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PRESENTAZIONE DELL'OPERA 


Historia fit documentis, dicerano gi antichi: fa storie si fa 
coi docamenti, Ed è nell'intento di fornire agli stortografi e 
biografi di domani ana fondamentale è indispensabile dock 
pientazione per studiare, analizzare e valutare, con piena ©0- 
guizione di camsa,"# prefascisno, # fascismo, i ino creatore 
ed # complesso degli eventi e degli uomini di tali periodi, che 
fa Cara Editrice @ La Fenice» roccoglie e pubblica, fa 35 wo- 
bumi, tutti gli Serittt e i Discorsi di Benito Messolini. 

Edizione veramente completa. L'amica senza lacune, senza 
accomodamenti, senza mutilazioni. Scritti rilevati da giornali è 
giornaletti, così come of apparvero. Dircort: ripradatti così 
cone furono provanciati. Unico critelo divettivo: la più asso 
lata obiettività e la più asiolata Indipendenza da poszioni pre- 
concente e polemiche, 

Abhotdano, ngi 35 volimi. sesttti del tutto inediti o che, 
editi jin pascoli e volsmi, furono, in seguito, tolti dalla cireo- 
lazione, Ln quadro, insomma, Ibiegato e precito, de tei sisui- 
tano, in ogni epoca della vicenda politica di Masiolini, gli 
atteggiamenti, gli svolgimenti, fe vartazioni, fe reazioni è gli 
aspenti del suo pentiero. 

Tutto # materiale dei 35 volumi è Naro raccolto con ta nas 
sinta tcrmpolorità di ricerta ocplata e paziente, con imparzialità, 
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Fipetlanio, assolata, con pnpepno decilo a realizzate 4 archivia 
di informazioni su cai fo storico potrà basarsi senza esitazione 
edi cai bord servirsi com sicera coscienza. 

Ogni volante reca opportuni cenm biografici brevi e im 
parziali, riferimenti e documenti relativi al singoli scritti e di- 
tcorii, è anche questa scevri da qualsiasi colorazione verbale, 
in moda the | 35 volemi dell'Opera Omnia costitaivcana, in 


eratia Jeguenta, la genzina rappresentazione dello ipirito e della 
perofa massoliniana, 


Firenze, Maggio 1931, 
Là Casa EDITRICE 


PREMESSA 


Tra il 1933 e dl 1940 uscivano i tredici volumi degli Scritti + 
dircorii di Benito Mussolini. Edizione Definitiva {Ulrico Hoepli Edi 
tore, Milano). Dalla fondazione de il Popalo d'Uralie (15 novembre 
1914) l'opera giungeva 21 discorso prontnciato dal Capo del governo fa- 
scista alla commissione suprema per l'autarchia nél quarto anniversario 
delle sanzioni {LE novembre 1939). L'edizione avitbbe dovalo prose 
guire, infatti il Corriere della Sera del 26 settembre 1944, pubblicando 
lo scritto Calegrio e resgreezione, lo faceva piccedere dal seguente 
« cappello 8: 

«E imminente presso la Casa Editrice Hocpli la pubblicazico» del 
XIV volume degli Scritti e Discorsi di Benito Mussolini. Esso conterrà 
gli articoli pubblicati dal Comsere della Sera dotto il titolo Srarie di an 
anno (II teripo del Bantone è della carola). Agli acticoli già pubblicati 
se ne aggiongono altri fra i quali quello che agri la cortesia dell'editore 
fd consente di far conoscere gi mostri lettori 4, 

In sostanza, com alta ché nom era stata ancora pubblicate in volume, 
l'EGsizione Dejinitiza conteneva quasi tutta la materia apparsa in prece.” 
denti edizioni. Salvo qualche eccezione, tutte le raccolte uscite contempo» 
cancamente q posteriotmente al periodo 1933-1940 non han fatto altro 
che ripetere i testi della Defigiiiga, Non a torto quindi la Dejinitira 
è stata considerata la raccolta più completa degli scritti e discorsi 
di Beqito Mussolini; etroica rente è state invece ritenuta la raccolta 
compieta degli scritti e dei discorsi dei cinque lustri dhe comprende, 

Nella Pefinitra, infatti, ampi sono i violi del periodo anteritre alla 
marcia su Roma, del quale sono nportati novantuno fra scritti e discorsi 
(più i Dfario di guerra), così suddivisi: rrentasette nel voleme 1: Dal 
l'intervento al fatciomo (15 novembre 1914-23 marzo 1919 di cinquane 
taquartro nel volume IL; La Rivaliazone forcista (23 marzo IGIY-IR of- 
sobre 1922}. In cealtà gli scritti e discorsi di questo periodo assorimano 
in citta totda a millecinquecento: oltte ai novantuno ricordati, ancora 
una piocola parte era state pubblicata in Diarawna, senitti politivi dî Ha- 
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sfto Mussolini raccolti e ardinati da Arnaldo Mussolini è Dino Cirandi, 
con prefazione di Fincenze Morello (Imperia, Milano, 1924) e in altre 
tarc0lte imori. l 

La Definitva si presenta jargamente incompleta anche nei successivi 
velumi, dove non figurano i discorsi pronunciati da Benito Merssolini 
al consiglio der ministei, Le circolari, | comunicati dell'& Faformazione 
Diplomatica », le risposte scritte a interrogazioni presentate da depu- 
tati e motti telegratorni. Mancano pure molti discorsi prosvnciati al Par 
lamento, al Senito e in pubblico, alcune interviste, un certo numerg 
di messaggi, proclami, lettere ed asticoli. 

L'1l gennaio 1937, Edozido Susmel presentò al Capo del governa 
Fascista alcune pubblicazioni delle quali era l'autore, e colse l'occasione 
per fargli notare Je lacune dell'Egizione Defiagizu, che erano special. 
inente estas hel periode anteriore alla conquista del potere. Lo scrittore 
aggiunse che aveva iniziato la racrolta di tutto il materiale mussoliniana 
anteriore al 1922, una parte del quale (1914-1922) stava riordinzado in 
una Bdizione Astiafica, intesa come primo complemento alla Definitive 
Benito Mussolini approvò il lavoro. 

In un sucééssivà incontro Edoardo Susmel gli sottopose il dattilo 
scritto di sette voluti adriatici, dai quali furono escluse altune parti 
non ritenute compatibili con la situazione politica di allora. {Confronta 
Ebosrnco Susme — Fenticingne renitti e em discorso di Benito Mus. 
salini da lai frosbiti — Edizioni del Milione, Milano, 1951, pagg. 7-8} 

Pit tardi Benito Mussolini prese la decisione di cendete di pubblica 
ragione — in un'edizione che egli stesso chiamò «superdebniliva p_ — 
alcuni degli scritti e discorsi eliminati dalla raccolta adriatica e fin da 
allora ne afidò Ji cura ad Edoardo Sunmel. La & superdennitiva » avrebbe 
inoltre inclusa una parte del vasto materiale non apparso in altre sap 
colte, £ il primo volume — formato di seli arbéali redatti da Benito 
Mussolini pritna del 1914 — sarebbe uscito ad un anno di distanza dal. 
l'ultimo dell'Adrsetica {della quale — pet il precipitare degli eventi — 
videro la [uce soltanto i primi due volumi). 

Ma dopo la scomparsa di Benito Mussolini nth c'era più ragioht di 
attuart Fedizione « superdefinitiva +, neppure includendo in essa tutto 
il tnateriale che mancava nelle precedenti edizioni, E nata invece l'idea 
dell'Opera Gmimia, col proposito di riunire in un'uniga edizione tutti 
indistintamente i suci scritti e dixorsi, soperandé così Je prectdenti tac; 
colte che, oltre tutto, sano da tempo essurité. 


Come appare dal piano, l'Opera Cornia comprende trentacinque vo 
tun, dei quali, il XXX e il SKI contengono gli scritti che for- 
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mano opere a sé, mentre i rimanenti — Fatta eccezione per il WXY 
# i KXXY — raccolgono, in ordine cronologico, i singoli scritti e 
discorsi del periodo indicato in copertina. 

I volumi del I al XYIII sone divisi in sottoperiodi e in un'ap 
prodice. 1 sottopenodi comprendone gli articoli, i trafiletti, i CONSIVI, 
le rubriche, i commenti, le prefazioni, i «cappelli, Le novelle, le 
persit, le corrispondenze, i discorsi, le conferenze, [+ interviste del 
l'epoca che delimitano e sono preceduti da sintetiche pote che in 
quadreno la vita e l'azione del loro Autore. Le Appendici, invece, ab 
Bracciano l'intero periodo del volume e sono divise nelle seguenti pasti: 
Lettere; Varia (composizioni scolastiche, domande, relazioni, inteztoga» 
tori); Elenco della traduzioni pubblicate; Elenco dell'attività oratoria della 
quale not rimame il testo, Elearo del materidle giornalistico attribuibile 
& Benito Mussolini (cioè quel materiale con ogni probabilità da lui se 
datto ina per il quale Gon si sono potute trovare prove decisive): Dorw- 
mtrlario dove © raccolta uma serie di scritti — nella quasi Lotalità si» 
portati de giornali — sulla +ita e aul pensiero di Benito Mussolini, che 
servono da complemento ai singoli volumi). 

I volumi dal XIX al XXXI nen sona distinti in sottoperiodi, sono 
rorcedati da note che elencano l'attività giornaliera del Capo del go 
verto fascista e dalle appeodici, divise nelle seguenti parti: Lettere è 
(ategramni, Messaggi è proclami, Crecolari, Ordini del giorno, Risposta 
seritte ad interrogazioni preserttate alla Camera dui deputati, Comunicati 
dell'a Informazioni diplomatica ©, Elenco del materiale giornalistico at 
tiburbile a Benito Mussolini, Dosgmenteria. 

Dei singoli scritti e discorsi è indicate fa fonte. Sotto gli scritti 
non angnimi € riprodotta la firma, la sigla o lo pseudonimo, nel quale, 
totne È documentato caso per caso, si identifica Henito Mussolini, 
mentre degli anonimi è sempre data la prova della paternità. 


La materia contenuta nell'Opera Qainie — docamentari COMpresi — 
può essere divisa in quattro grandi periodi; il primo va dalla nascita 
di Benito Mussolini alla vigilia della fondazione de NN Popolo d'Italia 
(29 luglio 1881-14 novembre 1914); il secondo dalla fondazione de 
ll Popolo d'Italia alla vigilia della marcia ni Roma {15 novembre 1914. 
27 ottobre L522): LI tetto dalla marcia su Roma alla vigilia della fon- 
dazione della Repubblica sociale italiana (28 ottobre 1921.7 settem- 
bre 1943); il quarto dalla foodazione della Repubblica sociale italiana 
all'epilogo {9 settembre 1943-28 aprile 1945) 

(Sali sceitti e i discorsi del prito periodo provengano — ad ecce- 
Elobe di pochi siporteti da opere varie — da ventidue tra riviste è gior 
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nali {stampati in Italia e all'estero) sui quali Benito Mussolini scrisse £ 
da molti altri periodici e quotidiani nei quali la sua firma ntn figura. 

Pattiolarmente ardua è stata la ricerca dei fogli stampati all'estero, 
mentre dei nazionali la sola Losta di Chesre di Fochì è stata difficile 
2 rintracciare in collezione completa. Infatti di questo settimanale — che 
rispecchia largamente le idee estecimiste del direttoce Benito Musso 
liti — erano e sono a disposizione del pubblico soltanto raccolte man- 
canti di aleuni outmeri. 

Per il riconoscimento della paternità degli scritti anonimi de Le 
Enita di Chase (redatti sovente nel plurale di prima persona), st è at- 
tinto alle bipprafie di Antonio Beltramelli (L'L'omo Naso), di Fran. 
cesco Bonavita [Macroln} seelato), di Ywon De Begnac (Tita di Benito 
Maesstlizi, val LP e di Gaudena Mesero {Mussolini Dal mito alla 
realtà), (fueate opete, infatti, riportano passi di molti scritti anonimi de 
La Lotta di Classe redatti da Henito Mussolini, Il volume del De Begnac, 
inoltre, ceca in appendice na eletico — non completo però — di quelli 
BAppersi su questo stesso settimanale, 

{Gli scntti anonimi de Ls Ports sf Classe non ancora attribuiti a 
Benito Mussolini da nessun biografo, rivelano, per lo più, il suo carat: 
teristico modo di scrivere (di pochi si sont trovate sicure prove). Te. 
nendo presenti le sue affermazioni su La Lotta di Classe del MI diem 
bre 1910 fe... La redazione di questo giornale si riassume nell'unica 
persona che scrive queste linee. w), nell'intettogatorio del 25 ottobre 
11 (a... Gli articoli di fondo di questo giornale [La Lotta di Claue] 
sono per la massima parte opera mia e normalmente solo le corri. 
spondenze sono scritte da altri del partito... 3) e le affermazioni di vari 
biografi tessere stata La Lotta di Claite interamente scritta dal suo di. 
rettore), a gran paste, se non a helti gli anonimi in esame, potrebbe 
forse essere data la paternità, Ma recentemente i socialisti foclivesi Gu- 
gliefmo Monti e Giulio Magni, che furono intimi di Benito Mussolini 
al tempi de Le Latte di Cissse, ci hanno confermato quanto da tempo 
andavamo supponendo: che cioè non pochi erano i « compagni » che 
scrivevano angnimamente sul giornale e che il direttore era solito ri 
vedere la lorò prosa. Inoltre risulta che egli fu aiutato nella redazione 
del giornale — e Anche duraote il 1910 — dall'arvocato socialista 
Gino Gioni di Cesena, dal socialista Alessandio Parastti di Cusercoli 
{Forlì} e Forse da alti. Perciò oggi sarehbe assai acduo discernece tra il 
novero degli scritti anonimi quelli di Benity Mussolini, che devono es- 
sere husterosi. La stessa considerazione vale per gli scritti de La Lovta di 
Classe contrassegoati da pseudonimi. 

Molto vasto è quindi L'elenco del materiale giornalistico attribuibile 
che abbiamo tratto da La Lotta di Gianse, meno «vasto quello da I/ Pe. 
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poro è da L'Avvenire del Laporatore di Trento, nei quali si notano 
Je rubriche fapparse soltanto dopo la venuta di Benito Mussolini a 
Trento): A4teverso fe frontiera, Spunti è Appaeti, Fiori clericali, Leg* 
gendo gli altri, Sfogliando i giornali e altri scritti Materiale ora 
anonimo, ora firmato con vani pseudonimi, quali: Gaerecha, Gilia, 
IO nwova profeta, Pinco, Spattito, Spwstina, Ferdiana, Vero Eretico 
fusato frequente da Benito Mussolini nel 1908), Nya, ecc, Di un pertò 
della rubrica Affraverso Se frontiere firmato Perdiaro e di uh trafi- 
letto a bema Spaszitro si dimostra nel Il volume la paternità, Il fatto 
che questi due pseudonimi e qualche altro appaiono sul fogli tren. 
tini sia prima della venuta di Beruto Mussolini a Trento sia dopo La 
wa espulsione, sticebbe a confermare che di essi si servivano anche altri 
colliborateti. L'anno seguente, nel 1910, su La Lotte di Classe, si tipe 
tonò le rubriche Affraverio de Frotisete o Tpwati e Apponti e ai ripe 
tono anche gli pstudoniti Grifua e Nye, Queste interessanti coincidente 
e il fatto che io butti questi scrilli si può ravvisare il modo di esprb 
messi proprio di Benito Mussolini, ci hanno consentito di includedì 
negli elenchi del materiale giornalistico attribuibile. 

Sull'Aanti! pochi sono gli scritti fismati o siglati, fatta eccezione 
per mamerose corrispondenze da Forlì e dintorni, apparse anteriormente 
all'i dicembre 1912, giorno in cui Benito Mussoliti assume la derezione 
del massimo cospano del partito socialista italiano (dove scriverà quasi 
sempre nel plueale di prima persona), Il De Begnac, in appendice alla 
sua biogralia, dà un elenco — al quale ci alteniamo — di molti scritti 
anonimi redatti dal giovane direttore dell'Asari Nel corso delle ricerche - 
abbiamo potuto trovare prove sicure della paternità di molti articoli ano 
mimi dell'Assoti! e di alcuni pezzi delle rubriche Speltoni e Puos sm 
gas (con agi probabilità redatte sempre da Benito Mussolini). Tutta 
materiale non elencato dal De Begnac né menzionato da altri biografi. 

Tn tutti gli altri giornali è riviste del primo periode sui quali 
Bénibo Mussolini scrisse, il materiale è — salvo puchissittà casi — com 
trassegnato dalla sua firma, dalla sua sigla @ dai suoi pseudonimi, Per 
il materiale anonimo si tengano presenti le considerazioni fatte per La 
Lotta di Classe, 

Gli scritti e | discorsi del secondo periodo provengono, in minima 
parte, da opere varie, da alcuni fogli aî quali Benito Musselim rollaborò 
(ché non mette conto di esaminare singolarmente perché tutti gli articoli 
vi sono firmati), e da altri giornali sui quali la sua fitma non appare; 
in massima parte da I Sopofe a'Ifalia, sul quale ci soffermiamo, 

Gli scritti di Benito Mussolini del periodo 15 novembre 1914-27 ot- 
tobre 1929 riportati da questo giornale, sono, nella quasi totalità, fr 
mati col qolo cognome o siglati con l'iniziale ML o m., pori sono ant 
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timi o firmati con pssudonimi. Wa tuttavia osservato che nel periodo 
in esame gli scritti senza firma apparsi su 4 Popolo d'Itelis sono mol 
tissimi. Per lo stile ed il contenuto, larga parte si potrebbe attribuire 
n Benito Mussolini, se non si sapesse che più d'un redattore prendeva 
lo spunto dal difettore e la imitava, {Lo stesso Benito Mussolini avverte 
in data 13 febbraio 1920: &.... Rosato faceva L'una al riorne di colore 
locale è delle note fermate Ares per le quali veniva inolte Spesso & 
prendere la spinto da me, Meno autonomo era il lavoro del Capodivacca 
che laceva fi Tarsbara, Ed anche F' Tamsbaro era fatto dietro la inia 
falsariga. Tutti i redattori del Popolo d'Italla possono testimoniare che 
quasi quotidianamente questi due venivano da me a domandarmi gli 
spunti... 1 Perciò si comprende che il riconoscere oggi, in mezzo al 
novero degli anonimi, quelli propriamente di Benito Mussolini, non passa 
attuati senza pravi incertezze, 

Anche gli scritti de 4/ Popolo d'Itelia firmati con pseudonimi e apparsi 
hcl periodo 1954-1922, sotto moltissimi, E moltissimi di conIeguenta 
gli pseudonimi, che elenchiamo in urdine all'abetico: dg, Amico fL'} 
di Vagirin, Annotatere fL') Atros, Balilla, Benafori, Bons, Capo, 
Capo FI ciurma, Cencio rosso, Cercatore (II Li Ginerin, Critane, Cor- 
tara, Cinta Lal, Doo, Eientberos, FI ievena, Filarete, Folgore, Froni- 
boliere (Ii, Gawroche, Gian Capo, Gibî, Grifiard, Homme CL") libre, 
dfomine fL'I gui va, Ispettore (L'} di palcoscenico, ltalianissimo, 
dialico, fem facquer, Libaro, Matto CIR, Max AG Miles, Nar, 
Nepi, Operatore (I, Orselta, Pintaricrbio (I, Pobolo FR) d'Italia, 
Ponpelit, feel tale, Quel trzio, Ratudapin, Réfractatta (Le), Sans-fonci, 
Scagnazio fUnof Seni, Spazzino {Le} di seno, Tambusino CI), 
Trnox, Tenta di ferro, Travet {Un}, U'andicasimo, Lisa ehe lo sonore, 
Une della cianma, Uno qualunque, Uomo fL'Y della strada, Firita, 
Pali e fovse altri 

Il Capo del governo fascista ci precisò che Ag cm lo pscudonima dî 
Agostino Lanzillo, Gian Capo e Ii Tumbertro di Giovanni Capodivacca,; 
di Fromboliere di Alessandro Giuliani. Jean facgwes di Oklavio Dinale: 
ÎÌ Capo cierma e Le Rifractaire di Giuseppe De Falco: L'Aortera gui 
ma di Alceste De Ambris; Ati di Michele Bianchi: Nar di Caetano 
Polvrrelli; L'ea suaftrone di Arturo Rossato (frost, ad eccezione di 
una sola volta in cui — came ai dimostra nel VII volume — va iden 
tifcato Benito Mussolini. Precisò pure che lo pseudonimo 1 Fopolo d'Ita. 
Tia era usato da Ini e da altri redattori del giornale. Nello stesto modo im- 
personale sono fmati ottantisette articoli de I! Popolo d'Isalia. Come è 
documentato nell'VIII volume, quattro di questi ottantasstte sono sicura- 
mente di Bonito Mussolini mentre fra | rimanenti ottantatré difficile sa- 
Itbbe scoverare — néo cimanendoci più gli elementi positivi — quelli 
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da attriboirt con certezza. [Confronta ; EDDARDO SUSMEL — i3f. sit, 
page. 13-14 o. 

Don gi sa quali redattori 6 collaboratori debbano essere identificati 
nei rimanenti pseudonimi. Come appare dall'elenco del materiale pior- 
nalistico attribuibile tratto da Il Popolo e'Natia, si pottsbbe forse ri- 
conoscere Benito Mussolini negli scritti segnati Balilla, Gencro rosso, 
Cersgro (pseudonimo apparso anche su La Lotta di Classe), Folgere, 
Gatroche (idem sy L'Aveerire del Lavorgore di Trento), Libero, 
Î Pinturicchio, Randagio, Uke scagnetto, Firta, Nel medesimo elenco 
figurano anche molti articoli di Fondo anonimi, altri firttati N Popafo 
d'Italia, e tutti i perri della rubrica Spillani {già apparsa su La Losta di 
Clare c sell'AwaniiN. 

{ali articoli di Benito Mussolini del tergo periodo provengono prin 
cipalmente da 1 Popolo d'Italia a da Gerarchia. lo questa tivista song 
sempre firmati; sul primo quasi sempre anonimi La loto paternità è 
assiquiata dall'Edizione Definitivo, du Teni di bibliografia Fascista 
e dall'opera di Giorgio Piti (redattore capo de H Popolo Sata dalla 
fine di dicembre del 1936 alla cessazione del giornale): Fip deretso 
Fon palazzo Venezia. 

i corsisi anonitni attribuiti = Benito Mussolini da Giorgio Pini e dei 
Testi di bibpogralia farcita appaiono su fi Papolo a'italîa nel periodo 
30 dicembre 1#36-26 luglio 193% seripre in prima pagina e in testa dì 
in fondo all'ultima colonna. Durante questo periodo, notiamo, impaginati 
sempre nelle medesime pesirioni e non menzionati dal Fini né dai 
Testi, altri quindici corsivi ancnimi » uo certo numero di corsivi siglati 
da un asterisco, nei quali si ravvisano tratti abbastanza cacatteristici. 
A quanto scrive il Pini, i corsivi siglati sono © di Ottavio Dinale (Fas. 
neta) o di Castelletti, Dubbi rimasero quindi circa gli atominvi, sui quali 
anche altri autori non si esprimono con assoluta certezza. Tia gli altri, 
lo atesso Pini, al quale avevamo inviati i quindici corsivi, così ci scriveva 
il 10 novembre 1950: 

€... Utile mi è stato aver potuto rileggere i testi. Ho l'impressione 
che gli atgoimenti in essi tràbati e anche alcuni aspetti della stile, giusti» 
icherebbero l'attribuzione dei corsivi a Mussolini, # toi tucha la respon. 
sebilità di megarla 0 atfermarla. Ma penso sta meglio, nel dubbio, ante 
nersi. E il dubbio deriva dal fatto che quando un pezzo, articolo o corsivo, 
era di Mussolini, sempre né facevo cenno nel mio diario. Se ne deve 
dedurre che quelli di qui noq faccio cenno o nin sona affatto subi è mi 
venivano mandati, came propri, da Dinale anche se preparati d'accordo 
con Mussolini. Je protestavo contro i corsivi di Dinale, perché interferi. 
vano con quelli di Mussolini, nta Mussolini insisteva perché li altertaszi 
coi supi onde essere più difficilmente identibcato. Mz Dinale si eta tn 
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sferito a Roma e andava spesso a palazzo Venezia, quindi non è da esclu. 
dere che, cache a mia insaputa, si fosse realizzata una colluborazione fra 
loru attraverso la quale si rende oggi impossibile una ricerca della pa- 
terniti, In conclusione, mi trove nell'impossibilità di testimoniare «ot 
assoluta certezza... #. 

Questa ricerca si rende opgi impossibile anche per il seguente mate 
riale apparso su 17 Popolo d'Malia, parte del quale — per lo stile ed il 
contenuto — potrebbe essere attribuita a Benito Mussolini: 

a) molti articoli di fondo anonimi pubblicati durante il terzo 
periodo, 

5) alcuni corsivi pubblicati in fondo all'ultima colonna della prima 
pagina cel febbraio-aprile 1933 siglati com un asterisco, 

«) molti corsivi anonimi pubblicati în testa alla prima colonna della 
seconda pagina (e talvolta spostati nella secotida e terza colonna) che 
iniziati, con una certa Frequenza, il 22 giugno 1933, lo sono mena col 
dicembre 1934, e meno ancore col giugno 1935, aumentano di mumerò 
coll'ottobre 1933, non appaiono nel novembre € nei mesi seguenti, ti. 
prendono melto saltuariamente col 28 marzo 1936 e cessano col 18 no- 
vembre dello stesso anno; 

di alcuni corsivi anonimi pubblicati in fonde all'ultima colonna 
della pruma pagina nel maggio 1934; 

e) multi corsivi anonimi pubblicati iù testa alla seconda e terza 
colonna della seconda pagina che hanno inizio nel marzo del iN4L e 
proseguono anche nel 1942. 

Non sappiamo chi si possi identiflare pei cossri firmati F' Perranta, 
Il Sagitario, Cecomanzicui, Mastco, Saprate, Tournebroche, Utinara, 
mentre possiamo affermare che i corsivi a firma Carbins sono di Gaof 
Fredo Coppola. 

I discorsi, le conferenze, le interviste, le lettere, i telegrammi, 1 Miti 
saggi, i proclami, le risposte scritte ad interrogazioni dei deputati, i cm 
municati dell'e Informazione Diplomatica » e i documenti del terzo 
periodo, sono riportati da # Popolo #'Ifalia, da altri giornali, da opere 
varie e dagli Ati patlamentari della Camera dei deputati dii Ienatori. 

Infine il materiale dell'ultimo periodo pioviene per la misssima parte 
dal Corriere della Sera; in minima parte da altri giornali e da opere. 


Gli scritti, i disovesi, le conferenze e le interviste contenute nei tréà- 
tacinque volumi dell'Opere Gataia, sano fedelmente collazionati sugli 
originali. Soto stati corcetti soltanto i refusi tipografici di chiara evi 
denza, e l'accentazione è stata wniformata. Dal confronto di questi tegi, 
che s006 integrali, con quelli dell'Egizione Definitiva, si notano non di 
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rado brani mancanti, aggiunte arbitrarie, Imutilazioni, sostituzioni di 
parole e cambiamenti di punteggiatura. 

l Ci preme aggiungere che il nostro intento è stato di fare un'opera 
impostata esclusivamente su criteri stotici e che ci siamo astenuti dal for- 
mulire qualsiasi giudizio sulla Sgura dell'Uomo: giodizio che solo in 
un dodnani — tn base al materiale qui raccolto — potrà obiettivamente e 
compiutamente essere scritto; giudizio che il lettore pottà sin da oggi per- 
somalmente faisi, seguendo allettamente l'evolversi del pensiero mus 
soliniano. 

Firenze, thaggio 1051, 
DUILIO STISMEL 


Pet la collaborazione e per l'aiuto a noi dato nelle ricerche, rin. 
Graziano le Direzioni ed il Personale delle Biblioteche è degli Ar 
chivi seguenti ; Archivio Caotonale, Bellinzona; Schweizerische Landesbi- 
bliothek, Hetna; Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Bologna; Ar- 
chivio Comunale, Cervia: Biblioteca Nazionale Centrale, Fitenze: Bi. 
bliotec Comunale « Aurelio Saffi #8, Fort Bibliothèque Publique et 
Universituire, Ginevra; Biblioteca Civica, Inpezia; Biblioteca Cantonale 
e Libreria Patria, Lugano; State Historical Society of Wisconsin, Ma- 
disoni Biblioteca del Castello, Milano; Columbia University Library 
Near Yorkj New York Public Library; Archivio Comunale Farma; 
Biblioteca Palatina, Farma; Biblioteca Classente, Ravenna; Biblioteca 
della Camera dei Depotati, Rotta: Biblioteca Nazionale Centrale 
Roma; Archivio Municipale, Tolmezzo; Biblioteca Comunale £ Vincenzo 
Joppi », Udine; Libtery of Congress, Washington; Zentralbibliothel 
Zurigo, È le segueoti cortesi persone: Gastana Cianciarelli Roma: 
dott. Mario Fabbti, Forlì; Mario Fratti, Reggio Emilia; Giuseppe Già. 
tinghelli, Milano; Fernanda Ojetti, Firenze; prof. Valentina Sansovini. 
Salvestrini, Forlì; Mario Tesi, Firente: Virgilio Valle, Trento; dott, An. 
gelo Zambelli # amizi, Milano. | 


AVVERTENZE 


1 numeri arabi fra parsotesi tonda indicano Je pagine alle quali si rimanda 
BEI Opportuni confronti & per maggioni particolati; i pumen romani fra pa- 
cente tonda indicano i volumi dell'Opera Mornia, 


Le hote contrassegnate com nolieri arabi sono ciportate dagli originali; 
quelle com asterischi sono dei curatori. 


fali scritti anonimi o non Breteti col nome dell'Autore, contrassegnate cin (eh 
sono attribuiti a Berito Mussolini da Yvon De Beenac in: Pila di Ferito Mar- 
selini, vol Mo. Mendadori Milano, 1937. Il numero di seguito alla lettera, 
indica la pagina del volume nella quale si tmvr l'attribuzione. 


Gli scritti firmati Pere Frelico 6 F. FE. sono Ji Fenito Mussolini, come 
risulta da Lo Lista di Coeglia, DI 23, 25 luglio 1908, XVI (273) e dil Gion 
naie Ligere, pure di GOreglia, N 24, 26 luglio 1908, IV 273. 


La patentità dello seritio non firmato col nome dell'Avtore, contrassegnato 
da un asterisco, cisulterà di Benito Mussaliti del confronto dello stesso senitto 
con quello cui si fa richiame in pesa, 


GLI INIZI 
(18 LUGLIO 1833 - 8 LUGLIO 1902) 


Gene Amilcnzc Andeca Biussofini nasce a Varano del Cada, up vecchia 
esolare separa i) villaggio di Dervio, frazione del comune di Predappio, il 29 fe 
ulio 1463, da Alessandro Mussolini, fabbro terraio e da Fosa Maltom, muestra 
(240-247), Svperate fa prima e la seconda clementatt sotto Ja guida della madre 
# del maestro Silvio Marani, el settetibte del 1E97 entra cel cullegio dei Sa: 
lesiani di Facora dove frequenta Ja terzo e la quarta elementare (242). Nel 
l'aviinno del 1894 È nel collegio « Griose Carduoci e di Forlimpopoli. Artuesto 
alla quieta elementare, negli anni scolastici Suoctssivi { LA95Dà, 1096-99, 1907-06] 
Sreuetita La crema, lo stcfnda e lo teca clatse della soiola tecnico rebl'istituto 
prepari annessa alla regia sonola maschile 1244), Nel settembre del 1638 
uttiene In liceoza tecnica inferiore è coll'ottobre ritorna a Fodimpopoli come 
alunno esterno nelle scuole sormali maschili (223-229), conseguendo, nel luglio 
del 1861, diploma d'onote di maestre elementare. Concuree subito a diver 
posti (20% 208, 730-237h, ma soltanto nel febbraio «el 1907 riesce ad andare 
cos maestà suppleote a Pieve Saliocio, piccola frazione «Ni Gualiteri Emilia, 
dove rimane sino al primi giurm di luglio del 1903. 

Per maggiori rarticolari snl periodo 1483-1908, descritto dz questa è suf= 
tessive note, vedi! La maia oîta (KXXI]:; Il mio diario di puersa, cap Nadale iu 
sriecva ohirt di dago gi Daberdi, 21 gicsstre 1916 (XXXI): Vita di Arsaldo, 
cop, drm ricordo (MAXRUI). 


IL ROMANZO RUSSO * 


Chi può defote quel sominzo che trascende i confini della terra 
ove mato e sidentilica nell'universale? Se la moltitudine ha un'anima, 
un'anima vibra nel romanzo russo; moltitudine d'idee, fascio di pro 
blemi: fremono le caste setto agli aulenti soffi cel Caucaso o sotto i 
pelidi aquiloni della Sibena, destino sentimenti pietosi o stimelino alla 
vendetta, comfiuovano al pianto 0 al riso, permogli — da esse — l'odio, 
o fecondi l'amore — è l'anima della Sante Rasa che si sprigiona è 
sinnalzi. — Lo scritto che parcebbe tugace s'ecerna, poiché ha posti 
i termini d'un quesito soetale: onde fu detto che molti comanzi si leg- 
Bono; non | romanzi russi che se meditano. 
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Io Halia gli scrittori s'abbandoziano — mi pate — ad un soggetti. 
vismo troppe individuale; in Francia, il romanzo - - specie col Mirbeau 
— diviene ambientista; nella Polonia sorge — con Hentyk Sieokiewicz 
— # difesa della nazionalità conculcata; nella Germania volge — col 
Nocdau — alla filosofia, forse alla metafisica. 

Il romanzo russo compendia queste vazietà in un tutto, anmonica- 
mente omogeneo. Il toimanzo nisso prende un lata corrotto della società 
e vivisezione la cancrena. Studia Ie virtù der murtali e in pochi tratti le 
indica. Lo scrittore è un vomo che vive utrianamente, È un uomo e in- 
sieme uti apostole, Gli è ignoto il del pesto e Vartifiziono cstetimmo, 
Ama, pensa, lavora. La sua produzione È quasi selvaggia, L'arte sua ha 
ung scopo ed ei cerca affannosamente di raggiongeslo. L'uomo è divenuto 
un milite ne l'ansia supreme del pensatore, E il tomanzo sociale — nato 
© crescittto in Francia, con Eugenio Sue e Victor Hogo — s'avvia in 
Russia a forme perfetto, 
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Questo popola attraversa tn periodo tristissimo. L'assolutismo delta 
Calc grava «— ituimane cappa di piombo — sugli intelletti, dI cosacco 
ipsa insidipso dalle caserme e la censura tenta il monopolio del pensiero; 
mi le forze giovani affrettano coll'opra € il sangue l'ora della redenzione 


* E questo il puro seritto 4 stampa di Benito Mussolini, 


4 ONERA Ola DI BENITO MUSSOLTNI, 


La tecribile crisi di trapasso ché sconvolge la Russia, ispità e di quasi 
il suggello a l'opera d'arte. Il romanzo riflette Ja realtà della vita ed è 
tragicamente umano. L'analisi psicologica — di cui tanto s'abusa in 
Italia e altrove — è guidata da sagni criteri; in inodo che l'arte s'avva- 
lora della scienza. È accurata, profonda, artistica. Il auo soffio leggero 
vi trascina e v'incatena alla sorte del protagonista, L'ignoto meccanismo 
dell'esistenza si Franpe per mostrarne il congegno e dire Je sorgenti del. 
l'odio e dell'amore, Riconoscete vpi stessi, Leggendo, or vassalgono a 
schiere i ricordi è vi commugrono d'infinità tristezza, or è L sorriso della 
pace che vacquieta le tempeste dell'anima: talvolta, l'episodio, vi porta 
l'imprrvazione feroce alle labbra; tal'altca il trionfo det sentimenti gen- 
tili wi strappa il pianto, E il romanzo che commuove tutte le più sensibili 
cèrde dello spirito umana, ché solleva l'essere nelle regioni dell'ideale e 
non lo divelle dal reale, ha taggionta lo scopo. L'acte — fanciulla divina 
— coglie l'alloro © sorride. 


HLSS0LINI BENITO 


Da ! Frritti della Sesola, cel Txppieoterio Leiteraetà, NO A, 1 dicem 
bre 1901, 114, 


# Al Direi: dulla Sewola, tivima dirette da G. A. Marcati, com dieczione 
e amministrazione io Mellano, via Buvtatcin 22, Muossolini mandi abcora ui at- 
ticola, 10 risposta a quello puoblicato dal prof, Anmbale Tona sull'argomento 
dui giovani mestei. Îi Torna riplica: 

a Mercdf iotitola va sio articolo malto vivace il sollago Rende Mienlial: 
e risponde; il mole sta cell'iarata, infoconda preparazione che danno Le scuole 
normali de cui escono "erevere percolanti Ing il vedehio a il vuoro, puri di 
saldi propositi 4 di tadicare convinzioni, bertort falvalla d'ua certa sprezzo 
che gra! cola l'ignowia dell'anima". Antazt parole, queste del Mussolini, e desse 
non tutte vere, che Jo inducono n concludere: . 

e" Mancando o awburato di alte idialnà, eranca fo spirsto attivo della 
sogparzzione in pra del bere di rutti. Già rprega dl sesiplicicia arradira di sodte 
piunioni magiitrali: senrplicitaro che st riroive te dglegrammi, in discorsi, meerdre 
il rfiaruro afpens le enali gaeziioni ché abbitagnane di xua mepgior ampierta 
di cedare. 

«Sa l'orpanizzazione dii massi non sarà maternita da nad amanica si- 
aerpia di mezzi e da uns prata sentetà dt dtopi, gi sforzi ixci diranno 11 valcra 
d'ans zero 0 gii etieni farsa dell'Insegnarmensa dipatteranna favane da Iuvecari 
riforme, coma le quersle rana della mitologia. Ma ii agiti intento da drerafa 
scclartita pie citenave la siforaia delle renale Mormali! 

a"E queste ci diano Fedutatoro. L'eduratere conforiato dai rage! dell'idede 
che domina © simpone alle tandenze egonithé, d'edurotere dall'anima aperta 
al 1alfi vivifiranti della solidarieti è dalla ferieticoza; l'edicatore vosntcio della 
toa fiisione, geloso del proprie pressigio: Fedycatore che putre fiducie per se 
minar Bducia e per raccoglier Aducia "». (I MAESTRI giovane, da 1 Erin della 
Svudfa, HH. 10-11, 21 dicembre 1591, IIC 


LA PARENTESI SVIZZERA 
(0 LUGLIO 1902. NOVEMBRE 1904) 


Li 3 luglio 1502 Benilo Mussolini espatela jo laviziena dove, superate in 
breve la poime difficoltà (2t1), si inleceuce nell'ambiente socialista operio (246), 
svelgendo un'attivi propaganda orabpria {256} € giorcalistica, B dipprina cello 
Sauzzera Érancese; puoi nella Svizzera tedesca, o Berna, Cui, iL 7 giugno 1503, 
prende purte ad um comizio di carpeotitti (pià da tempo io iscuperg) sottencado 
la iecesità di tt corteo di protesta (35) 1 18 è orrestato sotto l'accusa de 
mina. Quoruraoe presciolle di oggi Dapulazione è, per misura di pedizia, 
cpulo dal cantone di Berna e eccopagnato alla Fiomtieca iteliana (246). Ma 
pesché l'espulsione di uno straniero dal territorio di un cantone svizzero ion com- 
purta l'espulsione dagli altti cantoni, ia breve Mussolini può tithtcare in suolo 
elreenico (244% 

Versi la fine di altebse del 1903 # in Kamagna a causa di wna malattia della 
madre 4213, 249}. Risalta Ja crisi, negli ultisissimi giorni dell'anno, titocna in 
Isvizzeta, col proposito di fondare, assieme all'avv, Salvatore Dunotini, Ja rivisti 
I Tempi Nwowi (249). Il progetto nos può essere attuato € dapo uma breve sosta 
ad Annemesse, Mussolini è successivamente a Givevr, Rosanna e da ultimo an- 
Tora a Gisevr. Tn questa città, il A aplile 1904, è proestato soma l'accusa di aver 
sitetara la data di scadenza del proprio passaporto (l'ando [13 Appare abtefatta 
in 1903), L'autotità competente decide di non sottopartn a processo, decretando 
invece, a conta déi auci precedenti e della sua sttività sivofuzionaria, l'espulsione 
dal cantone di Gioevia (251-247) Viene stabilito che egli sua condotto a Chiesto 
per sssrce consegnato alle sutorità italinne, Ciò avrebbe portato all'antesto imme- 
diato di Mussntini da parle della mostra polizia poiché renitente alla leva: Infatti, 
Del matzo del 1604, il ischonale militare di Bolcgne fo aveva cundannato ad un 
af di reclusione per diserzione inilitare semplice. Secondo Je consuetudini intec 
arzionali allità vipenzi, Hon si potevano rimandare al paese di crigiot 1 esniteoti 
alla leva, Perciò il provvedimento preso a carico di Mussolini 4 giudicato illegale 
dalla stampa soctalista svizaera # il dartor Adriano W'yss, deputato socialista al 
Grand corel) di Ginevet, presenta yn'inlerpellsnza alla quale Lispooderà, in 
seguito, il capo del dipartimento della giustizia e polizia del cantone di Ginevra, 
Odier {244} Dato che l'ordine della polizia ginevrina perdeva ogni efficscia, 
nppema l'espulst avesse varcato il cantone, l'avvacate sotialista Gribstppe Bensi 
di Bellinzona fa pressione sul goveroo del Ticino perché, qui pluftà, Mussolini 
vene rilasciato. L'op mozione nello stesso senso viene presentato dal dspotato 
radicale Amgoio Fuscni, membro del Gran consiglio del canton Ticihe, Cosl 
Mussolini, depo aver trafcorsa la domenica di Passua celle carceri di Lucern, 
mréco di essere dradotio fimo a Chiasso, è fatto discendere + Bellinzona {733}, 
dove, rimessa im libertà {13 aprile 1904), civiane pet pochi gior. 

Hel maggio del 1904 troviamo Mussolici p Losanna Cui Froppenta saltue» 
riamente i comi oniversitari estivi della scuote di scienze sociali {il corso di 
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economia politica ese isnuto da Villredo Fante), frequenta la biblioteca, traduce 
del frnncese e dal tedesco (243), seguita a scrivere per alcuni giosnali t tiene 
di troto ip tanto conferenze nei dintorni, Nel settembre del 1904, il né d'Italia, 
per la nascita del principi tofdilatio, concede vn'amelstie si senitenti di akune 
clasi, a condizione che questi si presentino ai distretti entro ud cero tempo. 
Fia ke clissi è compresa cache quello di Mussolini. Probabilmente in seguito 
4 questo provvedimenti di clemenza € fors'anche pes chbedire al desiderio della 
madte, gli abbandona l'iden di andare o New York come giornalista, nbbrar= 
ciando invece il proposito ali rientrare in Italin  Piette in allo questi proposito 
tra iL 20 e il 50 novembre (263), lesciando il suolo svizzero che non onvedtà 


più Leo al 1913. 


UNA CADUTA 


Vi è un popolo che cade, Un inteso popolo, penernso ed abliato, che 
ogni giorno lascia a brandelli la sua camme, La sua libertà, le sue tradizioni 
per una insanguinata strada di rovine. 

Ti telegrafo quolidianamente annunzia i massazii consumati dai Kurdî 
sugli Armeni; nessuno sfugge al macello giorni sono un rapekurdo, dopo 
aver incendiato un villaggio, ordinò si legassero tutte le donne, commise 
su di esse alti di ferocia inaudita e le fece morire fra orribili torture. 

Ebbene: questi particolari che all'alba augurale del XX secolo dovreb. 
bero sollcrare in tutte le anime sensi di raccapriccio, passino inasservati 
completamente @ quasi, come episodi di secondaria importanza, nella fa- 
ragginosa crimaca d'ogni di. Pochi solitari alzano la voce per protestare 
in nome del dititto delle genti 

Ma il pebblico non può interessatsi all'Armenia con questa canicola 
che sospinge tutti verso qualche spiaggia marina o qualche stazione 
alpestre; e dl giornalismo si ccupa di un'altra caduta: quella del campa- 
nile di Venezia. 

Strano però! 

Fer la torre che crolla impotente a sostenere il peso dei secoli, fin 
la diplomazia c gli alti consessì più o meno burocratici o finanziari si 
cuovono: un coro di proteste e di voti s'imnalzino nel nome dell'arte, 
delle memorie, della patria, fin dell'umanità; per il popolo — ancora 
bambino — che cade schiacciato dal moloch della barbarie ciecamente 
fanatità, Messurno s'apita. 

L'Europa che freme davanti nd una perdita dopo tutto anche artisti. 
camente discutibile, non trova pet questa causa uno slancio di generosità; 
non ha proteste contro chi potrebbe, volendo, impedire che una regione 
diventi un cimitero, 

Oh! ma se l'arboscello potrà divenir quercia che sfidi l'uragano, oh! 
sé il proletariato, stringendo in falange compatta le schiere, potrà di sua 
mano determinare il cammino del diritto, cesseranno [e stragi degne dei 
tempi d'Attila. 


’ 
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E lo scomparire della tirannia che una classe sociale col privilegio 


economico esercita sull'altra segnerà la fine anche di agni violenza énti- 
tata dal fanatismo e dall'odio di razza — stretti totti gli vobsimi in un 
vincolo di solidarietà fraterna, 


BEHITO AIUSSOLINI 


Da L'Aepesire del Lavoratore, I. 161, 2 agosto 1902, VI ®. 


+ L'APPInIse dal Luversfore, Monitere del Partito Stelaliata Italiano in 
Svirettà, della Federazione Muraria, delle (Cimera cantonale del Lavoro di Lu- 
guno e dei Sindacati staliani federali 2] Gewerbachoftibpnd, eni diretto dall'aver 
ceto Tito Barboni, segretario del partito sociglista italiano io Isvizzera. Nel 1902 
il settimanale si stampava a Lotanna, cella tipografia Euedi; Vomministrazione 
sso al N. della Rvetle du Grand Pont. Bel 1903 l'amuninisttazione si traapona 
a Bellinsone, presso la Jocsle sezione socialiste Itglinpo ed d foglio è edito dalle 
tipegrefie EL Em Colonia e CC, Infine, col N. 215, 4 giugno 1904, VI, Ja 
diserzione © smminisisprione soc a Lugaie, pressu Fa commissipor esecutiva del 
partito socialista italiano in Isvizzera, via Pretorig {casa Alfonso Bianchi) è dl 
settunanale è stampato dalla conpersliva tipografica s0qnle. 


LA VIRTÙ DELL'ATTESA 


L'organizzazione proletaria, se vuol vivere ed affermarsi, deve essere 
priva di morbose impulsività. . 

La dinittica sociale è lenta nel moto ascensionale verso forme più 
evolute di vita per il fatto della contemporanea duplicità faticosa del. 
Fopera ata: da una parte occorre distruggere butto un passato d'ingiu- 
stizie, dall'altra ucge preparare l'avvento di un future migliore. 

L'ordine di cose oggi csistente nol si muta d'un colpo, come vot- 
tebbera certi utopisti, e come vorremmo del resto anche noi, se non fos- 
simo umanamente sicuri di cadere nelle regioni del sogno, 

La civiltà capitalista è la trasformazione operatasi coll'89 della ci- 
viltà medioevale, come questa è [a trasformazione compiutani col cristia- 
nesimo della vecchia società pagana. La borghesia # sorta sulle rovine 
del blasone dalla parte più attiva del terzo stato, come il socialiamo € 
sorto e sorge dalla maggiorenea immensa degli espropriati ragpresentanti 
il lavoro, sulle rovine — sino ad oggi teoriche — degli ordinamenti 
politico-sociali fondati sulla proprietà individualista. Rovine teoriche ha 
detto poiché La critica ha precorso e precorte sempre l'azione lemalitrice. 

Oca un sistertà che ha così profonde radici poiché è l'ultima portata 
della storia, fON può rsstre distrutto dal lavora di pochi anni. Wei po 
cete, con una mine di dinamite, fas saltace in dicci minuti un conglo- 
merato roccioso, sia pure esso gracente da secoli; ma per fac saltare un 
ccnglomerato di istituzioni, espontote di un avvenuto orieatamente dello 
spitito umano verso dati principi — siano pure essi falti — occorse una 
icazione che equivalga alieno in potenzialità, se nen ia durata, al tempo 
esvorso per giungere a quello stadio di civiltà che si riconosce infecanda 
di bene sociale. 


I lavoratori, dunque, non s'illudano, Duna conquista parziale ton 
godano come d'un trionfo definitivo, ma la considerino invece come il 
primo sfarzo che tempra la fede, conte il primo passa del viaggio fatale. 
E prima di avventurarsi a Jotte che, portando alla sconfitta, sfiduciana 
non solo calora che hanne dovute cedere, ma aliresi anche gli altri che 
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stannò attendendo l'esito del combattimento, per trame essì stessi ud 
consiglio, prima di esporsi 2] cimento, siisenino gli operai tutta la portati 
delle proprie deliberazioni. 

L'attesa è la virtù dei forti. So bene che è difficile l'attendere quand 
gli stomachi sentono i crampi del digiuno; wa il guaio è che un inpvi- 
mento disperato è condantato fin da principio, e mentre aggrava Ì tot- 
Menti dei forzati digiuni, allontana il momento della vittoria, così — lo 
ripetiamo — per coloro che sono in lotta come per quelli che (e sono 
molti prima di decidersi, si fermano e guardano quello che fanno gli 
altri. 

Cerchino i lavoratori di Formare associazioni patenti € per numero 


€ per coscienze, # i giorni della lotta non tarderanno; ma la vittoria arti- 
derà solo ai ber preparati. 


Bando adunque alle impulsività, specie quelle provenienti da wna 
falsa visione del come debba svolgersi il conflitto fra le classi oggi armate 
l'una contro l'altra 


Preperiamoci e prepariamo, La mostra attesa non è imbecille come 
quella dell'orientale perennemente gitocchioni davanti al suo dio, ma è 


l'attesa di chi prepara pazientermente le forze che gli gccoriono per jago. 
minare îl nemico, 


BENITO MUSSOLINI 


Lhi L'Avorrive del Savongtera, MI. 163, 9 ago 1902, VI. Pobblicato anche 
56 Lr Geuriizia, IN. BII, 24 apposto 190%, INVE, 


* La Gisifizio, Organo Settimanale dei Socialisti emiliani, ai pubblicava 
4 Reggio Emilia ed era diretta dall'on. Camillo Prampoliti. 

Mon ci simita che hussolini atto collaborato ulteriormente a La Giatiizta, 
come aerea Adoliu Dresker (Murroliai Gistaalitta, Edizioni Finciana, Roma, 
1935, peg. $) € qualche altro biografo. Forse essi intendone Hifecrsi pd prticoli 
#nonimi (os) pericda che ee interessa non riscontriamo articoli Gomati con pstudo. 
Aim), sebbene dopo un accurato stem di essi, non #bbiamo ravvisala in sicono 
eletenti concrete per poter fare un'attriburione specifica. Del sesta, negli anni 
1201-1905, Benito Mussolini era solito firmare gli articoll 

Le corrispondenze da Gualiieri, por, pubblicate su Le Gientizia dutante la 
sosta di Mussolini in Emilia, sono firmate Wier Spersane e sono complessimamente 
Tuatlio (N. Giù, 16 marzo; N, 612, 30 marzo; N 17, d Iuglic; N 923, é ]o- 
ghiù, 1902, KVI). Questo pseudonimo si note anche io corrispondenze apparse 
prime delle venuta di Mussolini a Gualticri. È bén difficile quindi che Fic 
ifwrttza corrisponde a Benito Mussolini; è motto probabile iovece che nello 
pseudonimo si identifichi Domenico {Nico) Gasparini, 


DELINQUENZA MODERNA 


Mentre | cronisti parigini mettono a duro cimento Fa fantasia nell 
ricerca del possibile domicilio degli Humbét — gli autori, com ri 
sanno, della più comanzesca e colossale truffa consumata n din 
—. egco che a Roma viene alla fuce un sevondo affare oh Meno Ù dini 
sante dell'altro per la sua originalità quantunque di proporzioni pil ae 
deste. Si tratta di una coppia esotica {bavarese È la femmina, nai 
il marito) che valendosi di firme sapientemente nilep aio ui 
lustri, spacciava ai gonzi ambizioni decorazioni fantastiche, di 

inci i inari, 
varca i coniugi rsercitazono indisturbati il proprio commercia, 
ma di recente fu scoperto il trucco € vennero arfestali. inte 

Coloto che leggono con vivo interesse i particolari di queste mi 
solo per quanto esse hanno del rocambolesco, esclamato poi 
soddisfatta del furbo che non È caduto nella rele: che inventeranno que- 


at'altra volta? l 
Qualche cosa di più peregrino — rispondiamo nol. 


H La " 


È Fossatura economica della società odierna la matrice di questo 
intellettiate di delinquenza. 
EP delitto va diventando aristocratico e gi rinaluziona nei Mezzi in 
fine, Dai mezzi esula la violenza primitiva e subentrano le same pi 
l'astozia © dell'inganno; nel fine scompare una qualsiasi ven dd 
compiere e succede l'aspirazione strenata di podere, magari per poco, tutta 
vi è di piacevole al mondo, l 
Tino migliaia d'individui sparsi per agni angolo della betta che ceri 
giomio pensano al modo più acconcio £ meno pericolosa per vivere a 
artiochite gabbando il buon prossimo. Mi par di vederli questi criminali 
studiare lunghe ore l'organizzazione del delitto, passare intere giorn 
meditabondi per trovare le forme d'un astuto equilibrismo che salvi 
dall'ugne del codice, sfoczatsi di assumere le parvenze sitmulatrici n, ia 
pudente sfrontaterza mecessaria per la buona riuscita del piano ideato. 
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Ma chi spinge costoro a questa perversione dell'animo, chi l'incalza a 
battere una strada che st può dare anche la ricchezza agognata non È 
priva di pericoli e d'ansie conlimue ? Chi? 

Il fenomeno della società odierna. 

Con ineazi onesti oggi non È dato conseguire l'agiatezza, Gli uomini 
che compiono il proprio dovere, i professionisti che nòo leccano le pan- 
tofole si superiori, i puhblicisti che non murgono alle poppr inesavste 
del fondi segreti, tutti gli operai ché non divengon sfruttatoti dei com- 
pagani, vivono, la maggior parte, nell'indigenza, il resto nella miseria. 
Sato ad on'infima minoranza del genere umano è concesso di avere 
il necessario, l'utile, il superfivo. Bd è quindi ber spiegabile — dato la 
vita privilegio di classe — l'eccitarsi di appetiti (immorali perché il 
loro inrmertato soddisfacimento pottà 2) delitto) în inilividui, forse pro 
elivi per eredità e temperamento al pasassitismo, ma che vedono anche 
precluse ls vie dell'onestà per piungere al benessere, 

Suncora una volta la prova di fatto dà ragione a noi socialisti di pra- 
clamare il fattore economico la base efficiente dei fattori politici e morali 
Certo, nel regime che noi, preparando, auspichiamo sacì impossibile la 
nascita e le sviluppo del erianinalitazo arillsrratico rivelatosi in quest'ul. 
tini tempi, come d'asti allro genere di criminalismo più è meno volgare 

Si persuadano gl'idealisti che il regno della morale è impossibile in 
un sistema come quella borghese, in cui - - notava acutamente Jules 
Guesde — la ricchezza premia l'ozio e la miseria punisce jl lavoro. 


BENITO MUSSI 


Da L'Avvertre del Lisorasore, N, 153, Lé agosto 1902, YI, 


LA NECESSITÀ 
DELLA POLITICA SOCIALISTA IN ITALIA 


Tale il titolo d'un opuscolo scrilto da Costantino Lazzati € pub 
blicato dal Sorgete), giornale socialista del Lodigiano. Il momento ahba- 
stanza sintomatico della sua comparsa e il nome dell'autore ci spingono 
a farne parola su queste colonne, 

Anzitutto, nell'uomo, che se non ingiustamente certà spietataminite 
fu condannato, ammiriamo la serenità dei giudizi e la spicilo animatore 
della critica scevia di quelle punte velenose ch'escono dalla Ltiste Fucina 
del personalismo. 

Mi sue opuscolo comincia con vna lunga disamina della nuova tattica 
di Filippo Turati, del «metodo rivoluzionario è di Enrico Ferri, del 
socialisaso astensionista in politica e beotamente radicale in economia di 
Savecia Merlino e della & pregiudiziale variante » di Arturo Labriola. 

Il Lazzari si domanda: Qual'è stata la causa generatrice di questa 
diversità di vedute che hanno provocato non l'equveco, come vorrebbe 
il buon Dinale, nia tendenze spiccatamente diverse? 

& Una pretesa rivoluzione parlamentare » e cioè la salita al potere 
della sinistra costituzionale con un programma — restato ficora pro. 
gramma — di libertà. 

Cetto, dopo un decennio di rraxione — incarhata in tre utnini: Cri- 
spi, Rudini, Pelloux, seminabori di stragi e di lutti per le contrade d'Ita- 
lia «= la formazione di un ministero che dichiaza le associazioni econo» 
miche del lavoratori aver diritto di sciopero perché essi possano vivere da 
pisani, è uo fatto confortante che merita di essere studiato, 

Ma studiandolo, senza preconcetti di idealismo politico, noi vediamo 
che la «famosa rivoluzione » si riduce ad un'abile tianovsa delle classi 
dirigenti Le quali — incalzate dalla ttarea dei tempi muovi — capirono 
che andando a siteso con un potere alla Pelloux od lla Crispi rischia. 
vanò di giocare — com sicurezza di perdere — la vila del sistema. Non 
le schede di fiducia gettate nell'utte ministeriali dall'Estrema Sinistra, 
ma una grande forza morale sviluppatasi in tutto il paese « costrinse # 
chi molto può 2 volgere il timone della barca politica verso le prode 
(finora semplicemente intraviste) di un savio governo, E persistendo, anzi 
fortifcandosi vieppiù l'energia morale nella coscienza delle musse orga- 
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nizzate, la rotta della barca sarebbe stata più decisiva, se l'Estrema Si- 
nistra nop avesse blandito amabilmente la vecchiaia degl'incerti nocchieri, 
ma li avesse invece fustigati con un'accanita politica di opposizione e di 
guerra, 

A questo punto sentiamo dirci: Vol avreste, così operando, perduto 
il primo ministero liberale {?) che l'Italia abbia avuto dopo il ‘70 e 
avreste favorito la scalata del potere agli uomini della forca, ai compari 
del "94 e del "98. 

E una strana allucinazione di politicanti, dice il Lazzari, quello di 
vedere un ministero liberale laddove gli uomini che lo compongono sono 
le volpi della reazione. I fatti poi smentiscono questa pietosa leggenda 
di liberalismo che la democrazia parlamentare colla sua condotta aveva 
creato e diffuso tra il popolo. Noi pensiamo che il ritorno della reazione 
terroristica sia molto improbabile, se non impossibile, Gli vomini che 
ebbero il potere nei tristi periodi in cui furono manomesse le pubbliche 
libertà e il sangue proletario corse per le strade, non furono capaci di 
conservare le livree dei ministri e caddero sopraffatti dall'esecrazione di 
tutto un popolo. Per loro son chiuse le vie del ritorno, E ad ogni modo 
noi preferiamo una reazione sfacciata a questo genere di reazione ipocri- 
tamente pudibonda che illude quelli che non dovrebbero illudersi. 

Filippo Turati fu costretto a verificare che la politica del ministero 
attuale va a zig-zag; proprio come quella del gruppo socialista. E va a 
zig-1ag la politica del Giolitti perché vuol riuscite a contentar due set- 
tori: la destra di cui rappresenta gli interessi e la sinistra di cui gabba 
i voti e la fiducia. 

Ora noi comprendiamo che le frazioni radicali appoggino il « go- 
verno delle leggine inconcludenti », ma non possiamo approvare la mas 
sima per cui i rappresentanti del proletariato danno continuo suffragio 
di aiuto a un potere borghese che — finché tale — ci è sempre nemico, 
tentando poi di giustificare l'incoerenza manifesta con abili logomachie 
che conducono sino alla sfrontatezza di chiedere l'autonomia nell'azione 
parlamentare del gruppo, Di questa politica a base di compromessi il 
popolo ha ormai ragione di diffidare; e se fu tradito le cento volte dai 
dominatori ha il diritto di non essere turlupinato da coloro che si pro- 
fessano suoi amici, Esso ha bisogno, urgente bisogno di una sana politica 
socialista che « come fanfara di guerra squilli sempre per il cielo italiano 
soverchiando i piccoli rumori dei vari partiti borghesi ». 

Non è quindi la politica di chi raccomanda la temperanza nelle agi- 
tazioni operaie per non mettere in pericolo la libertà... che non abbiamo; 
non è la politica dell'« appoggio condizionato », prosaica formula che 
ridurrebbe il partito conquistatore del mondo ad una « bottegaia azienda 
di dare e avere »; né la politica che si compendia nella peregrina trovata 
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del « meno peggio » perché la gradazione del cattivo comé del buona 
non hi limite alcuno. Pelloux è più forcaiolo di Zanardelli, ma Torraca 
— pani caso — è più belva di Pellonie. Domani, caduto Zanardelli, oc- 
corterà appoggiare Peilgux, per salvarci dal Tosraca!! Queste le & delos 
mazioni logiche è che ci vortehbero imporre i parlamentati. 


Kt # 


Noa è questa la politica che necessita fn Ivalia. 


a Non ci basiamo — dice il Lazzari — au di wma verità grametrica; la retta 
2 ia più torve distapra fra due pumi. ] due punti ri sano moti: In civiltà ber: 
pivese presente, la civiltà soclalista gvvenite, Più ci alloniamamo da quella © più 
gi avviciniamo + questa. Se ci fimniasto a sCafamucrante cole vare frazioni bet- 
ghest, son solo perdiamo il tempo, ma rischiamo sli perdere anche l'obbiettivo 
nale che deve sempre displendece cltiaro per leducpzione della pubblici apimione 
e della pubblica coscienza » 


Noi non abbiamo formule, Solamente ci auguriamo che il partito no 
stro ritorni at suoi metodi antichi di Lotta, inalzi con una combattività 
implacabile i poteri costituiti senza ruai ciscendere — in batba ai delibe- 
sati di congressi — a patti e a meccatose. La sui fisonomia resterà intatta 
come la sua integrità morale che andrebbe missrameénte perduta qualora 
continuasse a battere una strada che lo confonde Fra le frazioni della 
democtazia radicale e borghese c gli scema il prestigio sulle moltitudini, 
La necessità della vecchia è comoboranie politica socizlista È sentita © soi 
speriamo che, insieme all'unità del partito, verrà affermata nel prossimo 
COM presso, 

BENITÒ HUSSOLINI 


Abbiamo cceduta nostre dovere di dare agli assidui dell'Ausemine cognizione 
di ciò che Lu paste più intransigente dell partito — che mel Lazzari, per quanto 
non più iscritto, ricopasce iL suò antesignano — peosa della politica seguità 
in italia delle sfere direttive del Partito Socialista, 

Noi per conto nestto diriami schiette che La preorcupusione recmdiva che 
in Italig #1 È avuta e ai ba ancora di un mipisero di reazione, È un mac» 
coscere questo gran detto; che ciot In Sebeetà il proletaziato dn gode in tanto 
e in quanto br la fotta di fersi riiperzare dalla borghese, Bo uo miscandacere che 
sr il tentativo pazze di Pelloux Fu troncato bruscarbeole 2 mezzo della paure 
delle rimoluriode, tale paura — che devt essere. natutalmente, cresciuta cho 
l'sunanto delle forze del proletario — ianto più deve dissuadere presente 
mente gli ntbitri dei destini d'italia da qualunque provocazione. crimidnia. 

Noi siamo convinti che il parcito socialista — movendo, nel suoi rapporti 
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«tl governo borghese, da questo puntò di veduia -— pesertbbe sullt vita pube 
blica italiana forse più <he con faccia ora. 

Ma da questo a dire che dl geippo paclamentare socialista ha pixo meno 
che tradito la causa proletaria, ci cenni e specialmente non rivsciune a 00m 
prendere come da questa constetazione possa scaturire Yo dispresso casi ollrdpivo 
pen. le riforme. 

Le riforme — ché nel nbsiso programme non sono fine a #S stesse, ma 
tasse pio andare alli sivsaluzione della società in seno collettivista — non 
sodo, secondo nai, altro che fr fase suxcessive dell'evoluzione, Deridere le dl 
fre è deridere Fevoluzione, Inemre, siccome Jn rivoluzione non è che di 
momento critico della evoluzione, il punto in cui si passa da ina fase di 
sviluppo all'altro, Ju scattn delle molla che — quando ip sfera ha conmpilto 
il gira del quadrante - - anounzia l'ora cunova, È induitivo che lullo quanto ag- 
celera Fevaluzione accelera anche Ja rrealuzione. 

La deosia della Linea retta vuo é applicabile 3] mondo polteg; In storia 
non ha car proctduss per linee sette. 

Dl cammion dell'umanità # pargonabile all'ascensone dell'alpimista, ché 
— 55 velzise per lince sete activare 4 bxvare le più alte cime dei mooti — 
difficilmente ciuscicetite a far pochi passi dalla boro base. 

L'altrunde con questa teoria dovremma metterci alla «ode degli anarchici: 
i quali appunto - - segcendo questo criterio iugica — non sisscoto 4 caparitarzi 
perché mai per sovesciare gli otdinomynti herghesi, per fare — insumma — la 
rivoluzione si debba andare nei parlamenti e noci municipi. 

Insidie della Rogica astratta, che forse son a terto # stata chiectita da 
qualche filosofa di spirilo la prima nemira dell'uomo 


Da SApermiro del Larorasore, N. 165, 40 ngosio 1902, VI. 


LÀ GENTE NUOVA 


Imola — la niodesta città della Romagna, culla del socialismo italiano 
e patria di Andrea Costa — ospitt gentile fra Le que mera ne giotni pas 
sati j anille rappresentanti del proletariato d'Italia riuniti è congresso. 

Mai si ebbe tanta folla d’intervenuti, mai — come stavolta — de 
assige del popolo cosciente assunsero Je forme di un arvenimento che 
lascia durevole traccia di sé nelle pagine della storia. 

Eppure si erano fatti de' ber. tristi pronostici, eppure de profeti in 
ritacdo andavano parlando di scissioni, di divorzi, di rovine morali; © 
antivedendo non un fecondo dibattito del pensiero, ma un battaglione, 
più o meno facchinesco, è pugni, piegustavano {ahi! troppo immatura, 
la pioia che l'oroscopo avesse colto nel segno. 

Invece da quello che dovevi essere l'inizio dello sfacelo nacquero 
elementi di solidità. Vedemmo gli uomini nuovi non dolersi della scon- 
Sta della propria opinione, ma contemperare — nell'amor dell'idea — 
Lit e il non io, la varietà individua e l'uoiti collettiva; vedemma dura- 
darsi le nubi che si erano accumulate negli animi in questi vitemi mesi 
di polemiche astiose; vedemmo — con lietezza profonda — affermati 
l'unità del partito senza sopraffazione delle varietà personali originate da 


diverse forme di lempersamento è cultura, 
A Tmola non erano schiere di mercenari dell'intelletto che movesscio 


in lotta per un dominio ideale, epperciò nom ri funtone ‘cionfatori. 

Il popolo farà ragione della maggioranza aumerica dei voti attemuta 
in nome del ciforttismo e dirà se questa # 0 no la tattica rispondente ai 
bisogni del mametito storico che attraversiamo. Per oca silenzio. Gessi 
la disputa nell'attesa del verdetto. 


# Wi 


Il congresso d'imola ebbe ancora il merito di provocare un sitorno 
alla realtà morale del socialismo. 

Quando gli uomini prendeno il posto all'idea, l'io borghese {fatto 
di piccole vanità, di pentigli, di bassezze) rigermoglia nelle amime, e alla 
disaussione succede l'invettira, lo scritto diventa libello, si titorna péichi- 
camente botghesi, E la fraternità — base del tegime pel quale combat 
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tiamo — diviene parola vuota di senso, Gli è allora che necessita il 
bagno nelle acque della realtà. 

Che sono quelle forme moutali chiatmate uomini di fronte all'immen- 
sità dell'idea? Che sono le palemichette velenose, paste di cellule cere: 
brali esavrite, davanti alla lotta dell'uman genere che ascende a mete 
Intrinose di giustizia? E forse possibile nel secolo ventesimo la ditta» 
tura di un pensiero? 

lo penso che i compagni provocatori delle discordie passate, abbiano 
sentito — mentre nel teaten d'Imola echeggiavano le nute dell'inno pro» 
Jetario — il rimorso di aver trasceso a così indegni limiti € respirando 
ui po di atmosfera feleale avratino provato quanto sia mefitica l'aria 
dei personalismo che impicciolisce ii pensiero e lo corrompe. 

La gente nuova s'è mostrata all'altexza dei compito. Gli ultimi di- 
scorsi furono inni sciolti al lavoro «he affratella è nobilita, furono pictre 
sepolcrali gettate sulle mulfe che avevano minacciato l'esistenza del no- 
sito partito. 

Le note della tollesanza © dell'afielto reciproco vibranti in quelle 
parole facevano tornare sul labbra i versi del poeta; 


Falnte! o genti panne affuticate. 

Tuna drapatia e nella bad morir. 

Nos tnt? [sic] odiosa e sofferimma — Arsate! 
È bella i mando e iusto è l'avvrnie! 


ESITI bs SOLI 


Di L'Ascentre del Lavoratore, IN 160, 20 settembre ISUZ, {WI 


(NEL DI DEI MORTI 


Pei caduti di Berra, Candela, Crivtttatana. 


Videro l'alba ancor ne la toriura 

Di un passato d'imfauia e di Imastiz — 
Videro l'alba da le notte oscura 

E st alzaron fdenti al sua appani. 


Brano i vinti — su quelle alme ignare 
L'onda de’ tempi avea battuto invan, 
Chini a gl'idoli Falsi dell'altare, 
Della prece il pio gesto avea la man. 


E pregasano sempre — e la preghiera, 
Fatta sigillo della schiavitù, 

Parza ne' cor di quella triste schiera 
Avwesse spento ogni civil virtù. 


Eppur venoc il di! E alla serena 
Battaglia che il duman feconderà, 
Cossec gli affitti dalla stessa pena 
Auspicando d'amor le liete età. 


Bianchéggiava lontan dolce Pauroca 

Dl poeta cantava: (Germina!! 

fuando passò Fredda la morte... Ancora 
Pel cielo s'ode l'eco Funeral. 


Caddero uccisi i vinti anco nwna volta 
Sul solco che miserie e lutti sa 

În uo tragico sforzo di rivalta — 
Monito e sam ssempio a chi verrà. 


di 
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Ah! Ma di voi, di te — bimbo innocente — 
L'ombra di morte plachi l'avvenir, 

Vada il porta colla nova gente 

La zolla insanguinata e benediri 


Oggi, ghirlande a vor, 6 pretarsori 
De la sublime età che vi fuggl... 

Da a le povere fosse, Autunne, i fiori 
Dà i profumi degli ultimi tuoi di. 


BEKITO MUSSOLINI 


Da L'Abcentre del Lepetatara, Bo 174, 1 novembre 1907, VI 


DEL SOCIALISMO SVIZZERO NELLA SVIZZERA 


Nell'anticole del Berutti apparso nell'ultimo” numero di questo pe 
ribdico mi ha particolarmente colpito il sogno dell'autore. 

Egli sognava — riporto le sue parole — «li vedere i socialisti ita- 
liani enttare e sospingere il proletariato nei sindacati a riaffermarvi il 
programma dei socialisti svizzeri ». 

Guardiamo da ut punto di vista obbiettivo, se il programma e l'azione 
dei socialisti indigeni sono tali da potersi prendere a modella. 

Francamente 10, 

Se per socialismo s'intende una democrazia... protestante che, imbe- 
vuta di socialismo, riformeggia entro i patti confini e filiatropicamente 
crede col motto # Libertà è Patria + di conciliare capitalismo e profeta. 
riato, allora possiamo mettere nella Jetteratura socialista anché le bolle 
di papa Pecci che richiamano i padroni ai doveri che hanno verse gli 
operai, e possiamo chiamare cowipagni Romolo Muri — ore figlia] pro- 
dipo del Vaticano — e Twigi Luzzatti l'arcade — un po in ritardo 
della questione sociale, 

Se per socialismo s'intende pui a meta ed il movimento {proprietà 
collettiva, lotta «i classe) della maggioranza degli espropriati (proletari) 
che mirano all'espropriazione degli attuali detentori (capitalisti) di quanto 
è causa di benessere umano, allora solo i ciechi non vedone come il soria- 
lista autentico abbia ancora da nascere in questa curiosa repubblica. E i 
strcialisti svizzeri si cercano invano, anche se si è muniti della ormai 
troppo sfruttata [anterna del Cinico di Singpia. 


x x A 


E la prova migliore di quanto dico è data dall'incoerente elasticità 
riscontrabile nella condotta politica dei capi del socialismo locale. Vi 
sono deputati che afferniano essere Ja religione necessaria al popolo ed 
aiutano in tal modo efficace, insperato, grabuito, tutti i pastori di butti 
i culti. Altri, senza scrupoli credono di poter armonizzare dichiarate 
convinzioni sovversive colla carita di Ispettore della Pubblica Sicortiza; 
aîtri ancora chiamano ne conflitti fra capitale e lavor, arbitra, la vio- 
lenza del gendarme. E la nozione di questo peregrino socialismo, tutto 
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svirteso, pauroso di commemorare la Comune di Parigi, vegetante fra 
le scatamuccie dell'opportunismo elettorale, sttanò — nel suo contenuto 
rconomico — come la configurazione geografica del suolo ove alligna, 
spwega mirabilmente la tipica frase di Alovs Fauguezi a Ou est rncialiates 
Vail ate 

Te assemblee operaie poi — prova anche questa che il ceto Javo» 
ratore ha ancora |a coscienza politica allo stato informe della nebulosa — 
lungi dallo sconfessare l'opera di questi signori raccolgono sulfragi sui 
lore nomi e fanno circolare liste di sottoscrizione pec erigere marini 
[awbratt. 

Ah! caro Betutti, È proprio il caso di ripetere l'adagio aotico: Se 
Messenia [sic] piange, Sparta non ride. Il carro del socialismo italiano 
cigola, il carro del socialismo svizzero stile, E tu — ingenuamente — 
vorresti ché si andasse nelle organizzazioni economiche a riaffermare un 
programma... che non È socialista, ma radico-borghese. 

; Maggioreno Ferraris pottebbe — senza timote — apporvi la sua 
ftria, 


MM ra 


U rispetto all'integrità e alla dignità dell'Ides comune, mi sugge 
risce l'augurio col quale concludo. 

Entrino i socialisti staliani tei sindacati, ma non per riaffermarvi il 
programma © seguite la tattica dei socialisti svizzeri, 

Il socialismo non conosce nazionalità & non è sinonùno di radi 
calisma. » 
Ad altre partiti 1] compito di strappare la riforma fino a se stessa 
ai socialisti del Ge il compito di fare — con maschera proletatia — 
del patriottismo stantio. 

Noi riaffermeremo ovunque l'unico programma antico, ovunque wniti 
sotto l'oribra della vecchia bandiera. 


BENITO MUSSOLINI 


Dia L'Apssnire dal Lasoraiore, DN, 177, 2° novembre 19012, VI, 


bienni 


IL NATALE UMANO 


Dalla tua comparsa, 0 Messia, sono passati 1902 anni. 

L'umanità attendeva allora; L'amanità attende oggi. 

Forse che il tuo verbo fu gittato invano alle hutbe ché ti seguivano 
— apostolo — per le glauche contrade di Galilea? Fil dunque infe- 
conda l'ascesa dolorante del Calvanid? 

L'epopea a cui desti il nome è forse morta nel fitire dei secoli? 

Poiché il problema del pane quetidiano, il problema della tua pre- 
ghiera non è per anco tisolto; vige oggi — dolocosamente — come ai 
tubi teinpi. E ben lo sappiamo noi figli della terza Italia spinti dal 
« ticanno signore » pariniano per le vie dell'estero, noi — molte valte — 
feroci caricature proletario dei dogrisfti. 

Eppure — questa data — suscita un'onda meeltiforme di pensieri: 
dimenticate le misedie quotidiane — la mente ama raccoglitssi in una 
serena vibione di giustizia c di pace, 

Lungi dal festeggiare quest'atniversario phmai sfrondato d'ogni poesia 
per Je esplosioni taumaturghe dei filantropi d'ogni genere è il mercato 
dei prett, noi ci soffermiamo a pensare — mentre passa per l'aria gelida 
la canora armonia di cento campane e il tradizionale ceppo not arde 
nelle migliaia di tuguri che non han focolare, 


L'umanità attendeva allora. 

I profeti da lungo tempo avevano porto il vaticinio, gli schiavi lo 
avevano sommessamente ripetuto agli schiavi, i muovi destini pravilavano 
sulle anime e il diritto del più forte — la concezione pagana individua. 
lista — aveva conîpiuta la sua parabola e volgeva al tramonto, Le mol. 
titudini mel soflrivano il giogo: ché il figlio d'Iddio fosse venuto e 
la rivolta sarebbe scoppiata. 

Non il Figlio, ma l'uomo sorse. 

Nacque — seconda il mito — nella greppia di Mazaceth, imparò 
il mestiere del padre, confuse — giovinrito — i dottori della Sinagoga, 
ttascinò le folle — adulto —; ebbe per apostoli i terzi pescatori del 
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Giordano, fustigò tutte Je ipocrisie, fu mite, wrhano, violento; perdonò 
amando, poiché ebbe sete d'amore e mer... perdonando ancota. 

La luona sementa, ei gittò, 

Salutarono le plebi d'Oriente la nascita dell'Aguello € i re Magi 
portarono alla sua culla l'oro, l'incenso, la mirra. 

Noi — plebe del XX secolo — salutiamo le nascita del filosoia, 
che squarci le viscere di un mondo nuovo, dell'apostolo che seppe 
more per l'umanità lasciando il srtaggio dell'opera ai ventuti. 


KE tk 


E L'umanità attende, oggi, 

Mon la nascita di un altro Cristo, ma l'aurora di tempi migliori. 

L'ala del desiderio passa su milioni di anime, sospinge lo stimolo 
angoscioso, ma salutare, della ticetca; diradano le tenebre fosche del 
passato e nello sguardo limpido e sicuro dell'avvenire gli vomini — cui 
più non inceppa il gravame assusdo di un'assurda fede — anclano alla 
gioca, al sole, alla vita, al giocondo natale Jel genere umano. 

AL! buon Cesi il tuo mattirio nor è stato Inutile, come non è stato 
intile il sscerificin di Socrate, di Serveto, di Bruno. 

Mi quella croce che tu portasti per l'ertà faticosa del Golgota, i 
proletari odietni la postano tutta intera la vita: € quelli che hi fanng 
mascére tutti gli anni in tutte le chiese del mondo, l'adoprano come 
strumento di schiavità dopo aveni venduto e dopo aver fatto della 
menzogna lo scopo alla vita, 

Le folle not s'allegrano del tuo Matale, o Gesù, poiché coloro che 
lo festeggiano son <uelli che to hai maledetto € frustato; Je folle ang- 
nie che non sanno gl'idilli della carità burghese, disertano gli altari 
uve tr — buon neonato — affoghi per fetor di fumi e di tabacco; 
le folle aspettano nelle strade, nei tuguri, nelle soffitte, néi lunghi di: 
giumi allietati da segrete speranze. 

Aspettano lottando... # il Natale omang verrà, 


PERITO MUSSILINI 


Da L'Avberirt dal Lecoretare, N, 102, 27 dicembre 1902, VI. 
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BABOELUEF* 


Termidoro trignfa e maledetta 
cade la schiera dei cibelli — Guata 
torbido il prete dal confin l'accetta 
pelle arterie pleber ibsangpiuinata. 


Sordo avanza dl furor della vendetta 
negli esili # néi rischi germinata. 
Oh passaro i bei di come sattià 
gli epici giorni della «canmonata ». 


Ma sorride Baboceuf [sir]. — Ne motituri 
occhi gli passa il lampo dell'Idea, 
la vision del secoli venturi. 


E il supremo pensier che lo sostenac 
quando ormai vinto, vindice chiedea 
la legione infernale delle Ardenne. 


BENITO MUSSOLINI 


Da L'Avverira del Fasoratete, N. 204, di maggio 1903, VII 


# Curato sonetto Fu composto durante L'anno scolastico 1999.1904. Alti 
dut sonetti sono cipybblotati in appendice al volume (229-230} 





LA MALATTIA DEL SECOLO 


Su di un quotidiano parigino del 16 maggio si leggeva quanto 
SSpul: 


| s leti, Emile Lesabet, figlio del Fresdente della Repubblica Francese, he 
fatto li Prima Comunione a St. Fhilipp= du Itoule Nel medesimo tempo la faceva 
alla chiesa di Mewiliy. LI fglin di Rouvier, trinistro delle Finanze. A SI Louis 
di nr; DI cumunicava ‘ giovane Delcassd, figlio del Ministro degli Affari Esteri 
- @ Quanto prima, anche il fitcalo Combes, riceverà il sacso F 

in una delle polocipali chiese di Parigi è. Pane CNAFIAIOO 


La cromaza merita qualche commento. 

Fotreouno, anzitutto, cominciare dal discutere, sul diritto che questi 
ed allti padti di famiglia s'arrogano d'imporre un culto si fanciulli 
che — per l'età d'ipcossienza in cui ai trovano — non comprendono la 
postata degli atti che compiono, Potremmo allota alfermace — nel nome 
delle reazione, clericale e dinastica [sie]. 

_ Dr, se vi sono uomini per nui la coscienza debba essere imprezcin. 
dibile dovere, Combes e i suoi colleghi sono quelli. 
Quando per togliere la ragione al cieco dominio dell'assurdo st agita 
iù alto la fiaccola della verità; quando i liberi muovono contro alle nere 
Falangi che da XX secoli fanno della menzogna lo scopo della vita — È 
necessaria Ja rigida e integrale armonia fra le azioni del militante £ quelle 
del cittadina; È necessario che il carattere non si parta, hifronte come il 
rtcchio dio pagano, 

O le forti individualità — penetrate dell'idea — che nella vita pub 
blica e nella domestica sono specchio di correttezza civile, o Girella, 

E vien fatto di pensare all'esce del porta di Valdinierole, al buffone 
che per ogni caso feneta pronte da dieci a dodici coccarde in tasca 
rilevando l'esempio di questi Ministri Repubblicani che mentre terre 
la lotta contro il Clero mandano i figli nei pestiferi covi dell'immoralità. 

Da un'attitudine così ipocrita balza evidente la contraddizione, 

— Perché combattere con tanto fervore i ministri della religione catto- 
lica, quando si trova giusto che la famiglia mo pratichi i viti? 

Dato che si ritenga deleteria l'influenza del prete sulla gioventà 
perché atihdare i ragazzi a quel culto? 
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La sttidente contradizione fa esultare La Croix. L'organo clericale 
parigino può ben dite che il Ministero Lombes è ateo coi socialisti £ 
bipotto coi cattolici, Sen là a dimostrarlo le Comunioni di questi gioros. 
fchissì se il parroco di Philippe du Roele non abbia raccomanzato al 
Presidente Loubet i milioni della Chartreuse, cotne Pecci nella sua inef- 
fabile e maliziosa ingenuità senile raccomandò alle figlie di Coro Ori 
la salute spirituale del padre. 


VEE 


Spogliamo i ministri della Lora livrea, della doro responsabilità che 
ad essi viene dall'alto grado e consideriamoli come semplici unità del- 
l'apgrepato sociale. 

È chinro che L'atto da essi compiuto non dev'essere che l'esponente 
d'uo ordine d'idee, il sepoo d'una strana siluazione. 

Se è vero che l'amo non può sottrarsi all'infuenza sana o no, del 
l'ambiente coi vive, ne risulta che il duslisma verthcato nella cosenza 
sadividuale è L'indice d'un più grande dualismo fra cui si dibatte la 
coscienza moderna. 

T Loubet, i Rouvier, i Delcassé, i Bulow, i Cocco Ort, i Mathan, 
i Combes mostrato quanto e come sia elastica la morale del mostro 


tempo. ' 
E allora noi sorgiame ad csamiitiare il fenomeno im tutta la sua 
complessità. — Max Nordau con frase caratteristica Tha chiamato: 


La Malattia del Secolo, 

Ei è il dissidio fra quanto si predica # quanto si pratica, Éra il 
pensiero e Vazione — è la viltà che ci schiaccia sotto l'uso, la moda, 
l'abitudine — è un falso, ridicolo, assurdo rispetto di uomini è di bra- 
dizioni che fiacca le tempre pagliarde — 2 il voler seguite fa sorrenie 
per non rendere invisa la propria personalità ad una qualsiasi parte fas: 
sile del fentce umano. 


fi 1a tattico dell'arsivista dhe per salire sappoggia al tricomo e al 


triangolo — del politico che si bilancia con astuto equilibrismo fra i 
partiti del borghese che ama star in pace col prossimo e non vuol ci» 
mentare Îl suo fosforo cerebrale nella difficile scelta d'una opinione — 
8 la tattica, infine, di tutti coloro che per natural ignavia © studiato 
calcolo non santo abbracciare un'Idea e, per essa, affrontare, sorridendo, 
dolori e battaglie. 

La Malottia del Ferolo è il Gesuitesimo [sir] che si rivela nella man 
canza di coraggio civile. 

Non sappiamo se oggi i Gesuiti siano i confidenti delle regine, i 
consiglieri del se, i dominatori misteriosi di certe situazioni; DOM sApP- 
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piano se la triste Compagnia influisca direttamente su gli vomini che 
reggono i destini dei popoli, — Noi però possiamo affermare che il 
Gesuitismo, scacciato come setta, rivive nei costumi del nostro tempo — 
è possiuno aggiungere che la morale corrente, la morale degli uomini 
cosidetti dell'ordine è quella di Lopola, 

Chpgi si Cransige colle proprie convinzioni; sf insorge da una patte 
contro il passato e lo si subisce stupidamente dell'altra, 

Non è curioso vedere | liberi Peosatoti battezzare i figli? Ma è 
possibile che Combes, il primo dci Ministri di Francia, creda & certe 
ndicole assurdità del cito cattolica? 

E came si spiega allora il suo agire senza ammettere è una grande 
ipocrisia o una grande viltà? 

Dolorosumente il male non si Jimita solo agli alti strati sociali, ma 
la sitroviamo anche nei bassi. — Anche molti ribelli ne sono tocchi, — 
E non piovi dire che si è costretti all'incoerenza, 

Poiché questa dipende da non aver ancora radicate convinzioni nel- 
l'animo da opporce all'ambiente corrotto e alle vecchie consuetudini. 


+ EM 


lisfine la Malattia del Secolo non è da confondersi coll'inquictezza 
propria delle epoche di trapasso, né col dubbio alitante sulla coscienza 
delle meltitudini — stimolo e guida alla serena investigazione del pen- 
satore. 

L'anima collelliva sun È ancora interamente Formata è si dibatte fra 
Il vecchio © Il nuovo, fra gl'idesli moderni e le credenze antiche. — 
Ma se si può spiegare l'incertezza come proveniente dalla stessa arduità 
dei problemi, non si può che deplorare ]a viltà frutto del compromesso 
e della transazione coll'idee professate. 

Intanto la scienza cammina e, colla ricerca paziente, si propone di 
trovare i principi supremi da oppore vittoriosi a qualunque altra jpotesi 
o concezione dell'assurdo. 

BEKITO MUSSOLINI 


Ga I Protetto, N 13, 6 giugno 1903, VII. 
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#1 Proletaria, Giotmale Settimanale dei Socialisti Ctalipnj negli Stati Uniti, 
si pubblicava a New York Gli uffici erano in Carmine Street 19, 

Quantunque lo stesso Mussolini ha affermi {213), nen ci risulta che egli 
abbia collaborato all'edizione quatidiana de I Profstario e neppure, conte hanno 
affermato alcuni blograb, a I! Profetarie di Filadelfia, Giornale Socialista Setti- 
monale. 
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SPORT DI CORONATI 


I ré oggi si producono come le orizzontali dei callé chantants. 

E, per far vedere al buon pubblico che essi non rubano, ma gua. 
dagnano la lista civile, viaggiano da una capitale all'altra per ripro- 
mettersi nei brindisi di prammatica Ja pace è l'unione dei popoli. 

Dopo Guglielmo Il ed Edoardo VII vien di tumnò Vittorio Ema. 
muele ITI altrimenti chiamato lo Spiombi, 

Costui sarì a Londra verso la metà del prossimo luglio. A Parigi 
vertà officialmente riverito dal povento repubblicano « dagli igneà Epi 
poni di coloro che nel tragico '93 gittarono al piedi dell'Europa sgo- 
menta Ja testa dij Luigi XYL 

La cortesit scusa gli cilierni giacobini, tanto il berretto frigio € la 
cocana regia come il tricormno € il triangolo sono ormai la medesima cosa. 

I potenti dunque si muovono, s'incontrano: la regalità sta diven. 
tando uno sport... peticoloso. 

Difatti, Guglielmo — il parolaio Attila tedesco — porta — a difesa 
del torso — una corazza d'acciaio appositamente costruita a Birmingham. 

Segno che la protezione divina è inferiore a quella dell'acciuo in 
Elese; segno anche che in alito st trema e non di freddo. 


Quando il viaggio è fissetà, l'itinerario stabilito, la pubblica ppi. 
nione si desta, i crocchi degli babitués ne fanso l'argomento all'ordine 
del giorno, e i gravi pubblicisti dei giornali seri cominciano 2 ponzate 
le artivolesse di Fondo. 

Per melti giorni i quotidiani rigurgitano della cronaca regia 0 impe. 
riale, 1 solerti corrispondenti dall'estero si fanno un dovere di telegrafare 
it qual modo hanno sotriso gli ospiti, il loro atteggiamento, il numero 
delle carrozee del seguito, dei soldati partecipanti all'immancabile rivista, 
il mena del pranzo di gala. 

Scrupolbsa poi è la trasmissione dei brindisi. Figurati! Le penne 
forti vi traggono l'oroscopo delle future relazioni internazionali e una 
semplice Frase 0 una lieve dimenticanza in quei saluti recitati colla fredda 
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cortesia che distingue la regalità, bastano all'ufficioso diplomatico per de- 
termubare quale satà il destino avvenire delle masse suddite. 

Per noi, oscuri mortali — a cui non sempre è dato di poter ficcare 
lo viso in fondo — questi viaggi hanno ben poca importanza è costitui. 
spo una sport pericoloso — come abbiamo detto, — dispendioso, senza 
dubbio, ma innocuo, 

Qimai sono passati i tempi in cui il capriccio d'un monarca poteva 
spingere | popoli al macello, Sopra i re cggi stanno i banchieri, Gl'in- 
teressi dell'alta Batica spiegano raolte strane situazioni. 

Se la borghesia grera non avesse posseduto cartelle di Rendita ‘Turus 
forse la campagna del ‘97 avrebbe prodotto lo sfacelo del fosco dominio 
della Merzaluna, Ma Re Giorgio giocava al rralzo delle sue azioni € per 
tutti i patriottardì, coronati è no, fa borsa vien prima e la patria pei. 
I dolore della sconfitta fu mitigato dal rialzo dei titoli, Cetto che senza 
banchieri non si fa la guerta. Quando — or sono molti anni — parve 
che uno di questi sanguinosi conflitti dovesse scoppiare, Madama Roth- 
schild intereogata, poté rispondere che nulla sarebbe avvenuto semplice» 
mente perché il marito non prestava denaro, 

Noi osiamo aggiungere che un'altra forza — da poco entrata sulla 
scenà della storia, ma già vibranie d'un ideale vmano — simporrà ai re 
dalle corone e a quelli della finanza, 

Questa firra che trova [a sua più balla ed eloquente espressione nel 
profctatiato che ascende a mete luminose di Giustizia; questa forza che 
Inira ad sstarizzare gli womini di tetta la tertà si È già manifestata 
hme sentimento che affratella, pensiero che fa ragione dell'altruismo, 
opera quotidiana di solidarietà. 

Dial purpureo "1 — dal giorno ih cui i lavoratori di Pasigi strim» 
sero spiritualmente ‘a mano ai compagni d'oltre Reno e sopra agli eser- 
citi proclamarono l'Internazionale; da quel giorno che attraversa come 
raggio di luce que' tempi di oimbra — Ja guerta, almeno in Europa, è 
divenula impossihile. 

E, se un demente megalomane socgesse, il proletariato non sf presie- 
rchbe più, amento tranquillo, all'olocausto, 

Noi siamo disposti — ha detto Giulit Guesde — a porre contra 
gli eserciti in mancia lo Sciopero Generale, inizio della Rivoluzione 
Sociale, 


[INESIE) 


Ist vanno perdendo prestigio. Dicono di regnare per grazia di 
vino è velonti della nazione, tna la scienza ha già disteutto Dio e la 
nazione non riconosce più il privilegio di casta, [te — generalmente — 
sono delle nullità intellettuali, 
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Toglieteli dal campo militare, dall'ambiente malsano di corte, Strap 
mate loro la maschere della Iacatà ed esaminate gli uomi, Dove un 
solo che emerga per sapienza e visti? 

[ corcarli moderni non hanno neppure quel coraggio che rende 
simpatici gli antichi conquistatori. 

st dilettano di bravazzate, come Guglielmo IT, o vogliona fare 
dell'idealismo alla Nicola, o sono dei tibertini come l'ex principe di 
Galles, 0 bigotti e reazionari come i Savgia. Sentono che v'è un popolo, 
solo quando il inugato delle sue collere passa sordo sul tr000. 

La loro mentaliti — del testo — è appena sufficiente per la firma 
dei decreti. La carciera militare — cilessi iniziano ancora bambini, — 
l'educazione genéralmente impartita dai gesuiti, Vetichetta svupida della 
corte finiscono per schiacciare il cervello e senderlo impotente a pensare. 
Difatti i re hanno vedute corte, Imisomelste, tiraniniche, 

Odiano il progresso — perché sono costretti a suburlo. — St bastasae 
un decreto, ricaccierebbero l'umanctà nell'assolut:amo e nella batbarie, 

Può dersi ch'essi fapprescotano la nazione, ma quella pane rimasta 
ed una stadio inferiore di coftusa e pregna ancora di medicevo. 

Oggi si può stabilire il seguente assiona ; 

L'inufilità di una cora a d'una fuozione accresce il ran valore spe. 
rifico. — Appunto perché totti i sovrani sono inutili, vengono profuma. 
tamente pagati dall'eterno pantalone spremuto, — Spiombi ci ruba 105 
tire al minuto, — Il più ladro fra i ladri è il bieco camefice della Neva, 
che ne ha 407. 

Aggiuigo — senza commenti — che la moglie di quest'ultimo per 
le feste di Pietroburgo, ha indossato un abito del costa di 15 milioni. 

Che importa, sc i contadini della Santa Russia, si mutrono luoghi mesi 

. di scorza di betulle? 

Allah è grande! 


x a 


Io rido — quando vedo certi pennaioli — in occasione delle regio- 
imperiali mascherate — magnificare e moltiplicare l'eotusiasmo della folla. 
— Totanto — non si confonda la folla plaudente che si accalca dietro 
al cordoni cacciata da morboso spirito di curiosità, call'autentico popolo 
lavoratore che non diserta le officine per correre al passaggio degli war. 
La facile espansività esplosiva della massa eotusiasta, si spiega ctme 
un nitomno atavico, È l'influenza dell'ammirevalé trucen coreopralico. ll 
scintillar degli elmi, il lampeggiar delle corazze, la corsa dei cavalli, il 
policromismo delle uniformi, gli archi barocchi di trionfo excitano quel 
genso d'amumirazione pér l'appaciscente che È una caratteristica del sel- 


vaggio. 
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Non solo, — Ma agli occhi del popolino alto e basspireei perso 
nafgi del séguito assumono parvénze divine. 

Colle divise dai colori chiassosi, i petti irti di croci, di medaglie, 
decorazioni e simili chincaglierte nazionali ed estere, circondati dalla 
guardia scelta, seguiti da innumercevole stuolo di generali, mpinisto, fun- 
ribfati passano custodi dell'autérità — acciecando il pubblico colla pol- 
vere e schiatfeggiandolo col loro lusso impudente. 

Dopo le riverenze, i cortei, | discorsi, la rivista, | pranzi, lo scambio 
delle croci e delle corde, Ie feste sonò finite. 

I giornali poi — partiti gli ospiti — ripostanò con erideate com- 
piacimento — i loro lasciti agli Istituti di Cacità 6 ai poveri, 10, 20 mila 
Lire. — Un'elemosina che umilia! 1| salario degli applanai! 

Le briciole d'Epulone! 

KHUSZOLINI BENITO 


Da I Profetario, N. 16, 29 giugno 1503, VISI, 





CORRISPONDENZE 


Cato Compagno, 


Concedimi un po'di spazio sul huo battagliero RiscegHio per suf- 
fragace — dirà così — gli argomenti da te esposti sull'ultimo numero 
dell'Emanctipatioa *. 

Quando fui arrestato, fasciai [ocompiuto un articolo che cominciava 
con queste lince: « Berna, la vecchia città, dove fango fortuna i vendi. 
tori di grappa e i sacerdoti del tepido pipismo social-democratico, oa 
hà ancora petduto il suo caratteristico aspetto di grande bocgatà me- 
dioevale, Tutto è calmo, Sono cresciuti gli sbirri, ma armai si cerchesch- 
bero invano gli scioperanti. Da 209 ch'erano all'inizio sono ridotti n 50 
è questi si song già posti sulla falsa strada del compromesso, riducendo 
di 2 centesimi Ja tariffa presentata e lasciando l'incarico delle trattative 
a un gruppo di politicanti che hanno costituito uo Comitato di difesa 
ed azione (!% Mon so chi abbia più paura — se il poverno è questi 
ultimi, Sta il fatto che si parla d'occupazione militare, Io mi domando 
che Losa faranno le ttiuppe quando tutto È così magnificamente funereo A. 

Quel che è avvenuto, ha fatto completa cagione del mio dubbio. Chi 
aveva la maggior paura degli italiani — oicntati, dicevano loro, dalla tua 
conferenza — «rano proprio i venerabÒili preti del cosidetto Comitatà 
d'azione. E te io dimostri questo fatto. Gl'italiani organizzati avevano 
accettato in massima di farà Il cotte di protesta e solidarietà. lo e un 
altro compagno portami — per uno scrupolo di delicatezza — il 
nostro deliberato ai signori della difesa e dell'azione, Ammessi nella loro 
sede, esponemma il perché della nostra missiva e li invitano a fat unire 
a noi pel gorteo la troppo addormentata classe opetaiz di Berna, 

Per poco ton fummo aggrediti! Io, in particolar modo, venni fatta 
Segno agli insulti del signor Carlo Moor, deputato socialista e redattore. 
del Berner Fatreschi, Ci chiamarono impulsivi, cercatori di tumulti, tra- 
diteri, compromettenti el'interessi degli operai. Quando dissi che — 
se gl'italiani avessero risposto all'appello — avremmo fatto egualmente 
il corteo, i papabili rossi ci prevennero che l'avrebbero ad ogni costo 
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impedito. Ci fecero capire che all'uopo sarebbero ricorsi anche all'au- 
torità. È 

Allora noi — prendendo atto «li quelle dichiarazioni — abbando 
namno la sala frementi di rabbia contro quel covo di reazionari. — È qui, 
di sfuggita, noto una cosa sintomatica, IL poliziotto che m'interrogò nelle 
prigioni di Besa, era informatissimo di tutto guanto avevo detto ai mem- 
bri del Comitato d'azione e delle loro risposte. Per quale tramite egli lo 
aveva saputo? 

Non so quale sia oggi la situazione degli opersi di Herna © a qual 
punto si trovi lo sciopero dei carpentieri. Se non han perduto perde. 
ranno o la Loro sarà una vittoria di Ferro, 

Almeno npi chbima l'ascasione di conoscere il rivoluzione riso, tanto 
magnificato.... a chiacchiere dei capi socialisti indigeni di Berna. Quando 
i sedicenti difensori dei proletazi vi dicono di andare ad agitarvi in casa 
vostra e di lasciar tranquille il passe che — bontà suprema — vi ospita @ 
vi cava la fame, vi domandate poi —- sentenidoli clamare l'Internazio 
nalismo — dove |per] essi cominci Ja malafede politwa e termini un 
malcelato odio di nazegnalità, 

Comedi, molto comodi questi rivoluzionari dappertutto fuorché... in 
patria. Arrivano anche a magnifcare la virtù della dinamite, ma perché 
esploda... in Russia o a Salonicco! Trovano mode di protestare contro 
tutte le ingiustizie di questo mondo, ma lasciano passare — d fa choche de 
bei — le vergogne del loro pacse! 

Ma sapete, infine, che noi siamo dei senza pudore quando ci chia- 
miamo socialisti e rivpluzionari per giunta? Ma dov'è questo spirito di 
rivolta quando uno stupido decreto di una qualunque più stupida auto 
tità, basta per paralizzacti tanto ché fon si osa più netmeno fars una 
semplice passeggiata di protesta? 

Così, altri ha diritto di chiamano cadaveri, E forse lo siamo. L'unica 
cosa che ci resta a compiere È quella di mutar rotta, per non esser sepolti 
anche noî fra la herba ignara dei possibilisti. ] convinti lo facciano. 

Tuo 


MUSSOLINI BENETO 


Cha fi Fervegizo, MM. 90, 16 luglio 1903, IV 9 


+ fl firavegiio, Suitimadale Soccalistaspnatebeco, si stempare 6 Ginevra 6d era 
l'edizione italiana de La FRspeil. Ambedue le edizioni erant dirette dall'anarchico 
"Luigi Benton, pet il quale Berio Mussolini muisiva viva simponia 
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GLI ORRORE DEL CHIOSTRO 


La realtà, supera quasi sempre il romanzo. I sistemi disciplinari delle 
suore che oggi rispandgno davanti ai correzionali parigini, non possono 
esgere ideati da penna atiché fervida di scrittore. Leggendo il cesiconto 
di quei processi, l'animo nostro anclante la luce, il sole, la vita sente 
l'incubo preve della toechra c si dibatte fra sentimenti opposti di sdegno, 
di collera, di pietà, 

Quel che si tileva sopratutto è la clemenza dei giudici, Tema, la cieca 
e feroce dea, non ha folmini per le criminali che portano il saio. Alle 
autrici dei più orridi sistemi di tortura, toccano appena cinque o sti 
giorni di prigione r poche lire di ammenda. Froprio così, o Giustizia 
borghese! Tu sel bifconte come Giano, 

Allietiamoci, però, di una cosa, dl chiostro, questo che pareva luogo 
di meditazione ascetica, è finalmente smascherato. Non vi é S_ Francesco 
d'Assisi, vi è Gusmann, vi è Torquemada, Le muragli* dei conventi 
celano una piaga cancrenosa, Difendino le Bastiglie della religione, 
È come tali bisogna atterracle. 

Gia il pensiero faico è penetrato e la stampa socialista coopera con 
lui efficacemente per distruggere il male, non negli effetti, ma nelle cause. 

L'Arbeiter Zeitung, il valoroso confratello austriaco, fa, in questi 
giorni, una vera campagna di eporazione, svelando al pubblico ls iniquità 
perpetrate impunemente dalle miomache del Buon Pastore. 

Di ceste possono studiatsi due tipi. Quelle divenute imbecilli per il 
luogo esercizio del bigottismio wibuale, e quelle fatte isteriche dall'eroti- 
smo divino, capaci di qualunque aberrazione. In costoro, l'adattabilità, 
pietogativa ferminile, è scomparsa per dar posto = una tigiderza 
maschia e feroce, Sono esse — che sotto | più serafice nomi — com 
tingano la tortura e l'inquisizione. Sono esse, che per qualunque 
minima manganza, costriogonòo l'educande a subir castighi di questo 
genere, tutto cristiano. Far croci, in terra, colla fingua; star in finècchio 
su dei sassi a punta; benda « orecchie d'asino; digrunè fino all'inedia; 
camicia di forza; veglia dei cadaveri delle compagne morte in seguito alle 
infamie subite; percosse sulla palta della tano con verghe di ferro; 
lunghi esercizi di culto, intecminabili giornate di lavoro... 

E questi tion È tutto il repertorio disciplinare, Si comprende che 
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Lon tali metodi si arriva a deformare beicamente € moralmente [a perso 
nalità delle cecluse. Mal si comprende invece come solo oggi [e nazioni 
più avanzate si accorgano del pericolo e corsano alla difesa sociale. 


> ® * 


Del cesto, è nell'intitào spirito della religione nascosta la toctura, Se 
il poncipio del hene è l'anima se il principio del male è il corpo, cccorre 
pes punicar quella, macesar questo, Il dualismo religioso fra lo spirito 
e la materia porta «Ja diffamazione dell'umanità a favore della divi. 
rità + (Bakounins} 

Il teligicso che fugge gli womini, é un anormale — essendo Ja socie. 
volezza istmto caratteristico della specie umana. Questa amormalità si riaf- 
ferma quandn egli per rendessi degno del premio divino, subisce è fa 
acbire parziali diminuzioni alla pasto fisica del suo sisese, 

E così è di tutti i dristi. 

Maj Cinési che si tagliano brandelli di carne per propiziarsi Contu 
cio, ai Musselmani che per Allah gittano stoicammente la vita, ai Fedeli 
in Cristo che ammettono e praticano ancora la pemitenza, il digiuno, le 
pent corporali, Ja reclusione volontaria colle annesse « Figlie del Bunt 
Pastore +, 

Nell'Europa, il medioevo religioso, è scomparso dalle piazze per 
nascondersi nel chiostro. Le processioni d'una volta non st vedano più 
Se il concatto pagano della vita sté per trionfare nei tempi modemi, lo 
st deve al Socialismo che ha combailuto i] concetto cristiano della & valle 
di lacrime », 

Se Îa ragione farà giustizia delle infame dei conventi, sarà merito 
ancora della stampa socialista e democratica, mon della Massoneria wJÉ- 
ciale che ha pianto Ja otte del papa. 

Perché la coscienza storica faccia impossibili le aberrazioni della clau- 
sura, xcorre migliorare economicamente le condizioni delle classi s3- 
cribcate e difondere fra di esse le nuove idee, È necessario affrancare le 
braccia, ma urge altresì liberare 1 corvelli dall'assucdo religioso. 

Non sestuagiamo l'opera nostra al puro anticlericalismo, La religione 
È {i affare privato + boché rimane nell'orbita della credenza individuale, 
ta oggi si è finalmente rivelata appisno come istituzione che tendo al 
potere politico per etermace l'igricranza è lo sfruttamento economico, 

Contro di essa quindi, il viso dell'armi. Fiù sarettò combattivi e più 
ci parranog lontane i tempi in cui il giovinetta della & Barre » eta arso 


vivo per nén aver salutato una processione di cappuccini £ passetando - 


+ senza ritorno — anche | onstsi tempi in qui alle suore & pertnessa 
l'inquizizione. 
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l'avvenire non avrà il chiostro. NÉ come luogo di espiazione, né 
come associazione industriale, 

La & Grande Chartesose 1, il 4 Buon Pastore », i loco innumerevoli 
confratelli appariranno agli occhi della gente onova comé pagine here 
della prélsboria trama. 

MUSSOLINI BENITO 


Da N Frodetario, BI 33, 40 agosto 190%, VIT 


NE L'ATTESA 


A Pietroborgo, i Futuri ospiti della terza Rota, preparano le valigie. 
in Ialia l'imminenza del viaggio solleva passionate discussioni in merito 
al fischi, che dovranno accogliere lo crar. 

I fogli seri di hanno già condanciati in nome dei nostri commerci agra» 
mati, -— Le gazzette che vivacchieno, poppando alle mammelle inesauste 
der fondi segreti, fanno l'apologia di Monsignor Giovanni della Casa, 
Altri, propugnano la peutealità, cità [a parte di Pilato. Infine, si disegna 
Îra i socialisti, una tendenza contraria a quilbague manifestazione, 
PI questo avviso è anche Guglielto Ferrero. — L'illustre sociglogo 
In uba lettera indirizzita all'Asgrguandi: secialista, esprime il dubbio che 
l'agitazione antizzarista, se causerà, come è probabile, dei disordini. possa 
fomire un pretesto alla fcazione e un diversivo dannoso alla cam paga 
così felicemente iniziata da Enrico Feeri contto la plutocrazia succhiona 
del militarismo inerinaresco e tertituriale. 

Ferrero propone, quindi — con ingenuità sì ridicola dea far torto 
alla sua fata — di votare... degli ordini del giorng di simpatia pri 
rivoluzionari cassi, 

Artuto Labribla condivide le idee di Ferrero, si preccrupa del peri» 
tolo che l'ostilità anticzarista possa degenerare in ant dimostrazione co 
Simizionale e far compo a woa sottile distinzione: si lasci tranquillo lo 
czaÌ e si dimostri invece a favore del suoî perseguitati. 

Constatiaio, adungee, con rammarico che coll approssimarsi del 
24 ottobre, dileguano e si disperdono parecchi degli entusiasmi suscitati 
dalla proposta Morgari. 

Solo l'Atanei tra ii gracidar delle rane vendute alli forca, i sequestii 
© le restituzioni del ministero liberale, | distingno legulej di molti rive- 
Juzionari, solo l'Assazi! è rimasto sulla breccia per l'antira idea, sacco 

gliendo attorno 4 sé, l'assenso vibrante e l'anonitta solidarietà de l'ano- 
nima folla, 
U* 


E noi, della folla, fischietemo. Perché fischieremo? Perché siamo ro- 
mantici, sentimentali. — La gostra metafisica ha progredito standaliz. 
rando j positivi, i pratici, 


Si da ‘o ci 
»" tal cl 
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A costoro lasciamo la cuta degli agrumi siculi, degli interes del 
galateo, e i pudichi levacri della tartoferia dipfomatica, — Noi, a Pilato 
preferiamo Erode. — E Sschieremo, 

La psicologia ha dimostrato che i sentimenti sono motivi dinamici 
delle azioni umane. 11 sentimento di solidarietà per le vittime dell'auto 
crate nesso, ci spinge id un'azione di protesta. 

Protesta sibilante atta ad equilibrare # coprite l'applauso della clagwe 
dinastica, e fatta per essere intesa da chi di ragione. 

Solto qual'altra forma il popolo potrebbe dimostrare la sua avver- 
siohe alla politica dello czar? Il fischio, sarì monito ai dee cugini. Suo 
nando esecrazione per i miassacri di Kisineff, di Bostoo, di Tiflis, 
Baku, Kira, sarà condanna anche pei quelli di Berra, Candela, Giarra- 
tana, Futiynano, Torre Annunziata. 

I due sistetttà saranno egualmente colpiti, Senza prafare «Viva lo 
Satulo! È espressione che, del cesto, a quell'epoca verrà incriminata, il 
popolo di Roma dimostrerà, col fischio, che è sul passaggio degli wifi 
non per cospargere di fioti i loro carri, ina per esecraré i toro governì, 

Che le anime abbietto plaudsno, che gli ignavi s'astengano, i liberi 
fischieranmmto, 


Dil gione it cui Mocgari — tra l'incredola ilarità di Montecitorio 
— lancià, ammonittice al governo, la sua sninaccia, nulla È venuto 2 
porci nella possibilita d'abbandonare il proposito fatto. 

L'assolutismo dei Romano ha mietuto altte vittitne, i cosacchi hanno 
fustigato altii corpi; mentre scriviamo, forse, i contadini ribelli di Chas- 
kov pendono impiccati. feri le regioni prtsolifere del Caucaso crano 
rosse di Fuoco e di sangue. Domani e sempre, finché l'insurrezione ngn 
avtà trionfato, d'altri puspurei battesimi zodrà onusta la nugva civiltà 
slava. 

A coloro che lottang per questa dolorante germinazione, riesce gra- 
dita la solidarietà dei fratelli Inotani che comprendone e ricordano, Spi: 
ribuali simiglianze stringono il popolo iteliant e il popolo russe, La 
causa comune è reciprocamente sentiti, La pioventà rivoluzionaria d'Ita- 
lia conosce pli oscuri eroîsmi della Santa Russia, e augura il vasto in- 
cendio di una vasta palingenest, L'Italia morta, inchimi la sua grandezza 
pigmea a più dello crat e festeggi l'uomo che incarna un regime nega- 
zione di Dio, Ma il popolo vestirà = gramaglie in quei giomi, € col 
fischio sul passaggio dei cegi cortei e con altre forme darà prova della 
sinhpatia che lo unisce al sacrificati di tutti i paesi. 

(5h applausi raccolti da Nicola Il a Parigi, addolorano i rivoluzionari 
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russi. Parve a loro ché bessun popolo li comprrodesse, che nella tersa 
dell'8# i tiraoni potevano trovare festosa ospitalità. 

Non così a Roma. Nicola deve sentice dl sebilo dell'ostilità socialista 
e con lui Spiombi. 

Noi sappiamo che le mostre dimostrazioni néo cambieranna la pol 
tica assolutista dello caar, ma a noi preme di dilferenziarci è contrap- 
porci alla bardaglia alta e bassa che farà pagare, in soldoni, l'applauso. 

Lo ablbizin detto; hoi siamo dei sentimentali. À moi pare, o meglio, 
noi amiamo supporre che il fischio stracziante le orecchie a l'ospite, sarà 
per voi, o Fratelli ussi. alito lieve di conforto. 

Vi riuscirà più bello il continuare quando avrete Ia prova, che, al 
disopra delle affinità solidale dei governi, vibra ls fraterta intesa dei 
popoli. 

A Roma, voi avrete l'apoteosi e agree wendicati, & martiri della Santa 
Eussia! ” 


BIL'SSOLINI DENITO 


Ch: 1! Profetgzio, NO 41, 11 ottobre 1604, VITI. 





SOCIALISMO E MOVIMENTO SOCIALE 
NEL SECOLO XIX 


Sotto questo titolo, Werner Sombart, professore a [Università di 
Breslavia, ha raccolte le comferenze da lui tenute a Zurigo nel 1898 

Mon mi pac inutile riassumerte. 

Egli, con lo sguardo profondo dello studigso, abbraccia in rapida 
sintesi i tratti caratteristici e differenziali del movimento piraletario, ne 
tileva le cause, l'intimma struttura, lo sviluppo, le finalità. 

Comingia dall'ammettere incondizionato il principio della lotta di 
classe. Ne allarga, anzi, j confini nel tempo e nello spazio, 

La storia dell'umanità non sarebbe che una lotta continua pes il pa- 
scolo 0 per la biada, 

Semplice è li penesi di questo dualismo che divide e ha diviso — con 
forme progressivamente meno selvaggié — il genere umano. 

La differenza di clastt produte un interesse di classe, lo interesse un 
contrasto, ii contrasto antagonistico la lotta di classe, 

Il movimento odierno È sociale perché crealo da una classe, È socia» 
lista perché tende, nella produzione economica, a sostituize da comunità 
all'individuo. 

Il proletariato, o la nuova classe, ché imprime energia cosciente a 
questo moto — è la risultante della produzione capitalista; tende — come 
meta ideale del sug sforza — al socialismo, perché questo germina ine- 
vitabile dai nuovi cappotti cetnomitti e da essi acquista forme di vita 
e di realizzazione storia. 

E bene insistere; senza il rapporto capitalistioo-proletario, gli ideali 
sociali satebleto rimasti utopie senza valore, Così, prima dello svi- 
luppo dell'industrialismo borghese, il socialismo era una divinazione 
di poche menti elette, tte non poteva divenire necessità coordinatrice 
d'una azione pràtica, posstiva. 

Per questo i sistemi dei precursori soctalisti furono imperfetti © nen 
potevano non esserlo dato il rapporto sociale dell'econàmia contempo- 
ranca, Intuizioni talvolta sublimi, mezzi sempre inefficari. 
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Chwen credeva togliere le cause della miseria tiformando l'ambiente 
e correggendo, con l'educazione, i costumi del popolo; Lamennaîs in 
Francia e Kingsley in Inghilterta facevano conto sell'ideale etico e sullo 
spirito cristiano, 

Fourier, che fi pure une spirito rivoluzionario, aveva fra Je altre, 
la candida ingenurtà et aspettare da un capitalista la somesa necessatia per 
la costruzione del primo falansterio. 

L'utopismo delle vecchie dottrihe socialiste derivava, dice il Sombatt, 
« da una sconfinata sottovalutazione della forra avversaria, otiginata dalla 
credenza che i detentori «della ricchezza potessero cedere davanzi alla 
semplice e pura preilicaziune del bene è. 

Solo quando la borghesia ebbe solle rovine del blasone, affermato il 
sug imperio — scomparso il medipevale rapporto economico corporati- 
vista — sorse il ilualisrto fra i detentori degli strumenti di produzione 
c È produttori, Ecco il proletariato moderno, 

Scorti i criteri di questa muova fase de lo sviluppo storica, il complesso 
dei loro studi, informati a rigidezza di metodo scientifica, diede corpo 
a muove dottrine che, prendendo le mosse dal mondo della realtà eco 
nomica, dovevano necessariamente ssgere comprese dalle falle aperaie, 
alle quali © per l'aggiomerazione nelle grandi cità e per l'insicutezza 
costante del dumani rinaciva più facile Ja concezione d'una società ci 
munista, 

Con Carlo Marg abbiamo il primo teorico del movimento sociale, 
Dalla premessa che l'uomo agisce in conformità dei suoi interessi e sorto 
lo stimolo dei suoi bisogni, sorge la concezione che se qualrosa si vuol 
citestre al mondo, bisogna chumare a raccolta l'interesse. All'iatetesse 
della classe capitalista non si può osporre l'eterno amore, ma alla forea 
si deve contrapporre una forza, una forza reale fatta solida dall'interesse. 
Questa constatazione — filosoticatente logica — conduce non soltanto 
alla teoria, ma anche alla pratica della lotta di classe. Lotta di classe che 
diventerà sempre più acuta via via che T'armata proletaria andrà occu- 
pando le posizioni e acquirendo le attitudini indispensabili per il suo 
avvento al polere politico ed economico, 

Sombatt non credt ad una espropriazione pacifica della borghesia 
e Liscia supporre la fatalità della Rivoluzione Sociale. Però egli dedica 
queste parole agli empirici amatori del bel gesto: 


s È passato il ompo dei colpi di ragno, delle sivoltzioni condotte de pic- 
cole minbranze coscienti, al testa di masar rFacvacitoni. 

o Dove ai tratta della completa irasformazione de l'otguitsmo sociale, + 
nrcessanio avere con sé le masse giù conscie di che si tratta è del perché del 
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foro concorso. — Questo c'insegna la storia degli ultimi 30 anni. Urge quindi 
© prepara le cosctenze ” con lungo, assiduo, tenace lavora... a 


L'ultima constatazione solleva l'amimo anche a sci che apparteniama 
alla derisa ala evangelica del partito socialista. 


AUSSOLINI BENI: 


Da N Prodesssra, H. fr, 15 alobie 1904, WII. 


SÉBASTIEN FAURE 


L'intellettuale anarchico parigino ha dato testé a Tosanna due con- 
ferenze; l'una intitolata : Pers de Biemetre og PHomie € l'altra ars 
lAmoz: ce la Femme. 

Grande l'attesa. Ricordiamo le uspre polemiche suscitate altra volta, 
quando egli compié nellu Svizzera Romanda, il paese classico del minvieni, 
la gun tonrnee antireligiona. I teologi contradditoti furono dispraziati. 
Fonete alla tribuna non dei professoti in teologia, ma qualcuno fra | 
più svegli parroci delle nostre campagne. Gli stessi atgomenti 0 meglio 
le medesime assurdità col solito sentimentalismo. A Faure non riuscì dif- 
hcile lo sbaragliarli tutti, 


Sthastien Faure deve aver sorpassato Ia dantesca metà di nostra vita. 
H suo volte è regolare, La fisionomia aperta, la Fronte vasta, gli oechi 
profondi come profanda è l'anima sua, È calvo. La sur persona spira 
la Forza, l'energia, la Iotta, Studia da prete. Doveva anzi essete conse 


crato, quando per un'improvvisa intuizione di verità, getlò la tunica, 


Da quel giorno finti di credere # incominciai a sapere, Così egli si 
esprime a proposito della sua convetsidne all'atcisimo, E da quel giorno 
è divenuto uno studioso del problema sociale e da quindici anni con per 
severante apostolato di pensiero e di azione sta sulla breccia. 

Faure è un èrstore, 

Egli unisce la forma classica dell'eloquio alla grazia moderna, Sulle 
sue labbra corre sotto movenze purissime, quasi capricciose, com pranencia 
perfetta, la lingua francese, 

La ttibuna non è per Sébastien Faure il [uogo dell'auto-séclame, che 
s pasce di rettorica e d'appleusi. Dalla tribuna, Faure spande non le 
solite frasi, ma larga seminagiene d'idee. Le ste conferenze sono ma. 
teriate di pensiero e sono il frutto di luoghe ricerche e di lunghi studi, 
Egli agita, discute, invita a discutere, sempre calmo, impesturhato, infles- 
sibile. E anche quando scoppia delirante l'applauso e uomini e donne 
abbracciano l'oratore che possiede la magia del fascino, Sébastien non 
sembra commosso, o almeno, sa padroneggiare l'intera emozione 


Ce Ti RR gp Ra 
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Faure è anarchico D, come egli l'ha dichiarato, comunista libertario. 
Ma il suo ideale può piacere anche a noi, che, nelle finalità, saremmo 
comunisti autoritari. 

Mentre in Italia, quelli che # chiamano anarchici non addomesticati 
sono contrari a qualenque forma d'organizzazione sitidacale e cooperativa, 
Sébastien Faure 06) si esprime al riguardo: 


« Doge sono le basi fondamentali di qualunque e di tutta l'attività umana: 
frodwaione # sosmgeazione. “Tatto il resto © ciod: patria, religione, fossielia, mo: 
rale, dicità, è purò ornamento, B secesssio quindi ché Ja classe cperaia si orga 
nizzi nel dominio delli produzione é jn quello della consumazione. Di qui da 
necessità der simidacati e delle coopersiive s. 


Faure solleva la morta gora delle città svizzere, che non danno mai 
segno di utà qualunque attività politica @ intellettuale. E le discussioni, 
si accendono fungo i viali dei giardini di Montbenon dopo le sue con- 
ferenze. 

Si vdono tutte le lingue d'Europa. 

La gran folla cosmopolita, fra la quale primeggia l'elemento slavo, 
commenta lunghe ore, la teri, fc deduzioni di Faure. Poi, a Bluppi a 
gruppi, si disperde. E il Tivoli che ha contenuto la vibrazione intellettuale 
di migliaia di cervelli, torna vuoto, silente, nell'oscurità della notte, 


Lotta, 
MUSSOLINI BENITO 


Dall'Asdrgwuesi Sociale, o dd, 25 ottobre d563, 10*, 


* dpraguerdra Soctaltrta, Periodico Settimamile di ‘Propaganda è di Fole 
nica, aveva ecde a Milano, prua in 4Ja Maddalcon 19, poi, dil 33 granaio 1904, 
in via Ligo Foscolo I. Era diretta de Arturo Labriola e falter Mocchi. Agi» 
oistratore: Costaotino Lazzari. Redattori: Tooaso Mogicelli (L'icerme gui ni), 
Giovanni Ferrini, Vibio Fiiedecichem. 

TI acruimanale uscita in tre edizioni; la prima per Vestero, Ja seconda per 
T'Inlio, ba terza per Milnoo. Le corrispondenze dall'estero di Benito Mipsso 
lini (76:87) appaiono solatistte nella prima edizione, pietre gli articoli sono 
tipetuti in tutte, 


a 


" 
Sei, 


ATEI! 


Nel hummero 62 dell'Avargueeia a proposito dell'accusa d'anarchismo 
che i miformisti lanciano contre nor, Seortto, smordacemente patagonara 
questo periodo a quello che segui le giornate di Giugno, quando «i par- 
titi borghesi si lappavano la bocca scambiandosi reciprocamente l'accusa 
di romeniai b. 

È antico il tmacco pstudo-polemico di squalificare lavvetsario, affibian. 
dogli una idea che ripogne alle solita media comune, 

Dopo l'Enciclopedia, tutti coloro che avevano Ampiezza c tolleranza 
di raziocinio, furono dai deisti, accusati d'ateismo, Bastava dubitare d'una 
cosa per esser dichiarato ateo, E zi tempi del Sant'Uffizio esser accusato 
d'ateisio era cosa ben pile pericolosa che venir accusato d'anarchismo, 
oggi, tempo dei Procuratori del Re. 

Coal il padre Ghacduin chiamò atei Pascal, Malebranche, Arnauld: 
il dott. Lange chiamò ateo W'olf perché aveva loduto Ia morale dei 
Cinesi, e Wolf essendosi appoggiato sulle testimonianze dei gesuiti mis- 
sionari nella Cina, il dortore rispose: Non si sa forse che i gesuiti sono 
atei? 

Coloro che saffrirno dell'arventuta dei diavoli di Lovdun, così umi. 
Liante per la ragione umana: colora che protestarono contro il frate che 
batté col crocifisso di ferro, Urbano Grandier, sella strada del supplizio, 
furono dichiarati atei. 

Faritiente, i molinisti dichiararono «ento volte atei i giansonmasti, 
La tania arrivi fino a questo punto, Allorquando Voltaire, primo in 
Francia, propose l'itorulazione del vaiolo, un autore scrisse: & solo un 
ateo, imbevuto di follie inglesi, bud proporre alla nostra nazione un male 
certo per va bene incetto » *. 

Ho tolto questi epibodi della lotta razionalista dalla polvere di una 
biblioteca, per rassicurare i compagni della nostra tendenza cui impres. 
siohasse la qualifica d'anarchismo. Il gioco nen ha, come si è veduto, 
neppure il pregio della novità. E quando noi proveremo che ta conce. 


1 Dalla 6 Phifotapbis de Voltaire n. 


ile atleta cin 
=L . 
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zione rivoluzionaria della tattica di partito, rientra nella conctzione bla» 
solica del movimento socialista come fu pensato dal maestri, i Lange 
del riformismo risponderanno : Non è pur noto che Marx, Engels, La- 


briola, Kautsky, Sorel, sono anarchici? o a 
La storia dell'uomo — almeno nelle sue malignità — si ripete. 


HUSS5OLIMI BERITÒ 


Till'Arsugnardia Socalesta, 1. GA, 13 mango 1904, If. 


—— razr 


* Forse per un ecrore tipograbco, tutti 1 siamesi dell'Apmpeardia Sociglitta, 
Flampati del LIXIA, portano co cestela: Agno Sh ” 


4. I 


PAGINE RIVOLUZIONARIE 


«LE PAROLE DYUN RIYVOL'TOSO » 


A Marzo Les Paroles d'un Révolté uscitanno nella versione italiana. 

| Le Recolié eta il giornale che Eropotlkine pubblicava a Ginevra prima 

d'essenvi espulsa. Les Paroles sono gli articoli compari su quel glorioso 

periodico dal 1979 4] 1882, raccolli pesria io un volume da Elisco Réclus 

quando l'autore scontava nelle prigioni di Clairvaux Ja condanna avuta 
pet fatti de Tione. 

Venti ann) sano pissati, ma Les Paroles sembrano di jeti tanto vi- 
brano di attualità. Lepgendole, si ba una prima compressione che afferta 
l'animo, all'infuori delle teorie enunciate, Esso tiboccano di un grande 
munore del ecnere ninana GPpresso e di una infinita bontà 

A lato dello studioso, del flosoto, voi sentite Boratin, il ptincipe 
fueruscto dalla sua casla che si fa Gpesato per diffondere nelle fabbriche 
di Mosca il verbo della Rivoluzione — |] fecluso dei bastioni di ‘Tru- 
betzkoi — l'agitatore cacciuto da tute i parts — salvo dall'ospitale In- 
ghilterta; e un arcano senso di ammirazione vi prende devanti a que- 


suor la qui vita precorre i tempi nel puro c illuminato ascelisto del- 
l'Anacchia! 


Le sue Parole paione a pritta vista non formare un tutto organica 
Tale sarebbe il giudizio di una superficiale lettura. Ma meditandovi, si 
trova una continuità di pensiero logico, quantunque gli srpomenti siano 
Vari e disparati. 

Koropotline comincia da un esame ttitico della siluazione attuale Cane 
ccontemico mella produzione rapitalista, progressiva decomposizione degli 
Stati Europei, fallimento della morale cristiana, perita, dopo XX secoli 
d ingloziosa esistenza, conteo l'egoismna borghese; leggero valore pratico 
dei famosi diritti polttici delle Carte Costituzionali, grande movimento 
afitautotitario e di libera critica in tutti i campi dello acibile umano, 

La Rivoluzione balza inevitabile — date queste Londizioni di fatto, 
Essa diventa un bisogna in verte poche di profenda trasformazione sto. 
rica. E Gevinus, nel suo Saggio #'introdazione alta Storia def Seraio XIX 
€ Giuseppe Ferrati nella sui Regione di Fiato, hanno sonciuso alla Fatalità 
di un vasto e internazionale movimento di popola, 
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AL pessinisti, agli increduli, agli impazienti, Kropockine risponde: 
« Più la Rivoluzione tarda, più sarà matura ». Del resto Rocquam nel 
au Libro L'Esprit Révolsstoniare dans la Rivolntion Frangaite, cl av 
verte che ia Rivoluzione fu sul punto di scoppiare nel [Y$1 e nel 1754, 
Avremmo poluto scrivere pel BAR e nel 1871, Gli scioperi e le agitazioni 
che commoveno il proletariatà, sono i segni precersori. Prima dell'89 
Taine enumesa più di 300 patziali rivolte di contadini affamati e la 
generosità dei nobili nella famosa notte del 4 Agosto venne sinistra» 
mente illuminate dalle fiamme dei loro castelli feudali. 

Uta la prossima Rivoluzione, sarà distinta dalle precedenti perché 
sarà generale e dovrà condurre all'espropriazione della borghesia e al 
l'abolizione dello Stato. Probabilmente trarrà grigine da una disorgania» 
zazione def potere centrale al seguito di una guerra provocata dalle geloste 
reciproche di prependeranza scometica sui Inetcati intemazionali, I gruppi 
rivoluzionasi ne approfitteranno per tiellersi all'opera. E quantunque oggi 
essi siano minoranza, è certo però che diverratinò la forza predominante 
nella Rivolezione, se la loro, sarà la vera espressione degli interessi pro- 
letari, Prima che la Bastiglia cedesse sotto l'urto del popolo di Farigi, 
ben pochi erano i rivoluzionari e questi isolati, Kropotkine riconla la 
Frase di Camillo Desmoulins: « Noi eravamo appena dodici repubblicani 
a Partgi prima dell'89 è, 

La Esvoluzione socialista iniziata da minoranza, sarà presto sentita 
clalla maggioranza, perché attaccherà la base dell'ingiustizia sociale, cioé : 
la proprietà privata, La sua parcla d'ordine sarà l'aspragrierione di tutti 
coloro che hanno mezzo di sfruttare esseri umani, Autorno alla comunità 
di tutta la ritchezza sociale accummlata e dei mezzi di produzione eco: 


mormica. 
I rivaolurionari noa aspetteranmo bf decreto per espropriare la hor: 
ghesia, tha dovunque e agli intai — sostituiranno la produzione comu. 


mista alla produzione capitalista, Che la Rivoluzione futura, ammonisce 
Kropolkine, nom manchi di pace! È necessario quindi, che fin d'oggi, le 
minoranze rivoluzionarie acquistino la capacità tecnica per tiorgunizzare 
la produzione cconomica sulle nuove basi di giustizia, il giomo in cui 
verranno espropriate le aziende capitalistiche. 

Dalla soppressione della proprietà individuale, conseguirà una nuova 
fortna di organizzazione politica, Lo Stato — comitato di difesa degli in- 
teresal delle classi abbienti — non avrà più ragione d'essere, Kcopetkine, 
vede — nelle svaziatissime Associazioni e Federazioni di ogni colore 
è per ogni causa — svolgenti la loro azione al di fuori e al disopra 
dello Stato, — la tendenza, diffusa e pronunciata che condurrà ad un'ot- 
panizzazione politica senza Leggi e senza autorità, basata invece sul libero 
accordo delle sue parti Ghuesto concetto, fu iargamente trattato dall'autore 
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nella sua Conguisia dei Paste. Nelle Parole — lo viafferma e prevede 
fa Comune — quale stganamento politico dell'avvenire. Non il Comune 
medioevale coll'esclusivismo sotdido delle sue Giurande e corporazioni; 
noti la Comune di Parigi — uccisa non tanto dai Versagliesi quanto dal 
pregiudizio povernamentale che inceppò la Libera iniziativa delle forze 
popolari: ma la Comune Sqcialista, composta da gruppi federati a seconda 
delle locg attitudini e tendenze, uniti fraternantente dalla solidarietà dej 
propri interessi, Senza bisogno di poverno, di codici, di tribunale: wormini 
© gruppi troveranno le vie dell'accordo — per aghi questione che fosse 
Fer sorgere nel seno della Comunità. 


Prima di finire — debbo segnalare la cruica del Sister Rappresenta. 
#i#à, lo studio sulla «Comune di Parigi è, quello di cata competenza 
sulla «(Questione Agraria », il sipitolo € Lo Spirito di Rivolta» e lo 
scritto breve, aculo, intitolato: Tuiti socsalina;! 

Già dall'42 Kiopotkint nsservava una degenerazione del senso socia- 
lista. Forse, non avrebbe mai preveduto che si fosse andati fino alla pur- 
tecipazione diretta al potere borghese. Ma così è. Kiopatkine ricorda che 
Re primi tempi si domandava al nuovo socialista - Ammnettete voi la 
necessità «li abolire Ja proprietà individuale? di *spropriare a profitto di 
tutti gli attuali detentori del Capitale sociale? di vivere conformemente 
A questi prigtipi? 

Oggi invece, grazie agli avventurieri della media borghesia che vanno 
fogyiando un socialismo di penetrazione © collaborazione; grazie alle 
lusinghe delle classi conservatrici, il pastito socialista, non è più l'avan. 
guardia vigile del proletariato, ma ter'eterogenea accolta di inalrontenti, 
Usa rappresentanza di tutti gli interessi, un vasto Movimento pietista. La 
borghesia rassicurata apre at nemici di îerî prodizalmente lé porte dei suo] 
consessi Ingislativi, affinché il socialiemo autention naufraghi nel compio 
messo del sistema rappresentativo e dei suoi Organi parlamentari, Io nome 
del socialiste, oggi tutto si compie, anche Ja difesa dei gendarmi! ia 
apologia delle istituzioni monarchiché, l'appagamento delle più igno- 
bili vanità! 

Tutti socialisti! 

Il socialismo non se più di petrolio, da quando fu definito, & s0ptiO 
di poeta in una optte d'estate »! Della Casa, divenuto rosso tempera le 
asperitudini della tattica antica, ormai felegata dai saltimbanchî del ri. 
fornîisme, fra gli oggetti senz valore, Nam più lotta di classe, ma cor 
perazione di classe; non più la Rivoluzione sociale ma la metà più uno 
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i la con 
dei balordi di Montecitorio; non la conquista delle officine, mà 


quista delle municipalità! ) 
‘Tutti socialisti ni a buon mercato. Basta votare ogni cinque anni per 


î i banidierata. 
i el partito © organizzate qualche innocua sba 
ipa È; profondo sconforto pervade l'anime, ripensando que 
fu l'idea madre del Socialismo e a qual degenerazione l'hanno con ita 
i Fuorusciti della borghesia infiltratisi nel morimento per corrompet 
itardarlo! l a ; 
der il Sorialismo, presto o poi, ritornerà quale fu agli int! : operaio 
e rivoluzionario. Solo a questo patto potrà. aeree. a perni 
Quante alla fungara riformistica, essa sard giù scomparsa al giorn 
Rivoluzione Sociale. 


CHIMebtA, BENITO MUSSOLINI 


Dull'Aecsogosrala Serialerta, II. 62, 5 apoile 1994, dl 


IL CONGRESSO 
DII SOCIALISTI ITALIANI IN SVIZZERA * 


Si è tenuto a Zurigo 33 c 20 All'Efetza; 


i , siamo tn; i 
di delegati, . a quarantina 


Ù "n TAppresentanti tela cretina di sezioni. A presidente -- un 
Un presidente — è nottinato il compagno Qlrvertt chi Lugano 
Noto che quasi tutti i compagni hanno € leggono VA vanpuarsia 
Faro Rrazia at Jeltori di molte particolarità della dis e su 
stro ordinamento. Si approva — pur aderendo al PST _ di rest 
autonomi, Tanto, i maggiori womini del nostre Vaztito Dn vedono 
di nevi occhio lo vrganizeazioni socialiste all'estero. Mi pare che Hertesi 
ide Lr volta chiamati anarcoidi e Vasuzzani domandi che cosa ci 
Sulla Coaperazione in Isviz isce È ivetti i 
decide di pubblicare la sua cazione in arle PPIEnO COVERE NE Si 
La più meercisinte delle reluzioni fatte dulla Compagna Angelica Ba 
labanofi, € quella sullo sfruttamento delle ragazze in istituti religiosi Di 
questi ve he some 12 nei cantoni della Svizzola tedexa è produzione in. 
Sistriale, e le sagazze — la cul incetta viene compiuta da preti i dle 
provincie slel Venelo — sono sfruttale nel modo più infame La rl dt : 
massa il sistema delle multe che rinfliggono — per dei nonnulla a 
queste povere recluse, Anche l'opinione pubblica Svizzera pare si m lov , 
e slifatti It socialista Pliiger fece terapo fa al (Gran Consiglio di Zur Ù 
Mila Interrogazione in merito, Si decide di pubblicare in opuscolo CE 
propaganda anticlericale — la relazione della Halabanoff, di raccogli k 
dati precisi per un memotiale che si presenterà al prossimo Congresso 


CUESIONE sul no- 








# (7, 237). 


+* A prepusito della a cos ji i ] 
; i Sprrazione Fra gli migranti e, Ifussoli 
il spguente nediae del giorno: «Ii Cougreno — messe Blei alle ritiene i 
Mind rata relazione dei compagno Chiveiti 1alla eosperazione se lartasers — | 
catia la C.[ommissiune] E. [secutita) «i pubélirare ge to, 


Via relazione i 
ni U n apartola 
precediia di «ta prefazione segia tcepe e rulla storma del eratiteata COD Penang: 
4 


invita i cormpoga: st aiutare sroralmenta € linanzioriarme. i 

i pre la Cosperat i 
grafica Socide di Lugano; tuibegna i pereio di srorapara a Lugano fi sue NEO 
so tutta le prbbiicazioni della CE». (Da L'Aruonire del Lascrarore, IN en. 
26 marzo ISDA, VII), STE 
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internazionale del « Libero pensiero » e si approva l'analogo ordine del 
giorno presentato dalla relatrice. 

Sulla situazione del « Partito Socialista Italiano » riferisce JI vostro 
corrispondente. L'ordine del giomno presentati al Congresso È questa: 

 L'Usione Socialista Italiana in Isvizzera, tiaffermando la necessità 
della tattica rivoluzionaria nella lotta contro la borghesia detentrice dei 
mezzi di produzione e delle loro istituzioni statali e politiche di difesa, 
ntutne : 

g Anti-sncialista l'affermazione riformista della cooperazione di classe 
e della possibile futura partecipazione af potere monarchico — crede — 
supertluo dichiararsi sull'uso della violenza, perché questo dipendetà dal 
contegno delle classi dominanti 0 potri cssere determinato da speciali 
contingenze storiche. 

# Considerando le riforme quali parziali, forzate © quasi sempre il: 
Insorie concessioni della borphesia allo scopo di allonianare i gico 
della sua espropriazione; 

« Bitiene — che la diretta collaborazione colle classi dirigenti per otte- 
nete queste riforme, pub cicntrare nel progcamuna cei vari partiti radi- 
cali, ma nun in quello del partito socialiata che ha uno scopo eminente. 
mente sivveditore c sivoluzionacio ; Goppiimere la proprittà privata — 
causa prima della disuguaglianza economica e lo Stato strumento del- 
l'oppressione dr classe. 

« Ta voti per l'Unità del Partito nei Soniti delitintegrale programma 
socialista, coll'obtbligo, pes gli eletti, ad assembloe politiche od ammini. 
strative, di niapettare la volontà delle maggioranze e di consultate il Pare 
tito pgai qualvolta lp imponga la situazione », 

Quest'ordine del giorno è approvato all'unanimità dai presenti, meno 
l'Olivetti — rappresentante Ja Sezione di Lugano «> che aveva presentato 
un prdine del giorno in senso riformista. E si delega il compagno Etrico 
Ferri, a rappresentare i mille iscritti della nostra Unione, al prossimo 
Congresso di Bologna. 

H. B. 


Dall''Arcngnaerdia Socialista, DN. 67, 3 aprile 1904, IL 
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€ MONKNETIEFR » 


(LA CULLA DEI SAVOIA) 


i Nell'alta silenzio della notte stellare il castel bigio che vide nascere 
i din profifuva nell'ombra le sue torri merlate. Seduto sul limite estre» 
mo la roccia, 10 guardavo Ginevra sborzata dalla chiarità crepuscolare 

elle sue Luci, la muraglia del Giura e il Lemano. Le tenebre non erano 
profonde poiché nel cielo era tutto un ridere di stelle 

Una voce grave parlò: 
| Menta Compo, Questo manfero albergava una famiglia di predoni 

vuia qui cOCqUerO € qui cominciarono le loto gesta. Umberto Bian. 
camano © una delle leggende millenacie, € ji pritni di pe. 
brano vat delle lo untbbi i pritmi di lor stirpe. 

— Capaci di qualunque delitto. Coll' lm) 

LL - assassinio € la frode stetcro più 
ungi I confini dei propri dominî. Furono a volta a volta schiavi e ha 
droni Da pastori divennero guerrieri. Appoggiandosi ar potenti ebbero 

eudo e vin castello, Fu il priacipio della loro ian 

cudo potenza e chi un | 
seguito di guecre, Altraverati felicemente vari secoli di crisi. ? biochi 
Preconi ; videca duchi aspiranti a] principato. Colla saggia politica del 

ro SO CAREAunSEtO e da queste roccie nude stesero [ F 
ciato lo i e unghie sulle 
prigioni [54] terre del Piemonte aspettando l'Italia. E Ja terza feat che 
Savoia E E go Pplicana, fu monarchica, I filibustieri delle campagne 

tarde, 1 bamdici di Monnetier, | iti i 

SRO e Redi SONO Oggi al Chitinale. [hmmi: Per. 
folla domanda, mi volsi e risposi: 
x Brevemente ti dirà perché la terza Ttalia è monarchica, Moltepliti 
co pro code sono le cause. 1 rivoluzionari che dal "21 al ‘67 furono sulla 
roccia, compresero troppo il bisceno d'unità e d'indipendenza nazio» 
nale ‘menticando il principio di dibertà. L'ideolezia repubblicana visse 
Intensamente tino al 1549. A Riina tentà di vi 
Al lE vivere nella realtà, Il 
riodo che dal © febbraio va al 3 lugli i Poi fa 
che d to 8 la sue gloriosa è Poi 
voto di solitari è di esuli. E men i de vecchi senta h 
E esuli. tre alcuni de' vecchi repubblicani 
di raggiungete Ia unità e l'indipendenza della patria, ca no la 


1 Taggiu el GACti 
libertà, cioé la Repubblica, i Savoia, bilanciandosi fra le combinazioni 


diplomatiche e strattaado «i gridi di dalore 5, riuscirono 2 aprirsi la 


SE e ee re 
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via di Roma, La Monarchia rientrava nell'ordiné di idee è favoriva gli 
interessi economici delle classi conservattiti italiane che, liberate dalla 
dominazione straniera, avrebbero anche tolletato il potere temporale 
dri papi. 

— Così i Savoia medesimi erano disposti alla rinuncia di Rima, s8 
il popolo d'Italia dopo Aspromonte e Mentana non avesse spinto Vitto: 
rio Emantele IT a commettere l'enorme faforssas di Porta Pia. Da quella 
breccia, fatta in ginocchioni, i Savoia entrarono s] Quirinale. 

— E pai? 

— Dal ‘70 ad oggi, la storia della Monarchia # la storia di una 
lunga vergogaa, Una turba di parassiti, eroe della sesta giornata, diede 
l'assalto alle cariche pubbliche, Si ripristinarono i metodi de' governi 
passati. La Dinastia fece inchini al Papa, L'Italia aveva bisogno di pane 
è fu dissatniguata da un esercito @ da una marina, Aveva bisogno di Lige- 
nerarsi internamente e fu fanciara nelle imprese coloniali. Il sogno di 
un ministro pguecrafandaio e di un sovrano imperialista affosà nel sangue 
di Abba Carima, di Amba Alagi, di Dogali. 

— Il popolo atfamato reclamò pane ed ebbe piombo. La Monarchia 
decorò i mitragliatori delle imoStitudini inermi, tentò di abrogare lin le 
più semplici libentà costituzionali, strinse patto d'alleanza coi nemici 
di ieri, . 

— La Corte ha sempre inkurto sull'andamento generale della poli. 
ticà f ih semsò reazionario. gni progresso venne ostacolato. I Savoia 
furono centro è cardine della corruzione governativa. 

— Mentre per le campagne riarse dal sole, o peri popolosi borghi 
dove vegeta un artigianato rivoluzionario, è nelle grandi città, Ie truppt 
della Monarchia spargevano sangue di popolo; in alto, li dove il destin 
de rniseri si cova, | ministri rubavano, gli womini politici mercanteggia. 
vaftt la propela coscienza e le dame di corte, rapeggiate da una regina 
bipottona, s'impadronivanò del potere. Cast avemmo un ministero Pel. 
logx.... 

— Pare che colla tragolia di Monza, le classi dirigenti avrrbbero 
battuto nuove vie, ma fu un'illestone. Î'alba del nuovo fegno è nossa 
di sangue trperaio. In alto si ruba ancora. Lo scandalo travolge uomini 
creduti integerrimi. La lotta ingaggiata dal paîtiti estremi è una lotta 
di epurazione morale... -- 

M'arrestai, È la voce, grave, riprese: 

— Quando dunque il popolo saprà mattare Je stalle d'Augia e dare 
al tronco? — 

MUSSOLINI BENITO 


Da L'Avvesia del Farcrafera, W. 250, 30 epoile 1904, VIÎ. 





DEMOCRAZIA PARLAMENTARE 


Una delle cause per cui la democrazia italiana « ha i colli è porta 
gli occhiale»? è l'infivenza esotbitante del parlamentarismo sui partili 
politici, anche avanzati, come il nostro e il Repubblicano, Chi vire 
all'estero —- e si trova fuori da ogni ambiente passionato — può rieglio 
affettare ed esaminare questo [enameno caratteristico della nostra Vita 
nazionale. La constatazione & semplice e può formularsi così- dn lialia 
la demarrazio è troppo parlamentare. In Italia tutta l'attività politica 
delle organizzazioni sovversive, si orienta da Montecitorio, 1 partiti vi. 
vono la vita fittizia dei gruppi che li [apprésentano nei consessi legi. 
slativi. La democrazia è Impicciate perché non ha iniziative sue proprie, 
ed È chstreîtà a sostenere quelle di individui 0 di gcuppi isolati, anche 
quando non corrispondono alle speciali necessità Jel momento storico. 
Tutte Je vltime agitazioni ebbero la parola d'ordine da Montecitorio è 
caddero, naturalmente, nel vuoto. 

Fu propriamente col ministero Giolitti, che la democrazia 
venne assorbita dal parlamentaristiò. E bene Fare a Genesi di questo pro- 
cesso di degenerazione. Quando Ji Sinistra costituzionale aflerrà le m- 
dini del governa, sorsero nell'Estrcma Sinistra 1. di riverbero, nel paese 
1 poeti delle « Bbestà consolidate + e i filosofastri della « conservazione 
di classe a. Ormai il periodo della reazione eta passato. Ora parentesi 
si apriva... {dolce eufemismo grattroaticale 8. Continuate il vecchio me. 
todo di intransigenza, significava noa vedere i tempi mutati e trascorare 
il felice esperimento di un governo liberale. Le fucilate si &trogloditi » 
della bassa Italia erano & pallottole ertabonde 4, di fronte ai 48 milioni 
tonquistati — grazie Giolitti — dzi contadini Mantovani, L'idillio ri- 
formista incommnciava, 

- Per contro, tatti i problemi della nostra vita tazionale, erano sulla 
piattafooma politica, itti delle loro d 
È l'Estrema Sinistra si pose all'opera. ] 
ciano, ché il paese aspetta! — ma vollero dire: legiferiamo! Così sl 
lavoro socialista di critica, di sprone, di controllo venne sostituito il 
lavoro borghese delle ciforme, nel tentativo di dace all'Italia una «legi- 


italiana 


ifficeltà, La soluzione urgeva, 
deputati socialisti clissero: lavo 


1a diangnardia &, artesto dî Aetero Labriola, " 
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slarione sociale 3. La «legiferormania + diventò cpidemica, Ogni depu 
tato socialista aveva il suo s progetto di legge». Si legiferò su tutto: 
sul divorzio © sul riposo festivo; sull'esercito e sul lavoto delle donne; 
sul problema mecidicnale e sulla ricerca della paternità. E tutto ciò nel- 
l'indifferenza completa del proletariato, 

Ma la fecondità legislativa dei mostri deputati doveva poi essere non 
solo inutile, benal dannosa. Per dare importanta ai loro progetti, per 
imporli alta discussione parlamentare, si riconosceva necessaria una cesta 
pressione del popolo, 

Di qui le campagne recenti per il divorzio, per il riposo festivo, con- 
tro le spese improduttive ecc. Un seguito di agitazioni puramente ver- 
bali, senza alcun effetto immediato, né mediato; salvo i soliti ordini del 
giorno... Ja cui efficacia è conosciuta, Queste campagne ora per utta legge 
ora per l'altra, ficitconò per esaurite e non hanno neppure il vantaggio 
di promuovere wa agitazione di momento, quando gi tratla di riposo 
festivo p di divorzio — riforme — che solo multo indirettamente inte 
cessano if proletariato. 

Su questo terreno la politica parlamentare socialista doveva finire per 
essere la politica di certe categorie di persone: impiegati povernativi, 
commesse, tabaccai che formano il grosso elettorale dei battaglioni vifor- 
maloli. Per costoro cente leggihe si potevano strappare, poiché non rovi» 
bavint la proprietà privata e servivano ad assicurare i futuri auffragi. 
ba i grandi progetti coi quali | nostri onorevoli «redevano risolvere | 
problemi della Terza Italia monarchica e clericale, dopo ia superficiale 
agitazione del paese è la vuota discussione a Montecitorio, finirono 25- 
colti benigaamente dai topi degli Acchivi. 

La vanità della prova doveva aprise gli occhi alla democrazia. Essa 
doveva dare la parola d'ordine ai suoi eletti; non questi a quella, To- 
Bliecsi 2ll'ingombrante tutele del parlamento e dei legiferatori, rinnovare 
Te suc energie, temureggiarle, limitandosi a poche agitazioni, tra durabere 
e profonde, Invece la grande «superficialità » che caratterizza la nostra 
politica, e la mostra democrazia, persiste, anzi si aggrava, 

Basta un semplice incidente parlamentare, per provocare ua progetto 
di legge c un'agitazione nel paese. Dopo il vito contro [a proposta 
Agmini, si parlò di una campagna « per il suffragio universale ». Domani, 
un'invettiva del Sansini basterà a giustificate una « campagna è qualsiasi. 

E queste innocue «campagne P_che hoò sspondone ai bisogni reali 
del popolo d'Italia, che ripetono la loro origihe dalle pziose discussioni 
di Montecitorio, conservano il parlamentarismo nelle file della detnocra- 
zia € tagliano i nervi all'iniziativa dicetta del proletariato. 

Di questo stato di cose, venne fatta menzione nel primo comtia del- 
l'ordine del giorno di Brescit, La frazione rivoluzionaria del paitito 
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socialista deve imporsi, limitando la « legifercinania » e qssigenando le 
forze democratiche che si propongono come finge immediato la soppres 
sone degli attuali ordinamenti politici in Italia, Resta quindi esclusa 
dalla democrazia autentica la radicanaglia [457] ventricolare e sabauda del 
congresso di Roma, Il sacchismo può esstrt prevalentemente. parlamen. 
tare, burocratico, governamentale. La sua « todernità + è l'immagine ge- 
ouina del vuoto. Può fare la minuta politica delle « cabegorie #, perché 
fi ha un programma di classe 


Ben altro è più vasto é il gompito di una democrazia rivoluzionaria 
Losana, 
MUSSOLINI BENITO 


Dall stsamgnaraia Socialiuta, NO 83,2 luglio L944, IT 





INTORNO ALLA NOTTE DEL 4 AGOSTO! 


Molti storici averang — forse pensatatiente — trovato un'esplosione 
di alte idealità nell'atto compiuto dai nobili, la famosa notte del 4 ago» 
sto 1789. Ma, come sempre, la critica ha smentito l'ideglismo ed ha ormai 
4ggodato che la rinuncia « olterta » dalla nnbiltà, venne « imposta » dagli 
avvenimenti di Francia 11 Cacnot lo dice nella sua Steria sella Rival 
zione; « Certo che l'attitudine ininiacciosa di turto il popolo rendeva 
una cecessità quei sacrifici », 

Giovanni Sauris — nella sua Storia Socialista alla Luce di molti do- 
cumenti inediti fatto di lunghe e serupolose ricerche, — prova che la 
rinubcia del A agosto fu un'abile manovra nell'intento di stornate 0 pre- 
venire l'inevitabile tempesta. E la tempesta picparata dall'opera rivulu- 
zionaria dell'Ewciclopedia muggiva sorda nell'anima del popolo — che 
csasperato dalle sue lunghe miserie, frullo di una politica inconstia e 
pazza — mostrava tooppo chiaramente di essere pronto ad effettuate il 
pensiero dei suui maestri, 

Dalla Senna al Rodano, dalla Garonna al Giura, la Francia era unì 
vasto incendio, 1 contadini insorti davano fuoco aj vecchi feudi e le aftis- 
sime fiamme che distruggevano gli strumenti de schiavitù, disegnavano 
sull'orizzonte lo spettro rosso della Rivoluzione, Il Taine eoutietà a più 
di 400 le parziali rivolte dei contadini — prima dell'B9. A Patigi si sac- 
cheggiavano i forni, i magazzini di commestibili, e la folla csasperatà 
uccideva Foullon e il suo genera Berthiér — grandi incettatori di grano. 

La provità dei momento sturico venne facilmente capita dai nobili. 
Alcuni di essi volevano una sanguinosa repressione dei tumulti; ma gli 
altri, la maggioranza, pensarono che dar di corp ancora una volta 
all'ira del popolo equivaleva votarsi all'altima rovine. Fu allora, che tra 
la commozione generale dell'a Assemblea », due membri dell'Alta No, 
biltà, il visconte di Noailles e ii duca d'Aiguillon montarono alla tri- 


1 Come 1 nostri lettoni ricorderanno, nella notte del 4 agosto 1765, fu votato 
dalla Costitnente farséere, Éra il moassino entusiasmà, l'abolizione del dicma 
feudali. Nell'anniversurio é quasi di quella seduta, pubblichiamo queste cppor 
Cane note. 
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bitte per dichiarare che i disordini avvenuti erano prodotti dalla miseria 
delle classi inferiori e che prima di ricorrere alla tazione per schiacciase 
la rivolta, bisognava cercare di sollevare € rendere felice il popolo. Pra- 
posero quindi l'eguale ripartizione delle utiposte, da facolli di riscatta 
peri beni feudali, l'abolizione senza riscatto della Manomorta € di tutte 
le serrità, 

Fu quelle — raccontano Bli storici — un momento d'indicibile ento 
siasmo. L'n contadina -— deputato brttona — Legues de Konenpal — 
dopo aver fatto un quadro sinistro del Sepitoe ferdale csclamh: «Ci 
portino quei Litoli the oltraggiano l'umanità + noi stessi li brucercinò 
sull'altare della patrià #. Gli oratori salitono uno dopo l'altro alla tri: 
huha, per raccontare scandali, denunerare iniquili, abbattere privilegi, 
Impegnatasi ona vera lotta di generosità vi furoro deputati che rinunzia. 
cono perfino al dititto di possedere un colombalo! (Carnotà. 

I popolo — sempre fanciullo ingenio — fu colpito dall'a egu-al. 
intismo » della nobilaglia, La tregua delle sue passioni Foce Spcrate « 
Mirabeau la realizzazione del sogno lungamente collato; la tiomaschia 
niformartite. Ma gli avvenimenti dovevano «Benlie poi — € in mola 
tragico — le masse previsioni cortigiane del Erande tribuno. Già, de tre. 
pidanze dei due ordini privilegiati a rinunziare in effrito si toro beni, 
suscrafono dubbi a ire nella Folla varia del sans-cafelter che premiva i 
clubs patigini. I preti specialmente suscilarano tutte quelle chifftcoltà che 
furono taciute sotto l'incubo ilella Rivoluzione, £ si opposero -- capita 
nati dal ribelle Sieyès -- all'abolizione delle decime. Solo, depo molte 
assemblee, un voto solenne consacrò le abdirazioni del 4 agosto, 

Questo postumo tentennare fa cadere tutta l'ideale generosità, di <ui 
gli storici Inagnificarono i due ordini privilegiati, € prova che non avreh» 
beso rinunciato al minimo dei doro privilegi senza la costrizione dal. 
l'esterno, senza l'imposizione del popolo. 

La critica sinentisce dunque, ancora una volta, quegli illusi che piedi 
canada il bene, credono di toccare i] cuore det ricchi e indurli alla rinuncia 
sSpontanga delle loro ricchezze. Abbiamo visto che —_ riportato adi ter- 
suini del vero -- il cosidetto & baccanale legislativo » del 4 agosto, non 
È il primo comizio di tolstoismo illuminato, Vi possono essere rinuncie 
singole — come ad esempio quella del prmcipe d'Orléans che nei clubs 
amava facsi chiamare Oridani Cgalité — ma giamenai una casta può sl. 
nunciare collettivamente ai suoi privilegi, che in fondo sona i suoi inte 
ressi. Questa specie di suicidi non è ammissibile e la storia finora non 
So ricorda, Così per il sister capitalista Elite proletaria può strappat 
quotidianamente patziali conquiste, ma l'espropriazione dell: borghesia 
siii accompagnata da un periodo Giù o meno Mungo di violenze. Noa 
avremo dunque una rinuncia dettata da motivi « altruistici #5 ma un 
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duello sanguinosa tra le forse della conservazione e ee erella no 
: Î i — cpisodio prcliminare 

— una tempesta insustezionale, cpi imio i pro 

fonda trasformazione della società umana, che verrì realizzata col 


vento del socialismo, 
BENITO MUSSOLINI 


Dall'Aserguardio Socralicta, N. 87,30 Inglio 1904, IT. Pubblicato anche 50 
La Losta di Classe (UN, 7), 33, 4 agosio 1911, IT 





PER FERDINANDO LASSALLE 


(NEL 40° ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE) 


Fu all'alba di una lumincsa mattina degli ultimi giorni d'agosto 
del 1864, che nel bosco di Bovery-Veyriet, fr Ia strads ferrata Belle 
garde-Lyon + la ciclopica muraglia rocciosa del Salve, si svolse il duello 
tra Ferdinando Lassalle e il nobile valacco Janko di Rakowite 

Una donna era li causa dello scontro: Elena di Donipes. Elens, 
nome già fatale nella rnitolagia £ nella storia t . 

Per essa, 0 l'uno o l'altio doveva gittare Ia vita, Le condizioni del 
duello erano tragiche, Basta visitare il luogo dove avvrone, per convin- 
cersi che la sfida cra suprema. E fu Lassalle che cadde ai primi colpi, 
col ventre squarciato della palin di Rakowilz. Trasportato a Ginevra, visse 
ancora tte giorni fra spasimi atroci, e morì nel pomeriggio del 31 agnato, 
genza aver pottsto parlare, tra le braccia di Soia Hatzfel], l'amica ch'egli 
avera difeso ben lunghi otto anni ai tribunali di Parigi e che era venute 
a consolargli della sua presa ls om estreme. . 

LA dove cadde ferito Lessalle, sorge oggi una pietra, semplice e 
moda, posta a cura della democrazia sociale tedesca 


La solma venne tumulata nel cimitero istaslità di Breslau + sulla 


tomba è scritti: « Qui È tutto ciò che di mortale — ebbe — Ferdinando 
Lassalle — peratore #d agitatore 3. 

Janko sposò Elena, ma il inattimonio fu breve Egli inorì tisicà di 
It a pochi mesi in Italia ed essa trascinò il resto della sua gioventà sui 
cat chantanti di {Gennsania, 


Fr 


LAME] 


Ferdinando Lassalle è oggi dimenticato. E & comprendoon le ragioni 


di quest'oblio, quando si pensi ch'egli fu il rappresentante della idéo- 
logia sociale, come Giuseppe Mazzini fu il rappresentante delli ideologia 
politica. L'uno pone alla base della ata repubblica l'idea del dovere, l'al. 
tro, alla base della nua concerione socialista, l'idea morale della classe 
operaia, Ja scienza, l'amore. 

Iotelletto versatile = profondo + passato col lavorò più rigido e più 


RF 


L'Avvenire del Lavoratore 


bi 
di bh&aL£ ALTTIHAhakr 
MANA dial Pia Renlaliale Molle fo Balle dela Fanteria Meer, cei ngn a del Lang i Reg hh 
Bnininiii- . 
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suticolo su a L'Avvenite del Lavorare + del 16 agosto 1903 
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serio della filosofia dei greci e del diritto romano attraverso le più diverse 
branche della scienza storica sino all'economia politica e alla statistica 
moderna +, Ferdinando Lassalle si plasma da Fichte direttamente © altra- 
verso Fichte da Hegel, Schelling e Kant, la più potente tetrarchia filo 
sofica che conti la storia. 

I limiti forzatamente brevi di to atticolo commemorativo no mi 
permettono di esaminare le diverse opere scientifiche di Lassalle, dalla 
Pilorafia del malibcatico Eraclito d'Efese in cui egli, coordinando la 
sua Vasta colivra, penetra nel & cosmo y blesohco della Grecia antica, a 
quel Sintonia del diritti acquititi che segna una data nella storia del dicittà 
© resta una dei più poderosi Lavori filosofici del secolo scono, 

Cercherò invece di niassumere la sua concezione del movimento ope. 
faio, e sati più interessante dal nostro punto di vista. Ne] 1848, Las- 
salle aveva 23 anni, Usciva allora dall'università di Berlino, laurcato in 
legge e dottore in filosofia, Dagli studi balzato nefla vita vissuta, egli 
si trovò sulla scena stomica, atbore © spettatore, nell'anno in cui l'incendio 
della rivoluzione passiva da Vienna a Parigi, da Berlino a Milano, attra. 
verso tutto il centro d'Europa. 

Lassalle vide la genesi di quel vasto commevimento di popoli. L'idea 
che aveva spinto sulle barricate | proletari di Germania € gli operai di 
Parigi, i fucilati delle casermnatte di Rastadt e Lo miglivia di vittime del 
« beccaiò di giugnio #, traeva le sur logtane origini dalla trasformazione 
cconomica operatasi sulla fine del secolo XVIII. 

Una nuova classe, una forza che gi era confusa colla borghesia du- 
rante la rivoluzione francese, che aveva aiutato la borghesia ad infran- 
gere la produzione feudale nell'industria e nell'apricoltura, che era stata 
ricomipensta dalla borghesia dei auci sacrifici e del suo sangue con una 
tavola di diritti politici; uta nuova classe si era formata acquistando, 
sotto lo stimolo delle nuove necessità. la cosvienza delle € sue proprie » 
rivendicazioni. E la Conprera degli Egwali le riletto, ancora pallide, in» 
certe, nel misticiamo rivoluzionario ed ascetà di Caso Gracco Babeul. Si 
affacciano — ormai chiare — nel ‘it a Lione; prorompono infine, nel "48, 
col fragore della tempesta per affecinaszi sulla sgena della storia, « Così, 
come nel medioevo la proptietà fondiaria, nell'età modema il capitale, 
hanno costituito il principio domininte della società, col LB48 si è ini- 
ziata una tesza e nuova epoca storica destinata ad elevare a principio 
dominante della società l'idea manate della classe dei Javoratoci, il prin- 
cipio del lavoro ». E l'idea morale è questa: @ L'illimitara libera attività 
delle forze individuali mediaote l'individuo per sé sola non è sufficiente, 
ma in una comunità morslnente otdinata ad fssa deve aggiungersi anche 
la solidarietà degli interessi, lo comunione # la reviprocanza nello svi: 


luppo. 
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Lassalle crede che siano maturi i tempi e sceglie a scopo della sua 
vita 4 l'alleanza della scienza cogli operai — di questi due poli opposti 
chella società — che, abbracciandosi, schiaccieranno nelle [om bronzee 
braccia tutti gli impedimenti che si oppongono alla civiltà» Si preoc- 
Cupa quindi di trovare un mezzo che migliori immediatamente le condi- 
zioni delle classi lavoratrici, Rifiuta, come palliativi, le varie istituzioni 
a carattere pivcolo-borghese (casse di Risparmio, di Assicurazione, 
per la vecchiaia, l'invalidità, ecc), rifiuta parimenti le cooperative di 
consumo che soccotrtao l'operzio come consumatore e neo come più 
duttore, così pure fe coopetative di produzione isolate, le quali possono 
avere qualche benefico effetto, ma sarà temporaneo è parziale è cagione 
di quella legge bronzea dei salati che Lassalle formula precisamente: e la 
mercede media degli operai reslu sempre ridotta all'indispensabile per 
l'esistenza # a quanto in Lun popolo è streltamente necessario per vivere 
c riprodursi ». 

Lassalle vuole le associazioni volontarie d'aperai «congiunte col suf. 
fragio universale e poste sotto l'ausiliaria civilizzatrite egida dello Stato ». 
Lassalle fu uno statista accanito, ma Lu Stato pes lui s'identifica col con- 
tetto di comunità, Contro ai « moderni barbari %, i maoxhesteriani, egli 
difende l'antichissimo fuoco di Vesta di ogni tiviltà, le Stato. Nella con- 
cezione lassalliana lo Stato è l'unîtà e l'unione degli individui in un 
tutto morale. R l'ultima fase integrante tutto il proccso rrolutivo nella 
vita delle comunità, dalla comunità di Sangue, di luogo, d'interessi eco- 
Momici, alla comunità d'interessi intellettuali. 

La sur funrione È di condoese Ja Lotta contro la matura, la imiseria, 
l'ignoranza, l'impotenza, Ja schiavità di Ogor genere in cui ci troviamo 
alli stato di nature, all'inizio di questa Inéta. L'unione sotto forma dello 
Stalo deve mettere gli individui in condizione di raggiungere sensi e 
gradi di vita, che i singole non avrebbero imai potuto raggiungere. 
«L'ultimo e sostanziale fine dello Stato è di pottare Ja vita umana alla 
positiva esplicazione ed al progressiva sviluppo, è l'educazione del Ee- 
nere umano alle Mbectà » 

Questo Stato non governamentale è poliziesco, conquistato mediante 
Îl suffragio universale diretto, deve dare il Suo $ credito » alle associa. 
zioni operaie, deve porle in condizioni tali da poter competere contro 
le clatsi abbienti nel libero gioco della concorrenza. 

Questo è l'unico merzo ellitaze! Esso richiede dai lavoratori un gii 
progredito sviluppo intellettuale ed una chiara coscienza dei Ipro diritti! 

Lessalle ci avverte però che questa non è la soluzione definitiva della 
questione sociale, che sarà l'opera di generazioni ed il risultato di una 
serie d'istihizioni e di suosse da cui si deve svolgere organicamente ognuna 
che segne da quelle che precedono. Le asroriazioni di Frodazione stri 
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fata dal credito della Stato sono appunto il mezzo designato, conduttore, 
anche perché debbono recare nel futuro rapporti che vogliono una vlte. 
riore evoluzione, 

Generalizzate è universali case costituiranno una rivoluzione perché 
portano un principio nuovo al pesto di quello vigente. o 

Tutti gli altri mezzi consigliati dai radicali, flantropi, piccoli bor- 
ghesi, sono riforme che conserrano #1 principio dello Stato vigente £ 
lo portano a conseguenze più miti o più logiche, @ più giuste ». 


Wa x 


Questi È + per sommi capi — la concezione che Ferdinando Lassalle 
aveva del movimento proletario, UQagi, le sue © Associazioni volontarie + 
sono divenute i sindacati opecat + che non chiedono « il credito sta- 
talee ina si preparinto a compiere la Rivoluzione Sociale, esproprianda 
la borghesia. La necessità di diffondere Ja scienza fra gli Opétai è ricono- 
sciuta da iuiti i pensatori socialisti, Una specie di rivoluzione psicologica 
deve trasformare la mentalità dell'operaio e fargli acquistare quelle alti. 
tudini tecniche e intellettuali indispensabili per petire la produzione 2 
basi comuniste. È nel a sindacato + che avricne questo « filosofica For» 
marsi con coscienza + che Lassalle prende dall'epoca ficlhtiana e che si 
attaglia alle classi lavoratrici le quali anmunziane una quova morale di 
solidarietà, mentie accuaulano le energie che serviranno a compiere 
L'abolizione della proprietà privata e degli attuali ordinamenti politico 
sociali. La concezione jdeolopita lascalliana è passata è gli stessi operai 
che l'avevano accettata entrarono poî nelle file del Margismo. 

Ma di Lassalle sesta la sua vita di lotte e di amori. Cigni socialista 
deve ricordare ancora il suo name, con rispettosa memoria, perché Las 
salle fu uomo di pensiero è d'azione. La sua vita lu breve, ma intensa. 
Datoai alla causa del profetatiato, sufferse persecuzioni, calunnie, abbe 
process e fu condannato tre volte al cascere, I sactifici aumentavano la 
ata combattività, 

Bello fisicamente € spiritualmente ancora più bello — sotto l'igsperio 
della sua voce, del sut ingegno e della sua logica — le masse ascoltanti 
piegavano, la critica pseudoscientifica eca forzata al silenzio, cun vasto 
sotto tivoluzionasio squoteva la vecchia Germania, Dai severi studi giu- 
fidici passava al famtbiet e alto scritto polemico. Dall'alto mondo della 
nobiltà, del sapere, della bellezza, Lassalle balzava tra il papolo delle 
ufficice a suscitarvi Jo spirito di rivolta. Per l'a Associazione Generale 
Operaia Gerianica » di cui era presidente — raddoppià il lavoro. Dopo 
un sola anno di vita essa contava già parecchie migliaia di adercoti, Nel 
1865 — pochi mesi prima della sua morte — Lassalle compì un triom. 
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Sale giro di propaganda, è fu ascolto dovunque come il banditore di una 
nuova religione, tanto le sue idee suscitavano l'entusiasmo del popolo... 
Così confortato, egli si apprestava a tornare alla petina e a nuove batta» 
glio, quando uno di quegli amori potenti e invincibili che furono così 
Riende parte della sua vita, doveva preparargli un epilogo fatale. 

A Ferdinando Lassalle — ne' pensieti e nelle opere — al attaglia Ja 
profonda massitna di Guyau: ala vié ne Feni se raintenit gue d fa 
comdition de se reponsire, Pieve ce nere pai calcaler, c'est apir 


BENITO MUSSOLINI 


Daill'Arangaerdìy Terrelicta, MM. 90, 20 agosto 1904, TI. 


OPINTONI E DOCUMENTI 


LA CRISI RISOLUTIVA 


A chi ssamini il movimento socialista non dalle sue prime manife- 
stuziuni « patrrarcali +, ima da quando — sotto La nuova pressione del 
dualismo capatalistico- proletario — ha preso fonte di vita e di realizza. 
zione sora, balzano agli ucchi due fasi attraversate e una terza inizia- 
tasi oggi e causa dell'attuale crise. 

La prima fase è quella che si svolge ancora nell'orbita dell'infuenza 
cristiana, li socialismo è divinazione di poche menti elette, ma non di- 
viene necessità coordinatrice di un'azione pratica e positiva — dato il 
rapporto sociale dell'economia contempotanea. E il perrodo dell'utopia. 
Owen crede di togliere le cause della miscria cilormando l'ambiente e 
correggendo i costumi del popolo; Camennais in Francia, Kingsley in In- 
Ehulterra, s'affidano all'ideale etico e allo spirito cristiano; Fourier che 
ty pure un'aria rivoluzionaria, aspettà ingenvamente da un capitalista 
la somma necessaria per la costruzione del primo Falanstetio. E l'utopisma 
delle vecchie dottrine socialiste deriva — direbbe Werner Somlbart — 
# da una sconfinata sottovalutazione della Fotza avversaria, originata dalla 
credenza che i detentori della ricchezza potessero cedere davanti alla 
semplice e pura predicazione del bene, Questo periodo si chiude col 
1848, Comincia col « Contralto Sociale » di Rousseau e c0n Robespletre 
che ghigliottiba i richi perché non possono essere siegosi untnini della 
natura e finisce col @ Ministero del Lavoro è, gli Ateteri statiumane e lo 
fucilate di giugno. È costellato dei più svatiati tentativi di realizzazione 
di società comuniste, Intanto la borghesia si afferma dovunque, abolisce 
il medioevale rapporto econcinica varporativista, scava profondo il dua. 
limo ffa i detentori degli strumenti di produzione e i produttori, cres 
Ò salariato moderno. Sarà allora possibile, preudendo le mosse dal 
fnondo della nuova realtà economica, l'opera di Carlo Mars. Liebknecht 
ci dite che Îl Capitale nos poteva essere scritto se non in Inghilverra, Né 
le dottrine — che s'imperniano sul materialismo storico e sulla lotte 
di classe — potevano essere concepite senza la muova formia di vita so- 
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ciele che — agglomerando le folle operaie nelle grandi città — svi 
luppava il senso d'assoriazione, il quale, per l'insicurezza costante del 
domani proletario, fecondava a sua velta iI bisogno della rerisiroza, della 
difesa e dell'offesa, 

La seconda fase riflette £ generalizza i pritcipri della Rivoluzione 
politica, La borghesia stessa si affretta a dare al vecchio servo della pleba 
un titolo che lo conforti nella sus posizione di salariato, e lo chiama 
«cittadino », 1 socialismo allora si risolve ia una lotta prevalentemente 
politica. Esso muove all'assalto dello stata borghese — ann per aholime 
il principio — ma a conquistarne le « funzioni ». Cosi abbiamo il sccia- 
lisimo puerile della & metà più uno # e la mania [egiferatrice degli eletti 
del popolo. Gli occhi si affisano ai « Farlatnenti », la scheda & salutata 
come l'arma formidabile del riscatto dpertio, tte 
vengono assorbite e sperditte dalla lotta elettorale. In 
lusione, non ancora tramontata, si SISLUNHIANo come « epifenotneni » 
alcuni varatteri deila fase wezistiana ». La finalità socialista diventa un 
Debeloso regime di giustizia universale che mal si definisce in una aspi 
Fazione stanca di pace, di riposo, e giacché il socialismo der'essere Un- 
guento di tutte de piaghe, si domanda l'intervento della legislazione & 
la tutela governativa. La S riforma” +: ecco il portata dî questa seconda 
falsa nozione del socialismo. Per essa si tenta la conciliazione tempora. 
nea di interessi cuntradditori è si acriva logicamente alla copperazione di 
classe. II deputato socialista si preoccupa dei suffragi, e deve difendere 


le migliori energie 
questo perioda d'il. 


nor più le idee che rappresenta, ma gli elettori del suo collegio. Non * 


più quindi Ja politica di classe, ma la politica delle & calegorie ». Bot 
tegai, «cummessi, impisgati, sacsestani, gendarmi, passano a tomo nel 
girone legislativo e, come dei pezzenti agli angoli delle strade, mostrano 
Je rispettive infecmutà nell'attesa dell'elemosina guvernetiva, L'azione 
socialista perde i caratteti distintivi di azione di «elise #i E sgno 
gl identici motivi di ordine pietistico quelli che spingono i riformi- 
sti a preoccuparsi delle condizioni dell'industria; a consigliare ali ope. 
Tui di guardare j registri del padrone prima di dichiarare uno sciv» 
pero; a chiedere, come qui in Tsvizzera, un aumento di paga ai pen- 
darmi che guadagnano — poveretti! — uo po' meno di tn manuale 
muratore È 

Oggi perd si avverte una nuova caneszione socialista, concezione pro 
fondamente « aristocratica è. 1] sorialisino divenuto necessità economica 
del proletaristò, si preoccupa solo degli interessi di questa classe sacrifi. 





11 Secolo di questi ultimi giòmni — a proposito dell'uccisione di gna Buar- 
dia di polizia da paste di un icppistà — impietesinz sui poveri stipendi del compo 
poliziesco. Ohl i Juccitom popelaristi.., {Md R} 
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cata. Come il macigno, staccatosi dalla roccia, precipita nel vuote cd ob 
bedisce alla legge di gravitazione senza corarsi se nell urto | por 
schiaccerà uma ratià 0 via formica, così il oe rremaupar Ù 
t del suo fatale andare — non pu cui 
dovra Siria nberessi antagonisti, sopprimere ceti € ina Interne 
die, rovesciare con la viclenza della tempesta Insuerezionale, pi ni Ù 
ribadiscono la catena della sua sc iavibù. l più 
Doe socializzazione dei mezzi di produzione, tà #1 soproprizzione 
della borghesia. Noi rinunciamo ad antivedere più lungi, poi mons 
può fissart oggi quali saranno nella foro crescente complessità Do mae 
della produzione cconomica aveenite. Kautsky, mella scr n iii 
pubblicato dall'Asampnardia, dinucetrà che nel regime proletario, se 
canto alla narionalizzarione dei mezzi di trasporto, sarà jovi neo 
munalizzazione di alo:mi servizi pubblici, la proprietà co cui sian 
sotiazioni vperaie delle grandi miniere, officine, proprietà ondiar ca 
anche la sopravvivenza delle piccole ariende Agricole a prop pr 
vata per le quali tanto hanne spasimato © spasilmano i poet N i penni 
vendoli della borghesia Ma la tere? nozione del sorta PER acne hi 
i I ale si risolver . 
Ge aroma Lasi La borghesia marcia verso ht sua decadenza, vi 
conda: Il proletaristà ecguita fe aiftndini necossare. per sosti * 
nel dumimio della prodazione economica è nella diretiate Mar ele 
società. L'azione socialista allora si risolve in duplice processo di otte 
renziazione e dt sategrazione. Noi ci differenziano già DEE ne 
apporti e nella vita delle nostre comunità scavando oncor più Pre: 
fondo il solco fra le nostre concezioni e quelle che in ormanò i mM 
cietà borghese; noi « integriamo +» nei sindacati operai — muri i ui 
tura comunità socialista — le capacità tecniche, initellettua i € morali 
onde poter degnamente raccogliere dl pattimonio materiale de sla a) 
capitalista e portare alle ultime conseguenze la Rivoluzione vi ni 
rninante nell'espropriazione, cegl attuali Seentori dei meri | Ò P a 
ttora mene quindi 
ti parli, un semplice ITUEZ2O ai agitarione palitica per pitenete 
dalla società borghese non il @ divenire progressivo del Socialisino 
ma l'aesaurimento » di tutte le possibili modificazioni della sua stru 
tura estema fino al giorno in citi per modificare » dovremo «sop 
Pini “ aduoque di svecchiare la nozione del socialismo, di chiarire 
il concetto, di precipitare pli elementi eterogenti, di prechame | con- 
tocni e Ir finalità. Melle due, l'una: @ il socialisma sarà pro ario e 
alicia «sarà + anche nella realizzazione storica; — Dil sor smo mor] 
traerà direttamente l'ispirazione della sua tattica dalle progressive ne- 
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cessiti del preletariato e allora diverrà 


Moda politica e letteraria, cone I 

palit i Ì pf nella prima metà del 
scorsa il Liberalismo, Soverchiato dagli Avvenimenti, rss0 avrà sia 
mie sui Ubri e le riviste dei suvi dottori | ina 


bi movimento ideologico, una 
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Uall'Arumpugtd Sociali, N, 92, 3 settembse 1544, Ji 
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UOMINI E IDEE 


& L'INDIVIDUEL ET LE SOCIAL» 


A questo il tema della relazione presentata da Vilfrodo Pareto — 
professore di Economia Politica © di Sociologia all'Università di Lo 
sanna — al secondo Congresso Internazionale di filosofia, tenutosi a 
(Ginevra, dal 4 all'8 del mese corrente. Si era antiuncisto un eontrad- 
ditorio fra V. Pareto e De Greef, iI noto sociologo € socialista belga, 
ma Die Greef è ammalato e non ha potuto intervenire, 

La relazione di Vilfredo Parcto, parmi, che sia stata l'unica nota di 
un sano positivismo, in quella most assemblea di ex-pastori, ex-tealogi, 
accademici 9 no e più o meno tutti inverchiati, L'Italia era rappresentata 
dal senatore Cantoni «i Pavia, Il pubblico del Uongceesto — mi ha detto 
Un testimonio oculare — si componeva in maggioranza di donne e di 
bambini. Conforrante precccità. filosofica! 

Vilftedo Fareto comincia dall'avvertire che il significato dei due 
termini: Padicide) et social non è definito; come del resto, è vaga è 
nebulosa tutta la terminologia delle Scienze Soviali. Il termine « indi 
viduo # è preceso ma il termine « società » È nebulose € pec determinarne 
il valore occorre fissare parecchie condizioni nello spazio e nel tempo. 
Gli aggettivi «individuale # e «sociale è sono ancora più vaghi — 
poilé è impossibile di separasne i caratteri che hanno comuni — né 
si può conoscere in che difforiscano senza questa separazione. (Quanto 
aj sentimenti ch evocano, sembrano talvolla accennare ad una oppo» 
sizione fra l'individuo e la società cod a una maggioranta di questa, 
Ma mentre è impossibile che a un inomento dato e spazio dato, esista 
ula spposizione Éra tutt) gli individui di una società c la società; è però 
possibile — nel tempo — una opposizione d'interessi fra gli individui 
di un dato periodo sterito © quelli di un periodo susseguente. Non 
solo, ma può esistere lotta d'interessi fra diverse parti della società 
stessa, intesa questa parola nel primo senso. È un fatto innegabile che 
gli uomini hanno degli interessi antagonistici né valgono oggi, né val. 
sero in altri tempi le melopee dei teorici o teologi sociali a negare 
ù attenvare questa ppposizione di interessi. E la famosa unità + mo 
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rale, intelletiuale e religiosa della società, il cui ritomello ci vien cantato 
con desclante insistenza da molti riformatori, viene demolita da Wil 
ftedo Pareto colla precisione e colla chiarezza che lo distingue. 

Egli dice: Le persone che vogliono realizzarla posano « modesta 
mente è a rappresentanti della società e dichiarano a quelli dell'oppo- 
sizione che sono degli individui pertorbatori. Resta poi a sapere, pro» 
segue V. Pareto, come si deteriina quella ttaggioranza che si gra» 
tifica del titolo onorifico di «società». Cita l'esempio del Parla 
mento svizzero, che non rappresenta affatto la maggioranza degli elet- 
tori, se una legge che fu votata alla quasi unanimità, venne respinta 
poscia dal popolo mediante il referendum. Nega quindi ogni fonda» 
inento scientifico al diritto sovrano delle maggioranze, dititto che oepi 
va sostittemosi a quello divino dei principi e fiuisce avvertendo della 
iaconsistenza di tutte Je teorie tsposte sui diritti Jell' individuo » è in 
quelli della « società ». La creazione del ditittà, nata nella soci » e 
variabile secondo le costituzione sociale, è assolutamente impotente a 
separare l'individuale dal sociale. La teoria del Contratto sociale fatta 
in un tempo determinato e trarmanclatasi attraverso le generazioni è giù 
di moda, E quanto sfla mutua dipendenza degli individui che oggi si 
rileva nella società e per cui parcebbo che il sociale pievalpa sull'indi- 
vicuale 4 viceversa, non è che uo duplice modo di esprimere lo stesso 
fenomeno, 

Ho riportato quasi integralmente i punti sostanziali della rriazione 
di Vilfredo Paceto. Essa è breve; ma precisa, chiata, matematica, come 
tutte le opere — dalle minori alle maggiori date alla scienza contem. 
poranea dall'iltustre autore dei Systsazer Sockelinies. Mi pate che In 
scritto di questo economista borghese — simpatico certo per la fran- 
chessa e la precisione colla quale si esprime, — segni a néi socialisti 
due cose. La pria riguarda l'aunità # e la- seconda la «tattica» di 
partito. 

Quella « unità » sigillata anche al concilio ecumenico di Amster 
dam, rassomiglia molto a quell'4 unità » morale, politica, religiose di 
qui ci parla Pareto. Fra le diverse pasti dell'aggiegato socialista vi è 
diversità d'interessi sia pure intellettuali, ma che possono però diven 
tare materiali nel campo dell'azione, Volete l'unità è volere l'uniformità 
E questa sarà più dannose e funesta data la multiforme opera del 
partito socialista. Essa varrà dire « impotenza ». Meglio dunque sarebbe 
preferire la scissione onesta 21 matfitmonio adultero, 

La constatazione poi incondizionata che esistono differenze, più 9 
meno profonde, fra gli interessi delle varie parti dell'agprepato sociale 
conforta noi socialisti rivoluzionari, che gon abbiamo ancor rinnegato 
— come i flosofastri del riformismo — la lotta di classe. PB da queste 
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differenze d'interessi fra diverse parti dell'aggregato sociale — mel caso 
nostro Borghesia e Proletariato — che ha la sua gencsi naturale Li 
lotta di classe. Ed è possibile che questa lotta, invece di assumete forme 
miti, andrà sempre via via acutizzandosi, a misura ché da una parte € 
dall'altra si prenderà coscienza della diversità irceducibile degli inte 
ressi. se 
Possiamo dunque [ngicamente concludere che, nel campo teorico, i 
riformisti sono fuori dall'osservazione scientifica, nel campo praricu, la 
henoo troppo rlimostrato, fuori dal socialismo. 


BENTTO MUSSOLINI 


Dall'Arvaprersdie Sortalista, DI. 97, 14 ottobre 1905, IT, 


ni “ai 





CORRISPONDENZE «DALL'ESTERO» 
PUBBLICATE SULL'& AVANGUARDIA SOCIALISTA » 


LOSANNA, (M. A.) — Venerdì 3 corrente, il compagne deputato 
Dino Rondani, che fa in questi giorni una iomruée di propaganda iù 
Isvirzera, tenite al Tivoli, pretnito di favecatori italiani, una conferenza 
sul tema: Sacialinero è rivolazione. 

Romdani constatò dapprima j cisultati del nostio lavoro di propa- 
Banda | esaminò poscia l'evoluzione del cuneettn rivoluzionario nelle 
diverse scuole socialiste. Venne a[:j:laudibo. 

— La Commesttorazione degli uccisi di Torte Annunziata indetta 
per Domenica 4, dalla nostra Sezione, non Puteva MUSciTe più im purrante 
e solenne. t-£ associazioni delle varie città del Cantone Vaad erano 
rappresentate. Fra di esse giova ricordare la locale le&meste Sociatiste. 

AL corteo onfinato alli Mairan da Pesi parteciparono parecchie 
centinaia di lavoratori che altraversarono in un silenzio celigiono le vie 
della città fra l'ammirazione stupefatta dell'elemento operaio indigeno 
inerte e addormentato. 

AI Tivoli l'assemblea venne aperta dal segretario della nostta Se- 
ziolle Fammin. E parlacoao Mussolini, Benetti, Andemans, De Bandi 
csecsando gli asrassiti e reclamvimdo giustizia, Matzetto che sollevò una 
Inapportunissilta questione c critica di tendenza. 

L'assemblea approvò un ordine del gioena nel quale s' invitano è 
compagni d'Iralia a fischiate lo czar. All'uscita vennero raccolte 23 lire 
a favore delle famiglie det caduti di Tarse Annunziata. 

Gramle impressione e buona propaganda, 

N. 42, II ottwhre 1903, IL 


GINEVRA. (AL BR) — Confercaza N 
ha parleto alla Brauerie Standewert sul militarismo, La sala, quantun- 
que il prezzo d'entrata fosse di 50 centesimi {a profitio delle future 
Cucine comuniste) cia piena, Naine ha tratteggiato splendidamente la 
suuazione odierna cresta dal capitalismo e mantenvità col militarismo. ha 
csartato 1 compagni a insorgere contro il pregiudizio patriottico, hz 
concluso integgiando alla fraternità del popoli ed auspicando non fon- 
tano ii giorno della Repubblica Socialista. 


ae. — Il compagno Naine 
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II soldato refrattario, che da poco tempo ha scontata la pena inti- 
tagli, pel suo citiato, dal tribunale militare di Friburgo, fu applaudi. 
tissimo, € lasciò gn'impressuone profonda 

— FProzima movimento, — La focale Camera Sindacale dei mura» 
tori si prepara al terzo sciopero, La costanza ammmirabile di questa orga» 
niezazione — in maggioranza composta di italiani — speriamo potrà 
trionfare tul capitalimo, sebben sostenuto qui, come altrove, dalla pò 
Lizia e dai nazionalisti, 

Vi terrò informati, 

— Dai fendi segreti, — B stato scoperto a Zurigo, und spiòme a scr. 
vizio della Germania e sovvenzionate dalla Svizzera, Questo individuo che 
scrisre anche vari articoli sul giornale socialista di quella città, frequen- 
tava le riunioni nostre, gli anatchizi + mandava rapporti mensili alla pò 
lizia di Berlino e alla polizia federale. Lo sandalo è semplicemente 
enonne, 1 giornali chiedono ad alte grida la luce. 1 socialisti domandano 
se i denari rubati al popolo debbano stipendiare lo spionaggio interna. 
zionale. 

Le proteste sono giuste ma tardive: Chrmai l'Elvezia È presa dalla 
follia seazionaria e questa andri acutizzandosi se ii popolo continuera a 
dartiaire. 


TH. 20, 7 febbraio 1904, IL, 


GINEYRA. (MM. Bi — Il cosidetto « Partita Socialista Svizzero » 
attraversa ut quarto d'ora di crisi. All'ultimo Congresso d'Olten, fu 
deciso all'unanimità di langiare un progetto d'iniziativa per la ridu 
zione dol Bilancio Militare — che in Svizzera — repubblica a nazione. 
amata — supera quelli del Belgio += monarchia a «sescito perma- 
nente — Si trattava semplicemente di ridurre a 20 i 30 cailioni annui 
del Buaget militare. 

Al Cotnitato esecutivo del partito — con sede a Biemne — spettava 
di lanciate l'iniziativa, di porre in atto la delibetazione presa. Ma i 50 
papabili del Comitato, dopo molte tetgiversazioni e considerazioni 
d'ogni genere, hanno rimandato la cosa ad un prossimo Congresso straor- 
dinaria. Questi decisione, mentre ha riempità di gioia i conservatori, 
ha gettato la confusione nelle file del partito. La stampa rivoluzia- 
nare, che in Svizzera è così, rara © lunatica, # costretta Ad ogni com: 
mento. II Farwsserti di Basilra scrive: 


« È penoso constatare come il Cometeio Dirkinvo stone infutfo dei del 
berati di vo Congreso. Seotinso il tertore alla visia dei diplomatici dei poso 
paitito ». 
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Intanto il tempo propizio per lanciare l'iniziativa è passato # al 
« Congresso straotdinario # i socialisti ragionevoli della Svizzera 'Tede- 
«A, potranno abrogare la deliberazione d'Olten, a maggior gloria dei 
Rapia, Miller e compagnia, antimilitatisti © ufficiali. 

— I deparato socialità rivoluzionario {?Y Chitelain al Gran 
Consiglio di Ginevra ha proposto un aumento di paga si perdarmi, 
Mentre la disoerupazione infietizie qui come altrove e nelle pretuse è 
uno shlare continuo di miserabili, di accattoni colti in flagrante elerio- 
Snare; fttentre qui, a Ginevra, nella città d'aerémeri fu trovato l'altro 
giorno in una soffitta un povero vecchio sessantenne morto di fame — 
é doloroso £ ripugnante vedere un socialista, che ha la faccia tosta di 
dirsi rivoluzionario, larsi portavoce delle « rivendicazioni » dei gen» 
darmi e chicilere per questi vagabondi, un aumento di paga, il tiposo 
notturna e un periodo di vacanze gitiue. 

I forcaioli del Gran Consiglio, bian î i j 
La prEN CIO glio, lacno avuto il padore di respingere 

Noi segnaliao il fatto, semplicemente per riconfermare a qual 
punta di degenerazione possa artivare il partito socialista in una de 
macrazia « salsecciata © iditta + come Ja democrazia svizzere. 

—_ Congresso. — L'Unione Socialista Italiana in Svizzera, forte di 
una quarantina di sezioni con un migliaio viver d'imscritti, 11 19m 20 del 
prossimo Marzo, terrà il suo Congresso a Zurigo 


Ecco l'ordine del giorne, compilato dalla Commissione Esecutiva 
dei Partito: 


«L Nomi dell'ufficio di previdenza è dei revisori dei brlaori 
* a, Aelarione asuminisuativà: 
«} C. E Bibliorera, Yodemnecur {Relature Gi 
i Gola); 
Gi Giornale (Redattore Giuseppe Corti). Peppe Golia 
4. Relazione Morale (Tito Darbanel. 
4. Dell'ordi i due . ' 
una l’orditamento «del partito Soccalitta Italiano in Svizzera {Relwaore 
“I. Del giornale del Pariito i Barton] 
« ci Azione poltva ed economica (Relatore Pilla Marrolinà 
K7,  emigranene Italrang in Svizzera: ° 
soli i zgroni fra sucialisti +rizzeri è socialisà naliane (Relatore dott. An. 
4 de rapporli ira organizzazioni iche jtali ispelli 
sinizazioNI SOG, Ng cconcniiche italiane € le rispettive or 
“ dello sfruttamento delle racarte [Le ie religi Ì 
Iimenti industriali (BalabsnofF}, de nelle calca OST Sona a soll 
vs. Dell'azione delle Autorità inligene italiane E Inbecsa 
degli eoigrani. d'Issico igen® e j 2 tutela degli in si 
#9. Della cooperazione fra gli cmigranti (Ave AC Cilivetti 
" tr * : i ti), 
aIP Delle attuali condizioni del Partito in Italia (Beato Mussolini. 
til, Sede del futurò Congreno È 


Pair sali 
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L'unigae ha bisogna di questo convegno in cui si tratterannò i prò- 
blemi che più interessano la imassa emigrata. Come relatore 4 sulle at 
tuali condizioni del Partito in italia + presenterò un ordine del giorno 
che riassuma le ider dell'Anengraraza è la nostra concezione rivolu. 
zionatia sulla tattica del partito. 

— Referendum, — Gli svizzeri residenti nel Cantone di Zurigo, 
con voti 49.598 contro 18.00 respinsero l'infniativa di ripristinamentò 
delle rase di tolleranza soppresse colla legge LBBT. 

In questi termini il Partity Socialista Svizzero aveva impostala la 
Iotta : . 


e Sotto dl pretesto di servire Jo murale e Jo salute del pupolo, si esige che 
da pirte dello fiato venga concesta la riammissione delle case di tolleranza. 

n Secondo Ll'esperitora fitta, non viene cca ciò né diminuito il pericolo del 
mal venezeo, né rialzata la rnerale pubblica, fé preservata da giuvertò dalla 
seduzione. La iniziativa di ripristinimento non posterchbe il minimo vantaggio, 
ma bensi In vergognosa situazione che con cit verechibero patentati i più scandalosi 
degli sfruttamenti, come sono quelli dei negozianti di ragazze e de prapoetari 
di bavdelli +. 


Sull'eseinpio di Zinigo, il dov. WWyss sul Peeble di Ginevra, iavità 
i socalisti di questa città a iniziare un'agitazione contro le cam di 
tolleranza. 


N. dI, 28 Febbraio 1904, II, 


GINEVRA, (M. BI — Come in Malta — La Polizia ha strap- 
pato i manifesti della Federazione Operaia che invitava tutti gli one 
sti ad un pubblico comizio di protesta contro le infamie compiute 
dalla Polizia spagnuoli sui lavoratori di Alicata del Valle. Il Govemo 
ha rikivtato il Batmeni Eleciora!, per la Cominemerazione della Comune. 

Nello stesso tempo il Consiglio Attmimisteativo della città proibiva 
la rappresentazione teatrale della Fille Else sotto pretesto di immorelità. 

Pate proprio di essere in Italia, ma siamo invece nell'ineffabite città 
di Calvino. 

— i 18 sarze venne degnamente ricordato dai gruppi socialisti 
di Ginevra, All'Elanswert [a solita folla cosmopolita Parlò in tedesco 
il WFyss, in francese il Tomet, in italiano il +bstrò corrispotdente, 
Varie società cantavano inni rivoluzionazi. Vi futohé projezioni lumi- 
nose, suscitissitte, iIlustraoti | priogipali episodi della Comune, 

Noi fraternizzammo coi russi i quali rispondevano ai nostri inni 
co) grido di: & Viva il Proletamato Italiano, Viva il Socialismo! », 
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La compagna Angelica dott, Balabenoff, insieme colle compagna 
Matia Criudice, hanno deriso da pubblicazione di un giomale di pro» 
pagande socaiota per le donne, dal titolo: Sa, compagne! 

uguri di vita prospera e feconda, Redazi Imistrazi 
SA i vita azione e Amministrazione 


N. dd, 27 marzo 1904, IL 


LOBANNA. TM. BI — Une convenzione scellerata. — | giornali 
di tutta la Sviztrra — da Genf a Chit — parlano di una convenzione 
segreta anti-anarchica — proposta dalla Russia a iutte le nazioni 
Suropee — e accettata, fra Je altre, anche dalla Libera Eilvezia Figura» 
tevi la scandalo! Pil Mati — questo giornale di primizie — che 
fierni s0t9 portava lu mota del De Plewe Essa dice: 


ici amitthico — atreztalo — sarà soadotto alla fcontiera del pace d'eri- 
K consegnoto alle antorità di polizia, Se vi sono mazioni intermedie, fra un 
Li 


confine £ l'altro, | ibja dei ri x I 
consegna n To, da pelizia dei paesi intermediari pruvvedctà al trasporto e alla 


Questa nota del famoso impiccatore De Plewe è presentata în vir 
sta di soffocare jl movimento socialista rivoluzionario 11336 all'estero, 
Tutte le nazioni — salvo l' Inghilterra e la Francia — hanno ade 
rito. Anche la Svizzera si È affrettata a segnare la convenzione infame 
che, del resto {È J'uifiiosa Aesse che lo Wie), è gii in vigore da più 
anni. Non sarehbe quindi che la divulgazione delie misure segrete prese 
a Roma dopo la famosa conferenza del 1500, 

Quella parte di stampa svizzera — che Na ancora una leggera tinta 
di Liberalismo — protesta e reclama chei deputati soctalisti al Consiglia 
Federale domandina spiegazioni su questo fatto compiutosi senza il 
previo consulto del « popolo sovrano »! Dal cresdeois radicale al Pegpnle 
socialista, la voce dell'indignazione È unanitne. Vedremo il risultato di 
questa campagna, E possiamo anzi prevederlo. Sarì negativo, Chesta 
« democrazia salsiccitia + direbbe Arturo Labriola, crede che a perpe- 
mare una tradizione di Hibentà basti Ja tncla leggendaria di Guglielino 
Tell e dorme, beata, nell: sua immensa vergogna. 

—— Per dî massaro di Cerignola si tevmero vari comizi di protesta. 
À Ginevra ca Lugano si votò un ordine del giorno che invita il pit 
letariato Halianp a proclamare lo sciopero generale, come il più efficace 
mezzo di agitazione è di protesta contre le stragi del Governo. Ricordo 
che lo sciopero generale rente proposto sufl'Asanii — all'indomani 
di Torre Annunziata — da A_C. {probabilmente Angelo Cabrini) e 
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varrsbbe la peha di rinfrescare la ittettoria a qualcuno, oggi che nuoro 
sangue è versato, Noi crediamo che le platoniche proteste dei comizi 
non hastino, Occorre, li dove è possibile, l'immediata leva in triassa 
del popolo. Questa è Ja convinzione della maggioranza dei soctalisti 
italiani emigrati — convinzione manifestatasi negli imponrotissimi co- 
eiczi di questi gioni. 


N. EI, 19 giugno 1904, ]L 


LOEANNA (M. Bi. — Le bberts passa un triste quanto d'ora in 
tutta la Svizzera. A Ginevra si è giunti fino a sequestrare un trafiletto 
del giornale stcialista Le Peaple. Nel cantone di Neuchitel, e preci. 
sanente cella città degli ccologiai, La Chawe-de-Fonads, fa Comunissiote 
degli Studi Superiori ha tentato di destituire Giulio Carrara, Professore 
al Ginnazio di quella Città, scriltore è lelteralo di talento, noto per le 
sue idee libestarie. La campagna era stata fatta dalla pastoraglia prote- 
stente la quale &dia l'arcligionismo del Carrara e teme l'influenza d'un 
inseguanieato modern sull'animo della gioventù. Giova aggiungere però 
che il colpo non è riuscito e la maggioranza della Commissione degli 
Studi ha riconferrizto al sut posto Fegregio Professore. Nondimena 
il falto è sintomatico e dimostra quanto avesse ragione Federico HI di 
proclamare che e fra tutli i gesurti, i protestanti sono i peggiori». 

— Sai Congresso antimilitarista di Anasterdanr tolgo dal Pewpla 
di Ginevra ]e comunicazioni seguenti: 

aln due sedute preliminari si stadiarono le fortte d'atganizzazione dell'as- 


saciazione ché assume a divisa quero motbo: "NE un uamo, né vn solde per il 
rerilatatist "dn 


L'assoetarione fard appello allo donne e alle associazioni femminili, 
gi Sindacati operai c ai gruppi politici. Suo scopo è lo sciopero generale 
amtimilitàrista, Perù nella seduta del 28 giugno due tendenze divisero 
i congressisti. Una viva discussione si ingaggio fra i socialisti libertati 
e rivoluzionari e | cristiani tolstoiani. Dopo un lungo dibattito oratorio, 
venne approvato un ordine del giorioò in stase rivoluzionario © vtnnt 
derise di iniziare seriamente il lavoro di propaganda e d'azione in 
tutti i paesi 

sm odi 14 iuglio vettà degnamente ricordato con una festa campestre 
dai gruppi repubblicani della Colonia Francese di Ginevra 

E giù uscito un vibrato manifesto d'octasione che plaude all'attuale 
politica repubblicana del Ministero Combes — in genere del Blocco — 
e annuncia che parteciperà alla festa e pronuncierà ni discorso — de 


.-I. 
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avrà una certa impertanza — il neo-edetto Sindaco di Lione, il Socia- 
lista Dott. Angagnettr. 

Aggiungo che da alcuni mesi esce a Ginevta un giornale che si 
ispira alle idee del Blocco repubblicano : Le Démecratie Frampalse € com. 
prende radicali, radicali-socialisti e socialisti. La festa del 14 luglio Farà 
fatta con la collaborazione di tutte queste forze e promette di, riuscire 
Erandiosa. 

— Scandalo poliziesco. — L'affare Til ha suscitato un altro scan- 
dalo nelle alte sfere della Polizia Federale, II Sig Tolliat, Consigliere 
di Stato e Direttore della Polizia di Bema, © stato costretto a dare le 
dimissioni dall'ana e dall'altra carira pet le sue relazioni erotiche con 
una bionda del Baden — cameriera, si dice — espulsa da Ginevra £ 
da Berna. Prodigande le sue grazie al Sig. Jolliat, questa signora aveva 
Citenuto un impiugo nella direzione di Polizia — quantunque non avesse 
le capacità richieste. Dopo due mesi i fotrnali scopersero je relazioni 
amotose del Fanzionario colla kellerina tedesca ec nell'occasione dele 
l'attentato contro Jadosky — ambasciatore di Russia — iniziarono la 
Campagna contro Jolliat talpevole di non aver sorvegliato l'Ilniky e di 
aver perduto completamente la testa nei sui amori, La Signorina venne 
intervistata e dichiarò: «Il Dirsitore di Polizia è schiavo delle mie 
grazie. Lo Faccio voltare come vaglio», 

La stampa grave di tutta la Svizzera e il puritanismo della canaglia 
protestante reclamano già dai lore fogli una riforma della Polizia, Anche 
Berna avrà quanto prima una « Squadra Politica » del genere di quella 
di Ginevra, La Svizzera diverrà così il paese più poliziesco del monde. 

N. 45, 16 luglio 1904, [î, 


LOSANNA. (M. B) — Ferita internazionale. — Domenica 14 ago- 
so, avrà luogo a S. Gallo, nella rantina del Tiro Federale, una grande gior» 
nata di propaganda. Gli orstori sono: Adolfo Hoffmann, deputato al 
Reichstag, Frane Schubmaver di Vienna, deputato al Landtap, ed Enrico 
Ferti. Il Comitato d'osganizzazione conta sopra a una Riatde partecipazione 
di Javorstoti indigeni e stranieri per rendere imponente, più che sia 
possibile, questa manifestazione del Socialismo Internazionale. 

— Lo sciopero dei campantieri 1 Losanna ha dato luogo ad una im- 
porentissima dimostrazione. Promosso della locale Unione Operatîa, si 
organizzò uo corteo di protetta contro le male arti padronali. All'ora 
stabilita varie centinaia di operai sindacati, alcune sezioni politiche Fra 
ui la nostra, con 2£ bandiere e une musica, coovennero sulla piera 
della Riforma € mossero, attraversando le principali vie della cità, alla 
Grande Sala del Tivoli. 
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Qui perlarono, incitando alla solidasietà, il tinografo Band, presi- 
dente dell'Unione Operaia; Giovanni Sigg, segretario operaio e redat- 
tore al Persife di Ginevsa; Oscat Rapin, deputato di Losanna è uo altro. 
sull'uscità vennero raccolti denari per la cassa scioperanti, 

Di molto tempo, son si era veduta a Losanna una così imponente 
manifestazione di popolo, 

— Une sittista. — La polizia ha aerestato alla La Chaux-de Romisg 
[sic] il compagno Monaldeschi di Bologna, anvinogliato con quattro figli, 
presidente dello sciopero dei muratori, Natutalimente è stato spedito è 
Chiasso, 

La polizia repubblicana serve fedelmente i padroni, espeliende i più 
attivi organizzatori, Così a Ginevra, così a Losanna, cost a Bema, così 
dovunque nei 24 cantoni della liberissimu Elveria. 

A Krken, per lo sciopeto déi muratori, il cantone 8 Galla ha mabi- 
lizzalo le troppe. Il contegno degli operai, non meritava tale provoca 
zione. La crisi È acuta, Gili persi sono quasi tutti italiani. 

— Un circolo rosperstivo comemuta è in via di fortnazione a Gi 
nevra. Secondo gli statuti recentemente pubblicati esso ha per iscopa: 
a) La fondazione di una Casa del Popolo per le Associazioni operaie e i 
gruppi socialiati; £) l'aiuto s tutte le opere di solidaristà sociale e a tutti i 
tentativi d'emancipazione proletatia; «) un ristorante popolare; 3 0n 
fono cosperativo; #) un servizio cooperativo imuftobiliare per l'acquisto 
di tertemi e la costruzione di case operaie; f) un servizio cooperativo 
induttriale per la creazione di officine, laboratori e cantieri di costruzione. 

{ome vedete, gli scopi sono vasti € mifano lontano. Solamente, id 
terno le difficoltà della Inca cralizzazione completa, in un ambiente così 
apatico, inerte, elettorale, come quello di Ginevra, 

Lo vedremo di qui a pochi mesi. 


N. 59, 6 agosto 1944, IL 


LOSANNA, (MOBI — Repebblira ttonarchica — Il Consiglio 
di Stato del Cantone di Nevchétel ha mobilizzato Ie truppe e procla. 
mato governatore tnilitare della Chaux-de-Fonds il coloonello Robert 
= CO” pie poteri. Questa misura è alata presa pet meglio strozzare 
lo sciopero dei mutatoni — io maggioranza italiani — Non è che una 
imitazione delle pesca del governo ginevring durante l'ultimo sciopero 
generale. Il comandante delle truppe (1000 soldati per 500 grevisti) 
ha lanciato anche dui i! suo proclama alla parte «sana + della popo 
lazione, Colla prosa cretina di un ex birraio egli vieta costei, asstmbra» 
menti, minaczie alla liberi del lavoro — confidi ché 1 soldati oca da- 
vranno ticottere all'uso delle armi, ma — se del caso — essi SApraono 
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fare Il toro terribile dovere (sicj! Tanto — aggiungo io — si tratta 
di carne italiana — gii abituata ai massacri, sha siaillable do mrersi! 

Intanto a La Chaux-de-Fonds — nelle strade della pacifica città 
degli otologiai — scortata la cavalleria che protegge non più di 3 
o 4 krumiri e la boesa dei capitalisti. Gli qpergi, sostenuti dai com- 
pagni socialisti indigeni e dalla solidarietà di tutto il proletariato, durano 
nell'ercica resistenza I padroni avevano proposta una tariffa provvisoria, 
ma l'Assemblea degli scioperanti, memore delle male arti padionali, La 
cespinse alla quasi unanimità, 

Così la lotta continua. Il governo — levando la truppa — si è posto 
— come sempie — dalla parte del capitale. Vano è lo strillare delle 
oche democratiche conlto l'impiego che da qualche tempo si va facendo 
della famose « nazione aririata #, Non uno di quei coifle cittadini soldati 
ha sentito i! bisogno di disertare, ribellandosi all'ordine del governo. 
om si trattava di difendere le prociss seblizmes, la pateià in pericolo... 
no, si gh mtecessi di pochi sfrotistori. E queste sono le forze della 
democrazia Svizzera! E questo è il famoso © popolo sovtano.... + che 
divercà un fameso popolo montone.,., 

Fovero Guglielmo 4 Hitel sy! Anche Sa tua mela dev'essere una 
leggenda. 


E net continciamo ad aminirare quegli olimpici a socialisti» svizzeri, che 
trovano tutto cib troppò al sisotto della loro altenzione e fra vin socialista italiano 
© ui albergotore paesano tirano per quest'ultimo. 


du 
14. 89, 13 aposiò 1904, IL {Kn du]. 


LOBANNA. (f. MI — La rappreserttenza svitrera al congresso di 
simrrterdam si compuneva di B delegati rappresentanti 20 mila inscritti. 
E questione di zeri, ma non giurctei che in tutta Ja Svizzera vi siano 
soli 241 [mila] socialisti. Della missione facevano parte alcune cutiuse 
unità, Il dottor Sater — per es. — che non é mai stato socialista, il 
Blanc — un commesso vilggiatose di réclame — vuoto come un tane 
buro # l'arvorato Snell di Ginevra di qui è nolo l'acrobatisma politico, 
Se la nostra Unigne avesse avuto uo rappresentante al Congresso, poteva 
sollevare da « pregiudiziale » sull'ammissione della Svizzera, poiché è 
problematica l'esistenza di un partito € socialista + svizzero. Infatti solo 
di questi giorni è uscito il programma di partito. Una produzione che 
va a unirsi a quella del Greuligh, 11 €, €. * del Partito socialista «vizzero 
noo ha mei mandato mé n soldo, né an rabporto al €, Internazionale 
di Brurelles. 


* Comileto Centrale, 
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Ciò non ostante, questa rappresentanza svizzeca — che poteva 
e doveva essere messa alla porta dal Congresso di Amsterdati — ha 
valuto distioguersi proponendo ché non si prendessero misure generali 
sula tattica di partito, Si spiega ciù, quando sì persi ché qui la parola 
a Socialista » non ha significato alcuno e agli svizzeri rincresceva Cssrre 
vincolati da norme sulla tattica, norme che notiame essete Joro ricordate 
da quegli anarchici, che sono i socialisti italiani, L'on. Rapin ha voluto 
dimostrare le conseguenze felici della conquista dei Cantoni © delle al 
leanze democratiche in Tsviziera. E cioè — a Ginevra — l'ibrida alleanza 
clerico-massonica-libesale-socialista che ha dato quel bel progetto di legge 
«sui collettivi » onore e gloria dell'ex orologisio Tiebhaud; a Basilea 
Vouschieyer — altrove l'unione dei cosickiti socialisti fino coi catto» 
lic — Queste sono le conseguenze Pesrenses della tattica riformista 
SVIZTErA. 

Ma qui il « Socialismo è è una vaga filosofia che pencola fra Lutero 
a Calvino. Fino negli inni c'è un riftesso di questo sentimento sedmser. 
Del cesto Alovs Fautquer — buon ventte — soleva dire: «Qu art so» 
cialistes vumdoir! +, Questa Frase di un leader rivela qual concetto debba 
farsi un uso del socialista svizzeno. 


N. 91, 27 agosto 1906, II 


LOBANNA. (Al, fl) — Si nota nella stampa socialista svizzera 
wo linguaggio e un ardire di protesta — fin ad oggi mai usata — a 
proposito della levata delle tmppe contr gli scioperanti è Rickcen ed 
4 La-Chaux-deFonds, In tutti i giornali, dagli ebdomadari ai quotidiani, 
sorompe lo sdegno della € immensa » democrazia svizzera. Ba pro 
clama la necessità della diserzione individuale, del ciltuto collettiva... 
Il Bertter Tagwarb: dicetto da Carlo Moor — va più lungi e iacita gli 
operai organizzati a opporre la violenza alla violenza. 

H risveglio è dunque generale. — 

Ma bisognava che il governo s' assumesse la responsabilità delle 
ultime vergogne, per destate dal lungo sonno i socialisti svizzeri. Ad 
ogni modo, se l'illusione è caduta e speriamo pei sempre — linto 
meglio — Vedremo i risultati di questa agitazione, vedremo se il 
« popolo sovrano ©» saprà finalmente imporsi e frenare Ja marta reazio» 
natia dei suni elelti — e rendere impossibile il ripetersi delle ultime 
gesta poliziesche, per cui questa repubblica si è messa al Livello delle 
più reazionarie monarchie d'Europa I socialisti svizzeri non dimenti- 
chino sopratutto di agitazsi pes togliere lo scandalo e l'onta delle sspul. 
sioni attimimiatrative è federali, Anche l'altro gioeho — vennero atte 
stati a Deuchite] — # tradotti a Chiasso 6 italiani — protesi amar 
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chiri — imputati di aver incitato al disordine gli scioperanti della 
Chaux-de-Fonds, Accusa importantissima poiché non st ehbero disordini 
— nad pstante la provocazione della soldatesca e la stato d'assedio! 

— Conferenza. — La nostra sezione che conta ben LSO inscritti e 
in regola colle quote — ha organizzato — di comune accordo cogli 
altri circoli collegiali esistenti a Losanna — una campagna di prepa- 
razione per le prossime elezioni generali in Italia. 

seri, 28 — Mario Casalini di Biella tenne la prima conferenza, 
Dopo di lui disse brevi ina vibrate parole il segretario del nostro 
partito Barboni, A Losanna — il movimento socialita — è in petiodo 
chi promettetite sviluppo. La nostra sezione ha raddoppiato — in suli 
due mesi — il nomea dei suoi membri, e prospera moralmente è 
hoanziariamente, 

— Gomizio, — Quanto prima — unitamente al locale RItppo anar 
chia — satà indetto un grande comizio Peo Pittinre Politiche. 


MM. 52, 3 settembre 1904, DI. 


LOSANNA. (M. BI — Arbeltsrinnenbelm, — Dop una attivissima 
Campagna latta del prornale socialista Su Compagne! che esce a Lagano 
sotto la direzione della Dott. Angelica Balabanof e di Maria Giudice — 
UL segretario-Capo dell'organizzazioni professionali Svizzere — Ermanno 
Greulith — si È deriso ad una inchiesta — sullo sfruttamento delle ra- 
gazze negli istituti religioni annessi agli stabilimenti industriali. 

Data l'enormità der casi, Greulich ha fatto fapporto al capo del dî. 
partimento federale dell'industria — perché in conformità della legge — 
si tolga questa vergogna. 

Dopo lo sfruttamento Cagutalista, de clauanta monzcale con tutte le 
suc infamie — ecco la condizione di quelle povere fanciulle = în 
maggioranza ticinesi © dell'alta Malia! 

Molte di esse già liberate — 0 le loro famiglie — mandano lettere 
piede di ringraziamenti alla compagna Balabanof alla quale torna il 
merito di aver iniziata questa lotta, e di averla portata attraverso sacrifici 
di ogni genere, a buoi porto, 

Intanto la nostra @ Biblioteca Internazionale di Fiopapunda Razio- 
oolista è — pubblicherà un opuscolo dal titolo Le swere rrbianitià me- 
datto dalla Balabanoli, documentato è destinato è smascherare la nuova 
forma di monaralismo industriale. 

— Soopero. — Nella vicina Moryes i minatori sono în Isciopero. 
Il loro contegno calmissimo non ha ancor dato il benché minimo pre 
testo alle rappresaglie polizienhe con relative espulsioni amministrative, 
Tutti gli scioperanti — un centinaio circa — hanno le loro carte di 
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soggiorno in regola e sono sostenuti moralmente € finanziariamente dalla 

Frdstazione Muraria Unita. o) 
Dopo già 3 sottimane di sriopero — #000 pochissimi i csi di 

krumisaggio — tutto fa sperare nella completa vittozia degli sciope 

Noi l'augudamo. 


N. 93, LÒ setterabre 1904, I 


LOSANNA. (M. E) — Le domeniche 23 settembre, 2 ottobre è 
9 si sono tenuti in tutta la Svizzera dei comizi Fro Vittime Politiche. 
Le assemblee sono state tutte pumerose, spocie quelle di Aaran, dr 
convennero tutti i compagni dei paesi Jimitrofi; _ di Losanna € i 
S. Gallo — Dovunque si raccolsero fondi pro.vittime. L'agitazion 
continuesi fico alla liberazione dei detenuti. All uopo si è costituito, 
ià da qualche tempo, a Zurigo, un Sotto Comitato che raccoglie i 
delegati di tutte le associazioni politiche ed economiche di quella città. 
— Witroria. — I manuali e muratori della vicina Moryes panno 
— dopo > settimane di lotta — riportato completa vittoria. La tariffa 
i Tosanna entra in vigore. o 
Ù Questo bel risultato si deve alla solidale resistenza degli scioperanti 
alla quasi totale mancanza di crumiraggia, è all'auto morale e materiale 
Federazione Murariu Unica o 
dell Scarsttazione, — I compagne Fiontini di Lugano, attestato pet 
l'incidente dello stemma ronsola;e, è stabo giovedì scatto rimenso in 
libertà. L'enorme montatera è nella s4a parabola discendente. Pe d, N0n 
mancheranno certamente le basse vendette poliziesche. I socialisti Ù 
cinesi banno creduto di votare un prdine del.giorno di biasimo per 
fatto avvenuto. 
Prevanog fart a MENO. 
Si è scoperta crt la ragione del grave Aradt menatà dalle parzette 
lericali. 
i Si è cercato di far «passare ung scandalo » quello di un prete 
scorcio, delle qui gesta saono qualche cosa i bambini — maschi è fer 
mine — di un piccolo villaggio nto lungi da Lugano. Ecco in de t 
cause che spiega l'alto stridere delle oche cattoliche © monaechuche-... 
coloiiali. iron 
lee & deriva ©, o 
o pene — Prossimamente Quaglino dell'Edilizia terrà un piro 
di conferenze in Tsvizzera per incarità del CC. della Federazione Mu 
raria Unica. Propaganda di organizzazione economuca. 


1. 97, 14 ouobee 1904, il. 
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Negli ultimi gioni di novembre e nel mese di dicembre del 1904, Mussa 
Iii sopplisce Lalvolta sua madee oell'insegnamento. Il #1 dicembre si presento pi 
distretto mulitare di Forli che de cssegna al devio Iesgimento bersaglieri di stanza 
P_Verona deve ziuage L'E genngio 1945, 1) 17 febbraio + cichinmoto in fami 
glia: sun madre è if fio di sita, Ros Maltoni spira il 16 febbraw (264-263, 215), 

A primi di marzo ha ui colkequio con il deputato repubblicano di Forll 
Giuseppe Caudenzi (94). Nel qontempo, fer provadere in qualche mudo ai 
biso della famiglia, chiede. cre non ottiene, di pecer serupare La cattedra 
Gimasta vacante per la morte delin madre. Terminate li licenza (primi di mag- 
eù, rienisa al ceggimento, dove gi cospitrin da soldato disciplivato e volen- 
teroso (IT), Nel settembre del 1S0É “iene messa ih «mpedo siilitece illimitato. 
Ritornalu a Predappio, contorte per titoli ad unt dei posti vaganti nella giuri. 
sdiziune del Provveditorato agli Studi di Udine, Gli vicne assegnata la cottedra 
di Tolnvezzi, in Carnia, dove si reca nella prima decade di sovertibre del 1906. 

A Tolmezzo insegna nelle secondo elementare, di qualche lezione privala è 
powché matura io lui il proposto de iscriversi alle Rcgis Accademia Stiemtiica 
c letteraria di Milano per conteguire un diploma di testgnante di lingue mo 
derne £217), inizia Io studio del latino. 

Del mimere unica » di cui Mussokini fa cento nella lettera od Alberto Cal 
dctara dell'A maggio 1507 (2191, riferiscono alone corrkpondenze da ‘iolmezzo 
apparse sui giornali udinesi dell'epoca [26Y-270). Slando è Qutte cormuspori 
denee, allo dettero al Calderara e allo piewdonimo Vero Fresco che figura nel 
saureso uoie a, l'actore principale, e forse esclusivo, del foglio ioleezzino, 
va identificato in Henito Mussolini. Nelle coftispondenze si parla anche di un 
manifesto (ogg: introvabile, come il « numero unico wh che — per quanto în 
tesse affermato — deve intendersi redatto da Mussolini. Altre terrispandatfre 
da Tolmezzo invovuno una iffoudata sccusa a biussolini (ITHITI) € di infor 
mano «i uf suo discorso (265.266) 

AM boe di apesto del 1907, Musselini abbandon» In Carnia, facendo fHomg 
in Romagna, Verso il t6 settembre è a Bologna per fare, con l'amico Alberto 
Calderara, aleuos versioni dal larise {221}, I 1î ambedue partecipano alle feste 
dantestive di Ravenon. 1] 15 novembre è Duovemente & Bologna per sostenere gii 
tia scri (222) che gli faranno otiemere il diploma di integrante di Imgua 
Irancese nelle scuole medie, e disci giorti dopo vi ritorna per gli tasti orali. 
Ricotrato e famiglia, vi rimane — tranne una breve sappata a Tolmézzo nel 
grants del 1908 — a trascérrere i mesi invernali sspettindo ché gli cia atte 
Roata ama cattedra, ° 
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£ a0cora ul argomento all'ordine del giorno. Dopo le ssitarant 
cpistole stttembrine del fu Majroni, abbiamo amubo i commenti | 
stampa rosea e gialla sulle elezioni. — La « teppa * responsabile del ver. 
detto elettorale — ecco il motivo sinfonico ndietto che va cai gravi 
fogli quatidiani ai giornalacoli di provincia e valica anche le rontiere 
patrie, Difatti il corrispondente italiano del Vorwsaeris sctiveva al suo 
giornale che, nel settembre scorso lo sciopera generale non era scop- 
piato dovunque colla stessa intensità, perché in molti muoghi si scan 
tenuti gli « eocessi anarchici + contro le persone N ls proprietà, — Ogg 
» va diventando una istituzione ufficiale, n 
° Dalle téppa autentica che vegeta nei bassifondi delle grandi cità 
poo val la pena di occuparci. — Essa è impotente a pregiudicare in qui 
siasi modo la riuscita di un movimento proletario. — Può qualche a 
faverize lo scoppio delle ostilità e accentuare il carattere della violenza 
fisica. — Talvolta è l'insurrezione medesima che rediite questa categoria 
di individui. 1 AGO0 sepris de pusfice che al trovavano In Parigi nel 7 
morwrono quasi tulli eroicamente per la Comune contro gli assassini di 
Versailles, — Benedetto Malon poteva scrivere che in quelle memorabili 
giornate le € carceri erano deserte e vuote come il Lquyre 8, — se è vero 
dunque che agni movimento di popoli ha un'appendice torbida dave 
si agitano elementi che noa hanno alcuna idealità sociale € nessuno scopo 
da conseguire, è altresì vero però che questi elementi « precipitano # 
° ene i seine dell'agitato octano proletario cssi sorgono per un 
momento alla luce — salle onde — e poi, ai prime urti, si confondeno, 
i divi si disperdono — scompaiono, 

si disidono, #4 E postali {buoni PI senso crisbtano) del riformismo, 
quatida stigmatizzano nella loro prosa sonore (sonora, perché vuota) 
gli atti vandalici a qui si abbandocò la teppa — annuenti £ & borvi tri 
buoni del Pulvinite » — intendono di condannare non già d Beppismao, 
ma liosurrezione. II Ipro spcialistto — strana arma igaftà di positivismo 
borghese e di pretismo cristianò - - non concepisce l'idea di «forze dB, 
Per gli ideolosi, peri professioneli de fa penste dicebbe Sorel, per tutti 
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color che al socialismo andarono attraverso le vie del sentimento, riesce 
impossibile di concepire la rivoluzione socialista come una semplice 
pura questione di « forza 3. L'idea della « violenza + pui li fa sab- 
brividize. — Essi attraversano come ciechi quarzata secoli di storia! 

Per noi invece — ignobili imaterialisti che con lo stadio delle dot- 
trine marxiste siamo riusciti a liberaci finalmente da tutto [l'inotevo 
futras del «socialesimo » degli edoologi — il problema dell'emancipà- 
zione proletaria si presenta nei supi veri termiti — progressiva ac0t 
mulazione di forza nelle organizzazioni sindacaliszie — impiego di quella 
forza per compiere l'espropriazione della borghesia — attore unico di 
questo processo — il proletariato — come chasse che ha interessi anta- 
gooistxi contro tutte Je altre che compongone le società civile, 

Ma prima di giuagete a questo punto colminante, vi sone altri 
problemi preliminari la i soluzione richiede puce l'uso della forza. — 
Ed ogni forza che si esplica, da statica passando a dinamica, comincia 
con un periodo più o meno breve, più o meno intenso di violenze — 
nella biologia e mella meccanica, nella vita inorganica e nella vita aociale. 

TL violenza delle folle in movimento si ditige contro gli edifici 
ei simboli del sistema che opprime. In certi casi e jn determinati mo 
menti, anche noi siamo «teppisti o. Dopo il giuramento della Palla» 
corda — JI più significante esponente psicologico della Rivoluzione è 
la demolizione della Bustiglia La borghesia è teppista. — Sona i figli delta 
borghesia gli specromatori | ix] della vecchia prigione di Stato. Più tardi, 
le donne di Parigi capiranate dal vecchio Maillard, penetrarono alle 
Tuileries, ma per far ringotare linsulto ai banchettanti delle conc te 
pali. IL id luglio, la provorazione difetta manca, eppure la borghesia 
sente ti bisogno di demolite limmondo edificio, simbolo della tirannide 
dell'amcier réginze. E fu un generale grido di gioia all'artunzio della 
lieta novelli. — Tale fu la commozione che fin a Pietroburgo i cittadini 
si abbracciavano nelle strade. La Fastiglia tasa a terra significava per 
tutti pli womini liberi la rovina di un mondot o 

Vi sono edilizi contro ai quali s'appunta di preferenza la collera 
popolare. — Essi sono il sicordo di lunghe oppressioni — fra de loro mura 
si consumatono lunghe infamie — Ja loro presenza accenule il sacco fu- 
rore della demolizione, 

Non era Carlo Marx ché nel 184H urlava in faccia ai democratici 
uso Rre, Blanc, Lediu-Rollin: «Noi siamo terroristi #? Non è Carlo 
Marx ché ha scritto queste significanti parole: 


alzon solo i socialisti dbh pessone disspprovare certi etti comunemente 
decina vardafiei, ma quando essi giann diretti contrg persone fiuneste © 
contro edifici ai quali si riccuuietlapo desi ricordì, i socialisti devono anta 
mene la direztune... w* 
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Ma oggi una paste di colora che si dicona socialisti sono dei dere 
pensanti, gente sera... I vandalismi governativi trovant ni prosa gi ti 
fiatrice delle « pallottole errabonde ». — 1 vandalismi pro star ci n) un 
così vasto svolgimento si sidussero alla eliminazione di uo dentisi pe 
potente, trovano l'aspra condanna dei dettori e degli avvocati 


rifocmerta italica, se n 
Ma che almene i socialisti rivoluzionari noti ginchinino alla nuo 


divinità +— la teppa — anche a costo di riabilitar Genserico. 

Poiché, o amici, il pericolo è grave ed imminente. — Dom 7 
domani prossimo, si tratterà per il popolo d Italia di liberassi da quae 
cosa che ci sgoverna, — Anche allora molto probabilmente verrà suscitatà 
il sacro tertore della & teppa 

Piano, clettoti, per carità... con caltia, con prudenza... Rispetto 
anche la Monarchia, st... per caso... talofa.... mai un monella pale 

i its! 

rompere le vetrine dell Gambritust 

È riformisti cop.ant la borghesia in quanto «88 ha di poco nobile 
Cc poco coraggioso e Mom sunto imitarla in quanto essa chbe un giorno 


de generoso e di grande! 


mani, e ut 


BENITO MUSSOLINI 


Dall'Acatgnardia Torollita, N. 144, 10 dicembre 1904, II 
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{CONFESSIONI D'UN DEPUTATO} 


Nel tepido meriggio primaverile i 
del Vani collegio, cloni 5 Ure re e + trovare di deputato 
che Doro asprissina battaglia — nelle ultine clezioni generali politi- 
0 trovato la modesta stanza di redazione dov'egli mi ha accol 
«ume tre anni fa, te 
Sulla porta — internamente — jl trofi j i 
Ia verghe, la scure, la carabina, il bestelto frigio è a dgr 
pareti Ie figure sramai famigliari di Mazzini, Campanella, Quadro. 
È ento Mario, Antonio Frati — sul tavolo Ie solite cattelle € i f 

t giomnali. SUNT 

Dopo le prime, reciproche tumultuarie domande e risposte, In 
venzione È scivolala — Quasi Involontariamente da parte nos iui 
sugli ulti comizi elettorali & di riflesso, sull'azione parlamentare. — 

L Amico mi si © sbottunato, e mi sembra di nen essere indi sta 
xe pifrrisco la parte più interessante del nostro collequig — perché mu 
ni leg Ti quanto Si € tipetuto più volte su questo giornale — 
dos Ie elle sure giuste proporzioni l'efficacia * l'importanza del. 

on socialista nell assemblea rappreseatitiva — code non far svilup- 
pare ne provetaniato speranze ridicole e assurde che lo distolgano dal 
uo Reti rale che egli pessiede sun come cittadino, ma. 

" «prod CE tua riccherza sociale... 

È ) compressioni d'ambiente? — 

Meli attendere la risposta ha osseriato se ce falce Eradisse: 
quell intima soddisfazione che si rivela nelle parole, nei posti degli 
€ arrivati w, No. Ml mio interlocttore è rimasto impassibile — Ò 
sogli Le mie Ampressioni d'ambiente? Non appene ho varcato le 
un citoria, mi #00 afcottò di estere entrato in un am- 

nte equivoco. Si parla a Bassa voce come În cetti ritrovi di 
sospetta. T legislatori stantio alla buverte, dove si beve il caffe Sil 
© aspettano lungo 1 corridoi e le scale il ministro che sbbordecnne 
per attenert Il sussidio, l'aiuto, ja croce... è magari per combinare a 
quattro occhi il tono e la forma dell'intespellanza e quello della ri 
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sposta... Le sedute si aprono presenti 10 6 15 onorevoli, di ii + 0 d 
della Montagna. L'aula ha un espetto Fuseteo. I legislatori «he hanno 
occupato gli stanni 6 nell'emicidlo attendono la scampanellata presiden- 
ziale, chisecherano palamente come lavandale, Se il Senato comano non 
differiva da Montecitorio odittno, Cinea non avrebbe certo pronunciata 
la celebre frast: « Mi pareva un consesso di ce n! 

— Qogi, se il consigliere di Firto, redivivo, assistesse dalla tribuna 
pubblica, modificherebbe la sua disposta in questo senso: a Mi pareva 
un'accolta di cialtroni... 8, Lo svolgimento delle interrogazioni e Lo 
terpellanae passa Îta lo scompiglio generale, Guai, se un matricolino, 
uo novizio, chiedendo cunto al governo di un sopruso, di uo arkitno 
osa alzare la voce, lanciare un'invertiva, abbozzare ua gesto di shda, 
puttare nel baraccone Furlo della piazza... gual!... Vedete... mentre la 
destra grupnisce e Lenta enprirwi, la simistea «i isola, con i vostri stessi 
compagni di fede. (quelli che come «oi spno saliti sulla piattaforma 
elettorale a bandire #) comune programma, vi fanno il vuoto interno... 
vi sittiscono.... vi rano per la giacca, essi dhe conoscono il Galateo 
di Montecitorio e hanno smussati tutti gli angoli rudi della vecchiù 
anima rivoluzionaria, vi mormorano di non eccedere... di usare tessaini 
parlamentari... salvo poi ad applandirvi quando avrete finito € porgervi 
quelle congratulazioni di prammatica la cui importanza € il qui valore 
cono noti agli amici della tribuna della stampa. Ab, che verrchbe voglia 
di cidere.... di scoppiare in una grande risata, se i nervi che uniscono 
il pericardio al diaframma e alle mandibole non fossero anche Iora 
gsauriti.... in novi nomi tioderni + politi per faunta.... 

— dvere la capacità toracica di Gargantua, sì che la risata possente 
dopo aver riempito Montecitorio si diffondesse attraverso il puro cielo 
itelico e vibrase sardonica ai timpani dei cittadini che, consci dei loro 
diritti, andavano a compiere Valto più « solenne della vita pubblica + 
e sceltero gli « sbadiglianti della nazione #... — 

A questo punto ci siamiò messi a ridere nom certo come l'eror di 
Rabelis. 

= Ma, è l'Estreima Sinigina? — 

3 deputato ha fatto un passo verso di me, si È inchinato all'al- 
tezza delle mic spalle e mi ba detto spomessamente, scandendo Je sillabe : 

— Lu Froprio.. dite... È ancora qualcuno <he crede all'esistenza 
di una Estrema Sinistra nel Parlamento italiano ? 

— Come — ha risposto vivamente — i radicali, i repubblicani, 
i socialisti non formano l'Estrema Sinistra + 

— 1 radicali... dove sono?, i repubblicani... dovt sono, I sofia: 


1 CIA che d00 è un corsplimento per un'assemblea... cepubblicsazi {N di Kb. 





né OPERA OMNIA DI BFNITO MUSSOLINI 


listi dove sono? L'Estrema Siniitea -- salvo poche individuslità — è 
an'avcolta di radicali più o meno accesi. 

— Dica, se si farà l'ustruzionismo, se Giolitti ‘presenta alla Camera 
H noto progetto di lespe contro le organizzazioni «lei Iavotatori addetti 
aj servizi pubblici? 

— È Funica via, ma se tale deliberazione sarà presa, avremo Un 
cstruzionistni Macro, senza alcuna importanza per le sorti e l'avvenire 
del nostro paese. La causa dei ferroviori Tia scarsissiate simpatie nel- 
l’Estrema Sinistra ®. All'ultima rionione plenaria del gruppo repubbli. 
cano proposi l'accordo del gruppo colla costiluente dei ferrovieri. La 
mia proposta fu vivamente combattuta. Riuscic dopo un'accanita Lotta 
a fat approvare una mozione di simpatia... meglio... una mazione di 
pudore. 

— Sci se da intercotmpo e mi poro su va ordine di idee più 
generale... quale è dunque l'importanza della lotta elettorale, dell'azione 
parlamentare... Perché non rinuncia al mandato, sc Parlamento è come 
lei ha delto, una & inorta gora »} 

— Egregio amico. è vero che le rappresentanze politiche, qualungue 
esse siano, Sono impotenti 4 risolvere i problemi anche i più semplici 
della questione sociale. Ciò non coglie che esse non rerhino qualche 
vantaggio. Il biglietto gratis su tutte le ferrovie è giù un risparmio 
sulla somuna che i partiti organjrzati destitano pei viaggi di propa: 
gatida ©. HI mandato politico conferisce una certe incolumità per cui 
nell'assemblee pubbliche si può liberamente parlate. Si possono rimuo- 
vere centi abusi, denunciare certi arbitit, soperchierie che l'opinione 
pubblica non conoscerebbe. Alla Cartera basterebbe una rappresentanza 
di sovversiri — pochi, ma buoni — per interrogare dl governo sui 
fatti della sua politica di classe; per proporre leggi, tali da non essere 
Approvate; per suscitare a quarido a quando io scandalo, il tumulto; 
per controllare minutamente tutta La gestione politica actiniinistrativa del 
governo onde poter rilevarne al paese le irregolarità, le ingiustizie e 
Scalzare nel popolo il principio dell'autorità. 

fiuesto potrebbe essere il compito di una minoranza al Parla 
mento, € questo io dissi zi miei elettori, Si ingannano e cercano di 
ingannare coloro che si promettono è promettono altre così colla loro 
presenza a Montecitorio. Salo la falla può cd io intendo restare colla 


1 Raccomandiane questa osservazione del deputato di Forlì vi oo:tri compe 
gni ferrovieri di cazza riformianica {K.4. RI, 

* Mah! Le spese cletrorzli basterchbaro per l'acquisto di uo buon biglietto 
cattolare (N. di 2), , 
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folla, poiché la prossima rivoluzione italiana sparì compila dalla Falla 
esasperati delle città c delle campagne. 

— Fosse vicino quel giorno! . 

— Non dubitote.... Esso è più vicino di quanto gencraîmente si 
creda. — l 

E su queste parole di speranza ci siamo stretti la mano. 


pPeNtTiO HUSSOLINI 


Dall'Avengaardia fortattaga, N17, 30 marzo 190%, RI 42° Serieh 
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LA SOSTA-A ONEGLIA 


( MARZO 1908- FINE GIUGNO 1908) 





Ca sera del 6 macen Î908, Mussolini giunge ad Cmeglia come insegnante 
di limgua francese nella scuola secnica privata annessa al collegio Ulisse Cabri. 
Pure che colle sd insegnare, abbia fatto, almeno per un certo tempo, anche 
l'istrtotore. 

Ad Oneglia si ambÒienta facilmente {il comune È alneerhistirato da socialiste) 
© diviene subito assiduo collabernare del settemanele simialiata del collegio, nelle 
cui colonne cgmmembita il vonticinguesimo acciversasio della evotte di Carlo 
Mare e la scomparsa di Lidmondyg De Ames (LIL, 105, 107); polemizza col 
Giornale Ligete 4109, 127, 136, 146, 1471; biasima l'sccidia di Ruma del: 
l'aprile 1904 (112-151); disprezza la comunione (1174; depreca Minsegna mento 
religiosa nelle scola {LL} attacca Giolitti € tuneio Nasi 4119]: cralta bo 
scicpero generple det 1514 è quello agrago del 1906 nel Parmense {LLS-133} 
condivide Le idee di Giorgio Sorel, il teorico francese del xindacaliimo civo- 
duzionario (147; fa annonviace un suo dpuscaloa {73 clte però, a quanto ci 
risulta, non venne moi pubblicate; ecc. ecr. 

Terminato l'anno scolastica, Mussolimi decide di andaraste da Qocglia (53) 
to alla vigilia della potenza partecipa a2 un banchetto in suo unwre, @lfertogli 
dai compagni anegliesi (2731 





KARL MARX 


(NEL 25° ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE) 


Fer ben comprendere e valutare colla maggior possibile approssi- 
mazione d'isattetza la portata e la profondità della dottrina marxista, 
per spiegasci in che modo è sota € come si € imposta, ci sembra 
anzitnito necessario di riportare Karl Marx nel periodo di tempo in 
cui egli visse e lottò. L'Eutopa dal ‘40 al "60 gi presenta un magnifica 
risveglio d'energie — le nazionalità divise {Malia, Polonia) tendono a rie 
costilvire la loro unità cinica e psicologica; il capitalismo sviluppa & 
diffonde il suo modo di produzione è la grande industria sopprittenda 
V'artigianato, agglomerando le masse operaie melle gradi città, origi: 
ande dl proletariato come classe che ha interessi antagonistiti a_ Matte 
le altre componenti la società civile, rende manifesto l'insanabile dua- 
liso fra i detentori dei mezzi di produzione e gli agenti personali 
della produzione e petciò stesso condure alla nozione scientifica del 

valistrit, 

" Na campo intellettuale j pensatori inzugurano l'era delle libere 
ricerche — al difvori, al disopra e contro le antiche verità rivelate — 
Artigo Heine il poeta della nuova Germania innalza un puOYO canto, 
un canto migliore — egli chiama gli uomini a fondare il regno de cieli 
sulla testa e li esorta a lasciare il paradiso agli angeli ed ai passeri". 
L'Europa è tutta pervasa da un fremito di giovinezza. Karl Mark, 
spicito riflessivo, geniale e profondo, dotato di quella misteriosa potenza 
di divinazione che la stirpe gli aveva trasmesso, non appena compiuti 
gli aridi universitari a Berlino si getta coll'antusiasma di un giovane 
nel movimiento rivoluzionario, J suoi primi scrutti fivelano già un po- 
Jemista formidabile che unisce «na forma brillante a una cultura filo: 
sofica vastissima. Nella Gazzetta Resana e negli Anal: franco.trdenhi 
si trovano in embrione tutte le sue future concezioni dottrinali. 

Staccatosi da Hegel — del quale conserverà sempre la mirabile 
forza dialettica — Marx, come per liberarsi il tesreno si scaglia cOHILTO 
ii vario romantismo petmanico. Sente che il cristincesimo — come 
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dottrina della rinvozia — ribadisce le catene di una doppia schiavitù 
economica e morale e proclama nel Dencsch Brfcseler Zestung (BAG) 
che ci principi sociali del cristianesimo sono sornioni e il proletariato 
è rivoluzionario +. Ls veschie scuole Rlosofiche ni erans fossilizzate a 
creare dei sisterni sopra a delle pure astrazioni. Hara preconizza muore 
vis € nell'ultirta tesi su Lodovico Feuerbach esclatna; «Non si tratta 
più di ssadiare II mondo, si tratta di frauforttario è, Ma chi sarà 
l'agente di questa grande trasformazione? Il proletarizio. A questo 
pento il pensiero marxista è gii completo e trova la sua espressione 
nel Manifesto dei Comuminti. 


I IImiti forzatamente brevi de un artienlo destinatà ad ua periodico 
di propaganda non mi consentono di esaminare sc non pes sommi capi 
le nozioni principali delle dottrine macxiste. . 
Ni dubbiamo in primo luogo a Mata il passaggio dal socialismo 
flantiopico cristiano, el socialismo scientifico. Nella prima eetà del 
secolo scorso, lo spettacolo «lella miseria e dell'abbiezione degli operai 
aveva commosso molti flantropi di tutte le scuole. Eta nato da questo 
impolso vmanitario una specie di socialismo cristiano del quale si pos 
sono considerare rappresentanti tipici il Kingsley in Inghilterra, La- 
mennzis in Francia. Strano miscuglio d'ingenvità puerili e di birkarre 
ricostruzioni sociali a base di virti piedicata é praticata, questo so. 
cialisinà non si fisolpece agli oppressi, ma ai dominatori per convin. 
cerli a ritunziare alle loro ricchezze per il bene comune e si credeva 
di raggiungere questo scopo con una ostinata predirazione della dot- 
trina evangelica, Sorsero vomini, giornali e. gmippi. Fior una Jettecabere 
cristiang-sociale in cui predominava un esagerato ottimismo sl riguatda 
della natura dell'uomo. Si fecero degli esperimenti comunistivi al Texas, 
Cabet ideb un comunismo icarinà, Chwen ridusse in una trituità le cause 
del male (proprietà privatà, religione positiva, indissolubilità del ma- 
trimonio), Weitling credeva che liberatore dell'umanità sarehbe acato 
vo nuovo Messia che sacebbe venoto a spacgere la feona, mosella: 
Fourier aspettava colla fede ingenva d'un apostolo tutti i giorti dal 
mezzogiorno all'una il buon capitalista che gli avrebbe portato il denarò 
sufficente alla costruzione del primo falansterio. 

Cib che caratterizza questa prima formi di socialiamo è una scon- 
finala sottovalutazione della forza avversaria. PB puesile credere che i 
ficchi possano spogliaesi dei loro beni cedendo alla semplice predica. 
zione della virtù. — La storia nom offre esempi del genere. Una classe 
non rinuncia ai svot privilegi se non quagdg vi è costretta. Il bel gesto 
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della nobiltà francese, è nolte del 4 agosto, fu dettato anzi imposto 
del pericolo immineate, 
SOL Marx fa giustizia del socialista utapistivo delle scuole franessi 
e inglesi. Egli non si rivolge ai dominatori, bensì ai dominati causi 
some classe che ha ana determinata. MISSIONE storica Il socia pi 
tico mira appunto a dare al proletariato la coscienza ci quei mi ore. 
La questione sociale sarà risolta solo colla Soppressione ” IAPP Ù 
capitalistico proletario e nòf gui palliativi dei flantivpi. La classe operaia 
non cerchi altrove i mezzi pet redimersi. Non aspetti i Messia. si 
colle proprie forze. & L'emancipazione dri Jevoratoni dev' essere Up " 
Ari lavoratori stessi! », Questo grido che comprende la nazione scr: 
rifica del socialismo inaugutata da Marx nel Manifesta dei Comrintitti 
è in istrctta relazione col determinismo economico è materialismo so 
rice, altro punto capitale delle teorie macgiste. Si € spesso rimproverato 
ai soxcalisti di fare wa questione di ventre. T Don Chisciotte i 
Viderlsmo non hanno mai perdonato a Mars di porre nell'inveress 
materiale la molla principale delle azioni umane © di considerato nate 
le supecstrvtture ideologiche della socortà (arte, religione, morale) come 
il riflesso e il portato delle condizioni econumiche s più precsum 
i utione economico ; 
i anatra dell'ideologia ha chiamato barx « ignobile ma- 
terialista », E sia, Ma la stessa ideologia vificiale non è però Anodi 
giunta ad inbrmare la semplice constatazione di fatto che l'uomo è un 
animale essenzialmente egoista e prima di fare delle statue, di dipingere 
dei quadri, di scrivere dei libri, di comporre magari dei saggi trattati 
di morale, soddisfa i suoi primordiali bisogni; mangia. pere, si piocur! 
un riparo, lotta coi suoi fratelli per la conquista del pane. questa 
lotta colle sue particolarità, i suoi peticali, le sue sorprese, le sue 
Domerevoli vittime, questa dolorosa lotta millenaria che oggi ancora 
nOn ciesce a dissimulate completamente la sua tragica necessità, È questa 
lotta che modella la cosclenza degli uomini attraverso le loro concezioni 
politiche, artistiche, religiose, murali. Esaminate tutti i mevimenbi 
pensieto umana e traverttt che farono « determinati è da methi co 
nomici © profani, 1 cristianesimo 200 fa cocezione. Così il soci Lao 
— come movimento d'idee s cOMe negislone rivoluzionari — non 
poteva sorgere se non coll'avvento del modo di produzione capitalistico. 
intenta le nuove condizioni dell'economia duterminato il pro pato 
fxe tradurrà in atto le finalità teoriche del socfalisano. Con quale mezza: 
Colla lotta di classe, Gli interessi del proletariato sono aplagotisrio è 
i della borghesia. 
co queste due classi nessun accordo è possibile. Una di pri dere 
sparite, La meno fonte sotì qeliminata ». La Jotta di classe è dunqu 
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ee destione di & forza ». Gli aperar devono accumulam questa 
# che asseoureni loro la vittoria finale e per accumularla devono 


urifsi, 

da La lotta finale sarà violenta, © catastrofica A, poiché c capitalisti non 
n ceranno volontariamente al loro potere economico è politivo. E in 

queste cao un periodo più 6 meno lvago di violenza accompagnerà 


il passaggio dal modo di duzion i i 
su basi comuniste, produzione borghese al modo di produzione 


Con questa articolo non ho cenu la precesa di aver dato un ci 
sunto sompleto defla dottrina maccisti. Mi basta di averla schi zati 
specie 1h quelle parti che ancora oggi riagnificamente resisto cla 
critica degli avversati © dei compagni. seo all 

Sono pissuti venticinque anni dalla morte di Marx — 
la chiamavano 1 profghi tedeschi — dorme il "tonno che n cha 
risveglio in un cimitero dei suhurbi londinesi, Ogni gnn6 nell Ci 
renza del XIV marzo, dei grandi maezi di gacofani cagond 
gerrt sulla Sua tomba. E il proletatiato di tutti i paesi volge reverente 
IT pensiero alla memoria dell'uomo che ‘alla causa degli appresi sacrà 

sug energie 2 colla purissima fiamma di un ideale di giustizia 


di Fraternità e di È i 
pace, dluminb Ia lenta ; Love Lù 
elette forme di vita. aa CI 


tassi VENDO 


BENTTO MUSSOLINI 


Da La Lista, 1 10, 14 marzo L ‘ . 
«di Classe, N. 0, 12 marzo 190, o 03 AVIS, Pubblicato anche su Lq Lora 


A . . 

delle Fe Lima, Organo della Federazione Sorialista del Collegio di Ooeglia è 

Me Le i ridera, sro diretta de Lucio Serrati, fruellò minore di Guacinte 
era, uno e l'altro conosciet da Mussolini 2 Berna, nel 1993 





FOMONDO DE AMICIS 


La inorte implacata e inattesa lo ha raggiunto nel cuote della notte, 
come un assassino che nelle tenebre tende l'agguato; lo ha colpità 
alle porte della primavera, di questa pamavera ligure così precoce alla 
quale egli chiedeva ogni anno una breve sosta all'opera quotidiana, Nel 
l'aria già passano i novi eflluvi, una languida febbre di crescenta prr- 
vade uomini cose, la matura innalza l'inno eterno alla vita, ma dl 
cuore di Edmondo De Amicis, mun batte più, iL suo labbro è muto, 
il suo occhio è spento... per sempre. Dopo l'artacca improvviso, poché 
ore di agonia... poi la fine... poi l'eterno silenzio € l'eterno mistero. 

All'anmanzio fecale abbiamo sentito una strella al cuore, abbiamo 
provato l'angoscia sottile € ineffabile di chi perde un vecchio amico 
provato, un amico dell'animtà, VO amico che ci aveva compreso nelle 
nostre vità, nelle nostre debnlezze, nelle nostre picole è grandi pai. 
sioni, che ci aveva sorretto nelle alterac vicende della vita e ne averi 
tcalto i motivi di un'arte sincera e profondamente umana, 

In quest'ora di confusa tristezza e di penoso raccoglimento le me- 
morie ci apprimono. Il nostro pensiero ritorna quasi meccanicamente 
al passato, agli anni della nostra infanzia, Cuore cia allora 1 nostro 
libro preferito. Oh! l'ingenua e ardente amnmirazione per i piucoli eroi 
di quel libro insuperato è insuperabile! Essi ci occupavano nelle veglie 
e ngi sogni € quale strano, grandioso risalta prendevano nelle nosere 
anime le figure del Pirola sambutrno sardo, della Pedetta Lombarda, 
dello Serissno fiacentindi 

D'alloca abbiamo cominciato ad amare De Amicis. Egli si era chie 
nato a noi, aveva descritto il nostra mondo, aveva dischiuso | nostri 
cuori alle idee pucissime del dovere, del sacrificio, ci aveva detto: fan 
ciulli, amatevi, compatitevi, consideratevi come fratelli: ci aveva accom 
pagnati alle soglie dell'avvenire lasciandoci col gesto amornsa, col sor. 
riso melanconico del padre che saluta i suoi figli migranti in cerca 
di più liberò pane. 

Molti anni sono passati. La vita colle sut lotte, i suoi dolori, le 
sue tempeste ha disperso le ridenti illusioni della prima età, L'anima 
ha traversato teccibili crisi è parve qualche volta soccombere solto le 
grlida negazione di un disperato pessimismo. Ma allorquando — sospinti 
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della nostalgia delle cose passate per sempre — siatto titocnati per un 
momento alla primavera «della mostra vita, La risurtezione di quei giorni 
attraverso le nostre memorie si è sempre associata a un libro, al Core, 
Anche dopo, De Amicis è rimasto il sastro nutore, abbioto continato 
ad amarlo, lo abbiamo seguito, abbiamo sofferto dei suoi dolori, par- 
tecipato delle sue gioie. Lo abbiamo amato per la sua vita di lavoro 
ificdefesso, per la sua modestia, per la sua bontà, per l'arte sua vera, 
sana, potente. Un'ante che ton conosce i preziosi e ricercati lenocini 
della frase voluta; un'arte sora dal popolo è fatta per il popolo, un'arte 
traversata e tmateriara da ktrt vasto soffio d'umanità. 

Umano! Questa semplice parola riassume e sintetizza Die Amicis nel- 
l'uomo e nell'opera letteraria, Umano! 

E questo so squisito senso di pietà, questo so bisogno d'amore 
lo fece volgere nell'età matura al socialismo. Egli comprese tutta La 
poesta e la bellezza di questo ideale rinnovatore destinato a soppri- 
mere tutte le convenzioni, le ipocrisie, le iniquità del vecchio mando, 
Coll'entusiasmo di un apostolo fece sua la causa degli umili e degli 
GPpressi, non ebbe pes spissti sacrificati il sorriso schernitore dei 
superuomti dell'individualismo, Umano! Egli scese invece ne' quartieri 
upersi, volle avere il contatto diretto col mondo del lavoro, unt il sug 
canto a quello della fraterna plebe. 

E ben giusto dunque che le bandiere pruletarie avvolgano la salma 
coMpianta. 

Le foune mortali passano, i corpi seguono le trasformazioni infinite 
della materia unica, elerma, indistrottibile, ma i puri spiriti, le anime 
elette che compresero e esalizzarono un sogno vigginale di bellezza è 
d'amore gioiscono di una seconda wita. 

Le Amis non è morto! Egli continua a vivere in noi, la soa me 
moria si perpetua altraverso la posterità, Finché gli uomini avranno il 
culto dell'arte, finché gli uomini saranno capaci di nutsise una speranza, 
di sentire una fede, di lottare per en'ides, il nome di De Amicis noe 
sarà dimentivarg. E qualora le menti fossero conquistate completamente 
dall'affarismo idiota e bottegaio, qualora in un futura più è meno pros 
simo la vita non avesse altro scopo che il soddisfacimento dei bisogni 
Materiali noi — ultimi pellegrini dell'ideale — trarremo alla Tebaide 
lontana a cvstodirvi nella solitudine e nel silenzio dei deserti sconfinati 
le wltime speranze, le supreme illusioni, le memorie dei nostri motti. 


HUSSGLINI BENITO 
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LA SOSTA FUNEBRE 


Oneglia madre, Qneglia gentile non ba avuto bisogno di incitamento 
— a mezzo dei soliti manifesti — per accorrere a tributare ultimo 
omaggio alla salma di Edmondo De Amicis. NÉ le autorità, né le 
associazioni politiche hanno esortato i cittadini a compiece il pintoso 
dovere. Nulla quindi di picparato, ali orgamiziato, di voluto, 

Si sapeva solo che i cesci morcali del grande scomparso sarebbero 
passati verso le otte e come per una spilatanea © bacila intesa e un 
generale consentimento tuita Oneglia si È riversata alla stazione. 

Sono le sette è giù una grande folla gremisce ii marciapiede interno 
è le adiacenze. Entriamo, pagando. Alcuni osservano che in questa ne: 
casione l'ingresso avrehbe dovuto essere liheso, ta costoru dimenticano 
che è focito speculare sempre, anche sn) dolore cnttadino. = 

Il treno ha il ritardo segolamentare, Sulle ferrovie italiane i torti 
non vannò in fretta. Intanto dileguano le ultime luci del crepuscolo. 
scende chiara la notte, Nel cielo ridono le stelle e Vespero scintilla 
tremula radiante all'oltimo lembo dell'orizzonie sullo sfondo neo della 
montagne. ; i 

La folla inganna Vattesa chiacchecando, Un primo treno passa di- 
retto a Ventimiglia. Delle faccie esotiche, straiamente assonnate, si 
sporgono dai finestrini. Delle donne pallide, bionde abbozzane una 
smorfia di curiosità. Pochi minuti di fermata. Il treno della mette È 
ancora lontano. Passeggiando, pri non s quale strana associazione 
d'ider, mi ritorna alla memoria un simbolo di Maeterlinek : L'ospite! 

Nessuttò, la serà del 10 maizo, avesa awvertito alla vecchia Pessor 
de la Reine Ta presenza di un ospite nuova. Era entrato Eudlivamente 
come ua ladro e sul tacdi la sua ombra avvalse la casa. Quando, nel 
silenzio della notte alti, con passo leggero, sfiorò, spiando, tutte lc 
porte, gli addormentati ebbero un lungo brivido sottile. La vittima 
scelta, si sentì all'improvviso affetrata da una mano, rigida € forte come 
uti morsa d'acciaio. Tentò liberarsi dall'attibile stretta e gridò ajuto. 
.& Fasano! Fasano! Mucio! Mucio! #, Gli amigi, i buoni amigi fedeli 
accorsero, ma inutilmente. IL poeta era perduto. L'ospite celato in un 
angolo avera le labbra atteggiate a un sorriso diabolico di soddista- 
zione e delle famme gialle gli attraversavano pli pochi profondi. ] com- 
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pagni devoti singhiozzarono, attorno al cadavere, sino alle prime luci 
dell'alba e nell'ora greve dell’irreparabile, non videro l'ospite infido 
che scivolò per la porta socchiusa e dileguò verso il mare, 


Ma cero che | campanelli elettrici della stazione squillano furia- 
semente, La folla ha un movimento in avanti e invade le totaié. Le 
bandiere ondeggirano. 

Il trent funebre arriva. La salma è ne] penultimo carro e ci pre: 
copiliamio tutti a quella volta. La triste curiosità dj vedere il feretro 
non € appagata. Il carto testa chiuso. In questo momento vorremmo 
dubitare, ingannare, crederci vittime di uo incubé che il sole di domani 
caccerà dalle anime nostri... Vorremmo dire a noi stessi: L'uomo che 
ha potuto scrivere Cere non è motto! Eppure, questa è l'ultima sosta 
Il fato mortale È compito è Vineluttabile certezza ci opprinte come una 
condanna. Gettiamo i noster fiori, deponiamo le nostte corone, abbas 
siano lt nostre bandiere © passiamo silenziosi a capo scoperta, 

Oneglia madre, è venuta a renderti l'amaggio estremo, a compagno ! 
Mi questo tributo di fici, non basta! Noi che conserviamo nel cuore 
la fede nell'ideale che fu il tuo, moi che crediamo a cià che tu hai 
creduto, noi abbiamo un altto e più grande dovere da compiere per 
onèrare degnamente la tua memoria. continuare il cammina! Prose 
guire la marcia faticosa non ostante il sortiso scettico dei poveri di 
spirito, lo schemo degli avvwersarii, gli ostacoli che la vecchia società 
innalza in sua difesa. 

Contincane cogli sochi «fissati all'avvenire nella certezza suprema 
che l'umanità lentamente migliora; continuare per tutta la nostra vita 
e, noi scomparsi, tramandare ai figli il retaggio della lotta, sino al 
giorno in ii l'oppressione dei fratelli sui fratelli sarà divenuta uo 
ricordo di evi barbarici superati è considerata come una pagine di 
sangue nella preistoria del genere umano. 


HUSSOLINI FENITÒ 


Di par Lom, (N, 11, 21 marzo LSGH, KW 





LIMATURE* 


Certo Chigot del Giornale Ligare definisce Mix Nordau « ingegno 
viveoe 3. Inessuribile bontà! Se l'autore di Menzagne convettzionali ar- 
rivasse a conoscete questo complimento, ne surebbe certo COmmnanso. 
Erco. Max Nordao sarà semplicemente un + INgegno vivace # ma voi 
agregio signor Uhicot, dovete dimostracmi di averlo letto e di averlo 
capito. 


ss 4% 


Il deputato Agnesi non trascura il sua gregge. Recentemeate Ma 
elargito 200 lire pec la riattazione di una chiesa in un suò feu D sia 
torale, E giusto. Le elezioni sono prossime è Fu'eranae per Fonorarote 
Agnesi I cappellano, il parroco e lo scamemo. 


wa» 


I preti, come Famelici cor#i si son0 gettati sul cadavere di Edmondo 
De Amicis. La profanazione È ormai compiuta € le nostte querele sono 
inutili. Selo faremo notare al signor Uso De Amucis che quegli stessi 
pirati che oggi hanno salmadiato attorno al cadavere di suo padre, in 
altri tempi gli avrebbero negato fin l'estrema sepolinta, se non Fosse 
morto in grembo alla chiesa, Merimisre fapalie. 


“ x x 


L'eluquenza ufficiale è enormemente... distratta. L'altro giorno è 
Bordighera, l'oratore prefettizio ha finirà senza accorgersene è non si 
è acoosto di avet finito. Il suo diacoro È stato s«iocva, sconclusionata, 
begtia e traversato dalla velenosa animosità di un questurino. In altra 
occasione, noi giovani che siamo degli spregiudicati # non compieoo 
diamo che una parli quando non sa parlare, avremino scaraventato sulla 
testa dell'infelice tutti i torsi di cavolo reperibili in un Mercato di 


verdura. 
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La frase colla quale il compagno Rossi ha bollato certi imesseti che 
stiuestrarono la salta di De Amicis È parsa IMopportuda. 

Noi l'apprioviame invéce incondizionatamente, L'immagine in qui 
ricorre la parola incriminata « gnomi» è di una singolare bellezza 
portica cd esprime una profonda verità. Sc Edmondo De Amicis avesse 
portato alzarsi dalla bira e parlare avechbe deto: Mio caro Rossi, tu 
hai veramente ragione. Questi bravi signori in tuba e frac che oggi 
sono venuti a tediacmi il viaggio estremo, io noo li conobbi mai! Mi 
consideravano come una medincrità. Qual postumo ravvedimento di ha 
dunque raceolli attocrio al imio feretro se io non li ebbi mai compagni 
d'intenti e d'opere? 


Alcuni esploratori africani tornati recentemente a Londra nartano 
che i coccodrilli hanno preso la saggia abitudine di mangiare escluse 
vamente dei preti e ifati missionari! 

Strano! Mello stesso tempo hanna perduto l'altra pessima abibedine 
di piangere dopo il pasto. 


VERO BREETICO 


Da La Lama, N, iL, 21 marzo L308, KWI. 





LA LIBERTÀ NERA 


1 cattolici d'Italia si sono riuniti nei giorni scorsi a Congresso £ 
Genova li ha ospitati. Dato il momento e la speciale situazione politica 
italiana il Congsesso esorbita dai limiti di un semplice Fatto di cronaca 
e merita alcune considerazioni, 

Attraverso la vuota frascologia modetna presi # prestito per L'oc- 
cagione, la vecchia lapa ha cercato dissimulare La sua matura reazionaria, 

vi é riuscita. 
n 1 eattlici invocano la fibertà.... di uccidere la libertà. Chiedono che 
lo Stato }i autorizzi ad avvelenare coll'insegnamento coistratto 1 figli 
del popolo # innalzano la loro domanda pioprio mentre alle ASSISC 
di Milano si svolge il processo a carico della Fumagalli e Comp. 
ca Clusone in un collegio si scoprono nuove turpitudimi clericali. 

Dobbiamo riconoscere che le falangi caboliche mancano di pudose, 
non d'audacia. Ma la vostra parabola è ormai compiuta, 0 microbi neri, 
esiziali al genere umano quanto i microbi della iwbercolosi. La storia 
vi condanna! Voi siece le pallide ombre del medie ero. Non profanate 
la parola libertà vòi che avete aLcesp i toghi. Non parlateci di cri. 
stianesimo. La vecchia nenia non «i commune più. Noi siamo deri 
camente anti-cristiani e consideriamo il cristianesimo come l'immortale 
stignara d'obbrobria dell'umanità Voi cominciate le vostre congreghe 
biascicando le orazioni e baciando la mano gi porporati, foi vi cane 
tiamo sotto a! naso il ritornello delli Carmagnola: 


Le Chrit d da voine 

La Fierge d Pécarse 

Ft le Saint Pere au Priable 
Ca ira! Ca ira! Ca ita! 


VERO ERETICI 


Cia La Pieta, N, 13, 4 aprile 1908, &VI 













HANNO SETE ANCORA. 


Un nuSvà massasro di proletari È stato compiuto a Roma — durante 


un funerale — mentre il corteo attraversava una piazza che pér strinà si eni a 
ironia del caso si chiama Piazza del Gresù. Il piombo dei fedelissimi +. gg mai dee pm na i Ti FI ri RR i Rio 
servitori della monarchia ha & eccato + ancora una volta. {Caro com pine ig lui 
pagno Turati le pallottole sunto seripre « emrabonde #). ] inorti finora + . a 


sono quattro, moltissinni i Feriti dei quali alcuni versano in condizioni 
disperate, ' 

Giolitti noi ha risposto all'on. Chiesa che dopo cinque are lo 
interrogara sull'ercidio, Giolitti, il più grande ministra d'Italia dopo 
Cavour... La polizia ha fatto una grande retata di sindacalisti e di 
anarchici A Roma è stato proclamato lo sciopero generale. 

thuesta la cronaca. 

Noi non commentiameo. I fatti hanno già una ben tragira cloquenta. 
Le proteste verbali non bastano. & inutile). fuéi signori che © sgo- 
vernano hanno sete... Sete di sangue... E nel loco sangue affoghina!.. 
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Da Le 162, MM. 13, 4 aprile 1908, XYIS. 
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Dopo Farcidio di Rome (110. Agticolo su «Dì Peoleterio » del € giugno 1903 


IL NOSTRO COMMENTO 


Ci giserviamo di commentare nel mumero prossimo le profonde 
convinzioni flosofche, sociolagiché e... antropologiche apparse su fatti 
i giornali quotidiani — dai conservatoti ai socialisti — a proposito del. 
l'eccidio di Ruma, 

Ci inarica il tempo per caccopliere questi tesori della sapperza gior 
nalistica, ma ci promettiamo di farlo la prossima volta in omaggio ai 
motti e a quei vivi che credono ancora in un socialisiio sovvertitore 
della società attuale. Però possiamo già constatare una cosa: l'accordo 
unanime di tutti i giornali nell'assalité e vituperare la folla che par- 
tecipb al corteo di Roma, E un altro: la Racchezza delle interpellanze 
parlamentari, Fossa terza: la nisposta di Giolitti che rivela ancora una 
volta nella sua integrità l'uomo al quale Turati non lesinava le sue 
simpatie di preveggcote rifgarmasnlo. 

Il presidente del Consiglio ha chiuso la discussione come un buon 
questurino, come il primo € il più awientico de' questerini d'Italia; 
leggendo un articolo del regolamento di polizia. Il pensisro del govemo 
è balrato chiaro dalle parole di (uolitti. È monti hanno vofoto.. mò. 
rice. Peggio per loro. Per non interrompere Ja tradizione prebiecema 
gli assassini, E faremo... un'inchiesta. Un'ultima fssetvazione. Lo zelo 
del gruppo parlamentare socialista nello sconsigliace lo sciopero generale 
di protesta. 

Gli onorevoli hanno pensato che alia vigilia delle elezioni politghe 
non è prudente spaventare il corpo elettorale. Preveggenza che denota 
ua faro tutto politico dal quale molio ci aspetteremo st appattenes 
imp ancor al ceto rispettabile di quelle persone a todo che dolce. 
mente silludona di ragginnpere il socialistto attraverso a una bone 
claborata serie di progetti di legge. 


Da Lo Lisi, IN, 15, 4 aprile 1909, XLVI fa, 270, 





DOPO L'ECCIDIO DI ROMA 


Fowira e nuda rat, flatoha, 


STESCUETTI 


Tuili gli animali ragionevoli che in questi giorni hanno seguito 
i giornali d'Italia e non hanno letto esclusivamente la quarta pagina, 
devono essere punti a constatate con legittimo orgoglio... patriottico 
che se cdi Bel Paese abbonda di pellagrosi, non scarseggia però di 
Mosof. 

L'eccidio di Rorta ha dato origine a tutta una letteratura che va 
dai trafiletti rossi pcttati giù scdlo l'impressione del momento agli articoli 
più temperati della mvartina dopo e non esiude gli stedi.... a continua» 
zione delle riviste d'ogni colore. 

Ad ugni massacro di popole si ripete la periodicità di questa pro- 
duzione,.. di frasi il cui destino è seppato dalla duezia e dall'uso del 
leggero foglio di carta cui sono affidate. 

Ad ogni massaro di popolo | tifcrmafori, i veggenti, gli addolosati, 
i medioevali, | sovvertitori ricamano str diverso mativo l'identica va- 
siazione sinfumica; brtti come i ciarlatani sulle pubbliche piazze pos 
siedono il loto infallibile specitivà: per gli uni è l'autorità, la legge, 
la forca; per gli altri è l'educazione, la democrazia, il progresso, l'ad. 
dolcimento dei costumi, la legge sull'arbilrato obbligatorio, quella sui 
comitti collettivi, il eformisme, il sindacalismo, la violenza, il caos! 
To morti son dimenticati. Semplici accidentalità del fenomeno és non 
interessano la filosofa... sociale che si occupa inverse delle cause prime 
e imposta i grandi problemi nei quali la saggreza dei gionnaliata com 
temporanei si rivela nella sua incommensurabile profondità. Tutti sona 
pertettamente d'accordo nel definite la violenza come un'esplosione sel 
vaggia dei bassi istinti dell'uomo, nel deplorate questi confitti che 
urtano i fiostti nervi di femminuccie delicate «ui il solo pensiero del 

sangue è insopportabÒile, nell'avgurare infine che l'era della pacifica: 
zione untrersale,..- 

Malti socialisti ‘associano e dépo aver tinto la penna nell'inchinstra 
cosso, la bagnano in quello viola per uniformarsi meglio al color. 
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perso dell'ambiente. Agli articoli violenti della piama ora seguono le 
successive slavarure in cui alle considerazioni dottrinali s'altecnano le 
preoccupazioni d'interesse inutiediato. Dopo la scossa improvvisa si ri: 
torpa al primitivo stato d'inerzia — rimangianidosi gredo grado ciò che 
di troppo fonte è potuto sfuggire nef momenta tragico. 


Ora, noi non modifichiamo nepjutse di una visgola sola il hreve 
commento che facemmo seguire all'annuncio del conflitto di Roma, nel 
numero scorso della Lima, Manizniamo il concetto espressovi che le 
proteste verbali non bastano e ripetiamo l'augurio ché i signori che 
ci sgovemnano affaghivo nel loro sangue. Gli moi della pacilicazione 
ci lasciano scettici. Coloro che credono alla possibilità di eliminare gli 
utti sanguinosi fra difensori della borghesia © proletariato mediante 
una serie di rilorme amministrative, Singannano 

Noi crediamo che sia impossibile la soppressione della violenza in 
pra società divisa in classi <he hanno interessi andagonestici è mella 
quale una classe rolla siolenza opprime l'altra. 

Noi abbiamo un concetto diverso delle saee. Per noi le idee non 
sono entità ustralte, ma focze fisiche. Quando l'idea vuole obbiettivarsi 
nel mondo lo fa attraverso a manifestazioni nervose, muscolari, fisiche. 
Ider opposte si obbiettiveranne in antitesi, in conflitto c questo sarà 
vialento perché l'agente attuatore dell'idea è materiale. Le ider rivoli. 
zionatie degli enciclopedisti, quando escono dal frefiti patds da Berlitr® 
dal segno grafico col quale erano state fissate nei libri e tendono 2 
realizzarsi, conducono all'esplosione violenta contro lanciey migente © 
la Bastiglia, la vecchia prigione di Stato, cade sotto Ja furia muscolare 
degli assalitori. 

La storia ci offre altri esempi. 

L'idea delli cristianità, la liberazione del Santo Sepolcro, sl attua 
colle gigantesche spedizioni militari dei crociati e un lunghissimo pe 
siodo di guerre. Così l'idea socralista — cioè la muova forma di cuti- 
vivenza sociale basata sopra un radicale cambiamento degli atmali cap 
ponti di proprietà — sarà realizzata abtravcoso manifestazioni violente, 
rivoluzionarie. 

Gli uornini che rappresentano queste idee profondamente antago: 
piste, verranno a qooflitto: Ja nuova società non pottà uscire dall'in- 


i Cor senivano chicesgti prima dell'8g gli opascali rivelezianani ché a 1r- 
glia e migliaia di copie venivano diffws? ber la Pramsia e PEUrOAA 
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volucro della vecchia, se non spezzandolo : due concezioni, due classi, 
due mondi si contenderanno il primato e solo la forza costringerà il 
più debole a scomparire. 

Per questo, noi socialisti della prima scuola, matsisti e catastiolici, 
se lo volete, ci spieghiamo la violenza porziale dell'oggi e quella di 
doinani. Per «questo invece di piatire e d'illudere il proletaristo con 
rosee illusioni sulla possibelità de un trionfo per le vie tranquille della 
legalità, noi diciamo al proletariato é ai compagni di prépatatsi A re 
sistere alle più duce prove ed ai più dolotosi sarrifici. 

Gli uccisi dal pitrabo borghese sono le pietre miliari della mostra 
marcia in avanri... de vittime che ogni movimento rinngvatore esige. 

È attraverso la moste che l'omanità raggiunge le vette dell'ideale. 


VERO ERETICO 


Dia Su time, IN. 14, IC aprilé I90B, AVI 





LA COSCRIZIONE RELIGIOSA 


Ogni anno, all'epoca in cui il buon Gesù alquanto intorbidito dal 
riposa quaresimale sta per cisvegliaesi e risorgere, LO preti SOSscrivont 
tutti i bambini delle famiglie religiose e li conducona alle sacre ba- 
lacstte per compiervi la più solenne delle cerunonie — la 100Iuniont, 

Il bambina non ci capisce niente: è toppe itriflessivo per penetrate 
cel simbolo e non si spiega © non si domanda neppure perché la sua 
anima debba essere purificata coll'inglviottire una particola Faripacti 
I genitori pei esercitano arbitrariamente € riraanicamente LI lore. Le 
ritto di patria patemd spirituale, sgstituendo com'essi fanno le loro 
a quelle che potranno essere le convinzioni del fanciullo divenuta uomo, 
I buoni fedeli non hanno di questi scrupoli da libero pensatore. Colla 
prima comunione tertnina l'iniziazione cattolica. Il bambino che ha 
mangiato Cristo è ormai considerato come una pecora della mandra. 

Ed ora noi vogliamo porre una questione elegante i teologi, a 
preti, ai credenti: Come spicgate il fatto che non Osante la prima 
e le successive comunioni, un uomo può diventate mist redente, eretico 

e ib ancora, malfattote? Eppure Cristo È entrato Ln Li, 
he. etero dalle spize scorie del peccato, lo ha Fatto degno della destra 
di Dio nel giorno in cui le teombe dell'Apocalisse raduneranno lunanità 

i Josaphitt.... 

pegno Dopo la comunione ha nuovamente peccato. Ed lo 
ribatto: Ma come ha potulo peccare, se aveva il figlio di Fio in corpo: 
Delle due l'una: © Cristo È sempre presente c l'uomo nen put pei 
care, © Cristo ha... eracnato È allora è un cibo ché passa per il camale 
degli alimenti comuni, Bestemmia, eresia, mistero! Se poi la comunione 
è una specie di lisciva per le macchie fatte e non per quelle da farsi, 
allora è meglio ospitare Gesù quando si È vicini a crepare & fare in 
una sola volta il bucato di tutta la vita... Sactilegio.... sagrilegio 

Commedia! Bottega! — «gregi pippistrelli. sn 

E dolorosa che buona parle dell'umanità, creduta intelligente, ri- 
munci ancor oggi a ragionare sulle cos divine, ma se il progresso Mon 
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a perogna Liù la sioria non c'înganna, si avvicina per voi un letargo 
e non avrà risveglio. Tutto il vostro armammtntacio sarà pettato nella 
spazzalifà © sé vi — costretti al Jaroro — ci minaccierete dell'al di 1 
di 


vi risponderemo allegramente: 1 ino ci 
‘aferno ci fa ridere. vostrò paradiso ci fa paure, il vostro 


ve L'ATTUALE MOMENTO POLITICO 
Da Go dima N 14,11 aprile 1908, XVI (CONSIDERAZIONI INATTUALI) 


Mi perdonino i compagni, gli amici, i lettori, se approfitto di que- 
sto periodo in cui la Chiesa ci raccomanda gli esercizi spirituali pet 
fare una confessione: Sono un ammiratore dell'on. Giolitti. Non la: 
pidatemi, vi prego! Giù le pietre è vi denuncio a Odino Morgati. 
Ascoltatemi, invece, Il mio sentimento benevolo vesso l'onorevole Presi. 
dente dei Ministri è motivato, vorrei quasi dire giustilicato, À teatro 
non si hanno scrupoli. Non si lesinano gli applausi a un abile com 
mediante. 

Or Giolitti ha dimostrato sulle scene di Montecitorio davanti al 
pubblico nostrano € curopeo di essere il più astuto commediante della 
terza Italia — degno capo di governo 10 quella che gl'inglesi, con frase 
tipica, chiamano carnosa! Tei] satios, L'uoino di Dronero è um sottile 
psivologo. Conosce l'ambiente, Sa che Vunica politica che si possa fare 
ia Italia & wna politica di clientele elettorali. 

Si cratta di accontentare i diversi greppi di Montecitorio e Mmyt- 
gare la vanità personale dei condabtieri. 

Si tratta di saper abilmente maneggiase les crapandi des maraii quella 
massa grigia di 200 deputati anuffsbeti (compreso ii mugnaio che 
rappresenta Oneglia) che forma ii grosso della maggioranza ministeriale. 

€; tratta infine di mandare avanti l'enomme baracca piofno per 
giorno — conservando l'equilibrio come meglio sitsce — fra le vecchie 
cartatidi del medicevo immobilizzate nella Camera Regia e Io sviluppò 
sconomica, intellettuale delle classi produttrici, Per governare in queste 
condizioni ci vuole dell'abilità — almeno quella dei funambali. 

Noi ci spleghiamo del resto la infinita miseria d'iniziative che ca- 
catterizza le mostre classi dirigeoti pensando alla composizione politica 
dello stato italiano, di questa « democrazia cesarca + Come Arturo Labriola 
l'ha definita altrove, L'Italia non è una. Sana diversi popoli male amal- 
gamati da una amministrazione ferocemente unitaria © accentrante, ] vin- 

È soli d'ordine morale che uttiscono un piemontese è UN siciliano 3000 
dabbi. 1 vincoli della razza più dabbi socota. Ne seguono diverse ap 
prezzazioni dello stesso Fenomeno. Gran parte della Sicilia è pasiana 
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e ritiene l'ex ministro delle P.I, una vittima, un martite, un eroe 
Per nai settentrionali Nos é un volgare lestofante. L'Italia è ancora 
in pillole come al tempo di Giusti. Non ci sono dei problemi na- 
zionali, ma dei problemi regionali. Non una politica sazional 

poritica regionale. STI 

Ora dobbiamo convenire he una polstica di siffarto genere è ard 
quinto mal e conseguentemente nun possiamo rifiutare La nostra am 
azione, al ministro — chiuague siasi — che riesce a farla, Giolitti 
Timostza la di esserne capace, Egli non ha avuto e non ha Vinge 

MIE... delle grandi riforme — peccato d'origine che costà la vi di 
Ministero Sonning. ” mai 
doti pensa che Le questioni così dette d'ordine capitale sono ac- 
in Don 4 quali si fa sfoggio di eloquenza, qualche volta 
Wi rica, iolitti da huon questuiino si precrcupa esclusivamente 
dell'ordine pubblico e come Tito non ritiene perduta la sua giornata 
uando ur cccidio provvidenziale insegni agli steaccioni Iapiditor che 
V'autorità + fonte e che le pallottole sono crivbomle. Così Giolitti 
vonral governa. Così prepara la piattaforma per le prossime elzzioni 
generali, Enticu Ferri gli presterà il suo ormai famoso né è dest . 
a simtisttà che in bocca al presidente del Consiglio suonerà -- af de sa 
VELSO Di, Rudini e Santini — sé a piaselta verso fo smepere ; Cio 
il stadacarara, la violenza contro i difensori delle patrie Arata n 
ma dirlo verso l'untagealitto dell'on. Mocgari. Siamo sicuri O cla 
noalra profezia è straordinariamente Jacile — che i voti del soverno 
vapererafino quetli delle ultime elezioni, mentre [Estrema sinigica ve. 
dia forse ridotto il numeca dei suoi deputiti, & non sarà un sso male, 


Vera in Ialia sino a pochi acni fa un partita che inquietava ] 
rtassi dirigenti: il partito sécialista, Il oumero dei soi aderenti è : 
esifut — i suor rapprcsentanti in Patlamento non raggiungevano la 
decina — non aveva ancora conquistato delle amministrazioni comunali. 
Eppure la sua propaganda d'idee — il dissodamento contro civ' o 
operava nella coscienza torpida delle masse lavoratrici — la sapa. 
razione tenace di questa grande forza preociupiva i governi dies 
A demarrazia sommacchiosa perduta ancora fra Je nebbit del roman 
ticismo patriottico era forzata di seguire il nuovo partito # svecchi 
pntanto de | sue c ponerzioni di tutta l'ideologia politica ereditata dal recbo 

iniano. rara che l'Italia dovesse ringiovani “illusi 
fu di breve durata, Col 1900 si chiude il ni odo arto. del nego 
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socialista. 1) nvovo secolo si annuncia colle tertdenze e l'esasperante 
dibattito non ancorà fimibo assorbe tulta l'attività dei socialisti, 1 partiti 
popolati — creazione pelloexiana — si danno allo spor: delle agitazioni, 
e delle campagne. La monarchia affama ancora € massacra Come sempre, 

Lo sciopero generale del 1904 iflumina come un grande incendio 
il basso cielo d'Italia. Ma non È ancora finito che già lo si calunnia 
davanti agli avvetsarii che n'erano rimasti sbigottiti; fo si rimpicciolisce, 
lo si denigra davanti al compagiii im nome di quella crgatura a 56559 
ambiguo che si chiama filosofia della stotià. 

Les professionmeli de la pentée come dice Sorel non vedano che 
:1 socialisto elettorale e non comprendono i movimenti autonomi del 
proletariato sul terrenò sconuinico. Inranto la discussione sulle tendenze 
si allarga e sembra esorbitate dai campo socialista. Si parla di compe 
cizione di classe. T congressi auticntanò la confusione generale. Non 
si é più socialisti, ma riformati, intransigenti, tivoluzionati, sindacalisti 
#... integralisti, Non mancano gli imbecilli che si proclamano turatiaci 
o ferriani a seconda delle loro simpatie personali, 

Si finisce per concludere che il partito attraversa una crisi analo» 
gamente a quanto sutcede in Germania e in Francia, Ma la crisi si 
prolunga e oggi si dichuara che il partito fu. Non ci resta che con- 
sultare amorosamente Jo specchio per sinceragsi sulla nostra identità 
di vita @ di moste, Gli avversari non celano il loro giubilo e ci can 
tano allegramente il #e profatdis. 

Ne hanno il diritto? L'ultimiss.mo atteggiamento dell'Acanti! scmbia 
autorizzate una risposta affenmiativa. Sembra ho dettb e mi spiegherò 
in seguito. 

Iuflerisce in Italia una specie di rofereisto politico. Gli aninali 
diventano simboli. farma per Podreeca, il Male per Rocca d'Adria 
il Toro per Mocgari. 

È prendendu il toto per le coma, ché l'on. Qddino indirizza una 
lunga opistola frofheliana al proletariato d'Italia — dalla quale «pistola 
risulta come sia desiderabile la riabilitazione morale della  questara, 
l'aumento di stipendio £ un reclutamento migliore delle guardie tu- 
trici dell'ordine, In detta epsstola troviamo le seguenti strabilianti 0s- 
servazioni: che i poliziotti non 5000 santi, che le pietrate fan male 
{le pallottole ancor più) che la frase: chiedevan pont, ottennerò 
piombo, va modificata così: chiedevano pane, appoggiarono la richiesta 
cod sassi sil ottennero piombò {giustificazione degli assassini: che ine 
fine con un prefetto di polizia conte Lépine <cn relativo stipendio di 
60.000 lire si risparmietebbe la pelle ai dimostranti e a Morgari la 
noia di fare il filosofo. 

Quante volte, a egregi amici, abbiamo letto questi argomenti sul 
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Carriere della Sera} Seinpte all'indomani d'ogni eccidio. Non è strano 
= Conviene della Sera e dibattiti! si trovino sullo stesso ordine di idee 
e il primo si compiaccia vivamente della condotta di aest'ltumo? 

Punque da frafuedi? Ch! no, Coloro che confondono n 
socialista e Socialismo, si addimostrano di uia fenomenale in Pia 
Il partito socialista pub morire 6 almeno cambitte le forme della < n 
attuale organizzazione, tria il socialismo non muore. Gli uomini as 
SEO, fico Ie idee, Tnt PES 
e rimento d'idee che he le sue basi nelle condizioni della 

i tuale | rappresenta nella sua negazione — uno stadio su- 
perire di civili — un movimento d'idee che per estensione È to 
it sn pr cr nio mi csi — id 
UE avtà rompinto Ja aa missione fini no ai glosno in 


VERI ERETICO 


Da Le Lima, N. 14, 18 aprile 119, XVI, 


E, DE AMICIS 
COMMEMORATO DA ANGIOLO SILVIO NOVARO 


—_ 


Sono le tre e minuti ventisette quando A, S. Novara accompa: 
gnato dal sindaco avv. Ennio Gandolfo e All'assessore avv, (Gisse7 
avanza al proscenio. IL pubblico lo saluta con un vivissino applauso. 
Sul proscenio in une sfondo verde di palme, fta due bandiere tri 
colori spicca un buste in gesso di Edmondo De Amicis, busto egre- 
giamente modellato. Notiamo inoltre una diecita di bandiere delle 
varie rappresentanze e pasecchi importanti personaggi che completano 
la decorazione, La platea è giemita. Non così i palchi. Il loggione poi 
è quasi deserto. Il segreto pet affolla: il loggione non lo posurdono i 
commemoratori di De Amicis, ma gli croi di Pamfet ia Talipe e le... 
eroine della (Gbeisa, Constitazione triste, ma vera. L'udilono è sufi 
centemente raccolto, A. S. Novare comincia. 


x * * 


L'esordio è una rievocazione storica del compimento della rivo- 
juzione italiana e delia stanchezza psicologica che ne segui. Le encigit 
nazionali sembravano esaurite dal lunghissimo sforzo gigantesco. Dal ‘21 
al ‘#0, dai prime toti napoletani e torinesi alla breccia di Porta Fia, 


“ tutte le volontà italiche non avevano avute che uno scopo: lumità della 


patria, Scopo perseguito e raggiunto attraserso sacrifici emtimi di ne: 
cherze e di sangue. L'emtcata in Roma delle truppe nazionali € la 
conseguente caduta del potere politico dei papi cinudeva l'epopea del 
nostrà fisorgimmento. 

La terza Italia iniziava la nuora istoria in mezzo alla stasi generale 
delle sue energie. La fetterabura languiva. Manzoni era morto. Carducci 
non ancora formato, Gli spiriti vacillavano fra la possente Lirica fa- 
scoliana e il pessimismo aegatore di Leopardi La musa patriottica 
ispirava ancora dei vecsi Mon indegni a Giovanni Prati ma nelle cao 
zoni di Alcardo Aleardi morivano gli ultimi echi delle battaglie in 
an lamento di pastore atcadico, Oltre alpe invece nascita di nuove 
forme d'arte, * possenti manifestazioni di vita. Avbert compiva il mo 
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giclo. Zola lo iniziava colla serie dei Rougon Maquart. De Amicis 
toccava allotà i venticinque anci. Come ufficiale dell'esercito regolare 
aveva combattuto a Custora è partecipato alla presa di Roma, In quel 
torna di tempo furono pubblicati i Fozzett AMGlgari IT fibro «kbe ac 
coglienze lusimghiere non giustificate pero dal suo valore intrinseco, 
La prosa è mediocre, i pevodi Aacchi, monotoni come un bianco ine 
terminabile stradone di pianura. Tuttavia piacque e il giovane ufficiale 
iniziò coi Bosetti la sua carriera letteraria, 

All'indomani di Porta Fia lasciò l'esercito e datosi completamente 
alle fetteze pubblicò a breve distanza l'uno dall'altro Qiande, Sbugna, 
Marorro, Costantinopoli, Libti ché tancano di un'architettura interna, 
spocie di diari, «pperà pieni di descrizioni che incatenano jl lettore 
per mezzo ili una rappresentazione dei luoghi, delle cose, delle per 
sone, colorita, efficace, palpitante di realtà. 

TI pittore È ormai sicuro della sua tecnica, la sua tavolozza è ricca 
di colori, il sug pennello possiede già | segreti dell'arte. Questo pel- 
legriniggio attraverso l'Europa, l'Africa settentrionale e parte dell'Asia 
comprende dicesi anni della sua vita, 

I giovane si è fatto uomo. Ha imparato a scandagliare l'animo 
umano e a ioterpietare jl ato segreto. Nella seconda serie delle sue 
opere il pittore diventa psicologo e come tale si volge a esplorare, 
a indagare, a studiare i sentementi, Je passioni, gli odi, gli amori degli 
udcnini. Questo periodo ci di fCaors, fall'Oceono, il Remarzo d'ras 
Maeuta, Alle porte d'Italia, 

Sall'Ocegno è un libro completo. Il contrasto fra i viaggiatori di 1* 
e di #* la sanguinante dispasità Fra coloro che molto pussiedona © 
quelli che nulla hanno; fra coloro che godono la vita in tutte le 
sue manifestazioni più elette e quelli che debbono maledire la vita, 
il confronto dolereso fra i privilegiati e i saccificati non è cercaro, 
non è voluto: balza invere spontaneo dagli aspetti medesimi delle 
persone e delle cose, 

Fer la prima volta [a questione sociale si affaccia alla mente di 
De Amicis. Ma corrispondente all'ottimismo fomdarientale della sua 
Mabuta, De Amicis alterna alla nota tragica la nota esilarante ed eccelle 
nell'afermare il comico di una situazione, Alternativa di tristezza « 
di riso. Umorismo bonario, sincero, inogcente che solleva il lettore è 
Don crea una vittima, Î/ romanze d'un raséstto appare un lavoro tecni» 

camente mancherole, È una triste adissea che si snoda attraverso 600 è 
più pagine e stanca alla fine. Ma il Libro si proponeva di éasere la 
tiabilitazione e l'elevazione ideale della classe degli insegnanti elemen- 
tari e l'autore voleva nel contempa agitare davanti al gran pubblico il 
delicato cd inquietente problema dell'educazione e della scuola, 


de —_—_____________________ ; 


_—_— 
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Afte foste d'italia è una pibfnresca visione di luoghi nità di una 
nescazione drammatica. Nella Carozza di isti De Amicis corna uno 
cista che ci pavviva il tiso. Intanto sario qual 20 1200 Pi piro a 
id ita di Amicis, IL cittadino, 10 " 
iù importante della vita di De i i I 
poeta assutge alla dignità di popola. Firma Dia epetione par 
medesimo e diventa socialista, Comincia a stchaf n 
iali j r quelle dell'amore. 
cova al socialismo non per le vie dell'odio, ma per qu j 
1] socialismo è per lui uma visione idegle di bellezza, di pace, di bontà. 
fi specialista, perché Umano, 
Cuore è il libro della Vit 
radice e si volge 31 fanciullo, Non è uno aforzo 
non è forse un fanciullo? n l > De Amicis 
{ cuori si aprono è come facili srigni offrona i loro tesori, 
ama, sospira, piange, ride col cuore dei suoi piccoli eroi. Raramente 
i Libro è triste © la tristezza subitumente vicne sommersa dalla bun 
Si è rimifirovetaro 2 Cware di @sscre soverchiamente ttimistà e 
irreale, ma i citi dimenticano che mella vita ve pure una eraltà non 
tangibile, la realtà dell'ideale, ed # quella che ritrae Cha Amici ne 
Cuore. L'ottimismo é fratello dell'ideatismo, Si £ detto che para 
troppo molle, nupiadoso, arculo per plasmare una generazione, su 
Falsa accusa! DI mondo della bontà esclude i pervettimenti de , 
non le magnanime opere. Caore anche sotto «questo fappomo sesta ui 
libro insuperato. L 
I preti © gli artisti si possono dividere un due grandi Lategorie : 
da una paste gli agitatori, dall'altro i consolatori. Fra L'ultea-evangelsono 
di Tolstoi, la feroce negazione di Ibsen, il simbolismo penetrante - i 
Maeterlinck, l'amara bestemmia di Gorky, De Anci volle più modgato 
compito, . o 
Riloggì dalle grandi altezze, nen conobbe i simbolsci ghiarciùi ibsr- 
niani, ignorò le fredde solinidini dose il pensiero giunge R distaccarsi 
dal resto dell'umanità... Fu compagno all'uomo, a tutti gli comani. Li 
comprese, li amò. Fu un divulgatore della nostra lingua, un relebratore 
delle bellezze della nostra terta, un seminatore di bontà © di pae. 
Favolesgia Carducci di una isola delle belle £ degli erni. Se si pat 
immaginare vn'isola dei forti — verde e luminosa in mezzo al mare n 
ad essa ha approdato De Amicis e il grande maremmano la ha acco 


coi versi del Cento dell'Amore: 


ilità. De Amicis contempla l'uomo alla 
per lui, 11 porta 


Noi tutti Wsic] adiammo e sofferimmeo. Amate. 
‘(E bello il mondo e latta è l'avvenir, 
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Milani he letto il suo rliscorso con chiara dizione, ma con 
dalle don ne. roppo monotono, Li sembra inoltee che la critica 
da n arte di The Amicis sia stata soverchiarnente analitica 
Do ire prolissa in rapporto al Ranmanzo di sN Mogsira. 
ta Co oPo aver spiepalo Ù passnegio di De Amicis al socialismo, Novaro 
i ECEIJA — US vv 
vista di pregi — che De Amicis ha tratto dale idee sovialiste "ono 
quindici anni di attività quasi esclusivamente socialista che non si 
possono passare sotto silenzio. La deposizione di De Amicis ai Tribunali 
menti de ci 4 l'anuma. dell uomo come i libri Sorll'Dereno © 
capre. Berzion sità di questi piunti che ci sembrano manchevoli, la 
co mmmemnoli ‘one C sta degna di De Amicis è di Oneglia. La nobiltà 
cotti, la purezza della forma, fa beltà delle immagini ci h 
procurato un'otà l'intenso godimento intellettuale, nei 
attime so tai cre colla quale Novara ha fissato i caralteri ruropei delle 
ne spec O pe che le rappresentano nelle loro ten- 
- Vera, la distinzione fra gli spiriti che agitano, distruggono, creano 
x si ppi Plano. I primi accessibili agli iniziati, gli ultimi 
ti ingolaz czzi poetica la chiusa. Per cro di 
che il gian pubblico è rimaste freddo. M i si ; a Novato. 
Mon ci ha sedizto con nomi e date Non di ha fatto La Bio sg 
en uomo, nn La storia di un'anima, di una grande anima send 


VERO ERETICO 


Dia Lo Lime, N, 15, LE aprile 1908, XVI 





INTERMEZZO POLEMICO 


11 mio aricolo Depo d'accidio di Roma pubblicato nella Lima del- 
l'11 corcente ha suggerito una serie di contidenezioni al riernale Ligure 
Non conosco l'agtore di queste considerazioni ma il tenore, la Farma £ 
il contenuto di esse, il catattere del faglio che le ha ospitate mi tradi- 
steno un unino molto saggio, che assume volentieri l'olimpica posa di 
vno spirito che vuole essere superiore: certa apulogo e l'evocazione man- 
zoniana completano l'idea che mi son latta del nuo egregio avversario, 
il quale assume verso di me un'aria di pravità paterna che mi lusinga 
c mi fa ridere, Egli mi stima assai mite e lo ringrazio, Non però bestia 
sino alla santità, come si dice in Russia Non mi sembra del reso 
che i mici articoli auterizzino chiunque sappia leggere a credermi uni 
feroce profeta di riveluzioni, di sangue, di strage. 

La « considerazione + che elettori ed eletti, socialisti e gmppo parla 
mentare socialista vedono in modo diverso le cose fa supporre al mio 
eccellente avversario che si iratti di occhi 6 di acchiali e non ineecé 
di... una diversa posizione, INbi vediamo le come dal basso all'alto, i 
deputati fe vedono dall'alto al basso. Noi le vediamo meglio perché più 
vicini all'ogpetto. ] deputati, assorbiti dal lavoro dei corpi legislativi cre- 
doné ad un passaggio al socialismo per una zia ideolegica-politica, noi 
pensiamo invece che la trasforinazione si farà per via economica 10p- 
pritiendn gli attuali rapporti di proprietà e che attore unico di questa 
trasformazione sarà il proletariato. 

1 nostri deputati che secondo il vecchio prosramma «del partito socia. 
fista dovevano servissi della tribuna parlamentare per la propaganda € 
la protesta, oggi fucinano ogni peneré di leggi: la cura assidoa delle 
cosidette rifonime sociali toglie a pocò a poco la visione delle idealità 
ultime e si finisce per cacciar dell'acqua nel vino, Ma perché dovrei 
proprio io, socintista, sallegrarmene? Forse che con questo deplorevole 
sistema si evitano [e troppe bhriacature? Non è meglio invece lasciar 
schietto Îl vino e raccomandare se del casò un po' di moderazione e di 
stibrietà? 

E wseniamo all'apologo. 

Il vento e il sale fecero scommessa a chi del due sarchbt fiuscito 
4 togliere il mantello dalle spalle di un viandante, Cominciò il vento a 
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mandare un primo soffio gelato {se fossi stato consigliere del vento non 
gli avrei suggerito questa progressione) poi un uragano: il viandante 
riparò nel cavo di una roccia aspettando. Passala la tempesta il sole con 
raggi via via più caldi riusì non solamente a togliere il mantello al 
viatdante, ma la piubba, il facsttto e anche la camicia sarebbe caduta, 
se il bravo uomo fosse stato un animale senza pudore, A questo punto 
il Giornale Ligure conclude: « Fero Erstiro non ama la visti dei raggi 
solari, ina la Furia del vento #. 

Perché? Provatecii che 10 ho queste semparie per l'aria agitata £ poi 
discuteremo, Ancora. Se il viandante è il proletariato e nei siamo il 
vento, sareste forse voi il sole? il nuevo sole dell'avvenire? La vecchia 
società colle sue stridenti disuguaglianze economiche, le gue burpitudini 
morali, il avo disagio pscofogico può esiere simboleggiata nell'astro ché 
rianova la vita? 

Ci permetiamo di dubitarte, pa intanto voi non mi perdonate di 
avere scritto che « due classi, due mondi si contenderanno il primato e 
solo la forza costringerà il più debole a scomparire *. 

Oc ni permetto di aggiungere che il più dchole sarà il mondo 
borghese e sarà « superato ® dalla civiltà profetaria, come la borghesia 
a superò + cleco c nobiltà durante (a rivoluzione Francese. Ricordate In 
teoria delle #ftte; di Villredo Pareto? È forse la più geniale concezione 
sociologica dei tempi moderni. La storia non è ché una successione di 
élite: dominanti, Come la borghesia si è sostituita al clero e alla nobiltà 

«- nel possesso della ricchezza e nel dominio politico — così la bot- 
chesia sari sostituita dal prolciaziato, la nuova él sociale che sta 
ipemando oggi ner suvi sindacali, nelle sue leghe, nelle sue camere del 
iavoro i nuclei della futura organizzazione economica a basi comuniste. 
tMentie da rivoluzione borghese ha mantenuto le classî, la rivoluzione 
proletura le sopprimeri. 

Non chiamateci profeti della strage st affacciamo la possibilità che 
la tivolazione ancialista abbia degli episodi insurrezionali: è puerile cce- 
dere che un così radicale spostamento d'interessi, una così profonda tra- 
sformazione d'abitucini possa compiersi senza wsti viclenti. La borghe- 
sia ha fatto via rivoluzione col sangue. Leggete il primo volume de 
l'Hisroire socialiste di Jean Janrés e vedrete da «qual classe uscirono | 
demolitori della Bastiglia, i dimostranti di Parigi, i componenti dei ciuby 
rivoluzionari, è deputati che chiesero ed ottennero la testa di ce Luigi 
Capeto e votarono la legge famosa contro le «coalizioni operaie +. La 
borghesia non aveva ancora assicufato il sun trionfo e gii si premuniva 
contro i possibsili attacchi del quarto stato che era rimasto nell'ombra 
e giungeva in ritardo, 

Dope l'apologo antico, il moderno Maoroni. Con tutto il rispetto 
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ché io tutto per l'autore dei Promesi sposi trovo nell'immagine che 
il Giornale Ligure riporta, l'autore delle Ourersazioni sula Morde cate 
tolica. 

L'umanità che si contorce nel suo lette di Procuste [non] è l'umanità 
travagliata, ma l'umanità che progredisce! II progresio è stato reso pos 
sibile dal fatto che Je avanguardie del genere umano cod si sono arre- 
state a dotmire un sonno letargico negli stadi di civiltà pradatamente 
raggiunti, P nello stimolo angustivso, unta salutare della ricerca, è dl 
questo bisogno di nuove forme, di bellezza, di nuove verità ideali, di 
sodimenti ignorati, è nella tensione perenne dell'essere umano ad una 
vita migliore che si affmiano i neve, gle intelletti si illuminano, i geni 
dell'arte creano, e la stirpe ritrova centuplicate le aue Forze. 

Yoi dite col Manzoni: fe si incominciasse a trattar bene, si finirebbe 
collo stare uo po' meglio », Ma non vedete l'indeterminatezza di questi 
frase? 

A trattar bene? in chie moda? 

Quel « meglio 8 a che vol sifercrsi? 

Non mi occupo del resta dell'articolo che non ne vale la pena né 
raccolgo la malignazione che i miei sctitti polechbero parere incitamenti 
all'odio, 

Sono sempre pronto a discutere, o egregi signori del Giornale Ligare, 
purché si rimanga sul terteno dell'idee. 

‘ VERO ERETICO 


Da Lo Lora, N. 16, 25 aprile 1908, NY], 





DIVAGAZIONI PASQUALI 


Gesù risorge per la 1908 volta, Ma è mai esistito il Gesù dei 
vanpelc? 1 vangeli stessi sono attendibili? Altrove moi abbiamo «rito!. 
s AI terzo secolo il Manicheo Faust si esprimiera così: 


e" Tutti sanno che i vangeli nom sono stati scrivi da Sid Cristo, né dagli 
apostoli, ma lenga iempo dopo di degli sconosciuti cht — pensando di son essere 
erediti di cose di lory nta visie — misero in principio del laro racconti nam 
di aposteli è di semini apestolwi contemporanei". 


a Non si possiede dunque nessun discorso testuale di Gesù c dal 
punto di vista stotico la fede duvuta agli evangeli può numerarsi 2810. Un 
dotto collezionò gli evangeli e ne trovò 54! Un altro si disent a 
ricercarne le varianti e ne trovd 30.000. Un vero caos. OQgpi non sé 

ne leggono che quattro. Suna brevi ed oscure leggende. Quella di Matteo 

ha 36 pagine, quello di Marca 22, quello di Luca 18, quello di Gio» 
vanni 20, Chiest'ultimo termina LOS una spaccomita. Ne sì caccentasse 
— dire autore — tutto quello che ha fatto Ges, il mondo intero 
non potrebbe contenere i libri che si srriverebbero, E questo hell'entu- 
siasmo arrivò a 28 modeste pagine, nelle quali vi sono più sermoni che 
biografia. Sant'Agostino diceva: " Nun erederei all'evangelo, se nem vi 
fossi costretto dell'autorità della Chieia". Questo grido lanciato dalla 
ragione compressa di quello stravaganie fanatico che fu Sant'Agostino, 
ci di la misura della ftrlacia che uno smorito non infeudato ai dogmi può 
accordare ai vangeli ». 

Cià stabilito al riguardo di questi sacti libri, sogmungiamo che la 
vita e l’esistenza di Gesù sono un engtime punto interrogativo. Sull'anco 
delle sua nascita not vi sono meno di duecento versioni. N& l'accordo 
è completo sul luogo e sulle arigim del Messia. Le gencalagie ecan geliché 
sono differenti. Nicola Simene scrive ?: 


a Sono mumerimi gli dei che la superstizione ha fatte nascere da una vergine 
Heieuz Ertiina — il predecessore indo di (Gesù — era nato dalla vergine De 
VANANKur. 





1on L'Uomo e 3 Diciaitt » {ML 


209 Vioggio pmarntiro attraverro de religioni 0 i dogmi », 
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1 cinezi comano perecchie vergini fecandale d'una maniera sbiracolosi 
È da una vergine che nacque Mithra un Dio dei persiani e Mazus un Duo egiziano. 
Heimdali, Dio scandinavo fece ancor tego le cose £ NACQUE da nove vergini 
fecandate de vo Dia #, 


Gli cvangeli ci hanno trasmesso il miracolo della risurrezione, Ora 
questo dogma è comune a molte alire religioni. Tertulliano riconosce che 
;l cristianesimo e la religione persiana avevano il medesimo dogma della 
resurrezione, Fra gli altri dei monti € risuscitati possiamo contare Horus, 
Adone, Bacco, Osiride, Apollo, Frcole. La resurrezione ci appare dunque 
come vò dogma comune a quasi tutti j culti, Le antiche religioni davano 
sopra la nascità, parentela, atti, morte, resyrrezione, ascensione al ciclo 
delle loro divinità, particolari ben più precisi di quelli che possediamo 
su Gea. 

Eppure non ustante questi ultimi risultati scientifici dell'indagine 
erilico-stotica, vi é ancor ud forte numero d'idioti che credono ste 
pidammente in un Cristo nato 2 Betlemme, predicagte Lì buona novella 
in Palestina, inchiodato sul Calvario, tisuscitato © salito al cielo per 
non mai più morire. La vecchia somunedia si ripete da XX secoli e solo 
asgi i publlico di segni di stanchezza. La commemorazione della missione 
sedentrice di Gesh — dato che sia mai esistito e che Fabbia mai come 
piuta — continui ogni anna — da Natale a Pasqua — e ogni giomo 
nel sacrificio della messa. Ma le chiese che altra volta durante il periodo 
della Passione si riempivano del gregge fedele, oggi raccolgono le donne, 
i vecchi. I lavoratori le disertano. Tl cristianesimo è opposto ai Jocò ine 
teressi di classe e il prete si rivela un geodarme nérò a servizio del dio 
capitale. ] lavoratori rinunciano alle bratitudini celesti e cetcano invece 
di realizzare il regno dei cieli su questa terra. Cristo, il ctistianesitto, la 
religione, Dio sone concetti che esulano dalla mente degli operai € 
lasciano posto a nozioni più Berremé, più umane, La provvidenza non 
è più in alto, ma nelle proprie braccia, € soi quando si riesca a piazzarie 
nel grande mercato del lavoro. Questo concetto eminentemente ivo: 
tozionatio allontana ii proletariato da ogni confessione religiona, lo fa 
« agnostico » par forza di cose. 

La solennità cristiana ci lascia dunque indifferenti. £ une festa che 
pon ci rigrarda, Le masse che il socialismo ha risvegliato e risveglia dal 
secolare letargo preparano la vera Pasqua di cesrrezione, la nostra Pasqua, 
la Pasqua umana. 

WERO ERETICO 


Di La Lista, IN. 16, 25 aprile L906, KYI. 





CI, 
odi: 


PRIMO MAGGIO 1908 


Lavoratori! 


AL silorno della data augurale, il proletariato di tutti | paesi abban- 
dona ancora una volta i campi e Je officine dove le sue braccia e i] wo 
cervello — con fatica assidua — fecondato la ricchezza altrui. Colla 
sospensione della quotidiana attività il proletariato intende raccogliersi 
a esaminare il cammino percorso, le conquiste Fatte, 1 progressi com- 
piuri nella propria organizzazione di classe — intende mostrare alle 
borghesia @ ni suoi difensori salariati che il socialismo disserne e 1erd — 
vuol significare infine ai govecni che alimentano sogni di guerre fratricide 
che gli oppressi non hanno patria, ma si considerano invece — comme 
nel luminoso concetto degli stoici antichi — cittadini dell'Universo, 

Non festa dunque c almeno non festa nel significato volgare della 
parola. JE Primo Maggio non può dimenticare le sue origini, Nacque 
in un'ora di lutto, Alle forche repubblicane penzolavano gli impiccati 
di Chicago, E nei primissimi tempi l'approssimarsi di questo giorno cet. 
piva di un sacro terrore le classi horghesi. Qggi con più La velebrazione 
del Primo Maggio ha assunto e va assumendo un carattere sempie più 
ideale — è divenuta un simbolo. Ma questa muova forma della sua hel- 
lerza non deve depenerare in una innocua, vuota, puramente corsografica 
manifestazione. 

Raccolti nelle loro assemblee j proletari, i socialisti affaccino alla di- 
scussione i gravi prcblemi dell'ora che volge, elevino la loro protesta con 
tio il militarismo dissanguatore e i tentativi di ripristinare all'alba del 
XX Secolo la barbarie dei ciarlatani neri è nella visione dell'Umanità li. 
berata infine dalla triplice catena della servità economica, della tirannia 
politica, della superstizione religiosa, bovino Je forze per sperare la 
scetticismo dei prodenti amici def popelo, lo scherno degli avversari, le 
persecuzioni dei governi. 

n Solo in questo mode il Primo Maggio non sarà un giorno come gli 
altri, 

Viva il Socialismo! 

LA LIMA 

Da La Lisa, N 17, 1 itaggio ISCE, NYI (a, 270 





LA GRANDE BATTAGLIA 


Qui dl solra. gui si seme, gui da ipiga, gui dl diritte. 


Grotte, Bow 


Nelle plaghe sbertose del Parmense, i lavoratori della tectà, gli 
uomini setaplici e schietti che conoscono la lunga fatica di chi apre col 
incide ferro il seno della wradte comune, gli schiavi modesti che la mostra 
civiltà non abbraccia ancora € rigetta ai suoi confini, hanny ahbandonato 
i campi, le stalle, gli atticazi dell'opetà quotidiana. Fasti ilel loro patto 
solidale essi chiedono (oh delitto!)... una diminuzione della loro miseria. 
Spettacolo commovente € prandiosmi, 

Lo sciupero di Parma non È che un episodio della lotta millenaria 
fra chi lavora la terra e chi la possiede: è Li dualismo fra i detentori 
dei mezzi di produzione e gli agenti personali della produzione. Non 
cercate altrove la causa madre dell'aspra contesa la quale 5: svolge sul 
terreno genuino della lotta di classe al di fuori e contro le Formulette 
teologiche dei legislatori rossi Gli interessi opposti si sont immediata 
mente « polarizzati ® — quelli dei contaditi nella Camera del Lavory — 
quelli dei padroni nell'Associazione Agraria. La lotta impegnata con 
eguale accanimento d'amibe le parti insegna a noi socialisti molte cose 
e qualunque ne sia l'esito rasa pesserà memorabile negli annali del pro 
letariabo italiano, 


4 *# 


Anzitutto È con vivissimo compiacimento che noi assistiamo 3 questa 
risurrezione delle plebi agricole. IL socialismo della prima metà del 
secolo scorso si rivolgeva quasi csclusiramente alle masse operaie città- 
dine e considerava clemento ctazionario D almeno quantità nigligeable 
il proletariato delle campagne. I contadini non inspifavano molta simpa: 
tia ai primi agitatori socialisti c questa prevenzione, sc pur giustificata, 
era l'effetto della vecchia ideologia politica che non credeva cosa degna 
della propria missione vatcare te mura della città, 

fi mon si tardb ad allacgare il concetto di proletariato ‘per com- 
prendervi anche i lavoratori dei campi. 
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Venutt da ultimi nel movimento | sontadioi vi hanno portato tulla 
la toro riserva d'enengie, la loro calma patiente, um acuto senso di pra 
ticità, Ia costanza nel sacrificio. Serabrerà akcor più straordinario il mo- 
vimento delle plebi agricole d'Italia qualora si pensi che da abi manca 
una qualsiasi tradizione civoluzionatia e chi ennosce l'anima del conta 
dino sa misurare la fotza della tradizione. Ora la Francia ha le soc fsgne- 
ries, ha le rivolte agrarie che precedono e accompagnano la Grande Rive. 
luzione, fa Germania ricorda le terribili insurrezioni della Wesifalia e 
del Basso Reno {1525-35-3€) quando i conladini vollero proclamare 
l'eguaglianza economica quale consegrenza dell'eguaglianza  rchigiosa 
bandita da Lutero. Guidati da Giovanni Bokelson — profeta della nenva 
Sion — tentarono di instaurare 1] comunismo dei beni, ma dopo una isf 
puinesissima guerra furono dispersi e massacrati dal « feudali». I ni 
stro secolo ha visto movimenti agrari in quasi tutte le nazioni d'Europa. 
Finò a pochi anni fa l'Italia era il eegno idillico della proprietà terriera. 
Le masse apricole dormivano, 

La rivoluzione politica colminata nel raggimngimenta dell'unità delli 
narione non aveva scosso i contadini. La propaganda dei prime piulile 
politici era caduta nel vuoto Si deve al partito socialista, se la plebe dei 
campi comincia ad avere un'anima nen più avvolta nelle fitte tenchre 
dell'ignotanza, 

Si deve al partito socialista questa risuttezione della parte più ulile 
c più vilipesa dell'umanità E il partito socialista che An #etta al rosta 
dino: la terta è tua non dei patassiti che ti sfruttano. È il partito socia 
lista infine che ha reso possihile aell'altimo quinquennio una fgritura 
di scioperi agricoli, ervici come quello d'Argenti, gipantesshi come 
l'attuale di Parma. Scioperi «he hanno portato i lavoratori della #ecrà 
alla testa del morimigoto generale operaio. 


Non siate così ingenvi da stupirci della condotta degli agrari par. 
mensi, Lo alibiamo scritto altra volta: « Le classi abbienti non crono. 
senza esservi forzate, le loto ricchezze ». I fatti provano luminosamente 
le nostte affermazioni. La preparazione alla violenza, le bande armate dei 
& liberi lavoratori », l'appello csasperante alla reazione governativa pro 
vano che il desiderio della strage cova sempre nell'anima ornbilmente 
fitiscra dei borghesi turali; e che j detentori del capitale sono pronti a 
tutto, non esclusa la guerra civile. Da questo punto di vista lo sciopero 
di Parma è pravido d'insegnametti. 

Esprimiamo intanto tutta la nostra incondizionata solidarietà cogli 


too 
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sclopetanti. Vinti 6 vincitori l'esempio non andri perduto, In un avve: 
nine più o meno prossimo assisleremo ad altie e Maggioni battaglie che 
— ben più dell'attuale — non potranno essere contenute nell'ocnai 
famoso terreno della legalità. Dra ultimo constatiatto — # proposito degli 
avvenimenti odierni — il fallimento <olnssale della « cosperazione di 
classe è che i ciarlatani del riformismo intendevano sostituite alla lotta 
di elasse, Voi, o lavoratori parmensi, ritenete impossibile « cooperare # 
coi delinquenti assoldati dii padroni. Voi «i provate Inveré che sola corn 
una lotta senza quartiere si rendono possibili je parziali conquiste del- 
l'oggi, la finale vittoria di domaci, 


E la vittoria v'arrida! 
VERO EBLTICO 


Da La Lissa, O 19,9 maggio 1904, KVI 





SCHERM AGLIE 


Li discusuone col Criotnale Ligure si # ridotta all'interpretazione di 
un ipologo. Ho pura simpalia, per questo genere letterario démodé che 
conviene a menti di prmilivi, Sarò breve, Nel viandante affaticato amo 
simboleggiare l'umanità che muove alla ricerca di una maggiore libertà 
economica e spirituale; il mantello è il passato colle sue Litasinie pelituche, 
religiose, motali: è il passato che nasconde l'uomo, il vero vomo — 
Fuomo misura di tutte le cost come Drotagora voleva. Ia questo spogliarsi 
rapido di abitudini antiche, luomo conguista il suO avverse, 

Faccio le mie riserve sull'affermazione che «Ja ‘turale evangelica 
abbia costruite l'edificio più sapiente che dir si possa #, L'evangelismo è 
assolutamente a-merale. Le poche Inassime disseminate fra le gramegne 
del nuovo testasnento non sono che l'ultimo riflesso della saggezza bud» 
distica: è ancota la parola dell'Alluniirare quella che suscili i deliri seli- 
giosi nelle folle di Galilea | è il verbo dell'oriente che travolge il semitico 
fehova € lo converte in un dio universale, L'evangelrsno non ha costtuiza 
nulla emrera. Dalle religioni che lo hanno preceduto ha tratto j suoi 
degni, i suei riti [a sua cerairhia, la sua metalisica; nella romanità ha 
trovato le forme del suo dominio come chiesa # politica », La manzoniana 
« urbanità esteriore dei modi » È consigliabile come saggia norme di ga 
lateo nelle relazioni individuali, ma quando gli vomni lotzane come collet- 
tività non suniformano ai precetti di Monsignor Giovanni Della Casa 

Ritornando poi al concetto di € violenza », affermo che «la violenza 
è fatale & e che in ossi come giustamente scrive G. Baldazzi sta di prin- 
cipio della vita, la logica, la secessiti della vita 1 Mi riprometto in altra 
sede di sviluppare questa nozione che non è come può sembrare a prima 
vista un paradosso mieteschiano né uns diretta conseguenza di quella 
+armatazione (Uinwalzee} dei valori morali cui tende la filosofia no- 
1554MA cei pragmatisti. 

{Qui faccio punto e a malincuore depongo la penna, Non spvente 
cade di trovare un avversario così cavaliere. 


VERO ERETICO 
Ca La Lista, bi 18,9 maggio ISCE, EVI. 


[aFirao =» Ritesrta di studi iafividvalirti . Firenze, dicembre IR07, 





SOCIALISMO E SOCIALISTI 


Or diurvpgiari. Ca i secoli 
Lo tao è sa peasiera- 

O porbi £ farti, a l'opera, 
Chi ge profsodi é sl vera, 


{idic gi dei Frometea, 

: Aridi a Lig teos, 
Solcati ancor dal tultize 
Par lartenit siam not, 


G. CanbUoor (ops Aipronzonte), 


Leonasdo da Vinci, lo spirito multiforme c meraviglioso che tutto è 
Rinascimento esprime in una sintesi di bellezza e di foca, Leonardo di 
Vinti affermava che per amare un'idea bisogna camascetla. Per amare 3 
socialismo non basta la supetficiale professione di fede di molti com- 
papni, per amare il socialismo hisogna concscerto, studiarlo, seguirio 
nelle sue manifestazioni pratiche, neî suoî atteggiamenti dottrinali, per 
amare il socialismo bisogna vivere della ata vità, ci 

Credete per alto sentimentale, significa avere una fede religiosa; 
credere per atto volitivo e ragionato significa avere la fede degli spititi 
liberi, la fede cosciente che nun sillude, né mente a se stessa © agli altri. 
È necessario tendere a fare del socialismo una fede ragionata. f tempi 
ci sembrano maturi. TI disagio generale di tutti i partiti socialisti non 
proviene solamente dalle deficenze riscontrate nella dottrina o dalle tn- 
coerenze dell'attività pratica, v'è una causa d'ordine morale sulla: quale 
richiamiamo l'attenzione dei lettori : dl serialinma è ilaele frappe credato 

ca spiepatò. 
° pene colo che oggi fanne una comoda professione di scetti- 
cismò, tutti gli ashduciati + «he si ritirano sbil Aventino néa Appena 
giungono a constatare che uno sciopero é fallito, che un Consiglié comu. 
nale non funziona, che un «capo socialista » non segue fe regule del 
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Galateo sovversivo — ij novissimi filistei del nostro movimento hanno 
bevuto il serialismo a forti dosi: hanno «troppo creduto » colla fede 
cieca e dogmatica di tutti i religiosi € gli entoziasini facili dei primi tempi 
dovevano nectssariaticate conduere alla crisi attuale. No. Credere non 
basta, bisogna rigionare. A quelli che ci gridino: « Credete! 8, noi ci. 
spundiamo, « Dimestrate! è, Spisili iftequieti, ricercatori, noi gettiamo 
le idee — tutte le jdee — nella nostra fucina intellettuale — e dal bloccu 
impuro — altraverso l'aspra fatica e la famma pusificatrice della mostra 
passione — sorge l'idea Liberata da tutti gli elementi eterogenei — l'idea 
che noi amiamo e per la quale siamo disposti a cualunqgué sacrificio € 
senza paure & sénra cimipianto, JI saciatisero noi lo comprendinmo e lo 
amiamo così Noi Jo vogliamo spoglinee di tutto il romantiamo wmani- 
tario e cristrano, e del sempluiamo dei piccol-horghesi riformatori, ab- 
bandarniamo ai poeti le rmmaginarie ricostruzioni soriali del Futuro, esula 
dalla nostra nozione socialista tutto cià che è superfluo, vago, indetermi- 
nato, arbitrario e mon resiste all'urto della critica. 

Questo duro travaglio di selezione di ciò che è «ivo e di ciò che è 
morto ci conduce alla nozione & dinamica + del socialiamo. II socialismo 
« diviene #8, Qagi è una successiva, graduale, cosciente accomavazione di 
forza nel seno della classe proletaria, domani sarà la sranifesiazione crea- 
Irice di questa forza nella realizzazione storica di nuovi rappurti sociali 


che séegnéranno la definitiva scomparsa dello sfrultamento dell'uomo 
sull'uomo, 


1L 


Ma prima di procedere alter noi vogliamo domandare a tutti i piccoli 
e prandi denigratori del tnovimento socialista, a tutti coloro che non 
sano 1 non vugliono distinguere sorialismio da partilo socialista, a Lutti È 
superbciali pennivendoli che ad ogni crisi di nomini cantano Je «scquie 
dell'idea: dove, in questi venti secoli di storia cristiana, un mavimente 
d'idee paragonabile al socralismo? 

Jl protestantesimo, forse? È una riforma celigiona e la sua arione si 
limite ai popoli anglo-sassoni. 

L'illurzinirao di A. Weishaupt? La sua influenza non eserbita dai 
confini della setta. 

L'enciclopedismo che precede la Rivoluzione Francesc? E il vangelo 
politxo di una classe che ha bisogno di demoltre clero e nobiltà per 
sostituire all'antica una muova forma di opprtssione economica e spi- 
rituale, 


Il liberismo economino è politico della prima metà del secolo scorso? 
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Finisce in uni produzione letteraria che ha vissuto sui libri oggi di 
Men eni delle patrie? Problema nazionale che non ha comunosso L 
lo ha fatto in tenue misura l& masse dei lavoratori della terza. ; 
Li democrazia, la repubblica? Un commento al dettaglio, secondo 
' defiaizione di Ibsen. i ea 
aioro Ul cristianesimo possiatta affermare che il sociallano € l'unico 
movimento rsiversale d'idee. II socialismo è penetrato presso tutti i 
popoli della terra, è l'anima del pensiero contemiporanto nelle gue più 
geniali manifestazioni filosofiche e artistiche, ha invaso il libro, il tea: 
tm, la strada, ha tiabilitato l'uomo sogituendo al concetto evangelico 
della rinuncia, il concetto rivoluzionario della conquista, alla lotta per 
la vita, l'intesa per fa vita; ha demolito la nozione di una U provvidenza è 
ul:ramondana, c di un « privilegio » terrenò il socialismo è V'inevita ile 
negazione della borghesia, è l'actieristo per Papa Sarto, n minaccia 
oscura per Disraeli, fa preoceo pazione dei governi © l'unica, la grande, 
| maza di tutti gli &ppressi: 
n poor “e inbrate O inineri scrittoti di tutta la pazzetteria 
forcaiola, quando ci parlate della fine del socialismo! 


II. 


Dimostrato che il socialismo ha in sc stesso le ragioni della propria 
vitalità, noi comprenderemo Lte elemetli della nozione di socialismo : 
un elemento dottrinale, uno pratico, uno ideale, Teoria, azione, scopo. 

Questo crilezio che ci serrbra esatto, ci servirà Nei prossimi articoli 
a studiare le tendenze del socialismo contemporanta allo scopo di sqsti- 
biire alla fede sentimentale, la fede ragionata, la fede che pon si csalta, 
né si avvilisce, o, 

Ci accingiamo all'opera con animo lieto. A voi o compagni diciamo 
una cosa sola: Seguiteci e meditate! 

VERO PRETICO 


Da La Lima, IS. 15, 16 maggio dA, EVI. 
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SPROLOGQUIO 


o lassativo fu definito da alcunì amiri V'articolo Quirgnitie Apparso 
nell'eltimo nutnero del Giornale Ligwre e invero non saprei dare altri 
titoli a quelle due lunghissime colonne di prosa sciarta, a quel thucchio 
di purole senza una qualsiasi cogrdinazione d'idee: | lettori come dei 
Patio nansel Tn gureue edite vi cerzano penciamente e invano il porto... 
di una conclusione, 

Ma il mio egregio contraddituse ha cambiato talia. La mia parola 
& pomitivo 3 che non si riferiva a lui — e non Lo ha capito — gli è 
passa Un'ingintia feroce. E siamo giunti alla questione personafe. To 
Noa sono più «l'aveersurio stimabile pet l'ingegno a, lo «spighalo 
velite a, l'a amico futuro ».... no: sona divenuto improvvisamente un 
superticialissimo scriba, e solo allo scopo diabolivo d'ipaser lei dos 
geo adorno i mici articoli di momi veduti per caso nelle vetrine dei 
librai e di pirule esotiche prese a volo nei har.... della patzia dei filosofi. 

Langnimo del Ligure non guarda i frontespizi dei libri Ignota 
quindi che ho Lradutto dal tedesco un lungo e importante opuscolo di 
Fautslyp?. 

Di mancanza d'argomenti egli ricorre all'insimgazione, Si rivela il 
frequentatore di saprestie. 

Oh! colendissimo munroniano non vertò certamente da voi a chie- 
dere i titoli per la mia cultura! Nun mi atteggio, né ho mai & posato » 
a filosoto. Sono semplicemente ono studioso: amici ed avversari lo 
saloio. 

Se edi avéste letto ciù che ho pubblicato nel Profetario quotidiano di 
Mew York, sull'Avresse del Lavoratore, sull'Avengwardia fersalisa 
quando era diretta da Mocchi è Labriola, c su altri giornali, sapreste che 
non sona dell'adfesta dere e vi saceste guardato dalla scivolare sul ter 
senò delle personalità, sifugio esttemno di coloro che vogliono porre in 
liquidazione il propria cervello. 

Mi rimproverate delle citazioni... E voi? F voi che nelle ultime 


Vaia Tape noch dar Sarizley Revolunica. Alliedorani Sellu Risoluzione 
Sociale». Appradice « Avanguardia focelista », Alilaan F2451, 
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troppo autentiche Quisgaite mescolate Fra Cristoforo + Pascarella, Ul de 
Basso Menandi e certe vostre mortilivazioni alle Muse? vai 

Ma sopratutto, avete risposto ai mici articoli + Non mi seni o 
tacete sulla mia interpretazione dell'apolago. Non dite tu de cun 
gelismo che avesate chiamato « l'edificio morale più sapiente Reja 
possa ». Non difendo più l'e ucbarutà eHErione dei modi db. 
della violenza col linguaggio di un possidente di campagna. So compenso 
fate l'apologia di Turati con un perinde più a menò claudicante pa 
uno stornellino semi-toscano che lusingherebbe immensamente il dI 

ella Critica Focale. o 
care de finirla, giacché spazio e tempo sono preziosa i prego — Por 
aver soritto un apologo — di non mettervi in compagna di Socrate r 
Platone. 

Credevate, fra Veltro, che quella da voi st 
ria 6 fosse una & leggenda 1; son stalo 10 che 
« apologo #, ora mi avvedo che È una Eriste realtà. 


esso chiamata « nindijone- 
he corretto chiamandola 


Orferizi metetibad 
Adventasit astra! 
Palcher et fortissem: 
Sarrinis Aprissftyge 
Lonini erat pedibni. 


Nos tediatemi più oltre o... continuerò, 
VPRD ERETICO 


Da fa Lisa, N. 10, 23 maggio 1906, HvL 








SOCIALISMO E SOCIALISTI 


sea articolo di introduzione pubblicato sulla Lisa del 16 maggio 
aboiamo stabilito che Lie elementi ; 
i x CONCONano a formare Ja i i 
socialismo: Un elemento dettri i nane di 
rinale, uno pra i i CE 
cacupereno del prime. pratico, uno ideale. Oggi ci 
dpi aci che noi trovinoto sulla fine del secolo EVIL € il prin 
iù de una specie di lolteratura social zià gli scri ni 
FEncidopedia ci off NE ame Cl tori del 
souo degli accenti di noove cotti 

k rouo degli Otttune econo 
® | uhé 
naamente a hizzatti piani di rigenerazione sociale, Faurés nel primo 
udine ella sua Mitoire Socialinte mette Barnaye, Un rappresentante del 

ro Stuto, tra i diretti precursori di Ifacx, 
scan Giacomo Rovssray ittacca il principio di 
i: Rausscau i principio di proprie in 

Tabiar CASI dell infelicità degli uomini, È pica Dr o 
socia Fabri Caio Gracca Baboelf is] tenta nel 175% colla Cospim 
pone Regie Fgeal di creare un'appendice comunista alla rivoluzione 
Frane mo; n ephesia che dl 14 giugno del 1791 aveva votato li 

hic pelier contro le coslizioni operaie, tnanda alla ghiglioetina A 
oeuf e ne disperde i seguaci, ni 
ce eli scrittori di quell'epoca nottamo la preoccupazione della 
Longoni pori e. Epperò manca Li dottrina completa, armonica, sintetica 
ei pi Cause vere del generale disagio e additi | mezzi della 
nibe i ; no colla diffusione del sisterna di produzione capitalista 
quando da borghesia ha caggrunto il dominio incontrastato dei 


mondo i ° I 
Ù 


le teorie caotiche dei novatori lasciano il pos ioni 
che prendono le mosse dalla Ri del mentito a concezioni soin 
Carlo Marx è il più grande teorico del Socialismo. Di ma bbi 
parlato nel 2% anniversario della sta morte {Linz 14 marzo a) 
Ti marrismo dia dottrina scientifica della rivolurione di classe, è la ca 
ilteconomia ci iwenta consapevolezza della propria forta da parte dei 
si, proclamazione prima della scienza e della volontà del 
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proletariato il quale « inizia la sua conquista del mondo economico #° € 
si libera dalla condizione di dover lavorare agli ordini e pel beneficia 
di altri uomini, Ammettiamo coi « critici sorialisti è di Marx che alcune 
nozioni della 5a economia siano errate, Ma non ci uniamo al coro equi» 
voto di quelli <he proclamano la bancarotta totale del marxiymo. Altrove 
ne abbiamo detto il perché, {Vedi Lunra del 14 marzo} 


TI. 


£ solo coll'avvento del capitalisno che si rende possibile la nascita 

e lo sviluppo di una lettecatara socialista. Quali ne saranno i caratteri ? 
Anzitutto la descrizione tecnica, analitica del igovo modo di produ- 
zione economica, e Jo studio delle sue conseguenze politiche e morali. 
Engels ci ha lassiato un'opera di giande valore: La conduzione delle elacsi 
lavovatrier in Inghilterra che appastizze comé del resto anche buona parte 
del Capitale a questo primo momenti della letteratura socialista. [alla 
constatazione del nuovo ordine di cose, 1 pensatori socialisti si rivolgono 
alle cause, quindi additano i rimedì e i mezzi per attuarli. Sorgono i 
sistemi socialisti — L'ideale — il socialismo è Î risultati dell'indagine 
dottrinale diventano dominio del profetatiato che deve € négare è la 50 
cietà borghese. Gli qperai hanno un vago concetto della loro missione, 
della loro imporlanza, è sopralutto della Iorà forza, Sentono di Essere 
sfruttati, ma non si spiegano né come né perché. È il pensiero socialista 
che attraverso il giornale, l'opuscolo, il Libro, scetide fra le grandi agglo- 
mesazioni dei proletari e li fa consri del loro dintto. È il pensiero 50- 
cialista che dopo aver fissato le leggi dello sviluppo della botghesia, di- 
mostra l'ineluttabilità del trionfo della classe lavoratrice. E il petiiero 
socialista che dà un'anima agli oppressi e vi determina nuove concezioni 
ideali e per conseguenza una diversa condotta pratica, Ri il pensiero socia» 
Lista che mette la scienza a contatto immediato col mondo del lavora ed 
eleva il livello generale della cultura. Cià detto, invitiamo i tanditori del- 
l'anti-inteflettoalismno a leggere bene attentamente il discorso pronunciato 
da Ferdinando Lassalle poco tempo prima della sua morte all'a Associa 


zione generale degli operai tedeschi #* 


LL 


Le pazioni che hanno maggiormente contribuito alla formazione di 
una letteratura-dottrinale socialista sono la Fraccia, la Germania + l'in- 


1 Paocto Cano - tLa Giopentà ageializta +, settimanale, 25 vidrro T908. 
1 a Sprini di Man, Prgely, Larsalle » - Balitore Mowgiar, Roma, 
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dg OPERA CHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


ghiere E si comprende facilmente qualora si pens: che in queste na- 
bd capitalismo col ato tipo di società industriale-bancaria 
ormai un secolo di vita, ln 
Megna ha dato pochissimo. Il libro Cineuast'anni di sucialirmo è 
; A UA RUWDCARO cOn cridenle scopo editoriale e il Cafritate — 
opera Jitassima dell'econtimia mareuta — è stato volgerizzaio de un 
porta. assoluti mancanza & quasi di cultura socialista, ci spiega la 
superficialità della nostra condotta come partito, Si ioganzano i & pr 
tici # che non attribuiscono veruna importanza all'elemento tea i dor 
trinale nella vita del socialismo. Pla cultura, È La sua massima diffusi M 
quella che deve preparare l'anima nuove, è la cultura che ci darà lele 
menta sinaro lupace di sollevarsi dalla vita bestiale di tutti i torni, 
capace di comprendere la bellezza di un'idea © di interessarsi ai ” i 
problemi. L'infeenza della letteratura socialista sarà ancot mas ore 
rando 1 opero si volgerà al libro come ad un amica fedete e corchori 
iii agingere l'elevazione della propria intelligenza c Ja liberazione 
schiavità dello spirito. È con questo sforzo voluto e cosciente che 


la classe Liletrat L CE neri IDOSil epoca nella "TOMI 
v 
, ; ' I . I 


VERO ERETICO 


Ca La Lima, M. 21, 30 maggio 1904, XVI, 


UNA NUOVA MANIA 


Mon saprei come chiamare con nomi diverso quell'oramai peottà- 
pente siato di diffidenza di molti compagni « manuale » contro i compa- 
gni « intelletenali ». Lia arguto e intelligente amico mio osservava che 
si finirà per handire uma crociata contro tutti coloro che sannu leggere 
2 scrivere. Non credo che si giungerà a simili estremi, ma intanto mi 
piace di sottoporre all'attenta meditazione dei compagni anti intellettuali 
queste parole di Antonio Labriola il più fedele interprete del pensiero 
artista e senza dubbio il più profondo dei pensatori socialisti d'Italia. 
“delli conferenza Mel racdalirao conuta il 20 giugno Luss al « Circolo 
operaio di studi soccali è di Roma, Antonio Labriola dice: 


e Noo ci divprezsate, però, mai livorateci del pensiero, solo perché noi 
non si ha le nni incallito, © vivondg in ui agio relativa non ca fica di Ipttani 
per il pane quinidian, Considerate pure, «ht non piccola parlt dei sratirmenti, 
dei desideri, delle aspirazioni che munvano è cost nuoTe gli animi degli operai 
in nuto i] modo civile, sone Fnullo © conseguenza dell'ardita speculazione. di 
forti pessitore, cho per acume d'inielletto, vo per umanità di sensi, sUovtrte le 
cause del presente disagio, fino nicercaro e dichiarato i mezzi + aperte € quasi 
spianate le vié per giougere ol'teionie della giustizia emcrate. Prrmettentma di ri- 
cordarlo il satialisme, sn quanti persuasione delle nostre menti, non è ché la 
filosatia della miseria Ji pi comsderaie, che il guema che i presenti desideri 
diverteranno séaltà, 3] giorno che al disordine morale ed econonlico verrà sosti 
tuito l'ordinamento socuale, che di a ciauon segundo 11 merito e cl lamore sum 
quello snsà vò grande, un méiraviglinao tuunfo dell'umano pensiero re. 


E più alte: 


o Per giungere alla realizzazione di questi principî, fra gli altri mesi ci 
quello di guadagnare alla cause sociale gli gpecosi e gle intelligetti delle chasni 
privilegiate. Uno studiosa, uf professore, ui borghtse, un capitalista, che eotri 
cansinta nelle vie del socialumo, vale uggi più che pon cente È Don mille prole 
tari, come vivo documento del decsescere dell'epnisoro nti più intesestati, CORE 
prova del irconFo ideile € anlicipato di une causa, ché pei derelitti @ vravagliali 
si rivela per gli iropeta passionali della rivolta #- 


10.-I, 
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1ad “OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Urra, noi aggiongiamo che la sciocca campagna iniziata in pacecchi 
ambienti socialisti contro gli intellettuali, non he ragione d'éssere. I pe- 
ricolosi per il movimento socialista non sono gli intellettuali, ttta i ton 
comviati e butti coloro che si proclamano socialisti senza sapete il perche. 


VERD ERETICO 


Da La Fit, DO 27, € piogoo 15900, XVI. 





PER FINIRE 


Potrei rispondere ancora molie cose all'ultimo articolo del Giornale 
Espare che mi riguarda e vuotare il mio sacco, Non lo Faccio per cessare 
una buona volta questa polemica divenuta personale, quindi inutile, se 
ton dannosa. La prudenza e la cortesia del mi contradditore mi affidano 
ch'egli non si attribuirà la vittoria. E poiché noo ha perduto Ja speranza 
della Inia uttiicizio, lo invito a Farsi conoscere e sarò lieto di stringergli 
la mano, 

Per quanto concerne la nozione di violenza, le mie povere idee hanno 
trovato una conferma abbastanza autorevole nell'articolo di Giorgio Sorel 
che qui sutto riparto, togliendolo dall'ultimo numero della Guerra So 
riale di Torino {23 inaggio), Questo articolo non impesna affatto la 
redazione della Litta, 


VERO ERETICO 


APOLOGIA DELLA VIOLENZA 


Gli uomini che rivolgono al popolo parole rivoluzionarie hanno il dovere 
di settemetterti g geveri obblighi di sincerità, affinché gli opetii intendano quelle 
pitole nell'esatto significato, deto leso dal linguaggio e non si lascino andare 
ad uta interpretazione simbolica. 

Allpecheé nel L90$ io mi vzrardii a Scrivere io uo fado un po' più pro- 
fondo della «iolenza profetaria, compregi perfettamente la grove responsabilità 
ché assumevo ienticdo di mostrare Ja funzione sterica di nti che i nesstri socialisti 
parlonietitari concino di nascondere con tanti artifizi. Oggi so mon csito a procle- 
mare che il socialista non potrebbe sussistere senza ona apologia della vivlenza. 

Negli scioperi il proletariato afferma-la sua esisteoza. lo nc0 posso risol 
remi 2 vedere negli stiòpéri qualtozi d'asaslogo ad una ismporenea coltura di 
relazioni commerciali tra uno speziale ed Ul suo fortilbte di prugne, perché css 
pon ven d'accordo per il prezzo. 

Lo sciopero * va accideotaliti di guerra; per cu] é op grave menzogna 
L'affermaze che Ja viodesaa & uh accidente destinato a sparire dagli scioperi. 


iii i i n 
7 \ - - 





1AS DPERS DMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


Ta rivoluzione soviale è nà estentaone di questa guerra di cui Agni sciopero 
Bon rpisidio; per questo i sindacalisti parluno di questa rivoluzione mel Lim 
guapgio degli scioperi; per essi il socialismo sì riduce allidez, all'attesa, alla 
preputizione «dello sciopero generale, cu simile alla battaglio napoleonica, sup- 
primecà Lutto tun sistema condannano. 

Una tale concessione nen ammette nessuna delle esegesi, 10 cui eccelle dò 
Mautts. Si iratin di uo sommovinéaro durante il quele padroni # Sato saranno 
eliminati dai produttori organizzati [ ooslti intellettuali Che sperò di otmere 
dalla demcrazia i miglior posti sarnone: sumandati ai loto studi Jetterati: i 30 
cralisti parlarrendeci che trovano modo di esercitare una pacicella di potest nel- 
l'organismo cronto dalla borghesia, «diverranno enuteli. 

TI pavvicinamento che wi è trp gli scioperi violenti © Ju pucita è fecondo 
4 conseguenze. Nessuno dubita che la geerca non abbia dato agli antichi sepub: 
blivani ke idee che fotineno Vormamente della Gostra caltora moderna. La Guerra 
sociale, o cui il profletatiato nun séssa di prepararsi citi sindacati, può conenere 
in germe gli elemocnti di uo incisilimento novelli proprio di ut poprlo pro 
duttoce. lo non seietto dal richiamare L'attenzione der raisi gumani amici gui 
problemi che presenta il soccaliauo dall'angolo visuale d'uma civiltà di prxhet- 
tocit jo constato che oggi si sua elaborando una filosofia secondo queste disegno, 
che qualche anne adJietro si poteva appia sl'pprere) questa fisolia è strella- 
mente sallepata sor l'abologio delli piolentd, 


To non ho msi svuto pet Jedis crediore L'Amonicazione che gli ha dedicati 
to Jaurés, jo non setto per È plugliotti mitori la suo medeuna indulgenza, ho im 
orrore ggni provvedimento che colpisca il vento, sotto una imsttuabutà di gieslizia, 

La guerra guermeggiate apertamente, senza alcuni ipocrita atlequazione, pit 
guunbere alla mvina di vr nemico jnconciliabile, esclude tutti gli abominî che 
hante iodacicato la civoluzione borghest del secolo decime attavo. 

L'apologia della vindenta diventa qui facile in modo particolare. 

Non seranebbe a gran che lo spiegare si poveri che essi hanta tosto di 
nutrint contro j Jurò padreni semimenti di gelosia e di vendetta. quei seolimenti 
sans teilppò derminanai perché pil&t00 ©ssere caftrsnati cn esortazioni; 6011A 
loro diffusione la deqregraria fonde sopratutto la ava fora, 

La guerra sociale, col fate appello all'onnre che sì svoler così caturalmende 
da ngn esercizio ocganato, può eliminate gli ignobili sentimenti, contrà cui È 
impotente la corale. 

Quendi: non vi fosse ché questa ragione per attoibuite al sindacalismo piva 
lurionazio un alto valere d'itcivilimento, esta mi parrebbe risolutiva in famose 
degli apologisti della wiolenza. . 

L'idea dello sciopero generale, derivata della pravica degli scioperi violenti, 
ha in sé la concezione d'uà resalgimentò socosssingibile. VE qunleos «di spavene 
cevole, che apparirà tanto più tale quanto più la violenza gark penetrato nello 
spirito dei proletari. Ma iniziando un'opera serie, foreoidabile © sublime i socia- 
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listi si elevano al disopra della nosleà società frivela è si sendono degni di inse 
gnare el mondo fe vie umane 

I socialisti parlamentari si potrebbeci paragonare agli inopicgati di cui Nar 
prece avtri fatto una nobile e che lavoravano a rigforzare lu stato, sredità de 
l'attsen sigle. II sindacalismo rivoluziunario avcebhc uo'esstia rispondenza ac- 
ali eserciti napolecmici, in cui i sofdati compirono tanti prodigi pur sapendo che 
sarebbero sestati poveri. 

Che cosè rimasto dell'Impero? Nulla all'infuoti deli'Epopea della Gesade 
Arme cià che citasrà degli armeggit do] sorialism» presente sarà l'epopea degli 
sQoperi 


Grokeres Sorcl 


Di La Cuma, N 22, é giugno 190F, EVI. 
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LA FESTA DI BESTAGNO 


Né. Nin sono peatito di esserti arrampicito lassù, MM'interestave 
di vedere questo minuscolo Comune dove una pianto l'ulivo sale al favo 
losu prezzo di 157 Lire, dove un consigliere è assoluramente analfabeta, 
dave uf'aminicistrazione tenta di condurre allestrema covina i quattro 
straccioni che... pagunio le lasse, dove infine è possibile la selchrazione 
di uns Cesti come quella di domenica scocsa, festa a base di medip-oro, 

Quando, verso le Ire del pomeriggio, arriviamo allé prime case del- 
l'alpestre borgo, delle bandiere di wa rncolote equivero si presentano 
23] nustro sguardo e le note dell'eterna maria reale ci sollelicano poco 
gradevolmente le urermbrane acustiche. Incontriamo un primo gruppo di 
compazni e con cssì ci dirigiamo alla sala delle scuole ove Ja cerimonia 
vii luogo, Anche qui bandiere e decorazione vegetale. Ia breve la sala 
È piena di gente, Al banco della presidenza vedo il Marchese d'Auriga 
che fuma oltmpicamente la pipa, il Conle festeggiito, Fillustrissino si- 
gnur Sindaco Dott. Plana, il segrrtacio comunale. Manca l'on, Agnesi. C'é 
am f00 di preti, ma non vedo il cronista del Giornate Ligure. 

La tromba sutaa J'ai attenti!» Cade la tela che ricopte l'opera del 
signor Poolicchi, lo stemma appire. Sono tre hamme che, viste da Jon- 
fano, possono sembrare anche tte carciofi *. Da una parte sta scritto: 
« Municipio di Bestagno », dall'alltà « Contea Gabutti, anno di fonda: 
scune 1211» e sotto Fi frossur ei olrsnr, Un prete biascicu qualche cosa 
che nessuno ascolta ed cron il sindaco în piedi che s'accinge a leggere. 

Questa lipide, egli dice, significa la storia. Storia di questa com 
tea. Storia che ci ripurta nella & caligine dei tempi. La valluta dell'Im- 
pero appartiene all'iotica Ingaunia. Nor abbiamo resti cli antichità ro 
mane, ma j nomi di puecchi paesi hanno impronta latina. Le invasioni 


€ INeE numeri successivo bfasindini precisa: è Set ressroasa delle Ferse di 
Bertaguo do scriio che Tie fra fiatante della contea virte da Surtuna persone 1es- 
drag ache dre calecioii L'ansore della seria scultore Fachechi mi ba dito 
strato ehe dl atio giudizio critico noa d grusto. Gone ho delta personalmente ci 
signar Paglirebi, così mipata qui che quella frase è di riguiticazione hortica a van 
si riferisco ml'arrista cht da lavorato il smarmo dello stemma. Questa par dabira 
di leatià. Vino FRETICO w. (RETTIFICA, da La frove, IN. 24, 20 giugno 190K, XVI) 
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saracene, Le discerdie civili. La conquista da parte dei genovesi. L'eroita 
difesa di Bestagno, attaccata com catapulte ed altri simili ordigor. 

Tutto questo ci natra l'orstote attraverso un mamescritto che sembra 
indecifrabile. L'illustrissimo signor Sindaco dopo aver suscitato più volte 
la schietta ilacità sell'uditorio, a un certo punte esclama; « Non ci ca- 
pisco una i... #. Taglia corto, riafadera lp scartafaccio e siede salutato 
da un lenue applauso di... consolazione. 

È la volta del Conte. — Egli dice di essere molto commosse. Non ci 
sembra tia bisogna crederlò, Aggiones che una simile manifestazione 
non sarchbe stata possibile in altri luoghi. (Questo Jo crediamo seoza 
difficoltà), Trova modo di raccomandare la religione come & necessaria # 
alla vita tratiquilla. Finisce ringraziando. Parla ancora il segretatià co- 
munale e poi la funzione È terminata, 

Non «i cesta che prendere la via del ritomo. Debbo inenzionare 
l'ospitalità dei compagni, constatare che i] Soro vino è eccellente e che 
il medit-evo non È scomparso come ritengono certi illusi. 

Mi auguro, per il taon nome di Bestagno, di vedere prossimamente 
quello scema wobiliare sepolto sotto un oliva, 

VERO ERETICO 


Di La Lis, DI 24, (3 giugno ISDE, KVI. 


CI 1 


LA CAMORRA CLERICO-GUNIDIZIARIA IN LIGURIA 


RIVELAZIONI È DOCUMENTI 


(Hi ingemi che credono essere la camorra ua esclasivo prudetto dei 
paesi del sud, s'inganmano. Anche Li dove sembra che spirito aute 
più leggiadrs, la tenebrosa associazione cleriro-polizienza ha clisteso le 
sue propaggini di piovre malefica che quando tocca, nezide, 

Ciù che Stino per narrare documenterà la nostra affermazione, 


MANO SAN PIETRO 


è un patst compusto in miggioranta di piocoli proprietari, Parve um 
tempo ch'essi fossero refrattari alli nostra propaganda, invece col val. 
gere degli anni l'elemento giovanile venne a noi e fu possibile custituire 
un primo nuclen socialità L'amministrazione comunale è nelle trani di 
un blocen borghese che comprende Ja solita merce cquivoca ed avartata. 
Mella minoranza figurano tre compagni eletti nelle vliime clezioni jin cui 
il parlito socialista scese in lotta com tattica d'intransigenza 2550/ta. 
L'intera Lista dei nostri compagni cadde per una diecina di voi. Il 
concorso alle urne fu del SI Sh degli elettori: questo dimostra l'acqani- 
mento della battaglia, 


PRIMI SINTOHNI 


Costibestasi l'amministrazione comunele fa eletto a aimdaco G.B Ugo, 
il quale aveva qualche volta fatto delle vaghe verbali dichiarazioni di 
anticlericalismo. Ma questa vernice sromparve subitamente cen appena 
gli venne comunicato che in un ballo frequentato dai giovanotti del paese 
si Gta Quato suonate € cantace Il Peccato giosante di Filippo Turati. IE 
sindaco emette un ukase e proibisce il ballo, Come tutte le inisure proi- 
bilive che non sono giustificate anche questa ebbe un'appendice, 

Una sera il compagno nostro Saguato Giovanni, sarto, venne a diver- 
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bio col sindaco. Demunciato e processato pe: oltraggio a pubblico fun. 
zionario, Saguato fu condannato dal Pretore di Diatu Marina alla grave 
pena di 75 giorni di reclusione, 250 lire di multa e danni in sepasata sede, 


CAMBIAMENTO DI SCENA 


A questo punto dobbiamo segnalare il connubio fra sindaco e prete. 
1 parroco Tomatis entra in scena c comincia a inveleniee contro i soctà» 
listi, Non sembiandogli le ave forte solficienti, all'uopo chiama dei 
missionari a predicare e provocare. Uno di questi insottamati aggiediste 
pubblicamente i[ compagno Saguato perché — incrnidite genti! — leg 
geva l'AS8a. Un altro missionario investe un compagno perché mon si 
eta scoperto al passaggio di uma qualunque cammevalata cattolica. Intanto 
il prete diffonde gratis Il Afwo dell'ebreo Rocca d'Adria e per colpire 
il Saguato la fabbriceria innalza contro la cass di quest'ultimo un muro 
di cinta onde togliere al nostro compagno la luce oecessania per il suò 
lavoro da sarto. Quando si dice che i preti sono nemizi della luce bisogna 
intendere la frase nel senso figurato e nel propria! 


LÀ BENEDIZIONE PASQUALE 


All'epoca del processo Saguato un gruppo di compagni commentava 
la benedizione pasquale delle case e delle stalle. IL parroco li denuncia 
senz'altro per offese alla religione e a lui — ministro —. Il pretore di 
Diano Macina non ostante la brillante difesa del nostro compagno avva- 
cato Bruno di Omeglia emelle una sentenza che anche da onesti avversari 
pon digiuni di diritto è stata giudicata un'inqualificabile vendetta cle- 
ricale. Si noti cle l'accusa di ingiurie personali al parroco è sfutnata 
docante il dibattemento e per la restante impatazione di offese alla reli. 
gione (offese che erano piuttosto ironici commenti) l'illustre pretore che 
sommitiistra la giustizia a Diano Marina applica — allo scorcio del XX se- 
colo — le pene seguenti; 

Sapuato Giovanni $2 giorni di detenzione [e] 200 ltre di multa; Luigi 
Fissarello 3 mesi di detenzione e 300 fire di mula; Glozio Virgilio {mi 
notenac) 45 giorni di detenzione e 150 Lite di multa, 


IL PFRETORE 


(Ci resta da dir qualche cosa di questo ottimo magistrato. Un fatta 
solo basta a darci i rilievi morfologici della sua onesti ‘coscienza di 
giudice. 
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Nella sententra del primo processo per ingiurie, mentre condannava 
come abbiamo visto, i) Saguato, rinviava nello stesso tempo a giudizio 
botti i testimoni a difesa sotto l'accusa di falsa testimonianza. Il giudice 
istrottore del tribunale di Oneglia ha avoeato a st l'istruttotia di questo 
processo di cui attendiamo con iitpazienza lo svolgimento e il risultato. 
Sarebbe desiderabile che il giudice istruttore pon si valosse per queste 
cause della facoltà di poterlo rimettere alla pretura. 


IL pretore di Diano Marina ha sufficientemente dimostrato di non 


tssgre imparziale e di Lisciarsi induenzare dalle sue prevenzioni politiche 
e religiose, 


LA SITUAZIONE ODIERNA 


Dopu gli avvenimenti che abbiamo soccintamente narrato, la silua- 
zione a Diano $ Pietro È peggiora, Continuano le persecuzioni contro 
i nastri compagni. 

H prete e il sindaco resi baldanzosi dal fatto che l'autorità giudiziaria 
tia loro bordone inferiscono contre i condannati. Lo scopo è evidente. 
Disperdere tutti i socialisti di Diano S. Pietro. Costungerli ad emigrare! 

Riuscirà la camorra? Speriamo di no, 

Intanto gli animi sono tesi, le passioni ribollono e non è improbabile 
uno di quegli scoppi di collera che creano delle vittime e lasciano nei 
cuori traccie insopprimibili d'odio, Additando il pericolo noi semiamo 
di compiere opera onesta, Velceme — pur senza farci soverchie illu» 
sioni — quale serà il contegno di colote che dicono di aver la sacra 
iutela dell'ordine, della legge, della morale. 

VEHO ERETICO 


Di Lo Lima, N. 24, 27 giugoo LECE, EVIL 


LETTERA APERTA 


al Comando dei KR. Carabinieri di Quepira, 
al delegato di P.I. 
e, per girato, a Prefetto di Rovasenda. 


IL riserbo che ragioni d'uficin © personali m'imponevano è cessato 
colla chiusura dell'anno scolastira. Ora posso parlare € sottoporre al giu- 
dizio di tutti gli omesti Ja condotia dell'autorità di p.s. a mio riguardo. 
Ciò che nano non può essere smentita, 

Ai primi dello scotso Inarzo venni ia Oneglia come insegnante 
di francese nelfa Scuola Tecnica privala gnnessa al Collegio Ulisse Calvi. 
Mon arevo angora aperto lc valigie quando | carabinieri si recarono dalla 
Direzione del Collegio per assumere e dare informazioni sul mio conto. 
La Drirezione non st prestò alla bieca manovra poliziesca; ne fui sempli. 
cemente avvertito e mull'altro. Passati alcuni giorni i carabinieri si pre- 
sentarimio nuovamente al Collezioe dopo avemnini dipinto è colori assai 
foschi chiesero alla Direzione il ario sntmediaro licermiamento. La Dire 
zigne non accond:scrse € di cià va lodata. 

Ora mi sia lecito di fare una semplite domanda: Non è delittuòso 
il tentativo di tagliere il pane a un jodividuo? Sc la Direrione cedendo 
all'insistenti pressioni di questi egregi tutori dell'ordine mi avesse liceo- 
tiato, non mi sarei forse trovato sul [astrico? 

Perché la P. SO non ba proceduto per via attfvamistrativa alla iia 
espulsione da Oneglia e ha preferito invece tentare di fat compiete da 
altri un atto di brutale reazione politica? Infine non è rivoltante questa 
persecuzione all'ider sinercamente profemiate? 

O arnesi di tutte le questurt d'italia, sappiatelo una buona volta: 
nell'esercizio delle vostre funzioni vi detesto e come cittadini mi siete 
poco simpatici, Tutto ciò che avete fatto e farete in seguito non per- 
varrà nullamente a togliermi dal cammino che mi sono liberamente pro» 
posto di seguire. 

Fra pochi giorni me ne vado e perché possiate ssegnalitmip vi 


RO E 1 PIE 


LERUIL dLiu_r_. 
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Lascio il mio recapito csatto. Casa situata "sulla strada provinciale del 
Rabbi, al km. 15, frazione Dovia, comune di Predappio, provincia di 
Forlì. Prendetene atto e studiate... € nom sia possibile licenziarmi anche 
da casa Mia. 

BENITO MUSSOLINI 


Da La Lisa, N 25, 27 giuro 1908, XVI 


L'ULTIMA SOSTA IN ROMAGNA 
(1 LUGLIO 1904 - 5 FEBBRAIO 1909) 





he # A - A A ICI 


ÈMIei ph gioni di luglo del 1908, Mussolini da Predappio. fn quel 
torno «i tempo tutta In regine È scomvolla di wa grave Aguazione agraria, pro- 
varata piircipalmente dall'accanito rivalità tra meszadii + bracciaoti (164, F98-200). 
Fali burtecipa attiviitute p queste dotte ed il 18 luglio vice urcestato sotto 
Timputazione di aver minacciato con un bestane tale Emilie Ioilli, gereole di 
macchine irebbiatoo (244) £ condannato per direttissima dal tribuaale di Forli 
ao tre niesi di seclicsione; gi danni e alle spese, con esclusione dal beneficio della 
logre dei perdona (273-273), Dopo quindici giorni di teclusione, la cucte di 
appello di Bologna #scaglie Jp sua domanda di Liberti provvisoria (162) JI 19 an- 
veribee la stessa verte discuce il ricorso e gli seduce Ja peoa a dodici gioroi, com 
dannandole inverte di danni ei alle spese con il benelcio della legge Roncheci. 
Gali viene concessa pere la non isccliane nel casellario giudiziario 

Di questi tempi, IMussolini pubblica une studia sulla poessa di Klkops 
tock {L67} e — prendendo fo spunto dalla conferenza sulla « filosofia della forza u 
tenta dall'on. Claudio Treves, per iniziative della « Dante Alighiere » al boatiu 
Cormuctale di Frli, il 22 novembre 1009 — va lungo saggio su Mietesche [tb] 
ttclere recensisce un tibro di Gmeppe Forastieri (145), de sonetti dialettali del 
Peetà tomagooie Aldo Spallevci (190), & 5 euysi di Fawrss di Astooio Belt 
melli (153, 275) 


=. * 


LIQUIDAZIONE 


Le due ultime votazioni alla Camera dei deputati sul propetto di legge 
per gli impiegati e sui nuovi crediti per le apese militari, sono state l'im 
dice dell'impotenza dei gruppi parlamentari che a Montecitorio inten 
dova di rappresentate la democrazia italiana. La grande Estrema Sinistra, 
l'Estrema Sinisttà che pareva volesse hattere le diane ostruzionistiche, 
non da raccolto era voti. Che miseria! 

Radicali e repubblicani si sumo @ squagliati è. Dei socialisti qualcuno 
mancava. T discorsi sono stati cemissivi — depni di una Caotera nata # 
tresciuta nel grande equivoco sti quale s'imipernia tutta la vita politica 
della nazione. Giolitti ha trionfato ancota usa volta. La maggioranza gli 
è Fedele. Tutti i groppi dissidenti sembrano convergete a questa tacità 
iolesa : in ut paese dove non si fa molla sul servo con un governo che 
vive alla giornata, Giolitti & il ministro ideale 

L'Estrema Sinistra non ha ragioni particolari per muovere le acque 
stagnanti del padule italico. C'è un diversiva: Sintini, Se questo Cocca 
pielles in ritardo, st questo scervellato difensore del papa e del me fosse 
© ihternatt » in un ospizio per gli affetti da malattie mentali, l'Estrema 
Sinistra avrebbe perduto il bersaglio, unico per le quotidiane esercita. 
zioni oratorie. Non bisogna dimenticare che la Camera italiana è compo 
sta în grande maggioranza di avvocati. 

La liquidazione... legislativa dei gruppi parlamentari di sinistra è 
scandalosa. Nei giorni in cui una città e una provincia erano jin fiamme, 
hei giorni jn gui butta Italia era traversata dal brivido insusrezionale, i 
GOStri Iappiescotanti, preparavano a Roma una valanga di emendamenti 
al progetto di legge sugli impiegati crvili! Mai come oggi abbiamo sen- 
tito vivo, profonco, incolmabile l'abisso che sepatà rappresentanti e 
rappresentati, parlamento e nazione. Song due ciganisnii «he oqo si 
comprendono più e vivono avulsi l'uno dall'altro. Il paese che lavora, 
che evolve; il paese che cerca aitraverso la mala politica delle classi di- 
figenti di migliorare se stesso e «li rendere l'acse più puro; il paese 
nuovo, libetà, conscio della missione dei popeli che si riaffaccranop alle 
scetie della storia; il proletaciato infine che eleva faticosamente con Jotte 
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e dolori il livello della sua vita spirituale e fisica, non può sentirsi rap- 
presentato da quell'accolta di parrucconi dall'idee ammulfite come l'am- 
biente di Montecitorio. 


Davanti al parlamento italiano sta il dilemma : o rinnovarsi o morire, 


VERO ERETICO 


Da La Lima, H. 26, 4 luglio 1908, XVI. 
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FANGO! FANGO! 


È con ua senso di ripugnanza e di nausea che seguiamo le udienze 
del processo Duoria-Canevelli. 

Nulla di più obbrabrioso, di più cattiva potrefbe risultare da questo 
epilogo d'un doloroso dramma del quale sono i bicche colpevoli la ma- 
Gistratura e la pobblica sicucezza d'Italia, 

Ah" perdio non tutli i delinquenti sono in galera! 

sconta it fio della propria colpa soltanto colui che ruba per sfamatsi, 
colui che acide in un impeto di bestiale vendetta, 

Ma ancora troppi sono i deliaguenti indisturbati è son proprio tra 
coloro che arrestano e che giudicano, tra j direttori penerali di pubblica 
sicurezza, tra i magistrati, tra j presidenti delle Corti di Cassazione. 

Cavalieri e conimendatori, stretti dalle domande degli avvocati hanno 
dovuto vergognosamente confessare di essere stati complici altivi o pas 
sivi di quella losca trama pet la quale si voleva far dire a Pietro Accia- 
rito i nomi dei suoi pretesi complici, 

Uno di essi anzi, il più cinico, il più ributtante — il comm. Tofano, 
vice presidente della corte di cassazione di Romi — dichuarà di essere 
stato, a suo tempo, a parte di ciò che si tramava e di non rammaricassene 
perché i si mezzi qualunque sieno stati giustitcano lg scopo che la pube 
blica sicttrezza si cra proposto ». 

E 500 questi Loyola redivivi che hanno in mano i più alti destini 
della nazione! 

Noi ci vergognamo di cssere citladini italiani, — Non per il ricotdo 
del glorioso passato che ha fatto di noi un popolo grande, immoitale 
nella storta, non per la splendida neruta che sorride a questa nostra 
dolce terta, ma per li delinquenza che vi spadieneggia, pet la camorra 
che la infesta, per le brutture che in ncine suo ogni riarmo si compiono] 


Dia La Lime, NO d7, 11 luglio 1900, XVI (a, HI 


11..I 


TI SVIRGOLO!1t 


Fcco la fraza, anzi Ja locuzione verbale per cui son stato condannato 
a tre mesi di cerlusione, Aynici, sasserenatevi! La storia È esilarante € 
menterchbe di csiere +erscggiata nel latino dell'immortale Folengo @ 
Cocain. 

Nel pomeriggio del 18 luglio 1508, gli animali, Je piante, i ciunpi 
e l'onde non presentavano nulla di particolare. Nan pieiso l'ora Noi, 
selvaggi, di giorno guardiamo il sole, di nante consultiame La costeflazione 
della Coioccia, Gli astronomi che mi hanno iqiziato, assicucinia che non 
si shaglia mai più di due ore, Potevano dunque essere le quattiv 

Capitai solla strala menti im noto inceltitore, Grpamizzatore di kru- 
miti, apostrofava un gruppo di beaccianti, Quando mi pussò vicino gli 
dissi: «Ti svirgolo!»e. Io avevo un bastotte ma nor lu alzai perché il 
kewnico mon fece parola e continuò la via, 

Ala sera fui artestato è tradotta colla scorla di mezzo iquadsone di 
cavalleggeri a For! Questa premura straordinazia della mia incolumità 
personale, ni a commoreva ». La nottuena cavalcata aveva del romane 
tico. Hi sembrava di essere diventato improrvisamegle celehte è — mi 
ferdoni l'audacia Îl sommo Giove — mi paragonavo i quel mio quasi 
omonima calabrese che studia dl greco è Partolungene, A vu certa punto 
ci feciammo, Si adiva uiG strano rumore. Era il ponte di Calanca che 
rideva, cideva, rideva... Lo scalpitar dei cavalli svegliò | buoni forlivesi. 
Dalle porte e dalle Sivestre spuotavano i nasi e più ancora gli ochi si 
AfCUZZAVA NO 


Come perdo serror fu nella creme. 


* x 


Atto secondo. Seduta per direttissima al Tribunale, 

IH P. MI dichiara ché jo sono sufficentemente mallattore e chiede 
sei massi di detenzione, 1900 lire di multa, danni e spese. ll Tribu- 
nale mi condanna a se mesi di cerlusione, danni è Spese, ordina Ja 
Destituzione del bastone sequestiuto, mi esclude Jal beneficio della legpe 
del perdona. 
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La Coste d'Appello di Bologna accoglie = previa cauzione — la 
mia domanda di libertà provvisoria e dopo 15 giorni di villeggiatura 
lascio il Cellulare 


x kx 


Morale. La sentenza del Tribunale di Forlì ha « sbalordito » anche gli 
avversari. L'enorme montitura poliziesca voleva avcre una sanzione pe- 
sale ed ha raggiunto lo scopo. Fo ne sono lieto, Per me, per noi eretici, 
il carcere è una « virgola », fn tutti i tenipi e in molti luoghi gli eretici 
hanno conosciuto le carezze dei deminatoti. Ln proverbio russo dice che 
un uomo può diesi tale solo dapo é anni di ginnasio, 4 di università, 
2 di carcere, 

Sono lieto della condanna perché dimostra ancora una volta la con- 
nivenza sinistra fra questura e magistratura, No, la Giustizia non è 
come poeti è piltoti  - incorreggibili monelli — rappresentano. Non é 
la bella Temi dei pagani: é tina vocchia ciondolona che si prostituisce 
al prio venuto purché appattenca alla polizia, a questa ignobile accoz. 
zaglia di gente venduta. 

Alle fiaene, il Codice! 

BENITÙO MUSSOLINI 


Co fa Lina, NO BL, d agosto 1008, XVI. 


L'AGITAZIONE AGRARIA IN ROMAGNA 


Ho vissuto alcune ssitimane in un'atmosfera salura di tivalta, ho 
partecipato con lulta l'anima a questa lotta che segna un'altra ta a 
gloriosa nella marcia in avanti delle plebi agricole d'Italia e non sari — 
n credo — ingsato ai compagni e agli amici, se dopo il mio breve sog- 
giorno al cellulaze approfilto di questo intermezzo di libertà provvisoria 
e di rasa betta narto le vicende sulle colonne aspitali della Lista, Ma 
ccrorre anzitatlo, per la chiara intelligenza di chi legge, dare un breve 
ceono delle cause prime che liuno originato Circesistibile movimento. 


MEZZADRIA E BRACCIANTI 


Per la coltivazione della testa vige in Romagna il sistema di mozza- 
dea, Il mezzadro 0 contadino lavora e risiede nel podere è divide a 
perfetta metà col paltone i prodotti è le spese. A [ato dei mezeadri che 
si trovano in una condizione di relativa agiatezza, sta la prande massa 
dei brarciandi 0 giurnalieri raggruppati, i più, nei viMaggi o nei borghi. 
I braccianti non hanno terra; quando non sono ccenpati nei lavori pul 
blici, prestano la loro opera ai contadini all'epoca delle più importanti 
Farcende ugrieole (taglio dei fieni, pulizia del frumento, mietitura) e ne 
Lcevona dn compenso che varia dalle 2,50 alle 3 lire per dieci ore di 
lavora. ! braccianti sono esposti in questo modo a lunghi e frequenti 
periodi di disoccupazione lotzata e spesso sentono alle porte delle umili 
case battere gelida la miseria e la fame, Si sono tentati vari mezzi pe: 
risolvere tl minaccioso problema e dare uno sfogo a questa sovrapopola» 
zine agricola esclusa ilalla stessa forma di mezzadrta da un lavoro rego- 
lase e continuo, e colonie di braccianti romagnoli sono sorte a Ostia nel 
Lazio e altre vanno fondandosi nel Salesnitano, nella Basilicata è fina 
:m Calabria, Ma gli stessi organizzatori di queste correnti emigratorie 
all'intecno non si nascondona la temporaneità del rimedio e forse la 
SUR inefficacia. Treppo esiguo È il numero degli emigranti perché la 
Massa Me risenta duraturo sollievo! Ond'è che alle Leghe dei braccianti 
non resta che gettarsi sulla mezzadnia e chiedere una sempre più vasta 
c ordinata partecipazione ai lavori agricoli. 
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E qui debbo parlare dell'abolizione dello scambio d'opete fra mes: 
zadti durante la trebbiatura, abolizione che è stato lo scopo dell'ultima 
lotta E ciò mi porgerà il destro di dire qualche cosa su 


]L FEUDALISHO TERRIERO 


Alle legittime richieste der braccianti per l'abolizione della presta. 
zione ceriproca di mano d'opera fra mezzadio durante la icebbiatura, 
aderitono sin dall'anno scorsa ie fratellunze dei contadini del forlivese. 
Queste organizzazioni sono evolute e di esse è l'anima il repubblicana 
Stanghellini. Tutte le marchine trebbiatrici hanno infatti lavorato con 
personale fornito dalle leghe braccianti. Non così invece nell'alta Roma: 
gna e nel Faentino. Qui i meazadii hanno rinunciato allo scambio d'opera 
solo dapo una asprissima agitazione e un sanguinoso eccidio. Qui la 
trebbiatora mon è semplicemente un lavoro, ma una festa e per dirla 
con un poeta coronato, la Festa del grano. E delle feste ha la salennità, 
i canti, le risa, i banchetti e le abbondanti libazioni. Mal si accomciavano 
: contadini — sobillati astutamente dai padroni e dai preti — ad ammét- 
bere nelle loro ale dei braccianti, degli inteusi che toglievano l'aczasione 
di un secondo cammovale. Questa psicologia arretrata ci spiega l'accanita 
resistenza dei mertadri e la ferocia delle loro gesta. Basti un fatto € sù 
prova della barbarie a cui giungono gli animi pervettiti dalla religione 
e convenientemente abbrutiti dal fcudalismo terriero: i contadini di 
Prada non solo mon cessarono il lavoro dopo ii tragica conflitto ma nega. 
rono un guanciale per il trasporto dei feriti all'ospedale di Russi e si 
abbandonarono alla pazza gioia quando a pochi metri da lora -- coperto 
da un sacco — piaceva col petto orribilmente squarciato dalla mitraglia 
fl rompagno nostro di fede Sulvesteini Luigi! 

solo dopo lo spargimento di sanpue, lo sciopero generale, le dimo- 
strazioni, gli agrari e i mezzadri del Facntino e dell'alta Romagna sono 
scesi a patti niconescenda l'organizzazione dei braccianti i quali hanno 
dirnostiato di essere una grande Forza materiale e morale. 


LA META ULITHA 


a cui tendono i braccianti è Vabolizione della mezzadria e l'elimina- 
zione del padronato. Già nel ravennate e nel reggiano abbiamo esempi 
di vaste afittanze collettive gestite da cobperatve agricole, ll dualismo 
fra bracciante e mezzadro è fittizio e come tale destinato a scompatite. 
Riesci il lavoratore della tecrà e il proprietatio di essa. Fra lavoratore € 
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tariato dei campi: 
i_.- “ SGSt spezzerà tutti pli ; 
L'anima al socialismo. I gli ostacoli, tendendo le farze e 


VERO ERETICO 


Ta fa Lima. NM. 51, a agosto 190A, YI 


LA POESIA DI KLOPSTOCK DAL 1789 AL 1793 


Klopstock è il porta cristizao cella letteratuca tedesca. B il Tasso 
della Germania, II Nostro ha cagato la liberazione del Santo Sepolcro, 
Elapstock, La liberazione dell'Umanità compiuta dal Hcssia. Anche negli 
amuri offrono punti di contatto questi due poeti. Klopstock comincia da 
un amore non corrisposto, passi 2 ud AlQore mnattimoniale avbitamente 
troncato dalla torte, termina con un amore senile di compensazione © 
di disperazione. Amori poco fortunati unque, come quelli di Torquato. 

Nel tomò di tempo che va dal 17424 al 1750, le scuole letterarie te- 
desche vivecano nell'attesa del poema. — Ed ecco Kilopstock — studente 
di teologia a Jena — mivevere alla cicesca affannosa di un soggetto degno 
di canto, Ardua scelta. Quale eroe avrebbe inspirato la musa Klapstoc 
Kiana? C'eta penuria di # originali », Otmai la mueteria dei «Lich è set 
brava esaunita. Le vecchie leggende cavalleresche avevano formino tratte 
e uontini a un'infinità di poeti, dagli ignoti della Chansmos de Roland a 
Ludovico Ariosto, — Dopo Torquato Tasso, ifutile e assurdo prendere 
un argomento dalle Lrociate, 

Si afferma che la lettera del Paradiso Perduto di Milton decise Elops- 
tock a scegliere un soggetto religioso; a cantare mon un Greg cristiano, ma 
l'eroe cristiano per eccellenza: Cristo, Due secoli dopo la predicazione 
luterana, il protestantesimo trovava la sua consacrazione letteraria. E Venor- 
me successo ottenuto dai primi tre canti del Messia si spiega con questa 
lunga attesa del poema nazionale, con questa viva e diffusa aspirazione 
a fonde cristiano-patriottico, dei ceti letterari nedeschi che trovava albe 
un compimento. Oggi gli stocici ssessi della letteratura tedesca aminet= 
tono volentieri che la Mesigge € un poema mancato. L'azione vi difetta, 
per quanto l'eroe sia divino, € abbondano invece divagazioni d'ogni ge- 
nece. Per ni italcani del secolo XX, la Messiade È quasi illeggibile. Se 
Elopstock non avesse lasciata null'altro all'infuori del venti lunghissimi 
santi del suo poema, egli sarebbe divenuto rapidamente una figura d'ar- 
riére-pian. Sono le 04 che le racromafidiano alla posterità. Così come 
Eonsard nella Jetteratitra francese, — L'autore della Treviziade ebbe ni 
sui tempi sommi onori, Omero redivivo lo chiamarono i contemporanei 
- si disse che la sua nascita avera compensato la Francia della sconfitta di 


“Pavia. Qggi Lanson definisce la Frenciade un « errore totale + e Roosard 
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sartbbe da gran tempo dimentrcato, se non avesse lasciato delle Odi e 
degli fs: dove la tecnica solida dell'erudito si disposi squisitamente 
alla grazia delicata di un seguite del Petrarca, 

Flopstork deve alle Det la sua fortuna letteraria. Per Ja Messiade 
vale l'epigramma famuso del contemipiraneo Lessing, 


Chi new doderd Kiapstoce? Tue. 
Ma chi fo leggerà? Nevano, 


V va periodo particolarmente intercasante nella feconda produzione 
di Klopstock: quello della Rivolezione Franrese, La caduta della Da. 
stiglia e la caunonata di Valsiy sono avrenimente che esorbitino dai come 
fini della storia dii un popolo. ie loco conseguenze sono universali, 
Goethe dopo il 2 Sectembie 1794 serve: Py Qui é da uggi vomiaria 
una fuova epoca nella storia del mondo. Lo spettacolo degli Emigrati 
che Ia raffica insurrozionale caccia oltre il Reno, suggerisce a Goethe il 
poema Hermann sid Dorotbea 

Schiller versava allora in critiche condizioni fisiche e morali. L'intenso 
lavoro intellettuale EÙ aveva procurato wvoi malattia di petto. — Si era 
imposto un soggiorno è Kackhad è la rinuncia alta cattedta di profes- 
sore di storia all'Università di Jena, È col titorno un questi citlà e col 
l'inizio della fratotaa amicizia con Cioethe che Schiller si dedica come 
pletamente alia poesia. Ma crnai il periodo più acuto della tempesta di 
Francia è passato. Siamo nel {704 

Tutta a produzione portica dj Klopstock negli anni che cutsono dal. 
Bi a) 5g a Inspire agli avvenimenti della Rivoluzione Frincese, # come 
questa, attraversa Lre distinti periodi. All'alba del 1799 tutte le speranze 
si sidestano. L'Assemblea Nazionale è nelle mani del terzo stato. La Ba. 
stiglia cade. I castelli dei Feudi sono in lamme. La preparazione psica- 
logica della Rivoluzione compiuta Jall'Enciclopedia Fotnisce | citta diri 
che sanno agire e demolire. Il soffio della libertà ci Jifonde è stuote 
la vecchia Europa. Gli animi che l'assolutisaa feudale £ telipioso dell'am- 
clan régime schiaccitva, ritornano 3 Osare. Nel 1784, quando la convo- 
cazione degli Stati Generali è imniinente, Elopstock esclama: 


n sole nueva, nebpar sognato 

Piras! 
c più oltre in Questa stessa poesia che porta il titolo: Dir Eiati Cindia 
3 augura che questa Assemblea 


sia La pi grande scione dei Jéenlo, 
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. . E il poeta 
Nel 1789 quando il grande riveloneato, de Le ich di 
Ì ji XYVT e ripone nell'ulteto 1 i 
Mindizui Stai iroo palesa ancora non essere assurda Follia credere da 
na à 
una monarchia riformatrice che avesse, citraverso Uni DER! CE girato 
litica di riforme, realizzato l'equilibrio fta il dicitto dii n cirio 
Deli rai stato che da rulla soleva diventare «qualche COSA, ma la Corde 
di Lo ie di Maria Antonietta e le class) privilegiate LL #00 
stmai an organismo disfatto che nessuna forza prata pen pot asini 
trarre alla disgregazione finale. Pure E porta s esalta F ave, visto 
I. iocno in cui il re « chiama gli uomini del pupolo pere e aero 
i PI i e stringano una saggia Uumione fra padrt e figli è. 
{ dplor 
gli presenta i giorni della messe quano 


‘ prermorane i cam he anceggianti 
e Finghiriandane di ra e 3 aatfttori, 


ria smentita dagli avvenie 

istone idillita che doveva ricevere una tragira smentita sr 

Li tie porterà una corona, una sarà di spimé #1 suoi compagni | 

falcistori lo trattanno al palco di morte. ine tico ne 

ira i inci ; ilreria. punei I 

i fra il principe e la sua sediteerie. Il chie Migi 
de zo delle rose, dei piaceri, dell'oblio. Ma n ansia grà 

l'abbendona e l'amante premurosa © inquieta gli chiede: 


; 2 Che vedi? 
hé paardi cos biecamtentte Le i , 
5 anl'efrainione forse? E la figura di an rosta: 


NA - . po 
E il principe già conscio del fosco avvenire che gli eventi manira 
1 Le) 4 


risponde : | , 
Not è la figura di an urosto — Non è uno spitita 
Dei trapassato a tuiltatia È NMO Ipo. 

E Forvibile spirito della liberta — 

Pel quale, oggi, i popolr osano vedere 

Cid cha sona. 


j Id, il poeta vor 
j | 1790 dedicata a La Rothefaucau n 
bb dna possi dro vaci la libertà della Gallia poiché un fatto 


memorabile è già compiuto: 
0 da puerta È incstenala. 
Cirbelo ha fre pole, da Guerra ne fa tenta. 
Eppure gratia a te, o dea delta libertà, 
Esse omtat tatie, fra strider di calette. 
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; Eopatock peosa che la rivoluzione chiuderà l'evo delle guerre. Egli 
ca pacifista © questa sua disposizione spirituale è an portato «ella sua 
redini Anche qui però la visione poetica sarà smentita dal 
sura. guerra wrleri da cento bocche, e insaaguineri | 
rado d'Parto coinsaaguinecà Lutte Je con- 
Dello stesso anto è una i j 
MISLLLI potsia dedicata An Crester, der Fran 
pocsia delle migliori per nobiltà di concetti, grandezza d'immagini ve 
mustà di forma. IL poeta fompe le dighe solcone. 
profetico, 

l'a Algante che sembrasa avosta 
né risvegliato, Lu sa animg è gi 
verita an'ombra Potolo 1 chiama 
il (rigante, Me di nume dell'ombra, 
lo Spirito è l'alreniblea Nazionale 


Li Nippstock ha la visione deyli avvenimenti ché minacciano la Ionar 

chia, i citi 

cela mm quesfode la calma sitistra che precede l'infutiase del 

pembo, a ' prime eccessi dei Giacobini il poeta sembra sgoumentarsi 

u ' - ' LEPOCI " ! 

a parte dell'entusiasmo primitiva dilegua e mentre all'inizio escla. 
Mava: 

—. fa priora 
Go mia nnova Patria che ti mi chiamati 
cittadina 


ora egli patagona il Club all'antica corporazione, Accanto ai serpentelli 
delle antiche corporazioni È sorte il nuovo serpente che ha la “es 

Parigi e colla coda enorme cinge la Francia tutta. Klopsalock invita i cit 
tadini a ricacciare il mostro nella sua caverna e a ostruire con rosse 
pietre l'entrata prima che il suo marso véelengio abbia ucciso la Liber 
Nella poesia dedicata all'Ombre di Rowhefouciuld, Klopstock taclimi 
al pessimismo, Le me iMlusioni sono scomparse, Fgli sente Ja vecchiaia 

Ugni pria piose, agni ebbrezza è Passata... 


Perrbé dorsenala dl celo da Liberi, 
ne La Dea è sparita. 


; Perché è pomata al cielo la Libertà, Aletto la Furia d'Avemo, scuote la 
accola della morte c Medusa ha convertito in Pietra il Senato, JI poeta 
si volge quindi cos impeto Jerico all'ombra e chiede: 

Se da, ostbra cera mi hai adito v 7 

À , fara Leva 

Gr la vedi... i STATE, 

Tornerà artcora la Dea ch'é salita it cielo, 

© mon perdona più a colora che l'altraggiarana? 


al suo entusiasmo. P solenne, . 
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Ma il celebre condottiero del Terzo Stato non gli risponde: egli & 
mento anvano per la patria, Rlopstock playde allora all'armata tedesca 
che muore contro la Francia non solo coll'armi, ma anche 


col vamuscello di pace nella desita 


per riordinare Jo stato, togliere dagli altari la polvere e il sangue, dt 
struite il nuovo edificio su basi migliari e in nome della vecchia achiatta 
invita i francesi arl accettare come buoni amici i Ledeschi. 

Dello stesso anno troviamo un'ode dal titolo significativo Mer letta 
dove rimpiange ognora più che la libertà senza la legge governi e con 
duca all'esttema tovina la Franc. IE poeta a poco a poro s'arvia a 
Canossa, Egli aperava in paga rivoluzione più legale, più tedesca, più cri 
strana, gra invece 


-. l'ebbvezza del pagnn dartatn é scomparsa. 
Now ani secarezia pia di ino fulgor mattinate, 


Ha in drsert l'assassinio, ma fa l'apologia di Carlolta Corday. La 
fanciulla che spegne Mara! è chiamata Alinmin è paragonata all'ombra 
tistoratrice che rinfranca il pellegrino nella via indtita 3 traverso il 
deserlo, 

Fiù sotto, Klopstork diffonde il sentimento clegiaco di cui tutto il 
suo lirismo è penetrato in unta breve composizione dal titolo Dis beiden 
(Griber. Eyli finge di errare in un cimitero intertogando le Fosse e dalle 
fosse La Rochefoucauld e Carlotta Corday gli vietano di raccogliere doti 
edi piantare un salice. Pizagi — ess dicono — guardo lo potrai, piangi, 
perché siamo morti invano per la patria. 

Anche in questa elegia di senso e fattura completamente Klopstockiana 
è da notare l'ammirazione per Carlugla Cordiy. 

A questo punto Elopstock entra nella Lerza fase della sua attitudine 
spirituale di fronte alla Rivoluzione Francese. L'antica simpatia È morta: 
la sfiducia, il pessimismo, il dolore raccolto, l'amara medilazione scom- 
paicoo. L'odio esplode e il poeta di Gesù trova accenti di ferocia. 

I giacobini lo atterciscono: il tribenale rivoluzionario sgornenta il 
mondo. La patria va verso una nuova tiraonia: la dittatura militare. 
Il Gigante che lo Spirito dell'Assemblea Nazionale aveva risuscitato, si 
È troppo incbriato al banchetto della Libettà: ha oltraggiato La bellissima 
dea: ha spezzato le leggi dell'eterna armonia che la saggerza ghi dettava: 
ua altro padrone, forse peggior «dell'antico, è imminente. I} poeta in- 
voca la Libertà alla quale di una origine divina conforme al suo tempe- 
ramento di teologo cristiano e riferendosi alle ultime violenze dei sibi 
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parigini trova ancora un accento di umaniti. No, — egli esclama — la 
Miseria degli uomini non mi farà diventare leso nemica. lo mi sepaci 
di vai, o fratelli, colle lacrime agli occhi e senta cio nel cuore. 
Invece l'odio contro i tettoristi e in tipecia] modo contee Marat, assilla 
If porta. Per inerytiare Marat «gl prende Je parole dalla lingua degli 
Ditentotti e do chiama jena, potci-spino, aveoltoio (74aip} Riporto qui 
nell'originale uni strofa che presenta un bisticcio invero paro felice, 


Partaurncrzina vssr der Fempel, el, Marat, Att singebest, 
«ber da fami wand er word Fentbeon, Marat, Gha-ijr. 
Lebe die Kisbbergmanie pat pasllasinolipehatierrepublit! 
Und (rha-ip rehsiziani vor Hunger sa Pest3, 


Nell'adio contro Marat, Elopstock infama Ja Rivoluzione. Fi la con- 
danta per il sangue versato. Poche buone azioni non nascondouo f'eser- 
cito del neci misfatti, Rivolpendusi ai contemporanei l'inviti a non pian 
Bete troppe umare lacrime, ché Ja Jibertà porta le catene, ma non è 
fuggita. La Repubblica che i francssi volevano instaurare im tutte Je 
contrade del mondo si compone di casnefici e di schiavi. Le atragii cf 
Carrier a Nantes strappato un grido d'angoscia a Klopstock, — 


meraviglia! Nuova lure bau diffusa selle scienze 
Gre! giudici depni di us mumzironiio. 

Ent batt pesto termine a una pecibia comera dei saggi, 
miot sappismo era che anehe le bestie bauara sn'atinza. 


Lon quest'ode il porta è piunto a Canvssa, 


4 x + 


Melle poesie che seguono sino all'ultizna Klapode scritta poco tempo 
prima di morire, Kiopstock non tratta che di rada argomenti polititi. — 
La sua a ifivoluzione è è compiuta. [) « Francese », come venne ironica. 
mente battezzato dai contempotanei, è tientrato in grembo alla Germanio 
feudile, teologica e pedante. La sus attitudine di fronte alla Rivoluzione 
Francese, ci prova che i porti in genere noù sanno Lumprendere e piu» 
dicare gli avvenimenti storici, Klopstock che esalta î1 Rivoluzione, Klops- 
tock che infama La Rivoluzione: questo sdoppiamento della coscienza 
Klopstockiana ci porta a considerate la psicologia dei « grandi vomini +, 


= 
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! Paudernonto dra il Tempra, priva che tu, Marsi, erivabti, me ra giu priti 
e divente Pantbras. Fica da cebgdbfica giarabima e Marat ci profengo dalla farne 
t dalla paite 


n i i Le 
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omini # i servatori reazionari. ]l loro 
di ucmini » in fondo sono con dora 
eta a, l'essere in ua dabo momento i fappresentanti più 
» . . . c 
eletti di una nazione, sono coctficienti che li conducono a dare una «pece 
di atteggiamento profetico è dogmatico, categorico va manifesazioni 
del loro spirito, Essi tracciano delle liner nell'avvenité gi popo fissano 
dei termini da non oltrepassare € quando i popoli vanno n + pinvono 
le scomuniche, le maledizioni, le infamie, Come spiégà 
LI o. . _ ‘a 
l'aspro giudizio di Mazzini sulla Lomune di Patigi? © irta du se 
Finché ascolti i consigli dei tuoi saggi settori spimvuali, ; 
nce forte © generosa 0 folla anonima e oscura che vivi al basso, 0 © 
I30UE, | i ; 
îI basso della cosidetta piramide sociale, ma quando osi corr pere ali 
steccati che previdenti pastori L'avram Iles attorno, allora Fon Ni pi 
gl sale della terta w ma Vintrattabile canaglia senza & idee morali... 8. 


ingegno, la loro Corto 


- TER. 


Da Bugrre Libera MM d1 1 novembre LADA, 413, 


* Papima Libere, rivista quindiciorle di politica, scenza ed arte, si pub 


u La1ro I Î ì ola Cileviero CHiretti 
teo da direzione «di Astori Labriola e Angia to € 
Ere e olitico Baole Cirano, cedattere lemerenio: Francesco Chiesa 





LA FILOSOFIA DELLA FORZA 


{POSTILLE ALLA CONFERENZA DELL'ON. TREVESI 


Più che trattare di una Fiiorofia della Forni, è cioè di una filoso 


che abbia qual nurléo cente b 


Nba Von, ata, sintetica, Breil. 
cfspogizione delle teorie di Feslerico NNtetasche. Treves sa chel 
- l1 


IF — i 
ubicati cun punco cardinale delli flosoza nietzschiapa, ma ci 
ig pn Pai alternare che a quell'unica tozione possano ridursi 
pasta di gini Merasche Now si può definite questa filosofia, poiché il 
USEra pon ci ha lasciato mi si 3 
À Athustra no : n sitema. Ctà che v'è di cadr 
qua di uegabieo in tutto Je filusofie è precisamente il «sistema o. 
a costraziune ideale spesse «volte achitcari | l 
Me, È strarià © ilfogica, tale ds 
CSSESE Interpyclita come ns confessi cagedia. nani 
SONE, un Mito, eni trapedi 
Nietzsche non fa mai Pmatica alle ea TT 
I ai dato una forma schemati ita- 
zioni ter ica alle sue melita 
nei dre troppo francese, troppo Iveridionale, Coppo 4 mediferranca » 
p i ere le speculazioni movatriri del suo pensiero nei quailri 
: canutazione scolastira. Ma creatore dj si ; | 
Nietzs he È pur sempre to spirito più geniale SA timo qu dere 
scorso È frotondissime é stata la inflcenta delle sure teoriche Per qualche 
bi Po È td A paesi, da Ihsen a C'Ansunzio, hanno Seguito 
vucrzchtane. (Gli individvalisti " I ] 
F'ivaagetio aitane. € Ill Un po sazi della rigidità del- 
{ no 51 sono volti ansiosi a Zarirh 
dell'illominato trovazo j i ogni sini. n acta 
il germe e Ia ragione di i hi i 
SALI EE Geni rivolta e di ogni 
“ piznenta morale e politico. Non manrino gli imbecilli che cd i 
200 superumanismo, creto equivoco dandysma n 
a solita # torre d'avorio » pèr celare a chi sa essere osservatore Il w 
spaventoso delle lora scatole crantiche, infine — per completare il su 
fo — ecco t blosof salariati che h ig nese 
i anno la religione del 27 del 
— gli sc ji — i ciale 
Ò gl Scena, i questi golf rappresentanti della scienza uificiale 
i ® Glorinezza di non cedere alle lusinghe dei i 
pensatori liberi, dal inomente che Fede: Dr 
ederion Nietasche i I 
i | ne i CAPO ccgmascigto 
i questi fomimes xpsi, ha Passato gli ultimi anni delie. esa vita nelle 


arto del secolo 
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tenchie della pazzia, Nietasche é dunque l'nome più discustò dei giorni 
nostri. L'uomo, ho detto, perché in questo caso è l'uno sppunto che 
può spiegarci il grande enigma, 


Ci permetta l'on Treves di sgniunpere qualzhe cosa a quanto egli 
disse, e cominciamo dallo Stato. 

Pei Slitnce, per Nictasche e per tutti coloro che Turk nel suo Der 
gentale Menscb chiama gli « Autisoh dell'egoiimo », Lo Stato € l'oppres- 
sione organizzata ai danni dell'indiviuo, Kia come è sorto lo Stato? Forse 
ir séguito a n Contrallo Sociale came Rousseau e i sudi illusi seguaci 
pretendevana! No, Nuctzsche nella sua Zar Gewealogie der Mara! 


(pag Tio e seg) ci dlescrve la genesi dello Stato. 


o B uo bruwo di biondi animali da preda --- € ona rozza di signari è di <on- 
quistatori che si pelta sulle popolazioni Jusiteofe, disorganizzato, deboli, nomade. 
È una viclenza compiuri da uomini ché — nella € per Ja lano orrcaniziazione guer- 
tesca, mon hanno iL conce di nignardo al prissima, di responsabilità, di colpa. 
il loco egoismo di forli nodo amiinette limitazioni Essi sentore la pienezza della 
frico vita sla tensione delle luco ercigie s0] quando possano stritolase un ntra 
essere umano, Lungi cal comprimerio vs dano libero sfogo al Jose piimor- 
diale issimo di crudeltà. La loro divisa 2 fp parola d'ordine dell'aricacale senta 
degli assassini. Nola ese, cotto & persserse. E aggiungono: ssder rafirire fa 

a 


Meme dr soffrero fa meplre u. 

Tuttavia, un principio di solidarietà governa le relazioni di questi 
biondi animali da preda. Anche i conquistatori obbediscono alle dispo- 
sizioni che la colleriività prende per salvaguardare gli interessi supremi 
della casta e questa può dirsi una prima limitazione della volontà indi- 
viduale Han solo i guerrieri si & costringono è a una rigida disciplina 
— manifestazione e piva di una prccsistente solidarietà d'interessi, 
ma sino Éurzati a risparmiare e a proteggere pli schiavi che producono 
i materiali merri di vita. Nun basta crcate delle nuove tavole di valori 
reorali, bisogna anche umilmente produrre il pane. L'unico non può 
dunque mai essere « #gJco 8 nel senso sticneriano della parola, chè la 
fatale leggo della solidarietà lo piega e lo vince. L'istinto di socievolerza 
è secondo Darw.n, ernecente alla natura stessa dell'uomo. Non si con- 
cepisse un individuo che possa vivere avulso dall'iafitità catena degli 
esseri. Nietesche sentiva la # fatalità » di questa che potrebbe dirsi legge 
della solidarieti umivetsale e per uscire dalla contraddizione, il supernome 
birtrschiano «—— l'eroe [Nietaachiamo 1) guerriero saggio e implacabile — 
costretto a fisparmiarsi all'interno — scatena la sua volontà di patenza 
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all'esterno e Ja tragica grandezza delle sur impres fomisce ai porti 
— per qualche tempo ancora — materia degna di vonto, 

Ma con la guerra e ja conquista esterna, si allarga il cerchio della 
solidarietà positiva fra i dominatori, negativa verso i dominati. Nicteshe 
chuovamente affertato dalla contraddizione; è il sypervoma è « unico # 
€ non obbedisce a leggi — 0 ammelte delle limitazioni al suo arbitrio 
individuale e allora rientra nella mandta. Davanti a questo dilemma 
DWietzsche immagina che la socicià covini è crepiti come un gigantesco 
fuoco d'artificio. Nell'orgia della palingencsi finale l'unico osa finalmente 
de essere € Unico » contro tutto e contro tulti! A questo punto delli sto 
na (Al di 1a del Rene e del Male — par. 736 e seg. edizione tedesa) 
si rallenta la formidabile tensione. [D'un colpa la costrizione della vec- 
chia disciplina si spezza: se volesse sussistere non lo putretbe che sotto 
Forma di Jusso, cli Euto attico, La variazione, sia come trasformazione 
in qualche tesa di più alto, di più fino, di più raro — sia come de- 
REErAZIONE © mostrunslià é d'improvviso sulla scena in tutta La EUlà 
pienezza © il suo splendore: l'unico asa di essere unico è di appar. 
barsi dal resto. È il momento storico in cui si mostrano vicini l'atto al 
L'altra e talvolta l'un coll'altro supetposti e ingrorigliati sforzi inul- 
tipli e sttperbi di elevazione e di cressenza, Una specie di &|cmpo» 
tropicale é una meraviglivsa corsa alla cadula e all'abisso grazie agli 
Cgolsmi rivolti selvaggiamente gli ani contro gli altri esplodénti nello 
Messo tempo, egnismi che lottano insieme pes il sole e la dure e non 
sSauno qemai più trovate né Limite, né freno, né moderazione nella Inasale 
fina allora regnante, Fu questa stessa morale che ha accumulato la forza 
sino all'enormità, che lia teso l'arco in modo si Minaccioso; ora essa è 
superata, sar vissuta, Si È raggiunto Io stadio pertroloso e critico tn 
cui la vita più grande esorlita dai confini della verchia morale, L'individug 
é li: Sarzato a darsi una propria legge —- l'arte e la segacia della propria 
elevazione, conservazione, liberazione. Più nessuna fommula Ecnerale — 
la castità, la cormzione e i più alti Cestderi orribilmente intrecciati — il 
gento della razza straripante da tutte le coppe del bene e del male — una 
simultanertà Fatale della primavera e dell'iutunno piena di nuove attra- 
zioni e di misteri che sono Proprii della rerruzione giovane non ancora 
sazia © sposata. Di nuovo sorge il pesicola — il padre della morale — 
il grande pericolo — questa volta trasportato nell'individuo, nel prossima 
nell suuco, tella strada, nel proprio figlio, nel proptio cuore in tutto 

Ge che v'é di più personale e di più segreto in quanto a desideri e 
volontà. [ blosofi moralisti che sorgeranno ih quel tempo ché cosa avranno 
da predicare? Questi acuti osservatori scepritanno che hitto È ben presto 
finito — che tullo interno a loro perisce © fa perite, contompe e fa cor- 
rompere — che qiuila dura sino posdomani, eccetto una sptcie di unmini 
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{ irrimedibilmente medigeri o. Solo i mediocri hanno la prospettiva di 
contunuarsi, di trunisvegerare — essi sono gli uomini dell'avvenire, gli unici 
superstiti: Siate come loro! Diventato mediocri! grida ormai la sola 
morale che ha ancota senso, che trova ancora auditori. Ma è difficile 
da predicare la a morale della mediucrità », essa mon può giammai «oo- 
fessare chi € è che cosa vuole. 

E dungre in una specie di caos, in una gigantesca Cariddi che spro- 
fonda T'organezzazione statale della casta aristocratiza, E questo epilogo 
è determinato dal fatto che quando l'uome non può più calpestare, sacri- 
hicare, annientare il propro simile — olge le acmi contro se stessg € 
trova nelle sua volontaria eliminazione dalla scena def mondo l'abisso 
e la cima del proprio ideale, oppure diventa mediocre, cioè filantropo, 
umanctario, altruigga,,, ft allora che la tavola dei valori morali p'uine 
verte s e sorgono gli ideali ascetici delle religioni buddista e cristiana, 
La morale degli schiavi finiice per avvelenare la gioia del tramonto alle 
vecchie caste — e i debole trionfano sui foeli e i pallidi giudei sfasciato 
Rama, — (Ciò chie era buono diventa cattivo. I deboli, | vinti, gli afflitti, 
1 diseredati, gli avatiati fisicamente e psicologicamente hanno wna buona 
volta il coraggio di proclamare la superiorità della loro debolezza, della 
loro miseria, della laso viltà! Iicti «ella loro iguominia terrestre che gli 
farà bene accetti nel cegno de' cieli, gle schiavi traggono dopo secoli 
di servaggiu la loto grande vendetta. E i forti ruinano, Ma perché questa 
nuina È possubile? 

Come avelene che gli uomini « duri » di Federico Nietesche — gli 
nomini che sanno vivere al di Ki del bene e del male — gli uomini dalla 
vigilante temazia, dall'impassibile crudeltà — dall'anima abituata alle 
grandi alteaze del pensiero è alle diutuent difficoltà dell'azione, come av- 
viene che possano coinate davanti a una sollevazione di schiavi? L'in- 
versione dei valori morali compheta dagli schiavi, come pub togliere le 
ragioni di vita al signori? Sono o non sono, i signori, al disopra di 
qualunque morale ? 


L'inversione dei valori morali È stata opera capitale del popola ebreo, 
F palestinici hanno vinto i loco secolari nemici sovesciandone fe tavole 
dei valori morali. È stato un atto di vendetta spirituale confotme al tema 
paramento sacerdotale del popolo sbreo, Treves ticordò questa colpa — se 
così può dirai, che Nictzache petta sulla nazione esrante e melzaconica = 
ma diumenticò cli Far tisaltare che nel pensiero Nieteschiano è precliamente 
Geaù di Nazareth lo stramente, forse inconscio, della vendetta spirituale 
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della sua razza e chella conseguente Inversione dei valoti morali. Altcove 
Nietzsche ci parla di un Gesù assetato d'amore — dell'amore degli 
Udanini «— di an Gesù che subisce l'onta estrema del Calvario per dare 
uns prova immortale del suo amore Pes il genere umano, È il Gesù dj 
Pietro Nahor — gno Jesus, squisita temperamento visionario — iniziato 
da Kuwcamichra asccta indiano — ai misteri e alle Cortrine della religione 
d'oriente — Jesus — dotato di una strsotdinatit energia nervosa per 
cut facile gle riesce supgestionare la folla degli umili che a Jai cono 
venguno sulle rive del Giordano; Jesus che s'avvia al sacrificio — sere 


namente e umanamente — - nella certezza intima che così vuole l'Eterne- 


Saggezza. Ma in questo Redentore si personifica -— secondo Nictesche -- 
la spirituale vendetta degli schiavi, Ed ecco come si esprime l'autore di 


#arathostra a pagina 14 della sca Zar Cretalogie der Alora! (Fdia. 
tedesca), 


© Questo Getà di Iazarerì, quale incorneto cvangelio dell'Amore, questa 
Redentore arecunte ai piseri, agli asicalati, di peccatori la beatitudine è il 
Afisnfo, nin è il vraviamente nella sua forma più spspilla E irresistibile condy- 
conte all'ebrasco 1inmovanenti dell'Edeale? [eroele stesso non ha forse, col giro 
vaziass di quesio Redentore, di questo Appartote nvwersario e dissolvitore d'Israele, 
riggrurta lultino scopo della sua sublitoe vendetta ? E Do appartiene forse a 
Uria stgteia, benchiusa ame di una veramente gcanide palitica della venda, di 
uni vendetta prelungnveggente, precalentatrite e sotterranea, che Israele stesso ab- 
bia imchupdato alla cioe e cilunnigro iocanzi at mando qual nemico mortale 
Vunico stemimnento della propria vendetta, afiaché tutto il mogdo, uoò tutti gli 
prverii d'Iserele, potesseto sensa eoitazione mordere 2 quell'essa?», 


E dell'esca cristiana, molti si cibarono, Lo prova una storia ormai 
due volte millenaria, 


« HI populi ha tranfato, cioè gli schiavi, cit La plebe, ciot i] Elttge © 
Come vi pincerà chiactario e se ciù é avvenuto Fei opera degli Ebrei — ebbene, 
puÒ «itsi che nessun popolo al mondo «hhe una missione storia così utaversala! 
T'sgeneri" sono digridati: da morale dell“ vomo cmpne " ha trionfato. La 
liberazione del genere umani 8 a buon punta — tutto si giudaizza, cristianizza, 
Piebelzza e questa processo dell'avvelenamento attraverso i) corpo dell'Umanità 
sembra frresistcbile a, fOP. Cit. Pow 15h. 


Colla caduta di Roma, $OMpare ia spcictà di domiînaloci — l'unica 
forse —- da che gli uoruni lasciarono si posteri memoria degli avve- 
nimenti che si svolsero silla seperficie del nostro pianeta. E Roma senti 
nell'Ebreo qualche cosà come lx contro-nalura stessa, come il suo antitetico 
mostro — (Op, Cit. pag. 34). Ma chi riportò le palme della vittoria in 
questa lotta suprema? Roma o Giuda? 


€ Per saperlo — aggivoge tristemente Nietesche — basta guscdare davanti 
da che come alla sinteri dei più ao valori ci rinehina oggi in Fama, e non sola 
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ì ' - î J diventerà — davagti è 
in Roma, mp dorunque d'uomo È addomesticato © vuol di 1 

tre ebrei co a un'ebeea: Gesù di Nazareth, il pescatore Pietro, il fabbricante di 
tappeti Paolo e Maria, Ja madre di Gesù». 


Mielzsche è ancora e sempre decisamente anticcisliano. Altrove ha 
proclamata il cristianesimo l'imziortale stigonata d'abbrobrio dell utnanità 
Nel libro Così perid Zaratbastra (Edit. Bocca — Torino) troviamo de 
sti versi che a qualcuto setibretanno strani e che ci piace sd ogni mo 
di tiportare: 

Nel prio anno, cred'io, di grazia, un di 
La Sibilla ehbra, e non di 459, cos 

Parid ade core volgan molta mala 

Mai cadde il mondo se barro in guird lale! » 
ladia si fere ebreo, ambejtio 

Cesate, e Kotma putta dlipenta. 


Per comprese questo Feroce anticristianismo Nietsichiano, dab- 
biamu esaminate alcun poco il a mondo interno + di Nietzsche. Egli era 
profondamente antitedesco. Negli ultimi tempi inumaginò un albero ge 
neslogico della sva famiglia in cui gli autenali crano nobili polacchi 
— MNietauhy — da cui il serdentrchi Nietasche. la gravità teutonica € 
il mercantilismo inglese efono ugualmente indigesti all'autore di Casati 
stra. Forse il suo Anticristo è l'ultimo postato di una violenta scaziane 
contro la Germania fewdale, pedante, cristiana. In fatcra al popola che 
beve colla stessa avidutà insaziata e la birra é la Bibbia — in Faccia ai 
lattiginosi teologi del Nord — Nietzsche proclama la bancarotta divina 
e scioglie un inno pér chi satà così « Lgma t da diventare & l'assassino 
di Dio». Già prima ili loi, wa altro genio agualmente anititedesco, con 
sigliava gli ucinimi di lasciare il paradiso agli angeli c ai passeri © i 
amare la tetra che deve darc a tutti i figli suoi e rose e misti c be erza 

iaceri iselli, piselli dolci non appena si seranano 1 guscl*. 

i Pata uovaltra cagione bem più profonda inspirava a Nietzsche li sui 
campagna anticristiana. Col cristianenmo ela morale della rinuncia € pià 
rassegnazione che trionfa. Al diritto del più forte — base granita, a 
civiltà normana — succede l'amwie del prossimo è la pietà. Tal giorno 
in cui Massenzio vide le sue legioni sgominate sulle rive del Tevere € 
Costantino tticafante; dal giorne in cui sui labati di guerra hammeggiò 
la croce — i vecchi iddii abbandonarono i lora templi, Un soft di 
morte spense la giocendità dell'olimpo pagano, e il Nazzareno da 


1 ARLICO HEINE « Destsblara a Fapwr 2. 
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fosse chibime asuese It Campidoglio. Quando Giuliano l'apostata volle 
fcotare Udi ritorno all'ellenismo, era ormai troppo tardi E per 20 
secoli la follia cristiana ha imiperrersato. Non più il riso, la graiezza 
del vivere, la sererità rel morire, la lotta, la conquista; nia luoighe teorie 
di peccatori dai nervi sfiniti, dalle anime anposciate, daj corpi Lacetati 
attraverso il cilicio, la penitenza, la Hagellazione — vomini che alla vita 
non chiedevano se non la preparazione per il peurnso e misterioso al di 
lì. L'amore del prossimo ha dito venti secoli di guerre, i terroni dell'in. 
quisizione, le famme dei roghi e sopratutto - non dimenticatelo! — 
l'egiopeo moderna, questo mostriciattolo gonfio della propria irrimedia- 
bile iediccrtà, dall'anitna incapace di & fustemente volere », non alia. 
stanza reazionario per ilifendere il passato frudale, non abbastanza ri» 
belle per giungere alle eslreme conseguenze della rivoluzione, piccino in 
Ogui SUO alto e superbo del sistema rappresentativo che chiama la grande 
conquista del sccola, dal monierto ché permette una vasta politita a base 
chi clientele elettorali £ l'appagatnento alelle inconfessabili vanità. 
L'enropeo moderno colla sua coscienta inquicta e torbida — geco il 
risultato di venti secoli di cristtancsiuio. Le tecrie ceualitarie degli wlumi 
Alnsofastri della felicità umana ecco le nozioni che si svulgono ancora 
nell'orbità della verchia ideologia dei naszareni. 


e Dewungue ppi si predeca Ja pietà, d'amnre del psessimo, la osempassione 
— Fo spilito libero ceoveri degli illuci e dei debali, Solo chi Matto pud rumba. 
te, Abioé! le peggiori fellie non Furono fucse sertpte geello dei pietosi? E che 
cost ha recato auto danno al mando quanti fr parso dei pistost? Guai a colors 
Lit arrano # sin sanno elevassi oflre la lora Composite. Cra volta dl demonio 
mi desse: " Anche Dio Ma il suo uifernn she è il SI» dM0ce per gli vaminé E di 
recente lo intesi stvgiungere queste pasole: " Mis & ricictà per da sua compar 
sitne verso gli vonini "+. {05% pariò Farartura) 


Affrancarsi «lil cristianezimo, significa affrancarsi dalla pietà —. dal 
concetto della Jacrinzaresa sale, e riormare alla giore della vita. 


o Ct frstelli miei vii avete (Mppe scarsamente geubito: ecco al vostro peccato 
sciginale! Kn il grande meriggio della sedeozione non è lentano : css rispler 
deri quando l'ucmo si troveri cel rrezzo det sun cnuenno fia dl boo € dl 
superiamo e celebrerà i] suo tramonto quale Jo sua Maggiute Speranza: giatché 
Questo tamento sarà l'anninzio di una muova aurera JI peritoro braediri allora 
[ie] stesso, Lieto di essere una che passa alte; et sole della sua conoscenza aplen 


dera di hace secidiane: Adorti sog sassi gir Dei; ora ropliama che fi Iatberwamo 
Dies! 4, . 
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IV. 


SI ssiperuorop » ecco li grande creazione Fiietew hiana. Qual Bi 
pulio segreto, quale interna rivolta hanno suggerito al sqlitariti profes: 
sore di lingue sotivhe dell'università di Basilea questa superba mozia n 

Forse il fedi sitae...- della nostra vita, Mella vita quale sl svolke 
nelle odierne scintà civili dove Litrimediabile mediacrità linfa a danno 

ella pianta-uomo. _ 

° "E Aietesche suona la diana di un prossimo ritorno all'ideale. Ma ì 
un ideale diverso fondamentalmente da quelli in cui hanno credito d 
pencrazioni passate, Per comprenderlo, verrà Una nova sprie di LI LL 
spunti » fortificati mella guerra, nella solitudine, nel grande pericolo, spi- 
rit che conosceranno il vento, i ghiacci. le nevi delle alte montagne | 
Fapranmo Misurare com occhio seftay tutta ia profondità degli she 
— spititi dotati di un genere di sublime perversità — spicil che ci e 
reranno dall'amore del prossimo, dalla volontà del nulla ridonando 5’ a 
terra i suo scopo e agli vormuni le Loto speranze — spiliti nuovi, Liberi, 
molte liberi che trionferanno su Dio e sul Nulla! dell 

Ms di questi «liberatori è non v'è pur anco Lraccia nel senò elle 
nostre società. Anche quelli che si credono Liberi da ogni « idtale asco- 
tito» come gli atei, gli anticriatiani, gli immoralisti, i schilisti, Potito, 
per Nietzsche gli «limi idealisti » della POMUSCENZA. Essi non sono 

«spinti liberi » perché credono ancora ella verità e la verità Li riporta 
° " Ciidete — esclatia INietasche — ciù che serve ad una maggiore 
espansione della vila, prima di dichizrare la verità cosa divina e la mes 
sogna arte diabolica, Nallu # sera sutra d permelso: Questi Da 2 
divisa della nuova generazione. L'apotoosi dell vgoistoo — ceca l'opirà 
cui dedicheranno ogni energia pli « spiriti elio liberi # di F ento 
Nietzsche. F sotto ai loco martellamenti furiosi È probabile che qualche 
anima si foggi secondo le norme della nuova dottrina. Il sepeniomo 
sati, Ne troviate uns descrizione a pag, 179 di Cos parlà Zera'bestra, 


#4) superutano spola in vollo a agri usanza servile. Essa calama cattivo 
tutte cih chie # corvo e basso: gli cechi che ATMITLICA parti i no iu 
pressi e quel contegno falso è acrendevore, che bacia co LL saghe 
codarde E sli falsa saggezza eau «di DOME è tutto ciò L si seni e li hi 
e gli steochi stillano Jaticosamente dai [vcd connetti € Ipeci var LL Mir 
follia soligiora, asulvagia, inicleate, adire gm dimire qufata. piatta Ù 
i preti tutti, gli stafchi delle vita, e coloro che dae anime | TE a 
di servi, quanto male hanno sempre cecalò all'egoismo*.. Ma 
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perfettamente sunto lis € hesto l'igesrma, un profeta invero cral Insegna: 
"Ecco viene, eccg è prossimo dl grande toeriggin! "ua. 


E il grande meriggio verti quando l'uomo avrei fatto gettito di tatti 
gli scupoli metafisici © ascetici è $L satl spogliato di ogni abito servile, 
Il supersuome sierzichiano non è forse una delle tante manifestazioni 
d'anticristianesimo così frequenti da focmare Quasi i substrato di questa 
che Treves ha chiamato & Filosofa della forza #? 

Il Cristianesimo ha detto: Beati E poveri, i buoni, i giusti, i sofferenti. 
Nictrsche grida: Maledetti ; buoni, maledetti siano | giusti! Il super 
uamo! ecco ciò che mi sta a-runre: (Hueesto è il mio sola pensiero — 
non luomo, non il prossimo, non jl più povero, nou il più softerettte, 
non il più buono, 1 cristianesimo ha derto: Mortificatevi! Nietzsche - 
irodete! La morale cristiana IMsegoa a @ rimenciare 3; i SUpeluoma mietzs- 
chiano suole invece d Lonqueistare è, Il vecho di Gest reca tristizia ©, per 
usare un'espressione del porta di fg Banker — cruccia gli vomini è 


dei violihi e vuole che il ridere degli uomini sia dionisiaco e i Faccia 
Partocipi della natura degli dei. La più grande virtù del cristiano è la 
FIasstgnazione ». Îl superuomo non conosce che la rivolta, Tutto cià 
che esiste dev'essere abolito! Infine v'è nella predicezione evangelica 
un concetto che doveva Ciptitinare a Nietzsche, La formia, cioè La fine 
del monde. Cristo non parlava forse a dei comtempotanei riservati ad 
Una fine mirazalose è prossima? Non precisava L'art, ma avvertiva i 
discepoli stei com queste parole: ‘Tenelevi pronti! A che Buovava dun- 
que costruire qualche cosa stella terra è Tullo passa. © uomini prepuratevi 
a Una buona muste ond'essere degni della destra di Dio. 

Quando questa nozione deprimente diviene legge morale — Ja vita 
st converte in una vegetazione è, Ogni stimolo cessi —_ l'aculeo anpo- 
suoso 1a salutare della ricerca si spezza. L'uomo si esercita al mimetisimo 
dei vili che si fingono imonti per lasciare ad altri la trapedia del pericolo. 
Ed ogni nuova conquista È Lui pericolo e uns tragedia! Nel cristianesimo 
il supertomno è impossibile. Come potrebbe il cristiano SUpérare se slesso, 
senza abbattere il suo Dio? Poiché, come pocticaniente Nielesche si 
Ssprime, l'uomo è cosa che dev'essere Oltrepassata.... l'uomo è un ponte, 
Non Una meta... egli deve chiamar se stesso beato per il suo meriggio 
© per da sua sera onde gli è scgitato Il cammino a nuove autore... com. 
porre in armoniosa uniti ciò che nell'uomo è frammento £ mistero e 
tetnbile caso... Redimere il passato nell'uomo è creare nucsamente tatto 
cid che fa, sino a lanto che la #olentà possa dire «Ma così jo valli! 
Così o vorrà!» (Cos parid Zasatburtra) 
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j j di nuavi va- 
i : L lica nefla cigazione 
a di potenza che si esp ; i puote 
Ce peri ili — di uno scopo alla vita. Qui i 
Lui ti o artistici q sociali — i neo 
luri uni spiritualmente com Giorau. L'autore dell freigioa #e Fa ur 
dini questa massima profonda. # La vi ne pesi se” vga 
3 loro ce ness day ca 
ondition de 1 répandre, Piso re — Psi Rae 
E, Creare! ecco la grande redenzione dai doloti e» 
L SC. ' L 


une ; Hi! Proteg- 
nari cclstianesime prida : siate buon! Arniarevi come frate 


i, ti i | late i dolenti!... 
i deboli, cialzate i caduti, conso dare Un urto. 
EPA fetasche insegna : A ciò che sta per cadere bisogna 


.5IUL 4 


; alo Ja — ! La mb qoutra dur na: 
U 


ici: Plebe e Dio. i ; Dè forse 
sap quest'ultimo la lotta non sarà pericolosa. Dio na 


ODIO LE j Ll'impot Zi. 
1 e] E È dubbio coiclamnato a (La | 
nono è morto € senza . 4 ramente 
A ; 1 di Coi parlà Zuratbustea Iietasche CI racconta alleg 
pafina 17 î 
la ate degli dei: | 
[ fi f ri ' il dir Tue fi tm De: , 
a La Jom he don TH NO lenta r epuienlà id | i i Più 
i i L| Ei r Pi il piao adere. E ciù avvenne il di ché um 
*{prictand @55L UT he Uci pre teli I 


mx; do Dip e th nem 

. se le: questa Esiste em solo Lit & É 

‘4Uf lt più ateo delle FrREtHÈ i nvilioso pat 

“dio pramuncià quarti di mel Un vecchio nume Pathula. arcianm pù loco toni 
aura Altro io pli dei sccubiscona allora ida . 

. ! Piti pli dei svbppi Ma al ; li dei. mia 
oblaro a IEEE cosi ste forse imorié la divinità — che vi sono gli i 

esclam . 


hi IF 
méssun Dio! n 


. .- La 

La plebe offrirà cstacoli maggiori allo sviluppo del rderà mai che 

lebe sufficiente [sie | cristianizzata e umanitaria, NOR cpl perché prosperi 
rosa essere necessario un tsaggior grado di malvagità p 


il ampernomo. 


H Pr uc f] ciò che E] 
Î FI Labe cella bi j PI Ile piccole virbi ALO 51 

JA Losa de Di 
kratide * achectto lebt che b a cal P.] lu sC iL Sprea 


IDenzoghetà è. 


Tuttavia il superuomo trionferì sulla plebe e su Dio. Egli impo 
atutti La sua «volontà leonina +. 
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VI 


Ber l'o. Tieves Jl slperoma € uni specie di 
dell'adolescenza. Fra il superuomo € il fanciulle + 
(Questa interpretazione mi sembra troppo assolila 
stavilite l'equazione iuperuomo fanciuo senta defurmare di una ri 
la realtà delle come e dall'altra le Consegttenze di qina dotlrin: La deal 
cun s come Treves afferma: gun superbo esempio di arresto di gvi- 
luppo intellettuale ©. Nictrache esa un poéta e la sua open: è il 
erotco della sua vita Né xi PIA ma è an 


manza Ja catastrofe... dl SUpelcomo è 
i co Ma è vr 
simbolo, è l'esponente di questo periodo anpescitsn e tragivo di crisi 
che attraversa li coscieilra europa nella ric 


. » esca di nuove fonti di pia. 
Cere, di hellezza, l'ideale. E [a constatazione della nostra debolezza na 


nel Contempo Li speranza della nostra redenzione. È ij Itumonto —- È 
cora, E sopratutto un inno alla vita —. alla vita vissutt con tutte Je 


COSrgie In tina tensione continzi vtsso qualche cosa di più alro, di più 
lino, di più tentatore.... i 


fgorazione simbolica 
© identità psanvlopicà, 
Mon è pussibile dti 


«O Fratelli, sono tnille i sen 
e le isole qiscoste della nil. 
© la terso Yo!tzna! a 


sieri che fiessuno ansiosa ba calcati. Mille i porti 
Inesausti è iaesplerati sone aficur sempee luomo” 
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t PREPARIAMO L'AVVENIRE D'ITALIA » 


I 
Questo libro — che l'Autore Gisseppe Fotastieri — dedica agli clettori 
politici, amministrativi e camerali — È degno di un ampio e qbiettivo 
esame. Non è la prima volla che un uomo d'affari - - pionto alla piena 


melurità della vita — Aprzza il suoi concittadini q com pattioli © conterm- 
poranei il pane delle sue esperienze. Così Carnegie, il noto miliardario 
americano dopo aver impicpato una pirte delle suc immense ricchezze a 
vantaggio di molti istituti scolastici «degli Stati Uniti — ha sconto un 
Ubro dal titolo molto significativo: Il Fanpelo delle Ricchezza — libro 
che dovrebbe csscre na specie di vade-mecum per tutti coloro «he ab- 
Lracciano la carriera degli alari, Giuseppe Forastteri ci raccoglie con on 
prido di battaglia c di speranza; preparigmo Vaveenire d'Italia. [L Hibeo 
è beve - uppena 205 pagine, ma non credo di esagerare affermando 
che v'è materia per 205 +ulumi. 

E un libro d'azione — se così posso csprimermi. Anzi è un pro 
gracima. In programma persico. Destinato ad attuatsi ia un termine 
di tempo che tocca quasi l'ocmai simbolico 2000, E del genete « pro- 
Grtmima è il libro risente nella sui corrpusizione. IL Forastieri ha sco: 
pesto tutte le piathe e additati tutti j rimedi. Non v'è problema nazio 
nale — dalli coltivazione delle barbabietole agli scavi archeologici — 
che non trovi mina soluzione nel libru del Forasheri, Perché non parlare 
della pellagra, della malaria e della questione meridionale? Poche pagine 
— tre leggi — qualche centinaio di milioni... Ma nen ostante il conte- 
nuto falagginoso di questo libro — nonostatite certe superficialità nella 
trattazione di alcune questioni — malgrado frequenti scorrettezze di 
forma e di lingua (eliminabili facilmente in una sccouda edizione) debbo 
riconoscere che jl Foristieri ha colpito parecchie volte nel segno e il 
suo sano intuità di Lomo piativto pon l'ha cagannato nell'accusare 
L'otigine di quasi tutti i mali che travagliano ls Terza Italia, Il Forastieri 
Appartiene a una borghesia puora — ora in via di formazione, Una 
borghesia moderna, evolute, progressista, avida di traffici, capace dini. 
ziative — filomeista per tutto quanto riguarda la tecnica industriale — 
una borghesia che domani non avrà semipoli a sprezare la compagine 
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stessa dell'istituto monarchico — se lo troverà d'ostacnlo all'espansione 
delle suo enetgie rinnovatrici, Questa borghesia grida a coloro che reg» 
gono così malamente il timone della nostra barca nazionale: Svegliateri 
© sopiatiltà è svecchiatevi »! 


II 


A pagina 13 noi troviimio un esatto € impressionante quadro della 
nasca sttuazione all'interno. Vale la pena di ripomarclo testualmente : 


« Esanunando infetti Je clivcese rmangfestazioni della vira razionale emerge 
subile che gli netinarnenti siomimistestivi nen corrispondono sl Juri retto fui 
riofamento perché o trippa complicati & difettosi; ]a scunla non è riuscita ad 
assurgere all'altezza della suò Missione, |a giustizia lenta e incettà; i] sistema 
vribetazio irregolare © vessatorio; la rete fersoviaria incompleta e i suoi servizi die 
sncdinati, la vizbilià deficente; la duvigazione intcina è Apviale cocsistente; Be 
ferre anotcica malurali, quasi ieécti; la tecra trascurata = grane perle in abbandono: 
leo ritmiagne dilanizio; l'agocoituca in onulte cegioni alla stato peinulero; le 
industrie nob sufficientemente sviluprete; il commiettio senza indirizza; uno 
sbilancio inipresmiopnente Fra lunportazene e l'esportazione; de finanze comudali 
oberale; la difesa nuzionale irdinata a concetti restrittivi; i parti matti © gli 
anprodi insufectentr; la mancanza di chilazioni per Je elassi inferioti; Je colonie 
passive; infine le piaghe dell'emigrazione, dell'iccattonaggio © della vaccia agli 
impieghi »- 


Siamo perfettamente d'accordo coll'Autore nel ritenere che L'Italia 
deve seguire una saggia politica di racroglimento cade evilare una di 
strazione di forze e le sorprese amanssime delle avventure coloniali, Ma 
questa politica sarà possibile? La storia ha sempre delle grandi incognite 
e «interdipendenti » sono | destini dei popoli. Qual patto lega L'Italia 
alla Triplce* Affacciamo queste doinande per avvertire che la pulitica 
del raccoglimento può subize un brusco arresto a cogone degli ertori 
passati e del sistema di alleanze stipulate dalla Monarchia. 

Mei capitolo che tratta della e scuola » il Forastieri è stato di una 
bicvità è superficialità eccessiva. La riforma della scuola # uo problema 
molto complesso, Le dimostrano i poderosi veluimi del Salvemini e i 
congressi degli insegnanti. I quali, tra parentesi, ion hanno ancora con- 
cluso nulla. Benissimo per quanto riguarda l'istruzione religiosa. Noi sot- 
toscriviamo col Forastieri che «l'edurazione confessionale cheressere 
totalmente" eatratea alla scuola ». La somma dei 500 milioni che il 
Forsstieri varrebbe destinsta alla Lotta contro l'analfabetismo ci dimostra 
«h'egli comprende tetta la gravità del male e Ja vastità dell'opera. Ma 
non ci spieghiamo perché si devrchbero abolisce le tasse scolastiche in 
Forte le scuole secondarie, Forse per auttlientare HI numero dei diplorwati? 
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Tl capitolo sulla Riforma Tributaria è uno dei migliori del Libro 
Giustissina è la constatazione che il Forastieri Fa a pagina 27: 


«Il daro di consumo sui generi alioventari Viece pagato per quattro quinti 
dalle classi povece # pet on solo quibta dalle ricche ». 


Una discussione sul sistema di « Imposta unica progressiva + che 
l'autore cscogita qual qnere da sostituire a tutti gli altri tributi più © 
meno irregolari © vfssatori, Imi portetebbe a occupate troppo spazio. 
Però mi riprometto di esaminare la questione in altra e più oppor 
tona sede, 

Leggendo i rapporti fra capitale e lavoro — mu sqn rirordatao delle 
famose « Atinonie» di Bastiat, la partecipazione del lavoro agli utili 
dell'impresa può essere un comma di un programma econmenivo dei ta 
dicali. Ma vucole illudersi chi ritiene che il proletariato si fermerà a que. 
sta conquista. Né è piusto affermare in via assoluta che i cenflilli fra 
capitale # lavoro siano esiziali al capitali. Lo sviluppo prodigioso della 
manifattura inglese — sprcie nei coni — è stato accompagnato da una 
serie di scioperi e di Lotte opersie. Nan discuto sulle disposizioni Legislo» 
tive relative alla « pastecipazione agli utili 0 perché non condivido — per 
le mie opinioni politiche — l'ottimismo fiducioso che il Forustieri lima» 
stra per ogni genere di a disposizioni legislative %. 

Te vie di comunicazione hamo formato oggetto particolare di studio 
da parte del Forastieri @ qui egli ha rivelato più che altrove le sut 
qualità di utto pratico, tecnico, innovatore. Turto ciù che riguarda il 
programma ferroviacio e cité le disposizioni per dl personale, la semplif- 
cazione delle taciffa, ta classificazione delle merci, j prezzi di trasporto è 
principio unico, fi classificazione delle Linee, i meccazuistni atrimmisteativi, 
la rigitivazione del materiale, l'armamento delle linee, il materiale rota. | 
bile — dovrebbe essere csaminato altentamente dalla Direzione Generale 
delle Ferrosie. Vi sono delle felici innovazioni che potrebbony cssere 
introdotte senza ulteriore indugiu, st l'alta butocrazia ferroviaria coi 
piedi di piombo, non dostacolasse sordamente 0 apertamente ogni tenta 
tivo di modificazione agli ingranaggi di questa pestipne che È bnanziaria- 
mente la più importutte di ogni pacse civile. 

Sui doveri della [Nazione verso Roma il Fotastieri non dire nulla di 
nuovo, Roma porto di mare — grande porto di mare; ecco un vecchio 
programma non ancora attuato, E data [a mentalità déi noscri gover: 
nanti non c'è da aperare che lo sia fra breve, 

Per quanto concerne Ja difesa parionale il Fotastieri si dimoscra un 
buon radicale. La sua ferma stimestrale potrebbe essere Una nima tappi 
verso la « nazione armata # come i repubblicani «agheggiano. Rinuncio 
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a discutere sulle riforme che il Forastieri avanza onde purtare alla mas- 
sima efficienza la forza dell'armata È un argomento che non mi seduce, 
Ma debbo invece soffermarmi sul progetto di # statizzazione della terra », 
Anzitutto portò una pregiudiziale: L'intervento diretto dello Stito nei 
fenomeni di ordine puramente tranomizo è salutare? I liberist: slelle 
scuule inglesi lo negano, Alcuni giungono a combaltere sino l'avoca- 
zione allo stito dei servizi pubblici collettivi. E il Forssieri da certa. 
mente prova Ji uan Felice ottimismo quando afferma che & nessuna abbie. 
zione potrà essere sollevata, nessun ostacolo potrà essere ftupposto alla 
stotizzazione lella terra quando esso si presente, come si presenta, di facile 
attuazione ». Le disposizioni legislative circa hi statizzazione che il Fora- 
atieti elenca, nos giungono a fiemi credere questo progetto di Lusi facile 
attuazione. Qualche volta avviene che de cose più semplici impiegano 
un tempo maggiore 4 Lradursi in reaità. 

La gstatizzazione della terra » sppaitiene alla dottrina cconomiza 
di un certo e squialimo di stato + 1h alcuni accademie, professano dulla 
calledra - giova agguuigere — senza alcun seguito fra le masse operaie 
interessate. La «statizzazione della terra È, fino a prova contratia, una 
bruta frase, Infine, ut stato borghese: può cun un semplice decrelo in- 
tredurre una sì profonda tralormazione coonomiza? No dubito. Non è 
dungue un po' assurilo e forse como ritenere che Jo Stato, il nostro 
Slite così feudale, possa — senza nessuna mitazione — emanate le dispo 
sizione legislarive del Forastien? Iv sone un inorreggibile pessimista 
per quanto concerne il valore di tutte fe leggi — spezie nel campa #Cq- 
nomico — e condivido l'opinione del Bockfe che aflermava @ essere buona 
una legge sol quando ne dl regge un'altra sa, 

Il resto det volume del Forastieri è dedicato all'esame dei problemi 
attinenti l'agricoltura, l'industria, il commento, le case popolari, il per. 
stito ai comuni, l'alimentazione delle grandi città, i proeverlitment; fnan- 
ziari. L'Autore non ci dire cose asenletamente MUovE, Sona peublemi che 
vengono da tempo agitati melle rivisie, nella ilimpa quotidiana, nei co 
mizi € anche nel Parlamento, dove, come in tuttr i consess legislativi, 
abbondinu gli avvocati, gli accademici. i pulitiranti, persone cioè income 
pietenti a trattace questioni d'ordine tecnico. 

L'ottimismo del Furastreri mon si smentisce neppure nella conclu- 
sione quando si sugura che le materie da lui trattate formino l'oggetto 
di in programma di governo, quando titiene che ecrrà una maggioranza 
parlamentare che lo imporrà al governo e anche ai Capo dello Stato... 
No. Gritseppe Forastieni sillude cina la composizione dello Stato italiano, 
di questa «democrazia cessrea » come l'ha definita in un suo stadio 
recente Arturo Labriola, F. la soverchia fiducia pei congegni parlamen- 
tati prepara delle ingrate delusioni,.., 
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Comunque io m'auguro «he il Ibra del Forastieti tori penevoli © 
attenti lettori. Lo ripeto: malgrado il suo caraltere cock opelico que 
sto libro è traversuto da un senso di ceale praticismo: le pinna pe N 
e spesso inutili disquisizioni teoriche mancanà i vi s0r0. È Prop se 
e delle cifre, Wé insomma matera da discussione. E Ta | s gue 
della prosa bislacca «d'ogni genere, il libro del Forastieri merita di e5 


segnalato almeno come un tentativo qua e ll rusoto. 


BIUSSOCLINI BENITO 


T10 #7 Pemifere Romagnolo, 8.42, 27 duesnbee 1908, XV, 





« REIMAGNA n! 


La Musa Dialettale è stata sino a ieri negletta nella nostra Romagna 
Eppure dal romano Trilussa al bolognese Testoni, dal ospoleteno. DI 
Giacomo al veronese Dacbarapi tutte o quasi le altre terre d'Italia van 
fano Una possia che, nella lingua perlato d'ogni giorno esprime Je 
sioni, le collere, Le melanconie, gli odi £ Gli amori de l'umile ente Ma 
grazie 2 Spellicci, anche il nostro dialelto s'eleva & forme artistiche p 
questa raccolta di sonetti così finemente cilustrati dai erogati del Ro ; 
non può dissi Un primù passo incerto, ma più ona felice con vista c 

Sono nate le difficoltà che il nostto dialetto presenta, Came ben ri 
leva Antonio Beltiatnelli meta lettera che serve di prefazione al volume 
& la magia patlata è asprissiina, ntde, sallellante - tutta a scatti, a simcopi 
a ttpeti; densa di consonanti, ricca d'elisioni, povera di desinenze ona 
ed irsuta, Il temperamento del nostro popolo l'ha creata così senza mol- 
lezze. senza careszosi abbandoni quasi dovesse sereirgli unicamente al 
comando. alla battaglia, all'ora convulsa, Ma minaccia, alla bestemmia + 
Ebbeae, Spallivci ha superato gli ostacoli — ha « piegato » la rozza ma- 
tena — ha date cao 4 spirito » a cià che pateva tefrattarit a manifestazioni 
poetiche — ha saputo trazre delle armonie da ciò che sembrava sorda è 
differme é nella letteratura dialettale contemporanei tl volume dello 
Spallizci può care segnalalo come una vittoria e una promessa ° 

Il primo dei cinquanta sonetti ricorda l'invocazione Fascoliana : 


Riuamagna solatta dolce paeie 


e Li pifte rapidumente il nostro profilo etnico e spirituale. Così È sonetti 
che SEgUOnO possono riguardare: come tanti quadri della Vita cli nost 
gente. L'Autore ci rivela uno squisito senso di asservazione, Eali so 
esagera t «colore locale è, La sum ispitàzione è Facile: | motivi” etici 
por tradiscono nai uno sfotzu o una penosa ricerca della frase ia ne 
magine, della rima; v'è nattifalerza, spontanettà. Csservate con quale 
grazie egli sorprende le genuine espressioni popolari sulle labbra delle 

te donmiccivole è con quanto movimente Pittorico ci descrive AI 


| Ciegnenta saber di Ala Spallito - Prezzo 1 lita 


a So a, 
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Paparen della notte di S, Giovanni. Par di sentire le campane squil 
lanti nella quiete serale — par di redete i fuochi di gioia che a mille 
trapungono il verde sterminato della campagna. Poi, lo Spallicci de- 
plara La triste fine dei pioppi che prnavano 1) viale del Ronco, ci trat- 
teggia un Vagabondo sebriamente e senza viete tirati imorali, ci fa 
assistere nel Da cant e e fg a un cerchio di famiglia contadina espri» 
mendone batta l'agreste sernplicità, ci conduce al mercato e udiama i 
caratteristici & parlati + cho accompagnano la stipulazione di un contratto. 
Ha eccò un « predestinato è che dè — comicamente — sfogo alle piena 
dei suoi delori, quindi un quadra della vita estiva nelle nostre piccole 
città di proviacia — vita che si riassutne in una smorcha, in uno di quegli 
sbadigli che per usare l'espressione efficice del poeta — par che deb» 
bano é spaccare la bocca». 

Nes 1 menta: la & barbara cadezza + della nostra parlata si piega alle 
dolcesze del madrigale, 

Sono due innamorati che s'inoltrano nel più fitto del canneto forse 
per consamore nel inistero dell'ombra il dolce sacrificio d'amore. Totanto 
le cavallette stridono e passano nell'acqua del lago inte Le stelle. I ra: 
nocchi puardano cogli occhi dilatati... poi al tumore troppo forte di 
un bacia si rituffano nell'acqua, Segue una nota di trisuizia, La motte s'è 
abbattuta sopra una casa, (uesto sonetto nella sua veste umile com 
muove, Non le solite grandi frasi. La semplicità delle espressioni cor- 
risponde alli semplicità degli adfetti. E una puvera donna del popolo 
che piange. Qgni a verbosa prolissità » scompare. 

Noto una reminiscenza pagana in quella bajoca cho dovrà compen: 
sase il «bianco nocchier dei trapassati p, 

La corda del burlesco torna a vibrare nel rittatio di Pon dress, È il 
prete campagnolo funatiro, stravagante, è volta a volta veterinario, 
macstro, notalo, semsale — la cui vita fornisce materia di chiacchiere alle 
parrocchiane devote. Questo ministeo di Dio consola i sofferenti quasi 
COME ufo stoico antico; 


Pasin cnrder, pwreit. nffri è dulor 
Punid ch'wa d mort d'iftar ad ste miri. 


Nel seguito compare un altro prete il quale si lagna della nequizta 
dei tempi. I saggio quanto vecchio costume di portar uova e polli in 
canonica va tramostanedo « il buon pievano conclude naturalmente che 
in questo basso mondo non c'è più religione. 

Tutta la mestizia sconsolata dell'autunno ci pasta nell'animo leg- 
gendo: 

E chessa dl for. 
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La prima quartina di questo sonetto ha li delivatezza delle tinte cre- 
puscolari, Udite: 


Piawn, fiano dustdivae corre scansilida 
Quero an piatta lunten "d mallncwsi, 
Cra foda da e rami da #8 stacheda 

Fi certa armor, piattini la pola vi 


IL paragone della seconda quartina non mi convince, - Mi domandn 
perché 


la ritirare alora alor piantedu 


debba senz'altro vendersi all'osteriz, La Spallicci converti meco che fra 
l'abbandono e la caduta nel fango dell'abbiczione, v'é sempie ut periudo 
di tempo più g meno breve. 

Elegiaco è pur l'aliro sonetto SH#' casensi cu è il migliore della serie — 
Qui lo Spallicci s'accosta ai maggiori. Giudicalene da questa prima 
atrata, 

Sora a i chesp ict fiuvi de premavera 

Quant che e sol d'la da iomeni Pi ra andò el, 
E chesta a por o fue da per dle sera 

E e sona ana capote l'interaei. 


E que vuglio ternate la mia spigolatura. Ion che io abbia colte 
tutte Ie bellezze degne di essere tilevate, ma mi sembra che continuando 
[roderei il lettore. Et al lettore di Romagna vada il piccolo volume. Vo- 
ume che diverrà caro — ne sono certo — a quante anime sentono ancora 
il fascimo della Poesia. 


HUSSOLIHI BENITO 


Da d Prrsero Remagnale, N14, 3 genna 1945, XVI, 


«I CANTI DI FAUNUS » 
DI ANTONIO BELTRAMELLI 


L'infanzia dei flosol ci offre avvenimenti mistervosi, strani, cocozio» 
nali & segni # anmuaciatori di ciò che verrà. Non ti mecaviglierai dunque, 
è uomo grigio, se gl dei cleeni concessero alla fanciullezza dell'autore 
dei Canti di Faune:, occhi per vedere nei cieli opposti aprirsi fe porte di 
dus magnifici castelli, per vederc addi 5 pennaio di wi anno assai lon- 
tano -- tre bambini — uno dei quali, non si sa perché, tese ili sorto le 
vesti un moncherino. safiguinante — mentre le misere creatore — s00- 
callate te palpebre — piangevano in silenzio — per vedere ancora tutte le 
sere due vecchie, una dalla scarno viso e l'altra dagli occhi azzurri e tutti 
1 giorni un gatco nero filare silenziosamente sui tetti muscusi di una vrs- 
chia così sbbandonata. Nel povero prigioniero bambino {Beltramelli ci 
sivela che la s0a infanzia è stata coma lunga prigionia) ceca in polenza, 
il poeta di Faunus, 

Faunus — dunque — ha cantato, Dopo venti secoli di cristianesima — 
il bel dio somicaro è voluto tompete lu sua aotica @ saggia abitudine di 
silenzio. Ma il suo canto, attraverso la prosa Leltramelliana — attraverso la 
filcsolla di questo cavaliere dei Savoia — è troppo dannunziano per su 
scitare larghe vibrazioni di echi nelle nostre anime, Faunus rifugpe dagli 
artici — non conosce le complicate sianipolazioni di una frase — non si 
esprime pec simboli che vogliono essere incotaprensibili per sembraer 
profondi — il suo sorriso non è di maniera — la sua vocs non ha la pre- 
ziosità del falsetto; detesta i filosofi — non pretende di dare consigli — 
ama le aclve, le fonti # sopratutto le ninfe. Di questo Faunus — qual dio 
della serenità libera — v'é tradizione nefla letteratura italiana. Cogsata 
l'enorme costrizione mediocvale — l'epoca della Rinascita si distingue per 
un nitorno alla natera — per una celebrazione delle forze semplici, schiette, 
nom dbcor contaminate. Già il poverello d'Assisi mentre ancor ftra è la 
tenebra scioglie un inno al Fratello sole e alla sorella acqua, Poi cell'ura- 
nam è muova concezione della vita che si afferma contro alla nozione 
teologica e deprimente della rinuncia, Gli nomini che nella tensione assi- 
due verso i cieli cattolici avevano «dispcezzato la terra, si ricredono dal 
lungo errore e tutta la poesia dell'epoca tisente di questa trasformazione 


40.1. 
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Spirituale. Ecco Lorenzo de Medici che vuole abbandonare «le pompe 
e gli alti onori, le piazze, i templi e gli edifizi mayni è — convinto che 


Un neide praticol pier di fiori. 

wi tisolo, he Perba intorno dagii, 
un angelletto che d'amor si Jagni 
acguela molto meglio i wostri atdori, 


Pombrase selve, i sassi e pli alli monti 
gu atri oscuri è de fere fnggitive 
quirche iegriadra annfa punrasa. 


Angiolo Poliziano dalle Ballate che ci ricordano gli Idilli di Teourita 
— nella foro ingenua soavità pastorale, 

Verrà quindi Giovanni Recellai a cantare Le Api, le verginette caste 
=— vaghe angeletee delle erbose rive e Luigi Alamanni chiameri: 


«n Beato colui che in pere wise 

dei ieri campi suoi proprio cultore, 
a cai, Stando lontan dall'altve penti, 
la giustissia terra dl cibo apporta 
2 Iicuri si sa0 den si pode in reno. 


Dopo l'Arcadra — falsa ner sui giardini, pei suoi pasturi, mei soi 
campi —. la Vecchia tradizione della poesia italita riannoda gli anelli 
Sperzati con Pirtmi che celebra le gioie della vita agceste, con Pinde- 
monte, con Leopardi. F sabato del sillugpio ci di l'impressione di un'oasi 
nel deserto della negazione Jeopardiana. Faunus e gli iddiî campestri 
€ le antiche costomanze italiche » il desiderio di luce, di verde, di 
fontane passano nell'ode Alle Porti del Cliwmno; Afyricae è Vultima 
raccolta delle voci che salpono dai campi -— voci di qomini, voci d'anianali 
voci l'alberi. 
_ To pensavo che Belttamelli, continnando la via già calcata dai map 
fiori, sciogliesse — con accenti nuovi — l'inno alla pran madre comune, 
O roi, uomini piccoli e grigi che vi affaticate nel viavai geometrico delle 
vostre & città tentacolar, » — uscite dalle case di fango che celano la me- 
schinità delle anime vostie! Venite ai campi — tornate al contatto diretto 
della crosta terrestre lì dove non è coperta da selciati e da tharciapiedi 
e offre all'occhio tutta la pienerza «di una inesauribile fecondità. Venite! 
Voi, o pallidi cittadini, abituati alla luce dei fanali — avete dimenticato 
Ir grandi fiamme dei tramonti pelle sete estive e la dolcezza bianca delle 
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notti plenilunari — abituati al ruoore amorfo che riempie Je vostre strade 
non sentite più Ja porsia del silenzio che grava sui boschi e sulle vaste 
pianure. Ritempratevi nel gran verde e se lo consentono le Forze date 
mano al ferro benefico che smuove la zolla e la prepara alla messe, 
Ricordate i rempi in cui si poteva essere dittatore e bifolto — condottiero 
di somini e guardiano di greggi — i tempi della grandezza rtalica nei quali 
gli vomini con egual forza sapevano itpupnare € l'aratro e la spada. 
E allora vi girano note iutte le fonti della vita — raocoglierete l'onda di 
mille armonie — un ifisetto, un fore, una pietra ri riveleranno copie di 
tesori che ignoravate — un senso di quiete VI purificherà 4 poro a poca, 
avvicnandori a la indulgente sigperza dell'uomo che sa f'aspra Fatica 
e la trepida atttsa del pane. Attche le piccole cose si vestiranno di poesia. 
Wi sacà prato il caldo odore ammoniacale delle stalle nelle lunghe veglie 
iemali. Quando e J'Aurora nel cielo disfrena è i suoi nivei corieti — il 
canto dei galli «i partà una diana di resurrezione — # etiche il taglio sonoro 
dell'asino che si ferma ad annusare it liquido effaso da una calgrosa giu- 
menta, wi offrirà il motivo di waia icavissimo elegia d'amore. Assumere 
semplici costumi e contentatevi di parco ciho. Se il e frumento giallo » 
che bolle nel fervente rame — vi ricorda i pellagrosi — peasate che ai 
muore di pellagra nelle campagne £ di sifilide nelle città. © uomini grigi, 
uscite! 

Ma l'invito è Bacco néi Canti ei Fase: Poiché l'Autore ha voluto 
fare della flesolta — dettare delle sentenze — condensare nel giro di una 
frase una complessa nozione d'idec. E la forma adottata mi ticorda 
Nietasche è, più recentemente, Caraf, Beltramelli non è nuscito che qua 
e là a essere originale — ma quasi sempre ha tradito il suo sforzo. Yi sena 
tuttavia dei seni deliziosi in questa montagna di frasi, Udite: 


n L'Atstto discopre passando le tane dei grilli, ed essi avevan cantato fra Le 
hepioelle, alla luna, le loro ampie cità indistouttibili ». 


Profonda quest'altra similitudine ; 


a Botti la tua strade con deciso volere, oppoggia li inano, <on fora, sul 
tinods, ché l'arsteo non sopporta facile asvio a. 


Fervida questa proclattazione dell'amore sovtano del mondo: 


«O labbra rosse jo vi assomeglig alle fanaglie prdenti che costringono il 
ferri alla furia B per voi che l'utimo si agita sotto bl sole e si piega alla terra è. 


Eco una massima penetrante ; 


di Vana ed insaziabile come il sepolcro e come la metrico sterile sarà l'animo 
di colui che cercherà unicamente in se stesso la ragione della vita sua ». 
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Forle È questa rivendicazione degli eterni diritti del pengiero: 


«Se la parcla Ré ha uo significato dra gli womini, essa l'assuise umicatsente 
di fronte a colui che fa vivere una jdene. 


Saggio questo consiglio per chi insegna : 


Mostra 01 fancivilli come vadaa follemente le nubi a secdeda de venti 
eccme le grandi nuontagne slano salde nel dominio degli orizzonti +, 


Fra le pagine che porlano per titolo P aestei sedi mi piacciono le 
definizioni delle rane e Ie stelle, del rospo e Ja prima della tartaruga. 
L'ironia dell'elefante e del porco mi lascia freddo. 

AM rimanente del volume si riassume in ina parola : seminiscemer. Re- 
mimuscenze Cristiane quando Beltramelli ci consiglia di &tssere peri 
nostri Fratelli come l'acqua per la terra riarsa 8, quando chiama « felice 
coloi che sa donare #, quando con movimento che ci ricorda la parabola 
del tigliuol prodipo, consiglia : 


a bicsce il vidu miglinee degli ctr all'amico ché ritemnerì dopo grandi 
asscie alla tua casa ». 


Remumiscenze nictechiane quando nega ogni forza a «la pietà lacri- 
mante & — quando afferma che «chi fa mivivere uo mando, chi pane 
un impronta sppla UNa Cosa, vi lascia tutte Je ricchezze è tutte Je miserie 
della propria natura #, quando deride le dottrine del perdono, della 
pietà, della povertà di spitito, della tniseria, della debolezza, quando 
grida : «0 uomo non sarzi ty sempie schiavo finché t'incurverai a bene 
dire, a piangere. a implorare? è — quando in un impeto di rivolta esclama : 
«Che c'è nel onde, che c'è nella natera, che insegna la vile umiltà 
la fiacca sotlomissione, il pecorile timore? » — quando ammonisce di con- 
trapporre orgoglio a orgoglio — forza a Forza, Non è questo il grida 
tuetaschiano: « (uomini siate duri wi? Non è questa la mieraschiana « vo- 
lontà leonina #? I poi ceminiscenze di vecchie letture panteistiche: 


 QNDi diano ai Bori caduchi gli aspetti toogituti di una forza immanente 
di una cnetgio etermg che tolti ci fibbsamit x, 


Anche il splidarismo comunista ha una voce: 


e Come ua anello nun forma catena, così anche tu, solitario smarca, don 
potrai concepire 11 atasò della vita, se con in relazione si fratelli tuoi w 
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La forma? Lo stile? Beltramelli — lo voglia o do — È ancotà #0tto 
L'influenza danmunziana. II suo stile non ha La putezza — che Leopardi 
chiameva greca — de tiscentisti: È catico, pesante, involuto. L'enormità 
volpe al ridicolo come nell'alleporia del bue nero, dore incontro una 
Frase di questo genere: « Era sotto vento, il bue aveva perduto la passata 
di lui #, Meditate su questo periodo: 


a'Imomma gola di mante nera e profonda, ul sole scomparve quagi attrallo 
dall'alulante scroscio delle acque, invisibili nella voragine, Tocqui assorto, su 
Potere arcate: fila ad un tratic une voce flesca e squillanie ché vinceva, gela 
sua dolcezza, iL rombo assiduo della tempesta, sali, si icracidi «cent na subita 
Ince. Ecco fra le scoscese rupi, nella paefondeità spaventosa, VO giuvitvetto guidiva 
il suo gregge per pspri stonieri t trascorteva cantando «. 


Poi incontro delle s nubi nere» che « giungono precipiti x squas- 
saido le « scammigliate chiome » — e dei ruscelli « pezzati d'argroto » — e 
un pellicano che ha a un becco ampio come un vestibolo + {il paragone 
non potrebbe essere più balordumente secentistico) uguale — il becco 
s'intende -- a un «cetlonico ccore » ili un'amica; quindi una frase da 
segretatio galante a proposito della tartaruga che L'A. definisce: «La 
cure e una capantià », Qualche volta Beltramelli vorrebbe farci « rab- 
brividire », ma non ci rie&e, Molto gli imiamca ancora pér raggiungere 
Pie, Dickens, Merimée, Grillparzer è l'italiano e vivente Papini (ii 
pilata cieco), Beltramelli ci schiaccia sotto a una tropicale abbondanza di 
aggettivi 

Giudicatene dalîe pagineite dedicate alla Mc#tagna. Seno poche ri 
ghe. Ecco l'ombta che si apre in due d mostuosi tentacoli # e lancia 
poscia due « mostruose braccia » che rasentano gli otizzoni: e chiudani 
ilaole. Ecco un & mostruoso alito # dell'ombra — una « immutabile den 
sità a — una « romibante oscurità » -—. poi la & spaventosa furia » di un 
vento freddissimo e una « mostruosi (e quattro) ondata » — da ultimo si 
Tevano delle è immense fiamme » tia boati profondi — c'è una € inaimane 
rupe è che trema e ue'« ombra ruinosa » e un a livido mare fammes- 
giante n e una s nera immensità » e un & turbine nero a... 

Aocora pochi grammi di questo piombo — mig carg editore Perrella 
— e Faumus nom canterà mal più 
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Da Il Pensiero Romagnolo, N 4, 3] gennaio 1909, XVI, 
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CORRISPONDENZE 
PUBBLICATE SULL’« AVANTI 1» * 


IL MOVIMENTO AGRARIO 


A PREDAPPIO 


F î 
Ce TRIO (Fot, 1 (ns. BI _ Ecco alcune notizie comple. 
per i telegramana, Di Mamartina va centinaio di brazcianti 
Q accampati nelle vicinanze di un podere dove [a macchina 
trebbiava, Un duplice cordone di fanteria sbarrava ia strada maestra © 
molti sollali erano disseminati pei campi. A mezzogiorno, mentre la mac 
Ci ui condotta se un alzo podere, i braccianti riuniti it gran 
CETO anno To n : cordone delle truppe e si sono spinti sino nelle 
Maga i casa colonica. Allora i carabittitri hanno spianato i 
suciti. Ho sentiro chiedere: Facciamo fuoco? Lo Zanetti ha consiglia 
i dimostranti a retrucedere, Giunti sulla strada jl vostro corre i nd t 
ha raccolto con poche parole la folla, Il delegato fo ha dichia. sio 
contravvenzione e minacciato d'atcasto nato 
Mentre L braccianti si disponevano a ritornare alle loro ca 
stati caricati wiolertemente dalla cavalleria e inseguiti. 
der Sti rit ti ptt si astitizza, I proprietari non hanno voluto scen-. 
hi + Lunedì si sospenderà il lavoro in tutto il citcondazio, 
i prevede una dimostrazione di quattremila braccianti. 


Stanotte sone giunti due i ei 
Si squadroni di cavalleria, Gli i 
déecist a resistere a qualunque costo. | DPSIAI dona 


5, SOM 


o #179, 14 luglio 1909, XIL 


Li li ' i! . . . 
La "pr feamiti, giornale del Partito socialota, fu fondato il 35 dicembre HI 
da Sitimo, tal N rraiai nti Srlazte); pai, in vin del Seminano 86: 
. . _ hi Ù 1 11, , la di : _ . E 
i trasferirono @ Milano, in Vai Diriani si iftrippe cd amicroprazione 
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IL MOVIMENTO AGRARIO 


A PREDAPPIO 


UNA GRANDE DIMOSTRAZIONE 
CARICHE DI CAVALLERIA — FERITI GRAVI 


FREDAPPIO (Nor), 14 (rm 5), — La Federazione brascianti ha 
raccolto l'invito; 7000 operai — molti di essi partiti da paesi distanti 
decine di Kilometri — sono convenuti a Dovia pet dimostrare la loro 
solidarietà coi compagni di lotta. Versa mezzogiorno, dopu aver tentato 
invano una soluzione conciliativa, l'immensa Folla si È disposta in carter 
e gi è avviata verso la macchina crumira. L'on. Gaudenzi era presente, Le 
truppe, fumerosissime, avevano gecupato tulta la valle in ardine di 
battaglia. 

Giunti ai cordoni abbiamo fatto tappa. La consegue era severissima, 
solo l'on. Gaudenzi è potuto passate onde conferire un'ultima volta con 
le autorità incaricate della tutela del cosidetto ordine. La comunicazione 
dell'on. Gaudenzi, lasciando adito alla speranza di un accordo, ha stone 
giurato un primo conflitto. La folla è ritornata al quartier genecale 
stabilito a Clowia e la macchina crumira ha continuato a trebbiace indi- 
aburbata. 

Nel pomeriggio mentre l'on, Gaudenzi e i rappresentanti delle leghe 
si trovavano a Predappio dal siodaro, a Dovia, uno squadrone di caval 
Legperi Saluzzo ha caticata la folla con una violenza assassina. Alla visti 
dei feriti sanguinanti e travolti, la massa ba avuto df momento di #42» 
sperazione. Ma l'appello dei dirigenti operai è stato ancora una volta 
ascoltato e la folla, in cui giù i propositi di fiera vendetta circolavano, 
si # recata nel campo delle tiunioni, Qui é stata atringata dallo Zanotti, 
che ha comunicato FPesito delle ultime trattative — trattative riuscite, 
alieno in parte — e ha invitato i braccianti a ritornare alle loto case. 
Da ultimo ha parleto Gaudenzi e la grande assemblea si è sciolta. 

] proprietari si tuniranna domani e dalle loro decisioni dipende più 0 
meno la chiusura del conflitto, Intanto De Nava — il prefetto di Forlì — 
ha eenanato un decreto che stabilisce una specie di stato d'assedio nel ter- 
ritorio del Comune di Predappio. 

Continuano è giongere truppe e funzionari. Jl prefetto De Nava, 
che in questo conflitto rivela ancora una volta le sue compezioni <quesba- 
rinesche, crede di soffocare il movimento sotto l'enorme costrizione del- 


r' 
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L'autorità di pubblica sicurezza, ma Singanna, singanna il prefetto Me 
Nava 

I 7000 dimostranti d'uggi sono l'avanguardia appena dell'esercito 
di lavoratori che dietro una semplice parola d'ocdine sona pronti a ron- 


venir qui da tutti i casolati, i borghi, Je città di Romegua, ad atlermare 
11 loro mirabile spirito di solidariotà, 


I. #181, If luglio 3906, XI 
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LETTERE 


Predappio, 4 aprile 1001 * 
Carissimo Bedeschi, 


sono venuto di miei monti. Noia « tristezza. Oni cosa diventa un 
prepiudizio, Beghine e bigotti in quantità. Altri parisce la nostalgia della 
partte è del lembe di terra, io pausco nell'aspirazione universe, Tatto mi 
pare tistsetto, schiacciante, L'aprile che m'invis coi profumi il sorriso 
della primavera cierna non mi dice nulla, È la +# solita mascherata di 
rose e di viole +. Non vedg il momento di ritornare in convitto, La comu- 
nità mi affratella e mi distacca e porge un oblio a chi spera nella lotta. 
Salutati l'amico Baracca ** e abluti una stretta di mano dal toc ora e 
sempre . 

WU S0].IM] AB. 


A giovedì sera dunque. Addio. 


# Lettera = Sante Bedeschi, conditeepolo di Benito Musilli a Forlimpo- 
poli, durante gli anni scolastici 1998-1901. {Le lettete di Benito Munsclini a 
Sante Bedeschi, son0 riportate do: Sante Benestui-Pio ALESSI, Aabi aiavanili 
di Muarsalini — A. Mocdadosi, Milano, 1939, pagg 24-03). . 

«e Fersuccio Baracca di Lugo, iL cui nome ricorre sovente in quene Lellere, 
era cugino del grate aviatore. 


Dotia, 17 Saglio 10907 
Cauissimo Bedeschi, 


grazie del compiacimento per la poesia Parrei essere Braso *. A que: 
sora forse nen È più, Freménte Artusi "* per la non ricevuta mancia 
l'avrà caschiata riducendela.... polvere. i 

Chij pure fa caldo e la canicola influisce sui cervelli deboli. E a questi 
appattiene quello di colui che teco *** pronuncià le parole e Sr tutti gli 


+ En un sonetto tracclato a matita da Mussolini, sulla paréte 1 capo del 
suo letto. 

#* Il cameriere del collegio. 

ss# Lo iHitutore, 





204 TÀ 
OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


anarchici fossero come me... 


Bet resto e O Pezze nero rotumi * che uno stolto parli saggiamente 
bili ap precetti CIOSUDI Nemi può essere tertato da qualche 
i a soddisfare i soi obblighi 
tuome, Teri lu incontrai a Forlì ce gi e Re sa galan: 
i £ pavo nancò non eli chiedessi i 
dee parole attaccanti senta motivo la mia fede dilitica più cant 
< Pu trattenuto de poche considerazioni e d ‘ami 
Fersuccio ei ha scritto tna | ottonone al “te 
oo mi ettera ove sot to giudizi 
varie questioni d'indole sociale. Digli —- se puor vederlo ro apudizio 
‘ i ioni. ali risponderà. Quanto ai migi appunti, tienili, se ti Po 
care . cpanizioni del diritto e del dovere. Riguardo alle mie sie ri 
ita e e e pandariete. Prima di batto molte le ho gui scontate perché 
tell i nno pubblicate — Jo è . 
diritto — nel nio ctinno pi pero € mi sento d'avere jl 
i cer l'arte ch'e 3 P * 
di leggere puell mal arma *. A te forse premeva 
Li e per if concetto informatore non vad j 
tace. AAA di basso legalitatismo politico Die he sent 
IOrÌ, Sggerai se ti verrò a tro 
mergazaslo. Per le alter vedi il piommale T; ica ce en En a 
rete alla BAIA di cui ti teneva si dpesso parola aeedo Di Potrò concor 
0 sì spesso inci d 
pedagogia € nre e mezzo in itlino. Parchi avendo ottenuto dieci in 


I steligo la mano — ota e selipre tuo amico 


a HUSSDLINI A. 


* kite potsce non vennero mai bubblicate 


Cacrssinto amizo ,, 


ti chi j più i i 
in Ino Spoleto 9 ma qualche intellettuale mi battezza 
pes, stò non toglie che una donnina allegra mi qualificaste 


€14 tamagtico + Jacendoni 
itico i supporre che perc 
Forio semnierig da G, Corazon. î Latest dute letto la 


smo Italiano. del Berchet, manifesta del Ramantiri- 


P GSO Mi ee quale dei tre vocaboli meglio sj confaccia 
! CA 1Ò 500 safissimo di casa U 
poche volte, sempie a tard'osa della notte - nCOTI che 
0 i — tha € un fatto 
fa sono Jimagrito, pallido, bieco. Questo lo vedo nello specchio, a 

RG condizioni che siflettono la realtà dell'anima mia che aspirava ad 
una mena ignohile groventà, RA 

20 dh questa stato psichi i i ti 
Versi Fra cremozione di MOTO Bei sulle pagine che qui ti acciudo | 

1 miei intendimenti puoi vederti in quelle poche righe che precedono 

" Lettera a Sante Bedeschi, 
A dove non esprestame 
a Sante Bedeschi. . 


#* Questi versi sestarana i [ 
i Il possesso di Perraccio H i j i 
li restibgirsati fn seguito a Ferito Mussolini. sracca_ 1 suoi famigliai 


Fu scrillz tea il 19 6 511 lio 1 i 
" SUL 
ate indicabò, tutte Ne lettere che seguono III riali 


setta 


-®. Nessuna meraviglia non avendo tei 
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la Poesia — la quale mi protuppe dal cuore unitamente ad uno scoppiò 
i bile dolotosa © forse impotente. ai) i 
ci Non s0 se abbiano questi Fess! pregi Fase ce re id 
l ° È ti Csi i 
facilmente rilevate l'argomento sclei cre de nin DI 
iseca; l' he vibra ha Soggiogabo IL ) 
o meno core della lisica, l'anima € ha SOrgiogalO Li Compri 
sn; l'arte rivendica la qua #s6enza Geni qu 
ce n nelle vuole formale d'vr rigidistto pan La | poesia. Dai 
‘afimità colla musica. In questa, cosa w E (a CAPirS! , Los 
Ca tire? Tutto, Onde da questa condizione di simuiglianza la porssla 
è essere filosobica e né meno acientinca. o 
net dai m'ascorgo di entrare nei limiti dell cpistola E Lacie ione p com 
im] I ! : sia È a 
Bermeettimi fa conclusione ed è questa: 4 La par: atlanti 
il dolore, caccimieda Vidillià & tame g Mi 
cena ci mi del disperato, spilli come uni fatidica 
nacci come la bestemmia nottutma Cel isp È a 
W te, sadetga solenne come u 
tromba, gra come un aereo cantore morente, e come Un 
1 ‘av I he punga. 9 che ammattiri, Ja È 
fantagnia da l'avello, 0 che rida, dC ; 2 ammala FOO. 
dal petto dei liberi, Libera © non guarda #0 Un LIUST di ma- 
Coe a Pe rida pose un arrabbiato cultose dell'ufficialità tieni sbat 
sal ° Mr. 
colla sua pedanteria opera nupva, de tempi mae. _ 
SAFE arte è vTcpressione della folla : a lei Si (QUEI CAT quali 
codate nervose — i fremiti della moltitudine, 
L'arte di casta abortisce. 


! 'L iti crea. 
Lire demente trò venir o trovalll & MIassafombarda, Rispone 


Me. si : : da 
dimi e accusa ricevota. Saluta gli amici se potral; ma iN particolar ma 


Fercuocio, Addio tuo 
BENITO MUSSOLINI 


Farana, 3 agarto 1901 
Cato Bedeschi, 


i tro-isriturore nel 
de nel sapere della tua prossima entrata qual mars l 
collegio Dalle Vacche - Forlì. Cicognani forse va a Monza, Baroncelli 


AMO Castelnuovo 
a Legnano per up posto a 990 lire, a Castelnuovo 
Scrivia 1200, a Tolentino 200, al Ancona 1452, Come vedi sono stipendi 
non comuni. Ad Ancona vado quanto pruma — forse al 20 pv. nisi 
dare l'esame scritto d'italiano € per fare una lezione pratica, n qua no 
i posti vacanti, siamo do cirra i CONCOreEnti, Ti acrivet hi a ra, alta de 
Ancona, Forse ritornando ti vedrò giù insediato a Forlì, Il tobre 
sarò a Forlimpopoli con Calderara € Alberi prati 2 qu anto 
mi fu detto, alla gara. Per la quale 16 studio Lor mpre più crssni 
ardore: bo ingoiato vn altro velume di 700 pagine del cn , sto 
inpai e un altro di quasi identiche dimensioni dell Ardigò, + mo 
puoi tao sul vol il puro loro RAIN pagine 
trite, — E cost spero. — o, posto 
Lovin TEO bollana, hlo fem issimo s pei eccellenza fragile. rsainato 
*si2 La mia cavalla, il bucefalo che così docilmente mavora | Linato 
per le strade dai dintorni, è caduta fratturandosi una gamba ed 16 
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dovuto uccideeta % 
; 4. Strano! Cadde | 
Choi non sa 4 fhentre n0 barcb 
fa no 16 e cia o Dn i so pl da 
il luogo î È FICA; la sepolti . ‘Adola, 
bat pid aaa Qua ce et 
capita 


Li u b] si i ua bon i 


1 capitano tutte. L'altro pi 
pottai a Bordandini — - fai a Pomo a Fiumana — 
che mi aveva insultato fui ad un pela per accolta agire quando 
l'intieta raccoli to, Mon è an mese che te . too um contadint 
perteltamente a dell uva me” miei Rreppi. Ma va prandinata distrugpeva 
esistenza £ iano dioiro. Guardo è sbltida, Che È a filosofa m'ha teso 
Contadinu > sso anita el macrocosmo? Che sono le Mur otba meseabile 
tua morte immatura Mi, > DEI tucbano l'armonia ee al, © 
anche it moto del mi ina? DA! non fermera il nei E da 
Ridere, ridere dl pug calesse lu per l'avvenire arrestato, della terra, se 
Pie. Ho concorse in quattro posti o, Così rido. _ 

dI L ma probabilmente 


JO LE] Lt j d È | 
na 


iva a e colla lenza avvolgerò mite Jo Afecotto e abbrycerd 


i gori Conservare L 
uno che ha assento per la pseudonimo 
prosa * POESIA, MERLme 


Mandaremi qualche numero del 


cui mi fa menzione l'ami; 
Folre Alturaaior, Pseudo, 
D altro Cissosco è Per la 


VOStIO gri. 
O posnale £ credetemi vostro 


_ _ MUSSOLINI BENTTO 


+ [versi 
T5L è Ja prosa Furcae: pubblicazi nel n 


sito a Cool; umero nico La Fira d' Say Lurzas, 


Jù 
SOR 193. Questo foglio è oggi inttovabile 


Carissima Doria, 16 apposta 101 


HON li tenterà sy quest j 
" " Lt] fo i 
E odiasa padare in rima pero ce ce Tasto fremazione 


possa -— è dave : martire però [” È 
Mantellini, per me Von ho il bene di cOmpICEIE persona — quando si 
Form tO quale concepti ammirazi nalmeate Domenico 
fata e che ha azione protonda Irggendo l'ode 
E 


una certa & leggera » antipatia per jl 
Peri mio versegpiare, 


rifprorerandormi il 
ri i 
vero ad Alessandra & ere dei motti. Farò [a € girata 5 del suo ri 
ra 


die, nella seconda cea e meglio ancora all'Osstan del Cesarotti Caldi 
sco da chiarezza lutr.aose dell me nel ESÌ, Ma Livon 
piange © Firordta — Le gitre abbi strofe in cui allude alla fanciulla che 
contrastò ani 6 di aggiungere, se © chiosa di com. 
per il & | animatore, mi riporto alle duo se pedranno la fuce, Guanto gl 
Mi Posse Inte fredda a va ii parole, forse troppo lusinghiere; 

pongo all'ombra del Manzoni, — Ricorda; chio i funi 


Sparsa de sreceie sorbide 
3 l'affaanoso petto, 
enfa te Palme e rerigo.... 





lai si PAPEOTO . no . * it i 2 Sato TU ata 
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ion è una « licenza + ma è una « sillossi #. fui terminando « l'acer 
ba # fuso i tuoi termini) critica del Mantellini, faccio puoto, esaurite la 
difesa per Fatto personale. 
Ho gradita i quo versi nei quali riscontrai peregrine bellezze e stante 
i vecchi argomenti ta hai chiaramente mostrato come nella natura nulla 
v'è di vecchio e di stantio per un'anima che la comprenda e la interraghi 
sull'ignoto, Il giornalelto, come tentativo, & riuscito © la tua prosa mi 
piacque, 0 Sacripante. Lasciate l'areti, dimentichi gli attori — muovo coi 
tempi fhuovi — in forma brillante bai saputo compendiare vpportunt 
norme igieniche sul bagno. — Fur mancò un topazio alla « Festa » e fu 
« un'articolessi + di Munmibolo Baroncelli * che nei passati di doveva spi- 
rame giocondità da tutti i pori e da tutti i denti; ma la nodizia che iO 
andrò maestro nel Veneto altre ad essere infondata è inesatta. Ho con 
corso a Legnano in Lombardia per una supplenza stipendiata con annui 
lite novecento novanta nia non so ancora nulla di positivo e poco spera. 
antonque nutra ardentissitmo desiderio di andarmene da questo Covo... 
n mi consigli a viaggiare... ma come? Da pellegrino © da pezzente? 
Se no risponderai a questi interrogativi fi giuto non solo di venire a 
Massalombarda, ma di raggivagere Capo dell'Atmi, Qra por la mia re- 
elusione È divenuta più aspra. Distro invito del Carducci e del prof. Mor, 
mu presenterà il giorno 1 ottobre alla Scuola, dove fummò tre soi 
insieme, per dare l'esame di gara Mor mi ha caricato una trentina di 
volumi che dovrà « assimilare ». Ho già svolta tutti | quesiti di psico 
logia che il De-Raaf propone, lunedì venturo cominciò le opere filo» 
che di Loberto Ardigà, tullo settembre l'ho giù consacrato esclusiva- 
mente alla pedagogia e così mi va corezzando. Riuscirà nella pugna? Lo 
vedremo. Litanto o rimandato la gita dopo al dieci ottobre, però se tu 
vertai a Forlì vaglio sapere il giorto preciso — ché —- dovessi fulmi. 
note — verrò a stringerti la mano, Aggiungi anche il luogo del com 
vegno. Troverema Baroncelli, Cicognani, Gaudenzi, Bordandimi, Dre e 
gli altri amici di Forlì. Forse ci divertiremo. Scriasi a Calderata una care 
tolina, mi rispose con un giornale letterario da cesso, replicai e non ho 
avuto riscontro, Ciò mi prova che tu séi l'unico mia amico, — Meglio 


pochi e buoni del resto. 
Se avrai pecasione di vedere il Mantellini digli che quanto alla « lee- 
Gera » antipatia pei miei versi non so qual «leggero 8 antidoto indicate 
2 ‘se tal segtimento derivasse dal credere 0 dal vedere artificigsità nella 
strofe, posso assicutarpli che mai mi venne getto più spontaneo di quello 
in discorso e fotse, troppo sactificai il pensiero alle esigenze della metrica, 
alutami caramente Lamico Baracca e totti | compa i che ti gono 
limitrofi, eccettuati quelli dalla politica sottile ai quali desidern non 
venga il mio nome pronunciato, E hu abbiti un abbraccio dall'oggì € 


sempre tuo 
BFHITO MUSSOLINI 





è Rogna snetemicrfosi del noche del piu esilarante del convittori: Gienserica 


Baroncelli. 
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Doria, 21 settattbre 16907 
Bedeschi Sante, 


seduce da Ancona — ave dimorai quattro giomi — sul pendio del 
monte e sull'onda plavza del mare, soduce dalla città di Stamura e delle 
donne castane dalli [uîr] occhi azzniti, il miu pensiera sorre a te, amico 
mio. Che ditti? Fu una passeggiata, una incantevole asseggiatà € nul- 
l'alito. Eravamo tremtnilué cani per ossi quattro, molti maslini eran già 
bianchi per antico pelù, altri andivano onusti per titoli, decorazioni, me- 
claglie, Ed io — ultimo Sorse fra scano cotanto d:lla giovine età, dalle 
sihgolari parvenze fui scartato - quantunque svolpessi a dovere il tema; 
Come e qualmente le vaeic materie dell'insegnamento elementare concor- 
rono all'educazione morale civile e patriottica. Come i dissi il niiò concocsa 
a Legnano non è statu fortecato, # francamente ti ilico ora, che non so 
più dove battere da testa. {Jeundo vieni ti a Forlì, fammi sapete qual- 
COSA E Verrà a diovarti nel tuo onesto Calvario *, Salutami tanto Fermiccio 
cr li amuci che avrar ficcasiogne di vedere. Dada, all'infuoci di tre, Tai. 
fido il buon tatto di conoscerli. Addin 


MIUSSOLINI 
tU collegio è Dalle Vacche» di Furli ove il Bedeschi prestava servizio in 
sponlità AL macsiro-isticutare. 


Dokia, 9 dicembre 1001 
Carissimo amico, 


acusa se da due tesi non H ho scritto. Ciò dipende dal non aver 
buone notizie da darti. Non ho proprio nulla cn vesta e sono costretto 2 
vegetare. Dalorosamente! Tu spetto. Che cosa? il pane. Verrà presto? 
Non la creo Se ti raccontasse Le mie avventure in questi mesi di silenzio, 
tu re ricavecesti gli elementi per an comanzo. Risponslimi e dimoni se 
nelle prossime feste starai a Forlì, Verrà a teovarti. Falutami Oberdan, 
50 ivtài occaÙione di vederlo e ti credimi tuo 


HB, Hi. 


o Ssaravini mi ha mandato un biglietto alla Cerco Angiolieci cioé... 
indevifrabile. 


(Cualiieri. 12 nigrza 1902 
Ifio cart amica, 


tu sai, per avertelo io detto le cento volte, ché mai in vita mia fui 
padrone della mia volonti e che sempre la mia indipendenza fu vio- 
ntata quando non da el'individui dal gruppi E così avvenne nell'ol 
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tima riunione della società magistrale di (Gualtieri Einilia quando ini si 
volle ad ogni costa nominare delegato rappresentante della medesima al 
congresso di Bolugna che si terrà | 26-27-2829 cons. mese. Non gimò 
ch'io dicessi come la scarsa competenza in matetia didattico-amministra» 
tiva, come ti vuoi, pedapopico-sociale mi dispensasse da tal mar.dato, ma 
i colleghi che mi avevano sentito a parlare in pubblico varie volte e che 
speravano quindi in una rappresentanza degna, mi circondatono, mi 
pregarono tanta che ib accettai, Ma i degni colleghi Non avevano pesato 
alle diflcoltà imanziarie per la permanenza di 4 0 3 giorni in una città 
come Bologna ed io fui un vile perché subito dovevo pettor lora in 
faccia questo «quesito d'indole delicita e d'aspra soluzione. Ma tu ssi 
meglio di me che pochi sono quegli uomini che hanno il coraggio di 
scoprire | cenci, di bwuttarli con atto sdegnaso sulla ghigna al pubblico 
e solo duo ne commenta la storia, GG, Housscau e Balzac. Al punto in 
cui sono arrivate le cose, jo non posso più declinare sl mandato, d'altra 
parte le inie debolissime riserve finanzianie m'liannio posto in uo ternibile 
imbarazzo Qui non ho ancora amici tali da permelternni una dornandi, 
a rasa nom scrivo e lu ne sai il pere: pensai di rivolgermi ad un amico 
fidato che avesse csaudito ul mio desiderio. Quello sei ta 

Mabbisognanoa dalle quindici alle 29 lite — non meno di quindici, 
possibilmente 20. 0) 

Puoi favoriti? Fradenze fine neaparo prossima +. Vuoi una dichis- 
tazione in tina carta legale? Pronto a farla € matutictela. Ho fiducia che 
tu potrai favoriemi. Sac giù per esperienza come sia fiero € tigido in fatto 
di palantomesmo. Dico alla fine di maggio e negli ulrmi ginmni riceverai 
quinto ti devo, La nostra lunga e provata amicizia. le relazioni corse tra 
noi mi fanno spertre che tu esaudicai il mio desiderio. Ad ogni modo 
attendo una pronta risposta —- st puoi spedisci ul vaglia — altrimenti 
a volta di corriere aspondimi ond'io possa provvedere diversamente. 

fn un'altra mia ti dirà qualcosa sur questo paese, stila mia scuola, 
sui miei amori... Ritornando all'essenziale ti prego proprio di favorioni. 
Attendo un tuo cenno e ti saluta. 


RENITO KWHLUSSOLIBI 
Cialteri Emilia (prov. di Reggio Emilia} 


Nella risposta dammi l'indirizzo di Fermcgio B. 


(Gualtieri, lunedì 17 marzo [192° ora 3 pomeridiane 


Caristimo amico, 


spedisci a volta di corriere quanto d'accordo ultima mia. Appena ri- 


cenuto scriverotti lettera. — 
Una cordiale stretta di mano, tuo 


BENITÙO M. 


là. - I 


us I . = Sn ni a elia Pci 
. ' 
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Gualtieri, 2 afeile 1902 
Caro Bedeschi, 


hu rimediato all'affare malamente, Sono caduto in mano d'una di 
quelli che Valera bollava nella sua Folia sotto la tobrica: Venditori di 
corda, Mi abbisognano tè Life in questa seitilana e non 50 dove tro 
varle. So credo che to mi possa favorire, Scadenza 30 aprile, Sai che in 
sonà um lantuamo € che della quia onesti sona peloazimo. Ad qgii 
modo scivimi, Se tuilo andrà fallito io penserò che anche l'amicizia non 
è che una delle tente illusioni di cui va anusta la morstità babbuina degli 
uomini. Ab! idealismo ridicolo € traditore. 


BENITO M, 


Gualtieri, 6 piagro 1902 
Catissimo Bedeschi, 


forse non di questo genete è la cartolina che tu desideravi, ta quando 
tu avrai la presente io sarò com tulta probabilità non più nella terra di 
Dante, ma nella tersa di G. Tell Devi sapere che qui dato il più che 
gramo solazio — non posso vivere, Aggiungi che scante 1 barbiai cego» 
amenti che ci sgovernano non ho diritto ar mensili delle vacanze. — 
Onde — piuttosto che riedere a pitoccare dalla famiglia — decisi di 
andare in Isvizzetà dove un amico mi lin trovato un posto qual mapazzi» 
muere chi na «ditta de Ferrareccie, Mo unu leggera scorta di denaro, frutto 
di sudati risparmi e di catmpali battaglie conero il « per me soave licor 
di Barco » — ed un amiro —- romagnolo egli pure — mi fornicà di 
unterini. La città dove vado è Gineera. IL mio posto è sicuto, ma tu sai 
che a finanze è meglio partir bene agguerriti, Pagarti ciò che ti devo mi 
torna — oggi — di sacrificio. Del festo setivimii subito e se non mi puoi 
risparmiare l'olocausto mi inchinerò. Scrivimi subito ho detto perché la 
tua ion mi potrebbe trovar più a Gualtieri, 
Da Ginevra avrai mie nuove, Credimi sempre 


BENITO M. 


Percepirò a Ginevra dalle HS alle 90 fire mensili. La vigilia della 
partenza ti scriverò une lettera e ti dirò le vicende qui passate, 


Luiamna - Rueile da Grand Pont 7, 26 Anodi 962 
Carissimo, 


prima di spendere 25 cent. ih ite lettera ti prevengo con wa tar- 
bolina, 8 oca di darti mie notizie. Ma dove sei? Che far? In qualuaque 
logo hi sia, qualuague cosa faccia, avrai forse il tempo di scrivere © di 


tel LI 


Uri colte A ei gie da Badia a 
Ue PM e, I * 
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eosacé. In Italia si può esser poeti, in lsvizzera no, C'É del prosaico nel- 
Felemento italiano e Ja miseria, le assidue cuce giornaliere non ti fanno 
ammirate la linea purissima che dl Lemano. disegna colle sue acque tur 
chine a pie dei monti altissimi di Savoia, e fe guglie nevose de la Dent 
du Midi. Vivo come vivo, Cuando avrò tue nottate ti scriverà tutte le 
mie avventure del suolo repubblicano. Sono interessanti. Aspetto e aspetta. 
Addio; tuo sempre. 

BENITO 


Leniasne, 3-41X-902 

Mio amico, 

queste che sto per scriverti sofo oemorie, Tristi memorie di una 
gioventi dispersta che vede svanire tutto — fin Fideale. 

Quello che conterranno lè pagine seguenti tu non lo ditài a nessuno: 
solo una donna sa i miei dolosi e quando avrai letto, tu. Ti maledicò 
se ne farai oggelto di chiacchiere. Non ti deve parere inspirgabale 
questa inija pretesa al segreto, E comincio. 

Parti da Gualtieni — salutando solo la mia donna — la Hnattma 
del 3 luglio, Era un mercoledi. Da Parma a Milano e da Milanga 
Chiasso, 1) caldo insopputtabile per poco non mi fece crepar di sete. 
Chiasso, il piumo parse repubblicano, mi ospitò sino alle LO 4 di sera. 
Ebbi, leggendo il Secolo, la sorpresa di vedere l'accesio di mro padre 
implicato in disordini elettotali *. L'arcesto mi tusbù, solo perché se 


+ I Seralo, Charrttto di Milano, I IMWida, Flo foglie 1907, REXVII, 
reca io prima paginni « TuMé(1ta £LETTORALI IN RowmaAcHa. — Cf telegrafano da 
Fori, 8 (rl: Nel vicino Comune di Fredappio, prima di addivenire glie spoglia 
delle sthede der votanti nellé elezioni patriali wibrmiisuserativio sono aveenuie delle 
colluttazioni fra socialisti e checicali (+1. Si arrestarimo suolo i consiglieri socialisti 
Hiussolini Alessandro c Castagnoli Emidio che peppure erano presenti alle col 
Luttazioni {+] a, di Lassra d'egg di Feel, Pectodien Settintttale Cattolico, 
N 40, (3 luglio L902, I, invece pebblica | « Musoninmstto |] ELETTORALE. — 
(-FH} Le urne fatte in perzi Doecrica scorsa a Predappio dai Socialisti, #) gode 
di Abbasso il Re, abbasso dl Papa, ai primo sentire della viuioria completa dei 
Cattolici, soche per la mrncranza (*h. fon fatti che ouistrano anche ai ciechi 
la critica situazione in cui oggi si trovano in Italia le persone fneste è la cata 
strof@ cui sl va daccenso a gran passi, sc non sé mette riparo: per opera del go- 
versi siamo proprio in mano slla belva di biwsolino Este] (+). Cessati poi j tu- 
multi si fecero moli avesti, e fra quei di Fredappio vi è cepitato un capoccia che 
oltre ac fatti porta per furalità 20ché il cene di Musolino {+}. Infine 1 Per 
Shito fomagasta, MM, 25, 13 luglio 1902, 10 reca: I FATTI DI PAEDAPHIO, — 
(+) Si san eseguiti onolti arresti e si sono tradotti in cartere anche dei scciae 
liti che, come L'unico sostto Alessandio Mussolini, son solo nop provocarono 
disordini, ma invocarono sempre Ja calma. A no) parc che l'autorità politica si sia 
farla guidare ut pe' Loppo dei resrionari di Fredappio e focqinm@ vili che gli 
innocenti suapo ret'ituiti a libertà è che la giustizia prevelga in tutto © per tutti &, 


ti 
—" ' 
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ti I avessi Saputo a Gualtieri, non sarei partito per la Svizzera, bensi 
pes, Romagna, Fatlomi un compagno di viaggio — certo Tangherone 

POGEremO Lt — cambio Je monete iluliaoe e monto sul treno che ai 
ste fermato alla mattina dope a Lucerna: 12 ote di treno. I vigone 


era pieno d'italiani, Lo credi? i quasi lutto il tempo del tragitto al 
altissimi 


Iinéstrino, La colte era splendida. La Juna sorgeva di 
monti bianchi di neve fra tn ridere argenteo di stelle tia Lugano 
nveva magier riflessi come una levigata sqperlicie metallica batte da 
Uci ignote e fatate. Il Gottardo si presentò ai miet occhi come un gigante 
prosiezuso e raccolto, beneficando del suo tramile cieco il serpente d'Ac. 
ciao che con fuga vertiginosi ini portave fra genti nove, Nel vagone 
tte dormivano, io solu pensavo, Che cosa pensa! quella notte che divi 
deva due periodi della sia vita? Non lo ricordo, Solo alla mattina — e 
co poteva dipendere dallo spossamento fisico —- quando passammo pet la 
dizzera, ledenca € Una piùggia novembrale ci accolse Frecila come l'addio 
din inte ice, sicondai — con uma siretta al cuore — le contrade verdi 
dal acanto da un sole di fuors. .. Fu un primo spunto della nostalgia ? 
A Lucerna cambiai treno e presi il biglietto per Ywew ij 
del iniv compagno «i viaggio che mi prometteva Un meio pasingato 
suo parente, negoziante di cessuti, Giunsi a Yworon alle 11 giovedì 10; 
a QUE cli Lten. Incontito e stanca, mi diressi a una povera 'Beltola dove 
° a l'occasione di patlare la prima volta in Francese. Mangiai An 
damirna da questo negoziante italiano, Seppe farmi delle chiacchiere, Non» 
dimeno mil Invito a mangiare da lui. Accellai. Altre chiacchiete inconclu- 
denti. lafine mi diede uno scudo. Perché pon credesse di beneficarmi, gli 
#44] in pegno uu bellissimo coltello uso arabo comperato ancola a 
Parma DI Aprile insieme a] nostro buono c fulvo Romani. 
Idi mi trovò per un'ora di fronte alla starva di i 
2 Ywerdon ebbe i natali + PE 23 ate in letto, AI sabato, DETIENE che 
pittore «Jisoucupato andai arl fOibe — cietà vicina — per lavorate come 
manuale Trovai Lavoro « il tunedì maltina i4 incominciai. 11 orr 
al giorno di lavoro, 32 centesimi all'ora. Feci 12i viaggi con una ba 
cella cartra di sassi al secondo piano di un Sattnexe im costrezione. Alla 
sera i muscoli delle mie braccia si erano pondiati Mangiai delle patate 
colse fra da cenere, e mi gettai vestito sul letto: un mucchio di paglia 
Alle 5 del martedì, mi destai c discesi nuovamente al lavoro, Eremero 
della terribile rabbia degl'impotenti, IL padicme mi faccva divenire idro- 
fobo, Il terzo giorno mi disse: — Wii siete vestito troppo bene! a 
Quella frase ralle essere significativa. Avrei voluto ribellarm, spaccare 
il cramio a quel villan tifatto che mi accusava di poltreneria entre le 
ossa mi si pirgavino sutto le pietre, pridargli sul muso: Vigliacco 
igliacco! È [xui? La ragione é di chi ti paga. Venne il sabato serà. 
Dessi al padrone che intendevo partire è perciò mi avesse pagato. Entrò 
ne) sun fabinetto, 10 resta? sul pianerottolo. Di i) è pico di Con mal 
celata rabbia gettò nelle mie mani 20 lire e centesimi dicendo: — Ecco 
dl vostro avere ed è rabato. — Hestai di sasso, Cosa dovevo fargli? Ucci 
derlo, Cosa gli feci? Nulla. Perché? Avevo fame ed ero senza scor e. 
Ln paso di stivaletti quasi nttovî Li avevo lasciati a brandelli sti sassi pr 
costruzione che mi avevano larerate fe mani come le suola, Quasi scalzo 
corsi da un italiato e comperai un paio di scarpe imbollettate alla mon 
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tanara. Feci fagotto e alla tiattina dupo — domenica 20 luglio — a 
Chavornay presi il treno per Losanna. Questa è una città non Ma, ma 
sitpatica, Dalla cima del monte si distende si60 alla spia ia del lago 
Lemano coll'incantevale sobborgo di Ouchy. E piena d'italiani {6000} 
poco ben visti e vi ù sede la Commissione Esecutiva del Partito Socialista 
e vesce l'ebdnmadario Avvenire del Lacotatore che rodigo insicme al 
L'Avy. Batboni, Ma procediamo con ordine, A losanna visst discretamente 
la prima settittana coi soldi prslagnati a Orbe, Poi rimasi al verde, Un 
lunedì, la sola coss metallica che io avevo in tasca, ta Una medaglia ti 
chelata di Kacl Matx, Avevo mangiato un tozzo di pane 3] mattino € 
on sapevo dove andare a dormure la sera. Lhsperatea wolsi al largo — 
sedetti — (i crarini della stuinazo m'impedivano di camminate a Pepn)] 
sul piedestallo della salva di G. Tell che sorge sul parco di Monthénon. 
Lo sguardo mio doveva essere terribile iu «ue' terribili istanti poiché i 
visitatori del mostimento mi guardavano coi ana sosprtla. quasi im» 
urita, Oh! se fosse venoto De-Dominicia a predicarmi la sua morale 
con che gusto l'avsei scannato! Alle 3 lauio Momtbéaon e mi dirigo 
verso Ovchy. Passeggio a lange, sul Quay (strada bellissima sulla riva 
e intanto vien scca, Nel erepuscalo L'ultime luri e gli «ltumi 


del la 
î° le vecchie campane ci distraggono, I'assale una meliuzonia IN 


suoni 
finita e mi domandy sulla proda del Iemano se val la pena di vivere 
di una 


ancora un gionio.... Penso, ma wrurttonia dolce come il canto 
madre sulla culla del figlio, devia il corso der miei pengieri e mi volgo. 
Sono 40 professori d'otchestra che suonano davanti al grandioso Horel 
Benr-Rivage, M'appoggio ai cancelli del giardino, scroto Era il verde 
cupo-foglame degli abeti, intendo l'orecchio e ascolto. La musica mi 
consola cervello = ventre, Ma gl'intervalli sono teesthali, i crampi pun- 

o le mie viscere come spille infuocate. Intanto per i viali del parco 
vanno le hosbe dei paudonti; sode il fruscio delle sete € il mocmorar chi 
lLagne che non comprendo, Mi passa accanto una coppia vecchiacda, Sem 
brano inglesi. Vortei domandar loro l'urgeat pers me coucher ce sat. 
Ma la parola muore sulle mue labbra, La donna, io2za e pelata, rifulge 
d'aro e di gemme, lo non to un soldo, non ha un Letta, non ho un pane. 
Fuggo bestemmiando, Ah! santa idea l'Anarchéa del pensiero e del 
L'azione. Non è un diritto di chi giace, mordere chi lo schiaccia ? 

Dalle LO alte 1t sto nel cesso pubblico d'Quehy, dalle 11 alle 12 
sotto un vecchio barcone, Spira l'aria di Savoia ed é freddo Rieutro 
io città e passo il resto della notte sotto il Grand Poni (anello di 
congiunzione fra «ue colli) *. fa mattina, mi guardo per curiosità 
nei vetri di un negozio, Sono irriconoscibile. Incontro un romagnolo, 
Gli dico brevesmente i miei can Ci ride, Lo maledico. Va alla tasca 
2 mi di 10 soldi. Lo ringrazio. Frecipito nella bottega d'ur formava 
e compera un pane, Dirigo il cammino versa il tosco, Fanti d'avere un 
tesorà Giunta luigi dal centro della città, addento colla ferocia di Cer- 
bero il pane, Da 26 ore non aveva mangiato. Sento un po' di vita Amicmi 
pet le vene. Il coraggio titotna col faggir della fame. ecido di lottare. 


€ Musgolini trascnets Luna o a) massioo due notti sotto le arcate del (arzhd 
Pont e il 24 luglio 1907, verso le cinque del maitino, vene #Cmestatà Por 
vagabondeggio e iratteauio per tre giorni (245). 


et TUNE. "ui CO e —. IA. a I e E LI PI FA PE 
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Volgo il più alla villa Acnina, Avenue du Leman, Vi abita un pro 
fessore d'italiano, certo Zini. Prima d'entrare nell'andito del KCAzioso 
caseggiato, mi pulisco le scaspe, drizza Ja cravatta e jl cappello, Fotro. 
Ml Zini ha una testa con peli armeffati è geigi; il suo naso È fenomenale 
Appena salutatolo in italizno, ci mi accoglie con una acatica; — Secca. 
ture quetidiane, quotidiane, Cristo sanlg, sarto, santo... ere, Cosa vir 
lete!! Non su, non saprei. Vedrò, vedremo. Ditigeteri Porpatta, nre 
Solitude. Ah! se potessi! Ma... potrebbe darsi... — 

— Va all'inferno con chi tha fatto! Cialtrone! — E con tal saluto 


Losanna, I agotto 1903 
Caro Bedaschi, 


ricevo la tua cartolina e sta bene. Pensavo di tornare in Italia, quando 
forse andrò a New York come redattore di un gionale quotidiano È 
Prafetario al quale — già da mesi — do la mia collaborazione retrio 


lo lascio, uita. Dion potresti darmi l'indirizzo di Drei? E tu vaai proprio morire 


Melli prossima Jettera il resto. 


Ti parrà un romanzo e fu ed è realtà. Ho ricevuto fa tra cartolina. 


Mandami l'ode e notizie degli amici, 
Tuo amica 


HIUSSOLIMI BENITO 


Losana, i novembre 1902 
Caro amico, 


nor ha, cuninesso bestialità perché non ho ricevuto cartoline di sorta. 
Avrei tante cose da ditti, ma non te de dico, Però ho migliorato, Va alla 
posta e troverni nella settimana un giornale sovvergivo che ti mando. 
it) 


BENRITO 


Lawranme, 28-1FI1 013 
Caro Bedeschi, 


t sovo, quan'iuigue meglio meritetesti il mio silenzio. Fotse i nuovi 

stadi SuroeFatici ti portano all'oblio, Oblio degli amki vecchi — che 
stra SRI 

dato mente incomincia nei collegi — queste diminuzioni della perso 

Alon 50 se tu abbia saputo coi piotnali, delle mie recenti avventure, 
Arresto, catcere, sfralto, In altri tempi t'aveei scritto una di quelle lunghe 
lettere che sono una pagina della mia vite vissuta. Ms la tua teddezza 
mi ritiene dal farlo, Ad ogni modo, forse tnterà quanto prima in Italia, 

Se lu sarai sempre un amico, ti racconterò quello che vorei e non 
posso severi, Del resto jo sono un tenace — anche nell'amicizia — 
sono sempre il tuo 


HUSSOLINI 


Laussnne Porte restante 


i ° i digli i hé non È da amica 
a Massi C.? Se parlecai coll'Alessi digli a miò nome c _aonie 
il suo silenzio. Ferto che Sui sarà Fra “ell che fon avrando più Mic 
muore, Del resto, pochi buoni, te to hai car, a te scrivera sempre il 
tuo è della Riv. 
BENITO 


Predappio, 7-XM0i 


Carissima, 


sono a casa per le condizioni di salute di mia madre. Risolta la crisi 
in bene, come lo sperò © mi augito: Qi male, i tornerà per ul mando. 
Avrei piacere in questi giorni di vederti e di parlarti. Così dell'amicizia 
antica, Perché alla fate È novembre farò un'altra volta le valigie — ame 
cora verso l'ignoto. Il roovimento è divenuto un bisogno per IMf; ferma, 
crepo. i i 
Fecrivimi dunque e dimmi che fai, Potendo potremmo incontrarci a 
Forlì o altrove. 

Ciao, luo 

MUSSOLINI 


Predappio, 26 febbrata 1903 * 


Stimatissimo signot Capitano, 


a nome di mio padre, di mia sucella, di mio fratello, La ringrazio di 
cuare, e con lei i signori Ufficiali e i mici compagni delle buone espres: 
signi a mio siguardò, Delle decine di lettere che ho ricevuto ih questi 
giorni, molte passeranno al fuoco, perché non ripetevanio che le solite 
e banali frasi de convenienza, ina conserverò invece la Sua, signor Capir 
tano, fra le più care memorie della mia vità. Cra, come Lei dice, non 
mi resta che seguire i consigli di mia madre e omprarne la memoria, 
compiendo tatti i doveri di soldato e di cittadino. 


4 Lettera al capitano Achille Siconnetti, ecmandente la compagnia del de 
cimò reggimento becseglieci alla quale apparteneva 3iussolini, (Ta: MARGHERITA 
SarRaTTI | Dex - Mimdadori, Milano, 1934, pagg, 124123). 
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A femmine s'addicono lunghi gemiti e pianti, agli uomini forti sbf- 
frite © morire in silenzio piuttesto che Jactimane: oscrare £ operare sulla 
via del bene, anortre le memorie domestiche e quelle più sacre della Fa- 
tria, fido con Jamentazioni sterili, ma con Opere epcepie. È bene ricor- 
dare, commernorase gli era che col loro sangue han cementato L'unità 
della Patria, ma è meglio ancora prepararci onde non esser discendenti 
igfavi ed opporre invece valida baluardo di petti qualora i barbari del 
Nord tentasero di ridurre l'Italia * un'espressione peopraftca ». Chresti 
iI er Sentimenti, ° ” 

Si compiaccia di aggradire, signo; Capitano, j muei rispettosi saluti. 


BEMITO Mus s0L4N] 


Ferada, £ smarzo 1006 * 
Canssimo Alberto, 


solo uggi posso scriverti. Ricevelli Je pocsie del Lessing € te ne rin- 
grazia di cuore. Ho gustato di esse, parecchi epigrameni. Per altri — con 
allusione ad vomini e eoatumi dell'epoca — occorre una conuscenza di 
quel periodo storico più profonda della mia, Mi sano piaciuti | Liager. 
Mi ha impressionato Il culto e l'apotcosi del vino, HI Focta chiede con 
insistenza amore € vino, ll Noscen hi detto: « Vino c Ferru voel'in o 
L'amore noi l'abbiamo nell'anima, è nen sentiamo il bisogna dî inve 
carlo. Le odi mi sembrano pesanti, quentuague contengano idee alte € 
degne di puesa, Le Fasofe ed i Racconti coi quali si chiede il volumetto 
Ti FORO paaciute assai, (one inese e'Acuett neginali. Ho icadgtto partechi 
Cpuramei e quasi alti ji Lreger. Solo © una tradurione Inttetule © quasi 
Fatta per esescizio, sempliccmente. [ha tempo ho rotte ogni commercio 
coa le muse «d ho rinnaciato per sempre at fauci del Parnaso, Per tem, 
pre bo detto. Fare 0 tentare tia traduzione poemi del Lessing, non ni 
usinga. Non si deve ricadere nel peccato, se fu sincero l'atto di contri- 
zione. Pero gradirei vivamente una tua versione del Lessine, 56 puoi 
mandami ancora qualche volumetto della Biblioteca Universale o in ogni 
modo fatti vivo, Ancora per questo inese restera Verona. Saluli a hatta 
la tua Famiglia, e a te uma hwona strecta «li snano dal tun 


MUSSOLINI 


‘ E questa la pria Jettera ad Alberto Calderara, cosdistepolo di Bmito 
Mussolini a Forlimpopoli, durante gli anni sculastici 1899-1541, Tutte le Lettere 
che segutno sono dirette ad Alberto Calderara, {Le lettere di Brmim Mussolini 
ad Alberto Calderara, son riportate dz: FESTA MUssocm . Lao rmaia vira - Edi 
trigs « Fit o, Roma, 1547, Note si rapido KIT, papg, 143-14F1 
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Ferona, 7 aprile 1900 


carie ancora della tua cattolina e del volunetto — in cui, 20m IN] 
sembra ben delineata la figura di uuel tale avvocato Berent di Cristiania 
— c il suo intervento nelle ultime scene. Rilepgerò più attentamente € 
forse ne troverò il perché, Fd ora poiché prossimo è iÉ mio ritorao in 
Compagoia, per prestare servizio atlivo, tr ringrazio dei libretti che mi 
hai mandato è delle buone espressioni avate a mio riguardo. fefe ses 
Iremer, certamente, Si & detto che le amicizie strette sui banchi delle 
scuole, siano le più tenaci — quamilo, poi, nella vita, altri elementi si 
aggiungono la loru tenacia si accresce — sebbene, per lunghi silenzi, seme 
brio motte, Mi compiaccio del tuo proposito di fortemente lavorare — 
e non posso che augurarti di vivi cuore — propizi gli evcati e lontane 
quelle crisi individuali e domestiche che spezzano ogni attività. Che tm 
pasta se le prime illusioni Lratontarono? Pertanto il loro breve sotriso 
ilermod la prima giovinezza. Morite, meglio, passare, è il destino delle 
umane cose. Verità quanto vecchia e profonda! 

Addio, scrivimi, quando vorsni e potrai. Sono il tuo amicà 


MUSSOLINI 


Saluti alla tua famiglia. 


Volerezio. 17 dicvribre 19016 


Carissimo, 


lascia stare pes il Gandino, che mi arrangerò altrimenti. Così pure 


per il resto. Appute. # sarà del caso. 
Piuttosto cerca di procutanmi una storia della letteratura francese 


fin Ératcese) e ua storia della letteratura tedesca {in tedesco), natural. 
mente contro rimborso spese. L'esame che intendo di sostenere è quella 
d'ammissione alla BR. Accademia Scientifica Letteraria di Milano nella 
sezione Lingue « Lelterature modente, Sarà per l'ottobre LOO7 e sarà un 
fiasco, Cid non ostante il mio precettore di latino mi assicura che fra pochi 
mesi è guttetà » Virgilio quel che basti per non fame un'indipestione. 
Ti stringo affettuosamente la manto tuo 
MUSSOLINI 


Tolnrezzo, 2 marzo 1907 


Carissimo, 


grazie pei libri. Non ho scritto e non penso di ssrivere a Valfrodo Car- 
dutci, Non saprei che dite. Condolermi. Perché? Gorki ha scritto « Non 
è morto poiché era un pocta ». Sono scettico circa il valore dei sentimenti 
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che aspettano determinate pecasioni ber manile:tarsi Ti i i: 
- Tutto ciò che » 
detta è scrtlo in commeniorazione del Gran de è la prova di una desolante 
Ruséria intellettvale. Di « grande + come sempre, non c'è stare che il 
apalo, quel popolo che ha congsciutào — siputo — cl eroismi del- 
# agosto, Ma non più «la Furia del riacocco ulula fotte + a scuoterci 
dall igravia Tu, se credi, dirai questi miri sentimenti al Fracello del 
Ego te valea. 
RENI'TO 


Tolerezze, 6 marzo 1007 


scrivimi il significato esatto di gas: che ho trovato così frequente 
mente nelle favole esopiane. tngai è al presente o al perdetta ? 

Vedi — Uri sont senza macsiiù. — Non ho che i tuoi libri è une 
gracumatica di proporzioni merlestissime, Non mancherebbe la buona vi 
Ohta, st la mta Sanza fosse meno fredda, Credi che potrò superare 
l'esame? C'è solo la versione dal Jaiinò in ilaliano. Mi propongo di lavo- 
rare nelle prossime vacanze Estive, e sc Non avrò ifrtito di coniugare |l 
verbo « incretinine #, si 

Tanti saluti a tua mamma, Ti stringo la mano nen 


MUSSOLINI 


Tolmeaza, 27 aprile 1907 


(solo oggi, posso, Mandami la JI Parte esercizi i 
tartine scelte td atnotste ad uso principianti - LE ocio ere 
(racconti storici - Libro JI - Mitolugia greca e somana. Trovandolo a 
buon prezzo anche un dizionario latino-italiano, Fer pra nell'altro, Ti 
manderò l'imposta. immancabilmente prima del 12 corrente. Spedisci al 
salito indirizzo . « Talmezro % - Juanto aj Lesti di [ettetavara francese e 
tedesca, ne viparleremo a miglior stagione. Ti prego, potendo, di selle 
citare, perché non perso, né voglia perdere tempo. Crazie. 

Hal Saluti affettuosi alla tua Famiglia e a te una byorta stretta di mano 


MUSSOLINI 


Tolmezza, 29 afrile 1907 
Carissimo Alberto, 
ho finito di leggere e tradutre Je Letiwre dei Gandino, senza troppe dif 
al De 


ficoltà. Che cosa mi consigli ora? Per l'e dovrò è 
Bello Gallico e dall'Pseide (I, Il NI libro), ‘Ta che e ai De 


tt 


sn. 
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immaginare a qual grado son giunto, mandami, noo gratis però, il Libra 
che ty crederai niù opportune per continuare. Tornando a casa conta di 
fermattti A Bolbana qualche giorno, Passeremo bene il nostro tempo. 


Ricordami a tua madre, Ti saluto e ti ringrazio Mo 
MUSSOLINI 


Tolmezzo, A saggio 1907 


Carissimo Alberto, 


ho ricevuto tutto € ti ringrazio, Il 7 giugno questo « Circolo di stidii 
Sociali » pubblichetà ut numero unico in commemorazione di Garibaldi. 
Ho idea di pubblicare alceni frammenti della Norte di Capeera di d'An- 
nunzig. vedi un po' di procurermiela — magari 2 prestito — per pochi 
gioni. Mi sono cacciato senz'altro nel De Berta la dico, tia procedo, per 
mancanta di tempo, a passo di lumaca, Le progame vacanze c1 tettone. 
temo senz'altro con ghi amici, 


Tante cose Luo 
MUSSALINI 


Tolmezzo, 17 saggio 1507 
Carissimo, 
questo per al Dizionario, La Nene di Caprera ti sarà rituttala non 


appena v'avrò tolto quanto mi occorse. Se mi capiterà a giorni di avere 
isporubili cinque lire te lo scriverò e mi manderai quelli « Storia della 


Letteratura todesca + di cui molta tempu fu ebbi a parlarti. . 
Stami sano e se è vero che il tempo sia galantieoamo conto rivederti 


Brenta, 
Una buona sitetta di mano dal tuo 
*IUS&GI.INI 


—___—_.. _—_— 


* È vo'annotazione su un vaglia di quattro lot. 


LI 


Tolmeztò, d giugno 1907 
Carissimo, 
varda di procurarmi, anche nucni, 1 libri La via di fresd di Rénan e 


fori di Pietro Nahor - Edizione della «Rassegna Internazionale », 
lazza in Lucia, Roma. 
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PIT ict Sarti a proposito di questo libro altre indicazioni. Jo lo Ho diverse partite da liquidace. Per non lasciare tesidui mi servono 

Ho una discussione: L'iporess Griso e debbo prepararmi. TOR ta puoi prestarmele te le cenderò senza fallo nella prima desade 

di dA nc Pena a%I0 ricevuto ti manderà l'importo e da Notte di Caprera di settembre e sono pronto a cilasciarti dichiarazione in catta legalé o 
Grazie, duo cambiale in bianco, 


Non ho voluto seccare mio padre che mi ha già soccorso diverse volte, 
f inutile, Con 73 mensili nor. si vive. Ho avute molte lezioni private, 


MUSSOLINI ma un'avventata di qui ti parlerò a suo tempo € la mia ultima malattia 
lianno essiccato le mie tasche. 
. Ho pensato una (062. . 
Adesso non posso fermacmi costì, 1in bisogna di andare a tasa, Mia 
i È i È ti ‘ome un cane, Ma da 
Tolmezzo, 10 Juglio 1907 sorella è atelata sposa e mi padre è rimasto solo come 
Carissima, 


15 settembre al 25 vettò © resterà a Bologna per leggere con Le Cesare 
e Virgilio, Attendo una sollecita risposta per quanto sopra e st PIO 
sibi pazienza qualche giorno, Li ii i cavarmi d'impaocio & mandarmi il denaro a mezzo di lettera assicurata. 
un piccolo cicline e soma abdar ina Temero Serg n pai ho scatenato Ti stringo affettuosamente la iano tuo 
] n° ' + li avrai. 
Lanion mi ha spamentato perla rispetrahile « mole», n° volame del 


Sono pi : MUSssoLLIHI 
Faccio pei no Pagina 73. Progresso enostie! La verità è uesta. Non 
- i. vero coma st vive, in certe situazioni deli ifficili a sci 
; cate, difficili a - 
glimenti non sem per melndram. 1 . tu, SCO 
î mati. Tu m 
Ciao tuo i cormprendi. 


Di: rara, B_1dftesbre IH? 
BENITO 


Carissimo Alberto, 


la settimana ventura sarò a Bologna. Dimmi st ai il tempo di lavo 
rare con te nella versione dal latino. Nn 
Con altra t'indicherò iL giorno e Tora del mio arrivo, 
razie. Vad no) Salute! 
lO, vado, molto leggermente, migliorando, ina sbero di MUSSILINI 
ristabilito del tutro quando verso la line del mese mi Pe i ir 
urre Virgilio. Ho sicesuto il Kinig e mi ditai quanto ti debbo, Hai 
ragione: d'estate si dosme bene e o] dietarr: 


der si sogna meglio specie quando | 
impo minaccia. Vorsei poter dormite anch'io. Ùi i ì da 


chero di darti prossimamente notizie migliori. 
arambente tua 


Tolmerza, 1 aponio 1907 
Carissima Alberto, 


Dos, 23 ottobre 1907 


BENITO Carissimo Alberto, 


i i i ] î i Or 
19 u. s ti ho scritto una lettera col relativo questronatio € € 
cinque lire per avre — a Mezzo W9 — una € grammitica compara 
delle due ligne # e va storia letteraria che oltre alla parte biografica 
e critica contenga brani delle opere. Fino a tutt'oggi, 24 attobre giovedì 


Carissimo Alheno *, 


° ivi hé se trattasi 

i i eta, non ho ricevuto nulla. Sconvini qualche cosà, affine ’ 

Sabato Bho di un piccolo favore. ho d come lo temo, di uno dei soliti disguidi postali, in possa reclamare 4 cht 
i ventilea settimana ho deciso di partite da questo di ragione. 

passe dove (e tu Ja vedrai sona invecchiato di dieci anni i luto caramente tuo 

I BENITO 


* Lettera act ; siii 
del 1947. & 0 Dogo probabilità, mella seconda decide di agosto 


O 
' 
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Dowre, venerdì sera 16 maverbre 1907 
Carissima, 


aspetto dunque nel pomeriggio di dameni 

| ica dl tel . 

È uopo mi fechero sarbairttags al capoluogo, Se ti è possibile di se se n 
pmi anche il totale der punti. Se, come lo Lemo, non sono aminesso 

Ei siami orali, fammi sempre un tefegramma che sedigerai nei termini 
cp : pacco fin giunse a destinazione + E 40 capirà | 

Ho e. Se lt potrai conoscere dimmi il gicino degli esami cali ; bn! 
CobO « preparare # qualche cosi, Ai libri che ti séi proposto di leg 

AggIungI Le conguista del pare di Rropotkine babi 

Saluta i too) teo 


BEMITO 


I an 


VARIA 
DELLA CLASSIFICAZIONE * 


Quello che caratterizza l'educazione materna e la distingue dalla 
scolastica è l'assoluta libertà di agire che gooe il bambino, ento una 
cerchia ]umuitata. 

Sarebbe desiderabile che anche nelle nostre scuole egli godesse di 
questa libertà relativa; ma altre ragioni di grande importanza ci impon 
gono di abituare il fancitdlo ad una ragionata csciplina, perché la scuola 
non si può paragonare ad una famuglia, bensi ad una piccola sucigtà ché 
ha Jopgi speciali alle quali agni discepolo dere suttoporsi. Però bisugna 
andar inolto cauti e cercare di abituare il fanciullo un po' per volta 
alla disciplina, 

Non bisogna prendere i principi in modo assolo. Guai se il mae 
stra si lasciasse condurre solamente dall'affelto ché st questo deve es- 
sere la base educativa, non deve tiguardarsi però come l'unico direttivo, 

Il maestro più che un padre è un giudice imparziale, pumisce quando 
OCOrce, £ piemia. 

Il premio sccondo me, non dovrebbe comsisigre esclusivamente nella 
parata finale, ma deve esser dato chiurnamente dal solerte eduratore e 
con un sortiso, prova di interno compiacimento, # 10] dono di un libre 
e colla classificazione. 

Io vorrei, e li sana didattica conforta la mia tesi, che ogni sforzo 
mentale, quindi agni prodotto intellettuale dell'allievo, fosse classificato. 

E questo senza alcuna pretesa di volere con una cifra computare le 
focze intellettive, ina bensi per mostrare all'alunno came ogni compito 
sun abbia il riscontro da paste del maestro, € per maggiormente mettere 
in vista quanto gli resta a fare pet compiere il suò dovere. 

Ta classificazione è on incentiva per lo sviluppo dell'emulazione, la 

uale a sua volta (come suisse l'illustre pedagogista francese Compayré) 
é la molla dell'educazione. TI voto assegnato con giuslo criterio più che 
sia possibile, mette in evidenza all'allievo quanto ha raggiunto e quanto 
ancora deve raggiungere è [o incita quindi a raddoppiare ui lavoro per 
arcivere all'agoprata meta, 

La classificazione farà sorgere nel bambino un po' della tabe dell'ata- 
viso egoistico e appunto perché non ha ancora l'idea del dovere e pere 





è Tema di pedagogio awegnato agli alunni della seconda chame della tegia 
scuola somale maschile di Forlimpopoli, durante l'anno scolastico 1899 1300 
(Da: Ebo4am: Becasciii - La giosftezza del Date - SEI, Milian, 1944, 
pagg 170-172). 
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ché non ha ben costituita la forza volitiva; ma d'altra perte noi sap- 
piamo che È quella la sola via da tetiecsi, in quanto che il voto per opera 
cell'eduratore deve man mano rendersi alcunché di inumaleriale almeno 
cell'intima essenza sua; e non deve più solleticaze vanità, ma deve por- 
pete wi salido piuto per la importantissima formazione dell'autoco» 
Scienza, 

la classificazione consegue pieno successo quarido è data com criteri 
tassativi; quando non si classifica l'ingegno {u la memoria) che è dono 
di pochi, ma la buona volontà che si può e si deve ottenere da tutti. 

Sia cauto Il maestro, stavate la suola ndierna, nel classificare. Poiché 
la classificazione che in regime veramente educativo deve essere pre- 
scrittà, diventa nella suoli dell'oggi fomentatrice di inpiustizie € d'al 
tri mali. 

fa dal momento che il maestro è obbligato dagli stessi programmi 
e regolamenti povernarivi a classificare, abbia però norme che Jo puidino 
nell'arduo sentiero. Tenga duerqur conto, il maestro, delle speciali con- 
dizioni Erio-psichiche degli allievi; dell'ambiente ove il fanciullo passa 
la maggior parte dello giamnata; enon dimentichi sopratutto che, stante 
la disuguag lanza sorigle. il prodotto intellcitiva dell'allievo povero è 
più scasso del prodotto dell'allievo ricco, ngn per profonde diverità nelle 
forze mentali. ma puramente perché il povero trova nell'ambiente dome. 
stico non la pace, ma la discordie, non il pane, ma il rimasuglio pittato 
dalla carità borghese; mentre il fanciullo ricco non conosce gli affanni 
il digiono. è gode invece di tutti quei someeli che fanno cari la vità, 

Queste cose deve pensate il maestro quando classica, se viscie tenere 
almeno a classificare secondo una larva di giustizia. 

Max quando la refezione scolastica satà istirutta in tutte Je scuole 
quatido verrà allungato l'orario e tutti i lanciulli, quindi, faranno | com: 
piti nelle medesime condizioni fisio-psichiche, allora il maestro putrà dire 
di classificare giustamente e la classificazione sisorerà grande importanza 
per il raggivogimento dell'educatività. 

I soeestti cerchino adunque con sapienti caurele e seguendo le sane 
norme sel rescritto pedagogico di avvicinarsi nella classificazione {per 
quanto lo consente la odieraa organizzazione della sosola) all'auspi- 
cata mcta, P 


HUSS5S0LIMI BERITO 


IL TESTO DI STORIA 
NELLA QUINTA ELEMENTARE * 


Ta questi ultisi anni la didattica ha facto pi chi 

i ifanteschi passi versa ] 
modernità e quantunque non abbia malto ristoateo nell'opera del po. 
verno, pure si È staccata dal sistema gesuitico avente per base ln memo 


© Teme di pedaruria assegnato agli atonn della seccnda ciaste delle segià 
suda nermale maschile di Forlmpopali, IL 14 aprile 1900. {Da: Sante Brog- 
sCi-Rino ALEsso. Ip. ci. page. 1-83). 
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razione, ed oggi non fa più questione di quantità ma bensì di qualità. 
Molti giomali sono sorti in base al priacipio, «he Il dibattito purea le 
idee e tutti si acuupano {forst un po' troppo} della didattica cercando 
di ciformarla nei ponti, in au risente ancora le tristi impronte del passato. 
Lfn quesito che si discusse abbastanza fu: se si dovesse a No tenere il testo 
di storia nella quitità elementare, IL governo troticà la disputa abolendo 
il testo, ma non oprò secondo rettitudine perché i maestri incapaci cal 
testo, oggi ricerrone al più detestabile sistema della dettatura, Mentre i 
valenti EA ratori non potendo valersene hanno, per così dire, legate le 
mani, A sostemo del dettato sario {così chiamerò questo anacconismo) 
i didattici della vecchia suola divano: così facendo il maestro esercita 
contemporaneamente la scolatesca nel dettato, nella calligrafia e nella 
memorazione: ma io rispondo: se anche si ottenessero questi vantaggi, 
che valgono rispetto al danno ché subiszono i portici ed esullzati cunri 
dei fanciulli nel non aver suscitato ed innalzato yuel sentimento tanto 
prezioso di cui essi rigurgilano! _ 

Seguendo i metodi delle coscienze antiche si fa della scuola una 
morta gora, una ghiacciala : e la storia, questo talismano educativo, di 
viene sovratcaricàò dannoso alla meimocamone logica, Ma non questo è 
l'ambigate scolastica che ci auguriamo, noi è Ja sosola dell'aggi, che 
giustamente + chiamata dal prof. Mor «la stola delle continue illu- 
sioni ». Ed è così. Molti fea i maestri sono illusi € credono facendo vari 
eiercizi contemporancamente di ricavare vantaggio da tutt, mentre non 
savvedono quanto sia meschina il profito in tal made ottenute. 

La storia poi in ispetial modo, non è materia che si possa fare nel 
piedesimo tempo con altre di carattere diversa, perché Il sun mnelodo 
d'insegnamento che a prima vista sembra facile, non è poi così) al fatto, 
e mi si dica: Quale é la storia che abbisogna alle moltitudini* Come 
darle fondamento nella cultura scolastica? Come poterla far comprendere 
ai sagazzi? Ecco come De Dominicis si esprime nelle sue lince di 
pedagogia _ _ a 

Foggiando l'insegnamento su fatti intuitivi, su [e vestimenta, sui cibi, 
sul fuoco che ci riscalila, sulla casa che ci protegge dalle intemperie, noi 
possiamo dare, con vivo interesse, al ragazzo l'idea della stato selvaggio 
dell'uomo. Movendo dall fatto intuitivo del comune, possiamo dare l'idea 
dell'orda e della tribò Movendo dell'intuizione sensibile del prete, pos 
siamo dare l'idea della teocrazia; dall'intuizione sensibile del soloato, 
delle epoche militari; dell'odierna eguaglianza giuridiza di tutti innanzi 
alla legge, l'idea della schiavibi. 

Tutto ciò può essere fatto capire in modo intuitivo e può costituire 
un fondamento all'insegnamento storico. Mi si dirà che per tal via non 
vi fono racconti, ma non # la storia particolareggiara che abbisogna alla 
cultura popolate; abbisogna alia cultura popolare che il fatta cll'oggi 
sia visto come il risultato di tutto il processo umano, come quello <he 
rappresenta le condizioni ultime cui hanno approdato tutti gli sforzi 
del passato, L'alunno per questa via, seria uscite dalla cerchia del pre 
sente, enzi movenda dal presente e meglio concscendola, acquista quella 
orientazione, che è indispensabile per qualsiasi insegnymento storico di 
cartiere più particolareggiato. 

Dovrebhe essere questa il punto di partenza dell'insegnamente storico 
pelle seuole popolari e quando l'alunno ha già acquistata una veduta 
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abbastanza particolarepgiata della storia contemporanea, è possibile {spe 
cie in ana scuola wrbana) una trattazione di storia nazionale più ampia e 
completa. Ghoesta rrattazione € però difficile, se non impossibile, privi 
del trsto, appunto perché l'educazione dovendo drammatizeare l'episodio 
& illustrare il personaggio ha bisogno del libro quale coadintore per far 
seguire agli allievi il nesso storico. 

Il libro — thirindo alla continvità dei falli — si rivolve all'intelli- 
genza, mentre il maestro deve rivolgersi al sentimento degli alliesi per 
suscitarlo e traspostarlo 1 regioni elevate e pure. Così il testo per la via 
dell'intetligenza, e il docente per la via del sentimento raggiungono il 
iedesimu scupo: l'educazione del cuore, 

A questo pram vantaggio che presenta il testo, se ne aggiungono altri, 
quantangue di minor importanza, cd infatti Un buon testo di storia serve 
a viceré quella riluttanza che i fanciolli in genere hanno per la letrura: 
serve ad una memorazione distinta e, dato anche il presente ordine di 
cose, prepara l'alunno al facigecato esame. T fanciulli poi che versanno 
via via Iicenziati avranno sempre |] doro libricino di storia che potranno 
consultare, © nei gionm festivi leggendo qualche pagina riproveranno 
lemozioni inilimenticabili della scuola e torneranno con riverente pen- 
siero d'amore a] caro maestro che li istradò sulla via del giusto e del vero. 

Da quanto ho esposto appare evidente se non la necessità, certo 
l'utilità di un resto di stotia nella quinta elementace urbana, ima come 
dev'essere perchè sia realmente proficuo? Anticipo che non deve essere 
testu nel sigrificato tecnico della parola, ma Libro educalivo nel mede- 
simo tempo dilettevole; sì che nom stanchi o annoi Fallievo. Quantunque 
tss0 libro debba avere il nesso storico, pure non deve accennare agli 
avvenimenti della minima imponanza, a quegli avvenimenti cioè, che 
non produssero smecdilcazioni dell'attività e della coscienza umana. Non 
deve cantenete molte date e molti nomi, cose che si dimenticano presto, 
ma invece piccoli schizzi storico-gcografici che rendan chiaro al fanciullo 
come si svolsero 1 falti. In una parola detto cesto non dere prendere le 
proporzioni né del trattato, né del romanzo, poiché il primo riuszirebbe 
atido ai fanciulli, il secondo non sarebbe efficace stante la prolissità con 
cui È trattegguto dall'autore l'argumento 0 la figura stotica, 

Però non esclude che i romanzi in questione possano far parte della 
biblioteca circolante scolasrica; anzi io vorei che venissero dati in premio 
a quegli alunni che si distifiguessero durante l'anno, nella condotta € 
nella Buona volonta. 

Gli eduratori che veramente sentono l'importanza della loro missione, 
devono servirsi della stori anche come talismano didattico per cttenere 
l'attenzione, l'interczsamiento, Ja frequenza, non dimenticando però lo 
#0|0 più importante che È quello di suscitare e nobilitare i sentimento. 
fi maestro nen deve seguife tigorosamente i testo, ma le sue lezioni 
debbono patere nocasionali, il suo timbro di vore deve essere bello e con- 

widente, [a sua movwenza aggraziata, il suo gesto appropriato, Deve saper 
Dinnovare la scena storica davanti agli occhi della scolasesca, è se qualche 
brano gli sfugge che non sia capito dagli allievi il danno è minimo, 
purché tira a commuorere, ad ammirare, ad affascinare. 

Tina commemorazione, un anniversario ono fornire ar to 
al maestro per una lezione di storia, tanto più proficua perché d'attualità 
ed i fanciulli Lo ascolteranno con amore se ne avranno sentito parlare. 


efficacia nelle seuele del po i 
zione umana, solo cos) 50 crt il sagion 
mostrando i vizi e le virtù degli uomini, 1 Ita i 
tando sempre un'azione salutifera sul carattere. Ben dice Filippo Pananti 
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. . . ‘fan. 
“Il maestro inscanma deve tenersi a debita distanza dal testo sl che 4 
Stlli non solo dicano: il maestro è buono, ma unche, il maestro è bravo. 


. . " 
Solo operando come iò ho espresso in questo scrtto la storia AVI 
h la, ‘Solo così cmserà il senso dell'osserva: 


amento qualitativa, solo così 
rattecià o incoraggera «serci- 


. A Mi PERI n Forza 
la stotia non è utile per chi vi legge il passato, ma per chi attinge 
e fede da essa, onde combatiere feconde latte Gal avvenice in pro 
della giustizia e della verità 


MIS 5{FCIHI BEMITE 


APPUNTI DI STORIA 
DELLA LETTFRATURA ITALIANA * 


I secoli che seguirono a) cronfare dell'idea cristiana sono avvolti da 
dense tenebre. Dal are al 1200 la storia non registra alcuno che assurga 
a studiare il fenomeno umano, e coloro che oggi sono ricordati dall'arte. 
dassia seclesiystica come grandi pensatori, non fecero nei loro scritti che 
ricalcare Le vié già percorse dal genio ellenico Lhe rifulse con Ar;stotile, 
Socrate, Platone. Le menti erano stagnate nella & tuotra gora a del dogma 
e i popoli s'agitavano convulsivamente fra gli ultimi bagliori del paga 
nesiino c il sole imovo che spuntava colla religione di Cristo. | 
La densa notte che avvolge quesio periodo È squatciala sul principio 
del secolo XIV da Dance: genio meraviglioso ché gatta un rAGgIO idealità 
sull'arido sofisticare del medioevo. 
Poeta altissimo che apie primo il f 
coll'oprra gigaatesca © Insupetata le fondamenta 


ran libro del genio italiano € aquote 
e] pensiero latino, 


Nel Filicaia forse raggiunse il massimo grado di sviluppo la jattanza 
dell'arte italiana, Le canzoni composte per l'assedio di Vienne sono nul. 
lità. Piocguero al potenti perché si wicleco incensati. Il Filicuià ngn è 
infiammatò da spucibo cristiano, i suoi versi reboanti ® privi di sensa 
comune ma, in compenso, ricchi d'alte parole, vorrebbero suscitare i 
sentimento è risscono all'indiffecratisito compassionevole. 

Esaminiamo per sommi capi —- © si badi: per sommi copi — la cane 
zone che comincia 

E fino a quando inaiti, BU. 


4 Iniziati durante L'anno acolagtico 1999-96, per Aneatieo del professore d'ita- 
fisco, furono portati a tenmire negli soni seguenti. Di essi ci ciao gono selo i 
framescoti riportati {Da: SaWro BEDERLHI-BiNo ALESSI - Op ci, pagg. HB-G9, 





225 DPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Con molti agpeltivi cerca scuotere Dio dal lungo sonno — curioso 
questo concetto che ha del Mio un suo l'edele. Mi piacciono quei « marmi 
insensati &, È una personificazione, mi pare, un po ardita e un pi 
bestiale. 

La seconda strofa è una rassegna grografica. 

Mella terza sono molta carine « le rocche palpitanti è. 

Nella quarta l'autore apostrofa vivacemente Dio presso a poco în 
questi termini: « Mestati una buona volta, e fa da carnefice spietato 
— se non basta la scure, erigi la forca — disperdi, come un rabbioso 
Intbine, i tuoi nemici », Il poeta gavotto ci pinge Jehova sanguinario, 
Ma continua «sr il falo, potenza superiore, ha séritto che Vienna deve 
cadere, io m'inchino + Wigliacco! Credi tu che Dio permetterà il trionfo 
dei suoi nemici? E non taffidi per nulla alla forza del hzo braccio? 
Ti culli nelle speranze e resti inane? 


a die, abbaltete, 
diliitate, struggete 
quegli empi.... 


O Filicala, ci ceveli jl to secolo! Secolo in cui la Fatria divenne 
hùme vano, senza soggetto, € predomina il prsuetico salvar le apparenze, 
Ateo per incostienta n indifferenza, ma bigutto per posizione 0 costume; 
audace, prode guerriero... pei salotti delle dame, 

ll sonetto che ha quel celcheato verso, il primo della seconda 
quartina 


Deb, fosti iu ten bella, a simen pid torte 
comincia 


diatta, Talia, o tw cai fee da sorte 
doenn infelice... 


Quanto è più eflicace « Italia mia #8 del Petrarca e quanto più affet. 
tuoso si Pacria mia n del poeta cecanatere! 

Filucaia par si fivolga ad una terra lontana + immaginaria: lungi è 
dalla mente sua il force conceito di Patria 

Fer lut, facile a piagare i ginorchi davanti ai potenti, fu dolce la vita, 
sebbene i Fratelli fossero caschi di ceppi stranieri, 


Der Lecpardi — ... od romantico, ma pure modernissimo per con: 
cetti e per seotimenti, non propriamente classicista, ma specialmente per 
la forma, i più veramente classico dei nostri porti nella prima metà 
del secolo XIX — dopo i cenni Biografici sntercalari all'enunciarione è al 
Incrinto vomimento delle opere, verse suesto finale: — Credeva nel- 
l'amore # lo ha cantato spesso con passione e com grazia. Molte porsie 
son piene di questo sentimento, talora spezzato dalla morte, sempre 
infelice, seripre vivo e implacabile, 
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i vltimi singhiozzi d'una vita deserta giunge alla negazione 
su cei E ieri io versi è l'inno al dolore: ce lo dice 
nella Ginestra ove nattà gli stermini del vulcano, Je collere della natura, 
Vorgagliosa miseria dell'atomo umano. Ebbene in quest'uleima esplosione 
d'irtnia v'è un pensiero di fratellanza, il Poeta cheama la famiglia mor- 
tale a «chiecarsi contro la natura Egli credeva perché amava: non si 
può amare senza credere. De Sanctis ha detto di lui: wè noettico e st 

edente o) _ 
Pe ina di Leopardi è perfetta, $c togli l'enfari e i voli delle esi 
giovanili, non vi è nulle di soverchib, qiente di minuziosa è protondo 
e chiaco. Ri regnava sulla lingua s la modellava a suò piacimento da 
vandone effetti che entusiasmavano. « Con Manzoni in chiesa *, dice- 
vano gli italiani, aggiungendo: «Con Leopardi in guerra ». 


US45OL1MI BENITO 


PRIMAVERA" 


Eidon teemuli i sii, tra Ja fiorita 
esba nel languor del di novella 
mentre la Primavera esco vestita 
nell'sco verde del suo bioccatello, 


Ridono i rivi, Ed ella vien sotatcità- 
mente, cantando il sun cantar più bello: 
i fiori tocca colle rosee dita 

e scintilla ogni fior come un gioiello. 


Ridono i risi cilestrimi, bai 


dolce così una tiusica fu udita, 
n Primavera dal fioretti gal 


Ridano, vivi, i rivi cilestrini 
e sembra che d'interno ern smartila 
uma tua melodia, o Boccherini. 


HUSSOLINI BENITO 





+ Soneto composto, con signi probebalità, durante l'anne scolastico 1995.1900, 
{Di: Ebonino BipsacHi - Gp ti, pagg LTA-175). 
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RICONOSCENZA * 


Cerare del Prote #* 
; — dallo Ercelleetigi . 
cen alte. _ . stivsimto Sie, Dow. L'inpilé 
PO rina pra Brera Bolmoniie — oifre è dedicii quale 
Procitudime e ritomaicimenta di tepnente Mich) É 
A 


Not più SOMTERgE l'eero I 
ù A ndo i lett 
pome A: RIOCDI pascal nel dolore ° 
it Ja morte phigna in bi v 

ché del morbo cruda) cessò il i Petto 


Tomo alla vita — all'imuutito affetto 


della Sposa e dei figli... Oh! di 

i ; n Oh! 

seslvlie Fintts dial ie die indi 
a Te di scienze fervida cultome. 


Pica la rina, dica il Rreve verso 
che ti saro riconoscente £ grato 
enel tempo felice © ne l'aveecso. 


Salve n pnenace apostolo del vero. 
Cede a Te lonanzi il mocho incont 
l'opera opponi è il vigile pensiero. al fato 


Cattolica, 12 asabre 1001. 
Eubao 
[Benvo Mwsiohiai gnando aveva vent'anuî) 


Tiuesto orme i i © + DONO, 100 F ì 
. 'E 


Browac - Da. sil, ef | 
peg «, > PAgG. 3IN-GIL 240, 323, 424, 256, 129-330; val HM 


1) i Peni 
Condisctpolo di Benito Mussolini a Fotlicapopeli 


DOMANDA AL SINDACO 
DI CASTELNUOVO SCRIVIA » 


JHl.mo Sig. Sindaco, 


Mussolini Berto di AI 
ce ì fessandro e di Maltoni Rosa, nat icili 
Deco gnne ni Preda io (prov. di Forli ica done tano 
ale Maschile Superiore di Forlimpopoli, fa rispettosa 


* È in carta da bollo da ci coni 
invia al sindaco di Predappio cinquanta cencescrui. L'iguile domanda Mussolini 
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domanda alla SW. Mlma per essere ammesso qual candidato al com 
cotso per un posto di marstro slemientare vacante nel Capoluogo del 
Comune che la 5. tima picsiede. i 

A giorni mianderà documenti prescritti dall'art. 128 del Regola 
mento gen. 

Fidurioso d'essere csaudito ant 
SW. Milita 


icipa sentite prazic e si Firma della 


Devet.mo ed obbl.ma 
serra 


MUSSOLINI BENITO 
Maestro clementare 


Predappio, 27 aggita 1901, 


DOMANDA ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
DI PREDAPPIO 


alla On, Giunta Municipale di Predappio, 


Collocato a siposo l'egregio Segretario Comunale signor Onofrio Bondi, 
| sottoscritto Mussolini Beruto el vivo Alessandro, pato È domiciluato 
in questo Comune, mMicstro elementare com patente di prado SUperiofe, 
fa risprttosa istanza a questa Speftabile Ammitustrazione Comunale per 
rasere Incaticano provvisoriamente delle funzioni di Segretario dietro 

na remmnerazione — obbligandosi di munirsi della relativa patente atl 


prossimo anht. 

La patente di maestro con liccne normale di grado superinre è titolo 
equipollente per poet essere provvisoriamente incaricato delle funzioni 
di Segretario Comunale. 

Per assicurare l'amministtazione Je buono e retto andamento dei 
sivgoli servizi, lo scrivente è disposto sd unifoncarsi a quelle condizioni 
ché si crederanno necessarie nell'intetesse pubblico. 

Fiducioso che la sua domanda vertà favorevolmente accolta, È Linto 


di poter mettase è proktto del suo passe l'opera sua, ringrazia 8 sl 


sottoscrive 
Obblipalissiftà 


— MUSSOLINI BENTTO 
Maestro clementare. 


Predappio, fi dicembre 1901, 





stico non potrebbe dirsi, 
dovute al cambiarsi dei 


edi ©" nea. nr. 
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DOMANDA AL SINDACO DI FREDAFFIO 
HlL.mo Sig, Sindaco 


Prosa comoscen ! 
- tà dell'accordata ; : . 
munale & ; ordata pensione all'egregi | 
ant 
fado superiore si - o Comune, munito di Ji Ù I 
grado supero fb ito puo e meri croate € 
medesima signor cd, splituin aluante del detta sigaore pensa — 
dell'Ammuinisrazi olzio Bondi intendesse, generosamente, rell'i ones 
quale capo uffici QUE, proscgalre, Incota per qualche tem i Dell interesse 
Ragioni 3; 00 nella Jicezione amminisitativa del Conan P TEPRARETE 

i econotlia e il maggior une 

ute, fanne sperare allo RI icmipo per la nomina del surro» 


amanda, ; benero accoglimento della sua 
ella fiducia di ici : . 
si firma UE Ci Panlo anticipa seutite grazie, c col più alto rispetto 


sbbi.mo e devmo 


' hi 
Predappio, 18-12-1901. USSOLINI BEMITO 


RICEVUTA DELL'ULTIMO STIPENDIO 
DI INSEGNANTE 


Guailitti, 29 piugno TOG2, 


Dichiaro ib sotteseri . 

j tto di aver ri . 

Lire 59,33, Meno a È I ricevuto dal Sie. Ciro Bianchini 
Questo in verità. rattenuta mi. pi Lite 56. (mese di giugno). n 


KHUSSOQLINI BENTTO 
RELAZIONE FINALE AL SINDACO DI GUALTIERI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 1961-1002 


i. LEI i iscrizioni 
SCKIZIONI. — Le iscrizioni furono fatte, come risulta dall'a 


ito repistto con la data 290 
Li 
cano perà nel bird pecore 190, dal collega Alceste Cambi, 


missione. le firme dei componenti la com 


2 - TÀ ' N TI —_ La d (te ] ni 
L'ael F) 


poiché l'insegnamento subì varie i - 

c all TELE vane int 

dicano quella graduale < Menini arerTurIonI che, senta dobbio, pregi. 
unique programma, Score per svolgere a dovere yue- 
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3, ALUNNI OBBLIGATI ALLA SCUOLA. — In seconda classe 24, 10 


terza ii, Frequenta puro la classe Villani Unibesto di Vittorio, quan- 
Lunque fase già stato promesso dalla terza alla sessione estiva di esami 
dell'anno 1901. 


4. Frequenza, — la frequenza Îu lodevole. Fhbi su 35 iscritti una 
media di 33 frequentatori giornalieri, Anche questo £ un segno dei tempi, 
La scuola si innalza nel concetto delle mass È diviene necessità sciale. 
Anche la parziale refezione scolastica contribuì alla frequenza. 


S. STATO INTELLETTUALE E PSICHICO DEGLI ALLNI. —- Non posso 
dire nulla sullo stato intellettuale e fisico degli alunni all'ingresso nella 
scuola, per la ragione semplicissima che nea cero, Al termine dell'anno 
srolastico i gobbi lo erano antora, ed idem dicasi dei deficienti, Peri 
prmi la cura consigliabile è quella dell'istituto ortopedica Rizzoli, Her 
gli altri occorre un altro orginamento della vita scolastica, che dia agio 
agli educatori di porse in atta, almeno in parte, la tratgugiata teoria 
pedagogica. 

6, Discrruina. — La disciplina l'hu sempre ottenuta 09 Imesti 
semplicessimi, destando l'allettativa, l'interessamento, vigilindo. Non È 
disciplina quella che si ottiene com merzi costtivi. Comprime l'indivi. 
dualità infantile è genera tristi sentimenti. Il maestro deve preverure * 


rimuovere le cause del male per non dovere poi dolorosamente ceprimere 


7. prucenza. — Finché scuola e famiglia non saranio rivscità nel» 
l'opera sslucativa la vera diligenza cesterà pio e utopico desiderio, Lome 
pretendere un foglietto pulito da un bambino che fa il compito nella 
stalla per dura necessità? 

La pratica ebbe qui la salutare città di Farmi butcare alle ortiche molta 
e forse ingombrante zavoLia idealistica. 

8 RISULTATI CONSEGUITI. —- Pet un complesso di cause indipen 
denti dalle mia volontà, i risultati non furono troppo spddistacenti quan- 
nine poi abbia trasuirato nulla per migliorare je sotti psichkhé «dh 
bambini massacrati da lunghi agni di sgoverno scolastico. Ne ho pre- 
sentali quattro di terza su undici sacritti e ne promossero Ere. Ne amraisi 
dodici di seconda su ventiquattro iscritti di cui quattro però abbando- 
nasono [a suola a maggio € di casi, nove rimasero Approvati Noto che 
mia] s'oppone al vero chi crede con coscienza di giudicare Ja valentià di 
un marsiro dal numero dei prescotati © dei promossi all'esame. Perché? 
Perché Vesame, fatto come si fa oggi, acquista i pochi pedagogici carat. 
beri di giudizio di Dio, e non seno sati | maestri che, unitamente al 
bimbi, si aifidano alla medesima Dea: la Fortuna. 


9, PROGRAbIMA D SUO SVOLOIBIENTO-GIORNALE bi cLasse, — Il pro- 
gramitna lo svolsi come potei. Il giornale di classe non lho fatto, 


10, Liga] DI TESTO USATI, — darore prisenti di ES. C'È del 
lezioso in queste Awrere ed asche del bigottismo. Tolto qualche mccon- 


q 
tino bea fatto, i libretti della & non sono consigliabili e mi auguro che 
siano quanto prima cambiati. 


MUSSOLINI BETTI 
Mastro 
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INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO 


THBUNALE PERALE DI FOALÌ 


L'anno millemorecentoottà dl piorno 20 del mese di Luglio alle are 10 
tn Forli e nella Cateeti Giudiziarie 

Avati di Noi Fansto Corda |?] Procarstore del Be anittili dal 1e- 
greterio Giovanni Ciuttiri LI 

È compbario Il detenuto MMerrotiai Bentita 

Hi guale intestagato sulle generali, su! motivo del seo |arvesto] ed 
a dichiarare fe e quali prove abbia esso a proprio dircariro; 

Kiporde: sono Mussolini Perito di Alessandro e fu Maltoni Fosa 
di anni 25 nato è domiciliato a Predappio, celibe, Professore di lingua 
Francese, roai condannato né processato, giù militare. 

luterropatn rirponae; 

Ultinanente mi trovavo a Oncpha per inseppiare la lingua frane 
cese alla Scuola Tecnica annessa al Collegio Ulisse Calvi © profiltando del 
pertodo feriale tornai a Predappio mentre si iniziava l'agitazione agraria, 
Dari i miei precedenti politizi — jo sono socialista — non potew ri- 
facere estranco € però partecipai alle due dimostrazioni avvenute in 
territorio di Fredappio. 

Lunedì scorsa «bbe luogo l'ultima dimostrazione mentre l'episodio 
per il quale jo fui Irstto iti arcesto si verificò avant'ieri, in cui capitai 
per caso, quando [ta] la ma abitazione e lo spaccio dei sali e tabacchi 
di Dori, Rolli Emuig, sceso dalla bicicletta, apostrofava un gruppo di 
persone diverse fra le quali «rano forse dei braccianti, È veto che jo 
avevo un bastone, ma non [o alzat in atto di minaccia verso il Rolli al 
vale dissi solo «ti svitgolo #. Non saprei tradurre questo nevlogistio che 
IL per Jì mi venne sul bro ma con c959 [nonf valeva accennare ad una 
violenza verso il Rolli, Dichiaro però che Ia cause determinante del mio 
atteggiamento verso il Rolli fu l'apostrofe she costui rivolse è quel gruppo 
di persone che dianei parlai. 

Addeto a testimone Nunziatini Giovanni residente a Dovia di Pre 
dappiò cass Karaio — il quale potrà dire che io, in quella contingenza 
non alza; il bastone, 

Sona lieto che mi si giudichi per dicettissima, ma faccio istanza per 
essere tradotto avanti al Tribunale all'udienza di dopo dimani, non po- 
. lendo ditnani l'avv. Bonavita assiscermi #d avendo desiderio di essere 

difeso da lui. 


Letta confermata e sottessritto 


MUSSOLINI BENITO 
i Procwratare del Fa: coRDa 
G. GIUNTINI, Sep. 


ELENCO 
DELLE TRADUZIONI PUBBLICATE 


Feth KROFUTKIN — Le parole di ws ribelle — Ginevra, Giuppo 
Editoriale del Rifredi, 1904, 


i di Maurizio 
AH, Mator — 1 ciarlatani neri — Con prefazione di 1 È 
AMard — Traiuzione e note di Pcnito Mussolini — Ginevra, Tipograa 


Operaia, 1904 {XXXxI1), (È il terzo opuscolo della a Bibligteca 
zionale di Propigamda Razionalibta ni 
la rivoluzione sociale — Abe 


0a, # dicembre 1904, ID 4; 127, 
126, 13 maggio 1205, III 


Kar KauTsgr, — «All'indomani dei 
guardia sorialitta, No, 93, LO settembre; 10: 
14 aprile #F, 124, 29 aprile, 12%, é maggio; 


(2* Seric). 
Wu HeLu LIEBRNECHT — Carla Marx # dI raatetialinao surito — 
La Lima, IN. 27, 11 luglio 1908, KVI, 





" In calce a questa puntata si legge la seguente Dota: + Ricomima no È 
pubblicare l'apperthice ore che lo epizio ci è più benevola; mom scnte pe 
intercorso ba fatto cassare rpg continnità all'espo@rzione, soal ricominc@rtttàn 
Jettecnlmente — di cpò (Nd bp 

as Questi puntata è preceduta dal s6g j 
finalevente e deboitiva mente la pubblicazione di questa interessanti 
dendo impegno con i nostri Jewori di proseguire alla fint ». 


giize « cappello =: « Riprenduacta 
e appendice, prern- 





b ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
ELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO. 


AVVERTENZA. - Il 
era piescote elenco è «empil : 
lislic - ‘1; pilato esclusmamente su deti gi 
e [anmynci, cenni di cronaca, schefettiri ciassunzi) dei canti pome 
LI ala 4 


4 riporlatt nel dorumentacia. 


1901 


26 i —_ " 
POLI ) & ' .FIL 


seppe Verdi { 244-245) 
2 lu fa Fogli, — Nel circolo © 
. Forli, — Nel circolo " Carlo Marx" di vi i 
festa di propaganda, tiene una conferenza tiv i cn 


1902 


23 marzo, GUALTIERI. — 
del quale sesenta pegate Parte ad un comizio socialista nel corso 
dro Marolia # pacole, il compagno on. Alessan 
maggio, GUALIIERI Thu 
»- — Dhumote un « grande banch i 
- ; 1 ncheni 
ento copelti », protuncia LUN discorso applauditissimo di quattro. 


24 apposto, - 1 
24 ao. Nowmat Pala cr a pia ala i aio vio 
pere Maillard ». na conferenza « presieduta dal bravo 


1 


14 emi 
dicembre. Losazina, — AL" Tivoli", durante una riunione di propa- 


da, dimosti : 
7 a «la ragion | : 
iamo ». gione storica, rennamiza e motale del socia. 


190 


23 nai ; 
Aia reset Ri, PRAIA corso dell'assemblea della sezione so 
Naceali mater I criti i, : i 
15 poca lista taliano tiella Jotta elettorale rain seggutta dal partito 
cobIsio, DNYon, — Parla, & sem i - 
gino e dovere d'orcanizzarai n PI VFamante applaudito # sul € di- 
matzo. Berma, — Dhurente Un comizio di 
: un ; 
Mare mente sull'azione di boicottaggio. di manovali € muratori perla 
L ' _ DI Di 
fori e lai In un discorso tratteggia « con acume di studiosa i d 
tutto tredu sria che travagliano une parte dell'umanità uella chi | 
tutto produce » Ha «una giusta puntata per gli uleramontanio, parla 
F_sciagure 3, sprona «i lavoratori ad ofgani. 
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2acti ricordando loro una velchre frase, ciot che l'organizzazione Fark 


diventare crganico anche Îl governo #. 
A aprile, THUN — Svolge « durante vn'osa è Meazza il tema; Perché sata 


pontri *. 


4 maggio. Berna. — Commemora la festa dei lavoratori (on due discorti 
d'accastone. i 

Maggio. Brams. — Partevipa ad una riunione parlando in favore degli 
vpersi, 


27 maggio, BERNA. — Prende la parola in UD comizio di protesta comtro 
le sanguinose rappresaglie di KishineÉ. 

30 maggio. Berna. — A ‘assemblea della sezione socialista, presenta 
un ordine del giotto. 

7 giugno. BERNA. — In un comizio patrocinato dall'Unics Latine, lancia 
la proposta di una dimostrazione. 

Settembre. LUSANNA, — Assiste ad una conferenza del pastore evanyeli- 
sta Alfredo Tagliatela, confutandolo « con parola stringente € Con 
dati scientifici precisi ®. 

4 ottobre. LOSANNA. —- «Con un disopra commovente, in qui si sentiva 
L'emozione e il dolore è, commemora gli uccisi negli scioperi di Besa, 
Candela, Giarratana, xandurra, Putignano, Caltavuturo E Torre An- 
munziata. 

+2 povembre, Dovia. — Nella sede della sezione socialista, 4 dopo con 
amata il modesto agape fraterno, dice poche parole ». 

€ dicembre, PrepaFFIO, — Nel teatro Giordano Brno " tiene una cof- 
fecenza sul tema: Dirlla asiresia al benessere (249). 


190% 


5 marzo. Giuevra. — Nella sede della sezione socialista, tiene un lungo 
discorso sul movimento politico italiano. 

13 marzo, Grevpa. —> Nella sala * Han dwerk " commennora brevemente 
la Comune di Facigi. 

19-30 marzo, ZURLI. — Partecipa, in qualità di delegato della sezione 
socialista ginevrina, all'ottavo <DOgresal dell'unione socialista staliana 
in levizzera, nel como del quale — oltre a presentare i due otdini 
del giorno già menzionati 34) — interloquisce sulla nomina del 
segretario del pattito è propone che la redazione de L'Arvenite #2 
Eivpratore sià affidata ad un collegio di cinque liberi tedattosi per 
risparmiate lo stipendio del direttore. Ma la nozione È respinta € si 
riafferma che la Hirezione del giornale sia affidata ad un redattore 
unico. 

+5 marzo. Losanna. — Alla " Maison du Peuple", dopo una confe. 
renza silla teligione, sostiene UD contradittorio col pastore evangelista 
Alfredo ‘Tagliatela {230-251). 

Giugno, BasiLEa. — Pacla sull'antimtilitarismio. 

Giu Losanna. — Sostiene un contradditorio con Emilio Vander 
relde {253)- 

Estate. — Compie una sowrise di conferenze contro la religione parlando 
a WFADENSWILL, THALWILL, ERAUENFELD, KALTRARUNON, FEUESTRA- 
LEN, WINTHERTUR € ARBON, 

29 settembre, Frinungo. — Parla « pro vittime politiche del ‘94-98 ». 
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3 settembre. Saw GaLto. — Pronuncia uh discorso € pro vittime peli- 
tiche del "04099 4. 

2 ottobre, WixtnekTUK. — Nel ristorante " Helvetia", in occasione di 
«ua grande comizio di solidarietà con il proletariato italiano per il 
recente magnifico sciopero geoceale », pacla 4 delle vittinte politiche 
del '94 e del ‘98 deplotando che il proletariato, mentre com fossa 
#eppe strappare alla monacchea gli alti papaveri dei diversi pactibi po 
litri, mostri di commuoversi di meno di fronte ad umili proletari 
condannati dar treni militari per" fatti” non individuali ma col- 
EtiLyi n. 


? ottobre. Usrer, — Pronuncia Un discorso « pro viltime politiche del 
493 

i novembre. Coira. — Pronuncia un discorso «pro vittime politiche 
del ‘94-90 ». 


$ novembre, SANTA KMARGRETHEN. — Pronuncia un discorso « pro vil: 
time politiche del ‘94-04 n. 
l3 novembre, Losana. — Nella sede della sezione soctalista, it doca- 


sione della sua prossima partenza per l'Italia, svolge uni conferenze 
sul tema: Neo atsexionro (2531. 


15807 
17 lebbraio. Tormezzo, — Nell'albergo “ Roma", improvvisa un di 
scorag commemorativo su Giordano Bruno (269.268), 


130 


30 giugno. OxgoLla. — Nel ristorante " Europa‘, durante un banchetto 
in sun onore, risponde al saluto portogli dal sindaco f273), 

Luglio, FreDAPPIY, — Nel corso della lotta agraria, arringa con poche 
parole una folla di dimostranti (154), 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


i j sui a indicazione 
AVVERTENZA. — TI cnareriale gicimalistico Dom seguito da nessun 


svesta 4 


tra pacentosi landa, 
da {1} è di prima 


12. 28 marzo. 


19, 16 maggio. 
20. 22 Th 
21. 310 
22. f giugno, 
23. 1a “ 
DI, 27 “% 


bo angnima: il materiale giornalistico contrassegnati 
pagina, da (2) di seconda e così via. 


DA «LA LIMA» 


ATINO 1408-XVII 


tl Biocca (1) 

Lumarare [IL Limatore) (2) 
Litatare (11 Limatore) (1) 
Linratwré (Il Limatoce) (2) 
Lincatare (IL Timatore) (1) 
Limatsre (IL Limatore) a 
Liniature (E Limatore) (3 


DALL'eAVANTI!» 


4174, 9 luglio. 


4176. lho 
dl&i, 1?» 


ANNO 1908-XIl 


Di movimento apraio. A Predappio [Predap- 
i, 7] (2) L; [Prod 

Î nobimento agrorio, A Predappio [Predap. 
io (Forli, £] (2) _ 
ai agrario, A Predappio [For 
N, 15) (2) 


capi 














DOCUMENTARIO 


COMUNICAZIONE PARROCCHIALE 
CIRCA LA NASCITA DI BENITO MUSSOLINI * 


Parola vi 8 Cassano Arermino {Di 2457) 


All'illmo sig. Sindaco del Comune di Predappio 


Nella casa in vocabolo Varani di Coste, della Farrocchia di 
] a chia di San (Cas 
siano di questo Comune, alle ore duc pomeridiane è minuti quaranta. 
tinque de giomo pentinose del mese di luglio milleontocentoottantattà, da 
lessandro Mussolini ** e da Rosa Maltoni *** iugi am 
bin di sesso maschile. na > cong, é nato an bam 
Ad critare il pericolo cui la suddetta creatura andrebbe incontro di 


= Questo e il documento che segue, sono riportati da: Yvota DE BEGMAG - 
Fafe rd. ad. I, pap ACILIA 

si Alessandro Gaspare Mussolini nucque YLL soverabie 1834 in un podere 
di sua pruprietà, suo so Ville IMotiemaggiore, comune ci Predappio, da Luigi 
e {aterina Vasurni. Ifodeste fabbro ferezio, fu seguace dell'intermazuonale + dgi 
sotto l'intluenza del rivoluzionario russo Michele Bakunin. Ebbe profonda amm. 
cazuone per Andrea Cosa e Amilcase Cipriuni, 1due noti civoduzionari come 
greli, Fu consigliere comunale € collaborò ad alcuni giornali forliven dell'epoca 
suali Lt Riveodiazione, giornale settimanzie econemico-politiconsoriale, fi Rie 
sveglia, gugrnale dei sneizliati di Romagna, I Perseo Romogaote. IL 6 lu 
glia L402, 4 Predappio, durante nin'occesa dotte elettorale tra clericali @ socîa- 
ati, Tu arcessate (211), Nel dicembre dello stesso sono, sasolio «elle Assiti 
di Forli. rigva-lagnò la libertà. bdo Ju prigionia, alquanto lunga ed ingiustificata 
coommibui a scuotere sortemente la sua salute, Di allora fu meng armo Al nuo 
vunente socialista, ma lo uz devozione alla causa mast inelterata. INel 15906 
sc erasleri a Forli, dove esercità il mestiere di osce. Moti il 19 novergbee 1910 (HIT 

#4 Rinsa Maltoni infque a Villafranca (Forli), il 22 aprile 1939 de Guoseppe 
Maltani, veterinatio empirico e da Marianna Gbetti. Completà gli studi a Forlì, 
dove, a diciono anni, consegu] il diploma di maestra elementare. Insegal alcuni 
animi 2 Lsxconi e forse io altri passi della Romagna è cel 1477 Fu trasferita 2 
Doria Qui, nel 1862, si rosrità con Alessandro Mussolini. AL somaro del meoto 
fu una donne tiolia religiosa e completamente apolitica INutrl per il figlio Benito 
un prefondissimo allenò Spità, quaranteseienne, ib 19 Sebbesin 1905 1264/2605} 
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rimaner danneggiata nella salute col trasporto pei lunga e disagiata strada 
) cotesto uificio di Stato Civile, prendo il di buon grado [sie] assicurare 


V_5,1 della verità di questa nascita. 


Dalla canonica di E. Casarano, addi 30 luglio JESI. 


Pet il partoca; Don ALESSANDRO GIRUNI 


ATTO DI NASCITA DI BENITO MUSSOLINI * 


NUNERO IL: Mussolini Bata 


L'anno milleattocentottantatré, addi Irenta di luglio a use pomechant 
sei e minuti, nella Casa comunale, 

Avanti di me Qoofrio Bondi segretario delegato dal Sindaco cun 
atto ventidue marzo millostocentottantuno «debitamente approvato UE 
Grciale dello Stato Civile del Comune di Predappio è compasso Mussolini 
Alessandro di Luigi, di anni ventinove, fabbro domiciliato in questo Co- 
mune, ii quale mi ha dichiarato che alle ore pomeridiane due a minuti, 
del di ventinove del corrente mese, nella casi a in Villa fan Casciano 
al numero 18 B, da Maltoni Rosa sua mo ie maestra seco lui vomvi- 
vente è nato un bambina di sesso maschile che non mi presenta, € a th 
dà il none di Benito, 

A quanto sopra e a questo alto sono stati presenti quali testimoni Mi 
chele Boni fn Marco, di anni settantatié donzello, Raggi Domenico Éu 
Biagio, di anni sessaniotto. Falegname, entrambi residenti in questo Co 
mune. 

IL denunziante È stato dispensato dal presentaemi il bambino è cagione 
della lunga distanza dal luogo della mascila, dopo esscomi altrimenti ac- 
cettato della vcrità della nascita. 

Letto il presente atto agli intervenuti lo hanno questi meco sottoscritto, 


MUSSOLINI ALESSANORO - MICHELE BONI 
RAGGI DOMENTOO - ONOFRH® BONDI 


+ L'ntto di nascita porla sul argine lu seguente annotazione: + Mussolini 
Beoito, nel gioono 16-12-1914, ha celebrato matrimonio con Guidi Rachele de 
Comune di Treviglio 51 cui piro fu Losecià nel relativo Legirtoo di matrimonio 
al cumero S1 - ETicenle di Siara Creme: P. Prosati o. 


L4.- I 
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FEDE DI BATTESIMO DI BENITO MUSSOLINI * 


Die 34 Julii 1883 — Ego subrignatus sacetdos baptizavi infantem 
heri natu hora serunda cum dimidio post meridiem, ex Alexandre Mus- 
soliti et Rosa Maltoni, huivs plebis comiugibus, e loco dito Varano 
Costa, cui notmica imposila Benitus, Armilcar, Andrea #* — et matrina 
Harla Benedetti, foroliviensis. 


d. ALEXAMDEK GIRONI, SEUSGRILI 


* Dagli det dell'archivio parrocchiale della c6ivia di Sar Casriano in Pre- 
dappio, vol tF, pag. TA, cumero progressivo 3B9. 

## Fenito in onore di Berico Juarez, il famosa rivolizionetio messicano; 
Amilcare, in unore di Amelcare Cipriani; Andrea, in onere di Andrsa Costa. 


ESTRATTO DELLA RELAZIONE 
DELL'ISTITUTO SALESIANO DI FAENZA * 


_ Nel settembre del 1892 fu conegnato 4] MR. Dan Giovanni Bat- 
tnta Runaldi, allora Direttore dell'Istituto Salzano di Faenza, Benito Mus- 
salini. Prima di lasciario ebbe il bacio dei parenti, € la carezza del suo 
nuovo Direttore, Benito rimase senza parole, utsdsto una certa tal quale 
malinconia, comprese che eta stato collocato in collegio perché i parenti 
temevano di lui, del suo avvenire. 

Quel vello quadrato del ragazzo, con quegli cochi neri troppe vivaci, 
certo avrazino impressionato l'animo paterno e delicato del Direttore, AF 
dato a Den Travaini, allora maestro di terza elementare, si capì che Mus: 
soldini esa di un'intelligenza sveglia, di una memania singolare, ma di utta 
Daluca tull'altro che ordinata. fer lui il collegio rappresentava qualcosa 
che chiude l'animo, che la indi pettisce, che gli toglie Li Libertà. Quel suortà 
delli campanà che chiatta al silenzio, in riga, in chiesa, nello studio, gli 
era più che fastidioso, Ila nove anni, eppure si dimostra, come molti dei 
ragazzi, ribelle, altero, insoffereme di vgni disciplina, Îl primo anno sco- 
lastico passo senza incirlenti, fu aiutato, compatito, nella speranza di tro- 
vare nel ragazzo qualche miglioramento, 

Nella 4# classe elementare, era, allora maestro Secondo Guadagnini. 
Vuole essere primo fra i primi. Negli esami scritti superò butti. Con una 
lettura mandava a memoria qualunque lezione e, rimproverato una volta 
perché avesse imparato soltanto una paste di uma certa poesia, pronto ri- 
spose: # Ho imparato quello che ho letto ». 


* Questo e i due documenti che seguono, sono riportati da: Yron DE 
BEGNAG - Op. cit, vol I, pagg. 317-414, 314-316, 317. 
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Indole appassionata e rinttosa, non si poté adattare alla vità del col. 
lego, dove egli è persuiso di esservi stato collocato per punizione, é ne 
vunle uscize presto a dimostrare che ha bisugno di vedere per vivere, di 
sentire e di conoscere la vita. $i pone in contrasto con ogni erdine e di- 
stiplima dell'Istituto. 

Più rolla lo appaga: ia mezza a tanta gente st sente più triste € puù 
solo, Solo vuol essere, Il giuoco non lo invita, Pare ingominci Ja Forma- 
zione della sua sengiolatità. 

Un motiva personale Io determina, questa £ [a sua prima piega del 
l'anima, a vendicatsi dell'affess ricevuta di un compagno di maggiore 
tià, nom sa soppirtare, vuole la rivincita. 

fQiuesta fine coscienza di sé che a volte trasmoda, non viene più meno. 

St ribella ad ugni castigo € cortezione, santo che il durettore Don Gia- 
vanni Hattsta Rinaldi è costretto, a malincuore, nell'agosto 1804, appena 
terminati gli esami finali, di pregare i suor pacenti di niciraclo e così av 
viene, perché l'indole del ragazzo eta Lutt'altro che acconcua ad un regime 
siffatto, ad un sistema di educazione quale si impartitce seriamente dn 
ogni collegio Salesiany. 


LETTERA DI ROSA MALTONI 
AL PREFETTO DI FORLÌ 


Predabfiio, 20 settembre 1895 
Eccellentissima signor Prefetto, 


Memore sempre di quel fausto giorto che l'Eccellenza Vostra volle 
degnarsi di visitare umile mia scuole, memore ancora che Vostra Hecel- 
lenza, in quella circostanza, espresse contro a mio merito parole troppo 
lusinghiece a mio riguardo, e fra le tince quella che stante al mia lungo 
servizio mi avicble proposto per qualche gratificazione al Ministero della 
Pubblica Istruzione, voglia P'Eccallenza Vostra permettermi in questo 
giorno solenne di Festa Nazionale che le rammemdori la benigna parola 
proferita contro ai miei mersti, Si accerti Focellenza che quest'anno il di- 
sagio economico in questo paesello è al colmo stante la deficienza dei 
raccolti e la totale mancanza dell'uva unico prodatto di questi Inoghi, Ed 
È appunto per Le ragioni suaccernate che la mia povera Famiglia si trova 
in istrettezze finanziarie tali tanto che siamo costretti di tooncare gl studi 
ad un povero nostro bambino di dodici anni che trovasi nella Regia Scuola 
Normale di Forlimpopoli, e che a detta «lei suoi maestri lusinga di pro 
maettere qualche cosa, Se l'Eocellenza Vostra crederà propormi per qualche 

retificazione a chi di ragione, oppure se crederà di consigliarmi come 

ovrci fare per ottenere un sussidio per il mio giovinetta *; se ella potti 


# Il sussidio non venne mai accordato 
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giovarmi in qualche cosa, porterb sempre scolpita e benedetta nel mio 
quore li di Lei memoria, Ci sensi della mia più alta osservanza. Della 


Ecvellenra Vostra 
Ceva e Umilissima Serva MALTONI Posa - Maestra 
Comunale nelle suola di Varano 


COMUNICAZIONE DELLA R. SCUOLA KORMALE 
DI FORLIMPOPOLI AD ALESSANDRO MUSSOLINI 


Ro SUOLA [NOHIIALE DI FORCLSIPOPOLI (NM. TTI 


Forlimpopoli, I pixgno 1808 
Al sp. Alessandro Mussolini - Predappio 


(riovedì mattina, 3 andante, Il Suo Signor Figlio aveva lezione di 
storia, d'italiano, di calligrata e di scienze. Mancando per giusta causa 
il professore di storia, Finsegnante d'italiano issegnò agli alunni della 
3» classe tecnica dl seguente tema: df tempo é denaro. 

Foce «dopo suo Figlio consegnò all'assistente un pezzetto di carta dave 
si legge: « Il tempo è moneta, perciò vado a pasa a studiare la geometrià, 
avvicinandosi l'osame. Non le pare più logico? Sh Mussolini », 

0 H Consiglio dei Professori. riunitosi d'urgenza per mantenere alto il 
prestigio della scuola e il rispetto verso coloro che la frequentano, ha 
sospeso Suo Figlio dalle lezioni per dieri piorne Ta prevengg di questo 
perché Ella voglia provvedere acciocché il Figlio Suo non resti inoperosa 
per tanto tempo. 


1 Diretture VAL. CARDUCCI 


PIR LA MORTE DI GIUSEPPE VERDI 


MANIFESTAZIONI DI LUTTO 


NELLE PROVIEGIE * 


Ci servano da Forlimpopoli, 29: 


II teatro che doveva aprirsi doménica stra con una rappresentazione 
eseguita dai convittori del collegio « G. Carducci #, rimost chiuso pet la 
mote di Verdi. 

La regita ebbe [uogs ieri serà dopo che il convittore B, Mussolino [si] 
pronunziò una applaudita commemorazione del grande maestro. 


te Tia Fi Fassa dal Cardisa (La Fossiu), Giornale di Bologna, N. 30, Mal 
gennaio 1808, XVI, 
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COMMEMORAZIONE DI VERDI * 


RLIMPO i le il com 
POLLI, 19, (è. +.) — Teri sera nel teatro comunale I, _ 
no srodente Mussolini commemorava Giuseppe Verdi, pronunciando 

un applaudito discorso. 


4 Trall'Amanii”, IN. 1488, 1 febbri 1001, V. 


PICCOLA POSTA * 


MB — FORLIMPOPOLI. — La vostra critica Li va. la pubbliche. 
remo appena Lo spazio lo consenta, sotto la rubrica : Tra libri € riviste 99. 








+ Call'A00995, 1. 1562 16 aprile 1901, v. 
Mia Sfitica era diretta cuntro il Libio dell'avr. Francesco Bomavita: I Box 
arti dell'esule, ma, per intervento di questi, non venne mal patblicata. 


VERBALE D'ARRESTO DI BENITO MUSSOLINI 
A LOSANNA * 


Du 24, dit 


ini i + Maltoni, né 3 
lini Bebito, fils dl'Alesandre et de Rosa née ni, 
porti Citaliei, le 29 nin [si] 1883, Instituto venant de Gualtieri Lap 
pi ili ic, È 15 4 jours, 2 
vince de Reggio Emilia, Italie, è Lausanne depuis 7 Juiiù Arie peli 
E leq voites du frand Font, 
vapabondage, è 4g du matin, sous, Foîtas da Gana Musso 
moment ci il sortait d'une caisse dans laquelle 11 a pati use 
ini i nstituteur i l'École normale dé 
lini a termioé son stage comme éhudiant in le de 
j | : 490% ne toowvant pas d Es 
Forlimpopoli et a ohtenu sa licence le 28 jum per 
i Lila demandé un passeporn avec Le 
plai dans son pays, comme tel il a dei nd rassepozi aver ce Du 
ci ‘ant l'intention ci plotit preterati pe 
Sergne oler. tarcon d'office alc. que de rester Postituteue dano son pars 
1 Ér 40 LL fr, 60 par jour, Ii se trouve malane Mt 
di BENE pxistence, if désice malgeé cela se rendee è Gendee où il pense 
Lronver des amis qui le scegurseroni., Mis en cellule è disponition, il de. 
rune licence d'etades et 15 comtimes. 
pose ui passepost, ceraX, 27 


In calca si legge: « Vagabondage - Conduit au Piéfet 11 heure du 
matin d. 





L Da: Baxmro MUssotiNi « Dp. cit, Nest af capitali XIV, NV, XVI 
pagg. 111-112, 
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ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE 
SINDACATO MH. M. DI LOSANNA * 


(+) Per il congresso dell lerazi 
so della Focerazione Mucaria 

un anno dalla qua costi luzione sl terrà domenica 20 Romani d dopo 
Doc ue es eux-Marchés, Losanna, il Sindazato cominavea all ale 
ivano ApPecsenta nil al st ectario Mussolini Benito e il residente 
Ate do De Andera, A revisori. ella gestione artumintstrativa del € tas 

1 umani Si Î ssolini 
Berio, Zonca Enrico, Giuseppe Pareri nominiva Mussalini 


* Di L'Avornre del La 
dacato MM. covivale a Si Perdiore, DM. 178, 29 coember 1902, VI 
vini a Sindacat . ; ) ’ METIÙ 
dt Comtaro Centrale. acatoo Manovali e Muretoriy. 


VERBALE DEL CONGRESSO TENUTOSI 
JN LOSANNA IL 29 E 30 NOVEMBRE 1002 
SEDUTA POMERIDIANA * 


(+) Mussolini presenta il sé 

221 sO, guente ordine del gi eni 
dimissionarie di Ro e Nyon: « Il congresso ap nova l'opera dt 
RSA, mi alla propaganda ché negli sctoperi di Bocsin e Gland, deli: 
non daranno | 3 mes di press ISTE riguardo a quelle sezioni che 
al cante dell'Inno dei vniatoni. A (+). Il congresso € tolto alle 5 


* Da L'Avcrner dal Lavoratara, N. 1AD, 13 dicembite [912, VI 


L'EXPULSICN MUSSOLINI * 


L'L'iion Latine de Berne m'avai dima 
i al i puri î 
Pour teri une conference sur Ja Jute pri ing An dernier 
Pini Barr trés attentivement, je développai pendant lat di n 
L'inziena es sur le syndicalisme et la lotte directe contre | ital, 
at sur Je fait que la sofidarità d'arpani s'est montrte cre le pia 
= 


n= 


» . n 
Dall'Emameifation di Ginevra 1ovrnal aprdicaliste, N32, 11 fuglio 1505, I 
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qu'il faliait de plus en plus pratiquer la solidarità d'action, Ce qui persnil 
à quelques joumavr de la Suisse allemande d'affirme: que pavais piiné 
la propagande par le fai. Passons. Is insionerent aussi qu'étant donné 
je tempérament facilement impressionnable des Italiens — et ib y end 
ooo A Berne — mes paroles pouvaleat avoir je ne sais quelles conse 

vetices. Enbn, comme conclusion, ils affirmbrent que mon intervention 
dine les affaires guviéres bermoises < n'étall pas vue d'un bon ci paf 
lex chefs socialisten ». Je ngi pas de peine t Je croire, Caf tous CEUx, 
sorialistes qu autres, qui font partie è un Htre queltonque de #ei antoritdi, 
ne peuvént que détester tout mouvement populaite co opposition avec 
leurs volontés et Lents intéréts de dirigeants. 

Deox du trois ramarades prisent la pascle après moi pour recom- 
mander une i6sistance Energigue vigdovia de la menace du lact-oHi. 
Leur langagri bien qu'empreint d'un certain ressentiment plus que jus 
vhé par l'odieux pa patronal, n'eit rien de violent ou d'incendiaice. 
Peu importe: il faut toujours une nouvelle victime è la #engrance de nos 
maîtres, Ce fut le camarade Mussolini quiils Frappérent et «oici comment 
A conte lui-méme sa donloureuse Listoite dans l'Asverite del Lavoratore: 

a fe suis arrité le 16 juin, prevenn de medaces. Je deviens le nt 27. 
Le jour après un imembre de la Direction de police bemoise vient me 
trouver à mon nouyeal domierle el me pose nombre de questio aus 
quelles je cé nds ou non è mon pre, il vent conmaltie qui a lancé — 


. après la conference Bertoni — Tidée d'un cortese de protestation et JE 


soconpais Franchement que c'est mar. Cela suffit pour me classer comme 

un individu dangereux, Cin me conduit au huteni antbropombtrique vi 

je suis photogtaphié dans deux poses différentes «i on érudie mon bias 

piuche pour en nater toutes les particulatités. Je passe encore dix |puts 

en cellule, puis je suis informé que, faure de preuves, l'instruction per 

lquoe par dn armitò est sbandonnée et tous Les Frais sont mia la chatge 
e ['Piat. 

a En méme temps, il m'est notifié un arrété d'oxpulsion du cantoni 
de Bemne, avec ordie è la police de me conduire è Juceme, Il m'appataît 
trop claicement — el je t'insiste pas davantage — QUE la qustice républi» 
calne è secvi fdélemnent la police, qui attendait depuis longtemps une 
occasioh propice pour me [rappet. 

a A Lucerne, je passe deux mita, Puls, je suis conduit è Airolo, Now 
vel atttt de 16 heures, Ici je dois parer la nourriture. Nous sommes en- 
fermis cinq — je dis cinq — darò la petite cellule d'un vagan paue le 
transport des marchandisea 5 erande vitesse. Nous pauvons à paine respi» 
cer, surtout sous les iunnele gi la fumér nous suttoque. Nos cris n énmeu- 
sent nullement nos gaediens: nous sotaimes chair 4 stuffrance. 

« Noss arrivons enfit è Chiasso. Les gendanmes suisies Nous teme. 
rent ave mainé de leurs collégues italiens, Apiès ult conti interrogatolte 
— tant pousvu d'un passepore — jesuis mis en liberté. Te reviens è 
Lugano. 

4A pene descendu, nouvelle attestatioa. 

«Je commence è ine demander si Jai une tite patitmilaire. Encore six 
heutes de détention avant d'étre reliché. 

a Voili les Faits. Je laisse de ché nombre de déralls qui rendrsient le 
récit plus interessanti. 

4 Les commentaires au lecteor. 
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« Morale: vive la République». 

{C'est ainsi quion cherche dà anéantir les organisations guvrigrea, en 
expulsant leurs membres les plus dévovés, Die tels Ficti se stpilent pres- 
que quotidicanement, Inais personne sa Suisse ne proteste. Îl est méme 
certain que plus d'un parmi ces chefr qui n'ant pas vu d'un bun cil 


mpo immiztion.... ono dit ètre charmés de l'expulsion Mussolini. Il faut' 


la polsigne dlecforaie soi-disunt pour sauvegarder Ja lihesté, mais ceux 
qui nous invitent a en faire ne me paralssent pis se sottcier beaucoup de 
la libesté de qui que ce soit, Le pevple suisse est scuveraln et ses guy 
vernants font en son nom des conventions srerétes sana le consulier le 
inpins da monde... Qreefques joumnaue protestent pour la paletie, riais 
les mémes imquitàs se répetent indeliniment et le silence unanime prouve 
qu'elles sont arceptées.... 

Et cela continuera toujours #insi, i morns que l'Italie, lassée par tant 
d'extraditione, ne piovogue.... une nouvelle rupture diplormatigue pour 
les fare cosser..., Ce ne sernit pat trés catraordinaire que de voir le gou- 
vercerent ttalien rappeler au notre le famenx: Setfont poi irof de 
2éle! Choi, dò [lata valels de toutes les incnarchies, è Sonne de prévenances 
vinas finivez par fatiguer vos seignetera! 

Le comique dans toute cette afaite, Cest quiva jwemal clcecaimentain 
de Fraucnfghd, reproduit par tous ses congrinéce:, proteste contee la talé- 
tance accordée i une réunion ouvritre, allant jusqu'à  peétenidte que 
J'avars été protégè pa: la police de Berne! Naburellement, tous ces fèsuites 
pe diront pas un mot de l'espulsion Mussolini! IL est vini que les confé- 
rences des missionnaires italiena ont été parfois troubifes, rnais par les 
assistants cu méines el fon pae la police, sans la protection de lsquelle 

Ius d'un saint dorme auratt parfois passé un mauvas quant d'heure, 
cs donc un mensonge double d'une ingralituile que celui des feuilles 
catholigues! 


L. h* 


* iuigi Bertoni, 


SISTEMI REAZIONARI REPUBBLICANI * 


BELLINSONA, 2 (5. È}. — Francamente, in un paese che tiene molto 
a passare per liberale si dovrebbe avere maggior rispetto per la perso 
nalità umana. 

TL compagno Mussolini — delle cui vicende congacete già qualche 
com — prosciolto da ogni accusa dall'autorità pitidiziaria, è per misura 
di polizia sfrattato dal Cantone di Berna. Si comincia male, poiché lo 
sfratto 2 chi non ha commesso stato né ha subito condanne, è vessabtorio 
e perciò illiberale. 


* Dall'Afcamil, N. 2362, 5 Juglio 1909, Vill 4La corrispondenza È di 
Tito Barboni. 
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i j i lo haute accompagnato 
“è di veggio: per isfrattarlo da Berta, 

— Mal va Er alate — fino è Chiasso, con una sosta è Lucerna £ 

Se DO finito: sspulso dal solo Cantone di Berra Li n 

il diritto — ne ad opni bersona umana che non abbia conti da AE 

Po i tribunali 2°; recarsi dove gli Fosse piaciuto di più mi 

"altra volta e tenu 
arrivato appena a Lugano, è potio Un 


dei i i lo + senta il rischio 

‘ # qui a Bellinzona e — giova spérarlo = 
di AE crrere Ma ciò non toglie che questo che vi bo raccontato 
bbia tutto il carattere di uno di quegli episodi di cu le cronache dr 
ansetri giornali in Italia sono state piene nei periodi della più stupida 


peazione, 


LA PAROLA DEI CORRISPONDENTI 


DALLA PROVINCIA DI FORLÌ * 


— Hi do ad ua ritardo di cotri- 
FNAFPIO, 2 (E CL] Riparan : 
spondenza facciamo doo che, giorni fa, il giovane nostro comparsata be: 
l ini ‘ecdano Eruno # alfallatissima, tenne 
puro Mussolini, nel ratto « Aior ; pari 
i + Dalla miseria al benesiare. 
bellissima e dotta conferenza sul tema di beneriere. LG 
tente oritoce, che trattò l'argomento con Una ine, 
spe conciliarsi l'ammirazione di tutti e fu spesso interrotta da reeritati 
applausi o, 
FP Ottima impressione; buboissima propaganda. 





® Dha La Parola dei Sacialintt di Ravethh, DI. 231, 15 dicembre 1903, Y {La 


corrispondenza è di Emidio Castagnoli). 


PUBBLICAZIONI 


«] TEMPI NUOVI w» 


* 
PEROIPICO DI CULTURA SOCCALLITA INTERHAZION ALA 


Carissimi Compagni, 


ia di i ultutni i di i che il proleta- 

La storia di questi ultitni tempi dimostra chiaramente. i 
iabo itali standosi alla ria maturità politica ed antellet 
tuale liano l'tacelficate hanno finalmente compreso ly perché della lotta, . 





mm 


€ Da L'uwrawict del Lavorasora, IN 236, 23 penonlo 190 


4, VII 
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lo scopo ideale e la loro ppera va fecondando i germi della futura comu: 
nità socialista. 

Contribuire — nel limite delle nostre forze — all'ascensione civile 
del proletariato, + lo scopo che ci proponiamo di raggiungere col perio» 
dico che vedrà la luce il prossimo tebbrajo. 

1 Tempi Necr: non saranno ocgino ufficiale di gruppi organizzati. 
Trascusando le inutili polemiche che quasi sempre fimiacone in on conte 
promesso di conciliazione, £ Teriph-Neaev: saranno giornale di propaganda 
delle nostee see, propaganda assidua, tenace ché cuoperi alla fooma- 
rione di coscienze sccialisticamente libere. 

I Termbi Nwoet si propongono di elevare la cultura dell'operaio, di 
allargare il suo orizzonte intellettuale, di educare e movimentare lo spe 
rito di Ibtta e di resistenza contro tutte fe forme dell'assurdo religioso, 
del privilegio politico, dello sfruttamento cconomico. 

Tempi Napi avranno una rassegna della cronaca internazionale, 
un suppletnento di letteratura socialista dovuto alle migliori penne del 
nostro partito, una pagina dedicata alle corrispondenze dalla Svizzera e 
dalla Ffancia, 

sari unita ai Tenrpi Nori una biblioteca di propaganda. E verrà pub 
Blicata quanto prima mella versione italiana l'Ufate.Dulesa pronunciata da 
Carlo Narne al Tribunale di Friburgo. 

Carissimi Compagni, 

Se la vostra forza morale e finanziaria sosterrà l'opera nostra, noi 
confidiamo di poter colmare una Saona deplorevole della stampa uli- 
ciale di partito, che assorbita continuamente delle particolari necessità 
della lotta quotidiana è forzata a trascurare Ji parte crucativa e morile 

del nostro movimento emancipatore. 

Nell'attesa vi salutiamo. 


I cangdireftor 
SALVATORE DONATINI - BENITO HUSSOLINI 


CONTRADITTORIO * 


Venerdì, 23 marzo, nella grande sala della Maison du Feuple, avramo 
l'atteso contradittorio socialista-religioso, fra il pastore evangelico Allreda 
Tagliatela che viene dall'Italia appositamente, ed il nostro comp. Mus 
soli Bento, Tema del contradittorio: Dis mon esiste; fa religione nella 
Srsenza è pa griatdo, nella pratica an'rnimorartià, è tepli sorini fina 
molattia, C'è grande aspettativa che promette un ontneroso uditorig. 


# Da L'Abwdttira del Lavoratore, N. 244, 19 carro 1904, VIT. 
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CONTRO LA RELIGIONE 


UN CONTRADITTORIO FRA UN ATEO 
ED UN PRETE* 


j i follatissima venerdì seca 
4 Maison du Peuple » di Losana era 4 
293 scarso per assistere A contradittorio, da tanto tem a sonuaciato, fra 
ii compagno Benité Mussolini cd 5] pastore Tagliatela, Pil di cinqu 
rai gremivano la simpatica sala. 
Pe i esolini, perfettamente padeane ci sro arpomento, calmo, sereno, 
rca un'ora analizza la religione 41 
Così chbe termine la bella conferenza che 10 solo pei sommi Capi Re 
riassunta al lettore, omettendo citazioni e dimostri zioni. Pie sà 
ala ed i compagini Pavcanno allora ira" - 
preso iii bra dire del ci reraditvorso. Ma es50 manco. completamente, 
ché il signor Tagliatefa inttostoché seguire Ù Mussolini Delle sie Por, 
inazioni, 5 i attaccarsi ai particolari del discorso « 
Simpigno, Pactorgare quando l'una. quando l'altra delle di lui afferma: 
SOI Ch dor Tagliatela — dopo aver ammesio cor Mussolini che ET: 
ioni ifestariuni di uma stato de 
forme di religionismo Sono manile uni di uno 4a sRonrAA n, 
iche di coloro che ne sono affetti — ha co Di 
peo coi socialisti e scongiurando il partito. smciatista perché esso ton 
faccia opera scttatio respingendo dal suo seno 1 cl srt. sce Ble — senza 
E Mussolini a rispondere che noi acrettiamo fra le n0$ sof fino 
istinzi [ jpiase — tutti quanti i 
distinzione di credenze religiose — nella accessarta 
I età prrvata in propuet 
e Fatale trasformazione della propri | i olletiva È 
| 1 i este trasformazione. 
disposti a lavorare ad affrettere qu 2 
fidiamo hi chi viene a noi col bagaglio delle credenze reli inse ka ero: 
nalmente, lavariamo a sbarazzarlo Ji questo fastidioso Ret 


fardello. 
i i VII. 
: ine del Lavoratore, Ti. 247, + aprile La, VII. 
dae). Berto . L'Uoma e la Divintta. Conmendiltario aputa #08 
Partori Evangelista Alfredo Taglimela la sera del 26 matto 1906 alia fa 
«di son Pregsòo Cont. Al - gati, Dopo s 
de (E il primo opuscolo della a Biblioteca Tnteenazionale di Pro 


paganda Pazionalista *}. 


CIACINTO MENOTTI SERBATI 





ITALIANO ESPULSO DA GINEVRA * 


nai i è stato espulso dal 
Li IT, ove 14,30. (Domine), — O 
cantone il sofialista italiano Mussolini, romagnole, che era da qualche 
tempo ii grande duce della locale sezione socialista italiana. 





2 Wa [o Tribama di Rosta, N. 109, 18 aprile 1904, MIL 
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merli Munalini era penitente ulla leva muilitace e sr 
pasto nel quale ctno vate sduliae di soggiorno, presentando un passa 
porto nel ar 0 state adoltetate le cifre della scadenza. A | 
so toi Impatazione di falsificazione di documento Fubblico fu trattenato 
O Euorii, poi rilasciato per È ont 
noe cito gio essere espulso imunedi 
veg 3 Cireva innocente ed ignero della adulterazione. E SUATO aecoreo 
pagnato # Li asso, ma Lagtontà politica Hocale assicura che sarebbe stato 
ato al Perritorio sviz non consegnato al gendarmi italiani 
Jaltsti italiani di Ginevra, temendo che questo Cone mi eliani | 


telegrafato ai piornali ici . DIRERE 
solini renitente. i del Ticino perché ciù si impedisca, essendo il Mus- 


SVIZZERA REAZIONARIA? * 


GINEVRA, 17. — Il sorialist ini 
ali - a bfussolini, ca ; RE 
SIIT Mocale, dl atrestato perché imputato di po della sezione socialista 
UOCare li 
ngi a data del soggiormo, 


Il ni, che è anche i 
LI nn remit . 
Svizzera ed è stalo Accompagnato a piena leva, fi espulso oggi dalla 


sud più 


Noi . 
Ascona gie tano credere che Questa motezia sia esatta. 
Pligg sso, significa comsegnere alla polizia italian 
shfaeito a titrudizione. Chuleeti il più elementare pudore palizice 


bALRE che il ussodini El E] 
r ' 
bi té sspirfzo, abbia diritta dr srrgliere la Ironmiera, 4/5UI 


= 


fo Dall'teati” DI. 2649, 19 vprile 1904, VII. 


COLPO DI REAZIONE FALLITO * 


BELLINZONA 
lini è qui, Ù 13, (4. bi —_ Fortunatamente il compagno Musso: 
Dico fortutalantanie i 
» perché se i compagni di Gi n 
avan per flegrafo, i odo che il compagni av. Ren ig, Faso. 
- tessezo subito gano ed una dei più autorevole della Estrema Sinistra, po, 
uno der più Fomache sul Governo Licinese, a quest'ota sarehbe SATA, Poe 
ol P achevoli atti d'ipocrisiù intefnazional compiuto 
Fe gigonta. ; nale cr repubblicana 
on sapre: — per vero — qualificare div 
_ dn EESAImIRI 
poxo gitesine che sitio di dista i compagno Musil 
fa seguire un POTENDO n ra cui zione di delitto comutte Sile quale no 
del emudi i L1Iumoputalo avesse pot 
giudice affrontate la sentenza della pubblica chinione nio a quella 
———r_- I 


il procedimento del 


* Dall'icani N. 2651, 21 apole ISIM, WILL 


TR N a aa 
' 


presento al diparti- 





si 


TA 
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il gusto di un'estradizione vietata da ogni regola di diritto internazionale 
mascherandole da espulsione, i 

Ha fatto quindi egregiamente il governo ticinese che non solo ha 
Jiberato il Mussolini qui a Bellinzona, ma ha protestato presto le autorità 
federali contro abusi così scandalose. 


REPONSE DU CONSEIL D'ETAT 
A L'INTERPELLATION DE M. Wss 
RELATIVI A L'EXPULSION ADMINISTRATIVE 
DE SIEUR MUSSOLINI, CITOYEN ITALIEN* 


Mo Gdier, Conseiliar a'Etat. Messieuts les Députés, dans une recd: 
dente séasce. M. le docteur Wyss avait déclare interpeller le Conseil 
d'Esat sur les conditions dans lesquelles il a procédé è l'expuliion de 
Mussolini, citoyen italien. Je me permets, è cit l'auterie, de lui adresser 
notammertt les questions auivanites : 

4 Sur quelles dispositione constitutionpelles qu legislatives, le Dépat- 
tement de justice et police s'est-il basé pour fare expulser Mussolini 
sans lui notifier par derit son arco d'expulslon? # 

Messienrs, il p'exiHio dans L'artenal de nos Lois, ni Lekte constilutiom- 
nel, ni texte législanif qui régle la procedure è suivre, au point de vue pra: 
tique en cas d'evpulsion. Les senti articles sur lesquels ce degit est base 
sant, en premier lieu, Vasticle 7 de la Toi constitutsonnelle sut la Liberté 
indiviquelle, du 26 avril 1649, ainsi conqui 

a Artiele 7. Tout individu artété en ventu d'un matidat, doit Etre, dans 
les vingt-quatre breures, intecragé pat le soagistrat qui a dérecné le imam. 
dat, et, s'il n'esì celiché, il scsa renvopi devant l'autorità judiciaire. 

e L'autorité judiciaire, dans les vingt-quatre heures qui suivent, devsa 
decerner le inandat d'arrét ou prononcet la mise cn liberté de la personne 
avvitòe. 

s Togtefos les individus acrîtéa peut mendicité, vagabondage ou 
contravention aux lois sur la police des frange, peuvent ne pas dere 
memis è l'autorità judiciaire, mais Étre, dans les viagt-quatre heures de 
leur acrestation et pas ardie du Département de justice et police, mis en 
Liberi, cu condulis hors du canton s'ils sont dtrangetà, + 

Puis l'article 27 de la loi de 1844, sut la police des frangers qui 
dit &galement ; 

a Aplirle 27. Les permissions de séjour ou de damicile, peuvent «tre 
rivoguia dans Von des cas auivanta - 

gi: Sika conduite de l'étrange: ou de sa famille est mauvalse; 

«2, Si l'ttranger tombe en fallite qu s'il |aisse cendre contre lui des 
jupements qui constatent 400 état d'insolvabilità, 





Dal Mimatia! der sdanres da Urand Coasdl de Grerise, 1°, pagg 1930 
1450 (Sedute di mencaledì, 11 maggio 1904). 
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#3. Sil n'est pas en Leto 

sa Camille; P élat de paurvoir è son entretiea om di celvi de 
«4. Si les papiers, sur la | ; . 

autorisé, cessont risa ‘réguliers teduttion desquela son séjour avait fté 


#5. Si, postéri e | . 
cu de doriche to reach a la concession de la permission de Sé] tar 


i ement de justice #t poli si : 

cha . . de JI police ipprend 

Do ef de | Asaniger es faits qui, g'ils avalent été niche d qui] cristo è 
abiajent falt cetltser cette permission: ps utile. 


«A, i ipati 
li Si ne remplit pas [es obligatione que lui impose Ja présente 
Dians Ja pratique, les décisione d'expulsi 
' LI . ! Laion #0] i 
rionnuîres do Departement gt une copie de l'agret cxpuliion n "n - 
de geno ne qui est l'objet de cette Mesure. i 
te Re Stil past dans le cas de Mussolini? Mussolini est présente 
te 2 mas, urea es permis de séjour, pour demander une Dstorisa 
por de sour. A presente, d 1 appui de sa demande, uo récemissg dhi . 
CEE famgaise du 16 janvier 1504, dans lequel di di canstate 
qui! Ln usage d'un passeport. L'emplopé lui avant tait observer qu 
cere pitce alt par suffisamte, il s'est alors decide i produise pei 
assepori. E rport a premere vue, a et reconnu ieréguliee, Il 
p 184 Ja mer on smuvante; «31 décembre L905 », mais il était visibl 
è premi a parence quil y avant vee surcharge sur le chiffre 5 et ue 
mne det tra e chiffre séel, le 3 apant été transfocmé en 5° i 
mole Le | addition d'une bouele dans le sommet de la lettre. Ce far 
pani dé. carque pat l'emplopé, une permission provisoiee fat die 
stussunini ci des renscignesmenta furent demandés au Consul italien de 


Bellinzone, gu sujet ! i 
rie pg Ra ae de «e passopott. Ce fonetionnaire répondit em date 


« En réponse è votre lettee du 9 coutant, i 


F e m'empresse de i 
contaltre que le passeport du nommé Mussolini Bento était Valablc 1 


quiau 31 décembre 1903 La date de 1904 

Ù i &st par consegue j 
sous peo pas rota pursaiTTe cer individu 3 passa dae Si 
ETit5, age de vouion bien m i i 
] informera! des auturités italiennes de ce qui vieni d'utzione PI port ua 
Mini Gil niovolini sest présente de nouveau au bureau des étran- 
se La | CELITET 506 [apiers. Dans l'intervalle le Parquet avait 
ceé prévemy ei cn verto d'un ordre du commisszite de police, Mussolini 
fut ; condi en prispn, Inlercogé en premiere fsi sac | mr 
sale & police, Mussolini a ripondit ce qui suit: parte Don 
mai, sai agonnali que l'année 1903 a dré falsifife ct changée cn 1905 
Maat ce net pas moi qui stels l'autene de ce faux, Je teronnais toutéfois 
nia ge de mon pisseport sichant qu'il étaît falsifé, + ° 

fatore VR que Mussolini est teveny plus tard gue ses déclaration 
Io arrogé ar le Juge d'instructign qui lu a demandé s'il confirmalt Ù 
reni on i faltos devant le commissaice, il a sponda: « Qui, mais ft Les 

#1 int: Lorsque j'ai fait usage de mon passepo È 

- - - I - È 

pour, fustitier de mon identità fe n'avais pas retta cima a) piane 
par le changement de la date de 1503 en 1905, Cette Falsification 


a di étre faîte en ]talie, alor Digg: 
- sO que pavais laico 
muins de tierces personnes. l'en izcote pia dalssé ce passepori entre les 


Cette e*plication n'a pas pani suffisante et le dossier de l'affaire apris 
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cette inistructica, a dté transmis par le Juge d'instraction au Parquet de 
M. le Prorureur genéral. 

Mi, le Frotuteur gélnéral a examiné d ce MWynent la question de sr 
voir sil Lonvenait de puutsuivre juridiquement Mussolini, et aprés l'exa- 
men de la question, considétant que Mussolini avait déjà Fait sept jours 
de détention, puisqu'il avait été artate le 9 avril et qu'on était déià au 
L5 avril, considécant d'avtre pari que Fexpulsion de Mussoliti avalt ci 
dicidée adminigirativement, le Procureut général décida de ne pas tra. 
dure Mussolini devant la Chambre d'instructieo. 

Woici ce que le Frocureur général m'a écrit a ce supet: «En ver de 
f'article 149 du Code pénal, une poursuile et pu stre ewercée; toutefons, 
en préscoce de sa jucisprudence constante en reille matitre, le Parquet 
ne poursdit quieti cas de gravité exceptionnelle, tenant compte de la pine 
son preventive subie {7 jours en l'es èce) et sachant d'autre part que 
vetre Mépartement, alors quill s agit de diélite d'ordre administratif tela 
que productian è l'actorité de papiors falsifiée, refuse la prolongation du 
séjovir aux étiangers qui sy sont ivrés, Il était donc inutile de provaguer, 
en dute, une salichion iudiciaire, C'est dans ces conditiuns que la : 
bre d'instruction a fendu une ordomnance de mise en liberté provisoire 

ni né peut étre interprétée comme unè constatation d'indocence, puisgu'à 
L'heone ‘actvelle encore Mussolini pourcaît étre pourstivi. 8 

Ceest en considétation de ces deux faits: d'une part la détention subie 

r Mussolini, d'autre part l'expolsion ile Mussolini décidée par le DIE 
pattement, Te le magistrat chargé des Fonctions du ministite public n'a 

pas traduit Mussolini devant la Chambre d'instrrtion. C'est donc è tot 

ue, dans une comespondance d'un joumal de notre ville, Mussolini dit 

avoir eté acquittà. 

«Le 15 avi, aprés sept jours de détention, l'accusation disparait. 
Oo m'acquitte.... * 

Test vrai quiil ajoutall immediatement : Je ciois quil s'agissalt de 
la libertè provisoire. En effet, c'itait la Lbenté provisolre santi cantina. 
Mais le fait delictueox cui lui était reproché etalt absolument #tabli. 

Crest le 15 avril an matin que la Chambre 2 pris la décision de déli- 
vrer Mussolini provisoirement. L'écrou è té lewé dans les premitres 
heures de l'apits-midi et Mussolini a été transbéoé è la Siretè, La il a 
di cipondre de nouveau è un questionmale. (n lui a notihé & ce mo» 
inent_ià son ewpulzion et Îl a signé sur le dos du uestionnalro, auquel il 
avait du, quiil avait eu comnalssamee de l'arrété d'expulsion prononcé 
contre lui. 

“En ce qui concerme la procédure suivie contie Mussolini, Jai 5005 
les yeux l'ardre de transport du Département de justice e police. Le 
canton de Gente bedonne que Mussolini soit livré è l'autorité tessincise 
I Chiasso. Ceri pond A dei allfgattons etronérs qui ont #06 fmises dana 
te Grand Conseil du Tessin, cà l'on a représentà que le goovermerment 

is avait fait conduire Mussolini dans le Tessin, pos ftre livre 
aux autorités italiemmes. 

Pourauci maintenant Mussolini a-t-il ft conduit è Chiasso? Ces 
expéditiots è Chiasso sont faites eo vectu d'un ordie rt d'une circulaire 
du Département politique federal. Le Département fédéral a envore di 
1994, il y a 10 ans, une circulaire aux cantons, poor les inviter è adopter 
un mode uniforme d'ecpédition des expuls& d'origine italiemne et, d'aprtt 





tot Sal I, i nti e CIO a ta” . 
. . So . mu : - 
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cca instraclions, cette expEditicn dit Etre faîte à Chiasso pour tputes les 
expulsinos d'Itafiens. 

Corte decision avait por but de régler un état de choses qui donneit 
Liew è brusco d'inconvénients. Le canti de Geneve, expulsant un 
Italien, devait le conduire i |a frongissre voisine, chsst-A-dire a la fron- 
titre vaudoise. La, s'l an'était pris aucune disposition générale, l'expulst 
se trouvalt de nouveau intercogè, apprébendè, ditenu peut-étre, jusqu'an 
mameor où la dérision étalt prise de le renvoper 3 ui autre canton, 
et ainsi de suite, de Vaud 3 Fribocig, de Fobourg è Berne, de Ferme 
A LUCEENE, de Luceme dans les petits cantons, et des petit canlons au 

cssin. 

Tout cela n'allait Ras sans de grands retards, sans de wéeitables in- 
convénients, trés erands pont Les personnes qui &aient sinsi cxpulsées. 
IL valait infiniment tieux, dans leur intérét méme, adapter unt mode de 
vivre d'apréa lequel l'expolst cst remus avec une so:te d'ordre de inarche, 
au conduoiese «le tizin et rentis par ce conducteur de train en train, 
jusqu' destination Die cette fagon les expuls& talent conduits & leur 
destination Je pitt sapidement possible, avte moins de désagréments 
pour éuk, 

Il est pretdé de méme pour les Franca cxpulsés des différenta 
contons suisscs, Ila sont dirigls vers Gendee et c'est de Gentve qu'il sont 
senvonés a la fromtitre francaise. 

Jc reconnals qu'il va lecu de faire une distinction entre les ltaliens 
qui peuvent sentter dans leut pays el ceox qui ne peuvent pas y centret, 
parce quiuls sont cefractaires, insonmis A la Loi malitasse italienne. Pow; 
ecadà, il est éident qu'il pataît inutile de les conduire è Chiasso, alors 
méme qu'il n'est pas decide quiils seront cemis ou plutot qu'il est décidé 
quis ne scront pas semis è l'autorità italienne. 

Dians le cas patticuliet, fous avons ignoti la qualité de rélractaice 
de Mussolior. Mais il parsît que les amis de Mussolini, devangant 3500 
départ, avasent avisé [es aulorites tessirioines de ce fait, Cloni ce qui fat 
quan est intervene au Tessin et quien a iméme, avant qu'il fit acrivé 
n Chiasso, libéré Mussolini, 

Il existe, eri effet, au Tessin, comme a Geneve poor le Francais, Un 
examen fait par un commissaire spécial, payÉ et partie par la Confédé- 
tation, en partie pas le govvernement du Tessin, et chargé d'examimer le 
cas dé chacon dé sepolafs ibaliene qui sont réfractaires, insoumis aux 
[of de letti pays ct ne peuvent pas ftre remi5 aur autorités italiennes, 
Ils sent dicigés aillesvis. 

Je ceconnais qu'il y aura lieu, pous le gouyetnement de Gente qui 
expulse des Italiens, da s'enquérir, dans la mesure du possible, de la ques- 
tion de savtir si ces expulsés sont séfractatres, de manitre è ne pas les 
mener à Chiasso inatilement, pour quiils siient cenvovés eniguite ailleuti 

Mais il ya une bonne casto pour que nous apons ignore [a qualité 
de iefractaire de Mussolini, c'est que Mussolini viulant izité usage d'un 
passt|port, ne ponvall pas avover qu'il Fit réfractatre. Sil s'titaie è la fois 
déclaré sffractaîre &t avaît fait usige d'un passeport, cn se seralt étonné 
quiil pit avoir comme réfractaise nn passepori régulier. Il a laissé igno- 
rei la date de son pisseport et sa qualité de réfractaire, 

Voilà ce qui conceme la fagon dont Mussolini a Hé cnvopé è la from 
tigre. J'ai répondu ainsi è la seconde question posfe par M. WFrsi: « De 





" 
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uelle dioît la police genevoise a-i-elle expédié Mussolini depuis la 
frontière cantonale genevolse jusqu'& Chiasso! » et cErtrmeai A la troi- 
siéme question; « Est-il vesi que l'extraditico n'a pu étre parechevée que 
ce a l'intervention du gouvernement tessinols qui a inis Mussolini 
iberté? + Suc ce point nous ne sgvons sbsolument que ce que tout le 
monde sait, par les déclaratione des foumaum. Mais nous fi avons regi 
mucune espéce d'avis, aucine lettre, aucune protestatiot, ni du pouver- 
nement tetsinois, ni du gouversement fédéral, et ceci répond è la qua. 
triéme question poste par M. Wyss: « Fst.il[ vrai que le gouvernement 
du canitoa du Tessit a ndressé au Conseil fédéral des observations au SUjE 
de la conduite du gouvernement genevois dans cette alfuire? » Nous 
l'ignorons absolument, Le Conseil fédéral ne nous a lart aucune comi 
munication è crt égard. _ i 

Reste la cinquiîtme question. « Est-il vrai que l'on a menti en aflir» 
cant au défensenr de Mussolini a 11 heures dio matin, que son client 
ftait déjà pasti, alors que Mussolini, n'a &é expédié par fourgon è 
bagapes quia 3 heures de l'aprés-midi? » 1) résulte des déclaratione, sett 
du Frocureur ginéral, soit di dirertenr de la prison, soit de MIS Zaglin- 
den, avocat de Mussolini, que j'ai au dossier, qu'ancun refus ma été 
opposé au Parquet i M* Zurlnden et que lorsque M' Zuclinden s'est 
présenté è la prison, on a pu lui dire è deux heures ee demie de l'apres. 
midi, heure A laquelle il s'est piesenté, que Mussolini avait déjà quitié 
la prison et avait ét8 transférni à la Sureté. 

Voli ce que f'avaia 1 1tpondre aux questions posecs par M. Ws au 
aujet de Mussolini. Jini 

Maintenant, Messieurs, deux ot0ts sur la personnalité de iiussolini. 
Mussolini est un accien instituteur italien, qui s'occupe actuellement de 
propagande socialiste-révalutionnatre. Il a Flé arrétt em juillet 1502, è 
Lausanne, pour vagabondage, è Berne, en 1905. pour délit politique, «ké- 
tenu jusau'au 19 juin et expitaé du canton de Berne. 1 nous a été signalé 
ar circulalte do 31 pwillet 1903, de l'autotité fedérale, comme anarchaste, 
fe grois que Mussolini protcste comtre cette qualification d'amarchiste et 
qu'il se contente de celle de socialiste-revolutignnaire. C'est, en effet, cn 
cette qualité, que Mussolini s'est compotté cher nous. Méme avant de 
s'étre présenté au bureau des permis de séjonr pour réulariser sa silua- 
tion, Mussolini jonzit déja un rile dans les sfantes de la section sgcialiste. 
révolutionnaire italienne de Genéve. Dans une stance qui éut lieu dans 
les premiets jours de mata, Mussolini a fait un ran discoltrs, paclant cha 
moovement politique aotuel en Tralie. II a fait l'Instorique du paci dont 
la niiscance est due 4 l'internationalisme. Il em a tracé les différentes pha- 
se3 ct fes révolutions atcomplies an cours du temps. Le movement selon 
lui a toujouti été insurrectionne] et révolutionnaire. 

Mussolini a rappelé a ce sujet les paroles” ronometes cn 1893 par 
Turati, le sociafiste ilaliea: « Le prolétariat milanzis doil dexcendîe AUF 
les places et sil peut prendre possessiori de Milan il en fera une prute 
république milanaise ». Selon Mussolini, Turati ètart done aussi tn revo- 
lutiannaire. TI a dit encore que toutes les réformes quer veut demander 
à da bonreroisie ne sont quiune ironie, que Je patti socialiste doi étre 
révolutigtinalre et doit par conséquent lutter contre l'Etar, la monarchie 
et contre le capitali contre l'Etat pare qui sente le comité pout les 
intérfts des capitalistes, comme dissient Lassa le et Marx, 


iT.-I 
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- Mussolini s'esc dédaré d'accord pour Ja séparation des réformistet 
l'aver les sévolationnaires qui inont éua directement vers l'Émancipation 
intégrale du proléiariat, 

fuésolini s'est done déclaré franchement partisai du groupe des ré- 
volutionnaires. Far conséguent, Messienrs, Mussolini, en caison meme 
de son activité a Genéve, sail tnis dans La situation d'&tre expulsé, è 
l'égal de son ami et alfer #0 Donatini, qui a été, comme vous le 
savez, épalement expulsé du canton et doat le recours a été écanté par 
le Conseil d'Etat. 

Messifurm, prut-on faire un grief i l'Etat d'avoir prié Mussolini de 
passer la frontiére, alota que d'une part il a cherché è se servir, pour 
s'établir chez fidus, de moyens chhonnétes, cn falsifiant un acte de gi 
tirtatiom qui lui fait dernanedé, ct que d'autre part il a pris la parole et 
mentre son actività denis un milicu essentiellement révolutionnare, qui 
chesche par tous les mopens possibles a combattre nos institutions. Je 
ne le crols pas rt pestime que c'est le devoir de Fiat, de simple défense, 
dl'élcigner de son territoice des hommes quiil doit considérer comme dan- 
RETE poule Moi institution. 

C'est surtout pour te fait d'avoir essayé de présenter des papiets faux, 
que Mussolini a été amété, qu'il a été intercagé ct que son capulsion de 
notre territoire a eté decidée. Mali, comme vous le vuvez d'aprés ces cen- 
scipremiecits, il ne s'agit pas simplement d'un &tranger malheurevx, qui a 
checché è se procure: méme par des mupens déshonnétes, un en de 
fegitimer sa clemacde d'un permis de séjour, mais d'un hommime dent la 


presence chez nous esl dangcreuse, par le fait des idées quill professe 


st sertout des moyen: qu'il précontse rt de l'artività quil cherche è 
développer parthi ses corcligiommaires et rompalriotes italione. 

Voi les explications que je tiens dà donner a ce Conseil. Je me réservo 
de reprendre la parole, si je l'estime nécessaire {Ee#ns, 


Mi le doctenr Wyu. Mescicors les DWwpurds, je dois déclarer tout 
d'abord que fe ne surs nullement satisfait des déclarations que le Conseil 
d'Etat vient de formulee (Rires d drofle). 

Vola pouvez rire, cela m'est tout è fast égal. En cifct, mon imletpel 
[ation n'avait pas panté sur [es motifs qui avalent puwidé le Conseil d'Etat, 

ur prononcer L'expulsion de Mussolini. M, Odier vient de nova les 
aires connaîtte sans que je Pen gie prié. Elle a porté d'abord sur la rai- 
sots qui avalent matimé la conduile de Mussolini depuis la frontiére 
cantonale pesquii Chiasso, ensuite sur le fat quion a laissé ignore: au 
défenseur de Mussolini que ce dernier avait #É mis cn liberté proviscire 
prat la Chambre d'instruction ct quiif stait déjà sori de prison. 

Maintenant l'ionorable Conseiller d'Etat vient de déplacer un peu 
le déhat. Il vient de tous dire, ou plutét de nous rappeler qu'il eriste une 
cinculaire du Conseil Fédéra] qui enjoint 1Ux gouvernementa cantonanx 
qui qpbtissent é&videmment docilement de conduire les Italiens A Chiasso. 
L'onorable M. Ddier a bien dit qu'on falsart une distinctuon entre les 
céfractaires, et les non réfcectaites ct que pour les 16fractaices, proba: 
blement pour leur éviter des désagrémenti, om leur permettait piut-étre 
de choisit La [rontière. Mais je n'al pas très hien compris peurqua, dans 
des cas d'expulzion, semblables à celti de Mussolini, le canton de Gentve, 
muverzin comme i est, a le droit, en se basant sur une simple cirqulanre 


al 4 CL n ® "a 
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il fédéral qui évidemment n'a aucune force légale, de conduite 
n cute? uflconque entre deux getidarmes depuis la frontiére du 


o tanton, jusquii la frantière suisse, «t Pourquoi je Conseil d'Etat n'a jamais 


re une cimulaire a considére comme inique et qui 

PREOIOE aux gouvemencots cantenpu souvessins de condire les fiame 
gets è l'endioit que le Conseil fedécal weut biea indiquer. i 

Jiastime quiil'a été dans les traditions libérales du canton de Geneve 
surtovt, d'étre aussi iospitalier que possible, en ce qui concerne la quei 
tion du droit d'asile. J'estime que, nous nutre; citopens de Genève, nous 
avons le droit un pei de nous imprégner de cet esprit libéral qui na 
paris cessé de cacactériser la république de Gentre, ct qui était caracte- 
Lieé encore si bien l'autre jour pat notre honorahle collègue, M. de Can: 

PET 

dolle ch cd ere pari nona Ggalement, MessitWrs, des descendauts de 
cévolutionnaires. Il y a pari nous également des descendants de rl 
giés politiques qui sonl venus chescher, il ya longtemps, sans doute, 
protection et aide dans la libre Repuohque et canton de Cienéve, Îl y a 
Fortainement sur les Lancs de re Consel, et sustout sur les hancs uu Je 
irmuve s'épanduit un certain rire, des descemnlants de téfugiS politiques 
et religione, qui ne devraieat pas cenier le passé de Geneve qui de 
vralent aujoutd'hui cu dans des occasioni semblabiles, se rappe t qu au- 
inelois Geneve avat &b£ liberale et avait accepté les sdfupits francais 
chassés de France par un gouvernement qui les considérait aussi commné 
des révolutionnaices et des anaschistes. Jostime quaujourd'hui nous i 
vzions nous eo souvenir et fire plus charitables et hospitaliets envwers Les 
citovens «qui vientient chercher chez hous proteclon et aule 


MM. Ruety. Et placec leur Faue! {Rieresk 


rr Te comprende tots bien quil ya des cimgostanices, Une 
é due de ali ti qui changent uo peu le cours des idée» de ceuE 
entre nous qui prut-&tre aviaient le plus besoin de se sappeler ce qu'ils 
sa! treftna, i cn 
uu gran conceme tout spécialement l'expalsion de Mussolini, Ra 
pette fnormément que le gouvernement gerievoss n'att pas cu l'i 
de demander au pouvernement du Tessit, qui a libézé Mussolini, pour 
voi ce gouvernement a estimé quiil devait mettre Mussolini en liberté. 
pilà un gouvernement cantonali le gouvernement de Gente, qui en- 
vole un expulsé a un gouvernement confédsté du Tessin pour tul are 
comprendre qui'il faut l'expédier de L'autre oté de la frontiere, et veli 
ie gouvernement du Tessin qui froevé que le povvernement generale 
n'a pas tré bien agi ct qui met tnt simplement cet erpulsé ep n erté. 
Te trouve quil ya IH une jolie contiadictiom et jr né comprende pes 
comment le gouvernement genevois peut aCceptre Lé souffiet qui lnl E 
donné, eh somme, par le guuvernement confédére du Tessin. iressé 
Maintenant pourguoi le gouvernement genevoli Ne s est.il pas a resi 
au Conseil Federal, pout lui demander ce quiii y avait 4 faire, puisqui 
y avait conflit entre deux gouvernemetta, Le, cuvernement de Genève 
voolait expédier Mussolini au-delà de la frontiére et le gouvermemeni u 
Tessin a dit: Je weux le laisser'en liberté. Il y a donc contradistion. Dans 
ce cas, le pouverement de Genéve aurnit trés bit fait de dernander au 
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puavernement fed : | i j 
sv cina sara quelques explications el quelques instructions poul 
ctuellement ge croia que Mussolini est reotré en Sui ti 
Lou dans une ville suiase qui, a ce qu'il parait, est plus pospilaltte < de 
e canton de Genève. Je voudraîs savoir, puisque È police est si plen 
tenseignde, puisqu'elle va pusqu'f peottrer dans des réunions privées de 
Citopens ftrangers, puit'elle va épier ce que disent [es <trangert en 
sE] Gr, dPR VOUAIalS FAVOsI pourquoi le gouvernement de Genève ne s'in- 
mite pas aussi de ce que devient un citupen, quand dl sentire Libremeat 
i E une putre pastie de la Suicee, dans un canton ci il est parfaiternent 
ur LÀ ya l également nn cas qui es patfainiment contradictoire 
c e ne comprenda pas du tour cette attitude du govvernement de 
Geneve, falsani «lu muuchardage dani les Riumiotis piivées de socialiste: 
CTEANECIE (Rene gationI d ereite), Ces M. Odier lui-méme qui l'a 
alkime! Il a citè des phiases prononeées par Mussolini dans des réuntons 
ibi Vesiine que nous devcns protester contre cette maniére de faire 
ta po ice è Cent ne doit pas sé petmettre cette espice de prostitution 


Ilya va certale tem Î 
ta ps, sous avigns i Geneve spalement, une per 
sonmalité bien autrement haut placée que Mussolini qui est vente 
entve donner th excinple de moralité plus ov moins doutetse, qui cer 
tainement comtrevémait aussi aux miors ct d l'honcétetà penevolse: 
pirie que dans ce cas particulier, le gouvernement n'fait pas aussi très 
pa nlacé pont dire è cette personne haut placée de s'en allen, et por 
n wolduire égafement entre devx pendirmes, non pas d la Éfromtitre ita- 
tenne, mais d la frontitre allemande? Qui0on n'ait pas deux poids rt deux 
mesures. Que le pouvemement de Genéve soit un peu Equitable et ait 
indotte Iogique et no tasse pas pour un étra e qui n 
par Ka pour un autre. leali ager de quil nose 
50 ce qui conceme fa question du défensear, Je voudia: 
i 1 fais adiesser 
pa supplimentalee è M, Odier Ea-ce qui est d'usage que 
ssquiun détenu est mis en liberté provisoir isse i 
mise en Dberté è son défenseur? P mi ori latsse ignarer cette 


MM. Putty. Cortainement. 


MM. Fis Cet KM. Rut qui répond pour le 
savais pas quia représentaît Te au rpond per gouvernement. Je ne 


M. Reti. Non, mais je suis avocat. (Rires.) 


M, War, Este qu'il est d'u ‘on tradi 
la chambre d'ineinectian. 5405 WI par on tredeise un détent devant 


Plustenrs voir, Chl, 


M. Bay. Je trogve le proctdé un Î 1 

i sumumai re Et 

i dans tous les cas, la chose se passe Pheokument de la tndme facon, 
O tout cas, ce que je peux dire, c'est que le défenseur a trouvé Je pro» 

Pe RO pi rnES e que sil n'a pas protesté directement contre cette 

tacca | ire, ila cestime quan mavant pas agi avec toute la loyauté 


APPENDICE ! TICUMINTARIO 261 


M. Ogier, Conseiller d'Etat. Messieuni los Députb, je crois que je 
puis hi borner è sépondee trés brifvement aut abservaluone présenitàes 
at ME. ‘pss, . 
i M. DIA a fait un <loquent appel aux traditigns libérales de notre 
pays. Il a tappelé le fait qua d'autres époques, des hommes qui ftalent 
poursnvis pins leurs idées religicuses qu politiques, avaient été cale 
ment obliges de quuibter deuc pays ct quiili avaient éte bien accueillis ct 
bien régus è Crentve, 

Te cris, Messieurs, que les traditions de fa Genève libérale n'oni 

changé i cet égard. Lorsque des hommes qui sont obligés de quitter 
CUI pars ur des causes politiques ou religiruses viennent a Genére, 
lorsqu'ils sy compartent convena Jement ct quiils observent nés fois, ils 
n'ont rien è ctaindre du libéralisme du canton de Genève, (Brawar.] 

Mais peut-an comparer les viciimes de l'iatolérance sous Lowis XIW 
ou un autre tégime, avec un homme qui vent chercher è sintroduite ici 
d'une fagon subreptice, ea falsihant la piéce d'identità demandie pour 
obtenic un permiis de sfjour, ct qui ensute use de la tolérance qui luni est 
accordée provisnicement, pour aller dans les milifax eangere préchei la 
haine contre les institutiotis du pays od il veut s'établie? JI faut penurtatit 
fzirc une dilfférence entre ces situationi. 

Nous sommes hospicalers plus que pattout, a Genève, ci à l'occasion 
de la Joi ur la police des étrangets, Jr vous montrerai, en vos ritant des 
textes législatifs, que les cantons qui nous avoisinent, méme les plus 18 
dicavx, el cenx qui ont des sociglister dans leur gouvertement, sont Infi- 
niment plus sévétes vis-d-vis des Brangers que nous. Nous summes abso- 
lument, è Genéve, 3 la téte, si l'on peu dire ainsi, du libéralizme, èn 
matitre de réception d'étrangets, (Bravos.) Mais novus avons le dicit de 
réclames aux étrangers qui viennent chez nous de fournir tl au Imoins 
des pièces mxactes et honnétes de leur identità, {Brasas.] Nous avons le 
droit également de le demander de se comporter chez nous comme 

ent qui viennent demander asile, lorsquiils' ne pruvent pas rester dans 
€ur pays. 

Parcoureg nos tute, VIALI i vertez i tout endrot des écriteaux indi- 

uant que les Italiens s'ftablisscot ches tous Et quantità Montez fe 
Berron, il va une quantité d'Italiens dans le bas ct dans le milieu. Tous 
les pome sont italiena, ce sont des industriels qui travaillent honnétement, 
qui sont en regle avec leur pays. qui ont des papicrs tégulicro «t qui 
vivent eo paix, sans précher fe désordre. Mais le dewoir du gouveriement 
est de faire une différence entie les travnilleurs honnétes, qui gignent 
honnétement levi paio et les agitatens et fautencs de désordre, (trevos.) 

Youlezwous savo quelles sont les opinions qui-regnent dans certaint 
milieux, siasi que les Siscours que l'on y prononce? Volci un porrrall 
pacaissani è Genèee et qui publie [e programme du parti anaschiste. Il 
est en sept articles. Le second article est ainsi conqu: 

 Abalition du gouvernement et de tout pouroit qui fasse une lol et 
l'impose aux autres; par suite des tnonarchies, républigues, parlements, 
af , polices, magistrabares ct de toutes Je snstitutions azmées de 

ens cosreitifs. * 

a Article 6. Guerre au patriotisme, Aboltion des [rontitres, # 

a Article 7, Reconstitution de la famille sut le mode qui vésultera de 
la pratique de l'amour, libérée de tout Len légal.... Pete. (AMavité.) 
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L'ae sola, d ganehe, C'est le programme anarchiste, mais pas socialiste 
révolutionmnaire. 


M_ ie Conscille» d'Etat Ogier. Pour ma part, je ne fais, au point de 
vue sdnvinistratif et couvernermental, avotie distinction entre les anat 
thistes et Sei sccialistes révalutionnames. (Bravos.) Autant je comprends 
Je socialisme légalitaire et transformiste, évolutionniste, comune une mé- 
thode, une théoric acientifique qui peut parfarternent dire discutée, tant 
qu'elle reste dans le domaine de la science, de la Jibre discursigo et qu'elle 
tend è la modification par Ja majorité des institutions d'un pays, autant 
Je repousse le systéme qui cunsisre è vowloic faire table case ct renversci 
tout ce qui criste, SUC ce point, sl n'y a aucune différence, è mes peu, 
entre les anarchistes ct [es socialister sévolutionnaues qui sont tenss d'ac- 
cord. Leur seul but immédiar est le cenversement par la violence des 
institutions qui existent.... (M. |Fit; Abralument har quitte à se dispu- 
ter ensuite pour mettre autre chose è la place, Les amarchistes ne vrulent 
rien meotite et les socialistes veulent mettre le collestivisme, 

Je declare que intos sommes en deoit de légitime défense, Nous sort 
Ines institué pour défendie les institutions di pars ct nous devons les 
defendre, en vertu de notre mandat, contre ceux qui chetehent a des rene 
verser Chest powr cela que nous he cesserons d'agit aver justice et équité 
contre les fatleurs de desordie, pour les empecher de troublee notre pars 
(Afpiavdirementi ser de fSufari des bates.) 

1. Wat, MMessieurs les Meéputés, fe repscite besucoup que MM, le Con- 
seiller d'Etat Odier n'artive pas i fe une distinctioà éntre les anar- 


chistea rl'un coté et les socialiste; révolutionnaiees de l'autre. [Brit 
Laisser-moi cavsec, sil vous plaît. 


M. fe Préiidenz, N'intertompez pas, cela ne fait quifterniser la dis 
Cussion. 


AM. ur J'ai le droit de répondre, fe cruis. 
M. de Prévident. Vous aver la parole, 


AM. Wxss. M. Je Conseiller d'Etat Odier, qui es un homme intelligent, 
doit savoir que les socialistea sivelutionnaires ne demandent pas (3 re. 
volution par la violence; ils la demandent d'abord par la revolution des 
ideas, Cellelà se fera non pas par les armes, Mais pac la persuasion. autant 

# ible, 
sm - Odier a dit lui-méme que ce que Mussolini vovlzit en Italie, c'ftait 
l'établissement d'une Mipubligue, A da place do Ja rnonarchie, Ja dé-laré 
cela dans une téunion de Ja section socialiste italienne, Fstct qu'gn est 
anarchiste loruu'on séclame l'établissement d'une république dans un 
pays volsin: 

Il s avait dans le remps des réfugié; politiques frangais qui faissieni 
egactement pour la France ce que Mussolini déclaze maintenant vouloi 
falce pour ITralie, 

Les avez-vonia expulsé, è ce moment? Ne les aver-vous pas Lalesdy 
vrganiser des réunions et enstrite n'avezeious pas Favorisé ce mauvenent 


revolutionnaire francais, qui tendait è l'établissement de ta tipublique 
ché one natio voisine? 
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Mussolini ne demande pas sutre chose, Il dérlase, par la bouche de 
M. Odier, quil vent la républigue Gi ale Di E erulser tous cs Italiens 
di gi a caison ct il faydra <nava o 
Do Sulce désitent L'établisstmnent d'une republigue chez ewx. 
Voilà ce que j'ai è répondre. 


VANDERVELDE IN ISVIZZERA * 


* ferenza, vrattando 
ANNA, 22. (GAS. — (+) Nella terza con za, trattando 
del Lo aliamo È dele religione, Vandervelde sostenne la tesi vecchia del 
congressi di Gotha e Erfurt che la religione & cos di ae ivato AL 
i socialisti lottace per di Sepe da 
ento cor Loc eo dispotismo chiesiatizo nom se Ne sosta 
un alici allettanto dannoso, il dispotismo di Stato. Ianeggià dl a bberti 
di pensiero e di convinzione religiona per tutti, alla to eran: È poser 
che i socialisti debbono aprir le bracuia a tutti Melina ei deci lor on 
inti ssltà di abbattere il regime ca sta © dec e. 
Mint e eleva fu seguita da un interetzante conlraddittoria sol compa: 
gno Mussolini, ii quale sostenne la necessità che il partito 5 
proclami ateo, 


I i & di 
+ Ciall'otaatie!, DIO 3744, 24 giugno 19049, Vili. {La corrispondenze 
Giacinto Menomi Serrats). 





A MUSSOLINI E A SERRATI® 


Domenica scorse È stati pei compagoi di Lovnza Via RAR 

bugna propaganda e «li sincera allegala. sua altima 26500 

ciso che id occasione della prossima partenza | 
Massini per l'Italia si tenesse una conferenza nel pomeriggio cd una 
bicchiecata alla sera. La bicchierata avrebbe dovuto anche avere sE vico 
di piena solidarietà col compagno Sercahi, il quale, più, h (o Segno ale 
calunnie bestiali della asnerechia, più si vede clicondato da 

IT Ji . . 
ca FErcnea Hei Mussolini sul tema: Nea Marxioma È scala Great: 
tissima. I bravo compagno nostro intese dimostrare SI Su discorso 
— contrariamente a quanto afermano i revisionesti vr RE levano. più 
Marr non è morta, né invecchiata, ch'essa al contrario e pi o ine Di 
viva che mai ed i fatti vanno d'anno in anna Vumeggiza ola e Rs ia 
viene è dimvstcarla vera. Forse algune delle cone «sioni ne amiche Ne 
marxismo possono essere errate, ma le concezioni soc1Q40p 





" De L'Avventrt del Lavoratore, IN, 275, 19 novembre 1904, VII: 
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Contro fa ouovi teoria della collaborazione a compenetrazione di chase 
ste ferma, incrollabile nella sua base marziste, la teoria della lotta di 
classe, Si il concetto della lotta internazionale. Sta il concetto della unione 
di classe del proletariato internazionale. Sta il concetto della conquista 
rivoluzionaria del pubblico potere. Mussolini fu applauditissimo e più 
applaudito ancora quando - - dopo il saluin affettuoso portugli dal com. 
pagno Serrati — invitò ognuno a compiere il proprio dovere nelle fite 
del partito socialisia. 

Ia sera on centinato di compagni colle famiglie convenne alla Mai 
son du Pewfle per la bicchietata. Si cantò, si bevve -- parcamente — si 
danzà e la bella serata d'addio £ di solidarietà last nell'animo d'ogntna 
pravo, eratitsimo nicordo. 
| A Mussolini — come sospese — i campagni fegalarono una hella 

enna resero A lui — dalle colonne del nostro Aesenise — va ancora 
l'aFelluoso saluto di colora che con Ii condividano i pensieri e Ie aspi- 
COZIONI. 


Al saluto dei compagni di Losana astorcamo di gran cuoce il nostro — si. 
culi d'interpretare i sentimenni Zi sutto il proletariato italiana in Fsvîzzere il cui 
sviluppo di coscienza politica si è tanto avvantaggiato dello sor intelligentisserna 
upera di propagenda. 


{Hd 4 


NECROLDOGIO * 


Domenici scorsa a Dovia cessava di vivere, colpita da meningite, a 
soli 48 Jsfe] anni, Ja tnaestre Raro Maltoni, amatissiona sposi del nostro 
buon amico Alessandro Mussolini, uno de' più fedeli precursori del 
apcialisimo internazionale fra questi monti. 

Tutto il paese ha preso viva parte al lutto della disgraziata famiglia, 
poiché l'estinita era bene amata e stimata da tulti per le gue virtù e per 
‘amore e l'intellipenza con cui disumpegnavo fl suo nobile ufficio. 

Mai si vide in Dovia va funerale cosi imponente: si contarono circa 
milte persone. 

Il giovane Benito Mussolini, dopo aver seguito il feretro della ma- 
dre adorata, pare volesse portgerle l'estremo saluto, ma nello sfotze 
straziante cuppe in lacrime e poté solo peltate alcuni fiori sul tumule. 

Il mesto cameo si sciolse Era Una commozione prefonda. 


Ad Alessandro Mussoliti e a' suni figli, cor ci lega una sinceto amicizia. 
che stcpassa Je piccole differenze di parte, anviamo da queste calogne le più 
sentite condoglianze. 


(N. dh). 


* Da PI Pensiero Romagnola, N. 9 té febbraio 1905, XII, 
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RINGRAZIAMENTI * 


La famiglia Mussolini — commossa dalla dimostrazione d'affetto resa 
alla salma Silettissigna della rispettiva sposa € madre 


Bosa MaALtoniI Maestra 


i ni i he con parole, com 
Î 1 ciù trofondo del quote tutti coloro chi 
ringrazia da giri È in altro modo vollero associatsi alla gua recente 


irreparabile sciaguta domestica. 
Predappio, 1 Marzo III. 


E Ga Il Pensiero Romagnolo, N 10, 12 marzo 1963, RIF. 


TOLWEZZO 


LA COMMEMORAZIONE DI GIORDANO BRUNO 
DIMOSTRAZIONE DAVANTI ALLA CANONICA * 


Rea, chbe Iuogo una 
18 - (ber teleforo). — Ieriera, all'albergo A 
riunione Shiro allo scopo di commemorare Giordano Bruno. 
Gl'intervenuti erano circa una scttantinà. 
Farlà per primo il sig. Mameli Marioni 


lotta contro il prete, o Li 
Ù Il consigliere comunale Tosoni invitò jl maestro Busselini [ie] k, 
provsitò un discorso commemorativo, Far 


. E il tnaestro allora im 
Perctire ite qua-ti d'ora del frate di Nola, rilevandone lo spinto ribelle 


ayliero, _ 
° Pte ni il Bruno come il più grande innovatore della sua «poca ed il 
precursore del libero prnsitr. | di 
L'oratote fu vivamente applaucilo. o. i 
IL consigliere Tosoni ringrazia il maestra ed invitò a parlare lavo, 
Spinobii, il quale si alzi e disse che la Gunione doveva essere megli 
jrà Di ipribicalivà. 
ala per riuscite più numerosi © sIgninca . 
Pda lot che in and riunione privata sia intervenuta la benemerita, hi 
(bi, a questo proposito, notiamo, che i ceri ebbero ut ti- 
j d'invito da un organizzatore della miunicme). e 
da Spinotti tceminò invitando tutti alla iotta contro 1 clericali. 
Finiti i discotsi, tutti i preseati si alzarono e uscitono sulla piazza 


, invitando | possenti alla 


+ Da Le Potria del Friuli di Udine, I 42, 18 febbraio 1907, AXXI, 
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ha Settembre, dove si ordinarono if corteo; © ai canto dell'«Inno dei 
qaeoratori ia Tera rONnO davanti alla canonica, dove si fermacono ed cmi 
ida di tt Viva ì j ] bre il marti i | 

grid a Francia anticlericale! Evviva il martire di Nola! sv. 


Carica Futa si recatotto ad una bicchierata alla trattoria alla « Cooperativa 


TOLAMEZZOI 


FRO GIORDANO ERINO * 


che noi l'ebbimo in Tolmezzo Ja nostra brava di 1 
ticlerizale, la sera del 17 corr, L'idea di fagla nocse Tone an: 
quando pece fl tempo alle pratiche ccurrenti perché la commenme- 
_ Brund Fosse tenuta in pubblico. 
qnra dell impreparazione, cinta tn centinajo di emone GTO, » 
riore dell'albergo Roma, Farfarona lungariente Mameli Marioni, è Hei 
presenti, dopo cl Marioni, furono invitati a prendere la parola il maestro 
tuso ino [se] per dire dell'opera e del pensiero di Giordano Bruno 
ed uggiunse poche parole Fave, Kncardo Spinati. {+1 


4 Da N Lavorsis iva ; Lidi - 3: cu 
23 febbraio 1907, pei Frismaro di [“dine, periodica settimanale socielista, I. LIB, 


TOLMEZZO 


LE CHIASSATE DI DOMENICA * 


(+1 Parlarono anche il maestro Musalino [sic]. Marioni ‘asoni 
E str a Manon e T 
fecero utapoteosi d'amore che si risfogò poi it finita la conferenza. 
ore 9t cell ceo del Lavorateri cantato sotto la Cangnica, colle fre. 
i ] ssa i 
q grida di viva Giordano Bruno, abbassi il parioco, abbasso i catto» 


ie simili insulti È i giovani dh al 
parato {+}, e quest giovani scolari della Shinoiti arepano for 


* Da N Piecolo Crocfno di Udi e e 
Friuli, N. 6, 24 febbraio Nenni dun ine, Dceyano della destiocrazia cristiana del 
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TOLMEZZO 


BOMBARDAMENTO DEL I MAGGIO ** 


(Petrss). — Ln occasione del Primo Maggio venne affisso e distribizità 
a mint un manifesto di piccolo formato con sopra la seguente scritta: 
q Circolo di Stidi Sociali ». 

Si incomincia con una palese menzogna, perché il suddetto Circolo 
esiste solo nella mente di chi fu l'estensore del manifesto in parola, il 
quale estensore, a quanto pare, dopo d'essere passato per le inoumeri ed 
intricate pradazioni del soctalismo finì coll'ablracciare le teorie anarchiche. 

Il peggio si è che nel manifesto i paradossi si susseguono con una 
cinematogralica rapidità, Lento che, a ltura finita, depo un lungo re- 
spito, non si può a meno di ridemne di cuore. 

Immazinate che in un punto, che dere certo aver sichissto il maggiot 
concentramento ilelle sue facoltà mentali, rivolgendosi agli operai in 
tono ammonitore © profetico dice: #0 pruletam! non russegnatevi dune 
que, né aspettate fatalisticamente che il vostro destino si compia, Vai do- 
vete affrettate il processo di dissoluzione della civijtà borghese e pre- 
pasarvi, nelle vostre associazioni di mestiere, a raccogliere l'eredità eco- 
nOomici #. y 

Ma dite chi crede più a simili strombazzature 0 colpi di cannone, 
a seconda che ineglio piaccia giudicacli? Forse quindici 0 venti a00i 
addietro «qualche incosciente fanatico poteva tendere l'orecchio a que. 
ste parole coboanti €, coi timpani fiditronati, accarcezare poi la rosca 
vitione del giorno in cui la civiltà borghese vinta cedesse armi e sostanze. 
Ma oggi che si assiste al progressivo, ineluttabile dissolvimento del partito 
socialista, ora un cui i sui profeti cadono calle ali incenerite dai coccati 
raggi della verità, in questo momento che il socialismo ci fa pensare a Un 
paralitico del quale il medico conti i battiti è me predica l'imminente fne, 
chi può cerdere a simili chimeriché esagerazioni ? 

7 nie del di ld dell'avvenire, per chi osservi bene, va sempre più 
offuscuadosi ed allontanandosi & se qualcuno osa credere ancora alle fan 
donie di certi alluciniti è certo che finirà per non vederci più neppure di 
giorno. 


n — 





® Da La Porrid del Prewli, N. 103, 3 magggo I997, HEI. 


TOLMEZZO 


- NUMERO UNICO * 


Il è giugno p. 7. edito da questo Citcolo di Studi Sociali uscirà 
Lo Staffile, pumero «nico di propaganda anticlericale, Conterrà interes 


© Da 1 Laverafore Prialato, IN. 13], 25 claggio L907, PV. 


REEEOOO 





1 
I 
i 
' 


268 OPERA CMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


santissimi articoli lartngi iui di i i 
santiss e Rariarioni sw raotrvi di cronaca, rifesentisi alla vita 
Raccomandiamo la teostra pubblicari 
icarione si cOTi i i 
che vedono nel prete Velem È Tare an Coloro 
che ved P ento nemico del libero pensiero. Una copia 


Per ordinazioni tivolpetsi a Ferrucio Menchini - Tolmezzo 


DA TOLMEZZO 


PFR IL 2 GIUGNO * 


(Ci sermone 10 dala 10; 


det olo di studi sociali Tolmezzino per il 25° anniversario 
Cote dic raribi tici, Ra pubblicato td oggi Aanlicipatamente, posto 
HA o di propaganda anticlericale intitolato Lo Staf.. 
È questa la seconda i I | 
i manifestazione «i vita di questo Ci 
. . ' ' o 
SPRENO né quando sla LStilulto né quanti soci Sonia Circolo che non 
di del 7 a giu irare dal immer unico che manifestamente si rileva opera 
si una so fersono £ precisamente della stessa che pubblicò il manifesto 
COEERTO. e esi ritenere che l'atcolta di studiosi che questo xircolo 
co; Lala molto Sumberasì, 0 perdo mena ché id un soli ba l' 
aa di relatore, sncomba l'ut: 
numeng sf éo contiene nulla «li notevol 
Degne di rilievo è sola dl lingnag; îo violenta e depli 
1 riliewo dinguaggio violento e deplorevole < 
pini fisriazioni ru mootii di cronzia lo sctittoce dello an 
compia Ù Lasare eso tl corrispondente della Parea del Friadi che i 
De Cis 2 pubblicazione de Il maggio sera darmandato: Ma da 
ste UO Ciecata i shudi sociali ? urali 
fer anarchico lo scrittore del marufesto 3 Tolmezzo? ed aveva qualificato 
«Le, scrive lu scrittore di I, 
Par de caio lo scritta ello Statfile, un Petrus a Tolmezzo e una 
« Poncrio in evidenza l'espression ti Wi 
e Petrni-Patria x i. j 
nenti comuni della stessa acefalia mentale. Sia detto le Chi Gn gli Tal 
gebra [sic]. per chi conser Val 
‘noi pipa ai di un circolo di studi sociali in Tolmezzo e 
om RINCArO 
ca della nostra vitalità ». ero unico. Non pauemo dargli miglior 
vale vitalità? lla 'oni i j 
dle Que dell'unico acrittote del manifesto € dello fiat 
Non Fu ma posta in dubbio! 
paché è sempre e scolo lui che scrive i 
sare che i subi consoci sian tutti motti du. nor cedo, eci lei PIE 


* Da ll Giornale gi Udine, N. 129, Bi otigglo 1907, XLI 
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TOLMEZZO 
3I mrappio 


«LO STAFFILE * » 


Questo numero unico che doveva essere pubblicato domenica, venne 
rovere d Anso ieri, giorno del Corpo: Dome. Si capisce che intendevano 
con ciò, Ji contrapporre questa pubblicazione, atra ed antireli ioca, alla 
grande processione del Corpas Domini. Ma la processione ad gnia di 
tutto riescì solenne, auzi più solenne degli altra anni pér concorso di 
fedeli. Questo prova ché L9 Staffite fu accolto malto ostilmente dalla 
popolazione, che giustamente protesta contro quel maestro, pesché è un 
maestro, va educatore dei nostri figli, l'autore pincipale di questo libello, 
che gella il fango sui sentimenti più santi della grandissima maggiolanze 
dei cittadini, di quei cittadini che ghi danno un paoc, In altra correspon 
deoza confuteremo le spudorate menzogne di questo nefando libella. 


+ Da di Grasiata di Udine, giorsale cattolico del Friuli, IN 423, 1 giu- 
gno 1907, VIII ha cormapenidenet è pubblicata gnilie su I Pirsolo Croriaia, 
N. 23, 9 giugno 1907, VOI. 


TOLMEZZO 


AL «VERO ERETICO » * 


Favero Pera Eretira! direttore, compilatore, nonchè gerente respon- 
sabile del numere unico Lo Staftate 

Wetamente il vostro foglio, Jo constato « com sincero camma rico #, BO 
meritava uta accoglienza così ostile e burlesca quale gli è stata Fatta. 

Dopo altre un mese di sudato lavorò, dopo avere scartabellato tutti 
i trattati di scienze sociali e riveduto perfino gli scritti dei principali teo» 
logi di San Giovanni Crisostolho a sar Cipriano, gon è giusto che la 
pente giudichi così cervellaticamente l'opera vostra, Bisogni essere logici! 
pgni lavoro ha ben diritto di essere adeguatamente ricompensato | Invece 
vi è stato perfino chi ha ardito indicate il vostro protendo elaborato 
come un bugn passaporto per la libera entrata in manicomio, Suvria! fa 
proprio mule vedet prender le cose così alla leggera. Come? un uomo 
come voi che è in pieno possrsso dell'algebra, scienza così astrusa, che 
ha meditato lunghe pre sapra i volutni di ri Marx, di Atturo Labriola, 
di Giorgia Sorel ecc, cet. £ che ha avuto perfino il coraggio di conlutare 





è Ca La Parrie del Foieli, N, 131, 3 giugno 1997, XXI. 
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il socialista Vandervelde, volerlo confondere con un'accolta di maniaci! 
è troppo, «i, è troppo! 
non vi scotaggiate! Voi avete senza dubbio davanti a vol an av TOLMEZZO 


venite radicso, Fra non molo i vostri nemici «i shigoltiti e sodi » assiste. 
fanno al progressivo vostro innalzamento £, struggendosi dalla bile, ver 
dranno voi elevarsi, € su, su fino 3 toccate i fastigi della gloria e cella 
immortalità e assidece qual prence in imezzo ai sommi che onorano il 
mondo civile. 

Le vostre indiscutibili qualità ed attitudini di giornalista vi permet: 
teranno ben tosto di vccupare un poste eminente fra la innomerevole 
schieca dei catoni stercorari {direbbe il D'Annunzio) e aila sostra pie- 
senza compariranno, qual nebbia al sule, i cronisti Bacziai, Ojetti, Simoni, 
Monicelli ecc. cre. 

Continuate del! continuate + perseverate nella via intrapresa, voi ché 
conoscete l'algebra. L'umanità attende ansiosamente da voi la soluzione, 
di almeno uno dei grandi problemi che l'agitano ed è disposta fin d'ora a 
preparare 1 Fondi par un enerme ed imponente mausoleo. 

Perù prima di abbandonare l'arte magitttale fa voi così hene ini 
ziata] e di dare per sempre il saluto a Tolmezzo per ben altro e più degno 
loco, siate cortese di una vera e formale promessa. Asserufalemi cioé che 
almeno per da tretà di Inglio preparerete altre staffilate per far tacere i 
imalugni, altrimenti vj assicuro DTA 16 prendere pubblicamente le vostre 
difese e allora... i cattivi starantio Freschi! 


Toinrezzo, I pingro 5907, 
PETKLUS 


TOLMEZZO 
9 gingno 
BESTEMMIA IN ISCUOLA* 


Di principio non verano che lamenti isolati, ie pra le proteste sono 
generali, Un maestro e precisamente quello dello Staffile, hestecionia 
Osceramente iQ iscuola durante le lezioni, Già alcuni padii di famiglia 
indignati hanno moltrato le loro proteste alle autorità ed altuni anzi 
pensarono bene di tenere 1 loro bambini a casa, piuttosto che mandarli 
“ad una scuole dove imparerebberg questa bella educazione, Non fac 
ciano commenti, sarchbero superfici, 


3, M. 





€ Da I° Cessato, , 130, 10 giugno 1907, VITI. Lo corriepondenaza è pub. 
blicata anche su 1 Piccolo Crsdiaro, IN 24, 16 giegno 1807, VOL 


irezione delle scuole Iocali ha LOT 
PAT classe ove insegna quel maestro che si diceva bestemmiasse 


in iscuola. 


classe solo uno o due, vagattenie ammiseto che 


ld maggio 
FRANG ESAGERAZIONI * 


L in sepuito all'articolo apparso sul Crociata, 
Pot to velo le si atto dggi una riporusa anchiesta fra i 


he il fatto mon sussisteva a che vi 
See nio Trifatti dei 0 allievi della 
il maestro abbia qualche 


volta bestemmiato, Di Fronte però alla prandissima maggioranza dobbiamo 


ammettere che veramente ci furono delle esagerazioni. Meglio così. 


Dall'inchiesta è risaltato ewide i 
furono esagerazioni da parte dei Limbini. 


S, Mi 


= Da li Crogiata, DN. 141, 1 giugno 1207, VII. L: cotrispundenza è pub 
blicata anche su FI Pieralo Crarcaro, TN 25, 23 giugno 1900, VII 


TOLMEZZO 
I7 pragno 


CONSIGLIO COMUNALE * 


igli ioni i i risultati dell'inchiesta 
> Al consigliere Marioni che interroga sui misuliati dell'in 
fai riguardo a Hol maestro che ai diceva abbia bestemrumiato in nola, 
5] sindaco risponde che riuscì negativa ed al consigliere Can ussio che 
not ha fatto nessun biasimo a quel maestro per la pubblicazione del nu- 
méco unico Lo Staffe. (+) 
5. ML 


+ Cho N Crociato, N 137, 18 giugno NOT, VAIL Lp contispondenza è mb 
blicata anche su il Pireadé Cessato, N- 23, Zi giogno LS07, . 
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DOMANDA DEL SINDACO DI PREDAPPIO 
AL MINISTRO DEGLI ESTTRI 
CIRCA IL RITORNO ALL'ESTERO 
DI BENITO MUSSOLINI # 


Afumicitià DI PrecaeeIio - Foglio h9, 1063. 
26 onobre 1907 


AS. E, il Ministro degli Alfazi Esteri - Roma, 


Il giovane Benito Mussolini, insegnante elementare, mio ammini. 
strato, dimorà tempo fa all'estero (Svizzera) ove, per le sue idee alquanto 
calde, ebbe continue noie e molestie dalla polizia internazionale nei cui 
libri è notsto con poco lieti colori. 

Rimpatriato compie it servizio militare obbligatorio, segnalandoai per 
capacità, 2selo, e ottima condotta, tinto da averne lodi speciali, è Oper 
cambiate radicalmente, si può dire, le sue idee d'un tempo più verde e 
meno riflessivo, attende a migliorare la sua condizione cimentancasi in 
prossime prove col diploma di insegnante di lingue estere nelle scuole 
ror&cfrià, . 

Poiché sarà probabilmente costretto a ritornare all'esterà per perfezio» 
narsi nelle nuove disciplina, teme avere move molestie, non solo, ina ché 
siagli siffattamente impedito o vigtato il suo soggiorno da nsentime vo 
non Lite danno enareriale e morale. 

Impeosierito di questo cgli si é rivolto a me perché vegga se, con 
l'autocevolissima opera dell'E. V.. possa ottenere che l'opinione non 
buone di lui avuta presso la Polizia Internazionale venga cancellata, si 
ponga sul passato l'oblio + siagli lasciato libero transito perché possa atten- 
dere ai propri affari. _ o, i 

Le qualità ottime dimostrate sempre dal Mussolini, specie in questi 
ultimi anni, e il suo amore profondo e sincero dello studio, mi hannt fatto 
prendere con calore la difesa della sua causa che mi permetto di racco- 
mandare vivamente all'E.W. per quanta possa e voglia iateressafsene. 

Trattandosi di un giovane ché merita considerazione non dubità che 
la mia richiesta satà bene ascolta 


E con ogni grazie mi segno dell'E. Y. 
devotissima 
1 Hingaco : PIDLANTI 


4 Da Yrwoi bE Beotat - Op. er, walt 10, pagg 160.207. 
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a LA MISSIONE DEL PRETIE*» 


È un opuscolo di Mera Eretira che vercà pubblicato prussittàtnente. 

Destinato alla lotta anti-lericale oggi più che mai necessaria, specie in 
cente plage arrettite, l'opuscolo di Kero Eretiro è uno studio fatto da 
ouovi punti di vista della Minsione del Prete in rapporto alla scuole, alla 
donna, al fanciallo, al movincento operaio. 

1 ricavato della vendila, dedotte le spese di stampa, andrà a bene 
ficro della Lita. Invitiamo L gruppi socialisti del Collegio e tutti gli 
anti-clericali a dirigere le prenotazioni all'Amministrazione del giornale. 


Da La Lira, IN 23, 15 giugno LA0A, XY L'annunzio È ripetuto anche 
reei Ma. 14, 20 giugno; 27, DI luglio. 


IL SALUTO AD UN COMPAGNO PARTENTE * 


Lunedl sera, nel ristorante Europa, si fadunarono a fraterno conviviu 
oltre trenta compagni ed amici del prof. Beiito Mussolini, per porgere 
a dui il salito augurale della partenza. II banchetto, ottimamente servito 
dall'egregio stenor Enrico Gelli, si svolse nella massima allegria e cor- 
dialità. Alla fine, il comp. avv. Bruna, con patola commosaa ed elevata, 


‘espresse al partente l'affetto suo e dei socialisti oneglitsi per chi aveva 


sapubu sostenere per circa sei mesi la nobile battaglia giornalistica contro 
pli avversari, $i; augurò di riaverlo presto fra noi e concluse inneggiando 
al socialismo. A lui rispose con Trase sincera c commossa il festtegiato, 

La lieta e amicale festa si sciolse nella tnassima allegria, Il cronista € 
i compagni della Lesa inviano al carissimo compagno i loro più sinceri € 
solidali saluti. 





* Da fa Lerma; N. 26, d luglio LIDO, XVI. 


VIOLENZE POLIZIESCHE * 


Il compagno Benito Mussolini — l'arguto, spigliato + colto Fere 
Eretica della Lita — ritornato da poco alla nativa Predappio desideroso 
di quiete e di studio; la trovò invece teatro de un'epica lotta tra il proteta- 
ciato agricolo c la borghesia proprietaria, 


Senza por bempo in mezzo — ubbidendo ai palpiti del suo cuore ge - 


neroso — partecipò spontaneamente alla battaglia per dividecne coi cone 


# Da Le Lima, N 3, 25 luglio 1908, XVI 
181 
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tadini, i pericoli, le gote e le speranze, e tutto l'ingegno e LVausilia suo 
diede perla causa dello sciopero. 
Ma la scazione poliziosca tramava nell'ombra le sue vendette. Benito 
Mussolini è di quegli vorairi che non godono soverchie simpatie dalla 
poliziottaglia italiana, E quando questa vuale colpite, vuole vendicarsi, 
sanno tutti quanto sia in potere di farlo, i 
Berico Mussolini arrestato per aver minacciato col bastone un krumira, 


defetito per diretissima al Tribunale ali Forli è stato condannato a tre mesi - 


di carcete senza il beneficio di quella legge condizionale che pure è appli» 
cata ai volgari delinquenti del hell'italo regno. i i 

Noi ché Io avemmo fratello d'arme in queste ultime baltaglie, noi 
che setbiamo grato il ricordo del suo carattere educato e mine, del sua 
ingegno fervida e sereno, noi soli possiamo immaginare quale fonda- 
inenco di verità possa aver avuto il rapporto bassimente vendicutiva 
della questura forlivese. 

Ma nah protestiamu. Per quanto violente fossero le nostre parole 
esse non basterebbero 44 csprimere la nosrra suprema indignazione, contro 
queste sole, studiate e premeditate aggressioni brigantesche. 

A Benito Mussolini, attraverso fa tetra muraglia del carcere, giunga 
il nvscco saluto solidale, la grande espressione della vostra rinsalduta 
amicizia e della comune fede. 


CORRISPONDENZE 


PROVINCIA DI FORLI * 


Forli. 23 Saglio 1008 


La reazione a Forlì — Scriviamo nauseati, LI Tribunale di Forli, net 
coledì, condannava per direttissinda a tre mesi di reclusione il prot. Be- 
nito Mussolini. . . 

Quale la ragione per cui il Mussolini per tre mesi — giacché nemmeno 
la legge del perdono gli È stata accordata — dovrà esser privo della 
Liberti el essere rihchiuso nel Cellulare? Nessun reato egli he commesso, 
benché l'autorità di pubblica sicutezza lo abbia accusato di violenze prî» 
vate # di oltraggi. Mussolini che È una mente eletta di studioso e un 
difensore della povera gente, è la vettima della reazione, di pochi fan 
quiloni di Predappio, che dolenti forse che nulla sia accaduto nei giorni 
delle agitazioni agrarie, hanno azzato la Questura, perché imbastisca il 
losco processo, nel quale si doveva prostituire la giustiria. Non è valsa 
la autodifesa che il Mussolini ha fatto 4 sua discolpa; non È valso che 
dal processo risultassero infondate le montature della Questure; non è 
nemmeno valsa fa bella difesa pronunciata dall'avv. Donavita, Bliognetà 
colpice e il Tribunale reazionario ha colpito cd ha condannato il Mus 
soli a tre mesi di reclusione. 


+ Da Lo Rosugar Sarializa « La Parola dei Gocialinti di Ravenna, N d76, 
15 lugluo 1944, Xe . 
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CONDANNA DUN PROFESSORE SOCIALISTA * 


Sotto questo titolo in una sua corrispondenza da Forlì, il Corriere 
della Sera pubblica quanto segue: 


«... Oggi il Tribunale ha condannati per ditettissima £ 3 Mesi di reclu 
sione, acta il beoeficio del perdono, il socialista prof. Mussolini per avete il 
1% corrente, come vi telefona; minacciato a tino arntsta il gerente delle treb- 
brarrici che lavorano senza l'opera dei brasgant dn tertitonio di Predappio, 
allo scopo di indeclo a cessare dal Javoro,. 


Il professore Mussolini Benito con è altri che l'ex redattore delle 
Lima che firmava i suoi articoli sotto lo pseudonimo di ero Fretica. 
Egli ebbe più d'una volta a sostenere, in una polemica col nostro giornale, 
che nei rirolgimenti economici e polilici La violenza è fatale. necesiaris... 

Pare però che | giudici del Tribunale di Forlì siamo andati in diverso 
avwiso! 

Noi, mentre siamo in sommo prado dispiacenti del brutto casò tuocato 
al nostro valoroso avversario, facciamo voti ch'egli, ammaestrato dalla 
dure esperienza, sappia aggivogere molta acqua al suo vino e trattenere 
i suoi Ideali sempre nel puéo ed innocuo campo della tenria. 





* Dal Giersale Lipwre, Settimanale di Oneglia, N 29, 26 luglio 1908, IN. 


UN LIBRO GIOVANILE DI BELTRAMELLI 
POSTILLATO DA MUSSOLINI * 


Ricorre demani il settimo anoiversario della csurte di Antonio Beltramelli, 
l'indimencicnbile sonittore eomagnaso, che fu tia 1 piu & più fervidi dsgerton 
del Fascismo. Di indubbio interesse sarà per i mostri lettori l'articolo che qui 
riprrtiunò, 


Chiedo perdono all candida anima di Antonio Beltramelli per quello 
che sto ficondo, Bi perdonerà. Ben altre così m'ha perdonato quand'era 
tra nai. Ha come tacere questa solperta? Avesse egli conosciuto in vità 
questi giudizi che il giovane « refrattario #, divenuto poi l'Uomo Nuova 
tsemiplariiente esaltato = per primo — da Iui, scrisse il margine a questa 
sua opera giovenile: | canti sf Fameny. 

Pasi di Fans. È un volumettà in #* piccolo che reca in coper- 
tina, iipressa « color muegine, l'erma di un fauno a cui due adolescenti 
nudi intrecciano ghirlande di fiori. Le illustrazioni xilografiche sano del 


(4 Da I Petolo d'Isalia di Milano, N 73, 14 marzo 1937, XXIII 
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faentino Francesco Nonni, eseguite con umo stilismo garbato e delicate 
come era nei gusti del tempo, è butta l'opera è allestità con quell'amore 
vigile e proprio delle edizioni rare. 

Edito dal L'errella di Napoli ae] 19U8, # libro di 242 pagine, oggi ine 
teovabile, si apre con la seguente dedica: # A (Giovanni Federzoni, questa 
libro che predilesse, derotamente consacio 3. 

Le composizioni hanno la fosma letteraria del poemetto in prosa € 
dell'iforisma. I volume venne in mano a Benito Mussolini ne 1908, 
Egli lo lesse. Eta il tertpo dell'ultima sosta in Romagna. Moltissimi passi 
facana afnotazioni, sottolineature. croci, punti intersogativi € punti escla- 
mativi, a matita, di sua mano, Le postille — inedito preziato — 5000 
legpibilissime e ben conservate, perché da quel tempo, nessuno più ha 
svarso quelle pagine. 

Ne rrascrivo «qualcuno di questi passi con la celativa nota mussoli» 
niana, astenendorii da qualunque commenti per non prastare quella 
sensazione di stupore che si prova alla lettura. Si logge a pag. 18: 


« Non si può vivere nella solitudine compiuta: le bordi che hao la cima nei 
silenzi, si impiantuno salde Fra la falla che turhimtaà #. 


Mussolini commenta: a Ma la cima ad ogni modo È solitaria #, 
A pag. 19: 


o L'acatro discopre passando le tane dei grilli, ed essi avevan cantato fra le 
lupinelle, alla Lera, le Jora aunpie cima indistrumibili ©. 


Protilla: « Concetto Jeoparditno #. À pag DA: 


a l'acqua ti snscana, l'acqua che ir0va la sui vin fra le montagne più aspre 
esi insinua, cogrode, salopilla, sc afrangià, s'inzbivsa, si aduma a fotza per infom- 
pare verso la Iucente vastità che la intamora: Non violare iL tuo #0gn0: prosegii 
oltre lo secolari imposizioni che vorrebbero faure di te wma cieca cosà, UD Diente 
sociale. una vbdle miseria per umana imbecillità #- 


E il commentatore come conrinuando ! « Per andar dave? a. 
A paîi 27 sta Scuba: 


è Chi sei ta di fronte al sole amimabere di Alvsolici fantaagti ? Gourda l'ombra 
ca meschina; il sole la petta fra gli stecpi, fra le jrmmondizie della via e li non 
potrai scpararteme c ty midi potrai sfuggirlo, ché ti seguità strisciando ovunque 
to vada, Anziché crodesti un Dio, n fratello lvetano, anziché racchiudere cn te 
tomi i tempi c fari Vidolo di tutti gli altri e porti, cor mirabile aclificio, al 
contro de una cosmagonin che il minimo so pottà disperdere, vivi in pace, 
cansidera in pace, Ipttfoo B 18 s000 incompareboli riccherze che ti sEnpeons € 
i! solo bagliert di una nube nera ché gina precipito, squassanido le scarmi: 
gliale chiome, p_ sconvolgere | cieli poreà farti teemare di spavéoto, © Eruvello 
mio magnifico, nosisiioto dittatore del mondo ». 


Commento: « Vivere in pace significa adattarsi, formarsi è. 


LUISI FASSAUINI 
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SCHEDA BIOGRAFICA DI BENITÙ MUSSOLINI * 


E. Prereriyra De Fon 


Mussolini Benito di Alessandro e di Maltoni Rosa, mata ll 29 lu 
lio 1883 a Predappio (Forli nulfatenente, inaestrò elementate, celibe, 
omiriliato a Predappio (Forlì), frazione Dlavia. Socialista, 


Statura i mi, 1,67 

Corporatura : taechiata 

Capelli: color castani chiati 

Vis: color pallido - dimensioni: lungo 
Fromte : forma guusta 

Crchio: colare scuro 

Maso. [urta aguilima 

Barba: colure castano scuio 

Barca: larga 

Espressione fisonomira . simpatica, 


CENNO BIUCRAFICO ALT GENDALD IN 


E individuo di caratlete piuttosto vivace, € qualche volla impulsivo 
e violento, ma per Ja sua discreta educazione riscuote buora fania. Ha 
sregliata intelligenza e discreta culmra, svendo frequentato la scuola 
prmale taschile di Forlimpopoli ove conseguì la patente di grado su- 
periore, Frequenta la compagnia di operai allo scopo di fare proseliti 
5] suo partito, Verso la lamiglia si comporta bene Finora non gle sono 
siate affidate caciie de nessi penese. 8 ascritto al P. Socialista nél quale 
ha sempre militato escrcitandovi una discreta influenza limitata però al 
paese di sua dimora, in relazione coi capi del partito della Romagna 
e con qualuno di Berna, Zurigo © Losanna ove dimorà per circa due 
anni, e cioé dal 1901 all'ogtobre del 1903 epoca in rui Fece ritorno in 
Italia chiamatovi dalla famiglia per assistere la mmadre gravemente in 
ferma, AlFPestero nom riportò mai condanne e non fu mai espulsa. 

Non consta che appartenga ad associazioni di nessun genéte e non ri- 
sulta che abbia mai collaborato alla redazione di giornali 

Ricere i giornali © qualche opuscolo del partito cui è ascritto, JIMa noo 
consta che ne spedisca, Fa attiva propaganda fra l'elemento operaio con 
discreto profitto. È capace di tenete conferenze e ne ha tenuto uni 
in pubblico in Fredappio il] dicembre 1902 ed un'altra in Meldola i 
22 dello stesso mese. Inoltre, dutante Ja sua permanenza a Berna ove si 
era cesata una certa posizione fra quelli dei nostri operai che professano 
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idee avanzate, prese sempre la parola nelle ipo riunioni e specialnente 
in quelle che ebbero luogo in occasione del I maggio 1503 tanto da 
CSsCiT segnato svi registri della Polizia svizzeta quale fervente apitatore 
socializla. 

Verso le Autorità si mostra indifferente, Patiecipa personalmente a 
tutte le siumioni del partito, e, dall'epoca del suo titomo dalla Svizzera 
ba assunto in Predappio l'atteggiamento di capo-partito. Non consta che 
abbia mai fminato mmanifesti o programmi di nessun genere, Nom fu mai 
proposto pel domicilio coatto, né per Famunonizione, * non subi impu» 
tazioni né condanne, 


AGGIUNTE: 


91.904 - N39: Il 3-1-404 partito per Ginevra in cerca di occupazione. 

@2-004 - N, 308; Il Console Generale d'Italia a Ginevra riferisce che 
il Mussolini Fienito segnalztogli come anarchico ed espulso nel st 
tembre ulti scorso dal Cantone di Berna, Loovasi ad Anmemasse 
in compagnia del noto Donatini {Bonazini). Egli ha intenzione di 
stabulicsi a (rinerra, ove si è fatto iscrivere a quella Università. 

28-4-004 » N, S42: Il 10 aprile corrente dichiasato mancante alla chia- 
mati alle ammi senza giustificato Motivo, 

D 15 detto, arrestato a Ginevra ed espulso dal detto Cantone, 

Il 17 succezzivo messo in tradezione per Chiasso onde essere sirat 

tato a piede libern alla frontiera. Avendo però durante il viaggio 

protestato di ngn poter essere tradotco al enniine, cd anche in seguito 
alle pratiche di influenti capi del Partito socialista presso il Govemo 
del È nton Ticino, fu Fatto scendere e [asciato libero 1 Bellinzona 

ove trovasi tuttora, 

16:5-I04 « N, 1088; ]l Ministero Fubblico Federale Elverico ha riferito 
che il Mussolini st trova attualmente ad Anmnemasse CAIta Favola), 

16-5-905 - N. 66: Dl 41 dicembre 15404 presentatosi al Distretto di Forlì 
quale iscritto di leva di I categoria; ritardatario della classe 1983 ed 
assegnato al X Reggimento Bcrsaglieri di stanza a Verona. 

Ti giorno A gennaro 1905 parli per Verona sede del reggimento. 

19.11.5906 < IN 1892: II (9-90 giunto è Fredappiù congedato dal 
X Reggimento Dessaglicei, Il 13-11-906 è partito per Tolmezzo in 
cerca di Javoro, 

26-11-5306 . N. 1988: Il 27-11-9068 trovasi a Tolmezzo in qualità di 
maestro elementare comunale, Informatane Ja préfettora di Udine 
per la necessaria vigilanza è Ltasiniessane copia della scheda biografica, 

19-39-2907 - N. 3066: 65.907 proveniente da Tolmexso è ritornato a 
Preduppio, Viene convenientemente vigilato. 

10-3-308 - IN, #84: 29-2-508, È partito per Qreglia dove si è occupato 
quale insegriante in quel convitto comunale « Lilisse Calvi #. Venne 
trasmessa copia della scheda biografica al Sig. Prefetto di Porto 
Maunzio, 

18-7.908 . N. 2273: Fece ritorno a Fredappio da Oneglia il 2 lu 
glio L908. 

22-7-908 - N, —: Con sentenza 22 us. del locale Tribunale renne con- 
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dannato a mesi tre di reclusione e a L. 200 di multa, alle spese 
processuali, per reato di minaccia a mano armata 

10-5-908 - N. 2560; Con.sentenza 10 sett. c. dalla Pretura di Meldola 
venne condannato a L15100 d'ammendz per contravvenzione all'art. L 
della legge, pet avere cioè tenuto una pubblica conferenza senza il 
prescritto avviso. 

27-11-908 - N. —: L7-10-908. Il Comandante la divisione RECCO. di 
Forlì comunica che il Mussolini Benito ha trasferita la sua dimora 
in Forlì via Mazzini N, 72, Viene convententemente vigilato. 

26-2-909 - NO Sdl: Il Commissario di 1.8, della stazione internazionale 
di Ala ciferisce che il Commissarinto di Polizia di Trento gli ha 
partecipato che il Mussolini dimora a Trento in via Ravina 20 p. IL 
dall'8 €. ed è occupato in qualità di segretario di quella Camert del 
Lavoro dove dimostra essere attivo propagandista delle sue idee. 
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Tutti i diritti di traduzigne + di riproduzione (anche di semplici 
brani, riprodotti è roezzo di radiodiffusione) suonò riservati pet 
tuti i paesi, compresi i Regni di Norvegia, Svezia è Clando, 


TUTTI L DIRLTTI RISERVATI 


STAMPATO IN ITALIA — PRINTED IN ITALY 


AVVERTENZE 


Mo segno (+) indica omiprione. 


I aumeri arabi fca pacentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per dpporiuni confronti o per maggico particolari, i muoteti romani fra parentesi 
tonda indicano i vofumi dell'Opera Grana 


Le note contrassegnate con miseri arabi gina tiportate dagli otiginali; 
quelle con asterischi sgoo dii cussrari, 


I titoli Era parentesi quadra degli sctii © dei discorsi sono stati dati «ai 
curatori perché gli originali ne creno privi. 


Gli scritti anomimi o mom fismati con iL come dell'Autore, contrasiegnati 
con dal, sono atribuiti » Benito Mussolini da Yren De Bewnac in: Fita di 
Benito Merrelfai, voll II — Momdadoti, Milano, 1937. I] numere di seguito 
alla Cetteta, Indica la pagina del «clume nella quele si trova l'attribuzione. 


Lo parernità degli scritti mon Srmati con il nome dell'Autore, contrassegnati 
da un asteruico, tisulterà di Benito Mussolini & dal confronto cop quelli cui 
sj Fa richiama: 40 dora, © dalla dicumentazione indica, 


Fer la collaborazione e per l'uivto «he mi # stato dale nelle cicerche se- 
Estive al periodo tréetiac di Benito Mussolini, cingrazio ln Diterione ed il Per 
sonale della Biblioteca Comunale di Trento nonché il chrtese signor € S. Pispai, 


D.S 


IL PERIODO TRENTINO 


(6 FEBBRAIO 1904 - 265 SELTEMBRE 1909) 


TI é febbraio 1409 Benito Mussolini giunge a Treaté per assumere Il posta 
di segretaru» del locale segretariato det lavoro © quello di direttore dell'organo 
del segretpriato del lovoca e del partito sodalizta vtiehuno 1262). Crime traspare 
dalla lettera ad un ernico egli non # contento della nugva posizione (263). Non 
diemenii adloipie ani compili <sf grande cotosiasny: scrive moftissimo © sui più 
svarcati argomenti Asigneficatira Ja violenta campagne shifamatona mtrapitsa con. 
tro l'ausiriacaneo clero cattolize vonino e Lasprissima polemica pecsonele con 
i ditettori ei cedutiori dei fogli clercculil; iene conlerenee (2761; traduwoc dal Éran- 
ce e dal tedewo [275]; anima la lego per do culkura speziale (TEA, 293); ecc., tue. 
Stringe vappocu di amicizia con Cesare Battisti e ben presto gode ottima stima 
trà | compagni. 

TI 29 maggio Musselloi ciposta la prima condanna in tere) trentino 
(nec gioni di carcere coxomutabili in trenta corone di multa] per avere leso 
lamore di duo Dallabrida cuo un brevi drafilotto |143, LITI, 258); il 4 giugno, 
meccaledi, il gaglizio distrethuale fo condanna notre groroi di arresto per wetate 
ingerenza selle mansioni di ufficio degli cigani di pubblica sicurezza (152) © lo 
assulve dalla guereli più affeta all'onese spora da doo Chelodi {134, 144, 161); 
i 19 grugno è crodannati 2 cento cncone di multa e 2 211 giorni di carfert pit 
twérc ionzla utta confertora Ldella quale non sranvo siuscili a isovare sraccin) senza 
regolare permesso (HAY, 202); 0/3 agoetò tipària sfcori vba stfidanne (are giorni 
di arresto © trenta corone di muftah assieme #[ deputato stqialisto Augusto Ayane 
cini, a Cesare Bactisti e al socialista Angelo Pedrini, tutti e quatero sitenuti re- 
spoosabili di aver Occarizzata uda dicbstrazione di protesta [contro i continui 
sequestri) in danno #6) viceprucgratore di Trenti, Foo ‘Tetsado (294, 295); 
1] 13 apostu è comdlactato a scrte giorni di acresto per aver leso l'onore di 
don Barra con Fanicalo Lin cane idrafebo {LIO 188, 217, 2061 el ti vicne 
incarcerato per scontare la pena (296}; infine 1) 34 ngosti è condannate a cento 
corone di multe per contravvenzioni al paragrafo 26 della legge sulla stampa 
{139, 257). 

In questo ternpio sooppiano gravi disordini ii pui GL Trepuna. L'umtps 
ratote d'Austria, Frincesco Giuseppe, si reca sd Innsbruck per presenziare 
elle maniiesazioni in nonre dell'eroe tirolese Andrea Hofer è Ll'autonità poméce 
galiva fs pressione sugli ituliaci perché vadane ed [Inasbruck prendere omaggio 
all'inpecatoc@ (213). H 29 aposio viene comonesso un grosso furto alla Bacci 
cospecativa di Trento e l'autorità inizia Le indagini relative ofche ad un presusto 
complotto politico, indagini che postano a perquisizioni e sd arresti, JI 10 sete 
Iesmbre vengono perquisiti l'abitazione € le sedi degli veffici di Mussolini e tutto 
quanto di sua ppporttnenza è posto sotto sequeitto. Alrestato, done l'accuni 
di «seduzione a comensettere reau e della diffusione di vno stampato sque 
Hirato è — il corpo del reato # qoa Jetieto di Mussolini ad vò collega {266] — 


IL PPRIODO TREBTINO à 


in cerata # tradotto alle carceri di Rovereto (197 L'IC subisce il primo inter 
ragatotio (270) e il 14 gli viene notificato il decreto di sfratto dal territorio 
qustriato {99}. Fstoiantatteote al deputato Augoilo Avancini preseota una pro- 
testa al ministra degli interni pustriago affinché Jo sfratto ata sospeso è N'arre- 
soci scarcerato, ja attesa che il invioustero esamini gli alli (299), la classe operaia 
trentina, pia, delibera, io via di massima, Jo scuspero generale (300). Il LT Mus 
solini subisce ji secondo interrogatorio (272) e il 19 i deputati del gruppi pas 
lamentare socialista austriaco, Adler c Pittoni, si recano dal ministro dell'interno 
4 Tirutestare costru la ceszuute ibiperinte a Trento # covo Jo strano inditto 
a Mussolini (408). 0 19, dopo che la classe lavoratrore dseotena ha ciafermato 
il proposito di scioperare se l'iniziativa del deputato Avancini non avra avuto 
esito soddisfacente (301), questi comunica che Jo sfratto di Mussolini è sato 
smapeso, non revocato (3035 11 24 ci svolge presso il tribunale di Ravera il 
priest (304) che si conclude con fastolczione dell'impuralo 1354) Tuttesia 
il suo arresto è mantenito (304) e la classe cperaca trentina cinnova il voto 
dello sciopero generale da effentuarsi nel caso Mussolini non venga scarcerato 1306]. 
LU 25 egli aruzia li scvoperò della fame; il 26, nel pomenegio, è tredollo a 
Mori da qui, in treno, viene accompagnato sd Ala c fatto proscevice per Verona; 
sfrattati dal Trevitinu [308]. Per svlidarimi verso l'espulso, il 27 sellembreo Ja 
camera del lavero di Trento prociamerà bo sciopero generale (309-310). {Sullo 
sfratto dall'Austria + del cittadina naliano profcssate Benilo Mussolini è, Elia 
htussrte, deportato sovializca al Parlamenty dialiania, inierpellarà LI brisiatco degli 
esteri Guicciardini (319). 


DICHIARAZIONE 


Poche parole € poche promesse. Queste ultime si riassumono it Una 
sola: Cercherò con tutte le mie forze di diffandere l'idea socialista e di 
non venir meno alla fiducia dei compagni che alla delicata # grave 
carica di Segretario mi volleco scegliere. 

Sela cooperazione dei compagni non mi vert a mancare, confida 
di giungere a fare di questo giornale un'arma efficace di battaglia e di 
liberazione, Ma occorre ché tutti, scuptendo la tradizionale apatia, cone 
tribristano all'opera comutté — è necessario che tatti coloro ché 5; di- 
cono socialisti sappiano che il Socialismo è elevazione, purificazione della 
coscienza individuale e che il Socialismo sarà Il risultato di una lunga 
serie di sforzi e di tentativi. 

Qenuno due — dal professionista all'operaio — porti la sua 
pietra all'edificio, compia quotidianamente opera sialista € prepari 
la rovina della società attuale. Nulla va perduto, #d è coll'opera assidua, 
vigilante, tenace ché maturano le grandi trasformazioni sociali. 

Lavoriamo, dunque, o compagal. 

MUSSOLINI BENITOÙ 


Da L'Avrenire del Laveraisre, I. 6, 11 febbraio 1906, VW. 


* L'Avrenise del Lavoratore, organo del Segretariato del Lavoro e dei Partito 
Gocialista, vi stampava a Trento, presso la Società Tipograhra Editrice Treotoà, 
mia Tome Verde A. La redezione c l'ammicistra zione «tasà in via San Pietro 23, 
Redattore responsabile fe deppraoma Domenico Bernardi; pon col 1, 7, 18 feb 
bri 1949, Y, Giuseppe Pedrini. Crocuisla; Emmesta Aunbeosi (Sisto). Questi 
ricopriva anche la carica di cegretacio della lega per la cultura sociale (Col NP 
4 merzo 1909, +, Mugscici riesce ad ampliera il formato del seutimanale ca 
muiglioracne Ja carta e la stampa. 


LA CRISI 


Mentre ghi scrittori dell'Arte Zektawg sognano nei lorà across di 
esaltati, un'Austria guerrafondala che inghiotte la Serbia, doma la Tur. 
chis, offre denari alle nazioni balcaniche, fucili a Menelik, prepara la 
rivolta nelle Jodie contro l'Inghiltesza, è interessante un esame della 
attuazione interna, per vedere se queste esplosioni militaristiche stiano 
in rapporto alla Motidezia economwa di une nazione che vuole espan- 
dersr o siano invece il prodotto di Fantasie ammalate, 

È fatti ci inducano a credere vera questa ultima ipotesi, Spigolando 
dai reccati numeri dei gioraati professionali della classe operaia, si come 
prende come la grave crise non abbia risparmiato nessun ramo dell'at- 
tività economica. Il Mavere: constata che L'industria edilizia, è cagione 
della mancanza di capitali stranieri, ha subito um brusco arresto aperie 
nelle grandi città, Il Ferhassràat, organo degli operai delle Fabbriche 


di birra, nota un fortissimo aumento della disorcupezione e chiude un ‘ 


lungo articolo con queste resivali parole: 


«Andiamo ifcostrò a tempi difficili e gravi Fra poco serà offerte ai nostel 
compagni l'occasione di comvincetsi che non abbiartò caricate Ie tinte, eva nella 
previsione del Futaro, alzale un grido d'allarme in tempo opportuno n, 


Nell'Efrigkeit altro organo opetuio, si rileva come la crisi abbia por- 
tato diminuzioni notevoli di attività e di licenziamento d'opetni. II Lasa 
tatgre di Trieste, dopo aver esaminato la politica economica della mo 
naschia nei rapporti della Serbia, conclude affermando la necessità di 
una politica più sensata è più equa che sola può migliorare le condi- 
zioni dell'Austria nei Balcani e porse le premesse di una pace duratura 

Infine nel manifesto odierno lanciato ai lavoratori di tutta l'Austria 
del Gruppo parlamentare socialista, v'é un passo che dice: 


« Uog gravissima crisi oppriose Ja nostra economia pubblicp; i disyocupati 
at contano a decine si miglielo; continate di migliaia d'operri devono in uo pe 
riodo di terribile rincaro, mantenere com cidodli proventi moglie e figli... i mostri 
vecchi soffrono la fame, i nosri impotenti sono costretti all'accattosaggio, mi» 
gliaia di pallidi fanciulli musicno pet effetto dello sfrurtamento capitalista 
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Le cause di questa depressione economita, di questo disagio generale 
— s0n16 da ricercarsi nei metodi di politica estera adottati dalle camarille 
di corte austriaca e nelle lotte Fra le nazionalità diverse dell'impero. 

I milioni che doviebbero destinarsi a sollevare il popolo, sono in- 
vece inghiottiti dall'esercito, Sotto la forma di preparazione militare. Il 
milttarismo! Loco la mostruosa piovra dai mille viscidi tentacoli che sue- 
chiano senza tregua il sangue e le migliori energie dei popeli! Ecco una 
scopo alli nostra lotta! Derolire questo uvanzo di barbarie, Eridate che 
l'esercito oggi è la scuola otganizzata della criminalità e che serve uni- 
camente a proteggere i capitàli c le rendite della borghesia, e non temere 
di affermare che noi socialisti interaizionalisti non abbiamo confini né 
bandiere e delestiamo qualunque ferro, qualunque islituzione che serva 
a uccidere uomini, a disperdere energie, a soffocare il movimento in avanti 
della classe operaia. Contro il parassinsmo militarista, noi gritiamo il 
grido autico: « Giù le acmi e in alto Je bandiere dell'umanità! ». 


M. E. 


Da D'Avosnite del Lassratere, N. G, 1L febbraio 1909, v. 


CENTENARIO DARWINIANO 


Lario © Marx sono i pensactri più importanti del secolo XIX. La 
loro vita è contemporanea e la loro opera -— sebbene in diversi campi — 
é una lotta contro la tradizione, l'autorità, il dogma. 

L'anno 1459 in cui Marwin pubblica il suo libro Sg da ferezazione 
delle specie amisali, sogna uni dala memorabile nella storia del pen- 
siero umano. Dopo la rivoluzione copernicana, che sconvolse i cieli 
biblici e tolemaici, dopo Galileo c Newlon, nessun'alttàa dottrina ha 
avuto portata maggiore di quella del grande naturalista inglese. 

Come sempre, anche Darwin ha dei precursori, Hialti filosah greci 
aminisero un successiva sviluppo degli esseri che migrano di forma in 
fotina sempre più eletta, — Così fsa i romani: il poema di Lucrezio 
De Rerem Matera può dirsi il primo grido del trasformano, Nel medio 
evo quasi tutti gli eletti sacrificati dalla chiesa, ritennero luomo la più 
alta cspressione cui fossero giunte le specie inferiori animali. Giulio 
Cesate Vanini, che quale ateo e materialista fu aiso vivo sulla piazza 
di Tolosa, alletimava che i fenomeni naturali, compresi quelli degli 
organismi, devono essere spifgari con cause naturali {esclusione quindi 
assoluta di una qualsiasi provvidenza extra più o meno divina) © che 
l'uomo deriva dalle acitunie ed ha più o meng lontana parentela coi 
mammiferi quadiupedi, 

Buffon nel sco famoso Diwiogae sure nm poilorophe indien avane 
z2ta l'ipotesi che gli uomini derivassero per letta trasformazione dai 
pesci. 

Ha è solo con Geoffroy Saimt-Hilare che il trasformismo appare, 
Questo pensatore insigne si domandò nel suo Traité de Tiratolagie 
(studio delle mostruosità umane) la ragione delle atomalie negli orga- 
nismi e definì il mostro come un arresto di sviluppo, cio un essere 
metà adulto € metà embrione, 

Ciuesta spiegazione capovolse tutta [a teoria Biblica e cuveriana delle 
specie a caratteri fissi. Ma il grande è fino a pochi anni or sono ignorato 
precursore di Darwin, [è] Lamarck. Nella sua Phnorophie Zoslogigne 
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pubblicata nel 1506, Lamatck sviluppò e sostenne l'idea che tutti gli 
attimali — non ecccttuato luomo — derivano da altre specie anteritri. 
Ma questa dottrina passò inosservata e un contemporanso poteva chia- 
mare Lamarck « un uomo che aveva passato molti anni a studiare i 
vermi e i Peuchi dei dintogni di Parigio. 


I principti del darwinismo possano ridursi a tre; I. Variazione spon- 
tanta, per caso, favorevole @ sfavorevole nella iouterrenta vilale. 2, Lotta 
per l'esistenza che serve a fissare i caratteri favorevoli, le variazioni cioé 
che hanno contribuito alla vittoria degli individui che ne erano dotati. 
3, Selezione naturale dei oo adatti. 

Questi principi offrono il fianco a molte critiche, QÙuello della va- 
tazione spontanca, dovuta al caso, è insuMicionte e non è appoggiato 
dalla totalità dei fatti osserrati. Così nella Lotta per l'esistenza non sono 
sempre i più deboli che scompaiono, ma spesso i forti che shocombont 
negli impeti della Loro audacia. 

Le variazioni spontanee poi non producono delle nuove specie. 

A modificare la dottrina darwiniana sotsero in questi ultimi anni i 
neo-lamarchiani, i quali eliminano il caso che entra nella variazione 
spontanea datwiziana é sostengono che la « costienza # come volanti è 
presente an ogni fanoinend di variazione. La lotta per l'esistenza, Jota 
ammessa dagli avversari, & pur sempre il centro del darwinismo, Per i 
darwinisti il mondo è un vasto campo di battaglia dove ogni grganismo 
lotta perda sua esistenza e felicità contro gli agenti esterni {clima, suolo 
Contro agenti di pruppi diversi (microrganismi che attentano gi suoi 
tessuti) contro individui della propria specie. 

Quest'ultima affermazione ci porta al concetto della Iptta di classe 
che Marx ha posto a base del socialismo, Lotta che assumerà varie forme 
a secotida dei tempi e det lupghi, ma sempre esistente finché si avranno 
individui che presentano yli stessi casatteri, gli stessi bisogni, e le stesse 
neccssità di soddisfacimento © trovano l'ambiente ostile. 

Gli avversari del socialismo si appoggiano — male intetpretandolo — 
al darwinisio, per negare la possibilità di um assetto sociale in cui 
l'uamo non sia più lupo per l'altro uomo, Ma essi dimenticano che la 
Intta per l'esistenza carobia è che da Iotta di interessi materiali — com- 
battuta con mezzi di violenza --- divertì Iotta d'interessi spirituali, come 
battuta coi mezzi civili della discussione, della ricerca, della persuasione. 
Oggi, afferma Spencer, siano io un peripdo di trapasso fra le vecchia 
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società a base di oppressione singola e collettiva, e la nuova società 
ordinata secondo giustizia. Not è Juntano Îl gioena in cui alla «lotta è 
pec la vita, succederà We intesa », l'a accordo #& per la vita 
Con questo augurio, con questa spettanza, ricordiamo oggi il primo 
centenario della nascita di Darwin, 
IMUSSOLINI BENITO 


Da Li Popolo, N 26026, 11 felbraiu 1909, XA 


4 N Pops, Giornale Socialista, aveva gli uffici a Trenta, vip Tome Verde 4. 
Chretiore e proprietari: dott, Cesace Bpitisti, HI 2 agosto 1905, Benito BMussolite 
è nominato nedettore capo di questo gionnele (293) 
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none: presso la Nbrecia del Conulato Diocesano, via Bomana, 


La Sgeila, settimanale per gli spera è agricoltori, Driraitors:; don Dalla 


ria Redazione € amminis:tazione: via Lungi 23. 


L'Alra Adite (A. AI, gionale politi amministrativo, Direttore: dott. Ma- 


du Scotoni, Redzzione e amministrazione; via Carlo Dordi &. 


DOVE IL ROGO ARSE.... 


XVII FEBBRAIO 1600 


Non può comprendere Giordano Bruno, chi non conosce — almeno 
nei suoi pesiliari caratteri — TUmanismo, questa nuova concezione 
della vita che fra dl XIV e il NV secolo insorge contro alla nazione teò- 
logica, scolastica, deprimente della ritruncia. 

Coll'Umanesimo è l'enorme costrizione medioevale che si spezia: 
gli iddir pagani che il Galileo # dalle rosse chiome » aveva cacciati dai 
templi, tornato a popolare l'Olimpo e dei loco canti sallegra l'anigna 
degli europei, che nella Legione assidua verso i meli cattolici, avevano 
ito per dimenticate e disprezzare la tessa. L'epoca della Rinascita si 
distingue per un ritorno alla natura, per una celebrazione delle forze, 
semplici, schiette, non ancor contaminate, v rese sterili dalla « morit 
cazione w cristiana. Gli vomint si rimettono ad amare la sità, sognano, 
vagliono che la vita sia uma festa e una bella opera d'arte e nella vita 
ripongono la benefica dolcezza di quei beni naturali che l'antichità aveva 
tanto adorati, la luce, lo spazio, le cmbie, le acque, | Lon. 

Gli uomini non ritengono più che il loro corpo sia principio di 
mile, ma stimano che debba armonicamente svilupparsi, è così l'anintà 
non più avvinta dalle dure ritoste del dogma, deve espandersi nella sua 
triplice potenza di agire, di comprendere, di sentire. Un soffio di gio- 
vinerza pervade la vecchia Buropa, Mue secoli appena shlò trascorsi 
da quando il poverello d'Assisi ha sciolto, pe' clivi tenui, digradanti 
dalla sua Umbria verde, l'inno al fratelli Sole e alli sorella Acqua è 
già la tenebra fitta si rompe, Cha Lorenzo de' Medici che grida con pas: 
sionalità l'epicarea 

Come è bella Giovinezza, 
Che ui fagga tuttavia! 
Chi val esser beta, via, 
Di doro #oN sd certezza 


all'Angiolo Poliziano colle ballate che ci ritordano gli idilli di Teccrito 
pella Ipro ingenua soavità pastorale; da Giovanni Rucellai a Tuigi Ala- 
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mani: dalla dolce Margherita di INavatta, dal Lircsmo penetrante, leo. 
pardiano quasi, di Villon alla prosa di Rabelaia paradossale, quanti segni 
troviamo della trasformazione profonda operatasi negli spititi che vis 
sero in quella rinnovata e non tietl gloriosa primavera pagana. 

Le menti si apecsero al dubbio, come | cuori zi dischiusero alle bel. 
lezze della matumu. La rinascita elleraca comincia colla blosolia e si chiude 
coll'acte, la rinascita italica invece prende le mosse dall'arte, per finire 
nella blosoha. i 

Alla fine del secolo XY, dice Lanson nella sua poderosa Storia della 
Letterziuta Francese, l'Italia offre la comosità erudita, la bellezza buti- 
stica, la delicatezza mandana delle sociell che trapassano a furme su- 
periori ci vita, 

Gvando nel 1500 si pubblicano a Parigi le Mariimie d'Érantio tutti 
gli spiriti eletti che cencavallo © altendevanò, si sentono come inondati 
dalla grazia dell'antichità, I Catenlicismo stesso allenta i suoi winzoli 
— molti papi osentana il paganisamo — teotando di trasformare la Iu- 
muscita, di inphiottirla e servirsene come i predecessori avevano fatto 
pel moto francescano e la filosolia aristotelica. 

Ma allo stopo della Riforma la Chiesa cattolica muta registro, inizia 
col Concilio di Treoto una politica di chiusura, di separazione, e — af. 
ferma Prezzolini nel suo Caltalicirame rosso — alla «ila interiore si 
sostituisie il (ommulatio del rituale — allo spirito di tolleranza, una 
specie di assolutistmo movale e ideologico, una morale da lazzaretto. 

Potevano eli studiosi disseminati nelle celle solitarie de' monasteri, 
o docenti ne gionosi Studii italici, potevano tulti coloro che l'antichità 
axcva conquistati, assoggettarsi al nuovo regime di violenza? Sorgono in 
Germania lo scisma, in Italia l'eresia, I filosofi demoliscono Ja Scola. 
stica e il dogma come aforisma. "l'prmati virtualmente al paganesimo 
— alla religione tollerante che aveva nel Panthewi un altare per tutti 
gli dei di tutti i popoli — gli spiriti liberi del decimosesto secolo si Fi 
bellano contro qualsiasi limitazione dei diritti del pensiero, contro qual 
siasi costrizione 0 avvilimento dei corpi. ll tempo è venuto in qui non 
ti concepisce una fede che rinuncia al perché, il sredo gaia sbrrtdara 
di Tertallano, ripugna, le nebbie metalisiche dileguano, sboccia quel na- 
turalismo che ci darà più tardi Rousseau. 

Non più [a macerarigne della came, per la salvezza dell'anima, tria 
la gioia, l'azione, la conquista. Così quando l'Umanismo scientifico e 
positivo di Rabelais diventa morale e pietista nella larsitetio chriutianee 
relipionis di Calvino, il culto della natore, della bellezza, la sete d'amore 
e d'ideale de' poeti umanisti italici, diviene la rivolta filosofica contro 
la Chiesa, 

E abbiam una fiecitura di tamires nevi Dopo il cosentino Telesio 
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che apre il nuovo periodo riflutando decisamente l'autorità di Atisto 

tile, sostenendo doversi la matura studiare in se stessa, presscrendo 
Locke nel porre il «senso» a fondamento della ricerca. incontriamo 

il pavese Girolano Cardano, dalle felici intuizioni e dalle ingenuità . 
puerili; Francesco Patrizi che tenta nella Noca D'ripersi Philasophia di 

fondare un auovo sistema di conoscenza; il tnantovano Pietro Pompu- 

nazzi che sostiene il disaccordo assoluto e ierichicibile fra la ragione e la 

fede, nega l'esistenta di un Dio personale e la immortalità dell'anima; 

Cesate Vanini da Lecce, arso vivo a Tolosa por ateismo nel 1616, che 

enuncia molte delle idee evoluzionistiche accettate dagli antropologisti 

moderni, sì che il Canestrini Lo mette fra i prerursori di Darwin è di 

Lamarck; dl domenicano Tomaso Campanella, che passò ben 27 anni 

della sua vita nelle sotterranee mude della sicrosuntissima Inquisizione; 

il domenicano Brung da Nola... 

Con quest'ultimo sembra colminate la tragica battaglia fra il dogma 
# la ragione, Cra la scienza e la fede, 

Così Giordano Bruno — a differenza d'innumeri altti che la Chiesa 
ha sacrificati -— è divenuto il martire del popolo, il simbolo che riassume 
le nostre speranze — la tiitaccia eterna per le anime nere che vollero 
il foga, 


Trento, 


MUSSOLINI BPENITO 


Da I Fabefo, N 1651, 17 fobbesio cOîs, x. Pubblicoto goche su fa Lotta 
di Classe (ILL Th 2 7, [9 febbraio 1910, I. 


TEATRO ALLA CAMFRA DEL LAVORO 


I trattenimento alla Camera del Lavoro ha raccolto domenica sera 
numerosi compagni e compagne, Fu rappresentato il diammna sensazio» 
nale I! Bastardo cui fece seguito una Farsa esilarante, schbene un po 
lunga Lig siunrrimenta per pusizione. La compagnia — specie nella 
prima paste del programma — ha dimostralo una preparazione insnf> 
ficrente, Non si può, cari attori, né si deve aspettare sempte la bactuta, 
qualche volta replicata dal suggeritore, Bisogna studiare la parte, anche 
per maltrattare il meno che sia possibile la Lingua italiana. Ciò detto 
— non a guisa di rimprovero critico, ma come amichevole consiglio — 
constatiaci che fu tecilata assi bene la farsa. 

L'amico Campolongo -- alquanto impacciato nel diamma — fu in- 
vece brillantissimo nella farsa, 1 tutore, la pupilla e la nobile vedova, 
nonché il confidente di laucetta, disimpegnirona con abbastanza garbo 
e disinvoltura la loro parte. Bd ora, a uni prossuma rappresentazione ci 
auguriamo di casere costretti a elogiare, senza restrirtoni, tutta la com» 


piuma. 


Da L'Avvprire del Lavoratore, IN. 7, LB febbraio 1904, V*. 
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© Lettera d Toreuato Mann (263) 


CONVEGNO SUPREMO 


Gli amici avevano volto celchrare la morte del carmovale con una 
sontuosa cena in uno dei primi alberghi delia città. Inutile fare gli 
elogi delle pietanze, superfluo inneggiare alle sim dello champagne Ma 
su] levar delle mense, mentre i miei compagni si disponevano a uscire, 
uno strang malessere m'inviso, 

— Vi ritroverò per strada o vi raggiungerò al caffè - - dissi loco 
per calmarli. — E il solito male. Non impressionatevi e cercate di 
divemtirvi, . 

Mi distesi sopra un divano nell'angolo della sala e mi addormentai. 
Quando, dopo alcune ore, mi risvegliai, fui colpito dal stlenzio ché 
segnava ovunque nella notte alta. Le tavole erano deserte su di esse 
languivano melanconicamente de' fiori. L'albergo sembrava vuoto. Uscit. 
Le strade non presentavano più l'animazione della sera. Le ombre dei 
palazzi si proietlavano sinistramente sui marciapiedi opposti; dietto 
l'altissima guglia della cattedrale occhieggiava la Jona; l'enorme massa 
del Costello senibrava un gigante abbattuto, Movonque la minaccia oscuta 
del silenzio, il soffia gelido della morte. 

Impressionato, volst al calfè dove gli amici cran abituati a convenire, 
ma con mia grande sorpresa toa trovai nessuno. NNottambulo incor 
reggibile, decisi di prolungare la veglia in un piccolo bar dei bassifondi. 
Attraverso il dedalo delle stradette visride che ospitano il faugo Lutto 
della grande città, giunsi al har, Ja lanterna rossastra che lo indicava 
da lungi agonizzava. Penetiai dalla porta socchiusa. La prima sila eta 
vuota Una fanciulla vestita di nero, con gli occhi gonfi dal sonno è 
dalla stanchéesza, saifaccià. Avevo bisogno di sccitacmi, Chiesi dell'acqua- 
vite. L'aspio liquido mi abbruciò la gola già ciacsa dal fumo e im- 
provvisamente diede Iuce al mio cervello — (Oh! pensai. Siamo de 
alcune ore entrati nella triste quaresima #d io noi sapevo spiegarmi 
la ragione del silenzio funebre che s'è discusso [sk] sulle anime, 
Il camovale 8 morto, 

Uscendo dalla taverna, incomtedi vin gruppo di maschere che rasen- 
tiyano — Senza un girida, senza vina parola — i muri delle case, 
— Ritasdatari! — mi dissi e prostguii il cammino, Ma dopo pochi 
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mini altre miaschere scivalarono fipidimente E SCOMpareero nella di 
sezione delle prime. Allo svolto di wa strada mi'imbattei in un terza 
gruppo di maschere varicpiate e silenziose come tutte le altre. Stavo 
pat mettere ln chiave nell'uscio di casa, quando un fruscip di vesli 
mi fece volgere l'occhio, Ancora delle maschere! Un altro gmppo le 
seguiva 1 breve distanza È dietro, nell'ombra, altre maschere nere avan- 
zavano, Da un viottolo laterale sbucarono parecchi domino suaclatti. 
Ero vittima di una alluzinazione alcoolica, @ era veramente una not- 
tucna proccsuone di maschere funebri quella che si svolpova e *in- 
brava dicigetsi a un punta fissato? 

La mia cunigsità vinse la paura c sepuii Ja prima maschera che mi 
passò dinanzi. Tentai di attaccare discorso, ma inutilmente. 

Giungemmo, dopo alconi minuti di corsa, if una grande contrada, 
Inblamme quindi una vie stretta ce oscura. AJ primo palazzo sostamma 
e la maschera che mi aveva guidato mi fece segno d'andarmene. Non 
chbedu e penetiai nel vestibolo, scatsamente illuminato. AL prità piano, 
1) una vastissima sala, si erano raccolte tutte le maschere. Nessuna voce 
rompeva il pluaccio esasperante del silenzio, Feci per entrare, ma la 
maschera che sorvegliava la porta mi disse Jeggecimente, con on filo 
di voce che mr passò come un ineffabile brivido attraverso il SANgue ; 

-- Voi non potete enlrare! 

— Fectché* 

— Non ivete la maschera, 

— NI prega... 

— Imposs'hile. 

Mi lanciai nella strady deciso a procurarmi a qualsiasi costo una 
maschera che mi avesse dato di partecipare a quella strana assemblea, 
Inconteai una bygurina esile vestita eccentrecamente da orizzontale. 

— Rella mascherina, ecco cento Lire se vuoi... 

Una risata leggera m'intertuppe. 

— Tinganni amico mio, non soho una di quelle... 

Mi ricordai che puco discosta doveva esserci un negozio di varietà: 
al Cervo d'oro. Baltei furiosamente, Ulietro una persiana una voce 
nasale € rabbiosa mi domandò: 

— Chi cercate? 

— Potreste vendermi una maschera? 

— Woi siete pazzo, mio caro, 6 nno ricordate che oggi è il primo 
giorno di quaresima? Andate al diavolo! 

L'orologio della totre suonò le tre: il tempo passava, Fosse sarri 
giunto e riunione finita, Mi precipitai nel ghelto, nella speranza di 
trovare presso qualche onesto tigattiere chico l'oggetto desiderato. Buesai 
alla printa bottega, 
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— Chi #7 

— Vorrti comperare una maschera... 

— A quest'ota ? 

= Si, a quest'ora, 

— Aspettate. 

I secondi d'attesa mi pervero funghi come secoli. Finalmente la 
perta della bottega si dischiuse. Non arrivai 2 distinguere che un bel 
naso grifigno da semità autentico; poi queste parole mi caddero come 
mazzate sulla testa; 

— Mi despiace, ma lo venduto tutte le maschere, 

Imprerai © Fuggii. Oh! mi avrebbero accettato anche senza la ma- 
scheca. Mi sarei abbandonato a qualunque violenza putr di entrare. La 
disperazione, la paura alimentarono i miei proposite di vendetta. Per 
farmi cormggio, tornar al piccolo bar innominabile e Lanzsugial — d'ust 
colpo — metza bottiglia d'accuarite. Ebbrn e vacillante, col cervello 
e lo stomaco in fiamme, ritrovai il palazio DE aveva luogo la miste- 
riosa assemblea, Nessuno oppose sesistenza al mio ingresso nell'ampia 
sala. Una more mormtwid: 

— E la maschen del vizio... 

L'acquarite mi aveva dunque reso irriconoscibile? 

Mi caccia) tra la Folla, Una maschera parlava ; 

— Un poeta flnsofo — che è quanta die un ripenuò bambino — 
bi proposto l'abolizione delle maschere. Ci ha Fatto della morale e 
ci ha distillato delle saggio massime sella sirtà. FE vero Oggi è il 
pimo giorio di quaresima e Ja Chiesa non mancherà di ricordarci 
che la licenza folle del carnovale è finita © La penilenza espiatrice in- 
Gomincia; ma ndo trovo la necessità di abolire le maschete Noi tutti 
ne abbiamo lbisogno, 

Queste parole cagionarono una certi emozione. Dal fondo della sala 
5] alzò un uomo catmutfato da tuto, con un egoime turbante in capo 
e un lungo coltello alle cintura, 

— To sone uno stivzzino. Se depongo la maschera come potrò par- 
tegipare gi comitati futuri di beneficenza? ° 

E un altro, poco dopo, vestito da pagliaccio: 

— lo sona un giornalista. Se getto le ttaschera, chi woccì darmi 
il soldo quotidiana è 

Si alzò quindi una toga da magistrato: 

— Amici, ton posso privacini delle maschera. Facendolo chi cre- 
derebbt più nella mia Giustizia? 

E un professore, dalla faccia setia e dal pastrano seolosato : 

— Me Hersale! Senza la maschera anche il più asino dei miel 
scolari si ributerì di credere alla mia scienza, 
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Poscia un politicante avvolto in un ampio mantello da handito 
sardo : 

— La maschera m'occorre per assicurare e proteggere gli elettoti 

Un vfficiale si avantò nel centro della sala: fere il saluto militare. 
si mise sull'attenti: 

— Grazie alla maschera del mio patriottismo posso succhiare il 
miglior sangue delle nazioni. 

E un frate: 

— Col min cappuccio e la mia corda, col mio saio e i roiei sandali 
gode la sulitodine nella vita e la vita cella solitudine. 

Finalmente un prete, del tricortà spunlatu e dalla voce strascicante 
e nasale: 

— Fedeli mici, se mi spoglio della maschera, anche la più idiota 
delle nue begluoc non piestetà fede all'iafetimo. 

A queste pacole ci fa un tentativo di applauso, subitamente cepiesso. 
Finoca, scolo gli uomini averano parlato E le donne? Erano forse as 
senti? Ma ecco una voce leggera femminile. 

— Se io depongo la maschera del mio tutta, come potrò far cre» 
desc al mio dolore di vedova? 

Una fattosa signora dalle anche giunoniche c dai seni prominenti, 
sotto la vestaglia nera, soggiunse: 

— La snaschera della indissolubilità del matrimonio è suda alla 
fia onesti contugale e mi assicutt i piaceri di un amante. L'amore 
è un'altalena.... 

Poi una voce tenne, quasi velata, di cui i sioni hon ti erano ignari, 
sittese : 

— La maschera del mio pudor di fanciulla, della tia virginale 
castità, & un dolce inganno... 

Ab! non ero viltimà di un'illusione! 

Quella voce cor gta non solo nota, ma infinitamente cara. 

Mi precipitai verso la iaschera, gridando: 

— Ivonne, Franne, anche tu?... Non mi ricongsci? Ivonne! Ascol 
talni...- 

Nessuna risposta alle mie invocazioni che avevano prodotto un 
grande scompiglio nell'assemblea. Affertai il domino scarlatto che mi 
celava Ivonne e non strinsi che della stola... Ebbi l'impressione che 
la casi crollasse, che dagli angoli della sala salissero delle hamme im: 
mense, gialle, orribili... La tempesta della follia ini attraversava l'animo, 
Sentivo il bisogno della rovina, l'impulso della distrazione. Chiusi gli 
echi e mi gettai sulle inaschere, su tutte le maschere, che cadevano, 
senza Qppormi rosistenza. . 

Quando tornai alla ragione, il pavimento era coperto di stracci e 
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nel mezzo della sala sorgeva una specie di catafalco, formato de ma- 
schete. Uscii. La notte esa chrara, fredda, stellata. Ne cieli, Vespero 
bollante, radiose e tremula, migrava a Oriente, verso l'Alba. 


T'remio, 
MHUSSQLINI BENITO 


Da D' Popolo, IN. 2639, 24 febzaio 1909, X. 


AU CHI TOCCA 


Un giornale trentino settimanale che penetta in 20.000 famiglie 
(i cattolici hanno sempre bene appresa l'arto del & penetrare » da Pal. 
lanza a viale Munza} coglie l'occasione dell'affase Wolf per scaricare 
addosso molte delle ingiurie che forisconu nel vocabolario della pente 
di chicia 

Per fuanto riguarda la faceuda Wolf — veda l'anonimo scrittore 
cittolico in altra parle del zioniale — l'ordine del gionno votato dai 
falegnami sella Joro ultima assemblea. Ber «uanto riguarda il nostro 
gromale eno che ad esso dedicliamo le nostre migliori crergie, SAppià 
il sullodato anonùna scrittore cattolico, che non ci sentiamt di fare 
della réclame a un foglio che non ne ha # bisoggo, dal momento che 
€ penetra è in ben 20.000 devote famiglie, né ci lusinga l'idea di po 
lesnizzare con chi non ha il coraggio civile di assumere La rraponsabilità 
dei piopri scritti a delle proprie azioni. 


MLUS 01.12] BIENITO 


Da L'A:stenire del Lavoratore, N. è, 21 febbeoio 1906, V. 


".- : 


GL] UOMINI DEI GIORNO 


MICHELE BAKAÎ 


Ho voluto rileggere [e memorie che l'er poliziotto russo ha pub- 
blicato in questi ultimi giorni nei principali giornali cutopei, per averne 
cone impressione meno framinentaria © più intimamente viva. Poste fra 
il resoconto der tribunali q un trafiletto di cronaca modera - - fra Van- 
nuncio di una riunione sportiva e i particolati di un'avventura. ga- 
lante — nun so se le Memorie di Michele Bakai shbiano lasciate 
tracuie profonde nell'animo di colore che comprano i giornali, spesso 
per non leggerli. L'interesse degli occidentali, non # più diretto verso 
la Russin — La grande tragedia quotidiana dell'anima e della civiltà 
slava — non commuove più o commuove in misura sempre nitinore. 
Gli attentati, le a espropriazioni », le esecuzioni continuano, 1113 si tas: 
somigliano troppe per « emozionare » il grao pubblivo. Si chiede la 
novità, l'enbronità e sopraturto il mistero, il punto interrogativa che 
di il sottile brivido def dubbio e esaspera il desiderio della scoperta, 
della rivelazione, 

Azef, il diabolico terrotista spione, ha avuto il suo fugacissima 
quario d'ora di celebriti. Ma la signora Steinbetì, gocupa e tortura da 
tempo le anime di molli contemporanei e il delitto dell'Impasse Ransin, 
resta sempre, usiamo pure la frase del pergo, cli palpitante attualità 
Peccato che non ci siano dei Cifarielo alle Assise d'Italia! Anche lb 
squartatore di Berlino riposs. La cronaca è dungue piatta, regolare, 
da shadiglia. 

Michele Bakai avivbbe duvuto, per interessare [a folla anouima che 
compra i quotidiani, dare tnaggior colorazione pittorica alle suc Me 
morte, usa vesbé drsitomatica cormisporndente al soggetto: aerebbe do 
vuto ricortete insonuna alle virtwosità cello scrittore; o, se volete, del 
giornalista. Invece la prosa di Michele Bakai è nuda, unitorme come 
le steppe dell'Afta Russia: è [a piosa di un fonzionacio che stende un 
rapporto e si preoccvpa di esser csetto — quanto a nomi, dete, par- 
ticolari, Convenzionalisamo settorico, Fregio esteriore, tisata sentimentale 
mancano, Anche nel racconto di iniquità che c'infammano d'indiena- 
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zione e semmuovone ne) fondo delle nostte anime di meridionali il 
desiderio di ardenti vendette, Eakai non smentisce il suo sangue freddo; 
sembra il nonno che racconta tranquillamente ai nipoti gli orrori delle 
guerre alle quali ha partecipalo ii gioventà o il cacciatore che narra 
e senza un tremito nella voce — la tormentosa agonia di un cerbiatto 
ferito 4 morte. 

Meglio così. Questa prosa senca e precisa di cancelliere serve alia 
causa della rivoluzione russa come e quanto la prosa di Stepniak, di 
Dostotewsky, di Tolstoi, di Goeki I pacifici salumai, gli onesti pos 
sidenti, i sociologi delle farmatie e tutti quelli che non vogliono ese 
acre disturbati nelle loro laboriose digestiani da tragedie che non sian... 
tragedie coniugali, da szague che nion sia versato nel delirio erotico 
o nel farote geloso sui soffici tappeti, sulle morbide coltri di un'icre- 
odorante alcova femminile, troveranno difficilmente il mudo di drfen- 
dere la loro insensibilità bottegaia, il loro cinismo filisteo, davanti agli 
orrori della monarchia dei Romanoff col ripetere la stupida frase che 
giornalisti © scrittori caricano le tinte e che fa realtà è diversa. «ei 
non é più un rominzigre, né ano scrittore, né ni qualsiasi pubblicista 
che marti: è un cr-polizionre, un ex-fonzionario che conosca 4 mera» 
viglia tutti gli ingranaggi della burocrazia mista ed È stato complice 
dircito 0 no delle innumerevoli infamie consumate per lungo ordine 
d'anni. È un uomo che forse ha voluto con le gue confessioni davanti 
all'Europa espiare le colpe di cui aveva grave l'anima e cancellare un 
passato. La chiusa delle sue memorie è significativa. Dicadare le Le 
mebre — egli dice — può ecuivalere a distruggere, C'è un augurio 
ih «queste parole e una speranza. 

Michele Bekii ha cominciato — dal giorno in cui abbandonò In 
Polizia — la sua redenzione morale. Fgli deve ritirarsi ora a vita 
provata. Nell'omhra, nel raccoglimento, nel silenzio Michele Bakai cer- 
cherà di dividere — per sempie — la vita ch'egli ha vissuto sino a 
ieri e la nuova che comincia da oggi: obliando la pritz, purificando 
l'ultinta, 


Trento, Marzo, 
MUSSOLINI BFERITO 


Da 7 Popolo, N. 2645, 3 mare 1909, XK, 





LA LOTTA ELETTORALE ITALIANA 


L'annuncio dello scioglimento della Camera è della convocazione 
dei comizi elettorali al 7 marzo, non suscitò una grande emozione in 
Italia, Si può dire che gli inizi della agitazione elezionistica futono 
oltremodo calmi, quasi che il puese ni rassegnasse di mala voglia # 
esercitare il suo dititto di voto, Fer chi conosce almeno un poco l'anima 
del popolo iraliano, non trarrà di questa constatazione, il motivo per 
ineravigliarsi. Il pupoulo italiano è scettica, come tutti i popoli del me» 
ridiunale — fatalista quindi e disposto a subiti entusiasmi e a inpiusti» 
ficate, improvvise dutfilenze. La cx Camera italiana aveva trascinato sem 
pie una miserabile vita d'impotente, Ja nuora Camera sarebbe stata di. 
versa? Questa domanda che è venuta nel | sic] Jabbro a migliaia e migliaia 
di elettori, mentre i giornali di quasi Lulti i partiti, l'hanno divolgata, 
ci apiega come l'allenle Jotta elettorale si sia svolta, non solo senta 
incidenti gravi, ma senza teppure quella vivacità verbosa che Accompagna 
il nostro movimento politico. Poi le posizioni dei diversi pattiti, Ja 
cunfusione dei [tro programmi, Ia stranezza dei Ipro atteggiamenti, 
hanno contribuito ad alimentaze nel pubblico la sitducia e il disgusto. 
A ciò si è aggiunta in questi ultimi giorai la gravissima crisi fra 
Austria e Serbia, che ha vello l'attenzione pubblica italiana ati pio» 
blemi della politica estera e messo in seconda linea le elezioni generali. 
Ma coll'aura di pace che sembra spitare sulle opposte rive del Danuhio, 
l'opinione pubblica italiana & tornata al interessazii del prossimo av- 
veniciento politico intento. Da domenica l'agitazione efettorale si pre: 
senta movimentata e ran mano che la data si avvicina, ln lotta a 
base di discorsi, di manifesti, di promesse # di banconote, va facendosi 
più accanita, Le ume daranno poi il loro response che, come sempre, 
son mancherà di suscitare qua e li il grido della più ingenua sorpresa. 

Dopo questo sguardo restrospettivo, ci sia permesso di esaminere 
alcuni dei catatteti peculiari che danno speciale figutazione all'attuale 
agitazione politica. 

Anzitutto li mancanza di sincerità nei programmi di tnolti partiti. 
Non parliamo delle promesse dei candidati: l'aspirante a Montecitorio 
promette malta, perché sa di mantenere poro. Ma è dfiste constatare 
che alcuni partiti cosidetti sovversivi o semplicemente aytitostiturionali 
(alladiamo ai tadicali, ai tepubblicani, ai socialisti mformisti) non ab» 


ia a 
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biano saputo iniprontare la battaglia sui principli, ed abbiano Invest 
ssibito il solito cartellone dia fiera, colla solità lista di specilici a effetto 
immediata. 

Natevale pure la partecipazione difetta dei cattolici alla hattaghia 
elettorale. La formuleta suggerita dai gesuiti del Vaticano — deputati 
cattolici sì — cattolici deputati no — non ha avato alcun seguito tra 
il gregge dei fedeli. Ci sono dei candidati non solp cattulici, Ma ne 
rissimi c il loro programma di reazione è di oscurantisino è un do- 
cumento preziuso che tivela la mentalità dei feroci sostenitori degli 
eterni disitti della chiesa. 

Accanto gi nerissimi vengono i democratici cristiani, Il loro leader 
don Ramnolo Murri è candidato, appoggiato apertamente dai socialisti 
riformisti, Come si vede il concetto di cooperazione di classe, penetra 
dovunque e da Inogo a meravigliosi connuhii Ji anime e di com, Il pro 
gramma dei democratici cristiati è incoerente, caotico, fanciullesco! Ci 
aspettavamo qualche cosa di meglio dai mudernisti italiani che seguono 
astmaticamento Typsrel € Loisy, 

Prema di terminare questa rassegna, non dobbiamo dimenticare il 
programma col quale si presentano i deputati della cx-futura maggio. 
ranza ministeriale. Programma politico? Nelle matematiche v'è una cifra 
che esprime la negizione deli unità. Ebbene, lo zero riassume il pro 
gramma, la ccentilità, la tendenza degli ascari analfabeti che sono 
almeno trecento, sui cinquecento e cito della Camera italiana. Eppure 
a costoro sarà affidato il timone della barca politica e su costoro Farà 
assegnamento la Monacchia Sabauda! Nessuna meraviglia in un paese 
dove il governo vende il ptefcito e compra il deputato. 

Ed ora, alle ume l'ardua risposta Gli elettoti operai qui residenti 
£ tutti quelli che leggeranno queste righe — non trasurino di parte 
cipare alla prossima battaglia elettorale. Votando per i candidati si- 
giglisti, votando per i candidati del popolo gli operai daranno «ola 
loro scheda un severo monito al governo, IL numero dei voti che con- 
vecgeranno sui candidati anti-govemnativi, potrà essere considerato come 
un indic* di un nuovo orientamento della politica e della coscienza 
italiana. E qualora i mezzi della legalità si dimostrassero insufficienti 
a svecchiate i sistemi governativi della dinastia sabauda, il popolo 
italiano che oget corre alle ce, domani occuperà le piazze, sospender 
la vita nazionale, colpicà le fonti della ricchezza borghese colla pro. 
clarnazione dello sciopero generale e porrà agli uottini alla testa delle 
istituzioni sl supremo dilemma; p rinnovarsi & morire! 


MUSSOLINI BENITO 


De Pavvsnvire del Lavoratore, N. 9, d mamo 1909, Y. 
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FERCHÉ CI ORGANIZZIAMO * 


Masiolii accenna al dissidio fra i catioliti intransigenti che non 
ammettono she il sacerdote debba picupersi di allarmi ferretti € i cab 
tolici modernisti che si preoccupano delle cose materiali è fanno gue. 
Hioni economiche. Ihre che la Chissa bad essere orpemsnig ivefogica, 
not ai partito politico. 

I dericali moderni sono stati molto tempo senza preoccuparsi di. 
rettamente della «questione operaia. Solo quando han visto che le pe 
corelle fuggivan dal chiuso hanno convaciatà a interessarsi di cose 
materiali © profane. Leone XIIT è il papa che concsce i tempi, e corre 
aj ripari. Pio X parve invece il papa che vortehlbe essore sacerdote è 
non condottiero politico. Il campo cattolico È diviso. Vi seno quelli 
per esempio che approvano La condotta del cristiano-sociale don Romola 
Mutri che si presenta agli elettori di Porto San Giorgio con un pro: 
Bcamuna quasi socialistcide # vi sono coloro che scaglian contro Don 
Murri ogni sotta di anatemi. La democrazia cristiana è un misero tene 
tativo «destinato al fallimento. È un organismo ideologico iste di con- 
traddizigni, I democsatici cristiani sono dei credenti e quando fanno 
della politica rinnegano la fede. Poiché se nelle cose di questo mondo 
it dito di Dic èé onmpotente — i giornali neri hanno attribuito el 
dito di Dio l'ommbile catastoofe di Sicilia! — anche l'attuale situa- 
zione cconomica é prodotte o almeno solula o tollerata dalla divina 
provvidenza che nei suoi impenetrabili enisteri vuole che l'umanità 
sig divisa fra ricchi e poveri, fra padroni e schiavi. Modificare, tentate 
chi modibcare ciù che [a divina provvidenza ha stabilito significa com- 
mettete un sacrilegio. Foi, un'altra contraddizione pratica, I democratici 
cristiani ammettono i miglioramenti parziali della classe vpersia, ma 
non tollerano la scomparsa del padronato: non giungono ad eliminare 
la borghesia: la loro aztone è un compromesso, come la loro teorik 
è un equivio è un falso 

Noi invero, affermi il compagno Metsalizi. in una forma recisa 


mr —-— 





* Ruassunto della conferenza pronunciata a Uniereaci, nella sala della bic 


resta Corona, il pomeriggio del 7 marzo L90S (295). (Da L'Areetira dei La 
vesatore, N, 1, 1] macro 1909, V). 
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e quasi brutale, diciamo agli operai che | piccoli miglipramenti quati- 
disoi non tolgono la causa fondamentale del disagio ceonomico della 
classe proletaria, disagio prodotto del dealismo fra detentori dei mezzi 
di produzione, {Grandi appianp salatano sa fire del divcorso del comp. 
Mesrolini *, 


* < Lopo Mussolini, parlano Alcide De Gasperi e il socialista Silwio Flet, 
sepostatio della Federazione muratori di Soesbruck. Tnfise Mussolini prindé or 
cora la parola (295h, concludendo il suo dirt nei termini seguenti; «0 mwtatori, 
voi che risete ih questa GHa dave da borghese del Nord manda i tw60i deurii 
a cercare un saggio di sole e un da' d'aria pata, vol che abete costata questi 
dermansi bdreli che 1rhiatteggiana col lora Imiura la vortra milita, sci dare colla 
vostra lena na ciempio alla ciosit operaia awsrriaca, a euella di pain i paesi, Du 
prossirata che si pad vincere, ci dere vincere senza campromersi, senta viid", 
{Una grande ovazione che dura qualche minuto sccaglie queste parole) s. {Da 
L'Avvenire dal Laverasere, 1. 1, 1L marzo 1909, VI. 





IL RISULTATO 
DELLE ELEZIONI GENERALI IN ITALIA 


Da ano spoglio attento dei giornali che sonv giunti oggi, con- 
stafiamo con gioia di mon esserci ingannati nelle nostre previsioni circa 
i risultati della Jolta elettorale. AL Cortiere della Sera comincia il suo 
acticolo di fonda «on queste testuali parole: « Non crediamo che Gio- 
Nitti debba essere mollo soddisfatto dell'esito delle elezioni » e continua 
ci toto agra-dalre a constatare che lorientazione di gran poste del 
corpo elettorale è decisamente anlispovernative. Il Secoio inneggia alla 
vittoria clell'Estrema Sinistra che esce radfotzata di una trentina di 
seggi; il Gioratale talia, organo dei sonniniani, nota l'in-iemento dei 
deputati anti-costituzionali socialisti e repwrbl:licati; La radicale Fita dice 
che tenendo conto dei risultati di quasi tutta la penisola, anche dove 
non si sent] Tolbligo dell'unione democratica, si è riconfermata la 
dimostrarione della povertà clericale; il nustro Asset infine dichiara 
doti gitia che l'Estrerma Simisira esce dal cimenty di questa elezione 
grandemente accresciuta di forza, rivivigorita, rinfrescata, fiduciosa in 
sE, tutta vibrante, pec el consenso della pubblica coscienza. 


a Ly vittoria — prosegue il posto confratello maggiore — è tanto più 
beneBra, if quanto trumpe da questo intimo convincimento che L'ha siamurata 
nella vescienza del paese; il convincimento che un sisterna di governo, non può, 
né deve mal ndattacgi gicrlittiana mente nel quietismo meccanico di un'astiministea- 
zione burocratica Be. 


Riportati i commenti dei giornali che sono l'esponente di gpinioni 
politiche, passiamo alle cifre. I socialisti hanno vinto in treminn collegi 
e entrano in ballottaggio io cieca una quatantina di collegi. I repub- 
blicani, specie in Romagna, conservano l# posizioni antiche. I radicali 
hanno subito qualche perdita di vecchi deputati, compensata peo de 
Dutvi acquisti. I costituzionali +— ministeriali giolittiani — perdono 
molti seggi. I cattolici che pur gridano viltoriz, hanno invece docu- 
mentato ancora une volta la [oro impotenza. Malgrado alvuni successi 
notevoli, i clericali non sono miusciti & battere quel Ferdinando Martini 
al quale avevano mosso una furigsissima guerra a cagione di un di- 


26 OPERA CTNSA DI BERMITO KISS EINE 


scosse sull'instgmamento religioso. I clericali avevano dichiatato di - 
sere padioni del Veneto eppure quasi nessuno dei candidati è riuscito, 
Perfine il signor Tono cavaliere di cappa e di spada del poatelice è 
caduto di fronte n un radecale: a Venta, Victoza, a Verona i loco 
Campioni sono nimasti in minocanza. E che dire della caduta di Santini 
al secondo collegio di Roma? Nel collegio, ha detto lo stesso Santini, 
che comprende il Quirinale e ln Corte Si poteva pensare una più 
solecne trombatura? Sintomatica poi ce confortantissima Velezione di 
Budriu. In questo collegio (Guido Podrecca è stato eletto a grande 
oiegioranza. 1 direttore dell'Ass#9, 1 giornale maledetto, scomunicato, 
infamato da tutti i fogli e fogliecti dei ciarlatani nori, entresì nel 
Parlamento italiano. Riassurtendo non ciediamo di esaperare affetimando 
che il numero «desi voti socialisti sarà quasi raddoppiato in confronto 
delle clezioni generali del 1964. 

Ed ora quale serd l'atteggiamento della nuova Camera di frante 
al Governo e alle istituzioni? Noi nono sappiamo se Giolitti vorrà 
ancora dirigere il barcone della politica italiana. fa ci stimbra che il 
primo atco dell'Estrema Sinistra dehba essere ur atto che significhi sfi- 
dutia negli uomini che povemano cgpi, un atto che sia l'inizio di una 
campagna contro le clientele elettorali che Laquinano L'Italia al Nord 
e al Sud, un atti tale da costringere le alte classi a mutar ditetliva 
politica. 

Nel paese la sfiducia nel Parlamento è assai diffusa. Noi attendiama 
dagli onorevoli neg-eletti che condividono le nostre idee o ammettono 
l'assoluta nevessilà di wa poverno democratio, qualche cosa di total: 
mente drverso dal sistema di dedizione. di comproriessi e di viltà per 
qui si rese tanto celebre l'ultima fopislatuea, E ci auguriamo infine 
che le forze sovversive continuino alacremente la hateaglia, I socialisti 
sopratuilo non si addortientino sugli allori cosquistati, Se non ve. 
gliono che le grandi cnergie consumate in questi giorni di apitazione 
elettorale siano irrepirabilmente perdute, tomino al lavoro di propa 
panda e d'organizzazione. La lolta elettorale è un incidente, un episodio 
della nostea vita «li partilo, Siogontà chi attende la rivoluzione sociale 
da un'assemblea di deputati. E la massa operaia invece che farà la 
dda» rivoluzione sociale, non appena avrà ragpiuoto la forza nécts- 
saria per sovvertire de istitozioni economiche, politiche, morali della 
civiltà borghese, Anche dopo [a lotta efettorale bisogna continuare la 
preparazione rivoluzignaria, Solo coll'ippiorazione, col concorso, col. 
ausilio morale e materiale delle associazioni economiche e politiche, 
passono i deputati rappresentare una forza. Quando quest'arcordo 
manchi, la politica diventa un gioco più o meno divertente che coin. 
volge nello stésso ridicelo uomini e idee. 
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Nol aspettiamo l'Estrerma Simistta italiana rinnovellata di novelle 
fronde, alla prova del fuoco e speriamo che il futuro non vorrà darci 
un'altra smentita e toglierci un'altra illusione, 


MUSSOLINI BENITO 


Da L'Avvesire del Lavoratore, BM. 10, 11 ttatzo 1509, Y. 


EVOLUZIONE SOCIALE fl LOTTA DI CLASSE 


IL 14 marzo, 26 anni si compiono da quando Carlo Marx, in «n 
povero villaggio alle porte di Parigi, chiuse il cielo mortale della sua 
Vitu di agitatore 8 di pensature. Ricordindo La triste data, non intendiamo 
ali scrivere la solita commermoraziune. Solo diremo che a malgrado dei 
crebici deyli ipecciitici «el socialismo, a malgrado degli idioti stipen- 
diati, la dottrina marersta é oggi «iva come nel 1649, quando l'Europa 
centrale era in fiamme e Matx lattciava il Manifente de comseninti, sin- 
tesi Meravigliosa del pensiero sévizlista. Non escludiamo che atcene 
parti — de secondarie — delli dottrina economiza marxista siano marn- 
chevoli. ma i concetti basilari del margisano sono ancora intatti, e la 
critica ha provato invano a smenterli, 


e Jemancparione dei livetatori dev'essarce opera dei lavotatori stessi! Pros 
letari di tutti i paesi unitevi! La lotta di classe è l'imermazionale! #, 


Con queste parole, l'agitatore di Trewici, il hton Mobt, come lo 
chiamavano i profughi ledeschi a Lemdra, ha seguato La via ‘al protetu- 
riato, la vio magatra che conduce fatalmente alla meta. 

Cl piace viportare dalla Miseria delia Palarehia di Proudhen, la pa- 
gina segocnle * © invitiamo a pensarci su tutte i tiepudi e phi sfiduciati 
ele Femminette della cooperazione di classe: 


a Une clatse oppressa è la condizione vitale di ogni socidi fondata sull'an- 
tagorismo delle classi. La scsenzione della clutse cppresso implica dunque ne 
cossafiamatite Ja creazione di vna nova società. Perché la classe oppressa possa 
redimersi, & d'aopo che i poreri produttivi gii acquasili e © rappusti socdali esi 
stenti non possano più esistere gli uni a dato dagli plz, Di tutti gli strumenti 


% 


# Nel cumero sorcessivo Bussolini rettifeni « (Nfl swrrere dcorso fer i 
fatto di aver ralcatà nel comfiorre ns riga di srancsicratio è incorso nell'articolo 
Evoluzione sociale e Untta di vlasse, wr errare che art premi di cettificaze. Prondboa 
sertrag da Filosote della Misecia e san esa ia Mircria delle Filosofia Jeritta ig 
vere da Carlo Marx ju risposta apparte ail opera proudbcniana, Fa de dd guiedi 
che sl brama srporstalo vell'astiezio d dr Conde Mann, Cuesto per l'esazicaza Marita 
oper sirupolo di coscienza. oh. bo. (RETTIFICA, du L'ofoenire dii Levoratere, 
BI, IL, 20 matzà 1909, Yh 
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di produzione, la pu grande fora produttrice + la stessa classe bivolusfonaria. 
L'organizzazione degli elementi rimiluzionesi come classe, tuppine l'esimenza di 
tutte le forse prodellive che potevano genstasti nel seno della società andira. 
Può supporsi che dopo la caduta dell'amica società, si sard usa nova domina 
none di classe titssumentesi in un fiuevò polere politico? No, La redenzione 
della chalte detorasrice è l'abolizione di ogni classe, allo stesso modo che la re- 
denzione del Terzo Staco, dell'otdite hocphese, fu la abolizione di tutti gli stati 
e di tutti gli ordini. 

« Lu classe Lavoratrice sostituirà nel corso del suo sviluppo, all'antica società 
civile, n'associuzione che cecluderà le classi e il loro antagcortne £ s04 #5 Jalrd 
più portera felitira bropriamente dente, poirhé il potere politico È precisamente 
il compendo offciale dell'antagomisimo nella società civile. 

an attesa, l'amtagonismo fra il proletariato e la borghesia è sno dotta di 
dasre contee slelse: lotta che portata alla sua può alta espressione, # up rivo- 
tuziene Lorale. D'altra paste + Gt caso di meravigliarsi che una sorietà fon 
data sull'oppusizione delle classi, vada qa Anire io une "gentraddizione"' brutale, 
ivo um urta corpo a corpo come scioglimento fiale? 

«Non dite che it movileoto sorizle esclude ii cwsimente politien. Non 
vè mai movimento politico «he non sta nello sceso tempo sociale. Soltanto in uo 
ordine dî cose if cui nam vi saranno più classi e antagonismo di classi le em. 
luzioni serali" cesseranno d essere © rivgluzioni politeche *, 

« Fino gilera, alla vigeliz generale d'ogni grande riforma della società, L'ul- 
tima parola della scienza sociale sari sempre: II combattimento 0 la morte — 
la Letto sanguinosa 0 il nulla! 


Questa pagina che ci sogna nell'orecchio & nel cuore come una fane 
fara di guerra e una diana di resurrezione, questa pagina e iniumere- 
voli altre ci testimoniato la profondità, la versatilità, l'acutezza intellet- 
tuale dell'uomo che i socialisti di rutto il mondo rironascono qual 
padie è maestro. Catlo Marsa — lo ricordino bene i compigni — era 
Sopratutto un uomo d'azione. L'ultima delle sue tesi su Lodoveco Fever- 
bach, # una fine rampogna e on incitamento insieme, Non si tratta cr- 
inizi di studiare il mondo, si tratta di trasformarlo! 


Dia L'Aetsnio del Lacoratcre, N. 16, 11 cnarso LIM, V_ 


FIGURE DI DONNE 
NEL WILHELM TELL DI SCHILLER 


Edvige e Gertrude vengono introdotte nel dramma accanto alla case. 
Stauffacher sca seduto pegsieroso sotto nn tiglio, quando Gertrude gli 
si avvicina e gli chiede la cagione di tanta malinconia. 


+e gut misin Fred? eb kose dich nicbi mehr 
Schan wiele Tage sel' ich '1 sebwselpond an, 

Lie Jimiter Tuébrinn deine Strente farche. 

Auf adeinevr Merzen dirdicbr sin ntall Gebresten 
Pertrag' ci ese; ch bin des ireniei RFeib 

L'ad tueine Malfte fardr' ich demner Gram's. 


t Perché sti così serio, amico mio? Non ti conosco più. Da molti 
giorni assereo — silenziosamente — ché una ups tristezza grava suli 
tua fronte, Lina pena segrela ti opprime il cnore. Confilunela, io sono 
la tua spusa fedele ed esigo la mia metà del tuo dalare ». 

Ve in queste patole tutta l'aflettuosità semplice di una buona com 
pagna. Ma la bontà si accoppia nell'animo di Gertrude a cua grande 
virilità di propositi. E si spiega quando si ricordi che Gertrude digende 
dalla nobile schuatta degli Ibesa e che — fanciulla anvora —- Inentre 
di notte tessera insieme colle sorelle — purgeva l'orecchio intento ai 
paclari dei capi delle comunità radunati a ronsiglio € veniva in tal 
modo a conoscere la situazione politica della sua patria. in queste sna- 
mento s'avvede che fa collera del Landvagt minaccia Stanffacher — 
luomo che Gertrude stima ed ama. I tiranno — come il mappione 
degli dei antichi — non può vedere nessuno felice appieho, non può 
tollerare che qualcuno posscda più di lui, che 


Micbir nesai er sesn, ali jernen Rittepsmantel, 


1 Rasito arficnio é Ge fratemcenio degli Studi critici di letteratura tedesca 
chi valo preparando 1 pubblicherà, sfatà, tra Grese. Alita frasttmento dal finale 
La pocsia di Klapswock dal 1789 al LTI6 fu padblicara nel rovemlee Ivorto 1° 
Pagine Libete, rerista di Lagoma — ditesia ber da parte lesserario dal pic: 
SPrarcesco Chrtia. BM. B. 
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& Nulla egli può dir suo, all'infuori del suo mantello da cavaliere ». 
E Stauffacher domanda alquanto comicamente: 


Far tt sw 1hemr® 


Gertrude gli consiglia d'iotendersi cogli amici st mods migliore 
onde liberarsi dalla appressione del Landvogt, ma Stauffacher che sem- 
bra mon avere un carattere eccessivamente bellico rimprovera t deplora 
le audacie della moglie, 


Ure ivan ich str re denken siili verbo 

de aprichim's asi telehter Zunpe kerklich ans. 
Hal de unch ivebi Bedacht, rear site risir ratre? 
Fire auagtenr si, eftt scbicacher Poll dio Hinten, 
le Kavaff sn geben mit demo Hero der Wait? 


« E ciù che proibii a me stesso di pensare tu Jo espesmi avidacermente, 
con frase leggera. Hai beci pensato a ciò che mi consigli? Useremo noi, 
debole popolo di pastori, di scendere in lotta contro il signore del 
mondo? n. 

Stauffacher è un po' comico nella sua timidità quasi fanciullesca. Egli 
persa che la guerra condurrà all'annientamento delle libere ultime pa- 


‘ triaccali istituzioni e mentre la maglie lo incita € gli offre ad esempio 


i valorosi che sino manegpis: l'accetta, Stauifacher — pacifista in 
fondo e, lasciatemelo dice, Diccolo-borghese come lutti coloro che vi- 
vono a contatto della terra c ne traggone il loro paag e il loro orgoglio 
e il [bro misone:smo — ricorda a Gertrude che [a puerta distruggerà 
atimenti e pastori, Anche la casa, la casa da poca eretta e nella quale 
Stauffacher confidava di passare — in onesta e laboriosa quiete — la 
sua vili; Ja casa — che per lui è una conquista © va nido e rappresenta 
la sintesi di mola opeta materiale — andtà distrutta, cendiata dalle 
orde nemiche. Ma tutte queste saggie considerazioni d'ordine personale 
non intiepidiscono i furori guerreschi di Gertrude che prorompe mi- 
Dagriosa 


Wnbich netti Herk an zeitlich Gut gefenelt, 
Den Brand wir deh hinsin mit cigner Hand. 


# Se sapessi il mio cuore incalentato a un bene terreno, di mia stessa 
Ihaio vi appiccherei il fuoco». 

L'apostrole incendiaria nella quale ci sembra di udire un accento di 
quel disprezzo dei beni fugaci della Lera — predicato dal cristianesimo 
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— non convince allora il mite Sisulfacher. E allora Gertrude vieppiù 
infammala incalza con una fiera CAMpogna ; 


Sioh' varmdtit RFerrter and nicht biuter dich? 
& Guarda in avanti Tecner e ngn dietro a tela. 


Staufacher ai decide. Le ultrme parole di Gertredé sono un chiara 
propusito di suicidio, 


Die terzte Wakl tell anch deri Schudchuten ajfen 
Ein Sfrung con diete Préche marchi mich frei, 


«Anche pel debole è aperta un'ultima via di salvezza, Un salto da 
questo pente mi rende libera », 

Schiller ci ha dato in Gertrade il tipo della donna d'eccezione, la 
donna esoica, La psicolugia di Gertrade è quella di Giovanna d'Arco, 
di Caterina Segurana, di Adelaide Cairoli, «li Luisa Micheli disprezza 
della vita è sete di liberi. 

Qual contrasto caratteristico Ica i bellici entusiasmi di Gertrude £ 
l'affettività iogenva e timososa di Edvige, la moglie di Tell! Edvige 
è più umana e nelle sue parole vibra l'affetto vigilante della madre è 
della sposa. Edvige ttema di paura e tristi presentimenti Je alltaversano 
anima, ogni qua) velta il marito va a caccia per Palta montagna. Co- 
noce Tell. Il fortissimo ticatore affronta senta pàutt e pericoli, Je teme 
peste e la collera degli uomini. Ora ha magiîcstalo il proposito di re. 
corsi ad Altdorf, Perché questo viaggio? Edv.ge suspetta. Sa che qual: 
che cosa sta ordendosi conto Gessler. Forsc tra i congiurati c'è Gu 

. gleelmo, e a lui, come sempre, sarà afbdato l'incarico più difficile, Se 
Gertrede fosse la moglie di Tell, probabilmente lo incoraggerebbe al- 
l'amione, al sacrificio per la libertà della patria, ma Edvige invece — 
più donna — certa distogliere Wilhelm dal viaggio progettato. Ma Gu- 
Ebelno alla sposa che [n prega di lascitre almeno l'arco a casa risponde : 


Air febli der Arti, wenn sir die Waffe fedi, 
«Mi manca dl braccio. se mi manci l'achta 5. 


E racconta un'avventura capilatagli un giorno durante a caccia. TI 


Landyogt — sulle altitudini solitarie — ba tremato davanti all'umile 
Tell 
Esclama allora Edvige: 


Webe dir! Dar du Gba stwach pereberni, vergieBi er nie? 
«ua; a tel Se tu l'hai visto debole, non te lo perdonerà mail». 
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4 nulla giovano le implorazioni angosciose di Edeipe, vana la pre- 
ghicra perché il piccolo Walther cesti a casa. Padre è figlio se ne vanno 
e la madie e la sposi li segue lungamente coll'acchio pieno di lacrime. 

Anche Berta, la fanciulla che Rudenz vagheggia di far sua, rasso- 
miglia a Gertrude cd è fremente di amor patrio, Le tipagna l'uomo che 
non alia, hon vuole difendere la tecra we nacque, come uf figlio jn- 
grato che rinnega c vilipende la madre, Piuttosto che accondiscendere 
alle nozze con un traditore, Berta preferirebbe di dare la sus mano di 
sposa allo stesso titanio, a (esser. Rurdena, che dovrebbe essere il 
campione della libettà del suo popolo, é un Iniserabile meccenacio ai 
secvizi di una nazione nemica. Berta esclama: 


nona ich muse 
Mein Herz besitgon, dari feb esch niet Basie, 
«Io debbo pei non odiare, forzare il mio cuore a, 


Ma l'amore È più forte di iutti gli impegni che Rudene ha presa 
con l'Austria: l'attore di Besta ha vinto, E mentre il como — sempre 
più sonoro — annuncia Yapprossime: della caccia, Besta di all'amante 
riabilitato il supremo consiglio: 


ion Adimipfa 
Pili Vaterland, du kimpfst {ir deine Liebe! 
Er ito ai Feind, vor deri i glle zinera, 
na cine Freiteit ntachr uns alle frei! 


@ Lotta per la patria, to lotti per il tuo amore! Ct un nemico da- 
vanti al quale noi Lutti temiamo e una sola libertà ci rende tutti liberi!» 


Trento. 
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Da KFitg Trentina, fasc. (fascicolo) 11, 13 marzo 1905, Vi[*, 


f La Fi Trentina {o esce una volia alla settimana; è data in dono agli ab» 
Bonati trimestrali, semestrali el annuale del Fopolo si, esa diretta e di propoetà 
di fhesare Mathict, 
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ANNIVERSARI STORICI 


1 CLUBS 


Sion siete, ome me, profondimente commossa dal grande spettacolo che 
ci offre Paligi? Un ratse d'assedio, un mese di reclusione. feesta Parigi che 
CEMDrava sc stessa; quesa, agli occhi del cade, città de piaceri, laboratorio di 
made, veitibolo di ceatri, cuesta e Érivala, nen E oggi che un arsenile, una r4- 
seria, Ln Acctipiicernu 


Così, un vesta cittadino scriveva sulla cattolica Revue des dex 
Mesgcs nell'ottobre del 1874, E Parigi era d.venuli veramente un vanto 
campo militare. | prussiani prma di piagtare le Joro bandiere trion- 
fanti nella cosidetta melropnli del vizio, dovevano fiaccaze la resistenza 
di un popolo reciso a ogni grande penva, 

L'assedio aveva spinlò alla massima tensione il patriottismo pong 
lare, ncvocate lulle le energie, esasperate tulle Je passioni e gli odi £ 
gl amori, L'impero era crollato e Ja Francia aveva voluto — colla re- 
pubblica ilel 4 settembre — cancellare l'igominiuso ventennio dell'ul- 
tito Bonapare e uscire dalla necessità di una Spaventosa sibiazione, 

Cold sctembre si sopprtessero tutti gli cslacoli burocratici e poli. 
ziesuhi che vialentavano Je manifestazioni popolari. I clobs si moltipli» 
carono; la propugandi dei profughi reduci da Braxelles, da Ginevra, da 
Londra raccoglieva e manteneva nei clubs un'almosfera satura di rivolta. 
Parecchi dei clubs presero il nome delle sale dove si stabilirono. Si che 
un club delle Fosfer Bergéres {tsatro mondano), ten club del Préi cus 
Clevei, un altto del Callére de Frauce, uno dell'Esofe de Medecine. 
Altri clubs assunsero denominazioni pit Signiibeative, La Pata in fe 
scolo eta Il club presieduto da Blanqui. Il club La liberazione, quello 
La Fendena è altri rappresentavano Je idee più avanzate. 

La chiuseza dei teatri durante lo stato d'assedio autnentà la folla 
che interveniva a queste riunioni quotidiane deve si discuteva di cose 
interessanti, Ia difesa di Parigi e la questione sociale, 

Ne primi tempi anche i soldati andavano nei elubs a denunziare | 
loto capi e nel club di Belleville fu prosunziata la sentenza di torte 
all'unanimità contro il generale Bazzine è furono invitati tutti | cittadini 
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presenti a eseguire la sentenza. Nello stesso club degli oratori grida 
vanni «Ci pcoorse un “93! Bbbene il “93 tamerà, siatene sicuri, citta» 
dini! Noi ritroveremo dei lobespierte e dei Marat]. 

L'eluquenza dei tribuni era cacica del vecchio giacchinismo tramane 
datosi attraverso le insurrezioni del "#2 e del “48: si ripetevano ad un 
secolo di distanza le frasi dei montagnardì: tutti gli atteggiamenti spi- 
ribtali e più tardi, molte disposizioni politiche della Comune, dimo- 
strano che ceva negli animi wna preoccupazione che sovertchiava e fal- 
sava la visione storica: la presunzione d'imitare quanto più fusse pos- 
sibile la prima rivoluzione. La cammonata di Valmy era ancor viva nelle 
memorie. JI popolo di Parigi aveva vinto allora contro gli stessi nemici. 
Il popolo di Farigi avrebbe, dopo il secolate intervallo, trovata la virtù 
di spezzate la prussiana siepe di ferro, che lentamente, na contimia- 
mente, si stringeva attoeno alla grande città. E nei clubs la difesa di 
Parigi era l'imessutibile argumenta di discussione, Alla tribuna si succe- 
divano oratori di agui genere, Accanto a quelli che recitavano poche 
frasi imandate a memoria, v'erano i liberatori di Parigi — inventori, 
cioé, di mezzi porbentosi per sgormunare il nemico. Si trattava di bambe, 
di fucdi nuovo modeflo, di sistemi di trincee inattaccabili. Si proponeva 
l'avvelenatmiento dell'acqua della Senna €, all'ultimo, l'uscita in massa, 
la sortita «torrenziale» 0 di 4 disperazione # come la chiamavano i 
frequentatori del club blanquista. 

Mano mano però che la fatidica data del 18 marzo [si] avvicina, le 
discussioni dei clubs risentono l'indlusso delfe idee socialistiche tappresen- 
tate in Parigi da forti e numerosi nuclei dell'Internazionale. Nel club 
delle Malles Cesiralfa; s'invocano misure socialiste € cioè la requisizione 
di tutte le sussistente e drstribuzione epuile a tutta la popolazione, la 
confisca dei beni dei bonapartisti e dei traditori, la incorporazione im- 
mediata «li tutti t serrtitaristi nell'esercito, la destituzione di tetti È 
generali e la sosbluzione con a figli del popolo +, Nei clubs si comin. 
cia a dubitare della sincerità della Repubblica borghese. Si pacla di tra- 
dimento. St fanno delle accuse. Si teme che la Repubblica di Thiers e 
consorti voglia sarrihicare Parigi, come l'impero ha sacrificato la Fran- 
va. Quasr all'indomani della pace, scoppia — sotto l'occhio dei Piu 
siani — la guccra civile fra Pacigi € Vecsaglia, fra la repubblica dei 
curali, dei massacratori, dei codardi e la Comune del popolo, Parigi 
operata, Parigi dei sobborghi — che esprimeno nelle viscide stradette, 
fra le altissime case, gli eco1 della hatticata — Parigi si dispone al 
cimento supremo. Dalle colline di Montmartre discendono i battaglioni 
neri: rivivranno Marius * Gavroche, 

In queste condizioni i clubs prendona une sviluppo eccezionale, Lo 
dimostra la composizione stessa della Comune dove i clubs hanno dl 
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mapgiot numero di eletti, cioé 21, mentre l'Internazionale ne ha 17, il 
Comitato Centrale 13, il gluppo blanquista 7, la stampa sadicale cd il 
partito rivoluzionario 9, il parlito borghese 1 moderato L5. Costoro, poi, 
non frequentarono 6 sedute e dopo pochi guomi cassegnarodo le dimijs- 
sini collettivamente, 

dinche le donne formano dei clubs, } clubs femminili «diventano 
un'organizzazione rivoluzionaria. Le componenti si pongono al servizio 
delle ambulanze; lanciano un appello vibrante d'internazionalismo « alle 
cittadine di Parigi», csce una dichiarazione {che porta, fra te alire, Ja 
firma di Luisa Michell, nella quale Ie donne delle ambulunzc della 
Comune affermano «che ia Joro vita è consacrata tutta alla causa della 
fivaluzione, a carase sul luogo del combattimento Le ferite prodotte dalle 
palle avvelenate di Versaglia, di prendere, quando l'ura lo esiga, il 
fucile come tutti gli altri... è. 

I clubs intanto invadono le chiese. 

Scrive Benoit Malon nella sua $/arig della Consurte: 


a Il pulpito, deJ quale si tra Goo allora predicato il sispelto dei fosti è Ja 
fasttgrazione della misenia, s'inghiclanda di bendiere rosse. Din «sn gli aracori 
improvvisali predicano, alla luce dele lampade profane, La santa rivalta delle 
masse affamale; nusomizzane uumini e fatti, marcanv € stigmatizzaae gli orfori 
scoptiti Delle cape religiose; si enviterare: i cadaveri di giovani ilonde è di neo- 
nati trovati nella Chiesa di 5. Loresgo; si descrivono gli strulnenté di wortuca 
finvenati nel commento di Piepus n. 


Chiama Benoit Malon — i clubs del ‘71 — focolai ardenti della 
passione popolate e lo furono, GL operai della Comune si mostrarono 
degni epiguni dei glorinzi sanculotti. 1 soldati che componevano i batta» 
ghoni della Comune, i Vendicatori della Repubhlica, è Vendicatori di 
Hourens, i volontari di Manitaupe, i Figli del Pàre Dochéne erano 
i povere ed eruici figli del popolo che andavane agli avamposti celle 
Vesti stracciate, ima colla castuccigca munita è colla volontà di vibuere dh. 

All'avvicinarsi della catastrofe i clubs divennero le Brandi scuole del 
disprezzo alla vita. GH operai seppero morire, 

Deni bareicata fu difesa dai sim, fu coperta dai mosti, Gli assassini 
di Vessaglia conquistarono Parigi palmo a palmo e solo attraverso i 
cadaveri di 36.000 comunisti, Thiers poté celebrare la vittoria dell'On 
dine... consolidare il principio d'Autorità.... ristabilire il dominio della 
Legge... abbandorari al trrpiudio della Vendetta... [avare gl'octa al. 
l'Umanità x, 

Trenta, 

BENITO MLISSOLIZI 


Dia ft Patola, DI 2662, 24 marco 1968 
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di compe. prof. Mussoliri esordì diceuda com ironia rame sia necc- 
Salto, per l'umanità presente e futura, più la conoscenza del PassacO, 
specslmente di quel passato chie come raffica ha lasciato l'impronta 
attraverso i secoli e ha rivoluzionato il monde, che la conoscenza della 
specie dei serpenti nostrani. 

La rivoluzione dell'8%, guidata e compiuta, con l'aiuto della classe 
lavoratrice, dalla borghesia, fece tramontale la notte del mediceyo con 
le infamie detl'arisiorrazia e del clero. La bocglesia, come è logico e 
naturale, per il suo istinto di classe, dopo fa conquista del potere e lu 
avilujpipo industriale, si dimenticà nun soto del proletariato che aveva 
Riovato per il suo trionfo, ma quella stessa burghesia che aveva erica» 
mente e titanicamente comhattulo le ingiustizie che ta colpivano, fu 
ferocemente reazionaria contro il movimento proletario, che andava 
formandosi per l'evoluzione stessa dello cose. La borghesia rivoluzia» 
maria scioglie Je associazioni operaie e stabilisce pene gravissime per tutti 
i Imorimenti proletari, L'ingigottirsi e lo svilupparsi dell'industria, se 
portava più curchezza è più accomwlazione di capitale, univa gli operai 
nelle fabbriche; e con la scoperta del vapore, ad ontà della scomunica 
del papa che chiamò il vapore così satanica, dava la possibilità di ur 
maggior avvicinarsi © di una maggiore intesa tra il proletariato che 
cominciava a vedere è conoscere la vita, 

I primi precursori del socialismo utopistico credevano che la giu 
stizia sociale Fosse stabilita dalla bontà e dalla carità delle classi ricche, 

Dal manifesto dei comunisti, la pietra fondamentile del sccialima 
positivo e materialista, si inltàvvide la via verso il socialismo, che non 
insegnava la giustizia attraverso l'acmonia di classe, ma alla lotta di 
classe è alla totale trasformazione della Società. 

La guerra del ‘70, con le ssonfitte, com gli errori, e anche con Je 
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* Riassunto della commermarazione della Comune, tttwia a Trento, nella 
sede della Camera del Lavoro (rit San Pietro 23), Ja sera del 34 marco 1909, 
devant a e pra falla straordinaria di operai e operaie». (Da Il Popolo, IN. 1664, 
dò marzo 1909, XJ] resocunto + pubblicato anche su L'Aersnsita dei Lavaratase, 
N. 12, 27 magro IS, VI 
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siltà, contribuî, specialmente dopo la disfatta di Sedan, a un malumore 
tta il popolo di Parigi «he si era organizzato in guardia nazionale e ben 
atinito per difendere Pira, incendiandola anche, piultosto di subire 
l'onta nel vedere entrare l'esercito prussiano. 

L'itrtistizio tra l'esercito francese e l'esercito prissiano ende levare 
assedio di Parigi, stabiliva Tentrata dell'esercito pressinno per poche 
ose nella città, 

Il conferenziere legge quindi da an giornale dell'eboca come av 
venne questa Inpretio, Parigi tutta muta, l'altività della grande città 
ferma, i negozi chiusi, con scritta & [utto cittadino 3; tutti i monumenti 
velati; il dolore era intenso. IL popolo francese, sempre fiero e gonoroso, 
si sentiva colpito dall'anta, Dopo sei ore l'esercilo nemico usciva da 
Parigi e si accampava loocano 23 chilometri. Il popolo continuava ad 
essere ammala e specialmente comiuiva dei cannoni qgi frviti di une 
sgttoscrizione collettiva. 

Siamo nel marzo del 1871. Thicrs, la iena, il presidente della se- 
pubblica, non vedeva di buon occhio il popolo armato, anzi lo temeva 
più dell'esercito prussiano, Sapeva che il socialismo si avanzava e con 
questo il dicitto proletario. 

Bastb uc scintilla per provocare il prande incendio. 

Thicrs ordinò il 18 marzo a un generale di andare con dei soldati a 
prendere di notte tempo i cannone cli Montmartre costodili «ai popo- 
Jani che danzavamo attorno cantando la Cartuagnola. 

Fu inutile i tentativo; i popolani si difesero, il generale celinà il 
fuoco e i saldari non vbbidizona, gettarono a terra de armi e feiternis- 
zaiuno col popolo, Fu questo la hast della riscossa. La piccoli dima- 
stizione divenne fiumana ircesistibile. Thucts si impaurisce e fugge a 
Versaglia seguito da iutti j parassiti e dagli impiegati. St popolo a 
questa fuga si anima, e proclama la propria indipendenza # la Comune, 

L'uratore legge I priva decreto della Comsze che è umano, ispi. 
rato di fratellanza cmivecsale. La Comune ha spirito socialista, è guidata 
da acntimenti internazionali, Ne Ja|ooo] prova i decreti stabiliti e la 
nomina è mimistro del commercio dell'austriazo Tracnthel £ a generale 
delle trvipipe il polacco Dombrowski, 

Nel mentre i comunardi pensano di difendere la propria indipen- 
denza e di creare un regime di vila nuova instaurando il regno della 
giustizia, la tigre Thiers a Versaglia prepara i piani per entrare 4 Pa- 
tigi con le truppe e travolgere la Comune in un lago di sangue e di 
vendetta, 

D' comp. Mussolini, con talia e com documenti, ci fa passare in 
mattti | giorni di vita comunista, li fenitivo dell'ascità dalle porte di 
Parigi pet sgominare l'esercito regolare, onde riassicurarsi da ogni ten- 
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tativo; ma i comunisti vengono respinti co giavi perdite, E il prima 
sgomento che incita i popolani a preparate delle barricate per difen- 
dersi. E versagliesi entrano a Partiti e ne fanno strage, 

“lhiers, sconfitto dai prussiani, si vendita e fu Verce di Parigi. A poeo 
a poco l'esercito versagliese s'avanza e conquisa Parigi. I comunardi 
si difendono erdicattente, muoiono lottando sotto le barricare. 

L'oratare, tra l'attenzione e la viva commerione, fa pare intle le 
fipare nobili, di wonuni e di donne, tutte le infamia des versaglieri che 
cigidi all'ordine della iena, che aveva sete di sangue, trassariatorio 
Iupi, lupe e Jupicioi, Così Nordine di Thiers: Se uccidete padre e 
madre, uccrdote anche i harthini perché non ci devuno esser urlani! 

Non solo 1 popolani movrono da eroi, ma anche gli intellettuali 
che accompagnavano e guidavano la massa. 

Episodi di fierezza, di grandezza, che sulu può cmpiere chi è 
animato da una fede, che combatte per difendere un diritto, Rigault, 
il più bel giovane di Parigi, quando cadde mitragHato attraverso una 
barricate, vence attorniato delle donne della degenere atistccrazia, che 
calpestarono — forse avranno sognalo questo nei loro sogni esotri — 
il suo viso con le scarpette bianche co con la punta degli ombrelli 

I bilancio dolareso si chiuse con 36 mila massacrati @ 38 mila 
arrestati, 

Gli avversari della Comune, i bototi ringhiosi tentano ancora aggi 
di gettare fango sui martiri. 1 comunardi furono dei briganti e degli 
assassini, dicono, mentre loro uccisero solamiente quaside eta necessaria 
la difesa, L'arciveschvo di Patigi © dei prelati furono uccisi perché 
Thiers negò la liberazione di Blanqui; anzi alla domanda dei comunardì 
tispose uccidendolo. 

Devono forse 1 comunardi, alla cacneficna dei versagliesi, decla» 
mare delle poesie e Fare i sentimentali? La lotta, la guerra è combatti» 
mento; bisogna difendersi, specie quando si difende dl dirilto del pro. 
Letariato e la Libertà collettiva, 

Groggino pure | batali ringhinai! 

Dalla Comune innomeri song gli insegnamenti che deve trarce il 
proletariato. 

Ma di guerta argomento l'oratore promette di parlare in atta pros 
sIRTA CONferenza. 

I proletàziato deve nel proppo dei sindacati di mestiere formarsi 
la coscienza anvova per [ollare e combattere, 

l'oratore va innanzi facendo ano itudio pricolegiro dell'uomo del 
Perdise, Chuesco vomo che vive nello guerra della vita, senza dolori 
materiali, senza sofferenze, che sembra un buon cattolico perché va alla 
tnéssa, è magari anche ateo, è il cittadino rispettato, osservatore rigido 
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della legge. Ebbene, domani quest'uomo iù apparenza calmo, quando 
una massa di affamati scende nelle piazze e reclama il diritto, solo allora 
si accorge che vi sono dei malcontenti che disturbano la digestione, 
allora questo unmo diventa feroce per difendere la proprietà e manda 
la truppa a far tactre col piombo i pervertiti e gli camiciati che sono 
la forza del mondo. 

Bisogna lottare com energia e con fede per an regime di giustizia 
spriale. Bisogna che il lavoratore sappia con la piopria forza speszare 
le catene della schiaviti capitalista e del preguidizio religioso se vuole 
clevarsi. {Uma lunga + commovente ovatione saluta Vorsiore alla fine 
della confarenta, durata due ore, che fu #ta lezione di storia profetaria. 
La misisa visibnlarente commosia Jfella lentansente, commertsado gii 
insegratnenti ricevuti, intiltendo nella promenia di ssa seronda confe. 
renza nel più breve terifiu perntile), 
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LA COMUNE DT PARIGI 


15 MARZO-24 MAGGIO 1871 


« La Rivoluzione è morta, viva la Rivoluzione! ». Con queste parole 
Carlo Mars saluteva l'agonia e il tramonto della pritta grande e sane 
fpuinosa insurrezione proletaria. L'agitatore di Treviri aveva valutato 
tutta l'importanza storica della Comune, Ben potevano i filosofi delle 
cattedre, i giomialisti dei fondi segreti, 1 patriotti nazionalisti, | tima 
rosi uomini benpensanti, gli assertori della & morale è, vilipendere gli 
opecài di Patigi — ma dall'immane sacrificio sorse Ja Repubblica di 
Francia, la Repubblica che ha potuto ai nostri giorni fiaccare il milita 
rismo, disperdere la « congregazione ». 

Noi non possiamo dire quali siano state le cause principafi del mo. 
rimento meraviglioso. Accanto a motivi ideglogici, quale il patriottiamo 
del popolo di Parigi, vi etano necessità materiali come la a legge sulle 
scadenze # che aveva colpito migliaia e miglizia di persone; accanto alla 
predicazione socialista (ricordiamo che Proudhon è mosto nel 1888) 
gli orrori della carestia e dell'assedio esasperavano la popolazione dei 
sobborghi; le infamie dell'impero {colpo di stato 1 e 2 dicembre 1851 
— guerra disastrosa del '70 — peazione politica} avevamo suscitato tuite 
le collere: dopo l'ultima rovina, Patigi seotiva il bisogno materiale di 
insorgere a difesa della sua dignità calpestata priota dai Bonaparte, 
minacciata gra dalla cepubblica di Thiees, Favre e compagni. 

Il colpo tentato nella notte dal 17 al 18 macko col quale i consorti 
repubblicani miravano è impadronimi dei cannoti posti sulle colline di 
Montmartre, non fa che l'episodio imiziatore, la scintilla. suscitattice 
d'incendio. Il popolo, secglisto dalla « generale è rintuzzò l'attacco not 
turno, disperse 1 gendarmi, discese verso i quartieri del centro, costrinse 
Thiems è i suoi impiegati a fuggire a Vetsaglia. Parigi cra libera! E quella 
prima giomieta rivoluzionaria n00 fece vittime, ad rcocezione der due 
generali Lecomte e Thomas, ben noti alla folla per li loro ferocia 
tnilitarista, 

Le elezioni del 26 marzo confermarono l'autonomo reggimento di 
Patigi e la Comune venne proclamata. Gli uomini che ne erano all 
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direzione, usciti dal popolo, rivelarono di aver tutte le capacità per 
amministrare la cosa pebblica, quantunque non fosseto diplomati calle 
Accademie della borghesia. IL primo periodo della Comune fu legi 
slativo, Si voturono molti provvedimenti di indole amministrativa, s0- 
ciale, militare, Citiamo: abolizione della coscrizione — separazione della 
clieta e dello stato, ron confisca a vantaggio della Comune, dei beni 
di mano morta — interdizione dei cumulo degli impieghi — abolizione 
della procedura ordinaria penale — attribuzione degli opifici abbando. 
nati alle associazioni bperace, dopo inchiesta — aumento della stipendio 
2) maestri -- demolizione della Colonna Vendine — abolizione delle 
multe e delle ntenule negli uffici — soppressione del giuramento politica 
e professionale — nomina di una commissione d'iniziativa per le ri- 
forate soviali — apertura iù Geni ufficio municipale, di 10 registro 
di domande e di offerte di lavoro — soppressione del livoro nottteo 
nei forni. 

Dopo la dichiarazione della puerta civile da parte dei Versagliasi, 
parecchi dei decreti votati dalla Comune rimasero lettera morta, Lo ne 
cessità mulitari assotbitono tutte le energie, Dal 2 aprile all'ultima set 
titnana di maggio si combatté l'inegnale battaglia: ineguale perché Î 
rersagliesi disponevano di un esercito regolare, agguerrito, più forte 
di numero, mentre Parigi eta difesa da volontari capaci di grandi eroi 
ami, Ina insotferenti per le loro stesse convinzioni politiche della di- 
sciplina militare. A nulla valsero i tentativi di conciliazione (memo: 
sabile, fra gli altri, quello compiuto dalle Loggie di Parigi della Masso- 
nerta Universale) L'Assemblea di Wecsaglia aveva sete di sangue, Thiers 
gridava: « Uccidete i lupi, le lupe e i lupicini! Abbandonateri allo 
sterminio, 0 soblati dell'ordine! Date un esempio alla plebe vile, un 
sulutare è sanguinoso csempio! 

Dal 23 al 79 maggio si tentarone dal Comunisti Je difese estreme 
deniro Parigi. I versagliesi valicatone le barricate, solo dopo averne 
ucciso tutti j difensori e allora si assisté alla più grande orgia di mas 
sacco che ricordi Ja storia, La teazione delle classi abbienti comane 
contro i superstiti degli scluavi che avevano seguito Spartaco, reazione 
che culminò nella crocifissione di 6000 schiavi lengo la via Appia; 
le feroci repressioni medicevali dei Fagser e dei contadini di Vestfaglia 
{1325-[533-36]; le orribili qualtro giornate del giugno 1848, non si 
prestano che debolmente al paragone colla selvaggia barbarie dei difen- 
sori dell'ordine del 1871, Non solo si fucilaronto in massa gli uomini 
sorpresi colle armi alla mano o in qualche modo sospetti, ma non si 
pisparmiarono i vecchi e le donne; non si chbe pietà dei fanciulli! E quelli 
che poterono sfuggire al massacio, conchbero je prolungate agonie dei 
lavori forzati, 
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Così nel sangue la Comune inorl. 

Sangue fecondo, sangue che ci è sacro, Il miglior mado di comme. 
morate la Comune, è quello di raccoglicine gli insegnamenti, di pro 
lungatie la efficacia storica, di dimostrare, che malgrado le piccole viltà 
dell'uggi, noi vogliamo che i 36.000 operoi caduri difendendo la Co 
fan non restino invendicati. 

BENITO MUSSOLINI 


Da L'Auecetiti del Laccratetà, IN 12.27 marzo 1909, Y. Pubblicato anche 
iu La Lottr di Clabe, N 11, 19 marzo 1900, L 
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ATTRAVERSO LE FRONTIERE 


LU SCIOPERO DEI POSTELEGRAFICI FRANCESI 


Fotse quando queste righe vsciratnio, il ministro Clemenzean avrà 
trovito | certo dopo penoslssime meditazioni — la formula dell'accordo 
cogli impiegati delle posto, telegrofi e telefoni di tutta la Francia. La 
causa dello scicpero è nell'unanime grido degli scioperanti : a Vagliamo 
le dimissioni di Syrian!» Chi é costui? Il sottosegretario al Mini 
stero delle Poste, il capo della gerarchia burocratica, un uomo che è 
rimasto malto indietro in fatto d'idee e crede nel secolo XX, nella 
Francia repubblicana, di poter trattare i suoi subordinati colla stessa su. 
perbia di un ministro di Luigi XIY e di poter commettere ogni sorta 
di abusi, «hi acbitrii, d'ingiustizie. (ti impiegati hanno tisposto con una 
sciopero divengio --- nel volger di poche om — la preoccupazione del 
govemo e della borghesia. Nella prima sola giornata di sciopero si 
calcolano a 300 000 i telegrammi che non poterono essete spediti e a 
parecchi milioni le letrere che non furono distribuite. DI palazzo delle 
Poste era deserto, come il Louvre nei gignni di grande solennità. 

Il governo, naturalmente, ha risposto allo sciopero con una serie 
di misure poliziesche che vanno dalla destituzione degli impiegati al- 
l'arresto dei capi. 

Ma la politica di Clemencezn non fata che prolungare la resistenza, 
acute il conflitto, esasperate Je passioni. Nell'attesa di una soluzione 
nod possitmo esimerci dal far notire due cose: 1. I postelegrafici 
Îrancesi — quantunque non aderenti all'organizzazione operaia — ne ac- 
cettano i metedlì. Essi fanno dell'azione diretta e senza esservi educati 
in Via « Orange aux Belles» (sede della Confederazione def Lavoro in 
Francia) praticano Ja solidarità abocciata nelle Loro coscienze dal lavoro 
in comune e dalle canagliste ufficiali che colpiscone in blocco questi 
salariati dello Stato, 2. La lezione non potrebbe essere più efficace e sug- 
Festiva per tutto inteco il proletariato mostrandogli qual forza diventa 
IT aug lavoro, se [se] me arresta il coso. 
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DON ROMOLO MURRI SCOMUNICATO 


Il nco-deputato del Collegio di Porto S. Giorgio è stato ufficial- 
mente scomunicato dal Vaticano, 

Mon stentiamo a credere che sarà lui il privo a ridere del decretò 
che lo colpisce, Oggi una Bolla puntifcale di scomunica ha il valore di 
uti balla cli sapone, 

Noi tutti, chi per un mutivo, chi per Falico siamo stumunicali € 
nessuno di noi prende sul serio la sentenza vaticana. Tertfora ma- 
Larter. Altra volta un ce scomunicato venne a Canossa nek cuor dell'in- 
verno, stette tre giorni ginocrhioni sulla neve ita la seconda e la terza 
muraglia del castello @ se non fosse interveniia la contessa Matilde, 
giammai il papa avrebbe perdorato al reprobo, 

Oggi non c'è più il braccio secolare o, en altri termini, non c'é 
più una pendarmeria, un esercito a servizio del papa. Ci sono è vera 
alenne centinaia di svizzeri, ma sono il ridicolo di tutti | monelli di 
Eoma! 

Lutero bruciò la scomunica papale alla presenza di una folla im- 
mensa: vorrà Romolo Miursi regalare lo spettacolo di un piccolo fhg0 
cattaceo ai sudi Fedeli elettori di Porlo S Giorgio? 

Per la cronaca ricordiamo die il documento pontificio si chiude con 
queste parole testuali; 


« Dhalla Casa cel 5, Udhzwo, addi 22 matzo 1909 Firolito: Aloisio Castellano, 
notaco della Sacca Resnana Universale laquasizione è, 


Ah! ah' ah! Cè uncora un Sant'Lifirio e Una sacra romana uni 
versale inquisizione. Ma pei chi? Via! vele civette del medicevo, 
nascondetevi una buona *olta! Nel secolo dei lemmi, voi continuate a 
portarci il linguaggio delle tenebre e noi vi ridiamo ometicomente sul 
naso. E a voi signor Aloisio Cascellato, a vol nataro — Mentemeno! — 
della sacra fomana universale inquisizione a voi diciamo la parola di 
Cambronne a Waterloo © riporialela, se vi piace, #l vostro padrobe... 
La ricordate? IM... 

VERDIANO 


Da L'Aessaite del Lavoratori, IN 12, 17 marsc 1909, WF. 
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DIDICATO AT BIGOTTI 


Cictrone scrisse: 


a Gl nomini not henno esauriti: tutte Je spaventevali sentenze delle quali 
SOI Cupaci; €55L TOM lato pià che va passo da fare ed è quello di mangrane 
il Duo che asfgisan o. 


La profezia di Cutacne si è avverata e la religione cattolica di da 
digerire ni suoi Fedeli Ja particula che salligura sirubulicamente di corpo 
e cl sangue di Gesù. 


Perù — scommnettiamo — che ci sono molti cattolici e suiterusi 
preti che al corpo di Ges preferiscono unu buona bistecca, 


SPAZZINO 


Da L'uferenseo dal Lavoratete, IN 12, 11 morzy 1909, YA, 


* 1 qiurmattati clericali, spie! (59). 
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RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ 
DEL GRUPPO PARLAMENTARE SOCIALISTA 
AUSTRIACO 


La relazione che ci giunge da Vienna edita dal club parlamentare 
socialista tedesco comincia con B constatazione del trigofo elettorale 
dei sorialisti mediante il sulftagio universale; trionfo che supera le spe: 
canze dei compagni «d anche i timori degli avversari. 

Nel primo scoutinio 1.040.662 cittadini maggiorenni diedero il loro 
voto ai candidati socialisti. Quando il avovo Faclamento si apr] #6 de- 
putati vi entrarono adorni del garofano rosso. IL numero aumentò di 
altri 3 compagni, fra i quali Daszinski, dl campione della classe operaia 
pulacca. Così VI none socialista lemocratica aveva 89 rappresentanti 
nel uovo Parlamento #l&to a suifragio universale. 


COSTITUZIONE DELL'UNIONE 


Il partito operaio sorialista austriaco è, in piccole, un'immagine di 
quella grande internazionale che unisce la classe operaia di tuttt il 
moado civile. Tutte le nazioni dell'Avstria eccettuate Jo sud-slave ave- 
vano inviato deputate socialisti alla Camera; 32 tedeschi, 24 crechi, 
& polacchi, 5 italiani e 2 tuteni, Da questo venne all'Unione fa qua 
prima e più importante missione: essa doveva opporre alla classe pose 
sidente di tutte le nazione la forza unita e compatta dell'intero prole 
tariato austriaco; resluzzare, oltre all'unità internazionale, l'autonomia 
delle diverse mazioni. I deputati socialisti di tutte le nazioni formano 
il Groppo Parlamentare Socialista che lotta unito in ogni questione st 
ciale, totale 0 poltica e si compone di cinque « clubs nazionali è che 
decidono autonomamente sopra tutte le questioni nazionali. 


LA PRIMA SESSIONE DEL PARLAMENTO 


Durò dal 17 giugaoo L907 al 5 febbraio 1930. Si divide in due 
periodi ben distinti. I prumo è caratterizzato dalle unione dei partiti 
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borghesi di tutte fe nazioni» contto la democrazia sociale; il seconde 
dalla scissione nella maggioranza borghese e a dalla paralisi dell'attività 
parlamentare a motivo delle competizioni nazionali ». Colla caduta del 
ministero Bek attraverso tà intrigo di Corte, del quale furono stru- 
mento i cristiano-sociali, finisce Ja coalizione bocghese e comincia la 
cris] coi tenlatiri d'ostrezionismo sino alla dlefinitiva interruzione di ogni 
attività parlamentare. Tu sotto l'impressione del trionfo elettorale dei 
soccalisti che si unirono i partiti borghesi di tutte le nazioni, fu jin 
questo tempo che lurono possibili molte conquiste opetaie rectamate 
dai rappresentanti della dermacrazia sociale e se il lavoro num fosse stato 
lutbabu forse anche la legge soll'assicurazione e pensioni operaie sarebbe 
giunta in porto. Ma la uubiltà nazionale lb ha impedito, 

Nel principio della sessione l'Unigne socialista aveva an obiettivo 
solo: «la lotta contro il Governo e la maggioranra parlamentare +; poi 
chbe vo compito più difficile: a salvare Ja vita del Parlamento contra 
la rabhia demolitrice dei nazionalisti che volevano agginmnare ogni di- 
scussione sti grandi problemi sociali, sino a quando non fosse stala 
cisolta la questione delle lingue » 

Nel dirembie del 1908 poté il Gruppo Parlamentare Socialista do- 
mare l'ostruzionismo nazionalista, nos lo poté invece nel gennaio 1909 
e il Parlamento [u chiuso. 


TI DETTAGLI 


I dettagli che segucno sull'azione parlamentare del nosteo gruppo 
sono superfiti, poiché i compagni ne sono stati informati a suo tempo 
dai giornali quotidiani e settimanali. La relazione ricorda il voto sul- 
l'auinento del contingente delle reclute nella ternate estiva del 1948, 
l'assassinio del Governatore di Galizia compiuto dallo studente Sicayn: 
sky quale protesta conteo La dolnrasa simiazione dei contadini ruteni e 
la parola in quell'occasione di Daszinski, la lotta per la libertà dell'in- 
segnamento uniressirario occastonata dalla campagna clericale contro il 
prot. Wharmund dell'Università di Ionshneck; il progetto presentato 
per la riforma della legge sulle assicurazioni operaie, sugli infortuni 
del lavoro € l'introduzione della pensione per la vecchiaia e l'invalidità 
degli uperai. 


LA SCISSIONE DELLA COALIZIONE BORGHESE 


Cominetà col rinnovarsi dell'attrito fra boeti e teduschi in merito 
alla linguu uîficiale in Boemia. Già nella tornata estiva del 1908 c'erano 
stati i primi tentativi ostruzionistici, Beck che poteva evitare la tem» 
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pesta cen un'azione coraggiosa, la precipilò invece coi ripieghi della 
sua picuola cliplomazia parlamentare. Si chberò dimostrazioni nel- 
l'Austria tedesca contro pli csechi e in parecchie cità ili Bgemiz con 
too i tedeschi, L'esempio fu contagioso e anche al sud — a Lubiana 
— lo sciovinismo nazionalista fece delle vittime. B a quest'epoca che 
una terza forza entra nel giozo delle competizioni parlamentari: « la 
Camatilla di Coste ». Camacilla, che come ben si esprimeva il cumpagno 
Adler nella seduta del 3 dicembre, si compone di monacrhici che non 
ne hanno abbastanza «di ui imperatore », di monarchici che « festeg. 
giano ii giubileo di un imperatore e si lasciano governare segretamente 
da un altro impecatote », R questa camatilla che ha voluto rovesciare 
Beck, allontanate W'harmund da Innsbbick, correre i rischi dell'annes- 
sione della Bosnia-Frzegovina. I cristiano-sociali st sono prosternati umi- 
lissimi servitori davanti spli onnipossenti signori della Catrlla di 
Corte e «un Bienerth » ha potuto assumere le redini del governo. 


LA TORNATA DEL IMICEMBRE 1506 


I membri dell'Unione parlamentare socialista riuscirono a domare 
l'ostruzionismo dei boemi, cominciato rn seguito aj fatti di Praga. Fu 
possibile allora la discussione sulia annessione della Bosnia-Erzegovina, 
discussione che rivelà ancora una volta «la falsità e la malizia dei cri- 
stiano-sociali, che propongono di voler liberare i popoli della Bosnia 
Erzegovina, ma negano a loto ogni primordiale diritto », e le segrete 
iofuenze della Camarilla di Corte, 


LA (TORNATA TEL GENNAIO 1909 


Nel dicembre il parlamento aveva potuto domare ostruzionismo 
boemo — quando al 20 gennaio si riapel la Camera 1é mozioni d'ur- 
geoza erano già state presentate all'ufficio di presidenza E altre 32 fu- 
rono presentate nei giorni successivi dai diversi partiti borghesi. 48 mo 
zioni di cui ben 37 si allacciavano a questioni nazionali ' o 

{gni uotno dotato di rasiocinia, prrvedeva l'impossibilità di funzio» 
nare nel parlamento. Al 9 febbraio la malaltia da cui il parlamento era 
colpito, giunse nel suo stadio più acuto. Gli crechi cominciarono il 
loro ostruzionismo musicale con strumenti che nén figurano almeno. 
nelle orchestre dei moderni teatri, Quando poi il ministro del coni. 
mercio Mataia dichiarò che « la lingua boema nella corrispondenza degli 
uffici postali In Boemia era awlirnio (cioè lecita, tollerabile), i nazio 
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nalisli cechi non ebbero più limite, Kinacciareng i'ostruzione, se Ma- 
taia non rilisava la parola, d'altra parte i tedeschi si dichiaravano protti 
a l'ostrezionisma se Mataia pon avesse insistito nel gdirste. 

È in questo modo che i nazionalisti cecchi e tedeschi, prendendo 
motivo da una insignificante parola, hanno impedito ogni fecondo la. 
voro parlamentare. 

Al 5 febbraio Bienerth dichiarò chiusa la stssione e mentre i nazio. 
nalisti 5i abbandonarono a un fracasso infernale i socialisti czechi into. 
gavano l'inno « La bandiera rossa w e i tedeschi l'elano dei lavora. 
tori ». Gridanda « Viva l'Internazionale! è i membri dell'Unione par 
lamentare socialista Austriaca abbandonarono Ja sala e così chbe termine 
la prima sessione del nuovo parlamento, nel quale dl poposo aveva 
riposto tante spéeranzo, _ 

Qui finisce la relazione, Dell'ultima tornata nén fa cento. Segue 

un'appendice enumerante le questioni poste in discussione dal socialisti. 
Importanti Îca le alito quelle di Adler sul voto alle donne € sul diritto 
del parlamento di decidere la pacc e la guerra; di Winarsky sull'inden- 
niszo alle famiglic dei riservisti; di Seitz sull'abolirione della petà di 
morte: di Winter so modificazioni alla legge per la creazione delle 
liste dei giutati; di Soitz su una rifocma delle scuole È dell'insegnagento; 
di Wityk sulla nazionalizzazione delle sorgenti petrolifere; di Adler 
sull'intreduziane delle otto ore di lavoro nelle imprese a orario con 
tiousto; di Beer sull'intreduzione delle colto ore pei lavori in miniera; 
«di Muhitay a] regalamento del lavoro notturno e domenicale nei forne; 
di Perhamme] sulla proibizione dell'impiego del fosforo bianco nella 
fabbricazione dei fiammiferi; di Eldach sulle pensioni agli operai vecchi 
invalidi, agli astigiani e ai contadini, € inelte altre, 

Per quanto riguardi l'ultimuissima tornata, aggiungeremo che Îl go- 
semo ha condotto a buon fine il progetto aull'avumento delle reclete. 
Hanno votato contro i socialisti & i rateni, Frà quelli che hanno votato in 
favore notiamo gli stadiati radicali è elericali! 

Speriame ché questa prova di vilissimo istrionismo politico, aprirà 
gli occhi agli illusi ammalati di quel siprbus sacer, che gi chiama na- 
zionelisitià. 


H. i. 


Di II Popolo, N. 2668, 1 apale 1909, X. Pubblicato anche su L'Ascanini 
del Laveratore, |. 13, ? aprile 1909, V. 
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«LA VOCE»! 


Non si tratta di quella di vn cantante, 6 di quella di un tribuno: 
E il titolo di un grornale che esce dagli wltimi dello scorso Dicembre 
io Firenze ed è diretto da Giuseppe Prezzolini. Non parlesti di questa 
fassegoa, se rassomnigliasse a tutte le altre, c Fosse cioé di una di quelle 
riviste democracicamente chiamate di « coltura generale » che danno quel 
suiimesi di nozioni necessarie a bsilface nell'articolo di quinta colpona, 
nelia conversazione di salogio e anche sulla cattedta dell'università po- 
polare, Ciò spiega ad esempio il successo editoriale della Lettera in Ita 
Lia, della [He Wocge in Germania, della fe sait fost in Francia e la scarsa 
diffusione della Fure. n 

Tl numero dei compratori, la turatura, non bastano però a darvi il 
valoce intrinsecò di un piornale. 

Chi scrive è forse l'unico lettore della Foce in tettu il Trencino. Ma 
chiunque vaglia conoscere gli atteggiamenti spirituali più nuovi e più 
profondi delly coltura italiatàa contemporanea, chiunque voglia = nei 
Limiti delle sue forze — cooperare al rinnovamento dell'anima italiana 
€ preparare veramente la Terza Italia, deve leggere LA Foce, conoscere 
questa pubblicazione che per gli uomini £ lc idre è ] appendice del Lea- 
niardo. Qualcuno spero ricorderà il Lesrando. Una rivista che s intitola ; 
rivista d'idee; e a questo programma tenne sino all'ultimo fede, Nelle 
pagine del Leonardo, si faceva {ho usato di propnsito il verbo fare) 
della filusolia, che non era la vecchia pulzellona degli adduttocati acca- 
demici piena di acciacchi, di conttaddizooni, di viltà, né la « fanciulla 
da poco rame + dei powissimi « muli di Pamaso » colla lor soma ben 
carita di positivismo comptiano e di evolutiorismo scciale spenceria no, 
né «l'eterea diva» trascendentale e sterile di tutti i solitari rinchiusi 
«nella torre d'avorio » delle loro coscruzione verbali. Una filosofia del- 
l'azione, una filosofia pragmatista, Fssa carcoglieva il grido di Guyal: 
& Vibre se nere pas calcater, c'est agir a. Basta collo studiare dl mondo, 
occorre trasformarlo, Questa filosofia non cullava mia apronava — 10m 
accarcarava tia flagellava — non riforinava ma demoliva. 1 suoi difen- 
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sori non avevano scrupoli, ritegni, fispetto umana nell'assolvere il com- 
pito impestosi, e sGn rispasmiavano i colpi né ai morti né ai vivi, Fa- 
Fecchie celebrità e passate e presenti sono state svesciate dalle comode 
nicchie dove avevano oltenmto fi Aipetlavano Jiducione Ja glorificazione 
ultima. V'è stato alloca nel palude della coltura italica -- per qualche 
momento — una specie di « pronunciamento & di tutte Je rane è ili 
molte oche e di non poche biscie sequatiche. Queste ultime sono ricorse 
alla calunnia contro agli uomini; le rane invece — dopo a un primo vio 
lento gracidare di protesta e d'indigsazione — hanno ordito la congiura 
del silenzio, le oche non Janna capito. 

I Leonardo si proponeva di togliere dalla vita spienvale italiana quel- 
l'equivoco che i sovversivi si pitponevano, almeno una volta, di togliere 
dalla vita politica. Era Li Iotta contro «la richiesta di mediocrità, iL gusto 
del livellamento, l'amore delle altezze che non levano il fespiro e nor 
fanno palpitare il cuore, contro zi Brandi programmi e le piccole realtà *. 
Era la lotta sontto l'Italia che voele «gli orari can Brandi velurità £ i 
treni con grandi titardi: i quadti d'esercito numerosi, le campa pile 
spopulate, le leggi sociali sisonanti e la miseria conliiua; | paradossi 
purché moderati; il socialismo, ma riformato; il modecitismo, ma senza 
Forca; il cartolivismo senza saquisizione. Contro c gusti eclettici dell'eunoe 
chistzo mediocre, combattevano i Iconardisti #. E fq uns buona bet- 
taglia, 

Il mondo accademico € coloro che fippresentità la coltura ufficiale 
dello Stato, dopo al primo scordimento, e alle pritte collete, tacquero. 
Le snedisciate bruciavano, ma crano ben date. 8! cercò d'isolare colora 
che un palfutello giornalista di provinzia chiamava — bontà sal — 
genialoidi del cenzculo & [eonardiano » Si preferì Gn discutere le loro 
idee. Si volle con una finzione Aquisttamente piccolo-bosghese e tutta 
italiana, ignorare Le loro opere. 

Oggi © fore impossibile valutare l'induenza avuta dai iconzrdiani, 
sugli spirin della gioventà italica. IM ftoro & Speriamolo prossitto, atte» 
scerà che quella magnifica esplosione di Forze non è andzta perduta, 
Intanto ecco Le Foce che continua la vil. Yi scrivono Frezzolini, Papini 
e molti altri cel Leonardis, 

Se voi mi chiedeste le biografie di costoro, non sarei in grado di ap- 
pagare Ja vostra corisstà. Che io mi sippia, né il Prezzolini, direttore 
della Kors, né il suo più attivo compagno di lavoro Papini, hanno pub 
blicato il solito libro di memore personali, l'autchiografia colla quals 
molti dei contemporanei rinverdiscono le frasche della [oro celebrità, 
non trascurando l'occasione di farsi una Opportuna réclame. Io non- 





1aLe cola fteliata ù, pat. 166, di Papini è Prezzolini, 
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conosco Prezzolini e non l'ha mai visto neppure in eiligie, non s0 
dove qua nato, quanti anni abbia c che professione eserciti, dato che ne 
abbia una catalogabile nell'apposita fioca Ji un Bollettino di Stato Civile. 
Mon mi sono mai incelassato di chiedere quali sczole abbia frequentata 
€ quanti tilali possegga, A me a0n importa preprio nulla di sapere, per 
esenipio, se Pressolini sia ammugliato con prole o na Mi tibugnano 
coloro che specwlacio sulle intimità degli womini in vista e non passe 
non ridere del grosso pubblico che si guarda bene Jal leggere i libri, ma 
st vergognerchhe di hem conoscere Ja vita degli autori in iutri i suot 
più insignificanti, episodici, kanali dettagli, dal nome e colore della 
nutrice, ai titoli e dote della moglie, dagli amici del catfé ai monili 
della stanza da letta o ai particolari del camerino da bagno, 

Conosco Frerzolini noi per « Fama », perché la sciocca e vile cospi: 
razione del silenzio atrorno è Lui ed all'opera sua non è peranco cessala. 
ma attravefso i suni libri, attraverso le manifestazioni del suo ingegno 
versatile, profondo, fattivo. Gli uomini «seri v quotati, potranno rim- 
proverare a Prezzolini — qualihe volta — un itanco di misura nel- 
L'espressione, non mi l'insincerità Gel concetro Meglio ad ogni imodu 
l'esuberanza di un intelletto che si sente forte per tentare i voli del- 
l'acuila nelle regroni del pensiero, piuttusto che la stitichezza impotente 
dell'animale dannato a cader la terra. Bisogna esser viulenti se sj vitole 
«sverchiate è le anime e riumovace gli ideati della vita Non è cond 
cendo a spasso Lon un campanellin d'argento i montoni e le peccrella 
belanti dell'Arcadia attraverso i giardinetti della letteratura paesana, cha 
51 può giungere a dare contenuto e forza alle nostre manifestazioni por 
tiche ed artistiche, Non è coll'accarezzare o coll'adulare è col mentire 
che rinnoverento Ja pubblica e la privata moralità. Non é col sotto. 
porsi a padroni — spitituzli o nn — che si prepese ita società di Lomini 
Liberi, Non basta l'educazione per crete una coltuta, non hasta un pro 
gramma — anche massimo — per formare un pirtito, non basta un 
glorioso passato a giustificare un pecsente sotto ogni rapporta basso è 
volgate, non basta l'unità poletica di uma nazione ail assegnarle una rnis- 
sione nella storia del moselo, se noa v'è l'unità psicologica che saldi le 
valenti e diriga gli sforzi, La vita intellettuale italiana manca di roraggia: 
ebbene La Foce conherà d'infonderlo : essa aiuterà a risolvere #ql ter- 
chile problema » che si pone davanti all'anima nazionale: «o avere il 
coraggio di create la terza prande Italia, l'Italia non dei papi, né degli 
imperatori, ma l'Italia dei pensatori, italia che finori non è esistita — 
o non lasciare dietro di sé che una scia di mediocrità subito dileguata con 
uh colpo di vento ». Erco di programma della Foce, 

Tentativo superbo che, se da una parte ha suscitato soitusianmi € spe 
fanze, dall'altra ha incontrato ul'apposizione sorda, condotte cogli stessi 
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metodi e Forse digli stessi individui cui ciusciva molesto il Leowerdp 
E la solita piccola guerra che si muove da tutti coloto che temono per 
le proprie fame vstifpate 0 posti o titoli o cariche contro gli uomini che 
possono csscere spiegiudicati dal momento che non chiedono cattedre 
al Ministero dell'Istruzione Pubblica, articoli laudatori ai giornalisti, 
suffragi agli elettori, applavsi alle Assemblee, sussidi dai librai, ospitalità 
dalle signore «coltivate e non... sertinate # come de Papini, € sanno 
di aver dell'ingegno, della coltura, della penetrazione, della volonta, 
dell'audacia 

Mi auguro che La Pose continui a squillare per un pezzo, Comunque 
La Fere ha dimostrato e dimostra che è possibile anche in Ialia di far 
della politica senza prendere [a parola d'ordine Ja un partito, 0, peggio, 
sovvenzioni dai Fonili segreti o dalle società procettrici della sedicente 
lingua italiana, è dalle clientele elettocali; di far della critica d'arte 
senza chiedece il premesso ai monelli della galleria, alle dame dei salotti 
ù ai diversi conti Ottavio dci magni giurnali quotidiani — di Far della 
filosolia senta curvare la schiena si mumi delle chiesuole accademiche 
che afidane Ie loro profonde elaborazioni alle lievi — oh quanto! — 
dispense universitarie. 

Per pesto, raicomendo alle persone che s'imeressanio alle sorti della 
coliura italiana, la [ettura della More. 


Trento, 
BENITO IIS SOLINI 


Da Vito Tremsioa, fust, 13, 3 cpnle 13f%$ VI. 





CONTRO T SFOUESTRI 


Anche l'ultimo aumero dell'Aevenire #6 Levoratore È stato seque: 
strato ino tre punti: metà di un articolo della compagna Angelica Ba- 
labanotf che #7attava del contegno dei socialisti di fronte alla religione; 
ulta ripa sola di cronaca in merito al processo del compagno Flor; quasi 
inttà una corrispondenza da Pergine, Il danno materiale di un sequestra 
È terto grave, ma il danno morale é ben maggiore, La legge, ed è una 
legpe in aperto contrasto colla Spirito dei muori tempi, ci pone di Fronte 
agli avversari in una condizione d'inferiarità. Essi passona attaccare le 
nostre idee e noi noi possiamo difenderl= che attraverso il beneplacito 
del procuratore di Slato, Ecco quanto ci fa sanguinare e ci rivolta 
l'animo, 

Un nostro ottimo compagno, Antonio Detassis — presidente della 
Caméra del Lavoro — ciadirizza una lettera aperta dz trasmettersi al 
procutatore di Stato. TI Petassis ricorda ni vari Tranquillini che non 
© sequestrando Ir pubblicazioni che si assesta la diffusione delle idee 
sovversive. Anche il Cancelliere dal pupno di lento dovalle cedere di- 
vanti alla volontà della piazza e i menistri e (a camarilla della corte 
austilaca che averano fatto pronenciare un a giammai » alla domanda 
del auffragio universale, dovettero cedette davanti a uno sciopero generale 
che minacciava di convettiesi in una rivoluzione. Dopo aver osservato 
che le leggi ttazionarie non potranno arrestare la spirito di rivolta già 


penetrato nella vita e nell'organismo sociale, il Detassis si rivolge ai suoi 


compagni di lavoro colle seguenti parole; 


« Ed otà a voi, opera, el coropito di nun permettere che si manomettano in 
ial guisa ln libertà e i dicitti della scampa, piotestate €, sc occotrs, scendete celle 
piatzo a teclamiaze incessantemente Jp Libertà di stampa e di pensiero 4. 


Noi sottoscriviamo, ma ci stà lecito domandare ai compagni soctalisti 
delle altre parti dell'impero, se sanno o no, della sequestrumania che 
infiérisce nel Trentino, L'altro giorno a Vienoa il sequestro dell'Arbeiter 
dessnp ha assunto le proporzioni di un avvenimento eccezionale. E buoni 
compagni tedeschi preparavano più delle solenni proteste. Ma i buoni 
compagni tedeschi ignorano dunque che nel Trenti non passa una 
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sola settimana delle cinquantadue annuali senza che gli organi del par 
tito socialista siano fiagellati dalla reguomperiale crosura ? Wuando si 
deciderà il buon Pernesstorfer, vicepresidente della Camera, a presentare 
se non l'ha fatto, 0, caso condsrio, a ripresentare un progetto di legge 
conio il sequestro preventivo de giornali? L'ultima relazione parati 
tare ci offre una Jista abbastanza lunga di progetti di legge. Si è pensato è 
molte cose, evidentemente — e noi siamo i pritii ad esserne liti — 
ma quand si imzierà la lotta per disperdere tutti gli avanzi di medioevo 
che ci soffocano? E possibile la « censuta » nel cosidelto secolo dei 
luni ? 

I compagni poi che ci vedono bersagliati continuamente dal sequestri 
sanno qual è il loco dovere, Strinpersi moralmente e matenialimente al 
torno al nostro giornale, come attomo a una bandiera, devisi a difenderlo 
a qualuique costo, conlro tutto e contro tutti. 


LA REDAZIONE 


Da L'Aevensse Sell Lavoratore, IN 14, E aprile 1549, Y (a, 157h 


T GIORNALISTI CLERICALI, SPIE! 


H numero di [ed] del giornale quattdiano dei preti è dedicato in 
gran parte al nostro Asnenta, 

di permetterl a me redattore dell'organo sanguigno, del foglio «em. 
pio e camnibalisticamente anti-seligioso è, u me che ho pescato la mas- 
sima di Citerone e lanciata la sfida volterriana * e pubblicata la cor- 
Fispondenza in cui si purla di pecorelle, di agneflini e di stalia vuota, a 
me che ho chiamato arovbes sacer il nazionalismo da istrioni dei deputati 
dell'Unione Latina, di rispondere qualche Losa ai signori dell'organo 
clericale e #fla loro lunga « soffiata da spie + che dimostra com'essi avreb- 
bero segtitto la migliore carrigra entrando nelle questure del vicino 
honché bello illo regno, 

Non cercate nel numero di lunedì del foglio cdericale confutazione 
alcuna a quanio il nostro giornale è venuroe £ viene esponendo in ma 
deria celtgiosa Si fanno delle citazioni e si passa ollte, le righe in gras: 
setto servono ad attifare l'attenzione delle superiori autotità è sono una 
« denuticia %. 

Wella prima parte dell'articolo, l'Autore si abbandona a delle & la: 
mentazioni » tipo Geremia! e Chial meraviglia — egli scrive -- che gli 
operai di Merano venuti via dalle nosite valli, ascoltino e applaudano 
Il conferenziere socialista, quanda nega l'esistenza di un premio futuro; 
qual meraviglia se poi dalle stesse nostre valli ci tocca legpore delle cor- 
rispondenze..., come quella di Valoriana! #8. A questo sfogo 10 ni sento 
romuiosso © — se non avessi esaurito le inie riserve dt liquido lacri- 
male — forse di pianto si bagnerebbe Ja povera cartella sulla quale 
scrivo, Ma constatiama intanto « per bocca degli avversari ® che cli operai 
applaudono s ascoltano il confetenziere socialista. Le deduzioni logiche 
da Enesi le lasciamo per btewtà al lettore, 

La seconda parte dell'arlicolo è dedicata alla nia commemorazione 
della Comuae di Parigi, Si dice che dal mio discorso e dai miei articoli 


* Dl Tressiao, N76, 5 aprile 1909, XIIV: 9 SCENE, FOGCAF, IMEALITÀ DEL 
Fanta Rosso, = (+) Qual meraviglio sc si atamipuio anche sillatte sfide vol 
cerriane: "N ago-depatata del collezio di Porla Ssa Giorgio è stato afficialmente 
scortanipato dal Vaticata. Nom utentianto {+ [ATI 
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emana vin puzzo di petrolio e di salgue che fa inorridire. Potrei rispon- 
dere che da tuita la storia dei preti si sprigiona un pozzo di carne umanà 
arcostila, che non fa solo inorridire, ma uccide. L'articolista clericale 
ricutda gli 30 osaggi fucilati dai comunardì, ma dimentica le decine di 
trigliaia di Lomenardi fucilati, mitragliati, sepolti vivi dalle belve feroci 
che rappresentavano e volevano ristabilire l'ordine. E degli 80 ustaggi, 
G soli iurono ‘i preti Fucilati, Se Versaglia avesst risparmiato Biatuui, 
la Comune avrebbe lascialo la vita all'accivescovo di Parigi. Thiers fispose 
colla fuvitazione di Blanqui e quando al termine delle lunghe pratiche 
per lo scambio dei due ostaggi, si porlò all'arcivescovo una risporità ne- 
gativa, Vascivescovo parlando di ‘Thiccs esclamò testualmente: d& Cer 
bomine n'a par ds cocse! n Ma non È forse ingenuità correggere i gior- 
nalisti clericali, i professionisti cioè del mendacia ? 

Ma ultimo l'anonimo ricordi la mis deinizione del nazionalismo 
tquello dell'U, L) che ho chiamalo ssarbui secer. Ma noo si tratta di 
vsa malatria schifosa da epilettici, nel qual caso avrei dettu deltninme tre- 
riesi. Si tratta invece di una melatia morale, a affetti da morbus racer 
chiamava il buon Epicero lutti colora che tinunciavano alle più nobili 
gioie della vita, nell'attesa del premio ulltamondano. 

Che così ha voluto 16 sceribivendalo clericale col suo lungo sprolo» 
quin? Due cose probabilmente : 

Che il Comune tolga alla C. del Lil sussidio annuo di cinquecento 
corone e che le Autorità competenti provvedano ad allontanarmi, come 
si è fatlo altrove. 

Eito che cosa rispondo al pia desiderio: se il Comune taglie alla 
Camera del Lavoro il sussidio, nor per questo la C, del l. cadrà. Se ci 
vien tolto il gas, citoracremo alle umili candele 0 al petrolio. Ma non 
cre:lano, e qui ivele perfettamente ragione, i borghesi di comperare 
con 50) coruate i] mostro silenzio nel campo civile sociale. Neppur tutto 
il patrimonio del Comune di Trento ci farà transigere un sola istante. 
Satemo degli ingrati, ma guai a coloro che nella guerta sociale fanno la 
parte di romantiche pecorelle; pioveranna i denti aguzzi dei Jupi. 
Quanto poi alla possibilità di un mio sfratto, dichiaro altamente che me 
ne infischio! 

Avrei dinito, sc non mi premesse di rilevare ancor Lila Così, ed è 
l'inganno nel quale il redattore clericale cade chiamandici alleati del- 
1,4, Oh! no, co! Noi in alleanza cogli smidallati sforbiciatoni del 
giomnale di via Diordi? Mai ps. Appunto perché non abbiamo peli sulla 
Lingua... italiana, non risparmieremo una sola pedata tutte le volte che 
ci vertanno a tito.... i sedicenti divulgatori delle sgrammaticature nel- 
l'idioma patrio. 

Li nostra posizione È chiara: i nostri doveri precisi, Noi non abbiamo 
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debolezze colpevoli, transazioni paurose, compromessi innominabili, Noi 
Sappiamo di combattere vana bartaglia difficile che richiede la tensione 
massima delle nostre energie e non ammette ssilazioni e rifugge da viltà. 
Noi non chiediamo misericordia dai nostei avversati, perché ci riserviamo 
di sipagarli colla stessa moneta, È in questo modo che l'aese delle compe 
tizioni sociali si purifica da quatito è miasmo pestifero di affarismo ma- 
teriale, é in questo modo che crescono i forti casatteti e le volontà aspre 
e Je anime inifessibili e pure, 

Noe siamo gli «amarchici è e i desperadon, ma anche per i patrizi 
di Roma pagana derpetasor eran gli umili che alla parola di Gesù vibra 
var di speranza e Ji fede. E pure il mite apostolo di Galilea diceva ai 
desperados: «Voi siete il sale della terra È, 
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Da L'Avveniee del Leponetore, DI 14, & aprile L909, Y. 


DOPO UN PROCESSO * 


BREYE COMMENTI 


Or che il processo Benrenuti-Flor è res jedicata, doobiamo fare al 
cune considerazioni postume e necesatie. Che nel campo cleticalt si giu- 
bili e si innalzino Te Dessa di vittoria, è Facumente comprensibile — ma 
Ja vittoria è come quella di Ficro. — Alla striscia della lumaca, secondo 
l'espressione semi poctica del penalista Lutteri, noi potremo opporre 
striscie di fango e di sangue: Don Rua, Kign Adorni, Dan Vittozzi e 
ona miriade infinita di altri degnissimi ministri di dio. Ma non ci piace 
di ricorrere a questi mezzi polemici. A noi preme di constatare invece 
che nel processo Flor nulla è sisultato di posutivo, di tangibile, di reale 
che valesse a giustificate la diffamazione dei preti che si sono serviti 
di uno dei tanti poveri montoni del cattolico gregge, per screditare 
— altraverso uh uotno — l'organizzazione proletaria socialista, Ma non 
ci sono riusciti, 

Cote i compagni vedranno dall'ordine del giorno votato dalla ©. E. 
del partito e riportato in altra parte del giornale — la prova dei fatti 
a carico del compagno Flor è totalmente mancata E dur cose vogliamo 
ancor tilevare, due cose che possone chiamarsi esponenti della nostra mo- 
ralità come partito e di quella dei ciarlatani peri. E la prima è questa: 
Non appena dei dubbi st levano sull'operato del Flor, il Partito lo espelle 
senza indugio dalle sue file. Non vi è fra noi traccia di quella « omertà 
clericale # per cui je canaglie dei meri trovan rifugio fra le mura ospitali 
dei conventi, mentre quelli di fuori cercan con ogni mezzo di soffocare 
lo scandalo, Noi si&rmo ben lungi anche dalla tenebrosa solidarietà dei 
massoni che copione col inonito della loggia iI & marcio danese» dei 
Fratelli più o meno addormentati, 


€ JI 30 marzo LSOS si cera svolto presto il tribungle di Trento — dietro 
querela def sicinlista Silvio Floe — uo processo per diffamazione conio tale 
Leopoldo Benvenuti, seo di aver scritto su Le Sguilfe che Silio Flor, In oe 
cesione di une fotografia fara 1 Bregenz cel LEWT per conto di un'ocganimazione 
socialista, Mi era appropriato del denaro delle copie ordinategli, fuggeadesene a 
Merano IL Beovenuti, difese dall'avvataro Lutteri, eri stato assolto, 
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Autografo a Gino Sinesungheo) {d aprile 1904} 
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Noi sspelliamo senza esitazioni chiunque si renda indegno di come 
battere per i nostro ideale. Ma quando le colpe siano dimostrate inesi» 
stenti o quando nd esse abbia Fatto seguito la dovuta espiazione nei 
riamimettiamo fra le nostee file il compagno espulso, e on crediamo di 
commettere cosa illecita, anche dal punto di vista della morale corrente. 

Notate ancora: Flot davanti alle accuse mon trova i soliti ripieghi, 
non ricorre a sotterfugi per far sopire e cuder nell'oblio le denigrizioni 
avversarie, Feli chiede invece il giudizio del pubblico, vuole che la 
giuria popolare si pronunci è che la vita privata di lui — quantunque 
dieci aniti siano passati dall'epoca in cui si svolsero i fatti, oguetto di 
causa — venga tutta portata alla luce del dibattimento, E il dibattimento 
pon prova nolia. La giuria assolve il calumniatore, ina le cagioni di un 
tale verdetto sono facili a comprendetsi. 

Ci permetta il compagno Flor unt consiglio: questo: La difesa del 
proprio onore | socialisti non possono né debbono commelteila a uò 
tribunale borghese, Credere nella giustizia borghese — per la risoluzione 
di certe questioni — significa dar prova di una sublime ingeouità. Bi» 
sogna nei casi delicati applicare la legge del deserto: pechio per occhio, 
dente pet dente. 

Questa saggia pratica, da qualche altro compagne recentemente adot- 
tata, è setta dubbio le migliore. 


L'EAVVENIRE B * 


ARTIFICIO AVVOCATESCO 
All'Awy. Lutteti 


Non mi orcupetei, credetelo, della vostra atringa difensionale nel 
processo Flor — miseterol conzione che avrebbe riporrato un discecta 
successo in una pretura italiana di terzo 0 quarto otdine — se non vino 
‘eoptrassi una frase, una frase che voglio togliere dal mucchio di tutte 
le altre € porre in piena luce. 


S La Sgurila, N. 22, 3 giugno 1904 IV: ofuvabuino TE BUCCE... — 
(47) Orbene, dopo il processo Flcr-Benwenyti, il Mussilti socialista, volendo 
riabilitare il Flor, e lepicgli 1 dolori dello smacco toccatogli, guacché questi volle 
sucitutte # fn invece suonato, scriumi " «illa sieiroa sella Suttaca, secondo il fb 
malizia Lwiterà, nei Bofeemmo apporre vinisele di stugne e fongo... nità evintadi 
intinita di alri fegnirsimi atiniutei di [Mio Ma san ci prace di riconrera a questi 
mei polemici. ivedi Apegnira, IN OL; {H) a. 
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Dibpo aver infilato un vero rosario di banalità che volevan essere 
spiritose sul partito sorialista, sui suoi metodi e sugli vomini suoi, voi 
avete detto testoslmente così: % Sappiate, o signori, che Merano è Ia 
patria adottiva di Flos, sappiate che Flor È mecranese nell'anima +. 

L'artibicio è evidente: voi avete voluto toccare il solito tasto del na- 
zioralismo, di porre con questa manpvra bassa, l'animo dei giurati contra 
il Flor, semplicemente perché il Flor vive a Merano, vive in terra te- 
desca. 

Ditemi dutigue, o illustre nonché dubitante ptoalista (che Cesare 
Beccaria non mi sental, & forse colpa del Flor, s'egli è costretto a viver 
lungi dalla sua terra natia? Quando Flor tiene le sue conferenze di prò- 
pagana non parla foce italiano? U italiano alquanto spucio — ina 
credetelo, avvocato, anche del vostro italiano non ne va particolarmente 
cieuglioso dl padie nostro, Dante, 

Vos i vostri amici e gli Ugnuiti + seri è cOme voi, no trascurate 
momento alano che vi sembri propizio alla Bastage nazionalista. Ma 
vo che cadete in deliquio all'udir la parola d patria » voi domani non 
avreste sceopali di recarsi ad Tonsbrurk, a Vienna, a Pietroburgo, se in 
queste città più rapido fosse il guadagno © più tranquilla la vita. 

Rimproverate agli opera: la loto forzata dimora all'estero, vi urta che 
al di sopra delle Frontiene gli operai realizzino l'internazionale del lavoro, 
nia voi, o uomini della legge come vi chiamate, ma voi intellettuali 
e studiosi, non avete fore 1valizzato l'internazionale dello spirito? 

Le Ballate di Schiller non vi hanno dutipue mai commosso? IE can- 
dote di Marghetità, la tragedia di Faust, il ghigno satanico di Mefisca- 
igle. non vi hanno dunque mai trasportato melle regioni della bellezza 
pura? Non sareste per caso anti-pattiottici vii, italiani, che leggete Schil- 
ler e commentate Goethe, vci che delicate a una «sonala » di Beethoven 
è piangete a un * nottutio 6 di Chopin? E non sarehbero per caso anti 
patriottici ghi ingles che contano ben 27 Liaduzioni della Dirite Com 
eradia è i tedeschi che studian com maggiore serietà degli italiani dl 
poema sacro? Nietasche, Schopenhauer, Hattmiann non sono forse città. 
dini della grande patria mediterranea? Se la patria è un concetto « au 
persto è nel mondo dell'intellipenza è dell'economia capitalista, perché 
non deve csstilo per il imorilo del lavoro, per le relazioni politiche Eta 
nazione e nazione? 

Ecco perché io chiamo snerbni sacee il vostoo nazionalismo tripprio, 
il vostro patreottismo claudicante e bolss come la vostra eloquenza, le 
vostre parate ideologiche che mal celano l'arriviamo e Vaffare. 

Noi rinnegniamo la patvia, la «vostra + patria, perché non cono- 
siamo confini! 

Occorreva per rendere più piccante la salsa defensionale lo spizzi. 
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chino di pept patriottardo? Artifici da leguleio! Manovia dell'uomo 
legale, onestamente difensore dell'ordine € del codice! Piccole trucco 
che rivela unt piccola anima. E mi dirona ché voi, è egregio signore, 
siete una delle colonne del fora tridentine, Froprio così: in un regno 
di ciechi, chi ha wn occhio è d re! 


HUSs50QLIMI BENITO 


De L'Avivire del Lavsratore, IN. 14, E aprile 1900, 7, 





PER L'EDUCAZIONE PROLETARIA 


VARIAZIONI NEL TEMA — L'AMORE 


L'amore: eterno argomento, come è eterna la specie winana ch'egli 
CODSEersa È perpetua! 

Ne scrisse un beflg e sensatissirà articolo Savino Varazzzni nel. 
l'Asagti!, prendendo le mosse da una «travata » ciarlatatiesca del 
l'avw. Manfredi dhe difendeva Cifariello davanti ai giutati di Campo 
basso. 

Il disinvolto avyocato dello scultore uxoricida diceva, in concly- 
sione, che la more della Maria De Browne non è da imputare al ma. 
rito, ma all'amore 8; Fammoze, la terribile e fatale passione, che da 
vita e dà atiche la morte, la forza divina che uccide e che crea, 

Verunente, bisognerebbe domandare alla moglie di Cifanelto s'essa 
È contenta d'essere stata ammazzala per amore, 0 se Mon avesse pre 
ferito di esser lasciata vreeso... magari per Forza. 

Ha l'intereogala mon risponderebbe, scempio per causa di quel bone 
detlu « amore » che le ha chiusa la bocca per sempre... 


Giustamente osservava il compagno Varazzani che a questa oxena 
e degenesata rsaltazione dell'& amore + futta per arlifizio Forense dagli 
avvocati difensori degli assassini di donne, ma accettata ed aacoltata da 
tint'altrà feobe.... € dai giurati bestie che assolvono, bisogna opporsi in 
name di un'alta co severa morale sociale. 

La glorificazione dell'& arie è, come passione individuale, sfre- 
sata, ché ha dicitto di vita e di morte, che non conosce limiti o leggi, 
è, sotto le apparenze di una teoria libera e ribelle e moderna, il riborno 
a cosumanze pericolosamente barbariche; é «una affermazione indivi 
dualista #, contro la nostra concezione socialista di una morale in mi gli 
interessi, i difitti, Je passioni dei singoli devono commisutarsi # coordi» 
nargi e armonizzati con gli interessi e il diritto più alto della società, 
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B questo oto dei punti più delicati e complicati nella formazione 
di una nuova morale, laica e religiosa noo solo, ma «socialista BL 

] pastiti giovani si van liberando dalla ipocrisia e antiumana piedi 
cazione cattolica che dipinge l'amore come delitto, il piacere come colpa, 
la donna come incarnazione del diavolo tentatore, che raccomanda l'asti- 
osnza, la rinuncia, la verginità come stato di perfezione, Si vanno lite 
rando da questa assurda catena, sta rischiano di cadere in un altro er- 
rore: quello di credere e di ititerdere l'amore non come una alta € 
forte passione individuale che deve anche essere subordinata a una legge 
sociale, ma come un difetto lasciato al capriccio e alla iniziativa di 
ciascuno, Non é così. Noi non vogliamo « militarizzare » l'amore, né 
smimuitne la sus sublime poesia e fa sua grande funzione nella vita: 
iu anzi vogliamo nobilita re questa parsa e questa funzione, sottracn- 
dola all'impulso indiviuiale a dandole nna « roscieta è sovale. 

Insomma — per parlar chiato e spiegarti con un esempio — di 
due giovinetti di sesso diverso che a 15 o LB anni si amano spenziera- 
tamente e procreano uti figlio, noi neo diciamo più, come i preti, che 
fanno peccato è, perché si sono abbandonati alla forza sincera e pre- 
patente d'amore, ma diciamo però che hanno commesso un # cirori » 
e fors'anco un « delitto + verso la « società +» e verso la a spocie », go- 
nerando una prole senziessere in grado di mantenerla, dando vita ad un 
essere che per la immatuettà dei genitori crescerà rachitico, debole ad 
infelice. 

Gi liberiamo da una religione e da una morale ipocrita, falsa £ su 
pesstiziona: ma dobtiamo darci noi stessi, ricavandola dalla realtà e dalla 
vita, una nuova legge, una muova motile, una nuova religione, 


L'amore è una grandissima cos: ima non è poi solo e mom è tutto, 


‘gomme sembra per molti, Esso È & un nieszo w per conservate la specie, 


mentre certuni (specialmente fra i poeti, i letterati, ecc.) ne fanno « un 
fine» unito ed esclusivo della vila. No, L'amore (come ben notava d 
Varazzani) dev'essere collovato al suo posto, spagliandolo dell'anecola 
artificiosa di siblimità che uma letteratutra falsa gli ha creato d'intorno, 

Esso è una grande cosa, è un'immensa energia, ma, col crescere della 
coscienza collettiva, anch'esso deve inchinassi a una legge che, sottraro- 
dolo al capritcio degli individui, lo indirizzi ai fini ed al bene della 
società e della specie, 

Due grandissimi € così profondamente diversi scrittori, l'ienp cre- 
dente è cattolico, l'altro laico e pagano, il Manzoni a il Carducci, si 
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accordano in questo «+ - non dispregio tutt'altro! — che è una conside 


L'azione severa e positiva dell'amore. 

Il Manzoni, a chi gli cimproverava di no esserti indugiato ne] sua 
tomanzo a porre nella deb:ta Huce l'amore dei suoi protaganisti, ma di 
averlo anti quasi lasciato sottinteso nella penombra, rispondeva con ar- 
guzia che nel mondo e nella società nostta dell'atore ce n'è e del 
l'amore si porla quattro volte di più di quello che fosse strettamente 
necessario alla conservazione della specie. 

IL Carducei, che all'amore dedicò poche, ma insigni e nobilissime 
pagine, cantandolo nen come un piacere egoista 0 come un trastullo 
volgare, ma come un'alta ed austera energia della matura, insegna poi, 
cod tutta l'opera sua, a Micare e ad apprezzare altre passioni meno indi: 
virali € più «sociali », quali l'amor di patria, l'amor della verila, 
della giustizia, det più elevati \degli umani, la sano ambizione della glo» 
fia nel Bent che procaccia agli uomini,,., 

Noi non vogliamo né dubbiamo predicare il disprezzo dell'amore, né 
farne un asticolo dello Statuto del Pastito, ma avvezzar i giovani a con- 
siderarlo nelle sue forme superiori e nelle sce conseguenze generali, 
al lutne non solo del & piacere » proprio, ma del « dovere » verso i figli, 
verso la società, sesso la specie, 

Allora vi saranno meno passioni parzesche, meno delusioni, meno 
pertmento, eno dolori, meno delitti, 


LF 


Da L'ulcrenine del Lasstarare, N. 14, A aprile LI, V fa, 3STL 





LA PASQUA UMANA 


ci Fir, Eli, dama tebaciani? x 

4 Padre, padre, perché mi abbandoni? + 

E chinata la bella testa galilea, allentato dopo la spasmadica contra 
zione il volto fine, dallo squisito probilo semnitizo, chusi gli occhi ché 
avevano illuminato le povere turbe di schiavi e vinta d'amore la dolo» 
rante Maddalena, Gesù attese che si compisse il fato mostale. Non 
verano che poche donne ai piedi della croce. Le fedeli che lo avevano 
seguito, dai clivi di Palestina, all'etta del Calvario. Le peccatrici che 
avevano amato Gesù è rimasero è pirofumarne la salma cogli viorosi 
unguenti del Libano, pria di somporla nella fossa. 

Ancora la tragedia cristiana suscita inolivi di armonie nelle anime 
nostre, La rivolta che tertnina col sacrificio, la predicazione che si com. 
chiude nel martirio, [a divina utopia che supera se stessa nell'elimina- 
zipne dell'apostolo, la persecuzione che moltiplica i ribelli ed accelera 
il trionfo dell'idea. 

Ciò che rappresenta la rovina e quanto accenna alla creazione di un 
mondo; ectò i segni simbolici davanti si quali noi ci fermiamo trepidi, 
ammirada. 

La personalità scompare. — Uomo o Dio — il simbolo permane 
e suona. lo ogni tempo, in ogni paese, i forti si opposero colla violenza 
gi divulpatori di una nuova fede. Sotto questo aspetto Callas È cugino 
di Clemente VII e Cristo fratello di Giordano Bruna. 

O dolce vagabondo di Palestina fra le nebhie della stona tu ci sti 
d'improvviso apparso fiélta luce pucpurca di un grande tramonto! Roma, 
la società dei forti, la città ormai sazia delle sue conquiste e stanca della 
sua polenta, Rarnta pagana che chiamava datebrose er lacifupa nano le 
comunità segrete dei primi cristiani; Roma scoperiale che aveva a di- 
spregio altissimo la-vil plebe de' narzareni; Rome non poté nel sangue 
soffocare Fumiversale rivolta e offrl dopo tre secoli gli altari marmorei 
dei suoi templi alle divitutà. della religione disprezzata, calunmiata, com- 
battuta, trionfante, 

Il giseno in mi Costantino — uomo per molli delitti nefando — 
coi labari adorai della croce sgominò salle tive del Tevere Massenzio, 
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un soffio di morte spense le sisa gioconde sull'Olimpo antico, gli dei 
st nascoseto fra le rovine della metropoli vinta, o fuggiron lontani 
pe desaiti, o trovarono ombre p muschio, solitudine € canti nelle impe 
netrabili foreste, w si tnascherarono, inganmando i nuovi come i vecchi 
credenti, I galileo « dalle tosse chiome » ascese il Campidoglio. 

Davanti alla nuova epoca ituufnerata nella storia del genere umano, 
la personalità di Gesù diventa secondaria, rientra nella penombra, nou 
basta a spiegarci il cristianesimo nella sua filosofia, nella sua religione, 
nella sua politica. Il Gesi dei Vangeli è un'ipotesi, ipotesi il Gesù di 
Ernesto Reman, p romantico di Eugenio Sur: — ipotesi il Gesù di Pie. 
tro Nohor — è (eimperamento mistico, iniziato durante Tesilio in Epiito 
dal saggio iniliato Kuwcamithra ai misteri della religione d'Oriente 
e al segreti delle sette dei terapeuti e dei Merseni stabilitisi a comunità 
sulle tive del Giordano | ipotesi i] Cresù di Jean Lombard — il Kreistos 
aszeta # suggestionatore, dalla parola infiammata ed éloquente, dalla 
sguardo lungo, penetrante — il Kteistos capo di tutte le piccole ecslesie 
nascoste nel sottosuolo di Roma; ipotesi il Cristo interpretato qual mito 
solare da Milesbo — ipotesi sl Cristo deoriane ed assetato d'amore 
quale ci vien presentato da Nietzsche nel suo AI di JA del dano è del 
malo. Ma l'ipotesi non ci tuglie la possibilità del asimbnla è e soprat. 
iutto fon ci impedisce di « superarlo è. 

Poiché, o amici, noi vogliamo e superare è il cristianesimo come il 
cristivttesimo ha superato il peganesimo. La Pasqua ebraica (Pasqua de- 
siva dal greco parte e questa dall'ebraico pejari che vuol dise x pas 
saggio è —- Pasqua era infatti la commemorazione della hiberazione 
della captività del popolo ebrea) ha dato luogo alla Pasqua cristiana e 
hi questa succederà la pisqua umana 

Cristo ha vinto Giove, E quei ché attendiamo vincerà l'uno e l'al 
tro... Ma per giungere alla creazione e alla comprensione di quei che 
verrà, quante lotte, o amici, da superare! 

Ecco il fragile schifo sul quale c'itibarcheremo per f'avventurosa 
conquista, Innanzi a noi il tare infinito, il mare che ci ha cantato tutte 
le sue canzoni, che ci ha tivelato tutti i suoi segreti, che ci ha Magellato 
colle sur collere e prodigate le sue carezze: in fondo un tenue Iuccicore 
crepuscolare. E forse laggiù l'isola promossa, l'Uffopie di cui ci ha nat 
tito Moro, la Ciuitas Soli di Tommaso Campanella, l'isola verde, it 
tacta, silenziosa dove noi celebresemo la pasqua umana? 

Su via, © amici, lasciate a terra le vostre piccole passioni materiali, 
distendete le bianche vele al libeccio che intrespa le onde quasi in una 
vibrazione intemmminata di giore, gli alcioni dall'alto ci invitano alle am- 
pie solitudini e alle misteriose profondità. Inebbriatevi gli occhi di luce, 
anima d'iderle, Non temete le tempeste! Se le nostre volontà non pie- 
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gheranno le forze avverse degli elementi e dovremo perltt, qualtn altro 


seguirà l'osempio, Nasipere necesse eil 
LI nostro superbo tentativo di creare non serl stato inutile. 


Quei che attendiamo verri! 


HIS SOLIMI BENITO 


Da 1 Popolo, N. 2676, 10 copole 1909, X. 


UNA CITTA DI SILENZIO 


FERRARA 


G dererta bellezza di Ferrara, 

si dederd come si Soda i walte 

di cole che sai tastràa cor siteliza 
per aver fact di sur felicità Sumiane” 


La conferenza con la quale l'opera della Fio Cultura volge dl ter- 
mine per quest'anno, & stata degna delle altre, E. M. Baroni ci ha dato 
qualcosa di più della solita conferenza su città € passi, a base di ci 
nematagrafo e di cartolina illustrata, Ci ha fatto non la sola storia 
quale arida cronolugia, inta di date = nomi, ma la storia vissuta, o me- 
glio rivissuta nell'epoca in cui gli avverumenti si svolsero, Ci ha dato 
non le caratteristiche esteriori, | tratti sopesticiali della cità, ma Ja sua 
psicologia, l'anima dell'oggi che può dirst Ja risultante di quella del 
passato e fa al che Fertatt — corte la sua sorella Ravenna — viva di 
memorie, di melanconiche memorie. 

Dopo un breve indovinato esordio, Baroni descrisse la terra sulla 
quale Ferrara sorge. È la vasta piamuta sulle rive del Po — laddove dl 
magno fiume scende alla marina, — La campagna ché circonda Ferrara, 
pur nella sua feracità, € triste, uniforme, desolata Non ha Ferrara i 
bei colli verdi, che dagli ultimi contrafforti appenninici si spingono fino 
alle porte di Modena, Parma, Bologna, e frastagliano l'avidità del 
paesaggio. — Solo verso al Po, l'orizzonte estremo è celato da grandi 
boscaglie. Delle lunghe file di pioppi sembrano accompagnare col mo- 
vimento delle loco esili cime l'acqua torbida che va al mare, dei salici 
indicano qua e lì degli stagni; i pelsi e gli olmi macchiano di verde il 
bigio della terra è del ciclo 

La storia di Fercara si chiude nel 1598, Fu in una Fredda mattina, 
in sul far dell'alba, «che il ponte levatoio del Castellg degli Estensi, 
fu abbassato e l'ultimo duca seguito da 600 cavalieri, 100 fanti e 200 
archibugieti, 4i «itesse a Porta S. Maria degli Angeli, Egli dipeva per 
sempre addio a Fetttra ed era dircito a Modena, dove i! papa lo man 
deva, dopo avergli tolta la signoria Il pringipe taceva nella berlina 
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dorata € guardando per l'ultima volta le ampir vie solitarie, un senso 
di angoscia gli stringeva l'animo, I cavalieri della scorta erano tacitumi 


come se tomnasseto da una giornata di battaglia pecduta. Fuori dalla 


porta la lutga cavalcata siletiziosa si fermò. I gonfalpni e le insegne con 
l'aquila bianca e i pigli d'oro furono fipiegati. Un ciclé di storia era 
compinto ». 

Di poi Ferrara divenne la città del silenzio, Durante la Rinascita 
Ferrara era stata una grande città di cultera: alla cose estense ciano 
munificamente ospitati pocti, filosofi, artisti. Nella cerchia antica delle 
mura turrite Ferrara accoglieva gli spiriti eletti del tempo. 

Da Gimlumo Savonarola, dispregiatore sdegnoso del lusso e delle 
cose prefane, a Luduwico Ariosto, che dedica ad Ippolito d'Este il suo 
OHÒiando, da Tocquato Tasso che alla corte di Ferrara conqbbe la su 
blime Follia d'amore, a Pisteo Hemba madrigaleggiante ai piedi di Lucre 
zià Borgia — tragica mella sua bellezza — dagli Strozzi che in versi rari 
avevano cantato l'imprese e de glorie del principato, a Renata di Francia; 
da Battista (Guarino, a Giulio Romano, quanti magni spiriti trovarona 
in Ferrara la sede adatta per tutte le manifestazioni dell'arte, della omi- 
sica, della poesia! 

Dal 1599 al 185 dura la dormunazione pontificia, interrotta solo 
dalla rivoluzione Francese e dalle insurrezioni memori del 1831, ‘46, 
9 e "53, colle quali Ferrara temprava i suoi cittadini alle lotte per 
l'endipendenza nazionale, 

Fatta questa rapida corsi nei secoli, Baroni ci pone innanzi la figu- 
sazione architettonica di Ferrara. Ecco le 


n WÎF frane 
grandi come tiamene 
she condurone all'infinito ehi va tolo 
rai no pertiterà ardenti... 


ecco i grandi templi, il magnifico duome, dalla facciata che prisca lo 
stile bizantino e il comanico in una fusione di mirabile armonia, ecco 
i palazzi alti e mmassisti come fortezze, silenziosi è solitari come mona. 
seri, alla base dei quali creste l'etta che piede umano rispetterà per 
lungo volget d'anni, ientré si fivuti, ai cancelli armgginiti, ai portoni 
dei vasti cortili, s'abbarbica l'edera tenave; ecco Ir piazze troppo ampie 
per sembrare affollate e i giardini e le viuzze strette è abbandonate, 
dove altra volta l'amore consumò i suoi vizi, i suoi idilli le sue tra- 
gedie. . 
E dovunque Ta solitudine è JI silenzio, s1 che Il a raro passante teme 

— quando il sup passo risuoni troppo fonte sul selciato — di svegliare 
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fantasmi riposanti da secoli, di sentice in un rombo alto l'eco dei sudi 
passi, di burbare con un qualsiasi rumore la dolcissima e grave e poetica 
stmonia di un silenzio che pare silenzio di morte, che parc una sospon 
sione penetale della vita, che fa rassomigliare Ja città ad una città 
dove s'aggitàno a cercar quiete di lor sventure g di lor peccata lontane, 
ombre e non esseri umani ». 

Città di silenzio, nel silenzio si sono svolte le grandi tragedie che 
insanpurnacono la reggia degli Estensi, Il Baroni ci naztà della pietosa 
fine di Parisina e di Ufo. 

« Niuo grido alla scoperta della colpa, e ciun grido nel tetro car- 
cere, niut gtido di donna nel grande cortile quando al tremolo rider 
delle stelle il ministro delle opere d'alta giustizia vide denudarsi la bella 
nuca, bianca più della luna, nell'attesa del colpo di scure è. 

Dopo aver ricordato la fine dello Strozzi, il dominio di Lucrezia 
Borgia, la prigionia di Torquato ‘Tasso e la leggenda della bellissima « 
bionda Marisa, il conferenziere s'avsia alli fine con una invocazione 
alla città addormentata © memore, « Giosue Cacdueci, mandava a te, 
o ferrea Ferrara — da Roma Santa — questa supetba salutazione: 
questo canto vindice sul nostro Fo Finvio, 0 Lerrara seconda madre 
delle itale tause ». 

E forse perché un tempo troppo alto vj cantaron le muse, Ella osa 
si tare nel triste e grande ed incaritevole silenzio che lei tiane in si» 
ELIA... 


La bella conferenza, accompagnata da un centinaio di riuscitissime 
proiezioni, fu ascollità con attenzione dal numeroso e vario pobblico 
che salutò l'oratore com un triphce applauso, 


KH. E 


Da dl Popolo, NO 2617, 12 aprile 1906, Xx 





IL _MONELLO RISPONDE 


Gli scrittori del quotidiano foglio clericale non poteranò farmi com. 
plimento più gradito, Solo io temo di non esser degno di appartenere 
alla schieta dei monelli, dei sionellacci <he hanno lasciato traccie di sE 
nella stotia. Vosrer essere morello come Gavioche — romantica crea- 
zione del genio victotughiame — vorrei poter imitare Balilla _ La 
scamuciato genovese -— che voi austriaci noa potete aver atcora dimen 
ticato, Un giorno, a Genova, si trascinarano certi cannoni per le vie 
della città... La soldalesca brutale voleva far violenza si passanti... 
Bastà il sasso lanciato da un monella, perché... Genova scuotesse il 
pogo nemico. Fer maggiori patticolasi consultate una qualunque Storia 
d'Italia 

Ma qual superbia spinge me — ultimo monella degenere che non 
conte le barricate e rispetta le pietre dei selcziati cittadini — a Qonsi- 
deracmi degno della compagnia di Gavroche e di Balilla® No, in no 
lo merito ancoss l'ambitissimo titolo # vol, o giornalisti clericali, mu 
tentate, senza eifetto, mi lusingate, ma invano. Tuttavia mi propongo 
di diventare un buon monello, Noa cigciate che pet raggiungere queda 
scopo io mi eserciti, nei campi, a mubare i nidi e le frutta, a tirar 
sassi agli storpi, a dir oscenità alle donte, Fer diventare un «buon 
monello # io passo molte ore in Biblioteca, cura su vecchi Jibri dalle 
pagine grige, per diventar un «buon monella + non rifuggo dalla let. 
tuta di libri cristiani e anche cattolici, per diventar un «buon mo- 
nello » accumulo note, appunti, osservazioni, accumulo la breccia schege 
giata viva col mio lavoro ostinato, il materiale cioè da qui trartò | ciot- 
toli per allontanare le bestie rognose a qualunque gradino della scala 
zoclogica appartengano. 

Le melense leziosaggini del trafiletto di cronaca del ® aprile 1909, 
non sono una risposta al mio articolo. Silenzio non fw mai più elo- 
quente, L'allegoria del treno sneso, del macchinista rosso non depone 
a favore delle vostra fantasia. Il motivo fu già sfruttato. Se i miei 
inviti at passeggeri non sono incofaggianti e vi sembrano villanit attri» 
buitene la ragione al mio temperamento € alle mie convinzioni che mi 
portano a preferite il piccolo hucleo sisoluto # audace alla rmassa n 
merica, ina caotica, amvorfa, vile. 
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Nel nostro treno (mi dispiace proprio di dover continttare in questo 
secolo di ritardi nella sciocca imagine... Ferroviaria) non accettiamo 
ché i volontari. Non ci mettiamo noi allo sportello, truccati © inverni. 
ciati a tinte cossé per mon sgomentare i Kmorosi dei colori vivati. Noi 
lasciamo questi sistemi di demiterens alle prostilule & ai preti. II nostro 
treno non vuole accogliere tutto il bestiame minuto e timido, Rinun= 
cromo alla soddisfazione di potér tnettere l'avviso: « carcco completo », 
Pochi, ma coraggiosi. Tanto più che voi ci prevedete molti disastri e 
di augiutalt che pliro bestiame cismisio a piedi, farcia saltare le nostre 
fotaie e le nostre macchine, Il € pietoso » desiderio non potrebbe essere 
più € pietosamente + cristiano... 

Il vostro patriottismo pui, @ scrittori clericali, è una granda ipocri. 
sta. IL fondatore della religione che difendete, fu un genvina intema. 
zionalista. Egli deluse l'aspetrazione messianica del popolo «breo, poi- 
ché, Invece di rivolgersi ai suoi connazionali ed esclusiramiente a Ipsoa, 
apezzò il cerchio angusto dello sciovinismo giuidaico è predicò la buona 
novella per tuti pli vomini a qualunque nazione appaftenessero, Gua: 
Jonque Lingua parlassero. E qui forse sta la ragione intima per cul Crosù 
seppe lo spasimo di Gersemani e il martirio della croce. Kia noa è forse 
organizzazione internazionalista la cecferia cristiana? Nel compimento 
dei riti, nelle locuzioni pontificio, nella corrispondenza fra gli alli mem- 
bri defla gerkrchia, non impiega la ecclesia cattolica una lingua interna» 
zionale? W' poi un'altra ragione immediata, non ideologica, ma pra. 
tura, anzi politra, che impedisue a voi clericali di essere campioni del 
nazionalismo, L Leimpo di gettare la maschera... 


De minimi; non carat praater, ccp l'adagio superbamente romano, 
che applicano al tiguardo dei miseri mortali i giuristi dell'ANe Adige. 
Malgrado l'altezza delle Ioro sei colonne di autentica spaziatura, quei 
dell'ALA. i muovono un senso d'infinità pietà Anche costoro non di- 
aoutono, non se difendono e nen difendono sopratutto l'atteggiamento 
degli amici. Davanti alla verità Brutale, gettata in faccia, non è scopo 
reclamistico, è sempre un comodo sistema quello di ritirarsi in uno 
sdegnosi silenzio. Vecchio gioco, amici miei, * come tale ha fatto il 
3up tempo. 

Poveri radicali-nazionali! Povera lingua italiana! Povere muse! Io 
non ti ritonosto più o vecchia democrazia, attraverso la condotta oppor- 
tunista dei tuoi deputali che votano per l'Austria guerrafondaia e mi. 
facciante, RON fi ficomcvace più, mia bella lingua del «si», attraverso 


tei 
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all'italiano dei tirolesi & al Hrolcse degli italiani, è sopratutto io non vi 
stimo più 0 abitatrici del sacro Elicona, de quando settimanalmente, 
come avvizzite zitelle in fregola, vi abbassate al punto di fornicare con 


Sfiwo *. Ripugna veramente il vuoto rlla natura e non wi sarebbero, 
per caso, delle eggezioni ? 


HUSSULIMI BENITO 


Da L'Avoenire deal Lavoratore, N. 13, 15 aprile 1909, Y. 


—_—— —- _— —_ 


* Preilwvo del posta Guelfo Ferrari, 


CORRISPONDENZE 


CALAVINO 


1) socialismo va facendosi sirada anche nel aostro paese li opera tutti 
cominci a agnlite il bisigno di ceadactre questo sacsalisacio del quale tannò 
inteso sagamente parlite c vogliono couperace al trionfo «di una socictà più 
gesta verso tutti gli women. Un nostro ottimo compagno ha rascolitu una quan 
rantina di firme di ooesti padri «i fomiglia, i quali desiderano di udire nn 
canfevenziene socialista entro il mese di aprile, e sperano che la domanda di avere 
il compagne hussoliti sarà esaudita, 


Ho ricevuto una lettera accompagnata da 37 firme autentiche di 
operai di Calavino, colla domanda di una iniù conferenza. Acottto 
di buon grado V'invito, e dentco al consente mese prometto di porlate 
la mia parola di socialista fea i lavoratori di Calvino, 


HM. Bi 


Di L'Avsenirà del Laveratare, MM. 13, VI aprile 1903, %. 
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MOVIMENTO SOCIALISTA INTERNAZIONALE 


IL CONGRESSO NAZIONALE 
DEI SOCIALISTI FRANCESI 


A Saint'Étienne, città trafficante e manifatturiera, i socialisti unif: 
cati di Francia hanno tenuto ne giorni scorsi le loro assisi annuali. 
forando il numero degli inlerveniati, importanti le discussioni, straocdi- 
pariamente affollati i comizi pubblici, che hanno aperto e chiuso il 
congresso, I dirigenti delle organizzazioni socialiste francesi erano tutti 
el loro posto — Jauràs sempre più radicaleggiente e parlamentare, Gue. 
sde ormai ircetito nel suo collettivesmo catastrofico, Hervé sempre ire» 
quieto € tombattiva anti. patrigtta. 

Driremo subito che Hervé ha trionfale nel congresso di 5. Étienne, 
Mon solo nun si È avuto il coraggio di espellere il direttore della 
Ciaterte Sociale, malgrado le sollecitazioni della destra radicaloide, ma 
lo si è chiamaro a far parte della Direzione Centrale del partito, Dal- 
l'ostracismo al potere. Hervé dev'essere certamente soddisfatto del suo 
personale successo, quantenque ben sappia da quali preoccupazioni di 
ordine elettorale sia stata motivata Ja mozione di faurés, 

Doe deliberazioni prese dal congresso di S. Etienne ci sembrano 
degne di particolare attenzione, Una nguatdante la tattica elettorale 
da seguir nelle prossimo elezioni del 1910, l'altra concemnente la pro 
paganda fra le masse agricole. 

E noto che in una delle uftirie assemblee del congresso, fu reca- 
pitata all'ufficio di Presidenza una lettera della Direzione del Partito 
radicale in cui si proponeva al Partito socialista l'alleanza per le pros 
sime elezioni. Si trattava iosomima chi riconsolidare il «blocco w. Ma il 
congresso socialista ha rifiutato qualunque alleanza «a priori #, ha ri- 
vendicato la propria autonomia e per non fare d'altra parte il gioco 
dei moderati, ha respinto com 264 veti contre 51 l'obbligo di non ap 
poggiare il candidato radicale in caso di ballottaggio. Gli elettori socia» 
Listi voteranno a primo scrutinio per candidati esclusivamente socialisti, 
nel secondo scrutitià per quei candidati della democrazia che daranno 
migliore afllamento di cooperare al benessere e alla grandezza della 


Repubblica. 
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Ma la discussione più importante si è svolta su) sema della propa- 
panda fra contadini, II vecchio socialismo faceva grande asségaamento 
sulle riasse urbane del proletatiato industriale © trascirava i lavoratori 
dei campi, E i lavoratori dei campi, abbandonati nella loro ignoranza, 
alle male asti del clero, fornivano gli vomini, soldati e poliziotti, per le 
repressioni sanguinose degli operai delle città. L'opera degli sconani 
bretoni nella prima rivoluzione e quella dei muocili durante Ja Comune, 
ha insegnato che nen si debbono neglipere le plebi agricole — 4 Al- 
fomi as chataps! a — «co il grido che ha erheggiato al congresso di 
5. Élenne, Organizziamo i contadini sul terreno esclusivo della lotta 
di classe! 

Non si creda però che il Pastito Unificato Socialiata Francese si sta 
solo oggi accorto dell'esistenza di queste masse agricole, Già da qualche 
tempo un'attiva propaganila viene fatta tra i contadini e il congresso 
ha voluto discutere per darlo la forma più efficace, Lo prova la de- 
cisiune votata all'unanimità di far stampare e diffondere fra iutte le 
Fedetazioni il bellissimo rapporto del contadino Compère-Morel e di 
mettere all'ordine del giomo del prossimo congresso li creazione di un 
programma dettapliato per la diffusione dell'idea socialista fra 1 lavo 
catoti della terra. 

IL auolo non sembra sterile. Se | risultati elettorali possano consi. 
deracsi quale indice di uni nuova mentalità, è sintomatico il fatto che 
ua buon quasto dei deputati socralisti francesi debbono la conquista 
del collegio al vato dei contadini. Non passerà molto tempo che le camt- 
payne francesi saranno coperte da una fttissima rété di organizzazioni 
politiche ed economiche socialiste, Alloca la borghesia di Francia — già 
oggi preoccupata dei tentativi civolozionari degli opersi delle città — 
vedià chiara l'immitenza della propria rovina. L'unione del proletatiatt 
industriale col pruletatiato agricolo, rappresenta una forza che tutti 1 
vecchi mezzi di azione povernativa saranno destinati a fallire [ds]. 

Il congresso di S. ftienne ha ben compreso questa necessità storica 
Stringere sempre più indissolubili i vincoli di Érabernità fra i lavora. 
tori delle oificine e quelli dei campi, signibica affrettate e rendere cesto 
il trionfo della Rivoluzione Sociale. 

Noi speriamo che i socialisti francesi mecteranno in pratica la deli- 
berazione presa cicca la propaganda agrarie. Noi guardiamo — col 
l'animo pieno di speranze — a voi, o compagni di Francia, a voi che 
darete, fra poco, un altio grande esempio a tutti i lavoratori del mondo! 


H. AB, 


Da Il Popolo, TN, 2663, 20 aprile 1908, E. d 





MOVIMENTO SOC, INTERNAZIONALE 


NEL BELGIO 


I XX[Y congresso del Partito Operaio Belga, tenutosi a Bruxelles 
nei giorni 11, 12 e 13 corr. mese, È stato una riprova solenne della 
larga diffusione delle idee socialiste nel Belgio. I gruppi fippresentati 
rrano 451, | delegati intervenuti 610, Di on rapporto sulla situazione 
del Partito stralciamo Je seguenti cifre: 

Nel 1908, sono 130.000 | member che bando regolarmente pagato 
le quote al Consiglio Generale, con un aumento di 14.000, in confronto 
aell'anno precedente. Il Penple, cigano quotidiano ufficiale del Pastito, 
ha una tiratura di 70.000 copie. Gli altri quotidiani sacialisti, dl Pow 
rai di Gand, il fonrna! di Charleroi e l'Asenir du Harimage sono ugual» 
mite attivi. 

Delle questioni poste all'ordine del giorno, duc cranò di una spe 
ciale importanza : l'oeduimtento mulitare e la laicità delle snole nocmali, 

È stato io seguito alla tensione dei rappotti fra la Francia e la Gur- 
mama che il Partito Operaio Socialista Belga ba dovulo portare su] 
tappeto la questione militare. Alla discussione sollevata al congresso 
parteciparono 1 member più infuenti del Partito Vandervelde combané 
una proposta che valeva impegnare il pattito in una campagna per il 
& disarmo locale ». Si disse partigiano del « disarito universale #, ma 
sostenne che nell'attuale situazione europca, colla tattica adottata dalle 
grandi potenze, la nazione che disarma, si metterebbe in balia del più 
forte. L'ordine del giorno Vandervelde, che invila i gruppi ad accen- 
tuare la propaganda contro il militarismo, tendendo, per ora, all'istitu- 
zione della « nazione armata #, É approvato quasi all'unanimità. 

La discussione sulla squola laica, rivelò che la situazione dell’inse 
goamento € deplorevole. Eccettuate alcune grandi città e borgate della 
Vallonia, dove gli anticlericali sono al potere, nel resto del Belgio le 
scuole comunali sono state soppresse « sostituite da suole congregazio 
miste, dirette in maggiotisza dai Frati e Jalfe suore espulse dalla Fran. 
cu II Cooverno di Leopoldo ha soppresso, in 25 anni, 14 scuole 
nonnali dello stato, sostituendele con altrettante clericali. Per attenuare 
t danni di questa invasione nera, la proviscia di Hainaut ha fondato 
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coi propri denzti, senza alcun intervento dello stato, due souole néet- 
mali, una a Charlecoi e l'altta a Mons Gra il ministra Woeste ha pre 
sentato un progetto di legge per sopprimete queste due istituzioni lai. 
che. JI congresso ha protestatà contro la mania Liberticida del governo 
cha deciso di itiziare una vigorosa campagna per allontanare dal Bel. 
giù i corpeszz venuti dalla Frantia. 


T SOCIALISTI OLANDESI 
IL CONGRESSO DI AMSTERDAM 


Il congresso annuale del Partito Operaio Socialista Demucratio di 
Olanda — tenutosi dal 14 al LB andante — sé svolto in circostanze 
piuttosto criticlie Uta scissione si È prodotta nel seno del socialismo 
olandese, Circa 401 socialisti, sottt la guida di Wwnkop, Citon, Rave 
stevn e Gorter, hanno abbandonato l'antico partito, pet fondarne uno 
DUI. 

Non è facile delivite Je cause di questa scissione. Anche in Olanda, 
come dovunque, vanno affermandosi due tendenze socialiste, L'una che 
dà importanza massima alla diffusione delle idee teoriche, l'altra che 
si preoccupa invece quasi esclusivamente del lavoro pratico. In Olanda 
il dibattito fu vivace e come sempre, non privo di attacchi personali. 

I dissidenti pubblicarono La Trium, giornale di polemica e di cri- 
tica alle istituzioni, ai metodi di lotta e agli vomini del partito ufficiale. 
Nel febbraio scorso fu convocato un congreisò straordinario, per giu 
dicare la condotta dei redattori della Tribuna, Dopo una discussione 
animmatissima, él congresso condannò l'atteggiamento dei dissidenti, è 
macxisti, csigendo la soppressione del loro giornale € decise di creare 
un supplemento all'organo ufficiale del partito, per dar mezzo 2 chiun- 
que di manifestare le proprie idee. 

I marzisti non sinchinarong alla decisione del congresso e in cena 
siunigne tenuta ad Amsterdam fondarono il € Partito Socialista Demo. 
cratico ». 

L'Iffficio internazionale socialista di Bruxelles si offrl quale inter. 
mediario per una conciliazione, Ogni tentativo fu vano davanti alla 


inteansigenza dei marxisti. La scissione è ortai un fatto compiutà.. 


Accanto ai vecchio partito socialista, che raccoglie SU00 aderenti, v'è 
i[ nuovo che conta dai 400 gi 400 affiliati, T gruppi adecenti al vecchio 
partito sono 153, gruppi puramente politici, poiché fc associazioni eco- 
pomiche hanno un'organiziazione distinta. 

Quasi tutte le riunioni del congresso sono state occupate dal dibat- 
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tito per la taltica da seguirsi nelle elezioni generali che avranno luogo 
al prossimo luglio e sulla condotta del partito nei ballottaggi. 

Il Comitato Centrale ha propusto la seguente piattaforma elettorale: 
suffragio universale, pensioni operaie, giornata legale di 10 ore, eaten- 
sione della legge sulle case operaie, legge per gli infortuni sul lavoro. 

Nei ballottazgi il congresso ha deciso di lasciare l'autonomia a) sin- 
poli gruppi, raccomandando di date l'appoggio ai pastigiani del sol. 
fragio universale. 

HH. E. 


Da N Popolo, N. 2595, 22 aprile 1909, X. Pubblicato acché su L'Avsenito 
del Lavaratere nti Mo. 16, 22 aprile (Nei Belgio] e 16, 6 maggio 1900, W (N com 
grasso di Amrteraaror. 
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Brevi note. Mancava fa folla delle grandi gorasioni, tuttavia la cifra 
data dal cromista clericale va raddoppiate. Siniomatica e confortante 
l'adesione degli studenti universitati. Gian dispiegamento di forze po- 
liziesche, La monifestazione è riuscica, 

Vediamo il contegno dei partiti avversari. Che i clericali si siano 
hen guardati dal mandare un seo [17] oratore a espurce le ragigni,... delle 
madri cristiane è Facilmente comprensibile, perfettamente logico. 

I clericali non hanno mai discusso, duo mai! iiuando si accetta va 
dogma, non si può discutere sulle sue applicazioni, I dogma è la nega- 
zione della libertà individuale. « Devi credere, se vuoi capite è, dice- 
vano i padri della scolastica e ‘Tertulliano aggiunge; « Cedo gaia abra 
dara est {lo credo perché è assurdo]. 

I preti sanno che tutto #] loro edificio ideclopico è di una eccerio 
nale Fragilità, senno che mossa una pietra, è un angolo che cade, è una 
facciata che rovina Non sono jo che lo dico, ma l'ex padre Salvatore 
Minccchi in uno dei suoi altimi studi sull'equivien modemista. 

Quando pai si tratta di difendere la pratica del dogma, la pratica 
forzata del dogma, la posizione dei cattolici ® ancora più critica, Una 
discussione potrebbe rivelare al pubblico il fondo limaccioso delle loro 
anime intolleranti, potreble mostrare che non si tratta già di salvaguar: 
dare ipotetici interessi spirituali, ma ceali interessi profani; potrebbe 
provare la verità «di quanto nci affermiamo, volere cioè i cattolici l'ob» 
bligo della messa non già per istillare nell'animo dei fanciulli il senso 
della religiosità, ma per far assumere loro a l'abitudine vuota di si- 
Enifcato è ipocrita, della religiosità nelle sue forme cerimoniali, abibu- 
dine che sarà poi nel futuro destramente sfruttata, 

Maraviyliarsi dell'assenza dei clericali è dar prova di ingenuità. Ma- 
ravigliacsi poi del silenzio det liberali, sigoifica non conoscerli. 

I liberali appartengono alla gran famiglia demociarica. Chi dice de- 
moccrazia oggi, dice accorraglia di mesticranti della bassa politica, dice 


* A Treno, il 19 aprik 1908, domenica, si sta svolto un grande comdrio 
prr l'abolizione dell'obbligo delle messa. Durante il comizio avevano parlato i 
toclalisti Bagisti, Piacel, Bertoldi « Merz 
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avvorali che cercano delle clientele, professori che intrigano pes delle 
cattedre, giornalisti che battono allo sportello dei fondi segreti, specu- 
latori che comprano il silenzio 0 i giudici, coscienze inquiete che fanno 
dell'anticlericalistito, toa in grembo alla massoneria divenuta oggi una 
universale associazione di camonristi. 

I liberali non hanno un programma scomomico: « non possono 
averlo. Il loro programma politico è un miserevole compromesso fra 
repubblica e monarchia, la loro azione è prevalentemente elettorale. La 
parola che li sintetizza È « blocco + — cioé mucchio riéoertàte è tetti 
porancu a scopo elezionistivo di vomini di diverse @ maguti opposte 
tendenze. 

[ liberali nom possono assumere una propria personalità, banno hi- 
sogno «di simbloccatsi vo per rubare qualche cosa a tutte i partiti. Im 
questo modo hanno saccheggiato il programma minimo del partito so. 
cialista, # si sono riempite le tasche fragando nei bagagli della ideologia 
repubblicana. 

Chiedere che i libetali prendano posizione decisa nelle piccole e 
grandi battaglie della vita pubblica £ chiedere l'impossibile. Chi non ba 
Je spalle quadre e una solita colonna vertebrale, non può cartcami ché 
di pesi leggeri. L'omntsto salumaio democratico non vuole una politica 
seria che lo costringa è leggere lunghi articoli di fonda: preferisce l'ap 
pendice col romanzi di Montépin © di Paul de Kqck, Domandatelo ai 
cedattori del Secolo. 

Sento obicttarmi: Pure la democrazia a Trento dev'essere qualche 
cosa, dal momento che ha conquistato il Comune! Adagio, maligne let- 
tore, Uo seggio in parlamento, una maggioranza al Comune ben tata. 
mente sona l'indice di una determinata corrente d'idee, il risullato di ana 
lotta combattuta a viso apérto, ma quasi sempre sono il prodotto di 
sapientissime manipolazioni d'alchimia elettorale. Se i liberali sapessero 
di rappresentare qualcuno e qualcusa, nell'affare della inessa avrebbero 
tenuto un diverso contegno. L'attituditie indecisa, l'eterno tergiversare, 
il continua eludere gli argomenti spinosi, provano l'anemia dei clericali, 
l'ipportunismo della politica, il traffico delle idee. 

Nor non abbiamo cercato e rifiuteremmo qualunque appoggio dei 
radicali Ibecali Constatando il «(oro suicidio », la *tloro viltà », sen 
tamò che ormai una forza sola |#] destinata a cambiar d'ora inmanzi | 
destini di uba città o di una nazione: la forza del proletariato xhe ascende 
a migliori forme di vita. 

MUSSOLINI BENITO 


Di L'Avssnict del Lavoratore, IN 16, 27 april 1909, Y. 
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NULLA È VFRO TUTTO È FCRMESSO 
{NUVELLA)} 


Cinque anni or sono ofmai passati dall'epoca in qui si svolsero pli 
avvenimenti che imprendo a nacrare e che costituiscono una delle pagine 
più memorabili della scoria della mia vita. Ora posso sciogliermi dal. 
Fobbligo del silenzio che mi ero imposto per ragioni facili a supporsi: 
lo nom sO se L miei tessuti organici si siano, durante questo periodo di 
tempo, rinnovati, nun voglio indagare in quelli rapporti stiano il mio 
€10» spirituale è il mio «io» materiale (o vecchio Tolsigi, perdonami 
‘ussto furto alla nomenclatura filosobica del tuo Rusarrezione) né mi 
preoccupo di conoscere le trasformazioni avvenute nelle mie iliosin- 
crasié; mi permetto soltanto di constatare un cambiamento radicale nelle 
ue idee, Ma debbo anzitutto declinare quelle che nel gergo dello stato 
sivile si chittnano « generalità ». 

Jo sono un ress de cuir alla Banca d'Italia è sono capo dell'Ufficio 
Etnissioni Internazioneli. Ho ventinove anni, sono celibe, vivo con mia 
madre. He ottenuto le laurea in legge all'Università di Bologna. Coro- 
ato doltore, ebbi per un momento la veljeità dei Foro, ma poi rinunciài 
alla toga e decisi di entrare nell'alta burocrazia bancaria. Il mio stipendio 
di cinquecento trenta mensili, unito A ceste rendite di beni patemi, mi 
consente di vivere con agiatezza. 

La sera del 14 novembre 1903 ritornava verso le cinque dall'ufficio 
dirigendomi al Bar Edison, goto some uno dei sitrovi mondani più fre 
quentati della città, Qui solevan darsi convegno molti dei miei amici, 
fra È quali alcuni vecchi compagni di scuola, degli agenti di cambio, 
dei banchieri, degli vomini comuque ben quetati nel mondo finan- 
ZA. 

Ere ippena giunto all'altezza di via Sermide, quando uno spettacolo 
terrifirante si offerse ai miei occhi, Un vomo dopo aver aperto violente. 
mente la persiana di tina finettra al terzo piano, si gettò a capofitto sul 
marciapiede, poco Iagi dal punto jo cui mi trovavo, Mi fermai dap- 
prima allibito, Poi accorsi per sollevare l'infelice. Orrore! 1) soicida era 
uno dei mici vonoscenti {vorrei <puasi scrivere: amici), Giorgio Neretti, 
asmatore, Mi chinai. Il suo cranfo si era schiacciato € sperrato. Muc- 
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chieti di materia grigia chiazzavano qua e là le lastre del marciapiede. 
Notai che una mano irrigidita chiudeva una carta. Rapidamente, senza 
che alcuno dei primi attivati se n'avvedesse, presi quella carta c h 
scivola! nelle tasche del mio soprabito, Gli occhi del suicida si velarono 
tenuanente come quelli di uh agnello sgorzato, le sue membra ebbero 
uti tremore convelso, poi si distesero nella compostezza suprema della 
morte. Intanto molte persone erano accorse ed accorrevano, 

Improvvisamente alte strida echeggiarone nell'interno del palazzo è 
pochi istanti dopo una signota ché si era prepacata per uscire e non 
aveva potuto deporre Fahito da passeggio ruppe con violenza la folla e 
si pettò sul cadavere, gemenda, Gli astanti la trassero lungi a viva forza, 
Un Commissario di Polizia autorizzò i militi della Croce Verde di tra- 
sportare il mosto all'ospedale. 

Mentre la lugubre barella s'allontanava, la folla che aveva dino allora 
conservato il silenzio, si abbandonòà alle ipotesi, ET impianti, ai com- 
menti. Da una automobile discesero dei giornalisti che si insinuarono nei 
crocchi cittadini e cominciarono a tempestare di note delle piccole car- 
telle. 

L'agitazione durò forse un'ora, poi [a'strada riprese l'aspetto normale. 
Salo alcune donnette del vicinato rimasero atttor qualche tempo a in 
ditatsi reciprocamente coll'indice teso la finestra della quale Neretti si 
era lanciato nel vuoto, a calcolare la possibile altezza, a esaminare le 
macchie di sangue nerastio sul marciapiede e sullo zoccolo del muro, 

La moglie di un salumaio dichiarava con aria solenne e voce legger- 
mente commussa che l'occasione le sembrava eccellente per giorare un 
terno al lotto con 14 il giorno, 37 Vetà del mosto, 48 li disgrazia... 

lo n'inoltrai in un viottolo faterale e sotto alla [uce torbida che 
usciva dalle veltate di uma taverna, lewai di tasca la lettera che avevo 
cubato al suicida. Era diretta al Commissario di Polizia e probabilmente 
conteneva le ragioni dell'atto, Decisi subito di non recapitarla al legittitto 
destinatario. La cacciai nella parte più «ascesa + del mio pottafoglio 
e cià genza un minuto d'esitazione, quantunque una voce interna mi 
giidasse che il mio procedere era delittuoso, Lo ammettevo. Ma che cosa 
importava, in tendo, al pubblito # at signor Commissario di conoscere 
le ragioni dli quel suicidio? La lettera poteva essere per me di una ee- 
cezionale importanza: per il funzionario di polizia non era che un da- 
cumenta, una carta qualunque, che dopo un ceto numero d'anni, sarchbe 
stata gettata negli archivi, ai topi della regia questuta.... E poi — voglio 
confessarvelo a scanso d'equivici — jo sono una canaglia senza idce 
morali... 

Ritornato avi mici passi, Dussai al palazzo Nereiti, La portinaia — 
brintolando — mi [ascià passare, Nell'anticamera una domestica pian: 
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gente mi prevenne che la Signora con ii avrebbe ricevuto. Ma ip avanzai 
egualmente, Un leggero sinphicazare mi trattenne alcun poro dietro la 
grande portiera. Fntrar, La Signora, inginocchiata davanti ad uti luraghis- 
simo {Cristo d'argento, pregava [va le jacrime. Una lampada velata diffon- 
deva un tenue chiarore, Ginetto, il figlio — il «mio figlio, se i cal- 
coli della Signora erano stati esatti — mi venne incomro. La Signora si 
voltò senza dire parola, poi riprese a singhigzzate più forle, La mia 
diabolica perversità noù si sinentiva. 

Quella scena di orrore mi laggiava indifferente, Passavo, lento, la 
mano sulla bella testa ricciuta di Ginetto, che mi sorrideva un po triste 
e pensavo: Finalmente, il marito, il microbo è scomparso e con lui agni 
sciocca pautà,.., Frnalitente potrò abbandonasmi ad un'ora di follia 
senza dover sussultare ad ogni cartozza che corre nella strada, ad ogni 
chiamata dei servi, ad ogni litrato di cane... Il mia egoismo si diffon- 
deva in un senso allegro di sodilisfazione, Ritordavo certi «pisod:. Quante 
volte per i dent) aguzzi di un viliszimo Lopo che cosicchiava un vecchio 
mobile dell'antiramera, avevamo interrotto i mostri baci, nella tema clié 
qualcuno si fosse inoltrato spiando.... 

E la sera del pipistrello? lo mi domando ancora come quel turpe 
vulatile avesse potuto nascondersi fra le pieghe delle cortine dell'alcova.... 
E noi al sud valo improvriso e imcnerente, balzammo in piedi esverrefalti, 
corlì occhi spalacati e la fronte madida di sudor freddo... 

Oh I dofore della nia a Lella è vedova passerà non appena le glan- 
dole laccimali avranno esaurito [e loto ristrve di liquide... 

Ebbene, lo credele?, in quella stanza Losì funebre, una pazza voglia 
di ridere nvassali. Alcune smorfie di Ginetto cocitarono maggiormente 
la mia dlarità, Per non prosompere in uno shetho a quel dolore prave 
di cimorsi, mi alza, 

— Calmateri, Signora! 

Ma la vedova addalorata non si volse neppure. 

Un po' indispettito, giunto alla portiera cipetei : 

— Consolatevi, Signora... La Vita © un hallo, c la Motte è la 
fine della suonata. 

Fiero — 0 quasi — di questa definizione, baciai Ginetto ed uscii. La 
note era chiara, fredda, stellata. 


x bh» 


La mattina dopo solennizzai l'avvenimento in una inenierà speciale. 
Mi astenni dal lavoro c foci cocapitare al Sopra intendente Generale del. 
l'Ufficio Emissioni un biglistto laconito in cui giustifcavo fa mia assenza 
con un attacco di dolori nevralgici. Dlomandai i giornali quotidiani e 
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mi getti sulla cronaca locale, Î1 suicidio dell'armatore eretti occupava 
parécchie colonne. I reporters mettevano a dura prova tutta [a loro indi 
spulibile genialità inventiva per scoprire le cause. 

Imbararzi finanziari? Ng certo. Il signor Nerelti poteva considerarsi 
un re della finanza e le sue iniziative cerano sempre state coronate da 
successo, Discordiîe famigliari? Ancor meno. Un cronista clogiava in 
termini commoventi le virtù domestiche della signora Lidia Neretti. 
Tutti infine st accordamano nell'aminettere una « itiprovvisa esaltazione 
mentale » Notai nella quinta <tlunna le solite partecipazioni funebri. 
Accesi una sigaretta, Mentre il fumo saliva e profemava la scanrà, pen- 
savo al segreto del quale ero caduto in possesso in circostanze così tta- 
giche.... Tu solo aysei conosciuto il segreto del morto, Mia madre entrò 
discretamente per anuiunciarmi [a visita di tre signori. 

— Falli enziare, mammina! 

I tte comparvero. La loro rigida serietà stonava molto colla gaiorza 
diffusa ovitigue nella mia garporiére. Mi porsero Ja mano in silenzio. 
Gffersi le poltrone. I miei Funebri ospiti sedettero senza parlare, È molta 
noto che in cene occasioni i complimenti sono aboliti. Riconabbi 
Fratello del suicida signcr Gaetano Neretti, i] dottor Biforchini presi 
dente dell'Associazione Monarchica Progressiva nonché Liberale e il 
ragioniere Ufoli segretario-cassiere della medesima 

— Dicano pure. 

E il signor Biforchini cominciò; 

— deri sera appena si diffuse per la città la triste notizia della fine 
del signor Necetti si radunò d'urpenza la Commissione esecutiva della 
nostra Associazione alla quale il povero morto apparlencva da dodici 
anni, 

Un punto tra l'ammirativo e l'interrogativo dovette disegnarsi su) 
mio volto. Nella mia crassì ignoranza noi conoscevo questo particolare. 
Bilorchini mi guardò e dopo aver titillato col pollice un nce di pelo 
bionde, del quale tra parentesi egli andava profondamente superbo, 
continuà : 

— Fu deliberata d'intervenice ai funerali col fostro vessillo e la Com 
missione delegò li per promanciate il discorso al cimitera Ecco lo scope 
della nostra visita. 

A queste ultime parole scattai e se non ci fosse stato il fratello del 
morto mi sarci Messo è ridere, Invece con atia e voce compunta presa 
declinare il triste incarica, 

— Vai sapete — dissi — che io sono un infelice oratore e che la 
commyzione,,,, 

— 0h! — interruppe Biforchini — non è necessario un lungo di- 
scorso... un sahuto basta... 
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— Perfettamente — dichiarò Ufoli — Un saluto. 

Mi ribetlavo ancora all'idea di questo discorso funebre per quanto la 
presenza del frasello del suicida cendesse lé tnia situazione delicata e mi 
precludesse quasi la possibilità di un reciso rifiuto, Dopo pochi secondi 
di silenzio il ragioniere Ufoli si affertà all'argomento principe per ab. 
battere le mie esitazioni, Dal momento che l'Associazione mi aveva de 
legato, doveva accettare l'incarito per disciplina di partito. Mi accorsi 
che ogni ulteriore insistenza sarebbe stata inutile. Domandai l'ora dei 
funerali e promisi il discorso Il signor Netetti mi ringraziò, mentre 
gli altri due mi salutarono con una certa Frechlezza. 

L'affare si complicava. Mi chiedevo: perché l'Associarione Monar 
chica mi aveva scelto come oratore? A quell'epoca io non Îrequentavo 
mai le assernblee, ngn conoscevo i soci, itiscuravo l'alta e [a bassa poli» 
tica. Fro monatchico per tradizione, Mio padre l'aveva voluto, Ma è cesto 
che la Monarchia non aveva puadagnato un valido difensore dei suoi 
privilegi il giorno in cui l'Associazione Monatchita mi aveva accolta 
mel suo grembo alla unanimità dei voti. Vera adungue così aruta # gie 
cui » di oratori} Perché un appoggiare a qualcun altro il penoso incarico 
di una orazione funebre? Ma passando in rassegna gli utmini capaci 
di un discorso del genere, ini avvidi che per una ragione è per l'altra 
si trovavano nella materiale impossibilità di farlo. 

L'onorevole Travagliosi — venerabile presidente dell'Associazione — 
nera trasportato i suoi domestici lari in un centro secondario del colle- 
gio dave pericolava la sua base elettorale, L'avvocito Bonacroce versava 
da qualche tempo in critiche condizioni di salute, il professor Cordialetti 
non arsebbe mai consentito di parlare per en suicida. Glielo vietavano 
gli scrupoli della sua cuscienza di vecchio cattolico friulano. E poi? 
Ma il signor Biforchinj aveva dunque « disappreso l'arte » di mandare 
a memoria uta decina di Frasi di circostanza? E l'ineffabile Ufoli? Ebhi 
un sordo movimento di rivolta. Già col pensiero ricorreva all'ancora di 
salvezza: al solito « malore improvviso 8, Non aveva forse accusito dei 
dolori nevralgici per assentarmi dell'ufficio? Feci due 9g tre volte il 
giro della mia stanza. Ma guardando un crocifisso d'avoria appeso al 
muco, pensai alla bella vedova che forse pregava davanti al suo lungo 
Cristo d'argento inchiodato sul same... TI mostro amore pass qual me. 
teota Iuminasa nel cielo dell'anima mia (ho impiegato parecchie volte 
questa Frase da Segretario galante e sempre con egual benigna fortuna) è 
confessai a me stesso che jo avevo un gran debita di riconoscenza verso 
i povero Necetti e che non dovevo trascurare la buona occasione per 
assolverlo, Egli aveva avuto per parecchi anni — in latenza — il so- 
spetto sulla fedeltà della moglio ma non aveva mai potuto raccogliere 
le prove dell'adulterio consumate. La signtra Lidia poi aveva salvato 
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con fine sagacia le apparenze è disarmato i maligni. La grande città 
favoriva i nostri convegni. Non era dunque giusto, mosale, si.... morale 
che io esprimessi in qualche modo la mia gratitadine al signor Neretti? 
Veramente, piangevo in ritardo. Ma di chi la colpa? D'altra parte questo 
discorso funebre non eta un'altra magnifica prova della mia «irrive: 
sente » impudenza? Ancora una volta io «iruffava + Ja buona fede del 
prossimo, Qualche centinaio d'imbecilli avrebbero creduto alla mia sin- 
qerità © avrebbero preso sul serio il mio dolore. Quest'accasione doveva 
consolidare Ja mia fama di uomo molto regolare, di lunga cartiera... 
Mi piace di prendere in giro il prossimo... I pedagoghi mgladosi ed i 
moralisti portieri! dichiareranno questi piacer manifestazioni «li per- 
versità... Wi lascio il mio cranio, o cultori dell'antropologia criminosa... 

Uni esaltazione scomparve. Chiamai. S'affacciò la domestica, 

— Giannina, prepacami per domani IT mio ross gle arétie nero. 

— Sari fatto, signore, Il pranzo è servito... 

— Bemissitnò : va pure, 

I mict disturbi nevralgici, per quanto acuti, non mi hanno mai for- 
zato al digiono, # mangiai come al solito copiosamente € centellinanda 
il callt trovai modo di ancuncase a mia madse che all'indomani avrei 
parlato sulla bara del pusero Neretti, La buona donna non tradi nessun 
gesto de stupore, Non mi spiegava come questa cosa le sembrazse così 
«normale ». Intanto mi feci portare i quotidiani. Bisognava imibustire 
l'orazione. Ma — abimt — i particolari biografici del suicida erano di 
un'esasperante laronirità. Niente che valesse la pena di essere scenalato. 
Fsistenza regulare! Acque chete! La più alta carita era quella di consi 
gliere delegato nella Federazione degli Armatori. L'ultima edizione di 
un giornale del mattino pubblicava parte di un testattiento olografo che 
si era trovato fra le carte del defunto, Balzai sulle cifre per vedere se 
qualche lascito munifica tri avesse porto l'occasione per sciogliere con un 
volo rettorico ua intiò si sentimenti filantropici del morto. Amarissima 
delusione! Di una sostanza valutata a 600 mila lire, solo 1000 ecana de. 
stivate qual fondo iniziale di una cassa di sussidio per gli orfani dei 
marinai, Al diavolo! Questa feroce taccagneria mi urtava. Noo — ben 
inteso — peri figli dei marinai, ma per il mio discorso, Riordinai Je 
ideo, presi qualche aota e mi accorsi che satei stato di una brevità ecces- 
siva, Tanto peggio! Ty Par voala George... Bifocchini. 

Melle prime ore del mattino la salma di Giorgio Neretti era stata 
tiprtata a casa, Verso le dieci via Sermide presentava l'animazione silen- 
Titsa e composti che distingue le cerimonie funebri. Un gruppo di si- 
gnore — cepcrte da lunghi veli neri -- stazionavano nell'atrio di palazzo 
Neretti. Gli invitati — colleghi del morto — signori dagli occhi obliqui, 
cercovanoà di assumere un atteggiamento. di meatizia profonda, Una 
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moltitudine di curiosi aveva circondato il carro funehre di pritna classe, 
tutto luccicante di fregi dorati e carico di corone. L'auriga, goffo nella 
sua iinpontente uoiformne, moveva lentamente la frusta per alointanare 
i bambini. Il corteo stava per mettersi finalmente in mato, quando alla 
portieta della veltura che io avevo noleggiato s'alfacciò l'amico Leo 
poldo Ardevi, e mi chiesp ospitalità. 

— Monta pure! 

Avrei preferito lasciarlo a piedi. Come tutti gli artiste È loquace, 
paradossale. E i fiumi, spesso torbidi della sua eloquenza, putevanu prt- 
giudicare la Mia... 

— Sei driste! -- mi disse, 

— Il funerale — risposi seccamente. 

— Ti annuncio che il itio witiuo quadro € stato premiato alla Bien 
nale di Venezia. 

— Benissimo. Congratulazioni, 

— S'intitola Sartre gio. 

A queste parola pensai che anch'io ne avrei commesso uno fra po 
chi mimiti, 

— Una villa nello sfondo. Colpilo dall'accetta dei legnasoli ut 
vecchio salice piangente È caduto schiantato sopra dei suederi di tombe, 
verdeggianti di edere. Poco lungi, din uomo e uni donna, giovani, con- 
templano quella rovina con aria da idioti soddisfatti. 

— La scelta del sogpelto è stata folico. 

E qui l'amico Ardevi conticuò infaticato a parlarmi dei suoi quadri 
io vorsu di esecuzione; poi passi alle varie scuole di piltosa; mi att 
nunciò chè stava per convertieri al « disizionismo » è avrebbe fatto come 
Segantini dei lunghi soggiorni nell'alta montagna. Mi fece una noiosa 
enumerazione di astisti, di quadri, di pretzi raggiunti nelle vendite. Io 
interloquivo can monosillabi 6 interiezioni. La bia serietà Jaconuca parve 
dispiacere al pittore, che mi domandò improvvisamente: 

— Pensi dunque al morto? È proptio necessario di essere tristi 
solo perché si partecipa ad uda cerimonia triste È wn dovere che si 
compie, noioso come tutti i doveri... è una convenzione che si rispetta... 
meglio... é una delle tante forme della nostra ipocrisia... 

Non se perché ma questo cinismo mi urtava, Cominciavo forse a 
prendere sul serio la mia qualità di oratore? Pareva che m'investissi della 
parte. Dichiatài: 

— Debbo promuaciate il discorso funebre... 

— Ah! — goffià l'amico e si chiuse in un silenzio pieno d'ironta. 

La vottora si fermò, (Guardai l'ocolpgio. Il tragitto eta durato una 
lunghissima ora. IL carro funebre sostò davanti all'atrio monumentale 
del cimitero, Mi spinsi tra la folla che aveva già occupato le scalinate 
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ed i vestiboli. Gli affossstori portavano la cassa. Ji sepolcreto della fa- 
miglia Necetti è quasi in fonda 21 prato comune. Îl cimitero aveva quella 
mattina una strana aria di galerza sotto l'ultimo sole aulunnale che ac- 
cacezsava | marmi e le croci, mentre dei passeri spaventati si rifugia. 
vano cinguettando sulle cupole delle cappelle votive. La folla si dispose 
in cittolo è, quasi obbedenda a un segnale convenuto, iutti si scOperserà 
U capo, Une inbnità di crani lucidi, Il mio quarto d'ora stava per suonare. 
Avanzai lenendo una mano in tasca e l'altra proota a misurare il pesto 
parco, lento, sulene che secondo i precetti classici deve accompagnare 
un clogio funebre. Sentii che centinaia di occhi convergevano i loro 
squardi su me, Giunto in prossimità della bata, stupii sgomento, IL co- 
perchio della c1;sa avevi una piccola lunciia ovale di crustallo che Ja- 
scava vedere la testa Bianca del muro. Ma della testa completamente 
berdata, non si scoprivano che gli orchi, aperti. 

— Come! — penssi — Non gli hanno «anque chiuso gli occhi? 
O si ecano riaperti per uno di quei movimenti meccanici delle membra 
così frequenti nei mosti? 

Ma quegli occhi — quegli occhi bianchi che in conoscevo — mi 
guardavano... Si, mi guardavano distro alla lor venue membrana velata. 
La mia sittazione gra critica. Ehbi un movimento interiore di collera. 

— Mon sei dunque morto, coem... — L'inselto feroce mi rimase nella 
steotza poiché mi parve di distinguere un leggero scintillase di quegli 


- rchi orribilmente spalamcati. Ero vittima di una allucinazione? 1! mio 


turbamento fu notato dal signor Biforchini. Ma a prevenirlo cominciai 
il discorso, guardando fissi mente il morto quasi in atto di sfida. L'esordio 
fu penoso, ta fo sentii ancor una volta di aver supefato me stssso. Otto 
muoyti furono più che sufficienti per esaurire la mie tiserve oratorie. 
Dimenticai di augurare al morto che Ja terra gli fosse leggerà, ma pro 
nunciui covernosamente il latino: Pale! Lanciai un ultimo sguardo al 
povero Netetti. Che cosa esprimevano i suvi occhi? Odio” Riconvscenza ? 
Ricambisi mervosamente parecchie strette di mano, ritrovai la inia vet- 
tura © gridal: 

— Al galoppo, cocchtere, Conducimi aj giardini. 

La carcozza si fermò a metà del viale, vicino allo stagno ricoperto 
di foglie gialle, Manciano pochi minati a mezzogiorno. Mi ditessi 
legtamente verso un'altura, dalla quale si abbraccia con ung sguardo la 
città, Un nunore confuso, immenso saliva dalle mille strade bralicanti 
di vomini. Ad un tratto squillarono Ie campane; le sirene degli stabi: 
limenti industriali disseminati alla periferia lacerazione l'aria col lom 
fischio che ricorda nelle cadenze finali il taglio lamentoso di un asino 
in amore, Un fremito di gioia passò sugli alberi del giardino, che pie- 
garono le fronde secche, quasi toccate dalla cacezza dolce di una mano 
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invisibile; tinnt lievemente la gigantesca ragnatela metallica che copre 
i tetti delle innumeti case, La città convitava i suoi abitanti è sospende ne 
l'opera quotidiana per rifornire di carbone la macchine. 

E strano, ma io — roxds de e@ir — jn cesti momenti sono poeta, 
Potrei anuh'io servite indegnamente Ie Muse e se non m'accade di la- 
sciare ai posteri traccia delle tie rigazioni poetiche, lo si deve al fatto 
che non mi lusinpa la speranza di essere * sapientemente B commentato 
dagli Accademici che verranno, 


sxt 


T giornali della sera matsero a dura prova la mia personale vanità, 
Solo un cenno fugare era consacrato al discorso funehre da me pronun- 
ciato al mattino, La famiglia ni singraziava in un avviso di quinta 
colonna dopu la firma del gerente. In verità io l'aspettavo un biglietto 
pemonale, 

Lunga i portici, il pittore Asdevi si congratulò meco burlescamente, 
eMudendo alla sua pittuta ed al mio decorso. 

= Pare che Ja stagione sia favorevole gi Sacrilegi! 

Due giorni dopo ricerevo vna lettera di Lidia, Contenera questa 
sola parola: & Impudente! 

Allota mi decisi di scoprire il segreto del scivida. Chiuso nella mia 
Stanza velli dare tutta la possibile solenmirà alla cerimonia e, com& si 
trattasse di un testamento, accesi due candele, Stracciai piano piano la 
busta, quasi compiacendomi del leggero rumore della carta. Il testo era 
il seguente: 


Signor Commissario, 


la causa che mi spinge al suicidio è Ja condotta di sia maglie. Avcei finito 
per ucciderla insieme coll'uorne che La [usiniga. Costui è stato un mio rivelo alla 
Borsa. Preferisci il suicidio all'assassinit e) alli vergogna. Se lo Hera qoppore 
tune Gila potrà dunque smentite ogni versione che airibiaisse la nia fine a dis 
sesti funenetati. 

Martedì 14 notssrbre - ee G pera, 

. Grorco NERETTI, armalore 


Questa lettera era semplicemente shalorditiva! Noa mi è possibile 
oggi di fisezre sulla carta coi termini così imprecisi del nostro linguaggio 
il complicatissima intreccio d'impressioni che quelle poche righe susci- 
tarong nell'animo mio. Ricordo pert di aver spento una delle due can- 
dele e di aver attentamente esaminato la calligrafia del suicida. Dopo 
essermi abbandonato ad un penosissimo lavoro di perizia psice-grafita, 
dovetti concludere — sentito anche il parere del... monto — che le 
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cause d'improvvisa esaltazione mentale e del conseguente salto della 
fimestra erano gli idilli — oh! quanto coniugali! — delle signora. E in 
qui miti sub sole novi, 

Ma quello che mi ustava, mi sivoltava, mi afferrava nelle morse 
prribili della gelosia, nelle tanaglie coventi del sospetto era la seconda 
rivelazione. Non per me era corso incontro alla morte il signor Giorgio 
Necetti, ma per un altro, ed ig dovevo, attraverso l'inoppugnabile da- 
cumento che avevo davanti, giongere alla constatazione di un rivale. In 
attesa moodifcazione del poligono coniugale, il triangolo diventava ua 
quadrilatero, 

Strabiliante poi l'ultima dichiarazione del suicida! Che importa sc il 
pubblico verrà a conoscere Je mie sventure domestiche?! Purché non si 
dica che eco prossimo alla rovina, Minotaurizzato, passi; ma fallito, no, 
Saggio di filosofa della « solvibilità n. 

Rilesgi la Ietbera, tornai coll'occhiò se quella diecina di righe trace 
ciate sopra ten foglio di casta commerciale intestata, e quande ebbi finita, 
quando ebbi deposto quel documento attano che mi aveva rivelato la 
povertà spirituale di un uomo, uo sordo movimento di collera mi scon- 
volse le idee, e in una esplosione di odio contro la umanità femminile 
cercri un'allegra vendetta. Ob! la profondità dell'amore moliebre. Le 
massime dei padri della Chiesa fulminanti Ja donna è le sue diaboliche 
perbdie mi tomavan sulle Jabbea.... La donna ha un'anima? No, no, 
Dagli anacoreti, dagli scoliasti del medio evo finiva al dottor Morbriss 
nel bisogno di giustificare il mio odio contro tutte Je donne, e contro 
Lidia in particolare. Sì — mi diocvo — quando la donna è caduta con 
uit, cadri con due, con disci, con mille! 

La questione del numero è affatto secondatia in quella che i parigini 
chiamano elegantemente l'escarposene de Patioar, Ed io che mi ero ral- 
legrato della scomparsa cost provvidenziale del marito, nella speranza 
d'essere L'unico gallo del pollaio. AR! ah! se può --- domando io — dar 
prova di maggiore ingenvità? Quando finiremo, noi vomini, di essere 
dei pericolosi imbecilli net nostri rapporti con le donne? 

Avevo bisogno di stordirmi per dimenticare Decisi di uscire. Mia 
madre non era ancora atidata a letto e mi chiese com una certa preocon» 
pazione il perché dell'improvvisa sortita nottuma, 

— Ho un impegno, mattia, un improtogabile impegno, e lo avero 
dimenticato. Buona notte! 

Mia madre mi adorava è le itie perole erano per lei un vangelo, 
Povera donna! 

AI bar Edison trovai la compagoia che cercavo, 

Fer la prima +olta in vita noia scatenai un solentissimo & ciclone », 
La rigida alba novembrale traspariva dalle vetrate del bar, quando mi 
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avviai verso cosa. Prima d'andare a letto, chiamai, La domestica accome, 
e vedendomi io sl deplorevole stato, accennò colle labbra ad un chl di 
tneraviglia. La fulminai con uno sguardo. 

— dille 9 portera questo biglietto al dirtitore della Banca. 

— Va bene, signore. 

Giustificayo la mia assenza cun un festissimo, eccezionale attacco 
di « dotori nev-algici è. 


II sonno, che si protrasse sino alle quattro del pomeriggio, ristabili 
l'equilibrio netla economia animale def mio organismo. Mi alzai cogli 
acchi rossi € i pensieri torbidi, Un bagno fredda dissipà i residui dei 
fumi etilici. Presi un thè insieme con mia madre. Mi piustificai secitando 
«con sincerità » uo rosario di bugie, Verso sera feci una breve passeg 
giata e quantoneue non lo volessi, finii in via Sermide. Il palazzo Ne 
retti aveva Iutte le finestre chiuse. Guardai lo zoccolò del mero. C'erano 
ancora delle macchie di sangue. Rabbrividii. Mi parve di vedere il sui 
cida, € i suoi occhi bianchi spalancati. Ebbi un momento l'idea «li entrare 
dalla vedova per chiederle spiegazioni, ma il coraggiò mi mancò. L'atrig 
cia Inmerse nella prima oscurità della notte e il silenzio incombeva 
ovenque solenne, pelido, immortale, 

Il demone della gelosia tomò ad aggreditmi. Dov'era il quatto? 
Chi esa? Il rivale alfa Forse del bosera Neretti e mio rivale in amore 
chi era? Mi proposi di riftracciarlo, d'identificarto, di battermi con lui 
a duello, di carciargli la punta della mia spada nel ventre, giunai di 
wenudicattni e di vendicare il morto. Qual serie di nobili cavalleresche 
imprese jo mi proponevo di compier* in groppa al Pegasus de' miei 
furori eroici nonché... erotici! 

Her rintracciare il quarto, bisognava intanto far g<gantare » la serva 
di casa Neretti, L'usprttai alcune mattine dopo all'entrata del mercato 
coperto, Chiesi notizie della signora, La domestica rispose guardandomi 
con due echi pieni di malizia 

— La signora sta bene! 

Quasi quasi non trovavo fe parole per domandare quanto mi torhi- 
rata l'amimo, È inutile! Bisogna ricorrere ai caporali per conoscere i 
mezzi migliori d'attaccar discorso celle serve. Qualche volta, anche le 
canaglie, st confondono per nulla. 

Dopo mezz'ora, Menicotta uscì, Le provviste gonfiavano le sporta. 

— discoltami, Menica, Debbo parlarti di uo affari importante. 

La serva, stupita dal suono confidenziale della mia voce, allargò gli 
occhietti maligni e grigi, 
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— Vor sapere una così... La tua padrona non ba tei ricevuto 
in questi ultimi tempi le visite di un signore... 

— No, sù... non hw... visto nessuno... non 30 nella... 

— Via, Ifenicotta, dimmi ]2 verità e sarai contenta. 

— Le ripeto che non so nulla, 

— Perché farmi insistere? Tieni e dimmi tutto. 

Le porsi una moncta d'oro. La serva depose ut paniere, trasse di 
tasca Un fazzoletto verde a quadtettini, ve nascose in un todo il marengo 
e si decise finalmente a cantare: 

— Il capitano di lungo «orso Nastarini Enricg è stato ricevuto tre 
quattro volte dalla signora Lidia, prima, ben inteso, del suicidio del 
povero Neretti, 

— Grazie, Menicotta! 

Avevo bevuto il primo sotso di fiele. 

Giunsi alla Banca in ritacdo di un'ora. 

Alla sera del giorno dope mi recai al caffè dell'é Ancora », vitrova 
della gente di mare. Chiesi del signor Nazacini. Il cameriere mi indicò 
un sommo di media statura, dagli occhi scintillanti sotto al viluppo delle 
sopracciglia foltissime, dal volto angoloso c abbrunato, dalle spalle qua 
dre. Stabili subito un paragone. 

Sarà più bello, ma è certo più vecchio di me... Guardai in giro. Tutte 
facce sconosciute. Verso meazanotte entrò un mio lontanissimo parente, 
spedizioniere imatittimo. Egli poteva essermi utile e lo bloccai, Gli chiesi 
informazioni su Nastarini, protestando che si trattava di un affare bancario. 

— E un uomo ormai rovinato... L'ultimo colpo gli fu inferto due 
anni or sono dal povero Giorgio Netetti. Da scci divennero impiovvi- 
samente nemici e si gioraronp guerra senza quartiere. Non si conobbero 
allora le ragioni di questo cambiamento che ba condotto il Nastarini 
alla miseria... Sembra però che cessata la dimestichezza + l'amicizia col 
marito, egli abbia conquistato la dimestichezza è l'amicizia della moglie, 
Un'allegra vendata! 

Tuerbato lasciai il mio informatore ed uscii, non senza aver prima 
Sariciato un'occhiata fersce al Nascacini il quale fumava un grosso sigaro, 
olii piramente. 

Mi sentivo il cuore gonfio di odio e più del Nastarini odisro e di- 
spreszaro la bella Lidia, La vedova addolorata che aveva saputo tenere 
în modo merasigliose a doppia, a tripla pertita i libri della sua anima, 


Li] 
Le donne nei primi mesi della vedovanza, sono insopportabili. Passà 


dicembre e tutto gennaio, Durante questo tempo non mi feci mai vivo, 
Debbo confessare che la tensione del mio amore si era rallentata dal 
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giorno in cui Nastarini aveva abbandonato l'Italia per un viagpio di 
lungo corso sul Ltealberi Lwuitenia. Partito il # tivale », do cessavo di 
trovarmi sul terreno tragico, Tuttavia alla fme di marzo decisi di far 
visita alla vedova Nesetti, Dopo la tragica morte del marito, ella non 
aveva ricevuto nessino, e nom éra più uscita di casa. IL colloqui che 
io chiedevo doveva essere l'ultimo è doveva guaricmi, Rinunciavo a go- 
dere della libertà conquistata atrraverso il delitto del «uarto B, 

Nel tepido pomeriggio nubiloso e scirpecale gli comini camminavano 
per le vie della città, silenziosamente, dinoccolandosi, quasi vinti da un 
senso di torposs e di stanchezza. fo mi sentivo nel sangue il fuoco di 
una febbre lecta e segreta, 

Giuato al palazzo Nesetti appresi che la signora era uscita per rega» 
late con un avvocato certe pastite di successione. Il contrttempo m'irrità, 
Decisi di aspellaria € fui introdotto in un salottino che mi era famigliare, 
Per fon annoiarmi comlliciai a sfogliare un album, Nella prima parte 
Cerano degli autografi — il solito emocchio di frasi insignikicanti e 
idiate — nell'ultima le immancabili cartoline itivstrate, Ma in fondo 
all'album una di queste cartoline mi colpì. Hajpresentava il trea]beri 
Lesitania, Non v'era scritto parola alcuna, 1! bolla postale era del 25 Feb. 
braio. {testa scoperta mi offerse un'altra arma d’altacco. Sarei stato fe 
tare, implacabile! 

Dopo pochi minuti Ja signora entrò, 

{i salutammo con un freddissimo inchino feciproco, senza dir vecho. 
Dontandai : 

— LDavè Ginello? 

— Da una inia sorella, 

Lidia sedette al tavulo e mi guardò con un occhio indifferente, morta, 
Sentii crollate qualche cosa — uma muraglia — forse nelle totti cupe 
della mia città interna, 

— Signora, sono venuto per chiederle spiegazioni. 

— Can qual diritto? 

— dl nostro passato, 

=— Non sicondatefo più, ve ne prego. Non tosturatemni — è pranun- 
ciamdo queste parole le labbra sottili di lei ebbero una contrazione d'am 
poscia, 

— Wi siete dique protila, signora? — ghignai io disbolicamente. 

— Non sarebbe per caso troppo tardi? 


— Non è mai tardi per cipiate... Voglio redimermi, voglio dimen» 


ticare.... I rimorsi mi lacerano la coscienza... un abisso deve JUpatare 
il mio passato dal mio avyenire.... un abisso segnato da Loa croce. 

— KQuali sono | peccati che vi tormentano, signora? Quelli in cui 
io fui vostro complice o gli altri? il signor Nastarioj veniva dungtit..., 
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A questo nome la signora did un balza è tn'intermppe: 

— Tictte! tacete! tacete! 

— Il capitano Nastetihi veniva dunque per dite delle orazioni 0 
fon piottostà per sostituiti? 

— Tacete, vi dico!.. I vostri sospetti sono falsi, falsi... 

— Signora, io pessespo un formidabile documento d'acorsa.... 

Trassi dal portafoglio Ja lettera del suicida. 

— È il tnorte che vi smentisce, signora ! 

Lidia riconobbe fa calligrafia del marito. Lesae è scoppiò it sin- 
Ehiori. 

— Povero Giorgio! Nastarini ha tentato ma non è mai riuscito... 
Sono intocente..., 

Queste dichiarazioni hon mi convincevana, Il pianto della mia ve- 
dova infedele, mi consolava. 

— Dite! dite la verità, signora, se volete veramente espiare.... Voi 
sapete che jo sono pronto al perdono... Per me nulla è vero, tutto È per- 
messo. Tradire il marito e l'amante È moderno... e rinunciare, come fac: 
cio io, 1 vantaggi di un delitto, è per lo meno ervîta..,, 

— Perdonatemi.... — balbottò Lidia — e crodetelo.... non vi to tnai 
ingannato. 

— Vi credo, signora, £ mi auguro di leggere, un giocno d l'altro, 
il naufragio del Cwsitettzia colla perdita di tutto l'equipaggio, compresa 
il capitano, Espiate, Lidia, espiate. Cristo fu tnisezicardicio coll'adultera 
alla festa di Purim. Cristo che non disdegaò i favori della moglie di 
Ponzio Pilato, e nda seppe resistere si hacj ardenti, alle carezze sottili 
della Maddalena. Io vi perdono, Lidia, e anche Cristà vi pertoneri.... Non 
piatigete.... le lacrime offuscano l'ebano lucente delle vostre pupile.... 

Addio, Lidia" La scomparsa di ogmi ostacolo ci riporta nel giro 
normale delle selazioni piccolo-borghesi.... L'espiazione cancelli, ma non 
contamini il nostro passato... Addio! 

Diacesi rapidamente fe scale. Ero puarito.... 

In fondo al prata comune del camposanto v'è il sepolereto detta [ami- 
glia Neretti. In una lapide statino incise queste parole: « Qui dorme il 
sonno che non ha risveglio Giorgio Neretti, armmatore + € sotto: « Lidia, 
li sposa fedele, lo raggiunse il 27 maggio del 1506», Poji seguenti 
versetti dei salti penitenziali: « Quoniem dmigaltaleni seem ego 
COgnorno ef parralae mesta conira ma est iektber.. Deus aspferper 
me bysrapo er mandabor — favokit me et sater niverm dealbabor.. 


MUSSOLINI BENITO 


F 


Da Fis Trentina, fasc. IT-LE, 19, 20, 24-20 apole, &, 19 maggio 1909, YIL 








[FRIMO MAGGIO 1909] 


Luustarari di tune il imsade PERITEA) 
Lesaratori, compagni! 


Venti anni spno ormai passaci da quando la classe Operaia aimericana 
tento, <om uno sciopero generale, la conquista delle olto ore di lavora 
La borghesia dopo al primo tremito di paura, si abbandoni come 
sempre, alla repressione sanguinosa e quattro operai furono impiccati 
2 Chicago, Venti anni sono passati da spuesti avvenimenti che diedero 
origine al I° maggio. Venti anni! Periodo di lempo Inago nella vita 
degli individui, brevissimo nella storia dei popoli. Eppure quante lotte 
quante alterne vicende, quanti sacrifici e quarte conquiste! 
E per Misurare il camminò percorso, per celebrare te Vittorie, fitor- 
dare i caduti, per attingere nuovo vigore, per risollevare le nostre spe- 
MEZE ld una visione ii una umanità redenta da ogni iniquità di classe 
che noi, o compagni, o lavoratori, vinvitiamo a sulennizzace il 19 
Astenweni completamente dal favara! 
Restino, al 1° maggio, deserti i canberi, allenzione le officine, chiusi 
tneguzi. S'interrompa la quotidiane pria diretta « produrre la cicchezza 
pei borghesi, la miseria e Ja fame per vai, è lavoratori. Nelle città. nelle 
campagne sospendete per un giomo quel lavora, che per voi come nella 
sentenza divina, è un'acerba condanna. Quando sfiletete i i 
vie della città, raccolti sotto le bandiere rosse, al cattto degli inni prole. 
bari, abbiano i parassiti del corpo sociale e tutti quanti vi disprezzano 
© vi temono, la chiara nozione che allorquando dl proletariato ti ferma 
— anche per un giorno solo — È tutta la magnifica, vertiginosa attività 
dell'alvaare umano che subisce un asresto, È l'infinita catena degli inte- 
Sessi che sembra speziarsi, mentre nitti gli uomini che rappresentano e 
difendono il ciarpame ideologico, morale, politico dell'attuale società si 
nistondono o s'inchicano come gnomi al compasie di un Rigante, 


Maggio, 


f corro per le 


Compagni! 


Il Partito Socialista ‘Trentino non vi offre, 


H A fhoo può offrirvi ii. 
glianza di altri paesi, una puo otteirvi, a smi 


piattaforma speciale per il 10 maggio. Non 
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vi sellecitiamo di protestare contro l'una & Valtra delle lanumerevali 
forme dell'oppressione borghese, Non vogliamo che il glorioso signi. 
fato del 1° maggio aanéghi nel pantano di una delle solite manifesta» 
zioni politiche di ordine Ipcale o nazionale, Il 1° maggio torni qual 
fu agli inizi: La Pargua di raserezione del proteterigto, il simbolo che 
riassume le mostre più care speranze, © la nostra fede inconcussa nel. 
l'ideale socialista. 

SI 1° maggio vuol dire che contra allo sciovinismo nazionalista dalle 
bieche mive guercafondaîe, iE proletariato oppone l'internazionale del 
lavoro, del pensiero; vuol dire che al disopra delle frontiere malgrado 
gli eserciti permanenti che sintetizzano oggi l'idea borghese di patria 
—dÎ prolclariato taccoglie il precetto evangelico dimenticato dai cri. 
stiami: a Gli womini sono totti fratellil». Nel 19 maggio è l'anima del 
proletariato di tutto il mondo che esprime simultancamente la prave 
aspirazione verso il bencasore, verso la luce, verso l'armonia. Nel 1* mago 
gio è la forza dei produttori che si afferma contro al sistem capitalistico 
in cui ds ricchezza premia Pozio e da miseria puntice # favore, nel 1° mag- 
gio è la fede dell'Ideale socialista che si eleva pura al chsopra delle ideo: 
logie dei partiti borghesi invecchiati © comotti dallo scetticismo è dalla 
negazione, al disopra di ogni merrantiliamo chicsastico e profano, Questo 
fu il significato del 1° maggio — nei primi anni en cui viva cra la me- 
moria dei quatteo iartiti che conobbero le forche della borghesta re- 
pubblicana, £ questo significato nori deve degenerace sino a convertire 
il 1° maggio in una manifestazione di parata, coreopratica € vuota, senza 
contenuto interiore e senza carattere rivoluzionario, 


Compagni! Lavoratori! 


JE miglior moda di festeggiare il 1° maggio è l'astensione dal La 
voro. Raccoglieté il nostro invire. 
Viva l'Internazionale del Lavoro! 
Viva il Socialismo! 
LA C. F. DEL P, &. T._* 


Da L'Avvanirt del Lavoratore, IN. 17, L maggio 1535, VP, 


" La tommissrànt esecutiva del partito socialista trentino. 

#0 L'Avvenire del Laevoratete, DI. 14, È aprile 1905, Y, « (+) Per la ma- 
nifertazione del 1° imoggio i comp. vedranno in mitra parte del giornale quanto 
la ©, È ba «deliberato. Per la redazione del manifesta è stati intadouo il 
comp. Mussolini {+}. 
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MEDAGLIONI BORGHESI 


LO SPECULATORE 


Si alzi presto a] mattino, L'affare lo spinge fuori di casa non appena 
alheggia, Il suo campo d'azione é la Borsa, Qui trova i suni complici, 
1 suoi rivali, qui combatte Ie sue dure battaglie, qui vive tutta la sua 
vita in una rapidissima vicenda alterna di ansie, di dubbi, di speranze, 
di sconfitte e di vittorie, La sua Fronte © bassa, sfuggente, il suo occhio 
È piccolo, acuto — qualche volta ha dei scontillamenti vitrei, feroci, 
spaventeroli. Il denato — l'agri sarta fare: — ha inciso su quel volto 
le stigmate «lell'avventuziero, del sena scrupoli che nella Borsa, nel 
mondo degli affari nom ha un tremite di pietà nel liquidare ug rivale 
madeste o nell'ordise un colpo sicure, Quest'uvome che sembra all'oc- 
chio superficiale dell'osservatore un essere vompletamente innocuo, que. 
sfuomo fegolare — che ha una famigli: è rincasa presto la sera — 
quest'uomo ha qualche volta nelle mani i destini di centinaia è migliaia 
d'individui ch'egli con un sol gesto può arricchite o piombare nella mi- 
sca. Lo specttlatore stende i suoi teatavoli su tutte le estrinsocazioni 
dell'energia umana nel bene è nel male, Egli cava denaro da una guerta, 
sta viltotiosa ga vinta la mazione alla quale appartiene — una sventura 
nazionale pon artesta la sua furia di animale predatore, Il so cuore non 
si commuove — al sentimento ha sostituito il freddo calcolo — alla 
poesia la cifra — all'arte il prezzo dell'opera in contanti. Specula sulle 
case ed ecco migliaia d'inquilini che atrano Je braccia al cielo, nella vi 
sione dell'usciere che viene a pettare le masserizie nel mozzo delli strada 
— si getta sul grano ed ecco i poveri che devono tidurre fa razione del 
pane quotidiano come nei tempi di carestia — st getta sul vino # vi 
avvelena il prossimo. 

Lo speculatore azzarda il grande gioco, Le peste qualche volta sono 
enormi, 

Perdere, significa spesso morire. Perriò la speculazione lo assorbe 
anche nei niomenti passionali nei luoghi sacti. Interromperà una di. 
scussione d'arte per chiedere il prezzo del petrolio — leggeri il gior 
nale ma solo dal listino dei cambi in Et. Sembrerà freddo alla moglie, 
serio coi bambini, Jaconico con tutti. Leoto nel meditare le vendrite, 
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freddo nell'eseguirle — lo speculatore porta nella società i costumi della 
macchia e malgrado indossi il frack, ha più delitti sulla coscienza che 
qualunque bandito, 

È il predofto tipico della società borghese, Quando è in auge, tutti 
lo riveriscone, lo Iutingano, lo temono, i giornali dedicano trafiletti lau- 
dativi alle sue imprese fortunate, deputati, senatori © anche magistrati 
si pongono 2! suo servizio — il popolino lo guarda stupito. Quando 
rovina, quando dalla ricchezza piomba nella miseria, tutti gli scagliano 
contro la pietra, ognuno porta l'acules per intessergli la corona di 
spine — 1 nemici tripudiano alterno alla sua bara e un coro di male 
dizioni Jo accompagnerà nella Fossa. 


LO STROZZINO 


Nella scala della perversità umana, lo stroezino occupa un Levello 
ancor più basso. Egli è il corro che segue i cadareri della società bor 
ghese, è la iena che li dissotterra per spogliarli. Quilche volta ha la 
Suprema cpocrisia di piangere davanti alle innumerevoli vittime che egli 
spinge al suicidio — ma not credete alle sue larrime — lo fa per ingane 
nare vor, noi tutti, il codice, la giustizia, l'umasortà. n 

La grande città rigcita ogni sera, vgni mattina, centinaia d'indi. 
vidui che attraverso gl'ingranaggi delle sue istituzioni hanno perduto 
brandelli di carne, di salute, di onore, Sono i riiserabili che per una 
donna discendono tutti j gradini dell'abbiczione, gli iafelici che pei 
comperate un gioiello alla superbciale prostituta che li tradisce nen esi. 
tano a firmate una cambiale falsa, Sono gli indemoniati dalla passione 
del gioco che escano dalle lunghe veglie attorno al tavolo verde, cogli 
occhi luccicanti, col passo tremelo, la voce roca, il disgusto nell'anima, 
il vuoto nelle tasche + la prospettiva del suicidio quale via unica di 
salvezza, Sono i disgraziati che hanno faticato lungo uti 1 calvari del 
bisogna ed hanno finito per essere crocifissi da un articola del codice 
penale — sono gli ingenti, 1 buoni, gli cdlimisti — ruggricati da” furhi _ 
spogliati dei malvagi — gettati sul lastrico da un cumulo di palesi e 
subdole ostilità; sono gli innumeri «he colpiti da una sventura non giun- 
gonò a taversi, che non arrivano a fronteggiare completamente Una 
acadenza a la banca, o l'impegno com un amico, Tutti quelli isonitna 
che per un motivo è per l'altro ad un dato punte della loro vita debbono 
consegnarsi nelle mani d'uno strozzino, come ur ammalato si consegna 
al chimrea. l 

E lo strozzino vi guarderà anzitutto [unganieate negli occhi, Vorrà 
che voi gli raccontiate la vostra miseria e dopo che nviete acmussito, dopo 
che voi avrete pianto di dolore e di vergogna, lo strozzinà vi chiederà 
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con une voce fredda, tagliente come una lama di Toledo, quali garanzie 
olftite della vostra solvibilità, Vai sentite che firmando il prestito al 50, 
al &0, al 100, al 150 per cento = è un laccio orribile che vi mettete al 
collo — vot sentite di soffocare, ma di fuori v'è qualcuno che aspetta, 
ve una banca che minaccia il protesto, v'è un articolo del codice che vi 
fa tremere, vé un ficattatore che sta per mettervi sulla piattaforma del. 
l'universale disprezzo, vi sono, mole volte, delle permane cate che dal 
vostto lento motire di ur'ota, attendono una scintilla di vita... è fire 
male... Da quel inymente voi siete uno schiavo, lo schiavo d'un ignobile 
predone. 

Eppure la legge, La società attuale, tollera la strozziaaggio, E tanta 
È l'ipocrita viltà dell'epoca nostra, che se lo sttorzine muore lasciando 
migliaia di lire a un istituto di beneficenza — nun mancheranno «ali 
scorse commoventi 6 ai funerali e [a proposta di un ricordo mnarmarro 
per tramandate ai powcri l'effigie del munifico & filuntropo #. 

Ah! Come sei grande, pura, immacolata, g morale, ga senta morale 
della sucietà hocghese! 


MM. B 


Da D'Avnenise del Lavosalore, TI. 17,1 maggio 1909, W, 
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CRONACA CITTADINA 


AVVISO 


Nei prossimi numeri continuerò la serie dei AMedeglioni Borghesi 
iniziata nel numero di 1" Maggio con Lo Sperwiatore è La Firorzina, 
E verranto i medaglioni: &' avscar - I Giadir: — L'Avwposto — i 
Frofesiore — L'Uificiale — L'Impiepato — Fi Giornalitta — Il Lengne, 
Chiudetanno la serie: L'wasta onelioo — La darus onesta 


A DON DALLABRIDA 


A cotesto scemo sgrammaticato chiercuto che toglie dal no:tre giot- 
tale ie frasi aotireligiose che sfuggono al sig. Tranquillini — e lo fa 
per segnalarci alla polizia — a codesro prete dalla mentalità piccina e 
torbida di un cafro, nen darà mei Ja soddisfazione di una polemica. 
Mella mia qualiti di redattore del « giornalucolo brstemmiatore » della 
C. del L. dico a don Dallabrida: Pezro d'asino, andate a suola pin 
SACTESÌHA | 

MUSSOLINI BENITO 


Di L'Avornite del Lavoratore, IN 18, 6 maggio 1909, Y. 





PRIMO MAGGIO DEGENERE 


Mon credano i compagni ché questo articolo givaga in ritardo, Solo 
oggi © possibile di dare un giudizio sul carattere che la manifestazione 
del primo maggio ha assunto e va assumendo. Ho letto diligentemente 
tutti i giornali, prima e dopo la data. Mi sona convinto che i socialisti 
devono sopprimere la festa del primo maggio, o ricondurla al io prime 
significato, 

Non molti anni fa, il primo inaggio, era affare esclusivamente di 
operai, di socialisti, di rivoluzionati. La borghesia assisteva con una 
ccrta apprensione all'esperimento dello sciopero generale, che gettava 
grandi masse di popolo nelle piazze e nelle strade della città, 1 governi 
prendevano delle misure straordinario per gasantice l'ordine, l'opinione 
pubblica, la sintesi ciaè di Lutte le purcole viltà, di una determinata spora 
storica, sospingeva l'autorità all'impiego dei mezzi della reazione contro 
EU agitatori, . 

IL pritto maggio le vie della città erano deserte e silenziose, gli animi 
trepidanti, le relazioni sociali torhate. Verso sera il passo cadenzato dei 
psttuglioni di guardie tompeva la solitudine della città scarsamente 
illuminata, 

Era con wn profondo sespiro di solliero che fa piccola borghesia sa- 
lutava l'alba del clue maggio. 

Oggi nen più. Cominciano i giornali socialisti a voler dare alla 
festa proletaria il carattere di manifestazione pacifica, seria € sopratutto 
oidinata. Nessuna alla lanterna! gridano i tifo-integro-politicanti della 
italiana Confederazione penetale Cel Lavom e tutti gli organetti minoti 
di concerto a rassicurare Ja classe abbicnte che gli operai sono sempre 
delle brave bestie da santa, che cercano l'accordo, l'armonia, le conpera: 
zione 8... la frusta. Poi l'altra stampe Tutti i giornali che si dirigono 
ai tiechi, ai forti at dominatori, dedicano l'articolo di fondo a di quinta 
colonna alla pasqua operzis: dai liberali tipo Fita, ai democratici cam- 
pione Secolo, dal socialisti tipo Giauazza, at cattolici marca Ouservatore 
Romano. 

Il sindaco di Firenze pubblica un manifesto gonfio di rettorica e di 
Érasi poetiche rubacchiate al Sesuna di Carducci e all'Adelchi di Manzoni, 
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Molte amministrazioni comunali sorte dai «blocchi $, auapice il sa 
crosantissimo tuangolo Iassotiico, espongono la bandiera, suonano Je 
cattipent, fanno vacanza nelle scuole. 

Mel Belgio i[ primo maggio è stato dichiarato festa nazionale, così 
come Ja nascita di un re o fa commemorazione di una vittoria 

I cattolici hanno rimunciato al loro 16 di maggio per associarsi al 
primo maggio socialistoide, visto che ogni pericolo è scomparso, e la 
rivoluzione sociale si annuncia come un idillip che non distutberì gli 
021, de meditazioni, le orgià, e, non dimentichiamolo, Je laboriose dige- 
sboci dei pasassili maschi e femmine. 

E gli operai 4 festeggiano » vetatnente il primo maggio, 

La parte più noigsi del programma è precisamente la conferenza 
comuoemorativa, 

Un'ora di mal dissitmelati sbadigli. Ici viene l'allegretto, cioé il cor- 
teo, la passeggiala all'aperto, Ja danza al fresco, la lotteria, i quadri pla 
stici, e si fimisce nella birreria, nella taverna, a versate il balsamo cefri- 
gerante sulla pola riarsa dalla polvere e dal canto, 

It un paese di questo mondo, la Camera del Lavoro ha falto celebrare 
\trta messa cantata al primo maggio per attitare sugli operai le benedizioni 
del pipa e del buon dia, 

Questa Camera del Lavoro obbligheti un altro anno tutti i suoi mem: 
bri ad una confessione generale con relativa comunione e al versamento 
di vna intera giornate di lavoro pro anime del purgatorio. Non ridete, 
© lettori, Wi dell'altro. Un'assoriazione monarchica di Roma ha festeg- 
giato il primo maggio ngn dimenticando d'inviam il solito telegramma 
nl se. Noi ci avviciniamo ad un primo maggio che costitrirà la più grande 
ifonia della storia: fra qualche anno sarà un plotone di guardie che 
aprirà il corteo proletario, e nei comizi il rappresentante della legge re 
citerì un discorso d'adesione, Oh che bella festa allora! Che bella festa! 

questa irresistibile degenerazione del primo maggio pone i socialisti 
di fronte a ue problema di facile soluzione : O è possibile di ricondurre il 
primo maggio alle prigini e conferirgli l'antico carattere e significato tivo 
luzionario e allora dirigiamo tn questo senso i nostri sforzi e la nostra 
propaganda, o è fatele che il primo maggio sia consacrato quale festa dai 
calendari ufficiali della borghesia e allota sapprimiamelo nei — con 
animo deciso — in modo che nen ci tocchi la suprema vergogna, 

Tomeremo è festeggiare iI primo maggio, quande avrema demolito 
la società attuzle. Sarà allora non il primo maggio degli schiavi, ma il 
primo maggio degli vomini liberi 

HM. B 


Th L'Avoesità del Laccraiore, N. 19, 13 maggio 1900, Y. 
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dorrete implorare pietà, la e nostra è pietà, non è Forse così lontano 
come vol sUppornete. 
Moi applicheremo allora la buona legge naturale del deserto : occhio 


per occhio, dente per dente! 
HM. P. 


Da L'Aseeitire gel Lavosalore, N, 19, 13 maggio 1905, VW. 


L'ASSOLUZIONE DEL SINDACALISTI PARMENSI 
ALLE ASSISI DI LUCCA 


I cinquantasetle compagni arrestati a] 20 giugno dell'anno «orso e 
tenuti sino a l'altro giorno nelle ilaliche galere, sono stati riposti in li» 
Bertà con un verdelto assolutorio della giuria popolare, L'enorme mon- 
tatura poliziesca non ha dunque raggiunto Jo scopo. T testi d'accusa 
— delegati, guardie, autorità — hanno smentito quanto avevano scritto 
e demalito l'opera propria, Gli accusati — pei quali si era costruito un 
particolare gabbione — hanno tenuto wn contegno di uomini evoluti, 
Non pose Lfagicomiche, non frasi erdiche, non violenze verbose, ma una 
calva e sicuta e sincera apologia delle idee professate onestamente, 
un'analisi obiettiva delle cause che produssero la famosa apilazione apra- 
ria, uni storia veridica eegli avvenimenti che condussero alla tivolta e 
a) processo, La folla che gremiva l'aula, manifestava apertamente la pro» 
pria simpatia 2i sindacalisti. Peo a pezzo l'enorme macchina dell'accusa 
SÉ infranta, II pubblico ministero stessò ha chiesto un'assoluzione gene» 
rale E tutti j 57 accusati furono prosciolti. Il ritorno a Farma ha deto 
luogo a una grande manifestazione operaia. Ben 15.000 persone hanno 
salutato il ritoraò dei compagni. Borgo Catra, Borgo Minelli, tetto POI 
tre Torrente era illumtato a fesl:. Entusiasmo generale indescrivibile. 

L'assoluzione di Lucca è stata forse imposta pet cercar di condurre 
la pacificazione negli animi ora che s'iniziano | lasori campestri del- 
l'estate e si parla di riprendere l'interrotta battaglia, 

Ma di parificazione degli animi non vuol saperne la criminale asto- 
ciazione agraria partiense, Questi feroci vomini dell'ordine hanno vie 
vamente deplosato l'assoluzione di Lucca. Essi volevano che si fossero 
distribuiti parecchi secoli di galera ai temuti avversati ed ecen Invece che 
il gabbione delle Assise si apre è gli abborriti sindacalisti totnano al 
l'opera, 

Guai a vel, è delinquenti dell'Agraria, che protestate contro la vostra 
giustizia borghese, perché non ha avuto il coraggio di vergart a qua. 
Jungue costo une sentenza di condanna, guai a voi! 1 giorno in mi 





SE E TE TA TOR TS 


TÀ NOVELLA DEL SABATO 


«CORSA » DI NOZZE DI BENITO MUSSOLINI 


SCRITTA E DEDICATA A CASTEL TOBLINO IL 9 MAGGIO 1909 


La data fissata per la celebrazione del mio matrimonio era immi- 
nente, II padre della mia fdanzata, ingegnere delle ferrovie, aveva pù 
compilato l'orario della cerimonia, Ricordo che io dovevo alziemi alle 6, 
Un migliaio di partecipazioni reno già stampale, e nella piccola città di 
provincia il mio matrimonio era l'argomento palpitante di tutte Je con 
versazioni maschili e femminili, Ogni mattina ticerevo un muechio di 
cartoline illustrate e sempite coi fiori d'arancio... Mia madre era sempli- 
comente raggiante di felicità... Il matrimonio doveva correggermi, cio» 
novarmi, migliorare. La famiglia! ecco il rimedio! mi diceva sovente 
mia midre. L'affetto vigile di unu sposa, le carerze de' figli, l'intimità 
dolce del focolare nconderranno la quiete nel tuo povero cuore che 
he conosciuto le piccole e le piandi tempeste! Non potrai più conti 
nuare a vivere come vivi oggi da nottambulo scapesttato quando Iroane 
© un bimbo ti aspetteranno alla sera € vorranno Ul ht bacio prima d'ad- 
dotttentarsi. Tu hai bevuto troppo nel calice de' tristi piaceri — accosta 
ota le tue labbra alla coppa delle gioie puce che non lasciano nelle 
acime traccie di disgusto, di odio, di abbierione. Così mia madre. In 
gemuimiente romantica ella sognava per me il nido e l'amore eterni, 

lo invece vedevo con una ripugoanza invincibile l'approssimarsi 
della data fatale, ] discorsi di mia madre non mi convincevana. Avere 
amato Ivonne senza pensare al future, é non mi spicgavo perché dopo 
pochi mesi d'amore, le mostre famiglie avessero decretato, con una specie 
di ukase, il matrimonio, benedetto dal prete, legalizzato dal sindaco. 

II nostro idillio era stato dolcissimo — e la banalità dell'epilogo 
mi mertificava, Anch'io come gli altri... come tutti gli altri! Sposarsil 
per dormire insieme... Ah! ab! ah! La prande bestialità che interrompt 
* avvelena Je brevi follie dell'amore... 

Ma come tornare indietro? Per non lasciare ronde avevo accettato 
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i] matrimonio... pentitsete eta ormai rroppo tardi. Mon trovavo scuse 
per rioviari la duta. La mia salute esa ottima. Sentivo di non aver la 
forza bastante per rinunziate a Ivonne... Fuggire?... Mi avrebbe cer 
cato, citrovato. E poi? Ivonne nella trepida attesa del gran giomno do 
meglio della prima notte era così deliziosa, così incantevole... JI suo 
corpo trà tulto una vibrazione, i suoi cechi avevano i languori de' cre- 
puscoli estivi, le 536 parole tradivani la nostalgia del sacrificio, Io l'amavo, 
l'amavo, l'amavo e pure chi cipugnava di possederla attraverso la carta 
bollata dello Stato Civile. 

Il gran giorno spuntò. Io ero funebre più della redingote ché indios 
saro, Quando pemuilesso alla grande balaustra di marmo pronutziai il 
«sì», mi parve di compiere un atto eroico: il prete che taccolse il no- 
stero monosillabo ostertara un ventre capace di mascondere la balena 
di Giota.... Ascoltai la messa, ma nifiuter la comunione. Uscendo dalla 
chiesa fui complimentato da un centinaia d'imbecilli. Pritta di monlare 
în vettura getti una manata di same per riducre al silenzio utto stuolo 
di pitocchi che si sgolavano a gridare: & Viva gli sposi! ». Il sindaco 
ci shrigò più rapidamente. Mancarano pochi minuti a mezzogiorno, Il 
pranzo durà tre ore. Alla frutta bea quattto dei convitati vollero dar 
prova della foro eloquenza. L'epitalamio fo celebrato da un cugina 
di Ivonne — professore di ginnasio. Le Muse non subirono mai qnta 
più grave. 

Solo alle dieci di sera, gli cerepi invitati e i cari genitori si deci 
sera a lasciarci liberi, Ivonne era stordita; io mi sentivo così profligato & 
disgustato insieme dalla volgare profanazione del nostro amore che 
foi seppi trovare una parola per santificare il talamo, né fui capuce di 
un ultimo sforzo per compiere il rito. M'addormentai. IL mio sonno 
fu pesante, pieno d'incubi. A ta chiarità del nuovo giotno mu risvegliai. 
[vonne dormiva ancora. Teneya lt braccia incrociate sul petto, che si 
sollevava leggermente al ritmo del respiro. 1 capelli biondi di lei copri» 
vano d'ore l'ampio guanciale velato di piazi. 

Ad un trattò mi parve di vedere, invere dell'abito bianco di npeze, 
un sudario... La Morte lo aveva gettato e dimenticato su di una sedia 
frà i grandi mazzi di rose destinati a una ghirlanda funebre... Tetra 
allucinazione all'alba della prima notte matrimoniale! Un vare interna 
e profonda ni urlava: « Spezza la catena... tu non puoi, tu non devi 
subitla! F. 

Satana, 1) mio vecchip amico personale, mi betitava aftebra una volta... 
Ma come tprnar libero? Fuggire? No, no, Uecidermi? Isotte sarebbe 
marta di dolore... Ueciderci? Nom sarei riuscito & convincere la mia 
Sposa. 

O vecchio amico Satana, aluzatti, Io voglio sfuggire al mattimonio 
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e annientario nella tragedia... L'abitudine dell'amore diventa volgarità 
e la volgarità mi uccide... Oggi ho ancora il coraggio d'infrangere 
l'idolo, domani, forse, nen più... Satana, dammi un raggio di quella 
luce che rapisti a Dio e colla quale inetadi gli Inferni..., 

La mia preghiera pronunciata ad alla voce risveglié Ivonne, Mi 
valsi a let e dopo averla castamente baciata sulla fronte [e dissi: 

= Ivonne ascoltami. Ho cambiato idea circa I nostro viaggio di 
nozze... Non mi piace di porlstti per una quindicina di giorni nelle 
stanze cquivorhe «degli siberghi.... Invece di un viaggio faremo una 
corsa di nozze... Tra pochi giorni activerà la noscra nevissima e Itala #.... 
questa macchina qi darì una grande sensazione prima che la vita matti. 
muomiale <i abbia assorbiti... 

— Tu sii — Gbiettà Ivonne — che mio padre ba gii comperaio 
i higlietti per il viaggio © disposto ggoi cosa... dn intero coupé sarà a 
nostra disposiziane..,, 

—* Senti Ivonne... Simo o non siamo indipendenti? Tuo padre 
rivendesà i biglietti, JI viaggio di nozze è una stupida moda da abo- 
lirsi.... La nostra «corsa » chi morze sarà invece il ricordo più passio 
male della nostra giovinezza... Chiudecemo il ciclo delle follie con una 
ultima follia di vertigine... È nuoeo, È inesplorato, è tentatore, è eroico 
ciò chie ti propongo... e tu [venne accetterai per amor mio... 

Mentre parlavo così, Satana mi copriva lentamente l'anima con l'om- 
bra del delitto... 


La meta della mostra corsa di nozze fu un povero villaggio a 127 
chilometri dalla città. Strada diritta, magnifica. L'andata Gi effettuò 
senza incidenti. Appena giunti Ja nostra automobile ju circondata da 
una vera Folla premurgsa e tiverente di contadini, Riconobbi e abbiac- 
ciai la mia balia. Valle condurmi in casa sua e mi offerse del vino 
cattivo... IP suo latte era certamente migliore... Poi mi mostrò la 
culla... e té raccontò molti episodi della mia infanzia. (vonne si di 
vertiva, 10 mi unnolaro, 

A mezzogiorno ci facemmo servite dell'unico trattore del paese un 
pranzo all'aria aperta, suli'erba di un prato, all'ombra di una quercia 
Gigantesca,.., Con noi ora Berardo, lo chaufeu:, Divorammo allegra- 
mente tutte Je portate... Mertardò vuotava delle capaci tazre di vino. 
Ivonne sembrava a quando a quando preoccupata e seguiva con l'occhio 
delle nuvole bizncastre che sfarfallavano pel cielo: jo beveva e SOpra- 
lutto venivo da bere a Bernardo, 
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Quando — dopo alone ore — gli ordinat di preparare Ja macchina, 
mi accorsi che l'ebbrosza gli aveva inceppato la lingua e le gambe, 
icone tm) chiese: 

— Non ti sembra ubriato Bernardo? 

— No, é un po' allegro. L'aria Frizzante della sera lo rimetterà 
subito in equilibrio. In &gni caso guiderò io. 

Facemmo i primi chilometri, quasi a passo d'como. La strada cra 
agombra, diritta, Iusingatrice, Dai campi ci giuageano le voci del coe- 
puscolo, la prima brezza, ancora tepidi del grande saluto # del soi 
morente, ci portava pli Fifluvi sottili de" fori d'acacia e un'eco di Awe 


Marie invocate da campane disseminate è magcoste nel verde... 


Ivonne silenziosa si stringéeva a me tutte fremente «i amore è di 
passione. 

Improvvisamente, giidai a Bernardo: 

— Vial Via! Via! 

D bel mostro d'acciaio dit un balzo e con un muggito rauco si 
lanciò in avanti, La corsa divenne in breve vertiginosa. La follia del 
moto mi aveva preso. Chino su Bernardo io gridava: 

— Via! Vial Via! 

Invano, Ivonne tri scongiurava di moderare la velocità... i volevo 
l'abiizso.... volevo la corsa della travedia e della liberazione... 

Ad un crocicchio di vie, l'automobile sterzò bruscamente e porn 
mancò non precipitasse in una roggia fonda. 

Un grido acuta, lacerante, disperato d'Ivonne, richiamò il mio istinto 
di conservazione, Gettai indietro Hernardo e mi posi al volante. 

Sentivo che le nostre vite erano in pericolo e volevo salvacle ad 
Gui costo. 

Ma l'automobile pon ini ubbidiva più. Freddo di terrore, le mie 
mani s'irrigidivano sul volante, tia fon riusciva ad arrestare la cora 
della rovina, Un demone s'era impadrontito della tnacchina e ne avena 
Scatenane le segrete violenze... Ad un ifallo sore ui ostacolo nel méezra 
della strada... Tentzi un ultimo sforzo... invano... L'estacolo mi parve 
in uns suprema ullucinariune come una voragine ncra che mi aspettava 
per inghigttirei.... Lasciai il Volante... l'alito della morte mi sitorò la 
fronte... abbracclai Ivonne che non aveva più voce e chiusi gli occhi... 
Un urto... ud schianto ttatmane... delle grida altissime, 


Quandg mi risveglizi, mia madre era china sul mio Tettuccio e mi 
guardava von gcchi pieni di lacrime che le Solcavano il volto disfatta. 





Sie e ai I I 
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= E Ivonne? — chiesi, 


- 


Dopo un luoge esitare, nua madre, singhiozzande, mi rispose : 
— Haane,.., è morta! i 


— Aht— feci 5.... € dopo breve pausa guardai nell'anima mia. Era 
tranquilla come l'acqua nella profondità di un puzzo conventuale, 


Lia 4 Popolo, N. 2704, 415 maggio 1409, X, 


TETI 


TATTICA DPI MOVIMENTI OPERAI * 


Mussolini contiucia cal vallegrarsi del lergo intervento della chanse 
mudra ed espone quindi i metodi delle lotte operaie ehe si combat 
toro dtt bare alla dotta di classe. Afferma che l'organizzazione è cosciente, 
non solo quando i soci pagano tegolarmente le quote mensili, ma 
quando frequentano le assemblee, vi discutono i problemi della classe 
e vi praticano la solidarittà, Bisogna che l'organizzazione sia omogenta, 
cioè compatta. Come per ascendere Una montagna ci vogliono solide 
gambe, forti polmoni, e occhio sicuro, così perché il proletaritto possa 
conquistare dei migHioratmenti parziali e possa infine Liberarsi dal giogo 
dei padroni, occorrono cacatleti forti, operai capaci dei piccoli e grandi 
saccifici, Tutti gli eserciti hanno avuto degli eroi, cioè dei soldati che 
non han cessato di combattere, sebbene feriti, così l'esercito proletario 
ba i suoi eroi e sono quelli che nelle lotte non abbandonano mai il 
campo e resistone fino all'ultimo sopportando Lon animo tranquilla 
privazioni, persecuzioni, miseria è fame, 

H compagne Musralini tratteggiò quindi la figura riorale del cri 
miro, Pirre che quando i chumiri vengono a occupare i Mostri posti 
e 4 fare opera di tradimento, noi dobbiamo difenderci. 

Però ta nostra propaganda dere rivolgersi a questi poveri schiavi 
dell'anima immersa ancora nelle più fitte tenehre e cercare di mettervi 
un raggio della nostra luce. 

Prima di chiudere la sha conferentta che fw, rome al solito, chiara 
nella forma 0 comsincente, i comp. Mussolini drintoni gli operai che 
nelie guerre vincono i ferti, non mai i deboli, se non ricorrono a in- 
ganni tradimenti. Le nostre battaglie devono essere combathate BR viso 
aperto: vincitori noi dobbiamo dire: abbiamo mesitato la vittona — 
vinti dobbiamo poter dice: la nostra sconfitta nan è sata determinate 
dalla sostra viltà. E anche una battaglia perduta può giovare, se essa 
iavece di avvilire e disperdere, raccoglie € sprona i combattenti a tentare 
e a volere la vittoria, (Suudile dise che il comp. Mastolisi fu applandi- 
tito), 





* Riassunto delle conferenza tenuta a Bolzano, nel giardino della tarteria 
e Scidelw, la mattine del 16 esaggio 1909, davanti o a citca 400 muotatori ». (Dx 
E'Aevesira del Lavoratori, DN #20, 19 maggio 1908, VÌ, 





MEDAGLIONI BORGHESI 


IL « VIVEUR » 


; La parola è f tanicese e non traducibile esattamente in italiano, ma 
persona th'essa designa è internazionale, I eiseer è il parassita per 
seellenza il dissipatore della ricchezza sociale accumulata da altre 
mimi — è l'uomo che non produce nulla î E spiri 
, né material x 
cuelinente. cialmeate, ne speri 
de Non cercate il aisenr all'alba quando la città si risveglia e le strade 
i sotltorghi e dei quartieri poveri rimonano del passo atirettato degli 
opera: che anno a riprendere la fatica quotidiana, non cercatela a mez- 
sogiome quando le strade si gonfiano del fiullo della gente che inter- 
pompe il lavoro per affollate le mense. 
II serves è arrivato a letto qua i 
ndo il gall i 
Paci q rallo cantava e, come dice 
da dui sodterzente 1 lesi chiuse 
quel gallo che li suole aprire altrai. 


Il siveur è andato a letto, quando Ja sua sveglia suona verso le 
quattro, È bene allora uscire, L'onore della prima visita spetta al par: 
tucchiere, che con diligenza preclara deve confecire l'ultitta moda delia 
piega e del ciuffo, 0 della scriminature alle chiome bene spesso rd 
rade del sibewr. Poi una passeggiata a piedi così — per guardare Li ; 
farai guardare. Dopo la cena, quando le prime ombre della sera calano, 
Incomubzia incontrastato il regno del visesr. 

La sua corte è il caffè, il gran caffé sfolgorante di Juce, sotto alla 
quale le procacità nude delle orizzontali s'impongono agli ‘sguardi di 
tutti; | suoi cortigiani sono gli amici maggiori e minori, i suoi servi sono 
i camerieri, le serve, il verturale che curano ad uo cenno la testa 
Pitgano L schiena. Avvicinatevi al tavolo dove il viveer esercita ion. 
trastato Il suo dominio e astenta i! sup panciotto fantasia e distende 
sul marmo la mano carica di anelli! 

Allungate Je oesechie: I sivere e i suoi compagni i 
pelitica. È un argomento plebeo. Non si occupano l'atto. Le dae di 
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competenza in questo campo è colossale. Di letteratura forse? Dei pas- 
sati conoscono I Terepiatto di Venere, dei contemporanei: Le rime di 
Argia Sbalenti, Parlecanno d'affari... Sl... d'affari. Ma sono gli af- 
fari che ben di tado si concludono alla Borsa. Quasi sempre è lo stror. 
zino che incarica di cente difficili partite, L'acggornento del discorso # 
L'ultima avventura galante, il recente scandalo matrimoniale, una conqui- 
sta amorosa, una forte perdita sul campo delle cocse 0 attorno al tavolo 
verde di uù bisca clandestità, una fuga, un banchetto, un veglione... 
Vedete quel piccolo signore calvo, dagli occhietti obliqui, dallo sguardo 
strisciante che parla a voce bassa?... E il suo vicino alto, secco, dalle 
lunghe braccia scimmiesche?.. E il terzo adolescente, ma dalla fronte 
già solcata da rughe precoci, dalle labbra cascanti ché non conoscono 
più le sose della giovinezza? E quel vecchio dalle sguardo cxreno d 
ripugnante? Una donna seminuda gli titilla iL naso birorzoluta con unù 
piuma... e il lurido vecchia sorride di un sorciso da impotente è da 
malato... 

Sono i #iscars, p folla atonima di miserabili che passi timorosa da- 
vanti alle grandi vetrine dei café e non osi guardar dentro... Sono gli 
uomini che vivono di motte nei caffè, nelle bische, nei postriboli! La loro 
mente è piccina, ma la lato superbia è baronale. 

Non hanno idee, non hanno programmi, non dio, La laro religione 
è il piacere, mon il piacere nobile che di all'organismo: un #50 di 
gioia, sibbene il piacere volgare, artificiale, falso, orpellatò d'ipocrisie 
o sgacgiante del rosso di tutte le impudenze, E alla mattina, quando 
l'alba accenna lieve a oriente, i tiseuri torbano alle loro case. 

In questo mado, a chi leggere varianti, passano tutti i giorni e tutta 
la vita. Non sempre la fortuna Li protegge... Malte volte, in pochi 
anti, molti patrimoni aviti scompaiono, ed cod allota il #ipeor costretto 
a vivere di ripieghi, contentarsi dello scudo che gli amiri not imme. 
moti gli prestano, a Limitare il numero delle sue slanze e dei suoi vestiti, 
a mangiare alle tavole degli altri... a seatite insomma l'alito fredda 
di quella triste sipnoca che si chiama Miseria ed ha per figlia la Fame... 
Vita inutile a sé ed agli altri è quella del wisewr. Mocendo, la penna del 
giornalista trova sempre per lui usa frase d'ipocristà e si dice: a II 
tacito era assai noto Dei rilrovi mondani della città x. 

IL vibegr è il prodetto tipico della società e delle classi che si cor- 
rompono, che si dissolvono. Roma conabbe i sisesti Forst più spiti- 
tuali dei moderni, ma noo meno corrotti 6 degencrati. Dggi i viento 
costituiscone la vegetazione che il fango sociale esprime dal suo seno. 
E come i vivesni di Poma antica pdiavano i nazzaceni, i novatori, | cri. 
stiani e teclamavano contro la vile plebe l'applicazione integrale delle 
feroci leggi persecutorie, egualmente i viveri della borghesia detestano 
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il proletariato, le idee moderne, il progresso, la rivoluzione. Dai visene; 
della borghesia, da questa congrega di avventutieti, di bari. di ladri 
sono Usciti 1 € pattuglioni dell'ordine + che funzionarono a Bologna der 
rante Vultimo sciopero penetale, sono usciti i «liberi lavoratori » par 
mensi, i volontari « dell'agraria è, i rivoltellatori delle donne i di le 
latori dei bambini, sono usciti i vigliacchissimi che a Milano fischia. 
bt Sperat e li percuatevano, sotto la protezione benevolente delle 
if. 


1 vrvesri sono, a iem esso. | poliziotti Lea . 
pa + I poliziortii volent 
sostenitori della reazione,,,, E ari, 1 piu feroci 


I wirsari di Roma Passarono e quelli della borghesia non saranno 
eterti. Îl proletariato ha già acceso la grande fatima purificatrice. 


MUSSOLINI 


Di L'Avvenire del Lavoratore, N SO, 19 maggio I, Y. 





CORRISPONDENZE 


BOLZANO 


T compagni falegnami italioni del laboratiyio Brand ly questa città, con 
ricevono mai if giocate N'fereniré a cui essi hanno diritto, semplicemente 
perché il fiduciario che è un tedesco, mentre ni prostrups molto di diffondere 
ip holzasbetter, crede lecito di pisticare squesta specie di ostryzionismo a danno 
nese. I compagni hanno già protestato contro questi inquelificabola modo 
d'agire, mg finora senza risultito. Se questa comispondenza noo sutizà effetto 
aleuno, ricorcerera e mezzi più energici. sbbiuno diciteo al giornale © poiché 
sappiamo ch'esso xiroe sempre regolamenta spedito, chiediome che al sabato 
mrattior il fiduciario ce lo distribuisca, come fa col giornale tedesco. 


E inutile! I buoni, bravi, cacissimi, ordinati, calmi, pratici compagni 
operai tedeschi sono maledettamente ancora impeciati di nazionaliamo! 
È per un residuo fsperiamolo!) di sciocco nazionalismo, che si pratica 
questo ostruzionismo, anzi questo esclusivismeo contro la stampa italiana 
socialista, E giacché ci sono, voglio aggiutigere ancora qualche cos altro. 
No: socialisti italiani e italiani d'Italia, deploriamo il contegno dei comi 
pagni socialisti-demeeratici tedeschi, Non sole i governi prendono delle 
misure seazionarie contro gli operai italiani, ma anche nel seno delle 
orgatizzazioni operaie si praticano a danno dei compagni italiani tante 
piccole vessazioni che ci ripugnano profondamente, Non è molto che a 
Bolzano si tenne una riunione operaia tedesca, in cui gli italiani erano 
interessati, Ma npn appena uno dei cosidetti referenti, si rivolse agli 
italiani in italiano fu urlato e costretto a cambrar lingua. Tovece alla 
Birceria Seidel in un comuzio che presenziai e nel quale non vi esano 
ché cingtie 0 sei operai tedeschi, poté il Pitacoo fut loro un piccolo 
discorso in tedesco, senza che séssunò dei 300 e più operai italiani 
elevasse una voce di protesta, Noi ci spogliato sempre più del nazio» 
nalismo e lo lasciamo fare ai padroni, gli opetai tedeschi-austriaci non 
se ne possono liberare. Questa condizione di cose va notata per atte 
stare, in fatto d'ideale socialista, là nostra superiogità. 

Un altro caso. Non è tnolto tempo che a lnnshnxk si è tenuto 
un congresso politico socialista Credete voi, che almeno per spirito di 
camaraderie | compagni di Inosbtuck ci abbiano invitati ad offrire la 





o |" =. o_- 


120 CFERA CENIA DI BENITO MUSSOLINI 


bostra atlesione! Mai più, Wè una Commissione Esecutiva del FP. S. 
Trentina è probabilmente anche un patito, ia i compagni di Innsbruck 
che forse conoscono l'organizzazione del paruto socialista cinese, igno- 
rano è fingono d'ignorare la rtostra esistenza, 

La serie dei documenti potrebbe continuare, Nbi non profestiamo 
constatiamo, Sola ci auguriamo di non doverci più orcupare di queste 
miserie. 

Ci suguriamo insomma, che il grido di Carlo Mark: «Prolctari di 
tutto il mondo uniteri », trovi un'applicazione pratica, Certi esclusi 
visi noò hanno tagione d'essere, Si deve permettere l'uso di tutte le 
lingue in uo comizio di Qperai. Ho assistito a Ginevra, a Berna, è Milano 
e altrove a riunioni in ori si facevano discorsi in quattro lingue. Cari, 
Carissioni compagni tedeschi, non fate danque del pangermanismo, @ 
peggio dell'imperialiamo biaguistico! 

Anche l'italiana, il disprezzabilissimo italiano *, ha diritto di città- 
dinanza nelle assemblee di operai e nelle riunioni di persone civili, 

Poiché l'italiano, il disprezzabilissimo italiano è stato consacrato da 
un poeta umiverszle, molto temjy=> prima che Elopstock scrivesse la sua 
Mertiade # Goethe di suo Fassi. Quanto poi al srande poeta nazionale 
austriaco, {6 offra un piccolo fiorino di mancia a chiunque me lo sappia 
indicare... 


NOTA DI MUSSOLINI BENITO 


Da L'Avsenire del Laveratore, N. 10, 19 maggio NOS, V. 





__* Nel camero sutcersivo Mussolini rettifica: a Net mio comerenio alla dpr 
sirpondmza dr Bolzzio, vd ume Viatione fipografico che nti firerde di retsiticatà. 
Moe de scratto "dilprezzabiliztima italiana, fim " dirpressarizime ", Mei brima 
taso vorrebbe dire che l'italiano è lingna dirprezzabile, siealre fnprea la deconda fa 
vola tiguifira che Sialiano è dirprezzalo de tolti colora ehe son io rapiscono a 
nok faliolica di storia. Nessuna Lagna del manda è? disprezzabile. Mappere 
quella panlate dei [sic] Zalo Gif Hagaa è lespresione dei bivogni, delle 
vendenzi, della spiriaalità di us sdrirrosinate bopolo. Far questo gagni ‘Hingna 
de dirne sll'ashirnza è al rispatta elfrii lyssoLti o. {PHE L'ESATTEZZA, de 
LApwetire dal Lavorasore, N. $1, 26 maggio 1909, Y), 





CRONACA CITTADINA 


UT PROCESSINO 





Mi è giunta la seguente raccomandata : 


Ella, sugnop bMussolini Bento viene citato al dibattimento sull'accusa sol- 
levata contio di Jel per offese aff'omore prevista dal par 496 Cudite Penale a 
dota dj Thin Dallabrida. JI dibattimento avcd luogo davanti al giudizio di- 
strettuale di Trento il 29 maggio 1909. 


Benissimo! Dir pane al pate, vinò al vino, # asino... all'asino 
costituisce un'offesa all'onore, quando si iralti di un prete. Sono sicuro 
di essere condannato, perché io mantengo intera la (rase... incriminata. 
Solo vorrei che la Corte del Giudizio Distrettuale, mi permettesse di 
dimositare che bistena sempre dire pane al pane, vino al vino e asino... 


all'asino, 
Del resto il quecelante Don Dallabrida poteva ad altre istituzioni 


affidare la difesa del suo fmiere. Non c'é dunque a Trento una qualune 
que società protettrite degli animali? 
M. B 


Da L'Avpen:se del Laocretore, IN. 21, 26 maggio 1909, V, 


SAR ie a MR ET TI EAT po PRA 


Li 
mn 


DICHIARAZIONE 


COSE A POSTO 


Un latinista che comincia con un pereet # finisce con un Ferax (nitti- 
termen0!) richiama sul Trestino di igti — a proposito dell'agitazione 
dei falegnami — l'attenzione di tutti gli interessati e della cittadi» 
nanza intetà sul punto 11 del memoriale presentato dai falegnami ai 
padroni, che dicci «Gli operai dovranno essere inseritti nella Cassa 
distrettuale ammalati della città di Trento È, 

La deliberazione dei falegnami scotta evidentemente a quei signori 
della Cassa cattolica, e Keram, slopo aversi assinurato che la Cassa catto» 
lica olire ai propri soci un servizio medico distinto e maggiori vantaggi 
della Cassu di cià, si abbandona a una piccola disquisizione sulle 
libertà e sul dipitto di goderla, e secusa, naturalmente, i socialiati di 
imporsi agli operai, sino a volere in modo assoluto ed esclusivo la ine 
scrizione di totti gli operai alla Cassa della città. 

Ascolta bene, piccolo gesuita! Quando tu affermi che la Camera del 
Lavoro è notoriamente socialista, sei nel vero, ma quando scrivi ché la 
Camera del Lavoro vuol imporre il suo giogo tu mentisci anche se ti 
firtni Ferax, Il memoriale presentato ai padeoni è stato discusso punto 
pei punto da un'assemblea di falegnami ed È stato approvata con vota- 
zione a scheda segreta da uni stragrande maggioranza, Su 148 votanti, 
ben 140 hanno approvato il memoriale preparato, Si neti bene — da 
an comitato di operai falegnami e non dalla Camera del Lavoro. Sona 
dunque gli operai che non ne vogliono sapere di Casse confessioneli 
ed hanno perfettamente ragione, 


HIUSSOLINI 


Ta L'Aveenira del Lavorasort, N. 21, 26 maggio 1909, Y. Pubblicato nt 
che su I Popolo, N 2712, 26 maggio 1909, \. 





AS im ra e tI e at E II TR 


| LA TEORIA SINDACALISTA! 


I 


Cha oltre un mess bio ricemuto questo nuovissimo libro di Giuseppe 


. Prezzolini e solo oggi ne scrivo. Il ritardo è dovuto afla mia ingrenvità, 


Ho aspettato la kne dell'agitazione postelagrafica # operaia di Francia, 
Wostato un momento in cui, secondo i giornali, la «tempesta rivolu- 
zionaria + minacciava di travolgere non solo fa repubblica, ta la so- 
cietà. Hervé parlava d'insurrezione, Pataud di rivoluzione sociale. Gli 
oratori sindacalisti celebravano li rovina del parlamentarismo, come 
Ufla prùmò appa verso l'asprosrazione della borghesia. La tempesta è 
finita in un naufragio, Miserevole è pietoso navfragio senzs ergismi di 
marinai. Naufragio da qperctta, da fordade anzi. I postelegrafici sono 
tomati ad affondare nelle loro sedie di cuoio; fo sciopero peoerale nuo hà 
avuto seguitò alcuno fra la massa bperàia di Parigi, la Waterloo della 
Confederazione del Lavoro ci darà l'immancabile appendice di questioni 
personali e lo scaticabarile delle responsabilità; Clemenceaa, il parla 
mento, e la borghesia trionfano. 

L'alba di cri ci parla Marx, alba in qui canterà il gallo rosso della 
rivoluzione sociale hon è per anco spentata nel cielo di Francia. I sin» 
dacalisti di Parigi hanno troppo Facilmente creduto nelle virmà rivolu» 
zionatie dei romds de cnir. Gli impiegati sono selopie impiégati. 

Qualche volta accade come la realtà supera la teoria, così l'avveni. 
mento rende inutile il libro, Se dal movimento sindacalista di Parigi 
fosse risultato una profonda trasformazione, alora sacebbe stato forse 
superfluo perlace di teoniche sindaceliste. 

L'apiloro disgraziato dello sciopero dimostra invece ché il sinda- 
caligmo non è penetrato nell'anima profetatia. IL sindacalistto non è 
di igri b di oggi: sard di dorrani. 


lola tronto sindacale di Giurcppe Protrolini =— Egisora Feoattità 
Parrella, Napoli, — Prezzo del volume dira 3. 
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II 


Il libro del Prezzolini è uno dei miglioti della rccente letteratora 
sindacalista italiana, l'Asttore non è sindacalista, Egli ha semplicemente 
esposto tutto quanto concerne il sindacalismo — ci ha dato insomma 
Uta quasi completa figurazione dell'ideologia sindacalista. Il libro è 
impersonale, eccettuato ih tre punti: nella prefazione e nei saggi su 
Bergson e Sotel. II grosso del volume non È di Prestolini, ma come 
egli stessa dichiara, & « pieso da lesti autentici, dato nella sua esprrs- 
sione più rigida € disposto nell'ordine più logico ». Per dase il giusto 
valore dell'opera di Prezvolini domandiamoci: Le feoria sindacalista, 
quale dal Prezzolini ci vien tratteggiala, è veramente la teoria sindaca- 
lista, tr lam piuttosto una caticatera, una delfortazione del sindacalismo ? 
In altri tettnini; i sindacaligti ritrovano o no, nel libra del Prezzolini, 
una fedele esposizione delle lore idee? do, sindacalista ormai da cinque 
anni, tispotilo affermativamente. il lib di Prezzolini è una chiara 
sintesi di tutto quanto st) sindacalismo È stato scritto e detto in questo 
scorcià di secola, non solo in Italia, ma in Francia. 

Coloco che di sindacaligno hanno inteso vagimente parlare, | come 
pagni che del sindacalismo hanno letto solo gli articoli dei fogli set- 
timanali, gli svadiosi che sinteressano della questione sociale e dei 
movimenti secrali, faranno bene a comperare il volune del Prezzolini, 

È con questo consiglio, portei tar punto, sc, per la mala abitudine 
invalsa nel giornalismo, recensione non significasse oral abrégé intro- 
duttivo del libro di cui si parla. 

Che cosa è il sindacalismo? E prima di tutto in ché rapporto stanno 
sindacalismo e socialismo? Il sindacalismo sta al socialiamo come il figlia 
sta al padre Senza un periodo suprrato di socialistio, non è compreti- 
sibile il sindacalisino. Quale la differenza? Il socialismo è un problema 
«umano 8, il sindacalismo è un problema esclusivamente « proletario b. 
Il socialismo intende attuare la gua realtà storica attraverso la progres: 
siva democratiziazione dello Stato, il sindacaliamo è antistatale € vuole 
giungere all'emancipazione della classe operaia attraverso il sindacato 
di mestiere, divenuto organo specifico di educazione, di difesa, di con- 
quista — organo specifico del proletariato. Per impiegare la terminologia 
volfliana, i socialisti credono al passaggio per % VIA ideologica %, 1 sinda- 
calisti per «via econcmaica x». I primi sito quindi parlamentaristi, gli 
ultimi antiparlamentari o estensignisti, E socialisti tendono 8 una legi. 
slazione sociale che mitighi Fasprezza del dualismo capitalistico-prole- 
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tario, i sindacalisti danno acassa 0 nessuna importanza alli legislazione 
sociale quando nom sis conquistata coll'azione diretta. L'etica socialista 
si muove in gran parte nell'osbità cristiana, evangelica anal {anore dei 
poveri, tedenzione degli oppressi) con un'aggiunta di utilitarismo posi- 
tivista; la morale sindacalista — quale almeno vien disegmandosi — tende 
alla creazione di muovi caratteri, di muovi valori, di fosmine; novi. 

Il socialismo per amore del determinismo ccmnornico, aveva solta» 
posto l'uomo a delle leggi imperserutabili che si possono malamente 
conoscere è si debbono subite; il sindaralismo ripone nella storia la 
volontà fattiva dell'uomo determinato e determinante a sua volta, del: 
luo che può lasciare l'impronta della sua forza maodificatr:ce sulle 
cose D sulle istitezioni che lo circondano, dell'uomo che 4 può volete » 
ii una direzione data: il sindacalismo non rifiuta Ja s necessità Piana» 
mica # ma vi aggiuaige la € cosclenza ctica #. Così acome i sindacalisti 
o leghe di resistenza tappresentano sopratutto nel loro confedetarti 
in Camere di Lavoro l'organismo più alto creto dalla classe opetàia, così 
la teoria sindacalista, nutrita dall'osservazione di ciù che avviene nel 
seno dei sindacati, rappresenta il momento più alto della coscienza teo- 
tica socialista » dop. cit. pag. 92), 

Le cause psicologiche determinatriti di questo « momento » più alto 
sono desiderio « di chiarezza, di logica, di tealtà n, un odio degli abbrac- 
cuamenti teneti, delle siconciliazioni umanitarie, delle confusioni inde- 
Bolrtrici. Lunpi dell'attenvare Tantitesi di classe, il sindacalismo vuole 
acuicla, estenilerla, renderla insanabile. Esso rifiuta tutti i compromessi 
clettoralistici della frazione sifotmistica © non prende sul seriò la filan. 
tropia dei capitalisti, Rinuncia ai piccoli vantaggi, alle briciole che ca- 
dono dalla tavola dell'Epulone borghese. 


« Perché un centesimo di più all'ora, st deve significare soggezione più 
lunga? Ferché saturare nette casse socieli gli inkeressi, a mb' dei borglati, se 
questo deve dare ui attstramento meschino sl cumede momectanso e legare 
di più, colla zavorra dell'avarizia, il prolciariato alla tera dell'asservimento? 
Hiéglio una coscienza nuova, ché on taschino più ponfa, na volontà più ie, 
che un'assicurazione contro la vecchiaia + (pag. 58). 


Il sindacalismo, che ha per oggetto la formazione di un nuovo ca- 
faitere, si diversiica dal socialismo tradizionalistico mella tattica. Nel 
socialismo tradizionalistico è il « partito » (accolta di intellettuali politi- 
canti + incompetenti) che si prende il delicato incatico di realizzare il 
socialismo per conto degli operai, magari attraverso la metà più uno 
di un voto parlamentare; nel sindacalismo gli intellettuali, i proferrion- 
meli Ge la pensie, gli ideologici non trovano posta, 1) sindaca:o quale 
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embrione della nuova società di produttori, non tollera parassiti nel so 
seno, Il partito è possibilista; iI sindacato è rivoluzionario: il primo 
tiforma per conservate, l'ultimo « combatte costuenda »; il partito giunge 
alle «collaborazione di classe e povernamentale », il siuulacalianio tende 
a d dissolvere le forze dello Mato + e a trasferire nelle qrgimizrazioni 
proletazie tutto quanto possono portare d'amministrazione pubblica; il 
partito dé una importanza esagerata alle lotte elettorali è ai cittadino 
votante che affida a un altro l'incarico di difenderlo e di rappiesentarlt; 
il sindacalismo dichiara l'eguaglianza politica una parola vuota di signi- 
ficato per chi soffre della disuguaglianza economica. 

II sindacalismo considera proletariato e borghesia come due eserciti 
nemici che sj prepurano al grande urto: l'azione diretta è La tattica della 
nuova guerra, lo sciopero generale ne è la principale battaglia (pag. 125) 
Lo sciopero generale nella teoria sindacalista è il momento mistico della 
Lolale liberazione degli womini e dell'ascesa della nuova classe al su0 
posto per L'esplicazione completa della sua missione, È ACIUperò etico, 
piuttosto che ccomomico, anche se l'economia ne è il pretesto (fap, 131), 
Facendo assegnamento eschisico sulle foree proprie della classe operaia, 
lo sciopera generale è fra toîti i modi dell'azione cliretta, il più semplice 
e il più perfetto, Sc il sucialismo consiste nella pozione di classe £ della 
lotta di classe, deve approvare eminentemente quello che di questa Lotla 
È capace di dare in grado altissimo le coscienza esatte. Lo scippeso gene- 
cale si dimostra altura, non soltanto uno strumento eficace, che ih un 
dato momento, Pet ora imprevedibile, pottà segnare l'arrivo della classe 
proletaria alla Lompletà capacità di gestione sociale, ma anchte come un 
modo di educazione per preparare il momento culminante sulla lotta : 
avià per scopo la conquista dei messi di produzione, l'eliminazione 
della borghesia come classe dalla scena della storia, ] tentativi (atti £- 
Dar non sono Fusti appunto perché tentativi, ma l'idea dello sciopero 
generale va conquistando la massa, che si allontana sempre più della 
politica parlamentare è dai ciarlatani della scheda, 


III. 


Came ho detto, nel volume del Prezzolibi vi sono due saggi su Berg» 
500 € Sorel. Mon mi sembra grande l'influenza del Bergson nel formarsi 
delle teoriche sindacaliste, mentre inverse Sorel è verimente noire meafire 
enon vé sindacalista un po colto che non conosca l'ex rapenienr des 
Porti et rhasssfer che dopo aver aiosruito » con pietre, si è dato a 
costruire con # parole », Fsatta è Ja definizione che Prezzolini da di 
Sorel: Giorgio Sort] appartiene agli «eccitatori », agli « svegliatori », 
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ai « rivelatori #, agli uomini che non lasciano w sistemi © al posteri, ma 
affacciano « problemi » davanti ai contemporanei. ]l sug & sindacalismo » 
è sorto da un'interpretazione più felice del marxismo — chiamato dal 
Sorel «una dottrina di vita, buona per i popoli forti, una dottrina che 
riduce l'ideologia al sola artificio her Merposizione abbreviata alla realtà 
[sse]; essa stuma che | progressi economici sonò la condizione né 
cessaria per la generazione di una nuova società; ssa insegha agli uomini 
a voler conquistare i diritti dei quali possono sopportare il carico ». Fer 
Sorel l'opera di Marx è « opera di consiglio e non di teoria, di pratica, 
non di scienza », Non seguirò Prezzolini nella sua aquta analisi degli 
atteggiamenti spiriluali di Giorgio Sorel; non farei che guastare. Mi sof- 
fermerà invece sulla « nozione + di violenza che Sorel ha riposto in 
circolazione. 

lo ho della violenza una nozione sempliista, ingenua, primitiva, 
tradizionale, se volete. Per me la violenza è una manifestazione fisica, 
materiale, muscolare, Le idee finché rimangono ne: cervelli o negli scaf. 
fali delle Hiblioleche sono perfettamente innocue. Diventano pericolose 
sto quanda vi siano degli womini che micano a tradurle in atto, a cone 
vertere l'ideale in realtà. L'osto fra opposte concezioni della vita, non è 
iiai idilliaco come una discussione accademica. 

Una classe che ha il dominio del monda, non se ne va dicteo un sem- 
plice ordine di licenziamento, accompagnato mapari da va benserrito. 
Si difende o si fa difendere. La borghesia noo sola si fa dufemilere oggi, 
ta sì prepara a uma «rosistenza personale ». Le fabbriche dovranno 
essere sepugnate come le fortezee, Esprupriazione siprificheri anche & eli 
ininazione » dei difensori del vecchio regime. Il proletariato nor È gia» 
cobino ed è probabile che al suo tnonfg non seguità un periodo di per- 
secuzioni e di terrore rosso; i proletariato non è però ingenuo © sa 
che si vincono gli avversari tiducendoli all'impotenza, La Rivoluzione 
Sociale avrà durique un periodo di violenze, un periodo eroico, insur 
eczionale, Bisogna preparate gli animi. Gli assalitori della Hasliglia non 
erano asmati di... chitarra e nom tecitàrono una preghiera c non cane 
tarino en refeair commovente davanti ai difensori della vecchia pri. 
gione di Stabi: massaccarono le guardie, demelirono le mucaglie. Le 
grandi trasformazioni speciali sonp consacrate dal sangue di vomtini che 
difendono il vecchio mondo e di uomini che lo vogliono abbattere. Gli 
operai non credano di sperzare le catene della loro servitù economici 
senza sactificio; si pieparino invece a cimenti difficili è lascino le rosee 
previsioni, l'ottimismo evangelico ai pochi tomantici ed alle femminette 
sentimentali. Ggni liberazione è una tragedia. Guai agli operai che si 
lasceranno è comunsovere »! Guai ai € pietosi n 
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mr. 


Se, come afferma Alfredo Oriani, nella sua magnifica Rivolta Ideale, 
ogni epoca non ly cht uno scopo: saviluppare un casattete wilano 3, 
dovremo o no al sindacalismo la fpimazione d'un nemo nuovo, econo: 
mico e morale? TI Prezzolini dichiara che l'errore sindacalista sta nel 
non riconossere che, per ora, la inassa operaia è assolutamente incapace 
del coraggio che ci vuole per adottare la dottrina dei sindacalisti. Ma 
non è un ettore sindacalista, ma dei sindacalisti, i quali si 3006 finora 
sddimostrati ignari quasi completamente della psicologia delle masse e 
malcetti agitatori. Ormai il sindacalismo some dottrina, è compiuto: 
mancano gli uomini. Bisogna fornaci. Non ronventiamo il sindacaliso 
in una moda ideclogica e letteraria da salotto o de caffè Atagno; l'azione 
diretta, lo sciopero generale non diventino [vaghi comuni come il ala 
scitt fare, il lavciar passare » degli economisti liberali della prima metà 
del secolo scorso. Sarchbe li morte del sindacalismo che non deve essere 
«teorizzato » dai filosofi ma « fatto» dagli operai. Io credo che la 
massa Operaia purificata dalla pratica sindacafista svilupperà il «nuovo 
carattere umano x. 


Tresio, 
bLISSOLINI BENITO 


Da D' Poposo, N. 2713, 27 maggio 1909, X 








IL « VILISSIMO » MESTIERE 





Il Presidente del Tribunale dollor Schumacher ba defnità il gior- 
nalismo un « mestiere ». Mi permetta l'onotevole Magisttato di aggiun- 
gere al suo sostantivo un piccolo aggettivo al superlativo e di dire: 
* viliziimo mestiere a. Poiché qui, a Trento, ci sono i « vilssumi » me- 
stieranli del gionialisimo che hanno un cuore avvelenato dall'odio set. 
tario e un cervello senza fosforo. Ci sono gli ignebili scriba che non 
hanno il coraggio di sostenere e difendere l'opera della loro penna ven- 
duta. lo non voglio entrare in merito alla sentenza del tribunale *, Ne 
son leho perché ha deluso malte aspettative, frustrato tante spetanze 
covate fra una seduta al Comitato digcesano e un'altra al confessionale 
e vorrei quasi gridare; Ci sono dei giudici anche a Trento e non solo 
a... Berlino, Né scaglietò il sasso della mia profonda commiserazione 
a quel & povero è Gadler i mi doloti si pagane con cinquanta corone. 

Voglio solo documentase l'ignomeimia dei « vilissioni  mestieranti » 
del giornalismo clericale, 

Nella Foro Cantuitra dell'li gennaio comparve un trafiletto ingiu- 
tiatote #*, L'offest si reca alla direzione di quel giornale e domanda spie» 
pazioni. Un redattore è presente. Egli non st assume responsabilità. $i 
scarica sugli assenti. Dichiata — sancte Smblinta! — di ngn sser 


# HI 26 maggie 1905 il tribunale di Trento aveva condannato Cesare Battiui 
— reo di aver schiaffeggiao e percosso 1] ceonista del frenzino Arcangelo Gadler 
in seguito si fatti descritti co questo acdiculi — ao qma settimana di prresto 
rigoroso inasprito da un digiuno, alle spese processuali, a ririliortane al dannég- 
giato be spese sostenute per l'atquisto di medicinale = 0 pagare al medesimo cia 
quinta focqh* perc | dalbci soiferti, 

fé I) tenore del trafiletto è il seguente: «di Popolo L'altro giorno stampavi 
che i preti a Messina sono scappati, disertanido dal Ipnuge ove ll chiama il 
dovere e abbandonando ianti infelici. Anche questa menzogna parve buoca pur 
di fare dell'anticlericalismo. fa git per il Pofofa di eroi non v'è che 1g si 
Boca Ernestina Bittgoti Baitiste, da «quele in soccorso dei danneggiati ha fatto 
uo viaggetto circolare Tecoto-Rome-Napoli-Firenss! {N d. Blw. 
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neppur letto l'asticolo. Lo legge e non lo trova offensivo, Si tratta di 
una «signora Ernestina » che fa dei « viaggetti di piacere +» approfit. 
tando di un'immensa sventura razionale. 

Gadler, il & porero » Gadler, fa il becero è ritiene con vn candore 
degno di un Pangloss in titardo, che quei diminutivi pieni di insidia tion 
siano dali da sommuovere tutte le collere di un marito che sente Ja 
‘propria dignità, Ad ugni modo c'è on gerente, E voi, giudici, € voi cile 
tadini pretendereste che l'offesa si rivalga sul gercate, su questo utme 
di paglia che bene spesso non legge neppure il giornale, di cui è respon. 
sabile? No. L'ironia nun può aggiungetsi all'offesa, La percossa, lo 
schiaffo è in questa caso l'unico inezzo per ottenere una riparazione. 
Ma gli assenti tornano, Tora il Degasperi, direttore del giornale. C'é 
ia vice-ditettore insottanato el uo vagellante agrammaticato, Nessuno 
di costoro assume Ja paternità del trafiletto diffamatore. Non cè nes 
sono che abbea il coraggio civile di gridare: « Signor Battisti! Voi avete 
percosse un innocente! Tautore dell'articolo sono Lo e ne assumo La 
responsabilità! è, IL Degasperi, l'uomo della prosa sciattà, asictattica, il 
superferale che invoca un otitio delle ferrovie austriache per sfug» 
gire a un contraddilotia trmhatazzante, tace nell'ombra. Gli altri non 
Sì fanno vivi. Lo scrittore della frase atroce è ancora UM st segreto 
redazionale, 

In altri paesi il cronista schialieggiato avrebbe chiesto una tipara- 
zione, ma non alla giustizia, In qualunque redazione | compagni di la- 
voro dello schiaffengiato avsehbero fatto atto di solidarietà com lui assu- 
mendone anche le difese. Ci sarelibe stata una vertenza cavalleresca, non 
Mai un processo in tribunale, 

Qui, invece, si ricorte alla Giustizia per farsi liquidare... il conto 
dei propri dolori un una somma di 50 corone, 

E non ha dunque ragione il Presidente Schumacher di definice il 
giornalismo un musticte? E noo ho diritto io di Aggitogere l'aggettivo 
« vilissimo #* Come nun chiamare « mestigranti $ ; « poveri » Gadler, 
Spoleta, Degasperi, Chelodi, pennivendoli senza idee e uomini senza 
coraggio > 

O banditi nella macchia nera del giornalismo elericale : voi siete più 
dispregevoli dell'assassino che affronta l'ignaro viandante — in pieno 
giorno — a viso aperto! 

Voi aspettate invece la notte; voi colpite nella schiena: voi tentate 
insoezare col vostro fango le coscienze oneste è quando vi si chiama sulla 
piattaforma pubblica ad assumere Ja responsabilità delle vostre azioni, 
voi scivolate, sfuggite, vi nascondete o vi atteggiate — Muprema ipo 
cogia! - a vittime! 

Per questa volta il tiro non v'è riuscito. La manosti non ha raggiunto 
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lo scopo, Gli anni di galera che gugucavate cristianamente a Battlsti si 
sono ridotti a pochissimi giorni di arresto. l 

La condanna materiale colpisce Battisti, ta + un'altra condanna 
alla quale tan vi sottraete: la documentazione della vostro viltà. 


MUSSOLINI BENITO 


Da I Popolo, IN. 1713, 29 maggio 1905, X 





[AI FALEGNAMI] * 


Marmoliai esornirce promettendo che racconterà come ii so4 trolte 
lu trattative, darà delle cifre, proverà i rinuati attenati Dichiara subite 
che i falegnami hanno ottenuto una vittoria e notevolissima. I padroni 
si sono dimostrati concilianti perché sapevano che i falegnami erano de- 
cisi all'impuepo di mezzi estremi, . 

Camino gniadi in bare alla proponta, alla fanfra-fraposte € all'ac- 
eco — l'ersme dei miglioramenti comsegaiti. Poiché i padroni hanno 
accettato quello che era il postulato principale — cioè la diminuzione 
dell'orario - - il comitato di agitazione ha dovuto essere artendevale sugli 
altri punti, Così il icoeratto invece ché al prumo giugno 1911, avrà rigore 
sino al primo agosto 1812. L'orario testa di 9 ore e mezza. Le moncedì sa» 
rami settimanali ed imposteranno per la prema categoria — I e JI anno 
depo il tirocinio - - cor. 14; per Ja seconda categoria — II e IW anno 
dopo il tirozinio — cor 18; per la tetza categoria - operaio dopo 
cl IV anno — cor. 22; per la uarta categoria — lavoratoti provetti, £ 
capi operai cioè capaci dé eseguite qualsiasi lavorò del loro ramo € di 
istruire e dirigere nello stesso altri operai ed apprendisti -- cor. 26: 
pet la quinta categoria — facchini — cos. 2,80 al giorno. Inoltre col 
primo di agosto tulte ie mercedì attuali saranno aumentate del IO per 
cento. Le ore straordinarie indispensabili saranno retribuite in ragione del 
30 per cento della mercede normale. Gli operai occupati in lavori fuori di 
città avranno fifuse le apese di viaggio, Verrà for corrisposto un fisso di 
cor. 2.50 al giorno per il villo è Falloggio, quando però lo stesso non 
venisse corrisposte in natura, Non si concede unò speciale indennizzo 
peri lavori di messi in opera. Resta abolito il Javoto a cottimo ad ecce- 
zione della messa in opera dei pavimenti. Per questa verrà papato : d) per 
pavimenti a parquers cor. 0.70 al m?: b) per povimenti a bastimento rom» 
presa la nervatura cor 0.30 al m5; per pavimenti di tavole senza incastri 
compresa Ja nervatura cor, 0.40 al m3, 


* Riassunti del discorst pronunciato 4 Trento, nella sede della cemesa 
del Lavoro, Ja sera del 29 maggio 1909, per comunitare si Falegnami i ciscltati 
della doro lotta coi padroni e le basi dell'accordo raggioneo, (Da L'tecessee del 
Lavoratore, N. Zi, 2 giugno 1909, VW). 
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La disdetta normale: sarà di otto giorni. L'articolo tnéve riguardante 
il lavoro degli apprendisti è accettato integralmente. Tutte le altre pro 
poste — eccezion fatta dell'obbligo che si valeva imporre ai padroni di 
inscrivere gli operai alla Cassa di cità — sono atate accettate integral. 
mente dal padroni. 

1 padroni volevano introdurre 1 miglioramenti sala col prumo agosto. 
Abbiamo insistito ed ottenuto che almeno la dimmuzione d'oratio co. 
minciasse col primo giugno. Eta questa una specie di pegno della viltoria, 
al quale non potevamo rituaciare. Caso diverso avtemino dichiarato là 
sciopeto, Riassumendo, i risultati tangibili sono i seguenti; jmmediata 
diminuzione di una miesz'ota sulla giornata di lavoro; col primo agito 
mercede settimanale aumento a ructe le categorie del TO per 100 e altri 
miglioramenti secondari, T padroni che hanno accertato Faccordo sono 
fin ora 18. Fra di essi i principali. Gli operai che essi impiegano sono 
circa 170. L'enorme maggioranza dei falegnami. Contra i piecoli padroni 
cefruttati agità il comitato d'agitazione, e speriamo di ridurli f18 poco ad 
accettare jl concordato. ; 

Questo — concinde Mussolini — È ciù che vi dovoro dire. IF comi. 
tato d'agitazione ha la coscienza tranquilla. Vai canverrete che molta 
difficilmente si poteva otlenere una più belli vittoria. Ora si tratta di 
continuare la via, di preperarci per altte e maggion battaglie. (Grandi 
applausi saltamo questo consiglio amumonitere), 


= 
Di tuta 
LP din e pe __— e . 






A DRON €CHELODI 


Nel Taettino di sabato avete pubblicato che « Mussolini pitò ben 
vantarsi di essere impregiudicato, ma Ie sue fedine dienno diversamente » 
Orbene, le mie fedine sono NSttissime, e Voi avete mentito sapido 
di mentire. È se il sig. iulteri ha presentato ricorso per le mie fedine, 
si accorgerà di aver preso un solennissimo pranchio, 

Non 50 ae nella vostra Frase ci siano gli estremi della calunnia. Non 
mi precupo neppute di chiederlo. Se anche avessi la certezza di una 
vostra condanne, con ricorrere! al magistrato, Figlio non ancora imme- 
more della mia Romagna, iv mi vergognerci di bussare alle porte del 
giudiri, Ma sappiate che finora sono entrato una volta sola nelle aple di 
Tei, come accusato è per an delitto di cui sono deco perché non ha 
nulla di comune con quelli dei vostri colleghi Don Riva, Don Adomi 
Den Vittozzi è compagnia. Fu arrestato l'anno scorso in seguito a una 
firrissima agitazione agratia che avea scatenato la tempesta sociale nelle 
campagne della mia provincia. Giudicatà pes ditettissima a) Tribunale di 
Forli, fui condannato a 3 mesi di reclusione, 1000 Jire di multa, danni e 
Spese, Dopo 15 gioni di carcete gttenni La Jihertà provvisoria. Presentai 
ricorso, La Corte d'Appello di Bologna nel novembre — quando la 
passione popolare sera calmata — riduceva la pena a dedi giorni ili 
reclitsione, a ditini £ spese, col beneficio della legge Runchetti e colla 
non sicrizione della condanna nel Coleliume Giudizionio, L'enosme ri- 
duzione della pena, prova che la pritta condanna fu « voluta » dalla 
polizia che avrva bisugno di togliermi dall'agilizione e alla lotta, Que- 
sta È la purissima verità. Ho diritto di dirmi impregiudicatà, e finchè 
ton sia condannato pec delitti ifamanti, posso tenesse alta [a fronte, 

EU ora, signor Chelodi, io vi lascio cinque giorni di tempo per di» 
chiarare sul vostio giornale falsa Ja vostra » asserzione di sabato. Scrl 
vete 0 fate scrivere alla Procura di Forlì 

Se poi non avete il pudore di uoa rettifica, io mi prometto e vi pro- 
setto che prima di andarmene da Trento, Jascerò sulla vostra chietica 
il segno non facilmente delebile delle mie mani, 


HUSSOLINI BENITÒO 
Th I Popolo. N. DTI6, 1 giugno i606, x, 





MEDAGLIONI BORGHESI 


IL MAGISTRATO 


Da pochi minuti m'ero seduto sulla rozza panca del gabbione degli 
accusati, quando una delle porte laterali si aprì e udii una vice solenne 
proclamare : 

— Entra la Coule! 

IL presidente, i due giudici, il pubblico ministero, il cancelliere, se- 
dettero nelle sedie dall'alto dorsale, gli avvocati distracio sopra un tavalà 
le loro servigtte siponbe, su di va banco vicino si disposero | giorna- 
listi. Nel fondo il pubblico si raccolse e tacque. Tutti gli elementi della 
coreografia esistevano, li tappresentazione poteva senz'altro incomine 
ciare. . 

Declinai le mie generalità. Poi il cancelliere cominciò a leggere l'atto 
d'accusa. La voce di questo impiegato — ve chioccia, strascicante, 
nasale — irfitava, Non scgwii la lettura. Preferit ambientarmi. La sala 
non esa molto vasta né molto affollata. Fissai i miei giudici. Il presidente 
era un vecchio dalla lunga barba grigiastra, dagli occhi cispusi e dalla 
fronte senza confini. Il giudice di sinistra dimostrava uti quarantina 
d'anni. Biondo, roseo, paliutello, come il figlio di oi salumaio, Fronte 
bassa, sfuggente, Collo tantino, Eloquio faticoso, 1] giudice di destra era 
uo di quegli vomini che passano nella vita come dei commessi viag- 
giatori della noia, Iughe profonde gli solcavano la Fronte, Ie aus labbra 
avevano Una contrazione indefinibile tra il sorriso e la smorcfa. JI pub- 
blico ministero era un voma calvo, dall'ampia farcia irregolare, bitorza- 
luta, dagli occhiali a stanghetta. Parlando dava iaffessioni aspre, ostili 
alla voce. Il mio interrogatorio fu breve. Rimisi nella debita proporzione 
i fatti e dirbiarni di assemiere la responsabilità di quanto mi veniva im- 
putato, Il pubblico ministero si alzò. Si fece on gran silenzio nell'aula. 

— L'applicazione della legge senza preconcetti, senza parzialità, è 
1 primo dovere del magisicalo, Non fard lunglu preamboli, L'acousato 
è confesso, Si tratta di applicare per lui le pene contemplate dal codice. 
Chiedo una sentenza di condanna ai sensi degli articoli 154-156 del 
Codice Penale. 

II mio rappresentante — un avvocato di fresco uscito dall'Univet- 
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sità — mi tediò con una lunghissima arringa difensionale. Diede fondo 
all'universo. Ammuechiò storia, giurisprydenta, morale, porsia.... agri» 
coltura, Un caos di nomi, di date, di citazioni. Evidentemente il mig ay 
vocato non si era ancora spogliato di tetto il bagaglio inutile dell'ere 
dizione scolastica. Ricordo il pisrolotto finale: 

— Icrellentissimi signori della Corte. In nome del nuovo diritto 
che sorge, io vi chiedo un verdetto che non inssprisca le passioni, ma 
porti la pixe negli atimi profondamente lucbati, 

La Core si ritirò per deliberare e formmalate il verdetto *. (Mentre 
aspettavo la sentenza, la figura del inagistrato prese nel mio animo i 
contorni decisi di una delle tante cariatidi che sostengono e peso della 
vecchia sovietà. IL magistrato mi appatre, non già come un sacerdote 
depositario della legge, ma come un servitore dei fonti, Sentii un invia. 
Cibile senso di ripugnanza per l'uomo che sceglie — fra le innumeri 
varriere — quella the lo costringe a condannare i suoi simili. Dietro al 
magistrato e alli sua toga ili seta nera, mi apparvero in una lugubre vi 
sione tutti i vinti della legge, tutti i percossi dalla Giustizia, totli i casti- 
gati dal codice, le schiere dei miserabili che caddero e vennero dalla 
sentenza di un magistrato segregati dal mando — gli innocenti che non 
Brutisero a commuovele colle loro grida invocanti pietà, le anime de' 
Magistrati, chiuse ai sentimenti umani. La scritta: a La legge è uguale 
per tutti », mi parve un'ironia feroce, DYietro le pareti del errbunale sulle 
quali stava inciso « Passione popolare non turbi la serenità del giudizio » 
#idî altri muri più bianchi — i muti delle prigioni dove si seppelliscono 
i vivi. Le vittime della Giustizia mi gettavano fa tempesta nel cervello, 
Etano i ladri che averano rubsto per fame, gli omicidi che avevano 
Ucciso in un momento di passione morbosa, i piovizetti trascinati al de 
litto dall'ambiente ostile, i vecebi costretti a delinguese per non davere 
elemgsinaze, le donne che sapprimtono Jl frutto dei loro amori, perché 
l'onestà morale borghese non tollera ftgli che non nascono da un matti» 
monio legalizzato dal sindaco e dal prete). 

Sopra alla immensa rovina sociale, una figura di donna s'ergeva im 
ponente e accanto a lei un piccolo uomo : la Giustizia e il Giudice. L'idea 
eil fatto — il simbolo e la realtà — l'istituzione e l'uomo. La solita 
ose iatertuppe il corso delle mis meditazioni: 

— Entra la Cone, 


* In questo punto l'articolo è seguastcnto, I passi censurati (qui fra pareti» 
tesil seno riportati da L'Avsesire del Lavosziore, N 24, 1? giugno LOOS, Y, 
Ta questo Dumeto 3 passi censurati EouG ifmeniti nel tesco dell'intere@llanza contro 
i seqguesrni, presentate da deportati trentini Asancini, Oliva, Scabar, Consogti al 
chirisiro della giustizia ausitiare, Le alesse considerazione valgono per i succes. 
scri passi fra paremiozi. 
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Il verdetto fu di condanna, Non mi mersvigliài, L'aspettavo, Strinsi 
fa mano al mio avvorato, diedi uno sguardo distratto al pubblico ricam- 
biando aloni cenni di saluto è uscii tà due carabinieri, mentre i giudici, 
evidentemente spdifisfatti, raccoglievano le cartelle sparse sul loro banco. 

Alcemi mesi dopo espiata la pena m@aggiravo nei hassifandi della 
grande città, Volevo descrivere la vita del Fepolino che imbestia lisce 
nella putredina e aveva bisogno di conoscere tipi, situazioni, scene, di 
ambientarmi insomma All'angolo di una via malfortata, incontrai dl 
magistrato che aveva chiesto e ottenuto la mia condanna, Il 50Q passo 
eta vacillante. Lo seguii. Dopo alcuni minuti inccspicò e cadde, Era ub- 
briaco e si addormentò. lo lo guardavo e pensavo: Ciual a coloro ché 
saranno giudicati domani, 

(Oh' Giustizia scendi dai tuoi altari, deponi la tua spada che taplia 
solo dalla parte dei poveri, lascia Je tue bilie icrugginite Co queciva: 
IL tuo rappresentanie im terra sacrifica di giurno a Temi e a Bacco la 
notte! 

Mi venne un'idea originale, Stracciai iI margine lungo di un foglia 
quotidiano e postomi sotto la luce di un fanale scrissi a grandi lettere: 
« L'alcool è uguale per tutti! » e deposi la lista sul petto del magistrato 
che continuava a dormire. 

Lo acandalo fu enorme. Che cosa sarebbero mai i toe difensori, 
povera Giustiria, se non portassero la maschera! 


UHUSSOLINI 


Da L'Avvenire del Lassratone, N 27, 2 Euagno 19005, WI 


+ Mello atesso numero un trafiletto pubbicitacio de I Viradante, settima- 
nale politice-tetteraritusociale, ditenio da Tooaso Monicelli, è postellato Dei 
senmuni seguenti: « Cousigiio vivamente a compari di debangrit, La abba 
gargento prolziario non corta che & five all'mao, ciad Ire dire per semeitrà. 
Colera she intesdono sboonarie posteso spedire ditetramene H nrelta a Milara, 
appure premotarii presso S'Asministitazione dell'Atmmite del Lovorutote, inte. 
ricate di raccogliere abbonamenti per i Trentino, Tirolo n Koraberg, m. bs, 





A_DON CHELODI 


Lo voglio sottoporre all'esame di quante persone oneste mi leggeranno 
il contegno criminale di questo prete bugiardo, Riassumo i fatti. Nella 
I. €. di sabato v'è una relazione di un mia proccssu ron questa frase: 


#11 Ifussolini può ben savtarsi di cssete inceniulato, ma le sue fedine 
penali dicono diversamente n. 


Come si vede è un colpo di pugnale nella schiena, jo «fido To serit- 
ore di quella frase — prete Chelodi — a rettificarla: gli dò cioque giorni 
di tempo per accertarsi che le mie fedine penali sono nettissime. 

Otbene, il bugiardo mi fisponde avvertendomi che mi ha querelato 
per offesa all'onore *. 

A questo miserabile che tenta di gellurmi addosso una manata di 
Fango com un'afferiniazione falsissima ia chiedo ancora una volta: La 
mia fedina penale è pulita o macchiata? 

Bispondi, microbo! E poi avra: il diritto di trascinarmi in tribunale. 


MUSSOLINI BLEND 


Do dI Popolo, I 2719, d giugno LHI9, K 
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I «TENERI» AGNELLINI 


Ben quattro giorni sone occorsi alla cronica stitichezza intellettuale 
di un Degaspéri, per trovare una qualunque missreva] tisposta al mio 
articolo di sabato. E dopo a un così lungo periodo di faticosa elabora» 
zione cera in diritto di aspettarmi qualche cos di meglio che quel lassa. 
tivo comparso nella FG. di ieri col titolo Io ssalanti 8. In quell'arti- 
colo c'é tutta la cerchrazione dei redattori del Trento: Degaspoeri ha 
fatto la malaropia, Don Chelodi ha raddrizzato | periodi claudicanti, € 
soppresse fe locuzioni dell'imperia! cegio lingua italo-austriaca, Don 
Gentili bz concesso l'imprinzater. Tirate le somune di tutto questo lavora 
collettivo, un'esclamazione viene spontanea alle labbra: Che miseria! 

Si fipetono contro di tin le solite atupide accuse; fidi socialisti, noi 
soli siamo È violenti, I discendenti spirituali chi quel principe vescovo 
trentino che ferc hattere a sangur cd accccaro Carlo Pilati, i difensori 
di quella setta che ha illuminato coi roghi la tenebra medioevale, gli 
epiponi dei camefici che veciseto S. Sitmoniho € sacrificarono decine di 
ebrei innocenti, sano i teneri, gli innocui apnellini che sanno a belate è 
ma sono incapaci di ofemilere. Tutta la storia della Chiesa da Costan- 
too, vpmo per molti delitti nefando, a Fio IX — che Gicaué Carducci 
chiamò « Polifemo cristiano # — non é che una serie continna di vio 
lette perpetrate a danno degli spiriti liberi. Da quando i clericali non 
possono più valetsi del « braccio secolare è per compiere le teòlogali yen» 
dette, innalzano f'inno della tolleranza e ricorrono a quelle « conquiste 
delle rivoluzioni * che furono raggiunte abbattendo precisamente il do- 
minio politico della nobiltà e del clero. 

Lo scubivendolo clericale ammette che a nessuno gode il privile 
gio di fissare preventivamente le forme della lotta... è, 

Piandite ciper alla sensazionale scoperta..., 1 profeti, i facili profeti 
SONO scOMparsi, a fnenoò che non si vogliano considerar come tali i finan» 
zieri che compilarono i lbÒilanci della Marmifera... 

Ma, prosegue il bolso copista, « tessuna giustificazione offre la più 
agitata vite pubblica alla vigliaccheria di un giornalista che maltratta a 


* (249), 
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sangre un debole collega, che non poteva, né eca in dovere di assumere 
responsabilità alcuna », 

Con somuna aste gesuitica nom si fa il nome di questo giornalista, 
ma tutti sanno a chi é diretta la Frase. Fbbene, distinguiamo. Nei fatti 
che hanno avuto il recentissimo epilogo giudiziario, l'4 agitata vita pub 
blica » mon c'entra. Cera e c'é una maligna plateale offesa di cui finora 
nessuno ha assunto Fa cesponsabilità. 

Io ammetto per dannata ipotesi che il « povcro » Gadler, il 4 debile » 
Gauller, sanguinante da una impercettibile praffiamra di pochi mallirietii, 
non potesse, né dovesse assuinecsi responsabilità alcuna. Ma voi, De. 
paspeni, voi direttore del piocinale, dovevate parlare e avete taciato, II 
vostro silenzio è la vostra condanna. Nou avete avuto il coraggio di 
difendere personalmente lo schiaffepgiato, né di solidorizzare mnralmente 
con lui: lo avete messo nelle mani der giudici, Non parlate di « agitata 
vita pubblica » quando si tratta di una stupida insinuazione personale; 
DMI parlate di vigliaccheria, voi, povero erge da palcoscenico dell'ora- 
torio clericale! Così per quanto mi riguarda non si tratta di «agitata 
vita pubblica #, bensi di un'affermazione falsissima a proposito della 
mia fedina penale che è netca e non si macchierà imai di quei delitti 
per cur sono rimasti celebri nelle antiche e nelle rscenti cronache molti 
Fra i vostri insottanati. -- 

Voi eccellete nell'arte di affermare scientemente il Falso € vorreste 
che noi seguussità la morale di $, Filippo Neri? Tentate di percmoterci 
la guancia destri e dovremo dunque porgervi Li sinistra? Dovremo ras: 
scprnasci con uil frateso s prazie # alla vostra diuene campagne di de- 
nigrazione personale contro di noi? Oh! magnifica impudenza possibile 
salo nella terra del Concia, del Principe Vescovo + di Leo Tazil' 

O teneri agneflini dalle jane morbidette, perché sespingete la riforina 
della sintassi e il tiimovamento della prosa? Fate male, perché avete 
bisogno dell'una c detl'alton. Un periodo che com.ncia così: « Rispetto 
alle nuove ingiurie, il posto che occupiamo » ecc, può passare solo in 
una lettera scritta da un ciporale o da un pottinàio tirolese — intendia» 
mor — 00 italiano d'Italia, 

Tanto piacere se il posto che vai occupate nell'estimazione pubblica 
è altissimo, Ammetto senza difficoltA che ci siano a Trento e nelle val- 
late qualche centinaio di residui di sacrestia che credono fermamente 
nel vostro «verbo è. Tutti i bisagnisti che battono allo sportello delle 
vostre banche o si affollano nei magazzini delle vostre cooperative; gli 
ipecciti che si qurrano dietro le misteriose partette dei confessionali: i 
trafficanti che Cristo caccerebbe dei templi; gli atrivisti della torbida 
politira clericale; i iosofastri che non hanno il corggiò della vita asce» 
tica € tendono al dominio di quelle cose profane che {sesù dispreziò, 
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cc gli uomini che giurano in verba Deparperi e fanno di uti giornale 
semi-analfabeta l'arma delle loro piccole insidie! 

O teneri agnellini che a belate + contoo la 9 nostra » violenza, noi 
vi conosciamo! Sotto il morbidg velo voi nascondete il pelo vossastrò 
ed ispido dei lupi. 

Ma i fatti e Fopéra nostra che continveremo senza tregua vi pon» 
gono nella debita luce, In noi fa violenza è V#& episodio », in voi è il 
«sistema » nella vita e nella storta, 


xUSSOLINI DLENITO 


Da 1 Popolo, IN. 2719, 4 giugno 1999, X. 
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IL «SACRO» OVILE 


Agli ingenui che deplorano le polemiche personali, alle anime miti 
che vorrebbero le discussioni serene nel campo delle idee io rispondo 
che le idee esistono in quanto vi sono degli uomini che le professano. 
Ogni lotta per un'idea diventa necessariamente lotta di uomini contro 
altri uomini. Deprecare questo fato umano è opera sciocca: non ci 
resta che giudicare i metodi coi quali queste lotte vengono combattute. 

Cè il metodo della sincerità. Allora nell'ampio stadio scendono i 
lottatori coi volti non coperti da maschere, colle mani prive di armi insi- 
diose: il gagliardo certame callistenico non inoggoglisce i vincitori né 
fa arrossire i vinti: la vittoria non è l'opera del tradimento, la sconfitta 
non è il risultato della viltà, Gli animi non s'abbeverano d'odio, pur 
non rinunciando ad altre e più difficili prove. 

Questo è il metodo nostro, ; 

Ma gli « ignaziani #, i seguaci di Loyola rifiutano di combattere ad 
armi pari: se sono più forti ti schiacciano, se sono più deboli ti calun- 
nidno. Vittoriosi, non hanno pietà; vinti, gridano alla sopraffazione, alla 
violenza! 

La scuola di padre Ignazio fiorisce nel Trentino, Alla bassezza stri- 
sciante del gesuita, qui s‘accoppia l'impudenza di chi comanda, Qui si 
«osa» essere clericali e non ci sono scrupoli circa l'impiego dei mezzi 
per conservare la supremazia economica, politica, morale, 

I clericali trentini sanno che per abbattere un partito bisogna demo- 
lire la personalità morale dei capi. 

Ecco spiegato l'accanimento feroce contro Battisti, Flor, Gasparini 
e il sottoscritto. Accanimento feroce, ma vano. dieci anni d'esi- 
stenza il partito socialista trentino può ben tenere alta la fronte in co- 
spetto degli avversari, 

Le cronache hanno dovuto occuparsi di un don Felicetti condannato 
per atti osceni a tre mesi di carcere, di un prete di Pinè scomparso coi 
denari rubati agli imbecilli che si quotarono per una scala santa, di un 
don Bonetti di Levico fuggito per ignoti lidi a causa di irregolarità... 


cuttolico-finanziarie, di un zoccolante da Cognola alliero nonché seguace 


dei colleghi di Pallanza, di un don Plotegher revolveratore, di un prete 
di Susà che prolifica in concubinato, di un... 
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Ma basta, o amici! Io non voglio sollevate | contomila Imetti cubi 
di letame cattolico, Datemi del subiimato al 100/100. 

Le cronache cittadine hanno trovato invece poca materia nelle gesta 
dei socialisti. Ci sono finora 7 giorni di carcere per Battisti, 48 pre per 
Flor e 3 giorni per me, Atroce disillusione dei clericali! J giodici di 
Trento seguono il e buon a Magnaud di Francia. Che piacere, che orgta 
se ci fosse domani il socialista condannato a 17 anmi di reclusione per i 
delizti di Don Riva 0 a 13 per quelli di Don Zarri è all'ergastolo per gli 
efferati assassini compiuti da Don Vittori e da Don Adocni! 

Doiché pli « agnellini + del « sacco » ovile tripudiano attorno all'ab- 
biezione umana quando non si esprima dalle loro file. 

Ma io che li conosco, e La terra dove sono nato È ancora fresca del 
sanpue delle stragi papali, in so che non bisogna essere corretti, misurati, 
con questa banda di filibustieri che si sono gettati sulla relazione {s] 
come su di una Lerra di facili comquiste. 

Ancora una volta: @ Guai ai pistosi!» Noi siamo pronti a scendere 
sul terreno delle idee, ma se gli avversari preferiranno invece l'attacco 
subdolo, personale, anonimo, noi raccoglieremo il guanlo di sfida. Con- 
tinueremo la lotta sino alla nola, Sino all'esasperazione. 

Non esiuriremo così facilmeale le nostre riserve cerebrali. Forse ciu- 
scitemo 3 ridurre al silenzio gli agnellini bianchi è i montoni neri del 
«sacco» ovile 

MUSSOLINI BENITO 


Da D' Popolo, IN. 2720, 5 piugna 1909, X 





LÀ NOSTRA GUERRA * 


To vi ringrazio di questa vostra manifestazione di stiuia non per me 
ma per le idee che rappresento e difendo, Vuole l'antico costume che alla 
sera delle grandi € delle piccole vittorie si raccolgano a liete brigate quelli 
che parteciparono alla battaglia. Così dagli emi d'Omero agli eroi di 
Garbaldi, La nostra guerra è diversa nelle armi © negli scopi da quante 
guerre furono mai combattute; per questo l'antico costume si purifica 
perprtuandos in noi che alla sera della vittotia non abbiamo rimorsi 
di sangue versato, né ricordi di tradimenti e di «viltà, Un giomale di 
Trento ci ha chiamati violenti, Se Fanonimo scrittore fosse qui, dovrebbe 
convincersi di aver mentito. Foramo altra volta chiamati malfattori, 
Ebbene, se violenti e malfattori sono tutti quelli «he hanno in odia Je 
Lassezze, le iniquità, le ingiustizie; se malfattori © violenti sono tutli 
quelli che tendono gli stori alla scatti dell'ideale, noi siamo allora 
malfattori e violenti e siamo fteri di esserlo. Il clericalismo trentino 
altazci ne, per colpire la Cameta del Lavoro. È questa, in tutla Trento, 
l'umica istituzione che non subisca né da vicino né da lontano l'infiuenza 
della setta clericale. Voi avete iniziato va movimento, condotto wn'Afri- 
tazione, raggiunto uti accordo, senza chiedere l'intercessione del sepreta- 
risto cattolico © l'intervento di quei deputati, infetti da quel morba; 
saser che ha dato qualche tempo fa mativi di cromaca locale. La classe 
operaia di Trento È fedele alla Camera del Lavoro: #:ct0 Ia ragione del 
bueco livore clericale, Noi noo debbiutio preoccuparci di questi impo- 
tenti. Essi mi querelano per offese all'unose © mi rimettont si tribunali, 
Piccoli mezzucci che suscitano nel mio animo un seno di pietà per 
coloro che hi adoperano. Hio avuto altri avversari ben più temibili, ho 
conbattuto altre e più difficili battaglie. Sono uscito dalle lotte e dalle 
persecuzioni poliziesche più fresca, più temprato, più sicuro nelle mie 
convinzioni. IT carcere non mi fa paura, non deve farci paura, Un pro 
verbio russo vuole che per diventare uomini occorra fare 6 anni di Bin 


Discorso pienuticiato a Treme, netta sede della camera del lavoro, la 
sera del $ giugno 1909, ducaote una s modeste bicchierata + teautisi per scilen- 
Diztare lietamente le conquiste ottenute doi falegnami colle foro recente agi 
tazione. {Da #î Popolo, N. 2721, 7 giagno, 1909, N), 
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nasio, 2 di ucivetsità, 2 di reclusione. Lo stimo che il carcere sia un gttimo 
segine di disciplina morale che tinsalda la volontà e ripviporisce gli 
animi, Mio nonno ha conostiuto le prigioni papali, mio padre quelle 
della monarchia sabauda, iu quelle di una repubblica e di una mona 
chia, Conoscerà anche quelle dell'impero e intaato la sacra tradizione 
famigliare non si sperzerà, Non vi chiédiutmio stasera un atto di protesta 
cgntro i criminali del Vaticano trentino: ma tenetevi pronti, perché se 
la sconciz campagna contro la Camera del Lavoro non cesserà, #) chia- 
meremo all'azione, Ed ora, o compagni, pentiamo al sacto dovere che ci 
chiama a migliorarci e a migliorare l'ambiente în cui viviamo. Fromet- 
tiamio solennemente a noi stessi di lottare giorno per giorno, infatica- 
bilmente, fino a quando le miserie econtiniche, i privilegi politici, le 
superstizioni ulttamontane non siano scomparse. Nelle nostre mami è la 
forza, nella pitetra idea l'avvenice! (nari apri periodo del discorso di 
Masrolini è sottolineano da grandi applausi, Lu fine # accolta da una ine 
termunsbile vnesonel 





: UN'AUTORFEVOLE CONFERMA 


Da un articolo che Noa Romolo Murri ha pubblicato nel numero 
23 della Foca di Firenze, mi permello di toglieze alcuni brani che ven- 
gono a contestare quanto he scritto in questi ultizni giorni, Sarà 
Lecitu a Ri Mussolini di constatare con sensi di legitrima soddisfazione 
data la precedenza dei misi articoli, che anche sm don Mucri ha una 
Sttma assai limitata e un concetto moltu basso della stampa clericale, Lo 
so che peri cattolici € papali o il Mbrri non è più un'autorità da quarta 
dié itizio e vita al movimento modetnista in Italia, ma nessuno degli 
avversati destri © sinistri però negare è questo prete un sagio fervore 
religioso, una vasti coltesa filusotica e letteraria, un morale alieno da 
hassezze, un'anima esuberante, aperta a tttte le voci dell'ideale, Ciò che 
ia deploro in don Murri è da sua e illusione » parlamentare; ciù che non 
mi spiego bene È la sua fiducia nella lotta politica che è — almene nel 
bet Keen — un seguito di inevitabili piccole miserie cli grandi viltà. 
Lum. Murri non tasderì ad accorgersi che dalla tribuna di Montecitorio 
— Giolitti consul - - non è possibile imprimere un movimento di rin: 
ovazione spirituale al pupolo d'italia. L'illusione del nco-deputato di 
Porto S. Giorgio dovrà scomparire davanti alla constatazione che l'alta 


politica non è che un funatabelismo di mercenarie clientele elettorali 
che si disputano il putere e la cassa, 





1 La Voce di cwi be perlars alera soli: ie Vita Trentina prosegue la Bycma 
Battaglia si dra già raccalro un Pubblica di poreschie suplicio di leitori, FE cui 
Astua druzt'itimo eorstatare lo fa guess marca il Trentino 4 rapprelertalo da 
Pocbe anità, Gii abbonati alla Vice non arrivare alla decina. Posti gsrai per 
rs regione che suole ericre italiana e pretende sepuire le corente pré pure 
del beesiero sraliome. Ct sona già delle sewale italiane, dei mwerteî a afei pro 
fessori italiani, det profertiamirti italiani, delle sociesà di cultora itahiara, Ma 
daca selle duitaglie spisttuali cha di cambattom nel Regio ginage quarsk car) 
fa rulerda € cor fosrra da iwicugee affena e mont sethfre un mositrenie di 
curttilià (Gli intellassitali del Trosrino che dimensso mol Trentino duasa sd 
Ipetaralo poco roefortatte: il distuteresianonto di tetza guanto è maderita fare 
nargratieo della cultura talisna ve diventando dI foro abito Ipirituale, 
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Ci detto, io sottopongo ii preli nostrani c al giornalisti della Pose 
Cattolica le parti più interessanti dello scritto del Afurri. 

« Stampa d'aschivig » egli chiama t giornali clericali e li divide in 
due grandi calegone, Quelli € che hanno ormai colla vita a col pensiero 
moderno altro rapporto di quelle che hanno con essi la gerarchia eccle- 
siastica © il vecchio clero in genere wo, i giornali che accanto a un'osten- 
tata ortodossia sona 9 purtavoce di interessi di altra hatuca: economici, 
amministrativi, eleltotali, è dividono con gruppi più o meno numerosi di 
laici le preticupazioni d'indole non puramente ecclesiastica è (Esempio: 
il Trentina). 

JI pomi giornali - - destro del ciericalismo — sono mirabili documenti 
umani! la coscienza prettamente ecclesiastici, & tenace nella insidia è nella 
difesa » di tuttr i suoi elementi cnstitutivi trova in essi la più profonda 
cipressione, L'apologerira quolidiana del cattnlicismo autentico, rta 
dosso, papale: ero ul Foro compito. 

Ii periodo che segue suprà di Lorte agrume ai chierichetti locali, 
tina nuo posso trattenermi dal riportarlo integralmente 


«Ormai dell'avtcnvicità del cattolicisità, if questa spaventosa. vuotaggine 
di vita interiose e di criteri divemoti persomali, nen cè più altra misura e 
nima di cottolicismtoi che pensare <O) papa; © non già solo cal papa delle 
encicliche, de cercili e de' più solenny atti del supremi ceggianento ecclesiastico, 
ma col povero papa empirico che ha te passioni, le debolezze e le ignoaranze 
umane n. 


In altri tempi un'affermazione di questo genere avrebbe condotta 
il suò autore per lo meno davanti al Sant'Uffizio e forse sulla catasta di 
un rogo, Oggi l'empicismo papale si è contentato di lanciare contro il 
teprobo una iinoena scomunica. 

Io ho affermato che la prosa clericale non è snai traversata da un 
brivido, da una luce, da un suona che riveli L'inteniore tragedia del 
pensiero © don Murri rincara la dase:; 


« Negli scritti polemici ed apologevici di questi giomnali, san v'è mai pis 
sibile trovare va lampo di novità se non quandi essi riferiscono brani è frasi 
ataccote di merdecristo, magari allintale ino sillabo, per profligame gli estoni; 
le récchie nozioni, Je vecchie immagini. i novisiimi lunghi comuni di questo 
gonde cimitero del pensiero che è la teclogia utficiale », 


Nel mio primo articolo Fi tilisitimo neestiere, mi scaghiavo contro i 
sepolcri imbiancati che vorrebbero rappresentate e propagate la morale 
cristiana ed hanno invece lé anime piene d'odio settario; poi, definiva 
una risposta della #, ( come un eséimpio di cronica stitichezza intel 
lettuale, 
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Ora porgete l'orecchio a don Murri: 


e A questa cachessia mentale si accompagna un Loisté fermento di passioni, 
di collera e di odia, Io nen sooce, né quindici anni nei quali ho Jetto 
ogni gineno parecchi gicrmali clericali, sce € mai capitato di leggervi una pagina 
sela mella quale vebrasse calda € sinsera una commozione di bonti è di he- 
nevolenza mana: allesto in coxzienza che non oserei affermarlo. Ma invece se 
voi prendele a cass nn pimero qualunque di questi giornali e ve Jo leggere 
pazientemente, vi vi seonite Gtrette da un'impressione penosa di cb € di 
gelo, e dovrete dite Ba vil e vsi: Came sanno odiare questi cattolici, questi 
papali! L'odio, l'icritarione sorda, lu spirito d'inquisizione pelosa, di demunzia, 
di diffamazione, il dispetto contro qutto quello che vivc £ sé agua giovpnilmente 
ato sole, sono ccnai il tano fondamentale di queste asiane » 


Molto probabilmente don Murri non cunosce il giornalismo cleri» 
cale trentino, ita lc righe precedenti sembrano scritte per la Foce Car 
tolica cho ha sentito di recente il bisngno con un articolo di fondo d'in- 
negpiare a Una condanna a dé Lore] di Flor; pet la Ssurlle, che ospita 
le insinuazioni #bbittte, gli insulti plateali di un osceno mmpauriatore 
di donne qual è don Barra. 

Io ho parlato di us giornalismo clezicale impudente che raccoglie 
i « bisognisti 8,1 professionisti del Jibelle, i filosofastri che nan hanno 
il coraggio della vita ascolica e tendono al dominio di quelle cose pro- 
fane che Gesù disprezzà. (Qin udite don Mutti: 


all mando giornalistico clericale È smimncriato da un vizi interno; al 
MASALA] di silenti ste per succedere, via via che a verbi sc ne vanno è 
i prrti giovine occupati i] posso, dl massimo dl'insuxerità. Ai giornaletua 
apolopetizo va sostituendosi il giecrale di 6 pagine, dietro al quale ci sono 
delle azicade Jadustriali, i caratist, e magri qualche grossi banta e qualche 
quimsiro. da Chiesa & rusfurzate dalla società in accomandita, l'arcirescono dal: 
lyormo di affare. 


Ed ara, 0 Milioti scrivanelli del Vatiano Trentino, rispondete a 
dot Murri! Fo con ho cerato la sua autorità Ho voluto sola notare 
l'incontro sintomatio delle inie colle sue idee. Con questa differenza: 
le mie aflermazioni si limitarono sl giornalismo clericale trentine, quelle 
di don Murri comprendono tutta la stampa clecicale. 


HUSSQOLINI BENITO 


Da I' Popose, MO 2712, & giugno 133, x Pubblicata nnihe su L'Avorainà 
| dal Lavoratore, MN. 2%, 10 giugoo 1909, Y. ì 





RISCIA T'ACQUA 


Li Vore Cattolica di ieri riporta un brano del discorso che ho pro- 
muncinlo sabato serà alla Camera del Lavoro e vorrebbe con una de- 
manda idiota far dello spinto, Non voglio soffermarmi su queste ini 
serie. Se nella famiglia del solito angnimo cronista manca quella tradi. 
zione cui alludere colle mie pecole, mò significa che dal bisnonno, al 
nonno, al padre attuale e ai figli che verranno, v'è stata, VA e wi sari 
la tradizione per coi onde evitare Je prigioni del papa e quelle degli 
altri 4 uuiti È del signore, è saggia cegola morale essere codardi, gesuiti, 
spie. 


HUSSOLINI BENTIO 


Ci ff Pepaio, 1. 2724, 9 giugno 1901, X. 





UN CANTO IBROFORO 


Cè ad Ennebiuk, se non m'inganno, un tusido personaggio che 
indossa la troppo neta veste del prete e si chiama don Barra. Costui ha 
pubblicato nell'ultimo nimero del giornale cretinissimo fra (utti i gior- 
mali cretini che si pubblicato in linpita italiana in tutto il mondo, wo 
articolo sconelusionato, brslacco, pazzoide, col quale pretenderebbe rive- 
dere le bocce ai socialisti cm pattictlar modo al iciteo giornale, Povero 
stemò! o più loscanamente, perero beschern! 

Di tutto lo sproloquio Barroide, non rileverò che due puoti. L'onestà 
prete afferma che tra «i tanatici aspettatori del sole dell'avvenire i 
porcaccioni sono la regola generate, mentie nel campo clericale, sona 
Fercezione #, Aiutatemi o compagni, che voglio cantare le litanie. 

O Don Riki, è Don Adorni, & Dun Vittozzi, è frati di Pallanza, 
0 salesiani di Varazze, o preti di Vittorio, o frate di Cognola, o Den 
Felicetti, o Don Bonetti, o Dun Plotegher, o Don Prudel, & cappellano 
Nagel, a Don Zarri eu. ter, orate, orgte, grate nott.... fra... NOÉIt..., 
Bisogni pruprio rovesciate la frase o povero Renirere del giornale di 
Diallabrida! 

Dopo aver fatto un'insinuazione vile contio vena nostra COM pagna 
d'Inosbrocke, Batta parla di un piottale della motazia, come di una 
cosa recente, La ciscussione pro e contro l'istituzione di detto giornale, 
ebbe luogo sull'Arpezire parecchie settimane fa, all'epora del rangresso 
di Budwagis L'Acsesre di alla cronaca dei muratori lo spazio negessario* 
per illustrare. promuovees il luro movimento di classe, da 4 0 3 colonne 
settimanali e anché di più se occorre. Che l'Assenste tratti teslimente 
Finteresse dei lavoratori Jo provano i sussidi votati dalle organizzazioni 
vpernie, dalle 10 corone del preppo di 5 Giacomo, alle 30 di Merano, 
alle 100 dei falegnami di Trento, Dal primo pugno il giornale che il 
revisore chiama «fogna delle immondizie », è diventato l'organo dei 
ferrovieri di butta la regione italiana. 

Lo so che questn fa ciccare i ciarlatani neri, egregio revisore, ma ne 
dovranno inghiettire molti altri di questi che senò per loro cospi viri, 

Pre quanto riguarda le cleticali cloache e massime e minime legga 
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i[ Reeitore più sotto il giudizio che della stampa clericale dè un prete; 
Don Romolo Musri. i 

Ma perché occuparmi più oltre di questo don Narra, che nell'impo» 
renza € nell'odio caggiunpe gli estiemi del più sisibile istrionisme? Egli 
non merita, per quanto faccia 0 dica, di essere preso sul serio. 

Via dunque! Comsegnatelo a on ganicida questo prete idrofobe! 


MUSSOLINI BLNITO 


Da L'Arpersre del Lavorasure, N. 73, 10 giugno 1969, v. 





IN TRIBUNALE 


CRESCIT EUNDO 


Mercoledì ho avuto un proccssino laborioso che si complicava ariche 
con una tesi di psicologia. Ero acccsato di essermi « ingerito è a che gli 
ospini (con quante canne) di Polizia nom potessero procedere alla con- 
fisca dell'Avwenire 44! Lovciratore dell'A aprile, sequestrato — natieral- 
mente, Dopo il mio interrogitoriu e le deposizioni di un ufficiale di 
Palizia imperiale e di due guardie il giudice Jung si trovo di ironte a1 
muriosissimi corni cli questo dilemma: gio avevo consegnato i giornali 
alle guardie, forzziamente, perché sorpreso gell'atto di nasconderli, £ 
li avevo consegnati volontatiamente. 

Nel primo raso c'era la contravvenzione, nel seconde... l'innocenza. 

I pubblico ministero 4 afferrò al primo como, chiedendo molta, 
troppo lacomicamente l'applicazione della legge ed il giudice accolse la 
domanda condannando a tre giorui di atresto © al pagamento delle 
pere procacugli. 

Ho siffutato d'inolleàre ricono. E problemi di psicologia esosbitano 
dalla competenza di un tribunale. Bisogna chiunarsi Kardelli ed essere 
ufficiale imperiale di Polizia per Leggere le « riposte » intenzioni degli 
altri! ie, Geser, stra crepisane. 


M. B. 
Dia ii Peposla, BI. 1724, 11 grogno 1909, X. Pubblicato anche su SAU 


venire del Locoratere, N. 14, 17 giugno 1905, V, cal tutola; Prasensiai HO 1 
Su L'Asvessri del Lawcrassre lo acciio appare privato cCell'ulticaa Jrase 





LA SANTA DI SUSA INTERVISTATA 


Come un pellegrino ché muove a una Tebaide lontana per espiare 
nella solitudine hianca e sconfinsta del deserto i dolci peccati di un 
tempi, sono partito da Trento all'alba sotto un cislo nubiloso e muinac- 
ciante la pioggia. La strada dispiega il suo nastro fra le colline superbe 
della vegetazione int ftote. più in alto i declivi silvestri delle monta, 
gue sadombrano di an verde tenero; le fosse profonde hanno ormai 
perduto ogni traccia della lunga dominazione jemafe, 

(C'è nell'arti vna pamma di spomi © d'effuvi. Man mano che mi av- 
vizino alla meta, i miei pensien, forse seguendo il moto delle coie 
gambe, diventano più gravi, 

Quando Susi — la niia Mecca —— appare sotto la montagna rossa, 
un raggio di sole squarcia le nubi e il mio aguando si bea in una ma- 
gnifica panoramica *:s10n0. 

Sopra Pergine, il castello erge le sue mura meslate di cui Ie feri 
toie sembrano occhi sorchiusi di vn caduvere ehorné; poco lungi una 
croce altissima, tutta bianca. profila le sue braccia gigantesche inn atto 
di supremo comando; in fondo il lago di Caldonazzo ride nella sua 
assurre <hiazità virgiliana, tnentoe sulle ultime montagne verso L'italia 
sfcccano i citti bianchi e torgidi dell'ora maltinale, 

Vinto dalla commozione vorrei gridare con vere di mille toni la 
famosi ottava di Torquato, ma bnisco per balbettare un verso di Ga- 
briele DAnninzio: 


‘O nelara, G IrerarAsa atiape, du tip eterno Amore! 


Susi dista venti ininuli di cammino da Pergine, Subito dopo il 
passaggio a livello della Ferroviz valsuganese, dl sentiero s'inoltra fra i 
campi Con leggera pendio. Susà, come tutti | villaggi alpestii, è un mic- 
chio di case, Avanti agli abituri © il solo catafascio di tronchi d'albero, 
di fascine e di rifiuti. 

Ah! come ri titilla dolremenmie le pinne del naso il sano acre odore 
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ammoniacale che si sprigiona dalle stalle e dal letame religiosamente 
conservato in grandi masse dalle quali escono riveletti di un liquido 
giallo come il granturco, profumato come la menta, Come mi piacciono 
questi bambini seminudi, mecciosi € ruzzioti fra le pozzanghere; come 
sento d'amare quest'umaniti che cresce libera nell'ignosanza e nel sudi- 
couime! Siria pervaso venire ad are. E i parvoli ii guardano con occhi 
che €5primonto un ingcauò punto INtertagrat ivo, mentre Ie loro labbra 
mi salutano con un «riverisco + dalla cadenza italiana + consolatrice, 

Prima di recacini dalla ctsanta # faccio una visita alla cass cosi 
nata da un incendio, pochi giorni ur sono. Run dovete d'ospitatità 
che compio, Dimostro d'interessarmi alle vicende di Susà, Ne' piccoli 
villaggi un incendio é sempre un avvenimento memorabile, almeno sino 
2 Quattro pemerazioni. 

Una donna sita, grigia, dagli occhi rossi © gonfi di lagrime mi ac- 
compagna ar piani superiori della casa. (Qui Je hamme hanno compiuto 
la loto opera devastatrice. Sopra le mura annerite dal fumo, le trasi 
si incrociato ancora, ma cal tetto completamente Scoperchiato una luce 
bianca e cruda sembra ircidere a quella desolazione, La grande mota 
che serviva a trasportare nel solaio il fienò, non ha che pochi raggi 
mozzati; nell'angolo una falciatrice mostra i suoi ingranaggi di acciaio 
che si sono contorti sotto la stretta ignca; j pavimenti che serhano acco 
murate le traccie del Fuoco e dell'acqua, cotono sotto al passo, con 
un'gscillazione armmoniteice. La buona donna mi dichiara singhiozzando: 

 AJueste cose sucedono solo a not, poveri diavoli! 

Voci risponderke che anche in altri tempi e in altit parti del anda 
sono scoppiati degli incendi e che è pur sempre una consolazione rosios 
habere penare ma rimetto a un'altra volta quesla Îrase perché le anime 
semplici e tutti colon che non hanno letto Eduard von Hactmana cie- 
dono a ba « proprio » dalore e non al « dolore # universale! 


LA SANTA 


. Dopo pochi minuti mi trovo davanti alla € Santa +, Quali amatie- 
sime disillusioni sono riservate alle animule romantiche! to m'aspertavo 
di vedere la Santa discendere dall'alto 0 montare da un sotterraneo in 
un globo di iuce, adorna delle sacre costellazioni, 8 invece la « Santa » 
compare da un uscio cigolante e sgangherato, I piccolo saluto che 
tomincia con un Ave ho dovuto « rientrarlo + perché la «Santa è mi 
ha gelato con un esordio di questo genere: 
— I rarglieri {bachi da seta) non mi lasciano neppure il teripo di 
morire, 
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— Ma troverete una mezz'ora per me. 

La « Szota #, al secolo Rosa Broll, accoglie [3 mia preghiera e siede. 
Bo uni donna bassa, dai lineatnenti secchi, dagli occhietti chiasi, grandi, 
vivaci, Le chiome sono grigie, ina ricche. Eta presumibile: conquane 
tanti. 

— Voi supponete forse lo scopo della mia visita... Ho saputo drei 
vostti casi giovarili.... Desidererei qualche informazione esatta. La sto- 
ria la comnaco; però ignoro molti dettagli. 

— HI — esclama la Rosa — tutti sanno le mie avventure, 

— Ma voi sapete che passano da bacca a bocca In verità si 
altera sino a diventare una bugia, Ditemi, ricordate l'anno in cui avete 
conosciuto don Antonio Prudel? 

— Fu nel 1874, 

— fovi conobbe subito ? 

— Ate marsa. Avevo allora sedici anni c luj ne aveva venti, Mi 
faceva la corte alcune settimane e mi conquistò, Drivenni la sua amante, 

— E mai sua sposa? 

— Ateà, Dopo due mesi arelatimo insieme a Trento i comperare 
le gipie, 

— Dave lo avete colchrato il matrimonio? 

— Alla Madonna dj Piné. Dian Prodel mi accompagnò davanti al 
L'altare e in presenza di due testimoni mi Jesse una carta di dispensa 
che egli asseriva aver ticevuta dal pipa e colla quale potra sposarmi. 
Alla sua domanda io risposi «51%, Egli aveva fatto chiudere le porte 
della chicsa e salvo 1 due Lestimoni vessuno al sondy avrebbe mai da- 
vuto congaere il mio matrimonio sspreto, Dopo, fui condotta in cant 
mica e presentata come cugina di Don Prudel dal fato materno, C'erano 
cifque d sfi giovani preti che banchetravano.... non ossi entrare in loro 
compagnia... malgrado i calorosi inviti... Restai un po confusa e mi 
sitifai io cucina a ttiangiace colle serve... La sera stessa, a tarda ora 
ritornammo a Susà. I] noglro ippartamiento era preparato nella Casa del 
Bencficio, Vi ho vissuto tre anni,,,, 


«BEATIFICAZIONE E MIRACOLI 


Dopo uni breve pausa di cui fa Santa sembra aver bisogno per 
riordinare a iruna delle inetmorie, il racconto prosegue, 

— dostavo chiusa giorno e notte nella Casa del Beneficio.... La gente 
cominciava a Mormarare.... Si trovava strana la tnia reclusione... Allora 
don Antonio Prudel si mise a propagare la novella della cnia santità 
Due volte alla settimana veniva a comunicarmi, seguito da uo giren co- 
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darzo di fedeli... Ggni venerdì, poi, regolarmente, mi faceva sudat san- 
gue... Dhventavo sons Patora... 1 contadini dei dintomi e dei pacsi 
lontani muoverano in pellegrinaggio a Susi, mi chiedevanu delle grazie 
e mi colmavana di regali... La gendarmeria nutriva fotti sospetti sul. 
l'avdenticità dei miei miracoli, ma affinché i rappresentanti della forza 
pubblica non mi trovassero in ranonica, don Prudel aveva scavato un 
nascondiglio nel muro (esiste ancora) a quando si annunciavano i gen 
datmi, in mi seppellivo in quella specie di armadio e sfuggivo a tutte le 
mcesche... Una sera, don Antonio arganizzà on'apparizione in cui ia 
AVICE Fappresentato la paste di Midomnia... Mi vestii di hianco e insieme 
con una mia compagna, la Meata Mazlini, ani posi dietro a un filare nei 
prati ai Restellani, presso Costasavina. Dina Antonio soleva riunire seral- 
mente i susi coloni, e distribuiva loro, con prodisalità, dell'acquavite.... 
Esa appunto inletlà a conversare, quando un Martini, fratello della 
Beata, c giù d'ancordo nel turco, come ad annunciare l'apparizione... 
Subito vennero tetti quanti verso di nec, ma don Antonio Li precedeva 
é a un verto punto di costrinse ad inginocrbiarsi, Dopo essete apparsa, 
10 approfittài di quel momento pri scomparire... 


IT FRUTTI DELL'AMORE 


— Scusate, Rosa... Una demanda. ]l vostro matrimonio con dan 
Frudel £ stato fecondo? 

— Dhai, abbastanza... ma puro fortunato... Il primo figlio — un 
maschio — fu abbandonato sulla porta della chiesa di Pergine da uno 
che ngn ricotdo.... Venne quindi raccollo e mantenuto dalla mammana 
Andreatta, Dopo 13 mesi mori. 

— Permertete.... Chi wi assisteva durante il parto? 

— Malui! Lu don Prudel! 

— Funziunava allora da mammana ? 

— Come uno che abbia fatto Eco souole.... 

— E dopo? 

— Abortu di quattro mesi e pai dopu un anna © mezzo circa ebbi 
una bambina. Questa fu portata di qotte a Levico dentro una sporta è 
lasciata sulla soglia della chiesa. Mai gendarmi che battevano a quel 
l'epoca la campagna per trovare gli autori di una serie di fusti avevano 
notato l'individuo della aporta.... Alla mattina il prete di Levico, aprendo 
la chiesa, trovà Ja neonata che vagiva..., Falta immediatamente la de- 
noncia, | gendarmi nom tardarone a identificare l'uomo dal misterioso 
carico, e trattolo ih arresto ottennero di lui una conlessigne com- 
pieta.... In seguito al parto ig mi trovavo ancota & letto, quando 
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vennero i gendarmi... Che scena! Don Prude] sembrava fulminato! Hi 
adagiarono su di una barella e mi portarono a Pergine. Vi rimasi cinque 
giorni, e poi fui condotta a Trento, ma noò alla Fasys, bensi all'ospe- 
dalt..,, 

— La bambina? — interrompa io, 

— Venne raccolta + riportata a Susi da una Luiss Caclini. Mor 
depo una ventina di mesi pora pops ce fu sepolta di Don Giovanni 
MIGIIOAH i 


IL PROCESSO 


— Quanio tempo siete stara all'ospedale? 

— Tutto el tempo dell'istruttoria, quasi sgi mesi 

- > Di che eravate accusata ? 

20h! non mi neerla.... sono passati tanti anni! 

— È veniva don Piudel a trovacri? 

— Mai, Capitò invece il parroco ili Santa Maria Maggiore per spia» 
genuini a dichiarare davanti ai giudiri che la bambina abbandonata non 
eta di don Prodel.... ma di un vagabondo, di un soldato che mi aveva 
pieso per forza... Io promisi, per eviiare lo scandalo, di mon fase il 
nome di doo Predell Venne il giorno del dibattimento che si svolse a 
porte chiuse, Don Antonio cra seduto accanto a me... e mi diede, per 
lusingacmi, un cartoccio di cannellim e garufani.... Quando si ingttà di 
Biuttre che Jo non aveva avuto relazione con don Pradel, non fui 
capace... £ dichiarai: « E stato il prete e non altri. Lo possono dire i 
trstimoni presenti #. Uno di essi, mio zu, vive ancora {ha E8 soni), 
Il presidente allora mi domandò: 4 Chi vi ha suggerito il contrario? è 
Io cunfessai: 4 Il parroco di Santa Maria Maggiore », Chixtato questo 
prete, il presidente gli chiese: 4 Perché avete suggento vana bugia a 
Rose Broll? è. Egli rispost: « Per far cessare lo scandalo ». 

— Ditemi, Rosa, E don Prudel non disse nulla? 

— Nulla... non fiatà,... 

— Foste condannata? 

— Na. 

=- E vostro manto? 

— Neppure... Cité il vescovo gli tolse la messa e lo tenne per 
qualche tempo nel Collegio Vescovile di Trento, forse ad istruire i 
chierici... 

Qui Rosa Hioll si mette a ridere, non senza malizia... e accenna 
ad alzarsi. 

— Restate ancora gitalché minuto, vi prego, e he finita. Dopo que- 
sli avvenimenti qual sottà ebbe il vostro matrimonio? 





155 OTERÀ CINA DI DENITO MUSSOLINI 


— Pussati alcuni anni don Prudel parti... Non mi Lascià orppure 
le a gioie » di sposa... Mi portò via anche quattro abiti... 

— Saprte dove si trova adessuf 

— AS Lorenzo di Banale, nelle Giudicarie, 

— Utazie Rosa... Cra potete andate su e pelare + pelai pei vostti 
cavalieri 2 vi auguto buona fortuna, 

— A buon vederci, sor, 


La Santa è scomparsa senza lissiar dirtro di sé quel sottile profumo 
d'ambrosia che almeno un tempo disttagueva le divinità dai suseri 
mortali. lo riccolgo melanconicamente le rastelle sy cui ho gettato po 
ché righe, e mi alfeetto al ritorna. 

Nei campi è l'ukimo fervure dell'opera quotidiana, Incontro dei 
contadini carichi di faglia; Je note di una canzone mi piungone da una 
vasta prateria sulla quale | sosolacci sembrano ‘arfalle immoboi; scemo 
dono le prime oimibre crepuscolari; 19 accelero il passo, 

Strada facendo le avventure della Santa assumeno un nesso logica 
nel mio spirito, @ fmi spiego © giustifico sing a un cesto puolo la con- 
dotta di don Frudel, di questo prete giovane che non può soffocare il 
grido ribelle del senso trigniante sotto la stretta di un gelido è forzato 
voto di castità... Se la Santa non ha avuto e non avrà mai gli onori 
dell'altare, non dipende dal suo marito spirituale e materiale, ma dal 
secolo scettico, incredulo, beffardo, dal secolo delle interviste è dei. 
sequestri. 

Se Rosa Broll © compagno avessero interpretato un po meno alla 
lettera Il motto biblico crescite ct maltiplicamini non ci sarebbe stato 
bisogno di abbandonare i macmocchi sulle porte delle chiese è di farsi 
processare a Trento. La bella fama di sauiità patova, consolidandosi, 
avrebbc valicato i monti, forse i mari. Don Prudel non doveva ignorare 
ché la puma condizione per diventar santi è d'esse; sterili, se nom casti, 
Vecchie storie che hanno valore come dorumenti umani, not le regi. 
striamo col breve segno grafico poich'esse provano che la natura non si 
costringe © mon si sperra. 


Da Povo, Trento costellata Ci mille luci, mi appare in una soffusa 
chiariti. È notte, To distiaguo la cascatella di Sardagna come una linga 
bianca, come un raggio di luna che filtri dalle profondità della roccia, 
Ittomo l'anftestro nero cnge colle sut mura ciglopiche la città <he 
donne. 
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Nel cielo le stelle hanno lunghi brividi. È Uora in nai 16 accendo 
nel mio cuore la famuma vutiva per tutte le sperante, per tutte le fedi, 
per le rivolte inutili, per de passioni morte 4... 


Ha ISSOLIRI BENITO 


Da L Popolo, NO 2723, 17 giugno 1905, XL 


* 1di questo prtirela, nel Ceglio 19099, venne fatto anche Festoatto: Berto 
MUSSSLINI — La Sarta di Sasa (iocervistal — Frervo contesimi 6 [Verndesi pro 
Advsenire del Lavoratore) — Trento, Sa. Tipegrnficn Ed, Trentina. L'opuscolo reca 
la acgucote pecfazione: « Per smedte ia iitenze di iompagri che tun leggono 4 aan 
Foessoma lopgere pioruali guesrdiani, mi sano deciso a ribebalicare cn opatesio 
Fintervesta che vide ia dece sulle colorse del Popolo. N processo #1 casi fer 
ruî lo fovera consadiva di Tiid ebts per gaalebe Iemipo oli omosì della cavtisà, 
rono forse arafoghe a quelli delle altre sante cho da chiesa cattolica fa poste 
steli altari. Sapoeritizione, siierie. itgensità di ad part; raggiro, aber 
furberia dull'altra, © sna rolerre, doramentale smentita a gol cas di castità 
che Wei borsssna sfere Manragnii senza lorzata la matura sand, La sa, cha 
l'ebirodio mom è meico, e gioca niepario perch prodi sono i sierti che nom 
vagliare vedere, i sordi che ron vogliono sestere, pl cpraet che subtscaze 4 
si vasregnana intera di veagità è di lossare. Prescindete dai persottaggi che vi 
figarado, è di queita racconta storira, Go compagni, # dello: iflattrado, wei 
srsverete l'insima arorale. fa credo di aver fatto aperta stile par fa nelra 
cati. oh. bo. 


11. - II. 





DISPENSIERE DI CELEBRITÀ 


C'è fra i cittadini di Trento un signore che dirige uo giornale, vi 
depone un « compitino » dopo un'incubazione che varia da un minimo 
di quattro giorni a un massimo... indeterminato, € si presenta ai con- 
tradditori per... fuggire, Questo bravo signore ba aggiunto ella sua 
trinità unì quatto attributo: si È proclamato « dispensiere è di celebrità. 
Ma l'ellenico — 0h! quanto! — Alcide è avaro, molto avaro come 
tutti quelli che vivono in contatto immediato corn le banche cattoliche 
più 0 meno marmifetate. Egli distribuisce La celebrità, ma per cinque 
smunuti solargente; non uno ili più, 

Grazie! Grazie! o preziosissimo Alcide. Per godere 1 cinque minuti 
della celebrità che mi offri, io davrci leggere per cioque minuti la tua 
piosa. Impossibile! Ci vuole lo stomaco di uno struzzo! 


MUSSOLINI ALBUTO 


Da di Popelo, IN. 1726, 41 giugno 1905, 2, 





A I e 


PROCESSINI 


M. a. 


Poche settimane ot sono fui condannato dietro querela di Don Dal. 
labrica # 3 giorni d'arresto; la Foce Cattolica simò l'avvenimento degno 
di essere anniuziciato ar passaoti delle vie con dei grandi manifesti 
nueruli. 

Se to volessi ripagare i diverti Alcide della Foce Cattolica colla 
monera della loro mediocrità, dovrei annunciare [a mia assoluzione nello 
stesso modo chiassoso, attiericano. Ma cesta intenzione è di uo genere 
troppo basso per sedurmi, là invere semplicemente La notizia; If (Gia 
dizio arsprettuale ni ha assalto dall'arcata lanciata contre di me da don 
Chelodi, 

Maturalmente il querelante ha presentato ricorso 

Il contegno di questi preti è... ctistiano. Don Dallabrida ricorse 
perché non è soddisfatto dei miei tre giotni d'arresto e ne rhiede di 
più, don Chelodi ricorre pet vedere se non siù possibile di convertire lo 
zrro della mia assoluzione in alcune unità di giorni di carcere, 

Jo constato con Don Murri: « Come sanno odiare questi cattolici 
papali! a. Ma é bene che sia così, Jo nun chiedo Ja loro pietà, rifiuterei 
il loto perdono, Mi riserva, però, al caso, di applicare Fa buona, sagpià, 
naturale legge del deserto; nochio per occhio, dente per dente. 


Hi, D. 


Da L'Abvanità dl Loeorasore, MI. 24, 17 giugoo 1908, Y. 





LA BOMRA 


Appena uscito, dopo wa breve periodo di penitenza da uno dei prin- 
cipali conventi della città, apprendo che da qualche tempo parecchi 
timorati cittadini non dormono più i leco sonni tranquilli come una 
volta... La mia fedina penale, questo prmar troppo fartoso straccio di 
casta, sta sospesi sulle Joro teste Lome un'oscura minaccia... Chi è que: 
sto Mussolini c che cosa c'è sulla sua fedina penale? Noi cittadini 
amanti del a quieto vivere » e lettori della Voce Cartelica, pelosi delle 
nostre casseforti e della nostra incolumità personale e sopratutto delle 
fastte fgioni.... marmuferarte, voglizmo conoscere da una lunga nume, 
cazione di mefandi delitti qual mai pericoloso delinguente abbia trovato 
asilo fra le nostre mura, 

Loro l'anpossiosi dotianda. 

Ebbene cittadini, sì; io voglio farvi una confessione completa, più 
completa di quelle che si fanno in antvcado sesti: lo sono una cana- 
glia, un mialfattoce, un delmquente, ten criminale; ma badate, © citta» 
duu! i miei delitti non rassomigiano punto a quelli di Don Riva, di 
Don Adorni, di Dion Vittoazi e soci! Tuttavia ho la coscienza macchiata 
e la fedina penale anche da un crimine orrendo... Cittadini rismpitevi 


le tasche di pielte e lapidatemi! Nella mia fedina penale, giunta a que. 
ao giudizio, sta scritto : 


« Condannate 4 100 lire di multa per contravucazione al paragrafo 1 del 
Regolamento di Pubblica Sicurezia per aver tenuta una conferenza senza fe 
&olure peroesso re. 


sull'autenticità del documento ho fatto © faccio Le mie riserve. Ho 
fitenuto £ ritengo che le contravvenzioni al regolamento di P. S. ngn 
macchiano [n fedina penale, Ad ogni modo, se veramente ci temete è 
questa marchia, io ve l'esibiaco. ® la s6la! to spero che dopo la con 
fessione del mio delitto voi contimuerete a ritenermi va talfattore, un 
criminale, wi disonesto, un ladro, và cinicida = mi darete il bando 
della vostra cillà oppure mi perdontiele.... 

Via! Via! sudici cani rognosi del Yaticano trentino, Se nel mia 
ecchio cé dl fuscello, nel vostro c'é la trave! 

WUSSOLINI BENITO 
Da il Popolo, N. 2736, 25 giugno 1909, X, 





LO SCIOPERO GENERALE E LA VIOLENZA! 


Questo volume che Ja Casa Editrice Latersa di Bani ha pubhlicato 
da poco tempo, c non aggionge multo alla rinomanza di Giorgio Sorel, 
è tuttamia un notevole contributo alla lecteratura sindacalista contempo. 
anca. Giorgio Socel appartiene alla schiéra esigua degli scrittori che 
si leggono volentieri, Come ho detto in altra orcasione * egli non pre- 
senta alla nostra intelligenza dei « sisterni wo dottrinali compiuti, ma 
agita dei « problemi è che ci sfucsitiò a pensate e convertono la nustra 
posizione di «spettatori » in quella di 4 actori », 

Ho conosciuto Sorel nella Heine de Afonde Antigne. Confesso che 
la prima lettera mi giovò poco. Abiluato ai manvali dottamente vedinati 
secondo i precetti della geometria pedagogica © della topografia scola: 
stica, quel volume che ha in fondo ad ogni pagina dozzine di cichiami, 
di noce bibliografiche, di postille, quel volume ché cone tulre le opere 
soretiane (eccettnata forse L'intoduction è l'Econemite Maderne) seme 
bia tnancare di nosso coordinatore, gertò un po' di scompiglio nelle mie 
consuetudini spirituali, Fo cosa di breve mumento. Le letture successive 
mi familiarizzarono co! pensiero e la forma di Sorel e, quel che più 
conta, ciò avvenne con una parte di mia personale collaborazione. Come 
nella musica wagneriana [c'8] il Glo melodico, cos nell'opera di Sorel 
cà il nesso logico: solo bisogna scoprirlà. 

L'ultimo volume di cui mi occupo € che il Sarno ha fedelmente 
tradotto, è preceduto da una inttoduzione di Fenedetto Croce. È nota 
la parentela spirituale tra Crice € Sorel, Non # più il caso di indagare 
se e in quanto le lort costruzioni dortrinali collimino; «È piuttosto in 
loro affinità di costumi. Il filosofo abruzzzse, come l'ex ingegnere pari 
gino di ponti e strade, è un investigarore che batte vie non solite: 
entrambi igrorant i mezzi termini, le sapienti manipolazioni verbali, 


14 iconstalerativni dslla violenza n di Grrerpro Sorel — Casa Editrice Lav 
terza di Hari. — Biblratece di cultore, 

* Fedi na altro mia asticoio sul « Popolo del 27 maggio; ala iseria 
dintchatalilta A 
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l'alchimia del pensiero, e l'uno e l'altro tanifestano lo stesso desiderio 
di chtarezza, di sincerità, di piichità nella ricerca: entrambi avversano 
il positivismo superhgiale come la nebulozità metalisica: tutti e due in- 
segnano agli uomini che la wila é lotta, sacrificio, conquista, un conti. 
nuo a superare se stessi a. 


1L 


Il volutre si anre con la seguente delicatissima dedica; 


«Alta rocosta — délla — compagna me della mia giovinezza — dedico 
questo lbto — ispirata da lei» 


Poi segue una lettera introduttiva indirizzata a Daniele Haléwy, una 
prefazione alla prima edizione Érancese. 
Nella lettera di ITalé:y, il Sorel dichiara: 


«fo noo sono né professore, né volgarizzatore, £ Meppure aspirante capo: 
pastità; sunt un aucadidattà che presenta a poche persone 3 quaderni che hanno 
sersilo alla sua propria Litrozione. Fer 20 anni ho davorato + disfaciti di euù 
che avevi ritenutn Sella mia elucazaone. Ho fano encovere la ria curiosità 
attraverso 1 libri, da una quimdicuta d'anni lavoro per apprendere davvero, ma 
con da oacal erovali chi mi ingegrasse cit che volevo sapere. Mil d state ne 
cassero essere IL maestro di ine stesso co io qualche modo, fare la suola 
per mes. 


E a pagina È Sorel rivela dl compito ch'egli st È proposta, 


« Li mia ambizione è di suscitare talvolta la ricerca personale. Forse nel- 
Fatima di ogni viome vive, nascosto «dalle cenere, un fuoco vivifratore, tanto 
più minacciato di spegnersi quanto lo spitilo abfsa ricevuto, già helle è fatte, 
uf maggior norierà di tectrie Erogatore è colui che scaccia Le conen e sprigiona 
la farma ». 


In questa lettura introduttiva, Sorel sviluppa la teoria & dei miti» 
in rapporto al mito dello sciopero penetale proletario. Seconda Sorel, 
se le grandi idee hanno trionfato nel mondo, lo si deve sl fatto che 
esse hanno agito nell'animo delle folle come miti, cioè come rappre 
semtazioni dell'azione sotto forma di battaglie da cui uscirà il trionfa 
della propria causa. Afito cristrano fy l'apocalisse colla sconfitta deb. 
mitiva di Satana, mito quello della riforma, quello della rivoluzione 
francese, quello der mazziniani. La Giovave Nalza fondata dal grande 
esule genovese ha agito sull'animo degli Italiani come un mita rappre. 
sentativo che li spingeva a cospirazioni e battaglie, Così il mito dello 
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sriapero generale — considerato come la battaglia suprema — di al 
l'operaio la forza di compiere la rivoluzione, Coloro ché si oppongono 
al mito dichiarandolo utopista dimenticano che in tutti i miti c'è l'uto- 
pia, ma «negli odierni miti rivoluzionari essa quasi manca. Il mita 
presente spinge gli wornini a preparazsi alla distruzione di ciò cho esi 
ste: l'utopia ha per effetto di volgere gli spiriti a riforme attuabili sper- 
zettanido il sistema ». 

Il socialismo non è «utopia 0; é la preparazione delle masse pro- 
duttrici che vogliono sepprimere lo stato e la proprietà, Non si tratta 
ormai più di sapere come gli uomini si organizzeranno per godere della 
felicità futura: tutto si riduce all'« elemento rivoluzionario del prult- 
tariàto + In vista di un'opera gigantesca, 


TI, 


Perché il socialismo non si corrompa è necessario che non diventi 
sinonimo di v democrazia #3 cecozie insomma che esso ctlula sempre 
più profendu l'abisso fra borghesia e proletariato : quell'abisso che la 
democrazia vocsebbe colmare con alcune formule tolte a preslilo dal 
bagaglio dei sociologi di professione e com alcune siforme che davreb- 
bero mitigare l'asprezza del dualismo capitalistico proletario e renderlo 
accettabile, tollerabile en nome del a dovere soriale » Il socialismo se 
non vuole morite, deve avere il coraggio di essere barbaro. Esso deve 
agguerrire l'esescito proletario, generalizzare la lotta di classe che la 
il primipio della tattica socialista, tenersi lungi dal parlamentarismo e 
rifiutare qualunque compromesso, ogni conciliazione, La pratica eletto: 
rale ha fatto bancarotta. Il socialismo parlamentare è stato assorbito dalla 
borghesia, Ii fenoment è particolarmente visibile in Francia, dove pa. 
recchi ministri socialisti hanno conquistabo i famosi poteri pubblici, 
senza che il sacrosanto principio della proprietà privata sia statu Dleno» 
mamente attaccato. Anzi è stato difeso. Naturalmente i siformisti habno 
voltato le carte ia tavola ed oggi gridano che bisogna « penetrare » 
negli ingranaggi statali, 

Sorel ricotda che i cristiani non vollero mai a penetrare e nella 30° 
cietà politica di Roma, Cristo fu l'unico Dio che rifiutò sempre l'ospi- 
talicà del Fanthton pagano. 

1 socialisti parlamentari tipongono sempre tutte le loro speranze di 
succesto sul fatto della degenerazione borghese, Orbene, a noi sindaca- 
Listi questa borghesia timocusa, umanitaria, flantropica, questa borghesia 
dal « buon cuore » che fa della beneficienza inutile invece di accelerare 
il sitmo dell'attività economica, desta un senso di invincibile ripugnante. 
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Noi nn vogliamo raccogliere il patrimonio della borghesia di ud pe 
tiodo di decadenza. Per gli interessi universali della pianta uomo poe- 
feriamo di avere di fronte a adi uma classe borghese agguettita, audace, 
conscia della propila tisstone, una borghesia che caggionge l'apice della 
sua polenza e cale sotto al colpe decisivo dello sciopero generale, La 
violenza proletaria, mentre costringe il capitalismo a restare ardente 
nella Intta industriale e a preoccuparsi della funzione produttrice, È 
forse il solo mestzo di cui dispongeno le nazioni europee, abbrotite dal- 
l'umatitarisno, per ritrovare la loro antica vigoria 

Se di fronte ad una bocghesta ricca ed avida di conquiste st leva 
un proletaciato unito e rivoluzionario, fa socisti capitalistica raggiungerà 
la sua perfezione storia. 

DI pericolo che minaccia l'avvenire del mondo È appunto in questa 
storico desiderio di pace ad ogni costo, È in questo abbracciamento 
univeraale che vuole sopprimere sotte un'abbondante retorica wnanitaria 
le aspre, irriducibili antitesi nell'ordine dei Fatti economici, è in questa 
borghesia che ha perduto L'antica fede in se stessa, in questo socialisnio 
che si é annegsto nc] pantano parlamentaee, Per cwitare questo pericolo 
occore che il proletariato rcalizzi, dn quanto è possibile, la concezione 
di Matx: 


« La violenza proletaria, attuata come manifestazione pura e semplice del 
sentimenco della Lotta di clusse, appare così molto bella co endlio eroica. Fosa 
è al servizio degli interessi fengarrentali della civileà; forse non & ql mezzò 
più adatto per ottenere immediati vantaggi maceriali; ma può salvare il monde 
dalla barbarie». (pag. 102). 


Tutti coloro che temono la vislenta ricorrono col pensiero alle gior 
nate dell'inquisizione, all'epoca del terrote, ai Ltibunali giacobini, alla 
ghigliottina permanente, È probabile che una nvoluzione condotta da 
idenlogi, da gente che abbia [n professione di pensare per gli altri, nel 
nostro caso per il proletariato, sstahilesca le antiche fer procedure 
penali; ma le violenze prolctarie non hanno alcen rapporto con silfatte 
proscrizione. Sono piari e semplici atti di guerra e tutto coi ché appar 
‘tiene alla guerra si compie senz'odio e senza spirito di vendetta..; i 
condlitti sociali prenderanno il cataitere di pura lotta, simile a quello 
delle armate in campagne. Non si possono confondere le viclenze 
siodaraliste usate nel corso degli sciopeti da operai che vogliono il rove. 
sciamnento dello Stato, cogli ali selvaggi che la sqperstizione per lo 
Stito sugget gi rivoluzionari del ‘94, quando ebbero 1) potere nelle 
mani è pobettec Gppwimcee i vinti, seguendo i principi che avevano 
ereditato dalla chiesa e dalla monarchia. Not abbiamo il diritta di spe- 
rate che una mivoluzione socialiste condotta da puri sindacalisti non 
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sarà macchistà cai fatti abominevoli che macchiarone de rivoluzioni 
borghesi. (pag. 124-12A} 


MW. 


Sorel fa una distinzione Éra forza e violenza, distinzione necessarià 
per dissipare molli cquivuti. 


cLa forza ha per itcopo di imporre l'organizzazione di ut ordine sogale, 
in cui anverni una minoranza: laddove la violenza mica alla distruzione di 


quell'ordine è, 


La forza è l'espressione dell'autorità, la violenza è Fespresione della 
rivolta, La prima # del mondo borghese, l'ultima dell'organizzazione 
prolctaria. La violenza si riassume nello sciopero generale che, come ta 
guerra di Libertà, è «la manifestazione più spivcatà delle forze indivi» 
divaliste delle masse ribelli e. Dall'esercizio della violenza proletatia 
sgorga quella <he il Sorel chisma morale dei produttori, Ja nuova mor 
rale che di vita rigogliosa a uno stato di spirito tiboccante d'epicità e 
tiene tese tutte le energie dell'anima, per rvaliziato le condizioni ift cui 
possa fondassi l'opiatio degli womini Liberi € aedenti ricercatori «el me 
glio... Alla violenta il socialiamm deve gli alti valori morali cor quali 
porge la salvezza al mondo moderno, 


VA 


Tutto il velume di Sorel ha una vivace intonazione polemica diretta 
particolanmente contro i socialisti parlamentari francesi e il capo di essi 
Giovanni Jaurés, $ vede che queste siflessioni seno nate sotto all'in» 
pressione di avvenimenti recenti in cul hanno avuto parte personaggi che 
noi conosciamo, | rigidi, schematici, pedaoti dottrinari, troveranno bia- 
simevole questo polemizzare in un libro d'idee; per nei invece il tibra 
ba un pregio maggiore. Il socialismo contemporaneo delle nazioni latine 
deve mollo a Giprgio Sorel. Actraversn i suoi libro nica siamo giunti 3 
una più sicura comprensione del marxismo che c'era arrivato dalla 
Germania in uno scalo inriconoscibile. Sftondando il socialismo di tutto 
quanto è orpella ideologico ereditato dalli tradizione democratica © gia- 
cobina, nonché positivista, la nozione di socialismo « s'identifica com 
quella di sciopero generale +, Il socialismo non È più un sistema rempato 
ia no futuro più o meno lontano, ua ua tirocinio di prepatazione rivi 
luzignaria di tutti i giorni, l'applicazione continva, violenta della dotta 
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di classe, Borghesia £ proletariato sono inconfondibili. La prima rag: 
giunge attraverso i piodigi della tecnica e l'espansione coloniale il inas- 
simo della sua potenza, l'ultimo si prepara ad espropriarla, L'espsopria: 
zione sacà Ul risultato dello sciopero generale il quale avrà proprio i 
carabteri d'un cimento supierto, di una battaglia napoleonica, e come 
voleva Marx, sarà il scono di separazione assoluta fra due epoche della 
stotià, 

Chiesa interpretazione del divenire sociale non ha nulla di comune 
colle ideologie dei sarialisti ufficiali che credono nelle magiche vistà 
della metà più uno. Non sarà certo con un voto parlamentare di un'as- 
semblca di avvocati che, come afferma Engels nella citazione riportata 
da Sorel, la società « otgucizzerà la pooduzione sulle basi di un'associa- 
zione di produttori liheri ed uguali, trasportando il macchinario statale 
sel sten d'antichicà a lato della nota e dell’ascia di pietre», 

Sara invece con un grande utto in cui le due classi nemiche misu 
reranno le proprie forte in una battaglia decisiva. Quella nozione cata. 
stiolica che i tilortnisti si erano affrettati a dichiarare erronta, è riposta 
da Sorel nella «debita luce e nel sug giusto significato storico. IL socia- 
Lismo puribcato dalla pratica sindacalista, non è più affave ali dilettanti, 
di sfaccondati, di politicanti. Esso ritorna terribile come agli inizi. Let- 
terati e sentimentafi non vi trovan più posto, l'opera degli intellettuali è 
accolta solo in quanto si limita a «negare il pensiero borghese in 
modu da mettere 4 proletariato in guardia contro un'invasione d'idee 
e di comumi della classe nemica », 

Questo stato di guerra permanente fra borghesia © proletanalo, 
geneterà nuove energie, nuovi valori motali, uomini nuovi che si previ. 
cineranno agli eroi antichi. 

iQueste parole di Giorgio Sorel con te quali chiudo le mie note io 
porgo da meditate ai compagni: é necessarig che i socialisti si persus- 
dano che opera alla quale si votano è grave, terribile, sublime. 


KM. B 


Dia IP Popolo, N. 2736, 23 gicgno 1504, XK, 


Se» 





IL PROLETARIATO HA UN INTERESSE 
ALLE CONSERVAZIONI DELLE PATRIE ATTUALI ? * 


Mussolini stordisce artimettcado efe il problema della patria oggi 
è uno dei più gravi e dei più angoscianti Fra tutti quelle che si presen 
tano alla coscienza socialista, Ma anche qui bisogna far forza a se stessi 
e giunpere alle negazioni estreme che npn ammettono equivoci. Comsiene 
sol Pucet c5e la patria sta Il più alto organismo collettivo cui siano 
gionti | groppi ctrici civili, Asrineste cda sull'amore di patria, conside 
rato come sentimento, è inutile discutere. Mentre invece è gioverole 
discutere sul concetto di patria, ed esclusivamente dal punto di vista 
sizialista. Hi Mourolini gomnenda; La borghesia bia patrie? No Nel 
campo eromumica l'attività capitalistica ha infranto le frontiere © im- 
posto dovunque il suo mudo di produzione -- nel campo della cultura 
si È grià realizzato da teinpo l'intetitazionalismo del pensiero, 

{sli attisti, © preti, i filosofi hanno abolito le pateie, come i fabbri- 
catori, i mercanti, gli speculatori, Che cosa é la patria per questi wliimr® 
II paese dove si può arricchire, Da chi © sappresentata per loro da 
pateia? Dall'esercito, Nel concelto borghese — patria e militarismo sont 
la stessa cosa, Jl patcrottiamo socialista è equivoco. (Gi uperai non hanno 
sulla da difendere, La proprietà? Non ne hanno. La cultura? Moltis» 
simi non videro neppure una scuola. La storia? È patrimonio della classe 
colta Perché gli operai che dalla patria non ticerono nulla, debbono 
tutto alla patria? Dhenaro, sangue è vita? Individui e moltissimi oggi 
rinunziano alla patria. I borghesi di tutte le nazioni quando si vogliono 
divertire si stabiliscono a Patigi: quando si propongono d'arrigchire 
vanno a New York; gli operai po) vendono le lorg braccia sui mercati 
di tutto il mondo. L'industria, il commercio, le invenzioni scientifiche, 
le assemblee» politiche e infine l'organizzazione dei lavoratori abbattono 
le frontiere, 

Orbene, queste devono csistere solo perché una casta di parassiti ha 


+ Risssunto della conferenza pronunciate a Tronto, nella sede della tara 
del lavoro, 11 25 Ruugno 1909, durante una discussione svoltasi fra alcuni ade: 
tenti alla lega per ta cultura sociale Prima di Mussolini avera parlato l'avvo- 
cote Antoni Piscel [Da D'uacvenzre del Lavoratore, IM. 28, 1 luglio 1909, YI 
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bisogno di far manovrare artni da sterminio, 1 primi ad abolire la pa- 
tria sono stati | borghesi. Il patriottismo è un feticcio, La borghesia 
he offerto all'adorazione «elle turbe un primo feticcio: il parlamenta. 
nemo. Gra che questo iddio tramonta, ecco un altra feticcio: il patriot: 
tismo. Ma invano arma, perché il proletariato è antipatriottica per de- 
hnizione « necessità. 

Rimane il caso di una guerra, In questa eventualità i socialisti hanno 
uno solo dovere: La guerra alla frontiera dev'cssere il segnale dello 
sciopero generale, dell'insurrezione, della guecia civcle all'intero. Tanto 
peggio per Je istituzioni borghesi. I socialisti nom se ne debbono ma 
nomamenle piecuupale. 

Così i cristiani aupuravano la sconfitta agli eserciti di Roma e pre- 
paravano lo sfacelo dell'impero. I socialisti non devono temere di pio 
clamtiarsi barbari. Essi non hanno patria, La palciz — nel concetto — 
È sempre stata negati; dagli stoici che proclamavano l'ubtinio i cittadina 
dell'universo, a Cristo che volle esteso il suo regno a tuti gli uomini, 
dagli umanisti a noi. 

ei superate bisogna negare. La nazione ha negato la signoria, la 
signoria il comune, il comune il feuda, if feudo e la chiesa l'impero, 
l'umanità néga la nazione dilatandula sino ai cenfini del manda. {fl 
diicorio del Mussolini, concivo, serrato, forse ga pe’ trofifio afevata, lar 
itrà profondo imprertione, SL corap. Piicel replica, facendo am'ipotesi. 
Al sueitu panca raterviene di compagne Ambrosi + aggiange alcane ni 
fitte barcle di Muricliti). 





UN GRANDE AMICO DELL'ITALIA 
AUGUSTO VON FLATEN 


Dopo essere stata per molti secoli ineta di agognata conquista alle 
orde barbariche, l'Italia & stata ed è meta al pellegrinaggio reverente 
di tutti i grandi geni del nord. Alla madre mediterranta, a quella che 
il buon vecchio Plinio chiamava: anasium serrara alustita #0 parent, 
ontuiam terrardtà electa, uma cansiarum pemtiona it toto orde pattia, si 
sono volti, spinti da vo irresistibile sentimento di nostalgia, i «scatori 
delle altre nazioni d'Europa. Laggiù brilla ancora il faro della cliltà, 
Volger di secoli e mutar di fortune non l'hanno spento. Rama, come 
ai tempi del buoo Augusto, é ancor la città verso cli muovono uomini 
di tutte le patrie, e chi ama Roma deve amare T'Italia, Da Pulenmo che 
ha nelle vene sangue arabo, normanno c sangue dei Vespri, a Tapoli 
che sucride al mare, sotto l'ignea minaccia del vulcano; da Fireazc culla 
e tomba delle itale glorie, a Bologna che ha dodlori per rinnovare il 
diritto, porti per slo dolce stil novo + e dt santa canaglia È per LA ago 
sco, da Ravenna silente che veglia i) sepolcro di Dante a Venezia imm» 
periale sotto farne repubblicane; da Verona che offre a Shakespeare 
gli amanti per un dtanoma immortale, a Milano che non ha dimenticata 
il Carroccio e le cinque gionale; da Torino nucleo della Terza Italia 
2 Genova di Balilla, di Goffredo, di Mazzini; dalle maggiori alle piccole 
città; dalle piccole città ai villaggi; dai villaggi ai solitari castelli ab- 
bandonati, ovunque la nostra stirpe ha lasciato le traccie delle sue in- 
confondibili manifestazioni: dall'Impero al feudo, dal feudo al Co 
mune, dal Comune alla Signoria, dalla Signoria alla Nazione: venti. 
sei secoli di storia compresi fra due monarchie. 

Le anime scasibili hanno subito l'irresistibile fascino di questa sto- 
rin e là subiscono ancora. Certo l'Italia attuale somiglia ben pace 
all'Italia che Metternich qualificava trascurabile « espressione grogribca # 
e Lamartine chiamava romantizamente « tetta dei mosti »..- 

Fiotiscon sempie gli aranci, ci sono ancore gli organi di Barberia è 
i mendicanti sulla porta detle chiese; le fiorzie a Rama non hanno 
abbandonato il costume di « ciaciare » è Piedigrotta nan ha rimencsata 
alle sue canzoni; però malgrado i giocnali di Vienna le macchie del- 
l'Abruzzo sono vuote di briganti. 
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L'Italia attuale va perdendo le caratteristiche di un cimitero. Dove 
un tempo sognavan gli amanti e cantavan pli usignoli, oggi tischiano 
Je sirene delle officine. L'Itiliano accelera il passo nello stadio dove fe 
Nazioni corcono la grande Maratona della supremazia mondiale. (Gli eroi 
hanno lasciato il posto ai produttori. Dopo aver combastuto si lavora. 
L'aratro feconda Ja terra e il piccone sventia le vecchie città. 

L'Italia si prepara a riempire di sé una nuova epoca nella storia 
del genere umano. 

L'Italia ha ancora i buoni amici che rivivono del suo passilo e de- 
voro ammirare l'attivili del suo presente. Fra i vecchi amici fedeli scom- 
Parsi tnerita d'essere ricordato Augost Platen. Carducci ha tradotto da 
Platett La rombo sul Basento cN pelleprino davanti a E. (Gisrio. La 


vitg del Platen ton offre nulla di arcagrdimario. Nacque pel 1756 in. 


Ansbach, chbe la prima educazione dal padre, fu ufficiale © combatté 
contro Napoleone, abbandonato l'esercito si dedicb alla filosofia c alla 
pacsia, passò quas: titts l'asistenta in Italia, mort a Sirauusa nel 1835, 
Come gran parto della gioventà tedesca, anche il Pliten comincib ra- 
miotico. Ma dope poro, Forse disgustato dagli ecccssi dei tormantici, 
abbandonò la lor scuola e hatté vie proprie. Era uno spinto solitario, 
Delitiva se stesso come gun fapsodlo errante, cui basca Ln amico, una 
tazza di vino all'ombra e un nome celebre dopo la mortes, In un'ale 
diretta a Marco Satacini, Platen dichiara: « Il tuo amico non possiede 
nulla e non desidera di possedere se non quinto egli può portare con 
sé. J beni terreni gli sarebbero di peso. Egli non ha che il bastone del 
pellegrino ». Nell'ode a VAsgna paosina — il pocta chiama la solita- 
dine la &sua sposa fedele +. Il sonetto LVII nel quale egli chiama 
« dolce # quella morte che gli nomini puventano, ci ricorda il leopar- 
diano « bellissima fanciulla, * dolce" a veder, non quale se la dipinge 
la codarda gente », Nello stesso sonetto Platen sfoga il suo lirismo ele. 
giacn: «Quanto ho desiderato, @ morte, il tuo sonno ché non ha cie 
sveglio », Poco prima invoca: & Vorrei morendo dileguare, come dile. 
guan le stelle in cielo — votrei morire come, secondo [e leggende, Pin 
daso morì. Non che io voglia nella poesia raggiungere l'insuperabil 
cantore, sta solo eguagliarmi a lui, morendo è Nell'ultimo sonetto di 
questa serie, Platen civela il suo desiderio di ampie solitudini, di mete 
settpre più lootane, Nell'ode dedicata ad Augusto Kopisch, il poeta 
non si lagna di dover cantare lungi dalla fredda Sprea, Egli è stanca 
della sua pattia. Ne ha trovata un'altra dove « non udrà il Jieto plauso 
degli amici fedeli, ma neppure ti clamore sttidulo del popolino e il pie- 
colo grido dell'invidia #. E Plateo s'innamora dell'Italia. Feccorre tutta 
la pemisola a brevi tappe, fermandosi e soggiornando nelle piccole è 
grandi città; lieto del sole, dell'aria, del mare, Nell'ode dedicata alla pi- 





[LO PERIODO TRENTINO 173 


rentide di Cestio esclima: «O sacra Roma, la rozza schiatta tedexa 
distrusse un giorno da tua gloria militare, e ti minaccia ancora, ma 
invano, Oh, io vorrei riposare qui, lungi dalla mia fredda patria, dave 
ogni sospiro giungendo alle labbra, muore di gelo +. Ospite durante un 
inverno della contessa Pieri in S:ena, al dipartirsene Platen dedica al- 
l'ospite un'ode: «La primavera mi chiama — cgli dice — a petegri» 
nare per l'Italia è. La vita di questo grande poeta tedesco può ben 
venire compacata a quella degli antichi tapsodi quali dalle leggende ci 
furono tramandati: uomini che passavano da città a città, da terra a 
terra, cantando, 

Non vé angolo d'Italia che Platen non abbia visitato. Nelle sue 
poesie © più ancora mei Suoi épigralirni tioviamo i nomi di tutte le 
nostre città. Questo tedesco dall'anima squisitamente classica — questo 
poeta che conosceva nndici lingue — questo innamorato della forma 
ha celebrato tutte le nostre glorie, ha suscitato tutte Je nostre memorie, 
[No li cecco pesdolieza, poesia ascritta a Venezia, Platen fa parlare un 
vecchio gondoliere che vide lo stendardo della Repubblica gettato nella 
polvere dal Bonaparte e infrangere il Bucintoro è rapire il sacto leon 
di San Marco. ] tempi in cui Emo, festeggiato dal dope Benier, ricon- 
duceva in porto le Lrionfali gralte, sono passati per scmpic: Venezia è 
morta, I quattordici sonetti che Platea ha delicato a Venezia son0 un 
omaggio dolcissimo alla strana città che ha tentato e sedotto e vinto 
gli artisti di tutto Il manda. 

La prima impressione visiva è di stupore; «Come riusirò — di 
chiede il posta —- a Grientarimi in questo labirinto di calli? Come ac 
riverà a sciogliere questo indovinello? è. Poi l'anima della città attra» 
verso i suoi palazzi, i suci templi, | suoi abitatori, La sua storia e la aua 
leggenda lo conquide, Venezia gli appare ancora ai confini del sogno, 
Le antiche glonie hanno ancora luci e suoni. kfa ormai rl leone della 
Repubblica è infranto e i cavalli d'acciaio subiscono il morso del grande 
tripnfatore, L'arte gi rivela a Flaten, Tiziano lg riempie d'ammirazione. 
Lo chiama «uomo pieno di forza e di vita». In un sonttto pervaso 
di uò motivo delicatissimo nordico di nostalgia, serobra al poeta che 
un € 6h!» di rimpianto pema nelle brezze che increspano fe onde per 
gli angusti canali, dove l'Adriatico muore in silenzio. Venozia è caduta 
e la ruota della Fortuna non tommezi indietio mal più, Il porto è deserto 
e poche barche ormeggiano alla bella Kiva degli Schiavoni. #0 Yanerta 
— canta Platen — tu hai brillato come una bella donna in avrer vesti 
c tale il Veronese ti pinse, Oggi il Porta, immobile sulle scalinate dei 
tuoi marmorei palazzi, porge quel tributo di lagrime che non può far 
rivivére il passato », Trastorcono i giorni e le settimane, ma Platen 
non può staccarsi da Venezia, Non appena sente notnimare i néini di 
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Mestre e Fusina, un Brivido di fredda gli traversa il sanpue, Man mano 
che egli impara a conoscere i tesozi attistici di Venezia e le tele di Ti 
Ziano, di Veronese, di Giambellino, gli appaiono in tutta la purezza 
delle [inec, La Festa dei colon, la grandiosità dell'insieme, il poeta rim- 
piange i giorni in cui solo « LU bello + cra sarco sopra la terra. La tavo- 
lozza di Platen, ricca e delicata, ha saputo cogliere tutti i maodivi di 
Venezia: quelli che si offrono allo sguardo e quelli che si debbono 
cercare. 

Nel dicembre 1530 Fliten é a Napoli. El Vesuvio È in eruzione: il 
poca si commuove davanti allo spellacolo grandioso, infernale. Si ar- 
rattipica sino all'orlo del cracera, mentie la terra trema e la colonna 
Hammea si spinge alla nella notte. La lava corre silenziosa: @ La sube 
densa del fumo, nasconde 1) tun viso pallida, tnélanconito, sereno, o 
luna! a, Del 1827 è un'egloga dedicata ai pescatori di Capri, Kopo una 
forte descrizione dell'isola rocciosa che offre ospitalità in due luoghi 
soli ai navigli, iE poeta racronta la vita déi pescatoti che si riassume in 
queste parole: gettare la rete, 1itirarla e stendeva anlla sabbia asdente 
perché si asciughi. « Oh, pente pacifica — cslama i poeca — così 
vicini alla matura e allo speccluo del mondo. Pescatori felici! Wai vivete 
luigi dai rumori del mondo, ai confini dell'umanità, fra la rucria sou- 
stess e il Amilo salso del mare. Quei della stirpe prita vissero come 
voi, * da quando qui venne a piangere i suoi dolci delitti la figlia 
di Augusto! a, Dello stesso anno € una poesia dedicata a Napoli Quella 
del 1827 era ancora la vecchia Napoli tradizionale che ogg va scompa- 
rendo, Lo spritacolo incomparabile entusiasma il poeta: Il primo verso 
è un invito: & Di straniero vieni a Napoli, guarda e muori! +, Qui sol 
imparerai a godere! Platen ci descrive la città, Dovunque tu vada, egli 
dice, trovi folle «li uomini », Dalla spiaggia dove i pescatori titànò 
alla tiva le reti cariche, all'angolo della via dove una coppia allegra 
disfrena le gambo nella tarantella baccantita, dai mercati dove i vene 
ditori e compratori predano gesticolando; dai mercati dove tutlo si come 
pera: la merce, l'uome e anche l'amiina, alle viuzze incassate Era le 
altissime case dove incontri il itendico che Li saluta <on molte Ave; 
dalle vaste piazze dove corrono veicoli d'ogni genere, ai ridotti dave 
il popolino applaude un Pulcinella di legno, dagli operai che altollano 
ana cucina ambulante, alle donniccugle che fanno circolo attorno a ua 
indovino dal cesto pieno di serpenti, tutto qui tumultuà all'aria libetà. 
1l barbiece, il cambiavalute, lo scrivano pubblica, compiono la loro fun. 
zione all'aperto, AJ molo la confusione aumenta ancora, se è possibile, 
Marinai, dopo aver incatenato la batca e lazzaroni che si scaldano al sole 


" Lacuna del testa, 
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si raccolgon attorno al « Narratore è, il quale canta di Rolando e recita 
le stanze che parlano della favolosa spada di Rinaldo. a Omero sorgi! 
Se nel nord ti cacciano di casa in casa, qui troverai un popolo semi- 
greco e un ciglo greco, O halsamiche notti di Napoli! Per voi io di- 
mentito S, Pietro, il divino Pantheon, Konte Hario e Villa Pacsaphuili! ». 

Anche Amalfi ha Fonore d'un inno. Dopo aver descritto la festa 
domenicale she raduna gran folla nell'antico chiostto abbandonato, il 
pocta esclama: @ Selve, salve Lie volle 0 bella Amalfi Qui vorrei vivere 
in questo asilo delle Grazie, Ma forse l'incostante desiderio che m'arde 
nel seno, mi sospingerà vetso ni deserti nevoai del nord, dove la mia 
parola suscita in altre labbra lo stesso freddo accento ». Nel 1828 il 
poeta affittò per un'estate ona villa nell'isola di Palmaria. Sembra poi 
che avesse in animo di tornare in Gecmania, ma con appena vide il 
Denmo di Milano e le nebbie che salpono dalle matcile è dalle risaie 
dei piani lombardi, il poeta volse ratto il piede al sud, verso la sua 
terra promessa. 


Così questo grande tedesco passò attraverso l'Italia lunghi anni, 
celebrando la nostra tesra. A nulla fu estraneo: né alle bellezze natu- 
rali, né alle glorie del passaco 

Anche Platen cera antimialità di « nostalgia mediterranea è, Forse 
Stendiul solo può rivaleggiare con lui nell'amore per l'Italia, Stendhal 
che volle scritty sulla sua Cussa; «milaccso ». Le amime superiori hanno 
bisogno di luce, di sole, di orizzonti sconfinati, hanno quindi due pa- 
trie: quella che li vide nascere c quella dere posson creare. Da Bycon 
a fGoelhe, da De Kiusset a Lamartine, da Kivpstoik a Schiller, «da 
Shelley a Wagner, da Nietssche a Ibsen... la pattin comune del genio 
fu ed è l'Italia, 


Trebta, 
HLUCSSOLI]NI BENTTO 


Da di Papala, N. 2751, 3 luglio 1909, X. Pubblicato anche, parziolmente 
monlificato, sul settimanale Cronaché  Lesssratte di Firenze 46. 12, 14 lu- 
glio 1910, i c come prefazione allopera: Sirerste ad Aogarto son Piuen 
ai I centenario delli mori — Focetà Tipografica di Siracusa, novemb:ie 1933. 


MEDAGLIONI BORGHESI 


IL BLASONATO 


Caramella all'occhio, gardenia all'occhiello. Grande sparato: gilet 
A due bottoni; frack nero; scarpe di vernice; cappello a celindio. Ap- 
plicate etti questi oggetti a wo imberille presutituoso e aviete davanti 
agli occhi l'immagine del blasonato. 

Chi sono i blasonati? T discendenti de predotii medioevali. Che cosa 
fanno oggi? Nulla Quando crolli il loro dominio? La notte del 
4 agosto 1759. La rivoluzione francese ha gettato nel fungu il Blasone, 
ha demolito la nobiltà, ha prorlamato che non esistano privilegi dalla 
nasciti, ha voluto che gli uomini abbiano un merito dalle loro azioni 
non più da quelle dei padri, superate, dimenticate. 

Avele letto I Promessi Sposi di Alessandro Manzoni? Ebbene c'è 
in quel fomanza una figura tipita del blasonato: Don Rodrigo. Ripor- 
tatewi colla mente all'anno 1630. La nobiltà er allora onnipotente, I ca- 
prisci del barone erano legge; legge sacra per la povera massa del po- 
polo. Sopportare € tacere: ecco le parole che riassutievano la condizione 
cei miserabili, Discutere Le prcpotenze nchiliari, man si osava: i ribelli 
trovavano dei giudici che condannavano a morte, Tutto era alla mercé 
del nobile. 1 campi che erano devastati dalle cavalcate, dalle cacce; gli 
abituri che venivano saccheggiati e invasi dagli sbitni; Je donne che 
dovevano portare la primizia della loro verginità al signore; gli uomini 
che ad un comando dovevano abbandonare il lavoro e combattere € 
more senza sapere perché. AI castello si tripudiava, si gorzovigliava; 
nelle campagne le folle degli afamati divoravano l'erbe dei fossi, Le 
storie ci raccontano che in tempi di carestia si giunse 2 mangiare le 
carogne degli animali domestici e in alcuni paeti di Francia furono 
dissotterzati i mosti. 

Le sanpyinosissime rivolte, non spezzarono jl dominio della nobiltà, 
Su si era unito, diaturalmente, il cleta, 

Alla vigilia dell'89 la nobiltà di Parigi — dimentica e inconscia — 
si abbanidonava ad otgie neconiane nei parchi di Versailles, A Parigi si 
motiva di fame, il popolino faceva Ja coda davanti ai fomi, in tna 
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SOHMITVOSSa erano stiti massacrati Foullon © Besthier, graodi ingettatori 
di grani, in tutta fa Francia Mmoggiva la rivoluzione; ben 300 castelli 
barpoali ssano stati incendiati: ma a Versaglia [e inuntenute del te, 
le Dubarry, le Maintenon sollazzavano coi loro baci i pari, i marchesi, 
i siscooti, i baroni di Francia che credevano il loro dominio imenoctale. 
Eppure alcuti mesi dopo la ghigliottina micteva le loro teste e il 21 gen. 
naio del 1793 Re Luigi Capeto cadeva sotto la mannaia della sivalu 
zigne srionfante. 

L'esecuzione del re fu l'atto di torte della nobiltà. L'impero del 
blasone era grmaj tramontato per sempre. Incominciava una fiuova poca 
nefla storia del genere umano, 

1 nobili ché poterono sfuggire alla sacra nemesi dei tribunali rivo- 
Iuzionari, tamtiigaromo per tutte [e terre d'Europa a sollevar nemici 
colto la Francia. (Segweutratot La Sanla Alleanza del 1805 credette di 
poter fermare la corsa verso l'avvenire, ma non osò ristabilire il pavato. 

I secolo scorso — secolo di attività economica — ha tolto ogni im- 
portanza sociale si resichi del blasone. Le vecchie case nobiliari depe- 
riscong lentamente, come alberi cari vada mancando l'inunvs fecotedatore. 
I palazzi che nel mediocro furono lucenti di ori, splendidi di adorna- 
menti, rumorosi di feste, oggi tacciono, melanconicamente. I superstiti 
della nohilti preferiscono al titolo nobiliare un qualungue diploma uni: 
versitario e vendono ac collezionisti inglesi le memotie degli avi; le 
statue, | quidri, Je armacure che ricordano dl buon tempo anlico, 

Anche Porpogrio tradiziunale è scomparso. La borghesia ha Livellato 
tutto e tutti davanti a Sua Maestà il denaro, Nella morale borghese 
chi possiede, Lutanda. I titoli sono stracce di casta, le particelle nohi- 
liati sono imiserie inutili davanti all'& affare è, I tornei si combattono 
oggi alle orse e le giostre si svolgono sui mercati. ] trianfatori song 
quelli che sanno «rubare è di più. 

Così il nobilume viene o eliminato è inghiottito dalla borghesia. 
Condannalo in ogni modo a scomparire definitivamente. Poiché oggi 
tutte [e grandi famiglie nobiliari sono o esiucite & spizntate. I signori 
decaduti sgno più numerosi dei mendicanti, E quelli che vogliono com- 
servare Je abitudini signorili, vanno in America a sposare la figlia bion- 
dastra e sciatta «li un mercante di maiali... 

{huesti matrimoni « morpanatici » sono le campane da morto... La 
classe scomparve coll'89: gli individui scompapno sotto gli occhi no- 
flri.... giomo per gite... incesistibilmente.... {seguenttrato), 
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Ti L'Artanine del Lovorarent, IN. 27, B luglio iSso *. 


LA FESTA DEI REGNICULI 


Malgrado i mirabolanti cesocenti dei giornali locali, noi sappiamo 
che il numero degli interventi fu scarsissirmo e che fa Festa degli stalici 
monarchichetti riusci wrra ben misera cosa, Ci furono dei discorsi e natu 
ralmenie con manco di far sentisse la sua voce l'eloquentissimo Spina, 
IT quale dedlamò i suoi versi. Vi assiruen che si vuole dello stoitaco 
per tollerati. L'Inno dei regnicoli è un monumento di balurdaggine, 
degno di fare il paio con Ninno a San Vigilio. In Itatia dei versi simili, 
non sarebbero accettati neppure a pagamento dell'ultimo gvornale lette- 
cacio di provincia. Mi dicono che qui fanno furore ed hanno omai 
assicurito al poeta un posticino fra Dante e Minos, in piazza della 
slim. 

(faziosissima la chiusa oratoria di un altro cegnicolo. Eocola: « Na: 
vipi! Naviga o bandiere della Società + ev... 

IL mio maestro — buun'anima! — in'itseganva che le bandiere 
asventolano # « non nivigano specialmente dove non c'è il mare... 

Ma chi bada a queste sottiglierie, cioè « licenze + quando il sacro 
fuoco arde nel petto?" E mavighiamo dunque in terra ferma! 


Da L'AGremire del Loasurasone, DI. 27, 8 luglio 1005, VA 


+ Grizica d Jincerità (179). 


CRITICA E SINCERITA 


Poche cose e brevi in risposta al trafiletto comparso sull'Alto Adige 
di ieri. Faccio grazia ai lettori dell'ormai famoso brano weriminato. Chi 

cha la vaghezza di [ogpcilo compri L'Asvenire der Lasoratore. 

Il signor Guelio Ferrari asserisce che io ho insultato i € regnicoli », 
Ma, di grazia, in che modo? Forse chiamandoli « ilafici monarchi. 
chrtti ## fe lo sio nou deruno nitscoaderto, © non st nc possono ol 
fendere; se non Ip suna accolgo sata corde la rettifica. ] tegnicali avreb- 
beso avuto ragione di ritenersi offesi quando li avessi aîtaccati nella 
Ioro moralità, nella Joso onestà personale; ina questo in non l'ha fatto, 
nun lho nemmeno pensato. 

Il socialista Schiano pui, non è... socialista. Nel Trestino ha di- 
chiarslo di essere « propensi » al socialismo. 11 termine È troppo vago, 
Lo Schiano poi non aveva nessuna ragione di attaccartni. Di lui io nor 
ho criticato né i versi, né l'eloquenza. Per spiegarmi 1) seo scoltlo senn- 
clusionato e pazzoide jo debbo supposse che delle anormalità congenite 
gli tentino il regolare funzionamento del cervello. Ma di queste disgra- 
ritto io non passo, né voglio occuparmi più ultre. 

Un'ultima parola al discitore dell'f..4. Egli giudica «vigliacco & il 
rvio pezzo di prosa e mi accusa d'insincetità, Lascio andare Ja & prosa 
vigliacca # (la povorti di aggettivi è evidente!) e eraminiamo la mia 
sincerità. Chiunque può constature invece e luminosanente la maia 
a sincerità 8. Se lossi stato une dei soliti, ti sarei nascosto — come st 
usa da altti una volta tanto sotto il comodo velo dell'anonimo E avrei 
lasciato passare la «tempesta 5 che nom mi toccava e finpermi « morto #, 
Ho preferilo dire: sono stato jo! A me e non ad altri voi dovete indi. 
vizzare le -manifestarioni del vostro sacrosantissimo sdegno, o regnicoli! 

Ed otz al pubblico il giudizio su questo incidente che può dirsi 
chiust dopo le reciproche spiegazioni verbali con Scototi e Ferrari. 

Delli faccenda rimane il fato comico! Qualche volenteroso poeta 
potrebbe utilizzaclo & scrivere un capitolo di una « Batracomiomachi? 
utili #.-.- 

MUSSOLINI BENITO 


Da I} Popolo, N. 2747, 10 luglio 1909, XL. 


r 


UN PICCOLO SERPENTELLO 


LA VERITÀ SULL'INCIDENTE MUSSOLINI 


L'uomo s'inganna, ed jo mi sono ingannato, La polemica non ac- 
cenna a tetimimare comicaliente, come pensavo e «lesideravo, Tanto 
pagg! Teppista @ no, io mi difendo! 

Il signor Scliazia nel Preasimo di desi, mi ha rovesciato addesso un 
altro vaso delle sue utumendizie. Mi ha caricato di oifese immertate, 
Sopratutto, c plateali. fo sono stato mitissimo nelle me tisposte Bri 
guerlo dello Schiana, 

Hgli è stato il primo ad attaccarmi violentemente. 

Nelle spiegazioni orali che ho avuto con lui, e nei brevi incisi 
polemici a lui comsaciati, non ho filto che rispondere interamente al 
SUO primo ilfacco. 

Ora questo signor Schiano, questo rettiluccio petrersi non gueva 
fagione alcuna chi smordermi, Jo comprendero è mi spiegavo un attacco 
va parte dei poeti, degli oratori, della direzione dei regnicoli, dai regni» 
coli, dal padre eterno, ma non dal signor Schiano, ché iu non aveva 
ncosdate e col quale eco stato, se non in amicizia, in ona certa dime 
scichezza. Avrei lasciato passare il trafiletto di ieri, che ogni persona 
onesta argi giudicaro a dovere. 

Il mio pestato È senza macchia, c 59 fossi stato flessibile come un'an- 
guilla — seguendo i bitati delle persone a modo — sarei giunto a 
quella stazioncina che si chiama « posizione sociale 4 € non sarei qui a 
difendermi da ogni parola contro un bianca di gesuiti 

Le mic idee suna state dovunque discusse, ho avuto avversari terri. 
bili, ci stamo battuti, qualche volte, senza esclusione di colpi, però non 
mi è mai accaduto di vedermi insultato in mado così Feroce, idiota è 
sera moCivo, 

Ha nel trafiletto di ieri che L'A. A cottipiacentemente ripona, vé una 
frase che io non potevo è non dovevo lasciare invendicata. 

Lo Schiano ha scritto: « prita a fecondare fu la pazzia, poi Iuie. 
Questa frase può ciferirsi a mia madre, che è morta, Questa {rase merita 
qualche cosa di più der pugni che ho somministrati all'incosciente che 
l'ha scritta, 
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Così ieri mi sono recato dal signor Schiané. Dell'episodio, il cronista 
dell'A... ha dato una natrazione assolutinente fantastica. Le cose stanno 
come sacconterò, £ sfido chiunque a smentizle. 

Potevano essere le due quando mi sio presentato all'abitazione dello 
Schiano. È venuto un grande c grosso signore ad aprite, invitandomi 
ad entrare. Ho nifiutato. In quella è venuto sul pianerottolo lo Schiana, 
giallo come un cadavere. Dopo poche parole, ia gli ho sferrato alcuni 
pugni sul muso. Al rumere è uscito il grosso signore di prima, che mi 
ha spinto giù per le scale. Fer l'esattezza dirò, che dopo l'intervento del 
signore, fo Schiano è giunto a testituirme un pugno, uno sola. 

Ma è falsissimo, egregio cronista dell'ul «1., che io abbia « rotolato *. 
Sono invece disceso e giunto nella coste —. a pochi inetri — ti sonò 
fermato preferendo alcune parole che saranno slate raccolte e che dimo- 
slieratito quale sc#Isa giura Imi facessero tutli pli iciguilini — ché uos 
hanno troppo dimastrato di voler reagire — e le donne strillanti, nonché 
i] grosso signore. 

Poi — di passo — me ne sono venuto tranquillamente a casa. I misi 
amici erano lontanissimi dal luogo dove avvenne Ja colluttazione € non 
vi parteciparono mentmamente. 

Ciò detto, aggiungo che l'incidente non è chiuso. 

Quanto poi al signori dell'A A, che ini domandatio € dove ho im- 
|aitato a polemizzare 10 questi csaniera », tispordo che ho imparato qui, 
a Trento, E se hanno nn residuo di onestà giornalistica, dovcanno am- 
mettere in coscienza che la prosa dello Schiano non meritava che dei 
pugni, ma solidi, e che lo Schiano con la sua lettera di ieri, ha docu» 
mentata ingppugnabilmente, anche per un csaminatorne superhiceale, di e9- 
acre uo miserabile squilibrato, pieno di cattiveria e di bile, degno appena 
del mio disprezzo. 

MUSSOLINI BLNITD 


Da N Pofolo, IO 2749, 14 luglio 19598, Xx. 
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Sr jo mi chiamassi Alcide Degasperi — dottore non si sa in che 
cosa — nerei alla Banca Cartolica delle azioni per 5000 corone, godrei 
di una medaglia di presenza di 10 corone per volta, mitiverei ogni fine 
di mese un lauto slipendio e a quest'ora preparerei le mic valigie per 
Boncegau o Campiglio, a cifomire d'ossigeno Ja ria non ancora csaustà 
CALLAbS AL 

Ma poirbé mi chiamo Mussolini e sono un misero # camerista è {ncg- 
lopismo valicanesco!) dovrò rimanete a Trento, e invece del soggiorno 
nell'alta montagna dovrò contentazmi d'una passeggiata alli sera in 
piazza Mante e dei bagni di mare alla... piscina di Via del Fortone 

In queste conuzioni guastersi il sangue é un delitto. Perciò ho deciso 
di volgere ancota una volta le cose verso l'orizzonte della comicità. La 
F.C. di ice me ne offre il destro. Fera pubblica a grandi caratteri: AMwr- 
1etini razzoloni per fe veale — il rapporto it polizia invece scrive; 
€ Mussolini venne allontanato #, 

Ecco un biriy supremo, come quello di Amleto; Essere o ngi essere, 
Cioé; Discesa n ruzzolato? Per sinicerarmi, sono corso da un sanitario 
i quale hi constitato Tuncolumità delle mie 211 preziosissimi ossa, poi 
ho consultato om dizionario della lingua italiana e dato il parere del 
signor medico, cel signor Petrocchi e del commissario di polizia, ho 
concheso rhe sona... disceso. 

Il cronista della 4.€. infiora jl racconto di bugee. Lgli narra che 
Maniòd poco non fossi lintiato: la polizia non fa parola di ciò, Si dice 
che 6 sono fogpito e tatti mi hanno visto fenno nel cortile, La & fuga 
prudente » È un sistema degasperiano. 

Ma quello che non posso assolutamente lascio passare è l'incisa 
in cuc ui ignoto poliziollo mi fa parlare così: «No, no, non mi abbi. 
sogna d'entrare, ig avrei 2 parlare... e. 

Oh questo poi è troppo! 

E impossibile che io abbia così ortendamente Bestemmiato la mia 
bella lingua. Me berewle! protesto, Poiché egregio scrivano, ie ton essere 
nato i la Pusteria salla, sa it Foca italia e son fattare italiana te- 
deschizzate 9 tedesco italiavizzata conte oratori siericali, del giovane 
e vecolia Trenlino, 
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L'invenzione del complotto depone molto a favore della Fantazia dei 
tutori dell'ordine, e me ne congratulo assai, ma, in opportuna sede, di- 
mostrest che questa invenzione non merila il brevetto. 

Ho limito. Cesare Schiano si È rifiutato di sporgere querela contro 
di me, Evidentemente non ha preso ancora le abitudini di multi trenini. 
Due vio gli rimanevano; o la rivalsa personale, o La riconciliazione, 
Gpetta a me di offriggli quest ultima e l'ho fatto francamente, perché 
sono incapice di odiste. Il signor Arturo Dorighelli si è incaricato della 
farcenda. Mi sano recato dallo Schiano, pli ho strettu la mano - - con 
pache pacole siaccie — e di comune accordo ablriamo redatto e firmato 
la seguente dichiarazione destinata #i giornali cittadini: 


n DICHIARAZIONI 


a Cesare Schiato © Benito Mussolini depincano le ingiotie cor 4060 da 
scsi nell'ultima polemiza, de ritirano € scrinpendosi da mano, pongono la pietra 
dell'obliu sulla polemica e gli strascichi inereseiosi che ha avuto. 


s lasoLizi Betleo 
a CESARE SUHIAMO dè. 


Da Li Papale, TM. 2745, 14 luglio 1909, X (a, 339) 
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BURTZEFF 


Dopo l'ex-poliziotto Rakai, l'ex-professore Burtzeif, È un crescendo 
impressionante di rivelazioni, La campagna di Burtreif danneggia l'auto 
crazia moscoveta più delle sconfitte sui citopi di Mancioria, È la fine mo- 
cale di ut impero, è Ja demolizione di un imperitore, degno di Ogurare 
fra Caligola e Cotacalla. Buttreff odia Jo car: ima di un edio SACro, 
utiano. Non si dimenticano così facilmente le torture delle bastiglie 
fusse, gli cortori della Siberia lasciano tracce incancellabili, gli impic. 
Cabi si levano impreranti al « piccolo padre» è gran vendarta! 

Grazie alla complicità delle pobzie occidentali, gli spinoi dello czar 
taggiungerano e colpivano in terta straniera le vittime destinate al ma: 
cello in patria, La vita dei profughi russi a Parigi era avrelenala dalle 
persecuzioni e dar tradimenti. Oggi la repubblica si é bberata dall'im- 
monde genia. Hl merito di quest'opera di purificazione va dato i gran 
parte a Burtreff. fuesto professore di stotia ha l'entussamo dei latini, 
la fede degli slavi, Ja tenacia dei tedeschi. Per anni ed anni egli è ant 
dato preparando le atmi. Dopo la sua avventurosa fuga dalla Siberia, 
Ogni giorno è staro un giorno di lotta e di elevazione, 

Sorridente alle mimaccie, sprezzante del pericolo, fiducioso nel tiionfo 
della causa msi Ita votato agni energia, Burtzeff è un magnifico campione 
dellu nuova civiltà slava, Le memorie che egli va pubblicando sull'Hu- 
tatità costituiscono nella loco nudità di stile, un docemento formidabile 
d'accusa. Lo czar non troverà degli avvocati difensori, forse ricorrerì 
ad um sicario, per spegnere nel sangue Ja libera voce di Burtsefi. È l'anine 
di batti i tiranni, Ma gni nova vita immolata, affretta di un giorno la 
rorina del sistema, 


MUSSOLINI 


Da l' Fopola, N. 2756, Z1 luglio 1909, K, 


[AGLI STERRATORI] * 


Mussolini comunica l'esito felice delle trattative (GH operai rale. 
fano la erttaria com n gratide dfilenzo]. 

Compagni — aggiunge Mussolini — io sono lipte di avervi veduto 
alla Camera del Lavoro. Quando +i siste presentati, stamani, jo mon vi 
ho chiesto la vostra fede religiosa, le vostre idee politiche e neppure se 
eravate inscritti in qualche arganizzazione. Né ve lo chiedo ofa che i 
vostro breve sciopero è stato coronato da un successo. ba quando senti 
rete i malevoli infamare la nostra istiluzione operaia, voi risponderete 
che nell'ora del bisoguo è solo alla Camera del Lavorp — e non gi 
vescovati a alle banche cristiane — che gli operai trovano appoggio s0- 
Lidale e disinteressata difesa. (Queste perole furono vivamente appia 
dite. Leo degli opera: rinprazià 4 monte di titti i presenti di Musiatini). 


+ Hrassunto del discatso promuncisto a Trento, il 24 luglio L909, agli operac 
steciatori soloperanti della ditta Mariotti è Defaot, convenuti alla camera del 
lavoro per stotire dell'esito delle trattative anvomate fra una commissione vpe- 
ralt presiclua da Mussolini # Lula rappresentanza della dita, {Da L'Assenire 
del Larcruagori, IN 29, 22 luglio 194468, VI. 


I MIEI PROCESSI 


Prete Botta — c quando si dice prese non v'è bisogno di aggettivi 
qualificativi — prete Barsa mi ha querclato per lesioni all'onare. La 
Frocura Ji Stato ha imbastito un altio processo conto di me per delitti 
contro la legge sulla strmpa. Pare che anche gli ultimi incidenti miei 
personali, avranno un'eco in tribunale, se debbu credere a una COSrISpoXi- 
denza apparsa in un giornale demu-cictino di Innsbruck. Se va avanti 
di questo passo, iu batierà una specie di record: quello dei processi, 
Non vè bisogno di aggiungere che jo sono lieto di calcare così Frequen- 
temente Ie sacre iuile della sacrosiota Giustizia, Non per attenere uni 
specie di palma del martirio, ma semplicemente per pffrite ai giredici il 
motivo di una domanda d'avanzamento. Alla fin d'anno i giudici di 
Trento potranno dire: Signon dell'alto! Ricompensateci in qualche 
modo, Mussolini ci ha fatto enormemente lavorare! Ed ogni fatica me- 
nta — è naturale! — l'adeguato premio. 


MUSSOLINI 


Da L'Aecenire dal Lavoratore, IN, 29, 27 luglio LS, Y. 
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LATHAM 


Ulisse nel XXVI canto dell'Inferzo, rivive nell'aviatore che l'altro 
giorno le lentaco di valicare la Manica, « Piccola vigilia » e « folle 
volo » come la navigazione dell'ilacense che supera, nel simbolo dan 
tesco, le colonne fissate da Ercole sulla rupe di Gibilterra quali Limiti 
esttemi e invincibili balcacdi alle nudacie degli umani. 

Latham è un eroe. La mosti età È croica forse più delle antiche. 
TI merrantilistio non ha soffocato lo spasimo angoscioso, ma salutare 
della ricerta; oggi, come ai tempi mitolugici degli Argonavti, l'uomo 
sente la nostalgia del grande pericolo € della grande conquista. Gli eroi 
moderni si chiamano iNansen, Luigi di Savoia, Stakleton, Latham. La 
parola ché riassunte e di un carattere inconfondibile al nustro secolo 
mondiale è 4 movimento è. 

Movimento verso fe solitudini ghiacciate dei poli, o verso le cime 
vergini delle montagne; movimento verso le stelle 0 verso le profondità 
dei mani movimento verso il mistero che ci getta dal velario dell'incono- 
sciuto IL sup supremo « perché x, 

Movimento dovunque, e accelerazione del ritmo della nostra vita. 

I quattro primordiali elerrenti sonv cm in potere dell'uomo. La 
legge che ci forzava a strisciare per tetta è superata. Il sogno d'Icaro, il 
sogno di iulte le generazioni, va traducendosi in realtà. L'uomo ha 
conquistalo l'arta. 

E come il Pelio da cui Giasone mosse sui fragoli abeti verso la 
Colchide misteriosa fu ltamandato nelle leggende, così lo scoglio di 
Sangntte da cui Latham si è lanciato al « folle volo » rimarrà nelia storia. 

Venga dunque il poeta a celebrare i nuovissimi acdimenti della no- 
stra eli, a levare l'inoo agli eroi modecni, a cantare la perenmità di questa 
vecchia sticpe umatia che va allontanandosi sempre più dali animale... 

Zarathustra, è forse dalla rupe sooscesa di Sangatte che si [£] aooun- 
ciato il crepuscolo del superuomo? È forse finita la nostra dolorosa 
piciatozia ? 

MUSSOLINI AENITO 


Ta N Popolo, N, 2757, 22 luglio 1909, È. 


TENEBRE F LUCE 


Due falli sono venuti in questi ultimi giorni a dimostrate [uminoga- 
mente qual sia l'intimo spitito che govema e dirige le azioni della chiesa, 
del clero cattolico e del clericali: la messa afl'indice di quattro ppere di 
don Murri c un voto dee cleticali al Consiglio Comunale di Wicenza, 

(hindo certi e dottori » nostrani che polrelibero anche chiamarsi 
Alcide Diegasperi, vanno a predivase davanti a povere ignare tutbe di 
comradini che la chiesa 0 amica e proscettrice della coltura e dell'istruzione, 
quando si afferma che i preti sono teneri [ste] del progresso civile, si 
erra di sorprendere furbescamente Ja buota fede di chi ascolta © non sa. 

Il Vaticano odierno è identico al Vaticano del secolo XVI. È il covo 
dell'intolleranza e di una banda di rapinatori. Come ai tempi di Tuter, 
anche oggi il papa scomunica i preti che rifiutano di credere agli assurdi 
mostruosi della Levulugia cattolica, anzi clericale; come di ternpi del buon 
Lamennais, che si vide proscritlo dalla Chiesa per le sue coraggiose 
Patoles d'un ereysat, anche oggi la sacra congregazione iell'Indice con: 
danna i libri dei mcdecnisti e ne proibisce Ja lettura ar fedeli, colla 
minaccia — osmai ridicola — degli eterni è roventi castighi inferngli. 

La vecchia lupa può aver perduto il pelo, non certo dl vizio. Aggune 
giamo che ha perduto il suo prestigio inorale, {iuesto furore pérsera- 
ocio contro il modernismo, il quale - - ta diceva poro tempo fa il padre 
Salvatore Minoc dell'Università di Pisa — accolta nell'issgesi bi- 
blica i metodi delle scienze muderne -- questa caccià al libro critica, 
{ofaggiono, sincero — questo upporsi ad ogni tentativo di rinnovamento 
é da una parte una prova dell'e onnipotenza » dei gesuiti e dall'altra il 
segno dell'a impotenza » della chiesa, La chiesa cattolica non può rin 
novarsi. Ora gli organismi che fun si rinnovano song destinati a morire. 

La chiesa cattolica non può rinunciare al prmipio d'a autorità pe 
non può ammettere il e Libero esame #, Discutere sul & dogma # è per- 
cato di discbbedienza e di superbia. Dubitare sulla cabala cattolica è va 
primo passo verso Ja perdizione, Per salvarsi bisogna chiuulere gli occhi, 
tappacii le orecchi* € fidare nellu divina provvidenza, Coloro che vo 
gliano sisondare dal vecchio albero della teologia cattolica cutti i rami 
secchi, ché non possono più resistere al soffio impetuoso delle nuove 
scoperte scientifiche, sono dei « teprobi + da allontanare, degli « eretici 
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da condannare. La chiesa di Roma nen discute: gli « ignaziani » del 
lIndice non oppongono ragioni alle ragioni del Mussi, non scrivono 
libri, articoli di risposta, no: emanano un decreto di condanna, o soF- 
fano una bolle di scomunica che a questi modertti chiari di luna è leg. 
Era, vacua come una bolla di sapone. 

Noi ci spieghiamo il perché di questo sistema e vogliamo spiegarci an- 
cor meglio com ui esempio, È nato che la mancanza di ania è una prima 
e indispensabile condizione per conservare j morti. Certi giganteschi sau- 
vinni dell'età preistorica, sono giunti R_ngi perché furono custoditi € 
preservati da un impenetrabile strato di pliaccio. Ma non Appena sono 
posti a contatto dell'aria, l'involucro esterna scompare, la maschera cade; 
le mostiuose carcasse si piegano e si spezzano; lo scheletro si riduce a 
un mmcchio di ossa che gli scienziati riportano poi nelle posizioni pri- 
Hiutive, ricostruendn l'animale. Così è della chimso di Rorna, E un grande 
cadavere, Dall'epora dei Padri e dei Dottori — che furono senza dubbio 
spiriti di uni puteozialità enorme — ad oggi la chiesa cattolica non ha 
prodotto nulla sei campi el pensiero, Ha assimilato — costretta — ale 
cute forme supetficiali delle cultere successive, ma in fondo si è fossi. 
lizzata cella «scolastica + © cell'autorità indiscussa e indiscutibile del 
papa. Mettere a contatto dell'aria puca, libera, rivificatrice, ossigenata, i] 
grande morto, signifita vederta cadere, disfatto, come un edificio crol- 
Lante al quale si tolgano gli ultimi puotelli, Feco perché la chiesa di 
Homa non vuole aria, non luce, non discussione. 

Ma impone invere la fede cieca, [a rassegnazione, le tenebre del- 
l'ignoranza, Per questo i consiglieri clericali del Consiglio comunale di 
Vicenza sono siti correnti allo spirito infortnatere del ciltolicismo, Si 
tratta di erogare un sussidio per le biblioteche popolari, destinate ad 
elevate il tenore bestiale di vita che trascinano oggi le classi Javoratrici. 
I clericali hanno parlato è votato contro. Dunque miente biblioteche, 
niénte Libri, niente strazione per jl popolo! IL popolo deve rimanere 
stupido e vivere rome gli anirtali che non leggono libri. Il proletariato 
deve lasciarsi docilmente sfruttare e nieot'altto! Deve rimanere « povero 
di spirito + perché è appunto ai poveri di spitito ché Cristo — nel gran 
giorno — spalancherà le porte tei sette cieli! 

Abbasso le scuole! Abbasso l'ustrezione! Abbasso i libri » sopratutto 
i giornali! Evviva la santa asinità e Ja redentrice ignoranza! 

Così hanno gridato — in cuor doro — r clericali di Vicenza, E sono 
stati coerenti, perdio! ! cattolici mentiscono quando proclamano che essi 
rogligno elevare l'intellettualità degli operai. 1 veri, | buoni, gli auten 
tici, 3 tradizionali cattolici sono quelli di Vicenza: cresciuti sotto la pro 
tezione e la tutela del senatore che ha fatto piangere e svenire e soRpifare 
tutte le femminucce del regno d'Italia! 
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I buoni cattolici — tenetelo bene in mente, o compagni — sono 
nemici della vostra istruzione. Se lo potessero abolirebbero tutte le scuole. 
E quando i cristiano-sociali verranno a dirvi il contrario, ricordate loro 
il voto dei colleghi di Vicenza. Sarà la migliore documentazione e la ri 
sposta che non ammette repliche pesuitiche o sotterfugi bugiardi. 


BENITO MUSSOLINI 


Da L'avvento del Lavoratore, N 39, 12 luglio 1909, V. Pubblicato anche 
su La Lima (I, 104), N. 33, 14 agosto 1909, XVII, 
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Articolo su «Il Popolo» del 10 aprile 1909 


IL GRANDE CADAVERE 


Ml titolo è mio, quantunque sia apparso if capo ad un pomposo al 
ticolo di Alcide Degasperi sul humero di sabato della Fece Cattolita, 

Lectio brevi... safà questa fuia rispusta ® per raggiuoger meglio la 
scopo pinuntio a ribattere le personali malignazioni piccine che mi 
riguardano. 

Loi volta tanto, voglio permettermi il lusso di trasportare la pale» 
inica nel campo delle idee, Trovo strano però «he all'amabile foglietto 
(così d Degaiperi defmisco l'Avsenire del Luvoratore) si opponga l'auto» 
cità di uma rivista e che contro a Un propaganuista briaco d'odio giaco- 
bino quale il sottoscritto, si mandi per ambasciatore il dott Renner. 
AI dott. Henner che lesse l'elogio della chiesa potrei rispondere colle 
parole del sig. dott. Carlo Marx, che definiva la religione « l'oppio per 
addormentare il popolo # 

Ma veniamo a quelle dhe i signor Degasperi chiama & affetmazioni 
paradossali ». Jo ha scritto che & 1 valicano odierto + identico al vati- 
cano che condannò Lutero ». Ho dettu di che la chiesa cattolica significa 
autorità, annientamento dell'individuo # 

Strano! Ma no trovato una Lonferma significante nelle parole di un 
gruppo di seminaristi che hanno mandaro proprio in questi giorni una 
circolare ai loro colleghi d'Italia. Essi scrivono: 


a Tutte le riforme del Conco di Treoto sona cnspilate da un sentimento 
de reazione, Mecire Ja fivaluzione. provestante «Ia siata UNO sforro inteso 1 
chacaraare l'umanità do Lune le foruse che avevana solforato la vita dello «pi- 
rivo, opera della ccazione cottelica è proprio di insistere sulle forme combattute, 
su torto l'ordinemento esteriore minacciato, HI cessò sn'unione eseuiore n base 
di avtontà e di coercmane.... [Nei quattto secoli ché ci spparano dal Congilio 
di freato fu va continuo peggiorate.... Nei seminne s'iusegua oggi Le teologia 
del Concilio di Treoto.., I'asservimento ulla stessa scuola Leofogica è blaso- 
fica, come se da quel vempo ad oggi DoD fosse passato chie un gianna %. 


Sono seminaristi che scrivon così, futuri preti, non il maestro e domino 
dell'Avsezize. Dov'è dunque la modificazione, dov'è l'adattamento della 
chiesa alle nuove forme di cultura ? 

Degasperi ha sottolineato la mia frase, che la minaccia degli ctemi 


12. - 
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roventi castighi infernali è ridicola, Etesia? Hesteminia? Eblxne, ecco 
un altro ambasciatore, il sigaor Vincenzo Ginberti, abare {lo conoscrte 
l'antore di 7} gerite maderto), che scrive: 


a I cielo l'interno, Le valle chi fGioazfat, Ciisto che viene sulle nubi, te 
forme angeliche, diaboluehe, sono semplici iminagioi ideali <iad simboli w. 


No! Voi le sapete hene, egregio azionista di Banche cattoliche, che 
l'inferno è unè spawracchio per gl'imbecilli 

I Renmer afferma che la chiesa oggi è viva più che mai, Viva sì, ma 
per forza d'inerzia. Viva, ma di ua vita falsa. Voglio matdari un 
timo ambasciatore. P_Salvatore Minocchi, ex-Frate, professore di storia 
delle religioni a.l'Università di Pisa, A proposito dell'Università biblica 
che il Vaticano ha consegnato ai gesuiti, Salvatore Minocchi ha scritto: 


« Colorà che attotmunn il Papa, gli imponguno Ja Jos volontà duntran- 
sigente reazione alla coscienza anslerna, ciù che sarà io un avvenite prossimo 
lu tavina della «hoesa sopra... È empessibile un accordo sero, nemurale è varo 
Calforigate fe gaerchio fivgarberi! fra il vecchin degna cattolico e la scienza 
suaderma, .. ta Chissa, l'oulorità ecclesiastica, sente che salvo la sita nen può 
cad=ce it nulla [affuagste, alitrugate de arecchre i di ciò che Ja scienza tradi- 
zionale eo mesisevale ds già desto ce stabilieo a sustegno del dogma della 
rhiesa, ancore senza truppe cwalente erisi patrehbhe sifutovarsi © tifare in 
altre forme, préforaste dI atluccassi di suoi interessi prlitiri x piaziosio ché 
cedere si ostina pl essere iccisa. l'atto questo è urrano, + tali sono le leggi 
della storia, inesorabili come quelle della vita indisifuale », 


Gli aminoidi dell'Arverite suna in buona compagnia, Del cesto, non 
È molto ten:po che un articolo della More Cattolica copstatava Ja pa- 
selisi del cattoliciamo italiano e nel numero di sabato della stessa Foce 
era riportata una relazione del lavoro d'esegesi biblica ordinato dal Papa 
— Wi +ero sitorno all'antico, alla tradizione, alla scolastica. 

Ctedetelo, signor Alcide. I giacobini di Via $, Pietm sono al cor 
rente del mavilnento religiuso coMtempora go quinto voi e i vostri 
amici con tonica è senza, 

È se è necessario che voi giustifichiate Jo stipendio, piuttesto che 
scrivere articoli su questioni telipiose, che dope tutto interessano un pic- 
ciol aumero di individui, occupateva di atfari bancari che interessano la 
turba dei vostri clienti € rispondete con cifre è fatti alle cite e ai fatti 
esposti dil Popolo riguardanti [e vostre speculazioni cattoliche, cristiane... 
e... Marmiiere. 

Spogliate il « grande cadavere ». 

LENITO MUSSOLINI 


Da di Popolo, N 1780, 26 luglio 1909, Xx 





GLT UOHMHINT DEL GIORNO 


BRIAND 


46 anni, bretone, piccola, baffi folti, trascurato (una volta) nel ve- 
stere, occhio lampeggiante, ciglia a boscaglia Volontà di ferro. Scrpoli 
non eccessivi. Gamaste potenti. Fatto pe: arrivare, Ml più bello esemplare 
della «invidia democratica # trogcato ch socialista, di sindacalista, di 
hesvelsta, 

Povero (fino 1 qualche anao fa) stediò a Parigi in una pencenbra 
equivora; avwocato, diede di gomito all'anarchismo politico © a quello 
morale. Cè una misteriosa condanna a ti mese di carcere per un affare 
di comuni. Direttore della Tanterze, 

Fu eletto la prima volta dai socialisti rivoluzionari di Sanr-Etienne; 
e fu ancora rieletto nelle elezioni successive a tappresentare il medesime 
collegio, Appattenne dunque al pastito socialista francese, come Mille 
cand, come Viviani che or gli saranno compagni nella nuova combi 
nazione muimistetiale, 

Dal congresso intettàzionale di Amsterdam data la sua uscita dal 
partito. Furono i compagni che gli dissero: Tu segui una via opposta 
alla nostra. Briand si allontanò dal partito. 

Dunque un beniamino della hocghesia liberale. Eccolo deputato, re- 
latore della legge sulle associazioni: eccolo ministro! 

Lanciato; lecciato nel € gran mendo », respira a pieni polmoni nei 
salotti gli etfluvi delle rami e dei fiori, gli ocmaggi dei ciechi, i sorrisi 
delle donne, la servilità degli vomini, la forza magica del potere! La 
vita, la vera vita dela cuccagna, finalmente! 

Un salto ancora, Presidente! Presidente! Il primo presidente « so- 
cialista »! 

Ah! come dirtta, sui erudini della scala, e in fondo alla scala formi- 
colant ancora a mucchi le figure dei vecchi & compagni », gli straceioni, 
i tivoluzionari, gli spostati, i regrà ge farzice che pli davano del tu! 

Bahl Fuito cià è il passato, morto! Avanti, avanti! Finché a Pegaso 
Je ali tengano saldo per i cieli della comquista 


Da N Popolo, N. 2760, 26 luglio 1909, X ia, 144]. 


GLI UGHKINI DEL GIORNO 


BLERIOT 


Litbum ha tentato il folle volo, Blériot L'ha compiuto: il primo 
crentra nella penombra, dl secondo È giunto all'ipolegni. 

La Manica, Îl canale dalle tempeste continue e dalle acque grigie 
È fina) mente superato dall'sereu naviglio. All'anpertio della oova con- 
quista del genio e del coraggio umano e più precisamente del genio 
€ del coraggio Latino, un inetfabile brivido di entusiasmo ci ha attra- 
versato l'Amiano. 

I profeti dell'immobilisme, i pessimisti e gl: scettici uniscano oggi la 
loru voce all'inza del trionfo. L'artrento umano che non comprende La 
nobiltà del tentativo e cede solo all'evidenza della cealtà, la massa pigra 
che chiama follia le lunghe vigile e le aulacie immortali degli inno» 
vatori, abbassa il capo stfrmirando, È ta verchia dumanda che sale alle 
Lbbra: Chi l'avrebbe mai detto? 

L'uomo normale sente troppo la brevità tragica della vita è dubita 
e non usa. Egli teme che tutto sia illusione, che il progresso non sia che 
un circolo wrioso nella perennità del tempo, nella vastità dello spazio, 
Le abitudini amimiali dell'esistenza si Liaducona in un sorriso di compas- 
SONE per titti coloro che vogliono convere il grande pericolo è togliersi 
cen uo atto erdico alla mediocrità che li soffia, 

Eppure quali e quante superbe smentite ci vengono dagli uomini 
movi, da questi primi campioni, della Iutura razza di dominatori, da 
Questi spinti inquieti che danno il valore alla vita nel cappiunpimento 
di un ideale, - 

Il volo di Blécinà segna l'inizio di un'altra epoca nella stotia. È un 
cIepuscolo, 

- Sorge dunque sulla duna di Dover la pietra a ficordare l'evento, 
pietta che non è glorificazione di cameficine, ma segno di pace, Ché 
davanti alle conquiste del pensiero sulla materia, dell'uomo sulla mae: 
china, stompaione i piccoli edii nazionali; noi ci sentiamo portati alla 
vita multipla, attonica, vertizinosa, mondiale. 

Risolto un problema, già un altro si affaccia — conquistata tod 
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cima, ecco altre mete più lontane: a qualunque terra appartengano, sia 
onose alle avanguardiè, sia gloria alle sentinelle perdute ché ci piepa 
smo il catrunino e realizzano la sintesi del pensiero e dell'azione. 

Non più il dominio fratricida dell'uomo sull'uomo, ma il dominio 
dell'uomo sella natura, sulla vita, sull'universo. 

Dai vapoti del sogno esce il penziero, la divina utopia madre 
del vera! 

BENITOA MUSSOLINI 
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LO SCIOPERO DEI CANTONIERI 


ZIVIO! 


Ecco l'esclarmazione colla quale ieri sera i croati si fecero intendere 
dagli italiani. Zivio! Feviva! Evviva la solidarieti internazionale che 
abbatle le frontiere! TY croati hanno cancellato nella giornata di ieri 
gran paste della triste Ieggenda che di circondava e li circonda, 

Incetlati a rradimento nei loro paesi da wi rinnegato italiano, ap- 
pena giunti nelle acstee terre è saputo dello sciopero, | ceoiti hanno co- 
minsiato co) bastonere il mercante che li aveva ingannati e col dichia 
Fare incondizionata la [oro solidarietà coi cantonieri scioperatili. 

La Camera del Lavoro di ‘Trento, non mai fu prena di una folla 
così entusiasta come «quella di ieri ser *. 1 croiti che slavano pei 
ripartire erano im fondo alla sala, Le loro faccie brane, gorkiatie, espri. 
mevano Ja letizia di nom aver tradito i Fratetli italcani. Wibrava l'anima 
delli moltitudine al sentimento della solidarietà universale che mon can- 
cella ÎIc patrie, ma le comprende in um più vasto sngoo di fratellanza 
e d'amore. 

Si! Depo venti secoli dalla predicazione del mite apostolo di Ka- 
lilea, è finalmente possibile un'intesa fra popoli di cazze e di lingue 
diverse. Basti una parola, un'interiezione, un gesto! I vecchi cdi nazio» 
naJisli scompaiono. il proletariato si sente « Una ® nel suo internazio» 
falismo d'interessi economici e di finalità ideali. 


* «In accastone di questa fiuninne, Mussolini promuncit un discorso, in cui, 


— dero aver saluiato in amo [a solidarietà dei lavoretoti al disopra delle haio 
qette dei governi — dice: a "Caria Marx nor Sa fettate inssma ilo cso grido: 
"Piotetari di tutto il ronda mriigett Dopo an elaguanienzio eraale € Îlaliani 
fraternizzano nelle Jone del lavora, domani fraserbizzeraneo nelle rivalità va 
nordii, lamentate della Gcryberta # fara sremperine ii fraticidio collettivo 
emana che di chiama guerre, la afro de haugiere resie, talulazio l'omanità che 
dipeetà una, frasersa, vrarda. N vostro mosrmesa v'insegti. a casmpapni, che 
# sola alla Cattera del Lavoro che si difendono è vaseri anierersi, che la forza 
dall'orgamiztazione è irresintibile, che da solidariata nazionale non + ur sagna, 
mus diverrà reali”, Un funghessino applawso saluta le parole del Musso 
Lt a, {Da LO Potolo, NO 1763, 29 luglio 1909, Xx), 


Je DI e So Ooeì et), ir. o" 
Fulci ici rin Pe ea ilari Bi 
pri . 
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3 creati dopo quattro giorni di viaggio, snalgrado tutte le lusinghe, 
le promesse, gli incitamenti dei camorsisti della meridionale, non hanno 
voluto compiere opera ftatricida. Superba lezione ai borghesi patriotti, 
che vedono la patria attraversò I fucili e le corazzate, smentita solenne 
a tutti i ciarlatani del nazionalismo «hr nel secolo, per sua natura mon- 
diale, sollevano L vecchi fantacmi di un passato vicino a tramontare. 

Il proletatialo oggi compie il grande sogno di Ges O uomini siate 
fratelli! esclamava il figlio dell'uomo spezzando il cerchio zagusto dello 
scioviniame giudaico, Proletari di tutto il monda unetevi! ha procla. 
mato Carlo Mare frangendo il pregiudizio borghese che Fossilizza Gl 
concetto di patria e sinvaris a quello d'umanità. se 

Zivio, gridarono icri sera i croati, Viva i [ratelli della Croazia, ri- 
spondevano gli italiani e Dante padec, il porta universale, sembrava pr 
teggere nella prima ombra della note, col pesto largo della stiano tesa, 
la folla fratemizzante nella comunione di un'ider di pace che dovrà 


domani tricafare nel mondeo. 
MUSSOLINI 


Da i Popolo, N 2763, 29 Raglio 1909, X. 
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CRONACA CITTADINA 


MATERNITÀ... COLPEVOLE ? 


I due infanticidi recentemente scoperti a Trento, permettono di fare 
questa domanda. Dye madri hanno soppresso i propri figli. Trascuriamo 
I patuoliri della cronaca, e cerchiamo di fzie alone considerazioni 
gencrali, Diciamo subito che la maggiore, l'unica forse, fesponsabilità 
del delitto rimonta alla costituzione dell'attuale società. Le colpevoli non 
sono le due povere ragazze che ii un momento di terrore e di perdi 
zione si sono derise all'atto cominoso, La colpa è delle tradizioni che 
ci opprmono, della morale ipocrita che ci soffora, del Lispetto umano 
che ci costringe ad una vita di falsità e di menzogna, 

I frutti dell'amore sona aggi considerati Irutti amari, tutte Je volte 
che non sono legalizzati dal matrimonio. La disonestà della sposa, Liova 
quasi sempre delle benigne attenzanti, il disonore della fanciulla non 
mai, È quando la fanciulla, prima del grande nodo monogamice cons. 
crato ila) sindaco e dal prete, cede alle lusinghe £ alle promesse di un 
utmo e diventa madre, creste attosno 1 lei un'onda di ribrovazione, 
di calunnia, di ditfadenza e la fanciella perde il coraggio della maternità. 
È allora che le crosmbe debbono registrare gli infanticidi. 

Gli ottimisti, i difensori pagati dall'attuale socioià, la difendano pute, 
la esaltino, ma è certo chi'essa è corrosa da un male itsanabile, da un 
dissidio profondo, è ceto che la morale attuale che non permette alla 
madre di csscte inadre, è una morale da abbattere. 

Ci sono le condizioni economiche, che fanno assai spesso traboo 
care il vaso. Molte fanciulle ttadite avrebbero il curaggio di affrontare 
il pregiudizio sociale, Je disillusioni amarissime dell'amore, la Lempesta 
familiare, ma temono di non bastare a sc stesse, temono di non parer 
vivere, pur lavorando onestamente, E alloca cedoao alle tentazioni de- 
Iittuose. 

Le epoche di decadenza hanco uo sigillo che Je tende inconfondi- 
bili: il concetto basso dell'amore e della responsabilità familiare. Oggi 
l'amore è un turpe mercato, oggi l'uomo cerca di sottratsi al sua dovere 
sociale. Siamo duttque in un'epoca di decadenza morale. Bisogna s0- 
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stitwire altri valo inorali è quelli che ancor oggi impongono per terza ‘ 
d'inerzia, bisogna rinnovarci e putificarci, se vogliamo riangvare e pu 
rificare l'ambiente, [ace aria, luce allo nostre coscienze € affrontare SELLZA 
falsi pudori l'opinione dei più, denidese il rispetto umano, vivere st 
condo le nostre idec, mostrarci con solo nelle parole, ina nelle aMoni, 
cimtadini di un nuovo mondo migliore, 

MH. BA. 


Ch L'Asverire del Lavoratore, M. 30, 30 luglio 1998, Y. 





QUADRETTI TRENTINI 


LA FOSSA DEL CASTELLO* 


Di notte, verso l'alba — quando la luna si nasconde dietro Te vette 
del Bondone — la fossa del castello nella penombra assume to'appa- 
renza [antastica, paurosa, lugubre. Avanzate soll'acciottolato di Via dell 
Cervara, fermatevi quasi a metà del mirricciolo Ja duve tr sambuco sel- 
vaticu protende due esili rami, tendete l'orecchio 3] murmure di tre 
fontane — delizioso, relcigeraate nell'alto silenzio nuthario — bygere 
L'occhio nella piofemdità del cortile, fra gli ippocastani c le robînio. Il 
FOUSO di fronte posa sulla roccia viva, scheggiata; in alto i camini e i 
pinnacoli a cime cotiche rome ghiande sono ancora dluaninati dal 
plenilunio: sotto alla grondaia, molte finestre a sbacre come quelle di 
un carcere; qua e la aperture ovali, buie che sembrato acchi sigillati 
e delle feritoie lunghe sottili dirtro le quali vi sembra di vede È L 
cuno che spia le masse di un nemico vicina... | ini 

Dall'alto al basso la patina grigia, il colore del tempo che cancella il 
Passato e ne copre i resti di una tinta inelanconica, cniforme. Ai piedi 
dell'altissima Imtsaglia, l'edera è l'ellera danan il sorriso chel loro È d 
tenace alla desalazione, all'abbandono, alla OVINA e n 

I merli proflano la loro greca nel cielo che s'illumina a oriente nel 
crepuscolo mattitale; il torrione minaccioso è Figantesco non ha più 
Hluminata la finestra che guarda verso l'Italia... Sode un prim Levi 
glio d'uccelli; rei palciabi discendono alla fonte, FOO PIPE 

Il gizrdino che Ai tempi gloriosi del Madruzzo era «ricco di piante 
e di fiori vaghissinii © d'ingegnosissimi giochi d'acqua » è oggi deserto 
abbandonato, L'atpia di un grande assassinio ha fatto il sue nido fra 
i rami, Al posto delle acuele stanno oggi attrerzi di ginnastica e sagome 
di legno; i giochi d'acqua ingegnosissimi quali ci furgno descritti e 
pramandati nelle cronache dai contemporanei dei principi trentini, sono 
tt pe ua vasca ampia, dall'acqua sudizia, dove i soldati si 





* {299 
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Ah! l'eterna triste vicenda degli umani destini! 

Le sale che per oltre un secolo furon nemoruse di ricevimenti, di 
foste, di conviti; Je stanze che ospitarono principi e re di tutta Europa, 
oggi sono ridotte a caserma e gli affreschi meravigliosi del Romanina, 
di Giolig Romano, di Brusasosti si scrostano dalle sofitte, si soplorano 
nell'abbanidonoa, muoiono a brano a brano in una ingloriosa agonia... 

IL parco che diede ombre e delizie di solitudini a Emanwele ultimo 
de' Madruzzo e a Claudia, È luogo di passeggio pri soldati prigionieri. 
La sentinella bette il suo passo cadenzato lungo que viali che un giorno 
furon animati da lunghe csorie di convitanti reduci dalle mense lucul. 
lianamente imbandite da un principe ché secondo Ortensio Lando mila- 
nese era 9 degnu di un papato o di un impero ». 

Memorie che suscitano echi di costalgie negli animi. Il tempo della 
signoria madntzzoa rivive, Tempo fortunoso © glorinso. Trento ehbe in 
quell'epoca la coste e il lusso di ana capitale, Eca &n continvo passaggio 
di principt, dalle magrufiche cavalcate scintillanti d'oro e d'acciato; €tà 
uni «ontinus celchrazione di teste per l'arrivo d la paorlenza di alti 
prelati, di capitan! celebri che nel Castello - - fastoso come una dimora 
ittperiale avevano più o meno a lungo soggiornato, Treoto alber- 
gava alloca molli tedeschi è spagnuoli @ i trentini si battevano Frequen- 
temente e ferocemente cogli uni e cogli alter. 

Si viveva la vita turbolenta quale aj visse im tutce le sipuiorie. cor 
rotte dall'emanesino pagano re profano al principio dell'evo moderao, 
Poi la stella dei Madruzto tramoctà. Emanuele vide la rovina della sua 
casa e séppe tutta la passione di un amore infelice. 

IL 15 dicembre del 1658 fa decalenza cominciò e da durcentacin» 
quant'anni la renga dell'oblio hatte il suo ritmo funereo su gl splen- 
dori del passato. 

Ecco: è l'alba grande nel cielo, Uta ttomba ha sceprillato nell'in- 
terno del Castello È il risveglio di un'altra vita, che — orotuia del de- 
stino! — si svolge a contatto delle cose niorte, morte per sempre, 


MUSSOLINI 
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CICCAIUOLO! 


Non si tratta di quello modellato da Domenico Trentaceste. TI cie- 
cavolo È prete Chelodi, Costui dev'essere malcontento e deve averla 
a morle com me, a cagione di quel famoso segno nella chierica.... Figu 
satevi chte i tribunali — anche ia seconda istanza — mi henno assolto. 
fade sa — indi veleno... anzi bava. Io non hu Neppure anti 
ciato La mia assoluzione definitiva, Non mi nutro di cicche, Ma peste 
Chelodi “Spazzina ex-woto — raccoglie amososamente tutti j mozzi: 
coni, li asciuga, Li trita c li fuma dall'alto del suo piocnale. Sentite, cit» 
tadini, qual puzzo stausrahonda di sacristia malfamata si sprigiona dalla 
Pipa tirolese © Fetente di questo prete! 

TI iquale, seri, mi ha dedicato un lungo, bislacco, scamciusionato arti 
cola per annenciarmi al mando come angelo custode del compagno 
Battati, del Popo/o, dei socialisti tcentini. Che Ja inia entrata iefficiale 
nella redazione del Perolo urti i gvolksbundisti È, gli austriacanti, i 
papali di Wia Rocnana, si comprende facilmente. Le lora corenne portano 
ancota il segno delle mie frustate. Non c'é da meravigliarsi che gli scrit- 
tori della F.C. ctstruiscano — anche nel caso attuale — il soliro edj- 
ficio di menzogne è di malignazioni. 

È il sistema della «ditta», direbbe un merciaiolo ambulante di 
plenprafie sacre. 

_ Per ciò che riguarda il Popolo vedano i compagni in altra paste del 
giornale la dichiarazione del dircitose, 

Per quanto concerne Ja Camera del Lavoro, verrà dalla direzione 
della medesinià una smentita categorica a hitte le elumsbrazioni pagliac» 
tesche di prete Chelodi. i 

Per quanto mi riguarda trovo superfiuo dichiarare che la mia en 
trata al Pafoia, non vincola in nessut moda le mie idee pecsomali. La 
nostra famiglia nor é un convento, I gitrnali socialisti sono aperti alla 
collaborazione di tatti € cgneno è responsabile dei propri scritti, La 
prosa di don Murri per esempio ha trovato parecchie volte ospitalità 
nelle pagine dell'Assnti! Siamo troppo liberi, per imposse 0 importi 
Lesttizioni mentali. Queste le lasciamo ai gesuiti è ai loro allievi e 
colleghi. 

Ii tnio passaggio poi dalla cattedra settimanale alla tribuna quot 
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diana non è così repentino come prete Chelodi vorrebbe far credere. 
Tutti sanno che da parecchi mesi scrivo assiduamente sul Popolo e più 
di tutti lo sanno i preti che hanno lasciato senza risposta i mici articoli 
di polemica. . 
Frima di finire voglio aggrongere qualche cosa sul mio tnbernazio 
nalisma e anti-feligionismo. Ripelo e faccio mie le parole del Mantica : 


elo voglio mamienuta Niosegrità ideale della nazione, il ricanttcuntar 
dei diritti storici è morali di nutte Le nazionalità, l'affratellumento dei popoli a. 


E a questo internazionalismo potreste apporre fa firma anche voi 0 
Chelodi, se invece di essere un prete cattolico, papale e austriacante, 
foste semplicemente un sacerdote cristiano. 

L'odio teligioso, poi, fu seminato a piene mani dalla vostra rhiésa 
e la serinagione fu particolarmente abbondante in quella Spagna che 
aggi si dibatte in una sforzo insurrezionale contro La Monarchia e 1 
Gesuiti, 

Ver non potete infamare i socialisti e gli operai di Barcellona, 
voi che avete nella vostra storia l'inquisizione, ia notte di 5. Bantolomea, 
le stragi di Perugia, Je depottazioni e le fucilszioni dei patrioti italiani 
anti-papali. Debbo dunque cacciarvi ancora una volta sotto al muso la 
imprecazione rarduzciana contro la a vecchia vaticana lupa cruenta »? 

Ma basta, amici. IL tanfo di una pipa titolese ripiena di cicche vati 
cane, mi rivalta lo stomaco, ed io mi preoccopo molto del funzionamento 
di quest'organo poiché mala digritia nelle felicias, dicerano i latini. 

E se domani il mio sacco non funziona, non pottò — malgrado la 
mia entrata al Popalo — ricorrere all'ausilio delle acque montane e pers 
mettermi una villeggiatura di due mesi. qquesti lussi — pardon! — 
queste rinunivie, queste penitenze. queste miserie evangeliche sono ri- 
servate — hi dura valle di lacrime! — ai poverelli svangelizzanti del 
vaticano trento, 

BENITO MUSSOLINI 
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CHFLODEIDF 


Dopo il prio raglio che voleva esser sonoro, ma non giunse al 
ciel — f'asinello, bestia cam a Gesù! — che dirige attualmente la 
Foce Caltolica, va abbassando Je precchie. Il nuo articolo di ieri, pio 
vocato dalle stupide malignazioni chelodiesche, ha giovato a qualche 
cosa. La replica del degno piete è brevissima. Appunto per questo va: 
glio prendermi il gusto di esuninarla & Per noi — scrive prete Chelodi 
— Mussolini, come vomo hs Gnito di esistere, fibattererno cvenbeal 
Imente le se idee e i suoi ragionamenti... quando ne avrà n. 

Diunéue avete inteso; To non esisto più come uotso. Prele Cheladi 
— ufhiciale allo stito cile del vaticano Trentino — ini ha cilasciato 
un regolare certificato di decesso, Ma ieli iu sono un Morri, sono un'ani- 
bra, sono un fantasma. C'é da tabbrividine! jpore mi sento viva — 
e sc il filosofo greco provava la senkà del moto cammininda, in qual 
mado, o amici, potrei dimostrare la mia vitalità al troppo zelante 
necroforo di via Romana? 

« Ribalteremo eventaalmente.... è — prosegue lo scrivano. Cell'av- 
verbio vale un gioiello di Golconda. È una promessa, una minaccia, una 
fuga predente. Vuol darsi dell'importanza, questo prete che non osa 
portare il tricoma, Ma quando siete mai stato capace di ribattere qual. 
tuna delle mie idee? 

Altra affermazione: «io non ho idee, né ragionamenti è, Povero 
prete! Figliuol prodigo smarrito nella landi del Eturnalisino, Proprio 
in questi gioeni bo ricevuto da uno dei più dot e discussi scrittori 
d'Italia, l'invito a scrivere un Hbra che deri far parte di snai collezione 
dal titolo: Quertioui sive, E strano che giungano sifl'itte sollecitazioni 
"me, povero diavolo sprovvigto completamente di ider, secondo il 
dogma chelodiano. Posso esibirvi la lettera in quesrigne quando e dove 
vorrete. 

Ascoltatemi, prete: Che abbiaze il monopolio delle cntperative del 
Trentino, lo ammetto, Che le casse delle vostre basche siano piene, lo 
concedo, ma che la vostra scatole cranica contenga idee e non ritagli 
di latta, ne dubilo. Mostratemi che cosa sicte capace di produrre nel 
campo dell'intelligenza è poi canigerà giudizio. 

dutici, avete mai letto Alia Trati? 
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Leppetelo e se potete, leggetelo nel testo. Quante volte mi sono 
compasso alle avvenute di questo oro africano, nobile, brontolone, 
mero, Mi accadeva sovente di versare qualche lagrima sulle pagine dove 
Heine descrive la morte della bestia che aveva sollarzato colla gavotta 
i pubhlici delle bere di tutta Europa. Afta Frodi astomiglia stracamente 
a prete Chelodi. Mategli dunque una scimmia. Prendetela da un ser 


caglio, cacriatela in saccestia, 
BENITO BUS SOLINI 
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€ VECCHIA VATICANA LUPA CRUENTA » 


CARGLUIOCI 


Ricpilaghiamo per interdetti e documentare. 

Col primo agoste ib sono entrato redatlore in questo giornale. 

Non c'é alla di straordinario, La cosa È logia, naturale, nun con» 
traria — direbbe Vallensteim — al como dei pianeti. 

Ma da mia entrata al Popale urta tremendamente certo nevsoforo di 
Via Rotnana. Don Cheloli, fascheggiante in tribunale, vunl prendersi 
una mele, € sn n asticolo intitolato L'angelo cuitode ritama un tes- 
suto di malignità e di menzogne Lontra la Camera del Lavoro. 

(Questa convoca fe direzioni «lelle società [ederate £ vota un ordine 
dlel giorno di smentiti è di protesca. Prete Chelodi ritotna alla carica 
e con un articolu che vorrebbe cssele spiritoso ed è semplicemente idiota 
— pubblicato nel numero di sabato della WC .— lenta voltare le carte 
in tavola e far vedere che la C. E del P. ST. è Camera del Lavoro 
sono la slessa cosa, | 

Ecco: Che al Vaticana Trentino, giornale, comutalo diccrsana, se 
Eretarato opersio, bia cattolica, banca industriale, lbrecia è relimone 
siano toîti fami selienti dallo stesso ceppo di affarimo tapinatore è 
probino © fuor di dubbio, Alcide, [ef esempio, ditettore del giornale, 
diventa banchiere attraversando un corridoio È slerestuno a pié delle 
scale. Ma CE, cel PA. Terni e Camera del Lavoro sono due organi 
distinti, con fuezione e scopo diversi. La Camera del Lavoro è arcligiosa 
apolitica e non ha mai domandato, prima di aporpgiare operi sciope» 
tanti, qual fosse la loto fede religiosa o la Leno idealità politica. La 
Comera del Lavoro si prececupa della lotta economica e non poteva 
lanciire l'appello pro difusione del Fopofo. La ha fatto invece il Par 
tito Socialista Trentino, nella cui Commissione Esecutiva vi è un solo 
mesbro che fa pure parte della Direzione della Cameta del Lavoro. 

Vi è dunque «differenza & essenziale c sostanziale » almeno dr per- 
sone fm €. E. del Partito Socialista è Camera del Lavoro, 

La terza parte poi dell'ordine «el giorno è giustifirate dal contegno 
che i cletcali tengono contro la Camera del Lavoro. QWeni qual volta 
l'organo netò ricorda la tostra istituzione, aggiunge la parola 4 sovven: 
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zionata +, Ultimamente la Camera del Lavoto ha dato una festa al Wil- 
pian e la Pose ha attaccato la Banda Cittadina che « pagata » è interve. 
pula a prestar servizio. Il cronista terminawa il trafiletto in parola con 
questa frase da cpilettoide — non si sa se rivolta alla Banda è alla 
Camera del Lavoro — se che la dari! », 

C'è da fremare a questa minaccia padloriana 0 cheladiesca. 

It questi giochi l'appello prò diffusione del Popolo ha sommesso 
ancora una volta il fondo limuccioso e fermentante bdiv dei penoiveo- 
doli clericali, 

Liquidati moralmente e polilicamente (affare Marmilera e discorso 
Gentle lo provano) i signori di Via Romana tentano deviare l'atten 
zione del pubblica attaccando la Camera del Lavoro e chi serve queste 
linee. Nell'articolo Le soddiufazioni del rientiere, prete Chelodi mi ha 
dedica uo periudo che riporlo integralmente: 


a Moi stiano cr studiando da prosa de un cesto buffone il quale per 
dimosirare che ha delle idee, ha detto che è stato ricercato di scrivere un 
Jisro, presso a paro come quel burlone, sens un soldo in tasti, il quale 
uudava affentando ché gli aveva chiesto o prestito 100.000 lire. E quando 
avremo bene studrato, ci proveremo a sclivere un atticolo "aon sonclusionato 
# già fin da Gra ci ingalluzziame al pensier del ierribila, spaventoso effetto 
che é destinato a produere è. 


Prete Chelodi che aveva promesso di non più occuparsi della mia 
persona e mi aveva anzi dichiarato morta, scende all'ingioria, È umana, 
Egli non ha altro argomento. Non discuto il paragone ch'egli mette in 
campo. Prete Chelodi sa di essece insincenp, (Chi mi ha invitato a scri. 
vete un libto non è già l'imberille che si rivolge al perzeote per un 
prestito, Ina è ut uomo che segue ciò che ho scritto © ché mi stima 
capace del compito ch'egli mi vuole assegnare. 

Vai prete Cheladi, avete letto ciò ché ho pubblicato da mési ad oggi 
aul Popolo, e sè fot posso chiamerei un'acca santa d'idee (voi le avete 
trosbizzate, come le cooperative e le banche) ho dimostrato anche ad 
onesti avrersari Ja min colbara e sopratutto i miei diritti a una più vasta 
cultaca, lg vi code, prete Chelodi, con animo tranquillo, batta la mia 
prosa disseminata qua e di in un decennio ormai d'attività giornalistica. 
Se non vi basta il Papato, chiedete la collezione del Profetaria di New. 
Work, dell'Areneaardia ogialita di sfilano (1904), di Pare SHibere, del 
Pensiero Romagnolo. Prendete i miei articoli polemici, le mie novelle, 
i miei studi critici di letteratura, le mie versioni dal francese e dal te- 
desco, Il materiale non è scarso c voi, o piccolo censore inquisitoriale, 
potreste trarne il lauro di una non effimera glozia. Fatelo questo eserci» 
zio solitario. Nel celibato qui siete costretto dal voto può servirvi quale 
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divagizione o sostitutivo, Ed io aspetto il vostro responso, che sarà na: 
teralmente infallibile e immutabile come quelli del papa o dell'oracolo 
delfico. Ma raccogliendo le mic prese, vi prego, o dolce Chelodi, di non 
dimenticare l'opuscoletto nel quale ho documentate e descritte le rare 
pitudini di un vostro collega. 

Povero ntcroforn, povera bettuecia nun si sa come fuggita alla co- 
lonia residua di Gibilterra, voi mi fate piangere e ridere al tempo stesso. 
Volete scendere im campo, e non v'accorgete ché la sottana v'intoppa e 
la chierica vi tradisce. Invece di attaccare la Camera del Lavoro, rispon- 
dete agli articoli sulla Bancaria, che haano mostrato il marcio, il falso 
delle vostre istituzioni econvaniche, rispondete a quel cattulico nazio» 
nale che in uno degli ultimi numeri dell'Aita Adige vi denunciava come 
traditori della celigione! 1, vali siste i traditori della religione! Nelle 
secrestie, sotto l'immagine di Gesù che ele ana snla tinisa, qualche 
volta non im sasso ove posare il cano e fustisò un giorno i meriatori 
che profanavano il tempio, voi tenete i conciligboli ove si tratta d'inte. 
ressi materiali. Solto quel Vangelo che fu il verbo della rivolta e della 
consolazione, in vedo spuntate le pagine di va libeo-mastro col dare 
e l'avere delle vostre banche! Qnando io voglio sentire il fuoco della 
passione religiosa che si sU pe facci ruizia in Dio, non leggo i vostri aci- 
col stilfanti calio, livore, abbicaione, non frequento le vostr* chiese 
ove st vitupera Cristo, mascherandolo di scontista, no, ia Brido nella 
sulitudine della mia soffitta il Cantico delle Cresture di 5 Francesco 
d'Assisi © l'invorazione a frite Sole, a sorella Acqua, a Madonna Fo- 
vertà; tutto questo inno il'amure alle cose buone, questo tichiamo alla 
Vita setriplite e pura mi di l'idea dell'enorme divatio che corre fra 
il poverello d'Assisi e voi, che siete ad un cempo giorsalisti, specula- 
tori, galoppini elettorali, e sempre c «ovunque preti! 

lo mi domsndo perché da sei mesi mi cinghiate alle calcagna. 
È forse per otteriere il mio sfratto? Ci riuscetete, ma è una magra con- 
stlezione, Per desigrice la Camera del Lavoro? ‘Tentativo vano, Per 
vendicarei delle mie Estate? La vustra vendetta mon sarà mai allegra, 

Io vi rispondo colle parole di Giosue Carducci, il posta «he giuoto 
all'oltima ora nun ha voluto preci di cardinali: « Voi siete il partito 
che nella storia nega il progresso, che nel consorzio civile nega il mi- 
gliocamente dell'uomo e le sur aspitazioni alla felicità, che nella scienza 
nega il dibero pensiero, che nell'Europa moderna nega la libertà della 
stampa e ilelle religioni, che in Ttalia nega la Patria è. 

Via, sepolcri imbiancati] 


BENITO MUSSOLINI 


Da N Popolo, IN 2772, 9 agosto 1909, X, 
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LE CITTA TENTACOLARI 


Emilio Verhaereo ba dato un'anima alla città. 

Nel canto di questo poeta belga la cilt è una piovra immensa ché 
distende i suoi Lentacoli, alfetra e uccide, 

Mentrt la civiltà antica aon chile che una sola città tentaculare, Roma 
{al tempi di Augusro gli abirant, dell'Urbe sommavano a qualtio mi. 
Biani e cemtotrentasette mila), tutte Le nazioni moderne contano parece 
chie città che possono essere paragonate alla mostruosa bestia ché vive 
in fondo agli orcani. 

L'usbanismo, cioé l'egemonia della vita cittadina sulla vita rorale, e 
la tendenza degli ucinini a ditigecsi verso la cità, é un portato del 
modo di produzione capitalista. La citli abbatte le antiche venerabili 
mura che le serravano il paipito e ne limilavano Pespansione. Alla pe 
rileria si comceuiscono Lawovi quartieri, si discanano le strade al termine 
delle quali j siverberi del gas brillano melanconicamente è segnano fa 
fine del sobborgo. È una nuora città ché sorge # cinge la vecchia. Non 
più le vivzze del centro strette, sudicie, paucose: tria ampi viab albe 
cati, le strade che si fanziano nella distesa verde della campagne, quasi 
a sollecitare la plebe rurale a dar l'assalto alla cità nom più difesa da 
castelli o da fosse, non più cinta da mura 

Tradurre in versi pieni di vita questo fenomeno di assotbimento, 
quisto todo verso le città con tutte le sue illusiami, It sue wittatie, le 
sue sconfitte era opera degna di un poeta. 

Vechaeren è riuscito a Far vibrare l'anima della città, è riuscito & 
personificare questo inmunete mucchio di palazzi e di tugori, a realtà 
è divenuta un simbolo, 

Melle Campagne allucinate che precedono le Cid sewtaralari Ver- 
haeren è macabro, Una Charron de fan ci ricorda l'ungherese Sandor 
Felòf e alcune poesie di Daudelzice. Il cuore di Petofi fu divorato de 
una iena, quello di Vechaeren è stato gettato ai bopi da una donna, 
Nel Fispello, altra pocsia del gruppo Le campagse al'arinate, Verhagten 
Ci racconta che fa morte ha bevuto del sungue al Caffé delle Tre Base ed 
é ubbriaca. Dopo aver respinto le vecchie che iciploravano pietà e i 
soldati superstiti delle battagli® è la Vergine è Gesù, la Moste è ettrata 
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in un grande albergo e ha vuotato parecchie tazze di sangue fresco, 
seduta accanto al fuoco. Poi se n'é andata traverso alle campagne e da 
ogni borgo, da ogni villaggio la pente veniva a Îri portandole pane, 
carte, le Frutta migliori e il dolce miele. E la Morte, coperta da un 
mantello fosso roi bottoni da soldato, cavalcava il suo Bianto ronzino, 
mente un ntatzo di vermi bianchi le succhiavano il cuore 

E in fonda all'orizzonte — catcassa apletine, chumeta supsema — È 
apparsa la cità che taglia il cielo con de sette dei suoi campanili, L'aria 
È pesante, fuligginosa, prassa: Ja ciltà attira gli vomini delle pianure 
e delle montagne; di giorno è bruciata dal sole, è rischiarata di notte — 
tutti j sentieri si diriguno a lei dall'initnito. 

Qual croginolo immenso di odi, di passioni, d'amori! In uno 
spazio relativamente breve, quante Lattagle mondiali si combattont! 

Gli uemini centuplicano nella Jolta Je Joro enermici grandi pel sa. 
csificio, abittti nel vizio. Astificion, £ sinceri essi vivono una vita cri]- 
teplice, breve, opncitata, avvelenata, eroica. 

Nella ciltà È l'universo. 

Accanto alle casceme grigie, Je chiese monumentali — gli uomini 
che uecideno e quelli che pregano, Vicino alle strade tumultugati della 
folla che si csispera nella corsa pazza verso l'irraggiungibile, le vîe soli. 
tarie «dei giardini melanconici, abbandonati, dove pli alberi protendono 
i ami al disopra delle case ed uspiteno fra il verde nidi di rusignoli — 
slopo i caffè pieni della gente che si diverte & dimentica, covo gli ospe- 
dili dove si soffre e si muore, Un carro funchie inerzia Un corso 
nuziale, accanto alla tragecia suprema si svolge l'idillio dokissimo -- 
vi sono le donne che tipunciano ala gioia dell'amore onesto, vi sono 
le impudiche che vendono il proprio corpo al passante con ua ammic 
cir dsc, 

All'alba è uno squillar di campane, uno sttider di sirene — di 
giomo è la vertigine dell'attività che crea la ricchezza ola disperde — 
nell'ora del crepuscolo i bimbi folleggrano davanti ai vecchi che puat- 
dano coll'occhio spento di chi é acrevato all omega della vita. Nella 
notte dai grandi alberghi si Spiigionano gli odori che artanapliano il 
ventre dei miserabili, alla notte s'ode l'urto ossessionante del vizio gio 
vane, l'inno della voluttà e delle distrczione, la risata sonora e bestiale 
che schernisco [e lacrime piante nell'abbandono, nel silenzio e nella mi. 
seria. Nel plenilttmiò le vasle piazze sono bianche come i cimiteri dove 
la città dimentica quotidianamente a decine i suoi figli, 

In alto, sul colle, vé il vecchio mulino che macina ; peccati del 
mondo. LL sono passati e passano i seminatori del male sulla terra, La 
nella funebre fotte, quando ta luna riflessa nel piano dell'acqua, sembra 
pn'ostia morduta, si compie il lavoro dell'ombra e della tensbra Sono 
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gli vari, i servi infedeli, yli avvelenatozi, i congiurati, le atreghe, gli 
assassini, i vagabondi che dormono nei fossati, i mendicanti che dissot- 
tercamo i eotti, i pervettiti che passano per il vecchio mulino e De 
discendono a pruppi di pellegrini neri. T vecchio mulina, quando l'in- 
verno spoglia i campi, appare nel suo sfondo d'uragano e di tempéste 
come un ragno colossale che tesse fino alle stelle. | 

Così Verhacten ha personificato la città tentacolare pet eccellenza: 
Farigi. 

MUSSOLINI BENITO 


Da N Fopola, DL 2775, 12 agosto 19094, X 


MEDAGLIONI BORGIESI 


LA SIGNORA ONESTA 


Nel tepido pomeriggio d'ottobre, sotto la carcaza sciroccale, un tap- 
peto di foglie gialle si cra disteso sui viali del parco, 

Spi, il cagnolino, abbaiancdo, avvertì La sigruza del mit arrivo. En= 
trai, Li sifrora slavi seduta sopra nn soffice divano e mi accolse con 
una indefinibile smoriia Fra Ul sottiso e la shadiglio. 

Sul tavolino era aperti la raccolla dei versi di Verlaine. In un angolo 
del divano Cera il De Prafendir di Wilde. Capi alalle prime battute del 
dialogo che la signora era mortalmente annoiata. 

> Oh — mi feve dopo ua lungo silenzio — questa vita mi stanca... 
Preferiti lavorare nello gisaie, sotto ai sole, 0 in questa starione cele- 
brate la vendemmia lungo i filari carichi de' grappoli, o essere della 
Lemomere schiera delle operaie che vanno alla mattina in un lahoratotio 
si guadagnano il piùe, non hanno ambizione né lussi: #mano un solo 
uomo e di un amore semplice © senza rimotsi.... 

— Melanunie, signora — INtErtuppi. — AÎUANFONIE.. 

__ No — sibatté ella vivamente; — desiderio di gna vita più 
libera e più pura... Sono stanca di fare la SUENOt foresta ». 

-— Ch! — pridai. —- Già stanca di fare la Signora onesta? È dun. 
que cos difficile? Se i nostri vincoli di perencela (la signora era mia 
cugina di secondo grado) mi permettono di rivolgerzi una domanda ia 

confidenza, detemi; E così diflicile fare la signora ontvuta? 

—- Enormermente difficile. Due giorni fa ho dovuto patlocipare a 
una vendita di beneficenza e ho dovuto baciare il miglior acquirente; 
deri sera al grande festival autunnale ho ricevuto tre dichiasazioni 
d'amore ua ufficiale, un banchiere © na professorino di diritto cano» 
fico, domani ho una seduta della Lega per la protozione della fanciulla 
Li dovrà difendermi dagli attacchi è dalle velleità comquistatrici del 
vice-presidente: un avvocato dalla parola melata e dalla faccia insulsa. 

Guardate la quarta pagina di questo giornale, fra gli annuazi 
vari. Leggete, 1l emio ex fidanzato, il marchese Bilizstti, vuole che gli 
fissi uo Convegao per restituirci le nostre lettere & i nostri ricordi d'amore, 
Minaccia, caso diverso, di abbandonate l'Italia € foss'anco Ja vita. Aspetto 
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fra un'ora la visità di una contessina, mia compagna di collegio, che 
viene per chiedermi consiglio e raccontatmi nateralmente la sua odissea 
di povera tradita. 

aLe sere in cui vorrei esser libera, mio masito raccoglie in chsa 
nostra | suni amici, Gente arricchita o sulla hwona via per gunpece alla 
potenza del denaro; gente che parla malto spesso di cudia, di sconti, 
di sardine, di conserve, di corsi è discassi. C'E fre i miei ospiti serali 
HI figlio di un salumalo, un giovanotrone alto e rubicondo, dalla fronte 
bassa © da uba capigliarata crosputa come un africano. Parla poro. Avevo 
notate cerle sue occhiate. Ieri sera ha lasciato sotto al miu cestino da 
ricatto una poesta d'amore. Dew'essere di Stecchetti. 

& L'inverno prossimo s'annuncia poi come eccezionalmente ricco di 
feste, ricevimenti, teatri, banchesti, serate, Avrò du lavorare, ve lo assi- 
curo, Una sigtora che vuole essere onesta nel senso che la società 
mondani di a questa parola, non ba un mamento di tregua. Anche le 
vasi dell'amore adultero hanno k fonti avvelenate dal dubbio, dal s0- 
spetto, dalla paura, qualche volta dalla tragerla, figgi una signora 
onesta, dopo aver fatto il suo ingresso nel mondo e compiuto il suo 
covizialo matrimoniate, non ha che una domanda da farsi; Con clu tra 
dirò mio marito? Per quanto tempo lu tradirà? 

«E noi, signore oneste, che viviamo una sita artificiosa, superfi- 
ciale, vuota, rappresentiamo l'eterno femmminino, in tutte le sue più 
decorative vità, 

4 Riceviamo gli omaggi degli vomini e Je assoluzioni compiacenti 
dei frati; siamo invidiate, e meriteremmo di essere disprezzale 0 com. 
piante. Noi ci prepariatnò una vecchiaia grave di rimorsi. Siamo le si 
gnore oneste che non mancano ai veglioni di beneficenza e alle presibres 
dei teatri, che passano da un campo di corse ai confessionali, da una 
conferenza scientifica, Letteraria, morale, mondana, a UN panegirico chié- 
sastico. 

« Siamo le signore che leggono la FWotea in chiesa e Willy prima 
di andare a [etto, Siamo le signore oneste che gettano l'improperio sul- 
l'opersia, che cede alle tentazioni della culpa. Noi difendiamo la morale 
per gli altri e l'immoratità per noi. 

4 Sono stanca di portare la mascheta ». 

Questo sfogo non mi commosse gran che, Le donne talose, song 
disposte a queste crisi d'ipocendria. È una forma di esaurimento cere- 
brale 0 sessuale. 

= (I signor — dissi — continvate a far [a signore onesta... 
Tutti gli altri mestieri non stro adatti per voi. Lasciate che nelle risaie 
ci vadano le figlie dei campi. Esse hanno la pelle resistente ai morsi delle 
zanzare, c i loto piedi non samguinano a camminart Éra gli sterpi. Noa 
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invidiate le Operaie industrializzate, Sono clototiche, anemiche, defoe- 
Iata dalle Fatica, La vostra taglia così deliziosa, così molle assutnerehhe 
Je forme tigide di una macchina e il vostro viso perderebbe quel dolce 
palfore di penombra che vi rende così adorubile, 

Li Alla sera poi la stanchezza vi getterebbe subito a letto... F allora 
sido tentare di posti decadenti e sipratitto addio omaggi sentimentali 
1 Gipi Lanamoriti, Non stancatevi della carriera int 
onesta. Nient'altro! , a Biol 

M'inchinai e usciî, 


KE aa 


Cegi È cominciato un processo alle Acsise, Nella gabbia degli ac. 
Cusati sta una elegantissima signora, tutta coperta da un lungu vela 
nero, Quando dl presidente le ha chiesto — al principio della seduta - . 
che professione esercitasse, la Signora Ia alzilo con atto superbo la 
testa e ha risposto: i 

— Signara oneste! 

Un mormorio si è levato dall'uditorio. I presidente è rimasto inter 
detto, Dalla tribuna riservata, molte signore hanno puntato i binocoli 
sull'accusata. La quale ha piofittato del silenzio e ha ripetuto: 

— Stguota onesta! 

II pebbliro ministero scandolezzato ha redatgraico l'accusala: 

— Une signota onesta non avvelena il marito! 

L'uditario ha soltalincato queste parole con un morwerie d'abnro: 
vazcae, mentre la signoca dichiatava: PI 
TI Si può avvelenare un nono in parecchi medi, Io sono stata 
infelice nella scelta del veleno. Per questo Mi trpyo alle Assise - 


MUSSOLINI 


Da L'Aevenire del Lavoratore, N. 31, LZ agosto IN3 7. 





PAGNOTTISTI, AVANTI! 


Pagnottisti, è suonata l'ota vostra! 

Chi vuole intascare TU corone {diconsi settanta corone) e vuol fare 
gratis un viaggetto fino ad lonsbrak e mangiare a utp Ensdelt e sauer 
Braal non ha che da inscriversi nei ruoli hoferiani. 

Ogni città, ogni paese ba l'emissario che provvede alle «pese di chi 
andrà ad Innsbruck a fare 4 il buon pairtota tirulese a. 

Mancano, è vero, i denari per le strade, per gli acquedotti. Ma per 
riaitdate ad Inosbruck degli idioti pronti a pruclamarsi titolesi, i quate 
tini ci 5000, 

Avanti dunque, o papnottisti. 

Annasate. F dove sentite il pezzo di sacrestia e di pangermaniamo, 
voi troverete l'incettalore disposto a darvi le settanta socone e spedirvi 
nella capitale del Tirolo. 

E là avrete ogni godimento, ogni bene. IL che sarà purciol cosa in 
confronto delle benedizioni del vescovo Colestino di Trento, ché da 
tutti i pulpiti ha fato pubblicare Je lodi dell'oste di Passiria. 

Pagnuttisti, avanti dumeue! 

Con dio, pel vescovo, per da patria, alla conquista della pagnotta! 


Da di Popolo, BI. 2777, 14 agosto 1909, X (a, 334). 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


«LO CZAR VIENE!» 


E il primo volume delle pubblicazioni mensili intraprese dalla casa 
iilanese l'a Altualità 8! Sropo alelle pubblicazioni è di presentare ai 
lettori | personaggi che hanno fatto storia, nell'esaticzia documentale. 
Vi ligureranno regnanti, ministri, deputati, senatori, oratori, detterati, 
deammuturphi, giornalisti, romanzieri, banchieri, miliardaci, preti, butti 
circondati dal chiasso della loro vita, 

Il primo volumetto è dedicato a Nicola IL e porta sulla copertina il 
titolo sugpestito Le Crot riere. Sotto È «lipinta una mano nera che 
incide sopra un muro la sentenza che condanna al bando di tutte Je 
nazioni civili l'impicratote casso. La copertina è felice. E un braccio 
nero che csce di una tomba, Fotse da uno dei tanti sepuleri di vivi dove 
1 t&ppresentanti ln giovane Russia liberale sono gettati a marcire. 

Autore dell'apuscalo è Paolo Valera. L'amico nostto ci ha dato lo 
Czar coronato dalle molle infame è l'ha ceso infinitamente esettabile. 
Abbiamo sabbrividito, leggendo, l tacconto dei martitu subiti dalle 
vittime ci ha forzati al pianto, al singhiozzo che si Esprime in unta con- 
trazione suprema di dolore e di collera. 

Siam certi che la pubblicazione avrà largo e meritato successo in 
Italia, Paolo Valera € ancora lo scrittore della nostta prima giovinezza. 
Non abbiamo visto cella sua prosa i segni del tempo. C'é aocora il 
fraseggiare breve, rapido, dove ogni parola cade come un colpo di 
martello, c'é ancora il movimento piltorico e descrittivo a tratti divi» 
sionisti € a tinte che non si cancellano, 

Noi raccomandiamo vivatnente a compagni quest pubblicazione € 
quelle che verranno, Venticinque centesimi al mese non sono molti. 
li diletto intellettuale compensa largamente il sacrificio temur finan 
ziario, 

MUSSOLINI 


Da Ti Popelo, I. 2770, 16 agotto 1909, X. 


1 Case Ediirice la Aftoaliti e = Via Pomtatta 16 — Affano, 


TERZA CONDANNA 


È ormai fuor di dubbio che dutante il mia soggiorno in Austria 
batterò il record dei processi. Venecdì, su querela di un prete ino sbrue» 
kese — nato a Torino — fui cunulannato a 7 giortti di arresto. Noa mi 
presentai neppure al processo e solo all'indomani mi iofurimai della 
semberizà. a 

Mi permetta il giudice «i porgergh mille grazio sato Jotogue corde. 
Ha proprio bisogno di alquanti giumi di ripeso e di raccoglimento. 

Un onesto studioso cattolico che — strano! — ha parole di simpa- 
tia per me, mil ha sottoposto & proposito dell'articolo su Guzman, pio» 
blemi ché riguardano i movimenti eseticali della prima epoca medio- 
cvale. La prigione è indicatissima per titerche e studi di simil genere. 
Voi mi ditete che sette giorni sono pochi. 0 

Perfettamente! Però altri tre o qualtro processi fi aspettano. 

Confido che tirate le somme di tutte le condacane, la prigionia, civò 
la villeggiatera. sarà sufficientemente lunga, da permettermi le ricerche 
che mi stanno s quore. 

Signori giudici, grazie € all'opera! 

MUSSOLINI 
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NOTILURNO IN «RE» MINORE 


Stanotte verso le due — voi lo sapete che sono un incprreggibile 
nottambulo — attraversavo piazza della Posta, quando Morfeo imi ha 
improvvisamente agrcedìto Non avero scrni in tasca, Sotto la stretta 
del dio del sonno, ho piegato + senza apporre resistenza mi sono 
gettato sugli svalini del monumento ad Alessandeo Vittoria, 

La notte era così chiara, così vicgiliana che prisma di chiuder gli 
occhi ho dovuto mormocare i versi del Il canto dell'Etreide: «00 fam 
mox bartida cavia, praecipitat snadentgae cadenta sadera 1omnes n, — 
Mi sono addormentato. 

Dopo alcuni minuti, la carezza fredda di una mano che passava 
leggera sulla ma fronte, mi ha risvegliato. Dapptima ho creduto che 
si tratrasse li una guardia ed ho abbozzato una smocha di piodesta. Poi, 
volgendomi, non bo potuto trattenere un grido di meraviglia. 

L'uumo che stiva chinato su di me era Alessand:o Wittoria. Prima 
ancora che in chiedessi spiegazioni il grande scultore mj ha detto: 

— Susa, se ho Inlerrotto il tuo dormire, Vedi... ti è scivolato dij 
tasca va libro d'arte... Tu non «devi vssere wo profano... Da tanto ternpo 
io desideravo alcune informazioni... Ma coloro che tutte le notti ven- 
gono qui a distendersi sul basamento della mia statua, non sono cerlo 
in grado di fornitmele Ascolta... 

So ero allibito. L'artista ha prevenuto la ma domanda e mi ha detto: 
uu Che i mio parlare, il mio csiere non di stupiscano ... lb sona 
vivo ancora... quello che tu vedi lassù sul piedistallo # il mio invaluero 
mortale... Di ine, qualcosa è rimasto... l'anima. 

Mi sono alzato, quasi non credendo si migi occhi, Ero fare vittima 
di una macabra allucinazione? 

— Vieni — mi ha detto l'artista — voglio fare on giro per la mia 
vecchia Trento... Sotto state demolite le trentatie tori di un tempo? 

— Qualcuna... 

DI passo del mio compagno cra leggero come quello di un fanta 
sia. Io tenevo lo sguardo fisso a terrà. Passando vicino alla potta, 
Vittotia ha dichiarato: 

— Questo edificio non mi sembra italiano, 

— No.... é impeciale-regio... 
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Abbiamo risalito il corso di Piazza d'Ammi, Nel fondo le cime dei 
pioppi cacillavano pendule nella soliusa chiarità stellare. Di fronte la 
massa nera dei giardini trapunti dalle pallide luci dei fanali, THirimpetto 
la ciale del Castello e l'alta torte con nina finestra cisplendente quale 
occhio di Gamma nella tenebra, Vittoria si è fermato... 

— Quando, nella gloria dell'ultima mattina dî maggio, hanno sco. 
perto il iio monumento, nessuno mi ha detto in qual terra sorgesst.... 

— Ma — ho interrotto io timidamente — le voci che fi celebra 
vano, parlavano la lingua di Dante... dunque... 

— È veto... ma in questi tre mesi di glotia monumentale, qualche 
dublsio mi ha assalito... Talvolta Je mie oeccchie sono state ferite dai 
suoni di una bogoe, che non si patlava in Italia, almeno al faiò tempo... 
Spiegami, 

Ti prego, nun farti queste domande... Osserva... 

Etavamo giunti in Via S. Matia Maddalena, in prossimità della casa 
del Procuratore di Stato, 

— Cè una guardia. La mio discorso potrebbe comprametterci.... 
Suanto a ine, ho otmai fatto l'abitudine alla prigione, però mi dispia- 
cerebbe che arsrstassero un morto... 

Dopo il Largo Carducci, abbiamo infilato la prima delle vivzze della 
Trento antica, Alto silenzio dovunque... qualche gatto strisciava lungo 
la roggia... Vittoria mi ha allerrato vigorosamente a un braccio, escla: 
mando: 

— Ritrovo la mia cità... sì, sono ancora queste le case che ospi. 
tarono gli ebrei e la plebe che rindemoniava a brutiarli.... {Questo 
odore penetrante d'immondizie mi ricorda Venezia... Ah1 ecco delle 
finestre rinascimento... vedi come fe persiane rovinano la purezza del 
capitello... 

Io ascoltavo e tarevo confermando. 

Siamo ritornati sui mostri passi # pet Via Lunga e Via S Marco 
abbiamo rtaggionto il Castello. Vitito alla porta c'era un gruppo di 
soldati briachi. 

— Chi sono costoro ?.., Le guardie del cardinale ? 

— No, Emancele Madruzzo è stato l'ultimo di sua stirpe... Non ci 
sorio più principi... Vorrei darti guallbe cenno storico, ma lo farò 
dopo.... Siunio vicini ad una casa pericolosa... Wedi — ed ho segnato 
col dito — dentro quell'indecente baracca ci sono i tutoti dell'ordine, i 
rappresentanti dell'autorità 

Vittoria ha chinato con atto di tristezza profonda la testa e non ha 
parlato più, L'ho accompagnato per tutte le vie della città. Giunto in 
piazza della Stazione, il vecchio è divino scultore si È fermato ammi. 
randa. 
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— fiuale metamorfosi... Al mio tempo non c'erano questi gian 
dini... 

— I secok cancellano e rinnorano.... Vieni! — ho invorato, trasi» 


naro per l'ampia manica Io scultore — Guardat 

Dante, immenso nella peromora crepuscolare delle piccole luci, 
sembrava toccare Lc stelle. Un ineffabde brivido mi ha traversato il san- 
gue, Viltoria si è inginocchiato, ed uo con lui. Una sola parola è uscita 
dalle sue labbra: 

— Padre! 

Ci siatio rialzati. 

— Ora sone feltee — mi ha detto Witlotia, — Dante ci pro- 
tegge.... e finché il suo hraccio sarà teso sceso il nord, io non mi 
senticò in terra sifaniera... Andiamo... È l'alba, «dl io debbo ripren» 
dere il miu posto. 

— Vittoria, permetti che io ti ringrazi. 

To scultore ha accoltato il mio abbenceio reverente è filiale ed è 
sCOMpiiso, sotto al bronzo della sua stattra, 

Sono pmaise qualche tempo pensoso. IL primo squillare tenue del- 
Ave Maria è giunto al mie orecchie, come una preghiera elevata da 
inille voci lontane. Ho guardato in alto — al braccio di Vittoria che 
csprime 1) pesto dell'artista giunto al compimento e alla tragedia del 
suo mindo interiore € crrafivo -> lit guardato — più in alto — fe 
ultime stelle che vibeavanu bianche, tramontando. 


EFHITO MOSESOLINI 


Dh L' Popolo, IN 2750, 19 agosto 1999, N. 





GLI UOMINI DEI GIORNO 


LAL DHYNGRA 


Lo studente indiano che alcuni giorni fa uccise a colpi di rivoltella 
Jue alti funzionari inglesi, è stato impiccato ieci, nel cortile della pri- 
gione, a Londra. La semiletta sociale È dunque compiute, la metropoli 
cdilapidatrice getta un cadavere alle colonia dove si muore di lame, 

Dhyngca è orlo da eroe, Nessun tiemote all'annuncio della sen- 
tenza, nessuna esilazione nell'incedere verso l'orribile acnese, nessuna 
parola di rimpianto. 

Mentre norgeva il cullo al sottile laccio di seta nera Dbyngra sa» 
peva di rappresentare lu sua patta infelice, l'India, misteriosa lil di 
antichissima civiltà, l'Todia ricca e spogliata dai capitalisti inglesi. 

I giornali narrano che la morte è stata sstamtafità, è con questa frase 
ché sotto mtende un specie «li « altruistico è compiacimento, la cromati 
è finita. Ma dopo l'episodio resta la significazione morale dell'atto. Fer. 
ché Dbyngra ha assassinato? Fec protestare contro l'Inghilterra rapina» 
trice, Dopo le bombe lanciate in patria da altri ribelli, jo studente in 
diano ha sentito la neccssità di tagliare il cielo bigio di Londra, col 
gesto che sopprime, Egli ha ucciso. Li codice lo ha condannato. 

Ma la giustizia s'illude, ma Londra si illude, se cede di aver do- 
minate le cause del malcontento indiano, consegnando al bosa Dhyngra, 

Tl corpo stecchito e pendulo dalla Forza diverrà una bandiera di 
tivolta. 

MUSSOLINI 
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ABBASSO IL MAFSTRO! 


fmocgni villaggio ed dia framna: N 
macdeo, 2 dd ur kome che seta rperoertar 
dl prete. 


Victor Hus 


Def Piocesso che si é scollo ieri al tribunale di Rovereto e asti 
oggi it suo cpilogo, non è ly sentenza che mi interessa. Io lascio ai 
preti il sistema di qubilare, dopo le condanne. La vendetta sociale — 
Io questo caso — passa in seconda linea L'episodio invece simane € 
Appare come un s.ntomo segnalatore di tutlò il medicevo annidalo nelle 
Inontagne, Fra la gente semplice, jenura © famatica, 

Riassumiasio : I principale aciussco è un prete. Che il tempera. 
menta di questo degno ministro ci dio non rassomigli quelto dei 
serahni celesti, Jo prova una certa predilezione per le armi da fumo 
Don Ploleghes aveva chiesto infatzi un purto d'armi per fucile istola, 
rivoltella, QQuestieltima, ha detto il prete, mi è stata regalata, o 

Voi, 0 miei ingenui fratelli. pensate che un scouice di Gesù non 
debbi accettare doni di simil genere... Voi PeRSAte che un peele possa 
acceltité um regalo quando si tratli ad esempio di un hel quadra Hell 
Vergine, di una Filotea cilegata in eco, n di un Cristu d'argento, d'aro» 
Zid @ di ferro battuto, ili un sGggetto di devozione, insomma Na Don 
Flategher preferisca gli arnesi ruccilliali. E saprebbe unche im ic archi 
Egli ha dichiararo che avrebbe fuito a colpi di revolver il maestro pa 
lora QuUEStI non avesse sollecitamente abbandonato | dorli delta ci- 
nica, 

E il fucsle? Don Plotegher l'ha comperato. Fra un vespro e l'altro 
prete Plotegher andava a caccia, csetcitava l'occhio è il polso ad uno s ont 
che costava la vita a tante piccole esistenze create da dio, «e dobbil 
por fede alla genesi, n 

— Cristo si arm na sola volta durante i tre anni della sue predica 
sione e l'arma fu lo scudiscio che cadde sui mescatori del tempio 
I tistiani del secolo XX si adornano di fucile, pistola € rivoltella Cristo 
Hmproverà a Pietro la sciabolata inferta al legionario romano E con 
ciò valle dimostrare di essere alieno da violenze: i cristiani del secolo XX 
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sollecitano le folle incoscienti alla distruzione e alla strage degli av- 
VECSAfE 

Si noti che il maestro di Briune non è un socialista, Sua moglie 
aveva iniziato uma sottoscrizione pro bimbo Gesù. Siamo dunque in 
grembo a Madre Chiesa. 

ID maestro andava a messa regolarmente, colla moglie e col parvolo. 
Ma l'usservanza delle pratiche cabalistiche nun fo sisparmiava dall'odio 
del cucato, Costui aveva perduto la scuola ed era stato sostituito da un 
maestto laico, Acco la cauta pirma del livure. L'affare gonttcsco delle ca- 
stagne é un pretesto, il cutato si mette all'opera, sssiduamente, perfida 
mente, Vuole istlare il miacstro, rendergli impossibile il soggiorna a 
Brione, allontanato e ci rissce. È una sorda, segreta macchicazione 
ordeta durante lunghi mesi che determana lo scoppio finale. Vi sono i 
pavidi che all'ulcuma ora vorrebbero evitare la dimostrazione e rimettere 
l'affare alle Auiorità, ma il cusito addimostra un sovrano disprezzo per 
ogni pratica legale e sentenzia che l'acqua stagnante: imputridisce, La 
ha detto anche Metastasio, prima di Plotegher: 


Limpida è Porda rotta fra sassi, 

So vintagna c IMifnira, 

Brands «be inni grace 

Sploridena in iaerra, é tugginoso in pace. 


E arfiva il giorno in cui i fieri propositi maturati in ranonica de- 
vono tteduesi io realtà. È il primo maggio, Alla sera, nella <hissa al 
tecila il rosario, il rosario del mese mariano, Alla fine don Plotegher 
si alzi e con vare inspirata si rivolge agli oranti fedeli; « Domani — 
egli dice — ditò mesa nun alle nove, ma alle otto, Pai me ne an- 
Ad... +. L'acimento si commuove non per il cambiamento d'orario, ma 
per l'annuncio misterioso di uni partenza che focse hon avrà ritorno... 
Esistevano già gli arcordì per una dimostrazione; il sagrestano aveva 
preparato il terreno, La frase del reverendo è la gorcia che fa ttaboc- 
cacce dl vaso. IL rossrio non ha sopito gli istinci bestiali della folla che 
si precipita sorto l'abitazione del ciaesiro, Si grida: « Abbasso il macatro, 
morte al socîalista, via satana! i veodetti di piradi tati see alle LL € mezza, 
padre, madre e bambino ». Si sfonda [a porta di casa, si lanciano 
pietre nel corridoio e alle 11,36 molto probabilmente la minaccia d'im 
piccagione avrebbe avuto effetto, se la vore del prossimo arriva dei gen 
darmi non avesse disperso la falla, 

LU testo é immaginabile; Macutro, moglie e bimbo, spaventatissimi, 
si tifugiano a Condino, e non sono più tornali a Brione, Il prote ha 
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vinto, tna dalla sua vittoria di Pirro è chiamato oggi a rispondete da- 
vanti al Tribunale, 

Se gli avvenimenti che avranno l'epilogo giudiziatio a Rovereto, si 
fossero svolti £ accoli fà, che magnifico processo di streghe e qual rogo 
superbo! (oli imbestialiti parrocchiani avrebbero invaso l'abitazione di 
Satana, l'avrebbero incendiata; il prete si sarchbe dato a ricercare il gh 
gulum disboli sull'epidermide dell'infelite maestro e un grande mgo 
sulla pubblica piazza avrebbe punito ( malcapitati che nel secolo XX 
dovevsn finir sulla forca. 

Maestro Terico, sé ci credete dmoora, 400endete un moccalo di cera 
vergine dinanzi all'immagine del bimbo Gesù di Praga e ringraziatelo 
di avervi Fallo nascere it un secolo in cui i gendacini non sono più il 
braccio secnlare dei preti, 

I verdetto, ripeto, non mi interessa, Un condannato mi commuove 
sempre a pietà. lo non mi nutru di prete. Sappiatelo duttque fe apri 
anche tu [e somere orecchie o prete Chelodi) che il ario stomaco è 
malato da quando ha sofferto la fame e non può tollerare carni di ani 
mali appartenenti alla sperie 2o0logica degli antropoidi neri 


LENTO MUSSOLINI 
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TRIBUNALE DI ROVERETO 


UN FRETE L SEI COMPLICI ALLA SBARRA 
(Dal nostro inviato Maerrolini) 


L'ANTEFATTO 


I lettori ricorderanno la tragicomica storia della caccia al povero 
maestro di Brione prganizzata dial curato del luogo, Don Eugenio Plo- 
tegher. 

fQuesto poco entuslasticò rappresentante di Cristo aveva attaccato 
ferocemente dal pulpito la moglie del maestro e non tralasciava qera- 
sione per perseguitarla. 

IH maestro andò con li moglie a chiedere spiegazioni ed il reve- 
rendo lg accolse... con la rivoltella. 

IL fatto tu raccontato sul Popolo, 11 prete si imbestiò maggiormente 
e sobillà la popolazione che sotto la guida del saccestano dette um vera 
assalto alla casa del povero maestro costretto a fuppite precipitosamente 
a Condino. 


LA CORTE 


La Corte si compone di: Pres. Cots. de Guelmi; giudici, cons, Goio, 
Chilevi e Ambrosi; cane. bar. Biegheleben, 

Alla difesa siede law, Brugnaca, La parte civile è sostenuta dal. 
l'avv. Angelo Pinalli. 


L'ATTO DI ACCUSA 


L'atto di accusa è formulato contre il curato Eugenio Flotegher e 
contro Perotti Antonio, Perotti Sofia, Pefsoda Agostino, Pelanda Do 
menico, Faccimi Pietto e Faccini Domenico, tutti pertinenti di Brigne. 

Don Plotegher è accusalo: 

1} di aver con prediche, adunanze + fervorini in chiesa ed in 
canprica eccitate e sobillata la popolazione di Brione = fare in massa 
una dimostrazione ostile contro il maestro Giuseppe Terreo e la sug 
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famigli. La dimostrazione fatta, fu tale che produsse nei coniugi Giu- 
seppe e Pierina Terreo un'alletazione della salute per 30 giorni almeno; 
2) di avere il 17 marzo 1909 in Brione, impugnando ua revol. 
ver, cacciato dalla canonica Giuseppe Terieo con la moglie ed un 
Sglivoletto (incutendo nei tie piuta #d inquietudine); 
V} di esser stato trovato in possesso di arma vietata, senza lla 
prescritta licenza, 

Gli altri sci sono tutti accusati di grave lesigne corporale e di estor- 
alone, 

Antonio e Sofia Perotli anche del tentato crimine di violento in 
gresso nell'altro bene immobile cx. par. HH3. 

Entra la Cose e comincia l'interrogatorio dell'imputato Don Plo- 
tegher, 

LI prote avanza verso al banco presidenziale, Parlando, La sua vuce 
ha flessioni cauche, aspre. Qochiali a stangbetta. Colorito eubiconda, 
Fronte vasta. Faccia angolosa da violento. La narrazione che coli fa è 
ad #tu delphimi, Sutto il fuoco di fila delle contestazioni presiden» 
ziali, il retroscena dei fatti viene alla luze, Don Plotegher osteggiava fin 
dalla sus prima venuta il paese i Iaestro Giuseppe Terreo. Prima di 
quest'ultimo, l'insegnamento era affidaro a don Plotegher; l'arrivo del 
macstro danneggiava GE cotto sel suo interesse. 

Piro tempo dopo la moglie del maestro ricevé una circolare por 
satengliere offerte di 25 cent, dai devoli pro Bambino di Praga. La po- 
vera donna si tnise all'opera, ma suscità le ire di don Plotegher il 
quale, uma mattina a messa, avvett) i fedeli di nom lasciarsi carpuie del 
denaro per scopi celigiosi. It maestro c la moglie, indignati per tale 
affronto, si potlatono dal curato per ottenere delle spiegazioni. 

Ma don Plotegher indicò loco la porta Poiché il maestro non 
voleva allontanarsi, sascndo li canonica casa di tutti e non già del solo 
curato, — io — confessa Don Plotegher — corsi nelle camere superiori 
e me asmat di un fucile da caccia, Lo abbandonai e presi con me una 
tivoltella di costa misura è me la misi in tasca. In quello stesso ma: 
mento il maestro e la moglie se ne andatono. 

Presid, — Ma [ei ha spianato il revolver? 
Dos Plotepher. — No. 


Presid. — Ma il maestro € sua moglie affermano che sono stati 
costretti acl andiatsene in seguito alle sue minaccie a mano atmata, 
D.P. — Non é vero, perché mentre io scendevo le scale essi se 


nc andavano, 

Pres — Va hene, Prosegua, 

GL. P. — Dopo il fatto, comparve sul Fopofa il primo articolo che 
svisava completamente la faccenda, facendomi passare per un apgres» 
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sore. E fu allora che per tranquillare il passe ho letto in chiesa uma 
dichiarazione che conteneva la prima verità 

Pres. — Ma quando ebbe letto L'articolo sul Papers, non avrebbe ella 
dimostrata apertamente la sua indignazione, accusandone come. antare 
il maestro? 

D. è. — To chbi subito l'impressione che l'autore dell'amticolo non 
fosse il maestro, ma che il maestro avesse fornuto all'asticolista i dati 
e le altre informazioni. 

Pres, — E della vinlenta dimostrazione che fu fatta dalla popola 
zione di Brione contro i coniugi Terreo e che l'alto di accusa sostiene 
L'essere stata da lei voluta e organizzata, che così dice? È vero che il 
28 aprile 1909 ella fee chiamare in canonica i maggiorenti del Lo 
inune proponendo loro di fare utta dimostrazione contro i Maestro? 

DPF. — Spiega che non si trattava di una dimostrazione : ma deste 
derava che il popolo, presente lui e i maggiorenni del Comune, giudie 
casse Era lui e 4) imdescro, 

Préi. — E quando comparve il secondo articolo sul Papato, è pre 
cisamente la seta del primo maggio, non dichiarò dal pulpito che la 
martina seguente sarebbe partito se non fosse stuto allontanato il mae- 
stro? È il pubblico non accole tale notizia con va lungo IMormmorio € 
manofesti segni di eccitazione è 

D. P. — Dal polpito io dissi che la mattina seguente la messa 
sarebbe stata detta alle B invece che alle 9; ma pon nccennai né alla 
partenea né al maestso. — Quanto al mormorio che susscgui alle sue pas 
role don Fintegher assai modestamente lo spitga cos: — Veda, gipnor 
presidente, un anto fa la gente di Brione, avendomi sentilo predicare, ra- 
gionare, discutere, andava ripetendo {contra ogni miò merico) che per le 
mie qualità ero destinato ad un paese più grande; e perciò si temeva che 
da un momento all'altro lasciassi il piccolo paese di Brione per uno mag- 
giore, (Pubblico © avvocati sottolineano con un sorsisa di ilarità Vauto» 
elogio di don Plotegher). 

A domanda dell'avv, Pinalli, don Ploteghet dechiaca che se alla sua 
intimazione di lasciar fa canonica, il maestro e la moglie non se ne fus- 
sero andati, egli avichbe senz'alico sparato! 

Ave, Poralii, -—- Ma se nessuno lo cninacciava! 

D.P_— TI maestro aveva dichiacato di voler rimanere ad ogni costò 
nella canonica; ciò che io non potevo, né volevo tollerare, 

E vien la volta di 


Periti Antonia 


che l'accusa indica come il più eccitato organizzatore della dimostra» 
zione contre il maestto, 
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Pre — Voi siete consigliere comunale? 


Peroni, — SÌ, 

Pre. — E vosite figlia è la serva di don Ploregher? 

Perotti. — Si signor, 

Il Perotti nega tutee fe imputazioni addebitategli. . 

Nega di aver tagioni d'edin contro il maestro, di essere stato lor. 
Banizzatore della ditnostrazione, di aver gridato € di aver scaplialo sassi 
nega persino di essere insieme alla figlia penetrato con violenza nel 
domicilio dei Terroo. 


SEDUTA POMERIDIANA 


Safta Perotti, 1evva del curato, 


È bionda, trentenne, piacente, parla a vocc bassissima, Narra delle 
prime ostilità fra tuaesteo e curato, A propusito della dimostrazione si 
voorraddice, pri finisce pet ammettere di aver gridato & via il maestra! » 
e cli aver lanciato un piccolo sasso nel corridoio, Non putrehbe dire 
quante la dimosrrazione sin durata è Quante persone vi abbiano parte 
CIpto. 

Ale contestazioni presidenziali l'accusala risponde col dire: «non 
mi ricordn +, Nega di aver sfondato la porti. La #. €. e jl procuratore 
rivelgono alcune domande all'imputata sti particolari. La servetta ci 
contraddice. 

Dopo di lei si alza dalla sedia degli accusati il sugcestano 


Peratida Agostina. 


È unu specimen della famiglia dei Sagresteni. Parla tonendo le pani 
incrociate sul ventre, forse perché è la paite più intelligente della sua 
persona, 

Egli nega di essere stato il convocatore dei maggiorenti del Comune, 
Ne invitò solo duc. I giorno della famosa riumigne in canonica, non 
udì i toro discorsi, né ticorda che sj parlasse di dimostrazione, 

Per questa si voleva affidare l'incarico 4 lui, ma non lo accettà, 
Scopo della dimostrazione esa di chiamur fuori il maestro e fargli vedere 
che il paese stava dalla parte del curato. 

AL primo di maggio il prete, dopo il rosario, annunciò per l'in. 
domani la mesta alle otto € aggiunie: e me ne vado n Ne nacque il tu 
sulto al quale avranno partecipato ua centingio di persone e avrà durato 
un quanto d'ora. Quando st sparse Ja voce dell'arrivo dei gendarmi, tutti 
DOrGAEDNO è casa. 

Fri — Non è vostra la frase ché biscene far guerta al maestro? 


I n E a e 
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Atcasata. — No. 
Proe. — Sartte smentito dii testimoni, 
Pelanda Dorrenicà, 
Si dichiara — è naturale! — iccocente. Petò ammette di aver pri- 


dato « abbasso il maestro», non «Si polemzo smpiradi n Questa frase 
mon l'ha sentita, Non riconobbe néssunòo. 
Pietra Parcini 


ha la parlantina rapida e le orecchie a ventaglio. 
Dichiara di conoscere poco la questione, Alla sera del prima maggio 
fu in chiesa © senti il prete dite: « Me ne vad #. Uscendo si organizzò la 


dimostrazione. 


Peer. — Fosle agile voi tra i dimostranti? 
aAecnsato. — Na. 
Pres. — Eppure nell'interrogatotio scritto lo avete ammesso, 


aAerysara, — MMi sarò sbaglinto, 
Facci Dansenter, 


acre l'affare dagli inizi c tutte te pratiche legali fatte per allonta- 
nare il magstro dal paese. Afferma che la dimostrazione fu sollecitata 
dal cursto il quale ripetera che non hisognava por tempo in mezzo. 
Le grida durarono dai 15 ai 20 minuti. Poi tutto ritornò alla calma. 
Mopo alqrne contestazioni presidenziali comincia l'esame dei testi. 
méni. Viene introdotta 
Prerd Suez 


d'anni 33, sergeote dei gendarmi a Condino. Egli natti diffusamente 
di butti i rilievi fatti prima e dopo la dimostrazione per assodare la re 
sponsabilità. Quando i coniugi Tetteo giunsero a Condino grano in 
uno stato pietoso, Il teste ha la convinzione che i sobillatore fosse il 
curato © che la dimostrazione tendosse a forzare il maestro ad abban 


donate Brione 
Cibriano Ternarati 
custode forestale c guardia campestre a Brione. 


Egli conferma che era di avere lo scopo di far « capinare a Hl maestro. 
II teste fu invitato ad ocganizzaria, ma si rifiutò, sembrandogli cosa as 
sutda € illegale. Vide che alle 8 Ja folla mubveva verso la rasa del tmae 
stro, Tutta la contrada era piena, 

Pres, — Quanto durò Ja dimostrazione ? 

Teste, — Sino alla fine, (TNarità generale). 
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Paccimi Angina 


ci procura un intermezzo allegro. E un vecchio di 73 anni, conta- 
dino, sordo, già condannato cone e monetirio falso » St incurva verso 
il bunco della Coste e taglia l'aria con grandi pesti. Alle contestazioni 
risponde; nei ricordo. 


Presi — Avete la memoria debile? 
Teste. — Oh molta! 


Boletti Flara 


contadina «l'anni 42. Ha un valto patito ed è notta tremante. Li forea 
delle abitudini bigotle è tale, che appena giunta dinnanzi al presiulemre 
case in ginocchio. Gra alzando 4 dita. Depone su cose note. Il presi. 
dente legge la dipusizione scritta. In essa vi è una drchiarazione della 
testimone aliecnante d'a veseprenzibile condita » del maestro. 


Delevo Porrgat 
Ricoverò il maestro, la moglie e i bambini fuggiti da Brione, la 
notte del prima maggio, 
Pre. — Wi sembravano spaventati ? 
Feste, — Madre hencdetta, pirewva che mosrizsero! 


Graiephe Terreo 


a ha sn colore che mon fa torto al cognome. Narra la sua odissea. 
Giunge a Brione il 12 novembie del 1208 e fu riccvulo arrogancemente 
e curato, Comiiiasono le ostilità a propussto di una scuola serale è 
#lla sua nom { ari il ! 
della sue i regolare frequenza alle pratiche celigiose. Spiega l'alfare 
inbo Gesù. cima ché tutta l'opera del curato fu diselta a solle 
vare Fodio cel cuore della po palizione 
Di particolari dell'inerdente in ranonica. TI Plotegher impugrava il 
ecvalter ma non lo spianò, AL primo di maggio scoppiò il tumulto, 
Quelle grida di murte mi atteresrono, La mutte stessa fuegii é cun tornerà 
più a Hrigne, 
A questa punto Flotegher tenta un colpo, Votrebbe leggere (dicr) 
uenia letterina scrittagli da un prete di Leno... ma ii Tribunale non gliela 
cuosente. 


Pierina Terrpa 


d'anni 20 è la moglie del maestro ed è maestra di lavoro. Narra le 
sue tristi vicende. A wo certo punto ricordando le minaezie di morte 
procuncuile contro suo marito, suo figlio e lei, scoppia in singhiozzi. 
L'uditorio È vivatiente commosso, 
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F colla deposizione di questa madre che la temuto per ua momento 
di aver troncata l'esistenza sua e dei suoi cari dalla fallia violenta dei 
sobillati da Plocegher, si chiude l'esame testimoniale. 

Sono le 8, Si rimanda la seduta. 

Oggi verrà pronunciato 1 verdetto. 


L'ULIHENZA DI SABATO 


Si comincia alle ore 9 colla solita lettura di alti 

L'ave, Erugnata della difesa vorrebbe introdurre nunvi testi. 

IL P.AM. ritiene superfluo e si divhiara contrario all'audizione di 
nuovi testi. 

La Corte dopo essersi ritiraca in Camera di Consigliu respinge la da- 


mincela avanzata dallu difesa. 
Ha quindi la parola il î. A. ave. Manfroni che dopo alcune parole 


dl'esotdia entra nel vivo della causi, Con tocchi felici, picostrunsee la 


figura di prete Ploteghcr che è Imosso dall'odio contro il macstro da 
una questione maletiale, da uni rivalità d'interessi Ricorda la Famosi 


predira in chiesa © dimostra che Fautore, l'organizzatore morale dei fatti 
del pritoo maggio fu Varcusato Plotegher. Si difande 4a provarne la 
colpabilità unitamente a quella «lei complici. Chiede l'applicazione della 
legge colle aggravanti per dom Plotegher, colle mitiganti per qualcuno 
degli imputati. 


LA PARTE CIVILE 


L'ani Pialti esordisce dichiarando che egli non ha la missione di 
gisvate sugli imputati, ma solo di stabilire, at reato fu commesso € di 
qual gravità. La commisurazione di questa aperta ai giudici, 

«Dea don Plotegher ha ammesso di aver avuto dispiacere per la 
venuta del maesteo Terseo, ha ammesso di uver lerto ii noto discorso ia 
chiesa, ha ammesso di aver indetta una riunione in canonica nella quale 
sostenne calucosamente la necessità di una dimestrazione, ha amitesso 
infine di acer detto in chiesa la scza del prio maggio che il mattino sc- 
guente sarebbe senz'altro partito. 

«Questa è Ia preparazione lenta ina continua a quella dimostra. 
zione che chbe così dolorose conseguenze per i coniugi Terre. Non 
solo; ma il cutato fu anché nipetutamente avvertito che Ja dimostrazione 
da lui valuta avrebbe avuto serie conseguenze. Lo compresero il sagre» 
stano e la quardia ‘'ormaroli che si rifiutarono di prestare la loco dperà 
di avvertimento alla popolazione; ma il signor curato, che © pure la 
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persons più istruita del paese, non volle comprendere + perseverò nel 
AUO triste progetto fino a cha ebbe è scoppiare la dimostrazione popolare 
voluta da lui. Egli è e deve essere ritenuto come l'autore morale della 
dimostrazione » 

L'avvocato esamina poscia [e diverse sespansabilità «ei singoli impu- 
tati e domanda alla Core che, ad ecfezione del segretario comunale, vq- 
glia ritenerlì tutti colpevoli, rimettendosi al suo senno e per l'apple- 
cazione «dei parageati c per la commmiserazione delle pene. Chiede infine 
che seno riconosciuti it parte i danni subiti dal comi Terreo e che 
la Corte, data Ja loro sondizione fiuanziatia, voglia concedere subito una 
provvisionale, libera restando Tazione pri danni in sede civile. 


LÀ DIFESA 


L'ave. Brofuara suole snzitutto dimostrare che Ploteghec non aveva 
ragioni perspaali d'odio contro il maestro. Poiché l'incidente della ca- 
nonira fu cosa di nessuna importanza dal momento che i due cuniltpi 
rilormargno & vivi a casa e che nelle famosa predica bisogna distin. 
guere le parole del sacerdote, da quelle dell'egmeo. 

L'avvorato definisce oltragmosi gli attacchi comparsi Gel Papeso, ma 
chiuma però «dignità sacerdotale» quella della stampa {grazio! 
N. ad RI 

Quanto alla dimostrazione essa non fg voluta dal curato, ma dai par. 
rocchiani, dalle beghine, dalla Folla. Plotegher è animula candida per la 
quale l'avvocato chiede l'assoluzione, naturalmente, assieme co com» 
plici. 


DOFO LE REPLICHE 


Alle 12,30 la Cotte si ritita è rithane Wt'ura e un quarto nella sala 
delle deliberazioni. 


LA SENTENZA 


I Presidente Cons. de Guelmi legge la sentenza con la quale 
Don Eugenio Ploteghet, corato di Brione, è pitenato colpevole del cri. 
mune di estoriione e grave lesione corporale < condannato a i fer di car 
cere daro, incifrito da n augraro al mese. È assolto invece dagli altri 
crimini, è citenuto colpevole di possesso e delirione d'arma vietata, GI 
viene anche confiscate l'arma, 

Perotti Antonio, colpevole del crimine di estorsione è grave lesione 


SE e E 
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corporale, è condannato a mesi 8 di carcere dura. Assolto dalle altre im- 
tazioni. . . ‘ ' 
Pi Peootti Sulla, colpevole della stesso crimine è condannata a mesi ri 
di carcere duro. Assolta dall'accusa per oifesa all'onoce e dell'altra im- 

utazione. 

di Pelanda Agostino è condannatò 2 Mesi ze mezzo di carcere duro, 
Pelatula Domenico è condaananto a mest 3 di carcere dura, 
Faccini Pietro © Facci Domenico sono clic hiacati assolti. 4 
Tutti vengono condannati alle spese proressiali € al pagamento di 

corone 260 alla P. €. per spese di vitto migliore e per | dolori sofferti, 

‘ati Li ala sede. 

libera restando l'azione per danni in Separa 

IL pubblico numerosissimo stalla adagio, commentando favoreraì 


mente la sentenza, 


Da 1 Popola, Nn, 2193-2784; 21, 27 agosto 1909, X. 





LA DISOCCUPAZIONE 


Il problema della disoccupazione È forse dl più grave tra quelli che 
affannano la classe lavotattice, e quello che costituisce, per [a società 
intesa, di pericolo € il tormento maggiore. (questo fenomeno, che costi. 
tuisce uma spezie di malattia incurabile della società capitalistica, si 
verifica in furti c pacsit in quelli a grande densità di popolaziune, rame 
il Belgio e l'Italia, ed in quelli a natalità bassissiona, come la Fran- 
cia; Miéi putsi vecchi e nei paesi ginvanj come eli Stati Uniti, nella 
industcialissina Iughilerra e mella semifcudale Russia. Quali sono le 
SUB caALse, quale l'estensione, quali i rimedi, sia pose parziali € limi- 
tati, cho si possono adoltare? JI fcrmidabile acpomento è trattato in una 
cerentissina pubblicazione dell'avvocato Arnaldo Agnelli (I! problema 
ecouannia della dior pazione aperate - Focietà editrice lilasia; Mi 
dano, I609) che costituisce, a parer nustro, l'opera più completa e più 
razionale che si possiedi in materia 

Anzitutto arcostorebbhe conoscere con sufficiente esattezza V'estensione 

de! male. Ma forse in questo campo ha ragione Vilfredo Pareto il quale 
afferma che una vera statistica della disoccupazione è agsolutarasnte im- 
possibile. Le cifre racculte da vari scrittori e provenienti da diverse fonti, 
oscillano Fra Limiti troppo vasti e indecisi, £ fpuesso non sono esenti da 
esagerazioni. IL nuaiistro Lloyd George avrebbe detto che in Inghilterra 
gli operai provi di lavoro e quindi di mezzi di sussistenza pon png meno 
di 10 milioni; cefea evidentemente eccessiva. Nel 1902 i giornali te- 
deschi parlavano di LSO.000 impiegali commerziali senta posto, mentre 
— 1 detta dello Schmellee — essi urrivaranu probabilmente a 4 mila 
Nel 152, a Berlino, avendo ut deputato accennato all'esistenza di 
50.000 disoccupati nella sola città, il governo dichiarava che secondo 
on'indapine fatta dalla polizia, | disoccupati non ammontavano # più 
di 7.500 Invece una speciale inchiesta del Farrita socialista per mezzo 
delle organizzazioni di mestiere arrivava a queste cifre: TILOOO disoc- 
cupati in Berlino e sobborghi, e 40.61 operai con lavoro diminnito. 
Il Molkenbihr e il Vaslez hanno calcolato che in Germania i disocae 
pali iù permanenza sono non meno di 350.050 Nel censimento italiano 
del 1901 dichiararono di essere disoccupati 229117 individui sopra i 
quindici anni {dei quali 36.021 donne). Secondo il Fagnot e il Gide, 
in Francia si song, in cifra rotonda, 100.000 disoccupati. 


o: 
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Come conclusione genetica e approssimativa, tenendo conto di tutte 
le imertezze e Bultuezioni, può affermarsi che nella classe operala la pet 
centuale della disocqupazione vera e propria -- esclusa cioè quella do- 
vuta 3 cause individuali, volootarie, speciali, malattia, inabilità assoluta 
(pauperismo), ed esclusi i periodi di crisi — oscilla fra il 3 € ia per 
cento (secondo il Contento, fra il 2 e il 10 per cento), Per dare ua idea 
grossolana del fatto, può ilirsi che ogni paese mantiene un esercito di 
disoccupati, il ui mumicro non è inferiore a quello dei soldati sotto 
le armi. 

La causa principale della disoccupazione — la quale appare come 
un fenomeno « naturale » dell'economia capitalistica — deve cercacsi ap. 
punto nella imperfetta cd ingiusta organizzazione produltiva della società 
borghese, nella quale capitale e lavoro sona divisi e memici Fra Moro 
e la produzione è fatta pece il luero individuale del capitalista, non 
già in vista della necessità sociale a della utilità puhblica. Il disordine 
è lo stato normale dell'economia capitalistica; le oscillazioni cieche dele 
l'aggregato counomico producono inaltre delle scosse violente {crisi} che 
rendono impossibile in un dato tempo il processo normale produttivo, 
aggrivando la miseria e i dolori. 

Tutti i tentativi più o meno empifici per eliminare la piaga della 
distecvpazione non hanno dato che risultati molto parziali. Tuttavia ha 
una larga serie di preweedimenti che i poteri pubblici, le organizzazioni 
operue e quanti lavorano per il progress sociale, hanno Ul dosere di 
propugnare e diffondere. La riduzione dell'orarto, l'abolizione del cot- 
timo, IL riposo settimanale, i turni di lavorò, gli uffici di collocamento, 
la [egislazione sociale, rientrano i questa calegoria di provvedimenti. 
Una politica largatente demneratica, la riduzione delle spese impro- 
duttive, la concessione di lavori speciali ai disoccupati, CosutuisLono uno 
dei più alti doveri dello Stato modemo. l 

Tra le diverse forme di previdenza contro la disoccapazione È da pre- 
ferirsi la assicurazione » libera, organizzata e amministrata dagli stessi 
operai e integrata colle sovvenzioni di enti pubblici (Srato, Comune ecc.) 
secondo quelle che vien chiamato « sistema di Giund a. 

Se non è possibile — fino a che non siano radicalmente cambiate 
le basi della socielà attuale — abolite completamente la disocpazione, 
è però sempre possibile e doverosa limilarne l'estensione € alleviarne i 
doloti, À protiovere un'azione efficace devotià contribuire energica 
mente i pubblici poteri, nell'interesse di tutta la società, stimolando, pro 
teggendo e completando l'iniziativa degli individui e delle organizzazioni, 

e accelerando il moto ascensionale delle classi Savoratrici, 


Ta il Popolo, N. 2787, 21 agosto 1934, X (a, 3HH) 





MEDAGLIONI BORGHESI 


L'UOMO SERIO 


Lo trovate in culte le categorie della società umana: in alto, ir mezzo 
€ alla basc della piramide sociale, per esprimerti con una ftase in voga 
presso gli economisti, Nel regan degli affari l'ucamu «seno n è il dobi- 
tote solwhile, Io sperulature sensato, il borsista abile, il tadro onesto 
lo strozzino che lavora sui margini del codice penale. 

Nella politica l'uomo #serià » è il personaggio dalle opinioni tem- 
perate; È reazionario, ma nos vuole la fora; è rivoluzionario, ma nun 
Lomprenie il berreilà frigio, rigetta la violenza, stepriatizza lo insuc- 
CETONA, L'uoma serio inneggia alla libertà, purché sia sorvegliata dai 
gerdarei. [Net momenti di crisi, l'uomo serio si rhinde in un d'pnitoso 
riserbo, inn prudente silenzio, è molto spesso in una cantina, salvo 
poi quando Ie questioni sien risolle, a uscir dii comodi nascondigli pei 
Imprecare al Vinti e celebrare i vincituri, Nella politica l'uomo serio è 
l'eroe della sezla giornata, il parassita che sfrutta le conquiste del pro: 
Kresso, senza ivervi partecipato, il sanccchio del pantano che si nasconde 
nella melma, quando approssima il temporale e crocida pri altamente al 
ritornare del sereno. 

Nella scienza l'uomo serio è il professionale mediocre, l'entdito che 
ha mangiata dei taifioni di miccobi, rovistando tutte le +ecchie cartacee 
inutili delle biblioteche, il copista delle mitissime analisi © incapare di 
dare una sintesi, Faffastellatote di una erudizione indigesta e indige 

tibile che fa rimanere a bocca aperta gli imbecilli, Il nula di Fartesà 
ché pera un sacco pieno di una sapienza spuria, vecchia, acciaccosa 
avariata, inferonde, 

Nella scienza l'uomo serio ripete ciò che hanno detto gli alti, ma 
non È capace di creare qualcosa di personale, Si tiene terta terra € nifegge 
da qualunque ipotesi gemiale e temeraria, per non compromettere la di» 
Enità e la serietà della dottrina. 

Nella religione l'uomo «serio # è il prete Itberale, vecchio modella 
rococò. Si da delle arie da modernista, ma non giur:ge 31 mucrianesimo; 
vuole ia tradizione, non pes Pinquisizione. L'uorto serio laico, nella 
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religione, # il personaggio che noc crede, ina fa battezzare i figli ed 
esige il catechismo nelle scuole. Ce l'ha coi preti ma ritiene che siano 
necessari, data la bestialità del popolo. Partecipa alla comunemorazione 
del ‘XX Settembre, perché è ruba nazionale, però di noltetempo va a 
chiedere perdano al pesuita confessore. 

ella morale l'uomo serio crea un tipe. La inorile È così elastica e 
così contradditoria, nelle sue massime e néi suoi dettati e nei suoi un: 
prrativi più o meno categorici! L'uvmao serio nella morale applica il 
motto pesuitico: « Sc non sci casto, sii però cauto! e, È permessa corni» 
ficare la moglie, 6 sopportare le corna, é lecito gozzovigliare nell'ozgia, È 
tollerabile passare le nocti al tavola verde di una hisra, purché nessuna 
lo sappia, purché nen iscoppi lo scandalo! — Lo scandali... Beta lu 
parola che riassume tutta la viltà delle classi elevate. E quandu lo scari- 
dale sta per diventae di Jominio pubblico, quanti personaggi alti e bassi 
si agitano per soffocarlo, quante manovte, quanti mercimoni e quanto 
denaro per comperar il silenzio! L'uomo serio trionfa, Si sparla di lui? 
Una inunifica elarpizione pro benehenta ciltadina, fa tacere i maligni 
£ ravviva li popolarità. Lo si avtusa? L'uomo serio si fa difendere dai 
tribunali ina non concede la prova dei fatti. Ciù lo umiliecebbe. Egli 
è superiore a molte cose, a troppe cose, e sotto la maschera della serietà, 
gli rise di salvare la sua onorabilità personale 

Mel dominio dell'arte l'ocmu serio è quello che sa rapidamente con- 
vertite il suo ingegno in somante moneta, L'uomn seria definisce la for- 
mula «l'anie per Paste a, quale una balorda pazzia di decadenti sfac- 
cendati. L'arte per 1] denaro: corn ii nuovissimo vangelo, L'artista serio 
non prende attitudini di ribelle o non vi perduta; sa che gli artisti ribelli, 
i refrattari, ditebbie Pules Vallés, sono quasi morti di fame e di freddo, 
in qualche lurida soffitta di sobburgo. Solo gli imbecille lavorano per la 
gloria; gli vornimi seri Savorano per il venlte è per la cince di commén- 
datore! 

C'è anche nel socialismo A compagno serio, Generalmente è un ope- 
caiò, Un individuo dalle cento esitazioni, dai mille scrupoli, cavilloso, 
pedante, fanaiico per tutte le disposizioni regolamentari, Un individuo 
che prima d'impegnare una lotta, vuole avere la vittoria in tasca. Per 
questo deride, osteggia ogni tentativo e Erova sempie delle pistre per la- 
pidare i wittti. 

Gli vomini cosidetti «seri» costirniscono la zavorra sociale, La ci 
viltà è l'opera dei posidetti « pazzi »! 

BENITO tUSSOLINI 


Da L'Avvenise del Lavoratore, IN 45, 1 settembre 1909, V. 
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EMIGRANTI ITALIANI 


Un giornale di Innsbruck s'occupa dell'emigrazione italiana europea 
© transoccanica e afferma fra l'altro che i 60.000 italiani che lavorano 
in Germania debbono essere riconoscenti ai tedeschi per il lavoro, l'ospi- 
talità, il pane. E una cosa stomachevole! Sembra che gli italiani vadano 
in Germania a esercitare l'accattonaggio, mentre sono gli italiani che 
non solo in Germania, ma in tutta l'Europa centrale rappresentano la 
civiltà del lavoro, È alla mano d'opera italiana che si devono i grandi 
edifici pubblici di molte città : le strade, i canali, le gallerie peri 
meravigliose, come quella del Sempione o l'altra della fungfrau, 

L'operaio italiano ha qualità che mancano agli operai di altre na- 
zionalità : è tenace, coraggioso, sobrio e spesso si lascia docilmente sfrut- 


tare, Se vi sono debiti di riconoscenza fra italiani e tedeschi, non pos- 
sono essere che reciproci! 


Da ll Popolo, N. 2792, 1 settembre 1909, X (a, 358). 
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La prima puntata della novella Nulla è nero, tatto è permesso pubblicata su « Vita Trentina » del 24-30 aprile 1909 


1 BUONI GIUDICI 


Non sono in Francia e neppure a Berlino. Sono a Trento. Parlo sul 
serio. Jeri sera ho avuto due processi 1n Una, al Tribunale. Si trattava di 
contravvenzioni al par. 2a della legge sulla stampa. Sony stat condam- 
nato al minimo della pena; k00 corone di multa, Verdetto mite, sé si 
considerano le mic recidive e Ja mia tendenza al... peccato. 

Conosco i giudici di quattro nazioni, per caperienza personale e per 
aver frequentato le aule di Vemi. la Francia, in Svigzera € sopratutto iN 
talia ha trovuto néi giudici la presccupezione anti-sovversiva e anti. 
socialista; a Trento non c'è o non lraspare. Il P.M. per esempio ba accet- 
tato una mia domanda, che in Italia sicuramente sarebbe stala rigettata. 
Inutile dice che la sentenza ha fattu Ja migliore impressione nell'am- 
biente coperto. 

Non ricormetò. 

BENITO MUSSOLINI 


Da Li Popolo, N. 2783, ] spttemibre 19U$, K- 





L'ATTUALITA 


Lath i é 

ta pa sonno se si é presa la rivincita sulla terra ferma 
cimz egli ha trionfato, rivaleggi i 
im egiando con Blériot, anco 

fresco degli Alluri riportati oltre da Manica, Quella di Reims è stata ur 
pa ploriosa. La conquista dell'aria È un fatta compiuta I 
sent terono 1 prrpacalivi a Brescia Fra pochi giorni le macchine 
aree pazionano sulla hrughiera di Montechiaci a! cospetto della folla 

ola avanti al pendigio dell'iniclipenza umana 

Inc i 
secchi caro Mont dedità. un'ade Magnifica, nelle sue reminiscenze 
e hai ler che primi saveenlerarono con aercostati nel ceceno 
ito delle Lempesce, Non ancora è sorto i 

| delle 4 O il pueta che celebri 
conquiste dell'aviazione € fisti nell stazi i ion 

ell'avi a conutazione delle strofe la vittori 
Sepe che si sieve superbo e legpeto Lume le aquile, verso il solo 

e Muse, le pallide abiratsici del Par i ‘nuovi 

__ Fora naso, termon che î ‘i 
titani dian la scalata vittoriosa all'Olimpo, € infrangano lire ziose, 

Perché gli uomini oggi nea sanno, non 10 più 
cantare... 


Vogliono agire 
, produrce, dertare la materia i - 
Ri inn dor » godere di questo tri 
che csispera le illusioni, moltiplica le encigie della vita a iù onto 
altre mete, verso altri orizzonti, verso altri ideali” > FE ARInge Versa 


vngliono, non possuno più 


HAUS LIDI 


Da fi Poposo, IN 2793, > seltermore 1909, X, 





COMI SI DIVENTA VAGABONDI 


(RICORDI) 


Dopo alcnini giorni di dimora nelle carceri di S, Antonio a Ginevra 
fui tradotto a quelle di Lucera la sera della vigilia di Pasqua del 1904 *. 
La cosidetta so camera di passaggio» nelle prigioni di Lucerna era € 
forse sari ancora una cella puù grande delle altre € infinitamente più 
sudicia. La lure veniva da un finestrone posto a una irraggiungibile ale 
terza, munito di solide sbarse e di una sottile impenetrabile grata di 
ferro, Il giaciglio si romponeva di un tavolaccio uua e lA cosicchiato dai 
topi e di alcune coperte di lana bucheccllate nel ingazo e mangiucchiate 
agli ccli. In un angelo stavano gli altri indispensabili smmesi, Approa 
giunto e ilata la prima occhiata, mi posi a leggere le iscrizioni lasciate sui 
muri è sul tavalaccio da tutti quelli che ini avevano areceduto. La lingua 
italiana preduminave, veniva puscia la [cancese, da ultimo la beilesca. 
Tirana frasi scritte col lapis, è incise con una punta 0 <on l'unghia. 
L'esame mi divertiva. Allraverso il testo, cicostruivo la psicologia e il 
desti» degli ignoti autori, coi quali solidarizzavo per la comune dispra- 
zia. Erano imprecazioni contro le legge. la sncietì, gli womini, il padre 
eterno; erano invocazioni alla giuszizia, alla fiberli; erano racconti con- 
citati di vicende passate o accuse di violenze subite; qualche volta pro- 
pasiti di cavredimenta; tal altra apostoli ili vendetta: v'era la frase oscena 
accanto al pensiero delicato rivolto a qualche persona cara € lantana. La 
prosa si albermava com la poesia e i nomi degli scrittori erano Lanza. 
bilmente seguiti dalla data del passaggio: anno, mest, giorno. Tutti | 
muti della cella si adornavano di questa abbondante decorazione grafica, 
poiché le parole servivano di Irequente da commento è Un somro, pri- 
mitivo dinegno, 

scendevano intanto Le ombre crepuscolari e fui costretto intercomi pere 
la nia lettura, Mi gettai vestito sul tavolaccia ih attesa del sonno. Dim 
pruvviso hutte le campane di Lucerna suonarono a grandi rintocchi gai 
il vespero della Resuttezione. Le ande sonore venivano a morire nella 


—__ 


"(6 





247 OPERA GMMIA DI BENIIO KUSSOLIESI 


mia cella già immersa nelle tenebre c dl concerto bronzio suscilava i FL 
cordi della mia giovinezza trascorsa libera sotto il sole, nel gran verde 
della madre Romagna. Nell'aria vibravano ancora gli ultimi echi quando 
mi addormentai. 

Alla sveglia fui gradevolmente sorpreso dalla presenza di un altro 
compagno di sventura, Era un vecchio alto © gaglisdo, dalla faccia in- 
relligente, dalla Sronic senza confini, dagli occhi profondi e malizioni 
come quelli di Mefistofele e da una barba incolla c bianca che mi ricordò 
l'antien pelo del Caronte diatesco, La camizia aperta lasciava vedert un 
petto villoso da lasbaro, Era vescito da opero. anzi da vagabondo. Le 
scarpe squinternate si aprivano alla punta come la bocca di un animale 

- palustre. L'ospite nuova mi guardò e seulcite sul tavolaccio senza lare 
parola. . 

Alle nove i] custnde ci portò la zuppa. IL mio compagno prese la 
tazza e cominciò col cuschiaio a cimeslamne lentamente il liquido denso 
e biancastro. Ad an tratto mentre 10 stavo sotto la fuestra, guardando in 
alto, e facevo grandi sforzi per trangugiare alcun po' della miscela, sentii 
un formidabile colpo contro la porta, seguito dal rumore argentino della 
stoviglia che va in frantutai. bra 6) vecchio che aveva gettato via tazza, 
cucchiaio, zuppa. Mi volsi e lo guardai. 

— do mi domando — gridò in francese selvaggio — lo mi domando 
se € questo Il modo di trattate | prigionieri nel giotno di Pasqua... 

La sui vace cavemnosi tradiva un'irritazicue profonda. 

— F poisi divano cristiani! Ci lasciano senza camne Îl giomo di 
Pasqua... È la prima volta in vita mia... Commediantit.. Farceaer! 

Tu tacevo e seguivo coll'occhio 1 gesti del vecchio infuriato «he non 
comprendeva la solennità celigiona, senza Li gaudio del ventricolo. 

— Ti dico che durante quinditi anni passati nelle carceri di quasi 
tutte le nazioni d'Eutopa, è questa la prima volla che mi considerano 
bestia nel giorno di Gesù. Lucerna desSesseze una città di bigotti 
Falsi... 

— di albecgatoti capaci — completa; s0. 

— Lascia stare gli albergatori — ammoni il mio compagno — not 
ci tiguatdano. 

Si distese sul tavolaccio e tacque. lo non volli turbare il suò riposo, 
rina la sua confessione dei quindici anni trascorsi in carcere aveva susti- 
tato la mua curiosità. A mezzogiorno un cagpio di sole filtro nella cella 
Ne fummo rallegrati. Mi volst al vecchio e gli domandal: 

— Quindici anni di prigione debbono essere terribilmente lunghi, 
pevvera? ; 

— Ma non gli bo fatti di seguito... Ho riportato ventiquattro con- 


danne.... 


IL PERIOII TRENTINO 243 


{iuesta cifra dovette disegnare un enbrime punto attmitativo sulla” 
mia faccia, poiché il vecchio mi guardò ridendo e aggiunse : 

— Ventiquaitro condanne ti stupiscono, amico mio... Epjure non 
sono molte per un vagabondo di professione... SI... ib sono uti vaga- 
bondo di professione... Dopo i venticinque ammi nou ho più lavorato... 
Ne bo sessanta due... Ancora tie anni, poi sento che duvrò battere alla 
parita di qualche ricovero... Vuoi sapere come si diventa vagabondi? 

« To non ho conosciuto i miei geritori, né ho mai saputo chi fossero, 
A venti anni facevo i fabbro in un piccolo paese dell'Alvernia... Avevo 
una hwona clientela, gli affari andavano bene e tutli mi stimavano, A ven 
tiquaftro aan) presi maglie... SI chiamava Giorpetta.... Era buona, brava, 
‘onesta. Lavorava in una filanda, Fy quello dl mig tempo felice! Dopo 
Appena sette mesi di matrimonio, una sera Giorectta tornò a casa c mi 
disse. — Edmondo, lo la felbre, sono ammalata. --- Jo corsi dal medico, 
Venno e trovo snlomi allarmanti, Non mi celo le sue preoccupazioni. 
Alla mattina dopo Giorgetti aggrivatisma non parlava pill, noo mi 
riconosceva più, deltrava.... Le ricette del medico a nulla giovarona.... 
Dopo una settimana d'agonia, Cxiorgetta mori... Io non credevo che 
fosse mosta.... Vepliai al suo caperzalo, chiamandola tetta la notte, con- 
vinto nella mia disperazione di siuscure a svegliaria dall'orritile sonno, 
Sol nel pomeriggio, quando vidi il romeo funebre allontanarsi, quando 
scntii la campana c il salmodiare dei preti, compresi che per me era 
fntta.... Nella bara, insieme con Ciosgetta, avevano pormato al cimitero 
i migi sogni, la ma felicità, il mio avvenire... tetto ciò che avevo di più 
caro al mondo... Nella npstra povera casa non qszi fermarmi... Il vuoto 
che loscia la morte mi atterriva...- Fuggii.... Eriaj lungamente come un 
pazza. 

« Griunsi a Lione. Nella grande città ini sentii ancora più solo. Non 
avevo conoscenze, D»n avevo amici, néssunò. Trayersinde un pete fmi 
arcadde di guardare le acque vorticose del Rodanò che sembravano in- 
vitarmi a seppellire nei loro gorghi il mio dolore. Scavalcwi il para- 
petto © mi gettai nel fiume. Uno stupido barcaiuolo mi salvò ». 

Qui il vecchio ebbe un momento di sosta. Quindi riprese: 

— Fui ricoverato per alcuni giorni in un cspizio 1 Lione. Fai tor: 
nai al mio prese. Vendei la botiega e mi dicessi a Farigi... Tu szi che 
cosa è Parigi per i francesi... £ il sogno, la chimera, l'illusione... L'ul- 
timo déi contadini di Francia tende a Farigi, come l'ultimo dei credenti 
aspira al paradiso... Nella rapitale, Ltovai subito un padrone.... Ma il 
lavoro disciplinabo dell'ateliero mi stancò.... Vissi disoccupato qualche 
tempo e diedi fondo al gruzzolo ché avevo portato dall'Alvertia. Quando 
mi avvidi che la miseria stava per affestasmi, mi armuolai nti Cacciatori 
d'Africa. Cinque appi di vita bachata, Terminata la ferma, tornai in Fran- 
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cia, a Parigi. Dilapidai in breve ciò che avevo rubato in Africa, sag 
cheggianlo le trihù dei negri e poi... mi associai ad una banda di ladri, 
di csmbrinfenes che funzignavano ner dintorni di Parigi. Fui condannato 
& internato in una casa di lavoro... Lavorare!!! Cutste mani... queste 
mani bianche da principe non sapevan più brandite Il martello... Espiata 
la pena, feci il tour de France — w piccole teppe — chiedendo ospita 
lità ai contadini ed esercitando il finto campestre, Ripaortaj diverse con- 
danne, Vaccai i Pirenei e durante tre anni percorsi la Spagna A Bar 
cellona mi nascnsi nella stiva di um piroscafo in cotta per le Indie. Toc- 
cava Napoli e qui sbaccai. Della tua patria conosco le città, grandi e pic- 
cole, Je borgate, i villaggi, i casolati. Ho fatto quattordici mesi di reclu- 
sione 4 Genova. 

« Dopo pereprinzi nella Cieremonia meridionale. A Monaco di Bi 
viera ebbi la cattiva lentazione di mbare Ll'ordlogio a uù tranquille si- 
gore chie si erà addormentato si giardini pubblici. Sorpresu e artestato, 
mi buscai due anni di carcere. È stata la pena più lunga. Nelle prigioni 
tedesche si crepa, Espulso dalla Germania ora mi ditigo vetso la Frane 
cia... Spero di giungere in tempo per morise nel nio villaggio cd essere 
sepolto dov'è Giorpetta.... Sono passati pomai quiranl'anni e non l'ho 
ancora dimenticata? a. 

(hiesta coscanza nell'amore mi stupiva € smi commovevi, 

— E tu? — mi chiese bruscamente il vecchio. — "Tu sei giovane... 
avrai poco da raccontare... 

Nargi Le mig avventure. Non mi parve intereisassero dl vagabondo, 
Sbadigliava di ona n di fame. 

Alle quattro lo sportellu dell'tscio si apetse e avemmo la solita 
zuppa, Il mio compagno riprese l'esame del maltino, Rimestò attenta- 
mente, lentamente il liquide, Nessuna traccia di came. 

— ARI questo é troppo! — e cò dicendo scaraventò la tazza contro 
la posta, 

Po mi guardò. 

Capii che esigeva da me — per solidavieti — lo stesso atto di rie 
volta, ed ig purr lanciai il mio recipiente contro il muro, Ci mettemmo 
a origliace, in silenzio. Nessuno. Allora il vecchio cominciò a urlare © 
a tirar calci da indemnniato sulla porta, S'intese un passo affrettato nel 
corridoio © una vace femminile: 

— Cosa succede? 

— {Ma, vecchia, ti pace che sia broda da dare ai prigionieri nel 
giorno della Santa Pasqua? 

— Con volete? 

— Un pe' di came. 

— P impossibile! 
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— Ebbene mot spesteremo tutto e appiccheremo il fusco. 

— Mio marito non c'è... quando tornerà glielo dirà... 

—- Fa che torni presto... 

Si udi il passo concitato della femmina che si allontanara. Noi asprt- 
tammo ia silenzio, Dopo una buona messora GE custode spalencò la 
porta, Tenewa le mani dietro la schiena, Ci stupi la sua aria tranquilla, 
la sua bocca sorsidente. Diede ua'occhiala ai corci disseminati sul pavi- 
mento co ri chiese scandendo le sillabe: 

— Perché questa svolta? 

— Per l'umiliazione che ci avete inflitto oggi giorno di Pasqua — 
rispose prontamente il mig compagno... 

— Au! ab! — ribatté i) custode — l'umiliazione del digiuno, nev- 
vero? 

— Perfettamente! 

— Voglio cootentari,.., tencte,,.. 

E ci allungà — avvolto in una carta giallastra — un pezzo ili carme 
arcostita, fragrante. Poi se ne andò così in fretta che non avemmo quasi 
il tempo di ringraziarlo. Il vecchio dié un gran morso alla carne, Cre- 
detti ch'egli volesse inghiottirla di un colpo. Invece non voleva che spar- 
tirla in due. Ebbi la mia metà. Per alcuni minuti ngn studi che il rumore 
delle noster mandibole all'opera. Quando alzzi il capo, vidi con mio 
stupore che delle lacrime tremolavano negli occhi del mio compagna, e 
adevano a perdersi nella sua barba. Il vecchio vagabondo piangeva, 
piangeva dalla fivia!... 


Alla mattina di poi ci lastiammo. Ci stringeremoa la mano, senza 
molti complimenti. Io ero diretto alla frontiera ttaliana. Quando fui 
rinchiuso nella stretta cabina del vagone cellulare, pensai ancora una 
volta al vecchio lasciato a Lucetna e al destino ché incrocia spesso in on 
punto le parabole di due vite umane € ls distacca quindi per vie oppo- 
ste, per miete diverse — nel bene, nel male — per sempre. 


BENITO MUSSOLINI 


Da di Fopole, 1, 2793, 2 sertesobre 1908, XK 
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FINIS EUROPAE ? 


Uno scrittore della Cieiltà Cattolica si occupa nell'ultimo numero 
di quella rivasta di un fenomeno inquietante e variamente giudicato; 
Lo \pafolamenta progreinvo delle nanni civbli. Noi dissentiamo dal- 
l'atticolista sulla genesi ch'egli fa del fenoment: Forse troveremo il 
tempo per ribattere alcune premesse che ci sembrano errate n unilaterali; 
ma intanto, giacché l'arlicolo è ben documentato, «liamo ai nostri lettori 
alcume notizie imferessanti. ! 

La nazione in coi è più visibile il progressivo decrescere della popo» 
lazione è la Francia, Ja quale, secondo una celebre frase soreliana, #50 
spopola perché lo vuole +. La pratica del neo-maltusianismo È diffusis- 
sima fra tutte le classi. La Francia ha davanti a sé un avwemine di ittesi. 
sibile decadenza, Anche la Germania, quantunque sbbra raggiunto una 
popolazione quasi doppia di cpiclla della Francia, presenta segui non 
dubbi di esaorimento. Le nascite sono diminuite, specie negli stati pioic- 
stanti. Nel Bolgio l'elemento focondatore è rappresentato dai Fiamminghi, 
mentre la sterilità volontatia trova largo seguito tra | Valloni limitioh 
alla Francia, © quasi francesi per lingua + costumi. 

In Iogheleerra il decrescete della natalità fa perdere 200.000 bam 
bini all'iono, però nella caltolica Irlanda e'8 un aumento nella tatalità 
del ire per cento. 

L'italia dal 1491 in poi, presenta ul diminuzione delle nascite. 
L'aumento della popolazione si spiega colla diminuzione della teus Labità 
dovuta ad una più larga pratica delle nocive igicaiche e un regime di 
vita migliore. 

L'Austria è stizionaria, la Norregia offre una diminuzione del due 
pos cento. Mancano dari per la penisola iberica, per gli stati balcanici e 
per l'impero Russo. 

L'articolista crede che lo spopolamento dell'Eusopa si debba all'irre» 
ligione penetrata dovunque con la rivoluzione anti-cristiana che ha de- 
malito F'istituto famigliare e appoggia la sua tesi confrontando la nata- 
lità fra i paesi fortemente cattolici € quelli protestanti o irceligiosi, L prima 
applicano il matte biblico: crescite e! spabiifiizamini e accettano la prole, 
gli ultimi si votano alla sterilità. 

E strano però che l'Austria cattolicissina gia stazionaria. E la Spagna? 
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E la Francia? La littitazione alla prole 6 la rinuncia alla prole, il neo. 
maltusianismo insomma, non è un portato dell'icceligione ima di un com- 
plesso di cause economiche, politivhe, mocali. Tutte le civiltà che s'avviano 
al tramonto offrono gli stessi sintomi ili esagrimento fisiologico e spi. 
rituale. È dl caso della società borghese, che dopo aver rovesciato la ta- 
vola dei valori tra.izionali ha realizzato la sua missione storica, è giunta al- 
l'apice della sua potenza e sente che la fine è prossima, poiché nuove forze 
sorigli si addestrano al dominio del méndo e della creazione d'un'altra 
forma di civiltà. 


Lo scrittore della Cisftà Cattolica si chiede esterrelatto : 


he averci dellla Francia e delle aluc nezioni cutopee, se il laicismo an- 
ticlerccale contunga La sua opera di paralisi progressiva £ di suicidio sociale? Che 


farà l'Europa, colpevolmente estenunta © decrepita, di fronte al passolo «di 
una guerra mondiale o di vi'ifvasicnte asiatita? a, 


Si lascierà conquistare, demolite e rintovari. Come il coso fra i 
barbari è fimpero romano non fu dannoso agli interessi della specie, 
così è probabile che l'urto fra due continenti sefezionanda la rezza col. 


l'eliminazione de deboli, sarà favorevole allo sviluppo avvenire sulla 
priazita-uorrro 


Mi SSOLINI 


Da il Popolo, TM. 2794, 3 settembre 1909, X, 


FRA TIARI E RIVISTE 


Il dott. Roberto Michelis — noto socialista rivoluzionario tedesco + 
grande amico dell'Italia © degli Ttaliani — ha pubblicato recentemente 
coî tipi del Bocca di Tortino un libro sulla € Cooperazione ». 

IL Michels comincia col darci una genesi del fenomeno è afferma 
che «da cooperazione economica nasce dalla legge del miimo sforzo 
inteso ad octenere il magpior cPetto possibile», 

La forma di conperazione medioevale a base di ghilde, corpora. 
zioni o quella primitiva come il rise russo, chibero un ficra colpo dalla 
democrazia trionfante nella rivoluzione francese. Ma poi col diffane 
dersi del modo di produzione capitalista l'operuo divenne «la vaulbima 
degli stessi progressi temici dello strumento di cooperazinne che l'in- 
dividualismo dei Astucratici aveva dannato, risorse spontaneo nel seno 
della classe operaia 6. [Sr]. 

Li Michel riduce la cuoptrazione a quattro tipi. Il primo è la conpe- 
Tagione purimiente d'indole c.unoriita e abbraccia cooperative di davoro 
e di produzione; il secondo comprende le cooperative di consumi il 
terzo le cooperative sociali (leghe di resistenza, associazioni professit 
nel; ul quarto la conpesazione d'indoale politica che si esplica nell'orga- 
nizzazione dei parteti. 

Dl principio di cooperazione È stato silottato dalla borghesia che, 
imitando i) proletariato, ha fondati avwpciazioni nazionali e internazio 
nali di resistenza e di offesa. 

Tutti gli nomini che hanno identità d'interessi, tendono a difendersi 
collettivamente per avere maggiori garanzie di successo. Questo principio 
dernolisce l'individualismo che ormai si è ridotto ad essere Ja teorica dei 
letterati in vacanza. 

Michels dichiara ché € l'utinò economico moderno esiste soltanto in 
quatto È parte di ur aggregato ». 

La verità è cosl evidente da non avfr bitagon di dimostrazioni. 

Il Michels distingue due elementi nella & cooperazione »: elementi 
contradditàri: Funt positiva, l'altro negativo. II primo si manifesta at- 
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traverso la solidarictà praticata fra i membri del gruppo, il secondo 
nella lotta contro gli altri gruppi antagonistici. 

Come si vede Roberto Michel: ha voluto darci lu figurazione ideale 
di questo fenomeno cos) diffuso nella società moderna, € il suo libro 
troverà accoglienza benevola fia gli studiosi di scienze sociali. 


Da L Popolo, N. 2793, 4 settembre 1909, X (o, 359). 


L'EVDLUZIONE SOCIALE E LE SUE LEGGI 


Su questo aigomento pubblica uno studio nel fascicolo Il della 
Riviia aliena di sociologia il professore Xenapol dell'Università di 
Jassy (Rumania), Egli comincia col fissare un duplice significato della 
parola « evoluzione ». L'evuluzione può essere considerata nella sua 
a cansalità » e nella sui a moralità ». Essa può debmicsi la forza per 
cui tutto nella natura migra di forma in luoma sempre più eletta. 
Il concetto evoluzionista chbe assertori tra i Hloso0 greci, Fra i latini 
Lucrezio gli diede veste poctica nel suo immortale De reraan Natara 

Per il Xénopol tutto il continua # millenatin Lavoro evolutivo È 
ormai giunto alla ava meta cull'apparizione dell'unmi di razza bianca. 
sche porla sulle spalle Farca della civiltà ». Per il Xénopol dunque 
[e razze di altro colore sono destinate alla decadenza e alla morte. Ci 
pertnettiamo di osservare tuttavia che la Cina — a popolazione gialla — 
ebbe prima della carza bianca una civiltà antichissima e che oggi il 
Giappone, populato da gialli, ha non solo assimilato rapidamente la 
nostra civiltà occidentale, ma tende a superatla £ minaccia di cumqui- 
starla. L'affermazione xénopoliana che € non verranno Uomini superori 
alla cazza binuica + ci serbia troppo assoluta, Così pure non ci convince 
l'aftra che # l'evoluzione continuetà ancora, ma nel campo dello spitito 
e tenderà dall'alto al basso a Modificare l'ambiente e a soggiogare la 
natu:a %, Nor pensiamo invece che parallela a questa evoluzione su- 
priore, si svolgerà Pevoluzione inferiore o delle fomne materiali. 

Fer il medp can cui s'effctiva l'erolozione, Kénopol distingue due 
processi: l'uno, nella materia inorganica, ché agisce SEmjue, senza 50- 
luzione di continuità; l'altro, nella materia vivente, che agiace in forme 
molteplici e con sytlgimcato parallelo di tipi 6 verso la decadenza D 
verso la sostituzione e la conquista. Questo stcotido processo evolutive 
è proprio del regno dello spinto, Xénopal riporta va brano di Quinet 
che dige 


«Non & il grsade imperio assiria, © Fegiziano, o il somano che monta bru- 
scamente di tendenze è forme a che, eoentre Lo si soppine dappriltà strisciamie, 
incomincin poi ad ve tratto ad innelzarsi, a dorsi importata, a premdere ko all e 
sd offrire le mammelle per allattace la posterità. La trasformazione umanz è ben 
diverse, Im allune regioni inesplorate è un tipo trascutatà, perduto, il cui svol 
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grotento fu fino allora impossibile: & una popolazione ignorata che esisteva giù, 
ma che nessun aveva scoperto, è l'impetcettibile nazione chic, 2 vng tribi 


feocanico nascosta bra le fupeste, è una famiglia araba che vegeta nel deserto, 
che reca una forms muova, un suove mondo #. 


Questa teoria che fu chiamata & dei mostri » 0 catastrofica, si op 
pone all'altra delle «cause iinime » che agendo sensa posa dinne i 
grandi effetti. Peod non sempre le dilter dorminatrici ignorano — così 
profondamente come afferma Edgardo Quintet, — le nuove diker in 
formarione, Rofma conosceva & l'impercettibile nazione ettea #. Pompea 
eri entrato im Gerusalemme da conquistatore, L'impero romano cono- 
sceva le tribi gorminithe. Pasta leggere Tacito. Piuttosto il vecchio 
mondo ignora fa potenza del nuore mondo ia formazione. 

Xenopel enuncia questa legge riguardo l'evoluzione dello spirito 
© cio « che la nuora forma non distrugge la precedente, ma l'assionila 
e la ricrca in séè. Questo concetto È stato accenziato anche da Ro- 
serto Asdigò nella sua Morale dei pasiinissi. Per Xénopo] l'evoluzione 
mortale si compie «a onde ché avanzano e indietreggiano per riavanzare 
di nuoro e superare il punto a cui erano prima di arrivare ». Dopo 
aver fuormelata qiresta Jegge geniale, Kénopol pone il problema fon 
damentale e si dcinanda: « Qual é Io scopa dell'evolozione intellettuale è 
A che cosa tende il perfeziona mente dello spirito? ». I Xînapol risponde: 
Ad aumentare la disluciza fra l'uomo e l'animale, a dominate vieppiù 
la materia ». Questo clominio assume quattro forme che coslituixcona 
i caratteri differenziali dell'uomo è dell'animaliti: 1. Tendenza del- 
l'uomo a assoggettare Ja natura si suvi bisagra. La chiameremo « at- 
tività economica #. 2, La tendenza scientifica, 3, L'emozione estetica 
feligiosa. A, La nozione morale. Osserviamo che la Dina, cioè F'attività 
economica, noi l'abbiamo in comune cogli anittiali, con questa differenza, 
che in noi è gizidata dalla sagione, negli animali dall'istinto, 

La scopo che lo Xénopol trova nell'evoluzione spifibuale non è 
dissimile da quello di Foullièe il quale afferma che e il fue 31 quale 
la società deve tendere è insieme quello della maggiore utilità e della 
maggiore giustizia possibile è 

Così Ensico von Spbel riionosce che Ja Società deve tealizzare il 
«lavoro infaticabile dello spirito e l'amore illimitato del prossimo », 
Ives Gupot alferma che «il progresso è in ragione inversa dell'azione 
coertitiva dell'uomo sull'uomo e in ragione diretta dell'azione dell'uome 
sulle cose», Il Richet dicltitta che «acienza, civiltà, morale sono tre 
termiti paralleli» è Ferdinando Drunetitre che « qualunque progresso 
scientibico © industriale non ha ragione d'essere se son in Funzione del 
progresso morale w, 


252 OFERÀ DMNIA DI BENITO INUSSOLINI 


Noi poniamo un altro problema: Esiste il progresso 0 è un'ilIu 
sione? Esiste Il progcesso nel sensu xtnopoliano a esisto invece il pio» 
gresso del regresso, come affermava paradosalmente (chine! 

Resta poi il problema metafisico del # perché a. Qui battsamo alle 
porte del mistero. La Sfinge che custodisce i regoi dell'inconostibile 
nèn ci ha ancora uperto, 

Ci aprirà mai? 

BENITO MUSSOLINI 


Da N Popolo, NO 2797, 7 settembre 1909, di. 





VERSO LA FONDAZIONE 
DE «LA LOTTA DI CLASSE » 


(27 SETTEMBRE 1900 -8 GENNAIO 19310) 


ie _ le << —__ _____da__L_ a. . 


Mussolini rimane a Verona corga una +eosogana. [I $ cottehre, a Peri, sob- 
burgu nei pressi del confine italiane, si incmotra cuo un gruppo di socialiste teme 
tini, ivi convenuti per offrirgli vo banchetto d'addio {316}. 

IL 5 pliobre 1908 raggiunge Ford e nello atcsso mese prende vera pùtte a dut 
comizi di protests: il primo cento la fucilazione di Francisco Ferper, il ru 
enicchio spagnolo seo di aver iacitaio alla rivolta gli vuperai di Barce[lone 
(322, 324), il secondo conteo la venuta dello zar en Ilalta (42%h Nel norembre 
sco disci giorn. di cattect ih seguito al mancany pagemientà della multa di 
cenio Lise inflittagli dallo peéinra di Meldola il 13 settembre 1908 (I, 279) al 
11 6 dicerie # presente ai Fatti di San Bdercuriale (273). 

Di questi tempi proitgue nella stesura — iniziati a Trento — del somanza 
Clandia Particella, Parttazte del cardimale 1268: XXXII. Scrive anché una parte 
dell'opera: di Treetine nedero da wi sessedimta Nate e notizie (26%, XXXII. 

Prima della fine dell'anno è ofamenato scgrcrario della federazione: collegi ile 
socialista fodiveso e direttore del nuore csganu della inedesioa che sarà de lui 
battezzato von 3) titylg: Lo Lotta di Classe. 





AI COMPAGNI! 


In devo ringraziare delle vostre prove di solidarietà a mio favore. 
E il mio grazie gi riassume in una promessa; continuerà a scrivete su 
Questo ginmale che è Farma migliore della nostra battaglia quotediana. 
Il nome dello sfrattato torhecà ancora sovente sotto gli occhi di avver- 
sati € procuratori. Mi farò sicura sequestrare. Sarà ancora spiritualmente 
Uiito cui voi. Separazione nello spazio npn è separazione delle anime, 

Un'idea ci stringe al disopra delle frontiete che individualizzano 
le diverse ticannie dello sialo borghese. Quando giunsi tta voi, dissi: 
lavoriamo! Ora che sono stato costretto ad abbandonarei é la stessa 
paola che mi torna sulle lahbsa. lavotiartu! Abbiamo un'opera int 
mensa da compiere: la creazione di va nuovo mondo! Come affermò 
Sorel la nostra Iissione è terribila, grave, sublime! All'apera dunque, 
o compagni! Raccoglitte il mio grido, accettate il mio fraterno saluto! 


Ferona, 28 settesrbro. 
HIS SOLINI 


Da Il Fopolo, N. IELT, | ottobre 1909, X. 
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NELLA MORTA STAGIONE 


L'inverno è una stagione parlicolatmente propizia al nostro lavoro 
di propagotda e di organizzazione. Col ristagno generale o pacziale 
dell'attività edilizia ed industriale in genere, gli operai hanno maggio: 
temipo disponibile per irequentare Je nostie assemblee e [eppere | nostri 
Riornali. B durante l'inverno che dobbiamo prepararti alle lotte della 
primavera © dell'estate, Necessita quindi che nella eorta stagione i 
eruppi pimengano forti miterialmente e motalmente, quali nudei in- 
distruttibili atterno ai quali sia possibile di raggruppare sempre più 
numerose schiere di salariati. 

Nell'inverno i gruppi sia politici che economici, devono dedicarsi 
con particolare cura all'elevazione del livello intellettuale e morale dei 
Compagnie organizzati go non organizzati, Accanto alla necessità econo» 
mica bisogna intendesse la necessità intellettuale, oorale. L'operzio che 
Si preoccupa esclusivamente dei suoî interessi materiali, che fa la pura 
«questione del ventre » non è l'operaio capace di rovesciare attuale 
società e costnzirne una nuova. Il fallote economica, ci insegna Carla 
Marx, è il preponilerante, il fondamentale, ma non il solo: ve a'ha altri 
dei quali bisagna tener conto e contro ai quali bisogna egualmente di- 
rigete i nostri sforzi, L'esclusivismo che Limita alla sola lotta economica 
Ta funzione delle organizzazioni vperale, minaccia di ricondurci a un 
cooperettvismo pretto, superato e talora impotente, Te Trades-Uions in. 
glesi, esempio tipico del corporalivisoi operzio molemo, hanno sentito 
in questi ultimi tempi il bisogno cli allargare altre la cerchia delle com- 
petizioni esclusivamente economiche, l'esplicazione della loro attività. 

Multiforme e non monuforme dev'essere La nostra opera. Per questo 
noi dobbiamo cercare di suscitare nell'animo dell'operzio lo stimolo al 
proprio miglioramento economico e inteliettuale. È solo togliendo l'ope- 
raio dalla visione risltetta, limitata, meschina dell'immedisto migliota- 
mento eolomico, he noi possiatno agitare davanti all'anima sua l'ultima 
finalità socialista a qui deve tendere nella quotidiana battaglia, 

E solo ritnovando « moralmente + l'operaio — portandolo cioè alla 
comprensione di una « puora tavola di valori morali » — che non assi. 
steremo più allo spettacolo desolante di opersi che si organizzano quando 
uno sciopero è imminente è abbandonano l'organizzazione appena hanno 
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vinto 0 la sfasciano addirittura, in caso di sconfitta. Per molti Operai 
l'organizzazione è una specie di greppia da qui è buono tirar cibo in 
tempi di necessizà; ma quando più non urga il bisogno e la momentanea 
fatte sia appagato, gli incoscienti se ne vanno, non senza aver prima 
dato iL... calcio dell'asino al benefattore. Questo fenomeno d'ingra- 
titudine è Faciimente comprensibile cd è deplorevole, non già per le 
sue comseguenze immediate, ma per i seoi effetti lontani, Infatti gli 
Sperai che si shandano dopo un tenue, malto spesso illusorio miglio. 
ramento materiale, dimostrano di credere che tutto il compito dell'or- 
ganizzazione operaia si riduca a questa piccola, parziale battaglia: © 
poiché caula dalla foro coscienza la finalità ultima € rivoluzionaria sui 
deve indiriazarsi il proletariato, dopo non molta tempo, ess) riprombano 
nelle condizioni di prima e si trovano spesso a dover combattere, non 
già per avanzare, ma per salvate semplicomente le posizioni conquistate, 

Poiché il mamero di questi operai incoscienti, si riduca sempre più, 
è necessario che l'ofganizzazione esca dai suoi limiti strettamente Ero 
fessionali £ compia un'upera parallela di redenzione spiertuate, All'uopa 
gioveranna molto hene le conferenze © in particolare c cicli di con- 
ferenze, la distribuzione gratuita dei giornali, la lettura e i] commento 
di pubblicazioni socialiste © rivoluzionarie. Ecco un moda utile d'im. 
piegare le lunghe serate invernali. 

(Questo lavoro non darà fotse subito frutti apparisceati, ma è certo che 
è poco è poco aumenterà iL maineco degli operai che invece di ahbeu- 
tersi nelle pratiche assutde della cabala cattolica è nell'alcnol delle Osterie, 
frequenteranno le Biblioteche, si abitueranno al libro, come a un coni 
pegno fedele e consolatere, addestreranno la mente al raziocio, alla 
meditazione, alla ricerca. 

Melti operai sentono e soddisfano giù oggi questo bisogno di ele- 
vazione spiribuile: in parecchie case di compagni ho visto una piccola 
biblioteca. Si tratta di generalizzare i) desiderio dell'istruzione è l'adia 
per l'ignoranza, che ribadisce Lu triplice catena della schiaviti. Coloro 
che hanno letto queste poche righe, lo ricordino e st pongano senza 
indugio al lavora, 


Feroma, 2 cdtubre 1909, 


BENITO MUSSOLINI 


Di il Papoia, N. 2924, 9 pttebre 1909, X Pubblicato anche su L'Apezsire 
del Lavoratore, IN, dù, 9 ottobue 1509, V, 
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GIOVANNI GIOLITTI 


L'ittuale presidente dei ministri d'Italia non è precisamente un 
«uomo del gioniv a come si legge nella testata della pubblivazione 
mensile diretta da Paolo Valeta, 

Giuranni Giolitti È «l'uomo di un decennio s e forse di un vete 
tennio, quando si voglia abbracciare nel periodo cronologico il Giolitti 
della Banca Romana. 

Dire qualche cosa di nuovo su Giolitti, non è facile imprese. Non 
cé nulla in Jui «li grande. E una povera anima di burocratira che fa 
fiiucare com discreto successo la commedia parlamentare. 

Paolo Valera lo definisce il vero rapprescatante « della politica ita- 
ana senza nerve, senza iniziative, senza sincerità », Perfettamente! Ma 
6 voglib aggiungere a maggior schiarimento che Giolitti è il vero mi 
nistro della dinastia sabauda, la quale vuol continare nella saggia 
« politica del carciofo » applicata alla terza Jealia. 

Parlando di Giolitti nen si può non parlzie del socializme italiano, 
La ricordate? Nel 1900 — dopo Ja improvvisa tragedia di Manza — il 
partito socialista italiano comincia a riconziliatsi colla IMonacchia. De 
Marinis segue il Furerale di Umbarto, Giolilti afferra il potere e Turati 
scioglie un è peccato senile» al cedivivo Cavour, È L'inizio dell'era 
liberale. 

Tudini, Crispi, Pelloux — il ‘98, i decretone, la costiruente — 
passino nél più profondo ohh meridionale. Nel gruppo parlamentare 
socialista, si parla dj ministerielismo, nel partito si discute il pro è 
il tontròo. La cooperazione di classe, sostituisce la lotta di classe, Ci 
sono qua e la dei conflitti, ma si tratta di « pallottole ecrabonde +. 
Il ministro responsabile distribuisce medaglie ai vati Centanni e trova 
delle risposte concilianti quando i deputati socialisti — così, per un 
resto di pudore — avinzano una tittida interpellanza per conoscere... 
l'esatta versione ufficiale. 

1 socialisti rivoluzionari impiecano contro Giolitti che corrompe il 
partito; Artero Labriola ringhia, Prampolini evangelizza, Ferri, abban- 
donata l'antropologia « criminosa #, si getta per le Cdimpagne a preparare 
la mandria elettorale sulla piattaforma delle spese impraduttire. Mo- 
tnento tipico! Di fronte a Giolitii — l'uomo rappresentativo della mo 
tarchia — sta Ferri, il rappresentante del sovversivisono italiano! 
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Scoppia uno sciopero generale grandioso e subito diffamata, ne 
seguono altri abortiti, per tre volte gli elettori sono chiamati alle ume 
c per tro volte Giolitti ritrova la sua maggioranza sopra un programma 
che si casprime nella cifra e negazione dell'unità », zero. BR la volta del 
sindaralismo, Lo si studia, lo si predica, Io si attua. Risultati poca 
soddisfacenti. Arturo Labriola, il volgarizzatore di Sotel, dichiara dopo 
gli scrutini del marzo scorso, che di sindacalismo non vale la pena 
più di parlare, almeno per un ventennio. Guido Marangoni, d'altra 
parte, rilascia un cestificato di decesso regolare alla pratica sindacalista. 
I] sindacalismo si rifugia nelle belle lettere © diventa un godimento da 
estasi insoddisfatte. 

Giolitti fa assolvere i contadini pasmensi alle assisi di Lucca, per 
fon cieare dei marlici -@ accuglie quasi contemposaneamente fra le sue 
lunghe braccia scomminttesche i] figluol prodigo Enrica Ferti, reduce 
dall'America Latina e chiedente perdono dei disturbi recati a Bettolo 
piuma della... come dite? evoluzione, trasformazione, involuzione na- 
zionalistà In questo momento il quadro della cerza Italia dinastica, 
parlamentare, sovversiva, è completo. 

Giobtt al primo piso: di dietro e ai lati una & magna comitante 
caterva » ii bloccardi, che ha assolto otmai il suo compito di riconci. 
lazione nell'ambito delle istituzioni denastiche; dal triangolo massonico 
é giuota al tricoeno cattolico; da Nathan a Romelo Murri. 

Giuochi di clientele clettotali e bancarie! Ecco la vicenda parla- 
mentare giolittiana, 

NÉ reazione, né rivoluzione, ecco il programma dell'uomo di Dro- 
nero, Questo futtumbolo, questo isrimediabilmente mediocie ha vintal 
IE sovvessivismo italiano è liquidato, I socialisti ufficiali s1 accoppiano 
in amplessi infecondi con Madama Massonena, asspice il grande At 
chitetto dell'Universo, 

Non c'é più domicilio costto, scarseggia la galera, i socialisti sot 
sano col galateo e colla teoria dei risultati tangibili l'atassit locomotrice 
che li condarita all'immobilità, Ape Gioditti maritari fe rafatent! 

Se il giolittismo, fenomeno peculiare della terza Italia, ha avuto 
tali conseguenze, è initeressante conqacere il protagonista della fatsa, 
Giovanni Giolite.. Il volumetto di Paolo Valera non ci di un Giolitti 
inedito, cosa impossibile {in questi giorni si è pubblicata anche la tesi 
di laurea dell'on. Giolitti!) ma ci di il primo ministro d'Italia quale 
si è rivelato nel suo quarantennio di vita parlamentare. Ecco come 
Piola Valera fotografa Giolitti. 


€ ...B un vomo Star Non è agiistò da elcona riforma. Egli non ha mai 
anlla da comunicare all'elettorato e l'elemorato no0 la mai biscgno di udita. 
L'uno è indifferente all'altro. Negli vodici anni ch'egli è alla diregione del- 
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d'Italia, salvo i brevi intervalli di Forms e di Sonnino, ooo ha aperto bocca che 
due o ue volte. Giolitti cita sempre T'Inglhilesttà, tia non ha qellt dt] tauiisteo 
inglese. Egli # Loppo parco, troppo sobrio, isnppo stitign, teeppo inferondo, Un 
edibare che volesse far decari sulla sua pelle mimiz:criale, noo snprébbé dont 
mettere le mani per un centinaio di pagine di discersi. Nen ha in giro che roba 
slegata senza stile, e senza pensieri, che non nano quelli di tutti. È un euateriale 
che si lascia andare 8] macero senza cimpiaoio. Pon oi trovi gna frase cotellet. 
tualizzata © wi periodo duwtetiato di vita. È il solo presidente dei ministri 
d'Europa che non possa radunare un volume delle sue concezioni politiche # 
(pag. LT). 


Mentre L'Italia si rimimova è accelera il ritmo della sua attività cco- 
noimica € spirituale, un ministio come Giolitti è un anacronismo, È 
una veteogon, Forse i prossima la salutare ventata che spazzerà via 
Giolitti, il gioliztismo e tutta la smidollata ideologia socialoide, <he ha 
vituperato il socialismo puro dell'Internazionale. Noi aspettiamo trepidi 
£ andiamo preparando il crallo di quella Bisanzio. contro alla quale 
Vastiere maremmano lanciò l'amara invettiva. Ogouno rilcoverà poi la 
Sua strada, 


Forlì, B ottebre, 
ANIMO MUSSOLINI 


Tri di Popolo, IN 2626, 42 ottobre 1998, X. 
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LETTERE 


Trento, Mi febktala TO00® 
Caro Torquato, 


prima di condannarmi per il mio silenzio e per il falto dell'articolo 
& rienizato p ascolta Le mie difese. Micro prefisso di partire da Forlì 
fra il 7 eil 10 Pactii invece la martina del é Giunto a Trento, nun 
ho potuto più non solo scrivere, ma pensare ad va articolu qualunque. 
Ho tardato a darti mie notizie, nell'attesa di «ambientarmi » e di ia 
nérti qualche particolare che potrà interessarti, 

Cominciamo dalla città. Trento # ona bella città che conta circa 
trentamila abitanti. Si parla un ilalizoo che non torna & lode del 
padre Dante. 

Io sono segretario non della Camera del lavoro, sibbene del Segro. 
tarato Trentino del Tavoro e cedaltore di un foglio settimanale: L'A»- 
merito del Lasoratere, IL lavoro non sapebbe molto, ma ci sono le ram 
ferenze di propaganda e, come sai, si tengono sempre nelle bisterie. 
Ciò mi esaspera. 

Quanto al movimento socialista locale, non ci ho ancora capito nulla, 
Ci sono qui tre quetidiani: cattolico, socialista, nazionale-irsertentista, La 
loro attività giornalistica si spiega nell'ingiuriarsi reciprocamente. 

Tu ben comprendi che i non sono affatto Lieto della mia posizione 
attuale. Non invecchierà quale stipendisto del pastito socialisla austriaco 
— bh, no — quando saprò strimpellare dl sialina — girerò il mondo 
piuttosto che vivere agli nedini dei muovissimi padroni. Scrivo asticoli 
di quinta colonna sul Pepoio — socialista — ma di proprietà del 
dett. Battisti e non è improbabile che mi venga offerta la redazione. 

Accetterei. Quanto al mio avvenice non ho piani fissati, Vivo, come 
sempre, alla piormata. 

on credo che i buoni compagni mi caricheranno di lavoro. Si 
pieferixce forse il mio silenzio alla mia propaganda, che è quasi sempre 


+ pericolosa. 


Del resto mi sono procorato già degli avversari, I filodrammatici 
della Camera del Lavoro fenche qui ai vuol riformare l'universo, ate 
traverso i paesaggi di cartone, coi drammi a hase di bastacdì perduti 


+ È questa la priotà lettera a Torquato Nanni, arracalo socialista romagnolo, 
direttàte, a qui tempi, de La Srofis di Santa Sofia, giornale antistericale. (Le 
Jettere di Benito Ifoxsolini a Torqualo Manni sono riportate da: ToaquaTo 
Manti — Bolrcenrssro + ferciame al late della erilica srarerir. Beira Maria: 
dini — Cappelli, Bologna, 1924, pagg. 152-160), 
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e pitrovatiy punti da «na mia breve critica alla loto ultima produzione, 
non solo mii hanao oralmente manifestato it lora sacro sdegno, ina 
hanno scritto a me, cone redatture, + alla Camera del Lavoro, le Loro 
solite scempiagpini. 

È inutele! Ciggi non è più permesso di criticate, specie quando trat- 
tasi cli compagni coscienti, nonché militanti, nonché fblodrammarici, 
Tanto peggio! 

Ho messo degli asvisi nei giornali, offrendomi quale insegnante 
privato di lingua francese *. Se riesco a vivere 100 questo mezzo, si 
nuncio al segretoriato, subito, 

Ifoeciai che al mia articolo è aspro, avvelenato, macabro. Né pub- 
blichecò diversi di questi racconti alla Pre. Uno fra breve dal Inolo 
Dar ifceida #8. Li raccoglierà, poi, in un volumetto, che potrebbe in- 
titola;zi iSowellatie perserie #44. 

Dimenticavo cli parlarti della polizia austriaca... In Italia è molto 
peggiore. Non ho depositato il passaporto, nessuno mi ha chiesto conto 
ad altro... «ivo indisiurheto, Cè il pericale di uno sfratto, ma sarà 
imposto dai clericali — è poltà esscete revocito a Vienna, Come espulso 
da duc cantoni della liberissima repubblica dei salumai, non possa la 
mentari del foecaialo, cattolica, Feudale impero d'Austria. 

La mia vita intellettuale + più intensa qui che a Foci. Cltre alla 
tiechissima Biblioteca Comunale, c'è una magnifica sala di leltota aperta 
a totti, dalle nove del mattino alle dieci di sera, < provvista di quaranta 
giornali e di ottanta risiate fra italiane, tedesche, trasicosi, in lesi, Qui 
passo molte delle mie goee bibere ed ha la rara soddisfazione di leggere 
negli originali Je più belle produzioni degli artisti stranieri; fra le 
ultime l'Oscegn Alerré di A. Capus. Una società pru coltura del genere 
di questa tridentina non sirebbe cosamente istitoibile a Forlî, la città 
dei mercante di maiali e di erba medita 

Ti mando alte vedute chi ‘Trento. Resta inteso che, se passi di qui, 
per recarti un Iavizzera, o altrove, ti fermerai e staremo qualche tempo 
insieme 

Mandami Le Scopa e dimmi se i soci dell'« internazionale + sono 
morti. 

Spero che mi darai un salutare esempio... cispendendomi senza 
HU solito indugio. 

Nell'attesa di legperti ti stringo fratemamente la nano. 


HB. MUSSOLINI 


* L'avviso è del seguente tenore: a Lezioni di freecese dimpwa e dellerelera, 
da qovant professore. lMnodo rapido a seura. Serivere: Redazione '' Avcanire 
del Lascrat:sa" a. È pubblicato per la prima volta su Sf Popolo det 25 febbrmio 
tà, N, N. dd ed è ripetuto cei nudveo del X6, 27 febbizio, 1,4, 3,0 
BR, 3, IL, 2, 1h 13, 16, 24, 27, 29 e 40 magg 150 

+ Probabilmeote intende alledete alla novella: Mad è vers, satta è per 
masse, 

#44 (gueslo piogello son vee mai attualo. 
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Trenta, £ aprile 100p * 
Egregio Sienor Presidente, 


quale socio della Pru-Cultera mi permetto di proporle l'abbonamento 
annuo a La Foce — rassegna sollimanale di cultuta italiana #& straniera 
che csce a Firenze Vin dei Robbia 42 diretta da Giuseppe Prezzolini. 

Troverà nell'ultimo numero di Mita Trengra un mig articolo che 
perla della Pere, del suo Direttore e del programma che intende 
svolgere, 

L'abbonamento annuo costa appena cinque lite, 

Ho scritto che le mandino un mamero di saggio. 
Confido che la imia proposa sarà accettata. Intanto mi firmo sa 
utando. 


HIWSSOLIN] LBFHITO 


+ Lettera a Gino OQnestinghel, presidente della « Sogieti pro coltura iren- 
tina = (4a: Itaco Lemecci — La Bififofera somerale di Trenta — Diitrice 
La « Bibliuteca comunale di Trento w, 1947, peg. 71} 


+ L'incessante rincaro dei generi di prima tecessità e [a mancanza 
di un caposalilo che pazantisca i rapporti fra i datori di lavoro c gli 
operi dell'industria del legno a Tieato € dintorni, sony le cause che 
indusseto la Federazione centrale dei lavoratori del legno in Austria a 
presentare a VW. S, per tramite di questo Sepeelatiato, la qui allegata 
proposta con la preghiera di volerla ésaiminace # Éar reLapitare fino 
à tutto 26 corr. al sottofcmato un'evasione in mesito; tanto più jin 
quanto che, se le due parti non venissero fino al giorno di sabato 29 corr 
ad un accordo amichevole, per il giornò 31 gli Gpéerai nèn si présen- 
beranno al lavora. 

Per vlteriori schiasimenti il sottoscritto si mette giù da oggi a di 
sposizione di W.S. 

Con perfetta stima 


Fer il Segretariato Trentino del Lavoro 


BL35ZOLINI 


# Lettera scritta, con ogni probabilità, verso la metd di maggio del 1909, 
E dirétta al presidente del gruppà irtninà della industrie in legno {aderente alla 
Federazione centrale dei Inveretori del legno in Austria}, come accompagnamento 
ad ou etvemocale illuitratite Le condizioni di un contratto collettivo di lavmro fra 
gli operwì dipendenti dalle industrie in legno di Trento & i proprietari delle 
medsame {Da L'aecegirà def Loporatsre, IN. FL, 24 rmiuggio 1999, V} 
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Trento. 5 pingao 1909 * 
Cartesio, 


se Battisti — direttore attuale del Fopolo — si decidesse una buoni 
volta a «tentare sil grande giornale non mancherci di ulilizzasti, 

Per i ludi articoli scrivi al Piecolo delle sere. È Vunito giornale 
austriaco italiano che paghi i collaboratoli. . 

Ti mando l'Ass. saccheggiato, Quasi tutte le settimane c'è il se 
questro. Come vedi siamo... in Austria, = 

Di questi giorni mi trovo impegnato iN um asprissimità polemica per- 
sonale sont | redattori del foglio quotidiano cattolico. Dl una vera 
lotta a colpi di coltella. 

Sento nell'arta l'imiminenza del mio sfratto. 

Ti stringo affettuosamente la mano 

HUSSOlINI 


e 


fo Lesera a Mino Alessi, condisepolo di Mussolini durante gli anni Ho 
lasgiei LIGA-1899 [Le leviere di Benito bifussolini no Riot Alessi sono Ppirtute 
da: Sante LenescHiRino AlLtaar — sdani giosanili di Aarsalin — Monda 
deri, Milano, 1939, pagg. BI-SCh 


Epregio Signore *, 


per quella cameraderie giornalistica che accomuna sulla piattaforma 
della Nibestà di stampa giornali € partiti‘ di oppose tendenze, vi mando 
l'ultimo numero dell'Awr, nell'edizione purpata e it quella sottratta al 
sequestro. I 

Leguete li tisposta che abbiamo dato a ‘Tessadri c confrontate nel 
cupo el giornale i brani sequestrati 9". co. 
Vedrete l'arbitrio e la violenza. Tessadii merita il nostro attacco. 
To personalmente non ho ancora dimenticato [a stupida frase da li 
pronunciata or non è molto: « l'Italia finisce ad Ala» a 

Vi sarò grato se farete cenno delle violenze che contto di noi si 
comcetto na. 


Vi stringo la mano. 
HUS:5DLENT 


è Tettera a Mario Scotoni, direttore de Lillo Autige. Fu agritta tta il 15 ed 
il 17 luglio 130 (270). (Da: Yvon De BaGnat — Ob. ci, val si, Pag LET), 

«# 1] nuibero de L'fecenire dal Luveratore inviato allo Sconoru È il 26 del 
14 luglio 1919, V. L'articolo sequettatà che Hussilini menziona, porta il ti 
lo: È inquisizare. 0 savate! ed 8 boato dai seguenti socialisti; Antomo Dietazarr, 
Alfredo Andreszzi, Pdoando Fait, Vittocio Detessis, Cotart Berti, Giovanni Pe- 
deolli, Damiano Margoni, Carlo Maser, Prdnoi Giuseppe e Muogutte Merz. 
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Trento, 26 laglio 1909 * 
Carissimo, 





finalmente! Ti credevo morto! Ho letto che si sta orginizzando 
un tuo gico di propaganda per la Svizzera. Ti pro ò utia cosa; 
di cominciazlo.... nel Trentino, poi nel Tirolo, da oralber pipmbre- 
resti quindi nei cantoni tedeschi della Svizzera, Rispondimi, che lancerà 
la proposta — in cast affermativo — sul giornale e pelle sedute della 
Commissione Fsrcutiva. To vivo battagliando aspramente contro tutto 
e lutti. Mi sono Anpowo. Ti rivedrei volentieri. Scrivimi. 

[Well'attesa ti abbraccia fraternamente 


MUSSOLINI 


+ Letlera a Torquato Manni. 


Fererdì svatirta, oré move tisca* 


Caro Cih! 


Ti scrivo al recapito più probabife (tendenza al limito: matematica 
superiore!) per darti mie notizie (frase caporalesca). 

Io sto bene Fertò non so cuila della mia incncente famiglia. La 
prigione è un soggiorno oltremodo eradevole: oggi, per esempio, mi 
diverto guardando piovere. Io inghiottito i due volge di tedesco. Ho 
Jetto Mavpassant, Prima di domenica anche La Mahe poteà alzarsi nel 
cielo, Mi diletterò quindi col De Profemet Baroni mi scrive dal suò 
castello avito che potevo tardare a far la cura... Come sc certe cose 
dipendessero da noi, umilissimi mortali sbattuti come avena quando il 
turbo spira. 

Martedì alle cinque terminerà Ja pena, Però alle quattro, croì un'ora 





# questa lettera fscritto, con gni probabilità, il 26 agosto 1909), è pubbli 
cate su fl Popolo d'Irelia di Milano (YI, 73, N. 3LD, 23 dicssbre 1927, EX, così 
commentati : + 1] PFresedente del Corniglio é stata sempre, come gnu ricorda, 
noto battaglecà, voro forte anche quando era semplicemente Benito Musso 
lini. Egli pel 1909 fu profugo dall'Utalia, perseguitato politico ed ere nel Treo: 
tino dove divenne pedattore capo del giornale L' Popolo, diretto da Cesare 
Battisti. Neanche in Treocino Benito Mussolici ebbe pace. Dovette subire più 
di ul processo politico & fu imprigionato dal gendarmi dell'imperial cegio (Go- 
ment pustriazi. Dil carcere di Trento egli scrisse una lewera ad un arnica, 
lettera piena di interesse, poiché testimonia cos quale € quanta serenità d'animo 
Beto Mussolini stese a acontare Ja pena, La destera, che reca il vimbeo: * Cir 
cere imperiale regio tribuaale Trento * dice coil: {=} », L'ioteregianie lettera era, 
dunque, ditenia a (7/5, Caffà Zanella, Losgn Carducci, Trento, Gif # il piof. Bal- 
dussarre di Francavilla al Mare. Gis era il disegnatore de N Trentino che... ride. 


a 
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pruma, si discuteva al Tribunale, stanza n 25, un altro processo contro 
di me, Cireneo destinato ad assumersi la responsabilità dei erati altevi. 
La stroha, stranissima comncidenza con ti sfuggirà. Non b pace che sia 
il asp di consultare un amcolo? Lo so che tu mi consigli l'Apollo 
Delico. Io preferite; tuttavia un po' di Sibilla Cumana, 

Se il fato prolunghesi sino a martedì la mia detenzione, fatti ve- 

dere al mio processo. Mi ricorderai a qa QMiliosa 8 e al portoghese puio 
agnor! 
È Not ini rassegna a mandarti un tnglio bianco, Ancora porhe righe, 
aci sono presceupato di un problema metereologica. Vorrei sapere se 
la depressione atmosferica è genecale al centro d'Europa go se si limita 
al sud. In questo mamento rlatei anch'io treatasei principi per avere 
un minnicolo atlante con te liner delle pioppie. 

tuzanto ti saluto. Tuo 

MUSSOLINI 


Trento, 9 rettermbre 1909 
Carssmmo, 


presi inille della tua cartolina ill L'ho rigevara In carcere e puoi 
comprendere che mi ha fatto molto piacere, 
È la seconda volta che vifleggio nelle carceri austriache. 
Nun sono più quelle di Pellico! 
Ti saluro caramente, tuo 
4O0ss0LIM 


# (fuesta c la Lettera che seguo sono dirette a Rino Alesi, 


Fortì, 12 mavenibre 1909 
Carissimo, 


sono stanco di stare 1 Forlì, sono stanco di stare in Romagna, sono 
stancò di stare in Italia, sono stanco di stare al mondo {intendr, l'antica, 
non la darrerraraa palle), Voglio andiurmene nel muovo, Mi sepuirai 
se farò. come spero, Lorluna, 

Addio 


Caro Torquato *, 


bo ricevuto stamane la tua lettera proprio mentié a sedero in piume 
e sotto coltre + non cerco « per venice in fama ». Il tuo bellico prido: 


* Letteta a Torquato Nooti. Fu scrilla cella prio quigdicina di dicembre 
del 190# (certamente dopo il 4}, 
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& Bando alla pigrizia!» gian cea quindi nel motnento e nella sede 
Sppottona. Ma senza risultato! Tu mi deci: e Scrivi! Scrivi!» ed jo, 
quand arrivo, fini per imprecare, Ecco: mando una traduzione a 
Milano, l'accettano e non si decidono a pubblicarla; spedisco ta prima 
parte della Lose dingainica we Prengina alla Kore. Prezzolini mi si. 
spore che € va benissimo » e mi trtanderì le bozze. Sono passati quia: 
cci giorni. Le hai viste tu? Mando centoquaranta cartelle di un coman- 
sacco storico T'appendice al Papets chi Trento, Il derettore mi scrive 
che « va splendidamente hene ». Ne annunciano per due settimane il 
titolo, finisce l'altra appendice, ina non si comincia la mia. 

«n È potrei continuare, Insomma, mi prendono în piro? Sta di fotto 
che queste inesplicabuli Jumgaggini mi esasperano e mi fano cadere 
le Braccia. 

Non voglio scrivere più, senza la certezza di una pubblicazione im» 
mediata, O altrimenti farò degli esercizi solitari. Sto traducendo dallo 
Schopenbauer la sua critica all'etica di Kant e di Fichle. Ebbene, quando 
avrà finito mi divertirò a bruciarla foglio pec foglio. 

Pui debbn darti una notizia. Col gennaio difigced un settimanale 
sorialista a Fori. Sarà l'organo della Federazione Comunale [sir] Soia. 
lista Forlivese. Ricarciandomi nel Ravoru giornalistico, troverò modo di 
scrivere anche pet £a Sraffa, sella rubrica che inizi pel movimento ape- 
reio. IL programea pel nuovo anno é butno. Ripeto: dà largo sviluppo 
alla cronaca dei centri locali. Raggiunpesasi una diffusione enorme. 7! 

penale che sla per sicgere a forli non può essere di noqmento alla 
cata. 

ll Lacore d'aggi È morto. Le Critica Cittadina non merita polemiche, 
E wi giornale iditta Ho salutato & nome tuo Settimio. 

Ti stringo la mano tuo 


MUSSOLINI 








VARIA 


INTERROGATORIO DI BENTTO MUSSOLINI 
DELL'Il SETTEMBRE 1508 * 


In wa tecenie perguitizione falta dl direttore dell'Alto Adige, Ma 
ria Scotoniî, di Trento, fu rinveneta ana lettera seria dala, Ma certo 
poneriare al 142-000 firma Manodimi, nella quala si comunicava 4 
divestario Gi N 2% anto P_de L'Avvenire del Lavoratore del 14-7-000, 
pra priva vallito da segnerà, o. 

du queste scritta 2° procitumiente mella pare & Fosradri merita di 
maltre dilroro , Fila detstara di giustificare il rontengio dell'articolo i 
crimenalto del precisato napsero di gioraate rcagliandori contro DI KR. 
Pracata di Sato, guidi contra nr'Agsorità In genere, dd tetitzado altri 
sl zine inimtarnai a proibie della Jeppo. 

Nello ateo scritte, Infine, con fe parole 9 Fi sari pro re farete 
censo delle vinlenze che contro di noi si commettono è, Elia, alludenda 
a supposte miglenze contro da Ltamiba, corrara di eceltare terzi all'odio ed 
al a'preszo contro Autorltà dello State. 


Fremetta che in ltalia ho assolto le scuule secondarie, € a 1A anne 
cicca sono passato nella Svizzeta per imparare le lingue. 

Sono stato dapprima impiegato presso la ditta Depaoli in Lausanna 
e poi nel 1904 FE ueneai quella Università. Ritoonai pot in Italia © 
feri due anni di soldato. 

Rilascialo rimasi a casà tranquillamente nel 1907 acqudendo agli 
studi. 

Alla fine del 1907, precisamente nel novembre, diedi gli esami pet 
essere professore di francese alle scuole secondarie, e col mio diploma 
venni assunto quale insegnante al collegio civico di Queglia, dove ri- 
masi lino al 1-7-905. Ritorna j20! a cCaza Maa, © Vi CIMasi per LIIcà 
7omesi edo ai 62-90 vennj a Trento, chiamato a dinipere il periodico 
L'Avvenire dei Lavoratore dalla Camera del Lavoro di cui divenni poi 
segretaria. i _ 

Gi in sul principio collabora anche col giornale SÈ Popolo e verso 
la fine di luglio venni nominato redittore-capo. _ _ 

Dimenticavo ad accennare che, durante il mio iocno nella Svir- 
sera dal luglio 1902 al novembre 1904, fui espulso dalla città di Berna 
e di Ginevra pet propaganda antistatale. Passando ora si singoli capi 


# Da: Ywon De Erowat — Op. cit, sol. ii, pagg 128-331. 
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d'imputazione, devo senz'altro dire che nella lettera accenmata, non può 
trovarsi maleria incriminabile, Ammetto di aver scritta a Mario Scotoni, 
anzi direttore dell'Alfa Adige, la lettera in presentazione, se Deo ri- 
condo il 13 0 15 0 17. La spedii a miezzo posti unendovi due copie 
deil'Astenire del Lavoratnre sequescrato la sera piecedente. 

Lo scono che mi prefiggero son quella letleca, c che non caggiunsi, 
perché VAlto Azigr non né fece neppur cenno in cronica, era quello 
di sollecitare un'espresitone di solidareetà giornalistica cnoteo le misute 
ché ritenevo vessatorie ed al disopra delle Siversità delle jdee Fra L'Ar- 
ventre del Lasovatore e l'elin visipe. 

Alco noa elbi di mira, Non creda poi che sussisca Il fatto del 
reato ai sensi del par. 24 legge sulla slamjsa, poiché col mandare due 
esemplari di un numero di giornale sequestrato sutto busti ad un col. 
lega non si può patlate di diffusione di stampati Requestrati. 

La diffusione potrebbe sussistere soltanto allora quando avessi man- 
dato le copie allo scopo di passarle ad altre persone. 

Per quanto poi riguarda il IL capo di umpalazione, ia sono piena 
mente convinto che nelle frasi incriminate nuo si possi neppure Jonta. 
namente alludere ad una ribellione nel senso voluto dalla legge, puiché 
con quelle parole — come ognunv può leggermente comprendere — 
intendevo patlaeg di una censura giornalistica che doveva essere fatta 
possibilmente ancore in quel giorno nell'Ais Adige, sotto forma di um 
stelloncino di cronaca. a 

Come mai si pub parlare di seduzione ad atti og azioni contrarie 
alla legge? 

Vencndo infine al HI capo non posso che ripetere i criteri sopra 
svolti, osserrandu che usai la fraso violenza per caratteriziare i contimii 
sequestri che da tempo colpivano i giornale e che da me erano ritenuti 
mfondati. _ n, 

Ma che st pussa ritenere che con ciò io abbia voluto istigare il 
disprezzo conlro Autorità, pacmi cosa assolutamente da escludersi, 


Si comunica all'imparata che lO Ro Cone Suprtiore di Cimtizia 
trovd di arsegnare la canie penale contro di dui, fer la quale sarebbe dato 
competente CI I Tribunale Circolare di Rovarato, è questo IR. Tur 
banale, si i 

Sn fari tertpo, ss proposta dell'I. R. Procura di Stara di Rovereto 
ij Ivana di averare alla stesso imparata GL brocersa istrastorio perché 
rospetto dei deliti! a rente dei parag, 305-9-100, è Pi e patag. 24 della 
legge palla stampa, avertdo: a 

a} in gno scritto dr proprio bagno jiaditiziato a ML Scotoni di 
Trento ed a quest'ultimo di rereate perquisito fa Tessudr? merita i nta- 
vira atterce n, érc.d, (of quale gli comisricava fi periodico L'Avvenire 
del Lavoratore dei nameni 7.19 anse V colhlto da sequestra, Inculate 
M, Setasoni e con ini imblichamente dl suv bario ad allaccare dl De 
Tessadri ir. sos. della Procara di Stato di Trenta, in relazione all'ar- 
Meolo segmestrato, tentando in val guira di securre altri ad aueni intmar 
rali proibite dalla Soppe, giustificazione del suo delitinoro operato; 

bj nelle chfaiara di detto scritto Gngata da Scotoni, tvitatida | 
Tatti, a viifendere le diuporizioni dell'Agtorità; 

ch lfaso ano stampato sequestrato saivo più uravi gualifiche. 


bi. - 1I. 
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E di decretargli si faritale arresto durante l'ilruzione, a senti dei fe 
rag. 075, DM a pIEo, KR dp. 
Iutruzto 1a rimedi di lappe 


Mi adatto alle previe misuse per quanto riguarda la delegazione di 
questo Tribunale e l'avviamento del processo istruttore, Devo invece 
gravarmi contro la decretamone slel furmale ascesto, poiché data la mia 
materiale confessione e Ja Inia posizione gioraalistica, per la quale non 
posso assentastu, né mi assenterò «da Trento, non rsuste il pericolo né 
di collusione, né di fuga, 


Letta è firmato 
I. STAFFLER 
Lr. BERTI 
BENITÙ MUSSOLINI 


INTERROGATORIO DI BENITO MUSSOLINI 
DIL 17 SETIEMERI 10909 


Protesto contro la parola « pregiudicato 4 che mi viene affibiziata, pai- 
ché tutti quelli che mi conoscotto sanno che nella cia giovinezza ho 
frequentato molto le biblioteche, poco Je osterie + ancor meno persone 
equivoche. 

Non sone neppure di caraticre turbolenta, tanto è vero che sono 
di caraltere riservato, 

L'ho giù confessato nel 1 esame, 

A pruposito di questa espulsione farò notare che le espulsioni ame 
Iministrative erano in quel tempo di una frequenza impressionante, specie 
dr italiani e di muss (1453 solo nel 1904). 

Che la misura adottata dal dinartimento ‘di Polizia di Ginevra fosse 
eccessiva lo provano le inte lenze al (ian Consiglio di Ginevra, 
al Gran Consiglio del Canton Ticino, e il fatto che subito depò attenni 
dal limitrofo Cantone di Losanna un regolare permesso di zoggiomo 
che my servi per frequentare l'Ialversità. 

Prendo atto della perquisizione fatta ed assicuro che all'esame delle 
singole carte, sccitti eda uscoli non si potrà trovare nulla che dia mo» 
t:vo è piocedere contio di me, Tn quella vece devo protestare contro 
il fatto che la perquisizione 2lla mia abitazione venne eflettvata nella 
mia assenza, tanto più in quanto che dal relativo vechale non ni è datò 
di rilevare chi vi sia stato eventualmente presente, 


S'AFFLER 
Ik. BERTI 
MUSSOLINI 


* Da; Yuor De Beinac — Gp. cit. vel dI, pagg 3IV:3IÙ, 
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DICHIARAZIONE DI BENITO MUSSOLINI 
CIRCA IL PAGAMENTO DI UNA MULTA * 


IR TRIBUNALE CIRCOLARE — Rovereto 
Hs 72/93 
2i ettermbre 1000 
Presenti: 
Îk. Giudice distrettuale Dr, Berti - De. Maprago 


Tradotto daglr arresti Mussolini Bento, Îa stesso analogamente inter 
pellato dichiara 


Tengo lo stipendio delle cariche che copru, devo però trattare coi 
dirigenti della Camera del Lavora e per questo al mornento nen posso 
disporte di alcun imporro. 
sarà però mia cotà di versare la multa inflittami nell'importo di cu- 
cone 10H «nero il primo gttobre prossimo ventura. 
Letto e fatato 
IL SSILTNI DEMETO 
De. BERTI 


Pr. MAGNACO 


Ricercato l'incasso in via #iecativa, 


* Du: Yvon De Gectac — Gp, srt, val. TI, pap. 339. 


INTERROGATORIO DI BENTIO MUSSOLINI 
DEL 24 DICEMERE 1905 * 


hi protesto innocente. Mi trovai alla conferenza e mi posi dietro 
il palco dell'orature. ; 
Nessun accordo com gli altri. Ero con studenti della Università, Chiesi 


mr n 


* La sera del 6 dicembre 1909, a For, nella prtica © storica chiesa di 
Sam Mercuriale, £ annvoziota una predica di padre Gemelli su] resta: Le gaeri 
giant di Lourdes davanti ala resenza. Dopo che dun Nediani ha comunigato che 
l'orsiore è gioon, Aurelio Yalmaggi chiedé — a nome dei socialisti presenti — 
se il predicatore accetterehbe uo contradditicio cun Vaww. Freacesco Bomevita. 
Dog Sedici si sppone; allora Auselio Valmaggi sale sul pulpito cia ne è stag 


pie Ri 


RT” SPERA (HAHA NT BENITO HI USEGLINT 


a Don Nediani ao si poteva fare il contradditorio: avuta riiposta fie- 
ativa, mon insistei e mi proposi, e propusi a quelli che mi circon- 
avano, ili ascoltare in silenzio la conferenza del frate. on 

La whiesa fu spombrara e jo uscii senza tesistenza a quell atdine. 


ciato dal sacerdote. Simultanenmeate i socialisti ipvadana il perpamo e si shbane 
sionani a bestemmie e ad atti osceni. Di pio: danno fuso alla benda è #E por 
tone di tan Mercuriale. Iarutalenente padre Gemelli nà appere, Tra gli altri 
(ACI, tà], anche Tienino Musselini € impotato di violenti private « per avere 
impedito la conferenza di padre Gemelli, consegoendo La actpo o, Ia il dl sile 
centre, dopo subito l'imeneapateria qui ciportato, è proscialià 4 perché nom ri. 
salto ip mreide iraniuillante che sibbia presy parte 0 im qualche mizlo concorso mel 
reato stesso », (Lia; Frazgzaco Bosavita — Mauaodier svelato — Casa Editrice 
Sonsogno, Milano, 1924, pagg LIA.L24}. 
4 


ELENCO 
DELLE TRADUZIONI PUBBLICATE 


EDMoxtDi Hakabcavat —- L'attima coppia simana — Vita Tres 
tra, fasc 3, 27 febbraio 1909, VIL 

EHBERTO NADLi& — f Sega capalli + L'Apnemire dei Lavoratore, 
N. 10, 11 marzo 1419, W* 

RobEnTo SEIDEL — fl santo delia iibertà {versione ritmica) — Mita 
Trentina, fasc, 17-18, 21:50 aprile 1909, VIL Pubblicato anche su 
L'Abvettire del Laporatsre, NL 17, 1 maggio 1905, WI] e su La Lodta 
di Chisse, N. 11B, 27 aprile 19Tt1, II. 

La sit giovitezia fMettorie cuunime di an'operaia tedesca) - 
Pubblicata in appendice a L'Avvenire del Laterafore, in ventuno pun- 
tate mon consecative, la prima delle quali appare nel N. 20, 19 mag- 
gio 1909, Y e l'ultima nel N. 1, 6 gennaio 100, VI #t 

ERNESTO RavMatai - Elepia — Pole Tremiina, fasc. 27, 29 mag: 
giù 1909, VII 

Eliseo RECLUS — La prefazione a L'Hoseme er da Terre — ll Pa- 
polo, IN. 2772, 9 agosto 109, XF, 

Hassi ROLLAND — Hi testamento di Beethowes [versione ritmica) 
— Fila Treutima, Case. 16-47, 4 dicembre 1905, VIL 


* 1a traduzione è poscillata nei termini seguenti: a {Jvesto racconto così 
semplice, così comenvette, così vrrano lo diamo da medilare a tutli quelli operai 
che — coecienterente do na — Si premono l'incativà di difendere la bentà, la 
generssità, l'onesti,. de virti dei palrbor. Nora della Rs. 

** La pria puntate é preceduta del seguente è cappillo vi « Fnizianto gus 
al'upperdice, certi di far cosa grato a: costr: dellorr. La premorie che verremo pud- 
Biicatido, ross na brama di vrta aseruta, E la giavintaza sriliz e tormentata di 
fante fanmulle della fuimiglie sprraie, Rinwnciattto a graliiasi introdazione, Auga- 
rin Bobal ha solura seripere ima prefazione e de poche righe di Febol sane ia 
migliore raccomandazione sl volumetto, che în Geratenia En olerato an piace 
raccolto morale ed editoriale, nm. ha 

#44 La prefazione è presedate dal seguente « cappello» di Mussolini: 
«È gicita ra guasti giorni a Parigi, l'sperd capitale di Fiireo Recdai, il graade 
guagrafo. È il romfetoticate della soa Geografia Universale. E Jo cradio del 
l'agnto mella Iscresrione delle sid + (nile diverte contrade del globo. L'apera 
complele si comporta di 6 voleati di 600 pagine lano + conterrà parssibia ces 
maia di sarta fa nero, a colon, di fotogratie doacamentarie, di divegni erepuari 
du calebii artisti, LI prezzo è di 150 fremibi. La opera è usata lungamente attesa 
e formesi la gigin spirituale di ratti colore che leggono, di intii colsra che pen 
sane, di dsil gli nomen: che di enteressado delle origini a dell'avvenire del 
mondo. Treduriema la ttagnilisa prefazione. Pda sintesi di testa l'opera è, 
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ELENCO DELL'ATTIVITA ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


Avvebratzà — I] presente clatco # compilati esclusivamente su dpii giorna- 
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28 


15 
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Jesicj (onmongi, cenni di cronaca, scheletrici fiassuoti) dei quali, una scelta, 
è ripurtate cl dogumeniaria, 


1909 


febbraio. MERANO, — Nella sala della birreria “ Stadtbr&uhana ", 
« piena reppa di lavoratori », parla sul tema: La Siidefta dei com 
Hrafti {243}, 

febbram. Trento, — Nella sede della camera del lavoro, comme» 
mota Gioedano Hruno (2831. 

febbraio. Rovereto, — Ticno ra conterenra di propaganda sulla 
campagna elettorale dei rorialisti italiani. 

macro. AMerabka — Alla mattina, in una sala della bircecia " Stadt 
bravhavs ", parla sel terna: dI raciglirime selle sforsa (284 

marzo. Trento. — Nella sode della cuners del lavoro parla a un 
buon mumeco di formal ». 

marzo. Tiryiu. — Partecipa ad una ritnione plevaria della com- 
Inissione esecutiva del partito socialista trentino, interloquende Su 
diversi scpomenti all'ordine del giorno (285), 

inutàt Trento, — Partecipa ad una riunione plenaria della com: 
ussione esecutiva del partito sorialista treotino, interloquende su 
diversi argomenti all'ordine del giorno {786} 

toarzo. TRENTO, — Nella sede della camera del lavoro tiene una 
conferenza sull'otpanizzazione #2 un buon nomero di calzolai #. 
aprile, Aqu3ano. — Nel giardino del “ Restaurant Sescner “, do» 
rante un «comizio pubblico di mieratofi * manovali è tiene «un 
brillante discorso d'om'ora ec mezza è, 

maggio. Taewro, — Alla mattina, nella sede della camera del la- 
voro, solentzza il primo maggio (2671 

maggio. Roveretà. — Nel pomeriggio, nella sede della camera del 
lavoro, @ pronuncia poche parole, ma dense di concetti, ribranti di 
fede, che suonano e si ripercuotono nell'animo degli ascoltatori come 
uba fanfara incitatrice @ che Faono scoppiase in applausi incefrenabili 
tutta la sala 8. 

fiag#s0, TRENTO. — Nella sede della camera del lavoro, tiene ona 
conferenza al falepnatti sul teima; Conve si prepara e ri vince we 
sriaperò. 

maggio. TRENTO, — Nella sede della camera del lavoro, partecipa 
all'assemblea della lega per la colture sotiale, proponendo che ven- 
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gano espulsi dalla lega tutti coloro ché maochersono alla prossima 
rinnione senza giustilicato tndtivo (298) 
maggio, San Garacomo, — Nel pomeriggio, € nella veranda del. 
l'osteria del compagno Texzele Giuseppe è parla davanti a € aiume- 
cosissime compagni e alcune donne +. 
Maggio. Trento. — Mella sede della camera del lavoro, partecipa 
all'assemblea delle couture sociale riferendo «lla Direrione della 
Lega che parchi compagni di diverse località gli hanno manifestato 
il desiderio ché sorga a Trento una “scuola di propaganda socia- 
Lista " allo scopo di preparare dei conferenzieri opecai. Il Mussolini 
trova buona l'idea + propone che La disercone ne accetti Ja inassima. 
La direzione approva e si decide di face acgomento di discussione 
alla prossittà asseccblea di venerdì ». 
maggio, ‘Trexto. — Nella sede della camera del lavoro, impartisce 
alcune direttive generali ad un Lisi @ di falegnami, dope che gli 
atessi hanno votato to sciopero, da «lfattuarsi qualora i padroni non 
accottassero le nuove proposte di lavoro. 
maggio. Peauine. — In occasione della prima gita di propaganda 
indetta dalla lega per Ia coltura sociale, tene duc conferenze, delle 
quali, la sécunda, 4 un nno alla vita ronsiderata come lotta, apo 
stolzto, conquista fr. 
maggio, TRENTO. — Fattecipa alla seduta della direrione della ca. 
cern del lavoro, proponendo € che venga scritto 8 cutte le direzioni 
dei singoli cruppi sderenti alla camera del lavoro, una lettera con 
proposte di affari inlerai x, 
giugno, Trexto. — Partecipa alla seduta della direrione della ca- 
mera del lavoro, interloquendo su varie questioni di carattere interno. 
giugno. ‘ueNnto. — Mella sede della camera del Lavoro, durante La 
tivcigne scttimanabe della lega per Li culluca anciale, fa, & con pro 
fondità di stedio e uns compettoza imvidiafiele, co esame «della sibua- 
zione europea creata dalla follia degli armamenti cerscestri e navali », 
grugno. INNabRirck. — Nella sala “ Adambrau ', invitato dalla fo 
cale lega per la cultura séciale, parla sul teme: La Comune di Parigi, 
« incatenando l'uditonio colla sua parola chiara, conca, densa di 
prosiero n. 
dui LO, INNSFRUCK, = Nella sala " Adambrav ", sempre per conto 
ella tocale daga per la cultota abciale, svolge una quaferénta su 
Giordano Bruno, parlando cun'ora e mezza, puatatissimo e ap 
plaudito n 
uglio. Tuetrd. — Nella sede delle camera del lavoro, durante la 
riunione settimanale della lega per Sa cultura sogiale, perla + sulla 
unii morale della classe lavoratrice, esaminando e cerlicando fe or 
ganiziazioni economiché che non tengono per base la lotta di classe p. 
vglio Tarso, — Nella sede della camera del lavoro, durante la 
riunione settimanale della lega per la cuihera sociale, svolge il terna: 
Crintiamertma e sortalitao (393) 
luglio. TRENTO. — Nella sede della cotmiera del lavoro, perl du 
sante un'adunanza di ferrovieri che si preparano allo sciopero, « in 
citandoli a preparare la battaglia, «: battaglia si vorrì ingaggiare 
dagli azionisti della Sidbaht », stette 4 in guardia gli opera contro 
le tergiversazioni, i tentennamenti, le èsitanee die pregiudicano 
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qualche volta in svodo irrefrenabile da tivaritàa di un movimento #, 
consiglia è gli persi a non Lener conto della nuova dilazione chiesta 
dalla Direzione della Stdbaho, dilazione che può permettere alla 
stessa di fornirsi di couniti per gettarli sulla piazza e fare opera di 
tradimento %. 
luglio. TnENTO. — Partecipa alle seduta della commissione escoutiva 
del partito socialista trentino, svolgendo truna relazione morale su 
L'Avperire del Lavoratore è, codnpiacerdosi che « maletado i se- 
questi, la tiratura è in aumento a e affermando che «Ja settoscri- 
zione è la prova migliore della desnzione dei rompagni verso il 
guomale , 
agosto, Ravina, — Pronuncia una conferenza sul tema: Chi riame 
e che roi voglio, facendo distribuite « gratuitemente al pubblico 
citca 190 esemplari della Satta ali Faud e, 
agosto. TRESTO. — Nella sede della camera del lavoro, durante un 
comizio di protesti delle ricamatrici, già ca Lempo in agitazione, 
fa quna deltagliata cronistoria dello sciopero 1, commenta « mimi. 
tamente i postulati delle operaie» e invoci « le ricamatrici Ja 
sélidarietà morale e materiale del proletariato icenlino £. 
agosto. Mezzoloxsarnà, — Tiene una conferenza su Giordano 
runo, parlando per «ve'ora sul macture di Nola è sull'atteggia- 
ruecto che la Chiesa Romana ha tenuto e tiene di fronie alle con- 
quiste INgovateiri fi. 
ottobre. Pen. — In occasione di un banchetto affertogli da un 
gruppo ci socialisti trentini, protvnvia poche pasole di compo GBIT). 
ottolse. Forntt. — Parla in um comizio di protesta contro [a focila- 
riont di Francisco Ferrer (323) 
ottobre, Forli. — Prende la parola in min comizio di prodesta centra 
ia venuta in Italia dello zar di Russig {325} 











ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 


ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


Avvertenza. — ]l inatéciale giornalistico non seguito de nessuna indicazione ta 
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parentesi tenda è ascii; il materiale giornzlislico contrassegnate da LE} £ 
di prima ppgina, da (2) di seconda e così via. 


DA «JL POPOLO» 


ANNO 1509-X 
: 2650. 14 febbraio, | Per d'arniveriario della more di G. Cor 

deci (1) 

2636, 18 macro. {ni operai ungheresi e il diritta di associa 
aroze (IN 

060, 22% Ricordando fe Comase (1 

2671, 3 aprile Presdiano ano, I clericali e A dario sal 
grana (1) 

1674, & » Macehitta indietro cu 

2678. 14 » Lacrsnie di coccodrilli (1) 

2687. 24 >» CHI Ba mentito (4} 

26609. 27% È permesso” (1) 

2093. 500% Pargwa 1ocsatinta (1) 

2694. 4 maggio, Milstarisaro a riforme social? {1} 

2053, d » liribliciat: Ci) 

2658, fn) * Io Lolli mlsamita (1) 

2701, 12 è Ma chi poi papa?.. (T) 

2710, 24 Certo milioni {1} 

2721, 7 giugno. Dios xe attercarto sta CI) 

223. 8 » Per il riposo di Roberto drdigà (1) 

2223 4 Mafaf: Al 

2927. 13» Dalla scuole clericale alla scsola daga (1) 

2732. 31% Qperei, nrinpete la cimtala cL) 

1733 280% Bravo Conco! i deputate cierirali vagliono dl 


datio colla polenta (1) 
Vittoria degli affemafori (I 


2742, 5 luglio. 
al giorno dei dé 


2748, 13 » L'ingenaità di un orgine 
patati socidizti (1) 
2756, 21 “% Dopo di laccio Se masrraote (1) 
2757, 22 % Re in esito {1} 
2560, 26 Sfogliando + piovnali (2) 
2792, Da afogriande i giormali (1} 
2753, JO a apabria (V} 
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i 2778. 16 agosto, La lamalera del papa (1) 

2779, 17» GClorificazione (1 

2350, lE %» La marcia dl uv'idea (2) 

961. 190 *» Pietà borghese (3) 

1782, 30 Ti paradiso incondo 1 vari papolt (1) 

2783, 21 » L'indasirio drei masirtoni. Interi... 
estiva {1} 

2785. 25 Nella m contante! (1) 

2794, 3 sellembio, © L'atiziatid, Prassi siosialgie? (Gillial) (3) 

297. TU Stogfimdo i piorsal. Le altinte Parole del 
Re Sale (1) 


DA «L'AVVENIRE DFL LAVORATORE » 


ANNO 15007 

G. 11 febbraio, Attraversa le fromiiere. frassegna vettime: 
nel (2) 

7. 18 » II grassetto che comincia: # Corde armare 


cerme la volta icaria, da G.E bo decie 
che col primo numero del mere di Marta 
“L'Avsenire del Lavoratore" aschd iu 
vande formato. (+) w. (La Redazione # 
‘Amministrazione) Ci 

A 23 %» Concentrazione cabualintica (1) 
Armonie sociali (Gilli (1) 
La Cara sepli Enmpranti sn lansbraci, La 
migliore risposta (La Direzione} (1) 


9, 4 marta. CLI si cappello dI (Spazzino) (I) 
10 11% Docamentando 1} 
Spantt e Appanti (LI 
Alliraverio te fronttere drrdiana) (2) 
11. 20 » Nell'anriveriorio della Comane {1} 
Gli aperai ampoereni # il dirilto di arsecia 
zione (1) 
12. 27 Fiori clericali (1) 
13. 2 aprile, Fiori clanseali (1) 
ld. £ » Logpenso piio alri {Spentino) {1 
Crorata di città. SL rigrar Consigliate Uomo 
di Paglia (3} 
15. 15 » Terzo segnesro (1) 
Shun e abtpanti (Verdiaca) (1 
pad ceri (1) ie, 
Feno di follta {Werdiana (li 
te 22 Leggtndo gli altri (Vero Erétioo) 02) 


16, Fiom chericali {3} 
19, 13 Spar t Appunti CT) 

il'appello (L'a Avvenite s) (2) 
zi, 1% 


B 
17. 1 maggio. Lotta è da:9 di clasit {3} 

B 

È, 

» IT boom esempio (L'a Ayvenice #) (1) 
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«tiraverso le frontere I) 

Spunti e Apbani (Vero Eretico) (1) 
Alirarerio Je fromizera (Verdiana) (1) 
Piori cterivali (Spazzino) (2) 

Uta belle siltoria (L'« Avvenire #} (1) 
Attraverso le frontiere (1) 

Spesti è sippwseti (1) 

Spunti e Apres (1) 

Per Paducazione profeta, Regal segue in- 
fette (Ni) (1) 

Inatie regalo (Gavroche) {2} 

La foita di classî mel Parlamento tedesco (1) 
Fiori clericali orvero il racializnto 4 ercerio- 
tale è del alericalicio (Spazzina) {1} 
Brac Come! 1 depatati vagina il dario 
sulla polente (1) 

Spanti e Appunti (1) 

Attraversa Je friatiae (3) 

Attraverso fe frontiere (1 

Spunti e Aphenti (2) 

Altraverin fe frontiera (VWecdiana} {1} 
Jierti a Appio Un parroco alla rberra (2) 
Spunti e sAfpsrti CN) 
Shuerti powmi (I ovove profeta) {1} 
silitaverio Je frantiere (1) 

fl nostro salute (L'e Avvenice #) (1) 
Attraverio de frontiere {1} 

Insegnamenti (1) 

Altiraverio le frontiera (1) 

Per Peducazione prolbatta. Attaliti della pa 
rota 4 Rivoizzione b {Pinco} (1} 

Sperti è «ppi. La roveszione agli rat 
Uniti (1) 

Sparsi e «Afp (1) 





n RACHNI . 
din. pal. _ 








DOCUMENTARIO 


CRONACA CITTADINA 


IL NOSTRO NUOVO SEGRETARIO * 


Finalmente Ja nostra nuova Commissione Esecutiva nell'ultima sua 
adunanza poté chmdere il concorso al posto di Segretario del Segrera- 
cristo, igimnando dl comp. Benito Mussolini di Fotlì. a 

La scelta non poteva essere migliore, poiché Pesito Mussolini, oltre 
che un locatore provato & un letvente piopagandista, vemato special 
mente ci matera di anticlecicalitmvà; è un giovane colto, e, con malta 
vantaggio del nostro movimento, conosce perfettamente la lingua tedesca, 

Egli serà tra noi nei primi di febbraio, quindi sicuri di Lrterpretare 
il sentimento di butti i soimpagni, lo salotiamo frattrnamente, 34Ugu- 
randoci che egli sappia portare nella nostra vita un infuso nuoro di 
fede, onde affevolite la tracotante caparbietà dell'idra clericale che im- 
pera sovrana ovunque stendendo un fitto velo sui cervelli ottenchrati e 
aggiogando al caro della più vieta schiavitù i disgraziati servi della 


Al compagno Benito Mussolini a cui siamo lieti di cedere la penna, 
sicuri <he cpli saprà trasformate questo modesto foglio ih un giornale 
fieramente combattente per la causa degli oppressi e contr tutti i pie» 
giudizi, il mostro più cordiale € fraterno benvenuto aduraue! 


LA REDAZIONE 





mt 


è Da L'Avpenire del Lacovaiore, IN 4, 24 gencalo LOCA, W. 


PROPAGANDA * 


(+ Pressaiteto poi dal comp. Gasparini prese la parola il nuevo 
Segretario del Segretariato Treotito del Lavoro comp. Mussolmi di Fodi, 
Professore di Lingue Moderne, dl quale pure promettendo di dir quattro 
pirole alla buona, s colla sua eloquente parola tenerci incatenati 
per più che un'ora, facendoci passare attraverso i gecoli per seguire le 


dn 


gu Da S'Apecaree dal Laxdratore, N. G, Il febbrazo RCA, V. 
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fasi della storia della schiavità dal tempi coreni Éno al salariato di 
oggi e così pure la trasformazione delle classi così dette supérinsi e cioè 
i coloro che pur di tevere suggiupate le classi povere non si peritarono 
di sacnificate vittime a migliara. 

Noi sin calle prime sue parole ebbimo l'intuizione di trovarci di- 
nanzi ad una persona sttediosa è che deve anche aver sofferto per l'Ideale 
della redenzione umana # l'ipplavso unanime che coronò la fre del sua 
dite ei fece sicuri che mon avevamo ertato, è facendoci nestro l'augurio 
espresso dal compagno Dapri, spetiuno in breve tempo di arerlo di 
nuevo fra noi CHE 


CRONACA DI TRENTO 


PER GIORDANO BRUNC 
ALLA CAMERA DEL LAVORO * 


leri serà, alle &, un buon numere di operzi e operaie si riunirono 
alla Camera del Lavoro ove il compagno B. Mussolini, ruovo segretario 
del Segretariato del Lavoro, avrebbe barlato per la prima volta sl pub 
blico commemorztdo l'anniversario della morte di G. Bruno, 

E — bisogna dulo — questo primo incontro del Mussolini con i 
OStri Opera: 100 poteva essero più simpalico né avere migliore successo, 
Egli: fu ascoltato com attenzione somma è seppe tosto farsi comprendere 
dagli ascoltatori che capirono d'aver dinanzi nen solo un ottimo dicitore, 
on suadente propasandista, ina anzi — c sopratetto — uno studiosa, 
ui convinto, un entusiasla ché seppe trasfondere nella veramente bolla 
conferenza © il risultato di serii studi, e la forza delle Lunvinzioni sue 
* l'ettusiasmo dell'upmo che ha una fede © quella sostiene e vuole in- 
culcate negli aleri, 

N campagao Kussolini csaminà pritra a base di ricordi stotivi è di 
appropriato citazioni, butta la storta del cristianesuno e del cattolicesimo; 
fece quindi un efficace quadro déi tempi che pretedettero Giordano Bruno 
e di quelli in cui il Grande Nolano visse. Deltaglià quindi le fasi della 
sus vita, del sto proctiso + disse, com efficacia di ifasi, del supplizio 
che al otartire fu inifitto, Dopo questo quadro vivo e mosso che egli 
presentò agli ascoltatori, passò a dire delle teorie del Bruno, delle ac- 
cuse ché a queste teorie si facevano # delle ragioni che spinsero la 
Cticsa di Roma alla guerra sontio il grande filosofa, Cit Farto egli 
brevemente ma con tocchi sapienti e spesso divertenti, raffrontò l'opera 
della chiesa cin tempi men leggiadri 6 all'opera della chiesa ai nostti 
quinti, € spiegò Je ragioni storiche, flosotiche e politiche peer le quali 

socialismo deve essere avversario del cleticalismo, di quel clericalimo 
che anche ota — se lo potesse — farchbe rivivere — per agservire le 
Folle a sé — itempi det roghi e delle sentenze del saoto nffizio. 


" Da L Popofo, 1634, 1A febfirgio 1599, X. 
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OPERA QMOIA DI BENITO MUSSOLINI - 


Li conferenza, densa di pensiezo è rirca di dotutentazione, piacque 
cfu spesso interrotta da applausi e salutata alla fine da applausi vivis- 
simi e da approvazioni che avranno fatto copire al comp. Mussolini 
come la sua pasola sia stata cara © gradita a quanti la udirono 


L'AGITAZIONE OPERAIA A MERANO 


LE GRANDI RIUNIONI DI DOMENICA SCORSA 
UM CONTRADDITORIO MANCATO 
L'IGNOMINIOSA FUGA DEL DR. DEGASFERI 
DIRETTORE DEL « TRENTINO » * 


MERANO, B. — La giornata di ieri cimarcà memorabile nella storia 
delle libere organizzazioni professionali italiane di Merano. È nota la 
lotla che nci abbiamo ingaggiato contro i compratori della forra di 
lavoro qui — lutta che al 1 aprile potrebbe determinare uno sciopera 
o una secrata. F padroni sono discesi a trattative, ma sarebbe premura 
affermare che approderanno 3 un buon risultato. Alle trattative che jeri 
ebbero luogo ir presenza dell'autorità politica che aveva delegato al. 
Fuepo il commissario Rossi, partecipò — altre il Flot — anche l'Auer, 
delegato della Federazione déi moratori dell'Austria, Le trattative con- 
finuano anicora e non anpena saranan chiuse mi affrétterò a comunicare 
vene jl risultato, 

Teri, mentre fra padroni e operai si discuteva, mentre alle Andress 
Hofer» il Dottor Depasperi catechizzava i suoi &fedelinio, alle 
4 Stadibrivbaus # il compagno Mussolini teneva una conferetià svol 

ndo il tema: I socfailiaro sella storia, Inutile fare un restconto det. 
tagliato, IL nostro com gno cominci dalla Rivoluzione francese a de- 
termimace 1 caratteri della nascemite borghesia, il nuovo modo di pro- 
dozione ccotomica, le nuove istituzioni politiche e sociali, la i 
di relazioni commerciali, intellettuali fra popolo é popolo — per bssare 

nale fu nei suoi primordì il cajilaliomo che oggi dottima il mando. 
all''89 alla elociosa Comune, a la storta del socialismo. Da una fi 
voluzione borghese a uba grande lotta proletaria: ecco il cedo in cui 
si compendì il mosittetto «conomico e polirico del X1 accolo, E se 
dalle cose passate si pub determinare fo sviluppo delle cose future, dalla 
storia del socialismo £ più ancora dalla stessa evoluzione sociale + umana 
si puù affermare che î socialiamo non è già — come fu definito — 
il sogno di un posta in una notte d'estate, ma è una coscienza dinamica 
oggi, una realta domani, . l 

Chiuse auguranda che la clate operaia si tenga pronta, perché la 
trisj cu fon accenna a risolversi e gravi avvenimenti potrebbero 
ESsPIE FICIMi. 





" Da L'feeeniee del Hasorafart, DI, 10, it chorsî 1909, 7 
#4 Laruna del tato. 








APPENTHCE ! DOCUMENTARIO 


IL nostro compagno fil seguito con profonda allenzione è salutato 
alle fine com vivissimi e prolungati applaesi. 


, PNTERDALS, 8 — La sala della birreria alla Corona, verso le due 
di ieci era già gremita di opetai, molti dei quali avevano condotto seco 
le donne, 1 comp. Flor aveva invitaro il Dettor Degaiperi a partecipare 
alla riunione e tenere il contradditono. A questo invito orals, avera 
Fatto Seguire un invito scritto e l'attesa del contradditorio era vivissima 
nella fulla voterventta. 

Alle duc e alecte stinuti il presidente di la perola al comp. Mus- 
solini per svolgere il tema: Perthé 1 organizziamo. Quando il nostro 
compagno umprende a parlare nessun cristiano sociale é presente, Ma 
dapo pochi minuti entra i] Dr, Lkepaspeti seguito da quattro @ cinque 
dei suoi e allora Mussolini incomincia senza altro fa sua carica a ftado 
contro | cristianti-sociali {+}*. 

Grandi applausi salutano Ja fine del discorso del comp. Mussolici, 

. Tn quella nvanza il Dottor Degasperi non per contraddire — egli 
dice — fia semplicemente per uni dichiarazione Belt tenta di giusti. 
firare l'atteggiamento der cristiano-sociali nella presente [otta oprraia, 
fa appello alla comordia, gratifica di signori | presenti e di onorevoli 
i socialuti, anunele che pl'intervenuti sono socialisti quasi tutti € ri- 
nuncia a discuiere col comp. Mussolini, traendo a pretesto la solita 
piftenza per affari urgentissimi. Potevano essere Le ter e minuti, J] treno 
salvatore parte alle 3 e 15. Fuori una cartozza aspetta Degasperi, I com- 
ment sonici si convertono ino una spporos:ssima fischiata che saluta 
la fuga del campione del cristianesimo sociae, 

or ha quid: da patola, Constata la i ini i . 
peri CH) q pa fuga ignorminicaa di Depa 

Mussolini deplora che l'oratie delle ferrovie austriache abbia un 
treto che parte da Merano alle 3.19. Dichista che non dirà nulla sul 
Degiipeci, poiché una fuga conì precipitosa è di una grande eloguenza, 
Chuade imetendo gli operai di Merano a scindete È loro azione da 
quella dei cristiani sociali (+49 


mr — 


+ (2%, 
si 116). 
CRONACA CITTADINA 
ATTI DELLA ©. E. DEL FARTITO* 


RIUNIONE FLENABIA 


Alla seduta di lunedi sera 15 corr. sono presenti | seguenti com- 
ponenti la €, E.: Merz, Nardelli, Pedrini, Mirmari, Ambrnsi Marchi, 
Frisanco, Pitacco, Mussolini che funge da segretario e dirige la discus: 


sion*. Mancano Piscel, Margooi, Avancini, isti 


© Di L'Avoewre del Lavoratore, N 13, FT ihitozò 1908, Y, 
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IL primo comma all'ordivte del giorno è Ja proposte avanzata del 
compagno Gasparini sull'Arvenire del Laroratore cca Il referendum 
sul giornale professionale murario. Mussolini sitiene che la classe mu- 
caria italiazia nom sia ancora matura per va giornale professionale. La 
sola lettura del proprio giornale professionale, abitua l'operaio a cesttitt 
grusi nel suo groppo, nella sua categoria di mestrere è a disinteressarai 

el movimento opiraig genecale, quando nom vi sia direttamente coin 

volto. L'Asverire può soddisfare le esipeoze déi iuratori © consacra 
gu molto spazio all'oeganizzazione © al tiovimento dei muratori, Se 
mancano cifme statistiche, notizie tecniche, gli è perché nessuno dell'or- 
ganizzazione muraria g'incarica di mandarle. Conclude invitanto i com- 
Pagni a vipriliere il proprio pensiero. 

Ambrogii & d'accordo col Gasparini [Pi 

Pitacco svolge le considerazioni favorevoli all'organo professio» 
male {4-]. 

Micia siparta Ja distussione sIla proposta Gaspatini. Ricorda che 
a Bodereiss s) tiene ib congresso dei muratori. Prima di conoscere ufft- 
cialmente lo deliberazioni del congresso circa la stampa professionale, 
è intempestva e prematuro lanciare un referendum, Propone quindi che 
la C. È. @ soprassieda a qualunque deliberazione circa il ceferendum 
da inviaci alle serinmi dei muratori, fino a che non saranno note Je 
deliberazioni del congresso di Budweiss sulla stampa professionale 3, 
Messa ai vot; quesia proposta è approvata all'unanimità. 

Sulla vertenza fra i sei assuntoti della bottega Garbari è il locale 

cuppo fabbri riferisce lungamente Mussolini. IL conipagno Klerz espone 
î di dere pravifestatogli da uro degli assantori a che la €, E. esami 
la vertenza. Ambros propone una commissione all'uopo, commissione 
che destà chiudere il'tandlitto, Mussolini + d'accordo nella nomina «di 
una commissone purché i fabbri del gruppo locale che han già proce. 
duto all'espulzione dei sei ossuniori, siano disposti ad accettarla. La conte 
missione fisulta così composia: Mussolini, Delassia, Mera, Ambrosi, 
Padrmi. 

AI toezo oggetto di discussione il segretario comunica il regolamenta 
della Casa degli Ernigsanti di Inosbruce, Si delega il Pedrini a interes 
satsi della distribuzione delle cartoline agli emigranti, al passaggio dei 
tte del nord « si fanna veti per il successo materiale © morale del. 
VUistitozione (++ 

Viussolini domanda alla €. E. di pronunciarsi in merito alla quarta 
pagina del piomale dell'Ancenire {th 


SEDUTA DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA 
DEL PARTITO DEL GIORNO 22 MARZO 


(+) Macgoni apre la discussione sul primo comma: Giornale. Ri- 
ferisce su questo argomento il comp. Mussolini il quale dopo aver 
fatto una relazione degli incidenti della settimana, ché hanno protratto 
l'uscita del giornale, domanda alla Commissione che si decida una volta 
la questione della quarta pagina. 


acari dice che quantunque non ct sieno avcordi circa la quarte | 


pagità, debba essere lasciato «al redattore la libertà di occupazle anche 
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batta se do esigono necessità di propaganda. L'ammtinistrazione the pa- 
gherà la compoamione in più. 

Lialtisti ritiene che sia meglio fissare quanta parte della quarta pa- 
gina si voglia occupare e ciò per segolatità di lavoro tipografico, Per 
sup conto crede che un terzo della quarta pagina basti, 

Mussolini insiste a che si giunga sino alla imell a ci lasci incarico 
all'amministrazione di citmpiré con avvisi e reclami il resto. 

Lì proposa è accettata {1} 


LA CONFERENZA DEL COMP. MUSSOLINI 
ALLA CAMERA DEL LAVORO * 


La Commissione saemitiva del partito Socialista treotino avena afi- 
dato al compagno Mussolini la solennizzazione del primo Maggio. 
E cetto nessuno avrebbe poturo farlo con paroli più convinta, più calda, 
più degna di quel che non abbia fatto il nostro ardente compagno. 

Circa duerenty cinquanta operai — troppo pochi! — n accalcarano 
sabato mattina nella sala miagggiure della E tera del Lavoro qundo 
alle 9,30 il Mussolini cominciò a paclare, 

Deplorate iomanzi tutto le sottizioni nestse, per de quali il prio 
maggio non ha certo sospéso qui goa che della vita e del lavoro, £ 
[a troppo esigua schiera dei convenuti; affermato esser ja Camera del 
Lavoro la naturale sede di vna degna commemorazione, rappresentando 
le Camere del Lavoro i primi nuclei di quelli società socialista, vento 
qui ci conduce quella via, della cuale ogni primo maggio dovrebbe 
rappresentare uma tappa, egli passa a spiegare il significato di questa, 
che egli affecita non essere una festa, ma un rità; unò sciopero generale 
simboleggiante quello per cli si dovrebbe arrivate alla vittoria del so 
cialismo, B in che consista questa vittozia « i incdi della battaglia egli 
viene a dite pel corso della sua spiegazione, compendiata in tre punti. 

La affermazione del primo aggio indiza innanzi tutto affermazione 
del fosteo fondamentale postulato di abolizione della proprietà privata, 
è più esattamente del padronato, tadica poi Vinternazionalità della s0- 
cietà a cui tenduatito, con conseguente lotta comtro il miilitarismao, 

È infine una promessa di un nostro miglioramento individuale, che 
ci cenda capaci e degni della vittoria e della conquista. 

Alla conferenza, che, come ogni altra del Mussolini, non solo la, 
sloquente e di forma sobria ed elettissima, ina tifletté tutta la sua fede, 
turta la speranza, tutto l'ardore del suo spitito collo e meditative, inge- 
nuo e fiero, se, cipetiamo, a tel conferenza avesse potuta assistere im 
massa Îa gioverti nostra studiosa, quanito bene di più — oltre al 
molto ch'essa ha fatto fra gli operai — avrebbe operato! Quante fedi 
suscitate fra gli incerti, quanti fecondi pensieri semimnati, quanti accoliti 
chiamati, quanti capari condottieri maturati"... 

Perché mentre alle conferenze socialiste del Regno, fra gli attoniti 


" Da I Popolo, IN. 2601, 3 eraggio LOCA, Xx 
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e spesso dolori visi degli operai, nei vediamo mescolarsi frequente gli 
occhi ardenti dei giovani studiosi, qui nessuna corieote viene dalla classe 
borghese a fraternizzare, a tinvigorate e a essemne a sue volta anche più 
rinvigorità, in questo stu cado sbocciare della vita dell'avvenine? 
Ah, caro Mussolini! Siamo... 1 Austria! 
rat 





* Con cgni probabilità, Ernesto Ambrosi. 


CRONACA CITTADINA 


LA LEGA FER LA CULTURA SOCIALE * 


Topo un lungo periodo di generale apatia, dopo quattro + più 
mesi di sonno, ta nostra Lega ha dato finalmente seno i vita L'AS 
seroblea di venerdì 14 corrente, fu importantissima e, come serivemimto 
altrove deve essere l'invio di un nugva e fecondo lavoro di pa 
gande cdi elevazione. SE discusse su molte proposte © si presero buone 

eliberazioni. ID comp. Mosolioi che vengano espelsi dalla 
Lega tutti coloro che mancheranno ella prossima riunione di venerdì 
sera, senza piuatificato tnotivo, Stamo in troppi! — disse il nostro com- 
pagnò — e Gr. pichi! Decimiamo le nostre ble è contentiaméri di una 
più medesta schiera di compagni, purché sc di essi si possa contare. 

L'assemblea approvò, Fu approvato egualmente di tenere una siu- 
nisne settimanale di piopagatida, ih cui va compagno sarà Incaricato 
di inve la raStgrna politiza degli avveritienti più iiporttanti corner 
tati dal pento di vista delle nostre idee, La primà tessegna di questo 
gancre garì temuta venerdì prossimo dal comp. Mussolini, 


t Da L'Aecentee del Leporatora, IN. 19, 24 maggio 1909, VW. 


INOGILIHZIO 


IL PROCESSO MUSSOLINI * 


svoltosi al giudizio distrettuale di Trento, sabato mattics, frén dur 
più di 20 minuti, Il Mussolini era accusato di avtr leso l'onore (iit5) 
3 Don Dallabrida, <om un breve trafiletto compacio in uno degli ultivi 
numeri dell'Asvenite. 

Il Dallabrida era assente. 

Giudice fang. — Lei # il signor Mutsoliti Benito di Alagsandro è 


# Da di Fopolo, N. 2716, 1 giugno 1908, X, 
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di fu Malfoni Resa, sato a Predappio {Provincia di Forli) il 29 lu» 
glio 1883? 
Manselini, — Sissignore, 
Giadire, — È possidente ? 
salini, — Per mia disgrazia ho qualche cosa al sole 

Gimdice, | - La sua professione è î 

Massrolini. — Professore di lingua è letteratura Fragctse, 

Crikdice, — E giornalista? 

Masrolini — Ditigo l'Appesire del Lavoratore, 

Gindire. — Ha fatto studi superiori? 

Masala — Sissignore, All'Università di Losanna 

Ortudize. — Lei conosce l'accusa? Ha nulla da dire a sua giustit 
cazione? 

Mussolini. — Evo, e brevemente, Del giornale che io dirigo assumo 
la cesponsabililà dalla data alla firma gerente. Mantengo ciò che 
ho scritto. Del resto ho giù nisposto nell'ultimo numeto dell'Avsenire 
alla querela del Dallabrida. Raccomando il mio accuaniore n una società 
piotettroe degli animali. Dichiaro che le ingiurie in questione, si rife- 
sacono al Da Dida scgitiore di grormali non el Dallabrida uomo, 

isgige, — Fer qual ragione he scritto quel violenta trafi a 
tro don Dallabrida:? ì È ì ‘tto con 
, Auitoliti, — Per il suo deplotevole sistema di spulciare l'Assenire 
di tutte le frasi sequestrabili e non sequestrate pet inavvertenza, allo 
scopo di richiamare l'attenzione delle supetiori autorità di Innsbruck £ 
di Vienna sul mio giornale e aumentare i sequestri. 

Girudire, — Questo non c'entra. 

Masroliai. — Ho nsposto alla sua domanda. 

L'avs. Losteri rappreseninnte del Dallibrida, non discute gli insulti 
é domanda l'applicazione della legge, Il contegno del Mussolini è te- 
merario. Chiede l'applicazione dello aggravanti, 

Mussolini. — Il mia contesno non è temerario, mi corrente. Quando 
scrivo, peso Je parole e non ho la testa altrove, 

Il pradice deli legge il verdetto; 

Benito Mussolini È condannato a ire piorni di cercers, comomtabili 
in 30 corone di mita 


I VIOLENTI * 


L'ultimo segretario della Camera del Lavoro, un signor Mussolini 
Benito, dalle colonne del Poposo e dell'Azvenire clrige. 2 moi e agli 
scrittori della Sousa ingiurie personali di questo stile: vilissimi mesto. 
ranti, beceti, banditi della macchia nera del giornelismo clericale, penti= 
sendoli senza idee è stenza coraggio # altre sitnili, tutta poba apatta iti 
un articolo, ove il modest'uomo si propone d'insegnarci il bello «fi 
vere, la sintassi #d d codice della più moderna cavalleria. 


4 Da SI Treatimo, 1. 124, 3 giogne 1609, XLIW. 
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In un altro trafiletto ioveisce poi nominalmente contio un nostro 
collega, intimandogli di rettificare a talento suo estro cinque giorni 
due righe di cronaca, minarciandogli in caio contrario via buone dose 
di bastonate, ue o 

Ora degli epiteti ingioriosi e delle donchisciotteschée imiaaccie pren: 
diamo nota una volta tarito, non per lagnarci del giadizio è del ph 
nione di cui derivano, quasi polessimo mutrirà l'ingemza speranza che 
il Mussolini fosse invialo fra | socialisti nustrati a predicare quell'equa- 
piiimilà c temperanis di medi che non hanno mai avute. 

Ma è bene ché i trentina tratto a tratto Si solfermino a ripetere la 
constatazione dei metodi di codesti ssodenti, j quali pare considerino la 
vita pubblica cone un torneo d'insulti © di bastonate, ove alla Jota i 
pudenza ed al loro terrorismo è agevole riportare vittoria. . 

E seno cosporo gli apostoli della novella fratellanza, gli vomini delli 
propaganda pacifica che hanno diritto di pretencere la palma del mas 
tirio, quando la gente di montagna, reagendo ad insulti sanguinosi, sl 
lasci trascinate dall esempio di loc gentiliomini. Sono costera gli uomini 
che non cercano se néti la discussione apesta e leile, invocando ogni 
altro dt a testimone della loro sincerità la luce del sole ed a seotenziate 
svll'apera loro l'opinione pubblica e i giudici popolari. o 

IV fascino dellé parole, e l'impeto dello scontro poterono nei pruni 
anni ingaomate una paste del pubblico trentino; st giudicò il primo 
espressione calda cd imaginosa di convinzioni fortissime, il secondo poté 
sembrare rude, simpatica franchezza. i , 

Ma quando anche al socialiama trentino st perdete nel labirinto delle 
sue pratiche contradizioni, quando la vita del partito rivelò quanta li 
bectà, quale fratellanza, quanto poco sole daminatrana in quel cellule 
del manda avvenire, si dovere concludere che le intacate invocazioni, 
i doti auspici e le visioni demagogiche era rettorica vuota, st Don 
sempre ipocrita ciarlalaneria. _ I 

E come alle delusioni degli adepti del nuovo pastito saggignae la 
crescente violenza dei suoi cifuni. venuta aumentandosi e discaprendosi 

vanto più la propaganda era contrastata, allora i tréatit o gran parts 

i loro s'accorsero che i nuovi metodi. crano quelli del terrorismo più 
sfacciato che s'impone coll'irruonza della caltonia politica, coll'actnà 
vile dell'invulto personale, colle fischiato, coi twnulti, colle minaccit è 
colla forza hruta. o _ 

Noi, veneti su quando si compieva il rumoroso presagio dalla por 
litka del caffé al comizio pubblico nen fSerciame gli schizzinosi sopra 
la sudezza delle iuova forme politiche che trasse con st Forse necessa 
fiamente la democrazia. Nessuno gode il privilegio di fimare prevente 
vamente le forme della lotta, nessuno può sottrarsi alle complesse cir- 
costanze che trascinano e determinano la corrente della vita pubblica 
più che nun possano fare la volontà e le tendenze di vò Lomo, ma senò 
certi danigne ÎIMer. I e 

Nessuna giustificazione olfre la più agitata vita pubblica alla vigliac. 
chesia di un giornalista che maltratta a sangue ut debole collega che 
non poteva né era im dovere di assumere responsabilità alcune, nessuna 
scusa per un Flor che schiaffeggia chi rettifica le pe asserzioni £ più 
clama poi che gli schiaffi saranno per lui l'atgomento di prammetica, 
nessune attenvante per gli insulti triviali alle persone, i laidi dileggi alle 
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più sacte convinzioni di un (Gaspanni, nessuna contestazione per le in 
giurie e per le minacce di un Mussolini. 

No, gentile sepretorio della Camera del lavoro, noi non ammettiamo 
il codice cavalleresco là dove interviene il codice penafe 

{ Forse le helle comumanze voette e i cortesi parlari vi degno di- 
ritto di far appello alle coeli d'amore, elevandovi sopra la gran folla che, 
uscita dalle tane del medioevo, si spargt ptt i campi fecondi della vita 
civile a godere in modo eguale i benetici del diritto comune? 

To sappiamo, queste vantate conquiste delle rivoluzioni «oi Ie respin- 
pere come @ giestizia borghese we. Ce ne duole, ma noi vicevetsa ron 
Eieogiino aniora a tanto da cwonoscere quali esecutori della piystizia i 

itti della Camera del lavoro. Siamo anzi del parere che gli esempi 
vostri di giustizia sommarie non facciano propone sospirare il giorno, 
in cui fEiecativo sorzaliie potesse sentenziare npa solo sul prezzo di 
risbilitazione dei compagni, ie anche intorno alle questioni dei cit- 
tadini. 

Dopo l'acconto che ne avete data, il Trenting rinynzia volentieri 
ad sFidarvi l'applicazione del codice penale, come l'intetpretazione di 
quello della cavalleria. 

E noi, de vomini coraggiosi, andiamo più innanzi ancoti: respili: 
giano anche la riforma della sintassi ed il ninnovamente alla prosa, 
che, a quanto pare, è Ll'ultiito compito assegnato dalla Camera del la- 
voro al suo segretario. 

Rispetto alle nuore ingiirie. i posto che occupiamo nell'estimazione 
pubblica ci esime anzhe dall'esprittece il soatro disprezzo agli ingiuria- 
tori, alle intimazioni ed alle minaccie rispondiamo che don Abbondio 
è motto da un pezzo e che i hravi non ci farebbero para, nemmeno se 
dal taschino der loro calzoni spuntasse il manico d'un coltellaccia, 


AL SIGNOR MUSSOLINI # 


Mon mi si vogliono cinque gioni per tispondert a Lei; Le ho 
risposto stamane presentando accusa per lesione d'onore. Tanto per 
5UB NOS. 

Ognuno si ingegni come può; Lei minaccia di usare contro di me | 
suti pugni, do uso contr di Lei cella legge. Lei forse teri ideale 
if suo sistema, a me sembra dei tempi barbari o, se vuole, di quelli 
illuminati dal sole dell'avvenire. 

Certe imposizioni brutali può andare a farle in Romagna, noi qui 
li chiamiamo bravate, oion è paese il Trentino dove i d'Artagnan ab- 
biso Forbuna, né io iale uomo che per una frase teppistica perda la 
calma. 


Sac. GIOVANNI CHELDII 


€ Da SI Trantino, D. 124, 3 giogno 1904, NLIV. 
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DPERA CHIA DI BENTTO MUSSOLINI 


CRONACA CITTADINA 


ALLA «YVOCEa® 


 Afnosciamo si teneri egnellimi della Mace che il compagno Mus 
solini risponderà all'artirolo che lo riguarda Fra qualche giornò essendo 
egli attualmente ospile nelle I, A, Carceri. 


* Da 1 Papelz, N. 4734, 23 giugno 1909, Y. 


LUOGO DI ESPIAZIONE * 


La cloaca minima, pubblica in nériao in prima colonna alown: frasi 
de un discorso del comp. Mussolini, riguardo al suo desiderio di non 
voler spezzare la ati &stera tradizione di famiglia &, che è quella di 
andare in carcere, combattendo per alti ideali. 

Commentana i preti: e Ogni galantuomo stima il carcere come il 
luoge di espiazione peri delitti e cerca di evitarlo ». 

Siamo d'accordo che i delinquenti, i ladri, tutti i preti mmondi che 
passano nella nasrra rubrica dei fioti tlerwcali cercheranno di evitare il 
carcere perché costoro hanno li coscienza sporca d'infamie. Ma un so- 
cialista sa che il carcere non è per lui luogo di espiazione, perché nes: 
sun delitto ha commesso, oltre che quello di combattere per la venti, 
ride al caroese ed entra contento, Nella solitudine non sente il rimorso 
dei vostri don Riva e don Felicetti, ma atedia, si sinfranca, e si riposa 
per uscire domani più forte e più violento. Tanto 4 veto che il comp. 

ussolini io questi giorni ci scrive testualmente dal catcere; «Io sto 
bene. Ho seritto un articolo su Tultimo dibro di Sorel, ne ho omai 
finità un secondo su Augusto Platea. Tradurrà una comicissima novella 
di Twain, si adfra. Cotre vedete, la solitudine, anche forzata, è sempre 
feconda. Sei gioni soli! Ché misena! Mi occorreranno almeno ssi set 
timtane”... 0, Don Daltabrida, don Chelodt, crederano che col carcere 
il compagno Mussolini diventasst.... prete. 

Quanto aid infelizi costoro e quanto li compisngiamo. Non ricor 
dino che adehe Cristo fu messo in croce in mezzo a due ladri? 

I due ladri # con la pena sspiaconi i delitti, ma Cristo na, hé 
di delitti non ne aveva comineiai. Eppure ere la medesima pensio 


" Da L'Avvenire del Lawaratore, I 24, 23 giugno 1905, V. 
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CRONACA CITTADINA * 


Colla settintana ventura verrà organizzata «La sovola di prope 
ganda 3, Avi due corsi: nel I si spieghecì tutto quanta concerne la 
teoria socialista, nel seconda si abibreranno gli ioscritt ad esporre la 
laro idee in pubblica, Lo scopo di queste scuole è di preparare un 
nucleg di conterenzieri operai che possano battere le vallate è portare 
dovunque la parola socialista, Ditigerà la scuola il comp. Mussolini. 

Come si vede è cominciato per la Lega un muovo periodo di attività 
feconda. Epurata dai vecchi elementi apatici è sfiduciati, il numero dei 
suo membri cresce ad ogni nuova agsemblea e si cemtenta l'unione 
morale Fra tutti i compagni. 


* Da L'uferemioe sil Lavorziare, TN. 17, E luglio 1909, Y. 


CRONACA CITTADINA 


ADUNANZA * 


Blumerosissina la riunione settimanale della Lega per Lt Culmra 
Sociale di itri sera. Il comp. Andionezzi fece la rassegna politica, com- 
mentandome i fatti più itmpurtaoti, L'assemblea accolso con gioia la candi- 
datura Todeschini nel perno collegio di Verona, e deliberava di inviare 
il seguente telegramma al cinoolo socialista di Verona: 

Sorialigii Treote pronti sogienere balaglia, plavdaso candidarora Todeschini, 
bene sugurindo mitionia. 


Il comp. Mussolini con Ja sua competenza mvidiabile, parlò sul crr- 
stiatesstio e socialismio. La sua conversszione fu una lezione profonda 
e splendide, ascoltsta con la più religiosa attenzione, . 

Cominciò da Costantino, commentando il perché della conversione 
al cristianesimo. Si dilungt a parlare e spiegare l'apostasia di Gioliano 
e l'apostata +, che voleva condurre il popolo al paganesimo, spinto dagli 
estmpi malvagi c scandalosi dei vescovi, che cominciavano a degenerare 
il cristianesimo in cattolicisame. Fett poi un'intergasante dipressione sulla 
legge di evoluzione uttiana, stcondo la teoria di Darwin. 

Si delibetà poi, visto che la [Foce s'interessa delle mostre discassioni, 
di migndare uò invito al partito popolare per uoa discussigne sul tema: 
Foltiottrsnto è Crittrametimto, 

In seduta privata si discusse e lungo sui continui sequestri e st 
deliberd fre l'altro di indire ua pubblico comizio, con l'intervento dei 
deputati Avatini € Pitboni, 


t Da L'Avvaniràa dal Levoratora, N. 28,14 luglio 1909, Y. 
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TA OPERÀ dba DI LbERLTO MUSSOLINI 


Si deliberò il progetto della suola dei propagandisti, presentato dalla 

Direzione, le cui iscrizioni avranno luogo domenica mattina, presso il 
comp; Dietazzis, alla Cameron del Lavoro. 
‘assemblea tesa a cognizione della polemica Avnetire del Lavora 
fore co « Società Repmicoli è, visto pure delle affermazioni socialiste di 
un certo Schiano, delibera di dichiarare che costi non è iscrilto al par 
tito socialista e nemmeno conosciuto. L'appellatiso « socialista » non ri- 
mene che sua fantasia, dato che il partito socialista considera la « Sg 
cietà Regnicoli » an completa antiteti con i propri principli, e perciò 
deplorevole per t comp. Tappartenervi, 

Venerdì venturo nuova niuniene, Ta csssceot politica sarà fatta dal 
comp. Ambrosi e il camp, Mussolini parlerà sul tema: Criltiezioninzo # 
Cantoliritro, 


IL SEGRETARIO 


QUADRETTI TRENTINI * 


A giorhi Musselmi Benito comincerà una pubblicazione su queste 
colonne, destinala a suscitare l'interesse dei nostri Lettori. Egli ttacrà 
motivi di piccole descrizioni dalli mostra città. Dagli androni cupi e pay: 
rosi della vecchia Trento, agli ampi viali della nuova cetà, ogm piazza, 
ogni casa, ogni scrada che offra all'occhio un'armonia di finec e di 
eplori,  susciti gli echi delle memorie, satà illustrata con quello stile 
proprio det hwsolini: a sapidi tocchi precisi, che fanno balzar l'imma- 
gine viva davanti agli occhi. 

Ogni città ha quella che i franecsi chiamano ceser —- cio angoli 
non battuti dalla folla, demeotica:i dalle guide. Sono le piszze deserte, 
i cortili abbandonati, téelanconeci; i giardini silenzioni dove. nell'alta 
notte gli vstgnoli cantano l'eterna canzone alle stelle: le antiche case 
anlitartt — tristi nel loto manto grigio funereo — sono tutti | Inoghi 
che lo stranicra superficiale non cerca, perché incapace di comprenderne 


la poesia, Jl primo Oadretto drensino sarà dedicato alla Fosse del 
Castello. 


+ Da Il Popolo, I 2756, 21 luglio 1909, X. 


UNA DIMOSTRAZIONE * 


I compagni eyranno saputo dai quotidiani italiani € tedeschi, qual- 
ché notizia sulla dimostrazione dr protesta contro i sequestri ed i se- 
questratore. Diopò el comtzio privato, poiché il comizio pubblico fu 


* Dia L'Abwrori del Lavoratore, NN 3à, 30 luglio 1609, Y. 
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proibito, uns forte colonne di socialisti si rocb in Wia 5. Maria Madda: 
lena, sotto L'abitazione del dott. Tessailei, La Oschiata fu sonora, da 
manifestazione rapida, viGleota, impressionante. Le grardie CUOEE LIUSCI= 
rono a scioglieri e in corteò, al canto degli inni rivoluzionari, tornanmimo 
alla Camera del Lavoro. Ca quella sera la casa di Tessadri è piantonata 
gioeno e notte da guardie di polizia 

SI trema... e noò di [teddo. 


NELLA NOSTRA REDAZIONE * 


Cha oggi l'amico e compagno nostro Frof. Benito Mussolini entra 
4 tar pare della nostta famiglia, come redatture-Lapo. Fgli, oltre alla 
cronaca e all'esame del movimento operaio locale ed intemuzionele, fard 
la critica storica e letlerania e darà al nostri lettori nolizia di tutte le 
manifestazioni emuiali del pensiero contemporanee, Non riteriamo sia 
necessaria una lunga piesentazione. , 

Egli è noto ai nostri lettori, cotne scrittore agele, incisivo, come po 
lemnista vigotoso, come uomo di un sol pezzo, che nell'opera giocnali- 
stica sa portate tutta l'esuberanza del sentimento, tutta la fierezza del 
carattere romagnolo termperatò da una coltura multiforme e moderna. 

Per questo siamo sicuri che el saluta che asi (gli porgiamo per la 
sua entrata fra moi, hem intecpretà i] sentimento dei nostri amici è Luini 
pagni € dei nostr: fettori tutti, anche di quelli che non condividono 
appieno la ave idee, ma sanno apprezzare la franchezza e la lealtà con 
cul egli [a sostiene. 

1A IMHIEZIUNE 


- —_——€ 


+ Da di Popolo, NO 2776, 2 aguato LEIP, X. 


SOCIALISTI CONDANNATI * 


Marteslì venivano condannati in sede di polizia ciascuno a 30 cor. di 
imulta, rispettivamente a 3 giorni di carcere | compagni deputato Augu- 
sbo Avancini, dr, fotsare Battisti e prof. Benito Mussulmi, 

La condanna sta in relazione con le grida lanciate da quaranta socia» 
Histi davanti alla casa del vineprocuratore di stato Tessadri, 

Un altro compagno camerale, Angelo Pedrini, s'ebbe una multe di 
cor. 2, rispettivamente due giorni d'arresto (+). 


+ Da La Squaili, N. 31 14 agosto 1904, NY, 











biberticida delle superiori Autorità. 


OPERA CHNIA DI BENTTO MUSSOLINI 


ANCORA SETTE GIORNI * 


Benito Mossolini, iI professore di non sappiamo quale materia, il 
redattore capo del Popolo, direttore del periadico cattreriata, il Segre 
tatto socialista ecc. ew., il N 1731 dei sorvegliati speciali dalla polzia 
imernazionele, coli che conca tra i subi antenati iNurri ospiti di igno- 
bili prigioni, ricevette vencedì tn'altra condanne, la quarta, sé no ci- 
Liar, nel breve tempo che abbiano l'onore di cspitarlo nella nostra 
CUTA 

E per quale motivo fu giudirato degno il signor Mussolini di eno 
rare colla sua presenza per sette giorni ancora le impertalregie prigioni 
austriashe? {4-). Semplicemente per aver coperto di ingiufie uo prete 
che si prende cora degli operai, un missionario, il sacerdote De, To 
maso Barra di Inosbruck, per aver commesso un'azione insomma, per 
la quale non gi richiedono né i titoli né le qualifiche, né Ja scienza né 
il * bello stile » vantato dal sig. Mussolini ma semplicemente un po di 
sfaCciitagrine e sopratutto mancanza di argomenti lari 


+ Da La Sgerlia, DI, 3%, 19 agoznto IH, ky. 


L'INCARCERAZIONE MUSSOLINI * 


Mercoledì sera il nostro redattore capo Mussolini, è entuto alle 
prigioni del tribunale per scontacri la pena di 7 giorni d'arresto, tipor- 
tata per reato di stampa, su querela di un prete. Mossolini è stalo urrè 
Stato, non dalle guardie, ma dal giudizio, Ci spieghiamo. La sentenza 
di condanna veutié firmata dal Mussolini domenici mattina alle nove, 
Lunedì c'era pià l'intimazione di pressatersi alle carceti. Di solo « 
concedono È futti otto giorni di tempo: al Mussolini 24 ore. L'amico 
nostro che doveva in questi giorni compiere un suo lavora scritto, chiese 
una dilazione sino a venerdì maltini. Non ci è stata concessa, 


Le came di questo straordinario zelo, di questa eccessiva premura 


dei giudici, seno semplici. Si avvicinano giorni di festa € si vunle che 


Mussolini stia al fresco. Ciccola Poi in cità uma vose ancoca più grave, 
Sarebbe già pronta il decreto di ifratto all'uscita di Mussolini dallé car 
ces. Noi speriamo che I: poliza non si renderì complice di un atto 
di rrazione cost ingiustificato Intanto queste voci e l'arresto di Musso 
lini hanno già prodotto un po' d'agitazione nella classe operaia che vigila 
e non lascerà passare senza une generale protesta qualunque attentabo 


* Da il Popolo, IN II8T, 26 agosto 1909, X 
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COSE DEL GIORNO 


TUTTI I GUSTI SCONO GUSTI * 





Racordate Mussolini? 

E l'ineffabile professore socializza, il redattore capo del Popolo, il 
segretario della Camera del Latora, il direttore del giornale cameriata, 
IL N. 1751 dei sorvegliati speciali dalla polizia internarionale, il cava- 
Ltere senza macchia che schiaffepoia chi non la pense come lui, che 
pelemiaza a base di ingiurie, e finalmente € l'inclito ospite delle a £. 
prigioni austriache, 

Avanti qualche tempo venne comannato a G giorni, si lamentò per 
mezro del Fabola e dell'etsonnina dal Lareratore che la pena era troppo 
pitcola. I] giudice, considerito che il bravo socialista fa Vocchiolino al 
carcere, lo condannò la scorsa settimana 4 7 giorni. 

Mussolini però nom si accootentò © ripeté chc anche 7 giorni di 
carcere erano troppo pochi, 

Che dovevano fate allora i giudici? 

Mercoledì avendo subito il Mussolimi un altro processo i giudici te 
lo condannano a 101 corone di multa. 

Tutti i gusti son gusti. 

C'è chi cerca di critare più che può il carcere, perché lo tiene diso- 
morente, © questi sono la maggioranza, e ce che, come il socialista Mus- 
solini, si lagna ogniqualvolta viene condannato che il carcere È troppo 


Che bravo uome il signor Mussolini! 





mer 


# Da Lo Fqaeita, DI 35, 2 scilonibue 1939, XIV. 


LA RUSSIA A TRENTO* 


A Trento imperversa una violenta reazione. Due settimane fa alla 
Banca Cooperativa venne, in pieno mezzogiorno, commesso uo furto di 
300 mila corone. fi incarcerarone parecchi impiegati della Banca, ma 
fino ad ora nessuna cragcia sicura del ladio 0 der lidri. 

Nella perquisizione subita da un impiegato, si trovatono dei doca- 
menti e dille lettere inerenti al movimento ittedentista. Da quel mo 
mento: l'autorità, credendo da queste risultanze di aver trovato chissi 
qual chiave politica, si dette al febbrile lavoro. Quindi artegli su tutta la 
linea, perguisizioni ovunque, I giornali governativi, ed anche citalche 


f Da Lfvire del Lavoratore, N. 37, 17 acttembre 1909, Y. 
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giornale bottegalo, magari sedicente liberale, di diedero a tutt'uomoa a 
ponfar l'affare che presentava buona vendita, Lu. 
E la solita montatura dei piocessi politici, Quello di Zagabme in- 


segni l... 


L'ARRESTO DEL COMP. MUSSOLINI 


Poi venne l'artesto del nogtto carissimo compagno Mussolini. 

Venerdì un nugolo di poliziotri entravano alla Camera del Lavoro, 
e compivano alla presenza del Mussolini e del comp. Frisanco gn mi 
FUZICSO sequestro. Tulte le carte, le lettere, i libri personali di Musso 
lini furono scqpestrati eftamente ai libri, registri, della commissione 
esechliva e della T.rga pece la Coltura Sociale, 

La guardie a gperazione compiuta, invitatono il Mussolini di pas- 
sare in Polizia per filmare dl verbale. lin Polizia invene trovò il « roam 
dato d'accesto » senza nessuna motivazione, 

Passato agli arresti, altri poliziotti si portarono a perquisire la sua 
abitozione, facendo strage di tutto, non rispettendo nulla. Tutto fu messo 
in un grerlo, come immondizie. Il nostro compagno aveva proprio in 
questi giorni terminato vi lavoro teatrale, ché gli costò molta fatica 
è tempo, Anche questo fu sequestrato è gettato nella perla. Sequestracono 
persino le corte da musica, Nella stanza del Mussolini non rimasero ché 
Portatili, l'osologiu c il violino, 

Esegnendo la perquisizione una guardia si permise, vilmente, data la 
assenza del Mussolini, di scagliare al suo indirizzo delle volgari offese. 

E il calmo dei colmi, Che te guardie compiano il loro servizio va 
bene, ma che si ofenda chi non è presente, é un sistema malvagio che 
noi non sentiamo di sopportare. 

La scra stessa, il Mussolini ammanettato come un volgare malfat. 
tore venne tradotto alle casceri di Itovereto. 


L'IMPRESSIONE IN CITTA 


La nelizia dell'arresto di sparse fulminea. Numerosi accorsero ai no- 
stri uffici per chueclere «piegasioni, Molla potfvattià spiegate perché butto 
è ignoto, Mistero. 

La sera stessa una folle compatta di operai accorse alla Camera del 
Livore, per prendere i primi accordì sul da farsi. 

Era unanime i] sentimento di simpatia col Mussolini, che la classe 


- operaia ama e stima, vedendo nella sua persona il maestro che insegna, 


scuote e risvoglia ad alte lotte e ad alte idealità il proletariato. 

Mel frattempo il comp. on. Avancini spediva un energico telegram- 
roa «li protesta al presidente dei ministri, ed uno al grappo pailamen- 
tare socialista perché intervenga a porre fine ad und stato di cosé ché 
domani può avere serie conseguente, 


LA RIUNIONE PRIVATA DI SABATO 


Sabato sera alla Camera del Lavoro si raccolsero più di 300 coperti 
arganizzati, ad adunanza privatà, per discutere sull'arresto Mussolini 
e su l'arbitro della polizia nel sequestrate cose riguardanti il Partito. 
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Fece relazione degli avrenimenti il comp. Battisti coo un discorso 
rapido, conciso, impressionante, La discussione svoltasi fu amimatissima; 
Dita numerosa vorfente sosteneva la necessità di una dimostrazione, a 
sto di qualunque sacrificio. 


LO SFRATTO DEL COMPAGNO MUSSOLINI 


ALTRI MISTERI DI POLIZIA * 


Abbiamo da Rovereto: Messo 

Appena iecsera il compagno Piscel, difensore del nostro Mussolim, 
poté sapere + verificare che gu da due giorni cra stato intimato al suo 
difeso lo sfratto dai tercitari anstriaci. _ _ 

Su questa circostanza Importat.tiasima per il colpito e del tutto stri. 
nta al prevesso, Mussolini nom poté conferite cal suo avvbcito se Ron 
jersera, cipé dopo trascorio il lermine del ricorso c solo diro vina 
insistenza dell'avvocato, o, 

"Il ncorso fu presentato è verbale dal giudice iscrattore dal <ompa- 
o Mussolini, «d ora pende ad Innsbruck. Malgrudo il ritardo per 

Souza esclusiva del misteto col quale, per evidenti ragioni, la polizia 
sole circondare questo suo nuoro provvelimento, fu iniziata energica 
azione telegrafica con Vienna per eludere questa persecuzione. 





® Da 1 Popolo, IN 2668, 17 sCttembre 1999, X 


DOPO LO SFRATTO MUSSOLINI 


LA PROTESTA DELL'ON. AVANCINI 
AL MINISTRO DELL'INTERNO * 


It comp. on, Avancini ha dicetto a S. E. il Ministra dell'interno il 
segue telegramma di protesta: 


- Emcelbecsa baroo Haerdtl 
Ministea Intero 
Vieni 
Neiterg «bergicameote rimestrazze 10 corrente, acorndoni senz evidente be 


iti iste sopresa. i _ _ 
SE Ranicolarmente zilevo cati Musstlici, segictonio del segresarieto UNbbLatKA 


6 Da N Popolo, N 2666 18 ettembie 1909, IL 
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del lavoro, otto giorni fu astertatà € trasportato 4 Roverto, con grande abparato 
di forza, tralgraco Jocelpazione sia affatto dipendeote dagli altri locale avveni: 
menti PAisultarze processo sono esscluecie, ciomonsstante Su trattenuto atrestà, 
averdogli nel Éraltempo commissatiato polizia Trento intimato ia carcere fo 
ifratto, osdiasade tribunale non permettere Biussoliti «aree comunicazione ivo 
difensore. 

Presentato 1xotic Luagotenenza Innsbrack, prego Eccellenza dispotte nie 
IGcsò s0spensive ed eredita scarcergzione, sino 2 che i] minletero avrà esere 
hall atti, altrimenti inevitabile ecasperazione classe lavorsitice. 

Anche tolta cittadinanza reclama enesgiche istruzioni alle polizia di usare 
AcBggiUr tatto & strecca osservanza guarentizie costituzionali. 


LÉ DELIBFRAZIONI DELLA CLASSE OPERAIA * 


eri seta ebbe luogo a:la Camera del Lavoro (per norma delli. L. 
polizia a par. 7} un'imponente assemblea della classe operaia. 

- Ambrosi, Detassis, Avancini e Battisti cifenirono sugli ultimi avre 
Mimenti con speciale siguardo allo sfrasto di Mussolini € dopo animata 
e vivace discussione rui parteviparena numerosi coperti fu a maggioranza 
di voti accolto il segueote ordine del siorno: 


a Cl cprrai organizzati, ziuniti alla Camera del Lavoro per delibesre sul. 
l'alleggiamento di frane allz peazione porernetiva e în misrito allo sfratto del 
coop. Muosselini, delibecano in via di massima lo ssippero ytnecale, quale unden 
protesta ché dirotstri a coloro che colpendo Le persone siedono de colpire il par: 
tita, ch questo crede di non sottostare a ntssune prepotenza. Danno mandato alle 
Orgarczzazoni operaie c politiche perché si incarichino della ditettive è dell'anen: 
tuale dimosarazione, Mandano un saluto di entosiastica solidarietà ol comp. Mus 
aplini mugurando che la volontà presetaria posse fac cecedere da une violenza 
téergogrosa dell'Auintità e 


Per prendere ulteriori accordi inerenti all'ordine del giorno sono 
Cofivoente per stassera alla Camera del Lavoro tutte Je direzioni delle 
dffanizzazioni operaie, 


Domani mattina poi alle 9, tutti gli epersi sono convorati alla Ca- 
mera del Lavoro per prendere, dopo avuta cognizione della situazione, 
l'eventuale definitiva deliberazione sullo sciopero. 


* Da I Popolo, N. 2666, [A settembre 1608, XL 
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L'INTERYENTO DEI SOCIALISTI 
PRESSO IL MINISTERO * 


In seguito all'azione del deputato socialista Avwancini, i deputati 
Adler « Pittotti si techeranno questa mattena dal ininisico dell'interno 
Bienerth a protestare conto la réazione imperante a Treno # contro 
lo sÎtatto inflitto al ccunp. Mussolini. 

Da Trento sono stati inviati ieri sese all'urunne parlamentare socia 
Lista wlterioni deltagliale notizie sulla situazione. 


* Da 1 Papoin, I. X666, 18 sertembre 19599, X. 


LA GRANDE ADUNANZA OPERAIA DA 1ERI 


SI DECIDE PRIMA E SI SOSPENDE POI 
LO SCIOPERO GENERALE 
LO SIRATTO DI MUSSOLINI SOSPESO * 


C'era odor di battaglia ieri mattina alla Caticia del Lavuro e nei 
giuppi animati d'operai che si trovavan dovunque, 

He 9 del inattino 1 dora, gli andici, il cortile della Cameta del 
Lavoro erano pieni, aeppi di gente ansiosa di avere notizie precise sulla 
grave situazione presente « di prendere gl: opportuar accordi per l'aven: 
tualità dello sciopero penetale, 

Il compagno Tetassis # accamsto presidente dell'imponente ax 
semblea, 

Egli con poche ria vibrate parole, spiega l'alto significato della riu- 
nione e dell'agilazione che st sta iniziando, code por Fue 8 una Trazione 
ingiustificata, che esaspera gli animi. 

— Se ngi — dice — ci difenderemo <on mezzi energici, la cespon- 
sabilità non è nostra, ma dell'autorità che ci spinsero aghi estremi, 
Queste parole sono ascolte da vive acclamazioni allo scibpero pe 
serale. 

Ambrost, a nome della cgmmizsione, fa una diligente relazione dei 
fatti, e della deliberazione di venecdì sera Communica pure l'esito della 
riunione delle vari dirérioni. Salvo | tipografi, che dovranno indire una 
loco riutione generale, tutti Furono d'accordo sullo sciopero generale. 

Cra è necessario attendere l'esito delle pratiche, iniziate COMp. 
Avancidi, unitamente al toripagni Pittoni e Adler, 


+ Da di Popolo, N. 2667, I segtetnfire 1909, Kn 
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Egli ci dimostra non altro esser causi dello sfratto Hussolini se non 
la volonti impcrativa di qualche soccursale di Polizia, che nel Musso 
Lini terne l'ingegno, l'energia € la fierezza. 

Termina invitando, non all'entusiasmo rettorico, ma alla serietà, 
alla volontà, che nun sopporta sopraffarioni di sorta, 

Ha quindi la parola il dep. Avancini. L'on. Avancini, dop aver 
dimostrato come si viva da qualche settimana sotto l'incubo della rea 
zicne, espone il lavoro compiuto dal gruppo parlamentare socialista 
presso il IMipisteta. _ 

L'arresto € lo sfratto di Mussolini spinsero il partito ad iniziare una 
agitazione enorpica, poiché colpiti difctlamente, ma noi sentiamo il do- 
vere anche di protestare contro altri acpesti, finché nella città son ritorni 
la abituale itanquillità d'animo, it seno a tutte le famiglie. La nostra 
protesta «deve cssere generale. 

L'oritore espone tone sia stato spedito al Ministero uo memotiale 
sugli arcesli di Trento, sul modo mi si fecero, eco. cor. 

Termina, applandità, dicendosi lieto di constatare come la classe 
lavoratrice comprendendo Ja propia fora e volontà, abbia iniziata in 
om meda energico l'agitazione. Chiusa la discussione, vigme posto ai 
voti il seguente ordine del giorno, approvato per acclamazione ad 
uminiTata : 


o La classe lavocatrice, riunita in acdonziza domenica 14 settembre per de- 
libetare sulla protesta contro Limperversante scarlone; 

e preso mio dell'amone replicata dal dep. Avanviné cosdivrato dall'unione 
paclamentare socialista, 

a riafferma ta propria deliberazione di dass vinbile è aecnibile segni» del: 
findignazione dei lavoralori mediante lo scoopere aeoecalt, qualora sota bra 
vissimo termine, Je pratiche del deputato di Trenta non avessero esiti soddi» 
sfacente, non solo tiguerdo 01 Mussolini, ma anche in confronto a tuta La dil- 
tulimanza 2. 


Votato l'ordine del giorno il comp. Avangini domanda la parola per 
dare all'assemblea una notizia. I pubblico da segni di attenzione. 

— Avele visto, poco fa — dice l'oratore che fui chiamato in po 
lizia. Il commissario mi comunicò che la sfratto Masrolini ritiatte 
Sospetà, 

Lassembita insorge entusiasticamente  applaudendo, inneggiando 
all'unione parlamentare socialista, al comp. Avancini, La dimostrazione, 
rsprimente L'intima gio nell'apprendere fa notizia, dura parecchi minuti. 

Frendono la parola, ertustasticamente applauditi, motivando le re- 

ioni della sospensione, che significa vittoria della volontà collettiva, 
d mibrosi, Avancini, Dietagsis 
Viene poi votatà quest'altro ordine del giorta; 


« L'adunenza, infctriità della sospendione dello sfraitu Blussolini, detiàa 
ministerialmente, dopo che lo Lutgotenenza aveva tespioto il ciforsa, 

o infoumeta snche ché il ministeri dell'interno promise sollecito came 
di melt altri fotti pendenti, esposti nel muemoriale spedbto dal Inenle. portlio 
sbtunletà, 
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xdichiura cessata l'impelleote necessità deflo sciopero geoendea, riconfer 
mando Li propria solidarietà cogli alto colpiti dalla reazione, 

«affido a) comp, Avancioi da missione di continuare eneigicamente ke 
protiche a sullievo dei medesimi e pec cidate alla cittadinmozà Je puarentigie 
costituzionali D. 


Il presidente dopo di ciò chiude l'adunanza ricordando che la s0- 
spensiva non vuol dire revoca. Ognano deponendo l'asmi deve essere 
pronte a riprenderle domani. se nuove prepotenze, se Muovi achittii 
dovessero venize incziati contro il nostro partito. 

La massa, inneggiando al socialismo, sfolla dalla Camera Jel Lavoro, 
cantando TIato der lavoratori e la Marsigliese. 


IMPRESSIONE DELLA SOSPENSIVA 


In un baleno in città, terminata l'adunanza alla Camera del Lavoro, 
si sparse la nicrizia della sospensiva dello sfratto Mussolini. Da tutti fu 
appresa con gioia, affermando che se questa è venuta, fu per l'opera 
entigica del depurala nostro, on. Avancini. 

comuventa vivacemente come Li sospensiva dello sfratto sia venuta 
precisamente dope che la Luogorenenza aveva respinto il ricorso Mus- 
SOON. 

Queste le prime impressioni che raccogliamo nella strada, uuende 

dall'adynanza alla Camera del Lavoro. 


ROVERETO E DINTORNI 


I PROWESSO MUSSOLINI * 


Il dibattimento contro il compagno Mussolini «enne fissato per dé- 
mattina venerdì alle die 9, L'accusa è per seduzione a commettere reato 
«x par. 305 ced. pen, € di diffusione di uno stafripato sequestrato. Dibb- 
biamo astenersi dalle previsioni e dai commenti pri non incappate in 
altri paragraii ché proibiscono tassativamente il far questa prima del 
dibattimento. 

La Corte sacd prosieduta dal cons. d'appello Fasanelli; sosterrà l'ac- 
cusa il procuratote Angelini, difenderà il comp. l'avv. Pixel, Sono 
citati come testimoni il signor Mario Scotoni direttore dell'AIto Agice 
e i signori Guelfo Ferrari t Guido Menestrina della Redazione dello 
sbesso giornale, 

Il procuratore di stato credette di dover mantenere fermo l'arresto 
anche dopo l'atto d'accusa, asserendo esservi pericolo di coliusione © 
di fuga. La difesa d'accordo con l'arcusato ha rinunciato 2 ricorrere 


si Dip ii Foposo, N 2810, 23 settembre 1905, X. 
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contro questa misura piùma del dibattimeote allo scopo di nen prolen 
gare la procedura. 

Le carte scquestrale a Mussolini nelle perquisizioni al suo domicilio 
ed alla Camera del Largo, furono rsstibuite, compreso l'ammasso di 
protocolli, Jibri cassa, carte di conti di spettanza delle varie società ade 
renti alla Camera del Lavnco, che la polizia asportà nell'esercizio del suo 
incarico di sequestrare il materiale sospetto attinente al processo. 

L'aspottazione fu Fatta senza di prescritto elenco e senza la prescritta 
sigillazione giuciziaria, riponendo tutto in un grande sacco del peso 
da 50 a 60 chili, che Fu poi consegnato al tribunale, 


GPPRA DNA DI BEHITO MUSSOLINI 


IL PROCESSO MUSSOLINI * 


Termattina, malgrado fosse giù corsa la voce che la Procute di State 
atiebbe chiesto ed ottenuto L'esclusione della pubblicità, un grande ma- 
mero di compagni e cittadini erano intervenuti al Tribenale per gssi- 
gere a questo dibattimento reso indtetessante per il mistero e le grant 
dinatie tisure prese per un caso che di solito è riguardato come un 
comune processo di stampa. 

Appena entrata la Corte, 1) presidente cons. d'Appello Fasanelli an- 
punzia che la Ptocata di Stato fa fatto in iscritto proposti per l'esclu- 
sione della pubblicità per viste d'ordine pubblico, dendealori dar lettura 
di stampati sequesttati ed essendovi metro a temece dimostrazioni 
nella sala 

I difensore dott. Piscel si oppune a questa misura. Afferma ché se 
ri è un caso in gu ancor più che nell'interesse dell'accusato, stia nell'inte- 
resse © decoro della giustizia il rispettare quel principio di pubblicità 
dei cibattimenti che è uno dei diritti fondamentali della Libertà della 
Costituzione, è certo questo, Troppo mistero ba circondato finora que- 
at'offare, È necessario che davanti al pebblico sia fatta complvla luce. 
I casi eccezionalissimi contemplati dalla legge per escludere la pubblicità 
son si vecificano per Tartoale dibattimento; tutt'ol più potrchbe essere 
esclusa la pubblicità durame la lettuta dei brani sequestrati. Quanto al 
tittore di dimos:razioni è pronto a garantire per il pubblico che queste 
sono vana pauca del F. i. 

La Corte si nitira; dopo lunga deliberazione rientra pronunciando il 
conchiuso escludendo la pubblicità, ritenendo impossibile di scindere nel 
processo 1 periodi in cui sé dovrebbe escludere il patiblico, 

La difesa némina a suoi fiduciari un compagno di Trento, uno di 
Rovereto ed il cronista del Afesraprero. La Procura votiebbé nominare 
a swoi fiduciati £ due corrispondenti della Fece e un altro signore. Il 
Tibunale non trova a far luogo quest'ultima domanda, non contemplata 
dalla legge, titeneodo che la Procura ha abbastanza tiduciari in tutti i 
SUDI IA piegri. 

Così comincia a porte chiuse il processo di cui diremo solamente 
quella che potranv dice, senza cadere sotto le cesoie della censura. 


* Da DI Popolo, W 191% 24 settembre L908, XL 
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Si leage L'alto d'accusà. In esso Mussolini è incolpalo di avre, com 
uniti lettera chiusa, scritta a Mario Scotoni direttore dell'uilo Adige, ten 
tato d'indurre il medesimo ad associarsi a violenze contro ii vice-procy: 
ratote Tossadiri, esaltando un allacco osso contro quest'eltiimo in uo 
articolo sequestrato dell'Aitiasite del Lavoratore, firmato da 10 socialiati, 
Con ciù, secondo l'accusa, il SMussolini si sanehhe neso reo del delitto 
comemplato nel par. 305, Coll'allegare 2 questa lettera un numero del. 
l'Avrerire sequestrato avrebbe commesso il delitto di diffusione di stam- 
pati sequestrati, 

Per dimostrate quell'elemento della pubblicità = diffusione che è 
necessario per ritenere lai sussistenza di ambedue i suddetti reati, la Pra- 
curi di Stato conca cli sostenere la tevi che dirigere wna lettera ad un 
direttore di giornale è come diriperli a molte persone. 

Il comp. Mussolini dichiaca che con la sua lettera allo Scotoni in- 
tendeva chiedere semplicemente la costesia di un accenno di rranare 
sul sequestro subito e mai pensò di spingere fo Scotoni a violenze, Né 
volle spingere a violenze il partito cui lo Scotoni appartiene perché co- 
nasce È calma di quel partito. 

Mario Scotoni dicluara ché nou diede nessun peso alla lettera di 
Mussolini, ch'a non piudicà consigliante a violenze, Narra che durante 
là perquisizione fatta nell'ufficio, la Lettera fu veduta dal dr. Tessadn 
che la prose e la sequestrò dicendo: questa interessa me, Esclude di 
aver fitta vedere nd altri Ja lettera. 

Gli altri due testi citati — che hanno mansioni secondarie nella re. 
danpne — depongono di non ave: neppur visto la lettera © — in risposta 
al insistente domanda del Procustore di Stato — dichiarano che non 
era ad casi Jbele vedere la lettera che era chiusa tn an cassetto dello 
Seotoni, ché.... per aDuitudiné in redazione non si aprono i cassetti altini. 

L'avvocato Piscel inizia la sua difesa negando gli estremi della scdu- 
zione ad azioni proibite contenuti nella lettera. Nota la pioggia di sr 

westri exere stato l'unico movente della lettera 4 sostiene che alla lettera 
E mancata la pubblicità e quindi. la qualifica per delitto. . 

Jl procoralore di stato Angelini sostiene invece csistere il chelitto per 
ché col mandate una tal lettera al redattore di un giornale, altri della 
cedazione potevano leggerla e chiede una sentenza È condanna, 

Alte 11,13 la Corte si sitivb e rientrò alle 11,45 per pronunciare 
ln sentenza, in sepuito alla quale Benito Mussolini venne assolto rom- 
piramente da ambedue i reati, non svendo ravvisato la Coste nelle 
azioni da lui commesse, gli tetremi di nearo di cul érì iMputato, 

Proountiata la sentenza il P. M insinuò querela di sadliti, #d in 
seguito a ciù Mussolini venne inantenuto ih Acrtstà, 

Ancora in giornata però l'avvocato Piscef presentò domanda di scar- 
cerazipare. 


LA MANO NERA * 


Teri a Roverelo, la Criustizia ba fatto... giuslizia IL nostro redallore. 
capo è stato pienamente assolto e con motivazioni che anotano — di 


è Da È Popolo, N- FB, 23 sollemare 1918, XL. 
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308 OPERA OMNIA DI BENITO bIUSSDLINI 
ciamolo frarvamente una volta tanto — la corte roveretana, Però, mal- 
grado l'assoluzione, Mussolini è ancora al sicuro. L'arresto è mantenuto. 

Perché? Noi saremo dei miopi profani, ma la cosa ci sembra alquantò 
asscda per non dir altro. Che così ni vuole? Che cosa si aspetta? 

Prime del processo, l'asresto fu motivato coi pencolo di collusione 
dei testi e con quelle di fuga. A processo finito, a testi esamunati — 8 1 
due muovi besli introdotti sono stati semplicemente schiaccianti per l'ac- 
ossi «— il pericolo di collusione non esiste più Quello di fuga ancor 
ineno, Mussolini nos ha néssun interesse di fuggire dopt la sospensione 
dello «fratto e l'assoluzione di ieri, 

La faccenda ha del mistero, Ormai ai pongon molti la domanda: c'é 
qualcuno che agisce nell'oibta, c'é a mano nera di qualche sucouzsale 
cli polizia a Trento e ad Innsbruck che vuole a qualunque costo tenere in 
cargcre il compagno nostro? E LG procura di stato obbed 
Sorse, ma obbedisce? 

Intanto, aspetteteme.,.. ma non molto, Sappiamo però i compagni 
che se ela mano nera» vuole, Mussolini potrshbe restar dentra nén 
per alcune sttitmane, ma per partichi inesi, 

la quest'ora di assurdi e d'inquisizione, ngi pettiamo ancora une volta 
i pesto grido d'allarme ai compagni. 

Alle Ausocilà diciamo: 4 Nom esasperate più oltre Je masse!» 


isce, a malincuore 


LUIN'IMPONENTE ASSEMBLEA 
ALLA CAMERA DEL LAVORO DI TRENTO? 


L'annoncio dell'esito del processo Mussolini e del mantenuto arresto 
fecero sl ché ietseca alla Camera del Lavoto si raccogliesse un'enumne 
folla di operai. ” 

Aperta la seduta da Detassis, che invità | presenti a discutere sul 
da farsi in seguito agli ultimi avvenisnenti, ebbe pel primo la parola il 
Dr. Piscet ché fece comoscere all'assembica le idee del comp. Mussolini, 
col quale aveva avuto un colloquia, 

Discuss a lungo sull'opportunità dello sciopero generale, dimestran- 
dosi ottimista sull'esito delle pratiche fatte per la scarcerazione di Mus- 
solini, Concluse presentando un ordine del giorno. 

A lui segui il deputeto Avancini che inforttà l'assemblea del collo» 
quio da bui avuto col Procuratore di Stato ‘Tranquillini. 

Questi riconobbe di trovarsi in imbarazzo perché dono aver prò- 
inesto la settimana scorsa delle imininenti scarcerazioni, non riuetì ite 
vece a far nulla. Bglì attribuì il ritacdo all'agtorità di Innsbruck # di. 
chiarò al comp. Avancini che ad ogni modo per domenica si sarebbero 
prese disposizioni definitive in merito agli arrestati politici. 

Parlano dopo Avanzini veci operai: Ambrosi, Detassis, Margoni, cor. 

Il Dr. Battisti propone alcune modificazioni ed aggiunte all'ardine 





4 1h di Popolo, NH. 2912, 23 setembee 1905, X. 
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del giorno Piscel, St proposta Fattisti si sentono le dichiarazioni degli 
elettricisti, dei tipegr ri fornai, 

La discussione si fa viva ed animata, poiché si potra anche iù vari 
particolati sull'effottuazione dello sciopero e si conchiude con l'accetta 
done ad unanimità del segusate ordine del giorno: 


« La cluitt operzia di Trentò, 

a petto sito delle dichiacuzioni oggi fatte al depulato Augusto Avancial 
dalla Procura di Stato, la quale s'è imipegnaia a prendere in brevissimo tettpo 
derisioni tulle sone degli arrestati pit ragioni politiche, 

e preso atto delfesità ovoto fn d'ora della pebcedura giudiziaria sootro 
iL catop. Benito Mussolini, 

«sprione Ha so mesavigliv e il suo sdegno pet la fon avrmvia Al 
setazione, 

sf nella ficdetio che questa avvenga fra breve In seguito alic pratiche 
dagli aviate, 

«e che le lungaggini burocratiche ip confronto di tutti gl nttestati po- 
Jitici ebbiano, secondo le promesse avute, è cessani, 

4 decide, cell'artesa, di sospender l'applicazione delle deliberate misure, 

a mentre nel tempo stesso rinpova l'incarico al comitato n Gò dominato di 
preparare e proclamare uuitedictamente lo sciopero generale quando css, di 
fronte al proluogarti dell'attuale indirizzo reazionerio di povera, sia richiozio 
per la suprenia difesa del dunitto è della Jsbertà =. 


L'assemblea rimane riunita per prendere decisioni io tuerità a quello 
che Faranno oggi e domani le singole rappresentanze operaie e Infine 
vota un ordine del giorno com qui si impegna di aiutare ed emer solidale 
con ogni mezzo possibile con tutti quegle operai ché dovessero soffrire 
per la loto partecipazione allo sciopero. 

Molta gente attendeva în strada per conoscere i deliberati dell'as- 
sernbléa, 

L'adunanzi si sciolse senza incidenti, al canto dell'inno dei Lavo 
satori. 


UNA NUOVA PROTESTA DELL'ON. AVANCINI * 


Qggi il deputato Avancini ha spedito al ministeto a Vienna una fio 
zione per protestare contto l'evidente influssà che certi alti dicasteri 
eseruibino sull'andamento dei processi politici. 


* Die il Pagato, IN. 26012, 25 perterabro LU0P, È. 
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OPERA OWNIA DI BENITO MUSSOLINI 


L'ODISSEA DEL NOSTRO EEDATTORE CAPO 
BENITO MUSSOLINI * 


UN PIGNORAMENTO 


Teri l'autorità giudiziaria si recava fiella dimora di Mussolini per 
pignosare le cose sue. n 

U Mussolini, come i lettori ricorderanno, fu condandato or non è 
multo a Cor, 16 di multa per contiavvenzione di stattpo. 

Ora gli fu intimato di pagare «d egli rispose: Lasciattti vacire dal 
carcere e pagherò. La risposta fu interpretata come uo rifiuto a pagare € 
fu senzialtrà, con metodi mol'o, ma molto spicci, ordinato il pigoora: 
mento delle cose sue . 

Il pignoramento delle on esito molto... negativo 


LO SCIOPERO DELLA FAME 


Intanto Mussolini, al mezzogicino di satuto inizià lo sciopero della 
fame, nifiurandesi di mangiar! finché non lo avessero liberato dal 
carcere. 


LA MULTA PAGATA 


Ur telegramma da Hoverdio avvertiva ieri sera che, essendo statà 
infreltuoso il pignoramento, si aveva intimato a Mussolini di scontare 
le 16 Cor con dieci giormi di carcere. Saputosi cià dI Segretaziato del 
Lavoro versava immediatamente alle cassi del Tribunale di Trento le 
Cos, 100, più Cor, 4 [er le spese del pegno. 


KHUSSOLINI SFRATTATO 


Teri, mentis tutti i fatti precedenti facevano credere ché si volesse 
benere sl Mussolini ospite delle carceri austriache, verso le pie ite capi. 
cava a Trento Lulminca la notizia che il Mussolini era stato condotta 
improvvisamente al confine, — . 

Si credeva dall'autorità di Rovertro che la cosa passati iMosservata. 
Ma molti socialisti stazionavano presse le carceri, videro verso le ore due 
ugcire il Mussolini accompagnato dalla benemerita e salize i una vettura. 

Amici é compagni gli comero da presso e poterono parlargli è 
salutarlo, l 

La carrozza fil pei verso Mor, 


" Da Il Popolo, N. 2913, 27 settemboe 1909, X, 
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Da Mori il Mussolini fu condotto ia treno ad Ala e da Ala egli 
partiva alla volta di Verona-Hilano col diretto delle 18,40. egli 
Le notizie giunte a Trento e comunicate agli operai che affollarono 


muro il giorno la Camera del Lavoro, destarono Ia più grande im prcs. 


LA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO GENERALE * 


La proclamazione dello sciopeto generale avverine ieri mattina alle 11, 
davanti ad una imponentisserna assemblea alla Cameta del Lavoro, 

Fresenziavano alla seduta due compagni di Rovereto, mandati a por 
tare ln completa adesione di Rovereto proletaria ai deliberati dei com. 
pagni di Trento. 

Aperta la scaduta da Dietassis, chbe la parola il deputato Avancini 
che nie il collequio avuto poc'anzi col Procuratore di Stato e detto 
tutte le notirie fino allora note sut caso Mussolmi 

: dickiacazioni sul prolungamento dell'aecesto ai molti cittadini 
che si trovano nelle carceri di Trento come la storia dolorosa delle 
vicende falte subire al Mussolini sollevarano nell'assemblea il più vivo 
risentimento, del quale si ferera portavoce nemarogi persi. 

Quindi fra grandi acclamazioni, a voti unanimi, si delibereve, come 
atto di protesta, [o sciopero generale per lunedì mattina, 


COME SI EFFETTUEPRA LO SCIOPERO 


Il nostro giornale va oggi in macchina alle 4 di mattina, perché alle 
ore 3 non ci sarà più forza élettrica 

Li sciopero avrà un'estensione assat grande, Stanotte nen sè con 
fezionato pane. S'È solo fatta eccezione pei pane necessario all'ospedale, 

i gassisti e gli elettricisti delle due centrali hanno sospeso il lavoro. 

Muratori, fabbri, falegnami, calzolai, scalpellini scioperano tutti 
ICNLI SLCRELDINO. 

Dei tipografi # assicurato 49 sciopero di una berona parte, 

Tutti i negozianti ed esercenti della città vennero invitati a chiudere 
i loro spacci. Solo si lasceranno aperte le farmacie. 

Il proclama dello sciopero è firmato dal Comitato socialista. 

Domani assai probabilmente il Fotols non uscirà è uscirà in for: 
mato ridotto, 

IL partito socialista ha «letto un grande nomero di vomini d'ordine, 
incaricati di far io modo che la dirticstrazione sia dignitosa e serie e che 
tra le fle di coloro che scinperino per un'idealità civile, non s'infiltrino 
elementi torbidi. 


® Da di Papale, N 1013, 27 settembre 1909, XL 
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ROVERETO ADERISCE ALLO SCIOPERO 


A Rovereto ieri molti opétài rimasero in permanenza alla Camera 
del Lavoro 

Appena sebbe a Treoto l'anmonzio dello suopero generale si sum 
prese le deliberazioni per proclamaslo subità anche a Rovereto. 

Le ultime notizie ci fanno sapere che i fornai non hanno confe. 
zionato ii pane per Rovereto, ma sulu quello pes alcuni porsi limitrofi. 


ANCHE A MERANO 


Di Merano ci giutige netizia che gli opersi italiani, colà residenti, 
intendono pur essi proclamare lo sciopero grrerale. 


MANITESTO CHE PROCLAMA LO SCIOPERO GENERALE 
PER L'AVVENUTO SFRATTO DI BENITO MUSSOLINI * 


Cittadini! 


ittà è sottopoità 

Da troppo tempo e troppo aspramente la nostra città € 
4 un regione di reazione, perché non debba alfine elevarsi unta fera 
voce di protesta, _ cu 

So atta la -ittadinanza è stata dusamente colpita da perquisizioni ed 
arsesti politici, in odiosa forma ed normalmente prolungati malgrado 
la temtà delle accuse e le promesse di scarLerazione. 

Il proletariato è stato vivamente offeso colla perquisizione nella sede 
delle sue società e con escezionali prosvreedimmenti di rigore contro il suo 
segretario Benito Mussolini, dichiarato innocente, eppur Iamtenuto in 
carcere, € poi sfrattato — malgrado uni decreto di sospensione — comé 

[gare malfattore, _ i 
n Ii trattamento che si è imposto a Trento, equivale alla abolizione 
elle libertà e dei dintri costituzionali, 0 i 
dell segno di viva protesta scaltro questo sistema noi invtistno gli 
operai allo sciopero generale ed i ciltadini tutti ad unire la loro protesta 

nella del picletanato. DL . 
° Teano domattina, lunedì, disertate le officine, chiusi 1 negozi e li 
uffici: un atto di dignitosa ribellione faccia conescere il dolore e 
sdegno nostio, _ i 

ppia il governo, che il popolo trettino, per quanto povero e stre 
pato, non intende subire oppressioni; sappia che qui vigila un proleta- 
riati deciso a difendere a tubti i costi le guarentigie cosmtizionali. 


Bupiva fo sciopero penerale! 
"Tratto, 26 settembre |908 
IL COMITATO SOCIALISTA 





è Diall'originele. 
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LA GRAVE SITUAZIONE NEL TRENTINO 


LÒ SFRATTO DI MUSSOLINI. 
Li SCIOPERO GENERALE A TRENTO E A ROVERETO. 
‘ UN MOMENTO DI REAZIONE * 


Non creda che Tetra” possa più a lungo tacere intomo alla grave 
situazione nella quale è caduto il Trentino da un sese a questa parte. 
Penso che per ben comprendecla sia nécessarin fare qualche premessa, 
perché | concetti che aulla ita politica {rsatina e soll'irtedentismo nostro 
Si hanno in Italia, ci sembrano spesso assti Fantastici. 

L'abitudine che si ha in Italia di parlare di Trento e Trieste, come 
se fossero due regioni vicine + affini, Fa si che si considerino pure come 
affini i due irredentismi; quello della regione acciata 6 quello delli 
tegione trentina, fieemtre in realtà essi hanno condizioni di esistenza assai 
diferente. Meatre nelle IEgibne adriatica vivono, mescolandosi conti- 
nuamente C con crescente iImonigrazione di alavi dalle campagne alle 
città, n tem feltamente îtaliane, nella regione trentina non vive che 
una razza sol, Utaliana, la epiale è in massima tutta concorde nei suoi 
ideali mazionali a hon ha un vero conilitto di razze, J tentativi di pene- 
trazione da paste di Fatatiri pangermanisti raccolgono assai scarsi fi» 
Sultati, 

Nessuno più si fa illusione nel nostro paese, nemmeno il partito Ji» 
beralé, che 3] ammaonta nei pustuleri nazionali come sua unica ragione 
di vira, che la unione del ‘Trentino al sesto della nazione italiana possa 
avvenife senza implicare l'Italia it una guetta grave e difficile, che nes- 
sun buon patriota, per quanto trentine, può desiderarla, tatly essa po 
trebbe riuscite fatale, e ad ogni modo sproperzionatamente rischitsa e 
costosa. 

Dell'antira movimento irredentista, che cercava di piovocare gravi 
conflitti tra l'Austria e l'Italia, nella speranza ch'essi potessero in breve 
condurre ad vwoa geerra, nono rimane duttque ora nella ioranza 
della popolazione trentina che un'aspitazione irredentista, condivisa di 
tutte le persone colte della città, compresi i socialisti; aspitazione ideali» 
stica €, se vogliamo per il moneoto utopistica, che diventerà forse rraltà 
in un avvenire di cui nessuno può intravedéte l'ora. Per adesso è nel 
Quore con quella fermezza e quella fede che si hanno verso i propri 
ideali: fede nell'italianità del nostro territorio, ciel permanere della Do- 
stra lingue, dei nostri esi, dei nostri costumi, malgrado gli attacchi aperti, 
ma non troppo pericolosi del patgenmantemo e l'opera lenta è avversa 


del governo. 

proletariato stesso, che vede il tiforire induatriale del puese osta 
colato dalla sua condizione politica, restando sempre fedele al programma 
dell'internazionalismo, sente la necessità per lc sue ulteriori comquiste 


_— =. 


* Dall'Angasi (I 190), HM. 271, 30 settembre 1593, XI 
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i berato il terreno da questa pregiudimale dell'illagico e 
Pn dominio straniero, fe in luogo di movimento guerrafondaio 
irredentista della vecchia manieta, noi intendiattt aspitàzione irreden- 
tista, possiamo ben asserice che i] nostro proletariato trentine è inreden- 
tista. 


LE FESTE HOFERIANE 
E LA PROVOCAZIONE GOVERNATIVA 


‘aposto scorso si festeggiù ad Innsbruck, col solenne intervento 
di Fonit Giuseppe e di ten so quanti arciduchi; il centenario di 
Andiea Hofer, l'erne e l'araldo tirolese per ercellenza. Data la presina 
del Sovrano, la festa, oltre all'avere ua significaro di rotmmiemiatazione, 
doveva #itéte anche una dimostrazione di fedeltà alla mottarchia abbr 
ghese, seconde i comuni precetti di vo buon governo, e non dovevi 
uitidi mancare una Forte taippresentanza, magan artibiciale, del nostra 
Trentino, costretto n Far parte della stessa provincia. _ I 

Non era difficile per i gendarmi, pec i preti avaltiacanti, ecc. reclu- 
rare nelle incolte popolazioni rurali della gente pronta a recarsi ad Inn 
sbreck, quando n: Fosse stato pagato il viaggio di andata e ritmo 
arantito il vitto durante il soggiomo nella capitale della provincia. 
î infatti cicca mallo sedicenti veterani e tiratori austriaci si radunatono 
a Trento per la partenza in comune, provocando una rivace contr-di» 
mostrazione durante la quale furono operati pasecchi accesi, 

I clericali trentini, famosi qui come ovonque per il loro contegno 
anpuillesso, che vuol passare per nasinnaliata nelle città, ma nelle came 
pagne si esplica in una propaganda inspitata all'alleanza delta Bpada È 
bella stola 41 grida di; & Viva L'Avstria! », parteciparono alle beate ho 

È. " 
FertERR oral nerionalisti Lrentini che, sr Cibero gn passato qualche bel 

di ficrczza, assumo sempre più quel cari imido, malscaro, 
Eescimteggeatore di vantaggi materiali 1 chi non ha più una direttivà 
politica, se nen di conservare il sacchetto, e pendgno cncesti fra il ti 
tore del proletariato, che acquista sempre più vigore, e la paura di pér- 
dere ogni loro ragione di essere, appoggiandosi al clero e al governo, 
che selî potrebbero proteggere i loro uiteressi di classe, avevano sp 
prima stabilito di mon prendere parte alcuna alle feste hoferiane. Solo 
sembrava ad tisi una troppo grande arditezza Li nom Farsi vivi e chiesero 
all'Imperatore vna udienza pet retlergli omaggio. (Leggete: Frenzi!) 

La Luogitenenza {che è un quia simile del prefetto provinciale, con 

ib ampi poteri, quasi uo governatorato) che capì il gioco, negò 
fadienai però annunziò che i deputati seano invitati al pranzo «d'onore 
al Sovranà, td esi vi si cecarihò, Malgrado il sigolficato prettamente 
austrofile e tirolesoflo di quella festa. Solo il utato socialista di 
Trento, il compagno Avancini, rifivtd: ciò serva per Frenzi e compagni, 


IL MALCONTENTO DEI GIOVANI 


do questa notizia si sparse come ut fulmine a ciel sereno nel 
gi Specie trà i giovani della media «e della piccola borghesia, 
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che ancora hanno in buona fede sentitméato di sincera e completa ita- 
lianità, Una viva indignazione, » di qui nuove dimesteszioni. ipucatai 
l'ira della polizia di Trento e dî quella di Lonsbruek, che vedeva così 
tolto alle feste d'Inmibruci: quel carattere di concordia e di unanimità 
che aveva avuto le ledi del Sovrano. Naturalmente si avvisrpao subito 
attive ricerche per istopore | colperoli, 


IL FURTO ALLA BANCA COOPERATIVA DI TRENTO 


Mentre queste ferevano, un gravissimo furto di 390.000 corone 
venne perpettato alla Banca Cooperstiva di Trento, di pieno giorno, 
in izioni singolari, I sospetti caddero su di alcuni impiegati della 
Brenca stessa © il più fore indiriato fu un sal Giuseppe Colpi, giovane 
che militò sempre con ardore nel campo Liberale nazionale; a benché 
di carattere leggero vi godeva di certa stima # considerazione. Corse Ja 
diceria, di natura probabilmente fantastica, che il furto fosse staro pai pi 
teato per scopi irtedentistici, [1 Colpi, tuttavia, nega recisamente di essere 
autore del furto, malgrado i forti indizi che esistono sopra di lui; in 
ogni modo sarebbe opgi prematuro qualsiasi giudizio. Nella lunga © 
minuziosa perquisizione che fu fatta nella sua abitazione, jUtonò rinva- 
nute (otografie e negative di fortificazioni e, a quanto si dice, il piano 
di una eventuale rivoluzione in Trento (?l <ose butte che, per quanto 
ridicole, destarone l'attenzione della vigile autorità militare, cosicché da 
quel giorno incominciò una serie di attesti e di perquisizioni improvrise, 
spesso non legalizzata da alcun decreto, che gertarino Ja costernzzione 
nella popolazione. Pareva di essere in Russia! Destà poi grande indi 
guerione nella popolazione il fatto che si manteneva una indicibile confu: 
sitor Era je tre istruttorie, che avrebbero dovuto fin dal rincipio ritta- 
nere ben distinte: quella per fusto, quella per sprona e quella per 
alto tradimento. 1 giornali tedeschi approfittarono dell'occasione ber 
imbastire le più assurde calunnie contra di noi in genere. Gli arrestati 
distro qualche vago indizio o qualche denuncia anonima, ton saperano 
il più delle solte il motiro del loca arresto, Le carceri di Trento rigut- 

tavano, cosieché alcuni detenuti dovettero essere condotti = quelle di 
vereta, 

I processi per | coinvolti nelle dituostrazioni, invece di avere come di 
solito pronta evasione, si protratvano di gipmo in Homo e ancora, mal. 
grado la promessa Fatta det procuctore di affrettarli, tom gi sa quando 
BFTFEFAOMO, 

Qualche arrestato fu tilasciato, dopo ventun giorno di detenzione, 
perché nea si trovò alcun indizio a suo carico. 

Il rag. Lascher, dopo aver subito una lunga è miouzion per 
quisizione, fu improvvisatiente arrestato mentre  riocasava perché in 
una ses cartolina al Colpi chiedeva notizie di alcune fotografie: si erano, 
lo provavana Je date, Fotografie del € poli-aportive dell'anno 
scorso! Fu rilesciato solamente tre giorni dupo il SUO attesta! 

Naturalmente la popolazione di Trento viveva in angoscie, mentre 
le perquisizioni si siccedevano con un crescendo spaventoso. 

La Società degli studenti trebtini fu sciolta per aver protestato contià 
le feste di Innsbruck. Le carte, i Libri, il piccolo patrimonio sociale, tutto 
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fu sequestrato, contro le disposizioni statutacie che legavatto erede il 
Municipio m caso di scioglimento, 
T deputati liberali avicbbero dovuto energicamente intervenire; une 
aura da conigli li consigliò invece prudentemente a dormire della grossa. 
ca lanno tardivamente anmudciato che si aduneranno {o divino fu- 
tuco!) per elevare una protesta contro ii goverto! 


LA GOCCIA CHE FA TRAROCCARE IL VASO 


Il proletariulo, che in ogni paese si ftiga 4 custode e vindice di lie 
bertà, già fremeva per i continui strappi lla Costituzione che impe 
nemente commettera ogni giorno fa polizia di Trento; quando un fatto 
inaspettato lo chiama improvvisamente iN iscena, 

A giomno si presenta alla redazione del giomale socialista Il Fepalo 
il commissario governativo, che chiede di pecquesice il cassetto del capo 
redattore, prof. Benito Mussolini, romagnolo, che é contemporanta- 
mente Segretario della Camera del Lavoro. E un giovane di grande 
ingegno € di vastissima cultura, facile scuttore e abilissimo  polemizta. 
caraitere fiero e indomito, tutto consacrato alla classe operaia, cioè ha 
doti più che abbastanza perché quel verchiume che rappresenta da noi 
la vecchia Austria personificata nella polizia e nel clero abbia fortemente 
da odiarlo e temerio. 

Oiire che nella tedazione del Popolo si eseguisce la perquisizione nel. 
l'abitazione del Mussolini ed alla Camera del Lavoro, dove addirittura si 


sequestra mettendo tutto in un gran sacco, le caste, i mati, i registri delle 
varié organizzazioni operaie ieltenti capo & quella massima istibuzione 
del proletariato trendino. Il Wussolini veniva arrestato @ con Forte scorta 
fu condotto a Rovereto. 

L'imputazione: Inorcidixi, Jettore! Nella perquisizione alla redazione 
dell'AlS Agige (il giornale del partito liberale di Trento) Éu timvenuta 
una lettera del Mussolini aclla quale egli pregava il direttore di quel 
giornale di Fare un cento di cròmaca contro i continui vessativi sequestri 
preventivi che il vice-procuratore Tessadri infiggeva al nostto giproale 
professionale, L'Amwnbe del Lancratore. A tale scopo, è erché il di- 
rettore potesse fare il sue giudizio, univa in L'usla chiusa alla Lettera una 
copia del giornale prima e dopo il sequestro, La scoperta di quell'ino 
cente ap Slo alla solidarietà della stampa, bastò alla polizia c alla Pro 
cura di Stato, in cerca di pretesti per mettete fuori di combattimento il 
compagno nostro, a fiiechinare un processo per eccitamento alla violenza 
contro il procuratore di Stato e per il delitto di diffusione di giocnali 
soquestrati. 

IL processo fu condotto cot tutto il mistero, mantenendo quell'arresto 
preventivo, che in Austria, per vero dite, è meno abusato che da voi. 

Si continuò la carcerazione perfino dopo che il Tribunale di Rovereto 
riconobbe l'insussistenza dei motivi gal pe prolungare l'arcesto, 

L'agitazione del proletariato per tali gravi moltephi violazioni delle 
slermentari libertà costituzionali in odio diretta alle ame organizzazioni, 
raggiunse il colmo. _ 

1 gruppo parlamentare socialista ittermazionale, mosso dai tele 
grammi del deputato socialista di Trento, Avancini, fece energica pro: 
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testà al Ministero non soltanto it difesa nostra, ma contro tatto il si 
di vialazione delle libertà nel Trentina. i 0-1) sistema 
urne proprio quei deputati Adler e Pittoni, che tanta parte della 
stampa del Regno in buona 0 in tralafede continua a denipnaze Gomme 
austriacantiasimi, a fare quell'azione paclamientare che i deputati liberali 
nazionali ontisero fin qui, forse erché non trovavano facilmente cenci: 
iabile cost presto la attitudine di protena finché d la digest î 
quel famasg pranzo hoferiano di Corte, nurava Ta digrtione di 
Mentre dutavà ancora l'arresto, a Mussolini venne intimato lo sfratto 
da tutti i paesi della monarchia per il semplice motivo che veniva rie 
raeto. opportuno il svo allontanamento per visti d'ordine pubblico. 
notizia dello sfratto la polizia tentò di tenerla nascosta così gelosa 
nente da inibire al carcerato Musiolihi perfino di parlarne in proposito 
COS Nando! col suo amracato difensore, 
uando la notizia trapelò, fu deliberato senz'altro, a "Trento € a Bo- 
vereto, lo sciopero generzle, che IN sospeso soltanto quando Adler poté 
telegtafare che il Ministero non dava corso allo sfratto. 


IL FINALE DELLA PERSECUZIONE A_MITSSOLINI 


Venerdì] sorso, a porte chiuse [come per i processi pornografici 
maigrado la protesta della difesa per esclusione della pubblicità. + cern 
il clibatiimento, mna tutte le Lisultanze furgno così schiaccianti per l'acquar 
che ii Mussolini dovette essere completamente assolto MI procuratore di 
stato, per abbedire evidentemente a un desiderio della polizia, ottenne 
la prolangazione dell'arresto allegando che egli si risedhava di ricorrere 
en Cassazione, 

Ma ormai quel vero arbittario sequestro di persona nga era più 

bel i i io 
Stenibile a lungo di Fronte all'evidenza della fegge e all'asigne. della 

Alla vigilia cella decisione della Corte di Appello, la qual 
dubbio prebbe confermato un ssconda conchiusa del tribunale di Roe 
vertto che siconosceva l'insussistenza dei motivi di arrest «ra di 
stato titotfava a cedere le armi alla polizia, Ive di arresto, la Procora di 

Venne rinunciato al ricorso in Cassazione, venne rinunciato all'ar. 
resto cd invece, del tutto alla chetichella, si esogut, con ttasporto in car- 
rozza scohata fino al confine, quello sfratto per il quale una settimana 
prima il Ministero aveva preso l'impegno per la ampensione, 


LÙ SCIOPERO GENERALE A TRENTO E A ROVERETO 


I compagni che, ii previsione di qualche sorpresa, montavano la 
sentinella davanti alla catceriì, poctrono accorgersi dello sfratto; in bo'ora 
appena tutto il proletatiato a Trento e a Rovereto apprendeva quell'ul- 
timo schiafto della teazione; la motitia fece l'effetto di una scintilla in 
una polveriera, In quelle ultime ore della sera di jeri e durante la notte 
fu organizzato febhrilmente lo sciopero generale tanto a Rovereto come 
a Treoto, dere veramente ancora nella mattina di ieri il proletariato 
aveva deciso di ricorrere a quest'atma suprettà comme unico merzo di lotta 
per la difesa della Libertà socialista e quella di tutti gli altri cittadini, 





za si, 
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Con grande sorpresa delle altre classi non al cosrente delle epa- 
razione, le due città si svegliarone stamani immerse nel più assoluto e 
profondo sciopero penerale. 

Chiuse tette le fabbriche e le officine, chiusi i negozi, inoperoso 
il mercato delle verdure: solo il latte è le farmacie suum eccottuate dalla 
rigorosa paralisi di pgoi lavoro e di ogni comunercio; 

Un'enorme massa opersii circola per le vie acrlamando alla libertà 

L'assenza quasi completa di cromira io, la foste creanizzizione 
rispecchiante quell'educazione dei sindacati a base di alte ta-ie conse gci 
paesi nordici, consone che li gtandiosa manifestazione si esplichi senza 
alcun conflitto. 

A Trento la polizia poté provvedere a tempo, nientemeno col te 
cogliere e sguinzagliare per le vie 150 gendarmi. 

A Rovereto, invece, l'assenta della “for pubblica era completa è 
Forse appunto per questo poté regnare completo l'ordine anche in questa 
eccezionale e pericolosa battaglia. A Roversto una tro ponente adunanza 
operaia, constatalo che lo scopo della protesta era gia pienamente rap. 
giunta cop lo suiupero nelle ore divtrnte, decideva testé La chiusara del 
spero, A Trento perduretà ancori mella sera e nella notte. Finta non 
venne anmunziato remmeno a Trento alcun incidente grave. 

La pincanza d'ogni tentativo di SUppressione poliziesca di queste 
grandiose manifestarioni dovrebbe fasciar sperare che questa lezione 
infitta dalla volta in massa cel proletariato per la tibereà non six 
itata del netto inefficace, nemmeno per le dure cervici che spovetiano 
il nostro paese, 


ANTONIO PISCET. 


IL CONVEGNO DI PERI PFR BFENITO MUSSOLINI * 


Dopu lo sfratts del compagno Mussolini, avvenuto senza che egli 
potesse salutare amici e compagni che gli erano affezionati some a un 
ratello, desidetiv di tutti era quello di passare luetamente una giornata 
con Ivi per porgergli an saluto qordiale. HL convegno con l'amico segui 
a Peri, primo paese del Regno oltee i] confine politico, 
Uni puma squadra parti da "Trento col primo treno della mattina 
di domenica 
L'incontro avvenuto alla stazione fu commovente. Dopo colarione, 
. da squadra unitamente a Mussolini, si pottò, attraversando l'Adige, £ Ri- 
volta e a Belluno Veronese; indi al confine. AL confine, € propriamente 
8 pochi passi da Avio, ore è posta una pietra che segna Ja frontiera, 
trovano l'amico carissimo Piano Todeschini, JI simpatico incontro 
senno salutato da Un prelungato grido di «evviva linternazionale +. 
Dépo preso un gruppo fotografico, ebhe luàgo, seduti sull'erba, un lieto 
simposio, umitarmcnte a una lyreye discussione litica, 
provwvisamente vedemmo venire verso di noi un contadino che, 


* Da fi Popolo, N, 2820, 5 ottobre LIQR, E, 
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to tano sprezzante, ci redargui perché seduti stell'erba senza il suo pere 
messo, Prontamente ci alzammo e notato amarariente che l'ospitalità 
non è posa sura, per i proprietari, ci avwiammo alle stazione di Peri pet 
ricevtre i compagni di Trento e Rovereto e ci congedammo da Tode- 
schini che se ne riturnò verso Avio, Notiamo che le guardie di finanza - 
Italiane furono verso di noi cordialissinie e gentili, 


ALLA STAZIONE DI PERI 


Aetivati alla stazione di Peri trovammo numerosi compagni di Rove- 
telo, venuti com carcozza. Col treno activafonè pere numerosi compagni 
di Trento e Rovereto. Notammo il compagno Piscel con la sua fertile 
consorte. 

Al compagno Mussolini vente fatta una commevente dimostrazione 
di simpatia. Gli futono offerti die grandi merzi di tori 

ln corteo ci avviamo al passe è dopo prese in gruppo fotografico 
ci secammo all'albergo « Tre Scalini è per il banchetto in anase del com- 
pagno slrattato. 


TI BRINDISI 


Alla frutta, a nome dei compagni di Trento, prese la parola Ambito 
ché, salutando Mussolini, disse che l'arma dello sfratto qoa rappresenti 
ché la difesa di una classe vondamnata alla fine dalla stotia, 

Il strialismo, che tende a trasformare l'odierna società, sienrfica lotta 
e battaglia, è naturale dunque la difesa dei colpiti, 

Lon la reszione, inutile parlare di giustizia, fare appello alla verità. 
Consci del nostro duvete, tutti al javaro, anzi Oggi con più attività, con 
più Forza, cun più fede, St il distacco fra Lompagni è dolure sentimentale, 
prasiamo al sagribicio chi tatti L marlifi che caddero e cadono sagrificando 
figni rosa per l'ideale che affratella 3] disopra dei conti politice, i 

Chiuse, th uno scroscio d'applausi, infeggiando al sceialismo intere 
nazionale. 

Per i compagai di Rovereto parlò il compagno Piscel, con energia, 
dicerdosi Steto, abbondonò il Jivoco per protestare conte la prepo- 
tenza [st]. Sia monito questo a chi crede di ancora comsadare con la 
violenza ceca e beutale. Scioglie un inno all'erganizzazione di classe, 
che plasma nuove coscienze, conscio del propri ditltti * delle proprie 
libertà, 

Quando Mussolini fa cenno di parlare, scoppia una lmge comme 
veote gvarione. 

Benito Mussolini saluta i compagni tutti e li ringrazia della prova di 
salidaricti datagli in questi giurni. 

I clerccali, mici responsabili dello sfratto, cedono forse, colpendo 
la sua persone, di avere colpità il partito, Stolti & vani desidetii delle 
amine gesuitiche della succursale della io r, Polizia, L'idea basato sulla 
giustizia non teme violenza di sorta, 

Lontana — egli disse — io sono setmpre tra voi collo spirito e colla 
Fede. Continvate il lavorò cominciato, senta paure, senza dedizioni. Opgi 
il proletariato sente la fotra del auo valore. 








EB SFERA URINA DI BUMITO BUSSOLA 


I Pili salutato de una [unga ovazione, spiogendoci al larora per 
w liberazione dal servaggio economiro € spiribyale della riazsa | . 
trice, verso l'umana redenzione. hi ibi 


LA PARTENZA 


Verto le sette si avvicina l'ora della separazione. In i 

. vorleo discente 
demmo dal parso al canto degli inni socialisti Ircasci alla stazione, 
St ode il treno che entra shuffando, Soto strette di mano, baci, saluti calo» 
si. È la commezione intema <hé vibra negli animi. Sentimento au 
blime di aBetto che traspare nei volti di tutti. Molti compagni piangono, 
Massolini, l'eterno scettico, è visibilmente commosso per la bella atto 
stazione di solidarietà, di affistto « di stima. 

Dal treno che passa, veluc@ come il latipo, partono vibranti le note 
dell'inno nostra mentee Mussolini saluta sventolando un fazzoletto. Una 
pate dei compagni accompagna Mussetini fino a Verona di dove Muc 
Solini è partito ieri sera per Forlì per recarsi dalla sua famigha 


J0RT 


BENITO MUSSOLINI # 


. Diamo in terza pagina il ritratto {a dire il vero è uo infelice ingran: 
dimento di un'istantanea, ma nella di meglio potemmo avele dall'esces. 
siva modestia dell'amico) di Benito Mussolini, il valoroso nostro colla. 
boratore, il battagliero pubblicista, che, per realo di stampa, grazie alle 
Anuquere leggr di polizia vigenti, fu sfratteto chi territori austriaci, Di 
lui, della sua fierezza romagnola, della sun vivida intelligenza, della sua 
Forte coltuta, con ci è dati dire quel che vorremmo, mentre fa censura 
Si Grtina a vedere ovunque, nei giomali nastri, la ribellione all'ordine 
al potere costituita. 

Questo solo diremo: l'esser stato afrattato se pet noi fu disgrazia 
fw per lui uo gnome; Fesser stato a noi violentemente tolto è ragione di 
maggior amicizia, di maggiori vincoli fratecni, 


* Da Vira Treatita, f2sc. 42, 30 ctobre 1900, VI. JI irafijetto È do 
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RISPOSTA DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
ALL'INTERPELLANZA DEL DEPUTATO ELLA MUSATTI 
RELATIVA ALLO «SFRATTO DEL CITTADINO 
ITALIANO PROF, BENITO MUSSOLINI » * 


Prestdante. — Segue V'interrogazione dell'onorevole Musatti, al mi 
nistro degli affari esteri, «stallo sfratto dall'Austria del cittadino italiano 
professore Benito Mussolini n, 

L'orocevele ministro degli esteri ha facoltà di rispondere a questa 
Interregazione. 

Cuircierdini, mrmisiro depli affari citeri. — Risponderà in a questa 
interrogazione dell'onorevole Musatti perché l'onorevole sottosegretario 
di Stato * tuttota impedito di venire alla Camera. 

J fatti sono molto semplici, Verso la tihe di settembre il peolessoze 
Benito Mussolini, if conseguenza di un sequestro di stampati, veniva 
Arrestato e sottoposto a processo che si svolse davanti al tribunale, se 
not erro, di Rovercio, 

Il processo chbe esito favorevole per il professore Mussolini, perché 
egli fu assolto; ma malgrado questo tu trattenuto in assesto provvisorio 
perché la procura imperiale presentò ricorso. Mentre questo ricorso fa- 
ceva il suo corsa, l'autorità di pebblica siqurezza pronunziò lq sfratto, il 
quale Fu sseguto, ed il professore Mussolini, accompagnato al conbone, 
rientrò nel Regno. 

(Chitra Ewgetio. — Fu fatto tientiare. {Fi ride). 

Geicelardini, stiniateo degli affari after — Come vede l'onorevole 
Mfugatti, lo sfratto, sul tpiale agli cithiama Tattenzione mia a della Ca- 
mera, è un atto di politica interna. 

Jo ho esaminata la questione; l'ho esamina con quella pienissima 
obbiettività creata dal fatto che nutto l'incidente si era avolto prima del 
mio acrivo alla Coosulta e cioè, se ngn erro, fra al 22 settembre edi 
pruni di ottobre. 

Or bent; bo dovuto tironoscere che tanto le autorità consolani quanto 
le diplomatiche in questo caso hanno latto quel poco che il diritto in- 
tetrazionele permette ia simili casi di lare, 

Ho detto che lo sfratto + un atto di politica interna e su ciò credo 
che non vi possa essere dubbio alruno; aggiongo che per quanto possa 
essere dispiacevole il ripetersi con frequenza di atti simili, non ho cre 
duto in nessuo modo di intervenite; perche, came non potrei tollerare 
che aulorità straniere intervengano in alti della neatra polifica interna, 
co gredo non dovere intervenite in atti che appartengono alla politica 
interna di altri Stati, 

Più di questo non posso dire all'onorerole interrogante; non pre- 


* Dagli ili deal Parfataento ifalumo. Camess del debotet Dirnistoni. 
Legisfatirà KETIL vol Y, pagg 190-532 (rorceta del ? marzo 13101. 
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tendo né spero che egli si dichiari soddisfatto: ma spero € confido che 
egli rorrà riconoscere che più di questo non potevo dicluarare, 

Presidente, — L'ororerole Musatti ha facoltà di dichiarare se gia 
soddisfatto 

Masai — Non pecorreva molta intellicenza per comprendere ché 
la risposta del ministro degli esteri non sarebbe stata diversa da quella 
a me data, 

Sono lieto dei ripetuti rinvii che Ja mia interrogazione ha avuto, poi- 
ché si svolge così dopo ché abbiamo avuto notizia di un ulteriore sfratto 
dall'Austria intimato sd un nostra connazionale, il conte Alvise Man- 
trote, direttore dell'ASIa Adize: io non entro però ln questo argomento 
perché i limiti dell'interrogazione noi me lo consentono £ per “altra 
Patte non sono i conoscenza dei fatti debitamente controllati, 

Usterro che, mentre il Govemo cata che i trattati di commercio ven 
gano rispettati all'estero e siano tutelate le merci italiane, nessuna tutela 
efficace viene data ulla maggiore e più iffpeortaote esportazione itoliana, 
quella delle braccia, del lavoro; ed ogni qualvolta i nostri operai chia- 
meno in Austria propagandisti «d organizzatori, D primé è bai vengono 
sempre sfrabtati, Cito i precedenti del Maranini, dell Gasparior, del Bel- 
lima, segretario dell'ufficio di emigrazione di Udine a Villacco, par quella 
del professore Benilo Mussolini che ora non è più l'ultimo essendevi 
l'altra del Manfioni, 

Io ho presentato l'interrogazione, no tanto pet Io sfratto ins a 
proposto del quale non wi era da aspettarsi risposta diversa da quella 
data dal ministro degli affari esteri, quanto per le circostanze di lega. 
lilà ed arbîtsio che lo hanno accompapriato, senza che, a tutela ds] noe 
stro connazionale, siano fatervenuti il Governo italiano e il noslro tan 
Sole a lonsbruck. 

Nell'agosto sorso vi furono ad Innsbruck le feste per il centenario 
di Andrea Hofer a cul intervenne l'Imperatore, dando così alla ceri. 
monta sipuiirato di fedeltà di tutta Ia popolazione del ‘Titolo alli Io 
marchia Asburghess, 

Nelle vallate del Trentino preti è gendemni assoldareno un miglizio 
di sedicenti veterani € cacciatori perché portassero a Inosbruck l'omaggio 
delle popolazioni: & Viaggio e Htorno pagati £ permanenza papata, co- 
stora si Prestarano alla commedia, Volenterasamente, ad essi non man. 
carono ch unirsi i deputati Hberalj narignalisti del Trentina e i sindeci 
del Trentino. L'unico deputato del Trentino che non intervenne a quella 
Festa fu il deputato socialista di Trento, onorevole Avancini. (BrasoA 

Per tutto cià è noto come nel settembie ri sta stato th foste fermento 
tel Trentito, al quale ferimento succere un periodo di rrazione poli- 
Zesca, con sequestri di giornali, con perquisizioni, con arresti # con 
processi. 

Il professore Benito Mussolini, cittadino italieno, di Forlì, era a 
Trento segretario della Camera del Lavoro: ed inoltre st direttore del 
giornale professionale L'Axvanire del Lavoratore © indattore del gior- 
nale quotidiano sorialista 4f Papale. Furono eseguite delle perquisizioni 
Un corti gli wfficl del Mussolini, e il Mussolini fc tratto in arresto. 

In queste perquisizioni foo si trovò vp sol pezzo di tarta che pe 
tesse servire i pretesto per ittbastire un processo a carico del Mus: 

III! 
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In un'altra perquisizione negli uffici di un altro giormale, dell'Alte 
«Alaige, mi pare, fu sequestrito un biglietto del professor Mussolini di. 
retto al direttore, col quale egli pregava il collega, facendo appello ai 
sentimenti di solidarietà fra giornalisti, di pubblicate nel suo giornale 
uni stelloncino di protesta per i continni sequestri dell'Avvemieo del La- 
voralore, è, a prova della rllegelità di questi sequestti, in busta chiusa 
inviava 4 proprio collega un nuinero dell'Aptertire del Lavoratore se- 
quatto, 

Si prese pretesto dal bigliatto e dall'invie del ciornale in busta 
chiuse, per ittetitare un processo contty il professore Mussolini con 
l'imputazione di eccitamiroto alla violenza contro il procuratore di Stato 
e delusione di articoli sequestrati. Pendente L'istruttoria al tribunale di 
Rovereto, perché a Rovereto era stato inviato il Mussolini [premetto 
Chie al tribunale di Rovereto in istruttoria riconobbe l'inesistenza legale 
di metivi per mantenere l'arresto di Mussolini] malgrado il divieto del- 
l'autorità giudiziaria, l'arresto vétine maotenuto. 

Venne mantenuto l'arresto, intimando lo sfratto; con ordine al Mus- 
salini di non parlare dello sfratto stesso con nessuno, neppure col pro 
prio dilensgre! 

La notizia dello aftatto trapelò pertanto ugualmente : non furono fatti 
ufici dal Govemo italiuto, non furone: fatti uffici dal console italiano è 
Innsbrack, non furono fatti uffici dai deputati nazionalisti liberali del 
Tientine : soltanta i nostri compa nti: il deputato Avenciti di Trenta, 
il deputato Pittoni di Trieitt e il deputato Adler di Vienna, fecero pra- 
tiche perché venisse revocato il decreto di sfranto, E il decreto di sfratto, 
onorevole munistro, fu di fatto revocato Ja prima volta, tia fu arbitcaria- 
mente, e contraziamente al disposro della sentenza del tribunale di 
Rovereto, mantenuto l'atsesto, Fi fatto al Mussolini il processo, e dal 

focesso fisultà così lumunosamente la sua innocenza che fu assolto, ed 
qui la sententa la quale è veramente uo documento dell'indipendenza 
dei giudici del tribunale di Rovereto. 

Brerudense — Unwrevale Iiusatti, devo avvettitia ché sono gi otto 
minuti che ella parla, 

Masetti. — Ho hnito, Del resto mi sembra ché il caso sia di una 
cento gravità e che meriti di essere portato alla Camera. 

Presidente. — Allora presenti un'interpellanza. 

Masai, — Dopo l'assoluzione, rl Mussolini fu mantenuto in stIesto, 
col pretesto cha il procuratore di Stato aveva fatto ricorso in *ppello con- 
tro la aentenza del tribunale. 

Ma questo era un pretesto perché, alla vigilia della discussione del 
ricorso, fl procintatore di Stito sinuncià al ricorso stesso e intimò on 
nutyo decreto di afratto el Mussolini, il quale, alle chetichella, venne 
condotto al confine iteliano. 

Dopo ciò domando se sia esatto quanto diceva l'ontirrole ministro 
degli esteri, che il Governo italiano € l'autorità consolare abbiano fatto 
tutto ciò ché era possibile di fase. 

Mella hatne fatto, assolutamente nulla, di Fronte alla illegalità e 
all'arbittio che avcompagrarong lo sfratto del Mussolini. Una protetta 
sola wi Fa, e questa fu alta e civile; quella del proletariato di “Trento 
© di Rovereto, con un magnifica, splendido sciopero generale 

I proletaristo di Trento e di Rovereto che non è imcedentista, che 
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non vuole conflitti fra le «we mazioni, ma che ha un grande sentimento 
di italianità, ha impartità così una severa lezione al Goveran avtiaco, 
ed anche, dobbiamo confessarlo, al (roverno italiano, (Approvazioni 
all'anirema sinistra), 


PROTISTA UMANA * 


All'annunzio della fucilazione di Francisco Ferrer, giovedì mattina 
la Quunta Comunale fareva innalzare sulla pebblica torre e al balcone 
del palazzo civico la bandiera abbronsta e deliberava di aderire utfirial- 
mente al comizio indetto pei la sera dalla Camera del Lavora. 

Tutli gli istiteti rmenicipeli, comprese le scuole, esposero pure i propri 
vessilli coi segni del lutto, 

La Camera del Lavozo, il Circolo Mazzini, la Sezione socialista [a- 
cerano affiggere per tutta la città vibrati ed eloquenti manifesti, che veni. 
vano letti con vivo iotereste ed evidente commozione dall'intera cite 
tadinanta. 


IL GRANDE COHIZIO 
GRAVI PROVOCAZIONI — INCIDENTI DEPLOREVOLI 


Verso le sette della sera Ja Piazza maggiore incominciò ad affollarii. 
Nugoli di ragazzi piovuti dai diversi rioni avevano fatto delle torcie 
con avvisi strappati dal quadri d'affistione e dopo averle accese, si 
rincottevano per la piazza. Un piccolo agente di polizie in borghese, 
uttato, forse inavvertitamente, da unt di quei monelli, shbe La cattiva 
idea di fermarlo € l'imprentibedine di amestargli un colpo di mazza 
Nom l'avesse mai fatto! Comé un vespalo tutti i ragazzi gli Furono 
addosso ed egli dovette rifugiarsi sotto il corpo di guardia. Intervennero 
naturalmente gli adulti in soccorso dei ragazzi è nacque en putiferio che 
prese una assai brutta piega quando la polizia, con imprudenza enorme, 
dato il generale Fermento, trasse in arresto uno dei dimostranti, 

Dall'atrio del palazzo di città shurarana in gran mumero i cartbinieri 
e guardie sorretti dalla truppa accantonata in servizio di PS. è comane 
dati dal maggiore dei carabirueri. Vennero estralté le sciabole e a un 
ufficiale fu strappati via. Si impegnò una colluttazione tra la folla e la 
forzu pubblica. Ferono suonati vari squilli di tromba per io scioglimento 
dei dimostranti, che erano isritatigsirni £ si facevano seltipre più mrinac» 
ciost. 

L'on. Gaudenzi, accorso immediatamente, s'interpose tra i contendenti 
è cantò invano di ricondarli alla calma facendo appello al lore dei 
cacohinieri perché venissero ritirati i militi e posto in libertà arrestato. 
Visto che la ressa diventava vieppiù pericolosa, cercd di muovere la 
falla verso il palco della musica è vi riusci, grazie a Un popolano che 
lo sollerò sulle spalle è gli tese possibile di guidare la maggior patté 


® Da IT Prusiero Romagnolo 1], LBÉ), N. 42, 17 ottobre 1909, EVI, 
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dei dimostranti al tonvizio, Frattanto veniva rilasciato l'atrestato e rimossa 
così La causa più viva del penerale perturbamento, 

Senz'attendere che fossero presenti gli altri oratori, all'intento di ri- 
stabilire l'ordine turbato dalle inconmilte provocazioni della Forza pub. 
blica, l'on. Gaudenzi apri il comizio, in mezzo a una folla imponente, 
e dupo aver vivacemente deplocati gi incidenti aconduti, proouociò un 
vibrantissimo distorsò, stigmatizzando l'assassinio di Ferrer, e facendo 
l’auguno che il mondo civile sappia vendicare il Martire e tutte le altre 
incivitetevoli vittime note od ignote, della nuova Inquisizione spagnuoli. 

Piste poi la parola Aurelro Valmaggi. sepietàtà della Camera del 
Lavoro, promotrice del comizio, il quale comunicò le adesioni del Co- 
mune € dei vari pattiti popolari — # si cese interprete del proletariato 
forlivese nella grande protesta vimana contro la sangitinosa reazione ge- 
suitita © borbonica di Spagna, 

l'avv. Francesco Hosravita cga vira eloquenza rilevò che il saceficio 
di Ferres pra fatalmente aecessario alla gran cavsa della rivoluzione so 
ciale e che il sangue sparso dall'illustre pensatore arrecherà un potcute 
contribeto alla diffusione dei principi di liberta e di giustizia in etto 
il mondo civile. 

In fue il piut. Benito Mussolini, dl piovane e forte intellettuale 
testé espuleo ifmebilinente del Trentino, con setitita arditezza di peo- 
siero dibmoetrà la riecessità del sacrificio, in certe ore della storia, per 
tedimete l'umanità da rotte le tiramnidi, monarchiche e sacerdotali. 


L'ATTACCO AL VESCOVADO 


Chiuso senr'aloun incidente il comizio, un gruppo di dimostranti si 
diresse alla piazza Dante Alighieri, dove ha sede il Vescovado, e si ab- 
bandenò a grida e fischi contro il clesicalismio. Futono divelti alcuni ciot. 
toli e frantumati i vetri del palazzo vescovile. La truppa uscita dalla 
caserma Catena Sforra occupò immediatamente la piatzà sbartandone 
gli sbéechi. 


L'INCENDIO È LO SMANTELLAMENTO 
DELLO STECCATO E DELLA BASE DELLA MADONNA 


Frattanto la maggior parte dei dimostranti eta rimasta in Piazza 
maggrore € si sddensiva sempre minacciosa stro il corpo di guardia, 
cos ché, coò prudenza degoa d'ogni encomio in certi frangenti, venne 
tititata la truppa e chiuso il portone del palazzo. 

La folla ebbe un fortunato diversivo. Centinaia di ragazzi demoli. 
vano in un attimo lo steccato che cingeva la colonna delle Hadoona e 
accostato tutto il legname, vi appiccavano fuoco, Uno spettacolo faota- 
sheo si offerte agli astanti: [e me ti levaroto altissime c la B V. 
del Fuoco apparve luminosa nel avo naturale elemento. 

Nessun pericolo si minacciava e l'allegria era in tutti gli anitti. 

Taluni acdimentosi si misero poi, assistiti dalla folla consenziente, 4 
demolire alcune parti della base del monumento della superstizione re- 


ligiosa 
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I lavoro si protrasse fino a mezzanotte © le sutorttà politiche noa 
interventieto, dacché ooo une folla tanto eccitata, pet l'assassinio di Fer 
rer e pet gli incidenti della seràta, non veltva certo la pena di fare 
delle vittime umane per salvare ui monumento già deturpato e condan- 
Dato a cadere, non avendo propria serie valore, Né storico né artistico. 


Li COLONNA IN PERICOLO 


Dopo mezzanotte la folla si disperse e l'autorità di P. 8. e i carà- 
hinieri accerchiarono la colonna per impedirà la continuazione dei lavori 
di demolizione che d'altronde sarebbero divenuti assai pericolosi per lo 
stato in qui la colonna erasi ridotta, 

Infalti Leti mastena l'Ufibcio “Tecnito Comunale e il Genio Civile con= 
statavano che vi cra imminente pericolo per Ja incolumità pubblica e con 
distinti rapporti al Sindaco e al Prefetto affermavano rrcisamente la ne 
cessità dello immediato atterramento della colonne. 


(+) L'INIZE> DELLA RIMOZIONE 


I avori per la demolizione della colonna furono iniziati iermabtima 
e, pus osservando tutto fe necessarie precauzioni, saranno in breve con- 
dotti a tecmune. 


FORLI * 


FORLÌ, 15 (ai — (Gran folla avevi risposto all'invito © alle otto 
la vasta piazza Vittorio Emanuele era gremita, His prima atenta di aprire 
i comizio avvenne un incidente sotto il joggiato municipale. Nel con 
fitto | racabinieri sguainerone le sciabole cercando di fespingere i dimo 
stranti, Fu ditàrmato un capitano. 

Dretro consiglio dell'on. Gaudenzi, La Folla si riversà al centro della 
piazza. Parlarono Gaudenzi per i trpubblicaoi, Mussolini per il Partito 
socialista, Bonavita e Valmaggi per la Camera del Larom. 

Dapa il comizio us forte nucleo di socialisti e cepubblicani si rexò 
in piazza del Vescovado + caddero infranti tutti i vetri del palazzo, 
Dalle limitrofe caserme uscitono diverse compagnie di soldati a baionetta 
imagrata © spambtrarono la piatza. 

I dimostranti tornarono allora al centro, € nella Pizia lore cadde 
e fu incendiata la palizzate che cingeva la vecchia statua madonna 
e venne demolito il Pasamento marmoceo dell'altissitàà colonna. Lo 
spettacolo delle fiamme era imponente « illuminava tutta Ia città, Lana: 
cronistico monumento può dunque dirsi caduto sotto l'indi lane 


popolare. 


* Dall'uforofi N 263, 19 ottobre 1909, NTII 
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Vari agenti della forza pubblica rimasero feriti da colpi di pietra. 
Prata l'esasperazione della folla, le treppe hanno Leno "an contegno 
passano, 


CRONACA CITTADINA 


IL COMIZIO CONTRO LO CZAR* 


Per la venuta dello czar in Jtzlia la Camera del Lavoro di Forlì, 
cespinta la proposte dello sciopero generale, si rendeva ineziatrice di un 
pu Dbliro comizio che avrebbe dovuto tenecsi sabato seta al Teatio Cor 
mutale. 

La Srzigne socialista e il Gruppo anarchice, invece, gi erano dichia- 
tati favorevoli all'abbandono del tivoro nell'intece giornata td avevano 
divisato di tenere il comizio io pieno gione, 

Pet con creare dissidi in semo ai partiti popolrri e per non togliere 
alla manifestazione di protesta Ja necessaria concordia — essendo pure 
intervenuto il divieto della polizia per il comizio serale — ia Cameta 
del Lavoro convoceva il comizio per le ore 16 nel pubblico Giardino { 4). 

Una grande folla accorse alle 4 pom. nel Giardino Pubblica, dare, 
dalla honturnola, parlatono appliuditi; il prof. Benito Mussolini, Aure 
lio Valmagg, segretario della Camera del Lavoro, l'a. Giommi è 
l'on. tsaudenzi, il quale mise bene in rilievo, fra i continui applausi, che 
il partito cepubblicano non poteva £ nta dovera avere cnlla di comune 
con quei che sinchinevano allo czae, 

Questo rilievo il nostre rappresentante politico neo l'avrebbe fatto 
spontaneamente, ma fu iodotto a darvi le triaggiore chiarezza è rigona 

gli attacchi del prof. Mussolini alla democrazia crarofila e dalle ster- 
rate dell'av, Giiomumi al Sindaco di Roma, (+) 


———r_- _.- 


# Du ll Peussera Rostagaoio, IM. dà, 31 ottobre 1908, LVL 
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DALLA FONDAZIONE 
DE «LA LOTTA DI CLASSE» 
ALL'XI CONGRESSO NAZIONALE 
DEL P.S.I 
(9 GENNAIO 1910 - 25 OTTOBRE 1910} 


L'attività di Benilo Mussolini eo qualità di segretanio della federazione colle. 
giale socialista fuelivese, di dirottare dell'organo della medesima: Lo Lose di 
Chave fil cui primo pumeco esce il 9 gentaig 1910 {5h e di commspnndemie da 
Foe dell'Avanzii è intersissina. Egli entra sulla scena politica quale saponente del 
Bruppo estremista rivoluzionario, ché nél 1910 costituisce la minesanizi del par- 
tto socialista italo. Questo, infarti, € domato dai tiforimisti, divini in due 
cocréoti principali; la prima, quella dei riformisti di sicustra (numericamente 
superiore € facente capu agli onorevole Filippo Turati è Claudio Ticvesh pur 
appeggiareo com i propri sati i ministeri borghesi che propurnanò citarne s0- 
ciali, & cpntracia alla piulecipazione dei soriansti dl podere; la neconda {facce 
capo agli onorevoli Legnida Bissolati e Ivance Bonomi], tende ad un memistezia 
Lato borghese. Contro ai riformisti si bartuno - « sector di una sssoluta intrane 
sipeara — i cappeestattanto del pruppà tevoluzionario: Francesnt Ciccolti, Costin- 
tino Lazzari, Ciovanm Lerda, Elia Musatti, Henilo Pussolini, Giiacimo Hicmulli 
Sercati, ecc, 

Signibcativa Ja bittaglia ingaggiala da Mussulimi conto i repubblicani 
di Romagna, che sono numerose, forti, bene organizzati « che dispongono 
di un sestimanale Inolto Sifusgi fi Porssero Somegrie (1, 164%, La Lotta 
icende principalmente atttsho a pioblemi agrare e ui nodo particolare attorno 
atl'uso delle crebbiatrici per dl Lui posscsso si battono mezzadit c braccianti, E se 
pubblicani sostengono i primi; i strialisti, guidati da BPuswolini, i stcondi, € per 
forteficare il btacciantaro vietano do e sconibiv d'epzac e, di mio che aalo 1 
braccianti hanno decitio 2 luvorare dove min bastinés le braccia del coleno (41, 
du, 51, 60, 64, 77, BE) I Fatto non è ber accetti di inessadoel ed in breve si 
giunge 4 Soplorevoli eccessi; il d anaggro, nel conditio agrario di Voltata, cade 
wn culunò repubblicano. I cepubblwani accusano 1 socialisti di aver premeditato 
l'assassinio (21, 94). Di questo momento da lotta agracia assume carattere net- 
tamente politica e ner dee caffipi opposti, che fine pllcosa averaot iftanleruti ‘Da 
certi inisers, si scende ad una voolenta polemica personale (101, 125). Verso la 
fine di piopoo, bel Ravennate, «bove il prolvtaciato ® già da alcuni mesi devizo 
in due camere del lavato — da una paste [a vecchia camera del lavoro 0 d rossa 
dei sociglisti; dall'altra Ja nuova camera del Jaco ca gialla o, dei copubblicami — 
comincio a funzionare squadce di coumici repubblicani sotto La protezione di 
troppe inviate, su tichiesta del deputato repubblicano Mirabelli, dal sottossgre 
tario agli intesni Calitsano (119). A Mezzano (Favennu scoò asesiati dodici 
braccianti surialisti; a Maodiicle (Ravenna) cade un'altra vittima, questa volta 
sagialista (LES). Così Vodio tra erossio so «gialli è si acuisce, le polemiche 
imaspriscono (143, 151, 171, 162) e in seitembre — dopo che si era raggiunto 
un accordo temporaneo per la brébbiatura (271, 228, 225, 226.231) —- anche la 
scissione del proletariato foclivi&te è un fatto compiuto (183, 244-244). 

Intanto Mussolini cammemore l'anniversario della nascita di Prancisco Fer: 
ser {I 254; 9} e Ja scomparsa di Andrra Costa (30 novemibie IBSi-L9 gene 
n3io 1919}, il nono socialista imolese (14. 19); partecipa si funerali di Costo (20), 


DALLA FONDSZIONE DE #14 LOTTA MH CLASSE b, FCC ) 


la cui mere — Hileva — nono ha commesso i cittedici di Forlì «tà che 
e iimbecilliszea {1}; si occupa del processo per i fatti di Son Mercuriale {17} 
e di questioni sigussdant il comune 130, 49, 59, 79}; polemuicza con gli anar- 
rhei avlalesi 121, 27) e con i sepubblicini di Ravenna (28, 26): ‘prende ua 
dibattito coo If Peaiiero Romativie su meriti di Barr e di Bozzine 147, d7, 
15971; dedica traliletti a padre Genelli (37), 4d uf sepubblicino di San Alauro 1594) 
è a Gaetano Traxono, segretario della nuova camera del lavoro di Fuventa [LHOI; 
dicumena « l'affermazione ermica che Forli rimbecillige e 13%); Invita don IGri- 
solini ad accttate un contesdditono (36 critica aspramente l'operato della dire- 
zione del partità € del gruppo patrlaniena zie socialista {33 39, 37, 10%, 1099), 
disprezza il parlamento {$}10 cecensisce opere di Goergiy Ivetot (393, Paolo 
Valera (#4), Alberto Malatesta 159), Polo Chano 4%} e un volumetto ché 
(Li, 100, 102), avversa la massoneria {133}, redige il manifesto del primo 
tratia delle 4 congoscarioni celifiost so {7%}, + contio cgni forma di blocca 
magcio per conto della federazione socialista Fenlvese 193} cre Ju rubrica 
Mincellarea (10, 113, 126, 144); attacca il cepobblicano (G. B. Pieolini {104} 
moresé sugli anticlecicali 135} sulla caduta del inimistuero Sonnino, avvenuta ne] 
marzo (33}; soll'ancicelitacisnivà din Suestria (FIR sulla Formazione del imovo 
ministero presento dall'omo Lvigi Dizzatti (671 sugli avvenimenti svolti a 
Ravenna 11 3 aprile (66); sull'antimimisteriglismo del giuppo parlamentare Te 
pubblicano (37, 104); sul o piccolo incideore di Capitello è 098} sull'agitizione 
dé mattuezi foclivesi CIO, ELL, tidb; consu la depgé di cesidenca ino vigure 
in Argentina {LIS}; sul sorialiomo degli avenrati (1226: sl sindlaralismo (150); 
sull'amentato commesso nel teatro Colbn di Hoenos Aires dal rivoluzionari ar 
pontino verso la fine di giugno {LIFk sulla o stosibilità + dei socralisti {L35, 
1461; sul sequestro de oh srtitali ontimelitarivia efFestoato il 29 luglio (156}; 
sul a ble popolaresto 0 nel consiglio provinciale di Forlì (139, 164): sui fat 
accaduti a Forli il 24 e il 24 settembre 1202); partecipa alle assemblee generali 
della sezione socialista di Forli (32, EI} e ai congressi della federazione tura: 
lista forlivese (20, 161]; svolge un'intensa propaganda satura nel collegio {K2, 
2, APR prminsia un disrorso a Cesena (F7T3 hp wa conterddetorio com il se 
ecriado delle fratellanza contadini del forlivese, Armando Casalini (L36, 14L, 
147, 145} © dorinte la discussione promuncia una frase {t3E} che ccgiorrà 
un'aspra polemica {tF}, 157, LOT}. 

Si giunge all'andiresimoa congresso nazionale del partito socialista italiano. 
{Alla nigilia del congresso, Mussolini era intervenuto nella discussione sc0lz tra 
1 sodalisti per il vrasferimento della sede dell'Azaatii (181, 197 1324: avena 
partecipato ad un convegno preparatorio dei sogializt, mimagnoli (164, 200); 
si era sugurato che dal congessso sarebbero potete vegire le indicazioni necessarit 
prt nsclvere la crisi del partito (206) TI congresso si tiecre dal 24 al 25 ottobre 
al tesiro del Popolo di Milano «d 4 dominaia dai riformisti di varie tendenze, 
migotre esigua & lt fappreseetanza del grappe rivoluzionario. Mussolini parla 
brevemente il 23 ottobre, in qualità di delegato dei socialiati Forlivesi, confer 
mando la propria intransigenza rivoluzionatnia feti confronti del sug:plismo ri 
fosenista 4209). I 24, vengonò messi in votazione tre osdini del giorno: quella 
di Turati che ottiene 12.590 veti; quello «de Lazzari che ne citiene d0sA; 
quello di Modigliani che ne ottiene 4574 Trionfati così La transigenza dei 
citormisti, iL 35 ottobre ha duogo una riunione sepetara del rivoluzionari per 
decidete se devono 0 no staccarsi dal partito. Mussolini sostiene la necessità del 
distacco; la maggioranza invece è per la tesi opposta che viene approvata con 
uba mozione di Francesco Ciccotti (406). 


AL LAVORO! 


Il manifesto col quale abbiamo lanciato il nostro giornale contient 
una «lichiarazione «di principi che ha bisogno di qualche commenta. 
Constattamg intanto e can legittima soddisfazione che il nosteo mani: 
festo ha incontrato il favore della massa lavuratrice, 

I biasimi e le prudenti riserve di qualche ridicaloide che si ostina a 
trutfare il prossimo dichiarandosi socialista, non ci precupano, di ci 
fanno deviare un sol passo dalla strada che intendiamo percortere. È da 
un decennio ormai ché si parla di crisi socialista, I profeti del ma- 
laugurio wsciti dalle discrete aule accademiche, dalle sale di redazione 
dei magni quotidiani o dalle modeste farmacie dei villaggi, hanno più 
volte intonato il lugubre seprofindi; al socialismo. Un bel sogno, il 
socialismo! Una superba utopia! ma inattuabile. Ecco le frasi che com- 
pendiano il bum senso # il saggio ragionare delle persone serie, terri 
bilmente! E non savvedono che la crisi socialista era ed # crisi ali unorcHicui 
engn dr idee — poiché questa crisi non ha impedito lo sviluppo del- 
l'organizzazione intermazionale dei lavoratori ni quali é affidata la rea- 
lizzazione del socialiamo, . 

1 socialismo diviene e la misura del divenire socialistico nel seno 
della civiltà attuale non ci è data dalle comquiste politiche — hene spesso 
iliusori* del Partito Socialista — ma dal humero, dalla forza e dalla co- 
scienza delle associazioni aperzie — che costituiscono già oggi i nuclei 
della futcsa organizzazione comunistica. È la classe lavoratrice che, come 
dice Carlo Marx nella sua Mieria delle fileiofia, sostituirà nel corso del 
sua sviluppo all'antica società civile una associazione che escludera le 
classi © il loro antagonismo e non vi sarà più petete politico propria: 
mente detto, poiché il potete politico è precisamente il compendio effi. 
ciale dell'antagonismo nella società civile. 

In attesa, Tantagonismo tra il proletariato e la borghesia è ns dona 
di chaise confru classe, [ctta ché portata alla sua più alia espressione 
è uni fivolusione totale, 

T ciechi di mente non lo vedono, ma già oggi abbiamo istituzioni 
che rappresentano le prime cellule dell'organismo di domani. Le asso 
ciazioni di resistenza hanno allargato il lorò campo d'azicnr: in questi 
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anni 5000 sorte gigantesche cooperativo di lavoro. In esse gli opera: 
sono vinualmente liberi produttoti € per esse gli opetai vanno acqui. 
stando quelle attiludini tecniche, intellettuali, morali pet cui saranno 
in grado di reggere in un avvenire non lontano i destini del mondo. 


E una seietà che si forma, direbbe Vilfredo Pareto, © l'arma colla quale . 


i lavoratori si prepatano a liberatsi dul padmnato, é l'organizzazione 
proletaria La massa lavoralrice fatta ognota più cosciente dei propri 
diritti e della propria forza attuccherà infine la classe capitalistica nel 
suo principio: la proprietà privata dei mezzi di proilazione. La milte. 
Naria contesa sarà giunla allora al suo epilogo: da una parte i capitaliste 
Appuggiati dallo Stato, dall'altra i proletari sertati nelle loro leghe e 
già pronti a raccogliete l'eredità della borghesia In aicago alture cate. 
gore insignificanti che si orienteranng a secunda dei rispettivi bisogni. 
L'espropriazione della Borghesia sarà il risultato finale di questa fotta 
e da classe operaia non avrà diffroltà a instaurare La produzione su basi 
comunistiche inquantoché già oggi nei suoi sindacati va preparando le 
semi, le istituzioni, gli vemini per la quessa e la conquista, Il prole- 
taritto « combalte costrendo », iletnolisce, ma getti nello stesso inmpo 
le fondamenta della ruova società. Noi crediamo che it socialismo 
sara realizzato dagli qperai dopo lucga serie cdi sforzi e di sacrifici: 
crediuto insomma che il socialismo avverrà Pet via «economica € mon 
sarà Il prodotto di riforme legislative o di predicazioni wwanitarie. Noi 
anzi spogliano il socialismo di tutto quanto l'orpello sentimentale è 
cristiano di cui l'adornarono gli ideologici © i poeti e lo riportiamo nei 
termini markistiri come una questione di forza e il problema capitale 
della classe aperraia, 

Ciò premesso, come spiegheremo copi la mostra attività di socialisti? 
La spieghesemno nell'urganizzazione economica < in quella politica, Nelle 
Seghe di mestiere gli operai socialisti devono costiluire un'avanguatilia 
vigile e cumbattiva, che sprona la massa a non perdcre moi di vista la 
meta ideale. Qui i socialisti lottano contro fa borghesia nel campo crono 
mico e promuewona istituzioni proletacie di resistenza © di cooperazione, 
. Nei gruppi così detti politici i socialisti lottano contro de altre isetuzioni 
borghesi € attaccano quindi if clero, il militarisimo, la monarchia, ogni 
fosma di privilegio politico, di ipocrisia morale, di possibilismo imer- 
cantile e democratico. Nei greppi politici, j socialisci preparano lele. 
tento umane, gli uomini movi che si spogliano degli abiti morali e 
mentali ereditati dalla vecchia società che tramonta. 7 Ersppi politici 
socialisti devono diffondere l'istruzione colla conferenza, (1 giornale, il 
libro, l'opuscolo, devono fondare scuole di propaganda e biblioteche 
aperte a tutti. Ogni cervello di uomo ha scintille che donnono sotto la 
cenere grigia dell'ignoranza : ai tratta di suscitare queste divine scintille! 
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L'opera della scuola è monca: bisogna completarla. Nelle nazioni più 
evolote ogni socizlista ha la sua bibliotera domestica. 

La Lottà di Ciizse promuoverà questo dissodamento delle intelli- 
genze, aiuterà questo movimento ascensionale dei lavoratori veto forme 
più elette di vita, Nol chiediamo la cooperazione, l'aiuto fraterno dei 
compagni. Cignune faccia il suo dévere: ognuno compia il suo sfotzo, 
anche piscolo: l'umile operaio che sul lavoro, per la strada, nel ritrovo 
serale fa la propaginda spicciola agli incoscienti © ai refrattari è vtele 
alla causa socialista quanto il giornalista che scrive un atticolo & V'ora- 
tore che fa un discorso, 

Dichiariamo infne agli avvctsati che fe nostre polemiche e le na- 
stre critiche agranno per base la sinceeità, il rispetto di iatte Je idee one- 
stamente professate. Cercheremo di técerci immufi da quella spirito set- 
tario, fanatico e giacobino che sembra preludiare a una moderna intolle- 
ranza tassa. Ma non arremo remissione per i ciarlatani, a qualunque 
partito si dichiarino inscritti, tutte Le valte «he andranno tra le folle 
Dperzie a cenare applausi, voti, stipendi e clienti. 

Il socialismo non è un affare di mercanti, non è un gioco di politici, 
Ron è un sogno di romantici: e tante meno é uno spott: è uno sforzo 
di elevazione morale e materiale singolo e collettivo, è forse il più 
grande dramma che abbia agitato [e collettività vmane, è certo la 
più cari speranza per milioni di uomini che soffrano e vogliono non 
più vegetace, Ma Vivere, 


BESXIIO 2LISS0L]ME 


Da La Letra di Ciesse, N. 1, ? gennaio 1900, I. Pubblvato, parzialmente, 
anche su Le fima {L 104) N 3, 13 gennaio 1919, XVII col titolo: N roche 
dra drierere, 


Fa Lala di Classe, Organo della Federazione Collegiale Socialista Eolie 
vete aveva gli uffici a Forl], primz in va Fieco Maroncelli (palazzo Merlini]; 
poi, 20] N. 48, 3 dicembre JRLO, 1, in piazza Vittone Emandele {palweo Zoli, 
Co) N. 44, 5 novembre 1910, È il settimanale cambia il sototitolo in a (igano 
della Federazione Colleguale Soccalista n ccol N Sf, d novembre 1411, IL lo 
cambia ancora if « Crygano dei Socialisti della Provincia di Forlì» 

I foglio È stampato (0 un prima tempo dalle Casa Editrice Tipagrafica 
LO Bordendini di Forlì; poi, dal N, 25, 25 giugno 151%, I, dalla Tipograha 
Moderna di Cestrocart; dal N, sé, 5 coveodke I9[O, & Facrua, dalla Tipografia 
Popolecs Facotina; dz uftimo, col N. 99, 16 dicembre 1911, IL, nuovamente dal 
Bardandini di Foell, JI fortitato del settimanale è ingrandito ni prin volta 
co) N. 44, 5 novembre 1960, d, e una sccsnda ql N. 113, é aprile 1912, III, 
wif guale, în destata, si nota l'aggiunta: « Direttore. Birotu Mussolini ». 

Dal N. 61, 21 ottobre 1911, 1, at N 112, 16 osaczo 1912, IT, a causa dell 
detenzione di Mussolini, il fogliu è diretto da Francesco (Circoti. La gerenza 
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del settimanale è teowia Ono al i 21, 26 maggio 1910, I, de Guido Casalini; 
dal 6, 27, d giugno 1910, T, al I 65, L aprile 1911, II, da Atiilio Fabbri; 
dal IN. 66, 6 aprile THAI, JE, al IN, 135, 24 ogosto 1912, 1], da Primo Bagnoli; 
iedine, dal IN. 146, 31 agosto 1912, IIS, al I 15], 7 dicembre 1942, MI, dallo 
stesso Mosscdeni che, col N. 142, 14 dicembre 1912, IU, cede 1a direzione 34 
Ugo Bami (5401 TN, 120, 7 dicvambre 1942, INI, appare per l'uluma volta la dici- 
tura! « IHecttore:! Henito Musselini x}. : . 


PER UN ANNIVERSARIO 


Domani i liberi pensatori d'Italia e del monde civile, ricordino 
l'anniversario della nascita di Ftantisco Fester y Guardia, l'ultimo — 
in ordine di tempo — sacrificato «lalla chiesa di Koma. La «vecchia vati- 
cana lupa cruenta » contro la quale Carducci impiecò ha ancora sete 
di sangue e coluro — deboli, ingenui, imbecilli — che vanno sognando 
delle ineffettuabili riconciliazioni, nom potevano ricevere più tremenda 
senentite, Se l'olocausto di Ferser —- trimatu a Roma © compiuto a 
Montjuch — ci ti riempito l'animo di urcure e di sdegno, l'opera 
odierna della setta clericale intesa a denigrare il inorto ci ha provato 
che la caluonia È pur sempre l'aria regina dei preti. 

Non vogliamo ritessere biografie di Ferrer. Ne sono troppe in com- 
mercio e sono quasi tutte commerciali. Più degnamente onoreremo la 
mentoria del Fomlatore della & Scuola Modera », mostrando ai [ettoti 
quali origini storiche ebbe l'Inquisizione, come fu giudicata dai teologi, 
come sefvÌ a papi e monarchi € come cadde, almeno di none se non 
di fatin. 

L'Inquitirione nacque nel concilio di Verona tenutosi nell'anno 
1184: chhe nel 1203 da Innocenzo INT la supremi agtorizzazione ponti» 
ficia, Colui che dié anima alla nuova istituzione fu il tersibile e sangui. 
Mario Domenico di Gurman fatto di poi santo dalla chiesa. Costui 
fondò l'ordine dei domenitani che doverano fornire i giudici per il 
tribunale dell'Inquisizione, Il primo paese dove si esercitò [o sterminio 
clericale fu il mezzogiorno della Francia forente in quell'epoca di ric. 
chesze e di eresie. Sotto gli auspici di St Maddalena, il conte di 
Monforte demoli la città di B#ziets, massaciandone tutti gli abitanti. 
A Laval in una sula volta furono bruciati quattrocento eretici albigesi, 
I concilio di Tolosa nel 1229 costituiva l'Inquisizione in tribunale Fer 
inanente, INel 1223 il papa Gregorio TV ne affidava la direzione ai 
dumenirani « un ce, Luigi IX, Io sanzionava solennemente. L'Irtguisi: 
zione fu poscia stabilita in tutto il mezzogiorno d'Eucopa, Nel 1252 
inferi in Romagna; puchi anni prima seminà di roghi il Cremasco, La 
Spagna è l'infelice parso che più ha sofferto dell'Inquisizione. Fecdi- 
mando V per liberarsi dai mori e dagli ebrei adottò l'Inquisizione. Un 
milione di ebrei dovette abbandonare la Spagna, Toryuetnada, capo del. 
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l'Inquisizione, condanté a morte in pochi anni più di centomila eretici. 
Da quell'epoca all'anno 1808 in cui l'invasione dell'armata napoleonica 
abolì l'inquisizione, gli eretici acsi vivi superano il migliaio all'anno. 1 
totale di una cifra spaventevole, Anche nelle colonie spagnuole l'Inuyur» 
sizione infierl, A Gros non furono meno di Gttantamila i consegnati 
alle famme, 

* B*% 


L'Inquisizione assassini apparienc dunque sin dalle origini atla 
chiesa di Roma e i teologi Fhanno giustificata. 
Macedo, teologo spagnolo vissuto nel secolo XVII scriveva 


o L'Inquisizione & stia fondata nel cielo. Dio fw a) primo inquisitore 
quando fuleind gli angeli ribelli. Continuò ad esserlo quando pudi gli uosuni 
al diluviv co colla confusione delle lingue. Mast fu inquisitore quando nel 
deserto puni gli ebrei cu) fuoco del cielo, i serpemii ardenti © l'inghiottimentn 
della 1erra. Din trasmise quindi dl potere iiguisttotiale a San Pietro, so sicario 
fra noi e che ne fece uso per colpire di morte Anema e Saphita | papi succes 
seri di San Picero lo trasportarono a fan Domenico e pi frati del sun èrdine 6. 


To altto e notissimo scrittore cattolico, il Chantre], nel 1861 — data 
recente!” — gerivova: 


e L'Inquisizione è un'istituzione sigbilita © lungamente mantenuta dalla 
chiesa. Son vi fu mai sulla terra ttibudale più giosto o più umane: solo ignu» 
ratta 0 malafede possono dubitarne », 


Veyillot, pur 1iconoscendo che le vittime dell'Inquisizione fumo 
molle, timpiange « che non sind stàle più Numerose # € annuncia * che 
stiamo per CEUMINCIaTE f. 

MI cardinale Della Chiesa, atruale arcivescovo della grassa e clert- 
cale Boloena, intervistato da un redattore della Vita, osò dire ché 
« l'agitazione antitlericale in Halia avecbbe condotto alla fucilazione di 
uo altro Ferret, Ah! no, reverendo porporato della chiesa criminale, 
La vostra profezia tuti si avvereià. IL proletamato che non vuole più 
essere ricacciato indietro ai temp: della barbarie teocratica, travolgerà 
voi parassiti che vi godete la terra ipotecamdo il cielo per gli imbecilli, 
vol e le vostre chiese — fatte sedi di vostre rapine materiali — voi e) 
vostri idoli — sensa nome e senza vita — muti già da gran tempo per gli 
nomini liberi, 

VERO PRETICO 


Da La Lone di Classe. (4, 9 gennaio LSLO, I (e, 233-234). 


BLOCCO E COFRENZA 


Al congresso regionale repubblicano tenutosi in questi giorni a Fi 
tenze, l'avv. Gino Meschiari — sostenuto dall'on. Wiazzi — ha fatto 
approvare un ordine del giorno col quale s'invitano i repubblicani ad 
adottare una inttica intransigente e i deputati del gruppo a distaccarsi 
dall'Estrema Sinistea, Quesc'ordine del gionno ci fa piacere, E tempo 
che i pastiti politici ilaliani riprendano la lorò particolare fisionomia e 
svolgano ognuno li propria funzione storica. E tempo di liquidare lc 
politiche dei «blocchi» e di ricominciare una politica di sincerità verso 
tutto € tutti. Ma sembra che le deliberazioni dei congressi siano desti- 
nate a siemattere platoniche, Chifatli mentre a Firenze trionfava la tattica 
intransigente, a Poggio Mirteto i repubblicani appoggisvano il candi- 
dato radicale. E inutile! 

La politica dei sovrersivi ilaliani sarà sempre una buffa commedia 
sd a quando — repubblicani © anche socialisti — non avranno il 
roraggio di sottrarsi alla tutela massonica e alla lusinga del successo 
stmediala, 


mi. dh, 


Da La Lotta di €darca, W_ 2, 15 gennaio 1913, I. 


L'ATTUALE MOMENTO POLITICO * 


L'esame della situazione surgpea ci fa vedere che in tutte le nazioni 
due forze avverse si ostacolanò a vicenda: in Ritssia queste due forze 
si chiamano csansmo e rivoluzione; in Inghilterra fevdalismo teritero 
rappresentato nella Camera Alta e costituzione liberale; in Germania 
l'impero militarista, burocralico accentratore e da forza del Pacdilo Socia- 
lista; in Austria l'impeto personale degli Absburgo e la tendenza delle 
nazionalità a costituirsi autonome; in Francia Ia Îotta si svolge fra la 
repubblica laica e la congregazione clericale non ancora delbbellata; in 
Spagna fra l'elemento cortigianesco, parassita, pretesco della vecchia 
Castiglia e le Falangi operaie sovversive della Catalogna, in Italia fra 
la borghesia latifondista, neghittosa, politicante che trova il suo istituto 
ideale nella monarchia c da nuova Italia che progredisce, lavora e sente 
acutissimo il bisogno di nuove forme più sincere e più libere di vita 
nazionale Durunque poi baiomielte, cationi, corzzate, Le nazioni civili 
si esauriscono in questi preparativi micidiali e il cristianesimo pacifista 
può dichiarare il fallimento delle sue vecchie ideologie di fratemità 
universale. 

Dopo questo agree d'invienie, Magiclini fa Amd Fasjeftid atei fatti 
Iallenti del 109: dela pero generale in Svezia; caduta di Bilow sn Ger- 
praizia; gsfrazionisno pertanzsutare ia Ansiria; cagata di Uletmencent è 
riccensione di Briand, ex fortalinta, in Freschi; tivaluzione liberale tries. 
fante in Turchia; fe del consolasa piolittiana fa dialia; rivolta cata- 
dana e facnazione di Ferrer a Bamcedlona di 13 ostelre. Questo orrendo 
assassinio pelta nell'ombra tutti gli altri avvenimenti politici, BE la sfida 
‘che la chiésa ha gittato ancora una volta al libero pensiero e alla scuola 
razionalista, sfida che falangi operaie e socialiste devono raccogliere. 

Depa gwesla rassegna, Messolini esamina l'Italia attuale dal panta 
di vista sconomico, politico, intelletteale, fia la Heria del consiolato pia 
littiuno durato dieci anni affermanda che Giolitti è il burocratico fata- 
lista che vive alla giornata e che non affronta problemi e quando Hi 


2 Riassunio della conferenza promunciata o Forlimpopoli, nella casa dei 
sogalisti, if 15 gennaio 1910, {Da La Lotta di Classe, N. 322 pennaio 1910, SJ. 


tal 
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pone lascia ai successori la cura di risolverli. Fa nn peragone fre Giolitti 
e Sonnino. Afferma che gquert'altinto è condannato all'impoterze. Ess- 
mina le sane dello Iguilibelo economia italiano attaccando le spese 
militari e la lista civhe. Dichiara infine che i socialisti, superando la crisi 
d'uormini che travaglia il Partito, devono tornare alla propaganda dei 
piimcipi ideali per purificare l'ambiente infetto call'alfarismo, dai com- 
promessi, dal possibilismo. - 

Chinde safotando i sorialitti forlimpapeleri ehe hanno fatto della 
loro splendida casa, non uno dei soliti ritrovi prr perdere JI tempo in 
vane chiacchiete, ima um focolare di silirazione e di civileà. 


NE. L'ORA TRISTE 


Quando la Motte — ospite funtiva — cotra nelle nostre faminlie a 
ghecmirri le prece umane, il dolore accomuna gli animi dei superstiti; 
sbpisce Le passioni, disarma Ie collete, spegne gl odi det nemici; sac 
coglie nella meditazione e nel silenzio colora che del iorto furony gli 
intimi, i seguaci nella buona e nella mala fortuna, 

Uno della nostra grande famiglia € morta: uno che possiamo chia. 
mare padre, 

Andrea Costa non ha bisogno dell'elagio funebre a dosi retoriche 
sipuentemente combinate da letterari di professione: non è l'uamo che 
appamiene a tutti: Ardrea Costa è nostro, è degli operai, È del socia 
Gamo! Noi lo chiamiamo padre, quantunque un senso di pudore ci 
avvetta che non ne siamo degni, 

Andrea Cosla non appartiene ai socialisti ben pasciuti della nuova 
età — figli autentici del &secoletto che cristianegpia è 0 di giovanetti 
che si curane molto del cutfo e seco del cervello — onn appartiene agli 
pseude-intellettuali del positivismo accademico che guardano con un 
sorriso d'asinilà incoromignsucabile tutti i tentativi ideali — non appar- 
tiene ai politivastri, ai Rabapas delle clientele elettorali e mercantili 
che vedono la salute opersia nella sterile formula di una legge — non 
appartiene a tutti gli scellici, gli sfiduriari, | critici che si ritirano sde. 
Enosamente sull'Aventino non appena vedono che il socialismo non 
Rasicusa fendite Hsse — non appartiene jufine alla mandra imbecille 
che ignora le grandi crisi del pensiero, semplicemente perché ha l'abi. 
tadine di non pensare. 

Andrea Costa, primo divulgatore del socialiamo in un'epoca in cui 
i socialisti venivano considerati delinquenti € trattati con tutti i rigori 
e le insidie del codice penale borghese, Andrea Costa, che ha passato 
parecchi anni della sua vita nelle prigioni e nell’esilio, Andrea Costa 
che ha conosciuto la privazione, li miseria, la fame + non ha mai chiesto 
auceole compiacenti di martirio, Anders Casta appartiene alla Folla 
operaia <he nell associazioni economiche e politiche va foggiandosi 
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le aemi della propria emancipazione è sente e lotta per il socia 
Lisio... 
La vita di Andira Goata è un esempio, Non sofisticate sul crepuscolo 
où piccol censori dannati all'impotenza: guardate l'alba e la virilità di 
quest'uomo, 
Comprendetelo e inchitatevi! 
BENITO MUSSOLINI 


Da La Lolita di Classe, N. 3, 21 gennaio 1910, I, 


CONSTATAZIONE 


La morte di Andrea Costa non ha commesso nolto la nostra citta- 
dinanza (Questa triste consratasione non È arbitraria, fantastica, Per me 
il termometro della commozione pubblica È Pedicola dove si vendono i 
giornali: ebbene i giornali mandati in più colla biografia di Costa aumen. 
teranno la solita resa mensile, 

Forli che fu altra volta città di forti entusiasmi, rumbecillisce a per 
dila d'occhio fra dl ballo, fo sport, La Iettora citostituente dell'Amore 
INartrato è la protezione della massoneria socialoide. 

Io propongo che si cambi lo stemma cittadino: al posto dell'aquila 
si metta un grande specchio € un imbecille ben pettinato che vi si ri 
Muta grattendo una chirarra 


E, PIUSSGLINI 


Da Le Lotte di Casse, ML 3, 22 génngio 19:D, L 


CRONACA CITTADINA 


IL PROCESSONE 


Come è noto a tutta la ciladivanza, gli incidenti di 5. Mercuriale # 
ivfartàà prossimamente il loro epilogo selle aule giudiziarie. La mon- 
tata È Dpera dei preti, e la denuacia all'atorità è stata tramata da 
loro, nei serotini conciliaboli di sacrestia. Il mondo clericale forlivese 
(un mondo che può esprimessi aritmeticamente colla cifta zero) vuole 
evidentemente pieodersi una rivincita per Favvenuta demolizione della 
colonna di Piazza Maggiore **, Sarà un'allegra venderta o non piutosto 
un altro solennissimo fiasco da aggiungersi alla sere già lunga? 

(puest'ulcinia ipotesi ci sembra li più attendibile, Ji pallone montato 
si sponfierà al dibattimento orale. Noi la auguriamo siicéramente a totti 
gli imputati. 

Ecco intanto alcune notizie che interesseranno i lettori, La data cel 
processo © stata fissala ai due del prossimo febbraio. 

Gli imputati sono: 

1° Yalmaggi Aurelio di Giovanni, di anni 33, segretario della Ca- 
meta del lavoro di Forll. 

2° Valmaggi Raffaele di Giovanni, di anni 42, tievamico di Forlì. 

3° Ravaioli Primo di Giuscppe, di anni 29, nuto a Codigoro, resi- 
dente a Forli, calzolia, 

4° Fabbri Aldo di Ugo, di anhi 20, nato a Favetina, residente a 
Forll, bibliotecario. 

3° Reseiti Gaspare di Luigi, di anni 37, nato a Civitella di Rottagna. 

G Varoli Amerigo di Egisto, di anni 20, nato è residente a Forlì, 
macellaio. 

7° Bazzocchi Salvasore fu Domento, di anni 51, nato a Forlim- 
popoli, 

8° Malroni Balilla di Antonio, di anni 34, nato € residente a Forlì, 
commeriante, 

Degli imputati uno solu è detenuto è cioé Valmaggi Raffaele. Con 
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ordinanza in data 31 dicembre 1909 la Camera di consiglio del Tri- 
butale ordinava il rinvio a processo. Tutti gli imputati devono rispon- 
dere di violenza privata {articolo 154 del Codice Penale) commessa in 
5, Mercuriale di Focli la sera del 6 dicembre 1909 contro padre Ge- 
melli; Valmaggi Raffaele è moltie imputato di oltraggio {asticalo L14, 
n. 2 Codîze Penale); Ravaioli Primo di danneggiamenti (articoli 424.23 
Codice Penale). La parte lesa è rappresentata da frate Gemelli. L'azione 
penale è stata voluta dal primvicerio di 5, Mercuriale T testimoni a carico 
sono 30 © altrettanti 38 no di più i testi a discarico. 

7] processo durerà quindi parecchie udienze. Gli imputati saranno 
difesi in solidi dai consulenti della Camera del lavoro, Non si conosce 
ancora il nome dell'avvocato che rappresenteri il frate. 


Da La Lessa si Classe, N. 1, 21 gennaio 1310, I (a, 476), 


PURIFICHIAMOCI ! 


a Gelti ognuno sull'ara crematoria quello le ha in sé di men degna. E ia 
der a voi, uomini dell'avvenire, 0 socialisti. getlate, gestiamo tra quelle femme 
tutte le scorie dell passato ché porto ègacta deetro al suo spitito: è pli cgoismi 
e le rabbie ferine 5 lo spiscto settarco © de ggiavié e Je vanità perssonmili. esca 
purilicaro di quella hamma il socialismo italiano ». 


Con queste parole Tronidi iissolati chiudeva il suo cotunosso sa: 
luto alla salma di Andrea Costa E noi raccogliamo l'ultima invocazione. 

Furifichiamoci! Ma per compiere questo lavacio delle anstre ammi 
dobbiamo cercare le acque pure delle scaturigini non i gorghi torbidi e 
insidiosi della foce — verso il mare. Dobbiamo ritornare al socialismo, 
Applicare a questo nostro movimento il grilo <he Monroe applicava 
alle Americhe: « IL suriafisiio agli sftutiatil x, 

Non mai come oggi sentiamo vivo il dissidio fra l'ideale è le com. 
tingenze pratiche: ma a queste non dobbiamo mai sacrificare l'ideale, 
È L'ideale — è la nostra meta — che ci di un inconfondibile sigillo che 
ci differenzia da tutti gli altri uomini ché si essutiscona nella lotta per 
0 vantaggio immediato. È da costoro che noi dobbiamo scinderci: sarà 
di prime atto della nostra purificazione, Po mettiamoci al lavoro, £ 
ùgnuno di fidi nel campo della sua possibiliti — agisca. Quest'azione 
continua ci renderà migliori: xi eleveremo spiritualmente: diventeremo 
a poro a poro degni della ouova società che apspichiamo e saremo 
capace di crearla, Le mostre case ché sorgono dovunque ormai nelle na- 
stre campagne e attestano che la vecchia sementa non fu gettata sul ter- 
reno infecondo, le nustre cass siano un centro irradiatore di luce — di- 
venino scuola, palestra, baluardo: Baluardo contra gli attacchi presenti 
e futuri delle forze avversarie, palestra per addestarci alla lotta, scuola 
per redimere i costri cervelli in cui dorme da secoli insodisfatta La 
divina curiosità madre della scienza. Combattendo ci purihcheremo, 


Da Lo Lotta di Ciersa, 1.4, 29 Rennalo 1910, I, Cè, LULU, 


I FUNERALI DI A. COSTA 


Hanno avuto fa grandiosa solennità dell'apoteosti A Imola 400, a 
Bologna 400 bandiere hanno salutato la salma del Maestro, E dietro al 
modestissimo carro [a folla inittensa: rappresentanti di associazioni po- 
litiche, economiche, venuti da ogni patte della penisola — delegati dei 
Comuni di Romagna — gli educatori del popolo — il gruppo dei gari- 
baldini 2 poi tutti i lavoratori che pur non avendo fede palitica alcuna 
sasoziavano al dolore comune perché sentivano di aver perduto un 
ASMICO. Mot ci siamo eiconfortati allo Spettacolo indimenticabile — ab- 
Biano sentito quanta vurti suscitatrire di bellezza e di umanità scatu- 
tica dalla propaganda socialista, € l'ora solenne ci ha dato un fremito 
ch passione purificatrice. Ebbene: quelle bandiere che nella grigia mat- 
tinata invernale sj abbissatono per l'estrema onoranza al Padie — do- 
mani si leveranno in alto per le nostre battaglie. Di Andrea Costa non 
ce Testa solo ui pugno di comere bianca: Ci rimane la Memoria! Ci testa 
Diden! E l'Idza non muore, col trapassar degli uomini: è divina, im- 
mortale, 


HT, 


Dip La Lastra di Classe, N d, 29 Eemnaio 1915, Il, 


TL GRIDO DEGLI SCIACALLI 


Alcune settimane fa, la sezione soLialista cessnate concesse i suoi It 
cali a l'anarchico Domenico Zavattero il quale vi tenne ascoltato © indi» 
sturbato una sua conferenza «di propaganda, Nolla di male. Le nostre 
sezioni devono cssere piattaforme apette ad ogni discussione e la verità 
ci piace, anche se viene da una iribuna anaschica. Ma vediamo in qual 
modo la nostra tollerante ospitalità, ci viene contreccambiata. 

Il numeto 3 di un giornale anarchica che si pubbliva a Milano, 
ha un trafiletto anonimo, stampato in seconda pagina, in cui a propo 
sito della morte di Arnurea Costa, si leggono le seguenti parole: 


«È marto infatti una persmnalicà politita smerita è benemerita per il Aud 
milo, Va altro di colora che nella storia passano lividi di vergogna è sparito; 
on fuiserabile incosiente che tutta Ja sua vitu La tradito = colla sua vita le pro 
pure ideali:à per cui moricana tanti altri che come lui avevano lottato. E caduto 
finalmente nél culla colla sua carcassa 4. 


Non vogliamo fare commenti. 

Koi dedichiamo queste parole al Gruppo libertario d'Imola che si 
associò con um Gotilissimo manifesto alle onoranze per Costa; ad Ari 
stide Ceccarelli che ha parlato alla commemorazione di Roma; agli 
anarchici di Romagna che convennere ad Imol; ne migliaia di Javo- 
ratori — non socialisti — che portarono le loco bandiere e il loro 
omaggio al Figlio gloriose dell'Internazionale. ] nostri compagni Li 
cordino che per gli anarchici milanesi è un « miserabile incosciente » 
l'uomo che # per quindici anni passò dalla prigione alla piazza e dalla 
piazza alla prigione c all'esilio #. 

Ma sono veramente atatchici costoro? Io non ho trovato questo cane 
nibalismo grottesso nelle pagine di Reclus, né in quelle di Kioporicine. 

I preti del medioevo brugisvano È vivi, hruciavano in efigie gli 
assenti, disperdevano le ceneri dei morti, la loro collera non disar- 
mava mai, eppure davanti alle tombe: «questi pseudo anacchici mo- 
dernissimi gettano una palata del loro letame sopra un pugno di centre 
umana ancor calda, Vivono solo d'odio e di vendette, come i preti. 


BENITO MUSSOLINI 
Da La Lotta di Classe, N 4, #9 cendaio 1910, T. 


IL CIARLATANO YUGGITO ! 


È, sintende, padre Gemelli, JI quale a Trento ha trovalo punt per 
I suti denti. Giulio Barni dell'Avsenite del Lavoratore lo ha inchioduto. 
Per evitare la dékzle di Loutdes in un sendo contradditorio, i preti 
della terra del Conrilio sono ricorsi alla polizia che hi proibito il com- 
trulditorio. A Rovereto na conferenza del Gemelli su Lombroso ha 
sollevato l'indignazione generale e parcochi medici iano redatto suna 
vibrita protesta collettiva che fa il gito dei giornali, 

Vedremo se i fogli gesuitici conservatori d'italia — prumo fm di 
Essi il Conero alella Sera, l'organo spie «lel LE98 — daranno notizie 
di queste fughe del piszzista di Lourdes. Noi intanto conslatiamo con 
piacere che il Tieotino non è più la terra di conquista per i ciarlatani 
ner. L'opeta dei nostri amiri cun po' anche nostra sion è stata in- 
feronda. 


hi. 


Da Lo Lotta di Clase. N, A, 25 gennaio TS09, I. 


LA COLTURA A FORLI 


La trata triste constatazione pubblicata nell'ultima papa del numera 
scorso, ha scandolcarato parecchie persone che nun veglione sentirsi gri- 
date in faccia la ventà, Ho detto che Forli cimbecillisce. Mi proverbi 
decumentate l'affermazione eretica. 

Che cosi si legge a Furlî? Qual'é il pascolo intellettuale dei for- 
lives? Rechiamoci alle cdicole e dai librai Noto di passaggio «he di 
librai a Forlì no0 ce ne sono. I nostri librai mangerebbero giallo, se si 
Gimetassero a vendere solamente libri. Venduno un po di tutta: sona 
on po cartolai, un po' protomien, Le loro botteghe hanno l'aspetto di 
un liazar, 

Parli — crteà capoluogo di provincia e centro di scuole secondarie 
Superiori — non può mantenere una [hreria nel puro sensa delli parola. 
E che cosa troviame in queste psenlo librerie Forlivesi? Dei manuali 
Der tute le scuole — dalle elementari al liesa — e dei romanzi, Sola 
oella libiena Mamerini, le pubblisagioni del Bocca, fanno qualche rara 
e cimidi apparizione, 

Quanti voluti della x Piccola Biblioteca di Scienze » si vendono 
a Forlì? Mi dicano i Sibrai quante copie delle pubblicazioni del Tatceza si 
smersciano nella nostta citti? Yi suno collezioni importantissime che 
Foclì igoora i es. Lo colinra dell'asinis edita dal Carabba di Lanciano 
ed altre. Si leggono forse molte riviste a Forlì? Fatta eccezione delle 
rivuste omnibus -— tipi Letinra, Sera MU ecc, — le alltre riviste muoiono 
nelle edicole. Eccovi alcune cifre; Recenaioni e conferenze: i copie; MY 
mera, d — Foce, 3 — Aataocco, B — Petriiera, 3 — Demolizione, 2 — 
Giowatte Italia, 10 — Papite fiere, nessuni — Futdeme, dalle 1% 
alle 20, Calenlate pure gli abbonati, ma non spostcreie di enolto queste 
cifre. 

Tutti settimanali poltici delle altre parti d'Italia non arrivano a 
501 copie. Ha si comprana invece 200 copie della Dorn del Com. — 
250 dell'Amore sliorrato — 100 del Capriccio — altrettanto dra Siga- 
vetta, Farfalla e simili insetti. Si può o non s può parlare di rimbecilli- 
mento progeessivo? Esaminiamo adesso le istituzioni di coltura. La bi 
blioteca Comunale è ricca e sr tiene abbastanza al corcente, ma È fre- 
quentata da professori e da studenti, La Biblioteca Cinolante non ha 
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che qualche centinaio di romanza sudici di dentro e di Fuori, Non 
essstotto a Forli Società pro-coltura come sd es. quella di Verona ché ha 
ne secolo di vita # dispone di una biblioteca di f0 e più sila volumi. 
La nopsrra « Scuola Popolare » vive tisicamente ed è disertata dall'ele 
mento operaio. ] sodalizi politici hanno fosse istituzioni di coltura, come 
biblioteche, sale di lettura eve.? Niente. Entro in ua società repubbli. 
cana e vato che sotto al titratto di Mazzini — l'anima mistica per eccoli. 
lenza — si gioca alla morra; entro in un circolo socialista © trovo sotto 
all'effigie di Marx i itiei cari compagni che sovente s'indemoniana per 
una briscola mal giocata. 

(Gli interessi intellettiali passano a Forli in ultima linca, IL popolo 
si smicolla fra hettole, ballo, pestriboalo @ sport — Ia media è alta 
borghesia si raccoglie nei circoli a giocare e a chiaccherare spesso su 
asgomenti da lavandaie — i residui dello nobiltà vivacchiano nell'iner- 
zia fisica e iceorale. Questa è per sortutàt capi la situazione. 

Che un Falso aroibr di patria non ci metta benda sugli occhi! 


MUSSOLINI 


Diu La fora di Cze, N 4, 23 permao 1910, Il. 


LA NOSTRA PROPAGANDA 


Affinché le probabili Lotte agratie della prossima estate non trovina 
il Parto nostro imperparato, è nocessario compiere in questi mesi un 
serio lavoro di propaganda. Gre ogni parrocchia del nostro Comune, 
ogni villa del nostro collegio ha il circola socialista. Quasi sempre il cis 
colo socialista dispone di un Iocale proprio nel quale si possono Lenece 
rivmioni € conferenze. Il possesso di un locale, dispensa dall'organizzare 
le conferenze all'aperto alle quali interviene la solîta Folla di curiosi 
—- donne, vecchi, bambini — folla eterogenca © distratta, sulla quale non 
Si può fate assegnamento alcuno. 

Nei primissimi tempi della nostra propaganda, queste conferenze al. 
l'aperto, erano necessarie, Si trattava allora di fare dei proseliti, di con- 
vincere qualcuno, di trascinare uno, magari uao solo dalla paste nustra. 
lo quell'epoca fortunosa gli oratori più che alla ragione si rivolgevano 
al sentimento delle Folle, Oggi i proseliti ci sono e forse troppi. 

Ogni parrocchia ha il sio nucleo socialista. È = questi socialisti che 
noi dobbiamo uggi rivolgerci di preferenza per coltivarli, «ducadi, slle- 
varli, B un fatto che oulti sono i socialisti che si dichiarano tali, senza 
sipzte è senza essersi o aver fili domandato il perché. Moltissimi sono 
i socialisti divenuti tali @ per contagio #. Harissini seno per contro i 
socialisti che si diano ragione del nastro movimento, non molto nume 
rose le sezioni che abbiano oltre alla precconpazione del divertimento, 
la preoccupazione ben più nobife di agitate è discutere i problemi che 
interessano il nostro Partito sia dal punto di vista della tattica, sia dal 
punto di vista della finalità Abbiamo un'organizzazione numerosa È 
disciplinata ma povera in fatto di intelligenza, ma superficiale in fatto 
di coltura. 

A cib non si rimedia colle tiagniloquenti concioni di qualche anno 
fa, coi discorsi vuoti d'ider e ricchi d'immagini e di parole suonanti — 
diretti a moltitudini caotiche che si raccofgoné attorno a un oratore po. 
litico spinte da quella stessa curiosità per la quale si caccoglierebbero at- 
tomo a un ciarlatano venditore di pillole miracolose, Alli incoscienza 
e alle superficialità che deploziame si rimedia colla conferenza Fatta cella 
scade della sezione, davanti a socialisti e affini è simpatizzanti che ven- 
gono per ascoltacvi, discutere e rillettere su quanto esponete. E la pro 
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papanda socialista duetta al sogialisti quella che noi vogliamo iniziare! 
Non è una dichiarazione paradossale la nostra: portché i socielisti prima 
degli altri hanno il dovere di conoscere come si deve agire per dichizratsi 
socialisti e come si lotta per il trionfo delle nostre idee. Alla gratta noi 
preferiamo la guasta. AL gregge obbediente, rassegnato, idiota, che 
segue ii pastore e si sbanda al primo grido dei lupi, noi preferiamo il 
piccolo nucleo risoluto, audace che ha dato una ragione alla propria 
fede, sa quello che vuol: e marcia direttamente flo scopo. Noi vogliamo 
che le quaranta sezioni della nostra Federazione, siano sezioni socialiste, 
non luoghi di semplice ritrovo domenicale. Ho pià Liziato € continues 
il gico di propaganda in tutto il collegio. Farletà ai soculisti e su temi 
socialisti, Chiedo ai compagni una cos sola: l'attenzione. Cercherò alle 
frasi di sustituire le idee, Anche Le vecchia oratoria a base di volate setto 
tiche ha fatto il suo tempo: concisione ci vuole e precisione, Jo credo 
che è poco a poco eresceri il nutiero dei socialisti coscienti © quest'opera 
dissodatrice delle intelligenza non sarà stata infeconda. È certo che una 
chiaca nozione delle nostre idee gioverà ai nustri atteggiamenti tattici 
e darà il suglla della coerenza a tutte le nostre manifestazioni. Anche i 
compagni si abituino a preferire la modesta conferenza piena di idee — 
se pur misera di forma — al discorsone improvvisato, scintillante di Frasi, 
songra d'accenti, ma vuoto, prolisso, inconcludente, T vostri cervelli, come 
gli stomachi vostri, 6 proletari, non hanno bisogna di essere storditi v 
illusi, Ma Mmuttite. 
Incomintciace a sceverare il grano dal loglio. 


MUSSOLINI 


Tha La Lotta di glass, IO d, 12 fchisaso 1#L0, I, 


[RISPOSTA] 


Un operaio forlivese ni dedica nel solito foglio anarchico di Mi- 
lano alcune « poche, ma «craci parole + alle quali ip debbo una ri- 
sposi che sarà l'ultima. 

Veramente l'arlicolo in questione non mi riguarda, Io nvero firmato 
e m'aspettivo Uni fisposta personale a mme dicetta; ma il mio egregio con- 
tradditore ha preferito di parlare al plurale. 

E sia, Egli ha fatto un elogio di Andrea Cosa, quale non è mai 
uscito dalla nia penna, Lo chiama « nobile e gagliarda figura d'apostola, 
paladino dei diseredati, ammogitore sincero, anima temprata alla pugna 
più sacra è, ecc. E allora, anche dal punto di vista anarchico, Coste non 
può casere giudicato con le due sole parole « miserabile incosciente » che 
originaràno la mia protesta. Questa forma di giudizio spicrio, assoluto, 
è propria dei borghesi che in base a poche parole del codice pensle vi 
giudicano e mandano in galera. 

L'operato forlivese afferma che Costa «abiurò la propria fede per 
godere una vita di agi © dr piaceri +, È un'affermazione che non regge 
Dopo il 1841 — anno ché segna la famosa abiura — Costa Éy proces- 
sato, condannato e incacceralo parecchie volte. Nello stessn giornale il 
corrispondente da Torino ammette che la conversione di Costa fu deter- 
minata « forse da inutivi sinteri » Cu prova che anche fra gli anarchici 
vé diversità di apprezzamenti: difatti Gori si È assoriato con un tele» 
gramma alla commemesazione di Costa Lenulasi è Roma e l'Lnione anar- 
chica bolognese ha pubblicato un manifesto per la morte di Costa. La 
stesso operaio forlivese patla di una mia moralt degradante e pemi: 
ciosa... No, caro amico, voi non mi comgscete, Sappiate duoque che ig 
senza dichiarati con molta rettorica come voi fate «antesignano di 
verità incontestabili, educato alla scuola del dolore, tomprato alle vessa- 
zioni e alle persecuzioni dei titanni », ho sempre pagato di persona in 
Italia e fuoti, non ho mai scagliati anatemi e nella pria propaganda non 
ho mai chigsto applausi, sollecitato stipendi, cercato dei voti. 

Lo sanno anche gli amatchici fra i quali ho molti buoni amici per 
sonali, Ciò ditto, punto © basta. 

° . BENITO MUSSOLINI 


Da La Lotta ai Clare, BH. f, 17 Febbraio 1910, IL 





I « SACRI INGQUISITORI » RISPONDONO 


DEDICATO ALLA «LIBERTA » DI RAVENNA 


I repubblicani cella bisetrimanale Liberti di Ravenna hamto truvato 
tempo e modo di occuparsi anche di noi, socialisri del Forlivese. Il deli: 
berato del nostro ultime convegno collegiale, u:ta i nervi degli scrittori 
del foglio repubblicano, Noi siamo degli & inquisitori sacri... [e congre- 
azioni sacre non seppero fai raggiungete È nostri limiti di dispotismo 
scttario #. Si parla dunque di inquisizione e di dispotismo scttario. Da 
che pulpito viene la predica! Or non è mollo il Circolo Mazzini di Forlì 
votava un ordine del giorno per l'espulsione dei soci che seguissero pra- 
tiche religione. Simili deliberazioni furono votate da altri gruppi tepub- 
hlrani, 

E nin mon abbiamo commentato, Cigni parlito ha diritto di votare 
tutle quelle misure che ritenga meréssarte per l'epurazione e Ja coesione 
dei suoi ranghi. Non è intolleranza € tanto meno inquisizione, 

E un mezzo profilattico per ottenere il massimo di coerenza, $0 il 
nostro convegno collegiale non avesse toccato la questiune delle mac- 
chite, Ie più draconiane dellbetazioni sarebbery passare senza i commenti 
peregrini dei Catoni a scartamento molto ridotto che dirigono la repub» 
blica ravennote, ma dal momento che il nostro voto riguardava le mac 
chine, i Catoni di cei sopra non hanno potuto o saputo inghiortire la 
pillela e ci hanno regalato quattro righe di commento stizzoso e balordo. 
Orbene, giacché siamo in discorso di macchine, vogliamo aggiungere che 
il contegno dei repubblicani è anti-tepubblicano. Se i repubbiicani d'Ita- 
lia e Romagna volessero veramente fare la rapubblica, affretterebbero 
invece di mtardare, favotirebbero invece di ostacolare la trasformazione 
e l'eliminazione della mezzadria. I imezzadri, 1 piccoli proprietari, vi da- 
ranno il voto, o deputati repibblicani, ma non faranno tizi una rivolu 
zione politica. I ceti agricoli sono stati sempre reazionari, Nel 1970-71 
mentre il proletariato cli Parigi lottava disperatamente per salvare la 
Franicia © la Repubblica, i rappresentanti dei € rutali e raccolti a Bordeaux 
insultavano Garibaldi e cospiravano per una restaurazione monarchica. 

E anche in Italiz, l'attuale dinastia dei Savoia trova il suo maggior 
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puntello nei ceti agrari. Sostenerì, significa lavorare contra la repub- 
blica, Purtroppo anche in questo caso i repubblicani rinunciano per il 
vantaggio immediato al conseguimento delle lontane finalità. Per questa 
sostengono oggi i mezzaidri e la mezzadria, dichiarandosi per li conser 
vazione contro la rivoluzione, € pei una miserabile supremazia «letlocale 
rigcttano la loco dotttina Nutrono forse Ja visibile speranza che la ro» 
pubblica italiana sasa proclamata dai deputati repubblicani quando 
avtatt raggiunto la metà più uno? No Ta repubblica in Italia verrà dal 
proletariato 6 ion verrà. 


MUSSOLINI 


Da fa Lotta di Clase, W. é, 12 febbraio ISLO, 1. 


CRONACA CITTADINA 


COSE DEL COMUNE 


Concedo ancora una volta ja parola all'Osservatore è sento il bisogno 
di fare qualche dichiarazione personale. Il giornale che dirigo è une 
piattaforma aperta a tutte Ie discussioni, Che i disputanti si copranò d 
noi coll'ancaimo è cosa che non interessa: non sono mai i nomi che 
raccomandano le idee, perché anche senza l'autorità di va nome più è 
meno illustre fatti « cifre si impongono a chiunque, Non deve dunque 
credere il Perssero Komagrola che io presti questo foglio di battaglia 
a una tenchiosa camasilla di cospiranti alla covina dell'attuale Ammini- 
strazione comunale. No. L'Ossermatore è solo e non È il portavoce di chic- 


chessia, Nei tre articoli da fui scritti ron si fanno Insinnazioni personali, - 


né opera libellistica: si espungooo cifre è fatti sui quali bisogna di- 
soubere. 

Rettifichiamo anzilutto le inesattezze contenute nella risposta del Pen- 
iero Romagnolo, L'Orservisnore ha trattato di questi tte argomenti: 
stazione ferroviaria, forno crematorio, debilo vilalizio, Delle case popo 
lari e della trasformazione del teatro non ha fatto cenno. Per cià che 
riguarda li stazione siamo d'accordo nell'affermare che la stazione debba 
fari nuova e in località diversa dalla presente. Quindi il Municipio 
non dovtebbe neppure prendere in esame propetti che si limitassero a 


raltoppare l'attuale stazione indegna di qualsiasi città evoluta. Ma per - 


quanto concerne l'affare del forno crtmatorio la risposta del Pattiera 
Romagrale è ben lungi dal tranquillizzarmi. Un fondo pro-fomo cre 
materio c'era e ad opni bilancio si aumentava di mille Lire. Un bel giorno 
(— per « argenti bisogni » (è permesso di chiedere; quali?) — Ie « pre- 
cedenti Amministrazioni » {che colore avevano?) stornano questo fondo 
e fanno male. 
L'Aintninistrazione attuale doveva cipristitarlo; si limita invece a 
comprendere la costruzione dell'area crematoria nel progetto d'amplia. 
mento del cimitero urbano, Ognuno vede che le cose si complicano, Tg 
non $i se le previsioni dell'Orsrvarore si avvereranno nti senso che La 
(G_P.A. tadierà dal progetto d'ampliamento del cimitero la spesa pet 
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DALLA FONDAZIONE BE ELA LOTTA DÌ CLASSE ®, EU, si 


i’ Fèrno cremstorig e ciò non è inveronmile perché le autorità tutorie 
clericali osteggiato la cremarione — ma sò però che detto famo non 
deveva mai stortiarsi — so che l'ara crematoria doveva sorgere, indi 
prodentemente dell'ampliamento o no del cimitero urbano, E se î 
sialisti tg: approvato lo storno di quesco fonda, tanto peggio! L'er- 
rete dei socialisti son giustilka nessuno. In merito al debito vitalizio 
nella di men corretto ha csposto l'Orwregare, Nell'esame della que: 
stione egli è partito da un altro punto di vista. Se i suoi apprezzamenti 
MMI Filato fidi Sileno 1 peri il COnfrpiace cent. 

Da tltimà il Pewssera Ronrapualo deplora «he contro «a un di- 
stinto professionista che fa parte della Griunta comunale » si appuntina 
gli strali dell'Oirersatote accuminati in qualche segreta Fucina. Per la 
verità debbo dire che l'Osertatore non si È occupalo del progetto di tra- 
sformizione del teatro — progetto che anche d Parisesa itomagnola 
qualifica « brasilitno », cioé madotnale, paradossale. 

Ma anche a questo proposto 11 cignisra del Periero Homagoolo ha 
un periodo che mi lascia cubbioso ed è quello che accenna all'eventualità 
che «qualche comitao cittadino » offra «con pubbliche feste » i mezzi 
per migliorare il teatro attuale, mezzi che il Municipio non rifiuterebbe 
perché #a caval dotato non si guarda in bocra 8, Il proverbio sarà 
sAEgro, Ma il cagionantento È storto e lascia la via aperta ad ogni genere 
di dubbi. 

A ogni edo « se il distinto professionista s fu attaccato, il distinto 
professionista risponda, si difenda. Le colonne della Lotta Si Cleese sono 
aperte afiché per ]ul. 

Ho finito. L'Amministrazione accolga benevolmente le coitiche nostre 
che noa sono nspitàte da odi personali (dell'attuale Amministrazione 
comunale io non connaco Era l'altro che due o tre componenti) ma dal 
desiderio di vedere la nostra città camminare più sollecitamente sulla via 
del progresso civile, 

ATUSSULINI 


Da Ls Lotta di Classe, N. 6, 12 febbraio 1910, L 
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LA VITA NELLE SEZIONI: FORLI 


ADIINANZA 


Car), — la seta del 3 corr. vi fu assemblea generale della sezione 
sicialista. Molte cose furono discusse, e colte approvate. Per citarvene 
qualcuna, sottoposte all'approvazione, vi trascrivo le segnenti : 

Nomina del compagno Mussolini a corrispondente dell'Asantt da 
Forli; Rendiconto Amrmmistrativo «dal 1" aprile 1909 al 31 gennaio 1910; 
Conferenza 2 ricordo del grande Nolana she verrì tetuta dal Mussolini 
11 17 febbraio alle ore 9 nella sala Paplocgi; Azione intensiva a favore 
del gioruale; Festa socialista da tenersi il 28 febbraio nel Teatro Co 
munale. 

Come vedete, senza dini le cose minori, l'assemblea si trattenne a 
convegno fin oltre la Merzanotte. 

Vennero poi mosse sincere lamentele e mon a forte, da diversi com- 
pagni presenti per tutti coloro che appartengono alla sezione, i quali 
disetano completamente le adunanze, c si fanno vivi soltanto per Ie 
grandi occasioni, 


Dip Ls Corta di Ciave, 1, G, 12 febbraio I9IO, It, 


+ Nello Messo nomero, una comispindenza de Dovia, nella quale i com 
pagni del Jocale circolo socialista vsprimono slla facviglia Bfussolini i «più 
fervidi august + per suna sullecita guarigione + di Alessandro Mussolini, & così 
postillata: fc Ritgrazio : compagni di Dure. Mio pudee è fuori di pericolo è 
patta fra qualche qiorus daiviar l'oipedale. Mussolt:i BEMITO ».* 


IMPOTENZA 


Lo snettacolo che [n Estrema Sinistra ci ha offesta alla rensée del 
ministero Sonnino è deplorevole, ributtanle. È Forse un caso tipico di 
quella tal Inalattia studiata da Carlo Marx e di Iwi delinita « cretiniamo 
parlamentare a, Senza Far sfoggio di tutta la sapienza machiavellica che 
adocna gli articoli del nostro giornale quotidiano (divenato ormai una 
apecie di tf Chionto » della metereologia © alchimia parlamentare) la situa 
ione sj fisse n una frase sola; Sonmino È in piedi coi voti dei gio» 
Litta; quindi Sonnino tegna Éttiziamente, ma Giolitti governa di fatto, 
Ebbene, contro un ministero ibrido di simil genere un'Estiema Siniscca 
mena corrotta è impotente dell'attuale doveva dar battaglia — non fosse 
alero per chiarite la siluazione — per precipitare la torhida soluzione £ 
scinderla negli elementi contradditori che La compongono. 

Dopo il discorso di Sonnino — discorso mioto, burocratica — di- 
scorso che ha dispetso tutte le concepite speranze di profonde riforme, 
dopo i primi provvedimenti fiscali, la battaglia s'imponeva. 

L'Estrenia Sinistra ha preferito invece squagliarsi. Comandini stessa 
ha deplorato « l'assenteiamo » dei deputati sovversiri. 

Nel magno giornale dei latdaioli milanesi il transfuga Pantano chiama 
incerto » l'atteggiamento dell'Estrema Sinistra della quale fa per altro 
un ditirambico elogio, Per noi nun si tratta di assenteramo, 0 di incer- 
teaza ; È impotenza, impotenza senile con fenomeni di atassia locomatrice, 
I nostro gloriosissimo gruppo è sempre all'altezza della sua grande mis- 
sione, Fra tutti i paralitici che ingombrano gli ambulatori di Monteci. 
torio, i deputati socialisti soffrono delle più gravi forme di paralisi. 

Dove suna? Cosa fanno? Di 45 deputati, appena 20} somo i presenti 
alle sedute. E gli altri duci dove poltriscono? Quale Capua li smidolla? 
E i giovani, quelli fulvi di chiome usciti trionfanti dagli scrutini del 
marro 1909 — destinati — si diteva allora — # sinsanguare il geuppo 
parlamentare sociale cost come Elena del Montenegro ha rinsanguato è 
ritsanguerà la stirpe subavda — dove stanno? Noi li cetehiamo, ma non 
Ji troviamo, La totlupinatura solenne che Îl nostro gruppo ci gioca, dura 
pomgi da un decennio: dall'epoca dell'ostraczioniamo, Da quel momento 
la tribuna parlamentare La cessato di essere — come si voleva ai primis 
simi tempi — una tribuna di propaganda è di protesta. Fer i nostri ano» 
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revoli, Montecitorio è il punto supremo del sucialismo, Ebbene noi non 
ti sentiamo alfarto rappresentati da costoro ché si esauriscono nella giostra 
purlamentare e vorsebbero esautize nni nelle Lotte elettorali, Pet loro -— 
a voce del Bentini — la più alra vetta raggiunta da Andrea Costa è stata 
la virepresidenza Jella Carnera italiana e cioè del Parlamento più anal 
labeta, più infingardo, più corrotto del mondo — per noi le più alte 
vetle dell'apostolalo sucialista e civile furono raggiunle dal Costa quando 
egli csi ummonito e vagubundo e passava tra le plebi a suscitarvi fe 
fiamme dell'insurtezione. I deputati spcvalisti suno ormai (&ppo lontani 
dal pepolo che lavora: nell'azione politica che essi compiono naufraga 
II socialismo. Persuadetevene anche «oi, cari compagni socialisti, che 
tenete le etigie dei nostri deputati inghillamdate nelle sezioni © SOpra di 
vostri letti — come miovissii santi Lulelatori — persnadetevi che il 
socinlisiio non verrà rgalizzato in un parlamento dalla metà più uno dei 
deputati sorialisti. I socialismo lo scalizzerete vol, qpelni, voi e nessun 
altro. Vai soli sirete gli artefici della vnstta emancipazione, Carlo Man 
che non è por così vecchio e superato «ome vogliono far credere, lanciò 
un grida che non mercì: & L'emanzipazione dei Lavoratori deveinere 
upera dei lavoratori stessi! », 
Riturdatelo serapre! 


HILSSOLINI 


Da La Lotta di Classe, NT, 19 Febbraio IaLà, 1, 


MINESTRONE 


Nella ricorrenza det KWIT febbrao, un comitato di Roma ha indetto 
una grande manifestazione anticlericale. Benissimo! Ner quanto non mi 
giano simpatiche queste manifestazioni a scadenza fissi come le cambiali, 
mi sarti associalo di gran coote all'opera del suddetto comitato sé non 
si trattasse di uno de: soliti cormutati bloccardìi {il blocco è sempre il 
piatto del giorno nell cucina politua dell'Italiz attuale) che per voler 
gloriarsi di molte lesioni, ha finite per raccogliere troppe. Socialisti, 
repubblicani, radicali, Confederazione del lavoro, Confederazione degli 
impicgati, Liberali costituzionali, quale democralico cristiano e i non 
classificubili. 

La grande, la gloriosa, la pugnace, la cavallerena faggeltivo laudativa 
pantaniano) democrazia italiana è tutta rappresentata, (Qualcono può si- 
manere a bocca aperta; Ma it rido e mi tiro in desparte. Perché fra 
questa Falange anticlericale che si raccoglie all'ombra immane di Gior 
dano Bruno, vi sono dei socialisti che come l'on. Tasca, principe di Cutà, 
duca di Piana, ecc. celebrano il loro matrimonio in chiesa — det repo 
blicani che come l'on, Fansini invocane dal governo le torpedinigre per 
gli spari in onore delle Beratissime Madonne Molfettite — ici radicali 
che votano per Vinsegriamiento catechistizo — dei cosntuzionali — vedi 
Fortis — che sono capaci di apologizzare il clero @ di invitare — vedi 
Luzzatli — le congregazioni di Francia a «spandere » i loro rivoletti 
Toro sc bel suolo italiano; e fra gli inclassificabili anticlerizali del 
T? febbraio vi sono quelli che alla mattina del {8 vanno a confessarsi 
in espiazione e conducono anche la moglie alla sacra garretta. SkUuro, 20 
che la inoglie deve cooperare alla salvezza del marito. E che sia possibile 
anch& attraversò a un vterò di donna di raggiungere la gloria der cieli, 
Cristo [o ha dimostrato amando Maria di Magdala e la moglie del buon 
Porzio Prato, Avanti dunque anticlericali di un giorho: Bruno in una 
di quelle antizipazioni divinatorie proprie del senio ha parlato di voi 
nello Spaces delle Fentia inionfante. 

3105 501IN1 
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PER MARIO TODESCHINI 


Esa coma la voce che nel collegio d'Imola vacante per la imorte di 
Andrea Costa sarebbe stato portalo Mario Todeschini che da ormai troppo 
lettpo È sottratto alla buona propaganda in Italia è va ramingando pet 

‘de inospitali terre austriache. 

Ha la voce — come quelle che clamano nel desesto — non È stata 
raccolta dalla Direzione del nostro Partito e il «succedanco # {uon 
successore) di AL Costa sarà il non mai abbastanra accademico professor 
Graziadei, noto per il suo sindacalismo nformista o riformismo sindaca- 
lists. A vai lo scegliere. II nome che si imponeva e che la Direzione del 
Partito — se non avast perduto ogni senso di solidarietà socialista — do. 
vera almeno proporre ai socialisti d'Imola eta quello di Mario Tod» 
schici. Trionfante il Todeschini, egli avrebbe potuto rientrare in Italia 
lavorarsi i suoi collegi del Veronese e cedere poi quello d'Tmola al candi- 
dato locale, Ma si dice: un candidato socialista non patsimo, timarrebhe 
tramibato. 

Benissimo! Ciò significa che i socialisti trionfano non col voto dei 
socialisti, ma col vota di tutti i malcoatenti a qualunque classe apparten. 
gano. Non parlate allora di # vittorie socialiste », poiché di sogjalistico 
vé appena le vernice è slavata,... . 

À Mario Todesshini, che prova in questo momento la sottile amarezza 
dell'ingratitudine socialista, giunga il mio amicale, frateeno saluto. 


Mi 


Lia La Lotta Se Classe, NOT, 19 felibeaio 1910, 1®. 


* Nello stess mumero, una corrispondenza da Cuseccoli, cella quale si 10 
vite un tale don Grisolini ad accettare un contraddiloria ron Benilo Mussolini, © 
È postillsia nei termini seguenti; 4 Fe no nig. don Grisolini è disposta ad arcet 
sare UA contradidirario. to somd peoeto, $T messa d'accordo der dl rame, il ducgo. 
o giorno è fate saite le alier possibili parantie e formali son la sezione Jona. 
tinta ai Casercoli, Dl giore firtatto ja ser mrarrderò, MUSSsoLiHi +. 





LA COMMEDIA 


La Direzione del nostio Partito ha tenvio nella settimana scorsa pa- 
recchie Jaboriose sedute « prese molle importanti deliberazioni, Non mi 
occuperà del suffragio univetsale — poiché l'agitazione per ottenere que 
sia riforma È stata approvata solo in massinnà e festino da Essare le forme 
e l'epoca e l'estensione dell’agitazione, Nc piparleremo alla piigligr sta. 
gione. Ma nel mazzo delle deliberazioni una va presa con tutta delipatezza 
e posta alla luze della nostra libera © spregiudicata discussione: quella 
concernente Encico Parri e il suo cass 

Voi tutti lo ricordate. Nell'autuanio scorsa, mentre cadevano lr foglie 
e il ministero Giolitti, Ferri chbe l'audacia di gridare in pubblica, 4tò 
che da lungo si covava — come segreta speranza — nell'animo dei rifor- 
misti: «Se il ce facesse l'onore di chiamarmi... #. Questa frase fu in- 
criminata : lo scandalo scoppiò e alte salirono le imprecazioni dalle oppao- 
ste rive, Transfuga, traditore, saltimbanco, funambolo, istrione, venduto, 
furono gli aggettivi che, malgrado l'avanzata stagione, fioriruuo nel giar- 
dinetto della prosa socialista. Quando poi Ferri Ebrico cancellò con una 
insigne ritrattazione tutta la sua antisurchionica campagna attribuendone 
le responsabilità Inaggiori al lapis matricolato di Calantara, piovvero da 
tutte le parti le pietre della lapidazione morale, I giornali socialisti, dai 
maggiori ai minori, dai quotidiani al settimanali, fovesciarono su Ferri 
colonne di ingiurie e l'Ananti! — padre maggiore d'età — raccolse amo» 
cossmente, diligentemente i citagli che testimoniavano l'esasperazione col. 
lettiva del Pautito, 

Sembrava la fine, la liquidazione, la livragazione di un vomo. Enrico 
Fetti fu inchiodato sul pancome degli accusati: tutto in lui c politica è 
scienza e «cultura cra superficialità, funambolismo, amore ipertrofico 
dell'a io 8, 

Tale il giudizio unanime, senza possibilità di ricono. La stomaco 
del proletariato italiano pareva si fosse dunque liberato da un peso in- 
gombrante © poiché una buona digerione equivale a una buonissima 
opera di beneficenza — io sulutavo l'avvenimento con particolare at. 
disfazione, Ma scot che col tornare delle prime aurette tepide primaverili, 
accade tal cosa che mi scomipiglia il cervello: l'ultima deliberazione 
della Direzione del Partito con la quale si invita Enrico Ferri a rientrare 
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In quel gruppo parlamentare socialista che egli ha sempre tento cordial. 
mente detestaro, Sc questo non si chiama un atto inésplicabile di sud- 
ditanza versò un udmo, è segno che le tavole dei valbri sono già rove. 
sciale, a che iu vivo molto in arretrato coi tempi. Un uomo livragato 
dal Partito — tre mesi fa — è chiamato oggi dalla Direzione del Partito 
a iéntrare nel gruppo parla:mentare socialista. E allora perché non si 
invita anche l'on. Fitore Ciccotti? Nell'intervallo di tempo corso fra Je 
ssibizioni ferriane e l'invito della Direzione ha farto forse Enrico Ferri 
onorevale atnmenda dei suoi ercoti? Niente. Egli perpetua l'equivoco 
artivista ch tutto ciò che ha di più ripalsiva: continua 4 proclunassi so 
cialista del Mantovano e fa i discorsi nazionalisti che gli conciliano le 
simpatie dei cosservatori © gli procurano le strette .li mano dei prefetti 
nell'attesa che il se si degni di... i 


Ira i com i i i i 
ponenti la Direzione del Partito uno solo, l'an. Pignatturi, - 


non ha votato la servile deliberazione. Feeri può dirsi soddisfatto. Egli 


sferta calci ni compagni e | compagni pergomo asstsquenti il deretano 
dicendo ; grazia! 


MUSSULIMI 


Da La Lotta di Ciare, 6, 26 febbraio 1910, T. 


23 LA. B. €. SINDACALE x 


La & Biblicteca Nova @ di Firenze {via Facnlina 66) ha pubblicate un 
opescoletto che vedremo volentieri € largamente diffuso fra gli operai. 

L'A BR {. sindarale ossia le basi dell'organizzazione operaia è il 
tolo dell'opuscolo — l'autore è Giorgio lvecot — il traéuttare e com- 
mentatore Giulio Bari. L'opuscolo è buono, quantunque non dica nulla 
di nuovo a coloro che hanno seguite e seguono con simpatia il movi. 
mento dperaio francese. E buono, perché preciso. Le definizioni del 
l'Ivetot sono matematiche. È il milirante, l'organizzatore che scrive | 
poiché scrive nella solitudine di una prigione, il pensierò acquista ni- 
tide forme, tspressioni concrete, Il libretto é una sperie di sade-nzevon 
per l'operaio organizzato. 

La sua lettura è utile a tutti. Regna ancora gran confusiune i proposito 
di movimento sindacale, sineazalistico, di resistenza eo: Ivetot ditada Je 
tenebre. Egli definisce il sindacaro come «la forma rgderna che hanno 
adottato gli operai per intendersi ed associarsi al finé di lottare contro 
gli sEntttatori loro per difendere e migliorare la propria situazione ma- 
teriale © morale s. HM sindacaro attacca quindi La borghesia nel puoto 
der'essa è più vulnerabile e cioé nella produzione economica. 

It sindacato non fa la politica dei partiti democratici, NÉ si scalda per 
lu legislazione sociale. L'opera sa «he « Le leggi operzie son miente sc 
esse noi son0 la sanzione giuridica di miglioramenti già conquistati, se 
esse ngn sono la consacrazione di fatli passati ormai cella ila e nei 
costumi degli opecaiv. Il Bart conforta questa affcemazione rigor 


dando i miserevoli risultati della legislazione sociale in Italia, F_ poteva” 


citare altri passi, Insomuna i 6 da legge vien prime della conquista operata, 
e allora non £ rispettata Memttna dagli interessati stessi, 0 viene dopa, 
e allora è inutile. 

Interessante è il capitolo Y dell'opuscolo, nel quale l'Ivetot parla 
dei mezzi d'izione del sindacato. Egli definisce l'azione diretta come 
«t quella che al di fuori d'agni soccorso estraneo, senza contate su alcua 
aiuto del Potere e del Parlamento, è esercitata dagli stesse operai inte. 
ressati col fine di ottenere una soddisfazione alle loro richieste, parziale 
o completa, ma definitiva », 

L'azione diretta ammette fra i suoi mezzi il «sabotaggio ». il sabo- 
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taggio che i padruni fanno subite al pubbfico 4 falsificando Je sostanze 
alimentari, salulterindo i vini, conservando i viveri in ambienti malsani 
è ton sostanze velenose », ecc. È ben diverso dal sabotaggio operaio per 
il quale l'operaio de «il lavoro per il prezzo che gli si paga: per cattiva 
paga caltiva lavora ». L'Ivetot ammute «he col sabotaggio gli operai 
non combattono a viso aperto, ma d da patente comme d la pumere: l'astu- 
zià, Ja stratagemma fanno vincere le battaglie come lo stancio individuale 
pla carica a fonda, 

Col & boicottaggio » che varia seconda le circostanze e i mestieri 
zi mette wall'indice un prodotto, una cass, un padrone », A Ginevta 
per es. la classe aperaia ha bolcottato un giornale, La Tribune de fre 
tere perché composto da operai gialli. 1] Lebel è una forma caratteristica 
di boicottaggio. E una marca che si mette dai sindacati, sul Juvoro fatto 
da operai prpaniazati è così {ogni operaio organizzato deve fornitsi di 
prodotti di operai organizzati è deve rifiutarsi di lavorate prodotti nan 
provwisti di dubel n. 

Colla « sciopero parziale è si arrosia l'attività economica, « R_la fase 
seuta della locta Gpeltia, © un episodio della Cotta sociale a. 

Collo € s.iopero generale è che non può essero pacifico, si cuove alla 
Lonquista c alli abolizione della proprielà privata bo:ghese, Qi F'Ivetok, 
È un po troppo laconico. Nella ranclusipne egli riassume le sue idee 
e cioè; 


v L'educazione sinderele senza ttascurare 1 benefici immediati si preoccupi 
della micta finale do quale consiste nell'impossenameenza gi rara i mesti ai produ- 
Liode dit parie d' talia di dlasie steraia orpatizzara ed otieriatu wi. 


E un sitarna do uia applicazione del macsismo & doma di close, 
uezza, «— erpropriazione della claie borghese — fine |Sic]. 

Ho voluie fare una recensione un pu' dettagliata di questo interes 
santissimo ‘opuscolo. Non costa che 25 centesimi. Lo Icggano attenta 
mente i compagni, L'autore non è uno dei soliti intellettuali Frasaivoli 
e inconclodenti: è un aperzio che da ormai due deremni è sulla breccià 
— è l'iniziatore della propaganda antipattiottica fra i soldati della vicina 
Repubblica — è uno degli o:panirtatori più equilibrati, colti e sinceri 
che conti l'odierno movimento operaio francese, 

ui. 


Da La Lose di Gieire, 14.4, 26 febbraio JDIO, T. 


2 ai 


MACCHINE E MEZZADRI 


Nel penulrimo numero del Pensiero Ronragnaro un antatitmo scrittore 
ai occupa delle macchine, dei braccianti e dei mezzadri, L'articolo ha 
an'asia ché vuol csscro disinvolta, ma non risor a nascondere la prece 
cuparione di gaulificare l'equivoco sul quale il Partito Repubblicano im- 
pernia la sua azione attuale in Romagna. Abbandoniamo la cronistoria 
del dissidio. Ci fidiamo dello scrittoee repubblicano, Ma non possiana 
passare sotto silenzio l'affermazione che ala questione sta divenuta po 
litica per causa dei socialisti che si servono delle macchine per combat- 
vere i mezradri è i repubblicani 3. 

La politica non c'entrava, non c'entra. 

Certe frasi più o meno felici ché possono sluggite a un oratore sia 
oure socialista, sia pure durante un congresso, non Bastano a porre tu 
altre Lasi uni geestione d'indole puramente economica. Poiché allotà 
potremmo ritorcere l'arcusa e dire che è stato il segretatio della Fra 
tellanza contadini di Ravenna il primo a dichiarare nel contradditoria 
alla Martonma dell'Albero che le  trehbiatrici nascondono una questione 
di politica repubblicana # 

E se anche qualche socialista ha dichiarato di essere favorevole alla 
soppressione della meezzaario la frase non è pot taoto eretica! La mer- 
zadiia suppone il padrone, 

L'abolizione del padronato determina quella della moezzacdiia. 1 re- 
pubblicani stessi prevedono ultre forme di contratto agricolo e giuagono 
alle alfittanze collettive, Non è detto che la mezzadria sià forthà per 
fctta e come tale immutabile. 

Malgrado butti gli appoggi dei partiti politici anche la mezzadria 
ON aticà, superata dai tempi, 

Cra ci si accusa di voler strappare la macchina al contadino e di 
volere la soppressione del diritto del contadino nella battitura. Fermmia- 
maci a queste fasi è domandiamo: Quando mai il sontadino ha Battuta 
colla « sua » macchina? Quando mai l'ha considerata come « suo » stiu- 
mento di lavoro? Le trebbiatrici non sono ars state podicdale dal mer 
zadra e nrar il onerzadio vi ha lavotato attorno. 

Coll'ibolizione dello scambio d'opere, la prestazione personale del 
mezzadro nella trebbiatura del grano si È ridotta a isià, 
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Sono i braccianti, macchinisti, fuochisti, paglierini quelli che si 
servono «della macchina come strumento del loro lavoro è quindi la 
macchina deve appartenere a braccianti, futchisti, macchinisti, paglierini. 
1 braccianti non chiedono al contadino l'aratto, chiedono solo la treb 
biatrive che il contadino non ha mai posstlulò e della quale si è 
abusivamente impadronite o vuole impadronicsi a danno di tutti gli 
alti lavoratori della tetta. E ancora, Perché la macchina consegnata al 
bracciante «'nglie al contadino il diritto delta hattitora a? Quale di 
ritto? E quando la macchina era nelle mani di specolatoti privati, il 
diritto di cui sopra era o fiò minacciato? EH contadino trebbierà con le 
macchine dei braccianti come una volta trebb.ava con quelle dei privati. 
Stabilita uma tariffa di comune accordo [ta le due categorie di lavoratori, 
ogni pussibilità di discordie e di inconvenienti sarà eliminata. 

Noi pensiamo che jl mezzidro non detha loltate contro il brac- 
ciante, ma unito i questo deve rovesciacsi sul padrone. 

Del dissidio fratrizida che si va accentuzado i primi d pimvarai sa. 
ranco i padroni e i mezzadri che resistono inconsaltamente alle legittime 
richieste dei braccianti fanno ia reshà l'interesse dei padroni 

Da ultimo le scrillore del foglio repuldilicano si riferisce a un 
brano «li un miu articolo polemico e vuol fare dell'ironia mediocre sopra 
al contegno della popolazione agricola in tempi di convulzione sociale. 
Ora io ripeto — sia o n6 eccemonale il valote di questo squarcio sta» 
teo - che nel 1871 ia rurali # di Bordeaux acclamy one li sroriarchia 
e insultarono Garibalci. T deputati « rurali + erano i rappresentanti dei 
contadini, degli affttaati, dei piccoli proprietari, dei vignaivoli di Francia, 
tutta gente che ogg: commuove i precordi dei cepuliblicani d'Italia. La 
Repubblica di Francia nono è opera di plebi agricole, ma é opera del 
generoso popolo di Parigi. 

Ma basta con questi richiami storici. Io mi augtto ché i copubbl. 
Lani del forlivese sappiano prendere una decisione conforme giustizia, 
applicando, senza esitazione, il massimo dei postulati marziani: # Lo 
strumento nelle mani di chi lo fa funzionare », 


HI. 


De La Loita di Ciece, N $$ cuizy 1910, L 
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IL PARLAMENTO DELLA MALAVITA 


È, s'intende, l'italiano. L'altro giorno si è comvalidata l'elezione di 
Gioia del Colle e Vito De Bellis é entrato trionfalmente a Montecitorio. 
Belatere favorevole è atato Guarficino, un professore di lepge all'Uni- 
versità di Napoli. L'immorgità della cattedra di la mano a la tutpitudine 
della politica. 

Chi è Vito De Bellis? È un uomo che in tempo di elezioni e sempre 
quando gli piaccia fa fracassare le costole agli avversari, li chiude in 
cis, vieta lore l'ingresso in città, Li mmarcia a revolvetate, si fa servire 
dalla polizia per intimidire, corcompere, imprigionare tetti quelli che non 
gl sono devotissimi partagiami. Vito Me Bellis organizza le squadee dei 
smazzieti » (delinquenc muneti di bastoni animali) come i baroni del 
medigevo si facevan difendere dai asuzzi a o dai «bravia. Vito De 
Bellis comara i suoi razziori tra la feccia incosciente è criminale del bas- 
sofondo e terrorizza una città, sotto l'occhio della forza pubblica che da 
Giolitti ha ricevuto l'ordine di non vedere. 

Son esagero. Tulto ciù è deuutientato nel volume di Gaetano Sal. 
vernini SÈ Minbrrn della Mala vite. in qualvague altro paese del mondo 
Vilo De Bellis truverebbe chiuse le porte dei consessi dave si amministra 
la pubblica cosa. Sarebbe allontanito Lon farria di pedate come un cane 
cogacio di cui si teme il semplice contatto, La stampa do inchioderebbe 
alla gogna dei deplorati, dei sepolti-viva, degli uomini che non hanno più 
un avveniie è passano per le strade, colla fronte china, lividi di ver- 
gogna. 

Nessun partito avrebbe il coraggio di alferitiacsi su di un nome che 
suscità l'odio e il disprezzo. Un'altra Camera che non Fosse l'italiana — 
avrebbe detto «no» al deputato della malsvità meridionale. 

Ma la Camera italiana è profondamente, irrimediabilmente corrotta. 
Vito De Bellis è degno d'entrarci e i suoi colleghi — in tutti i sensi — 
non possono per solidarietà professionale negarali il voto, B l'Estrema 
Sinistra? Ha fatto un po' della solita battaglia verbale, con appendice di 
sngiurie per le orecchie della galleria, ma nient'altro, Negun deputato 
dei 509 ha sentito il bisogno di rassegnare il mandato per non teovarsi 
a contatto di tutto l'alto ferciume politica che fermenta a Nond e Sud € 
di cui il tipico esemplare € il De Bellis. 
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Di 105 deputati di Estrema Sinistra solo Gf pesteciparono a] voto e 
di questi solo 21 socialisti, ngi 39 del gruppo. Di bene in meglio! 
E Morgari ci parla di verginità # del gruppo parlimentare socialista. 
E la Direzione del Partito vorrebbe che alla piattaforma del 1° Maggio 
si ponesse 4 l'indennità dei deputati 4. 

Ah! ne, lo non andrò mai davanti a una folla di braccianti a pero» 
rare per Jo stipendio degli notevoli. La Camera italiana è ut mercato co- PUBBLICAZIONI 
perto. E quando Gartano Salvemini ci documenta il caso di Gioia del 
Calle, egli rende un pessimo servizio al parlamentarismo corrotto è 





corrattore. « MURRI E IL MICSARISMO 
MUSSOLINI si o 
Paolo Valcra ha reso un coltimo servizio alla vera democrazia ita 
Dia Le Lone di Clacse, BI, 9,5 sora 1900, I. ana mettendo sul tavolaccio della critica apassionata don Romolo 
LIETI 


Ed sca tempo! Questa prete che non vuvle essere prete ed tidorsa 
la sottana e se nc sero a scopo reclamistico, questo rinnovatore reli- 
gioso, troppo politicante per essere profondo e sincero, questo dot Murti 
sccupiva ed occupa toppe posto sulla piattaforma. delli nostta vira 
nazionale. La considersaione di cui gode fra gli uomini liberi è im- 
meritata, come é usurpata Ja fama di democratico ché egli va scroc 
cando al pubblico ché shadiglia nelle sale delle Camere del lavoro 
d'Italia. Paolo Valera ha preso dan Murri e lg ha smontato. Facile 
impresa, per una penna che ha vergato le pagine zoliane della Molla. - 
Nella letteratura e nella questione sociale don Marri ha il cenvello di 
una beghina, la schifiltosità sacrestana di vo protettore della murale, 
lo stile di un giornalista che scrive correnti calamo. 


& Voi potete scalcagnare — dice Valera — lungo due ootre kilometri di 
piosa murrizna, senza essere scossi, la sua penna ba una gran povertà di colori. 
Not ha né tenchre, né lampi, né Fragori, né grida umane: sembra mascolinata 
dal restore papale a. 


Poiché don Romolo Murri è ancora il clericale temporalista di una : 
volta. Il fondo della sua predicazione è reazionanio. La questione spciale 
non lo interessa È netticòo della diffusione della cultura fra le masse. 
Ii giornale Jo attermisce perché « contribuisce a diminuite negli uomini 
la quiete nella propria condizione sociale e solo le classi rimaste com- 
pletamente fuori della cultura moderna rimangono contente del propria 
stato e limitano | propri desideri a vivere in esso normalmente, senza 
troppo sacrificio d, 

Don Mutti santi-cleticale per essere cristiano » combatte il socia- 
lismo che accasa ali dure agli nomini una soverchie preoccupazione dei 
bisogni mateviali dell'esistenza, Don Murri antimelitarista a Montegion 


ia pen. 
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giù, vota le spese militari alla Camera. E l'uomo delle contraddizioni 
stridenti sta nel pensitco, sia nell'azione. E la sottana gli serve a co» 
trire il sos. L'uomo morale, è deficiente. È un Catone che ‘accuse 
senza piove o senza il coraggio di provare e si umilia e fugge con 
ritrattazioni che lasciano iI marchio della vergogna. 

Den Murri è il prete politicante, in tutto ciò che v'è di più basso 
in tale missione, E Paolo Valera conclude con pochi petiodi che vi 
danno l'impressione dei colpi d'accetta che finiscono il condannato. 


o Dan Romolo tibrri incomincia a putice. Tutti i bmtativi ch'egli ha fatto 
di collegarti davanti a S. Pietra come une potetza demolurice sono andati in 
frantumi. Fpli lia fatto del suo meglin pet Farsi credere Un ome, ur tempera 
cento, ma invano. È una sottena infedele con tutti @ torni dunque fra de tenache. 
deli desidera che l'Italia si Faccia una coscienza nazionale. Incominci a farsi Ja 
ua, Io iotuntà, davanti alle folle praletarie, inchioda questo pipistrello, che ho 


Agguantato nell'atmosfera grigi degli eguitod, al portone di bronso del Vo 
licano x. 


E vi cesti ichioedità, come in wnà sua natura] sede Don Murri 
© stato fortunato in tutta Italia, esclusa però la Romagna. 


A Bertinoro fu fischiato. Noi non telleriamo alla tribuna spine dor- 
sali elastiche. 


Con ndi o cancro di nai, 


wi MARTIRI DEL LIBERO PENSIERO + 


È vas collezione iniziata da Podretca e Galantata che în rarcomiando 
Visamente al compagni Gpetai «he desiderano di farsi a poco a poca 
un buon patrimonio intellettyale. 

U primo volume uscito è dedicato a Giordano Brung. L'Autore è 
Arturo Labriola. Il prezzo per ogni copia 80 centesimi, Tutti quelli 
che vogliono conoscere la vita e le idee del Notaio, invece di conten- 
tarsi delle conferenze commemorative quasi sempre povero di conte- 
GUis, comprino e leggano il volume di Atturo Labriola, 

Det valume è cossedato di incisioni e di autografi che ne accre- 


scono 1) pregio, È certo la migliore pubblicazione popolare che si abbia 
in Iralti su Giordano Bruno. 


HM, 


Da La Lovisa di Ciare, NP, 5 marzo 1910, L 





GLI ULTIMI ANELITI.... 


Nell'ultimo numero del Pensiero Romagneio un mazziniano liquida 
ancora una volta Carlo Marx, Impresa facile! Una colonna di giomale, 
menò i sicordi giovanili, Fer V'ineffabile mazziniano che non ha [etto 
Marx, né Forse lo capirebbe leggendolo, il marcismo è un sistema « scien. 
tiufico, unilaterale, fallace, smentito solennemente della storia... un si- 
stema che ha fatto bancarotta... +. Udite e rimanete seri, potendo: «la 
spettacolo del più immane ed onecdo disistto doveri darlo la teoria 
catastrofica, poste al corro ircatendo colla realtà #. In questo periodo 
c'È una catastrofe ili aggettivi. Andiamo alla conclusione. È solenne, pio- 
fetica, asslomatica, « II sisterna di Marx è crollato, i suoi stessi seguaci 
lo hanno distrutto ». Segue la firma, angnima Ci vuol troppa impudenza 
per sottoscrivere con nome c cognome un mucchio simile di assurde 
scempiaggini. 

lg invito intanto fl mazziniano a rivelarsi e ad accettar con me urlà 
discussione pubblica o privata su questo tema: Cid che é vito # cid che 
domato di Marx. 

Poi'gli faccio osservare che su Marx... crollate si allaticanò € non 
invano i migliori intelletti dell'Europa contempuranea da Sorel a Croce, 
da Kautsky a Labriola, da Pateto a Flekamotf, E se il marzishtà Fosse 
proprio crollatò sotto i colpi dei suoi seguaci, ciù sarebbe un titolo di 
onore per i socialisti, i quali non hanno apostoli inattaccabili, né dogmi 
eterni, né formule santificats, ma osano demolire allegramente le dottrine 
dei maestri quando sono superate dalla realti. Marx stesso nom voleva 
discepoli fedeli e seguaci bigotti. Egli diceva: « io non sono marxista ». 
E il marxismo, caro mazziniano, è ancoty molto vivo e vitale. 

Lepyrie attentamente il libro di Antonio Labriola de mertoria sel 
Manifesto dii Comaniiti e provateri a capire Benedetto Gioco e Gior- 
gio Sorel. Poi parlate di marziano, Non oggi, ché voi non avete vista 
neppure i frontespizi delle opere di Marr, 

HAUS SOLINI 


sm Dp La Eosts di Chase, N. 11, 19 marzo 1910, I. 
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E Vieni 


L' EQUIVOCO 


_ To appartengo ai seguaci del socialismo semplicista è primordiale £ 
distinguo due forme di conperazione: quella di consuma e quella di 
Iavoro. A quest'ultima appartereebbero forse le conperative mezzadriche 
per l'acquisto delle trebbiatrici? Non mi pare. Una cooperativa di lavo 
ratori che sorge per sfruttare altri lavoratori è un assurdo e un delitto 
anche se avesse mille precedenti in tutte le pasti del mondo non escluso 
il Mantovano, del quale, dopo il caso Ferri, sarà prudente dubitare, Que 
sta è decopesazione padronale +. lo comprendo rooperative meuradriche 
per l'acquisto di tutti gli strumenti che il contadino mete in funzione, 
fia non comprendo una cooperativa per l'acquisco di una macchina che 
il mezzadeo non mette in funzione e attorno alla quale egli non versa 
una sola poccia di sudure, 

Mi si dice: i contadino ha il grano da battere, quindi deve avere 
Na macchina, Allora — a questa stregua — chi ha la stoffa di un vestito 
può pretendere Ja macchina del sarto, Contraddizioni evidenti! La te- 
sustenza inionsulta dei mezradri forserà i braccianti all'applicazione del 
boicottageto. E si ritornerà sotto lla protezione della forra armata al 
Fabolito scambia d'opera. 

Il contadino non avanza, retrocede. 

La cooperazione vagheggiata dai repubblicani fortifica i sentimenti 


egoistiti della massa mezzadra a danno di tutti gli alrri lavoratori della 
terra, 


HM, 


Da La Lotta dî Chose, N, 11, L9 marzo 1910. 1 


CRONACA CITTADINA 


SETTARISMO A META 


Per la venuta a Forli della salma di Alessandro Fortis, si È costi- 
tito un comitato che a malgrado del migliaio d'adesioni che vanta ha 
agito molto clandestinamente nivelando anché a questo proposito la sua 
ofifine massonica. Questo comitato ha chiesto al Comune la sala mag- 
piace per trasformasla in camera ardente e il servizio dei pompieri. 
Bene ha fatto il Cornate repubblicano a non associarsi ufficialmente alle 
onoranze che si tributano all'ex-ministro dei Savoia, bene ha fatto a 
non concedere i pompieri. Male ha fatto invece rifiutando la sala del 
Comune, Perché la sala del Comune è di tutti, non ha colore palimico 
come non lo hanno le strade e le piazzo, La sala cel Comune è dei 
cittadini senza distinzioni, e non già del partito che ha cacuolto la mag 
gioranza det suffrogi elettorali. La salt del Comune dev'essere concessa 
a tatti: si monatchici per trasportare) il loro Fortis, a noi socialisti 
quando volessimo vcganizzacei un Lunterto, una conferenza, una lot. 
tetia f portarvi ni ncatro morta, IÎ Comune repubblicane nan ha avuto 
acripoli a cedere la sala a padre Alfani per la sua conferenza quasi 
scientifica, il Comune repubblicano hun doveva negare la medesima sala 
al comilato cittadino per le ohoranze a Fortis. Si & creato un precedente 
funesto, Domani i moderati al Muntcipio potrebbero pagare colla stessa 
Indneta i stpubblicani. Non si può essere coesenti a metà. È repubblicani 
dovevano giungere in fondo. Come hanno negato la sala al Comune, 
cusi dovevano negare al corteo le strade e le piazze che sono del Co- 
mune, così dovevané négare [2 sepoltura nel cimitero che è del Comune 
e danese il transfuga a dormire sotto le eroodale, come | preti sole 
vano Fare cogli eretici nel medio-evo. 

Questa la nostra dichiarazione. Nessuno vorrà trovarvi delle postume 
tenerezze per Alcssandro Fortis. Egli non è mai stato nel raggio delle 
sostre idee, neppure quando cospirava contro la monarchia, 

Perché noi siamo contro la monarchia € contro la repubblica du 
Marx molto atgutamente definita « L'ultimo abbigliamento da ballo della 
vecchia società borghese È, 








SU OPERA DMHNIA DI BENETO MIESOINE 


Dalla nostra nazione di socialis iasi i 

L mo esula qualsiasi fonna d 
politico, j SRI 
, Domani nell'ora stessa ii qui | monarchici gi raccogliecanno alloro 
la bara di Fortis, noî socialisti commemoreremo Ja Comune di Parigi 
F 


avvenimento che il trarisfuga della repubblica Fortis n 
i 1 on poté comprene 
dere, avvenimento che il Maestro della repubblica Mazzini condannò 


coll aspro anatema che ci sta ben confitto él cuore e non dimentiche- 
tetno più, 


HUSSOLINI 


PER UNA CORRISPONDENZA 


La corrispondenza pubblicata nell'fsanti! di giovedì mattina, a pra- 
positò dei funerali de Fostig tom è mia. (uesto debbo dichiarare Per 
togliere ogni possibilità di equivoco, Eguale dichiarazione ho mandato 
all'Asswr 

MH. 


Da Lo Lotta gi Clero, I. AL, LE marzo 1410, I. 


ANTOLOGIA REPUBBLICANA DELL'ANNO 1902... 


Nell'ultimo numero della Romagna Sociuliua sono riportate le di- 
chiatazioni Fatte al congresso di Cesena tenutosi nel setlembre del 1906 
da alcuni iniluenti repubblicani a proposito del possesso delle macchine 
trebbiatrici, Il repubblicano Ungania di Faenza dichiarava: 


#| macchinisti e heaccianti sono i veri lavoratori celle trebbiansici; a docu 
deve toccarme i) possesso... a. 


Lon. Ubaldo Comandini, direttore de La Ragione, affermava: 


« Teoricamente in sono del parere che nom si possa sostenere che le mac 
chine devant essere solo der contadini e non dei braccianti e macchiniali, ma, se 
mai devesi avere una decisione perfettumente contraria W. 


b cioè, aggiungiamo noi, che le macchine devono rssere di «hi le fa 
funzionare. 

L'attuale segretario della Fratellanza contadiai del Forlivese, Ar- 
mando Casalini, dichiarava allota, come un qualunque socialista pri- 
mordiali, che: 


o Le macchine debboca appartenere ai braccianti maceliiniszi e pagherini 
con la esclusione dei contadini, poiché chi cumpie Uupera di Aetbbiatura s6r0 1 
primi e non | secondi ». 


Questa dichiarazione è tolta dal resoconto del congresso pirbblicata 
sulla Ragione. 

Armando "Casalini nel settembre del 1909 era contrario ai meszadri 
in fano di trebbiatrici e ragionava come ragioniamo noi, Dopo 6 mesi 
appena — attraverso le letture dei sempre ineffabili accademici Samog- 
gia c (Graziadei, due socialistoidi degni appena del gruppo parlamen: 
tare socialista — Armando Casalini è passato con semi e bagaglio alla tesi 
diametralmente opposta. Come si spiega questo farto? Nef 1909 il Casa 
lini reclamava l'esclusione » dei contadini; oggi, vuole quella dei 
braccianti, ' 

Eppure le condizioni materiali che hanno originato la grave contesa, 
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non sono punte modificate. Gli è che l'elemento politico, la passitne 
ci parte È venuta a intarbidare Ja questione d'indole rconomita. Ormai 
bisogna sostenere a qualunque costo la tesi repubblicane, magaii riman- 
giandosi le dichiarazioni di pechi mesi fa Non si può spiegare altri 
menti la differenza profonda tra il Casalini attuale segretazio delle 
Fratellanze meziadriche e il Casalini del congresso repubblicano di 
Cesena, Ditterenza che noi mertiamo in vista affinché si cosstati che la 
nesta tesi È anche quella che i repubblicani sostengono tulte le volte 


che non sono vincolati a deliberazioni politiche e possono cagionare 
non semplitemente obbedire. | 


kh, 


Cé La Lose af Ciare, N 12, 16 raro LOLO, J 


LA CADUTA 


Dopo cento giomi precisi di governo, l'on, Sonnino è caduto. Anzi 
è foggito, senza neppure affrontare IL voto sulle convenzioni marittime. 
La mandra giolittizna che aveva adottato il sistema «ella «benigna dif- 
fidenza » minacciò di rovesciarsi compatta aul ministero e la sola mui- 
nacvia bastò, Il coraggiosissimo Sonnino è scompatso ancora ina volta 
dalla scena povernamentale, E con lui sono scomparse tutte le più @ 
meno sociali forme che avevano incominciato a rommutvere cd cente 
siasirare anche parecchi ingenui del nostro campo. Luzzatti scriverà uti 
libro; Sennino ritornerà al suo banco di deputato, scenza speranze DTA 
che egli ha docuttentato troppo visibilivente la sua impotenza; gli altri 
minoti sonniniani non saranno d'ora innanzi che trascurabili unità nelle 
vicende parlamentari. Giolitti — che è rimasto nell'ombra e durante i 
cento giorni del secondo infelice esperimento sonniniano è stato Il « di- 
rettore spirituale » del govetno e della maggioranza parlunentare — Gio 
litti non ritornerà al potere, ma vi manderà i suoi. Si fa il nome del 
presidente della Camera, l'on. Marcora. Ma la crisi continva e non è pos 
sibile di trarce ososcopi. Quello che si può affermare francatnente come 
una sacrosanta verità è che « il Parlamento italiano non funziona è, e che 
l'Italia è spovernata da 250 deputati analfabeti e corrotti deg gregari 
di Giolitti, che davanti al Parlamento italiano rappresentante solo le classi 
parassitarie è affaristiche sta ii supremo dilemma : 0 finnovarsi @ morire! 


H. 


Da La Lotta di Clerse, IN 17 TÉ marzo 110, IL 








L'ANTIMILITARISMO IN AUSTRIA 


I nostri patzionti vanno affermando tssere l'antimiliaristo vo fena- 
meno localizzato alle razzo neo-latine ormzi degrnerate e sprovviste di 
sentimenti bellicosi — + aggiungono che fra i popoli del nord la pro. 
paganda antimilitaristica mon esste, Tutto cià è falso. 

In Bormia — terra soggetta all'Austria e popolazione a fondo slavo. 
tedesco — l'entimilitarismo ba incontrato il favore della piassa operaia, 
L'anno scorso venne scoperta a Pragu una Forte associazione antimilita- 
risla che contava fra | suoi siembro gionialisti © anche sotto-ufficiali 
dell'esercito austriaco. Fu una civelazione dolorosa per tutte le classi pa- 
Fassitario e muilitaresche che si annodano attorno all'impero degli Ab- 
aburgo! Sl focero 46 arsesli con conseguente rinvio in giudizio, 

Nel prime processo furono 30 : condannati a pene relativamente 
indi e 16 gli assolti, 

I Procutitore di Stato appellò contro la sentenza del Tribunale 
presso la Coste di Cassazione di Vienna [a quale ha emesso di recente 
i{ suo verdetto partigiano e gravissinio, 

Digi [6 assolti nel primo processo ben 14 furono condannati a 3 mesi 
di carcere. Gli accusati principal. Hactpn e Spatny ebbero aumentata la 
pera da 4 inesi a due anni. L'impiegato fezele invece di 5 mesi è stato 
condannata 4 13 mesi. Gli imputati Kulpan, Kolna e Teichmano che 
originariamente averano avuto 5 mes, nc ebbero in ultima istanza 15; 
a cn altro condannato si aumentò la pena da 4 a 10 mesi, Di 46 im- 
putati solo 2 sono stati aasolti, 

Queste sentenze barbariche men ci devono tuttavia stupire. In primo 
luago perché pronunciate in Austria dove si condanna ia base a un 
codice penale negazione di qualsiasi più elementare concetto di umanità, 
e secondariamente perché i tribunali della borghesia, mentre sanno ns: 
solvere i gradi truffatori e i grandi criminali, sono spietati quando 
debbono giudicare di atti che minacciano l'integrità della Patria riassu- 
mentesi nell'Esercito. La borghesia non tollera attacchi all'Esercito. Pet 
questo noi dobbiamo intensificare Ja nostra propaganda antimilitarista, 
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LE CONGREGAZIONI 


In Italia, dove pure st fa a scadenza fissa, con beneplacito della Mas. 
soneriz, lanticlericalismo più chiassoso, sbandicratore © isterico del 
mondo — it Haliz ihanca una Biblioteca di Propaganda Antidertale 
che fornisca le armi per le battaglie, Podrecca e Cialantara vogliono 
colmare questa deplocevole lacona e dopo al primo volume su Giordano 
Bruna, hanno lanciato di questi giorni sul meccato librario il sscondo 
volemettà che tratta delle Congregazioni religiose. Soggetto di palpi- 
tante attualità! 

Poiché la congregazione espulsa dalla Francia, minacciala in Spagna, 
borisce impunemente sul bel suolo d'italia. Con un'azione metodica, pra- 
tica, diretta al supremo fine di sostenere Sa piutocrazia clericale — le 
congregazioni hanno diffuso i loro tentacoli comt piovre immende è 
invadono il campo scolastico e avvelenano le nuove penerazioni. Mal 
grado tutte le turpitodini dei collegi clericali che la stampa va denuo- 
ciando, ci séno ancora migliaia e migliaia di genitori imprevidenti e 
idioti che abbandonano fa loco prole alla iercé di vomini che nella vita 
negano, violentano, sopprimono la matura. 

Il pericolo congregazionista esiste dunque anche per l'Italia ed è 
imminente più di quel che si creda. LI libro edito dalla Casa Podrecca 
e Galantara ce lo dimostra, L'Autore, competentissime in materia, obiet 
tivo, semplice e chiaro, esamina da prima — rapidamente — la storia 
delle chiesa e sulla guida del Labane — l'eminente storico del cristiane» 
sito — ci fa assistere alla decomposizione dell'evangelismo giudaicorcri. 
stiano e alla formazione della chiesa cattolica dominatrige feroce di 
anime e corpi, intollerante, omicida, Poi ci descrive gli strumenti tipici 
della chiesa di Roma — e sond i conventi, le congregazioni, i gesuiti. 
8 colla supremazia dei gesuiti che la € chiesa incomincia ad opporsi dl 
mondo, alla storia, alla ciriltà %, 

È colla congregazione che la chiesa arricchisce, è colla vita mona- 
sica ché la chiesa spezza gli uomini, + colla sovola che la chica, mo- 
della le anime dei fanciulli sul tipo dell'obbedienza servile, della rinun- 
cià volontania, del fanatismo intollerante. 
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La Francia, figlia primogenita della chiesa, dope un ventennio di 
fegime repubblicano s'avvide che le congregazioni — accresciute di nu- 
mero è di potenza — le minacciavano l'esistenza 


- «Fu una rivelazione, La Francia popolare vide d'un tratto l'immensa tima. 
fazione che sul aun corpo aveva profottà il bacilla clesicale, ma vide a tempo 
per compiere lu recessarià fiperezione chimargica. Singagzit la lola a fondo 
Da una parte Jo spirito della chiesa, dall'altra jo spirit della rivoluzione: è 
indispensabile che il male si risolva, se ne dovesse soffrive Éno all'estremo n. 


Coal esclamava nel ‘9A il senatore Rane, 

E il male si è risolto, Nello stesso anna Waldeck-Rousseay pose in 
moto el macchinario legislativo contro le congregazioni politiche e com- 
mercianti. Di quest'ultime ne esistevano 5640 ché esercitavano L3E com- 
merci: «i vendita d'alcool, coloniali, prodotti farmaceutici, commercio di 
suini, esercizio di bagni pubblici, fabbrica di profumerie e perfino di 
perle false... +. Combes e Clemencesu continuarono l'opera, Oggi Briand 
difende la scuola fnica che il clecicalismo di Francia vorrebbe soffocare 

E in Italia? Abbiamo dei buoni precedenti legislativi, Infatti nel ‘66 
da Firenze fu promulgata la « legge sulla soppressione dell corpora» 
zioni religiose », nel "67 & soppressi gli enti ecclesiastici secolari in tutto 
i regno e liguidato l'asse ecclesiastico è, dal "59 al ‘60 fu sciolta in 
tutta Italia La Compagnia dei Gesuiti e ne furono sequestrati i beni, . 

In que: tempi si « osava # Initare contro l'invadenza clericale, Nel ‘55 
Camillo Cavour dichiacava ii pieno parlamento che dove «ci sono 
molti Frati, ivi & maggior miseria » e fo stesso Vitt. Fm, HM nel 1865 
chiamava li Camera a deliberare sulla « soppressione dello corporazioni 
religiose ». Ma dopo la presa di Roma «la borghesia conserratrice ita: 
ang COMUnzio a tergiversare #, La «leppe delle puarentigie ® è 
sulenne abdicazione del potere civile disco al potere ciclenastico. — 

In questa legge promulgata nel maggio del 18%E si riconosce 4 s8- 
cra e inviolabile Ja persona del someno pontefice, gli si concede una do- 
. tazione annua di 3,225,000 lire, dotazione continua ed altri minod di- 

riti». Tutte JB disposizioni legislative anticlericali restarono lettera 
morta. E de congregazioni disciolte si ricostinurono. Oggi il loro numero 
È impresstonante. 1 ftati che nel censimento ufficisle del 1882 erano 7191 
soft oggi aumentati a A$24. Le monache da 28 mila a 31 mila più 
10 mila professe, T invuasteri sono 5010, I collegi clericali iù un de 
cennio sono sumentati da 1342 a 2078, con oltre 55.000 alonni è 
100.000 alunne. E un avvelenamento a grandi dosi! A Roma [o si può 
vedere da una pianta topografica della città annessa sl volume: le case 
clericali, collegi, conventi, asili, hanno invaso tutti i quartieri. Gli stabili 
urcupati dai religiosi sono 361 con un totale di 6.000 camere che oggi 
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servono a 3000 privilegiati della gerarchia cattolica, Oltre alle congre: 
gazioni, vi è un movimento ccongmico-saciale dei cattolici degno di 
rili@tt € ih auttento continuò, Movimento che comprende: società di 
mutuo s00001s0, casse rufali, unioni rurali, società di assicgrazioni, di 
asgistenza. 

In 2783 istituzioni sconomiche s'irceggimentanò 38%.706 soci. I go 
verni guardano con simpatia € appoggiano questo movimento a fondo 
conservatore c reazionario, I capitalisti vi trovano i cnumici, il goretno 
gli agenti elettorali. 

Dopo queste cifre, questi dati, che deve fare un anticlericaliamo 
meog balorda del solito? Iniziare é condurre un'agitazione ostinata pet 
ottenere l'abolizione del fondo dei culi (29 milioni che potrebbero 
passare al bilancio dell'istruzione) e la soppressione di «tutte # le con- 
gregazioni religiose. 

Invece di commemorare i Morti, pensiamo al vivi. Ed è tempo! 

Consiglio vivamente ni veri anticlericeli di leggere il volume edità 
da Podrecca e Gilantara, Non costa che 80 centesimi. Ed è un ottimo 
vademecum per quanti snittati da fetvido svirito di proselitismo son 
desiderosi e impazienti di portare colla parola nei comizi, colle discus 
sioni nelle associazioni, nici mitrovi, nelle case, cogli scotti nella stampa, 
valido contributo di propaganda viva, documentata, iccefutabile alle bat- 
taglie di oggi e di domani. 

B. M. 


Da La Lotta di Glarie, ISO TZ, 20 marzo 1910, I. 





« ALBORI DI SOCIALISMO & 


+ il titolo di un buca opuscoletto di propaganda elementare edito 
dalla biblioteca dell'Aurora e scritto da Alberto Malatesta, che già fu 
segretario delle organizzazioni socialiste del Cesenate, 

Sono tanti quadzetti sociali — indovinati è «gritti bene — che ci 
mostrano li seminagione è la fioritura delle idee socialiste fra i conta: 
dini di un piccolo villaggio. E una Buona lettura che noi consigliamo 
vivamente si compagni, è ut opuscolo che fari senza dubbio parte della 
nostra biblioteca. Dirigere ordinazioni a Pallanza presso il giornale 
lAWrora. Ogni copia cent. 10. 


De Lu Lotte di Chaise, DM. 12, 26 macro IS8UD, I (a, LIDI. 
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CRONACA CITTADINA 


1- NOTE MOLTO POSTUME 


Nella Regione di lunedì si leggevano queste parole dovute certa- 
mente a quella «spirivo bizrarro + dell'on, Comandini: 


« Pare a no che negare la concessinne di una sala comunale ad un comi 
tato cistaclino sia stato in contraddizione con la deliberazione della Giunta e con 
le espressioni stesse con cui fanno (i nostri amici) ovotivato il rifiuto. La de- 
cisions 1& sempre lodo. Comanditi che parla pera d'incoecenza v. 


fuandoy due giorni prima che Pon, Comandini stillasse questa nota 
redazione ed io scrivevo che il responso della Giunta era « contraddi- 
torio e involuto e anguillesco 8 — m'aspettavo gli sdegni del Pensiero 
Rosagrala che qualifizava il giorno dopo enotremente assurda la mia 
tesi, ina fon sospritavo neppure di trovare meco d'accordo l'on. depu- 
tato «li Cesena. Chuesta strana cosncidenza ic porgo da meditare agli 
« spiriti quadri a, 


II- I FUNERALI * 


Soleani ma Freddi <ome tutte le cerimonie dalle quali è assente il 
popolo. Molte bandiere, molta gente d'ordine, molti curiosi lungo lr via 
Funerale ufficiale. Dei discorsi, buono fu quello dell'avv, Ceccarelli, So. 
brio e inspirato nel suo dire fu l'on, Nathan, insignificante il dis;orso 
pronunciato dal cittadino di Faggio Mirteto, strampalata e miserevole la 
concione del signor Pasqui che davanti a una bara evocò mitragliatrici 
e corazzato infilando il solito rosario di lwaghi patriottici. 

Nessun incidente, 

L'atto primo di questa funebre bega è finito, Avremo — è chiaro — 
le appendici elettorali. 


ACUSSOLINI 
Tha La Corta di Classe, N. Lt, +6 marzo 1910, 1 
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ANCORA L'a EQUIVIOCO è 


N solito scrittore del Fenuiera Resagnola dedica un abbastanza lungo 
asticolo di risposta all'affermazione contenuta su queste colonne che « la 
macchina nelle trani dei mezzadri significa lo sfruttamento del biacciaa- 
tato ». Egli è gonpolante di gioia, poverino! « crede — dolce illusione! 
— di averci inchiodato al muro. Adagio, adagio valoroso Den Chisciotte 
della mezzadiia forlivese e attento alle voltare! 

Le cooperative ntiradrche sarebbero defigue « couperative di con- 
sumo» e poiché tale affermazione è uscita dalle bocche mimcolose di 


. due cnorcvoli socialisti bisogna crederla giusta. Noi crediamo invere 


che le cooperative merzadriche per l'acquisto delle moarchine trebbia- 
Irici Tiano cooperative padvonali di sfruttamento, Difatti il contadine 
proprietario impiega i braccianti, Costoro vendono le loro braccia al 
merzadro, come le veridono a un qualsiasi capitalista. E come il capita 
lista, cost anche Îl mezzadro salaria i braccianti, E appunto in questo 
Jafaria, ito caro Don Chisciotte, ché si annida [o sfruttamento del mez- 
tadro sul bracciante. È inutile indorase la pillola € aggiungere la com: 
Fariccipazione agli utili e « magari col tempo la comproprietà ». Resta 
il fatto che il bracciante applica de sue braccia alla macchina del mez- 
zadro e costui paga il bracciante con va salario che mon pad rorrupon- 
dere all'intero frutto del lavoro del bracciante e degli altri addetti alla 
macctuna, I merzadro-padrone non avrà certo eccessive generosità. Cer- 
checà di teneze basse le tariffe dei saccinati per avere il massimo pio» 
fitto dall'impiego della macchine. Altrimenti not varrebbe la pena di 
campecarla, Perché il contadino « risparmi e diminuisca il costo del pro- 


. prio prodotto se Îo diminvisca in misura ségsibile nuo è solo neces: 


sario l'acquisto della macchina, mia alerest il relativo sfrottamento del 
brarciantato, La macchina — nel pensiero dei mezzadri — dev'essete l'in- 
sormontabile gatacolo che nrresta la marcia minacciosa dei braccianti è 
il loto sutmento di tariffe. I mezzadri disanno domani ai braecianti: 
«0 voi lavorate per questo salario @ noi trebbieremo il‘ inostro” 
grano colle " nostre" forte», Difatti si perla già di crezzadri che si 
abiliteranno alfa conduttura delle caldaie a vapore, Per il testa del per 
songle di macchina si provvederà collo scambio d'opera convenientemente 
protetto dalla forza pubblica. E la situazione dei braccianti? D accette 
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ranno il salazio dei mezzadi o si strinperancio la cintura. BE la cosidetta 
cooperazione mezzadrica di consuma si risolverà nell'affamamento di 
utta categoria di lavoratori che fra le altre è la più sacrificata, 

Il solito scrittore titorna anicora una volta sugli eterni Socnai di 
Suzzara con relativo geniale Vergnanini (del quale bisogna ricordare 


| per definire l'uomo gli entusiasmi per Luzzatti e soci} e afferma che 


tali cooperative sono modelli. Ci dispiace molto che in queste chopera» 
tive di socialiste » 11 Forno sia dei conaumatori. Ciò significa che i fornai 
sono degli operai salatiati né più né meno come se lavorassero in un 
forno non « cooperativa », Di socialistico queste cooperative non hanno 
che la vertice 

Non è molto che il Pertiero Remagaolo pubblicava un curiesissiroà 
articolo: La sta più Erewe in cul si auspicava all'Ualia un governo che 
desse i milioni necessari alle cooperative di fesrovieri, di minatori, ero. 
per riscattare dallo Sato e daî privati ferrovie e mmiere. Cra secondo 
la nuova formula conperativistica dello scrittore «di cui ci occupiamo, 
nelle cooperative di ferrovieri, padroni sarebbero i viaggiatori, in quelle 
dei minatori possessori «elle macchine sarebbero i consumatori di mar: 
ino, di carbone, di mninerale. 

Che i insazadri difendano i loro diritti (quali?) [o sappiamo, che 
not vogliano rimunciarvi fo competaodiamo bene, ima che poi pretendanoò 
di chiamarsi favorator: evoluti e coscienti è um po' troppo! Essi seno Î 
gialli dell'organizzazione e difendendo la mezzadiia — anzi fortificia. 
dola — fanno l'interesse dei padioni i quali vedono assai volentieri que 
sta lotta Eratricida, 

Orta! tutte le disquisizioni copperativistirhe sono inutili, La verità 
è che i mezzadri temono i braccianti. Leri i braccianti ottennero l'aboli- 
zione dello cambio d'opera, oggi vogliono le macchine, E domani? È la 
paura di questo ignote che inspira fa resistenza dei mezzadri, Essi si 
difendono e difendono ad un tempo le rendite dei padroni ed il sacro 


santo principio della proprietà privata. Fanno operi ceazionaria è 


borghesé. 


H, 


Da La Losa di Classe, IN. 13, 2 aprile 1916, I, 
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IL NUOYO GOVERNO 


Gipione Lurzatti è riuscito, dapo laboriosissima gestazione di dieci 
giorni, a partorire il nuovo sninistero, II quale comprende due deputati 
della destra liberale: Luzzati e Fani; tré deputati della sinistra giolit» 
tiana; Todesco, Ciudfelli e Facta; un deputato della sinistra democratica : 
Banteri; due deputati dell'Estrema Sinistra radicale: Sacchi e Credaro; 
Un senatore di centro sinislto: Di Sun Giuliano e due militari : Spingardì 
© Leonardi rispettivamente il primo per la guerta, il secondo per la 
marina, 

C'è in questo ministero bloccardo tutto l'arenbaleno politico, almeno 
quello che sorge nel cielo basso di Montecitorio. 

Notevole € la rappresentanza dei piolillizni che occupano tre ministeri 
e questo dimostri che il dittatore Giolitti ha [avorslo nell'ombra. C'é 
anche la « pontarella # a sinistra, puntarella assai timida perché è giunta 
A tifare solo due tempratissiti radicali quali il Credaro e il Sacchi, 
L'Estrema Sinistra non può dirsi quindi rappresentata nel guovo mini: 
stero dal momento che non vi è compreso il Fantang c non si è neppur 
consultata Enrico Ferri, 

Sul programma del nuovo ministero nulla si conosce di positivo. 
Si accenna vagamente iila possibilità di un indirizzo di govemo pret 
lamente laico è anticlericale, ma dabitiamo assai che Ia Camera giolit- 
tiana possa seguirlo, Cocorre ricordare che duv lerzi dei deputati pu 
vernazivi sono stali eletti dietro accordi presisi tra vescovi P prefetti 
(igione L'uzzatti non ci sembra L'uomo capace di fart in Italia ciò che 
hanno fatto Waldeck-Rousseau e Combes in Francia, Manca della prima 
qualità necessaria : :1 coraggio. 

Avremo iiece qualcuno dei soliti progetti di siferme sociali, de. 
stinati a naufragare nell'urto delle fazioni paclamentari è nell'appli- 
cazione pratica, 

Vivià il uovo ministern? 

E difficHe rispondere a questa domanda poiché sel pettine della po 
litica ci suno tutti i nodi accumulati da Giolitti e da Sonnino € quindi 
dificoltà’ grandi da superase. La vitalità del ministero dipende dagli 
umori della Camera. Certo che i giolittiani sono ancora gli arbitri della 
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situazione e un ministero che nasce sotto questo gravosa’ tutela è sin 
dal priùcipio condannato a non vivere, 

Nol nen ci facciamo illusioni. I nuovo ministero bloccardo ci lascia 
scettici © indifferenti, Non è con questi vommni che l'italia può cam. 
minare velocemente sulla via del progresso civile. Sono troppa vecchi. 
L'ideologia Inzzattiana è in sitardo d'un secolo. IE suo concetto della 
questione sociale manca d'ampiezza. Bissolati gtielo dimostrò vent'anni 
fa in un pascolo che val lu pena di leggere. 

Luzzati è rimasto l'uomo che crede «al buon cuore delle classi di- 
ripenti » e all'efficacia taumaturgica delle riforme. 

Quello di Luzratti è un ministero di transazione che pecpara l'im- 
minente camevale della democrazia bloccatda, rispettosa del re e più 
ancora del papa 


MALSS0OLINI 


Da Lg Lotts di Ciasre, MO 14, 2 aprile d5bi, N 





SMENTITÀ PER RIDERE 


l Guanda nel penultimo numero della Losa di Ciare venne riportata 
vwW'antolegia di autori repubblicani del 19U9, Atmando Casalini scrisse 
nel Pensiero Romagnolo queste testuali parole: 


_ « Fmnennszo assolutamente quaoro cel suo fuer oedegno effereda a iis 
carton La Losta af Clase è. 


Ed jo mi aspettavo una smentità assoluta, una di quelle smentite 
categotiche che vi chiudon lu bocca, To mi aspettavo che il sig, Casalini 
dicesse: @ Guardate, caro amico, che jo non ho neppure parteripato al 
cOmgresso repubblicano di Cescna; notate che Je frasi da voi riportata, 
Non Ci passarono ncppute per la cosidelta anticamera del cerrellu.... è. 
Questa «là Una sagenena avsciata, non certo l'articolo pubblicato nell’ul- 
timo numero del P. Romagnola, dove si finisce attraverso molti studiati 
contorcumenti gesurtici per r:ronfermaze quanto il nostro giornale ha 
pubblicato, 

Il Casalini ammette di aver detto al congresso repubblicano di Ce. 
sena che &le macchine debbona appamtenere ai braccianti macchinisti 
e paglietini com la esclusione dei contadini, poiché chi compie l'opera 
di beebbiatura S00G i primi, non i setondiw, però aggiunge che «in 
pratica bisogna consentite nell'ordine del giorno Zoli, cioè ptr le coo- 
perative miste ». 

Care in tavola € parliamo chiaro. lagafmente il Casalini ammette il 
diritto dei braccianti € personale tecnico, Chiama questa formula che 
“vuole «gli strumenti del lavoro nelle mani di chi li adopera» gio- 
sti, ina incompleta, Se è incompleta, non è più giusta. Pretiramtente 
il Casalini era ed è nattora per le « cooperative miste », E allora noi gli 
facciamo queste formali domande: 

Perché non avete propugnato questo concetto in seno alla Fratellanza 
contadini di cui sito segretario? Perché invece avete vivamente consi. 
anni Dito delle macchine — £ con circolati e con discorsi nelle 

Perché non mettete d'accordo il Casalini repubblicano favorevole 
alle cooperative € miste », col Casalini stpretario della Fratellanza conta- 
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dini che minaccia di « pericoli e responsabilità » le leghe coloniche che 
non acquisteranno per proprio conto li macchina, escludendo in mado 
assoluta i braccianti? ” 

Ma ton vedete che tutto il vostro articolo è una misecevole contrad- 
dizione con voi stesso? Cominciate affermando che gt tutte lc categone 
devono essere comprese nell'esercizio delle trebbiatrici + e dopo poche 
righe ricongscete «legittimo il possesso delle macchine da parte dei 
contadini a. E allora dove salta la vostra & cooperazione integrale » se 
vi introducete un padrone, dei padroni? 

E volete ancora divertirci, esilararii colle vostre idee cooperativisti 
che! E parlate di sopraffazioni socialiste e ci accusate di « squaglia. 
mento è ineatre non VE numero del nostto giornale che pon abbia 
pubblicato articoli sulla esasperante questione. 

Nella quale, aprite bene le ocecchie, vol e i vostri amici s0gtenete 
la parte dei perfetti conservatori © reazionati, 

Voi difendete le mezzadea che rappresenta oggi na principio di 
conservazione È, come affermava recentemente il Comandici, « per voi, 
peri merzadii, per tutti ; padicii la macchina deve accestoee la marcia 
febbrile del bracciantato £ consolidate le posizioni del mezzadio è, 
È quanto, del resto, afermavatno noi — alcuni giorni prima del Comun 
dini — rispondendo a certe disquisizioni cooperativistiche che hanno 
Varia di esercizi scolastici fatti sulla traccia dei massimi autori, 

Cichiariano da ultimo che nun ci occupiamo del Casalini, iN quanto 
persona privata; ma ci occupiamo di lui in quanto È segretario della 
Fratellanza contadini del Forlivese. Siccome da qualche tempo sì va par 
lando « d'inquisizione socialista #, docamenteremo anche noi d'ora in- 
nanzi il « grsuitismo repubblicano #. 

M. 


Da La Lote di Charse, N 14, 9 aprile 1910, I 





da 


AVANTI, O BARBARI! 


Gli avvenimenti svultisi domenica mattina a Ravenna sono note e 
hon vé bisogno di farne una cronaca deltagliata. Si è impedito un 
comizio repubblicano di protesta contro i boicottaggi organizzati Jai 


braccianti a danno dei contadini gialli del Ravennate. I braccianti hanno 


ragione, hanno fatto bene — duvevano fare così. 

Noi non comprendiamo come il Partito Repubblicano intervenga uf- 
ficialmente in uni contesa d'indole prettamente econoriita — noi non 
comprendiamo come un partito politico si metta a protestare contro il 
boicottaggio —- una tnisura cioè di difesa e di offesa delle classi lava- 
ratrici contro i mezzadii che some aggi # paravento dei padroni. 

Il Partito Repubblicano non si sverchia: esso fa suoi gli interessi 
della borghesia, Qui, dove non è al governo, protesta contro le masse 
dei braccianti che si difendono dallo sfrottamento dei tiezzadri © dei 
padroni — altrove, dove già la repubblica esiste, s'impiccamo gii scio 
petinti come a Chiago a si fucilano come in Francia 

In una corrispondenza pubblicata nella Ragione di martedì è brace 
cianti che paceciparano al comizio sono chiamati « qrde barbariche — 
canzglia organizzata — banda di malfartorî — strumenti erechi di so- 
praffazione ® ecc. 

Ebbenc: rivato i hatbari di Ravenna! Fivena initi Gi Ilrattari che 
ri divano col gesta demolitare dei barbari! 

lo ho del serialisma una nozione barbara — jo lo irtmagino comé 
il più grande atto di negazione e di distruzione che la storia registri, 
io penso va socialismo che non «distingue» che nom « patteggia » che 
non sj « moctifica », 

Avanti, fuovissini barbati! Al disopra € contro monarchie, repub. 
bliche e contro tutti gli sfruttamenti borghesi! Come tutti i barbari 

anche voi siete precursori di una nuova civiltà. 


MILES SOLITI 


Da Lu Lessa di Ciarse, IN. 14, 9 aprile 1910, È. 





MARX, MAZZINI E... PAOLONI 


DEDICATO AL « PENSIERO ROMAGNOLO 


Ti locale organo repubblicano ii dedica un articolo di Paoloni già 
pubblicato sull'Avanti! del 16 marzo. 

Grazie! A caval donato non si guarda in bocca. Ma poiché questo 
cavallo è uno di quelli che nel gergo giornalistico si chiamano... cavalli 
di ritorno, così voglio aprit la bocca all'animale. o 

E divo subito che se i repubblicani non hanno altri mooli all in- 
fuoti di quelli esibiti dalla ditta Sempre Aranti e soci, la repubblica 
ia Italia deve essere agli sgoccioli. Pec fortuna 0 disgrazia non è cos 
e Mazzini non ha bisogno di Paoloni. Tialo più che l'a eloquentissimo 
parallelo + stabilito da custwi, & uno sfarzo inane che ha il valore di 
certi articoli di quinta colonna dell'Azarti! 

Mazzini economista £ oa trovata di Paoloni. Non ho mai neon. 
trabo il nome di Mazzini nelle storie dell'evonomia è dei sistemi sconò- 
mici, Nelle dottrise di Mazzini l'economia è un episodio, ic quelle di 
Marx è il sistema, Marx comincia economista e miudte economista, Maz- 
zini comincia apitatore politico e muore apitatore politica. Questi due 
geni sone agli antipodi, 1 loro pensiero qon s'incontra muli. Mazzini si 
preoccupa e lavora per la e rivoluzione nazionale ceprhiblicana » — 
Marx prepara la « rivoluzione sociale e comunista » — Mazzini crede 
nello Stato, Marx nega lo Stato ed ogni potere pulituo — Mazzini 
pensa uno Stato protettore delle classi operaie, uno Stato che le aluti è 
sallevi = Mare non attende nulla dallo Stato che definisce mella sua 
diretta c rrale estrinstcazione governamgntale come il «comitato d'af- 
fari delle classi abbienti è e grida invece: « L'emancipazione dei lavo. 
ratori dev'essere opera dei lavoratori stessi i. L'associazione Mazziniana 
si muove nell'orbita della Stato — il sindacato operaio si muove al di- 
sopra £ contro lo State. Poiché il marxismo è dottrina anbistatale pet 
eccellenza è la società comunista dei produttori associati non ha, dice 
Marr, potere « politico propriamente detto *. L'ideologia mazziniana 
ha per fulcro centrale Fidea del dovere, l'ideologia marxista l'interesse 
sconomiro. TI mazzinianismo è femommo localizzato nazionale e a Fando 
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prevalentemente politico, il martisino è dottrina mondiale a fondo eco- 
nomico. Mazzini agita # popolo, Mata apità f popoli anzi i profeta. 
riati. Marx stesso ci ha abituato a ben distinguete il significato di queste 
due parole. E potrei continvase a enumerare fe diversità, se volessi an- 
ch'io fare na... parallelo diverso da quello di Paoloni. Aggiungerà sola 
che «il credito dello Stato all'Associazioni Operale » ha precedenti an- 
che nella storia socialista. Ferdinando Lassalle Io piopugnava come 
mezzo per risolvere la questione sociale, Ma Lassalle non chbe fortuna 
€ i suoi seguaci passarono al macrismo, Il «credito dello Stato alle 
Associazioni Opera » non ha nicate di socialistico è di rivoluzionario 
o semplicemente di repubblicano. La inazattiana banca del lavoro 2 una 
Jorma di credito statale a favore delle associazioni cooperative operaie, 
t Luszatri è un conservatore autentizo, fedele, devoto di Sua Hiacstà, 

T confronti sono sempe odiosi, ma in questo caso sono anche as- 
surdi, Se mi parlate di Mazzini filosofa È letterato, m'inchino; se mi 
presentate Mazzini agitatore politico nazionale, mi $cupio; se mi pro 
sprttate Mazzini uomo di carattere, vi dico: fu gramle anche quandes 
esagerò © trascese; ma quando mi vogliate sulla falsariga di Rensi {so 
cialista.... buddista} p su quella di Paoloni elogiarmi Mazzini econo 
mista © socialista jo vi dico: no, Il socialismo ten ha preso nulla da 
Mazzini, Poiché nell'ideologia mazziniana noi troviamo delle assemblee 
elettive che faranno il bene © gli fotercssi del popola — nel comunistio 
critico è il proletariato che fa i suoi interessi servendosi di istituti propri 
= non di quelli tradizionali o borghesi, L'ideale mazziniano culmina nella 
repubblica, Marx cheattta la repubblica « l'ultimo abbigliamento da ballo 
della vecchia società borghese » 

In Italia tutto è possibile e un uomo educato alla scuola di Motgari 
in tema di confronti bon conosce dificoltà, Mazzini e Marx, caro Pao 
Ion, sono due tipi che nem si possono paragonare, Ambedue sono 
grandi, ma nej loro rispettivi campi, E neppure si completano, poiché 
da siugali discordanti non si può addivenire 4 un saltte arttonico. Maz: 
zini e Marx hanno sole questo di comune ed è purtrappo una disera. 
zia: entrambi sony ticordati molto, ma Jetti e capiti, poco @ niente. 


MUSSOLINI 


Dia La Lorna di Ciztre, N 14, 9 aprile 1910, L 


[PER Il SOCIALISMO FORLIVESE] * 


Lui tini dichiard 
[Mella] sedute antimeridiana (i) i compagna Mussolini dichirà 
aperto il congresio (+), Dopo fa pertica dei misti ; gii 
PEA uti di Mera del cotmipage 
i omtunticazione gi congresisti di ata le 
ran > L'attemblea prende atto di questa lettera è H segrete lnas: 
dotte e 
un ovdme del giorno presentato gal compagne Sarfatti (A) la Jan 
7 hi ] pesi presenta Hi afro è 
ii congresto si arresta. Li Sendotti pre i ro 
che riperitamo integralmente: « È rappresensanio da Folio gin 
lì patti la prinia volta me - 
lista forlivese vivaiti a congrenò per ve fagli 
paliotto ai I l'enorme serrificio sostenato ani 
cialgti ai Baprecchio, ronstatando ato, 7 
E luugo degno delle erigenze 
modi Manerchio per fabbricare an Lat puo de ha 
basti, fanno voti che H compagno Tarati sort rifiuti di tenere la € 
; } 
ereuza inaegnrale o n 
Ii Messalini osserva al Saviolti che il congresso non può protun: 
. . 
ciassi in metito, Ciò è affare che riguarda direttamente L sociali 
secchio, (L'arsemeblea approdi. 
are puerto comunicazioni si viene alla nomina del presidente nel 
d de 
‘ul Ernesto — cosdinvala dal [6grelario 
ersona del compagno Lit fo de 
Fongretto, Mussolini, Nell'alsenta momentanea dei compagno Gu vari 
Mowti, relatore ber la pestione fimatiziarai del 1909, dl preside tua 
parola 4 Mussolini ber da relazione merde del piornade è segre 
nel primo tennero TO 10. 
H Massolini camincia colla relazione del segretariato. si 
La puova Federazione collegiale — sel dice — È sorta per opera 
di un Comitato provvisorio che dopo tre mesi gente il dovere Lo A 
cit cho ha fatto, (Questo Comitato si presenta Con canquita coscienza 
ij i i ri i ò ottenvti superano le più 
davanti a vai, perché i risultati da c35 
previzioni, Le natiche fila si sono fiapnadale € la On he 
. . . ja 
i come organismo sicuro della sua viti a vene. 
tuttii compagni bano risposto magnificamente all'appello, coadiuvando 





+ Rissunto delle relazioni © delle dichiesazioni soit a Pecchia (RU 

Ha cosa dei socialisti, il W apele 1919, i0 occasione de price appia 
ha ione collegiale socialista Eurlivese al qualke 5008 preseoti «i Proto 
rami di 21 sezioni federato +. (Da La Lotta di Giasre, N. 13, 16 aprile 1810, LU 
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l'attività del Comitato provvisorio, JI qualo si è riunito puntualmente 
il mastedì sera di ogni settimana per il disbrigo degli affari correnti © 
per la traltazione di tutte Ie questioni concernenti la Federazione, 

Sulla mia opera di propaganda eccovi alcuni dati. Ho tenuto le 
seguenti conferenze: a Forlì ho commemosato Ginrdano Bruno e la 
Comune di Parigi; a Bussecchio la commemorazione di Andrea Costa: 
a Carpena ho parlato sul tema Seciafinmo è socrate n Casemucate mi 
S00D TecAhà pel appianate una vertenza incresciosa frt fepukblitani e 
socialiste; a Ospedaletto ho parlato su Apntieloricaliito è rochalisma: a 
Via Lunga su Lu guertione corale: al Ronco Perché timo sorsaliatà, a 
S. Martino in Strada 7 Briuciti del mnesalisma. a Vecchiarrano /l do- 


pete der sosialini n Villanova commemorazione di Giulio Lazzari: a 


Villafranra clogio funebme; Meldola L'atinate mumesto politico; Rich 
Socialismo e rocialinti Civitella commentorazione di Andrea Costa. Ho 
parlato Fuori della Federazione a Fuidrio, a Castrocaro £ per tre volle 
a Forlimpopoli. 

Ho servato in queste conferenze di Spiegare i principi del socialivmo 
€ ho preferito un pubblico di socialisti al solitn pubblico dei curiosi. 
L'opera di proselitismo è ormai compicta © st trova, in ogni caso, a 
buon ponto nella sostra regione: si tralla vra di dare una ogscienze 
socialista a questi inscritti al nostro Partito, Non bisogna solo prete- 
cuparsi della « quantitd + ra badare, e questo sembrami il più impor 
tante, alla e qualità n. 1 concetti ai quali ho informato la mia prepa- 
ganda li ho sià espressi in un articolo della Lotta gi Churse e non vale 
la pena di ripete:mi. Aggiongerà che ho cercato in ogni riunione di 
diffondere opuscoli e giornali socialisti ed ho promosse sottoscrizioni 
pre giornale nostro, Non crede che taluno contando le mie conferenze 
vorti dire: sone poche! Nel qual caso io debbo dichiarare dhe pon 
pottei tenerne di più. lo nén posse pei il rispetto al mio cervello 
diventare un propagandista-facchino, un fonografo ambulante. Debbo 
leggere un'infinità di giornali quotidiani, molte riviste e molti libri 
per tenermi al corrente del movimento socialista è intellettuale DOM 
temporaneo e per leggere zi vuole tun conveniente inargine di tempo. 
Meglio del cesto poche conferenze dense di pensiero, che un rosario 
di chiacchierate a Lase di pistolotti, superficialità e sfuriate retoriche. 
Continuerò il tie giro nelle sezioni e non rifiuterà la mia spera orale 
tutte le vellte che sarà necessario. Ma chiedo discrezione nCi compapiti, 
perché se domani la mia propaganda mi distogliesse completamente 
dal lavoro intellettuale © mi minacciasse di & inctetinimento p 
sivu » mi troverei costietto a potre un altro dilemma al Partito, (Saia 
relazione Massolini si apre guidi la discarsione ad ba la parola Medri, 
il quale ammette che il segretario debba temerti di corrente, sa che 
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nor debba futtavia trarrarare dl lavora minuto di propaganda per tutta 
quanto interessa — oltre le conferenze — la sita delle sezioni. Biro- 
Grerebbo che dl segretario compisse nina irpetione per vedere, per es. 
15 mamere def paganti Le guofe, comisponde dl numero dei realmente 
imucritti). 

Iù non posso fare l'ussiere. Se le sezioni vogliono rendersi com 
plici di una miserevole trufia verso la Federazione, tanto peggio pei 
loro. Io nda ci perdo nulla dal momento che noa cerco né clienti, né 
voti, Non posso essere pronto a tutte Ie chiamate, specie quando si tratta 
di inutili beghe personali che Le sezioni stesse debbono liquidare. Canti 
propone di narinare gi aiuto segretario. Medri sefinisee buons la 
Proporta del Monti, ma inattugbile perché manca il anfficiente Hrae pine 
iiwauzioria è l'individuo. Magni dice che per tutte ciù che riguarda dé 
beghe personali è altre picrole farcende può ciiere lasciato incarico al 
Comitato federale. La discussione si chinde com an vata col quale si 
lascia incatiro dl nuovo Comitato federale di esaminare la questione del 
vicesegretario e il congresso approva in Linea di riassinea. Sesiniti pro. 
pone quindi che il compresso appeovi com un voto di biasro l'operato 
del Musrcitet, fl congresso apprangi, si o) 

VNefia] seduta pomeridiana alla presidenza H consigliere Fasehi 
sostitatite Utili, Ma quindi fa parola Mussolini che riferisce sul giornale 
La Lotta di Classe 

Il nostro giornale è sotto con un titolo che non attirava simpatie 
€ con un programma che ne allontanava. P sorto fra molto scetticismo 
di compagni e di avversari. Vivrà? Ecco la domanda che corse su molte 
bocche all'inizio delle nostre pubblicazioni. Ma lo scetticismo malignante 
ha avuto tatto, La Lotta dî Classe vive e vivi. e vive di coma vita che 
non È penosa © incerta. Se un indice della vitalità di un periodica ci è 
dato dalla tiratura, la titatuca della Sorta è più che confortante, Del 
primo numero furene tirate 1300 copie — ci tiantenemmo coi suc: 
cessivi fra le 1200 e le 1300 — toccammo le 1300 col numero Il — 
ed ot siamo stazionati fra le 130% € le 1400 con tendenza al aumen. 
tare, La resa é minima, Il mostro giornale è diffuso, anche eltre il col: 
legio e buone rivendite sono stabilite nella Romagna Appenninica, a 
Forlimpopoli, a $. Mauto, a Rimini. Il giornale si È mantenuto fedele 
al suo programma, Ha dato ampio spazio alla Wita welle sezioni e al 
Marimento delle organizzazioni eristemiche, ha toccato alvtune Questioni 
cittadine di massima impertaoza, non ha avuto scrupoli di manifestatsi 
anche in merito all'attività della Direzione centrale e alla non attività 
del grappe patlatnentare socialista. Molti degli articoli della Losa fu 
Inno riportati da altri periodici italiani e stranieri. [I giornale, io la 
scrivo, Lo faccio colla penne, non colle forbici. DI giornale ha avuto 
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in queste ultime settimane un contenuto prevalentemente polemico», ina 
t compagni sirio il perché © non occorre insisterri, Dio solo che il 
giomale continuerà ad essere quale lo abbiamo ideato: piattaforma pe: 
tutte le discussioni, armo di polettica e di battaglia — nodo che vincola 
totti i socialisti del collegio, {Pouta in alscarsione questa relazione, 
chiede La parole Goiroii del Ronco. Egli vnafe che non si mettano sa! 
giornale corrispondenze per leste da balle) 

Marselini chiede che il congresso si pronunci io merito. (Dopo ara 
brese discussione dia quale prendono parte Tacchini, Ghirotti, Medri ed 
alirà ri conciade che «ui pubblizberanno sola gnegii avvisi di ferite il 
cui ricavato Jia devolnto a scopi politici». Faviotti raccomanda ai com. 
Pugni taiti di interessarsi alle vorti del giornale abbonandosi e trovando 
abbonati, La relazione Musolini è quindi approvata all'unanimità) (+). 

Dope le relazioni finanziarie giunge alla pretidenza ara proposta 
del rappresentante la sezione di Carpivello che suole aumentato le sti 
pendio del Divettase do Lo 120 0 200 mensili Il Conciglio federale 
propone 150, Mussolini: 

Dichiaro cone ho già fatto in seno 31 Consiglio federale che rifiuto 
qualziasi aumento. To non voglio diventare un canonico dell'orpanizza. 
zione socialista, né penso colla vostra retribuzione di Farmi dei Libretti 
alla Cassa del Rispatiio. La nostra Federazione è troppo giovane per 
Cacciarsi sullo stomaco co simile onere fitanziario. Vi dichiaro poi che 
preferisco 120 line sicure, a 150 incerte ga 200 impossibili € aggiungo 
che se accrito oggi la rettibazione che mi viene dalla modesta quota di 
totti i socialisti, domani rifiutero uno stipendio che fosse racimolata 
batteado alle porte dei socialisti abbienti, Non tenete conto della propo 
sta di Carpinello e rimandate l'aumento di qui a tre mesi, Se il bel 
l'entusiazino continuerà, né riparlerena, {#! congresso plande dlie fran 
che dichiarazioni del Murrolini, ma guari iprti ji pronenciano per Man 
mento Immedisto, Zarchint ricordo che lo riipendio doveva sin dal. 
L'iniuo enere di 150. Samiotti afferma che una rivompenia simile nen 4 
degna neppure del Partito, Utili, Lenzoni, Medri, Monti prevzono fa 
- parola sull'argomento), 

Masolini ferite. FE il congresso accetta a malincuore di prorogare 
adire mesi di brepeltato summento). 

Si parsa quindi a discatere della sessera e adesione di Partito ten 
trale, Riferisce, Massalini, 

Non si può neppure discutere ogg: sull'opportunità o no di ade- 
rire al Partito, Bisogna adetire e aderire tutti quanti, se vogliamo che 
le nostre voci siano ascoltate nel prossimo congresso nazionale. È ne- 
cessario quindi munirsi della tessera, Siano 1300; bisogna prendere 
1300 tessere, il di cui imtporto va a beneficio della propaganda nel me- 
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ridionale, Sul mezzo per ottenere le tessere si può lasciare facoltà alle 
singole sezioni oppure lasciare l'incarico al Comitato federale. 

Il congresso devida, fZacchini desidera che H Comtitato federala ar 
dini le iestere, Lanzoni 1 oppone, Ogni sezione ordini per il aemero 
dei suoi iuseritti. Zanehini fa osservare che l'ebblizaiorierà della tessera 
— dato il prezzo — d att fo’ fresante del punto di vilta finanziario. 
Utile dichiara che la Federazione won può anticipare fondi par Pargui- 
sto delle ressere. Opni sezione provveda per propria conte). 

Alia fine su propone Mussolini viene votato all'aneimità H see 
guente ordine del giorno ; 

« Il congresso collegiale delibera di aderite al Partito centrale e fa 
obbligo a tutte le sezioni di chiedere sollecitamente la tessera per ogni 
inscritto, Le sezioni che denti al mese di muggio non si saranno paste 
in regola col Partito, saranno espulse dalla Federazione è. 

[Poi Masschni cieve a parlare della} maniferazione del Prime 
Maggio. i 

Dopo il nostra volo d'sdesiane al Parlito, vediamo quale piattaborma 
la Direzione del medesimo ci offre per celebrare l'imminente festa del 
lavoco, Il Partito ci chiama nl agitarci per il & suffragio universale + € 
per « l'indennità ai deputati a. Io vi propongo di aderire alla manife- 


stazione pro-suffragio universale, Non già che da questa riforma si, 


possa sperare il socialismo, ma perché essa porterì nel giro delle com- 
petizioni politiche vastissami strati di popolo assente da ogni vita civile. 
Ma sono contrario all'indennità ai deputati. Nella Camera italiana at- 
tuale, pochissimi sono quelli che ne hanno bisogno. Pai il Parlamento 
non funziona più dall'epoca dell'ostruzionismo, nen ci ha dato nulle, 
né si sa come elogiare l'opera di Goputati che hanno nauscato il pacse 
tutto, avanti a folle di operai che dovrebbero pagare le spese dell'in. 
dennità la quale dev'essere — se mai — subordinata al raggiongimento 
del suffragio universale. (Medri sitiene che le due agitazioni nos st pos 
sano dicgiumpere e che ad agni modo sha logica attemerri ai deliberati della 
Direzione centrale, Zanchini si dichiara scettico in quanto ai possibili 
immediati vssoltati dell'apitazione e si associa al Mussolini mel rigettare 
l'agliazione pro-indenttità si deputati, Manti Jeme che un'agilazione fer 
tatti e due gli scopi posse condurre la Camera attuale a respingere i 
suttragio universale © a darne ws 1immalacro, talvo poi a vosarit da pre- 
benda, E d'accordo guindi col Mussolini). 
Munsolizi riassume la discussione nel Irpuenti ordini del giorno: 


& 1) Il congresso collegiale mentro approva Ja campagna pro suf- . 


fragio universale delibera di pocta sulla piattaforma per la manifesta 
ziont del Primo Maggio ». 


4 2] Il congresso collegiale considerando che L'indennità ai depotati — 
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gioverebbe data la composizione attuale della Camera esclusivamente 
o quasi ai tappresentanti della borghesia, ritiene immatura un'agità- 
zione in questo senso e delibera di non porla sulla piattaforma dell'im- 
biinente Primo Maggio ». 

#3) Il congresso collegiale decide di sospendere ogni deliberazione 
in merito alle modalità della giornata del Primo Maggio a Fori e lascia 
l'inzarico al Comitato federale di ordinarla secondo le esigenze del 
momento ». 

Questi ordini del giorno sono approvati all'ananimità. E si patta 
A dicatere si conta sercessico: La Probagenda, Musralini proporne e 
svolpe 3 seguente prdine del giorse: 

«Il congresso collegiale invita il Comitato federale a prendere 
gli opportuni accordì colla Direzione del Partito per avere alieno due 
buoni propagandisti che tengano un ciclo di conferenze in tutto il 
collegio wa, 

Se guest'ordiie del giorno ci itupepna ama breve dicenssione alla 
quale prendono parte Raimondo Marzorchi, Lanzoni Monti, Medel, il 
rappresentante di Villanova. Si fa il nome del brio orature: Arturo 
Fella dell'Avanguatdia Socialista d/ Rama, il quale potrebbe nello stesso 
tempo tarare 1 creroli giovanili. Ma cugli oratori, $ temti, de località e la 
data si decide di lasciare incarico d' Comitato federale e Fourdine del 
giorno È approvato all'urmenimiti. 

[Indi Mussolini riferisce 10] i rocialiti è de pratiche religiose 

La questione è delicata, ma conviene tuttavia affrontarla, Bisogna di- 
stinguere la «credenza individuale + dalla & pratica colturale #. La prittta 
è insindacabile e ad essa può applicarsi Ja focmuly dei socialisti tede- 
schi: «la religione è um affare privato », ma &la pratica culturale + 
ai riselve in un appoggio dizetto e indiretto, mediato £ immediato alla 
chiesa, La quale non è giù oggi una comunità di anime credenti, ma una 
figrarchia a carattere economico, politico, La chiesa # un ostacolo all'av- 
vento del socialismo. T socialisti che appoggiano la chiesa ritardano la 
marcia del sccislieno, Crò è chiaro. E da queste premesse è facile de: 
dure Ja condotta dei socialisti. 1 quali se vogliono demeolicà la chiesa, 
devono cominciare col farne a meno per sé € per la famiglia. 

li Mesohni isolge alte conceni pall'arpomento è roncluse bresen- 
tando il seguente crdine del giorno: 

«Il congresso collegiale ritiene incompatibile la pratica della fede 
cattolica o altra colla coerenza socialista e delibera l'espulsione dal Par- 
tito dei soci che seguano pratiche religiose o le tollerino nei figli. Fa 
quindi obbligo preciso af socialisti dr evitate il matrimonio religioso, 
Il battesizio dei figli e tutte le altre cerimonie culturali ». . 

Sa quell'ordine del giorno s'impegna una vivaciicima discarsione; 
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Medri ia ritiene inopportamo e perttcososo. Non sdrà cost Facile appli 
carbo, egli dice, e tarberà la bace di partcchie famiglie nelle quali si ri- 
correrà per salvare le apparenze ci soliti sotterfugi. Monti ribatte nta 
puificamente de idee del Medri. Bisogna decidersi. | socialisti Noa per 
seno frantrigere in querla materia, mon possotta fare sia antielerivalicme 
di parata, man possono feritare l'anticlericalismo bottegato e opportunita 
della democrazia radivaloide. Melle famiglie il capo socialità deve com. 
vincersi e anche baperii. Solo così avremo da Hiniesi fra le nostre idee 
e le mostre avioni, Facchini ai asrocia e crede che resiltetda si vince. Se 
perderento qualche incosciente, ne riacquilterertà cel tempo. Del reato 
rmeglio pochi e &uoni, ehe nrolli è callivi, Magni vorrebbe nw'aggianta 
all'ordine del giorno nel sensa d'invitare i soci A a tagliere dalle catè 
tatto le Fromagini e simboli religiosi n\ 

Manolini dichiara di accettare l'aggiunta Magni. Egli nos comprende 
poi i dubbi del Medri, specie qui dove l'intossicazione clericale È temuis. 
sima, paragonata a quella che avvelena le terre del Bergamasco è del 
Meridionale. Poi le nostie sezioni si sono già pronunciate sulla que- 
stione. Bussecchio, Pievequinta, Dovia, Cusercoli + altte non tollerano 
soci praticanti la religione cattolica E lt sezioni non ne hanno sofferto. 
Non si dice ai figli socialisti di costringere i propri genitori a non an- 
dare a onesta, perché questa è intolleranza, ma si vuole dai padri socta- 
isti che mon si espongano al ridirolo postando il Loro amore alla Balanee 
stra di una chicsa innanzi a un prete maligno e melignatte 0 il lor 
figlio alla fonte battesittale @ facendo portare la loro carcassa al cimi- 
hero con accompagnamento di croci e di chienci. Questo si vuole e 
questo si deve ottenere, (Dopo guerte dichiarazioni, # presidente chiude . 
l'intereriatnie dibattito ponendo ai sati l'ordine del giorno Mexsalinti, 
che +arulta approvato a grendiniima hapeioranes, 0) 

[Sall'|orpomenta: 4 dovere dei mergadi socialità già Hiustrato 
dalla Lotta di Classe, partana diversi rompagni ( +i [Poi] Mattalizi 
riferitse (rulla] intituzione di usa Biblioteca Socialista. a 

Li Biblioteca — dice Musrolini — è necessaria per elevare il livello, 
pra assai basso, dei socialisti. Avremo per pra una Biblioteca Federale, ma 
poi, col tempo, pgni sezione avrà la propria biblioteca e scomparitàano 
dai tavoli carte e vino per lasciare il posto ai giornali e ai libr. Non 
sarrebbe la pena di aver eretto tante Case socialiste se dovessero servire 
solo come csterie @ sale da ballo, La biblioteca pub ineltre essere un 
cespite finanziario nom trascurabile. (Dopo breve dircwsssonia 47 approva 
all'inanilà il seguente ordine del giorao: «Il congresso. collegiale 
rilemmdo di massita atilità l'iiftazione di una Bibliotera Socialista di 
propaganda di incarico a nuovo Consiglio federale di fondarla nel più 
breve teveine di tenspo possibile 3), 
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Mariotini propone [po] che rimsagaio [nel tgova Comilate fe: 
derale] tutti quelli di Forli che si riunitono tutte le settimane e diedero 
vita all'organismo. (Si appinngowa sei altri în rappretentenza delle se- 
zioni. li Comiata avrà come per il passato l'incarico di sbrigare l'ordi- 
Rario senirmanale Javoro settaiei;ivativo, Il Consiglio federale si riunirà 
al compreto quartdo si iratlerà di dirrutere sw puesttoni interessanti il 
Partito. V'emgone nonzinali peer Forlì; Massolini, Medii, Monti, Chili, 
Cagmani {+} 

Mucsofini propone e i congresso approva di dare incarico al nuova 
Comitato federale di compilare un nuovo regolamento por la Federa- 
zione collegiale { +). 

Non essendovi altre propone i presidenie dichiara chiuso H con- 
presto e topiie fa seduta, 





IL DON CHISCIOTTE DELLA MEZZADRIA 


L'eroe della cavalleria mancega rivive appieno nel solito scrittore del 
Pensiero Romagnola incaricato di difendere cepubblicanamente la « santa 
proprietà privata » «dei mezzadri € dei padroni. 

E pietoso anche quando vutl far dello spitito! Discutiamo pure, sot 
tomebtiamàci a questa volontaria inortificazione della mento, 

Ci domanda : 


« Cone fatchbero i braccianti ad essere i salariati dei mezzadei quandu 
avessero la compropyretà delle macchie € la comsspuente comparsteciparione agli 
utili? ». 


Rispondiamo: non sarchbero più w salariati» ma « sflottati + sem- 
pre. Di fatti, con qual diritto i mezzadri che won lavorano alla macchina 
evrebbero la € compartecipazione agli utili 6? Melle cooperative miste ci 
sarebbero dunque due parti; i braccianti e personale tecnico che lavo 
tano e | merzadri che guardano... a lavorate, F questi ultimi avrebbero 
lo stesso diritto dei braccianti, Questa trovata dell'econordia.... repubbli. 
cana è uo assurdo © vn'ingiustizia! 

Don Chisciotte ci domanda 


oChi uipelitebbe ai bracciamii assoluti ed esclusivi delentori delle mar 
chuoe di sfruttare il contadino! » 


‘ L'intertogazione ci rivela che i difensori dei mezzadi temano che i 
prezzi delle tariffe dei braccianti seguano vos progressione... geometrica 
e pongano a rischio la mezzadela. 

Pauta sciocca, Le richieste dei bratcianti sono € saragino in colazione 
colle condizioni generali dell'econoinia e con quelle particolari dell'eco 
nomia agricola. 

Le tariffe non si aumentano per capriccio 0 per rappresaglia. E il 
mezzadro può ad ogni mado soddisfare le legittime crescenti richieste 
del bracciantato migliorando le coltare del suolo £ limitando con muori 
patti coloniti la quota del profitto padronale, 

Don Chisciotte ci regala quindi un ricorso storico e ci riporta al 
medioevo, Afferma che l'esclusivo possesso delle trebbiattici affidato alla 
classe dei braccianti sarebbe... oo monopolio... una tirannia corposati- 
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vista. E l'altro giorno a Firenze un Oscar Spinelli, repubblicano, ha pre- 
sentato e fatto approvare un ordine del giorno nel-quale si reclamano 
dle fertivie ai ferrovieri », E non c'è stato nessun Don Chisciotte che 
abbia fatto delle pradenti riserve sui pericoli del « monopolio # dei 
ferrovieri, La founula «lo strumento del lavoro deve Appartenere a 
chi lo fa funzionare e ognuno dese avere integrali i frutti delle proprie 
fatiche » è buona per tette le categorie dei lavoratori, eccettuati i biac+ 
cianti, Per questi sfruttati non c'è redenzione possibile almeno secondo 
le nuove lecrie della conperazione integrale... repubblicana! 

E non parlatemi — per carità + di cooperative socialiste manto. 
vane, solo perché dirette da qualche socialista e non menzionate le 
cooperative belghe, negazione di ogni prncipio socialista, (Vedi Diur 
wire Sociale, N. 15-16, p. 191, anno 1909). 

Dopo aver ricordato ancora una volta Vecgsanini, Graziadei è soci, 
Don Chiscittte ci di una lezione di socialimo e dichiara che il pro 
gramma socialista « é assolutamente contrario alla proprietà degli stru- 
menti del Iavoro da patte dei gruppi sociali e li vole invece affidati 
allo Slato, alla collettività », Non sofistichiame salle parole perché allota 
dovremmo chiedere che cosa siano i sa groppi sociali ». Nòi non cono» 
sciamo che & sindacali di produttori », Ma ammessa anche Ja colletti 
vizzazione di turti i moari di produzione qual ineta del socialismo, per 
giungere) bisognerà intanto dare ad ogni categoria di lavoratori gli stra- 
menti del proprio lavoro. E sul quando -egni categoria di lavoratori 
avrà pieno e incontrastato il possesso dei propri steumenti di lavoro sarà 
possibile realizzare la comunirzazione di tutti i mezzi di produzione. 

Mi socialismo si fa eliminando quel padronito che voi difendete, 

Tutto il résto dell'articolo non ha nulla <he valga la pena di rile: 
vare. Ma nella chiusa Don Chisciotte ci accusa di € mendazio » solu per- 
ché mon abbiamo propalato la grande notizia che i repubblicani fori- 
vesi avevano votato per «le coopetative miste 3. Questa imezra misura 
dei sepubblicami forlivesi non ce li rende simpatici! Perferiamo il con- 
tepnòà dei repubblicani ravennati, i quali sono coerenti si loro principt. 

Tha detto il vastro Comandini; 


«Li macchina nelle mani del mezzadio + l'ostagelo inscemontabile che 


deve facctare gli fond del bracciantato 4. 


Questo è il vostio pensiero, e a cià è diretta Ja vostra azione, Voi 
volete salvare la mezzadria perché volete consolidare la posizione dei 
piccoli proprietari, mezzadii — grandi proprietari — dei padroni in: 
samma che formano Il grossa della vostra mandria elettorale! 

Mi. 

Tia La Losa ali Ciare, N. 25, 1é aprile 1510, L 





PER LE CASE POPOLARI DELL'ENTE AUTONOMO 


Siamo Lielisaimi di cedere sull'atpomiento del sistema di case popo 
lari la parola all'amico e compagno dott. Alessandrò Schiavi, di Cul la 
competenza in materia è bea nota e apprerzata. Egli, da Milano, ci 
dirige [a seguente [ettera, che noi... gitiamo all'Ente Autoncano. Anche 
adi conveniame collo Schiavi nel riconoscere che le cosette isolate siano 
le migliori, ma custano malto e troppo da noi dove i salari operai sono 
ancotaà bassi e il ricambio economico c.ttadino scirsu. Finora L'Ente Auto 
nome dispone di 100.001 lire, bon ri consca che altre istituzioni citta. 
dine siano disposto ad aumentare questa somma in verità esigua Noi 
dimostreremo nei prossimi sumeti «he a Forlì ci sono 500 case-por 
cile che fanno rabbia e vergogna! Noi dimosrccrcmo che a Forlì — 
città dell'Italia actlentrionale — dopo 40 sccoli di civiltà ariana e 40 
anni... di repubblica ci sony almeno alment 400 Familie che vivano 
entro capanne leride, collanti, infette, capanne che ci ricordano di 
vicino i villaggi calabresi p le abitazivii delle sribù negre. Ci vuole ditT 
seiliane per risanare Fotlì! 

Inizieremo nei prossimi numeri le passeggiate dirette a scoprire la 
Gulabrie Forlivpse. 

LAL DC {+1 


Dis La Lone di Ciasse, 4. 15, 16 aprile 1910, I {a, #0}. 


# aL Fotta di Classe. 
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COMMENTO AL NOSTRO CONGRESSO 


Lamentiamo anzitutto e deploriamo lo scatso intervento dei compa- 
gni di Forli al noslto congresso collegiale e lamentiamo del pari l'as. 
senza di molti rappresentanti di sezioni vicine: i socialisti non dovreb- 
bero temere a tal segno la pioggia. Qualche volta si ha il coraggio di 
percorrere chilomelti di strada sotto la neve, nelle rigide notti inver: 
nali, per andar a dire quattro sciocchezze a una donna jin una festa 
da ballo. Osa questa felice noncuranza delle intemperie dovrebbe valere 
c maggiormente quando si tratti di manifestazioni politiche importantis- 
sime del nostro Partito, Ciò detto, commentiamo il nostro lavoro, Breve 
conunento poiché del nostro congresso abbiamo «ato un resccpnto quasi 
stenografico, per riparate appunto alla depforata assenza dei delegati & 
Ognuno può commentare da sé, Le relazioni finanziarie sono confortevoli 

Ea prisma volta iu ventanni e più di vita socialista nel Forlivese 
che sorge un segretariato collegiale, che 5 fonda un giornale senza 
bisogno di racimolare elemosine dai socialisti denarosi. Mai gli altri 
giornali raggiunsero la tiratura del nostro, quantunque organi intercol: 
Segiali, Mai si side organismo socialista più omogeneo e più compatto 
della nostra Federazione. Colle nuuve sezioni la cifta dei mostri inseriti 
tocca 1 1400, P una forza numerica e morale considerevole che ci riem- 
pie di legiltimo orgoglio! Quanti sono in Italia i collegi che possong 
fivaleggiare con noi? Ben pochi, Ed è cesto che questa cifra aumenterà. 

Poteva la nostra Federazione non aderire al Partito? No. Metà delle 
sezioni sono giù munite delle tessere per il 1940 poi la nqatira adesione 
ci darà modo di intervenire al congresso nezionale di Genova per farvi 


- valere le tnestre ragioni, Se dumani l'indirizzo dei nostri organi centrali 


— cioè giornale, Direzione, gruppo parlamentare — continuerà ad essere 
quello che deplorizimo, noi prendetemo allora Je nostre deliberazioni. 
Della manifestazione ché ci proponeva la Direzione del Partito pe: 
il 1° Maggio, abbiamo accettato un punto salt — quello det suffragio 
anivertale e sespinto l'altro dell'indennità ai deputati. 11 suffragio uni- 
versale che fino a picchi tivesi fa è stato osteggiato dagli uomini più rap» 
prescotativi dell'Estrema Sinistra, il suffragio universale — unito — di 
rtito — segreto trartà nel gioco delle competizioni politiche i milibni 
di italiani che vivono al di fuori di ogni vita civile ° 
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Ma questagitazione non può essere limitata alla giornata dei 1° Mag. 
gio — deve continuare # crescere ogni gione d'intensità, se si vuol 
giungere rapidamente al successo, L'indennità al deputati # un oggetto 
pel quale non ci sentiamo di agitarci. 

Il nostro paese è troppo povero, perché si possa conferire delle pre- 
bende ai depetati, C'è l'analfabetismo, fa pellagta, la delinquenza: bi- 
sogia curate questi mali, estirpare queste miserie 

La questione delle pratiche teligiose ha condotto all'approvazione di 
un ordino del giorno che ha fatto eccellente impressione nell'animo di 
tutti i compagni. In quest'ordine del giorno noi riaffermiamo che tra 
«la pratica culturale di una religione e le idee socialiste v'é dissidio 
insanshile » c abbiamo richiamato i compagni a porre ia armonia le 
parole è i fatti, le idee e le azioni Quest'ordine del giomno non È 
pericoloso come qualcuno teme, né porterà vuoti rilevanti nelle nostre 
hl. Tutti i compagni converranno pai sulla necessità di due giri annuali 
di propaganda. Bisogna variare gli oratori © i temi, per suscitare l'inte- 
ressamento delle Folle favotatrici. Così l'istituzione di una « Biblioteca 
Socialista è è un altro punto del nostro programma che intendiamo rea 
Mazare. Dicemmo nel nostro primo numero che la propaganda socialista 
doveva creare «l'elemento umano », l'elemento indispensabile per la 
realizzazione delle ostie 1der, clemente di cui l'importanza non è sfug 
gita a nessuno dei teprigi e antichi e moderni del sogialismo. 

La « Biblioteca Socialistà » contribuità è Sonnare questo elemento. 
Asrà opuscoli da pochi centesimi e libri di qualche mole, Solo diciamo 
ai compagni: leggete, sforzatevi di leggere e troverete nella lettura Ie 
più fobili gie dello spirito! 

Chiudiatò questo commento facendo notare zi compagni che gli 


- redini del giorno non devono rimanere sulla carta, ma tradursi nei fatti, 


e solo allora sono efficaci! E diciamo ancora che le cifre delle relazioni 
finanziarie nen devono impoltronite nessuno nell'ottimiamo, ma devono 
spingerci a compiere il nostro dovere — moralmente è materialmente — 
affinché la mostra Federazione, sorta per l'impulso tenace di pochi indi- 
vidui, si raffbrri, si sviluppi e sià pronta a soslencie oggi, domani © 
stimpie le nostre battaglie. 

M. 


Da La Lotto di Claste, I. 16, 23 aprile 1919, I, 





LA VITA NFPLIE SEZIONI: FORLI 


(el. — Amimatissitta fu l'assemblea della sezione tenutasi lunedì 
LF cori, 

Si aperre la discussione ancora toa volta su quella calegoria di com- 
Pali che sono assenti completamente dalla vita del Pattito, aia' nelle 
adunanze chie nelle manifesiazioni pubbliche, Questi {ompagni furono 
considerati — a ragione — come una piaga passiva nel bilancio della 
forza numerica del Pattito. E pertoglere definitivamente tale ngiosa con- 
stitazionie melle prossime adunanze, fu deliberato unanimemente la se 
guente aggibota a farsi al regolamento interno: 


So. Quel socin che per non giustrhcate motivi mancherà per tre volte con 
sechptiee all'adunenza della sezione, sarà imrpiedfaramente c<ipulirr dal Partito x. 


L'ussemblea si occupò in seguito dello sciopero dell'Anonima Bona 
vita, perihé trascinata da una discussione avvenuta per il trafiletto di 
cronaca appirso sulle calvane del repubblicano Perisero Romagnola di 
domenica scorsa, 

Comprese Vassomblea che quella citazione esa motivata semplice. 
mente da spirito setcario, tatto per dire che il Partito Repubblicano è 
mondo da proprietari industriali di cattiva razza — (conosco sl Pentiiero 
Regtageoio qualche proprietario di fornaci?} — e che mai essi si trova. 
rono alte prese coi propri dipendenti. 

Approvò l'assemblea il contegno cossettissamo degli scioperanti, 
quello cioé di far valere i loco diritti per mezzo soltanto della Camera 
del lavors, e manifestò ad essi tutta la sua simpatia, e tutto il suo ap- 
poggio morale, 

L'assemblea passò poi alla nomina del Consiglio direttivo della se 
zione, il cuale risultò composto dai compagni: Lanzoni, Foschi, Monti, 
Magni, Zanchisi, Mingozzi, Stefani, 

Seguirono altre discussioni di carattere interno del Partito, € iu ul 
timo si addivenne all'accettazione delle dirticsioni dei soci Amici Livio 
e Dal Porzo Arlusu, per le loro manifestazioni contratie agli ultimi 
deliberati dell'assemblea precedente. 


Thi Le Lorta di Ciare, N. 16, 23 aprile 1910, I, 


PSI 
FEDERAZIONE COLLEGIALE SOCIALISTA FORLIVESE 


= 


PRIMO MAGGIO 1910 


Compagni! Lavoratori! 


Un giorno di sosta nell'opera quotidiana intesa a produrre la ric- 
chesta per gli altri e la miseria per von no giorno di raccoglimento e 
di affermazioni ideali, é quello che vi chiediamo nella ricorrenza della 
fatidica data. 

Oggi per tutto il mondo dei sofferenti, oltre le frantiere egli 
oceani, passa lo stesso brivido di ribellione — oggi milioni di anime 
doloranti s'allietano nella visione di un'Umanità senza schiavi, né Si 
gopri — oggi miloni di mani si [esano verso il sole col’ gesto erotra 
di chi si attende e si prepara alle nuove decisive battaglie, 

Per un giorno la Îatica assidua e bestiale è intersotta — per un 
giorn è sospesa l'enorme attività dell'alveare umano. Dai porti alle me 
miete, dalle officine ai campi i lavoratori incrociano le braccia, E tutta 
la società capitalistica — in tette le sue istituzioni — trema per questa 
pausa breve, Ciò prova, a lavoratori, la vostra importanza nella civiltà 
contemporanea; ciò pruva chue da voi, solo da vol. scaturiscono il movi. 
mento, la ricchezza, la vita, Non curvate dunque le fronti che si china- 
rono giù a tutte le tirannide dalla economica alla religiosa. Non più cas 
segnazione, ma lotta — no più rinuncie, ma comquista | 

Associatevi anche voi, o lavoratori della Romagna, alla celebrazione 
del Frimu Maggio. Associatevi al Partilo Socialista e rerlamate Com caso 
il dititlo per tutti i cittadini di partecipare alla vità politka della na- 
zione, diritto che trova la sua immediata espressione nel suffragio uni» 
versale, Agsociateri ai Partito Socialista e protestate contro la mala paoli. 
tica cortattzice del governo e contro le insidie della democrania 
bloccarda, - n o 

Ma al disopra di queste che sunoò agitazioni d'attualità ed esprimono 
i bisogni dell'ora presente in Italia, 0 lavoratori di Romagna, di- 
chiacate ancora una velta la vostra piena fiducia nella Sorta di classe, 
riaffermate che meta vosten è Va espropriazione » della borghesia; più 
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mettete di resistere a lusinghe @ imposizioni di politicanti che voles: 


sero spingervi a guerre fratricide. Rinnovate oggi — albo e solenne — 
il patto della vostea solidarietà cogli sfruttati di tutto il mondo 


Compagni! 


l Avanguardie della Rivolurione, spiegate al vento le vostre Landie 
innalzate L'inno dell'Internazionale. La preistoria del genere umano si 
per finite, E le pagene bianche della nuova istotia attendono il sepn 
Incancellabile delle nostre vittorie. Lottate e il socialismo sarà. n 


IL COMITATO FEDERALE 


Da La Lotta ali Giecse, N LT, ID aprile 1910, I {a 479). 


DICHIARAZIONE 


I compagni non si meraviglino, né si lamento sc vedono Le Letta 
di Glarse uscite anche per il Frimo Maggio colla solita verte. Per una 
volta tanto noi ci troviamo perfettamente d'accordo colla Giusyzia di 
Reggio Emilia e coll'on, Napoleone Coluianni, La Giustizia ammoniva 
i socialisti italiani di riversate tutte le loro energie a diffondere un solo 
Numero Unico, quello dell'Assnsi!, invece di fare duecento € più Nu- 
meri Unici di dubbio valore. Napoleone Colaiatimi manifestiva sulle co. 
lonac della Ragistte IL suo aperto dispregio per i Numeri d'occasione. 
Dispregio giusto e giustificato. Che un Nerbini, aditore che passa con 
fiorentinesca abilità dal « genere » socialista al genere « pornografico R, 
ci ammennisca il suo Garofano Rana, lo comprendiamo, f una specie 
lazione commerciale, Ma che tutti i settimanali sucialisti d'Ivalia debbano 
esaurirsi o quasi in un Numero Unico È cosa che non ci persiade. Noi 
non ammettiamo che si pussa fare un giornale vuoto tetto l'anno, silva 
a imbibire, a indigestionare i [ettori — nella ricorrenza del Primo Map- 
gia — con sei, cetò pagine d'artitolini ed artizoloni d'occasione che sona 
quasi sempre acticoli di nessun pisgio. I Numeri Unici — spocie quando 
siano fatti da giornali a piccolo formato — producono un « ingorgo è 
di materia che cende pesanti parecchi numeri succestivi. La Lora «i 
Classe nou sopprime quindi neppur per il Primo Maggio le sue rubriche 
fisse e gli articoli polemici, <he quando perdono l'attualità, perdona 
ogni valore, 

La Lotta di Clare non ha creduto di sollecitare con insistenza dai 
soliti compagni più e meno illustri [e dieci righe snsipruficanti. La Lose 
di Clare fra l'mpercersate di centinaia di Numeri Unici socialisti, re- 
pubblicani, cattolici, monarchici, si presenta — e questo e l'essenziale — 
leggibile come sempre e consiglia | compagni di comperare il Numeco 
Unico che l'Asgnti! dedica alla celebrazione della festa mondiale pro- 
letarta. 

LA L PEC. 


Th Lo Lofa di Citarse, N. 17, 30 aprile 1910, I {a, 479). 
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AVANTI SEMPRE O BARBARI! 


DEDICATO ALLA « LIBERTA ® DI RAVENNA 


etica 


Lr Mussoliti ché ha provato le manette di due cantoni re prabbli- > 


cani (Berna e Crinevra) della Jiberistima Svizzera = dai quali fu capulso 
per « propaganda rivoluzionaria + — #% Mussolini il quale non ha certa, 
né ci tiene, lu notorietà degli anonimi redattori det inplietto cepubbli- 
cono ravennate, foglio letto e diffuso a Londia, a New York e a Pe 
chino — sì che i suoi redattori ne hanno universale tihomanza — 4n 
Mussolini che he pagato sempre di persona sotto monarchie e repuh- 
bliche, risponde al trafilerto idivta comparso nell'ultimo numero della 
Libewd di Ravenna, 

La min fantasia Aurque «trascende ogni coscetta di sindacaliemo 
e combacia coll'anarchia # —- jo sono un «folle che faccio del rivotu. 
zionariuto, verbale copernicana + {povero Coperto! che i tuoi Mani 
non s'adontito dello stolida paragone), E da ultimo — gelcir in fundo 
— eni st chiede se suno amico dell'altalena... Domanda, come ognuno 
vede. imdiscrcta..., 

Hispondiamo : 

Il sorialismo « invasione Lurbarica # # vos fantasia marxista, tra» 
dizionale. Nel concetto masxesta il proletaciato si rovescia sulla civiltà 
attuale — dermolendone l'ingranaggio statale, trasformando il modo 
di produzione economica, caporolgenda la «tsvola dei valori morali +. 

Harbaro era Carlo Marx che approvava e consigliava la demolizione 
« materiale è di edifici cali si riconnettessero adiosi ricordi; barbaro eca 
Caclò Marx che cel suo libro La nanerte dell falarafia, ammoniva che 
calli vigilia generale d'&gni grande riforma della società, l'ultima Fa 
rola della scienza sarà sempre il combattimento © Ia rtetste, la lotta 
sanguinaria 0 il tulla », 

Vei credete di mortificare chiamandeci «barbari» e noi invece 
siamo Deri della « nostra » barbarie. 

I borghesi di tutte Je epoche — dai patrizi di Roma... ai proprietari 
repubblicani di Ravenna — hanno sempre chiamato «barbari # È ri 
belli, gli uomini nuovi, gli eresiarchi. Per Rota repubblicana, erano 
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«barbari » gli schiavi di Spartaco che insorsero, pugrarono e seppero 
morire — per Roma imperiale erano «barbari + i cristiani (dafefrora 
st lacifaga natio) che si preparavano pelle « comunità » sotterranee al 
dominio del mondo — per i baroni fewdali eranà &« barbari » i fecgae! 
che di tempo in cempo spertavanio le catene della servità della gleba e 
ponevano futcò ai castelli — per la nobiltà, per il clero e per gli ultimi 
Capeto erano «barbari » gli epici sanculotti che demolivano la Ba 
stiglia, trascinavano i cannoni nell'Assemblea Nazionale, coprivano col 
berretto Frigio La testa tremante di Luigi XVI, sapevano vincere a Valmy 
— pri Cavaignac, il beccaio di Giugno, erano « barban & gli operai pa 
tigini insorti — per Thiecs erano peggio ché barbari, € lupi», gli eroici 
comunardì del 1475 — per tutta la borghesia europea dal ‘60 all''80 
furono barbari e mall'allori gli Internazionalisti; per i repubblicani di 
Ravenna, aggi, sono «hasbari » | braccianti che tniuovono a rivendicare 
un loro diritto. 

E noi gridiamo allora: Vivano i barbari! Voi anonimi della Libertà 
ammettere intanto che i harbani hanno dato la & forta w alla civilià.... 
ma si sono poi fatti assorbire e atunisasatre. Ebbene i muovi bachari, 
coscienti del valore della loco forza, non si faranno più ammansare dal 
dominatori 0 dai politicanti, ma creeranno JI & [oro mondo, inizieranio 
la alorox» civiltà 

TI socialismo italiano è rifommista? O, più esattamente, il P. 5, Ita, 
Gano è riformista? Tanto peggio, Ma ricordatevi, che in fatto di rifare 
mismo, voi repubblicani battete il record mondiale. Al congresso di 
Firenze avete parlato di legislazione sociale col linguaggio dei radicale... 
© avete pebiliiato, per alfbellieva, tetti gli stracci della guardaroba bor 
phese, 

E la « saota carabina #7 


Al Museo! Al Musso! 
MUSSOLINI 


Tip La Lotse e (iaire, N LT, 30 aprile 1910, 1. 
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LO SPROLOUUIO DI DON CHISCIOTTE 
ULTIMA RISPOSTA AL 4 PENSIERO ROKHAGNOLO » 


Lo scrittore anonimo Incaricito di difendere la cooperazione inte» 
rale, mi ha battezzato, Mi chiama Sancio Pancia. Grazie! E un compli- 


mento. Sangio Panzia rappresenta nel sacconto di Cervantes i buono senso, * 


in antitesi con Dion Chisciotte che ha la fantasia malata È rappresenta 
il cavaliere scervellato inn ritardo di qualche secolo. Ma non ocopia 
moci di Lettesatura spagnuola YVeniame alle macchine. 

Secondo l'ineffabile Don Chisciotte sarei incaricato regolarmente di 
difendere «i pasticcetti che Mazzoni e compagnia hanno fatto a Ho 
logna in danno della classe merzidilca + Questa È una insinuazione 
cretina. Mazzoni non ha bisogno delle mie difese e pasticretti nodi se 
ne fecero né a Boloena, né altrove, Foti le prove, Don Chisziotte! 

Coatingiama. Mel mio articolo precedente ho detto che «nelle 
cooperative mtisle ci sarebbero due parti: i braccianti e personale Lec- 
nico ché lavorano è i mexzadci che guardano... a lavorare ». Credete 
voi che Don Chisciotte mi dimostri è provi a dimostrarmi JE contrario? 
Na. Si pone a recitare il suo rosario che va da (Graziadei a Vergnanini. 
Per lui tutto il socialiseno sta nella cooperazione integrale. Citando le 
opinioni degli altri socialisti, Don Chisciotte crede di porsi sépra un 
terreno sicuro. Ma se noi volessimo seguirlo in questi miserevoli cipieghi 
polemici potremmo citargli tutti i socialisti Favorevoli alla nostra tesi c 
anche tutti i repubblicani, dal giornale Agostalate Marziniano, a lngania. 

Mel mio articolo precedente rassicuravo Dion Chisciotte che temeva 
una progressione geometrica delle tariffe dei braccianti con conseguente 
sfruttamento del contadino dicendagli che ale richieste dei braccianti 
sarebbero in relazione con le condizioni generali dell'economia £ cori 
quelle particolati dell'economia agucola ». 

Don Chisciotte è rimasto muto su questo punto, Ha finte d'ignorarlo. 

Aggiungevo che «le tariffe non si aumentano per capriccio è per tap 
presaglia » e che «ad ogni modo il mezzadiro può soddisfare le legittime 
richieste del bracciante migliorando le colluie del suolo e limitando con 
nuovi patti cplonici la quota del profitto padronale p. 

Nessuna risposta è questo periodo. 

Don Chisciotte vaga e divaga da Reggio Emilia all'Inghilterra, da 
Vergnanini a Mazzini, E noi lo inchitdiamo al murò ancora con nba 
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domandi: È giusta o non è giusta la formula che «lo strumento del 
lavoro dere appartenere è chi lo fa funzionare e ognuno devé avere 
integrali i frutti delle proprie fatiche? ». L'atmmettete è no nel #oRro - 
programma sconomico? E se è priltsta e se è vero che Lutte le cooperative 
di lavoro hanno non solo l'asetcizio, ma il possesso dei merzi di produ- 
zione, perché solo t braccianti devono esserne esclusi? Lo si comprende. 
Possono danneggiare il imezzadio, quello che Don Chisciotte chiama 
& consumatore è poiché ha il grano da trebbiare, Don Chisciotte dimen- 
tica che v'é anche la metà padronale del barcg e che anche il padrone 
potrebbe reamare dei diritti di possesso corte « comsurratone »! La 
verità & che si vuole salvaro il mezzadio, per salvare dl padrone. 

Dar Chisciotte continua distinguendo eversizio da peseisa, Se il pro: 
letariato si accontentasse solu di avere iti esercizio 1 mezzi di produzione 
borghese, i bosghesi non avrebbero grandi difficoltà a cederli. Ma gli 
2 che i lavoratori mirano al porsere dei mezzi di produzione e allora 
i borghesi si difendono. I [avoritori sanno bene che sescrcizio senza di 
possesso dei mezzi di produzione, non significa emancipazione del 
proletariato, poiché il padrone rimane e comanda. Aprite bene le lun. 
ghe oceschis, 0 Don Chisciotte: l'espropriazione e non la roaperezione 
è la parola che riassume cepi la nozione speralista nel sui pieno signi 
ficato, Bin Francia, dove il movimento sindacale È più intenso chè... 
a Reggio Emilia, in Francia é quasi ignorata la cooperazione più o meno 
socialista, più © meno integrale... Tn Francia gli operai seriati nei sin- 
dacati di mestiere non parlano di coogerazione ma di espropriazione... 
e si preparato a erfiropriare la borghesia, fon a chiedere umilmente 
l'esercizio dei subi meszi di sfruttamento, 

Don Chisciotte difende i diritti dei mezzadri c chiede: « in qual modo 
i mezzadri tuteleranno i loro diritti di consumatori? è. Assuciandusi fta 
loro + discutendo coi braccisoti. IL movimento ascensionele dei braccianti 
detecminerà i mezzadii a fovesciassi sul padrone € la mezzadria scompa- 
rità perché scomparirà il padrone, 

Noi vogliamo che il mertadio pon faccia da cussinetto al padrone. 
È ctotur che coi vogliano allo scoperto, pet meglio colpillo, La soli 
darietà dei padroni e dei mezzadri, l'accordo commorente Fra agrari € 
repubblicani è assai significativo. I padroni sprotiano i merradti alla 
resistenza é si capisce. È nel loro interesso, L'eternità della mezzadria 
significa l'eternità dello sfruttamento padronale 

Ha scritto che «per giungere alla collettivizzazione di tutti gli 
strumietti di produzione bisogna darli alla sola categoria produttrice ». 
Questa affermazione sembra eretica a Don Chisciotte il quale ride r 
smorfia. Vorreste forse lasciare gli strumenti di produzione alli « cate- 
fporie paressitarit 0? Saceste chetente al vostro programma di conser 
vazione sociale, ma ci permoetterete di dirvi « borghesc è. 
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Tion Chisciotte dernanda: 


« Chi ci impedirebbe di elfettgare subito il possesso collettivo delle trebbia- 
trici da pace di tile le caleggiio ieniertsto? # 


Nessuno La potete? Accomodatevi. Dateci un saggio della vostra 
comperazione integrale e determinateci senta divagarioni quali sa- 
cebbero le categorie inleressate, Cumoda questa parola”... Tutle le ca- 
tegurie possono ditsi più o menu interessate... Ma quali sono Ja cate 
gerie che lavoranu attamo alla macchina? I trebbiatori (personale tec- 
nico e braccianti) ui nuno forse i più interessati, gli wrici interessati dal 
momecti che sudano altorno alla macchina? Comandi trattando la 


questione ha stabilito una specie di graduatoria del diritto al possesso ' 


della macchina e hz posto in prima fila il personale tecnico, poi i brat- 
cianiti, 10 ultimo i mezzadei Sono gli ultimi interessati i mezzadrii, anche 
per il vostro onorevole, e voi li meltete per piimi, 

Nel mia articolo ciportavo un brano di prosa dell'on. Comacdini, JI 
deputato repubblicano per Cesena scriveva; 


oo La macchina nelle mani del inéziadit è Unitavolo inse mrentabile che dere 
fiaccare gli slorni del bravgiantata +. 


Don Chisciotte ha saltato a piè pari questo periodo. Ebbene fer- 
matevi. Voi che mi schiacciare di citazioni socialiste, perché non zi- 
spondite al vnstro Comandini? È vero o non è vera quanto cgli af. 
ferma? Li avete Letti pli articoli sulla Ragione? Aiche Comandini fa 
dunque ul & lenue % cenaggri ac principî sindacalisti? 

Iva, egregio amico, la mia campagna contro le vostse ide son mi 
È inspirtta da «principi sindacalistici » j quali del resto sono jnfini- 
tamente superioti a tutte le ideologie repubblicane, 

È una questione di giustizia! 

IL Pattito Repubblicano in Komagna ha rivelato finalmente la sua 
esserra borghese, anzi piccolo borghese. Nella questione delle macchine 
i profili dei pastiti si sono delineati nettamente: sotto al bertelto frigio 
è un cervello di reazionario e di conservatore. Qualche repubblicano ha 
gia visto che quella delle trebbiatrizi è una « giocata + disastrosa per il 
Partito Repubblicano c consiglia it «macchina indietro! #, Ab' no. 
Troppo tardi. Ed in voglio, come al solita, squacciarmi Ja pola, PI eri 
dare che i repubblicani difendono i mezzadri, perché vogliono salvare 
i padroni. Via, cel marzo insieme cui preti e coll'Apraria! 


SANCIO PANCIA 


Da La Lora di Classe, KO 17 39 aprile 1510, 1, 
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LA FUNEBRE SPECULAZIONE 


A PROPOSITO DEI FATTI DI VOLTANA 


Diciamo subito che li versione esatta del conflitto mance ancora, 
quantungue siao già passati alcua: giorni. Forse non Vavrerno imal. Ma 
dalle narrazioni compacse sui giornali quotidiani è possibile ricostruire 
I Fatto così . 

Satato 7 raggio, nelle prime ore del pumetiggio — una fore 
squadra di braccianti di nlorno dal lavoro nel fiume Santerno — si tecò 
nelle vicinanze di un podere boicottato dove si lavorava collo scambia 
d'opere fra coloni. Ci fu dapprima un vivace diverbio, poi i braccianti 
invasero Il campo e non la cere colonica, ome si è bug:ardamente al- 
fermato nel manifesto pubblicato dalla locale Frateltanza contadini. I co 
loni resistettero, alzarono le armi del lavoro, impignacono fe tivoltelle, 

1 braccianti dopo un minuto d'ositazione avanzurono egualmente. . 
La zuffa divenne generale e cessò solo all'arrivo dei cacabinieri. Dei von- 
tadini uno era stato colpito a morte, qualcun altro Ferito. Più mumerosi 
i feriti dalla parte dei braccwnli, Si é detto che costoro fossero 400. 
Quesi cifra dev'essere esagerata, 

Tredici o quindici contadini si sarebbero pradentemente ritirati, di 
Fronte u 00 bracuianti minacciosi, C'é troppa duparità di numera. 

fi molto più probabile che i contadini esasperati dal Ixoicottaggio € 
ritenendo che fosse ara di fismrla abbrano impegnato la uffa colla prima 
squadra dei braccinoli credendo d'intimidire tutti gli altri. Tnvece i btac- 
ciatti — fra d quali, ribetiomo, # itranamente alto il nemera dei feriti 
— non si spaventarono, € si difesero e offrséro. 

I'episodià ftatricida non è il primo e nun sarà l'oltima nella storia 
delle grandi agitazioni economiche. i 

In Germania, in Francia, negli Stati Umiti i conflitti tra categorie di 
lavoratori sono frequentissimi, specie nei bacini minerati. 

Ciò è deplorevole, è csecrando, È condannabile, direte voi e lu win: 
rietto anchio, Ma tutti gli aggettivi della rettorica bugiarda + dell'ipo 
crisia convenzionale non impediranno l'esplosione quasi sempre violenta 
degli egoismi di clase. Il conflitio di Voltana tcde la sua origine vera 
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nel turbamento degli interessi causato da lotte economiche. Dargli un 
colore politico, significa speculare sui morti E speculare sui morti tenta 


oggi il Partito Repubblicano. Di questa gravissima affentiazione noi a5- - 


suttriame intera ogni responsabilità. Poiché dopo il conflitto di Voltana, 
la parola d'ordine è: « Dagli al socialiste! &, 

I quindici contadini probabili elettori di Masi direntano 15 repul» 
blicani — i 40) braccianti sono 400 socialisti. Un conflitto sconpmico 
si tramuta in conflitto di partito. Con manifesti, con supplementi straor- 
dinari di giornali, com telegrammi alla Ragione {di cui il pesvitico com- 
tegno in tutta questa farcendì è degno di un'altra targa d'onpre) si 


vuol far credere fit sodo che i braccianti tetti fossero socialisti; ma che ' 


U Partito Socialista stesso abbia preordinato l'assassinio, 

Un cadavere diventa una bandiera sotto la quale si raccolgono 
l'Agrarin e il Fartito Repubblicano. I funerali di un a simparizzante + 
repubblicano {tutti i mexgadri stmpatiziano oggi coi repubblicani) si 
trasformano in una grande manifestazione politica ripubblicana e solo 
iù odio al Partito Socialista i repubblicani seguono un feretro di cui i 
cordoni sono tenuti da un prefetto dell'odiatissima monarchia, da un 
deputato Masi, prete e daganicre, Gli scrupoli della coerenza che in 
alte cessioni giungono a manifestazioni di settarismo grottesco, non val- 
guno più quando si tratli di esecrart il Partito Socialista, Le più assurde 
conciliazioni si sealizzano, 

Le bandiere tricolori delle Associazioni costituzionali si confondono 
con quelle rosse dei circoli repubblicani — fraternizzano i si, L'occa 
siote $ buona, Finalmente! Finalmente! I braccisoti di Voltana ci 
hanno reso uo segnalato servizio — « Dagli al socialista! Abbasso il 
Partito Socialista unico responsabile dell'assassinio, Abbasso questo Far- 
tit senza cuore, che non segue il funerale, che non lista a nero i suoi 
fogli, che non piange, che non si maccra gettandosi in ginocchio, con- 
trito, a chiedete perdono all'Agraria e alla nuova Camera del lavoro 
gialla! 5. 

Dovremmo forse noi socialisti tacere davanti a questa csplozione ina 


“ giustibrata di odio? Ah! no. Chi ci consiglia il silenzio è un castrato 


che sta bene nelle sacrestio, non cieile sostre file. Noi diciamo ai te- 
pubblicani di Ravenna e ai solidali con loto, che questa speculazione 
funebre rivela genuine anime di preti. Noi diciamo che mai, neppure 
quando si trattà di veri assassini politici premeditati e complotlati, noi 
sicialisti gettammo l'intera responsabilità sull'intero Partito Repubbli. 
cano, Non mai facemmo responsabilità collettiva L'atto criminale di uno 
solo! Et è Iunpa, molto lunga la teoria dei nostri mozti da Francesco 
Ficcinini di Logo, a Pio Battistini di Cesena, a Duilio Tassinati di Cat- 
pinello. Nun vorremmo evocare queste vittime nostre, ma davanti al- 
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l'odierno macabro Huff dei repubblicani ravennati tacere più oltre sa 
cebbe vergogna e viltà, 

1! Partito Socialista nto è responsabile né in massime né in minime 
propotzioni dell'eccidio di Woltana. Se il Partito Socialista non ha se. 
puito i funecali ha fatto per non confondersi coll'Agrazia e coi preti. Il 
Pantito Socialista getta i suoi garòfani cessi su] caduto, auspicando settrà 
inenzognera fettorica gionni migliori. . 

Colere che vogliono la pace e ci additano intanto al disprezzo uni 
versale, possono risparmiare la compilazione di inutili ordini del giorno, 
Ion siamo foi socialisti 1 provocatori, ma non tolleriamo provera- 
zioni, Pec noi che non seguiamo la morale di 5. Filippo Neri, la via 
è tracciata: non paurose dedizioni, né violenag settame, ma la lotta 
aperta, 4 bamdicce spiegate, contro tutti quelli — dai neri ai rosse — 
ché vorrebbero vanamente negarci o limitare in Romagna e solo in 
Romagna il dicittà all'esistenza, all'autonomia, all'azione, 


MUSSOLINI 


Tia La Lotto di Efesse, I. 19, 14 maggio 1910, 3. 





AI COMPAGNI! 


Il momento eccezionale che attraversianmo in Romagna, chiede da 
voi tutti un'altra prova di supetiore educazione politica. 

A vor compagni lavoratari diciamo di essere predenti, longanimi, 
tolleranti. Non siate settari, Se vi arcade di discutere con operdi repubi 
blicani mon scendete mai all'imsito che rivela la mancanza di ragioni 
valide, né mat ponete mano all'arma che rivela un fondo bestiale di 
delinquenza in anpri anbitezi colle aostre idee di fratelliariza  pimamida, 
Dimastrate coi fatti che il soccalismo ha levato dall'animo vostzo tutti 
i sentimenti primitivi dell'odio irragionevole e omicida. Non è la paura 
che ci letta queste parole Voi ci conoscete € sspete che non cossereto 
di combatrere i cattivi pastori repubblicani né piegheremo mai un sol 
lembo delli mostra bandiera. 

Ma vogliamo che questa lotta rimanga nel campo dell'idea, £ non 
sia cagione di nuovo spargimento di sangue. 

Comprendeteci, è compagni! Noi preferiamo che il nostro Partito 
dia, come sempre, le vittime piuttosto che gli assassini, 

La Storta in ugni caso ci vendi herà 


IL COMITATO FEDERALE 


Da Le Lotta di Classe, 15, 14 maggio 1910, C (8, 121-b27). 
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MINISTERLALISMO 


Le aché della palude repubblicana sofa in gran letizia. L'antiministe- 
cialiamo del gruppo repubblicano ha rialzuto improvvisamente nella botsa 
della politica le azioni ribassate del Partito Repubblicano. Quanta fierezza 
in questi 24 repubblicani che votano contro Luzzatti! Tragico gesto di 
coerenza! Bella lezione per tutti i sovversivi! La repubblica — la santa 
repubblica — è inininente! Noi siamo ben lungi dall'approvare il voto 
favorevole dei socialisti e con noi quasi tutti i socialisti d'Italia. Ma 
anche l'antimimizierialismo dei repubblicani nom ci commuove. Chi ha 
seguito la Ragione, chi ha letto i discorsi dei deputati repubblicani si 
convince che lo stato d'animo del gruppo repubblicano € ministeriale. 
Non si spiegherebbe altrimenti sotto al ministero Luazatti, la trombata 
camdidatora di Garzilai, a vice presidento slella Camera. 

Di Vestali non ce ne sono all'Estretma Sinistra, fe ppute Éa i repub» 
blicani. IL loro gnippe è ben [unpi dall'essere amogenco, Tra la repub- 
blica dell'on. Gaudenzi e quella dell'on. Panzini che invoca torpediniere 
e spari pet il santo patrono del collegio, c'è una distanza forse maggiore 
di quella che separa Furl da Molfetta, NE Ia distanza è minore fra il 
Viazzi antimilitarista o quasi, e il Barzilai che sogna e vuole i bilanci 
militari accresciuti per... curare l'analfabetismo cd esticpare la pellagro. 
Ma non farciamo questione di uomini, L'Estteina Sinistra tutta quanta 
— fan esclusi | socialisti — ci [a schifo. 

E inutile dunque far passate per atto di berezza l'ipocrita dedizione 
dei deputati repubblicani. E altrettanto inotile ripetere le accuse di Attuco 
Labriola sui banchieri socialisti, ministerialismo, sovvenzione alla atalipa, 
alle cooperative riformiste ecc. Ad ogni modo i sovvenzionati sarehbero 
— secondo il Labriola — giornali sedatti ache da repubblicani e coope- 
fative dirette da quel Vergmanini e soci che così spesso sono invocati 
rome esempio dai locali csopetitori integrali repubblicani 

Ma giacché si cita così spesso € volentieri La Propagende ricorda la 
sctittorello del Pensiero Rossagnolo un atticolo pubblicato sul giornale 
del sindacalisti napoletani ih cui si afferma che la Ragione vive mercé 
l'appoggio morale e materiale della Massoneria? 


Di Li Lotta di Giatte, I, BI, 21 maggio 1910, I? 
* Minitiertatimo (L0dk 
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ANDREA COSTA 
IN UN LIFRO DI PAOLO ORANO 


TI terzo volume della collezione #I Moderni d'Italia » édita dalla 
Società Libraria Editrice Nizionale è dedicato ad Accdica Costa, Autore 
Paolo Orano, Chi conosce Paolo Grano dei Painianch: det Vosialimo 
flavoro di grande erudizione pubblicato sulla rivista JI Secialiimo di 
Ferri, chi conosce l'Ozanu del Criro e Qairizo (libro che gli Accade: 
mici «L'Italia fingono c'ignorare posr casse), chi ha letto coll'Orano i 
quattro volumi de I Modera: (editi dal Treves), chi ha Letto su Pagine 
Libere | cecentissimi due primi meravigliosi Medaglioni Storie? dedicati 
a Federico Svevo e al cardinal Richelieu, sa che Paolo Crano è una 
magnifica tempra di ricostruttore storico, Molti sono gli eruditi, molktis- 
sinti i Muli di Parnaso, secondo Ll'arguta perifrasi di Kant, ma pochi 
sono quelli che sanno vivilkase l'esudizione, ricostruire l'avrenimento e 
portarcelo viva e palpitante sotto gli occhi. 

A quasi torti gli storici delle Accademie manca la pozione di movi. 
mento. Cha uwos storia senza movimento, è uni storia senza vita Paolo 
Orano nen È un accademico, è la sua storia no fa sbadigliare. 

LL libro dedicato ad Andiea Costa è veverente e profondo. Non la 
solita biografia, ma la rirnateazione dell'ambiente nel quale Costa verse 
ti lottò. Vé a questo proposito un breve, ma acuto studio sul tempetà- 
inento costto di romagnoli, Gran parte di cid che affertma Grano è vero. 
Però quarant'anni d'intensa vila politica {e qui ln politica è fazione} 
hanno portato modificazioni notevoli al carattere romagoolo, 

Dal ‘50 all''50 la società romagnola è quale ci descrive l'Orana. 
Cure uomini, due ideali, due mondi si trovano «di feoate: Mazzini e 
Bakunin, il mazminianisimo e il socialisino, Ja Patria e la Comune, 
l'idealistio «e il positivismo. Questo nelle sus manifestazioni più vio- 
lente: materialismo e ateismo, 

La folla divisa © parteggiante a colpi di coltello, per il vecchio a il 
nuova verbo, Tra la folla, emergono degli uomini, dei giovani, dei gio 
vamissini, Andrea Costa, segretario di Bakumn, è l'anima dell'inter 
nazionale Italiana, Stecente a tempo perso, ma tribuno, cospiratore 2 ogni 
momento. È l'alba rossa del nostro movimento. B il prolungamento s0- 
ciale della rivoluzione politica e Borghese ché si chinde a Porta Pia. 
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Andrea Costa nel decennio dal '70 all'‘80 è l'esponente di un huovo 
periodo di stotia, 

Con Aruleca Cosla le masse lavoratrici — rimaste assenti del tutto 
o quasi dalla rivoluzione politica nazionale — si affacciano a reclamare 
la Iorò parte di benessere e di libetta è superato e negano la patria — 
così come Gi; Egaal; di Babenf al compimento della rivoluzione demo. 
cratica Francese, sorgono a porre nuori problemi di classe. E dal 70 al 
l''80 il perodo più fervido dell'attstà civoluzionaria di Costa. Pro- 
cessi, ammonizioni, carcere, esilio non lo haccano. Foi avviene un'evolit- 
zione nelle sue idee, Orano vi accenna con periodi che val la pena di 
riprodurre per intero; 


« Certi processi della vito individuale Ji comprende ineglio lo psicologo 
che non luomo di partito, A me pare ingiusto condatuiate un agilatore per 
uno sui tramutarsi che abbit coslì cagioni psichiche e sia quindi sa0améote 
necegszrià di. 


Ma Andrea Costa cimase sempre io fondo all'amima il vecchio inter- 
nazionalista anche quando credette di compiere il suo davere di socia- 
lista occupando lo scanao vicepresidentziale. Nom solo, Ma A. Costa fa 
nutrito di forte colbara socialista, sebbene non abbia lasciato volumi 
poncerosi. Grano ricorda il funerale di Antonio Labriola € il discorso 
pronunciato da Costa in quell'occasione. 


« Fu per me — scrive rano — una rivelazione. Riconobbi nel Costa un uomo 
Dutrito di studi critici, Jo sorpresi foroito dell'esperitoza mentale di chi è 
disceso € nun ihftequerlemente nei sotterranei der problemi. Le noe pamie mi 
turcarzone e mi peneltatono come quelle di una luce muova, di una più profunda 
ed intrena vorr che da lui balzusse feuosi il segreto vivo c ivicabile della 
dottrima. 

« L vichio itmermazionalizia aveva sentito l'irregitibile bisogno di capire i 
mugvi svolgimenti della «cienza citica contemporanea », 


Ii libre di Paolo Orano — libro che consiglio vivamente di competare 
e leggere — è tutco rampenetrato da un sentimento di devozione hliale, 
Dalle pagine di Orano, Andrva Costa ri balza incontra vivo come quando 
agitava questa nostra Romagna, La sua immagine guardata con cuore di 
giovane, oltre il limite di questo trentennio è, come dice Orano, «il di. 
vino viso ridente cd gnnipossente della giovinezza sovversiva #. 

E tale ritmtanga impressa nelle anime nostre. 


Da La Loita di Classe, I. 20, 21 maggio 1910, 1. 





IL PICCOLO INCIDENTE DI. CARPINELLO 


Lutiel seta, senza che io l'avessi invitato, si è presentato da me il 
Bracciante Demetrio Mossardini di Caspinello. Indignato per li smen. 
tita apparsa oel Pessteroa Romagnolo mi dichiarò quanto segue, invi. 
tandomi a pubblicarlo. Così che io facuio ben volentieri per dimostrare 
che quanta fu pubblicato dalla Letta di Cis cortisponde a verità: 


I] girano C* maggio, cost mi ha detta i] Ioscardioi, mi recai insieme coi 
miti correligionari repubblicani al comeo della Camera del lavoro a] mammina 
eos una merenda familiare fra soci nel porocriggio. Al iitorno dalla merenda, 
vers il tramonto, soi fu chiesto perché eco Fawarerole n slip de macchine Ri 


braccianti. Im risposi che Ja demanda mi era già stata fatta altra volta e che 
era inutile ripeterlo 


« Senza altri discorsi fui circondato — affrrrato. Ebbi pugeu sulla testa € 


calci nel di dietro, Posto asele fire der nora, Descdero si pubblicato nella 
Lots di Ciassen. 


Dopo questa dichiarazione del più competente in merito e cioé di 
colwi che le ha prese, in sono dispensato da commenti, Tutta la prosa 
della corsrispondenta dz Cacpinello non mi riguarda, Sano chiacchiere 
toutili, 

UD SSOLINI 


Dia La Lotta di Classe, IN 20, 21 maggio 1819, IL 





[AD UN REPUBBLICANO DI SAN MAURO] 


Un repubblicano di S. Mauro tispende nell'ultimo numero del Pes- 
siero Roviagnefo a Ruggero Tognacci per la lettera aperta all'on. Baldi. 
In verità iL repubblicato pon risponde nulla poiché non fa che insolen- 
tire il nostrò compagno, Il quale risponderà se crede, per quanto gli 
riguardà, Ma poiché nella letterina del repubblicano si contengono Fendi 
che «i riguardano come scrittori di questo giornale, così vogliamo di- 
chiarare al tepubblicano sarmautese quanto segue e cioé: 

che ilo rtastra giornalevola qualliari di firovincia ha in ciague 
mesi supero di 300 copie la tiratura del Perriero Rontegnalo; 

che tubte Je edizioni si esauriscono sino all'ultima copia. I rive 
diteri Jo possono dire; 

che, infine, il ssiteo giornalerolo esatti di province ha in 
cinque mesi incassato nella sottoscrizione sita 10m eguzie a quella 
raccolta dalla Ragione, il quotidiano repubblitano, che si pubblica non 
in provincia, ma nella capitale. 

Speriamo che questi dati insepnecanno qualche cosa al super-repub. 
blicano di 5, Mauro, 


Da La Dona di Classe, DI, 20, 21 eraggio 1910, [ (e, BUI 





DA MELDOLA 


AI corrispondente della Scopa, che tanto ha impressionato, possiamo fat 
notare, che pec opera di questi nuseri amelfabeti della sezione, si sotto rsraruenuti 
alti fico al momento presente, tutti gli timpegni, politicieconimici, senza mai 
riconitcé a feéxteim pito che possa nventuniare la disciplina « gli impegni assunti 
verso jl Pantito. 

L'anoninto corrispondente 20cennpva anche che iI Mussolini aveva caltivi 
informatori, riguardo dl movimento dd Patio. Adche questo possiamo far 
notare. che la sezione in 124 jnscritli ha 60 elettori, con buon numero di giovagi 
al diritto del vota, compiuta L'ità. A 80 Colombano non esisteva va cicculo 
sucirlista, ed ora conta db dasccitti, con L3 elettori com edesione al Pactito 
centrale, © Federazione collegiale, cche a Nontecuco si è fatto In stesso 

La data poi del 1° Maggio è sua solemizzata son timo decero, aderendo 
tutte le leghie, braccianti, fomuciai, è simppiizzanti compreso bo buod fumest 
di donne. 

È inutile far commento sallandamento della sezione. Se veramente vi sla 
a Cuore, perché mom vi prestate a vantaggio del Purtitu? Pensate signor Cosute 
che fare Lt socialista, senza eosece iscritto pl Purtito, c condividete enn noi le 
Inte, # troppo comada. 


L4 sEFIONI 


Fer li pare della corsispondenza apparsa sulla Scopa che mi ri 


- guarda dichiaro che ritengo i compagni di Meldola troppo coscienti 


per aver bisogno del mio soccorso. Né ja song del resto uno spirito santo 
che fipere miracoli d'improvvisa fecondazione. Ma dalla suddetti cor- 
siapondenza si rivela che nell'animo «di chi da scrisse c'è la nostalgia del 
blocco. Ora io sona personulmente, assolutamente contrario a qualunque 
spezie di blocchi, sia quelli che si fucinano in vista di elezioni politiche, 
come gli altri che si combinano per de elezioni amministrative, 

I socialisti devono sestpre lottare da soli. Non avremo forse il suc. 
cesso immediato, ma ci arridetà inyece la vittoria finale, C:edo che queste 
idee sieno condivise dai socialisti di Meldola e non occorre quindi 
insistere. 


MUSSOLINI 


Tha La Losa af Classe, N 20, 2I maggio 1910 
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PAZZESCO! 


CAL « PENSIERO BOMAGNOLO x] 


Sono otmai abituato a questo aggettivo, Me lo hanno pcttatò ui 
Faccia ne] 1908 i monarchichetti di Oneglia, nel 1909 i clericali di Trento, 
nel 1610 i repubblicani di Forlì, Dovrei già essere al manicomio. Riu. 
scirono i monatchici — il prefetto Rovasenda jtvante — al allontananni 
da Oneglia; chbero i clericali di Trento la soddisfazione grande di 
vedermi sfrattato; che mi vogliano « allontanare » anche i repapesi- 
cani? Si legge infatti nel loro giornale che «tutti ormai sono convinti 
che la presenza di cesti elementi in Romagna è incumpalibile colla tran- 
quilliti delle mostre regioni # E alttove si scrive che « bisogna allonta- 
sare con solleritidine e senta riguardi coloro che preparano questo 
stato di cose e sono i veti responsabili delli situazione ». 

Ma a chi si rivolgono per « alluntanarci #2? A] governo, col sistema 
inaugurato da Mirabelli, o ai gregari? o. 

fi chiaro che non si vogliono eretiri socialisti nel dominio spitituale 
temporale della chiesa cepubbbligana. 

Quando gli eretici scrivono dono naturalmente & parzeschi ». Paz- 
zeschi anche se dorumentano ciò che affermano, c l 

Del testo queste pazzie sono condivise da tutti | muer vompagni. 
Che si trani di un caso di & alienazione collettiva »? Rispondeteci 0 sottili 
psichiatri della repubblica forlivese, 

MUSSOLINI 


Da La Lotta di Charta, N 21, 29 baggio 1910, L 
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BLOCCHI E SFORT 


Sono entrambi argomenti d'attualità. I] Sine parola é senso è una 
trovate di Clemencesu. Dalla Francia è passato in Italia grazie allo spi- 
rito imitatore della democrazia italiana che è una brutta copia di quella 
francese, Fsaminiamo il fenomeno Cominciamo dalle cause. 

Pe:ché si fa il blocco cioé Tutione temporanea sulla piattaforma 
di un programma compone fra uomini € paititi fondamentalmente diversi 
nella tattica e mella finalità > 

Prima di rispondete 4 questa domanda distinguiamo due specie di 
blocchi; quello di difesa e quello di conquista, Blocco di difcaa è stata 

“per es. la famosa Lega della libertà. Si trattava di difendere dalle insidie 
della scazione monarchica quel radere di libertà pol:tiche e civili 
conquistate a prezzo de tanti sacrifici. Questo blocco nun ha bisogno di 
lunghe preparazioni e di meditati programmi: sono le citcostatize stesse 
che lo impongono. Ma l'altro blocco — il blocco di conquista di seggi 
Imurticipali, provinciali, parlamentari — ha carattete è significato grande- 
mente diversi. " 

Anziluetto è manifestazione di debolezza # almeno in questo caso la 
regola che «Ilarione fa la Forza » soffre un'eccezione. I partiti cosidetti 
sovvertivi impotenti a vincere da soli il nemico comune, si uniscono. Ma 
questa unione che per gli effetti immediati può sembrare provvidenziale 
È invece deleteria perché non abitua | partiti e gli utmini a fare eschi» 


sivo assegiamento sulle lore proprie forze. Si trascura ogni prepara: 


zione. Quando l'ora batte, si accetta il Blocco. E per accrescere la affi 
rieaza del blocco, si pongono da porte tutti gli scrupoli della coerenza 
politica, Si cerca insemma di abbyacciare il maggior numero di persone, 
di conciliare il maggior numero d'interessi, di soddisfare nella misura 
del possibile e dell'impossibile rutti gli appetiti, eutte le ambizioni. Ogni 
vede che quando si mettono insieme socialisti, repubblicani, radicali, 
muonarchéci amticlericali, costituzionali progressisti e gli uomini di tutte 
le idee € di nessuna idea, cioè i massoni, bisogna lormelare un pro 
gramma conciliatore che accontenti s] vasta, complessa e equivoca clien- 
tela elettorale. L'anticiericalismo fa le spese. Il blozca romane uscito da 
una piattaforma anticlericale è un tipico esempio di immoralità politica. 

Per salvare il blocco socialisti e repubblicani hanno dovuto ingoiare 
il rospo vivo della visita di Nathan a Nicola Due, In altri paesi la ammi. 
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nisttazioni bioccarde sono state impotenti. Il programma elettorale aveva 
unito vomini diversi per idea © tattica, Nell'esplicazione del programma 
gli alleati tornavan divisi e avversari. Dopo l'effimero trionfo sorgevanò 
grandi difficoltà d'ordine qualche volta amuministrativo, ma più spesso 
mirale, 

It blocco per noi, socialisti, è un assurdo, quando non sia una dedi- 
zione. Noi atnuinettiamo il blocco nella lotta economica, L'organizzazione 
operaia dev'essere ed è infatti il blocco di tutti gli sfruttati senza distim. 
zione di patria, di religione, di sesso o di convincimenti politici, Ma se 
nella lotta economica è naturale jl blocco perché solo un requisito si 
chiede, quello cioè di csscer uno sfruttato; nella [otta politica — che è in 
fondo la estrinsecazione di convincimmenti dottrinali — nen è possibile 
senza mortificarsi Una riduzione allo stcsso denominatore comune sia 
puce il minimo, di idec contrarie. Nella lotta politica devono emergere 
invece ed avere tuttà il Loro tisallo le diverse idee e Ie diverse tattiche. 
La differenziazione sempie più decisa, sempre più sofrte dev'essere il 
carattere della lotta politica. In questo miodo la lotta politica che si 
svolge accidigsa e sonnolenta nelli prepacazione e nell'attesa del bloccd, 
ribornerà vivace, sincera, fattiva, educatrice. 

Ricondino i compagni che l'adesione al blocco « popolare è porta 
sempre una diminuzione della dignità socialista, Questa dignità n00 
può essere venduta per il solito piatto di tenticchie. L'espenienza dei 
blocchi ci ha dato risultati negativi. Bisogna ritornare all'antico. Non 
unione quindi ma differenziazione. Ogoiuno scenda in campo col suo più 
gramma ed ognuno cerchi dai suoi e mon dagli altri l'appoggio e il voto. 
Se la lotta politica ritornori qua] fu nei primi tempi della democrazia 
italiana, & assat probabile che la gioventà opetia — aggi stordita nello 
sport e dallo spot — (cri sd interessarmi delle questioni politiche, 

Bisogna agitate un po questa morta gora : suscitare ancora le libere 
e civili competizioni di un teripo; la legge del minimo sforzo e del 
massimo effetto non deve diventare — coll'interpretazione dei bloc 
cardi — il vangelo sul quale giura uo sivvetsivismo debole e poltrone. 

1 socialisti diano il buon esempio, almeno qui in Romagna dove Ja 
Massoneria non è riuscita ancora è paralizzace il nostro marimento. Né 
i socialisti prendano troppo sul serio le spaventose descrizioni del peri- 
colo cleticale @ conservatore, Se per scongiurare questo pericolo ng 
riusciremo a penetrate ngi municipi, scendereimo celle piazze. 

E l'ultima parola sarà alla forra. 

6, ri. 


Da La Lotta dt ciare, M. 22, 4 giugno 1640, I, Pubblicato sonche su Le 
Ligia, N. 24, 11 giugno 1910, KYVII. 





MINISTERTALISHO 


Non divagate, dottorissimi del Pensiero Romagrola, sc volere di 
SOUETE ScHamenta, 

Abbiamo delto che non era dogsto apologizzate la heterza dei de. 
putati cepebblicani schbene abbino votato contro a Tmzzatti, pesché 
il doru slato d'animo è ministeriale. Citavauno in proposito per conter 
inate la mostra sesti Ja tresribata candidatura di Barzilai a vice presidente 
della Camera, Vai non tenete conto di questo fatto, non lo accennate 
nemmeno nella risposta = filare via. 

IYaccordo sulla non omogeneità del gruppo parlamenture socia. 
lista e soltoscriviamo gran parle delle accuse di Labriola, Ma Arturo 
Labriola non deve aver affermato che un giornale diretto da Leonida 
Bissolati pussa vivere sui fomdi di Luzzatti. Nessuno ha fiiai imesso 
11 dubbio l'integrità morale e personale del Rissolati, 

Sui sipporti fra Massoneria © Ragione è la Propaganda, tanto vo 
lentieri citata, che Su prima a scrivere. (Frindi dottorissimt rispondete 
alla Propapera: non a noi Avete forse l'abitudine di prendere dal 
Vangelo solo | versetti che vi fan comoda? 

E passiamo oltre la stupida Frecciata personale che chiude il mise 
sevole articolo 

Degi professorucoli, ma lieti no, leri eravamo complimentati, elo- 
Riati, spenie quando scrivemme postille anpra le teorie di un blasafe 
sconosciuto a tutti i sapientissimi e coltissimi dottori © avvocati della 
repubblica Lorlivese, 


Da La Lotta di Classe, (N, 22, 4 giugoo 1916, I de, 460). 





ATTORNO AD UNA LETTERA 


PER FATTO PERSONALE 


La nostra pubblicazione del humera scorso attorno all'agitazione dei 
mottonai, ha suscitato una certa emozione fra i compagni onde non 
sità inopportuno tornare sulla questione e porre le carte in lavola. 
Nella pubblicazione nostra occorre intanto hen distinguere tre cose: la 
lettera di Zinotti, il voro del Comitato centrale dei braccianti e il fostro 
a cappello # che ha inappellato tanta brava gente LA Cominciamo dalla 
lettera di Zanotti, Il suo intervento all'oltima ora nella faccenda dei mat- 
tonai aveva dato luogo a patecchie mormosazioni, Anche nella leale, 
franca, aperta Romagna (cos ci credono coloro che non Li cOMoscong) 
si mormora e si diffama nell'ambta con un gesvitismo che dev'essere 
retaggio del domino papale. 

Zanotti ha notizia di queste voci che comme Ita il pubblico e serie 
la lettera da néi pubblicata, Questa lettera è Ja narrazione mintuziosi delle 
pratiche da lui tentate per comporre la vertenza. È tutto un retroscena 
che noi igocravamo, come ignoriamo i retroscena della costituita c00» 
perativa quantunque Je dicerie che corruno offrano materia per una 
lunga cronaca. 

Orz che la lettera di Zanotti è di dominio pubblico, noi domandiamo : 
Cè nell'interrcoto di Zanotti qualche cosa di equivoco e di sospetto? 
Le pratiche da lui esperte Furono dirette allo scopo della conciltazione 
o ad altri scopi inconfessabili? La classe dei mattonai è stata material. 





€ Lo tenore del «cappello » redatto da Mussolini è jl seguente: & È de 
atite che tutte de ugilazioni eronaresche Laicina na Mreretre di bist ere, 
pwstbendice di intinusmioni più 4 mesa velate dirette a colpire gli nomini che 
ione alia tea del ncotimenta cperais. Lo sriapero focule dei masianai he cam 
fermato la segote Gnd'd che noi codiume fs garzie a Tantetti JÎ quale ha parte- 
cipato sole all'ultima fare della lotta a con proposhi di conerliazione per sender 
rate al pubblico de pratiche da iui Jatte a che noi ienoravemo, 1 deltberatò 
poi del Camitzio cenerole della Pederazione braccianti si sembra ragionevole 4 
ile da nor hregrudicare le sorti Sella nascente cooperativo mestama! e da nen 
sralliare la dipaità della classe operaie a [NEL MONDO DEL LAVORO, A PROPOSITO 
D'RTLA SCIOPREO DEI MATTUMAL, da Le Lot di Chaise, N, 21, 29 maggio 1910, d). 


Li 
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mente o moralmente danneggiata dalla condotta del Zanotti? £ vero 
tutto quanto Zanotti scrive? 

Se la classe dei mattomei si ritiene danneggiata dall'intervento di 
Zanotti perché non si chiede un'inchiesta? Perché Ia Camera del lavoro 
© magari istituzioni supersori non sono invitate ad vecopatsi della que- 
stione e non séttupongone all'esame la condotta di questo prganizzatore 
segretario di due federazioni? 

Noi non abbiamo veste di farlo. Zanotti è al di fuoti del nostra con- 


- trollo di Partito, Ma con lui, si noti bene, noi non siamo legati da 


nessun flo semplice 0 doppio di solidarietà. Quando domani istibuzioni 
economiche e uomini imparziali lo gettassero a mare, noi sccoglieremmo 
l'atto di accusa e il verdetto, come abbiamo accolto la sua lettera, £ 
non gli purgeremmy wiuto per un possibile salvataggio, Ma tutti gli 
accusatori dell'ombra, tutti gli qperai che padlatò è bassa voce abbiano 
un pa' del tanto décantalo comggio fomagnoo, Si facciano avanti, Accu- 
sino. Se Zanotti è stato cquivoco gli si chiedano spiegazioni. Se le 
spiegazioni non sono esatrienti si abbia una buona volta il coraggio di 
« deplorarlo © e Zanutti sarà finito, Ma tutlo questo armeggio di mene 
parole, tutte queste circospetic diffamazioni rivelano debolezze e alta. 

Ciò detto passiamo all'ordine del giorno del Comitato centrale dei 
braccianti. Quest'ordine del giorno € già slato smentito da una succes: 
siva totilicazione dei mattonai conon caccurre Insistere, 

E veniamo al cappello. 1 lettori e j compagoi così emozionabili, 
così impressivnabili (fta poco si riconoscerà l'esistenza di wn isteriamo 
pelitico come c'è un isterismo stssuale) rileggano sttentameote i tre 
periodi in corsivo che precedunu la fettera di Zanotti. 

Nel primo si fa una semplice è forse sciorca constatazione, Che cioè 
tutte Je agitazioni operaie hanno un'appendice di chiacchiere e di diffama- 
zioni, Dopo lo sciopero d'Argenta diedero materia all'uopo fe liste degli 
avvocati; dopo fo sciopero di Parma le mutandine di seta di Alceste De 
Arabris divennero una specie di bandiera sotto la quale 4 rarrolsero 
affratellati nella calunnia prtti è agrati; lo sciopero der muratori testé 


sttazzato a Roma ha avuto il suo episodio ché conferma la regola. Po. 


treno continvare, ma fa nostra constatazione è così ovvia da render 
superfluo ogni esemprt. 

Nel sercado periodo del famoso a cappello + si presenta la lettera 
del Zanotti. Una presentazione senza aggettivi, un è riceviamo # pube 
Blichiamo + senza contorno. Abbiamo forse detto che la lettera del 
Zanotti è attendibile, rsauritnte, sincera? A noi inancavano ce mancano 
gli elementi per dir questo 6 per affermare altresì il contratio. Per sin 
cerar fa faccenda ci sono come sopra abbiamo detto le istituzioni operaio 
dalle quali Zanotti direttamente dipende. 





DALLA FONDAZIONE DE & LA LOTTA DI CLASSE », EG LOT 


Ed oca riportiamo integralmente la terza ed ultima parte del & cap 
perla»: 

a La deliberazione del Comitato centrale ci sembra ragionevole è 
tale da non pregiudicare le sorti della nascente cooperativa e da uti. 
liare la dignità della classe operaia è. 

Questo innocentisimo periodo ha fatto scatlare parecchie susgetti- 
bilità © senza tagione, [Noi avremmo compreso certe & emozioni W sE 
urla settimana prima della riunione del Conitato centrale dei braccianti, 
noi avessimo consigliato la cessazione del boicottaggio alle fornaci pa- 
dronali. Ma quando noi abbiano espresso 1) nostro personale giudizio — 
che, sia delto fra parentesi, non impegnava affatto il Partito e tanto inieno 
Il socialismo — ci trovavano di fronte ad un online del giorno votato 
da un Colnitato di coperti € non di aveocati, e dietro richiesta di altri 
operat. Si noti ancora che detto ordine del giorno fu votato all'unanimità 
e tra i votanti figurano operai di fede repubblicana e un socialista, Emidio 
Castagnoli, mertibro del Comitato federale socialista St noti ancora 
la forma guardinga © dubitativa con la quale esprimetimmo il nostro 
personale convincimento. Ché se fosse rigionevole noi non avremmo nes- 
suna difficoltà a riconoscerlo, Non siamo e non ci teniamo ad essere 
i pedagoghi dei movimento opersio e nessuno è infaltibile, specie quasulo 
si tratta di questioni complesse e delicate, Abbiamo sbagliato? Ebbene 
la Lega mattonai, la Camera del lavoro, un compagno qualunque ci dica: 
e Guardate, cap amico, che avete préso un granchio per queste e queste 
ragioni + e noi riconescerttià la nostra canlonata, Bela se errore chè csso 
è anzitutto nella delibera del Comitato centrale dei braccianti. Ad 
ogni modo dopo la dichiarazione dei lavoranti a macchina con la quale 
essi riaffermano la loro solidarietà ogni discassione sulla maggiore 0 
Mminote opportunità è ragionevelezza dell'ordine del giorno votato dal 
Comitato dei braccianti, diviene accademica per non dire superflua. 

Sc gli ppecai della lavorazione a macchina continuano il Roicot- 
taggio la loro solidarietà 2 un grande csempio e una bella prova di 
coscienza e se dagli organi interessati verrà decretata la cessazione del 
boicottaggio noi ci auguriamo che la Cooperativa imattonai non abbia 
a riceverne darno alcuno, 

Questa storia di mattoni e di fornaci, di boicottaggi © di coope- 
rative ha unta morale? Si. Ma questa morale È riservata putattéote ai 
socialisti forlivesi. 

Ne siparleremo dunque nella prossima assemblea delli sezione. 


BPFNHITO MUSSOLINI 


Da La Coste di Clare, N. 22, 4 giugià 910, L 





ASSENTEISMIO 


In questi giorni si discusse alla Camera il bilancio della guerra. 
Contrariamente a quanto aveoniva un tempo fa discussione pra 
cedé monotona, tranquilla, stanca. Per un solo momento l'addormen- 
tamento generale fu rotto dalla voce di Eugenio Chiesa, 
Poi riprese, continuò, fin] come aveva cominciato c il bilancio della 
guerra gtticone un numero strabiliante di voti favorevoli. 
Ori ci sembra proprio il caso di chiederci: dove erano i deputati 
soclidliatià 
Chialcono tiscrà forse ancora un hallo la famosa istoria dei deputati 
che hanno anche i loro affari privati, «he sOnO poveri, che non possono 
quindi essere sempre a Roma, che fino a cpiando nos si avra la indenmità 
parlamentare eco, ec, non si potrà pretendere dai nosci deputati più 
di quello che danno. 
Storie € mentogne, 
La verità si è che quando il gruppo parlamentare cca più porterò 
di oggi era anche più batraglicco. Quando il Pastità non contava ancora 
tra i suoi aderenti tanta signoria, i suoi tapprescoticoti, almeno nelle 
occasioni pill solenni, siprvana dir alla Camera la vic degli iute- 
ressi proletari, Ed osa invere che noi abbiamo querantadue deputati 
— dei quali almeno una metà è in condizioni agiate e l'altea metà 
sbarca il lunario certo molto meglio di quello che lo sbarcassero un 
giorno Coda, Prampolini, Badaloni, De Felice ed in gemerale tutti i 
più vecchi nostri rappresentanti — la vote del Padito-non si sente 
più. Si edono per contrà i depulati socialisti è sollecitare piccoli favori: 
“da ferrovia, il passaggio a livello, la strada cotabile, il palazzo, la ca 
serma e via dicendo. Dia rappresentanti del Partito Socialisti sono di 
ventati gli avyocatucci di piccole cliemiele. E per porlase in favore di 
queste presso i tuimisieri debbono tacere alla Camera. Questa è la verità 
aspra, frlà Vera, 


All'impotenza si aggionge oggi la viltà. 


Da Le Lotte di Chars, HM. 23, 11 giugno LILA, ] (a, SRO) 





[DOPO IL CONVEGNO DI ROMA] 


La Direzione del Partito bia tenuto in questi giorni a Roma parce 
chie è laboriosissime sedute delle quali diamo breve cenno ai lettori 
senza pubblicare tatti gli ordini del gioeno votati perché in tal cue 
occcperemmo L'intero giomale. 

In merito al cecente atteggiamento del eroppò parlamentare L paréri 
sapo stati divisi. Un solo deputato, l'om. Musatti, si è dichiarato — in 
linea di priacipio — conltatio sempre a voti di fiducia per qualunque 
ministero borghese. Musatti é — evidentemente — un primiuvo. 1) 
socialismo evoluto non ha questi scropoli, Difatti si È deciso di la 
sciare ampia autonomia al gruppo perché l'esperimento 5 meglio la 
burlupinatura radico-libetale si compia. E che il gruppo sia già £ anche 
troppo autonomo lo prova eluquentemente il voto sulle convenzioni 
marittime, Metà pro e metà contro hanno votato È deputati sccialisti, 
senza contare i latitanti, Ma domandiamo: Che cosa di cantate di 
esperimenti iniziati o da compiersi? Per noi l'esperimento È gii hoito. 

Fra pochi giorni parlerà Cavagnari cioè l'on. delle .... vacanze, Mon- 
teritario rimarrà vuoto sino a novembre... L'esperimento firtisce colla 
sessione e, diciamolo, è stato disastroso, Ri inutile! I socialisti in nome 
dell'esperimento continueranno a prosternassi davanti n Luzzatti. E il 
carnevale si prolunghecà sino al nostro congresso n. [azionale] © Forse 
anche «dopo. 

LI caso Ferri è venuto in discussione, Fort] si è difeso per ben due. 
ore e ha cercato di giustificare il suo atteggiamento da valletto della 
monarchia citando anche Bebel IL quale gli ha risposto suttuministrane 
degli una solenne lavata di capo. La Direzione ha votato un ordine 
del giomo col quale è passata... all'ordine del giorno, Curioso mado 
di risolvere le questioni! Fetri rimane ancott nel Partito è l'equivoco 
continua, C'è nell'ordine del giorno volato sul caso Ferri pna frase 
che afferma l'incompatibilità del socialismo colla monarchia. Alla buo. 
n'ora! Ma anche quella è una frase... per galleria. Mi socialismo è in- 
compatibile colla monarchia (ci vuel poro è capirla ed € quasi sciocco 
il dichiararlo), ma intanto i deputati socialisti discutono su di una pos 
sibile e augurabile partecipazione al governo della monarchia. 

Come si vede le dichiarazioni dottrinali nom van d'accordo coi fatti 
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e per ]e applicazioni pra:ithe si imandanò poi molto volentieri al diablo 
tatté le teorie, 

I[ socialismo incompatibile colli monarchia dari dumani dei deputati 
socialisti ministri o quasi della monarchia, Non è «cia on. Angelo 
Cabrini! 

sut casi di Romagna la Diiczione ha votate un chilometrico prdine 
del giorno col quale si dichiara solidale coi socialisti romagnoli e colla 
classe dei braccianti, E questo va bene, Soll'uftent! con è stata possibile 
una discussione per Ja malallia del Direttore Bissolati. Qual sede del 
prossimo congresso è stata scelta Milano e sono slati figsali i giomi d, 
7, 8,8 c 16 ottobre, Pubblicheremo nel n.[umero] p.irossimo| l'on 
dline del giorno per la discussione, 

Noi ci dichiariamo intanto recisamente contrari alla scelta di Mi 
lano quale scule del prossinio congresso socialista. Prima di rutto c'era 
il tempo necessario per indire analogo referendani fra le sezioni e in 
agni caso Ja scelta dovera cadere su altra città meno asseevili nel mo- 
vimente socialista, all'allaristo, alla Massoneria, 

L'avr. Modigliani aveva proposto Ravenna £ se i componenti ta 
Direzione avessero la nozione della nostra situazione, a Ravenna si sa- 
rebbero raccolti i socialisti di tutta Italia. Noi proponiamo che il con: 
gresso nazionale si tenga a Ravenna e invitiaro formalmente la Dire- 
zione del Parlito a indire in merito il referengaz, 

Non credano tuttavia i pomefici del riformismo di avere ua co 
presso di &bruvi figlioli » anche se dovremo per forza riunire a 
MKilano. 

Le assii agrialisto saranno questa volta assai... movimentato e le 
comode micchie non salveranno tutti gli idoli. 


Qualcuno cadià. 


Da La Losa di Classe, N. 24, 11 giugno 1910, 1 (5, 480), 


CRONACA CITTADINA 


APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ 


Del manifesto pubblicato dalla focale Camera del lavorò non ti 


‘apondiamio in questo momento alla parte che ci riguardo £ ognuna € 


in primo luogo la stessa C. E comprenderà le ragioni supreme che 
ci consigliano il silenzio. Rispondiamo invece all'appello rivolto alla 
solidarietà del prolciariato esortando i compagni ad aiutare la nascente 
Cooperaliva in modo che essa sorga è prospeti per vinti del sofo pro: 
letariato e non di elementi esttanti, Intanto dietro mia proposta Ji 
Comitato federale socialista ha decist di versare alla Cooperativa mat- 
toni a fondo perduto una prima quota «dh cento lire. 
Questa è la migliore risposta a mole stupide chiacchiere. 


P..5 — Ho sisposto sull'Asenti! alla bugiarda corrispondenza pul- 
blicata sulla Ragione di merculedì *. 
B. M. 


De La DLofia di Gissse, 23, 11 giugou Lia, 1. 


pe 


* (219) Al coerspondente forlivese de La Ragione, Mussolini indirizza ano 
cora il segueote corpo: « Mieeralio ehe sr murtrabile sona pudore dev'essere 
il corrirpandense forlfeere della Ragione chi sos estense le nie diebianazioni 
rell'Avantit p sla Lotta di Classe relefoncoa lanedì al sua guaridiano sutit fe 
wenzapne pubblicare nell'ultimo vamere del Pentito Romagnolo, Discutere, me 
balfere attegraì Nam re Wale da pesa, Questa gente d degia del brago è della 
racrentia. A iettta, hi m ox. (Dia La Loisa dl Charse, d. 24, 1A giugno 1310, Ik. 


5. III. 





* FE 


LL 


MISCELLANDA 


lA LIBERTÀ DI STAMPA 


Phi questi giorni venne inatigurata a Pasigi la Casa degli studenti 
con un discorso di Anatole France, il grande scrittore a tendenze soria- 
liste, universalmente noto e atmmisato. 

Lé parole di Anatole France hanno speriale valore perché furono 
pronunciate all'indomani dell'incarcerazione di G. Hervé. 

# Nun si possono tirare fucilate alle idce è, diceva or fi un secolo 
Rivetol. Questa massima È stata ripresa e sviluppata dal France. 


« Non temete — cgli ha detta — di esternare in pubblica e semper tulio 
il wostto pensiero. Solo a queste condizioni si è buoni, si è prendi. Pensate 
è suscitate pemsieri attorno 4 «Di. sfmate il peosierà degli gitei quando corri- 
sponde al vostra, nispettalelo quando è contrario. Bisagna comprendere anche cib 
chit ci dispiaze. È uda legge criminzte (40 che parlando coil commetto wi de. 
Htto e le commelto volontariamente. can soddisfazione, con allegressà) è uma 
legge criminale quella che punisce sella prigione © rolle multa Tuomo che ha 
parlato, che ha scritto conteò le novtre opinioni anche Je Più salde, contro i 
Dosrri sentementi anche a però cari, contro la noscra fede anche La più simone. 
L'applicazione di rale legge è vn'onta e un cbbichrio per l'umanità tutta ioitera. 
È mostruosi, è siopiio putate culla prigione un articolo di giornale. Come si 
può ribatte? Came dixulete cum an voro chiuso jo carcere per cercare di 
comvibcerko? Vor gli accordate il berefizio supremo di soffrire per le sue idee: 
Come potrete opporgli le vostre force imiglivoci ma che non vi costano nulla? 
AI pari dell'imalleranza religiosa detestiamo L'intolletanza prlitira e nustale è 
aboliamo tutte le leggi conto il saccilegio, sia pure covile, 

«fe le parole sono pericalase, combirterele ma ron altre parole ». 


Losl Anatole France ha rivendicato ancora una volta il diritto del 
libero pensiero al disopra dei dogini religiosi e delle leggi politiche. 


LA TONACA ALLE ORTICHE 


L'abate Deb — ex segretario genetale del congresso ecclesiastico © 


di Reima e di Bourges, ex redattore capo del Pawple Prampati, ex diret 
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tore della Mie Canbeligee — abbandona la chiesa, Dalla Jetteta di con- 
pedo togliamo questo sloquentissimo brano. 


«Tutto nella chiesa — scrive il Debey — tutto è anti-dermoceratico, La sua 
fora attuale, i suoi metodi, le sue abitudini, Ja sua posizione nelle questioni 
presenti: la sun forma attuali per une società che in origine fu comunista s'è 
convertita nell'assorbitvento di ogni individualità, nella cristallizzazione di ogni 
pento, di ogni volcntà in una persona sola, quella del papa, che riassume 
tutta la chiesta, che possiede tutta la verità, che pecomela tutti i poteri è che 
wDttebbhe impomi come un mostto alla sicietà tutta quanti; i sodi metedì, cuî 
quali batto è impoaro coli'matorità e presentato con furmule inassimilabili, dova 
tutto è artificio è pronto quindi a crollate davanti a cigni picola difficoltà; le 
5ut abitudini 4h sono vm residuo tuttcido delle vecchie epoche menacchiche 
per cui la chiesa è portata ad apprezzace ciò che è Jusso € comodità e prodotto 
della vita moderna; infine Ip sua posizione pelle quesioni presenti pet cui assa 
all'onanimità delle gue istituzioni, non manca mai di possi dalla patte più bassa 
ice cetragrada e tegziomaria. 

« La chiesa, così come esito e Funziona oggi, ba certamente l'aspetto di uo 
COrpe siranicto sella società mmotemporami., dr un slementa nocivo, <he, ig 
condo Ja Jegre degli organismi vivete, finirà per essere cspulso ». 


Noi dedichiamo questa sequisitoria dell'abate Debry a don Murri 
che gioca ancora sull'equivoca. 


L'AMMUTINAMNENTO DI NIMES 


Meaotre il sottomarino Fiere affondava nelle acque della Manica 
troncando 27 gagliarde esistenze di giovani marinai, a Nimes BU ci 
scrvisti abbandonarono il campo ed entrarono in città al canto dell'I4- 
sernazionale e col calcio del fucile in aria, Questa sedizione ora già 
donata, ha impressionato molto il povernò radico-socialista incazicato 
di proteggere la proprietà borghese, L'Esercito permanente in Francia 
è oimai profondamente tirinato dalla propaganda antimilitarista. I casi 
d'iadisciplina singola e collettiva non si contano più, i disertori rag: 
giungano una cifra enorme (71.000), la tasse del sangue sta per finire. 

E la borghesia intemazionale si trova di fronte a un terribile punto 
interrogativo; Chi rimarcà alla sua difesa, quando l'Esercito si comporrà 
di ribelli coscientt? Basteranno la polizia e i liberi lavoratori ad im. 
pedre l'utto definitivo col proletariato? 

Intanto «puesti « segni dei tempi» ci riempiono il cuore di spe 
fatra 

Ga ia. 

GIROVAGI 


Dai La Lotto di Classe, 23, 11 giugno 1910, 1 {a, 37). 





[UN ANARCHICO E UN SOCIALISTA 
CONTRO LA COOPERATIVA MATTONAI] 


Cal titolo Un exerrhiro e as socraliva contra la Cooperativa mat 
tausi — tilolo che rivela subito 1) fedele discepolo di Loyola — dl 
cagoetto ringhioso che sta a guardia della repubblica forlivese, esce 
dalla cuccia e abbiia, AbBua e latra e gonfia l'engusto petto © vuol 
sembrare termbife. No, piccolo Sefifegé'” Frens puce i tuoi gestt! Un 
pugno di sabbia fe' tacere le bramiuse canne di Cerbero —= una legpera 
pelata basterà per ricondorti magio mogio al canile. 

È inutile che to vada saccheggiando il dizionario delle ingiurie. La 
tua prosa rivela comunque il gioco. "Du vorresti farmi passare per ca- 
lunniatore, difamatore, denigratore, pugnalatore della nuova Cooperativa, 
ma nessuno i crede. Non ti manca la silbowette guerciamente inquisi- 
toriale del pubblico ministero; iL fiele del setlarisito icabocca dal Luo 
fegato malato, Eppure la tua accusa mi fa ridere, Solo i tuoi pari pos 
sono prenderti sul serio. Non congestionarti dunque in una posa tragica. 
Non far l'idiofohe per essendo na cine, Non poste a letterato, Non 
credesti qualche cosa di fondamentalmente diversp da noi «emegiti 
scribacchiatori ». Rinunciamo del cesto volentieri al tuo stile e anche 
alla tua prammatica. Tu gridi: al tradimento! come talvolta il ladro 
grida: al ladro! per trarre in inganno gli imbecilli e fuggire, Ti cono- 
sciamo, va' e sappiamo bene chi sei e quanto vali. S: tutti i ‘cepub- 
blicani ti tassonigliassero, avremmo una repubblica colla forca. 

Ed cra, piccolo cagnetto rossiccio, abbaia, ringhia, latra a tuo pia- 
ciménto. Fanti l'onore di una polemica? Abbassacri alla paglia della 
tua cuccia? INon ancora e non mai, Scrivi dunque quello che vuoi. 
1 tuoi padsoni ti allentano iL guinzaglio e sfogati. Tanto. non é il pu 
dorr che ti trattiene. Ne sei privo come tutti gli animali che appar 
tengono alla tua zoologica famiglia, Trova altri titoli e più impres- 
alonanti, Grida: « Morte alla Fortta di flasse » rome ai gridava a Ckpe- 
dalettò — oppure: «il traditore alla lanterna! è, Io mi divertà, rido 
co passo oltre, 


6, M, 


Cha Lo Losa di Clare, 1. 34, 18 giugnn 1616, 


- MISCELLANEA 


LA METAMORFOSI 


Il signor Felice De Cicco, in un articolo ritaglizto dal Perrriere Ku- 
magnelo, lamenta col tono del Geremia in ritardo la decadenza, la crisi, 
la metamorfosi del Partito Socialista, Un altro signore che ci canta il 
De prefeadir. Dopo tanti funerali i socialisti dovrebbeto essere non 
solo morti, ma puttefatti. Le idvalità scxialiste sono cambiate da cima 
a fondo, dice il signor Circo. E se anche fusse vero che male ci sa 
rebbe? Il socialismo è forse un Vangelo, o un dogma inmutato e imo- 
inutabilc? In questi tempi di critica quale Idrologia é rimasta intatta ? 
Qua] sistema non è stato battuto in Rreccia? Il darwinismo, il post 
tivismo, l'evoluzionismo, concezioni sulle quali hanno giurato due gr 
nérazioni, non bastan più, Nuovi dubli agitano le menti, augvi metodi 
dirigono la ricerca, nuovi tentativi si fanno per tispondere agli eterni 
« perché » della vita e dell'universo. 

Attorao al marxismo, il lavoro d'esegesi, di critica, di commento 
è stato febbiile, Feroce. Gli stessi socialisti hanno rigettato le parti 
mao-hevoli e superate della dottrina e mel sistema marxista bagno se 
lezionato il vivo da ciò ch'è perituto, Anche il marasino si È meta: 
morfosato mediante l'opra dei discepoli © degli stadigai. 

Metamorfosi significa anzitutto movimento e nel movimento è la 
vita. L'immobiliti, diceva Disraeli, è dei mosti è dei pazzi. 

Noi non siamo affatto impressionati dalle metamorfosi del Partito 
Socialista, poiché siamo anche rassegnati a «ederlo sparire quamlo avrà 
compiuto la sua funzione storia. Quale dei pastiti moderni nen si è 
trasiprmato? H Partito Repubblicano non ha forse deposto la famose 
pregiudiziale? Non bisogna confondere, come fa il De Cicco, la « va- 
lubilità » degli uomini, colle trasformazioni dei sistemi dottrinali. E non 
bisogna attribuire « solamente » al Partito Socialista le responsabilità 
dell'attuale situazione politica. 

Ci sono cause più complesse « più profonde, L'articolo si chiude 
con una lamentazione, Mancano — grida il De Cicco — gli uomini ché 
sappiano sacrificarsi per lo escarmo n dovere! Questa frase puzza di 
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sacrestia, I dominatori in tatte le epoche hanno sempte sfruttato i mi- 
sersbili in nome del «dovere», Tu devi, dice il prete al biguto, tu 
devi, diceva il burrone al setvu, lu devi, diceva ci patrizio allo schiavo, 
bu devi, dice pggi il capitalista al salaristo, tu devi, comanda il gul- 
lonato al soldato. E una vecchia nenia quella del duvere, più © meno 
sicisle, € come tutte Ir nenie addormentatrice. 


NON CE PEGGIOR SORDO... 


del Pensiero Romagnolo. Bispundiama al guo trafiletto Mivinenalite, 
Ci accusa di non veder... il magcio in casa Mostra. Accuse infondata 
penne st il nostro avversario ha seguito, come dice, tutte le « puntate è 
della Letti di Ciare avrà notato che abbiamo documentato 1 marcio 
e non abbiuno avreto rispetto né pei deputati né per la Direzione, né 
pei pontefici più o meno massimi del Partito Socialista, Sulla non 
omogenettà de groppi d'Esirema Sinesteà siamo d'accordo. La candi- 
ditera Barzilii È stata per lo meno una Falfe, come fu una gaffe quella 
che portò allo scanno presidenziale A. Costa, Se il signor Carmine 
non arrivata primo al rragcardo, avremmo veduto Barzilai presicalere 
e dirigere le discussioni di una Camera a grande naggioranza luziattiana 
© giolittiana, Del resto molte repubblicani hanno protestato contro la 
candidatura Baczilai, 

Sulle accuse alla Ragione ripetinmo quanto dicemmo: che cioé queste 
#0(468 don partono da noi, ma dalla Propaganda di Napoli, La Pra 
fogenda si chiedeva: Perché il quotidiano di Ghisleri non puté vivere, 
mentre la Ragione di Comandini prospera? E rispondeva - suest'ultima 
vive mercé l'appoggio della Massoneria. 

E dunque la Propaganda che accusa, non noi. Voi citasie il gior 
cale napoletano per giustificare | vostri attacchi a uomini e quotidiani 
Sociabisti, noi dallo stesso giornale prendiamo le accuse contro la Ra 
gione. Se queste accuse non sono serie e attendibili nel vostro Caso, 
- perché dovrebbero esserlo nel nostro senza almeno un tenue beneficio 
d'inventario? Voi non ignocate che i rmecidionali sono di fervidi im- 
mapinazione. 

LI resto del vostro articolo non «attacca », Lo avete agganciato alla 
prima parte per vibattere il mio trafiletto Pazzero, Non disturhate Dante 
è lasciate ta pace Victor Hugo. Non applicate la grande Glosofia alle 
piccole questioni. Le mie pretese sono una vostra... invenzione. incen- 
samenti non ne ho mai chiesti, né alansi» in Campidoglio. neppure 
ut modesto seggio in qualche Consiglio comunale e rinuncio alla fama 
pos nictterti. 
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La vostiw ironia saputella fa pensare alla scimmia che st veste di 
velluto @ di porpota, 0 all'asino che crede di esser grande sol perché 


porta i libri del hlosofa. 
Cio detto punto e basta. 


Da La Losa di Chuarie, i 24, 18 guugno 1813, 18, 


e —________"— 


# Parzzenta! {LOU 


ANCORA UN TRADIMENTO 


Le Squadre del crumiraggio repubblicano hanno cominciato a funi 
zionare nel terniorio ravennate sotto la protezione della sbirraglia e 
dell'esescilo mandati dal non misi abbastanza & Caro Calissano &, 

I braccianti repubblicani aderenti alla nuova Cameta del lavoro, 
si portano a lavorare lontano dalle proprie ville, nei fondi boicottati. 
Non mai Ia stnria delle agitazioni economiche ebbe episodi di simil 
genece. I a liberi Lavoratori e del Parmense sono siabilitati dall'opera 
abietta di questi repubblicani «i Romagna, 

Mentre gli altri bragcianti sono disoccupati e sipettano con anfittiti 
sicriici Il tricato del Loro diritto, pritono dalla nuova Camera del 
lavoro Se squadre del tradimento, a lavorare sotto l'occhio dei fratelli 
doloranti è frementi per la provocazione inaudita, a lavorare fra la 
siepe dntta delle baionette del re, 

E noi sentono la vergogna! 

Nu. Essi ubbidiscono al Partito, La repubblica in questo momento 
vuole così, viole il crumiraggio, la divisione, il tradimento! Vuole 
tornare indietro! Vuol garantire la propricà dei padroni e perciò offre 
le breccia degli operai all'Agracia. Le vecchie maschere cadono, le ape 
Fafcaze menzognere scompaiono, gli antichi ciarpami dell'ideologia re- 
pubblizana vanno tra fe immandizie: la realtà brutale balza alla luce 
del sole. E la realtà è il cramiraggio ctganizzato, educato, diffusa, 
sistematizzato, qual mezro d'azione proletaria, 

Una Partito che forma ed alleva nelle sue istituzioni economiche è 
politiche le squadre volanti del-cmumiraggio, è condannato. Gli operai 
. stessi fimitantno per comprendere il gioco e ribellarsi. Rimarranno i 
commereitati, i possidenti, i piccoli borghesi ad evocare — dopo le 
laute imbandigioni — la «santa carabina » destinata come altsove 1 
far meraviglie sul petto dei lavorstoti, 

L'episodio di Mezzano ci conforta, 

E uno spasimo d'agonia. 


Dha Lo Lotta di Classe, N, 25, 25 giugno I#10, I {a, 480). 





CONTRO LE INFAMIE DI UNA REPUBBLICA 


APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE 


Sono giente in questi giorni notizie dalla Hepubblica Argentina. 
Notizie tercibili che la stunipa quotidiana bloccarda e inassonica tace, 
ubbidendo al vile opportunismo che distingue quest'ora grigia della 
nostra politica. Narriamo | fatti poiché essi parlano rloquentemente. 

Esiste nella Repubblica Argentina &d è applicata su vasta scala l'in- 
fame «legge di residenza + per la quale ogni individuo sospetto può 
essene improvvisamente cacciato dal territorio repubblicano. All'indomani 
dell'attentato contro Falcon — Todiogo miassacratote di speri — ben 
5600 riveluzionazi furono espuli o relegati lontano su isole dal clima 
micidisle. La legge di cesidenza » che miete vittime nella Repubblica 
Argentini è in vigore anche in Francia e in Sviszera, [al carlone di 
Ginevra nell'anno 190, farono in via amministrativa, ciof senza pra- 
cesso, espulsi ben 1450 individui. 

Fiona legge Bberticidi <he esaspern — #& una legge todegna di 
qualsiasi repubblica che non voglia deliberatamente porsi al livello della 
Santa Russta, 

Contro questa lesge la Federazione opetaia regionale argentina 
avéva iniziato da due anni una vivace opposizione che doveva cul- 
ininere collo sciopero generale da esettarzsi durante le feste centenario. 
O [o sciopero generale 0 l'abrogazione della legge; tale il dilemma che 
il proletariato argentino poneva ai governanti. 1 governanti repubbli- 
cani hanno risposto colla proclamazione dello stato d'assedio. La statà 
d'assedio significa lo scatenamento degli istinti brutali polizieschi; la 
libertà a tutti pl individui equivoci, parassiti, viglracchi di cavarst una 
veridetta allegra. Fa Buenos Aytes si formarono paltuglioni di volon. 
tari per la tutela dell'ordine. Spalleggiati e protetti dalla polizia, queste 
bande di malfattori si diressero alle sedi dei giornali sovveramvi e delle 
organizzazioni operdie, Penettaronoa dapprima nei locali della Protesta, 
H grate quotidiano anarchico, spezzaiono una totaliva, due linorype, 
dispersero quanto capitò loro fra mano e poi appiccamno il fuoco. Gli 
uffici del giornale sono bra un muechia di nere macerie. Volevano ri- 
petere le ateise vandaliche gesto sella redazione e tipograbi della Butalla 
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— altro giornale operaio — ma furono costretti alla fuga dalla resistenza 
armata © intrepida degli uperai acuorsi a difendere — Inagari col san- 
gue — il loco giornale. I teppisti borghesi — capitanati dal figlio dell'ex 
presidente della Repubblica, Roca — si recarono di poi a Le Pangsardia 
— settimanale soLialistà —- # «quivi poterono, indistorhati, abbando- 
narsi al loro bestiale istinto di distruzione. Tutto fu demolità: porte, 
finestroni, biblinteca, vetrine, banchi, IL sabotaggio feroce tispatimiò la 
sla macchina di tiraggio; tullo il cesto è perduto, Anche il quartiere dei 
russi Îa petcotao € saccheggiato dalle masnade repubblicane. 

Negozi demoliti, biblioteche incendiate, case dperate prese d'assalto 
e crivellate di colpi d'irrta da fuoco, acresti a pugliaia; ecco in qual 
modo la Repubblica sud americana apologizzata dal transiuga Ferri ha 
sclennizzato il centenario della sua libertà. 


I sompagni italizni e argentini perseguitati e oppressi chiedmio da 
noi una prova di solidarietà. Uno di Jurò sirivé testualimente ; 


« È necessario che la pubblica opimigne e dl proletaristà si aginioo in favor 
tiegtrà. Se non siamo sorretti poctsebbe toccare ancora la peggio. La viltotia del 
popnin argentina è vittutta del proletaciato internazionale. Oggi è un popolo 
appresso che apce no voi amsenso le braccia e ché da voi aspetta Ja parole della 


Erattrta soliditietà ». 


E un altrò compagno ammonisce: 


e Cercate di fare quante più male potete a questa achufosissima Repubblica 
di cretini che nel boro stupido clericalismo si sano dimentica, a proposito, 
di oncrare la mimona di Bernardino Rivadaria, il più grande dei lurs vivaci 
di State, perché fu antulecicale! E cercate pute di provocare rappresaglie contro 
gl argentini che vengano in Fusspa 2 giedlecse 1) fruto dei foscu sudore. 


A quest'appello noi socialisti forlivati, dobbiamo in qualche moda 
rispondere. E siunificativa sarà la nostra tisposta polché la terra in 
cui viviamo è un feudo repubblicano, Come risponderemo? A Fosll 
c'è ino via Morgagni il Consolato della Repubblica Argentina. Non 
sappiamo chi sia il console, né del testo contto di Jui personalmente 
sarà diretta la nostra manifestazione, Ma aci dobbiamo récarci sttto 
le finestre del Consolato, dobbiamo raccoglierci sotto quello stemma 
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sormontato dal berretto frigio e fischiare e urlare la nostra indignazione 
e la nostra protesta, Saremo pochi, poiché l'elemento operzio repub- 
blicanizzato non si unirà a ni. Ma nba importa. Il nostro pesto ser- 
virà, non Fosse altro, a muovere Ja inorta gora della vita politica locale. 
1 nostri fischi diranno 2) console in qual concetto teniatto la Liber 
ticida Repubblica che egli rappresenta, le nostre grida lo invrteranaa 
a dimettersi, i 

Compagni forlivesi, la temperitura politica aumenta. 

L'ora è propizia. 

Agiiamoci! 

Lat LOTIA DI CLASSE 


Da La Lote di Classe, NH. 25, #5 giugno L910, I fa, 460). 





I SI SEI A ge A 


IL. SOCIALISMO DEGLI AVVOCATI 


L'altro giorno si è chiuso a Roma una di quegli interminabili pro: 
cessi che costituiscono la specialità giudiziaria ital'ane. Sedeva sul banco 
degli accusati il giornalista Piazza, imputato di diffamazione ai danni 
del maggiore Di Giorgio, comandante delle truppe della nostra lontana 
e ploriosissima africana colomia del Benadir, Il Piazza fu naturalmente 
condannato, 

La Paste Civile era rappresentata da l'on. Betenini, il quale, proprio 
mentre il gruppo parlamentare, la stampa e il Partito si agitano per 
la niadificazione del feroce articolo del codice zanacdelliano, comtera- 
plante il reato ‘di diffamazione, chiese e sostenne l'applicazione dello 
stesso articolo pec il giornalista Piazza, Non è La prima volta che il 
parmigiano deputato delle acque salso-iodiche si pose per denato è 
sostenere una tesi reazionaria. Tutti nuvi ricordiamo il processo Falla - 
Valera - Pavia. 

Né tileveremmo il caso, 58 non ci porgesse motivo per considerazioni 
d'ordine generale. 

Pablo Oranto ha già scritto un caustico partphlo sulla carte avvo- 
catesci, L'italia ha SOQ,000 avvocati, Totta questa gente che tortura dl 
Codice come i preti torturano il Vangelo (la differenza fra le dut pro» 
fessioni & apparente, non sostanziale) ha dato l'assalto allo Stato mo- 
naschico sabaudo che da cesareo come fu ai primi tempi di Umberto, 
va — sotto la pressione dei legulei — diventando demortatito e bloc: 
cardo, Tutte le branche della mastedontica Amministrazione statale in- 
phiottono avvocati, quelli che ton riescono a diventate rosdi de ras 


‘ai ministeri o alle prefetture Rriscono nella Pubblica Sicurezza D nel 


giornalismo, Non è un paradosso l'atfermare che gli avvocali « divo- 
rano è l'Italia. Essi come i militari di professione ced | preti sono le 
locate che si gettano sul corpo della giovane nazione e ne spremono 
Ie migliori energie. 

Il soclalismoo italiano non è andato immune dal contagio. Quando 
il Partito Socialista cera ji Partito alla moda (13 0 #0 anni fa) è l'azione 
socialista si svolgeva quasi esclusivamente sul terreno politico — mol. 
tistimi dottori in legge entrarono nelle nostre file. Kappresentando nella 
massa degli inscritti l'elemento intellettuale, finiréno per manvpoliz 
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zare la propaganda orale è scritta. La conferenza socialiste costitlivano 
una specie ci tirocinio pratico ad una discreta eloquenza forense e 
l'avvocato certàva nella folla degli uditori il probabile futuro eliente. 
Quindi discorsi a base di parole somanti, di tirate tettotiche accom 
bagnate da peste ciarlataneschi — con contenuto idesle e dottrinale 
riducibile alla cifra ché nelle matematiche serve a indicare la negazione 
dell'eniti: Zero, L'importante era di ottenere l'effetto e di strappare 
l'applauso — e coll'applauso il voto. 

Se Il Partito Socialista si è ubbriacoto dj eltttoralismo Jo si deve agli 
avvocati. Costoro avesano cd hanno bisogno di fare della politica. Un 
movimento socialista politico, avrà di conseguenza logica liigo seguito 
fra gli avvocati. Ma in un Ioovimento socialista operzio, non vi è 
pesto per i commentacori del Codice, Nelle leghe di mestiere centrano 
i produttori, gli intellettuali, i professionali del pensiero — come diec 
Sorel — rescano foori. Tagliati via dal movimento sindacale agli av- 
vocati non resta che La lotta politita. 

Tutto il loro socialiamo è nella scheda, Basta votare e votare per 
loro, La particella & on. è posta dinnanzi al nome è un richiamo pet 
i clienti. La carica pubblica è quindi un affare, Vedrete che i! suffragio 
qniversale sarà — almeno nei primi tempi — la cuccagna camevalesta 
degli avvocati, 

II lorò restente politico è in rapporto colli loco immoralità profes- 
sionale. Gli avvocati come L preti, per vivere, devono mentite. Chié- 
dere al compagne avvocato la coerenta, È dar prove di colossale in 
genuità. Il cormpagro difende oggi il ladro, domani il derubato. 
Fregoli non raggiungerà mai il grado di disinveltura colla quale gli 
avvocati della difesa passano all'accusa e viceversa. Il rompagno catis- 
sir che ieri propagandava i lavoratori — oggi in tribunale è parte 
civile contro i medesimi, IL iosmpagno avvocato È socialista e compagno 
sino alla porta del esbunale. Dentro è il professionista; la toga ne- 
sconde il sacislizno. Una volta gli avvocati rivoluzionari avevano cesti 
scrupoli — cercavatto nell'accettazione «delle camse di non entrare in 
contraddizione troppo stridente colle idee professatt: oggi non più, 
Si sono dati in questi ultimi anni dei casi ripugosoti. Il contegno di 
Inolti avvocati socialisti ha stommacato, Il caso Berenini non È che l'ultimo 
di mina lunga serie, Qualcuno ci ossecveri: Bisogna pure che gli av- 
vocati in qualche modo vivano. D'accordo. Ma non prostituendo il 
socialismo. Scelgano; o socialisti 0 avvocati, Se intendono restare nel 
Partito hanné l'obbligo sacrosanto di ‘rispettimne i deliberati è di essere 
coerenti, 

Per fortuna, il Partito Socialista Italiano va digerendo la sua dose 
di avvocati, e il socialisito elettorale e mercantile degli avvocati 
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tramonta. Oggi, i detton in legge, preferiscono il Partito Tatto 
lio — 25 comprende, Questo Partito, colle suc istituzioni bancarie, 
colle sue imprese industriali, coi suoi quotidiani, col ano atteggiamento, 
moderno, se non modernista, offre largo campo all'attività degli av 
vocati. 

Ci abbandonino pure. Saluleremo con gioia il loro trapasso in altre 
file, E sarà la fine di una grande menzogna, Poiché, salvo rarissime 
eccezioni, l'avvocato ché si dichiara socialista, mentisce. Tenetelo per 
ferma voi, operai, voi che soli avete il diritto e il dovere di essere 
socialisti — voi che vi commoyete ancora per feloquenza verbosa e 
falso della pente che concorre a distribuire. la giustizia e la galera, 
tenete per fermo che gli avvocati, come tutti i borghesi professionisi, 
non possono essere sinceri essi stanno troppo bene nella societ al- 
tuale e non hanno quindi nessun interesse a cambiarla. 


Da La Lasa si Classe, I. 25, #3 giugno LIPLI, I. 


PERSONALIA 


Stroncherei volentieri questa polemica, me poiché dall'alten rampo 
sj munazzia, non cedo, F dichiaro al signor Marcello Fussi: 

I, — Che rilonfermo sillaba per sillaba tutto quanto he scritto nel. 
l'ultimo n. di questo giornale. 

2. — Che non esistono finora certificali medici i quali mettano 
in dubbio l'integrità e l'equilibrig delle mie facoltà mentali. 

4, —« Che se il signot Marcello Fussi vuole ricacciarmi in gola 
le insensate ingiurie, s'accomodi, la, tranquillamente, lo aspetto, 

Vedremo se sarà capace di rinnovare qentro «di ma gli eroismi 
da lui spiegati contro i socialisti di Solarolo quando faceva il porta- 
bandiera del Circolo 5. Luigi Gonzaga di Forlì, 


Da La Lose di Classe, IN. 23, 23 giugno 1510 
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MISCELLANEA 


BRIGANTAGGIO LEGALE 


Il fratello di Francisco Feerer ha potuto ritormace mella sua dimora 
di Mi.-Germinal, mediante nina cauzione di 1000 fresetar, Ecco come 
egli ha trovato la villa che fo di Francisco Ferrer. 


«Immaginate una cass di campagna saccheggiata da una bande di briganti 
e da un distaccamento di saldati covasari e pifamati, Dai pavimenti al tetto 
ietto é uni sovina. Coloro che dal mese dagoslo LOG al L3 dlicrò LOD toner 
in possesso lu casa, si sono abbindonati al selvaggio isnusto della più bestiale 
disttumone, Itohiti foorp dp losgo, sedie povesciatà, oggetto dij cucina spezzati 
è gettati per terra. Di LLO sterline e di 15% perpir npo sono simasti che 22 cen- 
tesimj. I documenti di mo fratello Francisco sono stati rapiti o dispersi. Così 
dicesi dei ritratti. IL saccheggio è stato completo a. 


Così funzionana | tutori dell'ordine quando si tratta di saccheggrare 
i rivoluzionari. 


BANCHETTI E COCRENZA 


Non è molto che il Persfero Romagnolo magnificara ‘a condotta 
fiera € corrente dei deputati repubblicani in antitesi naturalmente con 
quella farca, strisciante, mioisteriale del deputati socialisti. E ci voleva 
far credere il Periiera Romagacio che [e vecchie volpi piolirliane del. 
l'Estcema Sinistra avessero perduto il vizit e il pelo. Tovece il banchetto 
di Pinerolo ha dimostrsto ché molti dei deputati repubblicani sono come 
gli altri ministeriali e, quel che è peggio, giolittiani, Difatti al banchetto 
di Pinerolo dito in onore dell'on. Facta, deputato monarchico è fede 
Tissitto ascato del dittatore Giolitti, kanno mandato [a loro adesione il 
socialista on. Samoggia e i repubblicani deputati Macaggi, Sighieri, Pa 
cetti. Il banchetto era politico, quindi l'adesione ebbe carattere politico, 

Ora néi nén abbiamo dificolti a biasimare il signor Sameggia che 
abusa del nome di socialista e lo peostitwisce, pur di giungere al sct- 
toscgretarizto dell'agricoltura, ma invitiamo il Peaiiero Romagnola a 
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dirci il suo parere sull'adesione dei deputati repwbblicani al banchetto 
morarebica di Finerolo, 


4 UNA GRANDE TRUFFA 


IL Pertriero Romagnolo ha parlato delle pensioni che la Repubblica 
Francese liquiderà d'oca innanzi agli opersi e fa un grande elogio di 
questo progetto di legge. Gli operai francesi, i più direttamente inte» 
cessati, lo hanno definito una grande truffa e ci pare che non abbiano 
torto. Lo Stato francese accorda Loi pensione di 104 lire: annue ed ogni 
Gperaio che abbiz raggiunto il 63% anno di età, 

AL fondo delle pensioni contribuisce l'operaià stasi coi suoi salari. 
Dungue, avete inteso, Gli operi francesi dopo aver penato 45 è più 
arini a produrre la ricchezza per gli altei — giunti all'età in cui si 
crepa — avtanne la vecchia ià grarantita mediante LOG lire annue che 
saranno state prelevato centesimo a centesimo dal loro salati. E il Pemr- 
piero Ronsagnaia giubila per questa truffa feroce e parla di... repubblica 
sociale, Noi run ci associata al suò giubilo. Non si va verso la re- 
pubblica sociale con questi palbalivi che alcvoe inonarchie hanno giù 
esperinentato. Per fure qualche cosa di rockne bisogna toccare la pso- 
priecà piavata, Tutto il resto è frode e inenzagia. 


LE FLEZIONI AMMINISTRATIVE 


Hanno segnato dovunque il trionfo dei socialisti. Significantissime le 
vittorie di Torino e Milano. 

It quest'ultima città la lista dei socialisti ha raccolto una media 
di 10400 voti, i moderati 76600, | democratici 5300, gli economici non 
sono arrivati a 200} E da Lista dei repobblcani? Dov'erano i repub- 
blicani? Ci sonà o non ci sono repubblicani nella cosidetta capitale mo- 
rale d'Italia 0 ® proptio vero che la pianta cepubblicatà cresce solo in 
Romagna, ih Spagna, nel Portogallo € in... Serbia? 

E ci cantano sempre il De profondis! 

I necrofori pioli © grandi di casa nostra riflettano sulle elezioni 
di Milano # troveranno che nel e camposanto» socialista non tutti 
SONO Imayti. 


UNA TOMBOLA E UN PATRONATO 


I personalismi ci ripugnang e non ne faremmo mei, se non ci 
fassimno trascinati pei capelli. I repubblicani hanno fatto un indiavolato 
cancan attorno a Ferti e Lisi — il primo un ambizione geniale, il seconda 
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un imbecille qualunque, Noi ci siamò trovati in compagnia coi repub- 
blicani nel riprovare II consegne di questi ex compagni, Ciò dovrebbe 
dimostrare si nostri avversari che noi siamo spregiudicati e che non 
adoriamo Feticci Ma non solo nel nostre campo c'è la materia pei 
i persomalismi! 

Erco ad esempio un Barzilai presidente di toa tombol pro-asso 
Liazione £iornalistica, pro tre 0 suatlro ospedali, pro-patronato Opera 
Pin S. Giuseppe in Roma. Che cossa è questo patronato che si onora col 
nome del predestinato 0 minotaurizzato {gergo balzacchiano) Falcename 
di Nazareth? 

E doveva proprio va repubblicano — deputato — accettate la pre- 
sidenza di una tombola, di cui gli introiti andizeno in parte ad ali: 
mentare un istituto clericale con telativo S. Giuseppe? 

Questa del Barzilai va unita all'epistolazio del Mirabelli col «Car 
Calisano » 6 alla commemorazione comandiniana di A. Fortis. 

Anche nel campo avverso la coerenza è una... favola 


GIRA GOD 


Da La Lotta di Clare, 14. 25, 25 giugno 1910, T (a, LEIT 





UN'ALTRA VITTIMA NOSTRA 


Toglinno prima di tutta la cronaca dal Risto del Cartine. 





e Sulle ore 20,31 davanti alla sede di un circolo scpubblicano di Mandriole 
in un aroppo di bracciaoti e contadini, inscritti alle due camere del lavo, si 
stava discutendo intotoo al dissidit vivo e prsfondo che tiene separati i lato 
racori delli tetra. 

aiMel calore della discussione al bracciante socialista Tatoni Donsenieca 
sfuagirono alcone parole poro corrnite serso i repubblicani. IL comuiico HFiova 
Luigi repubblicano, estratto un coltello, smemava con questo vo colpo all'addome 
del Tatoni e nello stesso tertipo il hezotiante Morpotti Giuseppe, pure cepub- 
blicasn, estratta goa mveltella, faceva fuoco su) Faroni colpondolo alla testa 

ù L'ecchigzione è vivissima | cittadini si armano è. 


Questo il fatto néi suoi crudi particplari, 

Commt'entiriv* Scrivere degli articoli, ripetere Le vecchie frasi mentre 
l'ora tragica iocalza ® si uccide e si uccide come una volta? No Non 
in questo momento noi vagliamo compitre sul cadivere ancora caldo 
del nostro assassinato, la rnacabra speculazione che i cepubblitani com: 
Ditoro per Voltana. Ci ripugnia Poiché noî che ci sentiamo pur tra 
le vigliacche viofenza settarie sicuti dell'avvenire, nono coviamo amo 
rosamente nell'animo eli istinti bestiali della vendetta. 

La storia giudichéri e condagneri, 

- Compagni soctalisti, gebtate sulla nostra vittima i garofani rossi della 
fede comune. 

Inchinatevi davanti alla salmo di questo milite oscuro dell'ideale, 
caduta sulla breccia. 


Ti La Lotta di Classe, IM. 26, 2 luglio 1910, 1 (6, 123). 


VECCHIAIA 


Sotto u caldo sole ilaliano, gli aranci, le istituzioni, i partiti na- 
SCONO, cita dio, maturano € imputridiscono con wma vertiginosa cce- 
lerità. 

Vedete il sindacalismo. Sorse io un buon inomento, scrisse qualche 
bella pagina nella storia delle agitazioni proletazie, diede - « questo 
è pute un gran merito — vasto e profondo contingente di studi alla 
letteratura ccomotnistica e sucialutica — parcova dovesse rinvigorise il 
nteovimento operaio ridutendole alle sue mete ideali, Si attiunciaya in- 
somma, Lume una nozione muovi, originale, giovane, giovane sopratutto, 
Qegi È già vecchio. Dopo cinque anni il sinduvaliscno italiano cammina 
colle pencofole, È diventato elettorale. Anche qui copiando la Francia. 
Nelle ultime elezioni genesali, patecchi dei più brillanti sindacalisti fran 
cesi hanno miendicato il vote, Tra gli altri Hubert Lagardelle, direttore 
del Mospemenr Socsalie — un como che scriveva nella sua rivista 
«che cl sindacalismo bastava a tatto 

E in Fruocia felettoralismo dei sindacalisti È più antipatico perché 
la deputazione è stipendiata con la sormmetta non misera di 15.000 franchi 
annuali spremioti dai contribuenti, quindi anche e in maggior misura 
da] proletariato, In Italia le cose non vanno meglio. Mentre noi socia 
listi — ché tom ci vergagnama di questo appellativo reso glorioso da 
on secolo di atdimenti e non sentiamo bisogno di altrimenti stichet- 
tarci — mentio noi socializi stiamo puarendoci dalla stolta infatuazione 
elezionistica (vedi lo sintomatica lettera di L Farini pubblicata sul 
L'Argati/) 0 ce tagliamo comungue le più degradanti manifestazioni 
(rame il blocca, il confusionisiia, il ministerialismo), i Madacalisti non 
solo vanno alle Wine cioè a... destra, ma bloccardizzano come a Bo- 
logna nelle elezioni politiche, come a Napoli nelle elezioni amministra 


rive. {ali anarchici non hanno torto quando gridano ai sindacalisti: te. 
. Fr . 


ghietevi dall'equivoco! 

Ma la cosa non sembra facile: nell'ultimo convegno di Roma noù 
si é avuto ii coraggio di affrontare la discussione sull'elezionismo è si 
è rimandata la questione al congresso, ll quale come tutti i congressi 
sarà una più o meno proficua arcademia che voterì degli ordini del 
gioeno destinati a rimanere sulla carta. 
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Davanti a questa eferitigelade del sindacalismo italiano — alla quale 
assistiamo melanconicamente — perché è anche un po della modesta 
qpera nostra che covina — dobbiamo ritontacete che [e ideologie im. 
portate su terreno non adattò, son destinate a Inorite, Il sindacalismo 
italiano è francese, sorcliano anzi, Ora Giorgio Sorel non ha dato un 
sisterna, dal quale si possano trarre determinate norme tattiche. 

Di qui l'equivoco dei sindacalisti e il loro oscillare fra l'agiensioe 
nismo, l'aparlamentatismo, il blocco è Taffannosa ricerca di una formula 
che « distingua + la loro azione politica da quella del Partizo Socialista 
e anarchico. 

Si troverà la tormula salvattice? INe dubitiamo, 

Intanto per il tionfo «del sindacalismo, i sindacalisti italiani e fran- 
cosi impugnano coraggiosamente... la scheda. 


È, ni. 


Dia Lo Loeta di Efasse, I 26, 2 luglio 13410, I. Pubblicaco anche su La 
Lime, DI, 32, o aguiito 19/0, XY II 





LA LAICA TRATERIA 


I laberiosi ed austeri scalpellini che sul finire del secolo XVI sta- 
bilirono nel cetitro d'Eurppa le prime comunità massoniche erano ben 
lungi del supporre che gli elementi « profanis — i fabbricatori del 
tempio dello spirito — avrebbero un giorno ridotto la purissicna as- 
SOCiazione a una congrega equivoca di protaccianti. Tale è oggi La 
Massoneria. NÉ giova dire che ad essa appaclennero j più gloriosi uomini 
del risorgimento italiano, 

Altri tempi e altri bisogni. Né vale ripetere che il Carducci fu 
massone come il Costa ed il Ferrer, Pochi vomini eletti, che tali sa 
tebbero certamente stati anche senza partecipare all'associazione tasso 
nica, non imorlificane il nostro convincimento che oggi la Massoneria è 
una specie di associazione a delinquere 

E si badi — ciò diciamo pier gli ingenui — che nom si delinque 
solo col servirsi di pugnali o di grimaldelli, ma si delinque ambe 
forse in misura maggiore cercando di assassinate mortalmente un vamo, 
A Cesena il m. Piero Domenihelli è uscito dalla loggia massonica : 
è ustite perché non he potuto realizzate la forse da lui spesata conci- 
lazione fra la setta 2 il socialismo. Il suo é stato un nubile atto di 
Franchezza e così lo imitassero molti socialisti svegli è dormienti! Ma 
non appena i Doimenichelli chbe voltate le spalle all'Officina, comin 
ciaruno i fratelli della medesima a diffondere voci calunnigse, infamanti 
allo scopo di demolirlo. Non solo. Ma un massone più inferocito degli 
altri si € oblisto pochi giceni fa sino al punto di aggredire un amico 
del Domenichelli prima « il Domenichelli stesso poi, gridando fra l'altro 
“che la Massoneria può tutto! 


Lo sappiamo, fggi avete ragione, Ma la vostra onnipotenza non - 


durerà eternamente. fn fatto di anti-clericalismo noi — senza simboli, 
senza loccamenti e senza cabale — vi abhiamo superato, 

N vostro Architetto dell'Universo non di spiega gli assurdi del 
mondo, Ie imperfezioni, le differenze, la malattia, Ia morte, Il vostro 
« Architetto non È che la Divina Provvidenza dei preti. Li vostra morale 
è elastica: le vostr® incoerenze, solenni, documentali, L'odio che mu- 
trite per coloro che vi sfuggono è inquisitoriale, La vostra mutua sa» 
lidarietà è sovente criminosa, Socialmente voi siete per la conservazione, 
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La più bella pagina favete scritta durante la Comune di Parigi. Ma 
da un trentennio cercate diediminuire e profanare quel gesto, Li vostra 
istituzione è anacronistica come quella chiesa. Nel secolo dei lumi la 
setta é un assurdo quindo non sia ona vili. Oggi si combatté a viso 
aperto, sotto la lisce del sole, per le vie, nelle piazze. 

L'episodio di Cesena è sintomatici, Esso ditnostrà che la Massoneria 
nono perdona e che i socialisti non pewono restersi, Il socialismo è 
movimento, la Massoneria immobilità, il primo è upetaio, l'ultima 
© borghtse. 

Tolte le maschere del mistero c pettata Fnori del segreto delle logge 
la Massoneria è — come la chiesa — una grande € dannosa menzogna 
convenzionale. 


* È. m. 


Da La PLotta di Chasse, NO TG, 2 luglio 1900, È. 





NOI PAZZI! 


Madia righi... Non garantisco l'ortografia dialettale di queste pa 
role ma l'espressione caralteristica forlivese calza a pennello per i miei 
avversari di polemica, Pazzo! puszo! pazzo! Manicomio, Imola, reperto 
paranoici! Ecco è loro argomenti, Ma si comprende. Noa possono du 
altro, Nella miu vita non ci sono chiaroscori che si prestino agli ac- 
coltellamenti morali in uso altrove. Né Faccusa di « dif'aniatore delle 
cooperative + attacca, Del resto i & diffamatori o delle COperative co» 
uocrano A Csscri NUmMietasi, 

E allora che coss bisogna dire per rispondere? 

Fazzo! parto! Andiamo, crustisti della saggezza, .... not resibitefa 
a sproposito, come la vostra compatsione. Non diventate monoteni e 
umosi come gli o:ganetti di Barberia o le vane degli stagni, Wariare 
bisogna, anche quando si tratta d'ingiurie. Mi diverticete di più. Del 
resto meglio pazanoici, che idioti. 


Da fa Losa di Clare, N. 26, 2 luglio 1910, T, 
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LA PRIMA RISPOSTA 


Abbiamo ducumentato nell'ultimo numero la reazione argentina. 
fiesta volta diamo un'altra notizia. L'altra sera, mentre tutta l'alta nq- 
Liltà e l'alta borghesia thonaercnse trovavisi nell'immenso e splendida 
teatro Colin per una rappresentazione di gala un audace gettava una 
homba in platea, Risultato: un morto e alcuni feriti. L'autore dell'at- 
tentato non È stato ancora scoperto, sehbene la pelizia abbia promesso 
20.000 Lre di premio a chiunque lo scoprirà, La bomba è evidentemente 
la prima risposta dei rivoluzionari allo stato d'assedio. Dal momento 
che i comizi si proibiscono, «le i giornali s'incenciano, che i militanti 
sincarcerano, non si può Fare a meno «i not ricorrere ai tiexzi estremi, 

Contro la violenza, la violenza. 


Da La Letta di Classe, IN. 26, 2 leglio 1910, 19. 


* Contro le lefimie di sro repubblica. Appello alla ielidarietà inserna- 
zionale (1151 





IL CONTRADDITORIO DI VOLTRE 


(L'egma esneh — Agcolii com grande sumpatia del più grosso propristario 
del luogo, i sig. Bissi — di cei il figlio fauera or non è molo acrestare LE po: 
veri diavoli di Cuserceli cel di aver fatcisto un po' di erba nej suoi carpi — 
èkon, repubblicani di Cusercoli si recacona nwsccoledì scorso fo com musica è 
bandiere = Volte per spiegare — come dune l'oratore che presentò il confe 
tenzione ufficiale — «il piogranierio sociale del grande profeta Giuseppe Maz- 
ant *. L'oratore ulficiale sig. Armandn Casalini cominciò col fars l'elogio della 
repubblica swisicta, delle sue libertà politiche, delle poyhe dei suoi maestri a 
della sus nazione armate, Passò quindi a porlare delle Spese lioptocotive; dinie 
che i repubblicani non valevanò l'esercito permanente, ina la nazione armata, 
cioè che qgni cittadito uvesse in casa «lo schiuppo per accorrere a difloxdene 
la patria dalle straniero 3 (testuale). Passà quindi s perlere della religione è 
disse che buagnava inchitatsi davanti olla egcchiesella che dice la preghiera o 
al bambino ché va a compiere la prima comunione. 

Disse poi che Mazzini — «im ue senso molto largrà — poteva dir4 on 
socialista. Chi G&minciamoo Je prime sorermezioni da pitte di on giuppe di 
tmarchici. 

SÉ Casalini continuà io termini molto vagli per tiv fare + della facile eru- 
dizione © a porlin di Marani, 

Concluse — fra l'indifferenza pertoale, scartamente applavdito == senza 
aver detto nullo sulla lotta di classe e La proprietà plivata. Chiesta ed nitenuta 
la parola, quantinque il Casalini si fosse opposto per congederla, dietro autori 
cnzione del delegato di Po 5. andà alla trebuoa LI compagno Mussolini. La 
cumferenza powetissima e sconclusicneta del Cosalini nom si prestava a un vero 
contradditorio, poiché il Casalini si eco ben guardato dall'attaciare = neppure 
con uti sila Frase — il Partito Socialista. Il Mussolini quindi attaccò. All'elagio 
delle repubbliche amtuali egli rispose citando per Ja Srizzera l'esttadizione di 
W'assiliefi, le espulsioni dei rivoluzionari, Jo strizzamento dello siopero di 
W'inthertuf, [e focidloce di Airolo. Disse che ooche in questa cépubblica la nia- 
zione arfitata interveniva a favore del capitale, contio il proletariato. Per La 
Francia ricordò Jr preiiodiche fucalazioni aile compagnie di disciplina, Ja poluzia 
tussa stabilità a Parigi, gli eccidi degli scioperanti, l'infame condanna di Her, 
In Francia il prolezriato è antrepubblicano e si prepara ad eszurire Ja repub- 
blica. Delle repubbliche americane ricordo — fe gli ppplausi scroscizoni — 
l'impiccagione dei maliti di Chicago e l'odictna Hazione argegtina. 

Ebbe a questo proposito parole di sienpatea per l'ignoto lanciatore di bombe 
nel tertrà Golf di Buenos Aprca. 


In che differiscono dunque queste repubbliche dagli altti governi? Forie 
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nelle libertà poluichée? Shno al 190d era piorbito in Francia le spiegamento 
delle bandiere rosse ed oggi è proibito il canto dell'Iniesnoziona’e, AI 19 Baggio 
no Fu perotiso wi corleo di Famiglit operaie. Il noffragià univectale? Lo ha 
l'Austria ehe é un itopero, lo avrà L'Italia eogaschica. La legislazione gouiale? 
Di fronte alla trofa francese delle prostoni operaie, la itonarchia inglese ha 
cealizzato ben alte tiferoie. 

La nazione armata? Ma la Stireîri tetule è fatsi un esercito permanente 
ed ha aumentato Le spese militari. Coaì dicasi della Praocia. Per abolire le spese 
Leproduttire — siano este per li gazione armata & per gli eserciti pirolocal — 
non bisogna cosruice cannoni € fucili e corazzate. E i repubblicani de Rodagna 
mn faono dinticuire ua auiencare le spese improdutiive, Per proteggere il lu 
coumiraggio la monarchia italana getta del baratro 0.000 lire quotidiane. La 
patria? Mentre i repubblicani ta vogliono diftodéct e 0040 dicliiacitono nel karo 
ultimo congresso nazionale, noi La superiame e la megliame. EI profetattaro 
som ha patrve tel dl boighese neppure, Noi in caso di guecra ine di corte 
alle fromuere susciteremi l'insucrezione all'interno. 

I repubblicani voglicno vo patto cazionale, noi vogliano un patto interna. 
zionale. 1] picletaristo nen deve più versare il suo sangue prezioso ta olocsusto 
al Moloch pawriotino. La bandiera nezionale è per noi uno straccio da piamtare 
nel [stame- 

Due potrie sole ci sunt del mondo: quella degli sfruttati © l'altra degli 
sFrultetori. Sul socialismo di Mezzini € lecito discutere. ao sesso molto largo a 
ogni grande pensatore è sato 0 lia avuto qualche pagina socialista, La granderza 
di Mazzini mon sta nel suo sociahsmo ma nella sua Alosolia Del cesto perché 
i eeszeiniami d'Italia non compiono per Mazzini quel travaglio d'esegesi € di 
commenta che i socialisto Manno falto per Marx? Perché le pubblirazioni erudite 
del Ieoxi netta (Critfca Seriale von basa avuto seguito? 

Il nostro comppgog ricocdì Iarzior ® li Comune, gli inizi dell'Internazio 
male e l'opuscolo di Bakonio — qui freyuomennte ruterotto dal pubblico 
répubblicano. — Disse che Ja religione era l'oppuo del popolo e che fa foreula 
sscinlizta vuole: « NÉ Dio, né padrone », 

Eseminé il contegny del Partito Bepubklicane in Romagna, A questo punto 
il nostro compagno fu intercotto anché dal delegito di F. 5. mente [ct apo- 
sro de repubblicani Fincreciavano più viclente «ht mai. Dias che l'utuca 
nazione dovt ci sia un foste Pestito Repubblicana, # la nazione più arretrata 
del mondo, Aggiunse che il Parlito Repubblicano spagnolo non avere scrtto 
le pagioa più bella della sua storia decaote l'agitazione pro Fricti. 

Concluse invitando Forsore 3 discutere sulla questione account, poché 
da diffecemza tea i vari governi è appaccate con scatanziale. Sulle classi, il Loru 
conlitto e il modo di combattere il capitale bisogna discutere darenti a folle 
curve da secoli sodo al giogo padittale, ion di force politiche. CI nostro com- 
pag tertniod con queste parole: «I blocchi della conservazione € quelli della 
rivaluzioteé van già formandosi: da una parte preti, agrari, moopschici, reputi 
blicani che vogliono conservare La proprietà privati; dall'altra i socialisti e anar- 
cfuci che vogliono e preparano l'espropriazione della botghétsia +. Uno scroscio 
d'applausi salutò queste parole Il Casalini sali di muovo alla tribrana è fivelà 
ancora une volta la sua totale miseria d'argornenti attaccandosi ai soliri persone 
tismi dei deputati socialisti, di Luzzati é soc Fu intersouio «da socialisti € dla 
amafchic, Chiuso il comizio il corteo socialista si sicompose è si sciolse dopo 
alcune perle del Mussolini che raccossandò ai compagni la cala e la tolle- 
ranza nella piasza di Cusercoli. 
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L'impressione e l'entosiagmo dei compagni non si descrivono. A Veltte 
sorgerà fra poco wma sezione socialista (id 10 compagni giovani sono pronti 
eil resto verrà. 


Allo scritto del corrispondente faccio seguire alcune note personali, 

Prima di tutto mi compiaccio della cresciuta educazione politica sia 
negli amici come negli avversari. Ci sono state — è vero — interru- 
zioni, proteste, apostrofi, qualche insalcaza, ita tutto ciò si spiega 
in un contzadditorio, Nessuna violenza personale, invece. La Frase che 
ha suscitato le maggiori grida è stata quella in cui ho accennato-a 
Ferrer, Val la pena di spiegacla. Che tutti i partiti politici spagnoli 
— ecerttuati gl anacchie, -- si siano disinteressati di Ferser è ormai 
indubbio. Il contitato d'agitazione pro Fersei sorse a Parigi, nom a 
Madrid. Il Partito Repubblitano Spagnolo che dispone di un'immensa 
forza elettozale, non ha fatto nulla per salvare Ferrer, ] gesuiti di Spagna, 
Alfowso e Maura, hanno patutoa compiere l'osrendo assassinio, fra Î'io- 
differenza generale del popolo spagnolo. Fettet è caduto isolato e si 
capisce, Egli negiva tutte lc ideologie politithe, tutte le patrie e per- 
seguiva un ideale aut di educazione libertaria. VE di più. Luigi Cam- 
polonglii in un articolo pabblicato sulla Pte martava di uma sua inter 
vista avuta nél Carrel Micd#4a con un avvocato repubblicano capo del 
Partito in Barcellona. Chiestagli un giudizio su Ferree — f'avvorato 
laconicamente rispondeva: « Ferrer ha saputo morite! 

Come! E non aveva forse saputo anche vivere? 

Se Maura é caduto più che all'opeta dei repubblicani spagnoli 
— i quali sognano arnhe loro wna repubblica che viene attraverso il 
parlamento e non mediante l'insurrezione di popalo — se Maura è 
caduto lo si deve all'indignazione del nando civile. 

Questo non si stefitisce. E storia... e storia di ieri. 


"n 


Da La Lasa di Classe, CI. 26, 2 luplio 1910, 1. 





SENSIBILITÀ 


Cibo che Mo detto a Voltre e ciù che ho scritto suf piornale a pro 
posito dell'attentato «di Buenos Ayres ha suscitato una certa impressione 
fra alcuni compagni ed ha fatta vibrare lt delicatissime corde della loro 
sensibilità. Non varrebbe certo la pena di rilevare il caso, sc non ne 
porgesse lo spunto a qualihe considerazione d'ordine generale. 

Ammetto senza discussione che le bombe non possono costitnire 
— in tempi normali — un mezzo d'azione socialista, Aa quando uo 
governo, repubblizano o monarchico, & impenale o borbonica, imba- 
vaglia e vi getta fuori della legge e dell'umanità, ob allora non bisogna 
imprecare alla violenza che risponde alla violenza, anche se fa qualche 
vittima innocente. 

To ttevo che molti socialisti si commuovono con troppa frequenza 
per le diserazie della borghesia, e rimangono impassibili per quelle del 
proletariato, 

Tanto è vero che ci siamo abituati agli eccidi proletari. Lina volta 
sI protestava, Gggi non più, 

Si truva € ctucale 0 che da pelliccia del proletariato serva da ber- 
saglio ai Centauri e aoci, 

Ma quando si tratta di quakhe fottuto borghese che va repentina- 
mente al diavolo, quando si tratta della pelle fine © profumata delle 
damine acistoccatiche molti socialisti spremono le loro riserve di liquido 
Iucrimale, Diventano pietosi davanti alla tragedia botghese, incotre i 
borghesi non sona stati né diventerintio mai pietosi davanti alla tragedia 
prolstària.... 

Al capitalista premono più le membra di una macchina che quelle 
di un aperaio, 

Lo sptculatore gioca sulle sventure delle collettionità umane, né gl'im- 
porta se le sue gesta semineranno di vittime la strada. 

La legge non ha pirtà del miserabile caduto nell'abisso della mi- 
seria, ma gli getta all'incanto gli sltimi stracci. 

Thiers pon ha avuto pietà dei comunisti, Bava-Beccaris hu spazzato 
colla mitraglia le vio di Milano, Alfonsa di Spagna fon si È commosso 
per Ferrer... 
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Ma qualche socialista invece si commuove per la vittima del teatro 
Colin di Buenos Aytés.... Dh non temete! 

I irabaradore! de das Pattipar nom si trovavano certo presenti a quella 
serata di gala. 

Il monto non è un proletario. 

Questa unilaterale sensibilità di molti socialisti, è prodotta da rr. 
sidui di cristianesimo ancor vivi nelle anime, PB i cristianesimo che 
si ha data questo pietismo mocboso da femminette isteriche, 

IL socialisito invece È una rosa rode, aspra, fatta di contrasti e di 
viplense, 

Il socialismo è una guerra. E nella guerra guai ai pietosi! 

Saranno vinti, 


Bs, 


Dp La Lotta di Classe, NOM, 3 luglio 1910, IL 
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LE PANZANE E IL RESTO. 


Dalla tribuna improvvisata di Voltre il socialista prodappiese ha detto 
delle panzane, secondo i repubblicani, Ma se l'estradizione di Wassilieff, 
li condanna di Hervé, fe impiccagioni di Chicago, la reszione argentina 
sono panzane — allora tutta Ja storia è una ..., panzana, 

Del resto non appena L'occasione di presenti e quando i repub- 
blicii [o vogliano ripeterò sulla piazza di Forlì cià che ho detto a 
Voltre. 

Non tollero il bavaglio quando so di dire la verità. 

Mi batterete, ma mi ascolterate! 


Di La Losa di Ciaese, MI 23, 3 luglio LSLG, ILL 





Se I 


[DA CUSERCOLI] 


Duomo rosse di Cusercoli — comnspondente del noscro giornale —- 
ti manda una lunga celifica a tette le insolsaggini c falsità comparse 
nell'ultimo numero del Pexiiere Karapnole a proposito del contrad- 
ditono di Voltre. Pubblicheremmo iniegralmente se valesse la pens 


di perdere dello spazio per ribattere le sole menzogne, Dupo quanta : 


abbiamo scritto nell'ultitto muimero di questo giornale ci sentiamo di- 
spensati dal rispondere anche all'accusa ali «fuga 4 davanti a un Ca 
salini, di ci il discorso qualora fosse nenagrafate farebbe ridere anche 
i paracasri delle strade. 

L'aoma tasse ci avverte inoltre che i quindici repubblicani di Voltre 
sonò mella testa del corrispondente del Penurera Romagrafo mentre i 
socialisti sanno invece costituendo la Joro sezione che aderirà fra poco 
alla Federazione collegiale nostra. 


H. da 


Da La Lotte di Classe, IH. 27, 5 Loglrm» 1910, I*. 


+ Per wma frase (153). 
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MISCELLANEA 


COM MERCIALISATO 


Una volta tanto ci troviamo pienamente d'accordo col Pernisare Ro- 
magroto nel riprovare l'on. Canepa, la corsa ciclistica da lui indetta 
pro-giornale Lavora, la lettera ila [wi scrilta al re per ottenere an premia, 
tutto questo insieme di commercialismo sportiva e cortigiano che ci fa 
schifo. Ma ii Periirro Romagaolo non generaliazi iroppo. Perché al. 
lora ngi gli rinfreschesemo li memoria, ricordandogli l'an. Pansini 
— deputato repubblicano di Molfetta — che, con lettere oggi di do- 
minio pubblico, invocava dal governo le torpediniere per onorare îl 
santo patrono del collegio. Se il Perviero Romagnolo non accetta la 
céspiasabilità per quanto succede ih Puglia, noi la respiagiamo per 
quanto succede nel nostro campo in Liguria. 

Siano intesi. 


ANCORA LA GRANDE TRUFFA 


I Perstero Rotragnola rispondendo al nostro trafiletto in merito 
alle pensioni operaie francesi, ci grida che al fondo per le medesime 
contribuirà anche Lo stato con ETO milione, 

Ma diteci un po: Dove lr cava questi 170 milioni lo Stato? Forse 
dalle casst di S. Pietro? Ma non sono denari sprenuti — mediante 
le tasse — a quei nove milioni di lavoratori che gioiranno a 65 anni 
della munifica pensione governativa? La pensione di 100 lire annue 
è tratta completamente — centesitto pet centesimo — dal lavoro attivo 
dei produttori. E questi hanno cagione di qualificarla & una grande 
truffa », 


PER LÀ MORALE 

Luzzatti è vecchio ad # ebreo, Nessuna meraviglia quindi s'egli è 
agitato da preoccupazioni d'ordine mortale. La sua ultima circolare anti- 
pornografica serve poco a rialzare le azioni della morale pubblica € 


privata speventosamente in ribasso, ma giova molto ai preti che han 
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o ini RC i n i ina 
» . 


144 OPERA CEHNTA DI BENITO MUSSOLINI 


Bisogno di colpize e stroncare le pubblicazioni illustrate nocive agli 
Interessi del clero. La prima conseguenza della circolare luzzattiana è 
stato il sequestro della Giorane Italia, |a battagliera rivista milanese di- 
retta da UU, Notari. Altrove si sono sequestrate cartoline di nudi artistici 
tolti delle tele esposte legalmente nei usci e nelle pinacoterhe. Questo 
eccesso di zelo puritano sarà di breve durata, La morale non si salva 
col sequestra di castoline e di libti osceni, Come s*mpre | mostri logi. 
slatori Si preocovpano degli effetti, ma trascutana Te cause è il male 
che cssi voglion guarise si rinnova. 


LE NOSTRE SODDISFAZIONI 


Un ignoto amico <i manda il fascicolo 14 della rivista Liberfeshua 
dove Uovamo un articolo firmato il fratello di Calcante sl blocco, 
Anche noi, nel numeto del nostio giornale uscito il 4 giugno, ci siamo 
occupati della questione e siamo lieti di trovare nell'articolo della ri- 
vista romana pubblicato al 20 giugno gran parte delle nostre idec e 
delle noshre considerazioni anti-bloccarde, Na! dicermmo che il blocco 
si formava quasi sempre sottà la spinta della Massoneria e Hibeririaz 
confertna. Dicemimo che l'a anticlericalismo » costituiva Ja piattaforma 
dei blocchi popolari e FHierissiata è a questo proposito ancora più espli- 
cita di noi, givagendo a dire che « l'anticlericalismo sembra una trovata 
ingegnosa della borghesia conservatrice, per trastullare con esso socialisti 
e repubblicani », Altri punti di contatto fra le nostre idee è quelle 
della scrittore di Libewssime potremmo tilevare, ta vi tinuncigmo per 
non ripeterci € perdere spazio. L'ignoto amico che ci ha mandato l'im 
portante rivista romana ci ha procutato una grata soddisfazione, 


I CORVI UMANI 


ta Libertà di Ravenna glon si ocqipa più di Zirardini. Inenudetire 
gui caduti è ingeneroso, L'opera di Maramaldo è sempre vile e ripu. 
gnante. Ma l'amuncolo che imperversa nel locale cigano republlivano 
«rivera nell'altimo numero del suò giornale che Zirardini he trescato 
co: padroni dell'Agrazia No, microbo velenoso. 

Chi ha trescato colî'Agratia è il Gulmanelli e Ii solo. Prendete 
nuta di quanta scrive Pietro Emiliani nel numero 24 dell'Aposofato 
Maaziiano di Tesi a proposito di Fitardiai, 


«Fu wi tranello! La tradimento? Canto Ut i ù 
, : Paglia porca, * 
Ptr che procarava le Jize 1000 che per chi le cicoreva, Nel caso spccaio finten, 





fe ento noi E a 
. DI 
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dipmo nel cao speoificol chi ritirava le lire 1000 può invocare attenuagi, 
attendanti che non può assolutamente domandire chi versava Je lite 1000. Zi 
rardeni è un vendute? No, Un delicato, uno sciegurato che sta scontando ora ke 
sue indelleuterze, È caduto da indelicato, da sciagurato. UD venduto? Na, cento 
volte no #. n 


(coal scrive il mazziniano Fietro Emiliani sull'organo nazionale dei 
maziniani, (Quale differenza tra le sue parole umane e il grido dei 
corvi mostrami in cerca di cadaveri! 


L'ULTIMA 


Fietro Emiliani sempre nell'ultimo sumero dell'Apostelato Mas- 
zimiane scrive queste parole sintomatiche 
«La condutta, 11 comtegno dei repubblicani è di pieno godimento all'auto- 


rità tutoria e la stampe renzionazia approva l'opera copubblicana. Siete dei bearl 
repubbÒiicazi diceva giorni sono ua WUfiecale di P:.6.... in fogne casd ri siamo poi a, 


È ceto: se non bartand i Brossnsag repubblicani, ci saranno e Fucili 
della monarchia. 


Dia La Lotta de Clarse, N 27, 4 luglio 1910, I*, 


* Mirsellamea (126) © BloreBi 1 sport [1021 
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POLEMICHETTA IN FAMIGLIA * 


LA «SENSIBILITÀ » SOCIALISTA 


il Partito Socialista non è una confraterata di cui i membri siano 
perpeluamente soggetti a uni regola che nun muta, né questo piornale 
È una cattedia riservata a me solo e alla mia mozione del socialismo. 
(Questo giornale è una palestra libera a tutti i compagni che benno idee 
da esporre conformi 6 no alle mie 

Alieno «lal riconoscere dogmi è dall'obbedite a pontefici, discuta 
© accotto La discussione. Per quesso offro ospitalità all'articolo di FE. ti 
in risposta al mio e mi permetto di accompagnarlo con qualche nota. 
Ho pronunciato a Vellte parole di simpatia per il lanciatore della 
bomba del teatro Collo — ho scritto sel giornale che la prima 
risposta alli violenza governativa della Repubblica Argentini era 
venuta. 


Alcuni, non uni schiera, socialisti hanno trovato le mi 
eretiche. Nessuna meraviglia 

Chi pensa è studia corre sempre rischio di peccare d'eresia. Ho ri 
battutto iI chiodo col crafletto Fensibkita. (7. M., toccato, Lisponde, 
Vediamo come. 


lo non ho accusato regi i socialisti di rimanete impassibili davanti 
alle sventute del proletariato, 

Ho detto chi ssolti socialisti si commuovona più volentieri per 
Lr sventure della classe borghese che per quelle della classe proletaria. 
Ma | borghesi non Hanno pietà delle vittime nostre, Né mi è passato 


è proposizioni 


“ pet il capo di pretendere che ad ogni « atto brotale della borghosia si 


debba concedere altra camme da macello Fer il gusto di un gesto eroico », 

Fossimo in grado di applicare nei nostri rapporti colla botghesia 
la buona Iegge del deserto: occhio per occhio, dente per dente! Forse 
la borghesia verrebbe a più miti consigli. Ma nel caso che ha votiginato 
l'attuale polemichetta mon si tratta di «un» atto brutale. Si tratta di 


* Questo scoltto # ta postilla ad una lettera aperta dirctta « all'amico Be 
tuto Mussolini » da gm. (con ogni probabilità Giulio Magni). 
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una teazione che non ha precedenti. Si tratta di vna borghesia repub- 
blicana che ba inaugurato un terribile regime di violenze e ha gettato 
fuori della legge tutti i tivoluzionati. 

E se fta costoro serge un individuo che vuol risponder* com ua 
suo gesto personale alla reazione governativa, dobbiamo proprio noi 
socialisti essere i primi a maledislo, dobbiamo anche noi confondere 
la nostra voce nel coro dell'universale esecrazione borghese e poliziesca? 

Mi no: noi dobbiamo invece comprendere, spiegarci il fatto: dob- 
biamo dirci che la colpa è del governo; poiché quando si semina vento 
si raccoglie tempesta 

Non ammettiame l'atto individuale come sistema, ma Jo compren- 
diamo e giustifichiamo caso per casa 

Pablo lelesias, deputato socialisia spagnolo, non ha farsa tecente- 
mente in piena Cameca, fatto l'apologia dell'attentato individuale? Anche 
lui appartiene al gruppo dei cultori di un idealismo consegnato alla 
stnra ? 

E se l'idralismo dei comunardì è passato alla storia, questa stona 
not deve insegnarci nulla? 

Ih qual modo Thiers he ripagato l'idealismo dei comenardì? Mas- 
sacrandoli a migliaia. . 

I due periodi delli risposta di g. mi che cominciano colle parole 
«la nossa fede» e terminano con quelle « pagato della stema mo 
neta » sono così vighi e imprecisi che non dinne nulla di afferrabile 
per una risposta. Colla stessa imprecisione comincia il periodo che 
segue e che finisce affermando «che la società nostra non deve fon- 
darsi sulle covine sanguinanti di un'altra. La storia ci da molti in- 
segnamenti ». Ah sl! Moltissimi insegnamenti ci dà la storia e tutti 
confermano le mic previsioni che il trapasso dalla società borghese alla 
nostra bon avverrà tra il latte e il miele generale come si vuol far 
credere. Già oggi le competizioni rconomiche fanno delle vittime. Ma 
si pensa dunque che la borghesia si lascerà espropriare senzi resistere: 

Quando mai una classe si è «rassegnata & a scomparire? La bor. 
ghesia si prepara invece a una resistenza personale da un lato, mentre 
dall'altro assorb* e inghiotte il socialismo di quelli che non sono ci- 
masti al socialismo primitivo, ma sone giunti 2 un socialismo tanto 
riveduto e corretto da non disdegnace gli inchiri davanti al se. 

Curiosa un'altra constatazione di fg. me. 

Quando, egli dice, le imasse profctarie avranto raggiunto il loto 
grado. di potenzialità politica ed economica la borghesia non potrà 
più fucilamt ed affamare. 

Tante grazie! Questa è una verità di La Palisse. Quando le masse 
avranno raggiunto il grado ecc — Ia botghesia avrà cessato di fu 
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cilare, per la semplice ragione che avrà cessato desistere e di dae 
minare, 

G. M. continua dicendo che l'organizzazione è l'unica via, E siamo 
d'accordo, Ma bisogna spiegarci su Questa orgamizzazione. Perché oggi 
anche i preti fanno delle organizzazioni, anche i polizioni si uniscono 
in Lega. Dove vogliano astivare colla nosth organizzazione? Quale 
carattere deve avere? Gtiale nemico deve combattere? Quali armi deve 
adoltare? E l'organizzazione politica deve forse battese il paaso insienie 
con quella economica o non deve invere variate nei suoi attergiamenti 
& tei suoj mezzi? ° . 

Che il socialismo d'oggi sia ben diverso da curello che io segho, 
lo ammetto, quando però si distingua socialismo-idea da Pastito Soria; 
lista. Lo so che è stato fiveduto « corretto. 

Anche troppo! Anche ticppo! Tanto riveduto, tanto corretto che 
Gion spaventa più nessun e ta borghesia scherza e ia fa ninau nanna 
all'antio feone che nan ha più denti, non ha più unghie, nod sugee 
più, ma bela. Accidenti al socialismo riveduto e corretto! Se lo si cor 
tegge ancor: wr alleò po', non si distinguerà più dall'umanitaciamo 
dei borghesi intelligenti rappresentati oggi ia Italia da quel Luzzatti 
davanti al quale si prostctnano i socialisti malto riveduti e molto cor: 
setti del Farlarpento italiano, 

Finalmente #. #7 tosna a bomba, 

Ed È tempo, poiché si tratta appunto di bombe. Egli distingue atto 
individuale dirttto costro vn csponeote, da quello dirctto contro una 
Massa Ma nel teatro Colin, in quella famosa serata di gala tutti erano 
Eli esponenti della reazione gavemativa. Fersona vile il lanciatore solo 
perché si è disperso tra la folla? Ma non tentò anche Felice Orsini di 
masconderai? E i terroristi russi non cercano di sfuggire, dopo fatto il 
colpo, all'arresto è 

« Erni-pazzi è quelli che compiono un atto individuale? Esci, quasi 
SEMPIE, Ma pari, quasi mai. Pazzo un Angiolillo? Pazza un Bresci? 
Pazza una Sofia Perovskaja? Ah ne! Il loro atteggiamento ha strappato 
righe d'arimirazione a giornalisti borghesi d'alta intelligenza come il 
Rastignar. Non mettiamoci giudicando questi uomini e gli atti da loro 
compiuti sullo stesso piano della mentalità borghese # poliziesca, 

E nen gettiamo noi socialisti le pietre della nostra iapidazione, 
Riconosciamo invece ché anche Eli atti individuali hanno il loro valore 
e qualche volta segnano l'inizio di profonde trasformazioni sociali, 

Mi accorgo di essere stato un po' lungo, ma l'argomento è degno 
d'essere ampiamente trattato. Auguriamoi — per finite — che ces 
sino Je revisioni a le correzioni al socialismo, l 

I sovialismo deve rimanere una cosa tertibile, prove, sublime, 
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Solo a questo prezzo pottà icalizzare le speranze del prolenasiato, 
Il socialismo riveduto e corsetto è la cuccagna dei politicanti e 


Seo b, mi, 


P_ 5. — Non ho bisogna di dire che se li maggioranza dei socia; 
listi federati attorno a questo giornale si pronuneiusse favoreva Pa 
socialismo civeduto è corretto, marca gio m., IG me n'andrei subito a 
coloro che fanno del socialismo non riveduto, né corcatto, alzi scorre 
tissimo, ; ; 

Ciò vedeassi del resta al prossimo convegno collegiale. 


Di La Lorna di Clarse, ISTE, 16 luglio LOTO, ]. 





ALLA GOGNA 


L'uomo venuto 2 Ravenna 4 scoprire e denunciare i Mucialdi Ro- 
Magnoli ha un passato fosco, C'è una condanna del Tribunale di Ge- 
nova che lo annitota. Gaetano Traxino, il nuovo segretario della nuova 
Camera del lavoro di Ravenna, è ua vomo che a batte il tacca » por 
randa Sera toa cassgtta contenente olferte sociali è rifiutando di dare 
Spiegazioni. Spotge querela per diffamazione ed è condannato perché 
i fatti risultano provati. Un uomo che ha nel passivo della sua vita 
Una pagina così equivixa, dovrebbe essere fuoti della cirtolazione. Se 
vi festa e vuo] dedtur morale, egli deve essere un paltaniere coll'anima 
del «bravo » inedigevale. Per salvarsi anmuncia che ha dato querela per 
falsa testimonianza. Ah! Ah! Dopo cinque anni — solo dopo cinque 
anni -— dl sip. Gaetano Trazino sente il bisogno di tutelate la sua 
pubblica e privata anotabilità. E sola dopo la rivelazione di una sen 
tenza che lo bolla in fronte Troppo tasdi! 
© Ha Ia cassetta di dutta asportata e vuotate delle monete che con. 
teneva, non è che un aunera del programma, L'uomo che i tepub- 
blicani di Ravenna han posto a capo della loro Camera del lavoro 
l'uomo al quale i repubblicani di Ravenna non hanno però ancor ri 
lasciato una semplice dichiarezione di solidarieti morale è materiale, 
Gaetano Traxiho — che va 3 salutare il motto di Voltana in nome 
di Mazzini, dell'umanità, di Genova repubblicana — Traxino hi com- 
piuto altre gesta di cui a decumentarione verrà, 

La repubblica romagnola che col Saffi taggiunse le cime più alte 
della probità mortale eJ intellettuale, col Fratti quelle non meno alte 

sdell'idealismo erdicg — oggi Erova un difensore pasteemo in Giftàno 
Traxino! 


È il crepuscolo, ma un crepuscolo di palude. 
Aria bassa e fango, 


Da La Latta di Ciarit, II. 16, LE luglio 1910, 7, 





LA QUESTIONE DEL GIORNO 


Un atticoletto pubblicato sulla Critica Cittadina, porge motivo al 
Peisierr Romagrolo, di chiamaci allesti dei moderati leali, Potremmo 
anche noi parlare dei baci e delle carezze zlerico-monarchiche-1epub- 
blicane documentate a Lugo, ad Ancona, a Cervia, ma preferiamo non 
solfermarci su questi casi, tanto più che la smentita alle balorde insi» 
nuazioni del Fessiero Ramagralo, vien deta dai... noci alleati. Curiosi, 
molto curiosi questi alleati che ci dichiarano... guerra, Banditore della 
guerra È un G, Cimatti che noi conosciamo solo attraverso i due re- 
centissui asrizoli da lui pubblicati sul foglio dei moderati forlivesi. 

Val da pena di esaminare l'articolo del Cimatti, poiché vi troviamo 
tspresso il penvero delle classi possidenti locali che al disopra delle 
divergenze politiche s'avviano a formare la grande armata dell'Agraria 
forlivese, La recente vittoria dei braccianti nella questione delle mac. 
chine, e sopratutto l'aumento sensibile delle tarife, hanno risvegliato 
nell'animo dei nostri... futuri agrari l'istinto della conservarione e 
della rezzione, 

Sing a ieri sono stati alla finestra sperando che a fiaccare gli sforzi 
del bracciantato giovasse l'azione negativa e ostile del Partito Reput- 
blicano, ma oggi che ia classe ba superato il Partito si tolgono dal- 
l'«attitudine di vigilante aspettativa + e dichiarano impressionanti « le 
sopraffazioni quotidiane dei dirigenti la Camera del lavoro © del Partito 
Socialista » £ si preparano al agire. 

Essi hanno ben capito la mcta ideale è fatale della Lotta, 

Il loco ragionamento è comandiniano. Move si va è finire? 

îeri l'abolizione dello scambio d'opere, oggi le macchine, domani 
un'altra più equi ripartizione delle terre... I tyraccianti ngn minac- 
ciano solo la a rendita » tia il « capitale». Lo hanno dichiarato nei 
loro manifesti 

E allora, gli rgrari monarchici e repubblicani si preparano a «im 
sorgere è a contrapporre la forza alla forza # per respingere le « utopie 
socialiste PL 

Dopo tutto l'articolo del Cimeti é una confessione sincera e un 
Appello disperato, Egli vuole che a Forlì sorga l'Agraria, per frenare 
il bracciantato che « impone » le sue tariffe i proprittari che le & gu 
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bîsteno », II Cimatti dipinge # colori assai.foschi l'avvenite dei cati 
possilenti [ocali, se non votranno costimire lAgracia. 

E in questa famosa Agraria si devono accettare, dice il Cimatti, 
«tutti i proprietari e mezzadii sianò essi repubblicani 0 no, purché 
abbiato per fine di migliorate e conservare lo stato economico pre- 
sento we. 

Avete inteso, amiconi della repubblica? Gli agrari vi cantano fin 
d'ota il «vieni mero» e voi che non «volete abolire l'istituto della 
proprietà privala, ma solamente renderlo più tollerabile per le classi 


diseredate, vhi siete perfettamente abili a disimpegnare il servizio di 


gendarmi del capitale nei futuri pattuglioni dei fiberi lavoratori for: 
livesi. I tirocinio fo avete fatta o lo sadate facendo, 

Anche per i Cimatti, come per la Fratellanza gialla, bisogna op. 
possi al bracciantato pet conservare «la mezzadiia che è la forma più 
perfetta, più civile dell'associazione fra capitale e lavoro ». Che la 
merzadria possieda tulte queste vittù per i proprietari, nom stentiama 
a crederlo, ma quando si tratta dei lavoratori Ja medaglia va... tove- 
sciata, 

Aintomatica del resto questa identità di peissiero e quasi di espres- 
sloni fra moderati, agrari e repubblicani. Quale smentita alle ultime 
buagpini del Pensiero Romagnolo che Pallavà di carezze monarchico 
socialiste ? 

Mentre sono proprio i moderati monarchici è agrari che vogliono 
sin d'ora concludere un patto d'alleanza doi repubblicani, padto che 
deve creare L'Agrasia, 

E ben venga l'Agraria! L'associazione padronale livellerà meravi- 
gliosamente Je divergenze politiche fra monarchici e tepubblicani, ci 
toglierà dai piedi tutti gli anfibi, tutti gli esseri equivoci dalla cravatta 
alta .... rivoluzionaria e dall'anima grettamente conservatrice: ognuno 
troverà il suo pesto e la sta funzione, 

L'asticolo del Cimatti che pettebbe essere domani il Lino Carrara, 
Forse a scartamento ridotto, dell'Agraria foslivese, è l'espressione di 
uno stato d'animo collettivo, 

I padroni che si vedono incalzali dalle conquiste del bracciantato 
lanciano il grido della riscossa e preparano la costituzione di un eser. 
tto in difesa della proprietà privata, 

Noi accettiamo sin d'ora la battaglia è muoviamo, con animo lieto 
€ pronto, verso l'avvemite che sarà nostro, 


Da La Lotta di Cierre, IN 20, 23 foglio 1910, I {a, 481). 





FER UNA FRASE 





I[ disgraziato omiciattola che, capace forse di reggete un cero dietro 
una processione, non cesto un fucle, vuol dave tuttavia «ad cagni 
citadito uno schioppo per accorrere a difendere la patria dallo stra- 
Dieto © (questa Frase è oggi sotto ogni aspetto cretina ma lo è dop- 
piamente pronunciata dinanzi a contadini), l'oratore repubblicano di 
Volte mi dedica un altro brano della sus prosa, 

Non varrebbe certo la pena di occuparsene, sc egli, fedele in ciò 
alla massima dei suoi rmaestri spirituali — i gesuiti — (calenniste, 
caluoniate qualche cosa resterà) non riponesse in circolazione la stupida 
Frase che io non ho pronunciato mai, né a Voltre, né altipve: avere 
cioè i ceprabblicacii spagnuoli ucciso Ferres. 

No, fegatoso sacrestano della tua frgatosa repubblica. Non fare 
della menzogna la tua arma polemica. Io dissi testualmente queste 
parole: 

«IL Partito Repubblicano Spagnuolo non ha scritto la pagina più 
bella della sua storia duranie l'agitazione per Ferrer #, E tali parole 
mantengo, Spiegai questa mia affermazione, commentando la cornispon- 
denza da Voltre, ma la storta colonna della focale repubblica non ne 
lia tenute conto. 

Ma poiché nel nutrero scorso fo scrivevo che quanda si fosse in 
tegralmente sewegrafato IL discorso di Armando Casalini, anche i pa- 
tacarri delle strade avrebbero sortiso, l'omuncolo, punto nel suo amor 
proprio... di giovane speranza della letteratura repubblicana forlivese, 
infuria e impazza, 

Nieute di più ridevole, Credete vai ch'egli risponda qualche cosa 
alle infamie tepubblicane che gli ho cacciate sotto al grugno? 

Mai più. Biruciano le frustate, ma la atoria è storia pet tutti. L'af. 
fare Rochette giunge buon ultimo. {Perché nen ne parlate?) 

E allota il sacrestano divaga,.. infiorando Ta prusetta col Francese 
imparaticcio dei camerieri. o 

E pala di castronerie, di iniseria intellottuale.... (Ti ricordi che 
à uti certo puntp ti mancò la coniugazione del verbo «dar» all'im- 
perfetto dell'indicativà e In trovasti a tentoni,... per approssimazione? 
E afferma che ho dovuto giustificatmi presso i mict compagni... 
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E da ultitto, il Cerberino semidrofobo che abbaia nei dintorni del 
Circolo Mazzini grida: . 


e Sr pri il direttore della Lotto di Clarse a ripetere a Forlì Ja frase di 
Yolbe». 


Non dubitare. Esiste forse a Forlì, l'inquisizione repubblicana, contro 
gli eretici che dicono la verità? Vediemo. Io intanto lho scritta e ri 
scritta Ja frase che vi brucia. 

Per il momento grattatevi! E. nh 


xxx 


All'indomani dell'assassinio di Ferrer, Luizt Campolonghi da Bar: 
cellona scriveva: ” 


 &Praocesco Ferrer y Guardia è passato dal martirio all'oblit fra il silenzio 
di tutta la sua gentes. 


In una corrispondenza pubblicata sol Serefe di sabato u, s. lo stesso 
Luigi Campolonghi riposta un'intervista da lui avuta col capo dei pro- 
fughi spagnoli Miguel Morena — condannato a notte, — Risortiamo : 


« Morese hom ha fiducia sa taluno det capi repubblicani è ride di quel- 
l'Emiliano Jglesras {depurato radecile:sepubliicano) che dopo saver sotatamente 
contribuito alla condanna di Pereer, uggi tuona in sua difese, Interragato l'Igle» 
Miss dai giudici militato se tra ul Ferrer © la solidaridad Qirera, promotrice dei 
diordini, comessato intese, disse di ienorado ma di sapere che da "rodidarichof 
canta mat fo que poser (spendeva più di quel che-poteva) 

« A preposito dei fatti di Barcellona, il Moreno ha affermato che "le folle 
repubblicane disciplinate @d éptusiastiche “parteciparono al morimento "mal. 
grado Il donliglio consueto dei capi" w. 


C'intendiamo, forcatoletti nostrani? 

Ferrer fu isolato. Ferrer lo sentì bene quando prima di cadete nel 
fossato di Montjuich dichiard: & Cià che mi dispiace non è il contegno 
dei Miei avversazi, ma quello dei mici amici». Questa è la tragica 


. verità, Isotao dai socialisti © dai repubblicani. 


I primi trovano forti attermanti nella loro grande scarsità tumerica 
— specie a Barcellona — mea gli ultimi che dispongono di folle « di- 


‘sciplinate cd entusizatiche è che' cosa han fatto, che cosa han tentato 


per salvare Ferrer? 

Rispondetemi, gesuiti piccoli che scrivete e gesuiti grandi che ac- 
cordate ospitalità a palesi © spudorate ttenzogne, rispondetemi prima 
di chiedere... la tnia testa... per una Frase che non ho mai pronunciato. 


è. n, 
Di Lo Letta di Classe, I. 29, 23 luglio 1919, L 








LA VITA NELLE SEZIONI 





La s.[erione] repubblicana di Cusercoli ha mandato al Fertiero Ro- 
magnolo una corrispondenza che deve essere uscita dalla penna di uh 
irresponsabile idiota, Rilevare gli insulti triviali e feroci che fa sezione 
cepubblicana di Cusercoli lancia contro i socialisti signibcherebbe tieme 
pite una colonna di giornale e losdarci rimestando il letame forco-repub- 
blicano. Però vogliamo dare ai nostri lettori un saggio delle ingiurie 
lanciateci dai componenti la repubblica confraternita di San Giuseppe ia 
Cusercoli, Ecco: « Gesuiti, vili, porci che gavaziavan nel brago, gesviti 
sempre %. 

E qui — facendo uno sforzo per non vomitare — riportiamo in- 
tegralmente. 


« Dkipo tutto son saziati smcora, Ma appena sanno Che ui ofatore repub- 
blicano, segnità dai bravi compagni di Meldola e Civitello, n cui Deneliarno grazie, 
andava a Volte ad inaugarare la nuova sezione, e spiegare il programa marti. 
fiano: mossi dalla loro fobia, colla rabbia Felina della tigre che gi vede strap 
peta la predo dagli artigli, comono 2 dar battaglia. 

4 Mussolini viene da Forlì, si fa loro pedagogo è come a seminare quel 
l'odio, quell'ira e quel veleno di cui tanto abbonda il suo cuori; € invece di 
tisponHdere 4 quel che aveva espiate il nostro oratore, si abbendadae a una 
fertée cequititoria contro tutte le repubbliche, accumulano iogiurie su ingiore, 
scousnodo perino i repubblicani cpagonoli di aver uccisa Ferrer. 

4 Falso dei foluit E dopo di aver messo lo scompiglio e la dignnione in 
una popolezione, ciinron a Custrcali a raccomandare dal groppone di us mula 
come vuo £, Auilrogio la telleranza e la hoottà 

Au! volpi maculate! 4. 


E com questo complimento, dopo avermi accusato di fuga, si chiude 
lo sconcio aslicola che qualunque giornale onesto avrebbe rifiutato per 
il contenuto provocatore e pet Ja forma degna di pennzioli che fre: 
quentang il lupanate. 

I compagni di Cusercoli siano tolleranti è longanimi. E compren- 
dano le ragioni della sfuriata repubblicana. Fa caldo © i cani amma- 
lano d'idrofabia. Dopo al solenniszimo fiasco è damigiana di Volt la 
confraternita di S. Giuseppe ha voluto sfogarsi. E le ha fatto seguendo 
le verchie regole dell'ordine. 

Come i preti, n... basta! bh. #1. 


DÒ La Lotta di Clhecse, N. 29, 23 luglio 1910, 1. 


SEQUESTRATI! 


La Procura del re di Rocca £ Casciano ha ordinato il sequestra. 


dell'articolo Le diciplime mastitate, pubblicato nel n. 29 del nostio 
giornale, Non sappiamo ancora per quali precisi sesti: ma possiamo 
mm questo caso, farla da Facili profeti: si tratteri del solito vilipendio 
all'esercito con relativo invito alla disubbidienza, 

Domenica scorsa, verso alle ore 10, il delegato Filipponi accompa- 
sgoato da tre angeli castodi venne a farci un'impeorvisa visita in te- 
dazione, per trovare l'originale dell'articolo incriminato. 

(II nostia dirctrose prescite lasciò compiere l'inutile è sciocca per- 
quiszone in tutti i cassetti, 

Inutile e sciocca, ripetiumo, perché ormai anche i cretini della Val 
d'ilosta sanno che finità la tiratura del giornale, borze e otipinali vanno 
ne] cesto della spazzattita. 

Cercare depo quindici giorni i manoscritti d'un giornale è fatica 
sprecato © formalicà stapida 
- Ad ogni modo, noi siamo lieti del sequestro, Essa ci prova che 
L'unica aropaganda ostica alle Costituite Autorità è precisamente quella 
antimilitaristica e antipatriottica, Naturalmente noi continueremo, 

Continueremo a dispetto dei deputati socialisti che votano per Luz- 
Zattt è per 4 G1 milioni di nuove spese militari — a dispetto di qualche 
imbecille ex-socialistoide nostrane che definisce & anarchica + la Destra 
propaganda antimilitaristica. 

Demolise nelle anime dei socialisti il rispetto per le gerarchie e00- 
nemiche, militari, politiche, religiose, burocratiche: ecco il nostra scopo! 

Bovinare le Bastiglie dell'Autorità borghese: ecco la nostra meta! 


Da La Losa di Clause, HM. 31, 6 agosto 1910, I {d, 277-276), 





e I, 


L'ACCUSA 





La tana gonbata della repubblica locale contiona a crocidare. È she 
prfacente il suo coraggio della menzogna, come £ invommenmilale 
la sua imbecilfità, 

Nell'ultimo numero dell'organo... della Batbecia forlivese, lumi 
ciattolo 4 che vuo] dere ad ogni cittadino lo schioppo # ecc, ini stende 
in piena regula va atto d'accusa. Non mancano le deposizioni « schiac: 
canti o dei testimoni > © lo stile stesso è da procuratore... della 1e- 
pubblira. 

Guai, st questo tticrobo disponesse di gendarmi! Egli avrebbe più 
pasta in atto la massima: « Datemi una frase di ui netiico è «ve lo 
fo impiccare ». ” 

A morctificante doversi occupate di sittile disgraziata persona, fe 
lo faremo brevemente e speriamo per l'oltima volta. Alla sua asso: 
luta affermazione, potrei opporre una mia altrettanto assoluta negazione 
— di suoi testimeni i miei. E non farémmé un passo avanti. Quanto 
all'accusa di aver taciuto dopo che la frase fu riportata nell'organo 
della Barberia repubblicana lo scribivendolo della medesima mentisce. - 
Pubblicando la corrispondenza da Waltre, spispavo, dichiaravo li frase 
incriminata, E credevo bastasse, M'illudevo che i repubblicani stessi 
non avrebbero continuato a far circolare la frase: @ I repubblicani spa- 
gineli hate ueciso Fereet so che non ho promuotiato tia; mai nai. 
Invoce due settimane fa compare un trafiletto velenoso dal titolo Mar. 
piatepubbliche in cui si pepete la Favola e alloca Jo rispondo. Inutilmente 
è vero poiché la frase é ormai passata agli atelovi della stotia: repub- 
blicona e non sarà più possibile di cancellatli mentre totti i sepubbli. 
cani continseranng a riprierla dopo le testimonianze degli amici € 
l'affermazione dell'otatore, gridando, naturalmente, vendetta (a chiac- 
chere, bene intesgì. 

Non so dunque perché l'uomo che gira è rigira la manovella del- 
l'organo di Barberia, si perda a confutare lu onvai storica frase. Egli 
stesso sembra atimittterè che i repubblicani spagnuoli abbiano isolato 
Ferrer, ma chiede: E i socialisti? Ho già risposto: | socialisti ntutarona 
i repubblicani, _ 

Ma i socialisti spagnuoli -néî dispongono di masse elettorali capaci 


Re i 
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di tandare alle Cortes ben 4é deputati, Questo scema e di malto la 
Iuro responsabilità, Ammetto che Barcellona fosse profligata dallo stato 
d'assedio, ma le altre città della Spagna? Perché nulla si & tentò 4? Per- 
ché Lergux intervistato recentemente disse di aver deplacato il carattere 
delle manifestazioni pro-Ferrer che gli sembravano dirette contro la 
Spagaa? Oh! il buon patriotta di cui la dimestichezza col Canaléjas 


IN questo Liwnento è degna di rilievo! Non si tratta di é prete. 


dere azioni » enecgiche, ma uh tentativo di protesta, na comizio, qual. 
che segno insomma di vitalutà. Molla. L'uomo che a detta di un avvo- 
cato repubblicano di Barcellona a uveva SEpuM> Morire nom accese 
neppure colla sua morte etoita una scintilla di solidarietà. In Spagna, 
oggi, solo oggi, abbiamo avuto le proteste dei parlamentari, ma troppa 
bardi, E l'Emiliano Iglesias fra gli altri meglio avrebbe fatto a tacere. 

Ma perché vontinvare a spiegarmi? La mia sentenza é ormai res 
fadirata © gli inquisitori rossi non concedono attenuanti, Chi ha pale 
mizzato coi clericali € coi repubblicani trova che il loro abito mentale è 
identico, {quando li frustate vi chiamano Libellisti o parzi Qeni mezzo 
# lecito, Ttilizzano una Frase per un secolo di malignazioni è di men 
zogne. Dan credito «lle favole, corpo alle ctbre. Ma basta! Che se 
anche l'accusa a me fatta, fosse firmata da S. Giuseppe da Genova in 


persona, hoù mi comunuoverebbe più di quel che non mi commuora lo 
stridere d'un vecchio gufo, 


| 6. in, 


Da La Lotta di Clarce, N 31, € ugusto 1910, I 





IL BLOCCO POPOLARESCO 
AL NOSTRI: CONSIGLIO PROYINCIALE 


Non mi dolgo e non fi pento di aver scritto il mio articolo sul 
socialismo degli avvocati, Non roi dolgo, né mi pento di aver affermato 
che gli avrocati tendono, comsciamente è no, a portare nella politica la 
loto immoralità professionale. L'indecente blocca popolaresco furinato 
nel nostro Consiglio provinciale, coll'aiuto di avvocati che si dicono 
socialisti, è ona conferma delle mie dichiarazioni che non furono scrilte 
col s mal di testa ». 

Quertto sono i consiglieri provinciali che si «dicono » socialisti: 
due inscritti al Partito è due no, 

L'avv. Lino Mancini È membro della sezione socialista di Cattolica 

ed è stato eletto coi voti di tutti quanti gli elettori. Difatti la ss. di 
Cattolica mon arniva ai 20 inscritti e l'avv. Mancini ha ripostato ben 
200 voti. 
© Liv. Gino Gioinitui appartiene alla sezione di Cesa. L'avr. bo- 
navita non fa parte della sezione forlivese. IL prof. Lirurgo Cappelli 
che si vuol far passare per sogcalista fu eletto a Hiercato Saraceno, non 
dai socialisti che si astermero ma dai democratici in genere. 

(Questi quattro consiglieri che si & dicono » socialisti non han potuto 
o saputo resistere alle lusinghe della Sirena (l'on. Cornandini) e son 
caduti nel Mar Morto del blorco, 

Il minestrone è completo. Anche nella distribuzione delle cariche, 
Chi stato qualche posticino per colora che si divano socialisti e, piopric 
in questo momento, han fatto da sgabello all'on, Comandini, al quale 
ben s'addice la carita di presidente del Consiglié provinciale. Il com- 
memoratore inapirato di Fortis {olk, coerenza repubblicana, copnti Ja 
faocia 1) doveva raccogliecne l'eredità politica... 

Il commentatore che diventa il successore. Ciò è confortire al corso 
dei pianeti, direbbe Wallenstein, 

Ma che il signor Comandini sia salito grazie ai voti dei socialisti, 
questa ci sta sullo stotmaco. Mentre dura l'aspra contesa agraria nella 
quale i repubblicani e Le Ragronte dall'oa. Comandimi diretta hanno 


_ vibuperato continuamente socialismo e socialisti di Romagna all'indo 
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mani dell'elezione Campinoeri, dovevano preprio i comsiglieri provin- 
ciali socialisti del Furlivese compromettere il Pasttito entrando nel blocco 
popolacesco presicduto dal Comandi? 

Ma noi siame ingenui, ponendoci queste domande, Cit che è avie- 
muto doveva avvégine, 

{Li sia concrss: Uni volta tanto questa affermazione fatalistica, Gli 
avvocati sono sempre e dovunque avyocati. Non hanno sciupoli. Per 
lero, la correnza e il sispetto alle delilete del Partito non csistono. Sono 
superiori alla disciplina. 

La loro politica sporca si riassume in questa parola: arrivare, Se a 
ciò giova il socialistto, si dichiarano socialisti: se occorre la repubblica, 
diventano repubblicani; se bisogna bariar la pantofola al papa, filano 
in Waricanoà, 


Mettete insieme quaranta avvocati satolli e li vedrete solufarizzare 
formando il blocca. 


Sono troppo affini nella mentalità, nelle abitudini, nella sloquenta. 
Sé si arzufano in tribunale lo fanno per la fabbrica dell'appetito; se si 


beccano di fuori gli È per divertite fa galleria. Manca in loto la sincerità 
e cià è ia #ifetto della professione, 


E voi, rarissimi amici socialisti, continuate, malgrado tutto, a farvi 
turlapinare dagli avvncati. È così 
Bestie, fino alla santità, come dicono in Russia. 


bm 


Di La Lottu di Classe, IN 3% (3 agosto 1910, LL 





[PER IL SOCIALISMO FORLIVESE] * 


{+} Alle 9,30 il vostro Direttore dichiara aperto i comgreno {+}. 
Asssine da presidenza Guglielmo Sawionti (CT). 

Mussolini propone e il congresso approva di mandare due tele 
grammi : unto d'adesione sl comizio di Roma, un altro di solidarietà colla 
Camera del lavoro di Bati, n 

Eiierido assente il Medri quale relatore snll'endamentu amministra 
tivo, si decide di porforre la sea relazione rimandondola al porseriggio 
ada parola tocca al Matsolini quale relarore all'andamento morale del 
giornale e della Federazione, Egli, per il giornale, romineta dall'altimo 
congresro collegiale, Parla delle polemiche sostenute, dell'indirizzo ge- 
nerale, della tiratura notevolmente aumentata è dello sconciu beicottaggio 
di molti tipagrafi forlizesi che banno obbligato di giornale a frasporiari 
a Costroegro. Dà Ipieganioni — a Bale di documenti — sulle casse del 
marcato ingrandimento c il congresso può constatare che dette causò 
sono sompletanente indipendenti dalla volontà della redazione e del 
Comitato federale. Chiede Jafine che il congresso si promunci chiara» 
mente sull'indirizzo politico del giornale, (I! presidente afre la dirras 
rione. Fanchini Anionio osserva che fe osilità dei nostri avversari di 
russi Y coluri saniro La Lotta di Classe ci provano chaise d sulla direi. 
tica tocialista. Propone quindi al congresso & l'approvazione dieta del- 
L'indirizzo del giornale e an coto di plauro e d'incaraggiamento al Dr 
pettore i Senza che nessen altra prenda la parola, il congresso approva 
entaiiasticaniente all'iumanittità). 

Magsolini ringrazia è promette di migliorare ancora di più il giornale 
per renderlo aria pronte all'attacco e alla difesa nelle prossime grandi 
battaglie ecoromiche che si combatteranno nella nostri regione. 

Il presidente da la parola al compagno Messolimi sul comma relazione 
seprelatiata, ' 


+ Riassanto delle relazioni e delle dichiarazioni svolte a Busseschio, nelle 
cosi dei socialisti, II 14 agitato [SCO, in occastone del accondo soa gresso della 
federazione collegiale socialista forlivese al quale sono presenti «in gratidiz4ina 
maggittanza le segioni federato » (Da La Lotta dî Ciatse, IN Si, 20 agio 
1910, Îh 
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Egli somsnria col ricordare la conferenze che dall'ultimo congrero 
federale ba tevuto nei segmenti inaghi e sui Teguetti temi: Farlimpnpoli: 
La questione delle macchine — Fis Lunga: T) sovialismo - Ferdl e 
Casercoli: TI significato del Primo Maggio — Terra del Sole: I sota. 
Listi chi sono è che così vogliono — Freduppiv; Movimento opetàiu e 
socialismo — Dezii: Ta questione sociale è i socialisti — Caparalle : 
I principi del socialismo — Meldola: Blocchi e Partito Socialista — 
Podire: Noi e gli allzi Pactiri — Busserréio: Sorialmo e Religione — 
Fort: Contro Ja Repubblica Asgentina, 

ll Segretario federale si è recato inolise 1 Meldola per un'assemblea 
elettorale, a Mandriale pei funerali di 'Taroni Liomenico, a Rotta e Ci. 
itiglione per vertenze personali, - 

Parla quindi delle paiioe elezioni anuninicrative, 

Fer quelle provinciali del 3 leglio nel mandamento di Forlì, fu 
mandato analogo referenaiune a tutte le sezioni interessate, ma per la man. 
cana «di preparazione, per ii momento critico, verine deziza € praticata 
l'astensione. A Meldola | sozialisti insupurarono 0 rneglio ripresero la 
buoni vecchia tattica dell'assoluta iniransigenza con brillanti risultati. 
Due socialisti con lusinghiere votazioni touquistifono la minoranza, por. 
tando la nostra afferiiazione in un consiglio turalmente formato di cle- 
Licali e di quelli neti. A Teodorano è a Fivgana invece i socialisti si 
unirono coi repubblicani per il blocco, senta essere autorizzati «alla Fe. 
derazione. Questi casi dovranno essere discussi: prato pet obbligo di 
sincerità politica, poi perché [a Ferlerazione abbia d'ora 1 poi omope- 
certà assoluta d'indirizzo. 

Prima di chiudere, il Segretaria ricorda ehe Case di socialisti sono 
compiute a Bussecchia, Castiglione, Garpena, Roncadello, Villafranca, 
Villanova. C'ansata i progressi incessanti del nostro movimento che supe 
fate le prime incertezze s'avvia ad essere una dei più forti di tutta Italia. 
(Dopo breve ditcntsione la relazione del Segretario d abprarata e 1 
conati a dicatere tai blarch; popolari di Fiumana e Teoderano (+. 

Sulla direttiva politica della Federazione chiede la parola Mussolini, 

il quale legge frima di etto ia citrolare mandate alle lezioni del PRI, 
| dalla frazione ricolttiomaria — ghe pubblicheremo prosimamente nel 
giornale — e ad essa dichiara di ariociani personalmente, (Su questa 
circolare s'imbepme uma vivecissima dircatrione {+3}, 

Sulla prepetazione elettorale riferzicona Muttolini, Medri, Savioni 
s dioerti compagni, (+) . 

Dale in fando! E i CONENEGia, quamivngue siano già suonate Je 
sti pomeridiane, si fa a questa Punto attenfitrima, Medri presenta ws 
siaboratiitimo progetta tecnico a bare di cifre per Pimpionto di una ir 
pogreliz posialista {+}, FL progetta, dice Medri, è dunque attnabilizsiare, 
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ma orcorre che H sostro Direttore ci asslesri Aloreno. aa altro selevnie 
di pertanenza fra noi Altrimenti, conclude il Aledri, io stesso ritirero 
SO meiotine rileva l'importanza e la neccssità della ripogratia porta 
lista. Quanto di rettare o niend, ricorda ai congresio das, I Ù pai 
guato sine all'estate del IDLI, Quando poi sarà certo pia Cela 
pipografia, darà uma rilposta definitiva. (Il congresso acsienta dg. 


dicbisrazioni d 45 peria a discatere il progetto}. 





sibi 0 
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DOPO AL BLOCCO 
IN CONSIGLIO PROVINCIALE 


Mini Giotmmi ci Inanda la segueate lettera in risposta al nostra 
can ento sul blocco pepolarcsto al Consiglio provinciale. La pubbli- 
ci me, quantunque sia Îlunga come La quaresima, per debito d'impar- 
ciali e pioi perché il Giommi sceso dè alla sua epistola l'intonazione 
dia vero È proprio testamento politico, Tutto ciò che egli atgomenta 
si esa del fù operato ci convince ben poco. Noi vogliamo metterci una 
n A tano a discutere sul resceno della politica provinciale per dimo- 
na Giommi l assurdità della sua condotta, Se la grande Naggioranza 
del mmitestrazione provinciale fosse demarratica — sinceramente de 
mo Latica — si comprenderebbe l'adesione di socialisti favorevoli duteri- 
te al blocco. Mia tratta di venti popolari contro venti moderati 
citre piovane che il b chità di wti 
Suene cita È locco ha scarse probabilità di utile fun- 
; ni socialisti quindi invece di accodarsi ai repubblicani per fare il gioco 
» on, Comaadini, dovevano rilitacsi io uno a splendido isslamento + 
î È in tal mado sarebbero Fimnasti i veri asbitri della situazione, Due 
pote potevano allora verificarsi: o l'amministrazione moderata È i 
snc 
socialisti avrebbero potuto combatterla e sospingerla all'azione, magari 
masi Caso per caso coi repubblicani, o lo scioglimento del Consigli 
provinciale. Posiglo 
Perché temere quest'ultima misura? Siamo o ion siama « elezio 


. Resti»? Non solo per le tagioni di politica generale è stata infelice la 


dedine pani etee provinciali socialisti, ma anche per ragioni di 
Essi potevano servir meglio il Partito ritnanendo contro gli uni'e 
contro gli altri, fontro i snodesati e contro i repubblicani, all'opposi- 
zione, Mon è forse equivota l'attuale situazione dei partiti nel nostro 
ansiglio provinciale? MI dimostri il contrario, se può, l'avw. Gi j 
Egli crede di aver salvato col «uo voto svolte cose inse 
Ne dobito. Di tutte le riforme ch'egli elenca, nessuna 


rizione nel discono inaugurale del Comandini ha Fatto appa 
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E per ottenetle — per favorire gli « elettori » — non valeva meglio 
l'opposizione che nn blocco così pietosamente stitico ? 

&li «affari » cerco Li parola culla quale il Ssiommi adorna la sus 
lettera. Gli x affari » degli elettori, 

E pet questi « affari» vada al diavolo ogni sempolo di coerenza 
politica, Questa pratica noi aspramente disappioviame. 

Ti Giommi ricorda il suo quasi astensionista «discorso al congressò 
collegiale di Forlimpopoli e fa delibera della sezione di Cesena, Erano 
37 socialisti, dice il Giommi, Ma che importa? La disciplina È la disci- 
plina e deve valere pec tutti. Tanto per gli umili gregari del Partito, come 
per gli avvocati. Colero che vogliona fate quanto a loro pare e prace 
non possano rimanere nei partiti dove le minoranze devono ubbidire 
alle maggioranze. 

La conclusione è che Giommi e gli altri hanno fatto il gioca dell'on. 
Comandini il quale consoliderà la sua posizione elcitorale. Non dubitate, 
Comandini che ha saputo commemorare un monarchico morta, saprà 
accontentare anche i Inonaschici vivi. 

In tutte le questioni, egli È « accomolante ». La sua tattica è di non 
disgustare messurmio. 

*alte altre cose dovremmo osservare al Giommi, ma i nostri lettori 
giudichetenno per quello che in tealtà vale la lettera che qui sotto pub- 
blichiamo. 

Da ultime non creda il Giommi che io ce l'abbia personalmente cogli 
avvocati, No, Non tanto le persone, quanto la classe € la ava fanzione 
mi sono antipatiche, Sc oggi il Partito Socialista è diventato quella enurme 
barsonda elettorale che titti conosciama, gran paste della responsabilità 
dev'essere cigettata sugli avwoculi socialisti che « sempre > hanno dimo- 
strato la loro strafotteoza dei compagni dopo averne mendizato i voti, € 
sempre hanno dato scandalosi esempi di a pirellismo » politico. 

Vedi Ferri, l'avvotato più « ivvacalo % della teca Ttalia... e dictro 
a lui «in fitta schiera » tutti gli altri... 


bon. 


FP. î — Hotolto dalla lettera del Giommi alcune frasi ingiuriose 
a me «lirette, tia che nono mi toccano. 

Le ho tolte per non dover teplicare com altre frasi del genere e 
perdere tempo in sciocchi personalismi, mentre gravi problemi s'affac- 
ciano e chiedono una soluzione, Tanto più che 16 non he indicato al 
disprezzo dei socialisti la persona del Giommi, ia ho semplicemente 
commentata la sua condolta cquivoca in occasione del blocco provinciale. 
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Guanto alla inia irsesporsabilità, Fargomento È cos vieta e cretino da 
rendere immediatamente cretino chi lo impugna * ì 


Va Lo Loira di Ciacse, iN, 43, 20 agasro 310, L 


——__=e=e—_ 


* A proposto del blorco in Consiglia provinciale, Muyssolui pubblichecì ape 
vora due dercere; uma dell'avvocato Mancini © laltra dell'avvocato  Bonavita, 
La pnma è precedute dal seguente c coppello wi 

Labs. Cio Mancini ci dirige da seguente lettera, Ricoworciama che i res 
sue d alguanto diverso. Pa Jazicoy sossueria di Cattuirca davero avtorizzato il 
Maavini ed entrare nel Horco «d egli ha seauta lede fe conrel alla delibera 
none. Benso! Mu le dettere ide gui iulto pubblchiano son fancella Quarto 
Not affermommo e atferrtiome che ciod: date de condizioni feline dell'itulia 
in genere e della Motogra dm srparie i rogielise che concorroto d formare i 
Borre Popalaresco sar funng che ferpetvae Fosnivivn delle allegre descinore 
$ FEEOarE dr nifnire ber incomfandilità di rvarsene... fra gli pilsatt. A meno 
ite dl Consplo procesriale as sia sura ipecre di ros franca ito cur de trcesde 
# de passione della politica ten staivano 4 erbe gir rari fiveratdi, I già 
debitiama e i fante remraciato 4 darsi sagione. ÎÎ AMoecidi rredée aderendo al 
Ferro di aser pramato ru di seg dalia frà ventata e più altr fs neutra bam 
diera.... È querta aw'iliviione pid "dalce! delle mie sferzate. IT tempo galoy 
teoma to dirà, bom è. (Doro al BLOCCO riv COKSIeLIO PRéOvrsciale, LETTPRA 
DEGLI avvocati MArErI E BoNaviTA}, di La Lose gi Classe, BN 34, 11 ago 
so L913, IL 

Li lettera dell'avrucato Bonavita sarà Invece cosi comrentala | 

cf commenta ehe promiziemmo la volta rearra sita lettera dell'on, Mora 
ita, rard dreve, Bere egli ha fan a dimettersi da deprimo provinciale, Iperie 
per de ragioni addare nella suo fotrera Ma parchi, demandiggio voi, nor aibrer 
test anche da consiplisre? se dg) vena ricordiema Pap. Bonasica fa elena da 
nn blora pabolaresco byl quale 1 retubblicani fuazionarano come al cobra, Chi 
vapprerrara ceri Pavr Busoewisi al Coumitpiio frcniariale? Noa } sorisligi put 
ché dl Bawasila mot è cusreiin at Parto, Forre i repabbdueni? Nod v'acupge 
dengne il Funavite di tegvarii 14 waa pelltiune dal pause di vesta fodttteo cun 
duramente egursora? 1 prma "del perso nes bart, Bisopea rinerciane data 
alla debatazione, sl ecnsiglisrato. Cit dello rise forno dalcomarie fa norira 
merarirlia darami all'ingennità dell'ace, Braaviza, “fo credeva “ veli die, 

ehe." DA sefartilità di conio iradente, darire Bonewire ma dote ue Pirulo 
ii gieitt altimi fetapi? Come può cisere singgito a te — ragere fimosptora delle 
vecchie palbi ugisrare — che l'andere faure delle care avredbe condotro ai peste 
dv end ce trariamo? £ repuéblicure sauo agg: guelo ehe traro all'epora fa rei 
ri agente per ly riforma del fatta calontca. Oggi rive Uongialliti come de 
rear neridio. da fonda, humag proia i fora Cuetare naturale. E du vitima 
demusndiame: Abevemo a no ragione Bat di affermare che ul &lorra pepolaesta 
dl quale auesate agerito, si Erettminta i sondizioni di sso-fumzionalità? Uosre 
fe vere ché sisrero fa thuzio di Wu mattino. cart dl &lorra dapolarerca fa vinats 
da spore... di nea Veduta. Sic irahunt fata. bl ma, (Com csTo, de La Lotta 
di Clsise, N 35, 3 settembre 1910, dj. ° 


=, 
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NOTE POLEMICHE 


LUGO! 


Il ricordo di Lugo basta per inchiodarvi, D acefali del Pensiero. 
A Kavenna gi sono stati altumi souialisti che hanno votato per i monar- 
chici e noi li biasimiamo senza riserve, ima a Lugo è sato i Panta 
Repubblicano intero che ha votato per il generale nonché clericale si 
e voi, buffoni che siete, non avete biasimato | vostri sanici di Lugo, mi 1 
avete difesi pubblicando la sconcia Lettera del sIgilof Napoleone W 
laiamni, ex deputato per cui votavano i preti, Non ricordate nuque 
più l'ordine del giorno votato in accanone delle ultime ciezioni ama 
mistrative dall'Associazione costituzionale [ughese? Nou vi sembra pmque 
quellu il ducomento irrefulibile del tradimento repubblicana Ù uao) 
Abbiate dunque la scaltrezza, sc non il pudore, del silenzio, Sfrontati! 


IL SANTO 


OQpgi è lecito discutere su Cristo, 0 Maometto, sil S Agostino, Su 
Dante, su Tasso, su Foscolo, sy Carducci e per noi socialisti si Marx, 
ito toccate Mazzini, : . 
n pate hapara un lavoro critico su Mazzini, scritto da sepali 
can? Semp:r l'apologia, invece, Tutto cià che è uscito del cio 
di Giuseppe Mazzini è grande, profondo, sublime. Qualche pn 
rebbe proprio voglia di shattere sul musa ai bigotti della topo lic al 
opuscoli di Bakunin sul sozialismo e la teologia politica li sari). | hi 
faremo, se non si capità il latino, Quanto alla nostra ignoranza ni 
qpere di Mazzini, essa non può costamente essere che minore di de i 
dei repubblicani locali. Sapete quanti erano gli sssociati all Edizione - ÙM 
zionale delle Opere di Mazzini, qui a Forlì, nella Mecca rep ì can 
d'italia? Dee, diconsi due, Dei quali uno, non scpobblicano; n i 
no: sorridiamo del vostro sereno disprezza, perché sappiamo ene € Gi 
» vostra ipootanzi è crassa. E non ritiriamo l'appellativo @ santo i. " 
uomini infallibili sono santi. Nel numero degli infallibili, voi pone 
Mazzini, Santo anche lui. Difatti non lo discutere, lo adorate. 
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1I50LATI? 


Il nostro isoramtento è cosa... già fatta, dichiara quel povero di Spi 
nto che sgrammitica sul Pessimo cartacco, 

E cità Sa dimostrazione contro il consolato della R.|epubblica] 
A.{rgentina], 

Potremmo ricordargli la tncstra imponentissima manifestazione «tel 
Primo Maggio, ma preferiamo rimandarlo ia prima pagina al resoconto 
del nostro congresso. 

Isolato un giornale che raccoglio in sette mesi #40 line di sottoseri- 
zione? Isolato un giornale che raccoglie 1300 Lie di quote nello stesso 
perioda di tempo? Iselato un giornale che aumenta la titatura È gli 
abbonati? 

Andiamo ilunque! Le vostre mangvie impotenti cassomigliano agli 
©wicc dei seminaristi. Nascondetevi nell'ocatorio di S, Giuseppe e im: 


parate a leggere. 
Poi discuteremo sul sindacaliamo, l'isolamento e il resto. 


LA SENTENZA 


Dopo l'accusa e la difesa, si premuncia la sentenea. 

E nella polemica fra me il €. [asalini] A.[smando] la sentenza viene 
dagli amivi dell'Agitafote di Bologna 

I quali giungono in buon punto per troncate la mostra polemica. Ri- 
nuncio quindi a ribattere Le solite ingiucie del €, Facendolo, potrei far 
credere che in lo odiassi, Mentre invece, mi fa compassione, 

Adesso invece di cortese la Maratona delle ingiurie il signor C. A. 
cisponda all'Agiraore. Noi ci mettiamo alla finestra. Il confratello ba- 
lognese dopo aver accennato alli nostra polemica scrive testualmente 
co: 


e Gian hen lungi dall'attribeire cna vera colpe al Partito Repubblicano; 
sio © certo che i capi cepobblicani di Batccllona adizvano Frasct, ber l'aiuto dato 
da questi alla solifariali? Qoreta, ctgatizzazione cpetaia a indirizzo sindacalista 
e anafchico sorta di contro alla Casa del Popolo, asscrvita ai republic, logia 
lenzio cstibato di Emiliano Sglesips, che poteva con poche parole scagioniare Ferrer, 
e li: deposizione equivico dell'Ardid, dulneggiapono assai Ferrer. FIA i pirclii 
Leti che do accusare ci sono ceri Llarch e (Casas, ché deposero calunniosa: 
mente avttli Ferrer incitati a proclamare Ja repubblio e ad incendiare conventi 
e chiese in Masnou e Fiovili, 

a Ora Emiliano Iglesias era il redattore qapo ed Ade un altro redattore 
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del Pregreso, quotidiano sepubblicato di Barcellota: Luigi Llarch ecs il presi 


dense del Corpitato copubblicano di Masnoy © Casns era il sindaco epubbilcano 
di Preniill Queste sono verità che non si smentiranno mal x, 


Queste rivelazioni sono impressionanti. Dato e non concessa che ia 
avessi pronunciato la famosa Frase, averi diritto a malte attenvanti. Il 
Partito Repubblicano spagnolo ha forse cacciato alla gogna gli accusatoti 


di Feccer? 
Non ci risulta, Qi, gridatori della Voltre, questi documenti sone 


r voi, 
E basta, basta, basta! 
Db. rh, 


Ti de Posta di Ciorre, IN. 33, 20 agosto 1910, I 
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VERSO L'AVVENIRE 


N Pensiero Romagnolo va riportando da qualche tempo pagine 
intere del rcuentissimo libro di Artufo Salucci intitolato il Crepascola del 
Seciallume. 

Di questo libro non si sonò ancoh occupati i critici dello riviste. 
Abbiamo letto solo nel Resto dei Cardio un articolo di Mario Missiroli 
che « stroncava è il libto del Salucei. ° 

Tuito ciò che il Salucci scrive sulla crisi del socialismo è cosa vee- 
. Chia per colon che da cm decennio almeno seguono le cronache del 
movimento socialista internazionale. Il Jibro del Salucci Hassume ciù 
che abbiame letto le inille volte sulle riviste, sui quotidiani, anche sui 
clandestini soglitmanali ali provincia, Le idee muove vi mancano. È un 
libro editoriale, Certa stampa borghese e tepubblicana lo sfrutta per 
Talzare le proprie arioni e si capisce. Ma il Safucri pur criticando — 
spesso leggermente — è destra e manca finisce il suo libro com una di- 
chia fazione aperta e vibuante di fede socialista, 

Nella quale però attraverso le virluosità stilistiche, ruidiatmà i & ves 
chi motivi» della media comune coltura socialista. 

Giudichino | compagni e riflettano i repubblicani, 


È. me (+) 


Ma La Lotta di Classe, N. 34, 27 accusto 1916, I 
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[DIE CORSTYI] 


Per eccitase un toro hasta sventolare un drappo rossa, per far uscire 
dai gangheri i deficenti del Pensiero Romagnolo basta pronunciare queste 


magiche parole: S. Giuseppe da Genova! 
Provate e vi divertirete. 


Hue pens leomer — scrivevano i geografi dell'antichità sulle foro carte 
per indicare la fine del mondo civil: c l'inizio del deserto inesplorato, 
a Qui sono i giallits diremo poi, a chi c'intersogherà sulla Ro. 


Tra cit. 


Da La Fosa di Clare, MN. 35, 3 sellembrie 1919, I {5 186]. 





PIO BATTISTINI* 


Non mai come ie questi sera mi sono scotito così profondamente 
turbata, Il compico che mi avere assegnato è straordinatiamente grave e 
delîrato. Fieferirei commemorare Catlo Marx Di fronte al pensatore 
di Treviri mi troverei nell'attitudine Fredila dello scolaro che esamina 
l'opera del Marstio € pub far tarere il sentimento, perché solo [a ra. 
gione indighi, discopra, raffronti. Ma commemoranio Fio Battistini 
senta che è asssi difficile conservare l'impassibilità critica dello stu» 
dios: Pio Battiscini è troppa vicino a Me, i noi, a voi tutti. Pio Bat: 
tistini è ancota così viva che parlando di lui le passioni, le nostre pas- 
sioni Je più intime, le più segrete, protompono, né forza umana potrebbe 
contenerle e costringerle af silenzio. Îa mia commemorazione non può 
essere biografico-rpiscdica. Non è necessario che io Sippta il gitmo 
E il mess ui cut nacque Pio Battistini e Io ignoro infatti, Perdecei il 
mia tempo se facessi la biografis di un vomo che conoscete meglio di me. 
Ma quella di stasera vuole essere una commemorazione un po' di 
VECSA dille consuete commemeotazioni. Noi dobbiamo spiegarci il tra- 
gico fato, Novi dubbiamo vedere: perché fu ucciso, noi dobbiamo chie: 
derti: da chi fu neciso. Io lascio nell'ombia della loro colpa i con 
darinati, ip Lascio nella pencunbra della loro assoluzione gli accusati 
che furono in subbia alle Asi di Treviso, I loco nomi nu) ini iu- 
teressana. Vorrei dimenticarli. Poiché essi con furona che gli effetti 
di cause più generali e profonde. Bisogna capire, ricostruendelo, l'ul. 
timo trentennio della storia di Romagna per mietere nella sua lure 
vera il sacribicio «i Pio Battistini, Bisogna familiarizzarsi colla tragica è 
ancor Don cessali coritesa fra mazzinianigmo è sccialiamo. E necessarig 
totnife a quel periodo di tempo che va dal ‘Ta al ‘61, 

Cigni sivoluzione politica o religiosa ha un'appendice, più 0 meno 
lunga, più o meno profonda di rivolezione sociale, Dopo.la predica» 
zione luterana, che annuncia o meglio ripete l'evangeliza seotenza che 


* Discorso peosnanefato g (Cesena, mel tests Giardino, la sera del T 
i MA, El L Tsmtem: 
bre 4910. (Dall'opuscalo: Pic Batitimi. 7 settembre f6Gi, Dilranio commemo- 
Tarn Pronameato da Benito Musaplini vel diciaritonetitttà asnivartanio dell'ar- 
sinto — to a cutà della foi gi Classe di Forlì j 
Moderna, LISIODI. rl, Castrocaro, Tipografia 





DALLA FONDAZIONE DE «LA LOTTA DI CLASSE %, ECC. 17À 


tutti gli ubtmini sono uguali dinanzi a dio, i contadini della Vestfalia 
insotgono nel 1525, nel 1535, ncl 1536 perché l'eguaglianza mvetafisica 
di cui favoleggiava il riformatore religioso fosse tradotta nella realtà 
della vita sociale. Dietro Lutero c'è Giovanni Bokelson. E il protestan- 
tesimò è accompagnato, seguilo da temativi di comunismo. Dopo la 
rivoluzione francese che si conchiude col trionfo politico, economico, 
mocale della borghesia, la massa dei miserabili che gli epeloni trionfatori 
avevan rigettato dalle tavole imbandite riccamente col bottino fatto ai 
danni della nobiltà e del clero, apre f'orecchio e Yanimo alle dottrine del 
Conmanismo. 

Dietro Danton, Marat, Robespierre ci stimo Bibeof, Darthé, Buona 
roti, La demolizione della Bastiglia è atto politico, la Cospirazione degli 
Eguali è alto sociale. Ma l'appendice sociale della grande rivoluzione 
è brevissima, poiché la borghesia, dopo aver distrutto una monarchia, 
cadde nelle braccia del dittatore cheso e dalla dinasiia capetingia passa, 
per le necessità ferree del suo sviluppa € del sua dominio, all'impeto 
del Bonaparte. E Bonaparte comincia co) disperdere a cannonate le 
dimostrazioni degli affamati. 

Anche la rivoluzione politica italiana, ha una breve appendice di 
rivoluzione sociale. Risolio ii problema nazionale, sta sul tappeto la 
questione sociale, Non si deve credere che durante il nostro Risotgi- 
mento l'Italia sia rimasta assolutamente refsaltaria agli influssi della 
letteratura socialistica europea e che le rivolle operaie del ‘51 in Francià 
e del ‘48 in Francia, in Germania, im Austria stati passate completa 
mente inosservate da noi, La questione nazionale occupava troppo la 
gioventà italiana «li qui Garibaldi utilizzava imetavigliosamente le energie. 
Fo solo dopo al 70 che la parola socialismo, trovata dal mite Pietro 
Leroutx trent'anni prima, comincia i circolare in Italia. £ solo dopo 
all'epopea comunatda della primavera del L&TL che le idee muove tro- 
van terreno fecondo fra noi. Noi ci spiegheremo le imprecazioni taz 
ziniane contro la Comune e i pratesi eccessî dei comunardi — presesi he 
detto perché i Comunardì furono troppo generosi e umani specie se 
paragonati alle belve di Versaglia — noi ci spiegheremo il silenzio di 
Victor Hugo che pure dopo al Colpo di Stara del 1851 avere inchio. 
dato — dal suo romitaggio in mezzo alla Manita — Napoleone il Pic 


“colo alla gogna della storia — noi ci spiegheremo il grido Imbelle del- 


lesectazione Alistea che coperse gli ultimi aneliti della Comune — sé 
pensiamo che la Comune fu la negazione di tutte Je ideologie statali, 
patriottiche, religiose sulle quali il secolo aveva giurato. La Comune 
nega la repubblica, poiché rovescia e costringe alla fuga i repubblicani 
del 4 settembre, nega il militarismo poiché demolisce la colonna Ven- 
dime, nega il patriottismo poiché apre Je sue mura ospitali a uomini di 
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tutti 1 paesi e cancella le frontiere © aupeta le sottili distinzioni di ruzza, 
la Comune aboliste la parola Diù e lascia che nelle chiese di Farjgi 
entri la falla dei cinds a discutere sui problemi ilell'epoca. È per il suo 
Interazioni Lisuo che [n Comune fu tafedetta. La borghesia cutepei 
nvrebbe più volentieri perilunato alla Comune il saccheggio della Hanca 
di Francia che la demolizione della colonna Vendéme. E questo interna- 
zionalisimo accest untò il mazzinianismto che valeta e vuole li patria, 
la legge, iddio. 

Tra il "70 e il '75, all'indomani della breccia di Pona Pia mentre 
i polsi dei liberati portavano ancora i sigilli delle catene austriache o 
papali, i mazziniani non potevano concepire che una nuova generazione 
sorgesse Negatrice della patria, in nome dell'Internazionafe. E più strano 
a loro pareva poiché questa Internazionale era stata fondata è Londra 
setto l'influzzo di agitatori stranieri e rappresentava una conseguenza dei 
primi inoti comunistici. 

Qui è Forigine prema del dissidio che ancor ci dilania e che rinno- 
valosi e acniloti per ragioni diverse non facilmente si compotri. La 
giuventà italizna che aveva seguilo Garibaldi e Mazzini, non fu sotda 
agli appelli di Bakunin, di Andre: Cotta, di Carlo Cafiero, di Covelli, 
Dopo la generazione dei costruttori, veniva quella dei negatori. E le file 
st divisero Le schiere mezziniane si assotligliarono, l'Internazionale ita- 
linna s'impose. La Romagna esa la term più adatta a ricevere la nuova 
semgalzo, cena cca altresi la terra più difficile perché duramente resistevano 
le incrostazioni delle vecchie ideologie, C'era ancora superstite € ben viva 
tutta l'organigzazione politica-rivoluzionaria del regime teocratico, Mal 
grado la breccia di Porta Fia tuttu l'armamentario del tramentato car- 
bonarismo non eta ancor mosto. I ribelli si radunavano ancora alla 
periferia delle cutà in quegli osti pei quali rano passati tutti i cospi- 
ratori antipapali, Il corxzu — preparato e acuito da [unghe e dilaniatrici 
polemiche, memorabili fra le altre quelle fra Bakunin e Marzini — non 
poteva tardate, Francesco Piccinini cade. Egli avevi abbandonato il 


Partito Repubblicano e aveva dato le sue migliori energie alla causa” 


- dell'Internazionale. Fra litoto, laborioso, “cora 
dai sicari tepubblicani. 

Quando si seppe detle sua tragica fine, l'Italia jateta fu percorsa da 
un brivido di commozione. Giosue Carducci rivendic& la figura del 
morto e bolli a fuoco gli assassini, Dal '75 all''90 Ferve in Italia l'at. 
tività degli internazionalisti, € un nome campeggia: Andrea Costa, At- 
torno a lui Pio Battistini, Caetano Zirardini è altri minori. Dopo il 
Soggiorno di Andrea Costa in Francia, è meglio nelle carceri di Francia, 


e dopo alla comascenza con la Rulisciofi, l'attività degli internazionalisti 
cambia indirizzo. 


&gioso, Fu colpito a socrte 
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I migliori fra di loro s'accorgono <he se una rivoluzione politica può 
#ssere compiuta da una initorattza d'audaci, la rivoluzione sociafe chiede 
str riuscire l'intervento del proletariato come classe, altrimenti si 0 
solve in una sterile ditrarura Dall''30 al "90 le elezioni plebiscitarie 
di Amilcare Cipciuni sembrano aver composto il dissidio fra socialisti 
e sepubblivani, allontanandone [e ragioni. Ma il dissidio c'è, viva ancora, 
perché insito nella matera stessa della cose, Se i vecchi internazionali 
minacciavano csi loto movimenti rivoluzionari la sicurezza della Patria 
e polverizzavuto colle loro dottrine quelle repubblicane, i nuovi intes- 
nazionali — così detti Jegalitari perché non sdegnavano ricorrere all'atma 
del voto — mirtatciavano Je posizioni dei repubblicani delle Ammini- 
strazioni pubbliche; minacciavano insunimta un'altra volta l'egemonia Ano 
allora incontrastata del Partito Repubblicano, Ecco la huova tagione del 
dissidio che si congiunge alle antiche, 

Fio Battistini, grà sqcialista # rivoluzionario nel 1876, era l'uomo 
che verso 11 1890 & purevi conquistare Coscna », La frase non é ima. 
Ricosre sulle labbra di tutti è testimoni al processo di Treviso, Cosag- 
gioso: egli aveva pugoato con Garibaldi nel 16h; pencroso: pouhé 
avevi ormai dato fondo colla sua Kheraliti ai beni trasmessigli dal 
padre; intelligente ed eloquente assertore delle nostre idealilà; amato 
da totti, stimato anche dagli avversari, Fio Bailislini rapproentara una 
minaccia all'egemonia repubblicana. Aveva partecipato alla vita politica 
lizale. Nel 1691 lo troviamo consigliere provinciale. 

La sua propaganda aveva staccato dalla famiglia repribblirana di Le- 
sena an forte nucleo di gregari che avevano costitutito il gruppo col- 
lettivista. La presenza di Pio, faceva verure ala pelle d'oca w ai sicari 
della squadiaccia. Lo odiavano. Se egli «avesse fatto il matto» c'era 
qual:uno pronto a «impiombarlo », Fare il malto! Ecco la stupida 
frase che ricorre sulla bocca di coloro che non sonò pazzi perché sono 
idioti. Quando vi trovate sulla piattaforma della discussione, prépasato 
a ricevere i colpi degli avversari c pronto a zibatterli, se vi accade di 
soverchiarli, ecco sbucare dalla siepe i montpoliszatori della segperza 
a diagnosticare la pazzia. Se dite pane al pane e assassini a coloro 
che uccidono, vi trovere bia i piedi il solito cunico ché vi consegna 
al manicomio. Quando non vi possono accoltellace né materialmente né 
motalmente, mettono in circolazione la Favola della vostra paazia. 
Vecchia stosia © sciocco tipiego polemeco. Battistini fra Anche lui un, 
ti parzo & per gli avversari che lo odiavano e avevano divisato di 
speguerlo. Bisognava spezzare quel cuore che non aveva palpiti #6 
non per la causa degli oppressi, bisognava chiudere per sempre quella 
bocca che quando noo esprimeva la parola della rampogna o quella 
della propaganda sapeva ridere il buon franco riso della giovialità ro- 
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inagoola, « Ridi! che sarà per l'ultima volta #, gli avevano detto; bi- 
sognava irrigidire nelle linee diaccie della morte quel volto aperto dalle 
lince maschie © purissime dell'eroe. E gli eventi precipitano, Sulla fine 
d'aposto scoppia a Ponte Cucco una micidialissima rissa fra socialisti è 
tepubblicani, Cudono uccisi due cepubblicani. E il loto Partito st ac- 
cinpe a compiere sui cadaveri Ja solita socculazione. Vi è una strana 
analopii fra Punte Cucco e Voltana, fra l'assassinio del 7 settembre è 
quello di Mandriole. Segno che la setta, contro la qual: da trent'anni 
combattiamio, non è ancora distrutta, 

Dopo Voltana, deve, si noti bene, l'ucciso non è un tepubblicano, 
Mi un praticante cattolico buon elettore del deputato Masi, dove gli 
uccisori 00 È provato che fossero socialisti; dopo a Voltana il Partito 
Repubblicano s'impadronisce del cadavere ancora caldo dell'assassinato, 
la alza come va simbolo di vendelta è pur di compiere T'asceni speci- 
lazione, le bandiere repubblicane si confondone con quelle dei circoli 
realisti e cattolici e le lacrime degli agrari ingrossano le lacrime cos 
codrillesche di coloro che ci dipingono sui giornali come «la razza di 
Caino #, 1 foglietti e 1 foglicoi, il quotidiano e i settimanali più è 
meno clandestini intoneno da stessa solfa, IL Postito Socialista non è 
il Partrto della paco, dell'amore, Jelli fraternità, ma è un Partito di 
violenti, di barbari. La criminosa « fola » della nostra barbarie si dif. 
fonde, ! tepebblicani per contro sono teneri agnellini, incapaci di schiac» 
ciare un callo all'avversario. 

Ha la tremenda smenteta alla montati vigliacca nn tarda. Bopo 
poche settimane cade a Mandnole, Taroni Domenica, butalimente uc 
ciso. Losì a Ponte Cucco, Le vittime repubblicane hanno parteripato alla 
tissà € tl fatto riveste tale carattere. 

Ma il Partito Repubblicano vuole cifassi la verginità e di al fatto 
stesso colore politico. Si pubblicano i suliti manifesti menzogneri, Uno 
di essi portava ben cinquecento firme, Si vuol @ montare » l'opitione 
pubblica, 

Una grande manifestazione di cordoglio è preparata dal Partito Re- 
‘ pabblicano: i gregari dovevano raccogliersi sulle fosse degli uccisi. Ma 
all'ultimo mmumento Ja Prefettura proibisce [n manifestazione. Le pra» 
tiche per far rititare il divieto prefettizio non riescono. In quei giorni 
di bufera, Pio Battistini € al suo posto, 8 l'ora delle gravi cesponsabilità 
ed egli non vi rifugge. Il manifesto col quele il Pauito Socialista Ce- 
senate rifiuta qualsiasi solidasietà cogli uccisoti, mentre riporta il fatto 
nei suni termini, è spirato, se non redatto Cal Battistini. E l'odio contro 
dli lui aumenta. Così giongiamo al 7 settembre, la giornata fatale. Lomo 
capace di « impiombare » il Hattistini è stato érovato, 

Tra dui e i mandanti avvengono i colloqui definitivi, 
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Chi è l'uomo che passeggià al miattino per Cesena, coll'aria sospetta 
di colui he sta per compiere un assassinio? Chi è l'upmo che tra poche 
ore romperà il cielò pesante della tempesta politica colle fiamme e il 
colpo di una pistola? È un povero illuso, uno sciagurato, an fanatico, 
cieco ateumento inconsapevole degli odi di parte. (Gli hanno detta: 
Hisagna uccidere Battistini, © il devoto gregario ngn ha demandato ai 
auoi mandanti « perché +. Essi dispongono della sua volcoti. Egli è 
uo passivo, No non vogliamo infierire contro di lui. Dia vent'anni egli 
cspia la sua colpa. Verso di lui nutriarmmo delle compassione. Noi non 
dimemcichiammo, ma siattò disposti a perdonate e perdoniamo. Tanto più 
che la mentalità di un assassino è la mentalità del primitivo, Nel suo 
animo ci sono Cutti i sedementi della barbarie. Egli concepisce la compe- 
tizione politica come una questitne personale: egli crede di aver vinto, 
quando colla violenza si & imposto, quando ha Lramutato la discussione 
delle idee in una rissa omicida, E il crapizo assurdo si è ch'egli crede 
di compiere così facendo il suo « dovere». Non vogliamo indagate se 
questo « dovere + abbia delle affinità col @ dovere » mazziniunto, 

Lo scragurato adunque si prepara a compiere il suo e dovere ». Egli 
non conosce téeppurm di vista il Battistini. Non hanno avuto rapporti 
Si ignotavano reciprocamente. Ma i triandanti lo struiscono, Lo pregano 
di non equivorare. Gli dicono: «Fio, Pio, ngn EFpammnonda! E Pio 
quello che fra poche ore dovrà cadere sotto alla mitraglia della tua 
pistola n. 

E l'incosciente settario muove al suo destino, Le prime ombre della 
sera sono calate dello storico monte su Cesena invitta. I buoni cittadini 
— poiché alle nove in settesnbre è già notte — sono nelle loro case, 
Ma in via Zeffirino Re è appostato il skario, Attorno a lui, a breve 
distanza, vigila lo stato maggiore. 

Il colpo deve riuscire. E riuscirà poiché la carica è mucidiale, Pio 
Battistini, che nel pomeriggio aveva accompagnato un figlio alle carceri 
a scontare una breve condanna per questioni politiche, esce verso le 
nuove di casa, a tintracciarne vi alito quattondiceare non ancora rien 
trato, Rio adora i moi figli e alla sera ama vederseli sttomo, Nell'in- 
timità della famiglia, nel tepore caldo degli affrtti domestici, il buon 
Pio dimentica per un momento le vicende delli concitata politica que- 
tidiatà, 

Egli exe dunque, Inemme, igname. Wé pur qualcosa di tragicamente 
umano nel destino di questo padre che muore mentre si avvia a ri 
cercare un figho! Fio si acqueta quando sa che Paolo è andato a teatro. 
Si dispone 4 risatrare in compagnia dell'intimo Ermentgildo Lotenzi, 
quando da dietro una colonn: sbuca il sicario che teneva giù pronta 
— sin dal mattino — ka pistola. Un colpo tuopoa sinistramente e rie- 
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cheggia per totti i loggiati della via Un grido, ua grido solo in cui 
si riassume la disperazione di chi muore e l'accusa di chi si sente a 
tradintento colpilo, straccia l'aria, Pio Battistini è a terra boccheggiante, 
rrivellato di palle e dopo a pochi secondi calavere. Passato il primo 
momento di sorpresa Parciarbela insepue l'omicida pes il Vicolo Stalle 
€ spara duc colpi all'indirizzo del fuggente. Ma non lo ferisce, Ritorna 
quindi accanto a Pio, Intanto j caffè si chiudono, i cittadini veloce 
mente rincasano, i complic, dileguano nel cuor della notte. 

Pio Battistini uszito di casa per ricercare il figlio, è niporialo in casa, 
cadavere, Fgli é stato colpilo alle spalle. 

Forse, altullimo momento, lo sciagurato ha capito di compiere 
un'azione infame e non ha avuto il coraggio cli mostrarsi a faccia a 
facoia. Ha titato a brucia pelo, a tradimento. I padroni di Cesena 4910 
finalmente liberati dalla presenza molesta di Pio Battiscini: egli, vivo, 
puteva smaschecarli, accusarli davanti al tribunale dell'opinione pub 
blîta; mosto, egli Li accusa davanti a! tribunale supreme della storia. 

Uitiannove anni sono passati dalla tragica sera, ma il ricordo della 
vittima # ancora così viva in voi e jin net tatti, che lungo volgere di 
tempo sarà necessario prima che la memoria di Pio Batlistini s'iIllangui. 
disca nelle anime mostre. Tanto più che nuovi lutti recenti si sino ag- 
giunti agli antichi. F la ferita invece di ricatrizzace sanguina #aflcora. 
Il Partito Repubblicano oggi specialmente — colla divisione del pro- 
letiriato — ha gittavo la maschera e spalancato l'abisso che ci divideva 
FCI divide. Ancora vige "educazione della violenza, del settarismo. 
Ancora, se pur dissimulite, poiché . tempo non passa invano, si leg- 
gono sui giornali intimidazioni e velate minacce. Ancora si preten: 
derchbe che i socialisti rinunciassero alla loro propaganda specifica in 
Romagna, solo perché Ja Romagna fe, nia non è più, un feudo chiuso 
tepubblicana. 

Dal ‘70 ad cggi la mezzadica repubblica romagnola ha data paco 
fastidio alla monarchia dei Savoia Movimenti antidinastiti non ci frane 
mai qui, da dove pure avrebbero dovuto partite per dare il «ia» al 
resto d'Itslia. Quando nel "Né, all'epoca dei Fasci Siciliani e delle som: 
mosse di Lunigiana, nel "96 dopo Abba Carima, nel "98 per le rivolte 
degli affamati, pel "904 per i titimovati eccidi proletari, tutta Italia cthe 
brividi d'insurrezione, la Imezzadrica repubblica fomagnola consigliò ai 

suoi gregari di ritirarsi prudentemente nell'ovile e di lasciar inchivlate 
alle pareti fumose delle «compagnie v la «santa carabina è divenuta 
ormei solo una balordissizia figura rettorica del frasazio repubblicani. 
Conselice provata dal Faoco sabaudo è socialista. 

Ma nell'anno di grazia 1910 larghe distribuzioni d'atmi vennero 
fatte, specie nelle campagne del Ravetinate. Quellu che Hervé chiama 
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il cittadino Browning entròein tutte le case dei gialli. Gli armaioli di 
Ravenna hanno vuotato i magazzini. Ebbene credete voi che i BrovrinE 
belgi — marca petfezionate, tiro a grande distanza (questo è gua di 
téelame si leggeva in un giornale repubblicano) — siano atati istri i 
nell'eventualità di un moto antidipasticto? Mai più. Cimelle rivultelle 
dovevano diligentemente cooperare, insieme coi fucili modello 1991 
della sabauda dinastia, a domare i braccianti rossi, è SERIBERE A 
Sa quando le esercitazioni di tito nei circoli repubblicani — iramu- 
tati per l'occasione in balipedi della... sacrusantà proprietà privata — 
facevatio vittime fra gli stessi repubblicani, credete voi che il lord gior: 
nale Jangiasse questo umano grido: « Giù le are! # Oh!, non mai! 
Si diceva invece; « Prudenza colle armi. Anunatevi pute contra Minva: 
sione rossa, ma siate pruslente e mon Îeritevi tra voi stessi >. Ecco 1 
insegnamento, o. 
° "i nell'insegnamento c'é tuita Ja loro mentalità di « Superati % Èssi, 
enme gli inquisitori del medio-evo, credona di poter arginare l'irrom 
perc del socialismo colle dighe della violenza che distrugge ma nol 
crea. Stolta illusione: poiché, malgrado tutto, il socialismo ha camminato 
atiche in Romagna * siamo giunti, se non alla piena maturità, cesta a una 
giovinezza soperba che bene ci fa sperare cell avvenire. Abbiamo cam: 
minato ed è con animo di figli non degeneri che noi ri arcostiama Ln 
questo tristissimo anniversario alla bossa di Pn Battisti, Atterno A 
quella fossa dove fu sepolto il corpo del nostro Fio, ma con l'alima, 
poiché essa è in noi, ti raccogliamo ad udire la sua vate wltralerrena. 
istini ci grida: Veondicateri! 
no Kroltateri, 5 amici che ci siete, o nemici se ci nice, temdete le 
orecchie poiché la nostra vendetta, la vendetta alla quale ci in Fiv 
‘Battistini non è la vendetta corsa g inquisitoriale a repubblicana. É una 
vendetta civile che si tiassome in un apostolato civile. o 
Venrdicatemni, dice lio Battistini, c con mé vendirate tutti i misera 
bili, tutti gli sfruttati che la macchina stritola, la ininigra seppé pa 
l'occano inghiotte, il piumbo dei Eoverni Massacma, coloro nr "" see 
di giustizia e non l'ebbero mai, quelli che ricercasono la ceri e ur o 
dannati all'ignotanza, | milioni che mancano di pane per gli stomac ie 
di luce pei cervelli. Vendicemi é qeedicaioci siano caduti vitiume de. 
amentale è dell'odio di parte. 
inn dice Fio Battistini, ni non arhilando coltelli © caricando 
pistole, non copiando dai partiti che combattete i Joro metodi settar 
non ripetendo il gesto violento di chi uccise, non conceden o soli 
rigtà a chiunque abbia le mani lorde di saMgue fratritida, > odiatori. a 
Vrodicstemi proclamando il dititto alla vita. Dite agli odiatori, ai 
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selvaggi, che la vita è i 
ula Una manifestazione 
la Mature è arbitra del nostto destino. sacra della natura e che solo 
ite che chi ueti ” 
uccide n e Chi uccide on uotio — grande o piccole ch'egli sia — 
trede + da ; pesi le crociate contro la violenza fanatica ch 
zanda + o; .. e 
Vendicatemi li ° di tmpediro il corso delle idee immortali 
it cuore della fed prgenonsi nelle schiere che io adunai, scaldandovi 
tristi da cui fossero ; ila Gettate sull'are purificatrice i sentimenti 
ro comtaminate le anime voct ; . 
serrat . LOL stro, Strim i) 
Rada fronte, gli vcchi pieni di sole, le destro Unite € Muchto 
. - + re 
har rin nov DI | quando la primavera del socialista, nel germinale pai 
. era la terra, ji mostri resti mortali avrann brivido di 7 
mozione suprema, cun brivito di com- 


Vendicatemi, gri i 

i a grida Pio Battistini 

f #01 Stcisi # al socialismo, o conquistando Cesena, la Romagoe, 
Amici iste | 

; nic Saccog liete il monito, traducetelo nelle azioni, Fd ora, coin 

seni e dopo a uni colloquio con un morto, semariamori ; 

Migliori — nella meditazione è nel silenzio ‘ Separameci — fatti 
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[IL PROBLEMA DELL'« AVANTI! n] 


La questione dell'Assnti! comincia, in vista del prossimo congresso 
cationale, a interessare i compagni. L'altra seta, in un'assemblea mame: 
tosissima di socialisti malanesi, & stato affrontato il problema dell'Asanti 
Dine correnti si sono delineate, L'una facente capo al Titrati, che vuole 
ad ogni costo conservare l'Avanzi! a Roma, Vsltra del Comitato della 
sezione milanese che vorrebbe traspmitate Î'Aventi/! a Milano, per fon- 
derlo natoralmente col Pemipa. Turati e soci vaglione VAWart? a Roma 
per conservarlo nel centro della vita politica e parlatnentare, pes conser: 
varlo insomma setto l'infivenza ncfasta dell'Esccema Sinistra e del mas. 
sonistiv Lloccacde; gli altri vogliono invece portarlo a Milano prima 
di tutto per togliere di vita quel fac-simile di giornale che è il Tempo 
e per meltere l'organo quotidiano del Fartità nella città più industriale, 
quindi più proletaria d'Italia. Queste due correnti d'idee hanno <ozzato 
violentemente nell'ultima assemblea dei socialisti milanesi, Noi nen 
siamo né con Turati, né cogli alin. Ne a Roma, centro dell'affarisimo po: 
litica, né a Milano, centio dell'affatisma massonico radico-socialista. Né 
troppo al sud, né troppo al nord. 

L'Apanti! dev'essere portato nell'Italia centrale, Non a Firenze, Ha 
a Bologna. AI prossimo numero ci spiegheremo è speriamo di farci 10» 


tendere, 


Du La Lotta di Classe, IL 36, 10 settetibre 1910, 19. 


& Alla vigilia del cifra congresso marionale, I probiema dell'e Avanti! a 
{187}. 





SEMINATORI DI ODIO: NOI 0 VOL? 


FIORETTI REPUBBLICANI 


Spigoliamo dall'ultimo numeta del Pensiera Roemagea'o le seguenti 
grnilisime Sspiessioni che un anorimo scrittore c'inditizza nell'attivolo 
d ando, Il mastro linguaggio È fi volgare, indecente, Inrido, nauseante, 
nsensato Noi siamo der « paltonieri, vagabondi +, dei & mantenuti 
delle società chtaiche », delle & anime pretesche è, degli «ineoscignti » 
dei « pariaoici », degli « esaltati» che ci abbandoniamo follement nea 
riddi oscena delle provocazioni, forse siamo anche dei venduti alla 
questara ©, dei # loschi figuri », dei a marti furiosi », dei & sedicenti ; 
cralisti », dei «biechi mestatori » degli & incoscienti mentecalti "dei 
a vilisstoni delinquenti seminatori di odio, der « giorolieri » K w 
“ scrittorelli, degeti appena del disprezzo dei galantuomini » dei # ca 

mac P, de * pnemtecatti da manicomio criminale », degli e stupidi H de. 
sei pie dei « cretini » e, dalcir in fundo, degli a schifusissimi 


TACERE? 


Ne, o amici. Lu so bene cac bastereh 


. he I i cul - 
epitafiio fenebre p l'elenco «li cui sopra quale 


spino | ei nostri avversari. Ma tacendo 41 porrebbe far credere 
è valanga delle ingiurie repubblicane ci avesse atterrati, Mentre ; 
rece, lo sfogo idiota ci fa sorridere, NE 
I puledrelli hanno.... Il marbino, 
Li Licanostiama dalla solita insinuazione teszaghiana 
Chi è capace del sospetto, è anima da spia. 
Noi non futnma ancora berefiziati da & grazie sovrane #. 
en abbiamo quindi debiti di gratitidine verso i Savoia che com- 
emma certi, combattiamo aggi £ combattereno domani, Curioso! Se 
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deficente da spendere moneta per combattervi, Pensate proprio di farle 
paura? La monarchia che voi accettate + é pronte fnvece a servirvi. 
Domandstelo al vestro Mirabelli che chiedeva al € Caro Calissano » le 
regie baronette salvatfici; domandatelo è un Paceiti che segue le mand- 
vse navali e farietica di un futuro presidente della repubblica italiana 
nella persona di Gennaro Tre; domandatelo è un Comandini, commemo. 
ratore dec ministti di Casa Savniali a 20 Colaianni, slogiatore del sc sul 
giornale dei repubblicani; a un Paosini che utilizza le torpediniere per le 
feste del sunto patrono; a un Auteri-Berretta, decqrato di chincaglierie 
sabaudo, Persuadetevene, La monarchia italiana non teme i mezzadii 
romagnoli inscritti al Partito Repubblicano. Sa bene quanta valgono, 


CHI HA DIVISO IL PROLETABRIATO? 

Ul Pensiero Romagnolo afferma che poi socialisti abbiamo diviso 
le forze operaie. Noi o i repubblicani? 

La cronaca è rovente. All'indomani dell'otteauto accurdo per la trebe 
biatura fra contadini e braccianti, noi ci callegrammo su questo giornale 
e nell'Avanii per l'accordo stesso 6 ci augutimmeo la pace defnitiva 
dopo la tregua. 

Chi all'indomani di questo accordo ha sperzato la compagine della 
massa operaia? Chi altri a non gli scrittori e gli amici del Penttera 
Romagnolo? E quali miserabili pretesti hanno addotto a spiegare la laro 
opera funesta! Li non accettazione di due braccianti repubblicani nel 
Zuccherificio, E per due braccianti si sperta l'unità dell'intera Federazione 
braccianti estranea al conflitto? Non ere più logico, se mai, scindere 
dalla sola Lega mecheniesi le forze repubblicane? SE aggivage quale 
causa la « dittatura » di Zanotti, Ma con 1300 brarcianti che vi seguono, 
perché non tentare di eliminare il segretario Zanotti, piuttosto che 
dividere la Federarione ? 

No, Queste scuse vi maschetavano quando dopo i conciliaboli segreti 
di via Solferino osaste affrontare la luce del sole e il giudizio del pub 
blico. Ma oggi voi confessate che avete diviso i braccianti per riconduce 
alla pace coi contadini, li avete «divisi per dimtostrare la vostra forza € 
smentire la leggenda di un bracciante cotopletamente raise cioè socia 
lista, li avete divisi per garantire la mezzadria e dietto la meszadeta la 


- o ' . . i 
il Partito Socialista in Romagae non si assegna 2 costruire l'appendice % 


tollerata del Partito Repubblicano, ma Compie una sta opera di propa- 


ganda e di battaglia, i feudatari della rapubbi . 
ghesi rivoluzionari dell’ pubblica Fomagnola, come i bor. 


52, peosano subito all'ioco dei princini 
si de ; ncipr ». 
Ma no, poveri illusi € malignanti sciocchi! La monarchia nen è cos 


proprietà terriera. Ma voi, yoi è nessun altro, siete gli artefici di questa 
divisione proletatia, Ve lo hanno detto i mazziniani, ve lo hanno ti- 
petuto diverse organizzazioni economiche, — pur ieti i 600 lavoratori 
organizzati nella succursale di Castrocato della nostra Camera del lavoro 
stigmiatizzavano Il vostro procedere ingano. 
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Ed ora vorreste cambiare le carte in tavola, 

Vorresta recitare la parte d'Abele, mentre vi sta bene quella di Caino 
7 + albeggiate a vittime e siete i vittimiazatori. Dopo aver diviso il pro- 
Lotariato — dopo avec ufficialmente con un manitesto legiltitrato desta 
divisione — dopo aver fondato la Conperativa pialla nel Circolo Max. 
Pitti vanamente tentate di rigettite su noi Je vostre gravi responsabilità, 


A_DOMICILIO COATTO? 


II Pensiero Rartagnala si domanda: 


4 Ferché invete di perdere tem den L 
___a Per Di per ato in Roma fai i sth 
cialis] piuttosto nel Napoletano, in Calabrep, in Sicilia. nelle campagne Ù ni 
Lombardia e del Veneto? u. ? ai 


Zi può Fare più balorda domunda di questa? E voi repubblicani 
potremmo chiedere, perchè vi formate in Romagna e non vi recate a 
ratechizzate &l Ottentotti? Ma non è vero che i socialisti si fermino 
in Romagna, Recentemente Musatti ha propagandato la provincia di 
Bacî, pondaei quella d'Avellina, Atoldi quella di Venezia, Podrecca ha 
scatto jci u_.|- . ' . . ? - - "n 
Sie rat tutta la Sicilia, Chiesa Pietto si recherà di questi giorni in 

Se noi ci fermiamo in Romagna, gli è i 

. a gli è perché in Romagna siamo 
na‘. Volete forse sfiattarci, imitando Ja borghese repubblica dei Gu. 


glielmo Hotels? Volete fo ; kn 
blicani?? fe assegnare al domicilio costta,,,, cepub- 


4 SOCIALISMO VERO E PROPRIO #21) 


«In Roagna il Partito Acpubblicano campi : . _ 
cori . nie le futizioni d 
Gavialiste vere e proprio — non tedesca, ma italiano ». tdi un Partito 


Capite? Ditelo voi, braccianti rossi del Ravennate, traditi dai vostri 
compagni gialli, Ditelo voi se 11 Partito Repubblicano romagnolo fa del 
socialismo vert e proprio! A meno che socialisino non sia divenuto sino 
timo di crumiraggio | 

Difatti, aggiunge l'on. Pesce, «il Partito Repubblicano si accresce 
sempre più di forze popolari D proletarie ». 

Straripante! Che importa se i mezradri repubblicani tesserati vanno 
d nesso c sono inscritti alla cassa turale? L'essenziale è che ci sia il 
numero. 

La qualità passa in vltitria linea. H 
protesi " i paia E queste forze, 5900 «popolari è 
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O popolari è profetarie. I due termini hanno significato diverso. Ma 
chiedere una terminologia esatta at deficenti del P. R. è assurdo come il 
chiedere a un pigmeo di sovesciare uni macigno. 


L'INTERVENTO DEI PONTEFICI 


Il Pensiero Romagnolo vuol sapere # se il Partito Socialista Italiana 
si rende solidale con noi è, Qual partito? Quello del blocco? La riformi. 
sterià massonica È 

Ce né infischiamo. Respingiamo la sua solidarietà. 

Ma i settimanali che ci vengono da tutte le parti d'Italia ci dimo- 
strato che i nostri compagni lontani sono spiritualmente con nei. Del 
resto non siamo più gli scolaretti d'un tempo, Se domani qualche pon- 
tette Minimo o massimo del Partito Socialista Italiano volesse correg- 
perci, ammonirti, consigliarci noi saremmo capaci di ridergli in farcia. 
Siamo eretici © Irniverenti. 


IL FEUDO E 1 e JACQUES» 


Noi comprendiamo lo « stato d'animo » di cetti capi repubblicani. 
Essi credevano di possedere qui un feudo chiuso e refrattario alle idee 
muove, 

La Romagna doveva rimanere in eterno la tetta dei repubblicani, 
come per cesti esteti decadenti la Calabria doveva avere selmipre dei bri- 
ganti © Napoli sempre dei lazzaroni, Invece col tempo che rinnova © 
cancella, Ie cose vanno lentamente mutando. 

I citcoli socialisti iumentano, È nostri giornali vivono, sorgano le 
nostre case e progetti che ieti sembravano follia saranno realtà domani, 
realizzando in pochi riesi ciò che il Partito giallo non ha saputo fare 
in vent'anni, La Romagna ha delle piaghe cone, 

Ecco Conselice, Massalomtarda, Voltana, Mezzano, Ravenna città, 
Cesenatico e Cixitelli comuni socialisti; ecco Forlimpopoli, ormai trita 
rossa e nella quale il nostro Partito che cceupa la piazza, svolge 
un'azione educativa, dota la Casa socialista con una biblioteca ricta di 
ben 6060 volumi. Anche in quelli che sembravano gli inespugnabili for- 
tilizi della cepubblica la nostra idea ha fatto breccia. AS. Fistro in Vin- 
coli è sorta una d Casa dei socialisti 8, 

I repubblicani vedono la nostra irrefrenabile avanzati € si prtparano 
a resistere, raccogliendo in un ultimo sforzo tutte le energie, ricorrendo 
a tutte le armi: non esclusa l'ingiucia è l'insinuazione loyplesca. 

Ma gli strali cartacei non ci toccano. La nostra vila è una pagina 





185 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 
aperta nella quale si possono leggere queste parole : studia, miseria, bat- 
taglia. Non c'é neppure l'ombra di una «grazia sovrana », Ci sentiamo 
Forti perché ci sentiamo puri. Ci sentiamo forti perché non abbiamo 
amici e tetidiamo a restringere le mostre conoscenze, invece di allargarie. 
Non chiediamo pepolocità, né clienti, né voti. Csiamo dire boutalmoate 
la verità anche in faccia a coloro che ci seguono. Fet noi le polemiche 
sono battaglie che si combattono con un'arma formidabile: la penna, 
arme fatta d acciaio come le spade, Wolete la polemica leale, Franca 
comes: Luspastissimi. Volete invece la polemica astio | i 
54, perso 
viclenta? Accomodatevi. PO personale, 
Voi avete qualche cosa da perdere, noi tulla 
Li combatterema senza esclusione di colpi sino all'esasprrazione, sino 
all'esaurimento, 
Resisteri dunque eternamente il feudo repubblicano agli assalti della 
nuova rivile frguerie rossa? 
Mo. 


Tha fa Lotte di Ciare, NM. AT, 17 sottetubte 1910, 1, (A, 126-129). 


e Tenia 


Su 


rr 


ALLA VIGILIA DEL NOSTRO CONGRESSO NAZIONALE 


IL PROBLEMA DELL'« AVANTI! » 


AL breve cenno della volta scotsa, seguono queste note. Fer noi © per, 
molti altri compagni d'Italia dei quali abbiamo conosciuto il pensienò 
attraverso | giornali che dirigono, a questione dell'eipeen* È la que. 
stione più prave e la più importante Fra tutte quelle che figurano all'or- 
dine del giuro del prossitto congresso mazionale, Ce n'é un'altra per 
noi: quella dell'ordinamento del Partito, 

Ma de questa disculeremo in seguito. Oggi alfrontiamo il problema 
dell'Arunt Vorremmo: puggiare Je nostre argomentazioni su quelle 
salde basi che si chiamano cifre — vorrenuno sapere cioè dagli uiici am- 
ministrativi dell'Avamti! quante copie si titano, quanti abbonati ci sona, 
quanto di la rivendita, quanto la quarta pagina — il totale delle entrate 
e delle uscito, 

Ma poiché la federale diligenza degli incaricati non ci ha ancora in. 
veato uno straccio di relazione qualsiasi (e dite <he manca appena un 
mese al congresso!) procedersmo, come suol dirsi, per approssimazione 
— qapprossimazione a che confortata da una lunga e dura esperienza 
non ci porter molto lungi dal vero. 

Bisogna che il congresso nazionale risolva una buona volta il pro 
blema dell'Acatà Voda in malora, magari tutta il resto dell'ordine del 
giorno. Tano non sono i congressi che livellano cette differenze dot- 
trinali. 

Anche dopo 1 congressi ognuno pensa colla sua testa c gli ordini 
del giorno vanno « finire... negli archivi — pastò dei topi, Ma quello 
dell'Aranii! non è un problema tecnico-dottrinale. 

E un problema pratico la «ui soluzione s'impone è not può più 
altre essere rimandata, Si tratta come per Amleto di essere o non essere. 
Qggi FAvanz/ è vicino al secondo corna di questo supremo dilemma. 

Il suo stato è comatoso: tia l'agonia + Ja morte, 
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DAL 1496 AL 1910 


I compagni ticordano che VApsenti! è nato nel 1896, 

A dirigerlo fu chiamato Leonida Bissolati chie allora dirigeva un nto 
desto ebdomadario socialista di Cremona: l'Eee de Popolo. In quel 
ternpo non cra lotse possibile una scelta migliore. 

T nuova giornale raccolse un fortissimo nemero d'adesioni e sollevò 
grande entusiasmo. La sottoscrizione in un anno solo raggiunse una 
somma favolosa. Sino sl 199% 492900, [renti camminò spedita- 
mente. Gli abbonati crescevano e così la tisatura. 

Sostituto il Bissolati dal Ferti, le caripagne antisucchiotiche di que- 
st'ultimo, portarono lArsnt! alle altezze di un grande quetidiano, Ha 
pai, di nuovo la bassa. Ferfi consegnò l'Avanti! a Morgari. 

Da Motpari L'Avani ricadde nelle mani del Bissolati che ha condotto 
il giornale sull'orlo dell'abisso, Salvo i brevi intermezzi del Ferri è del 
Morgari, si può dure che per ben quattordici anni l'Arsuri! fu diretto 
da Levnida Bissolati. 

Ora Leonida Bissolati è uno dei maggiori responsabili della crisi 
agonica dell'Avanti! Egli è un intelletto lucido e una fortissima penna 
— specie nelle questioni di politica interna © parlameniate — ma queste 
doti non bastano a ditigere un giornale, Ci «vole il &ceolpo d'occhio » 
isciico industriale. 

Non basta saper scrivere l'articolo di fondo, bisogna savere «tecni. 
camente » dirigere l'azienda. Dra Bissolati non ha mai saputo far questo. 
Romussi, Bissolati, Ghisleri ; ecco un triumviralo giornalistico di vomini 
politicamente è intellettualmente diversissimi, ma che hanno una qualità 
comune: quella di uccidere i giornali, Consegnate Joro un quotidiano 
vitale e nel volgere di breve tempo ve lo portano al camposanto, 


- NECESSITÀ DI UN QUOTIDIANO 


Che il Partito Socialista abbia bisogno di un organo quotidiano na- 
zionale nessuno vorrà mettere ih dubbio. Un partito senza giornale qua- 
tidiato — oggi in cul si vive così fervidamente © velocemente — è un 
partito senza voce, senza gregari, senza avvenite. La vita politica mo 
derna è così rapida e concitata che il settimanale — anche grande — 
not basta a comprenderla e a tifletteria. I quotidiano è necessario, Se i 
repubblicani contano oggi qualche cosa nella vita politica nazionale, non 
è già perché hanno una ventina di deputati, ma perché dispongono di 
un grande quotidiano che esce Iutti i giorni in set pagine. 
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Comundini che sa far vivere la Ragione — e di una vita non del tutto 
ingloriosa — merita invero [e targhe della riconoscenza repubblicana, IL 
Partito Clericale ché dieci anni or sono si sccontentava di pubblicare dei 
foglictti settimanali vuoti e cretini uno più dell'altro, oggi lancia al 
puliblice dei quotidiani di grande mole e tecnicamente perfetti come 
Ji Monsenta di Torino, l'Avsesite d'Itulis di Bologna, il Corriere a'Ia. 
lie di Rome. 1 preti riconoscono tutta l'importanza della stampa quoti. 
diana quando insieme col vescovo di Padova, monsignore Pellizzo, gri- 
dare: « Una chiesa di meno e un giornale di più», è in altri termini 
si Meno Cristi e più giornali è. Anche gli anarchici tentarono anni 
son di rezlizzare un lorò progetto di piomale quotidiano. Non riusci. 
fono per ragioni che hoi è qui il gaso d'esporre, ma è certo ché — 
non appena lo polanno — gli anarchici italiani — come i loro col. 
leghi buenossicensi — daranno vita a un quotdiano. Tutti i partiti 
hanno dunque unt 6 più quatidiani @ cercane di fondarli. 

Segnò che non v'è partito laddove manca il quetidiano, Oggi il gior 
nale è un'arma formidabile. 

La borghesia lo ha perfettamente capito e il giornalismo borghese 
è la migliore trincea della reazione. 

È necessario almeno newtcalizzare col giornalismo rivoluzionario la 
mala influenza del giornalismo borghese-comservatore a clericale. Il qua 
tidiano £ nostro » simpone, E nen insistiamo con altre considerazioni 
poich& ormai anche l'ultimo degli operai analfabeti sa bene quali grandi 
battaglie si possuriu combialtere e vincere con un giornale che sie al 
Taltezza degli avvenimenti e della sua missione, 


LA NOSTRA STAMPA QUOTIDIANA 


Può essere sostituito l'Asert” da uno dei quotidiani socialisti che si 
pubblicano attualmente in Ttalia? Rispondiamo subito: no, Il più im 
portante di questi giornali €  Levora di Genova. 

Sussidiato dalle associazioni economiche e cooperative degli operai 
di Genova, Sl Lesaro è organo regionale, La sua diffusione è limitata 


‘ alla riviera ligure, In butto il testo d'Italia è quasi ignoto 


In moltissime città non giunge neppure. Non è pessibile — senza 
spostarlo da Genova — tramutarlo jn organo quotidiano nazionale, Il 
Temfo, più infelice dal punto di vista tecnica, € redazionale che Sf Le 
vero, non può bastate ai bisogni dei socialisti d'Italia e del rcato la sua 
sons di diffusione è limitata alla Lettibardia, Gli altri due quotidiani 
socialisti: La Provincia di Mantora e La Giuitizia di Reggio Emilia 
sonò organi provinciali. Nen si può dunque fare a meno di un organo 
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nazionale che sia il giornale di imiti i socialisti d'Italia: tanto del nerd, 
come del sud. 


L'AAVANTI! » ATIUALE 


Prina d'indicare i rimedi degli altri e il nostro, nor vogliamo gua 
starci il sangue elencando ru'le Je manchevwalezze tecniche redazionali por 
Litiche dell'Abvartt/ 1 compagni sono a questo proposito meglio informati 
di noi. Si dice tutco con questa frase: l'Assnti/ è ileppibile tinto nel 
senso morale come in quello materiale. IL primo timedio che almoi 
medici curanti di questo 4 orpazo + Lronicamerte malalo hanno pro- 
posto per tenerlo un vita, é quello di fargli cambiare aria, Dall'aria del 
Tevere a quella delle mascite lombarde. Da Roma a Milano, Ma non 
tanca chi vaol conservare il cero mafara dov'epli si trova, forse per 
farlo mocire dove è nalo, 

Su due città è dunque impegriata fa contesa: Rota i Milano, 1 con- 
pagni sanno che noi ne proponiaito una terza quale « sanatorio » per 
l'Avant! cronico, ma pena di esporre le mostre idee, csponiamo, come 
la modestia vuole, quelle dagli altri. 


IL GIORNALISMO DELLA CAPITALE 


L'on. Turati vuole conservare l'Afeest! a Roma ed è contrario a 
Gualziasi traslazione, Per lui l'Avasti! deve rimanete nel centro politico. 
paclamentare d'Italia, E si capisce. Per l'on. Turati l'Anwisii deve con- 
tinuare ad essere il bollettino dell'attrvità parlamentare dei ile putati an- 
cialisti e deve rimanete a Roma appunto per poter pubblicare dr extenio, 
senza bisogno di spese telegrafiche © telefoniche di tiasmissione, i lun- 
ghi discorsi dei mostri onoreveli e per tenersi al corceare di tutti gli 
intrighi politici di corridoio, No, egregio campagto Turati, Anche in 
questo calipo, noi ci permettiamo ali nvo condividere etfatto le vostre 
idee, Roma, cià parassitaria di affittacamere, di Iustrascarpe, di prosti- 
tute, di preti e di burocrati, Roma — città scaza proletariato degno di 
questo note — non è il centro della vita politica nazionale, ma sil 
bene il centto e il focolate d'infezione della vita politica narianale. 
Anche il giornalismo romana, è quello di una grossa città di provin- 
Zia, non certo di una capitale. I grandi giornali italiani, non si pubbli» 
cano nella capitale politica, ia nella fapirale morale — non a Roma, 
ma a Milano. 

Dov'é a Roma un giornale che possa competere col Corriere delle 
Sera di Milano e colla Stemta di Torino? È proprio necessario di pub- 
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blitate il mastro giornale a Roma? Manco per sogno. Se il nostra gior- 
nale, iwori di Roma, non potrà riportare per intero i resoconti stena- 
grafati dei discorsi postelegrafici 0 malarici degli on. Turati è Badaloni, 
poro male. Gli interessati a questi problemi potranno leggerk sut quo- 
tichiani bocghesi. 

Ma il nostro giornale — messo fuori dalle muta eteme — può vi. 
vere, Losntce conservato li dentro, muore, malgrado tette i possibili 
ewoglisbili aumenti delle tessere che hanno cominciato veramente a 
rompere un po' le tasche dei compagni che pagano troppo per un gior 
nale che non leggono, L'esistenta dell'Aso! è forse assiccrata dalle 
sua diffusione in Roma o nella Bassa Italia” Mai più, Si tratta di poche 
migliaia di copie. La zona di massima diffusione dell'Asamg! è l'Italia 
Centesle, nel triangolo che ha per angoli Ancona, Bologna, Livorno. 

Perché conservare un giornale dove non si vende? 

Perché ustinarsi a battagliate in una città anche giornalisticamiente 
infelice? Basta, dunque, con lo stupido pregiudizio unitario per cui 
tuorlo, tatto, tutto dee'cssere concentrato in Rota — in questa enorme 
città-vampiro che succhia il miglivr sangue della nazione. Dario Fapa si 
rendeva esattamente conto dell'inAuenza nefasta che Roma esetcità sulla 
vita nazionale, quando voleva che la capitale d'Italia fosse stabilita a Pe- 
rugia, Se gli è vero che noi siamo federalisti © partigiani del decentra- 
mento politico e amministrativo, cominziamo uns buoni volta a porse 
in atto le nostte teorie « decentrando + da Roma il giornalista sevver- 
sivo, sottracodolo al contatto ditetto dell'equivoco mendo polîriza parta. 
mentare, trasportandolo li dovr più fervido è il ritino della mostra vita. 
lità. Solo in questo modo salveremo il mostto giornale. 

Non più a Roma è siumo d'accordo, Dove dunque? Rispenderemo € 
concluderemo la prossima volta. 


POSTILLA 


La Direzipae del Fartito ha deciso di conservare [Avanti a Roma, 
C'era da aspettatielo. 

Quando il Gran Tama del riformismo italiano, l'on, Turati, dice una 
così, bisogna ubbidirgli. 

Vedremo però gli umori del rongretse. Intanto noi continueremo la 
nostra campagna. 


Da La Lotta di Ciaste, N. 37, 17 settembre 1910, I Cel, 330-332). 


19. -HIL 





ALLA VIGILIA DEL NOSTRO CONGRESSO NAZIONALE 


IL PROBLEMA DELL'4 AVANTI! » 


RISPOSTA ALL'i AVANTI v 


Prima di procedere nell'esame del mostro giornalismo quotidiano, dob- 
biamo fermarci per rispondere a on trafiletto che ci riguarda comparso 
nell'Arssati! di lunedi. 

Di uo artilolo lungo quattro colunne il cedallote dell'Avant ha 
stralciato un sol brano, pet concederri l'onore di una risposta, E noi re 
plichiamo. Ci si accusa di aver detto bugie e sciocchezze. Vediamo, in 
coscienza, se siamo meritevoli dell'acre rimpraccio. Nom ci pare, A sinen- 
tire che il Bissolati abbia condotto l'Avamii! in fin di vita, il redatcore 
dell'Afeamt/ cita la migliorata situazione finanziaria del giornale. Ma poi 
sappiamo che si è giunti all'attivo o al pareggio compilando un giornale 
ileggibile, sopprimendo Je aci pagine anche il giovedì e la domenica, 
riducendo il notiziario, realizzando tutte le piccole economie che vi 
danno l'attivo in buantio, na utt giornale passivo pei lettori. 

L'attivo sarebbe certamente maggiore ad es, se l'Apanti! fosse uscito 
in due pagine o it utia sola, ma allora nessuno lo aveebbe più compreso 
nel numero dei giornali che si rispettano E si comprano. 

Il redattore dell'Asanti! riporta quindi i] mostro 4 vituperio » con- 
tro Roma e pet sentire ancora una volta le nostre allermazioni cita 
le conquiste eletoorali dei apcislisti romani! Qui ci vien voglia di ridere! 
Il proletariato romano che ha « posto le sue mani» sul Campidoglio, 

“é una Favola... bloccardy. Chi ha « posta le mani» ecc... è la Masso 
nigeria, la quale per bocca del gran Maestro Ettoe Ferrari, si sallegrava 
del trapasso dei & fratelli » dei seggi di Palizzo Giustiniani a quelli del 
Campidoglio, Li vuole dello stomaco a gabellare per conquista 4 socia- 
Lista » FAmministrazione popolaresca del Comune di Roma, 

E il famoso « proletariato è romano dov'é? All'infvori dei muratori 
e degli operai impiegati della manifattura tabacchi, dov'è il proletariato 
rotfano? Alla periferia di Berlino, di Londra, di Parigi, di Milano fu- 
mano le ciminiere de' grandi stabelimenti industriali è sul vespero lo 
spettacolo delle lunghe interminabili beorie di operai che riguedagnano 
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i sobbocghi vi artesta estatico, quasi sgomento: alla periferia di Roma 
ci sono le capanne di fango e di paglia in cui si abbrutise una popo. 
lazione di primitivi. Più oltre, l'’agro immenso è incolto, 

E l'esiguo proletariato romano è forse socialista? Le sballa in verità 
un po' troppe marchiane il redattore dell'Assazi! quando vuole far 
credere che Campanozzi e Bissolati siano i rappiescatanti di due collegi 
socialisti! 

Bisognerì dunque gridare anrora una volta che la maggior parte 
delle schede pottaati i nori dei due deputati socialisti di Roma furono 
gettate nell'urna da eIettori che non hanno mei fattu, né faranno mai, 
professione di socialismo: Figurarsi! 

Anche gli impiegati di Casa Savoia hanno votato per Fattuale diret- 
tore dell'Avanti! Così come i postieri — clericali e momatchici — hanno 
votato per il foro candilato protesta: l'on. Campanozzi! 

Volete una prova della vitalità, del numeso, dell'entusiasmo del pre- 
[etaziato socialista comano? Eccovela, calda, calda. 

Nel Natale scorso, come di consueto, si é festeggiato l'anniversario 
della fondazione dell'Asanti! IL programma della festa noi rompren- 
deva solo il bello e la lotteria, ‘0a anche l'itaugurazione della bandiera 
dell'Unione Socialsta Romana con discorsi di Bissolati e Podiecca. La 
folla delle grandi occasioni att doveva mancare. Ebbene sapete quanta 
ha dato di utile netto la festa? Cento winficà See {diconsi L. LI1,50]. 
Ogni nostro commento guasterebbe, 

A Roma — città di 600000 abitanti — con un proletaciatò che 
ha conquistato {secondo i piaggiatori dell'Ager) parzialmente l'Am- 
ministrazione comunale e due collegi politici — a Koma una festa di 
propaganda pò-Azanti! dà Ja mastadontale sotuna di certo sedici Fire LIL! 

Ci dispiace di aver riempito cinque cartelle per dire questi cose 
assai semplici, ma ci siamo stati costretti dall'impudenza {questo È il 
vero nome!) dello scrittore dell'Asener! 


L'UNICO PERCHÉ 


Abbiamo letto di questi giorni gli articoli di coloro che vogliono con- 
servare L'Avana Roma. Tavarizbilmente, con un accordo commovente, 
vi cantano questa canzone: Roma è il centro della vit politica nazio 
nalc, Il pregiudizio unitario non rispatttia neppure Faolo Valera, An- 
che pec lui l'Amasti! deve rimanere dov'è, Ora come avvinne, doman 
diamo noi, che i più grandi giornali politizi italiani, si stampino non 
a Roma, ma a Milano, a Torino, a Bologna? 

Se Roma fosse il centro del sorversivismo italiano, allora anche nei 
ci utitemmo 1 quelli che nén vogliono traslazioni dell'Asesti' ma io 
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vece Rama non ha seppuze questo primato, né ci fanno pensare diver- 
samente le troppo attombazzate vittorie blocrarde aggiunte con cqali- 
zioni di un ibridizmo senza eguali è precedenti nella storia, 


«L'AVANTI! » A MILANO? 


Nei crediamo che il nostro giornale a Milano sì troverebbe soffocato 
dai grandi quotidiani dei quali non potrebbe sostenere lu concorrenza 
GI Secole ha più notizie socialiste dell'Awez) e corcerebbe d'altra parte 
il pericolo di cadero sotto l'infivenza materiale e morale di quella cama. 
rilla bantcario-giornalistica che sostiene il giornalismo democratico Ini- 
lanese, 

Hilano è un gran centro d'affari. E il Agsiness domina tanto il mi- 
Lancse, come l'itimigrato a Milano, Nella capitale & morale» d'Italia, 
non ste morali circa le provenienze del denaro, 

L'ambiente milanese — tutto Fartbiente milanese — è ammothato 
dall'atmosfera torbida dell'aiare. E il socialismo non fa eccezione. 

Si rischia portando l'Asia Milano di farne un altro giornale 
clandestino, passivo como il Tempo è di farne un organo aicore più ri- 


focmuista — bollettino quotidiano della Critirà Sociale. Siamo contrati 
illa scelta di Milano cale sede dell'Asse? 


FIRENZE 0 BOLOGNA 


Per queste due città partegvia il Lorenzini nella Baitaghua che cgli 
dirige a Massa Cartara. Noi escludiamo Ja prima, 

| Firenze nin ha gioinglismo quotidiano. I giornali fiorentini sono una 
misaria, 

Ora il giornalista ha bisogno di essere spronato al lavoro dall'emu- 
lazione. 

A Firenze mancherebbe, Bologna — che noi indichiamo come sede 
dell'Agati? — ha parecchi requisiti degni di essere presi in conside 
razione. 

Anzitutto è una grande città che va contimmamente aumentando Ja 
sua popolizione. C'è vn proletariato industriale in formazione, 
_Dottani quando gli stabilimenti industriali che il Resto del Caslino 
diligentemente elenca saranno in attività, Bologna avrà grandi masse 
vergini di proletari industriali, Che Bologna non possa, né debba sssere 
considerata come una città di provincia, Jo dice il mo giornalismo, 1) 
Resto del Carlina ha una collaborazione di primissimo ordine, come nes: 
auo giornale della capitale può vantare, Un giornale dove scrivono Sorel, 
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Labtiòle, Che Marinis, Papini, Prezzolini oa può essere jprorato di 
quanti vogliono seguire il pensiero dei rappresentanti le più originali 
e forti tendenze culturali del mondo toderno, L'Arvenire d'ialia può 
cimentarsi coi grandi quotidiani, II suo clericalismo è così sapiente. 
mente dissimulito da tin urtare il pubblico degli indifferenti @ degli 
atei. Del reato è pieno di notizie e a Bologna hs raggiento una diffu- 
sione considerevole. 

Per completare questo potente tciumvirabo giornalistico noi varrem- 
ma lAsasti a Rolognt Vorremmo cioè cacciarlo a contatto immediato 
col giornale dell'Agraria « con quello del clericalismo. E tal contatto 
dovrebbe signifcare battaglia, L'utre#tà! a Bologna sarebbe nel centro 
più favorevole per la sua diffazione. 

Uscendo al tantino l'Art! potrebbe sostenere la concorrenza dei 
quarediani di Bologna e di Milano perché piungerebbe prima o contem- 
porautanmente in butta Tralia. Nelle primissime ove J'franti! sarebbe ven- 
Auto in 1utta la Romagna, it tutta la Toscana, in tutta l'Emilia. A_mer- 
sogiorno safebbe in Lombardia. Colla direttissirma Bologna-Verona, 
l'Assnti! gioogersebbe in poche pre in tatto al Veneto, Ma ciò che più 
conta si sche Daeratt! a Bologna si troverebbe nef centro della vita 
proletaria nazionale, vicinissimo alle plaghe dove si combatteranno in 
avveniné battaglie economiche che interesseranno tutta Ja nazione, vici. 
nissimo aticara alle terre rosse di Romagna che contano migliaia e mi- 
gliata di socialisti pronti a qualunque sacrificio purché il giornate lo 
meriti, II giomale dei socialisti deve stare dove | socialisti ci sono, 
non dove i socialisti sono... uma favola. 

Da ultimo rigordramo che alcuni mesi fa si parlò di un trasloco della 
Ragione da Roma a Bolagna. 

Comandini act aveva — si dite — gli scrupoli unitari ché addo- 
loramo i nostri ciformaioli. Comandini sapeva e na che la Ragione vi 
vrebbe meglio a Bologna che a Roma. Noa è dunque in alcun modo 
necessatio di pubblicare il giornale del Partito nel contro della vita 
politra socialista. 


IL PROBLEMA REDAZIONALE 


Pasta toi deputati direttori del giornale! 

Il deputato può e dev'essere collaboratore del giornale, non dicehtore. 
È una moda quasi esclusivamente limitata al giornalismo cosidetto sov- 
versivo quella di avere per ditettore il deputato, No. 

O deputato o giornalista. Non si paò fare l'uno e l'altro. Vorremmo 
poi une redazione composta di clementi giovani e numerosi, 
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CONCLUSIONE 


Le idee che abbiamo «ui succintamente espose a proposito del- 
L'Adanti!, esportemo domani — ampliandole — al congresso di Faenza 
Fosse È Facnza non saremo soli, Non cilludiamea però che a Milano 
peri sputo la mostra proposta. E quasi certo che VAwanti! rimani a 
nor NE sempre in altri cosi avWiene, anche l'Aranti contindera a 
coniare 0 peticà vittima di un pregiudizio e di tna illusione. 


Da Ly Lore di Classe, N. 38, 24 seccombre 1930, I (3, 332-133). 





IN TEMA DI SANTITÀ 


La dottrina mazziniana non è più « arida » perché un indiane l'ha 
tradotta nella propria lingua. Questo ci annunciano i sapientissimi del- 
l'organo cella Darberia repubblicana. Ct bene una versione indiana delle 
opete di Mazzini, non sigrifca ancora 4 fecondità » della dottrina. Bi- 
sagnerà vedere gli effetti mediati e immediati, Si dirà forse che il Gitp- 
pone è stcialista, solo perché ai £ tradotto in giapponese il Cabrale di 
Marx? La versione inciana delle opere di Mazzini, si può del resto spie. 
gare Facilmente. 

Le s Indie + soffrono sotto il segime inglese, ed è Forse per uno 
scopo di rivendicazione nazionale ché il traduttore suole diffondere Mar 
zini fra gli indiani. Non certo per il socialismo dell'esule genovese. 
Mazzini, è vero, ha molte pagine che possono ditsi socialiste. Ma da 
Plalone in poi, non v'è pensatore «he non abbia pagine del genere. 

I sapientoni del Pensiero Romeguolo citano il Salvemini, Ma non lo 
hanto Letto, Li servitemo riportando integralmente la chiusa delle con- 
feranzo su Mazzini, tenute appunto da Gaetano Salvemini, quest'anno a 
Fisenze, nella Biblioteca Filosofica, «he è la massima istituzione culturale 
italiana, 


4 La vita di Mazzini è stata specinlmente negli vitimi vent'anni una Lattaglia 
continui contro il socialismo Fer Maszini il centra di gni pensiero era La lotta 
nazionale per la vumificazione d'italia. Egli arriva bersi ad ammettere che in um 
avvenire lomiano la pata possa spasice néll'umanità; tà per il momento l'idea 
patriottica predomina su tolte: essa + la missione fondamentale del secolo KIX. 
I socialisti, invece, di qualunque stoola, [la] cutsideravano com problema sociale 
e trasvoravano i problemi nazionali. 1) tazzinigniseno presuppone la Biosafio della 
Libertà e la mosale del dnvere: il socielisino nasce dalla blosoha della necessità 
e dalla marple dell'utilità, 

« E:nolmente il eocialinmo dopo il 1A, specialmente sotto l'influenza di , 
Marx é di Blanque, ha adottato il mecodo della lotta di classe. Per il Mazzioi 
invece il metodo del progretto è L'associazione; e la lotta di classe è il più gramé 
dei delitti sociali. 

« entre sul terceno politivo Mazzini predice continuamente l'insurrezione € 
ner nifugge neanche del regicideo, sul verseno sociale egli «ndiona ogni pen- 
viero di ribellione © vorrebbe non vedere adoprata neanche la parola decocrazia 
perché in essa è condenute una. idea di ribellione contraria a quel pensiero di 
associazione che £ la via dell'eprea. 





IS MPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


- & Lamancibazione delle class inferiori dere avvenire per gli sforzi concordi 
di mne e delle classl supertori. It capitale delle associazioni bhere deve essere 
cospruito dallo Stilo. {iuesre teorie del Iiazzini servirono ae imumutizzare contro 
la Propaganda ancizliali fra il 1550 e il 1470 è specialmente dopo il 144F 
la gioventi seudicsa, di piccola borghesia professionista e j prim nuclci bro- 
letori, ché si affacciivano alla coscienza pultica, 

(* La predirazione antisocialista, farta esclusivamente di uomini sderenti ai 
Partiti Consermatoti, sarebbe apparsa sospetta gi giuvani € agli operai. Venendo 
zia ala un Mot che tutte erano uvwezzi a considerare some il più grande 
rivoluzionario del secolo, riusci più favilmente a sottrarte molte furze al auvi 
menta socialivz, raccopliendole interno a vo programma «he, pue procla- 
mundo Ja gravill e lurgenzis del problerna sociale, pHermava che anche più 
tgénte eee il pieblema nazionale e che tutte Je classi dovevano unirsi per 
csrlezilo. Cms] Ja propaganda antisocialsta ma democtalica © sivolusiinaria del 
biarziai facilità quella ché era la maggior necessità della vita pubblrra italiana 
la comencdia di tutij gli wamini d'asione conto È pensci interni ed esterni r 
la sonerLista Aull'rmila : n 
ot Risblutr I[ prublectà fiazionale, il problema suciale rimanera Daluralmente 
Im prisda linea. Ben presto il mazziniunsmo si tnanife dà incapace a service cone 
teoria del proletarizto che si meganizia econconcamente setto Ja pruterione degli 
Loteressi di classe Così avvenne che mentre i sopravvenienti delle classi medie 
suddisfett dell'unità, aderivano dipo il 1990 alla monarchia, i muovi venti 
delle clhissi inferiori adotlavann i peuacipi del socialismo. ° 

o La missione del mazzinianismo ere compiuta ». 


Dopo questo bruno del Salvemini, tanto volentieri citato dal Pen 
Sera Romagnola, son aggivagiamo nulle del nostro, 

Il Mazzini «socialista italiano », è un mito. }) Ifazrini mezzadio è 
Uni rmaschera dei gialle. ]l Mazzini grande — al quale anche noi c'in- 
chihiamo +— è il Marzini che scopre, dopo Colembo, un muovo mando e 
& tit popol morto dietro a lui gi ciise », Il Mazzini gcande è jl Marzini 
mistico, quale forse ci vettà prospeltato nel libro di Romain Rollasd 
l'autore di una indimenticabile Vita di Beestoeen. Ma forse che i re 
pobblicani del Pernero Romagralo sono tenuti a figionare, discutere, 
leggere, semplicemente? Mai più. asi adorano il foro sinto € ingiuriano 
gli eretici, Precisamente come facevano e fanno i preti. 


Da Le Lose di Classe, IN. 39, 14 sricembee [924, {5 13h 
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SUGLI ACCORDI 
PER IL PROSSIMO CONGRESSO NAZIONALE * 


(+) Massotini, dope sng rapida scorsa analitiva dei partiti d'Oltre 
Albe dice che il Partito Sorialista Italiano è come una aut:ice che ha 
tanto latte da darne a torti e fimità che nom gliene resterà per il prole 
tariato che ne ha più di tutt: bisogno, Occorre che il Partito non scaldi 
nel sua senu i parciti avversari per mezzo dei blocchi. Quindi non solo 
contro i repubblicani si deve viare l'inttansigenza, til contro tutti i 
pactiti borghesi! L'esperienza decennale dei blocchi è stata negativa © 
si son dovuti ingeciare dei cospi vivi. I] Partito Socialista ci perde la sua 
fisionomia, Si deve dunque mtocnare alle fonti, a Catlo Marx, per uscire 
dalla crisi attuale. 

(+) |Bwanda] sh sine a pertare dell'Avanti! Mussolini lamenta che 
PAvanti! è poro detto Perché si & infravebità, Crede ii debba traspor- 
tarto a Bologna, berchè è mell'itcha centrale che l'Avantil # più diffesa, 
Bisogna per guacire VArari che gli si faccia cambiare aria. Aggionge 
altre considerazioni, 


+ Riessunto delle dichiararconi falle n Faénzo, pel solcné slel Podestà, il 
23 sérrembre 1910, durante da seduta pomeridiana det congresso dei socialisti 
Ioctagnuoli, In precedenza, Mussolini st era dichiarato acensraris alle allesaza 
rot sepabiicani non dolo fai letti attuali Gensi arche per ragioni teoriche 4. 
(DalF Avanti N 68, 26 setiemboe 1900, NOW}. 





IL CONGRESSO DI FAENZA 


Ja vera importanza del congresso tenutosi domenica scorsa a Faenza 
È data dalle cilze seguenti: 

Delle sole due provincie di Ravenna e Forlì stano rappresentate 
175 sioni con 175 rappiesontanti per un complesso di GERA inactilti. 
Bisogna notare che oltre venti sezioni non avevano potuto per cause chi: 
Verse mandare | propri rippresentanti a Faenza, Dalle cifre suesposte 
sj argoisce che i socialisti romagnoli toerano la bella cifra di #000, 

La cronaca del congresso nen presenta nulla di straordinario. Si cra 
quasi tutti d'accordo. Tia Foerdint del giorno Mazzoni e quello Bussi 
cè unta differenza ben lieve. Ma l'ordine del giorno Bussi lasciava tra 
le pieghe della sua diplomazia aperto lo spiraglio dell'autonomia attra- 
verso la quale si poù givtigere alla transigroza, ed il congresso chiuse Jo 
spiraglio rigettando con una strabocchevole maggioranza l'osdine del 
giorno Bussi. Appena 974 voti per Bussi contro 5674 converti sull'or- 
dine del giorno Mazzoni che qui integralmente riproduciamo: 


«| socialisti di Fomogna piudicano devcross e necessario ni'feni della 
solidaceti stroalista e per la difesa dei più gravi interessi del proletariato 
richiamare l'attenzione di tutti 1 socialisti itolieni sulla questione politica uo 
inmnica di Bomsgha iL di cui significato trascende da ristretti confini Jucalc; 

« denunziane» l'ottegrismento del Partito Repubbliczoo, che ppprofitando di 
un conflitto di caregorie ha assunto Lo atteggiamento cipugmante allo spirito cd 
all'imdizizzo delli cosperazoone e sella resistenza di classe, ha determinato la 
ribellione dei contadini megzadi e di questa ha approfittato per allargare il 
dissidio ino mezzo nile categorie dol proletariato, che smarsendo in questo dis- 
‘o sidiv ugni misura cd ogni pudore ada si è accontentato di difendere quelli che 
spo conglderava gli interessi del ciezzadri, ma nel Ravennate schierandosi con 
VAgrana bha foot ad essp i krumiri, sottoscrivendo vf pag vecgagnuse che 
teode ad affamare il proletariato no repubblicano e nel quale viene in modo 
impu-tente rinunziato un principio ché interesse pure i proletari repubblicani: 
ij principio secondo Il quale co lo scelta delle macchite trebbutoa è di 
diritto del lavotpture che ha faticato sulla terra, non del pidiotst; i socialisti di 
Anmagnp fanno presente ai compagni d'Italia che questo atteggiamento borghese 
© traditore del Patuito Repubblicano ne] campo comico, ba pute nel campo 
politto von sfutcata rispondenza, che culmina nelle elezioni politiche di Lugo 
& Rarenng; 

vehe Feguivoco, la condotta del Partito Repubblicano non ferisoe soltanto 
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gli interessi idcali del Partito Sogalinia, ms colpisce e danneggia une dei più 
erglinsdi © pozienti rotvirgeoti proletari d'Italia; 

a demandano si socialisti [n loro scolidarinti, perché in tuità Inalia per 
la difesa socialista, ma Sopratutro per la tuiela degli doteressi proletari, per la 
chiaresza di principi e péc Ll'éducozione di classa, ai bronchi ogni alleanza con 
uo Partito che là Iove è debule pmeftto della forza & dei voli socialisti, e nella 
unica coni sella quale vanta considereroli forze + subdolamente è apertamente 
schierato ai deoni del movimento proletario ». 


Sul secondo comma dell'ordine del giorno fu pure raggiunto l'ac- 
cordo, malerado non si addivenisse a voti impegnativi. Mussolini 30. 
sleane l'incransipenza assoluta per tnotivi tertrizi, Mazzoni vi aggiunse 
gran copia di considerazioni pratiche, E it congresso approvò, addima- 
strandò che l'era dell'eguivoco popolanismo è defimbivamente ttamoncata 
pei socialisti di Romagna, 

La questione dell'Asunti! fu alftontata molto tardi, quando gran 
parte dei congressisti erano partiti. Mussolini non fece che ticpilogare 
brevemente [e osservazioni esposte negli ultimi due numeri del giornale. 
Gli rispose Baldini sostenendo la necessità di conservare L'Awdati” a 
Roma. Mazzoni si dichiarò favorevole invece alla scelta di Milano, An- 
che su questo argomento non si vofarono decisioni di sorta, lasciando ai 
tappresentanti il compito di agitare la questione in seno alle sezioni. 

Dopo di ciù il dott. Bussi Armando — attimo presidente invero — 
chiuse il congresso con poche parole e col grido di: « Arrivederci a Mi. 
lano |, 

AL congresso nazionale di Milano la Romagna si presenta quest'anno 
con un bleco ben sildo e definito di usmini e di idee. Le nostre mi- 
glizia e migliaia di inscritti pesertona sulla bilancia, I fabbricatori del- 
l'equivoco Boccardo ti ttovetinno pronti all'attacco e alla difesa. Cer- 
chesemo di portare nuove linfe ai tronchi precocemente invecchiati del 
socialismo italiano. 


Da La Lotte di Claite, 39, 1 cttobot LS910, To (8, 1L3L 
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[VIOLENZE REPUBBLICANE] 


Liomenica sera e lunedì nel pomeriggio sono arcaduli certi fatti che 
noi segnalizano alla cittadinanza come un indice dei sordidi rancori che 
covano nell'anima di molti repubblicani, 

Primo caso, — Il socialista e nostro amico personale Cesare Berti 
di Trento trovavasi sotto ai portici della Guardia quando fu insultato, 
urtato e minicciato da alcuni repubblicani, La scenata durò parecchi mi- 
muti e altrasse l'attenzione del pubblico. Questo cpisodio ci fa amros- 
site, Ci vergogniamo di essere romagnoli. Cesare Berti, dopo una lunga 
prigionia nelle carceri austriache, è venuto tea noi per sfuggire alle in- 
sidie della polizia di Francesco Giuseppe. Ha fidato nella tradizionale 
ospitalità romagnola Ebbene si può sfuggite alle persecuzioni dell'Au- 
stria, si pw essere rissettati dalla polizia italiana, ina venendo in Roma- 
gna — ed essendo sogialisti + non si può sfuggire alla torquemadesca 
persecuzione repubblicana. 

Secondo caso. — Verso la meeranotte il piitozc Aneclini venne cir- 
condite, insultato e minacciato da un gruppo di repubblicani avvinaz: 
zati. L'Angelini è colpevole di essere amico di Mussolini1!! 

Terzo caso, — Nel pometiggio di mercoledì il compagno nostro 
Antonia Zanchini dovette difendersi e si difese egregiamente conto le 
aguressioni violente di un gruppo cepubblicano che par voglia darsi al- 
l'opera della provocazione, 

Questi epitod: che rivestono catattere di una certa gravità data la 
tensione degli animi, non ci allarmano. Noi comprendiamo certe bra- 
vate notturne specie s0 ol sangiovese — vecchio e nuova — lia riscaldato 
[ cervelli. Non siamo tanto ingenui da citelere che gli aggressori del 
Berti siano capaci — a mente fredda — di riconoscere il lorò torto. Ma 
se 0081 non fosse, ma se si volesse continuare nella sconcio gioco delle inti- 
midazioni, aprite bene le orcochie, o piccoli e grandi settaci: i socialisti 
non hanno paura e meno «li chiunque il Direttore di questo giornale, 

Non crediate colle torbide occhiate, coi biechi propositi, colle ingiu. 
Lie, che ci mandate a mezzo di terzi perché vi manca il coraggio di dir- 
cele in faccia, non crediate di ridurci aj silenzio. 

Per farci deporre la penna, per imbavegliarci, occomerà del piombo. 
Ma nella schiena, come avete detto e come è vostro costume. 
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A faccia a faccia sapremo difenderci. 

A buon intenditor, poche parole! 

Quanta ai socialisti moi diciamo loro di essere superiori a certé pro 
vocazioni, di non raccogliere tutte le stupide frasi offensive, di dare in- 
gomma prova di ha aupetiore educazione politica. 

Questo È il sistema migliore pe: disperdere i residui del settarismo 
c per diszimare la cisca violenta. 


Da Le Letra di Classe, N %9, 1 ottobre 1910, I Cà, 131-132). 
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UN FIGLIUOL  PRODIGO 


Dieci ani fa 1) signor Giambattista Pirolini si citicò dalla vita pub- 
blica. Egli definiva il Padlito Repubblicano italiamo un Partito di com- 
memoratori e, disgusrato, se ne andava, Dopo dieci anni d'assenra il 
signor Pirolini ritorna sulla scetta... elettorale a Vigevano agitando un 
grande bandiecone miagsinmiano sul quale si leggono queste magiche pa- 
cole: virtù, sacrificio, ideale, dovere, disinteresse. 

Un ingenio o un imbecille può pensare — leggendo li prosa pi- 
ratiaiana riportata com viva compiarenza daî Iumaconi del Puorciera — 
che «il formidabile dialettico », antiparlamesitate che scende nell'acena 
elezionista a competere lo stallo © Ja stalla in Parlamento a Pompeo 
Ciotti, sia un apostolo, un asceti, che ha passato un decennio in una 
Iunga vigilia di purificazione morale e di macerazione fisica. Una spécié 
di Bwisbrock, lArmumirabile. 

No, Non È precisatrente così. 

II signor Pirolini che vuoi & sperzare il materialismo politico dei so- 
cialisti >, il signor Picolini che si accinge a trarre verso le prode felici 
del mazzinianistio «le idealità che i socialisti hanno alfogato in una 
Lussissiona lotta d'interessi ©, il sigtor Picolini pon ha vissuto sino È 
ieri come un devoto stilita in qualche lontana e misteriosa Tebaide, ma 
è stato sino a icri un affarista nel senso più borghese e più Basso della 
parola. Pirolini che ritorna alla politica per combattere la « materialità 
del socialitito » è il Firolini editore che è gionto alla gloria del denaro, 
il Ficolini che ha risolta la sua questione econotnica, il Pirolini vissoto 
continuamente a Milano, nel centro dell'affarismo internazionale, il Pi 
rolini proprietario di un grande stabilimento industriale a Sesto Calende. 
frest'uomo che fa ora l'idealista, ché si caccia sul muso la maschera 
gialla della trascendentalità puazziniana, ha sfruttato sine a ieri le penne 
dei miserabili «di tutta Italia; è l'uomo che setiveva «il vostro lavora 
vale cento Lire, ma io ve né dò venti », compiendo in tal modo lo sfrut- 
tamento più abietto: quello dei cervelli, gettando in tal modo il laccio 
al collo di coloro che scrivono per vivere. E dalla sua officina mercantile 
sono Uscite miglia di pubblicezioni: Je vetrine di nuti i Dbrai, i 
chioschi di tutti i giornalai sono immondati di volumi della Società 
Editoriale Milanese; una produzione bassa che va dalla storia delle cor 





al 
A 
* 
" 


DALTA POMDAZIONE DE d LA LOTTA DI CLASSE ®, ECC, 205 


tigiane celebri a quella dei briganti famosi e diffonde tra il popolo la 
congscenza del vizio e del delitto, Una produzione che aveva uno scopo 
solo: il puadagnoa, 

Quando por avevate scritto 0 tradotto, la meschina nicompensa com» 
cessavj vi giungeva solo dopo infinite sollecitazioni e implorazioni. Bi- 
sognava imprecare. 

Questo è l'alfarista, questo è l'editore, questo è il signor Pitolini 
che si presenta qggi come un Baiardo immacolato alla grarude prova 
delle vros 

Ma noi, col documento, gli strazceremo la maschera. 


Da La Loti di Clase, IH. 41, 13 ottoboe 1910, |® 


© Ancora il redivivo (264). 





o. a. * i. 


ESAME DI COSCIENZA 


Quando queste lihee vedranno la luce, centinaia di tàppresentant) 
di totti | gruppi socialisti italiani, saranno riuniti a Milano, per l'un- 
dicesimo congresso nazionale del Partito. 

Congresso che si apre — intalerado l'apparente accalitia seguita nel- 
l'ispra contesa delle tendenze — in un momento assai critica pel so 
cialismo rantempotaneo e per tutte le ideologie rivoluzionarie, 

Chiunque segua abbastanza da vicino le muove manifestazioni del 
pensiero moderno, specie in questo primo decganio del secolo ventesimo, 
Favvede che un profondy rivolgimento ideale sta per compiersi a è 
giù — puotenzialmente — compiuto. 

Valori morali, politici, religiosi, rivoluzionari, che pur ieri venivan 
respinti come avanzi ingotribranri del passato, bitnano oggi in onore. 
Dottrine scientifiche la cui verità pareva jeti indiscussa, sono oggi bat 
tute in Breccia dalla critica inquicia e demolitrice. Uomini che la storia 
pareva avesse per sempre relegati nella penombra ci balzano incontro 
per indicarci le vie dell'avrenite. Gli stessi metodi della scuola posi 
tivista non bastano più € il positivismo come sistema divenuto stella 
di uitimissimo ordine, nel cielo della filesolta, volge melanconicamente 
al tramonto. 

È naturale che il movimento proletario e socialista in cenere sol 
fra di questa crisi diffusa e profonda della coscienza contemporanea, 
Noi sentiamo hene che le vecchie credenze dogmatiche sono superate, 
ma nello stesso tempo temiamo le insidie dei muovi dotttinari che ten- 
deno a rialzare i valori morali della società borghese, sopratutto nel 
campo delfe religione è in quella del patriottismo, 

Per uscire dalla crisi che ci travaglia, per trovare l'equilibrio tra le 
forze del passato e quelle dell'avvenire, nom crediamo che sia Lecessaria 
la creazione di un altrò sistema di ben cofgegnate dottrine, la predr. 
cazione di un nuova vangelo. No, È necessario che i] socialismo ritoeni 
movimento, battaglia, azione che impegni tutti i giorni la classe pio 
letaria contro Ja classe borghese, 

Combattere costruendo: questi può essere la divisa dei socialisti che 
partano risolutamente in guerra contro la società attuale, 
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il congresso di Milano saprà datti Je indicazioni necessarie a bra” 
dute avea dia nei fatti, 5 E corso delle idee balzerà chiara — pi 
tutta la sua inesorabilità — la nozione dinamica del sotialisma, sé il 
congresso di Milano gioverà a rialzate i mostri spiriti, 8 riaccendere i 
nostri enbusiasoii, a dileguare lo scetticismo stanco degli shduciati, il 
congresso di Milano non sarà stato senza importanza per l'avvenire del 
nostro Partito, 


Da La Lona af Classe, IN 47, 21 ottobre 1910, I {È, 112). 


là. - III 





[IL PRIMO DISCORSO A MILANO] * 


Fuò poche dichiarazioni, telearafiche, prima di tuto pei non pro 
lungare questa discussione che sa molto di accademia © di concilio eou. 
Mento, € poi anche per obbedile alle taccomand i 
droni odazioni farte dal mostro 

Jo hc firerato l'ordine del giorno Lazzari perché ho delle 


au tutto, che forse stoncrebbero malto con 
minare in 


idre 
| le jdee che puono predo 
Aursro congresso, dove tutti pare che suanino jo sordina 
la foszerei itvece la nota è forzindela potrebbe sembrare stonata È 
Faccia GSServare, Intanto, 4 «quelli ce qui hanno decantato il sul 
agio universale, che il suffragio universale Thanno nizioni avanzate, 


ch "Astri rr: i x 
me l'Austria È la Ciesimania, € non è detlo ancor che attraverso ad 
eso si debba giungere al socialiseno, 


Faccio ossermare 2 «quelle che hanno decintaro Ja 
che nei paesi doté è più intensa. siamo ancora b 
lismo: FInghilterra informi. 

Dico infine che, ne il proletariato italiano non fosse più rappresen 
tato ca deputati al Parlamento, il male sarchbe lieve. Fd in ullime dico 
«he l'affare della pattia, questo vecchio eréé della patria in Pericolo 
E it relé ideglogico di tutte le demorsazie borghesi, col quale cliché 


da 30 anni a questa parte si iI si iseri 
pompa I sangue alla m - 
lariato, (Onalivie atplanso }. i Nerfa del prole 


Ed ora debbo fare una clichiacazione di 
certa ansia Il voto «dei romagnoli ja questo congresso: ebbene, i roma 
gole si sono divisi ieri sera Ci siamo moniti e non ci diamo intesi, 
cd è una cosa che scade molto facilmente. Noi socialisti forlinai 


legislazione sociale, 
en lontani dal socia- 


voto. Si attende con una 


*o- 


* [Discorso pronunciata a Miluno, nel teatro del Popoly, la mattina del 


21 pure FLO, terza gierasta dell'undicesimo congresso nazionale del partito 
socualitta italiano, (Dal Resorsate seoogiuiiio dell'XI Campreiie Nazionale del 


Paese Fucishi _ 
dini irta fraluna Boma,. CHficina Poligrafica Mealiara, 1911, Pagg. 
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tesema l'ordine del giorno Lazzari, perché quando noi, al congresso di 
Faenza, volammo l'intransigenza in materia elettorale, intendemme tutta 
La portata di questo nostro voto, Ora i compagni ravennati sé iludono 
di poter strappate dai riformisti l'intransigenza in materia elettorale in 
tutta Iualin, 

Ie dico loro che questa è una illusione. 1 riformisti vorranno 
tutto al più l'autoncitia eletoorale, ma non l'intransigenza assoluta, ape 
punto perché vi sono già dei contintti precedenti e si vuol continuare 
nella pobtica bioccarda (Ziberde «È se si votasse Vinmansigenza sa 
rebbero gli intransigenti 4 violano fer i primi a Presidente: & Nom 


‘frterrampete, Tate di favore! Non bastato quegli altri, ri ci mettete 


anche votaliri ora! sa. 

Ma io le raccolgo le interruzioni. C'é forse qualche cosa di cam. 
biato in Homagna, che indichi ai socialisti romagnoli un diverso acteg- 
giamento? Ma niente affatro! Ni si è costrato un crlegramuma col quale 
si volevano mettere le mani avanti; ma questo telegramma non dice un 
bel niente, . : 

Dovete sapere che, in Romagna, a Compiano € nei diotomi, vi esono 
centinaia di womini acmati non di chiacciiere, e vot sapete che in Ro 
magna quando si hanno le armi un mano non si scherza, purrrappo! 
{Runrortk. 

E, per evitato una guerra civile, non a parole, ma ron doppielte e 
bastoni, si è detto; facciarnu una tregua, ua coocordato. Ed il concor 
datu è stato [atlo, ed è stato accettato dai rappresentanti delle die or- 
gawizzazioni, non dalle organizzazioni incere, che invece pare che non lo 
vogliano accrttare. 

E di questo concordato non si doveva venire ad istrsire il Partito, 
e non si doveva venice a dice ché si cra isolata L'Aggaria! 

Difatti, l'organo dei tepubblicani romagnoli, Le Libertà, osserva che, 
essendosi dimostrato ormai inevitabile lo scoppio di un conflitto, di cui 
non sh possibile prevedere la durata è le conseguenze, occorreva trovare 
ad ogni costo un temperanigato che potesse impediclo, pur permellendo 
alle parti di continuate la loro lotta di principi; vale a dire, quella che 
si rifetisce alli proprietà ed alla gestione delle macchine trebbiatrici ed 
alla esistenza di due Camera del lavoro, 

Dunque, vedete che il concordato dò 1*Glve niente, È una tregua 
tempotanea, e vi posso dire che la lotta continuerà ancora più tragica 
mente di quella che non sia stata finora. fWPost: «Male, male/ n). 

Sono le cose che così vogliono! ('Taserruzioni J. Perché i socialisti 
italiani con hanno capito nulla del conllitto di Romagna... fa Dian! 
aus? n), 

Ci avete dato sempre «na solidarietà piagnona, avete sempre par 
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lato di fratellanza: ma queste sono storie! Là si vive in piena riva» 
luzione : e questo è quello che non avete Capito! fRarrori; qualche ap- 
Plagid).- | 

Ed allora, posto che queste concordato non ha risoluto nients, nen 
si può dire che avete isolata l'Agraria! Quando ia nuova Camera del 
lavoro ed il Partito Repubblicano avranno strarciato il patto del tra 
dimento quinquennale stipulato con l'Agraria, allora solo si potrì par- 
lare di averla isolata, ta prima no! 

Ma questo non essendo, non vi è nessua fatto nuovo che possa im 
chetse i socialisti romagnoli a mutare il loro atteggiamento tattico, Ed 
19 vi dico un'altra così: che se il Partito Socialista fe il paragone non 
vi sembri irriverente) Fosse una ditta, magati farmaceutica, arriverebbe 
ben presto al fallimento; perché si chiede un resoconto ai propri rappre 
sclanti, e quando un rappresentante non fa bene, non ranpresenta bene, 
la dilli che fa?: lo luccazia. Ebbene, i nostei deputati ben ci hanno rap» 
presentato allatto bene! Ci sono stati persino di quelli che hanno chiesta 
“al re dei premi per corse ciclistiche... {Work & Chi sono? CRE 

Ve lo dico subito: Canepa filiera Pi & Nos d sero affatto! #}. 

Chi é stato allora? 1 giornali repubblicani di Romagna co do hanno 
messa sotto il nasp cento volte questo Fatto. Ci sono stat] degli altri che 
hanno aderito persino al banchelto pel giolittiano Face! Altri che ci 
banno dato una fila di pedate una più sonora dell'altra, concedendo in. 
terviste a tutti I giormali borghesi; ed i comagnoli sanno a chi voglio 
alludere, . 

Finalmente, i] Btuppo intera, senza nessuna apposizione, ha votato 
od ha lasciato votare, ha lasciato scivolare, on augnento di éL milioni 
di nuove spese militari, Ebbene, quando noi devremmeo chiedere conto 
a costoro di quanto hanno fatto, ci st dice: non facciamo la questione 
degli uumini, facciamo fa questione delle così. Questo può essere logico, 
ma sfido chiunque 4 negarini che questo non sia un esempio di insen. 
sitilità morale. fBewe). 

Ed, a proposito di scioperi, Reina ha citato un caso infelice. Io 
guidavo lu sciopero delle due ore, sicuro, perché quelle due ore che 
l'operaio doveva concedete allo sfruttamento borghese potevano invece 
servite alla sus elevazione... fReita: «Ma re erano dei disargantio- 
zati! n], 

AR! E allora voi, che dite che combactete l'igoisma, quando dite 
cos non fate che magnificarlo. 

Alla nostta Camera del lavoro patecchie volte si sono presentati dei 
disorganizzati, ia mai è stato rifiutato loro il nostro ausilio, Continuate, 
dunque, pure nella pelitica del piatto di lenticchie: vedtete dove si 
ande a finire! Vi cito un documento freschissimo, che per me è di 
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una gravità eccezionale. L'altro giorno, il fempa il rappresentante più 
autorevole della borghesia repubblicana francese, faceva un elogio dei 
nostri riformisti © diceva: Sc not qui, invece di questo Jaurés, che sé 
accodato agli elementi più turbolenti di Farigi, avessimo avuto un'iguipe 
di sociglisti italiani, questo sciopero sarebbe stato troncato dai loro con- 
sigli. fAppiagri. Podrerca: &E si sarebbe fatto Pure! ». Rumori). è 
A questo ben servito che la borghesia repubblicana di Francia ha 
dato si nostri tilormisti, presto se ne aggiungerà un altro: quello delfa 
borghesia italiana, E non aggiungo altro, {Qealthe eppleeso). 





CORRISPONDENZE DA FORLÌ 
PUBBLICATE SULL’'« AVANTI! » 


CONVEGNO SOCIALISTA COLLEGIALE A FORLI 


Wo ci serra da Forlì, 2: 


Oggi ta avuto Luago, negli uffici della Lotta a Classe, UN LONveRnà 

di rappresentanti delle sezioni Federate per fissare la linea di condotta 

. dei mezze. socialisti nella questione del possesso delle macchine troh- 
Biatrici. Ten 27 sezioni erano fappresentate, Dopo tria discussione esau- 
tiente ed animata, durata tre ore, all'unanimità, meno due astensioni 
Ssuno votati i seguenti ordini del giorno: 


sud È Il cone gno della Foderazione collegiale socialista Forlivese 
ri i , 
” i socia ‘sti È n anriaeE al possesso delle macchine Jì Cone furono acqurstete 
: Sme al braccianti, fwochesti, paghierial, iracchémsti j 

i | al, feMut preoccupassi se 
questi s9n0 più 0 aneno in grado di pssumerte | i i 

Ù re in coopersive e impone d 

espellere dal Partito tutti coloro «he dope essere stati richiamati all'ordine Cu 
Ltittnào #d tisese proprietari di macclune n 


obbliga i 1nez- 


N . 
mas « Mel casa che la Lega comadini proponga l'acquisso delle macchine . 
‘ paci) sociali dewano SbPSISN © astenersi dal voto dichiarandone le regioni 

ceradi socialesti s'impennano di irehbrare con le macchine di braccianti. 


iespulsicne dal Partito si 1 ipli i i 
seao delle macchina n si applica anche ar figli di famiglia Favorevoli al pos- 


MO 335,4 febbraio [Std Xv, 


PER «LA LOTTA DI CLASSE» 


#. Bo ri scrive da Forli, 22 

Dietro iniziativa della Federazione collegiale socialista forlivese avrà 
luoga sabato 26, nel Teatro Comunale, il solito annuo veglione rosso di 
cui gli introiti andranno al nostro settimanale La Lotta di Clene, 
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I MATTONAI DI FORLÌ 


ut. di ci serve da Forlì 22: 

Scaduto il contratto di lavoro fimmuutò dinanzi al prefetto nel 1908, 
la Lepa fornaciat, appoggiata dalla Camera del lavora, presentò uh me- 
moriale ton eque richieste di miglioramenti che non furono accettate dal 
padroni riuniti in consorzio. I Fornacizi hanno lanicialo uti manifesto 
alla cittadinanza per renderla edotta ilello stato attuale della vertenza. 
Forlì è bra in grande attività edilizia e un arresto di produzione alle 
fornaci, turhetà costo e seriamente l'economia ciladica, Speriamo turtavia 
che i padroni troveranno la via dell'accordo. 


Di. 43, 34 Febbeaen LILA, KTV. 


PER LA COMUNE 


FORLI, 15, {£. sa.) — Per celebrare questa dala la nostra Fede 
razione collegiale che compiendo ben 40 sezioni ha deciso di fare de- 
menica 20 marzo il suo primo collettivo spiegamento di furze. La come 
memaorazione avrà ‘uogo a Forll nel Politeama Novelli, oratore designato 


Benito Mussolini 

[ socialisti gi riuniranno alla sede della Federazione per Inuovere 
quindi in corteo al Politeama dove sarà pronunciato il discorso, 

Se la giornata non sarà cattiva, grande sarà l'intervento dei socialisti. 
Aveemo vera scssantina di bandiere © non Ineno di 1500 pactecipanti illa 
manifestazione la quale ba carattere puramente ed esclusivamente socia- 
lista, Per l'uctasione una pagina intera della hostta Lotta di Classe sari 
dedicata a illustrare il memorabile avvemmento. 


N. 76 17 mac L900, KW. 


PFR LA COMUNE 


TORLi, 21. fà. m.]. «—— Nonostante il tempo piovigginoso la mani- 
festazione ocganizzata dalla nostra Federazione collegiale in memoria della 
Comune, è tiuscita imponente. Dalle limitrofe ville e dai borghi della 
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moctagni convenmero parecchie centinaia di socinlisti, che, prdinatisi in 
torto ally sele della Fedetuzione, traversarono la piazza Maggiore e 
su ciressero al Pollteame Novelli, dove il vostro cocri 

si di r cormmpordente t 

I[ discorso commemorativa. i ina 
Tolta un'intermzione del delegato Filipponi, nessun incidente. Ot- 
tema giornata di propaganda. i 


I FUNERALI DI FORTIS A FORLI 


FORLI 21. fe. mt — La salma di A, Fortis, che fu feri sera tra- 
Sportata nella sata del Consiglio provinciale, fu vegliata stanotte dai 
garibaldini e fu stamane visitata da grande falla; oggi nel pomeriggio 
Calata trasportata a] nostro Monumentale per es 
cito di fanali P sere deposta nel sepol. 

Il corleo Cra aperto dalla tnusiza militare e da un battaglione di fan- 
tera, con bandiera; seguiva il carro di prima classe tirato da quattro 
cavalli € o da reduci garibaldini e delle patrie battaglie. Dietro 
21 carro vetano gli intimi della famiglia, parecchie eminenti ità 

Li bal H al i Îa 
dell'Ordine, magistrati ed ufficiali. P peronalità 

Seguivano 22 gosfaloni di diversi Comubi I 

uni d 
altri quello di Ravenna, Pola Romagna Nra gli 

Dopo le fappreseltanze comunali venivano i reduci delle patrie bat- 
taglie com £ bandiere. Tndi in gruppo compatto L6 [abati massonici delle 

pae della ostia regione. Chiudevano il corteo diverse associazioni 
tconomicne, scolastiche, di mutue-sorcorso con 24 bandi 
di fiori empivano tre catti, nie Le corone 

Una fella immensa assisté alla sila c CONAI 

ta del contea, dal quale |' 
popolare era del tutto assente, palette " 

I Siscorni 1 Cimitero monumentale furono pronunciati da Tito Pa- 
fqui a home dei costituzionali, da Ernesto Nathan, dal si Î i 
Mirteto e dall'avv, Ceccarelli di qui. vel undaco di Poggio 


El&giarono le vittà pri er 
1__. private dell mstinto = toccarono li È 
patriottismo, solita corda del 


IH. 82, 21 marzia 1910, XIW. 
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NOTE FORLIVESI 


FORLI, 5. fo. sn — Congresso collegiale. — Il nostra congresso 
che doveva tenersi domenica scorsa, È stato rimandato a domenica pros- 
sita. La pessima stagione impedì a parecchi delegati delle ville lonlane 
l'intervento, Tottavia venti sezioni erano rappresentate. 

Domenica avremo cento il congresso al completa. 

Sctoperd #f fitaftonai, — (Questo sciopero continua ancora e tutte 
le pratiche conciliatrici della fogale Camera del lavoro non hanno avuti 
alcgon risuttato 

I proprietari di fomaci, fta i quali sicuni si vantano di fede de- 
mocratica e repubblicana, non vogliano discutere di tariffe. Colla so- 
spensione del lavora nelle fornaci uma crisi minaccia la nostra città, En 
tanto i mattonat sono decisi a resistere, 

Apnazione di fornai, — Nell'ultima loro assemblea i lavoranti for 
nei hanno deriso di chiedere un aumento di lire 10 mensili. 

Il memociale sarà mattdato fra giorni ai paleoni e si spera che le 
legittinte richieste dei fornai saranno completamente accolte. 

sApitazione dei lavoranti in feltro. — (iuesti operai, quasi Lutti im- 
piegati della Società Anonima Bonavita, hanno presentato alla Direzione 
un memoriale com richieste eque di miglioramenti, Fare che la Shock 
sia disposta ad accorarli, senza Iisogno di lotta. 

Pro raffragio universale. — La nostra sezione ha deciso di organiz 
zare ui comizio pro suffragio vmiversale, 

È stuto invitalo come oratore (Gartano Salvemini 

Pro care popolari. — Nell'ultima seduta del nostto Consiglio comu- 
nale, fu approvato il mutno di LKL000 lire da erogarsi all'ente autonomo 
pro costtuzione case popolan. Detto mutuo sarà stipulato col Monte dei 

Paschi di Siena. 

Dississioni del Sindaci, — lo seguito a divergenze scoppiate in senò 
alla Giunta per la traslazione della salma di Fortis, il Sindaco avv, Giu. 
scppe Lellini aveva rassegnato le sue dimissioni. E parevano invoca. 
bili, Ma nell'ultità sedute del Consiglio comunale fu approvato al: 
l'utanimità di far pratiche presso l'avv. Belliti perché voglia continuare 
nelle funzioni « nominali + di Sindaco. Sull'esità di queste pratiche nulla 
ancora si conosce. 

Alle Assisi, — HW 12 aprile le nostre Assisi si ciapricinto per la 
segione primaverile, Ci sono all'ordine del giorno cinque omigidi e un 
reato di stampa. Quest'ultitio è impittato |a] Dance Spinelli, redattore 
del periodico repubblicano il Papolevo di Cesena. 
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Nerrologio. — A suli 26 anni, stroncato dalla tisi, è morto il come 
pagno Nalpondi Aurelio, iscritto al nostro Pattito e membro del Con. 
siglio d'Amministcizione della Lotta di Ciarcs Era buono, attivo, devota 
all'idea e coerente sino all'ultimo, Lascia perenne mecona e largo Lim- 
anto fra compagni e amici, 


3. 97,7 aprile 1916, NW. 


NOTE FORLIVESI 


POELI, Li fb. sodi - Peres amniversario. — Nella ricorrenza del 
XX anniversario della morte di Aurelio Saffi, hanno pubblicato mani 
fessi il Circolo Mazzini e il Municipio, Sulla torre È stala issata Ja 
bandiera abbrenata. Il Prossiera Konziagnole ha dedicuto una pagina alla 
memoria det grande triumvico cepubbficano. 

La Giunia moaicipale si è recata a deporre fiori sulla tomba di Saf 
e ha quindi presentato gli omaggi del Comune e della cittalinanzi a 
Giorgina Sat che dimora sempre nella Villa di 8. Varano. 

T] progettito pellegrinaggio romagnole alla toriba di Sali, è statu 
inviato perche coincideva col congresso nazionale repubblicano. 

| repubblicani è i finniziari del niamifenta per de nnoranze a Fortis 
— Tra j firmatati di questo manifesto figuravano anche taluni reprabi 
blicami smsztitti al locale Ciscolo Mazzini. L'altra sera è stata vliscussa la 
loro condotia, 4 grande maggioranza fu votato un ordine del giorno col 
quale si dichiara — per cagioni di coerenza — incompatibile la per- 
Ianenza nel sodalizio dei firmatari tepubblicani. 1 cpuile D si dimette 
Sanno d saranno espulsi. 

La uorie del prof. Luipi Babarci. — Sabato a mezzogiorio — dopo 
una lunga è penosa malattia soppottata colla impertotlabile fermezza di 
una stoica =— si spegneva serenamente il prof. Luigi Babacci, sato a 
Ravenna e da venti anni ormai «littorante nella nostra città, 

L'annincio della morte ha adeolorato tutta Ja cittadinanza che del 
prof. Babacci mon stimava solo Ie nobilissime qualità di professionista 
medica, ma anche le doti elette della inente e del cuore. 

Egli cseicità la professione come un apostolato, è fu socialista. Non 
pres parte attiva alla nostra vita di Partito, né lò poteva per le mal- 
seplici cuce dalle quali era assorbito, ima non negò mai il sio nome, né 
il sua alto periniatio nei muementi critici del nostro movimento. Fu can 
didaro alla deputazione provinciale portato dai socialisti e fu sul punto 
di essete inalt:* iI Joro candidato politico. 
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La mostta sezione ha pubblicato un manifesto, e altri manifesti Fu 
rof0 pubblicati dagli « Infermieri dell'Ospedale civile », nel quale il 
Babacci fu per lungo tempo medico-primazio, «lalla « Loggia Aurelio 
Sai », dagli a Amici intimi», dalla « Fratellanza artigiana ». Ai Éu- 
nersli, in forma purantente civile, hanno preso paste — colle nispettive 
bandiere — le sezioni federate del nostro collegio. IL corteo si è formato 
all'abitazione dell'esunto nel Corso W. E. Dietro al carro di prima classe, 
veniva immediatamente il gonfafone del Municipio e la famiglia e gli 
intimi; seguiva l'imponeatissima colonna dei socialisti con ventisei ban. 
diete dei gruppi della campagna, poi venivano altre associazioni € une 
stuolo innamere di cittadini. Chiudevann il corteo una decina di carri 
ticolmi di corone. 

Tutti i negozi erano chiusi colla scrilta: « Lutto cittadino x, 

IL corteo Na attraversato la città fra due fitte ali di popolo com. 
mosso, Alla porta Mazzini hanno salutato fa salma Vavr. Antonia 
Bondi per il Comune, il dott. Garelli per i medici, l'avv. Bonavita 
per gli attici. 

Il corteo si é quindi riofganizzato e ha continuo sino al cimitero. 

Qui a nome del Pattito Socialista il vostro corrispondente ha detco 
poche parole di saluta. 

La salma È stata portata a Ravenna, duvé sara tumulata nel sepol. 
creto di Famiglia. : 

Può dirsi che zi funerali di Luigi Bahacci tutto il popolo forlivese 
ha preso paste. Da molto tempo pon si era vista per le strade di Forlì 
una così solenne e sincera manifestazione di pubblico cordoglio. 


NN, 103, 1} aprile 1910, XIV. 


NOTE FORLIVESI 


FORLI, 15, f5m.J. — Macisreste apersio, — I lavoratori in feltoo 
occupati in mumero di 160 nel locale stabilimento della Società Anonima 
Bonavità, hanno dichiarato lo sciopero e abbandonato il lavoro. Da un 
mese mediante presentazione di memoriali e invio di commissioni du- 
cavano le pratiche, ma senza risultato, ande gli operai stanchi d'atten- 
dere invano sono ficorsi al loro proprio mezzo di battaglia, lo sciopero. 
Nella prima riunione tenuta dagli scioperanti alla Camera del lavoro 
sono state votate le opportune deliberazioni tiguazdanti lo sciopero, e 
cioé: nomina di squadre di vigilanza attorno alla fabbrica; comunica 
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zione dello sciopero agli operai di Viareggio dove esiste un'altra fab- 
brtca di feltro: invito alla focale Lega facchini a mon prestarsi a scaricare 
tutto quanto di materia prima sarà diretto allo stabilimento Bonkvita. 

L'odicrna Latta di Classe, mentre di incondizionato il auo appoggio 
morale alla causi degli scioperanti, li avverte di rimanere sul terreno 
della lotta di classe e di non sollecitare l'intervento di sutorità o di 
partili. 

1 itettonai Forlivesi sono in sciopero do ormai tre mesi, Quittra 
cantieri-Ffornaci sono inattivi e la lotta continua. 

La Federazione romagnola dei mattonai ha fatto afbgerre un ma. 
nifesto in cui invita tutti gli operai impiegati nelle fomaci di Romagna 
a fare opera di solidarietà morale e materiale cogli scioperanti di Forlì, 

Per fe bebbîatrici — I principio giusto che vuole il possesso delle 
trebbiatrici affidato ai braccianti, sta per trionfare nel Forlivese. Dieci 
Leghe coloni nelle quali gli elementi socialisti formano la maggioranza @ 
una minoranza comunque combattiva, cederanno le macchine ai braccianti, 

E si spera che l'esempio sarà imitato, Domenica intanto avri luogo 
il Consiglio generale della Cametà del lavoro, 

All'ordine del giorno è il comma: Macchine itebbiatrici, Sî prevede 
ufia riunione movimentata, Ve ne informerà. 


N. 107, 17 aprile 1910, XIV. 


GLI SCIOPERI D] FORLÌ 


FORLÌ, 3, (è. n.) — Lo sciopero ullo stabilimento Bonavita per 
la lavorazione del feltto, è cessato. Gli opetai sqno tornetti al ]avoro. 
Hanna ottenuto era vittoria parziale. Gli aumenti accordati dalla ditta 
toccheranno a solo un centinaio dei 150 ocupiti nello stabilimento, 

Tutti gli operai sono stati riammessi e la dicta Na dichiarato che 
riot farà rappresaglie, 

Continua inverte lo sciopero dei mattonai. 


NM. 135, + maggio 1910, XIV, 
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SCIOPERO COMPOSTO A FORLÌ 


FORLÌ, 14. (5. #3. — Dopo quattro giorni di sciopero, Ì tram 
vieri hanno ripreso il lavoro. La Direzione ha mantenuto il licenzia- 
mento dell'opersio Deodato Amuadozi liquidandogli utr'indennità di to 
lite. Anche eli operai lasceranno due giornate di lavoro a testa peri 
compagno ingiustomente colpito, Le pratiche per addivenize alla solu» 
zione della vertenta sono state fatte dalla Camera del lavoro è dal- 


l'on. Gaudenzi. 


N, 155, 16 maggio 1PID, XIV. 


ONORANZE A VALFREDO CARDUCCI 


FORLI, 20, fd. m.}.-— Un comitato, di cui & presidente il prot. Fi- 
ghi, Sindaco di Fotlimpopoli, ha preparato pet il giorno 29 maggio una 
manifestazione in onore del prof. Valfredo Carducci, fratello del Pocta, 
che ha compioto vent'anni di insegnamento nella scuola normale ma- 
achile di Forlimpopoli. 

Centinaia di educatori lo hanno avuto insegnante £ dicettore, © gran 

egli ex-allievi parteciperà alle onoranzr. c 
PT nai erivena di festopgiamenti comprende : il ricevimento degli in- 
vitati ih Municipio, la consegna di una medaglia d'oro € di una per 
pamena dedicata a V. Carducci, un banchetto, dl ricevimento della cil- 
tadinanza nei locali della scuola normale, e, alla sera, una recita di be 
neficenza nel ‘Teatro Comunale a favore degli Ospizi Marine. 

È certo che alle meritate Gnotanze si associtrà tutta la parte demo- 
cratica della cittadinanza forlimpopolese. 


BM. LéL, 27 seggio I9LO, AI. 


PER UNA CORRISPONDENZA 


FORLI, 3. fà. ml. — E apparsa sulla Regione di mercoledì & com. 
una corrispondenza <he personalmente mi riguatda e vi prego di con- 
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cedermi lo spazio per unta risposta. Limitiamoci, per non far chiacchiere, 
alla enumerazione dei fatti, cronologicamente : 

1. Sciopero dei mattonai fozlivesi dal gennaio ad oggi La Lowe di 
Clase appoggia il movimento e di agli scioperanti incondizionata so- 
Jicdatietà, 

2. Dopo quattro mesi di sciopero + dopo numerose pratiche concî- 
Lizlive abortite, i mattonai decidono di costituire una cooperativa e pro- 
clamane il boicuttaggio delle cinque fornaci padronali. Le Losa di Classe 
plavde entusiasticaimente tanto all'una come all'altra decisione. 

à. Dopo alcune settimane dalla proclamazione del boicottaggio, vnra 
sezione di braccianti impicgati nella lavorazione a macchina che avevano 
scioperato per solidarietà, chiede 11 Comitato centrale della Federazione 
braccianti, l'autorizzazione a riprendere il lavoro in una delle formati 
boirqrtate, 

4 Il Comitato centrale della Hederazione braccianti si raduna e vota 
un ordine del giorno col quale ir snarssma si autorizzano i braccianti 
a riprendere il lavoro, salva accettazione da paste dei padroni di con- 
dizioni che non spp affetto « risibile», come afferma il corrispondente 
repubblicano, Si noti che la delibera del Comitato cenliale dei braccianti 
6 votità all'unanimità, riué anche dei repabblicani. 

3, Dopo alte gioni Le Lot di Ciace pubblica senza commento 
una Îetrer: dello Zanotti, che dava relazione di pratiche da lui come 
piute per compoete Ja vertenza. Pubblicando inoltre Pordine del giorno, 
Scrive queste parole: a di ilecisine ci pare ragionevole +. 

Ebbene, © questa frase dubitativa, largamente spiegata nel numero 
successivo della Latta di Ciare, che perge motiva all'anonimo repubbli. 
rano di parlare di complicità! Complicità, pet esprimere uo convingi- 
miénto personale otto gior dopo, divanti a una decisione giù presa... 
Gli impacziali commentino! 

tè molta alisa roba nella corrispondenza che potrei confutare, ma 
non vaglio mbarvi troppo spazio. Mi riservo di farlo nella Lotta di 
Classe, Dirò solo che il Comitato federale socialista mi ha biasimato Fer 
la pubblicazione della [etteta del Zanotti, non già per i mio appres- 
zamento sull'ordine del giorno dei braccianti che fu votato anche da un 
membra del Comitato federale. Thifamatore della Coopetativa sblo pesché 
ho accennato al retroscena? Ma la documentazione dei giusti 4 suo 
tempo +errà. Non oggi, perché non intendo prestarmi sl solito gioco. 
Sono tanto poco diffamatori che ho proposto di versate 100 lire a fonda 
perduto pro-Conperativa mattoni. Ancora una volta, giudichino gli im 
pacziali! 

Ed ora, dopo l'enumerazione di quesri fatti che wo temono siner- 
#tta, potrei trovare anch'io qualcuno degli aggettivi che bruciano la pelle. 


A. tt e le ta 00 
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Ma no, Inviby pes contra e formalmente il contispondente della Ragrame 
a togliersi l'anonimo. 


N, iél, 11 giugoò 1910, KIY. 


LA QUESTIONE DELLE TREBBIATRICI 


bd. n. ci serive da Forlì, 13: 

Nella sua ultima sivnione il Comitato centrale della Federazione brac- 
cianti ha votato uni ordine del giorno col quale, pur siaffermanmilo il 
principio di Bologna, lascia facoltà alle sezioni duve la maggioranza SIE 
favorcvole alla comperativa mista di intewuletsi coi mczzadri per farla. 
Quest'ondine del giorno è stato votato allo scopo di evitare una pos 
sibile e temuta scissione fra braccianti e socialisti e repubblicani com- 
poncoti la Federazione, ma temiamo, data anche la sua forma equivoca, 
che possa raggiuagere la scopo. 

Mentre La Lotta di Clase riportiva e ha poi equamente commentato 
detto ordine del giceno, il locale grgang repubblicane ha taciuto 6 tace, 
Eppure, se mal non ricordiamo, un convegno repubblicano tenutesi er 
non è molto a Forlì, si dichiarava favorevole alle cooperative miste. Ma 
vggi parecchie sezioni merzadriche non vogliono saperne di cooperative 
miste = sono derise alla lotla ad oltranza, lotta che ci riperlett proba- 
bilmente all'abolito scambio d'opere. Del testo il Comitato della Fede- 
pazione mezzadri consigliava l'acquisto delli macchuma ai contadini soli, 
senza umicsi coi braccianti. 

D'altra parte Ja Federazione braccianti dispone già di 0 macchine, 
poiché in molti Suoghi i contadini hanno rinunciato al possesso delle 
medesime. 

Nel limitrofo Comune di Castrocaro, ad esetrpio, i contadini «tesi 
hanno dichiarato di voler restare ossequienti al deliberato di Bologna, 
hanno lasciato quindi facolt= ai braczianti di comperare le inacchime 
e hanno già raggiunto l'accordo sulle tacilfe per fa prossima trebbiatura. 

Nella sua penultima tornata il nostro Consiglio comunale votava 
dietr& proposta del prof, Boni un ordine del giorno augurante la con 
ciliazione in Romagna fra le varie classi lavoratrici. Ci manca il testo 
preciso dell'ordine del giorno perché l'organo dell'Amiministiazione co- 
munale non ha corduto di pubblicarlo. 

Speriamo si tratti di una dimenticanza. 
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FER LA LOTTA 


A FORLI 


è. ti. ci scrive da Forlì, 13: 

£ Forlì sono indette, 1 3 luglio, le elerioni per la nomina di tec 
consiglieri provinciali, it sostituzione del dimissionario ed ex-Sindaco 
avv, Bellini © degli scaduti Gavelli e Ravaioli. 

A Meldola i socialisti si affermano su lita di Partito, contro qgni 
blocco. La lotta sarà vivacissime. 


NH 165, 15 Mmugni 1970, XIV, 


LA LOTTA DELLE TREBBATRICI IN ROMAGNA 


fot, «i scrive da Fori, 26: 
UN'ANALISI OBIETTIVA DELLA SITUAZIONE 


Nelle campagne forlivesi il lavoro di mietitura procede senza inci 
denti. Ma l'accordo per Ie macchine non È stato raggiunto, onde la 
situazione comincia ail essete ciitita € domani potrebbe essere prave, 

La Federazione braccianti — per desiderio di pace e per evitare la 
scissione delle forse operaie — avera autorizzato — pur riaffermando 
il principio di Bologna — de sezioni o leghe a formare cooperative 
miste qualora la maggioranza dagli inscritti Io avesse voluto. S'intende 
che queste cooperative sapprescotavano una soluzione tiafisitoria, noti 

- definitiva. 

La Fratellanza meszadri hà fatto invece proposte inaccettabili: fra 
l'altro, che la cooperativa legalmente costituita debba avece la durata 
di 10 anni è che cooperative miste debbano formarsi anche in quelle 
ville dove fà i braccianti soné di fatto possessori di macchine Genta 
al funzionamento poi delle sue cooperative miste [ possesso, ripartizione 
degli utili), la Fratellanza merzadri non ha illuminato il pubblico, Tali 
condizioni non potevano essere accettate dalla classe dei braccianti che 
possiede più 21 macchine pronte a trebbiare. 

La Federazione braccianti ha quindi pubblicato un manifesto nel 
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quale, dopo aver riportato il già votato ordine del giorno di concilia: 
zione, dichiara che negheri le aquadre alle trebbiattici crumire {siano 
padionali o siano delle couperative miste di partito). 

Mentre il Penutero Romagnolo di questa sctrimana non ha una figà 
sola sull'inquietante problema, la Fratellanta contadini, diretta da uno 
dei capi della ropubblica forlivese e inspicata dui repubblicani, ha pub- 
blicato un manifesto del quale si ripetono le già fatte e inaccettabili 
proposte, si dichiara che resistere al bractiantato significa è garantire 
V'igtitolo mezzadrico e la ricchezza della tegione è la libertà del con- 
tadino #, si afferma, e ciò è grave, che si accettetantio dietro le mac 
chine quanti accettano il principiu delle cooperalive miste di marca re- 
pubhlicana. Questi due manifesti =- che affissi abbondantemente su tutte 
le cantunate della città richiamano l'attenzione generale — sono due vere 
dichiarazioni di guerra. 

Le trebbiatrici croite (quelle padronali e quelle delle cooperalive 
miste) dove troveranno il personale dal momento che la Federazione 
braccianti lo nega e lo neghera? 

La risposta è facile; 0 ritornando alle scambio d'opere 0 forzando 
in nome del pertito i braccianti cepubblicani a staccarsi dalla Fedesa- 
rione, Avremo quindi la scissione? È assai probabile. Del cesto, ino 
ralmente, # già un fatto compiute. 

1 sudo è z3siduo lavorio compiuto di questi giorni neile campagne 
forlivesi ha inteso preparare e acceletare il distacco dei braccianti te 
pubblicani dalla Federazione braccianti, la quale non ha anzi -.. come 
dichiara il suo manifesto — concesso qualcosa agli appetit dei po- 
litieanti. 

La scissione, ocmai inevitabile nel seno della Federazione braccianti, 
si allatgherà sino alla Camera del lavoro, creandosi anche a Forlì la de- 
plorevole situazione di Ravenna? Non crediamo che si giungeri 2 tal 
pianto, 

Intanto la lotta è ormai nella sua Lise più acuta, Manifesti dei Bric 
cianti, dei contadini gialli, dei contadini dissidenti, dei macchimsti, della 
Federazione nazionale tapperzano i muri cittadini. Nelle campagne essi 
sono l'oggetto di lunghe, ardenti e qualche volta pericolose dimussioni. 

11 cisultato della lotta sarà però favorevole ai braccianti, poiché non 
tutti | braccianti repubblicani intendono sacrificare Jl Ioso diritto in 
omaggio alle idealità politiche del loro Partito, che vorrebbe costringerli 
al crumiraggio. 


ANCORA LO SCAMBIO D'OPERE 


Anche nel Forlivese si battaglia attorno alle ttebbiatrici, nella ron 
montana del circondario € precisamente nel Comune di Predappio si 


15. .JFI, 
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dovrà lottare per ottenere l'abolizione dello scambio ‘d'opere fra con- 
tadini. Lotta aspra, che duta già da un triennio, e che provaod nel 1508 
uni specie di stato d'assedio di quel Comune; lotta aspra, poiché coo- 
tadini € proprictari si irritano a vicenda contro le richiese dei brac- 
cianti. 

W'intormerò dei risultati. 


ARRIVO DI RINFORZI 


done giunti «i rinforzo un centinaio di carabiftieri, destinati a pio- 
teggcie le marchine crumire alelle conperative gialle, 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
LA LOTTA A FORLÌ 


Bons nette da Forli, 26; 

Le elezioni amministrativo avranno luogo domenica, 3 luglio. 

I moderati si astengono, e probabilmente altrettanto faranno anche 
i segialisti. 1 tre candidati repubblicani sono il sig. Egisto Ravaioli e gli 
avvocati Giuseppe Bellini e Antonio Bianchedi. Queste candidabtre po 
trebbery dissi dei dimissionari. 11 Bellini, che accetta ora di rappresen- 
tare la repubblica nel Consiglio proviatiale, non volle rappressntasla 
più oltre al Consiglio comunale, # II Bianchedi, non tepubblicano ima 
semplicemente democratico indipendente fa Forlì son c'é traccia di un 
simile partito), ha già dato da sei mesi le sue dimissioni da comsiglicee 
comunale. 

Bisognava — evidentemente! — placare Bellini £ Bianchedi, cd ecco 
fe loro candidature a consiglieri provinciali. 

Nel munerg prossimo della Lotta di Clave ci Scruperemo diffusa. 
mente di queste elezioni, 

Intanto, improvvisamente, l'avv, Antonio Bondi — di patte repub» 
blicana — ha rassegnato le sue dimissioni da assessore dell'istruzione 
pubblica, ‘Tali dimissioni hanno fatte una certa impressione nella città- 
dinanza, 

Il Bondi non he voluto dare finora schiarimenti sulle cause che 
Phanno indotte a dimettersi. 


M. 199, 28 giugno 3910, XI, 
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LA LOTTA DEI BRACCIANTI ROMAGNOLI 
PER LE MACCHINE TREBBIATRICI 


VITTORIE PARZIALI E PREVISIONI 
LA QUESTIONE DELLE MACCHINE MEL FORLIVESE 


FORLI, 40, ff. mf — Mercoledì sera ebbe luogo una fiunione 
della Lega macchinisti del nostro circondario, Alla unaniraità la Lega 
dichias di uniformare la condotta dei suoi membri ai deliberati della 
Federazione braccianti, E probabile che le macchitte cmmire non trovino 

imisti chi giorni i bbijatora 
macchinisti. Fia hi giorni comincerà la trebt ra 

La Fedetazione braccianti dispone di 21 macchine. IL principio di Ba 

legna ha già trovato la sua realizzazione: parziale, cpgi, ma definitiva 
uest'altr'anno. I 
È Nessun incidente nelle compagne durante il lavoro di mirtitura. 


LA LOTTA AMMINISTRATIVA 
A FORLÌ 


iovcrive da Farlì, 30: 

î, Torta che avrà ul suo epilogo domenica 3 luglio non suscita 2164510 
segno palese di interessamento nei partiti è mella cittadinanza. Neppure 
un comizio, neppure uti manifesto! E siamo 2 giovedì. T moderati si 
astengono, I socialisti egualmente, I repubblicani fina hanno competi: 
toti, Nella viciva Meldola per le elezioni amministrative «he avranno 
Inago il 10 foglia sono i repubblicani che si astengono mentre 1 40 
cialisti scendono in lotta con una lisa di Partito comprendente nove 

i i tutti di operai. 
itato al Consiglio provinciale i compagni di Meldola porte- 
fanng il dott. Wiscardo Biagini. Se non la vittoria, è Luttavia sicurà una 
splendida affermazione di Partito. 


N, 192, 2 luglio 1910, XF. 
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LA LOTTA AMMINISTRATIVA 
ALTRE ELEZIONI A_FURLÌ 


6. om. ci serive da For, d: 


La lotta per la nomina di tre consiglieri 
l'apatia generale, 
I randidati tepubblicani non avevano competitori 
alle urne fu insignificante, 
Sf certe sezioni all'ana 
i&rmare i seggi, 
di elettori, 


N. 186, ( luglio L916, XIV. 


PER IL POSSESSO DELLE TREBBIATRICI 
VERSO L'ACCORDO NEL FORLIVESE 


bona, ci retive "da Fon, 4 


La Lega macchinisti i 
cchinisti del circondario di i I 

l o di For i 
fuente sintomatich manifesto: li ha pebbliato il se 

€ 4 AuHi seno note Je vicend i 

srde della lella impegnata f 
rt d î 

lavoratori della tetra. Cucesta lotta si va sccentuando. per la cOnqUiza dol si 
n no de e ‘erbbiatnisi, La Lega maxchinisti potecbte dire senza eta stare. ch 
L'ODIO PE eenauista deve essere gua. Se al contadino spetta la tecra, nl 
de prssesso le tal meccameie la miaschina. Qunsto diritto di sffeemazione 
de Vs € macchine irebbiatrici, se l'inotranta è l'inerzia nod 
bai “| ue alle porte della nosica Lega, dureva già da tempo est Te con. 
qui vini di brr anti, cioe, che incominciarime Is discussioni “n seo 
rita be gone che cora sona in lotta per conteodersi on d Lu 
dalteci civiltà del lavoro che va man cerano progredendo, è anche phi 

Un è persere MEccano i i ; side 
dhe un'alica cel mei delta rca mecz, sioclé | macehinisti, pur considerando 
ni Pene Egor 1 UVOratori presta l'opera propria al funzionamento delle 

i ; EtcogOnO questa categorin debba associarsi la i 

sint per la conquista della tac 


A tale scopo, pur sentendo tutt: 


sperare, che 


: h do prevità della sibzazi | NA 
aduneti nel pomeriggio del 29 pi cupa PIRdAZIonE, 1 macchinisti 
iugreò, i Nenni 
deliteravono él seguente ontiue da a done esanriettà discussione, ad umanimznti 


"l . - . ' . 
«I macchinisti del ciscondosio di Forli, cella toto oditnatza, discutend 
- ! 9 


provinciali, si è svolta tea 


quindi Il concorso 


pri al pometidiana non si erano ancora grunti a 
vati taccolti non superzno i 500 su parecchie megdiaia 


eta Di 


I a 
= 
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ia mecito al possesso delle macchine irebbiatrici, nel mentre sietfermano il prim 
cipio di possesso che le macchine debbano esstre di proprictà di chi Le fa fun 
sianare — cicd personale macchina e personale braccinota — deliberanò di dare 
turta la lozo salidatietà alla Cooperativa braccianti del siscondario di Posi, bf 
frché il deliberpto celstivo al possesso delle macchine trebbiattici sia tradotto 
in fatto, Fanno vbbligo a twiti i tacchimisti orgamizgti a mom peesrare l'opera 
proprio alla gestione di quelle machine che non si vmaformeranne al deliberati 
stabiliti, cioè, o gestione enacchine Comperativa Bracciuiti, 0 gestione di compe 
rativa mista culboi e braccianti, senza impegno definitivo —- invitano tutti L fitac- 
chinisti patenzati a non violare quelle norme di disciplina allé queli sono affidale 
la sertetà è Cesistenza delle organizzanoni ioteressate alle rivendicationi per il 
possesso delle maschicé trebbiatrici 

wla del-berazione è cEbligatorip pit tmili gli Inserilti, come vintolo di sn- 
Lidarietà e di fratellanza verso una classe che son ha altro mezzo di lavora e 
di risorsa per la vila che quello naturale delle proprie braccia. ° 

«Ma si ruordi che la deliberazione sarì tanto più seria, quanto più seria 
mente ailuala con quella spirito cioè di educazione e di amore. che, iemici d'ogni 
insano condito, assicurano nella conetadia e nel cispetto, il risultato civile della 
coutua assistctràa Frabermo. 


via comsntinione: SPAVADRI SEBASTIANO Pal 
UHEEGSI Giunto - Vitale OLIO - Ga. 
Futeitii - CasSAner FERDEIMaHIDO. 


olo segresarid: QUINTO GAUDTKZI e. 


Questo Imanifesto è stito approvato anche dai repubblicani € duc 
dei firmatari sono repubblicani. 

L'atto di solillarictà dei imacchinisti ha teso ancor più ipsostenibile 
la posizione dei meziadyi gislli. : 

Alla Camera del tavoro continvano le trattalive per addivenire ad 
en accordo. 


PRONBIZIONI POLIZIESCHE 


Ora che l'agiazione agratia è entegla nella sua fase più acuta, la 
locale polizia va raddoppiando il ano zelo. 

Difatti ha proibito a Forlì l'affissione dei manifesti della Camera 
del lavoro di Ravenna e del Partito Socialista riguardanti l'assassinio di 
Mandciole, 

Si noti che detti manifesti furono liberamente affissi a Ravenna citti 
2 în tutte le campagne, 

Il sopruso è evidente ed è anche evidente che si vuol mettere Forli 
al di fuori della legge. 


1, 

È! 

Al 
| 
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TÀ VITTORIA DEL BRACCIANTATO 
L'ACCORDO RAGGIUNTO NEI. FORLIVESE 


Mussolini ci telegrafa de Forli ( 

Mediante l'intervento della Camera 
questione delle macchine, 

L'accordo nel Forlivese è stato così raggiunto, 

I Braccianti ci sezzadri conservano le 

È significantissima la vittoria morale È matertale del bracciantato. 


N 187, 7 loglio 1510, XIV. 


Lì CONDIZIONI DELL'ACCORDO 
FELICEMENTE RAGGIUNTO NEL FORLIVESE 


Bo HM. ci scrive de Forlì, è: 

Dopo alcune laboticer adunanee tendlexi in 
Camera del Jusoro, Fra il Comitato dei braccia 
fazione mezzadri dissidenti, si è raggiunto l'acca 
macchine alle segueati condizioni : 

1 bracciiuti rimangono 
i mezzidei conserveranno 
detazione braccianti conce 
compensa di 
cento, 


Cooperative miste — vaghegpiate e promosse dal Pacito Eepubbli- 
FGG — don si sono formate che in due «ille: a Casemurate © Pie- 
vequinta. 

La Federazione braccianti ha Fiportato ancora una volta 

I meszadri conservano, è vero, le rna 
non renderne proficuo il ppssesso, 


questi giorni alla locale 
ni e quello della Fade. 
do nella questione delle 


possessori delle 21 macihine già acquistate, 
il possesso delle loro, A queste ultime la Fe. 
de le squadre del personale lecessario, previo 
L. 1,40 al sarco più una percentuale straordinaria del 20 per 


la vittoria. 
cchine, ma a condizioni tali da 


Quest'altro anno i nostri merzadri, 
anche quelli repubblicani, riconosceranno che neglio conviene loro ce- 


dere senza ulteriori lotte le macchine al bractiantato, 

de l'accordo è stato possibile, lo si deve in patte anche all'attepgia- 
mento del Partito Repubblicano Faslivese. È a4saî probabile che l'on. Gau- 
denzi, il quale a un convegno repubblicano di Ravenna ei esplusse q 


del lavoro, è stata risolta Ja 


loto macchine Biù acquistare, 
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roposito dell'azione di vlasse e dell'azione di partito in termini dl Î 
iociatit è assai probabile che fon. Gaudenzi abbia mpedito È sa 
scatenzszo anche qui la tempesta di Ravenna, IL Pastito Repubblica: 
livese non ha preso nella questione un atteggiamento | i paste. a 
In queste ultinie settimane — mentre la crisi, ara felicemente isola: 
. . ; Len 
cominciava a preoccupare l'opinione pubblica — il Perrmero ROME 
continvava nel suo contegno di spertatore Sitenzioso: ses addivenire sd 
m 
La mostra Camera del lavoro, che Inol Ma Manin 
he altra quistione da risolvere, i 
un concordato, Ma ora qualci di Fr, concernenti 
cioé la posizione delle due Federazioni mezzadri, Ma anche 1 Risilia 
politizantismo non interverrà, è assal probabile che si t16 
la conciliazione, ne ; cone 
Mi, notizia dell'avvenuto accordo ha fatto la migliore impressioni 
ittadi (3 dio, 
alla cittadinanza è nell'elemento operai c. l | ; 
sel me la mietitura, anche la trebbiatura si svolgerà nelle campago 
forlivesi senta incidenti. 


189, E Laglio L9L0, NW. 


LA TREBBIATURA SOSPESA NEL GORLIVESE 


L'OSTINATEZZA DEI CRUMIRI REPUBBLICANI 


fr carl, 12: ' 

Mastolini ce relegrale da Fori, _ delle 

Stamatti è stata sospesa la trchbislura nell'imiero Comune pisani 
dimostrazioni edei braccianti contro le macchine gialle a 

S. Martino. o sta 
i "La Commissione della Lega dei mezzadei di S. Mantito, comp 
dai capi repubblivani, & refrattazia a qualunque accordo. 3 dalle pe 

Le pratiche conciliatrici deîla Camera del lavoro sono cos 
‘pstinatezza dei coumiri repubblicani. o o. 
dvn vi telegrafo parcochie ccutinala di braccianti nelle adiacenze 

° ” N - 

della casa colonica, urlano la tacchina e gialla » protetta 

i di truppa. CL sioni. 
Pe gon rapfungendosi l'accordo, essi rihnoverannt le dimost zioni 

Il ciumiraggio repubblicano impressiona disastrosamer 


opermia, 


HL 193, 43 fuglio 1910, KI. 
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LA TREBBIATLURA RIPRESA 


FORLÌ, 14. fh. n), — Dopo alcune pratiche alle quali hanno par: 
tecipato, oltre il segretario della Camera del lavoro, anche il scgretario 
della Fratellanza mezzadri e Ton. (Gaudenzi, si é trovata une soluzione 
conciliativa pes la questione di $, Martino in Strada, di cui vi Lelegrafai, 

Ti lavoro di trebbiatuta è stato quindi ripreso in tutto il Comune e 
terminerà senza incidenti. 


N. 196, 1é Iglio 1910, XI, 


L'ARGLIZIONE DELLO SCAMBIO D'OPERA 
SEMPRE PIU VITTORIOSA 


Ci Icrisamo da Fosì, 15; 


CB. ml. —- Predappio ci uno dei pochi Comuni della nostra mon- 
tagna dove vigevi lo scambio d'opere fra coloni ‘per i Iavori della 
trebbuatura. Da un triennio la classe dei braccianti si agitava per pite- 
nenme l'abolizione. Quest'anno ha caggiunto lo scopo. Fmidin Castagnoli, 
segretario della Lega braccianti di Predappio, comunicava l'altro ieri alla 
Lotta di Clase la corrispondenza che vi trasmetto È tai nuovo autcctssg 
dell'organizzazione dei braccianti. 


î Dopo lunghe è Jaboricse trattative è mediante f'inbec&sarmento delle Fe- 
derazione braccianti, delle Gamer del Juvaro, e del nosiru Sindacato che in 
quale cass he dimostio di tenere a cunce Vinteresse è la pace della citta- 
dinanza, si è potuto Smalmente Biungiete ad un completo pecorde 

el propriciaci el c meszadri al éisî asserviti, <he fino a pochi giarni fa 
sodeevano che Predappio cra tersà tefcattacia ad aghi sentemento di progresso 
cdi ceviltà, e che qui nen avrebbe mai forca nessena cofkpesta Ja clpsse brace. 
cianza, «li frunte ul CONfenià eneipiéo £ risoluto di queste, hanno dovuto ci. 
crtdersi, ticomoscete che la roesta dell'abolizione dello scambia d'opera fra 
coloni sc! davuru della itebbietura non eta una supafizzione 0 prepotenza come 
da tempo si affalicavano a fa- credere, ma un sacrosante dititin di uda class 
che aspira #d un gradu più evoluto di benessete civile #d ecosamiro, I braccianii 
In Una nimeross ciurione tenutasi tel Teatro Giordano Bruna sieffermavano al 
lumanimità i) principio dell'abolizione completa dello scambio d'opera, € da- 
vato jncarico af una commissione composta del rappresentanti la diverse leghe 


dei Comune di trattare le base dell'accordo. com udz commissione precedentemente 
mnminata cat proprietari. 
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a Piynitesi le due commissioni, presiedute dal Sindaco, sebbene que di 
quella dei proprietari Fosse già predisposta a rompere Ogni VaMiativa FE nre 
alle stringenti acgomentazioni dei nostri SAppresentnndi, non fe din possinile 
sfuggire all'impellente negesutà di ui accordo unanimemente tec amato da Tu 
intera la cittadicanza e Éfurdano gettate le basi definitive cel reguente - 

tuo @d impegnativa perc ambo le parti per ACI o 
che vini È bolite Der tusto il Comune di Predappio Jo scambio d'opera fra 

j nel lavora di trebbiatura. l 
coloni "3 La formazione delle squadre che derono seguire le enacchine è abiata 
al una commissione mista di pioprietiri e braccianii, Fa quale dovrà Sede 
su tutte le controversie che potessero insorgere sel lavoro a maggioranza di kot. 

u'3. Il premio da corrispondere alle squadre è di lire #92 per og aree 
di 146 litri, meli spettante al proprietario e mietà al colono che potra Liferar 

enco il wito alle squadre, sa _ 
SE oi A] lavora di tesbliiatura Stra nno ammessi, in proporzione, anche gli 


i izzati use”, 
Sperti non organizzati. Le dunné sOnO escluse”. csi con. 
p se Questi pate dettati da considerazioni di indole locale (5) Lo spe cea 
dizioni eromomiche sono stati accolti dul piedo segnalimento Sid Ie parti 
‘ituori tro braccioniaio che ha 
£ sfgnano una bella vitoria del nos rata menite 
a pria di cuostenra s saonfici vedere accolo qui uno dei suoi più validi pi 


stulati ». 


Ti. 1683, 6 luglio bpIn, NI. 


UN SEQUESTRO PREVENTIVO 
IN MATERIA DI STAMPA? 


i oseri di, di 
L, Fencora del de di Rocca 5. Caxiano ha ordinato il me » 
un acicolo antimilatarista pubblicato nel o, 29 della nostra Lost 
Ca ier i delegato Filipponi, accompagnato da alcune guardie ci 
una inutile perquisizione negli uffici del nostro giornale, per rintr ci 
il manoscritto dell'articolo incriminato, fi questo il prio sequestro dopo 
sette mesi di vita del mostro giornale. 


bia si tratti di sequestro preventivai La co1a sarebbe gravissime LA i 
Secchi del 1906 lo ha abolito. | nostri campab di Forlì derune para cono 
Rug ; 
tesità di questo atranò arbitrio, chiemandole 4 tispond 
ppi delitto a termine del Codice Penale che avrebbero commesso. 


N. 114, 3 agosto 1910, XIV. 
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CONGRESSO COLLEGIALE SOCIALISTA 


FORLH 7. f&. rel — Domenica prossima 14 agosto, nel salone 
Massimo della Casa socialista Edmondo De Amicis di Bussecchio, verrà 
tenuto il secondo congresso della nostra Federazione collegiale, alla quale 
sono înscritti quarartatré pruppi socialiti L'ordine del giorno, cltre 
Le solite relazioni amministrative e morali sul nosso giornale e sul se 
gretariato, porta anche i seguenti comma. IDi-ettiva patita della Fe- 
derazione è prepetàzione elettorale: Biscussione sul nuovo statuto fe- 
derale; Preparazione al congresso regionale; Preparazione al congresso 
nazionale. 

Al congresso, che sarà importantissima, patteciperanno non meno 
di settanta delegati, 

Vi comunicherà Je ieliberazioni che vi si prenderanno, 

legrandimento sel giortate. — Nou ostante le sorde ostilità di certi 
clementi e di boicottaggio inflittoci da tutte le tipografe faclivesi, il 
nastro gionale amplietà col prossimo numere il sio formato. La nostra 
Lotta di Clare va sempee più diffondendosi ed ha ormai superaco gli 
scogli nei quali — secondo le profezie di molti necrofori — doveva 
naulragare, 

Bi pensa fra compagoi di solennizzare l'ampliamento del giornale 
con una Inanifestazione socialista. - 


N. 230, 9 agosto 1910, HIV. 


AL CONSIGLIO PROVINCIALE DI FORLÌ 


FORLI, 3. #6. 24. -  ‘Trentasci su quaranta consiglieri parteciparono 
alla prima seduta del Consiglio provinciale parzialmente rinnovate colle 
ultime elezioni. DI essi venti cosidetti papolari fra i quali alcuni socia- 
listi e gli altri 16 maodesati. Le cariche del Consiglio provinciale a quelle 
della Deputazione furono distribuite fra i popolati. A presidente del 
Consiglio provinciale venne eletto l'on. Ubaldo Comandini: 2 presidente 
della Deputazione l'avv, Bellini, ex-Siadaco della città, Altre cariche imi- 
nori toccarono ai consiglieri socialisti uniti per Noccasione in comma 
‘ente blocco coi repubblicani. Giova però dire che dei consiglieri 50 
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cialisri uno solo, l'ave. Giommi, è inscritto cegolarmente al Partito 
nella sezione di Cesena, - asvialiati 
I[ minestrone popolaresco ha disgustato la massa dei socialisti. 


I. 222, 11 agosto 1910, XI. 


VERSO DUE CAMERE DEL LAVORO 
ANCHE A FORLI? 


FORLÌ, 15. flo m.j. — Ma qualche tempo circola negli Sicmenti 
operai la voce insistente che anche a Forlì AVTCIMO Era poro la visione 
officizle della massa operaia. Noi non crediamo che i dirigenti sep 
blicani — allo stato delle cos — vogliano giocare questa calti estrema. 
Ad agni mado però è sintomatico i fatto che Junedì mattina hai e 
clel Circolo Mazzini si riunirono tutti i rappresentanti dci sù r izi 
circondario insieme a tutti i hraccianti repubblicani per gravi cd impor 
a tano deriso, non sappiamo. È però ormai inevitabile, 
se non la scissione nella Camera del lavoro, la scissione nella Fedora 
zione braccianti, guidata da un segretario che nell'ultimo eumero el- 
” repubblicano, veniva, con estrema violenza, 4 e 
on P braccianti furono tutti possi perché vbbiditone adi deliberti 
della classe e non agli cidini del Partito, ma non pate lontano il gior 
in cui anche i braccianti si divideranno in gialli e rossi I ceto 

Ora queste divisioni nelle masso ppetaie agricole che sona i Ù 
della Camera del lavoro, conduril nel seno della medesima a pra gl 
netale scissione? A tale domandi il segretario della Camera del avoro 
risponde negativamente. Noi invece dubitiamo. Intanto la sintazione si 
complicata, va ancor di più complicandisi cos l'atteggiamento sas 
dai macchinisti, fuochisti e paglietini che hanno in animo di vendicare 
a se stessi il possesso delle marchine, esclhedendone i braccianti. 

Come vedete la tregua dell'ormai biennale contesa è stata brevissima 
e più da oggi ricominciano le ostilità. 


N, 228, 19 agosto 1919, XI, 





234 OPERA OMMIA DI BEMIVO MUSSOLINI 


VERSO LA SCISSIONE PROLETARIA 
ANCHE A FORLI 


FORLI gl. fé nl. — La divisione nella nostra Federazione bre 
cianti è giù un fatto compiuto. Venne decisa nell'assemblea tenutasi nel 
Circolo Mazrini. Presiedeva l'onorevole Gaudenzi. Erano cappresentate 
40 delle GI sezioni che compongono Fasspcrazione repubblicaca ciscon- 
dariale, Feune votate un lunghissimo ordini del giorno, In esso c'è una 
dichiarazione di principî repubblicani in merito alle ullime agitazioni 
ecunomiche: constatato che la vecchia Federazione braccianti non sente 
il dovere della concordia ma aggrava per P'opposta, con atteggiamenti è 
proveedimenti fazioni, i già troppo nefasti dissidi, dichiatama di appro» 
vate la iniziativa della costituzione della nuova Cooperativa buaccianti 
ed invita tutti i braccianti, appartenenti od aderenti al Panito Repubbli- 
cano ad iscriversi nella nuova Conperativa — e tutti è compagni di 
fede delle alte clussi operaie ad uffrire al nuovo sodalizio proletari 
il doro appoggio mocale e matetiale. 

fQueste ulliite parole vi dimestrano che dal punto di vista morale, 
anche la divisione della Camera del lavoro é un fatto compiuto. Appena 
sÉ presenti un pretesto qualsiasi, j repubblicani cipeteranno a Forlì ciò 
cho hanno fatto a Ravenna, Solle forze numeriche della nuova Cooper 
tativa fucinata nel Circolo Mazzini, nulla sl può dire di preciso. E rerto 
però ch'essa troveri il maggior numero d'aderenti nelle ville della basse 
forlivese, mentre Ta zona montuosi non ne dirà è ne dadi paockissiili, 

La nota comica in questa faccenda grave è dita dal titolo del Pen. 
iserà Refpabblicano ancvriante l'avvenuta scissione: 


« I Consiglio genciale delle società repubblicane del Forlivese Approva l'itu- 
zigtiva della costituzione della nuova Cowperativa biagcianti, proclamando la con- 
cordia fra È lavoratori della terra è. 


Capite? Si proclama la concordia fra i lavoratori della terta è si 
divideno i medesimi, Misteri impenettabeli della logica repubblicana. 

Inutile dirvi che l'inconsufta deliberazione votata nel Circolo Mazzini 
ha prodotto una disastrosa impressione in tucti coloto che non seguono 
il Partito Repubblicano. Vedremo intanto le decisioni del Consiglio E 
nerale della Cattera del lavoro. 

Boicettaggi repubblicani e picLule rappresaglie sono gii incominciate. 
TM Ferttento nella massa operaia è vivissimo, Non pochi repubblicani 
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— fia gli altri i marziniani +- deplocano l'atteggiamento dei repub- 
blicani ufficiali. 


N. 233, 2) agosto I5LO, XY. 


LA DIVISIONE DELLA MASSA OPFRAIA A FORLI 


VERSO DUE CAMERE DEI, LAVORO 


FORLt, E. #:.}, — IL punto interrogativo che mettemmo nella cor. 
rispondenza della volta «orsi non ha più ragion d'essere. La divisione 
della Federazione bracrianti © un fatto compivto ed è il primo passo 
versu la divisione della Camera del lavoro, e 

T repubblicani hanno iniziato anche qui Jl movimento secesionista. 
Essc lentang di dar vita è una organizzazione Gperaia basata sui loco 
postulati economici: opera che non varchetà i confini della nostra 
regione. Intanto le organizzazioni conlessianali dei repubblicani posso 
fate il paio colle arganiztazioni confessionali dei cattolici. 


LE CAUSE 


Il a cappello + 0 introduzione che il Pexsiero Romaguolo regala ai 
lettori prima dell'ordine del giorno votalo dai rappresentanti di que- 
runia sezioni affratellato, vi Aimeostra ché non esrammao nella efumiera. 
zione delli causa della secessione, 1. 

L'impurtso primo è partito dai braccianti repubblicani di Piewequinta, 
Carpinello, Rotta. L'assemblea che decise fu presieduta dall'om. Gaudenzi. 
LI quale, furse, rittangià le dichiarazioni che nuod qualibceamma qoneste x 
fatte da Lui a Ravenna. La voce secondo la quale Gaudenzi sarebbe stato 
fischiato è infondata, mai é certo che il suo discorso prudentone non 
piacque molto agli intervenuti. Le cause della secessione sono recenti 
e remote. Fra Je recenti è da mettersi l'esclusione dei due braccianti re- 
pubblicani del locale zuccherificio. Infatti nella relazione del Pentero 
Romagnolo si legge che & quando si vedono dei braccianti repubblicani 
perseguitati & boicottati sol perhé volevano [a concordia fra contadini 
e braccianti, cioè a dire fra lavoratori e lavoratori, il Puttita non può 
rimanete in silenzio € con le mani in mano, ma deve difenderli ». 

Anche la questione delle trtbbistrici ha pesato sulla bilancia, Noi 
abbiamo sempre detto che malvolentieri i repubblicani si erano rasse 
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gnati a inghiotte il rospo viso delle loro bocciatissime cooperative mi- 
ste, Ed ecco la solita relazione lamentate che &solo in odio al Partito 
Ecpubblicano 4 non si è addivenuto alla formazione delle cooperative 
Miste, soluzione, secondo i repubblicani, molto migliore di tutte Le altre 
proposte, La cowsa causarmm che ha fulto precipirare gli avvenimenti è 
tata per i secessionisti repubblicani «) contegno del segretaria della 
vecchia Federazione, Cesare Zanotti. Per i repubblicani lo Zanoili «è un 
individuo che domina a capriccio la Federazione, senza vigilanza e senza 
controllo, padtone inrontrastati è assoluto, contro coi, allo stato delle 
cose, non È possibile far sorgere € costituire un comitato che assuma 
davvero l'amministrazione e la direzione della Foderazione medesima » 
Cè in queste ultinte parole una coriosa e sintomatica dichiatazione di 
impotenea. 1 repubblicani piuttosto che combattere, se ne vanno. 


I MAZZINIANI 


Malti sepubblicani — anche efficiali —. hanno definito come « un 
colpo di testa » l'operato de convenuti al Citcolo Mazzini, Ungenia, 
di Faenza, che fa tempo addietro segretario della nostra Cunera del 
lavoro, disapprovava gioni sono e vivacemente l'atteggiamento dei suoi 
amici foclivest; I enazziniani dei circondari di Forlì e Forlimpopoli 
si riomitone domenica acoma nella sede del Circolo Pensiero e Azione 
di Forlì per discutere in merito alla situizione creata dalla divisione 
delle Federazioni braccianti. 

Frano rappresentati tutti i sodalizi dei due circondari. Dopo lunga 
e séréna discussione venne volato all'unanimità un ordine del giorno cal 
quale riaffermando le idealità del Partito e Ja dottrina mazzionana, si 
deplora l'alteggiamento dei repubblicani ufficiali, la divisione da essi 


provocata e si invitano gli aderenti a rimanere Fedeli alla vecchia or- 
ganizzazione. 7 


ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ORGANIZZATI 


Siamo informati che la €. E. della Camera del lavoro, dopo Junga 
discussione, nella quale Valmaggi e Castagnoli dichiararono chiaramente 
di non approvare la divisione del bracciantato proclamata nel Consiglio 
generale delle sezioni repubblicane, ha deciso di convocare entro la piuma 
quindicina di settembre l'assemblea di tutti gli organizzati. 

Frattanto la C. E. si tenderà conto preciso delle ragioni del dis 


sidio che si è voluto creare in seno all'organizzazione dei lavoratori della 
terra. 
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IU GIALLI IN FUNZIONE 


Quando i braccianti cosi di Ravenna delibericono di Fare it boicut: 
taggio ai contadini che qon volevano cedere le inacchine al biacciaoti, 
i repubblicani di Forlì gridavano che erano atti tncivile ed imlegni. 

Ebbene adesso a Forlì gli stessi repubblicani hanno fatto dichiarare 
dai contadini il boicottaggio ai braccianti che nun si coglione iscrivere 
nella Camera gialla. 


COMPLICAZIONI POLITICHI 


La scissione nelle organizzazioni operaie ha avuto una ripercussione 
in seno al Consiglio provinciale deve pate imminente la sgretolamento 
del blocco popolaresco, faticosa e futbesca creazione comandiniana. 

L'ave, Bonavita ha rassegnato, con una lettera riportata dal nostro 
giornale, le sce dimissioni da membio della Lleputazione provinciale. 
Le cause che l'hanno indotto a dimettersi sono elencate nella Lettera 
dicette al presidente della Dicputazione provinciale stessa, Il Bonavita, 
di fronte alla nuova Cooperativa braccianti, « germinata sotto gli AUSPici 
del Consiglio generale delle società repubblicane del Forlivese, rinuncia 
a collaborare coi rappresentanti di quel Factito ché tale responsabilità 
si é assunta con la sua malsana iniziativa». LE Bonavita aggiunge di 
non saper « distinguere Éra crumifaggio di picti e crumiraggio di re- 
pubblicani » Colle dimissioni del Bonavita e quelle giù rassegnate dal 
Giommi, il blocco assurdissimo fucinato nel nostro Consiglio provinciale 
è già morto, prima ancora di.... funzionare, 


IL FERMENTO NELLE CAMPAGNE 


Le rappresaglie e i boicottaggi di cui vi ho mandato un primo elenco, 
compiuti dai braccianti gialli a danno dei rossi, hanne prodotto un 
grave fermeoto nelle nostre campagne. a co 

Potrei segnalarvi parecchi più o meno gravi incidenti. Non è im- 
probabile qualche luttuoso scoppio delle collere che vanno accumulan- 
dosi da parecchio tempo © trovano nuota €508 nelle drvistoni € contese 


odignne, 


N, 253, 29 pgasto 1910, XIV. 
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DOPO LA DIVISIONE FRA BRACCIANTI 


HATTACTIA DI MANIFESTI A_HORLI 


Sor ci serier da Forli, 26; 

La nur Cooperativa federale ha amnecziatn, con un lungo ina- 
nifesto, la sua nascita e ghi scopi suoi. Enumera a mille gli aderenti, 
Sono un po oppi, ma non importa, Bisogna pure colle cilte tonde 
© rosse impresstonare il pubblico. AI manifesta in parola ha risposto 
Lon altra, vivacissimo, i] segretario della vecchia Federazione bratcianti, 
Cesare Zanotli. 

M suo mancfesto portava i festa queste parole: a Giù la maschera, 
Resuii! a. Il Pautilo Repubblicano Forlwese hu replicato con un altro 
lunghissima manifesto, indirizzato; « Ai galantuomini di ineli i pas 
Lr! &. Si È pure distribuito in volantino. Non sappiamo cosa risponderà 
lo Zanotti. 

Nell'organa repubblicano La divisione delle Forze operaie è salutata 
come una liberazione apporiatrice di pare « fra le famiglie dei lavoLaiori 
della terta è. 

Invece, malgrado semper i misteri impenetrabili della logica repub- 
blitana, la scissione della Federazione braccianti ha aggravatn i rapporti 
Era s gialli» e 4 rossi x e prodotta un'eccitazione assai inquietante degli 
animi, specie nelle campagne. Già, come vi scrizsi, boicottaggi e sap 
presaglie sono incomiénciali è l'organo repubblicano fi approva come 
valsa contro quelli della vecchia Federazione, Intanto awemblee ed as 
semblee si surcedono al Circolo Marzini Ad esse non mancano mai 
l'on. Gaudenzi e i maggiorenti della repubblica forlivese che hanno 
tenuto a battesimo la nuova organizzazione dei « gialli », 


N. 240, 30 agosto IPIO, XIV, 


MOTE FORLIVESI 


FORLI, 1, (5. — Dopo da aleizione fra i braccianti, — Al ma- 
nifasto lanziato dal locale Partito Repubblicano, Cesare Zanotti, segre- 
tano della vecchia Federazione braccianti, ba risposto con un breve ma- 
nifestn che ha fatto grande impressione, Egli dichiara di mettere a di 
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sposizione del Partito Repubblicano tutta la gestione amministrativa della 
vecchia Federazione braccianti e anmuncia di aver sporto querela per 
diffamazione al Peritera Romagnolo. Il manifesto termina con queste 
parole : 








« Quando sarò abbattulo dalla giustizia popolare © da quella toguta dichia. 
terste Ja fine del smuio regno, 





Intanto il segretarip della nuova Cooperativa dei gialli € venuto a 
Forlì. E il repubblicano fagntino Pietro Nenni, sing a ieri collaboratore 
ordinario della Scope di 5, Sofia, Esco un regalo e una creatura del 
solito anticlericaliemo bloccando, ché certo poi non <i aspettavamo. Ad 
ogni moda, lo vedremo all'opera. 

Proteste, — Dopo quella dei mazziniani e della Lega falegoami, € 
‘fa Lega muracori di $. Macra Nuova {comune di Berlinoro) che «di 
fronte alla divisione voluta nella Paderazione braccianti emette il pro- 
priù voto di protesta verso coloro che di tale divisione si son resi re- 
sponsabili ed augura che in seno alla classe dei braccianti ritorni la 
pare € la concordia ». 

Manifestazione socialità. — Domenica prossuna 4 settembre i com- 
pagni di Bussecchio, alle porte di Forlì, inaugureranno la Lora magnifica 
Cass dei socialisti dedicsta ad Edmondo Dc Amiczia. E la prima che 
viene inaugurata quest'anno, ma alice prandiose Case di socialisti sono 
già compiute a Villanova, Villafranca, Roncadello, Castiglione, Carpena, 
tutte sezioni appartenenti alla nostra Federazione. Il discorso inaugurale, 
domenica, sarà tenuto dal compagno prof. Ugo Mondolfo di Senigallia. 
VWivissima è l'attesa, Intanto, anche a none dei compagni, ringrazio vi- 
vamente Il compagno Mondolfo che ha volenterasamente accettato il 
nostro invito, Quella di domenica sarà certamente uni grande mani- 
festazione socialista, 


























N. 244, 3 settembre [LO XIV 


LA (CRISI DELLE ORGANIZZAZIONI 






FORLÌ, 19 fb rel — Aurelio Valmaggi che resse per cinque anni 
le sorti della nostra Camera del lavoro ha rassegnato le sue dimissioni 
da segretario. 

Le ragioni che lo hanno. determinato a tale passo sono da rintrac 
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ctarsi nella crisi delle nostre organizzazioni operzie, crisi accaritasi colla 
divisione del bracciamato voluta € compiuta dal Partito Repubblicano. 


II Valmaggi st recherà nella vicina Lugo quale segretario delle or- 









gamizzazioni socialiste, 


Tu. 267, 2I sétteraboe J910, AIV. 


Dl CAMERE DEL LAVORO A FORLI 


LA SCISSIONE PROVOCATA DAI REPUBBLICANI 


FORLÌ, 29, (è. ami. — Dopo gli avvenimenti svoltisi domenica 
scorse alla nostra Camera del lavoro, la divisiune del proletariato eta 
Grigi Inevitabile, Tuttavia si erano fissate le clezioni camerali a suffragio 
umversale per il 16 pitobre code addivenire alla nomina della Com- 
missione esecutiva e in ciò erano convenuti anche i repubblicani, Ma, 
temendo di rirevere al 16 ottobre un'altra solenne smentita alle loro af- 
fermazioni bugiarde di essere cioè la maggioranza del nostro proleta- 
risto, | repubblicani hanno precipitato gli avvenimenti e oggi con pub 
blico manifesto rosso dichiatano disciolta la vecchia Camera del lavoro 
ed invitano ad aderire alla nuova Camera del lavoro. Quest'altro colpo 
di testa — motivato con une fila di menzogne — ha prodotto grande 
impressione nella massa operaia La quale rimarrà fedele, nella sua 
grande maggioranza, alla vecia Camera del lavoro, Intanto questi av- 
venimenti hanno prodotto una pericolosa eccitazione fra gli iscritti aj 
due Paztili socialista e repubblicano, Da domenica sera una squadelglia 
di repubblicani si è data a compiere opera di provorazione, Diversi 
nostri compagni — presi sempre isolati — sono stati aggrediti. Ci augu. 
ramo che mon si cipetang le luttuose gesta di cui Il Pactito nostro sane 
Buine anqra, Ma si sappia, ad ceni modo, che ngi non subitemo 
* violenze, 

AL proletariato d'Italia prenda dunque nota che anche nel Forlivese, 
come nel Ravennate, l'atteice della divisione della massa operaia È 
. stato — unico e solo — il Partito Repubblicano. 


LA PARTIGIANERIA NEL MUNICIPIO A FORLI 


PORLÌ, BB. fà. w.). — Poche pre.dopo la pubblicazione del mani 
festo della huova Camera del lavoro, il Musicipio repubblicano è ea- 
trato nella competizione mandando due emissari ad cffcttuare lo spom: 
bero immediato e la chiusura dei Jocali dove aveva sede la vecchia Camera 
del Javoro 

Quest'atto inqualificabile di prepotenza compiuto dai nostri anuri- 
nistratoni repubblicani, va segnalato a tutta JItalia sovversiva! È il Ass 
dell'allare Fortis, Allora gi negarono le sale all'avversario morto, oggi 
si negano agli avversari vivi 

L'Amministeazione comunale ha rotto la sua seutralità. Emanazione 
diretta del Partito Repubblicano ha obbedito agli ordini del Partito, 
Qegi, solo i preti ed i repubblicani sono capaci di tanto settariame! 





N. 273, 1 ottobre 1910, XIV. 


DOPO LA DIVISIONE 
DEL PROLETARIATO FORLIVESE 


FORLÌ, 2. fee.) — L'organo dei repubblicani forlivesi tenta di fiu- 
stilicate l'operato dei suoi amici che hanno diviso la massa operzia. E na- 
turalmente.... infila un eosario di bugie. È falre che i socialisti abfziano 
imprsto uni tassa «di cinque lire è quelli dei loro gregari che fossenn 
mancati domenica 25 all'adunanza della Cottera del lavoro, è falro che 
sieno partiti dei treni spexiali da Meldola, è falso che si fossero impat- 
titi ordini di assaltare gli uffici delle federazioni repubblicane, è falio che 
st siano compiuti atti teppistici nella quantità e gravità descritta dai cro» 
nisti dell'o:gano repubblicano, è falso che dal voto per il rincovamenta 
della (E, si volessero cscludere i braccianli dissidenti o gialli, Difatti 


‘il manifesto della vecchia Camera dice chiaramente che alle votazioni del 


16 ottobre tutti i proletari dissidenti o no avrebbero diritta di partecipare, | 
La sagione della fuga repubblicana è quella che vi ho detto: la previ 
sione gesta di trovanii in ininoranza © di perdere per sempre la vecchia 
Camera del Javoro. . 
Stamani la vecchia Camera del lavoro ha lanciato al proletariato un 
vibrato manifesto nel quale dopo aver accennato alle falsità contenute 
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in quello dei repubblicani, proclama ché lo scioglimeoto della Camera 
del lavoro, ordinato dai repubblicani, è arbitrario, ilfegale, contrastante 
con lo statuto della Camera stessa. La Camera del lavoro vive», com 
clude il mattifesto. I tappresentanti della vecchia Camera sqno jovitati 
al Consiglio generale che avtà luogu domemica 9. 


Intanto i piagnoni dell'organo repubblicano continuano a versare 
altro lacreme e sentiteli: 


a La nueva Camera del lavoro che poi noo volevamo, che abbiamo temiato 


di evitate, pero il comegne Leppiatmio, inconsulto, pieresco dei socialisti è un 
Tatto compiulo a. 


Si potrebbe essere più... coccodrilli di così? 

Sempre secondo il giornale repubblicano la nuova Camera del lavoro 
come 12 tmila inscritti. Questa cifra © esagerata ed è ortenvta calcolaa: 
davi tucli i ancmbri delle famiglie coloniche aderenti alla Fratellanza 
gialla. 

Ala vecchia Camera dl lavoro rimarranno fedeli tutti i braccianti 
della zona montuosi del circondario, settecento mezzadri rossi, alcune 
leghe di cià, gli iscritti ai Partili Socialista, Mazziniano, Anarchico. La 
mapggincanza effettua del proletariato. 


BH. 273, $ cttebre (910, NIV. 


IL PRO.SINDACO DI FORLI 
E IL SUO TELEGRAMMA 


IL NOSTRO... SETTARISHO 


FORLÌ, &. (6. m.J. — Le notizie che vi ho trasmesse circa lo sciogli. 
mento delli Camera del lavoro e la conseguente chivevra di alcuni locali 
non sono così « assolutartente infondate » come vuol far credere l'ono- 
revole Gaudenzi, pro-Sindazo di Forlì. 

Snzitutto parlare di «scioglimento » della Camera del lavoro, è 
tidizolo, pesché la nostra Camera del lavoro non è stata affatto sciolta, 
Lo statuto cametale parla chiaro © l'art. L& dice testualmente che la Ca- 
mera del lavoro non può essere sciolta se non quando manchino sezioni 
inscritte, Tale scioglimento poi dev'essere deliberato dalla massa operaia, 
noti da una minoranza della medesima, Poiché non è vero, come affecma 


sempre il pro-Sindece, che la Commissione esecutiva repubblicana rappre» 
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sentasse la maggioranza degli organizzati. È vero invece Il contrario come 
dimostra... la fuga dei repubblicani che — davanti all'imponentissima 
assemblea del giorna 25 — prefetitone abbandonare il campo, rititatsi 
soll'Aventino invece di combattere per conquistare interamente la (. E. 
e la Camera del lavoro nelle elezioni del L6 attobre. 

Né il pro-Sindaco tenti il solito scamotaggio per far passare noi COME 
dissidenti. I dissidenti sono i repubblicani — solo i repubblicani — che 
hanno fondato la nuova Cameta det lavoro, mentre i socialisti, mazziniami, 
anacchici, indipendenti sono rimasti fedeli alla vecchia Arganiziazione, 

Che l'on, Gaudenzi abbia Fatto tentativi di conciliazione lo ammet- 
tiamo francamente. Tanto è vero che egli convenne insieme col Dro 
gona nel criterio di fissare le elezioni camerali al LE ottobre, é nell attesa 
di manteners le due Commissioni esecutive provvisorie. Ma i suoi tenta» 
tivi sono falliti. 1 gregari hanno — pure — distbhedito al capitano. E tre 
giorni dopo la secessione era un furto compiuto. o, 

Domandiumo ancora al pro-Sindulo: i tentativi di conciliazione fatti 
in Giunta per colpa di chi sona abortiti? . 

La chiusura di due locali della vecchia Camera del lavoro, è avvenuta, 
e dietto ingiunzione dell'eociomo menicipale. Non solo; mia al 16 ot- 
tobre tutti i locali dovranno essere vuoti, Dire l'organo dell'Amministra 
zione comunale che detti locali serviranno ad ampliare il collegio fem 
minile. Ma domandiamo noi: Non sarebbe, per caso, questo amplia- 
tento una conseguenza diretta della scissione operaia? Se in Forlì fosse 
rimasta una sola Camera del lavoro, si sarebbe spualmente proceduto allo 
sgombero dei locali di via delle Orfane? 0 non si tratta invece di una 
rappresaglia dell'Amministrazione repubblicana che vuble gettare sul la 
strico la vecchia Camera del lavoro e vuol scusare il suo procedere 
partigiano cogli ampliamenti del collegio femminile? 


Noi diciamo che Ll'Amimnistrazione comunale, pur componendosi . 


nella sua grande maggioranza di repubblicani, non dere assolutamente 
uscire in questo esasperante conflitto dalla più rigida neutralità L'Am- 
ministrazione repubhlicana antministra il Comune, cioè tutti i cittadini, 
cioè anche i socialisti e non solo i membri del Circole Mazzini. Uscire 
dalla neutralità non si può senza compiere opera settarià, senza calpe- 
stare i principi che devono indirizzare le azioni degli vomini chiamati 
al governo della cosa pubblica, La prudenza poi consigli gli artefici e mag 
giori responsabili della scissione operaia di not portare al Comune le lora 
passioni di pacte, poiché se l'Amministrazione comunale continuera a 
commettere rappresaglie contro la vervchla Camera del lavora, è assii dub- 
bio che gli operai nostri sian rassegnati è subicle. 

Dopo avere iniparzialoente pubblicato il telegramma del pro-Sindaco te 
pubblicano di Forlì diretto a pettilicare aki deti delle nostre corrispondenze 
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da Fosî, abbiamo letto una Cormuponiclameg forlirere della 


sitio dell'e dosi e Per vin fol sola Ragiome incrolace If set 


possa andare, 


DM. 276, 3 ottobre 1910, x, 


MOTE FORLIVESI 


Miizina ni sl. — N ei arco giornaliztiro. — Dopo un'abbastanza 
ang fesa Ù sempre fagloriosa Vita, La Critica Cittadina cessa col nu- 
pr glio Le sue pie Lcazioni, Una dichiatazione dell'editore avverte 
Gil abbonati e i lettori, Il direltore avv. Curzio Casati che diede 
Ltiennig la sua Opera disinteressata, se ne va, setiza dare alto naro, 
Questo giornale che dava larghessimo sp i LaCa presina 


azio alla piucola cron 
h i l ! di Dilesana 
sfiorava appena le grandi questioni economiche e politiche focali 
un gini moderata, ra 


. con una levpera ti : : . 
anti-repubblicana, ggeri Finta Jiberaloide e un'accentuata 


A sostituire la, Critica Cittadina È î 
l E anminciata la pubblicazi 
Difesa, giornale della democtazia della Provioci Bettona: Gitvanca 
(ste} Matia Ciay. 
Elezioni camerali Lav ia C 
. — ecchia Camera del ] 
domenica lunedì 16-17 le elezioni per a de 
missione tsccutiva che si comporia di IL 
pur loin Camera del isvora. — La Camera dei dissidenti inau- 
queerà d Mentca 16 il proprio vessillo. Il corteo verrà organizzato fuori 
rta Garibaldi, per dirigersi, traversando tutta la città, al Cico del 


pallone, Sarà la pri r a di 
poni prima grande rassegna di tutte le forze gialle del For- 


a, Direttore: Giovanni 


ha indetto per 
la nomina della nuova com - 
membri. 


O 287, 11 citobre 1911, Xlw. 


DOPO LA DIVISIONE 
DEL PROLETARIATO FORLIVESE 


LE MANIFESTAZIONI DI DOMENICA PROSSIMA 


Mileto: 18. far./. — La Lotta di Classe ha le notizie che vi trasmetto 
se a l'agitazione odierna e alle imminenti manifestazioni di dame. 
prossima, gono nel quale gialli e rossi misureranno Je foro forze 
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Tioto gli uni come gli altri si sono febbrilmente preparati e domenica 
mattina si vedranno a Forlì migliaia e migliaia di lavoratori. CI augu- 
fiamo che tanto il comizio di protesta dei rossi, come f'inaugutazione 
della bandiera dei gialli, si svolgano serenamente € civilmente, 


«Ta vecchia Camere del lavoto domenica scorsa ha tenato Il Consiglio ar 
serale, Ben 112 sezioni sopra ES0, che iero assicurato di rimanece Fedeli alla 
vecchia istituzione, dfano rappresentate. Assistevano inolue i rappresentanti «dî 
diverr cartgorie, che pot non aveode facoltà di rappresentare 1 loro compagni, 
fecero dichiatazioni di simpara verso da Cauvtra él lavoro e dissero, «he qua: 
lora per greto setterismo si pectendesse che l'ornanizaazione dalla quale di: 
pendono, si distaccasse dalla vecchia istituzione spécale, erano pronti a costinulce 
gruppi a parte, oppure di aderire alla Lega mista. 

e Fu fiotaro che sare volte il Consiglio generale era riuscito così sumetoso 
e così imperante. 

è Tuttoci® dumostra che il proletariato vero e Lostiente non segue i peltti» 
canti, ma è disciplinato alla vecchia Camera del lavoro, che si dntereisà esplue 
rivemena dell'ovgoriziarione di clause. 


tc ANCORA LA HEUTRALITÀ PARTIGIANA DEL HUNICIPIO 


e di Condlglio generale discusse poi Ja letvera inviola dal pre-findaci, oi. [aaa 
denri, che intima lo sgombery dei locali per siomenica 16 corr. 

a Questa nuova disposszione È in aperta continidiizione, con quanto l'onore- 
vole in parola ebbe ad affermare alli Commissiche della Cameta del lovoct 

e Si vede che il presitone la imposti uh diverso oileggiamento è poco monta 
st il depoteto si sede costrttià 4 rimangiaesi le sue affenitazioni. Ma don è di 
questo che vaoghemo parere. 

a Vogliamo piumosto rilevere ché il Municipio, compiucente a colato che 
si sono decati nel Mate di Pietà visto che è fallito il leiabtiva di sciogliere 
te Camere del Lavoro, vuole intervenire procestendo la neutreluz Balorda truvatà 
che però La Camera del luvoc3 ha comprésa, come ce lo dirmstra il pegurote 
ordite del giorno votato a vosnhimità da 122 rappresentanti! " 

«11 Consiglio goscrale della Comtera del lavoro, rivaito iL giorno 9 ottobre: 

e tonsiderando che il preteso scioglimento della Camera non è altro che 
un atto arbirtario di undici persone, senza mesto né facoltà di delibetate: 

e" considerando che solb L'assemblea gerierale dei soci pub-dictuiazpre sciolta 
la Cometa del lato; 

a" cuosiderando che Var 14 dello statuto camerale prescrive testualmente 
che la Carmpéci del Isvoro potrà dicfuarars) aciolta, solartente in caso di diam 
can di sezioni; 

«" considerando che queste vi sono disciplinate ia numer di ben 140; 

asi meraviglia comes il Municipio, perdendo n pretesto uni SUPposta 
neutralità — ih facco favorendo i secessionisti, ché si steccnrono dalla vecchia 
orgeedizzarione operaia — ritenga sciolta la Camera del Leraro € p_questa abbia 
imposto lo sfratto, genaa dare il commisto in tempo nile dii locali di via 
delle Orfane. 

«Di fronte all'atto partigiano assontò dal Municipio, II Cousiglio gene 


crale, allo acopo di rivendicune la cslstenze © il buon diritto della Cameri del 
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levo; c di difenderla dai suci an j i 
BERE praffattori; nimitre non accoglie lo sf 
delibera, in segno di protesta, indise domenica prossima un comizio ni ina 
a Al Municipio l'ordine del giorn da ti riportato € stato notificate. Ora 
attendiamo di sapere se L'AMmmidistrazione repubblicana, per dare seguito alle 


LiTT disposizioni Capcstrazile E part LANE, *A 3 CIELI, I cutelumer. [La 
La lin SCIE 2 
bl 4 dt 


SIL CORNIZIO DD PROTESTA 


L'idea di un ceamizio di protesta comiso pi sopraffattori del diritto prole 
tarlo, contro al Afunicipu che, per favorire i «dissidenti, si è sbbandonato a un 
atta di verglenesa reazione, ha inconltuty P'unanime consenso di quanti, acfza 
distinzione di parte, hanoo disapprovato d'atto incosultà compiuto dai repel 
bligani pes dividere Ja Camera del lavoro. LH questo risentimento si ® fatta 
intersrote la verchia istitezione probetazia che hr redatto il suerte manifesto: 


«'' Ornadini, foverstori! 


0° Fallito iL tentativo com cui si pretendeva di scinglicte questa Camera 
del lavoro, il Municipea, prottstanda una supposta neultalicà nell'attuale crisi 
deli Organizzazione, si & abbandonato a un atto di ingiusti&vabile partizianeria 
te 4" Infatti, vsole deplorare Je cavie che Jeterminazone Ja diviaione del pio. 
erasiRtO, ma non sicunda che la divisione stessa Fu decrensa in un'assemblea pre 
sieduta dal Ero-Sindaco; accoglie L'istanza di colova che senza alruna veste né 
facoltà ai sono permessi de dichiarare sciolta la Camera de ]avora, mentre igMosa 
che Ja Carnera stessu ha rita è che solu vn'assemmbleg può decsetume l'atto di 
Invrir; vutle dimostrare di voler Ja pace e la Sratellanza Sca i lavoratori, Mevure 
sfida gl ncgamizzati di questa Camera del javora, imponendo di efrattare senza 
avere mandato il preventivo sommati, dai loculi di via delle Qifane, 

0" Orbene, di Esonte A tanta paltigiuneria, il Comsiglio geoerale, presenti 
VI# rappresentanti di sezioni, sopra 150, che sona rimeile fedeli alla vecchia 
Camera del lavoro, unanismumente ha deliberato di no sleggiore dai Joceli di 
via delle Orface e di spiegarne le ragioni in on pubblic comizi, che avsà 
Ieogr domenica 16 cos. alle ore move è trenta del mattino 


v° Lateralori! 


«No mancate dunque di pamecipare alla solenne miamifestazi 
cstazione, nell 
quale è Pameroso affermare il buoo diritte della Comera del Javors. che cessata 
1 - . . CD ' 
rn bug dichiarare sciolta o impoele il terhpy perentorio per shoggiase dai 
«I luogo di rivnione è fissuto 
per le ore S alla Camera del lavora 
via delle Orfane. Sri sL formerà il corteo che si dirigerà al | : jaio. 
4 Come ciusciel il comizio? | STsn d° Mungo del comizio. 
i Siamo certi, poiché ce ne di affidamento l' busi ima i j 
lavotatori, ritscicà vna solenne affermazione. S ‘soreziatme «he anime | qostri 
«La Cotnera del lavoro avrebbe potuta fare un appello anche all'infuan della 


Sua cerchia, ma ciò cen ha faro eccnoeni 
per datt carattere prettamen 
manifestazione. i Ù ie 
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« LE MANIFRSTAZIONI DEL DISSIDENTI 


s Force domenica 16 i dissidenti, quelli, bea si capisco, della nuova Camera 
del lavorn, inaugurezaone il loro vessillo... giallo. Pià che una manifestezione 
perc misurare le fore della nuova Camera del lavori, dard Wed talsegna delle 
forte repatélicane di Romagna, Infatti, un appello è stato diramato a Muli i 
sodalizi serubbÒiicani della regione. 1] momento è decisivo, per conseguenza bi 
sogna fare sfoggio di tetlt le forse. 


# LE LLTIME DELLA SETTIMANA 


« Una circolare & stata diramate a tude le Leghe perché aderiscano alla 
suova Catrtra del lavoro. Quale risultato? Sconfortante, dafle oltime fallite adu- 
Dunze temutesi al Circolo Marcela. 

+ Mulce sezioni non banné risposto, altre, micnò coraggiose, hanno diceria. 
rato, credendo di non despiacere né agli uni né agli altri, Ja kyo autononia. 


* MENTRE DURA LA LOTTA 


agente dura Ja lotta per difendere il diritco proletario, dal settarisme di 
parte, spalleggiato dil Muncipro, la vecchia Camera <e] davoro nulla trascura 
per soddisfare all'tsigenze dell'orgatirzazione. 

4 Difatti, nella settimana oltre p due adunznie della Commissione, una del 
Consiglio generale, si sono costitute ln Lega der ctnadini di Kicb, la Lega 
da falegnani di Meldola, una muova Lega di facchini a Forli; inoltre hanno 
avuto fjuugò, con l'intervento de rappresentanti della Camera del lavor, [e sr: 
guenli riunioni; dei contadini a Coriuu, Cappecciy, Ronco, Pianta, 5. Pietro 
ih Guavdiano e Casemurgte, dei manovali di Focliompopoli e delle organizzazioni 


di Castrocaro W. 


N 267, 16 cttebre ISIO, LIV. 
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DALL'X[ CONGRESSO NAZIONALE 
DEL P.S.I.0° 
AL PRIMO COMPLOTTO 
CONTRO MUSSOLINI 


(26 OTTOBRE 1910 - 6 MACCIO 1911) 


Bientrda u Forli, Mussolini cedige Mopo di coagretio af Miane (254); 
seguite Ji polemica cin G. PB. Firulini (263); cepicta a D' Pensiero dortermale 
che gli ha alterato il cognome (269% ribptte on articalo del medesimo a prn- 
posito della crisi del socialismo (266k rettifica affesmazioni che lo riguardano 
fatte ca Giulio Barni (t68k si vrtupa di Giocgio Sorel {3TLk sustiene Vinvon. 
cilcabulità tra scgiolizma e rrassunenta {273}; manda dge cucpspuondenze a La 
Corgsarte (378, 390); prosegue nella propaganda prateria (390-541), Il 19 no- 
sermbiz un grave luo lo colpisce: la coste del padre €274, 277, 411). Breve 
sosra funebre, Por la vira riprende il suò camuno. 

Io dicembre Mossolini insiste mella critica all'operaio. del gruppo parla 
mentare socialista (275, 263), condanna il nazionalismo (290)! dedica un trafilento 
A Torquato Nanni (IL 263: 282} e uno articolo al seconda congresso narionale 
dei sindacalisti rtaliaci (280): pobbliva Fo romi e de saer {204h sSurtole 1297} 
Cossa pos (299% dra l'amno verchio e i «neve 1299]; commenta uno scritto 
de Ls Fromds {303}; invia quattro corrispondenze all'Afanri! (371-373%, svoloc 
vuo'intemsi attività pratosia (IB3, #91) 

el gennaio 191] scrive sulla e battaglia wo di ScdAnep Street Avvenuta a 
Lotwlra. Due russi Sespettati corporei di uni benda di ladri, ecano riusciti 
per qualche tempia a sfagetre alla polizia; alla fine, rifugiatisi in via casi di 
Sidmeg Street, erano stati scovati ed avevano joiziata ta sparatoria Gear Ja 
polizia; la casa era siata Incondiata ed i due russi erano stiti trovati carbanizzati 
tra le rovine (304). Nello s4tets0 mese, ho un dibattito con (7 Pesriezo Romagnolo 
su «È cuncentrazione della ricchezza e il + profeta dallito so (Caclo Kiara 
(306, 313, 32%} commemora la scomparse dell'anarchico Tieito Gote (305; 
rodige L' fare # dalfabeta (ALL) è on6 miellangina I cronaca rittadina (316 
partecipa 40 utt agitzzione contro l'aumento del prezzo del latte (4T3, #12} 
agitazione ché porterà ad un divertente strascico 1413} cd 4 vii querela (375): 
prmuntia discorsi e conferenze (IE, 329, 39]) 

I 24 febbezio, Fehità Mussolini compac® efavanti ni teihungle di Forli, 
imputato — assieme 4) gersute responsabile Attilio Fabbri e a duc socialisti 
di Cosercali, tali Armando Bergossi = Igo Forlani — in uo processo contra 
La Lessa di Cierre, sea di aver pubblicati articoli di questi vlteni dus contro 
il sepubblicino Giordano Prati. Alla lettura della sentenza, Mussolini È con- 
dannato al sisatcimeimo dei danni « alle spese, mentre gli altii imputati gi 
hanov dieci mesi di reclusione ciascuno (413). Nello stesso cnése di febbrolo 
Benito Mussolini e Attilio Fabbri sono rinviati alla come di pssise di Firenze 
causa sarticolo andisiclitatistz apparso su fe fatta di Classe del 23 luglio IPIO 
co sequestrato (156), imputati di vilipendio all'esercito, istigazione a delifquere, 
eccitamento all'odio (325, 374). I giurati forehtini infliggeranna p_ Mussolini 
— infonmma Francesco Bonavita {Musnelini svelate - Casa Editrice Sonzogno, 
Milano, 1934, pag. 93} — dieci mési di reclusione *, La condanna non stack 
scontata per sopravvenuta amnistia {333} 
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el marzo, caduto il ministero Luzzatti, dl se affida l'incarico. di format 
il nuovo ministero all'on, Giovanni Giolti, Cavlitti, nell'intento di aMuuare un 
programma fargrevole alle classi lavoratrici offre il pastafeglio dell apricolture 
iadustiia e cotemercio al deputato socialista ciformista di destra, Leonida Bis- 
solari, che si reca al Quricinale 1) 23 mateo chiamato B consultazione dal sovrano. 
Da visita fatta ol re dall'om. Bissolati — che safiuictà di Far parte del quinto 
minister» Giolisti fotenato il 30 marzo — è biazimala dai socialisti riformisti 
di sinistra e dai rivoluzionari; sn special modo da Mussolini (339), il quat 
propugia l'autononiia della federazione sorialista forlivese (340, 340 LI! aprile 
li ssione socialisia di Forli vota la propria sutrinddli a (349) © a causa del 
distacco & scomonicati dalla direzione del partito (351) Ma il dicetinse de 
La Lotta di Clucie non si « per vinto e insiste per l'auannznia dell'iotera Es 
derszione (312, 354) che vicne voluti il 23 aprile (160, 363I. . 

Sei mesi di febbraio, marzo, apoile, Mossolii avra pelemizzato ch La 
Fronda t321, 430, 43 con La Difese (322) c com Il Parifera Romagnalo (32%, 
327, 544, 359); oveva dsiprearato il portamento (324, 429h scritto su) trasfen 
casento dell'Avangii (332), dedicato poche sighe ad una qussione persumale 1335]; 
definite « inutile # an ccovegno inetetto dalla comicderazione generale del la 
ori [343]; commentato una conferenza di Falino Luzzatto (345k; proseguite nella 
propageoda cratosia (373 $1.3927). ]j primo maggio pubblicherà vi artico 
d'occasione (Addo e terrà Les discorsi (363, 3920 cdi 

JI pomeriggio del 39 aprile 1411, domenica, Mussolini primuncia tit) breve i- 
scorso a Villafrancu, dove si inaugura la cass dei sncia.itti, Segue un discorso 
di Anpeliza Balabanoff, durante iL quale socialisti » repubblicani vengone alle 
magi: si lamenta un Fetito. Alla sera, a Vin Lunga, pile porte di Mesa 
STU di repubblicani acmali assolia alcune carrozzelle sicuri di varyi 
Sonialisi rodi da WilFafranca, MMossohoi e la Balabanodf. [uvete le corryzzelle 
sono cariche di carabinieri. Povo dopo gli stessi repubblicani affoniano e per: 
cuotono | socialisti che tisotrano da Villafranca. Si crrca Musselini, ina egli 
d «già passato e. I] prima complotto contra binssnlrni fallisce (368, 476, dl). 
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DOPO IL CONGRESSO DI MILANO 





IL congresso di hfilano non ha realizzato Ie nostre speranze, non ba 
rialzato i nostri spiriti, riaccesi i nostri entusiasti, dileguato lo scettecismo 
stanco degli sfiduciati come ci iuguravamo nell'ultimo numerò di questo 
giornale. Sappiwmo bene che la profoada crisi che ci travaglia nòm poteva 
essere tisolta da un congresso, ma dal congresso però ci doverano venire 
le indicazioni per risolrerla._ 

Niente di tutto ciò. lE riformismo possibilista ha ancora una volta 
trioolsto. Turati la vinto, Vittoria facile, poiché mancava un Labriola 
a contendergliela, 

IL congresso È stato una grande inutile accademia, Invece di comin- 
ciare a discutere il passato come logica e buon senso imponevano, i tilote 
tnisti hanno voluto procurarsi una specie di alibi politico-morale facendo 
discutere e approvare dal petorame devoto i criteri generali della politica 
socialista e rendere quindi superfluo geni esame dell'opera compiuta. Re- 
spingendo l'inversione all'ordine del gioena i congresso s'imburcava nel 
gran mare dei principi, delle teorie, delle parole © pri ire giorni lun- 
ghissimi oratori d'ogni tendenza hanno rovesciato sull'uditoria un diluvio 
di frasi, Ognuno faceva la sua conferenza e a seconda degli otatori vi 
partra di essere nelle tribune di Montecitorio è ib una piazza, Pochi si 
limitavano a dire il necessario, a comunicare le loro idee, semplicemente 
senza frange rettosiche; quasi tutti invece & oravano è nel senso classico 
della parola, si scambiavano l'un l'altro grandi elogi, facevano appello 
al loro passato... Come se tutti non avessero un passato: da Ferri a 
Hriand! 

Dopo al voto sull'inversione dell'ordine del giorno, tre tendenze si - 
profilarono con abbastanza chiarezza: cifomnisti di destra, riformisti 
di sinistra @ intermedi, civolozionari. Corcispondenti ciascuna al socia- 
lismlo di stato, al socialismo democtatico, al socialismo rivoluzionario. 

I riformisti di destra parlarono per boxca del Reina, del Cabrui € 


© del Chiesa Costoro si sono riconciliati pienamente colla società borghese. 


Il loro riformismo ha ucciso il socialismo, Cooperative e legislazione so 
ciale, 1 loro socialigmo è qui. Cabrini e Reina hanno fatto dichiara 
zioni di una gravità estrema. Cabrini ha già l'pratoria di un sotto. 


i 
" 
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ministro. Addio entusiasmi d'un tempo, La praticità ha ricacciato nel 
«Fombra Fideale. Nessuno dei trenta è più oratori pissati alla tribana ha 
parlato di [otta di classe e di espropriazione della borghesia. Nessuno 
Iva parlato dell'epulone capitalista. Bastano ie briciole della sua filan 
tropià. Quando Morgan ha — con bell'impeto otatorit — invocato il 
Saro dell'idea, il congresso è rimasto freddo. Qualcuno sogghignava. 
À queste nostalgie è refrattario il Partito Socialista Ufficiale passato nel 
campo della democrazia possibilista, radicale, di governo, il Partito So- 
vialsta con tutti i suoi postulanti al pacassitaggio statale. 

Liopo Turali — che nei suoi discorsi è statn brillante, spiritoso, ma di 
una superficialità eccessiva — Bissolati ha steso l'atto di decesso del Partito 
Socialista Italiano, L'ex-direttore dell'Asanzi! ha dichiarato che il Par- 
Lito Socialista È ui superfetazione, uc ramo secco, kit organo inutile, 

Il socialistno non sari realiszato dal Partito Sogiallità... Ma qual 
socialiamo? IL vecchio socialismo dell'Internazionale? No. I socialigno 
della Confederazione generale del lavoro. Ab! ALI C'è da ridere, La 
nostra Confuderazione del lavuro non è figlia degenere del socialismo 
italiano: anch'essa è ammalata di sifilide costituzionale. {Nel senso me- 
dico € monarchico, Ricordare le visite del ce alle istituzioni operaie ri» 
inrmizie del Groavesara], 

Nel discorso di Bissolati siutomatiza l'assenza completa di ogni ac 
tento avvenirisli. Nesscna vibrazione sentimentale. Il Bissolati è stato 
precito, fieddo, stanco come l'uomo che dopo aver usato è abusato di 
una femmina la pianta all'angolo di una struda, proseguendo altre e 
non si volta inilietro mai più. 

L'importanza del discamo di Bissolati non è sfiggita agli organi 
della borghesia. Dopo lunga decennale profanazione i riformisti ita» 
fami consegnano il Pactico alle classi nemiche... Lia simelacro di Partito. 


Come a Firenee anche a Milaio È sorto Cintegralisno sotto la pro- 
lezione del Salvemini, del Modigliani, del Mocgari, Questo integralismo 
è il solito fritto misto con patate. Rappresenta l'equivoco perché vuol 
conciliare nelle formule di un ordine del giorno due concezioni diame 
tralmente opposte del divenire socialista, Questo integralismo non è suf. 
fwentemente differenziato «lal riformismo pet avere diritto di chiamarsi 
tendenza e del resto il congresso lo ha Bocciato. 

Che cosa è il rivoluzionansmo? E il titorno a] socialismo. Campioni 
della nostra tendenza sono stati il Lazzari e il (Cicootti, Il primo si è 
richiamato alle tavole della legge votate al congresso di Genova del 1992, 
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DI secondo ha documentato [e deviazioni e i tradimenti della politica 
parlamentare riformista. Ma i loso sforzi non hanno modificato Ie po- 
sizioni iniziali, JI ciformismo doveva vincere e lia vinto, 


Vittoria piena? No, { 18.000 voti riformisti di Firenze, sOnO ScEsi 
2 12,000, 1 5000 rivoluzionari del L908 sono saliti a G100, Vittoria 
piena? No. IL Turati ha dovuto modificare il suo ordine del giorno, 
contorcerto per accontentare te esigenze elettorali dci ravennati, I suòi 
fuogotenenti sono corsi all'accattonaggio dei vati come galoppini di mi- 
nistri pericolanti. Stomachevole è stato questo lavoro di corridoio, questo 
srmeggio segreto e palese fatto per assicurare la vuttoria di un noto, 

Ma il sigillo del congresso socialista di Milana É nella sua Insénsi» 
bilità morale. Non c'è da stupirsene data la compasizione dell'assemblea. 
Altro segno che distingar questo da altri congressi è la 3u2 defirenzi 
colturale, e la sua povertà d'idee. Quando la BHalabanol parlava È 
a concetti teorici ®, di « marxismo tendenziale » le bocche si aprivano 
allo sbadiglio. Molli sorridevano di compassione. 


Questo congresso non ha apposto la barricara astacolatruce alla corsa 
pazza del riformismo. Oimat la liquidazione è completa. Da Giolitti a 
Luzzati, da Luzzatti al Briand italiano che verrà forse dal mare, 

© uomini piccoli è grandi. di governo che avete un giomo decsetato 
carcere e domicilio coatto per i socialisti, & banchieri che qualche volta 
avete trepidato per il contenuto delle vosthe casse forti, ‘è coscienze ine 
quiete d'ogni risma che scorgevate nel Fartito Socialista lo smaschera 
tore delle vostre vergogne, @ temperati bocghesi, © gratidi capitalisti, 
a pessimoniosi bottegai cui ripognava il sécialisma negatore di proprietà 
o militatisti patriotti e patriottardi che nel socialismo combattevate - 
remazionale scotrmumatrice delle patrie nel gran cerchio dell umanità, 0 
voi tutti che il socialismo avete odiate, po voi tutti che dl socialismo avete 

venite, venite! 
SME Ra qua. pal pricossenico dello cormunedia politica della terza Italia 
un giande cadavere: il Partito Socialista Uffiriale. 


Bifopna seppellirlo? 


17. IL 
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IL MIO DISCORSO AL CONGRESSO DI MILANO 


Gli oratori forlivezi non sono inolte fortunati in quelle che pompo- 
Samente si chiamano le e Assisi nazionali del Partito Socialista Italiano #. 

Tazio predecessore fu, mi sembra, fischiato; io sono stato urlato. 
C'é una differenza abbastanza notevole Fra il fischio e l'urlo, ma pod 
vogliamo perdere ora il nostro tempo a rilevarla, 

Confesso che il mio discorso è stato abbastanza ascoltato, quando si 
pensi che io ngn sono, né sarò mai noto come uno dei gioralieti di 
Montecitorio. 

Il mia discorso fu del resto così poco intonato alla sinfonia generale, 
suonava ensi ereticale in quel prande salone dall'architettura compo 
sita di chiesa © di offtcina, pochi giorni innanzi ufficialmente consacrato 
dalle autorità legali, che io debbo meravigliarmi di non essere stato... 
lapidato. ° 

I giornali quotidiani poi, eccezione lodevole fatta pei il Corriere 
della Sera, il Afamento di Torino e Secnla, seconda edizione, hanto 
mutilato ciò che ho detto, Per il Giornale disalia io sono Gun suten- 
tico contadino dall'oratoria a scatti » (vortei esserlo!); per il Momento 
di Torino che scherza sulla mia omonimia col brigante calabrese i0 « non 
ho nuliu di terribile, me parlo semplicemente e con grande arpusia »: per 
la Ragione di Roma jo sono un «sindacalista individualista è; per... 
Da basta. Tanto ciò non ha valore; serve appena ad illustrare | sistemi 
del separiege giornalisticà italiano. 

Anche sul modo come é stata accolte la chiusa del mio discorso i 
pareri suno discordi, 1 Carlo assicuta che ho dovuto abbandonare la 
tribuna fra grida è proteste, mentre invece il Momento dichiara che sono 
stato applavditissimo e che le mie riserve circa la portata del concordato 
di Ravenna hanno fatto « grande impressione #, Eguali applausi moi 
tributano il Corriere della Sera, il Serola, il Giornale d'italia, ma per 
la Tribwre di Roia io invece ho dovuto troncare il mio discorso in 
seguito « ulle risate del congresso 4, Come si vede.... l'accordo è com. 
movente, 

Tutti i giornali convengono nel dichiarare brevissimo il mio di- 
acorso. Certo, paragonandole alle orazioni dei deputati, sono stato tele- 
grafico: Ma dopo venti ore di chiacchiere, un po' di concisione non 
faveva male. Mi sembrava che bastasse enunciate le idee senza contorno 
di frasi dichiarative inutili in un congresso dove i non-intellettugli si 
numeravano sulle dita di una mano, . . 

Ad ogni mode ie riporto qui, per colore ché mi hanno mandato a 
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Milano, e che non han tempe di leggere i quotidiani, il discorso ché 
ho pronunciato, Sono lieto di averla pronunciato, quantunque sappia € 
sapessi che le cntenne dei socialisti ufficiali stot oemai insensibili a qua 
lunque Frustata. 


4 Sarà breve in primo luego per ottemperare alle raccomandazioni 
del presideote, poi per ton allungare più oltre questa discussione che 
riorda da vicino quelle dei concili rucumenici dell'alo medio evo, [el 
resto jo porterei una nota stonata € stridente in questo congresso dove 
tutti parlano in sotdine. Pet ciò il mio nome figura in cale all'ordine 
del giorno Laszari, Farò poche dichiarazioni per aforismi. 

«Agli oratori che mi haono preceduto rispondo che anche senza 
deputati cl Parlamento vivrebbe lo steiso; che di suffragio universale noù 
dev'essere misura tanto rivoluzionaria dal momento ché nazioni a ine 
palcatura feudale clerico-militarista come Germania e Austria fo hanno 
in vigore; ché la legislazione sociale # ben lungi dall'essere il s&cia- 
lista... f Resta " Fedi Ja Germania! "|. 

«La Germania ha solo una legislazione per gli operai industriali, 
è [a pazione che ha una profonda e antica c applicata legrslazione 30 
ciale, l'Inghilterra è molto lontana dal socialismo, non solo, ma, non 
ostante la legislazione soziale, ci sono in Inghilterra non migliaia ma 
milioni di miserabili e di affamati. 

a Gli scioperi quando sono scoppiati, bistgna sempre attuali, Il caso 
citato dal Reina è disgraziato. Non bisogna fomentare oltre misura 
l'egoismo degli vtpamizzati tesserati, 

« Si attende con una certa ansia il voto déi socialisti tomagnoli, Eb» 
bene ieri seri ci siamo tiuniti, 0a non ci siamo intesi, cosa che capita 
spesso. Noi socialisti forliveai voteremo l'ordine del giorno Lazzari, per. 
coerenza, poiché soltanto l'intransigenza, non l'autonomia dei riformi». 
sti, risponde a quanto i compagni romagnoli hanno già deliberato a 
Faenza. In Romagia n0n è avvenuto nulla di nuovo per mutar pensitro. 
La postata del famoso parto È limitatigsima, tantò È vera che nom investe 
nessuna questione di principi relativa alla proprietà delle macchine e 
alla cossistenra di due Camere del lavoro, 

« Dichiarazioni in questo senso si leggono nella Libertà, organo dei 
repubblicani ravennati, Il concordato non è ché una tregua consigliata da 
alte ragioni di umanità e di prudenza, per evitare un sanguinoso con- 
fitto, - 

« Niente altro, Domani continuerà la Jota, 





259 OPERA CANTA DI BENITO MUSSOLINI 


« Del resto il concordato, annunciato con troppa premitra dalla si- 
gno Aliohelli, non è stato ancora accettato dalle Ofgunizzazioni inte. 
ressate. Soltanto quando i repubblicani avranno stracciato il quincuen- 
nale patto del tradimento stipulato coll'Agraria, alloca, ma allora sol- 
tanto, voi signore Altobelli potrete parlare di "isolamento " dell'Agraria, 

« Non bisogna più oltre nascondere i veri caratteri della nostra Îotta 
che non può essere riformistica © che i riformisti italiani non hanno 
ancora capito. {Prolewme denegazioni + pride) 

« Sì non l'avete capita e per questo ci avete dato una solidarietà 
piagoona che noi rcspingiamo. 

«Quanto al Partito Socialista Ufficiale esso è oemai una grande 
ditta, se volete, farmacentica, che s'avvià al fallimento. 

«I rappresentanti ion fanno nulla è noi invece di Iicenziadli, riget- 
ciamo la responsabilità sulle cose, Ci sono stati dei fatti tipici. Un de- 
putato socialista hu domandato al re cn premio Per una cocsa ciclistica, 
(Posi o" Chi a"), 

«Lon, Canepa, Un altro, il Sattoggia, aderisce al banchetto del 
giolittiano Facta, un terzo si è fatto intervistare da tutti i giwrnali bor- 
ghesi d'Italia per poter comunicate le sue inalignazioni sui socialisti rg- 
maguoli. E potrei continuare. ‘Ma v'è un fatto per me, ben più grave. 
In un solo mese l'an. Lizzatti ha fatto scivolare in bilancio un aumenta 
di GI milioni di nuove Fpese Mebtari, senza che un cane di deputato 
sozialistà abbia protestato. Mai grappo diede più scandaluso sempo di 
insensibilità morale. Insensibilità ch'è ormai nel Partito, che passa sopra 

acquiescente alle gesta der suoi capi. (Joi si è venato a mapnificare la 
patria, 

«Il eibé del "nemico alle frontiere” serve a pompare il sangue 
8 la miseria del proletariato. 


* Wè un documento segnalatore della degenerazione del riformismo 
italiano. 
«Il Ferspi ha detto che se invece di Faurès ci fosse stata in Francia 
una éwife (squadra) di riformisti italiani lo sciopero dei Ferroviesi non 
sarebbe scoppiato, fPadrecea " E aurebbero fatta bomet ""}, 
” «Riformisti di cartone... (I fiemadio cagionato dall'intereuzione 
data qualche rerando]. 


# Continuate pure la vostra politica del piatto di lenticchie, Fra poco 
il henservito della borghesia repubblicana di Francia avcì un duplicato : 
quello della borghesia monarchica italiana # 
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NOTA BENE 


Questo duplicato è venuto più rapidamente di quanto nun credessi, 
IL Corriere Sella Sere commentando il voro viltorioso pel riformisti, 
stampa queste sintomatiche parole: 


e Quella di jesi è state dunque una vittoria siformiata. Ma se questa srterii 
devessene onesta con st stessa, sc lu «risi che tutlora pormafié Del Partito | ser 
j logice che l'on. Bisstrlali INasaL 
cantre superata, accorre clec jl presso 
Such discorso vada olire La difesa di una determinata azione parlamentara, Doconte 


Wa té © cia Teisjone. n 
al ioni devczuso fecmaratate affrontare 1a questitte della lord situa 


gun verso lo Sato e verso i maggiori problemi nazionali, dovanno Late 
fasaime di tutte Le colpe passatt, gravessima querile di AMET favicità Lari ne 
degli impiegati, e di aver ceduta dalvolta ad imposizioni Aoa nio di Kspirini 
zaziDDi dperdit, quanto di aginatori politicanti che le padi nti vedere 
ispicandoli a crileci di responsabilità pratica, tukti i foro aueggia paririagaii 
go negilivi ner maggiori problemi della politica, quella cateca, 

litare, coloniale, religiosa *. 


Avete inteso? Questo È un #«vienimeco 8 in piena iegol È la si 
cena Luzzalti che parla e invita, allta verso la prosa del grandi giornale 
lombardo, la riformiseria italiana, Avanti, dunque! Le che ab to i 
le istituzioni costiluite accettano ormai la colluborazione del socia smo 
ufficiale, Giù gli ultimi pudori, © riformuncoli, per il bene isepara 


del re e della patria. 


IL vOTO 


L'ordine del piorno Turati ha riportato L2 mila vati, quello Mo: 
digliani 4 mila, quello Lazzari 6 mila. L rappresentati | a n 
provincia hanno vatato quasi tutti per Lazzati, nessuno per port aa 
presentanti della provincia di Ravenna s1 sono divisi; alcuni anno Mo: 
tato per Lazzari, moltissimi si sono astenuti, la maggioranza i ie 
per Turati, Lupi a Faenza, pecorine a Milano. L'ordine como Te 
vati non salva neppure l'intransigenza elettorale trionfalmente ° poerala 
4 Faenza, Si tratte di un invito platonico, Ond'è che il comegno di mo } 
delegati di Ravenna, i quali dopo a un mese aglp si song pimangiati 8 
ordini del giorno di Faenza, È stato grotttaco € ha dato, piscia Ton 
non benigài commenti, Nen sappiano invero per quali SEE a 
di riformismo si possa predicare la Lotta di classe in Romagna 
per la collaborazione di classe a Milano. 
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che venne Ipprovita ell'usaninili: 
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DOPO AL VOTO 


I rappresentanti della n È H : j 
martedì pan per docidersi fl dior S Onmono ‘n gran nameo 
Rimanere nel Partito 0 andarsenc? Su questo dilemina s'impepnò 
una vivacissima discussione, Ebbe per primo Ja parola il most Die. 
tore, Egli prospettò con poche parole la situazione e dichiarò che i ri- 
veluzionari dovevano abbandunare ufficialmente Il Partito 


2", per sottrarre fotza morale e materiale aj riformisti: 

34 per evitare #1 casi di coscienza » di molti 
zioneri decisi a uscire individualmente dal Partito, 

n questo senso, appoggiando la proposta Mussolini i i 

sel E intesa ad agi 

tare cello sezioni e nelle federazioni l'uscita dei rivoluzionati dal Partito 

praTono p arvorato Belloni di Alessandria, Trematore, seprelirio della 

Intra i Fogei ini di Ì 

i] e! lavoro di Foggia e Zerbini di Roma, che presiodeva l'as- 

Partarono contro Francesca Ciccotti, 

dicliarando che «il Partito Ufficiale 1 


brica di futuri Briand =, dichiarò pi 
Partito. 


Compagni rivolu. 


Alessandri, Vazzari il quale pur 
taliano si è dimostrato una Éb. 
fmatura e perivolosa V'uscita dal 


Musselini dopo aver affermato di sottomettersi alle decistoni della 
Maggioranza della frazione dichiarò — petsonalmente — che non in- 
tendeva di SSSUrere fessume responsabilità coi riformisti, Si dimoetrà 
acettico sur risultati del prassino biennio di pratica riformista, Concl 
invitando gli amici a non accettare cariche ufficiali nel Partito, ai 

Lapo Lna dichiarazione dell'on. Elia Musatti che si assoriù alla 
mostra frazione, per meglio marcare la todra s&perazione morale dal 


Partito Ufficiale, Francesco Ciceotti presentò la dichiarazione seguente 


# la fiazione rivoluzionaria Jel Partito iali 

I Tui Socialista, d L «riteri 
generali dell azione sorcalista, Tichismandosi ai concetti i e di citer 
del prapei “IPP OGIEntanti; meotie dichiara di rimanere nel Partito ispirandosi pr: 

crSisi Uellz Lit del proletariato è per impedi i 
mente sia ttascinato 2 diventare vn Partito di peveInO di ai ira 
chiara alties] di separate mettantente li Propria respoospbilità da It. Po tella 
paste riformista di fronte al proletariato +, Ne ° 


Accanto alla Direzione del Partito Ufficiale, fnozionerà in Roma la 
Commissione esecutiva della frazione soluzionasia, la quale si com 
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pone di cinque membri e cioè: Zeibini VTella, Lenta, CIScolt, Man- 
tica. Ai i cinque » egano l'on, Musatti © i 
Wien Tore deliberata le fondazione di un grande settimanale in Roma 
che dovtà uscire coi primi del 1911 e si lascia Incarico alla C. E. di 
presentare nel più breve termine di tempo possibile un progetto concreta. 
A corrispondenti fiduciari delle diverse regioni si scelgono: per il 
Piemonte, Ambrogio avvocato Belloni di Alessandria e Urere Mom- 
bello di Biella: per Ia Lombardia, Ines Bitelli di Gallarate e Spagnoli 
Antonio di Arcisate; per la Svizzera, Serrati; per il Veneto, Cesare Ales 
satndii di Venezia; per la Liguria, Benedetto Calcagno di Voltri, Gia- 
vanni avv, Breno di Oneglia, Moiho Lorenzo di Savona: per il Mao 
tovano, Giovanni Bacci, per l'Emilia, Encico Mastracchi; per la Ro 
inagna, Benito Mussolini di Forlì Cesare Gotfarelli di Ravenna; per 
la ‘Toscana, avv, Michele Terzaghi di Firenze, avv. ACCO Gianni di 
Siena; per le Marche, Tito Melai di Pesaro; pet Ie Puglie, Euclide Tre- 
matore di Foggia, ave. Lefemine di Hari, per il Napoletano, Venditti 
di Napoli; per la Sicilia, avv. Michele Losirdo di Messina, per la Sar- 
de Woo Pesci. 
To questi compagni quattro sto segretari delle Camere del lavoro 
di Catpi, Venezia, Foggia, Ravenna. o 
Nell'anesa del nostro settimanale nazionale i comunicati della no- 
stra Commissione esecutiva verranno pubblicati sui seguenti giornali 
della Frazione Bivolyzionaria: L'Ides Nara di Alessandria, il Contea 
dino di Mortata, l'Avsenire del Lavoratore di Lugano, I Nuoro Ideale 
di Varese, Le Lotta di Classe di Gallarate, il Fecala Nuova di Venezia, 
La Lotta di Classe di Forlì, Le Lima di Oneglia, Le Conguita di Bari, 
Il Riscotte di Messina. 
Ed ra, all'opera! 


LA QUESTIONE MASSONICA 


È rimasta insoluta, Ha dato luogo a una vivacissima discussione, ma, 
data l'ora e l'eccitazione degli aninii, non si poterono prendere deci. 
sioni di sorta. ll congresto ha rinviato la questione al referenduna. In- 
tanto abbiamo potuto constatare che la infiuenta deleteria della Masso- 
neria ha già conquistato il Partito Ufficiale e tiene ha mani sulle grandi 
organizzazioni economiche. Basti IL ricordare che i segretari di tre im- 
portantissime Camere del lavoro, come quelle di Milano, Terni, Roma, 
si sono dichiarati pubblicamente massoni è sono quindi, nelle logge, 
a contatto immediato e solidale con banchieri, Funzionari, giomalisti, 
alti poliziotti della borghesia. A Boma, a Milano, a Torino esistono 





262 OPERA GhiNTA DI BENITO MUSSOLINI 
logge massoniche operaie. 


Momai hesun n . _ 
massonico. 0 osa mascondessi il pericolo 


Bisogua forzare L massuni a uscir dal Partito, Sarà questa una delle 


misure eroiche che potranno rigmetarlo, 


ATTO DI SOLIDARIETÀ 


Riportiamo il seguente è: 


dine del giomo , 
acclamazione, ù che È sta approvato Pri 


« L'E congresso socialista italegno 
la Iosta socralista © proletaria va svo 
antiprolerati assunti cola dil Pantità 
di avete scissa Le forze dello #& 
capitalista ed agraria; 


o plaudendo entuziasticament 
.. i 3 filla gemerosa ed j i [ 
diana 1 i Copa resistono - 
dani della Camera del larort di Ravenna esplicate io difesa d ci tÒ Ha 
nà PparianT proletaria e dei principi fondamentali dell'orgaiziozione, e n 
Pian ta Na Duita Ja Romagna compie al Pamito Socialista per gh a . fn 
Ubrmamentt contro il medesiiao Pprtito: nn 


r edotto delle condizioni speciali in cui 
igendosi in Anmagna, € degli atteggiamenti 
Repubblicana stocui Frava Ja cesponsabilità 
MRACUZIZZIONE cperaia a vantaggi» delle reazione 


ci dichiara tutta la propria solidarietà coi socialisti comagioli; 
sun Gi pmprR Lioni atte del Partito Socialista «— pesi qualvolta esse 
Cm a di re sulla tetteta elettorale Locale, a ricordare che l'opera 
Gerenza € Re ina dei repubblicani «i Romégna su] teseno economico don 
rai né da Irezione, né dalla statope, né de unt sol | 
cpubilicama d'Italia — qa rogolassi in (UNSseguenra Fk SE Tone 


Da La Lose di Cizrie, N. 43, 29 oteubre IP10, I (6, 113}, 





CR. 


ANCORA IL REDIVIVO 


Il signor Fitolini ha scritto, ma non hi risposto. Tutta la patte 
prima del suo articolo pubblicato nell'ultimo numero della Freccia mon 
interessa, Il meccanismo burocratico amministrativa interno della casa 
Editoriale Milanese # fuor di questione. Per la parte che personalmente 
me riguarda e per confermate quanto ho «letto ecco un brano di uia 
lettera del Ficolmi. 


ID vostro lavoro, & vero, merita compeoso anche maggiore a 731 Lire, st 
vogliamo, ma considerato che, por Ja soa indole e mele, nuo può esere pub 
blicato che netle Bubliotece Minima, non possiamo offrimi più di a 20 lite 8, 
che # il prezzo che curnspondiamo a totti i coltaboratuci di #53. 


Qpgi il signor Pitolni giudica il mio «ritto una... pappolata, ina 
il 14 febbraio del 1910 mi a manifestava la sua speciale simpatia per 
id mio moda di serivere » 

Ha le cause che mi hanno spinto ad atlaccare il signor Pirolini noa 
hanno nulla = vedere colle mic vertenze personali. Taccio quindi della 
sorte toccata alla mia versione delle Storie Alegre dal tedesco di Bren- 
tano che venne acceltatà, lodata e mai fu poscia restituita dopò parecchi 
mesi di suppliche e di proteate. 

[9 non mi sarei occupato mai del signor Pirolini, fortunato tr: 
cante di carta stampata, s'egli non avesse offeso i socialisti fra i quali 
milito cccusandoli di «affogare l'ideale in wna bassissima lotta d'interessi 
materiali ». 

Davatti a queste accusa jo non ho potuto tacere. 

E mi sono domandato: 

Chi è dunque questo uomo che parla d'ideale, di disinteresse, di 
sacrificio, di visti e sembra, a leggerlo, un agch purissimo ? 

È un uoinò che è giunto alla rivclezza attraverso una speculazione 
editoriale, Iusingatrice dei gusti bassi del pubblico, con uno scopo solo : 
il lucia, - 

Questo voro che pacla di educare, di elevare il popolo ha diffuso 
e diffonde tra il popolo pubblicazioni corrampilrici che vanno dalla 
Collana delle Coctigiane Celebri a quella dei briganti famosi, dai to 
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manzi semi-pomografici, gi settimanali come il Capeiccio e la Kote 
d'Amore. i 

Les affaires nomi Ser affaires, ecco la massitna ui obbedisce questo 
Lomo tornato ad agitare alla ribalta della scena polîtica Ja bandiera di 
Mazzini per combattere i socialisti e il socialismo, 

E allora iv dico a Pirolini: 

Ola, gaglioffo, prima di parlare della « hassa materialità dei socia. 
disti n, cuta la tua bassissima materialilb è e pon far della cettorica 
inutile e bolsa. 


Semplicemente. 


Da La Leste di Clane. N, 43, 19 ottobre OLO, 1% 


VG. A Pieciimi a il bripante Musolino, (407). 
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MUSOLINO.... 


Ecco uno degli stgomenti dei pastori della mandra gialla : pale 
razione di utt nome, A questo mon eremo giunti nemumeno | preli di 
Trento. Ma la bazzecola non ci guasta il sangue. Potremmo anche noi 
divertirci a contraffate pomi di capi repubblicani, ma non abbiamo ri 
nunciatà, né tinuncereme mai a quel srisrram di dignità giornalistica, 
di castraraderie giornalistica che il Pensiero Rotttagnofo si getta sotto 

I, i i 
Pi testo È briganti son sono in fendo persohe antipatiché : almeno 
per gli edutori cepubblicani, 


Da La Losa di Cianse, N 44, 3 novembre 1940, E {dh 219-220 





ATTORNO ALLE BEGHE TRENTINE 


Mi dispiace veramente dr occupare alquanto spazio in questo gior- 
nale per alfari personali, ma dopo la corrispondenza del Bari *, ho 
il dovere ui fate alcune rettifiche. Sarò telegrafico. Non eotro in merito 
alla scissione attuale del proletariato trentino. £ un bubbane venuto 4 
Maturazione © supputazione dopo la mia partenza fotzata. Ma a pro- 
posite delle mie relazioni personali con l'Avancini, debbo gnestamente 
dichiarare che non mai mi accorsi cli una sua palese 6 sorda ostilità 
contro di me *%. L'erano, ed è chiaro, tra me e [ui differenze di tem- 
peramento, di concezioni, di età, ma la guesri non mai, L'Avancini nén 
si è mai immischiato negli affari delle organizzazioni econgmiche, duy- 
ranite il tempo in cui diressi il Segretariato ‘l'rentino del Lavoro. Salvo 
due vertenze: quella dei fabbri è quella dei feregvieri — precedenti alla 
mia andata a Treoto — tutte Je altre agitazioni d'indole economica non 
furono né diretta, né protette dall’Avancini, 

Cito quella dei falegnami, delle ricamatrici, degli stettatori disor- 
ganizzati, Anche nella mia azione politica, giornalistica, amministrativa, 
non ebbi conflitti di funzioni è di poteri con l'Avancini. 

La mia deGuizione di lui, non è che un'allusione confidenziale alla 
Sua esagerata tmisticolosità computislicà € burocratica. Quelle cifte non 
esprimono i mio giudizio dell'uomo. Del sesto gli vontini si giudicano 
non coll'unità e la serie dei rumeri, ima con la cifra che nelle matera. 
tiche esprime la negazione di ogni quantità; Zero. [gnoro l'episodio ci- 
tato dal Barni riguardante il contegno dell'Avaacini all'epoca del miù 
sfratto Non credo alla connivenza morale, alla lacita complicità dei di- 


‘ tigenti del Partito Socialista Trentino che artebbe favorito il piatt po 


Viziesco, Col Battisti sissi — specie durante l'ultimo periodo del mio 
sogRio:na a Trento — in famiglisie dimestichezza; il Pisccl mi fa, 
più che compagho, fratello, in patticolat modo durante la prigione a 
FRovereo, 

Parlando della questione di ‘Trenta, mi pare 0 mi inganno, si pos: 
sano critare personalismi inutili & pettegolezzi reteospettivi. Non vi 

è (0A) 

#4 {396} 
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tratta di individui, ma di concezioni dottrinali diverse, di metodi tattici 
itetici, di i psichici antagonistici. 

antitetici, di temperamenti psichici an i 

Cià che succede a Trento è più successo ia Boemia, E la lotta frà 
il federalismo e l'accéatramento, C'è nell'impero austroungarico, de ii 
all'unità militarista & bosoctatica, l'unità butocratica più che poutie 
morale del proletariato. Entrambe Rttizio. 

I socialisti d'oltre Jionzo s'illudona, quando Miri ui 
sato l'internazionale dei popoli austriaci. Coesione forzata rali open 
delle diverse nazionalità in un solo organismo accentrato v Î ; 
repulsione istintiva disintegrante delle razze; ecco il duplice cmgotno 
interessantissimo che sl Barni può lumeggiare sulle colonne de La Cow 
euisia, 0 
È Mai personalismi, ripeto, son inutili € dannosi. Questo doveva 
dite; Amico di Batni, ma più ancora, amico della verità. 


do credono di avere rea liz- 


BENITO MUSSOLINI 


Pa La Cougaisra, NM. 6, 15 novembre 1910, 1*. 


€ [a Congorita, quotidiano del inovimento opersio, si stampava a Milano. 


Gertore sesponsabile: Aurelio Galassi Redezione : 
sione: via Hascowch 4. 


vip Viltadini 3; AmmicisLa- 





IN TEMA «TUNEBRE» 


Ul sitornello della crisi socialisla comincia a diventare stucchevole 
come il ritornello di una canzone napoletana. È scopre quel motivo 
sino sempie dei beccumosti più 6 meno professionali che intonano il 
Me profani, è sempre il solito stacrimare di prefiche ipocrite. Ma si 
la sappiamo, ka sapete, lo sanno tutti; il socialismo scallano è finito, 
mol siamo liquidate, marti, sepolti putrefatti € allora nom cecupatevi 
più di noi, Badate ai vivi e [asciate in pace i morli che puzzioo. Bron. 
talaleci Un regwiem, ma senza tanti discorsi e senza tanti articoli come 
l'ultimo di fondo del Pensiero Romagnola. Nel quale si contengono af- 
Fermazioni peregiine che val la pena di ribatlere. Dopo aver ben messo 
in chiara — anche sulla scorta di opinioni di socialisti — Ja cris del 
Partito Socialista, l'autore dichiara che «il sorialiamo è Apparso nel 
piése nostfo Lome Un greto d'importazione, «ome una sianta esotica 
trapiantate astificialmento su di un terreno inadatto ». Fermismoci un 
peen. Anzitutto vorremmo sapere in qual fortunato paese c'é la & flora # 
socialista — in secondo luogo desidereremmo conoscere le ragioni per 
cui da pianta socralista nen poteva allignare in llalia. Pianta ssotica In 
Ttalia Il socialisme dopn gli scritti di Carlo Pisacane, di Giuseppe Fer 
tari, cin parte di Giuseppe Mazzini? Anche in Rassia «la nazione 
si dibatte fca le strettoie di vasti € complessi problemi politici e biscali » 
eppure i socialisti ci sone, srgamizzano gli opersi, combattono in ogni 
campo l'autocrazia. E in Russia con esiste un partito repubblicano 
Dové mai il fortunato i 


caotica? 
Che il suolo italiana fosse adatto a ricevere la seininapione shcia- 


paese dove il socialismo non è una pianti 


lista lo prova La storia dell'Intertazionale, alla quale, ed è sintomatico 


aderì gran parte di coloro che avevano combattuto le battaglie della ri. 
valuzione nazionale. Si sentiva insomma all'indomani di Porta Pia, che 
risolta la questione politica, c'era la questione sociale, Le classi nan 
avevano ancora profili ben determinati né chiara la coscienza del lora 
interessi morali e materiali, ma la societ anche allora era divisa in due 
grandi classi: quella dei ricchi e quella dei poveti. (Si noti che non 
diciamo capitalisti è proletari, parole che hanno essunta oggi altra più 
ciso significato). Se il terreno fbsse stato inaditto non si spiegherebbero 
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i successi della propaganda di Carlo Cafiero, di Bakunin, di Covelli 
di Andrea Costa, di Malatesra, 

L'autore prosegue arcusando i socialisti di aver trascurato ii pro- 
blema politico e morale, di aver coltivato l’utilitariamo, 11 molerialiamo 
delle masse: il ventre e la pentola, ecco le conclusioni vitime, coco la 
filosofia del sociafiamo italiano! 

Queste sono Frasi isttoriche d'infima Sega. IL problema pelilico fu 
trascurato dagli stessi repubblicani. Parte di cossero passarono nelle file 
della memarchia, gli altri, salvo pochissimi, L'hanno accertata entrando 
in Parlamento, buttagliando attorno ai progetti legislativi, comquistando 
coi blocchi e senza i comuni, le provincie, chiedendo riforme e votando 
quelle richieste dai socialisti, accetrando decorazioni szbaude come Yono- 
revole Auteri-Bercetta, chitilesdo coraziate per le feste del Santo Patrono 
come l'on. Fansimi, 0 sollecitando come l'on, Mirabelli dal # Caro Ca- 
lissano + le balonette salvatrici della mezzadria. Pur ieri, l'on. Comane 
dini brindava alla salute «el ministro del te! 

Non i socialisti soli fanno La propaganda atilitaristica, ma gli stessi 
sepubblicani quando parlano alle Salle preferiscono torcare gli Latetessi 
piuttosto che i sentimenti, Invece di tessero Pelagio della repubblica 
come repubblica, promettono Utàa icpubblica con sgravi di tasse e dl 
spese militari, peutralità del governo nei conllitti ita capitale è lavoro, 
denaco alle cooperatime, legislazione sociale per gli cperai; io wa parola 
« il buon governo a. ” 

Chi accusa i socialisti di basso utilitarismo dimostra di non cono 
scete la storia anche la più roceote. Gli interessi spisituali e morali del 
proletario ci stanno # cuore come i Suoi Interessi materiali e noi siamo 
i primi a riconoscere che l'uomo non vive di solo pane, Nel movi. 
mento socialista, nelle piaghe dove questo Ferwe più vivo, l'elevazione 
economica è andata di pari passo colla redenzione spirituale, Meno 
delitti, meno alcoolismo, accresciuto senso di digrutà e responsabilità 
morale: questi sono i risultati della propaganda socialista, ritonesciuti 
dagli stessi conservatori, Quale magnifici smentita a coloro che parlano 

di basso riusterialismo socialista vien data dal povero emigrante di cente - 
vallate novaresi ché tornato dall'estero invece di consumare il peculio 
nelle bettole, costruisce per suo conto le scuole, paga per suo contg i 
maestri, vutlé, dopo al pane per se è pei suoi figli, ur po' di alfabeto 
redentore. Se oggi gli emigranti italiani non sono più i cavalieri del 
coltello, 1 cinesi d'Europa o fi] krutici professionali, lo si deve in gran 
parte alla propaganda ostinata dei socialisti. Non bisogna dimenticare 
— a proposito della bassa materialità dei socialisti — che le grandi 
campagne giornalistiche dirette a purificare il nostro ambiente politico 
e morale furono iniziate dai socialisti. Ricordiamo l'inchiesta Saredo 
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provocata dalla Profagande, le campagne dell'Axaet contro Je camorce 
del mimistero dell'istruzione (Nasi). E in quello della netina {Bettolo}, 
À quest'opera di purificazione comcorsero, È vero, anche i repubblicani 
e ton, Comandini fgurò tra è difensoti di Feerî, ma l'iniziativa parti dai 
ancialisti che oggi vengono accusati di accecare e atrofizzare lc coscienze 
coll'utititarismo e col materialismo. ° 

Riconoscianmo che in questi ultimi tempi il Partito Socialista ha 
compiuto operi piuttosto democratica, riconosciamo e con dolore che 
dalla predicazione socialista va sempre più csulando quell'elemento av- 
venicista che solo può scaldare gli animi ed elevacli, ma -hisogna ag 
giungere, per non cadere nelle pencralizzazioni esagerate del Pensiero 
Komagrelo, che oggi nel Partilo Socialista c'è un altro partito, il ra 
dico-socialista, che nen ha ancora il coraggio di sedersi per vivere 
di vita autonoma, come nel Fastito Repubblicano c'è un'ala teriperata, 
ben lontana dagli inflessibili esclusivismi antimonarchivi della pregio- 
diziale. Indi socialisti nel senso tradizionale, non in quelo trasformista, 


tendiamo appuoto a equilibrare gli intetessi materiali cogli interesai pi. 


rituali — a migliorare i salari e a redimere i cervelli — a preparare 
l'homo novsr capace di vivere nella società nuova, 

Sc le persone ragionevoli giudicheranno questa filosofia «una filo» 
sofia del ventre e della pentola », noi siamo pronti a recitare l'atto di 
comtrizione e a chiedere l'aminizzione nel Circola Mazzini, 


Espieremo colla dura penitenza della chiesa repubblicana i nostri 
gravi peccati ili socialisti. 


Dia La Lose di Clanie, IN. 46, 1% novembre 1910, L Kb, 189). 





L'ULTIMA CAPRIOLA 


Ecco una grande notizia. Giorgio Sorel, maestro riconosciuto e vi 
nerato del sindacalismo franco-napoletino, è passato definitivamente nelle 
schiere dei monacchici francese che sognano una « restaurazione è Giù 
di tempo Giorgio Sorel diceva «i miei amici realisti >; più da lempo, 
il teorico del sindacalismo, Himava coi rappresentanti delle fosse più tea- 
zionarie del pissato. Basta aver letto i suoi articoli pubblicati sul Resto 
del Carlina, Basta ricordare le sue ullime manilestazioni. 

All'indomani dell'assassinio di Ferrer accanto alic voci oscene dei 
gesuiti che non saprvano ancor perdonare © non volevano abbandonare 
il cadavere € su di ess0 conlinsavano li loro specolazione diffamatoria, 
atua] Giorgio Sorcl, il pacidico pensionato borghesoide decorato della 
Legion d'Onore, che biasirna lo sciopero penerale € delinisce Ferrer € uno 
degli ultirni vagabondi della Binascenza ». Luigi Fabbei non poté trat. 
cenersi del pridargli! a Canaglia! e, e secondo noi con ragione, Dopo 
pechi coesi leggianio di Sorel un senitle in cui si apologizzava 1 pa 
triottismo caltolico di Giovanna d'Arco, di recente bestilivata. Poi se 
guono gli articoli sul giornale dei preti bolognesi, articoli in cui si fa 
l'apologia della pena di mozte, si vimpianpe l'abolizione della tortura 
Fagellatrice, si csalta il concetto di patria e quello di religione. Hscono 
le sue Confessioni, Nelle poche paginetle c'è «n periodo che rivela di 
qual pasta intima sia formato questo teorico dello sciopero generale ri- 
voluzignario. Un gesuita perfetto e perferionato Scrive: 


a Secondo «ne leggenda anolto diffusa Gallifet sarebbe stato uno dei più 
forogi rmagsacratori dei Comunardi.... ». 


Capite? Le stragi storicamente «locumentate rompiute dalla iena di 
Versaglia diventano «Jeegende » molto diffuse nelle quali si può fare 
a meno di credere, 

Qggi Sorel compie Ia prù funambolesca delle suc capriole: La sua 
attività intellettuale iù questi ultimi tempi nico € stata che un atlacco 
continuo e violento contro la democrazia, la repubblica, il socraliamo, 
Quest'uomo hs la nostalgia dell'ancire régime. 


18. -III. 
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B vi sitozia insietne cogli tatrilloni del te». Pec soi néssina me- 
raviglia, Conosciamo Giorgio Sotel da um pezzo, Non abbiamo mai cre. 
duto ht! rivoluzionarismo di questo pensionato trugatere di biblioteche, 
IL suo sirdavalismo non era che un movimento di reszione Era una 
maschera, 

Oggi è caduta. Ci guadagna la sincerità. 


Da Lo dota di (asce, D 47, 26 novembre 1910, I {#, 263-264). 





LA QUESTIONE MASSONICA 


Nell'ultima tornata della Direzione del Partito si è deciso di porce 
davanti alle sezioni, inediante Un referendra, la vessata questipne mas- 
sonica. 

La nostra Federazione ha già riposto, quando nell'ultimo congresso 
collegiale, fu votata all'unanimità dai rappresentanti l'incompeatibilità 
delle due qualifiche di socialista c di massone, 

Gli ultimi avvenimenti hanno dimostrato ancora una volta quale 
pericolosa canciena massonica si tascnide i sennò al nostro Partito. 

Non sapniamo ancora in qual modo verrà stilito i) refererdore. Ma 
le nostre sezioni nom pesseno aver dubbi in materia. 

Alla domanda: Può un socialista inscriversi nella Massoneria ? Noi 
risponderemo: Na, 

Un socialista ché risulti inscritto alla Massoneria dev'essere cspulso 
dl Partito? Rispondérermo: Si 

Abbiamo qualche centinaio di nostri divigenti che invece di fare 
gli interessi del proletariato fanno gli interessi della loggia alla quale 
Appartengono. 

Bisogna spazzarti via. Purificare l'aria infetta dalla vecchia sinistra 
laica CONprega. Dopo respirereno meglio. 


Da La Letta di Classe, N. 41, 26 movernbre 1910, T {d, 247) 


MIO PADRE 


Scrivo queste righe — con trepida mano — non per tessere una 
biografia, né un ciogio, ma semplicemente per deporre l'ultimo pmag- 
gio della mia devozione filiale sulla fossa di mio padre e per ap 
giunger qualche documento alle storia dell'Internazionale romagnola, 

Ne ho il dovere e forsanche il dinilto, 

Mio padre nacque l'It novembre del 18%4 in uo podere di nostra 
proprietà allora, non èggi, sito in Villa Montemaggiore, Comune di 
Fredappio, da Luigi e Caterina Vasumi, Dopo la prima infanzia passò 
qualche tempo a Dovadola per impararvi l'arte del fabbro, Da Dovadola 
si trasporò a Meldola. Di qui fatto più adulto, a Dovia, in quei tempi 
minuscolo villiggio c qui piantò ollicina. Non st in qual parse, né sotto 
quali influenze egli abbraccianee [e idee dell'Iniertazionale. Fatto si è 
che giunto a Dovia si mise a propugnarle con grande fervore, riuscendo, 
in breve, a costiliirà vha sezione dell'Internazionale numerosissime £ 
letiutà. Sezione che unitamente a quella pur mumerosa assai di Pre- 
dappia, fece piete della Federazione Socialista Predappieso. Gli inter 
nazionalisti allora grano consideziti come delinquenti da segregarse, € 
mio padre — reo di aver fondato e diretto va gruppo dell'Internazio 
nale — fu atreatatu, Passò parecchi mesi nella vecchia Rocca di Forlì. 
Qui ranosbe maltissime altri compagni di fede I socialisti romagnoli 
erano ililora pochissimi e bersagliati da ogni patte, ma resistevano alle 
bufere poliziesche, e a quelle nono meno violente degli avversari, aman- 
dosi, proteggendosi, difendendosi a vicenda con una solidarietà che da 
qualche vigliacchetoo supermoderno potrebbe essere chiama miorbosa. 

Li casa di uno era la casa di tutti. Fu quella l'età d'oro del socia 
Cisttiò romagnolo, » . 

Non si possono Teggere i documenti di quel tempo — siano i pe 
riodizi, i bollettini segreti o semplici verbali delle assemblee — senza 
vibrare intimamente d'orgoglio e d'ammirazione. 

Uscito di carcere, mio padre fu condannato alla sorveglianza speciale. 


{Questa specie di dura esasperante prigionia morale durò quarantadue 
mesi Ecco un documento: . 


« Costene di Predappio, 21 frit. 1962. Si permette all'ammonilo Mussolini 
Alessandro di questo paes: di recarzi domani 22 a Forli con chbligo di fate 
citero0 alla propria residenza nella viessa Rionnata, Pel Sindaco; l'asset, MONTI ©. 
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Dall''80 all'‘25 ho trovato lettere ditette a nio padre da tutti i 
più noti intemazionalisti dell'epoca. La mia casa di Varano che imoltis. 
simi socialisti e repubblicani del Forlivese certamente ricordano, offriva 
asilo e ospitalità a tutti quelli che avevan conti politivi da rendere alla 
giustizia borghese, E spesso olfriva ospitalità forzata, anche al ques 
sini che venivano a perquisire per trovare manifesti, per sequestrare 
emblemi rivoluzionari, Ma sempre invano. Intanto la buona semina 
gione aveva Fruttato, 1 socialivti della Federazione Fredappiese non truf- 
favano la loro fama di battaglieri. 

Soturylti avvenuti in Piazza del Duomo a Forlì, lo dimostranò. 

Ileggiadritisi i tempi, i socialisti perteciparono alla vita Lomunalo 
Mio padre fu Consigliere comunale e Sindaco di Predappio. 

Nel 1892 fondò a Predappio un'associazione cooperativa che racc 
glieva tutti gli operai del Comune L'atticolo 2 dello Statuto fissava il 
cacottere della società che « aveva scopo puramente econonmco e rilug- 
giva da qualsiasi ingerenza che nun si collegasse al proprio fine». 
L'articolo £ detertiinava lo scopo: 


e La pocietà si propone di assumere td eseguire in cooperazione lavori oggi 
esenuiti dagli appaltiavoti, quali sarebbero lavori di muratura, comusote di ponti, 
vonchi ferroviaci, strade, argini, dissodamenti di leereni ecc, nffinché agni socia 
lavoratore coosegua i fretti del proprio lavora x. 


Per raccogliere fondi si fece appello a tutte le petsonalità più in 
vista della democrazia, Antonîp Fratti da Rua il 12 gennaio del 1892 
SCIIVERA | 


Caro Muosselni, ebbi fa veatta del 2 corr. coll'arlosa azione di sottoscri- 
zione che ben volentieri séquiste. Auguro che la vorra società viva di vita 
esglinido e dutateea è gareggi coo le altre delle mostre berre in onestà, in attività, 
in intelligenza. Nel mese prossimo mi rechtcà per vario tempo in Farmmagna € 
sborserà L'ammontare dell'azione. Intanro inserevetemi puce nella nota degli azio- 
rusti che sarà per me di ont è sodli:fazione, 


La cooperativa visse mi pare sci anni di vita attiva e poi si sciole. 
Nellò stesso torno di tempo ho trovato traccie dell'attività giornalistica 
di mio padre nei periodici che uscivano, tanto socialisti come repub- 
blicant: si tratta di articoletti 0 di corrispondenze riguardanti fa via | 
amministrativa del Comune di Predappio 6 le manifestazioni politiche 
dei sovialisti, Sc ceste opere d'indiscutibile pubblica utilità, come la 
correzione della strada di Foca d'Elmici, la congiunzione della strada 
S, Zeno, quella di Massignano, cor. furono eseguite, lo si deve in 
gran parte a tnio padre che non si stancava di insistere presso chi di 
ragione. Le autorità politiche fo tenevano pecò sempre d'occhio, Nel 
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1962, il 6 luglio, sceppiaroitò a Predappio i famosi tumulti elettorali 
2i quali mio padie non partecipò it attua mode. Non importa, Venne 
arrestato, Appresi la nogizia a Chiasso mentre ini accingevo a varcare 
il confine per ibtraptendere le mie peregrinazioni all'estero. 

Credevo si trattasse di poca cusa, Invece, malgrado le pratiche del. 
l'avv, Bellini che patrocinò egregiamente mio padre durante l'istruttoria 
e il processo, l'Autorità non concesse Ja libertà provvisoria. 

Polizia, preti, moderati gonfiatono gli incidenti 

S'imbast] un processo, Mio padre comparve la vigilia di Natale alle 
Assisi di Forlì e fu assolo 

Ma a quarantotto anni sei mesi di rigida segregazione cellulare, 
non sonà certo una saluttfera villeggiatita. Mio padec ne uscì malandato 
in salute Appena due anni dopu, morì mia madre ancor giuvane: a 
Qquasantasi anni, Fa un alen fierissito colpo. Mic padre si ritirà 
dall'alivo movimento del Partito al quale però rimase inscritto SEMpre, 
dapprima nella sezione di Predappio, da ultimo în quella di Ospedaletto. 

Del Partito nio padre concbbe le gioie è anche le inevitabili amarezze 
dovute alle miserie morali degli vamini, Fu buono e ‘qualche volta cc- 
cessivamente altrnista. Feve del bene a compagni ed avversiti. Ebbe 
un'esistenza, sotto molti rapporti, tormentata. La gua fine è stata im- 
matita. 

Di beni materiali ion ci ha lasciato nulla; di beni monli ci ha 
lasciato un tesoro: l'idea, 


El ra, dopo la sosta funebre, riprenda la Vita, i suoi diritti e il 


suo camino] 
BERITO brUSSOLENI 


Da Le Lotta di Classe, N. 45, 26 novembre 1310, I, Pubblicato anche 
ai La Lima, N. 4%, 3 dicembre La, KWII, 


1 





RINGRAZIAMENTO 


Anche a nome di mio Fratello Araldo e di mia sorella Edwige © 
dei parenti tutti ringrazio com cuore commosso tutti coloro che Don 
parole e con scritti hanno voluto partecipare al mio dolore. Va pa ico 
lare ringraziamento agli amici e compagni che cOn bandiere INtErvennero 
al funerale, ai portatori della salma € agli oratori Emidio Castagnoli 
Aurelio Valmaggi e Silvio Mantelfini che vollero porgere com nobilis 


sime parole l'ultimo vale all'Estinto, 
BENITO MUSSOLINI 


Da La fossa di Classe, H. 47, 26 ngvembte IRLO, LL 


DELLISIONE 


I depulati del gruppo parlamentare socralista sono un po desillusi. 

Non lo dicono, perché qualche dichiarazione imprudente potrebbe 
comprometese il nen ancor chiuso idillio com Luzratti, ma Jo fanno 
capire. Luazatti Ji La gabbali. Di tante promesse riforme, ben poche 
figurano nel programma vol quale Luzzatti si è presentato alla Camera 
e anche quelle poche s600 una... caricatora, 

L'aumento di quei duc famosi milioni di elettori che costituivano 
l'ipoteca del gruppo paclamentare socialista e per i quali il gruppo 
Stesso aveva concesso e giustiticato il suo appoggio al ministero, sembra 
tratontato nel regno delle favole. La Hifocma elettorale Juzgattiana non 
accontenta nessuno : neppure l'on, Samaggia, vom di non difficili gusti! 

I ciordinamento dei tributi con conseguenti sgravi a beneficio delle 
classi povere, setobra sitnandato 3 tempi migliori. 

Sui progetti Sacchi e Ciufelli non val la pena di fermarsi, 

La presa in giro alle spalle del mustro Riuppo parlamentare cor 
potrebbe essere più evidente e maccaranica di così, 

Eppurg, se sj eccettui il gesto di Oddmo Morgari, tutti gli altri 
deputati sembrano acconciarsi senza troppi rimpianti afla nuova situa- 
LIE, ° 

futante segrete licrime se domani il Riuppo parlamentare socialista 
fosse iostretto — per un residuo senso di dignità — a votare contro 
Luzzati! 

Intanto i favori (?) della Camera procedono strazcamente come di 
consueta, 

1 deputati che firquentano le sedute non arrivano mai al centinilo, 
Qualche schermaglia attorno ulle Intertogazioni non basta a zavvivare 
l'ambiente funereò e a suscitaze l'interessamento del pubblico, il quale 
é assente. Le acque dello stagno son sono agitate, Anche le oche tac. 
ciono. Luzzatti, 11 guardiano, cerca di giungere sino a Natale sénra 
batracomiomarchit, 


Il riformismo documenta in questa ripresa dell'attività parlamentare 
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ancora uda volti la ata jimpotenza c il suo fallimento, Non importa, 
Il popelo è così bestia che molto tempo dovrà passare prima ch'egli 
neghi ogni fiducia £ voto ai ciarlatani della pelitita di corridoio, 
Noi aspettiamo senza imparienze © scorapgramenti. 
La nostra ora verrà, 


Du La Conta di Classe, BN 45, 10 dicembre 1810, I (5, LIA), 


NAZIONALISMO 


O mie! fratelli proletari, oggi conviene parlarvi di una novità sboc- 
ciata da pochi mesi sul suolo uhertoso d'Italia. Da qualche giorno, anzi 
di qualche settimana, di harionalismo si parla dovuaqgue: per il nazio 
nalismo è gi corso qualche tenue rivulieto di sangne; in nome del 
nazionaliama si sono riuniti a Firenze duecenco letterati che scrivono 
sui giornali, Nazionalisto?! Non badate alle desinenze, amici miei. 
Oggi, quante parole finiscono in sità, come sorialismoa. Quando tulte 
uvran pieso diritra di cittadinanza nei vocabolari, la mole di questi odiosi 
cnessili diventerà più grave e con ciò più accodemica. 

Eu qua, spicgali d'inmanzi invi, come tovaglie un po” sudice, 
i giornafi di Firenze. Abbiamo [cito attentamente. Abbiamo cercato fra 
fe righe, oltre la stesura del resoconto che quasi sempre è una con 
trafazione carivaterale del testo, abbiatno cercato pennsamente un'idea 
the non fosse vecchia, un gesto che non fo:se di tutti i giorni ffigucarsi! 
cé stato anche un duella!}, una spina dorsale cho ia ci ricurdasse 
quella dei seminaristi, un colore che non fosse Il pallido Bla dei Îre- 
cpecitatori di salotti profumati all'ireac.... Ebbene! Abbiamo invano 
conssmito l'olio della nesta lamecna, 

Monarchia, esercito, guerra! Ecco i tre fari spirituali ideologici al- 
terne si quali son convolate le Farfalle — tardivette — del nerionalismo 
italiano. Tre parole, Le istituzioni, tre assurdì, Un nazionalistto ma- 
narchico è Un nazionalismo gottoso, immobilizzato ancor prima di muo» 
veri. La monarchia italiana non oud essete nazionalista, ma dev'essere 
per le sue alleanze e le sue tradizioni anti-nazionale, L'esercito? E mi- 
nato dalla tabe clericale. E pei, un esercito italiano non ha mai vinta, 
Triste constatazione, già fatta da Nicol® Machiavelli. La pucrra? Con 
un esercito che non può vincere? Ci sono fosse In Italia, Ie tradizioni 
belliche che hanno Francia e (Germania? La guerra contro l'Atstria? 
Forse per rinnovare Lissa e Custoza? No. Quando questi nazionalisti 
parlano di guerra, ci sembra di vederli soffiare in fesse ttambette di 
latta, ci sembra di vederli puntate sul serio cn facile di legno. 

Noi avremmo comprese e forse guardato con simpatia un nazio» 
nalismo all'interno, Ut tnovimento democralico-culiutale di migliora. 
mento, di raccoglimento e di rinnovazione «del popolo italiamo. Noi 





DALL'HI CONGRESSO NAZIONALE DEL P. 8.1, FCC. 281 


avremo voluto che questi nazionalisti che sognano di portare lé armi 
d'Italia attraverso l'Eucopa, non si fossero così tuliebremente abban- 
donati alle illusioni del litixmo narionalistà impottatoci d'Oltre Alpi. 
Dovevano sillettere che prima di conquistare Trento e Trieste o la Trr- 
politania c'è da comquistare l'Italia, c'è da portare l'acqua alle Puglie, 
le bonifiche sull'Agio Romano, la giustizia al Sud, l'alfabeto dovunque! 
Ma se ciò avessero peosato, se a far ciò avessero converso le luo 
euérgie, questi letterati di dubbia fara avrebbero smentito se stessi. 

Nazionalismo? Un fore esotico, sbocciato nelle serre italiane, Por- 
tato al sole, esposto ai venti, perderà le foglie e 1) profumo. 

Ton si arresta l'inevitabile. Tl mondo va verso l'Internazionale socia: 
Lista, verso la Federazione delle patrie, non più nemiche, ma sorelle, 
fkcesti nazionalismi non sono che tentativi, diversivi della borghesia per 
ritardare di un anno, di uti giotna, il grande avvenimento che segnerà 
la fine della preistoria del penere umano, 


Dia Lo Lotta di Classe, IN. #5, 10 dicembre 1610, I Pubblicato anche 
su Sa Lira, MH 31, 17 diccrabre 19810, XVII fu La Litta l'anticolo è brmato 
lenito Mussolini. 


RI, 





sini 


[A «LA SCOPA »] 


In una polemira coll'Agitatore di Bologna, Torquato Nanni della 
Scopa di 5. Sala, mi ha citato male è proposito. Chi interpreta esatta» 
mente il mio pensiero È precisamente l'Agitatore quando scrive: 


« Brniti Mussolini 00 era contrario all'etdine del giorno (siamo certi che 
égli l'avrebbe volelo anche più energia} era ai motivi che hando indott» Turati 
1 pieseMtAsuo #. 


Perfettamente! Jo avrei voluto un ordine del giorno più energico, 
c ciù € impegnativo » per tutto il Fastito Socialista che avrebbe dovuta 
scindere dovunque le alleanze contrarie co) Partito Eepubblicano, 

Invece, ho dovuto poi deplorere non l'osdine del giotto in sé, ma 
la qguasi mancata solidarietà dei compagni d'Italia. 


bd. M. 


Ita La Logta di Classe, TH. 45, 10 dicembre ]PID, T 





a n, 


LATIUALE MOMENTO POLITICO 
E PARTITI POLITICI IN ITALLA # 





Ho postato con me alla tribuna dei Libri, delle riviste, dei giornali, 
dei documenti. E una modi un po tedesca. Io ritengo che per pro» 
bità intellettuate si dovrebbe fare sempre così anche in Italia. Non si 
capisce la situazione politica italiana, senza tener conto della situazione 
polilica europea. I fenomeni sociali sono fra di loro interdipendenti, Il 


* Riassunto delli canferetzr prununcinta a Cesena, nel teatro Giiceinto, La 
sera del 10 dicembre 1910, Il resoconto della conferenza, è preceduto dal se: 
guente + cappello #: : 

«Noi crediamo che una pranditsina paste di calar che sabato sera inno 
ascoltato [a conferenza Mussolici, abbia riportato yo intenso eodimeno jmet- 
lettuale. Lo si leggeva sur vilti, ba si arguiva dalle esclamazioni del pubblica. 

w Ed infatti il IWuszoline seppe pec due ore cisca leviee icalcrata Falterizione 
dell'uditoria, il quale pel corso della conferenza soffocà gli upplause pur di nun 
ditechate l'intimo corrente di simpatia che fin dall'ossedic si eca stabilita fra 
c550 € l'orature. Selo una volta il pubblico appluudi freneteamente: quando 
iL Afussolini s'impegnò formalmente di tornare presti nella mustra città. per 
tiporce ono studio su Marx. Segno sintomatico di cui l'oratore certo suci grato 
al pubblico di Cesena £ che tin pure allieta, Proché «imostra come il nostro 
pubblico sia im gradi di intense e gustare concetti sereni ed elevati « sappia 
sppasionarsi ad unz conferenza che non sie infaccita di tirate retoriche + di jn- 
vettive volgari, 

a Più in alto bisogna salite, l& dove rempollano le latte che oggi ci in 
teressano; è il conmenuto sterco cdend@guro di nmeni partito che noi dobbiamo 
pare su) banco delli critica è mettere in raffronto com eis l'azione attuale © 


. dedite da e:sa l'zziune fetura. Ed allora spparicarno le contraddizioni di qual: 


«lc partito dermaccatico di Éronte al problema proletario e l'incapacità costitu- 
zionale di essi a risolverlo radicalmente e sinceramente. BA apparisà di conse 
suenza che il Partito Soclalista per le sue premesse è il solo che la questione 
soiale risolva in todo integrale . 

ell Mussallii seppe appunto mantenersi alto e sereno: per questo fu eli 
cacrastimi sd il suo discorso altamente educativa 

« L'esposizione chiafa ed ordinata, lt fratt conasa e precisa resero attraente 
la sua conferenza che fu dotta è profonda perché egli seppe sichiamersi oppor- 
tuntamente a fam storici Importanti e collegare questi agli indilizzi poliuci 
atluali, 

« Ma il Mussolini si guadagnò la simpatia del suol ascoltatori anche per 


el RI el i i rie rai nie i Te 
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ritmo dell'azione e della scazione si verifica anche negli eppregati ubtani. 
Lo stato d'animo degli italiani è in gran parte dipendente dalle vicende 
dell'impero austro-usgarito [e] a determipase l'atteggiamento piuttosto 
remissivo dei ferrovieri italiani ha giovato l'esito dello sciopero dei fer. 
rovieri Francesi. Più si [anno vive c frequenti le relazioni internazionali, 
più cresce l'interdipendenza dei fenomeni che qu si accenna. Uno sguardo 
all'Eusopa politica contemporanea ci avverte che dovunque è scoppiata 
la crisi costituzionale, Dovunque si tenta dalle democrazie di prolungate 
Fellcacia e gli effetti della Rivoluzione francese. Queste crisi chiede una 
soluzione, 

Lasciamo da patte la Russia. Tutto ciò che viene dal mondo slavo è 
misterioso, nebulaso, talvolta caricaturale, Premiliarto a esaminare la 
Germania, Che la grande nazione sia travagliata dalla crisi costituzionale, 
che la democrazia tedesca intenda limitare se non abolire 1[ prepotete di 
Guglielmo, Io dimostrano le discussioni avvenute al Reibstag dopo la 
famosa intervista concessa dall'imperatore a un giornalista del Bait} Te- 
fegrabà, la dimostrano Je tecentissime dichiarazioni di fede politica te- 
pubblicona prononciate dil socialista Ledehour, Che il popolo tedesco 
nin sia più il popolo metadira, calme, ordinato, linfatico descrittori 
dai commessi viaggiatori di Iuoghi comuni, [o provano le rivolte SANgui» 
nosissime di Moabith che feccro — per un momento — ternere lo 
scoppio di una rivoluzione. 

La soluzione della crisi degli istituti politici tedeschi è nel pugno del 
Partito Socialista Tedesco, Ma questo Partito è ancora pesantemente elet- 
torale. Esso ci ricorda la pittoriza immagine di Roberto Michels: il Par- 
titu Socialista Tedesco è come il facchino capace di portare un quintale, 
Ma impotente a fecondare una vergine. Bisopnesi che il Partito abitui 
i sunt gregari alla lotta per le strade, poiché non si concepisce né trionfa 


um'altra sagione: egli partà core womo di Sede! E da convinzione calda delle 
idee trasfuse mel pubblico che i'ascoltava vibranie e che volentieti si luigcava 


trascinare dat suo unta ll comsidoazione del nostro ideale di glestizia umana 


“che, per il calore con cui l'oraore l'evacgva, sembrava già itadotta fn realtà, 

TAR, caro Mussolini, gli avversari non trovando di eseguo hanno detto che 
tu osti uno squililbcato; ina essi senza volelo ti hanno reso il massioe Onore; 
fanno avuto paura delle tue parole e si sono affannati a raccogliere il gregge 
perché Le pecorelle non ne venissetà tochate, Cosicchéi scotte la toa coscienza 
polltica onesta € sicura dettava il ttirabife discorsa, fucs, cl campo aTversario, 
com musiche e Etfmoco, i preti possi richiamavano i fedeli in sagrestia, E corti 
inpertebrai della politica tenevano quella sacra cuoviuo» fospirnodosi all'ideale.... 
appertsmisiico e si faccrano appliudité dalle pecore che avevano fuggito lo 
squilibrato, 

«Ironia delle cose! N 4. R.», (Da I Cuneo, Cegano della Federazione 
Socialista del Collegio di Cesena, IN. #46, 17 dicembre 1900, YI 
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una rivoluzione parlamentare che nom sia saldamente appoggiata dal 
popolo. Zola riteneva che dalla Germania satebbe partita da scintilla della 
rivoluzione sociale. Noi ce ID auguriamo, 

La crisi costituzionale in Inghilterra balza dal conflitto {ra camera 
alta e bassa, fra comuni e farai, fra democrazia e privilegio eceditario. 
L'esito dei comizi elettorali c'illuminerà in proposito. Nella Francia as- 
sistiamo a wa crisi acutissima delle istituzioni repubblicane. IL socializ- 
sassi della Repubblica non accontenta il proletariuto. Il proketariato Éran- 
cose è enti-repubblicano e si prepara ad abbattere la repubblica parla. 
mentare dei Rolga; tipo Briand. La Franca contemporanea ci offre 
l'esempio vivo della corrozione a cui può giungere una rlemociazia priva 
di ideali, Dal Panama all'affare Rochetle, La Repubblica ha cacciato le 
congregizioni, na bi strozzato lo sciopero dei ferrovieri e minaccia le 
libertà sindacali, E anticlericale, ma é anche e sopratutto anli proletaria 
malgrado la solenne tuclupinaturi delle pensioni operate. Ha tollerato 
una banda di spioni cussi a Narigi. Ha fucilato gli operai a IDtavsil è 
a Nurbonne, 

La crisi ché tsaminiamo travaglia profondamente l'Austria, C'é chi si 
aspetta grandi cose alla morte di Franz Joseph. slusioni. Lo stato 
austriaco è solido. Cè già il successore che governa, sebbene non tégoi. 
Manca il cittadino anstriaco: ma c'è l'ufficiale austriaco ed il funzionario 
austriaco. Burocrazia ced cieccito sono i cardini dell'organizzazione sta- 
tale. L'irredentistmo anti-austriaco è reltorica. A Trieste non mirano solo 
gli italiani, ita i tedeschi, E i 25 mila sloveni? 

La Germanta non ha sbocchi sul Mediteranheo, Qualori avesse Trie- 
ate, la potenza inglese nel Mediterranco gaschbe minacciata. Amburgo è 
Trieste; ecco i punti dove andrebbe a sfociare l'attività enotme dell'im. 
pero tedesco. Bisogna fare dell'itredentismo all'interno. L'avvenire del- 
l'Austria — lontano — sirà una federazione di popoli, 

Nella penisola iberica, csiste la stessa crisi. La Spagna ne ha ritare 
dato la acluzione rimettendosi a Canalejas che evila la repubblica fa- 
cendo dell'anti-clericalismo. In Portogallo la cosi ha condotto alla Ré- 
pubblica. 

Weniamo all'Italia. La stona del nostro Risorgimento è una carica- 
tuca ufliciale. L'Italia è indipendente ma non unita I quattro fattori nor 
ci spiegherebbero l'unità d'Italia presi a sé. Ci sono altre cause d'indole 
economiza, Prima del "59 non c'é che il Piemonte che possa chiamarsi 
nazionile, non nella dinastia però. Questa inizia Ia cosidetta politica 
del carciofo. fi spinge a Retna, attraverso a sconlitte e umiliazioni. 
Dal ‘60 al 1910 si può dividere la storia in #re periodi: dal "60 all' ‘80, 
pericdo di consolidamento monarchico sotto l'influsso della destra; dal. 
l'‘80 al ‘96, periodo di politica coloniale; dal 95 al 1400, periodo di 


240 UPERA OMMIA DI BENITO MUSSOLINI 


preparazione all'ultima fase della politica di democratizzazione della mo- 
Darchia italiana. Vittorio Emanuele IL è il re sensiule, Umberto 1 # il 
re tedesro, Vittorio manvele JII il rc bloccardo. 

Qui l'ordore etamina i coratieri del trentennio altimo di sioria ine. 
Fina. Fi imparribilo riarsumerio, Toeca i U9R Parla di Bresci. Le sne 
VEVOIREIALE TELAGRE Hi & lonemanta mella storia d'Italia, Umberto Ta più 
arcata Aspramente dapli storici ini parziati d'Oltr' Albe, Oggi si tenta di 
riabilitare Crispi. La aranarrkia italiaza è slericale. Paba è ra giocany 
la commedie, Natben bd tentato di prendere sal serio la Breccia di Ponta 
Pea. Lar regina Margherita è Îa coordinanice di rutto H movisento del 
slericalinto italiano, 

Situazione politica, Una wranorchia che non è popolare. Assenza di 
centimenti dinantici nelle masse, Ln Parlomento che ron fazione, sl 
Partamistta di siceiocri, di Sbagiiati, di arviviti. LP gaterno di clientele 
stetterati. Un'opizane pebblica ebe dnbice giù troppo le influenze del 
prende gioraaliimo fivellacre e corratiore. Dei partiti senza spina dar 
sale. Situazione pera lieta. Dal fanto di vina sronomico, indestrtalizza. 
sione si murd, latifunao si ped, Grade Iperrquarione di riecherse è di 
cMtfehtà. Lina borgheria ancora timida, resriva, fendale che non suserte i 
sn0i capliali iu umprese, und li immobilizza. Le prodetariate — ancora per 
tot rapporti — dimen, Dal pito di mita morale, frasforiizinea 
passibiimura, corruzione. sAlesenza di ideali Si detta pel vantaggio imme. 
diatn. Poltica del prato di lenticchie, 5} tre grorne fer giorno, Alon 
«mo nella pila d'Ialia grandi divettive \pirituali, Di qui, il decadimento 
politico e marale rhe tatti lamentato. 

È Partiti polititi. Comvinciame dagli anarchici. Nen sono un partito 
o non vogliana esserlo. Sino al 1892 furono coi socialisti, La Joro în. 
senza è Liiniitata in tempo di pare, ma m Lernpt di sommovlimento popo» 
lare grande può essere Ja loro iniluenza perché sono lagici, audaci, disin- 
Lecessati. Anche essi si dividono in parrechue scuole di cui le principali 
sono: l'individualista e la comenista, Gli individualisti trovano il loro 
verba nell'unico # di Stimer e nel « aUperuomo # di Nietzsche. T romu-o 

_ sti Organizzatori accettato le dottrine di Kropatkine. Cogli anarchici 
noi socialisti ahbianto in comune il concetto dell'abolizione della proprietà 
privata del mezzi di produzione, di scambio e 1] concerto della Iotla di 
classe, Ci divide la questione del parlamentariamo € dell'elezionieme in 
genere, L'attività degli anarchici oggi si svolge all'istituzione di Scuole 
Moderne. Ne sumo sorte a Clivio e a Bologna, Bisogna aiutarlo, 

A Cattosici, Dape il congresso di Modena, non é più lecito ignorate 
l'esistenza di un partito cattolico politico. €'è un gruppo di deputati cat 
tolici a) Parlamento, ci’ sono delle oreanizzazioni professionali che qual- 
che volla praticano la lotta di classe : esempio Ranica, Questi cattolici non 
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sono frandisti. Accettano l'autorità del papa, Un movimento rimvovatore 
in seno della chiesa Fa tentato dai democristiani e dai modecmisti. Movi- 
mento fallito. È nato da un equiroco. Murri stesso non ha maj voluto dare 
uti ctedo ai subi seguaci. C'è in lui, nel movimento che da lui ha preso 
otigine £ nome, dell'imprevizione, dell'indeterminatezza e una Faticusa ri- 
cerci di equilibrio e di conciliazione, E ancora: può rinnovarsi la chiesa 
cattolica? Domanda grave. Noi rispondiamo negativamente, JI suffragio 
unirersale potrebbe accrescere la potenza politica dei cattolici italizoi. 

Hepabbila e Repebblicani, Noi siamo anti-monacchici. La miòmiarchia 
è un istituto vecchio, La sua formula è una menzogna, La volontà della 
nazione c'entra aticor meno della grazia ali Brio. Noi siamo nemici di ogni 
forma di polere politico, quindi nen stamo repubblicani. Repubblica È 
forma di governo, è il buon governo; pee definizione, Nella pratica la 
così cambia, Pensiamo alla Svizzera che Lonsegna WassilielF alla Russia, 
agli Stati Uniti che impiccano quattro innocenti a Chicago, all'Argentina 
prisceutrice implecabile dei socialisti. Il più grande, il più feroce massacro 
di proletari È stato cumpiuto da una repubblica: La repubblica dei Thiers, 
Fawre e compagni del 4 settembre 18/1 Trentascimila vperai caddero 
massacrati sotto le belve repubblicane di Versaglia. Thiecs incitava alla 
strape, il profeta italiano amimoniva matedicendo all'« onta per l'uma- 
nità»; la Comune, Lina repubblica italiana non sarebbe diversamente. 
CQuiardate Ja portoghese, Così giovane e già crumica. 

Marx e Maszini. Antitesi imducibile di facite dommentazione, Tra- 
scuriamo forse noi la lotta politica? No, Noi la facciamo indirettamente 
coll'eserrizig della Intta di classe, la quale spinta agli estremi scopre le 
batterie politiche della borghesia. Così la lotti gu] tetreno della produ- 
zione s'intteccia colla lotta sul terreno statale, contro lo Scato. E in caso 
di rivoluzione repubblicana? Noi parteciperemo per spezzare il limite 
repubblicano della rivoluzione stessa, per portarla cioè alle sue estreme 
conseguenze sociali l'espropriazione della borghesia. I repubblicani si 
prcoccuperanno di conquistare i Comuni e noi cercheremo di conquistare 
“il forese Gli uni si perderanno a riorganizzare il potere, noi cercheremo 
invece di diseregarlo, porteremo la lotta nelle officine, nelle campagne, 
faremo scoppiare degli scioperi generali e parziali. I tepubblicani pot 
ranno di fronte due poderi politici, noi invece due poteri economici : bar- 
gixsia c proletariato. Tanto nel caso di una instautazione repubblicana 
come in quello di restaurazione monarchica il destino satà dei socialisti 
rivoluzionari. Che attacchino Ja sacra proprietà privata: È segnato; Ja 
galera e il massacri. La storia del secolo XIX insegni. 

1 sacialinti. Noi siamo feroci nella critica a mot stessi, Non abbiamo 
scrupoli. Portiamo le nostre gioie e i nostri dolori in piarra. £ una specie 
di mascchismo politico, La crisi del socialismo è bubta in una nozione di» 


« 
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versa del divenire socialista che ci divide. Vè chi crede nello Stato 
toi crediamo nella Lega di resistenza. Vé chi aspetta il socialismo at- 
traverso i uta graduale successiva trasformazione democratica degli isti» 
tuti statali, vé chi — siamo noi — che non ci facciamo illesioni in 
proposito © fiponiamo tutta la nostra fiducia nel sindacato dei me- 
stieri [sie]. La divisione numerosissima delle scuole socialiste non è 
un segno di decadenza, JI Partito Socialista non è una fratetia, una setta 
una caserina. Siamo irrequieti, ricercatori, insoddisfatti. Abbiamo biso. 
gno continuamente di rinnovarci. Accanto alla crisi dottrinale c'è una 
eriai d'azione, L'avvenire [e risolverà etitrambe, Comunque il movimento 
sorialista È Brandioso perché è mondiale. Davuogue Ja parola 4 sociali. 
amo» E risuotata, ci son smelioni e milioni di uomini che attendono 
la tetta promessa e affsettano il loro sforzo di liberazione, L'avvenire sarà 
socialista, Esso si avvererà forse col ritmo della dialettica bepeliana. Sarà 
una sintesi, Intanto affrettiamoci verso la nostra meta, Purifichiamo 
l'ambiente politico italiano, purifichiamo noi stessi, liberiamoci dal peso 
ingombrante delle vecchie ideologie. Prima di cose l'ideologia patriottica, 
Non si comprenderebbs la negazione nostra di fronte allo Stato bor- 
Ehese, se non avessimo lo stesso coriggia della hegarione della patria. 
Strnbra eretico, paradossale, sacrilega negazione, oggi che ancora ci.vi- 
bra nell'anima l'eco della gesta garibaldina, Ma in ogni negazione c'è 
una alfermazione, in ogni odio uo amore, Del sesto nuove epoche, nuovi 
problemi, nuove guerte, nuov) ecti, altri santi, nuovi poeti. E così che 
come canta Ackesmano si trasiiette di generazione in generazione Ja fiac- 
cola del progresso civile. E così che l'umanità realizza è compià i suoi 
mugligri destini. 





FINE STAGIONE 


Dopo ire anni i sindacalisti italiani si song riusciti # Bologna in un 
secondo congresso nazionale, Congresso inelanconico, deserto, personali- 
stico. Eraoc rappresentati una sessantina di gmppi con un migliaio di 
aderenti, Il congresso è durato tre giorni. 

Nella prima giornata, Poodrelli — on avvocats blaccardo che ha 
esilarato colle sue trovate... da generico l'assemblea — ha salutato gli 
intervenuti, poi si sono lette le adesioni, Fra le altro quella di Amilcare 
Cipriani, Più notevole quella di Kautsky, il capo-tevrico del Partito So- 
cialista Tedesco e l'interprete più rigido del rhatrisimo, Giorgio Sord], il 
creatore del sindacalismo. ha mandato una Iaconiza indecifrabile car- 
tolina : Socel dichiara aspramente che non vuole più saperne di sindara- 
Lisio e di sindacalisti, IL & maestro # È passato definitivamente al servi. 
210 dell'avcite régime e della forca. Buon viaggio! 

Dopo le prime battute — alla verifica dei puteri — scoppiano i primi 
incidenti fra t rappresentanti napoletani, Fiore accusa Labriola € altri di 
appoggiate Marvasi £ la Sofesilia — foglio scarfagliesco — Labriola 
risponde che Fiora e pli altri suoi amici sono un € branco di spicò. 
Caraziosi complimenti! Per poco non si viene alle mani Ma giunge un 
telegramma da Napoli che dite: 


Rappresentanza lavoratori napoletani & pifidata selo el compagno Nico 
Fiore e nom ad alcun avvocato o maestro 


Lebriola inastica e sputa amaro. Giunge di poi un seconda tele 
gramma, concepito im termini infamanti per il gruppo dei sindacalisti 
napoletani dissidenti o [abriolini. La presidenza si è rifiutata cecisa 
tnente di comunicarlo. Era forse un telegramma sul genere di quello 
mandato al signte Nicolai al congresso emiliano sindacalista d'Imola, nel 
quale telegramma si ricordavano i diecimila freschi inuifati dal Nicolai 
a una povera vedova di Bologna, 

, Quest'atmioefera gravida di sospetti, di calunnie, di malsopiti livori 
personali ha avvelenato il congresso nazionale, pet moda di dite. La 
discussione sulla necessità o meno di un'organizzazione politica rivela 
le profande, le innumerevoli divergenze fra la sttsantica d'intellettuali 
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congressisti, Gli organizzatori operai, come il Masotri della Camera del - 


lavoro di Parma, sono contrari a qualunque nuovo partito, Enrico Leone 
afferma che un nuov partito sarebbe una parodia, utta caricatttà che 
si prestecebbe alla Surla degli avversari, Labriola invade silmpatizza coi 
socialisti francesi e anche tedeschi ed È favorevole alla creazione in Italia 
di un partito socialista operaio, Entrambi pronunciano eloquenti discorsi 
a sostegno della loro tesi. Il convegno stanco approva con leve maggio 
sanzu la relazione Faggi, favorevole alla coscitozione di guippi politici 
sindacalisti com una funzione molto limitata. Masoiti dichiara che i suoi 
amici del Patimiense non obbeditanto a questa derisione. Abbiamo un 
Prime scisma. La seconda giornata è ccuipata dalla discussione sul mo- 
vimento aperajo, 

Le organizzazioni economiche guidate dai sindacalisti devono aderire 
alla Confederazione pencrale del lavoro? Gli tolellettuali, gli avyocati, 
i professori rispondono: no, Ma gli organizzatori Operai — operai auten- 
tici in queto congresso ce n'erano ineno che nel congresso socialista — 
dichiarano necessaria l'adesione agli organismi massimi della resistenza 
nazionale. A sosregno di querti adesione parlano Pasella della Camera 
del lavoro di Piombino, Petrci di Eoma, Rianchi delli Camera del 
lovoro di Ferrata, Faggi della Camera del lavoro di Piacenza, La pro: 
postt di adesione, sosteniia «lal Pasella, viene approvata fra — dicona 
le cronache — un baccano infernale. AI convegno dell'Azione Diretta, 
dov'erano rappresentate dodici Camere del Lavoro con un complesso di 
156 mila organizzati, è stato approvato all'unanimità un ordine del 
giora col quale si «invitano ad iIgsctiversi alla Confederazione generale 
del ivuro iutte le Grganizzazioni economiche non ancura inseritte è È 
un altro ordine del giorno di «solidarietà cui braccianti rossi di Ro- 
thagna è, 

Gli avvocati, i professori, i dottori, i macabro, i teorici rimangono una 
seconda volta scornati = il voto di solidarietà coi braccianti di Ravecma 
è uno schialiu sonoro per Arturo Labriola, pià fischiato e urlato al con- 
gresso per l'appoggio morale da Ii concesso alla repubblica gialla ra. 
vennate, 

Sufl'anticlericalismo riferisce vu altro professore, il sienot Renda, 11 
quale dichiara «inutile una specifica azione anticlericale », Ma anche 
qui scoppia il conlitto fra i teorici intellettoalisti e gli organizzatori 
pratici. De Giovanni della Camera del lavoro di Mirandola invita il 
congresso a combattere ad oltranza [e superstizioni religiose. Ma... Dio 
titorna, come scriveva Sorel sul Resto dei Carlino, Non bisogna combat - 
tere la religione, grida i! Renda, e l'aggiunta anti-religiosa che il De 
Gioranni e il Petriccioni volevano, cade respinta » grande maggioranza, 

{re sei tu, o buon Giovanni Most, autore di un opuscolo dal titolo 
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La peste teligiara? E by Blanqui che volevi « né Dio, né padrone CH 
E tu, buon vecchio Catlo Marx, che definivi «la religione l'oppio del 
popole +? Qui si hiviga in piena religiosità, E Agostino Lanesilo pre» 
clamava nell'ultimo numero del DHoexsite roriale «che la chiesa catto- 
lica ci ha dato le grandi guide spirituali del nostro pensiero Da È AG 
giungiamo noi, qualche arrosto... di carne umana, Il sindacalistto oggi 
serve al nazionalismo, al futurismo, all'impertalismo, al misticismo, al 
guerrifonidaismo, al clericalismo: qualche volta all'Agrazia, come ghi 
articoli coumireschi di Paolo Orano è di Giorgio Sorel o le conferenze 
di Labripla. CL 

& proposito di elezionisma, Michelino Rianchi di Ferrara fa delle 
confessioni strabilianti, Egli è& elezionista convinto, anzi È Blocrardo. 
A un cesto punto ricorda le conquiste del Comune di Argenta u dice; 


Io ho detto ai compagni dei Comuni sindacalisti che cercano impiégali € 
meestri; diiela & oe cio ci metto dei Hndacalesti bdall e. 


La cronaca ci dice che queste confessioni provocano « impressione, 
mocmarii, interruzioni ». Capite! Averano detto, strambazzato al sette 
cieli che il sindacalistià — tanto nella sua azione economici, COME in 
quella politia — eri completamente diverso da tutti gli altri partiti; 
aveva insomma vna morale muova. Niente di tutto ciò, Sono, parole, 
maschere, menzogne, o o 

I sindaralisti al polere fanno come i socialisti, i sépubblicani, i mo 
natchiti 8 i preti, Fanno del nepotismo, conmtpione dei favoritismi, de- 
pongono agni supulo, netto a posto _ collo stipendiv — eli aci, 
anche se sona idioti o moralmente deficenti. © 

A pooposito d'ell'elezionisma, Paolo Orana si è a involuto » q meglio 
è tornato indietro. Dall'astansionismo è passato all'apolittciamo. Formula 
ambiguo. O si partecipa q non sì partecipa, E in questo casò bisogna 
esplicitamente proibiclo. 1 sindacalisti Lanna della dottrina, ina poco 
coraggio politico, Combattono noi socialisti, si dichiarano ati-sociatisti, 
ma banuo nello stesso tempo un sacro orrore degli anarchici e disde- 
gnano agoi conlito con questi ultimi e colle lara dottrine, — 

L'elezionismo Li ha divisi. H congresso si è chiuso col sigillo della 
discordia, Fra invettive, uzla, minacco, accuse di tradimento e di pa 
griottissno. Gli elezionisti faranno da sé. Le esigue forze diventano 
antora più esigue. E nella frazione anti-elezionista quante opinioni di 
vise e antiletiche! Il vero caos. 

Tutte le altre questioni all'ordine del giorno sono state « stmazate è. 
Arturo Labriola, malgrado Ja 4 deplorazione è di qui ci occupiamo in 
altre parte del giornale, ha pronunciato ancora un discorso: il venti. 
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quattresimo discorso davanti a pochi superstiti inaciditi dalle beght per 
sonali che hanno dominato le tre giornate del sindacalismo italiano. 

È stato un congresto di fine stagione. Liquidazione. La liquidazione 
di ut bazar dove si parlavano — per infimorchiave il eliente proletario — 
iutte le lingue, tutti i disletei, tutti i gerghi dell'umanità sovversiva, 


FER FINIRE 


Il giornale che ha dato il più esteso tesoronto è il giornale dell'Agra- 
ria. Paola Orano non È intervenuta al CONgresno, 

Guido Marangoni era assente nell'attesa dell'avvenuta convalidazione, 

I sindacalisti persicetani hanno deciso di votare per Gixcomo Ferri, 

E poi negatemi che la maggior parte del sovversivismo italiano — 
riformista, sindacalista, repubblicano, radicale — non sia unta buffa com: 
media tutta da ridere, anche quando fa dei congressi come quella di cui 
ci Samo iccupati, 

Auf! Come verrebbe oppontuna un po' di rivoluzione a liberatri da 
tutta questa accademia professorale di sovversivi in pantofole! 


Da Le Lotta di Classe, I, 30, 17 dicernbte 1910, I {Ss 264. 





FINALMENTE ! 


I periodo di vassallaggio del gruppo parlamentare socialista verso 
Luzzati è finalmente terminato, C'è da trarre un sospiro di soddisfazione. 
Due settimane fa noi segnalavamo su queste colonne lo stato d'animo 
dei mostri deputati, stito d'animo che si riassumeva nella parola: delu- 
sione, Dalla delusione alla inimicizia il passo è breve Questo passo è 
stato compiuto nella seduta di martedì, non appena Lutzzatti «bbe comu- 
nicato il suo progetto di legge per l'allargamento del suffragio e il voto 
oubligntorio. Mentre l'allicgamento del suffragio ha proporzioni minime, 
l'aggiunta del voto ebbligatorio è una spediente reazionario, una violen- 
tazione dei supremi diritti dell'individuo, [a cui libertà di coscienza non 
può essere immolata sull'altare del IMoloch statale. 

Davanti è simile mostruoso progetto ogni esitazione del gruppo 
sarebbe parsa viltà. E il grappo stesso, per bocca di Filippo ‘Turati, ha 
dichiacato di negare l'appoggio al ministero. V'é nell'ordine del giorno 
Turati un inciso che ci piace chi rilevare: 


TE Gruppo parlamentare sucialista ricoonice La confermate impossibilità di 
tenete sese riforme democratiche colla presente composizione della Camera, 


Filippo Tisati, navigatissimo perlataentare, solo oggi siconosce quella 
verità molto semplice che gli uomini dj parte rivoluzionaria gridano da 
va dectmnio, con voce afffiochita di Cassandro inascoltate, Un pi tardi, 
fa sempre in tempo! 

Una Camera come l'italiana, composta di acrivisti, di tnedioeri e di 
qualche borsiiolo, una Camera in cui i depuwfati sono in maggioranza gli 
esponenti di clientele elettorali, come può dare delle & serie riforme »? 

Compagni deputati, è tempo di fare macchina indietro, Troppo vi 
siete perduti nelle schermaglie parlamentari, Questo primo decconio del 
secolo di ben altri progressi poteva essere fecondo, se voi invece di cre- 
dere nella democrazia corrotta € corrutttice dei governanti, foste rimasti 
nelle piazie a contatto del popolo. 

La beifa piolittiana-fozzattiana è dunque finita. Le tappreséotazioni 
ricomincerano al 24 gennaio del 1911. Cala il sipario, Noi fischiamo. 


Con La Lora di Chase, IN 31, 24 dicembre 1910, I (A, 106-100). 
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I NOMT E LE IDEE 


SAZONOFE 


E morto, Lo annuncia — [monicamente — l'agenzia Router. Sazo- 
noli, domanederete voi, chi era? Sovversivi, la vostra memoria è labile 
IM vetità. | 
- Ricordate Plehve, il ministro sanguinario di Russia? L'uomo che aveva 
riempito Le: Schlisselbure, popolato la Siberia, autorizzato e aiutato i 
pogroms di Rishir.eff ? Ebbene Plebve pagò ua giorno, colla vita, il cu- 
mulo dei sui misfatti. Mori dilanisto da una horba. 

Sazonoft, uno dei lanciatori o una dei complici, venne arrestato. Non 
Jo si volte Impiccare; si preferì retegarlo pripeluamente nella Siberia. 

Quivi, dopo alcuri anni di sofferenze, si è suiridato. Moi lo 1i- 
cordiamo riverentemente, 


DURAND 


La borghesia repubblicana della Francia repubblicana ha ristabilito 
la pena di morte, Perché? Nb certo per frenate la delitquenza comune. 
Le statistiche segnano un fatte aumento dei delitti di Sangue, 

la ghigliotlina è stata ristabilita per esecuzionare i rivoluzionari, ]l 
procosso Dongé informi, L'assassinio di questo « giallo » ha condotta nel 
gabbione delle Assisi di Roven il segretario del sindacato, Egli ha potuto 
dimostrate chiaramente Ja sua innocenza, Non partecipo alla rissa Non 
la preparò. Ma i giurati — tratti da quella minuta e grassa borghesia 
tercieta e industriale che adia le organizzazioni di mestiere — hanno con- 
dannato il cittadino Durand alla pena di morte. Che monta il ricorso in 
grazia firmato dagli stessi giurati! Il fatto rimane di un'eloquenza terri 
File, E Falliéres? Il presidente vinaio abbandonerà dunque un'altra testa 
a Deibler? OI, quanto a Fallittes, sappiamo che nom ha sciupoli, Ma 
La grazia sarà forse strappata, imposta dal proletiriato francese gli 
Pronto a proclamare lu scippero generale 


La ghipliottina di classe: . . 
Vilnizi E na di Classe; eico «unt piccolo difetto ® di una Repub 
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KOTOKU 


Il nostro giornale è stato il primo in Italia a riprodurre l'appello pro- 
rivolezionari giapponesi. Tre gionii prima dell'Arenti! Questo fatto giovi 
a dimostrare ai compagni che agi siamo molto bene al corrente di tutto 
il movieenta sorversivo internazionale. 

Kotoku, è, nell'impero del Kikado, un precursore del socialisti. 
Ha tradotta le opere dei nostri grandi pensaloti, ha pabblicato giornali, 
hi fondato gruppi politici. La borghesia giapponese feudale c roilitarisia 
ha cercato c cerca di solfucare il movimento novatore. Per questo Kotoku 
e altri suoi ventigualtio compagni sono stati condannati a morte. Chissà! 
Forse è quest'ora saranno già stati consegnati al carnefice, 

Non importa. Nuovi proseliti prenderanno i posto dei caduti. Agli 
unt e agli alti il pensiero della nostra solidarietà. Il socialismo ha affra- 
tellato tutti i sofferenti della terra, Quale mai altra idei hà potuto realiz: 
2316 questa grande fo;ione di anime separate da continenti e da oceani 
ma vnite dalla stessa fede? Forme la repubblica? Innocuo commercig al 
dettaglio di menzogne politiche, comt diceva Tbsen. 


KEYROK 


È il nome di co soldato della Legione Straniera della Repubblica 
francese, vittimizzato barbaramente dal militarismo repubblicano. 
Riproduciamo l'interpellanza presentata dal deputato socialista Wiillm 


al Parlamento francese. Leggete: 


«Appaii aperia La seduta ponecdiana, i) deputata *Willio, socialista une 
Deutà, salt alla tribuona, € nactà con frase colma è colorita, in totti 1 suoi pote 
dicolari, la morte straziante del soldato alsaziano Keyrok, appartenente alla legione 
straniera, abbandonato dai soldati e dai sergenti curante una marcia disastrosa 
in Africa. 

a II fiillan descrisse le eraccie estenvanii che furono farali al povero soldaro. 
Assalito da una sete ircesistibile, provata da febbce, corse dave c'era pequa, 

«Il suo capitano lo vide e per punirlo gli Inflisse una marcia supplemen. 
tare. L'infelite non poteva sopporate la lunga smiarcit perché lo racco pesava 
92 chili 

a Mentre si sfiorava di camminaze, un sergente gli scflizse usa seconda 
marsa. dGransi ramori; Impressione etuissimat, I ctacosrati ebbero pietà di lgg 
e Io fecero trasportate da un mulcito, ma il luogotencate iotervenne ed il po 
vero soldato cadde per non più rialzarsi. 

+" Questi sno dei misfatti —> fida dl depotatà Wim — #d il generale 
Dessore, dorante la sua inchiesta, ne he poloto constatare la veridicità. IL povera 
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Keyrok avete ed allora fu abbondonato nel desert € fo cectamente fanico dalle b 


bestie feroci, 

e" La verità è che nel posto slisso dave cadde il soldato, # iroramno delle 
ossa! (Gratta runtast; arclamazioni a sinirtra). 

i" L'autocdtà militare, quando si accorse della scomparsa del soldato Kayryk, tr] 
lo dichiato deserigse dinanzi al memi e comincib anzi a tosmentare il soldato E 
Beraud perché aveva denuoziate le circostanze della tragica scompacsa del sua i NATALE 
compagno d'armi. St vol, signor ministro della yaecro, mi prowerete The la pre- 
videnza dei cipi fu quale dovera cssece, sono pronto a ciconusrere di essere stato 

vittima di umallusione; nel caso comtraria dir che non è aggiungendo al resto La 

Calustiua della diserzione che sFuggirete alla tesponsabuutà che si incombe!" fAp- 25 dicembre: il listino dei prtezi alla Borsa dei valori motali ha un 


Ù “ ' ' - - fl - . . -_Li 1 
fraba? all'Eurema) ». titolo i6 rialzo: la compassione, ma ne hi uno in ribasso : il cristianesimo, 
I nostro secolo ron è cristiano neppure nella compassione, La sente 





Noi non sentiamo il bisogno di commentare. Ma è hene che queste a scadenza fissa. £ forse anti-cristiano? No, Cristianeggia, come dive Car- 
infamie si conoscano nei nostri paesi infeudati ancora alla repubblica duci. L'ultimo grande cristiamo È marta ieri in una piccola stazione della "i 
agiaria. Russia ‘3 
i Il fallimento del cristianesimo + documentato. Volle realizzare la fra- "i 
Da LA Losa di Clmie, N 54, 24 dicembre 100, 1 {# 243-244}. - tellanza fra gli udiimi, bha gli uomini contingano a odiati e a uccidersi. : 


Doveva casere un lavacrp pucificatore delle anime, sua Ja malvagità umana 
è profonda sempre. l cristiani sono scomparsi dovbnque: ci sono dei 
battertati: stpuaci forse della lettera, ma lontani dallo spirilo del Vane 
pelo. 

HI Iatale cattolico è una mistificazione. Cristo è morto e la sua dat 
trina azonizza, Ma v'è un Cristo vivo: Jo schiavo, che attraverso i mil- 
lenni ha portato e porta la croce della muisczià. 

Cheestò schiavo non può celebrare il Natale cristiano. Vive nella pre 
parazione e nell'attesa. Aspetta l'Anticristà, prepara la Rivoluzione, 

TI Natale Umano, verrà, 


Da La Lotta di Classe, M. 51, 24 dicerabre 1910, L td, 233). 





COSE A POSTO 


Sembra a leggere l'inciso di cronaca del Peariero Romagnalo che io 
abbia rittattato nel mio colloquio von Marcello Fussi ciò che scrissi a suo 
riguardo, Non è precisamente così. Nel néstro colloquio, che ebbe Ie 
prime battute un po movimentate — e si capire — ma segul poscia in 
forma cordiale, non fu questione di ritrattare o di comfermare: ma som» 
plicemente di spiegare 0 spiegarsi. I trafiletto del Persioro Romagnolo, 
relativamente tendenriose, mi sorprende. Debbo dunque ripetere la scot- 
tante parola? 

Quanto poi alla vaga minarcia che chinde l'ingisò, debbo dicliarare 
ch'essa mi fa nderc e sorridere. Semplicemente. 


&, mi. 


Dl de Lotte sli Classe, N, SL, 24 dicembre 1910, 1. 





TRA L'ANNO YECCHIO E IL NUOVO 





Quando or fa un anno un grande manifesto annunciò l'uscita del 
nostro giornale, le sibille foclivesi sfogliacono le margherite chiedendo : 
Wivrà, non vivrà? Gli esperimenti del passato antico € recente sembri» 
vano confortate l'ipotesi più lipubce; il foglio socialista sarebbe morta 
d'inedia dopo alcune settimane di vita più o meno angustiata. Ma gli 
Droscopi sono stati fallaci. Dopo un anno di battaglie, questo foglio di 
Carta che esprinie miateriate le nostre idee è le nostre speranze, è più vivo 
di prima e con garzetti più solidi e con polmoni dal rilmo più ampio £ 
con più Incida visione si appresta a camminare sulle vie del 1901. Dopo 
un anno di lavoro, sentiamo che la nostra coscienza di nulla ci rimorde. 
Abbianto tenuto fede al nostro programma: nessuna soluzione di con- 
tinuità fra il nostro manifesto e l'opera da noi esplicata nci cinquantadue 
numeri del giornale! Tornare alle prigini!, fu il grido col quale chia. 
mamo a raccolta i socialisti del Forlivtse © alle origini purissime, del 
nostro movibmento siamo tormali. Dicemmo che biscenava riagitare quel 
Gatidierane delle finalità socialiste che il riformismo vuole sepolto negli 
armadi capaci della democrazia bloccarda e abbiamo di conseguenza fa 
migliarizzato i mostri lettori operai coi concetti di sciopero generale è di 
espropriazione della borghesia Diichiarammo che l'antimilitozisme pru 
dente dij molti sovversivi celava un equivoco che bisognava sventare 
predicando l'anti-patriottisma e abbiamo battuto in breccia l'idea di patria, 
e abbiamo smascherato il pregiudizio patriottardo. . 

Affermammo che l'anticlericalisiro tradizionale doveva essere com. 
pletato coll'anti-religiosismo e le mostre idee trovavano piena conferma in 
un congresso della nostra Federazione che vietava si socialisti di compiere 
pratiche religiose e di tollerarle nei figli. Rivendicamito sin dal prumo 
momento l'autonomia completa della nostra azione politica antitetica 
a quella di altri pattiti e ci siamo scissi violentemente dal Partito 
Repubblicano e abbiamo combattuto il bloccardisno invadénite e la Mas 
someria — laica frateria! — astificiale incubatrice dei blocchi, Sorgemuno 
con programma di eritita £ questa critica noi l'abbiamo esercitata, senza 
veli, senza cuftimisimi, senza limitazioni, su noi stessi, sui nostri uoftitti 
tappresentativi, sui mostri congressi regionali e nazionali. 

Non abbiamo avuto citegni o riguardi: abbiamo sdegnatò anche il 
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slo contatto personale coll'ororate società forlivese che pontifica nei 
caffé o trama nella Loggia e il nostro splendido isolamento <he non co- 
nmere amkirie e quelle antiche va eliminando, ci permette di usare like 
ramente la napalca fustigatrice, [ nostri nemici sono naturalmente cresciuti 
di numero, se non d'auducia o di potenza, e gli odi personafi che non tro- 
vano sfogo negli articoli, s'appiattano in fondo al Hitro degli sbevazzatori 
gialli che mandano per sottoscrizione le loro residuali scolature. E accanto 
a coloro che ci detestano, ci sono quelli che ci tollerano, ma la canea vil- 
lana e impotente non turba il pulsare del nostro cuore. Chi sta sulla piat- 
taforma della vita politica senza ininticarsi con qualcuno, è un vigliacco 
o un idiota! (Chi sta sulla piattaforma della vita politica dev'essere pronto 
a tutte le battaglic, a Lulte Le amarezze, a tutte le lapidazioni: deve — 
quando occorra — berc il calice amaro sino alla fevcia; bere, ma senza 
smorfie, senza pausa, senza rimpianti, colla calma intpertucbata di uno 
s[urco greco. 


Abbiamo dunque fatto un giornale perfetto? No, Noi conusciamo 
prima degli altri Je manchewolezze dell'opera nostra. A chi vorrebbe un 
giornale più filesofico, più dottrinale osserviamo che Le Latta di Classe 
è uno dei pexhi gionnali che abbiano preoscupazioni d'indole culturale. 
E ancora bisogna cicordare che il pubblico al quale ci ditigiamo non è 
composto di universita, ma di contadini e braccianti mediocremente 
analfabeti, A_chi vorrebbe un giornali di volgarizzazione trpp Seme 0 
Sempre aavati per gli umili e pei pratici, dicianto che la EFomagna, dopo 
quarant'anni di propaganda socialista, ha superato la fase dell'evangelisma, 
della semplibcatione rudimentale e può affrontare — anche per le espe 
rienze avvenute hél campo economico — più complessi problemi. A co. 
loco che s'aduggiano per [e polemiche personalistiche — inevitabili! — 
rispondiamo che le idee ci sono in quanto ci sono gli uomini che le creano 
e le sostengono. Sopprimete l'umanità e allora nom aviete più idee, né 
bittaglie attorno alle ider, né persomalismi attorno agli wnini banditoti 
d'idee. A? buoni cittadini chi lamentano l'assenra della cronaca locale, 
ricordiamo che nei settimanali la coomaca cittadina è ue superfluo, spscie 
nelle piccole città, dove il fatto prima di essere fissato sui giornali corre 
si tutte e bocche. Abbiamo prevenuto i nostri critici, poiché in realtà 
chtiche non ci vennero mai commicate. Tuttavia noi daremmo ragione, 
tota corde, a chi ci timproverasse il nostro quasi assenteismo della vita 
mumicipale. È vero. (Ci siam scarsamente interessati delle vicende am- 
ministrative e politiche della repubblica forlivese. Ma quando si rierochi 
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la storia dell'anno che sta per motite — storia ticca d'agitazioni economi- 
che, che hanno diretto altrove la nostra attività — quamdo si pensi che 
la redazione di questo giornale si risssume nell'unica persona che scrive 
queste righe, si troverà che l'assenteismo più sopra lamentato merita,... la 
condanna, ma col beneficio della legge Ronchetti o legge del perdono. 
Non abbiamo falla un gionale perfetto, né del resto La perfezione è 
così roggiunp:bele, ma abbiamo cetcito di avviginarci al modello ideale: 
e di tener fede sopratutto alle nostre promesse. 


Che l'opera nostra non sia stata inutile, I& prova ii cerchio di simpatia 
convergente verso La Lotta di Ciare. D giornale ha già varcato i conoui 
angusti del collegio politico : da Rimini a Faenza, da Cralcata a Fusignano 
non wé paese che non abbia abbonati + lettori del nostro giornale, La 
tiratura orsdinaria che sepera — checché si dica in contrario — quelli di 
tutti phi altri periodici della Provincia, è in continuo aumenta, Ma v'é un 
altro termometro che scena i gradi della simpatia che un gigrnale suscita 
tea i suor lettori: la sottoscrizione. Gra la tuslra sottusccizione Fa rag- 
piuno una cifra superba! 

Queste sono le prove langibili: quelle che inchigdana col documenta 
gli avversari cattivi & malignanti, Ma altre prove ci sono, d'ordine più 
delicato, che solo noi possizmo avvertite, noi che viviamo a contatto di- 
fetto col nostro pubblico. Noi sentiamo hene che La Losa ali Ciare È 
ormai entrata celle abitudini dei socialisti della città, dei paesi, delle cam- 
pagoe, noi sappiamo che al sabato mattina i sorialisti attendono Le Lotta 
di Classe come si attende un amico che vi parlerà buone © vecitiere pa- 
role; di sappiamo che al sehato sera nei circoli si legge, si commenta 
ciù che sul gionale sta scritio; noi sentiamo che i socialisti considerano 
ormai questo gioriale core la loro anima collettiva, vigilante e pugnace. 

(Questo consentimento, largo, siheerdo € costante dei compagni é la 
nostra Forza. Drirtro questo giornale non c'è una massa grigia, amorfa, 
incolore, indefinibile, inclassificabile, ma c'è un Partito, Ci sono quaranta 
sezioni socialiste, dodici gruppi giovanili, uno femminile. Ci sono 1800 
socialisti, E la loro inodestissima quota che papa il gionale. Non ci sono 
fra ngi | benefattori, Oienuno fa il suo dovere, E se così non fosse, noi 
ci sentiremo umiliati. Perché il giornaliamo non è per noi un mestiere, 
Dia tha missione. Non siamo giomalisti per fo stipendio. In questo caso 
non ci sarebbero inancati posti migliori. IL giornale non È per noi uno 
straccio di canta che bisogna riempire settimanalinente con quello «he 
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Capità. No. II giornale è per noi il Fartito, BE una bandiera, B un'anima. 
fQuesti convincimenti teggono da un decennio l'opera nostra e ci gui. 
deranno nel IS11, La nostra promessa è tutta qui. Ta manterremo, ma, 
se per impreveduti motivi, non fosse possibile, oh allora noi, che non 
pensiamo di essere o di diventate i canonici inamevibili e pensionabili 
delle organizzazioni politiche, saremmo i primi a pridare agli amici: 
Ventilite gli ambienti! Cambiste gli uomini! 


Dip La Lotta ai Classe, ML 53, 31 dicembre 1910, I la, 48M 





È VERO! 


e Nella stampa dei passi più cimili & poi in graode onore fa polemica poli: 
Cica, itvessuta di invettive le cui atrocità, jin certo morti gravi, nen hanno Irmiti. 
Eiasta leggere i giucnali fradccsi, tedeschi, inglesi e #meritani, per convincersene, 

e Noi italiani, è vero, siamo sclitamente meno nggressevi, a pie la sconpliice 
ragione che manca in ovi la pesstore portera. I nostri politicant, infaldi, nom pis 
scpgcno il faora sacra, ma si qootentano di quel briciole di forberis machiavellica, 
che può constotict loro di fare un po di strada. 

a Son inctpaci di amare e di cdiare veramente, € salò, è LOdipo opportuna, 
sidere di tutte, precdende argutamence in piro anche se stessi, e lu comenedia che 
stanno recitandy », 


Così la Fronda di Milano, Sono poche righe, ma c'è condensata tutta 
la psicologia di questa mirabile Italia di sovversivi invigliacchuti, Manca 
proprio la passione parsica. IL quieto tirere, ecco la formula della car- 
noralesca democrazia italiana. Quanti rimproveri velati © no, a d01 s0* 
cialisti di Romagna che podiamo un po di parrione politica nelle nostre 
lotte. Gli altri — i benpensanti — no Per essi Li politica è un csercizio.... 
onanistico, Ma l'assenza della passione politica che voi, o amici della 
Fronda, lamentate, e nni pure con voi lamentiamo, é la conseguenta della 


chostra storia che non ha avuto rivoluzioni. Senza una tradizione rivo- 


luzionaria, mente passione politica. 


Da La Lora di Classe, N52, 41 dicembre 1916, I {h, 115). 


#0. - TIT. 








HORS LIGNE! 


No. La lragedia di Londra non può misurarsi col sestema metrico 
decimale della morale corrente, Erano forse dei criminali gli uomini ri- 
masi carbonizzati nella casa di Sydney Street? No, Essi mon si possono 
confondere nella stessa pabbia d'Assise insigne col bruto che in un mo 
mento di delitio alcolico pianta un coltello nei vento al compagno 
di bettola. Erano ladri? Nemmeno, 

Volete forse metterli in un fascio «ol bocsaiolo del tram? 

Essi non tubavano per godere, pes scialare, per imbestialise. Anda. 
vana luridamente vestiti, dormivano in una sollittà nel più miserabile 
quartiere della metropoli. 

Anarchici dunque? Si, anarchici. Ma nel senso classico della parola. 
Odiatori del lavoro, poiché il lavoro fisico — e si abbia il coraggio di 
preclamarto una valtà per sempre! — albortisce € non nobilita l'uomo, 
adiatori della proprietà che sigilla le differenze fra indiveduo e individuo, 
odiatori della vita, ma sopratutto adiatori, negitori, distrultori della so. 
cietà. L'apocalisse sociale! Ricordate Sandor Petéfi nel suo Seguo di 
su pazzo? È un pazzo che form — col succhielle di un odio immortale — 
le viscere della vecchia berta, Giunto 21 contro, riempie uU buco colla di- 
namite € accende... Il nbstro pianeta e i suoi abitanti van dispetsi in 
frantumi attraverso gli spazi siderali... . 

Quest'anaschismo palingenetico spiega la tragedia di Londra. E solo 
dei russi potevano esserne protagonisti. Solo in Russia ci sono ancora dei 
cristiani e degli anarchici. Da noi sono scomparsi gli uni e gli altri, L'anar- 
chiamo adattato alle masse perde tutta la sua grandiosa eroicità poiché la 
tmassa — sia Folla o esercito — è vile. Solo questi sublimi wioleuti che 
vivano e muoiono al di lì del bene e del male possono chiamassi anarchici. 

La battaglia di Conddra, l'avvenimento nuovo nel grigi delle cro- 
nache inglesi, questo drameta shakespeariano è giavido di moniti elo» 
quentissimi, 

E bene che li somebe superiore della socictà, composta di woinini e 
donne che hanno raggiunto il quid ssadinz: della felicità materiale, av- 
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‘ verta di tempo in tempo che nel sottosuolo si preparano esplosioni vul- 


caniche, E una salutare scossa nervosa, è un richiamo gridato colla voce 
della dinamite. 


Qeesti volontari della distruzione — così lontani da noi nella vita e” 


nella morte — sono gli ultunii violenti del monde antico o i prini del 
nuova ? 
B, MU&SOLIMI 


Da Pogine Lifere (Î, 175} N. 1, 1 giocaio ISL1, 7, 


. Di 
e LL sd ua _-__.|{|_u.à. 


LA CONCENTRAZIONE DELLA RICCHEZZA 
E IL «PROFETA FALLITO » 


HI profeta fallito è Carlo Mare, La sua teoria della concentrazione 
della ricchezza in poche mani e della miscria crescente delle colletturità 
peoletarie sarchbe, secondo i critici gialli, smentita dai fatti. Né la tic- 
chezza si comgentia, né la miseria ceece, Carlo Marx ha sbagliato. Fro- 
priv? Noi stentiamo a convitcercene. Negli Stati Uniti, ad «sempia, è 
innegabile il fenomeno di concentramento della cicchtaza nazionale in 
poche mani, I Hockfeller, i Morgan, i Carnegie non sunt forse la prova 
vivente della teorin matxista? I piccoli proprietari delle miniere di care 
bone, di petrolio, di ferro, i piccoli azionisti delle ferrovie sono stati 
eliminati, distrutti, in quelle grandi battaglie che si combattono nella 
borsa, I iniltardare hanno inghiottiti i milionari. Nelle miami di un uomo 
solo ai concentrano proprietà immense: Morgan, se dell'actiaio, stringe 
nel seo pegno il destino di milioni di vomini 

Nelle nazioni surapee però, aggiungono i critiri, il process schema. 
tizzato da Marx non si verifica. Nella Francia, nel Belgio, anche in Jtalia 
Ja piccola picprietà esiste, tende anzi a frazionarsi sMpie più e il n 
mero dei piccoli proprictari aumenta. Vediamo. Prendiamo la nazione 
tipo, la Francia, Il suolo francese & diviso in un aumero infinito di 
picwuli pruprietari, Neymark — nella sua statistica Wificiale — ne conta 
nono meno di cisgre milioni. Dungue Carlo Marx è... fallito, Adapio, 
tuttavia, Non bisogna confondere La potenza economica e la proprietà. 
Questi piccoli proprietari — gelosissimi della loro zolla di teera - non 
sono che degli automi obbedicnti agli ordini dei Banchieri, Quart pir- 
coli prapriciari hanno perdete fa direzione e il controllo della fera 
fortuna. Il granò che essi producono è incettato da un possente sim. 
dacato che fissa arbitrariamente i prezzi. La barbabietola coltivata nel 
notd da migliaia e migliaia di coloni, viene lavorati da 119 fabbricanti 
Vistiili in pn sindacato e dominati a fer colla da 4 raflimatori anitt in 
fessi, Costoro sono gli arbitri della situazione. Egua)mente i concimi 
chimici così necessari all'agricoltura moderna, sono moenapolizzati dal 
famoso drgst di & Gobain, nel quale entrano duchi, conti, marchesi, 
discendenti illustri di vecchie famiglie dell'antico segime € il contadino, 
Il piccole proprietario, deve inchinarsi e riconoscerli come padroni, 
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Nel campo dell'industria il fenomeno si ripete: le miniere di car- 
bone e di ferro sono nelle mani di un Comitato che centralizza i pes 
messi di ricerca, monapolizra le concessioni, ripartisce fra i suoi membri 
le regioni da fornire e cib allo scopo di evitare la concortenza; vende 
le miniere che non vuol sfruttare a industriali stranieri e dispone a 
suo piacimento di una delle più grandi sivcherze della nazione. Lo stesso 
avviene nell'industria metallurgica che (abbrica tutte ic macchine neces 
sarie ni produttori nell'industria tessile. Le fescovie francesi, che rap 
presentano un capitale di dieci miliasdì, sono possedute da circa un 
milione di azionisti. Ma la direzione e il controllo son afidati dai pa- 
recchie generazioni a un centinaio di vomini, appartenenti all'alta indu- 
stria e alla più ceazionaria aristocrazia. 

(Cra se si considera il numero degli amministratori di tutte queste 
Compagiic industriali, si vede che il loro numero si riduce a poche 
centinaia. Gli stessi nomi figurano in parecchie società, gli stessi pec- 
sonaggi amministrano una o due banche, due q tre offirine siderutgiche, 
tre a quattro società di trasporti... Tuiti i mezzi di fraduzione ii t#n- 
vano così concentrati ia fiore mani, Questi oliparchia potente domina 
la vita nazionale e dispone delle fortune individuali e rende illusoria 
l'indipendenza dei piccoli proprietari che devono o subire il dominio 
dell'oliparchia finanziaria 0 fallite. La piccola proprietà diventa quindi 
mea specie rli hretta finira settorica. Esiste, ma vuoteta dal suo conte- 
nure, II piccolo proprittario non scompare, ina perde la sua atitonomia 
economica, politica, notale Dodici milioni di produttori, da sita di 
35 milieni di persone sono alla mercé di poche migliaia di capitalisti 
satltimtizontari. 

E in Italia? Malgrado che la nostra ccomomia sia prevalentemente 
agricola £ rudittentale, pure, alcune scitimane or sono, fu costrhrita una 
Associazione fra i capitalisti italiani, rappresentanti cinque miliardi di 
fortune, Anche in Italia si verifica dunqué il fenomeno dell'accentira. 
Iménto capitabistico. 

Priclatmiare smentita la teoria marxista dopo questi inoppugnabili dati 
di fatto significa spropositare, 

E la teoria della « miseria crexwente»? Purtroppo anche questa è 
confermata dalla odierna realtà. Ricordiamo la testimonianza del De Mar- 
tini che togliamo da libro L'lsphilterra powera. 


a Società la più possenie d'Europa, l'Inghiltecra moderna he il lipo di 
squallifi miseria: nazione la più Nhera, ha li scbistità più abbiettà di una di: 
gradanite poverti: fra tutti in Europa paest più picca, con alti salari, ha forme dé 
disoccupazione che invocina lavoro: popolo domizetoce di vb unfociso impero 
che gli può dare tutto quanta è necessario alla viti e che gli assorbe la sua abra- 
bocchevole sovraproduzione indostriale, ha le suc Cage di lavoro (1ForEbonie] 
rigurgitinti di poveri, ba i suoi f/eras (esch) fotmicolanti di paria umani e le sue 
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‘n MAPNNPOORNIEOIAT . ' 

Ce piazioni flentropiche piene reppe di straccioni, Pogici metoni di 
cUe4 pur suna i Blime Block: regi reati i 

Di lume ni pritramo cencinare de snorti 


Capite? Nelli mazione più ticca, dove, prazie allo sviluppo indu- 
sale e alla [egisiazione sociale, il diffuso benessere fra tuo le classi 
delli popolazione doxrebhe categoricamente smentite le legubri profezie 
marxiste, ci sone dodici milisni di miserabili. Vita cifra enorme! 

Ed osa i grossi e piccoli pufi della critica repubblicana continuino 
ad ululase che il profeta è fallito. 7 fatti confermano le teorie imameciste 
Il disquilibria cconomico fra puveri € ritchi È forse più profondo 0 
che non pel medio evo a nell'elà antica, Certo è aggi più sentita, E n 
sto cisquilibrio non potrà essere modificato dalla conperazione di class 
ma dalla Intta di classe, Altro principio marxista che il proletariato di 
tutto il inundo ha scritto selle sue bandiere. 


Non rimangono che gli ilhtsi di Romagna a insegrire dei fantasmi 
mvanescenti è delle dottrine che puzzano di sacrestia. 


Dia fer Loss at Cigise, MO SA. di gennaio 1311, JI 





1 Ballete peltmiche. 








PIETRO GURI 


Nell'isola d'Elba, già famosa per la volontaria prigionia di un ca- 
pitano d'eserciti, è morto all'alba di domenica storsa, tino degli ultima 
cavalieri etcanti dell'idea. La penerazione che ci diede una falange di 
uvenigi della tempra di Pieteo Gori è scomparsa e laddove non è scemi 
passa si È adattata, Vggi dalle Università non escono più giovani ti 
belli mella «ila e nel pensiero, ma vecchi precoci, terribilmente scri, dalle 
visuali anguste — rapinatori di clientele e di cariche, pronti a qualunque 
genufessione, a qualsiasi mercimonio della loro coscienza — o vigliac- 
chetti imberbi che pettuglioneggiano in tempi di suigpero generale. Qggi 
i sovversivi, direttori del movimento politica ed esconomicà, quanda nat 
siano dei hucoeratici, sono dei mestieranti — talvolta rotnbolti con sh 
pendi da cardinale — sona dei conterenzieri che esercitano una sconcia 
speculazione sulla loro opera di propaganda, sono dei civoluzionari che 
non cicdong alla rivoluzione, delle stase coscienze, delle mezze culture, 
dei mezzi uomini. L'Ideale? AI diavolo, Nessuno ci crede più. E se 
qualche solilario ci crede, egli viene definito un imbecille che Mista 
colla luna, 

Noi che apparteniamo ancora a questo manipolo esiguo di solilari, 
sentiamo più acuto il dolore pet la scomparsa di Pietro (Gori. Di [ni 
non tesseremo la biografia. Quarant'anni di «ita; venticinque di battaglie. 
Ecco la biograha. 

Per cinque lustri quest'uomo ha continuato ad agitare infaticabil. 
mente le masse Ecco l'opera! Non una dedizione, Non un giorno di 
riposo. Ecce l'uomo! 

Egli è passato attraverso tutte (2 nazioni del mando: dalle baumose 
del nord, alle torride dell'America Meridionale. Dovtaque ha profuso 
i tesori della sua eloquenza, dovunque ha lasciato il ricordo non pe- 
ritaro della sua bonti. Ha sofferto il carcere e l'esilio, E stato persegui- 
tato, cspulso da monarchie c da repubbliche, Ha conosciuto l'ineffabile 
miseria di chi va peregrino tra genti sconosciuze. In ua anno sala — negli 
Stati Uniti — pronunciò quattrocento discotsi, Aveva Fatto sua la mas 
sita di Guyau: « Vivere non è calcolare, # agice: la vita non può 
mantenersi che alle condizione di espandersi ». E il povero Gori più 
digava le sue energie, sforzava il suo orpanistto, incurante del domani. 
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ULI OPFRA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Le sue concezioni dettritali non le portavano ad assumere atteggiamenti 
intolleranti © faziogi. Egli sapeva comprendere © strrare qualunque fede 
purché onestamente professata, Conobbe la malvagità vimana. 

Arriva sempre nella vita di un sovversivo l'ora in cui le amicizie 
Sntiepidiscone e gli ex amici cercano d'insozzarei col sospetto e la 
calunnia, Ma Gori seppe trionfalmente vincere. Or fa un anno, dallo 
stoica rudere dell'Orto Agricola in Roma, Pietto Gori evocava Andrea 
Costa, Fu uno dei suoi nl discorsi, Dopo pochi mesi comparvero 
le prime notizie allarmanti, 

La tisi consumava quell'organismo dalle Hoee scultorie, il bacillo 
mortile divoravi quei polibont che avevano dato il ritmo all'oratoria 
fascinatrice. Poi venne l'anmunciu fatale, 

AI disopra de partiti, astraendo dalle idee, cancellando per un ma 
mento Ie etichette — noiti nella solidarietà rhe stringe pli womini che 
credono ih un avvenire migliore — noi socialisti — dinanzi alla salma 
di Pietro Gori, alziamo — coi segni del lutto — le nostre bandiere. 
- Ah! come in quest'ota melanconica la veschia canzone col min mo 
tivo nostalgico ci ritorna alle labbra, La ricordate? Anche noi, 


Srecciali sertza colpa” 
Andres di terra iu tetta 
A predice fa pare, 

Ed a Fandir da guerta, 
La pace fra gli oppreni 
La guerra agli appressor! 


Da La Lotta di Cizuse, N. 44, 15 gennizio 1911, IT {R GELO. 
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IL PANE E L'ALFABETO 


‘Parlate com un medico che non sia anima e corpo venduto al din 
manutone «degli vi dirt che ci sono delle malattie prodotte dalla 
miseria, vi dirà che ci sono degli ammalati che tali non sarebbero, se 
nei lore tugun Fosse entrato un po' più di sole, un po' più di ossigeno, 
se sulle [oro tavole ci fosse stato un po più di pene, Parlate con un 
medico che non sia un miestierante o un forcalolo, e vi dirà, e lo con- 
fermano del resto Je statistiche, che la tubercolosi fa strage hei quartieri 
poweri, nelle famiglie povere; che le malattie infettive si propagano 
com rapidità e con risultato letale 14 dove le case sono stridentissimne 
nepazioni dell'igiene c della civiltà. Il colera risparmia i ciechi che vi. 
vono nei palazzi, i ricchi che fuggono fuori dalle sone pericolose, ma 
decima la powrraglia che non può fuggire e non può difendersi, Par- 
late con un antropologo, il Niceforo ad csmpio, cd egli vi dirà che 
la complessione {statura, peso, svilippo muscolare) dei fanciulli poveri 
è inferiore a quella dei bambini agiati; vi dirà che la denutrizione pro- 
lungata ha per conseguenza un oscuramento delie facoltà mentali, un 
atresto nello sviluppo spirituale dell'individuo, La miseria costringe alla 
promiscuità più rivoltante e questa genera l'incestà, lo stupro, l'abbie- 
zione. £ la miseria che popola gli ospedali, Je prigioni, gli asili. F lla 
miseria economica che produce la miseria fisiologica e queste la miseria 
psicologica, 1 popoli più poveri seno anche i più sudici, i più intol- 
leranti, i più superstiziosi, L più reazionari. 

È per questo che noi socialiati, prima di ogni altra questione, ve 
gliamo risolvere la questione economica. Nol trescuziamo il Bric-Prae 
idealista! Ci pensino gli altri: preti e repubblicani. Bisogna avere il 
cotaggio di gridare che noi facciamo «lu questione del ventre ». Basta 
coll'idlealismo stantio di certo peliticantismo giallo, Basta colla metafisica 
del a dovere + che ha curvato l'uomo al prete, a) padrone, alla legpe. 


. L'iguaglianza religiosa # illusoria, quella politiza è menzogna: nol vo- 


gliamo l'eguaglianza economica. Ogni figlio di ferimina umana deve, 
dopo il millenario digiutro, podere di un po' di benessere, È un'irgnia 
velencaa offrire un libro a chi ha lo stomaco vuoto, È un sisurdo parlare 
di ideali a un affamato. Le parole riempiono la bocca, ma non To stomaco. 
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La politica, l'arte, la letteratura, Ia scienza, la morale sono frasi prive 
di senso per un cervello ottencbrato dalla denutrizione, per un cuore 
tigoafie d'odio pronte ad esplodere nel delitto. Prima dell'alfabeto, il 
pane, il buon pane, il pane bianco su tutte le tavole della povera gente. 

E dopo al pane l'alfabeto. La refezione scolastica dimostra che per 
nutrice i cervelli bisogna nuctife [o stornace, È: la meravigliosa conferma 
delle nostre dottrine. Dopo al pane l'aHabeto, L'uomo miglioratà eco 
nomicamente migliora anche spiritualmente, INci paosi battuti dalla pro- 
paganda socialista <hé gli idioti della repubblica gialla accusano di al 
brutire e dermoralizzare l'ioma, l'atcoolizio è diminuito; i delitti contro 
le persone sono ridotti a una percentuale minima; il vincolo famigliare, 
pur senza funzioni di prete e cerimonie di sindaci, è più solidamente 
conservato; l'anaffsbelismo tidotto di molto; la donna non è più trattata 
come una bestia da lavora, sia come una creatura uguale all'uomo nei 
doveri e nei diritti, gli operai si considerano come fratelli € fanno co- 
mumione delle loro gioie è dei loro dolori. Nelle Case socialiste — che 
davrebbero essere secondo gli idealisti ben pasciuti e cinici di un cinismo 
postrnbulare le palestre dell'abbrutimento materialista — noi troviamo 
delle scuole, delle biblioteche, dei bagni. Qual'altra si potrebbe dare più 
documentale smentita alle limentazioni idealistiche dei Geremia repo. 
bilicatu ? 

Jacobi affettiava che la storia del nogeo pianeta ped riassumersi în 
tre grandi rivoluzioni. La prima, che segna la trasformazione dalla ma- 
teria inorganica all'organica, ha avuto pet risultati la formazione delle 


specie animali inferiori; Ja scconda per sui dalle specie animali inferiori 


st procedette alla sperie animale massima: l'uomo; la terza per cui dal- 
l'uomo aminale, travagliato dalla [oita per Fesistenza, avvilito dalle ine- 
guaglianze, dominato dagli strumenti di produzione, si giungerà all'uomo 
sociale, esente dalla contesa brutale per l'esistenza, confortato dall'egua- 
glianza di condizioni ed arbitro delle forze produttive ed scongmiche, 
Della prima rivoluzione fu teorica Lamatck, della seconda Darwin, della 
terza Marx, 

Noi siamo nel periodo della terza rivoluzione. TI ponte fra l'uomo 
animale è l'uomo umano, il poote fra la preistoria e la sboria, il ponte 
che condurrà l'emanità dalla logia per la vita all'intesa per la vita, sarà 
gettato dal socialismo! 

DENITO MUSSOLINI 


(Dall'opuscolo L' Fette e da rua quenttane) A. 


Da Ls Lotta di Ciasre, 1.55, 21 gennaio 1911, IL 


" Da quente ci risulti, questo opuscolo run venne mai pebblicato. 





PROFETI E PROFEZIE 





Preme:ttamo. Carlo Marx non è necessario al socialismo, Anche 
quando si dimostrasse che il Fensatore di Treviri è stato un imbecille 
e al riuscisse veramente a polverizzare le sue dottrine, il socialismo con- 
tinucerebbe egualmente la sta marcia trionfale nel inonda dei lavoratori. 
Not a0n siamo né teologi, né sacerdoti, né bigotti del verbo marxista. 
Dassi] testi è sono ancura oggetto di vasta contesa ed è assai sintorna- 
tico ad og modo che attorno al profeta fallito & si continui a di- 
acutere cosi scrivano poniletosi volumi. 

Marx dev'essere ancora vivo e lcmibile, 50 tanti feccameorli 4affan- 
nano a segnargli l'atto di decesso nello Stato Civile delle dottrine ero 
nomizhe, Tronchiamo il pisambolo e tibattiamo la confutazione del 
Pentriero Rassagnola il quale piura sul & sacro testo è di Arturo Labriola. 

L'articolista afferma che il fenomeno dei miliardari d'America è 
dovuto semplicemente alla « legge di relatività #. Ecco un re&es Una 
leppe che produce un fenomeno. Noi abbiamo sempre creduto che i 
fengmeni determinassero le leggi, 

E la caduta dei gravi che provoca la legge di gravità, € non... vi: 
ceversa. 

Ad ogni moilo l'accentramento di grandi fortune in poche mani, è 
un fatta, almeno per gli Stati Unuli, incontestato. I Morgan e simili per 
sbraggi nòn song figure rettoriche, Che Camegie poi disponga dei sugi 
milioni per biblicceche © istituzioni d'indole umanitaria, & affare che 
non interessa l'economia pura, Quanta poi « agli alti e sempre più alti 
salari » del proletariato americano che dovrebbero smentire Ja teoria della 
Crescente miseria, Gsscrriamy coa Wiernci Sombar dell'Università di 
Breslavia, nel liboo Perché now vi # rocialineo megli Stafi Uniti? che 
lu « nessua luogo del mondo l'operaio salariato viene sfruttato dal ca- 
pitalismo come nella Repubblica delle stelle e, la quale, apgiungiano 
ni, ha come l'inghitterra milioni di muserabili, (A New York, nel 
giugno scersò, si tenne co mercato di schiavi), Enrico Legne, a pagina 49 
del suo volume d' Sinduralumo, scrive; 

« Il riformismo non fu io grado di deduere dalle statistiche una legge diversa 


da quella del concentraracane capiialieta: atrivi solianto 1 coneludere che esso 
Man si Opertva colla cpimata coletetà o. 


Là OPERA OMNIA DI BENITO MUSSILIONI 


Dunque, fispamo, Le statistiche smentiscono i revisionisti, non la 
previsioni marzgiste. HI concentramento avviene, solo va più lentamente. 
E lo stesso Leone, a pag. 49, aggiunge: 


« Né vale dire che ta condizione degli aprrai è migliorata, che il Loro salario 
su 4 elevato, per cosgludere che la légpé del crescente antagonisme: Era capitale 
è ivato è falsi. Il presagio di Marx trovò veni conferma ov fatti néòn na 
SREntira x. 


11 Plekanotî, uno dei più autorevoli marzisti, dichiara: 


« Bal punto di vista della teona dell'immisesimento, l'importante € non già 
se ilralasia sia cresciuto o caleto, bensi se sia cessciuto iL livello del fles-vadore 


che determuna il prado dello sfrutlamento dell'apera:o € questo aumento equivale 


al relativa peggioramento delle condizioni sell'aboraia aella società ». 


Harx, nei primo volume del Copssale, ha parlato di « peggiora. 
mento » relativo, non assoluto, in contrasto all'ottimismo cosco degli 
economisti borghesi, Saudatori del regime capitalista. Esempio il Gaver- 
tute e i suo libro Ferso la Pare Sociale. 

Bisogna appunto interpretàte Macx, 1 repubblicani chiedono a noi 
di non interpretare alla Settera il teismo di Pazzini e ci pregano di non 
confonderip con quello dei preti, E giusto. Ma allora non bisogna in- 
terpretàfe alla lettera le teorie imarxiste. 

Quanto alla piccola proprietà agricola della Francia (nazione-tinn 
perché ba un numero enorme di piccoli proprietari), noi abbiamo am. 
messo il suò frarionami, ria abbiamo doché documentato Ja sua sog 
gerione all'alta borghesia batcaria # industriale. Abbiamo cilato degli 
esempi, Abbiamo dimostrato — e non fummo smentiti — che il piccola 
proprietario tanto in Francia come altrove È cemai uni # Enzione giuri- 
diza +, oppresso dal fisco e dalle ipoteche, setta autonomia, senza libertà. 

La distifzione frà concentramento dei «mezzi di produzione » è 
concentramento delle « ricchezze +» è esatta. Ma i possessori dei mezzi 
di produrigne sono anche | possessori della riccherza sociale. L'artica- 
Lista del Peasiero Romagsalo si chiede: 


s Quule valore di pessimismo macista può avere il concensrarizina dei 
mezzi di produzione di fronte al corscere prugremivo della potenza proletaria». 


La dottanda è nebulosa. Pet capire il « pessimismo» di cui s1 ra- 
giona, bisogna passare alcune tighe e piuagere al penodo nel quale 
V'articolista dichiara: 

4 La concentiszione della ricchezza in poche mini di capitalisti, ba, seconda 
Marr, carattere di progressiva spogliazione della classe lavoranrice 
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La « progressiva spoghiazione produce l'assoluto immiserimento e 
di riflesso il pessimismo marvista, 

Cra Marx, ripetiamolo, non ha mai parlato di immiserimento a5- 
soluto, Nel suo Jibro Le rriveria della filosofia, a pagine 139-140, egli 


scrisse: 


» e Quanto alle classi lavoratiia + ancora una questicre mcrlio costesa se le loro 
condizioni gar migliorate in seguito all'sunento della ricchezza pubblica +. 


E più sétto; 


Li 


« È soluoto peeclé il salario in seguito della cancorsotaza 040Jla al disopro 
e al disgtto del prezzo dei viveri necessari sl sostenimento dell'opertio che que 
alf@ultimo può apprefittare in misura minima della cicchesza pobbba. Ma per la 
slessa ragione appunto poòù anche morire di fame. 


Chi può negare il carattere di relatività a questa ovvia formulazione 
mirszistica? 


Biassumiamo, L'aumento del livello del piuer-valore sighilica peggio 
tamento relativo della condizione dell'operato. Ad ogni modo ogni mi 
glioramento è illusorio poiché non sperra il dualiamo capitalistico pro 
letario e mantiene lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo. D concentra. 
mento della recchezza avviene noo però colla celetità prevista dai disce- 
pali di Marx né colle stesse forme. 

Il Pensiero Resagnola ci annuncia che documenterà il fallitoento 
di altre profezie maixiste, Impresa facile. Poiché tutti i profeti — ap- 
punte perché profeti — hanno fallito; non escluso Mazzini, 


Tha Lo Lotra af Cipe, N 73, 21 geonaio LI, I *. 


+ fiottute polemticha (ATM) 
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CRONACA CITTADINA 


GENTILEZZE REPUBBLICO-MONARCHICHE 


I Consiglio comunale ha eletta la nuova Dcputazione teatrale. Fra 
gli eletti figura il conte Vincenzo Ofsi Antolini. 

Non per fare appunti al nobil uomo in parola, truviamo opportuni 
questa domanda alla repubblica che impera in palazzo comunale: La 
nomina del conte Vincenzo Antolini Orsi è fitta per rendere omaggio 
alla sua fede di schietto monarchico 0 per ricompensato «dei suvi al- 
teegiamenti assunti di fronte ai lavoratori in diverse vertenze Éra ca- 
pitale e lavoro? 


COSE A POSTO 


Malgrado tutte le smentite dei fanfarcali di Via Lunga, siamo in 
grado di pubblicare quanto segue: . 

di È vero, verissimo che la fanfara tepubblicama suonò sotto de 
locate del prefetto e ticevette una ficompenga in danaro; . 

E} È vero, verissimo che si usarono i due biglietti, né del sesto 
i Fanfaristi repubblicani hanno csato smentizio; 

c) è falso, falsissimo che la fanfara socialista di Ospedaletto sia 
composta di suonatori che alla mattina fanno la comunione e suonano nel 
ficreatorit di 5. Luigi e shdiamo formalmente i fanfaroni di Via Lunga 
a precisare le date e a fare i nomi; 

4) è falso del pari «he [a fanfara socsalista abbia mai suonato 
davanti al vescovo. 

€) & falso che il ditettore della fanfata di Ospedaletto abbia por: 
tato i figli al battesimo, ete. 

“La retrifica dei fanfaroni di Via Lunga non è dunque che il tessuto 
delle solite menzogne e calunnie 4 propalare le quali sono stati, sono 
€ SALanno sempre Shaestri insuperati preti é repubblicani. 

Ed ora aspettiamo le prove, 
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CONFERENZA CON CONTRADDITORIO 


Il Circolo Mazzini anovacia per stassera al Politeama Novelli una 
vunferenza dell'ame. Cino Meschiati: S! Partito Repwbblicano di fronte 
agli altri Partoti, 

Mentre si diffonde in tutra la cittadinanza € dura l'indignazione 
contro i contadini gialli e il partito giallo che Li ha sostenuti é Li st 
stiene — malgrado le sibillino deliberazioni dell'ul'ima ora — ci vuule 
l'uomo che malzi gli spiriti alquanto depressi. La confercoza Meschiari 
viene quinde in un momento opportuno. 

Se noi fossimo repubblicani, consiglieretrimo ii noetri di hoicottare 
la conferenza di stassera, Così hanno fatto i repubblicani per le confe: 
renze poslie a Cesena e Fusignano. Ma nui nun temiamo iÎ contagio 
e invitiamo quindi | nostri amici a intervenire bl buon inumere. 

Prendi nota il AMeschiari che 10, i more «lella Federazione socialista 
forlivese, chiedo sin d'ora la parola. 


BENITO MUSSIL]NI 


Cha La Loana di Cissse, IN. FE, 21 gomsio 191i, 11%, 


* Nello stesso numero, una corcispondenza da Fusignano, nella quale è dee 
scritta brevemente vna conferenzu teruia ci Mussolini in desta località, appare 
così postillata: e Agli ottimi compaget ai Fusignano vada fi inia ringraziamento 
e ilomio solaio hi mo. 








[PER IL SOCIALISMO FORLIVESE] * 


(+) Presiede Utili Ernenio. Il primo comma all'ordine del piorno 
adi rendiconia ammuninirative della Federazione che i compagni teduno 
i altra pate del gioruale (+1 

I Masiotiai, commentando le cifre, fa silevare all'arrembior la scor 
sità dei proventi della quarta pagina e della rivendita. facito i com 
pagni ad alimentate da sottoscrizione e a superare Ja sonuma raccolta 
nel LIMO (+) 

li segretario della Federazione fa quindi la tua relamone morale. 
Parla dell'opera di propapatida orale da lui compilata im questi ultimi 
ast e quanto al piornale si vtaette all'articolo pubblicato fra Patto 
eecebio e il anora, . 

La bacidiera — agire Masralimi — che voi mi avete consegnata Lo 
anno fa, è ancora immazolita. Così continuetà. fE'arerabioa approva 
ron una prolingaa acclamazione l'opera del Direttore e Pindiviazo del 
piortale ). 

Fanchini Antonio propone nu aamento di 20 Sire mensili all'attuale 
stipendio del Direttore. 

Mussolini si dichiara verilanmente contrave € malîna da 12 ripulsa 
ein cumsiiderazioni d'ordine amutiniliralivo. fMedri proposte la sospen- 
riva, sia d'asseniblea ripeta la sorpemiva e afprova l'aumento). 

[fall ]orgamiziarione scumomica, Masiotini pretenta e svolge il 1e- 
guente ordine del giorno; 

«IL convegno collegiale obbliga i figli di famiglia socialista che 
Hanno i capi-famiglia inécritti nella Lega gialla, a dichiarare pubbli. 
camente ch'essi intendont rimanere nella vecchia Camera del lavoro che 
non è confessionale poiché raccoglie uomini di tutte le fodi e di tutti 
i Fartiti. Il figlio di famiglia socialista che non vorrà dichiararsi in tal 
senso, verrà espulso dal Partito p, 


* Riassunto delle relazioni e delle dichiatazioni svolte a Forl], negli uffici 
de La Poste di Classe, ii 22 gennaio 1911, durante il convegno collegiale provia- 
ciale dello federazione socialista forlvese, (Da La Lost di Clase, NN. 56, 
23 géondio 1911, Jk : 
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Sw querl'ardine del giorno l'impegna una vivace ed esawriettte di 
scasgione, Casadei di Bassecchio probone che il Corato federale sBieghi 
com nd ritcolora a bulte la sezioni le sotivazioni 1 la poristd di que 
sl'ordine del giorno. L'assemblea approva all'unanimità Pordine del 
giorno Marolini coll'appianra Casader. 

Data una Sreve relazione del jepretaria federale  [1alil'agilazione 
politica] {+ Mussolini riferisce su! carattere e gli scopi delle scuola 
dei probapandini. 

Essa si propone di abilitare i compagni operai più intelligenti è 
studiosi ad esporre ia pubblico le nostre teorie e a sostenerle contro 
gli avversari, La scuola durerà parecchi mesi, Materie d'insegnamento 
sacanno: 1) Geografia politica; 2) Storia politica del secolo KIX; 3) Eco: 
nomia politica elementate; 4) Stotia dei sistemi socialisti; 5) Trorica 
e pratica socialista, Te lezioni avranno [uogo rotti i mercoledì e i 
sabato a cominciare dal mercoledì prossimo L febbraio. Tutti i compagni 
valonterosi possono inseriversi. (Il rongreito fiaude all'iniziativa e ape 


prova] (+1 
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ANDREA COSTA * 


(+) Iaporsibile riaizeazere iN questa breve ibazio fa miabile 1in- 
tesi storica, che di Mussolini tratiepgiò e fece rivivere, dell'Intermazio» 
tale, dar saci albori sino dl piorno che si giunse per essa al socialienro. 

A quel socialismo, che solo fra tutti È partiti, ci condurrà alla rivo- 
[uzione sociale, alla radicale trasformazione del vtcchio organismo bor 
phese che fatalmente dovra dispreparsi « dissolversi, per cedere il posto 
al uuovo stato che si prepara e si evolve e già incalza: al profetariara. 
Questo avverrà quando la borghesia, che oggi [irgna] ancora, con la 
Forza e col denaro, avrà rompiuta [a sua parabola, [a sua traiettoria, com- 
piuto il suo ciclo storico, dal giorno che tssa sorse dalle ruine del clero € 
della nebiltà, Frattanio noi, in attesa che questo evolversi si maturi e 
si compia, cobbiamo, «on la propaganda, con l'azione lenta £ quali 
diatia, alfrettare Il giorno auspicato e invocato. € Avanti! » dunque, come 
ammoniva Andrea Costa, che aveva segnato questo comando e questo 
grido nella sua bandiera gloriosa di battaglia. Quella bandiera che il 
proletariato internazionale isserà vittorioso sulle ruine della odierna bos 
ghesia, il giotmo in cui questo gigante secolure satt esaurito, consumato, 
ridotto all'impotenza, c il [concello fulvo, che oggi attende paziente 
vigile, avrà temprati | muscoli per slanciarsi, piero di ardire, nel pub- 
blica artagò, che gli fu sempie conteso. 


" Riassuien del discorso procuncisto a Meldola, nel teatro comunale, il 
porceriggio del 27 gronsio 1911. {Da La Losa di Chase, N 19, 4 febbrpià 
1211, If 








BATTUTE POLEMICHE 


«LA FRONDA » 


Ma dite utt po, «gregi colleghi della Fronda, mi prendete in giro 
o Sate sul serio? Voi mi trovate « pugnace ». Leggete e riportate i miri 
articoli. Ciò è «enonme è. Spero che non mi crederete «una fiera 
sitibonda di sangue repubblicano 6. 1 & cappello che fato al mio ar- 
ticolo * È irtà di contraddizioni. Ce l'avete col nostrmò & materialismo ven- 
tricolate » ma soggiungete che volete: « pane per i ventri è per l'in- 
relligenze # e allora siamo d'accordo, In verità anche il labaro del vostro 
idealismo, o repubblicani lombardi, è ormai unto è bisunto dal prosaco 
lardo del Bamdett 

Il vastro atteggiamento nelle ultime elezioni amministtatice di Mi- 
lano, certifica che anche voi mon siete alieni da Hessioni di spina dorsale, 
ila contatti etemgenei, pur di avere il successo, l'immediato successo. 
Eppure, voi repubblicani idealisti, avreste dovuto scindervi dal blocchetto 
democratico & piantare sopra una delle piattaforme elettorali la vostra 
bandiera, il vostro programma, Ja vostra repubblica! E il gesto saschbe 
stato bello, significativa, morale. Che importa il numero dei vati? 

« Eravamo dodici repubblicani a Parigi nel 1789 », dice Camillo Des 
moulina, *ppure quattro anni dopo — fu una pallida alba del gen 
naio — la Repubblica trionfante consegnava alla ghigliottina Ja testa 
dell'ultima caprtingto.... 

Ma véi, tonopolizzatori dell'ifegfitmo, vi aicte confusi con gli 
uomini dell'ffare, con quei mercanti bugiardi che Platone dichiarava 
esiziali alla repubblica, con uomini che hanno l'idétale nel portafoglio, 
E dove finisce il vostro Afelio PAD no! Non lo sapete. 

E vi prego di non confondermi coi sudditi del marinettiano Res 
Bomber. lo song forse più idealista di voi, Quello che perseguo è 
un ideale di cimascenza pagana che rivendichi i disitti della carne morti 
Acata da venti secoli di rinuncia cristiana. 

La bellezza, la forza, la cultura, la gioie che Furono sint a iedi mo- 


* La Fronda, cettimanaie sepobblicano di Milano, iN. +, 24 gennaio 1911, II, 
riposta l'articolo di Benito Mussolini: 1 patt e Fallabero. 
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nopolic di custe, siano domani patrimonio di tutti gli esseri vani. 
Ricordate Heine, nel secondo Kata! del suo Deatschland : 


4 Quaggiù, cresce pone per tutti i figli degli uomini e ross c misti + bellezze 
e puiceri € piselli, piselli dolci per tuti... x, 


L'idealismo che deprime la came e rinnega la vita, noi lo lasciamo 
ai pazzi della Tebaide, 


«LA DIFESA » 


Nino Finchetti ci dirige dalle colonne della Difese un suo secmone, 
Grazie! Ma coi sermoni non si fa polemica, I] Finchetti non smentisce 


. cid che abbiamo detto sull'anmale gioventù universitaria, solo cerca 


giustificare l'assenteismo. Non ci riesce, però. Lo studente universitaàtio 
italiano non è più «l'eterno ribelle», E inutile accatastare delle frasi, 
L'anima golisrdica è morta. E stata uccisa dalla signora « professione » 
che aveclena, già dal liceo, il futuro universitario, Nuovi eccismi ir- 
vedentistici* Eh! cato Finchetti, l'irredentisito batte oggi alle grandi 
porte della storia: l'itredentismo che tolga l'uomo allo sfruttamento del. 
loomo, E a questo irredentismo i figli di papà rilutiano.... Non così 
una volta, Allora uscirono dalle Usiversità gli irredentisti della plebe: 
Gori, Costa, Merlino, Cafiero, Quale differenza tra allora e oggi! E quanto 
melanconica la vostra constatazione! 


ATTORNO A MARX 


Dopo quattordici mesi di polemiche che rimbecilliscono, ludtima 
che abbiamo avuto col FK. sul concentramento della ricchezza è sulla 
teoria della miseria crescente, si è svolla serena, sé pur qua c là, con- 
stellata dalle inevitabili puntarelle sarcastiche, Varrebbe la pena di conti» 
outare, ma ormai ogni discussigne è accademica e oziosa. Chi legge 1 FR 
Lon citorda più l'articolo precedente della Lotta di Clase e viceversa. 
La polemica perde quindi — attraverso questi Iunghi jotervalli setti. 
manali duratità i quali i! foglio va a finite... dove tutti sanno — ogni 
sus efficacia pedagogica, Noi proponiamo una cosa: polemizzare sopra 
un solo giornale che nello stesso numero accolga batta e risposta. 

Ofriamo quid, le nostre colanne all'articolista del Pensiero Ra- 
magnefo e gli proponiamo anche il soggetto della polemica: La teoria 
miarxitta dal deteriziaiime econotizo, Solo così la polemica può avere 
una qualche utilità e non ridursi a wna specie di mastusbazione intel. 
fattuale che diverte gli autori degli articoli e nessun altro. 


Lp La Lotta di Glare, NM. 47, 4 febbraio 1911, IL 








LUCCIOLE PER LANTERNE 


1 buoni, sette volte buoni mezzadri, lettori fedeli del più che senti: 
analfabeta Pensiero Foreaiolo, sasanno ritnasti trasocolati nell'apprendere 
che l'Inghilterra è repubblicana. E bastato Mylus a compiere il gran 
trapasso che non fu osato neppure nel 1049, quando cadde nel cesto 
il capo mozzo di Carlo L 

I buoni mezzadri di cui sopra, pensavano già di spedire telegrammi 
di felicitazione a Londra, di esporre le bandiere, di organizzare una di- 
mostrazione..., Ka il Perriera Forcaiole vende lucciole per laciterne. “l'una 
la repubblica inglese si riduce a un giornaletto semiclandestino che si 
stampa a... Parigi con una tratuta di un migliaio di copie. Noi che ton 
siamo dei cialtroni, non scriveremmo mai ad esempio che in Finlandia c'è 
il socialismo, per il semplice fatto che nelle ultime elezioni dietali, i socia. 
listi hanno reccolto la maggioranza det suffragi. Ma per i nostri gialli 
l'esistenza di un giornale significa... la proclamazione della repubblica. 
Semplicomente. Per fortuna la repubblica inglese è... remota, Per for 
tonat Perché la monarchica Inghilterca non ha mai appoggiato il papa, 
come fece la repubblicana Francia nel 1869 contro la repubblica Bo- 
mana; perché la monarchica Ioghilterra È stata dutunte tuto il secolo 
scorso ed è ancora il rifugio che ha dato ospitalità — da Aiazzini a 
Kropotkine — ai perseguitati politici di tulta Europa, mentre la te- 
pubblicana Svizzera conscgnava alla Russia Vassili; perché nella mo- 
narchica Inghilterra, vn primo stuicistto ha potuto — indisturbato — 
procunciare dichiarazioni rivoluzionarie, mentre nella repubblicana Fran- 
cià Briand stroncava lo xiupero dei ferrovieri © Ininacciava di sciogli 
mento le organizzazioni opessie.... Quist'elogio dell'Inghilterra più re- 
prlablicana delle repubbliche, potrebbe continsase per confondere i 
gialli del Pensiero Foteaiola che come tutti i preti di questo mando 
vendono lucciole per lanteene, ine non vale la pena. Gli asini riman- 
gono sempre asini e ragliano. 


Tia dd Lotta di Classe, N. SB, 11 Febbraio 1911, II*. 


t Repabbica papalita (127). 
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LA CAMERA DEl MALFATTORI 


£ il Parlamento italiano, L'altro giorno c'erano agli uffici una doz- 
zina di domande di autorizzazione a procedere contro, fra l'altro, un 
deputato colpevole di corruzione elettorale; un altro accusato di ricatto; 
un terzo di appropriazione indebita; un quarto di frode allo Stato €... 
potrebbe contintiare, Per un consesso di soli 508 individui che do- 
vrebbecu rappresentare il fior fiore della nazione, la percentuale dei de- 
linquenti è discreta, E tuoi dovremmo continuare a sperare qualcosa di 
buono da una siffatta Camorra? I députati socialisti dovrebbero rasse- 
giare le dimissioni per tor trovassi a contatta di certa gente, come 
gli uomini che tengono alla loro salute si allontanano sapidamente da 
DO ambiente pestilero.... 

Ma... # la medaglietta? Il perlamentariamo attraversa negli uomini 
© nelle istituzioni Ln tetoibile quarto d'ota di crisi politica © morale. 
Il proletariato è scettico e il suo scetticismo — riconosciamola! — è pie- 
namente giustificato. Bisognerà forse, dopo de triste esperienza, rovi. 
sSouice quésto punto assai debole della tattica socialista. Totanto ritor 
mamo alla piarza che malgrado tutti i traviamenti e le disillusioni 
è rimasta l'inesioribile vivaio di tutte le energie rivoluzionarie! 


Da La Lotte di Chaize, N. 54, 11 febbraio 1911, Il (4, 32%. 
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ALLE ASSISI! 


I nostri buoni lettori non avranno dimenticato il sequestro di cui 
fummo colpiti quando stampavamo ancora il giornale a Castrocaro. Lo 
amicolo di propaganda anti-militacista ci attirò allora il sequestro e una 
infruttuosa perquisizione nei nostri uffici; quello stesso articolo ci manda 
oggi alle Assisi. 

Noi noa siamo affatto prooccupati dell'episodio giudiziario, in primo 
luogo, perché siamo c saremo pronti ad assumere la duetta e perso 
nale responsabilità di tutto ciò che in questo giornale vede la luce £ 
pri perché confidiamo — non pet noi, piuttosto per il buon nome della 
Istituzione — nell'equità della giuria popolare. 

Ala quale giuria noi proporremo di scegliere fra il nostro antimi- 
Firarismo che dice: meno rannoni è più aratri, meno caserme e più 
scuole, meno soldati e più maestri, 0 il oilitarismo di chi vutle can. 
noni, fucili, corazzate, pet stremare ancora più V'Italia dei pellagrosi, 
dei denntriti, degli amalfabeti, 

E se la giuria fiorentina vorrà e saprà scegliere, il verdetto non può 
esseie dubbio. 

Ecco intanto l'ordinanza di rinvio alle Assisi e i capi d'accusa; 


ed] Frocqratore Generale presso la Corte d'Appello di Firente, visti gli 
alti del processo contro Fahbri Autilio fu Domenico, d'anni 21, nato e domiciliato 
a Forlì, Mussolini Benito fu Alessandro, d'anni 27, nalo a Fredeppio, residente a 
Ferl] è pubblicista i i 
a imaprtari 
«dei delitti previsti dagli articoli 121, 245 o. 247 del Codice Penale, 1 € 
2 dello Legge 19 Luglio 1894 n. 315, per avere il Fabbp quale gerente respon- 
sabile € il Mussolini quale Tinrettore e Compilatore del giornale fa Forta di Ciaiss 
stampato e pubblicato in Castrocaro, insetto cel a, 29 del giornale stessr è sotto 
la data del 23 luglio 1919 un aclicolo intiolato Trifama Aatsetilitatina, La di 
sripiima prilitave, cod contenuto del quale 
va Si vilipendo l'Esercito efferimando che UA IL mezze di difesa del ca- 
pitalisno contro gli assalti del Lavora e che La patria Ftrappe, per cssò, IL Invotatore 
alli pace fucsigliare © lo veste della sudicia ed antipatica casamca del soldato in 
prodo di tiluflo un essere inferiore, un automa senza volonti è coscienza”, 
# E} Si istigo a delitiquete cocitando "i [nveratari o invadere i campi della 
borghesia, classe sfrottatoic@ di tutti quelli che hanno la sventara di hascste è di 
tistre poveri", 
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a cl Si eccita all'odio Era le varie classi sociali prospettando che "il Jnvora, 
questa sublime manifestazione dell'attività vinana, diventa per Jo sfruttamento 
indegno dei capitalisti i) supplizio del lavorptori ". 

« S) St espone Erario all'odio è ul disprezzo della crttadecanza € si istigano 
i milita a disubbidire alle leggi e a violate i doveri della disciplina " inutnage 
€ ingiusta perché posta a base di tma isliturione che vieta al progressi di furti 
avaoti © alla Liberti predude la vis”. ° . 

a Misto l'art. 435 della FP. PL vedina i] rinvio del Pabbri « Muwolini avanii 
la Corte d'Amuise, del Circolo di Firenze, quali accussti dei delitti di cui in rubrica, 
aniovetteodo l'ardinenza di comparizione di cui al successivo art. 455%. 


Come si vede, il pallone è sapientemente gonfiato, ma speriamo di 
amontarlo al dibattimento, Ci difenderà l'avv. Francesco Bonavita, 


Ma Le Lora di Ciare, N. 59, 194 febbeaio +11, I {e 1Dib 








REPUBBLICA PAPALINA 


Abbiamo, nel penultimo cumero del nostro gioniale, fissato il &uwff 


| del Pensiero Forcaieio che intitolava Le Repabblica inglese un articoletto 


riguardante i processi del The Liberator. Le giustificazioni del Pensiero 
Fercaîsia sono meschine sebbene lacdellate d'insolenze, 

Ma poiché il Pensiero Forcatolo ripete per l'ennesima volta il ri. 
tornello del « monarchismo socialista », noi portiamo sul tavolo il do- 
cumento incontrovettibile del più smaccato, indecoroso, istrionesto ma- 
nacchismo c papalismo republÒlicano. 

Sforbiciamo dall'Avasgusrdia Socialina di Roma (il n. L80, L5 fel 
braio 1911) il seguente trafiletto: 


« Ho avo occasione di ferrnarnu, pochi giordi fa, o Catzota, la bellissima 
città siciliana. Per fortuita combiaazione il ioiò soggiorno colnciwe con le gran 
diose feste fatte in onore della protettrice 3. Agata, vergine e martire. 

«Ma ho visto delle belle, 

« Il municipio massomico-Pepolare venne esposta per ite giorni la bandiera 
taznnale ed dlorminé L suoi palazzi. 

Un hel palazzo di piazza Duoeio era illumicato con Jampioncioi, Do 
roandai : : 

«— È lotse l'abitazione del cardinale arcvescoro? 

ga No, no — misi dispose — è il palazzo dell'onorevole comm. Auteri- 
[ecretla, 

«— Come, de deputato repubblicano satrclericate?... 

a— PropHo di loi!!! 

«le caddi dalle puvele e certe per intercessione di S. Agati con mi ruppi 
eppure una costola. . 

#— Noa ti meravigliace — aggiunsero i compaggi — 5H1G Cost Chiovti 
fra i ncatri vottini poliuici. L'Auteri-Becteiia non è alle pome armi: a Roma 
Passa per fepubblicotà fegolargiente atinittà al riipettori gruppo parlamentare, 
qui più semplicemente è il romassndatsre decorato dalla monarchia e crocifisso 
su propesta di quello srivfinia è Afemasazia del senatore Codronchi che cr 


governatore dell'iscla a eripo dello stato d'assedio. Il comm. répubblitac@ poi, © 


quando era prtsideote della Deputazione Provinciale andò pertonalmente 4 portate 
gli auguri al cardinale vas gensglierre baciando devotamente il sacro anello e da 
deputato repubblicano sempre, acco manch di aderire al celebre banchetto giolit- 
tano offerto all'otopevole Facolt... 

«Io sappo sce harzodomi ls grecchia! 


“ Wa 
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OPERA OHNLA DI BENITO. MUSSOLINI 


Andiamo dunque, repubblicani gialli di Romagna, repubblicani della 
salsiccia Ipambarda e frondaiola, repubblicani della tieschiarina toscana, 
segnale a verbale la onorificenza tionarchica c la genufessione bigotta 
del repubblicano Auteri-Berretta.... da notte. 

Che magnifica galletia la rappresentanza parlamentare del Partito 
Giallo! 

Un cortmendatore.... deputato repubblicano che bacia la inanò a un 
cardinale, Gridiamo dunque in com: « Viva la repubblica del papa-rel a. 


Da La Lotta di Classe, N. 60, 25 febdtalo 1911, 11, 


* Lwetiole fer lonterme (113) © La frondors fopoia (330). 
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IL FARLAMENTO DEI RAMMOLLITI 


Tratto tralto la Camera italiana - cioè il Parlamento più deficente 
del monda — si diverte a giocare la commedia ircedentista Tre o 
quattro anni fa, la commedia in questione fu provocata da un discgrso 
di Alessandro Fortis, l'altro giorio da un discorso del repubblicano 
Eugenio Chiesa. Il bollente deputato di IMassa Carrara, nonché accre- 
ditato fabbricante di giocattoli a Milano, prescatò sabato scarso un'in- 
terpellanza per conpacere i motivi che avevano indotto il prefetto di 
Firenze a proibire la rappresentazione di Romentiziino, diamma pa- 
triotttco del Rovetta. Uhe qualunque azione illiberale debba essere de- 
nunciata alla tribuna parlamentare, siamo d'accordo, e il Chiesa fece 
bene. Ma la commedia intedentista che il Chiesa — volente o nalente — 
provocò, fu disgustosa, 

Ormai si dovrebbe avere il cosmpgio di abbandonare le pose e il 
Frasario quarantottesco dell'irredentisio austro-fobo. 

A meno che mon si voglia provocare la guerra. 

Nel qual case, è irredentisti, voi rivivrete Lissa e Custoza: la scon- 
fitta e la vergogna! 


Da Le Lostg di Classe, IN. 61, 4 meszo 191], IT (#, 314}. 
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LA «FRONDOSA » TOPALA 


Ecco un brano dell'ultimo numero del giprnale della copubblicano» 
etercentesca bastottenia milanese. 

Grattate il repubblicano, troverete il gesuita, dice un proverbio della 
Catalogna — ggrattate il repubblicano e troverete il a giallo », tanto in 
Romagna come in Lombardia — dovunque. Dopo aver ripotlato il 
trafletto nostro Repabolica papali, fa Pronda scrive: 


«Quanlo sopra + del frale benedettino Musolino femulo del famigerato bri 
grate cmonimel, direttore della scicialpagnottista Letta af Chaise di Foti, nella 
quale si predica i SFhero arerore per le proletatie € non si tegisttano mai (na. 
turalente 5 1 miotrimomi arcilegali benedetti da rabbini è da arcipeeti fra | ventri 
affamati dell'arriv.smo marsista e Ja fglivole beo diiete del capitalismo horghese, 
Predica bene; mo razzola piultosio eralacrio Le sdemiato € bilioso mangia-sovver- 
sivi dell'organo della Fedetzzione collegiale socialista forlivese, è nwntre finge 
taloci di chiamarci a polemica, quando si tratta di rispondere qualche cosa di 
preciso, volge il tergo, un ci sporcheremo le scarpe per allutgacgli uma pedata: 
Safthbe troppo onnre per quel vecchio sbarazzioo che della nobile Rantagna sana 
fare un letamaio di serini. Faccia asgora un referendwor como la Massoneria 
per meglio celebrate Li sua alleanza chi gesiti popalino e poi che per esso "il 
clesbcalismo È alfuré privato... a lasci in pare cogli pemminiatextori chit "ill 
minano con laripiceceo, "il gipenò della festa del paese. 

a Cavolo! C'é del marcio... in Danimatca, ma perclé Mosolito né ci parla 
di quello di casa sua? . 


Per a compatte + queste Srdbi; pasenzer bisogra conoscere l'ame 
biente, I repubblicani è Milano sono un anscronismo. Nelle ultime ele- 
zioni amministrative non hanno avulo l'eleinentare coraggio di contarsi, 
Per nasccadere la lorp iropotenza si sono uniti con tutte le fazioni della 
radicanaglia milanese. 

Mon potevano dare più tinicò esempio d'immoralità politica. Ma 
sonò cattivi, i repubblicani milanesi, cattivi come tutti pli altri. 

Ci promettono una pedata. Ecco; la prospettiva di ricevedì ci lu- 
singa assai, perché sarebbe la prima in veot'otto anni di vita. E perciò 
facciamo si « perzenti + della Fronda una proposta: s'essi ‘impegnano 
di venite a datci le pedeta di cui parlano, noi pagheremo loro il bi- 
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gleetto di I* clazie,'andata Milano-Forlì. Se cè qualcuno più vicine 
che voglia sostituirli, s'accomodi.... 
Ma no, niente polemiche più, con questi topi da fogne. 
Abbandoniamoli all'immondezzaio repubblicano=giallo, 
E vi crepina! 


Dha La dots di Classe, IN. 62, 11 marzo 010, IÎ, 
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città parassita, anti-proletàcia, pretàiola è portatelo altrove, a più diretto 
contatto del movimento socialista e proletario, Altra via. di salvezza 
con ve . cu 

Guardateri bene dal commettere un giornalicidio! 


Da La Losa di fasse, IH. 4, 23 Meszoa 1911, I*. 


IL PROBLEMA DELL'« AVANTI!» 


Dopo «puindici anni, questo problettà è ancora sul tappeto € più ui- 
gente che ina. 
Finalmente si ha il coraggio di dire oggi quello che noi pensavamo 
prima dell'ultimo convegno nazionale: essere necessario il trasloco del- 
PAvanti! da Roma. Altrimenti l'Asent! muore. Finalmente Oggi si 3x- 
cede da varie parti alla tesi da noi sostenuta setle mesi fa. L'Asasii! c'in- 
tit il silenzio com iti trafiletto stizgoso, ma i fatti ci hanno dito — fin 
troppo — ragione, Con questa differenza; che oggi ia situazione è più 
difficile! © Milano o Bologna, D'accordo, 
Ma notate, A Milano l'Aranti! si troverebbe certo in un ambiente 
migliore di quello fotmano, ma dovrebbe fare i conti colla formidabile 
concorrenza del papolarista Serofo che oggi ha quell'importanza e quella 
diffusione che non aveva quando si cominciò a parlare del trasporto del. 
l'rarnti! a Milano. 
Nel frattempo anche a Bologna è sorto un altro organo del confusio- 
narismo bloccardo, L'Asanti! a Bologna avrebbe oggi alle costole un av- 
versario che prima non c'era, 
(questa situazione di cose è gravissima. Tener l'Avanti! a Roma, si- 
gnifica condannarlo a morire. Bisogna assolutamente portarlo a Milang 
o a Bologna, E anche in queste due città La situazione è assai meno favo- 
crevole di prima 
Oh, se il consiglio di Prampolini fosse stato ascoltato, oggi non ci 
troveremo al bivio, Ma allora — quindici anni fa — il pregiudizio 
parlamentare, clegtoralistizo e qnitatio, trignfà. NE la stessa esperimza 
di poi valst a far muter pensiero alla nostra camatilla parlamentare che 
voleva l'Apanti! a Roma per servirsene. Oggi a Roma non c'è più un 
giornale, ma — nonostante pli sforzi dei redattori — un fac-srpile di 
giornale e questo fac-simile è in stato preagonico, 
Andiamo, dungne, compagni della Direzione del Partito. Prendete + Alla vigilia del nor congresso nazionale. N problema dell'a Avanti» 
la decisione erqica che Je gravità del caso impone, Togliete l'Avasti? dalla (19%). 








LE PECORE ROGNOSE 


Due righe di chivsuta. 11 & pezzente + della Fromas ha bisogno della 
polemica per diffondere il suo gionale in Romagna, vnica piazza al 
mondo che accetta ancora la equivoci mercanzia repubblicana, Ma ig 
non gli posso rendere questo servizio, 

Lé suc ingiurie non mi toecanò. I repubblicani stessi che mi cono 
sono, sorridono quando il « pezzente » della Fronda mi di del «losto 
fante» e del « bugntempone », Ah! wigliacchetto imbecille, se tu cono 
scesi la mia vita di miserie è di sacrifici, risparmiceresti di scrivere e non 
. perderesti, come tu dici, il preziosissimo sangue del tuo ettore, Se vuoi 
trovare dei lestofanti, sfoglia la storia del Partito Repubblicano Porlivese 
all'epoca del suicidio di Quartargli o prendi in esame la fostuna edi 
toriale di qualche tuò amico. - 

Povera repubblica del failoft! Come song pietosi e ridicoli i tuoi di- 
fensori « prazenti è ma sempre gialli e malvagi! 


Da La Lotta dî Classe, N. 64, 25 miprzo 1911, DI (4, DI) 
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PERSUNALTA 


Potrei, volendo, servirmi del documento scritto e fAccare alla berlina 
sulla pubbliza piazza e additare alla profonda commiserazione dei galan- 
tuomini un leggerissimo impiegato comunale, che sbava la sua maldi» 
cenza nei caffé cittadini, 

Non lo faccio perché mi sento superiore di mille cubili alla miseria 
morale e all'avventatezza superlopolesia del prefato signore — ex-scri- 
vano di avvocato è capoccia delli sacrestia gialla - 

Non lo laccio per non abbassare il nostro giornale il livello di co- 
desto pubblico funzionario, che dopo avermi accusato di ana insussistente 
incoerenza politica, mi dichiara — per iscritto — di aver inventato e 
mentito, sapendo d'inventare e mentire. 

Mi sona limitato a fargli inghiottire il rospo vivo di una titratiazione 
categorica e amplissima. Un'altra volta lo schiafleggerò. 

Comuue, l'episodio depone a favore delli imia tesi che tende a 
stabilire la perfetta identità morale è metilale dei repubblicani coi preti. 


b. m. 


Da La Lose di Classe, I. Bd, 25 cnateo 1911, II, 


Sa. - III, 





LA PRIMA DEDIZIONE UFFICIALE. 
DEI RIFORMISTI ALLA MONARCHIA 
IL «CASO » BISSOLATI . 


Il prossimo Briand della imonarchia italiana ha varcato Je soglie del 

Qutirimale, ma mon quelle del ministero dell'agricoltura. Leonida Bissa- 
lati mon entrerà più nella concentrazione radico-sozialoide preparata di 
Gioliti. Questa notizia nette subito [uoti Lorso molti dei cliréé: coi 
quali gle avversari nostri — quasi tutti in mala fede, a conunciare dai 
Gialli di Romagna — si arringevano a scempies i lora giornali. Kia non 
toglie a noi l'occasione di manifestate il nostro pensiero sul caso teorica 
e sul caso pratico, e cioè sulla partecipazione ai poteri dello Stilo da parte 
dei socialisti e sull'andata al Quirinale di un deputato socialista. 
- Ruest'ultrmo caso è d'indele piultosto disciplinare, il primo invere 
(aveste uma vera questione di principio Segnaliamo — cu pausini — una 
colneslenza strtomatica sulla quale ci eiserviamo in altra più opportuna 
sede di meditate; tanto Giorgio Sotel — teorico def sindacalismo rivo- 
luzionatio — quanto Leonida Bissolati — teorico Jeader del riformismo 
_ ilociana colle loro ideulogie ai piedi del trono. Come sempre, gli 
estremi si ticcano. 


LA MONARCHIA CHE PRECIPITÀ 


i giornali conservatori — con quell'ipotrizia che li distingue — non 
hanno ossto manifestamente esprimere le ragioni del Joro cruccio per 
d consulto del fe con Bissolati, 

Non si tratta già solo di fammarico per il vecchio cerimoniale aulico 
infranto, quantunque tutti i sociologi — ed il Pareto dra i primi — ame 
neltano grande imporianza al cerimoniale, No. La borghesia italrana è 
troppe giovane e sufficentemente bloccarda per formalizzatii dibanti a un 
deputato di Estrema Sinistra che varca le soglie del Quirinale, senza nulla 
aggiungere, all'infuori di un prio di guanti alla consueta sine giornali 
stica è di un re che lo riceve, Anche la questione costituzionale sollevata 
timidamente dai vecchiivni del ricovero senatoriale è un pro-forma. Per 
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capire l'inquietudine siva di giornali conservatori, bisogna leggere tra le 
loro righe. GH è Ia palese, assoluta mantinza di direttive politiche pre; 
cise che informano l'azione dello Stato, quella che impressiona gli organi 
della borghesta, 

La monarchia italiana non corre, precipita, W'é woa strana analogia 
fra gli anni che precoeitero 1''89 + quelli che hanno preceduto la crisi 
attuale, La dinastia capetingia crouleva di evilare la civoluzione cambiando 
i ministri! e a Vecsaglia passarono Mahly, Torgot, Calonme, Nerker, 

Ma il cambiar degli vomini non mipliorava le istituzioni. Cosi La 
dinastia italiana crede di deprecate d'inevitabile tentando tutte le vie, tutti 
i mezzi, tutti gli espedienti: voltandose a destra e i sinistra come Vam- 
malato della similitudine dantesca, Ma questo continuo ondeggiare tra 
i due estremi, questa instabilità costituzionale, questa deprezzamento 
dei valori politici e morali, è sintomo di wna profonda crisi che minaccia 
tutta la vita della nazione. Esaurtti gli inutili espedienti di governo, la 
dinastia dei Capeto si decise a chiamare i) popolo in casa! E il popolo 
fece la rivalozione, Anche in Italia la soluzione della ciisi non può non 
essere anti-monarchica, Questa è l'eventualità che fa rabbrividire i deal 
portigenti che nella monarchia costituzionale vedono voa formidabile 
trinter di difesa dei loco privilegi politici ed economizi. 


LA LOGICA DEL TRADIMENTO 


Tutti coloto che attorno al & casp a riuova, è al «fatto storico è han 
soritlà e parlato, concordano nell'alfermare che Bissolati, accettando di 
collaborare colla monarchia, è stilo logico è corrente a se Woeso, ‘Tuti 
hanno ricordato la frase di Milano. Bissolati stese al congresso nazionale 
L'atto di decesso del Partito Socialista: lo defini un & ramo scoop» che 
doveva cedere il posto a iuovi e più freschi germogli. Ma perché, doman. 
diamg nei, rimanere nel Partito? Bissolati doveva andarsene dopo il 
congresso, Egli sarchbe stato logico e corrente, se dopo alla definizione 
del & ramo secco è, avesse salutato, e per sempre, | compagni, ritirandosi 
magari a vita privata. 

Fra il congresso di Milano e l'andata al Quirinale, vé una vera è 
propria soluzione di continwità, Si chiamerà dunque logica e coerente a se 
strssa la donna che dopo essere caduta una prima volta, discende sino 
all'ultimo gradino dell'abbiezione? 


L'ILLUSIONE RIFORMISTA 


Il caso Bissolati ha rimesso sul tappeto la questione delle tendenze, 
ha posto di fronte ancora una volta la concezione rivoluzionaria e quella 
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riformista del divenire socialista, ha fatto risaltue l'abisso che le SEpara, 
N modo di ottenere Je riforme e la valutazione delle riforme stesse, ci 
defferenziano dai cumpagni di deste, Per noi le riforme, sia d'indole po 
Gtira che sociale 0 economica, devono essere conquistate dall'azione di- 
retta degli interessati, non dal gioco delle rappieschtanze parlamentari. 
Pet foi il socialismo non « diviene #, come pera il Bonomi (Le nerve 
ste der sortattimo), da wma successiva e graduale trasipemazione demo 
cratita delle istituzioni politiche della borghesia, ma dal graduale e con 
tino esercizio della Lotta di classe e dalla clevazione materiale e morale 
dello organizzazioni economiche, . 

Per il riformista il trapasso da questa alla nuova società egualitaria 
deve avvenire pece vin politica; per noi invece deve avvenire per via eco» 
nomica. HM riformista si preoccupa dei rapporti politici che intercedone 
fra cittadino e cittadino, noi ci preoccupiamo dei fappotti eronumici che 
separano il proletariato dal capitalismo. Grande agente delle trasforma. 
zioni sociali, È — per il ritucmota — il deputità; per noi invece È l'ope 
coro. Piattaforma alle totte del riformista è il Paclimento; nostro campo 
© il sindacato di mesticeo, la Carnera del lavoro. 

Ora il ministerialismo è corollazio inevitabile del riformismo, e la 
partecipazione al potere È la conseguenza futale del ministerialismo, Que- 
sto è il rero cerchio di ferzu della Logica riformista. Ha tutto ciò è assai 
lontano dal socialismo, 

Eco sti al socialismo core il cattolivesimo paganizzanie € cavillatore 
di Roma sta sl cristianesimo delle prime scclesie evangeliche, 

Quando i siformisti si pongono sul terreno della collaborazione di 
classe, clevono giungere fino in fondo... allabisso, L'avvento dei rifor- 
sruisti al potere non ha subita che un semplice rinvio, Questione di matu- 
rità, come dice Filippo Tucati. 

Da la sitrazione matura e l'uomo maturo vertanno. Allora il rifare 
mismo preciserà i suoi contomi, avrà il coraggio delle sue azioni e pst- 
tando dal suo bagaglio dottrinale le finalità massime del socialismo, assu- 
mersì il suo vert nome di & radicaliamo di Stato 5, 


LA SPECULAZIONE REPUBBLICANA 


Ogni partito, dal clericale all'anarchico, conta i svi transfughi, Ma 
nessun partito me ha avuto e ne avrà tanti come il Fartito Repubblicano, 
I vari Serpieri (questo grand'uoto ba bisogno di sforbiciare anche 
Je insolenze) e i diversi Gaudenzi avrebbero dovuto comprendete che il 
momento era assai delicato per loro e che il silenzio s'imponeva, Questi 
repubblicani che pur ieri festeggiarono jl cinquantenario monarchico, 
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questi repubblicani ché contano al loco attivo decine di uomini passati 
oltre il Rubicohe — da Giuseppe Ferrari a Ernesto Nathan, da Giuseppe 
Marcora a Edoardo Pantano — si sono gettati sul « caso » coll'avidilà dei 
corvi che si sfamang sulle carogne abbandonate e hanno favoleggiato 
di un Partito intero prono ai piedi di sua maestà, Ma fo stesso Pen 
Forcaiola è costretto a ricordare i suoi transfughi, A cita Fortis... Su Wia, 
ontrevole Gaudenzi, ngn ricordate dunque che il transfugi Fortis, mal- 
grado il distacco dal Circolo Mazzini, aveva conservato, pel tramite della 
Massongiia, i più coediali rapporti cogli ex compagni di fede? 

Non ricordite che Il commemotitore di Fortis, nella città natia, Fu 
il repubblicanissimo Ubaldo Comandini, che più tardi bondava e alla 
salute del ministro del re w? 

Ma a chi volete dare a intendere che l'unico partito repubblicano n 
Italia sia i vostro? Quasi quasi sospettiamo che vi punga di non essere 
stati consultati dal re... 

Ci sono due anime nel Partito Socialista come dus anime ha il Pat 
tito Repubblicana. 

L'unitna popolare è quella che nella sezione socialista di Torino emet- 
teva un biasimo per due assessori che avevano partecipato al corteo 
patriottico dei sindaci, l'anima popolare è quella che si esprimeva nel 
grido di Arigoti ul Consiglio comunale di Mitano: « Viva fa repubblica »; 
l'altra anima è quella che acceta di porsi agli ordini di suo macgtà. Noi 
scindiamo bene le nostte responsabilità, mentre voi non cite, Don Avete 
mai osato, non csetete mail Non parlate di corda in casa vosfa piena 
d'impicuati. 

Del resto Bissolati è stato sino a deri, d'enfani pate della repubblica 
gialla, Il suo parere a proposito delle macchine, ce lo hanno ficcato sotto 
al naso un centinaio di volte. Vedete?, ci dicevano i crpubblicani, il Bisso 
lati, il più autorevole membro del gruppo parlamentare sovialisla cio, ete., 
è con noi, sostiene la nostra tesi, Anche lub è un giallo? 

Proprio così. Per sostenere i repubblicawi di Romagna e i loro tradi. 
menti bisogna essere socialisti di sua maestà. 


USCIAMO DALL'EQUIVOCO 


Chrrorte precipitare la torbida soluzione. Bisogna scindere le due 
anime che s'inceppeno e si Fastidiato a vicenda. 

Se la Direzione del Partito nen avrà, come purtroppo sembra, il 
coraggio di pronunciare una precisa sconfessione del Bissolati e delle sue 
contigianerie, noi ce he andremo dal Fartito. 

Se la Direzione stessa — pilateggiando com'è suò costume — ri 
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manderà al congresso di Modena la questione del € caso » pratico e fa 
questione dottrinale della partecipazione dei spcialisti al potere, noi at- 
tencerema, . 

DL. I congresso di Modena nisolveri la questione in senso riformista 
L cioé nel seni che i socialisti jrossono partecipare al potere anche in 
regime monarchico, Bissolati troverà la pustuma sanatocia ul suo tradi» 
mento, ma noi romperemo gli ultimi vincoli di Pattito e ci costituirema 
in Federazione iutonoma rivoluzionaria. 


LA NOSTRA DICHIARAZIONE 


Mercoledì matlina, a nome del Comitato della lederizione socialista 
del collegio di Forlì, veniva spedito de) segrelario il seguente telegramma 
alla Direzione del Partito, Roma: 

PI - . . ' . n . ° ‘ 
« Liquidate gialettiano, Inonacchico, realista Bissolati è cinquanta se- 
zioni Federazione forlivese abbandoneranao il Partito 


Dia Le Lote af Cierre, N. 65, L oprile 3911, IL (E, 116 


SR 





GLI UNITARI 


nr mn 


L'unità del Partito: ecco una dea che ha onore di profumati incensi 
da tutte le parti, tanto dai rifortnisti come dai rivoluzionari. AfZziI Sono 
i rivoluzionari gli adoratori più stupidamente bigotoi dell'unità. 

Vogliamo divertiti a silomare questo feticismo assurdo? Ma si. 
‘Tanto, simo in pieno carnovale politico e soiializla. 

Cominziamo col distinguere l'unità reale dall'unttà fittizia, formale, 
artuiciora. E domandiameti; il Partito Socialista Italiano è spiritualmente 
o positivamente so? Mai più, 

Alle varietà delle icolagie corrisponde una altrettanto grade varietà 
degli alteggiamenti pratici. Ogni socialista dispone di un socialismo per 
sup uso e consumo, ofgi bloccardo, dumani imtfansigente D viceversa, 
come ogni begluna ha wo santo & un santone cui indirizza di preferenza 
i rosari e col quale é in maggior dimestichezza. Non vorrele sostenere che 
la tessera del Partito Socialista Ftaliano abbia lu stesso valore messa in 
tasca a Bissolati o in tasca a un bracciante di Romagna. Per Bissolati la 
tessera è uni pezzo di carta convenzionale — senza valute alcuno —; per 
umile sorialista invece è una specie di passaporto simbolico. 

L'unità tutta formale e semplicemente amministrativa del Partito So- 
cialista Italiano, rassomiglia all'unità ipocrita di certi coniugi che a pas- 
seggio in pubblico fanno. gli ianamorati e in casa, fta le mura dumestiche, 
gi simpono la testa a seggiolate, Ma non appena i vicini si accorgono 
dello spettacolo, bisogna camhiar musici, deporre la maschera € chiedere 
Il divorzio, 

Dra i nostri vicini — e cioé i comservatori di tutte le gradazioni — 
sanno già che l'unità nostra è illusoria, decorativa, non sostanziale. Il 
gioco # scoperto, e allora, egregi amici così detti rivoluzionari, perché 
prestarsi a fare nella commedia la parte delle comparse? 

La varietà sta bene 

L'apprezziamo nei matrimoni — fra i temperamenti dei coniugandi —; 
l'accettiamo nei partiti come un sintomo di ticerca e di equilibrio —; la 
cerchiamo in un mese d'albergo. 

Ma serietà non significa incompatibilità, antagonismo, complicità. 
Ora rimanendo pel Partito si acceltano del Partito le responsabilità col- 
Isttive e le conseguenze che nr derivano. 
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Hasta dunque coi vincoli astificiosi! Via | pudichî veli che nascone 
dono la triste realtà delle cose! Ognuno tiprenda Ja sua via e la sua 
libertà d'azione. i rifotmisti traggano tutte [e conseguenze pratiche dalle 
loro premesse leoriche: giungano in fondo, vedano al Quirinale, al 
Ministero, al Vaticano, al Kremlito o a una Centrale di Questora. 

Noi, ed è ormai questione di possedere o ng un residuo di morale 
Politica, contituiamo Li nostra opera di propaganda fra le masse, 

In Italia c'é lavoro per tutti. Per i rifovnisti che pettanno affrettace 
Fevoluzione democratica «ella nazione è apremere dalle istituzioni tutto 
quanto pussona dare nel campo della legislazione sociale, scolastica, etele- 
siastica, penale. Per i tivoluzionari che riprenderanne l'opera di proseli- 
tismo, di organizzazione, di coltura fra le enormi masse d'italiani che 
virano ancor oltre i corfini della vita civile, 

Ma bisogna avere il coraggio di spezzate l'unità del Partita, ridotta = 
essere una rilitola burocratica finzione che inceppa il movimenta degli 
noi e degli altti, 

Noi daremo l'esempio. È coloro che hon vogliono vsuwipare il nome 
di socialisti ci seguiranno. 


Do La Laws al Classe, N. 66, E aprile 1948, ID (8, 1LP9. 





IN CONVEGNO INUTILE 


Qualruna si hi chiesto perché, sebbene invitati, nessuno di noi ha 
pattecipato al convegno di bologna, indetto dalla Confederazione ge- 
nerale del lavoro per studiare i confiii di Romagna, la questione della 
mezzadria e altte cosette del genere. Rispondiamo sic et siviplicher: 

ie Che in Italia si studia troppo e non si risolve nutla. Si studia 
in alto, si studia in basso. Studia Luzzatti, stedia Rigola. Si nominano 
commissioni per studiare, si ihditono convegni per studiare, Risultato 
fnale: zero. 

2° Lhe non abbiamo nulla da dire di nuovo sui conflitti di Roma- 
gna è che ad ogni modo ci pare che la Confederazione pencrale del lavoro 
guoga sempre colla veitusa del famosi Negri. 

3° Che l'inchiesta della ©. G. del lavoro avrà la fortuna di quella 
poverta. 

4° Che non abbiamo denari da spendere inutilmente per il gusto 
di farci interrogare o per la vanità di veder afficté il mostro nome selle 
colonne dei giornali. 


Da La Losa di Clare, N. dà, A 2prile 1911, Il (8, 109). 


MASTICANO AMARO... 


I pretoriani della repubblica pannocchiana — tetranthia d'imbecilli 
presuntuosi che tutti conoscono — masticano amarm.... E si capisce, Vo 
glione fare lello spirito, ma esce dai loro poreri lambicchi cerebrali più 
denatumto di quello dell'on, Montagna, Vogliono ridere, ma gbignono, 
Vogliono sorritete, ina snicchiano. Il salesiano rosso sta foro in gola 
Non c'é nulla nel suo passato. Neppure l'ombra di una grazia sovrana, 
Cè solo un anno n poro più Ji fortato soggiono in un collegio diretto 
da salesiani all'età di nove anni, Ma i pretoriani della repubblica pialla 
che contuno pure di meri sanluieini nelle foro file e qualche ex impie. 
Eituccio di associazioni padcomali, si affidano a tutte le inezie, cercano 
tutte fe paglivaze è slavino. Nun abbiamo trovato mai polemisti più 
inaciditt e scttari, Nelli tiuratona della malvagità polemica, i gialli di 
Romagna contendono il Itaguardo ai preti del Masa. Baltono qgni re. 
cora. Sembrano allenati da Perri della Goena 


Cta La Losa dî Clase, N. fé, & apole 1911, II (6, 69. 


LA CONFERENZA LUZZATTO 


Certe anime a Facce gialle aspettavano da Fabio Luazatto una confe 
renza ben diversa. Egli duveva — negli intendimenti di codesti fossili 
— demolire — nel breve giro di un'ora — fatta la dottrina socialista, 
i Partito Socialista, suiosgre fe compone d Mono pel sozialismo, Ripetere 
contro di noi le vecchie e le secenti ascose che circolano nei gioreali 
repubblicani di Romagna. Ma quando l'oratore si presentò alla ribalta 
e di lui scorgemuno la figura tortnentala è peosiia di idealista, prevedenmeo 
immediatamente l'acecha delusione dei republalicani che si af pettanantà 
da Fahia Luzzatto va attacco a fondo contra il socialismo. A cinquan- 
Panni un uomo di proforda cultura e di incontaminata fede, qual è 
Fabio Lurzatto, nom può essere un anti-sogialista alla puristi di certi sc01ne 
ciati gnomi e pagnottardì di casa nostra, Si può non cssere socralisti, si 
può — e anche noi lo facciamo — rilevare [e nostre manchevolezze dot- 
trinali, ima da questa disamina obiettiva e serena all'attacco calunnioso 
e tiviale Inolta differenza ci core. 

E del testo Fabio Luzzatto, sin dalle prime battute, dopo il come 
mosso e alquanto prolisso ringraziamento d'owsertuze al suoi correligia- 
nari, invitò tutti & affini è uvvérsari a una pranide recipenca lolletanza 
d'idee, a un profundo esame di coscienza, poiché la +etità assoluta ron 
È patrimonio esclusivo di nessun partito c di nessuna scuola, La legge 
di relatività è quella che domina tutti i fenomeni della vita e della 
natura %, 

L'ititore aggiunse ché delle discordie dei partiti popolari approfittano 
preti cosservatoti e prefetti della imomatchia. Gità Lugo e Ravenna, Ahi! 
Abi! Avremmo potuto ricordargli che Je sconfitte della democrazia, a 
Lugo e a Ravenna, dipesero unicamente dai repubblicani. Il lapidatissimo 
Cappa informi, C'È uo telegramma consegnato ‘alla storia dei partiti in 
Romagna ché diumenta. 

Dopo questo accenno, Fabio Lusratto attaccò «ti segretari aperai che 
lavorano per la pagnotta + Noi avremmo plaudito con ambo le mani. 
Poiché di questi segretari di leghe e di «ooperative che lavorano suli per 
la pagnotta ne conpsciamo una «fitta schiera $. 

Dopo questo assai lungo preambolo, l'osatore entrò nel vivo della 
questione. IL materialismo socialista si taga sopra a una concezione mec 
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caniva del divenire economico delle collettività umane. La concentrazione 
dei capitali borghesi conduce alla sua socializzazione futuza. Fabio Luz- 
zato anymise ché & è un movimento di concentrazione economica, corri- 
spondente alla verità della dottrina socialiste », B citò anche degli 
eseripi: 1] passaggio dallo strozzinaggio privato alla banca, il trapasso dal 
mezzo di trasporto individuale al mezzo di trasporto collettivo. Ma però, 
aggitnse l'oratore, acranto a queste movimento accentrante, ve nè uno 
discentrante, Il iscoo, mezzo di truspurto collettivo, non ha impedito il 


sorgere dell'automobile e dell'arcoplano, mezzi di trasporto individuale. | 


Paragone fallace, secondo not, e ci stupisco che Fabio Luzzitio l'abbia 
portato alla tribuna, Ci sono già autormmobdi che fanna un servizio collet- 
tivo, ci saranno {o ci sono già) gli arcoplani che tale servizio faranno în 
un dermani più o meng prossimo, Ma, domandiamo noi, le società di fal- 
bricazione d'automobili © arsoplani tendono o no ad accentrare i loro 
capitali? 

Qui è il problema, « non sulla maggiore o minore capacità di tru 
sporto di questi veicoli. 

Fabio Luzzatto ha voluto insomma prospettare l'ipotesi che il socia. 
Lismio voglia significare « soffocamento dell'iniziativa individirale 0 Ta 
na, fra no, egregio Luzzatto. IL socialismo soffoca Lanto poco le iniziative 
indendoeli che nel rostro Partito ognuno fa quello che meglio gli ag- 
grada. Abbiamo spezzato il vincolo casermistico della disciplina — pur 
troppo! E domani — in regime socialista — le enetgie individuali avranno 
un magnificà campo di libera csplirazione, Oggi al, che la società attuale 
borghese solfoca le energie individuali e va in alto solo chi possiede il 
denaco, mentre il miserabile 0 il cefrattario crtpano in basso è come 
ll nostro povera amico Malfettani finiscono per gettarii a capo fitto da un 
quinti piano. Ma sapete, cprepio Luzzatto, qual'é la focmula della 
tietà socialista o il #tipos come dice Kautiky? « Comunismo nella 
produzione econtinica, anarchismo nella produzione spirituale #. Una sor 
cietà siffatta, come nuò soffocare le energie individuali! 

Ma il Luzzatto fu ancor più vago, imprecisà, sconctrtante quando 
trattò della «resistenza operzia + L'oratore affermò che «la resistenza 
operaia si spezza wompre vontro le leggi ferre del capitàlismo », Ciò che 
gi guadagna nel salario, lo si spende nel rincare dei viveri. È insomma la 
famosa legge di bronzo dei salari già lanciata da Lassalle e che il Marx 
smontò. Difatti nen si può mettere in rapporto di assoluta reciprocità 
l'aumento di salario con l'aumento dei prezzi dei viveri. Jl Luzzatto cin 
segua che ci sono altre cause (la quantità dell'oro, fa speculazione bor. 
sittita, l'incetta commerciale, | sistemi protettivi, ete.). Non solo, ma 
certe statistiche ih Gerttiatia e in Inghilterra dimostrano che c'é stata 
diminuzione di salari e contemporaneamente rincaro di viveri, 
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oi invece crediamo che la mvuistenza operaia spezzi — collo sciopero 
generale espropriatore — le leggi ferree della borghesia. Il Luzzatto non 
sicordà mai neppure la parola « sciopero e! Eppure è il fenomeno pu 
frequente c interessante della vita operaia. 

Secondo :1 Luzzatto si arsiverà alla socializzazione dei mezzi di pro- 
duzione, attraverso la cooperazione muizziolatà, Noi che siamo soctulisti, 
nen condividiamo gli entusiasmi di Luzzatto per la cooperazione, anche 
socialista. Rimandiamo Luzzatto all'articolo pubblicato da Maria Rygier 
nell'ultimo numero del Pensiere, dal titolo 1 pericoli della cooperazione. 
Non riproduciamo per non diluagarci sorerchiamente, 

Dopo una puntata polemica contro | Bissolati e stei (bencssimos) 
e una breve è supeticiale e inesatta corsa attraverso la comiplicalt que. 
stione di Romagoa, l'oratore, agrennando 3 certi oppottuniami di politi- 
centi, trattò a l'affare del giuramento è. Son dolori, caro Luzzatro! Poiché 
i repubblicani giurano — entrando in Parlamento — fede al se e qualche 
volta te accettano le decorazioni {vedi Auteri-Berrettai, Abbandoniamo 
questi inutili presanalismi. 

Continuando Fabio Luzzatto immeggit alli ccpubblica quale migliore 
piattaforma per lo sviluppo del movimento operaio. Per respingere questa 
affermazione, noi avremo ricordato che la Repubblica [rancese ha mas 
sacnilo dei proletari c proprio nel Parlamento di Francia, Dopo lo stran- 
polamento inaudico dello sciopero dei Ferrovieti, ÉU questione di soppri- 
mere Ja Confederazione penerale «lel favoro, E la Comune? E Dutand? 
La borghena repubblicana è come tutte le altre vendicatira, assassina 
quando si tratta di difendere i suoi privilegi polilici cd ccongrmei. 

Il Luzzatto esrò quando accusò i socialisti dé voler distmaggere la pic- 
cola proprietà individuale. Mai più Nessuno pensa di toglicre all'in- 
dividuo [e cose ali cui abbisogna, nessuno ha mai pensato cli collettiviz- 
zare ciò che non è collettiviarabile, nessuno pensa di strappare all'indi- 
viduo le scarpe, la biblioteca privata 0... le collezioni di francobolli, 

E che cosa pensa il Luzzatto dello sciopero parziale, dello sciopero 
generale, del buivottaggio, del sabocaggio, dell'antimilitarisito, etc? 

No. Oggi il movimento operaio internazionale batte strade che diver- 
gono in modo assoluto da quelle idealmente tracciate dal Mazzini. Mentre 
la dottrina socialista ba proseliti e studiosi in tutte le parti del mondo, la 
dottrina repubblicana non trova credito e fortuna oltre gli esigui confini 
di due sole provincie del bel regno d'Italia. 

Ma il Luzzatto ammise francatnente che « v'è nel socialismo un fondo 
insopprimibile di verità », ripeté @ di non essere venutò è gettare cca 
sul fuoco 0 a suonare le campane a morto per chicchessia +, chiuse, ap- 
plauditissimo, invocando «la concordia dei partiti ». 

IL Luzzatto fa, come dicemmo, misurato nella forma è nelle idee. 
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Ion fu urtante © consapevole falsificatore come certi soi amici di fede, 
Noi, pur dissenziendo profondamente di lui, apprezzato l'equanimità 
della sua conferenza, 1 repubblicani volevano e aspettavano qualche cosa 
di diverso... Ma un uomo come Luzzatto non sì presta ai piccoli servigi 
settari c inlioti della repubblica pacsana, Per la cronaca aggivogeremo che 
il Palteama Novelli era stipato di un pubblico enorme, composto in gran 
parte di repubblicani, Nessun incidente, 


LA SI DECIDA! 


Prevedibile, Se ia avessi parlato dopo la conferenza Luzzatta, i re 
pubblicani avrebbero detto che l'oratore cepubblicano mi aveva schiac- 
chto, annientato, Ho taciuto, perché francamente la conferenza non 
valeria E pena del contradditoria, e qualche repubblicano afferma che 
non ho osato, thbene — tanto per uscire dal campo delle supposizioni 
fantastiche — io invito formalmente il Partito Repubblicano 1 organiz: 
23fe con noi ur: pubblico contradiitorio sul tema: Repubblica e sorso, 
Io accetto di parlare sempre c contro chiunque e suche in un'assemblea 
di sel: repubblicane, 

Speriamo che a questo secondo invito si dia dal mostri avversari una 
chiara ed esplicita risposta, 


bd. 7, 


Da La Lotta di Classe, IN &5, 5 aprile 1911, Il, 





OSARE! 


Il ghiaccio è rotto, Il primo passò é compiuto. Martedì sera la s0- 
zione socialista di Forlì, tacita in un'assemblea imponentissima, votava 
all'itasisis la sua autonomia dal Fartito Socialista Wtfficiale, Noi siamo 
cesti che le sezioni delle ville scguiranno l'esempio. Al convegno del 
24 aprile L'intera Federazione si proclameri autonoma votanda l'ordine 
del giorno proposto dal Cornitato Federale, 

teni caltazione è scomparsi, deve scompatice. Non si tratta di innal- 
rare una nuovi bandiera politica, ma si tratta di salvare Ja vecchia han- 
diera socialista dalla profanazione di coloro che sotto le sue pieghe 
si stano raccolti. Non è uo nuova verbo che vogliano predicare, mà è 


sempre il vecchio verbo del socialismo, formulato nei congressi interna. 


zionali, quello che guida e guiderà la nostra propaganda, la nostra azione, 
le nostre battaglie, Ad Amsterdam, nel L90d, fu esclusa la partecipazione 
dei socialisti al potere in regime borghese, Ora i socialisti italiani, che 
tale partecipazione tepricamente ammettono e intendono quando che sia 
tradurlà praticamente dei fatti, sono tagliati tuori da) Partito Socialista 
Internamivnale. Voi avete Letto gli aspri giudizi, fe severe pondanne pra- 
nunciate contro i riformisti italiani dai deputati socialisti francesi e dal 
Vorwaerii, organo quotidiano dei socialisti tedea li. 

Attendere che i riformisti se ne vadano spontaneamente, È ingenua, 
Essi hanno bisogno di continuare « parlare in home del Partibò Socialista, 
poiché esso è ancora 6 È stato per loco una grande forza politica. Ma 
domani col nostro distacco sventeremo l'equivoco, O con noi o con gli 
altri. D col Quivinale @ col socialismo! 

La nostra Federazione è in grado di compiere quest'opera di sincerità 
politica. Nessun collegio d'Italia, neppure quelli che vantano deputati 
socialisti, dispone di un fascio di forze socialiste cor compatte, così omo. 
peneo, così mameroso come il nostro. Abbiamo un giornale diffuso in 
molte parti d'Italia, domani avremo la Casa della Federazione e la tipo 
graba. Attorno a nai — nucleo centrale — si raccoglieranno a poco a 
poca le sezioni e Je federazioni rivoluzionarie d'Italia e quelle centinaia 
di compagni che disgustati e sfiduciati si sonò da tempo riticati dal Par- 
tito. Un convegno nazionale stabilità por la forma definitiva della nostra 
ctpanirzazione. 
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Noi crediamo fermamente che i compagni delle altre tegioni d'Italia 
ci seguiranno, Le lettere che abbiamo ricevute in questi giorni e che in 
altra pare del giornale pubblichiamo, sono eloquenti. Si vuole che la 
pritma mossa parta dla noi € noi, iniziando Ja secessione liberatrice, non 
abbiamo preoccupazioni numeriche, Quando il Partito Kepubblicano, al- 
l'indomani dei tradimenti che lo avevano demoralizzato © prostrato, ini- 
eu nelle Romagne e proprio in Forlì ii movimento di rigenerazione, esso 
non aveva certo le molte miglidia di proseliti che può vantar oggi, Ci 
sono dei partiti in Italia che contano meno adepti della tostra Fede. 
CAZlone. 

Ma pochi & molli, l'essenziale è di salvare il Partito, e più che il 
Partito, il sozialismo, Questa vecchia e genciosa tetta di Romagna non 
può smentire st stessa. Chi, dove il socialismo s'affermà cosi ardimenti e 
colle audicie dell'Internazionale, qui non può trovar credito e aderenti 
la @ confraternita del ramo secco », che fra poco sarà gettato al fuaca 
nelle anzitamere della reggia. Qui, duve nel terreno economica si pratica 
la lotta di classe, non si può sal terreno politico accertare dai socialisti 
la collaborazione vom quella monaschia che domani manderà contro di 
Noi, contro i nosifi Ittaccianti le baionctte salvalrici della mezradria e della 
proprietà privata Non possiumo sduppiarci. 

Non si può essere intransigenti it Romagna, per essere transigentis- 
sini a Roma, Non si può commemorare Ja Comune e pei metterti al ser- 
vizio di s. maestà. La mostra direttiva politica non deve alterarsi per 
cambiare d'ambiente. 

oi voglinmo dimostrare colla nostra autonomia che il ramo noa 
é ancora completamente seco, roi proveremo che al soffio ardente della 
nostra fede esso sompità il miracolo della primavera: darà nuovi è più 
freschi permagli. 


Dta La Lotta di Ciatte, SO 67, (5 aprile 1913, FT (5, 119), 





LA NOSTRA SCOMUNICA 


La [tirczione del Partito ci ha scomunirati, con un ordine del giorno 
cretino < inspirato al più stupido settarismo. La Dicezione del Partito, 
quandy si È accorta che eravamo in procinto d'andarcene, ci ha lanciato 
Ia freccia del Parto. Ha travato quale pretesto la nostta decisione a pro- 
posito delle sessere. Per rilevare veramente che trattasi chi un miserabile 
pretesto, male moscherato dalle frasi grosse dell'ordine del giorno, bi- 
sogna notare due cos: 

le Che la nostra decisione è sala presa un mest fa e solo dopo 
i costei telegrammi di planso a Agnini, la Ditezione ha compiuto il gran 
pesto di scomunica #, 

25 Che la Federazione socialista di Cesena trovasi, è tutti lo sanno, 
nelle stesse condizioni e nessuno ha pensato di scomunicarla. 

Ls Direzione del Partito ci ha chiamato e incoszienti e immorali », 
INlentement! Forse perché non ci mettiamo agli ordini di s. maesti 
come Bissolati e coloro che l'approvato, 

La Direzione ha poi avtorizzato il suo segretaria a fase un sopra» 
Iuowo a Forlì. Ebbene, not gli diciamo chiaro e tondo, che può rispar. 
miate le spese del viaggio. 


Ca La Losa di Cherie, IN. 61, 14 aprile 1911, II (8, 119) 


è I) tenore del telegramma linviote ai depuuti soeialisi Elia Musatti e 
Gregorio Agoini, i quali diopo il caso Bexsolati ni etanò distaccati del gruppo 
parlamentare, # ch scgutote: o Costitua fed. sicaro tatesprata porssaro FIIO so» 
clint forlereri piaxde vottra contegno, approva vaste distacco gruppo. Seguiraorà 
eresifiio. biossolgsi ws. (Da Lu Losa di Ciotle, HM. €, E aprile 1911, IT 


2%, -JIl, 


VOCI DAL DI FUORI 


Abbiamo siconuto in questi giorni parecchie lettere e cartoline di 
smnizi & sumpagni residenti in diverse parti d'Italia che ci sollecitano ad 
amiziirà il inuvunento di secesstone e di ricostruzione del Parlito Socialista 
Italiano, Mentre ringraziano i compagni della stima e della fiducia che 
nutrono verso la nostra Federazione e versi i suoi dirigenti, siamo in 
grudo di assicurarli che la mostra operi intende appuoto raccogliere in- 
Lomo al'iostro nucleo, che è i] più forte c il più numeroso d'Italia, tutte 
quelle sezioni è individui ché intendono scire da un Partito <he ha 
rinnegato il socialisito € si prepara a collaborare dicettamente colla tor 
ghesia italiana, 

Il comp. Giovani: Pitelli, durettoee della Lotta ali Chase di Gallarate 
(Milano) e segretario di quella Camera del lavoro, ci scrive in questi 
LEritrni : 


Carissioni btussolini, 


Dopo da votazione dell'ordine del ginrao della Direzione del Partito la 
quale approva la celegazione di Carlo Marx nel solaio » fatta di Giolitti, io 
creio che agni nostro ultimo ritegno per vacite «al Partito debba lasciarci. E a 
parer mio l'uscita dovrchbe cssere decisa da unocgatizzazione politeca furte 
cume la tua. 

Salet sucialisti 


Abbiamo esposto al Bitelli, in modo da icanquillizza lo, 

Sappiamo pure che malti compagni © giovani e vecchi della mostra 
Provincia, presenteranno alle loro sezioni il problema della secessione 0 
se ne andranino inevitabilmente. 

Come si vede, gli avvenimenti precipitano, La crisi del Partilo Socia- 
lista sta finalmente pes risolversi. 


Di La Lots di Classe, TH. GT, 15 aprile 1911, IT 8. 


f Qirrei (344), 





DOPO L'AMNISIIA 


Ci siamo rivolti al compagno on. Michele Tereaghi ili Fiscoze, per 
sapere & la recente amnistia ci avesse liberato dalla noia di parteripare 
a un dibattimento. La mostra speranza è rimasta delusa Non ce ne int 
porta niente. Anzi! Noi troviamo che il periodico cam-can dei sovvergivi 
italiani, i quali ad ogni fausto evento esclamano: ammistia” amnistia! è 
indegno, Esso £ sintomo di larzraronistio. Ma che amnistie d'Egitto! 
Hisogna saper soffrire © aspettare fa grande, la futura amnistia che non 
verrà larpita da co @ sovrano », ma sarà effettuata dal prulelatisto. 

Così ci ha scritto il Tertzaghi: 


Cara Alusselimi, du e il gerente erevate impotni di vilipendio #Il'Esercito, 
isligazione a colmquere, eccitamento all'odio. Per gli olinu Sue ceati c'é lam. 
vesti, per il prime no, quindi il prevesso andrà all'udienza in ugni modo. (i 
sacà il beneficio dell'inelulto posto che concorreno [e congimonm dell'utt. 4° del 
recente decreto 27 Indarcù 1511 sto 


Quacto al gerente egli ha già varcato le Eronticie palrie e se ne 
infischia. Quanto a me, sarò lietissimo se i giudici mi rifileranno quei 
sictamentali dieci mesi di coclosone che il dicettore dell'Era uagta, setti 
nanale socialista di Empoli, sta scontando alle Mutate di Firenze. 


Da Le Lolta di Classe, IN, GI, 19 aprile 1911, IL 





PER L'AUTONOMIA DELLA FEDERAZIONE 


In wista del convegno federale di domanira prossima che, dato L'at- 
tuale anomento politico, assume specialissima importanza, nom sarà male 
niepilogare quanto scrivemme in queste ultime settimane, né superfluo 
chiarize i ponti che potrebbero preslarsi a #quivoche interpretazioni. 
Repestta juraui, ammonisce l'adagio latino e ripetiamoci pure, Non ri 
dorrà la perdita di tempo, né la noia dell'esercizio, se riusciremo ud 
intenderci e a prendere una deliberazione comure. 


(QUESTIONE DI SENSIBILITÀ 


Una valta, i socialisti avevano l'epidermide assai sensibile a tutte 
lr variazioni del clima politico, La disciplina di Partito non era — come 
oggi — parola quasi vetta di senso. SI Partito vipilava e piudicava. Le 
incoerenze venivano condannate. Enrico De Marinis fu espulso — e giu 
stamente — dal Partita, perché seguì i funerali d'Umberto. La senti 
bilità dei socialisti era ancora abbastanza delicata verso il 1900, ma 
poi andò mano mano attutendosi. Quando si seppe che. Bissolati si esa 
posto agli ordini di sua maestà, il Partito, dopo il primo momento 
di stupore, ebbe uno scalto di protesta. L'Aune/ corse sapientemente 
ai ripari. Claudio Treva, che pure eta d'accordo piemunente con Bis: 
soliti, scrisse che iniziativa di costui cra individuale. La Direzione non 
coratrava, Il gruppo nerizieno. Bissolati era una &fqglia secca» {te- 
shuale!) che gi staccava dalla quercia — era Curzio che si sacrificava 
pel subragio universale... Per due o tie articoli l'Avansi” cavillb fra 
iniziativa tdividuale e consentimenti degli osgani direttivi, fra respon 
sabilità personale e responsabilità collettive, tenne a separare l'aomo dal 
Partito... E i buoni compagni intertuppero le proteste e misero il 
cuore in pace. Ma l'Asarti! giocava la comunedia. Fassano alcuni giorni 
e quel Bissolati — «foglia secca » (secondo la vegetale immagine di 
Claudio Treves) — parla a nome dell'intero preppo parlamentare € 
dell'intero Partito è l'Asanzi! riposta in extenio, a edificazione morale 
dei suor lettori, il discorso di Bissolati ché È tutto una scandalosa apo- 
logia di Giovanni Giolitti, 





DALL’KI CONGRESSO NAZIONALE DEL P. 5.1, ECC. 155 


E la Direzione del Partito approva la visita al te, il concubinaggio 
giolittiano, la dedizione del gruppo parlamentare socialista, la colla- 
boraziane di classe. Mette insomma lo apolverino @ copre l'equivaca 
merce con ona bandista su cui sta scritto: suffragio universale, Mai, 
dal “92 ad oggi, il Partito ebbe a subire da parte dei suoi direttori 
spitituali più colossale turlupinatora. Da dieci sami a questa parte ess) 
hanno perseguito con tenacia diabolica une scopo solo: prostrare il 
Partito, demotalizzarlo con ogni specie di alleanze ibride {massonico 
popolaristiche), decimazlo.col costringere alla secessione uomini « gruppi. 
ti stata la mala politica bloccarda che ha comlotto il Putito Socialista 
oltre le soglie del Quirinale, 

Bando alle ipocrisie! L'atto del Bissolati non è che l'espressione di 
utt stato d'animo collettivo. C'é lulta wn'ala del Partito che approva 
gli atteggiamenti del gruppo patlamentare socialista. E gli alri non sanno 
do non veglione trarre le consegrenze necessitie di questo stato di 
fatto. 


UNIONE O CONFUSIONE? 


La logia dei riformisti è Vogpetto della generale ammirazione. 
Ammessa li collaborazione di classe, gli serupoli cadono. Si va oltre. 
Al Quirinale, al Ministero, Carlo Mare però va in soffitta, Emanuele 
Modigliani — che pen è un rivoluzionaria — ha scritto che il discorso 
Bissolati è l'eco della prolusione di Ferri. L'appoggio a Giolitti è in- 
farti l'applicazione della «coincidenza degli interessi è. D'accordo. Ma 
allora nòn comprendiamo il feticismo unitario. Perché contenere — per 
fotza — nello stesso organisma, due concezioni anlitetiche, due attività 
destinate vicendevolmente a clidegsi? Perchè rimanere a contatto mo. 
tale con uomini che vi dichiarano candidamente che il socialismo fi. 
nalistico non ha più tagione d'essere? Perché acotttare lo complicità 
e la solidarietà politica di arti che ripugnano alla vostra nozione di 
Partito e di socialismo? 

Ma insomma, questa benedetta sincerità sulla quale tutti giutano @ 
spergiurano, é una favola 6 una visth? Giorgio Cassola, commentando 
nel Secolo le decisioni del grappo patlamentare socialista, ammetteva 
che gli unici Iogici erano stati Agnini è Musalti è dopo aver consta. 
tato la confusione delle idee e degli ordini del giorno, concludeva : 


a Volere o non volere tale è la condizione spicituale del più tra i sorializai. 
Hanno petto uo conforto; sin che son così confusi stenpe uniti, non perché 


‘abbiano idee comuni de far prevalete, nia perché non hanno un'idea specifica 


mella quale sappizoo dividersi, Stanto uniti e fanpé numero: me pod hai 108 
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forza che deriva silianto dai peosieri schietti è dii propommenti siogri, dun 


hanno più suiorità. Tio st, ma non per fare né il riformismo né la tiro 
Iuzione u. 


Proprio così. Se nun la sincerità, la logica e il pudure IMpongott 
ai socialisti rivoluzicoari una decisione energica che diversifichi dai 


soliti prdini del giorne, segni veramente la fine di un equivoco de. 
piorervale è assurdo. 


IL CONGRESSO DI MODENA 


Non comprendramo quindi le esitazioni e i temporeggiamenti del 
nostro Comitato centrale di Roma. Feco l'ultimo ordine del ggivrna 
votato! 


«1 Goniilito centrale della frazione intransigente risotozionania del Partito 
Socialista Ilallaza: presa visione della nisuluzione adoltata dalla sezione di Eotlì 
e da altte, seczatesi Sal Parlilo an seguiro agli ultimi avvenimenti politici, pur 
Apprezziodu Je ragioni che buio pradetto il distacco der compagni forlivese, 
CipuÉfsicito del comune disgusto, invita le seviona uderenti a nuo seguire l'evem- 
Fia, per nano scindere le foras della fazione che nel prossimo congressi na- 
nicole del setteenbre deve porse. in asda defratiso e irrevocabile, 1) problema 
fonda mentale del prograramia è della vira prarira «ie Fuuto e dei socialiste in 
Malta: © si dugura che j compagni iuiti si attengono ulla stretta disciplini della 
frazione che sole depe il congresso di Modena, vinta € compatca, potrà prendere 
quelle riscluzioni che le cirumtanze imporranna w. 


Notiamo intanto che oltre alla sezione di Forlì, altre qui e Ji in 
tutta Italia si sono proclamate autonome. Il pericolo d'isolamento sa- 
rebbe dungue e sin d'ora scongiurato. Ma derandiamo: che casa c'é 
d'aspettarsi dal congresso nazionale di Modena? Forse ut livellamento 
delle opinioni? [ congressi non cempiono di questi miracoli! 

Quello di Modena, nén diversificherà dall'ultimo dei Milano. Si farà 
dell'accodemia. Si discuterà senza conzludere, | riformisti continueranno 
a credere nel verbo di Bissolati 

Forse, saranno ancora maggioranza, E dopo la inutile battaglia ver- 
bale, Ia secessione s'imporrà! 

Modigliani stesso la prevede. Il nuovo Partito ha più il nome: si 
chiamerà democratico sociale, Nessun imprevisto avvenimento può oramai 
turbare il corao delle cose. Onl'é che noi non sappiamo pilateggiare. 
“Non sappiamo — sia pure per soli quattro mesi ancora -— rostare 
curvi e vergognosi sotto al peso di una responsabilità e di unta com- 
plicità che ci maortifica € ci disacma. 





DALL'XF CONGRERSO NAZIONALE DEL P. $. I, ECC, 337 


IL PRIKHOG PASSO 


Il primo passo verso l'autonomia bisogna compierlo prima del con- 
presso, Finché si minaccit la secessione, l'effetto morale È scarso, ma 
quando alla minaccia segue l'abuazione, questa È gravida di molte 
conseguenze. Intanro i riformisti non potrotbero più parlare — come 
fanno ancora — in nome dell'intero Pattiro, Depotichbero finulenente 
le ultiràe viluttanze: mrostrerebbeco Ja laro +Era natura. 

Gli avversari sacelibero foczati è distinguere: i sepubblicani che oggi 
hanno cagione «li accusare butto IL socialismo italiano di andare €50 
ia monarchia, domani non potrebbero sostenere pet tutti L socialisti la 
stessa accusa, Rimanendo nel Partito si accetta la responsabilità di quanto 
è accaduto e di quanto può accadere, Si rimane in un Pasrito di ari 
le direttive politiche sono in assoluto contrasto calle dircitive politiche 
del socialismo internazionale? 

La nosttà sutonomit, del resto, non può essere di lunga durata, 
E una inisora igienica, profilattica che deve salvarci dell'infezione epi- 
demica del ministerialismo giolittiano. 


LA NOSTRA DIRETTIVA 


L'autonomia che noi sosteniamo e proponiamo alle sezioni è in 
relazione colle nostre convinzioni teoriche ed è vna consguenza del. 
L'indirizzo «lalla nostra Federazione e dal nostro piomale. 

Rioresamo che al II congresso federale fu esclusa in via assoluta 
fin la possibilità di semplici alleanze amministrative col repubblicani. 
Ora sarebbe assai curioso che acceltassimo invece la dirtita collabora. 
zione politica colla monarchia. 

La nostra linea di condotta dev'essert precisa E slCufa. Rimanendo 
nel Pattilo Ufficiale rinneghiamo turto il nostro programma, disperdiamo 
iI nostro lavoto di quindici mesi: bisognerà cambiare anche il titolo 
di questo giornale: sostituite alla parola «lotta » la «collaborazione 


di classe ®. | 
Bisognerà, invece di ‘commemorare fa Comune, commemorare to 


Statuto Albertino, 

IL vincolo che ci unisce ancora e che ci univa al Partito Uiffnciale 
è così fragile che non ci costerà nessuna fatica a spezzarlo. Noa si 
tratta di tinfocolare questioni o suscitare adi contro i nosthi compagni 
che stiamo per abbandonare al loro destino. Il campo su cui deve svél 
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gets la nostra attività è fondamentalmente diverso dal loro. Rijsol- 
viamoci dunque per la sincerità della nostra azione politica e per la vasta 
utilità che deriverebbe al Paese da questa provvidenziale divisione di 
organismi e di attività. 

E come ottimamente ha scritlo l'amico carissimo Francesco Cicsotti, 
nel penultimo numero della sua rivista, « quando ciascuno avrà preso 
Ja sua via e non ci vsasperetemo più a vicenda nella incompatibilità 
delle nostre anime diverse, ci stimnecemo di giù, cominceremo ad amatei 
Giacché non possiamo essere dei " compagni" concordi coi riformisti 
saremo dei buoni vicini, A un'impossibile Fraternità è prefenibile un'utile 
e screna amicizia ». 


Da Lr Loîts di Classe, IN, GA, 22 aprile CRIL, I. 


f La pritia dedizione sificiala der nisrstisti all . 
Bilpieti (135, GU naitari (341). Otgre! {349, anta Mocargiià, SP apgsa 





LA FUGA 


Le polemiche coi forcuoli del Ferrero Norcsinlo sono eterne, La 
loro abitudine al mendacio è palmare. Adesso ci accusano di essere 
fuggiti dopo la conferenza Luzzatto. Perché? Salo le anime e facce 
gialle che a guisa di pasatinh cirvandavane l'oratore, lo sanno, Se nei 
manifesti annuneianti [a conferenza si fosse concesso i contradditono 
© se l'oratore stesso avesse rivolto al pubblico guerto invito, il nostro 
silenzio avrebbe potuto essere chbliquamente interpretato. Ma iavece 
l'oratore concluse con una perorazione così sentimentale che preferimuno 
con guastaro j probabili benefici etfetti con quelle osservazioni che di 
poi stampammo sul nosteo giornale, Taccmmo anche per un senso di 
deferenra verto l'oratore che è stato così equanime, elevato, sereno! 
Ora il Pexifera Forcafele non smentisce il nostro resoconto — sé@g00 
che È cssito =; non ribatte le nostes osservazioni — segno che son 
giuste © poiché noi chiediamo un contradditorio — un contradditorio 
in piena regola... — ci accusa di fuga. Ci vuole tutta l'insigne mala- 
fede dei seguaci di Loyula a lariciare siotiile accusa. Quando ci avete mai, 
O anime * face gialle, invitati apertamente e pubblicamente a un con- 
tradditorio? 

Ma il Pensiero Forcefolo tocca Il colmo dell'impudénza quando af- 
ferma di tssére perfettamente d'accordo con ciò che il Luzzatto disse... 
e il nuinera del giornale che contiene tale dichiarazione è acppo di at 
tacchi triviali co volgari al socraliamo e ai socialiati. 

A che pro discutere ancora? 


” 


Dis La Sagia di Ciarss, DM GA, 72 aprile 1918, 1T* 


% La conferenza Luzzatto 1345) 


[PER IL SOCIALISMO FORLIVESE] # 


(+) Asame la prewdenta G. Medi (+. N previgente code quindi 
la parola al comp. Aaisalizi che fu alveare comunicazioni a nome del 
Conutato federale, Recconmsada a talune sezioni ar mandare l'alznsa 
det jovi, a tulle di attivare la raccolta dei fondi pro-Cara e tipografia 
della Federazione (|), 

Ti segretinio della Ped. sibone il esta di Toodorano. I compagni di 
Teodorinto banny, nelle ultime elezioni amministrative, concluso un 
blocco coi tepibblicani € coi dermocrazici indipendenti. Il Comitato Ée- 
derale, in omaggio alle deliberazioni del congresso di Bussecchio, non 
poteva dare, e non diede La richiesta autorizzazione, poiché il Corcitato 
fed. 0 può violare, ma sibbene rispettare © far rispettare le deci. 
sioni dei congressi, Ora il caso è portato davanti alla Federazione per 
ch'essa giedichi, (Camperei Olinde, vappreventante di Teodorano, ba 
da pateda [+]. Vuinelli fHtarina, rappre vrrenie di Civitella di Roma 
gra, defilora da condatta politica der sociali di Pendarno (+) Gildo 
Crraziani, di Carertoli, di qliveta all'oratore precedente (+) Enudio Ca- 
Itagnali, di Predabpio, bone wu aut asti [+]} 

Mussolini sigicnane la diicariione, 

Anzitatto non si falla di uta semplice alleanza fra socialisti è 
fcpubblicani, ima di un vero e proprio blocco in cui c'entrano anche 
individui indipendenti, cioè di un colore politico indefinibile. Non si pos- 
sono d'altra parte accettare le giustificazioni dei compagni di Tefdorano, 
poiché facendola si sirade in quella comoda teoria del « caso per caso », 
con cons guente autonomia delle sezioni, che ha condotto il Partito alla 
degenerazione. Se i compagni di Teodorang inscritti alla nostra Fe- 
detrazione non sanno «lasci questa prova di solidarietà politica, come 
potremmo pretenderla da coloro che vivono c combuttono nelle altre 


‘ parti d'Italia? E seno lontani dal nostro ambiente? E non conoscono 


1 mostri c4SI? Ma la scelta del Sindaco fa fraboczace la bilancia I socialisti 


+ Riassunto delle celaticni e delle dichepsazioni svolte a Forll, cegli uffici 
de Lo Lotte di Clase, il 23 aprile L9LI, in pecasione del derzo congresso della Fe 
derazione collegiale socialisia forlivese al quale sono presenti i cappirsentanti di 
trentarove serioni federate. {Da La Lotta gi Classe, N 69, 1 maggio 1911, Il) 
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di Teodorano hanio votato a Sindaco queli'Enea Pretolani che nell'estate 
scorsa fu condannato per aver minacciato a tano armata il nostro com. 
pigno Ugo Furlani, attualmente è New Tork: quell'Enta Pretalani 
che nell'autinito fu Lestimonio a difesa del Prati nel goto processo tn- 
tentato da costui contro il ngstoo giornale. I socialisti di Temlorzno 
dovevano dare un'altra diversa prova di sulidarietà ai compagni di 
Cusercoli. Da ultimo i deliberati dei congressi si fanno perché si ri- 
spettinò. È certo che se li scrigno di Teodorano non sa imporre le 
dimissioni ai subi consiglieri, cisa non può appartenere alla nostra Fe- 
derazione (Cabos Qiivdo, di Teodorano, non pad dite se i sani 
compagni imporranuo le dimissioni aî comugnieri, pofché lu sezione nos 
ne dea discusso. Ricoutice di aver fatto male, ma aggiunge che il male 
era necessario, Medrr Giovanni non giustifica, ma comprende la speciale 
situazione de compagni di Trodorane e perrcta il ieggente ordine 
del giorno: «Il convegno, prese copnizione del cap di Teadurana, de- 
libera di abbandunare a 1é quei compagni, nella fiducia the in att ave 
venire protiinio sorga nno nuora nucleo che Ji atteniga, con d'riciptira, 
all'indirizzo politito e ai deliberati delle Federazione ». Quest'ordine - 
del giorno è approvato all'umanimià. Dal 23 aprile, durtgue, la sezione 
di Teodorana non fa più parte della nostra Federazione), 
Sull'argomemo antonia della Federazione, 4 presidente cede da 
parola al corp. Murtelimi I quale comincia coi rallaguersi di un fatto 
e cioè del fervore di discussione che la questione dell'autonomia bha 
sollevato in mezzo si compagni. Nessuno — egli comunnse — si mera- 
vigliera del mio atteggiamento. Io già proposi la scissione all'indomani 
del congresso di Milano, La ripropongo ora, poiché ritengo la questione 
coaluci Si € volto giustificare N'atto del Bissulsti e la condotta del 
gruppo parlamentare socialista col suffragio universale. Prima di tutto 
non si tratta di suffragio veramente universale, poi questa rifoima è 
ben lungi dall'essere attuata, Forsc, fra due anni. Chule il gruppo pae 
beva benissimo aspettare prima di contegnarti a Giolitti, Aspettare che 
cgatui avesse piesentato un progettò conrelo, con vaghe assicurazioni, 
La triste esperienza del passato non ha purtroppo insegnato nulla ai 
deputati sutialisti. L'andata del Bissolati al Quirinale è il rironosci. 
mento esplicito del privilegio politico ereditario. L'appoggio del gnuppo 
socialista a Giolitti È la pratica della collaborazione di classe. Che fate? 
Rimanendo a contatto ideale com cotesti signori se ne accettano le 
responsabilità. Votate degli ordini del giorno? Ognuno sa quale ef- 
ficacia essi Lanno, Si corse il rischio di essere presi in giro. Ci fa 
rommo la figura del buon uomo che trova la moglie in fornicazione 
con l'amico € invece di cacciarla dal tetto coniugale © di andarsene, corre 
alla finestra è grida la sua disgrazia a tutto il vicinato, Un ordine del 
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giortto di protesta non ha efficacia, L'autonomia che il Comitato fede 
rale unanime vi propone è la forma più elevata « nello stesso tempo 
più pratici di protesta, i 

Non ci piroccupiamo di essere momentancamente isolati dal resto 
di coloro che si dicono socialisti. Noi siamo comunque in buona come 
pagrio. Avete visto i giudizi dei depulati socialisti ftancesi € quelli 
del giornale quotidiano dei socialisti tedeschi, Nessuno ha approvato 
l'arto del Bissolati. Udite ora cià che scrive un vecchio compagno, Amil- 
care Cipriani. (Afporttno fn alia parte del pisranale da letrerg)*. Alla 
china della lettera di Cipriani icohfua ar grande applanto, 

Gra i nostre, compagni della frazione rivoluzionaria ci invitano a 
rimanere nc] Partito, almeno sino a Modena, Ci dispiace, ma roo pus 
siamo aiconbentarli. Prima di tutto; che cosa c'é mai d'aspetlarsi dal 
congresso di Modena? Un'indicazione dumerica, e riot da che parte 
sta la maggioranza o Ja minoranza, Nient'altro, Non comprendiamo 
quindi certe fatalistiche aspettazioni. 

No non sentiamo il bisogno di andare al congresso di Modena 
Bicitmo solo che la nostra Federazione non rimarri cternamente auto» 
noma, poiché essa si unirà al puovo prganismo politico, se st formerà, 
o tornerà nel vecchio, se esso riprenderà la buona strada. Si tealta di 
pochi mesi d'attesa. Ad ogni modo è venuto il momento di conoscere 
vo ni avzic «cguilo gli unmini o le idec che in — senza reticenze — 
vi ho sul giornale e colla parola manifestato. ({+] Sto sota prima de 
guesnione di massima è d'entonenia della Federazione viene approvata 
all'ansnitnità. Per la broclamazione itprediata cotano (—]) 23 veripn: 
can uu Igiale di 893 soci. Per la proclamiazione a settembre voto (+) 
Posexfoni con au foto di 204 1ocs Si sono astewsdte (PF rewioni cos 


pu fetale di 395 (dra {+ 


* La lettera — che riprova l'atio compiuio dal Bissclati & il comportamento 
della maggioranza dei deputari socizlisti — & dicetto «ai grovami turoratosi 
d'Ilalia >. 





L'AUTONOMIA DELLA FIDFRAZIONE FORLIVESE 


Caro Avanti! 


TI prevo di render noto 3 ferma del compagni ed ex-compagni che 
nel terzo congresso della nostta Federazione, Lemulosi domenica 23 aprile, 
& stata votata all'unanimità la massimi dell'autonomia cel Farstito So- 
cialista Italiano. 

Delle 38 sezioni rappresentate, 27 si pronunviasono pel distacco ime 
mediata, 3 si aslennero, d, fue acceltanda i] principio dell'autonomia, 
deliberarong di dilizignare da proclamazione dopo il congresso di 
Modena. 

Cedo che la presente troverà accoglienza sulle colonne del giornate, 
TIOBIIZIO, 

MUSSOLINI 


Dall'Aragg, N. (17, 77 aprile 1911, XV, 








SENZA ETICHETTE! 


Il Frimo Maggio etichettato non cotta fici mostri gusti, nelle mmatre 
abitudini: è Fuori dalla nostra mentalità. Il Primo Maggia è il Permg 
Maggio, Non losi può colorire a Lite policrontiche. Nun può essere 
un anno divorzista, un altr'antò anti-protezionista, un terrò anno sul- 
Fragista © via dicendo. E tutte queste e molte altre cose insieme, ma, 
specibcatimente, nessuna di ess: E un simbolo c il smbolo non porta 
etichette. È il simbolo della rivendicazione integrale del proletariato. 
È una festa, ma non nel significalo corsfente: è uti sosti, id Senza 
bivacco. Un Primo Maggio ridotto al servizio di speciali «qpiestioni po 
litiche di un determinato momento, è un Primo Maggio svalonzzato, 
meccanità, abitodinale. Neon è uuesto che noi vogliamo. 

Fer ciò, non porteremo alla tribuna il sulfragio universale, le pen- 
signi operzie, l'endennilà ai deputati, il caso viveri e altra nere dello 
stesso carico. Noi parleremo di una cosa sola... della rivoluzione sociale, 
Cintenda chi può e vuole, 

Noi attraversi mo un periodo di praticismo e di tecmicismo che 
ci soffoca, Non si vuol sentie più parlare d'ideali remoti. La parola È 
alle cifre, ai mascer, ai bilance Dovunque si grida: praticità, tecnicità, 
gradualità. Amdiamo verso a un'umanità meccanica è Migxconiziala, sa: 
#iocinante sinò all'esasperazione, sino all'eliminazione der valori senti. 
mentali che pure hanno avuto tanta importanza nella storia 

Ebbene, al Primo Maggio noi aprialtò una parentesi di poesia, di 
lure, di fede nel grigio vnifoerme degli altri icecentosessanta quattro 
gioni dell'anno. Noi indichiamo la meta ai viatori che l'avevano per 
duta di vista, assorbiti ed esauriti nello sforzo della conquista im: 
mediata, Noi tracciamo, nello spazio e nel tempo, Ja grande linea del- 
l'Umanità progrediente verso nuove € migliori forme di vite. 

Noi vogliamo che il Primo Maggio dia — coll'efficacia del sim- 
bolo — il sensa erdico della vita a coloro che soffrono, 

Questo signitca il Primo Maggio. Non rimpicciolitelo dunque, o 
politica di diverso colore, E voi lavoratori, raccoglietevi, meditate 
e formulate alto è sincero il proposito di continuate la vostra battaglia 
Viberatrice, 


Da La Luria ali Ciagse, I €98, 1 maggio 191, IH {h, LIS). 


CIÒ CHE VHA DI VIVO 
E DI MORTO NEL MARXISMO * 


(+) Premerro che sarebbe stata accai lina di poter contraddne i 
Merchiari nell'onnenciata sea conferenza dal titalo viselataneico IL tra- 
monto del marxismo e [a risutttezione di Mazzini, [Afwssolini] dice 
ché a parlare degnamente della vite e delle opere infinite di Carlo Marx 
ci vorrebbero incolte conferenze; è questa è il preludio di altre che egli 
terrà sulla spesso argomenta. Persià depé dinitarsi a cenni vodio netetici. 

A Erandi tratti dercrive lu ite aprlatei santa di €. Marx, sbalesirato 
continnamente da uu paere all'altro dar governi borghen che lo teme- 
rana, comselto a peregrinare dalla (rermania alla Provcia, dalla Froncia 
all'Inghilterra, dose veffil orvitrimente la miteria e di gui nuosumente 
a Parigi, pos ad Alperi e Tinaltiente a Londra dope morì PIERI), 

Paslandu a iraltare delle opere afferma che ogni sistema ha la sua 
parte caduci; neanche quello marxista può sfuggire alla medesima sorte, 
Nel 1848 Marx fece un discorso sul libero sambio e si dichrarò libero- 
scambista nitenendo che li lbenà degli scambi tra nazione e nazione 
affretti la rivoluzione sociale. Nel 1549 scriveva nella Gasvetta Renana, 
tanto temula dal governo tedesco, da provocare la sue capalsione dalla 
Germanta, Nel 1855 scrisse la critica dell'economia politica in qui for. 
mulò Ja sui teoria del maretialismo storico in quanto mandò in frantumi 
la vecchia idevlogia e copovalse © metodo di spiegate i fatti storici è 
i Jenomeni sociali. Secondo questa teoria ul principio di causalità di 
tutta la evoluzione sconemica e sociale sta nella trasformazione dello 
strumento di produzione e nello sviluppo delle forse produttive. 

B secondo il grado di sviluppo di queste «he si plasma il sistema 
delle proptietà e la costituzione ecomgmica; ed é in conformnità di tale 
costituzione che si modifica Ja superstruttura giuridica, morale e politica 
della società Questa teoria — orterva Maessolini col 100 acne critica —- 
non è un ritorno al vecchio fatalisità: anzi, poiché a creare lo ste 
mento produttivo è necessaria la potenza inrelletmele dell'uomo, uno 
sforzo del cervellg umano, così rimane lacontestata l'importanza del 
pensieto e dell'azione dell'uùmo come fattore dell'evoluzione soxiale, 


* Riassunto della conferenza pronvatciata a Cesena, mel teatro Giardino, la 
sera dell'1 maggio 1901. (Da d/ Cwreo, O LT, 6 meggio 19104, YI. 
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L'opera colussale di Marr, quale economista e sociolugo, & il Ca- 
futale, che terita di esser letto da tutti i socialist; intellettuali. Qui è 
formulata Ja teoria del sopra-lavoro che noi chitmeremmo da tegtia 
dello sfruttamento «del lavoro, secondo la quale il di più di valore che 
la classe capetalistita si appropria sorto forma di profilo, rendita, iù- 
teresse, ec, altro con # che l'equivalente di una parte di lavoro non 
bagato, Un capitalista che spende — mettiamo — lite 7 nel materiale 
coliee 3 nel salario dell'operaio per far produce una data merce 
E percepisce Lise 12,50 all'atto «lella sua venditi: il guadagno di Lire 2,50 
proviene da uo csrtò numero di ore di lavoro che Voperzio fa gra 
toitamente pel capitalista, il quale così guadagnerà tanto più quanta 
maggiore sarà il numero degli persi sfruttati © la intensità del lavoro 
estorto. Nel Capitale € spicgalo il pitocesso di accumulazione capitalistica 
e quello d'accentramento della ricchezza in numero sempre minore di 
capitalisti, a cui fa stridente contrasto la proletarizzazione e l'immuse: 
rimento delle masse, contrasto che non può trovare la sua soluzion 
the nella catastrofe della società capitalistica, 

«A cdifirazione di chi fa cos criticato lu teoria dell'animiserinivino, 
la i confromo fra le condizioni del protetariata in Sughilterra quali 
eravo descritte da Ciuditote nel 1615 e guelle altreanio )puventore 
dercettte nel 1OIO so nel SOIT da alcuni giornali nell'Inpbilterra e in 
dinerica, dal quale confronta rimulta che il paupersimo da gaell'epora 
é tatl'allto che fiaito. 

Musiolini iratta di Marx filosofa, 

Marx tra ateo, Egli chiamò la religione l'oppio del popolo. Adottà 
il intodo dialettico di Hegel nel campo storico e sociale pur dando ai 
fatti la spiegazione materialistica. Secondo Marx, la «tesi» è la proprictà 
associata al lavoro, quale si trova nella piccola proprietà rurale è nell'ar- 
tigianato; l'& antitcai » è la proprietà dissoziata dal lavoro, quale si trova 
nelle grandi tenute e nella grande industria capitalistica; la esinicsi » è 
li rivrione del capitale Lol lavuro mediante la proprietà comunistiva. 

In Adtsera delle Pilorofia, Marx critica spietatamente Lo filosofi 
sella miseria di Proudhon e dopo aver ribadito la sua concezione mia- 
terialistica, illustra il concetto dell'abolizione del potere politico come 
conseguenza dell'abolizione delle classi e di ogni distinzione di classe. 
(iù ha importanza capitale —= dire i'oratore — perché dimostra che la 
rivoluzione proletaria è la più profonda £ l'ultima rivoluzione sociale 
che sopprime per sempre tutti i privilegi sconomici e politici e chiude 
la preistoria dell'umanità. 

Mare politica. 

Marx spitgò l'antisemitismo con una ragione d'interesse e di riva- 
lità economica, Marx non parlò mai di repubblica sociale ma di rivo- 
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luzione sociale, Disse che la repubblica è l'ultimo abbigliamento da Ballo 
della società borghese. 

Marx, agitutore e socialista, costituita l'Internazionele, redisse it. 
sieme com Engels I soonifestn dei comanitti che fu tradotto in quasi 
tutte le lingue d'Eucopa è ché resta ancora come il codice della riva 
lozione proletaria. La storia delle dotte di classi e specialmente della 
moderna lotta di classe é illustrata con potenza suggestiva. Ivi È Fatta 
l'apoleosi della borghesia come classe fivoluzionatia in contrapposto alla 
antica nobiltà fannullona; essa ha compiuto nel campo della produzione 
ppere ben più colessali «elle piramidi d'Egitto, delle cattedenti gotiche € 
ha ben altre spedizioni che le crociate. Tali opere, ossia tale svluppo della 
borghesia, è condizione indispensabile dello sviluppo del proletanato; 
l'uno condiziona l'alico è il profelarizio condiziona ul sozialismo. Il mani 
festo dopo aver falto l'apoteosi della borghesia, detta la sua comlanna 
a morte come classe per opera del proletariato: © poiché l'uomo È cot- 
siderato il principale strumento di trasformazione socrale, finisce col lan. 
ciare ai lavoratori il falidico grido: e Proletazi di tutti i paesi mitevi! 

Conclulendo : che cosa dobbiamo noi a Carlo Marx? — duntattala 
l'oratore —. Ml passaggio dall'utopia alla scienza, 

Che posa resta di vero delle sue teorie? La dottrina del determinismo 
economico, della lotta di classe e il concetto di catastrofe. 

A coloro che negano l'esistenza della lotta di classe, sol perché fra 
la classe capitalistica e la proletaria ci sono fe classi intermedie, rispondo 
che per la stessa ragione bisognetebbo negare ogni differenza fra un cre- 
tino e Dante, poiché fra l'uno e l'altro v'ha una infinità gradazione di 
intelligenze umane. 

Al concerto «di catastrofe non [si] può rinunciare non potendo con 
copite una soluzione pacifica della lotta di classe, 

Due concezioni stcialiste «i disputano il campe: la rivoluzionaria € 
la riformista: c'è uti revisionismo rivoluzionario € uti revisionismo re 
foronista. Il (atto è però che Marx fu un rivoluzionario, La lotta parla» 
ineotare ebbe per lui una importanza secondaria, Principale importanza 
ebbe cd ha la lega come strumento di rivoluzione che spesza il dualismo 
capitalistico. Con ciò mon si vuol negare la necessità d'esistenza del Par- 
tito Socialista che avià ragion d'essere finché il proletariato non abbia 
acquistata la necessaria abilitazione tecnica, intellettuale co morale alla 
gagione sociale. 

Malgrado tutti i volumi di critica alla dottrina marxista, il penzizro 
di Marx rimane come Ja bussala del movimento proletario e socialista, 
(La dotta conferenza del compagno Massalini, atcoliata ron altenzione e 
religioso Hlentio dal ammeroso pubblico accorso, è Iafatata alla fine da 
an'ovazione) 
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LA SOLITA SPECULAZIONE 
SULL'INCIGENTE DI YILLAFRANCA 


Ci dispiace, mentre da varie pasti spuntano i ramoscelli d'ulivo, tor- 
nate sopra gli inesdenti di domenica scorsa, ma vi siamo costretti, Ta. 
cere, dopo fe inensognere corrispundenze mandate da Fo:ll alla Ragione, 
nOn si può, fon è soccalistrsmente possibile. Bisogna rettificare è sc- 
cire brano a brano quel ben congegnato tessuto di cibalde bugie. 

Dice il corrispondeote della Kagione: 


s Alcuni socialisti meotie si inavguriva la ]oco Cass presero ad insultare 
bb gruppo di repubblicato chi ascoltavano dalla strada i vinlenti discorsi ami: 
repubblicani di Mussolini è della Bilabaool x. 


Bisogna cssere dei... repubblicani romagnoli per fare così caceno 
strazio della verità. I violenti discorsi anti-repoSblicani seno semplici in- 
venzioni. Jo tarcomendai anzi — nel inio brevissimo discorso — la 
calma e li tolleranza, specie in vista delle manifestazioni dell'indomani 
— non pronbnciai neppere una sol volta la parola « gialli v 0 € repub- 
blizani # e pl indipendenti che ascoltavano dal di fuori possono testi» 
invniarlo. A tumulto scoppiato, mi spolmonai per ricondurre Ja calma. 

NÉ anti-repubblicano fu il magnifizo discorso della Balabanoli. Tutto 
era proceduto nella massima <ilma, quando a metà della conferenza della 
Balabanoff, i roccoglimento del pubblico fu turbato da alcutti giovani 
che nei Incali della Lega contadini, in prossimità della siepe, ivevano 
cominciato a giocare la morra, (Cosa direbbero e farebbero i repubblicani 
in un caso analogo? 

Cello che fecero aloqrni socialisti di Villafranga che si cecaronò al 
cancello della Lega contadini a pregare di smettere il gioco distucbatore 
e provocatore. Ma una frase villana © vigliacca che non riproduciamo 
cispost all'invito. Ecco l'origine del diverbio, 

Continua il corrispondente: 


«Un socialista @ un repubblicano # «rano intanto peciuffeti € nel mentre 
11 Fabbri s'interponera per la paciboazione, una mano annata di coltello fo col. 
piva alla natica sinistra pioducendogii unt Larga ferita », 
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Chi è il feritoce? Il corrispondente non ta cti nomi, ma nel ato 
primo telegranamia accusava un socialista. La «larga ferita » fu sumirata 
con tre punti, la lama non peoctrò che duc centimetri e merzo, il fe 
rito se la carerà con pochi giorni di degenza all'ospedale. È proprio 
difficile —- malgrado tutto! — far assurgere agli onori della cronaca 
nazionale un fatto di proporzioni e di conseguenze, fortunatamente, lievi. 

Il corrispondente conclude; 


a Dei ferimenti avecnuti a Meldula non ci sono ancora pervenuti i par 
seolari.... ®, 


Eppuré, diciamo moi, i mezzi per ottenere questi particolari mon mari 
cano CÈ il tram, il telefono, La posta, il telegrafo... Ma i particolari 
non verranno perché i ferimenti sono un'altra invenzione della fantasia 
— iù verità ariosteza — dell'impiggato comunale che informa la Ra- 
gione, Gli inidenti di Meldola sono ancora più lieve e più ridicgli. SL 
tratta di uno scambio di pugni fra alcuni socialisti e due repubblicani 
di Cusercoli, Costoro erano ubbriachi fradici. L'un d'essi Îu cicoverato 
all'ospedile, perché in una caduta dilla bicicletta aveva riportato alcune 
csconazioni 1] volto. E dentro all'ospedale, questo « povero repubblicano 
ferito nella schiena dalla violenza dei socialiste», sivomitò il soverchia 
vino bevuto e amalti la sua sbornia solenne. 

Ecco a che si riducono i ferimenti di Meldefa! 


Ma il corrispondente della Rupione, cost solerte nel denunciare le 
violenze dei socialisti, tace — è navurale! — di quelle compiute dai 
repubblicani. Egli finge ignorare che domenica sera una squadta di rs- 
pubblizami di Via Lunga affrontarono nella strada i Inssi reduci da Ville 
Franca, minacciatuloli e percuotendoli. Così furono gravemente malme- 
nati da una trentina d'individui armati it comp. Bendandi Carlo, mura- 
tore, e un birocciaio anarchico di cui non ricerdiamo il nome, Si cer- 
cava Mussolini, Ma io ero già... passato. Forse perché ero già passato 
mi cercavano ancora, E se i &bravacci è di Via Lunga mi avessero tro» 
vato, io credo — per il buon nome di Romagna — che ini avecbbero 
lasciato tranquillamente proseguire la tnia strada e non si satebbiero diso- 
notati commettendo l'nprme vigliaccheria di aggredire in parecchi uno 
solo. Del testo poi, mi sarci difeso, Nessuno spero mi ritessì un evan- 
gelico, Anzi! 

Ma Basta con queste miserie, alle quali io non darò mai un'impor- 
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tanza soverchia, 1 tempi della guasconeria omicida sono passati, Bisogna 
persuadersi che il Partito Socialista Forlivese — forte, numeroso, orga» 
nizzato come affenna l'on. Giuseppe Gacdenzi — non è più rassegnato 
come nei tempi addietro, a subire imposizioni e violenze. 

Li pensino Bene i capi del Pattito Repubblicano, quelli vecchi, ma- 
turi, navigati che sanno ragionice, e scelsano. O il buon vicinato, o la 
lotta. Ma in quest'ultimo caso sappiano | repubblicani, tutti i cepubbli- 
cani, che i socialisti forlivesi, « numerosi, forti, ben organizzati è, da- 
ranno molto filo da torcere ui signori del € feudo +. 

Dente per dente, occhio per occhio! 


Da Lo Lora dr Casse, N. 70, 6 maggue 1911, lJ. 


RE ei ci i e i gi Stia big ne ir Fal peo 


CORRISPONDENZE DA FORLÌ 
PUBBLICATE SULL'« AVANTI! » 


L'AGITAZIONE A FORLÌ 


UNI PRIMO SLUGICESSO 


sr. ci serie de Forlî, 17; 

La nostra agitazione contro il rincaro viveri ha vttenute un prima 
successo. Si annuncia che fra giorni a titolo di esperimento per cura 
della Amministrazione comunale, verri aperto uno spaccià di came 
congelata dell'Argentina. È bastata la sola notizia per pttenere — ad 
esempio — un ribasso immediato di 50 cent, al chifo della carne di 
vitello. L'idea di uno spaccio di carne argentina è stata patrocinata dalla 
Lotte si Classe e il Comune ha dovuto cedere. 


LA SCISSIONE DEL PROLETARIATO FORLIVESE 
IN CONSIGLIO PROVINCIALE 


n, ci scrive da Fogli, IF: 

L'ultima seduta del nostro Consiglio provinciale fu presieduta dal 
l'on. Csmandini. 

Vennero, fra moltissimi oggetti posti all'ordine del giorno, discusse 
anche le dimissioni dell'avv. Francesco Bonavita da deputato provinciale. 
dimissioni presentate alcuni mesi fa quando i repubblicani vellero divi» 
dere il nostro proletariato, L'uvr. Bonavita rifece la storia delle organiz 
zazioni economiche locali in questi ultimi mesi, rigettò sui repubblicani 
le responsabilità della perpetrata scissione proletaria, smenti il preteso 
scioglimento della vecchia Camera del lavoro che conta un numero di 
inscritti di molto superiore alla nuora, Ricordò al Consiglio provinciale 
il voto di ciaque anni fa col quale dichiarava di preferite a qualunque 
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appaltatore lc Cooperative operaie, domandi infine qual contegno assu- 
merebbe il Consiglio provinciale di fronte a due conperative dello stesso 
mestiete. A chi darebbe fa preferenza? E a quale Gitmera del lavoro si 
accorderà il sussidio? 

Il discorso del Bonavita indispone l'on. Camandini, il quale in tutte 
le faccende di Romagna ha giocato meravigliosamente a doppia partita. 
Il presidente della Deputazione provinciale, avv, Bellini, tepubblicano, 
dichiara, salcalimente, che in alta sode il Bonavita deve fare le due di- 
chiarazioni, E dove? domandiamo noi, Dopo qualche schermaglia le 
dimissioni del Bumavita vengono accettate. Ma prima che Ia laborigsa 
seduta si chiuda, la questione del sussidio alla Camera del Javoro torna 
sul tappeto. L'avv. Bellini propone che non sia devoluto a nessuna delle 
due Camere del lavoro almeno per il momento, Tale sospensiva vigne 
approvata con 15 voti favorevoli, 2 astenuti, 10 contrari. Con questa 
votazione termina la sessione d'autunno. Ma il nodo del sussidio alla 
Camesa del lavoro ritornerà errtamente al pettine della discussione nella 
prossima primavera, E nom sarà più possibile allora... un'alra comoda, 
comodissiona sospensiva, 


L'ORDINE DEGLI AYYOCATI 
DI FORLÌ CONTRO L'ON. GAUDENZI 


mioalgserie da Mar, 17; 

In una delle ultime sedute consigliati l'onotevale Gaudenzi che regge 
la carica di pro-Sinidaco ebbe fsi poco benigne per gli avvocati che 
patrovinarona il Comune in certe cause reccoti e antiche. Nessuno dei 
consiglieti avencali di parte repubblicana o democratica sore a prote 
stare contro il pro-Sindaco Ie cci affermazioni Jedevano la onorabilità 
professionale del foro cittadino. Ma Le Difena uscita oggi pubblica due 
lettere di protesta; la prima dell'avv. Carlo Cicognani, figlio dell'avv. 
Hiagio Cicagnani — ora morto — che per ben quatant'anni fu parco: 
cinatore del Comune di Forlì; [a setonda lettera. firmata da una ventina 
di avvocati « protesta altamente contro l'accusa di scarso interessamento 
e di poca è miuna diligettà nella difesa delle cause del Comune affidare 
per lenga serie d'anni a quel pesclaro giurista che fu Favv, Biagio Gi- 
cognani *, 

La Îrttera prosegue «invitando il Consiglio dell'ordine ad insor 
Bere con più alta e solenne voce contro le ingiuste censure ad altri 
colleghi di qui e di fuori cui boccò la non invidiata ventura di patroci- 
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nare i] Comune ». Tra i firmatari di questa seconda lettera non figurano 
gli avvocati di parte repubblicana. Vedremo come risponderà il pra- 
Sindact, 


MI, 351, 19 dicembo? 1910, KI. 


ALLA VECCHIA CAMERA DEL LAVORO DI FORLI 


YOELt, 18. (m) — La massima istituzione del proletariato Forli 
vese continua a dare segni mon dubbi della sua vitalità, Dictro sua do- 
manda quasi tutti i Comuni della giurisdizione camerale hanno aperto 
scuole serali per gli operai analfabeti. It queste ultime settimane la 
vecchia Camera del lavoro, oltre al comizio contro il dazio sul grana, 
ha organizzato conferenze in campagna, giri d'ispezione alle singole fe- 
ghe, e ha risolto parecchie vertenze fra operai e datori di lavoro, ha 
riovigorito alcune arganiziazioni, ha rinsaldato i vincoli di solidarieti 
fra i ciaguerila inscritti che le son restati fedeli. i 

La Commissione esecutiva ha già preparato il preventivo finanziario 
per il LSL1 e un programma d'azione economica, Malgrado butti gli 
avversari aperti e clandestini la vecchia Camera del lavorò + ancora, € 
ben viva, e si prepara a sostenéte altre battaglie. 


MH. 357, 20 dicembre 1910, HIV. 


FER 1L LATTE A BUON MERCATO 


UNA AGITAZIONE NUDVA A FORT 


ri vi sarda da Forlì, 13; 

Lunedì (6 avrà esecuzione il progetto dei lattivendoli del nostro con- 
tado decisi ad asmentare di cinque centesimi Il prezzo del latte. La no. 
tizia ha prodotto un cesto fermento nel proletariato cittadino, senza di 
stinzione di colore, e la vecchia Camera del lavoro — d'accordo con 
tre partiti politici, socialista, martiniano e anarchico — dirigerà l'agi- 
tazione. " 

I contadini rossi hanno intanto annunciato alla cittadinanza che casi 
non stmenteranno il prezzo del latte. I sialziati sona iscritti ella muova 
Camera del lavoro nella cui sede furono tenute fe adunanze preparatorie 
per decidere la cata e la cifta del rincaro. Il Partito Repubblicano Ufficiale 
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che non mandò rappresentanti alla riunione degli altri tre partiti puli- 
tici, si trova in posizione piuttosto equivoci, 0 si dichiara contraria 
ai lattivendoli rialzisti e allora costoro abbandeneranao il Partito e la 
lega gialla, o protegge i lattwendoli, ma allora ave contro tutto il pro- 
letariato cittadino, Anche il Municipio repubblicato non sa finora che 
pesi pigliare. Intanto saranno tenuti comizi rionali pubblici per ilu- 
minare [n cittadinanza sulle cause & i fattori del rincaro, poi, martedì 17, 
sarà proclamato lo sciopero generale di protesta con un comzio dove 
si deciderà quali mesri impicgare per domare i lattivendoli gialli <he 
nalzano iI prezzo del latte non per bisogno, ma per rappresaglia. 

E il risultato dell'agitazione non può essere dubbio, se la cittadi- 
nanza, come è spersbile, assecondert gli sforzi della vecchia Camere 
del lavoro. 


I. 16, 15 gennaio 191], XY, 


ATTIVITA SOCIALISTA XEL FORLIVESE 


POELE, 10. {mm.]. — Nell'oltima assemblea assai oumerosa della no- 
SCra sezione È stato votato un ordine del giorau col quale 4 s'invita la 
Direzione del Partito ad accordarsi con la Conlederazione geocsale del 
lavoro per oiganizzare all'inizio delle feste cinguantenarie uno sciopero 
generale senza limiti di tempo 0 d'azione per ottenere l'abolizione dei 
dazi doganali, dl sulfragiu cniversale, la soppressione dei residui della 
reazione crispina &, 

La nostri Camera del lavoro ha deliberato di aderire all'invito della 
Camera del lavoro di Parma pel convegno del 12 corr. onde preparate 
un'eventuale manifestazione di solidarietà coi ferrovieri. 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


PROCESSO PER ANTIMILITARISMO 


FORLÌ, 10. (#1) — La Procura del se di Firenze ha rinviato alle 
Assiso della stessa città il Direttore & il gerente della cosra Lofta di 
Classe accusati di aver pubblicato un asticolo antimilitarista in cui la 
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Procura ha ciicòntrato gli estremi dei ceati di eccitamento all'odio di 
classe, di vilipendio all'esercito e altra Frittura dello stesso genere. 
‘ Noi aspettiamo il dibattimento, 


BI. 43, 12 Febbramo 1911, 1. 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


- & LA DIFESA » CONTRO « IL PENSIERO ROMAGNOLO » 


PER LA POLEMICA DEL LATTE A FORLÌ 


Ci lelegrafano Fa Forlì, 12: 

Le recenti polemiche fra i giornali ciltadini a proposito della que- 
stione del latte — non ancora tisolli — avranno uno strascico in tribu» 
nale. II Direttore della democratica fesa, Ezio Maria Gray, annuncia 
nel numero odierno del suo giornale di «aver deposta presso il Pro- 
curstote del re, una ben tornita querela per diffamazione ed ingiuri* 
contro il Comitato ci redazione del Ferriera Romagnola, organo dei 
repubblicani forlevesi #. 

Vedremo se i signori del foglio repubblicano avranco il coraggio 
ili mostrarsi, @ se preferiranno, come in altri casi, mandare sulle panche 
del tribunale solo il gereole ittesponsabile, 


TH. dd, 13 febbrato 1311, AV (a, 594} 


PER LA COHUNE 


LA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE Di FORLI 


FORLÌ, 19. (xt. — La nostra manifestazione è riuscita impressio» 
nante. Quattromila accialisti con tre fanfare © cinquanta bandiee hanno 
occupato la città che pur ieri il Penstera Hawagnola chiamava la inespu- 
gnabile rocca del Partito Repubblicano in Rotnagna. Il corteo ha sfilato 
per le vie principali e si è ditetto al Gioco del pallone, Qui hanno par 
lato if vostro corrispondente e applauditissima la compagna Balabanof, 

Finiti i discorsi, l'immensa umana è ritornata in piazza Vittorio Ema- 
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nuele, nel cortile della nostra sezione. Qui Mussolini he comunicato 
tl seguente telegramma: 


Intestazionalisti rortagnioliemilinmni puniti fraterno convegas snlutttà com. 
pagiu forlivesi festeggianti la Comune di Farigi. G. Zmagnine. 


Fu risposto immediatamente con quest'altro: 


Qualtrumila socialisti nuove generazioni, occupanti strade, piazzo vecchia 
feta ronspetto avversari vecchi, nuovi, allibili, bené augorzndo glurvosi super 
stiti internazionale salutanvi con noi. For a) socialismo oggi, domani, sempre. 
Bal ABAKIFF-IMUSSOLINI 


Dopo la lettera applauditissima di questi telegrammi la folla si è 
diradata senza incidenti. 

Era dissimulas un gtandé quanto inutile apparato di armigeri. La 
manifestazione di oggi rimarrà memorabile nella storia del socialismo 
romagnola. 


N. Rf, IL meicso I9ii, KV. 


ATTORNO AD UN FERIMENTO IN ROMAGNA 
T FER SMASCHERARE 
UNA MENZOGNERA SPECULAZIONE 


Ci sericono da Parlì, di 

fMaercizni [sic]) — Ltopo il telegratina, la corrispondenza coi det- 
tagli. Falso il primo, bugiardi gli ultimi. I miserevole episodio di Villa- 
franca non può proprip assurgere agli onori della cronaca nazionale. 

Falso che io e la Balabanoif abbiamo pronunciato discorsi anti-re- 
pubblicani, Io dissi porhe parole, raccomandando la calma. Centinaia di 
persane possono testimuniario. Il tumulto fu voluto, premeditato da un 
gruppo di repubblicani che mentre parlava la Balabanocif, cominciarono 
a giocare a morra, Nacque un diverbio. ” 

Cra chi fu ferito il icpubblicano intromessosi come paciere? I! solerte 
corrispondente della Ragione lascia la risposta nella penna, E fa bene, 
poiché è da anettere in dubbi he il feritore sia un socialista. Ad ogni 
rado la ferita è Lieve. Non nella schiena, ma nelle natiche. Profonda 
due centimetri e mezzo. Guaribile in dieci giorni, 

Ma il solerte corrispondente nom fata sulle aggressioni patile da un 
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socinlista © da un anarchico che futono basfonati e malmenati da un 
puppo di repubblicani. 

E l'incidente di Meldola? Si tratta di uno scambio di pugni « nien- 
t'altro. JI repubblicano ricoverato all'ospedale civile ebbe mode di smal: 
lire una solernissima sbornia, ma quanto alle ferite nella schiena esse 
sano un parto della fantasia alata dell'amneno corrispondente della 
Ragione, 

Sj parla di pacificazione degli animi, ma continuando con queste 
Iimpuocenti falsificazioni, non si raggiunge lo sapa. 


NM. 135, 6 maggio 1911, {Y. 
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CORRISPONDENZE DALLA ROMAGNA 
PUBBLICATE SU «LA CONQUISTA » 


L'AGITAZIONE AGRARIA IN ROMAGNA 
LE OMBRE DEL «CONCORDATO » 


RAVENNA, 1a, {h. sn] — Quando nell'ultmo disgraziato von. 
gresso socialista di Milano, la signora Argentina Altobelli, segretaria 
della Federazione nazionale dei lavoratori della terra, annunvià, com ma- 
nifesta compiacenza, l'avvenuta stipulazione del concordato di Ravenna, 
chi scrive queste linee gcli con alcone riserve l'entusiasmo dell'uditorio 
ignaro della questione, « Crepi l'astrologo! » <i fu chi disse dalla platea, 
ma i fatti mi hanno dato ragione. Le mus riserve erano giustificate. 

Anzitutto, quando l'Argentina Altobelli annunciò l'accordo, queso 
non erà stato brmnalo che dai dirigenti {tre per perte} delle due Camere 
del lavoro di Ravenna, Doveva quindi essere ratilkcato dai rappresen- 
tanti delle leghe, infine da tutta la massa dei braccianti 

Meotre i repubblicani non ponevano, almeno dalle apparcnàe, gratiedi 
difficoltà ad accettare il concordato, la vecchia Camera del lavoro tardà 
ben sei piott, spesi Lutti in liboriosissime discussioni e trattative, prima 
di ratificare definitivamente il concordato impesto dagli avvenimenti di 
Campana, Imposto, abbiam detto, ed è Ja verità. Si trattava, de La 
Libertà, di moderare una lotta che minacciava di diventare cannibalesca 
e di permettere un'onorevole intesa fra lavotatori. Lo stesso giornaie 
tepubblicano, due righe sopra, afferma che non ci tiene affatto, per in- 
terene della nuova Camera, al concordato, C'erano insouma parecchie 
centinaia di braccianti rossi e gialli, gli uni contro gli altri, armati è 
decisi a contendersi a colpi di fucile & di paletto la terra che attendeva 
la fiutva seminagione. O la tregua è un eccidio, Non c'era da scegliere 
in questo tragico dilemma che il primo teumine: la tregua. Tregua dun- 
que e non pace e tanto meno definitiva poriicazione. Il concordato nén 
ha fatto che confermare lp state gue arte: nella ripartizione delle tette 
si € seguito il criterio di asstgmarle a chi le lavorava negli anni passati, 
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In caso di agitazione fra rossi e l'Agraria, i gialli si sono impegnati & 
rimanem semplicemente neutrali. Tutte le altre questioni gravissime 
[possesso delle macchine trebbiatrici, rossistenza di dite Camere del Ja- 
viroì, sono rimaste impregiudicate. Un patto quinquennale stipulato 
dalla nuora Camera del lavoro coll'Agraria — vero patto di tradimento 
poiché in esso si rinuncia alla questione di principio del possesso delle 
macchine € al diritto inconcusso dei braccianti — viene consegnato nelle 
mani del padronato (arbitro di scegliersi le macchine Non ha subito 
alterazioni di sorta. 

La contesa permane, Gli articoli entusiastici di qualche giomale de 
mocsatico, rappresentano i desideri di chi scrive, non la cealià delle cose. 
Non solo il concordato ha un'effizacia limitata è una potlata ben definita, 
cna è stato accettato a malincuore da gran parte del bracciantato rosso. 
Rasa leggere il seguente ordine del giorno votato ulhirmamente dai 
pruppi anarchici del Rivennale: 


a Constatato che il concordato concelws ira la vecchia Camera del lavdio 
ela duiva Cometa, non cappresenta altro che mia vera dullupinatura per gli 
organizzati risse e specialineate in conorepposto agli ideali amaschici, mentre 
bissimano quei compagoi ché l'anno accettato n firrnalo, auvilato tutti i com 
pagni inscritti alla vecchia (Cometa del lavoro E fare contifuunene opera aitiva. 
e di pressione peschi in nessun modo abbia a cssrre menomamente abbandonata 
o menomala la quessione delle macchine trebbialtici in mano a chi le ba fun- 
zionare: nel qual caso gli amerchizi si riservano cuell'alteggiamento che creda 
più eppertune, onde eadtenesi fermi e coerenti a quei poacipi per i quali And 
ad oca benna date fa lore moladatictà nella vecchio Camera del lavoro. Invatano 
altresì i compagno. a fare in mecsò alle organizzazioni cpera di Joma € combat 
tere, senza fosuizione, qualsiasi sfruttamento, da «pealsizsi parte véoga, e quindi 
lavorate perché si vtalicta l'abolizione de qualsiasi lavor a cumpartecipazione 
individuale semtazadcia, coeseria e simili), i quali au fanno che ravvivare néi 
singoli individui quet sentimento egoistico, ché è uno dei maggiori ustaculi per 
Favverno di ama societ di Fratellatza © nguaglienza n. 


Sempre a cura degli anarchici si è diffusò un numero spetiale del 
l'Alconza Libertaria nel quale si pacla del concordato come di una & ca- 
lata di brache », Non si poteva vincere? Non era più possibile lotta ne? 
Hi cedeva senza rossore e senza ipocrisia? Vinti e non domi, alla prima 
occasione favorevole la Lotta sitebbe ricominciata, gosì alment avicste ri- 
sparato la vergogna «Li trattare col nemico tanto disprezzato, E non 
aver ottenuto molla è amero.... Contro al concordato hanno votato le se- 
zioni dei braccianti di Mezzano, Catipiano, S. Alberto, Erbosa, Villa del- 
L'Albero, . 

Fare ad un dato momento che il concordati dovesse venir denen- 
ciato e infranto. Tanto è vero che la Federazione dei braccianti gialli 
chiese a tal proposito una esplicita dichiarazione dalla vecchia Camera 
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del lavoro. Il segretario di questi, (Giovanni Bacci, domandi a sua volta 
ventiquattro ore di tempo per rispondere, Dopo una tempestosa discus 
sione la vecchia Cameras del lavoro ha comunicato alla nuova Camera 
del lavoro che il concordato satà tispettato, 

II tthafcontento del bracciante rosso non è però diminnito checché 
«dicanò 6 scrivano «oloco che hanno intecegie ad alterare la situazione. 
Però le voci di una roccrione dalla vecchia Camera del lavoro della 
ctnbattiva e vigile minoranza anarchica, sono, per il momento, infondate, 
L'Agiiaore, organo degli anarchici di Romagna, pur dichiarandosi so 
lidale, salvo qualche espressione verbale, coll'ondine del giorno votato dai 
gruppi anarchici del Ravennate, fa le seguenti opportune considerazioni : 


o Pes ciò che riguarda gli operai crtgenizzati, poi, quando de assemblee 
keere preso ana deliberazione, di doro dovere è di conforatarit alle decilizps 
presa, salto la riserva che ciascutà può face, di lasciace 4 chi fu favorevole 
ad uni deruione creduta efrala, la responsabilità di ogni conseguenza Su questa 
CERZUTA, il / queste s006 concardì i compagni crganizzzti del Reveonate; € 
quindi mal i appongona i repubblicani © i clerien. moderati quando fanna pub 
blicare del Resto del Castino va da loro speruta scissione nel Campa Sal poss”, 
Ch no, malgrado agni sobillazione, malgrado ogni nosuo dispareré jatenno, sieme 
till concordi contro i “gialli” € canto i padroni »_ 


Sembrano dunque scongiurate nuove scissioni mel bracciantato, Ma 
i concordato, secondo noi, non avrà Junga vita, Alla truova stagione 
ricominceranno le battaglie. Anche la pacificazione degli amimi è finora 
un pietoso desiderio di Luziatti, smentito dai quotidiani ferimenti tea 
rossi € gialli, 

Intanto la Commissione governativa d'inchiesta ha iniziato i suoi 
lavori e si è alluxala placidamente nel più sontuoso albergo della città. 
Se questa Commissione è destinata a lavorate per suggerico @ provvi- 
denze legislative » alla democrazia di governo, perde il suo tempo. 
Niente può ormai arrestare la marcia del brarciantato reso cosciente della 
sua funzione rivoluzionaria : rivoluzionaria, poiché tende ad alterare pro 

. fondamente gli attuali rapporti di proprietà. 


[H- 5, 13 morembre 1910. 


L'AGITAZIONE AGRARIA IN RBOMAGNA 


UNA NUOVA FORMULA 


FORLI, Là, (5, se.) — Non ancora è compiuta in tutta la Romagna 
la fiuova seminagione del grano, che già sta sul tappeto la questione 
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delle macchine, La formula dell'estate scorsa fu; Ia trebbiatrice ai treb- 
biarori, Ora par che questa formula debba venice sensibilmente modificate. 
Di fatti, nella relazione finanziaria della Lega macchinigti del circondario 
di Forlì, si leggona queste precise parole: 

a La nustra Lega mooserà l'anno venturo alla rivendicazione della macchina 
ni mapchimgti, fuochisti e paglierini v. 


I braccianti rimarrebbero dunque esclusi dal possesso delle macchine 
e fpurerebbero come personale ausiliariò salariato. 

lg questione diventa sempre più elegante, direbbe un avvocato, mano 
mano che aumentano gli csclusivismi delle categorie interessate, La que 
stione merita qualche cenno esplicativo, 

Ogni Erebbiatrice ha una squadra di personale tecnico e cio8: il mac. 
chinesta e il (uochista adibiti alla locumobile; i pagliezini, che sono in 
fondo brazcianti con una certà abilità, i quali gettano i covoni del grano 
nella boa della teebbiateico, La squadra ausilizzia — veri braccianti, 
Uomini € dootte — si cumpone di coloro che raccolgono e insaccano il 
grano e la pula, levano dalla trebbiatrice la paglia e la conducono al 
pagliato, Così viene divisa l'opera. Il contadino ha l'incacico di... Euat- 
dare, Nient'altro, 

Accetteranno i braccianti la formula dei macchinisti? E possibile 
applicaria Ja dove le macchine furono acquistate in comune è sono già 
in parte possedute dal bracciantato? 

Che cosa faranno le prgamizzazioni interessate davanti a questo mi- 
nativa « prunuaciznento # del personale tecnico applicato alle treb- 
biatrici* Noi non crediamo che i macchinisti insisterannòo sulle loro 
formule, Tanto il personale tecnico, come jl personale ausiliario, sono 
indispensabili al funzionamento delle macchine. Drisgiungerlì, inimmicarii 
non si può. 

Né i braccianti, che huoce rilutalo i salari dei padconi e dei meg 
zadri, accetterannò quelli dei macchinisti, 

Ad ogni modo la questione è ancora agli inizi. Sono le prime avri. 
saglie, Faremo wo'inchiesta fra i dirigenti dei braccianti e quelli dei 
macchinisti per compscere il loro pensitro su questa nutva fase della 
contesa ché divide da un biemivio i lavoratori di Romagna. 


N. &, 18 novombre 1410. 


nec RI renga. 
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LETTERE 


Carissimo, 8 


susami, se ti rispondo con qualché giorno di ritardo. Attraverso un 
eriodo eccezionale di agitazione € il tempo manca. Grazie della tua 
uona lettera 

Ho seguito attraverso | giornali sl tuo affare o meglio l'affare Colpi 
ed anch'io ritengo che uscirai libero, Se ti capita di picgmbare in Halia, 
satai mio ospite, se ti posso in qualche altro mado essere utile scrivimi. 

Lia Trento vado ritevenda ancora qualche cartolina illustrata, Come 
53i il teripo cancelli & rinnova è stende la tenue trama iell'oblio. Del 
resto anche il periodo d'attività in cui mi trovo mi costringe a trascurare 
un po gli amici del buon tempo antrco, Came te la sci pasta in questi 
lunghissimi tnesi? Invere del tedesco non era meglio che ti fossi «edi- 
cato al francese? 

Questa lettera dî giungerà se non m'inganno alla vigilia del processo 
e almeno Hi portasse fortuna, 

Di me nulla posso dini e quello che vorrei non passo confidare — 
nÉ vaglio — 4 questo pezzo di carta, Appenz liberato, scrivimi subito, 
Allora c'intenderemo. E se verrai in Italia, meglio. Qui a Forlì, non ti 
sarà difficile trovar lavoro da falegname e guadagnare una discreta 
giornata. 

Quante vicende in un anno, Ti ricordi le belle serate di Trento? 
Le nostre disogssioni, i nori Progetti? Come tutto ciò sembra Iontana 
dra che la tempesta si è abbaltuta su di noi e ci ha dispersi, 

Addio, carissimo, sta tranquillo e vediat che le rie si metteranno 
in bene, lo te To auguro con cuore di fratello. Ti abbraccio tuo 


BESITO KILUSSOLINI 
Porti. 


* Lettera al socialista Cesare Porti. Fo scritta, CO uni probabilità, netta 
seconda quindicina di giunuio del 1910. . 

Mussolini conobbe Cesssc Derti durante il periodo ineghino. A quell'epoca 
il Berdi era a capo del «Comitato Segreto Treatioo + e nel ssnembre del 1909 
venne arrestato, imputato di complotto conteò la polizia ausuiaca Scarcerato, lag 
giunse Mussalie, a Forlt sul foîre di settembre del 1910 e do giutò finanzia. 
‘ riamente, Ma <ol pastar del tempo, sittò che Mussolini son eta in grado di 
acsutuire la somma + avendone il Berti necessità, nel dicembre del 1312; due 
ricorso alla Caso dei Rikpartti di Forlì che anticipà il dessro dietro alcone 
cambiali frate dal Ferti cavallote dallo sistsò Biussolini TY. Latere). {Le 
battere di Perito MMucsolihi a Cesare Borti scn0 riportate da. Fio Storis, ANI, 
solimi vero — Edili da «Centomila =, Roma, 1940, pere. 49, 50), 
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Domenica sera * 


Caressa, 


ha ricevuto in questo momento la tua lettera e ti rispondo subito 
in poche parole. 

Domani assumerò informazioni circa la possibdità di trovar lavoro. 

Credo lu cosa sralto facile, Inverroghetà qualche compagno, ma io 
ritengo che #' accuperai. 

Lia] Spesa chi vilggio è coite. 

‘necessario di avere in tasca 30 corowe per ogni eventualità, ma il 
viaggio in ferruvia non ne costa che 16 0 17 — da Trento a Forlì, 

A giorni ti darò informazioni definitive, 

Intanto ponuti al lavoro pet riprendere l'esercizio, 

Non ti diro altro. 

Aspetta li buona novella, che ho la certezza di darti fra porco. 

Ti stringo (ratecnaniente fa Dario beb 


BFNITO ML SSOLIHI 


* Lettera a Cesare Berti. Fu scritta, con ogni probabilità, nei primi giore 
di sctternbie del 134LO. 


Forlì, G outabre 1010 * 


Caro Avancini, 


scusami, se ti rispondo con lanto tilando, ma qui viviamo colla 
febbre a quaranta gradi. La letta politito-ecanotnica mi assorbe. 

La dichiarazione che ti accludo vale per il periodo del mio soggiorno 
nel l'rentino. 

Non voglio, non lo passo, è mi manvano clementi per farla, entrare 
nella contesa odierna. 

Forse nell'intervista stessa il pensiero del Barni non è stato riprodotto 
bene a è stato alberato **. 

"To sar come st fabbricano le interviste. 

Ad ogni modo trovera; nella pagina che segue la mia dichiarazione. 

Ti stringo la mano 


tuò bUSSGLINI 


€ Lettera al deputaro socialista trentino, Augusto Axzncint. 

## L'intervista — firmati a. fi — è pubblicata su L'Assensre d'itefea di 
Bolngoa, MI, 256, 6 settenbio 1910, XY, con il Ltolo. Le vtisà socialista nel 
Trensina. luserwia com nm a lesder o del Barito. In essa Giuho Barni esprime al- 
l'ingirca le stesse opinioni pubblicate 40 Lo Congiilia (408). 
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Dichiaro che l'on, Axancini non mi ha fatto — durante il mio sb 
giomo a Trento — quell'opposizione di ai si parla in un'intervista del- 
‘Avvenire d'Italia. 

Malgrado la Aversità dei nostri temperamenti — spiegabilissimi — 
e il divario fra le nostre concezioni sociali, i nostri tap anti personali 
furono sempre ottimi, pè fini scoppiò fra noi conflitte di funzioni. 

Bicordo che l'Awancini sbrigà una vertenza fabbri antecedente © pro- 
lumgatasi per qualche tempo dopo La mia assunzione a segretario della 
cam. del L., ma non partecipò — né attivamente, né passivamente — 
alle agitazioni dei falegnami, degli stersaturi, delle sicamatrici, CH osta 
coli alla onia attività politica € giornalistici l'Avangini non ne pose mai. 

Bicocdo, ad es, di Non aver mai scritto un verbale, né adoperato il 
copialettere. Cra LAvancin: non mi fece mai pressioni, per farmi dven- 
tare — almeno nel ma. hurocratico — un po Menti italiano e um po' 
più tedesco. 

Questa mia dichiatazione, è la verità. 

bOLASOLENI 


Mio caro Berti, * 


delle opere buone tu cai che oe farci, Specit quando ci son di marzzo 
degli amiti carissimi, come te. 

Ma cò mai — come in questa mese mi sono trovato in critiche 
condizioni morali © finanziarie. 

La inoste di taio padre e i! trasloco della casa mi hanno spinto sul. 
Loto della miseria. 

Lina situazione da suiridio. Ha più avato lo stipendio «di questo mese 
e nén ho più un - . 

Da domani giovedì dovrò ridurre le spese e tutto. 

Senti: io credo che per mezzo del Cagoani Ml possa ottenere l'anti- 
cipo dai padroni della bottega dave lavori. 

Se vuoi ne parlerò io stesso al Cagoani. 

Ea quest'altra scadenza conto di navigare in acque più Îele. 

Domani sera giovedì vado è Villafranca — sabalo sera è Cesena, 
— Venerdì ci vedremo, verso Je otto agli uffici del giornale. 

Mi parc, dicendolo con franchezza, che fa iva puntualità sla troppe 
lodevole. 

Ti ricordo che anche gli Istituti di credito concedono quakhe porta 
di sofferenza, 

Non credo che i tuoi ospiti siano piopiiò coll'acqua al collo, 10 
procinto di annegare. . 

Ad ogni a Fuica via è quella che ti ho indicato, TW hai dicgi 
Lire — io ne ho tre, E debbo vivere un mese — in Quattro persone! 

Ti stringo fraternamente la mano 

BENITO DIUSSOLIMI 


E 


* (queste Lettera fu sceitta comamette i 7 dicembre TRIO. 
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ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO* 


Avv HA, — i i 
LERTENZA. Il presente elenco è compilato esclusivamicore sy dati giorna» 
sic fammanzi, commi di cronaca, schefetrizi ressuattià dei quali, uma scelta 
é ripomata nel dacimeotario, ” 


[U1O 


12 gennalo Rico, — Nella sede della sezione socialista pasta per 
oe Lom quarto dt tr : 
Merini DI odo semplice » sul tema: Lu gweusione 
24 g inzio, San MARTINO [ty STRADA. — Nella sede del circolo socia. 
sta Carlo Marx * svolge il tema: N dacere der saziglinti nella 
rivila atrvate © ritorda € con parola commossa Andres Costa b, 
2 gennaio. MiiaFnanta, — Proruncia poche parole in uezasione dei 
| cnerali del stxialista Livin Garavini. 
tebbraro, OseEDALETTO, — Nella sede della sezi cialis 
sul tema: dAicleniia E cate zione sQrialista parla 
2° febbraio. FoRLî. — Partecipa, nella sede della sezione sucialista, a un 
convegno si privato » delle sezioni socialiste del forlivese, itterlo- 
, nando pa drestioni AFrarie. 
euliao. Sussecehio, — Nella sede della sezione socialist 
memori Andrea Costa, parlando per €ull'ura q mero», nni 
3° febbraio, Fonti. — Partecipa all'assemblea Generale «ella sezione 
socialista interlquendo sy warie questioni, 
1° febbraio. Fixuco, — Mella sede della SEZIONE socialista, svole@ una 
conderenza, « detta in forma semplice chiata, e comprensibile da tutte 
le intelligenze + e durata « più di un'ora» sul teina: 7 secsalisti è 
westiome sociale, 
12 febbraio. VECCHIAZZANO, — Nella sede della sezione socialista 
« gremita di compagni e, parla sul tema. Perché siamo sosialisti” 


_ Li Parlonea sulla fue operu di propaganda al primy congresso della fede 
razione collegiale socialista forlivese (70 Mussolini menzione, tra le altre 
CIOqua conferenze, temvie {due a Folinpopoli uri a Durdeià, una a Costioxzra, 
unt 2 Civitella) durante il periodo 1 gennzio 5 apale 1910, Dette conferenze 
non figurano nel prestate rfenco, perché, nom ovende trivalo su di ese ul- 
teriori dati grornalistici, non siamo in grado di precisate il giorno # il mese in 
qui furono prenuncisie. 
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17 febbraio. ForLi. — In una sala del palazzo “ Paolucci", svolge, # in 
mode conciso, serrato, documentato # dl tema: Giordano Briao. 
Isempi, l'uama, de idee, 

27 febbraio, C4nFena. — Nella sede della sezione socialista perla sul 
tema; Sertalirato è socialisti, 
febbraio, Pieve DI VILLANOVA. — Nel cimitero, in presenza dei 
compagni della locale sezione socialista, tiene un discorso comme 
inorativo sulle fossa del aprialista Giulio Lazzari, 

S tmarzu. CASTROCARO, — Patcecipa ad uh comizio anticlericale nel 
corso del quale si commemorano Giordano Brumv # Francisco Fer- 
ren parlando € sulla piaga della civiltà: JE elericalismo, «d ha frasi 
argille e Felici contro i falsi anciclecicali n 

13 tiiiczoà. CIVITELLA. — Nel teatro " €Goffarelli ", comunemar, «con 
un bellissimo discorsg », Andrea Costa, 

14 marzo. ForcixeopoLi — Nella sede della casa socialista comme: 
mora Carlo Marx, 

18 marzo, Forti, — € Davanti a un pubblico di 1200 persone » rievoca 
la Comune di Parigi. 

23 maczò, Via Lunga, — Nella sede della sezione socialista, « davanti 

a un bcon numero di compagni convenuti anche dalle ville limi- 

trofe a, parla sul tema: La gestore sociale. 

aprile. Forlì — Promuncia « un breve e ispirato discorso & ai fune 

tali del socialista Aurelio Valpondi. 

14 aprile. San Tomi. — Nella sede della sezione socialista pronvacia 
una conferenza di propaganda. 

17 aprile. ForLuagroLi, — Nella piazza del ‘Teatro, in occasione di un 
pubblico comizio, parlà sul tetta: Le guertione delle macchine. 

17 aprile. ForLì, — lartecipa alla assemblea della sezione sorialista, in- 
terlequende su vari argomenti all'ordine del piomo, . 

Z4 aprile. Via Lumca. — Nella sede della sezione socialista, in occa- 
sione dell'inaugurazione del vessillo sociale, pronuncia una breve 
cncrenza sul tema: fl sedialirma. Alla fine della manifestazione ri- 
corda «ta tutti i socialisti la dala itruminente del primo maggio #. 

lo “€ maggio. Forti — Al Gioco del pallone, + alla presenza di ngn 
meno di 3000 persone in stragrande maggioranza socialisti +, come 
memori, « ascoltato © applavditisiima #, Ja festa del lavoro. 

1 maggio. CuskrtoLi, — Nel pomeriggio, «svolge, sebbene stanco, 
per un'ora e un quarto, il tema predisse: Sigrtfficara del fimo 
IMARgio d. 

& maggio. TERRA DEL SOLE. — In cccasione dell'inaugurazione della 
bandiera della sezione socialista, spiega, « ascollatissiimo # i pencipi 
del socialismo, 

LÉ iù. PREDAPFIO. — Nel teatro comunale “Giordano Bruno" 
svolge una conferenza sul terna; Mosimento epersio e sogialk 
smo (4041. 

15 maggio Davil, — Nell'ampio salone dei Fratelli Partisani tiene 
uni conferenza sul tema: Le questione sociale è 3 socialità. 

21 magpio, For], — Partecipa all'assemblea della sezione socialista, 
trattando « dell'attuale momento politico &, 

zi maggio, CAPOCOLLE. — In occesipne dell'inaugurazione del vessillo 
della sezione socialista, svolge, «con prande copia di argomenta» 
zioni », il tema: Sockeliimo e folta ecomoniica. 
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2° giugno, MrLcoLa. — Partecipa all'assemblea della sezione socialista 
sootenendo, «con un lungo e chiaro di&brsp » le ragioni teotiche, 
pratiche, soriche, che consigliano Fastensione va qualsiasi blocco po» 

sro. 

5 ipiupno. Valrre, — Nella sede della locale sezione socialista parla 
sul term; F princiti del socialiama. 

10 piagno. FORLÌ -— Partecipa ad un piibblivo comizio di protesta con- 
tro la reazione argentina, vrganizzato della Federazione colleziale 
socialista forlivese c dall'Unione anarchica forlivese, patlanda dapo 
Domenico Zavattera, 

2 luglio, Mechnpa, — Nella sede della sezione socialista svolge il 
tema; di comune e ul cleriraiimo. 

15 agoslo. CESENATICO, — Partecipa al Longresso tegionale siovanile 
socialista di Romagna, svolgendo una « relazione sull'antimi Itàrismo, 
approvati per acclamazione », 

#0 agosto, SADURANO. — Nella sede della seziunie socialisti tiene una 
# lezione è di propaganda, 

22 agosto, (LASTIGLIONE. — Parteripa all'assemblea della sezione socia 
Seta, discutendo «su cose d'ordine interno » € paclando su «temi 
di propaganda socialista » 

LO settembie. VeccHIAZZANO. — Nella sede della Lega Hyaccianti pra- 
nuocia una conferenza socialisteggiante. 

LI settembre. Sax Corcarbano. -- Nella sele del circolo socialista trene 
una conferenza di propaganda, 

17 settembre. San Tomè. — Nella sede della sezione socialista pazia 
& sulla sioazione attuale econumica e politica », 

17 settembre, Via Luxga, — Nella sede della sezione socialista. di 
ritorna «la San Tomé, fa « alcune comunicazioni # d'ordine interno. 

18 settembre, SAN CulumBano. — In occasione dell'inazguzazione della 


15 
là 


25 


29 


bandiery della aczione socialista, pronuncia tn discorsa sul locale 
monimento socialista. 

ottobre. Mecnota. — Presenzia all'assemblea della sezione socialista, 
interloquendo su varie questioni all'otdine del giorno. 

ottobre. CUSERCOLIL. — In cecasione dell'inaugitrazione del vessillo 
defla Jocale lega braccianti, parla «del popolo germanico, che la 
leggenda aveva fatto freddo e refrattario = qualunque moto rivoluzia- 
naro, Mentre la sotmmossa di IMasbit ha servito a sfatare questa 
leggenda »; ricorda la « repubblica portaglizse, che ha servito a rial. 
zare le azioni dei repubblicani », dimostrando « come quella sepub- 
blica, non essendo stata la conseguenza ali una sollevazione di popolo, 
non poteva essere che una repubblica bor ® reazionaria come 
tutte de altre del genere #; accenna allo « sciopero dei fertovieci Fran- 
cost», affermando che & la Repubblica francese ha addimostraro di es. 
serà più reazionaria della monarchia ttaliaia perché quella non sclo 
ha destinuto j ferrovieri, ma a centinaia Li ha atrestati: monarchia è 
repubblica dunque si equivalguno quando l'una e-l'altra sian basate 
SU rile it capitaliatico x. 

ottobre. Mirabg. — Partecipa ad una riunione separata del gruppo 
rivoluzionario, interloquendo su varie questioni all'ordine del gioco 
LAGGI. 

nt MELDOLA. — Presenzia all'assemblea delli sezione socialista, 
interloguendo su vatie questioni all'ordine del giorno. 
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ottobre, Fiusama. — Nella sede della sezione socialista tiene una 
pubblica conferenza. 

novembre. PIEVELGINTA, — Nella sede della seriane socialista tiene 
«una conferenza di [propaganda antinilitarista ai giovani coscritti &, 
novembre. Fiumana. — Nella sede della sezione soxialita pronune 
cia una conferenza sul tema: S principi del sorialinao. 

novembre, MiiDoLA. — Presiede l'assemblea della sezione socia 
lista, interloquendo su vati argomenti all'ordine del giorna, 
novembre. ALFONSINE. — Thone vas conferenza pubblica, fcon 
facoltà di contradditerio #, sul tema; Perché megbiamo da patria. 
novembre, Rouco, — Preside l'assembica della sezione socialista, 
interloquendo su vari argomenti all'ordine del giorzo, 

novembre. SAN Loaenzo kN Nocità — In cccgione dell'inaupura- 
zione del circolo femminile " Luisa Michel", pronunzia un Freve 
discorso. 

november, CASEMURAIE. — Porg= a l'ultimo saluto » alla salta 
del socialista Quinto Galletti 

dicembre, VILLaFHANCA. — Nella sede del circolo socialista pronun- 
cià un discorso rivoluzionaria. 

dicembre, Farmza. — Mella casa dei braccianti tiene una conferenza 
sui temi: I partito soccalinia, do swa dolttiata e du sua tattica. 
dirembee, MiLDOLA. — Enterviene all'assembler della sezione soria- 
listà prendendo più valte la parola. 

dicembre. SaLtibecio, — Nella sede della sezione socialista, pronun- 
cia una conferenza, « semplicc, piana, adatta al pubblico che non 
aveva mal udita Ja parola di n socialista 1. 

dicembre, SAN Giovalr ]N MarionaNo. — Tiene una conferenza 
sul tema: Mosinrenta dersaliva. 


15LI 


i gennaio, BaumaLo, — Nella rasa dci socialisti tiene una « lezione » 


i propaganda. 2 
gennaio. FUSsINaNo, — Nella casa dei socialisti patla sul terna: Draf 


copttalitao al soralinare. , 
gennaio, SAN VITTORE DI CESENA. = In cccasione dell inaugura- 
zione della casa del socialisti, pronuncia un discorso rivoluzionario. 
febbraio. GaLcata. — Nelli sede della sezione socialista parla sul 
tema: N partito icnalbia. La sua tattica è la sta dottrina. 


febbrao, FreDAreiO. — Nel teatro “Giordano Bruno” parla sul 
tera i Fl socsaliraio a i seni prittriti, 
febbraio. ConsELICE, — Fronunzia una conferenza sul tema; Me- 


viento aperdià è lotta di classe. _ 
febbraio, CESENA. — Nel teatro “Giardino “ parla sul tema: Gior- 
dano Breno, I tempi, l'romo, la dedrina. 

febbraio. Forti. — Prende la parola nel corso di un proccsso per 
dufamazione intetitato dal repubblicano Giordano Prati contro La 
Lotta di Classe CELA 
mato, Folli. — Al "Gioco del pallone”, alla presenza & di non 
oteno di 4604} persone +, commenora brevemente la Comune, 
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20 


23 


14 
12 
19 
50 


20 


marzo. CASEMURATE. — Nella sede della sezione socialista tiene una 
«lezione + di propaganda. 

tnarzo. PrenaFFiO, — Nel tentro " Giordano Bruto ", in occasione 
di una festa di propaganda socialista, parla brevemente sull'attuale 
momento politico, 

aprile, Lavizcura. — Nella casa dei socialisti pronuncia una con- 
Ferenza sul tema; Sockghirara è movimento econcmice, 

aprile. Civirirta. — Partecipa all'assemblea della sezione socialista, 
interleguendo su varie questioni all'ordine del giorno. 

aprite, PIEVEQUINTA. — Proquncia un breve discorso ai funerali del 

sbrialista Vincenzo Gasparri. 

aprite. FORLI — Pattecipa all'asscrablea della sezione socialista, pren- 
dendo più volte la parola, 

aprile. CARFENA. — Mella sce della sezione socialista tiene una « [e» 

zione & di propaganda, 

aprile. CoRIAxo. — Fn occasione dell'inaupurazione della casa dei 

sorialesti, pronwecia un breve discorso, 

aprile. fame. — Forteripa al primo convegno federale dei gruppi 
gioranili socialisti di Romagna, prendendo più volte la parola 
aprile, VILLAFRANCA. — In occasione dell'inaupurezione della casa 
del socialisti, promuncia tn Breve discorso, 

imaggrio. Forti — Alla Mattina dice «alcune parole + nel giardino 
ubbtica. 

maggio Mezzano. — Nel pomeriggio commemora i) primo inaggio 

4 davanti a pran folli di socialisti e di lavoratori », 


pie 





ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVERTENZA. — TI materiale piornalission non seguito di tfiexvuna indicazione 
Ura patenizzi tonda, è amominto; iL materiale giornafistico cumizassegnato da (1) 
è di piunz ragingi; da (21 de seconda e così via. 


DA «LA LOTTA DI CLASSE» 


ANNO 1910] 

NOLO 9 gennaio. Ai campapri (i} 

wo DO La vota politica (2) 

BDO 0 Ai corripondenti e colluborsiori (La Redi. 
zione) (23 

» do * Attraversa de frontiere CGilliat) (2) 

E SE E O; I trafiletto che comincia: & La fede now 
basta bid: (+6 (2) 

God 130 La voragine snittarista {1} 

% 5% RO Lo conferenza di paaro (remalli sui mirgeoli 
di Lowrdes {(Goliasdo TIM (t} 

o x» DO» La nata polizza (2) 

B_RO £ «titraverso de frontiere. Iagbdlterra (1) 

B_BO © è Spunti & Abpuncti, Ire che si divertiva (La 


punta) 2} 


rebisca dell'Asmmini;ivazione, Alle Se- 


ninni! (2) 
è» D “ adi corvirpondenti è collaboratori {La Feda- 
zione) (4) 
#3. 2120» Andrea Costa (1) . 
DODO» Il manifesto per la motte di Andrea Costa 


che toizit: % Costpapni, cittadini! Andrea 
Coda f move! {b}x» (La Fed. Coll Soc. 


L'ocl.} (2) 

>» * ®  W Spamio e «ippuntio Don Adorni {La 
punta) (2) ea 

Bo RO Aitraverso fe frontiere (Gilliat) {2} 

» do 29» L'alituo d'iucorsa di A. Ces (1) 

BOBO a ®% Spenti e Abpunti La spada dell'intarmia (La 


puuta] (2) 


dem ee O 


“l ti 
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NM. d 29 geonuop, Breve commento, Sal ronveguo del mezzade: sti = ; 
del 17 gemmalo (2} N: 18 7 maggio, I graili an funzione (2) 
» 5 5 fehbraio, Pei giovani rocialisti {1) vos ROB Per nn onto (3) 
3% » * Sperti e Appunti. fodusa (La punta) (2) Wo 19 14 Compagni? (L'Ammio. c la Redaz (1) 
wo» © » Iisarba convegno [2] o 0% »  » Le elezioni framcesi (1) 
B_O7. IDO» IL trafiletto che comincia: « F rociglioti fe. LANE I, Chi adotti per primo Sa parola & Sacials- 
derchi si manvono (+) (1) smo i 12) a se 
* 5 26 » L'altimo discorso (1) e + AL corsivo che comincia; «Dow Charialte 
%  * » Mel mondo del devoro. Il congresso di Ra spazza, (TS AZIO 
ventre [1] E» 8 IL corsivo che comincia: &La Fodera 
DN O » Alle Sezioni! Ai Compagni! Per fa Comune zione Sorialina della Provincia di Ra 
di Parrgi (2) senna {+}% (1) 
n Li (riautizza repobblicane” (2) 3 20. 21°» I fatti di Voltana alla Cansera (1) 
#0 5 Mmurso. Dos al Conpresro gi Revenue. Ordini del A a . Compagni! (L'Ammin. e ia Redaz.} {1} 
piarno (1) bor » h dat particcetti da di Bologna (1) 
wo DOD Per la libertà di imninne (2) 6 9° w ipocrisie è menzogne (1) 
A % Verso da ela. (2) bow >» Spunti e Appenti Hi Socsorso (La punta) (2) 
» 10 1°» Per Sa Comuse (1Ì Ho % ti) m Merereclogni parlamentare (2) 
wo è» »  » Ancora de niscchine (1) w * » 1 corsivo che comincia: 0 Mario Missiroli, 
H " w Edera è la racretà ra (TI Corsaro) (1) uno studiare cile ramascranto {t+]% (2) 
è BO BO Cuppelle allu Jettera di Siluio Mantellini: Oil 1 » H convegno di Bologna (1) 
Macchine, preti e repebblicani (2) LIE, BR I Successore (1) i 
Ho % BO» Cappello alla dettera di Zanotti: Nel mundo BR 8 Nelle Kepubblro dei dollari (1) 
del lavoro. Politica e sracchine (2) è” > Dichiarazione amerte (2) 
# Il 19 La Come e da patrra (1) La, LT Giitava Hervé (2 . . 
3» Bo» di vmanifesto della Comune gi contadini (1) BO BO R Alte Fetiani del Collegio! (Il Comirato Fe- 
w Do Abin da ninrte! La phigliottina è la Co- derale) (2) | . 
etiente CL) » L b IL corsivo che comincia: « La abbiamo collo 
o 12, 26 Moria Toderchini (1) colle suoni nei sacca il sartro coopsratare in- 
x 13. a aprile. Cappello a: Amto-iferà di Ganso Hervé legraie repubblicano. ( +} {2} 
sile Assi di Parigi (1) bo» » È) Siero e Sipario Davanti an rel {La 
ta, a» I dovere dei metzadii swcialuti (3} punta) {2} . 
4 14 d°  » Repubblicani è lotta di classe (1) + * 5) 1) Lartaziotta Ino tenta noto. li d& boicollag- 
» d Dopo il vate di Bologna (2) 23 . gian (23 
D_* LE) La proteste depli assenti (2) “ " 4 giugno. La forza irreistibile... lì 
wo 16, 230» Il trafiletto che comincia: « E chiare® Can Bo dB AI muro dei federati (II Corsaro) (1) 
mesto domande di sip Caialini Arman FO È Mircerlanea (3) 
a {+}® Cu) LA ” “ SÈ ferimento di Fila Rota. Le sose da po» 
# LINE) Trobbiatrici, Serre e partiti n Romagna (1) o (2) : 
Bos » Le grandi battaglie del lavora (1) FARO Riperanto: 42 , 
o » * I comivo che comincia: «f riultai delle > 5. 11 i Per an Chedine del Giorno (R) (1) - 
elezioni di domenica scarta, {4} {2} n % a» Miscellanea (1) 2 
& 17. 30 SI sascra Primo Maggio (1) Ho è» Quarifirenze fici (2) È 
+ 0 BO» Compagni! Compagni! (L'Amun. e la Po La ferma Giewnale (2) - | 3 
Redazi (2) & 24 IR è» Cappello al resoconto del discorso di Ettore i 
+» VE IL corsivo che comincia: 4 Dal compagne Ciocotti: Un forte diicario Saesalinta, Ettare 1 
Ruggero Tognorri di Sam Mauro (+) {La Circoli contro le itese improduttize (1% k: 
LA CI (2 # L'E Cappello all'articolo di diorgio Etievant: 
IS 7 maggio 1 nasiro Pritio Maggia [1] " La tragica asflerenza (È) i 
R_» » * di gialli, ve; agli scrarlattà, Gi (Un conta » 25. 23 sli Colipagni! (La K zione) qu l 
dino futurista) (1) =» 1: O Commento alla corrispondenza da Willa Rot- n 
ta: La pata selle Sestoni, Villa Retta (3} 
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N 260 2 luglio, Un'altra vittima nostra (1) 
o dB» Preziose confersioni, Nell'ora della lotta (i) 
no De L'A; Cappello al snanifesto del comitato della 


Fratellanza contadini del circondario di 
Pari; Le massfanto manila (1) 

I Mazainiani e la questione delle mar 
cine (17 


w 
= 
* 
= 


BOT. DO» L'accordo per la trebbiatura raggiunte (1) 

dw *» I. La straripante vitalità (3) 

#28, 16 n Dape l'accordo per la trebbiatyra (1) 

o“ wo» La Mottarchia clericale (1) 

>» FINE: Miscellanea (2) 

> w BO» Le gransi batiaglie del lavoro. 1 ferrosieri 
Transeli (2) 

» = ER. Î difetti e da lanterna (24 

EN" ERE) Per la collana... dei pircoli difetti {4} 

o * d O Libri e Pubblicazioni. Mé Dio, né anista (3) 

# 20 23» Creadché Sucialiste (1) 

b » o“ Tribuna ansoniitaritcta. La diitiblina mill 
tare (Simplev) (1) 

» » bon Ga ira! sa 

È, bw Le grandi battagito del lavoro. 1 ferrovieri 

salini {2) 

w * FIN Mirell'upea { Jacques) (Zì 

5% %o n La solita collana dei... preroli difetti. Lo 


scandalo Racbete (1 


bo» a» dpala asveri! (3) 

CE, DO» E nos d'ocumeratiario! (3) 

» * ®  » Cappello all'articolo di Libero: La gaestione 
dei medici (4) 

w Hh 30 » Lr dilenanza e i... s&of cori (Jacques) (1} 

LA, mo” La Boremerita (13 

> wo» La irebbiatara (1) 

Bo» & Biribi 2) 

®_ o” Frt la collana... dei piccoli abfetti. Projet. 
riti da sciopero! (2) 

% ® Le elezioni asmpminiseralive (2) 

O» B Cappello alla lettera di Vincenzo Zenzani: 
Sirascivo elettorale (3) 

4» LE Cappello all'articolo di Aurelio Walmaggi: 
A pertenza chiusa (3) 

&_31. 6 agosto, Sindgralimtto (1) 

» LN La Bewemerita continua (1) 

% » a» IL corsivo che comincia: € New diragare, 


rome al lolita, è buffoncello penmaiolo re- 
pubblicano, (4) 8 fi 

«Ancora i dilarzeza (Jatques) {1} 
Preziose confessioni (3i* 
Uronatbe sorialinio (2) 

Ias» dei Loyola (2) 

Le elezioni di Roma (2) 


te mi a 
VII 
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Mirel'amta (3) 

Congressi (3) 

Farrilagia! (5) 

Ai cammina! (1 

Naovo sugne (1) 

Cappello all'articolo di Carlo Monticelli: 
Trent'anni dopo {Ricordi dell'Internazio 
sale) {1} 

DO corsivo. che cominci: « Gresini 
ostacoli d'iadole  esclufitamioni@ | libopra 
fica C+)» (La Redaz e il Comitato 
d'Amm.) {2} 

Murcellanea (21 

Dinanda indisereta (2) 

Cosernento alla lettera di «na operaio dello 
Zuccheribcià, Membro della Comunuissione »: 
Bolcottaggio al cramiri! vel decale snerberi 
fesa N dEi (3) 

L'a'alira voce (3) 

Il corsivo che comincia: & Sofewne nelle sua 
semplicità è stata il nastro mittno congrei- 
se dti» (2) 

Sincerità (2) 

La tepobblica e i cardinali CH 

Fischiare! (2) 

Io cosiva che comincia: « FE resoconto del 
mostra cattgresso e la cronaca di quanto 1m- 
cede nelle organizzazioni (+ Lo 
Laginerte di propaganda, Îl Langue dei re 
(Nix] (2 

[press Lele camicie « gialle D (LY 

I socialisti di tutto il mondo nella Capitale 
della Danimarca {1} 

1 «Fanta noe da « Cogfrarernzia (2) 
Golpe, mom errori! (2) 

Silenzio! {11 _ 
Il corsivo che comincia: & Qualche anita 
da Inoueto eccessive le nostre ascerpazio. 
ni +)» 3) 
Le gradi battaglio del favoro, Perrovieri e 
imprepali delle Pose (1) 

SP Conpreso Socialita Internazionale (3) 
Confutazione (2) l 
TI corsivo che comincia: € L'om Comandini 
— depniato repebblicimo e romereravralà» 
re [+}R {2} - 

«Le citazioni (31 

1 firmeteri dnteatti (1) 

II Congresso di Faenza (2) 

La pillola! (2) cu 
Coppello alla lettera della sezione socialista 
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24 settembre. 
L ottobre. 
» sh 
to] bt] 
Pi) ” 
» »v 
a b 
M n 
bo) dh 
n E) 
Li Và) 
1) Chi 
“ Br 
A # 
n W 
i] 1°) 
» » 
27 # 
bi si 
A Lal 
Le) t] 
1°] iL) 
au » 
iL] % 
tel sr] 
s novembra, 
» * 
» ti) 
bi) to] 
:] dh 
i] ui 
» % 


ch Mercato Saraceno: Per ata feaie fLa L 
di C.) (3) frase 
Per una guerela {La Lotta di Ulgise) (3) 
Moabh (1) 
Ia fendareri alla riccospi 1} 

JI corsivo che comincia: « I} Congreuo so- 
vielizia tedeiro testé chiatesi a Magdobure- 
ge (4) (2) 

Ibertà,.., repabblicame (1) 
La battaglia di Dorensea alla Cometa del 
Lavoro (21 
La loro steetta (21 
Alla sipilia de 
Hale {1 
Cappello all'artecolo di Amleto Paganelli: 
La parola del buet sensa (N4.R} (5 
Cone srrisona i gialli (2) 
Per delepati di Fomagnis af Congreso Na- 
assale (1 

dia sipua del stostro Congresso Nazionale, 
“lire relazioni (1) 
I fesranseri francesi (1) 

IL corsiva che comincia: « La docementa- 
mance di alcune ftifrese {+} (2) 
Viva fa Escacla Modurna! (2) 
Re crbgsenizinza.... (2) 
La secchia Camera del Lavoro afferma la 
dar titatlità (4) 
Dopo lo isiopera dei ferrovieri francesi (1) 
La sommeda del Municipio (2) 
I corsivo che comincia: 4 Nol 1hro " pie 
CI, ftrili,  sepilamente  scretari d'a- 
div” (ya (2) 
novi giornali {2} 
I profelarivo italiano selidale con la ver- 
chia Camera del Lavoro (3) 
Triburma  sntimiliteista.” I antimilicaristo 
ipuntanea (2) 

e pricipali teorie del marzia (4) 
Il corsivo che comincia: « Ua ereppo di 
preti forlivesi, nur sappiamo precisare peri 
quale f. Giasebpe adorno (43% (4) 
I sogialitte al bivio (1) 
Le srrid del conselio (1) 
In tenta € porto, Sio # {1} 
Sempre in margine! (7) 
IL corsivo che comincia: «8 Faenza sent 
peremo d'ora innanzi il giornale, (+) ® fLa 
Reda. e l'Amm,} (2) 
Mate e Letture (1) 
vu DI cartapesta (2) 
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Seronda sitoria (2) 
Parra favilia.... (2) 
Da meditare (2) 
Adagio, corvi! (2) 
Solidarietà piagnona cu 
Le cantonale dei 1 gialla (1) 
Mesinrento Sindacale (1) 
Pernardino Ferro (1) 
Nole e Lettare (2) 
La Compinione d'Inchiesta (13 
L'Azione Operata. Il Fabotappio è le sue 
sattisià (1) 
Alia ralute del ministro del te. Storia di 
seri di appia dî... dontani (2) 
Storia e geogratia (M 
Antoresale conferma (2) 
Ripresa d'affari (1) 
Craplelmo è i fron (1) 
Benvenuto! [La Lodi C.} (2) 
li a foro» riformisteo (1) 
Dire e fare (1) 
La signora tezzadeia (1) 
Madame Véeto (1) 
E perfeitamente inuiite.... (1) 
Cars de Republica {1} 
Note + Lettere (2) 
Aircollanea (24 
M corsivo che comincia: AA Pietra Ger, 
cavaliere senza macchie e lenta para del. 
Pidgalità anarchica, Lt)» {La Lo di Cos) 
Il «referendum & colla massoneria (1) 
Mortmenio Sindacale. 1 Fervavieri Jtalia- 
ni (13 % 
note e Lettute (d} 
Il corsivo che comincia : &" La Liberti" di 
Ravenna aventi da corale di scalo- 
la (+15 (21 
Risveglio a Sud ci) 
Arturo Labriola € deblorato & dai lavarainei 
napoletani, Dedicato alta & Libedà 0 di Ra- 
scia (1) 
Scafati {1} 
Movimento socialista (1) 
Medaglioni sorialinti. Pietro Lerrone (1) 
SI marzia tramonta... (1) 
Schermaglie (1) 
Medaglioni racializti, Roberto Queen (1) 
Replica (2 
Girando? 2} 
"ulti (3 
Pansini a di Presidente (2) 
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N. 52. 31 dicembre, I dorwittenti {1} N. 550 11 febbraio Quei delle « Fronda... (2} 

o» Li Li sittraverso le frontiere (1) + 355. 18» omegni e Congressi (1) 

DOOR DO» Gute? (2) O do o» A chiarimento (2) 

boo » “ seltpione (2 »o a » P. Anche in Suirrera (2) 

bo » ” » Nubi dll'arizzonte (2) w » » Tra i cerchioni (2) 

PAS » » Dreadmoagiis (2) wo GO, 250» Ripresa {11 

BO» » B La si decida! (3) B-% & La Fardea (1) 

è » # Luzzatti irombato (I l 
BOBO » Tribuna Aniineslivarista, Noi e pli altri (14 
ANDIO 1911.II DO © % Rispetto reciproco! (2) c . 

HO DO» % La riposta ai bercamorii del Socialismo di 
MOSSA 8 genngio. Care delli nanita Trazio Antonio Labriofa, Attilio Cubrati, Arturo 
BO» » 5 n Daratd Reti 7 ne t1) Labriola, Angelita Balabawoff (2) 

RE I Sirenna vertaiglia (1) » él. 4 marzo. li Congresso di Bologna (13 

% » 8 Logascità (1) w » n» li parto socialinta di Trieste {1} 

LI BO » Le battaglie del favara (1) DO“ & » La Rassegna bosttica (1) 

BO» B La Roruegna clericale (2} R_W o» LaMule n di Parere (1) 

o » * Male € Festure (2) sk EB «A eran? CLI Lone coda 
»o Sd 15 " Pa gialli s l'wnità prodetaria {1} » ER Cappello all'articolo di Ciiovanni Zibordi : 
ODO o Dopo gii scratini (1) Attorno al determiniima ecottomico {1} 

# 55. 210 n it Crenmaia (1) DO B Perciminto stazzioianto (7) 

BOS oO» Battute polemiche (1) DO RO» » Per la Comune (2) 

E 1) % Bava e selena (2) ® Bn Frendigmo atto! (2) 

bon Bo Silenzio! (2) 7 » G2 11 » . E Ferrnwieri (2) c, 

o“ E A rbe giora giorbuama? (7 wo» Do» Dapa fa destra, fa sinistra! (3) 

dd BB La Sora malafede d evidente (2) » 63. I8 Piva la Comene! {1} 

% % L Mentitori! (2) o Wo» La baitapiia v'allerga (1) 

BOSSO 28 » La Relazione è il unto della Cammissinne BO» RO» Collaborazione operaia. Dopo al Congreso 

d'inchiesta (1) di Bologna (2) 

bo» » * Commemaorazioni ipoerite (1) E * E Epiioterio riazioniano (2) 

Ho» L'A Battute polemiche (4) BO» 1 RI Fanno scuola! (1 

o” " Ke Medaglioni socialisti, Eotoks DE) bo» d Barutfe miassemiche (2) 

BO" BA Cha fare? (2) È % I doro progresii (2) | 

% 4 BO» Soria allegra di una conferenza seria (2) & Cd 25 a Medaptioni socialirti. Benedetta Mans iu 
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«Il Giornale d'Italia #: Caro Manx in sof. 
fulta? (L} 

Cappello alla lettera dei deputati Agnini e 
Miesatti: fi primo esempio (2) 

Lo ipolverino della Direzione (1) 
elezioni repubblivane (2) 

La sperslazione (2) 

La conferma dei fatti CI) 

Attorno a wascadavere (7) 

La preve berlte (21) 

Gli affini (2) 

fa vinta del 19 Maggio CH 

Bara, sciacalli (2) 

Setutai 5) 


15 aprile. 


w 


ha 
FI 


Cuiemd (2 

Magnata (2) 

maggio. Pegerazione Socialista del Collegio di Forlì. 
1% Afaggio iSfI (Il Comitato Federale) (1) 
(i Aigrari è i a princiti » (2) 

Medaglioni socialisti. Tentare Mara (2) 
La parola £ Mirgbelli (2) . 

rara... repubblicano S 

La smentita {2} 

Il corsivo che comincia: di La questione del. 
Panipnomia rhe poteva sitere una scoglio 
pericolosa per fu nita e Favvenire della 'no- 
Stra Federazione, è Jiala felicemente supe 
rasa, (+) » (3) 

La questione albanese (4) 

Campo savalla.... (4) 

Uol pertteiio di dor sipmori.... (A) 

La retta degli scandali (4) 

Avvertenze (5) 

La Scalo Sarartata {1} 

Il Cinguastenarre (1) 

Nota poletica (2) 

Una vile rappresaglia (3) 


Crasogstrxigpokig 


(Pi 


utero go 
Tasso 
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DALL'EAVANTI a 
ANNO 1910-XTY 


31 marzo, or” $ merzado. [Ci scrivono da For- 
s 29] {A 
O *% Congresso collegiale forlivese. [Ci scrivono 


da Fori, 29] (4) 
23 settembre, Piogge e ingadazioni in Romagna, La stra. 
ribamento dal Sacio. [Forh, 24] (3) 
R E) E danni nel forlivese, [Fori 53 (3) 


tieni eine dieci 
' i A : 
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Le compentarazioni di FP, Porver. A Forlì. 
|Ci scrivono da Focì, 14) (2) 

17 n Îi comizio della verchia Camera del Lavora 
a Pasti. [Forl], 16] (3) 


15 nétebre. 


ANNO 19L1-XV 


L'egoiima dei lattivenduli a Port L'agity- 
ciome conio i contadini prati. [(Li scrivono 
da Forlì, 20] (21) 


21 gennaio. 


22 " Gontro 1 Gagarini A Forlì. I repubblicani er 
citano gli sizmi. [Ci telefonano da Fork, 
21] (3) 

% » Conveeno sodlalista a Forlì, [Ci telefonano 
da Forlì, 21] (3) _ 

23» L'apitazione dei lattivendoli a Forlì. [Ci te. 
lefanano da Forli, 24] (2) _ 

23» L'apiiazione dei [alirendnti a Porlì. Inci 


denii e certche di caralferio, [Ci telefonano 
da Forlì, 28] 02} 
Per la fatta amentimititativa a Ciettella di Ro 


19 febbraio, 
magra. [Ci telefonano da Forlì, 17] (3) 


21» fa querele per ti datte o Forlì, [Ci telefa 
nano da Forlì, 20] (23° 
6 aprile. L'agitozione dei garibaldini. [Ti telefonano 


da ‘Forlì, 5] (4) 


DA «LA CONQUISTA » 
ANNO 191601 


28 novembre, | (a Font [Foch, 27] (2) 


ANNO 1911-1] 


2 genoaio. Da Forli d 
20 febbraio. Adanenza del Congo Generale alla Ca- 
mera del Laroro di Fork. [Forlì 19] (2) 


oo» Le Lotta di Claue è di Forli alle Asstie 
per un articolo antimailiterista. (Forlì, 20](2) 


e n È e e — 
4 ' sato cele pai "4 
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DOCUMENTARIO 


CRONACA CITTADINA 


UN NUOVO raDOMADARIO SOCIALISTA * 


La scorsa settimana usriva il pri î 
i DIA primo numero del peripdico ebdoma- 
dario socialista Lo Lotta di Clase, che si pubblica Fhella nostra cietà 
Na a dezione del valente amico nustro personale ed anche pet buona 
irte, furie «—— Benito Mussolini — gi i svegliatissemo i 
Pali liga colora lm — giovane di svegliatissino ingegno 
AI nuovo confratello, il Pensiero Roma invia i i 
Cd I fi ' tera Mettdenole invia i sio più - 
diali 2ug0 re € saluti, nella ferma fiducia di averlo commilitone nel e molte 
Tattag pi che insieme possiamo combattere per il programme comune 
prima | giungere alla meta, puettoppo atiebra lontana, dove si dovrà deci- 
re fra e due massime idealità «del proletariato. 
ti anto siamo ceste che Benito Mussolini si schicrerà decisamente 
INAISO di SUI Compagni, contro il neg-socialismo mongtchizo dei rin. 
negati, «ondiidendo pienamente quanto rbhero a dichiarare, nei so; 
guenti termini, i socialisti del Belgio: ” 


vi Fra socialismo * mesarchia GOA vi + alcuna riconciliazione possibile. Nel 
nitmento in cui iI Belgio si presta ad poclimare re Alberto T, ne] momento in 
cui si tema di dare 4] frutvo monarca cn'anseola de falgà democtazia, dal getto 

1 tultr gii Operai sorgerà en ihimenso clamore che si cradurtà in qu ta grid 
di speranza e di desiderio. TREO ETC 
4 Viva lp repubblica sociale] 0. 





* Da 1 Pegilero Rottaprala, N. 3 16 Eronaio 1514 XVII 


LÀ VITA NELLE SEZIONI 
PREDAFPIO * 


Il giorno 14 corr. il compa NE 

. gno Benito Mussolini te I 
Teatro Comunale l'annuncio i ang nel nostro 
Psorhalisno, conferenza sul tema: Mowrmento sperato 





® Da La Leben di Classe, N, 20, 21 maggio 1910, I, 
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IL nome dell'oratore, così caro al nostro proletacieto, ed il tema 
prescelto avevano richiamato un pubblico addicittura imponente, com- 
posto di ambo i sessi c di tutte le gradazioni sociali. JE nostro compagno 
superò ogni aspettativa, € per quasi due ote seppe — con parola convin 
cente e smagliante, é con vera foga dratoria — incaterare l'attenzione 
del numerosa uditorio che spesso Jo interruppe com irtefrenabili appro 
vazioni, c lo salutò alla fine con uno scerosciante applauso durato pa- 
fecchi minuti. 

Quella di sabato fu più ché una conferenza, una vera festa inellet- 
tuale che non potrà mancare di produrre i più benéfici frutti. 

Intanto tutti i compagni nel salutare © ringraziare il com o Mus 
solini, si augurano che egli voglia presto far ritorno fra nol a sparpere 
la benetka parola del socialismo in mezio alle nosire classi lavoratrici 
ancora purtroppo asservite al giogo del prete è del padrone. 


CRONACA CITTADINA 


PROCESSINO £ 


Giovedì mattina sono comparsi ih Pretura i compagni Madri, Mus- 
solimi, Monti, Utili e l'operaio tipografico Zaccheroni, Impuotati di con- 
travvenzione alla legge di pubblica sicurezza per avere affisso senza il 
permesso il manifesto del 1° Maggio. Il 4 palloncino + gonfiato dalla 
locale polizia non ha avuto fortuna. Dopo le dichiarazioni del Mussolini 
lo stesso Pubblico Ministero ha dovuto ammettere incondizionatamente 
la buona fede di rutti pli imputati @ ha chiesto una mitissima pena. Il 
Pretore ha difatti assolto gli altri imputati è condannato il Mussolini 
alla multa di L. 2, Difese egregiamente l'avv Masotti. 


= 


" Tha Ly Lotta di Cierre, TM. 20, 2L cnaggio 1910, I, 


ATTI DEL COMITATO FEDERALE 


COMUNICATO * 


Le voci che corrono relative a una prossima partenza del nostro DI- 
rettore per l'America sono infondate. Ciò diciamo per tranquillizzare 


gli amici e.... gli avwertati. si . 
È vero che il nostro compagno Mussolini ha ricevute da tempo per 
lettera è proprio di questi giorni anche telegraficamente l'offerta di di- 


# Da Ly Fottg di Classe, Ne 43, 11 ottobre 1910, I 


" 


dere 


» 


nn. sla s 
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lgere 10sieme con Paolo Mazzoldi un grande giornale demperatico — 
La Fila — d'imminente pubblicazione a S. Paulo del Brasile, ma il 
nostro amico ha declinato, per il motnento, l'invito. 

Egli non vuole abtandonare il suo attuale posto di battaglia e nidi 


— sicuri d'interpretare il pensiero di butti i compagni della Federazione 
— vivalnente Jo ringraziaine, 


IL EOHTIATO FEDERALE 


I RIVOLUZIONARI RESTANO NEL PARTITO 
L'ADUNANZA DI STAMANE* 


Deratti ci telefona da Milano, 25, pre 12: 

— Stamane, Inentre si riunivano Je sezioni del congresso, i xivoluzionari 
su seno sadumati per stabilite se dopo il vato di ieri dovevano 0 no 
distaccarsi dal Pariilo Socialista. 

ISCHSSIOLE È durata aliimatissitia fino a meszogi 
Fiesiedeva Zerbini. ana 

. Primo oratore è stato Mussolini, di Ravenna [sic], che sostenne il 
distacco; il dott. Allevi, di Milano, sortenne la tesi contrazia, la necessità 
cioè ili mmanese nel Partito, sperando che sia questa l'ultima volta che 
il riformismo sale al porere segnando ln sua completa liquidazione, 

. Parzari, Sezsati, Angelica Balabanof e Francesco Liccotti appog 
giarono la stessa tesi, ché venne invere combattuta da Trematore, Ale. 
sandti, ecc, 

Venne infine presentato vo ordine del giorno, di cui fu approvata 
la prima parte € fespinti fa seconda, di polemica contro i sifarmist 
€ contro il groppo parlamentare, 

La parte approvata nell'ordine del piorno è la seguente : 


- la Frazione sivcluzionaria del Partito Socialista Italiano, dope il varo' sui 
cutesi generali dell'arinne socialista, richiamandosi ai concetti espressi tella di 
sussione da propri cappsesentanci, mentre dichiara dj rinunere nel Farito ispi. 
randos: agli alti interessi della nni del proferariato è per impedire che eds 
sia delitutivamente trascindtà a divenir= un partito di governo e di adattamento 
borghese, dichiara altresì di sfparare Melamente la proprit responsabilità di 


. Quella della parte riformista di fronte gl proletariato 4, 


Quesl'ordine del giomto è stato presentato di Ciccorti. 

Mussolini, di For, ha proposto che si nomini un Comitato nazio 
nale direttivo che si metta d'accordo son i greppi rivolazionari delle 
VANE IERIGRI per csplicare Utl'arione comune anche in seng alle organiz 
FAZIONI EcOROMIChe. 

. Muossolizi ho aggiunto pure fa proposta di chiedere che [a frazione 
rivoluzionaria farcia parte, come minotanza, della Direzione del Partito, 





* Dall'Asseti N 397, 26 ottohec 1930, 


Cini ini a ii ict 
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Sulla città in cui dere risiedere il Comitato direttivo della Frazione 
rivoluzionaria, patlano Mussolini, Scrrati e Ciccotti il quale propone 
che sia pubblicato un giornale di propaganda della frazione rivoluzio» 
natia iunge di credere come la cati più Oppomuna la resi 
denza del Comitato e per la pubblicazione del giornale sia Roma. 

In favore di Roma parlano pure Mussolini, Losardo, Lefrmine c 
così Roma viene scelta a sede del Eamitato, 

Si delibera quindi che il Comitato sia composto di cinque membri 
residenti è Roma, compreso Fon, Musatti, ma Musatti desidera di not 
far parte del Comitato, impegnandosi però di aiutarlo, 

Il Comitato risulta così comporto: Zerbioi, Vella, Lerda, Ciccosti e 
Giuseppe Mantica. 


G. RO FIROLINI E IL BRIGANTE MUSOLINO.... * 


Nella fobia antirepubblicana da cui sone pervasi, i nostri éx-cugini 
attaccavano indegnamente anche Giambattista Picolini, che risponde in 
questi tetimini : 


«Alla mia Cisa giuigono continvamente valanghe cdi rramosiritti che vos 
Hbbero essere pubblicate. Io non amrivo io tempo 2 esaminasli, a vugliacli, 
ad accettarli o a rcspingerti, Li disteibuisco, seconto la Jara natusa, al vari rame 
dell'azienda affidati ad appositi impiegati, e pl buon senso di questi impiegati 
mi affido anch'io dando sola ad cis qualche consiglio generic. Ma la materia 
è tanta che i ritardi sono inevitabili « talvolla Fuori di anisura, perché si fa più 
presto a giudicare UM Lilto de vino eli Sengivvere, cul quale si € ubbriacato quel 
socialista di Forlì quando ha scritto quell'ariicalo contro di me che giudicare 
per turno der quimlale di mancscritti rigutriuoti Je più svariate materie 

# E pece evitare contestazioni Jtulili de prezzi cogli autori, la nia Cava ha 
stnbilitu delle larife fisse a secomla delle Biblioteche alle quali quer smamuscritti 
sono destitaii, 

«LI socialista Ji Forlì ha mandato anch'egli 40 pagioette largamente mano 
scritte, Nel fratteripo l'itipiégato addetto 4 questo riporto era pastito £ lascià 
molta materiale di esaminare ad ua site ché Jo avera sostituito, Quindi ale 
lactore delle 46 paginette forlivesi si rispose con molte riterdo, ina quande 
l'impiegiio gli scrisse La risposta lo avvertiva che non esseadi i) simnvscritto 
pubblicabile in nessona altra Biblioteca fuori di quella così detta erinima, com 
posta di opuscoli politici da due c da quaitre soldi, che si cedono ci Rivenditori 
ade RI? centesiii con dicitto di piena resa, etc era possibile pagarlo più 
di venti o venvicioque lire, che # il prezzo che sc corrisponde a tutti i colla» 
boratori di quelta Bihlioteca. 

e Tra da sua sichiestàa e la nossa offerta — aggiungere il mio impiegato — 
la differenza non è Lieve e perciò tentare 3 dichiarare che Ella, sé non può 
accettose, ci favorirà dité pure - senza complimenti — se sobbigma rie; 
serie il mavescritto. 

«Il socialista di For] nen volle il manoscritto, chiere 21 lime e gli furono 


€ Da II Pensiero Foeragroo, IN 44, 29 ottobre 1910, Mil, 
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spedite. Ora sccive en acticolaccio contro di me dipinpendomi come un Negrieto 
dell'ingegno Limana, un uomo che si sarebbe arricchito anche... sulla sua pap: 
pelata, cleé to non he ancura pubblicabo; tanta cicchesza iu pensavo di citrarce 
da quelle di paginette, che vedranco Jo Luce del sale soltanto quale putrò 
Sbarterglieie sul fuso. 

«E questo bel lipò fegatoso che, per questo su6 contegno dopo la cqo- 
clusiume di uma pendenza commerciale, si è compodete in modo indegno, accusa 
la mia Casa di avér pubblicato Ea vita di qualche celebre brigante? Ja mia Casa 
ha pubblicato la vita di Gasparoni, che davcnsos Eli stecchi nella vicina Abhia- 
tegrasso, € fu scritia da un nodo socialista, cun nome è coename: ka pubblicare 
le vite di qualche alii brigante, € furamo scritte da un oota anarchico sotto 
uno pseadonimo: ci manca di pubblicare la vostra sitz, © minva brigante di 
Forli. di voi che nuo adopreste più con aperto coraggio il trombone del" Pas 
sator corse" nelle cesse di Rornagna, ma scora fiemare quell'articolo difama- 
torio godete nel tirare Ja coltellata nella schiena ad un viandante palintoorie 
che se nr ve per la sua mérpdo senza pessare che voi scale appiattito dieleo 
uno slepel 


#0. B Fitolisi e 


DAL TRENTINO * 


TRENTO, 12. (G, Bars: #4), — L'uomo del giorno è Avancini; il 
fatto del giorno la scissione del Movimento socialista ed Operaio, 
(0 femai non ci sono più attemzanti possibili; le scissione c'è e pro. 
fonda ed anche insenahile, 


È la terza scissione che Trento ricorda nel movimente opersio e so- 


cialista. Nou è forse l'ultime. 

Da un lato gli vomini sono cambiati; da l'altro gli uomini sonò sem- 
pre i medesimi, Qriurdr, esi lanno piantato tadici: vogliono stare è 
sanno in campo decisi a vincere a costo di covinare ora e sempre il 
Movimento economico dei lavoratori, 4 costo di disttuggere ron la sete 
insaziabile di assivismo tutto ciò che non sia con loca, per lola e sotto 
di doro 

È una bella triade: Avancini, Pisce], Battisti. 

Carncade il primo, Non la si conosce in Italia, N re a Trento 
Io si conosceva. Î. altetne vicende del socialismo trentina 3 hanno lccato 
tra i tutori © le finche. Fino allora era un numero anche ]Jui, un fuctero 
tra tutta una popolazione sceltita, flaccida, inerte Da quel gione — 
14 febbraio 1507 — è salito in gloria dell'intersemionaltaritizemena 
Lurmas austrtaco agli scamni parlamentari. A Vicona, nel parlamento, ton 
ba mai parlato 9 ha parlato troppo poro e troppo miseramente per 
farsi intendere. Già preferisce leggere Gli ho udito leggere anch'io 
qualche discorso elettorale. Valeva niente, 

A Vienna poi si trovava a' mali passi. 


* Da Ls Coagnizia, N, 3, 13 novembre 1910, IL . 
44 Segrrtatio del segretariato del lavoro trettino e direttore de L'Asvenive 
del Lavoratore. 


 APPENBICE! DOCUMENTARIO 409 
Il gran pontefiee del socialismo austriaco, una di polso, 


l'Adier, ha inborno a sé uni costellazione di uomini, Vanno tre i mag 
giori Il Reunes, il Torwhich, l'Hueber — Hl segretario generale delle 
organizzazioni centrali austriache — il Pittoni, eco; santo tra i minori 
gl Scabor, gli Avancini, gli Oliva e così di seguito, Questi si trattano 
come i itonellacci : & Zi' c boni vel! se no, guar! ». TE nostro uomo non 
he mai avuto i coraggio di una afferinazione personale, tutta sua, mer 
ghiò, tutta trentina, Ela seguito i passi del pedagogo Adler, gran maestro 
con cattivi scolari; Avancini n'è stato forse il peggiore, 

Di un altro uomo aveva bisogno il Trentino, Aveva bisogne di un 
voro viru. Ed hanno eletto un vamo morto. Avevi bisigne di un ita- 
liano schietto c hanno eletto un... anfibio. TI socialismo elettorale ha 
ucciso forse quel pochissimo di buéno che poteva esserci nel nazio 
nalisma, 

Mussolini, che aveva giusto concetto degli vomini di guerra, giudicò 
con tte cifre Avancini: lo chiamava 1, di, È 

Gli altri due, Piscel e Battiati, ben diversi di temperamento e di 
carattere, hanno tutte Je ansie e butta la frenesia degli insoddisfatti di 

opere, 
° I tre hanno formato una lega: la lega del socialismo per riuscire, 

Questa lega È contro tutte Le altre leghe; è una lega socialista bot- 
ghese contro tutie le altre leghe economiche operaie, 


Quando Benito Mussolini, Tattuale «iesttore della Loste di lesse di 
Forlì, fu sfrattato da l'Austria, lasciò qua molti entusiasmi e un vivo 
fuoco di energia tra la classe &persia. Non accrebbe e nen fortificà le 
organizzazioni Operàié; anti wi si dedicà poco, ma tta una gente cor 
roîta, imbastardita, torpida e scettica pittò tal femuna di pensieri, di ardi- 
tezze, di coscienza sortalista che <a fe risenticono ed ancor se ne cisen- 
tono profondamente gli effetti, Ma non fu una preparazione nel campo 
operaio delle organizzazioni di mestiere, fu una scuola di civisma, di 
volpntarismo, di rivoluzionariema materiale e mentale, fu una scuola 
di libera vita oprcaia, 

Il terzetto [o lisciava, Un « orso + doveva ben essere lisciato! Lo si 
Lisciava perché lo si temeva. Poi, Mussolini, eta redattore capo del 
Pepolo., Con lui questo meschino grganetto personale aveva accresciuto 

enbemeote la biratora e si efa un po timpannocciato. L'Avvenint del 

oratore, l'organo settimanale ufficiale del Partito Socialista e delle or- 
ganizsazioni operaie, era rimasto stazionario, _ . 

Lo sviluppo di una coscienza civile tra la roassa opersia trentina era 
Dòsa paurosa per il nostra berretto 

Lo sfratto di Benito Mussolini da l'Austria fu come la manna, 
Il terzetto non attendera altro, Ci fu uno sciepeco generale bello e 
buono per ls massa operaia. Ma una commedia, una semplice commedia 
per gli wamini della gran politica. ; 

asta un patticolate. Nel giorno dello sfratto di Mussolini, Avancini, 
il utato, che era a Trento, fu invitato # ttcamsi subito a Vicana per 
ché si aveva fondatissime rapioni per ritenere che sarchbo stato ritirato, 
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Avancini si rifiutò di farlo perché a aveva interessi personali a ‘Trento », 
Piseel trattà di ubritca Avancini; poi le cose rimasero 1) e Mussolini ae 
he andà oltre Ala, 

I preti affermano che fo sfretto di Mussolini avvenne nell'interete 
del Partito, Esagerano; ma questo è vero. Lo sfratto di Mussolini av 
verme con la tacita connivenza del socialismo ufficiale. 

Da allora fu un avitizare del deputato c degli altri ad Jatere verso le 
organizzazioni operaie. L'Avancini «volle cssere e si citenne di essere 
il primo fiduciario della classe Iavoratosce treotina, precipuamente di 
quelli Grgamizzata #| non voleva «il lusso di un seconda esperimento 
Mussolini #; si chiamò un uomo heato, pieghevole, malleabile, Tode. 
schimi. La volontà degli operai riptese poi il sopravvento € ‘Todeschini 
se ne andò, 

Da allora le organizzazioni operaie 0 L'Avvenire del Lonarstore ti. 
piglitò i merti caratteri di Llasse che avevano sotto Mussolini, II con- 
senso degli opetai è unanime. Il terzetto arriccia il naso: ostepgia, s'im- 
punta, prepara l'attacco. Vi son due lotte perse: violenta l'una, quella 
dei calzolit; pacifica ma temibile l'altra, quella degli elettricisti, vitto. 
riore completamente entrambe, La classe operaia prende Il sopravvento 
sulla vita cittadina. Nazionalisti, socialisti ufficiali, clericali seno unanimi 
nelle deplorazioni. Alfa si va avanti, 

L scoppia da [otta. 

Col nuovo rigoglib di vita giungono le notizie del movimento auto. 
nomista (zero c moravo. Se ne discute nel giornale; chi lo approva, chi 
lo cisapprova Le Federazioni centrali di Vienna impongono al gioniale 
di tacere sull'argomento, il giornale si ciftuta di farlo. 

La Centrale der muratori si fa allora un giornale italiano proprio; 
quella degli scalpellini, quella dei manovali, gi servono di questo gior: 
nale e abbandonano L'Avsenze, Ma L'Acventire va avanti lo stesso, amzi 
meglio di prima, A 

Colpo ui scena finale. Avancini si dimette da deputato. Ta classe 
Operaia tace, 

Dopo due mesi è mezzo — [a classe operaia non ha manifestato în 
un moilo 0 nell'altro pubblicamente la sua Opposizione — ha luogo il 
congresso generale delle orpanizeazioni operaie a Wiemna, Questo rico- 
nasceva Avancili è scomunicava gli operai, Avancini riacesita il man- 
Uatt, In voleva da tutta la «asse organizzata di ‘Trento, si contenta che 
glielo restitniscano quattro borghesi: Piscel, Battisti, Pittoni, ecc 

Ma ullora è la tottera completa. 

I falegnami in 50 con It veti contrari deliberano per li Joco arpa 
mizzazione di 230 persone la solidarietà con Avancini. 

Fomai, calzolar, elettricisti È gasisti sono con la Camera del lavora 
contro il deputato, 

La lotta prende un altro aspetto; le organizzazioni operaie che ade. 
riscono colla Camera del lavoro sorggno contro il centralismo viennere, 
Guelle col deputato song a favore. 


Così il Partito Socialisti. Vi sono oggi a Trento due socialisti: 


austriacantistico, l'uno, quello del deputato: italiano L'altro, quello degli 
operai. Vi saro die stevimenti operai: centralistico, quello che segue 
il deputato, i falegnami; autononistico, simpatizzante con l'autonomia, 
l'altro, il nostra. 

Ora è Ja lotta. 





APPFEeRnDiecE  DOCIIKENTARIÒ sIl 


UN NOSTRO LUTTO * 


e, La morte di Alessandro Mussolini non poteva passare inosset. 

vate nel campo socialista, dove — oltre la sua conoscenza — vibra fer- 

vidamente anche l'affetto per il suo amato figlio Benito, Chiesti, appena 

fu colpito dalla sciagura di suo padre, riceveva dagli amici e conoscenti 

Quiiecasissime lettere e belepramroi, Riportiamo qualche attestazione 
Crilla sezione socialista di Civitella: 


Profondo afelio 2 te prescoti col pensiero ci ccndogliamo sentitamente, 


Dalla serione sorialista di Predappio: 


Notizia meyte tuo caro genitore addolotà Pertito cui fu fervente compagno 
vindue. Condoglianze. 


Dralla Camera del Livoro di Trento: 


AGGociztive Ffraternamente tuo dolore. 


Dal Direttore del fareo di Cesena: 


Carissimo Mussolini, 


So «per dolorosa esperienza che certe profende ferite dell'anima min si 
Limarginano neppure coll'affetto dei veri amici, tutlivia è cn buono del cuore 
a cui ressuno di nei so sorprgi, quello di unire il proprio cordoglio è quello 
dell'amico nell'ora della disgracia. Graditci donque le più sentite condoglianze 
ee e dei compagni di Cesena che Hi vogliono heé. 

Cordialmente tuo affano BomBacci 


Dal compagno Mazzoni: 


In questa dolorisitsine usa ticormi presente fra i più intimi ei affettuosi 
che dividono Lotus Lutto, 
"i niringo foste la mano. 


Dal circola sorialista di Fusignano: 
Con sommo dalore apprendiamo dill'Aeest [a perdili del tu genetore, 
IL fostro corduglio sia sollicvo alla famiglia, 


Fer brevità omettiamo gli scritti del griornale Si Peholo di Trento, 
della Congasa quotidiano di Milano, del dott. Bussi, di Secondo Ca- 
pellini, di Luigi Mocara, di Emilio Biagini ed altei moltissimi, 


€ Dl La Lotta di Cierre, N. AT, 26 novembre 1910, J, 
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412 OFERA QMNIA DI BENITO NUSSOLINI 


Mob alti, ima fra | primi a sentitne il dolore, esprimiamo dalle co 
Sonne del giornale nostro tutro l'affetto che ci lc Smupre © jin isperte 
in quest'istaote al nostro Benito, E diciamo a iui: Coraggio!... Tu che 
ssi affrontare le lotte terribili della vita, cerca — se puoi — di erigerti 
co la tua forza anche su quelle del dolore! 


IL COMITATO ESECUTIVO 
LA REDAZIONE 


IL GRANDE COMIZIO DI PROTESTA 
CONTRO L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
CHE SI CONVERTE A FAVORE DELLA MEDESIMA * 


I sorialistardi mussolimiani alleati definitivamente coi massoni, che 
fino a ieri dipinsetò cune un branco di volgari affaristi e di turlupi- 
natori del proletariato, credendo di essere diventati i padroni della si. 
tuazione von la faccenda del Lalle, prumuovevano un grande comizio di 
protesta contro l'Amministtazione comunale ed invitavano fatti d citta 
dini ad accorrervi, 

Gl gratori preantunziati formavano 4n fel terzetto: il predappiese 
Benito Mussolini socialista cosidetto rivoluzionario — il bologmese Ar. 
mando Borghi comurtasziarhica © il novarese Ezio Maria Gray Meri 
verriira cosidetto radicale trasferitosi a Fori per conto della Massoneria, 
che qui lo mantiene e gli fa fare le parti di forza, non sentendosi 
i fratertoni l'animo di affrontare gli avversari a viso apetto. 

Rispondendo all'invito, Jotti i cittadini accomseto al grandioso comi 
zio nella Piazza della Ttinilà.... na proprio al proposito apposto a quello 
dei promotori, 

a folla insone rninacciosa contro gli sfacciari politicanti, mise in 


“rilievo l'ibrida camorra socralmassonica, prese amabilmente in giro da 


signora Maria € sciolse jl comizio con le grida e i fischi, senza che gli 
otatoti potessero aprir bocca. {+} 


* Da N Pessrera Homagrole, N. %, 29 gengaie 1911 XI. 
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APPENDICE DOCIHA ENTRO ALI 


SOTTOSCRIZIONE PERMANENTE 
&A FAVORE DEL «PENSICRO ROMAGNOLO » * 


{ +) For. — Otto soci della fuota Camera del lavoro, presa visione 
della partecipazione di matrimonio Benito Mussolini Maria Gray, offrono 


riecipare al dono di ama rrodella nora 0.0... LO 180 
Rieti — Perché il figlio della sipswore Adarra abbia la testa irione 
polare. 2 ., L. 0,10 


Fori. — Un grup petto di amici protestando contro la signora Aa. 
ria Veronica che È così benefica nella distribuzione di baci — fanno al 
manto Benito doverosa comunicazione 0.0.0... L. 430 

Forlì, — Nella speranza viva di in....forgnare il brigante Mussolino 


incomalindo la graziosa aposina Maria Veronica (0... Lo 0,15 
Faenza. — Un repubblicano di Faenza, s'avpura che la signora Maria 
Veronica si divida presto dal bripante Mussulino . i LL. 030 


Forlì, — A. L. striggendosi nel desiderio di strappare fa barba alla 
Maria Veronica . . «n 0,41 


* Da Il Peusiere Raespnala, Bn. dé, 3 d, 12 febbraio TDCI, IK. 


CRONACHE DI TRIBUNALE 


IL NOSTRO PROCESSO * 


Dopo tre rinvii... finalmente siamo stati giudiîvati e... condannati. 
Quando, venerdì scorso, nelle are pomeridiane, T' usciere Bandinelli 
chiamò la causa per diffamazione Prate-Latta di Clarse, tutti i perso 
naggi della rappresentazione occupavano il proprio posto. Il presidente 
Manaresi era più chiuso è impenetrabile del solito, al banco della Parte 
Civile stava il querclanto che attirava l'attenzione generale, per due visi- 
bilissimi segni nerastri sotto le gcchizie — postumi del pugilato Era. 
terno del martedì precedente — e gli avvocati Bondi e de Cinque. Alla 
difesa Favy. Bonavita, Nello spazio riservato al pubblico, non più di 
una quarantina di curiosi. (+). _ i o) 

L'interrogatorio degli imputati procede sullecito, Mussolini sviluppa 
una sua teoria, «I giornali in Romagna non sono eccitatori delle pas- 
sioni, egli dice, ina funzionano come valvole di siurezra. Gli sperài 
che polemizzanò sui giornali non vengono mai alle mani. Meglio lo 
scontro di due fagli — a distanza di 13 giorni — che lo scontro di 
due nomini all'angolo di una strada deserta. Sé i giornali avessero cesti. 


# Da La Duse di Classe, N GL, 4 eoarso IS1L, UL. 
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414 OPERA dIiHNLA DI BEMITO MUSSOLINI 
nata le corrispondenze polemiche, le cose potevano prendere una piega 


più grave ", 
po queste dichiatazioni, segue l'interrogatorio del Prati Gior: 
dano (+) 

Gli avvocati di Parte Civile svolgono la loro tesi è sostengono nato- 
talmente la cospabilità degli imputati. TI De Cinque sembra impietosirsi 
per la sorte del gerente e del Direttore del giornale, ma sono lacrime 
di corcodzillo. 

ALP. M. è brevissimo. Polemizza col Mussolini e parla contro le 
* valvole di sicurezza +, Nella richiesta & fercer. Chiede il rraeiemane 
Venti mesi! Venti mesi! Venti inesi! Lio lampo di soddisfazione tra- 
versa le occhigie grigiastre del mquerelante. La galera! Questa prospettiva 
rallegra anche la dozzina di gialli che assistono all'udienza. 

L'avv. Bonavita imprende a parlare (-l-3, ll Tribunale si ritira ut: 
Nel frattempo si chiacchiera di polibea, di filosofia, di attualità. 
Tribunale rientra. Ha respinto l'incidente sollevato dalla difesa © legge 
U verdetto col quale si condannano: Ugo Furlaci, Armando Berpossi, 
Fabbri Attilio a 10 mesf e 883 lire di multa ognuno e il Mussolini al 

risarcimento dei danni e delle spese {1} 


NUOWI PARTICOLARI * 


FORLÌ, 2, vera. 


IL ferito nella rissa di domenica a Villatianca, E, Gasperi, è stato pas 
tato la seta stessa al nostro ospedale, dove si trova in istato ancora grave 
ma nor disperato, 

Si parla di altri che sarehbero rimasti feriti, ma data l'esiguità della 
forza di ui dispone la slazione di P. 5, di Villafranca, essi hanno avuto 
tempo di nascondersi abilmente, come pure la maggiv: parte dei conten: 

enti, 

È acquisito invece alla pubblica opinione un fatto che si voleva oc- 
taltare è che è sintomatico per potersi foroare un concetto dei metodi 
di lotta usati da questi nostri politicanti. 

La sera di domenica era di ritorno è Forlì il colonnello dei ca- 
tabinieri con il rinforzo degli usmini andati sul luogo duc are dopo l'av- 


+ venuto conflitto. Quando le carrozze furono davanti alla Società repub. 


blicana di viz Lunga, alle porte di Forlì, i cavalli furono fermati e vothini 
violenti, con imprecazioni ed insolenze, tentarono colpire i carabinieri. 
Questi discesi e ton essi il colonnello, gli assalitori fuggirono. Qualcuno 
fu Erattenuto per un momento, ma non arrestato, pro boro paris, Gli 
assalitori credevano che le carrozze fossero piene di socialisti e con essi 
pottassero Benito Mussolini e Ja dott. Balabanodî. 

Intanto un colpo di pistola si senti a poca distanza sulla stessa via; i 
carabinfeni corsero verso il luogo dello sparo £ fermarono alcuni che eb» 


# Mn L'Avvenire d'Itsltà di Bologoo, N. 120, 3 maggio 1911, XVI 
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bero a dichiarare che Il colpo voleva essere sole on segnale di conven- 
zione, Anche stavolta pro Bewo parts, presi gli appunti di regola, i cara- 
Bimieri tua mantennero L'arresto. a i _ 

È pure accettato che a Via Lunga si artestarono ed esaminarono tutti, 


i venienti da Villafranca, 
C'E da augurarsi che si chieda presto questa brutta faccenda é non 


si abbiano a cinnovare a Forli i fatti deplorati per Ravenna, me evi 
dentemente è difficile con questi precedenti fare dell'ottimismo. 
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LV. 


DAL PRIMO COMPLOTTO 
“ CONTRO MUSSOLINI 
ALLA VIGILIA DEL SUO ARRESTO 


{7 MAGGIO 1911 - Ii OTTOBRE 1911} 


Dal 7 maggio al 23 settembge 1911, Mussolini si occupa del rilievi esa 
gerato daro daila stampa agli incidenti di Villafranca del 30 aprele (Ill, 251: 3); 
difende La Lowa di Ciacse dell'arcusa di essere stala toclusivamente antireput 
blîrana {7}: csmmina l'argomento a socialisti e la moezzadiia » (F} e gli ultimi 
avvenimenti della vita opersia italiana (L0}; commenta l'acresto del sindacalisia 
AichNamara, imputato, asa l'altro, di user posto Ja dinsmite nella sede del Timer di 
Los Angeles nell'ottobre del 1510 (IG, cetnifica affermazioni de L'Averire aialta 
che lo riguztdano (17, 47): attacca il perlamicato (LA; redige Le fegerazione 
asculirta nel collegio di Forlì. Nate è soWizie 119}, AI swrcida por fame, Flogio 
funebre (45% © Aferreggio si face (52); dedica quattro artivoli a) dissidio tra i 
massiti Forluvesi (23, 26, 37, 41} # uno al convegno degli anzzchici romagnoli- 
«milani tenutosi a Farnza verso la fltt di giugno (35); rievoca Alessandro Hal- 
duccî {7 Febbizio L43710 giugno 1904), «maestro è duec dei sendalisti forli 
vesi a (33); scrive cella robrica Nere e Ledtere (49, 4%, ciitiva la politica di 
Guolitti e dei depulite srcialisti 141}; polernezza con i repubblicane sulla figura 
di Cacle Pesacgne (48h postilla una corrispondenza da Cusercoli {57); pubblica 
un irafiletto (54) che provura cena smentita di Ficcro Nenoi 1x6, €]: invia corri 
ipondicore all'Avari! sulla lotta apracia di Eowmnugna (80-94), sul erivimente 
socialista net forlivese (#5, #6) e su un conditto ita repubblicani © serialiste 
aTvenuto i Meldola j] & settembre (PT; prosegue cella propaganda orarocia (13, 
261.165 il 23 settembre pubblica van prticolo dove afferma che Ddl 
l'eventualità di una ansrà occupazione di Tripoli «il proletariato italiano dere 
teietir pronto è cHermuace Jo sciopero generale + [59h (L'A settembre IUli le 
Sederpzioni socialiste dei collegi di Forll Cesena, Rimini è Sant'Arcanpelo si 
erano unite In un'unica ccyanizzazione. li federazione socialiara Intercollegiale 
roragocla con sede a Cesena e com segretario politorn Francesco Civcutti f177]}. 

TI 24 settembre, domenica, RMussolini perla a Forlì daramie un comizio con- 
tro fa spedizione militare «di Tripoli dala por certa dalla sapa la mati 
tina del 23 (67), IL 25 settembre il gruppo prolamentare socielista e la confede 
razione generale del lavoro piodantano lo sciopero generale di protesta conto 
Vimpcesa di Tripoli a partire dalla matita del 27 {64} A Forlì, nel corso deli 
l'agitazione, i stpubtdlicani si Imuvano d'accordo coi socialisti: vicoe szbotata Ia 
linez tramviaria Forli-bfeldula; s'inscena une viulenta <imosttazione nei pressi 
detti stazione per impedie Ja partenza dei richiamati; Ja lince ielégrafca Forl]- 
Forlimpopoli è pemidistracit; la linea ferroviaria fra queste due cietà viene. osteuita: 
si lanciano sass contro le truppe: sce. Mussolini, decisamente contrario alla Buecra, 
partecipa artivamente all'apitazione del proletariano forlivese CAT-7A, PO, 227-228), 
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tanto che il 14 octobre sari arrestato. ID 28 L'incaricato d'affari d'Italia a To 
santinopoli presenda al gran visto Fallimarate dell'Italia pla T'urelea ci accom» 
sentire tairo ventiuatiro ceo all'occupazione italiana in “Topeletania 1 Gi 
eeqaica (74% 0 29, avendo la Tocchi citposto all'attimatem 06 una nea cra- 
siva dilatoria, l'Italia dichiara lo stato dj guerra conts Ju Tutela, i 

Alla vigilia dell'arresto, Mussolini ossecra che i clesicili cd il Vaticano si 
sons alleati cod nazionalisti {71}; commeota ia conferenza pronunciata a Forll 
il 3 ottobre da Libero Tancredi (TT; parlecipa ad un CONVERTI testerale delle 
sesioni socialiste forlivese (269 e ad une assemblea della sezione socialista di 


Fosll {265}. 


« TARASCONA » 


lutto quento succede in Romagna fra socialisti e repubblicani as: 
sume immediatamente, per un fenomenp spiegato c spiegabile di auto» 
suggestione, proporzioni spettacolose, fantastiche, grottesche. Un mise 
rabile incidente che altrove non satehbe raccolto neppure dai cronisti 
di certi tistruzzi fogliucoli di provincia, qui diventa un «fatto è, anzi 
Un € avvenimento + «he fa il giro regolare di tutta Ja grande stasnpa 
quotidiana. E così un taffesuglio si trasforma in un aconflirto »; un 
ferimento guaribile in dieci gioeni è «un assassinio politico #; una ce- 
mitiva d'imberdii wilatori diventa una comitiva di « redivivi felloni #; 
vien ribaltata financo la topografia del corpo umano e si confondono 
allegramente le natiche colla schiena, Tutto è « politico + in questa dolce 
terra dove mon fiorisce l'arancio: anche l'adulterio, poiché toto salle 
te sfera dicevano i latini e secondo le ultime ricerche dei imedici-ericoi- 
nali ci sono in Romagna uteri rossi e uteri gialli. 

E ad agni nuovo episodio si piange, si grida, si sbraita, si protesta, 
si scrive, si processiona, La leggenda della nostra 9 termbilità # si ali- 
menta con molti di questi fatterelli insignificanti, e oltre Castel Bolo 
nese da una patte e Cattolica dall'altra, si ciede veramente che a solo » 
in Roca si consumino ancota delitti politici, In verità anche questa 
leggenda, come tutte le altre, nasce da una favola cd è una amplitiva- 
zione verbale, una montatura, un pallone ponfato da certi tarasconesi 
di Romagna, : 

Ta fondo ad ogni romagnele c'è... un po' Ja psicologia di Tartarino. 
Cè il particolsrisone medivevale, l'amore esagerato del proprio campa: 
nile, la violenza di parole più che di [atti Si è notato invero che il 
romagnolo emigra poco. Nod conoscendo gli altri paesi egli finisce per 
credere che tutto il mando sia qui, che all'infuori dj Romagna non ci 
siano passioni politiche, che solo in Romagna esistano competizioni di 
parte, 

Non parliamo del sud d'Italia dove il ferimento è l'assassinio poli. 
tico sono... all'ordine del giorno. Ma anche nel nord cresce la malefica 
pianta, Basta ricordare l'eferato omicidio compiute nel giugao 1908 
nella redazione del giornale socialista 7 Lavoro di Genova. 

Qui si lotta Fra socialisti e repubblirani, altrove si lotta e si batta 
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glia fon sociolisti © anarchici, fra riformisti e sindacalisti, fra soctalisti 
e clericali. Non bisogna credere e far credere che coltre i confini della 
nostra terca regni l'accordo universale; anche fuori di Romagna la pas: 
sione di parte ha condotto e conduce i violenti al delitto, Dovunque è 
guerra fr: uomi e uomini in questo basso mondo; né tonvien troppo 
dolercene poiché senza questa millenaria contesa forse saremeno rimasti 
al livello dei chimpanzè, [uk]. 

Piuttosto se voglamo migliorare sul serio il nostro ambiente polw 
tiro guardiamoci dalle #saperazioni aperilatrici che imbezialiscono e non 
cuucano le folle, Certi incidenti, quasi nosmali, c comunque Ltascuta: 
bili, 06 vanno ingrossati sino alla del'ormazione falsa, settaria e idiota. 
E non ficchiamo il socialismo c la repubblica là dove — tutto al più — 
sÎ può onestamente parlare di albana e sangiovese, Non eleviuno agli 
onati del « conftitto politico + ogni qualsiasi pugilato gra i Freguentatori 
delle hettole paesane... (I altrimenti faremo ridere... 

Come Tastarina di Tarascuna che scambiava i leoni cogli asini... 


Da La Losa af Ciare (IE TI 71 13 maggio I9LC, NI (8, 137-133). 


ESAME DI COSCIENZA 


Ho compiuto di questi gierni una noiosissima operzzione: ho sfo- 
gliato la collezione di questo giornale. Tutti i mumeri usciti, dal primo 
all'ultimo, ini sorto ripasiati sotto gle occhi. Quante cose trascorse & 
giù morte! À che scopo? Fer tranquillizzaze La inia coscenza. 

Si è detto, si È srritto, all'ontco fine di comcentrate Podio dei settari 
contro qualcuno e qualcase, che questo giornale non ha fatta «he del. 
l'antirepubblicanesimo. Falsa accusa e grossa menzogna ! 

Ecco la collezione, 

Io mi sint occupate di tutto e di tutti. Ho scrigliato gl avversari 
vicini € lontani senza distinzione. 

Esco un asticolo contro il murrismo e la democrazia cristiana; &CC0 
due o tre articoli contro gli anarchici; seguuno i sinlacalisti ai quali be 
dedicato divetsi articoli; poi i rivoluzionari. Nesson giornale ha criticacu 
così acerbamente come questo Il Partito Socialista, | suoi atteggiamenti, 
i suoi uomini rappresentativi. Basta lepgere i ruoeéeri che precedettero 
e seguironò il congresso di Milano e anche i roccnlissimi.,.. Mentre ) 
seltintanali socialisti trascutavano la propaganda antimilitarista, Le Ledru 
di Glare ba di frequente la sua tribuna antimilitarista. Anche del peri 
colo clericale ci siamo occupati, corumentando i progressi delle Casse 
Rurali in Romagna... 

Le polemiche col Partito Repubblicano locale ci furono impuste dalla 
sua condotta equivoca nelle orpanizzazioni vcuttomicte è dil suo sfac- 
cato nepahsmo amministrativo. 

Non sono stato violento solo contro il Parto Repubblicano, ma an: 
che contro gli alter partiti, non escluso il mio, 

In questa libertà grande di critica è la mia piena giustificazione, e 
sc la pacificazione invocata deve significare rinuncia a questa libertà, lo. 
rinuneio, per mio conta, alla parificazione è manda all'inferno i conci 
liatori, 

Se qualcun altro, della spina dursale più fessilile, vuol lepar l'axtio 
dove ordina il padrone... repubblicano e magali socialista, saccomodi 
pure. Ma so non conduca asini, pé tollero padroni. 

6. m. 


Di La Lone di Chaise, N. 71, 13 faggio 1911, IL 


I SOCIALISTI E LA MEZZADEIA 


Posdomani a Faenza i socialisti romagnoli si riuniranno per esami- 
nare e discutere i problemi della mezzadria, ché i recenti avvenimenti 
agratio-soriali di Romagna hanno posto in più vira duce, © per la cui 
soluziune anne pieno preziosi contributi di esperienza € di realtà. 

L'argomento è assai interessante per il nostro Partito: e fileniamo 
anzi che parto del suo avvenite nelle campagne romagnole dipenla 
dall'impostazione e dalla trattazione che al medesimo si sarà per dare. 
Salutiamo peretò coi più entusiastici auguli € con le migliori speranze 
il conregno faentino, 

Ivi si troveranno al cimenta di un cortese e cerlamente proficua di. 
battito le varie correnti programmatiche è tattiche dei socialisti in tema 
di mezzadria. E sc anche non né uscisse ancora la focmula definitiva, il 
congresso, con de sue serene discussioni, sicuramente materiate di fatti, 
di buon senso, e di idealismo socialista insieme, non sarebbe stato meno 
utile e meno proficuo al plogreso delle concezioni più feronde e più 
produttive di buoni risultati. 

Un elemento integratore dell'azione sucialista rispetto alla tnezzadria 
apparirà senza dubbio la cooperazione. In nessuna regione è ciò più evi- 
dente che in Romagna, dove Ja cooperazione ha profondato le sue radici 
in un lerseno fertilissimo e si è svolta magnificamente, alimentala Ja 
ricche linfe vilali. La coopesizione potrà essere la leva socialista che sol. 
leverl la mezzaltià e il mezzadio a forme tecniche e sociali superiori 
nella direttiva della trasformazione socialista: così come, € in Francia 
ad esempio al pari che in Italia, la cooperazione innestata alla piccola 
proprietà È conssderata Il tratto d'unione, il ponte di passaggio tra i 
vecchi tipi economici individualistici e quelli a base collettiva. 

Quante alla questione se dal punto di vista della trasformazione 
socialista sla preferibile all'istituto della mezradria il salaziato Ubera, 
noi crediamo che teoricamente nom ci possa essere dubbio, in quanto 
che l'esisenza del solo salaziato renderebbe facile e formidabile l'unità 
prolefaria e altrettanto agesole e vittorioso il cammino della coopera 
zione socialista, Ma praticamente la soluzione del problema nel tempo 
e nelfo spazio rimane condizionata alle cincostanze reali e locali, non 
solo economiche, sibbene anche politiche, che mutano da luogo a luogo, 
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e corrispondono a gradi diverti di evoluzione tecnica e sociale © ingom- 
brano £ tu:bano purtroppo Îs pura concezione e soluzione del problema 


Stesso, 
Questo, im brevi tratri, dice la gravità e la complessità della que 


stione, Ragione di più per sompiacersi coi compagni di Romagna della 
preparszione e della matutità di cui danno prova, disponendosi ad 
affrontarla e a sviscrrarla con serietà di propositi e cor Fede di apo- 


stolsto. 


Doll'Asami! (I, 199}, N, 272, 13 maggio 1011, XY (a, 185). 


ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DI PADOVA 


A Padoa dal 24 al 
Confederazione generale 
Mapkti assai 


8 maggio avrà Iuogo il 3° congresso della 
del lavoro. IL CONgresso si apre in cn mo 
critico per il nuovimento operato italiano, 

Basta ricordare gli ultinzi tre più importanti avvenimenti della vita 
Operai del nostro pace per convincersi che il prolclariato orpanizrato 
ttaliano non segue precise dirattive lattiche, siano vsse ciformiste Q fivo- 
luzionarie, 

Veggasi rd esempio l'agilurione del Sindacato ferroviario. Quest'or 
parizzazione ha fame di sindacalista, ma Ja recente apliazione ho amen- 
tito questa farile nomea. Difatti, canone basilare del sindacalismo è Ja 
Compueta aulomomia della classe dalla tulela più a meno larvata è inte. 
cessata dei partiti politici © delle loto rappresentanze parlamentari, Oy 
reco invere l'ipersindacalista Sindacato dei ferrovieri accedere a crafla. 
tive coi deputati di Estrema Sinistra è combinare on costoro il piana 
della battaglia. Non solo, Va di Peggio. Accanto a queste pratiche 

coll'Estrema, altri asmeggi segreti si tramano persanalinente con Luzzati. 

Viene il congresso. [ ferrovieri si riunisconà a Milano. Sj circon. 
dano di segicto, Sembra una cospirazione, Cè da aspettarsi grandi 
tosc; scloperò, ostruzionismo, Sabotaggio, rivoluzione sociale. 1 discorsi 
avan vulcanici. Dopo tre giorni di sedute cospicatorie alla madamia An- 
pat, che delusione! 7 ferrovieri accettano fu fonstment l'ofa sacchiana, 
proponendosi naturalmente di continuate nell'agitazione... sino a vit- 

ioria completa. Chi si contenta gode. 

E lo sciopem dei moratori romani? (Quante amarissime riflessioni 
suggerisce allo spassionato osservatore dei movimenti opetei! In un me 
mento diffirile c con vn'opiniune pubblica decisamente avversa si pro 
clamta, senza l'ombra di vos «qualsiasi Preparazione materiale + morale, 
lo sciopero generale della classe inurazia. Giande entusiasmo è soprat- 
tutto grandi frasi ai primi comizi. Ma non bastano le frasi è neppur 
l'entusiasmo #& vincere [e battaglie operaie, A P& a poco il comi. 
saggio decima le massa degli scioperanti. Dopo una sola settimane di 
sciopero i dirigenti vedano l'impossibilità di una ulteriore resistenza. 
Sarebbe il disastro. E propongono la resa, Notate che i « traditori », 
cioè coloro che accettano e propongono la cessazione di une sciopero 
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moralmente finito, non sono riformisti, Non cè quindi Le soli tesa 
JI 
di tuo de quale Dertere Pet Coni "atteditori » rivoluzionari, Se la 
responsabilità ta decisa allo sciopero avichbe potuto liquidare i dirigenti 
che D ssaa la cessazione, sostiticli e continvare. Ma la massa 
cia Lasa e vinta si abbendona in un momento di esasperazione è 
muto Lat tn act di un gesto di rivolta e di violenza contro ai 
Lumi € sobre si padroni, vomini ché ih sapietbero attac» 
pen demolire va semplice steccato, si sfogano contro le sane 
cent bandiceo delle leghe proletaria, ripetendo I eonorlastisio selvaggio 
; bassi i o 1 colpi di randello le 
dai colo ig Team da tribù africana si conclude 
di Sie noi crediumo che sla dutficile far rientrare tal movimenti néi 
Limiti delle concezioni proletarie attualmente camosciute. ni con 
tratta di riformismo, di sindacalismo, di anarchiamo. Qui È fa babclca 
confusione celle lingue, itsiemne con una incontroveribi 
"E dal Fevere passiamo alla riva del Po. Pa Roma a Mantova. Nea 
terra del mite Virgilio, non si parla più di lotta di Masse. ma di colo 
borarione di classe, La nuova droga sapientetnente manipo ta dalla dla 
FertiGatti-Dugoni è già stata bevuta cal sette volte buot p 
SAT democrazia murale è uscita trionfante dall'ultimo COMpressa di 
Mantova, Su #23 qrganizzazioni, ben 154 vi pronunciarone contrarie ai 
dissidenti socialisti e favorevoli agli atteggiamenti pratici e alle 
formulazioni beotiche della ditta più sopra ricordata. Ò ciolata dei 
Nol abbandoniamo all'esame degli psicologi il feticismo Miei bai 
lavoratori mantovani per Enricò Ferri. Non ci PIERCEIPATE no 
coincidesse colla rimuncia alla Iotta cli classe in nome hi L] cone Nin 
degli intetessi. Ma il « fenomeno mantovano # è un altro sin 
catote della degenerazione del mevimenlo Operaio, 14% 
Risssmmenda, ecco Ja, situazione: vlegli arganizzabili, sppena il n 
sona in Italia organizzati, Degli 800 mila che hgurano su a Nirta a 
più di 350 mila song i paganti. L'unità murale £ raaleria e de a con 
Ferkerazione # un... desiderio In realtà è il vecchio localismo che ur 
L'unità d'indirizzo è un altro... desiderio, Si passa dal riformismo pae A 
derm.ito al rivoluzionarismo catastrofica, dall'elezionismé Blocca: a 
l'astensionisito sistematico, Qua e Ai esplodono gli €goisthi di categoria, 
i isciplinz sindacale, riluttanza ai sacrifici 
Rilassamento generale della disciplina sin s snaa ai serio 
perviiari, disorientamento € scetticismo in fatto di metodi e di a 
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Deleteria l'influenza massonica che va accentuandosi negli ambitoti ope 
rai delle grandi città, dove spesso la Camera del lavoro dipende dalla 
Lapgia. 

Segnerà l'imminente congresso di Padova l'inizio di un'epoca nugva? 
Lo auguriamo e lo speriamo, ma nell'attesa il nestro pessimigno ci sero 
hta pienamente giustificato, 


Da Le Latta di Clurse, N 73, 20 sctaggio 1911, IT 


‘“ FER IL VENTUNESIMO ANNIVERSARIO 
DI UN MASSACRO * 


Se le cronaché giornalistiche fot mi hanhò ingannato, nel maggio 
del ‘90 si soffriva volemente la fame a Conselice, La miseria mera bat- 
teva a tutte le perte, entrava in tutte le case. Non si lavorava più da 
parecchi mesi, 

I commissario governativo faceva delle quotidiane distribuzioni di 
un chilogrammo di farina gialla per famiglia, Lin soccorso 0g un'ironia? 
L'esisperazione collettiva aumentava. Le superiori autontà iguotarino, 
come sempre. Solo a eccidio compiuto il governo ordinò In solità inchie- 
sta-turlupinaterà. Alla tipresa dei lavori agricoli nel maggio, lc risziole 
chiesero un trattamento migliore Non più tredici soldi al giorno, Ma 
venti. Non più dodici ore e mezzo di lavoro, ma dieci ore. IL proprieta» 
no delle risaie, uo dura Massati, che viveva naturalmente lontano da 
Conselue, aveva lasciato ai subi agenti l'incarico di dirimere la ver 
tenza, È costoro tennero doro. Negarono il tenue aumento, Provoca: 
rono le tisaiole che da mesi e mesi soffrivano la fame, Fu proclamato lo 
sciopero, E si giunse al mattino fatale, 

Perché rifare la storia, anzi Ja cronaca palpitante di Jen? Fra voi 
che mi ascoltate ci soro coloro ché supportarono la bestiale violenza 
degli agenti montutati del disordine, ci sono quelli che ucditono lo 
scrotcio micidiale delle pallottole non mai errabonde, ci sono i super- 
SH feriti, ci sono i condannati dalla giustizia borghese! 

Evacate è triste e forse superfinò tra voi che foste partecipi del- 
l'avvenimento, Me ai giovani, a quelli della nuova penerazione che 
non sanno, e troppo rapidamente obliano, vanno le mie parole, 

AI mattino del 21 maggio tutti i lavoratori di Consefice si river 
sarono sulla piazza, si raccolsero sotto alla casa del Comune, 

Volevano parlamentare col commissario forse per convincerlo a in: 
tervenîre nello sciopero Mentre la massa si spingeva verso la porta, un 
tenente, più nevrastenico del solito, sguainò la sciabola e comincià a 





* Riassunto del discorso pronunciano a Conselice (Favenna) il 21 maggio 
1911. {Da Ls Losa di Clarte, N 73, 27 maggio I9LL, ID 
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rotearla sulle teste dei dimosiranti, tentando di arrestare qualcuno, 


Farti dalla folla un gride di protesta © qualche sasso. Il delegato di 
P. 5. chie stava prudenteziente nascosto dietco un plutone di fanteria 
ordinò il fuoco. Chi sparò [per] primo! Furono i cotabinieti 0 i sol- 
datt? Nt c'umporta saperi. Alla scarica segui un urlo altissimo di 
dulure = di esecrazione. La folla si disperse, ma sulla piazza vermiglta 
di sangue proletario redacoto tre morti {due donne e un ome) e qual- 
tordici feriti. 

L'eccidio di Conselice, uno dei primissimi, se non il primo consu 
mato dalla monarchia sabauda, suscitò una grande impressione in tutta 
Italia. La polizia, ad attenuare le suc responsabilità, tentò ardite il solito 
Lalordissimno complotto. Base di questo doveva essere un pacchetto di 
stampati anaechici mandati da Parigi a una delle donne di Conselice 
che partecipò al conflitto, Ma l'assurda e criotimosa trama poliziesca Fu 
sverllatà all'udienza. Dispo l'eccidio ci fu il processo, nell'ottobre del "91, 
a Ravenna, Gli impulati cranio otto; tre donne è cinque unmici. 

AL banco della difesa erano gli avvocati Corradini Tullo, Barzilai 
Sulvatore, Antonio Fratti, Antonio Fellegrini, Alessandro Balducci, Gino 
Venidemini, Gli imputati si dilesero è furono ancora più validamente 
difesi, ma veaneso condannati, da giustizia oggi mon è che la vendetta 
di classe legalizzata e consacrata. 

Mi sia consentito di purgere un saluto ai difensori che spng motti, 
Ad Antonio Pellegrini, il tituno del foro penovese; ad Antonio Frati, 
ché sette anni più tardi soggellava col sacrificio sulle alture di Momokos 
if suo idealismo ertico, ad Alessandro Balducci, il buono, profondo e 
intemerato maestro dei socialisti forlivesi. L'arcinga di Alessandro Bal- 
docci fu tutta un'esposizione delle idee socialiste. A Un certo punto egli 
affermò che quando i carabinieri violentano le folle, è vimano e spie 
gibile che di tra Je folle si risponda colle pietee. Continnò dichiarando 
che solo il regime socialista avrebbe chiuso la serie delle competizioni 
sanguinose che hanho afflitto il genere umano. A questo punto il P. M. 
fo inletieppe, nou tolerando ché nel Tribunale si enunciassero delle 
dottrine pericolosamente sovversive. Ma il Balducci prosegol non tur- 
bato sino alla chiusa, 

Come furono vendicate le vittime? Parlino i fatti. Le conquiste suc 
cessive delle risaiole costituiscono la migligre vendetta, Oggi il salario 
È raddoppiato, l'orario è ridotto a ceto ore. La tracotanza padronale -è 
diminuita, se non fiaccata, Le organizzazioni proletarie sono potenti. 

Ma accanto alle conquiste materiali deve procedere € procede di pari 
passo l'elevazione morale delle masse. Elevazione che è il segreto e la 
necessità delle conquiste supreme, _ 

fi Mussolini, avelmdosi alla fine del discorso che gui abbiamo sola 
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stheletrivamente ricsneto, ricorda paiti gli ecchli che dopo quello di 
Cosrelice inistpuitiarona le tittà, fe borpate, le compagne d'Italia, 

E la serie nom è finita poiché la grande contesa tra proletariato £ 
borghesia non è conclusa e la borghesia non ha mostrato — nelle te 
centissime Intte agrarie — di essere animata da migliori sentimenti, Bi: 
sogna quivali essere pronti e prepararsi al sacrificio. 

Noi abbiamo ferma fiduria e fode profonda che verrà un maggio, 
uh maggio novo, in cui nuovi omini si raccogliecanità sotto a questa 
lapide cht portà scolpiti i nomi di queste vittime profctazie, più profon: 
damente ancora incisi selle anime vostre. Preparatevi e miglioratevi. 

Solo quando il socialismo avrà trionfato, allora il maggio cantato 
dai poeti non sarà più iP maggio di sangue e di Jacrime come quello di 
Conselice, ma il maggio dei ficci, il maggio degli uoruni finalmente 
liberi e fratelli! {Uea grandine opariore del pabblico rommrosto sa- 
lata l'oratore 


NELLA REPUBBLICA DII DOLLARI 


I Blibustieri della borghesia brigantesca e sanguinaria del Wea 
alantià preparando un avovo assassinio. Per rifarsi della sconfitla subita 
quattro anni fa quando Mayer, Haywood c Pettibone furono strappati 
al laccio omicida della legge dalla immane protesta che suggì, fiera è 
tremenda, la intera classe lavoratrice brulicante su questa terra, [essi] 
hanno inscenato un altr «olossale colpo per haccare le ossa dell'orga- 
Nizzazune piroietaria. 

T. | McNamara, sepretazio è tesoriere della International Associa 
tion of Bridge and Structuta] Tron Workers, È stato tratto in arresto 
imputato di aver dimamitato il palazzo del Times di Los Angeles, 
Cal. [ifornia], e di aver fatto saltar per aria vari ponti e diverse costro. 
zioni invialzate da operai non appartenenti all'Unione, Gtte al MeNe- 
mara altri sono stati rinchiusi nelle prigioni, ed altri li seguiranno, 

La rapace € possente borghesia americana non conosce limiti, non 
ha gli scrupoli, Je paure, le viltà della nostra borghesia. È violenta, 
assoluta, cuminale. Se occorre si sporca le tmani di sangue proletario. 
Nun ha viscere umane. Vuole solo sfruttata € sfruttarel... 

Per €54 non esiste legge, ton vi sono sentimenti, non diritti, Il 
dollaro la guida, la ossessiona, Ja spinge verso il delitto, l'assassinio, 
forzando la legge a soddisfarla, a saziatla, ad approvarla.: 

All'arcesto del McNamara è seguita Ja sua estradizione verso la 
California, senza permettergli di difendersi, impedendogli che si cer- 
tasse un avvocato, un difensore, vietatido quello che la legge acconsente 
financo al falle che scantia sua madre, ]l proletatiato americano è rimasto 


sorpreso e stordito allorché La stampa gli a@nunziò | primi colpi del- ‘ 


l'odioso e infernale complotto degli industriali contro McNamara, 

T leaders delle urganizzazioni operaie hanno però già gridato ad alta 
voce che non permetteranno mal che la Iegge di lor signoti accalappi 
gli arrestati, Come Mover, Haywéod e Pettibone futone strappati alla 
forta così lo sarriano gli ummanettati di oggi. 

Dietto ad essi è la Folla, è l'esercito stetminato degli organizzati, 
È 11 paese, È fempo che questo si svegli è gridi it suo basta! alla feroce 
£ criminale ttacotanza della borghesia del dollaro! 


Da La Lone di Cizive, N, 73, 47 maggio 1811, TI (d, 224-225). 


RETTIFICA 


I corrispondente dell'Ausenzre d'italia mi ha fatto presente al con- 
vegno di Faenza ove si discusso della mezzadria. Mi dispiace, ma F'egre- 
gio cottispondente £ stato male informato. NÉ io, né il Valmaggi, um 
pegnati altrove, potemmo partecipate a detto convegno, Quindi non par 
fai, né firtiai l'online del giorno, prima di totto perché non c'erù..., in 
seconde luogo perché non approvo quell'ordine del giorno repubbli. 
candide che può prestarsi alle più svariate interpretazioni. To non ho 
mutato i miei convincimenti contro la mezzadria è la sua funzione, Del 
resto il convegno di Faenza fu accademico, E ciò... attenvi la mia... 
latitanza. 

6. mi 


Da Le Latta di Chaise, N73 27 maggio 1911, IT, 


LIQUIDAZIONE 


Il Parlamento gioliltiano è in pieno sfacelo, Montecitorio è deserto 
come il Sahara. Nella seduta pomeridiata di mactedì, | deputati presenti 
cerano guallerdici su cinquecento otto. Non c'é male! L'Aranti! s'af. 
fanna a deplorare questo assenteismo e a cichiamare i socialisti, ma la 
Sua € vox cramiatti fr... deserto. L'Asamni! ha torto © gli assenti hanno 
ragione, A che pro Erequentare la Camera? Dal momento che non 
ci sono più partiti, no ci sono più idee, non si affrontano più problemi 
€ tutta l'attività politica si riduce ad un'emarginazione di pratiche d'or- 
dinazia amministrazione? Che cosa devono fare i deputati a _Monteci- 
torio? Non sont furse tutti d'accordo? F allora basta che ci stia Gio: 
litti. Gli ascari verchi è nuovi di destra e di sinistra possono ben pren- 
dere... il largo e darsi alla latitanza... 

Niente ci anale se i deputati socialisti disertassero Monzecitorio per 
ceLarsi a contatto delle masse. Invece: assentelsma su tucta la linea, Non 
sappiamo, in verità, perilui si tenga aperto il Farlamento italiane. Lo si 
potrebbe chiudere. Ne guadagnercbbero l'igiene e la mortalità del 
pubblica. 


Da La Lessa aff Claare, N 74, A giugno LOit, II (a, 424}. 


LA FEDERAZIONE SOCIALISTA 
DEL COLLEGIO DI FORLI 


DATI E NOTIZIE 


La siostra Federazione comprende i seguenti Comuni del collegio po- 
litico di Forlì e cioé: Forlì, Meldola, Civitella, Teodorano, Predappio, 
f'iumana. Le sezioni sono quarariacingaz compissavi la femavinile Lursa 
Michel di San Lorenzo in Noceto, i gruppi giovanili geindirà. 

La sezione pil numerosi è quella di l'orlì con 180 soci, seguono 
Meldola con (40, Pierequanta con 105, Bossecchio con Sh, 

Tutle de alte si Agipirano tra 130 ci 30 inscritti. 

La Federazione ha un totale di 2100 soci adulli, più un 360 ade 
renti ai circoli gioranili, {Ho affermare che pochi collegi, sur 508 della 
vtcoscrisione elettorale italiana, hacia un faggio così nutileroso € com- 
patto di forze socialiste, 


Come nel resto della Romagna, anche nel Forlivese ul socialismo 
nacque con l'Internazionale. 

Ma dal "70 all''85 L'opera di proselitiamo urtò contro il repubbli- 
canesimo dotrinante e fu scarsa di risultati, Il repubblicanesime=colletti» 
vista, movimento assai importante, il di cui studio non potrà, né dovrà 
essere trascurato dallo storico futuro del Partito Socialista Italiano, fu la 
base del Partito Socialista in Romagna. 

I collettivisti uscirono a squadre a squadre dai sodalizi sepubblicani e 
assunsero il suovo e più appropriato nome di socialisti. . 

Dal ‘#0 al ‘910 anima del movimento socialista forlivese fu Ales 
sandro Balducci, un avvocato ben diverso dalla coscienza degli altri, un 
uomo devoto Al Partito, un uomo disinteressato fino al sacrificio pero: 
nale. Il povero Baldusri fu per varie volte il candidato dei socialisti 
foclivesi, ma non superò mai — che io ricordi — i 300 voti, di fronte 
al 2000 dei-ttonarchici e ai 2400 © più dei sepubblicani. 1 socialisti foc- 
Livesi si limitarono alla città e si capoluoghi del Comune, La loro Letta, 
IL loro Risveglio (prima e seconda setie) not uscivano dalle mura cit- 
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tadine. Oggi, invece, ti srvostso Partito ha i più devoti proseliti nelle 
ville della campagna, 

Col 1900 comincia un'opera attiva di propaganda tra Je masse con- 
tadine. Lo Zambianchi, ci Valinaggi, il Bosavita e altti minori orpaniz- 
2300 le famose Fratellanze dei contadini, che oggi sono passate in gran 
parte, con atmi bagaglio e pregiuedrzi, alle nuove citnere gialle, I socia. 
Listi vanno anche in Comune, Ma gran patle del loro programma muni- 
cipale rimane sulla carta. Anche una Conprrativa di consono — diretta 
dullo Zambianchi — falliwe, e Zambianchi trasporta le sue tende ad 
Imola, Dal ‘902 al ‘96607 fervono intense polemiche fra socialisti e 
repubblicani. L'organizzazione economica è unitaria, ma :l dissidio por 
litico è profondo. Calono uccisi due socialisti : Pellegrino Gardini € 
Duilio Tassimagi, 

Î dure dei repubblicani è Fonorevole Giudenai, 

Il Partito Fepubblicano si ricteanizza © resiste. Mantiene le sue 
posizioni elettorali, mentre i socialisti aumentano i foro suffragi di po» 
che deine. Esiste una Fidersazione collegiale sucialista ma più di nome 
che di fatto. Net 1900 si pubblica l'ifea sarielittà, difetta da Frane 
cesco Bonavita. Non giunge a sivere due anni, Net 1908-1909 le foce 
socialiste non hanno coesione e | socialisti federati non Seguono UN pre 
ciso indirizzo politico, Oscillano fra il riformismo, l'integralismo e il 
rivoluziona rismo, 

Ma le elezioni del (909 costringono ji Partito a compiere un'opera 
di purificazione; i massoni, gli affacisti, ; tepidi, i bloccardi che avevano 
volata per Gaudenzi vengono espulsi. dl Partto ciprende Ja sua fisiona- 
mela proletaria. Qppi, su 204 socialisti, 1950 sono operai. Il che, so 
cemdo il mio debole modo di vedere, è un gran bene ugli cifetti del 


socialismo! 


La Federazione collegiale riassume la sua funzione e la sua attività 
cul 1900. Tutte le sezioni, dulle montagne al piano, rispundono all'ap- 
pello. Esce ta nostia Losa di Classe. Prima, in formato assai modesta, 
ma poi ci permettiamo di ampliarto, Serrata dea gli altri settimanali 
della Romagna, la mostra Lasa non può pretendere a una grande tira- 
tuta : tacca però le 1600, qualche +olta di più, e ha un migliaio circa 
di abbonati. La sua esistenza è, quindi, assicurata. La nostra Federazione 
trat le sue risorse finanziati: 2) dagli abbonamenti ordinari è] gior 
nale; £} dagli abbonamenti sostenitori (L. 10 all'aano e) dalle quote 
federali (contesimi 10 mensili per ogni socialista foderato); d) dalla sot- 
toscrizione che taggiunse nel 1010 Ia somma non indiffereate di lire 
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t4dBT> € ha già quest'anno, nei primi ciaque mesi, superato fe sulle 
lire. Il giornale ha poi altri proventi dalla rivendita e dalle inserzioni. 
Il giro finanziario della nostra Federazione raggiunse nel L9LO la somma 
di lire 7000 circa, 

Nel Foclivese, come in tutta la Ruinagna, movimento economico € 
inorimento politico sono ben distinti. Non si confonde qui, come ad 
esempio ne Mantovano, la lega col circolo. Certo però che l'organiz. 
zazione politica influisce su quella ecomnumica. Grazie alla nustra Fede 
razione socialista, ben solidamente costituita, la seccssione dei repubbli- 
cani non ha avuto conseguenze più gravi per la Vecchia Camera del 
lavoro. 


MH 


II Lavoro di propaganda è assai intenso nej mesi invernali e dli 
primavera. Ha una sosta — spiegabile — durante l'estate, riprende 
nell'autunno. La Fedrrazione organizza ##9 sola grande manifestazione 
in Forli: quella per l'anniversario della Comuoe; ma nen passa dome 
nica semza conferenze, in campagna. Il pubblico non manca mai, La 
bicwlettà ha ridotto, se nu annullato, le distanze. La domenica é, n 
Homagna, la giornata della politica e pet le strade polverose è una 
lunga colonna di uomini e di donne che vanno a solidarizzare con altri 
compagii, Ormai tutte le sezioni del Forlvese hanno la Casa. Ve ne 
sono che costano trestamila Bre. Cià ha prostrato un po' i compagni, dal 
lubo finanziario, bene inteso, Tuttavia sona incomuirictati a Forll i lavece 
per la grandiosa Casa della Federazione, che accoglierà la tipooralia e 
le uffici del giornale, Contiamo di finicla entro Fanno, Le Case sep 
“ono per le riunioni, le conferenze, le feste, Si nota qua e li il teo 
tativo di costituire bibliuteche di propaganda 


Wuxi 


In Burnagna, per un complesso di cause sulle quali è inutile ins: 
stero, è possibile fare ancora dei proseliti, sperie tra la gioventà. In 
fatti, II mostro è il Partito dei giovani. Nel pennaio del 1910 i socialisti 
federati crano 1200. Oggi superano i 2000. La sezione di Forlì ha 
aumentato i suoi soci di un centinzio, Nelle campagne del Forlivese, 
le nostre forze si eguagliano a quelle dei repubblicani: nella zona mon- 
tana le superiamo e di molto. Ma la città è refrattaria. Non c'è proleta- 
tato, C'é l'artigianato e la cooperativa dei piccoli padroni antisocialista 
I Comune è celle mani dei repubblicani, quindi i bisogaisti, i postu: 
lanti abbracciano — nell'attesa — il Partito che essendo al potere può 
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distribuire i pusti. E in fatto di nepotismi il Comune repubblicano di 
Forlì batte un record mondiale! Negli altri Comuni ci sono minoranze 
socialiste, como a Predappio € a Fiumana. Il Comune di Civitella è 
passato ai repubblicani. 

Sul nome di Bematdino Verro, nelle ultime elezioni palitiché, i 
socialisti raccolsero un 650 voti. Ma è certo che alle prossune elezioni 
= anche senza suffragio universale — questa cifra sarà raddoppiata, 


xo 


Come 1 compagni della frazione sanno, dall'aprile la nostre Fede: 
razione si è proclamata autonoma dal Partito Socialista Italiano. Non è 
Il caso di ripetere qui Je ragioni che ci hanno costretto a tale doloroso 
passo. BÈ facile supporle. Deve escludersi però che ci sia stata tema mia 
personale prossione. L'autonomia è stata votata all'unanimità. il nostro 
atto ha disarmato i repubblicani, Non se l'attenderano e non osano più 
attaccare coll'accusa di e monarchisino #. 

Noi non pasteciperemo, dunque, al congresso di Modena. Ad ogni 
modo sappiano i compagni della Soffitta che essi possono contare — 
sontare nel setiso lato della parola — sulla Federazione socialista for 
ivese, 


Fowfi 
B, MUSSOLINI 


Da Ls Soffizia, IN. & 13 giugno 1918, I*. 





" La Soffitta, giomale delli frazione rivoluzionarie intransigente del Partito 
Sotialista, usciva n Roma, antto Ja dirtzibne di Giovanni Lerda, «ogni 13 giorni £ 
Redazione e amrrinistrazione- via del Seminario n, l 


IL DISSIDIO TRA 1 MAESTRI FORLIVESI 


Non è certo con animo lieto che noi iniziamo la storia documentata 
di questo prave dissidio osmai giunto per forza di uomini e cose alle 
sse ultime logiche conseguente. Compiendiamo quindi il travaglio in. 
terno delle autorità scolastiche che hanno taciuto e avallito ed ora, sol 
tanto gta che [a questione è di dominio pubblico, s‘affannano a cercare 
ogni mezzo pur di saffocarla. Bisogna invece, secondo noi, portare La 
questione funri dalle conventicole magistrali e dai corridui delle souole. 
IL paese {non} conosce e quando non condsce fantastica. Meglio dunque 
ilheminaclo una buona valta affinché eso abbia modo di ipamifestare con 
cognizione di causa il suo equanime giudizio, Ed equanimi verchereme di 
essere inche noi. Abbiamo udito totte e due le campane, narcerema, da- 
cumentetemo, commenteremo, rompendo il velo denso delle tacite com- 
plirità col quale si vorrebbe coprire un ambiente di miseria morale ed 
effettuare il salvataggio del e dei responsabili, 


DIRETTORE E PRESIDENTE 


Da quasi vent'anni direttore delle nestre scuole civiche é d prof, Pro 
Squadrani, I maestri di lui dipendenti nos gli hanno mai lesinato le 
prove della loro devozione. E lo si può abbondantemente dimostrare. 

Ricordiamo soli un fatto. 

Quando il nostro giornale insorse contro un'antidemocratica delibe- 
rizione dei Consiglio comunale, che, malgrado le disposizioni di legge. 
rinominava lo Squadrani a direttore, i maestri tutti, ad eccezione di tre 
è quattro, mandarono alla Giuota una protesta contro le nostre asserzioni 
dichiarandole infondate e dettate da spitito di parte. 

Ma tre anni fa sorse una prima mube ad oscurare la serenità del cielo. 
Scoppiò un primo dissidio, che, lentamente maturato, ba condatto alla 
scissione odierna della <lasse magistrale, 

Matriamo dunque con ordine e coi documenti. 
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L'ANGNIMO 


Nel dicembre del 1907 giunse alla Squadrani una lettera ancnima 
In essa lo si accusa di valersi di merzi slispotici & lo si avverte che egli 
È & più temuto che amato », La lettera è carita certo dall: penna ci un 
insegnante. Vigliacchete —- è gli anonimi sono tali, se pur nen sono 
veri € propiti delinquenti — se ne trovano in tulle le classi, IL direttore 
rimane assai impressionato. 1 maestri, sdegiaiti, piotestano. Jl direttore 
scrive doro una Iettera nella quale sembta non dia tanta importanza al. 
lanouimo che « uato nel fango, deve rimanervi è. Ma non è così. Lo 
Squadrani, che doveva lutt'al più collezionare dl dixumento a riprova del- 
l'inmata malvagità umana, si pone alla ricerca dell'autore: dubira, ricerca, 
indizia, sospetta, E l'alroce susprito si dete:myina via [via] più piofon. 
damente e ricade sopra un insegnante : Ermencpildo Roli. 

Il sospetto inspità allo Squaslrami telta una serie di piccole è grandi 
tappiesaglie. Alla vecchia intimità quasi fraterna fen lo Squadrani e il 
Roli, subentea una ostentata Freddosza Che prma il Roli gode grande 
stima, Io provano le cariche da lui Scoperte (ronsigliete della SEZIONE, 
Segretario della medesima, vice-presidente della Società Marinelli, sezione 
di Forlì, commissario per esime di titoli dei candidali all'insegnamento 
nei comuni di Forlì, Civitella, Meldola ed altri incarichi più 0 meno 
ocorilici che omettiamo per brevità). 

Ma dope l'anonimo, tuttu cambia. Crtiamo alcuni episodi, Alla rin- 
nevazione delle cariche sociali, il presidente della sezione, prof. Squa. 
drani, ha parole Iusinghiete per tutti i member uscenti, eccettuato pel 
Rulî, che pure ricopriva l'abbastanza importante carica di sepretirio. 
Depo un anno di guerriglia clandestina, accade un fatto ben più grave. 

Nel dicembre del 1968 gli insegnanti di Cesena e di Rimini presen 
tano i Noli quale candidato a) Consiglio provinciale scolastico pei giudizi 
disciplinari, Ma all'ultimo molnento il suo nome viene radiato, Deve dun. 
que credersi che tale radiazione arbitra) in sia stati compiuta dall'allora 
Segreturio della sezione magistrale di Forti all'insaputa ilel presidente 
Squadcani? No, Il prof. Squadrani non era certo all'oscuro della fac. 
cesda. 

Intanto, entrà in funzione il nuovo Consiglio direttivo delli sezione, 
mi non di prove di soverchia vitalità, È un periodo di tempo in cui 
cegge il Comune un commissario cegio. Tutte Je categorie d'impiegati 
chiedono iumenti, sulo ; maestri dormono, Allori i] Roli invita — a 
norma dello statuto — il presidente a convocare un'assemblea della se 
zione e questa ha luogo il 7 febbraio 1900, Il pungolò è stato efficace, 
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ina una proposta del Roli, che voleva aggiunpese all'opera sagace dello 
Squadrani l'azione di un Comitato che rappresentasse da pezione, Vione 
respinta. Giò non di meno la questione del pareggio È favorev ta 
ro cano le settimane € i mesi, La rowtime scolastica procede innanzi, 
mz: lo Squadrani nun desiste dalle rappresaglie contra il Roli. Allora 
questi, accompagnato dai colleghi Boccardi È Morosini, si decide a c re: 
dese personalmente al direttore spiegazioni esuucienti. Ma la Squadrani 
nun gccusa, E come lo potrebbe? Un dubbia — egli dite — «mi é pas: 
sato per la mente #,.., ; si o 

II Roli di incarico ai rolleghi Morosini e Boccardi di chiedere un'am- 
pia ritrattazione 0 altrimenti ricorrerà alla legge per tutelare la sua 
digrutà di educazore c di Littadino. 

Dopo qualche giorno Morvsini e Boccardi parlano al direttore, ma 
questi respinge le proposte avanzate dal Roli che chiedeva una ritcatta- 
rione davanti a due maesri e a un tetsà estraneo alla scuola La ver 
tenza rimane insoluta, Un tentativo di Molinari, direttore delle scunle 
di Bertinoro, nen di risultato alcuna; + un colloquio cal provveditore 
agli studi. che — troppo ostinatamente — prevedeva mon lontano il 
giorno della conciliazione, lascia Je cosc al Futa di prima, Sorvaliama 
su altri episoh minori: come quelli concernenti la sezione di studi Pe 
dagogici, la mutoalilà scolastica. o 

Le manovre del dirertcre, quantunque egli agisca pet interposta per. 
sha, dirette ad isolare il Roli, sono evidenti, La sezione vevzerbia. Alle 
sedute non Imanca cl Roli che fa osservazioni, rilievi, proposte, 

Il conflitto tra lui e [o Squadrani si acutizza in Guese assemblee in 
ui gon c'é più un direttore e dei maestri, ma un presidente e dei sod, 
Nessuno aveva osato mai fare csservazioni al drreltore presidente, Erano 
tutte d'oro le parole che uscivano dalli sua borca, poederati i consigli, 
sagge le decisioni, oculato Vagire. Dr ero che un insegnante psava Cri. 
tare e talvolta — convenzamo — in forme «quasi ostruzionistiche. 

Peggio! Questo insegnante spingeva la sua audacia sino a scrivere de- 
gl stelloncini di cronaca che vedevano la luce nec giornali lorali, Cra, 
pate che la carta statipata incula un sacio terrore a totte Je Autorità sca- 
Jastiche forlivesi. Sarebbe, forse, curiosa e interessante l'analisi di UEsto 
sentimento di accentuata avversione, di manifesta paura, di inconciliabile 
itcompatibilità. Sta di fatto che quegli innecenti vrafiletti SuSCtaVano 
grandi jne è dij essi — fifruati o no — si attrebuiva la esclusiva paternità 
al Roli, IL quale Roli cnatinuava nelle sue funzioni di puagolatore, 

Da-nove mesi circa non si convocava più la sezione © il presidente 
fon se ne dava per inteso. Finalmente il 12 matzo 1911 viene convocati 
l'assemblea per trattare il seguente ordine del giorno: ressconto finan. 
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ziario 1200; bandiera sociale, donata dallo Squadeani; data e meda- 
Lita dell'inaupurazione. Alla fine di questa seduta, dopo che il Roli ha 
abbandonato l'aula, alcuni suni colleghi invitano i presenti a fimnare una 
Ietleta di proteste contro al contegno del Roli nelle assemblee è nella 
stampi, lettera che, naturalmente, dev'essere indirizzata al dirzttare, La 
scopo è evidente: dimitionare il Roli. Ma il colpo fallisce. Tutte le 
maestre delle suole nerali e ben quindici dei maestri urbani — fra di 
essi È più anziani — rifiutano la fitma. Ciò non di mene la lettera con- 
titua a circolare e È satelliti dello Squadrani sollecitano le firme. Che lo 
Squadrani ignorasse queste manovre? Ne dubitiamo fortemente. Risul- 
tate poro lieti. Poche imme e ritiro di quelle date in haiona fede, Pressioni 
personali del direttore sulle maestte. Tentativi mancati per far ritor 
nare all'ovile «le pecorelle smarrite »_ 


LA SEDUTA DEL 9 APRILE 1911 


Questa seduza è importantissima è segna uno dei punti culmiinanti 
nelle vicende che andiamo vbiettivamente narranilo, L'adunanza «iene 
convocata dal l'antini. 

Lo Squadrani è assente. L'ordine del giorno rera: « Comunicazioni 
importanti del €. E e provvedimenti utgeotissimi in merito». 

Il presidente comunica all'assemblea una sintomatica lettera del 
prof. Squadrani, . 

È una lettera che vuole qualche comunento. Noî non comprendiamo 
come il prof. Squadrani possa chiamare «lecita ed omesra » Ja lettera 
messa in circolazione per isolate e licenziare il Roli 

E questo un procedimento che non vogliamo qualificare 6 dovremmo 
scrivere una bruciante parola Poiché se il Roli distuchava Je sedute, fa. 
evi ostruzionismo, rivelara dell'acredine, non si doveva colpirlo attra- 
verso vie torheose. Nelle assnciarioni pelitiche si agisce con maggiore 
lealtà = franchezza e si chiede pubblicamente biasimo od espulzione od 
altro, Tutta La lettera dello Squadrani è costellata di allusioni personali 
stiche, Una confessione di « comune mancanza di energia morale » è 
gravissima, Del pari grave è la proposta di scioglimento della sezione. 
Lo serivente afferma, alla chiusa, ch'egli non intende infuire, F perché 
allora inviare all'assemblea questa lettera autoritaria e destinata Invere 
ad influenzare i soci dubbiosi? 

V'È tra gli intervenuti chi raccoglie l'invita dello Squadrani alle scio- 
Rlimente. E in tal senso il signor Robeti presenta un ordine del giorno, 
Ma la stragrande maggioranza dell'assemblea, indignata, insorge. Fina] 
Meote ci troviamo di fronte a ua gesto di fierezza e di dignità! 11 Roli 


-_ 
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fa a sua volta queste precise dichiarazioni acquisite al verbale di quella 
movimentata assemblea : 


a Grande fu il mio stupore è dodortta L'impressione che ricevetti quando op: 
prtsi che alconi colleghi avevano formulato una proteriz per le ragioni ormai 
a tutti siote. Umeten di cotrase in particolati che potrebbero ecLetATE el sai N 
togliere lp sercoità del giudizi, limiapdumi a dichierare che Io sUTHI gd Ò il 
rissico <ell'azione esplicota dalla maggiorati dei colleghi che giudicarono spase 
sionetamieate la vertenza senza che loco facessero velu precvacetti nati da malintesi 


2 da referti non cispondanti a veri. cu 
« Mentre faccio noto che nell'animo mio non afbergano sensi di rancore dépr 


puîc per coloro che si fecerir urganizzatori della nota protesta, tengo a dichiscare 
che assumo la pattenità degli articoli inerimmai, Ita di quelli soltanio seriti = 
fatti da me insedia nei piocnali La Difew e Le Lora. o. sn 

«a ‘Trartasi di semplici stelloncini di cronaca aventi l'omico «apt di ciswegliare 
sopite mergie e di nchiamare L'alicazione dei soci sull'abbandano è Vineria in cui 
ha vissuto per danto tempo la nresira serie, prOfpilò quando problem di vitale 
1 A mifvaio Operoslià, 
Taio veli <hé Er l'avvenice ciascuno di moi possa liberamente ssplicare la 
propria attività nell'interesse della scuola è della classe. Confidando nelle Tesi 
co nello spassionate giudizio der colleghi, dichiaro che saprò _ urne fa — 
diglitosamente rispondere agli attacchi aleuli che mi saranno mossi e di spIngenE 
con tutta Ja forra dell'iaimo mio qualsiasi insinuazione che possa ledere la mia 
dignità di voro, di cittadino © di educatore »- 


Lo scioglimento della sezione fu fespinto a grande maggioranza. Però 
seduta stante i soci che lo avevano proposto casegnuiono le dimissioni, 

Oemai risultava chiaro il hersaglia che si sacebhe voluto colpire. La 
circolare di protesta doveva isolare ui Roli e costringetlo è Liberare della 
sua molesta presenza alle assemblee la Squadrani € soci. Fallita la circo 
lare, si rigorse ad un altio inezzo mena sibillino, ma più caasesco ; scio» 
gliere la sezione per ricostituirla quindi, previa oculata selezione degli 
clementi utrbolenti (leggi Roli e soil ; 

Anche questo secondo inezzo non ebbe, come velemmo, sorte ini 
gliore. 
Ma la questione nen poteva dirsi chiusa, Ciò che è avvenuto in questi 
ultimi tre mesi racconteremo ampiamente la prossimità volta. 


bon. 


Tha Lo Lora di Chiasso, N. 76, 17 giugne LUIL, II 
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IL DISSIDIO TRA I MAESTRI FORLIVIESI 


La pubblicazione del mtamero scorso su tale gravissima questione ha 
suscitato grandi iro tra colore che sentono di non avero la coscienza 
perfettamente tranquilla © ci ha procurato d'altra parte vive e latghe 
attestazioni di consentimento e di simpatia. 

Allarghino bene i padiglioni auricolari colora che ci leggono: noi 
nom siamo qui 1 perseguire scopi partigiani: non intendiamo demolire © 
riabilitare o difendere vontini. Non siamo guidati da preconcetti. Non 
Abbiamo un setsazie obbligato, Ciò contrasterebbe col temperamento di 
chi SINCE questo guomale è col caraltere del giornale stesso, Quando 
il prof, squadrani ci ha chiamati a colloguio noi siamo accorsi all'invito 
lieti, se cr riusciva di chiarite uma situazione in diversi modi aggrovi. 
gliata, Dichiariamo subito che il prof. Squadrani ci disilluse. Egli non 
Sapeva 6 non voleva 0 non poteva difendersi e le sue dichiarazioni non 
valsero neppere a temperate il giudizio severo che noi dobbiamo for 
stiulare sul suo contegno nelîa lenga vertenza di «ui ci «cupiamo, Cum- 
pito fare Tagrato, il nustio, Ma noi non (onoscisme, non adoriamo 
ivticci, né samo schiavi di pregiudizi semplicisti, Per na! tulti gli utanini 
soho discutibili; i giovani e i vecchi, i sommi € gli infimi, 

Noi siamo pronti a ospitare le accuse, Ir difese e anche le offese 

lu fiu dei conti, non ere più possibile soffocare questo scandalo che 
durava da un tiennio, Bisognava ficcare una buona volla il coltello in 
Questi piaga per estirparla e salvate gli asti sani. Prolungare tale insoste- 
nibile situazione non si poteva, Lu scuola ne aviebbe troppe sofferto 
, È bene che tutto si sappia e La nostra pubblicazione ha precisamente 
resp di laminare il pubblico e di stabiline le singole e Ir collettive 

Prima di riprendere il flo della narrazione, sentiamo l'obbligo di 
fare una lieve rettifica. a quanto scriverò circa la radiazione del Roli 
dalla Lista dei candidati a) Consiglio provinciale di disciplina, E vera che 
Fallora segretario della sezione magistrale dichiarò lo Squadesni immune 
da qualsiasi ingerenza nell'affare, ma è anche vero che COME scrivememo 
noi, lo Squadrani non era totalmente all'oscuro della faccenda Lo provi 
U fatto che il Roli presentò e fece leggere allo Squadrani, qualche gione 
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pria della votazione, la famosa cartolina dei maestri di Cesena e di 
Rimia: che proponevano a candidato il Roli stesso. 
E... proseguianto, 


Cià che stiamo per raccontare ha un po” del romanzesco, Passati al- 
cuni giorni dalla storica seduta del 5 aprile, accade un fatto strabiliante, 
Il prof. Squadrani chiatta i maestri del corso superiore in direzione, Cade 
il discorso sulla lettera anonima. Dopo poche battute di dialogo movi 
mentato, lo Squadrani si alza e indica col dito teso — accusatore = un 
maestro, il Galeotti. Costui avrchbe rafforzato il sospetto dello Squadrani 
a proposito della lettera anonima. È facile immaginate La sorpresa del Roli. 

EL Galeotti si giustifica p tenta giustilicatsi, Accenna a un fenmineno 
di suggestione che avrebbe subito. Noi diciamo apertamente che la parce 
recitata dal Galeotti in questa faccenda non è delle più simpatiche. Ma 
domandiamo a nostra volta: perché lo Squadiani, solo nell'aprile, quanichò 
erano già trascorsi più di due anni, si decide a lanciare [a sensazionale 
rivelazione? Perché non farlo prima? E con minore teatralità? E con 
maggione franchezza? L'accusa dello Squadtani è una virata di bordo 
o il grido troppo lungamente contenuto di un'anima esacerbata? Co- 
munque, lo Squadrani non desiste. 

Lo ha dichiarato, Vuole sciogliere la sezione. E questo atto arbi- 
trario, dittatoriale, ingiustificatissimo ché noi sopri ogni altro rimprovée- 
amg al prof, Squedrani. Egli ha voluto Far pesare la sua rnano, far 
sentite la sua autorità di direttore, ha tentato di piegare ai suvi veleti 
indiscutibili l'intera classe magistrale. Nessuno potrà negarlo. 

Parlino i fatti, Verso la fine d'aprile il Fantini, per la commissione 
esecutiva, annuncia còo ciroolare a tulti i soci che la commissione stessa 
è dimissionaria. Il Boccordi è contrario a tali ditnissioni che hanno per 
cbbictto dì paralizzaro Ja sezione © quando furono votate egli dichiarò 
che la €. E, deve restare in carita sihò a che sia sostituita. Ma gli 
altri membri non [ne] volevano sapere, Il Godoli di Forlimpopoli sopral- 
tutto aveva una gran fretta è prima d'andarsene lanciò sotto forma di 
banali insolenze la freccia del parto ai rimasti. 

Intanto lo Squadrani attende invano l'atto di sottomissione dei ri- 
belli, La sezione magistrale è ormai divisa, Finalmente i soci della mag- 
gioranza decidono di accivere ai mrenebei della ©. E. dimnissionaria, pre 
pandoli di desistere dalle dimissioni. La lettera cea le firme di ben 
38 insegnanti; i due terzi della seritne, Ed è una lettera dignitosa, so- 
‘renà, deferente, I fitinaleri « muovono viva preghiera » aché i dimis- 
stonari regedano dal [oro proposito. Ce però fossero vane le preghiere, 
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i fitmiatari confidano che a secondo le aceme che reggono il sodalizio, 
i dimissionaci avranno [n cortesin di disporre perché sieny regolarmente 
nominati j loro successori ». 

| Ta maggioranza della sezione neo è dunque anitiata da bellitase 
intenzioni. AJ contrario! Niente guerra, ma accordo, pacificazione, i1a- 
tertuti. È forse offensiva per l'auzorità direttoriale la chiusa della Jetteca? 
Che cosa avrebbe dovuto fare In Squadrani? Not insistere, pet evitare 
lo sfasciamento definitivo della sezione. Invece egli risponde alla prima 
delle 58 firmatarie com una lettera altezzose ed equivoca. E mantiene le 
sue dimissiuni di presidente e da socio della sezione mugistrale. Tale 
missiva porta la dera del + raggio. in quer giorni, i fantori del 
prof. Squadrani sollecitano colleghi € colleghe a presentare le dimrssioni. 
Bisogna unitare i] direttore. Bisogna ohledirlo, ciecamente sbbedirlo, Ma 
le speranze «li una larga incetla di dimissioni falliscona, ta Ilaggioranza 
51 stringe più che mai compatla attorno al sodalizio, decisa a difenderlo 
ea salvarlo da vrolenze © raggui, 

Al 14 maggio, il Vaotini convoca Ja sezione per prendere atto delle 
dimissioni della CE. A quest'assemblca pattecipano anche taluni dec 
dumissicuari. Nuove preghiere per fari recedere dil loro duvisamento. 
Invano. Allora la maggioranza — cd era nel suo pieno, pienissima, 
incontrastabile diritto — nornina un Comitato provvisorio in sostitu- 
zione della C, E, dituissionaria, E il Roli, proprio il Rali, ripropone che 
tale Comitato provvisorio contiaui le pratiche conciliative presso i dlimis- 
sionari. Che cosa st voleva di più? Inutile dettagliate tutti i centalivi 
di ravvicinamento, urtatisi e infrantisi conta il puntiglio dello Squadrane 
Egli esigeva un alto di contrizione in piena regola. Invece la maggio 
tanza discuteva, vagliava le proposte di conciliazione, le modificava è 
ne formulava altre; insomma non volevi rassegnata a una spesse di 
suicidio morale, 

(Questa resistenza ilignitosa ed cocigita di cu i più salienti episodi 
vertanino a tempo debito esposti, documentati e lumeggiati, torna a grande 
onore della maggioranza degli insegnanti inscritti alla sezione magisicile 
forlivese. Alla fine di maggio ebbero termine le pratiche di conciliazione. 
E com risultato negativo, Sino a prova contraria riteniamo che la Maggiore 
responsabilità del dissidio spetti alle Squadtani e ai suoi amici, 

E in questa noslré opinione ci confceta il procedere successivo dello 
Squadeani. Veggasi la circolare stampata in dita 5 giugno e inviata al 
miestri del cittondario. 

È una circolate anodina ad arse ariehiri Dopo aver riportato il 
testo della dichiarazione proposta dallo Squadrani e giustamente respinta 
dalla maggiorinza, j proponenti si dichiarano giù ricostituiti in sezione 
circondariale. Sezione circondariale finché si vuole, ma crumira sonza 


* 
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detbio, Poiché l'unica sezione magistrale in Forlì è la vecchia, quella 
cioè che senza soluzioni di contimmtà ha tenuto vivo e vitale il sodalizio; 
non sono i dimissionari, csigua minoranza al confronto degli altri, 

Dopo la cincolare tendenzione dei dimissionari, la maggioranza della 
sesione — costiturtasi delmitivamente ih nucloo forlivere della serione 
magistrale circondarizle — non poteva, né doveva tacere. E lanciava di 
colleghi la circolare presente: 


« Intorno alla crizi che da vari mesi afllicce la mostra sttione, il pruppe dei 
Cigissionacd ha pubblicato per te stampe una corcalace nella quale 1 fatti vengono 
imposti in snésliera così inesatta da indurre in erronei giodia gl'igraci delle cos 


vici # [ontani. 
«La grande mnapeioranze della scuitte, rimasta fedele el patto fondamentale, 


pensa t cotde che alle finalità altusime dell'Unione sola 5 debba provvedere con 
meri che suonino verttà, digratà, giusqizia. 

a Ld ver che, per fatto non sio, la digrassinne Fia portata dinanzi al pubblico, 
teputa necessario far luce completa, perché ognuno possa prendere 1] posta che 
la coscienza gli oddita. 

« [n paese civile € demi ratico crime iL Hostto, il dissidio che osa travaglia il 
campo degli insegnanti elementari di Forli, può e deve, al punto in Lui stantio, 
essere dibattuto © risolto al cospetto del paese, per cpera di una maggioranza 
consapirale e indipendente. 

a fi questo Enc è per questi nvalivi, Ja sezione magissrate del crecondario di 
Forlì. mentre si accinge 2 preparare una pubblicazione obiettivi e documentata 


sulla pecsente crisi, manda sl dissidente € agli anvci 1) prescole avviso clecolase: 
va quelli monito fraterna che esprime distenvo da dfrensioni. violente, da 


abbanconi ingiuslifa ani; 
+" queste, poubé cvra più ché mai è doscerosa serbarsi qoesensi, calmi, 
imparziali d'attorno al vessillo dell'Unione, she è soobolo di educazione, di verità. 


di luce; 

0a tutti co) sincero augurio che una soluzione giusta e buona valga a pie 
nisci pretio in un persiero e ino vo'opera di amore « di ialleramaa, al disopra di 
agni pagione personale e di qualziani preoccupazione 0 inltomissione politica, 
cql'imtrisse caclusivo della scuola + della chasso'», 


Siame grmai all'epdlogo, ma prima di narrare gli ultimissimi avre: 
nimenti, non possiamo non deplorare il contegno della superiore autorità 
scolastica, la quale ha igmocito, ha finto d'ignorare e si È posta alFazione 
quando era troppo tardi, Che cosa hanno fatto l'ispellure scolaslico e 
IL provveditore agli studi per evicare l'acuiesi del conflitto? Erano o no 
al cortente di questo esiziale dualismo tra maestri e maestrià Se lo co 
hoscevang perché fon sono raterventti! Vorremmo una Dsposta a qué: 
ste chiare domande. Il provveditore potrà risponiderci che egli è inter 
venuto, Ab! sì. f acrivato culla vettura Negii. Solo dopo tre lunghissimi 
#int, solo quando non cera più modo di coprire lo scandalo, solo al- 
lora, zioé solo al 13 giugno dell’anno 1911, il signor Rocco Murari 
ha sentito il bisogno di uscire dalla sua fachirica impassibilità. 
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E bene hanno fatto i macstri 
a non accogliere l'invito. Facifcazione sì, ma non di SOfpresa, NOM per 
acclamazione, non tentando una specie di ricatto sentimentale: a 
Cazione sì, ma da soci a soci, mon da superiori a dipendenti Parità di 
condizioni anzitutto. E allora La pacificazione non è cos semplice e shri» 


gativa come tl signor Rocco Musari ottimisticamente si compiaceva 
Orsé sl compiace ancora di credere, 


La situazione attiale pad risssumersi così; l'antica unica sezione ma 


gistrale é divisa im due gruppi, Qual è il legale? Non certo il gruppo 
del dimizziunari, capeggiati dallo Squadrani e soci. 


HU, 


E per ager basta. 
AI prossimo numero la conelttsiane, 


Da iu Core di Classe, NO TT, af Riugao L9tL, IL 


della vera e unica sezione magiscrale - 





ALESSANDRO BALDUCCI 


Lo conobbi dieci anni fa in una festa di propaganda organizzata dal 
Circolo Carlo Marx che allora aveva la sede in Via Torri. 

Dieci anni fa anche i socialisti avevano la pessima abituline di in- 
terrompere il ballo con un discorso più è meno d'orcazione e ni quella 
sera {6 dovero appuato pronunciare le sixramentali « quatrro parole 1. 

Parlai, come seppi e potei, dal palchetto dell'orchestra. Non dissi 
certo cose percgrine di molto. Ma ul Balducci che mi stava accanto si 
congratulò meco stringtodomi foste la mano. E cominci a parlare 
quiruli lumeggiando ciò che in non avevo chiarito, completando ciò che 
io avevo confusamente accennato, 

Rivivo oggi l'impressione che L'osatoria del Balducci bulinò nel 
larumo mio. 

La sua cun era un'eloquenza parolala, verbosa, eeltecica, tribumizia : 
non aveva la spontaneità dei faciloni, né la prolissità degli eterni diva- 
patori; il travaglio del persicto rendeva talvolta pigra la parola, mà la 
frase cra precisa, concisa, concettosa, Quella del Balducci erà un'elo- 
quenza difficile, tormentata: non vi malceva le otecchie colle canore vir- 
tuosità di quelli che cercan l'effetto è l'applauso, ma vi costringeva a 
riflettere, 

Dopo quella sera di festa non rividi più él Balduce, 

Le vicende della mia giovinezza e quel non ancora vinto spirito di 
nomadismo che mi pungola sempre verso iovi orizzonti, m'avevario 
porrato altre le frogtiere d'italia e mi trovavo, crslo, in Isviricra, 
quando seppi che il Maestro e Duce dei socialisti [orlvesi eta morto 
anzitempo. 

La sua immagine fisica sfuma era — dopo un decennio — nella 
tenve lontananza del ricordo, ma la sua immagine spirituale è viva 
come sempre. 

Ultimamente avero raccolto «del materiale per una Storia del soci 
limo in Romagna dall'Internezionale alla morte di Andres Costa, storia 
che iooeseriverò più 0 che ho comunque timandata a tempi migliori, 

Ebbi occasione di leggere è consultare moltissimi documenti riguar- 
datti Alessandra Balducei. 

Giornali © ritagli di giornali internazionalisti e socialisti della pri- 
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missitna ora usciti a Rimini c a Forlì; numeri unici stutmpali alla macchia: 
manifesti per elezioni amministrative © politrche: resoconti di conpressi; 
manoscotti di conferenze; appunti per difese in tribunale; lettere e car- 
tolite da ogni parte d'Italia firmate dagli wtmini più Cappresentativi del 
socialismo italiano; un carteggio attivissimo col Costa, © 

Da questa congerie di decumenti sottratti miracolosamente alla di- 
Sperstone generale ma non sempre ai denti aguzzi dei topi, la figura di 
A Balducci — «me tomo e come socialita — sj eleva alta. nobile 
Ammomtrce. Egli comprese veramente la vita come una missione. Era 
Una tempra d'idealizia hutotto sino all'ingetruità, disinteressato sino al san 
crifcio. 

Mel socialismo era forse un evangelico E chi non lo fu nella piuma 
ot? Ma nel Balducci l'evangelismo non degenesò mai sino al piatto 
conciliatoristteo dei giorni nostri, IL Balduoci possedeva una rofonda 
coltura sorialista-marzista che Jo tenne immuoe dalle esagerazioni ro 
manbco sentimentali del socialismo messianico ed apocalittiva. 

FE propagandò Ja sua fede con tenacia d'apostolo, Fu perseguitato 
processato, condannato. Anche nelle aule di Temi egli faceva souillare 
la nora del socialismo, tramutando il foco in Uma piazza, la difesa ih una 
apologia di quelle idee che invano si volerano soffocare tra | 
del codice. SmatE 

Ebbe della propaganda le soddisfazioni è te atttarezze. Ma queste 
SOPpOnÀ con anitna sereno. La marte lo raggiunse al crepuscolo, quando 
sd o manipolo dei socialisti forlivesi andava crescendo di sumera 


E #% 


Moi non siame molto intini alle commemorazioni, sperie quando si 
ri n o. 
Peron Ruertanicamente s Ilsincerimente come le cerimonie chiesastiche 
I presente vige coi sudi problemi, noi ] il bisogno 
; I non sentiamo il bisogn 
di ternare al passato, so 
, Ma quando l'aspra battaglia ci consente una tregua, allora è umano 
che il mostro pensieri 5 rivolga memore e reverente è colora che ci 
precedettero € più di noi soffersero per l'Idesle comune 
tetizismo idolatra, né | 
i né oblio inisconoscente: questa è 
formale ] la mostra 


; Oggi che la messe è ormai matura nol ricordiamo Alessandro Bal- 
Ucci che primo getto il seme nel solco. 


bom 


Dia La Loria di Clatse, N, 76, 1 luglio 1911, II. Pubblicato anche su I Cunso 


AIDS, 2841 1. 25, 4 luglio [BLL, VIT e parzi 
E luglio 101: IN a © paczia/ mente su Lr Sreba (II, 265}, N s3, 





IL CONYVEGNO ANARCHICO DI FAENZA 


F riuscito importante e oumeros» e si è concluso cella votazione 
del seguente ordine del giorno presentato da Luigi Fabbri: 


o Il convegno anarchico romagnolo-tmiliana, ciaffermandi 1 propri concetti 
avversi ad ogni forma «di sfruttamento e di manepnlio della proprietà, in conse 
guenza di questi concetti, dichiara che anche la mezzadela cientra nel novero degli 
istituoi horghési che devimo starete energicamente combiltuti dall'azione diterta 
del proletariato e di tutti | rivoluzionari; 

st dn riguardo alla Jota <hé ar combatie in Rumogna; 

e pur riaffeemando che tocchi alle legittime organizzazioni di classe interes- 
sure deccdere sulle mudoletà della dotta, = riservando sacuralimente poet st La di 
bertà di critico gu patta e tuti; 

a dichipro sompleta la propria solidarietà coi bracciali, che luttara per da 
rivendicazione di un principio giustissienò che rientra nel programma generale 
delli lotta contea il capitalismvi 

«sì iugucì che i vimpagni uti vi portino la propria attività civoluzionania 
indiridizie e collettiva in coerenza con le proprie idee, c fa appello ai compagni 
di turra Itplia perché diroesirino con tutt i soteri possibili la propria solidorietà 
col proletariato rosso di Romagna +. 


Chi questo ordine del giorno iò non accetto la premessa perché non 
È chiara; nom accetto la chiusa perché è ingenua. Quando si È «avversi 
ad ogni forma di sfruttamento e di monopolio della proprietà » allora 
non bisogna scaldarsi per consegnare Ja proprietà c il monopolio delle 
macchine trebbiatrici al bracciantato, No, caro Fabbri, si poteva essere 
Più precisi e dire: # Noi siamo avversi ad ogni fomna di proprittà pri- 
vata dei mezzi di produzione e di scambio e di qualunque altro inezzo 
che asservisca l'uomo all'uomo è, 

V'è infatti una proprietà che non è pericolosa, € che sarebbe buffo 
pretendere di abolire: la proprietà di godimento personale. Si coprirebbe 
di ridicolo un sistema collettivista o comunista che pretendesse dichia- 
tar proprietà collettiva i vasi di fiori che adorano je mic finestre, 

intendiamoci bene e ion equivochiama. 

Quando parliamo di abolizione delle proprietà private, intendiamo 
dire che i snezzi di produzione è di scambio — terre, officine, miniere, 
ferrovie, navi —, oggi posseduti da una minoranza di capitalisti, devono 
fitornare in possesso dell'intera massa lavoratiive. 


lege e e 
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La chiusa dell'ordine del giorno anarchico ripete uta vecchia nota: 
quella della solidarietà. E una tara del cristianesimo questa nostra paura 
dell'isolamento, questa tendenza a star bene nel branco è è combatiere 
in bratco, Ma che solidaristà d'Egitto! L'unica forma di solidarietà 
tangibile — il deniro — non c'È state © non ci sarà mai, E dei coouizi 
o degli ordici del giorno — anche se « imponenti » i primi e « vibrati » 
gli ullitai — siamo stai sino alla nausca, 

Quando in battaglio fido nelle mie forze, soto nelle mie forze È 
non mi pretccupo di chiedere platoniche manifestazioni di solidarietà 
a chi mi osserva da lontano. 


Dhi fa Eoisa di Clare, N 18,1 luglio 1411, Il 





PER LA VERITA 


Giovedì a mezzagiorno i miaestti dissidenti lacciarono il loro vo 
lantino. Dire della disastrosa itmpressione che ha suscitato in pafse nom 
è possibile. Dopo quindici-venti giorni di € ponzanonto » ci aspetta» 
vino qualche cosa di meglio! Quel foglietto non d che la cronistoria 
del dissidio Latta sulla falsariga di quello stampato sella Latta di Ciasse. 

Data L'ora d'usiia del nostro giornale ci manca il tempo per smon- 
tare pezzo a pezzo quanto d'inesatto, di lovolesco il foglietto contiene, 
Lo faremo la prossima volta, ma intanto notiamo: 

1. Che i redattoti del foglietto sono costreti a chiamare « mezzo 
discutibile 4 la lettera circolare da fitmarsi contro il contegno del Roli. 
Ebbene, non é un mezzo discutibile, è qualche cosa di peggio e quando 
si pensi che tale mezzo fu inspirato, voluto dallo Squadrani consapevole, 
si capirci rotta la responsabilità che ricade sulle spalle di questo grosso 
«santone Ci vule alquanta faccia tosta poi a parlare « di lealtà 
di mi gli insegnanti debbono dare prova costante +» La lealtà, egregi 
signori, è vinti che non si serve di & merzi discutibili + ma di mezzi 
«onesti? € neo colpisce a tradimento ma di fronte. 

2. Ta divisione della sezione è defimita un + espedicale », cui 
furono spinti i dissidenti dalla « sopraffazione +. Quale sopraffazione? 
E perché? Ferché il foglietto scivola così prudentemente sulla parte 
giocati dalia Squadrani nello scioglimento della sezione stessa? 

3. Il foglietto vorrebbe sinentite la protesta degli insegnanti contra 
i nostra giornale quando si siproccdé alla nomina del direttore nonché 
pensionato Squadrani, Fu solo «una lettera di compiacimento è diretta 
al pro-Sindaco. Prendiamo atto, tia nessuno neghi però che detta lettera 
nem st stata provocata dalla noslràa pubblicarione e vorremmo, #0 fosse 
possibile, conesrerla nel testo integrale. 

4 Il foglietto opina che Li nostra campagna contro il signor Squa- 
drani sia mossa da spirito di parte. Ma no, ma no. ll signor Squadrani 
politico c'interessa assaî poco come lo Squadrani cpigrafista e poeta, An 
che nel suo partito — se ne ha une — è quolato per quel che vale, 

Quello che ci interessa è lo Squadrani autore ed editore di libri 
scolastici, lo Squadiani direttore di suole, Lo Squadiani politico è una 
figura d'arridre-bles, tinto È vero che quando parre dovesse avanzare 


2 LR €@Onbrad- ct. ta. 
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ancor più alla ribalta © giungere sino alla deputazione politica a iui 
si preferì @ quella poveri teste » dell'on, Gaudenzi, 

5. Sti dimissioneri lembo essucito tutte le loro forse e riserve hi 
forec colla pubblicazione di qui ci siamo affrettatamente occupati, bi- 
acpna dice ch'essi ne avevano poche, 

Resti fissato dunque: 

3) Lo Soeadrani era a concirenze della fettera-citcolere di protesta 
contro Rol, mere delinito discutibile dayli stessi diselisioneri. 

bi Lo Squadrani ba volato è consumato lo scioglimenta della 1e- 
zione magistrale, rivelando agli ingenui che non Jo conoscevano fa sua 


caparbietà di vecchio autoritario troppo lungamente è troppo devotanicnte 
obbedita. 


bo 


Da Li Losa di Ciane, N. TR, 1 Inglio 1911, II 





NOTE E LETTURE 


Dott, ALFONSO DE PIETRI-TONELLI -— JP problema delle frocreazione. 
placbierta cal neo-malteiianiona, con indicazioni storico-biblioprafiche 
rulla teoria e sella pratica] — Casa Editrice d'avanguardia, Milino, L. 2. 

Meatre in Francia, in Olanda «d in generale net passi più svilup. 
pati esiste una diffusa letteratura teorica è di propapanda pro e cuntro 
[e pratiche neo-maltusiane, in Iulia, dove pure da un po di tempo la 
questione viene agitata, mancava un'opera che con intenti obbiettivi po- 
nese davanti alla mente degli studiosi di questioni seciazi il problema 
nei sugi più svariati aspetti. 

A tale lacuna viene a provvedere l'elegante e sutcinta pubblicazione 
del valente piioî, Alfonso De Pietri-Tonellîi, il quale, dopo aver fatta 
una diligente inchitsta fra i maggiori pensatori italiani di tutte le scuole, 
sqciologi, tnedici, agitatori, sce, ha raccolto in volume le risposte, ap: 
ponendovi uno studio statistico-sociologico ed inserenilovi anche esau- 
cienti indicazioni teorico-pratiche, raccolte con lungo amore nella let- 
teratura nee-maltusiana dei vari pocsi dal dr, Renato Savelli. 

Esporre qui tutte le riffessioni che suggerisce alla inente ln Fettura 
del volume non è assolutamente possibile: e ciò riuscità evidente a 
chi pensi ulla complessità del problema della procreazione che tocca 
questioni «conomiche, morali, giuridiche, politiche, reltgruse, sociali. 

(Già che costituisce il maggior pregio morale del volume e che lo 
rende consigliabile alle persone di qualunque ceto, È la sua attitudine a 
far meditare, [addove solitamente si accetta fusanza tradizionale e tinppa 
peas il pregiudizio: c la sua caparità a creare, losomuma, © mettere 
in luce uh problema dei più gravi e dei più fecondi di conseguenze dove 
i più vedono smhplicemente + dannosamente vina soluzione Talta, 

Non si va errati prevedendo che l'opera in discorso sarà in Ttalia 
il punto di pastenza di una serie di dispute vantaggicae © già avutesi 


in altri paesi. 


w* 


Due mesi fa, alla vigilia del mostre distacco ufficiale dal Partita, 
scriverne (n. 66, B aprile): 
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«In Italia c'è Lavoro per tutti, Peri riformisti che potranno affret- 


tare l'evoluzione democratica della mazione è spremere dalle vigenti isti. 
tuzioni tutto quinto possono dare nel campo della legislazione sociale, 
scolastica, ecclesiastica, pettale. Fer i tirolozionari che riprendetanno 
l'opera di proselitismo, di organizzazione, di cultura fra le ennemi masse 
d'italiani che vivono ancora oltte i confini della vita civile, 

# Ma bisogna avere il coraggio di spezzare l'unità del Partito, ridotta 
a essere una ridicola burocratica finzione che inceppa it movimento degli 
uni e degli altri è, 

Nell'ultimo numero di Pagine Libere {15 giugno), Torunaso Saric. 
chio, un chiaro stidinso di questioni sociali, esprime gli stessi concetti, 
quasi colle stesse parole. Srrive il Soricchio: 


_& Finché resteranno insite socialisti siroluzionari antibosghesi @ antimonar 
chici e socialisti riformisti monacchici e dinestici, il Partito Socialista sarà il Por. 
tito dell'equitaco e della insyerenza. Dumani invece, a divisione avvenuta, gli 
tri come gle altri potrumno ssercitare una funzione ulile, | socialisti Hnéocnisti 
potrebleri pensare a rinsovare siocalmente ed intelicituatmente Gil iialra pacse, 
è Srilgere cioé quell'operà di srecchizicente della fcstra vita pubblica per Ja 
quale parc si siono dintertrati completamente inadatti i partiti democratici; | 
socialishi rivoluzionari invere potrebbero continuare a diffondere it concetto e l'idea 
della lotta di classe in quegli ambienti dove ancora il proletariato vive senta 
avere altna coscienza della propria forra, dei propii diritti e della propria 
finalità storica», 


Forse il Soricchio lo iprora, eta quel distacco ch'egli saugura oggi, 
fu da aci propugnato ed effettuato due mesi fa. E speriamo che, dopo 


Modena, esso diventerà. generale, appunto in nome della sincerità 
delle idee. 


Tra Ls Lotta gi Cleme, N. TA, I luglio 1911, II*. 


& CARNIVAL-NATION » 


Dopo quindici giorni di calorose discussioni parlamentari ed extra 
parlamentari sulla vessata questione del tinonupolio statale delle a5sr 
cufazioni vita, Giolitti, alla vigilia del voco, ha ritirato il progetto nit- 
tiano sostituendolo con alcuni emendamenti proposti dal Bertolini. 

Giolitti é una vera ole d seprire, Nessuno può prevedere — a [uma 
di logica — quel che GQuobtti dità e fat, Si passe di meraviglia jn 
meraviglia e toi comprendiamo lo stupore atlonito che sembra int 
Lilizzare tra la maggioranza e l'opposizione i deputati socialisti, 

Si badi: Nitt nella commissione parlamentare aveva già respinto 
gle emendamenti ora accettati dal gorcino, Perché? fuse perché Li 
presentava l'on. Celesia ed oggi li ha presentati e concordati collo stesso 
Nitti l'on. Bertolini? Gli emendamenti, in fonda, sono identici. Gli 
uffici avevano sacrificato gran parte del progetto nittiano, ma avevano 
almeno salvato il principio; gli emendamenti bartoliniani — checché ne 
dira quel gran lurninare delle scienze economiche che risponde al none 
di Angioletto Cabrini — sacrificano anche il principio, Non più mo: 
nopelio, ma — impieghiamo la frase arguta del Patzilai — polipolio. 
Cioè parecchi monopoli. Quello delle grandi compagnie che continue 
rebbero indisturbare, come per lo incanzi, a concludere contratti d'assi- 
curazioni sulla vita; quello della Stio che inghiottirebbe tutte [e pic: 
cole compagnie che assicurano um capitale inferiore alle 15,000 lire, 
ovvero una rendita annua non superiore alle 1506 lire, Gli stracci vanno 
sempre all'aria. È come — impieghiazno un'altra delle frasi pronunciate 
nei comidoi della Camera e che di l'idea intuitiva della situazione — 
© come se il governo moncpoliszaste solo le sigarette e lasciasse alle 
compagtie 1] monopolio dei sigaci scelti e dei tabacchi fini. 

La pressione dell'alta banca e dei circoli industriali nazionali ed 
cstezi ha raggiunto lo scope, Il governo ha dato macchina indietro e 
la riticata prudente è stata coperta dal Bertolini. Chea che avverrà? La 
Maggioranza della Camera accetterà gli emendamenti bertoliniani è pas- 
serà alla discussione degli articoli, o, come è più probabile, si tinvierà 


butto a novembre? 
Ul contegno più Lipico in questa contingenza è quello dei deputati 
socialisti, Questa gente avulsa ctmai completamente dal popolo, affetta 
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da ctetinismo parlamentare cronico, non sa più orientarsi, muoversi, 
agire. Pel monopolio contro al governo? © col governo malgrado l'evi- 
razione del monopolio? 1! gruppo parlamentare, all'ora in cri scriviamo 
queste righe, non ha saputo ancota scegliere fra i due comi di questo 
elegante dilerttima. Ma non è difficile profetizzare che il gruppo — nella 
spa imaggiotanza — seguirà Giolitti colla docilità del cane che segue 
ovunque il padrone. 

La politica in Italia è superbammente carnovalesca, La frase che ab. 
biamo posto in testa a queste righe è colla quale gli inglesi ci bellina 
e ci fotografano, cos'è confottne a verità! Specie se riferita alla po 
litica parlamentare giolittiana e al riformizro acefalo, turlupinato £ 
taclupinatore dei deputati socialisti, 


Tha La Losa di Cizue, N. 79, E luglio 1941, JI {a 32425. 





PRESONALIA 


Non 1itornerei sulfo stupido, clamoroso ed innocuo incidente di sa- 
bato scorso, se la cronaca pettegola di ‘Tarascona non lo avesse ampliato 
e caricahuratò sino all'inverosimile, 1 tutti i mezzi che il prof. Squadeani 
aveva ed ha 4 sua disposizione per chiedermi spiegazioni o riparazioni, 
egli scelse il più infelice: quello di urlare per Ja pubblica via. 

Vero è che il prof. Suadrani si guardò bene dal profferire qual 
siasi velata o aperta minaccia che non asrei in alcun modo tollerato; 
verò È che misu con molta prudesza le parole, ma il suo tono 
di voce era cost alto e il suo gestire così poco... pedagogico, che 
poteva far credese ad vin alterco fra due avvinazzati, Perlino i vetturini 
soncecchianti nelle loro carrozze discesero per vedere di che si tialtange... 
lo conser davanti a questo vecchio etcitato il mio abituale sangue 
freddo, Seppi a stento contenermi. Possono dillo quelli che videro e 
udirono. Capii «he il prof. Squadrani aveva bisogno di sfogarsi, di 
gridare, di parlare, di difendersi. E lo fasciai dire per un'ora cina, Co- 
mincià col dichiacanmi immutata la sua fede repubblicana. Ben:ssimo, 
E chi l'aveva messa in dubbio? Io allosi al Fartito, an alle idee, Però 
lo stesso Squadrani ammise di non essere inscritto al Partito Repubbli- 
cano e di non avervi mai appartenuto dal "74 ad coppi. E allota? Con 
qual diritto dolersi della mia frase se corrispondeva, in fondo, alla ge 
mura verita? 

A proposito dell'incidente di Collina, lo Squadiani non negò il 
iuvesciamento della vettura, ma smeni] il resto e cio& che la maestra 
fosse rimasta Ferita. Prendiamo atto, La nostra informazione gra dunque 
sola parzialmente inesatta. 

Circa la pensione e la continuata carica di direttore, lo Squadtani 
affermò i suol diritti e la legalità del provvedimento consigliare. [o non 
sono, an materia di legislazione scglastica, molla competente, ma mi 
riservo di esaminare la questione. Tanto più <he intendo risollevare 
Il caso quando il Consiglio comunale devia procedere alla nomina del 
direttore delle scuole civiche. 

Lo Squadrani nesò quindi di essere va autoritario, cità i sacrifici de 
lui compiuti è le persecuzioni da lui sofferte per l'idea sepubblicana, di. 
chiatò di mon avere mar fatto vittime tra i maestri, ma di averli SeTMpIe 
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protetti, salvati, beneficati, chiese perché jo l'avessi con lui (7) et similia, 
To iatetcalavo di quando in quando le mic osservazioni, sermplicettente, 
AID fine la volli siaccompagnare dai suoi amici, i quali = saper» 
diolé in compagnia di un famigerato brigante quale si vanta di essere 
chi scrive — parevano assai trepidanti o dubitosi. . 
È qui lo Squadiani stesso deplorò il modo con cui mi aveva ab 
bordato. 

l Ora io comprendo benissimo Jo stato d'animo di quest'uomo e non 
cé perciò bisogno di essere assii profondo psicologo, Il prof. Squadrani, 
giunto al crepuscolo della sua carriera, si vede fulto segno è attacchi 
ci'egli ritiene del tulto immecitati. La stampi gli angustia la vita, È vor- 
echbe farla tacere. Forse intimidirta, sbraitando per la pubblica strada 
contro chi scrive? È tentativo codesto che non può raggiungere assoli. 
latente lo scopo, Anzi. Può ottenere e ottisne l'effetto contratio. Ora 
io dico al prof. Squadrani che riprenderò questa polemica non appena 
l'arbitrato avrà dato il suo responso. La polemiva dunque è sospesa 
non finita, 

Dico ancora al piof. Squadrani che sono pronto — come già scrissi 
— A Ospitàre su questo piornaîe Lo sue giustificazioni, le sue difese. le 
sue Afse, 

Ma si guardi bene il prof, Squadrani, si guardi bene dal Lipétere 
la scenata «i sabato scorso, poiché io non Eli assicuro di conservare una 
seconda volta il fio sangue freddo e in caso di bis ia mi vedcri forzato 
A mancire di rispetto al vecchio e alla vecchiaia. 


Dia La Lotta di Clasce, N. T9, 4 luglio 1211, II. 





NOTE E LETTURE 


Alquanto in ritatdo, Ma sempre in tempo per un periodico di di- 
scussione e di cultura, nell'ultimo numero del Pensiero, Luigi Fabbri si 
occupa del congresso confederale di Padova. Egli nota anztotto che 
non tutte le forse apetrie sono aderenti alla Confederazione nazionale, 
per muodo di dire, Dei repubblicani, il Fabbti, che conosce gli attbiemti 
proletari «i tutta Italia, così scrive: " 


ol repubblicani nelle Confederazione sono una forza triscutafule, che la 
Confederazione stessa ha spesso accaterzala più per figuardo alli sua influenza 
politica patlamiencare che pet ledfettivo suo valore numerico ogeralo. Gi gono 
una forza trascuralale anche fubc della Confederpriune, malgrado che il con- 
pressini tenute: a Padova prima di quelln confederale volesse fer credere il con- 
trario. Fuori di Romagna, i repubblicani non hanno van vero e proprio seguito 
cporsio, ma oucleji Jimvilati, clit del restò — stmpre fuoti di Rermagna — a0no 
i più fili alleaui del rifoeriigna, riformisti esta stetsi sing olla peggiore esagera 
zigoe. AL congresso non è stato possibile valutarne Je forze, poiché essi si sono 
astenuti prudentemente dal voto, ma ad ogni modo sulla lore opposizione non 
wé da fase alcun calcolo, perché cssi sono avversari dei riformisti soxialisu per 
una pura questione di rivalità polilica, pur rimantad& più ciborosisti det sifos- 
malati ateasi.... di. 


Benissimo, ma allora, me li salutate voi, scrittorelli repubblicani, i 
125 mila operai repubblicani? i 

Il Fabbri prosegue, ed esamina la posizione delle forze ostili all'in 
cirio della Confederazione, ma non ci sembra assai precisa nelle sue 
distinzioni. I termiti che distinguono le vatie scuole è dottrine politiche 
tia conserrano [o stesso significato quando si riferiscono al movimento 
sindacale. Vi sono riformisti in politica che sono rivoluzionari nella lega; 
per contro avriene che i rivoluzionari nella lega sont talora i riformisti 
hel circolo politico, Ciò che distingue i socialisti rivoluzionari dai sia- 
dacalisti non è più l'azione pratica che li accomuna, poiché e gli uni e 
gli altti accettano il principio della lotta di classe; è invece una diffe 
renza di concezioni dottrinali e tendenziali. 

Sono le deformazioni intellettualistiche del sitdacalisità che noi nen 
accettiamo, E ache ton possiatto — qui È questione di temperamento 
— sopportare certe parodie e guasconate di scortata) pivoluzionario, 1 
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sindacalismo in fin dei conti è un metodo, non una dottrina: progma 
non dogina, azione e non formula. Nom Hmitato al campo operai 
virrà la vita effimera dei libri © tetininerà în una caricattita teistica 
paltiottarda, vazionalistica, liberistica, antisocialista La parabola di Gior. 
gio Sorel è altamente significativa, fiucst'uomo è passato — quest im- 
panemente — dalla teorica del sindacato è quella dei... catmelati de 
#08... 


Da Lu Lore di Clause, N 79, 8 Luglio 1911, IL fo 264} 





BAVA PRETESCA 


Qggi — venerdì — a merzogiorno, mentre il giurnale va in mar- 
china, mi capiti sollocchio una corrispondenza dell'Arvesre d'Italia 
con un frase che mi riguarda. 

Ion polemizo cor preti, peeché i & professionali della menzogna 3 
non meritano l'onore delle armi. 

La collezione di questo giornale addimostra |a falsità complela del- 
l'insintazione pretesca, 

E il gioco — di cui È fin troppo evidente l'ispirazione — inteso a 
convertire In questione di sétte o de partiti una questione personale € 
magistrale non rivacirà, 

E [o vedrele, 6 loyolesco corrispondente del fogliaccio di Rocca 
d'Adcia! 

diodi 


Da La Loua di Ciaife, 1, BO, L5 logho 1911, I]. 








TENETEYVELO! 


Noi abbiamo dimostrato con molte Iunghissime citazioni tolte dal 

Saggio sulla Risnltzione " che Pisacane fu an socialista nei senso mo 
derno della parola; ammetteva le classi e il loro antagonismo, bartiva 
mm guerra contro Ja proprietà privata, st affidava non all'educazione ITA 
alla forza, dichiarava mula di quasi l'inffuenza delle istituzioni politiche 
sul progresso dei popoli tanto da non far differenza alcuna tra il regime 
dei Piemonte e quello dell'Austria 0 del Borbone, Le vivacissime pole. 
miche sostenute dal Pisacane contro Mazzini sono Già abbastanza signifi. 
cative e addimostrino che le direttive politiche e sociali dei due Brandi 
pensatore non si inconlravana, ma divergrvano, 
Ebbene, i repubblicani rondemi, quelli pregiudizialoidi e quelli gio. 
littiani, gli albanofili a piede-formo e | copiatori del Pattito Socialista, 
seclamano a gran voce Pisacane. Egli È nostro, essi dicono, non h- 
catelo] 

Noi tmachiame la disputa e diciame: Se Pisacane È vostto, tone- 
tevelb! Noi siamo un Partito di vivi e non un Partito di motti Ci 
ripitgia questosceno giostrat fra le tombe. 

Noi attendiamo, non colle itmpazienze esclusiviste dei settari, ma colla 


calma degli atodiosi e del forti, il verdetto inappellabile della critica 
Orca, 


Da La Losta di Ciasre, Tx, 91, 32 luglio [PLL IL (è, Toh, 





___ F Ie ditazioni senò precedute dal semuente ni i jo + i 

lara è itala quella def pucielizti romani di e casa elia Pisi] 
dapri, £ Prere di Geriballi, sella Fhadizione intureericnale nella serre Ivagatta 

E ri, prirao vba saclalismia È Tar i Ji 

nati, Inlir È peccati e prendi foniori dell'unità fis Phi pretioni mne 
dr Piram messato de furieto, Foli fa sorors fatt Rivoluzionario sel Tonco 
igm delia parola Carlo Pirdeaae mette di essere Into dell'ablio ra erocato 
prusini phi falla, Dal ua Saggia sotta Rivoluzione lagliamo ? Brent che seguono, 
ti gatisi che Piracome fio mr sosizlirta e. (Canto Pisacane, da La E ; 
Classe, N. TB, 1 luglio 1911, If), stia nare di 





IL SUICIDA PER FAME 


ELUGIO FUNEBRE 


Assiduo lettore della cronaca triste, l'episodio m'aveva colpitù, E la 
nutizit (il Fecafo, 16 giugno 1911) diceva: 


a AFFAMATO CHF SI GETTA SOTTO UN TRENO 


dale 13 di tec, al Poode del Mhuvalo in vit Modena, uno sconosciuio sui 
teeltlacimgue anni, poveramente vestito, si gettava sotto un treno proveniente da 
Buloers, L'infelice cinese orcendemente sfracellato. Sul posto accorse 11 reggente 
la detepazione di P. 5. alli sario, ave. Pansetti, il quale sequatrà ua piccola 
poter det suicida, sul quale, scritto a dapii blu, si leggeva: MI uccido perché 


da cinque ginmni non mangia!" 
«oh fianco, con la stessa matita, era disegnato un teschio, m sotto la data: 


''15 giugnua, piuvedì". 
« Poro Cisozito dal punto dell'investimento il suicida aveva deposto vn 


marsa di fini di campagna, 

s La meorte fu cvostelata dal dott, Fecrose dell'Ispettorato fercomiarit, Le 
garmbe dello sciagurato crano Jebleralmenme Ironcare è la tesra presentava una cuci 
bile ferita, La meitte cra stata fulmiinta. I poveai resti, con l'appositt sutomobile- 
lectiga comunale, fusong trasportati allo camere murtuicio del Cimitero Iuou- 


mentale e esposti per il riconoscimento x, 


All'indomani, spinto da un impulso che non saprei delmite, i 
recai al Monumentale, Penetrai nella camera morroziia, Chiasi ? Jo avevo 
conosiuto molti integolari, molti faber, malti refrattari durante [c 
mie iffequitte peregrinzzioni da città s citi. Li avevo incootrati lungo 
le strade polverose, nelle brevi tappe di un'ora... etetni viandanti, ine 
correggibili vagabondi, sospinti dalla nostalgia dei cieli, del lidi nuovi e 
ignozati a camminare, camminare, camminare,,., Forse avre, riponosciuta 
di suicida. Gli scopersi i volta, lo guardai, In Io avevo visto certo altra 
volta JI suscida per fame, ma ron ricordavo, pet quanti sforzi ani facessi, 
né dove, né come, né quando... Evocate, parecchie immagini tumoltta» 


' 
EE ah. 








50 UFERA UMNIA DI BENTTO MUSSI.INI 


vane cel mio cervello, ma nessuna così Frécisa che tini permettesse di 
gridare: « È Imta, 
Chiesi al custode l'ora del seppellimento © me ne aniai. 


Due giorni dopo, sotto la camcolu ardente, tornai al Cimitero. II 
radavele del dispraziato chiuso in una [Hrvera cassa d'abete stava per 
essere calato nella buca profonda, cel repirto dei miserabili non ricor 
dati da marmi né indicati da croci... E attorno alla cassa — sulla tecra 
mossa — fui non poco sorpreso di trovare raccolte alcune derine di 
persone. Chi erano! Amici del morto? Nessuna lo aveva riconosciuto. 
Cristian: pietosi? Non ne avevano l'aria Erano vomini cralvestiti, dalle 
facce tormentute. Ecano é refrattari uli Wallés avcorsi a rendere l'estremo 
omaggio all'amico ignorato che aveva gettato la vita come um greve è 
molesto fardello... E quando la cassa fu calala in fondo alta luca, ono 
degli nomini si staccò dal Riuppo, si scovere e parlà; 

« Nun è il solito elogio funebre, più @ meno convenzionale e bu 
grado, quello che io intendo (sere, Gegi, davanti a voi, Quest'uonio 
che noi non conoscemmo, non chiede ie nostre lacrime. E noi qui re 
nendoa senza bisogno d'intese, di manifesti, di cinolan, vogliamo com- 
piece non en atto inutile di pietà, ma un gesto di givolta. To iamalzo 
questo cadavere come una bandiera di guerra. 

+ Pensate: quest'uomo nacque cqa diritti uguali a quelli degli altri 
uomini. Dove? Superfua domanda. Certo, egli fu concepito nella mi- 
seria. F delli miseria postò Ia maledizione sino all'ultim'ora. Vapy- 
bondo? Fannullone? Na, Piuttosto che ricorrere al arcidio liberatore, 
allora si sarchbe rassegnato a vivere d'espedienti e di clemosina, 

e Egli era ui vinto. Oh le tormentose ricerche di lavoto, il lrago 
attendere dlivanti alle porte delle officine, le tipulse secche dei padroni, 
le miserie che conducono al Monte di Pietà, le fami che spingono al 
suicidio. 

1 Qce'uomo è andato spontinesnente incontro alla morte, dopo 
cinque orribili giorni di digiuno. E i giornali borghesi hanno annunciato 
laconicamente il fatto senza accorgersi che vi È contenata la più tre- 
menda delle condanne alla iniqua società ch'essi voglion difendere, 

« Perché non è il pane che muasca... VA pace quaggrid, per tutti j 
figli della terra e forse anche, come cantava Heine, ci sono rose e mirti 
£ bellezze è piaceri e piselli, piselli dolci per tutti, 

«do miviro, G povero amico, io rivivo gli ultimi inefabili giorni 
del tuo atroce Calvario, 
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«Tu potevi evitare Ja morte. Potevi, doveri mubars. Mentre le bue 
viscere si lorcovano lei crampi dell'inedia, mentre il tuo cervello si 
ottenclrsva, mentre le ur ultime speranze cadevano, c'era chi godeva, 
chi banchettava, chi si divertiva. E te sci passato pallido e sfinito davanti 
alle vetrine dei negozi di commestibili e non hai osato varcare le soglie 
delle grandi trattorie frapranti di cibi © sfolgoranti di luce, 

« Ebbene, m dovevi entrare nelle splendide sale dove [n botghesia 
si diverte. Entrarvi armato dei tuoi digiuni e delle tue collere, entrarvi 
a spaventare la v.le tosma dei bem pasctuti con un formidabile grido di 
veirdetra che sarebbe passato bovido freddo di lama attraverso cento 
reni disfatte.... 

«E prendere e sfamarti.... 

« Dh lo so, ti avrebbero arfestato, forse Lapidato.... I giornalisti sti- 
perdiati che cegi hanno annunciato con tecmuni coccodrilie:camente La» 
crimevoli il tuo suicidio, ti avrebbero scagliate contro tutte le deplora- 
zioni dei benpensanti che considerano la digestione la funzione più no- 
bile ed alta della doro vita e non vogliono che sia di chiunque 6 co- 
usque turbata, 

w Ma tu avresti data un esempio e gli esempi scarseggiano in que 
stetà di bastardi dhe preferiscono fa elemosina alla rivolta. 

«Ma se eri gil atinco ben hai Fatto a finizla. 

* Sulia tua salma noi — vincolati dal comune destino — rinnoviama 
i cgschi propositi. Per te, pier tutti coloro che sulla faccia della terra 
soffrono dell'ingiustizia altrui, soi prepariamo, noi asprttiamo "il 
giorio della liberazione!" 4. 


Terminato il discorso, l'oratore gettò nella buca la prima zolla di 
terra. Quando tutta la cassa ae fu ricopesta, il gruppo si sciolse. Ognuno 
riprese la sua strada, in silenzio. 


Tha Lo Lotx di Ciese, N 81, 22 luglio 1911, IT te, E? 
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MESSAGGIO DI PACE 


L'idea di un convegno ftanco-tedexo a Berlizo fu lanciata l'anno 
sur a Tolosa al congresso della Confederazione generale del lavorò di 
Francia dal deputato operait socialista tedesco Sassembhach è dopo quasi 
un anno l'idea ha trovato compimento nei fatti, Menere le diplomazie 
curopée —— imperiali e repubblicane — s'alfaticano a districare l'imbro» 
gli& marocchino: menire l'aria è —. di tempò in tempo — oscurata da 
montanti fantasmi che cercano Ja guerra, il convegno di Berlina assume 
una specialiacima importanza: esso + uni vigorosa affermazione dell'in. 
teruazionele proletaria. Già allo scoppia: della guesa franco prussiana 
del “70, Ie sezioni dell'Internazionale di Parigi e di Berlino innalzatoan 
al disopra delle frontiere il Labaro della fraternità dei Popoli, ma non 
tentarono — né lo potevano — impedire la guerra, 

I proletari di Francia è di Germania furono condotti al macello. 
Cegi, però, dopo quatant'anni, la classe Gperaia uscita dal periodo di 
incertezza che cafitterizzò fa prima fase del suo movimento d'ascensione, 
è decisa + por di impedire La guerra — a sevvini di qualunque mezzo 
dazione, non escluso Lo sciopero generale insurrezionale, « Provino — 
ha detto Ivetat, francese, al convegno di Berlino — provino i patriot- 
tardi imbecilli a scatenare fa guerra è avranno nodo di consecete i sen. 
timenti del proletariato! ». Altrettanto esplicito è stato il Sassembach è 
più ancora JI deputato sccialisti Legien: segretario gencrale delle otga- 
nizrazioni economiche tedexhe, 

Nella grandiosa Molte di Herlino, un comizio al quale pasteri. 
parono migliaia e migliaia d'operai, sigiliò il Patto della fraternità con. 
clusa tra il proletariato di Germania e di Francia, 


Fer capire l'importanza del convegno franco-tedesco basta leggere i 
commenti della stampa borghese, I patriottaedì di professione suna fu- 
ribondi. Sino a ieri hanno agitato dinanzi agli occhi del pubblico cre 
dulone il fantasma di una Germania Operaia, mulitarista, come e più 
della Germania degli Hohenzollern. Vero è che la Germania operaia 


Ch UE e I eee sano - è 
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andava preticande il suo internazionalismo nella maniera più efficace : 
inviando degli rbégwer ai giornali socialisti pericolanti, come L'Etrnamnite 
di Parigi e centindia di migliaia di marchi ai sertaci della Svezia, 

Ma chi badava alle cifre? Ci voleva una manifestazione pubblica £ 
anche un po corsografica ; un viaggio, det comizi, dei discorsi per aprire 
gli occhi al pubblico coedulone. Il comvegno — a cui nesscio dei gior 
nali nazionalisti voleta piestar fede — si è compiuto e il Fantasma 
di una Getnania copeszia-militarista è scomparso, Gli operi tedeschi, 
come gli operai francesi, come gli operàì italiani talmeno quelli che 
ai sono liberati dal patriottismo vacuo e bastardo delle diverse scuole 
repubblicane) sono antipatriohti. 

E se la patria — menzognera finzione «he ha orftvaî fatto il SUO 
tempo — chiederà nuevi sacrifici di denaro e di sangue, il proletatiato 
che segue le direttive socialiste rispanderi collo sciopero generale. 

La guerra Fra le nazioni diventeri allora una guerra fra le classi, 


Da Sa Lone di Ciarce, N #3, 5 agosto 1913, II. Pubblicalo anche su La 
Volfatis, 14, 8,15 agosto, I, con il titolo: (Foerra di poboliî è persa di chorse. Su 
fa Foflitta l'amicolo è fimato Benito Mussolini. 








SPECULATORI! 


Anche l'esodo dei basici degli scioperanti è diventato il facile pre- 
testo di una ignobile spertlazione politira che si copre col manto ipo 
crita, istriohesco © pelosissimo della carità e dell'ursanità. 

A stibpero fimto, eleverema la nostta voce di protesta, 

Basterà il dire oggi a voi, amico Pasella, e a voi compagni socialisti 
di Piombino, che figli degli sciopetamti destinati 1 Forlì, giunti ala sta- 
zione di Faenza, sobillati e ammacstrati dagli accom pa gogtori, gridivano: 
# Abbasso il socialismo! Abbassa i socialisti! n. 

sì può, domandiamo, compiste speculazione politica più repubblica 
namente schifose di questa? 


Da La Lorta di Chars, IN. fis, 7 scteemnbie 1911, ]I*. 


* Perssuglia 1601. . 


A OGRKUNO IL SUO 


Ta sezione socialista di Forli crede upportuno tender nato, a scanso di 
cquivori e malignità, ch'essa not la più — e da tempo — alcun corrispondente 
autorizzato dell'Aganti! 


IL Cossato 


La dichiarazione di cwi sopra ini dispensa dal declinare La... pater- 
nità delle ultime corrispondenze apparse sull'Ausuti! A semmnò il suo, 


È, pr. 


Di Lo Lotu di Classe, N. 33,7 settembre 1911, JI 





RETTIFICA 


I signori Pietro Nenni, segretario della N. [uova] {[amerz] del 
lavoro, e Lionello Fabbri, repubblicano di Piombino, sono venuti a 
SMEnbtirci categoricamente che i bambini dei serrati gridassero:; « Al 
hasso i socialisti! è. Abbiamo assunto altre informazioni e ci risulta che 
it nostro informatore è caduto in un grave equiruco, Perciù siamo lieti 
di avcogliere la rettifica. 

Quarto poi alle insinuazioni e alle ingiurie del Pensierà Forcaiolo 
noi le ricacciamo in gola al miserabile deliciento che le ha scritte, 


Da Li Lotta ali Clare, N, #6. I6 settembte 191;, IT. 


=——_____——__. 


* Perrosalia (640). 





CORRISPONDENZA 


Uurercoll — La nostra sezione ha indivizzato la seguente lettera : 


Sig. Napolecne Boattini fu sntacio. Civitella di Rocragor, 


Mentre fespingiame sdegnosagnite vgni vostra gesuitica lode, perché con- 
trani com olise frasi vostre, v'invitiamo categoricamente a' sessilicare la corti- 
spooderiza 2 vostra fuma apparso pel Pecsiero Romaggote, N da del corr. [mese], 
specie la ove suoda sferzante offesa alla dignità e decoro del nostro sodalizio 
peltico. 

Noi, seppirtelo una volta per sempre, non sioma marncipi, né venduti ad al- 
cue, e butte quante [e corrispondenze — compresa l'ultima comparsa nel mostro 
pericsdico La Costa dr Ciesse di Forli — furono inviate par unanime volere della 
nose sezione e quindi avendone la Jegittionti paternità, ite assumiame priche 
tetta fmtera fa rerporiabilità, € chiaro ed esplicito questo? Si spera quindi che 
eettilitbtrete subito, a scanso di codici e vivaci strascici polemici, quali si 
sa dome comincio è non come finiscono Sigma iatese!... Tenigeno poi o dichia. 
racs che rilevizino {poiché balza evidente dalla visstra citara corrispondenza] 
come si matti proprio di precoecrtti: sl. £ veni. Fate della sivilignità per Leaere 
if bailo chi non ha a che vedere coi falli vostri, 

Pec carità, fn date il vostro aglc sltri*.. Attendiamo. 


Lu Sranpie SOCIALISTA CUSESCOLBIK 


Il algner Boattini cos «i rispondeva 


Spettabile sezione socialista. Cuserogli. 


It parere emesso lunedi 28 corr. agvsto dal prof. Benito Mussolist, vspres- 
smene a di comune accordi interpellato dal sottoscritto è dal Signor Gildo 
Coraziani sui nodi articoli apparsi nella Larta dî Chars e nel Porsisro Kermagneia, 
mi dispenserebbe dal rispondere alla vostra Jettera, comò non troppo cirie 

Se duaque in questione d'“adole personale noo è lecito servinci del nome 
generico a fezione è, coloro che hanno scrinto la cocrispoadenza ed hanno formulata 
accusa a mio riguardo {con bugiarda insincazioget, ne assumano la responsabili 
Ipperendovi tanto di firma. Allerta sarh mia dovete rispondere + rettificare se del 
CADA. 

In tale pitesa distintamente saluto 


Napolicse BoATTINI fu Antonio 


Ciortella, 30 agara 1911, 
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sà OFFRA CIMHIA DI BEND) MUSSOLINI 


Il signor Boattini mi tita in ballo, ma a sproposito, Comunque il 
Ito « parere + non lo autorizza a rispondere in tal modo alla sezione 
di Cusercoli, Eco: ‘D dissi che trattandosi di attacchi personali prete 
rivo vederli firmati cla qualcuno, ma dal sromento che un'intera se- 
zione, composta di nomini identificabili è non di ombre evanescenti, 
si rendeva fespoosabile, il Pioattini doveva prenderne atto, e smentire la 
sua precedente asserzione comparsa nel P. R. colla quale dichiarava ace 
cuse di anonimi quelle partite dalla sezione socialista di Cusercoli. 

Mella Faltispecie, niente anonimi dunque: è un sodalizio che ac- 
cusa e assume in solido la vesponsabilità. AI Boattini, ora, spetta difea: 
dersi e giustifcarii, 


bon. 


De La Loss di Clerse, N 86, L8 settembre 1511, TE 


TRIPOLI 


Gli eroici furori dei guerrafondal di professione vanno sbollendo. 
Il lirguaggio dei nazionalisti ba abbassato il tono, IL 20 settembre è pas- 
sato senza che le trappe italiane abbiano occupato Tripoli, La cosidetta 
opinione pubblica rinsavige? Pare, Ad ogni modo l'opinione pubblica 
tripolinoila non è che una quanotà affatto trascurabile di fronte ai mi- 
Lioni di lavoratori italiani che non votano perché mon elettori, ché non 
leggono perché analfabeti, sono assenti dalla vita politica, ma sono con- 
trari — d'istiato — alle imprese coloniali africane. Il macello di Abba- 
Corima è ancor ben vivo nella meinotia del popolo. 

L'avventura di Tripoli doveva essere per molti gw aiveriiro «ho di 
straesso il parse dal porsi e risolvere i suoi complessi * pravissimi pro- 
blemi interni, Non si andrà a Tripoli per il momento, ma nefl'eventua 
lità soediata o immediata di un'occupazione il proletariato italiano deve 
teneri prosa a effettuare lo sciopero genende. 


Da La Loto di Clarce, 74. 97, 23 setcemibee 1911, TI da, 262). 
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PERSONALIA 


A proposito di una smentita, di una Îuga e della impaceggiabile im- 
pudenra di Apalche capossleto repubblicano, Appena messo in vendili 
il N. 85 di quesro giornale, il signor Pietro Neoni e Lionello Fabbri 
di Piombito vennero a chiedermti una rettifica su quanto avevo aller 
Mato a proposito dei hgli dei sertati. I] colloquio che si avole în casa 
mita fo alfatto nosmale, Corese anzi, Il Nconi, in particolar modo 
prese atto rlelle mie dichiurazioni e si convinse ch'io ero stato tratto in 
IMEanno e poiché noî mi si chiedeva che una rettifica di fatto io la 
pPIomisi € come impone la onestà giprnalisvica, la promessa mantenni, I] 
colloquio derato una quindicina di minuti terminò con urta strotta di 
mano, Alrune persone che tiovavansi cecasionalmente presenti possono 
dirlo: Non ci futono duague né Balli né pulcini, | no 

| Perché se qualeuno azzardasse di venire in casa mia non diro 3 
mMinaccrare, ma elevare soltanto il tono usuale della roce, io rit sentirei 
ia diritto, in davere è in potere di precipitario dalle scale, fusse un 
Nenni o un Rascovich; € nessun cittadino — Ne sfe0 sicuro — piudi- 
chetebbe riprovevole il mio operato, 5 

La barelonata del u Pensiero Forcaialo + è quindi dectituita di fo 
daeenta. Cori le amare alla verchit Camere del lavoro non mi rigstat 
dana, C'é a non c'è un direttore Jvsponsabile di «quella istituzione? Le 
(i salale risposte » della Camera del Javero di Piombino le avid ricevute 
ut, oa io. 

Il Pasella Mi scrisse anzi wma pressante cartolina intitandomi a 
Piombino per una serie di conferenze agli scioperanti. 

Anche a 1a) proposito, dunque, le stupide frecciate del Peniero For 
esiolo sbagliano indirizzo 

_ Rimangeno le ingiurie: ebbene, di quelle non mi prewccupo. So da 
chi vengono. ” | 

B. M. 


Da Lo Loita di Classe, N. 87, 23 settembre 1411, IL 





LO SCIOPERO GENERALE DI PROTESTA 
CONTRO L'IMPRESA DI TRIPOLRLI 


CONSTATAZIONI 


All'indomani di ogni tentativo più o tueno fallito di sciopero ge- 
nerale, la questione teorica dello sciopero generale ritorna quasi automa 
ticamente sul tappeto. E Je domande s'affollano: sciopero generale por 
litio cd economico? Quanio deve durate? Che caraltere deve avere? 

I sindacalisti puri — macca Sorel - - sono conttati allo sciopero 
generale politico. Per Sorel e soci minori, Poperaio — racchiuso e cata- 
fratto nel sindacato — non deve uscire dal terreno delle competizioni 
economiche, dev'essere sendo ai riciziamii ideali dei pattiti I tipografi 
romani, ad esempio, secondo quanto ci dice il Farpagnoli, hanno nello 
statuto un articolo che vieta csplicitamente di aderire a scioperi gene 
rali d'indole poliliza. Per i soreliani quindi lo sciopero generale de- 
v'essese l'ultima e decisiva battaglia campale che il proletariato impegna 
colla borghesia: dev'essere l'imizio del ritorno alla collettività prodot- 
trice del mezzi di produzione e di scunbio, oggi detenuti dalla niiné- 
canza capitalistica, 1 soreliani rimandano quindi [o sciopero generale dl 
[totan futuro: e lo sciopero generale diventa un a mito », cioé la rap. 
presentazione ideile di una possibilità avvenire allo scopo di tener vigile 
nel proletariato il senso etcico della sua missione nel mondo. Questa 
cmicezione « ascetica » del divenire sociale è destinata a frangersi con. 
tro la realtà della vita l'operaio non può oggi tagliare tutti i ponti 
che lo legano alla società in cui vegeta e lavora, non può appartarsi 
indifferente alle vicende della collettività alla quale appartiene, Il pro 
letanio — uscito dalla fabbrica, dal terreno apecilico della lotta di 
classe — nbocna il cittadino, l'uomo che ha i vizi e le virtù dei sua 
contemporanei e come cittadino e come vomo egli non può non inte» 
cessarsi delle prandi questioni politizhe. Marx ammoniva che cgni que. 
stione politizya è — in fondo — una questipne sociale, Lo sciopero ge 
hétrale politico, quindi, nen è una deviazione dell'attività sindacale è un 
tradimento come farneticano i teorici, ma può essere in certi tvomenti 
una dute meceggità c un impericso dovere per il proletariato. 

Noi siamo dunque Favorevoli allo sciopero generale politiro, ma, 
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intendiamoci, purché non si risolta nelle solite giornate di svago è 
d'ario, purché non sia solo un'altra 0 più domeniche aggiunte alle cin 
quantadue del calendario gregoriano, Da Questo punto di vista, rite- 
nano srstmreri gli ordini del giorno votati a Bologna dal gru i 
lamentare sccialista e dalla Confedetazione Gencrale del lavori O si tuol 
semplicemente © platonicamente protestare e allora bastano i comizi da. 
menicali a serali coi soliti ordini del Giorio, @ si veole rovesciare Un 
tegime politico ce allora non si può stabilire a peiuci La durata di uno 
Sciopero generale. Biscena continuare finché non sia raggiunto lo scopr 
Lo opero generale significa allora iniorrezione + un'insurrezione uò 
trionfate in un giotio o ia un mese, a seconda delle resistenze che in 
contra. La rivoluzione francese Li DIE l'esempio tipico di uno scio cr 
genere politico durato parccchi anni. Alla vigilia di ogni sciopera 
generale politico bisogna chiedersi; Che cosa ci proponiamo? Le dini 
sioni del ministero? O il rovesciamento della monarchia ? La ce abblico 
0 la Comune? E agire di conseguenza. Indicare una meta che Lone - 
sere ad agri costo taggivota, ma che può tnche essere superata. 

Se Degi lo scioperi generale politicy ha perduto gran paste cel 
suo prestigio lo si deve alla sistematica diffamazione tltra riformista 
e ultra sindacalista, alle divergenze teoriche, all'incertezza dell'azione 
Ckerorre perfezionare l'arma prima che l'uso 0 l'abuso la spunti. | 

Comunque, lo ssiopero generale resta la più bella, la più intuitiva 
la più terribile manifestazione della volonti operaia, che paraltzza 
quando vuole — col semplice incrociar delle braccia — vutta la COmI- 
Plessa e multiforine e immane vita della sociotà borghese. 1 diflamatori 


della sci : ha I 
taciaro. sopero generale sono i nemici inaggiori e peggiori «el prole 


L'ULTIMO SCIOPERO 


Ì Molle sona state le cause dell'insuccesso dell'ullimo Sciopero pene 
Pi ! protesta contre la nuova avventura africana, Anzitatto il eitardo 
n Prectamazione 1 dirigenti del proletariato italizmo arrivano sem: 

re colla vetlura Negri. Nel loro stemma potrebbe de 
una Jmaca. i SoEmnO Iguana 

Poi, l'insincerità di tutti gl ordini del Fiorano vodati [unedì scorso a 
Bologna. Ecco quello del Eccppo parlamentare socialista ; 


«IU gruppo parlamentare socialista di ér . j 
4 ? ante ala evidente intenzi d 
paresi io rione mulitate della Tripolitania — non giustificala né È 
LO ca Cb Pt de de fispettabili inlecessi materiali della nari i i 
SISastiL esmomoi e Ananziari, e che segneschle L'arresto di ni eta ei 
i ‘ si NGRI di agni eh di 
di decocrazia è di tiforme sorigli — formula la più energica protesta iO morra 
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degli interessi più profondi @ prò veri della prteia e soprattutto delle classi la- 
vpratrici: 

cavscrtendo che questo falsa colorualienio — maschera e atmumeoto di nuovi 
vagheggiati piotezionismni © parassitissi, di maggiori specperi mulitateschi £ di ul 
ceriori mediate azioni politiche —= malla abbia di comene cof colonialismo fisio 
lagico delle mar uni che pretende «li scimmirggiere, 

«e affinché istituzioni e partiti, depulsli c govettno assumano ciascuno la pro 
pria precisa responsabilità nella gravità del iotinwentir, 

vediede a 65 di rigione l'immelate consaratiane del Parlamento pogionale: 

we mentre convento nel sentimento di preesta e di sdegno che anima le 
adictie manifestazioni popolari e prolcierie di Fronte alle delibetazioni pre dalla 
Coanfelerazione penerale del davoro, ifvita i lavoratori orgamezili a conlentre nel 
confne della più nevera datciplita « nei hoesi lemiti di tempo deliberato dalla 
Confederazione ‘o sciupero generale, i] cui prolungarsi 8 il cui trascendere a di 
spetto dell'intendimernto dei suoi promotori non potrebbe oggi, im fralia, ottenere 
aleso maultato ele di focrificare [2 corremii smtilitasisle e reazionaria che conducono 


a Tnpoli le mostre navi; 
«e le esorta a caffoczati invere nelle proprie niteamizzorigni cd ivi addesteaci 


nell'assidua prove della propria battrelia su] cerreno politico, la sua assenza dal 
quale è da vera e sola cagione che rende possibili le follie a suo danno del governo 
e delle classi, che oggi unera mremopolizzane le maggioranze parlamentare, 


* TURATI 


Per capire di culpu L'Asfircertià di questo crdine del giorno busti il 
dise che fa proposto dal Tutati — personalmente contrario allo scio 
peco generale — e votato all'imamimatà da tutri c presenti, non esclusi 
i Bonorni, i Cabrini, i Trapanese, contrari allo sciopero generale € fa- 
varevoli invece, salvo talune Jamale restrizioni mentali, alla politica 
espansionistica del governo. Ancora una volta il gruppo parlamentare 
socialista ha offerto al pubblico italiano $ gratuito spettacolo di una 
indecente commedia. Li spregiudicata ironia dei giornali borghesi ci 
sembra pienamente giuscilicara, II letterario e parolaio dimagagisna del 
Turati non È stato preso sul seria. 

Gli ascari di Giolitti suno precipitati nel ridicolo. Le [oro minacce 
han suscitato l'ilarità generale. Rievocare il grido dell'auletta, parlare di 
« valigie + oggi, significa, & egregio Tusati, giocare un fit all'opinione 
pobbliva. La quale «i conusce € risponde con un ghigno beffardo. 

Cueella trentina di lantocci impagliati che occupano gli scanni del- 
l'Estrema Sinistra a Montecitorio non spaventano più nessuno, neppure 
pipistrelli sonminiani. Nel ‘98 la borghesia italiana consegnava i depu: 
tati socialisti a Bava-Beccaris e li faceva passare nelle gabbie dei tri- 
bunali militati; oggi li consegna alle tidlanciane Tarlagrnend del vari 
sollazievple Simoni e li Fa sfilare sui palcoscenici dei teatrini di varietà. 

Ecco l'ordine del giorno della Confederazione generale del lavoro. 


Votato ih una riypione segretissima. Nieotemeno! 


Per li 
". 7 
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cLa Confederazione generale del Lavoro in esecuzione A quanto deliberava 
nell'afunanza del «uo Consiglo diretimo del 20 corrente; 


« plaudendo alla adesione data dal ETUPP+ parlamentare e votata nel suo 
cotvegno del 25 corr. all'iedige di ide esposte dai Lappreseotutti delli Gonfede- 
razione stessa e che si comeretirzà nella nescisità di apparse alle follie &pangioni ste 
tripoliné unt energica e reandiusa Mminifsslazione Ji pupofo che Jia valore tangibile 
alla corrente di protesta che freme nell'anima delli nazione che lavora a paga di 
prtsana; 

c invita tulle Jé organizzazioni opecaie d'Hala 30 abbacdocare il lavoro dalla 
inuttità del 27 corr. acuntenendasi in iiciopero generale por venliquattro ore e 
comportundosi in modi che Ja Ttotesta a braccia conserto di mantenga «Ligmitosa 
e lontana da geni atto di violenza, alta e sulenne, sia anumenimento al gorerdo 


© alle classi dirigenti che di Popolo sta vigile è costodo dello Conquiste strappate 
€ del sun diriltna, . 


Curioso — dopo tutto — quel voto di plauso che Ja Confederazione 
tributa al gruppo parlamentare socialisti; comica quella proteste misurata 
coll'urologio alla iano; sintornatica quella depiciazione di agni atto di 
violenza. Chi confronti le tremende minacce «ei manitesti e dei piocnali 
colla posa assai temperata di questo ordine del giorno, proverà la strana 
Sensazione di chi passi improsvisamente dal caldo di un forno al freddo 
di un ghizcciaio, 

Andiamo avanti. € un altev sinedrio di diceltori spirituali del 
gregge prolztario: il Comitato nazionale dell'azione diretta, Riupitosi 
2 Hulogna vota un terzo ordine del giomna : 


a Il Comitato nazionale dell'azione diretta, riunita d'urgenza perc deliberare 
quale debba essere l'altegpiamento del proletonato italano di fronte all'errilio 
compiute a Biumbioo ed alli rinnovate fotlia di dnprese coloniali sollecitate dui 
gutrrafondai è dagli specolatori sui rifornimenti mulitazi: 

e Jittene che mai cone nggi ni vifta alfa clisce petalo argomento di schictarsi 


comtso de sfere ufbczali © proclaota lo scitpero generale da effervarsi da mercoledì 
#7 corrente, 


el Coritato nazionale dell'azione dicetra ha stmltre deliberate di fissare la 
sua sede a Bologna per dirigere il movimento generale 4. 


Per i firmatari di questo ordide del giorno fa follia tripolina nea 
sembra motivo sufficente per uno sciopero genetàle: ci vunle qualche 
cosa in più e si aggiunge Feccidio di Piombino, Dope ciù, invece di 
precedere la Confederazione generale del lavoro, aspettano un giomg 
Per far coincidere le due manifestazioni : anzi per confonderle. Non si 
dichiara nettamente e recisamente che In sciopero sirà ad vltranza: bi. 
sogna indovinario. 

Nessuna meraviglia se con questi brdiai del giorno anodini, contrad. 
ditoti, concorrenti, burocratici il fiasco dello sciopero geterale politico 
ha assunto qua e lA properzioni colvesali, sbalorditive, deprimenti. 
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DIVERGENZE TEORICHE 


| i anti ti i del sovversi- 
Anche lc divergenze acute tra i fappresentuliti tialati del pini Ù 
iemo italiano hanno contribuito abhastanza all'insuccesso dello sciope 
NI 
» jaliati ble nen 
F° Tinto i sepubblicani come i socialisti naverno elle Foro neo 
iti i ialiati elice, A 
i inti tripoli 1, Ciliamo per È socialisti Die i 
hi convinti tripolinofifi, Ci ia i, pasa 
Lerda Monicelli; per i repubblicani Barzilai, Mecha Sonocento Cappa 
icani | "I a Milano, a 
i. 1 repubblicani, pol, a Firenze, 
si pon mostiati tecisamente uvwersi allo sciopera generale. la questione 
ti rolina ha ditnostrato che Ja democrazia italiana non È più cn dona 
nei eee partiti tradizionali, ma si suddivide in una infinita sere 
iti & fazioni. ou ssto 
PÒ disciplina di partito È ormai parola vira di Sgafoato, Si Ù 
cozzare di opinioni diverse e discordanti nei capi ha i Ninni 
cl. . e _ 
stordire è intontice i gregori, i quali — da tempo immer I 
hanno l'abitudine di pensare col cereello altovi. 


I FERROVIERI 


i ti i i del sindacato. Eo meritano, 
ino a parle, per 1 rivoluzionari pato. , 
pain Regi Lo palese tradimento, Ecco l'ordine del giorno 
non pal Bcc 
col quale hanno tentato plustifirare la loca willà: 


Com i jeri jtaliati, riunitosi Leo 
i o del sindacato Ferrovieri Italiana, i 
«Il itato centrale esecutivi el PO IT i navifegta 
. . tto alla meripazione i meno dl SIL h del 
pEr deliberare Fn Pre Tripoli Fiero atto del deliberato della conisdenzione i 
i , I i a dc . 
mundi Marti Pacito Socialista per ono sciogtrà generale di potenti di Di ct 
° desssuferate lo ctssuna seneia della protesta è dei propos 
—L n Neal 
si riducono 4d una semplice parata decciarita; efidamemto | oi ber 
rriderato che per i procedenti in duateria negsuo n i ebie 
cit. vedersi difesi in caso ci FeRrEsEine Cr Lalla. partecipazione D meno 
i ì i tace, per tequivacare, 
razione della Confeterazione » 


i j ai ici serviti allo scitpoero stesso, _ EE x 
degli piva di part PIA non debbano allo stato dei Fatti puttecipare ad u 
E TIAPAE 


i Le forare ad 
. DE scopo È fine, per CUREIVEnTE 
i ineficace nell'intento, senza sec 0. jato In e. 
carine che valga ad assicucace migliori destini Al preleariao vi sptemnente 
balia o col presente deliberato arnullate le disposzioni De ce del così 
date e s'invitano I fercovieti ad attenersi a quelle nuove istruzioni che, 
Bte e s'inv 


i i i fiduriani », 
satanno impartite a meazo del 
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I « precedenti in materia dicono che il proletariato italiano ha fatto, 
troppo spesso, sua propria Ja causa dei ferrovieri, mentre i fercpuneci 
hanno assai di rado e parzialmente fatto altrettanto. So lo stiopero è 
stato una «parata & inaueva, lo si dere appunto al'a defezione dei 
ferrovieri che ha disguslato e nauscato il proletariato ilalizno, Se i fore 
fovieri mon intendevano segiite la Confederazione del Javoto perché 
noi hanno oblidito al Comitato nazionale sindacalisti dell'azione di- 
fetta? Erano poche le ventiquattro oce deé tiformisti? Perché non aC- 
ceitare lo sciopero ad oltranza proposto dai rivoluzionari? La verità 
È che ct fesrovigri banso, col duro ordine del giorno, squalificato tanto 
gli avversari rofozmiisti come gli amici sindacalisti e Hanno preferito 
— da buoni funzionari povertativi quali sono orrnai diventati — aste: 
hersi dal movimento per nca affrontare il rischio di perdere l'elemosina 
Statale, 

La allora è tempo di desorre la serribile maschera rossa arcicivo- 
luzionaria dell'artirivoluzionasissime sindacato Fettoviario: voi potete de 
EManenie € senzi scrupoli confondervi coi riformisti dell'altra riva 
Ma il proletariato italiano ritorderi, | 


POCIDI E CONFLITTI 


A sciepero finito, una constatazione, Sulo nell'Emilia esso ha tag 
giunto l'intensità che dl momento slotira impone. Tutta la ferare terra 
emiliana, da Piacenza a Rimini, £ sata percorsa da un brivido di n- 
volta che farà certamente riflettere i Seggitori della monarchia. 1) senti- 
mento popolare ha esplosa e nuovo Sangue È stato versto: a Modena 
ct sono numesssi feriti, a Nonantola (nel Modenese) un contadino 
morto, 4 Langhirano {nel Parmense) ite mori e ona decina di feriti 
dei quali, alcuni gravissimi. Bene sia. HI proletariato registri le sue vite 


DHT ASISSIONI > 


La Sianiba di Torino comunica, ‘on riserva, che il Consiglio diret- 
tivo della Confederazione generale del lavoro intende rasscenare le 
dimissioni è Lagione del fallimento del recente sciopero generale È certo 
che la posizione di Rinalda Bigola a soci è formidabilmente scossa. La 
Confederazione generale del lavoro è esautorata, Il sU0 invito non È 
stato raccolto. Ben pochi hanno obbedito, Nessuna organicità di mo- 
vimento. Chi ha scioperato prima, chi dopo, chi mai, 
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In alcune città hanno scioperato per veotiquattro ore, [in] altre 
per quarantotto, Chi ha scioperato per Tripoli e chi per Piombino. 

Eccettuata l'Emilia, dove lo sciopero é stato penerale e movimentato, 
nel zesto d'Italia calma completa, ordine perfetto... e lamentevoli aborti. 
i Koma la (, E della Camera del lavoro ha rassegnato le dimissioni, 

{ol recente scibperò generale si acutizza nellé organizzazioni operaie 
Haliane «quello stato «di disagio e di crisi che nor più volte abbiamo 
csaminato © documentano. 


LO SCIOPERO GENERALE A FORLI 


Sabalo foattina *, appena i quotidiani ebbero untunciato l'immunenza 
certa della spedizione militare italiama a Tripoli, compare sulle can- 
tonate un manifesto della Federazione socialista che invitava i cittadini 
e i lavoratori al intervenire ad uo pubblico comizio che aviebbe avuto 
luago all'indomani nel cortile intentià della vecchia Camera del favara 

Fiù tardi vennero affissi cl manifesto della Confederazione penerale 
del lavoro e alune striste colle quali la vecchia Camera del Lavora 
aderiva al comizio indetto dai socialisti e invitava i lavoratori a larga- 
mente parteciparvi, 

All'indomani + ebbe luogo l'immunciato comizio Pochissimi presente. 
[on arrivavano forse a trecento. Forse il tempo minaccioso e piovig- 
Binosa impedì l'intervento degli amici di campagna. L'ocatore designalo 
B. Mussolini spice con un lucida e docuinentato discorso durato coltre 
un'orà le ragioni che militavano rontio la nuova avventura africamista; 
cità de inIigste compiute in Tripolitania dagli inglesi, dai sionisti e 
dagli italuani; accennò al pericolo della mriuarcia austriaca su Salunicco, 
facilitata dalla distrazione di forze mulitati italiane in Tripolitania c 
giustificata dal penroloso precedente; ricordò il parere di Salvemini, di 
Riechieri, ili Ghisleri e di molti altri competentissimi studicsi; provò, 
a base di cifre, che l'imprese tripolina può essere vita sccillacatercia 17 
zZionalista è guerrafondaia, ma costituisce in grande sperpero di ca- 
pitàli e di cmesgie utilizzabili molta meglio a coloniziare i molti Tripoli 
dell'Italia contemporanea; csaminò quindi Ja questione dal punto di vista 
socialista e concluse coll'invitare gli astanti ad intensificare l'agitazione 
ande evitere la folle avventera. Grandi applausi, 

Dopo al Mussolini parlò brevemente cd efficacemente Umberto 


+ 23 settemboe. 
#* 34 settembre, 
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Bianchi, scgretario della vecchia Cameta del lavoro. Egli fece un ai 
tacco & fondo contro il pseudo-liberalisino giolittiano che promise il 
suffragio universale per darci... ‘Tripoli 
Il Bianchi si dichiacò guarito dall'illusione riformista ed incità | 

proletari a valersi di torti i mezzi per resistere al culumialismo giolittiano, 
diversivo trovato per rinviase — sine die — il sultragio universale e 
ritardare l'elevazione economica, civile e morale dell'Itabia. 

Presento all'approvazione dei presenti un ordine del giorao per lo 
sugpero generale che fu — senza discussione — acclamato al grido 
dii & Viva lo sciopero generale! Abbasso la guerra! a, 


IL CONSIGLIO GENERALE 


Por porre in attuazione jl voto del comizio, intensissimo fu il lavoro 
di preparazione e di raccolta compiuto nella giornata di [unedì ®, specie 
al snattino, Staffette ciclistiche pottaruno le cimvolari «da villa a villa, da 
past 4 parce. 

1 vicesegretario Rossetti si recò personalmente a Meldola, mentite 
nel pomeriggio il Bianchi andò a Bologna per conoscere immediata 
mente le decizioni che vi sarebbero prese dal EDIppù purlamentare 
socialista e dalla Confederazione generale del lavoro, 

Alla sera, dalle otto in poi, si svolse la seduta del Consiglio generale. 
L'assemblea cru imponente, Tutte le ossanizrazioni rlella montagna è 
del prano erano rappresentate, Notiamo il Castagnoli di Iredappio, il 
Savorani di Dovadola, lo Zangheri di Meldola; altri di Cusercoli È 
Civitella avovan telegrafato dichiarandosi ossequiegti alle delibere del 
Consiglio generale, 

La discussione procede rapida € serrata setto [a presidenza del Bianchi, 
Intcrloquisano Zanotti Cesate, Gaudenzi Quinto, Casadei, Castagnoli, 
Savorani, Zongheri, Brasini e molli altri di cui ci sfugge il nome. 

- La decisione di sciopero generale ad oltranza fu acclamata all'una- 
. nurmità. 

Ala Commissione esecutiva venne deferito il «umpito di staliiline 
le modalità, e la Commissione esecutiva propose ed ottenne di aggre- 
gare a sé — nel Comitato d'azione — due componenti agnuno dei 
tre Partiti favorevoli all'indirizzo della verchia camera del lavoro. 


t 25 serterbre. 
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I PRIMI SCONTRI 


Anche la nuova Camera avere intanto ordinato lo sciopero generale 

Nella sera di Juncdi una dimostrazione di repubblicani fu aggredita 
e dispersa dalla polizia. 

Nella Piazza W. F., la cavalleria — venuta al galoppo da Faenza — 
disperse più volte la folla in cui i cuciosi superavano certo e di molto 
I dimostranti. 

Fu sotto le cariche di cavalleria che non distingueva fra rossi e gialli 
che i dirigenti le due urganizzazioni antagortistiche ebbero Ia puima 
lea di condurre la battaglia in comune, Notiamo però che il Fanito 
Repubblicano aveva respinto un invio per una azione in comune ri 
voltogli nel pomeriggio di lunedì dat tre Partiti: Mazzimiano, Socialisti 
e Anaschico, 

Dopo molti attacchi e controcattacchi Ja cavalleria riusci a sgom- 
breast la prarza. E forti cepasti di truppe la tennero sbarrata fin oltre 
la mezzanotte. 


LA GIORNATA DI MARTEDI * 


AL mattino; sabotaggio sulla Jinca del tram Focli-Meldola. 51 ru 
vescià wii carro, si sperrarono delle viti, si coprirono i binari di ciottoli. 
O tram devé ritornare nelle rimesse e sospendere le corse. 

Alle dieci e mezzo e a merzogicino violenta dimostrazione nei pressi 
della stazione per impedire la partenza dei richiamati. Cariche furinse 
di cavalleria, numerosi feriti, cinque dei quali gravemente. Traspoitati 
all'ospedale sono stati giudicati puaribile in frewita ginmni salvo come 
plicazioni. 

Quando il Prefetto saveide che il proletaciato dullo era unito, 
atimò miglior consiglio di rititace dalla circolazione le guardie e le 
tmippe per fot esasperare più oltre la popolazione decisa a rispondere 
alla violenza colla violenza. 

Alle tre pomeridiane grande comizio al giardino pubblico, presenti 
dalle 10 alle 12 mila persone, Parlarono Casalini, Nenni, Itianchi e, 
chiattato dalla folla, Mussolini. Mentre quest'ultimo parlava, si ebbe 
va momento di padico ché turb& il comizio. Una falsa vare e un combu 
che parve alle femmine xalpitar di cavalli goloppanti rovesciò nei viali 
parte della moltitudine inerme, 


" 26 settambre, 
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(Questo fato spicgabile e che proprio a Forlì ebbe un precedente 
al Gioco del Pallone — voa quindicina d'anni fa, otetote Alessandro 
Balducci = non autorizza in alcun modo gli imbecilli a esentate Gl 
loro spirito... denaturato. (A Parma È accaduto proprio martedi un caso 
identicà e, forse, più comico) Eserciti interi hanno talvolta sagpiaciuto 
a momenti di panico collettive. 

_ Terminale il comizio, la folle si sciolse in piastra, ANa sera] Co- 
Mmitati d'azione decisero la prosecozione dello sciopero. 

L'astensione dal Lavoro dei gassisti piambà la cità nel buio, Durante 

la giornata chiusura assoluta è generale di tutti i negozi, bolteghe, caffè, 


spacci di privativa, laboratori, stabilimenti. Paralisi completa della vita 
cittadina, 


LA GIORNATA DI MERCOLEDI» 


- Apertura doi negozi fino alle diece per dar modo alla popolazione 
di rifprniesi di viveri, chiutsuca totale dalle dieci in por Astensiane com. 
pietà dal lavorò. Ssbotaggio di fili lungo la Jinea ferroviaria, Nel po- 
meriggio, alle tre, comizio in Piazza Catibaldi. Grande folla. Oratori; 
Casalini, Bianchi, Nenni, Costantino Lazzari, Mussolini. [emoralizza- 
zione della folli causa le notizie d'insuccesso venute dalle alle arti 
d'Italia, Scioglimento del comizio. i 

dla sera il Consiglio genetale della v. [ecchia] C.[ameta] del Jaroro 
decrelava la sospensione dello stiopero approvando il seguente ordine 
del giorno: 


i. Il Comitato direttiva dello srigpero, prese alto con sodlisfazione della ma: 
eurbLa uscita Rella protesta organizzata dil profdatizio farlivere conteo l'avvene 
Lura tripolinta, propone Ja sospensione delie sceopera per le 14 ose di stanotir è 
Ieliberà di civnisse in giornata di domani per assirmere ino esame la situazio 
Benecale, e, nel caso si abbiano narizie di singuinost repressioni in Italia n 
clamare il Hinnovarsi della prvccsia n, PR 


HAPPRESAGLIA PADRONALE 


Segnaliamola perché il proletariato ricordi. Il direttore del tram ha 
punito con un giorno «di serrata gli operi della officina che hatto 


partecipato allo sciopero generale. Denunciamo e stigtnatizziaina alta 
mente questa czaresca rappresaglia! 


# IT settembre. 
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I FERTII 


Ecco l'elenco dei feriti medicati e ricoverati all'ospedale civile; 


Ceccarelli Eggisbo guartbile in giorni SA 
Rice Carlo » DO H 
Ricci Secondo # sono 40 
Scheda Antonio » w no 20 
Pedri Francesc î) 6 bo 30 
Guuliamini Glindu td) so n 365 
Gaspari Angelo Li ao BO 20 
Vasumi Armando îO) Do» 30 
Cap. Franceschi » LIONE. fd 


Totti i dimostranti soco rimasti feriti dai carabinisri e dilla ca- 


valleria, 
Le guardie é i funzionari sono rimasti leggermente contosi da 


sissnte, 


NFL RESTO DELLA FROVINCIA 


Dei tre circondari «he fumano la nostra l'rovincia, solo quello del 
capoluogo — Forlì «— ha risposto con slancio all'appello Lanciato per lo 
sciopero generale, A Cesena, la Camera del lavoro, guidata com'è noto 
dai repubblicani, ha disertato il campo d'azione, votando il seguente or- 
dine del giosno: 


# Il Conseglio generale della Cameri del favoro di Cesena, adunato in as 
sembler straosdinasia ieri: 

« ticodosiuto cae il governo della monarchia, spalleggiato dal falsi intri- 
gostti di en nazionalisti clae fn qui enai comprese i bisogni e le nspicazioni delle 
popolazioni italiane, vietanSn neri ragocmevole essune della questione tripolina, 
trascina il paese in mna impresa prata che fon ba altro scopo se non quello di 
affermare tentintenti imperialistici; 

« titenuts (he la Tripolitania non è luogo favorevole nd una efficace colo- 
nizzazione c che non gi possano distrarre favorevolmente [e correnti di emigrazione 
dai [woghi ove incomberebbe obbligo di tutela da parte dei govemnanti, 

« consideratà che l'Unbresa armata è impari all'utilità desmraote dalla pioblt 
matira conquista 8 che Je spese a sosvegoo di una guerra sono un disastro morale 
ri economice per il prpoln che rol suo lavoto ha arfcicchuto le acini dell'Italia 
presmte: 

«mente presi conto la palere sopraffazione del muiltarione regio sui 
diritti del potere cile; 

a delibera di rendere nota la protesto a pierro di un pubblico manifesto da 
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affigpere in città e nel circondario, è tespingeodo la propusta di attuare Io sciopero 
generale del gloroo 27 corr, dichiati di esser prooty od usare anche lo sciopero 
Code protesta quando se ne presenti più opportuna La pecessità +. 


E non c'era d'altendersi qualche cosa di più cncrgico dai fautori 
del cecentissimo € vergognoso concordato agrariu! 

Nel circondario di Rimini, solo 5, Mauro — ino cri predotnina Pel 
mento socialista — effetteò [p sciopero generale, I] nostro corrispondente 
ci scrive: 


aa Maio di Roitagna, 27. — Il proletatizio organiziate sanmautese 
ha degnamene nsposto all'appello della Cinofederazione del lavoro scioperendo in 
scono di protestz «inteà Je fullue espansioniste tripotine. 1) Consiglio della Coope- 
rattza pperate, Qnanime, ha +Halo un ogline del giorno cli protesta contro Je mene 
espansioniste che jo uo sttimo Frarduliazeo 3) focanda lavoro di asensivoe che dl 
proletariato scicnamietie blaturava per il suo avvenir= cdi libertà + di giustizia. INes- 
sun incidente, salvo la privncarione di qualche ben note cormiro ci professione è. 


* * * 


Forlì prolelarit ba dato un magnifico esempio, Lo sciopero generale 
è pienamente riuscito #. Ce ne compiarciamo dal profondo del ruare 
€ il nostro compiacimento è per vari motivi legittimo, Anzitutto lo 
wicpero generale ha avuto il merito < la potenza di realizzare, sia pure 
[ei brevissimo iempo, l'unità di tutto il proletariato, poiché, sebbene 
lo scigpero generale esuli dalle concezioni economiche ed eiche del 
cepubblicanesimo, ciò non di meno ha ii sé tal forza e tal bellezza da 
imporsi come mezzo d'azione anche agli operai repubblicani. 

(Questo sciopero generale ha rivelato una nuova mentalità rivoluzio- 
naria che va scrostando e spezzando il paciliumg rifermista e calcolatore, 
Noi siamo stati i primi a lamugliariziaze gli operai coll'arma del sa- 
botagghio. 

E il sabotaggio è stato praticato, Tentativi, lo sappiamo, soa ten- 
tativi significanti. (Gli operai hanoo dimostrato coll'assoluta astensione 
dal lavnro e col sabotaggio ch'essi intendono tutta la portata sivoluzio. 


€ Nel corso dell'assemblea della sezione socinista forlivese tenutasi il 4 001 
tobre 1901, Mussolini presenterà iL seguente ordine del giorno approvate sal 
l'umanimità meno uno asteguto so Le sosiete sotialivra ai Fodl mella sue as 
stttbina del d ottobre 101, mentre sivamente si compiace che de stopero peseralo 
e Font ia completamente siicità, rirbioma funtte i ppetalintà se dare più avida 
e fervida shività al Partità ta viste degli avortimenti d'ordine interno che la 
Enaene tritalina postebbe provoceee n. (Da Le Loita di Clante, N 99, 7 otto 
bre 1911, II), 
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nania dello sciopero penerale, Abbiamo raccolto dichiarazioni sintoma- 
tiche Gli operai socialisti sono ormai schifati di pacifismo. Ancora 
qualche anno di buona propaganda e questa folla sarà capace di grandi 
eroismi, di sacrifici fecondi. Anche i contadini hanno risposte mera. 
«igliosamente all'appello. Non uno he mancato 

Per due giorni e due netti JI popolo anonime, sfruttato, disprezzato 
È stato Li sovrano signore delle vie e delle piazze della città, 

E malgrado le tenebre, nessun incidente. Il proletariato non abusa 
della libertà. La cronaca non registra atti teppistici, né risse, né furti. 
Qualche sassità, qualche grido, vivaci discussioni e nulla più, 

Le giornate del 26 e 217 settembre resteranno impresse a caratteri 
di fuoco nella storia del proletariato lorlivese. 


Da La Losa di Clare, IN. dA, 30 cetembee 1911, I®. 


* Incstreeyattsio di Bento Marsalizi del 25 ottobre 1911 (262). 








LA GUERRA? 


Forse, l'interrogativo é inutile, TI governo italiano Ra mandato a 
quello turco L'altimet0ar. Mentre tracciamo queste linee — oggi, ve. 
secdì * — tutta Italia aspetta anstosa la Lispaista trarca. Sarà la puerta? 

Lo sapremo domani, Cetto È che le possibilità di una soluzione 
Pacifica sono distiouite non avmentate: l'Italia ufficiale bha voluto l'av- 
ventura, vuole Ja guerra. Sarà così facile la vittoria come sognano i 
nazionalisti tenperversanti nelle gazzette borghesi? Ne dubitiamo, ia 
Tutchia si raccoglierà in uno sforzo supremo. Si tratta di vita o di 
morte. Le armi italiane, se anche non fossero vinte in battaglie campali, 
potrebbero essere tenule in scacco e stancheggiate dalla guerriglia degli 
indigeni, T'Italia inizia oggi un nuevo periodo della sua storia, po 
riodo incerto e grave di molte tetribili incognite, Noi aspettiamo fiduciosi 
gli eventi 

Quasi sempre la pucrra prelude alla rivoluzione, 


Da La Losa dt Clase, N. RE, 30 sellembre 1911, HI (ah 2EI-183), 


€ 10 settembre. 








I «PATRIOTTI » 


Bisogna montar* in soffitta e interrogare Carlo Mata per capire 
la ragione intima degli entusiasmi patriottici che infammang di sicto 
ardore tripolino | gazzettieri a servizio del pretute italiano. 

È un fatto che sino a iezi i cleticali digrignavano i denti all'Italia 
ufficiale, IL Vasicanio si mustrò più e più volte infirssibilmente avversario 
#1 potere Laico che & detiene + abusivamente l'eterma città, Durante [e 
stesse feste cinquantenarie nom Inancarono dimostrazioni temporalistiche 
da parte dei giordali italiani e atostriaci. Ci furono dei Comuni che 
esposeto le bandiere del papa e vetazone indirizzi di simpatia al « povero 
prigioniero + I quotidiani clegicali elevargno alte voci di protesta contro 
le destituzioni «di sindaci clericali, ordinate da Giolitti Anche pell'anno 
giubilare i due polari, il civile & l'ecclesizstico, non diedero tregua, È 
parvero accentuare anzi JI loro antagonismo e la loro incompatibilità. 

fr ecco avveracsi il miracolo. Cesare porge la mano a Pietro è, 
come ha cantato Enotrio Romano: 


Da quella stretta umano ssngne stila. 


U Quirinale e il Vaticano st riconciliano. I preti che fino a ieri 
furono degli autentici e perfetti hervgisti nei riguardi dell'Italia, oggi 
SonD i patriotti per eccellenza, ] diversi Anpenite e Corriere d'italia 
battono il recsrg del patriottismo, Nessuno li supera, Nessuno più di 
Iaro è tenero delle fortune d'Italia, messuno meglio di loto sa fare 
appello alla sentimentalità romantica e avventurosa della gigventi, 

In verità, i più accesi nazionalisti italiani, sono, aggi, i preti, Ironlz 
della storia? 

Determinismo economico, ci risponde Marx, Le esercitazioni patriot. 
the del giornalismo e delli letteratura clerico-mazionalista non sono 
che Ia inidescente è ingannatrice colorazione di una diversa e più 
prosaica realtà, Sotto Is poesia c'è la prosa, dietro le frasi stanno le 
cifre: e tive i dividendi del Banco di Roma. L'interesse sconomivo: 
sco la determinante degli atteggiamenti spirituali e politici dei clericali, 
Le dottrine del determiniamo economico trovano ancora una volta la 
loro conferma nei fatti. 

l'amor proprio, l'orgoglio nazionale, il sentimento di pattià sono 
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moghi comuni, motivi cettorici per itebbriare il pubblico, ma se poi 
squargiameo jl veline roseo delle ideologie, troviamo che si tratta d'in- 
teressi economici da tutelare colla forza bivtale delle armi. L'odieenn 
patriottismo dei preti si spiega col determinismo economico maccista. 
E focse la prima volta cho il Vaticano si trova coll'Italia contro una 
natione straniera, poiché nei secoli scorsi Îu sempre cogli stranieri con- 
tro l'Italia. 1] Banco di Roma spiega però quest'etcezione alla regola. 
Gli affari sono gli affari, 

[ giornali clericali continuino piust a inaiegggiare all'amor patrio, colle 
frasi fatte della Jeltetatura nazionalista, 

Non riusciranno mai a illuderci sulla purezza € probità dei loro 
sentimenti dei quali verremo documentando la palese insincerità. 


Tha Lu Lore af Classe, N95, 7 ottobre 1911, II {e 297-379). 





CRONACA CITTADINA 


CONFERENZA TANCREDI 


Alla conferenza privata tenuta giovedì 3 ottobre nella palestra gin 
nastica da Libero Tancredi assisteva scarsissimo pubblico in prevalenza . 
Dperait 

SI Lema sui manifesti d'invito era; L'anarolirara du Halia, ma il Tan- 
credi mom si attenne al tema cosi abbandonò a uma serie di interessanti 
divagazioni e digressioni, Non tentiamo riassumere, Del testo gran parte 
delle idee del Tancredi sono nel bagaglio della nostra propaganda fra 
le masse. Diciamo che rl Tancredi fu sereno, obiettivo, elevaro, [orse 
troppa, per il pubblico che l'ascoltava, 

Criluò il sovversiviscio ufficiale, il sovversivismo quindi cristalliz- 
zato nelle formule, corrotto negli uomini, decrepito nelle istituzioni; 
E questa cillicà ci trova consenzienti. Disse che le idee ri sono in 
quanto ci 5000 gli wemini che le portano; e noi, nelle nostre conferenze 
di propaganda, abbiame sempe cuncretato lo stato di una getatchia di 
funzionari che va da Gioltti all'ultima guardia forestale, che presta, 
come a Langhitano, tan forte alla benemerita omicidiaria. Non si tratta 
Der noi di combattere delle ide, ma gli vomini <he Je incantano e le 
ditendona, 

Aerea il Tanciedì che wa nel sistema tiarcsticp una parte su: 
pecate: la statica; € una parte vitale: la dittatnica; © noi in lontane 
© Iecenti polemiche abbiamo portato a questa affermazione ausilio Largo 
di prove tratte dalla scaltà del movimento operato, 

Rivendicà il Tancredi l'autonomia del sindacato dall'indirizzo e dalla 
Protezione del partiti @ dei politicanti; » noi non abbiamo mai cessato 
di segnalare e deplorare l'invadenza dei proferonteli de fa pense, come 
dice Sorel, dei democratici intellettuali, come disse jl Tancredì, nello 
sviluppo e nella vita e nelle battaglie dei sindacati. 

Affermò che Mars fu specificatamente anarchico quando lanciò il 
suo fatidico grido: € L'emancipazione dei lavoratori deve essere opera 
dei lavoratori stessi #; e noi alloca che abbiamo ancora la melanconia 
di chiamarci marxisti siamo... dei perfetti anarchici, 

IL Tancredi dichiarò che la lotta di classe è la legge dinamica del 
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progresso della specie e che non bisogna attutirla, Jevigarlà coi pallia- 
tivi e le rifotmette ma lasciaria esplodere in tutta la sua possanza 
violenta; e nol da due anni su questo clandestino giornale andiamo 
dicendo altrettanto è ci siamo staccati appunto dal Partito Socialista 
Uliciale quando giunse col suo collaborazionismo sin oltre alle soylic 
del Quirinale, 

Rivendici il Tancredi alle minoranze rivolurionarie La funzione di 
ftibica, di negarione e di avanguardia; e noi, la sera prima, nell'as 
semblea del Partito Socialista, quasi colle stesse parole dell'oratore li- 
berista-2natchico, asstgnammo lo stesso compito alle minoranze socialiste 
tiroluzionarie. 

Queste analogie che dimostrano? Che il Tancredi è socialista, 6 che 
not sitio anatihici? Nicute di ciò. Dimustrano che la conferenza del 
Tancredi, 0 tneglio il sun anarchisme, È Uno strano impasto di liberismo 
Spenceriano, «i revisionismo neo-macxista, di impetizliamo proletario, 
com qua e la preoccupazioni d'indole nazionale, se non nazionalista, 

Una sola domanda avremmo fatto all'otatare: crede egli che tuto 
il proletaviale sia entrato quale elemento attivo nella vita economica è 
politica delle nazioni? L'aver tentato, e qua c I} realizzato questa im- 
mussione, è il merito innegabile dei diversi pastiti socialisti, disse il 
Tanecedì, ina questi umimissione è di uni infima minosanza, non della 
massa, nom della folla che deve compiere la rivoluzione Cspropriatrice, 

Libero Taxredi accennò al pericolo dei «capi» che da una delega 
di funzioni passato quasi setipre a un esercizio arbilruzio € dispolica 
di poteri; e noi tale pericolo lo abbiamo denunciato e gridato sulle 
pubbliche piarze nci giorni del eccunte sciopero penerale avvertendo i 
proletari è non essere « gregge di pecore che ha bisogno conliuuo di 
essere tutelato e gitidato dij pastori », 

Unico punto infelite della conferenza Tanccedì fu quello In cui 
volle censurate gli anarchici romagnoli di essersi alleati coi socialisti 
nella lotta agraria. Il Tancredi immagina che | repuhblicini di Romagna 
siano degli audaci rivoluzionari. Invece... Essi in 40 anni non hanno 
fatto nulla, assolutamente nulla di rivoluzionario contro la Inadarchia, 
A domicilio coatto dal ‘#0 all''80, nel ‘94 e nel ‘99 ci sono sati Eli 
anarchici e | socialisti, nom i repubblicani a pochissimi di loro, ] tepub- 
bligani in Romagna fanno dell'elettoralismo financo nelle Camere del 
lavoro, proteggono i mezzadii, fondano delle cooperative: tutta roba 
questa, ce lo consenta il Tancredi, ben lontana da quella azione rivg- 
luzionaria ch'egli e noi vagheggiamo, 

la Italia mon c'è nessun Partito, dal Reputblizano all'Anarchico, che 
inerte più l'appellativo di rivoluzionario. Ci sono invece in tutti i partiti 
degli elementi rivoluzionari più 6 mena numecosi, Ma peneralizzare 
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tutto un partito, ciò che è qualità di pochi, non è Icito, Si cade nel 
l'assurdo e nel ridicolo, 

Concediamo al Tancredi le attenganti per la sua digressione comu: 
gnola: egli incomincià infatti col dichiarare che non conosceva bene 
li questione poiché — nel momento epico della lotta «= si trovava a 
Nere York. Ma allora meglio avrebbe fatto a non parlare. 

Prendiamo aftp intanto che il Vancred) accetta il sindacato, quindi 
l'xrpanizzazione. ° 

TE sindacato anti, ricotdò il ‘Tancredi, deve lare una sua propria 
politica, una politica pragmatista (noi siamo sicuri che il Taoccedì ac- 
cetta questa definizione), una politica cioè attiva e fattiva, non ideologica 
ma pratica é supra a un terreno specifico: quello della produzione 
economica: nel campo, nell'oflicina, nella vimeta; dovunque, insomma, 
di fronte al produttore senza strumento di produzione c'é il borghese 
parassita monopolizzatore degli stramenti di produziune. 

Invite dire ché tra l'amarchisivo del Tancredi e quello tradizionale 
ufficiale italiano, che fu per un ventennio impersonato dal Gori, c'è 
un verg incolmabile abissa, 

Ripetiamo: il Tancredi non fece una delle solite conferenze tribu- 
izle e mitiagnie. Pec questo non raccolse applausi, Ma noi crediamo 
che egli sta il puimo a infischiarsene egregiamente, Per noi Francamente 
diciamo che più del Tancredi oprabore ci piace il Tancedì scrittore 
del Nevalere e de Lu Leta, 

Ci ossoriuno di cuote all'accenno sivenidicatore della Fama di Marar. 
Il tribuno assassinato dalla Corday fu un rivoluzionario © un socialista 
nel lato senso della parola. « Ult redeat nitrerio beat fortuna seperbii n, 
tale eta il motto latino che figurava mella testata del giornale di Marat, 
«Uhe la fortuna vada «dai ricchi ai poveri a, 

Ma su Marat ci proponiamo di tenere quanto prima una conferenza 
e speriamo di dimostrare che il Marat vero è fondamentalmente diverso 
dal Marat contraffatto degli storici aulici a servizio della conservazione 
sociale. 
Em 


Da La Lotta Sf Classe, 1, 90, 14 ottalse 1911, IL 
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CORRISPONDENZE DA FORLÌ 
PUBBLICATE SULL’ AVANTI!» 


UNA SMENTITA ALLA i RAGIONE » 


Ch tefegrafano de Forlì, &- 
li segretano della Federazione braccianti sutotizzazzi 
tegoricamente la tuenzognera corrispondenza alla odierna Ragione, Il con. 


cordato in questione fu pu i icani i ; 
dato: posto dai repubblicani e respinto i 
sorialisti c dalla Federazione, P P tnvece cal 


Protestiamo contro 
dainento di verità. 


A smentire ca- 


le vigliacche insinuazioni destituite di ogni Fon 


MUSSOLII 


Ta smealit del «ompagno Mussolini si siferi 
si tÉerisse ad oa corcord 
sul Resto del Carlito e fatto suo dallz Ragiere, secondo il anale anzi 
paia A di Rovadola avrebbero accettate cendizioni vergognose; è lo Ragione 
Atera Scpuire Ja pubblicazione de apprezzamenti Acbitresi è infoodali. Ora dal 


suddetto telegramma apprecdiami invece 
quanta dei repubblicani, she la verpogna del roncordato è tutte 


E 137, 7 giogno 1911, XY. 


LA LOTTA AGRARIA IN ROMAGNA 


LA MIRABILE RESISTENZA DEI LAVORATORI IH DOVADOLA - IL SILENZIO 
ELOIUENTI DELLA ATAMPA AFPUBBLICANA - TREBBEIATURA 
A = 
A CASTROCARO LE SCARAMUCCE NEL FORLIVESE « IL CRUKIRACGIO 
DIA NUUVA CAMERA DEL LAVORO - L'AZIONE DEL PARTITO REPUBBLI- 
CANO - LN COMIZIO A FORLIMPOPOLI 


, FORLÌ, 15. — Giì a suo tempo sbugiardammo su queste colonne 
corrispondente della Ragione, che con la massima Iegpererza dava 
da bere ai lettori del giornale repubblicano la frottola di un concordato 


comma in quel di Bovadola da parte dell cgaloni 
vecchia Cameta del livoro, P elle due organizzazioni della 


TRANQUILLA 
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Gra lo stesso corrispondente tace, nonostante che a Dovadola ferva 
una lotta accanita fra i braccianti e l'Agratia, come vi ha informati il 
rorriipomdente di ll. 

Ciuest'oltema vuole la gestione delle macchine trebbiatrici, mentre 
braccianti ne sivendicano è sé il dicitto I paese di Dovadola che si 
estende negli ultimi contrafforti dell'Appennino toscano, prestata ora 
un aspetto insolito, I preti e i reazionari e qualche rosso liberalone hanno 
costituita una specie di grande stimata e in loro difesa, con Ja scusa della 
tutela alla libertà del lavoro, Vi sono soldati di ogni arma Nessuno 
ricorda di avere mai visto colà tinta imippa. 1 braccianti che son as 
sistiti validamente da Umbesto Bianchi, danno prova di utia resistenza 
ammirevole, diremmo quasi eroica, Essi sono compatti e danno malta 
flo da torcere agli avversari, che dovramo cedere di fronte alla te- 
nacia dei lavoratori, che passano dalla dimostrazione al comizio, all'as 
semblea della Lega e al piantonamento delle macchine Lineare, paraliz- 
zabe nella loro azione dalla forza della qrganizzazione proletaria. 

Tutto ciò è ammirevole e interessa tutta [a stampa Solo la Regione 
ha taciuto. ]l fatto è sintomatico « facilo a spiegarlo. Se il cosrispon- 
dente della Regione osssse parlare dovrebbe smentire da se stesso le 
corrispondenze inviate io precedenza, e doviebbe ammettere ché a Dr 
vadoli gli agrari sostengono fa loto tesi facendosi forti nun solo del 
concordato-versogna stipulato fra l'Agraria di Ravinna e i contadini 
della nuova Camera del javore, ma adducendo in loro difesa il tradi- 
mento degli organizzati ché fanno capo alla pseudo... organirrazionie 
che i repubblicani hanno costituito sperando coi coloni della. classe 
rurale di giovare agli intenti del [oro Partito. 

Ma di fronte è tutto ciò, come siele giù informati, i braccianti di 
Dovadola non si acc*nderanno e lo scompiglio che comincia a verificarsi 
nelle file avversarie, come a voi fu telegrafato, è certo indice di una 
imminente vittoria. 


Da Dovadola passiamo al Comune di Castrocaro, il ridente paesello 
che fu giù cocci di Caterina Sforza c dei Medici, famoso per le sue 
acque salsniodiche, 

Castrocaro ci ricorda la famosa spedizione... tentata circa 20 anni pi 
sono, che — duce quell'anima iftequieta, per quanto buona, di Luigi 
Mingoezi, fipura ademantità di rivoluzionario, suicidatosi alle Murate 
per salvare dal carcere altri suoi compagni di sventuta — aveva lo scopo 
di iniziare un moto rivoluzionario. Castrocaro & sempre stata all'avanguar- 
dia di ogni progresso, sia nel campo politico, come nel campo economico. 
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Infatti, il Partito Socialista si formò fn dai tempi dell'Internazionale e le 
cganizzazioni dei lavoratori della tetra, per opera sperialmente di Do 
menico Fiorentini, di Atturo Zambinnchi, di Aurelio Valmagri, di Luigi 
Maltoni e di altri, hanno avuto uno sviluppo meraviglioso 

Infabti Castrocaro fu tra i primi ad abolice lo scambio d'opera e fn 
dall'anno scorso, nonostante le ostilità repubblicane, i braccianti, con la 
solidarietà dei contadini, sono possessori di quattro macchine trebbia- 
Xnci, Nessuna agitazione quindi disturberà la quiete di Castrocaro e dei 
suoi bagnanti. Potrà verificarsi qualche sospensione nel lavoro, come ieri 
è avvenuta, tn ciò per dare modo ai braccianti pai contudini ad ac- 
cortere sul fimitime termtorio di Dovadota in segno di solidarietà con 
quei lavoratori in lotta con l'Agiatiz e coi preti, 


* oh 


Nel Forlivese abbiamo avuto qualche scaramuccia provocata dall'or- 
ganizzazione che fa capo alla nuova Camera del lavare. Ora ci sono due 
ville in subbuglin: Forrialo e Selva, Ivi i coloni sono possessori di una 
macchina trebbiatrice. Ma la fivova Camera del lavoro, per l'esiguità dei 
suoi aderenti, non è in grado di fornire tutte le squadre dei braccianti. 
E allora che cosa ha fatto? Si è civolta alla consorella di Ravenna, che 
ha mandato sul posto buon mumero dei suoi krunmiti, 

Il fatto ha sollevato le proteste dei braccianti locali, che, se sono 
disposti per quest'anno, per amore di pace e per ragioni di tattica — 
senza miauiwizce al Srincipio — di non ostacolare la trebbiatira ella 
macchina «dei coloni, non sono perà disposti a tollerate che a lora sia 
tolto il pane dal krumiraggio di Ravenna, e ciù con la complicità della 
nuova Cainera del lavoro 

L'abolizione dello scambio d'opera, per fare posto ai braccianti nei 
lavori della trebbiatura, costò un anno di lotta è di sacrificio, ed oggi 
È grave tradimento ithportare nelle campagne forlivesi il krumiraggio di 
Ravenna, ‘Questo fatto, che è vivamente biasimato, desta molte appren- 
stoni, I braccianti rossi volevano fave una dimostrazione di protesta, che 
per consiglio dei dicigenti l'organizzazione si è fin Gui evitata, r ciò si è 
fatto per non dare esca a facili conflitti, Intanto Forniolo e Selva sono 
bloccate dalla fanteria, dalla cavalleria e da carabinieri al comando di un 
lenente n di un delegalo, 

La macchina trebbiatrico, oggi trebbiava nell'aia del prete, cd cia 
attocniata dalla forza. Così, nel tate il passaggio da un podere all'altro, 
la seguono i soldati, mentre i Erumiti è gli organizzati presso la nuova 
Camera del lavoro, al fatico dei carabinieri, camminano a testa bussa, 
vergognosi del tradimento che compiono in danno di altri Lavoratori, 
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E il Parlito Repubblicano? 

Sembrava che si fosse mosso l'on, Gaudenzi, ma costui è ormar un 
sottomesso di alrum fanatici, e nell'orgamizzazione vecchia, dopo la 
sanzione ds lui data alla divisione del proletariato, allorché presiedette 
l'adunanza dei secessionisti, dopo le velleità di espellere dai Locali del 
Municipio la vecchia Camera del lavoro, dopo l'azione esplicita per lla 
questione del latte che si risolse a favore del rialzizti, con ha alcun 
prestigio per essere preso sul serio. 

Per cui, dapo aver accettato l'invito del Prefetto è fatta qualche pra 
tica per salvace le apparenze onde divimere il conflitto, ha creduto bene 
di eclissatsi. 

Forse non è male che così abbia fatto. 

Male invece è la protezione che la tanto ddiata manaechia arcorda 
alle leghe con etichetta... repubblicana, per dar modo ai kmmiri e ai 
loro sorreglianti, che giorni sono fischiavano ja marcia mealé, di &plicare 
turta quanta la loro azione antiproletaria per privare del pace intete 
famiglie di lavoratori. 

Oggi, però, mentre scrivo, i coloni di Forsniolo, di cui solo tre sono 
repubblicani cogli altri, circa una ventina, sono degli ottimi credenti, si 
sono adunati perché a loro secca l'apparato di forza. Essi dimostrano con 
cid di avere più buon senso di taluti fanalici, e specialmente dei capi, 
per opera dei quali perdura uno stato anormale di cose che è foriera 
di maggiori conflitti, 

Per protstare contro il krnumiraggio organizzato dalla nuova Camera 
del lavoro per slomenica prossima, a Forlimpopoli, alle ore sedici, È in- 
detto vo comizio di protesta, Sono annunciati quali oratori: Umberto 
Bianchi, Aurelio Valmaggi e Cesare Zanotti. 


BL 195, 15 luglio [9Li, XV fa, 599} 


LA STIUAZIONE AGRARIA NEL FORLIVESE 


L'EFICENTRO BELLICO SPOSTATO « R953I, GIALLI, NERI ER... ERMAFEG» 

DITI - IL ERUTRHIRAGGIO BAVENMATE - L'ODISSEA DI UNA MACCHINA MISTA 

" DOVADOLA ROSSA ALLA VITTORIA! » La TAGrENZA DELLA VECCHIA 
CARNIA + LETT PALSAGI 


Ci antwona da Perl, 17: 

Mentre che il vento della bufera ravennate, impetuoso lo scorso anno, 
Dr come fa di fatt, l'epicentro della lotta agraria sembra per l'anno cor- 
tente essersi spostato al sud, nella cegione Forlivese, 
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La competizione è, al solito, tra « rossin è « gialli », tria non yoane 
cano qua e la i « neri» contadini guidati dai preti, i quali forme si pre- 
pareno al suffragio universale intervenendo nella questione delle mac- 
chine, ma sont pochi, mal ditetti ed avulsi dal movimento generale, Par 
tivolare Menzione meritano i 4 neutrie © indipendenti, i quali, in talune 
Socalità, vanno costituendo [e loro leghe staccandosi dalla nuova Camera 
del lavoro di Forlì, repubblicana, Cost a Villafranca, dove i 06 contadini 
« galli » sono diventati 230 24, essendosi gli altri organizzati in € Lega 
coloniza indipendente +, che si è rivolta per la triano d'opera alla vecchia 
Fedetazione braccianti, 

La campagna della trebbiatusa {il taccolto del erano è copiosissimo 
quest'anno) s'è aperta in queste condizioni: maggioranza dei vontadini, 
« gialla &; minoranza, 4 rossa nea indipendente »; grande maggioranza 

i beaccianti, & rossa v; minoranza, « gulla » e € disorganizzati w; le 
macchine metà dell'una Carnera e metà dell'altra. Tariffe invariate, Tali 
divisioni però, giova notare, rom sono rigorose che per i braccianti; i 
contadini scelgono in generale per la trebbialuta dei loro fesebi non 
tanto la macchina del Joro Partito quarto la macchina che soddisfa a 
speciali condizioni (bantà tecnica, tranquillità di lavoro, ere.) Cost ae. 
cade che i repubblicani hanzo dovute lameatare e lamentano quotidia- 
Mamente parecchie defezioni di contadini che aderiscono alla nuova Ca- 
meta non per [ede politica, ma perché nel Partito Repubblicano trovano 
la difesa conte i braccianti è l'assicurazione dell'utile finanziario pet la 
gestione delle macchine, 

Meravigiosa È invece fa compattezza nel campo « fosso x, dovita an- 
che al tialzatosi prestigio morale dell'arpanizzazione dope la venuta del 
nuovo segretario Limberto Bianchi, 

I braccianti # rossi» sono magnifici per ardimento e per solidarietà 
nella lotta per la conquista delle macchise, locché non si può dite per | 
braccianti «gialli p, 1 quali stanno nella nuova Cameta solo pet di- 
sciplina di Partito, costretti come sone è sopportare ogni imposizione 
dei contadini dopo di aver cinunziato ad ogni diritto selle macchine, Ed 
C veramente strana le situazione di questi Iavoratori, che in omaggio 
all idea tepubblicana ed all'interesse del loro Partito, restano in nna diga 
nizzazione che +a contro i loro interessi di categoria, sacrificando ogni 
Spirito di resistenza di claie ed ogni desiderio di iniglinramento t00n9» 
Mico e morale in attesa del giorno’ in cui, proclamata la repubblica..., 
là questione economica resterà quella di prima! 

È proprio il caso di dire che chi si contente gode! 
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Frattanto la muova Catnera del lavorò, non avendo la mano d'opera 
sufficente per accudite alle sue macchine, è stata costretta in qualche sito 
(Forlimpopoli, S. Maria Nuova) a consentire che le squadre venisserà 
formate dalla vecchia Camera, e, laddove pli attriti erano maggiori, a st 
chiedere krumisi da Ravenna {Willa Selva e Forhiolo) 

Ino queste ultimo località | braccianti « rossi + protestarono viva- 
mente, costringendo le macchine repubblicane a lavorare sotto la scorta 
del regio #serrito. La Frefettuza intervenne, vercando di metter pace, tia 
ig gialli non vollero allontanare i kiumin, Un comizio «rgssos di 
protesta in cui dovevano parlare Bianchi, Zanotti e Valmaggi fu proibito. 
Ne venne indetto per domani uno privato, mentre la vecchia Camera 
fere affigpete in tutto il Forlivese il seguente manifesto: 


e Laceratari! 
sA Villa Selva e Fornole Ja wine d'opera laczle è sosintità da krurturi ve. 
nuti da Rasventita: così volle € pretese chi nem si peciia di sutordicate alla propria 


setterletà gli interessi del proletetinto © quelle della pubblica pace. 

« Noi protestiame per i] nostro diritto offeso e riservandori ogni mezzo più 
efficace di arione, lasciano Îrattanio agli uomini di cuore di ogni piutito il giu 
dicate st prescoricenti famifmali è lividi chieri di monopolo poltico debbano 20 
mropporsi alla fame del lavoratori In un conflitti eccncemice in cui iolleranza ed 


«pportunità consiglinvano una diversa s0l4zIione, 

«Ed ammoniamo i possi braccianti è rispondere all'altrui ingiusta violenza 
colla dignitoea e calma serenità che + patrimonio dei fosti, nella cortezza che il 
tempo e Je assidue prupagande renderanno giusizia a chi, per le civili upere del 
l'organizzazione proletaria e per 2 santità del Lavoro, nutte nell'aruota ideali scerti 
da ogni pasione di parte ed aspirazioni più giuste ce 'più buone. 


4 Lavgraton! 
« Tomandate agli altri sc il sacrificio delle vostre famiglie + la loro vittoria. 


4 IL COMITATO CENTRALE è 


TI manifesto ha prodotto dovunque la migligre impressione, 

Altri incidenti degni di nota sonò avvertiti a Bussecchio, dove la- 
vora una itarchifta « inista è, di pooprietà di coloni rossi e gialli. I gialli, 
in maggioranza, volevano costringere È contadini rossi, compropristari 
della macchina, a trebbiare con mano d'opera Fornita dalla nuova Camera, 
tia i rossi banco preferito trebbiare con altra macchina della vecchia 
Federazione, ed ota agiscono per vie lepali contro Ja propria cooperativa. 
Anche qui dimostrazioni, comizi e presidio di forza pubblica. 
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Una importantissima vittoria ha conseguito la vecchia Camera a Do 
vadola, e l'Avarii ne ha già parlato diffusamente, Ma ecco che oggi 
l'Awventire d'Itaia vuole contestare l'importanza di questa vittoria e si 
fa telefonare di Forlì che l'accordo intervenuto consiste «in una di- 
visione percentuale del grano fra fe tarvhine dr contesa », mentre j ln 
vori si svolgono in regione di libera concorrenza, 

HI foglio clericale ammonisce poi Umberto Bianchi a hoo conside 
carsi vittorinso, « malersdo l'enorme attività da lui spiegata e le non 
comuni doti di cui È provvisto », perché l'influenza della Camera del 
lavoro a Dovadela è «al principio della fine ». Il monito è peregrino £ 
l'affermazione stupisce, La Cameri del lavoro si è interessata di Dovadola 
quest'anno per la prima volta ed È rivscità ad assicurare alla Lega brac- 
cianti #/ possesso di ire nuscchine e lu maggioranza dei harchi di gramo, 
memire due muuchite agrarie vengono escluse e le guattro dell'Unione 
olanica peruno alli Lepa una percentuale ini foro atiti. riconoscendo 
ciì, io modo chimotoso, il diritto dei braccianti! La mano d'opera inoltre 
è fornita dalla Lega, indirtistanzente per intie le macchine. Che cosa si 
gatà pretendere di più? E questa non è vittoria, per l'Avnanire d'Italia? 
Benissimo! Ne prendiamo nota... per l'anno venturo! 

Tutto sommato e considerata la situazione generale, la verchia Ca- 
metà del luvoro può dichiararsi soddisfatta dell'andamento delle cose. 
La sua potenza e il suo successo sono indiscutibili. Le sue macchine nella 
attuale campagna trebbieranno ventimila staia di grano in più dell’anno 
scorso, Il numero degli inscrilti auttenta sempre più cd è imminente 
l'adesione delle Leghe della Romagna toscana, ” 

II che lascia bene a sperare per l'avecnire! 


MN 199. 19 luglio 1911, XY (a, 195). 


LE LOTTE DI ROMAGNA 


UNA CAMERA DEL LAVORO CHM ORGANIZZA IL KRUMIRAGGIO - BATTA- 

GLIA DI bIANTFESTI - NEL REGNO DELLA BUGIA « LA GRAMMATICA DI 

UM MARGLEGNIDE - UN CONIZIO MALGRADO IL DIVIETO - DIMSSTRAZIONE 
E CARICHE SOTTO LA CANICOLA - GIOR DI POLVIRE 


Ci rivono da Fer, 18: 

AI manifesto sereno e dignitoso fatto affiggere ieri dalla vecchia 
Cameta del lavoro, la Camera nuova risponde èggi così un manifesto 
pietoso per la forma, miscrevole per fa sostanza, Evidentemente l'esten- 
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sore del documento ha un fatto personale con fa sintassi e colla gram- 
matica © guodica che, in fim dei conti, nella repubblica delle lettere ab 
biano diritto di cittadinuoza anche... gli crrori d'ortagrafa! 

Ma non è questo che ci interessa C'interessano invece le accuse conte. 
mute nel cartellone contro la nostra organizzazione. Arcus sbalorditive 
che depongono assai bene del genio inventiva di quel napoleonide, dl 
quale, separato ih questi giorni dal suo fratello siamese, continua a s07 
dere selle cose della Camera gialla per la gloria della cepubbliza e della 
conservazione sociale. 

La prima accusa è quella delle tariffe « più basse » accertate nei lavoti 
dei braccianti rossi. La cosa sarebbe grave se fosse... veral 

Ma è soltanto una bugiola detta così, tanto pet dite, in piena ed 
innegabile mala fede, I rossi lavorano colle solite tariffe, né più né mena, 
uguali a quelle dei gialli, Con la differenza cht alla collettività dei rossi 
vanno gli utili delle macchine, mellte ai braccianti gialli che lavorano 
dietro le macchine dei contadini resta il magro confotle di esseri la 
sciati sfruttare... pec disciplina di Partito! 

Seconela accusa: noi trattencamo nelle squadre alcuni figli di coloni 
cd alcuni operai ravennati. Bugiola numero due! È fatta vivissima pre- 
ghiera al classico scrittore del manifesto di pubblwate i nomi! Ma sé noi 
abbiamo esvberanza di mano d'opera, com'è possibile che facciamo venire 
la gente di Iuori? 

Terza accusa: novi formiamo la mano d'opera alle « macchine dei 
preti». Lucché — intendiamoci — non meriterebbe iffatto censura se... 
esistessero le macchine dei preti! Ha duve sono queste macchine, in nome 
di Dip! Generosa cortesia a-chi ne ba vista una sola! Amumnenoché non 
sia stata pagata dai preti qualche macchina gialla! 

Ho detto che, dopo tutto, e dato e nun comcciso che esistano tac. 
chine dei preti, non meciterebbe censura Ja vecchia Camera se a quelle 
fornisse la mano d'opera: bisognerebbe vedere a quali condizioni, Fin- 
ché il braccianalo non avrà conquistato tutte le macchine, la vocchia Ca- 
mera not é aliena dallo stipulare, qua e là, particolari accordi «he tornino 
a proprio vantaggio senta ledere il prncipio. E quando c'è l'accordo è 
naturale che si comceda la mano d'opera, Vuole il grammitico giallo che 
noi facciamo attendere colle braccia in croce e la fame in corpo ai nostri 
braccianti i] giomo del nostra trivafa definito nelle questioni delle mar 
chine, così com'egli fa attendere ai suoi, per sottrasli allo sfruttatienta,... 
il giorno della proclamazione della repubblica ? 

Quarta accusa e quarta bugia: noi voglia € pescare nel barbido + 
e siamo «settori è, Da che pulpito! Di grazia: chi ha fatto venire i 
krumici da Ravenna, noi ò voi? Chi si è reso, con tal fatto, colperole di 
provocazione? Dovunque si aprirono contese è s'ingaggiò la lotta noi 
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futamo sempre j primi a chiedere pacifiche soluzioni, 1] Prefetto di Fort} 
può PARETCENE testimone. Dove non ci sono « gialli» — a Dovadol per 
esempio — fummo noi a prendere l'iniziativa per l'accordo, Lo stesso ai 
dica Per Forlimpopoli, e ne può far fede il Sindaco prof. Righi, tepub. 
blicana. Per risolvere pacificamente la questione di Bussecchio, Umberto 
Bianchi sta ancora ad aspettare il signor Casalini all'appuntamento al 

. Cale della Fusta!... E per la vertenza di Selva e Forniolo noi abbiamo at- 
iso cinque giorni prima di organizzare qualunque dimostrazione, nella 
Speranza appunto che potessimo addivenite ad un accordo. Che si Blatena 
denque di settaristani quando si risponde ad un manifesto, che ha ihcon- 
trato Il più alto plauso per fa serenità è per la nobiltà del concetto, con 
on manitesto livido d'ingiuste secriminazioni e di biliose mengagne £ 
quando si ricorre a mano d'opera krumira piuttosto che assumere al Ja- 
voro i braccianti cossi della località dove si trebbio? 

Frattanto è accaduto quel che doveva succedere, I braccianti rossi 
sinchi dell'attesa pacifica e desiderosi di protestare romico il krumicaggio 
della Camera tepuhblicana, si song raccolti stamane a comizio a Villa 
Selva if numero impotente. 1] comizio era stato proibito dalla Pre. 
lettura, stà si È tenuto lo stesso cd hanno parlato spplauditissimi Bianchi 
e Zanotti. Quindi i braccianti, a frotte, deludendo le cariche della caval- 
leria con opportune evoluzioni attraverso i rami acsi dal sole, si sono 
concentrati in vicinanza dell'aia dove trebbiava Ja macchina gialla, cin 
condandola, Due compagnie di linca, a baionetta inastata £ numerosi 
carabinieri, hanno protetto l'ala, mentre fa cavalleria cercava di disperdere 
i dimostranti. î fischi e Je grida di abhasso, le corse pazze attraverso i 
torteni falciati, le catiche e gli squilli si sono prolungati per colte due ore 
sotto la sferza canizolare finché i rossi, esausti, non si sono sciolti dandosi 
convegno per la Juattina di domani. 

La protesta è riuscita alta e solenne e si tninoverà, non solo a Villa 
Selva, ma anche a Bussecchio ed anche a Pievequinta, dove un barone 
proprietario, naturalmente repnbblicanofila, pretende di far trebbiare i 
propri contadini fossi colla macchina gialla] Chi vivià vedcà se il com 
mevente Idillio sapià resistere agli urti del iti î 
battagliero dei anni panini) muoa Suo sd ellentusiasmo 

Prr I cronaca vi registro che il Partito Socialista, forte delle sue cim- 
giianta sezioni e dei moi duemila inseriti nel solo collegio di Forlì, fian- 
cheegia ed arufa — insieme ai gruppi dei mazziniani intransigenti, degli 
Cante dei democristiani — il movimento di difesa e di tiscossa della 

Vi terrà informati 


M. 200, 20 luglio 1911, XY {a 559) 
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LE LOTTE DI ROMAGNA 


L'APOTEOSI DELLA BUGIA! 


SMENTITE ALLEGRE - LE CHIACCHIERE AFFERMANO LI FATTI NEGANO 

- L'ARITMETICA DEI GIALLI È UN'OPINIONE « UNA STRADOCCHEVOLE MAG: 

GIOPANZA ... IDFALE © HACCHINE GIALLE È ROSSE «» EPISODIO « DNICO i 

CHE SI MOLTIPLICA PER SEI - LUNA CAMERA DEL LAVORO PER COMDAT- 
TERE I LAVORATORI - EBPUBBLICA (UNSERYATREICE 


Ci scrivono da Forlì, 20: 
Una lettera firmata dal segretario della Camera « gialla 0 e pobblicata 


dal Giorwale del Mattino (il quale, tra parentesi, sepubblicaneggia ul- 
quanto nelle corrispondenze da Forli) si cà alfa matta frenesia delle sca» 
tite di ciò che lag peso N Asset sulle lotte locali. 

Smentite, s'intende, meramente accademiche ! 

Quello della smentita e della bugiola è diventate uno sport, alla nuova 
Camera! Set gaus rarricalo pulverent Qiympicass.... dice Orazio, c'è chi 
invtce 81 diletta a trovare nel venticello della mentogna un po' di ristoro 
alla canicola estiva! Ma come fe bugie hanno le gambe corte, così le 
sparate dei « gialli » cettificatori svaniscono in fumo. 

Eccovene un esempio: la Camera nuova — dice la lettera — dispone 
di 45 macchine! La stessa cifra è solennemente antunciata dal repubbli- 
cano Pensiero Romagnale. Qubene, ecco qui l'elenco completo ed esatto 
delle ville in coi trebbia una macchina gialla: 

Comune di Forlì; Romiti, 5, Lorento, Rovere, Villanova, S, Mar 
tino, Halmissole, Pianta, Cappuccini, Fievacquedotto, Iurarzanino, Pie- 
vtquinta e Cuseriucate, Rotta è Bagnolo, Roncadello, Villafranca, 3, Mar 
tino di W., Bavaldino, Villagrappa 

Comune di Forlimpopoli: 3. Andrea, S. Pietro, £. Ruffillo, 

Comte di Hertinbco: Lago, Montecchio. 

Totale: verttidae macchine, Intorno ad alcune dell quali ed alla loro 
legittima proprietà si potrebbero sollevare setissimi dubbi, perché in al. 

cuni siti la macchina è « gialla » solo in apparenza, mentre in sostanza 
essa non è dei coloni. A Carpinello, per esempio, la macchina appattiene 
ad un tale Bartoletti; a Palenta e Ravaldino non si sa di chi sia. Giova 
inoltre notare che le macchine € gialli» non sono di proprietà della 
nuova Camera, ma di grebpi di contadini, “ilia per villa, L'utile da essa 
prodotta non va alla collettività dei contadini — come quello delle mec- 
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chine rosse va alla collettività dei braccianti — ima ai singoli gruppi dei 
possesstri, hai 

E vediamo Inveze l'elenco delle macchine rosse: È mona 

Comune di Forlì: Carpinello, Picvoquinta, 5, Leonardo, Coriano, 
Vecchiazzana, Castiglione, Villafranca, Bonco, $ Martino in Strada, 
Casemurate, Durazzanino. 

Comune di Forlimpopoli: Selbagnone. 

Comune di Meldola: Castelnuovo. 

Comene di Bertinoro: Capocolle, Casticciano, 5. Maria Nugva, Ber 
TOTO, 

Comune di Predappio: Dovia, S. Agostino, Predappio, $. Lucia. 

Comune di Castrocaro: Castrocaro 3 macchine. 

Comune di Dovudola: 3 maschine, 

Totale: veutirette marchine rosse coote6 ventidue ma:chine gialle. 
Queste cifte non sopportano siertità; esse smentiscono invece —- ed 
in modo formale # categorico — l'afferinazione dell'epistola che asse 
gna & venti # macchine ai rossi e «trentacinyue » ai gialli! 


E do 


E passiamo alla seconda smentita. Noi avevamo affermata che | 
braccianti aderiscono alla vecchia Camera in cumera straordinatiamente 
superiore che alla Camera muova, La lettera del Casalini afferra invece 
che la « strabocchevole è magpioranza è per loro, L'affermazione passa 
i limiti di ogni più allegra temerarietà, E lo dimostrano i fatti. Le mac 
chine rosse hanno le squadie completamente fornite dalla vecchia Ca- 
mera. La quale occupa inoltre utt gran numero di braccianti allo Zue- 
chertlicio di Forlì, ai lavori di Cusercoli e di Mercato Sataceno ed in altri 
sîti Mon basta : la vecchia Camera foraisce la mano d'opeta a macchine 
& gialle» come a Forlimpopoli, ed a macchine € indipendenti » cume a 
Villafranca e a Dovadola. Non basta: wi sono braccianti «rossi » disoc- 
cupati che domandano lavora con dimostrazioni a Hussecchio, Villa Selva 
e Forniolo, 

Invece la Camera nuova difetta di mano d'opera tano ehe — a sua 
stessa confessione — fa devura fer venire braccianti da Ravente (Selva, 
Forcuicli} ed incide coloni in quantità nelle squadre di tutte le mac: 
chine, 

Stneotiscano, se possono, i signori gialli che alle macchine di Rom- 
cadelli, Malmissole, Fievarquedotto è [3] malte altre vi siano aslibiti dei 
rantadini, venendo in tal mado la muova Camera a ristabilire di fatto lo 
vscambio d'opere » gii abolito dopo le gagliarde lotte sostenute a tempo 
dalla Camera unica; venendo in tal modo l'organizzazione repubblicana 
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a compiere inqualificabile opera di kramiraggio a danno del biacciantato 
che lottà e sofferse non certo per vedersi cancellare Je conquisie dall'opera 
crazionaria © lkrumirà della Camera gialla! 

Ed sora, se — come vanta la famosa epistola — i gialli hanno la 
a siraboc-hevole » maggioranza dei braccianti, come va che scpvono R 
Ravenna e ingaggiano i contadini ?!! C'è bisogno d'insistere prc dimo 
strace coi nostri fatis l'inamtà, la malafede e la spucconeria delle (444r- 
chiere avversarie? 

O non si conosce difpi: et fansoribaa che, per esempio, nei comutii 
di Predappio e Meldola, uti cui territori trebbiano fervorosamente le 
macchine cosse Loi nostri bracciaiti, pon si trova un « giallo », nem- 


meno a pagarlo a pisa d'oro? 


x AaAHw 


E veniamo agli «indipendenti è di cui Fepistola afferma l'esistenza. 
solo a Villafranca, cotte « unica # episodio, Noi possiamo, con buona pace 
del contradittore, enumerame pet lo meno altri cinque « vnizi + episodi 
che si chiamano; Magliano, Tersa del Sole, Bagnolo, Rana + Collina. 
Come vedesi, le smentite del signor Casalini non hanno propria Fortuna! 
E dirì l'avvenice sé gli attuali sei «unici e episodi di.... indipendenza 
non obbediranno al ereccite el saltiplicamint! 

Dopo di che; dop che abbiamo volio i nostri avversari cOn le mani 
pel sacco delle smentite allegre, è lecito riassumere assodindo e rical. 
cando, come verità indistratte € indistruttibili, i seguenti fatti. 

L. I a gialfi + sono in minoranza. . 

2,1 aggialli» repubblicani #razireggiuno col richiedere manto 
d'opera da fuori ed ingaggiando i contadini. 

3. Le rpacchine « rosse » sono in maggior numero delle « gialle #. 

Ta nostra preordente affermazione, che cioé le macchine fossero divise 
metà e metà, va dunque cettificata,.. mig a fava mobiFa! U 

Esiale dunque a Forlì — per la glotia della repubblica — una orga: 
nizzazione operaia che ha per iscopo di contrastare E combattere le con 
quiste della classe operaia. I braccianti lottano per il principio sociale 
degli strumenti di lavoro ai davorarari: la organizzazione repabblicana si 
ppone e vool lasciare quegli stmmenti in mano a chi Li ha, I braccianti 
lottano pet l'abolizione dello « xumbio d'opere n: la organizzazione re- 
pubblicana lo rimette in vigore. ] braccianti combattono il Erumiraggio : 
la otganizzazione sepubblicana se ne serve. 

Opera dungre schettaticamente precisa, di conservazione sociale c 
di razione economica quella compiuta, ai danni della classe lavoratrice, 


dai eepubblicani di For. 


n. IF. 
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Azione eminentemente borghese assai ben vista ed incoraggiata dalla 
classe padronale. Tanto È vero che a Fotlì non si costituisce 'Agraris per: 


che... non ce n'è bisogno. C'è pià chi pensa a iitelare, di sotto mano, 


ed anche alla Ince del sole, i diritri di proprietà. 


_E non per mnlla i vari conti Mangelli, di forcaiolissima fama, vo 
gliono trebbiare con le macchine gialle! 


UT: NOBILE «GIALLO!» 


(i sorivona da Forlì, 20: 


I conte Mangelli di Forlì, agrario-clericale, ha imposto ai suoi con. 
ladini «rossi ® di trebbiare con macchine « gialle»! Curioso questo 
idillio tra la forca e la repubblica! 

I nostri amici contadini, natiralmente, hanno risposto picche £ 
fatto orecchie da mercante ad ogni insistenza del nobilissimoò padrone. 
Vediemo come andrà a finire, ma è probabile che l'afare assurdo e pro 
vocatare venga ritirato, 

In ogni moda la Camera del lavoro È pronta a tutto per la difesa del 
buon diritto dei suoi scci. 


Nen dubiti il signor conte che troverà l'osso duro, 


MI, 201, #2 luglio 1011, NY fa, 595. 


INGANNI E MANOVRE REPUBBLICANE 
NEL FORLIVESE 


Ci servono da Forlì, |: 

I conte Mangelli va strillando ad alta vace e starnazianda come 

un'oca Ferita che impedirà con ogni mezzo gi suoi contadini di techbiase 
con macchina di cossa v faccruedola cacciare dall'zia colla forza e magari... 
sequestiandola ! 

Naturalmente cette tnani minacce fanno ridere le telline, Lina come 
missione di calani, accompagnata dal segretazio della Camera del lavoro 
Umberto Bianchi, si è recata stamani dal Prefetto, il quale ha dichiarato 
che la forza pubblica non può agire in alcun modo né intervenite a fa 
vore di una parte 6 dell'altra e che si limiterà alla tutela dell'ordine pub 
blico, 

Rassiturati SU questo punto, i coloni incominceragno roercoledì mat- 
tina, a marcio dispetto del nobile « giallo », i lavori di trebbiatura con 
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macchina «rossa # e parecchie miglinia «i braccianti delia Camera del 
lavoro si troveranno sul posto ad impedire queluaque sopraffazione. 

E staremo a vedere quali actoi.... spunterà il blasonato paladino della 
repubblica contro la resistenza operaia. 

fatanto giova far noto il segreto avcordo già da tempo intervenuto 
ira il Mangelli e i uostri avversari. 

Un tal Bartoletti, propritlario Lepubblicano, ha ceduto - pro formia 
oo una macchina trebbiatrice alla nuova Cuttiera del lavoro, col patto di 
cederla definitivamente solo nel caso che le fosse assicurata una buona 
quantità «li grano da trebbiare, e ne] contempo il Bartoletti ha fissato col 
Mangelli di servirsi della sua macchina nei poderi del conte, 

L3 inacchina è quindi... doppiamente #ramma! 


Il seguente ssempio vale a dumostrare di che razza di sislemi si sci 
vone i fosti repubblicani per tenere in piedi fa baracca municipale. 

Ferveva in città — e l'fvaori! ne diede notizia — una vivissima agi» 
tazione contro il Municipio per la improvvisa riduzione... a minimi 
termini dell'elenco dei poveri. 

La vecchia Camera del lavoro indisse uo comizio di protexta, Im 
mediatamente, la nuova Camera — la quale malgrado questi po' po' di 
servizi continuava a definicsi « apolitica » — indisse per lo stesso giorno 
e per la stessa ora va sv00do comizio di solidarietà... con gli scio- 
peranti Elbani! 

Fvidentissito il giochetto immaginato per boicottare ed assottigliare 
[a nostra manifestazione. Ma la cosa non cesta qui. 

Essemlo stato rimandato, in seguito alla. prcdente ritirata del Mu 
nicipio, il nostro comizio, anche quello della nuova Camera fu rimandato, 
q per imprevedute circostanze p1 

La gente seria ha riso allegramente di queste sfacciatelle mannere, 
prenderdo atto che in una questione sorta tra il proletariato ed il Co. 
inune, Ja nuova Camera... proletaria s'è affrettata a correre in difesa del 
Comune. Purché sia silva la repubblica”... La così, intendiamoci, 1100 
meravigli, La nuova Cattera è sorta precisamente cho questo scopo è sé 
ne infischia del movimento cconomico e della [otta di classe. Ma allora 
perché in luogo di chiamarsi... Camera del lavoro, non s'intitola... Cie 
colo Manzini? 


M. 214, 3 agosto 1908, XV (a, 399). 





She OPERA OMNIA DI BENITÙ MUSSULINI 


LA REAZIONE NEL FORLIVESE 


TA FABBRICA DILL'ODIO DI CLASSE 


Cioscrivomo du Fori, 5: 

in Romagna soffia vento di scazione per opera di qualche bripadiere 
novantottista e per la zelanieria — pier non dire altro — del procuratore 
del te di Forlì, avv. cav. Bagnoli, che fa torto alla sua intelligenza nel- 
l'imbastire processi mastodontici, come rostumara ai icmpi della rcazione. 

Pasti questi: La Lega contadmi di Saludecio ha pubblicato un in- 
nacente manifesto per annuzciice la sua costitezione e per denvociare un 
comunicato che riticne ingiusto © che colpiae una famiglia di coloni. Si 
noti che nel manifesto, a differenza di canti altri è di comunicati fatti mi 
giurnali, non si pirla di boicottaggio, solamente Ja Lega fa Invito a nor 
chiedere il podere senza averc prima sfornato la Lepa stia. E rcato 
questo? Drberw, sunD state umputate sette persone nicatemeno per g vio- 
lenze private a scopo di boicotlagero ». Ma l'assurdità di questo procedi 
mento È evidente anche quando si consideri che l'autorirà competente di 
Saledecio silasuiava regolare permesso pet l'affissione del manifostu. Bua 
QUO, 40 Questo eta incriminato, perché permeltere che fosse potlato a 
conscenza del pultlivo? Ma se reato vi è, non è logico che [a respon- 
sabilità ricada su chi, per l'avtorità che riveste, dava il molla osta affinché 
il manifesto avesse libero corso? Ma no, si è prosciluto alla cia, in 
interrogatori zelantissimi, per allargare la cerchia degli imputati, dei 
quali se me è voluto Lrovare financo une a Euelì, in seguito a leggere sap 
posizioni di un brigadiere dei cazabinieri, completamente smentito ncl- 
l'intersogatorio di uno a cui si è volato dare responsabilità che nun ha, 
benché, rrpetiaao, sia enorme l'imbastitittà di un processo per il manifesto 
if parola. 

latanto a Saludecio e campagna serpeggia una certa agitizione per 
questo soho di reazione che i lavoratori non #0ppurteran no. 

L'autorità ha il dowere di hop inisprire paccdiche popolazioni; e perà, 
È spetaàbile che il buon senso dei giudici sucà tale da fare sgonbare il 
pallone in camera di consiglio, dato che il piocuratore del co mon ritiri 
prima l'accusa. 

Di quanto accade sarà informata la Federazione nazionale dei lavora- 
tori delli terra è il gruppo parlanientare socialista. 


Simo verinente În picca pegzionie nvenletesca. La Cotta di classe # intesa 
du procuratori dei re nel senso più ramnibalesca; e così sprizza nécessariamente 





DAL BAIMO COMPLOTTO CONTRO MUSSOLINI, ECÙ, GI 


iulto intorcà odio di vlasse. È questo che desiderato [n classe dominante terciera 
u 


1 L i i he 
del Pocliviwe è i suoi rappresentanti e interprei 1ogani" Sarzonu citi ellora che 
avcaono attiziato un Sero e aspro odio di classe, c frusttata L'op+ 


i re 

turna del Fartrto Socuilista, che si affarica a siccare il lavoratore La eio r 

più civili ci lotte è di comperiniomi sociali. Ad agrarto, e si E opre tr 

bilità. Ma-noi crediamo che gli avectsari costo non tarder i pian 

Inbican che serebbe scrvato da una lor adi0cc sistematica craziIoNanA È ' 
I] 


ZIA, 7 agosto 19L1, HW (o, 350). 


UNA ENERGICA AZIONE 
DI COLONI «ROSSI » NEL FORLIVESE 


Ci ogavone da Forni, 16: ; | n 
I contadini del conte Mingelli, che sona in Lotta da 15 giochi, com 


pendo ogni indugio, hanno incortineata la trebbiatara del grane sen 
macchine a rosse», malgrado tutte le minacce di escomio e di nanna 

Io nchie giallo è rimasto dunqre con un palma di naso e ug 
che cosa sarà capace di fare di fronre a questo energico Cuatte 


suni coloni, ; — essere 
Intanto Ja vittoria della vecchia Camera del lavoro non poteva 


i i L tari 
più clamorosa € la lezione varrà ad ammonire ghi ni de ear 
i ; L - 
punita re i Manpelli nelle ang velleità repu 
ehe volessero imitare il conte : n 
La prova di coscienza e di energia posta dai coloni « rss vi que 
sta vecaslone ha suacitato la più viva gioia ed amvolcazione nelle n 


classi operaie. 


N. 227, I7 agonio LAI, XV (a, NE: DI 


L'ESPANSIONE SOCIALISTA NEL FORLIVESE 


UN COMIZIO A DOUYIA 


F seri da Davia (For), 21: 
aa più vivo e veni entusiasmo del nostro proletariato agricolo si 


i ciali Ile 
sono inaugurate oggi a Povia la bandiera e la fanfara socialista All 
j ltre quaranta bandiere socla!i 
ore 17 ut imponente corso com G ta 
condotto n mtnensa folla sul luogo del comizio, dove hanno parlato 


Umberto Bianchi e il prof. Benito Mussolini, 





DE 
OPERA DAINIA DI BENITO MUSSOLINI 


To Surrnsso della manifestazione È stato completo 
L ear # rossa » si arricchisce di nuove è vergini farer 
gio di Forli si prepara splendidamente al Suffragio universal 
Lasi 


Sempre avant)! 


DM. 232, 22 agosto LISCI, XY Ca, SU) 


UN ; F 
A GRANDE FESTA PROLETARIA IN ROMAGNA 


L INAUGURAZIONE DELLA CASA SOCIALISTA 
ORLIMPOPOLI (3-9-10 SETTFEMBRE) 


I iocizliti dI 
Nargi Romagna tutta, hanno seguito con interessamento Ja 
coltà e sacrifici d'a i quell di Forlimpopoli, i quali, sormmantendo difli- 
gnitita residenza ni I spero, SOI Eruntti 2 Trocurara] un'ampia e Ina- 
ancor paghi — Le prio nella pizza principale della città, Di ciù non 
tirchbe in bettola vuoi I sufficente avere solo una Casa che si conven 
coscienze — hermo nea £ sas guarita dell'indisncasabile a formare 
pecessario per raggiungere Du va Sinugurarla, di renderla adoeca del 

î l'hanno comedata di una bibliotera, che può . 
della - . ci, Che può patepygiar 
ciazioni smile di ben Gt voluni, unica nella a Venta 
di spettaroli dove Ma snorali a ciò hanno mai pensato, € di una sala 
Compicta cola ragione un ctumo cinematografo. 
del p. *, settembre ni © parte di fora Missione, ngi piorni £, Pe 10 
ati, Tecves. Besenini, H Inbervertto dei nostri maggiori compagni: Ty: 
F_ Ciconeti, Mussoli "A Bel P. Ciolti per Ja Direzione del Partito; 
e questa Federariane, pn M. Gioda, lu Casa sarà inaugucata 

i gnoli e di parecchi sini 4 «ell intervento in massi dei socialisti roma- 

per l'occasione al ubblico ils volonterosi delle regioni limitrofe, lancia 
» P ico il seguente minifesto integralmente trascritto: 


v Compagni! Laporasse! 


G ' Là l - "_r_;= o . = 
A COCA SBATTE I safanlisti di Focimpopoli ina vu gpurerateno la loto 
Cars Erba FI tettire sora di anlrdali Bnetgie kel CUTE she dello ti 
La | . 


« IMellz treri che parve più di : 
fermarsi del SEP big più di qualsiasi alti cefratiati . 
piece, gn i l'inaugurazione di Lon Casa Mini fuscere a all'af- 
F . . - " j ; 
aghi occhi di Mitra cememiuta mutsglia di mimo — 4 VENIENTO E di 
cresisubile penetrazione è diffusione delle nOdIE "A provi 
idee. 





n E a" * “ 
. . ' =. 


DAL PRIMO COMPLOTTO GONTRO HUSSGLINI, ECG. SI 


& Frateene invito di partecipare com bandiere € farfare alla mostra manife- 
stazione rivolgiamo a woi tutti, © sociulisti di Ermagna; a voi compagni delli 
prima stoica vigilia, educali alla scunla del sacribcio dall'apostaliato indimenticatale 
di Andrea Costa; n voi vecchi intercazionalisti, che per gettace ID nvuvo sem 
nel solco doveste roopere le siepi del tradizionalismo settario, affromate colla 
perse uzione dei guwétti anche L'insidia — spesso suicidi — degli avvetsari; 
a moi giovani, che ciameste -— sACIO pelaggio — la Fede e la scibpie vigile, attiva 
cd entusizzia ner cegri. DE reanchesete vii, 0 lavoratori « tossi », che delle vide 
vicende politiche ed ecomiiche della mustrà regione avete appreso a SCEvETane il 
grano dal loglio e a valutare — colla infallibile pietra di paragone dei Fall — 

ganacia di quei partiti che un altri tetmpi 


l'opera apernomicote quiscpvatrico e cedri 
pretenderano invano culle lcero aup@late dorrrine di contenderci le vie dell'avverire. 
4 La gostra Casa ailenide docochica, 5040 al sole di settembre 
che niztwra pu i voll i premo = a mando 


riparte i Saint della hbertà 
il hansimo augurgle della folla lavoratrice. 
« Scuola e fortilizio vagteggiammo questa Dostri Cass: scuola e fornliza 
4353. Scuula cedeniice di comelli £ di anite; fortilizio <he raccoglierà, picparerà, 
migliorerà quanti combattano per l'abolisone della proprietà privata © Per Tax: 
mento del sacialiam 
a Utopan irraggiungibile » 
Casa; ma, pietoà su pietra, 50 


cettici ed avvetsari definirono agli ituzi la nostra 
do a suldoa, con inintercorta puucissione di sforzi 


collettivi, V'utopia trova Goggi il sto rarabile compimento mei Éutti. 
e Tyon "valerio " la Casa socialista e la Casa socialista &, noi ‘ vogliama ‘ 


il socialismo è il sialismo diviene © il sicialismo sarà, 
a Demeniea 10 settembre — nella breve s0648 cclebratoce — cioffermeremo 


solentemente questa nustra densa cd infrangibile volbor8 di conquista € di sio- 
nivazione, confartati - siamo sicuri — dalla presenza « dalla solidarietà unisoua 


e vibrante di tuto i socialbu di Romagna. 
«Viva ib socialinma! ». 


TJ. 244, 31 pgosro 1919, A Ca, 599, 


UNA TUMULTUOSA 
MANIFESTAZIONE REPUBBLICANA 
A MELDOLA DI FORLI 


PER UNA INNOCUA CASTAGNOLA UN'ORA DI ZUEFÀ 
ACCANITÀ — MOLTI FERITI — LE RESPONSABILITÀ 


Gi telefonane da Forlì, &' 

Jerseri a tarda ora giunsero in città Je prime ne 
pestosa manifestazione avoltasi nel pomeriggio nel paese 
promossa da quella sezione del Partito Repubblicano. 

Sì trattava di inaugurare la bandiera della sezione e per la ciccostanza 


tizie circa uma teme 
di Meldola « 





SH OPERA GIWNLA DI BENITO MUSSOLINI 


cia indetto un pubblico comizio nel quale avrebbe paslito l'on De 
Andreis, 

L'ex-deputato repubblicano infatri aveva già cominciato il suo di: 
scorso tra l'attenzione del numeroso uditorio, composto in massima 
piste di repubblicani, quando -- propia sticino alla tribuna degli ora 
tori — scoppiò, producendo il solito MUmore, rta castagnola, 

Naturalmente La cosa picdusse una viva implessione = determinò 
CO improvviso sommovimento nella folla. All'infuori della sorpresa Spa» 
dita per Jo stupido scherso, eta evidente che Nessuna grave 0 seria con- 
SCEUEnZa aveva prodotto, tanto che, ristahilitasi li calma, l'oratore poté 
tiprendere il suo discorso e finire senzi che accadesseto incidenti di sorta. 

Ma i repubblicani avevano evidentemente in animo di sfogare contro 
1 socialisti i soliti inestinguibili rancori, perché, visto un compagno nostra, 
Forse l'unico socialista presente fra la folla che attorniava il palco degli 
Oratori, | più esallati si scagliarono contro di tai malmenandola. 

E socialista, vistosi a mal Fatlito, ceroò di sottrarsi alla cattiva sone 
che lo attendeva & riuscì a porsi in salvo rifugiandosi in un negozio di 
tabaccaio che era nei pressi. 

La conferenza comunque fini tra Ja nervusa concitazione della folla 
che gi riversò poscia in massa sulla piazta maggiore cridando: «viva Ja 
repubblica » e « abbasso il socialismo n, 

Quivi frattanto si erano raccolti melti socialisti che risposero alle grida 
dei repubblicani inpeggiando al socialismo. 

Ma le grida di abbasso e di evviva non erano più sufficenti a dar 
sfogo all'irteduribile avversione che divideva È duc prappi. E difatti di 
li a pochi minuti si manifestarono cei vari punti della piazza dei pas- 
ziali diverti, finché in breve si scatend vina furiosa mischia alla quale pit 
teciparoro tutti, La feroce mattaglia durò Quasi un'ora trt le vrla dispe- 
fate c lo spavento delle denne, dei bambini € di molti dei contendenti, 
© sarebbe continuata ancora se qualcuno non avesse opportunamente pen» 
sato di stroncarle con un ingegnoso stratagemma. Fece cioé fischiave una 
macchina a vanore del tram che va a Forli, e siccome con quel convoglio 
melti dei rissanti dovevano ritornare 4 Forlì, credendo che fosse L'ora 
della partenza, desistettero dalla sufi recandosi alla stazione. 

Nella generale collettaricne Cimasero [feriti] motti contendenti 
d'ambo le pasti, La Maggior patte di essi però si è resa immediatamente 
latitante o ha rinunciato alle cure del caso per sfuggire agli eventuali 
arresti, 

Giova notare che alla festa parlecipava quella Federazione repobhli- 
cana forlivese che BiA zitre volte in Forlì stessa inscenò dimtostrazioni 
antisccialiste coi soliti evviva ed abbigso. 

La Federazione socialista ha promosia un'inchiesta per assodare fe 





DAL PELMO COMPLOTTO <ONTRO MUSSOLINI. ECG, da 


responsabilità, Per questo sono sul posta il sepretatio della Pederazione 
socialista Benito Mussolini e il segretario della Camera 


Umberto Bianchi. 


Come è facile immaginare, questi fatti producono negli animi un'im- 


‘og | re 
pressione dolorosa perché sembrano indizi di una ripresa di lotte asp 
che si ritenevano alquanto sopite, 


I, 246, 5 settembre 1911, XV (a, 589). 


LO SCIOPFRO GFENFRALE A FORLÌ 


n j è i ®. 
Ci itegrafane de Forli 2%: . 
È date. proclamato £ iniziato lo sciopero generale in segno di pro 


testa per la decretata spedizione di Tripuli. 


II. 263, 26 settembre LI]L, XY fe, 550). 


SCIOPFRO, COMIZI E CONFLITTI A LORLÌ 


SOCIALISTI FE REPUBBLICANI DACCORDO 


Fs | 
i telelonano da Forlì, 26: . 
»” n le due Camere del lavoro hanno proclamatà li sciopero 


le. . . . CL] 
sure la proclamazione gli orgimizzati si sono civersali sm Piazza del 
Municipio ove la forza pubblica e la cavalleria hanno caricalo i scià 
bolate. ; 
Si sono avuti male feriti tra la popolazione ed anche tra eli een) 
della Forza pubblica; fra questi un capitano di daoteria ed un ten 
dei carabinieri. 0 i 
Staniattica la SCLOpero ha assunto una forma minacciosa. Tutti ma 
gozi della città sono chiusi e la vita economica della città È compie 
mente arsesteta, La cittadinanza, unanime, ue lo sciopero seo) È 
i ja | ri operato. AlÎls tre del pom l 
e vede con simpatia il movimento La 
tenterà di fasc un comizio, e se la forza pubblica vorrà impedirlo si 
reredono gravi disordini. 5 si 
i Noterale è il fatto che, in questa occasione, i due Pattiti, Seriali e 
Repubblicano, e le due otganizzizioni agiscono completamente d'accordo 


MH pée 27 settembre 1518, EV (a, AS). 


n MMPROR E Abi ni en 
ui Pa «_* 
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DALT'ARRESTO 
ALLA SCARCERAZIONE 
(14 OTTOBRE 1911 - [5 MARZO 1912) 





1 14 otlelsv 1908, vetsì mezzogiomo, a Forli, sont teatti in arresti Pieteo 
Nenni, swgretacio della nuota ÉsSesazione braccianti, © Acrelio Lolli, portiere 
della migva calmera del Levora, Alle [£ e 35 anche Benito Mussolini subisce la 
medesuzna sorte (279), amputato | 

a Du avere 1] 24 seltemnbes 193] en un pubblico comizio eccitato la falla 

a impadite con ogni siéeszo la spedizione militare in Tripotitama, a scendete in 

Piazzi cd spporer con la vinlenza è anche con le bacnceate alla forza pubblica, 

fare la vena civile, Bandire le proteste platoniche c vernire sll'azione Immedizta 

cl energica per uno sciopelo gomerzle con carattere issurecziona]e, dererruinanda 
così caccuzione dei segeroti delitti: 

#1. Kesistenza alla fora pubblica e lesioni personali a danno dei pub 

blici ufficiali nej cesmini sopra sifeciti, avvenute a Forli il 25 settember DIL 

m2. VWindzta Ja Jebertà 


l * dei cioliamzti sotto le ari & resistenza all'auto 
Cinà © Besioni personale a pubblici wTiriali; ceali avventiti in Forlì, come sopra 
è detto, presso la Fazione fecresiacia, di 26 setterabre 131 

«3. Viclecta chiuspra di esercizi e stabilimenti industriali om conse- 
suente resezione det larezo € delle ipdusltio, avvenuta io Forlì il 26 settem- 
bre 1211. 

sd. Violenta cessazione delle "tramvie della Rermaga:" con rovesnz. 
menta di vaueni merci e puasto dei binari, seguita in Forli il 26 settembre 1911. 

#5. Danneggiaracito della linca tetetonici Focli-Facnis, medigate ab 
bottimento di pali di scstegno cd asporlazione di ciba 400 messi di filo FEmuità 
fc giori 20 e 27 settembee 1913, 

«Q. Dannegxgiamenti della linea felegrafica dello Storo mediante a2hbat- 


benemzo ili pali di suscegno e rottura di fil, seguito ine Fucli ja matte dal 25 
al 36 e dal 26 al 27 setteinbre 19011, 


a 7. Violenta imposizione di cessare della manovra di venn loomitiwa, 
Fata al macchinista Borrali aelle adiacenze della Stazione fersewiaria di Forlì 
il 36 settembre 1DLI. 
48. Apposizione de um palo Lelegrafico sulla tines ferroviaria Forl- An: 
cena con perwolo di ditastro del Leno disetto DI SA, sepvito nella notte dal 
25 al #0 scuembre 15311. : 
oVticoli 63, cap 1° in celszione agli articoli L90 cap, 2, 372 1°, 
373 purte 1", 312, 253, 343, 316 Codice Penale, {Da: Francesco Donagita — 
Of. cit. prxg. 133-134), 
Tutta Ja stampa socialista e repubblicani deplura gli attesti e La Lone di 
Clare apre nna solloscrizione per le spese del briresso e per le famiglie degli 





Dall'ARRESTI ALLA SCARCERAZIONE IDG 


arrestati. La sottoscrizione seggiuogecì fa cifra di lir@ LL71, 40, I 16 ottobre 
Mussolini swbisce il primisg intecragatucio (260), E 25 cl secondo (262) e di 
5 nqeettboe scrive ad um amico {257}, La mattina del 1A covenibie ha inizio il 
process presse dl tribunale ci Forli. La giecia € così compesca: prosadiore: l'ietro 
Corboni; givdiei: Lucio Ifanaresi e Antorin Dini; pubblico mitlisteto: cav. Privo 
Hagnoal. Hernio Mussoltiti È diltsc digli avencati socialisti on Genynio Pemini, 
Francesco Bonaviti € Gino Gionmi; Nenni e Lolli dagli avvocati cepubblicani 
on. sotorio Wiazzr, Giuseppe Bellini, Onofiro Bondi è Gino Macelli. Daperima 
v:ngono interrogati Nenni e Lolli. « T] ento — serie il sesoconlista de La Les 
di Clarse (N20, 25 novembre (211, TI — è an giovanotto imberbe, simpaturo, 
molte menpe Ha un'aria tranquilla nen prtente la P.. Jo abbia definita, nei such 
rapport, come wi pirvole ma terrebilé Robésipioroc #. Poi £ la volta di Mussolini, 
she — 6 sempre il medesimo resocontista che informa — « ciò accutalamiente, 
gl occhi più vivi e scintillanti del solito, tlegance, quasi azzimato, parla con Ja 
CJOSUMI eritigicà  plecizione, incispeamente + {105} IellUycienza pomeridiana 
de1 18 ed in quella antimeridiana del 20, Mussolini fa brevi dichiarazioni (107-169), 
Kelludienza pomeridiana del 21 si ha la cequisitoria del pubblico ministero che, 
parlando di Mussolini, Sace tra Paltici « MOT. hi. rende umaggio al suc ingegno, 
alli sus coltura t al sud carigrere, mt egli ba anche la docce di pailace Li forca 
Assai conviovente i chit lo reiude.... pericolosi ». {Da La Lusso of Clone, N ha 
25 novembre 1901, Ii. E il pubblico ministero conclude chisdendo per Messolini 
diciotto mesi di carcere. Seguono le amtinghe dei difensori (405). IL 23 november 
il tribunale condanna (prima della lettura della semienza Sussndimi Fa alcune di- 
chiarziioni (10A]}: 

Piclto Nonni — colperile di contravvenzione per rifiuto di obbedienza, ai- 
deralo alla libeoli del davocò, viblenza privata, resssienza a pubblici vbieiale, 
porto d'arma insidiosi — 3 Un anno < quifdei giofci di cerlusione « a lite 
cinquecento di multa; 

Aurelio Lolli - - colpevole di violenza privata — a ssi mesi di reclusione € 
a ture crecento i multa; 

Berruti Mussalini — colpevole di istigazione a delinguere — a uo anno di 
reclusione, rigettando la sua domanda di liberi provvisaria (204). 

La core di appello di Bologna uccettà il pico dei a sadantati [respinge perdi 
la richiesta di libertà pioweisorii per Mussolini c fissa fa prima udienza per il 
15 genmalo 1902 (256k 

43 gemnaio 1512 Tuenmi # acadoro a Dolegi, 10 anehe Lolli « Mussolini 
Lo seguuot Ma l'appello nin pcò essere discusso perché sono assenti i difensori 
dei due repubblicam (288) L'udienza viene tioviata 01 3 Febbezio e dal 5 pl 15, 
giocano in ci la corte di anbello di Balogra ciduge Li pena di Nenni p_sette mesi 
comezzo, di Lolli a quatro e mezzo è di Messolini a ciigue (298). Pertantg, 
ricondotto a Forli, il Lt inatet 1912 kMu&calloi è rimessa in libertà (269) e paste- 
cippa, dl giorno seguente, ad un banchetto in suo onore (250). (Dal E3 al 
TE ouobre 1911 si eri tenuto a Modena al Jodicesimo congresso nsrionale del 
partito socialista itali&no, convocato principalmente per discutere sul pesso com- 
piuto dal Dissolati nel iasio 1911. del corso della discussione si cra approvato 
l'ordine del giorno Treves che diceva tra l'altro: « non dovere e non potete più 
ulise i socialisti sostenere sistematicamente con i propri voti l'attuale gabinetto vb. 





[«SE Mi ASSOLVERETE MI FARETE PIACERE, 
SE MI CONDANNERFTE MI FARETE ONORE s]* 


{+) Mi dispiace di non potere essere breve, perché io devo coni- 
pictare Ia deposizione che feci, quando non conoscova l'atto di accusa, 

In escludo subito che a Forlì sia scoppiato lo sciopero generale pes 
ché io l'ho proposto. 

D sbalorditiva questa illazione! Lo sciopera generale è merito del 
proletariato forlivese: non mio. L'atto di accusa ha voluto iperbolizzare 
‘a Importanza della mia personalità fra iI profetariato della cità di Fodì, 
la qui grande maggiorinza non solo non mi obbedirebhe, ma faccbbe il 
contrario di ciò che io dico, 

L'epora dei subillatori, signor presidente, è finita, come è finita quella 
degli apostoli. 

La folla ha gil acquistato la sua individualità pensante e volitiva; 
on si lascia più rimorchiare dai suot cosidetti dirigenti, ma li rimocchia. 
poalche volta li sconfessa e Li mette da parte, anche, E fa quasi sempre 

ene, 


E veniamo al mio aclicolo.... incendiario. 

Io, alla vigilia della spedizione, non la conoscevo, non solo, ma 
non la prevedeva neppure {e legge @ prova nn uo articolo pubblicata 
nese Lotta, nella Jorotitenza della spedizione) **, 

Soltanto le sera del 24 noi apprendemmo essere imminente Lo sbarco 
a Tripoli. E fw convocato un comizio per ib 25*#**, malamente rin» 
scito, mel gaale egli fece wa dicono storiro, grogralico, illuiirative, come 
confermo anche dei terti di acensa delle P. SF. 

- In quel discorso to dissi che fra moi socialisti © i nazionalisti c'è 
questa diversità; che essi vogliono us'ltalia vasti, io voglio un'Italia 
coltà, ricca e Nbera Preferisco essere cittadino della Danimarca, ane 
ziché essere suddito dell'impero Cinese, Jo ini posi, così, sul terreno del- 


* Riassunto dell'ausodifesa pronunciata presso il irtbuoale di Forl], La mattina 
det 18 govembie 1311, durante fa prima udienza del processo contra Nenni, Lolli 
© Mussolifi (N02-[0%), (Da La Lasta di Ciare, N, 96, 24 novembre 1911, Il). 

#4 Lerticolo letto da Mussolini £ con ogni probabilità, Tripoli [59h 

N99 Le dale 24 e 25 settembre sono emate. Per 24 sc legga 23; per 23, 26 {67}, 
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Damor patrio, E fui... alguasto incoereie: ne fui pute rimproverato 
come di una debolezza verso il nazionalismo, 

Ebbene, io sono stato redento in maniera bizzarra da questa accusa: 
con questo processo. 

Il comizio ron proclamò lo sciopero generale, perché era incompe: 
tente a farlo: in esso ci limitammo ad & invitare + li Camera del lavoro 
ad attuarlo, 

Escinde di 2uere pronsnziata frati provocatrici, nel comizio, comtro 
l'aptorità, a quale brese delle allegre cantonale. E dichiava; 

Io non formulai l'otdine del giorno per lo sciopero: nella mia qua. 
lîtà di presidente del comizio, Jo Jessi. Lo sciopero generale, a Foclî, è 
$COp:piatà, in parte, per obbedienza agli ordini delli Confederazione del 
lavoro e all'invito del gruppo parlamentare socialista, radunatosi a Bo- 
logna, e fu proclamato la sera del 2% nella vecchia Camera del lavoro 
da un'assemblea imponentissima, snella quale egli not volle perfare. 
E perché? NÉ pet bara, vd per prudenza. Ma per correttezza politica, 
perché — sire — jo non ero #0 dperziò ma un giornalista, e ngn intcn- 
devo influire sul proletarizio con i mici coiteri di uom politico. 

Come scoppiò la dimestrazione? Per la mia sobillazione ? Se l'avessi 
fatta, ora qui me ne fatei curico. Ma la verità è «he quando in Forlì 
si radunano 15 mula operti, la dimostrazione sboccia spontanea, icre- 
frenabile, Noù presi parte = nessuno dei falti accaduti nelle due piomate. 

L'accusa ha voluto trovare nei miti articoli pubblicati nella Lotta, 
ititmediatattente dose lo sciopero, la confessione dei miei... reati *, 
Giò è grottesco! Io nom ho confessato nulla, perché non avevo colpe 
de confessare, Quegli articoli non contenevano, se non cntiche teoriche, 
commenti dottrinali agli avvenimenti svoltisi € si riassumevano nel pro» 
spettare il « mito» dello sciopero generale, la « religiosità » di questo 
ouovo gesto, che succede a quelli delle religioni passate, 

I tnifi articoli, in sostanza, miravano 1 dire a quei signori della Con 
federazione del lavoro: «€ Volcte do sciopero generale sul serio Q per 
burla? Perché, badate, se lo volete sul serio, dovete impegnacvi in un 
duello mortale col governo, che ha già deciso la spedizione 3, 

lo non rigetto alcuna delle responsabilità, deriventimi dai mici av 
ticoli, sebbene avessi potuto nascondermi dietzo il gerente. Ma io in- 
voco, pei queste mie affetrvazioni puramente troriche del pensiero ci- 
roluzionario, le comesporsabilità di pensatori di alta digmità, i cui 
Mt... SOVVErsivi circolano impunemente dappertutto, 

lo sono stato acrusato di aver istigato al salotage. Ebbene, io sono 


Si riferisce allo scritto Le srebere generale di fraterna como Fimprere 


di Tripali {61}, - 
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favorevole al « sabotaggio »; Ina il mio sabotaggio non è quello dei vaa- 
dali o det teppesti, Questa, per me è inunocale, I) mio sabotaggio é quello 
che concreta efficacemente la protesta, rispettando, come in ogni guerra, 
anche pelli puecra sociale, il dicitto dei neutti; cioé la incolumità dei 
cutulini. (Preso «Aa comungue, il detvegpiamento è immorale 3). 

Signor presidente, Ji sua interruzione pone in rilievo Ja alifferenta fra 
la mia morale e... quella degli altri. Io penso che il «fine a ajtamente 
civico del 4 sabotaggio», quello che io accetto, giustifica e moralizza i 
mezzi d, (Pres @ Lei d per da scorie che il line giuntifica i merzi, dl 
lara” ni. 

Signor presidente, la nota teoria machiavellica è stata ciabilitata da 
Giovanni Boro... ed è soprattutto riabilitata dalla realeà anche la più 
Bella della vili vissuta e pensati 

Ma Lasciamo andate, Jo smentisco e respingo le accuse di complicità 
negli atti di vandalismo compiuti dalla Éulli, semplicemente perché jo, 
in fines di fatlo, souu rimasto estranco del tulto a quegi fatti. (P. AL: 
ai prof. Mussolini, quetndo sertise nella Locta dl noto amcalo sal s3- 
30tapa, saper pra degli alti di vatdelirma comprati? 1). 

Si, jo non li ignoravo. (PMO & E tettavsa vita me fece l'apologia nei 
regi artivoli n). 

Apologia dei vandalismi assolutamente no, in nessun caso. Ho gii 
spiegato la profonda diversità, morale e di fatto, che corse tra il scporuge 
che io approvo e che è il proluogamento Jogico dello sciopero generale, 
e gli atti di vandalismo, dei quali respinge ceni responsabilità ed ogni 
complirità, 

Ed or concluda. Concludo come quel flosofo, il quale aveva scritto 
sulla porta di casa: & Chi entra mi fa piacere, chi noù entra mi fa 
onore! », 

Fbbene, 10 vi dico, signore del tribunale, che se mi acsolveree, mi 
farete piacere, perché mi sestituirete 1] mio Javoro, alla società. Ma se mi 
fonda nnerete mi farete onore, perché voi vi trovate in presenta pon di un 
tnalfattore, di un delinquente volgare, ima di un assertore di idee, di un 
agitatore di coscienze, di un milite di una fede, che s'impone al vostro 
Tispetto, perché reca in sé i presentimenti dell'avvenire è la forza grande 
della verità! (La china della piicrosa, lacida ed elevata deposizione del 
pontra comporre Aussottti — ele it prodotta ana graude impressione, 
vitibile anche negli stesi piadici — sarcita applaeri ed approvazioni nel 
pabblico, sabilo represse dal preiidente col rinvio dell'udienta d' pome 
regio) A, 





- * Nell'udienza pomeridiana, dopo la deposizione della guardia di pubblica 
sicurezza Antonio Elinen, il quale affestta che + Mussolini esa alla testa, © quasi, 
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del corteo dimostrativo la sera del 15, quando avreone la sassaiola *, il direttore 
de La Lose di Glare, dice; a fa nego queste circostante, perebd è faliar in è 
gquell'on in chi il reite dice di avernzi vedato in vie Murzisi, ero alla Camera 
del lavora, store aresteranao offe lellintàni ». 

Nell'adicoza del 20 novecnbre Mugsalini dichiarerti « "È ur mere che oi 
rttemtisc@ l'accuis e turtavia ri nega verro I grottesco e l'umtorisiga Ecco qui if 
giurmala, ehe prova came l'ordine inerimingio non è nio: è un orele che Bianehi sr 
grida che i suo. Non st rrerle di lui, e di vuol eragsra sd agui corta a voilri 
tuazione che siemtiscono *, Getla il giormale al cancelliere © grido sdegonia 
iene. Non parto pel: mi ripagaa!' +. 

Hell'udienza pomeridiana del 21 novembre, dopo la requisitoria del pubblico 
ministero, 1 difcusuri pronuncoreii le airinghe, Love, Gino Grommi dirà 4rà 
lalgo: a Mussolini fece opera di patriottisnio chiaroveggente, appanendosi alla 
guerra, sustilandole conti Nostilità appassionata della pubblica oparione. Td egli 
aveva ragione di dire che fu incoerente; perché se Soise voluto cssere coepente 
alla sua personalità di socialista rivoluzionario, avrebbe dovete taccit 0 attesa 
di vedere NiItalia ufficiale cadere nel baratro della folle impresa, per prombarle 
pddassa e darle il colpo di grazia!" {Afrbrovagioni] » A questo punto, Musstlidi 
interromperà: « Bere, é questa la veritt! h, 

Nell'uditnza «del 21 porembyse, prima della Iotiura della sermenza, Mussn 
luni dirà: ale act do sella da dive, dope fr eccellenti orstryghe dei sier 
qpporati. Ma voglro saltino rivardaria, v viygreti giadici, che se io founi rtuto 
Puos dalla coerenza, che 1pezza, che mon consente accomodamenti, qurri dovuto 
fare came dl crisziana durente da decadenza dell'impero rontiano. Dali diceva: 
— (Che ftttporto a noe se l'iarpers sn retina, porthé da questo sorgerà la croer 
di Culla? — Aastîs axreî posto + duparo dire! Lasciomo che l'Italic sifrcala 
vada a fraccarii tr Africa, e che il tramto delle atadri che ferdettero i propri fagli 
renda più proditica fa sominagione del anta pensiera riscluzignaria ". (Appiova- 
zio) a. (Da Lo Losa di Clesio, TH. 96, 25 novembre 1911, IMI. 








DALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ 
ALLA NOMINA 
A DIRETTORE DELL'« AVANTI!» 


(16 MARZO 1512 - 30 NOVEMBRE 1912) 





Il 16 marzo 1917 bfussolini niprende fattività giornalistica deplorande il 
passo fatto dai deputati socialisti riforitisti Lecotida Bissolati, [vanoe Bowie, 
Angelo Cabrini, i quali. in sepuito all'attretalà compiuto dal muocatore cewmanes 
Antonio D'AIba cono Vinorie Emanuele ITT il 14 marzo, si econo umti gl conca 
degli smerevoli cecatisi al Quisinele per cvcgrztularsi con il ce per lo scampalo 
pericolo {LL3}. 1| 25 macro, Mussolini ripreade la dicezione de La Loita di Claue 
(114 td invelsre contro i cre degutati {in modo patricolare come l'on. Bissolate che 
ha varcalo le soglit del Cpuirinale per la seconda vollsl, proponcado li Loto sspul. 
sione dal partito (116, L29), 

TG aprile il comitalo délla federazione socialista di Focll invia a cucce 
fe sezioni diperdenti una circolare per dirigere la discussione vinca 1] ciemtro dei 
socialisti foeluwesi nel partito (248), Il 14 aprile, durante il consiglio penerite 
della federazione, dipo circa un anno di avtoncaria (HE, 251), il rientro è ap- 
provato «in vista # del compresso nizionale del partito socialista italiano fissano 
perda priva quindicina di giogno a Reggio Emilia « e allo scopo di contribuire aLLa 
sollecita cputinene del partito 8 (29]). Intanto Mussalini ssamino c rapporti 4ra 
paclito socialista e confederazione fenerale del lavoro d121): scaniene la necessità 
di non sioviare il congresso di Heggeto Emilia (12%; commenara la Comune 
(245) © dl primo maggio (129, 266). 

Mel mapgio-piupoo il dicetore de Lo Lotte di Classe pofemizza con La Ro 
tdagwa Sccuthuta {[3lh partecipa al convegno imercallegiale scclalista romagnole 
di Cesena del 5 maggin (266267) è postilla vo crdioe del giorno presentatovi 
da Egisto Pavizani (134); esalta Je barricate innalzate dai socialisti angheresi (136}; 
“i cupa di cosè pertinenti a maestri di pouola (13% J40k; recenscsse on libre di 
Napoleone Colaiano [141% parla durante di conprevy delle federazioni socialiste 
romagoce tenutesi n Forl] iL 16 giugno, in piepecazione sl ircdicesumo congresso 
mezionale del picetità socialista itrliano che la dicesione ha fistato definitivamente 
per i giorni 7-10 luglio a feggia Emilia (148, 250]; commenta i lavoti del convegno 
(148; redige due articoli conte i ciformisti (151, 147}; svolge un'intensa propa- 
Banda wrrioria (267), Inel comeripo il grappò rivolizionario socislista, causa lu 
simppila cell'on. Bissolati € di altri riformisti per la guerot libica e soprattutto 
per il lor atteggiamento benevolo verso la monarchia, si era Dotevolinente in- 
Ettiziato, 

AI tredicesimo congresso pazionale del partito socialista icaliamo ha luego 
la discussione sulle decisioni che devono essere prese a carico di Bonomi, Cabral 
e Bissolati. Si determicono toe correnti priotipali: i rifoemisti di destra soaten 
Bone che è sufficente una deplorszione; i riforniisti di sinistra dichipramo che i 
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tre pi sono posti fuori dalla compagine del Partito: infine i rivoluzioneri ne vo: 
gliono Fespulsione, Per questi ultimi, il pomeriggio dell'é fuglio, Mizsolini più: 
fustia boa vivace requisitoria (L6L, 192:293, 206). Seguono | discorsi di Ca. 
brivi, Bonomi, Modigliani, Podoéecca, Balabanoff, Hissoleti, Fasulò, Chiesa, Tu- 
rali, Rena, Ciccotti, Zibord, Bereniai. Nella seduia pomendiuna del $ vengone 
messi im veriazione tie andini del giorno: quello di Reina per i riformisti di destra; 
queto di Medigliani per i riformisti di sinistra; quello di Mussolini per i sivala 
zipnari (155). I) risultato è il seguente: votanti, 23514; todine del giorno Reina, 
5643; ordine del giorno Modigliani, 1250; cedine del giorno Mussolini, 12 956; 
asteriuti, 2027. Nell'ultima giornata del congresso viene stabilito che Treves, T'urati, 
Prumpolini € Modiglieni siano «sclusi dalla dircaone del paruto e la nutsa dire 
zione tisulta formata dai seguenti membn, tutti della frazione civolezionania: fon. 
Gregorio Agnini, Giovanni Bacci {nuovo dicemore provvisorie dell'Avsotf! al puste 
di Claudio Treves), Angelica Balabanof, Egisto Cagnoni, Alceste Della Seta, Dome. 
nico Fiorino, Cospantine Lazzari (scgrciarcol, Eorsico Mastrarchi, on. Elia Musatii, 
Benito Mussolini, Cefestino Ratti, Filiberto futorti, Euclide Trematore, Adulfa Zet. 
bini (296k 

Il cungressò di Reggio Emulia segna La prima grande vittoria — conseguita 
shprattuito per inesito di Mussolini — del gruppo civoluzionario sella sosia del 
sicialisrot saliano. I riformisti di destra espulsi fondina il Partito Soxialista-Ri- 
formista leliano, mentre la minoranza dei niformisti di sinistra ben poco potrà di 
{vonte alla maggioranra rivoluzionaria. Anche 11 groppo parlamentare socialista 
(con a capo Mercgari, Prampolini, L'ucati, Treves) sarl Iomitato nella proprta autor 
nomia, cospetto a seguire la direttiva rivoluzionaria 

Rientrato a Focll. Musyolini riprende le puiprie funzicai, iniziando aluresl è 
Ecsirene articoli per Nfwenti! e n collaborare a Le Falla. Nella seconda quindicina 
Si duglio critica « l'intersistincamie + di Giorgio Sere] {71h commenta il congresso 
de Reggio Emilia {175}, dedica duc trafileti polemici a L' Ponsiero Romagnola 
(I7A, 179), IL 4-3 aposto è a Milano, dove partecipe ella riunigme della direzone 
del partito (267). 

Io agoito-settembre si occupa del caso Mittor (americana, di ucigine nalità, 
capo di va organizzazione sindacalista estoemiista) & Giovaniutu. (italiano, disc 
tore de 1 Profetsria di New York}, entrambi imputati nell'omicidio di Anna Lo 
Pizzo — una giovane operzia che avera partecipato allo sciopero dei 1essitori di 
Lawrence (Massachussetis) del gennaio 1912 — é di aver preso parte dd una 
cospirazione illegale nel corso di questa agicaminne {196}: scrive sulla quesuione 
delle indencità aL giornalisti sovialisi (193, 200 seccnsisco on libeo di Ha 
lévy (324); invence contro Paolo Drano e Tomaso Menicelli (199 tracde na 
viohlo di Lutgi Bertoni (I, 36; 155} condanna il nazionalismo 4197}; scrive 
tulle analogie e le differenze tra la guerra del 1970 e In guerra stalo-torcva (159); 
cuniso il giornalitttt nacionalista (703); svolge la relazione morale su La Lotta 
di Clasté al congresso dell: sezioni socialiste delln provincia di Foeli tetiutoz ‘è 
Cesena l"1 settembre (106; postilla un giudizio di Aumulcate Cipriati (207; 
redige Na privo amurtseriaio della guerra infame. Previjioni è realtà (212), 
? documenti Case si orette im barla da mvelbrrenre 1215) © Segn fiagionige (217); 
bell'uliima decafe di settembre compie un gità di propaganda nelle Puglie {29% 
2183, 

IL è cttebte, durapte il congresso delle senitti socialiste della provincia di 
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Forlì, tenute] o (Cesena (254) queste si costituiscono jin federazione pro 
vinciale ed ettggyno 3 segreterie della federazione Beoito Mussolini, Wella stesso 
mes di ctiobre, egli bigsima le commenerezioni indette nel serio anniversario 
della morte de Hranccsco Fectee (II, 254; 222), 

L'E norembre si fivtusce a Roma la duenpas del poftità soclalista italiano. 
ella seduta pormecidiana, Mussolini precisa la posizlane del aociafigno italiane 
di froote ella prima xuerra balcanica scoppiata L'E otobre 1912 (223): ih quella 
antmereciata del 5 viene deliberpia all'unanimità la sua nomina a direttore del. 
l'ala! Egli partecipo anche alle successive sedute della ciunicoe, che termina 
la sera dell'1l novecsbie. (Il 9 s0verrbre era apparso vo suo scritto sull'origine 
e gli sviluppi della priena guerra balcanico (224). Verso il 13 noverobre, Musso 
Jimi si trasferisce a Milano. Qui, nella seconda quindicina di novembre, collabora 
intensamente all'Apantit (275, 236, 230 243, 245} è pecla durante un comerzo 
entetnazionalista Jndetto contro "eventualità di un intervento eucopen nei Bal: 


ini (232) 


[DEPLORAZIONE] 


Noi non sappiamo più scandalizzati pel fatto che gli onorevoli 
Bissolati, Cabrini è Bonomi, che compongono atiizi una triade indisso: 
lubile di ministri è futati sottosegretari di Stato, abbiano sentito còsl 
prepotente il bisogno di unirsi a) corteo dei deputati monarchici che si 
è recato al Quirinale a congratularsi con Vittorio Emanuele II per lo 
scampato pericolo, NÉ ci meraviglieremo di saper domani che Bissolati, 
quello del famoso grido lanciate nell'aufettà quattordici anni fa, ba cou» 
fuso la sca voce tra quelle dei piaggiatori coigiane che gridavano : 
€ Viva il Rel». 

Non abbiamo bisogno di dire che l'assassinio politico esula com 
pletamente dalle nostre comcezioni tattiche, ma vogiiamo però apgiuri» 
gere che no intetiliamo per questo di prostesmarci nelle chiese ove a) 
celebreranno dé preti monarchiee i Te Dee propiziatori mentie gli av. 
voltoi della reazione già allargano l'attiglio in cerca di nuove piede, 

L'atto odierno del Bissolati © soci riprova ancora una volta ch'essi 


hanno passato il Rubicone. 
b. fa, 


Tha La Poste di Ciaute N Li}, I6 marzo 79F3, TI. 





AI LETTORI DELLA «LOTTA » 


Foîché è piagiulo alla magiszratusa bolegnese sescnwitci 19 sosterrà Mussolini, 
Ip restituisca a lui la direzione, temporaneamente assurda, del piochale, Lietà che 
egli lo riteovi vessillo ampeto e sorretto, Gemai, da iutti © socialisti della Provincia 
di Forli. Nuturalmente, io continuerà è date alla fotte il contributo delle roi onode 
sta attività giornalistica. Depongi | galloni, non Ja penna! 


Tia4ceSso CICGOTIT 


Riprendendo, dopo cinque e più mesi di sosta forzata, la direzione 
di questo giornale, non sento il bisogno di fate dichiarazioni Junghe 
©... inutili dal imotnento che il torbido, feroce e stupido « ricorso è pel- 
lovxiano non ha spezzato né curvata la mia spina dorsale, né provocato 
alcuna soluzione di conlimità nell'opera nostra. 

La ripresa è, quindi, una continuazione. Fer la stessa strada, cogli 
sttisi Metodi, sotto la stessa bandiera. In condizioni migliori, forse, 
poiché la reazione e la guerra hanno risvegliato molte energie e toni- 
ficata la nostra azione. 

St tratta oca di ampielare dall'organismo del Partito l'appendice ra 
dico-soiale gii matura, anzi fradizia; si tratta di libecacci una buona 
volta e pet sempre dai tafani democratici che per un ventennio sona 
Stati È mostri parassiti {la guerra di Tripoli ha rivelato ad erafos l'anti- 
tesi irnidiecibile Fra democrazia e socialismo); si tratta di dare maggiore 
coesione morale e materiale #i muostei gruppi e alle nostre istituzioni, 

Mentre non vÉ motiva che consigli una deviazione — sia pur tenue 
-— dalla linea di condotta seguita fin qui, ve ne ha mille che ci confor- 
tano a perseverare nella nostra intransigenza contro avversari ed affini, 
Soli contro tutti, la battaglia è più aspra, ma la vittoria più bella, Noi 
siamo qui sulla breccia poonti ad atfrontare i sischi e i pericoli inerenti 
alla nostra delicata posizione, ma chiediamo — e qui mi permetto di 
parlare anche a nome del Ciocctti e degli altri dirigenti le Federazioni — 
che tutti i compagni, dai fioti agli ignoti, dai grandi ai piccoli ci aggistano 
cor la loro fremente e tenace solidarietà, 

I gionni in coi il nostro Partito dovrà mostrare la sus vitalità è le 
sue forze solo prossimi. Preperiamori dunque e gli avvenimenti nen 
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ci «sorprenderanno è, Ciuesto giornale dev'essere, appunto, lo stri- 
mento della nostta preparazione smateriale e toorale alle battaglie del 
domani, 
Ciò detto, rimettiamoci tutti senz'altro indugio al lavoro. 
Viva il socialismo! 
BENITO MUSSOLINI 


Dia La Loste di Classe, N, 112, 23 marzo 1912, II. 
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DEMUMENTI PER UNA NUOVA 
«STORIA DI DICCI ANNI » 


Asturo Labriola — £ citiamo volentieri il già bollente rivoluzionario 
pittenapeo oggi ch'egli è professore regio cd enfene gel del moderatune 
clerico-nazionalista — Labriola, a pagina 77 del suo volume Storta di 
dieci sani, così scrive: 


«L'indomani della morte di Umbento VItalia dette une spettacolo indesari- 
vibile Dapperuito + accaduto che qualche volta il Capò dello Stato cadesse colpito 
da mano omicida, Poelu owl prima era stati ucrisa l'imperatrice di Austria che 
tra doma straniera ni fasti e alle clfese della regalità, libecaliasima di asmiimenti, 
sollecita delle miserte umane. Con grande decoro le gite classi della socletà im 
penale austriaca avevano sopportato la sciagura, Agli italiani parve che un delitto 
«b'eenpietà si fosse saccilegamenie consumato. Conte tulti si fossero sentiti colperali, 
gaceggiavano di siigerarinni, a prrparsi del delitto. Si vede che jin realti la civ 
luzione Libetale che trasforma j] suddito in cittadino e il ge in primo funzionario 
dello Stato, non aveva attraversato l'epidermide degli ifalipni, ma che, servi Liberati 
a cò piconascerano la loro condiuone servile, prosternandosi senza dignità ai 
pisdi del trono... Pu usa éncsa parza ad umiliarsi.... Fu quella Li liquidazione del 
goveecsivi sno italiano s. 


Sono passati ben dodici annt dall'epitadio cui si riferisce Asturo La 
briola, anni di costante elevazione democratica e di penetrazione rifor- 
mistica, sccotido taluni, ma dopo l'alteniato del Lé marzo passiamo con 
tranquilla coscienza affermate che il popolo dei servi liberati a caso 
è più servo € servile che maî, Lo spettacolo è stato anche questa volta 
indescrivibile, istrionesco, grottesco. C'è stata anche questa volta une 
gara di esagerazione #, una corsa « parza ad umiliarsi è; ma, parti- 
colare melancomico, che si aggiunge alla cronaca odierna, coloro che 
hanno battuto il rérors in questa pata, quelli che sono giunti primis. 
xi a) traguardo in questa corsa sono stati alcuni deputati socialisti, 

Il Corriere della Sera del I6 tatzo ha potuto stampare a caratteri di 
scatola: L'attimo plebitcito di popolo t di partiti pel re e non vi è csape- 
tantne in questo titolo, poiché dal Patriarca di Venezia che prepara il 
solenne Te Des di ringraziamento per lo scampato pericolo a quel tal 
Curti anarchico romano che tesse un ditirambico stogio delle virtù mateme 
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della regina Elena, l'orecchio dell'osservatore superficiale noo afferra ché 
un'unica nota di simpatia. 

Spigoliamo dalla cronaca, Appena diffusasi la prima notizia, ecco 
Ton. Bissolati, il « lucido » cr «fiero + Bissolati (sono gli aggettivi ormai 
inseparabili e bugiardi del logoro cliché bissolatiano) che spedisce al 
ce Il telegratima seguente: 


Fregori pretentare ai sovrani i mici commossi e reverenti seluti. 


Si stonta a credete che questo dispaccio, degno di un qualunque 
ciambellano di conte cammollito nell'adorazione dei padroni, sta stato ver- 
gato dall'on. dicettore dell'Agatii! Ma non vé possibilità di dubbio. LI do- 
cumento ci schiaccia. Com'è divenuto sentimentale il «fiero » e a lucido è 
Bissolati! Il telegramma non è che la prima delle « Ieverenze è, L'igno- 
bile commedia ha ancora un quadro è un atte, Poche ore dopo, mentre 
la Roma degli impiegati e degli affittacamere impazza nelle vie, alla 
Camera si voto di andare in massa al Quirinale. Tutti approvano en- 
tusiasti, Tetti, l'Esteema Sinistra compresa, accla mamo il re Ta topografia 
dei partiti è abolita. E viene il « quadro». I deputati si recano in corteo 
al Churinale, Nel corteo ci sono Bissolati, Bonomi, Cabrini, Costoro, 
giunti alla presenza del sovrano, lo complimentano con ua linguaggio da 
a servi liberati a caso #. Sono banali, volgari, impacciati. Non trovant 
neppure una frase che li distingua dagli altri, Cahtini elogia il coraggio 
del re, 

& Maestà — esclama Cabrini — Ella ha dato una bella prova di 
coraggio! ». Il re ha risposto: «Non è una prova di coraggio perché la 
vettura era chiusa +. 

Spiritusa rispusla invero alla smaccata piaggeria cortigiana del depu- 
tato socialista, Coraggio? Dore, quando, perché? Curioso questo mado 
di diventare eroi... senza accorgersene. Ma Bissolati, « fero # e « lucido ® 
come sempre, interviene © pssterva: « IMa il coraggio si vede dopo: iò 
me ne intendo », E contitus: « Se non Fosse per ta disgrazia del mage 
giore Lang, ci sarebbe da compiacersi dell'accaduto per la manifestazione 
eui esso ha-dato luogo... Questa grande tanifestazione vi dice qual è LI 
vero sentimento del popolo di Roma». _ 

Commentare? Postillare questa esplicita adesione alla monarchia? 
Ma no, Ormai è lecito arzardar profezie. ]l Briand della monarchia ita- 
liana sarà T'uomo che gridava or è appena un decennio: € Abbasso il 
rei, E gli ingenui continuino pure ad incensare il « fiero è è a lutido » 
Bissolati, strisciante ni piedi del trono, 

Noi portiamo anzi nella commovente unanimità delle deplorazioni £ 
delle umiliazioni per l'attentato del 14 marzo la nostra nota stonata. Il 
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marxismo ci ha dato lb sguardo freddo e calcolatore Ci ha dato una 
formia srestiz che repelle da quanto è falso, superdciale, retorico. 

Noi non rinunziame a ragionare dal punto di vista delle nostre 
idee anche quando la plebe dorata [sir] infuria e minaccia di Japidarci, 

Non respingiamo l'assassinio politico dalle nostre concezioni tattiche, 
perché oggi in Italia è inutile. Semplicemente, Questo è il motivo fon 
damentale, Tutto 11 resto È frasca, Noi non crediamo che l'assassinio di 
un re conduca oggi in Italia di necessità aÎla rivoluzione. o a cambiamenti 
sostanziali nel regine politico della nazione. Noi abbiamo introdotto 
nel gioco della Storia Le masse, Le classi e le loro collettive formidabili 
competizioni, 1] colpo di mano iadividualistico ha fatto il suo tempo, 
Lé stcietà sttuali borghesi sono così romplesse, che sclo un pazzo può 
credere alle virtà dispregatrici e rivoluzionarie del repsfteor. Si ottiene 
talora l'effetto contrario, perché attorno al regime che si vuol colpite at- 
traverso la persona di un capo, si raccolgono a difesa | partigiani, pli 
indifferenti, le masse gripe della popolazione. Lo provano le dimostra. 
zioni postume all'attertato del 14 marzo. L'episodio dei muratori che ab. 
hardpnino il lavoro è vanno al Quirinale per chiedere « perdono » al 
re È significativo. D'altronde, anche a proposito dell'assassinio politico, 
bisogna guardarsi dalle assolute genéralirzazioni. 

INei presi, come Ja Rustia, a regine politico fortemente personali- 
stico, l'assassinio politico si spiega non fosse altro come mezzo di legit- 
timne ritorsigne, 

Non si possunò infatti accommunare sotto una identica valutazione 
morale di condanna Bogrolfî e D'Alba, Fra i due c'è l'abisso, come c'è 
l'abisso fra la nostra mentalità e cella dei deputati socialisti, che si 
sono recati al Quirinale e nel fattaccio hanno trovato il pretesto per un 
atto politico di sudditanza verso un sistema. La riprovazione della violenza 
nom comporta in alcun modo l'omaggio al Capo dello Stato Questo 
omaggio dev'sssere lasciato ai monarchici, ÎI primo fatto è di natura 
morale, il secondo é di natura polit:ca. 

Può darsi che il re sia il Capo dello Stato, ma di questo Stato noi 
socialisti non siamo che forzatitnente sudditi; può darsi che il te sia il 
simbolo della nazione, a noi socialisti nom siamo che lorsztamente i cit: 
tadini di questi nazione. Le doti personali del re son fuori di questione. 
Per noi il re è un voma, sopentto, come tutti gli alter, alle bizzarzie co. 
miche e tragiche del destino 

Non c'é ragione che i socialisti si comimuovana più per fui ché per 
va altro. Anzi! Se poi introduciamo nella nostra valutazione soppettiva 
un elemento oggettivo; il valore cioe dell'individuo come produttore, 
alloca tra l'infortunio che colpisce un re e quello che abbatte un operaio, 
il primo ci può lasciare indifferenti, l'ultimo ci strappa le lacrime 
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Il re è il cittadino «inutile » per definizione, Molti popeli e anti» 
chi e moderni hanné mandato a spasso i loro re, quando non tannà 
voluto vienpiù garantirsi mandandoli alla ghigliottina, è quei popoli 
si trovano all'avanguardia del progresso crvile. Nelle gioie come nel 
doloti: «hanno un 401 campo i pepoli e un sol campo i re», came 
tava Goffredo Mameli, Quei socialisti che profittano di ogni occasione 
per mostrarsi devoti al re, sono maturi per la preppia governativa. 
Quale enorme differenza fra | socialisti del congresso di Roma che sspel- 
levano De Marinis, seo di aver seguito il funerale di Umberto, e i de- 
putati socialisti tipo Giacomo Fermi, Giulio Casalini, Leonida Bissolati. 

Mal non si apponeva l'Aganti! scrivendo all'indomani del fatto le Ii. 
nee seguenti che pienamente approviamo: 


« Poco pygiunse è qualcosa tolse all'efficaria della dimostrazione la visita dei 
tre deputati socialisti al soviamo, che dard nuova sagiune di tormenti al Partito 
Seprializta. 

«II paradosso per ci mentie i dimostranti nof si perttavanà, come 3 Mill, 
di scagliarsi fwutalevente contro ud consigliere socialista e come dappertutto di 
lanciare seede allusioni 6 chiare indicazioni como di rii, a Rome ira quegli stessi 
direpraniti fossero gir amici nostri [ic], rale paradosso, diciamo, nin + cesta 
mense Fatto per cemiggtace la massima compattezza dell Fartito nell'ora oe più 


sarehbe necessaria. i 
«Ao noi sembra chiajissimo che la manifestazione dei comuni srntunetii «i 
riprovazione dell'attentacu not doveva nel campo nostro mutare la stoica nadizio 
cale awicurine del Partito e lasciar urapelare eggistiche inquictudifi che preso 
i maligni posstao infirmaze lu stessa sincenta di quello ripotvazione che sale 
invece dalle intime viscere della dottrina nostra, da iutia la predicazione di venti 
anni di Joata politica, cosantemente inquadrata nelle subordinazione dell'azione 
individualista alla cosciente « disciplinata azione della classe profetaria w, 


Fi tormenti » cui accenna l'atticolista cominciano a lacerare il Par- 
tito, JI re è un voro e un attentato al re non csorbita dai confini del 
fatto di crocaza. Ora, chi comtribuisce a valorizzare la sord:da ‘specula 
zione monarchica, chi segue Criolittt al Quirinale dev'essere eliminata 
dalle nostre file, Bisogna avere il coraggio di squalificare pubblicamente 
e solennemente un pugno di uomini che prostiluiscono il Partito. O do- 
vremo dunque precipilare nel ridicolo? Ahimè tutto è possibile nel paese 
dove fiorisce l'arancio, Tidillio socialista-monazchico, e la politica acco» 
modante e girellistica dei g servi Liberati a caso a 

B. mm 


Da fa Lode di Classe, IN A, 1 marzo 1912, II 





DOPO L'ATTENTATO * 


Come i fettori vedono, la pretivessa da cui parte ih questo suo arti- 
colo l'amico Cigcolti è diversa dalla ciaia, Ina da confusione è identica. 
Per il Ciccotti la vita umana è e sempre n e in tutti sacra: ha cioè in sé 
un valore assoluto, immantnte. 

lo invece considero la vita come un bene relativo, un mezzo non 
ui fine, Ad ogni modo: 0 si ripudi l'attentato politico perché — come 
10 alferno — è inutile at fini della rivoluzione socialista, o lo si rie 
provi in nome del concetto che la vita umana è sacra, una cosa è certa, 
ed è che nulla nel pensiero e nella tradizione socialista giustifica l'atto 
cortigianesco di Bissolati e soci, Nella Ferre, ché ci giunge oggi giovedì, 
quando avevamo già consegnato il nostro articolo alla finafyhe, troviamo 
2 proposito dell'attentato del 14 tatzo alcune considerazioni che ci piace 
riprodurre, perché in un certo senso tono analoghe alle nostre: 


+ Wi sono stati regicidi — gecive la Ferre — che avevano uo senso r anche 
un grande tc060, che partivano da un morimento d'interessi e di passioni umane 
vattt; che esprimerano qualche cosa. La etosia come la parlato per merzò di 
estati vattorissi o di folle in rivolta, ha anche parlato per Mezzo di un vomg 


armato di pugnale p munito di leale; e ché col pugnale o colla bomba he 
segnato la fine di un periodo © l'inisio di un pliro, Non già cbr fo provocast 
ita lo «primera, lu sintetizzata, lo fissava jin quel momento, Nel pesente at- 
uato hon vè nella d'importente = di serio e di vasto: non protesta di vo 
popolo, non avvertimento di una classe, nemnittà, è quel che pare, sintomo di 
comploni. No, non è la storia che ba amato la mart del D'Alba, fi semplice. 
mente li cronaca». 


Che differenza, aggiungiamo noi, fra questo commento ponderato è 
«dignitoso e i salamelecchi del commossa e riverente Bissolati e i com- 
plimenti banali con qui il socialista Cabrini nella Sregola di esibirsi al 
re ha emulato i diversi Cretinetti dei cinemsatograti paesani. 

Qualcuno supporrà che la Fare sia un giornale anarchico o quanto 
meno socialista, S'inpanna, La Forse è uo giornale libera, scritto da ugmini 
liberi, dotati di quella spina dorsale che i Cabrini e soci hanno da par 


tecchio tipo perduta, bom 


Dia Za Lotta di Ciacra, TW 113, 23 rosso L9I2, IT. 


* chuesto seritto È una postilla ad uti articolo di Francesco Ciccotti. 





Là CRISI DELL'INAZIONE 


Nel Consiglio nazionale della Confederazione penerale del lavoro niu- 
ritosi a Milano in quest. giorni, Rinaldo Rigola ha fatto le seguenti 
sintomatiche dichiarazioni che stralciamo dal rtsgconto dei giornali mi 
lanesi : 


a Rigola nei che il Fengenenà più iImpottanie dell'azione sitelacate è questo: 
ché da classe padronale va otganurzando:) scinpee più £ non si accontenta di 
erpaniziazioni locali ma crea le sue federazioni nazionali che si allecciano poi 
alle confederuzioni internazionali. Questo fengeneno padronale pora soc a fare 
ocganistazioni sempre più estese e 3 portare Ja lotta su iutti i campi, 

a Alla nosira Confederazione però compete vr'azione più greoerale, più pe 
datca nell'esteso sigraficata de questa pirola, ché Lt nostra politica fu più extre- 
prrlamentare piutiostoché parluttestate. 

a Ci accusato — dice il Rigcla == di essere schiavi, timteochiati, dipendenti 
dai parliti politici. Non è vero! La classe capitalistica tende a chivderci il passò 
su lutti 1 campi. Ed è fatale che sia così. Se noi riusciamo con la forza sinducale, 
con fili scioperi n bartete La classe capiralistca, questa sl sifuperà io altre ridotte 
e ci attaccherà in alto moda, 

«Cita l'esempio dei caprtelisti di (Germenia che battuu degli siliperi cere 
caro di far passare alla Camera une legge di reazione. 

« Battianno Î capitalisti degli scioperi e ricorreranno ai pubblici poteri, bat- 
tismoli nei pubblici poteri od risi ci piiponderatità tu) terreno economico, Perciò 
l'azione delli Confederazione deve essere dfimpletarnente coredifatece di vi È 
movimenti, 

«Voi — condude il Rigola — giudicherete dai vostoi atti. Ma quello che 
vi postumo dive si è ché avreoità voluto spingere la nonre azione più ad ot- 
trunze, [iù vigorosatoente; g8 ret L'abbaamo fatto è perché IL nostro movialento 
non ci permette di fare ancora delle grandi cost è, 


Nessun dubbio è possibile. La Confederazione non si costituirà in 
pattitt politico del lavorò poiché sarebbe un inutile duplicato, farà invece 
la politica del lavoro, la qsua è politica in tatti i consessi polchci ed att 
inimistrativi della borghesia. 

E allora, delle due l'una: 0 la politica della Confederazione generale 
del lavoro s'identifica con quella del Partito Socialista, « allora JE Pur 
tibo Socialista diventa cipidatente una inutile superffuità; o si trove in 
conflitto, e allora nella lotta tra questi doe organismi, il menò fotte, 
il meno adatta — il Partito — perirà. Non è facile uscire dai conti di 
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questo tertibile dilemma. Sine ad oggi ci fu una divisione di lavoro fra 
circolo s lega, fra partito politico è organizzazioni economiche. Oppi 
questa divisione del lavoro accenna a scomperire, 

La Confederazione generale del lavoro invade sempre più il campo 
che pareva ciservato esclusivamente all'attività politica del Partito Socia- 
Lista; fe orpanizzazioni cconomiche tendono ad assumere le funzioni che 
una volta erano propre dei gruppi politi. INulla ci vieta di supporre 
Îa prossima partecipazione diretta della Confederazione generale del 
lavoro alle lotte politiche ed amministrative. Nel Consiglio naritnale di 
cui ci frrupiamo, i convenuti nen solo hanno discusso di cooperazione 
e di questipni economiche, ma hanno anche esaminato complessi pro 
blemi d'indole politica come la guerra di Tripoli, l'allargamento del voto. 
Wa di più, MI Consiglio nazionale he sconfessato i deputati tripolini. 
Ce ne complacciamo, ma ci permettiamo di mettere in dubbio la compe 
tenza del Consiglio n, a emettere simile voto. Non spettava, almeno per 
quanto riguarda i socialisti, alle sezioni poi sumo inscritti, alla Direzione 


del Partito, 0 quanto meno all'inunimente congresso nazionale di Reggio 
Emilta ® 


Il Partito Socialista Italiano si trova ancora una volta dinanzi al- 
l'amiletico te Se ar not ta Be i essere o non essere di. 

Lo stato di disagio che angastia la mostra coscienza non proviene 
giù dalle cause cui accemnano i socialist, milanesi nella Loto circolare per 
ua convegno di preteci e di studiosi socialisti che davrebbero compiere 
e ibiziare on delicato e grave lavoro di revisione socialista, conducente 
fosse a una muova dichiarazione di principi. No. Noi crediamo che le 
premesse teoriche fondamentali del socialismo non siamo state smentite 
né dalla cmtica scientifica, né dalla realtà, Non è possibile mettere in 
dubbio l'esistenza delle classi e ancor meno fesistenza della lotta di classe. 
Date queste premesse, noi crediamo ché la logica ineluttabile comseguenta 
della Lotta di classe condurrà al trionfo della classe più mumerosa, più 
forte, più attiva: la classe proletaria che domani assumerà il possesso e la 
gestione vollettiva degli strumenti di produzione. Circa il passeggio — dl 
modo di trapasso — dalla retchia alla nuova sovietà i socialisti si divide 
vano e si dividono in due opposte schiere. . 

Wi è chi crede a una graduale, successiva democrarizzazione degli ist 
tuti politizi della borghesia, dernocratizzazione che sbocca fatalmente nel 
socialismo. Per costoro, Jaurés alla testa co) suoi Siad Sodaliutà, il socia: 
liano non è che l'ultima conseguenza del movimento democratico inizia» 
tosi colla Rivoluzione dell'’B9. IL Jattets dientetra anzi che negli stessi 
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codici della borghesia democratica si trova la giustificazione del futuro 
diritto di espropriazione socialista, 

Democrazia è socialismo non sono, come noi pensumo, IN rapporto 
di antitesi, ma per i riformisti, in capporte di necessità, La democra. 
zia si esaurisce nel socialismo. 

W'ha ci crede invece che il passaggio avverta per via « eCOnOmura P 
e cioè sol campu delle produzione economici, ageate unico 31 proleta- 
riato, raccolto nei suoi propri organismi: le leghe, le federazioni di me- 
stiere, le confederazioni generali nazionali ed internazionali del lavoro. 
Per gli vai quindi il suffragio universale ha un valore altissimo inquan. 
toché permette alle grandi masse la partecipazione diretta alla vita po- 
litica degli Stati; gli altri invece considerano lo sciopero peocrale come 
lo sforzo massimo cui devono prepararsi le energie del proletariato, 

La verità, come sempre, è in mezzo, La sola lotta politica non conduce 
al socialismo, la sola lotta economica néppure. Bisogna lare e l'una é 
l'altra. Questa duplice necessità aveva provocato una fenchga divisione 
di lavoro fra Partito e organizzazioni econontiche. Oggi queste ultime, 
associate in un potente istituto che rarcaglie qualtrocento mula proletari 
autentici (mentre I! Partito non registra sui suoi quadri che trentacinque 
mila inscritti appattenenti a tutte le professioni e [prevalentemente a 
quelle cosidette « Liberali ») dichiarano di voler assolvere da sple questo 
duplice compito, attarcando contemporantamente la botghesia e sul 
terreno scompenico e sul terreno politico. 

Quando la Confederazione generale del lavoro tradurrà nei fatti que 
sta programma comincerà per il Fartito Socialista Itslano l'epoca del. 
l'imazione, dell'atrofia, precorrittice di morte. Questa è la triste verità 
che debbiamo avere il coraggio di dire a noi stessi. Noi ci ttoveremo in 
questa paradossale siluazione: non saprento rispondere alla domanda : 
Che fare? Corte occuparci? Come, dove, contro chi combattere? Alla 
realitzazione del programuma minimo ci pensa la democrazia di governo. 
Giolitti lo ha dichiarato in una seduta dell'ultima sessione parlamentare. 

Il governo — egli ha detto — accetta i postulati ragionevoli del 
socialisroo via via che sono attuabili.... Rimane Il programa masso, 
ma gli agenti della sua realizzazione non sacaone mai gli avvocati, i me- 
dici, | commercianti, i professori, gli intellettuali che formano il Partito. 

Che face dunque? Opera pura e semplice di proselitismo? Ma ne vale 
[a pena? A che pro aumentare pumericamente le file di un esercito che 
nor può combattere? O non è ieglio restringetle invece e trasformare 
il Partito in una aristocrazia di intelligmia 1 di volontà TI Partito, i 
Pastiti creazione dell'epoca democratica atti a compiere rivoluzioni polî- 
tiche e nen rivoluzioni sociali stanno per ttamontare, Ma le organizza. 
zioni éconointiche — in quanto semplicemente tall — compifanno la 


D. - IV. 
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rivalazione socialista? {t si fermeranno al corporativismo egoistico? O ci 
daranto uno Stato proletarià che non sarebbe — almeno da quanto è 
possibile oggi intravedere — méoà tiranmico dello Stato borghese? I s0- 
cialisti come Partito hanno ancora per qualche tempo una missione da 
compiere; saturare di socialismo le organizzazioni economiche, circondare 
il movimento d'ascensione proletaria di un'atmosfera eroico-religiosa, far 
d'avanguardia al grosso dell'esercito proletario sino a quando questo escr- 
cito proletario non sia capace di esprimete dal suo seno le vigili avan 
guardie del pensierp e dell'azione socialista, 

L'inazione a cui saremo fra poco condannati non ci spaventa, È l'ina- 
zione logica, naturale, vorrei dire moana della vecchiaia. Giù che itm- 
porta é che qualcuno ci sia a raccogliere, a perpetuare, a realiziare la 
tuostra fede socialista. E questo qualoino c'é e prandeggia e avanza, s0- 
spinto dai bisogni, acceso dal pathos ideale. A lui, al vivente proletariato 
noi moriteri afiderermto ii grande compito che colle nostre forze sole non 
potemmo assolrere: Ja realizzazione storica del socialismo, 


Ca La Pottu di Ciacra, N. 113, 6 aprile T512, ITI (a, #E4h. 





AMORI COLLA SINCERITÀ 


È convenuto ormai che il congresso di Reggio Emilia dev'essere il 
congresso della sinceriti. Lo dicono tutti, [o si riumusce appositamente. 
E questa l'attesa dei socialisti italiani. Siqcerità, soprattutto. Non si chiede 
altro. Nel rendere omaggio 4 questa graziosa signora che parve sino a 
ieri ditnenticata, si confondono destri e sinistri, tiformnisti è rivuluzionari. 
E uno spettacolo quasi commevente questi unanimità... giolittiana nel- 
l'invocare la sinceriti delle internizioni, la sincerità delle deliberazioni, la 
sincerità delle discussioni... ‘Tutto bene. Salvo che la sincerità manca 
laddove sarebbe proprio più necessatia: tnanca cioè nei preparativi del 
congresso. Alla vigilia del medesimo si diffondono da Roma, e cioè dal- 
l'alta coserie riformistica, Ie più strane voci: soffiano i tepidi venticelli di 
don Basilio in questa primavera politicamente involuta e tardiva; si parla 
dappritta vagamente, poi in forma esplicita di rinviare sine die il con- 


Una dettera del Modigliani porta alla luce il retroscena. Ora, per 
capire l'enormità del proposto rinvio, basta rievocare le ultime vicende 
del Partito. Due mesi fa si tiumisce a Roma la Direzione allo scopa di 
esaminare la situazione politica pencrale. 1 dirigenti discutono, ma non 
deliberano. Preferiscono praticare nel proprio cervello il taglio delicato 
d'Otigene: rinunciano ciot alla virilità politica, e si assoggettano a 
subire ancora una volta il pupillaggio del gruppo parlamentare. Ma per 
uscire comunque dell'imbroglio soccorrono Je abluzioni di Foozio Pilato, 
Una lavate di cnano. 

La Direzione non ha idee, non ha direttive, non ha coraggio civile: 
é abulica, é acefala, è incompetente « impotente. Non imposta, Si con- 
Yochi un congressi; un altro congresso stracrdinario ih giugno, a Reggio 
Emilia, t al congresso si domandi il compilo di discutere, deliberare, con: 
dannare, assolvere, dissolvere, La Direzione dunque decide la convoca: 
zione di va congresso. Nient'altro, Ora è farile immaginare la smorfia 
di stupore che deve aver caricaturatò la faccia dei socialisti italiani dopo 
la lettera del Modigliani, Dispiace sempre di essere presi in giro, La 
truffa all'americana è anche una mortificazione morale e — per chi la 
subisce — but attestato di patente inmbecillità. Passi il danno, ma le belle 
no Nel nostro caso politico questi due elementi s'accoppiano, E sinto 
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marico è il contegno dell'Apanti! IL nostro organo quotidiano non su 
pronuncia. Ospita, ma non commenta, Par non voglia comprooetletsi né 
cogli uni né cogi altri, £ così comodo stare alla finestra! Ciò significa 
che nell'entssrape immediato dell'Amanté si è tutt'altro che spaventati 
dalla possibilità di uo rinvio. Agi! Dopo ta lettera di Modiglani pas 
sano alcuni giorni ed ecco sull'Aventi! Ja prosa untuosa e faceta del bu- 
rocrita Ciotti che risponde.,., confermando i dubbi espressi dal Modi. 
gliani, C'è — dwe Ciottt — um forte gruppo di compagni — quali! 
quanti?, dove? — favorevoli al cisivio, E di questo parere è, naturalmente 
anche lui. 

Ma nella stessa colonna dell'Awauti, sopra alla ‘ettesa del Ciotti, 
compaiono le comunicazioni del segretario del Fartito che « fa atua Facro- 
mandazione d ttte de sezioni di provvedere sollecitamente al rompete 
prelevamento delle Jeusere d'iscrimone 1912, ricordando che sollanta 
quelle sezioni le quali si seaverarzo in regola IL 30 corrente potranno 
EMENE aMumesse al congresa martenale che si Lettà in Reggio Emilia nel 
prossimo mere di pragno 

Più sotto c'è l'avviso di convocazione della Direzione del Partita 
pei giorni 27%, 28 e 29 aprile t per stabilire Ja data pregisa, le norme 
di adesione, compilare l'ordine del giorno, nominare i relalori dei 
vari tem ». 

I comunicati parlano chiaro, E come fa dunque Ciotti — estensare 
degli stessi comunicati — a proporé un rinvio? Pare di assistere e una 
commedia, anzi ad una farsa. Dopo le epistole Ciotti-Modigliani, i socia» 
Listi, poco rassiturati, si chiedono: ci serì o no il congresso? 

Fuse, dupu al grido d'allarme molto apportunamente lanciato del 
Modigliani, la Direzione manterrà fede al suo preciso impegno, al suo 
unico € inderogabile impeguo, Forse, abbiamo detto, perché le a mamonre 
shortive + del congresso sono già da tempo iniziate 1 tiformisti di de- 
stra, che si vedono ormai condannati + squalificati, vogliono ritardare il 
momento della loro definitiva liquidazione Giugno è troppo vicino, 
Troppo vicino è il ricorda della reizione, troppo sensibile il danno della 
guerra, né di molto atteruito il senso di mortificazione dei socialisti 
italiani di fronte all'atteggiamento dei radico-suciali del gruppo parla 
TRentace. 

Le passioni sono aggi troppo attoventate, I riformisti di destra tene 
tano il loro gioco, Dar tempo al tempe. LI popolo italiano fa tanto 
presto a dimenticare. A giugno inoltrato non sarà ancora completamente 
varato quel suffragio quasi vniversale — ultima speranza e suprema con- 
quista dei bissolatiani — suffragio universale che dovrebbe costituire 
davanti al congresso il lord &ilf d'identità, Insomma [a Direzione del 
Partito vuole p tenta rinviare il congresso, perché vudle evitare 0 quante 
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menò rendere più difficile — procrastinandola — Îa cacciata dal Partito 
dei ciformisti di desta. Per questo fa assegnamento au di una nuova 
situazione politica e sul facile oblio e la non menta facile condiscemdenza, 
mista a non poco feticismo personalistico, che distinguono i socialisti 
italiani. . 

E [i] riformisti di sinistra? Ob! essi, specie dopo il voto della Con- 
federazione generale del lavoro, sono o dimostrano di cisere assai prede. 
cupati della sorte dei loro colleghi di destra ai quali porgeranno forse 
un'ultima tavola di salvezza, Osservate l'atteggiamento di Turati, Col 
suo articolo nella Critiee Noche, riprodbtlo in parte soli'Abenti*, egli 
sembra già proporre l'anticipatà inversione dell'ordine del giorno. Un 
bis di Milano. 

Leggere, E Turati che scrive: 

a Seo al cosprenio di Reggio Emilia, cine si ussutra, suli une questione 
essenziale perdi sottoposta; e sari l'eterna controversia 221 minimesialismo e del 
ministecisbilismo; st conceotteremo # disperdecemo Le forze soltanto è soprattutto 
in un giudizio del passato, nel plauso è mella scontunica delle persone, nel gine 
stifcacci, nel ndanoerci, Del contarci, nel vincere — è, vinateo & vinti, 7us4Cemo 
Vindoesani quelli di jesi, vgoale il Partito, uguale il movimento, LEuale lazione, 
soprat vito uguale L'inazione ste, — allora red pensiamo che tanto varrebbe, rbe 
meglio varrebbe rinmaciere sit d'ora al perditempo pettegola di uma parata. *. 


Domani a Reggio Emilia il Tutati, a uno dei suci numetosi lungo 
tenenti milanesi, terrà — d scopo di compressa — ur discorso part dis- 
simile dall'articolo. A che pro discutece sul passato! A che pro « în- 
quisice » sull'atteggiamenta del gruppo parlamentare? A che mo sco 
nvanicare i bissolattani? 1 passato è motto, l'inquisizione non è 
« moderna 8, Ja scomunica è « cattolica ». Non parliamone più. Ciò 
che È stato è statà. 

Il ieri con ci riguarda e l'oggi son ci serve che da trampolino per 
i nostri salti funambolici verso l'avvenire. Niente tribunali. Niente piu 
dici e giudicabili, 

Assoluzione generale, Oh! che hella festa! Oh che bella festa... 51 
prepara a Reggio Emilia, Ma noi la guasteremo. È necessario, non fosse 
altro per rendere omaggia alla dea sincerità. Anzitutto dichiaziamo alto e 
foste che non si deve a nessum coste riaviare il congresso di Reggio 
Emilia. E in secondo luogo dichiatiamo — senza tante lorolcsche restri- 
zioni mentali — che noi partecipiamo al congresso di A[eggio! E[mcla] 
allo scopo di presacare Pespalifone dal Partita dei riformisti depuleti ii 
na iripolineggianti + giolittiati. 

E solo quando avremo liquidato il passato — situazione © uottini — 
solo allora raccoglieremi l'invito turatiamo per un progiemma d'azione 
futera. Espulsione! Ecco la pacola davatiti alla quale atretrano tanti 50 
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cialisti e simistii e destri. Ma se è u i 
. at x 
nella vita del mani n atto così frequente, così naberale 
l fhiaimatela pute intolleranza, Noi vi dimeostreremo che tale non 
È i che, comunque, è siffatta intolleranza che salva i partiti, Può essere 
cn eperazione dolorosa pet chi la prova e per chi Ja subisce, ma 
volere che perifica e libera. ll saggio chirurgo afferra il coltello delle 


amputazione quando constata l'inutilità di — E 
la canzrena. g inutilità di ogni altra cura e vuole evita: 


Da La Letta di Cleese, N. 147, 20 aprile 1912, JI (a, 494). 
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PRIMO HAGGIO 


Gli avvenimenti dell'ora storica che L'Italia attravera, riconducono 
i) nostro Primo Maggio alla sua grande, primitiva, simbolica signi» 
firazione. 

Da tnolti anni infatti e da varie patti si cercava di definire, di [or 
mulare, di etichettare il Primo Maggio: certe necessità di azione € di 
conquista immediata, [a trattazione di determinati problemi paolitici 
d'indole prettamente nezionale avevano scolorato {I l'rimo Maggio ridu: 
cendolo è una speci d'innocva comiziate in duta fissa; avevano Detia- 
ciszato il simbolo che è sentimentale, non raziocinante; Universale, pon 
particolarista; trascendente, non contingente, Oggi, sitorna un Primo 
Maggio che nom rassomiglia si più vioni precedenti: è va Primo Maggio 
di guerra, è il Primo Maggio vermiglio delle nostre irrequiete giovi. 
nere aspettanti. 

Perde quindi tutti i suoi appatiscenti caratteri di festività. Quando 
vibra nell'aria il singhiozzo di migliaia di madri che aspettuno e aspri. 
teranno invano il ritomna dei figli caduti nella guerra libica, chi osa 
elevare inni di gioia? LI popolo d'Italia è in lutto: ai grandi dolor 
s'addice quel silenzio tragico che è la lezivue dei mm. 

Il Primo Maggio del 1912 ci trova in una situazione che può grado 
grado, per successivo formazioni, diventare rivoluzionaria. 

La guerra presenta sempre delle grandi incognite, 

La storia È piena di puoti interrogativi. C'è ormai diFuso in tutte 
le dass del popolo italiano un sensa viva di shducia nel governo & 
nella monatchia. 

I popoli delusi e traditi sono i popoli che insorgono. Quando nel 
‘20 1a Francia si vide tradita dai suoi reggitori e delusa nelle sue spe 
ranze di « disperdere com un sollio l'armata prussiana », «ome preteno 
dea il ministro Olivier nella ava criminosa futuità, ebbe uno scatto 
d'indigrazione e il 4 settembre seppelli la dinastia dell'ultimo Bons- 
patte. Cra L'Italia ufficiale s'avvia al disastro. Son ben sette mesi che 
la Libia desertica inghiotte uomini e milioni, Tutta la rettorica briara 
dei nazionalisti non sé più nascondere la tristissima realtà: le fabbriche 
si chiudono; la lista dei fallimenti assume proporzioni chilometriche, 
il pane aumenta di prezzo; gli affari ristagniano: la circolazione del 
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denaro diviene ogni giorno più faticosa; nella campagna mancano le 
braccia valide; i richiamati — stanchi ed esasperati — si abbandonano 
2 € pronunciamenti & siltomatici e ammonitori. 

Chi può negare gravità alla crisi che travaglia la tazione italiana? 
E chi può prevederne la soluzione? 

I partiti d'avanguardia devono quindi vigilare. La «lichiarazione di 
fuetra ci trovò Imprepatati e Io sciopero penerale del settembre scorso 
fu inutile cd insincero, Ma se domani impezizia di generali © follia 
di govsinanti cinnovassezo il massacro e l'onta di Abba Garima, che 
il popolo d'ttalia sia pronto e sappia capidameste eliminare dalla vita 
cinile i responsaltili; uomini e sistemi, 

Rinnoviamo 3) Primo Maggio i nestri decisi propositi di battaglia, 
la nostra aperta professione di fede intermazionalistica: gridiamo alto 
e forte —- € ton c'importa di scamdalizzace i cagiadosi patriotti del- 
L'ultima pra — che i proletari arabi e turchi sino nostri fratelli, men- 
tue nemici costr Jeticorciliabili sono | hotghési tanto turchi, quanto 
italiani, senza distinzioni cavillose o ipocriti rigitardi. 

In alto le bandiere, o soccalisti! Unite il vostro al palpito di mi- 
Hioni di laroraloti di tutti i continenti e di tutte le razze che oggi 
abbandotiazo l'aspra fatica per raccogliersi insieme nella sosta di un 
giorno, sosta breve ncl tetipu r grande nella speranza! 

Dermani riusciremo anche doi a incidere il segno della nostra vo. 
Jontà sulle pagine bianche della storia: vivremo anche noi uià grande ora. 

Cè qualche così che tramanta è qualche cosa che sorge: 


Dai vapori del sopra esce 1 Penttiera 


La divina Luopia muedre del Vera! 


Da Ls Lotte di Chaise, N 118, 27 aprile 1913, INI {a, (RS 





1NSCUSSIONI SOCIALISTE 


Accettiano il vecchio adagio che ogni promessa è debito © paghiamo 
son questa nostra suecinta teplica II nostto debito polemico verso gli 
amici contradditori della Romagna Fortaliita, Coi quali, bisogna dirlo, 
ci troviamo in disaccordo apparente, non sostanziale. Siamo forzati, per 
rispondere, a tipxterci, 

Gioverà comunque ritornare alla « causale » della polemica. Tome 
i lettoti ricordano, dal 2 al 5 aprile ebbe luogo in Milano la munione 
del Consiglio nazionale della Confederazione generale del lavoro, ciu- 
nione che ebbe intonazione e votò parecchie deliberazioni d'ordine 
intuitivamente politico. Il fatto sintomatico non sfugge 3 nessino € pro 
vota il rostro articolo La erili dell'inazione. 

La Confederazione che invade il campo riservato all'attività poli. 
lica dei socialisti che cosa si propone? A che tende? La lotta ecoio. 
mica, intesa come organizzazione, agitazione, tesislenza, cooperazione, 
mutualità, non cifre dunque un campo d'azione sufficentemiente vasto 
alla Confederazione che sente il bisogno di occuparsi anche di questiuni 
extra-cconomiche ché interessano ifvece | partiti* Può, oggi, la Tuo: 
federazione pretendere di riassumere in sé la duplice lotta ecomumica 
e politica! 

I nostri contradditoti ribattono: se lo fa, lo può. Giova della Fa. 
magna dichiara che «ogni problema politica è incardinato su deter 
minati problemi ecopomigi e viceversa », Nessun dubbio. Ma qui ci 
troviamo di fronte a un problema di « funzionalità »: È un organismo 
che assume le funzioni di un altro organismo, Nessuno per certo con- 
testa alla Confedetuzione generale del lavoro di cecupersi di tutti i 
probiemi che riguerdano da vicino € da lontana il proletariato, da quelli 
economici ai politici, dai politici ai linguistici (come l'esperanto)i ma 
non è chi non veda che la consegrenta ineluttabile di tale atteggia- 
mento della Confederazione penerale del lavoro sacì la progressiva 
atrofia dei partiti politici attuali, non escluso quello socialista Attuali, 
abbiam detto, perché è chiaro che se domani gli operai aderenti agli 
organismi nazionali della resistenza accettano apertamente Il oostio pro» 
Eraltiuma massimo, essi tiliventano il Partito più omogénto, più prole- 
tario, più socialistico dell'attuale, ma sempre Partito. La differenza fra 
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Partito e organizzarioni sconomiche sta — È nostro atviso — preci: 
samecte nel fatto che il vincolo degli associati al Partito è coscituito 
che uni «ideologia» che asttae dagli cntercssi materizli dei singoli, 
mentre i vincolo degli organizzati & cn & interesse » mediato è imme- 
diatp che asttie dalle singole ideologie politiche; religiose, morali. 
L'&apolitiziamo » sindacale vorrebbe considerare il proletario, non il 
socialista, il repubblicano, il clericale, 

Tn verità, l'a apolticismo # è una formuletta ipocrita poiché le or- 
ganiziazioni economiche prendono il colore delle misse politiche da 
cui sono più dircttunente induenzate. 

I capposti fra Pestilo # organizzazione ci conducono quindi a questo 
dilemma : 

O la Confederazione generale del lavoro fa una & politica » socia- 
lista, nel senso vero e preciso della parola, € allora, colla eliminazione 
automatica di quanti operai fon accettano i postulati del socialismo, la 
Confederiziune stessa diventerà il Partito; uppure la Confederazione de 
cide di Farc una politica vagamente operaia — senta etichette definite, né 
limiti designati, né méte avveniristiche, come quella ad esempio del 
Laboer Party inglese — e allora il Partito Socialista inteso come ass 
ciazione di uomini che vogliono agite sulla società per trasformare il 
sistema dî pronzietà da individualista in collettivista ha racora una 
intssione da comjÒiete che noi indirammo e cioè & saiurare di socialismo 
lc ctganiziazioni economiche, circondare il movimento d'ascensione pro» 
Ietana di un'atmosfera ercico-seligioso, far d'avanguardia al grosso del- 
esercito proletario sint a quando non sia capace di esprimere dal suò 
seno le vigili avanguardie del pensiero e dell'azione socialista #. Un 
Fartito Socialista composto esclusivamente d'operai, rende rapidamente 
seperfiuo il Partito odierno, la «i cui composizione è oltremodo rete 
rogenca; ma un Labexr Perry (ammesso che sia trapiantabile in Italia, la 
qual cosa vuol essete ancora dimostrata) non provocherchbe certo l'ina» 
zine dei partiti rivoluzionari. 

Sta la Confederazione generale deve parlar chiato, Quale politica 
intend= seguire? Se è una politica grettamente corporativista, senza 
preoccupazioni ideali, noi la combatteremo: se è invece la politica socia. 
lista, allora è una politica di partito, anzi la politica del nostro Partita 
che sarà trattata da masso più vigorose £ pronte, Il vecchio Partito, che 
ebbe funzioni di s suscitatore », sarà giunto all'occaso; il guove, com- 
posto di proletari autentici, avrà funzioni di «creatore è è comincerà 
la sua grande giornata storica, Noi non vediamo soluzione alcuna di 
continuità. Non salto, non &iezas. Il Partito non muore finché non è 
pronto l'erede. C'è piuttosto trasmissione logica, ineluttabile, uttana di 
funzioni, di forse, d'ideali. Come nella potsia dell'Ackermann anche 
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qui sono i morituri che trasmettono la fiaccola ai viventi, ma, nell'altertà 
vicenda degli votrini e delle epoche, la divina luce non si spegne. 

Conveniamo col Bianchi che questa discussione è prematura. Le in- 
cursioni politicantiste della Confederazione generale del lavoro hanno 
oggi un valore quasi esclusivamente tendenziale . Si tratta di osdini 
del giomo c non conviene quindi allarmarsi. Può essete in pericolo 
fl Partito, l'attuale Partito; non è certo in pericolo il socialismo. E anmché 
il Partito è ben lungi dall'aver esaurito la sua missione in questa Italia 
che aspetta, « dopo LI ‘q8 strettamente nazionale e meschinamente uti 
tarip e dinastico, il suo “£8 politico che fe dia [e condizioni essenziali 
della vita modema *. 


Di La Losa di Classe, N. 124, 11 meggio 1912, IH. 
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" facrio dell'narione (LI). 
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[DOPO IL CONGRESSO INTERCOLLEGIALE 
DI CESENA ]* 


A titolo di prima obbiezione facciamo notare al compagno Pavitàni 
che nel suo ordine del giorno vt stridente contraddizione fra premesse 
& CONSEMUSNIE. 

Il Favirani pone a fondamento del programma d'azione economica 
socialista — Jfra gli altri — anche questo principio che noi di gran 
cuure approviamo; « Unità «elle forze proletarie #; poi delibera che 
« gli organizzati socialisti dei ire collegi facciano d'ota innanzi capo 
sd uni Camera del lavoro che sia diretta von criteri socializi PL 

Cra, domandiamo: Come si può conciliare Vinvocata umtà del pro- 
letatiato colla divisione del medesimo? Saperfluo, almeno per il mo- 
mento, ci sembra cumdi l'istiizione del segretariato cotnonico che il 
Pavirani vaghoggia. 

Noi facciamo già oggi quel lavoro ali volgarizzazione che il 
venterò segietatiaio dovrebbe fare. L'opera del Ciccori È forse sia 
politica? Ma no, € anche economica, nel sento che infiuisce diretta 
mente e indirettamente sul movimento economico della zona in cui si 
esplica, Il segretariato sconomico sarebbe l'inutile duplicato di quello 
politico. 

Accettiamo invece Ja proposta del Pavirani per una conumissione di 
studio che « fissi le linee di un programma di azione immediata », pro- 
gramma cho dovrà essere volgarizzato agli oeganizzati tutti e in parti 
colar modn a quelli socialisti che poi dovranno strenvamente sostenerlo 
in senò all'attuale organizzazione wmitacia, Dividere il proletariato, si. 
guibica itimicbilizzailo. 

La divisione del proletariato romagnolo in tossì e gialli ha inchio- 


dato nell'impotenza e nell'inazione gli uni è gli altri, Forlì ge ne offre 


un tipico esempio, 
Comunque, noi stimiamo che i socialisti mon debbano mai essere 


* Questo scritto è une postilla ad wn ardioe del giorno prttttato da Egino 
Favirani 41 congresso delle foderazioni socialiste dei collegi di Rimini, Sant'Ar 
cangelo e Cesena temnutosi io questa ultra città Ul 5 reggio 191% | #6d-co7), 
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i primi a provocare tale doloroso, è quasi sempre disastroso evento. se 
domani i sepubblicani di Cesena proporrinne il distacco de amera 
del lavoco da essi diretta dalla Confederazione pencrale del lavoro e siu- 
sciranno ad imporlo, allora sarà giustificato il ritiro dei socialisti; primà 
no, Oggi come oggi, accettiamo le premesse è non Le illazioni dell'&rduae 
del giomo Pavicani. 
N del di. 


Tha Le Loter di Cherse, N. 120, 11 maggio 1912, {IL 
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Pertanoò in Ungheria la nfonma elettotale oggi negata, reclamata dal 
proletariato, dal suo generoso sangue battezzata, ad onta di tutte le re: 
pesssioni dovrà trionfare, e sarì vetarnente ltna rifatma sentita, uti # Cina 
poderosa che il proletatiato ungherese avrà saputo furgiatsi. . 

Da noi questa riforma ci viene dall'alto e trova vo proletariato, nella 
sua muggior parte, impreparato ad accoglierli ed a servirsene. Maggiore 
quindi è il dovere del Partito Socialista di far si che casa non venga 
asservita ai foi della classe dominante. 


l SOCIALISTI UNGHERESI SULLE BARKICATE 





Fodorco Engels, poco prima di morire, affermò che l'epora «der movi. Dia La Losw di Claire, N, 124, 1 giugno 1912, DIE. 
menti sosurrezionali nelle strade era tramontata per sempre, La massima 
engrelsiana fu trabaralimente interpretata in seciso assoluto e sfruttata dal 
paciismo riformista e addormentatore di tottt 1 paesi, ma ciù non di meno 
venne di già diverse volte smentita, specie in questi ultimi tempi, La lotta 
nelle strade é ancora possibile, nen solo, ma è forse più facile oggi che una 
volta. Data l'avere quancità di veicoli d'ogni genere che corrono per 
[= strade delle grandi cità europee, la costrozione di una Barricata non 
richiede che pochi minuti secondi, Siamo sinceri: non sodo i mezzi ma: 
teriali della lotta che mancano: è il coraggio che manca. Non dovun- 
que, però, 

In Unghena, ad esempio, 7] Partito Socialista ha scelto arditamente 
[a piazza come piattaforma per da conquista del suffragio universale, 
Due piormate di sangue si #bbera a Budapest, seguite da tutte una co» 
cona di scioperi di protesta e di solidatictà nei centri principali dell'Un- 
pheria. 

La barricata, questa trincea che il furore popolare nelle ore dei grandi 
ardimenti innalza nelle sue vic meltendo di fronie l'impeto eroico degli 
fppressi alla violenza di repressione dei dominatori, è apparsa improw 
visa nelle vie di Budapest, 

E nel sangue, ancore una volta, è stata soffocata la volontà del 
prolchariato. 

N Fariamento unglierese, nella sua maggioranza conservatrice, pas: 
sata l'ora pauttsa dello sdegno popolate, ha dato plausi all'esercito per 
aver difeso con tanto valote il principio d'autorità e la cansa dell'ordine 
sociale. 

Ma il Partito Socialista, che lia chiamato il popolo in piazza, che 
per la protesta ba invocato lo sciopero generale, non s'é mostrato di. 
sposto a disarmare. Ed ha dichiarato per bocca dei suoi tappresentanti 
che la violenza della repressione non impedità Ja continuazione della 
lotta fino a che il dititto del popolo non sarà pienamente riconosciuto. 

Il proletariato internazionale deve dare il suo tormriosso saluto alle + Noll'iominente di cosgreiro sagionale del Partita a Reggio Emilia. Le 
vittime delle giornate di Budapest, non ditenticando che nella faticosa ertlit che risorgono e le enosia che prudiato {LIN1. 
conquista drei diritti la storia reclama i sublimi sacrifizi del popolo. 








[AI COMPAGNI DI CESENA] * 


Gli articoli del compagno Pavirani hanno posto sul tappeto della 
discussione diversi problemi e teorici e prati. Ci riserviamo di dire 
se quelli e questi il mosto parere quando altti compagai — e preci- 
salnente quelli della Federazione intercollegiale di Cesena che sono i 
più interessati — avranno espresso il [pra 


La discussione è dunque aperta e da parola è a chi la chiede, ma, so- 
prattutto, breviti e argomenti. 


», del © 


Da Le Loira di Ciarse, N. 123, 1 giugno 1912, HIT. 


" Questo scritto È una postilla all'aticolo di Egisto Paviceni ; Il Sagratariazo 


Eromomità Sorralista a Carene. 


CRONACA CITTADINA 


COS. MAGISTRALI 


Al congresso magistrale emiliano-romagnolo tenutosi in Rolngna il 
26 tnaggio, pastecipù l'unica sezione magistrale forlivese riconosciuta 
dall'organizzazione nazionale. I dissidenti raccolti, come È notò, nclia 
società Giocanni Pascali, furono esclusi c si sfogarono in un lunghis- 
simo quanto inaocuo ordine del giome pubblicato all'imlomani del 
congresso nel Mattino, I giornali quotidiani e scolastici hanno dato e da- 
rannà ampio resoconto rl congresso, onde not ci limitiamo #4 un 
semplice rilievo che sottoponianio ai signori del Consiglio comunale, 
ella « conclusione + sul tema secondo dell'ordine del giorno del con- 
presso (La Riforma del Monte Peniicaii, tema che Îu svolto brillan: 
temente, come sempre, dal prof. Soglia, Cé questo inciso che riportiamo 
alla lettera: 


o froncsendo 

oche è dammusi per la Scenla mantenere in servizio gli Insegnanti deo 
il limite fissutò per la cassia pensione, € che diventa sconvenicote © pregiuidi- 
ziale alla carzieta magistrale tiassitmere in petvizio È pensicinati — specialmente 
quasto trattasi di uffici direttivi — col cumulo defla pensione e di una Duova me 
tobuuone ecc. 

o ]jovità 

a TTnicoc Magistrale a promuovere ufli vigornia agiuazione allo scopo di 
owrenere dallo Staio il contrubua annuo necessario per l'accoglimento completò 
delle succitate considerazioni E proposte. 


Queste « conclusioni # furono volale all'onamimità. Rappresentano 
quindi un « postulio e logico e umane della classe. Vedremo come 
saranno accolte da certi Comuni democratico-repubblicani di nostra im- 
mediata comuscenza.... 


Din Lo Cova di Cierre, 14. 433, Lo giagno 1912, IIL* 


# Cremaca funlivese. Por l'essiezza (140). 


10, - [Y. 





CRONACA FORLIVESE 


PER L'ESATTEZZA 


Cocupandoci nel numero scorso del dissidio magistrale siamo in- 
corsi in unta involontaria inesattezza che ripartiamo volentieri. Sla in 
fatto che anche la friswane/ Pasreli (sezione crapistrale dissidente) fu 
invitata al congresso crmliang romagnolo di Bologna e cna tessera di 
congressista fu rilasciata al signor maestro Trapani Mario. La nostra 
affermazione conlraria fu provocata dall'ordine del giomo di protesta vor 
tato dai dissidenti e pubblicato sul Afetff#ra, Aggiungiamo che la no» 
ticina di cronaca del n.[fumero] s.[carsg] non ci fu dettata, né tam- 
poco ispirata da persone della classe magistrale e ciò sia detto a scanso 
di malintesi, 

Mel manifesso-rciocgalo delle cffette per Ospiri Marini bguta an 
che il mio nome per una olfcita di due Lire. Si tratta di um equivoco, 
Delti somma venne invece offerta a mezzo mio da Archimede Zan- 
chini, impisgito agli Uffici d'Elettricità. A ognuno il suo. 


La Lo Lotta di Chusse, I, 134, & giugno 1612, IM 





ante. 
“a e . 


IL PARTITO SOCIALISTA 
TN UN LIBRO DI COLAIANNI 


Richiamo l'atteozione dei compagni sull'ultimo Bbeo di N. Colasanni, 
edito dalla Libreria Politica Moderna di Roma e dal titolo: 1 partiti 
politici #1 Madia. Non mi occupo di ciò che il Colaianni dice sui partiti 
costituzionali che sono morti; sui partiti radicale e clericale che sano 
delle a nebulose 0; sul Parlilo Repubblicano che si & quasi suicidaro 
ad Ancona, Vale la pena invece di rilevare ciò che il Golaianni scrive 
sul Partito Socialista, tanto più che al nostro Parito È dedicata buona 
ineli del volume Il Colzianni si dispensa dil fare la Soria dattrinale 
e politica del PSI Ci rimanda al Micheli (Steria del marzisamo da 
Htalia e al Bonomi (Le pie azore del sncialione) 

Amnelte che il cammino progressivo del P.S.L sia stata rapido ever 
tiginoso, non già come effetto naturale e comseguenta logica dello svi 
Iuppato endustrialistao e della cultuea diffusa, ma piuttosto come emeta 
e conseguenta della miseria e del malgoverno, Gli indici seganlatosi del 
movimento socialista non bisogna cercarli nel numero degli inscritti tes 
serati (oggi in diminuzione anche per Îl prezzo 4 aristocratico" è della 
tessera), né nel numero cei deputati o dei rappresfatanti al Compresi 
aroministrativi, né nella massa agricola che i socialisti dirigono, sibbene 
nel totale dei voti raccolti per le elezioni generali politivhe e nel nu» 
mero dei giornali, di cui tre quotidiani e qualche. centinaio di setti. 
manali. cu 

C'e stato dunque movimentò e progresso, Ma oggi CE la stasi © ta 
degenerazione, La crisi che ci travagli da checi anni è ci ha mortificati 
e derioralizzati è il risultato di molti fattori che il Colaianni elenci 
e descrive. È un esame critico, spietato, che noi approviamo, È la verità, 
Li verità che ci viene detta da un avversario insigne. Bisogni tesoiego 
giacla. La prima delle cause della quasi demolizione del PSI sono state 
le divisioni intestine, i frazionamenti molteplici, non semprè imposti 
da profonde divergenze dottrinali, ma di sovente da rivalità profonde. 
Îl PSI ha fatto una sua politiga «interna » alla Giolitti, cioé una po 
litica di camorme. Il dissidio FerrieI\urati ha pesato per LA ventéenmie 
solle mentalità dei socialisti italiani. Questo continuo battagliare di 
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uomini — trasceso talora ad aberranti forme polerniche — ha diseusta 
Lennrme ‘nessi dei gregari dalla coscienza semplice e onesta SRO 
— Abbiamo assistito # begke scandalose, a conflitti miserevoli 
Gliamoni ipocrite. Altra causa di degenerazione : 
del marxismo, | 
L inchiesta promossa dal Fidene, diretto da quel Monicelli ch 
oggi ia il giullre del nazionalismo di Provincia, fu una rivelazione ° 
Che meraviglia se (Giolitti ba relegato Marx in soffitta? Non è il 
cao di protescare, I soesalisti italiani hanno ignorato sem re M: ci 
SONO degli somini «he la Guino da padreterai e non han mai Tetto 

una riga di Marx: peppere il Mancfesto dej Comunisti HI ancéalisi 
saliano non ha risi avuto preoccupazioni dottrinali, Le chbe fea 1 "Sc 
Cine quando sia apatchico Criova ricnnilare che il primo compendio 
ssa n rt. # tu scritto da un anarchico: Carlo Cafiero, Poi c'é 
pina n lenguo periodo di depressione colturale, C'é un uomo, È vero 
fe ERE Da ola. Ma egli era fuori dell'osbita nficiale del 
È | quest'ultimo decennio L'Italia la portato il sito contri» 
to geniale alla letteratura ilel sozialismo internzzionale e — strano! — 


per Tepera di yarnini che hacno abb . gra 
È sintomatico él fatto che Ja $ abbandonato it Partito Socialista, Non 


Gin 3 Sarno del erarzipno dn fholra cia stata 
palla bet tesfesra ? MÒfancando una solida, organica tradisione cul 
SiEisiL LTome vantano ad cseqpio Francia e Germania), è mun- 
tato un freno ai fuoamboliami tecnici € tattici del riformismo F al 
è divenulo possibilismao, collhofazionismo, dedizione tradimento a 
ciù vi snoo altre Cause d'indole motale c cioé: la INAMLADZA di sinco- 
rita, Ia scarsa sensibilità morale, l'impunità a coloro che vengone inen 
dl principi © ai metodi del sozialinmo. Episodio tipico «lella manca ; 
di sincerità Valleggiamento dei riformisti a] congresso di Modena Tu 
nai ni ara che d ctsolaliani « costituiscono un partito radicale-soria. 
do de Viale, propaggine, «umplelamento, fomite Fots'anco 
_tinne amento dell'infiacchito ce semi consunto " radicalisma denso 
Lon 3 ma quando si batta di votare la misuta lupica che Ss IMpone 
Tone, Do che | sinistri non osano più e arrettano. E per la stessa 
; si Che 1 SInIStLL Un si sono protungiari ancora per 
l'espulsione dei dé destri è, che i rivoluzionari haano sicrosanta sa dn 
ci esigere, Non è assurdo pievedere che i sinistri al congresso di 
Picci Canterano une dei soliti escamttolage: che salvano la 
Mon P mundo equivoco. Non parliamo della scarsa sensibi» 
at e O Lsimi socialisti. L'epidermide socialista, che una 
ni ADIIESSIMA a tutte le actuse, oggi è cartosa, Anche [e cause 
1 giuslizia non commuovono più. La tribuna parlamentare che un tempo 
serviva a denunciate gli abusi, a documentare le vergogne del regime che 


tm: 2 con- 
il ripudio completa 
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ci sgoverna, oggi some al Cabrini 4 deplotenti » alcune date del Cas 
lendario degli Emigranti, ai Bissolati — piene e lucida sempre, l'uomo! 
-— che tesse vna sfacciatissia, assurda e criminale apologia ili Giolitti, 

Ci sono tre casi che — secondo il Colaiamni e serondo noi (lo di: 
ciamo dla on pezzi") — attestano «la graduale degenerazione, l'aftie. 
volimento del'a disciplina, della responsabilità e della sanzione nel Par- 
tito Socialista e: i casi De iMarimis, Ferri € Missnlati. Contro quest'ultima 
il Colsianti ha una pagina che vale la pena di ciprodurre sy exstenio. 


e Colui che nel 1960 nella pircola sala di Monterilerio grido; "Mure e 
abbasso il ret". pochi anni dopo, nel rongetaso di Bolagna è della uova Auto- 
iegia, come tilazivoe citenziva del sciristerializimo e della solidarittà col governo 
della borghesia e come ciplicazione logica del rifotmismo, arrivi a consigliare 
più utile al proletzziato la parteripuzionie al poverno colla berrhena e sotto la 
monarchu Più tardi canta i funerali del FP. 8. e lo proclama un " rutie sc 
né] congresso di Milano, deve accentua il riformista fine a confonderie cen ue 
qualsiasi partito dessoriatico Lin passo anenca: fa Vapelegnia dell'uomo che il 
Parto Socializia aveva manzgiormente dercstato; in nome di ina sua particolare 
fossfa della storia è d'uni speciale scicoza piiccn antropologica assolie luome 
dagli errori c dalle colpe sue e He scarica su di ona pare del pacs, sul hfcazo- 
giorno e sulla Sicilia; re cancella tutte le calpo reali imputategli; = di colui 
che Tufari aveva voniidelmo come lincurmazione del bogane T:hucsi, e Salemmuni, 
a 16 anni di distanza, aveva qualificato come‘ muisio della malavile *, Fa il 
più grande vuo di Stato riaperte al quale dichiara 2 Mardlena che avtetbe 
preferito " spenti", anziché © distaccamenti"... Dov'egle nom accivò, arciva. 
inno i suoi luagetemeii; © Caheini fa la difesa della conquisia naprrialista e 
Lionomi proclama Futilica delle aristoccazie, negando di on colpe il metodo € le 
Jottrine del secialismo concemporaneo per segredine fino a S Simon ». 


Evidentemente, il Colaianni ha scrilto queste righe prima degli ul 
timi Fasti bissoleriani, allrimicni avrebbe cilato il famoso telegramma al 
re dopo il 14 marzo, nel quale telegramma «il fiero © lucido Bissolati 3 
mandava | soci a Lommessi e reveronti saluti » sl Savoia scampato al 
revaloet del D'Alba, Eppure, inalgrado tutto ciò, né la Dirczione, né 
la sezione cui è iscritto il Bissolati, banao avuto Pumano e civile Loraggio 
di prendere uo prevvedinento contro di ni. E il Colaiamni ha quindi 
perfettamente ragione di constatare che: 


« Nel P. 8. ci uma grande ipocrisia: contincanò a dirsi socialisti — nel 
senso classico in cui si comprese il sucialismo dal 1364 + dall'Internazionale in 
pui — raloro che più [non] lo sino. E se mim Li Si sifertsoe al programma mate 
xista <ome pietra di parfgone, chi èggi non si dercbbe socialista? Tutti soclafisti: 
dai democristiani, a Giolitti, a Luzzatti.... E rimane questo fatto; 1 repubblicani 
che pessarino alla monarchia, da Crispi a IMiooera R Paucano, non si dusero più 
repubblicani in cmaggio alla sincerità politica, continuano a pruclamassi socialiati 
coloro che hanno celegato Marx La soffilca e in vece sua lemma posto sugli altari 


Grialltt ». 
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Dopo questa acuta diagnosi dei mali che affliggono il PS, il Co 
Satan è ben lungi dal vergare un atto di mote, E chiama anzi « leg: 


gero a jl giudizio del Croce che ha profetizzato solennemente Ja morte 
del socialismo. Il Colzianni ritiene invece che: 


«i Malgralo È soci octori, Je sue delicenze, e le sue colpe, IL Firtina Soclalista 
è ij più importante dei paslili politici italiani ed è în Possesso di una forrs 
nietabolica Batone, che darà la sua eificeoza in ue lontano avventice a, 


Mon solo ]l Colaianni prevede anche che; 


« Indubbiamente il Farrito Socialista, enl sto schiettr contenmio in Italia £ 
dappertutto, sarà il yenitivo HÙ ciergico e più elbcace che muteri ]a COMprti 
zione © l'orientamento degli altri parlili stociri. Molte distinzioni + molti Feizro- 
namenti scomparisa ino pel suo intervento hella lotte politica = sociale 4. 


Sperta a oivî, socialisti rivoluzionari, il compito di ricondurre il Par. 
tilo sulla via delli purezza e della sincerità. E questo compito dob- 
biamo cominciate ad assolecee nelle prossime assisi del Partito, Coloro, 
© Cr ne sono forse anche fra not, che non giungono finò a votare l'espul- 
sione immediata dei destri possibilsti, quicinalisti, tripolini, riffettano 
sulle parole del Colsianni e — poiché ma Partito non è una chirsa, 
Dé Wil accademia, Ina una associazione dij volontari che hanno atcet- 
tato ila cumune disciplina e una meta comune — si convinceranno che, 
st È lecito ad un esercito che combarte fucilare nella schiena i traditori, 
Sarà ugualmente lecito ad un Partito di espellere dal suo seno transfughi 
E 1 rnoegaln 

BENI MUSSOLINI 


Da La Soffitta, N. 341, 15 giugno 1912, IT, 





[PER IL SOCIALISMO ROMAGNOLO] * 


(43 Alle died, il Massolisi, netla sua qualità di segprlario di 
Comitato interfeserale promotore del congresso, Porge #1 
spine i i dice — è l'alto di decesso fu 

ché i! socialismo è morto — egli aife — P 
verita dal cappresentante del nuoridralismo Atosoico, panne 
quando dei socialisti si radunano a discutere vien Ò odi domandano 
Cale vitalità rappresentano Fistologica 0 ideologica: ono degl pane 
l'avvenire? Ci suno ancora dei socialisti in quanto ci so unire 
fedeli a cuesta idea è si 5000 dei socialisti in quanto ques 
viva non solo per noi, ma per coloro che voscanno he € di quello la 

TI sociali:mo è ben viva e vivo È anche il ento ce co quela 
contingente espressione pulitica, Un avversacki ; sori smo ton e 
laianni, Jo ka recisamente affermato. Certò iL PE Ti trovi ne 
ora più critica, poiché critica & la sicuazione generale È ile sue 

Due fatti altraggono ora l'attenzione di tutti, La guerra Nation 
conseguenze € l'allargamento del sufisagio one traSGineEÀ n gine 
delle competizioni politiche altri cinque rilioni inni nta i 
Sccialista devo prepararsi a fronteggiare la situazion 

oto allargato. o. one 

° vr rale stento fu convocato lo straordinario CONGFESSO di Reggio Sme 
Lia e questo di Forlì in preparazione; allo scopo di tevate E Sd 
pulito comune d'intesa fra tutti 1 socialisti di cr n pg 
spcialisti forlivesi 10 Vi proponeo a pen aa ni ica 
hio internazionale che la Eurps € pane 
colta invano di abbattere, e la valarosa Dotti pagna Mara piece 
Cesena. Coll'augurio che le discussion: stano ciente sescne o peo, 
io vi porge il saluto ospitale € solidale dei socialisti 





i di i i 041), nel seatro comunale, IL 16 giu 
i dei disoxrsi promumoati a Foti, nel tea Di 
(913. ng) corso del cortesi delle [ederationi surialiste P0mRgne promosso 
fa, icone al tredicesirià congresmi nariorale del parito soclaliità 
{DE Le Lotta di Classe, IN. 126, 22 giugno 1812, 11). 
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di viva il sociatismo! (1 discorso del Mugiolini siena coronato d da 
ap plasesi), ce 

Quando Gaciano Linedini sale al banca della presidenza tcofipnia 
ui'derlamazione prentetica che dura tarecchi inibnti. Le Zirerdine, com- 
mosso, ringrazia con brevi fiarale, [e] Sepge fe adeticni seleprafiche 
del Cossato centrale della Frazione rivoluzionarin della Direzione 
del Partuo, del dott Brunelli è di alter. Quindi di la parola al Maiicilini 
he propone i due icguenti ordini del giorno: 

«Il congresso delle F.federazioni| S.{ucialiste]) di Romagna prote. 
sta contro lu rtazione gioliltiuna e dichiata [a sua piena frstemi soli 
derietà con tutle le vittime che sottrane nelle careri patrle O @rrana 
pes le inospitr strade dell'esilo è, 

«Il TOngrERso delle F.S. di Romayna protesta contro i propositi 
comunali della borghesia repubblicana del Nord America che cerca di 
mandare due innocenti, Giovannitti ed Ettor, duci del movimento prole 
tario, alla sedia eleltriva, ed invila Ie sezioni sorialiste a intensificare 
l'agitazione perché tale abbominevole delitto venga evitato 5 

Querti ordini del giorno sono afppropuri per acclamazione, (| à 
Data velszione delle Federczioni fatta dai segretari federati; Maso 
dirsi fROrti A, Bianchi fRavenzat, Cani fLuga), Checosti ( Cesena} Le 
senzio: fdricla), Matttellini (Faenta) si rilevano i sermenti dati hall 
forze politivbe dei soctalini di Rosiagna (+1 Se ° 
La Tadula pomeridiana è imponente, Coi treni del mezzagierno reno 
Biarti moltisifai compagni. I fsfmi tre ordini di balebi sano gremiti di 
sbbiari alteri dl'inperantiizina discarnosne che sia por svolgersi fra i 
campioni dei desi, dei sininivi è dei rivoluzionari. Alle tre i Presi 
denie Caslano Zitardivi di la barola a Giovenni Bacci (+1 Al Bacci 
segne sintonia os Grazie: [+), Romeo dell, Galli ft+h Frestreico 
cicoti {+} ape due bre dilcorsi di li Bianchi pet risbiiri e di 
Prini per gii intranzipenci, A preidezte di la parole « Benito 

Oppard la Jogica rivoltizioneria alla logica riformina. Legge l'ordine 
del grarza der GI, della Mrazione 1. e do Hllnstra passa a Dorno 

ot nre no può essere che assoluta: in matetia elettorale 
al primo come 7 itti i ] li 
tanto SP mo come 2) secondo scrutinio, così nelle elezioni politiche 

La snessa in valore del suflragio giolittiano nen può avvenire che 
a queste condizioni. L'intransigenza socialista — rigida e inflessibile — 
parer Ra di coerenza e di mocalità nella caotica vita della dema- 

Ainemette tol Graziadei che le classi nel senso & castale» della pa- 

rola non esistono; borghesia e proletariabo si frazionane, Che importa? 
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Quand'anche il proletariato e l: borghesia non fossero due realtà obiet. 
tive, ma, come pretende Sorci, due # concetti. puri è, non potremmo 
ritunciarvi, senza rinunciare al socialisti: sono ancora le idee che 
dirigono il mondo. Ma le classi esistono, Per coglierne la loro esistenza 
bisogna vederle in tempo di guersa: nello sciopero proletario e nella 
serrita padronale. 

A proposito di c:gini politici-Feodali e rappresentativi non bisogna 
cavillare. 

Ogni regine politico borghese ha lati positivi e negativi, La mo 
narchia dei Savala non mecita in alun modé le predilezioni di taluci 
spcialisti. 

Critiva poi apramente l'alteggiamenta del daputati socialiti dape 
l'ettentato D'Alba è elferma che se il Partito espulse il Die Marinis, seù 
di aver seguito la bara di wa re morto, a maggior ragione «devono espel- 
tessi coloro <bc si sono scioccamenle prosternati davanti ad un re viva, 
Sono questi atti <he demxralizzino le unasse e LE rendono indifferenti 
all'idea socialista, 

1 nformisti non devono giorare un Blutf al Partito magnificando il 
suffragio universale. Prima di tutto perché non è universale, in seconda 
[vago perché non è conquistato, in terzo luogo perché l'esperienza delle 
altre nizioni ci dimostra che il suffragio universale non risolve la que. 
stione sociale. 

Per noi il suffragio umiversale ha valore in quanto È ut consulto 
della nazione, ia quanto Îl suò usa dimostra af proletariato che se vuol 
redimersi con può, né deve sinunciare alla rivoluzione. 

I riformisti di sinistra sono nell'equivoco. La loro intransigenza 
a dettata da ragioni di opportunità, È contingente. Toi invece siamo 
intransigenti per ragioni dortrinali © f&losobche. 

Noi non rinunciano alla violenza, né a) concetto classico di sivolu- 
zione che si rinnova oggi nella realtà delle tragiche giornate di Budapest 
e di Liegi. 

Il proletarizio deve essere psicologicamente preparato all'uso della 
violenza Liberatrite, 

Le organizzazioni economiche — qualunque etecherta portino — 
sono rifomniste perché la realtà economica È riformista, Troppa atti. 
viti ha dato il Pastito a queste orginiziazioni economiche che hanno 

rimpicciolito l'urizzante mentale dell'operaio  convertendolo in un 
passivo pircolo borghese, sordo si richiami ideali, Il sindacalismo 
det Sorc! da una parte e il riformismo coopetativo dall'altra hanno 
ueciso iL sentimento rivoluzionario del proletariato. Questa è la tristis» 
dima verità, ! 


1 P. 5, Italiano bia avuto troppa Iretta. In un paese di parvemas am 
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ch'egli è iv I 
i ;a C votato aativare, ma pic accivare ha dovuto evicarsi. L'Italia ha 
cora Bisogno di un Pastito Sociali Iri i 
Socialista diritto, murale, i ibi 
n P £ inflessibile « 
porti pelle comperizioni politiche Ja sincerità dei programmi la gl 
Lomin L i itminede 
nor Da } serguano O facile, iminediaro successo, poiché sanno che la 
tore os ‘atalmonte pri se questo atto srhelufticoà riessunto del gi 
rossi Malprado Por | 
egli to ascolto tar & ore tarda # le stancherva del congreno 
; qualr varata cOn pn attenzione reliciona. Le stette 


Coengiei si conpratala col ni ri 
Minevi gratana cor Musolini ricomsicendone dl coraggio e la 





* Vien® ecindi j i 
2vindi flesso in vazione, v per alzata di mando, un erdice del 





gioti: di Francesco Ci i. L'erdi i 
co Circoli. L'ordine Se giemo # viene approvato alla quasi Uila 


humità, E il compresso è ini . 
1PI3, Lil). rta, {Th Tu Lesta di Qlarse, i, 126, di giuzbd 


POSTILLA AL CONGRESSO 


Poche note telegrafche di commento. Il congressù è pienamente 
riuscito, anche dal lato numetico, «pantunque Mantasscht inoltiasime 
sezioni del basso Ravennate, Doverosa l'attestazione di solidarictà al Zi- 
rardini. Proficue le relazioni sulle Federazioni che ci banco nesso a 
contatto gli uni cogli altri, Si vive un po' troppo localisticamente in 
Romagna, Effetto dell'ascien ségrore. 

Il pumero delle forze socialiste è imponente. Possiamo affermate 
che nessun'altra regione d'italia — neppure il troppo decantato Reggiano 
_— ha tanti socialisti politicamente organirzati. Buon ségno per muti. 

La discussione sul congresso nazionale è stata elevatissima. (Giovanbi 
Bacci ha tiaffermato — malgrado i suoi capelli grigi — la sua vibrante 
fede rivoluzionaria. Peccato che alla fine sia cadulo in contraddizione 
con se stesso, Antonio Graziadei è stato di una logica di ferro, O si 
è riformisti o non si è, 1 mezzi termini non sono possibili. Non si può 
essere riformisti fino a we certo punto come il Galli, che invano ha cercato 
di dare un contenuto dottrimario e una confgorazione precisa alla sua 
inttansigenza di sinistta, Logico fino alle ultime conseguenze è stato il 
Hussolini, Sull'ordine del giorno Cicootti che fu approvato, facciamo i 
rilievi seguenti, Ci sembra pleonastica la facoltà data alle sezioni di ac- 
cottare le dimissioni dei socialisti che sacanno espialbi dal congressn 
nazionale, Ottime Je premesse teoriche L; 2; 3 Noi siamo per la sisterna- 
tica Opposizione = qualsiasi ministero, con qualunque programma si pre- 
senti, Non bisogna lasciare porte spechiuse, SE Don si vole che gli avvenne 
queicri del Partito fe spalanchino. 

L'alleanza coi partiti cosiddetti affini non dev'essere interdetta sola 
per le prossime elezioni, ma anche per quelle che verranno dopo, sempre. 
C'è poi troppa materia per la piattaforma elettorale. Noi, ad esempio, 
dichiariamo che ci agiteremo per l'abolizione del dazio sul grano, ma non 
pronuneereimo verbo per la « Fondazione di un istituto nazionale di cre 
dito per le conperative x. 

Questi sono pannicelli caldi che ci accomunano con Luigi Luzzatti 
e ci riformisti destraitli luzzattiani, 

Accettiamo l'aggiunta anti-massonica perché massoneria € socialismo 
solo assolutamente incompatibili ed è tempo di troncare questo deplore» 
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ce equivoro. Il socialismo — dice Arturo Labriola, nel suo libro su 
W n ovio — 6 È necessariamente inti-massonico e per due tagiuni: 
er : vili i 
Pere È proletario @ non razionalista, perché è anti-autoritario € neo 
; piicemonte anticlesscale, Chi non intende questi due punti sarà tutto 
.' " 
marche socialista La prova che l'Italia non ebbe sinora socialimo è 
nella facilità colla quale i socizlisti si i ri j 
i &i son Fatti rimorchi 
leoni ace e sàtollare dalla 
Passiamo l'ordi - NINE 
Assi no l'ordine del giomo Ciccotti e la postilla del Labriola a quei 
pan rivelizionari socialisti che pon sanno ancore rintoziare ai vecchi 


umori col Tri r : - 
l'Universo! satigulo e all'adorazione passiva del Grande Architettu del- 


Da Lo Lote gli Caine, IN. 126, 31 gicgno MII, IL 





NELL'IMMINENZA DEL CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PARTITO A REGGIO EMILIA 


LE ERFSIE CHE RISORGONO 
E LE FRESIE CHE MUGIONO 


L'Asfone Secsalinta di Roma, organo ufficioso dei & deslti » e por 
favoce avtocizzato dei bissolatiani, si occupa molto speso e assai +olen- 
bieri di noi, del nostro movimento, delle nostre idee, del nostro giornale. 
Nell'ultimo numero dell'Azione Socsalinta compariva l'articolo che segue 
e che integralmente riportiamo porché ci otfre l'occasione di spiegarci una 


buoni volta per sempre. 
= 


n PROPOSITO DI SO0IALIATI AVERE] 


« | socialisti ivolozioneri nin seno d'accordo fra loro € quesin — pir quante 
la mostra polemica debba dirigere specialmente contro i risimisti cosidetti di 
sinistta — pon ci dispiace certo. Abbiamo avuto Vordine del asur della Saffiera, 
poi l'erdiae del giorno Lerda che ha proticuneale anmullato i] primo, poi l'oce 
dine del giorno Cicoueli pel quale è implicita Yespulsione dal Pastità.... di Lerda 
= Bacci. 

ala mon è di questo ché vogliamo OCCUpare. 5j tratta semiplxemente di 
ciicerie che disoostrant dei rivoluzionari Tnssoduia incapacità ad ogni concezione 
ed azione prestiva.... che mom sia cifoeriieta. 

4 ]l futto più grave è che tra È rivoluzionari si accentua sempre più, Era le 
vitie sottacendenze, mita, la quale — mentre è la più vigleata ne] valci «spelleri 
oni riformisti ensidetti di destra — duvrebbe considerarsi ella sua volta espulsa 
dal Partito fino dall'epoca del congresso di Gens. 

« Di questa tendenza riostruusa sono fra i più tipici cappresentanti il Mus 
stlini di Forlì — perincalmente rispercabilissimo, anche perché è una dei pochi 
rivoluzionari che 2bbia dimosttato di sape pagare d persona —;, La Lotta di 
Glasre che celi dirige, ed in gerece i socializti di Forlì. 

«Im altro sostro numero abbiamo rilevato cime a propesto delle momen 
tance sonumosse di Budapes:, il Mussnlini scrivesse che case stavano a dimostrare 
— contro l'opinione di Engels — che le barricate si piasono © pi devano fere..-. 
ciesiderato il grande pumero di coriaggi che attraversano la cità modette. 

a ieppure a fatlo apposti, pochi giorni dopo, compariva sull'aAeset i in 
una corrispondenza dall'Ungherit, il mobile manifesto con cui i capi delle ocg+- 
nizzazioni di colà dichiaravanto tra L'altro: 
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«" Lavoraorit 


e" biate tranquilli! Il Pactito Socialista # IL Partito dell'azione responia- 


bile e cwillettiza ... I Factiro non può permettere che andiate al onace]lo...", 


a LEcidentemente in Ungheria non avevano perso né il scoso della responsa. 


bilint né ii buon seno. 

x Li medesima Lote dî Cisnie ed il medesimo Mussolini stampavano com- 
menti analoghi depo i sommovimenti del Belgio. E ciò mrotre anche nel Belgio 
i capi «li quelle ocganiziazioni svolgevano un'asione chela nello stesso senso 
ché i fostri compagni unghecew. 

. a Da pane della Latte dt Clarse e del suo direttore tali giorificazioni e tali 
appelli non sono rari i0a continui, non sono casutti, ita distettatei. Fotmano 
infatti parce integrante della loro concertone. 

a Ecco, inveru, come da Lotta di Classe dell'8 giugno (912 (articolo di 
fondi!) definisce il proprio socialismo; ".. IL svostro socialismo è anti-stalale, 
antimonaschico, amij-ca pitàlivtt, «bti-palriotitco.... 

« Sull'' anti-cipitalista "giant tutti d'accordo è anche sull" anti:rmonar: 
chica "rispetto alle finalità ultime e «date contingenze. Ma non oltre, IL vero è 
l'unico carattere dutintivo del secialiemo moderna, intimamente connessa col 
movimento dell'orgamizzazione operaia, è precisamente it ciù. Ba quando si af. 
Scrma, Let i caratteri tipici del socialismo, tasto anche quella del'anti patri 
tisma, allesa si cade in una ideologia antiquata da pastiti borghesi syperati Jalla 
storia, € si € eslranci è quello sforzo di organizzazione operaia, il quale, mentre 
forma il nostro midollo spinale, deve nel suo ben inteso interesse Lihecucge dal 
crarpame dorrricetio € fancile di certe pregiudiziali da letterati mpogati, 

« Come tutto cià non bastasse, l'amico nostro on. Craziadei — il quale al 
Tecemte congresso di Forli he difeso con fiera eoergis Fordine del giocno Bere 
nini — ci ha smacrato che il Mussoini avcehbe dichiacatà nél son distosso ché 
isocialisu non daveebberi più ficcupacse dell'organizza zione economica per dieci 
anni, e che egli pocetta Mutti d criteri degli anarchici contrarsi a questa organiz 
zazione. AI che L'amico mostra avrebbe risposto defincodo il Mussolici come 
utt Labivola.... sciita anidacati. 

n Dunque, ché il rif&rmismo di destra sia aberconte del socialismo è cosa che 
deve encora essere decisa da wi congresso, ma che il rivoluzionatiamo upa Forli 
cd alti siti ssa aberrante dal sogalisono, # coss che & stara «lecita cli tuti i nd- 
stri compressi passati, a pacolire de quello di (Genera, 

o Cor che diritto costoro — che per giunta furono sempre degli indisciplinati 
e dichiarano ance oggi ché cesteraneto nel Patto solo si ii Partito deviderà 
a modo Iso iù toni — con che diritta costora postgno domandare — in nome 
del principi e della disciplina — Fespulsione di altri da un Partito del quale 
essi sono profondamente lootazi fino dalle più remote premesse? Hd è politi- 
cinremie onesto ché Lo rivolzionari delle altré stoule ed | nfsmmisi di sinistre 
accettino di allescsi com essi, invece di allentanarli.., almeno prima di decidere 
il nastoo (250? a. 


Ba 


La nostra risposta è analitica € può sembrare prolisia, ma chiediamo 
venia at lettoni è promtttiamo che non ci occuperemo più dei « destri». 
Che i socralisti rivoluzionari nén sian d'accordo fra lomr può darsi, 
Choesta unarimutà dell'accordo, del resto, manca tanto ai sinistri, come 





DALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ, ECC. 153 


ai destri, Ogni tendenza ha le sue sfumature. Si passa dall'una all'altra 
per gradi. Narra non facit saltas, eppure nelle ider, L'essenziale © che 
ui punto d'intesa comune ci sia € i rivoluzionari sono ad esempio una- 
nimi nel ripudiare la collaborazione di classe e la partecipazione dei 
socialisti al potere. 

L'Azione Sorialiste afferma che la nostra tendenza dovrebbe essere 
espulsa dal Partito, nel quale Na perduto il dititto di cittadinanza sin 
dal congresso di Genova. Apche noi saremmo i fappresentanti di un'eresia, 
o meglio della rinascita di un'eresia che fu condannata o È, comunque, 
condannabile. Perché allora non si è espulso Costantino Lazzari che da 
vent'anni propaga in tutta Italia quel verbo che noi diffondiamo da quale 
che tempo in Romagna, Lazzari, che pur ieri, nelle colonne dell Avanti, 
tenacemente riaffermava che i socialisti non devono sifuggire dal lanciare 
i sasso nella macchina borghese per sprezarbé i congegni È 

Da quando in qua i sucialisti che credono ancora nell'asione viulenta 
e insurrezionale delle masse e tale azione psicologicamente — pel mo- 
mento — preparano, syto considetiti abecraoti «al Partito e dal sociali: 
smo? Sla in facto ché l'eventualità di un'inserrezione non caula nep. 
pure dalla concezione dei sinistti: È nota invero la formula cclettiva ciel 
"licves ché riassume tutti i mezzi dell'azione socialista nella frase: « dalla 
scheda alle barricate *. 

Ricordiamo che Rinaldo Rigola — in una seduta della Confedera. 
zioue generale dl lavoro — proclamò solennemente «he se Gielirti 
non avesse latgito il sufttagio universale, il proletatiato sereble. insorta, 
Rigola si proponeva dunque di smentire Lingels. Ma tra coi è | sinistri 
e [i] cifotmesti di destta sé una differenza fondamentale: essi nulla 
fanno per prepatare il proletariato alla tragica possibilità di ul'insur- 
rezione, mentre noi più francamente diciamo: « Prolctaciato, quarudo bu 
vorrai traduete nei Fatti il ino ideale di una società senza padroni, davral 
affrontate e sgominare colla violenza una coalizione di formidabili ne- 
mici. La tuz rivoluzione avrà uno © più episodi insutrezionali è. O an 
che: « Proletarialo, quando Lu vorrai evitare un ritorno della reazione Li) 
effettuare la trasformazione di ut regime pollico, bu dovrài occupare 
le piavse e abbattere i difensori dell'ordine costituito ©. sa 

Per dimostrate che la mostra concezione È prettamente socialista, 
consentiteci di togliere Marx dafla sofitta nella quale Giolitti la pose, 
col complice ed immorale silenzio di quasi tutti i deputati socialisti. Carlo 
Marx è stato il magnifico filosofo della violenza operaia. E con solo il 
filosofo, ma anché nome d'azione, Ai socialisti italiani che si fanno un 
sacrosanto dovere d'ignocare la vita di Marc e la dottrina smatkista not 
satà inopportuno ricordate che Carlo Marx, borhato a Colonia nel 1948 
per dirigere De Neue Rbebusche Zeliung {La Nuowa Casetta Remantd), 
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chbe a subire un processo alle Assisc per & eccitamento alla rivolta are 


uuata è. E non è lo stesso Marx che nella Milena delle Fileiafia scrive 
queste terribili parole: 


« Baltanta im ni gedine di coss in cui nen vi saranno più classi e anlago- 
otsmi di classi le " evoluzioni sociali ' cesseranmeo di essere ivoluzioni politiche. 
Finn allora, ala crise genccale d'ogni grande riforme della sezieti, l'ultinva 


parola della scienza soriale sarà sempre: JÎ camfaliimenio 6 la Mori! La lolita 
ren yatnaria o il anda! ». 


È Marx che giustifica gli atti che si dirigono contre uomini o edifici 
particolammente odiosi perché ad essi si mconacttono ricordi dell'arrient 
régime. È Marx che apologizza l'ultima grande insurtezione di popolo 
del secolo XX: la Comune di Parigi. E potremmo continuare col Mae- 
sto immortale. Passiamo ad un suo discepolo: Kantsky. Ricordate 1] suò 
tiagniificà paragone fra evoluzione e rivoluzione? L'evoluzione avviene 
negli organi, la rivoluzione nelle funzioni. Accade nelle sicietà umane 
ciò che si verifica nella procrcazione degli esseri umani, Nel ventre ma- 
terno il feto attraversa evolulivamente tutte lc fasi dell'ancmalità, ma il 
trapasso dalle tenebte alla liceo del feto che vive passivo la vita della 
rnadce all'essere che ha già una sua avtonormia di movimenti e di Fun- 
zioni, «questo trapasso avviene nello spasirno sublime ella carne che si 
Jacera : è la natoci che violenta se stessa; il saluto ineffabile della vita 
è gridato in un'ota d'argoscià mortale, 

Analogia veridica e sorprendente! Così nelle società umane lenta 
mente evolvono i germi di nuove istituzioni, ina la situazione di queste 
è sempre un fatto rivoluzionario. Le vecchie istituzioni nam cedono 
— se non costrette — il posto alle nuove. Le vecchie classi non rinua- 
ciano — se non forzate +. al toro dominio politico ed ccongmire. 

Esempio tipico la lotta fra borghesia c clero e nobiltà, lotca che cul- 
mina nel tricnfo « rivoluzionario # della boeghesia, La concezione clas: 
sica della rivoluzione trova nell'odierno indirizza del pensiero filosofico 
un elemento di vitalità. La nostra concezione ringiovanisce. 

II siformisio invece, il saggio riformismo debitamente evoluzionista, 
positivista e pacifista è ormai condannato alli: decrepitudine e alla cady- 
cità, E finito. Lo deprechino o no i socialisti, un fatto esiste innegabile 
ed è questo: il popolo nén intende di rinunciare alla piazza e lo ha 
dimostrato parecchie volte © in diversi paesi, in questi ultimi tempi. Chi 
non ricorda Je giomate di Moabit? Quelle di Barcellona? Le sommosse 
contro il caro-viveri in Francia? 1 socialisti di Budapest hanno — È 
vero — invitato il popolo alla calma, ma dichiarando che «il Partito 
Socialista è il Partito dell'azione responsabile € collettiva », non hanno 
rinviato alle forme d'azione violenta, Non sono stati essi a proclamare 


Sec La 
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lo sciopero generale? É [n sciopero generale non è fosse rt sh, anche 
quando si svolga calle famose « braccia intraciate è, un atto di violenza: 
E passando ai socialisti belgi facciamo notare ch'essi vagheggiano e pre: 
parano un pranide sciopero generale che pub determinare un inoto riva 
luzionarie. La nostra concezione del divenite socialista trova la sua con- 
fectia nella dottrina e nella realtà contemporalità. l 
L'Azione Sockalinta Lrova poi che il nostro socialismo È aberrante 
perché & anti-palriottico tr. Confermiamo la nostra eresia. Noi non pes 
giamo concepire cn socialità palriotiico, IL sociali:mo ha infatti un 
cacattene di umanità e li umiversebità. Sin dii primi nm dell adolescenza, 
quando ci passarono per le mani i manmali grossi € piccoli della dot 
irina socialista, ibbiamo imparato che nel mondo non ci spia che due 
patric: quella degli sfrultati € quella degli sfruttatori. Per voi, denti, da 
patria è una specie di feticcio che può essere adorato da tutti. Fer noi 
ni feticcio che come tutti gli altri mon merita pista. | 
La patria È uni finzione, una mistificazione, una MENZOGNA convrn 
zionale, Lo ricunobbero gli L'manbsti dell'l'bs Bene, ibi patria € gli stoici 
che proilamarono l'e Lomo cittadino dell'Univemo # e e Cristo l'anti 
patriota per eccellenza è. Noi nen siamo italiani, nei ci sentiamo, al- 
meno, cutopei. Non vi son più frontiere patriottiche per la scienza, 
la filosofia, Parte, Peconomia, la moda, Lo sport, € CL dovrebbero essre 
pes il socialismo? La patria s'identifica opgi col militarismo, Sono inscit- 
dibili. Chi dice patria dice m'tHasismo, Nol superamo {i concetto di 
patria con un altro concetto: quello di classe. E siamo Lipicamente 50 
: GEL. 
une quando lancia Il suo grido : « Proletari di tutto ij mondo uni 
test» è un distruttore della vecchia ideologia patriottica. 
E dopo il nustro anti» patcivitiamo, i destri ci accusano di essere degli 
antiorganizzatori, Nel rerenle congresso romagnolo, chi scrive queste Li 
nee, disse: « Per diezi anni i socialisti devono disinteressarsi dell'organiz- 
razione economica » È una frase che può essere giudicata paradossale, 
ma che non rinneghiamo perché nasconde una profonda, innegabile ve 
ci3, Sta in fatto che da dieci anni a questa valta, i Partito Socialista 
ha dato la parte migliore di sc stesso, iI suo singue più vermiglio, i sugi 
uomini più devoti alle organizzazioni cronomiche. Si è marito fa cite 
colo per dar vita alla lega. La comunità delle idec ha abdicato santi 
alla comunità degli interessi. Mentre la Confederazione generale c 
lavoro animentava enosmetniente i seo quadri, il Partito Socialista vedeva 
restringere i suoi a cifre sempre più modeste. Noi credevamo che queste 
organizzazioni economiche assumessert € vivificassero il nostro i . 
Delusione! L'organizzazione wconomica è divenuta in Italia qualche coli 
di piatto e di mercantile, Le mille pecore sbandate sono Ogg. sotto la 
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ferula di pochi pastori, ma sono sempre pecore, L'unione per se stessa 
non fa la forza. È tempo di rivedere questo cliché e di toglierlo dalla 
circolazione. L'unione diventa la forza, quando l'unione è cosciente. Al 
Ltimuenti, no. L'omeraio semplicemente organizzato è divenuto un pic 
colo borghi che son obbedisce che alla voce degli interessi OQgoai ri- 
chiamo ideale lo trova sordo. L'organizzazione economica è anemia 
È clorotica. Manca l'idealisino, E allora bisogas rinsanguare i] Pattito 
che è li grande, naturale rizerta di questo idealismo riveluzionane che 
serve a distinguere preanizzazioni da organizzazioni, e pecore dagli ua- 
mini. E attraverso è conseguensiale alli cit'vascità del Futtilo avrenio la 
ritastita dell'organiszarione ché oggi ci oltre cos miseranido spettacolo. 

HI nostro grulo significava: torniamo all'opera di prosclitismo pura. 
mente socialista, sumentiamo le sezioni © il numero degli inscritti, pro- 
paghiamo la nostra «fede»! Dopo dieci anni di ecostrafciino pos 
siamo esaminare con piena coscienza gli effetti. Il socialismo degli orga- 
enzzati si & risolta in ina parhta romputistri di dare ed avere, entrata 
ed uscita, attivo e passivo. Gli esperimenti cooperativi sont falliti, € 
quando prosperano nor hanto mella di socialista; si tratta di aziende 
setaplicemente borghesi, È stato un socialismo di pruppi operai, Favoriti 
al govceno, (Sintomatici, ad esempio, i susside alle Camere del lavorò 
votiti fa Amministrazioni clerico- moderate). ] riformisti credono di gWér 
progredito. Non hanno invece che esasperato gli epoisoni di talune ca- 
iegorie privilegiate, ripetlando quella nozione di altrnisme che è il 1- 
pills nobilitance del socialismo, Lo chiamano « movimento #- Quale? 
Aristotele ne distingueva tre: movimento attorno al centro *. Que- 
st'ultimo & il movimento dei riformisti; una specie di delirio (resvent, 

Hanno volontariamente trascurato il &#404-Pres idealista, Ma un pro» 
Ictariato schiavo der suoi materiali interessi e non illuminato da una fede 
interiore # un proletariato che non giuagerà mai alla luce della storia. 
Noi rivéendichiario =] Partito il compito di conservare e alimentate l'idea 
Lisio rivoluzionario tra le Folle dei diseredati, Erco spiegata la nostra 
frase che tanto più o meno ingenva impressione ha suscitato qui e fuori 
di qui, 

Con queste ider, siamo dunque degli ecetizi? Ebbene, o signeri del. 
l'Azione Focialiità, acctusateci, Chiedete al prossimo congresso li nostra 
cipalsione dal Partito. Noi e voi rappresentiamo certo due ecesie, ma 
com questa differenza: che la vostra conduce alla conservazione sociale, 
[a nostra prepara Ja rivoluzione sociale. - 


Din Le Lotta di Giarre, iS 127, #9 giugna 1912, III (a, 494). 


* Liruoai del testo, 


ALLA VIGILIA DEL TREDICESIMO CONGRESSO 
NAZIONALE DEL FARTITO 


IL CASO DE MARINIS AL CONGRESSO DI ROMA 

NEL 1900 — UNA FRASE DI ANDREA COSTA — L'ATTO 

DI BISSOLATI GIUDICATO È CONDANNATO DA BIS 

SOLATI — COMPERE-MOREL E LA NOSTRA ERESIA — 
LÀ INKOSTRÀ PREPARAZIONE NUMERICA 


IL PRECEDENTE DE MARINIS 


ALI corgresso nazionale del Partito Socialista tenutosi a Roma, nel 
salone Eldorado nel settembre 1900, venne discusso | risolto il cas 
De Marinis. Questo signore, che percorse di poi tutta la cacciera chini: 
steriale ed È oggi un radicalvide giolittiane, faveva parte allora del grappo 
parlamentare socialista ed era inscritto alla sozione di Napoli. 

Nella sua cualirà di segretario della Camera partecipà ai Fonerali di 
Umberto e andò a riverite il ce nuovo al Quirinale. Deplorito dalla sc» 
zione di Napoli, il sub caso venne portato al congresso che conferma) a 
sua volta il deliberato dei socialisti napoletani, Dall'interessante resoconto 
del congresso che qui sotto riportiamo, logliendolo dall'Atani! del 9 set- 
tombhra, n 1344, possama trarre alcune considerazioni pel congresso di 
Reggio Emila che dovrà discutere e risolvere il « caso + Bissolati, Cabrini 
* Bonoini, cast ben più grave è ripugnante di quello De Marinis. 

Se qualcuna tentetà avanzare a guisa di pregiudiziale l'incompetenza 
del congresso a giudicare i deputati, risponderemo colle parole dello stesso 
Cabrini che il congresso è sovrano. Se si verrà — e sarelbe coprite! — 
tentare un salvataggio, ricorderemo le parole colle quali A. Costa — re 
Latore — chiuse la sua relazione sull'opera del sruppo parlamentare: 


« Avevano votato il De Marinis a segretario della Camera ooo perché an 
dasse al Quiricale . 


E quanto al signot Bissolati — complimentato oggi dalla borghesia 
ben peosante vogli stessi appettavi laudativi coi quali venne incensato al- 


a Mt | 


2 tal 
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Jora il De Marinis, — quanto 2] signor Brasolati, egli € condannato in 
pient dall'articolo di commento di lui scritto in seguito all'espulsione 
De Marinis, articolo che più avanti integralmente riportiamo, 

Legcendo quel brano di prosa virilmente socialista, e verchio di ap- 
pena 12 anni, noi nun possiamo a meno di melanconivamente constatare 
che PItalia È proprio il paese dei pagliacci e dei girella. 


i ELCAZIONE DEL GAUSII PARLAMENTARE 


«Merci enna a parlare in merito ai singoli depetati. Deplora che qual- 
cono non abbia seguito la via che il Paclito traccia pel fatto der suoi stessi 
pooripi, Chiede #1] relatore qrali pravvriimenti siano da adottare. 

«faggi prescitla uc pregiudiziale Crel= che il eruppo parlamentare debba 
nisolvere tal guestivni da sé, sltbilendo cssò norme in proposito, salvo Vappro- 
vasidae del Partito. 

+ La pregiudiziale È sespiona, 

o Rtei chiede scluacinzente sul caso speciale De Mfatinis. 

Pecci cileva che De Marinis & scpretunt delli Corera, © quindi por 
dovéré di cortesia doveva amare alla scfuca ssale e ai funecali del re. Quando 
si accertino cieche biscgoa accottarni anche gli ehblighi. 

0 Mariano opina chie 1] rangresso detba deplorare L'atto del Lke Marinis. 

vu Riicar chiede che chi ha sellevalo la questiune procisi i fslli & presenti 
Selle propuste. 

« Aiweri, proponente, risponde che Ja presentazione delle proposte spetla al 
relatore iuoata. 

e Cous, relatore, piega invece LU Miiseci di precisate bene i fatti. 

e Labate sergra, pregato dal Mauri, precisa i fonti. ]L deputato De Ma- 
fimis dssisté ar funerali Cel pe e andò al ricevinsento del Qhur nale Cid è deplo- 
revole anche per di fatto che il gruppo parlamentare socialista avera deliberato 
diversamente. Per questo la sezione di Napoli, che aveva cagicite Ci dulersi della 
condotta di De Sfarinia ovlle «lezioni e io allet occasioni « che ha notate la teo- 
deciza del De Marinis gd cstragitoi un po dalla vito del Padito, ha eredutu 
giunta Poccasione di rilevare pubblicamente 1a condotta sui nell'ultima accanione 
edi suigmatizzarla. Sfcupo della sezione era anche di inducese il De Aarinis 44 
affermano se egli intendeva essere un mandatuio doecile rispettoso ai Colibecati 
del Postito: se intendeva fac purte da na del Aeuppo parlamentare. Noi dob- 
biamo affermare che Sal capitano all'ultimo gregatia, tutti devono essere soggetti 
alla rmedeserra Acsriplino 
2 «Zzerbiaes: crede bastare li deliberazione della serione di Mapoli. Se l'on. 
De Wasinis vuole appellarsi a quella deliberazione venga a chiederlo egli stesso 
al congierso. al nen abbiamo alcuaa veste per un giudizio, 

mati combatte la proposta Zasobisochi. [I congresso Isa diritto cli dat 
un piudizio sulla condetta di um deputato, perché il deputato rappresenta tatto 
il Partito. 

«ii Prestsente pone ai voti lu proposta di deplorazione del Labriola, la 
quale rileva come cl De Horinis nen abbia neppure voluto venire a giustificarsi 
davanti alla sezione di Napoli. Legge l'ordine del gioono della sezione da- 
poletana, 

a Berte: legge on telegremma di De Marinis in cui questi annuncia di 
costr ammalato, 
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d Barkum vurcehbe si sospendesse in considerazione di ciò il giudizio il 
quale sacehbe cggi un giudizio consumaz.ale, 

« Dopo alcune palule di Hergomasso Francia, Svezia [sic], Farloni, si povpote 
che ti deputato De Marinis sia sens'aliro espulsu dal Fartito. 

« Fircolî crede che l'ordine del giorno della pezione napoletana sla peco 
chiaro e quindi poco leale, 

a flaxzi presenta una proposta pià stata cespinta. 

« Si deriva finalmente ai voti. Pelia si vota su questa pregiudiziale di Bernar: 
dino Vecn: 

4° Primi di adottare qualsiasi misura di rigore contro De Marinis, invitasio 
telceraficamente a venice pervanaliticote 4 disculparsi uo per lo meno a squivere 
al cotgresto il rpotivo in sito fivote", {51 grida "Ie Aanasi sf do già pivatsfi- 
rate ant Dan Marzio". 

« La propcsta di Hermasdino Verro È tespime. 

cf legge quindi questo crdine del giorno Labriola Mucci. 

«Cl ongiessì, presa conuzione del bissimo iallitto dalla sezione ci Ma- 
poli al depulato De Marinis, considerano che al fato specifica è conerer si 
tralt di biasimare en atto d'indisceplina © di affermare che per dovere di bealti 
è obbligo di Partito eseguite le deliberazioni del Partito © dei suoi preneri, con- 
ferma Ja deliberazione di Mapoh ". 

« Cosa cume relatore aggionge poche pivole di scusa per il De Morinis 
è dubiara che 1 pruppo clcogendo De Marinis a segretario della Caniela no 
intendevn ch'egli andasse al Quiricmile. (Applet 

o L'otdiné del giorno Labriola-Muca è approvato a grandissima maggio. 
CADIA ». 


«Il COWMPFSTO DI AessolaTi 


e Il Fopolo Romane, la Iribstma éd altri giornali gridano contro Je Chiesa 
Sorladizià 1 pioposito del vato di Biosime inflitto dal congresso secialista all'on. 
De Marinis. Saar il Fopela Romano è colto da uò asiceino di sermesezza per 
il deputato «di Selono, “cartiere furte «hs non si piega, animo pentile che 
nea si smentisce", tenerezza che non fari gran piacere all'on. De Marinis. 

cL'artisa contro i socialisti è vecchia quanto balorda Mel fotto specvalmente 
risiamo, che, quando fu deliberata la pattecipazione dell'Estrema Sinistra per 
Ja minoranza agli vici della Presidenza, il poippo socialista, desigiaodo il De 
Matimis alla cacica di segretario. gli fece jotendere — né c'era bisogno — cile 
iL sun vffizio doveva essere strettamente patlimentare è nno prestarsi mal a 
significarroni di natura politica: che il gruppo socialista aveva deliberato ja nodo 
fsplicito 8 oftanime l'astensione Salle onoranze: che il discorso dito in Pirla. 
otentu da Felippo “Turati, a seme de gruppo, dava a ciascua socialstz la norma 
precisa Ca segoile, iawlile d'alcootde per chi ha il senso di parte; che il De Ma- 
tini, ciù non Gstante, purtscipi 2 fonera di Vmhbesto e a un'altra corunonia 
di carattere ugualmente monarchico, esercitando atti che passano | Emili della 
funzione parlamentare comusessa ai scprttari, ccottavventado alla precisa dispo 
sizione adottati dal gruppo pariamentate socialista e, quel che più imporla, qoo- 
tradiicendo si prinrepi « alle norme direttive del Fantito Socialima. 

o Dal fatto putticolate, risalendo al generale, dobbiamo fare qualche alttà 
DEStIVE IONE. 

oIl P.5. non cstecità tirate versi abouno, per il iotivo semplicissiono 
che no ha ue di leva, Vogliamo dre che esso non comsinge nessuno ad 
enteapo nelle sue file, La coscrizione è libera, 
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a Nei siamo per il voluntatiato Ma quando unt domardn Nomore di 
partecipare alle nostre lotre, assume volontariamente gli sbblighi che incombe 
ai ggni gregario del sccialiame, chiunque egli 319. Chi vuole cocci e Nod Onci, 
chi ao conosce ia vità del dovere, ha sempré fra noi quella grande Jobestà 
che nta è egli affici eo negli inipaogli del proven e della società presente: 
la Liberti di andarsene. fi ticanmia questa? 

4 È poe strana ché l'accusa sialida ci verita proprio da coloro ché più 5000 
amanti di tutte le funoe di corsuizione, da quelle della caserma alle altre più 
tercibili della compressione violenta deT2 libertà di sciopere è di associazione. 

« I socialismo nen è tirannio, perché i suor solfati sono voloncazi, ma 
è milizia severa, duve i eboli e gli inventi fon lianno posto, cesimeto nelle 
ambulanze. Ta discipiena è la forza degli esecchi e di Ja vittoria, l'eserciio 56 
cialiata conta giù cualilie vattozla, perché ha  sapuio combattere  disciplinzio 
contre un esercito, Mumerosissimia, ma non compatto, F vonl seguilate è ViDCErE 
Percib discussioni sui principi e sulle norme, libere è illirnitate, ma azione 
uttica re serrata. Chi con suale stia fuori. Non è rilitgtisti che ci pecusate, 
nen custriagiamo nessuna ad entrace ii castnma e ben coraprendiamo le vescre 
accuse. Sono le accuse mosse dalla invidia e dsl dispetto, dallinvidia delle no 
stre forze unile e costitui, dal dispetto delle soste vittorie, Se cosi non Îusit, 
invece di vrlice come se avessimo offesa vci, ri <cumpiacereste in vn mlenzio 
prudente «ella nossa poca avcoricaze pie lo quale tespingiamo da tici uma Forza, 
un "carattere forle ché non si piega "x, 


LA NOSTRA PREPARAZIONE 


Rientrale rel Fainto al 14 aprile, le sezioni della Federazione for- 
Livise fon banno potuto — data la brevità del rempo e la crisi econo 
mica provocata dalla guerra — prelevare il mraxintini delle tessere, Tute 
tavia ne hanno prelevato un numero rilevante, 

AL 20 giugno avevano aderito al congresso nazionale le seguenti 
sezioni (il eumero che segue il nome rappresenta le tessere, quindi i 
voti]. 

Forlì 160, Rutta 34, Teodorano 20, Ricò 20, Cuseccoli 15, Casti» 
ghone 40, Carpinella 64}, Iurazzanino 22, Cappuscini li, Roncadello 15, 
Meldoti 62, Villafranca 20, Ospedaletto 20, $, Tomé 20, Pievequinta 77, 
_S Leonardo in Scarpello 16, Ausserchio 30, Civitella di Romagna 20, 
Dovia 10, Collina 11, Vin Lunga 15. Totale 79% Delle altre sezione 
non abbiam dati precisi, Interverranno al congresso, cuali rappresentanti 
delle sezioni, i compagni Benità Husselini, Sandrino Famnetti, Adelmo 
Cagoani, Ernesto Utili, Guglielmo Monti, I. Galiatoto + altri. Ci ri 
sulla che le sezioni dei collegi di Cesena, S. Arcangelo, Rimini hanno 
cititato 1300 tessere. La Frazione rivoluzionaria può dunque contare 
su 2100 voti nella sola Provincia di Forlì. Tutti i coppresentanti hanna 
mandato impetativo, 


Da Ly Losa di Classe, N. 128, 6 luglio 1917, II (a, 494-485} 


SULL'AZIONE DEL GRUPPO PARLAMENTARE * 


{Appiasid, Permettetemi di comingiare con una dichiarazione perso» 
nale, Si è detto da inalti giornali, e molti compagni forse Jo hanno cre- 
dulo, che io avrei presentato & sustenuto Lina specie di pregiudiziale. 
Questa non è mai stata nelle mie intenzioni e c'è qualcuno qui che può 
teclermene fede, La discussione sula relazione del gruppo parlamentare 
< sall'operato di taluni membri del gruppo stesso doveva farsi © la 
faccio sl terso comma dell'ordine del: giorno, senta inversioni o antici. 
pizioni, To mi sono qualche volta domandatv — così per curiosità in 
tellettuale — le ragioni dello scarso successo della propaganda ascnsio 
nistica in Italia. L'Italia è, certo, la nazione in qui il cretinismo parlamen- 
tare — quella tal malattia così acutamente diagnosticata da Plare — lu 
raggiunto le forme più gravi e mortificanti. Si vede che siamo va po 
polo « politico » da tanlo tempo che per quanie disillusione i provino, 
torniamo sempté ai vecchi peccati. II patlamectarismo italiano è già esius 
rito. Ne volete la prova? Il sulîragio quasi universale largito da Giuwanni 
Giolitti è va abile tentativo fatto allo scopo di dare ancorà ul qual 
siasi contenuto, un altro periodo di « funzionalità + al parlamentarismo. 
I[ parlamentarismo pon è necessario assolutamente 2] socialismo in quanto 
che si può concepire e si è concepito un socialisimo anti-parlamentare 
o a-parlamentare, ma è necessaito invece alla borghesia per giustificare e 
perpttuase Il sue dominio politizo. Tutte Je nazioni moderne a regime 
Più @ meno democratico rappresentativo ci offrono lo spettazolo di una 
borghesia travagliata e stimolata dal bisogno di rinnovare i suoi istituti 
politici pee evitare od allontanate la precoce imminente vecchia che 
li logora, Il Parlamento Francese vota la rappresentanza proporzionale 
perché il suffragio vniversale ha gi esaurito la sua funzione trasfor 
matrice; Ia Camera italiana vota il suffragio giolittiano per vivilicare 


€ Discorso promyndoto a Reggio Emilia, nel igatro « Ludovico Aiuta », il 
pomeriggio dell'é Jugliv 1912, seconda giornate del tredicesimo congresso ntaio- 
nale del parlito socialista italiano. {Dal Resoconto sterograflicn del XII Con 
presso Nazionale del Partito Socialinta Maliazo - Roma, Edizinne della Direzione 
del Partito Sociplista Italizoo, vit del Seminario 67, 1913, paug. 49-74). 
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l'istituto parlamentare, anello di congiunzione fra governo e popolo. La 
decadenza innegabile del palunentarismo italiano ci spiega perché tutte 
le frazioni parlamentari — - dalle scarlatto alle nere — ahbiano votato 
compatte prr l'allargamento del volo. È il sacco d'ossigeno che prolunga 
li vita all'agonizzante, Per queste cigioni fo ho uh tancvetto assolila- 
mente negativo del valore del suffragio universale, mentre pet i ciformisti 
il sulfragio vniversale ha un valore positivo, L'uso del suffragio univer- 
sale deve dimostrare al prnletatiato che neanche quella è Farma cho 
gli basta per conquistare la sua emamiipazione integrale. La borghesia, 
come deve compiere i] suo cidlo economico, così deve perconiere intera 
la sua parabola politica — realizzare cioé tutli i desiderata delle demo- 
crazie — fino al giorno in cui scomparendo la possibilità di ulecciori tra- 
slorimazioni dei sutoi istituti politi, un altro problema, il problema foa- 
damentale, quello della « giustizia nel cimpo economico », dovrà essere 
risolto e la soluzione non pottà essere che socialista ; il passaggio alle 
colletttrità operaie dei mezzi di produzione c di scambio. L'utilità del 
suffragio univerale è, dusque — dal punto di +ista socializtiico — ne- 
gativa: da una parte caso affrecta Fevoluzione democratica dei regimi 
politici borghesi, dall'altra «sso dimustra al proletariato la necessità di 
non rinunciare ad altri metodi più efficaci di Iotta. (Cossmenti, Una core 
« È prisso sì. 

Ma, € rnacxista, 

La relazione del gruppo parlamentare socialista è una cost schelettità 
porera cos, che non vale la pena di discuterla, Come discutere l'ape. 
rato di un gruppo di 40 deputati che si presenta al congresso com due @ 
ue pagnette di prose sbiadita e niente altto?! E tutto questo è il do- 
cumento delli sta vitalità, del suo intercasamento per la causa del pro- 
letariato? Sc questo documento dovesse dinci qualche cosa sull'opera dei 
deputati socialisti noi dovremmo trame delle bea tristi constatazioni, 
Badate che non voglio fare il pircolo processo agli uomini, Non pes 
siamo, rin dobbiamo fare un processo «li dettaglio. Però permettete 
che, nella relazione, i rilevi alcune frasi, Si gioca a scarica barile. Il 
guuppo non funzioni? La colpa è alel Partito, I deputati aspettato l'os- 
sigenò dal Partito e viceversa il Partiro da Ia colpa al greppo, Cra questo 
gioco deve finire. A sulla gioverebbe, dicono i celatori, [isaitate l'auto 
nomia del gruppo, In la voglio invece sopprimere. Il gruppo mon deve 
avere che oi sola autonomia: l'autonomia tecnica, ma l'autonomia po 
lîtica nen la deve avere, non bisogna concederplicla, (Pene. Bisogna 
che i deputati escano da questo equivoco. Rappresentano il Partito è la 
massa elettorale? Rappresentano le sezioni socialiste che hanno lan- 
cibo e sostenuto Ja candidatura 0 il pregge anonima e caotico dei so 
tanti? Ebbene, se rappresentate, sé siete deputati socialisti in quanto la 
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vostra candidatura è stità lanciata dalle sezioni, dovete essere sottoposti 
al controllo del Partito, La vostre autonomia politica deve essere sop- 
pressa. Wi si potrà lasciare un'autonomia tecnica, ma l'autonomia poli- 
tira non più, I deputati devono ubbidire alla Direzione, Si Lroverà mode 
di rendere Is sezioni più spedite ed omogenee, più pronte @ meno sorde 
a tutte le chiamate della Dicezione, ma l'automaniia del groppo + alta: 
Inente pericolosa e la abbiumo visto. 

Del resto questa relazione conferma le nostre criliche, Si riassume 
in queste parole: non abbiamo fatto niente. Addita talune cause che 
com rireniamio plavsibili ed aggiunge che il congresso non dovra se- 
Knare condanna od esclusione di alcuno. 

Ci song del fatti gravissimi nell'ultimo periodo di slecia parlamen- 
tare, (Questa mattina avete appliviito frenelicamente quell'ungherese è si 
capisce. La | deputati semplicemente Liberali hanno fatto un'opposizione 
a Tiszi che foi non sagocremuo neppure in questa Italia. (Appianrs, 
L'una vore antro Pe. Aatsati, iupetiive, tpiaità). 

Egregio amico, spero che mi conoscerete. (La sferico voce dnterromipie 
di unoro, Ramari Precidente di Siano conpresiinit a del pubblico prega 
di neu irerronipere l'oracore. Nel caso chiadeno di farlere DI. 

Ma lasciando da parte gli atti compiuti da singoli deputati — e po- 
trettimmo citave lo scandalosa disvotsò del Cabrini sul Calcodatio degli 
Fmigrinti, il vato di Graziadei, unico in tutta lEstremma Sinistra, favore: 
vole al mantenimente del giuramento palttizo — i sono nella recontis 
sta cronaca parlamentare episodi che non possiamo non segnalare come 
gli indici della degenerazione polilica e socialisti «ni è pervenuto il 
gruppo di uomini «hg nel Parlamento italiato rappresentano il nostro 
Partito, Ricordo la famosa seduta in cut la Camera catificà il regio decreto 
d'annessione. 

C'é stilo un uomo in quella giornata che è rimasto al suo posto, che 
ha resistito alle violenze verbali cl idiote della maggioranza, e costui 
è Frlippo Turati. Ma j suvi colleghi socialisti Jo Banto sostenuto rome 
rooveniva? No. (C'è stata uni opposizione a base di insulti è di ciarle 
come avviene iN tutte le piccole scaramucce paclamentasi, ma in quella 
seduta l'Estrema Sinistra doveva avere jl coriggio di « sabotare » la ma. 
nifestazione nazionalista, (Appioazi sie), Non doveva lasciare sola 
il Turati, doveva insorgere, portore nel Parlamento ilaliano i metodi dei 
liberali del Partamento unghéeiese, + l'opposizione socialista, se non mag- 
Riore efficacia, avrebbe cesto assunlo une più aperta e decisa significa» 
zione, suscitando più vasto cerchio di consentimenti e di simpatie in 
inerzo al proletariato che — Io si voglia o no — detesta la guerra, 


* GTegoso Aguini. 
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IU governo presenta poi il progetto di legge di nuove spese militari, 
Si tratta di 60 milioni ed il gruppo parlamentare # assente, E viene nn 
inomento in cui la polizia ilatiana impazza. Due o tre mest dopo l'atten- 
tato di D'AIBa st arrestano 2 casaccio delle persone in tutta Italia. Una 
Vaia — roccita proprio questo nome — ordina degli azresti, Si geita la 
desolazione in tante famiglie ed il gruppo parlamentare è assente ancora 
una volta, Si, c'è stata una protesta di Turati, ma È stata platonica: 
bisognava insistere, bisognava più fortemente criticare, si doveva dire che 
non è possibile, nel 1912, arrestare dei cittadini socto L'accusa fantastica 
di complotto, (Appiassi civiuizi). Non si doveva Lim:tare Ja protesta 
per quegli arresti al solo Di Blasio, perché è un avvocato, un letterato, 
Nu, la protesta doveva essere per tutti e doveva essere più energica. (Ta- 
ratti « Ma, provestai specialetente fer gli ananimi, Deti che mi fresco 
davo poso desli aevcati, che asvebbero irousto difensori; ni predeca: 
paro degli aliri n), 

Poi il ministero Ciolitti vara vo idteo progetto: il ministero delle 
Colonie, Dove erano i deputati socialisti? (Una voce ai Trifoli a) 

La mintaten delle Colonie è concepibile in Francia e in Inghilterra 
ché pussiedono veri e propri imperi coluniali, ma in Italia nen poteva 
avere altro scopo che quello di aggitrgere un nuovo ingranaggio al ma- 
dornale taecazismo della burocrazia di Stato 

Assentcismo, indifferenza, inazione, ceco le parole che riassamono 
Voperato del gruppo socialisla. Le iuasse suno state oggi disingannate. 
Perché nei circoli di campagna, dove si crede nel socialismo senza di- 
scuterlo, 51 aveva e si ha ancora una cicca fulucia nici deputati sorialisti. 
Sone i santi che figtaranò, appesi sui muri, nei quadri allegorici del Ner- 
binî. Si può essere icoscelasti, ina il popolo ama Le idee attraverso gli 
uomini, ©, forse, ha cagione, | depulati socizlisti dovevano essere — nel 
concetto dell'omile gente — i comhatrenti inflessibili, come lame di 
Toledo, dalla vila alla morte. Le delusioni ngn si contano più Il popolo 
che sposa le sue idee, non capisse la disinvoltura morale dei suoi rap» 
presentanti politici; il disgusto per le inversioni e gli esihizionismi 
degli uomini finisce per inasprire lo scetticismo per le idee. (Bimichini 
L'mherca; 0 Fi manderemo 20 Mantaponi a, Serrati: @ Li deploreremo 
come gii aliti #1, 

È volete una prova della nostra rappresentanza parlamentare nell'opi» 
nione pubblica? 

Dieci anni fa, dopo l'ostrozionismo, sarebbe stato possibile ad un 
Renato Simoni di imbastite la Tarlefimende? Voi siete degni della ca- 
ricatura che sollazza la borghesia, (Appiansh. 


L'ordine del giorno che vi presento e che non ho ancora finito di. 


illustrate dice: 


> 
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«IL congresso, press visione della povera, scheletrità relazione del 
Gruppo parlamentare, constata e deplora la inazione politica del proppo 
Stesso, inazione che ha contribuito a déemoralizzare le masse è, stteremdosi 
agli atti specifici dei deputati Bononi, Bissoliti e Cabrini dopo l'atten- 
tato del 14 matzo delibera di dichiarare espulsi dal Partito i deputati 
Cabrini, Bonomi e Bissolati. (Besirrimo. Agplansi, Utia voce: @ E Po 
drecca? », Rumori). 

Ebbene, lu stessa misura colpisca anche Podrecca. {Sewnwna, Po 
drerca: «E perelé? Specificato », Vi saniori). 

Peri suoi atteggiamenti nazionalisti e guetrafondai, (Poerecce: 
& Nos de capro perehi. Sperificate i Rientori aSelsssiei Du wu prapbo 
di conpresiiiti, fra i quali il compagna Sertati, partono delle apastrafi 
all'indirizzo del depeteta Podrecva, fra cai si distingue la parola & crarla 
bero d, I deputato Podresca e molti del pruppo di destra rispondono 
vivacemente. Apitazione, tumutio, Presidente: & Facciamo stlenzio. duttar 
poso persrettere che si fancito accatre e parole Murwttanii corea sei 
sno. Prenderò deî provvedimenti. Erpellerò dalla cala chi sì permette 
questo, anzi prego è compagni si demunziare colora che fano novcòte 
tali tasialti ». Bewtirime! « Qui si dove liberamente e lealmente ditru 
tere della condotta dei compagni nostri, me nella stesa tempo ii deve 
ad essi if massimo riibetto n, Bravo! Appiani). 

Non ha alcun rancore personale col Podrecca è non conosco neppure 
i depotati Bonomi e Bissolati. 

Il 14 marzo un muratore roorianò spari una revolvesata contre Vit 
tprio Savoia. C'era un precedente che indicava la linea di condotta per 
i socialisti. Si era già criticato aspramente jo speltacolo indestrivibile 
offerto dall'Italia sovversiva dopo L'attentato di Bresci a Monza. (CE un 
libro, «he potete accettare con beneficio d'inventario, del Labriola, la 
Storia dî 10 anni, che vi dice come le classi alte dell'Austria-Ufngheria 
seppero taccoglieve con grandissima digostà la notizia della tragica fine 
di Elisabetta, Si sperava che, dopo dodici anni, mon si ripetesse il vera. 
mente indescrivibile spettacolo di Camete del lavoro, che espongona la 
bandiera abbrumata, di Municipi socialisti che mandaao telegrammi di 
condoglianze o di congratulazioni, di tutta utu'Italia democratica © suv- 
versiva che a un dito momento si prosterna dinanzi 2] trono DHff- 
cile scindere la questione politi dalla questione d'umanità, Arduo se- 
parare l'uomo dal re, Ad evitare equiveci pemiciosi, uno solò era il da: 
vere dei socialisti dopo l'attentato del 14 mart: tacere. Considerare cioè 
il fatto come un infortunio del mestitre del re, (Bravo? Afpiaoif. 
Perché commugverse e piangere pel re, « solo» per il re? Perché questa 
sensibilità isterica, pccessiva, quando si tratia di teste incoronate? Chi è 
il 17? E il cittadino inutile, per definizione. Ci sono dei popoli che hanne 


TGA GPERA SIMNDA Ci BEMITO MISSOLINI 


mandato a #pa559 | ]eca se, quando nun hanno voluto premunitsi meglio 
inviandoti alla ghigliotrita e questi popoli sonn all'avanguardia del pro- 
Bressu civile. Pei socialisti un attentato è un fatto di crohiaca o di storia se 
condo i casi, T socialisti non possono associazsi al lutto o alla deprecazione 
o alla festività monarchica. Quando Giolitti di l'annuncio della scampato 
pericolo, tutti scoppiano in vo applauso giubilanes, Si propone un corteo 
dimostrativo al Quirinale è alcuni dequelati «socialisti s'imluancano senz'al- 
tra nel pregge clerico-mazionalista-monarchico. (Bene, E si va al Cir 
rinale. Nun s se sia vero quel dialogo che le cronache hanno tifento, 
Nun cero, ma non è stuto neppure sutentito, Sj dive che quella [rase 
oltremodo banale non sia stata protunziata Noa stiporta. So che vi è 
un telegramma: & Pregosi di presente a Soa Maenti fi nto commarra 
frevcrento satato E questo è il Bissolati, il quale, 12 anni fa, gridava: 
sa morte il rela, (Appiaeni a sinistra. Ritseri sople alfred banchi, Bis- 
Salati ed alii: a No. No, Abbavia ile La destiezione wi 

Non cè nta grende differenza tra more e destituzione, La destitu- 
zione è comunque la morte civile, (Iwreresaroni). 

E la banaltà dei complimenti? . 

Bissolati elogia È compio del te che aveva la carcosza chiusa, Cabrini 
s sdilinquisce dinanzi la regina e ne riceve una lezione, Tutto questo 
« patelico 3 finisce nel buffo. Ti senso dell'umanità offesa: sbocca fatal. 
mente netla piapgera Inélensa, volgare del cortigiano. Ma l'episodio ha 
vi'altra, più atipia e politica significazione, È una spezie di riconci- 
lazione fra monarchiamo è riformismo, In Francia taluni sindacalisti 
saccostano ai canmreluti gir ni e sono indifferenti dininzi alla ripresa del 
bonapartiamo, Tanto i cifurmisti italiani, quanto i sibdacaliati puri o so- 
reliani fanno completa astrazione dal problema politico. Mon è questo 
l'amico punre in cui s'incontrano le duc concezioni satitetiche del diye- 
nice sociale. Ve n'é un altro, Entrambi ritengono inatile j[ Partito, ere 
trambi micio a sopprimerlo. Giorgio Saccl, che copre col suo dileggio le 
associazioni politiche duminate e utilizzate a scopi elettorali dai proter- 
donne de la pensie e ritiene cho il passagrio dal vecchio al nuovo 
mondo, dalla civiltà borghese alla civiltà socialistica avverrà Der via 
ccontmnica © Dan per via deologica, avversi Liùè nella fabbrica È con nel 
Pitlamenta, collo sciopero generale e non coi provvedimenti di un'assem- 
bla di legiferatori, Giorgio Sorel è malto vicino 21 Bissolati dal è ramo 
secco &, Ma il Partito nun ba dunque più nessuna funzione da compiere 
nel seno delle attuali società europee? Questo è il problema che di ri- 
solviamo affermando recisamente l'ulilili del Partito (atpplassi). I riFor- 
misti DON possono astrarre dal problema politico istituzionale, La fonda 
di [oro socialismo è envinentemente poltica, anzi parlamentare. Il loro 
socialismo diviene attraverso allo stillicidio delle « provvidenze » legt- 
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slative. Sono i professionali della « riforma 3, Il Loro sociatismo è il ti- 
sultato finale della progressiva democratiziazione delle istituzioni poli. 
tiche della società burghese. £ la democrazia che sbocca nel socialismo, 
Questa relazione di continuità fra i principi dell'‘8D e il socialismo costi- 
inisce il festorie degli Stadi sossalint; di lean Jaurts. IL Codice Civile 
francese confiene disposizioni utdizzabili per la rivoluzione socialista. 1 
riformisti quindi hanno tulto l'interesse di dempcratizzare rapidamente le 
istituzioni politiche. Ma gli atti che accrescono il prestigio della rionat 
chis e tendono a conciliare le simpatie popolari, tan solo sona anti: 
socialisti, Ia sono anti-cifomt sti, Sono anti-socialisti in quanto ren 
dono omaggio al privilegio politico, sono anti-riformisti in quanto con- 
solidano un regime che può, per la contradilizione che nos consente, 
denucratizzarsi fina al perfetta idillio delli collaborazione di classe, 

Anche noi abbiamo una pregiudiriale politira ma essa non è sola, 
È parte invece integrante della tuostra più complessa pregiudiziale anti- 
borghese, Se i socialisti italiani avessero accentuato il carattere anti- 
monarchico del Partito, Il Partito Repubblicano, che vive di una sola 
pregiudiziale politica, sarebbe stato colpito a morte e l'esodo, comin- 
ciato verso il ‘St, dei repubblicani collettivisti avrebbe gradualmente 
condotto tutti gli operai repubblicani nelle ffe del sicialigno. 

Ora si dice: non bisogna colpire gli uomini. Ma, egregi amici, € 
le idee? Noi siamo i malinconici Dion Chisciotte dell'idea, Ha l'idea 
È # irreperibile + come la Dulcinea del Toboso, Bisogna ilentifcarla, 
l'idea, L'È, in quanto c'è l'uohiv che la cerca, che l'esprime, che a questa 
idea uniforma le sue azioni. Un processo alle idee è eminentemente 
domenicano, ma un processo agli uomini, in vin organismo di battaglia, 
é un picesso logico e umana e ve lo dimostrerà (Braga!) Noi non 
abbiamo Felicismi personali. Nom li abbizrno per i mosti, e sarebbe ben - 
strano che li avessiono per i vivi. 

To accuso il Bissolati del 1912 colle parole del Bissolati del 1904. 
Ex pre ino, te Jadico. Ricordo che nel pd l'on, Bissolati INgaggià 
uni tia gnifica battaglia contro i daxers, mestieranti ribaldi, sbucati dai 
bassifondi delle sodazioni dei giornali moderati e clericali, che si sca- 
gliarono sul Partito Socialista, tentando di csinvalgerto nella tespen- 
sabilità dell'atto di Bresci. Bissolati si batté splendidamente, Era allora 
l'AWatni! on giornale di polemica, non vn giornale mezzo imlustrializ» 
zato cole apgi Ammetto lindustrialismo come un'esigenza del pio. 
gresso giornalistico moderno, ma il giornale polectico che tempestava 
a destra e a sinistra, conteo il quale si apputitavago Ie collere bestiali 
degli altri giornali e del governo, lo leggevamo volentieri. 

f noto Il caso De Marinis. Tornato da Pazigi per partecipate gi fu- 
nerali di Umberto, il sup atto sollevò aspre censure fra i socialisti na- 
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poletani. L'epidermide socialista era allora di una sensibilità squisita. 
Il caso vene portato al congresso di Roma, Contro la proposta di 
sospensiva di ogni giudizio parlò uno degli odierni accusati: il Cabrini, 
affermando giustamente la rompetenza del congresso sovrano a giudicare 
i rappresentanti del Partito. IL congresso approvo il deliberato dei so- 
cialusti napoletani che indicava Ia porta al De Marinis e su proposta 
Labriola-Schiavi venne deciso di defetire alla sezione di Reggio E. l'esame 
di un altro caso consimile: quello Borciani, Il ziudizio del congresso 
di Roma suscilò una certa efnoriote. La stampa borghese denunciò il 
domcnicaniamo intollerante della Cases Sociale, ma il Bissolati vec- 
chio stile scrisse allora in risposta un arlicolo magistrale che vi leggo 
cche ogpi costituisce, per Fatale iromia di eventi, Tatto «li accusa più 
formidabile cuntre di lui. Ecrolo: 

#11" Popolo Kostewe" (giornale clericale moderato) da" Tribgue" 
ed altri giornali perdano contra la" Chiosa Fociglista" e proposito del 
vole di biasimo inflitto dal congresro socialista all'on, De Marinis. Anzi, 
i" Papalo Kotema" è colto da un acceso di temerezza por il depu- 
tute di Salento, ‘carattere forte che now si piega, cninie prutile che 
nom si smentisce“ {gl stessi complimenti che fanno oggi a Bissolati), 
tesrerezza che ves farà prua piacere all'amprevole De Mortnis, 

@ D'occusa contra i itocia'uti è secchia quanto balarda. Mel fatto spe- 
che notiamo, che, quando la deliberata la partecipazione dell'Ettresia 
Stutstra per la minoranza dpli uffici della Presidenza, I prappo socia 
liste, Rerignando il Do Murenir alla carica di segretario, gli fece inten 
dere — né c'era Biagio — che al sno ufficio dovere ecere strettamente 
parlamentare è non frestorii nrcaî se sipaificazioni di nafara politiza; 
frirurdn la Frase di Andrei Costa: "avevamo mandato De Marinis 
alla segreteria della Camera, nou al Gailinale "; she d/ preppa socia 
lilla arse deliberato in niodo esplelto e ungmme l'astensione dalle 
ouoranze; rhe dl diicorio detto in Prlaniento da Filippo Turati, a some 
del grappe {ho siletto or ora quel discorso: era veramente socialista, 
non faceva concessinni alla cancat, dava 4 ciance vockalinia la norma 
presina da regnire, inatile d'altrosela per chi ba i semip di perte: chie 
# De Mariaii ciò nun cante fanecihà ai famerali di Umberia è a 
eo'altra cenmonia di carattere fpualmente tuaterchico, esercitando atti 
che passano i limiti della junzione parlamentare commessa al segretari, 
contravernende alla precisa dirborimone adoltata dal prappo socialita 
e, quel che più importa, comtraddicendo ai principi e alle norme diret 
tive del Partito Socialista, 

Da fatto particolare, visalendo al generale, dobbiamo fare qualche 
altra asservazione. 

& LLP. S. (qui viene la parte interessante dell'articolo) wow esercita 
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biranntie verro alma, ber il srotica rempliciurimo che uan ha uffici di 
fesa, Pogirana dire ibe euo [non] costringe nciro dd entrare nelle 
ne file. La coscwisione é libera, 

GNor siam fer n soloniarittio. Ma quando stro domnda l'onore 
di partecipare alle mostre lotte, asunie volontariamente più chbliphi che 
incombenti ad ogni greperio del recialimmo, chiungae egli dia Chi 
rrole onori e non oneri, chi nou conosre fa vitriù del dovere, ha sempre 
fra noi quella grande libortà che san è negli uffici è negli impieghi 
del paverno è della socseri presente: la libertà di andimrene, È treaneta 
quertas 

«E poi strana chs D'arcura stalida pr venga prabria da dolor rad 
più senò emanli di tutte fe forme di costuzione, da quelle delle sa 
sertria alle altre più terribili della compressione ciolema della dibertt 
di sctapero è di associazione, 

«di sociglirto non è Leaniude, perché i sa0i Joldati feno polantati, 
md è brilizia severi, dove | deboli è gii incerti not bunta pasta, seta 
mento nelle dinbolanze. La discibliva è lu forza degli eserciti a da ia 
virtoria. L'erervito socialista conti gii qualele viltoria, perché bu sé 
puto combattere discrblimgo conto en eierrità, vamerssilirto, ma non 
compatto, E sof repuitave a riuceve, Pereid dircnissani. gar Peincibi è 
sulle stormme, libere e ibmitate, ma azione sica e serrata n, 

Perciò sono contrario ad ui processo contro l'eresia dei destri, Essi 
possono accusare me di eresia, almeno come si leggeva nell'ultimo nu- 
intro dell'Azione Forialinta; ma noi facciamo il processo mon all'idea, 
ina a determinati atti che cadono sotto la sanzione del nostro codice 
© questo codice cum l'abbiamo fatto noi. («ippisesi. 

& (bi sen snoda stia fauri fcontinuava Bissolati. Hoh e nalatarict 
che ci arcnsate, now conpiugiamo nesano ad entrare in cenermia e ber 
comprendiamo le sone accuse. Tena le accate aorie dalla invidia e dal 
diipetto, dall'invidia delle wovtre forze unite e corcienti, dal dispatto 
dellu noitee vittoria. Te col uva fene, invece di arlare come se aver 
stimo offesa soi, vi compiaverete fn Ha silenzio pradente della nostra 
pars accortezza fer fu quare rerpingrana de no: una forza, unt" carat 
tere forte che nas si piega" n. 

Non so come si potrà rispondere a questo documento. Sono in at- 
tesa del miracolo, IL Partito Socialista pratica le espulsioni perché è un 
organismo, Cè la fapocitosi socialista come c'è da fsgocitosi fisiologica 
scopertà da Metchnikoff. Se non cprriamg sollecitàamente alle dilese, 
gli elementi impuri disgregheranno il Partito, allo sesso modo che i 
germi patogeni introdottsi sella circolazione del sanpuc, quando | 
fagociti siano — per vecchisia — impotenti ad elitrinarli, finiscono per 
Bbbattere l'organismo umano. {Abplaes, Li migura che con piena co- 
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scienza vi propongo non rleve sorpreadervi. È tempo di dirc una parola 
che strotchi gli equivoci, £ tempo di colebrare soleimenente con un 
atto di sincerità quella scissione che è grmai compiute nelle cose e negli 
uomini. Dl caso ci ha dato un ottimo precedente e un non meno ottimo 
insegnamento; il congresso repubblicano di Ancona. Voi lo avete visto: 
pei aver voluto mantenere l'equivoco, il Partito Repubblicano è ora- 
in divenuto uno straccio, Sifà un bene n un male, non so, ma so che 
c'é La crisi in basso e in alto, La Ruginae, si dice, è in stalo preagonico, 
nel basso c'è la disgregazione, i circoli si sconfessano l'uno cen l'altro 
E tutto questo petché i congresso ha vofsto una mozione scbellina, ela- 
stica, duttile, un vero pastiuio, come l'ha defmta Picoliti, Ebbene, 
puardianmeoci dall'imitare | nostri AVWEISaTi, perché noi vogliamo ritor. 
nare nelle nostre terre ad alimentare il Partito, nel quale abbiamo una 
grandisuma filucia, perché crediamo ancora nella sus forza ideale, Noi 
feniuno che L'Italia per 50 anti almeno a5bra bisogno di un Partito 
Socialiga forte ed omngenco, il quale, come ha detto recentemente Fon. 
Colaianni nel suo ultimo libro: 3 partiti politici iv Fealia, ha no com. 
pito precisa» da assolvere; precipitare, deromporre, ciuè, la caotica ed 
incoereote democrazia Italiama, urtandola ed amaltandola di ogni parte 
Ecen perche vogliamo un Partito numeroso è compatto, Ecco perché ci 
presentiamo con una lista di proscrizione, Voi, deputati accusati, asqet 
tute da tempo la nostla esecuzione: per voi significa Liberavione. Sciolti 
da ogni impaccio formale, € da ogni vincalo morale, voi potrete più 
speditamente proseguire il vostro camininu. In fando, non vi ltove- 
rete la voragine atdente, ma la mela fiorita del poter* Noi abbiamo 
un preciso dovere: quello di abbandonavvi sin d'ora al vostro destino, 

Bissolati, Cabrini, Bonomi e gli altri aspeltonti possono andare 
al (duirinale, anche el Vaticano, s vogliono, ma il Partito Socialista 
dichiari che non è disposto a seguirli né oggi, né domani, né mai. 
(Applanri vinirrimi è profangati. Molte congratilazionii, 
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Federico Engels — così ci narsa il Loria pelle sue serate socialiste 
a Londra - opinara che lo scrivere troppe lettere fosse un sintomo del 
l'inevitabile rammollimento cerebrale che quasi sempre suole accom. 
pagnace Ta senilità. 0 

Io credo che cggi FEnpels aggiucgerebbe a conforto della su copi. 
mione, oltre alla srafomania, un altra segno: l'intervistomania. Conio 
una parola orribile. Me ne dispiace tanto per i preristi, ma in questo 
momento non ho il tempo di conscirare il Petrocchi e trovarne una 


+ migliore. Vengo al sodo, Chiunque legge i giornali italiani incontra 


spesso il nome di Giorgio Sorel. Un tempu fu collaboratore assiduo 
del forcgagrazio Reno del Carlizo. Oggi si concede alle incerviste con 
una facilità sorprendente. Non v'è giornalista italiano che passando 
da Patigi non si techi a intervistare Sorel. E il buon vecchio cosagétene 
des ponti et changes — già completamente lignidato negli ambienti 
sindacalisti Fratesi — gode ancora, giazie alla logorrea delle inter 
viste, una certa popolarità in Italia. Comincio a credere che l'accusa che 
gli si faceva di vanitoso e di porewr (ci tiene mollo ad esempio alla 
decorazione de La Légion a'Gunnser] non fosse esagerzta 9 infondata, 
Un vomo che ha la dignità grande del suo pensiero non si concede 
alle interviste colla accondiscendenza degli actisti da tealto e dei poli. 
tici di professione. L'intervista è un malcostume giornalistico, È qualche 
cosa di altamente immorale, E quasi sempre una forma di esibizionisità, 
Come trasmissione d'idee non è scevra di pericoli, Ogni intervista ha 
code che chiatiscono, rettificano, smentiscono, Giorgio Sorel che si laacka 
inquisire, frugare, suppliriare da un ignoto corrispondente di uo néa 
quotidiano clericale; Giorgio Sorel che -- consio o na — si presta 
alle amine reclamistiche di chi ha bisogno dell'autorità di ut home 0 
della sensazionalità di un'intervista per fareisre il nuoro prodotto sul 
mercato: Giorgio Sorel viene = noi caricaturato, tnascherato, defigurato. 
Nor mattre Sorel, è inicondscitale, L'intervista da lui concessa al cor 
rispondente del quotidiano Stelie è tale un contesta di inesattezze è ba 
nalità da far trasecolite. Colpa dell'interristato © dell'intervistatore? 
Inutile indagare il mistero, Sorel avrebbe detto che & la lotta impegnata 
fra le diverso frazioni del sigialismo italiano è più difficile a capirsi che 
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. da storia della Rinascenza. lo mi domando ancora se un (Guicciardini non 
vi si troverehbe impacciato n. 

Noi, modestamente, stimato che il problema della Rinascenza sia 
alquanto più complesso dei problemi che gli ordini del giorno Zibordì, 
Modigliani, Letda, Retna ce hanno prospettato. Specie se i tedeschi, in 
nanne delle teoriche di Chamberlain, “Wollumano è Aeimer entrassero 
nell'agone a pretendere che la Rinascenza è fenomeno perfettamente per: 
manico. Se Fillustre scorico fiorentino citato dal Sorel tornasse ia vita, 
si olientetebibe assai presto © facilmente nel dedalo della politica rtaliana. 
La polreca non è sempre stata così? Pastiti che si combattono in nome 
d'idee antitetiche che li conducono al frazionamento; (razioni che si 
oriéotano, si differenziano e imiscono ralora per ricongivagersi a vittorie 
500 deliitive; sconditte non jrieparabili; trapasso di idte © di tradi- 
zioni; rispetto alle forme; culto degli uomini; questi sono grosso modo, 
i termini della vicenda di tutti i partiti, da quelli che battagliavano a 
culpi di spada sul forise dei Cont o all'ombra delle Sigrorie ai nostri 
che combartoto a colpi di scheda, valgendu tempi infinitamente più 
leggiadre di quelli che fornirono da materia alle Srterie del Guicciardini. 

II Sorel Opina, sulla scorta di Arturo Labriola — il quale, sia detto 
tra parentesi, ha troppi Falti personali col Partito Sorialusta Italiano per 
non essere accolto con benedicia d'inventario — «he il Partito Socialista 
Ilaliano « non ha attitedini per cssere sivoluzionario ». Perché? Nel 
lattesa di una risposta commentere mo... Guicciardini. IL Sorel annuncia 
quindi con aria misleriosa ché € recentemente in una conferenza Lenula a 
Milano i capi del impvimento rivoluzionario sono riusciti a possi d'ax- 
cordo com i rappresentanti della grande inslustria sopra un programuna 
professionista ». 

Desiderccommo sapere dall'intervistato o dall'intervistante che cosa 
tignibea «uo programma professsynista +, Parole di colore oscure, Chissà 
mal quale tremenda macchinazione si È Iimbastità a Milano fra i capi del- 
Lona o dell'altra parte! C'é quanco basti per éfaie: de boarpeais? 

Ahimé, no. Si tratta, deve trattarsi di qualche cosa di pedestte, di 
limitato, di voleura, Oh, cicote di sensazionale... È un accordo stipu- 
lato il 2 giugno tra la Confederazione del lavoro e la Confederazione 
dell'industria per gli uffici misti di collocamento, Tale accordo suscitò i 
sospetti dell'U'#sà di Firenze è provorà quindi wra chiara rettifica del 
Rigola nel n, 30 dello stesso giornale, Se non c'é altra accordo, Giorgio 
Sorel che la preternle a competente delle cose italiane anche nei retro 
seni, è semplicemente snfancà, Ma un'alrima cosa, sempre a seconda 
l'ignoto miestierante del giornalismo, ha colpito Sorel: « l'eliminazione 
dal Fartito Socialista Italiano dei valori intelletenali ®, E cità, in bel 
Toedine, Ferri, Labriola, Bissolati, Becenini. Encico Ferri, un valore in- 
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tellettuale dal punto di vista socialista? Bastano forse la polemichebta 
col Garofalo e | discorsi pronunciati in Romagna su Hatx è Mazzini, 
quando è ormai noto ch'egli non aveva [etto né il primo né l'ultimo, a 
inzignirlo di tanto onore? Enrico Fersi — ormai lo si pità gridare senza 
aceldalo — ha dimostrato in ogni occasione di non aver mai penetrata 
il fondo della dottrina socialista, L'algebra marxista repelle da un'in- 
telligenta come quella del Ferri, R chiaro, Non mi pate che il Berenini 
abbia portato un qualsiasi contributo alla letteratura contemporanea del 
socialisme. Grandissimo giurista e avvocato. Nessun dubbio, Ma pensa- 
tore socialista? Dove? Quando* Con che? Legittimi intertogativi, E il 
valore intelletttale del Hissolati che tuti riconoscono non è perlulo 
pel socialismo italiano, malgrado Pesodo forzato, C'È un Bissolati acqui- 
sito detenitivamente alla storia del Partito Soxialista Italiano. E il Bis 
solati che prefaziona Bakouniné. frantumi l'umanitarisito lurzattiano, 
‘orienta, saura c potenzia — prima del ‘500 — la coscienza socialista, 
Questo è il Bissolati che resta e non si perde L'esodo cileno può 
segnare la sua decadenza, non la nostra 

È comunque assai strana la préoucupazione di Sorel, di questo sino 
a ieri feroce schecnitote dei prefessamzeli de fe pernice? che oggi si 
rattrista per l'eliminazione continva e fatale degli clemenzi intellettuali... 
Eppure il Sorel ci aveva presentato un soclalisno decisamente actiitie 
tellettuetistica, religioso anzi. IL mita dello sciopero generale nel sociali» 
smo terribile, piave, sublime di Sorel (secondo la testuale agpettivazione 
dell'iutorsy è un mito, cioè una favola, qualche cosa di non dimostra- 
bile, di non effettuabile, che deve essere um atto di fede, l'atto di fede 
del proletariato, Bisogna credere nello sciopero penetale, come i primi 
cristiani credevano nell'apocalisse. Non indagate Non sottoposte il mito 
alla vostra critica razionabGstica. Non rompete il sublime incantesimo. HM 
socialiamo non È solo un dato dell'esperienza 0 una dedurione scientibca, 
ina una fede, Togliete al socialismo la sua fede, cioè la sua preoccupa. 
zione fmalistica, teleologica e voi avete un socialismo privo di vitalità, 
uti socialismo che s1 tiduce e si mmpicrialisce al rorporativiamo della 
categoria, L'esodo di alcuni intellettuali mon ci turba. Un socialismo in- 
tellettualizzato finisce per essere un'accadettià di sottili dissertatori, Si 
discute, ngn si lavora, Noi abbiamo bisogna di tina cultura specifica che 
sotregga e sia adatta all'azione, Nient'altro occorre a chi concepisca il 
socialismo attraverso il muito sorchano che è un atto di fede: Sorel è in 
comtruddizione con se stesso, 

Il congresso socialista di Reggio Emilia dew'esstre invece interpretato 
cone un tentativo di rinascita idralistica. L'anima religiosa del Partito 
(eechrtia} si è scontrata ancora una volia col pragmatismo realistico 
dei rappresentanti l'organizzazione economica che non è una comunità 
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di idee, na una comunità d'interessi. Ci sono i termini dell'eterno con- 
flitto fra l'idealismo e l'utilitarismo, tra la fede + la necessità. Che im- 
porta al proletario di rapire il socialismo come si capisce un teorema? 
E il socialismo è forse riduzibile a un teorema? Noi vogliamo crederlo 
noi dobbiamo crederlo, Vumanità ha bisogno di uo creda, E la fede 
che muove le monlagne perché dà V'illusione che le montagne si muo- 
vano. L'illusione €, forse, l'unica realtà delle vita, 


CENITO MUSSOLINI 


Dall'Axsoni, N, 1984, CE loglio 1917, XYL 


DOPO IL CONGRESSO 





Tutti coloro — £ non son pochi — che in diversi campi e per 
diverse ragioni desideravano che il congresso di Reggio Emilia ripetesse 
Findecente spettacolo del congresso d'Ancona, som@ rimasti amafamente 
delusi. Si direva nei crocchi dei consuetudinari del calté o delle farmacie, 
si insinuava nella prosa dei giornali prandi e piccoli: vedrete che a 
Reggio Emilia © sottili scolastici del socialismo troveranno fa formula 
ché armonizza i contrari: una Formula cataplasmatica ché sarà accettata 
da tutti come il minor male possibile. La commedia avrà un lieto fine. 
Forse, all'ultinzio mimento, interverrà Camitlo Prampolin! a dice la parola 
passionate della consiliazione che disirma le collere e allora l'abbracciala 
universale avrà anche un gerto valore decorativo, $° fiodi estetico, 

Invece no, Coloro che si preparavano a ghignare sulla farsa socia 
lista, hanno oggi il volto allerato dalla smoria dell'invidia e del di. 
spetto. Molti attitoli sono rimasti inutilizzati sul barcone delle tipo. 
grafie. Il Partito Socialista ha avuto il coraggio di uma devisione vera» 
mente eroica che ha sbalordito gli avversari di tutti i colori. 

Fer spiegare questo che è parso un miracolo, i saggi commentatori 
del Corriere della Sera hanno dichiarato che la delibera di Reggio, deve 
comsidetatsi come una delle tante forme sotto le quali si rivela Ja ri- 
nascita dell'energia nazionale. Solo un Partito di vivi osa dividere, la- 
cerane sc plesso. 

Un organismo in via di liquidazione nifugge dalle misute violente, 
Non può disperdere, ma deve raccogliere © tespréggiare come uno stroz- 
zino le forze che gli rimangono e ne prolungano l'agonia, 

Fer l'istinto di conservazione esso non osa provocare neppure l'esudo 
di pochi uomini, perché intuisce che basta talora la caduta di una sola 
pietta a ridurre un edificio pericolante in uti mucchio di inutili mace- 
rie. Il Partito Socialista invece non ha avuto queste preoccupazioni. 

E andato, diritto, incootto alla soluzione logica che s'imponera. E nes- 
suna si è illuso sulle conseguente del vito. Ognuno di noi ben sapeva 
che l'espulsione dei tre deputati savoini e del quarto guerrafondalo, 
avrebbe provocato un movimento di solidarietà. Che il numero esiguò 
degli espulsi si sarchbe arricchite con quello dei fuonusciti per senti 
menti di amicizia 0 identità di idee. Che la deliberazione di Reggio 


i e Ti a I a 
"tm.no* CGI 2 » 


17% OPERA HMNIA DI BINITO MUSSOLINI 


‘avrehbe prolungato e creato la crisi oltre | confini del Partito Mficiale: 
hei collegi elettorali, ngi consessi amministrativi comunali @ provinciali, 
nelle organizzazioni cronomiche. 

AhL era così comodo trovare una formuletla equivaci che evitasse o 
almeno procrastinasse l'indeprecabile scissione. Afa il congresso socialista 
si é rifiutato. Ha intuito che un altro equivoco significava il suicidio di- 
nanzi all'opinione pubblica, dinanzi alla storia 

Le due anime del Partito si sano finalmente denudate in un impeto 
indimenticabile di sincesità e l'abisso che le sepiciva e le separa, esson- 
osi aperto £ mostrato sin alle sue più remote profondità, ogni dubbio 
saniva, ogni illtsione dilegitava: le due anime rcpellevano invincibil- 
mente l'una dall'altra: da separazione era la reciproca Liberizione. © 

Chi, dopo il voto di Reggio, oserì ancora secusare È socialisti italiani 
di acquiescienza a] segime politica dominante? Poiché quel voto ha una 
doris; e precisa significazione antidinastira, Tutti c tre gli ordini del 
giorno posti tt vatazione condannavino la seconda andata al Quirinale, 
Cera solo una graduazione della pena, mia tanto nella deplorazione del 
Reina, quaneo nell'esclusione del Modigliani © nell'espulsione consacrata 
nell'ordine del giorno vittorioso, una nata unanime vibra: l'incom pati- 
bilità assoluta, l'antitesi fefedicibile fra sromarczto e socialismo. 

Una pregiudiziale politica dunque? Certo, ma non nel senso limitato 
© chiuso ilel Partito Repubblizano, La nostra pregiudiziale politira rien» 
tia mella nostra più complessa e completa pregiudiziale anti-borghese, 

Ed pra? Noi guardiame l'avvenire con grande fiducia e non minore 
tranquillità di spirito. La scissione non ci danneggia; ci farorisce, ci 
agevola, ci servirà, non fosse altro, da pungolo sollecitatore. I destri non 

artiveranno maia costittife un Partito degna di questo nome. Gli inizi 
sono infatti poco confortevoli. Le prime riunioni di Milano e di Roma 
— malerado la téclaste del giornale baslotta:o che si stampa a Milano — 
FANO poro humesoze. Ci sono qua e la dej disettori jsolati, Si tratta di 
avvocati, di professori, di farmacisti, di restré; che da patecchio tempo 
dormivanà e si svegliano oggi quasi percossi e storditi dallo scoppio di 
uno rebreprei. Leggiamo dei nomi che costituiscono va vero programa. 
- Quel Savino Varazzani che figura tra i membri del Comitato provvisorio 
della cachética serione riformista di Milano, è un pàtentato e più volte 
bollato favoreggiatore di Erumiri. Turta la sua attività socialista, in 
questi niltimi tempi, consisteva nello spiscietellare le novellette idiote 
dei giorni festivi, destinate ai lettoti domenicali + attendenti domestiche. 
Non ci rattrista certa l'esodo di questa gente... 

E noi? La vittoria non ci di le vertigini, Il senso vigile della re- 
sponsabilità non ci abbandena, Non ci facciamo grandi illusioni e non 
le facciamo agli altri. 
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Il Partito non è morto, come pretendono i piccoli nonché rabidi ne- 
ceofori di provincia, # semplicemente debelitato. Anche gli organismi 
ssuberanti soggiscciono htomentanenmente a crisi di depressione. i 

Il Partito ha bisogno di vna clra ricoslituente, Ha bisogno nom di 
ritrovare tna di accrescere la fiducia in sé stesso. Uan periodo di raccogli 
mento c di preparazione di pochi mesi, basterà è ricondurre il porialismo 
italiano alla pienezza delle sue forze, pronto ad allranlare le battaglie 
che la nuova siuazione politica c'impone. Può darsi che il Partito Sor 
ciafistà Italiano — questo grane morto destinato a seppellise malti dei 
suoi atiusli becchini — rinnovi, tornando all'ideatismo è alle falle, il 
prodigio d'Anteo, i gigante che ciacquistava tutle le sur formidabili ener: 
gie non appena toccava la madre terra che lo aveva espresso dal avo 
inésuucibile grembo, 


Da La Losa di Clayce, H, 130, 20 luglio 1912, IM Qi, 435}. 
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LÀ BANCAROTTA 


Il nostro articolo Eresie che miwotona e ever cbe risorgona ha fatto 
proclamare +] Pesisero Forcaîofo.... la bancarotta del socialismo... Alien- 
temeno ! Non corriamo però, Sari, forse, la Pancamtta di un sistema di 
Organizzazione economica, non del socialismo. E altora perché i repub: 
blicani fanno del mimetisto socialista? Non hanno anch'ess delle c0o- 
perative animate da tino spizità sufficentemente egolti? Non fanno an- 
chiesi delle ceganizzazioni di classe allo xopn di ottener dei migliora 
menti materiali immediati? Vogliono fore associare la bancarotta del 
mazuniamsmto a quella del socialismo? I socialisti non hanno mai AC 
cettalo le organizzazioni econemiche fine sa se stesse, Non hanno mai 
Lrascurato le questioni ideali. TI socialismo è in se stesso educazione, ele- 
vamnento, prrugresso, Noi, davanti a una temibile involuzione delle fr 
BANEEZAZIONI I) sénsa corpotativista, abbiamo lanciato un grrdo d'allarme, 
Ma Questo non avtorizza nessutto a dedurre Je arbitrazie £ allegre illa 
#00) {otiparse hel Perriero selrpre più Forcaiolo! 


Da La Lote di Clatme, IN. 130, 20 luglio 1912, IIF*, 
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PERSCNALIA 


Nel n 27 del [ovale Pensiero Forcaiolfo sono Lomparsi parecchi tra- 
filetti lavdellati d'ingiurie a me dirette, Potrei ripagare quei signori colla 
atessa mongta, ma le insolenze non sono arpomenti, diceva Roaussean. 
Merita forse l'onore di una risposta certa pente ché nén potendo rim- 
proverarvi nulla, tesse l'elogio dissimnlatà, ma men meno apolugetico 
delle propre virtù e dei propri croismi e vi manda, ogni sette giorni, al 
manicomio? E vi chiama « parzo furioso #, mentre tutta in woi attesra 
la più completa e disperante normalità di funzioni? Chi non vede la 
manifesta insincerità anche nell'ingiutia? Quei signori se non sanno è 
non vogliono fr altro, pussono continuare, 

lo dichiaro una volta per sempre che me ne infischio. 

è. m. 


Dia La Lotta di Gianse, N. 130, 20 luglio 1912, IT. 





AGIIAMOCI PER STRAPPARE ETTOR 
E GIOVANNITTI AGLI AGUZZINI 
DELLA SEDIA ELETTRICA 


L'agilazione interitizionale del proletaziato diretta e salvare Ja vita 
di Ettor e Giovannéti roinacciali di morte a mezzo della sedia elettrica, 
va intensificandosi ogni giomo di più. Le masse otmai illuminate dal ter. 
ribili precedenti di Chicago © di Barcellona, sanno che ogni ritardo, ogni 
Silirione può essere fatale, La borghewua americana non ha scrupoli 
umanitari: È violenta e htutale. 

Fatencemente spalleggiita e difesa dal governo cepubblicano, la bor 
ghesta miliardaria del Nord Auerica eralta gli Operti «Dime cure ven- 
duta che si può, quiade si vuole, impuocinisare massactate. La folta di 
classe, in Armetica, mon ka fe forme idlliche, tetiperanti colle quali si 
combalte im Tralia, ma è invece un cpisodio di puerra, un corpo a corpo 
furibondo è quasi sempre cruento fra Oppressi # oppressori. La forma 
di governo democratica, anzi repubblicana, non dere illudere nessuno. 
Si tratta di ves etichetta e nulla più. 

N governo mette i canilelli formidabili dei subi Bolsena e | Fucili 
dei suni soldati a completa disposizione dei negrieri dei sense, Da qualche 
tempo la civilissima e libesissima repubblica delle stelle è scesa al Gvello 
delli Spagna di Maura e dell'Italia di Crispi, Documentiamo più oltre. 
N peritole che Giuvannitti ed Teor finiscano sulla sedia elettrica nen 
é illusorio come vanno insinvando certuni: è reale. Agli Stati Ubiti 
dato il concetto di venalità © di speculazione che regola tutta la vita so- 
ciale, é relativamente favile ottenere Ja libestà provvisotia con cauzione; 
ebbene questa libertà provvisoria che non si è negata talvolta è pericolo: 
sissimi crimiali & stata rifiutata a Giovannitti ed Ettor. Vba di più 
Aleuni cotmputati pei farti dello sciopero di Lawrence sono giù comparsi 
dinanzi al Tribunale jr rispondere dell'ipotetico reato di cospirazione 
* sono stati condimnati a sette anni di carcere, Sintometico è inquie: 
tante il fatto che l'autorità giudiziaria del Massachussetts — allo scopa 
evidente di sranchepgiare l'agitazione £ di cogliere le masse di sospresa 
col fatte compiuto — ha ordinato un altro rinvio del processo gi primi 
di settembre, C'è ancora il tempo per far echeggiare alti e solenne il 
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nostro grido di protesta, per unirci aî milicoi di proletari che dall'uno 
all'altro continente rinnovano e minsaldano nei nati di Ettor e Giovari 
miti il patto infrangibile della soledarielà di classe, l 9 ; 
La pressione morale del profetariato curopeo congiunta alla pre 

sione motale e materiale del profetatiato americano, deriso a ticorrere 
aî mezzi estremi, non satà «208, come qualche scettico pesa. si ottengà 
o no la liberazione di (riovanmitt » Baton, s eviti o no Fepilogo Lra- 

i ] jalisti dobbiamo fare il nostro dovere. o. 
air stona d'altre Oceand ci fanciano un appello disperato. Socialisti 
di Ktimagna che non foste mai secondi a Megiuni nel sostenere c 
dell'umanità e della giustizia, rarcoglietelo e agitatevi! 


Thi La Losa di Classe, IN, 132, 3 agosto 1912, DIV (2, 220.127). 





INDENNITA SOCIALISTE 


Io sone gn primitivo, Anche nel socialismo. To deambulo nell'attuale 
società di mercanti como un esule. Non sono un Assitesiztien. Non ho 
il gusto dell'affare. Ora che il socialismo sta diventando um alfare — 
per i singoli e per le collettività — non fo capisco più. Lo vivo in un'al 
tra atmosfera. Sono cittadino di un'altra epora, C' stato un tempo in 
cui Li socialismo non esa pratico, non era industriale, non era coppera- 
tore, non era bancario; c'é stato tempo in cui socialismo significava di- 
sintesesse, fede, sacrificio, eroismo, Furlo di trenta, quarant'anni fa, AUoca 
Cerano dei socialisti insamatati dell'edeale, oggi ci sono dei socialisti — 
cttelti, | più — innamorati del denaro. L'anima socialista è mercanti. 
Lizzata, Il socialismo italiano è ormai un'immensa partita computistica 
di dare € avere. Nessuno ripete cegi il bel gesto di Cafiero, il miltonario 
pugliese, che prodiga le sue ricchezze — tutte fino all'ultimo cente 
simo — alla cansa dell'Intemnazionale, 

Il Partito è un vasto campo di speculzzione. Ln ex:prete — imilio 
nario, che porteremo presto sulla pianche della nostra ghigliottina — non 
sa rinunciare a un cerdìto di poche miserabile migliaia di lee che il 
Fartito gli deve. Smaschereremo Nex-prete. In questi gioeni il Partito 
Socialista Italiano è svenato di tutto il suo sangue finanziario dal pa 
gamento delle inderinità. Pompeo Ciotti — il glabeo sestierante del so- 
cialismo italiano che passa con una disinvoltuca da dios» dal vecchio 
siwizlisma al nuovo — Pompéto Ciotti, sonnelento rond de cain, ha 
chiesto un'indennità. E pon ha sentito l'impudeora di dotttandaria. 
Rinnegito che ha perduto tutti i pudori, ha tentato il colpo, Non gli 
È riuscito, La nuova Dirceione del Partito gli ha sbattuto La perta in 
faccia, lo ha tandato al diavolo con un fin de non recevsir, Perfet 
tamente. Ma l'Asanti! non ha potuto evitare lo scogli delle indennità. 
C'è il contratto giornalistico, Sta bene, Ma io non capisco il socialista 
che se ne va e lancia al collo del giornale il laccio dello strozzino. 

Il giomnatiscuo socialista non è il giornalista borghese, Otà, quando 
vedo le spettrale Mertoni chiedere — nella sua qualità di eX-COLIispone 
dente dell'Assezi! da Roma — settemila Jire d'indeanità, în grido la 
Mia protesta. Questa è una pugnalata al giornale, L'Aveatf! è stato de: 
pauperato dalle indennità. Ad agni congresso, ad ogni cambiamento di- 





dee 
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rezionale ha pagato somme favolose. Nessuno ha rinuatiato & ridotto le 
sue pretese, Ah no. Tariffa alla mano. Tanto e tanto, sing si decîonali. 
Ci sono stati dei giornalisti all'Aseni’ che potevano rinunciare all indent: 
nità d'uscita 0 perché ricchi di famiglia perché giù cspitati nei fogli 
burghesi, ma nessuno — eccetto Treves — gi È accuntentato ad amdar- 
sene senza i biglietti da mille, sangue del sangue proletaria. Nessuna 
è stato capace di questa carità di Pastito. Crepi il giornale E <OM 8550 
il socialismo iuliano, ma noi vogliamo €461 pagati! L'indennità diventa 
una specie di basso ricatto, una forma di vendetta palitica. Sono i vinti 
che prendono per la gola i vincitori e gridano il piratesco: o la borsa 
o la vita 

Bisogns che il prossimo congresso socialista decida di negare de In- 
dennità ai giornalisti socialisti. Il giornalismo socialista non € i] giorna- 
lismo degli Albertini e dei Ponttemoli, È un giornalismo de tendenze, 
un giornalismo che subisce gli alti e i bassi del Partito. Chi enira nel 
l'fsamert sa bene che la sua cacriera è pescaria, Finché TARAnti: not 
sia sottratto alle competizioni e alle cupidigie delle Frazioni interne 
del Partito, il piornalista dell'Apanti' è alla mercé degli uscenti, DI suo 
non è l'esercizio di una professione con carfiert e gerarchie, ma è ua 
battaglia. o. 

Insomma, i professionali del sorialisma — sia nell: dtpamizzazione, 
sia nella politica, sia nel giornalismo — mi tediano, Finiscono per assu. 
mere la mentalità conservatrice dei burocratici, Non hanno deîle prece 
cupazioni personali. Non pensano che alla Loro pelle. Datemi dell usa 
n dell'imbecitle, non importa, mà io non posso sopportare, tra | socia 
listi, gli imitatori di Shylock. 

L'HOMME qui CHERCHE 


Da La Folla, N, 3, 1 agosto 1911, [*, 


1 Il prbitusa ® interessante, Lo mettiamo in discussione e iovitare, poca 
Listi © giormalisti a manifestare il toro pensiero. IE quotidiane di Partito, mani 
al lavoro deve avere gli stessi obblighi del quetidintià industria imrato: ; gius 
che il giornalista ascritto al Partito siga l'indennità professionale del gione 
È i le redazioni? l 
lista Pi na patiodico selrimacale illustrata, usriva DI Milanò sotto la dire 
zione di Paolo Valera. Redazione ed amosnistrazione: via Manfeodo Fadl di 





LA VITA DI FEDERICO NIETZSCHE 


Mfirabile libro, questa vira di Federico Niecesrche che l'Halé:y ha 
scritto € l'Ambcosini ha tradotto recentemente in italiano, 

I dolt:rante antsofo dell'egoiamio — così lo chiama Torek nel sua 
Der geniale Messeh -- ha trovato un biografo degno di lui. Si noti: 
l'Halévy è on Éranceso. Deve appartenere al cenacolo «lei Péguyani. 
Paste di questo libro enmperve infatti nci Cabierr de la Ceinzaine. 
È un libro che non si può rgnorare, L'ho leto due volte, Io rilegperà 
ancora. È opera perfcità. Non è la solita biografia. Nen l’arida socces- 
sIpne di date edi episodi, ma la vita nel suo pieno, complesso, terribile 
svolgintento muterinle è spiritvale, seguito, segnalato, scoperto giorno 
per giomo da un uo che ha la sagaria dello psicologo, la delica- 
legra dell'artista, la descrizione del eratiluomo, Ja simpalia lirica del 
poeta. 

Non sempre Îh vita del filosofo è neccssazia alla comprensione del 
suo sisterna. Per quamu la vita dei filosofi getti sempre sprazzi di luce 
sulle loro filusefie, vi sono filnsofi di cui vi è Iecito ignorare l'anno della 
nascita o quello della morte. Qui la vita dell'uotto È un trascurabile in- 
cidente di fronte alla vita del pensiero. 

Le poche nate biografiche di Colerus che precedono VEL2 di Spinoza 
nella nuova traduzione ftancese del Lantsembere, Mi bastano, perché 
Spinoza è lutty nel 540 sistenna e la sua vita è un dettaglio; ina il sistema 
di Nietzsche Invece è tutto nella sua vita, Conoscere la vita di Nietrsche 
È riviverla, sigaifica penetrare e rivivere la filosofia del superuomo, Il 
libro dell'iTaléry è Lia iniziazione. Quando voi lo abbiate letto © medi» 
. tato, quando vi siete famigliarizzato col INfetesche uomo, alicontate il 
Nietzsche filosofo e poeta; le perte stellue della sua torre d'avetio non 
saranno più chiuse per voi, Mal&rp Ba ritessuto con intelletto d'amore la 
trama di una vita; senza intessiuzioni, fia con armonica continuità, Dalla 
culla alla tomba. Li suo libro è un Erce &ome meraviglioso. Già nella 
.3ua Infanzia £ nella sua acerba giovincaza INietesche ci mostra le prime 
non ancora rlefinite stigmate del suo destino, Nasce a Rockea il 15 otto: 
bre del 1844, Suo padre è un pastore [uterano. 

Rocken È un porerò villaggio sperduto nella vasta piane:a fra la 
Sassonia e la Prussia, Nietzsche diventa orfano di padre a 4 anni, tra- 





DALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ, FOU. 185 


picamente, Il «ecchio pastore muore pazio in seguito a una caduta 
dalle scale. La cass perrossa dal dolore diventa silenziosa e solitaria. 
Nietzsche è un farciullo soeditetivo, Ha lo scrupolo del dovere. Alla 
scuola gli avevano detto di non correre per le strade ed egli obbediva 
anché quando pioveva. Il sun sviluppo mentale è rapido, precoce, Ap 
pena novenne compone della musica, fa «lei trattati didattici, scrive due 
drammi, A tredici anni, la sua autobiografia Entra alla scuola di Fiorta, 
Ecco un episodio degno di uno stoico greco. Per smentire L'ira cedvetità 
scettica di alcumi compagni, Nietesche ripete l'erpiomo di Muzio Sce- 
vola ; tiene per alcuni minuti un carbone ardente nel palmo della mano, 
Li cicatrice vi rirmacrà tutta la vita. La sua sensibilili È squisita. Tradé 
le sue impressioni ih ua linguaggio poetico, affidate al giornale intimo 
quotidiano, A quindici anni si crede già vecchio. È triste, présimmsta, 
indeciso. Mille progetti gli tortutano il cervelfo. Vuole abhandonare le 
scuole per darsi alla musica. La crisi religiosa Jo sorprende, lo prostra, 
lo assilla. Sente l'insefiicenza della veschii fode, ma non osa abbando. 
narla. Lo confessa : 


a L'esistenza di dio, Vimmertalità della Bihbia, 1a civeluzione resteranno seme 
pre dei problemi. Ho provatu a déepar tetto: sh! è facile distruggere, ma 


«Grue! è, 


Einuotia a dare una soluzione a questi misteriosi problemi, Lin male 
di origine nervosa gli tormonla gli occhi e il capo, Frimo sintomo? La 
persia e la musica lo seguono durante tutta Ja giovinezza: da Hocken a 
Naumburg. Bisogna tcnerne conto per spiegare N'afflato lirico da cui 
sarà pervasa tetta la sua futura cteazione filasofica, Nietzsche non ama 
le matematiche. E suoi professori Jo bocciano, ina oltiene ugualmete li 
licenza, A diciott'anni, nell'ottobre del 1862, INietesche lascia Naum 
bucg e si iscrive alla Università di Bonn, Ha bisogno di disciplirare il 
suo spirito e frequenta i corsi di filusofia, Qui la rompe col cristianesimo. 


«Spiro — egli scrive — la pamomissione alle snolonti Ai die e L'oriltà 
non s000 che ua mantello gettato sulla pusillanimità vile che noi proviamo al 
momento di afruntace com bravura il nostro destino a. 


A vent'anni Nietzsche è un misanicopo, Le Barichernssdufier student» 
tesche lo antoiano, l'ambiente di volgarità in coi vive lo esaspera. 
Migra a Leipzig. Punto importante ella sua vita. A Pforta aveva cono- 
sciuto El&lderlia, a Lipsia conusce Schopenhauer, « Il mondo come ves 
lontà © rappresentazione » è la folgore <hc lo abbarbaglia sulla via di 
Damesco, Ne divora le duemila pagine, Vi si perde — completamente —- 
per due settimane. 
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Nel 1464 scrive: 


a Tre sono le mie consolazioni : il mia Schoperhaut:, la musica di Schumana, 
le passeggiare aclitarie o, 


Chiamata al servizio militare nell'artiglieria. Cade da cavallo e si 
lrattora una costa. Guanto, si stabilisce a Lipaia, dore incontra wa altro 
grande; W'agner, Hélderlin, Schopenbauer, Wagner! : ecco il triumvi 
rato propiziatore della giovinezza di INietasche. 

A ventiquattro anni. i Javori di filosofia pubblicati nel Rbererscher 
Mises gl valgono una chiamata all'Università di Basilea, Nietzsche 
accella la cattedra e va nella vacchia città della Svizzera tedesca, i 
comincia nella viti di Nietesche il periodo che potremmo chiamare ws 
gneriano, Triebschen! Quanti rivordi? L'amicizia tra Wagner e Nietzsche 
diventa intima. Il giovane filosofo è entualasta del prande musico già 
attivato alle soglie della vecchiaia, 


o Wagner — scrive Nietzsche sl aloni amiri — sealizzi cib che poi non 
pussizmio che desiderare: é un magnifico, ul ciom, un grande spicito; un carattere 
anecgizo e uf wxmb incantatote, degnn d'amore, assetato di tutto Eapert a. 


W'agner comunira a Niclasche il manoscritto Della Stato a della Re 
ligione, destinato a Luigi It di Baviera. Nel ‘59-70 la loro intimità 
personale e spirituale diviene più profonda, Sceto l'influenza diretta di 
Wagner, esce l'Origine della Tragedia. Con questo libro, Neetesche «cen 
dalleza il mondo accademico di Basilea. La requisitoria contre Socrate, 
colpevole di avere ucciso la tragedia greca, suscita vana certa emozione. 
Anche Wagner consiglia l'arnico alla prudenza. Allo scoppio della guerra 
franco-prussiana, Nietzsche torta soldato, Farteripa alla campagna, Col. 
pito da gravissima disscotetia, tota a Naumburg per guarire e vj rimane 
alcuni mesi, L'incontraà con Wagott è freddo, Wagoer «dagiava del 
francese » e gongoliva per le vittorie prussiane che in cento qual moda 
lo verdicavano dai fischi parigini. 

. Miserie dei grandi spiriti! Questa gioia rimorosa e volgare qpiacque 

a Nietasche, Altre nubi rurbano il cielo della loro amicizia, Il festival 
di Mannheim li riconciliò. Nietzsche passò il Natale del ‘71 a ‘Triebs- 
chen, nella villa di Wagner. Dl 31 dicembre dello stesso anno COmpace 
l'Origine della Tragedia. L'insurcesso librario è completo. Il 22 maggio 
1872 Mietasche è a Bayreuth dove Wagner ha definitivamente traspare 
tato | mici penati, e assiste a ing cerimonia grandiosa, Wagner depone 
la prima pictra del suò teatro, 

Il dolce nodo dell'amicizia si rallenta. Nietasche non vede il Wagner 
di Trirbschen, ma sn altro uomo, un possente Gperzio, brutale, vendi. 


F i (Conta carmante com Ja Posta) 

bhafiol- N 4 Milano, 18 Agosto 191% 
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cativo, geloso. Fure, per non dispiacergli, rinuncia a un viaggio in Italia 
con un parente di Mendelssohn, L'intimità atticale è scomparsa. Nietzsche 
scrive queste gravi parole, esprime questo amaro giudizio: 


« Wagner son ha Ja fora di fare gli vomini liberi e grandi attorno a lu. 
Ton È sicuro; egli è ipvece sospritosog e altero e, 


Poi, nel gennaio del ‘74, affronta il problema: 


e Che vino * Wagner? Che coso significa Jo sun orte? 


La risposta è disastrosa, distruttrice. Ecco: 


« L'atte di Wagner è vi mostruoso tentativo per affermarsi e dominarsi in 
mn temp amtlastistico, È un veleno coni un veleno w. 


Nel 1676 Nietzsche assiste a Hoyreuth alle rappresentazioni della 
tetralogia wagnerizna, E cn ultimo atto di omaggio. Fra Îui e Wagnet 
tutto € ormai finito, Il ciclo felice è chiuso. Gli anni che seguono sona 
enni di sofferenze fsiché € spirituali. 

MNietasche sembra fuggire se stesso c il suo destino. Non trova 
Fequie Nel "79 il male oscuro che la aveva già colpità a quindici anni, 
ritorna icsidioso e feroce, I medici non ne trovano la radize. 

Nietesche diventa un fac-simile d'uomo. Abbandona l'Università e si 
cette alla ricerca di un tifugio, Nell'autuano del "293 lo toviamo a 
Napoli, in una specie di falansterio diretto da una dumna di qualità 
spirituali rarissime: la Meysemburg; poi nell'Engadina, a Syls-Mara; a 
Venezia da Peter Gast; nel novetnbre del 1890 a Genova, alla salita delle 
Baltistine n. 8. Gli inquilini lo chiamano « 4] santo + Nell''81, in luglio, 
eccolo ancosa nell'Engadina, 

Qui nasce l'idea del ritorno immortale. 


«Un giorno — racconta testnalmente l'Halivy — ch'egli andava traverso | 
boschi da Syl:-Macia fino a Silunplana, egli sedette not lungi da Surlée, gi piedi 
di vana riegia piramidale. In quel minuto e in quel posto egli cosepi il 
Fitoroo immortale, Pensò: dl tempo di cu la ducata è infinità, deve ricondurre di 
periodo In periodo una disposizione identico delle cone. Cd + necessario, dunque 
è necessario ché tutte le cose sitornino. 

4 In un nnmera di giorni imprevdibale, immenso, mea limitato, Nn uomo 
in iutto simile a mer io stesso iofine, seduto all'ombra di questa rocde, sitre 
merò qui la stessa ides. E questa stessa idea serà trovata do quest'uorsio aoa 
solo una volta, ma: un eiumeno infinito di volte, poiché questo movimento che 
ticonduce le cose È infinito... 

«Cha tutto ritorni senza posa — scrite DI, —- è l'astrentà rimeicinazsenta 
di un mendo del divenire ceto uo mondo dell'essere: culmine dello meditazione. 


In. IT. 
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{Primi d'agosro 1991, e Spl:-Maria, a 6500 piedi al disopra del mare e molto 
di più al disopre di hate de cose umane)". 


Questa idea non viene sola, Poco dopo giunge Zarathustra, il persiano 
mistagoro del fuoco. 

E Mietesche — come assillato di un demone interno —- continua 
a fuggire. Egli presente la sua fine. Ormai la sua vita & svolge fra 
le montagne dell'Engadina, le spiagge della costa ligure e la laguna di 
Venezia. Qualche breve soggionio in Germania. Sono questi gli amai 
della sua metavigliosa creazione, Egli é 1scapace di conchiudere le sue 
concezioni sf Uf sistema alla guisa dei filosofi classici, ma le lancia al 
pubblico sotto la forma dell'aforisia, in libri agili è audaci, alla per 
phlétzire. Ma il pubblico è sordo. Nietzsche è yn antiripatore, Come 
Schopenhauer, anch'egli conosce la perfida congiura del silenzio ordita 
dagli accademici. Tra T'"S80 e l''&9 escono tutti i libri di Nietzsche. Nel 
gennaio dell''89, 2 Torino, siamo all'epilogo. Comincia la parzia. Ec- 
comè i primi terribili derumenti. AL professore Burckhardt dell'Università 
di Basilca Mictasche scrive; 


So sono Ferdinando di Lesseps: sono Piladu: sanò (Chantuges: sono statu 
sepolla due volle, quest'aviuno, 


A Brandes: 


Amico Giorgio, da quarilo m'fai scoperto, nessuna motcaviglia tevvarmi, 
cià che ora è difficile è perdermi. ]L Crocifisso... 


A FP. Gast: 


Cantamni vo canto nesvo. Ml mondo è chiary e tutti i cieli si allegrano.... 


A Cosima W'agner: 

Arianna iv Fam... 

Visse ancora dieci anni nelle tenebre, tratto tratto rischiatabo da bre- 
vissimi lampi di luce, 

Mutre 4 Weimar, 1 25 agosto del (900, 


LIL 


La vita di MNiecasche è un lento, angosciante calvario. Due spine, 
nella corona, più profondamente lo trafissero : l'abbandono degli amici 
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e l'indifferenza non l'ostilità dei contemporanei. Nictrsche era così sen- 
sibile all'amicizia, ch'egli la preferiva all'amore, Lo confessava a Erwin 
Rhode; 


La mia amicizia ha qualche cosa di peiolagico. 


Ebbene tutti gli amici a ung a uno lo abbandogarono. Romundth 
si citira in uo chiostro, Wagner gli diventa avversario, Paolo Rée lo 
tradisce ton Low Salomé, l'unica donna che abbia attraversato la vita di 
Mietasche, anche Erwin Rhode negli ultimi anni s'allontana... 


olo faccio la caccia agli uernini — gridava Nietzsche — come un vero 
corsaro, non per venderli in schiavità, tina per trascitatli con mie. nella libertà ». 


Ma nessuno lo segue e la sua invocazione disperata si perde come 
una vare in meszo al mare. 

L'indifferenza dei contemporanei, La gosgre editoriale. Lo spettaco» 
loso insuccesso librario. L'Grigine della Tragedia non trovò editori. Fu 
pubblicata, per favore, dall'editore di Wagner, Nessono, in Germanta, 
ne parlò. Solp una recensione sult'italiana Ricinta Fetofer Nient'altro. 
L'insuccesso librario determinò quello accademico. Gli studenti di Ba- 
silea — figli di pacifici borghesi — fecero il vuoto artorno al lora 
giovane professore dalle idee così audacemente innivatiito 

Duc allevi soli rimasero al Maestro che i professori di filologia delle 
università tedesche dichiararono «scientificamente morto è, La malattia 
sioritaà, secoiula delle Considerazioni inattaali, uscita nell'aprile del "74, 
incontrò da stessa placialo accoglienza, Così dicasi di Warata, troppo 
sang! Nell''BL pubblica Aprora, ma appena gli intimi si degnano 
leggerlo, Critici e pubblico continuano a ignorato. Cos parlà Zarardu 
Fita passò inpsservato. La quarta parte non trova un cane di editore. 
Schmeitrer, editore, scriveva a Nietzsche che il pubblico non voleva sa. 
perte del suo Zatatlrastra. 

Nietzsche paga la stampa, ne fa una tiratura di 40 esemplari, di cui 
sette furono distribuiti fra gli amici rimastigli Fedeli. Nell''96, Al di 
là del bene e del male non ihctontta miglior fortuna, Miettsche lo stairipa 
2 suc spese. Nell''B7, all'epoca della pubblicazione di Zur Genesogre 
der Marel, Nistezche — sconfortato — così scrive i Peter Gost a Ve 
nezia: 


Vai lo saper: da tte anni ho apeso circa 400 talleri in spese di stampa: 
nessuno onorario, x capisce, © ho #3 nuoi © lo scritto 17 libri. Den più. Dope 
ut sagre e molte pratiche più penose di quanto noe possa dire, B un fatto 
che nessun srilose tedesco vuole di me, anche se codò i che dielici d'aurare... 
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Forse ] raiel editor né pidrantii ui pioTnà, Per ere e da so anche freplfa — 
quando dî rernincarà a comprendermi, son one avrd alrue vaemfageto.. 


Veridica profezia! Solo negli ultimi anni, tra 1''87 e 1089, il pub 
blico notò Nietzsche, "Tra nobili e grandi spiriti, da tie diversi orir- 
zanti, vennero nell'ora crepuscolare a confortarlo: Taine dalla Francia 
Brandes dalla Danimarca, Strindberg dalle brume scandinave. Ma era 
èrtrai tròppo tardi. ]l & santo ® aveva bevuto tutte l'amaro calice e con 
cluso il suo sacrificio nellu imumemore e perciò divina follia. 


BENITO MUSSOLINI 


Call'Apaniti?, DI 224, 13 aggiato 1912, AVI 
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NEL MOND& DEI RABAGAS 


Da qualche tempo ia cammino fra dei rottami di uomini, L'Italia È 
pmnai un'ampia giostra per gli invertiti di tutte le fedi, di tutte le 
idee, di tutti i partiti. Non passa giorno senza che qualtuno abbandoni 
le file del sovversivismo per schierarsi in quelle della CONSErVazIone, 
Non passa giorno senza che qualcuno senta il bisogno di prostemnatsi, di 
riconciliarsi, di recitare il mea colpa davanti alla borghesia gquerrafondaia 
# horsistica. Si vede nell'atmosfera della diserzione. I traditori — smaschée» 
rati sino a ieri — gettano oggi la truccatura rossa col gesto dei supe 


- tuomini insoddisfatti e Ja plebe imbestialità da undici messi di guetra non 


sa gridare it comipaez! dell'esecuzione. la mi vergogno di vivere in que- 
sta Italia di funamboli © di passivi, di giocolieri di ogni pelitira € di gente 
che li soppotta con una rassegnazione evanpelicamente idiota, Comincia, 
anzi è già incominciato, il regno di Rabogas! Raccolgo nei giomnali i 
doctmenti. 

Lo non ho mai creduto nel sindacalismo frandeur, estemporaneo, 
aristocratico, di Paolo Orano. Ho semprà detto che Paolo Orano era 
l'Enrico Ferti de! sindacalisto italiano. Non l'ho mai preso sul sorio. 
Sono lieto di constatate che Le nie legittime prevenzioni non mi ingan- 
narone. Puolo Orano era uno dei tanti commedianti che passano sul 

oscenico della nostra vita politica. E un Caglititro in abilo profes 
serale, Quando l'ha visto aderire al sindacalismo rivoluzionario ho pen 
sato: questo è l'ultimo sons de force del saltimbanco. E giunto al limite. 
Ora retrocederà Totnerì nazionalista. Poi militarista. Chiindi puerta 
fondaio smaccato. Facile profezia. 

L'Orano herveista si è ruabbilitato, Sta recitando il suo atta di contri- 
zione e lo affida alle pagine del Corritte della Sere che fu nel "OR lo 
strumento più valido delle delazioni al servizio del porerale assassino. 
YI direttore d'allora era l'ave. Oliva del Giortale d'nalia d'oggi. Faola 
Orano trova « bella, buona, risolutiva, quasi sacra la guerra italo-tutca +. 
Paolo Cirano sente il bisogno di accodarsi 21 tartarinesco nazionalismo 
italinno per « lodare questa Italia guerresca, questa eserciho che nella 
vertigine del più che la vita e più che la morte fa taggiare la fronte 
aupusta di Roma, per ammirare questo esercito più bello + grande che 
non gli eserciti improvvisati per riforme rivoluzionarie ». 
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Fuolo Otano singoia con una grimare disinvolta da esperimentato 
farcewr Lutto ciò che ha detto e scritto contro il inilitarisrvo nei quindici 
pani cea attività sovversiva e scioglie l'into alla gioria della scia. 

Non ne sono schifato. Me l'aspettavo, Faole Orzao nun è ancora 
entrato nella circolazione della cuitura ufficiale. Non sò perché. Forse per 
1 supi precedenti politici, La sua produrione Jibresca scivola nel mercato 
enza provocare emozioni. Lo segue «la dieci anni, Leggevo nel Focsaliemo 
di Ferri i suoi Patarehi del Secidisme, Lo sfoggio dell'erudizione mi 
soffoca. Ha comprato i Afoserti pubblicati dal ‘Treves So che il suo 
Criteo e Gafrina non è stato preso in considerazione dai cristolagi di 
vaglia. 

Il suo stile È cattedratiro, involutà, asfittico. Ha dei periodi così lunghi 
che vi danno l'asma. N suo cervello è una immensa bottega da ripat- 
bere, Non c'é nulla di sistemato, Nulla di completo è di profondo. La 
Lupa, lanciata colla spestacolosa è poignante riclame del vattrini, è 


morta quando l'inveluzione patriottarda del suo direttore era già atti. 


vata alla maturazione, begli ultimi mesi viveva di citagli del vecchio 
ran! 

1 vociani — cui va indubbiamente il merilo di aver rinnovato le 
correnti della sultutà nazionale — hanno fatto una parodia feroce degli 
scrittori delle Crowarbe Lerteranie. Le potete avere con dicci centesimi 
Chiedete Fa Fore di Firenze, il numero «lelle Cranarbe Letterate. Tio. 
verete articoli di Ponteesugnar, invece di Maitipnac: Ori, Invece di 
Grano; Darna Fapola, invece di Donna Paola, quella che incretinisce i 
bambini nella terza pagina dei giornale democratico di Lasupoli. La 
prosa di Paolo Orano è stata parodiata alla perfezione, Le Chowache Len. 
fetatie tom hanno risposto... Paolo Orano è stance di vivacchiare nei 
Licet di provincia. Vuol giungere all'Università. 

Ma il mondo accademico italiano è ringhioso, È una caste chiusa, 
Guglielmo Ferrero non è dell'Università di Roma perché ha al suo 
passivo un volume di conferenze anti-militaziste, Per arrivare in alto 
_ bisogna inchinari e strisciare, Bisogna rinnegare la vecchia fede, Biso- 
gna meritarsi il perdono dei nemici. Il Cardueti poeta repubblicano 
non esce dalla madioreità nel concetto delle chemsi dirigenti, Ma l'ode 
tile Regina Margherita lo balza dal Farnaso. 

Fra poco inche Paolo Orano sarà un prande filosofo librettato e rico- 
nosciuto dai poteri della monarchia. Io Jo lasciò nei cimiteri degli 
Uomini senza pi spina dorsale, 

Non ho finito, Adesso acciuffo e porto sulla fascute della mia ghi- 
gliottina un alero miserabile giullare del nazionalismo, un altro irmpu- 
dentissimo transfuga : ‘Tomaso Monicelli, L'ho ermoscinto nel ‘904. Seri» 


at 
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vevamo sull'Assrpaardie del Labriola e del Macchi. Facevi l'impiegatu- 
colo privato a Milano, Il suo pseudonimo era l'Hoswrnse gui rit, Ricordo i 
suoi Medaglioni Rifarmisti. Una prosa tentata, forzata, greve. Non pro» 
merteva fl Monicelli del Viandante È stato lo sciopero generale del set- 
tembre che lo ha rivelato Ta cronaca di quelle memorabili giornale di 
dittatura proletaria — fatta dal Monicelli — rimarra nella scotia delli 
piòsa sovversiva, Fra scritta con Canina. Cera finalmente una rile, E 
nori li pedisseuua, quasi plagiaria imitazione cardueciani, Dopo Ul sali 
tace tirocinio dell'Avargrardia, Monicelli passò all'Art Poi tetitò le 
scene. La sua Sorolla Minore parve una magnilica promessa. Don tha 
mantenuta, Le produzioni che la seguironò ci allomtanana sempre più 
dal capo-lavoro sperato. [I tentativo di setrare nelle brevi scene di un 
dramma recitato. Îl vasto dramma sociale gli è fallito. IL teatro mamicel- 
fiano si è chiuso coll'insuetesso, E allota venne il Fiandante, giornale. 
Di notevole, nella vita di questo giornale, un referendini che fu l'indice 
segnalatore del grado di depenetizione politica cut cra pervenuto il so 
cialismo italiano. 

Il Piirdante non giunse alla meta Mori lungo la strada. Nessuna 
lo pianse. Non lascih alcun vuoto nel mono del prrsieco. D'allora, 
Ionicelli si è ritirato a Ostiglia, Adesso si dedica alla letteratora degli 
xsili infantili. Ha, naturalmente, anche lui i] suo paio di conterenze che 
va tipetendo a richiesta, Permeltetemi di detestare gli insopportabili ore 
sovi-grammofono. Di tempo ih bemprm, Tamase Menicelli da segno M 
vita nei giornali democratici, È tripolino. Quando scrive si di le arie le- 
riose dell'oracolo, Sembra un pedigneo in cattedra, L'altro giorno lho 
sorpreso in un giornale di Bologna, com Un articolo che comincia : 

« Vormi tonsigliate ai socialisti italiani di leggere il libro di Podpecca sulla 
Libia ». 


E continua con uno sfogo astioso e bestiale, «a cui brapela La bile 
dell'uomo svalorizzato, Nom è una recensione del libro. È l'apologia del. 
l'autore. Di quel Podrecca che ha stomacato i socialisti italiani. L'artico.o 
è comparso nel giornale diretta da un pernivendalo passato dal socialismo 
agli stipendi della slavita democrazia massonica: prpelatista. Anche no” 
nicelli è an guerrafondalo. Anch'egli è diventato un benpensante. De 
poco sarà piozlamato ila uno dei tanti Janni del Comicre i prinope #i 
novelliesi. Dove è andato il Monicelli rivoluzionario herveisra” In ftan- 
sumi. Te schiene di cartilagine non resistono agli viti delle crisi sociali. 

C'è un Fibre che il Monicelli socialista dovrebbe consigliare di leg 
gere: Espansionimma e. colenie di Entico Leone. Che cosa valgeno le 
divagazioni più a meno letterarie dei Podrecca & dei RossixDaria di Fronte 
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al formidabile libro del teorico del sindacalismo italiano? Qui non c'è 
l'Attadia Boota di cui favoleggia Tomaso, ma la scienza, la storia è il 
diritto e la condanna aperta è recisa dell'impresa africana, Sarebbe tempo 
di distinguere fra espattsionismo economico € conquista mulitace. Ia i 
letterati si ubriacano di frasi. E l'Italia è il passe dei letterati, L'im- 
presa tripolina è stata l'andare dei letterati a spasso, Tomaso — anima 
filistea di Borghigiano — chiese di perire sotto le lame proletarie. Nfa 
no, Ì conigli non finiscono sulle lanterne, Andrea Chénier è di ur 
altro tempo. Tomaso ha la prudenza furbesca del santo di qui porta il 
home. Non è andato a Ravenna per la paura di una fischiata, Gli hanne 
buttato in faccia Ia sua prosa antimilitatista di pochi anai fa è l'eroe 
È rimasto al siro nel suo borgo tiatio. Pagliaccio, va! 

Ho scelto dio casi, tia potrei eleacame una firbe chilometrica. Basta, 
MI rizssemo, Ogni nazione ha avuto guerre coloniali, ma lo spettacolo 
dell'Italia ufficigle e sovversiva non ba precedenti. Fu, |in] alto, il 
fanfatonismo Lincioso È gurnafistico che riabililava Tartarino; in lasso, 
i sovveriviso disoricatato e impotente. La monarchia ha già vinto Ja 
sua guerra € Fha vinta in Italia. L'ha vinta «qui aggiogando al suo carro 
i puledri della rivoluzione. Le dedizioni non si contano più. Le prode 
del Rubicone formicolino di uomini che vaglioho vendersi. Alzateto 
dunque il cartello che richiami | compratori alla fiera delle coscienze! 
Ce ne sono «di tutte Je qualità, di tutte Je età, di tutte le otigiru. Trombet. 
teri, soffiate mei vostri ottoni! D Ja liquidazione di fine stagione, Ca- 
scienze e stoffe, [ due articoli non sont dissimili, Come putreste credere. 
fonathan Swift nei suoi Libelli ha definito la « coscienza + «on paia di 
brache che si calano quando fa bisogno », 

Ma vol follaioli di tutte le terre, folluioli che gen volete adattarvi, né 
rendervi, né conciliari con questa vituperosa società di ladri e di detu- 
bati, voi partatemi «lelle piztee, portatemi sempre delle pietre, postatemi 
delle gerle ticolme di pietre perché ip possa in un'ora di frenetica lapi- 
dazione macitellare e scppellite tutti i Rabagas della terza Italia, 


L'HOMME QUI CHERCHE 


Da La Folla, N. 4, 18 agosto 1912, TL. 





LUIGI BERTONI 


E il diccttore del bilingue socialista-anarchico Révet di Ginevra, 
È stato arrestato recentemente a Diekkon, presso Zurigo, dopo una con 
ferenza su Bresci, L'ordine d'arresto è partito «da Bema, da Kronauer, 
procuratore federale, 11 Bertoni, cittadino svizzero, perché nato ne] Cane 
ton Ticino, è la bestia neca della borghesia elvetica, L'ho conosciuta 
a Berna nel 1903. Alto, secco, naso prominente, lincamenti angolasi, 
sbacbato, Ha dell'asccta, Scrive e parla, con grande correttezza, l'italiano 
e il francese. La sua quliura storica e sociologica è vastisina, È una delle 
ntime teite pensanti dell'anarchismo internazionale. Operaio. Lavora da 
tipografo otto ore al giorno e gli rimane i bengio necessario [et scrh 
vere uni giornale e tenere delle sowrnéei di propaganda. La sua attività 
è prodigiosa. Il gruppo editoriale del Révei! è opera sua. È stato Aracerie 
dalla polizia e dalla magistratura, Ha subito dieci processi, ciporate 
molte condanne. Una delle sue autodifese è consegnata alla Storia della 
Letteratura sovversiva, Nel 1904, a Ginevra, ci siamo Intontrati. parer: 
chie volte, Abitava a mie des Savolses, 6 Una strada tranquilla, un 
mento modesto, 
"PP datore del fonzionarismo operaio, del permanenti, dei professio 
nali, egli non ha mai volute abbandonare la cassa del compositore, È uao 
invito disinteressato, 
PIT, sua probità personale noa È messa in dubbio neppure da colora 
che lo brucerebbero nei piani di Champell, Lì dove il bieco riformatore 
ginevrino mandò alle fiamme il corpo di Michele Sereto, de ho la- 
vorato per il groppo del Reveit. Ho tradotto nel 1904 quasi l'intera vor 
lume del Kiropotkine: Ly parole d'an sesolté. Galia, Nel 1911 do 
voltato in itelisno il primo volame di La Grande Réwnlutiur sempre, e 
Kropotkine. Non voleva retribazioni, ma data la dificoltà € a luni 
ghezza del lavoro sono stato pagato. I vaglia del Bertoni tri song 
giunti con una puntualità e una regolarità da banchiere. 1 
Particolare interessante. Luigi Bertoni è stato accestato Imentie i 
pupolo svizzero, con fuochi di gioia € stormi di rampante, celebrava 
l'anniversario della sua libertà sei volte secolare. Atroce itonia, La hbert 
svizzera è UN sito come l'esistenza d'Umero. Anche la stampa è vile. 
Nessuno ha annunciato l'arresto. Dinpo quattro giorni la notizia £ pas: 
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sita senza commenti, Reonawer, in una nota diramata ai giornali, comu- 
nica che Bertoni sarà chiamato davanti alla Corte Penale Federale per 
violazione dell'articolo 52 bis del Codite Penale. Devo trattarsi di apo- 
Inpia di scato. 

La massa operaia © in fermento, Sabato scorso si È temuto a Ginevra 
vi prandibso stestinp de frotestation. Altri ne sono antuaciati in tutta 
La Svizzera, Ma la vecchia Repubblica # stanca. La borghesia non è più 
sicura di at. Teme le Folle incalzite dagli agitatori stranieri. La gente 


di Tell è ormai degna di ricevere il Kiiser e di morire nelle braccia 
degli Hohenzollem. 


Ult Chit CÈ STfAUL 


Tia Lo Folli, IS, 25 apusty 1912 I (a, 343-543) 





GIOVINCELLI, A_VO1! 


Nel Giormale Militare, uscito il 24 corcento, È stata pubblicata Uma 
ciscolare comcemente l'apertura di arruolamenti per volontari in tutte le 
armi. Questi atruolamenti cominceranno il L° settembre e saranno aperti 
per i giovani che hanno compiuto il 18% amo d'età, 

Fipalmente! Finalmente Giolitti si è deciso ad aprite un ufficio di 
collocamento per gli eri disoccupati, pet i guerrieri 4 spasso in attesa 
degli avvenimenti, Sono dieci mesi orma; che viviamo nell'atmosfera 
della tragedia guersesca : da dieci enest c'è in Italia un'infinità di gente 
che vuol partire per la Libia a civilizzarvi col fucile e ja forca i peedom 
indigeni. 

Agli inizi dell'impresa, Cipriano Facchinetti — il più allegro ve 
pubblicano d'Italia — propose mille volontari a Giolitti. IL dittatore 
declinò l'offesti Non c'era bisogno di volontari Bagava Vesercito Iepa- 
lare. Oggi Giolitti cora una specie di l#guim dtrangire. Chi ha fame di 
gloria s'inscriva. Chi va fescando auentunas, alla guisa del coballero cer. 
santesro, volza i suoi passi verso UNO dei sessantanove distretti del 
regno d'Italia, Chi è schifato della vita abitudinazia & vuole aprir: una 
parentesi di emozioni violente può scegliere qual meglio gli aggrada fra 
nutierosi corpi € il centinaio di copgimenti del patria esercito, Chi de 
sidera di mozite per la patria — decorum pro patria mori, secondo viene 
insegnato nelle scuole mademe «he pare perseguano un solo obitttiva, 
quella cioè di aduggiare con un cumulo di meszogne comvenzionali il 
libero sviluppo della pisotamomo —; chi agogna dicevano — di mo 
rire classicamente per la patzia, renda grazie alla provvida iniziativa gio- 
Uttiana e corra ad areuolarsi, Minimo d'età anni 18, 12el massimo non 
si parla. Forse si accettano anche i giovani arrivati a trent'anni, alle soglie 
della virilità, Per molti può costituire un eccellente «divers.vo A. 

Ora parliamo chiaro. Quando l'Italia giolittiana armtà la prora e salpò 
verso le desertiche coste tripolitane, assistennmo 2 una meravigliosa pri- 
mavera d'etoi.... che rimanevano a casa. Noi — scettici —, noi — paci» 
fisti —, noi — turchi d'Italia | —, soffammo in faccia ai bollenti Achille 
spuntati in ogni parte della penisola il nestra scherno: Gigvincelli, vi 
conceciamo. Voi siete gli eroi dell'armiamoci e... partite. 

Wocchia fola, Ma quelli ci assicoravano che avrebbero seguito i sol 
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dati e combattuto al fianco doro se Caneva avesse accettato i volontari. 
Alcuni casi sporadici di giovinetti partiti di nascosto per combattere io 
Libia parevano confortare la tesi opposta al nostro « quietisma vile i. 
Dopo tanta attesa il momento della prova è venuto, Qui si parrà la 
vostra nobilitate, 0 er0i, Voi non avete che un obbligo; arruolare, par- 
tire. La vostra gesta in patria è finita, C'è stabo un tempo ia cui — fsule 
de tire — trametavate in campo delle vostre battaglie i cinemato 
grafi, i caffé-chantants, i teatri, il marciapiede, i giardini pubblici, Lé 
« pellicole » Comerio, le gonne succinte e tricolorate delle #/004#e5, l'inno 
di Gabetti o quello a Tripoli bastavano — come una tenue scintilla — a 
provocare la magnifica esplosione dei vostri entusiagmi guerrafondai, dei 


vostii bellicosi sentimenti. E poiché mancavano gli arabi, il nemico 


esterno, picchiavate sodo sul nemico interno, il turco d'Italw, arsar il 
socialista. Dopo aver inneggiato e cantato e plaudito alla bella guerra, 
alla sacca guerra, alla buona guetta, voi avete dl dovere di viverla, voi 
avete il dovere di combatterla, voi che combattereste per amore, mentre i 
saldati proletari che si ammutinano a Tripoli dimostrano di combattere 
per tutza. 

Ma noi prevediamo ché gH atruolamenti sarantio scatti, Gli entu- 
siasmi della prima ora sono sfumati. 

Si sa ormai ché così significa una guerra coloniale, specie quando sia 
condotta con criteri giolittiani. È comodo far l'eroe in patria, ai tavoli 
del cattè, all'ombra dei loggiati. Ma in Africa soffia il posi? infuocato 
che vi aececa; ma in Aftica c'è | sole che vi Brucia il cervello; in 
Africa non #8 acqua: si mangia e si dorme in terra, come dice la vec. 
chia e popolare canzone; per resistere a lungo ci vogliono le fibre prole- 
tarie già temprate alla farica dei campi e delle eficine. I pallidetti hgli di 
papà, i vagellanti che hanno nei magoanimi lotibi il sangue bleu degli 
antenati, avariato però dalla sifilide dei itoderni, cadrebbero estenvati 
alle prime marcio e finirebbero nelle ambulanze senza neppure vedere 
la faccia del nemico. 

Pecché i[ nazionalismo italiano che ha dato Je ali alla patrià norm 
- di anche un esercito di volontari? Perché i giornali nazionalisti mon 
hanno segnalato il decreto che apre gli arsuolamenti? Dove sono andati 
1 trentamila solontari che postulavano a) ministero delli Guerra? Perché 
dalle chiacchiere non si passa ai tatti? 

Deormande ingenve. IL nazionalismo dei poeti, dei novellieri, dei 
dandy, dei lenomi, dei bluffisti, non può clevarsi al dramma, È sorto 
io Italia come una caricatura del nazionalismo francese. Il suo terreno 
è la farsa, anzi. la bochade, Qui deve vivere, qui deve morire e martà. 


Thi La Lotta di Classe, N. 136, 31 agosto 1912, IM {a, 483) 


LA CATASTROFE DEL "0 


To mon mi assegno al fatto compiuto come vogliono i pusillanimi. 
Finché la guerra continna, j,0n desisterò dalla mia campagna anttigueo- 
resca, To voglio creare la coscienza antigueriestà che appi manca. La sto- 
sia si serve, La storia mi dice che Le guerre sono il disastro delle na: 
zioni. Ho notata delle analogie strane fra la guecrà del ‘70 e la guerra 
italo-torca La situazione della monarchia italiana ricatda la situazione 
dell'impero di Bonaparte fra il "fd e il '7O 

Not esagero, Leggetemi, La guerta franco-prussiana fu voluta, pro- 
vocata dalla stampa francese. I giornali dei boslasands sfrenarano Îl pa: 
triottismo delle masse con sistemi identici a quelli del Giorude d'Italia. 
Furono stampate le notizie più assurde. Un giornale anmuntiava che al 
solo scoppiar della guerra duecento beilinesi etano morti di paura. Tolgo 
questo particolare dalla Storia Universale dell'Honken, Inutile rifare 1a 
stotia, Mi limiro a segnalare le sotprendenti analogie che intercedono ira 
le due guerre, Si è detto che il Ministero Giolitti pon avesse tutti i suol 
membri favorevoli alla guerra. Così non tutti i ministti di Napoleone Ii 
desideravano la guerra; fu votata con cinque favurevoli € qualtio con- 
travi, La seduta alla Cameta francese del 15 luglio 1870 fu tempestosa 
come quella dell'annessione alla Camera italiana, Tipicrs —- contrario 
alle csrilità immediate — Fu inpiuriato, uelato, trattato da aptilrancese, 


da traditore, da venduto a Bismarck. Dovette tacere. 


Il giorno dopo, Aquher, presidente del Senato, portava a Napoleone 

il seguente indirizzo | 
" = . = r aL ' ' Fen b 

a 5t lora dei pericoli è venuta, l'ora della vittoria è prossima. restò 
la patria sconoscette derà ai sudi figli gli onmi del ticafo. Veetra Maestà si 
conssarrà di uovo a quella grande opera di inipiocimenti e di pifoeme la cui 
realizzazione — la Frmncia ko sa e il genio dell'impetavose glielo garantisce — 
subirà al sole stardo del tempo che voi impirghttcte a vincere 


Sond passati quarantadue anni, ita non si legge senza une stringi- 
mesto d'animo questo miserabile documento della piaggeria incosciente 
di un cortigiano! 

Peri cetr gusrrieri da caffè e da giornali, la guerra italo-turca è 
una passeggiata militare che avrebbe impegnato poche migliaia di soldati 
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csi sarchbe rapidamente conclusa in une strepitosa vittoria. 1dem nel "70 


Glivier diceva: 
« Noi sprrrefemò com un soffio l'armata prussiana » 


L'imperatrice alfecimava: 


« {iuesta guetra È la mia guerra, Me Occorte 3, 


Pau] De Castagrae: 


o La puesra è jonperiosamente ceclamata fai bisogni della Francia © dagli in- 


tecessi della dinastia a, 


1 Il maresciallo Leboavi  - una specie di Ferori-Girardi — che fu 
estituito durante la guerra per incapacità, dichiafava: 


o Non tenete, sito pronti, piooti fino all'ultimo Bortone delle Ehetue + 


E stata deplorata l'ignoranza diplomatica e l'impreparazione che ci 
cor-duessro alla tertibile giornata di Sciara-Sciat. Lo stesso, nel ‘10 
L'esercito Framccse non aveva rinnovato la sua attiglieria, non avena or di 
mzzito i servizi logistici, nOn aveva un piano organico di guerra Ta 
stato miggiote ituliuto a Tripoli non conosceva la Tripolitania; Jo stata 
maggiore francese non possedeva uni carta della frontiera mentre ogni 
soldato tedesco aveva nello zaino le carte della Francia con tatte_le 
straile, comprese le vicinali. Noi abbiamo creduto nella defezione degli 
arabi, come i francesi nel ‘TO speravano nella defezione degli stati bed 

schi del sud. La democrazia fu allora come oggi: guerrafundaia, Il s0- 
tialierno fu allora come oggi impreparato dinanzi al seccedersi venti inos9 
degli avvenimenti. Dice Malon che l'Internazionale non chle il tem a di 
provvedere, La Federazione parigina organizzò in fretta una dioostra 
zione a favore della pace è lanciò il famoso rianifesto ai lavoratori t 
«teschi. Non poté fare di più. ° 
__Noi abbiamo assisuto agli inizi dell'impresa lihica a una #«splosione 
di felici nazionalisti e puerrafondai, Guai a chi avesse manifestato — con 
un fischio 0 con va grido — Ta sua opinione contraria alla guerra, Cos 
teva il rischio di essere linciato dalla folla e trovava i Ravasio delle 
pietre solleciti a irrogareli mesi e mesi di galere, 
| Nieate di diverso nel 1870, Mi rimetto a Guglielmo Honken. A pa 
fina 868 della sua Storia Unituriate Hlnicata egli scrive: i 


a Come l'ambascizta prossiane, così asche i i i 
n I consolati delle città di . 
vinci furono certeratemente assediati de grandi moltitudini. Nella pentia cime 


siti comial, per le vie come nei testri, n 
1 agti - . DI MAncanso term i i di na 
trioftismo e di fiducia nella vittoria no pestoti scoppi di pa 
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Allora non c'erano i cinematografi colle fmi autorizzate chi Luca 
Comerio come nell'Italia tripolitanarda del 912. 

Si è parlato di una wrerinzità pazionale d'intenti nella guecca libica. 
f: una snenzagna. Anche la stampa ufhciosa del ‘70 ha accredilato queste 
menzogne. Sta in fatto che salo i prefetti di 16 dipaftimenti potevano 
annuticiare che le popolazioni etano favorevoli alla guerra; di 37 altri 
dicevano chierant incerte; di non meno di 34 chie accettavano la guerra 
con dispiacere... 


cla — aggiunge lHonken — sentimenti <651 contrastanti calle [rementi 
dincstrazioni dei bosdeserdo e coll'enfasi rumomisa delle discussioni della Ca- 
mera, iN ciel ossinenta no si puicvane apertamente ucrischiare di fari vivi alla 
Icee del sole, e quindi la pubblica apinione della Francia sicrvette, senza Farc op 
posizione, l'impronta degli imporiini articoli arzzatosi delta stampu parigina che 
tc l'iperedibile in Fatto di jattanza è di bugiarderia R- 


Precisamente come la stampa italiana del 1912 

Bluff altura, Blaff ongi. Il primo parziale successo «dei francesi a 
Ssarbrischen fu ancunciazo a Parigi come una vittoria strepitosa. Ha la 
duplice sconfitta del 6 agosto 2 Evichsluoffen e Forbach, fu comunicata 
in ritardo © con tortuosi giri di parole. La passeggiata dei francesi a 
berlino terminò nel disastro di Scilan, nella repubblica del 4 settembre, 
relli caduta della dinastia, nella capitolazione di Parigi, nel crepuscolo 
vermiglio della Comune. La passeggiata degli italiani in Tripolitania 
— passeggiata vipida e trionfale, come profetizzavano i penivendoli del 
cazionaliame — dura «la dieci mesi: È diventata verdmente coloniale, 
cioé cronica. 

Dopo le analugie, le differenze. Ci sono fra i «catisei generali che 
guerreggiano in Libia parecchi Lehoeuf, ma nel campo artba-iurco Acea 
4 un Moltke, Enver-Bey è un paerillero. Ci sono in Italia parecchi 
Olivier, ma la democrazia pod ha un Gambetta, Li socialiamo non ha un 
Blanqui. La Franvia del ‘74 subi fa guerta, ma non la vergogna © 
mindò in pezzi fa dinastia napoleonica prima, la repubblica borghese poi. 
Fece il A settembre e il 1A marsa; la renubiblica e la Come. L'Italia nen 
ha un popolo, Ha appena una plebe. Dl suo sovversivismo è gioco di 
commedianti. Non è capace di uni insurrezione. Il poeta dell'Italia na- 
rionalista è ospilato dal Cartiere della Sora. È cesteo. Non cosl il pocta 
della Francia napolsonica, [ CAa&menti sono uh prande atto d'accusa E 
un appello ostinato alla rivalta. Non uchte? È Victor Hugo che prida : 


Révelllez-vsar arcz de Gente, _ 
TH est tempi qu'entit la fio monte. 
Aires de Bonte, citoyeni! 
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Vest m'éter par amés? Qa'importie! 
Prendr ia Joarehe, prendi ton martean, 
srracke le gond de la ponte, 

Enpi de blerres ton manieag,... 
Déliorez frémisianio de rage 

Forre pars de Foselauage 

Potre merone da mébrii, 


Mella Francia del 1870 folleggiavano le anime generose, nell'Italia 


del 12912 non vedo che dei mestictanti, dei camalconti, dei jongienti 


L'IDEIME QUI CHERCHE 


CHIEN 134.5) Nod, 1 scrrembte 1912, I. Pubblicato anche su La Losa di 
+ I 157, 7 segrembre LEC2, ITI, con ij titolo; Nel peisto attatviceriario della 


puerta infante, Lin tonfronio storico 1, 


, PIE di La Lost di Cierre L'antitolo è Etoato L'INommei gni chenche cd 
e pie uto del seguente «cappello» di Mussolini; «L'Homoé qui chesch 
; $ 9 amico cal quale diame in diretta, comtimma e grate iuratità di pensieri 
Mini Pai ni darrà n RE sianra litari — te niporitame re guerte gior 
ale a dui pubblicato nell'altisto sturttero de La Polla, Ci piretetsrano 
omippere saluni formidabili puaztoni stuggiti agli corti, evidentemente nou 


dircat, del preso milanese e di str, i 
al assiro pubblico. Mi del Dei ST geto per veaderio meglio accansibila 


le "INI 


LA GUERRA DEGLI ISTRIONI 


Non leggo più i quotidiani e sta meglio Avevano limito per sto- 
macarmi. Compro sn solo gionale: quello del mio Fabto, per dovete 
di disciplina. Ma gli altri — i foglioni dal notiziario chilometaco — li 
Liscio alle edicole. La guerra mi ha slancato. La prosi guerresri dei cor- 
rispondenti straordinari è fastidiosa. I ditirambo ccgiaslico, l'amplifi» 
gamone donchisciotiesca, mi tedisno. Mi nbello al blaff sirermatico, 
to lo dico e nen o'imparta di scatenase nuove ire € muovi scandali: 
durante la guerra il guornalismo italiano ba emulate il giornalismo 
burto, Per me il Giornale d'Italia equivale al vecchio e risorto Tanrm. 
Credere nelle loto {versioni » è una specie di suicidio morale. Non 
mi rassegno a questa gigantesca truffa all'americana perpettata ai danni 
dell'opinione pubblita disurientata, voltiggante, inconscia, 

1a Bacsini + sbocciati nelle setto del giornalismo guerrafondalo, sno 
‘uimerevoli, È una fioritura tropicale. IL g;iutnaliamo italiano è infetto 
di «barzinismo », Ma i nuovi perregni nOn s000 avventurieri dalla 
penna di grande sile. Hanno rovinato il loro modello tendendolo po. 
palare, comune, servizievole, Lo hanno svaloriziato introducendolo nella 
titcolazione di tutte [e mediocrità redazionali. 11 Baczini democratico man 
è più il Paczini, PB già stato notato. [suoi discepoli sono dei liceali 
mantati, dei novellieri disoccupati. Gente improvvisata, nori che non 
hanno mai figurato nell'albo del giornalismo. Hanno fatto la cortispon 
denza come si fa una novellactia, Digiyni di urla qualsiasi coltura sto 
rica e cromistica, coloniale, strategica e giuridica, quando hanno voluto 
togliersi dall'impressionismo cinematografico per affrontare i problemi 
suscilati dalla guerra, quando invece dalla descrizione fagilona a scent 
infigite di luoghi comuni hanio voluto incattedrarsi per ragionare, ci 
scutere, criticare, allora si è tivelata Fulmineamente la loro imprepara 
zione, la lore fenomenale ignoranza, Il cinismo disinvolto degli « ine 
viati speciali » farà storia, Non avevano che uno scopo : la glorificazione 
della conquista, l'apoteosi della guerra. Miravano a provoraze il frsisen. 
La frprale pazibsta, la morale umana è stala pretinde dal pazzetueri al 
servizio di Caneva. Sono stati impudenti. Che imposta la verith® L'es 
senziale è la tiratura, Ma qualcuno li ha colti in Bagrante come apr 
prendisti dei furto. Beviohs è un bugiardo. De Maria un mistibcatore. 
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(li è fallito il sensazionale tentativo reclamistico perché aveva un pre 
cedente: Carcere. Quando penso che è Napoli la vettura ci feam Carrbre 
è stata trascinare dai dimostranti, quafido ricordo che tra i volontari 
quadrupedì c'era l'élite partenape: con a capo il Sindaco Del Carretto, 
ia mi ho a wchifo ci muovermi in questa Italia di briachi cialleoni, 

Ingacnati, abbiutiti, stordili dal giornali, néi abbiamo avuto dei fru- 
schi sisvegli, dei sontreraute improvvisi, delle delusioni Leesmende. Un 
alto popolo — imeno ignaro dell'italiano — non avcehbé tollerato 
l'enprme mistificazione governativo-giornalistita, ma sarebbe insorto in un 
impeto di digo.tà civile, 

Le carcasse dei responsabili doverano penrolzte alle Jarterne dei 
quadeivi. 

Non rifacuio la cronaca. Mi limito agli ultimi avvenimenti. C'È stato 
un rat ai Mardaneli, Un allo aueduce, anzi tecnerario. Ebbene, dopo ua 
inese, Je versioni inedite non sono ancora finite, ‘Lttto é stato notaio, 
tutto é stato aputtizzato, anche i gesti ansulsi, anche le Frasi hanali, 
Coloro che hiano osato criticare l'impresa, sono stati ricoperti di prosa 
vituperevole, Wkutal è stato silorito da colonne d'ingiutie in corsivo. 
Finabbente anche uo giornalista italiano che fa del € barzinismo è, per- 
ché ha visto che nella borsa del giornalisino i «titoli » Barzini sono al 
disotto della pari, Corrulo Zoli ha rifatto il sei@, documentandolo e 
costrando quale esso in realtà È slato: nn atto di eroica pazzia. 

E fu ccisi turca? Dal 24 luglio, anniversario della rivoluzione, tutti 
[ giorni i quodidiari italiani ci hanno annunciato la fine dell'impero 
tnussulmano, Nessun siniomo di quelli che precedono gli eventi storici 
fu trascuraco. Il nazionaliamo italiano ha credhto che li diseregazione 
della Turchia sarebbe venuta dall'insurrezione albanese, dalla guetta col 
Hontenegro o colla Ewlgaria o colla Grecia, dalla sedizione mulitare, 
dalla rivolta della plebe, dalla crisi parlamentare, dalle catastrofi tellu- 
riche... Niente. La Turchia È in piedi, La Vorchia shda il nemico. Non 
cede, È un malato che non muore mai. È acmpro sull'orlo dell'abistà, 
Ma fiGn wi si precipita, solu per far piacere al povemi rapinatori del- 
l'occidente, 

Zuara. Tui siamo in piena Grae Fia, L'eroe di Daudet è riabilitato. 
L'Italia è un'immensa Tarascona, <uara, Città misteriosa, fortezza inespu» 
grabile, baluardo degli arabi, Caneva guardava Zuara come le Termopili 
del cimento supremo. Quanti nemici conteneva? Gli esploratori avevano 
tontate le tende, Fore diecimila. Forse di più. LL giorno dell'avanrata è 
venuto. Protetti dalle formidabili hocche della matina, i futilieci divisi in 
tre colonne hunnò preso d'assalto Zoara La città è un villaggio, Je tende 
sono baracconi abbandonati, di nemici néssuna treccia, Tripnfo incrento. 
Occupazione sans coap firit. L'episodio ricorda l'altro della prima guerra 
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eritter quatido pl'italiani ingaggiatono battaglia comtro una mandria. La 
presa di Zuara fornifebbe materia a una dozzina di pocti ercicomici. 
Sembra una colossale fredéura. Wi pare di leggere uno degli Sehiazi di 
Twain. Manca all'Italia contemporanea un indiavolato Cervantes che 
precipiti nel ridicolo Ja guerra degli istrioni e gli istrioni della suerra. 
Ta, intanto, boicotto i grocnali che hanno imbestialito le folle, 


L'HObME QUI CHERCHE 


Da dr sof, O 6, Lo sritembre 19k2, | 


ica 


Seli ei SET 


[PER IL SOCIALISMO ROMAGNOLO] * 


(+) Massalini cibane le difficoltà Finenziorie fu cwi da tetto ti 
dibatte La Lotta di Classe, Epi? cita i sacrifici falli dei compagni di Fort 
per sostenerta Finora, Dive però che tale stato di cose non può e nen 
deve durare, Tutti i socialisti, degni di questo nome — egli esclama — 
devono poter trovare la tenvissima quota di 10 centesteti al mese che 
basano per assicurare il funzionamento della Federazione proviaciale. 
La quale è necessarit anche pe funi d'indirizzo politico da darsi 
a tutta la provincia, (ite erempi singuenti di iicongraenta è contraddi. 
sorietà nell'azione rocfalirta delle morta Prosiucia. Ciò si dere alla man- 
cala unicità di indirizzo. 

Eoli ipiapa ene vale dl Ieproteriato anico, man l'uttito Jegrotaric; 
ce'egri sura lieto #l giorno in cui quattro segretari, uno per ogni collegio 
della Provincia, potranno essere digrutosamente mantenuti dallo sforzo 
concorde di tutte le forre socialiste della Provincia. 

Deplore l'assenteirmo di Sant'Arcangelo e di Rimini s si dice disposto 
a far cessare la mubblicazione dellu Lotta ef Clans se le sezioni continuano 
a dar l'esempio, come qualcuna che è inptile nominare, di subire l'onta di 
farsi pubblicare come sfrottatrici della stampa socializta, senza trovare la 
forza di dignità necessaria a pagare le poche lire del loro debito, (+1 ** 


+ Riassunto del discorso pronunciato a Cesena, nel palisso Locatelli {via Ti- 
bemi 7}, TI settembre 1912, nel corso del congresso delle sezioni sgrialiste della 
provincia di Forli, (Da La Lesa gf Chesne, DN, 147, ? seicembre 192, HI 

#* Alla fene, il congresso approva il seguente ordine de giorno: 

« I capprtsentami dei collegi di Forlì & Cesena, constatato che per l'assenza 
dal congresso de rappresentanti dei collegi di Sant Arcangelo e Fimini non è 
possibile prender: una deliberazione «he obblighi l'intera Provincia: 

« riaffermano Ls cecessilà delle formazione di un unico segretariato provin- 
giale e cinviono o tale scope il congresso ad altra sposa; 

«formano frattanto una Federazione bioollegiale di Forl] © Cesena, nomi- 
oandone segretari Mussulini e Giommi; 


a fanno caldo appello ai compagni dei due collegi di Pumini e Sant Arcangelà . 


perché inizino immedlistanente 1) lavor necessario ® predispongano i terri 
coda la Federazione bitollegiale non simanga dale, ma divenga provinciale con 
l'assunzione di un altro segretario, particolarmente destinato ai due collegi di 
Sant'Arcangelo e Pumini, pei quali vrpe Lo vasto # comple Lavaro di siorganiz- 
zizlone socialista #, {Da La forno dt chase, n, 134, 7 settecnboè 1912, III) 





[SOCIALISMO E SINDACALISMO] * 


Amilcare Cipriani, al quale invio il saluto augurale dei specialisti di 
tutta la Provincia, non deve credere che io sia contrario all'otganizzazione 
cionomici come parrebbe qualora si interpretasse alla lettera la frase 
paradossale da me pronunciata al congresso romagnolo di Forli in ri» 
sposta alle vivaci interruzioni di un gmppo di « sinistra A imolesi, No. 
€ orpanizzazione scongmica c organiziazione cronomnicà, (Ome ci SEno 
rivoluzionari e tivoluzionari, C'è un'organizzazione sconomica ché 100 
ha niente da pastise col scwialismo: è Forganizzizione gialla che si pre- 
figge di raggiungere migliozamenti immediati è nient'altro. Di questa 
forma d'organizzazione i6 sona e rimango dichiarato nemico. Sono invece 
partigiano e difensore dell'organizzuzione economica quando ressa sia 


# Questo scritto è una peostella ad un giudizio di Aunilcare Cipriani sul 
compresso di Fegglo Emilia, giodizio appacao sull'ifemertté di Parigi del IH 
agosto 1917 e ciportota da XYZ. in una lettera da Parigi pubblicata su Li Lama 
di Claus. ]L tenore delle parole di Amilcare Gipriacti è il stgueme: 

a in Italia, al congiesso di Reggio Emilia, come Fhe soniteo nel mio anlicala 
def 19 luglio, ha trioofato la frazione cntrataigente nivoluziunatià, ciot La mia, 


e dovtti essete — invero — soddisfatto, - 
a Ebbeoe, lo contesso sinceramente, n00 sono del tutto soddisfattà, perché 


ci sono rivoluzionari € rivoluzionari, distinzione che ie non midocliàv0. 

e È vero che nel mind articolo del 19 luglio nen mi sono emaltato. Dicevo: 
" sarébbe tischioso fare pronostici, Aspettiamo fa nuovi Direzione all'opera. 
È 3 [averi fmità che si può giudicare L'arsefice "*, _ 

o Francamente, é anétorà un po presto per futsi un concetto chiafo © precisa, 
ma confesso che i primi atti lasciano alquanto n desiderare, 

e La mio diffidenta s'aperesce quatto ricordo che — or non & molto — 
abbiamo visto Ecruo Fatti proclamacsi rvoluzionario scimmfico 


e Sejennifico? Che cosa mol dist? o. o. 
4 La sun dottrica non era nient'alitàa che del confusionismo. E neto ch'egli 


ha finito per indossare la casacca del sonarchice. Se n'è andato dal nostro Partita, 
dopo averlo ingannato, È un traditore, o. 

e Oggi, fra coloro che hiono trionfato a Reggio Emilia, c+ uh uomo, 
Mussolini, il cui ordine del giorno ha trionfato. Quest'upmoi mi piace mol. 
Li suo riveluzionaristo d il mio, dovrei dite, il nostra, sio& quello che si chiama 
"classico". 

a dogueste valoitao Mussolini, mapei solo semplicemente questo: di essere 
socialista © sindecrlista nf tttipa e. 
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dichiaratamente socializa, cioè adotti il metodo della lotta di classe, per 
giungere came meta all'espropriaze:ne della borghesia. L'apoliticismo sim 
diavale ani sembra un povero trucco più è uno pesvitico. L'organizza- 
zione economici nèn può #ss-te a-politica:; & è socialista o è krumira. 
O suolr Ja rivoluzione o non da vuole. To accetto, in proposito, tutte le 
osservazioni di Charles Albert. 

Avrei stralciato dalla lettera parigina gli elogi che mi fa il Cipriani, 
clogi di cui mi sento un po' [usiagalo perché vengono da «luis se 
non vi avessi itovalo l'occasione di spiegare a qual modo d'orginizza- 
Fibné econumica jo sla contramo, Shoro l'argomento, Spero, nelle postille 
al libro di Charles Albert, di eliminare ogni cquivoco. 


5. nr 


Du Le Lodia gi Classe, IN 147, 7 settembie 1412, HIT. 


— —— 





LE INDENNITÀ SOCIALISTI 


Replico per non eternizzare la polemica. O non mi sono spiegato 
o non mi hanno voluto capite. Ho fatto un caso speciale, Non ho pac- 
lato di indentità giornalistiche, ho parlato di indenzità socialiste, SE 
non si tiene presente questa distinzione pregiudiziale, la discuisione È 
Data, 

Il giornalistiio socialista È professionale? DMewessere considerata re- 
tributo, indennizzato alla stregua del giornalismo professionale? T6a' il 
the question. 

lo cdio la professione. L'odio perché uno i rischio, Odio la pro 
fessione perché da professione crea la casta. Odio la professione perché 
la professione livelli gli uomini e nc esaspera gli egoismi. Odiu la pro: 
fezsione perché impedisce fa selezione, Odio la professione perché è 
diventata una specie di sofà. Da quando le professioni si sono cospora- 
tivizzite non vedo che delle mediocrità itionfanti. La produzione matt 
riale non é la produzione spirituale. Kautaky stesso lo dice. La prima è 
comunistica, la seconda è smaschiza. Nel campo del pensiero, non cono 
sco né doveri né diritti. È un campo senza siepi. Nel sindacato mi 
ofganizzo, nella professione invece non voglio vincoli di responsabilità 
collettive € non mi organizzo. Voglio pettaro come cn prodigo i sniei 
heni cerebrali dalle finestre senza neppure aspettate il a prazic» della 
Tolla che li raccoglie, [e non) voglio farmi pagare al prezzo degli usurat 
del vecchio ghetto. È affar mio, Nel regno dello spirito sonà un indi 
vidualista, Qui nen ci sang graci, tariffe. Non ci sorio campanelle tediose 
ao sirene fischianti. Non c'é il consrenatire, II Bonerester che vi impone 
tanti otetri cubi di moro. Oggi io riempio cento cartelle perché mi trovo 
in uno stato di ebbrezza dionisiaca che mi di le ali alla penna, doinani 
sono depresso, Non scrivo, Il mio cervello non mi dice niente, Mon vo- 
glio sforzarlo, Leggo. Vada a spasso. Sto al sole. Se voi credete che il 
cervello sia una G&onwe d sons faire, se voi pensate che il cervello sta 
utia ttaschina, vi ingannate. Siete tancili come può esserlo un pattiatca 
del vecchio testamento. Gli è ia nome dei supremi divitti dell'individuo 
pensante che io mi ribello al vostro antipatico ta&# professionale. 

La professione ha ucaso il giornalismo delle idee, il giomalismo 
delle polemiche, il giornalismo delle battaglio, Sulla piattaforma econo. 


{hd 
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Mica, confessa un piornafista romano, siarvo tutti della stessa opinione. 
Si capisce! Ma l'identità degli interessi professionali determina l'identità 
degli interessi politici. Si stabilisce uca specie di omertà, di connivenza, 
di spirito di corpo, L'avversazio diventa il collega di ieri, di oggi e di 
domani, JI giortialista va alla redazione colla testa vuota d'idee, come 
un qualsiasi rattà de case, armato solo di quel centinaio di luoghi comuni 
che gli servono nel mestiere. invece di « emarginare una pratica » piscia 
un actitolo, Non è Il giornalista, è l'impiegato. Voi ani dicste; il giorna- 
Lismo moderoo — a base industriale — è cos. Ya bene, Accetto la 
vostra constatazione, Ma il giornalismo socialista non diversifica dunque 
più in niente dal giornalismo del Fesoo e della Perierseranas? Se vol 
Imi dichiarate che Secolo, Perrereronza, Tribuna, Giornale d'Italia, Ma- 
mento, Avettti! si equrvalgono, allora pagate tutte le Indennità, veodete 
le macchine, i tavoli, le sedie, gli inchiostri per pagare. 

Ma no. Voi non mi convincerete mai che Avanti! è Perisveranza 
sino sullo stesso piano giornatiaticro, IL piornalista della Perse veranza 
{cito a c150) può essere un « professionale », ma il giornalista del. 
VArsità €, 0 almeno dev'essere, qualche cosa di diverso, di più e di 
meglio. L'Ansat? non è di wa società industriale ma è del Partito, II 
socialista vi scrive perché ha delle idee da difendere, Vi scrive perché 
vuole cerebiatlo. Vi scrive perché vuole diffonderlo, L'Asenti! è uno 
strumento — il tnassimo — di propaganda socialista, Non può dunque 
essere Fatto che da socialisti, da vonmiini che sentate i fascino dell'idea. 
L'ASSOH! de'essere qualche così di fondiunentalittente diverso dagli 
allti giornali, perché non è un giornale d speratazione, L'Apanti! deve 
essere sottratto alla mefasta influenza del giornalismo « senza tempera. 
menti + 0 del «temperamento collettivo e palancaio è Perché se ciù 
fa numentare la tiratura del (iiornale d'italia, fa invece discendere quella 
dell'Asanti! Il signor LG. può fregacsi gli occhi fin che vuole, ma la 
verità è questa; che l'e compilato da un pugno di mestieranti ngn 
va. Perché l'Apente' ha un pubblico speciali che non € il grande pub. 
blico. lo ricordo l'ALsati! degli entusiasmi, Nom sano um contempo. 
“tanto del Gaazeitimo Rosa (sono tanto giovane da non esser ancora de 
putabilei, ma l'Agenti’ romano dal "96 al "900 è ben vivo nella mia 
memoria, Il giornale socialista ircuope ael chiuso della manda giorna- 
listica coll'impeto di un puledro galoppante. Le pacifiche bestie che mimi. 
navano le biada ufficiosa si seossero cosi unicono, Ma l'Asanti!, tico di 
tutte Je linle dell'idealisimo socialistito, affrontò è sgominà gli avvccsari, 
Le quattro paginette etaho irte di stelloocini polemici, Bissolati era ta- 
gliente t luzido come una lata di Deibler, L'Asend! era unt srbrap» 
nei. Scoppiava, Non si poteva ignorare l'Assnt!. Bispenava lepperio, 
Coll'uscità dell'Avert/ gli apparecchi sismici della politica italiana se 
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gralovino quotidianamente una xossi violenti e la gente proletaria 
si preopitava alle edicole perché voleva essere berrerhutata dal faglia 
scarlatto. Non Cerano cooperative, il Partito era debole, ma VAbenti! 
dei primi ami ficcoglieva — a soldo a soldo — una sottoscrizione dalle 
cre sbalorditive, Non faccio confronti. L'Asent” è ancora organo del 
Faro. IL giornalista dell'Asanti! compie una funzione politica € come 
tale 1100 ttetita indennitzo. Nui sopprimiamo si redattori del giornale 
socialista i diritti che hanno le serve è gli impicgati, perché i sedattori del 
ginrnale socialista non song né impispati, né aereo. Vanna sl giornale 
quandu trionfa 1: loro tendenza, per sostenerla € contimuarla; né escono 
quando la Joro teridenza soccombe nel dibattito alle assisi del Pastito, È 
un'alterna vicenda. Domani prevalendo il vecchio indirizzo d'idee ri- 
torogranto al giornale | licenziati di Jeri, Tra due anni, se i «sinistri» 
trianferanno, Merloni tornerà ad essere il corrispondente dell'Azgnti! 
da Roma. Ecco perché egli dovrebbe saper timunciare all'indennità. La 
disoccupazione forzata e temporanea, nel giornalismo socialista È una ron- 
seguenzi ddella battaglia che combattiamo. Nessuno ha mai pensato di 
indennizzare color che vanno in prigione è le famiglie di coloro che 
— come il siciliano Panepiato — sono «aduli soto lo Fucilate dei 
sicari del feudo. IL giornalista socialisti non deve sollevare un'eccezione, 
non deve sollevarla cgolsticamente c antipaticamente solo per né, come 
va privilegio di casta, Fra il socialismo e la professione egli deve optare 
per dl primo. Deve sacrificare l'indennità al Partito, come altri al Par- 
tito sacrificano il pane, la libertà, La vita. 

Non chiediamo ercismi come phignano | professionali che si sen- 
tono Feriti dalla nostra campagna. Chiediamo solamente da un socialista 
il compimento del suo duvere di sorialista. Chiediamo che il giornalista 
socialista — & rt dato punto — sappia far tacere la voce della profes 
sione per far parlare quella del socialismo, Non è la fodiere che risorge. 
È la rivolta contro èl mercenariamo che ha fin troppo abbrutito le 
coscienze e fin troppo demoraliziato i pactiti. 


L'HOMME QUI CHERCHE 


Tit La Polla, IN. 7, B settembre 1912, IL 





MEL FRIMO ANNIVERSARIO DELLA GUERRA INFAME 


PREVISIONI E REALTA 


Alla vigilia dell'adtincative che apriva le ostilità dell'Italia contra 
la Turchia — sui questo stesso foglio, nel muinero che fo incriminato 
e fornì la base giuridica al processo del novembre — noi scrivevano 
queste Lestuali parole che a distanza di uo asso ci piace di riportare 
per dimostrare che le nostre furono facili profezie. Nei domandiramto 

& Sarà cos) fazile li vittoria, come sognano i nazionalisti inpervere 
santi nelle grazsette borghesi? Ne dubitiamo. La Turchia si raccoglierà 
tn uno sforzo supremo. Si tratta di vita o di morre, Le armi ilaliane, 
«se anche non fossero vinte in baltaglie campali, potrebbero essete teaule 
in scacco e stanchespiate dalla guerriglia degli indigeni ». 

I fatti ci hanno dalo regione, JI nostri dabbi — e allora era quasi de 
Litto di lesa-potria l'esprimerli — hanno cinto la piena è triste con- 
ferma della rraltà. La documentazione è mella cronaca di questi dadici 
mesi di guerra. Giorco per giorno gli avvenimenti sfrondavano la co. 
rona delle mirafiche illusioni cazionaliste, Ora — piuttosto che ricapito 
lare le vicende sfortunate di questa puesra-stillicidio — domandiamoci 
per quali cause È stata possibile vna così colossale mistibcazione si danni 
del popolo italiano. Sono due: la vantata facilità dell'impiesa c Ja cre. 
duta utilità immediata della conquista, 

Le altre ragioni diplomatiche, strategiche, politiche, non avrebbero 
operato Il mesacolo di trascinare una nazione all'abiuri solenne e bru- 
tale del suo più cercnte e glorioso passato, Gli entusiasmi innegabili 
dei primi giorni si spiegano così, Se invece di paclare di una « innocua 
passeggiati militare » ché si sarebbe compiuta im gatto + giorni e noa 
sarebbe costata 4 né un vomo, né a soldo » e avrebbe richiesto l'impiego 
di non più di «quindicimila soldati », attesi del testo a braccia aperte 
come « liberatori è dagli avabi amelanti a scuotere il giogo turco; se in- 
vece di descrivere una guerra alla Carlo VIII si fosse onestamente fatto 
Il preventivo dell'impresa — a norma delle querce colgniali combattute 
dalle altte nazioni europee in tutto il mondo e in particolare dalla Fran 
cia proprio nell'Africa settentrionale — è certo che gli entusiasmi tri 
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polini dell'sttobre 1%11 gi sarchbero mantenuti al livello normale. Gio- 
vanni Borelli poteva parlare di un'atmosfera vittoriosa e davanti allo 
spettacolo delle folle enormi che accompagnavano i primi scaglioni di 
truppe destuaate alla Libia, ma la realtà è che le folle — turlupinate dulla 
piopaganda nazionalista — credevano in vo riterno sollecito £ trionfale 
dei soldati che partivano. Poxhi giorni di guerca, anzi di manovra € 
niente di più. Poi la conquista, La gloria, L'Italia riabilitata e temuta 
nel concilio delle grandi nazioni. Come ta facililà, così fu magnificata 
l'utilità economica dell'impresa. Le favole più impudenti circolarone sui 
giornali d'Italia La Tripolitamia era l'Eden, la Tercta Promessa, il Bene 
godi della leggenda. 

Îl suo feracissimo suolo divisa in lotti e consegnato ai soldati — 
cone Romi faceva co suoi legionari — avcehbe arricchito migliaia di 
Lumiglie. Anche tl sottoavolo mascondeva i tesori della natora, Si paeld 
di zolfi libici, poi di fosfati. Le immense distese di sabbia desertica na 
scondevano un suolo adatto per tutte le colhare agricole. Bustava sem- 
plicemente liberato il deserto dalla sabbia,,,, fatica sisifea come quella di 
chi volesse liberare il mare dell'ucqua... C'erano qua e la ca dtalia 
voci alto e fiuche che richiamavano gli ibeliani ad uo più unesto esame 
della scaltà elle Lose, Ma chi le ascoltava” Gii uomini benemeriti 
dell'Italia, perchò dicevano la verità, non trovavano ospitalità sulle co- 
loone dei grandi giornali, ma dovevano confinarai negli ebiomadari che 
rozluenzavano una troppo sisticità cerchia di persone. E il popolo pirestà 
fede alle affermazioni nazionalistiche. Una cooperativa di siLiliani — una 
cooperativa per Îe afftttanze collettive — portò uomini e capitali in 
Libia e dopo a un disasttoso esperimento tornò in ltala dichiarando ; 
il terreno è sterile. Le miniere non esistono, manca l'acqua, non ci sono 
fumi a cosmo perenne, la Libia potrà essere una base strategica, non 
surì mat una colonia di popolamento, invece di arricchire La madre-patria 
la dissanguerà..., Tutto ciò € ormai pacifico. Ma per giungere a questa 
constatazione + occorso il sacrificio di diecimila giovani esistenza... 

E da piace di cui si parla è una menzagna diplomatica, Chi impedirà 
alle tribu arabe di combattere per loro conte? Quale protocollo impe- 
dirà la guerriglia araba? La guetea continverà malgrado la pace e colla 
fuerta continuera dl saccificio inutile di denaro © di sangue del popolo 
italiano. Dopo dodici mesi di pwerra, il principe dei giornalisti nazione 
listi, il grande e possente Edpardo Scarfoglio di Napeli, scrive nel suo 
giornale che la guerra libica è compresi fra due istituzioni: il Banco 
di Roma c la Panca Commerriale. Entrambe stranie:e. Della prima è 
azionista Francesco Giuseppe, imperatore d'Austria; l'ultima è una ema- 
nazione diretta del capitale bancario tedesco, Dopo dodici mesi di guerra 
un giomalista nazionalista ci dice che il popolo italiano si è svenato del 
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suo sangue più vermiglio per dissetare i vampiri delle finanza clerico- 
tedesca! 

È un obbeobrtio, Al! se qualcuno ostsse artora parlarci di # bella 
guerra », oggi che i segni del disagio, della crisi, della disperazione sono 
manifesti dovunque, quegli sarebbe linciato da quello stesso popole che 
pochi mesi ot sono osannava è maggiori « minori Yaws del circo nazio 
malicta. La situazione è radicalmente cambiata. HI carnovale è finito. Co- 
mincia l'espiazione, amara per tutti, amarissima pet i responsabili che 
dovranno fender conto «el loto immane delitto prima al popolo, poi 
alla storta, 

Dia Le Lotte di Classe, N. 138, 14 scttonbre 1913, DIL Pubblicato anche su 


La Loma (I, 164), IN. 39, 28 settembre T513, MX. Sn fo Line l'articole è fi 
mato Fenero hiunxs:lini. 





1 DOCUMENTI 


COME ST METTE IN RURLA LA RIVISLUZIONE 


Ion faccio nomi. Non indico JU giocnale. Mi basta raccogliere il 
documento, È triste. Ridicoleggiare la rivoluzione, offrirla al ludibrio 
degli avversari dun delitto. Li sono dei rivoluzionari che — coscienti © 
no — non perseguono altro scopo che quello di sendere fufa, goffa, 
prottesca, caricaturale, ciarlatanesca l'idea sacra € terribile di rivoluzione. 
La loro pera ci dà una rivoluzione isterica, «erbosi, crise, impotente. 
Ci cla ven senso «li rialza è di nausea, La loco plalcalità taverniia ci fasti 
dia Non è sopportabile. È questo un momento in sui di rivoluzione si 
può e si deve paclare, ma con gravità, probità, discrezione di pensiero 
e di formia, Bisogna avere il pudore della rivoluzione, pudore che manca 
ar felistei dalla maschera Losa, - 

Ec loro terribili prisrara; alimentano fo spirito freddurista dei bor 
phesi. Gli smacgiassi non sonò presi sul seno. Adfogane nel ridicolo, Ca: 
lano le brache. Passano al campo nemico, Finiscono man si si rome, né 
si sa dove, Quasi sempre alla greppia, Accanto al tartarinismo nazione 
lista, è sboccato — ben più antipatico e fanfarone — Jl tartarimismàd - 
rivoluzionario. 

Ateadei stbo, Vi presento un vomo che « ha nel sangue l'ardore 
non waato di una giovinezza trascorit in lunghe vigilie di meditazione » 
ed eccola « ritto in piedi, come l'implarabile Nemesi della storia, pronto 
ad ogni evento i 

L'anima delle moltitudini italiane & totpida & si a sticacchia P_ ape 
pera (l'anima che si «atiracchia # è un Efes), ma il pestro rivaluzio 
nario vuole invece @ ch'essa sussulti e vibri come corda d'arpa troppo 
tesa sotto il pizzico di un appassionato suonatore». Quel + pizzico » 
è straordinario! L'immagine # degna di Piedigrotla, è di questi giorni. 
Vi par di vedere unta di quelle oleografie coll'insamotato in basso che 
strimpella & appassionatemente » la chitarra, e la ragazza in alto che 
si sporge dal balcone, mentre tutto intorno vibra Ia chisrità lutare. 
{Una stena così patetica richied» Vintervento della luna... Altrimenti 
non è sentimentale). 

Lasciamo il € pizzico 8. Ecco una frase terribile. Come Promelco, 
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aiiche Il nostro rivoluzionario si presenta « titto în piè sulla cima del 
mondo, colla fronte crta e l'anima che sfida Funiverso è, V'immaginate 
voi un rivoluzionario italiano del 1912 (notate l'anno) in simile cevita 
postura * Un segretariucolo di una qua:sasi lega che « ritto all'enorme 
clipeo, fiero sappoggia e sta» come dl carullottiano Leonida? Nun è 
buffo? Non è buffo un uo:no che «sfida luniverio #? E non è anche 
sufficenlemente sitpidu? Ed è con queste bagolonate egotiste che si vuole 
preparate une sivolezione? Ed è ron questo intaglio di iremagini 
poetiche, di figuracce retturiche, che si vagliono «smantellare + Je for 
tezze di «balsa Lieolngiano » borghese? 

Tullo ri non è degno della CaornerelNarion® Rendere carnevalesca 
la rivoluzione: ecco il compito dei sovversivi d'Italia, il passe — dice 
Arluro Labribla — che non ha mai concsciuto né la tenzione né ly rivo- 
luzione 

Passa il docemento agli archivi de Le Foa fa borghesia ride e rifà, 
La prosa da circo cipueste= fcon conti asini è parecchi Tany) del sov 
versivismo iralianu è innocua. Sta alla prosa rweluzioniria come il pe 
tardo sta alla bomba. Now spaventa neppure, Diverte. 


LHOMME QUI CHEBCIIE 


Tha La Folla, N. 4, 15 seltentiire GLI, I 





BEGA MASSONICA 


E venuta in bugo punto, Il dissidio scoppiato in questi giorni nella 
Massoneria ruinana maturava da molto tempo, Né ci là sorpresi. 1 pro- 
fari gono eatrati nel sineta sescioraze massonico e luanno buttato sui 
giornali un fascio di poco edificanti retroscena. Anche la Massoneria, 
come Lelte Je istituzioni umane, è travagliata da discurdie intestine. Mal- 
grado l'iniziaziune destimata a sceverare i leoni dai cattivi, malgrado 
il segreto, malgeado gli statuti insericti sulle sacre carte, malgrado tulto 
ciù, la Massoneria ci offre oggi uno spetracolo desolante, Sono fratelli 
ihe si scagliano contro | fratelli, fctse in nome di quella « fraternità » 
che imspiica Ja comgrepa; sono i &trentatro w che tentano imporsi tiran- 
nicamente agli ctdini inferiori, forse in omaggio al pringipio rli egua 
glianza; è tutto va insieme di compromessi, di camorcee, di dissidi, financo 
di sioleaze materiali che viene alla lute per sinagare ancora una volta 
gli ingenui che credono nella sincerità e nell'utiltà dell'istituto masso 
nico, Noi non entriamo in inerità alla bega che dilaga sui giornali. Noi 
non sappiamo chi abbia tapiome, se Fera a Ferrari, sc il Grande Orieme 
di Via Ulpiano a il Grande Oriente di Palizzo Giustiniani. Lina cosa 
sola sappiamo e noti ci stancherema mai di ripeterla, quegda: che socia 
liemo e Massoneria sono uggi più che mai incompatibili. I socialisti de- 
vono dare Ie loro energie e la loto attività al Partito, non 2 una con- 
Bcegazione segreta © cancrenosa e coftosa dal tempo, nonché dal fara- 
buttiamo politico e murale di molti che vi si inscrivono sospinti da incon- 
fessabili mativi, 

anche nei manifesti lanciati dalle due Massonerie, in occasione del 
#0 settembre, abbiamo trovato l'esaltazione di quella sciagurata guerra 
di conquista che depavpera la nazione e non poleva essere diversamente 
dati gli clementi che compongono la Massoncria, 

Noi invitiamo i socialisti della Frovincia a rispondere con sollecita 
dine al referenduni della Tlitezione del Partita perché vogliamo seppel- 
Lire una buona volta è per sempre la questione massonica. 

Altre opere più gravi ci attendono e il tempo ocala. 


Da Li Lotta di Clasle, I, 140, 24 settembec 1912, MII (a, das 


NELLA PUGLIA ROSSA 


IL puo recente e rapido giro di conferenze nelle Puglie ini ha offerto 
l'occasione di raccogliere sul luago e di studiare gli clementi e gli 
aspetti della situazione pwliticelettorale ia vista dello prossime elezioni 
a suffragio allargato. Un articolo d'impressioni — anche sé sussidiato 
da cotizie informative e da procisi dati di fetto — è sempre accolto 
=. in gercralo — col beneficio d'inventanio. 

Però, talora può accadere che ul vomo — nuovo di un determinato 
ambiente politica e dotalo di una certa facoltà di osservazione — si trovi, 
per ciù stesso, mella possibilità di afferrare le catatteristiche pecoliani 
di quel dato ambiente, meglio, forse. di chi lo hà preparato e di chi 
vi è continuamente vissuto. Ho appena bisogno di dire che non creo 
questa eccezione per Laccomandare il mio asticolo scritto senza la su 
perba pretesa di far dell'imedito, ma col semplice obiettivo di portare un 
contributo allo studio della situazione politica, quale va delimcandosi 
nelle Puglie e in tutto il Mezzugiorio d'Italia, 

Ora io credo di non icgannarmi c di non ingannare, affermando 
che l'attesa del primo esperimento di suffragio quasi universale È — spe- 
cie nelle masse agricole di Puglia — grandissima, sorei disc, spaumo- 
dica, E le ragioni sono evidenti. Il popolo delle Fuglie — popolo Forte, 
laborioso, tronomicamente progredito (grazie, in parte, all'emigrazionei 
— èun popolo pelo, cioè portata ad interessacsi € ad appassionare 
della vita pubblica {municipale e parlamentare) Questa passione è fava- 
tita dall'agplormerami della popolazione agricola nelle grandi città del 
contado, La differenziazione, non foss'altro sopagrafica fra citadino e 
contadino, laggiù nom esiste, Il contadino ha sviluppato il sensa della 
vita civica, perché vive in città, È urhanizzato. Non è qui il caso di aprice 
una lunga parentesi per esaminare le cause di quesso interessante feno 
meno d'usbanesimo, ben diviso dell'altro, provocato dallo sviluppo in 
dustriale. Mi basta consatace il fatto, Ma oltre 2 questo urbanésime agri» 
colo che affina la coscienza e la responsabilità civica c travolge quindi 
anche i contadini nel girone delle comp@tizioni politiche, bisogna ricor- 
dare che la Puglia è una terra di grandi tradizioni democratiche, Gli 
assertori primi e tenaci del suffragio universale — inteso come rivendi» 
cazigne programmatica della democrazia repubblicana è cone mezzo per 
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spazzare l'incrostazione di tnconfeasabili camosre e cientele politiche è 
amministrative — s006 stati | pugliesi. Cito, tra i morti, Imbriadi € 
Bovio; trà 1 vivi, Salvemini. 

Il popolo di Puglia ha reatinente, profondamente sofferto — anel 
temporale © nel non temporale », come direbbe Pégur — per la sua 
multisecolare esclusione da ogni partevipazione diretta alle vicende am- 
ministrative del paese, politiche della nazione. . 

La storia moderna delle Puglie è un calvario dalle acstazioni # in 
sanguinate, come quello di Giudea. La iotta fra la enorme maggioranza 
dei contadini, privi del voto, e lé esigue minoranze detentrici del potere 
grazie al suffragio ristretto, ha preso di sovente l'ampiezza e la tonalità 
della tragedia. Ogai paese ha le sue vittime, Ad Andria, città di 60 mila 
abitanti, città clericale (ha patecchie centinaia di preti), ma dove però 
i contadini hanne eretto la Casa del Popolo; ad Andria il 31 luglio del 
ISTO due giovani leghisti caddero uccisi e parecchi altri rimasero feriti, 
per difendere, come sla scritto sula lapide commentorativa, «la Hbertà 
del voto per tutti ». È cronaca di ieri, Cost alla cronaca di ieri appartiene 
l'aggressione al compagno Tarantini di Coraro, che si buscò cena tre 
menda rasciala, per vero miracglo non mortale, da un sicario dell'Am- 
irinistrazione comunale e l'uccisione barbara del povero capo-lega Sa- 
vino di Casamassima, E chi non ricorda le memorabili imprese dei maz- 
zieri al servizio di De Bellis a Gioia del Colle? 

II suffragio vmiversale cancella, abolisce 1a situazione di vassallaggio 
politico in «Wi si trovavano le masse contaline, < le porta callu stesso 
livello dei padroni, La disuguaglianza dinnanzi alle utene è scomparsa. 
Tutta l'importanza morale del suffragio universale sta appunto — è mio 
avviso — il questi elevazione civici delle masse, in questo accrescimento 
della loro personalità politica. Quanto ai risultati del suffragio quasi uni- 
versale nun è facile prevederli. Ma la situazione può essere prospettata 
cosi, Generale partecipazione dei contadini alle elezioni, Non credo 
che l'etichetta sindacalista di cui si fregia, com una certa ostentazione, da 
sualche tempo la Camera del lavoro di Cerignola, in quel di Foggia, 
provocherà li sciopero delle uene, pec favorire il Maury €, quel ch'è 
peggio, il Maviysmo. 

È probabile il contrario, Certo che nella Terca di Bari e nel resto 
delle Pugliz ogni predicazione di astensionismo cadrebbe assolutamente 
nel vuoto... 

Quali partiti e con quali programiii si presenteranno agli elettori? 
Il lavoro elettorale not è cominciato, I &candidati » non sono stati 
atté6ra lanciati. Nessuno ha preso posizione, Del resto la battaglia elet- 
torzle è ancora lontana. 

Agcettando l'ipotesi In corse, le elezioni non avranao luogo prima 
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del giugno 1213. Mancano parecchi tres. Tuttavia è lecito affermare 
che la pranide maggioranza dei contadini voterà pei candidati di opposi 
zione governativa. I socialisti che pelle Puglie come nel resto d'Italia 
hanno — per primi — propagandato la campagna hanno discrete share; 
di successo, 

Centro di loro scenderaimo in campo Je vecchie © le nuove ibride 
conlizioni clerito-moderate-mimisteriali. Forso, anche la democrazia non 
sfuggirà al cimento. E solto l'ombrellone democratico ripareranno i po: 
chi £ dispersi repubblicani, i radicali, i destri, gli indefinibili, protuba ta 
Massoneria, Ci sono due loggie a Corte, quattro a Bari. Ma questa 
coslizione intermedia sarà Ja più sacrificata, Non ha forze, non ha yomini, 
noi ha programmi. 

ll Partito Socialista é il meglio agguertito. Ha una organizzazione 
politica che va qua e li risergendo e rafforandosi, dirige le organiz 
Zigoni economiche : leghe e comperative. 

Li conperazione di lavoro e di consuma è assai diffusa nelle Puglie. 
Ti taluni paesi, prospera. A Gioia del Colle — cito il paese più 
celebre — la Cooperativa di consumo, sorta per iniziativa della sezione 
socialista © delia Lega contadini, vive da inolto tempo e Moridamente, 
Ila 700 azionisti € una vendita ansa che raggiunge la considerevole 
cifra di centomila lire. Nel capolwves» della Provincia invece, a Bari, 
it movimento politivu sucialtsta attraversa un periodo di crisi. Anche 
numericamente, i socialisti baresi sono ridotti agli estremi. Nel 1910, 
al congresso di Milano, la sezione socialista di Hari si presentò con 
104 inscritti; Oggi i tesserati non superano la ventina, 

La cnsi socialista ne] copoluogo ha nacuralmente le sue ripercussioni 
nella Provincia. Questo stato di disagio, d'incertezza, di lacerazioni ine 
testine, potrebbe favorire, durano anvora qualche tempo, i candidati 
governativa, Sulla some dei quali molto poreà l'attegpiarnento del go. 
vero centrale. 

Comte si comporteranno gli emissazi di Giolitti? Neutralità o favo 
tegwiamento? Libertà 0 violenza? T precedenti c'inspirano scarsa fiducia, 
tuttavia i contadini si dichiarano pronti a rispondere colla violenza alla 
vimenza, Jl pericolo dell'intromissione giolittiana, con annesse mani- 
pelazioni e prepotenze, non è il solo, Ve n'é wa altro: il pericolo di per- 
dere. Può sembrare una trovata Japalissiane, Non + così, Una sconfitta 
laggiù, avrebbe effetti in ogni senso disastrosi. Da una parte consali- 
derebbe la camorra, dall'altra provocherebbe tale amatissima delesione 
nelle popolazioni da indutle a non più credere nella efficacia del suf. 
Fragio universale, che, come direva Lassalle, guarisce le ferite ch'esso 
STESSO piocuri. 
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Non è quindi appottono lusingare i contadini colla promessa di 
certa vittoria, specie al primo esperimento, 

Ritengo tuttavia che i risultati del suffragio allargato nelle Fuglie 
saranno la prova della matura coscienza politica e civiza di quel popolo 
il cui progresso è stato sin qui aduggiato dal governo accentiatore £ 
cormuttore, E un popolo che ha trovato e trova in sé le forze della 
propria elevazione spirituale e materiale, £ un popolo che ha la febbre 
del livoro. Popolo dunque, non plebe, 
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Domani si commemora Ferter e la sua ricorrenza domenicale favo» 
risre la manifestazione. lo però mi astengo, mi tito da parte, I contem- 
poranei non si commemprano, appunto perché contemporanei. Sono 
troppo vicini a nol, Ogni commemorazione è una mistificazione, Potrei 
documentare. E inutile, Ho visto dei manifesti firmati da upmini che 
Ferrer — vivo — non avrebbe tollerati nel suo entassage. Ho visto il 
nome di Ferrer associato in comizi e problemi che col mactire di Mea- 
tjuich non hanno la più Jontana parentela. fono stufo di quesi rapogti 
del sovwersiviamo parolaio che va alla raccolta del pubblico servendosi 
dei mezzi in uso Éra i preti. Sono stufo di queste commemorazioni che 
finiscono nel rituale banchetto. Sono stefa di questi comizi che comin 
Ciano col discorso quasi sempre bislatco di un oratore, proseguono con 
una sbandierata, una corsa ciclistica, una fiaccolata, una serata di pala al 
tcatro, Ormai le commemorazioni verbali sone divenute ue numero del 
programma «elle Associazioni pel Risveglio Cittadina. 

Basta! Pasta! Basta! Lasciate stare i monti. Mon distorhateli colle 
vostre cérimonie. Non affliggeteli coi vostri discorsi, Se volete bere, 
fatslo, ma non senza fastidiare la memoria di colora ché non volevano 
cssere commentorzti. Poi mancerete il solito « aranzo bicchiecata + al 
giornale. Io che ammico il fuilato di Montjuich, senza però farmene un 
santo, perché non ha cielo, né altari per i santi vecchi e nuovi, in 
domani andrà ai comizi per fischiare i commenoratori di Ferrer, Per ono 
tarlo alecceremo il sacco pieno delle sue c delle nostre idee. 

T preti lo hanno uccisa; morta, | suoi fedeli lo uccidono ancora, 
alterandone il profilo, lo spirito, le idee; adattandolo alla Jore menta: 
lità di eterni seminatori di petole che passano cure il vento. 


L'HOMME QUI CHERCHE 


Da La Folla, N 12, 13 cttobes 1917, ]. 





LA QUESTIONE BALCAMICA * 


(+) Masodiai fa notare fu sitwazione HH po paradariate io cai si 
acano i ocialtti di freate alla vhesttone balcanica, 

IL criterio dei socialisti si riassume nel grido lanciato dai socialisti 
austriaci * questo criterio, per una di quelle ironis così Frequenti nella 
storia, è accettato dallu borghesia liberale di tutta Furopa e anche dai 
governi, salvo alcone restrizioni e reticenze comprensibili dell'Austria. 
T socialisti non possono però unirsi agli esaltatori della puerta perché è 
poetra di cristiani contro mussulmani, ma perché è puersa di nazionalisti 
che ristrosnà e si risffermano, Bisogna «opporsi all'intervento curapen. 
Lo state guo reazionario del congresso di Berlino è andato in fumo. 

Lhopo queste considerazioni Marnlizi precenta è l'arremblea approvs 
il seguente ordine del giovma: 

« La Direzione del Fartito Socialista Italiano, udita la relazione dei 
compagni Agnini e Balzbanoff, rappresentanti la sezione italiana al Ba- 
rean duternaziona” che nella ana ultima riunione ha ancora una volta 
dimostrato fa concordia delle idee e l'armonia dei piopositi dell'Interna- 
zionale socialista; 

« richiamandosi alli mozione votata dai socialisti balcanici a Bel 
grado nell'ottobre 1911 nella quale si atiapicava l'avvento della Con- 
federazione repubblicana di tutti | popoli balcanici, si associa fervida 
Ingote al grido lanciato dii compagni austriaci: "I Balcani ai popoli 
balcanici", compresa L'Albania e non esclusa la Turchia, a salvaguardia 
dei diritti etnici e religiosi delle popolazioni turche di nazionalità e 
muussulmane di confessione: 

« dichiara la sua decisa opposizione ad ogni intervento militare a 
diplomatico della grandi Potenze diretto a ripristinare lo state geo 
ifrazionele e ressionario che Ja poerra attuale ha gii rapidamente e 
definitivamente soppressa; 


* Riassunto del discorso pronunciato a Eome, nelle sede della direzione del 
partito socialivia italinco sita in via del Secsimiutto 87, dl pormteggio dell'B noveti- 
bre 1512, dorpnté i lavori della dirtzione del partito. (Dall'Apang ti 312, Pim 
vemnbre 1912, XVI]. 
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- 4# poiché La risoluzione del problema deile nazionalità balcaniche 
figuida la questione prientale che giustifica sin qui nel pensiero delle 
classi dominanti la necessità degli enommi armamenti tercestsi e ma 
rittimi che schiacciato l'Eucopa, invita i socialisti italiani ad intensi 
fcare la propaganda antimilitacista per il diario sirroltanco ed affida 
il mandato di sostenese queste idee ai delegati ché rappresenteranno 


la sezione taliana dell'Internazionale sociale nell'imminente congresso 
di Baalca #, 





RISCOSSA SLAVA 


Nara Elisep Reclus nella sua Nones Geografia Uaspersale che 
quando nel 970 | massi di Svuttalaw furono batrati pressa Adrianopoli, 
sallo zoccolo di una statna bizantina una inane misteriosa scolpiva <he 
i cavalli cossechi avrebbero un giorno percosso colla zampa ferrata i 
mami di Sama Sofia, L'oscuro vaticinio sti per compiersi, Non sonb, 
è vero, cosacchi di Russia gli uomini accampati ia vista ormai di Bisan- 
zio, ma sono bulgari, avanguardie della Russia e del mondo slavo. 

La guerra della Quadeuplice è la guerra della Russia contro la Tur 
chia. Dietro il piccolo czur dei bulgari, c'8 V'altoo caat, Metro Ferdinando, 
c'è Nicola, lo czar di tutte le Russie. Sofia dipende da Pittroburgo. È la 
diplomazia austriaca non s'inganna quando si richiama al mitologico ca- 
vallo di Lilisse che — piene le cavità di altri nemici — penetrò ue] 
superbo Ilio, ed affrettà i destini della patria di Enea, 

C'é un altro nemico ché si é abbattuto solla Turchia quantunque non 
figuri tra gli eserciti della Quadmplice e questo nemico tradizionale È 
la Russia. 

[sogno russo é la distruzione della Turchia, il sogno russo è Co- 
stintinopoli. Costintinopoli è per la Russia una questione di vita @ di 
oiurte. La Russia vuole diventare una potenza mediterranetà. 

Nel libro del Danilewsky — La Retita è d'Eorofa — la missione 
della ftussia è nettamente determinata: confederare tutte le stirpi slave £ 
dominare il mondo, 

La Triplice {Montenégro, Serbia, Bulpacia) è il primo tentativo di 
questa confederazione che domani abbiaccerà tutti i popoli slavi del 
V'Avstria, si spingerà forse a Triple è signoreggeri incontrastata butto 
l'Oriente Europeo. 

Chi hi minato e frantumato il dominio dei turchi in Europa? La 
Russia, con una lotta che dura da dut secoli. Chi ha Liberato i popoli 
balcanici dal giogo turco? La Russia. Aprite un qualssasi libre di storia. 
Una prima guetfa scoppia tel 1711 ma con risultati non soddisfacenti 
pei russi. Il gran Wists Bastagi Marbemet vince in una batlaglia campale 
sulle rive del Pruth gli eserciti di Pietro il Grande e Azof diventi 
territorio turco, Ma nel 1736 — muova guerra — Azof fu ripresa. 
L'Austria, allesta della Russia, cedé nel famoso trattato di Belgrado del 
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1745, La Serbia e la Walacchia alla Turchia. Dopu trent'anni dal trattato 
infame di Belgrado — dovuto all'Austria, che, sebbene alleata, tradiva la 
Russia — i turchi furono vinti dai -ussi a Kagoul, La Turchia perdette 
per sempie la Crinea. Fu obbligata ‘di aprire il Bosforo + i Dardanelli 
AI mercanti russî, riconobbe (e questi condizione è importantissima poi. 
ché segna l'inizio della tutela russa dei popoli balcanici) il diritto d'in- 
terrento degli ambasciatori mussi in favore dei sudditi dei principati da 
nubiaoi, 

— Cal crattaro di Adrianopoli — dopo la guerra del 1828 — la Russia 
imponeva alla Turchia il riconoscimento dell'indipendenza della Grocia 
cd CSigcvi garanzie per le immunità concesse dai tucchi si serbi'e ai 
rumeni. 

Nella puerta del 1856 l'esercito terso partecipò alla coalizione in- 
ternazionale contro la Pussia, Ai congresso di Parigi le Potenze — ri. 
conoscenti! — parantirono l'integrità tersitotiale della Turchia, 

Lo peru gua del congresso di Parigi durò giusto vent'anni. La guerta 
turco-musso del 1877, provocata indirettamente dalla guerra d'indipen» 
denza serba del 1876, fu disastrosa pri lurchi che furono schiacciati a 
Flewna, L'esercito russo batté la strada oggi percorsa da quello bulgaro. 
Dopo ace &cupato Sofia e Filippopoli, prese Adrianopoli e giunse £ 
Camechiuck, alle porte di Bisanzio. La Turchia chiese pace e lebbra 
S. Stefano. Ma i patti futono riveduti dalle Potenze nel congresso di 
Berlino del 1878, Fu allora stabilito un altro stare guò irrazionale & 
ed illiberale che ha durate trentaquattro anni, ed è stato soppresso in 
due sole settimane dagli eserciti ierompenti € vittoriosi della Quadruplice, 


La fine delia Turchia europea terebbe il corunamento trionfale dell 
potitica vista, 


E che la Turchia come grande potenza europra sia giunta all'occaso, 
non wha chi dubiti. L'impeto turco è bnito. Ha perduto a pero è poco 
tutti i suoi territori. C'è stata una «poca fottunosa in cut dominava 
tutto l'oriente, Quando Maometto II distrusse Crrarto, Roma stessa corse 
pericolo di essere turcifizaata [147]. Oggi Ja Turchia eutopea è sidolta agli 
estremi. Noi non sappiamo se Je linee di (iatalgia resisteranno parecchia 
Settimane o parecchi mesi, comunque la catastrofe sarà allontanata non 
deprecata. Quando toi mettemmo fra le ipotesi assurde ja marcia vit- 
tariosa dei bulgari su Costantinopoli, ciavammo vittime di un errore co- 
mune. Oggi Ip ritonosciamo. 

Ta Turchia he ancora un esercito. Questo esercito sa battersi e Ja 
dimostrano taluni episodi delle battaglia di Tulé Burgas, mi questo eser. 


' 





DALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ, ECC, 211 


cito n00 può vincere perché si trova nelle condizioni identiche dell'eser- 
cito russo di Fronte al giapponese, La disfatta militate condurrà 3 una 
spartizione del tertitorio. Non sappiamo ancora, né è prevedibile dire 
come. Forse la Turchia non satà completamente sacrificata. Bisogna del 
resto tenet conta delle popolazioni Barche che abitano la penisola bal: 
canica, 

La sconfitta di un esercito non significa esodo di tutto in popolo 

succhi Yoruck della Macedonia è i Romiaridi che abitino nelle mon- 
tagne della Bumelia dall'XI secolo not pensano affatto — dice Eliseo 
Reclus — ad abbandonare Ja terra che è diventata La loro patria. 

Nel Fazer di Adrianopoli ci sono 255 mila turchi € 115 mila bul- 
gari mussulmani; nel Fiayer di Saloricto ci sono 340 mila tarchi e 100 
mila bulgari mussulmani; nel (iyet di Monastir ci sono LOO mila turchi 
© 25 mala bulgati mussulmani; nel Pildye! di Kossovo ci sono 99 mila tur- 
chi e 15 mila belgari mussulmani; nel Ffcipet di Jamipa ci sono 230 mila 
abitanti di religione mussulinana; in quello di Scutari ci sono 22 mila 
tuzchi e 260 anila albanesi mussulmani. Nella Turchia europea Ja razza 
dominante è rappresentata da circa un quinto della popolazione, ma 
bisogna aggiungerei quelli che co? turchi hanno in comune Ja religione. 

Nella Bumelta arientale Cora annessa alla Bulgaria) l'elemento turco 
— dice Reclus — non ha ancora perduto assolutamente la sul impor 
tenza. Vi si parlano sre lingue: bulpata, tutca, greca. Nel LERO c'erano 
846 scuole bulpate con 48 mila allicvi, 7] turche con 26.400 scolari. 
Forse jl rrcente dominio bulgaro ha alterato queste proporzioni. 

Ciò non toglie che un fortissimo contingente di mussulmani (| Poma: 
chi, ad es., che sono slavi turcifizzati) fa paste del regno di Bulgaria. Ora 
per sopprimere l'elemento harco dalla penisola traco-elleniva bisognerebbe 
— scrive il grande geografo anarchico — procedere collo sterminio, cioè 
essere cogli osmanli più feroci di quello che furono essi all'epoca della 
conquista, quando si vantavano di non lasciate più rinascere l'erba sotto 
i passi dei Jero cavalli. D'altronde — continua Reclus — si deve tener 
conto del fatto che i turchi, per quanto poco numerosi i proporzione 
delle altre razze, s'Appogpiano su tiilioni di masmettani, albanesi, bo- 
suiaci, bulgari, circassi è nogai, Non bisfgna neppure dimenticare che i 
mussulmani di Turchia sono i rappresentanti di 139 milioni di correli 
Rionari spatsi su tutto il resto del mondo e che questi popoli prendono 
una parte sempre più larga nel movimento generale dell'omanità in 
Africa e in Agia, Date le condizioni etniche £ demografiche della penisola 
balcanica, che ci presenta un meraviglioso intrico di popoli (in taluni di- 
stretti si contattò sino a dieci sticpi divers), noi facciamo nostro il 
grido lanciaro daî sociafisti austriaci; Niente intervento curopeo! ll Bal. 
cano si popoli balcanici! 
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È giusta che il Filéper di Kossovo, che comprende appunto i] famoso 
sangiaccato di Novi Bazar ed è popolato quasi ewlusivamente dai serbi, 
tomi alla Serbia; è gisto che Ja Macedonia bulgara passi alla Bulpatia; 
Ma è anche giusto che i turchi restino alla Turchia, Selo cell'equo 


ricongscimente dei diritti di tutti i popoli verrà risolta la questione 
orientale, 





Da La Lotta di Clarse, N. 16, 3 novembre 1912, ML Pubblicato, nolerol- 
merate ridelto, atche sull'Avess IN, 513, 10 16vembre 1912, XY, con il titolo 
Rinascita alta. Sulla lorticolo È ficmato Benito Mussolini. 


LA FINE DI UKRA TRADIZIONE 


Criuseppe Ganbalkbi — il Grande — arrivava sempre in tempo anche 
quando per offrire la sua spada alla causa della libeetà dei popoli doveva 
attraversate gli cctani; Ricciotti Garibaldi — YErede, povero vecchio 
ormai zilivenyto fanciullo come suole accadere mella tarda senilità — 
non arriva in tempo neppure quando, per comdurte sui copi di battaglia 
Se sue camicie rosse, basta varcare Il breve tratto di mere che divide 
Brindisi da Fatrasso. Ricciotti Garibaldi ha lanciato il suo appello alla 
gioventu d'Italia dopo hen tt8 settimane dalla dichiarazione di guerra; 
L primi garibaldini sono punti in terra di Giecia quando l'esercito del 
Criadoco aveva smantellato Salonicco. Ora, dictamoalo brutalmente, non 
è permessa agli eroi di piumgeré in ritardo, a cose fatte, a conquiste ot- 
tenute, a nemico fugato; i volomiani che arrivano colla vettara Negri 
— degna di cancellieri di prelura pensionati e podagrosi — si coprono 
di ridicolo, 

Il lato como della gesta, della situazione supera indubbiamente 
lemico ci cavalieri crtanti dell'ideale, fantasiosi di mantenere una tra- 
dizione qgrmai vinta, ci appaiono sotto [c spoglie di quei cavalieri de los 
evpeloi, de for leomen, de la irinta figura che suscitano nelle pagine del 
Cervantes l'ircetistibile ilarità di chi legge e un senso di quasi benevola 
compassione, Seni cpopera s inquadra in un determinato ciclo storico. Non 
si può, né si deve, a nostro avviso, perpetuarla ron una specie d'inoi 
barione artificiale. È un fiore di primavera, nom-di serra. Come la 
cavalleria medievale, aclie la carticia rosse ha avute la sua epora. Rue 
lando di Roncisvalla è figlio del suo tempo. 

Non lo si può imitare. Un vomo che s'incorciasse a fare il cavaliere 
come ai giorni delle crociate, potrebbe, per la sua mania, finire al ma- 
picomio Oggi ci sonò i cavalieri... del lavoro, Gente che non ha certo 
i[ coraggio, la prodigalità, [a sete di avventure, il disdegno degli affari 
che caratterizzavano | cavalieri dell'alto medio evo, fedeli nel quere è 
croctati nella schiena, come dice, in qualche luvgo, Encito Heiné, Losi 
non è possibile plagiare il garibaldimismo, riprodurlo in una edizione 
riveduta è corretta ad uso e consumo degli eroi a scartamento molto ii. 
detto dell'Italia conteriporanca, Tanto riveduta è corretta [È] Todiecna 
edizione ricciottiana del garibaldinisimo che — so vera sont ssposita — 
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avichbe ottenuta l'approvezione di Giovanni Giolitti, F'uomo che è la 
Qegazione vivente di ngni romanticismo... all'interno € all'estero, M pa 
ribaldinismo lasciato nella storia del Risotgimento italiano — «he ha pa 
gine tristi e fosche per viltà di poverni e ignavia di generali — getta un 
fascio di Iuce vermiglia come le camicie dei legionari; il paribaldiniamo 
odierno, che non può reggere assolutamente al paragone coll'altro, ci 
annega nell'animo ogni eonisiasiio, «i aduggia come una profanazione, 
Li fastidia come un arcaiemo pleonastico, La gesta garibaldina ha avuta 
la sua stagione. 

Gaziballi ui torna più. Gli epigoni nun sono depni di Lui. Fini- 
scono nella caricatura. Perché continuare ciò che non è continnabile? 
Perché riaprire il Libro meraviglioso che la stozia ha già sigillato col san 
gue? Negli eserciti moderni non c'è più posto pei volontari, Non si 
viene cun bivppe improvvisate. Le camicie russe sono di'un effetto co- 
rcografico sorprembente, sa oggi -— perfezionate le armi — costituirebe 
bero un troppo visibile bersaglio, I pietoai risultati della guerra turco» 
ellenita del 797 — dosare dz quale il garibaldinisme scrisse l'ultima 
pagina «lella sus gloria — i pietosi cisuMati di quella guerta profondi 
mente diversa dall'attuale dimostiano che l'efficienza dai corpi di valen- 
tati — dal punto di vista strettamente oilitare — # nulla è quasi di 
Fronte a masse disciplinate e da molto tempo allevate, Se l'eserto greco 
non avesss lesoreggiato i tragici insegnamenti della aux ultima disfatta 
del '93, non era certo il soccousa tardivo dei volontari ricciottiani che 
avrebbe potuto impedise ua nuovo disastro della guerra ché volpe ora al 
suo epilogu vittorioso. E la causa per cui si combatte nei Balcani, me» 
rita l'olocausto garibaldino? Non è chi non veda fa posizione grottesca im 
cut si trovano i duci delle &ipvo schiere dei volontari italici, Costom 
sone partiti per soccorrere Ja Grecia, mella sua lotta contro il nemico 
tradizionale, c sta bene; ma li Grecia, seguendo la Quadruplice cui è 
ormai inilissolubilmente legata, dovtà aiutare i serbi nella S0ppressione 
dell'Albania. 4 serbi hauno già deciso, amerà, che l'Afbania, Capiessione 
semplicemente geografica secondo il narese del Metternich serbo, deve 
essere spartita fra Montenegro, Setbia, Grecia. Una guerra di nazionalità 
intrapresi da manmarchie si conclude sempre nel meicato e nel tradimento 
dei popoli. 

L'Albania sarà dunyue sacrificata. Tale è almeno il manifesto disegno 
della Quadaiplice. Ebbene, i volontari garibaldini che sino a pochi mesi 
fa spasimatono d'amore per l'Albania; i garibaldini italiani che non più 
tardi dell'anno scorso avevano vagheggiato e preparato una spedizione 
in Albania ftaluni sudati ansi, insofferenti d'indugio, partirono e... 
non furono utilizzati, forse perché non crano utilizzabili....); i patibal- 
dini italiani cooperano oggi — colla Cadivplice — allo snembra- 
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mento dell'Albania. E ia questo «quivoco assurdo ché nivore una 
leggenda... 

Dra noi — a custo di passare per filistei pusillanimi — alla giorentà 
che vuol spmbattere indichiame altri campi d'azione. Purtroppo si tratta 
quasi sempte di gente che atriva in ritardo perchè è anche ritardatatia 
nella mentalità cimasta a tempi trattontati. Don Chisciotte non sapeva 
di vivere in una Spagna diversa da quella descritta nei libri che gli 
avevano montato la rabera. 

Così molti giovani volontari — esclusi s'intende quelli che partono 
colla penna stilogratta in cerca di emozioni da riprodurre con prosa 
bargineggiante — non savvedono dell'abisso che ounzi divide dus 
epoche. Ma st volontari in buona fede, noi diciamo: se avete voglia di 
dt fare 8, se vi sentite di mettere Ja vostra vita allo sbaraglio, se volete 
migliorare la vostra patria, piuttosto che sciupate un nome e diminuire 
una leggenda — « perché Garibaldi è inimitabile! perché Garibaldi sarà 
sempre inimitabile!» — sestate in Ivalia, restate in questa Italia che 
sospingerete rapidamente, col vostro spirilo di sacrificio e col vosten de- 
siderio d'azione, a Inigliori destini, 

BEXITO MUSSOLINI 


Dall'Aragg, SL 319, LG avevembre 1912, XYI 


al a me 


[CONTRO LA GUERBA]* 


L'altro di, il giornale che rappresenta il socialismo spurio, ci doman: 
dava con un po direma se noi possediamo la bussola che ci guidi nelle 
nostre direttive politiche di fronte. agli avvenimenti balcanici. Orbene, 
bisogna distinguere fra colui che scrive su di un avresimento « motto», 
cioè completo, ciuè finito, © quegli che esprime il sto penmero quanda 
gli avvenimenti stessi si svolgono; € troppi elementi gli mancino per 
trarre cl giudizio definitiva, Ma adesso non è nemmen più il caso di ce- 
starcene timososi nel fissare alcune verità che, poiché siamo alla fine della 
tragedia bellica, balzano evidenti e si impongono da sé. 

Quali verità, dunque, dobbiamo affermare d'aver acquisito? 

Una prima: ed è ehe la lrbertà in Itala è una favola. (& Bentnuno/a, 
scatta l'iditerio). Noi abbiamo visto quel che è avvenuto, ot è una set- 
timana, a Vienna « a Berlino, Nelle capitali cegli impeti che sh vorset- 
bero feudali i corri internazionali contro l'eventualità di sona guerra 
auropea si sono tenuti liberamente, Da noi invero... — e siamo, dicona, 
in democrazia]! — da noi, a Roma, viene accestatu Ilervé. 

E capita di peggio, Avviene che gli oratori delia democrazia romana 
avrebbero voluto che l'antmuncio di tanta iniquità non venisse dato al lo 
comizio! Dencocrazia! Perché? (l'a aragura di abpiansi sottolinea le 
parole dell'orarore), 

Un'altra illusione è caduta. L'illusione ché fino a ieri ci ha colata 
e cioè ché Grmai nessuna guetta potesse scoppiare Éra le nazioni eurgpee. 
Ci segtivamo, ci civdevameo abbastanza forti per impedire lo scempio di 
una guerzi, Reputavamo che gli stessi governanti non cowessero tentare 
tanta alea! Invere.... E al proposità converrà Logliere dalla circolazione 
un eliché che ha fatto fl suo tempo ed è falso, Quello che si riferiva ai 
socialisti d'Austria £ si compiacera di raffieucarlì come imperiali tége 
socialisti dé Cecco Beppe. No, no! In questa occasione furomo bene i so» 
cialisti austriaci quelli che ci hanno dato il & lA per l'agitazione contra 


© Ristsunto del disonesto protunciato a Milano, nel testro del popolo, il 
17 novembre 1512, durante vo comizio interoarionale inderto contro l'eventualità 
di un intervento europeo nei Balcani. (Dall'Acan#, DN, 321, 18 novembre 
1913 EVIL 
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la guerra eutopea, quelli che prima hanno lanciato fa formula ormai 
untversalmente accettata; il Balcano si balcani! Niente intervento 
europeo! 

Ventanto ad uo'altra verità, che con agri certezza si esprime dagli 
attuali frangenti, Le guerre della monarchia fsi] concludono sempre con 
un merceto, con un baratto di popoli. (Ste pia preciso Ho iesier 
Panto 2, grifa Ko Icemuscimio). 

Cioé? Ho capilo. Ditò che il primo malo esempio lo ha dato la 
monarchia ftaliana {& Ma io devo... 0 1) prova ad interrampere dl com 
miuarià Woffredal, 

Stia, stià a sentire {roms doratore, che e querto banlo t adderttra 
con piitobile peripicaltà di Inpiatepio nella trattazione dell'imprestio» 
nente probienzi che ci arpe, ed Infine giclasia): 

Dl Balcano gi balcanici sta bene. Ma non si dimentichi che vi sono 
anche gli albanesi e i turchi. È vero che contro i turchi si possono portare 
le colpe delle barbari militari; ma allora c'è anche uma barbarie russa 
e lo sanno gli ebrei di Kief e di Riscin; e soche per tibi c'é stata una 
barbarie cristiana, più feroce di quella burca, [come] testimoniano, sini- 
stramente, le giornate di Sciara-Sciat. (Osaziore lanphiicimal, 

Ricordatevi che fin dal dicembre del 1911 ii congresso dei socialisti 
serbi tenutosi a Belgrado chiariva, in fatti, che la soluzione del pro- 
blema non poteva, fatalmente, essere affidata alle monarchie, ma doveva 
essere una confederazione cepubblicana di tutti i popoli, nessuno escluso, 

L'Albania non può essere sacrificata, E sj sappia che La sconfitta del- 
l'esercito turco non vuol dire l'esterminig del popolo turca, 

Con ciò non s'intenda ché néi siamo favorevoli al passo dell'Italia con 
FA stria contro i Balcani, a iudicato favore della Turchia. Ai, ora lu 
È stata rinnovata di fatto la Triplice, mentre dichiaziamo di non con 
fondere nella nostra avversione i popoli austriaci e tedeschi, affermiamo 
più che inai il nostro dissenso dalla politica di corte. Noi pon vagliamo 
servire agli interessi di un impero, ancora oggi feudale-claricale. 

Ma ritorniamo alla gueecsa. Cioersa di popoli? Ma no i popoli la 
subiscono. Nessuno è autorizzatg a dire che i popoli applaudano all'ac- 
chiuta rapita dei governi. Quando mai essi furono interpellati sulla 
volonti tera di andire ad uccidere o a morire? i sono milioni 
e milioni di vomini che vivono di una vita puramente econoinica ; iad- 
giano, bevono, st riproducono; ma tutto ciò che è vita cuile, politica, 
culturale € a lort completamente ignoto. Non hanno neppure in embrione 
un principio di autonomia morale: è questo il gregge che subisce la 
guerra è va al macello senza chiédersi nemmeno perché. 

Fooghesi invece quando integgiano alla guetra sono al posto loro. 
Là guerra per la guerra, essi vogliono, E questa l'artifre pensse di [or 
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signori. La guerra che [i liberi dal socialismo, intanto che esso è virgulto 
facile ad essere stroncato, 

In fatti il Faferisn@, l'organo clericale austriaco che ha voluto inci. 
tolatsi Pasria, ha chiaramente scritto che una guerra eurbpea € ci ]ibere- 
Iebbe pre 30 acri dal socialismo +, Ma precisiamo: noi non siamo con- 
trati alla guerra per viltà. Se fossimo dei pusillanimi non saremmo a 
questo posto. E poi non crediamo che il coraggio vero sia quello del 
soldato che ubbriaco di acquavite corze al macello di sé e d'altrvi. E un 
coraggio di un genere inîcriore, basso, primordiale; # un coraggio inzo- 
sciente. Di più: il socialisno é anche miglior avversario della puerea, di 
quanto non lo sia i) pacifismo borghese e demartativa, Noi siamo contrari 
ad cis perché rappresenta il massimo di sfruttamento del lavoratore. 
M profztario, con la guerra, è cioé chiamalo a versare il proprio sangue, 
dapo aver dato, nelle officine, tutto il proprio sudore. 

E fosse vero, almeno, che la guerra precede, prepara la risolu- 
zione. È una illusione, un sofisma, Leggiamo nella storia. La celizione 
fia la guerra di secessione degli Stali Uniti e [a Rivaluzione francese 
È lontana. Del sesto LL Lafapette che vi partecipò, tenne agli inizi della 
Rivoluzione un contegno ambiguo ed incerto. Yu il popolo di Parigi 
she demoli Ja Bastiglia, fu il popolo che in tre giecny e in tre motti fal- 
bocò 50 mula picche € incitato da Camillu Dkenvulias si gettò sulla 
Fortezza che rapprosintva e simbologgiava l'ancien régime. Le giornate 
sanguinose del ‘48 a Parigi sono forse in relazione con qualche guerra? 
Ab! la Comune! È meta da una gurrrà sfortunata, ed è questo vizio d'oti- 
gine che l'ha vecisa. 

Ventaniu alle guerre più vicine. Quella del ‘97 ira Grecia è Turchia, 
quella del ‘98 fra la Spagna e gli Stati Uniti non hanno suscitato mavi- 
imenti rivoluzionari. Faceva che Ja guetta tusso-giapponese dovesse ali. 
mentare l'incendio rivoluzionario russa, iu invero dopo la sanguinosis- 
sima domenica rossa, è [1 feazione più feroce che trionfa e la Russia affi 
cile — colla protezione manifesta degli sani della Ciuadeuplite — ri- 
prende nel concerto delle Fotenze europee quell'ascendente che aveva 
perduto nei piani di Mancioria sotto si colpi micidiali dei piccoli uomini 
del Gianpone. Per contro l'ultime rivalazioni politiche di qualche um 
pastanza nel Pomtogallo ih Cina non sono in relazione con nessina 
guerra. Per fate la rivoluzione occorrono dei cittadini, cioè dei soldati che 
fimangano cittadini, dei Fucili intelligenti, ma la guerra imbarbatizce, 
mbestia, abbrutisce gli uomini. 

Difatti i più feroci massatiziori dei Comunardì furono i soldati che 
avevano fatto le guerre coloniali in Algeria ce si erano abituati ad ogni 
genere di atrocità. I soldati italiani non sono forse tornati dalla gloriosa 
gesta libica colle orecchie dei beduini tagliate + conservate come reliquie 






PA. TO amo ima 
# % 
e ae 
lemmi Tr) | . 
— Pier! 
mi 








Pi prg anna 


TITTI 
ila La: - 
pd Li Dato 






(LHNII pi 


Farlatl 


i 
o 

1 
it 
i 


=. n 
nr |. —__n a 
mu 

. pippa PN) = ' 
‘eli i ie FP LI 

Pu ee re dino = i 

nom di di ELL 
. . Di 

















o ERGIRE 
La profamaiaie !| Day B Ts aa mr 


3 tif Mel pirefi hi alma irhi 
tl ho prdoar (e 
LI 

di . 






















Lk " 

sh reali i fora iii 
TARE. i 
lt al per fi ICONE 









LI 
Li 
Ch 


«ei 












Spr 
siga 
Vishtgait 


i Hi 







di 
Lt 


Spi 
x] 
di. . 
ji 





î 

I 

ui 

s 
apice 








li 


Ul 
' 
Li 


. 


LI 
ha.3F 


L'ae Avanti boo del 301 novempre LY9L2 


_Tl—-———_—_——_—_———"r 1" 
—n--r- 


DALLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ, ECC, 235 


preziose? La guerra non crei il sentimento rivoluzionario li dove non 
esiste; anzi lo deprime è quando è debole Lo atterra. Noi signo mino 
Buiza, È veto, ina che inportar Questo ci impone di continuare fa no: 
stra battaglia. Si tratta di creare l'auconomia morale della classe operaia 
ché © stata sin qui strumento passivo nelle mani di tutte fe gerarchie bor- 
ghest. Il pericolo di conflagrazioni europee tornerà Ma allora speriamo 
di essere pronti. Delle due l'utta Si tratta di creare l'autonomia morale 
del proletariato per impedire la guerra. E se la borghesia vorrà comunque 
tentare il gioco supremo, il proletariato saprà approfittarne per le sue 
specifiche rivendicazioni e allora il dotninio borghese — gii corroso, mi- 
nato © logorato — andrà in frantarai, Quel giorno la questione del ge- 
here umano sarà bmita. (Comincerà la nuova storia. (La falla immenia 
prida per mille bocche il sno entesiarea e Mussolini deve ringraziare 
a lanpo prima ehe l'ovezione si Blachi). 


16. « IF. 
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IL CONGRESSO DI MODENA 


Teri'si È Inavgitfato a Modena — senza estere annunciato dai grandi 
giornali quotidiani che servuno un pubblico assorto corapletamente nelle 
vitende bellicose e tamipestose dell'Oriente Europeo — il Congresso Ma» 
zionale dell'Azione ditetta. Azione diretta... Perché? Dove? Quanda ? 
Came? Cie cosa significano in tsoria queste due parole? Quando imai 
hanno avuio tina qualsiasi applicazione pratica e cunseguente? Buttiamo 
le carte in tavola, parliamoti chiaramente e si vodrà che i nostri inter- 
rogativi sono legiltimi, Che cosa è, o, tneglio, che cosa dovrebbe essere 
FAzione diretta? Feto, uno di fronte all'altro armati, due eserciti o due 
reparti d'escrcità: il capitabistico e il proletaria. 

Tè fra di essi una specie di stata gua, temporaneo € frangibile ad 
Geni momento. Il conditto si inizia coll'invio dei slesiderata proletari. 
Si chiede una risposra precisa, tategorita, perenogria entro brevissimo 
tinpo, Se quesla rispogla Non viene è pan è quale si desiderava, l'esercito 
proletario csre alle ste trincee e dichiara ty guerta. È la sciopero. Pra» 
letari e borghesi cercano a vicenda dj danneggiarsi materialmente e mo- 
ralinente, Cigni offerta di mediazione è di conciliazione Attraverso un colm- 
pretesa che equilibri gli interessi opposti — patta questa offerta dagli 
enti pubblici i da organismi politici od econparici estranei — viene decisa. 
inente respinta da: proletati che iccertano il malodo dell'azione diretta è 
vagliona vincere dettando i patti delli resa col coltello alla gola dei vinti. 
- Da magnifico esempio di azione diretta — da Nemico a nemica — 
ti viene dito dalla guerra della Quadruplice che ha spezzato lo siate gua 
delle diplomazie e procede diretta al sio scopo respingendo ogni inter 
vento straniero, Ma per troppo, nella storia recente e romiota del tmavi. 
mento proletario italiano, non c'è nella che ci riwordi — sia pur da lon. 
tano — l'atteggiamento sinora inflessibile della Quadruplice, A meno che 
non si vogliano citare come #pisodi di azione dipota ; moti insatrezionali 
abortiti dalla prima Internazionale di gloriosa memoria, a le rivolte dei 
Fasci Siciliani 0 - - riferendori a tempi più virini — la sommossa del. 
FOltre Torrente che Arturo Labriola ha definito — fore ingiustamente 
— una parodia della rivoluzione. 
_ E da storia degli ultimi scioperi convalida il nostro asserto. Birot- 
diamo quello dei gasisti milanesi conchiusosi — «lopo ua infinito scene 
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dere e salire dî scale pretettizie — con un compramesso-capestro; quello 
— eroico! — di Piombino durante il quale si arrettò l'intervento del 
prefetto di Pisa che tentò invano di trovare Ja formula dell'azcordo, 
quello recentissimo e clamoroso celle masse agricole ferraresi legate per 
altri sei anni al caro dei padroni con un concordato elargito in nome di 
sucà Maestà Dl re. In tutti questi movimenti, inspurati © guidati dal sinda- 
calismo, è difficile trovare anche l'ombra sola di quella che doveebbo 
essere la vera azione diretta. I capi del movimento se ne sono accorti 
e come i sindacalisti di Franzia per bocca di Ivetol —- che ha dichiarazo 
di essere riformista sempre e rivoluzionario qualche valla - - Jmino nel 
laro vitimissivo congresso di Le Havre sepolto il sindacalismo ties» 
spie divenuto temai la maschera irriconoscibile di se stesso, così il 
Comitato dell'Azione ditetta sta prepacando, ha giù preparalo, anzi, un 
discreto funerale per la incilesima Azione diretta che dovrà cedere il 
poste alla da tempo vagheggiata Unione sindacale italiana. 

Gecupiamoci di questo organismo in gestazione ed esaminiamo fred- 
damente, senza prevenzioni, le sue probabilità di vita € di sviluppo. Co- 
uvnciamo dalle cile, Non siamo noi certo i feticiati del mamero, Senza 
accettare il paradosso ibseniano che le maggioranze» hanno sempre torta, 
conosciamo il compito e apprezzianio l'inporlanza delle minoranze audaci 
e delle éler precorrittici nel campo della storia. Ma nell'ocganizzazione 
economica il numero ha un suo grande valore. L'organizzazione econo 
mica tende infatti al grande numero, alla massa, all'irrapgimenta- 
zione completi di tutto il proletartato, Non si spiegherebbe altrimenti 
i boicottaggi contro gli operi disorganizzati © refrattari, Senza soldati 
— È chiaro sino ad essere lapalissiano — mon c'é l'esercito; senza cel 
lule, non c'é organismo, Gr fa un auno il Comitato dell'Azione diretta 
vantava 200 mila aderenti, St trattava di un piccolo &/eff. Lo rileviamo 
non per fame un capo di accusa speciale. E una malattia generale. Del 
bluff si servono i governi quando con falsi o tendenzioni comunicari 
tàggirano Q ingannano il popolo, del &Sff si servono égregiamente £ 
troppa spesso | sovversivi, Ecop perché j comizi riescono imponenti anche 
quando i saloni, i cortili, le piazze sono voeti come il deserto del Sabiatà; 
ecco perché tutti i discotal degli oratori di parle non si possono riassu- 
mere, anche quanda per riassumterli basterebbe la cifra che nelle mate 
Imatiche segna Ja negazione dell'unità, cioè zero; ecco perché taluni vol- 
gazissini ciutrmadori è demagoghi, sol perché sanno urlare dalle bigonce 
mitingare, si acquistano subito fama e aureola di martiri, di santi € di 
profeti, I hlaff è un mal costume politico che deve cessare, 

I sovversivi devono dite Ja ventà afche quando è amara, devono 
essere sinceri anche quando Ja sincerità costa o nuoce. E pare ché il 
Comitato dell'Azioce diretta voglia incamminacsi sulla strada della sine 
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ceriti perché si presenta al congresso di Modena non più coi 200 mila 


aderenti... sulla carta, ma con 85 0 90 raila soci aderenti e, quel che 
menta, in regola colle quote. Forze effettive dunque, non fittizie, Ba. 
stano per assicurare li vita alla progettata Unione sindacale italiana? 
Vediamo, Tra Je prpanizzazioni aderenti figura un Comilato siciliano di 
resistenza con 10 mila socr. Si tratta di un'adesione globale che non ci 
tramquiliizza e attorno alla quale vorremo qualche altro più preciso det- 
taglio. Un'altra adesione globale: quella dei ferrovieri Sono 25 mila. 
Adesione condizionata, perà. Togliete da ciò che rimane il fascio delle 
urgarizzazioni pacitensi che contano 20 mila inscritti circa è ditemi se 
con 40 D Sî mila proletari disseminati us po ib Luttà Italca si può create 
un organismo nazionale che meriti e non trafli questo nome. Comunque, 
la L'nione nazionale sindacale non potrà fiaccare la Confedetazione ge- 
nerase del [avoro, né ergersi contro di essa come organismo concorrente 
e lemibile. Ora noi crediamo che le conclusioni Bitelli siano quelle che 
meglio s'inspirano alle supreme necessità del movimento operaio, Se i so» 
cialisti mvoluzionari avessero dopo il congresso di Milano sbbandanato 
il Partito, oggi non lu avrebbero purilicaro e conquistao, Noi vagheg- 
grariò, dentro alla Confederazione gencrale del lavoro, una minoranta vi- 
Elle, audace, combattiva {e fra i sindacalisti italiani ci sono degli spititi 
alacri e delle anime fervide) che ecciti, rianimi, spoltrisca quell'organi» 
sin; © questa minoranza dovrebbe essere costituita appunto dagli ade- 
rent all'ormaî defunto Comitato dell'Azione diretta e alla non ancora 
ufficialmente nata nione sindacale nazionale, 

Con questo nen intendiamo di esercitare pressione di sorta. No, Il 
nostrò è un semplice augurio. Perché se i sindacalisti rivendicato Tauto 
moria dei sindacali dai partiti, noi rivendichiamo quella del Partito 
dalle organizzazioni economiche che. gli hanno inoculato il mal sottile 
del siformiame, Ora noi diciamo: Se oggi o domani i congressist di 
Modena — con un gesto generoso e di buona fede — acvettassero le 
conclusioni della relatrice Bitelli, auspicante l'unità delle masse operaie 
maliane, non siate voi disipenti riformisti della €. g. del L a ostacolarla 
coll'interpretazione cavillosa, bizantina degli articoli delle vostre sacre 
carte costituzionali. Se per realizzare l'unità sindacale occorre una più 
latga interpretazione degli statuti, fatelo, Siate meno burocratici dei road; 
de egir che sbirciano con cocchio diffidente ogni novità: siate meno 
proceduriati dei pubblici ministeri della borghesia e avrete onestamente 
tutelato pli înteressi e 1= rivendicazioni ideali del proletariato italiano 
che, specie in questo tamento, ha assoluto bisogno della sua uniti ma- 
teriale # morale per esistere, resistere € avanzare. 

Bb, #9 


Dall'Ararit” N. 427, 24 novembre 1912, EVI, 





CAMPANE A STORMO 


Il dramma di Salem che tiene, da dué mesi ormai, suspess ed anpo 
sgiata — in una perenne uscillazione di coruti Lungi e di teepide spe 
ranze — l'anima di tutto il proletariato internazionale, volge al suo 
epilogo, precipita. Fri poche pre il telegrafò ci porterà l'ultima parola 
e sarà una parola di vita o una parola di morte. Ci par di sugmare. CLI par 
di vivere in un altro mondo. Ci par di essere evidentemente proiettati 
non vers al fuluro, come in una delle fantasmagoriche anticipazioni 
wellsiune, ma verso il passato, verso un tenebroso passato che credevano 
iramontato per sempre. MMusi? No; credevamo che la persecuzione al 
prasiero, che la violenza consumata sulle idee, che la cosrtazione delle 
coscienze per mezzo del patiboto fossero retaggio esclusivo delle mo 
marchi, Ina Quinn — il Pubblico Ministero feroce |che[ ha chiesto, im- 
passibile, senza un tremito nella gola, la condanna a morte di Fttor, 
Giovannitti, Canso — è il fratello spirituale di Maura, l'assassino di 
Ecrrer, e la Repubblica della bandiera stellata scende al livello delle na- 
zioni governate assolutisticamente da imperatori & da ce. Conbte di Fran: 
klin e di Washington dave siete? Evocazione nostalgica, La Repubbliza è 
divenuia un nome senza soggetto, uit maschera, una ironia. Le idee di 
giustizia, di libertà, di disinteresse sono rimaste al quacquerismo impò- 
tente; da una parte e dall'altra sono state raccolte, vivificate, intuturate 
dal proletariato rosso che ascende, ma é lontano ancora dalla meta. 
La classe dominante, la borghesia americana, la brutale pente del dollaro 

er cul è vera la massima heiftiana che l'oro è dl dio dell'epoca nostra 
e Rothschild il vero massimo profeta, non è più inceppata dalle vecchie 
romantiche fisime democratiche ché incendiavano i cervelli prima della 
guerra di secessione. Il periodo patriarcale della Repubblica è da Iungo 
tempo sepolto. Oggi domina la Bancocrezia e la plubocrazia, Eackfeller 
e Motgan, e il capitalismo vorace «he combalte le sue grandi battaglie 
alla Borsa, atlida al candello dei policemen £ agli ammicistratori della 
giustizia meccenaria il compito di reprimere, faccare, respingere la classe 
operaia quando esce dagli immensi ergastoli industriali e grida il sua 
diritto itnprescrittibile e sacro a una vita più umana. In quest'ora tra. 
gita il cielo delle mostre apesanze s'infosca, Noi ricordiamo un altro 
episodio della vendetta borghese, La memoria degli impiccati di Chi 
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cago — innocenti come i processati di Salem — e la loro INtoCenza 
fu più tardi — troppo tardi! — ufficialmente riconesciuta e prorla- 
sata — La memoria dei martiri di Chicago ci respinge in fondo all'anima 
ogni soverchia illusione, ci pone dinanzi al presagio funcsto di pegi, alla 
eventuale e termbile realtà di Jomani, 

O lavoratori d'Italia, lavoratori di tutte le fedi, che vi sivte per 
figsi DC Meri agliali onde strappare alle insilie legali del capitalismo 
mord-americano le vite dei nostri erpici compagni, lascercte pra che l'or- 
rendo cnisfatto si compia? Tolleterete voi che Quinn e i dodici giurati 
conseeninà alla sedia clettrica tee uomini mondi l'ogni colpa e d'ogni 
delitto e rei solo di aver combattuto per la causi degli oppressi? Ah, no, 
Vei Lompirete l'ulimo sforzo, Incrocerete le braccia, Diserterete le offi- 
cine rognbanti è vi rovescerete nelle ciità dalle campagne. Le Incomotive 
dei treni sprgnerzino i fitochi, tata Ja complessa, enotme attività della 
nazione subirà un arresto, una pausa, una sosta, E agli indifferenti, agli 
ignari, ni mertici che domanderanno il perché dello sciopero penerale, 
vu rispondertte; si tratta di salvare tre vite in pericolo; si tratta di 
zialfemnate — con tutti i inezzi — la solidarietà fremente della clisur 
proletaria unita in un blocco granitico contro la classe borghese; si tratta 
di sospingere il governo italinto — sempre tardigrado quando non 
siano in giore gli interessi clericali del Banco di Roma — a un'azione di 
doverosa protezione e difesa di tre connazionali 

Gli imputati di Salem sono più nella zona purissima dei cavalieri 
dell'ideale. I giurati tremeranno nell'enunciare una sentenza di morte, 
non esi — gli necusati —- vacilleranno nell'ascoltaria, Sono forti, sono 
decisi, hanno Ja sicura coscienza dei mastice. Non ina parola é mai 
uscila dalle loro labbra — né durante l'istruttoria, né ducante il pro» 
cesso — che li abbia diminuiti o abbia diminvito la causa per cui con 
batterono, per cui hanno sofferto è pero cui ora son pronti ad andare 
alla motle come alle bracci d'acridente Spora, 

Ah, gli scettici che andavano ghignando da qualche tempo che i 
caratteri indomabili, te anime nobilissime che neo si smentiscono, gli 
eroe insomma capaci di combaltere © di sucificarsi per una idea erano 
travolti e sommersi dall'ondata dell'utilitarismo piatto e Éilisten, negi, 
dinanzi al processo di Salem, resteranno dubitanti e pensosi. Ettor, Gio- 
vantitti € Caruso sono i nyovi eroi della nuova generazione, Sono i 
precursori, i predestinati, i soldati che muojeno perché altri viva, i 
livoratori che seminano perché altri raccolga Non seno i primi, 
non saranno gli ultimi. Le celissi che imuovono alla conquista 
del mondo hanno gagnuna il loro singuinante martitologio. P' fa- 
tale. Ma noi non possiamo accettare questa fatalità, Non ci sottomete 
tamo ul destino. Vogliamo futtiperlo, superarlo colla nostra volanti. 
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Ettor, Giovantitti e Caruso nen devono cadere nell'agguato della FegraJità 
borghese. i 

Hentre scriviamo, ablbizimo dinanzi una Iettera di Arturia Giovannitti 
scritta alla famiglia nel settembre, dalle carceri di Lawrence. È un da- 
cumento memorabile, Vi ricorda, per il senso caldo di tenerezza da qui 
È pervasa, la lettera testamento di Ciro Menotti; è per la tranquilla fiducia 
nel trionio della propria innocenza l'auto-difesa di Soctate, Se non 
esiste il cuore impiettato, vi sentirete commossi fino alle lacrime, Una 
classe che esprime dalle sue viscere uomini di quest'altezza morale non 
puo fallire al sub compito storico. E questi ubmini devono vivere! E per 
strappazli al carnehce noi — alla vigilia del verdetto — suoniamo disper 
l'atattente le campane a stormo. 

Socialisti, lavoratori d'Italia, raccogliete il nostro appello, preparatevi 
a comjuere intero il vostro dovere, fiancheggiato l'azione del prole. 
tatiato americano deciso a ricorsese a qualsiasi mezzo pur di salvare i 
cuesstri intrepidi compagni e vincerete e incerto. Comunque avreme la 
coscienza priva di rimorsi, Se la borghesia nordamericana serà — con- 
dannando tre innocenti — sfidare la collera di tutto il profetariato, essa 
perderà il diritto d'invocare la pietà dei ribelli quando nel giorno della 
vittoria — memori del passato — applicheranno, senza esitazione, la 
ingsorabile legge del deserto, 
l bom. 


Ttall'Avsori TN. 324, 29 novembre 13912, KVI, 





DA GIOLITTI AD... OTTOLENGHI 


RE — e sarebbe dar prova di dubbia sincerità discsimularselo — 
c6 nell'attuale, chetgico, vibrante, confortevole moio di protesta dei 
socialisti italiani contio Giolitti per gli sfratti bestiali di Her è Nacht 

(anche questo diserazuato ed innocio ingegnere polacco va ricordato) un 
certo senso di sorpresa. Molti sovversivi hantto infatti l'aria di risve- 
gliarsi ora «lil Iungo sonno che li aveva Intorpiditi e sgranando yli 
occhi iccidiose e smorfizado di meraviglia gare chiedano: In quale ita. 
ha viviamo? Come è stato possibile? Giolitti illiberale? Ci sono ancora 
nascosti net regolamenti polizieschi e nel Codice ; paragrah insidiosi e 
dimenticati che ianelano in galera i galantuomini, senza che si pressa 
gridare all'acbitrio dei funzionari? C'è anche in Italia una ley de resi 
detneia come nella malfamata Repubblica dei gringos? Cè... Adagio. 
Prima di rispondere a queste domande inquietanti, chiamizino in causa 
un personaggio che nella sconcia decennale commedia piolittiana ha 
giocato il primo ruolo; parliamo del riformistno, il quale si adatta oggi 
— per fatalità di eventi — alla parte del generico accomodante e sornione 
colla secreta speranza — forse — di diffamiarci è inbepidirci, nel quale 
caso Fortemente s'inganna. 

B il prormimo che ha accreditato il liberalismo di Giolitti, è il nifor 
msm che ha fatto circolare in tutte | : "Ttalta il eliche 
di un Giolitti più liberale di Cavour. S rene del popalo Sitia I cche 

Quando all'albeggiare di questo secolo Giolitti fa chiamato a rep 
gere il timone detla monaechia — barcaccia che allor pesicolava per 
molte falle — vi fi chi valotizzà quel semplice passaggio di potere 
c di Funzione sino all'iperbole, Il Fatto parve più impostante di una 
rivoluzione nelle forme stesse di governo: e si alimentarono così Ie più 
grandi sperinze nel cuore credulo delle moltitudini proletarie, Vero è 
— ricordiamolo ancora una volta ai risvegliati, ai ricreduti dell'oppi, ri- 
cordiamelo, priché il sorialinmo italiano ha dimosttato di essere incline 
agli obli condiscendenti — vero è che, & consule Giolàti #, si massacra» 
vano impunemente le folle; vero è che, « consule Giolati &, le più sfac- 
crate camorre ebbero incontrastato dominio nella vita pubblica del Mewzo- 
giomno; vero # che, @ consule (Giolitti », [a reazione stillicidio ha riempito 
le carceri, ma ciò malgrado i tiformisti sostenitori di Giolitti e del 
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sup ministero nol si sono dati per vinti e Ll'altta sera hanno ceso uo 
altré servizio al lora padrone rifiutandosi di annanciare nel comizio di 
Roma l'arresto di Hervé. L'espulsigne clamorosa di Hervé, preordinata, 
voluta e consumata da Giolitti, é il colpo di grazia ché annienta la sua 
accoccalissima fama di ministro Libecale Siamo dispustati, aditati, es4- 
sperati. Ma l'episodio non ci sotprende. Non sorprende noi che abbiamo 
sempre diffidato dell'uomo e del suo govemno. Al cé il «moda». 
E neppur questo ci sorprende. Pure # offendendoci è Criolitti È sempre 
l'ex-questore. Non perderi mai le stigmate del poliziotto. E capace di 
mettresi al livello de von Jagow, è capace di qualziasi brutalità. Ha coone- 
stato col suo silenzio Je ignomininse stragi di fciaraSciat. Quando si 
discuterà alla Camera la pace di Ouchy e ritomerà sul tappeto la guerra 
libica, nidi speriamo che qualche deputato socialista chiedi conto a Giu 
htti delle altre vittime politiche, delle viltime di colore che furono 
massacrate a branchi durante leporazione dell'ossi, e di quelle che fu- 
ròno assassinate coi nodi scorsoi nella Piazza det Pane a Tripoli dopo 
noi parenlia di proceduniente legale. 

E da (riolitt, passiamo ud Qhtolenghi, Sc questo miscebile ha sevi. 
ziato Hervé, sottoponendolo per forza allo mortificanti misurazioni del 
servizio afitroperretrità, om po di responsabilità, se pur lontana, È ant 
che nostri, La cosidetta polizia scientifica — che finora ha rivelato la 
sua impotenza — è muta per filiazione diretta dall'antropologia criminale 
e questa è una delle tante pianticelle ciesciote nella sterpaia positivista, 
C'è stato un tempo — ch famose polemiche col Garofalo e non meno 
famosa inimurti (Darwin, Mucx, Spencer) del sicialisme debitamente po 
sitwwista volgazizzato nelle terre mantovane del più grande ferresr del. 
levo moderno — C'É stato un tempo in cui positivismo e socialismo pa 
tevano due aspetti della stessa matera e si giurava nel verbo pesitivista 
Coi SUD annessi e connessi di antropologia criminale e polizia scieà 
tifica, L'aniiopologia criminale ebbe un momento di voga e di popola 
rità: fu la scienza alla moda. Grazie anche ai « soggetti + delle perizie 
psichiatriche. E qual è il socralista cerebrale che non abbia bruccato di 
suo granello d'incenso sul tripode della scienza di Fetti? 

Ebbene, Gttolenghi # il campione, lo ipersetea del progetto pos 
tivista, Tutto per lui & misurabile: il ciottolo della strada c il cervello del 
l'uomo, Davanti alla scienza degli Chtolenghi non ci rattittaticihiameo 
certo di aver reagito con tutte le nostre fore al positivismo, dottrina di 
classi arrivate, storm di clasti che voglione arrivate, dottrine che mon ha 
dato nessuna otrtetza al socialisio e lo ha invece isterilito nell'anima e 
nella volonti. L'anima umana non si misura a merri come il percalle, La 
scienza degli Ottolenghi che pretende di porre sotto gli stessi strumenti 
Hervé è l'ultimo ladro dei sobborghi, per il solo Fatto che entrambi sonò 
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in istato di arnesto, € pretendo inolire di troware fra l'uoe e l'altro cden- 
tità somatiche e prichiche, è una scienza degna della caricatura, è ui 
insulto atroce alla dignità e alla civiltà umana. II positivinma delle ie 
dre È finite nelle questura. Gra poi socialisti italiani abbiamo avuto f 
folto —— Ficonosciamolo! — di credere nel liberalismo di Giolitti e di 
vornre, invece di deprezzare, ja seienva degli Ottolenghi. La realtà ci 


disinganna. D'ora insanzi sicehbe | , i 
stesso peccato, anzi sirchbe imbecillesco È colpevole ricudere nella 
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M. FOYEL E LA CRISI DEI PARTITI 


"i 


Li giunge l'estratto dell'articolo pubblicato da Massimo Fovel nel 
numero d'ottobre della Arsiste talia con questo titolo: Fr/orna a sta 
democrazia tedlico-10ciale. E uno scritto che viene jin buon punto, per: 
ché dopo il congresso radicale di Rote, e prima del congresso rifor 
mista annunciato per la metà «hi diccamibre, ha quasi aspettato una «ichia- 
razione di principio intesa ad illuminare il grosso subblico sul conte. 
nuto © gli scopi della democraria radico-sociale. L'oputscolo del Fuve], 
anticipazione brillante e nutrita di un voltame di imminente pubblicazione, 
colma, come si dice, la lucerna. L'abbiamo letto e — confessiamolg! —- 
ci pare <he la democrazia sadico-sociale del Fovel sia ancora allo stato 
informe di nebulosa. C'È già nel ntolo stesso una certa imprecisione. TI 
Fowel che è — non vha dubbio — uno degli intelletti più perspicaci e 
ircequieti, uno dei vessilliferi più in vista e più quotari della nuova 
— Aftibra incerta — Formazione politica oh st propone di dire che 
rosa «sia » la democrazia radico-sociale — dormnendoci «li essa le ge- 
neraliti e I connotati dle definizioni sono sempre pericolose e... 
qualche vulta compromettenti) — ma si limila, quasi accadermi- 
camettte, o ragionarei vt attorno w. Perché quel bieomio cadi 
ciale? Quanto c'é di radicaligne? (Quante di socialismo? Po una sen 
plice costrazione detteinale & itterkle di essete un nuvvo partito? Non È 
possibile dirlo con sicurezza. Forse che si, forse che no, Per offrire allo 
Stato che deve realizzare la più alta umità morale del popolo {questa no- 
zione e tuazione dello Stato £ prettamente lassalliana), la libertà grga- 
nuzzata delle associazioni coscienti e non quella inorganica degli indi- 
Vidui iguaci, il radicalismà sociale — dichiara Fowel — dev'essere # un 
pattito vero è proprio poggiato su gruppi abbastanza larghi e uniformi 
di bisogni e di volontà e alimentato inintercottamente da propositi con- 
formi », Ln partito, «dunque, nel senso tradizionale della pacola. Ma 
alla fine dell'opuscolo si rimane alquanto stupiti leggendo — a guisa 
di conclusione — che « il radicalismo spciale pensa di non essere affatto 
nato pet costibairsi im un véro e proprio pastito indipendente, ma crede 
e deve assolvere jl suo compito come uns forza di attrazione e concen- 
trazione fra 1 partiti della democrazia ». 

Non più partito, allora, ma una specie di csscinetto, una specie di 
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punto franco per tutti, La contraddizione è palese. Comunque questo 
compito gli sarebbe reso particolarmente ingrato e difficile dal fatto 
che i patiti, oggi, tendono a differenziarsi sempre più, a stindere e pre- 
Cisare le rispentive responsabilità, a individuarsi, insomma, C'è — nello 
scritto del F'ovel — una patte che ci interessa nella nostra qualità di mi. 
litanti in un Partito politico ed è ia critica ai partiti, Secondo il Fovel 
i partiti politici (egli non fa distinzione fra i vecchi e nuovi} sarebbero 
Un « romantico incrocio superstite di religione o di setta destinati = scom- 
perire ditanzi ai problemi della realtà che da tutre le parti ne forza 
l'involucro fittizio... 4. Non è originale del tutto questa definizione, Ma 
moi l'acceltuamo. 

Il Partito Socialista Tedesco, ad esempio, smentisce subito L'affer- 
mazione foveliana. Invere di scomparire, la democrazia sociale tedesca 
aumenti ton una jmprassionante progressione quasi geometrica il nu- 
mero dei suoi aderenti. È ormai, veramente, un grande Stato nello Stato, 
Solo le società primordiali non hanno partiti. Ma la storia delle società 
politiche — dalle antiche repubbliche greche ai tempi nostri — è tutta 
insanguinata dalle competizioni dei partiti, L'Inghiltettà, che è la società 
politicamente più avanzata, ha dei partiti Jomnidabili, II cattolicismo 
SCERSO, minacciato nel suo spirito religiuso e nel suo avvenire profana, 
crea i propria difesa un partito. JI Fovel parla di realtà e di problemi 
delia realtà. Ma i partiti sono dunque un'istrazione 0 non piuttosto una 
realtà” Una realtà che agisce sopra una più vasta e complessa realtà, 
La patte sul tutto, 1 partili hon fuggono dinanzi ai problemi della realtà. 
Non lo possono, Il Partito Socialista Haliano ne ha affrontati centinaia 
— pratici, immediati — in tutti i campi, néi Comuni, nelle Provincie, 
cel Parlamento. L'attività rinnovatrice dei socialisti è stata fenomenale 
L'italia contemporanea — ha detto Labriola — è figlia dell'upera espli» 
cata in venti anni dal Partito Socialista, È achitra-zia dunque quest'antitesi 
Fra la senltà e i paglili, per cui la peziti d'venterebbe un gui impene 
trabile che non potrebbe essere conquistata, violentata, ferondata dai 
partiti, 1 partiti non sono congrcehe di mistici contemjlanti la società 
futura O passata, mia, 0 si difendano per conservare o attazchino pei de 
molire, si Fratta cli associazioni di wemini, di vere è proprie milizie 
che lavorano con determinati mezzi pel raggiungimento di un determi 
nato scopo, INen confondiamo ; partiti colle chicae, € tanto meno i 
programmi coi dogmi, Si capisce che ogni partito importe delle Jimi 
tazioni. Sono le guarentigie che difendono l'organismo dagli clementi di- 
spregatori, È l'eterna stragoie for ife. Ma non è vero che il partito umilti 
gli uomini. Li valorizza invece, utilizzamilone Je cenere associate. Suo 
sistema di reclutamento è il volontariato. Nessuno ha l'obbligo d'entrare 
nessuno quello di rimanere. Non c'è quindi sacrificio è diminuzione delle 
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singole individualità, priché gli individui accettano il sacribcio — dallé 
sue forme più semplici alle più profonde e pericolose «— spontaneamente, 
implicitamente come un dovere. Il contratto non è inscindibile. Il gre- 
gario può ad agni momento rivendicare non la sua libertà di pensiero, 
che quella gli é parantila nell'orpanizzazione di partito, ta la sus li 
bertà d'azione, restituendo la tessera. Semplicemente, ] partiti che si 
compongono di aggregati umani, hanno per ciò solo i loro grandi € pic- 
coli difetti, ma non è certo aporteizzando la « concretezza penosa # dei 
problemi pratici o l'amministrazione in & senso realistico + che si porte 
canne al cimitero i partiti. 

Gli stessi problemi della realtà, presentano molteplici soluzioni. E 
questa sola possibilità ritorna a dividere in opposti campi gli uomini, rifà 
i partiti. JL praticiame slegato, senza preoccupazioni ideali, può anche 
essere un piétimer sar bere, un Ditzipliniaebett. T partiti cacciati dalla 
porta, rigotrane automaticamente dalla finestra, Se ne uccide uno, ima 
per creamne un altro, IL caso Bissolati È tipico. Quando 41 congresso di 
Milano Leonida Bissolati definiva il Partito Socialista un e famo secco » 
che poteva essere impunemente distrutto, egli partiva dalle identiche 
premesse critiche di Fowel: la manifesta superfluità dei partiti. Ma poi 
Bissolati ha smentito clamorosamente se stesso fondando un muova par 
tito, cioî un altro «ramo secco n. E non diversamente vi comporterete 
voi, n illustre Fovel, quando vorrete dare una consistenza più solida al 
vostro radicalismo democratico sociale. Se vorrete determinare delle 
forti correnti d'idee ad esso informate e influire energicnigalie sulla vita 
pubblica, seguirete un procedimento analogo a quello dei partiti. Farete 
cioè della propaganda, del proselitismo, dei gruppi, dei giornali, dei 
congressi, stabilirete delle quote, croerete un'organitzatione di nomini 
che «i diano i mezzi materiali e Ja solidarietà tiuotale per la vostra bat- 
taglia, e usciccte dalla nebulosa, ina formerete.... un partito. 

I partiti soyversivi — specie in Italia — hanno ancora molto lavoro 
da fare. Ecco perché io ho combattuto il riformismo e il sorelianismo, 
che entrambi conducevano alla climinazione del Partito Bocialiata. Del 
resto, se i partiti devono essere combatbrti e demoliti, come farà il vostra 
radicalismo sociale, o Fovel, ad assolvere il compito che gli affidate di 
contemperare. € compensare le esigenze diverse ed opposte dei partiti 
stessi? Come esetciterebbe la sua opra di mediazione, se voi mi accoppate 
quelli che dovrebbero essere i contraenti? 

fe sr 
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CORRISPONDENZE DA FORLÌ 
PUBBLICATE SULL'& AVANTI?» 


IMPONENTE COMIZIO CONTRO LA GUERRA 
A FORLI 


Ci selefonono de Forlì, 31: 

Nonostante gli stolti divieti della questiza il comizio contro la ferri 
è ruuscito umponente quanto mai. Molti cittadini che non poterono tro 
vare posto nella platea, nei palchi è nelle gallerie, si accalcavano presso 
E diversi ingressi del teatro, 

Parlò per primo Francesco Ciccotti che fece una chissa csposizione 
della guerra libica, frustiado a dovere il neo-nazionalismo. 

Segni l'anacchico Zavatte:o, a nome degli anarchici. Entrambi gli 
oratori, che tennero incatensto il munveroso pubblico furono applau. 
ditissimi, 

Benito Mussolini, benché insistentemente acelamara, data l'ora tarda 
ha preferito non parlare e rimandare la ana conferenza sulla Comune 
al altra data. Per la cronaca registriamo l'inutile quante ridicolo apparato 
di P. &, che nel cortile della Prefettura, attigua al Teatro Comunale, 
aveva fatto ventre un battaglione di fanteria in fieno assetto di guerra, 

L'importante comizio si è sciolto senza jl minimo incidente e con 
grida di abbasso la guersa! 


N 92, Laprile 1912, XVI (a, 190), 


PER IL RITORNO DEI SOCIALISTI FORLIVESI 
NEL FARTITO 


LU felefomaa da Forli 5 nette: 
I Comitato della Federazione socialista ha Dggi indirizzato a tutte 
le sezioni che Ja compongono una elaborata circolare, nella quale sona 


r' 
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esposte le ragioni per od si ritiene utile rientrare nel Partito, Conelu- 
dendo, afferma il Comitato federale, in questo momento noi crediamo 
che sia necessaria Una concentrazione di tutte Je fotze socialiste in vista 
del raggiungimento di questi due scopi: 
l, la resistenza della coalizione forvo-papista-nazionalistica che si 
accanisce contro ai socialisti è al socialismo; 
2. la liberazione del Partito dagli elementi incerti è talazi, 
Dopo aver detto che la notizia della nostra adesione al Partito ha 
prodotto La più favorevole impressione fra gli amici di tutta Italia, la 
cicolare riproduce il btané di ona lettera di Costantino Lazzari, che, come 
tion avrebbe mai voluto l'uscita dai Partito dei socialisti nel collegio di 
Forlì, si dichiara contentissinto se rientreranno, 
MN convegno è fissato per il Id corr e frattanto ii compagni nelle 
singole sezioni notranno disattete + decidere, 


«LA LOTTA DI CLASSE» IN GRANDE FORMATO 


Ci selefonano da Forlì. 5 notte: 

La Lotta di clasie, organo dei socialisti della Provincia di Furlì, 
uscirà domani mattina ih veste di grande formato. Questo ingrandimento 
del nostro perodito socialista, che ha raggiunto la tiratura di 2800 
copie, riuscendo uno dei miglioti è più diffusi giorali di -Rernagna, 
sarà accolto con piacere da tutti i compagni. 


M. 97, € aprile 1912, XVI {a S90L 


LA COMUNE COMMEMORATA 
DAL PROF. B MUSSOLINI 


Ci releformma da Foelì, 22; 

Teti al Politeama Novelli, gremito da un pubblico enorme, il prof. 
Benito Mussolini ha tenuto l'annunziata commemorazione della Comune, 
parlando per circa due pre vivamente applaudito dagli intervenuti, - 


N, 113, 23 aprile 1913, XVI fa, 490). 
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FINE DI UNA AGITAZIONE DI CONTADINI 
IN ROMAGNA 


Ci telefonzao da Forlì, 24: 

Lo sciopero di Saludecio è finito con La pie vittoria dei contadini 
dopo Gaque giorni di ferma fesistenza. La decisione che assicura la vit 
toria È stata accolta con entusjasmo. 

I contadini st rivertsarono per le vie del pacse con le loro donne, 
impiovvisando Uta grandiosa dimostrazione, 

Parlè lora Francesco Ciccotti, che diresse con catusiasno Jo scibpero, 

Questo successo dei contadini di Saludecio apre la via alla rapida, 


sicura organizzazione dei contadini nella zona Riminese fin qui sefrat 
taria, 


TI, 144, 23 maggio L9L3, XVI (a, 534), 


IL CONGRESSO SOCIALISTA ROMAGNOLO 


Ci selefonane da Forlì, 16; 


AFFETTUOSA DIMOSTRAZIONE 
A GAETANO ZIRARDINI 


Alle 9,30 sono presenti 170 delegati di sezione, Benito Mussolini 
Inaugura il congresso dei socialisti romagnoli che — dice l'oratore — 
devono affiatarsi per affrontare la disruzzione passionale di Reggio Emilia. 
Propane quale presidente Ziracdini per l'omaggio di conforto socialista 
che dobbiamo al valoroso ravennale, calunniato ed oltraggiato dai forco» 
agrari sepubblicani. Tutti i congressisti si alsano in piedi come un sol 
uomo e applaudono al Zirardini, che però non è ancora presente. 

Ti Congreso elegge quindi a vice-presidente Rambelli Vittoria, a se 
gretatiz Lorenzina Mazzi, Quiadi Mussolini conclude il proprio discora 
reordamdo che il socialismo, non ostante gli arrabbiati necrofori, È ben 
vivo, perché noi [o seatiamo e lo vogliamo vivo, i 

| Frattanto entra Zicardîni ed il vongresso ripete La calorosa dimostra- 
zione di affetto e di stitna I vecchio ed indormito Tanino, che rivediamo 
fern e battagliero, assume la presidenza è ringrazia commosso. HI cem 
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pagno Mussolini prende di nuova Ia parola e svolge, acclamatissimo, 
due ordini del giorno, l'uno per protestare contro la reazione italiana, 
l'altra contro la Bcpubblica Nord Americana che minaccia di condannare 
alla sedia elsttrica i compagni innocenti Ettor e Giovannitti. 


LE FORZE SOCIALISTE IN ROMAGHA 


Su proposta Bianchi, il congresso manda un saluto al dott. Armando 
Bussi, trattenuto ad Alfonsine per partecipere ad un banchetto alferto 
ia suo core, Quindi Mussolini, fiocotti, Mantellini, Bianchi, Capri £ 
Lorenzini fanno la dettagliata celurione dei vari collegi, su dati concreti 
e circostanze ii indole politica ed economica. Le conclusioni sono queste: 
in Romagna L sccialisti adulti hanno 205 sezioni, con 8*00 iscritti; Je 
sGgioni giuvanili sony 49, con 1440 iscritti: le sezioni femminili 5, 
con 200 iscrille. ‘Totale; 10.040. Se si considera che all'odiceno congresso 
non partecipa li sezione di Roca Ss Casciado, che nun si sa come, 
non fu invitata, e che malte per soltearsi al pagamento delle cessere hanno 
dito un numero inferiore a quello dei loro aderenti, la regione roma- 
grola ha senza dubbio circa 13.000 socialisti, oltre alla considerevole 
forza dei lavoratori, specie lavoranti che danno sta al Movimento eco» 
nomico che ha per direttiva Ja lotra di classe. 

Il congresso si È poi occupato della ciotganizzazione del vimento 
giovanile socialista. Alla discussione vivacissima hanno partecipato molti 
compagni, fra cai Zitandini, Novaro, la Balabanoîi, fesleggializsiona, 
Mantellini, Lorenzini «d alti, Fu stabilito <he si ricostituisca la Fede» 
razione provinciale e si dia impulso al movimento dei giovanili, sotto 
la guida degli adulti. 


PER NINO MAZZONI E PER L'AAVANTI! » 


Nella stessa seduta venne letto in assemblea un igatbile attacco del 
repubblicano Pensiero Mosmugaolo contra l'Avans” in qui si leggono 
volgari espressioni all'indirizzo di Nino Mazzoni. Venne per acclamazione 
deliberato di inviare al Hazzoni il seguente telegramma; 


Congresso somagnofo, presa cognizione igoedale attacco giornale Persera 
Romagaeto contro Nino Mazzoni, mentre riafferma lui i sensi della più Éra- 
Loft © condapovale slidatitmà, manda nel contempo all'Agegii! salato augurale 
di pstseverire nelle nobile e sirenca lotta cansa soclalisra. 


Ufficio di presilenza : BALABANOEF-FAMBRELLI - fGAL- 


fano ZiRARDINI - prof, Botto MUSSOLINI « MARIA 
Macna - ANTURIO LokENzir, 


it. - IF. 
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LA DISCUSSIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 


Mella seduta pomeridiana si è iniziata un'ampia discussione sul- 
l'atteggiamento che i socialisti Iocali dovragno tenere nel congresso di 
Reggio Emilia, Giovanni Bacci parla lungamente, riaffermande l'intima 
natuta tivoluzionaria del Partito Socialista, che dev'esser rivoluzionario 
nel contentito e nel metodo. Dichiara che nen riconosce distinzioni essen- 
ziali fra riformismo di sinistra e rifotmismo di destra, Il dissidio è 
nel fatto contingente, ma non nelle conclusioni, Combatte vivacemente 
i ciformisti di destra, ricordando la viiita al Quirinale 

Prende quindi la patola Graziadei, che il congresso saluta al grido 
di: a Viva Costa». Graziadei ricorda che Andrea Costa fu uno dei 
Bigaoti del socialismo, sebbene quando andò alla Camera sia stato a0cu- 
sato ili tradimento, 

Quindi l'oratore prosegue difendendo i riformisti di destra pur non 
convenendo in alteri [oro atteggiamenti, 

Siamo d'accordo — egli dice — che La parola rivoluzionario non 
va intesa nel senso citastrofive. Anche i nivelizionati, del resto, nella 
pratica della vita, sono costretti 1 face quello che fanno È riformisti. 
Lo stesso Lesdi mun esclude la collaborazione di classe e l'appoggio di 
chiedere ad allre frazioni affini in caso di ballottaggio. Lo stesso con- 
Fresso Internazionale chi Parigi ha ammesso l'andata di un socialista al 
potere esscie questione di tattica. Credo nom si possa rianere in uo 
Partito se non se ne accolta fa disciplina che va intesa con aperta sim» 
cerità, Conclude che se egli al congresso avrà la rappresentanza di una 
sczione voterà l'ordine del giorno Bernini, A una interruzione circa 
l'andata di Bissolati al Quirinale risponde che questi ha commesso un 
errote poltico, 

Galli rileva che strano è il dibattito fm Bacci e Graziadei, perché | 
rivoluzionari hanno eliminato Ja sinistra ed È destri hanno fatto altret: 
tanto. Crede che neppure di Reggio Fruilia il Partito uscint con una via 
netta tracciata innanzi a sé Polemizza poi con i rivoluzionari € pro» 
clama che i soctalisti di destra hanno adulterato iI metodo socialista. 
A Graziadei rimprovera anche che alla Camera non ha votato contre il 
giuramento. 

Graziadei per fatto personale dichiara che egli al voto sul giura- 
mento rimase seduto per respingere l'accusa dell'on, Mirabelli, che clas- 
sificà i socialisti fra i pregiudizialisti. 

Ciccotti polemizza con i precedenti oratori spezzando una lancia 
a favore dell'espulsione dal Partito dei socialisti di destra 
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Umberto Bianchi parla in nome dei riformisti di sinistra, Anch'egli 
polemizza con gli oratori precedenti. 

Bonavita sostiene ancora (e ragioni degli intransigenti, pronuocian- 
dos però contrario all'espulsione dei riformisti di destra. 

Mussolini difende l'intransigenza assoluta, interessando ii congresso, 
che spesso applaude, con un suo collo discorso, SI augura che il prossimo 
conpiesso sia quello della sincerità, che i destri siano espulsi e ci si 
intenda poi con i sinistri. Il discorso di Mussolini + salutato da cena 
lunga e calda ovazione. Frattanto il congresso discute se si debba for- 
mulare 6 ho un voto, come sostiene Ciccotti, in contrasto con Bianchi 
e con Galli, che domandero ché il congresso si chiuda senza votazione 
e cià in omaggio alla sincerità con cui fu convocato, Però, a quanto sem: 
bra, prevale il concetto di votare un ordine del giorno che avrà carattere 
consultive e l'ordine del giorno che sia presentando Cicotti, favorevole 
alla frazione intransigente, sembra che sarà votato a grandissima mag 
gibranza. 


L'ORDINE DEL GIORNO CIOCOTTI APPROVATO 


I riformisti di simistra affermano di #ssere venuti al congresso sol- 
tanto per uno scambio di idee, Kia fra le loro proteste, È inesso ai 
voti l'ordine del giorno Ciccotti, che afferma l'avversione all'impresa 
di Libia, l'assoluta opposizione ad ogni conquista coloniale, il richiamo 
del gruppo parlamentare socialità e della Iitezione del Partito alla di- 
sciplita più rigida, espulsione dei massoni, 

Galli protesta contro quest'ultima affermazione, che dice introdotta 
di soppiatto, 

I sappreseotanti di Ravenna ed Imola dichiarano di astenersi dalla 
votazione e si ritirano dall'assemblea 

Fosi approva a grande maggioranza l'ordine del giorno Ciccotti. 


4. IGT, 17 giugno 19412, XVI [a, 190). 


NESSUN DISSIDIO SOCIALISTA NEL TORLIVESE 


U! tereforeno da Forlì, 20: 

Il giornale nazionalista di Forlì ha annunziato che una parte dell 
socialismo locale formerà una sezione del Partito bissolatiano, Nulla di 
più insensato si poteva stampare, A Forlì, anzi in tutto il Forlivese, il 
Partito Socialista nom subirà crepa aloe. I pochi riformisti che ri 
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stono appattengono #ll'ala sinistra « nessuno pensa di creare delle se. 
cessioni. 

I cronista della Mifeia può cueindi stare sicuro che lu sus infor 
mazione non ha fondamento alruno, 

La massima e cordiale intesa regna fra i socialisti forlivesi, che pro- 
priv questi sera si adunano illo scopo rli ammeltere nuovi gregari 
nelle file è per stabilire un'azione altiva di propaganda, 


SI. 201, 21 luglio 1912, XVI fa, 190), 


SECONDO CONGRESSO PROVINCIALE SOCIALISTA 
DELLA PROVINCIA DI FORLI 


Ci telefanano da Parli 30. 

Domenica & ottobre, in Ceseoi, nei locali sella sezione socialista 
(Wia Tibetti, palazzo Locatelli, avrà luogo il seconde congresso provin 
ciale, 

Siccome nella provincia di Forll ci sono va centinzio di sezioni che 
hanno gvutò tempo e modo di discutere l'ordine det giomo, il congresso 
deve riuscire importante anche per :1 miuimero dei partecipanti. 

Gli aggeti che si discuteranno sono | segraenti : 

Costituzione della Federazione provinciale, suo funzionamento poli- 
tiro c amministrativa. ' 

Relazione morale della Lotte di Cianie. 


IW. 273, 1 ottobre 1912, EVI fa, s900, 


LE SEZIONI SOCIALISTE E LA MASSONERIA 


Gi ilefonano da Forlì pi: 

La numerosa assemblea della sezione socialista, terminata ieri è tatda 
Ora, ha discusso i quesiti della Massoneria, 

Naturalmente, in conformità al precedente pronuoriamento, la se- 
zione di Forlì rispondeva cor ottancasette voti favorevoli alla incompati- 
bilitt e con altrettanti per l'espulsione dal Pastito di colore che per 
manesseno nella Massoneria, . 


M. 167, [i ottobre IPIZ, XI (e, 59 
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LETTERE 


3 novembre 1911" 
Cato Betti, 


anche tu sei ossessionato da una idea fissa: anche lu hai Ja tua mania 
+ che non ti lascia ver pace. La Sezione! 

Il Consiglio della Sezione che non si agita, non vive, non funziona, 
non si precipita, 

Ma insomma... la cosa è molto semplice. Il Comitato Federale che 
funziona ha assorbito L'altto, E ta vuoi guastarte il sangue per cd? Por 
tare il cilicio? Cospasgerti il capo di cenere? Fare un pellegcinaggio? 
Non hai altri pensieri in testa: la lidanzata, i debiti, l'avvecute, la Fa. 
mizlia o che so i6? Ti prego di non tediacmi più col Consiglio... della 
Sezione. fovseriivi de calli... Può anche darsi. Ma ti ricordo egtegio 
artico che butti i sovversivi maturarono ke loro idre nei caffè 

Non hai dunque letto è Miserabili di Hugo? Vedi in cerli pomeriggi 
dalle due alle tre ci sono più idee nella terza saletta del cafft Aragno che 
in tutti i volumi dell'Enziclopedia Francese... Dunque i compagni, gli 
amici, i pacenti, | comoscenti, gli assenti, | vicini, 1 lontani, i torti, I Yi 
venti si occupano di me e del mio caso. 

Ebbene, ciò invece di inorpoglesmi mi spaventa: quale nonne debito 
di riconoscenza :0 contraggo con tutta questa moltitudine di benevoli 
persone. F_dire che io faccio tunta fatica ad essere riconoscente! La ti. 
conoscenza : ecco un sentimento fiiologicamente priosizzimo per mel 
Ma basti di ciù. 

Io sto bene, Mi convinto sempre più che la solitudine assoluta è il 
tegime che mi conviene, Ma io vortei anche essere dimenticato... € 
ché nessuno si preocenpisse più di quella & cosa vivente » che si chiama 
benitomassolini, E pos.... il processo. £ una commedia di cui egnunà 
rexita la sud parte. Nulla d'imprevisto. 

Wenti secoli di giurisprudenza hanno esaurito tutte le possibili com. 
troversie. Gli avvocati conoscono la tesî del F. M., questi conosce le 
tesi degli avvocati... A proposito. Videa di una condanna non mi 
turba minimamente, ma un'altra certezza mi atterra, mi... mi demolisce.... 
Ci saranno almend dieci avvocati ed io dovrò fotse per un giomo intero 
subire Li loro asfissiante oratoria... Ah! Se quel giorno, per quel giomo 
solo in diventassi 10+da. 

Ho fatto in questi giorni delle escursioni sulle più alte dolomiti del 


" Lettera inditizzata, dalle cacceti di Forlì, a Cesare Beci LIM, 48% (Da: 
Filo storia, ursolini sero — Edito da a Centomila », Roma, 1950, pagg. MP-dUh. 
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mondo. LI i - 
vignete, Quelle «el Tisolo = ilel Cadore sode al paragone collne Ja 


E queste dolomiti del pensiero si chiamino Stitner, Nietzsche (roelhe 


Speller, Monta! ne, Segrantes, £t1. Mi sono cituffato nel tedesco Sono 
mertier destic&*. Ir questo momento |' ] “di smi 
1 PERE : o l'a. Bianchedi 

comenica che il mio processo andrà / eni 

: al 18 corr. Ancore guendici storni 

_ ; J li - ILL fECGEnME 

d attesa, Ma si esaurita Ln ur giorno solo? Ne dubita. Non scriverini più 
per eslermattim le Lie manie... consigliari, Nicht mehr decori 


Ricambja i saltiti all icevi i 
io 1 alla tua fidanzata e ricevi uma stretta di mano dal 


Do ITURSOLNI 


1A aatessica tedesco. 
S Più cada di tutta cré. 


Pregiatissimo sig. Cancelliere el Tribunale di Forlì * 


sn La prego Vivissimamente di voler venire entro Oggi, 28 #* alle Carceri 
IZBt : î a 
ar fre a mia domanda d'ap:pello contro alli sentenza del Tribale 
î Po a pronunciata, come Ella sa, il 23 andante 
vope Rei scade il termine fssato per Ia Presentazione del rirorso e a tal 
unita da Loltena per traduzione straordinari 
| naria. 
Nella certezza di vederla, La SINErazio ni creda suo cbb.mo 


6. MUSSOLINI 


f Da; Yeoy De BEoHAC — Gut cit, sol. I 
r . cit. 2 AT 2 ESSI 
#* IS derembre bOL1. Pat SITA 


G granaio IGr2* 
Presidente Fccellentissimo, 
, Mi pregio natificarLo che — allo scopo di antici i 
518 posschile fa discussione del mio processo im Corte d'Appillo ch 


nunzio ar termini di legge per la sua citazione. 
Mi creda con ogni essequio 


Prof. BENITO MUSSOLINI 





* Da; Yrox De Brosac —. Gb. sit, sol HT par. 530, 





APPENDICI: LETTERE 259 


Caro Torquato *, 


l'ideale te lo sei già prospettato: sarebbe quello di fare l'avvocato 
en amate e il giornalista idem. (eni professione è una diminuzione. 

Professionalizzars: — tanto nell'avvocatota quanto ncl pioenalismo — 
significa — col tempo — abbreulitsi, Ma è Fatale. La specializiazione 
Go ana conseguenza della divisione del lavoro. Quando tu soi inetti di» 
nanzi al tuo bivio: 6 giornalista dè avvocato, io non so che dirti. E l'una 
t l'altro se è possibile. Intanto continua a scrivere articoli. 

Saluti fratemi, 

bATSSHILINI 


* Lettera a Torquato INaani (Il, 263). Pu scritta, con ogni probabilità, nel 
hovsinbe del 1412 {Da Torquato Nawni — feigenisito è faigiimo al lente 
della crisita riocita. Benito Maiolini — Cappelli, Bologna, 1934, pag. 137], 








VARIA 


INTERROGATORIO DI BENITO MUSSOLINI 
DEL 16 OTTOBRE 1911*# 


L'anno millemoverentouadiz i giorso sedici (Hi I del mere di 
Ghobre in Forli. nelle Carceri, 

_ sibenti di noi ave, Barberis Masio, Giudice Inruttore di Forlì, ar 
Lititi dal Cancelliere infrarerino, 

È sompario Mausralini Besnto, 

I quale intervopato sulle pomeralità, ecc, sir porde: 

Sono Mussolini Benito fu Alessandro e della fu Rosa Haltoni, nato 
a Predappio il 29 luglio 1883, residente di Forlì — pubblicita — ce- 
lite — mollilenente — altre volte condannato. 

Comestategli la Imparazioni di concono nei delini di violenze pri 
vale rommene de biù persone e col finte COnSegnIO e di danmeggiontenti 
a mezze di fravborio e comamicazioni, reati vommeressi ht Forli ngi giorni 
d$ PIT Sfttenibie sliimo, 1 arme: 

Sti di fatto che nel pomeriggio di domenica 24 settembre jo prom. 
cai nel cortile della verchia Camera del lavoro dinnanzi a SLATRISsiMTO 
pubblico (un centinaio forse di persone in prevalenza residenti in CICÀY 
un discorso nel quale luinegpiai lè ragioni politiche, economiche e morali 
che mi mettevano tra gli oppositori della impresa tripolini. Fu un di- 
scorsi tecnico più che altro a base di citazioni slatistiche senza invoca» 
zioni alla rivalta, ma a) solo scopo di iDeminare i convenuti sulla vessata 
- interessinte questione. Tale fondamentale citattere del mio discorso, 
durato cicca win'ora, può essere documentato dai signon Aldo Spallicci, 
studente in medicina, © di Francesco Camporesi, medico dentista, © da 
Strumia Cesare, ti grafo in via Mazzini, titti e tre da Forlì, 

Non escludo di aver esortato i socialisti presenti a proclamare lo scio» 
pero generale, tanto più che di tale decisione si parlava da qualche tempo 
in Italia, ma non indicgi nessun mezzo specifico di lotta. 

Ricordo di non aver neppure pronunciato fe parole che ini st adde- 
bitato, né fui io, né potevo esserlo, il presentatore «dell'ordine del 
Fino proscibpero generale, in quanto ché non avevo alcuna veste e 
autorità di parlare in nome dell'organizzazione economica alla quale sono 
catranco, 

Di conseguenzi nego di avere o con l'opera 0 col consiglio parteci 


* Da: Yum De Bessac — dh, cit, sel, III, pogg. 505-509. 
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pabo ad atti di viglenza privata, ad atti di resistenza alla forza pubblica 
e 1 danneggiamenti ai mezzi di trasporto e comunicazione in questa città 
commessi hei gioni successivi al predetto mio discotso, 

E è comprovarlo giovi il dittio dei giomi che seruirono: al lu- 
nedì mattina mi trattenni, come di consueto, dalle 8 a Mezrogiorno circa, 
nell'ullicio del giornale, Pascal il pomeriggio in casi Alle 7 mi recai 
alla Camera del lavoro ad attendere Ie notizie che il segretario Bianchi 
doveva pottare da Bologna, dove aveva avuto luogo Ta riunione del 
Emppo padamentare socralista e della Confederazione generale del la- 
voro. Fartecipai, senza prendere affatto la parola, al Consiglio generale 
della Cameri del lavoro. Cho iv abbia assolutamente taciuto tutte il tempo 
che durò l'assemblea possono provarlo Glindo Vercucchi, shefente in 
legge di Forlimpopoli e Vitali Olindo, macchinista privato di licvequinta, 
entrambi vizini a me, Sollecitato anzi 1 parlare, rifiutati, pioiché assisteva 
a quel Consiglia generale nén come delegato di organizzazioni, ma come 
Giornalista e non avero il diritto di parlare. 

Terminato il Corsiglio generale, un forte pruppo di operi, i più 
mumiti di eciclette, si diressero verso Piazzt senza avere in animo «li 
inscenita dimostrazioni, 

All'altezza del Monte di Pietà mi accorsi che la cavalleria aveva ca 
nicato i dimostranti. 0 e il Bianchi avanzamnio Sino alla Piazza: Ja via 
era sgombra. Sul cialto perdetti di vista il Bianchi e io mi fecmai, chie- 
dendo alle guardie in burghese che sbarravano Ja strada di passare oltte 
perché intendevo tornare a casa, Udita Ia consegna, mi titfassi indietro 
comi fermai alcuni minuti a curiosare. In quel momento un aperaio, 
di vi non tirordo il nome, mi consigliò di nno fermani, onde evitare 
assembramenti attorno Ja stia persona quindi allié cariche della Forza 
pubblica. Allora io mi titirai, seguito di un minuscola gruppo di amici, 
@ per Piazza del Duomo e Piazza Crdelaffi mi recai al solito caffè. Vi 
rimasi circa un'oti. Verso le undici mi ditessi per via delle Torri alla 
Piazza che irovai ancora sharrata «da um reparto di fanteria, Ritornaî sui 
Dugi passte per via Masini veintii in Piazza, . i 

Al caffé della Posta mi fermai per chiedere notizie delle dimostrazione 
e inberrogai il cameriere Scaioli che potrà sempre attestare la verità di 
quanto dico, Quindi cincasai. 

Il inartedì mattina mi recai alla Camera del lavoro, IL sabotaggio alla 
linea tramviaria Forli-Modola venne fatto senza la mia jniziatva o il 
mio concorso, Non penettii al zuccherificio, non partecipai alle dimo 
strazioni che si svolsero hei pressi della stazione dalle 11 a Iezzo giorno. 
Nel pomeriggio, chiamato dalla folla, pronuaciai al giardino pubblico 
ub brevissimo discorso che fu intertolto da alcuni minuti di timer pa- 
nico, Non ripresi la patola € tornai in città, dove passai tranquillamente 
il resto della giortatà. I sign Utili Emesto, tintore in via Giudei, AI- 
fredò Pendoli, sarto, via Arnaldo da Brescià, e Cagnani Adelmo, cha. 
nista, via Bruni, possono certificate che io alle sera del martedì rincasai 
alle ore 94 circa, più presto del consurto, si 

Il mercoledì mattina mi recai a piendere notizie alla Camera del 
lavoro e ritornai a casa per activere il giornale. Partecipai a] comizio in 
Piazra Garthaldi e vi pronungiai poche parole, 

Passai la serata del mercoledì senza muovermi dalla cità e rincassi 
prestissimo, 
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AI giovedì inattina ripresi le mie occupazioni consuete, 

Neo è vero cuindi «he jo abbia resistito alla forca pubblica com la 
quale non sono indi neppure una velta venuto a contatto, Non è vero 
che abbia commesso o comperato a commettere tutte la serie di violenze 
private e danneggiamenti che mi si addebitano. Non è vero chie coi 
fici discorsi jo abbia intitato la folla a commettere determinati reati 
contre le petsene e [e cose. Parlaî del sabotaggio teoricamente, come 


ho fatto più volte in articoli di piorni . . 
tollerata, P L de piormale. Tale puopigranda del resto è 


Già da almeno dus settimane avevo avuto vaghe cotizie relative a 
queste imputazioni, Ehii alcune ore prima la notizia quasi certa del mio 
arcesto Inimnente, Riniunciai alla latitanza & preferii l'arresto, nella fidu» 
c13 ché d'accusa sfuttieri al dibattimento 0, prima, in cometa fi consiglia, 

AL momento del mio arresto rai furono sfquestrate 180) Hre con le 
quali Juvevo far ftomne ad alecni improrogabili impegni é al mante 
nimento della famiglia. Ottenni di mandare + casa 10 lire, sufficenti Per 
due © tre giorni; ora chiedo che il resto in L. 170 ria restituito a 
Rachele Guidi, mia spose da circa due anni e dalla quale ho avuto una 
bambina, al pid presto possibile, trattandosi di somma che rappresenta 
i fmtti del mia lavoro e non di delittutee operazioni. 


Erto, conferniate e sottoscritto 
BINITWI MUSSOLINI 


INTERROGATORIO DI BENITO MUSSOLINI 
DEL 25 OTTOBRE 1911* 


L'auno smilenevecentoandici, H pi vpraticda E  atta- 
bre în Fori, nelle Carceri, «7 Riurno nenilelugae del mese ai atta 
«Aranti di not avr. Borberir Mato, Cindice Intrutlore «d Trobumale 
Civile e Penale di Forli aistifiti dal Cancelliere rettoscrito. 
E compera... 
1 gaate interrogato sulle o generalità, Ini motivo del... ed invitato «a 
dicbimare se a suati prove abbia g proprio discarico, sirponde: 
__ Sono € mi chiamo Mussolini Benito fa Alessiadeo gia in atti qua- 
lificaro. 
Dop, strposde 
il giornale eblomadario Le Lotte di Classe che s'imprime in Faenza 
esi pubblica in Forlì, è da citea due anni diretto da me. 
ii articoli di fondo di detto giornale sono per la massima parte 
opera mia e nurmalmente solo le corrispondenze sono scritte da altri del 
agtito. 


* Da: Yvon De Blcdac — fp. et, sel FI, pagg SIOSIL, 
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Fattopli vedere DN BB del corrente anno, veneto dalla face dl 30 fet- 
tenibre ora scorie, ad analoga domanda, risponde: 

L'articolo che contiene tutta la prima pagina e l'articolo che occupa 

le tre prime collane e mexza delta secon:ila pagina li ho scotti io, e 

uimdi Jo sono l'autore anche della nota di redazione che si legge 1 piedi 

det secondo di detti articoli scritto in grafsetto, che comincia con le pa- 

role: « dorli proletaria » e finisce com fo altre: & proletariato forlivese n. 


Letto, confermata e sottorcritta 
BENITO MUSSI 











ELENCO 
DELLE TRADUZIONI PUBBLICATE 


LETT AVIS MIRBEAU — Fa dezione del gonilla — La Lotta di Clase, 
DI 75,27 inagpio J911, IL 


PETR KRGPOTKIN — La grande rivalazione — Ginevra, Gruppo Edi. 
torlale del Réseli 1011. 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


Avvertenza — 1 presente elegco è compilato csclosivaneane sie dati giurnalo 
stici (annunci, condi di crovaca, scheletri riassunti) dei quali una scelta 
È fiporma:z: ie documentari:. 


111 


+ tiagggio. CIVITELLA DI Romagha. — Insugura un « ricordo marmoreo 
ad india Costa portando il saluto der 2000 socialisti federati di 

rl, 

17 Maggio. Carpinienro. — Nella sede del circolo socialista tiene « una 
conferenza privati sul terna : Latte ecamonina e lotta politica 

21 maggio, PATEIZIO (Ravenna) — Di gitorno da Conselice pronuncia 
un bieve discorso in occasione dell'inavgurazione della bandiera del 
secondo circolo giovanile socralista, 

4 giugno. Fakxza, — In occasione dell'inaugurazione della sezione 
aoglalistà "Andres Costa" ricoeda brevemente lo stesso. 

25 giugno, Mogcrabo DI Busca, — In occasione della cosciuzione 

el circolo " Carlo Mare” srulge una conferenza sul gwma; I priscitt 
del socialismo. 

1 luglio, Rimet, — Nel teatro comunale tiene una conferenza sul 
tema: La fotte di clarse nella teoria è mella pratica, 

13 luglio, Sanna Stia, — Nel teatro comunale svolge una confe- 
renza sul tema: dî racialicero è le ue sesole, 

Lo luglio. GaneatA. — Pronuncia un « forte + discorso in occasione 
dell'inaugurazione della bandiera della sezione soctalista, 

21 luglio. FoeLi. — Partecipa zd un cornizia di protesta contro la de- 
tenzione athitratia di Maris Rygier parlando in suo favore, 

G agosto, Forlì, — Alla mattina partecipa, negli uffici della fodera. 
zione, al terzo congrrsso della federazione collegiale socialista for- 
livese, presentando un rendiconto torale e finanziario de La Lolita 
«di Clase. « Dichiara che senza la tipografia a Foeli pon assicura di 
poter continuare ancora per molto tempo a ditigere il giornale, Quello 
tipografica è un problemi che bisogna assolutamente risolvere. La- 
menta l'apatia del compagni nel versamento dei contributi pro tipa 
prafa e chiede sull'indirizzo del piormale e su l'opera del Direttore 
un chiaro ed esplicite ordine del gionno #, 

6 agosto. CARFEMA, — In occasione dell'inaugurazione della casa dei 
socialisti pronunzia um discorso mon pccupandosi « dei problemi nz- 
zionali, ma dell'internazionalismo socialista e antimilitarista che batte 
in breccia il coocettà di patria #4. 
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20 ABORTO, Doria, — Fronunela un discorso di propaganda in cerasione 
ell'insvpurazione della bandiera e della fanfara della seziune so 
clalista. 

3 settembre. CARPINELLO. — Tiene un breve discorso in occasione del- 
l'naggurazione della casa der socialisti, 

10 settembre, FuklatFGRa1.1, — Partecipa al primo congresso dei cir 
coli giovacili socialisti della provincia di Forli presentando uma cela 
zione morale è finanziaria. 

16 settembre. FORLINPORPOLI. — In occasione dell'inaugurazione della 
casa dei socialisti porta alla moltitudine det compagni intervenuti 4 dl 
saluto e il tingrazioniento dei socialisti di Forlmpopoli e di Forli»; 
ricorda #1 grandi morti socialisti di Romagna e un grande vivente: 
Cipriani &; inneggia «allo sforzo dei socualisti a gurandosi che le 
case diventino scuole e palestre per le battaglie dell'avvenirt ». 

15 settembre. Fori. — Promuocia un breve discorso durante i funerali 
del rampagno Qlemente Amaducri. 

z4 settembre, Forti. — Nel cortile della vecchia Camera del Iavoro, 
«con un lucido c dorementato discorso durato vltré un'ora #, spiega 
le ragioni che melitano contro la nnova avventura africanista ». 

26 settembre. ForLi, « Fattecipa, nei pardini pubblici, ad vo grande 

comizio contro l'impresa di Tripoli, accingando la Folla, 

7 settembre. Fogtì -- Pattecipa, in piszz Garibaldi, af un grande 

comizio contro Fimpresa di Tripoli, dicerie poche parola. 

£ attobre. Forti. — Pattecipa al convegno federale delle sezioni + 

cialista forlivosi, riferendo sulla & progeltata Fusione del Canea nella 

Lotta di Clause, che, ingrandita, diverrebbe l'organo delle qualtro fa 

derazioni socialiyte della peovinria di Forli. Sottopone «al rappre- 

sentanti il preventivo «el giornale e le condizioni della fusione È. 

sitobve. Foti. — Partecipa all'assemblea della aczinae socialista, 

intervenendo nella discussione sul 4 caso Bonavita », sorto in seguito 
alla pubblicazione di un anicolo del medesimo contrastante con al. 
cuni punti basilari del programma socialista. 
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13 maszo. Fortì. — All'albezgo " Vitoria“, in occasione del bane 
chetto per li sua scarcerazione, pronuncia un breve discorso (289). 

23 marzo. Forii. — Partecipa all'assemblea della sézione socialista for 
livae interloquendo su vari argomenti all'ordine del giorno. 

14 aprile, Fork], — Parteripa al consiglio generale della Federazione s0- 
clalista forlivese, riterendo sul secondo cuni all'ordine del giorno: 
dAderrone al tario (254). 


21 aprile. FnrLi. — Tiene uni lunga commemorazione della Comune 
al politeama “ Novelli", . 

27 aprile. PIEvERUINTA, — Prononcia una conferenza sul tema: SP mr 
Ittaricno e le sue coniepnente. _ 

L maggio, Puebabrio. — Parla ai socialisti sol signibcato del prima 
IMA KI ° 


* maggio. CESENA. + Parevipa, nel teatro " Giardino", al congresso 
intercollegiale socialista di Romagna, riferendo & gu questo tema: 
la Letta ha ingrandito il formata, ha notevolmente aumentato la ti- 
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titutà (2500 copiel, ma molli abbonati mon hanno ancota fatto il 
toprio dovere € in talune setioni non si sono fatti se non pochi ab- 
ponamenti. Egli prospetta al congressa una serie di provvedimenti 
indispensabili per assicurare al giornale una durevole esistenza, di- 
cliarando che se essi mon saranzio tealizzati, Ia Lose toinerà ad es 
sere l'organo della sola tedetazione collegiale di Forlì è, 

12 maggio, San Lorenzo IN Nocera. — Pronuncia ua breve discorsi 
in occasione dell'itaugurazione della bandiera del circolo giuvanile 
socralista. 

16 maggio. VIccRIAZZaRo, — Pronuncia un discorso di propaganda in 
occauine dell'inavgurazione della sede del cincolo giovanile socialista. 

13 maggio, CUserReoi.i, — Nella sede della semione socialista parla sul 
temi: L'attnale momento politica. 

20 aggio. Savicwano DI Rosanna. — Tn occasione dello scoprimmento 
di una lapide in memona di Andrea Costa, ricorda la figura dello 
300TNparso, 

A giugno, FonLi, — Partecipa all'assemblea della sezione secialista for- 
ivese Interloguendo su varie questioni all'ordine del giorno, 

5 giugno, TagFixeLLo, — Nella sede delli serione socialista pronuncia 
un discorso antimililarizla, 

15 gnugno, SAH VITTORE DI CisEMaA. — Parla sui tema: Socialza è 
clericalismao, 

30 giugno RIkINI — Pronuncia un discorto stcialisteggiante in occa- 
gione della inaugurazione della bandieta della sezione socialista. 

4-5 agosto. Milano. — Partecipa alla riunione della dirczione del par- 
tito socialista italiano, interloguendo su varie questioni all'ordine del 
BIOFDo, 

18 agosto, VILLAFRANCA, — Durante una manifestazione pro gioniale 
Letra di Claire pronunzia vo discorso propagandistico. 

7 settembre, SAvicsaNO DI Romagna, — Durante un comizio di pro 
testa pro Ettore Giovanmitti parla in lora favore, 


& sctiembre, CESENA, — Partecipa al compresso dei piovari socialisti 
dello provincia di Forlì, parlando sulla costituzione della Federazione 
provinciale gioranile 

24 settembre Annia. — Parla sul tema: D'attaale momento politico 


fn Fretta (297) 

20 settembre. (rota DeL CoLLe, — Parla sul tema: Le case della 
guerra (2971. 

20 settembre. Fusignazo, — Nella sede della sesione socialista tiene 
una conferenza sul tema: L'attaale snmento politico. 

13 ottobre, Santa Soria, — Frononcia un discorso in occasione del- 
l'inaugurazione del vessillo della Lega braccianti, 

15 ottobre. CIAITRILA. — Nel teatro " Goffarelli " parla sul tema: 
fertito socialista è Ja guerra. 

27 Grtohre. Maccnone. — In occasione dell'inaupurazione di un circolo 
giovanile socialista, pronuncia un discorso indicando ai giovani quali 
sono le vie che la loro attività deve percorrere, 

26 ottobre, Ravenna. — Pronuncia una confertnza sul tema: Lant 
mas della paerna balcanica, 

16 novembre. Sanurano, — Dice poche parole in occasione dell'ingu. 
gurazione della bandiera del ciccolò socialista. 
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è di prima pagena; da (7) di seconda « cor vis. 


CLASSE » 
ANNO 1901:Il 


Le pensioni operaie di Francia (1) 

Le prima affermazione elettorale roclalizta 
su Resana (1) 

Cosfeliioni preziose (1} 

II Liberticida (1) 

Morrmento socialista itttertmazianale (1) 

Le battaglie dei lavoro (2 

La pipolvione mertirana (3) 

Î Iibersicida (1) 

Le batragiie del fanora (1) 

I convegno di Faenza (1) 

Firposta chisre (1) 

Maltogr (1) 

«La Soffre» (2) 

Note e leftere. KResistonizmo anarchico (2) 
Per sin'insinnamone {2 

1 grencoi del Manicibra (3) 

Le fortilizio & ressa, Corpraelio (1) 
Repubblica borghese. (Da Zuripo a Ra 
vennal (1) 

Penepinto (1% 

Le rivincita (2 

La sottumana di sangue (1) 

schermaglie (54) 

L'eguizato (1) 

Papi, Pantalone (1) 

I Corprevo di Padova {1} 

1 socialissi eil duello (2) 

Mobisiento socialità internazionale {21 
Repubblica... Agraria! (2) 
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Pietoso desiderio (2) 
L'amtscota 13 (1) 
Segni dei tesupr.... (1) 
I Monmmentone (1) 
Strani tilenzio {1} 
Conpregie massoniche (1) 
Aulo e saugnai (2) 
Aceti (2) . 
Ped procsinzo censimento, Rivpendete: A 
neisvta (2) 
eestione di a metodo n (1) 
sfentinma (1} 
La maora Serpe cicstorale (1) 
Un monobpatro (L) 
Le incognite (1) 
Date e letture. L'iialio Clericale (1) 
Acwnimento opero (1) 
L'imparazzo gi Pio [Fanta (2) 
I datti di Veltana (2} 
fadora e srrtenti {3]) 
La dirfattà (1) 
La riforma elettorale (11 
Sioterna di monopolio (1) 
SO buon eresigzo (1) 
Notizia ctrioia {1} 
Per Paiiattizio di Panebieto (1} 
ti La Soffatta n (1) 
Ruterna al neo-ttalizizinivivo. Meno figli, 
sup sebieni L1) 
Puntate... (2) 
Ai Marnesd (1) 
24 Laglio {1} 
Fosocialeci a Piracate (11 
li nacvò porerto francese {1} 
E da prepiadizine? (1) 
Plupbe fell (1} 
Firocane e Alert {1 
Regine ai libertà! (1) 
Repabliica cherfeste (1) 
Nédve seliupre tra repubblicani (2) 
Riparazione [La L. d. C.,} {2} 
Lo irebbiarera nel Forlivere e nella Roma- 
gua Torna (1) 
peas esempio (1). 
Mi soldo del solda'e {1 
Contro wit'iyiastiaza (1) 
Ii a toro» fazionelicime (I) 
Armi +foniale di 
Commento alla leltetà di Giuseppe Ma- 
caggi: Una deltore dell'on. Maggi 
(N° 4. R) (2) 
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Parificazione? (2) 

A KMovembre (2 

Cappello all'articolo di Francerco GCiccotti: 
Nella & Houax» Iomagna La Cart dei So- 
cialinti di Forlimpopoli (N, & RI (3) 
Ancora senpue (3) 

Pispieto stupida (3) 


. dè Peniloni fperaie sa Fravieia (3) 


L'uitsione ehe cade (1) 

ilo vssligne! c1) 

L'ultimo srartdelo (I) 

Purtate.... (1 

dl processo di Axdra (2) 

Contro un'inpiaitizia (A) 

Poliziotto (2) 

Note e Letture (1) 

Una lieta motizia CE) 

La Rienimzione Meriicena (1) 

Un soma di fede (1) 

Lords e Corsi (1); 

Le lotte por la piovttata di otto ere (1) 
li Giornale Confederale (2) 

Note e Letters (21 

Affurinmo repabblicano i 

Le conquirte profetariv, 1 nuova patto role 
ico rel Cremonese (1) 

la repubblica (2) 

I susltone (2) 

Esihizioninto (2) 

Gu, Pa ilustre D (2) 

Lo prole di n veschio (1) 

Le loro a Bephe (1) 

Bravi imvolesi! (1) 

Prendipne alte: (1) i 
Move e Letture. L'oratoria dei socialisti (1) 
La fogira degli jnrborensi (2) 

fa clara bo castità (2) 

A Missa Carrara (21 

A Berlino (2 

Monapalin e Saffragio (3) 

L'assente [9h 

La scoperta (4) 


A Lar: (3) 

Dolci spertaze.... (5) 

Ribaro! 15) 

Le tre giornate... di Ravenna {1} 


Proto così (1) o. 

II Congreso intercollepiale di Rimini. & 1ef 
tesmbre C1) 

Una propose... (1) 

Cappello, all'articolo di Lima da Costa: 
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Proieserinto # Repabblica fe Portogallo 
{IN «. B) (13 

Ii caro viveri {2} 

Aurora i fatti di Meldala (3) 

L'erempro di Fiesta (1) 

I Canpresso dei Socialiti Vedeschi (1) 
Merida Séolu: (1) 

A cslaimento (1) 

Cappello all'articolo di Vittorio Aéric: 
Hersé {1} 

Cenibaerio (2% 

La stampa socialintà in (Getetatttha (2) 
Mota-béese (2) 

Liberté {21 

H Conpreso di Maderna (3) 

I cesto di fror: (3) 

L'a'interpetlanza.. batta {L) 

Anche la Marronersa (1) 

Mentre iuna i rausote. Ricordando... {Il 
VWerchio) (1) 

Fira Tripoli! (1) . con 
Come si sosora in Ialia... Gli gechi di 
Lu phrrame {1} 

Panazioni Triboline (MWyriles} {1} 
Stellomcier... riformisti (2) 

La Sojfettat ni . 
Medaglioni Iostelisti. Ferdinando  Lassal- 
de [2 

Ratio (3) 

LU fatto sintomatico (3) 

Incogrenze (%} 

Alle dome del Papolo (3) 

Cappello alla lettera di Carlo Malato: Nel 
fi arniverssrio del srgesizia di Ferrer. T pre- 
cedenti (N. d R} È 

Periazioni Tupolme (1) 

La Avanti! no a Milano (1) 

13 OQuobre 1908 (2) 

Counleridani rifaremizte 12) 


ANNO 1912-II 


Lo acfepeto nera (1) 

L'a onesta» frede (1) 

Due eserioni [1 

Cappello all'articolo di LL: Attfate a 
Tripodi (1) 

liafamsie caarsite (1) a 
Ai Compagni! (La Redazione è l'Ammini- 
strazione) {1} 
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Stai (1) 

Contro fi Foctaliini,. mamarehico €1) 

Un colho di scema? (1) 

L'attinistia... s9 Tarchia {1} 

sIstertschi è poutille (L'Arabo) {2} 
Aitetischi e bontille (1) 

ll pasro delle Potenze (1 

Fo «Magione 6 e du. guattrizi (L'Ara- 
bo} (23 

L'rtadliro che se me su (1) 
Aiteritrhi e portilie {Claudîus} {1} 
L'origine der tindzcati operai (1) 

Il corsivo che comincia; & Come f com 
pagni verano, questo numero del gior 
ne {Pia (233! 

vota daltira (1} 

N Congreso Nazionale {1} 

Iiforna a' Eorbeme (1 
sistevischi è po.sitie NI 
Prodezie di Seuerati (1) 
“uéi mosimenta pioransle (1) 

Burzilai cl... berzilvioma (L'Arabo) (2) 
Nota politica, Lu suacillagine lepinlativa (1) 
i monito di una sconfitta (1) 

Campane a smerte (1) 

«A Volterra 11 

li Congresso d'Ascosa {1} 

Una proposta (1) 

La fellia vellvolere, L'Arsoplana dei Mac 
stri (Dollpy (1) 

Siignisiarone (1) 

Nota politica (1) 

Canibulie a morto... pei qaesiri n {1} 
Vigilia dî Compresso (1) 

Giemebi Tedeschi 11) 

Sei Belgio (1) 

Nota poritica (1) 

Le profzita {1} 

Ì pregressi del Sortallime, 55 nella Sociali 
shin L'npheria [1% 

Commento all'articolo di Francesco Ciccotti; 
Soentiamo agni sauivuca (N. di RI (1) 
Nota politica (1} 

Conta sn delitig 9 

Gli a approcd» dell'egnisvore (2) 
Cappello all'articolo di Tullip Colucci: Una 
formidabile vegnizitoria contro il riforminna 
mele colente della a Critica Sociale » (1 
La nonra formela. Ri bona dl & Momento a 
dî Rimini {21 . 
li Turco e la a Riscone» (L'Arabo) (2) 
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A ro alla soste cresta (1) 

Putesi Operzia nel Belgio. Verra lo Scio- 
pero Generale [2] 
La Stampa Repubblirane Romagnola e ii 
Cospreso Sockalintia (II Beduino) (1) 

Per Euor, Giotenasii (2) 

La i Ragione + (2) 

Liberti repobblicana (X) 

Comitato mertonale pro vitale resie (2) 
La verità su! svasigero di Lena (1) 

Fa reftma # fatlira 1) i 
Punte e hantate polemiche (1) 

Reazione reftabbinana (2) 

La Lotta di Clare mi azione, Dalle & for- 
anal n al fatto €21 

Commento alla letterà di Giuseppe Marcac- 
cinii La questione Minsonica (N. d. RI (HI 
II blocco 1bloccsto (2) 

La nunva rnduta (2) 

La corse folle (2} 

Cronase del Sochainio Intermazionale (2) 
Por il worro piormtale (2) 

Deputeti e comegi (T) 

1 fiaguani (1) 

Cronache del Sorialiimo Internazionale. Stati 
L'aiti (1) 

RFianeilgati è sure 1} 

Cappello all'articolo di Firore Cicentti: Una 
Congripazione senza tarsia (1) 

L'intera sfecera (1) 

L'eccidio di Chia (1) 

Safora vw affari CL) ; . 

Nelle tombe dei tivi ta Massia CI 

Maotss: (1) 

Pagin di propaganda. Orgattiziarione e So 
tidiiorà (13 

Marte ba fame (2) 

Cospmento al bilatcio (2) 

Cappello all'articolo di Mugi: fi perche 
N. d. R} fi) i 

Cromaca del socialinmo, | pragresit del Per- 
tin Socialitta Tedesco (1) 

tin aslern sasso (1) 

Le inse (1) 


Pagina di propaganda. LI smuterialisme sto. 


sie (11 

Cercogrilli (14 
Religione t.... sporcizia (1} 
Un afficiale e la guerre VI) 
La guerra di Tripoli (1) 
Tr tragica elenca (1) 
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La sioro ® puerra (1) 

Por Ettor e Giomannitti (1) 

I IVCongreuo della gioventà vecialista 
italiane {1} 

I daeni comsigli... t1 . 
Pagina di prafiagunda, L'origine del Sucia- 
iLme (1) 

Veati Settembre Come la Monarchia andà 
a Roma (1) 

Cappello all'articolo di Gustavo Hervé: 
L'esempio degli ingleri (Nd. RI) (1 

Il corsivo che comincia: £ Frascetco Circot- 
ti ba lasciato Ja mostra Ramagna ed è tar 
Halo nella capitale ber divigervi !L'iticio di 
Carri; portdenza dell'" Avanti!" L+ 4, (La 
Lotta di Classe) (1 
Le meuzapne friboline.... {1} 
Per Ettor e Giossnnitti (1) 
ll Compreso di Bologre (1 
Cronache Jalernazionali de 
Congrecto di Chess (1) 
Schertuaplis (2) 
Verro la più prande puerta? (1) 
Lanzit (17 
Ipaleni (1) 
Asusinioni (1 
Fia l'a Avanti! p_(3) 
Nei Balcani (1) 
FT Sacalinti balcansc {1 
Pax piuliztzama (1) 
I Partito rinasce {1} 
Mepo # Conprevo di Bologna dei giovani 
Sardalis (1) 
Spilleni (1) 

ome in Salia.,, (i) 
IE Partito è fe espulsioni (1) 
Spilloni (1) 
Cappello alla lettera di Amilcare Cipriani: 
Per an'intercizta CN, di. Ru (2) 
La tempesta Balranica. La democrazia ite 
Dana € Ja per CI) 


Sochalirero. N 


Sprliani (1 

(Gi? stomarbi vwest (1) 

Cappello all'articolo di Giovanni Jaurà: 
Fa tempera Bulcesnira, Guerra e coniro-rivo- 
lazione (IN. R) (1) 

Ln colottale rorerzio Iocialista a Berlino (1) 
iL sortaltima nei Balcani (1) 

Fsoctalizti greci è da guerta (1) 
Bosrottatete! (1) 


Spilloni (1) 
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I destri a POngrossa (1) 
I sderop giore (1) 
Ii Perito Socialista ir Francia {1} 
Spilloni (1) 
Pa pwili dei bloechi (2) 
Pontile (1) 
Spillaxi {3} 
arbarie iwrca? (1) 
La pace (1) 
La renirée {1} 
La noilra sturbrfestesione (11 
lieazione (2) 
Gi Arabi {1} 
Graliaà {1} 
Eito, Gionmnnitti è Carwso (1) 
Barzitat {1} 
Batrnte.... vefwbblirame (2) 
Una significante battaglia eletterate (2) 
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ANNO 1911-XY 


I nrazzinisni di Forlì rittanpono nella ver 
chia Camera del lavoro, [Ki scrivono da 
Foeli, 29] 13) 
La Fotta agratia ro Riotintpna Tocialuti e re- 
pebblicani è dephe autonome, La « Ragione + 
smentita ancora Hina volta. A proposito di 
tariffe. [Ci scrivono da Forlì, 22] ca) 
Alla perelia Carnera del lavoro di Ford 
Joi Scrivono da Forlì, 24] (2) 

male inpreie dell'Apraria in Romagna, 
Fra rossi e meri Le srettative, Il tetro del- 
l'Agraria. La colto di scena. La merari- 
gliosa resittenza operata, L'innemancabite in- 
fera, fipafesrnni ra tutta la Sinaa [Ci scrt- 
vont da Doradola, 121 {1} 
Dopo # concordato di Dovadola, [Ci telefo= 
nano da Forlì, 16] 02} 
1 pracerti pet bafcottaggi in Romagna. Gravi 
condanne pei contadii. |'Ci telefonano da 
Forli, 4] {3} 
La guertione dell'elenco dei poveri nel (o- 
mante di MPorlì. [Ci telegrafano da For 
i, 5} (4 
Un LC na collegiale socialirta a Forlì 
[Ki teleprafano da Forlì, 3] {4 
1 sorializti del Fortivese a compresso. L'isan- 
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GPERA GITNIA DEI BENITÙO MUSSOLINF 


urtare 25 una Cara del Pobolo. {Ci tele. 
Sonano da Forli, 6] 2) polo. {Ci tele 
? agosto. La dotta apreria nel Forlivese nella fase 
acuti. La violenza crimivata di nin brafirie» 
Litta, [Li telefonano da Forli, dì (3) 
10 I contadini ron e un padrone prallo.... è 
espubblicane. [Ci scrivono da Forlì, d] (2) 
Li x ditienà socielintà nel collegio di Forlì. [Li 
scrivono da Forlì, 15] (%} 
» E Polemiche romagnole, Tra socialinti e pe 
pubblicgai iu Fomagaa. [Ci scrivano da 
Forlì, 14] £3) 

19» Le lotte di Komapua. Uh altro nobile giallo! 
[Ci telefonano da Fuclì, 19) (3) 

24» Una sentenza coito fu nugta Camera del 
lavoro «di Forlì [Ci scrivono da For 
D, 22] (6) 

L settembre, Sglene... Rionarchica ella Repubblica for- 
pese. {Ci scrivono da Forli, 31] (3) 


5 L° Le rettenate frphe di un prat cabitan I 
telefonann Ri Podi, d] di pira. |Ei 
> A Salse affermazioni ivi fatti di Meldola. [Ci 
telefomano di Forll, si (3) 
za " Li vibrato pedine del picrne della Camera 
del lavora di bor rei scrivono da For 
li, 18] (1} 
24 » De mosimentale giornate di Hiehero prime 
rale a Forlì. 40 feriti. [Ci scrivono da For- 
I, 27] {1} 
3 ottobre, It provetuesata e da pwerra. A Forlì, [Ci scri- 
vono di Forli, 1] £2) 
9 L'ira sgvcessione nel Collegio bolitico di Ri 
sini? [ Forlì, A sera] ta 
11 » Il procesro per diffamazione contro la Fe- 


zione torialiria di Riccione. [Ci telefonano 
da Forlì, 10 notte] (4) 

TI U4a consegno e Forli per la toluzione della 
aertione derle macchine, [Ci telefonano da 
Forli, 11] (5) 


ANNO 1912-XVI 


3 aprile. L'orrendo delitto d'un suonatcre ambulante 
[1 telefonane da Forlì, 2 notte] (2 

11» L'ariveriatio della tarte di Al Saffi, [Ci 
relefonano da Forli, 10 sera] (2) 

12» Una peneross allerta del celebre tenore Ma 


sini alla città di Forlì [Ci telefonano da 
Forlì, 11 sera] (2) [i telefonan 


sui, 
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21 luglio. 
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A fpraporito del monwmenta ad Al Saffi a 
Forlì. tai telefonano da Forlì, 15] {2} 
tondamnata par dvn gridato abbarro la 
guerra! [Ci telefomano da Forlì, 19] (2) 
celebrazione della Cosmsne a Port. [Ci 

telefonano da Forlì, 19] {2} 

L'on. Bentizi her de famiglia di unto vittima 
del levsra, [Ci telefonano da Forlì, 24 
notte] (2) 

Iudastriait che calbestana il contordata sti. 
paro pei operati, AC telelonano da Forli, 
Z0] (2 

Una mentatera palizienra. [Ci telefonano da 
Forli, 20] (2) 

ii proceria Grattettà firalo per il piperno 
A ottobre. [Ci telefonano da Forlì, 2 di (2) 
Come ti fanno i concorsi nei fendi Ania re- 
pubblico romagnola. [Ci telefonangp da For- 
1, 29] (2) 

Pis Secinetti comesemorerà Giorgia Saffi. 
[di telefoneno da Forli, 29 (2) 

F Congress regione degli infertiieri ra» 
agua. ci telcipnano da Forli, 3] (%} 
Saggi di lealtà rebubelirana mel fondo del- 
Por. Comandini [Ci telefooano da For 
li, 3] (21 

Ancora carne prasta si soldati. [Ci lelefo 
cano di Foti, 4] (2) 

Frerialivià ferlinesi per Sl deportato bulgaro 
Suzanett. [Ci teleforano da Forlì, 14] {2} 
I riordinamento delle organizzazioni prole 
tario del Foriiveie, [Ci telefonano da Fur 
li, 27] €23 

T feeccranti foriivesi e la disneru pazione. 
[Ci telefonano da Forlì, 28] (#1 


na gi. iu 
= ! 





DOCUMENTARIO 


IL CONGRESSO INTERCOLLEGIALE DI RIMINI 
8 SETTLMPARE * 


Nessun giornale, neppute il quetidiano di parle nostra, ha fatto 
celno di questo interessuntissimo è numerosissime congresso al quale 
hanho parteripato È delegati di tutte le sezioni dei col «gi di Crsena 
Sant'Arcangelo, Ribiini. Sano state prese deliberazioni assai importanti. 
Anzitutto sì è definittvamente costituita la Federazione intercollegiale con 
sede a (esena E con segestario politico Francesco Cierotti, È Fata vor 
tata in massima la fusione del Cameo nella Lotta di Claite che — am- 
prata — diverrà prossimamente l'organo delle Federazioni socialiae della 

rovincda di Forli 

N congresso nominà all'uopo ua commissione vell'incarico di picco» 
dere alla realizzazione di questa delibera B cesto che Ja venuta di Frat 
cesto Ciccotti in Rumagna sarà di grande giovamento al nostro Partito, 
Pet l'agitazione pro-Cipriani fu volato l'ordine del giorno di ati ci cera: 
piamo in altra parte del piornale. 

Ji congresso, che fu presieduto dal Ceccarelli di Rimini, sì sciolse 
Con in amigurio e tia raccolta di denaro pro-serrati ci Piombino. 


+ Da La Lotta ef Chase, ML AG, 16 settembeo 1911, LI, 


DUE COMIZI IN DISPETTO AL PREFETTO * 


FORLI, 27 


Il servizio del tram è ripresa de Ravenna alle 12 e per Meldola 
alle 12,40, Frima di sera futone ritollocate ieri stesso le rotaie asportate. 
- Alle 10 è tornata la cavalleria, che rimane consegnata in attesa della 
piega che prendezi il comizio delle 1% . 
3 piazzetta interna fra Ja Prefettura c il Comune è chiusa è guardata 
dagli agenti di P. Se dalla truppa. 


* Da L'Aseesire delia di Boloens, ML 26, 29 settembre 191;, XY], 
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Anche all'intera della Banca d'Italia sta in permanenza un presidio 
di carabinieri. 

Corre per le bocche di tutti la Frase pronvnziata ieri da Mussolini al 
comizio Srapicomico che ebbe luogo al Giardino: # E domani non ve- 
nite con le tnani penzoloni, ma ben armati x, 

Il manifesto delle due Camere domandava l'astensione dal lavoro 
ancora per oggi, perché è piormata di sciopero per tutta Italia; c'è quindi 
dé sperare che domani la città riprenda l'aspetto e il mowistento con. 
surto. . 

Nel comizio delle 1% it piazza Garibaldi si è stabilità Ja cessazione 
dello sciopero e la ripresa del lavoro per dumani. 

Hanno parlato a 2000 convenuti Costantivo Lazzari, Bianchi, Mus 
salini. A cose finite È giunto l'on. Gaudenzi che ha licenziato i conve 
nuti rilevando il trionfo del movimento popolare sulla volonta del go 
verno, perché, contrariamente alle disposizioni emanate dal Prefetto, 
si sono temuti due comizi, si è imposto il riito alla truppa. E an questo 
il nostrò deputato ha certamente ragione. 

Non si sono vetilicati incidenti di sorta; solamente a un falso allarme 
piadatra dal passaggio di 8 soldati a cavallo alla distanza di 100 metri, 
si è creduto che venisse la cavalleria è stava per ripetersi la fuga verifica 
tasi ieri al Giardino, quando rilevatori Nerroce, fra l'ilarità degli indiffe- 
renti e Ie imprecazioni dei sociafisti, Ul comizio ha avoto tetmine, 

Anche per stasera rimarrà sospeso il servizio di illuminazione. 


FORLÌ 


Lo sciopero è cessala a mezzanotte; all'una la città era di muovo illu- 
minata Qualche teppista ha potuto imporre l'orcarità anche allo case 
lei privati, che con avevano avuto Ja prudenza di chiudere le Imposte. 

Ieri sera presso il ponze di Sréiavoni si festeggiava,,.. Tripoli con uni 
ballo popolare. Lu baldoria degli scioperanti burtoni ba fatto l'interesse 
di molte osterie, che a porte chivse hanno fatto i loro affari fin dopo 
l'ora legale, La pubblica sicurezza tanto eta in aspettativa. 

Stamattina li cuttà ha ripreso il suo aspetto normale. Stanno ad at- 
testare l'avvenimento compiuto solamente I fanali mandati in frantumi. 
Ma non song un centinaio. o. 

Lo sciopero per Tripoli rimarià memotando per due colossali viltà. 
Quella degli scioperenti che sono fuggiti due volte al falso allarme del: 
L'arrivo della cavalleria, mastedì al Giardino, mercoledì in piazza Ga- 
ribaldi: quella del Prefetto che dopo aver recitati i tumulti, ha soppressa 
il servizio di pubblica sicurezza e affidata la città a Nenni e Mumalini, 
Né ha servito, per mostrare il suo coraggio, la Dita di certo pestsi fatta 
ieri mattine, dalla residenza al rialto della piazza. 











ZI OPERA CINIA DI BENITO MUSSO1.1] 


UNA FOLLE YINTATA REAZIONARIA A FORLÌ 
L'IMPROVVISO ARRESTO DEL NOSTRO DIRETTORI 
I DEI REPUBBLICANI NENNI E LOLLI* 


Se oltre che alle mani di Benito Mussolini qualcuno ee I pv 
messo i ceppi al libero diffondersi della parola socialista, si PARTA 
Stra foglio che gli Operai piano perché esprima i Jorò sentimenti 
questo giornale che celle campagne del Forlivese È uno squilla sonoro 

1 riscossa e di battaglia, non mortà... C'è chi si ritiene orpoglioso di 
rilevarto dalla rcsponiabilità del combattente Cascertto, per apitamno do 
vunque e squassaniie inolte in alto la farcola ideale! Che sia per poco: 
ecco l'augurio! Che possiamo presto, presrissino, rsest:tuerlo alla penna 
— che è ano stile ben atto ad incidere nel diaspro delle anime +— di 
Benito Mussolini. Ma intanto i socialisti nen temano. Il Comitato fe. 
derale ha provecduto. E la Letta batteri forte GI chiodo delli sua ro» 
papanda. i 


Hurt 


Sabato scorso, verso mezzogiorno, eli acenti di P. i - 
sto Pietro Nenni, segretarià della uova Federazione bisccatai È Aurelio 
Lolli, portiere della mtova Camera rel lavoro, Poco dopo, nel Caft Ga- 
tibaldi in piazza Garibaldi, arsestarono il prot. Benito Mussolini, fostro 
Direttore e segrelario delli Federazione collegiale socialista,  mertre 
stava centellinando il suo catiè in compagnia di Umberto Biathi, Gli 
arrestati non mossero alcuna obiezione e semrirono tranquillamente gli 
agenti, 

(Vennero comlotti all'ufficio provinciale di P. 5 duwe li Penquisiconn 
e li interroparono. 

Nelle tasche del Nenni rinvennero — ai dice — una rivoltella: in 

uclle di Mussolrai... molta gloriosa miseria e niente alto! Quindi dopo 
de averli bene iimmanettati, | pericolosi delinquenti vennero «ondotti 
int vettura al cellulare, 

La notizia rapidamente sparsasi in città produsse — manco a dirlo — 
delerosa sorpresa € peacsissima impressione, Fu subito un incrociarsi di 
dormande e d'invettive: 

— Perché Hi hanno arrestati? 

— fJuanti sono, chi sono? 

— E vero che sono in corso altri mandati di cattura? 

— Ma che cos hanno commesso? 

— Hamio arrestato Bianchi, Casalini, Valmaggi... 

— La polizia è andata al Ronco, Ne deblono arrestare ventidue! 

— Ma perché? Che così è successo? 


* Dia La Lotta di Clarts, supplemento al N. 30, 18 uttubre IF15, IN 
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— Uria sconfitta a Tripoli? Si teme la sciopero generale... 

— È una massalzonata delli polizia, Si vogliono vendicare... 

Vero è che fino dalla crattina era corsa la voce di acresti imminenti 
ma si credeva generalmente ad un canarà frutto della fantasia popolare. 
A venti gioni di dustinza dallo sciopero hon sembravano più pio- 
babili le repressioni. Tanto più che niente di grave era successo. 

Le manifestazioni della prima giornata eranò state represse... a scia- 
bolate e nossuno pensava ché i dimostranti avrebbero avuto — come dire 
ID proverbio toscano — il male, il malanno c Fisrio addosso! La pio: 
lizia doveva esser delle sue imprese cd ua senso elementare di 
opportunità, di pitdenza, di saggia politica consigliava di lasciar correre 
anche ogni eventuale eccesso insepembile di ogni grande amvimento di 
popolo, anche in considetazione che La seconda giornata di sciopero cri 
Lrascorsa nella migliore tranquillità e la sulenne protesta del proletariato 
forlivese si era chiusa senz'alcen incidente. 

Perciò, allorquando qualtuno disse a Mussolini! — Bada che i po- 
liziotti ti cercano — egli rispose scroslanilo le apalle. E quando un amico 
lo avverti che if pericolo «ta sicuro ed inmninente, esostandolo a re 
dersi... #rcei di Barro, il nostro valoroso compagno replicò: 

— Se mi cercano, mi troveranno, lo non ho reati sulla coscienza, 
ce non fuppo! 

E quando lo arrestarono, esclamò : 

— Ho cerpito' Ho capito! Vogliono farmi finice in corcese il mio 
lavorò su Giovanni Huss! Loro non sanno che mi stanno facendo un 
piacere! 

Altri prevenuti furono presi da panico. Si parlava con praede ae 
cento di serietà che gli arresti sarebbero saliti ad un numero caspirne e 
coloro che avevano molto applaudito nei comizi D avevano preso delle 
sciabplate tenevano per la propria libertà, Uno che non aveva fatto agio 
[utamente nulla core a rifugiarsi — di dicc in vini caverna! — a Ber 
toora, 


IL FERMENTO DEL PROLETARIATO 


Intanto le coscienze si andavano riscaldando. Alle Camere del la- 
voro un via vai di pesone durò per tutta Ja giornata c gran paste della 
notte di sabato-domenica. La proposta della ripresa dello sciopero pene 
rale venne ventilata, Si rerlamavano forme di protesta enecgiche ed im 
mediate Nel pomeriggio il segrelario Bianchi si recò alla prefettura per 
chiedere il perché degli arcesti e per sapere se altri ne sarebbero stati 
operati, Gli fu assicurato che nessun altro mandato di cattura era, per 
HH 3MOBenia, LI corso. 

In previszone che si stessero per verificare delle proteste iinorose ed 
eventuali cepressioni, si telegratb alla Direzione del Partito Socialista 
perché facessa partire un deputato. 

La sera di sabato, cignitesi Je C, E, delle due Camere del lavoro, fu 
convsontemente deciso di cosliluite vi Comilglo pro-vitlime politiche il 
quale avrebbe laticiato un mamifesto alla cittadinanta e provveduto per 
raccogliere delle firme di solidarietà cogli arrestati. 

La proposta dello sciopero generale venne messa di parte per non 
pregiudicare la sorte degli imputati. . 


. "x mo . 
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I CAPI DFACCUSA 


AI nostro Bianchi l'autorità di P. 5, comunicò le imputazioni dichia- 
rate tel mandato di cattura che sono le seguenti: 

. Fer Benito Marolini: tstipazione a delinqucce, eccitamento a l'odio 
di classe, concorso in danneggiamenti e resistenza alla forza pubblica, 
{Art, 63, 134, 1590, 312, 318, 316 €. Py, 

Ver Piero Nenni: attentato alla libertì del lavoro e resistenza alla 
forza pubblica, (Art. 63, 134, 190 C. PI 

Per Aurelio Lelli; idem, 

Come si vede, per Mussolini c'È... mezzo Codice Penale e due & 
tre secoli di reclusione! Le cose si fanno è tion si fanno, A noi resta nel. 
l'animo un dubbio: che abbiano scambiato Mussolini... con Musolino? 

La libertt prorvissria nom era da chiedere perché non è, in gueesti 
casi, contemplata dal Codice, Gli avyucati Bonata e Masotti che subito 
si Inferessanono per i detenuti non poterono ché provvedere a che si con. 
cedesse loro una camera 4 pagamento cd il pranzo da casa. 


L'INTERVENTO DELL'OM. FERRI 


Al congresso socialista di Modena, comunicata, subito appena aperta 
la seduta domenica maltina, 1) telegramma di Bianchi, si incaricò l'on, 
Giacomo Terri di pottics a Forlì per un'inchiesta e per l'eventuale pa: 
trocinto di citi ci fosse bisogno. 

. Boo, Ferri, cordialmente ricevuto dai compagni, si recò appena 
grohto, in prefettura, assigone al Bianchi, dove poté ottenere Ja dichiara- 
zione che non si sarebbero praticati altii arresti. ADa Procura del Re, il 
comm. Bagnoli dichiarò che s'impegnava qper far «discutere la causa 
entra ii mete, 

Naturalmente l'antorità di PF. S. dire che essa aveva il dovere di 
denunciare il reato salvo poi all'autorità giudiziaria di teneme conto 
o eni. Dautorità giodiziatia die che, una volta ricevute le denunzie, 
casa Mon poteva non provvedere, 1 soliti pallcegiamenti da Erode a Pi. 
lato, Nessuno dice che si putera anche was dessmcive e non arteriare! 

L'on. Ferri si mise, comunque, a iisposizione dei compagni per 
quelungue occorrenza. Vogliamo qui testimoniare a lei cd alla Direzione 

cl Partito la nostra pratitudine per la sollecita adesione «alla nostra ri- 
chitsta, e per la solidarietà dimostrataci. 


T COMHENTI DELLA STAMPA 


Quello della stampa nazionale e focale è un vero plebiscito di sim 
patia per gli arrestati e di deplorazione contro l'operato dell'autorità. 
Eta alcuni stralci i 


li Ereramioira : 


#0 lutto cib iperta una bea Liste constatazione; che ciob non sempre 
le perturbazioni dell'rdine pubblico vénguno dai sovversivi: qualche vol'a è 
La sessi autorità che turba, con inopportune migure, la quiete pubblica a, 
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dI Feronia: 


e E strano che l'autorità abbia pspettato #0 giorni prima di spiccare questo 
mando di cattura c perciò La decisione ha prodotto un vero disgusto nell'intera 
cittadinanza n, 


L'Arca! 

vLe feroci misure rrazionarie bano sollevato un senso di disgusto e di. 
sdegno nella cittadinanza che deplota l'opera di bassa vendette compiute dalla 
pulizia per vendicare della Corzata Inazione cui fu costretta, nella seconda giornata 
dello sciopero generale, dal contegno altamente civile dei dimvstranti #. 


Lu Ragsone, jl Giornale del Mattino, il Levora di Gennva, la Prosi- 
cit di Mawtona, la Giuitizia di Reggio E. hanno pusrc vivaci corrispon: 
denze di deplotazione. 

fi Serale in una successiva corrispondenza allacca vivamente l'operato 


delle Procura del Re, 
Uff MANIFESTO DI PROTESTA 


Lo Cornctabo che s'intitola « Comitato cittadino pro vittime politi 
che 4 ha fatto affiggere un caseina manifesto del seguente tenore; 


o Cingaini! Lavoratori! 

«Alcuni gnesti cittadini sono stati (ralli io curcere, cqlpesali di avere 
itastifestato 1) [ero Libero pensiero cuotro la spedizione di Tripoli. Ti mispacisme 
novantottesio della nostra polizia muove su piede di guerra ad ud'eltet conquisa 
e ad en'altra accupazione: a quella dei cotvelli umani per costringgerda a peosace 
ed operare alla stregua dell'ortodossia pueccafondala. 

4 Durante l'ultimu grandiuss seivpero, nen cero il Topolo valle i disor- 
dirti «= non grari del cesto è conseguenanti ad ogni grande movimento di 
aes: —; e di ci si ebbe eliquentissin prova nella avcvnta giornata, aJlur: 
quando — su pioposa dei nastri atmiee — si dispiné per il ritiro della forza 
pubbl03. iui atfertniame: che La severità e la civiltà della protesta non sarebbe 
stata turbata nemmeno il primo giorno c non si avrebbero oggi le delorose re- 
pressioni s0 1) sirio della forza fosse avvenuto prima, DI ciù va resa giusizia 
agli arresizti coll'ocanime consen della cittadinanza offesa dalle inopportune, 
intempestive e creche misure che toebano Ja pace delle famiglie e da coscienza 
proletaria. 

4 Vorcanno i Tiagistrati convalidare colla sacra sanziune della Giusgizia 
un'opera di vendetta di clisse? Vorranno dimputare a tre sole persone — capri 
sspiatoril — [e eventuali colpe di tutta una massat Worraono colpire col mas 
chio €i una condanna il sentimento di tutta unz popolzzione? 


4 Ciltodimi! Larorateni! 


« Depiecando da punizione degl innocenti, oyi attendiamo che Ja bilancia 
debla Giustizia si rmuova per inciderne l'oscillazione nel diaspro sensibile delli 
coscienza popolare! » 


Seguono centinaia e centinaia di fmte di autorevoli cittadin; e Ie 
segnature delle principali Associazioni politiche ed economiche di Forlì 
e dintorni, 


40. - IT. 
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UNA PER FINIRE 


— Hanno arrestato dl Direttore della Lotta dt Cizse... 
— F alcuni cepubblicani. 
—_ Speriamo che li acrangino com parecchi anni! 

osj nel silenzio della cella potranno meditate... 

L'edificante dialugo si è tenuto domenica scorsa verso le 12 al 
Feltanranti Centrale im un peu d'ufficiali d'artigliema tea cui ponti» 
ficava l'ing Pola del Catasto. Chi scrive era presente ed ha sentito, Se 
non si fosse trattato di provecare un putiferio in un pubblico Jocale, 
chi scrive avrebbe anche rimbeccato a' dovere quei coraggiosi! Ma ci 
puce di consegnarli qui alla deplorazione del pubblico onesto ed itmpar- 
ziale. Erco della prnte che + piodica e manda secondo che avvinghia a. 
E nen le inanca la coda di Pluto! Conoscone essi Mussolini £ gli altri? 
No! Sanno che seati abbiano commessi? No! Hanno accertato de wii 
Le colpe? Nemmeno! Ma reclamano « parecchi anni 4, Si Lratta di sovver- 
sivi... compner! Sono contro Tripoli... a ia fetterze! Muoiano tisici in 
carcere! Sul lastrico le famiglie! 

Signori, siete dei malvagi e peggio! 

F se vi garba venire 4 ripetere! 


PASSA IL CICLONE... * 


£ ci trova in piedi oggi, ci lascerà saldamente eretti domani. Perché 

possono bene i magistrati — i docili strumenti sensibili della vasta e pre 
onda ingiustizia borghese — credere alla vinti repressiva di queste Loro 
sentenze sulla nostra fede operosa € rivendicatrice: essi non hanno l'ok. 
bligo di conoscere Ja storia, hanno soltanto l'uffio di consultare e di dp 
plicare i loro codici. Ma ciò che oggi essi lianno condannato, domani avrà 
diritto di cittadinanza nella vira sociale come è accaduto di molte nostre 
altre rreste di veri, le quali poi si imposero ed ora godono il loro « coso 
egale ». 

T magistrati che han condannato Mussolini, Nenni e Lolli sono ab 
bastanza vecchi: chissà quante volle, cel passato, casi chbero occasione 
di condannare per quel reato di sciopero, che poi è diventato ed è stato 
proclamato #x» ato anche dal banco del Goverao? Signor procuratore 
del er, signori giudici del Tribunale, vedere bene perché noi Mon pret- 
diamo atto delle vostte condanne di aggi e riprendiamto il Javoro e la lotta, 
che le revocheranno e mostreranno vatte ed inique domani... Noi con- 
tinuesermo così 4 trarre allegra vendetta di queste vostre violenze legali! 

E qui rinuoziamo a dimostrare come Mussolini, Nenni e Lolli siano 
stati condannati in base a referti apertamente bugiardi e contradittoni 
della polizia: come contro le asserzioni di un commissario Belli fche 


* Dio Ls Lotta di Giuse, N96, #5 novsnbre 1911, HI. 
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lo stesso presidente del Tribunale sorprese in confusa € Aagrinté men- 
ddacio ih confronto al delegato Pisani} a nulla siano valse le testimonianze 
A discarico di persone, alla cui rettitudine tributò omaggio lo stesso 
P. MM, E sarebbe vano arzigogolo curiale il dimostrare come siansi pere 
pettati anche dec grossolani spropositi giuridici, condannando per i reati 
cleacati alla carlona nella sentenza tanto il Mussolini, quanto il Nenni 
e dI Lolli, 

Tutto ‘questo Può averci stormacati, ma non ci ha SOFpresi. 

A Forlì, ie questa momento, (i doveva comdanmare! $1 volle il pro- 
cesso — tardivamente aschitettato — e si volle la condanna di chi ha 
Interesse a dimostrare in alto loco che il piefello Crosara non arcva 
fatto... il suo dovere néi due giorni dello sciopero, 

La sentenza odierna non è T'epil o dei fatti alquanto defarmati e 
verbalizzati con sintomatico ritardo dalla P. S. ma è soltanto l'epilogo 
di umz congiura di palazzo contro il Prefetto della provincia di Forlì. 

La larga notorietà di questo retroscena sconciamente politico del pro- 
coso, signori giudici, costituisce un elemento di più per la valutazione 
morale della hostra sentenza, se anche voi ne siete stati igpari. E ban 
questo l'ufficio della magistrabità, nei periodi e negli ambienti politi- 
camente torbidi: rendete, non gixstizia, ma servizi a qualcuno ed a 
qualche cosa, consapevolmente p inconsapevolmente! 

E sia: voi ci stutate, con questi processi e con queste sentenze, i 
scovate Fra ciù che rappresentate e difendete voi e ciò che rappresentiamo 
suoi, frà l'Italia borghese s l'italia proletatis. IL fosso, che oggi è sol 
tanto un confine, sarà domani una sepeltera. Ta scpoltuta di un regime, 
per conto e per difesa del quale voi avete inflitto a voi stessi la ioctih- 
cante incorrbentza di mandare in prigione « per istigazione a dalin 
quere è ele. — pome jl mostro Mussolini ci avava detto [if]: «To ho 
scritto c detto ciò che scrissi e dissi perché vaglio ed amo un'l4alia che 
senta il dovere e si sforzi di redimere dalla doppia miseria economica 
e spirituale la sua gente, invece di violentare [a patria altrui, per estendere 
anch* a questa il suo proprio pauperisao ». 

« Oh, un'italia concorda nel sue benessere e nella gioia della gua 
compiuta civilizzazione! », invocava Giovanni Bovio. 

ta Italia noi andiamo evocanda e preparando nella grande anima 
coletaria italiana, d'onde un giorno essa protomperà — fors'anche ron 
impeti ce rugpiti rivoluzioniri — perché non si vorrà che essa soppianti 
l'Italia dei batattiezi e delle saprestie, la quale, signori giudici, ha de- 
posto un pe' del suò odio e delle sue paure nella vostra sentenza! 


fc. 


* Francenco Ciccotta. 
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CROMACA CITTADINA 


IL PROCESSONE IN APPELLO * 


Dornenica scorsa fummo in ciicere a trovare il noatro Mussolini” 
Pl 


che, per far piacere ai COmpaEnI, annunciamo di avere trovato in buone 
condizioni di salute, Egli che nel carcere passa le giornate raccolto net 
suot studi, ebbe il piacere di vederci e di ricevere le notizie dei com- 
pagni, a nome dei quali gli portamino i migliori superi e i saluti più 
Alcttucsl. 

Prima che il colloquio, durato mezz'om — come piescrive il repo- 
damento -— cemsasse, ci mostrò ua carta, con la quale aveva avuto corGu- 
nicazione che tanto lui, quanto i republblivani Lolli e Nenni, saranno 
1ntiati co appello dl 15 gennaio. I 

- Speravalno che in questi giorni fosse venuta Ia liberti prtwvisoria 
vizeveria il Consiglio della Corte di Bologna nun ha voluto fin qui 
cascre da meno dei giudici di Forlì, nonoslinte — si noti bene — nei 
ciguardi del nostro Mussolini l'accusa abbia in sede d'appello subito 
una modificazione e sia stata alquanto sponliata. 

La Bbena provvisoria, che altra volta vedemmo concessa financo a 
dei Bailei qualificati e che di recente è stata accordata ad un omicida 
viene negata a chi ne ha il diritto. Ma, pazienza, sapevano anche prima 
che la [egego é uguale... secondo i casi, 

Frattanto, se si vorrà continvare nell'arbitrio di mantenere in car- 
cere chi bia il diritto della libertà, attendiamo con ansia l'appello, Ve. 
dremo we anche i giudici superiori di Bologna imiteraono j doro colleghi 
di Forli, o se invece in omaggio alla giustizia apriranno — come Ja citta. 
dinanza reclama — le pose del carcere a chi ne ha diritto. 


# Tila Le Loter af Clare, N LOL, 30 dicembre 1911, IF. 


BENITO MUSSOLINI * 


lo detesto | vecchi proverbi, La loro riputazione è seroccata, Genetal- 
Ente € sono una ponderazione di venerande stupidità e di tabacrose 
ipocrisie. Ma bisogna ricongscete che Benito Mussolini ha riabilitato la 
allacia di quel vecchio proverbio, secondo il quale « gli occhi sono la 
speochig dell'anima +, 

Per moltissime persone gli occhi serrona a simulare cd a dissimu- 
lare un carattere, come la parola serve a nascondere, anziché ad espri- 


* Dia La Lotta gi Carla, IN I0A, CY gennaio 3919, INI. 
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mere il pensiero. Ma il nostra Mussolini la sua anima la riflette £ la 
riversa tutta interi nei suoi ccchi inquieti € profondi, mehili e seettanti, 
Egli ha la testa di ur pronipote di Sograte, e dentro c'è del cervello 
ficco di vertigincse involuzioni, 

Anche nel mo liaguaggio egli & fotografa. È semplice #d incisivo. 
Cor periodi brevi e nervosi egli atriva per vie dirttte all'obiettivo del 
FLO fagionmamento, E non concede mella, mai, a quella... meretrice della 
logica pura, ché si chiama signora Opportunità. 

Perciò, quando scoppiò sn guerra, egli disse, semplicemente, come 
Cristà: & Non ucddere! », senza tiguardi per gli uccisori, che sona suoi 
compatrighi; [iensb e disse che essendo la guerra provocata da oscuri 
interessi di banche, di fornitore militari e di cricche politicanti, i favo» 
calori dovevano negarle i loro quatirini e La loro pelle: e che, conero 
tando ea una devastazione per tutti i campi «lella civiltà umana, il so 
cialismo doveva considerarla come un infortunio. 

I giudici del Trrbumale di Forlì, per rutto questo, viti e ben provati 
gli articoli «lel loro Codice Pepale, di appiopparono un anna di galera. 

E lui, cht aveva detto ai giudici: & Se mi assolvete mi fate peacero, 
se mi condannate mi fate onore », quanda gli lessero la comdanna, disse 
al sii compagni: « Se ni compiangete, vi di ud pugno nel muso! x. 

Prima della sentenza, ad un avvitato che gli spiegava da quali caba- 
listiche interpretazioni del Codice Penale dipendesse la condanna è l'asso: 
lozione, egli desac: « Tutta questa roba mi fa schifo! a c icmperò di 
pugni la Messibile inmocenta del suò cappello. 

A propostà ; avete mai pensato perché Mussolini non ha mai com- 
perato un cappello duro? 

Diamine! Egli non ha che cappelli assai Mosci, per polar su ili essi 
scaticare le sue collere, seriza fat loro del riale, Perché egli è incapace di 
far male anche... ad un cappello, il delinquente perkoloso, dal quale 
bisogna presecrare per un anno la società umana’ 

Il 13 corr. sentiremo quale opinione si son fatti di |ui, dei augi serirli 
e dei suoi discorsi i giudici della Corre d'Appello di Hologna. Se essi lo 
cestituicanno è noi — questo € certo — egli usciri dal portone maggiore 
del carcere. A fronte alta come colui che nulla mascoss per difendersi 
che rivendicò la paternità di tulti i suoi scrilti £ i suoi discorsi, perché 
in essi è il patrocinio della civiltà umana, Tanto peggio per i svol giu» 
dici € per i loro codici, sé questo patrocinio lo qualifcheranino.... come 
reato! 

Anche per Ciifas cera delitto proclamare la fratellanza di tutte le 
creatute viventi dinanzi a Mio. Ma ora, quando si suole dare un nome 
ad uno scellerato, gli si dice: Catfer! 


ft. e. 


+7 
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CRONACA FORLIVESE (+) 


IL FORZATO RINVIO DEL FROCISSONE 
IN APPELLO # 


Lunedì, dovevano essere piudicati in Riadu d'appello, presso la Corte 
di Bologaa, il compagno Benito Mussolini # i repubblicani Aurelio 
Lolli e Fietro Nerni, IL dibattimento fu invece rimandato, perché per pli 
vltimi «he mancavano i difensoti, 

Fer il nostro Mussolini, per il quale è stata presentata Luna dotta 
relazione dell'illusize piurisla co, avi, Maino, framo presenti i nostri av- 
vocati on. Bentini è Bonavita. 

Gl'imputati erano giustamente seccati pel rinvio, al quale si adarta- 
Tono, pur nen tenemilo celata usa coma indigmarione verso coloro che 
lasciarono i due segurbblecani serra pli avencati. 

Formoliumo Fraltanto l'augurio che il emvio sia di breve durata, 


+ Da La Lora di Clesre, Ti, 134, 20 esnaio ISLI, J]I. 


BIENITO MUSSOLINI * 


Fre alcuni giorni finalmente ci sari restituilu: la Corte d'Appello di 
Balarni, madifcanda Ja mostruosa sentenza dei giudici forlivesi, ha ti- 
dotte a cinque mesi fa condanna che aveva tulpito l'amico nostro per il 
discorso pronunciato nella dimostrazione antitripolina dell'ottobre scorso, 

Zenilo Mussolini ritornerà cos, con l'antica serenità € con riatrivato 
fervore, alle civili battaglie della sua Hewagna rossa ché tanto egli cool» 
tribuisce ad animare con l'impeto della sua passionalità socialista che non 
conosce sppurtunismi cd adettamenti. 

U prof. Benito Mussolini é senza dubbio una delle jiù simpatiche 
é spiccate personalità della mostra frazione, alla quale potta il contributo 
ton solo del suo lavoro tenace e fevttifero ma di una colte non CO» 
mune che egli non sfoggia come una vana insegna di bottega, ma che 
È profonda e sicura come provata # la tempra del 500 carattere. 

Ed a Reggio Emilia destri e risstri si accor cranno che i forlivesi 
questa volta contano pure nei calcoli congressuzli e contano tanto poi 
im quanto hanno è dure, amato e stimato, un uomo del caraltere e del 
l'incortomprbilità di Benito Mussolini, 


y. 


+ Da La Foffitta, N. 146, 4 masto 1912, I°. 
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PER MUSSULINI * 


Al compagne nostro poche parole di saluto che lo attenderanno sulla 
soglia del carcere, martedì, nell'ora da noi così sospitata della sua libe- 

i n ” . . . “Qui . 
"°° Noi siamo nona solo esultanti, Ia anche orgogliosi di saverio al 
finé; sia la prova ch'egli ha subita, sia per avei tenuto ne E pane 
vicende di essa ‘heramente eretta nel saldo pugoo li bandiera 
i D. " " ' . 
deo tutti sentiamo e per dirgli questo ci raccoglieremo u banchetto 
fratermo inbornt è lai mercoledi prossime 13 cosmente. 


ini | ledi a sera 13 curr, 

AL bancheto pro Mussolini, che avril luoge merca 

le adcsioni. accompagnate dalla tclativa quota di L. 2.75, devono perve 
nie non più tardi di lunedì prossimo a Cagnani Adelma, Forli, 


ti 


* Da La Letra di Glaere, IN 111, 9 marzo 19812, TL 


MUSSOLINI RIMFESSO IN LIBERTA * 


i onto da Porti, 12, tera: l 14 ‘list: 

Ii pen iaia Mussolini è uscito stamani. dal carcere più gegialista 

gi. Lo abbiamo visto nella sua m i ; ". ‘mon 

ciigliola che epli adora, e ci siamo trattenuti MO, con lui. Egli non 

ba nulla sofferto, fisicamente, per la pri nisi Is Vini d'Italia. Mi 

rosi telegramzni di congratulazione e di plaaso da ogni pacte d'Italia per 

ha incaricato di ringraziate cordialmente la redazione dell’ uotidiano 

gli auguri inviatigli, e si È interessato molbissino Pe he colpiaciuto 

informanedosi sulla vendita, sulla diffusione, ect. Si Vi mente dato 
per la liquirlazione che gli elettori di Cronzaga hanno fina 


ad Enrico Ferri. 





4 Diall'Assestti, DL 73, 13 maceò 191%, XVI. 
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CRONACA FORLIVESE 


LA MANIFESTAZIONE 1M MERCOLEDI SERA * 


ponieredì Te, ci oneri i compagno Mussolini fu dal carcere 
I, (e, alopo min'ora d'actera, he lasciato W 
Ll compagno nostso, che ha riscauiza i quei hero. 
, Che bia riacquistato la libertà dano ci 1, É 
pre lo stesso: fiero e indomito ser l'ideal talia Egli i mei sà on. 
361 o soctalista. Egli si ù en- 
tusiasta di riprendere il sug posto j i ‘umani nscano de 
o di battaglia che l'unanitte consenso de 
cen Sri SU DA assegnato; e FD volle essere informato dell'andamento 
del Partito, si cmplacque abbia rittovat 
i timidi, 1 CE] ppi i O tutto se stesso, confessando 
eli Là, <D6A sola i compagno Mussolini si dispiacque: del ban- 
dI So ct in sua onore | socialisti gli avevano Preparato. Egli son lo 
Ù cia, Ina oramai dovette rassegnarsi al volere dei com gui 
compa det pagroledì sera La manifestazione socialista di Colidariera col 
Soli, per fest { jberari | 
se olercmoto Sri Per fer cegiare la sua liberazione dal caruere, è riu 
Lampi sslone dell'Albetgo Vittoria, fu incapace di contenere tutti 
nei tanti, parte dei quali trovarono posto nella salcità attigua. 
Fon ne ore 29, appena entri il comPAGNE sfossolini, accompaprato dal. 
a Benini, da mento Bianchi, ci Olindo Vemocchi è da tatti 
not di ogni parte di ; % 
fungo iti Va BM parte di Romagna, scoppiò un applanso 
.fompagni si assisero poi intorno alle tavole, ove spitcav tdi 
puoi fo nel pone poi Mesi vale, dre spiccareno mazzi di 
cena Den servita, fu consumata con la massima cordialità 
i | | salma cordialità da tutt 
Hi La quali SIETE cora ricordati, eotamma l'avv. Francesca 
navita, A mo bacrabini d'Imola, Francesco Circotti, Hubani - 
at di Faenza, Aikini di Saludecio, Turci di Cesena. Fantini di Er 
i. Farnete Lo. Lu + ea 
i Sgr ; netti i Civitella, Cappellini Sccondo e tanti altri di cui 
a frerta cominciarono i brindisi, ai i dr i 
o . al quali diede In spunto il com- 
pagno surclio Valmaggi, che a nome dei socialisti Foelivesi porse if 
sa uo al compagno Mussolini, intrepido condottiero cella Falange so” 
cialisia. case Poi le numemse aslesioni, e dopo avere sinpraziato gli il. 
ls ci avvocati che perotamno de causa di Benito Mussolmi, chiuse il 
| Ire fra cilorosi applausi inneggiando 2) socialistto e al suo trionfa. 
n insistentemente acclamato, prese di poi la parola l'en, Bentini. che 
rivolto il saluto al festeggiato, tenne uno dei stoi meravigliosi discorsi 
trasrinando l presenti all'entusiasmo, ian 
enhe poi la volta di Benito Mussolini, Un io d i 
. ame i: i Uno scoppio d'applays 
interminabi e lo accolse, Era auresta l'espressione d'afetto collentio dei 
Socialisti, veri Îl compagno buono e valotoso, che il camere non ha 





* Da Li Lena di Clave, N. L17, 16 marzo 1913, IM. 
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scasso fisicamente, né moralmente. Benito Mussolini parlò ascoltatissimo 
sul socialismo, sull'attuale momento politico e sul dovere dei socialisti. 

Ma i compagni vollero udire altri discorsi. Bonavita, che dapprima 
si era schermito dal parlare, fu costretto a prendere la parola fra pli una 
nimi applausi; poi, coscrettovi, segul Ciccotti, che con la sua foga pra- 
Loria tenne ancora incatenato l'udrtorio per una ventina di fiinuti; pi 
Umberto Bianchi, puré invitato, parlà con la consueta oratoria, portando 
applaudito il saluto dei socialisti e del proletariato di Ravenna, 

Così ebbo termine la simpatica festa socialista, ché per il numero 
degli intervenuti, le adesioni micovute da qgni parte d'Italia è persino 
dall'estero e per lo scopo per cui (u fatta, ebbe carattere di protesta cont:D 
la reazione e di avversione pec la guerra. 

Turante il banchetto non fu dimenticata La Losa di Classe, a Éa- 
vare ilella quale, dopo ispirate e applaudite parole del compagno Medri, 
furono raccolte una cinquantina di Lure, 

Acclamato dagli apelausi fu inviato un saluto all'un. Elia Musalli € 
un anpurio all'avv. Cino Giorni per la prooca guarigione della sua 


compagna, (+) 


IL CONSIGLIO GENERALE DELLA FEDERAZIONE * 


Tenutosi domenica 14 aprile, nei locali della Federazione, è riuscito 
imponente e importantissimo. Frann rappresentate quasi tutte lo so 
zioni. LT} 

Sul scondo comma: Adertone ai Partito, riferisce il Mussolini, U 
vale conuimenta e delucida la circolare informativa più spedita alle se- 
zioni per dirigere [e loco discussioni sull'argomento. Alla discussione 
interloquiscono: Medri, Zacchini, Lanzoni, Vitali Circo, Herti, tutti im 
senso favorevole all'adesione, Viene presentato ai voti l'ordine del giorno 
votato all'unanimità meno uno dalla sezione di Tor) nella sua ussegi- 
hlca del 13 corrente, ordine del giorno che suona in questi termini : 


«x Le sezioni della Federazione sneialista del collegio di Forll, im vista del 
congresso di Reggio Emilia e allo sape di comrelvice alla solletità cpucasione 
del Partito, letta La circolute della Federazione, approvano l'adesione al Partito 


Socielista [raliano m 


Si procede alla votazione per appello nominale, L'adesione è appro 
vata alla smtastitaità, eccetto tre sezioni; Villanova, Pievearquedotto, Ronca, 
[ cui rappresentanti non averano mandati dalle rispeltive sezioni e si sono 


artessti, Nessun conteacio, (+) 


* Da La Lotte di ©lewre, N. 118, 27 aprile 1912, HIT. 
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(+) L'ATTO DFACCUSA DI MUSSOLINI * 


L'oratore magro, aspro, che parla a scatti, con sincerità, piace al com- 
LI 


&resso, 1) quale sente di avere in Ini un interprete dei suoi sentimenti {+ 
Applausi insistenti sconpiano dalla maggioranza del congresso. Ì 


lega. (+) 


* Dul Corriene delle fera di Milano, > 169, & luglio 1919, 37%, 


(-|) UNA VIVACE REQUISITORLA * 


îl primo eratore del pomeriggio è il prof. Aterrodizi, i 
pe - MeroSiasi, il foco: 
luzionario forlivese. Egli pronurria un discoro pucadossale, (1 no 


# Da di Messuggreo di Roma, N. 150, 9 luglio 197, KXNMY. 


(+) GRAYI TUMLULTI NELLA SEDUTA ODIERNA * 


Ci tolelonano da Reggie Emilia, 8 sera: 
Alle ore 14,30 si inczia la acduta pomeridiana. 


Presiede l' SOIDI inci E 
- cagrede l'on. Agnini. La seduta comincia nel moda più burrascoso 


- Mussolini, il focoso proftssore romagnolo, sale alla tribuna: è così 
itruento, così insolitamente intransigente che deve parlare fra continui 
meri. {+} 

MICHELE CANFANA 


* Ca D' Nuoro Giermale di Firenze, i. 196, 9 luglev 1913, VIL 


(+) NOTE ALLA SEDUTA 


Reggio Emilia, f notte 


Largo dibattito di idee d » - r 
testi. ce durante Ia pesante giornata che si è chiusa 


® Da Il Ferofo di Milano, N. 16606, 9 luglio 154% KLVII. 


| 


Mussolini, che ha parlato con ardore e con ansia sincera, scende pallido 
e stanco dalla tribuna sempre applaudito e congratulato da qualche col- 
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1 rivoluzionari hanno avuto modo di presentarsi di giudizio del con 
gresso alquanto rammadernati col discorso del Musselini, un originale 
2gitatore romagnola, che ion fipesca le ragioni del proprio rivoluziona. 
cismo nel vecchio arsenale dei suoi compagni di tendenza e che, come 
ricerca negli studi severi lo risorse della sua varia cultura, così nel con- 
tatto assifuo ron le masse operaie della fiorida campagna romagnola 
attinge il caloce della sua tede è del suo irriducibile istinto di ribelli. 
sno, Egli solo, dopo Lazzari, che insiste iroppò € da troppi anni sulla 
medesima nota perpetua. ha potuto giustificare i suoi sdegni, è spie 
gare cone la sua parte abbia ragione di distinguersi netlamente. Tutti gli 
altei che hanno parlato, destri 8 sinistri, nun sono riusciti ché a queshi: 
2 mostrare che hanno, in fondo, un'anima sola, {T] 


{+} MUSSOLINI ACCUSATORE * 


C+) Quando la sala È riuscita ad affellacsi discretamente, Agruni, 
che presiede, apre la seduta e da Ja parola è Mussnlini, uno dei più 
ooti capi rivoluzionari intransigentissinu. Egli, con un vivacissimo pesto, 
con oratoria violenti, nega il diritto di autonomia al gruppo parlamen: 
tare, I compagni di Mussolini, che lo seguono con molta calorosa sim 
patia, appiandono (+1. 

CINI 


d Da fa Sramtba di Torino, TN, 189, 9-10 luglio 1913, XLVI. 


{ +) MUSSOLINI, NON MUSGLINO * 


La seduta pomeridiana si apre alle 14, presieduti dall'om. Agnini, 
con un discorso del capo riconosciuto, avtorizzatà è rispettato degli ul- 
tra-intransigentissimi. È costui certo Mussolini, (1 quale è nomato anche 
Benito, A vederlo si capisce subito che è inttansipentissimo.... Si 51 che 
aspira a siccedere a Treves nella direzione dell'Asanti! e questo eli 
concilia le simpatie dei ciformisti di sinistra, i quali, se noo ci fossero 
i dettri da acconciare per le feste, non esiterchbero a divorazlo.... crudo. 

CAI suo presentarsi scoppia un applauso fragoroso, Mussolini sorride 
compiaciuto ed annunzia che preserta questo riuscitissimo prdine del 
giorna: (+1 

aLGIA ** 


+ Da La Fira di Roma, gionale del mattinò, N. 191, 9-10 luglio 1912, VIII 
vt Alberto Giannini. 
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LA DISCUSSIONE AL CONGRESSO SOCIALISTA 
SI ACCALORA {+} 
TRE TENDENZE FRA I RIVOLUZIONARI (+)* 


Ci telefonare da Reggio Fui, # otte; 

Se la dibidine del potere è li sicurezza della vittoria ha petto per 
um gromento Soprare i Uo mazzi quasi compatto tutti j rivoluzionari, è 

ent Hisoltato dalle loro assemblee private che tre son | 
îi dividone insanabilmsnie ; di sono le tendente che 

13} Semi-intiansigenza; otdine del piotno Lerda: 
24 Intransigeniza assolula; «mandaniento Ciccotti: 

FO Abbanduno di ogsi lotta economica per lntte puramente poli- 
tiche; teoria del prof. Mussolini di Forti. 

QQui sta il bacillo della colera rivoluzionaria, Se Apparentemente ci 
non € palese, lavora però negli intestini della frazione, e presto, titor- 
nato dalle torbe acque del congresso, alla attuazione pretice dei principi 
il riveluzionazistio sentirà i crampi e probabilmeme il bacillo lo con. 
dutrà a dolorosa monte 

La semi.intransigenza del Terda, del Lazzari, del Musatti, del Fa. 
sulo è la più logicà; ma non € confacente ad alcune régioni, come la 
Romagna, deve la intransigenza assolula è una necessità. 

La intransigenza assoluta è pericolosa nella pratica alla salverza dei 
clericali, specialmente nel Mezzogioreo e nel Veneto. 

. La teoria del prof. Mussolini, gii abbracciata dal Vella e da molti 
giovani romagnoli, ha un po slel pazzesco. Ma è difesa di un uomo sot- 
tilmente dialeitità, ferondn, sdegnoso: pn vero tipo di originale pen- 
satore, che ha voluto a ogni modo trovare una via quova ed itcomia- 
cia ad imporla aprendola con gacho ed infioraadola con te duti del suo 
ingegno e della sua oratoria rude, che piace i rudi romagnoli. La sua 
teoria È questa; il Partito Sozjalista non deve assolutamente occuparsi 
di questioni econseniche ed amministrative, 1 cooporaliviamo si è ran- 
giato in uma specie di sfruttamento latvato. Le «pestioni economiche 
non si possono risolvere che con una legislazione sociale; e questa legi- 
slazione con può esser data in manieca arcontentabile ai lavoratori che 
con un Governo completamente sorizlista, La conquista dei comuni è 
inutile: come minoranza i socialisti ron esercitano che un controllo il 
più delle volte inutile; come maggioranza non possono contribuire allo 
svilumpo dei municipi perché scafseggiano i mezzi finanziari e Je leggi 
attuali infrenano ed inceppano ogni iiziativa ardita. 

, Punque il socialismo deve divenire un Partito puramente politico, che 
miri al sovvertimento delle presenti istituzioni per attuate il mscimune 
del programma, 

Come si vede la teoria è alquanto paztesra e rimnega i vantaggi che 


* Da N Nuova Gieroafe di Firenze, N, 87, 10 luglio 1912, VII 
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dalla legislazione sociale Je classi Sprraie e tutte le moltitudini in 
genere fanno ubo. Dia pure non le mancheranno seguaci. 
Queste son le tre tendenze, Gli effetti che da ese ne deriveranno sa- 
sanno: quello di indebolire notevolmente la forza rivoluzionaria ché 
avecfbe, per la nabuta stessa del suo principio fondamentale, neccssità 
di una grande cosine; e quello di ricondurre 1) Partito al punto stesso 
d'oggi: tivoluzionari intransigenti futuri, vedi i lecdiani. Oh allora? 
Perché tanto affannarsi * _ 
Tutto ciò avviene perché ormai al socialismo manca un grande ideale 
che riscaldi, agiti, spinga le folle; manca assolstamente la spirito dr sa- 
evificio che faccia cinunziare al ogni competizione per il trionlo della 
causa comune; manca soprattultà il campo nel quale il socialismo possa 
profruamente allargarsi, Si capisce Pentusiasnio c la Forza espansiva del 
socclismo prima del ‘98: si aveva bisogno di conquistare le pubbliche 
e personali libertà; necessitava trarre Je maltitudini dperale da Un seI- 
iltsmo economie: era un idédle di redenzione è di innegabile pro- 
CEDO. . 
È Ma ora le libertà pubbliche e private sono concesse nel mudo più 
largo, Si avrà qualche caso sporadico di eccessivo zelo da parte di fun 
zionari. Ma l'on. Gioktei ha condotto 1 poteri in una via così larga è 
così modemamente liberale, che poche nazioni in Eucopa golono di 
tanta libertà Ora le masse si sono in gramilissema parte redente dalla 
ignoranza e dalla miseria. Che cesta a fare? ° . _ 
Capisco che il progresso non ha limiti; ma il socialismo non è cmnùi 
più su di una via macstra, Basta venite ad uno di questi congressi per 
persuadersene. Si fanno dei nomi, si parla di questioni locali, si trattano 
casi speciali, si parla un po di tutto; ma non si accenna mai a ciò che 
dovrebbe essere Ja meta del Pailito. i A 
Forse per una strada più pratica si incat@minetammo | riformisti di 
destra se formetanto un Pactito a sé: la cunquisia del governo, Num 
è un grande ideale, ina almeno si saprà che cosa vogliono e per che cosa 
combattono. 


Ma i riveluzionari che faranto? Che vorranno? La rivoluzione? E 
contro chi? Contro che cosa? o, ne 
É passato i[ tempo delle barricate e delle asprissime Intte sociali € 
liciche, 
n La vittoria del rivoluzionarismo rappresenta un anacroniamo; il so 
cialismo è ritornato a prima del ‘98, con questa piccolissima differenza : 
che nom ha più con sé le melutudini, essendo — come in tutti gli ana- 
cronismi — fittizio il suo trionfo, 


Bi- CAMPANA 
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UOMINI E COSE AL CONGRESSO DI REGGIO IMILIA 


HBEKTTO MUSSOLINI * 


_ Une dei più belli discorsi è stato pronunziato da Benito Mussolini 
U rivoluzionario romagnolo, direttote della Latte di Classe. Una el 
quenzi personale, senza Frasale, tagliente come una lama, aborrente da 
vugm volgarità È stato uno dei Maggeori successi. 

Nella sua parola, talvolta precipitosa, talvolta rallentata, era un Fre 
muto di sincerità, & di bontà, soprattotto Non il Prbblico Ministero 
anelante alla condanna; ma il milite intero che deve compiere un'opera 
necessaria, sich se gli costerà uo lembo dell'anima, gli stessi avversati 
dovettero ascoltarlo, con rispetto, 

Palla tribuna, dtappeggiata di rosso, la figura di questo giovane pal- 
lla, pensoso, con due occhi ardeoti, con un: fiamma di EI spara 
sul viso, il quale accompagnava le parole (61 pesto nervoso, concitato, 
emeisero allo sfondo del teatro, comunicando ai presenti il tormento del 
00 pensiero, su cui st sentiva che i palpiti del cuore vanno repressi 
se per secondarli deve ritardati il cammino del socialismo. 

E quando scese dalla tribuna — tra le acclamazioni superbe — i suoi 
occhi ardenti e sinceri non erano lieti. 

Egli aveva soltanto compiuto un dovere, nell'interesse del Pustito, 


* Da is Propagsodr di Nepoli, giornale sindacalista, 1, 934, 15:14 lw 
zho 912, XIV. 


PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 
(DIREZIONE - ROMA, VIA DEL SEMINARIO, 87} * 


Compagni soiatirtà 


Il XLI congresso nazionale tenutosi a Reggio Emilia nei giorni 
7,8 Fe 10 corrente ci ha chiamati alla Direzione del Fartito, so 
 Nell'assuniere tale incarico, siamo compresi delle responsabilità a 
qui andiamo incontro, ma confidiamo nella Forza e nella coesione della 
vostra uosità, perché non ci vengano meno | meri mateciali e morcali 
coi quali potremo ti lere al grave impegno, 
Il Partito Socialista Italiano attraversa un petiodo difficile ed aspro: 
le condizioni politiche del paese, trascinato È sacrificato in una guerra 


# Diall'Assasit IN 198, 13 Duglio 1912, NVI, 
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scellerita di conquista, utile solo agli interessi privilegiati del dominante 
regime monarchico © capitalistico, segnano chiaramente la Lines di con- 
dotta che il Partito Socialista deve seguire per rappresentare e difendere 
gli interessi e le aspirazioni della classe lavoratrice, Il congresso ha valuto 
che il socialismo italiano si ergesse di fronte allo Stato e alla Reggia come 
una forza ed una protesta £ noi intendiamo ché i nostri diritti di cittadini 
e i nostri doveri di socialisti debbano essere sempre più dedicati ad espri- 
tnere in ogni momentà è con tatti 1 mezzi lale volonta j 

Mentré sichiamiamo quindi la vostra attenzione sull'arduo compito, 
facciamo appello a voi tutti perché nella forza operosa € concorde delle 
vostre organizzazioni abbiate a secondacti, mantenendo + sviluppando 
quella uni di voleri che sola ci può dare la sicurezza del successo. 

Comjagni! 

La salda compagine del Partito, dando nuova prova della sua forza, 
ha saputo allontanare alcuni elementi che avevano oumai abbandonato la 
pratica delle internazionali duttrine del socialismo: essi tentavano ora di 
esercitare un'azione di dis ceguzione e di indebolimento, ma invano! 

Noi veglieremoò perché l'applicazione di quel programma fonda: 
mentale, che dopo vent'anni «li vita, di agitazione e di propaganda È 
e rimane ancora la base indistrattibile della nostra cagione di essere, sia 
la norma comune di tutti gli organi del Fartito; saremo costanti «difen- 
sori dell'unità e dei bisogni del ‘Rrgamiazazione proletaria; intensifche- 
remo la rostra azione, specie nel Mezzogiomo, perché la prossima lotta 
elettorale senta in tutto il paese l'effetto dell'opera del nestro Partita; 
faremo ogni sforzo perché il nostro A pati! sia Ja bandiera di lotta, di 
seccoglimento, di educazione che sventoli ipavida contro Je bufere e le 
insidie reazionarie della borghesia, convinti che vi otcaperele tenacemente 
perché il nostro quotidiano testi avanti a noi, in imerto a noi, il seg00 
più visibile e la guida più sivuta della vitalità socialista i 

Con questi sentimenti, c compagal, ci proponama di dirigere le sorti 
del nostrà Pattito e siamo lieti di porgervi il saluto fraterno con qui 

rido che rappcesentà € tiassome la nostra fede e la nostra forza: Viva 
il Socialismo! 


Reggio Emilia, 11 Fuglio 1912, 
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COSTANTINO LAZZARI Segret. 
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UNA CONFIRENZA DI BENITO MUSSOLINI 
A GIDIA DEL COLLE* 


Ci mandoro da findria, 24: 

Benito Musselini ba perlato oggi riportando un vero successo. Uni 
folla enorme ha applaudito entusiasticamente la sua conferenza DM L'art 
tuale momenti politico iu Hlta. L'oratore ha confutato complettinente 
le idee dei neosnazionalisti. Parlando della Guerra tripolina, per la pre- 


cisione e per la poderosità dei suoi rancetti, ha suscitato razioni it 
sistenti. 


" Dall'Afsanti!, N 268, 26 settembre 1412, EVI 


BENTTO MUSSOLINI IN PLIGLIA * 


Ci iolepralane da Gioia del Colle (Mari, 26: 

Il conipagno prof, Benito Mussolini, continuando il ato gio di pro 
paganda in Puglia, ‘ha parlato dinnanzi ad un pubblico immenso delle 
;anse della puetra, metiéadone in rilisvo le conseguenze e le responsa. 

irta. 

Il famigerato commissario Prina, che È ancota qui a rappresentare 
la legge c la autorità, ha lemtato interrompere Voratoee, ma é stato ri- 
dotto al silenzio dal Mussolini stesso. 

Farlasono infine Lefemine e Pignatelli, tutti acclaenatissimi. 





* Dall'Aeanit!, N. 260, 27 settembre T#17, WI, 
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DALLA DIREZIONE 
DELL’« AVANTIt» 
ALLO SCIOPERO GENERALE POLITICO 
DI MILANO 


C1 DICEMBRE 1912-18 GIUGNO 1913) 


101 dicembrte 1911 Mussolini assume fa dieczione dell'Avesdi? 05, 37: VII, 
10) € TS partecipa al congresso socialista coragnolo che Jo festeggia (397, 479}. 
Tia il ? ed it 14 dicembre apprieno gli ultimi suni acticoli sy Le Laser a Giarre 
48, 17, 154 ed il sup congedo dui socialisti forslivesi {21}. 

Durante i priv naese delle direzione dell'Apertéi Mussolini dedica scritti ai 
scputtti avvencnenti : 

alli citmovazione della Triptire Alleanza {} diccintie 1912) con aolicipo di 
set mes (JU. bi]; 

alla conferenza di Losdra cr i delegati defla Turchia e degli stati balcanici 
(16 dicembre 917.5 gennaio 1933} per fe traccative di pace cd a quella parallela 
tra gli ambasciatori delle grandi porsove per tutelare gli imieressi dell'Europa è 
(acilitàce Je trattative di pace (et 20 dicembre, gli amtascigtori propungono l'auto 
nemia dell'Albania e Ja concessinoe «li un porto soll'Adriateco alla Serbia; il 35 
il consiglio dei ministri di Turchia delibera di respiogere le cuadizioni di pace 
degli aflrati balcanici, primvipalmente per la cessione di Adrianopoli alla Bulgaria 
co delle pole dell'Egeo alla Grecia; il 11 gennaio (913, gl ambasciatori conse 
mano al gran visir una nota collezliva cam la quale consigliano gl governo ottomage 
l'abhnndone di Adrianopoli e chiedono che deferista #Ile grandi potenze fa que 
stione delle isole dell'Egeo occupate dalla Grecia; il 32 gennaio. il gran consiglia 
ottomano delbera ia risposta alli tota collettiva: nella risposta si accettano i 
cunsigli delle grandi potenze, coltndo Adrianopeli e simetendosi alle lare deci. 
aloni per la sorte delle isole, essendo il governo citumano convinte della Jora 
buota volentà « preodendo atto delle asstcirazioni di un appoggio Bnanziario è 
morale per la salvaguardia dei terciloci rimossi alia Turchia) (34, 37, SB, 79h 
{in Furthia, in seguito è queste deliberazioni, il partite dell'a unione è progresso 8 
sampadeorirà del potere formando un nueva goveent che cespingeri le proposte 
delle grandi potenze e riprendei le ostilità): 

ai sanguinnii confitti avvenuti il 8 gennajo 4913 a Rocca Gotga {Frosinone 
a Baganizola {Parona}, a Cervara [Parma] tra le Sosa pubblica ed il posolo in 
agliazione per ortenere ascistontzà Medici, acqua, luce, e agli incidenti (pure del 
6 gennaio) di Comiso {Palermoh, deve, in seguito alla prosbizione di un comizio 
eleitorale indevo dalle +cuanizzazioni popolati a favore della candidatura dell'aw- 
vorato socialista-rifosmista Maschi, ln troppa carica i samostranti (52, 54 Ja, 
s9, d2, GB 

In alt articoli, Mussolini polemizà sul + concrettunà + con Giacinto Me 
notti Serrati {98}; sull'atteggiamento dei socalisti di fronte agli eccidi cen Il 
Lavero di Genova (65, 70, 73. 73), Leonida Bissolati (67), Giovanni Zibordi (42, 
Fi, 333), Turati e Treves (86, ATh; si occupa della risposta all'interpellanza sugli 
seridi del È gennolo data dell'og, Falcioni alla camera dei Asputati nella tornata 
del IT Febbraio (103, 103, 112); cominenti l'ordine del giorno coso gli mati 
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vato dalla direzione dei partito socialista italiato {122} ed il primo congresso 
dei socialisti rifoccsisti, commeoto che porta ad una precisazione dell'on. Jvague 
Honomi (27); commemora sAodeéa Costa (TI; scrive sull'attezsiamento del partito 
soccolista italiano di fronte ai principali avvenimenti del 4912 {40}; solle necessità 
di sisolvete i problemi interni anziché quelli delle colonie («#}: «ul parlito 50 
cialista francese (92); conten gli otmamenti CLDE, ILS, 129); contro il «buon 
senso & [140]; sullo sfratto dell'Ass! dall'Ausuia {114}; sullo sviluppo del 
partito sccialista nialiano (122%; sul programma elettorale polirico del patito 
(116, 135, 144, 149, 148}; disapprora la candidatura di Innocenzo Cappa {139} 
purtenipa nile assemblee della sezione socialista milanese ((45, 156), sostime un 
contraddinotia cnr Guido Pedittce {391}; svolge dl terco corso della « scuola di 
coltura socialista 6 (333-164) (1) pro coro: Storta geaerde della sciletà so 
derna della vigritu della rivolazione Traucere sino di set pi stormi, eca stato svolto 
da Ugo Guifo Mondello; 1 secondo: Le storia del mavisitaso spercio moderna, 
da Fausto Fagliaril. 

Mella seconda quindicina di aprile si assiste alla poletica Muxiolini-Alceste 
De Ambris, Seafer de sindacelisti, in seguito aMla candidatura-protesta da questi 
posta nel collegio sud di Farma per poser rieglfàte in Italia. Infasi, nel FICA, 
durante lo sciopero agrario nel Parmense, Alceste De Ambrci era star colpito da 
ud siacelato di cattuti sotto computazione gravissime, €, dopo aver dircreo il ma 
vinento da Un nascondiglio, aveva prefecità ripurare all'estero. La polemica & 
breve ma accessssima (153, 154, 138) 

IL 19 maggio 193 scoppia a Iilano fo sciopero generale econotuco metal: 
lutgico {160, 163, 163, LET), Nel corso dell'agitazione è arcestato Filippo Corri- 
doni, segretario dell'unione sindacale mulancese, asggiene ad aloni opera. Viene 
indetto un comizio du protesta sl quale ifussolii aderisce (5271. IL F3 giugno i 
maggior Itiponstabili suoy processati e riportano severe condanne; di alui opriai, 
invece, viene mantenuto l'arresto {CAL}. IL 14 |a vamera del lavoro di Milano, di 
concerto con l'unione sindacale, per citenere cglro orto giorni La tevizione delle 
scotenta con l'assoluzione in sede d'appello degli imputati e per protestare comroo 
la nequizia del delegato di pubblica sicucezza Magnati e del presidenee del Ai 
bunale Allara, tota lo sciopero generale polivico {L55, 186, 158, 150, 193, Ma 
la fiuovà agitazione ha breve durata: infatti, avendo LE pretetto dispusto il rilascio 
di alcuni degli cpetzi arrestati è promesso di far piirettare il processo in stde 
d'appello, il comitato d'agitazione stabilisce la tipiosa del lavoro per la mattina 
del [9 giugno (194). 


[ALLA DIREZIONE DELL'« AVANTI! »] 


Scaduti Î qualtro mesi dall'accertatione della romina è direttore dell'Avansi) 
{per la quale accettazione avevo posto da condizione di provrberieti che SCINpre 
prime coo la piena consapevolezza dei compagni della Prirezione del Partito 
t del giornale) assolto da necessità materiale e morale di porre @gni sua cica 
nor ad una distinta Funzione, ma a quel congiobato di delicatisime responsabilità 
politiche ed amuaimstcative intere risultanti principalmente dalla viltoria rivofu- 
rionania di Reggio Emilia, quando la lane compagine degli interessi del Paccito 
scmbrava piestmarsi men salda, mi ritiro oggi per ritornare ai min presto di bat- 
taglie fra i lavoratori di Romagna con de fiducie che Forse non inutile fu l'arpere 
Oscura c cuscisoziona del mio breve c Labotioso passaggio all'Apars! 

Come fin orguglioso di ticevere la direzione del giornale da Clondio Treves, 
cosi con osgoglia la cedo a Benito Mosehni che sati [e squilla mattutima della 
acta ornata rivolizionaria, dalla quale egli continuerì A trarre Fortuoani ri- 
svegli per l'inteea Partito Socialista. 

Ai colleghi stsidui ed iotelligenti del giornale e dell'Amminisiràzione: si 
bravi operai vada il mix riconoscente saluto, ad ii buoa augurio al lor Favaro 
#5Dco Ma ricco d'incime soddisfazioni; ai compagni che, cella stessa ora del 
dixterco, mi vollero alla carica di Fresideote della Società Editrice dell'Aggasit 
imiei fiograziomenti; af stciolisci d'Italia aci sia consentito cli mandare l'affettuoso 
grido di siriagersi sempre più intorno al loro giornale centrale, il vessillifero di 
futile de loro Corte, di ivite Je loro sspimirani, raccolte e coordinate quatidiana- 
mente al supremo intento dell'emancipazione della classe tpernia. 

Viva l'Arno! 

Viva il Socialismo! 

Giovanzi Bacci 


L'amico € cumpagno carissimo Giovanni Bacci, in COME gen 
degli improtegabili impegni da lui assunti colle organizzazioni cco- 
nemiche «el Ravennate che molto si giovareno e ancor più si gio. 
veranno dell'opera sua meritatamente apprezzata è solertissima, oi 
trasmette oggi la Direzione di questo giocnale che rappresenta il sa 
«to patrimonio morale e materiale: dei socialisti italiani. Ed jo nel 
laccettatla, nell'assumermi questo compito ponderoso — delle cui 
difficoltà d'ordine diverso, ho ben chiata nozione — ho Fanimo n 
Iultaunte e diviso fra opposti sentimenti di trepidazione e d'otpeglio, 
Non bo protresse, né programmi speciali da esporte, perché un gior- 

nale socialista ba già tracciata la sua diritta srtada, Ma non ritengo 
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tuttavia superflue alcune dichiarazioni che serviranno a sgombrare 
i! tetreno da ogni equivoco ed cviteraono il prodursi di eventuali 
e sgradite sorprese. Dopo il congresso di Reggio Fmilia la fra- 
zione vittariosa aveva ed ha il «dovere di assumersi la responsa» 
bilità completa del proprio esperimento, dinnanzi al Partito c al 
Proletatiato, 

Ora l'Abetii!, dal congresso di RF ad oggi, ha seguito — 
non certo per determinato velere di uomini, ma piuttosto per neces 
sità di cose -- un temperato © forsc utile indirizzo di transizione < 
di conciliazione, La frazione rivoluzionaria non ha abusato della sua 
vittotia, Ha dato al non discusso, ma ittplicitamente approvato èr- 
dine del giorno Lerda, la più lata, Ja più benigna, la meno domeni- 
cana delle inteepretazioni. È riuscita così a mantenere — in questo 
momento critico della vita politica italiana —- en salda la compagine 
del Partito © il Partito — liberatoti dille sue scorie — vai tifiorendo 
tneravigliosamente in tutta Italia, va cioÙ riacquistando quell'anma 
nazionale e internazionle — d'insieme — che aveva smatrito nella 
decencale pratica frammentaria £ slegata del ciformismo socialista, 
opportunista e personatista, 

Ma la sincerità c'impene di dire che questo indirizza di teansi- 
zione dev'essere cprmetto © cioè accentuato verso la concezione del 
divenire socialista che è la nostra e che abbiamo il diritto e il do- 
vere di difendere servendoci degli organi da noi legittimamente con- 
quistati. Il giornale rimane sompre — ci par quasi pleonastico dichia- 
cado, e sarebbe per ani offensivo i suppotte altrimenti — organo 
del Partito unitario in rutte le sue frazioni, gradazioni, sfumature; 
rimane cioè una libera piattaforma aperta a tutte le voci, a tutti i di- 
battiti, a tutti coloro che abbianu dei concetti di esporrè a intendanu 
comunque di portare un contubuto alla nostra indefessa battaglia; 
ma sarà d'ora innanzi più rigidamente è sistematicamente informato 


ai criteri espressi megli ordini del giorno che trionfarono 2 Reggio , 


Emilia sostenuti € condivisi dalla stragrande maggioranza dei socia 
listi italiani, Sarà cioè più rivoluzionario, nen contro le altre frazioni 
del Partito — alle quali abbiamo dimostrato, coi fatti!, di essere 
molto meno settari e faziosi di quanto si amava credere £ far credere — 
rna cnntto il nemico comune: la borghesia sfruttatrice. 

lo muovo in cammino col fardello intatto delle mie idee e spero 
di toccare Ta meta; spero cioè di nom essere indegno della fiducia ri- 
pesta in me dalla Direzione del Partito quando mi affidava il com- 
pito di teggere © sollevare ben in alto questa gloriosa bandiera contro 
i nemici, e per tutte le rivendicazioni del Proletaziato. 


Agli avversari di tutti i partiti — mi piace citare fra i niolti quelli. 
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dell'Atzione SFocsafisfg * che hanno annooziato la tria tomina con 
discrete © lusingluere parele — il saluto cortese delle armi; ai co 
pagni che datatito opete e idee al giornale, ai colleghi di redazione 
e collabotatori che divideranno con me la quotidiana fatica, il sa- 
luto della fede e della solidarietà. 

Ed ora, o socialisti d'Ivalia, mettiamoci con sinnovata energia al 
lavoro. Promettiamo solennemente di dimostrare ai filosofi della bur- 
ghesia reazionaria, al blocco dei partiti avversari, ai piccoli gover 
nanci della monarchia saltauda, che la vitalità del socialisino italiano 
È perenne. 

Viva T'alvanti | 

Viva il Partito Socialista | 


Viva la Rivoluzione sociale! 


BENTIC MUsSONLINI 


Doll'Avanst! (7, 198), N, 334, 1 dicembre 191%, EVI. 


eo|e_— 


t Cntano del Partito Socialista Rifocmiatà Italiano, Si pabblicava a Borca, 


LA FATTUCCHIFRA 


Proletari che non foste a scuola, o che della stuula salisle solo 
i primi umilissimi gradi, ascoltate. 

Ascoltate noi, che indugiammo più o meno criesi svi hanchi dei 
pampuosi arenci borghesi 

LÀ, nell'alta palestra del sapett, ci insegnaroni: che la Camera, 
elettiva, costituzionale, figlia diretta dei plebisciti, £ simbolo della 
sovranità popolare. 

Proletari, ci insegnarone una menzogna | 

Ci dissero che il popolo, nei liberi comizi elegge nel deputata, 
liberamente scelto, il disettu e soveato rappresentante dei propri 
bisogni, delle volonià, degli ideali, dei palpiti miseericni e fecondi, 
che dalle molcitudini sprigionano verso le fatali ascese della storia. 

Froletari, «i dissero una falsità! 

Ci suggerirono, i rugginosi pedanti del diritto costituzionale che 
vendono, per seimila lire all'anno, la sublime missione di insegnare 
ai giovani it vero ; ci insinvarono nel cuor sereno dei credoli vent'anni 
che né il Re, né il sun Senato possono alcunché senza Fadesione e 
l'assenso della Carnera | 

Proletari, trullarono la nustra buona fede! 

E, per vincercì, aggiunsero che l'uomo popolare, il tribuno, può 
nella Libera monarchia dei Savoia, sali dalla piazza al palazzo ; e fatto, 
pet vittà del suffragio pinpolare, intangibile deputato 21 Farlamento, 
colà difendere, integerrimo, incorrotto, sublime l'everno diritin del 
popolo che produce, 

Ahimè! ‘proletari, l'alto inscenamento fu vano orpello © mite 
rabile trucco, che l'anima nostra perdette ben presto agli sterpi lace- 
ratiti della realtà. 

La Camera elettiva, no, non è figlia lepittima del suffragio libero; 
ché la violenza e la frode, la commzione è il delieto, Ta mmanipolano, 
aduiterina, scostumata e beffarda nelle clezioni giolittiane. 

E l’utti che ne esce prescelto, non agli interessi e agli ideali di 
chi lo chiamò all'alto seggio soccorre con sicuro quore, ma al suoi © 
degli amici, del gruppo per le attorte spire della indegna clientela. 

E quando il Re, e il suo Senato e i Ministri «i servi sospinti 
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da una classe avida d'oro e di facile gloria, assetata di dominio € 
sorda alla sofferenza della Nazione intera, proclama una guerra d'of- 
fesa e di conquista, di sopraffazione e d'estetminio, la Camera, la vec- 
chia imbelletrata, adulsta, incipriata da tutte le ipocrisie costituzionali 
non si convoca © non si scuote, non sa e non vede, È aspetta sol- 
tanto fora dell'osanta al padrone, 

Eh no, no: non in regime parlamentare, quali dritte lame di To- 
ledo, si mantengono integre le coscienze dei tribuni del popolo! 

Troppi i soetisi e le sapienti blandizit e la cimca bella che a 
Afectecitorio si danno al diamante puro della fede e del carattere, 

Troppo è dulce € lusinghiera la nenia che canta il «vieni meco » 
nell'ombra discreta dei cutridoi, 

E il radicalismo a Montsettorio, divien quello di Marcora, che 
iniperversa settariamente dall'ectelso segpiu. 

E la repubblica si riduce a quella di Barzilai, cui plaude il gregge 
di Giolitti, € invano si oppone la coscienza sana del popolo lavoratore. 

E il socialismo s'attenua e dilegua, s'appanna e svanisce nel- 
laspra ed inurile fatica di Bissolati di evocar principi ch'egli abban- 
donò su venti scapigliati della piazza, quando s'adagiò dimentico nelle 
triti aure della grande « casa da thea, 

Camera dei deputati, chimera vana, gran alvone dei corrotti è 
del corrutton, smerana senza scettro, Cite dei naviganti onesti, tner- 
catrice facile € pronta ai pirati della felicità e dell'onore nazionale, va', 
noi t dispregiamo! 

Camera, che sei del Paese il Falso specchio, che decreti la guetra 
tidendo della morte, che vanti la Patria, dimenticandone i più pelosi 
Interessi, che agli womini puri che il popolo t'invia rodi lentamente 
la coscienti € ammorbi la fibra, Camera infida che accogli la repub- 
blica e sei del Re, che blandisci il socialismo è permetti del capitale 
i fasti più cruenti, tu maga del trasformismo, e giocolieta dei 
caratteri, ibrido istituto insincero e ingloticso, va”. 

Fa” tua scrada e affretta il pas30 : il popolo, nel murmure infinito, 
tovade ormai la tua aula e viene per la verità é per la pace del monde. 


Dia Le Losa di Clawe (TIT, 7), IN 156, 7 dicembre 1912, III Ca, 2211. 


DINNANZI AL FATTO COMPIUTO 


Quando il conce Berchtald si recò a visitare Vittorio Emannele IL 
re d'Italia, a San Rossort, il nostro giornale affermò «csplicitamente 
che in quel convegno la ‘Iriplite Alleanza era stata rinnovata, 

La nostra affermagione parve a taluni una fantastica congetrata 
cui le Fortuite coincidenze di quel momento politico davano appa- 
renza di verità; ora peròà vediamo quanto di positivo e di reale 
contenes si. 

La ‘Triplice Alleanza è stata adbra rinnuvate e di tale evento solo 
oggi si dà comunicazione al pubblico perché così suggetiscono le cco- 
venienze e i calcoli della politica, 

Non bisogna infatti ditmenticare che il giorno 14 dicembre si ra- 
dunano a Londra i rappresentanti delle nazioni turopee per cercare 
la formula tisoluliva del complesse imbroglio balcanico, Sessata cs 
sospesa la guerra sanguinosa e devastatrice cra i monti della Macedo- 
nia e nelle pianute di Tracia, comincia ora la para spaventosa delle 
insidie e delle rivalità dmastiche € capitalistiche. Lo sbocco serbo sul- 
l'Adriatico, l'indipendenza dell'Albania, il descino di Salonicco — per 
ricordare i più scottanii quesiti che formeranno oggetto delle dispute 
nell'imminente Arcopago di Londra — offriranno il pretesto a Lutir 
le vecchie € non mai spente rivalità tra le cosidilete nazioni avili, 
di tisollevarsi e manifestacsi. 

E a quelle tra le nazioni che sono più ditettamente interessate 
alli contesa balcanica, tornava evidentemente assai comodo di pre- 
sentarsi in condizioni di forza, Cra dunque l'Austria apparira sempre 
meno isolate nell'atto di far valere Je sue pretese contro la Serbia, € 
la Germania potrà sempre dimostrace alle sue rivali di aver sempre 
legato alla tua egemonia le minori alleate, Italia #d Auscria. Fu senza 
dubbio in considerazione della conferenza di Londra — preveduta 
già da tanto tempo — che l'annuncio del rinnovamento della Triplice 
sì è avuto ora soltanto. 

Se il fatto, deprecato ma compiuto, debba essere per il Partito 
Socialista ragion di rammarico © di letizia, ci siteniamo dispensati 
dal dito. 

A costo di scandalissare rutti | competenti consumati nelle ma- 
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liziose furberie dei rapporti intertazionali, e a costo di passare per 
dei semplcioni bipottamente attabcati ai loco evangeli, noi cond» 
nuiamòo a dire € a ripetere che nell'odierna fase dei rapporti interna- 
zionali il proletariato non ba che una fommula di sia politica estera. 
Quella che i Maestri scrivevano nel secondo indirizzo dell'Interna- 
zionale fin dal 1464: 


è Le templi leggi dell'onestà © della giustizia che devono regolare i rapporti 
privati, devono acquisiare vilote anche come leggi supreme fica i popoli ». 


L'Italia che s'invesca in alleanze e in concio-alleanze | che si prus- 
sifica con boria incosciente; che si fa sustriacante con cinica indif= 
ferenza per le sue memorie e le sue tradizioni, nott è L'italia dei 1a- 
votatori, degli sfmactati. 

È lPltalia dinastica è affaristica, che nulla ha che vedere con le 
classj lavoratrici, come la Germania e l'Austila che fanno, disfanno 
e rifatto la tela delle alleanze, rappresentano le rispetove case re 
gnanti, I cei capitalistici, le caste parassitarie. Epperò — npetiamo 
— la nostra parola non è dubbia. 

Prima dell'allranza e anche senza di essa, noi ci sentivamo ugual 
mente affratellati at lavoratori di Austria e di Germania coi quali ci 
accomunano le stesse speranze e gli stessissimi inletessi, così come 
ci sentiamo amici e solidali coi frareili di Francia, d'Inghilterra e di 
Russia, perché abbiamo comuni con loro gli interessi e le idealità, 

Hia se gli atti della vita politica € dei Governi vogliono essere 
esaminati e discussi alla sttégua delle ragioni contingenti del momento, 
noi dichiariamo che il rinnovamento della Triplice costituisce per il 
Governo italiano un errore, e per l'Italia un danno. Brrore di forma 
innanzitutto, perché nessuna urgenza pratica incalzara l'Italia a di- 
mostrarsi indissolubilmente legata agli Imperi Centrali. Mentre Fer 
zione balcanica non è ancor placare ed'è per lo meno affrettato sta- 
bilire come satanno distribuiti i nuovi territori perduci dalla Torchia 
tutopta, l'Italia — e diciamo l'Italia dinastica, capitalistica — aveva 
tutto da guadagnare da un intelligente temporeggiare che la ponesse 
in grado di veder chiaro nella posizione che verranno ad assumere 
i nuovi Stati nello scatchiere curopeo. 

Perché il Governo « democratico » ba avuto tanta fretta di le 
gato ni destino austro-tedesco ? Donde è venuta questa pressione ? 
Non cetto dal Pacse che non ba avuto mai gecagione di far sen 
tire la propria volontà — posto che ne abbia una — e nemmeno dal 
Farlamesto che in materia ha sempre dimostrato... di possedere 
l'opinione che piace al Governo. 
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Giò ché si vede e si sa — in Farto di politica estetà — autorizza 
dunque a disapprovare esplicitamente la precipitazione con la quale 
0 Governo ha voluto dichiarare rinnovato un vigeclo che la Nazione 
ha subito sempre, approvato mai. 

Chi ha la voglia di tirar oroscopi e trinciar profezie potrà ora 
abbandonarsi a congetture è previsioni sui pratici risultati che ver- 
rurino all'Italia, e già i fogli dinastici e miliraristi si sono accinti 
all’opera. 

Chuesti medesimi spregevolissimi  garzettieti che jeri ci scor- 
divano con la gazzarra apologelica dei meravigliosi progressi fatti dal- 
l'Italia e suggellati con la grande guerra libica, sono subito pronti 
oggi a dichiarars che la triplice hi giovato all'Ttalia aintandone lo 
sviluppa e assicurandone i suecessi militari, E non sentono Fonte 
che è ansita in quesco riconcsicimento, per la loro insincera esalta- 
sione imperialistica. 

Noi neghiamo che la (Triplice abbia giovato all'Italia, e affermiamo 
invece che Tha sensibilmente danneggiata trascinandala nelle stolre 
competizioni mifitaresche che costrinsero e cosmtringono il popolo ita- 
liano a tanti sacnifici per concedersi il lussu di un « grande esercito » 
cdi una « dotta potente n. 

Neghiamo pol che in avvenire possa la simmazione mutarsì a favore 
dell'Tralia, perché mentre essa non ha ragioni di controversia con le 
Porenze della Quadruplice Intesa, è chiaro invece che rali conflitti sono 
aria in perme tra Asca e Russia € tra Germania e Francia ed laghul- 
testa. I# previsioni a questo riguardo non possono dunque fallire : 
dovremo subire turi i pesi e le complicità che alle alleate. piacerà 
di caricarci pei fini della «fora» politica senza aver alcun « nostre » 
preciso e concreto intercsse in hallo, 

Finalmente, siccome il rinnovamento della Triplice significa senza 
dubbio che tra Italia e Austria c'è completo accordo di vedute su 
tutte le quesrioni che furono per l'addietto oggetto di seria appren- 
sane, testa a domandarsi come tale accordo siasi ottenuta Eli- 
minata pel momento ogni ragione di conrrovecsla per la quescione 
albanese, sono ugualmente d'accordo le due Fotenze per ciò che con- 
cerne la condizione depl'italiam della monarchia è Ha il Governo ri- 
curdato che dai nostri connazionali si agitano postulati di carattere 
nazionale che trovano concordì tutti gli italiani dell'Austria senza di- 
Stinzione di partito, e cioè; l'autonomia del Trentino e l'Università 
a Trieste ? 

Non ci iludiamo di ricevere qualsivoglia risposta a simili que 
sti. Vogliamo solo porli perché sia ben chiaro alla coscienza di tutti 
i cittadini che nel prove fatto compiutosi ieri si sono decisi impor 
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tanti interessi per l'avvenire dell'Inalia, E se risulteri dal fatti che il 
Governo italiano — i quale ha agito sempre di sua iniziativa e sen- 
z'alcan altro controllo che nan detivasse dalla sua dispotica valonti — 
51 è legato al destino dei due Imperi Centrali in tutta perdita e con 
l'unica preoccupazione di uhbidire a comandi o di cedere ad abili corr 
ciziuni, si dovrà concludere che la Nazione, lungi dall'essere greensata, 
è stata tradita, 
... E non sarebbe la prima volra! 


Dall'Ara! I 442, 9 dicombre 1912, XVI (a, 597} 


DOPO IL FATTO COMPIUTO 


È questa la retza volta — mel rapido girò di pochissimi mesi — 
che il popolo italiano si trova — quasi d'improvviso — dinanzi à 
un fatto compiute. Un fatto compiute, cioè un fatto irtevocabile, va 
facro più inciso nelle pagine della storia dalle quali non può, nt potrà 
essere cancellato che 8 prezzo d'imprevedibili sacrifici, Nel novembre. 
dell'anno scotso, il fatto compiuta fu il regio decreto di annessione 
prematuro e incostituzionale; or sono due mesi, Praha accettò, tal. 
lerò un altro * fatto compiuto »: il trattato di Losanna; ieri, le agenzie 
teleprafiche ufficiose comunicavano laconicammente il terzo 4 facto 
compiute»: la rintiovazione pero sette anni della Triplice AI 
lcanra. o 
1t Parlamento italiano — parlamento di incompetenti, di ssautorati, 

di chirtnadori, di abulici — approverà, con voto che si può fin d'ora 
provedete quasi unanime, il terzo fatto compiuto e la Triplice Allzanza 
riteverà così, attraverso la maggioranza piolittiana della Cameta, una 
specie di sanzione nazionale. Ma la Nazione — ipterdiamo parlate 
del proletariato 6 del popolo — è assente. Gli stessi ufficiosi Non dsand 
difendere quesca precipitosa, antitipata rindovazione di un'alleanza che 
fu — riportiamo le parole testuali del Torre — è cosa mortà per no) #. 
Eppure non poteva non essere così. Hasta ricordare le origini della 
‘Triplice Alleanza. Fu ed è un'alleanza di munatchi per la contro-civalu- 
zione, La monatchia italiana è sempre stata austriacante, È la pupilla 
detl'Austria, Dall'"Ro ad oggi non ha fatto che rinnegare i principi 
per cui sorgemmeo a nazione. Si è umiliata, prosternata ai piedi di 
Francesco Giuseppe. Vittorio Emanuele MI segue fedelmente le orme 
paterne. Noi ci tipromettiamo di ssaminare in seguito il problema della 
Triplice Alleanza e delle sue probabili conseguenze, sh rapporto agli 
interessì del proletariato italiano; oggi ci piace di entrare In UN altro 
ordine di considerazioni. L'affrettata tinsovazione della Triplice AL 
lcanza accelera, precipita la liquidazione morale del nazionalismo, il 
quale, ora, dovrà decidersi: 0 colla monarchia austrohila € triplici- 
sta o... pontto la monarchia, Inveto, questo secondo como del di- 
letta è soperfivo. I nazionalisti non sone che dei fantasiosi letterati 
impotenti, facili all'oblio. Se fossero vomini ccerenti © conseguenti 
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enon uh gregge di pecore matte, oggi dovrebbero trovarsi tutt 
come un solo vomo sulla piattaforma anti-triplicista, quiadi anti 
dinastica. Essi che hanno condono per un anno intero un'accanita 
campagna contro l'Austria stigmatizzandone il contegno ambiguo du- 
rante L'impresa di Tripoli, con relativi categorici sea: all'azione 
navale nell'Adriaticn, essi che non più tardi di ieri nanne bruciato 
sulle piazze lc bandiere dell'alleata che conunua a bastonare gli scu- 
denti italiani e a procrastinare la risoluzione della questione universi- 
taria, essi — i nazionalisti — che nel famoso comizio della sala Pi- 
chetti hanno affermato Fesistenza di un confitta insanabile d'interessi 
fra DAustria è l'Italia per cui l'Iralia num potrebbe né dovrebbe se 
poire la politica intimidatrice e sopraifattrice dell'Austria nei riguardi 
def programma minimo serbo, upyl si adacieranno supinamente al 
i fatto compiuto + o sollevetanno timide obiezioni, non di massima, 
ma di oppormnirà. 

1] nazionalismo italiano rivelerà così un'altra volta la sua intima 
essenza rcamionatia € lealista. 

Liquidazione del nazionalismo da una parte e condanna del ri 
formismo di destra dall'altra. Si comprende molto bene tutta l'in- 
tima amaritudine che traspare dagli scritti del Bissolati, Feli è un 
deluso. È il suo riieté della monarchia Liberale e riformattice che va 
im frantumi. 

Lo Stiaro italiane — Dinastia e Governo — rinnova la Triplice 
Alleanza. La rinnova in anticipo di sei mesi, senza consultare il Par- 
lamento, senza modificazioni di sorta, malgrado la soppressione del- 
l'antico s/a/ gue balcanico che ha creati: una situazione completamente 
diversa ; la rinnova, masitencodola segreta; la rinnova perpetrando 
un secondo deliteo di fellonta a danno dei popoli talcanici che fidavano 
per la loto sistemazione definitiva in wna Italia bbera e hon vincolata 
— proprio in questo momento — all'Austria che vorrebbe, se lo 
presse, ristabilire cià che la guerra ha distrutto. La monarchia liberale 
segue nella politica estera un inditizzo apertamente rsearionatio, in 
contrasto colla volontà e cogli interessi del Paese, e Giolitti, il tifor- 
matore, introduce Wa specie di paragrafo 14, per cui la Camera resta 
aperta, ta col bavaglio ai deputati. Ed è a questa monarchia ed è 
& questo Governo che i destri volevano — con un temerario ed ese. 
crabile rentativo — aggiogate le masse proletarie italiane. Il popolo 
d’Italia ha pagato ben caro — colla guetta di Libia < colla rinnova. 
zione della Triplice Alleanza — quel suffragio quasi universale col 
quale i tifivrmisti di destra giustificavano il loro cronica ministerialismo. 
Le deplorazioni, le recriminazioni odierne, quando nan siano ipogrite, 
sone perfettamente inuoli dinanzi al « fatta compiuto ». 
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Noi, che non abbiamo al nostro passivo voti di fiducia al Gan 
verno di Giolitti, assistiamo senza rimorsi e senza defusiuni allo svol- 
gersi degli avvenimenti. 

I monarchi stringàno pute le loro segrete alleanze, Quando VOLrannO 
manteneene i parti, dovranno rivolgersi al popolo. Ma d'ota innanzi 
sarà assai difficile condurre | popoli al macello, e, comunque, sarà, 
forse, impossibile a tolti o a qualsiasi suo altro suecessore durante 
il settennio della ‘rinnovata Triplice, di fureare i soldati Italiani t COrm- 
battere oltre l'Isanzo sntto le bandiere del vecchio impiccatore... 


Tall'Ageiii, I 343, 16 dicembre 1912, XVI [a, 592) 


LA TRIPLICE 


Cioè l'Alleanza che lega l'Italta ai due Impeti Centrali, auscto- 
UNgarico e germanico, è stata tionuvata. 

È stata rimnovate in fretta e con anticipazione di molti mesi sulla 
data di scadenza, 

I giornali della borghesia tacciono, Solo il Sal ha un putevale 
articolo di Ieonida Bissolati in coi si sfiorano, con accento melan- 
conici, turce le ragioni democratiche € pepolari contro il patto ce- 
sATE0. 

L'atgomento è grave è compleaso, involgendo i più vitali inte 
ressi della pace e della civiltà d'Eurepa, e non è certo su un giurnale 
come il nestro che si possa trattare a fondo. 

Ci limitiamo a questa constarazione ; il Trattato È Sepremn © Segreto 
si mantiene nella sua rinnovazione. 

imé il Senato, né la Camera, né tanto mena i 45 milioni di italiani 
che formano il Passo sanno che cos+ contenga, a quali doveri ci obbli- 
Shi, quali e quanti gravi impegni impocti per FTtalia questa alleanza 
da cui dipende tutto il tons della nostra palirica, 

È un'alleanza per la pace? O perla guerra 3 Per wina pace ar- 
mata, tovinesa pei bilanci quanto nia guerra continua ? D per una 
pace sincera e duratura, che consenta il progressivo dimimate della 
pressione fiscale è militare ? 

Ci porterà ad una politica navale è mediterranea che schiacci an- 
coca una vulta le risurgenti energie del Paese? 

Ci potterà contro la Francia e la Russia sulla rerra, e contro l'in: 
Ehilterra, Ja formidabile padrona dei mari, sull'Oceano È 

Dove, dove mai ci condutrà la politica di Vienna e di Berlino, 
le cui cancellerie irregniete puardano con occhi di lince, spiato tutte 
le ragioni è i pretesti di conflitto? 

Questi i punti di angnsciosa intertogazione per il proletatiato, 
I cui Interessi sono quelli soltanto della pace e della civiltà, contro 
le guerte © le avventure più 9 meno fortunate dell'imperialismo na- 
zionalista, 

Punti intertogativi a cui nulla risponde, purtroppo, il segreco di 
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plomatito dei trattati di politica internazionale, completamente sot- 


tratti al controllo parlamentare. ; ) 
Se non gi vuol considerate come una nisposta tranquillante quella 


dell'onorevole peneto di Papà Eccellegza, che ha proclamato in piena 
Cameta lalidicazione del sactosanto diritto al contratlo parlamentare 
delle maltfate mrviniatenali. 


Di La Lotta di Glassa, IN, 181, 34 dicertbee 1912, II (a, #85). 


I MORTI 


Sono ancora stesi 2 centinaa, a migliaia sui campi di Lule-Burpas, 
di Kickilisse, attorno a Scutari, sotto Adrianopoli. 

Chi li guarda, chi Li vede, chi Li ricorda? 

La guerra, come turbine devastatore, è già passata: l'armistizio 
conciso, dice la pace vicina, lavorano i protocolli e Je diplomazie. 
La menzogna convenzionale riprende il suo impero, I plemipotenziari 
dei popoli ieri nemici, gli uficiali degli eserciti che ieri si dilaniavano, 
si mitraglia vaio, si scanmavano a vicenda in un’orrenda furia macabra, 
oggi si sotridono, si stringono la mano, sturano la bottiglia di cit 
pagre e toccano | calici scintillami, bevendo alla salute dei propri su 
vrani, lontani e irtesponsabili. 

Le borghesie si ticunciliano : le banche aguzzano il visu per stu- 
diar Ir nuove terre. 

La frontiera si sposterà: la croce si sestilurà in questo è quel 
puote alla mezzaluna. 1] nuovo mondo lalcanico si darà qualche mag- 
Kiore apparenza di civiltà. Il capitale frutterà nuove delizie ai ricchi, 
SITÀ Muura pera ai lavoratori tutto tornerì nella sua orbita. 

Dalla guerra nascerà la pace; dalla pace il lavoro; dal lavora la 
richezza the ci fa lavorare, [a miseria di chi lavorerà, 

La guerra passerà alle pigte pagine della Storia. . 

fi morti chi più ci pensa ? Ai mille e mille cadaveri gonfi, bvidi, 
Irrigiditi nel doppio pelo «ella morte € dell'inverno desolato : ai mille 
corpi mutilati, mal sepolti, cri gli vocelli rapaci tiraron fuoti le mise- 
abili viscere, ai mille a mille visi contratti nell'ultimo spasimo, lordi 
di fango satguinolento, abbandonati fra i rotrami della battaglia, sui 
campi gelidi della Macedonia, della Tracia, serminati pei burroni del- 
l'Epiro, straziati nelle terre dell'Albania, chi ci pensa? 

Chi si rigorda ? 

Chi piange, chi maledice, chi Impreca ? 

Chi? povere silenti figure di madri abbrunate: voi, sì, voi sì 
pianpete. 

Ma è ficbile, troppo fioca, troppo debole la vostra voce più £ 
dolente. 

IL mondo è troppo pieno di frastuono, Chi vi ascolta ? 


dt. a. 
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Or che la voce dell'oro, dell'ambizione in gara, degli avidi egoismni 
si lancia, dopo la guerra, a contendersi 1 Lenehci della paco, chi ha 
atecchio pel vostro querulo pianto, povete madri # 

I vostri mucti stcaziati, sCMza sepoltura, orribili, stecchiti sono 
laggiù! 

E voi, povere ombre scure, entrate siletiziose nelle chiese a pre- 
gar pace a quelle anime da voi benedette, a quei corpi da voi invano 
cresciuti alla vita, 

Povere madri, non vi rimane che la speranza vana dell'al di la che 
non si vede: il mando, questo monde, cinico e brutale, vi ba piantato 
un eterno pugnale nel cuore. 


Di La fort sf Closte, IM. 151, 14 dicembre 1912, DIS Ca, 464). 


CONGEDG 


Dupu tte anni, lascio, col sumero odierno, la direzione di questo 
giornale che fondai e che mi fue mi è stato particolarmente caro. 

Nell'ora melancormica del distacco, in penso tutta l'intensità dolorosa 
di questo affetto, e multi ricordì, or tristi or lieti, mi tumultuano nel- 
Panino, È un altro periodo della mia vita che si chiude, Un pe- 
ricco di lavoro assiduo, febbrile, oscuro che ha pur dato i suoi frutti. 
Ml giornale, che sorse con misdéstte pretese è alcor più modesto for- 
mato, cei + dopo tante polemiche, batoaglie, peripezie giudiziarie 
e tipografiche — caccuglie attosnu a sé i socialisti «li tutta la pro» 
vincia ed è voce ascoltata anche in altre parti d'Italia. 

Ta necessità imprescindibile, assoluta della pubblicazione del gior 
nale è stata profondamente sentita dai compapni tutti che domenica 
scorsa al congresso di Forlimpopoli diedero così magnifica prova di 
coscienza, di disinteresse, di fede, « la Federazione provinciale deve 
aveme anch'essa, perché rappresenta il fascio solido di totte le energie 
ct parantisce l'unità e fa continuazione dell’azione. 

Contribuire nella misura delle mie forze a che i socialisti della 
Diovincia avessero til giornale degno della tradizione rivoluzionaria 
della Romagna, e del nostro Partito, era lo scopo che mi proponeva. 
Credo, o mi inganno, di averlo raggiunto. Non me ne rivenditu il 
mirto esclusivo. IL mio solo lavoro sarebhe stato infecondo, senza 
l'aiuto tiateriale, la solidarietà morale e politica dei compagni, coi 
quali non ci fu mai dissidio latente è palese, di peusieri © di 
opere, 

A tutti i compagni, i noti e gl ignoti, quelli delle città e quelli 
disseminati nelle ville rosse, quelli che mi furone vicini e quotidia 
namente mi diedero prova di amicizia fraterna è quelli lontani ai quali 
mi sccomutiava e mi accomuna l’idea, a tutti giunga il mio fervido 
commosso saluto avgurale. 

Ad altri cia tocca proseguire l'arduo cammino. I compagni 
Gioni, Vemocchi, Valtraggi, Pedrizzi, si quali trarmetto la di- 
fezione di questo giornale, saranno, certo, all'altezza del loto compito. 
I socialisti di tutta la provincia facciano il loro dovere. Gli vetrini 
passano, ma noi non abbiamo il culto degli vomini, sibbene quello 
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dell'Idea, che è immortale, La certezza che il movimento socialista 
nella nostra provincia non subirà soste, o cus, attenua il dolore del 
mio commiato. Nan addio dunque, o buoni compagni, ma arrive 
dergi. Io vado lontano, ma non vi dimenticherà. Ho semplicemente 
cambiato il posto di battaglia; ma ien, come crepi, come domani non 
perdett di vista il nemico comune. 

Continueremo insieme a combattere per il trionfo del Socialismo! 


BENITO bI03SOLIMI 
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IL PRIMO CONGRESSO DEI «DESTRI» 


Primo, e, forse, ultimo. La nostra ipocesi non è infondata, De- 
pone a sun favore la fretta con coi si è voluto convocare questo con- 
gresso, I destri avevano bisogno di far conoscere prestissimo la loto 
esistenza, di notificarla Wificiozamente al pubblico, perché altrimenti il 
pubblico e il proletariato li avrebbe dimenticati. 

Fra pochi mesi, sopito € dileguato il ricordo delle fortunose assisi 
di Reggio Emilia, un congresso di destri sarebbe passato inosservato 
© quasi, IL Partito dei deseri è dunque nato, Nascere è facile, ma vivero 
è difficile. Prima di esaminare le contraddizioni palesi che si sona 
delineate al congresso, prima di documentarne l'inconsistenza e la 
vacuità c scprattutto la prande impressionante aridità ideale, passiamo 
agli atti — come incontrovertibile — il fallimento clamoroso del rene 
tativo secessionista iniziato dai destri all'indomani del congresso di 
Rtggio Emilia, 

Gli espulsi € i lor prossimi seguaci credettero allora di dimez- 
zare, per lo meno, il Partito, Si sono ingannati, Di fronte ai cento gruppi 
racimolati dai destri, statino le centosettania sezioni che in «questi 
ultimi mesi hatimo cate la loto adesione al vecchio Partito, I vuoti 
sono stati dovunque rapidamente colmati. 

Se poi vi piace di fare una semplice sottrazione, vi troverete di 
fronte a questa curiosa situazione numerica dei destri : il grosso delle 
foto forze, i tre quarti dei loro contingenti, vengono dalla Sicilia. 

E latitmetica, nell'isola del sole, pare che sia una graziosa gpi- 
nione. Non si fa questione di zeri. 

L'altro giorno un Comitato siciliane di resistenza aderiva — pla- 
tonicattetite, 5) capisce 1 — al congresso dell'Azione Diretta a Modena 
per ben diecimila soci; ieri, al congresso di Roma, i rituiegati dei 
Fasci hanno paslato in nome di « tutto a il proletariato siciliano coo- 
vettito — per chissà mai quale strano miracolo — al vetbo tifor- 
trista, 

A chi credere? Non vi pare legittimo il sospetto che si tratti di 
un Fe ranto nell'on caso quanto nell'altro è E poi si sa che il Mezzo 
giorno è il paese dell'amplificizione. Lapoiò anche le cifre sono sof 
fettt a un tropo frequentissimo nella poesia: l'iperbole. Il Partite 
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dei destri ton è nazionale, è, appena, tegionale, È siciliano. Il con- 
gresso di Roona è state il Bir di quello di Palermo, passato alla sto- 
ta come la più allegra tisrificazione del secolo, 

E non esageriamo. Sin dalle prime battute è scoppiato il dissi- 
dio pravissimo fra gli autonomisti e gli antiauionomuso. L'ordine 
del giorno presentato da Canepa è sintomatico. Taleni desti nono 
ralevano creare il fatto compiuto irrevocabile, colla creazione di un 
muova Partito, 0 quanto meno tendevano è procrastinarlo, Sintomo 
palese di debolezza. Ma il congresso era già vincolato dalla delibera 
dello « Scudo di Francia» ed ha respinto l'idea di una Fedetazione 
di Circoli Autonomi, Del resto, lc condizioni poste dal Canepa per 
un eventoale ritorno all'unità del Partito suno semplicemente inaccet- 
tabili Non è seppur lontanamente peosabile che il Partito revochi 
la delibera di Kesgio Emilia, Perché dovrebbe farlo, sc lo stesso Bis- 
solari ha definito « provvidenziale » l'atto oscetrico di Reggio Emiha ? 
Canepa non è dunque d'accordo col Bissolati ? Se la divisione è stata 
benefica, come si spiegano ipueste melanconiche nostalgie dei desto ? 
Sembra che essi temano la solitudine... E si è votato, a tal proposito, 
un vrdite del giorno che, tanto nella prima come nella seconda reda- 
zione, nasconde un equivoto sibillino € mal « destro». Si lascia capire 
che i genppi autoricini dovrebbero custitutte una specie di trail d'amior 
tra i due Partiti. lvance Bonomi ha ripetuto il discorso di Reggio 
Emilia. Il programma ch'egli ha presentato è la quintessenza del più 
pgretto riformismo, contrassegnaco dalla mancanza completa di preoccu. 
pazioni finalistiche. Questo pragimutismo deprimente ogni fede è stato 
notato da ua congressista, Ci sone anche degli ideali e non solo degli 
interessi nel inonda. 

Nel programma di Bonomi non si patla più di abolizione della 


proprierì privata, di socializzazione dei mezzi di produzione, ma di - 


tifotme che devono rappresentate l'equilibrio delle classi, mon più 
il socialismo, questione sociale, problema umano — ed in cià è fl pigli 
hem della sua nobiltà — ma un proletazismo che può degenerare in 
una nuora terribile tirannia, Niente mete, grida Bonomi, ci basta il 
movimento. Quale? Anche il seliriver senesi è un movimento. Già 
Kautsky ha definito la pratica ciformista: lavoro di Sisifo. Anche 
fa partecipazione al potete è stata accettata, c non solo in massima. Gli 
ultimi pudori repubblicani di De Felice-Giuffrida fanno ridere, sect- 
plicemente. Prefetiamo Bonomi, it quale apertamente dichiara che la 
monarchia è un ambiente respirabile per il riformisme. Anche la mo- 
narchia italiana. È dunque questione di tempo, In una delle prossime 
combinazioni parlamentari i Jtaders dei destri (il congresso si è tenuro 
appunto pet loro, per metterli in evidenza, il congresso è stato Il con- 
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gecsso di tre uomini : Bissolati, Cabrini, Bonomi, — candidati al por- 
tafoglin — e gli altri hanno fatto da semplici comparse] andranno al 
potere in regime monarchica. Gh non sarà certo la foglia di fico delle 
a circritanze eccezionali » che tratrerrà eli spasitnanti dal mordere il 
frutto così lungamente agognato, 1 discorsi di Bonomi e Cabrini sono 
infatti discorsi di ministri... in erba, sono veri € propii programmi 
ministeriali. Cabrini ha asfissiato il pubblico con un gleoce chilometrico 
di riforme. Ha dato fondo all'universo e ha posto la sua candidatura 
come futuro ministro del lavoro, È erottesco di pensare alle riforme, 
che costanò milioni, ib un inemento in cui Il Governo italiano ha 
le casse vuote e saccheggia le riserve monetarie. 

Questa gente si muore nell'atmostera delle più rosee illusioni, 
mentre la fame è la disoccupazione velano in tutte le plaghe d'Italia... 
Angiolo Cabrini, e sia detto senza oflesa personale all'egrepio depy- 
tato di Pescerala, £ il tipo classico dell'aramalaro di ecetitismo pavla. 
mentare. Dovismmo occupartti sta della tendenziosa relazione del 
Mondaini che non ba voluto discinguete fra cspansionismo fisiolo- 
pito ed espansionisino patologico, il primo economico, Il secondo 
militare-politico (come la impresa libica), ma gli stessi destri l'hanno 
accettata Con riserme © demandata per un più analitico esame ad via 
apposita commisstone che non ne farà nulla. Tutti i discorsi pronua- 
giati nel congresso det destri hanno di valore di semplici busnsmente 
elettorali. È un Partito di gente di governo, avulsa dalle masse. È una 
nuova crioci parlamentare. 

11 nuovo Parrito è il fratello siamese del radicalismo, Sacchi, Cre- 
daro, Nitti preparano il pusto per Bissolati, Cabrini, Bonomi. 

Ed ora che abbiamo cercato di dare la fisionomia del congresso 
di Roma, ngi poniamo a guisa di conclusione una domanda, una seni» 
plice domanda, che può parere sciocca ed è invece di quelle a qui non 
è facile rispondere. Noi dormandiamo ; Perché i destri hanno fondato 
vi Partito? Un Partito con un programma (quindi con limi 
tazioni, siepi dottrinali e tacriche), con unt statuto, con wa disciplina 
che costringe e regola l'attività individuale, un Partito, insomma, come 
l'altro, come gli aleri ? Delle due l'una : 0 il Partito politico Socialista 
non ha più mulla da fatt perché la realizzazione integrale del socia» 
lismo spetta alle organizzazioni operaie e allora non si comprende 
come i consenzienti a questa tesi fondino vo altro Partita: c il Partito 
Socialista ha ancora una grande missione da compiere nella storia 
— come rici fermamente crediamo +— e allora la famosa frase di 
Hissoleti non è che una miserevole frecdduta uscita da un animo 
sertrico, 

Non è facile sperzare | corni di questo dilemma. Gli è che i de- 


# 
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st sono rimasti nel Partito finché hanno sperato di dominarla e di 
stroncarlo trascinandolu a patteggiare colle classi dominanti, e quando 
hanno visto fallito il loto obliquo tentativo, dinanzi a una improvvisa 
e quasi] insperata rinascita del Partito, essi se ne sono irosamente andati, 
gridando ipucritamente alla sopraffazione, alla violenza, al domenica 
nismo inquisitore, mentre l'espulsione di Reggio Emilia in nulla dif- 
ferisce dalla misura votata contro il De Marinis nel 1900, contro 
l'Hildebrand nel rota, Orta il Pattito di Bissolati è la contraddizione 
vivente di Bissolati stessu. 

Il Partitu dei destri è la smentita irrefutabile delle teorie del suo 
fondatore. Semi un'ironia feroce ed è una verità £ Bissolati è croppa 
fine per ion avvetticli Come può vivere un Partito che vorrebbe 
avete il monepolio della sincerità politica e nasce accettando questa 
specie di solenne a menzogna convenzionale » ? 


Dtall'Awaor IN 35h 19 dicerabre 1317, XVI 


* L'ad latsera dell'on, Ponori (27). 


UNA LETTERA DELL'ON. BGNOMI 


Roma, 19 diretttbre 1912. 


Egregio Direttore, 


Nell'articolo di commento dell'Arenti! al congresso socialista niformista, si 
legge! a el programma di Bogtvomni non osi parle più di abolizione della piu- 
prictà privata, di socializzazione dei mei di produzione, ma di riforme che 
debbono rappresentare l'equilibrio delle classi #, ecc, ecc. 

la crsaggin alla veri, mi permetta di trascriterle i due primi commi del 
programma che ho faro approvare dal congresso. 

Essi suonano cos) - 

«I Partito Sociali;ta-Rifcormista riflette Je tdealità e fancheggia lo sforzo 
asccosionale della classe lavoratrice, [a quale, per effento dell'evoluzione coononiica 
roper atti di volanti consapevole, prepara una società senza classi, in cai i meszi 
di produzione e di scormfio saraeny n disposizione della collettività dei la- 
yDrstori 

« Di conseguenza eso si propone di diffondere Ja consepevolezza di quesi 
fini nella classe lavoraltict; di prestate l'opera propria nell'urganizzazia per me- 
stieri e per professioni, onde renderla alta a conobattere Li sua lotta di classe; 
di etientshécsi in contatto con le federazioni dei lavorstori orgamiziati, pur 
rispettando la distinzione autonome di queste Federazioni di dgnr pertità pe 
litica È, 

Come Ella vede nessuna novità € nessuna ceticemza hanno modificate o otte 
nuate le mestre sffermazioni finalistiche, de quali restano intatte e ume a sfgrzà # 
concreto de classi in picensioni, è come idealità diriccoti Je nostre « volcatà 
consapevoli &. 

Una s0la novità, ed € cesta: che il Partito Saxcialista-Riformaista  vunle 
w riflettere w |é idealità della classe proletzcia, vuode « fancheggianne » lo sforzo, 
ma not iotetde di cssere l'unico iaterprete, Il suprento vutore, l'arbito assoluto 
dei destini della classe lavoratrice, le col prpanizzazioni debbano restate cauto 
nome de ogol pattito poliuco =. Con la quale iffermazione noi intendiamo rico. 
poscere che la realirrazione iovegrale del Socralismo spetta alle organizzazioni 
cpersie, e oo già a quel adettori in nivoluzione * che cono 1 tesserati di un 
partito politico, iL quale, quando vuole sovrapporre alla vartetà è mutabilità 
dei fami sociali da vigidicà ascritta delle sue previsioni e delle sue formule, 
divesta un caso secco nel evovineoto bea più vasto delle classi proletazie io 
AScrea 

La nostra funzione vuole essere drcoscrittà e precisa: cifmitere | bisogni delle 
classi loworattici € tradurli ia atto, comtdinandeli ai fini LWicimi « ideali del socia 
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smo € ademiendeli pile realtà conuagenti, Con cid crediamo che il a tano » possa 
restar verde, perc vive accanto, non sopra, al tronce vigoroso del heorimenta 
ecco. 


Confido che a questa mia rettifica Ella, che ama non le abilità sottiti, ma le 
differenziazioi nelle € Tccise, vorrà dare ospitalità cortese, 
Rinpraziandola, mi creda 


Dev mo 
Tratca Eyokl 


Pubblichiamo la rettifica dell'onorevule Bonomi anzitutto per di» 
mosteste a lui e ai suoi amici che non invano si fa appello alla nostra 
imparzialità e cortesia fin fondo, siamo assi men Faziosi di quanto 
si crede 1) e per precisate, con una breve replica, il nostro punto 
di vista, 

Noi, commentando il congresso di Koma, abbiamo, insieme a 
molte altre cuse, atfermato che il programma dei desrri è scerco di 
preoccupazioni di ondine fralistico, «sordo» Insotama came lo aveva 
definite il congressista Mario Govi ed ecco il Bonomi che ci tisponde 
trasciivendo due commi del programma e facendoli seguire da un 
commento dichiarativo. Può parere che l'on, Lonami ci abbia mersy 
con le spalle al muro, ma non è così Chiunque dice « programma a, 
la parola stessa « programma » indica qualche cosa che trascende l'at- 
tualità, la contingenza, qualche cosa che va pltre, verso un afine» 
{altrimenti ci troveremino di Stone a una forma pazzesca di prapma- 
timo} e quindi anche il programma dei destri è in riferimento a una 
« finalità 0, Ma questo noa significa che il programma stesso sia ao- 
Cialistico & abbia qualsiasi valore rivaluzionanio. Gli stessi borghesi 
non hanno. difficoltà ad accettare il socialismo, quando lo releghiate 
nel lontano furaro, le presentiate come il risultato ultimo di una kenta, 
pacifità evoluzione, La dichiarazione programmatica dei destti nen 
spaventi fessuno, ceppure Giolitti. Sono le forme d'azione, i metodi 
di lotta nella socieri attuale quelli che attirano è alienano le simpatie, 
quelli che ci accomunano colle altre frazioni e tendenze o ci distin- 
EUOnè € separano da tutti. Vediamo più da vicino, la «novità» di 
cui ci parla Bonomi. Che così vuole il Partito Riformista è Riflettere 
le idealità della classe proletaria, Quali idcalità ? Non le conservateici, 
evidentemente, ma le idealità tivoluzionarie che devono condurre alla 
società senza classi. Orbene, quando il Bonomi è i suni amici si ri- 
congiliano con l'istituto menatchito — forma tipica e arretrata di 

privilegio — essi non «rifettono» ma «dbformana» le idealità del 
proletariato, 

E può e deve un Partito Socialista acconciatsi a compiere questa 
semplice, passiva Funzione di « riflessione »#* E se domani, facciamo 
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una ipotesi, il movimento proletario italiano diventasse corporativista 
{corte sono state fino a ieri le Trade Lirica inglesi), dovrebbe un Par- 
tito Socialista degnn di questo nome adattarsi c + riflettere » le idealità 
piccolo-borghesi e filiscce di una massa operaia conservatrice ? IL lo 
nomi ci tienc s dichiarate che le orpanizzazioni debbono «restare 
autonume «da ogni partito politico ». Bisognerebbe intenderci su 
questa fameza adeonomia. Intanto noi distinguiamio fra patiti politici 
e patti politici Noi non li mettiamo tutti in un fascio come fa il 
Bonomi, Comprendiamo anche le sue premure, per l'autonomia sin- 
dacale, perché finora nei collegi degli espulsi e dei desiri è stata ri 
vendicata dalle orpanizzazioni economiche contro le deliberazioni it- 
transigenti e rivoluzionarie del Pactito Sutialista, IL Bonomi si preoc- 
cupa dell'autonntmia sindacale, noi invece ci prevocupiamo dell'auto» 
nomia del Partito che è diventato riformista per soddisfare — nei 
comuni, nelle provincie, nel Parlamento — i piccoli apperiti di ta- 
lune caiegorie operaie. Il Fartito Soetalista non « riflette »#, ma « tap- 
presenta », ma suscita le idcalità « socialiste » della classe lavaratrice, 
E quando non siano 6 sizialiste +, non vi si adatta, le combatte, ( a de- 
stri» vogliono « fiancheggiare » il movimento operait. Anche la demu- 
crazia più o ménò radicale hi questa pretesa. E sta bene, Mia damman- 
diamo : Fiancheggiare il movimento per simolarlo © trattenerlo ? Per 
metterlo sotto la protezione dello Stato o contro lo Stato P Per la lotta 
di classe o per la collaborazione di classe ® Voi fiancheggiate il prole 
tatuato, come patroni che fanno cadere su di esso la pioggia delle prov- 
videnze legislative ottenute colle schermaglie parlamentari o con quella 
palmare negazione di ogni socialistico principio di lotta di classe che 
è la partecipazione al potere in repime borghese. Partecipare al po- 
tere che È qualche cosa di diverso dal « conquistare » il potere. Noi 
non fancheggiamio il movimento proletario, noi ci mettiamo alla 
sua avanguardia. 

Sappiamo bene che la realizzazione integrale del socialismo è affi- 
data alle organizzazioni operaie, rna in quanto siano organizzazioni 
operate socialiste, Del resto — nei momenti perigliosi della storia _ 
anche ai tesserati «li un partico politico» posstotio recire un Gontis 
buta non disprezzabile di energie alla causa rivoluzionaria. Dove e da 
chi si è pronunciata la più solenne ammonitrice parola in yuesto 
tragico sono di guerty ? A Hasilea e da quei « dottori in rivoluzione # 
che ii Bonomi ha il torto di schernire. 

La rivolta catalana fu preparata da un alte « dottore in rivolu- 
zione » che pagò l'insuccesso colla vita, Fotse per queste Giorgio 
Sotel lo ha diffamato. (Notate Fanalogia : Bonomi + Sorel, gli estremi 
che si toccano), N 
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Riassumendo: è il «modo» con cui voi tifertete i bisagnitdel 
proletariato, è il a metodo + con cui li traducete in atto, è l'a illusione a 
per cui credete di coordinarli ai fini ultimi del socialismo, mentre 
di fatto li adattate e vi adattate alla teattà contingente fche è borghese I), 
è tutto questo che scava l'abisso fra voi è noi, fra la vostra e la nostra 
tattica, fra da nostra e la vostra nozione del divenite socialista, e — so» 
prattutto | — fra la noetra e la vostra mettralità. 


Dall'Alsenzi* DI 354, 21 dicembre 1912, VIS, 


* Gilsieroi [ib FaLco — Portiro è Sindecnto Sulla funzione del Partito 
Socialisue erperto all'orpamizzarione operdia, Biblioteca de L'Isternazionala, St 
rie «Pubblicazioni d'attuelità », HM 3 — Seb. Tipoerafte Carmecale, Pacha 
1913, pag 25: « {1} Il Fartto — lo scrisse meraviglicsamente Benito Museolîni 
chrosando una Jettera di Botonmi — dev'bitte all'avenguardia del movimento 
opersio, deve additargli l'ideale. (-P)}a, 


ALLARME CONSERVATORE 


Noi abbiamo già da tempo e in questo ultimo periudo di lavori pat- 
lamentari ripetutamentà segrvalata e stigmatizzata l'inconcepibole dedi- 
zione di quasi cutto il Parlamento italiano (le oneste cocezioni si per 
duno, si scoloriscono nella massa) a Giovanni Giolitti. Coloro che ci st- 
guono hanno certamente notato l'articolo actt, amaro, violento del 
nostro Ciccotti che paragonava il Parlamento italiano a vina Bisanzio 
di esautorati « di eunuchi, di incompetenti e di venduti, L'altro giorno, 
uno dei nostri collaboratori riponeva sul tappeto l'inquierante feno- 
meno e domandava ; Chual è il regime che governa l'Italia ? C'è più 
la costituzione D è stata soppressa o semplicemente sospesa ? C} siamo 
dinnanzi a una vera € propria [orrna di dittatura del Potere Esecutivo 
itipersonato vrmai in una sola persona che fa cutto: la politica in- 
terna e la politica estera ? Ché espelle Hervé e rinnova la Triplice ? 

Vepi, leggiamo sal hon sospetto (Corriere defa Sfera un articolo 
che sembra scritto da una penna sovversiva di astensionista o quasi, 
e che susgiterà yina certa emozione negli ambienti politici, quantunque 
sla noto ottizi che il giornale lombardo, di quando in quando, astume 
atteggiamenti di fronda più o ment sinceri, semplicemente per di- 
mostrare la sua indipendenza dalle «iterfes povernamentali. L'articolo 
in questione non è solo una rampogna spiegata ma è anche un grido 
d'allarme: Salviamo dalla rovina l'istituto parlamentare. 

Per noi, socialisti rivoluzionari che riponiamio tutta la nostra mi- 
gliore fiducia nell'azione delle masse e consideriamo la lotta eletto» 
rale come un episodio — e non il principale 1-— della nostra multi- 
fortne attività demolirrice e ricostruttrice, per noi che siamo dei su- 
scitatori di bisogni e dei svbillatori di coscienze, l'allarme conserva- 
tore rappresenta un ivovo sittotho della profonda crisi che travaglia 
il regime politico da cui siamo governati. Perché attraverso la degene- 
cazione degli istituti parlamentari, noi scorpiamo evidente la decadenza 
delle stesse forme politiche di Governo, 1 ceti dirigcoti non sono 
all'altezza del loro compito storico. Di qui l'impressione generale di 
disagio, il soede malcontento diffuso nell'opinione pubblica che non 
ha più fiducia pell'ingegno e nella capadtà degli ucmini che reggono 
— in questo critico momento — i destini della Nazione. Così, ora 
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che tutto è « compiuto » e, in un certo senso, irreparabile, gli stessi 


conservatori che hanno sino 4 isti favorito Paffermarsi della dittatura 
giolittiana e l'hanno subita, s'avvedono di essere giunti al limite del 
l'abisso © protestano, non già conrto la dittatura in quanto significa 
livragazione dei diritti del Parlamento, ma in quanto, costruendo le 
vie legali, prepara a breve scadenza le esplosioni insurtezionali dei 
popoli. 

Il grido d'allarme è dettato da un motivo squisivamente reazio- 
marin. Ecco perché non ci commuuve, 

È lo stesso motivo che ha suspioto Giolitti a largire il quasi suf- 
fragio universale. Ecco perché l'abbiamo accertato, senza levare ioni 
d'entusiasmo al cielo, seme bunno fatte i nostri ex amici di destra. 

Mon è per un improvvisa amore dello masse agricole del Mez 
ZUpiorni — Sempre trascurare e massactare da tutti i Governi d'Ivalia — 


né per una rapida, inesplicabile accettarione dei principi della sovra. 


nità popolare che Giolitti si è deciso all'allarcamento del suffragio, 
Chi Ju crede è vittima, nell'un caso e nell'altro, di una grande illu- 
SIONE, 

L'allatgamento del voto deressero considerato come il prù se- 
grialito servigio reso da Giolitti alla monarchia. È un abile tentativo 
farro allo scopo di ridare nuove linfe all'oraanismo ormai inaridito 
del parlamentarismo iraliano che, come altrove, È necessario alla boe 
Ehesia alla quale serve da anello di congiunzione Fra i) potere esecu- 
tivo e la tnassa 

È stato uo decentio di esperirora governamentale che ha fotzalo 
Criolivti alla concessione di una riforma che nessuno o ben pochi e 
intermitrentemente avevan chiesto. Il dilemma era semplict; o rivalo- 
rizzare l'istituto parlamentare naliano 0 decretame — con atto regio — 
la morte, Giolitti è stanco della sua dittatura, pereh& è larrata, è 
simulata ed è quindi la più pericolosa perché inganna ed esaspetà 
Riuscirà il tentativo giolittiano? T prodrumi non sono confortanti 

TI suffragio universale che doveva o dovrebbe moralizzate la vita 
politica italiana, selezionando gli uomini ed elevando fe idealità, seme 
bra destinati: invece a demoralizza:la perpetuando gli ibridismi e le 
catmorse nel Paese, le clientele e le dedizioni nel Parlamento. 

Eppure non dovrebbe «ssere così. Fra | molti benefici € immate- 
riali + della puerta libica uno ci veniva con particolare insistenza van- 
tato : la unificazione psicologica del popolo italiano e l'accrescimento 
del senso civico è morale. 

La guerta ci ha trasformati, dicevano gli spologisti della medesima. 
La Nazione si ritrova nel suo « civismo + (così ottuso, di regola, negli 
italiani). I valori morali della nostra vita politica sono in rialzo. E per 
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i diversi Corriere della Sera, esempio preclaro di civismo era quello 
offerto dalla maggioranza giolittiana quando nella famosa seduta del- 
l'annessione soffocava con urla selvagge e ingiurie idiote la critica 
onesta re preveggeote di Filippo Tutati. Ora dinhanzi alle palinodie del 
Cortiere della fera, noi siamo in dinitto di chiedere: Il senso civico è 
dunque scomparso col finte della guerra ? Bi tanto celebii « valori 
morali vw me li trovate voi, 0 Diogeni in paotofola del muderatume 
che ama truccarsi qualche volta es frengem # [Sie]. Perché la Camera 
italiana n6n hà sittovato un po” di a senso civico », di « dignità mo- 
rale a per almeno, non ditiamo respingere, ma semplicemente discu- 
cere la pace di Losanna c l'iniempesrivo nnnovamento della Triplice 
Alleanza ? E il & Paesco? 

Il Paese tace, È assence. 

O non è rappresentato dalla Camera atrvale o la puerra non lo ha 
psicologicamente unito, né moralmente ringiovanito, come i panegi- 
riati della medesima van cantando, perchè in tal caso avrebbe fallo 
sentire la sua protesta. 

Gli & chejla Paese + soffre pli stessi mali del Parlamento. Ti straoco, 
csaurito, sfiduciato, Per rianimaslo non basca procesiare placonicamente 
contro i fatti compiuti della dittatura piolittiana, ma bisogna porre 
sul tappeto 1) problema isttozionale come problema fondamentale 
della politica italiana. I tunservatori not ci seguiranno, certo, su questo 
pericolosa terreno, lora ci sembra particolarmente propizia 


Dall'Avanst I 333, 22 dicembre 1913, XVI la, 353). 


VERSO LA FACE? 


Ii bilancio delle prime due settimane di trattative a Londra fra i 
delegati della QHuadiuplice e quelli della Tutchia nom è invero tale 
da giusrificafe truppe rosee speranze e neppure, forse, l'odiemo term- 
perato ottimismo dell'opituone pubhlica coropea. Di comereto vi si 
È fatto ben poco, Si è perduto molto cempo, sele per esaurire gli 
incidenti prelitninari e pregiudiziali sollevati dai turchi che — come 
£ moto è gli italiani lo sanno per la triste esperienza di Quchy — 
sono abiliasimi nell'escogitare sempre nuovi pretesti per ottenere di- 
lazioni @ rinvii. E forse i] Joro gioco continierebbe tuttora se i gior- 
nali inglesi non lo avessero chiaramente deplorato. Oggi, la Turchia 
conosce le richieste degli alleati e sabato duvrà dare una risposta. 
Durante questo intervatio Ja Turchia consultetà gli amici che le sono 
rimasti in Austria © probabilmente — sabato — pirsenterà delle ron. 
troproposte, Pensare che la Turchia accetti sic es sesvpdiciter + paci della 
Quadruplice è semplicemente assurdo. Ta Turchia non può firmare 
la sua sentenza di motte, priché, se le condizioni degli alleati sono 
veramente quelle pubblicate dal Tieres, la ‘Tarchia — acceltandole — 
avrebbe finito di esistere come potenza europea. Degli antichi tecri- 
toti non le rimarrebbe che il brevissimo Afwtentand di Costantinopoli 
e la costa dei Dardanelli Tutto il resto — eccertuato Salonicco, la 
cui sorte non è peranco decisa, c le isole dell'Egeo — costiruirebbe 
il premio della vittoria da dividersi fra gli alleati, Ora la Turchia sot- 
toscriverà o no le condizioni degli alleati — che potranno essere 
eventualmente rimanegginte nella discussione avvenire — a seconda 
dei suggerimenti dell'Austria Se l'Austtia non incotaggia con una 
condotta reticente ed equivoci i Bewhad/ del partito militare turco che 
vanno fameticando la réuanda e la guerta ad oltranza, è chiaro che 
la Turchia si rassegnerà, volente o nolente, al fatto compiuro. 

Se l'Austria invece — pei fini obliqui della sua politica balcanica — 


ecciterà la Turchia a resistere, allora sarà di nuovo la guerra, ma non . 


più circoscrittà nell'Oriente, bensì divampante in tutta Eutopa Que 
sta terribile eventualità è stata strimessa apertamente da Poincaré nei 
suoi ultimi tiperti alla Camera francese. Il nervositmo con qui è attesa 
la risposta dei delegati turchi è pienamente giustificato, perché da es50 
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dipende la pace o la guerta. La situazione politica internazionale è 
quinuli incerti. Né a rassicurare gli spititi ansiosi giovane molto i 
primi risultati della conferenza degli ambasciatori, (i troviamo din- 
naczi a ilue deliberazioni di massima, che possono tradursi. nella 
tealtà di domani o rimanere nella tatta cone omesse intenzioni € nulla 
più. Certo, l'accordo di turte Je potenze nel ricomoscere l'autonomia 
albanese è un farco di crande importanza che dev'essere considerato 
— a noscro modesto avvisn — come un successo della diplomazia 
austriaca, ma puc sccettudo it principio dell'autonomia, restane 
altre pravi quescioni da risolvere. Lo Stato albanese sata autunno, 
ca con quali confini e È nella delimitazione dei confini che possono 
sorgere nuove ragioni di conflitto fra l'Austria che vagheggia una 
srande Albania c gli Sraci lemitrofi, che non la possono tollerare, per 
ché dovrebbero timanciare alle conquiste territoriali «ei lorà esertiti. 

Anche per il porto serbo, l'accordo fra le grandi porenze È sem- 
plipemente di massima, 

Moi crediamo che la tesi dello sbocco serbo sull'Adratico sà 
stata in qualche modo pregiudicata dal concegno del Pasit che fu 
— in un cerro momento . - troppo loquace per non chit linguacciuro, 
tua vra che la Serbia ha ridotto le sue pretese al minimo, dev'essere 
soddisfatta c non taglieapiata sacrificata, Noi ancialisti vediamo con 
sutipatia e per mutivi in perfetto accordo culle nostre premesse 
duttrinali l'avvento commerciale della (Giovane Serbia nel mare 
Acriatico, 

La trasformazione delle coonamie arcecrate {come la agricula do- 
minante in Serbia) in economie complesse, capitalistivo-Larlcacio, è il 
presupposto logico, ditemmo marngiarico, dello sviluppo del prole- 
ratiato e della fioritura del sucialismo. Qta, lo sbocco sul mare pru- 
vocherà, coll'andare del tempo, una profonda alterazione nella co- 
stiuzione economica della Serbia; il sorgere di una borghesia ito. 
striale sarà accompagnaro fatalmente dal sotpete del proleratiato, nel 
senso classico della parola, e anche in Serbia, come nelle altre nazioni 
capitalisciche, il conflitto tra forme © forze di produzione si esaurirà 
fatalmente nel socialismo. 

Atiche la diplomazia, come abbiamo detto, ma pet ragioni agli 
antipodi delle nostre, ha accetraco in massima il programma minimo 
sctbo, È cnn cià, pur non essendo superate tutte le difficoltà del 
prieblema, le speranze di una soluzione pacifica sonn leggermente 
aumentate, Dell'affiaire Prohaskta non è più il caso di parlare. È uno 
dei soliti scandalosi Biyf cui ricorre la stampa nazionalista di tutci i 
passi quando vuole montare l'ambiente. T giornali viehnesi che ave 
vano riferito con lusso di precisi particolari il massacro del console, 


d.-V. 
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cià dinnanzi a un Frohaska reduce e tano è silva, non sanno più 
come mascherare la loro vergogna. 

- Le prime delibere degli ambasciatori non legittimano dunque ccter 
sivi etttusiaerni e abbiamo detto perché. Se poi si pensa che l'Austria 
continua la sua tutbilitazione, ton parrà strano se noi usserriamo la 
situazione con occhio pessimista e se tichiamiamo il proletariato ita- 
lano € il Partito Socialista a vigilare in quest'ora griela in cui fra 
Speranze di pace © timori di grrerra maturano i destini dell'Europa 
di domani. 


Dopll'Asssnit M, 358, 25 dicembre 1913, KVI (a, 397), 


IL NODO GORDIANO 


II possesso di Adrianopoli — la prima capitale degli Chamanli — 
è dunque il nodo pordiano che, è distanza di secoli, come l'altro, 
cui è leparo Il nome di Alessandra il hacedone, non può #sser sciolto 
che da un colpo di spada? 

Ecco l'inquietante domanda che tiene in questo tiomento sospesi 
ed agitati gli animi di tetti coloro che formano la sé politica delle 
narioni europee e seguono anraverso i giornali gli avvenimenti € 
cercano negli avvenimenti stessi il flo logico che Li spieghi nella lora 
sero e nelle loro conseguenze, A questa domanda, fra poche ore, 
sarà data una risposta dai delegati delle potenze balcaniche. 

Nell'attesa non sarà inoppormuno un ripido csame della situazione 
internazionale, allo scopo, non di tratte dal cumulo delle notizie con- 
rradditorie è tendenzione l'otrsenpo, ma a quella più modesto d'io- 
formare i sucialisti che devono essere pronti ad ogni cventualità sc 
vogliono, se vogliamo mantenere la promessa solenne di Basilea. 
D dilemma : 6 pace a guerra — per la questione di Adrianopoli — 
è troppo semplice. 

Il mercato dei popoli — e le due conferenze di Londra custitui- 


SCONO UG vero e proprio iertato di popoli — su] quale diremo in 


seguito più ampiamente il néstro pensiero, nno è ancora giunto al 
slitema dei « prezzi fissi » forse perché la diplomazia ha molto tempo 
da perdere, Si procede alla patriarcale. Coote nei negozi di provincia si 
domanda il doppio del valore reale della merce e il cliente dimezza la 
cifta. I due contraenti setobrano luntanissitoi, ma poi — a forza di ri- 
duzioni graduali nelle pretese e ali aumenti non meno graduali nelle 
offette — giungono a quel punto che rappresenta Fequilibrio degli 
interessi opposti € il contratto è atipulato. 

Tia le domande della Quadruplice e le contreproposte della Tut- 
chia c'è un abisso, bia non per questo seno dileguate tutte le possi. 
bilità di un accordo. Giova ricordare il precedente di Qochp. 1 due 
punti di vista italiano e tutto ecanò in perfettà ancitesi. Il Governo 
italiano csigeva Fanmessione pura e semplice del mélye! di Tripoli, 
in conformità di quel colossale sproposito (ammesso ottnai anche dai 
«costituzionali è più prtodossi) che fu il regio decreto del ; nò- 
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vertbre ; il Governo rurco invece opponeva una negativa altict- 
tanto formale, giustificandola con ragioni politiche, quale il prestigio 
della Turchia, e con ragioni religiose, il divieto cioè del Corano 
di cedere verte agli infedeli. Ebbene, dopo tre lunghi mesi di trat- 
tative fu escogitata la formula della pace, il compromesso che, udi- 
cialmente, almeno, di fronte alle Grandi Potenze segnava la fine della 
guerra. Non annessione, né cessione; ma autonomia, alle popolazioni 
fibiche, l'autonomia che è diventata dominio effetrivo dell'Italia, E 
l'amot proprio della Turchia fu salvo, 

Melle contropropiuste che la Turchia ha consegnato sabato scorso 
agli alleari balcanici, ticorre un'altra volra questa formula dell'auto» 
nomia che dà particolar rilievo all'analogia da ici stabilita c lascia 
sperare che si trovi una hase per procedere olrte nelle tractative è giun- 
gere alla conclusione della pace. Del resto, pur ammettendo che PEuro|a 
non jotervenza in nessun mado, € ci sembra questa uns ipotesi as- 
sutda, a chi gioverebhe una ripresa delle ostilità? Non alla Serbia 
che sente vivo il bisogno di tesoregiiare le sue energie militari c 
fnanziatie di fronte alla incalzante tninaccia austriaca, non alla Bul- 
Gatia, già esaurita dello sforzo enurme compiuti nelle pianure della 
Tracia, non alia (Grecia che ha nrmal'taggiunto i suoi obiettivi, e nem- 
meno alla Turchia che con una nuova guetra correrebbe il rischio di 
perdere non salo i suoi residui territori di Europa, ma lo stesso mpert 
asiatico, Neppure una conflagrazione europei -— tenuto calcolo di 
tutte la sue possibili conseguenze — pub salvare la Torchia dal suo 
desuino. 

Date queste condizioni di fatte, non è completamente fantastico 
pensare che, malgrado l'intransigenza iniziale delle proposte e delle 
contropraposte, si troverà — prazie anche alla pressione in senso paci 
fista esercitata ufficialmente € apertamente dal Govemo inglese — la 
via dell'accordo. Ciò che gli alleati devono evitare è l'intervento 
turopeo, devono cioé sottrarre, con grande gelosia, i loro differendì 
particolari all'esame dell'Europa ufficiale che si è troppo tual rasse- 
Biata alla violenta soppressione dello state su balcanico e finisehbe 
per sistabilirlo irrazionale come prima e fomite quindi di nuove que- 
stioni e di nuove guerre, Ora una tettura dei negoziati è altamente 
pericolosa per tutti. Tanto se conducé a on semplice intervento in li- 
nea diplomatica delle Grandi Potenze fammesso che si mantengano 
uttite, malgralo la palese divergenza delle loro mire è dei loro inte- 
tesi, nel deprecare unta più vasta suerte) quanto se provoca l'imme- 
diara ripresa del corpo a corpo futibondo sulle linee di Ciatalgia, Nel 
primo caso, tutto il complesso problema balcanico verrebbe ripreso 
en esame da quella conferenza plenaria che gli alleati della Quadru- 
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plice — memori del disgraziato precedente di Berlio — volevano 
ad ogni costo evitate e nell'alto caso, la guerra in Oriente, scate matrice 
della guerra in Europa, cosutuirebbe una prande cerribile incognita 
pers tutti i SOverni, mer tutti È popoli, 

Non intervento diplomatico dunque, pecché POriente dev'essere 
una buona volta sistemato a seconda dei diritti imprescritcibiii. di 
tutte le nazionalità — compresa la turca — e non a seconda degli 
inutetessi antagonistici delle Porenze cecidentali, ne ripresa della puerra, 
perché oltrirebbe il destro all'Austria — già pronta col suo esercico 
e colla sua Morra - - di ritentare I araeosa Cile ai danni della 
(fuadruplict, trastinanido tutta Eutopa in una competizione. Che -. per 
la sua ampiezza — nom avrchbe precedenti neppure nella epopea na- 
poleonica. In nome del proletariato e per-lavwenire del socialismo, 
nol ci auguriamo che i plenipotenziari che si riuniranno niggi nel 
pomerieme a Londra, trovino una formula, la quale renda possibile 
la presiecuzione delle trattative, Im questo momento, e Arturo La- 
briola lo ha ammesso chiacamente ne) fotte discorso da lui premuc- 
cato l'8 divermbre alla Borsa del Lavoro di Napoli, « turti i sociabisti 
sono d’avvisto che il mantenimento della pace internazionale, in se- 
euito agli avvenimenti dei Balcani, è una condizione essenziale per 
lo sviluppo ordînato del socialismo operain. Questa vola, la causa 
della pace è conforme alle speranze è alle previsioni del socialismo n. 

Nel caso deprecato che per sciogliere il nodo pordiano si ponesse 
manc alle spade, e Firalia dovesse nella puerta fra Je due Triplci, 
scguire l'Austria, il dovere dei proletari italiani — dimenticate per 
un momento le miserabili beghe che Li delaniano — e dei socialisti 
che ogni ritrovano la vecchia anima e gli antichi cotusiasmi, é uno 
solo ed # quello indicato dal congresso di Basilea; rispondere alla 
mobilitazione dell'esercito colla mobilitazione fulminea, generale, vin 


lenta, di tutto il poprlo, 


Dill'Abasi BN 367, 40 dicembre 1902, XVI (a, SOR 


FINE D'ANNO 


Auno nero, anqo di dolore, anno di sangue questo che ora si 
chiude. 

Sentiamo di qui, dal nostro posto di lavoro, ic liete grida # i 
tanti gioiosi che ne festeggiano la Hoc; ma non sentiamo i lunghi 
latenti, i doloranti pianti delle madri e delle Sosa, 

La morte ha fatto baccano in questo 1912 che osa muore. E ha bal- 
lato bene il trescane, ella sus ingannevole maschera del patriottismo, 
ha ballato senza tregua, senza tipeso, ilal primo all'ultimo giorno del- 
l'anno mietendo e sempre mietendo. È nen ancora riposa. 

Salutammo, sta è un anno, in questa stessa notte, la dolce spe- 
ranza di giorni di pace. Etavamo, allora, i soli ad aupuratcelo, menere 
ls grande follia 'tripolita aveva turbati tutti gli spiriti in Italia. 

I soli, mentre i calici si levavano ovinque a salutare il pralunpa- 
mento della grande gesta, a inviare laggiù incitamenti, a spingere 
1 nostri soldati a nuovi massacti, a nuove barbarie. 

Non vedevano i vuoti nelle misere case gli altri, non vedevano la 
Misena intotne, non vedevano i lento lavorio del veleno selrapgio 
stell'anima popolate, 

E fu soffocato da urla feroci il postto saluto. Invocacona SEMSUE, 
il fe dea nelle chiese, la canzone a Tripoli nelle strade, il fischio al- 
L'Avanii! Ed avenino Bir el Tucki, Bu-Karnez, Zanzur, avemina an- 
cora mort e morti e morti per ferite, per febbre, per colera, 

E noi, impenitenti, a tener su questo foglio di carta, protesta 
permanente cd immutata iitorno alla quale voi serinpeste le vostre 
kila, o lavoratori, intero alla quale vi contaste cominciando a derer- 
ininare il vuoto fra voi e tutti gli altri, rutti quetfi che stano per la 
Glrage, tutti i fautori dell'impresa. 

__E fu dapo questa separazione netta che, sgombrata la fronte, 
videro i socialisti la via da percorrere: la vecchia aspra, ma diritta 
via per la quale ton ai avventurano gli stacchi, la quale non 
amano quelli che hanno rroppa fretta. 

Ed è per questo che noi, socialisti italiani, pur ncordando con 
Orrore quest'anno in cui i più feroci istinti dell’Italia moderna si sono 
scatenati, riti possiamo esimerci dal guardare con occhio sereno gli 
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avvenimenti © dal pensare che nel grembo del male c'é sempre, 
anche se impercettibile, un pe' di bene. 

I prandi dolori abbattono © ringagliardiscono, Sotto i colpi del 
militarizmo, mentre tanti dei suoi erano tmacellari laggià, il prole- 
tariato italiano ha saputo tenersi in piedi per conttcett, per odiare, 
per lottare. 

E a Reggio ha lanciata la sua sfida a totti: solo contro i nemici 
e solo specialmente contro i nemici finti amici, solo nella rocca della 
sia dottrins adamanrina, armato di fede giovanile, salvaguardato da 
opoi contatto politico imputà. 

Rintovamento, ringiovanimento «kl Partito nello stesso inomenro 
che la borghesia italiana, mentre un vonlo, anzi, tenta di ringiovanire 
la vita pubblica italiana chiamando a convurterti le masse analfabete. 

Noi nun ci attribuiamo il merito della istituzione del sufftagio 
allargato, Noi non lo conquistammo. Mai come mel momento in cui 
lo si conecileva noi eravamo stati in lotta contro la borghesia che 
conquistara allora terre non sue, 

Mé quelli che il loro ralifaent alla monarchia vogliono grastifi- 
care con la conquista del suffragio possono vestir le penne del pavone, 

Non ci lasciatimo addormentare dall'illusione, Fd è questo un 
vanto del nostro Fartito. L'estensione del vuto non ci indusse al 
perdono della calamitosa impresa libica. Non vendemmo le vite dei 
proletari soldati, non abbandonamme le tagioni della civiltà, non 
dimenticammo il diritto degli arabi, per un allargamento di voro che 
entrava nei calcoli della politica attuale delle classi al potere. Non 
avremmo fatta la rompravendica, non avremmo perdonato anche 
se il suffragio avesse significato la maggiore conquista nella quale 
fossero stati impegnati anni ed ammi di azione nostra, Guardando ine 
dietro c fermandoci su questo nostro atteggiamento avi possiamo 
ora segnare qui il nustro orgoglio per aver temuta alta la banditra 
della irredocibile politica nostra di lotta della classe proletaria contro 
tutti gli adattamenti e turte le terpiversazioni. 

E prima anoora che i nuovi milioni di elettori avessero avuta la 
sanzione del diritto del voro i socialisti tracciarono la luro linea di 
condotta, La quale è chiara f semplice: portare in queste masse fre- 
sche © nuove alla lotta la propaganda schietta, limpida e sincera del 
socialismo. 

Il suffragio allargato, gettato nella bilancia politica italiana per 
deterttinare un mioro equilibrio parlamentare, sarà per noi solo una 
magnifica € lucente amm di lotta del proletariato contro la borghe- 
sia, sarà un immenso ripercussore dei nostri principi, sarà il vasto 
campo di semina del socialamo. 


di DPFRA OMNIA DI BENITO MUSSIMINI 


Se esso é stato data per atticarci di più nell'ingranapgio parlarmen- 
tate, sé esso doveva essere impiegato come spegnitoio della Lutta eco- 
numici, 5 doveva essicare la pura fonte delle vet socialiste, noi, 
a Reggiu, abbiamo scutivolti i calcoli, abbiamo rovesciato il pianu 
nemico. E il sutfragio adoperiama a sbarazzarei dalla piescenpazione 
del seggio da conquistare, ad Jsolare sempre più il proletariato, ad 
addesrarlo a late che non hanne per sola mira la medaglia del legi- 
slatore. 

Mai lanan decorso doveva essere l’anno dei può saldi esperimenti 
del nosieo proletariato sucialista. 

Aver rmssistico, c com tante; vigore, all'ubbriacstura patriottica ; aver 
Fipreso | suvi connotati, aver delineata la ava direttiva © già tal lavoro 
da ritenersi quasi masavizlioso. Ma ad altra prova esso era chiamato : 
a mostrare col farro che il socialismo è internazionale è ché i problemi 
esterni hanno pier esso lo stesso valore, gli srcssi intetessi di quelli 
che lo riguardano dai vicino, 

Così, quando a prolunger la triste striscia di sangue che scorte 
ad spera del tidesto spirito inilitare, si é scatenata Ja bufera balcanica, 
il Partito Socialista Ftaliano è stato il primo a dar lo squillo sunora 
d'allatime e a richiamate l'Incernazionale snciatista al poste di vendetta 
c Ui difesa, al poste di artacco, uve dovesse occorrere. 

L'intetmazionale socialista ha sentito lalarme e si è radumata, 
imponente, magniica, formidabile massa pensante e agente, COntto 
le folte schiere di haionecre già pronte a squatciare visceri proletarie, 
già pronte a seminare altra scrage. E di qui, ave il proletariato aveva 
compiuta il proprio dovere contre la puerra della sua classe dirigente, 
parti, come ttelle alite parti del mondo, la voce ammonittice € minac- 
came. 

Ora si chiude quest'anno quando ancora la guerra € al centro di 
tutta la vita internazinnale. Fra poché cre a Londra sarà deciso sc 
non bastano ancora alla tetta assetata i centomila morti nei canipi 
balcanici, All’ora in cui forse tu, Jetrore, leggi queste fight, pochi 
uomini avranno deliberati se altre masse proletane debbono scannarsi 
attorno a Ciatalpia & se la pace dovrà ergersi marscosa nel palazzo 
di San Giacomo. 

Ma quali che siann le decisioni il proletariato socialista saprà 
stare a quel posto che si è imposto nelle sue ultime assise, E gli 
italiani non diserteranno. E non desisteranno, anche dupo la guerra, 
dal trarre le conseguenze logiche dagli orrori bellici di quest'anno de- 
corso: la necessità di combattere senza tregwa, senza quartiere, il 
militarismo che provoca tanti orrori e ]a società borghese che nel 
militarismo ha il suo potente strumento di forza, 
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Fid cora dovremmo dare il saluto d'usu. 

Funn anno, compagni! Buon anno, lettori [ 

Aupurarsi il bene è... bene; ma è vano attenderselo puardando 
in aria. Ma questo nostro augurio abbia la sua logica interpretazione, 
Signifchi cit: fate che l'anno sia buono, lavorate 2 questo INtento, 
pruvvedete, Ape come nell'anno scorso apiste sorto da slerza della 
necessità E guidu sia per voi mo la forza delle cose ma la meta lu- 


minosa del socialismo! 


Dall'Arassi?, I 1,1 gromaio 19]3. XVII Ca, 993. 


T POSTUMI DELLA « BELLA GUERRA » 


IR{HWIE E MISERiE 


- Nella iena Aitefegia del 9 dicembre tor: si legge una recen- 
stone del volume pubblicato dal comm. Mewccro Ruini sui lavori pub- 
blici in Libia. 1.0 stesso numero della stessa rivista contiece un arti- 
colo dell'on. Maggiorino Ferraris sui problemi c i bisogni dell'Italia 
rutale. 

C'è fra i due seritti una relazione che apparirà chiara fra poco 

e ci fornirà l'occasione pet stabilire dei confronti .... odiosi, ma alta- 
mente IStruttvi. 

Il recente viaggio dell'on, Bertolini in Tripolitania di sapore di 
viva attualiti a queste note anti-libiche, 


« Trattesi _ due da relazione 2Hr Jegge che istituisce il agevo ministero 
delle Colonie (riproduciamo dalla Nwowa sirtologia, fussicolo 083, pas. dé7l — 
di &tganizzare it Libia ja vita civile e sociale nelle sar molesplici manifestazione w. 


Teco un programma che doviebbe essere attuato in almeno quat 
tromila Comuni d'Italia, ngi quali la « vita civile e sociale» è rimasta 
alle forme del medirevo @ quasi! Il Ruini detta quindi una specie 
di decalogo n page del perito colonizzatore. Fermiamoci al 
quihto comandamento, 


sa. I problemi Più urgenoi da affrontare {nelle Colpoje) sono pur sempre quelli 
indicati tan anni fa dal Leroy-Beaulieu e cioè: wiabilità, salubrità, sinurezza PB, 


Ma se questi problemi sono urgenti in Libia, sono urgentissimi 
in... Italia e lo dimostteremo più sotte colla restimoniagza non 
sospetta dell'on. Maggioninn Ferraris. 

Dalla relazione del Ruini si apprende che i «lavori ferroviari, 
in Libia, somo stati eseguiti raprofssimamente ». Difatti 4 autorizzata 
il 28 dicembre sori, la ferrovia Tripoli-Ainzara venne inaugorata il 
IT (Marzo € un mese dopo anche il tronco di Cargaresch cra finito ». 
Una velocità inaudita e inusitata che gli italiani non conoscono. E lo 
sanno i cittadini di Verbicaro che dopo sinquant'anni di governo 
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unitario, erano fquando divendeto famosi) e sno tuttora uniti al 
resto del mando da una semplice strada mulartiera. IL Govemo Ltova 
i milioni solo per la Libia La burocrazia perde le sue abitudini pa- 
chidermiche solo per la nuova Colonia. 

Che disgrazia sssere nati in Italia] Esageriamo? La parola all'on. 


bapgiorino Ferracis. 


celle nostre campagne per aprire una collettoria, pér fomunsre un poralct- 
tere turale, per dare ad un villaggio unn seconda distribuzione giornaliera della 
cotrispanditiza, per un modesto uffida di telegrafo © di telefono, lo Sato esige il 
concorso da Comuni poveri a suremati, E di speisu, quendo questi oscuri villaggi 
hanno vocato i lato concorsi, mancano allé Stzto [che adesso Fa lo sriplacquatore 
in Libia... aggiuogiarmo no) 1 fondi per dare esecuzione all'opert provorssa +. 


Riportiamo un altro brano di questa onesta requisitoria dell'on. Mag- 
giorino Ferraris. 


alti prosso pubblico nem si renderci mai costo che ci vogliono da due a fre 
asi di insistenze o di preghiere, pension umilianti, per ottenece le 360 0 d00 lire 
all'anno indispensabili all'aptteucà di on ufficio rurale d'oltima classe, all'istità 
ze di un portalettere 0 di une corriera di cavalli! Così soltanto si spiega il 
fatto, che si calcola esistano encota nel Felice sogno d'Italia 180] Comuwes che sow 
banno affito di porta, sréettire i Comuni privi di telegrafo Ii cansanu a sefgliata ». 


Spigoliamo ancora qualche altro dato sovversiva per dimostrare 
che le sagge tmassime del Lerty-Beaulieu, alle quali si è riferito il 
comm. Ruini, sacanno applicate in Italia, mia non lo furono ancora 
in Stalia, La deficenza delle nostre strade ordinarie è proverbiale. 

Le leggi votate nel 1993, nel ryo4, nel 1906, per migliorare la 
«viabilità n, sumo, affertna l'on. N Ferraris, otrime, ma « suo fuafll- 
cati i mezzi per la loro attuazione ». Le diligenti indagini compiute 
dalla Direzione Geoerale di Ponti e Strade, accertarono, con general 
meraviglia, Vesistenma in Italia di 556 Chomni rain? pei quali corotre- 
tebbe costruite 0 ticostruire 424 strade, per la complessiva lunghezza 
di chilometri 1888, con un preventivo di spesa di 49 milioni, E sa- 
pete a quanto ammonta lo stanziamento annuo del bilancio per soddi. 
sfare gli immensi bisogni della viabilità in tutta Italia ? Non arriva ai 
quattro milioni. 

È questo, dice Maggiorino Fertaris a conclusione del suo articolo, 
il profondo difetto della nuova legislazione italiana ; « la sproporzione 
assoluta fra i fini ch'essa si propone ed i mezzi assegnati alla loto attua- 
Zona +. 

Perfettamente. Ma l'impresa libica aumenterà all'infinito questa 
sproporzione. Dove trovare i milioni per la e viabilità, la salubrità, 
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la sicurezza» quando la guerra libica ci é costata a eol'oggi un mi 
Ltard» è La pusizione dell'Eralia & proctesca, Come qualificare una frate 
che presume di portate la civiltà all'esterno e rimbarbarisce all'intero 3 
Per [n Libia si dimentica l'Italia. I problemi della colonia fanno pas- 
sce in seconda linea quelli della miadre-patria. Fuma ironia sangui- 
nosÌ mapniicare ta rapidicà..., americana colla quale sann state co- 
strulte le prame ferrovie libiche, quando in Italia ci sono sé Comuni 
segregali dal consatzio utano, quando ci sono in Tralia region: vber- 
tose € forenri, che s1 agitano da decenni per cttenere un miserabile 
torte lerzoriario, magari a scartamento vidotto. E noi che can ci 
siamo lasciati trascinare € sturdite dal fracasso delle stamborare 
impertaliste, nici ehe volevanio prima della Enerra libica fadcssa, 
satchbe un pietoso desiderio...) cna lralla senza Cottuni isolati, 
senza tegioro paludose 0 sitibonde, senza analfabeti, cei siamo gli 
ancipatesotr.... I monopolio del patriottismo autentico (marca Cor- 
radici) è detenuzo dagli esalrami che hanno spunti: l'Italia ad esaurire per 
almeno vi cinquantennio tutte le sue energie finanziarie alle #COpo 
«ll incivilire popolazioni che nun sentivano affatto — e ce lo hanno 
dimostrate - il bisogno della noscra civiltà, Son solo, La nuova 
colonia impone armamenti terrestri e marittimi ben maggiori. T li. 
lanci del dio Marte s#impinpuetauno, i bitanei dell'Tstrozione Pubblita, 
dei Lavori Pubblici, dovranno rassegnarsi apli spiccioli. L'osrpanizza. 
zione in Italia della vita civile è sociale « in tutec le sue complesse mani- 
fesrazioni » subirà un lunghissiono seresto ed è assai probabile che 
muove deligenti indagini della Dreezione Generale di Ponti e Strade 
acerttità, nel 1950, che la città dei Comuni isolati è rimasta intatta. 

La cronica di questi giorni ci offre a palate gli argomenti demoli- 
tori delli sesi nazionalista, e i documenti della profonda crisi che tra- 
vaglia l'economia italiana, La statiscica dei fallimenti nel 1912 segna 
va rilevante aumento sul 1911, le popolazioni terremetste chiedono 
invano al Governo i milioni dissipati nella guerca libica c non mene 
lavano i profughi e gli espulsi dalla Turchia implorano l'elemosina 
del re. Il destino di questi ultimi è veramente tragion. Coloso che 
sone già tornati in Turchia non hanno più trovato lavoro (malgrado 
quell'arcresciuto prestigio del nome italiano all'estero, che i sagliaffi 
del nazionalismo hanno relteratamente vantato). Quelli che si trovano 
agcora in Iralia sone letteralmente sul lastrico, meotte i famosi comi» 
tati... pattiottici più espulsi prudentemente si stiulenna. 

Giolitti, nella risposta sl discorso di Bissolati, aveva prumesso d'in- 
teressarsi della sorte di tant disgraziati, ma, evidentemente, le esi- 
genze del bilancio non permettono storni di fondi La guerra è la 
guerra. Ma molti profughi nel loro intimo penseranno che valeva 
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meglio diventare cittaglini della “Totchia ! Almeno sarebbe loro ri. 
masta una pattia, mentre sta le hanno perdute tutte. Quella in cui 
vivevano e quella in cui sono stati accasemmati c mantenuti a ragioni 
come tanti coaui durante alcuni mesi. Adesso sono i supetstiti, gli 
sperduti del naufragio guerresco. Respinci dalla patria italiana essi 
devono prendere — ironia delle sronie — il loro dolorante calvario 
alla cicecca di un'altra patri... ché dia loto ment inni e più pane. 


Dhall' Avanti i, BN 2, 2 geonalo 1513, XVI Ca, 5074 


CHI VINCE E CHI PERDE 


Mel dare l'addio al non felice anno che è morro, prospettammo 
l'altro giorno il formidabile intertosativo che si ergeva nel nebbioso 
cielo di Londra; avremmo avaro la pace u la guerra fra poche ore ? 

E la risposta è venuta... fino sd un cetto punto ; la prosecuzione 
alla guerra per ora no, la pace forse si e forse nu 

Cerco, se multa acqua è passata in due giorni sotto i ponti del 
Tamigi anche molte cuse son cambiate in poche ore. I delegati degli 
Stati belligeranti che dimenica erano ancora alle finte delle questioni 
formali ota sono entrati nel vivo del dibattimento. L'accademia è finita 
è comincia lo scontro. 

I delegari ritrchi hanno abbandonata improvvisamente la loro 
tattica tefmporeggiatrice € han rovesciato tutto in una volta il sacco 
delle luro controproposte, come si fa di cose troppo dolorose di 
cui è bene sbarazzarsi per sentir la pena una volta sola. 

E a leggere queste contrepraposte si resta quasi sorpresi della 
larrhezza con la quale la ‘Turchia cede. « Cosa volete di più? Pi 
gliatevi intto il territorio che avete nempato nei Balcani Cociden- 
tali e sbrigatevela fra di voix, 

Ma i vincitori non vedono la così così semplice. Sanno per 
espericoza che nelle formule turche bisogna ben guardare e... ti- 
Bertono, 

Frutto di questa riflessione è una battaglia ingaggiata au una sola 
parola. Orrapato vuol dite che le piazze le quali ancora resistono deb- 
bono testare ai turchi, Ciò sarebbe stata la disperazione per i monte- 
negrini che da tre mesi si tompono la testa attorno a Scutari e che 
solo dalle battaglie protacollati di Londra essi sperane di avere; sa- 
febbe staro un colpo peri greci che avrebbero dovuto rinunziare a 
Giannina la quale si ostina a resistere ad onta dei proclami del Dia- 
doco. 

E i turchi a non farsi troppo pregare. 

SÌ scriva «ifsiafò se sì vuole. Vuol dirt che il Montenegro se la 
vedrà direttamente coi malissori e cogli albanesi e che la Grecia si 
prenderà per conto proprio la pena di risolvere la questione della 
irontiera coi suoi vicini. 
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Dhitique abbiamo il puato fermo in cià, La Mezzaluna non sven- 
toletà più in Macedonia « in Epiro e tanto terno nel Sangiaccato 
di Novi Bazar. La tinunzia è un fatto compiuto, Possiamo cancellare 
il color roseo, indicatore dell'Impero ottomano, su gran parte della 
penisohi 

Chuesta rinunzia, a die vero però, non produrrà troppa émezione 
in Turchia. I ssfdverr cocidentali ton sono stari mai fonte di troppe 
felicità per l'Impero, Bcanv una continua noia quelle periodiche tur- 
bolenze e quel campo di competizione di tutte Ie velleità degli Stati 
confinanti. L'esazione delle imposte vi era resa difficile dalle continue 
rivolte e la proprietà fondiaria rendeva poco © nulla. L'Impero aveva 
al Suo passivo queste provincie per le quali doveva rimetterci solo 
delle guarnigioni e delle spedizioni per mantener Fardine. 

D'altra parte case potevano ritenersi già perdute per la Turchia. 
Se non fossero cadute ora nelle mani degli Stati balcanici, si sarebbe 
lasciato all'Austria il tempo di scendere già dal Sangiaccato per venire 
ad invadere turto il piano fino a Salonicco, 

E ancoca, L'Aganti £ è stato il sulo giornale che, indagando sulle 
cause della disfatta turca, abbia dimostrato che questa era da attri- 
bwirsi in parte anche al fatto che le classi proprietarie avevano tutto 
a guadagnate da un cambiamento di regime nelle provincie europee. 
Le nuove ferrovie, le nuove strade, la nuova vita cammerciale e indu- 
striale saranno valore alle pioprittà della Macedonia e dell'Epiro... 
ei marchi ne saranno ligti, 

Se i pisnipoctenziati ottomani han quindi con un sospiro di rim- 
pianto consegmato ieri i] documento di trapasso ciò È avvtnuto pet- 
ché ancora nel diplomatico c'è sempre un po' di sostrato patriottico, 
Un'amputazione non è mai una cosa allegra: ma qualche volta le 
amputazioni rafforzano Porpenismo, 

Ma anche Salonicco si perde, l'attivo, il movimentato sboeco 
commerciale. Niente ei tale anche da questo lato. Salonicco aveva 
solo Petichetta tutca tra era di fatto una città internazionale già in pos- 
sesso, finanziariamente © commercialmente, dei preci, dei bulgari, dei 
francesi : una vera città libera che contihuerà ad essere tale anche sotto 
lo scettro di te Giorgio e se la Bulgaria lo permetterà, 

Ma i delegati turchi ron sono stati così facili a concedere quando 
è venuto in discussione i] probleme delle proviocie orientali, quando è 
venuta in ballo Ja parte dell'Impero che è più vicina a Costantinopoli : 
le isole dell'Egeo e la Tracia. Per [e prime la cosa non sarà difficile a 
Tsolversi petché è un valore telativo; ma la ‘Tracia è l'ostacolo serio. 

Ed ecco il preblema di Adrianopoli presentarsi in tutta la sua for- 
midabile importanza, I delegati ottomani si son tisetbati il diritto 
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di essere Intrunisigenti su questo punto dupo che canto hanno largheg- 
giato sugli altri. E, dal toto punto di vista, hanno ben razione di in- 
sistere. Adrianopoli è quasi alle porec delli capitale ed il suo possesso 
da patte drei bulgari significherebbe l'abolizione dell'/fisfced di 
(Costantinopoli. Qesta verrebbe ad avere il nemico sulle spille ad 
eterna Minaccia. 

Adrianopoli è una città che si avvia ad essere un itmporlante centro 
industriale © il nucleo della produzione agraria della Tracia. Quando 
ciquesro centra avrà taggiunte Îl suo massime sviluppo sentità il bi. 
SUEno di trovare vie di Espansione e sbuecu al mare, slnocu larpo e 
sicuro che possa tener cesta alla concorrenza rumena nel mar Nero 
© possa aver luera la via del Mediterraneo, tequisiti questi che pos 
siede in modo perfetto la magnibea Bisanzio, La vicinanza sarchbe 
troppo appettisa e istintivamente la Bulgacia tifarebbe la via di 
Ciatalgra per dare l'assalio defimitivo, mentre Ja fiotra ehe allora si 
sarà formata spalleggerà daj due mari, 

Sarebbe li fine. Mente uta c'è sempre apetanza di resistere, 

I bulgati, é veto, hanno riportato strepitose vittorie; ma sono 
anch'essi Maccari dal grande sfotro nel quale hanno consumato rutte 
le loro energie, tutte le loro ricchezze, gran parte dei loro uomini, 
I turchi sonu agli estremi, è vero, nia i bulpari non sono nelle migliori 
condizioni per sostenere una lunga lotta, 

Se ora, gui, c'è una possibilità di resistenza da parte dell'Im. 
pero niromano è meglio tener duro. Cedero Adrianopoli vuol dire 
dar tutte le arnu nelle mani degli avwetsati perché questi, feta pouco 
tempo, rib&mprati, rafforzari, atrliochiti, possano veder compiuta il loro 
sogno «dt vedere lo csat Ferdinando cingere la corona imperiale nella 
moschea di Santa Solla. 

Ma Daneff ha parlato con impeccabile precisione; Adrianopoli 
deve cssere bulgara. La guetta continuerà, £ più accanita, fino a quando 
Questo scopo non sarà rAEgiunia, 

Se cià non avviene, perché la Bulgaria avrebbe affrontato tanti 
disagi, perché avirbbe perduto quasi centomila uumini, perché avrebbe 
messo in pericolo la sua esistenza ? 

Il problema, come si vede, non è di semplice soluzione e non si 
ha treppo diritto di levare inni ed èsanna alla piornata del Capodanno 
dei plenipotenziari. La pate non si accosta ancora col suo simbolico 
ramoscello. 

Il vinte ha daro quel che gli costava poco ed ha contentato i bel- 
ligeranti di minor conto. Ora resta a risolvere la pattita proprio con «hi 
più vuole e più ha combattuto e con chi vuolé proprio quello che la 
Turchia pet la sua esistenza stessa non può dare. 
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di troverà la soluzione ? 

Una formula sapiente forse accomoderà ogni cusa : ma la formula 
non avrà chiuso per sempre l'éra del perteolo nei Balcani. 

H per una ragione semplicissima. Perché la cessione in blocco 
dei tertitori si quattro Stati apte la fase della divisione. F questa non 
sj presenta facile. Le competizioni dei paesi vincitori sono già varie 
è complicate ; ma esse saranno aggravate dagli appetiti è dagli interessi 
della finanza euttbpéi che ha spinto alla puerra, 

ha 0 guovo assetto — temporanco o definitivo + della carta 
peoprabca dei Halcani una sola cosa proverà a luce meridiana : che la 
famosa frase impencacchiata fa quale ha ublmwiacato l'Furopa per quat- 
teo mesi: sia Balcani al popoli balcanici» troverà smentità piena € 
solenne nel fatto compiuto. 

CÌ saranno sqgaribuzioni e stvrapposizioni di domini, ma ci saranno 
sempre popoli oppressi # paesi oppressoti. 

Le formule di Londra contenteranni: le Cancellerie, soddisfaceranne 
le prganizzazioni bancarie € induseziali, daranno muove gemme alle 
corscde reali, ma nono faranno rivivere i centomila proletari caduti di 
piombo e di fame. 

Towinti dalla guerra balcanica riot saranno che i lavoratori; preci, 
Inalgari o torchi che siano. 


Dall'Aperia!, N. 3,3 geonsio T9L3, XI] (a, 592}. 


ASSASSINIO DI STATO! 


La... patria, quest'anno, ha distribuito una memarshile strenna 
della Hefana al proletariato italiane : un pu della molta mitraglia che 
la puce «di Losanna risparmio agli arabi ed ai beduini della Libial 

A Caganzola di Parma, a Roeca Gorga nel Lazio ed a Comiso in 
Sicilia, quasi contemporaneamente una dozzina di lavoratori fra monti 
e feriti è stata immolata all'e austero + principio di autorità ed alle 
«somecute » ragioni dell'ordine pubblico. Qualche giornale uiliciasa 
ha già detto, pur confessando di igriorare ancota i particolari dei 
sanguinosi episodi, che questi eccidi devono considerarsi... fortuiti. 

Eh sl! srmai i fucili Aeeli spenti dell'ordine sparano da Into, 
appena le loro bocche sono abbassate verso un agplomeramento di 
lavoratori armati soltanto della esasperazione delle loto sofferenze 
servili. Si è stabilito, infatti, ina specie di automatismo nell'eccidio 
proletario, dal giorno nel quale Fon, Giolitti, promovendy il briga- 
diete Centanni, fece sapere a tutti i sucsi shirri che essi avevano, oemal, 
Il compico eli rimediare ad una lacuna del nostro codice penale, cod- 
lemanare ed eseguite spontaneamente la pena di motte contro la folla 
intere. . 

Dei tie eccidi di ter, due sono tipici © meritano patticolare ti- 
levo, Quello di Comiso in Sicilia, dove i « destri #, fedeli seguaci del 
tninistero, ebbero — colle daghe puntate nelle reni -- la prova pal- 
mare che il liberalismo... piolittiano è una grossa menzigna, e quello 
di Frosinone. C'è, in quel di Frosinone, ui povero Comune eurale, 
uni dei tanti, dei mille Comwni rurali d’Italia, le infinite miserie dei 
quali noi documentammo Faltro giorno colle cifre non sospette di 
un deputato costituzionale, 

Rocca Gorga, un altro Verbicaro che deve all’eccidio odierno la 
sua notorietà, è tn Comune senza acqua, senza fogne, senza medici, 
Un Comune, ih cui la vita... civile non deve essere di molto supe- 
mere a quella dei rrogloditi tripolitani. 

Ebbene, per portare la civiltà agli arabi della Libia si sono spesi 
ottocento milioni, e pur ieri una relazione ministeriale snagnificava 
gli Splendidi risultati dell'arpanizzazione sanitaria nella città di ‘Tri- 
poli; ma quando gli erabi di Rocca Gorga chiedono le fogne, i me- 
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dici, l'acqua, la Luce, il Govemo, che non ha più milioni, manda | 
carabinieri € annepa cel sangue la civile, la santa, la umani protesta 
del popolo, Povet assassinati | Il vostto sforzo di elevazione è stato 
stroncato dalla mitraglia 

Aulla riapertura della Camera, in risposta alle « vivaci a intertàfa- 
zioni di qualche deputato di buona volontà dell'estrema sinistra — ve 
n'è ancora qualcuno... — Imi, Giolitti, il ministro omicidario deplo- 
cetà | aluttuosi avrenimenti » e si affretterà a soggiungere che dalle 
consuete el imparziali inchieste eseguite sul posto è risultato che i 
veri colpevoli del massacro furono... i massacrati. I quali devono 
unicamente al loro « fortuito a decessu la fortotta di non essere anche 
processati pet... stvizie inflitte ai propri utcisoti, 

Ebbene, contro questo assassinio di Srato a getto continuo, agrhta- 
vato dalle ciniche menzogne di Stato, incoragriandole, ora istituito 
nei costumi della nostra vita sociale, contro questo penodico cemmine 
autoritario completato dalla impunità prestabilita peri criminali mon- 
tutati, la protesta nelle forme consucre non basta, 

Vorremmo credere nella possibilità umana e civile, che 1) Governo 
punisse qualche suo sbitto [wcilatore, agciocché la rmagistratura, sem- 
pie pavida serva del potere esecutivo, facesse il resto è ne derivasse 
una vigile inibizione agli aripulai criminali degli shirsi stessi © di chi 
It comanda al cospetto di una folla eccitata e giustificata dal suoi 
stessi pattmenti. Ma non sappiamo più eredéré in una resipistenza 
civile dei nostri governanti: troppe irrisioni sanguinose sono venute 
a queste nostre speranze antiche, da Caltavututo.... a Bagatzole, a 
Lomiso, a Rocca Gorga... Dopo la scandalosi assoluzione degli 
assassini coonturati di Langhirano, credere nella Giustizia italiana è 
una colpa! 

bIa veri giomo in evi la folla itiporra cssa atessa questi freni 
inibitori reagendo con la violenza omicida contro la violenza omicida, 
vendicando non solo metaforicamente... colla scheda i suoi morti, 
la loro strage e la crudele irrisione della menzogna governativa € della 
compliotà piudiziaria! 

Gli eccidi di oggi sono sintumi, prodromi. Dopo l'anno. di puerra 
all’esterno, avremo dunque un sono di pwerra all'interni. Andiamo 
verso al ‘93? Se il Governo crede di provvedere tol reprimere, sin- 
ganna. Spetta al socialisti dimostrareliclo coi fatti, AU morti che sono 
stati alsbattati dal piombo regio il nostio commosso saluto! Fossa 
il loro sangue ticadere sui responsabili ; su quelli che stanno in basso 
e più ancora su quelli che stanno in alto! 


Doall'AWesti, N 7,7 gennaio 1913, XVII (ce, IS2h 


LA POLITICA DELLA STRAGE 


La politica della strage è La politica delle classi italiane da un tren- 
tennio a questa parte. 

si tratti d'una sollevazione di contadini frodati nei loro diritti 
come a Comiso di Sicilia; si tratti dell'esasperazione di un paese che 
chile — ed è nel suo picno, impreserittibile divittol — d'essere 
assistito dalla screnza contro le insidie del male, come a Rocca 
Gorga ; sì tratti infine corne a Cervara di Parma di un singolo episodio 
di barbara violenza omicida, è cetto che nel bel regno d'Iralia il ca- 
rabiniere ad va certo mumento fa caso la legge è l'applica a discrezione. 

Qui l'arbittaria violazione «ei dititti legalissimi, alla propaganda è 
alla pubblica riunione; là il triassacto pazzesco preparato dal malgo- 
vero delle camarille locali © comandato dalla viltà; altrove ii delitto 
selvaggio e feroce che nolo trova raffronti nell'atto dell'assassino che 
utcide per brutale malvagità senza che la sua vita corra alcun pericolo, 

Dappertutto la stessa preparazione psicologica, Fidentico procedi» 
faetitu. Il fermento popolate è « sempre » per i tutori dell'ordine un 
ttato ili potenza, I poveri devono esser sempre calmi e rassegnati a 
tutte le prepotenze, 0, ci50 contrario, possono incorrere nella pena 
di morte. 

A Comiso di Sicilia non si tratta solo d'aver impedito un comizio 
di propagancda {sia pur riformista) ma altresì d'aver trovato Fautocità 
di P. S. avversa all'applicazione d'una sentenza che ricqngsseva cente 
fagioni di prssesso sul feudo Fancello ai contadini. 

A Rocca Gorga i concadini si sollevano contro il disservizio sani- 
tario e la- mala amministrazione del Comune, 

E in cotrambi i luoghi l'autorità di P. 5. inviara per la tutela del 
cosiddetto erdine, suscita — in realtà — il più prande disordine sof- 
focando colla violenza la protesta civile del populo. 

Perché ? Non è legitrimo lo sdegno dei contadini di Comiso che 
vedono gli sbirri posti al servizio dei signorotti locali ? 

Non è sacrosanta la protesta dei popolani di Rocca Gorga che 
non vogliono motit di tifo © di pastro-interite e pretendono di bere 
almeno dell'acqua sana e di avere per fa cura della loro salute quella 
stessa assistenza samitatia ché i signori non fanno mancare alle bestie è 
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E perché allora si scaglia contro quella gente la violenza armata, 
in un itnpeto di selvaggia repressione ? La stattpa della ereppia che 
a furia di mentire aveva finito per credere alle proprie menzogne sub- 
pone» scomparse le tremende ragioni di contitti di classe che tanto 
l'avevan icricata e infastidita, la buona stampa borghese sempre pronta 
ad assolvere il soldato che utcidt e ad infamare il popolano che è ucciso, 
ha Len tentato, per giustificare l'eccidio di Rocca Gotga, di creare 
le solite supreme ragioni d'ordine è di legalità; ma non è tuttavia rin 
scita a dimostrare che il tumulto, la protesta, l'invettiva, la minaccia, 
ance, si possano punire con la fucilazione. 

Ma si è veciso e si uccide perché questo è il perverso costume 
delle nostre classi dominanti che hanne nell'anima un fondo Limac- 
cinso di borbenismo, di avstriacandsmo, d'inquisizione. 
= Le sappiamo che i otovimenti di folla quando sono determinati 
da cante strettamente locali, senza la fiamma «li uma fede, senza al mi- 
caggio remoto e assillante di un'ideglità, sono fuochi che rapidamente 
si apengoto. Sappiame che quei lavoratori urlanti la loro protesta 
contro «1 signori che laacian morire nell’abbandono i poveri» an- 
dranno domani a volart capitanati dallo stesso Circolo Sursie per i lora 
stcessì nemici. Ma appunto per ciò sentiamo più forte l'offesa che si 
acteca ai vantati principi di libertà e di civiltà cui pretende ispirarsi 
Pindirizzo dei governi. 

Abbiamo già detto di ritenere discretamente inutili le inchieste 
che si ordinano per scovare i responsabili degli eccidi. 

Ma nea protesta deve uscire dalle file nostre, non per far mostra 
di sé nelle colonne dei giornali di partito, bensì per scuotere e guada- 
Eoare l'opinione del pubblico, per risvegliare e mettere sull’allarini 
tutta il proletariato. 

Reclamiamo che la vita umana sia rispettata, che i sistemi di sepres- 
sione Feroce sianu cincellati dal nastro costume politico, che si finisca 
di incoraggiare con l’impunità rurce le pesta criminose dei cristi cui è 
affidate la tutela della proprietà privatà, ma diciamo altrettanto chiaro 
ai lavoratori che la Ioro csisperazione non deve esaurirsi in un solo 
sforza sotto il pungolo dell'immediato dolore, Bisogna tenacernente 
persistere. 

Gridiamo alto e fotte € promettiamoci solennemente che se c'è 
chi pensa di soffocare nel sangue ogni protesta di oppressi, nvi non 
consiglitremo né longanimità, né generosità alle folle, 

Nessuna violenza è più legittima di quella che viene dal basso 
colte frazione umana alla criminosa politica della strage. 


Dall'Aworisi, N 8, 8 gennaio 1913, XVII (a, 594. 


[CONTRO GLI ECCIDI]* 


Quando noi ci raduniamo 2 protestare contro uno dei tanti eccidi 
che insanpuinano le contrade d'ltalia, c'è il caso che il sohsta € lo acet- 
ticu, x perehbe trattarsi «li um sovversiva o di un ultra-sovvgtsivo, ci 
vengano intontto con un sorriso Leffardo sulle labbra e ci dicame: 
A che pro protestare ? Che cosa concludetete colle vostre proteste? 
Tutto ciò è fatale. L'eccidio proletario non è che un episvdiv della più 
complessa, profonda tragedia del prolerariato, Donvni sarete smentiti 
da un nuova escidin. Fibbene questo ragionamento non ci conviene. 
Noi sappiano bene che la nostra protesta non porrà fine agli eccidi, 
noi sappiamo bene che non è con un csdine del giotna, con un co- 
mizio, con un corteo, con uno sciopero senerale stesso — a meno che 
po termini in una rivoluzione trionfante — ché 10), finché duri una st 
cietà clivisa tn classi, parcemo la parola fine al sanguinante mateirologio 
proletaria, ma néi protestiame égualménte. Protestiamo anzitutto pet- 
ché il nostro silenzio sarebbe interpretato come un atto di complicità 
morale cogli assassini; protestiamo perché, se gli eccidi sonu una fata» 
lità, noi non la accettiamo e a rimuoverla tendeno appunto i nostri 
sforzi; protestriamo per suscitare e dilfondere nell'animo delle masse 
l'avverzione e il disprezzo per una società che si cegge sulla violenza; 
protestiamo perché la tuazione poliziesca c giudiziaria non si abbatra 
sui superstiti; protestiamo infine per turbare cui nostri clamori di 
« cori che entrano nella scena a gli sciacalli della penna £ della greppia 
che contendono ai cani il sangue degli uocisi. {Appsansh. 

Certo l'eccidio è una fatalità inerente alla società dtivisa in classi, Una 
delle quali possiede ai suoi ordini un'organizzazione di forzt armare. C'è 
una tragedia proletaria più ampia, profonda e immane che semina ogni 
giorno di vittime le miniere, i catmpi, i cantieri e le officine, È universale. 
Ogni proletariato che ascende ha il suo martirologio: così quello 
delle repubbliche — vecchie e giovani — come quello delle monanchie, 


* Riassunto del discorso pronunciato 4a Milano, nella Casa del popolo, la 
sera del 9 geonaip 1913, durante un comizio pubblico di protesta contro gli eccidi 
proletari di Rocca Gorga, Baganzola, Comiso, indetto dalla Camera del lavoro, 
(Dall'Avssst, N 10, 10 grongio 1913, XVII}. 
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ma il proletariato italiano batte il retara degli eccidi. V* una tragedia 
proletaria tipicamente « italiana » che sta in rapporto alla psicologia 
delle classi dominanti, a quella delle classi proletaria, alla costituzione 
economica prevalentemente agricola della Nazione. 

Gli inizi della monarchia unitaria sono rossi di sangue. È il gio- 
vingito Barsanti che cade fucilato. E il re « galantuomo +, di cui oggi 
ricorre l'anniversario della morte, rifiutò la grazia quaniunque richiesta 
da quarantamila signore, capitanate dalla Pallavicino, che gettò nel- 
l'anticamera del re 1 cordoni nobiliari del marito. (Sateragioni del com 
suisario, Appionsi. «Apifezioner. Seguuno le rivolte e le repressioni del 
MAarcenato. 

MNc1 1991 primo massacro tipicamente proletario, classico, a Corn 
selice. Tre motti e molti feriti. Repressiuni sanguinose del ‘93-94 in 
Sicilia e jin Liguria. Nuova sangue nel “al. Gli eccidi del ‘gb. ll re 
con decreto 11 giugoo 1863 premia Bava-Beccaris, il massacratore 
dei cittadini inermi a Milano. {Scoppfe di applvusì. INaava interruzione 
del dilizete di sersizia, Goffredo, Pichi e maviniento del pabblinr). 

Absiubilitosi 1 silenzio, Poratore, ascollaticsie, continay, 

Col igor pare iniziarsi un nuovo periodo di libertà. È un inganno. 
Io non recito il oss caffe perchf non ho mai creduto al liberalismo di 
Giolicti. Ancora eccidi a Berra, Candela, Giartatana. Il proletariato cra 
allori dotato di una sensibilità squisita tanto che dopo i fatti di Bup- 
gertu (Sardegna) e Castelluzzo {Sicilia} scattò in piedi nel famoso 
sciopero generale che fece trermare la borghesia ® fu troppo diffamato, 
(Apploari). 

L'eccidio italiano ha questo carattere: ni compie sempre su folle 
utettri, i feriti e gli vocisi sono stari sempre colpiti alla schiana. Opgi 
siamo dinansi a nuovi teuidi. Quello di Baganzola è un assassinio : 
è 11 carabiniere che cerca la victima, la « sua » vittima, voole uccidere 
il tapo-lega e solo il capo-lega... lo cerca nelle tenebre e lo uccise... 

Quello di Rocca Gorga è l'eccidio classico. Come venti anni fa 
quanda la folla del Mezzogiorno movera all'incendio dei casatti del 
dazio portando inmanzi le effigie dei sovrani, così oggi quei contadini 
di Koccagorpa — che avevano deposto prima nelle sale quaerere a 
cinque tempetini di cui erano forniti — si raccoglievano in una So 
cietà intitolata Saweiz sono stati massacrati come una mefadie di beduini 
al grido di a Savoia l», all'ombra del tricolore dei Savoia! (Agpiat). 
Rocca Gurpa è la rivelizione del male di cui la Nazione soffre: è l'Italia 
sGtiale che manca alla vita civile: scuole, fogne, acqua, lucc, strade, 
assistenza sanitaria, buon governo municipale. 

I problemi dell'Italia rurale non solo non è stato nisolto, non è 


Htato netimeno affrontato ® oggi che un miliardo è stato pettato sulle 
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sabbie libiche la resurrezione dell’Italia rurale è rimandata all'infinito 
e noi sentiatno che è legittimo, dicel quasi a legale +, predicare il di- 
rito alla rivolta dei mille Comuni d'Italia che si trovano in condizioni 
inferiori « quelle della Libia. f Afflenm profovpati. basa interruzione 
del delegato. Uirabdé agitazione), 

L'irafore, regate con ratensa è corneria attenzione, densgcia i sol 
dali che hanno sparsia sw fratelli è richiama i givtre di intensifinars 
is propagania anfimilitarisfa ; sriguranizva, sot parole di fanca, Ja stampa 
donglere che Fratta ora da a conteglia w il popoio she fu fina a ieri elogiato, e poi 
aprraada: che fare? 

semunare delle idee e prepararsi ad ogni evento. Gli adffagnne non 
devono rimanere ecesnamente sulla carta. Oggi che il proletariato 
italiano segue diversi vie e dei Partiti uno solo - .il Socialista — ha 
ancora un'anima; edio lo difenderò contro tuti, perché dl Partito 
è una grande riserva di idcalità; oggi che lo stesso Parto Renub- 
blicano perde di vista il suo bersaglio dana pos: « Sarralai Fai, operi 
noi chiamiame in causa il froccrho come i primo responsabile del 
SANfrue VETsatmi. 

fi Afussoziti ricorda i detto di Taiferranii, de riveste che precedettero 
da rivoliazione framezie, de giustivie scmrrarie del popolo davante Je crisi della 
storta e de paroli di Cattaneo agli insorti miflamest del'48 e dice che le classi 
domunanti d'Italia scavano fra esse e il popolo il sulco di sangue in cui 
saranno sepolte, 

Noi sitornate tra poco alle vostre case, ita pensate che in questo 
sreseo Momento molte altre case di vostri fratelli sono itmenetss nel do- 
Lire © nella disperazione. La morte che, come nel poetna di Verbaeren, 
passa a cavallo vestita da soldato, ha bussato a quelle porte c ha mie 
tuto. 

L'orafore con una perorazione stevata ehe itcatena ir folla, matda ua sa- 
Sato alle vittime a chisde gridando ; 

A morte i massacratori del popolo! Viva la Rivoluzione | 


di; _. 


IL SILENZIO DELLA YFRGOGNA 


Stabiliamo a distanza di cinque giorni il hellettino ufheiale sugli 
scontri della piotnata del 6 gennaio 1913 a Comiso, Bapanzola, Rocca 
Gorga: arabi morti; otte; feriti: cinquanta; prigionieri | sessatiza. 
Trofen di guerra, l'asta di una bandiera tricolore, Dalla parte dell'eser- 
cito italiano che si è — coma al solito — battuto splendidamente, 
un solo ferito, guaribile in pochissimi giorni, Il morale delle truppe 
che ora bivactcano sulle posizioni conquistate è alussimo e il fucile 
modello 1991 si è dimostrato ancora una volta rispendente — per 
precisione ed efficacia di tiro — # tucce le necessità della puerta comtro 
i nemici interni, quanto contro quelli esterni. Lina volta, OgÙi Bollet- 
tino ufficiale eva incorniciato da lunghe relazioni degli « Inviati spe- 
ciall» dei grandi quotidiani. 

Fer l'ultima battaglia, gli stessi quotidiani si sono limitati a pub- 
blicate la Stefoni, 

Non avevano dunque uno straccio di De Maria da mandare al 
campo arabo «di Rocca Gorga è 

Invece, silenzio su tutra la linea, Boicottaggio alle notizie. Giolitti 
ha diramato la sua parola d'ordine: tacere. Parla solo, nell'angolo 
della terza pagina, il filosofo verde che rimugina nel suo lambicco 
tutti i più insulsi lunghi cotmuni della reazione novantortesca. Perché 
questo silenzio È 

La risposta è facile. Gli è che la speculazione, la ignohile specula- 
zione che la stimpa borghese si accingeva a compiere sugli eccidi 
è misercvolmente.... rientrata. Che magnifico motivo per una serie di 
vaziazioni inspivate a De Maistte 0 a Bava-Beovatis se si fosse potuto 
provate o semplicemente dubitare di una logica relazione di causa 
a effetto tra propaganda socialista e ii massacio di Rocca Gorga! 

Kia: poiché tale nesso di causalità manca, è più comodo ignocare 
e far ignorare l'avvenimento. Solo | fogli di provincia sputano ve 
Leno £ chiedono la galera per noi che siamo gentilmente definiti i 
Bornsèr del socialismo rivoluzionario italiano, mia... Aia pratmadetaaz i 

Ora il silenzio dei grandi giornali è il silenzio della vergogna 
L'eccidio di Rocca Gorga è stato infatti la brutale lacerazione della 
rosea leprenda sull'unità morale del popolo italiano, leggenda intrò 
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dotta nella gitcolazione alle scopo di accrescere il prestigio dell'Icalia 
alPestero. 

Talt unità, nel senso di fusione, confusione e solidarietà di classi, 
nun è mai esistita # non esiste. Non è esistita durante fa guerra libica, 
non esiste oggi, Se esistesse, nostro compito sarebbe quello di spezzarla. 
L'eccidio di Rocca Gorga ha rivelato ancora una volra la crisi enorme 
che travaglia «dla un cinquantennio l'Italia rurale, crisi che il Governo 
Lintario invece di risolvere ha aggravato, colla sua pazza politica 
all'interno e all'estero 

L'eccidio di Rocca Gorga, infine, é una terribile lezione di sovver- 
sivisme ed È questo che più spiace ai giornali borghesi, È assai pro» 
babile che — dopo il tragico tegalo della Befana — il Citcolo apri 
colo Sasaia cambi nome, Mettersi satto la protezione della Casa re- 
giunte, chiedere, quasi per sacrare la pacifica dimostrazione col sim- 
bolo delfa legalità, il tricolore; limitarsi a pretendere non l'abo- 
liztone della 4 proprietà pirvata # ma semplicemente on'amministra- 
zione meno camottistica; gridare non « Viva l'Amacchia 1» ma e Viva 
la Madonna le, e poi essere inseguiti, abbattuti, dispersi a fucilate, 
Coca, in verità, una delusione eremenda che gioverà ad illuminare il 
cervello dei contadini superstiti più di molte conferenze di prepapanda. 

Il sovversivismo a Rocca (orga è stato serninato al grido di e Sa- 
volali e germoglierà rapidamente perché é stato irtorato col sangue, 
Quei contadini sicosderanno. Prima subivano il governo, oggi lo de 
testano, come il peggiore nemico. Adesso sanno a che cusa giovi 
l'&sercito, a sostenere cioè le camente municipali # i baroni del lati 
fondo, Questa vasta seminagione di cdio, questo incendiamento degli 
animi non è stato opera dei sovvetsivi — sconosciuti © quasi — 
nella disgraziata Cioclatia, ma opera degli agenti dell'ordine. Noi 
dovremmo ringraziarli, Anche col piombo si fabbricano le coscienze 
e si alimentano le csasperazioni del popolo... Dove non giunge la 
parola del propagandista, arriva — sempre in cempo, almeno in Italia — 
il moschetto del carabiniere... 

Gli strumenti della conservazione sociale lavorano — inconscia 
mente — per la rivoluzione. È questa contraddizione di tutti i popoli 
e di tutti i secoli che obbliga al silenzio il giornalismo borghese 
così loquace in altri casi. Anch'esso obbedisce a quella politica che 
potrebbe essere definita «la politica dello struzzo». La cecità delle 
dfter dominanti in Italia è semplicemente spaventevole Per i nostri 
Biornalisti, per i nostri uomini politici, un eccidio è un semplice 
episodio di polizia, L'essenziale è di salvare il principio d'autorità 
anche quando nessuno lo minaccia. Nient'alero. Invece di prevenire 
* provvedere, si reprime, 
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Nessunu considera il tumulto, come l'indite di on male che bisogna 
rimuovere, Nessuno ficca Jo viso in fondo alle cose. È questo « qu 
perficialismo » che fa dubitare se ia formula di governo delle classi 


domivanti in Italia non sia quella del tanto peggio tanto meglio. Se 
così è, non certo satemo noi a dolercene, Il Governo continui la 


sua politica folle di reazione e di sangue. Non farà che affrettare il 


giorno clella tesa dei conti. — | 
Intanto, mentre la stampa borghese tace e finge d'ignorare l'av. 


verumenti, il proletariato socialista griderà oggi la sua protesta in 
centinaia di comizi. Se il Governo non raccoglie if monito popolare, 


tanto peggio per lui, Domani, sarà troppo tardi, 


Dall'Asanti, IN 12, 12 genneio 1913, XVIL (e, 392). 


[CONTRO GLI EccIDÎ) * 


Dopo venti anni, i0 assetisco che siamo ancora all'Tcalia barbara 
Contemporanea di Alfredo Niceforo. Noi dobbiamo mettere la realri 
sul tavolo e sviscerare intti i problemi per assutterci ognuno le nostre 
responsabilità, | delitti che se compiono in Italia dai peteti costituiti 
sono contro la folli inerme. Aa noi scendiamo in piazza per chiedere 
delle minuzie, non per impostate on problema, non per afftettare il 
cambiamento di un regime, non per l'abolizione della proprietà pii- 
vata. Ciò malgrado ron abbiano il diritto alla stila e quand: vi 
scendiamo la hotghesia ci tratta da delinquenti ! 

Deng an'amalii ci confitti pra forza armata è papolo ed aver dimostrato 
de du caserma abbratizse + dato aver asserito, si lame degli episodi della guerra 
dibica, che da garrta ailtet pe da storia, è Fiporta alla feststoria, d'amatore afferma 
Sa necessità di ritornare alla propaganea autimilitarista jnitesa nel senso 
che non faccia mai dimenticare all'operaîo di essere un gregario del 
sUo partito, un'unità della sua classe. 

TI nostra direttore continua svvincende l'iditenia nella na sintesi raprair 
Sets e tagliente, dagica € comsiscente che noi Fitutitama a riastaszere e finisee 
Can nia tevafa perorazione, (Lin applanro dei Aia jragorosi ed entusiastici 
accoglie du chinua dell'avatare che ba parlate per nora, L'anplarsa dura per 
den dieci minpti d'orolagia, costringendo il Murrolini ad alzarsi è ringraziare). 


* Riassunto del discorso pronunciato a Torino, nella ade della Camera del 
lavoro sita ro corso Siccardi 12, la imattica del t2 gennrio 1913, derante un ca 
mig pubblico di protesta contee gli eccidi proletzri di Rocca Gorga, Barantda, 
Cono, (Dall'Aseezii, N. 13, 13 gennaio 1913, XVII). 


SPLENDIDO ISOLAMENTO 


Siano soli. Siamo stati spli, Teri nell'opposizione alla guerra libica, 
oggi nella protesta contro la politica peculiacmente piolittiana del 
MassiL10o. 

Lo constatiamo, senza rammarico, Anzi, con piacere. Gli altei 
Partiti si sono eclissati. 

La democrazia si è limitata alla cronaca ca qualche commento pro» 
deotissiino, per non dire anguillesca; i repubblicani hanno disertato 
i comizi dove avrebbero potuto far echeggiare la nota antimonar- 
chica; il giornale quotidiano diretto da un destro o da un autonomo 
non ha... insistità ! 

Salo il Parcito Socialista ha alzato la sua voce di protesta, inter- 
pretando gli sdegni £ i propresiti del protetariato, 

‘Cootinva così quel nostro « splendido isolamento » che ebbe ini- 
zio dall'impresa di Tripoli, e ci ha rinfrancari e ricondotti ai salu- 
tari contatti colle masse proletarie le quali ascoltano sempre vo 
lentieri — malgrado deviazioni di uomini e di tendenze — la parola 
del socialismo, 

La protesta contro gli cccidl è riuscita. La parola d'ordine della 
Direzione del Partito non è caduta nel vuote. 

Forse, l'agitazione più che profonda è stata vasta; estensiva più 
che intensiva. 

Comunque la sua grande importanza è indubbia. E non sfuggirà 
A Nessuno quando si pensi che il proletariatà italiano che #00 ora da 
una lunga crisi che lo ha per lungo tempo travagliato, quando si ricordi 
che dei pattiti politici cosiddetti popolari unv solo può dirsi ed è 
ancora vivo: quello socialista ; quando si tenga presente che la guerra 
e l'esaltazione della guerra conduce ad una specie d’incallimento 
della sensibilità morale e a un deprezzamento del valore della vita 
umane; quando si pensi a tutto ciò si deve convenire che la prote» 
sta = culminata nei sumnerosissimi comigi di ieri, di cui più sotto 
diamo notizia — ha superato le nostte più sttimistiche previsioni 
e deve aver impressionate gli avversari © il Governo. 

Segno evidente e confortevole che il proletariato italiano non 
è diventato completamente sordo ai motivi ideali, 
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Dra si tratta, come dicemmo l'altro giorno, di tenacemente persi 
SICIt. 

C'è quindi tutto un vasto lavoro da riprendere © da intensificare 
se vogliamo con mousse rapide, simultanee, generali, fronteggiare © 
«dominare gli avvenimenti. 

Nei sentiamo che il socialismo sarà domani un altr « mumentu » 
nella storia d’Italia. 


Diall'Aest! DI 13, 13 gennaio 1914, KWILS, 


* La peltiica della 1teage (50). 


[AL « LAVORO »] 


Una nostra allosinne al contegno del Lavoro di Genova, che, di 
fronte agli ultimi cccidi, non è stato di molto dissimile da quello del 
demceratico Seal, ha punto sul vivo il confratello genovese. Il quale 
patla di una nostra « sesessione dell'isolattento » e relativa « fobia 
di trovarci con qualcuno » | di una nostra « acre voluttà » di ditci soli 
contro torte e simili piacevolezze ; mentre la nosira cta e voleva essere 
una semplice constatazione di fatto, Constatazione che il Lergro stesso 
non può smentite. 

Meglio soli, del sesto, che male accompagnati, Noi non avremmo 
— data la delicatezza dell'argomento — intavolato la polemica, sc 
il Lasere, dopo essersi difeso, non aveste attaccato la Direzione del 
Partito Socialista lialiano. Che cosa hannn fatte, chiede il Lavoro, 
i srivoluzionarissimi » della Direzione det Partito, di fronte ai muovi 
eccidi # Parole, parole, parole, come i riformisti della vecchi Dire- 
lane. 

ka domandiamo al Facora che cossa potevano fare | e rivoluziona 
rigsimni + con uti Partito che voi, riformusti di destra © dei circoli auto- 
nomi, avere cercar «li ridurre a un e ramo secco» ? Che così potevano 
fare cun un proletariato che, se è diviso, non è certà per colpa dell'at- 
tuale Chirezione del Farcito+ ? 

Non siete voi che per trascinare ai piedi di Giolitti le masse pro 
letatie io avete presentato come un ministro liberale # Hon è il vostro 
tifotmismo accattone che ha snervato e nauseato i socialisti italiani # 
Che cosa può fare un Partito che esce pr ora da una lunga crisi durata 
altre un decennio ? 

Non è il vostro sian che ha sistematicamente diffarmato. Patto più 
energico che si poteva tentare, lo sciopero generale, anche quando 
come nel 1904 è riuscito una miemorabile manifestazione di forza e 
di fede sopcializta 7 

In tali condizioni che altto si poteva fare, se non chiamare il po- 
pole a comizio? Ritornar a questa vecchia abitudine dei popoli li- 
beri dimenticara dai vecchi riformisti ? 

Coostatiamo intanto che la parula d'ordine della Direzione del 
Partito non è caduta nel vuoto e che la protesta è stata generale 
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come Forse non si sarehbe creduto dopo rante deviazioni è delusioni. 
Se, come dice il Lavoro, l'inchiesra favta dal Susi è un elemento di 
hera condanna per il Governo, questa fiera condanna colpisce anche 
i signori « destri che del Governo di Giolitti sono stati più e più 
volte caldi e tenaci sostenitori. Sono i voti di fiducia dati al Gowermo 
tnassacratore, quetli che hanno demoralizzato Ul proletariato italiano 
& rendona — per il momento — impossibili azioni più enetgiché. 

Ciò detto, cogliamo l'occasione per afggionsete qualche altro ri- 
levo destinato ai cesti amici Noi, avremmo voluto che vino 
dei mewmbyi cella Direzione del Partito residenti in Roma gi fosse 
recato immediatamente dopo l’eccidio a Rocca Gorga, per compiervi 
quell'inchiesta fatta tardivamente dal Valpi ec che noi abbiam visto 
sul... Seal. Avremmo voluto inaltre che un deputato socialista si 
fosse recato a Rucca {iorga per farvi cià che ha fatto l'on. Chiesa 
fquello di Milano, neo quello di San Pier D'Arena). Avremmo voluta 
infine e soprateutto dai consiglieri della minoranza socialista di Roma, 
uma dichiarazione di protesta contro gli cocidi € di solidarietà colle 
wJEtime. 

II silenzio — ingiustificato e ingiustificahile — della minotanza 
consigliare rivoluzionaria romana ha sorpresa, sbalordito, addulurato 
tutti i socialisti jtalianit. 

Come il Lav pus, da queste nosere linee, ancora una volra con- 
statare, noi noo abbiamo una tegola morale per gli amici « un'altra 
peri nemici, Forse per questo noi Aniremo col cadere in odio a tum: 
a destri, a sinistri, a intransigenti, n rivolozioneri. Che importa? 
Quella che ci preme è di rimanere colla schiena diritta è la coscienza 
tranquilla. 


Frali'Amenti i, N. 16, 15 gennaio {9L3, XVII. 


# Il Lavoro di Gehova, DI, 346, 19 gennaio 1914, XF: # LA vENDETTA DELLE 
Così, — Benità MKussaliti mattea atmpro e ha cagione {4 " Porse per queste 
— cali ha scritto recentemente — nei finintivo co) cadére in odio a imiti:" (—), 
ddarso EETTINOTTI n. 


LA FATALITAÀ » DEGLI ECCIDI 
E LA «CUCCAGNA » DEI CONSERVATORI 


L'on. Bissolati ci chiama in causa sul Secalà di ieti per il discorso, 
anzi i discorsi, che sono stati pronunciati da noi e dai « teorici del ri- 
voluzionacitmo », nei comizi di protesta contro gli eccidi del S pennato. 
L'on, Bissolati si riferisce più particolarmente al discorso di Milano. 
Peccato «begli, con un procedimento molto analogo a quello dei 
censori medioevali, ai quali bastava una frase pet impiocare un uomo, 
abbia « estratto + da un discorso durato olire un'ora, soln due frasi 
che avulse da tutro il tasto servono a sostenere qualunque tesi, a le- 
gittiniare qualunque giudizio. 

Ma non è questa analogia che ci impedisce di seguire il Bissolati 
sul terreno ch'egli stesso si è scelto. Limitiamoci pure 2 quelle due 
frasi, tanto più ch'esse non ci sono sfuggite involonteriamente nel- 
l’impeto dell'improvvisazione e sotto la suggestione della folla, ma 
furono rneditate, freddamente prémeditate, C'è meno impuleività 
nel nostro grido che non in quello lanciato nella stonica aufetta.... 
Cesto, per tutti coloro che hanno del socialistio una concezione idil- 
liaca arcadica, pacifista per tutti coloro che credono nel dogma della 
inviolabilità della vita umana (per noi la vita non è il best unica, 
non È fine a sce stessa, ma è un mexzn; Sindor Perbfi cantava: «la 
vita mi è cara, l’atgore ancor più, ima per la libertà Y db catrambi a, 
chi attribuisce un valore « assoluto +» alla vita dell'uomo, condanna il 
mondo all'itmmobilità....1; per i socialisti, dicevamo, mimasti in fatto 
di socialisme alla mentalità del De Amicis — cuecuglio di roman- 
tico tenerume sentimentale che ha fatto il suo termpo —; per tutti questi 
socialisti dotati delle vecchie sensibilità dei cristiani, oi grido, come 
il nostro, può sembrare una bestenimia. Eppure, no. Esso è logia, 
È socialista, È umano Gli stessi riformisti non dicono niente di di- 
verso quando nei loro minacciosi alli allermano di voler fispon- 
dere « d'ora innanzi » colla viplenza alla violenza. Anche questo È una 
specie di condanna a morte. Non sarà, forse, applicata, ma che impotta ? 
L'intenzione rimane. 

L'on Bissolati non deve farci il torto di credere che il nestro grudo 
sia stato dettito da reminiscenze giacobine. Mai più. Non si tratta 
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di ripristitare vin tribunale rivoluzionano che giudichi e mandi. Il 
‘9; è lontano. La rivoluzione che noi vagheegiamo fon pub essere 
patasonata a quella borghese. (quando gridiamo ; a morte 1 MASsAcia- 
tori del pupola, toi iniendiame sli rivendleace al popolo il diritto di 
legittima difesa, il dititto cio& di rispondere colle armi alle armi, it 
dituto di uccidere, prima di farsi uccidere, Dal momento che quella 
d'Italia è, dal gi ad oggi, una « polirica della strage », noi vogliamo 
che il proletariato ono la subisca più come ha fatto sin qui rasse- 
Buaro e Indifeso. Si tratea insomma di stabilite la parità delle condi. 
zioni nella lotta fra proletariato e Governo. Il nustro è un grido di 
guerra. (Chi massacra, sappia che può essere, a sua volta, massacrato. 


Nol non sappiamo poi se l'agitazione di protesta sia stata impo» 
stata sulla nostra affermazione che e l'eccidio proletario È ona fatà- 
li inerente alla società divisa in classi», né ci pare che questa for 
mula costituisca una « cuctugna pei conservatori », No, fiuesta Érase 
— anche così mucilata, anche interpretaca alla lettera — non seme 
alla tesi di Bissolati. Noi abbiamo derlo che l'eccidio cosuiurisce uno 
dei mille episodi della tragedia proletaria. Noi gli abbiamo attribuito 
vo carattere di faralità — e lo riperiamo | — perché sino a quando 
la socieià sarà divisa in classi, delle quali una dominata e L'altra 
dominatrice, la lutta di classe sara sempre accompagnata da episodi 
più © aneno gravi di violenze. : 

È per questo carattere di fatalità che l'eccidio proletario non in- 
vermiglia solo la cronaca delle monarchie, ma anche quella delle re- 
pubbliche. 

Per ln stesso delitto di scinpero sono stati fucilati i minatori di 
Lena tRussia) & i carvettteti di Setubal {Portogallo}. La stessa bruta» 
lità poliziesca ha ucoso Anni Lo Fizzo a Lawrence, Antonio Curti 
a Eapanzola, Finché ci saranno classi e [otte di classi, ci saranno eccidi 
questa fatalità è ammessa dallo stesso Bissolati che ritiene possibile 
di ridurre al « minimo » le cause dei conflitti, ma non afferma che si 
possano eliminare del tutto, 

Sc il Bissolati ci avesse seguito, avrebbe enstamente constatato 


«he noi, dopo aver affermato l'universalità del fenomeno, abbiamo 


parlato di un eccidio classico, tipicamente italiano, che è in relazione 
di causa a sifetto col problema dell'Italia rurale non ancora risolto. 

E abbiamo deploraro la «spaventevole cecità » delle classi domi- 
nanti che invece di prevenire e provredert teptimono. BE abbiamo 
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devo che bisognava portare l’Italia rurale — le nugliaia di Rocca- 
potghe e Verbicari disseminati nella penisola — a condizioni più 
umane di vita, ridurre cioè al tainimo le cause peculiari di quello che 
abbiamo chiamato l'eccidio italiano « classico » perché si compie, si 
È sempre compiuto su fallo inermi, le quali non si agitavano per im- 
perte sovvertimenci di regime, ma per ottenere ciò che da oltre un 
secolo è ormai patrimonio di tutri j paesi civili. Rimandiamo l'on. Bis- 
salati al mostro atticalo If aiffeere alla rergogne, per convincerlo che 
la nostra afferttata « fatalità » sugli eccidi in genere, non c'impedisoe 
di proclamare la possibilità, 1) dovere anzi di elitninare le caute pecu- 
liari, nazionali degli eccidi che insanguinano quasi periodicamente | 
bocghi € le campagne d'Italia. 

L'un, Bissulat avrebbe ragione di chiamate nichilisca la nostra 
protesta se Nol avessinio accettato la teoria del tanto peggio, tanco 
megliv; ma invece nei nostri comizi aci abbiamo denunciato il male 
per invocare I rimedi g pwiché i contadini di molte sone d'Italia tumul- 
ruarlo per avere fogne, scuole, luce, medici, strade, noi abbiamo detto 
che il (roverno ha l'obbligo di dare a questi Comuni « italiani v ciù 
che non si nega agli indigeni della "L'ripolitania, 

Moi indichismo dunque alle classi dominanti italiane il loro com- 
pito preciso, In fondo, la tfostra che pare ad cocchio di superficiali 
opera di negativi, ha la sua grando cficacia in quanto spinge il Go- 
vetno a provvedere. Se il Governo nun potrà è non saprà, tanto peggio 
per lui. 

L'on. Bissolati risparmi le sue facili itonie sul diluvio rivoluzio- 
natio. La storia è piema dell’imprevizto e nessuno, neppure Bissolati, 
può tracciate v ipotecare la strada dell'avvenire. Noi, invece di ilu- 
dere il proletariato sulla possibilità di eliminare tutte le cause degli 
cecici, vogliamo invece prepararlo cd agguersitto per il giorno del 


« più grande eccidio » quando le due classi nemiche si vrrerinno nel 
cimento supremo. 


Dall'Asati! IN 17, 17 gennaio (913, XVII 


+ I silenzio della vertogna (59). 
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[AL « LAVORO »] 


Non esopiano, ma alquanto fonambolesco è lo scambietto & scamo- 
tapyio col quale il Lesore di Genova tenti di rispondere al nosto ri 
lievi. Osserviamo brevemente per paragrafi: 

r. Che il contrasto fra le critiche di un tempore il contegno 
della attuale Direzione del Partito Socialista non esiste. Perché è scincco 
prerendere un movimento rivoluzionario o semplicemente energico 
con un proletariato diviso non per colpa dei rivoluzionari è £0f 
un Partito shbrtato da dieci anni di rifotmiismo. 

1. Che se il Losoro è stato favorevole allo sciopero pernerale 
del 1904 è alitesi vero — cit Lasoro non ha tentato neppure smen- 
urlo — che i riformisti difamarano quel movimento perché non por 
tava la loro etichetta. 

3. Che i voti di fiducia a Giolitti sono stati dati dai nformisti 
— difesi e rappresentati dal Lorero — anche quando di suffragio upi- 
wettale nessuno parlava. 

Giustificare il cronico ministeriatismo riformista col suffragio uni- 
versale è un altro.... scambieito, Ciemai è nuto — acquisito alla sto» 
zia — che anche senza i voti di fiducia dei ciformisti, Giolitti avrebbt 
varato il quasi suffragio universale © la maggioranza della Camera 
lo avrebbe accettato senza fiatare. Îl Lesore può rispatmiarte dunque 
le sue odierne smatgiassare aotigiolittiane che non convincono nes 
sunò, tanto, la pagina vergognosa del piolittismo riformista, non si 
cancella, E poi, chi ha votato voteri.... Basterì che Giolitti faccia 
l'occhio. di triglia aj vari postulanti al portafogli» per avere un muovo 
voto di fiducia da quegli stessi riformisti — Canepa non escluso — che 
oggi fanno Ta voce grossa e se ne inhschiano.... 


Dali'Amane! N. 18, 18 gennaio 1913, XVII *. 


t Al c lavora n |05} 





RICORDANDO 


Tie anni sono passati dal giorno in cui la vecchia c kB nuova 
generazione dell'Italia proletaria e sogialista fu percossa dalla noti- 
zia della morte di Andrea Costa, Notizia attesa, pra pur sempre 
inaspettata, perché la morte è l'ospite ingrato che si vorrebbe ad ogni 
costu Tespingeri 

Tre anni sono passati dal giorno in cui, Andrea Costa, chiuso il 
ciclu della sua vita, comunelava a vicerne un'altra — di cui nessunò 
può misurarne la durata — nella storia. Sostiamo brevemente, vol- 
giamoci indietro e ricordiamo, Non pià per seguire la sciupata formale 
costumanza delle commemorazioni obbligate = data fissa {per noi 
commemorare significa continuare l'opera dei maestri e dei pionieri), 
né per compiere uno sterile cito, ma per trarre dall'evocazione uno 
spirituale conforta, per ringovare e fortificare i nostri proposit. 

Quando nella triste mattinata delle onoranze funebri, noi seprrimimo, 
raccolti attorno alle mille bandiere, il feretro disadotno e ascoltammno, 
sotto la gelida sfetza del nevischio, i discorsi degli oratori, sentimmo 
— e non sapretiomo dire per quale rapida, misteriosa intuizione del 
l’anima — che con Andrea Costa si voleva portare al cimitero il vec- 
chio Partito Socialista Traliano, di cui Andre Costa era rimasto sempre, 
atttaverso un trentennio di calamitose vicende, l'immacolato simbolo 
vivente, E ci giunge allota più vive, più dolorante la nostalgia del 
socialismo eroico dei primi tempi, che i pratici e i maturi si ostitano 
a titenere superato. ll socialismo della fede, del disinteresse, del sa- 
crificio personale: il socialismo che si diffondeva tra le folle come 
il verbo di una nuova religione, come una graride aperanza fascinatrica i 
il socialismo che — come il vecchio comunismo marziano — costi 
tuiva l'incubo delle classi dominanti; 1) socialismo dalle audacie sa- 
tibaldine, ché prefetiva alle schetmaglie dei Parlamenti Nazione nelle 
strade e nelle piazze. 

E chiedemmo a nei stessi: Costa porta dunque con sé, al rogo che 
distrugge, il vecchio socialismo? Tale domanda ripetetimo, quando 
al congresso di Milano l'oratore che aveva porto l'estremo saluto ad 
Andiea Costa, definiva « ramo scoco» il Partito Socialista Italiano. 

Oggi — dopo un triennio — i dubbi che ci lacsravano a Imola 


I 
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« a Milano, sono dileguati « rispondiamo, decisamente: no. Oh se 
il nestrn Andrea poresse balzar vivo dal pugno bianco di centre, 
certo, dinnanzi all'attuale rinascita del Partito, direbbe, con noi, che il 
famo hon poteva, non può essicarsi finché tregca dal proletariato 
Uppressa l'hums: vitale, finché petsista nel cuore degli uomini l'ardente 
aspirazione a una società migliore. 

1 sncialinti italiani — dopo aver disperse de loro energie in imille 
conati, dopo essetsi incamminati, spinti dal desiderio di costruire, di 
tradurre subito nei fatti l'idea, su mite strade non sempre diritte 
— totoano ogpi al socialisimo di Andrei Costa 

Egli vive dunque. Egli diventa sempre più grande. La storia bor 
Ehese della terza Italia qcm potrà ignerarlo, Se le plsbi italiche che la 
Rivoluzione nazionale non avera toccato ed aveva lasciato immense 
nella loro infinita miseria materiale e morale, hanno oggi una cescienza, 
sentono l'aculeo del loro bisogni, e si elevano, lo si deve all'aposto- 
lato indefesso di Andrea Uosta. 

_ H primo degli internazionalisti italiani è stato il Messia delle mol. 
utudini sconosciute © jgnare ; per esse ha dichiarato ewerra senza tre- 
gua al mondo botghese; per case egli ha inetlabilmente sofferto e 
carceti, ed esili, è calumime che ancora non racciono dinnanzi 21 sacro 
silenzio della More; per este ha portate nel suo cvote amori ed 
sii immensi, ed è vissuto cd è morto nella povertà Francescana che 
lascia grande eredità di affetti, ma scarsa etedità di fortune, Giusto, 
doveroso, filiale è l'omaggio che i socialisti imolesi gli tributano 
Ogg! e cor compagni d'Imola sone in ispirito rutti i socialisti d'Ita- 
ba, Sosta breve, dicemmo, perché gli eventi incalzano, Domani ri- 
prenderemo il cammina, e continueremo — noi 0 chi verrà dopo 
di nol — sino alla meta lontane, 

Affrettamo il passo. Serriamo le file, Non udite? È la voer del 


nostro Andesa che ci grida: Avantil Nel nome € per il crionfo del 
socialismo | 


Dall'Auzott N19, 19 gennaio 1013, XVII (a, Son). 


[A MARIO BETTINOTTI] 


e .... Noi riformisti acsistiami all'avutoliquidazione del sivoluzionarismo con 
grande acremità ; ciò che, facili Cassandie, avevamo preveduto si avessa. Confes- 
siamo però che i fotti ci han dato ragione assai prima che cui nom sospet 
tassimice n. 


Queste la conclusione dell'articolo di fondo pubblicato sul Laser 
di ieri dal signor Mario Bewinotri, Il quale anzitocto dovrebhe speci 
ficare a qual razza di riformisti appartienci al destri, ai sinistri o al 
cosiddetti autonomi ? Dal momento che lo ha dichiarato il signor Bet- 
tinotdi, certo il rivoluzionarismo deve trovarsi nel periodo della li- 
quidazione. 

E sapete perché? Perché ci sono stati qua e là alcuni «casi 
speciali e. 

Ergo, dichiara il signor Fettinetti, l'esperimento rivoluzionario È 
fallito. Adagio, Bettipotti. Non prendete come dato di fatto quello 
che può essere € rimanere un vostro pittoso € impotentissime desi. 
derio, 

Gin ogni caso, ricordate che al congresso di Reggio Ermulia i 
più rivoluzionari in materia elettorale furono proprio i... riformisti. 

Per certi sinistri l'ordine del giorno Lerda era infatti troppo... 
codino, perché nom preseriveva tassativamente l'ascentione ÎM caso 
di ballottaggio e Finttansigenra anche nelle elezioni amministra- 
tive... 

Come tutte le pidicole, antipatiche Cassandre del vecchio tempo 
e del nuovo, anche il sianor Bettinotti non ha la divina facoltà di 
prevedere il futuro e la nou meno divina facilità di dimenticare il 
passato... 

Ora, se la Direzione del Partito Socialista non riuscirà a soppri- 
mere del tutto i «casi speciali », da responsabilità non è dei rivoluzio 
nari, egregio signor Betcinotti, ma anche dei riformisti € va, caso 
mai, distribuita equamente sugli uni e sugli altri. Ma i casi di Napoli, 
di Carpi e di Mantova, non bastano ancora a giustificare le profezie 
di questa Cassandra in ritardo | 

1. perché si tratta dovunque di riformisti destri o sinistti ; 
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2. perché in altre multe località e nelle elezioni politiche e in 
quelle amministrative si è seguita la ditettiva intransigente. 

Il signor Bettinott patta d'unqua a sproposito di « vendetta delle 
cose sulla metafisica delle parole ». È ancora tappo prestn, Un rifor 
tnista dev'essere molto prudente prima di fare delle generalizzazione, 
se non vuol cadere nella « metafisica delle patole a. Perché tanta 
fretta, quando si ha, come il signor Betuinetti, la certezza di prrivare ? 


Diall'Asentii N, 20, 20 pendolo 1913, XVII *. 


li I Lerero, N. 3465, 20 gennaio 1914, XI: « CAXTE IN TavoLa' — Benito 
Mussolini dedica alla mie modestissima persona mera colonna dell'Aserti! di 
ieni. (+), Mario BITTINOTTI d. 


[A MARIO BETTINOTTI] 


Mettiamo pure le tarte in tavola 

Il signor Mario Brttinotti ha proclamato solennemente ton ui ar- 
ticolo di fondo sul Lersre di Genova il fallimento del rivoluziona risma. 
Noi gli abbiamo detto: adagio. Siate prudente. Non generalizzate. 
Diu o tre casi non bastano è» giustilitate la vostra tesi, Aspettate 
almeno la grande prova delle elezioni, E se l'intransigenza elettorale 
va al diavolo, l'insuccesso non è dei soll trroluzionan, ma anche 
dei riformisti di sinistra, i quali — in materia elettorale — pretende 
vano dare dei punti ai... rivolozionari L'eventuale insuccesso non 
è quindi di una frazione, ma di tutto il Partito c non c'è proprio 
motivo da ralleprarsene, a meno che non si sia rimasti dentro al Partito 
collo scopo obliqua di insidiarne l'esistenza. Dopo dieci anni di popo- 
larisero, ci sarà qualche defezione, ma è certo che la grandissima 
maggioranza del Partito seguirà fedelmente © sinceramente i deliberati 
del congresso di Reggio Emilia. E i segni confottanti non mancanu, 
Ma il Bettinoti scivola su questo argomento e ricorda il riferendo 
anti-massonico, Ebbene, anche qui l'iteuecesso non è tanto dei rivo- 
Iuzionati quacto dei sinistri che all'ultima giornata del congresso 
di Reggio Emilia — oratore il Mazzoni — pottarono alla tribuna la 
questione orassonica. La Ditezione del Partito ha ottemperato ai deli- 
berati del congresso e il referindam non ha raggiunto il numero le- 
gale, perché le sezioni socialiste disseminate nei villaggi e nelle cam- 
page si sono disinteressato di un problema che non conoscevano. 
Veniamo ai recenti eccidi, Che cosa doveva fare la Direzione del Far 
tito è Discribuite le armi... che non ha? Decretare la rivoluzione ? 
Ha lanciato immediatamente la sua parola d'ordine. Sono stat con 
vocati centinaia di comizi. Ma il signor sinistro Bettinotti sapete che 
così voleva ? Un po' di sciopero penerale, ALI demapopia dalla coda 
di paglia. Nulla di più nibutrante della demapogia d'occasione, pari- 
gonabile a certa osteatata cascità delle prostitute. Se c'era la probabilivà 
che lo sciopero generale tiuscisse, il Pettinotti lo avrebbe combat- 
tuto « difamato come hanno fatto molti dei suni amici di tendenza, 
ma poiché — dope un decennio di dedizioni riformiste a Giolitu — 
lo sciopero gencrale sarebbe stato parziale, tanto che non ne hanno 
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patlatò neppure i sindacalisti rivoluzionari, neppure pli anarchici, il 
sinistro Bettinelli voleva che Jo si protlamaste egualmente, non per 
protestare più efficacemente contro Giolitti, ma pet avere la maligna, 
la settaria, la pregustata soddisfazione di registrare un aluo più o 
meno a clameruso insuccesso » della attuale Direzione del Partito. 
E duve mai tl signor sinistito Bettinntti ha udito dice che i civoluzio- 
Dari non si preoccupano delle conseguenze dei loro atri? 

F adesso dovremmo raccogliere le scempiaggioi che chiudono la 
replica del sinistro Hettinotti. Ha per rispondere e dimostrare al 
# Caro Compagno » che noi non siamo gli ultimi venuci nel socialismo 
italiano — come egli pesa — dovremmo ricordare quello che si 
dice il nostro a stato di servizio» e l'opera da noi data alla causa se- 
cialista in Svizzera, in Austria è in Italia, durante un deceotuo, 

Niente autoapologie I Sarehhe miserabile! © il signor Bettinniti 
ci conosce € aliora ingiuriandoci è in mala fede; o non ci conosce © 
allora s'informi e si vergognerà delle sue avrentate asserzioni, Nul- 
lPaltro da appiungere per il momento, 


Dall'Asco i N 23, 22 granaio 1913, XVI] *. 





"A Mento Besimaiti {73}, 





LA BRINUNZIA DEL GRAN CONSIGLIO 
E iL BILANCIO DELLA GUERRA 


La deliberazione del Consiglio Nazionale turco ha chiuso il periodo 
più grave delle incertezze nella situazione internazionale : la pace può 
cimai dirsi un fatto compiuro. La questione di Adrianopoli — ra- 
ragonata al node gordiano troncato dalla spada del Macedone — é 
stata invece sciolta dalla abiliti diplomatica e coervitiva delle grandi 
potenze che hanno consigliato prima, imposto pot, alla Turchia la 
rinuncia suprema. 

Adrianopoli cambia padroni. Diventa bulgara. 

La cessione della prima capitale degli Osmanli at inonfatori della 
Quadruplice autorizza è ritenere che anche gli altri scogli tninori sa- 
ranno — collaiuro del rempo e delle trartative — superati. Il dissidiu 
bulgaro-romeno per il possesso di Ailistria sta pet essere amichevwal- 
mente fisolto, e anche per le isole dell'Epro, prospicenti Ja costa del- 
l'Anatolia, si croverà la formula conciliatrice. Non crediamo che la 
delimitazione dei confini dell'Albania possa suscitare un nuovo east 
Delli, per guanto sia striderite al contrasto fra Austria che vagheggia 
la Grande Albania è la Serbia che non può rinunciate alle sue <on- 
quiste territoriali. 

Come si vede, lo svolgersi degli avvenimenti ha confermato le 
nostre previsioni e piustificato il nostro cnstante, sé piut Lempetaro 
ottimismo, 

Al pericolo di una conffagrazione europea è, oggi, dopo la deli- 
berata cessione di Adrianopoli, una eventualità molto remota. Ora 
che la pace è conelusa, noi socialisti italiani dobbiamo renderci ragione 
dell'attergiamento tenuto dal socialisti balcanici durante la guerra. 
Perché se è vtro, come lo si è proélamato da moltissimi socialisti, 
che la guerra della Guadeuplice è arara una guerra di popoli, allora 
1 sogialisti serbi e bulgari si sono messi sontro i sentimenti © pli sn- 
teressi dei luto popoli; sc è vero, come è stato scritto, che quella 
svoltasi sulle rive della Maritza e del Vardar è stata Usa guerra « ri- 
voluzionaria 1, se ne deduce che l'atceggieomento dei socialisti bulgari 
e serbi dichiaratisi sui giornali e nei Parlamenti contrari alla guerra, 
è stato « reazionario ». 
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Kona è facile girare i corni di questo dilemma. 

Il fatto è incontestabile. Eccettuato il deputato greco Thendete- 
pulos, che di pare un fanfarone come il sun degno collega al Parla- 
mento greco Romas che ha inscenato l'ultima garibaldinata; tolto ii 
Theodoropulos, che non è — ad ogni modo — vn soqalista, L 50- 
cialisti rueti di Serbia e di Bulgaria — gli unici paesi dei Balcani nei 
quali esiste vo Partito Socialista degno di questo nume (ticor- 
diamo a tal proposito le inreressanti courritpoadenze del nostro 
Guarino] —. sono stiti — dall'inizio alla fine — recisamente contrari 
alia guerra. . 

Precisato il quesito, c'& da chiedersi; I compagni serbi e bulgari 
sono dunque ei « reazionari », di fronte alla guerra « rivoluzionaria è 
voluta dalle monarchie della Quadruplice, e considerata « tivoluzio» 
maria » anche da moltissitni socialisti italiani che si sono lasciati cum- 
imuovete dalla già violata formula « il Balcano ai balcanici =? 

Forse molti socialisti italiani hanno visto nella guerra della Qua. 
deuplice una guerra per il trionfo del principio di nazionalità, teme 
le guerre del risorgimento italiano, ma l'analogia non ha fondamento, 
Nel caso dell'Italia si trattava di sette governi e di un sol populo, 
nel caso della Quadnuplice si tratta di cinque Siati e di una dozzina 
di popoli divisi per lingua, per religione, pet costumi, per razza, Come 
si spiega insomma, l'atteggiamento dei socialisti del Balcano ? Ti sup 
plemento al i 9 del Podbatfa dell'Liffro Internazionale Socialista di 
Bruxelles testé piuntoti, ci spiega l'apparente contraddizione fra puerra 
e rivoluzionaria » e i socialisti « reazionari ». 

Il compagno Blagecif, d capo dei marzisti ortodossi denominati 
& stretti », spiega nel srapporto» inviato a Eruzelles il contegno 
e reazionatio » del suo Partito. Anzitutto il Blagoeff riporta la mo- 
zione votata dai socialisti bulgari nel congresso teauto a Ruutschiuck 
Il 28 agosto 1612, 


Dhice la mozione: 


# Noi innalziamo Ja otra voce per la conservazione della pace e il proletariato 
cosdente bulgaro manda il ano saluto frateino agli operai della "Turchia e degli 
eltri passi vicini. 1) profetariato bulgaro è pronto a lottare al sun fuoco per la 
libertà © l'unione dei popoli balcanici. Noi protestinmo mergicamtente contro il 
gioco della borghesia hulgara nella questione macedime, Questo gioco provoca dei 
messacri e delle covine in Macedonia e priparà novi abusi, fortificando la reszinne 
borghese e menarchica. TI congresso dichiara altamente che La libertà del popola 
macedone non sarà ottenvta con uns avtooomia, Le pretese demagogiche della pic» 
cola borghesia pe: l'auionomia non song fondate. La Libertà nica sarà otttnuta che 
dall'unione di tutti i popoli dei Balcani in wna federazione repubblicana balca- 
nica. Suesta solo può assicurare l'indipendenza e l'unione del popolo bulgaro, c6sì 
come quella degli altii popoli del Balraoo ». 
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Il Blapoeff ricorda quindi i primi episodi dell’apitazione contro 
la guerra e cioè il manifesto lanciato il zo settembre al proletariato 
bulparo, e i comizi riuscitissimi del 2: contro la guerra è pet «la 
Federazione halcanica repubblicana ». Ducumentata la reazione poli- 
ziesca che imperversa in Bulgaria (è la solita prima conseguenza della 
guerca], il Blagoeff dichiata cestualmente fc queste parole devono essere 
meditate da quanti socialisti hanno troppo liticamente inneggiato 
alla guerra balcanica) : 


ela cabbio militare e la creazione scatenato, paralizanno la nostra aritte, per 
il momento. Ma i grandi avvenimenti che si svolgano nei Balcani pui sono punta 
una cauta perché Ja Decsocrazia sociale bulgira combi il suo punto di vasta sulla 
guerra e sulla questione nazionale nei Balcani. Tanto prima come adessò, ni siumo 
derisamente contrari alla guerra, Anzi, tale avversione + aumentata da quando ale 
biwmo potuto constatato le rovine stormamiche spaventevoli, le barbarie e gli orrori 
della parca. Quali si sinnu Le conseguenze della guerra, anche se fossero vantag- 
giose per i popoli balcanici, in Democrazia sociale non solo noti là motrea «i 
abbandonare Ja aus divise; “la Federazione repubblicana balcanica”, ma trarre 
invece negli ultimi avvenitienti stessi nuò#i argomenti pet proseguire sullo stesso 
CAMMINO Kt, 


Nel suo rapporto scritto prima «lell'armistizio di Ciavalpia, i! Bla- 
moef prevede esattamente i risultati della guerra e è proposito delle 
conquiste e spartizioni territoriali così scrive: 


a I saccheggio della Macedonia da parte degli Stati vicini, creerà una situa: 
zione ancor più intollerabile dal punto di visti dello svileppo nazionale de popoli 
talcanici. Ta Bulgaria ingesszlità în tal modo sari popolata da milioni di butchi, 
da centinaia di migliaia di serbi e di groci; così la Sechia, ampliata, serà popolata 
da parecchie centinaia di miglia di bulgari, greci e albanesi, Da iutto cià risulta 
che — qualunque sia La geomezia che ni séguisà per dividere la preda turca — 
la questione dell'unione piena e reale dei popoli balcanici cesterà ancora più 
imperiosa © vitale 2. 


F. dal Pilagorf, rappresentante dei socialisti intransigenti, passiamo 
al deputato Sakazofi, capo dei riformisti © « larghi ». 

Com'è note i socialisti bulgari sono divisi in due partiti. Nel 
Bollestino c'è il resoconto del coraggiosissimo discorso contro la guerra 
pronunciato dal Sakazof alla Sobranie nella tornata dell'8 ottobre, 
quando i primi successi militari facevano delirate lo sclorinismo 
bulparo, 

Qualcuno della maggioranza voleva, anzitutto, impedire allo 
Sakazof di parlare, traendo è pretesto che come neo-eletto non 
aveva antori giurato, 

Ottennta la parola è la calma, il Sakazo? cominciò col ridurre a 
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più modesti limiti l'entusiasmo da cui — a sentire la stampa gover- 
nativa — sembrava invaso il popolo bulgare. 


«Voi dire, fr signo del (Gersérno, che tutto il popolo ia arci è d'accotda 
con voi, Cerlo, Il popolo non vi costraddive, ma ya a chi addossare le responsabilità 
della guerra. Se in luogo di mobilitarlo, voi aweste iovilato il popolo n prunun- 
cata mediante wi plebiscito, allora vii potreste ragionevolmente parfare della sua 
gpinione a seconda del suo voto. Ma voi mettete i populo dinnanzi al fatto com- 
piutà sd #54 non 2 ancora in grado di opporsi at déwere che gli viene imposto », 


IL discormu del compagno Sakauoff fu cuntinvamente urlato. In 
Segni: di protesta molti deputati abbandonarono l'aula. (Cà non im- 
pedi al nostro compagno di fare alcune coraggiose affermazioni che 
vale la pena di riferite. 


«Come per i musfatti del Governo bulgaro nono è cesponsabile il popolo. 
così, fel pace viquny, vuntro al quale mobilizziame, noi ano accusiamo fl popolo, 
ma il Governo... Noi «spiato gli eccomi e i delitu che i nostri governi hanno 
commesso da vent'anni, e gli suati poveri del popolo dei Turchia espiano i de 
liti ctenmiessi dai dere governi da cinquanta a cenlto anni a questo parte... *, 


Riportiamo letteralmente la chiusa — urlattssima — di questo 
superho qliscorso: 


a Finché 1 popoli come in Turchia da Ioaghi seredi € in Bulgaria da un trem- 
tennio, saranno condotti da persone ircesponsabile che, per la soddisfazione dei lora 
propri interessi, gertano le mado e i figli nella masezla, essi si troveranno sempre 
dintanzi ai fatti compiuti © 0 getteranno le armi o, depo avet Fatto il loro dovere, 
dimanderanto conto a coloro che li hanno immersi in questa aggrovipliate situa: 
zione THoi protesiamo vinlentemente comici la guerre preparata de voi, contro il 
Massari umano; noi protestiamo cono îl mado con cui Ja Bulgana & stata go- 
vernala sito adesso € contra i fattori imresponsabili di queste situazione ». 


Basta colla citazione. Nessun dubbio può rimanere. I socialisti 
bulgari in tutte le loro gradazioni hanno avversato la guerra. Ciò non 
di meno essi pute ammettevano l'esistenza di un problema balcanico, 
Esclusa la guerra, come intendevano tisclverlo ? La risposta è chiara. 
Coll'unione del proletariato che avrebbe fatto la rivoluzione contro 
Je monarthie e avrebbe costituito la federazione repubblicana di tutte 


‘le nazionalità balcaniché, non esclusa la Turchia. La guerra ha allonta- 


nato 0 avricinato questa meta ? Secondo i socialisti bulgari, allonta- 
mata, In fatti, la guerra ha soppresso Pitrazionale sais pio del con- 
gresso di Berlino, ma ne ha creato un altro in cui molto difficilmente 
S31À rispettato il prindipio di nazionalità, Coll'antessione della Mace 
donia è scomparso l’itredestismo bulgaro, ma coll'annessione della 
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Tracia popolata rolo da turchi tralprado l'esodo di miglizia di famiglie 
ili contadini, sorgerà l'irredentigmo turco. La guétta liquida la Turchia 
all'indomani di una zivoluzione che aveva meravigliato tutta l'Eutopa, 
e consolida le monarchie balcaniche fino a ieri pericolanti. ] re è 
gli uomini di govemno sono salvi, tanto quelli della  Quadruplice 
come quelli della Tutchia, i morti a mipliaia c migliaia sono i pro 
tetari dell'uno e dell'altro esercito che non si conoscevano c non 
avevano sufficente ragione di cdiagsi.... 


Dall'Asdss!, IN 24, 24 penmaità 1903, XVII (a, 392), 


te Rd 
int E ILE . 
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DISCUSSIONI DI PARTITO 


PER L'INTRANSIGENZA DEL SOCIALISMO 


Il compagno Zibordi ci consenta subito una breve pustilla, Ac- 
cottiamo completamente tutta la parte «storica # del suo atticolo. 
Il socialismo in Tralia deve mantenere i caratteri che lo differenziano 
dagli altri partiti. Noi siamò appunto colpevoli — secondo taluni 
incotteggibili pupolaristi — di voler «irrigidire» questi caratteri 
cfterenziali per cui il Partito Socialista non può, né deve confondere 
mai le suc tattiche e le sot finalità con quelle degli altri paccîti. 
Ciò detto notiamo la contraddizione in cui cade il compagno Zibordi 
fra premesse e conclusione del suo stticolo. Lo Zibordi, dopo aver 
dichiarato che un inditizzo méno aperto e più conciliantista dell’ Arca: 
mentie non contenterehbe nessuno, accrescerchbe la confusione delle 
lingue delle menti, terme che taluni degli atteggiamenti del gior 
nale quotidiano « risthinò » di risnapingere le masse verso la nebulosa 
da cui uscl ta stella fulpente del socialismo italiano. La contriaddi. 
zione è palese c il timore, ci creda lu Zibordi, ingiustificato, Pet 
quanto noo lo dica chiaramente, lo Zibotdi inrende certo riferirsi al 
mode delli protesta contro gli ultimi eccidi, « modo» che in altre sedi 
ha fornito brillatie argomento per sottili ed oziose disquisizioni. 
Che il «modo» della nostra protesta sia stato prettamente socialista 
lo prova il fatto ch'esso non è piaciuto ai «destri » fe Bissolati si affrettà 
ad ammonitci sull Secolo che noi facevamo il gioco dei conservatori), 
non è andato a genio né ad anarchiti, né a sindatalisti tvedi ultima 
sumnero dell'fnsemrazionale © dell'Agirareri) è neppure ai «siniscri ». 
Il Governo poi ha manifestato il suo deciso dissenso dal nustro « modo 
di protestate, ritviandoci semplicemente alle Assisi. Noi ci troviamo 
equidistanti da tutte queste concezioni, segno dunque che siamo sulla 
diritta via del socialismo. Ad ogni modo più che di un atteggiamento 
dell'Arseti /, si tratta proprio di un atteggiamento ed vrieotamento 
di «tutto» il Partito, non esclosi moltissimi «sinistd» che ormai 
si mettono all'avanguardia del... Fvolozionarismo, visto e conside 
fato che, oggi tome oggi, è ingenuo per non dir imbecillcaco sperare 
nelle riforme, Nella protesta contro gli eccidi, il Partito Socialista ba 
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fatto risuonare accenti © propositi che parevano definitivamente re- 
legati a) socialiamo.,.. antiproletario, Constatiamo il fenomeno. A suo 
tempo lo esamineremo. ‘Tutti gli ordini del gino votati, contengono 
minatcdinse dichiarazioni di sfida al Goremo. Moltissimi settimanali 
— anche riformisti, anche autonomi (L'Ada di Burgo 5, Donnino) — 
hanno riportato | nostti articoli, moltizsimi altri hanno espresso — 
coon più fotza — i nostri concetti, 

storbictamo, a titolo di documentazione. Ecco Le Sgwifig trifor- 
mista di sinistra) di Bologna: 

«E caditi de Camiac, di Bocca Gorga e Baganzola gridano vendetta: racco 


gliamo il loro grido e mattino compatti verso la Rivoluzione sociale! È giuria- 
mele sul sangue fumaote dui nostri eroi». 


L'idra di Borpo 3. Donnino : 


o Bisogna che il popolo insorga cono i crimunali mooturati... 1. 


L'L'isane, ctgano delle organizzazioni proletarie di ALbiaregrasso: 


a Il popolo non devé tollerare più oltre. È tempo di finizla con questi ossas- 
sini legalizzati, Giolitti è colpevole di troppi delitti, deve essere rovesciato dal- 
l'indignazione della falla... a, 


dî Lavoro, settimanale delle organizzazioni vperaie di Busto Ar- 
SITO: 


@ a i teniamo afosa ia volta è dichiarire che rifonmianio non sunì dint 
umile apiervimento alle forme legalitarie e che un colpo di forza — quando c'è la 
forza — può valere quanta e più del suffragio vmivertale, A legalizzore gli atti 
cè tempo anche dopo... n. 


La Brienza di Monza, collegio dove è già stato proclamato can 
didato Ettore Reina, destro disciplinato : 


a Sangue per sang sia! Anche Jé turbe possono arere fa forza bruta del 
randello € dell'erchibuso: anch'esse possono tornare alle barricate dei vecchi padri, 
alle piozge di alle è di atqua bollente, ille tegole, ai camini! E sia! Non per attar- 
Cafe 0 per provocare, Du per difendere, per la santità della proptia vita cos 
pazzamnente coittatciota; na per fate iitpstoré ni novelli austriaci della borghesia 
che non impunsisente si mette la morte e da desolazione in conte famiglie. Predi 
chiamo anche poi il probetaniato, che la botghetie chiuma spesso carne da cannone. 
al inotto del Cappooi: quando il Governo fa suonare fe sue Irotbe, voi suunzie 
le vostre campane... n. 


La fresca NÒova: 


e Quelle vittime innocenti, quel sangue proletario, quegli orbati dei Joro cari, 
hanno pure i] saccoganto diritto di essere vendicati... » 


T.- VW, 
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La Libera Porolz di Spezia: 


= 


4 Noù ammettono scuse, Mon amticliono giustificazioni questi delimi così 


ferwcemente compiuti, così bissamente preroediteti: essi vogliona, «ssi reclamano, 


vendetta" w 


Il Gen MVaero di Venezia: 


fi... T cittadini si difendano da sf. E poiché la forza pubblica più rispetta i 
violenti che ghi umili, iImpagine c crttadini ad usare ove cccorta la violenza esi le 
vino it atty virile contre questi incoscisati delinquenti mooturali ed iosegnino a 
tenere le armi viel fodero... tes] colla propaganda accitmliacista da un lato — 
intesa ad insegnare ai soldati it [oro dovere di cotadini — e col boicottaggio e col 
sibetangio ove «ccorra degli agenti dell'ordine... ». 


L'Axrora di Pallanza ; 


nJl proletariato italiano non deve esaurire ul suo compito sella protesta ver- 
bale. Cecorte agire. Ckeorre coosdinare l'azione... ». 


Il Faroratfare di Treviso: 


« Anatema, amatema sul ripò dei colpevoli di tanto scempio di rile umane, 


abatetta sui protettori degli assassini Le fosse scoperte dei morti invendicati se: 
clamamo giustizia... U. 


L' Avsemire di Pisteia : 


tv... E st per questo ci sarà fatla violenza, ci erresteranno è canceranmnn im pu: 
EDI, st fiuovo sangue sarà sparso ed altri fratelli cadranny fulminati dal piombo 
borghese, opporretoo Li forza alla forza, la violenza alla violeiza..,, 


Questo è stato il tono delle proteste in tutti i 276 settimanali so- 
cialisti d'Italia... Or cero, sempre a titolo di documentazione, che cosa 
ci scriveva uno dei più nheti organizzatori riformisti del proletariato 
agricolo della valle padana : 


a Io vorrei che via buona volta gli organi del Partita nostro, i giornali, Je 
organizzazioni nostre sulla ditiiltiva della Lotta, avessero il coragero di bandire la 
necessità che ogni profetario debba, odttecché ccgeniziari in Partito di classe, an 
the fare il roodestoà satrificio di armarsi, in ticdo da pater rispondere sul serio 
alia vrolcoza delle armi con altrettonte violenza di amni e di acttati.., Colle mani 
vuote il proletàrinto andrà sempre conio una sicura e invendicata e ioutile morte n, 


Questi tuni, sono sintomi evidenti © significativi di una profonda 
trasformazione operatasi nella psicologia dei socialisti italiani; a meno 
che non si tratti di fduf, di vane parole, di stupida fdagee, e ci di- 
pugna il solo dubirarlo. Paté insomma, o amico Zibordìi, che i socia. 
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listi italiaai vogliano tornare alle piazze a darvi la prova — sia pure 
con sacrifici — della loro vitalità. Forse è il contagio dei socialisti 
ungbetesi che nel volger di un anto sono insuni due volle... Forse 
è un senso di disagio, di cigoglio, c di esasperazione.... L'atteggia- 
mento dell'Aresti! corrisponde all'atteggiamento di tatto il Partita, 
esclusi pochi teorizzatori. Cra, se il Partito si sentirà domani capace 
di affrontare coraggiosamente gli avvenimenti, Lovece di subirli come 
ha fatto fin qui, noi non saremo i frenatoti, mà i puagolatori del 
movimento, ll socialismo italiano che non ha dietro di sé la Comune, 
come il socialismo francese, né 13 anni di leggi eccezionali, come 
quello tedesco, ha bisogno di vivere una giornata eroica € stotica, 
ba bisogno di urtarsi in blocco, contro al blocco borghese. 

Il primo compito del Partito Sorialista, che eta quello di demo 
cratizzate l'Italia, è finito, Il lingeaggio della riforma non ha più ta- 
gion d'essere, quando coll’impresa di Libia si è iniziato per l'Italia 
un periodo storico calamitoso, quindi rivolizionatio. (Ciò spiega il 
sinpolare, e per noi confortante, stato d'animo della grandissima 
maggioranza dei socialisti italiani. 


Dall'AWa85, N. 36, 3 febbraio 19813, XYVII®. 


* Verso if congresso di Ancoma (30 itato 19044 (VID 


Sl 


[A TURATI E A TREVES] 


Gli acticoti pubblicati da Turati e da Treves nell'ulume numero 
della Crifica Sorale fanno il giro tegolare di tutta la stampa demo. 
cratica, Un giornale di Bologna annuncia solennemente con caratteri 
di scatola, che Turati e Treves sono scesi in campo contra # l'indirizzo 
rivoluzionario del Partito Socialista ». Ben detto | Indirizzo di «tutto» 
il Partito e mon di una sola frazione, Lo abbiamo documentato itri, 
rispondendo all'articolo sbiettivo e cortese del compagno Zibordi. 
Nella protesta contto gli eccidi, « tutto » il Partito ha trovato accenti 
rivoluzionari, I « sinistri è in prima linea. I a sinistri» che non teo- 
tizzano sulle riviste, ma vivono accagto al proletariato, sono stati 
con noi. È incontestabile, La demoerizia che attende ansiosa ;l mao- 
mento opportuno per insinuarsi negli intetstizi del Partito {come il 
cuculo che fa le uova nel nido altrui) perde il suo tempo. E le 
dichiarazioni di Turati citca la necessità dell'unità socialista non intac 
cata da questa disgrega di opinioni sul « modo» della protesta {è il 
primo dissidio dopo otto mesi di pacifico e leale ssagr) sono esphote 
Tutto il resto è dissertazione accademica. Non si combatte il rivolu- 
zionarismo divagando attorno a una frase, Nessun rivoluzionario è 
così « sempliciotto » da fat consistere tutta la rivoluzione nel legamento 
di quattro rappresentanti dell'Autorità {perché poi quattro 7} £ chi 
discute su tale sttanedinatia e nom mi fatta affermazione va a cancia 
di mosche, come Dormiziano. 


Dall'Assani, N. 39, 7 Febbraio 1913, XVII. 


* Diicasiioi di Partito, Par l'inirasiipugze ail rocialtvimo 92). 





I «SINISTRI» ALLA RISCOSSA 


Anche il Pattito Socialista Lraliano ospita nelle sue ruta un cavalio 
di Utisse, pericoloso come quello che determinò la cadute di Troiù. 
È pieno di « sinistri», Sino a ieri, tacquero, aspettando. Qggi che gli 
avvenimenti incalzano, i « sinistri» che di Ulisse greco hanno la fur. 
beria è non il coraggio, escono dai ripari e con molta solistica pru- 
denza si accingono a combattere, Nci siamo peonci a rintuzzarne gli 
attacchi qui e altrove. 1 dugi li conosciamo. 

A Genova c'è il rehiconde onorevole Canepa, quello che s'intene- 
sisce per la sorte dei borsisti, TI Lawro da lui diretto è utt continua 
deplorazione dei metodi inaugurati dall'Asentt | è dalla Direzione 
del Partito, Gli sta sullo stomaco il bionmie Lazzari- Mussolini, 4 sen 
Live l'on. Canepa — autonomo, che pactecipa al congresso dei «destri» 
ipochi uomini rimatrebbero nella posizione politicamente super-angruil» 
lesca del Canepa) — il Partito Socialista è sull'orlu dell'abisso. L'on, Ca- 
nepa può andare al diavolo, quando vuole. Il Partito Socialista Italiano 
sta rifiorendo, malgrado le insidie dei destri, l'ostruzionismo di molti 
sinistri e l'apatia di qualche rivoluzionaria che riduce il riroluzione- 
ritmo a una questione di semplice intransigenza elettorale. Adesso 
scendono in campo i generalissimi dei « sinistri +, Ci sono nell’ultema 
numeto della Cxifice Focale due articoli... sensazionali. Sono le grosse 
batterie d'assedio che entrano in funzione, contro l'Adrianopoli rivo- 
luzionaria, Non preutcupatevi, Sono, per il momento, tiri di prova, 
a salve. Ci troviamo dinanzi ai due luminari del riformismo ilalianò ; 
Tuenti e ‘Treves, HI primo è guardingo, È inutile seguirlo nel suo esame 
delle cause che condussero al triunfo dei rivoluzionari a Reggio Emilia. 
Fu, egli dice, una « raffica » scatenatasi dagli abissi dell'imprevedibile. 
Questa è una frase iperbolica Fer noi fo uti atto naturale. ll Partito 
volle liberarai dall'abertazione monarchica rappitacotata da Leonida 
Bissolati, come nel 1892 e nel 1go6 si era liberato dall'aberrazione 
anarchica e sindacalista, Le accuse di intolleranza, di inquisizione colle 
quali i diversi Podrecca volevano cattivarsi le simpatie proletario, s0Mo 
cadute. I destri non recitano più — neppure Cabrini, il cuore dolce 
della compagnia — la commedia piagnucolosa in cui gi atteggiavanto 
a vittime innocenti, 
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Bissolau le ha dichiarato superbamente, altezzosamente al primo 
congresso dei destri: 


«Bo giano star chegiati perché lo abbiumo valuto, 


Ed ota Tutati ammette che quella di Reggio fu «in un certo senso 
verà è giusta condanna » Dopo aver dichiarato che permane il 4 eo 
mune bisogno e desideri dell'unità di Partito » Filippo Turati mani- 
festa antota una volta la sua acuta invetetata fobia dello sciopero 
generale. Costantino Lazzari ha esplicitatnente proposto di dichiarare 
lo sclopero generale all'itdomani dei primo eccidio ed ecco Turati 
a definire « fantasma fosco » In sciopero generale di protesta, dietto 
al quale non bisogna vaneggiare. La ragione adotcaca clal Turati è 
un sofisma. Un sofisma sottile. Mettiamo in soldoni 1'a4fes* turatiano, 

l’erehé non si deve fare lo sciopero generale ? Perché it suo successo 
presuppone una grande maturità di coscienza © di forse nel proleta- 
tiato, Tante grazie Ma quando tale forza e tale maturità esistono, 
lo sciopero generale, afferma Turati, è inutile ed assurdo. E chi [o ha 
dento > Al contrario. Quando il proletariato sarà fotte è maturo, lu 
dimostrerà, immobilizzanda, sia pare per uno stiupero di protesta 
contro gli eccidi, tutta l'attività del mendo borghese. L'avversione 
dei riformisu italiani per io sciopero generale non è di arigine teorica, 
ma volgarmente elettorale, B il ricordo delle elezioni del 1904. Uno 
sciopero generale alienetebbe ai candidati socialisti le simpatie di quella 
massa amotfa che costituisce i cer piccoli-berghesi. I socialisti del 
Belgio e dell'l'agheria not hanno queste preoccupazioni squisitamente 
filistee. T socialisti ungheresi sono alla vigilia di uno sciopero generale 
di protesta contro un progetto di legge reazionario. Se l'on. Turati 
si ttovasse a Budapest egli terrehbe ai magiari questo strabiliante di- 
scono ix Ian effettuate lo sciopero generale o rimandatene Fescouzione 
al giorno in cwi satà.... inutile. Non fatelo adesso perché siete sicuti 
dell'osuttesio, non domani, perché sarebbe inutile, Conclusione : 

{rattatevi l'ombelico ». 

Mentre la Critérg Soria circola in cotta Italia, a Napoli è scoppiato 
la sciopero generale. È il commento alle sibilline disquisizioni della 
Critiza] S.[sezs], Insomma, quando un popolo che non tia di ven- 
duti e di smidolleti vuole protestare sia per gli eccidi, sia per il pane, 
contro la politica pazza del Governo, questio popolo abbandona le 
offcine, i campi, gli uffici, le botteghe, le scuole, si rovescia nelle 
strade, invade le piazze, tumultva sotto gli edifici pubblici, fa le 
sciopero gencrale, lo sciopeto generale, lo sciopero penerak. 

Questi non sono { latinucci del socialismo ; è il socialismo in azione. 
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O è dunque veto che il riformismo italiano è Bsiplogicamente incapace 
di concepire quella che Carlo Marx chiamava con frase divinatrice 
(aufftapata dalle recenti scoperte del De Vries e dalla crmai univer- 
salmente accettata storia delle « mutazioni rapide v) la «evoluzione 
rivoluzionaria » ?_-(} è dunque vero che il socialismo italiano dev'cs- 
sere sempre inferiore agli avvenimenti ? [r] assente nelle grandi crisi 
della storia ? Sarebbe una verità terribile Noi la tespingiamo. 


Segue Non. Treves, il ditzinafear del tiformismo sinistro. Dopo 
Eissolati, anch'egli di al discorso prononciato dal Mussolini alla Ca- 
inera del Lavoro di Milano uni interpretazione bislacca, Quando si 
vuol combattere cnn facilità la tesi &pposta, si comincia col rovesciarla 
e col tenderla irriconoscibile. Vecchio espediente. Per il Treves «ci 
sono dei riformisti che tornano a sognare iniprovvise. miracolose 
conquste del potere politico, mediante Pimprigionamento dei quattro 
rappresentanti dell'autorità in ciascuno degli ottomila Comuni d'Italia 
nel quale imprigionamento consisterebbe tutta la rivoluzione ». 
L'on. Treves dice sul seriu 0 schttza 0 fa della caricatutà # Perché 
«quattro» rappresentanti © non cihque ? Quarero possono bastare 4 
Gorgonzola, non basterebbero a Narnoli, Quella di Treves è una 
boetade. Nessun dvoluzionatio ha della rivoluzione un concetto così 
querile da ridurla a va semplice episodio che in determinati casì può 
tuttavia imporsi come una necessità. 

I contadini a Vincennes « leparono » infatti il più alto rappreseti. 
tante dell'autorità cegia: Luigi XW{ Sarebbe stupido sintetizzare 
in quell'episodio tutta la rivoluzione francese, ma sarchbe ancor più 
stupido non riconcscerne la grande signliicativa, decisiva importanza. 
Spifghiamoci, Cominciamo col dichiarare che noi crediamo ferma- 
mente nella rivoluzione, come « fatto n Quelli che l'hanno relegata 
fra le impossibilità sociali pon sono dei socialisti. Giovanni Jarts 
aveva negato la possibilità di guerre continentali. Si é ingannato. | 
La storia lo ba irrefutabilmente smencico. Per la stessa tagione si 
era negata la possibilià delle civoluzioni. E in quest'ultimo quia- 
quennio ne sone scoppiate tre: ih Turchia, in Portogallo, in Cina. 
Un giorno o l'altro saremo svegliati da una nuova rivoluzione in 
Spagna. Si eta detto; puerta * rivoluzioni sono impossibili perché 
fra le nazioni c fra le classi c'è solidarietà d'interessi. Tl tessuto «0- 
ciale è sstreimamente complicato. Cigni lacerazione è un disastro sia 
per chi la provoca, sia per chi ki subisco €ià malgrado assistiamo 
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alle guerre che sono ittimani lacerazioni come domani assisteremo 
o parteciperemo a una di quelle «itutezioni rapide » per cui le 
società umane fanno d'improvviso un formidabile balzo innanzi. 
Perché la tivoluzione, una rivoluzione trionfi, è necessario che essa 
sia simultanea € decentrata, Ciccorte che vi partecipino non solo i grandi 
centri, ma tutti gli ottomila Comuni d'Tialia, 

Lo smuntaggio dell'enorme macchina governamentale dev'essere 
rapido tanto ai centri come alla peociferia. Una tiveluzione slegata, 
una rivoluzione fatta dalle città, senza la partecipazione delle CaTTpa- 
ame, fnirehbe in una catastrofe... Quindi quella che noi vaghegelmo 
È proprio una rivoluzione di classe, cioè, «li tuita la massa proletaria, 
in tutti i luoghi: dalle città alle borgate, da queste ai villaggi La 
rivoluzione francese nun è solo l'opera di Parigi. Così la rivoluzione 
sociale non può essere l'opera di una sola città o di una sola parte 
dlel proletatiato.... Ciò posto, la distinzione tra « forza» e « violenza », 
è bizantina. Nan sempre la violetza è manifestazione di forza, ma 
spesso la forza si esprime colla violenza. Foco perché Marx ha definito 
la violenza « la levatrice della storia ©. Bisognerehbe proporre l'espul- 
sione di Marx dal Partito, per questi tre motivi: 

1, perché fu processato fe assolto] alle Assisi di Colonia per 
incitamento alla rivolta armata ; 

2. perché apologizzò la Comune di Parigi anche in quelli che 
furono i sui « cocessi #; 

3. perché io quasi tutti j suoi scritto ficorre ostinatamente il 
concetto di riveluzione € di violenza... 

La propusta d'espulsione deve partite dall'on, Canepa. Secondo 
l'on Treves il «determinismo classico marzista n oppone la classe 
che è la a forza » ai gruppi che sono la « resistenza + perché nssa è 
una dottrina di «tivoluzione + e non di «tivolea è, e l'on Treves 


ne deduce li seguente pericolosa illazione, quantunque sotto veste 
anonima. 


# Div abuso di joizialive violente per opera di gruppi idealisticamente privi- 
legati è una vsurparione manifesta sui diritti rivoluzionati della classe, i quali 
Matttanò nell'organiziazione sindacale w. 


Fetmniamorgi un po” Contestiamo che il determinismo classico mar- 
xitta abbia creato questa opposizione fra classe e pruppi. Che così 
€ PIntetnazionale fondata da Mars, se non una federazione di gruppi 
per l'imminente rivoluzione ? E nel concetto riformistico non è forse 
il Partito, cioè un gruppo idealisticamente privilegiato, che s'impa- 
dronisce anche colla violenza del potere politico ih nome e per gli 
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interessi della classe? Per mettere a disposizione di questa, come 
dice l'on, Treves, i mezzi è gli strumenti di produzione è E non siamo 
dimanzi a una patente usurpazione dei diritti rivoluzionari della classe ? 

L'on. Treves non contesta l'uso, pibbene l'abuso di iniziative vio- 
lente da parte dei gruppi idealisticameme privilegiati {come i Partiti, 
aggiungiamo noi). E allora precisiamo: lusurpazione inanifesta sui 
dititti rivoluzionari della classe {dinitti che la classe può e «non» 
pus far valercì è condannabile solo nell'abuso o anche nell'uso? 
Ecco un dilemma elegante. Ai Partiti è riservato l'uso delle inizia» 
tive pagifche. 

L'on, Treves sogna Li Partito di eunuchi, Siamo assai vicini al 
«fatto secco i bissolatiano. Mentre per noi il Partito è arbitro è 
tesponsahile delle sue iniziative. Come ba risvegliato la classe dal suo 
millenario silenzio, così può precederla o sostituirla nelle iniziative 
rivoluzionarie. 

Per l'on, Treves concspire la lotta di classe come una guerta guer- 
reggiara è a funestissimo » c non socialista, La Lotta di classe dovrebbe 
essere per l'on, Tieves una pacifica, tontinua contrattazione fra da- 
toi di lavoro € proletari. Non si va al socialismo atttaverso « una 
strada irta di triboli, ma vt si scivola per un cammino di rose. Niente 
@uetra guerteggiata Noi siamo pacifisti |... Per l'on. Treves che ha 
già oggi nella società borghese quello che fotse non potrebbe avere 
nella società socialista, ia lotta di classe concepita tragicamente come 
voleva Carlo Marx, costituisce un assurdo anti-socialista. 

Ma il proletariato delle oficin*, delle miniere, dei campi ha cemai 
ben chiara la nozione di trovarsi in stato di guerta puecreggiara con- 
tro la società borghese... 

E ci sono i guerrieri che soffrono e combattono, come ci sono i 
Trevistt che sphignarzano. Volete dunque in odio alla a ernigità », 
fidurre il socialismo a una partita computistica? Volete dunque, in 
odio a Nietzsche, farci torcare a Bastist o a Lamennais? 


L'HOMME Qui CHERCHE 


Da La Polia (LV, 184), N. 6, 2 Febbraio 1913, II, 


IL CONGRESSO DI BREST 
E UN TENTATIVO DI REVISIONISMO SOCIALISTA 


C'è nell'Afsrtanzie d'oggi un articolo di Giovani Jaurès che vale 
la penà di riferire © commentare. Il Partito Socialista Francese è alla 
vigilia del suo congresso che si terrà quest'anno a Brest, in Brettagna, 
Un problema formidabile è stato posco audacemente sul tappeto: 
l'azione generale del Partito. Cominciamo dal constarace che in Francia 
nessun socialista crilitante ha posto mai in dubbiv la necessità del: 
l'esistenza del Partito. 

I a ramo secco» è una infelice bostagt di quella caricatura buifa 
di riformismo tipicamente italiano che si chiama « destro + In Francia, 
afizi, #1 nota da qualche tempo un accrescimento sittomatico € con 
tortevole del prestigio totale e della forza numerica del Partito che il 
Jaurts non deprezza ma chiama + gratide +. Nell'ultitna elezione pre- 
sidenziale 11 Gruppo Parlamentare socialista la votato con disciplina 
ssemplare, tanto al primo come al secondo scrutinio, per Eduard Vail- 
lant. Recentemente, i componenti il manipolo dei libertari redattori 
alla (Grerra Soria (Almeterda, Merle e altri sono entrati in massa 
nel Partito accettandone, si capisce, la tattica e le finalità, Segno tan- 
g!bile di questa titunovata e aumentata vitalità del Partito è l'amplia- 
mento dell'Afumaniti è la calda simpatia con cui è stata accolta dalla 
tià:sa operaia, Ora jl Partito Socialista Francese si prepara a una grande 
discussione di principi, che i nostri piati quando non sono pretenzio- 
satnente superficiali e incolti praticisti, praticoni e nvisimisti, defini 
rebbero senz'altro... una inutile accademia. Si tratta di un vero € pro- 
prio rentativà di revisionismo socialista, il quale, si badi, non dev'es- 
f&fe c non sarà probabilmente sigillato «la nessun sacramentale « ordine 
del giorno ». Giovanni Jaurts pone il problema in questi termini : 


« Lote, con quale metodo, può e dev il Partito procedere alla trasformazione 
della società borghese è cipitàalistà in società collettirista? Dev limitarsi a un'opera 
di propagande, di educazione è di organizzazione fino al gione in cui potrà cal- 
l'azione sovrana del proletarigto, finalmente padrone del potere, sostituite l'ordine 
socialista all'ordine attuale? Oppure, pui sin d'ora, con szione ancore parziale mà 
grandeggiante, realizzare in profitto del proletariato delle dforme efficaci ? E in casò 
affermativo qual'è l'efficaria di queste tiforne? Hanno per eftto di attenuare 
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un pr le acfferenze è dj accrescere la forza d'azione è di combattimento della 
clusse operaia d possono essere orientate in guna che l'evoluzione de capitolisino 
al socialismo sia preporsta è Facilttaza? Possono oggi creare delle istituzioni che 
siano il gemme, l'aoticipazione funzionante delle nuova serietà? ». 


Jauste non risponde, OD si cimette a ciò che ha scritto nei suol 
Stadi Focialisti, ngi suoi innumerevoli articoli © discorsi ? È evidente, 
ad ogni modo, che il socialismo francese anche nelle sue frazioni 
riformiste — attimate da un ideale che trat It sut origini prossime 
nella indimenticabile Comune (idealismo che non conostono melti 
rifutrnisti italiani votati alla pratica onanistica del fowe de Jose) — vuole 
rivedere le sue tavole di valori dottrinali per prepatàrsi imetrodicamente 
alle grandi realizzazioni, Ma qui, ecco sorgere nuovamente il vecchio 
dilemma : Realizzare con lo Stato i contro lb Stato ? E prima di tutto, 
si domanda Jaurts, che cosa £ lo Stato? 


e E una ferri bruta e cmogenea tutta intesa al servizio delle classe borghece 
e che buogna spezzare d'un colpo, per libegnre gli uomici! è. 


Famoso sa5s9 nella macchina. ‘Tesi disevtibile, seriamente discu- 
tibile, dottrinalmente discutibile, Alla quale hisopna opporte degli 
argomenti e N00 prevenzioni e freddure. 


a Lo Stara è puramente è semplicétnéore, come voleva Bakucin, una forza 
di oppressione e di sfruttamento eppure, sevondo La foriula più complessa e più 
realista di Lassalle, esprime ad ogni momento storico LL mnpporto muttvole delle 
forze fra le classi antagoniste? a. 


Per i riformisti se destri» italiani il peoblema è giù risolbo, Neon 
sussiste più dubbio alcuno. Ll socialismo si fa collo Statu, Anche sc 
è Sraco monarchico, Quindi, il riformismo saggio, & ministeralista © 
ministeri bilista. 

Ma Giovanni Jaurt che vifne considerato come uno dei luminari 
del riformismo cutopeo {e la sur attività dottrinale è davvero enorme, 
quando sia, in ispecie, patagonata alla curiosa stitichezza dottrinale del 
rifotmismo italiano che ha dato un sala volume: Le uit neone del de 
ciafirmo © infiniti progetti di legge passati ai topi degli archivi); Gio. 
vanni Jautés non ha più di fronte allo Staro quell'atteggiamento di 
fiducia che aveva sino a ieri, Giovanni fauris è ingstto, 


« Finché non ameno piocsdoto all'analiti rigorosa di mozioni cosl vaste 
e così contase, il mostrò pensiero sarà incerto c il nosuio metodo ssitante. INoi ci 
toviamo dinpanzi le grandi difficoltà he banuo preoccupato i più grandi spiriti 
del socialismo rivoluzionario da tri quatti di scola, Le aspre controversie di Prov: 
dhon e di Luigi Efanc, di Pooudhobe e di Marni poi di Marc e di Bakunin, di. 
mosttano l'importanza vitale del problema Noi abbiamo afnsota molto da appren- 
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dere (seditet uditel o signori riformisti staliani complici morali c materiali di 
Giolilti nei relegato in apfiitta di Carlo Mars) c da ritehere néi grandi dibattiti 
di quegli spititi superiori ». 


E Giovanni ]aurta confessa di aver tiletto il libro di Provdhon 
LIA gdindrate di fa Rivalation dee ACTA sitale © lo chiama a ammirabile #. 
Se un socialista rivoluzionario italiano osasse affermare che accanto 
al Proudbon piccolo borghese © filisteo della Fifvolio della Aimeia 
schiacciato da Marx, c'è un Proudhon vivo e vivente, un Proudhon 
socialista, che vale la pena di conoscere è di far comoscere, verreble 
subito bollate e scomunicato come... « anarchico #. 

Per preparare comyenientementte i socialisti francesi al congresso 
di Brest, il Jaurès consiglia loro di leggere l'epistolario Engels-Mara, 
recentemente pubblicato e — inotridite 1, animule tremebonde che 
sospervare l'eresia « anarchica » non appena trovate qualcuno che non 
piura sulle certe « spampanate » teoriche — consiglia anche di legpere 
i sere volumi, finora usciti, delle opere di Bakonin, nell'edizione 
curata dal fJarmes Guillaume, superstite nella cronologia, non nello 
spisitn, della prima loternazionale, Mei quali volumi, dice Jaurs, 
asi afferma possentemente il valoce intelletigale e morale del grande 
rivoluzionario russo », Inutile dire che nci seguitemo con vivo inte 
resse le discussioni del enmgresso di Drest e ne daremo ampia notizia 
ai nostti lettori, 

Nell'attesa nom ci è parso inutile segnalare lo stato d'animo di 
Giovanni fJavres, indice della crisi del riformismo francese. Sino a 
ieri il riformismo parve possedere e rappresentare una specie di verità 
assoluta : oggi, comincia a essere minato da dubbi e dall'incertezza. 
Le sue mozioni dottrinali sono incanutite. Non osa più travestire 
Marr rivoluzionario e volontarista colla redingor del + professore 
positivista », Sta per risorgere quel socialismo — il nostro socialismo — 
fatto di fede, di audacis # di sacrifici, inteso a preparare la rivoluzione, 
una rivolezione ; il socialismo che i pratici e i pusillanimi credevano 
di aver sepolto per sempre. 

Torniamo all'Internazionale. Affolto retiaarenter. 


Dall'Anema i, N $2, 11 febbraio 1913, XVI *. 


* L'Azione Socialista, I, B, 23 febbraio 1913, INI; a RivotuzIionARI VERI E 
uvp_uzionar seus. — {+] E periò Mussolini, in un precedente articula, 
che illustra uno scritto di Taurés, in occasione del prossimo congresso nazionale 
del Partito Socialista Unificato Francese, si propone il dilemma st lo rializzazione 
del socialigmo ensercà colli Stato è comteo lo Stato; e con Jovttg si domanda: 
"(+]":e poi commenta con queste significative parole: * Fetsoro serre mella mac. 
rbima, Tri {4}. As&ta. 


DISCUSSIONI DI PARTITO 


PER L'INTRANSIGENZA DEL SOCIALISMO 


Postilliamo brevemente, riservandoci di replicare è lungo quando 
1 compagno Zibardi ci avrà mandato l'ultitno articolo che ci annuncia. 

La nostra situazione è davvero curiosa: nui siamo destinati, come 
diceva Faltro giorno su queste stesse colonne De Falco, a non aver 
mal ragione. 

Se la nostra azione è aglobale» cioè non si prefigge il rag 
giungimento di detceminati obiettivi (ad cs. abolizione delle com- 
pagnie di disciplina, soppressione di taluni articoli del Codice Pe- 
nale, eco, né mivove in guerra contro caste speciali {clecicalismo, 
inilitarismo, ecc), ma investe, accusa e condanna l'intera socittà bor- 
chest — in « principiv» e come «tale» — allora ci si rimproveta 
di perder il nostto tempo in un battagliare verboso © infecondo, 
Concretiamo il bersaglio, indichiamo le istituzioni, gli ostacoli che 
devono essere via via — violententiente & no — eliminati, € allora 
siamo tacciati di fare del «cavallottismo», del personalismo, di di- 
menticare tutta la complessità del problema ché il socialismo è chiamato 
a cisobrert. 

La questione dello Stato; det rapporti fra socialismo è Srato 
è quella che in questo momento preoccupa di più il socizlismo inter 
nazionale. 

1 socialisti francesi convocate ut congresso per distutere ampia 
mente, agcadermicamente. 

Nei Sovtaliztitche Monatrbefie che ci giungono oggi, c'è un atticolo 
di Edmondo Fischet su Stato e Democrazia Sociale, dal quale si ape 
prendono le divergenze dottrinali che sepatano i socialisti tedeschi 
di tronte allo Stato, 

Né la forma delle istituzioni statali è di cos scarsa importanza 
come part ritenga lo Ziberdi, 

Non bisogna dimenticare le pagine di Liebknecht a tal proposito 
e ricordare che Carlo Marx ha detto : « Cigni tivoluzione politica è 
in un certo senso sociale». 

Constariamo che lo Zibordi ammette una «fatalità» degli eccidi, 
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finché duri una società divisa in clasat, e qui siamo d'accordo. Dove 
invece si appalesa il nostro dissenso reciso è più sotto. È una pretesa 
assurda quella di voler a demolire e ricostruire molecolitmente il 
mondo sociale ». È anvi-margisrico per sacedlttee. È anti-scientifico, La 
società borghése è un crganismo il movimento, in concimna trasfor- 
mazione. Reagisce come tutti pli organismi viventi. Voi sostituirete 
le molecole alla periferia, le molecole secondarie, ina nun arriverene 
mai — senza Ja violenza — a toccare e immobilizzare i centri vitali. 

Tel marzismo 1) proletariato orcanizzato in partito di classe s'im- 
padrorisce « violentemente » dello Stato e demolisce e ricostrpisca 
è blocchi gin blocco» il mondo storiale. IL sogalismo sari coll è 
non sarà, 

E questa sostituzione di molecole come deve avvenire ? Collo 
Stato, senza lo Stato, © contio lu Stato? Dall'interno o dall'esterno ? 
Solo gli utopisti pre-'48, potevano pensare a questa lenta sostituzione 
di inblecole, Fhanno anzi tentata e si è vitto con qual fortuna, Die- 
vono forse essere considerate come antitipazioni di socialismo, molecole 
di socialismo incuneate nell'attuale mondo borghese, le nostre leghe 
di resistenza, le nostre cooperative di lavora? Sono stumenrti di 
lotta, non realizrazioni di socialiamo. Lo stesso Zibordì amrnette che 
questa metodica sostituzione non ci darà il socialismo, ma vocorcerà 
la dinamite, cioè la violenza, e allora ? E allora non abbiamo ragione noi 
che vogliamo preparato il proletariato anche a questa eventualità, 
i risultavi della quale decideranno fa lunga contesa fra capitalisti e sa- 
lariati ? 

Ma il problema che noi abbiamo posto sul tappeto, è racchiuso 
i questi precisi termini. 

La storia & piena dell'imprevisto e presenti d'improvviso delle 
situazioni tivoluzionarie. La impresa libica, ad esempio, è una di 
queste. Il possessore delle famose « valigie » non satebbe andato alla 
stazione senza un e colpo di mano» rivoluzionario. Ora i socialisti 
italiana devono subire o affrontare e — se possibile — dominare una 
situazione storicamente rivoluzionaria ? 

Per nidi non c'è dubhin, I socialisti, pena il suicidio, devono affron- 
fate la situazione. 


wl ccmueoisti — dice Marx verso da fine del suo Munifesto — appoggiano in 
generale ogni moto rivoluzionario cGnuto le condizioni politiche © sociali esistenti #. 


I ceh rivoluzionaria di fgni movimento è dato appunto dalla 
più o meno larga partecipazione dei socialisti. A proposito degli ultimi 
eccidi, il linguaggio nei giornali, cegli ordini del giorno, nei comizi 
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dei socialisti italiani — rivoluzionari, sinistri — è stato minaccioso, 
violento, barricadiero, catastrofico. © si faceva sul serio « allora bi- 
sogna dimostratlo © si tratta di una fanfaronata macabra fil pensarlo 


ci tipugna) « alfora ci attende quel ridicolo che danneggia più di una 


disfatta. 
Pensiamoci striatmtente co prepaciamoti, 


Dhall'Azasti i DI £d, 13 Febbraio 1913, XVII. 


f L'AGaz!, I 95, 26 serra 1911, XWII: « PER L'intrAzis Giza DEL 36 
CIALT5HO. LE RA&cIoNI DEL cospetto “ patiPisbo " —= (-1) Mentre noi stavamo 
per ripetere il vecchio argomento; ‘' Se il proletariato avesse la fotza di far ces- 
sare gli cocidi con una pronta cenzione, peccht non dovrebbe valersene per scopi 
ulteriori? bu, cart Mottolini, corcevi di deduzione in deduzione, fino elle com. 
segneoze sstretàe della tua tesi, © afferrnavi l'importenza c le necessità della ri- 
voluzione per l'attuazione del socialismo: (=). Goovasyi Zreonra — " Lo nessra 
risposta a domani"! 1. 


CONCRETIAMO IL PARTITO! 


RISPUSTA A G. M, SERKRATI 


Dicemmo ieri, nella breve postilla all'articolo del compagno Serrati, 
che il « coneretismo », li nuovissima e pur rispettabile mania che 
ha per maggiore esponente Gactano Salvemini e quelli dell'i/nità, 
sti ota facendo le sue vittime fra i rivoluzionari *, 1 sinistri guari- 
scor10, 1 cfvoluziorari st ammalann? Sembra ona itonia] Giovanoi 
Ziberdi, nell'ultimo numero della Crifice Somiale, in un articolo che 
noi, salro talune espressioni formali, sottoseriveremmo appieno, erida: 
Basta colle cuse, cià coi problemi concreti è totniamo ai priacipi! 
Adesso sono i rivoluzionari che vogliono incamminarsi pet la stessa 
strada della perdizione, alla riterca dei «problemi specifici #, dei 
« programmi concreti » e simili frasi che appartengono alla più auten- 
tica cesminolugia riformista. Ricordate le prime polemiche fra rifor- 
ousti e rivoluzionari ? 

I primi dicono: Vei rivoluzionari che tenete Ja testa nel sacro 
delle vostre pregiudiziali teoriche — il Serrati impiega opgi la stessa 
frase — non vedete la realtà che vi circonda... AI proletariato che 
ha urgenti bisogni da soddisfute che cosa date, voi? Una premessa : 
Il sule dell'avvenire che però tarda a spuntare con relativo colletti- 
Vismo. Bisogna essere pratici, affrontare dei problemi comereti, offrire 
qualche cosa alle masse, magari praticando la collaborazione di classe 
nel sampo politico e in quello storomico.... Basta coi vostri scrupoli 
dottrinali! È il presente che c'interessa, non già il fururo, Che im- 
porta la metà? L'essenziale è di camminare. 

Così rzgionavano i riformisti di allora che però non sospetta 
vano di trovare degli imitatori e dei seguaci nei rivoluzionari del tg13. 





. # il tenore della postilla è il seguente; aA quisl'articolo — compiatamivate 
riformita — risponderemo dortani. Qpgi contiatiamo sola che fa mania contica 
Sa“ comerettemo " la quale avea ridotto il Partito ad essere {a pietosa forse di 
re terso, Hecmincia a fare Se ca vitigte e guasta volta — purtroppo! — ne 
campo nisolazionare è. (Dall'Atanii, N dé, 15 febbezio 1418, XVID 
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Perché i riformisti di destra se ne sono andati dal Fattito ? Forse per 
motivi sentimentali di solidarietà cogli espulsi | 

Hai più. IL nuovo Partito è sorto appunto per afftontace e risolvere 
dei u problemi concreti +, E accanto ai destri» ci sono altri socialisti, 
che chiamertino irregolari, i quali sono ancora più « coneretisti » dei 
destri e di Serrati: parliamo dei salveniniani che tentano anzi coi 
gruppi di azione e di educazione politica fundati qua e li nel Mezzu- 
giorno di creare il pattito dei « problemi concreti », 

Vogliamo andare con costoro ? 

Questo « concretismo » che non « concretera » mal niente, finché 
non ci sarà un Partito degno di questo nome, è proprio l'ultima pic- 
tusa caricatura del riformismo piraticista € praticone. Ma il Serruti 
insiste: agli fon contepisce « un Partito che non senta il bisogno di 
definirsi », cioè di darsi un prosramma di azione « specifica + ché Io 
distiogma da cati altro... 

Semata us'itoria [ Ma son proprio i programini «specifici », 
qiot limitati, contingenti, parziali che invece di distingucre, confon- 
dono tetribilmeote i Fartiti. Che cosa erano, che cosa sono i 4 hoochj » 
malfarmati * L'unione dei due n tre Parto cosidetti affini, per Vattua» 
zione di un programma « specifico » che può essere la municipalizza- 
zione del pane come a Catania, la laicizzazione degli ospedali come 
ad Alessandria, è l'erezione di un asilo infantile come... a Scaricala- 
sino, La preoccupazione del Serrati e di quanti parlano come lui, 
sembra una sola: visto che prospettando le finalità sia put tadinse, ma 
lontane del socralismo, non si fanno più reclute per il Partito, proviamo 
a riguadagnate le simpatie con un programma di rivendicazioni im- 
mediate e concrete, Non più la gallina domani, ma il « bonitiento a 
per l'uovo d'oggi. 

È sia Concretiamo. O almeno proviamoci, Egregio cr-compagno 
Pompeo Ciotti, favorisci i numeri dell'Azione Soctuinta che portano 
il resoconto dal congrtsso dei destri, Qui jl « concretismo » ha cele 
brato i suoi satucnali, I cento problemi che secondo il Serrati « affati- 
cano l'Italia d'oggi » sono stati posti e risolti. Si è dato fondo all'uni- 
verso. Niente è stato trascurato, Problema doganale, tributario, colo- 
ntale, scolastico, meridionale, piccole proprietà, bacini montani, tim- 
boschimento.... C'è il lavoro per venti legislature. Non c'è che L'iro- 
barazzo della scelta i queste che il Salvemini ha definito prefazione 
senza fine. Evitiamo Jimbarazzo, Limitianio il nostro programma, 
magari a soli tre punti come va propugnando L'Uiti di Firenre, Sa- 
pete fra i «cento» qual è il problema # concreto» più urgente oggi 
in Italia 3 II problema coloniale è libico che non è stato risolto, ma 
semplicemente posto colla nòn ancora finita conquista militare. Pro- 


v.-F. 
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blema coloniale, ma squisitamente — pur troppo — nazionale, Il 
mateciale delle ferrovie libiche per dirne una è stato sottratto alle 
ferrovie sicale. Il miliardo libico è stato rubato ai sontribuenti italiani. 
Serrati stesso sti documentando le rubene spettacolose dei formiton! 
Inutile continuare. Vogliamo dunque, uscendo dalla nostra negazione, 
sottoporre alle folle ua « programmi concreto » di tiordinamento 
coloniale studiato in turti | suol complicati aspetti: fiscale, mubtare, 
amministrativo, politico, demaniale, igienico P Sarebbe prottesco, ima 
perfettamente intonato alle durettive del riformismà 4 concreustà n. 
Per informazioni rivolgersi a (Gennaro Mondaini molto competente 
in materia. Oppure vogliamv specificate un « programma concreto » 
anti-militarista ? Esumiamo dalla polvere il progetto di Brtote Cie- 
cotti e se vogliamo essere più moderni traduciamo e difondiamo in 
Italia l'Ariede Vangeli: di Giovanni jaurts. O è meglio agitare uo alcro 
proxramma di azione nel campo sonlastico, religiosò, doganale £ via 
dicendo # 

11 Partito Socialista Italiano ha avuto troppa freua: si è messo a 
correre, quando poteva appena camminare, ha voluto reslizzare, 
mentre occoriema prepararti, pretendeva di reggere il timone dello 
Staro, quando cra appena maturi per ammiiusirate un Comuns. 

Ha dovuto sostituitsi alla democrazia  aflrontare una serie di pro- 
blemi che in alici paesi sono risolti dalle frazioni democratiche più 
o meno avanzate della borghesia, ma nogi questa sua apra che qualche 
utilità ha recato, ma Jo ha anche impoverito e svalutato, è lita, 
Adersgoa ci span i ralicali.... 

Il bilancio di un decennio di « conererismo » riformista, insegna 
qualche cosa, Tutti i problemi concreti posi dal Partito Socialista 
hauno provocato le adesioni di dererminati ceti, uns fiammata d'eo- 
tosiasmo ©... basta. Chi non rivorda la campagna contro le spese im- 
produttive C'era la critica e la ricostrozione, la negazione e L'aifer- 
mazione (progrito Ciccotti). Ebbene : il militarisoao italiano si è avvanie 
taggiato di quella campagna per rimodernarsi ed cpuratsi e dopo ha 
compiuto impunemente la gesta libica. Ai tempi di Ferri parevano 
totti anti-militaristi, pochi anni dopo si poteva constatare il contrario, 
a cominciare, e questo è il corgico, dal Ferri stesso, Ma perché cutti 
questi « programmi specifici» sono rimasti sulla carta ? Per una sa- 
gione molto semplice : perché volendo fare quello che le fotze non gli 
consentivano ancora, il Partito ha subite un artesro di sviluppo. ln 
vece di profondare le sue radici nella inassa agitandola colle finalità 
che sole ci distinguono da tutti gli altri, ha inseguito il miraggio delle 
tiforme parziali che oggi cufemisticamente si chiamanò « problemi 
concerti», A questo punto, qualcuno ci chiederà certamente : che 
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cosa si deve duttque fate? Il lavoro c'è, o amici, cd è grande ed è 
immenso. Cè da « concretare » il Pactito. 

Da dieci anni i socialisti italiani sonv trentamila. Le sezioni, un 
migliaio, (LI sono dunque in Italia più di settemila Comuni in evi non 
efistonò gruppi sorialisti, 

Di Roma in giù, messa Iralia, le sezioni sotialiste non arrivano 
al centinaio. Su otto milioni di lavoratori, gli organizzati non toc- 
cado i 500 mila. 

Bisogna riprendere l'opera di proselitismo che è stata intertotta 
forse perché si titeneva inutile dal momento che 1 deputati socialisti 
erano chiamati al Ministero, Bisogna andate al proletariato, come 
isivoluzionari russi di ventanni fa candavano al popolo ». Bianena 
ridare al Fattito Sicialista quel grande contingente di operai che aveva 
perduto e che va oggi niscquistando e allora senza bisogno di fare 
i « concretisti » 0, peggio, i « degiferatori » hasterà la sola pressione di 
una grande massa compatta, omogenea per forzare la borghesia a 
risolvere i probleny che afaticano Fitalia d'oggi e quella di domani, 
Cumunque, solo con un Partito « concretizzato e sarà possibile di som 
muovere le cosche profonde e lontane della popolazione e nen solo, 
come oggi e per ventiquattro ot, gli sparuti circoli disseminau qua 
2 da nella penisola, 


Il compagno Setrati può risparmiare | confronti cor socialismo 
degli altri paesi. Può darsi che mentre l'Abant ! parla di vo problema 
dinastico ci sia un sindaco socialista che va colla fascia tricolore a una 
celebrazione monarchica, Ma queste contraddizioni le troviamo anche 
fpori d'Italia. Kautsky si proclama contintamente repubblicano € 
i socialisti del Wurrembers vanno tranquillamente a corte. I delegati 
tedeschi a Basilea parlano contto la guerra e i riformisti dei Sograli- 
siirche Momarshefit — non ancora, come Hildebrand, espulsi dal Partito — 
la esaltano. È certo che il Partito Socialista Fraliano non ha mai seguito 
m come dice il Serrati — una linea retta, precisa, inflessibile, ma 
anche gli altri Partiti dell'Intertazionale non hanno — a questo 
proposito — la loro fedina penale pulica.... I cedleschi, che passano 
pet i più ortodossi, hanno al loro passivo quel tale affare dello « smor- 
samenco » che sollevò le vivaci discussioni di Chemniti, 

Non parliamo dei francesi... Noi vorremmo sapere quanti problemi 
« concreti » hanno posto e risolto i compagni tedeschi. Vien loro rim- 
proverati una torta infecondità, Ma cià che, malgrado gli episodi 
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del Wuttetmbeta c lo «smotzamento », itmpressione, nel movimento 
socialista tedesco, è la sua irresistibile forza di attrazione e di pro- 
selitismto, il suo poatinuo sviluppo numernco, questo lento ascen- 
dere della immane marca rossa che domani sommerperà la Germania 
borphést, 

LI Partito Sorlalista Italiano do «comcreteri a sé stesso, € Si rinnn- 
verà coll'assorbire sei suoi quadri la massa, o si esaurirà nello sforzo 
delle piccole realizzazioni. 

Bisnena scegliere: o democrazia o socialismo! 


THil'Apera N. 47, 16 febbraio 1013, KVIIF, 


* l'Arrone Forfalinta, DI. & 23 febbraio 15913, HI: « Ervorlzionani veri 
sIVOLUZIONARI SRURII. — (+) La crisi atoenha a disegnarsi nel campo pretta- 
mente riveluzionerio e de dut tetdetiee fia qui simpersonanto in Sercan e Muna: 
liti. (+). Setrati vuole " comcretare " il Partito; Mussolini vuole " valoriziare” 
il Partito. {+} bfussodini aveva ossererto: " La preorcupatione del Terani è di 
questi parlano come fe, sembre sona sofa (4) ABLH. 





IL GUANTO DI SFIDA 


Lo avevamo preveduto e non meniamo vanto della note facile 
profezia, Il Governo ha risposto, come risponde da vent'anni: giusti 
ficando gli assassini, tessendo l'apolagia delle loro gesta, Gioliui man- 
cava. Giolitti non si è scomodato, Un massacro di cittadini ihermi 
non è per lui — evidentemente — che va volgare, usuale episodio 
di ordinaria amministrazione. 

È il sottosegretario che deve occuparsi di questi afari minuti. 
Morto più morto men, che conta È 

Ma l'on. Falcioni ha certatniente espresso il pensiero dell'on (Gio- 
licri. Ha recitato la sua lezione a memoria. Se non ci fossero altri 
sintomi, basterebbe il discorso Falcioni per convincere gli illusi che 
palla v'è di mutato nella psicologia del governante italiano e che l'at 
tuale indirizzo di Governo non è democratico come si va favoleggiando, 
ma squisitamente, ostentatamente reazionario, L'on, Falcioni ha giustifi- 
cato le premiazioni ai carabinieri che nel settembre del ront ucci- 
sero diversi contadini dimostranti contro La guerra, in diverse loca 
lità del modenese ; ha capovolto — con un cinismo insuperabile — 
la verità sui fatti di Baganzola, ingiuriando coll’epiteto di malviventi 
quella dozzina di pacifici contadini che sì erano riuniti a ballare per 
celebrare la Befana e — malgrado l'ipoerito riserbo che fa il paio 
col mesto nonché cocondrillesco rimpianto per le vittime — egli 
ha fatto — a proposito di Rocca Gorga — delle affermazioni che 
sono un guanto di sfida pettato sulle farcia — speriamo non brun- 
rea [ — di tuttà il prolerariato italiano, L'opera dilipidatrio», parti. 
giana dell'Amministrazione comunale di Rocca Gorga è risultata, 
seconde l'on. Falcioni, « incensurabile +, BE circa al conflitto «una 
severa cd imparziale ispezione ha accertato che l'uso delle armi fu giu- 
sufcaro ». 

Avete inteso? Sono gli uccist che hanno torto, Auche quel 
povero bambino di cinque anni fucilato in braceto a suo padre, 
anche quella donna che portava nel grembo un'altra vita, anche gli 
aferi disgrastati che non possedevano neppure un temperino e furono 
abbattuti dalla mitraglia, rutti, tutti costoro sono i colpevoli... Il 
comandante della forza pubblica ordinò il fuoco pet tutelare «la vita 
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propria c dei propri soldati +; il tenente Gregori è Finnocente che 
sarà dottràni premiato, come Centanni. È logico, è naturale. 

Ma non «lovrebbe essere — d'altra parte — per quelli che vaneg- 
giano dietro al Hiberalismo giolittiano, un episndio tternendamente 
igtristtiva ? 

Liovieomo protratate ? Di basta constatare che il Governo di 
Giulità nvendica senza eufermismi la sua compliotà e la sua respon- 
sabilità in quella sua peculiare politica che noi abbiamo definito «la 
politica della strage». 1) Governo, cio? anche i democratici: Sacchi, 
Credara, Initti. 1 Governo e cioè anche quelli che lo haonu appoggiato. 

Così è bene. Così la posizione è chiara. Coloro che negli eccidi nul- 
altro vedano se non vw episodio poliziesco a responsabilità limitare, 
st mordano la lingua. I Ceotanni, i Gregori passano per noi in se- 
conda Linea : essi sono pli esecutori materiali. Noi portiamo alla sbatra 
il Governo che è l'ispiratore morale e il giustificatore sistematico 
dei massacri. Il Guverno, apologizzando gli assassini, vituperando 
lc vitume, fa il suo dovere. A noi, di Fare il nostro. I) guanto di 
sfida dev'essere raccolto, 

Noi tipetiamo ben forte la patola d'ordine del Partito Socialista. 
I lavoratori d'Italia che tivn tollerano di essete trattati come un'orda 
di schiavi, rispondano a! primo eccidio colla immediata proclamazione 
dello sciopero pererale ad oltranza, 


Dall'AMeesi N, 49, 19 febbraio 1913, ENIT ®. 


* La politica della strage (34), 


POSTILLA AI COMMENTI 


I grandi giornali quotidiani che ignorano | tragici avvenimenti 
del 6 gennaio, banno dedicato pagine intere al TEsnconto delle inter- 
pellanzo presentate alla Camera e svelte lunedì, Alcuni di essi — fra i 
maggiori — hinno confinato dopo tanti mesi nelle pagine interne le 
notizie della guetta balcanica per mettere nella prima pagina 1 reso- 
conto della seduta dedicata agli occidi. 

Segno dunque che l'argormento è grave, delicato, importante. Il 
nestro pensiero al riguardo + giù noto. Noi ammettiamo una fatalità 
négli eccidi che promana dall'esistenza delle classi © dalla Lora di 
classe. Questa fatalità non ci sgomenta. Inci paesi dove la lotta di classe 
è givaca alla sua più perfetta espressione gli eccidi sono all'ordine 
del giorno, Basta seguire la cronaca delle lotte operaie negli Stati Uneti. 
Ricordiamo lo sciopero di Lawrence e l'assassinio della povera € di- 
menticata Anna Lo Pizzo. Questi eccidi più o meno frequenti finiranno 
cel finir delle classi. Mon prima, Sarebbe utopistico pensarlo. Ma c'è 
vo cccidin tipicamente italiano che non può essere certo paragonato 
alle bartaglie che accompagnano gli scioperi del Nord-America ; un 
eccidio che chiameremo pre-lotta di classe e del quale le supreme 
responsabilità ricadono esclusivamente sul Governo che, invece di 
provvedere © prevenire, seprime, e contro al quale è divwetoso prote» 
stare cd insorgere. o 

Posta in chiaro questa distinzione, essminiamo i commenti dei 
giornali borghesi alla seduta di lunedì, ]l (corriere dela Sera evita di 
parlare del caso specifico di Rocca Gorga © si abbandona a considera. 
zioni d'indole generale. 

Secondo l'on Totte gli eccidi si evitano educando le folle ; per 
noi invece si evitano soddisfacendo i bisogni delle folle. La diffe 
renza è fondamentale. Non è vero che l'educazione escluda la violenza. 
Nei conflitti, i più educati, cioè delegati c agenti della forza pubblica, 
sono i più violenti. È strano, ma è vero. In Italia le più violente di- 
mostrazioni sono state quelle compiute dalla folla « educata ». I poreti 
contadini del Merzogiorno non saranno educati, ma è certo che non 
sono violenti. Comunque la loro non è una violenza s0vverava, che 
si propone di raggiungere fini ideali, ma una violenza che trova la 
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sua ragione e la sua giuatificazione in circostanze particolari £ Ivcali. 
Ebbene, educhiamo pure, Il Governo si faccia banditore di un enacorso 
per un Manuale del perfetto educatore della folla Tifondiamo il 
Galateo di monsignor Giovanni Della Casa. E poi? A chi gioverà 
tutta questa opera di educazione quando le folle manchetanno di pane, 
i acqua, di scuole, di farmacie, di strade ® Cone sari possibile di 
evitare il tumulto? In verità, le falle sono troppo educate... alla ras- 
segnazione c al tispetto di loro signori. E io prova il fatta che quando 
scendono nelle strade sono scmpte e completamente inermi Se occorre 
educare, bisogna cominciate dall'altra patte. Perché non è alfatto vero, 
cone si afferma dell'on. Torre, che « gli agenti di publica sicurezza 
fori possono far fuvuco su pacifici dimostranti n, Questa ipotesi che 
l'on Torre chiatia «assurda » si verifica da vent'anni. Quando mai 
e folle dei dimustraati in Italia fecero usi delle atmi 31 feriti e i motti 
nen furono sempre — pur treppo | — colpiti alla schiena ? 

Uome può rappresentate una seria minaccia per Nordine coscituien 
una folla che Ffugpec? Mettevano forse in pericolo l'esistenza dello 
Sato italiano quella donna incinta e quel bambino di cinoue anni, 
fucilati a Rocca Gorga ? La Tribute, dopu aver vfficiosamente difesa 
quella « polilica Libera per cui l'Italta è ora in prima Licca fra le na 
zioni #, rimette in circolazione il vecchio sivké del sobillatore fa menser 


a Su costoro — dichiaca la Trrfwva — rdcade la CRAgREOTE © più grave ra- 
sponsabittà morale di avvenimenti che sono deplotati da tumi e riescono dalarcazi 
a tuti &, 


Noi vorremmo sapete chi mai vagitatore di professione, locale 
u vagabondo » ha sobillato i contadini di Rocca Gorga.... Forte quel 
disgraziato macstro De Angelis arrivato alla vigilia è Forse il partoro 
del paese consigliere spirituale del Circolo favi? O non è piuttosta 
Il Governo il vero e propriu sehillatore ? La responsabilità diretta 
del Gorerio scatutisce per noi evidentissima dai tre sefuenti cr 
dini di fatti; 

r. Se in Iralia ci sono ancora miglizia di Comuni nelle condi- 
zioni disperate e medioevali di Rocca Gorga la colpa è del Governo 
monarchico che ha trofato un miliardo per la guerra libica e non 
ha trovato, in quarant'anni, i milioni necessari alla scluzione del pro 
blema dell'Italia rurale; 

2, Se TUralia & la nazione che batte il rerora degli eccidi; ciò 
dipende dall'assicurata impunità accordata ai responsabili; 

3. I Gorerno ha sempre itcoraggiato la tepressione violenta 
dei moti popolari, premiando gli assassini. 

Alla Camera si è ricordato il caso Centanni e si è dimenticato di 
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citate Bava-Beccaris che fu insignito dei cordoni di S. Maurizio è 
Larzarò per ricompensarlo dell'opera da lui prestata in difesa del re 
c della patria massacrando centinaia di cittadini inermi nel “gl, La 
responsabili del Governo è dunque incontestabile. Tl (Govetno stesso 
l'accetta. Criolitti non avrà scerapoli di dichiararlo quando Bentini 
svolgerà la sua mozione. Ca, quale sarà il significato di un altra 
eccidio ? Uno solo, e cioè che nessuna delle cause provocattici è stata 
eliminata c che il Governo liberale intende di convinvare la sua po- 
litica della sitape, Ma il proletariato stanco ed esasperato saprà com- 
piere allora e fino alle ultime conseguenze il suo preciso detvere. 


Dall'AGari” N SG, 19 febboaso 1913, KYII Ca 599). 


LA GARA DEGLI ARMAMENTI 


Nel paragrafo 39 del suo progetto Per dr Par prefer pubbli- 
cato nel 1793, Emanuele Kant acriveva : 


cli eserciti petoianenti (smile: perpertena) devono col teripo interamente 
cessare, Essi, defatti, sono minacce di guerra incessanti agli altri Stati, trovandosi 
Denora pronti a scendere in campo armati di tuilo pento; li cocitane o gareggiare 
sella quantità degli armanendi che ton ha Irmite e sono cause di un ceciprovo air 
Zarsi & DUErse aggressive onde liberarsi del gravame di cui sono colpa: le spese 
infatti che vi si impiggattò in tempo di pace divengono più vpprimenti di una 
liréva Auerra; si aggionga a lucio co che Fissoldacli per vecidere 0 venihe vecisi 
apparisce come un usare gli uomini quali pure macchine e stamenti in mano di 
wr altro glo Stato), «so ci: nun si concilia col diritto naturale inninto dell'uomo è. 


Queste parole del filonnfo della Ragien Pars e Pratica hanno, lapo 
un stevlo, per noi socialisti, la freschezza dell'attualità. C'è in esse 
il stetasti della nustra propaganda anti-militarista. Solo il vaticinio 
antiane sembra assal lontano dalla realizzazione. 

Oggi, come sul finire del secolo XVIII ‘FEuropa delira nella 
febbre degli armamenti, Se il valore della filosofia ci fosse dito dal 
sua rnaggiore o minore influsso sulla vita sociale, dovremmo dedutte 
dall'insuccesso clamoroso delle previsioni e del pacifiamo di Fant 
che la hlosefa è Ja più inutile delle fatiche umane, I tedeschi sono i 
primi a smentire gli insegnamenti del loro marstro. L'ideale della 
# pace perpetta » n00 li ha abbacinati, I tedeschi armano, La Ger- 
mania è, oggi, una grande caserma, dove, forse, il filosofo dell'impe- 
rativo categorico si troverebbe molto a disagio. Perché e contro chi 
arma la Germania è Ecco il formidabile punco interrogativo che tiene 
in questo mumento gli aflimi sospesi e inquieri. Duc nocizie avevano 
ii questi nlrimi giorni sollevato l'opinione pubblica europea depressa 
dal niaccendetsi della puerta in Oriente: il viaggio del principe di 
Hohenlohe a Pietroburgo — Istore di un messaggio autografo di 
Francesco Giuseppe allo ceut — e Faccordo anglo-tedesco per gli ar- 
mamenti marittimi La parentesi ottimistica è stata però di brevissima 
durata : il sibillino comunicato ufficiale diramato l'altro giorno sta 
a provare che la tnissione pacifica dell'Hohenlohe è fallita è difatti 
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nessuna modificazione è intervenuta nei rapporti austro-russi che ri- 
mangono tesi & minacciosi come prime. L'accordo anglo-tedesco non 
stabilisce una sosta megli armamenti marittimi, mia fissa una specie 
di tappotto costante fra quelli inglesi co quelli tedeschi: rapporto 
espresso dalle cifte 10 e 16, Per cui — salva restando questa propor- 
zione — tanto la Germania cone l'Inghilterra seguiteranno a cosruire 
drezdnongbi: è Iuper-dresdncughee. La Geumania rinuncia dunque — al 
meno per il momento —- a competere con l'Inghiltertà per il dominio 
dei mari, tta — contempurancamente — vuole assicurarsi la supre- 
mazia militate nel continente c porta gli effetrivi di pace del tuò 
esercito da Gio a #50 mila soldati. 

È questo balzo innanzi che ha impressionato i francesi, I rienedì 
del ‘70 sono ancora vivi nelle memorie. Si torna è temere l'invasione 
tedesca, E il pericolo nun è immaginario. Ta (Germania si sente chiusa 
come in un busto di Ferro, da quando nen può più sospingere 
l'Austria al sud. La Germania soffoca nei suoi angusti confini. La sua 
popolarione totale raggiunge già la cifeo imponente di 65 milion. 
Può covestiare oltre i] Reno quattro milioni di balonette. I nuovi 
armamenti tedeschi hanno suscitato in Francia un panico enorme. 

Mente i grandi giornali capitalisti lavorano l'opinione pubblica, 
il {roverno di Hriand e di Poincaré chiede on miliardo per nuove 
spese militari. Non basta Anche il servizio militare biennale è seria- 
mente tinacciato. 

Il ministero della guerra Etienne proporrà di tornate all'antico, 
ciuè ul servizio di tre anni. Siamo dinnanzi a una réfrire in grande stile 
del militarismo eutop?0] 


Qual è l'atteggiamento del socialismo in (Germania e in Francia ? 
Per quanto riguarda i sucialisti tedeschi non abbiamo ancora manife- 
stazioni vificiali, all'infoori degli articoli del Warmaerft. Il Partito 5a 
cialista dichiareti certo li sua recisa opposizione ai nuovi armamenti. 
La corrente imperialistica del socialismo tedeson rappresentara da ta- 
luni revisionisti non ha séguiro fra le masse popolasi. In Francia, 
i socialisti hanno gil lanciato al popolo il manifesto che pubblichiamo 
più oltre. È sintomatico il silenzio di Jautts. IL riformismo, abituato 
all'« andante », fi trova disorientato di fronte a questo tiempo acre 
lerato e catastrofico della storia. 

La tesi dei socialisti fragcesi è audace, Essi si oppongono ad un 
aumento della ferma che giudicano una misura insoflicente e reazio- 
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naria. La sproporzione mumetica fra i due eserciti dipende dalla dif- 
ferenza della natalità fra i due popoli e non si elimina che tempora- 
nitamente col servizio triennale. 

Cicorre, dicono i socialisti francesi, istimire il sistema delle milizie 
difensive, Armare tutta la Francia é tutto il popolo. Dart ad ogni 
entadino i) fucile Ma la stampa conservatrice c repubblicana quali 
fica parsa e antipatriottica la campagna dei socialisti, Il Fraspr scrive 
che i socialisti francesi si mettono contro la Francia, È chiaro che il 
popolo armato la paura. La borghesia francese, più dell'invasione 
tedesca, teme uma auova Comune... e al sistema democtatico-repub. 
blicano delle milizie preferisce quell> monarchico degli eserciti per 
manent, I svased franco-tedesco è dunque iniziato! Quanto durerà ? 
Siamo alla vigilia di vna guerra caropca? 

Hel 15:54, Carlo Marx in circostanze ché ticurdano le attuali, 
SCIIVCVA ! 


a Non duebbiamo dimenticare che vi © in Europa une sesta Potenza, che in 
dati moment, afferma la sua supiemizio su tutte Je cinque cosidette " grandi" Po- 
tenze e le fa trciizcé ad una ad una è. 


Questa Potenza è la Rivoluzione: la quale dopu un lungo silenzio 
e un lungo mtiro, è ora richiamata all'arione dalla crisi commerciale 
e dalla starserra degli alimenti. Da Manchester a Roma, da Pamgi 
a Varsavia e a Pest, cssa è annipossente, alzi la testa e si sveglia dal 
suo sonno. Sono tanti sintorii del suo ritotao alla «ita, dappertutto 
visibili nell’apitazione e nell'inquietudine da qui sono prese Le classi 
proletario. 

Un solo segnale si aspetta e la sesta Potenza, la più grande del- 
lEoropa, verrà fuori sfolgorante d'armatura € colla spada in pugno 
come Minerva dalla testa dell'Olimpico. 

Questo segnale sarà daro dall'imminente guerra curopra... {atti 
colo di fondo Ate Yerk Tribiore, 2 febbiaio 1854). Macx allora s'im- 
fannava. Ma il suo presagio potrebbe avverarsi domani. 


Diall'Avent i, IN 52, 21 Febbrag 19%, MOVIE Le, 393) 





SPILLONI 


RICOMPENSATI |! 


B adesso che la norizia dello sfratto del rtoarro giornale dall'Austria 
ha fatto il giro di tutti | confratelli maggioti è minori, poche lince 
di commento. Stiamo superfluo... protestare, ] (roverni si difendono 
come possono. C'è una dogana anche per le idee, Heine ne parla in 
un Kapa? del suo Denischiand. 

Ricotdate ? 1 doganieri cercavano mei bauli le idee rivoluzionarie 
che il poeta nascondeva nel cervello, Accade nel 191} cò che accadeva 
nel 1844. Ma no: ci sentiamo vendicati e rivendicati Oh non già 
per posare a mattici e vivime dell’italianità coneulcata e ittedenta. 
Il martirio è di un'altra età e in questo cato sarebbe ridipalo. No. 
Per una ragione diversa, I socialisti italiani sono stati spesso accusati 
di « austriacantismo ». Quando non ci sentivamo di sposare la causa 
dell'irredentismo incosciente è letterario dei giovinetti di liceo con 
relative dimnastrazioni e innocuo brutiacchiamento di bandierine di 
carta gialla © nera sotto ai consolati austriaci, quasdo non ci senti. 
vamo di plaudite gli imprudenti discorsi dei diversi Asinari di Bet- 


| pezzo © le tirate di Fortis, il coro degli idioti ci nocusava di essere 


agli otdini di Cecco Beppe. 

E infatti l'Imperiale Regio Governo avstriaco ci ha ricompensati 
dei nostri fedeli servizi con un Mertoren aecco e irrevocabile... 

Eppure — ciò malgrado — nni ci dichiariamo ancora e sempre 
internazionalisti e... « austriacanti », Ma, intendiamoci, avsiracaniti Lon 
per l'Austria feudale, militarista, clericale, ma per L'Austria lavora- 
trice e socialista: non per l'Austria del Congresso Eucaristità, ma per 
l'Austria del popolo, che domenica scorsa si è tatcolto attorno alla 
bara di Schumeier a compiere vn rito che ha avuto la profondità e 
l'ampiteza di una apoteosi, 


Dall'efteaniti, IN 52, 21 Febbeaio 1913, XVIT*. 


+ ll periodo meatina (IL 3). 


IL LATITANTE 


Giovanni Giolitti è stato vassente» della Camera lunedi scorso 
quando fu portato alla tribuna il marticologio ventennale del proleta- 
riato jralianu. Te assenze ingiuscificate diventano latitanze. II latitante 
è un colpevole. Giovanni Giolitti non ha avuto il coraggio di an- 
dare in piesa Camera a difendere Ja sua politica «li sanguinose sopraf- 
fazioni. È rimasto nell'ombra. Ha mandato innanzi il suo aiutante 
di campa, l'on. Falcioni.- Gli suessi giutnali c&nservarori non trovano 
parole per giustificare Ja latitanza del Fresidente del Consiglio. 

L'uomo che nel 1900 iniziò il nuovo periodu della sua carica par: 
lamentare magnulicando la resurrezione delle plebi agricole, vppi le 
lascia massacrare senza sentire il bisogno di pronunciare una parola 
clevaLa — al disopra dei Partiti, al disopra delle versioni —- che 
fsprima Il tammarico per tante vite così rcagicamiente spezzate. 

uiolieti è rimasto colla psicologia e colla mentalità immutate del 
vecchio questure. Per lui non ci sono le cause profonde, lontane 
irresistibili dell'eccidio. No. C'è Ja folla dei rivoltosi, dei sovversivi 
anche quarilo si tratta di fanciulli è di donne che venno incontro al 
fucili, sventolando una bandiera tricolore, e c'è la polizia che spata 
Per Mantenere l'ordine, Nel cervello di Giolitti, l'# ordine » perfetto 
è quello che nel 1R6; cegnò in Varsavia dopo la terribile repressione 
dell'infame Muraview. 

In Italta i cittadini montorati sono dei privilegiati. Per loro nea 
esiste il codice, Uccidano e nessuno li trascina alle Assisi. Circolano 
in mezzo a 10], colla divisa insanguinate, Diventano istituzioni invan- 
gibili. Giuagona ai supremi onori della gerarchia. Sono encomiati, 
medagliettati, commendatizzati, cordonizzati, Sul loro petto c'è tutta 
una bacheca di chincaglierie, Sono le coloome della società, In un 
altro paese che non fosse l'Italia, l'agente assassino sarchbe subito 
processato #, in caso di assoluzione, allontanato è ticacciato tra la 
folla anocima, In Italia, no, Diventa un eroe, 

L'opera del Governo è nefasta per due ragioni: primo, perché 
lascia immutate le condizioni speciali che rendono da noi così frequente 
l'eccidio ; secondo, perché schiaffeggia il sentimento popolare che in- 
Tera c non ottiene giustizia, Quella del Governo è una seminigione 
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di odio di classe, è uni scuola di violenza. Non ct ne addoloriamo. 
Constatiamo. 

L'eco delle proteste socialiste non è giunta atterata a moribonda 
alla Camera. Tutto un pomeriggio è stato dedicato ai massacri Tdi 
Rocca Gorga. Il fatto è stato sviscerato, analizzato, tonalizzato, Non 
c'è stata seduta tempestosa, perché la maggioranza giolittana non 
ha osato interrompere è ghipnare la freddura forcaiola, Pinterrizione 
idiota, come eltre volte, Il ventre della Camera si sentiva a disagio. 
Ha taciuto. Il resoconto non dà che poche interruzioni dell'on. Son- 
nino e dell'on, Padulli. Quest'ultimo è tn illestre ignoto. Dev'es- 
sere uno dei tanti srafendi du maraît, Gli nratori sono stati all'altezza 
del loro campiro, Genunzio Bentini è stato possente. Ha commosso, 
trascinato, Egli ci ha presentato la tragedia nella sua luce sanguigna, 
nei suoi clementi di umanità e di miseria, Jon Cattpanozzi si è 
imposto alla Camera, Quest'uomo riesce a farsi ascoltare. È riuscito, 
rialgrado la matcatissitni antipatia che l'o Giolilei nutre verso di 
lui, Campanozzi ha ricostruito il fatto, Lo ha ambientato nel luogo 
e nello spazio. L'on. Eugenio Chiesa è stato, come al solito, docu- 
mentale, preciso, categotico, Ha schiactiato l'on. Falconi. Anche eli 
altri oratoti dell'Estrema Sinistta sono stati efficaci. L'on, Ialciuni 
ha parlato come ua deficiente. Tutti i giornali sono unanimi nel stron- 
cargli il discorso, Si è limitato a riferire le risultanze della tendenziona 
inchiesta ministeriale, Nient'altro, Non si è elevato dalla prosa del 
tippotto poliziesco. Nessuna analisi dell'episodio, nessuna conside 
razione d'indole sociale, nessun sintomo di rsvvedimento per L'av- 
venite, ma la giustificazione recisa dell'uso delle armi. L'on. Falgnni 
ha compiuto l'apologia det massacro di Rocca Gorga. Ecco tuto. 
Kyo siamo così imbecilli da meravigliarcene, 

E adesso ? Se il Governo erede di aver posta la pietra sepolcrale 
sulla discussione, s'iaganna, I morti di Rocca Gorga torogranno alla 
Camera. L'on, Bentini ha cunvetrito l'interpellanza in mozione. Benis- 
simo 1 E la mozione dev'essere fipmata € sostenuta da tutto i] giuppo 
socialista, Îatasto il proletariato deve prepararsi a rispondere collo 
scibbeto generale alla politica di reazione « di sangue di Griolicti. 
Pur troppo dicci anni di scissione nel Partito Socialista e sel prole- 
tariato hanno creato in nurca Ttalia una situazione difficile. Il sentimento 
rivoluzionario si è illanpuidito. Plaghe che parevano mhelli, rivelano 
sintomi di inaspettata debolezza. Dopo gli eccidi del 6 gennaio, 
solo nel Ferrarese c'è stato un movimento di protesta di una certa 
ampiezza, Uno sciopero generale — facilitato dalla disoccupazione 
cronica -— della durata di ventiquattro ere e dopo otto giorni. Dl 
Parmense che aveva un morto in casa — il quarto eccidio pel volgere 
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di pochi mesi — non si è mossò. Si è tenuto un comizio «di protesta 
dopo ben quindici giorni e non cera la grande folla. 

[ giotnali sovveczivi sono un vitupetio. Le loto corrispondenze 
sonn l'ignobile stopatina di tutta la perversità © la spudoratapgine del 
sovversiviseio provincializzato, Piccole beghe, piccoli uomi! Una 
caterva di idioti che si atteggiano a supetutomini. In fondo, anche 
pusillanimi. Mapnitici cianciatori, Posano a cerebrali e hanno il cranio 
smobiliato | senza inquilini e cioè senza idee, Sono gli eterni critici, 
ipererititi, ifsoddisfatti. Quando odiano nén hanno che un betsaglio : 
il Partito Socialista, E la zavorra del sovyersivismo, Questa pente 
Iperbolizza se stessa e la propria missione, Taluni, che diripono una 
Camera del Lavori di rosa foci, si credono capaci di dirigere i destini 
del mondo, Sono riconoscibili dalla arte lalda dei seni incompira. 
À questa la più fastidiusa categoria di mortali. Preferisca i curatori 
di fallimento. Finché il proletariato non si libererà dalla tutela di questi 
spostati nell'intellipenza © nella vita egli non sarà mai libero, 

Una volta l'esodo dei boryhesi dalla loto classe, significava carcere 
esiltu, sacnfici. Oggi, non più, I] liceale bocciato, l'universitario man- 
cato, il filisreo parassita che aborre il lavoro imanvale, non corre che 
un solo pericolo : quello di non rigevere puntualmente lo stipendio, 
I permanenti formano già la nuova burocrazia del proletariato, sone 
rosdt de rair dell'avvenire. Nella vita privata sono dei gaudenti. Sono 
giù esttanci alla tragedia proletaria. Assisrono, non vi partecipano. 
Sono già La patroni». Questi che, visti da lontano, paiono degli ape 
stoli e degli asceti, visti da vicino si rivelano quali sono: degli epi- 
corti nel volgare senso della parola. 

Chianti Padri Zappata nel sovyersivi$ono italiano È Se il proletariato 
italiano non si libera di quelli che speculano — materialmente — su 
di lui, «eli non diventerà mai maggiorenne, mà resterà eternamente 
pupillo. Hasta una sola giornata di mvoluzione per veder opetatsi 
colla rapidità del fulmine la selezione tia i fotti # i deboli, tra gli apo- 
stoli e i triestieranti, tra i coraggiosi c i vili, tra quelli che fuggono 
a Go chilometri all'ora quando suona la diana del più grande pericolo 
e quelli che titrangono al loro posto, tranquillamente, senza volrat 
le tetpa al nernico. 


Dai Le Folla, N &, 23 febbraio 1913, II (ne, 9}. 


FER LA DIFESA DFLLA VITA PROLETARIA 


Con questo articolo senza spipoli del compagno Frattesco Cie- 
cotti, intendiamo chiudere la polemica sull'atteggiamento dei s002- 
lisi di fronte agli eccidi. Noi concordiamo, salvo talune sfutaatute, 
con quanto scrive il compagno Cicontti. Adesso il problema si pone 
in questi termini: Come deve rispondere il prolctiriato italiano al 
primo eccidio ® Noi abbiamo già lanciata la parola d'ordine € la ri. 
petiamo : collo sciopero generale ad oliranza. Il Partito Socialista deve 
coraggiosamente assumersi dunque la ditezione e la responsabilità 
del inovimenco. 


Dall'Asuati!, 1, 55, 24 febbracce 913, XVII 


6 L'AsGeiti, I 96, 24 marz 1913, EVI: * PER L'INTRANSIGENZA DEL £0- 
QaL[sMmo, LE vaGIoHnI DEL dosinetto " PatifisMo”. — Caro Mussolini, or è 
qualche tempo pubblicando l'articolo “senza sfrgede , che io chiamerò {seoz'of- 
fesa) di abile conciliazione del compeguo Ciocotti, tu hai dichinszto chiusa Ju 
discussione sugli eveldî (+). Giovanni Zrsogoi è. 


d-V. 


CANDIDATURE E CANDIDATI 


La prima fast della preparazione elettorale si svolge con grande 
alacrità in tutta Tislia. In molti collegi la scelta del candidato è glà 
avvenuta; nella prande mapsioranza dei collegi nulla ancora si è de- 
cio, C'E ancora oltre un mese di tempo. 

La Direzione del Partito ha stabilito infatti che [a nomina dei 
candidati da patte delle Federazioni collegiali avvenga non dopo il 
xt marco, Non giungiamo dunque in ritardo a battere il ferro... 
elettorale che comincia a scaldarsi, quantunque non si conosca ancora 
la data delle elezioni. 

Anche qui è necessario parlar chiato e buttare all'aria, senza re- 
missione, rotta Ta merce cquivora che vuol passare, battendo bandiera 
socialista. Bisogna inttodurre e caldegpiare è impor il buon costume 
politico che molti secialisti, purtroppo, ritengono una pedantetia di 
pucitani insopportabili. 

Oocorre, suprattuttr, che l'Idea non sia posposta agli vomini e 
tenuta in conto di dimestica pri bassi servizi. 

Cominciamo dalle candidamre protesta. Sembrano dettate da na- 
hili sensi. Nella maggiot parte dei casi si tratta invece di vn Hi noto 
ostmai anche agli imbecilli, Noi sappiamo quando è perché si sceglie 
uo conslidaro protesta. Ecco un collegio dove ci sono dei sccialisti 
che non hanno fra di loro va avvocato candidabile. S'indusceiano a 
cercarne uno di fuoti, quetato, Non <i riescono. 

Alla vigilia delle elezioni si ricorre alla candidatura protesta. Pochi 
o molti che signo i voti, non importa; l'onore t salvo. Qualche 
folta si tratta di una manoyta di bassa politica, Si sceglie ka candida- 
tura protesta per fare la forca al Partito avversario, per strappargli 
i wo dei neutri, col pretesto della pietà per il recluso è Pesiliato, In 
altri collegi, dove le forze dei sogalisti sono esigue, i compagni non 
vogliono esporre il loro candidato fururo, quello delle belle speranze, 
al ridicolo di una trombatera solenne, e allora si scova un Circneo 
qualsiasi che porti la croce di una candidatura protesta. Nei collegi, 
però, dove il tandidato protesta avrebbe grandissima probabilità di 
vittoria, si sceglie il compagno del luogo esi abbandona il carcerato 
o il prefugo al suò iniquo destino, Perché le candidature protesta 
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siano serie devono essere portate li dove c'è ha quasi assoluta cer- 
tezza di vittoria, perché solo allora si ottiene il duplica intanto di umi- 
Jiare Il Gorétno è di liberare vo compagno. 

Ha in questi collegi, guai a parlare di candidature procesta! Ein 
tutti pli altri è perfeccamente iniotile, se non dannoso, di mandare dei 
benemeriti compagni al matello. Ci sono altte miserie elettorali che 
convien subito denunciare nell'interesse supremo del Partito. 

II suffragio allargato ha tisuscitato una moltitudine di socialisti, 
Da qualche tempo, da molti anni si erano ritirati a vita privata, 
Esercitavano la loro professione 0 il loro commercio, Nessuno li 
ricordava più. Forse erano dimissionari dal Partite, cetto appartene- 
vano alla milizia territoriale 

Adesso, ve Li trovate candidati, di colpo. (C'è di peggio. Si mi- 
naccano candidature di uomini i cui atteggiamenti pagliacceschi sono 
sempre stati in antagonismo con quelli del Partito. Vediamo sulla 
piattaforma «lei tripolini matricolati, dei massoni identificati, degli 
autonomi 6 regolari a seconda delle località... 

La speranza del successo rende procdivi all'oblio e al perdono, 
e l'inttansigenza non è che la cottice di un brutto quadro, 

Ma noi ricordiamo che tutti i candidati devono da almeno cin- 
que anni essere inscritti regolarmente al Partito e questa salutare clau- 
sola inserita negli otdini del giorno votati a Reggio Emilia dev'essere 
rigidamente rispettata. Bisogna mossar le ali all'atrivismo politicam» 
trata, Tn altri collegi, Pinsincerità è ancora più grande, I vecchi candi- 
dati vengono sostituiti, voctremmo scrivere, licenziati. Ce n'è di quelli 
the hanno al loro attivo una dozzina di fiaschi. Erano candidati per 
« dehnizione # finché le condizioni del corpo elettorale non consenti 
vano null'altro all'infuoti delle platoniche « affermazioni di principio +, 

Ma ora che di giolittiano allargamento del suffragio aumenta le 
probabilità di vittoria, il vecchio candidato deve ritirarsi per lasciare 
if passo al muovo... Altrove, nella scelta del candidato, si obbedisce 
a criteri di volgare opportunità : si porta l'uomo ticco, che ha delle 
aderettze personali, che è un valore professionale (come avvocato, 
come medico, come ingegnere, ecc), che è del collegio fob] # cam- 
paniliamo elettorale), che non fa paura agli affini perché tollerante di 
teinperamento c bonaccione.... 

In alcuni collegi la inaspioranza rivoluzionaria si adatta ad essere 
tàppreseotata da un riformista autentico — sc non destro, destreg- 
giante — perché altrimenti con un altro uomo si petderchbe la bat- 
taglia. Si delineano comprorsessi clandestini che noi sventeremo. Si 
cedeva che l'indennità parlamentare avrebbe proletarizzato la Ca- 
mera, ma sth è così e finora siamo a conoscenza di una sola candi- 
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datura proletaria : un contadino in va collegio di Ligeria. Del testo 
avvocati, ancora avvocati, ampie avwocati, Noi non abbiamo voluto 
tracciare un quadro fosco della situazione elettorale a scopo polemico, 
tanto più che non mancano segni confortevoli, ma ci sembra urgente 
— dati i sintomi e prima che il male si aggravi — di michiamare 
tutti i compagni a seguire le deliberazioni del compresso di Reggia 
Emilia non solo cella lettera, ma anche nello spirito. 

Non solo intransigenza politica, ma intransigenza morale I FPar- 
tito Socialista partecipa alla battaglia elettorale per fare anzirurto pro- 
paganda di ider, per affrontate anche su questo campe i Partiti borghesi, 
per avere una voce alla tribuna parlamentare : il sQcccssio positivo 
passa in seconda linea. La lotta dev'essere impustatà è condoua com 
Erande sincerità, senta preoctupazioni ucilitaristiche o personalistichée, 
petehé si tratta sempre e sopratturto di un'affermazione di idee c 
l’idea non tollera indegni mercati. 1 compagni lo ticordino, Del re- 
sto moi siamo qui a esercitare la nostra opera assidua, dovéròfa di 
controllo e lanceremo forte il grido d'allarme turte le volte che ci 
sembrerà in peticolo la purezza dell'Idea c la dipmtHi del Fatto. 


Dall'Ara, I 56, 23 febbraio 1913, XVII (a, GRA} 


CONTRO GLI ARMAMENTI 


Domenica scorsa st è ienuto a Saint Denta il congresso della Pede- 
razione Socialista della Senna. C'erano trecento delegati, in rappre 
sentanza di 1o,6s inscritti. La stampa quotidiana che raccoglie tutre 
le minutaglie della cronaca ha ignorato la manifestazione di S. Denis, 
È il sistema. Dionanzi alla mole enorme della mucchina statale che 
cosa è mai il socialismo? Una goaetflé adeligesbie che st ignota è gi 
trascutà, quando non si disprezza. Che così erano | primi nuclei di 
cristiani per i dompnatori di Roma? Una defebrore ef deerfaga falle 
destinata ad csaurizsi nelle catacombe e itopotente a minare le basi 
della Rotta impetiale, Eppure il Galileo Ba vinto | Che cosa rappre 
sentara per la nobiltà, ed il clero il Terzo Stato ? Lo ha detto l'abate 
di Sieyés: nulla. Eppure questo « nulla + ha fatto la più grande riva 
luzione della storia. Che così è il socialismo, cggi, peri tepubbli 
can- conservatori della Francia? Una minoranza trascurabile di dea» 
goghi, dichiata il Tres, banditrite di ide anti-patriottiche ; eppure, 
«ppure.... quesbo socialiemo sarà domani la forza e la fede di milioni 
di vorini e la rivoluzione che esso prepara sarà ancora più universale 
e profonda di quella ch'ebbe formale inizio il ; maggio del 1789. 

La congiura del sitenzio è, dunque, un meschino ripiego. Soppome 
la cromata, ma non caneelìa la storia. E i congressi dei socialisti sano 
dei « cominciamenti » storici, Incerti, Forse, come tutti i eominciamenti, 
ma la loro esistenza è reale, è un «fatto», con capacità di ulteriore 
sviluppo. Tacobi avvertiva che per lo storico futum sarebbe stato 
più importante, fra gli avvenimenti del secolo TX, la costituzione 
di una Lega di proletari, che la battaglia di Sadowa, È un paradosso, 
ma come tutti i paradossi ha un fondo innegabile di verità. Così il 
congresso di £. Denis non petde nulla della sua importanza anche 
se la stampa borghese lo ha boicottato per far credere agli stranieti 
tedaschi che turta la Francia è utranime, ciot presa dalla stessa follia 
e dominata dalla stessa paura, 

I procedimenti della statopa sono uguali tanto dall'una come dal- 
l'altra parte del Reno, Dapprima si è tentato d'intorbidare le acque 
con uno scamotaggio vecchio è sciupato. Per i sciovinisti francesi 
solo i socialisti francesi fanno dell’internazionalismo inentie i astra 
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rase: tedeschi sarebbero pronti a vetsare tutto il loro sangue per la 
patria è viceversa; per i sciovinisti tedeschi, solo i socialisti tedeschi 
sono intermazionalisti, mentre i compagni di Francia sarebbero pronti 
a marciare come un sol uomo alla ricanquista delle provincie perdute. 
Ma la verità è, invece, che tanto i socialisti francesi come quelli 
tedeschi sono concordi nell'opposizione ai nuovi atmamend, La ti- 
soluzione votata al congresso di 5, Denis parla chiaro. Fssa dice: 


aIn pieno accordo col socialisti tedeschi, i serciolisti francese reclamano: 

o L il ciavvicinamesiato francartedesco; 

u 2. l'arbitrato intercazionale esteso e totti i conflitti: 

#3. le trilezie mazioneli sostituite agli eserciti di carertop; 

14. l'obbligo per le classi privilegiate di pagare, con una tassa sulla ric 
vhezra, le mostruose spese militari che sthipeciano il popolo. 

« Cono dl servizio del tre anni, per l'armamento generale del popolo, ceco Ja 
parcla d'ordine dei socialisti Francesi», 


L'opposizione alla politica militarista della repubblica borghese 
si delinea precisa e implacabile. Le critiche di Giovanni Tawrés alla 
ferma trietitale sono, da ogni punto di vista, formidabili. L'esercito 
di caserma della Francia foi sarà mai numericamente fore come 
quello tedesco, Una competizione su qpesto terreno è insensata 
E Jaurés propone La soluzione lopica. Volete respingere una eventuale 
aggressione della Germania ? Volete salvare la Repubblica ? Atriate 
il popolo, Esso si battetà eroicamente come nel *70-°71. Esso vi darà 
ancora una volta 1 condottieri a i soldati intrepidi della prima rivolu- 
zione. Osate! Ma la borghesia repubblicana non discute neppure la 
tesi « radicale » di Jaurès, Il popolo armato è un pericolo per la pro- 
prietà privata, Il popolo armato è capace d'impedite la guerra colla 
tivolurione 0 di fare rivoluzione dopo la guerra. Il nemico interna 
dev'essere sottoposto al tegime della caserma e mandato alle frontiere, 
inquadrato e sorvegliato, come bestiame da macello, Riusciranno i 
socialisti francesi e tedeschi ad impedire co ad arrestate la pata degli 
arnamenti* Non sappiamo, Certo è che gravi avvenimenti matu- 
tano, La Germania è imbotrigliata. La borghesia tedesca non vuol 
testare isolata, La Quadruplio» balcanica impedisce ogni sspansione 
defl’Austria al Sud. La via di Salonitco è ormai sbarrata. L'Austria 
non giungerà più all'Egeo, Non solo. Il trionfo degli slavi l'ha inde- 
balza nella sua compagine interna. Un urto dall'interno @ dall'esterno 
basterà per far « saltare » l’Austria che noa è una nazione, ta un de- 
mini dinastico. La Germania non può attetidere. Fra qualche atinto 
sarchbe troppo tardi. Ora, questi armamenti, mirano ad uno scopo 
imtnediato, Essi gen seno solo rivelti contro la Francia, ma anche 
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contro i socialisti, C'è un altro Impero nell'Impero del Kaiser. Un nuova 
Stato nel vecchio Stato. La guerra sarebbe oggi un magnifico diversivo 
per il capitalismo tedesco che ha bisogno di nuovi mercati da sirut- 
tare ma che ha bisogno soprattatto di schiacciare il movimento s0- 
cialista, Fra qualche tempo satebbe troppo tardi. Ecco perché la even- 
tualità della guerra può tradursi nella realtà di domani, E allora pei 
socialisti il dilemma si porrà chiaro in questi termiti ; o subire la guerra 
o insorgere. Il riformismo che aveva eliminato dalla storia le catastroti, 
si trova dinnanzi inopinatamente a una situazione storica di cui ic 
scioglimento non può essere che catastrofico, O dovremo credere alla 
ragpezza dei Governi? Collo scatenate una grande confagrazione 
di popoli, la borghesia gioca la sua carta suptema, ed evoca sulla 
gcena del mondo quetla che Carlo Marr chiamava la sesta grande 
poetessa : la Rivoluzione Sociale. 


Dall'efurati INOST, BG Febbralo 1913, NIVIL (a, #93). 


LO SVILUPPO DEL PARTITO 


Le tetent sedute e le deliberazioni. della Direzione del Partito 
meritano di cssere commentate © poi ci proponiamo appunto di 
farlo con una serie di articoli. Cominciamo, senza più Iunghi pream- 
Loli, dalle comunicazioni del Segretariato, Da csse risulta che dal 
congresso di Reggio Emilia ad oggi, ben 272 sono le nuove sezioni 
entrate a far parte della famiglia socialista italiana e di queste 161 solo 
nei due mesi di pentito è febbraio del Tots. Cifre confottanti è 
iusinghiere anche se non si ha il feticismo del numero e della quan- 
vità, Sl ogni modo la quantità precede la qualità, come la raccolta 
del materiale precede la costruzione dell'edificio. In fondo, anche 
i dispregiatori del numero tendono a far mumero, Tutti j Partiti 
cercano di suscitate adesioni è simpatie materiali c morali pei lore 
programmi ; tutti i Partiti s'ingegnano a reclutate nuovi adérenti, fra 
la massa neutra o fra gli stessi avvetsari. Ln Partito è weramente 
Morto quando Ja idea che lo animava non esercita più fascino alcuno; 
quando cioè non è più capace di fare proseliti fra le generazioni che 
sopravvitguno, Pareva che questo fosse il triste destino del Partito 
Sovialista Italiano, Ma i filosofi © i politici si sono grossolanamente 
ingannati, Pel « ramo secco + passano ancora delle linfe vitali © quei 
signeri che avevano intonato — assai ia anticipo — l'epicedio, oggi 
banno mozzaza in gola la loro nenia dalla realtà che li sorprende #, 
forse, li impaura. La reali è che il Partito non è morto, perché 
non poteva morire; la realtà è che il Partito aumenta è si espande 
perché la sua funzione, particolarmente in Italia, è ben lungi dall'es- 
Sett compiuta, A un date momento, due critiche impetuose si sono 
abbattute sul Partito inteso come associazione di uomini che si ser- 
vonòo di determinati mezzi per raggiungere un determinato fine nel 
quale « credono » perché ogni finalità è un atto di fede: la critica 
sindacalista © quella riformista, Dal momento che, secondo Sorel, 
il socfalismo diveniva per via economia © nen per via ideologica, 
il sindacati doveva sostituirsi al Partito. Si disse che il siadacato di 
mestiere bastava a «tutto» Questa fottomola superba è stata oggi 
corretta © limitata in quest'altra più modesta che noi pure accettiamo : 
il sindacaro basta a ac stesso. Il sindacalismo non è stato che l'esage- 
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razione dell'errore di Marx e dei suoi immediati disespoli, consistente 
nell'attribuire una importanza iperbolica all'Afosro oessssaziza:, mentre 
Puotno non è solo un produttore n un consumatore di beni materiali, 
ma qualche cosa di più complesso e di più atomico detato di bi- 
sogni supetiori. Il socialismo considera l'uomo € non solo il pra- 
duttotè ; il socialismo è la tisoluzione del problema proletario in quanto 
è problema mano, 1 vecchi socialisu con multa esattezza hanno serupre 
parlato di una «questione sociale » e hon di una sola « questione 
economica 6. Îl sindacalismo non ha visto che un aspetto della realtà - 
quello sconemico ! ecco la ragione della sua clamorosa afbaee, 

Giorgio Sorel che voleva ustracizzare i parriri, ha potuto consta- 
tare l'inutilità dei suni sforzi è l'assurdità della sua previstone, I Pat- 
titi vivono, E il Fartito Socialista è pur sempre una fra le grandi 
forze che accelerano la trasformazione della società attuale. 

La critica tiformista partiva da altre premesse ma giungeva alle 
identiche conclusioni. IL riformismo pratico, tcaliziatore e concre- 
tista, ha sempre avuto it gran disptcgio le pregiudiziali programmatiche 
dei Partiti che impediscono di considerare i problemi nella loto relati- 
vit. Basta cogli scrupoli dei Partiti è colla loro crassa incompetenza | 
Noi vogliamo lavorare nel presente, penetrare pella società borghese, 
vogliumo essere del tecnici» non dei « visionari e! ln queste parole 
cè tutta la roentalità riformista, Ma | niformisti italiani non sono 
etunti alle ultime conseguenze logiche della loro concezione, perché 
oggi dovrebbero trovarsi tutti a fianco di Salvemini. Hanno voluto, 
invece — essi i clispregiatori dei partiti! — fondate un nuovo, 
condannato per la comttaddizione che nol consente, a esaurirsi e a 
MOrite 


(Quando il congresso di Reggio Emilia votò la famosa espulsione 
parve che il Partito Socialista dovesse — per la scisstont — correre alla 
fovina, I giontali betphesi totmmentavano con mal celata gioia l'av- 
venimento, È la finel Il Partito Socialista è ormai un'ombra, una pa- 
rola, La guerta libica Jo ha indebolito, La scissione lo stroncherà 
Vani presagi] Sono passati aleuni mesi e il Partito rifiorisce. I sintomi 
soné evidenti, Eco le sezioni ché aumentano e nòn già solo perché 
approssima l'esperimento del suffragio allargato; certe plapbe murali 
che parevano morte per il socialismo ritornano a dare militi per la nu- 
stra battaglia, e risorgono i mollo ingiustamente diffamati circoletti ; 
il Partito che si eta ttoppo settentriomalizzato ridiventa italiani; anche 
nelle isole dimenticate come la Sardegna si riprende l'opera di prose- 
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litismo cello stesso entesiasmo dei primi anni, Il Partito riguadagne 
in tutta Italta il contatto colle grandi masse lavorattici. Altri segni 
conforiano. Malgrado la disucqupazione che ttavaglia ] Javoratosi 
della terra, melgrado la grave anemia finanziaria, conseguenza dicettà 
dell'immane salasso libico, la sottoscrizione per questo giornale ha 
raggiunto il poche settimane un torale che nessun ottimista avrebbe 
Gail sperare, quando, in ispecie, si pensi che i socialisti lvaliani sono 
turti cherati dagli impegni locali c che, in genere, il sovrersivisme 
italiano è stato sermpre assai tiluttante al sacnificio pecuniario, I de- 
stri stessi tormerchbero assai volentieri nel vecchio Parto, che ha 
dimostrato di saper vivere, e la democrazia, che dopo le Assisi di 
Reggio Emilia ci dichiarava la guerra, uggi, falliti i suoi pronostici 
è constatato il pietoso fallimento destrista, intona inutilmente il 4 vieni 
IMSoo » € si agira invano per creare — Dalla Torre e Caton aiutando — 
una piattaforma anti-clericale con relativi blotchi massonico-popolati.... 
La nostra migliore vendetta è nelle cose. Sono i morti che ridono 
in faccia ai vivi Certo, l'opera nostra non è completa. Dopo la quan- 
rità cecorte la qualità, 

Bisogna che il Partito Socialista, aggi convalescente, si guardi dalle 
ritadute, sempre pericolose, qualche volta letali. Occorre, specie in 
questa vigilia elettorale, ristabilite quel buon costume politico che 
fu, on giorno, il vanto del socialismo italiano. È necessatio strappare 
il socialismo dall'angusto localisino e ridargli degli serupoli morali. 
TU niteiano è nulla è vero, tutto è permesso + non può essere la forrnula 
dell’attività socialista. L'intransigenza politica è mulla, se non è tut- 
tuno coll'intranzigenza morale. Ciò che ha contribuito a svalutare 
il socialismo italiano è stato questo facilonismo £ menimpippisoo 
merale e politico; per cui ognuno ha fatto indisturbato i propri 
comodi e qualche volta i propri affari. La morale socialista diventava 
la brutta copia di quella « morale borghese è fotografata da Tppolito 
Lencou in un bbretto ch'ebbe dieci anni fa una certa diffusione. In 
Italia si perdona troppo agli arrivisti, ai funambuli, agli avventurieri 
della politica, Ora il Partito Socialista deve continuare la sua «pu- 
razione morale, Liberarsi da tutti gli clementi incerti è compromettenti, 
Le perdite saranno ricompensate ad usuta. Tutti coloro che cercano 
nc socialismo soddisfazioni personali e materiali, tutti coloro che 
considerano la politica in genere € quella socialista in ispecle come 
an gioco, se non va mercato, futtl coloro che non sono pronti al sa- 
crifitio assiduo, quoridiano, disinteressato, indietra ! Nella nostra aspra 
e dura milizia non c'è posto per loro ! 


Dall'Assazi? N 68, 3 marzo 1918, XVII fa, 593) 





CONTRO L'ASSASSINIO DI STATO 


La Direzione del Partito ha detto, a questo proposito, una parola 
pisciza. Non v'è quella possibilità di equivocazione ch'è rimasta 
in altri ordini del giorno nastosta dictro al paravento di un sibil- 
lino « eventuale +, Il Partito Socialista ba deciso di rispondere collo 
sciopero genetale alla politica della strage. Questa è la patola d'ordine, 
consacrata in una mozione che val la pera «i riportare ancora dla 
volta, 


«La Cirezione del Partito Socialima Ftaliamo, ritenuto che i frequenti eccidi 
in Ftalia non sono solo una conseguenza dolorose dei conflitu di classe, Ma so 
prattutto 4] risultato di una politica speciale dello Stato macnaschico borghese indice 
della quale sone L'impunità # 1 piitroi atecedati più volie agli uccisori, considerato 
che la rassegnazione da parte del proletariato all'assassizuo sisternatico di Stavo 
contribuisce a perpetuare la politica degli eccidi, delibera di perseverare colla 
propaganda e colla stampa del Partito nella compagna iniziata dall'dvatn invi. 
tando il proletariato itàlizio ad effettuare lo sciopero generale nel caso di un neova 
deprecato eccidio». 


Questa decisione grave © solenne che impegna tatti | socialisti 
italiani, fu presa dopo una luaga e appassionata discussione durata 
un'intera giornata. Erano presenti, come è nivto, due delegati del 
Consiglio Direrrivo della Confederazione Generale del Lavoro, Chi 
ha parlato a questo riguardo di nozze indissblubili fta Partito Socia- 
lista € Confederazione Genetale del Lavoro ha preso un... granchio. 
Si è parlato, come sogialisti, di « libero amore » non di e matrimonio » | 
si è stabilita una specie di «entence cordiale «, ma non un align nel 
senso vito e proprio della parola. 

D dissidio ideologico e metodologico ritnane. È venuto, anzi, alla 
luce più preciso e più chiaro. Solo i socialisti italiani distinguono 
fra i diripenti della Confederazione è Confederazione medesima, Nella 
Confederazione, non tutti sono riformisti. Ci sono minoranze sindaca- 
Liste e rivoluzionerie Taluni scioperi di cotganiszazioni confederate 
sono eroici, Citiamo: Balma e Torre Anmunziata. I ventimila btac- 
cianti della vecchia Camera del Lavoro di Raventa sono — non sì 
fa per dire — almeno altretcanto rivoluzionari come gli « sperati a 
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del Parmense. Epputt sono inscritti nella « riformista » Confederazione 
Generale del Lavoro. La quale vpi ha chiacità la soa posizione nei 
tiguatdi del Partito Socialista, Citti mesi fa ebbe un pronunciamento 
a destra... IN& si deve credere che quest entente cordiale » sia stata 
determinata da preoccupazioni d'indule elettorale. Nessuno ha fatto 
parola di questioni elezionistiche | Che cosa rimane dunque di tutta 
la diatriba furiosa cui si è abbandonato il seas del sindacalismo tte- 
liano ? Null'altro all'infuori delle banali ingieria contro il Partito So 
gialista che infioravano la sus prosa. Ma ingiuriare non è rispondere, 
ha derto Rouastan. 


Prevediameo mere le chiezioni a i dubbi che si solleveranto — a de- 
stra ca sinistra — a proposito della delibere della Direzione del Partito, 
ma semana che la prande massa dei socialisti e dei proletari aoco- 
glierà la proposta cun favute. Non è inupportuno un breve commento 
all’ordine del giorno. È assodato che l'Italia è il paese che batte il 
tragico reeenf per il numero e la gravità degli eccidi. Dal ‘o1 ad oggi 
i morti proletari sono parecchie centinaia, Lo abbiamo documentato, 
anno per anno, E non contiamo gli eccidiati dalla Giustizia con con- 
danné feroci, Le cause di questo fenomeno sono note Mala politica 
del Governo centrale, camorre amministrative, misciia. Per sfuggire 
al massacro, le plielbi agricole dell'Italia hanno varcato Foceano. 

Ha il problema che le utgeva ed anguatiava non È stato risolto. 
Si sono votate le leggi, ma non i milioni per applicatle. Le folle tumul- 
tuanti sono state disperse colla mitraglia. Non ri città o bergo, specie 
nell'Iralia Meridionale, che non alibia i suci morti, Ripetiamoei, perché 
giova intenderci. L'è una forma di eccidio che è di tutti i passi — por- 
tato fatale della lotta di classe — e v'è l'eccidio italiano, rurale, pre 
capitalistico, pre-lorta di classe cht si è compiuto su felle inermi 
stmpre, e che un diverso indirizzo della politica interna avrebbe reso 
più raro. 

Far ricadete ivll* folle una parte di ceiponsabilità è assurdo, Seno 
ineducate ? E ammettiamolo pure, ma di chi la colpa e In realtà, sono 
troppo educate. Sono «lealiste ». Il massacro che le terrorizza, le fa 
qualche volta diventar sovversive. Le responsabilità dirette del Go- 
Terno sono evidenti, Si badi, non del Governn A n dei Governo B. 
Del Governo monarchico in penere, della politica del Governo monar- 
chico che ha depaupetato l'Italia per fate — alleato coplì Impeti Cen- 
ttali — una politica militarista sproporzionata alle nostre forze. 
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l'Italia non avesse grialacquato i miliardi nelle caserme, nei cannoni, 
nelle corazzate, l'Italia rurale avrebbe oggi le fogne, le scuole, le strade, 
gli arquedote, le ferrovie, i teleprafi, i cimiteri, le case, i medici; 
avrebbe, in una parola, superato il medio-cva. 

Quando le popolazioni — assillate dalla miseria — sono insorte 
per chiedere la soddisfazione dei loro più ingenti e più modesti bi 
sogni, il Governo non ha saputo far altto che opporre delle siepi di 
baionette. Poi, a strage compiuta, ha premiato gli assassini, Ha piena- 
mente giustificato l'uso delle armi, anche se, come nel caso di Rocca 
Gorga, la folla rumultuante si composera di donne e di fanciulli. 
È qui la prova palmare della complicità del Governo. 


Come rispondere ? Cogli ntdini del giorno ? Anche questi bano 
la lotto importanza. Oggi è un po' di muda spregiar questa umile 
forma di protesta. Eppure io molti villaggi e piccoli paesi sperduri 
celle campagne e lontani dat grandi centri, passi e villaggi dove 
manca l'oratore e la possibilita di tenere un comizio, l'ocdine del 
giorno € il segno di una volontà collettiva c come tale ha il suo 
valore. I comizi, i cortei, 1 voti nei Consigli comunali e provinciali, 
le interpellanze al Parlamento, tornò altri mezzi efficaci di protesra 
e di agitazione, Ma non bastano, 

Qualche volta non riescono neppure a iateressare l'upinione pub- 
blica. Lo sciopero generale è invece il mezzo suprema al quale il 
pruletaristo deve ticortere per rivendicare U sub diritto alla vita, La 
paralisi della Nazione è un fatto che non passa inosservato. 

Perché lo sciopero generale è Non per protestate contro il sin- 
gole eccidio, o contro gli autori dello stesso; ma per colpire nel made 
più energico c decisivo la politica del Governo. Un nuovo eccilio 
sarebbe Ja scintilla <he di fooco alle polveri Jentamente e metodica- 
mente accumulate, Ma lo sciopero generale può essere imposto anche 
da altri avvenimenti in relazione culla politica interna ed csterna. 
L'essenziale è che Il prolerariato sia preparato. Non ci nastondiamo 
le difficoltà dell'impresa. Lo sciopero generale in Italia È stato fano 
troppe volte © quando, come nel 'go4, riuscì solenne e impressionante, 
fu diffamato. Di qui, incertezza e scetticismo. - 

L’inmaccesso del gii fu dovuto a parecchie circostanze che è inu- 
tile riesaminare, Ma un insieccesso non infirma la boptà di ua metodo. 

Traltronde, chi può vincere sempre? La paura esagerata dell'in- 
suecesto ci ricorda il socialismo degli uropisti che voleva, nella tema 


128 OPERA OMNLA DI BENITÀ MUSSOLINI 


di perdere, fare « l'economia di una rivoluzione e. Il successo © l’in- 
successo dipende dalla maggiore 0 minote preparazione, Il compito 
dei socialisti italiani è chiato. Essi devono immediatamente portare, 
sw loro numerosissimi sestimanali, la questione dello sciopero generale, 
le sezioni devono indire dei comizi nelle città e nelle campapne, 
i socialisti insentti nelle organizzazioni economiche deveno insistere 
e agire perché la massa si pronuaci ia nodo favorevole al referditdiae. 
Questa opera dev'essere condotta colla maggiore sollecitudine, perché 
gli avvenimenti — Feccidio all'interno o la puerta all'esterno — por 
crebbero sorprenderci. Un nuovo eccidio compiuto su folle inermi 
proverà che la monarchia non intende cambiate Ia sua politica della 
strage, © allora i) proletariato, tutto il proletariato, reso sensibile dalla 
nostra tenace sobillazione {noi ci vantiamo di essere dei sobillarori |}, 
vccuperà le strade c le piazze. Multi che oggi sono riluttanti saranno 
trascinati nel movimento dall'esasperazione e dal dolore. Potrebbe 
essere una raffica benehra e purificatrice; sarà comuque una pagina 
memorabile nella storia del socialismo italiano, 


Dall'Arenté i INTO, [1 maszo 1913, XVIL [a, 599), 





NAVI, NAYVL NAVI! 


La Camera iraliana-ha trovata la formula che deve assicurare l'av- 
venire cd il benessere del paese. L'ha trovata ieri quando ha clamoro- 
samente plaudito al suo Commodoro, a quell'ex reporter del Muggio 
che è diventato per essa l'oracolo del mare, al deputato Di Palma, che 
con voce solenne afnunziava aver l'Italia bisogno solo di tré case: 
navi, navi, navi] 

LA cpuali approvazioni hanno avuro rutti gli altri deputati che 
ii questi giorni vanno parlando nell'aula di Montecitorio intorno al 
bilanciu della Marina : dal banchiere Arlotta, esponente di alti interessi 
industriali, all'on. Cassuto, deputato del... cantiere Qrlando, all'on. Bet- 
tolo, I quali insistono tutti, senza eccezione, sulla necessità di costruire, 
CostTuire setanpre e ancora altre siluranti, altre dresdrongif, altre super 
disadunigbis. 

È tutto un coro che esalta, integgia e spinge per creare quella 
manifestazione viattime sulla quale dovrà adagiarsi oggi o domani 
la richiesta di nuove centinaia di milioni da parte del ministro della 
Marvna, E i milioni saranno concessi gon vive acclamazioni alla n 
stra gretide arinata. 

Il prolctariato jraliano evidentemente non segue lo svolgersi della 
discussione alla Camera italiana, Ed è peccato, priché casa pottebbe 
servire a documentare maravigliosamente in che maniera si piglia in giro 
1 popolo italiano fel momento in cui gli ai cava altro sangue € quali 
curiosi pretesti si mettano in circolazione per giustificare quelle co- 
struzioni che tanto sensibile cialzo producono... alle azioni delle s0- 
cietà siderurgiche, ° 

E quaote confessioni amare vengono fuori 1 Ricordate quel che 
il nazionalistno intelligentissimo andava inalberando al principio della 
magnifica gesta libica ? La conquista dell'altra sponda è indispensabile 
alla difesa d'Italia perché li Sicilia hot può essere guardata delle 
navi; quella passeggiata militare ci risparmiava la costruzione di un'al- 
tra flotta nel Mediterraneo. Noi dicemmo che eta una chiacchiera 
idiota questa: e ci chiamarono beduini, Orbene: ieri nel Parlamento 
italiano l'ex ministro Arlotra, uno di quelli che capitanavano le dimo» 
strazioni patricitiche sulle banchine del porto di Napoli, affermò che 
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ora abbiamo bisogno di una grande flotta per guardate.... i 1400 chi- 
lometri di costa libica the furono presi per guardare a lora volta 
la costa sicula: la guardia che guarda la guardia, ccc 


Ma chi non sa che gli amici dei costruttori e i nostri erandì 
stomiragli sono inesaucibili nelle trovate patriottiche ? Una volta si 
chiedevano navi c porti militari pet premunirci contro la Francia : 
e si spiofondaruno milioni a Spezia e a Maddalena. Poi si disse che 
quel lavoro nel Tirreno era stato inutile perché solo la difesa palleg- 
piante poteva avere efficienza da quel lato; e si costruirono in fretla 
le piccole navi, gli inerociatori veloci. Poi si mutò improvvtamicate 
&biettivo. Non cera la Francia a temeisi ina l'Austria, La russtra alleata. 
E giù a gettare altto danaro nell'Adriatico, a Venezia, a Taranto € a 
cosuesire le grandi navi che potessero fronteggiare le potenti fortib- 
cazioni austriache di Spitza, di Fula, di Gravosa. Chi non ha in mente 
le lunghe disquisizioni cli «lue anni cr sono sugli armamenti mavali 
austriavi Bisognava, per la salvezza della pattia, adottare ja formula 
di costraist due navi contro ognuna della vicina alleata. 

Ora è tornata improvvisattietite di moda un'alta vola la Fran- 
cià, E si è creata vn'alira fommula che è il capolavoro della stra- 
nerza : dobbiamo avére una nave c mezzi contro vira dell'Austrla; 
però le navi italiane e quelle austriache messe assieme, débbunu pareg- 
giare quelle della Francia. 11 che vuol dire che l'Italia fa questo ragio- 
camento all'Impero alleato : io vaglio essere più fotte di te pet rssere 
sempre al caso di battexti ; ma tutti e due dovremo unirci al momento 
pppertuno per poter battere la Repubblica. 

E l’Auseria non ci chiama matti perché sa ché anche cssa conta 
frottole di simil genere ai suoi popoli e che tutte queste formule 
« contro-formule servone a dar vernice di competenza 4 tutti quelli 
che in uo modo o in un altro vogliono una sola cosa: danaro da 
profondersi net rivoli della speculazione sugli armamenti. 

Dacaro, poi, cht si spende come tutti sanno e come l'inchiesta 
sulla marina ha rivelato. Froprio ieri in oratore marinaresco affermava 
che furono messe sullo scalo le doc drendenott; Detio e Doria di Hpo 
identico al fiele Cessre quando questo tipo era più virtualmente oltro- 
passato, 
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Ha ciò non impedirà la votazione dei muovi fondi, Fiù grande 
è la richiesta, anzi, e più sarà votata con fervore, Il grosso blocco dei 
milioni è paranzia del successo perché solletica la vaniti patriottica 
del Parlamento. Si chiederanno stanziamenti per costruire solo quattro 
NAVI, TUA «queste qualtto navi custeranno oltre quattrocento tnilioni. 
L'Italia Je fa © non le Ea le suc cose, Un paese che ha conquistata la 
Libia può ben costruire quattro srpererradmesito di 35 mila tonnellate. 
Se ic una puetra un colpo di siluro ne affonda una, sono cento 
mitioni ché vanno in fondo al mare, 

E l'Italia si dibatte in una spaventevole crisi e i lavori pubblici 
sone sospesi è la discecupazione urla in tutti i centri grossi e piccoli 
della penisola e cresce il caroviveri mentre si inaspriscono i balrelli. 

Eppure fino a questo momento nen una sala voce si è levata 
a freture il coro malvagio che nel Parlamento italiano innegpia si 
nuovi folli armamenti. Il proletariato italiano non ancora ha saputo 
oppotre, a tnezro dei suvi rappresentanti, la sua decisa opposizione 
alla campagna che si conduce dalla tribuna parlamentare per trasci- 
nare il pacse verso il imovo abisso. NÉ in altro modo ha ancora mani- 
festiro che non c'è il suv consencimento a questi nuova pericolosa 
corsa. 

E proprio in questi giorni, in Francia, dove ogni manifestazione 
contro Lo riessirizae è pericolosa, il probetariaro socialista va soste 
vendo una battaglia maravigliosa nelle piazze € nel Parlamento contro 
1 nuovi progetti di armamenti. E in Germania, lì dove il militari- 
amo è il nerbo, è la forza, è l'essenza dello Stato, i compagni tutti 
della Ferieldirattatit non si stancano di sostenere una lotta gagliarda 
contto le follie militaristiche dell’imperatore. 

Cui, in Tralia, il Governo fa troppo affidamento sul narooico sora 
ministraro durante l'anno di guerra libica. La piccola letteratura a 
base di + garibaldmi del mate + e di «eroi dei Dardanelli v ha forse 
fatto troppa presa su quel popolo che non volle e nen seppe compren 
dere dove le si conduceva quando le navi safpavano dal porti italiani 
pet la Libia. 

Ma la discussione della Camera duvrà finalmente snebbiare a tutti 
il cervello. Qta si chiedono navi, navi € navi; domani si chiederanno 
battaglioni + artielierie. E l'Italia uBMiciale trascinerà tutti al disastro 
inevitabile. 

Noi ricordiamo, però, che il Partito Sogialista ha preso un impegnò 
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d'onore quando nella settimana scorsa, a mexen della sua Diteziune, 
ha invitato il Buren Socialiste International ad estendere a tutti i 
partiti socialisti del tonda Pagpitazione contre gli armamenti. Quel 
l'invito, giù accolto dal sogialisti framecsi, ci impone l'obbligo di fare 
quanto fanno questi compagni nostri e i compagni tedeschi anche, 
contra la follia delle spese militari. 

Abbiamo il dovere di non lasciarci sorprendere dagli avvenimenti 
e di impegnare la nostra battaglia per la difesa degli interessi e del 
decoro del proletariato italiano. 


all'Arena, DI. 72, 13 marzo LY13, XVII (2, 395) 





PER L'INTRANSIGENZA DEL SOCIALISMO 
LE RAGIONI DEL COSIDETTO « PACIFISMO » 


Alle due colonne del compagna Zibordi, dure righe e non più di 
risposta, Noi non intendiamo di ripetere : il nostro pensiero è noto, 
arcinoto. Hal è del pari noto che una parte di essa concezione socia: 
lisca pon può essere accettata «ai riformisti e nemmeno «la taluni 
rivoluzionari la cui mentalità è specificamente riformista. D'altra 
parte Fatticolo di Zibordi è invecchiato, Nun è colpa dell'autore. 
Sono gli atvenimenti che lu banno reso inattvale. L'autore ciò mal- 
grado ha insistito perché vedesse la luce; # nun è colpa nostra dun- 
que se tale articolo suona, uggi, come una nota stonata, DÒ resto 
è un arricola di dettaglin. A paragrafi tispondiame : 

1. IL «basta per dio» dei socialisti, non era il «basta pet din» 
di tutti quelli che un eccidio commuove pei loro sentimenti umani- 
cari, Anche Lurzatti può Fare un'esclamrazione del penete, Nel basta » 
dei socialisti c'era chiaro il proposico di non più oltre tollerare la vio- 
lenza povernativa Sele parole non corispundevano al pensiero, tanto 
peggio per coloro che turlupigavano le Falle! 

2. Se la tassa è «ile, con questo può pivsrficare la vigliat- 
cheria dei socialisti. Ogni movimento ha i suni disertori, Ma i vuoti 
si coltnano rapidamente. Dopo Mirabeau c't Marat. Ci sono i crumiri 
negli scioperi, ci saranno i crumiri nella rivoluzione. Nel 'g3 si chua- 
invano Vandeani. 

3. I socialisti italiani parlino, devono parlare. Disapprovino, 
non «deplorino, Disapprovate un indirizzo poliuco di un giornale 
non significa renderti complici della procura del re. Nm non vogliamo 
stare in chiesa a dispetto dei santi, né urlare al deserto. Quando la mag- 
gioranza dei socialisti italiani ci titertà fuori dalle direttive del socialismo, 
faremo fe valigie © ce ne andremo. 

4. Il socialismo non divisne « molecolarmente #. La società 
umana non è un blocco finito nel tempo è nello spazio sì che si 
possi cominciare ad un dato momento € in un dato punto l'opera 
di sostimzione delle molecole borghesi colle molecola socialiste, La 
società umana è un organismo in movimenty, con possibilità di 
sviluppi infiniti. Ciò che voi, nifotmisti, prendete per anticipazioni 
di socialismo, non sono che gli svolgimenti della società borghese, 
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zia pure provocati dall'opera dei socialiati. La borghesia stéssa qualche 
volta precede i postulati democratici dei sucialisti. Ma il'socialisme 
è — itoncamente — una creazione nuova, Jl socialismo è il tra- 
passo alla collettività proletaria dei mexzi di produzione e di scambio. 
Questo è socialismo perché non si concilia cogli interessi del Capita- 
lismo, ma ne costituisce l'antinomia fondamentale ; tutto il resto (istru» 
zione ohblligatoria, laicità degli ospedali, suffravio universale, eco 
è svolgimento « democratico è della società borghese. 

i, La lotta nella società umana è stata e sar sempre una lotta 
di minoranze. Pretendere la maggioranza assoluta — geastiagiba- 
seni — è un assurdo, Voi non riuscirete mai ad isreggimentare nelle 
organizzazioni econumiche e politiche la maggioranza del proleta» 
rrato, E gli altri ceti? Ta lotra di classe è, in fonde, una lotta di 
minoranze, Le maggioranze seguono, subiscono, Non è una minoranza, 
quella poversamentale, che in tutte Je nazioni impone la sua valontà 
alla granda massa ? Questa vuluntà che significa; talvolta, guerra e, 
sempre, spogliazione ? La massa che si rassegna a un regime di cppres- 
sione, non si adatterà dunque meglio a un regime di libertà e di benes- 
Sere? Se vol pensato che per attuare il socialismo sia necessativ che 
«tutto pl operai dal prime all'ultimo abbianò acquistato quelle fa- 
moss attitudini tecciche, Intellevevali, morali che nessuno ha ancora 
precisamente cdeterttiinato in che consistano, voi mi relegate il socia- 
listino nei regni morti dell’impossibilità. 

6. II socialismo italiato sarà dunque sempre condannato a 
non comprendere quella che Carlo Iata con frase divinattice chia- 
inava: «la evoluzione rivoluzionaria » 3 

7. Nella società come nella natura c'è creazione improvvisa 
di forme pueve, Ta natura fanit salfet. Le esperienze del De Voes 
come hanno modificato i concerti correnti dell'evoluzionisma biologico, 
doviebbtro modificare quelli dell'evoluzionismo sociale. 

Bd. La violenza è ol'scouciense des sagiette» {Marx]. Volete evi 
tare il socialismo ? Toglietegli la nozione di violenza. La paura della 
violenza accomuna riformismo e utopismo. « Entrambi vogliono fare 
l'ecmnomia di una rivoluzione... 

Chiudiame la fine dei paragrafi, altrimenti continueremmo all'in- 
finito € le due tighe diventerebbero due mila. II Partito ha ormai 
sul tappeto i termini della discussione. TI Partito che non + acefalo, 
decida, 56 non ha decita. 


Dall'Avam#, IN. H?, 29 marzo 1913, XVII". 


* Dhisceritoni di panriito. Per l'intrasir gente del socialitamo (97). 





LA PIATTAFORMA 


1l primo periodo della preparazione eleutorale dei sucialisti italiani 
può dissi conchivsa; oggi, nei melti convegni collegiali dei citarda- 
tari, avii luogo l'ultima infornata dei candidati; i vessiliferi sono 
pronti. Li tiserviame por di esaminare i casi dubbi o equivoci, per 
actertarz st tutti i prescelti siano degni di scendere nelFapone a com. 
batiste per il Partito, ma oggi, vigilia del 31 marzo fatale, ogni discus 
sione sul genere delle candidature a, meglio, sulla qualità generica dei 
candidati (professionisti od operu), ci pare completamente priora, 
Adesso si parla di formulate un programma specifico per la prossima 
campagna elettorale. Entrianio in un tercenv pericoloso. Noi non 
presdiamo alla lettera l'afferttazione marziana che «chi compone an 
programma per l'avvenire è un reazionario +, nia l’esperienza del pas- 
sato ci ha reso alquanto scettici in materia di promesse, cioè di pro- 
scammi elettorali. Ricordiamo che per le elezioni del cgog, # Par- 
tuto Socialista si presentò al corpo elettorale con usimastodontieo, 
chilometrico schedatto di tifortne, nessuna delle quali è giunta in 
porto, + semplicemente agli onori della discussione parlamentare. 

Siamo dunque paschi nel promettere, se vogliamo avere la probabi- 
lità se non [a certezza di mantencie, Ma prizia di discutere se occorra 
un progratoma clettorale e di che specie, è opportuno un esame 
della situazione politica quale si è formata in conseguenza della guetra 
coloniale. Filippo “furati traccia, con precisione e viporia, nell'ultimo 
numero della sua Coitiar Sociale, il quadro delia situazione politica 
italiana. Riportiamo, perché, in queste premesse, concordiamo piena- 
mente con lui. 


4 È al Partito Socialista — scrive FP. Tierati — infatti, che s'impone il compito 
più grave — mo altresi, quando sappia assolverlo, il più degno e glorioso — nel 
presente momento politica, di fronte all'allegato suffragio, Rappresentanza politica 
ditettà delle classi proletarie, east — non drctamo ess0 solo, ma di gran lunga più 
© pritià d'ogni altto — ha oggi l'interesse è il dovere — ha il dovere perché ha 
l'interesse — di sfatar@ la menzogna immane, nello quele s' fil qui cullato è 
ubbrincato il pacse, speculandy sulla sun inverosimile ingenuità politica, ignoranza 
finanziaria © vanità patriottica, cisca Ja Boriderza dei bilanci, circa ta inesauribile 
tua potenzialità etoncenica, circa la inffuenza è La potenza pumentate dello Stato 
Italiano mella nuova situazione coloniale « internazione]le, 
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ta venti, nile ©d igmuda, che i socialisti hanno procliezia fi dal primo 
giomo della brigantesca avventori — della guerca (nor Ja definimmo) contro Ulta- 
ha, e man conto +] profelasiato italiano solcano, — {utt la tostca vice fo som. 
messa, allora, Negli coanna dei ciarlatani e degli interessati!) —; da verità, che 
not © più mustero per messui udino politico con due dita di cervello, e che 
tutti i <Cimponemt, anche nustr più recisi avversali, si sussurfatteni ponsosi nei 
corridoi di bontecitorio, con l'sria malinconeca di chi sa le immancabili vendette 
di un dumani né incerte né remoto — questa verità, wcile ed igouda, vuol pur 
cssere di nume scioritiata — e documentata += al nuovo corpo elettorale, Ja cui 
rinnovazione © moltiplicazione " demucracica “ fo il prego eil prezzo, per l'ap 
puma, dell'esercitato ricamo sulla nasione a. 


Dopu aver dimostrato la responsabilità delle classi dominanti e 
l'avvenire incerro e fosco che si delinea in causa della « brigantesca 
impresa «, Filippo Turati continua : 


« Dir cotesto avvelticé invano fencersone deprecare ques pastiti * quegli uoruni, 
che qualcosa hanne concesso e perdonato all'inditizzo di governo che lo preparò. 
E invano npigliera tina a distinguere e 3 sofisticare, sul quanto, sul quanda, sul 
corre degli avvenimenti, che, una volta scestenati, trascinano e irascinesanno volenti 
a inolenti. 

e Solo I Parino Socialista ha seggi in Bralia le sue carte an tegola, i suoi titoli 
tin dimarvuiti, per capeggiare = guidare la resistetiza e la riscome, 

« Biscossa c resigrenri ché vrmai nen possano più essere — dopo il fatto 
compiuto — di pura negativi poodtesta, fa dovranno cercare e praticare titte le 
Vle, approftare ed agitare tutte Ja energie del pacse, ande la resistenza riesca etfi- 
cacc: proponendole Hni positivi, determinati. prossioni e chiari. 

o AI militarismo, all'imperialisito, all'itperversare delle megrlomania barba- 
fica co Segressiva, na) 5] Opponguno socogiuci # sermoni. Si contrastato bensi 
con l'imporsi, vitile. podercat, imperi — minaccioso se occorre — di spprate 
necessità — di tutte le più vitali esigenze do popoli civili. 

« Nan, dunque, vaporosi + eqciclopedici programmi, a scadenza lontana, me 
pochi e solidi punti, che non amirmetiano evasioni e tergiversazioni inscindebali 
da; maggiori problemi che già impone al Parlamento d'immediato domani, e sui 
cprali < oncemtrare tutte le Forze del Partito a, 


Dopo queste premesse, Filippo Torati propone ai socialisti italiani 

quale piattaforma elettorale i seguenti dbsiderata 

t.Attesto e limitazione insormontabile delle spese coloniali 
e militari entro confini precisamente definiti. Combattute, impedito, 
soppresse quelle impostazioni insidiose nei due hilanci, che si espri- 
ton inizialmente in decine di milfoni ed impegnano taditamente, 
indeclinabilemente i miliardi. 

+. Revitiont  minuziona e severa dei trattati dloganali, tutti 
otmai di scadenza vicina, informata ai ctiteri di un anti-protezionismo 
ragionevole, ma fermo c ardito, contro le mangerie del parassitismo 
organiz*ato, sia agrario, sia industriale. 

4. Vasta, razionale, coraggiosa politica dei livori pubblici in- 





li 
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tensificati pet la bonifica del territorio e la rapida tnessa in valore delle 
ticchezze latenti della penisola. 

di Assicurazione malattie, infortuni, vocchiala saviamente otga- 
nirtate, senza sordide pitocchecie, estese e guartiluite al prolerariato 
tutto quanto, delle officine, come dei campi e dei traffici. 


e Qeni termine dél quadinonio — conclude il'Iutati — solidale cogli altri, 
sia l'ebbiettà npgi delle discussioni e degli studi del Padilo, domani il méttà di 
barcanlia. Traosigenza o intransigenza, tivtloione 0 riformismo, 33. daggino a 
questa pietra di paragone. Se sapremo valere e dircare li vittoria non fallicà ». 


Prima di accettare, dupo le premesse, le conclusioni, spieghiamoci, 
Diciamo sebito che il programma elettorale avanza da Turati, ha 
un pregio: è breve e determinato. Eppure, due tetmini del quadri- 
nomio, gli vitimi, sano superflui. È inutile infatri parlare di lavori 
pubblici e di pensioni operaie, se nol non riticiatmo a strappare i 
milioni necessari alle fauci ingutde di Marte. Le questioni preminenti 
sono quindi, a mostro avviso, dut: la questione doganale e la que- 
stione delle spese militari. Ouestioni d'ordine e di portata « nazionale », 
perché interessano tutto il popolo e non dererminati ceti u categorie. 
NÉ ci pare molto audace il chiedere, come fa il Trad, vna semplite 
sosta nelle spese militari. Sostare ion basta, ]l carico È già così prave 
che bisogna itiporne la diminuzione. Altrimeno che cosa. rimane 
per gli... altri postulati del quadrinomio ? Noi non abbiame difieoltà 
ad accettare un programma specifico per la battagha elettorale, pro- 
gramma che non sarebbe in fondo se nen l’accentuazione e la peneca- 
lizzazione della nostra quotidiana campagna contro il succhienisma 
militare è quello nuo meno vihrionesco delle Industrie parassite, ma 
ad un patto 0, meglio, a parstchi patti. ‘Tale programma non deve 
tssere presentato alle folle come un progratmina di scalizzazioni 30- 
cialiste, o come un'anticipazione di somalismo; no, no Perché la 
nostra tesi liberista ci può mettere — fortuitatmente certo — al fianco 
di autentici reazionari in politica ma liberisti in economia come l'Einandi 
e il Pantaleoni e nel chiedere la diminuzione delle spese militari è 
assai probabile che si unisca alla nostra voce anche quella di alcune 
fazioni della democrazia che cercheranno di rinverginarsi e di farsi 
perdonare le recenti peccata.... libiche. 

Perché dunque gli elettori non siano vittime di un deplorevole 
tiuivéco sr nop credano ché tutto il socialismo consista nell'anti- 
protezionismo o in una diminuzione di spese militari, è necessatio 


Se telaio 
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che i candidati ci propagandisti si servano della tribuna elettorale 
— anzitutto — per diffondere i principi e le finalità del socalisma, 
dall'internazionalismo al collettiviso, poi — in subordite — per 
agitare j postulati « vogliamo » dei socialisti in questo detertuinato 
pericelo della mostra storia. NÉ l'apitazione © la propspanda devono 
finite — come sin qui purtroppo è accaduto —- col finire della CAII= 
pigna elettorale, ma derone continuare e intensilicarsi, di modo che 
sia la pressione diretta delle masse quella che coscringa i futuri (so- 
vetni a capitolare. Noi vaghepgiamo un'agitazione in grande stile, 
all'inglese i un avitazione che non cessi se non quando abbia raggiunto 
i suct Ghiettivi €, questi raggiunti, proceda per ulteriori conquiste, 
Provorare, accelerare, insomma e coll tutti È meszi — dai legali agli 
illegali —. gli svolgimenti « democratici» della società borghese, 
affinché più rapidamente piunga lu nostra ora. Ma nella nostra agita- 
zione elettorale ton dobbiamo dimenticare il passato. L'avvenire sta 
bene, ma questo presente  miscievale è il prodotto del passato, cioè 
di quarant'anni di politica monarchica, Noi dobthiamo mettere in istato 
di accusa la monarchin dinanzi ai nuovi milioni di elettori, elencare è 
documentare tutte le colpe della monarchia nella politica interna è 
nella politica esteta, in modo che il responso delle urne segni la com» 
danna della tnionarchia, come principio istituzionale prima, rome casa 
segnano poi 

I candidato socialisti deve dirc: {hi vota per me, vata per il 
socialismo, cioè per l'abolizione della proprietà privata dei mezzi di 
produzione e di scambio e nén soltanto per l'anti-protezionismo e 
la diminuzione delle spese militari. È questo siurilue finalistica ideo 
logico che ci differenzierà magnificamente da tuiti pli altri Partiti, 
anche se, per questioni di concott*nza, assumessero la imatchera scan 
latta dei demagoghi. Così sapremo dai risultati del primo esperimento 
di suffragio universale, non gia e non solo quanti sono quelli che 
accettano il nostra programma di agicazione elettorale — diminuzione 
di spese militati, ecc. — ina quanti sono quelli che accettato il nostro 
programma trassimo ; quanti sone quelli che se anche non daranno 
la loro adesione formale € materiale alla milizia del Partito, ci circon- 
deratio colla loro simpatia nti cimenti san solo elezionisti è più 
petighosi dell'avvettire, 


Dall'ftssit? 1. EA, 30 marzo 1913, MVII*, 


* Ferro dl congresso di Ancona FA piatzio IDI4I (VI 





CORTEOLONA 


L'avr. Ifinocenzo Cappa, di colore pelitico perso, è dunque en- 
ttato in ballottasgio cel Collepio di Comeclona, contro un Carmmrade 
moderato, un Pestalozza qualsiasi. IL Jess intona subita il suo più 
patetico « vieni meco » agli elettori socialisti che hanno farro una splea- 
dida promettente affermazione sul nume del Canevari, invitandoli a 
riversare « con lodevole spitito di concordia #1 doro voti in favore 
di Cappa. se 

Seconde il Sese, il Canevari avrebbe già dichiarato che i socia 
listi appopperantio ars nel ballottaggio il candidato democratico-repub- 
blicano tanto più che la loro ascensione sipificherebbe la vittoria 
dei pattici reazionari. « IL che è interesse comune — dice il Secolo 
— di scongiurare a. No? non sappiamo se, quando, come e in 
nome di chi il Canevari abbia promesso al Cappa i voti dei so 
cialisti, noi deciamo subito che i socialisti di Corteolona hanno ue 
solo preciso dovere da compiere : astenersi. Se Il Cappa fosse — poli 
ticamente — Ut otto dai connotati politici determinati, si potrelhe 
comprendere — non giustificare — l'appoggio dei socialisti, ma il 
Cappa che cosa è? demociatien ? repubblicano ? a, semplicemente, 
«gecoliao »? Egli è un arcobaleno di coloti e di teridenze. Egli è 
stato uno di quelli che durante l'impresa lhica inneggiò entu- 
siasticamente alla guetta e cal giovane re che con ardire latino volge 
al Suda in un'intervista pubblicata sul Akovo CGiormat che scatenò 
un putiferio di proteste © di polemiche nel campo tepubblicano. SE 
volessimo elencare tutte le oscillazioni e i pencolamenti policici del 
Cappa, ne avremmo per ua mete. Non si capisce proprio come Euge- 
nio Chiesa che passa per il più incransigente moschettiero della tepub- 
blica italiana sia aticdato a fare il buttafuori per Innocenzo Cappa, 
transiuga del Partito Repubblicano. 1 socialisti che votassero per Cappa, 
non voterebbero più pet la tepubblica — istituzione # principio che 
i socialisti hatino nel loro programma — ma voterebbeto per... il 
Seal © per quella democrazia equivoca, parassita, affaristica che i 
socialisti devono combattere senza quartisre. Ah | sappiamo : coll'asten- 
sione rlei socialisti sarà certo il trionfo di quel tal signor Pestalozza 
ttazionario..... E che importa? ]l Pestalozza sarà un deputatu provvi» 
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sono, Dal puote di vista socialista — intransigente sucialista — 
Pestalozza # Cappa si equivalgono. Insomma, noi socialisti non 
intendiamo «i perdere per il piatto di lenticchie dei ballattaggi la no- 
sura primvgenitura ideale, né rompere, né attenvare la rigidità tattica 


delle nustre battaglie, È tempo che i Partiti contiav € facciano arsegna- 


mento sulle loro proprie forze, Ognuno pet sé e... il suffragio univer- 
sale pec tutti. 


Dall'Agewz? N80, 1 aprile 1913, KYWII*, 


* L'Assati” 91,2 aprile 18t3, EVIL: « PER IL BALLOTTAGGIO DI CORTEO 
Luma, Lis LtTEHA DI EUGENO CHIESA, — Egregio Ditettore dell'Apanti! cicdo 
diveposo, gracché me ne fate appunto, di dirvi perché ho voluto sssert il "butta 
fnoti * di Innocenzo Cappa a Corteofoga. {+} Eucogxra CHIESA #. 


Mat 





CAVALCATA PARADOSSALE 
1. 


CACCIA AL « BUON SENSO » 


lo bo sempre «lercalato, esecrato, sputacchiato il buon senso. Non 


» du posso soffrire. L'ho in uggia. Quando senta parlare di buon senso, 


quanda mi si fa l'elogio del buon senso io mi inalbero. Diventi su 
spettosn. Pietà, vittù, cristianesimo, rinuncia erano le parole cquivo- 
che che tendevano furibondo Fascera dell'É e Afersodi. Il buon sensu 
è parola che per me produce Lo cstesso effetto. Fieed! por alleno dbm 
Grabla, grida Mefistofele: « Maledetta soprattutto la pazienza! ». 10 
urlo: Che il buon senso sia maledetto! La pioggia di novembre 
o la nebbia di marzu deprime l'uomo che ha nel sangue la spira- 
cheta pallida «lella sifilide... Dai tistoranci di terza classe delle sia- 
zioni tedesche esce un grasso nausesbonda odore di parate, di birra, 
e di cavoli che vi riunita lo stomaco. Nelle anticamere dei lupanari 
d'info ordine c'è un mobilio che vi ricorda il Monie di Fietà e 
le lussurie dell femmine che costano cinquanta centesitii- Ebbene, 
il signor buon senso mi fastidia più delle intemperie novembrali, più 
dei pestilenziali vapori della cucina tedesca, più ancora «lella miserta 
dei postriboli infami, Insomma, io udiu il buon senso. E lo odio 
in nome della vita e del mio invincibile gusto per l'avventara. Ma 
che cosa è questo buon senso che citcola per le strade, nelle chiese, 
nei teatri, nelle tase, nei libri, nei giornali, nei cervelli? Che è di- 
ventato ormai sacro e intangibile come una istituzione ? Buon senso, 
cioè un senso che serve al corpo c alla intelligenza | buon 56050, cioè 
un occhio che vede lontane, un orecchio che distingue tutti i sU0si 
nella loro pamita infinita, un olfatto che sa distetacte i profumi è 
gli odori e i fetori, un tatto che avverte tutte le sinuosità, le asperità, 
le morbidezze delle cose, un palato che gusta i ci, e tirilla il ventre. 
Buon senso quello del selvaggio che pone l'orecchio a terra e sente 
l'approssimarsi del biscione a sonagli : buon senso quello di Toscanini 
che raccoglie e differenzia i suoni di una grande orthésttà... Questo 
# il buon senso che i greci coltivarono, migliorarono, ralfnarma, 


=“ 
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petfezionarono, Essi non intesero mai che il « buon sensa a fosse, 
come oggi, l'opposto della pazzia... Questa era ritenuta di origine 
divina, Tutta la storia non È che una lotta feroce e immane fra il 
buon senso e la folla, I cavalieri dell'alto medioevo che andavano 
cercando duelli e trenei; i santi che si ritiravano a macesstsi la carne 
nel deserto; i guerrieri, gli alchimisti e gli astrologi e gli stregoni 
© gli ererici © i fascinatori di popoli da Relando di Roncisvalle a 
Pietro l'Etemita, da $. Francesco d'Assisi a Ruvstrock l'Ammirabile, 
dovettero lottare sino alla disperazione contro il buon senso che li 
consigliava al riposo, alla ststa, alla transazione, alla viltà, Poiché 
il buon senso È conservazione... è — udite | aditel o socialisti — la 
filosofa delle classi che sono arrivate, gon di quelle che vogliono acri» 
vate. Le rivoluzioni ilevono essere considerate come le rivincite della 
follia sul bunn senso. Poiché le rivoluzioni suno pazze, acefale, vio- 
ente, idiote, bestiali. Sono come la guerra. Esse incendiano il Louvre, 
gettann sulla via il corpo ignudo della principessa di Lamballe, Leci- 
dono, siccheg erano, distruggono. È un cstaclisma di uomini. In ciù 
sta precisamente li loro grande bellezza. Anche per la società vale 
la massima antica: è lecito una volta all'anno diventare matti. Pur- 
troppo le società umane inpazziscono una volta ogni secolo... Una 
delle manifestazioni più simpatiche della rivolta contre il buon SEA, 
È stata la Bohème. 

La morte di Mim) è l'inizio di un'altra cpoca storica jb cui il 
buon senso è paltone, La sncietà borghese ha ercato l'uomo macchina, 
Puomo funzionario, l'uomo erclogio, l'uomo tegola. Io sogno in- 
Tece l'uomo eccezione. Appena siete siuati alle soglie della vita, voi 
dovere cacalogatvi, scegliere, itrepgimentatvi, andate coi più; accettare 
le verità, tollerare Le ipocrisie, le menzogne dei più; inchinarci al 
vbuon senso n della maggioranza Se non avece una famiglia, una 
casa, un titolo accademico, se siete, soprattutto, senza wna e profes= 
sione », può accadervi di essere banditi dal consorzio umano. E di 
diventare un senza-pane, un senzatetto. È Gnito il tempo dei reftat- 
tati. Il primo & stato Cristo, l'ultimo Walls. È fnite il tempo degli 
«irregolari», Restano pochi superstiti, specie di dpers sfuppiti al 
gran naufragio, tia il volso Li chiama «pazzia... La sintesi della 
filosofia contemporanea è in questa parola «buon sensa, Qui è 
condensato rutto il flistrismo di questa età di mercanti, Ora il buon 
senso minaccia di sifilizzare anche l'idea di rivoluzione, Non ne ve 
dete i sintomi? Una volta il socialismo era degli « scamiciati 6, dei 
«malfattori », della «canaglia c; oggi è già peli, padici, anzi. È colte, 
ci tiene a mostrare di essere ragionevole, tanto sentimentale che piange 
c fa piangere, ha un sacro orrore dei sangue, detesta l'avventura. 





DALLA DIREZIONE DELL'& AVANTI! > ALLO SCIOPERD DI KILANO 143 


Vunl essere sicuro, metodico, cautelato, previdente, Il linguaggio dei 
socialisti non è più sbracato, come quello di un tempo. È manie 
sato, lezioso, piano, pedestre, senza spigoli, pieno di evfemismi, uffi: 
rioso, ufficiale, grigio, «temperato », tollerante, Confrontate una pa- 
gita di Mara, con uns pagina di Bonomi o di Turati. Scorgerete labisso, 
Ciel il buon senso è divento uno scudo che ripara la viltà dei con- 
tempore. 

U buon senso nell'amore è il matrimonio dincanzi al prete e al 
sindaco, nella politica è la mediverazia, pel socialismo è il riformi» 
smo... (Chi ascolta la voce insidics: di questo equivoco personaggio, 
nen sità mai un audace. Non si « supererà » mai. Sarà sempre un Tad- 
deo, non mai un Ulisse, lreferirà la palude alla vetta, il miposo alla 
marcia, Ja pace alla guerra Ora gli vomini devono varcare le frontiere 
delle loro possibilità fisiche e mortali, e afidare Fignuto. Perire, se 
occorre, Bisogna esiliare il buon senso 0 tidutlo a un molo secon- 
cacio. Questo si afferma dovunque nell'ora presente. Ma io vado 
più in lì, Voglio andate alla caccia del buon senso ; lo voglio uccidere. 
Ricordate Atta Troll di Heine? Anch'io mi armerò di una carahina 
fltvissima, cserciterò l'occhio e il braccio poiché il colpo nen deve 
fallire, Non mi nascondo le difficoltà dell'impresa, Il buon sensa 
curerà forse di comparire nelle grandi strade della vita © preferirà 
i viottoli oscuri; non si meuistrerà nelle ore storiche, ma nei periudi 
di transazione e di sosta. Assumcti forme € maschere incessante. 
mente diverse; sarà leto e rosso, conservatore € tivoluzionario, spa- 
valdo c pusillanime, uomo e donna. Ma io lu rincraccerà, lo identi- 
ficherò ugualmente. Non mi sfuggirà. Uno strano presagio mi sor- 
ride ; jo lo fulminerò, forse, insieme con un flosnfo, Il quale si preci- 
Pitetà a difendere la sua erearuta e troverà, in questo gesto, la morte, 
Ecco: io vedo il buon sensa livido, deforme, spaurito chiedermi 
pietà, chiedermi ancora en giorno o un setolo n un millennio di vita, 
Egli mi dirà, implorante : @ Sono le folle che hanno bisogno del buon 
senso. Risparmiami....» Ma io non [o lascerò terminare : « Appunto 
Pet Questo tu devi morite». E iu stenderò al suolo. Poi petterà il 
cadavere alle civltitudini e ditò: Cittadini, ho ucciso il vostro peggiore 
nemico. Intrecciamo, in segno di gioia, un serehiche infernale, 


L'HOME QUI CHERCHE 


Da La Folla, N. 14. 6 aprile 1913, IL 


Th. 


LA PIATTAFORMA ELETTORALE 


DISCUSSIONI 


Abbiamo chiesto a diversi compagni il loro parere in metito alla 
piattaforma elettorale. Sylva Viviani ci ha tisposco coll'articolo che 
segue. Ritoineremo prossimamente anche noi sull'argomento, per re- 
plicare all'ultimo atticolo della Eritira Sarca, I divario che ci separa 
non è profondo, Noi crediamo che il Pattito unitario troverà la sua 
piattaforma elettorale uivitatia. 


Dall'Agur4i2, IN. 100, 11 aprile 1953, XVILS, 


* La prasteforma elettorale (147). 





[LA NOSTRA PIATTAFORMA ELETTORALE] * 


L'oratore dichiarà chi quando parlava Nino Leni, sentiva che parlava 
andò fPatelie. 

Potrebbe darsi che Giolitti si presentasse ccn va programma più 
socialista dei socialisti — osserpa safifto eos fronia — e allota i socialisti 
rimarttbbeto rafente: Giolitii aveva dichiarato — e dichiarerà ancora 
— di non aumentare le spese militari per po... propotte all'appro- 
vazione della Camera duecento ulioni di spese pec la marina | La 
nazione armata ci riporta nell'ideclogia patriottica. Noi siamo inter 
nazionalisti. Ta nvoluzione sociale non può essere che internazionale, 
Quando scoppierà in Francia, il proleratiao delle altre nazioni seguirà 
il movimento 0 sarà già così forte da impedire ogni intervento amara, 
II proletariato si difenderì da ngni aggressione | Bisogna fac penetrare 
nel sentimento del proletariato il sentimento dell'internazionale 1 e 
allora non ci sarà più bisogno né di nazione armata, ne di altra forrna 
di milltariamo, 

I Mastolini satire guiadi i guistta ; Vogliamo fare un'agitazione 
parlamentare o un'agitazione di masse # È qui dove noi rivoluzionari 
ci distingueretno. Dobliattio € vogliamo ritornare al programma mas- 
simo : non ripresentarci con le richieste di quattro riforme A questo 
ia nen ci sto] Siamo socialisti e dobbiamo mitare all'abolizione della 
proprietà privatà, per caginonpere l'ideale del collettivismo. Nessuno, 


* Eiassunbr del discorso piromuncisto a Milano. nel salone dell'Arte Moderna 
sito in vis Campo Lodigiano 8, la seta dell'il sprile 1913, durante l'assemblea 
della sezione socialista milanese. Prima di Mussolimi, avevane parlato sullo stesso 


terna Ugo Guido Mandalfo e Nino Levi. (Dall'Avess#” I. 100, 12 aprile 1913, 


XMVIM. 

Nell'assemblea dell'i aprile 1913, Mussolini aveva dichiarato: «de arie 
blee foisonò discarere iutto; mes la rezione milevere nad pwd artaganii us divitta 
che 450 convegni sociminià teawtiti ora in Tralia neu si dpno stregato. L'Avanti! 
vuote che st direste FI risa indicizza ma per dard i satdigati debbono accettare la 
diciblina + il programme delle Direzione che not potrà mos erssve un fwogratttta 
seleliaimetio Jorialiito. Votare ovs gui un jrogramma vasi dire Jaltvaree i dubd- 
pati a tuite fe farare delibevazioni che il motienio parrebbe convighiame al Fartito. 
Bicagna vetfingire ogni sellettà di decadere è. (Dall'Avaati” W. 91, 2 aprile 
1913, KVID. 
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perà, può volete l'abolizione della proprietà privata se non si sente 
socialista a fondo. 

L'oraiore conviade disliarandoci apertamente der FI programma « negativo è, 
eo guerto, dice, de scriverà chiaramente sll'Avanti! 

SI promettono le pensioni vperaie È Ebbene, è inutile promettete 
troppo: meglio protnemere pooo, e sperare di dar malto, Le pensioni 
Gperale erano gia state promesse da Giolitti: € le rose Horirono.... 
averamo cinà la iurlopinarura del munopulio delle assicurazioni ! 

Per risolvere il problema della disoccupazione la Confederazione 
Generale del Lavoro vuole indite un congresso tecnico delle orgame. 
zazioni: ci si vool fare una fama di competenti, mentre la borghesia 
sa già perfettamente quali sona le benifiche e i lavori pubblici che si 
petrebbero fare, Con la sola richiesta di lavori pubblici il problema 
della disoccupazione non sarà risalto: la dispocupazione è l'ombra 
che stigue il regime borghese: solo il cambiamento di questo la cli- 
tninera completamente, Bisogna suscitare nelle masse il sentimento 
dei loro bisogni, perché queste sappiano scotere il pingo e mirate 
vetsc: la ls meta rigenerattice. 

I compagni Ripoli e Treves, il primo in un atticolo pubblicato 
sul Afesitore della Confedrrazione Generale del Favero, il secondo nel sun 
fortissimo discorso pronunciato recentemente alla Camera, sostennero 
le stesse idce: dovere cioè il Parcito Socialista presentarsi alla rnassa 
elettorale col programma integro di tutte le suc finalità € non con un 
programma in formato tascabile, specie di edizione ridotta e purpata 
del socialismo che nni respingiamo. Quando avrà sentito le opinioni 
degli altri compagni che non condividono queste idee, replicherà. 





[LA PIATTAFORMA ELETTORALE] 


Mini ci siamo occupati sin dal jo matzo, in un lungo articola, 
della piattaforma elettorale. Tale articolo ha avuto ona eci larghis- 
sima in tutta la stampa italiana. La C#iffieo Sesta ci ha risposto è 
noi... per intendersi e Inovare il terreno d'intesa seplichetemo. Ebbene, 
ciò malgrado, il signor Francesco Paoloni «tene, Fresco fresco, sul 
Zero di ieri, ad a insinuare » che l'Arst# organo centrale del P.5.1, 
ciede di non doversi pocupare della cosa cioé della piattaforma elet- 
totale. MMa insomma, cpitsra gente ignora o è jo inala fede? Se il 
Paoloni non ci legge, allora stia zitto © non scriva a vanvera; te ci 
leppe, allor perché dice uni bugia? 


Dall'Acerdi IN. 101, 12 aprile 1913, EVII®. 


* Lg fiassaforma {135}, 


11.-*. 





LA FIATTAFORMA 


Discutiamo. Sole colla dispussione aperta e leale troweremo il ter- 
reno dell'intesa comune. Ma un dubbio — sotto ferma di interro- 
gativo — nem ci lascia tranquilli. Perché discutere di programmi 
elettorali, perché formulare programmi elettorali in anticipo di tanti 
mesi E se gli avvenimenti sconvolsessero i piani che noi andiamo 
cosi faticosamente elaborando # Un programma elettorale a differenza 
del programma massimo socialista che # « inattuale » © perciò sempre 
a anale » è qualche cosa che va atobientato nello spazio e nel tempo: 
nell'Italia e nel 1913. L'allora era forse conveniente aspettare vigi- 
lando ? Giolitti darà certo un programma alla sua maggioranza, 1 de- 
stri si presenteranno col lore immenso rest di siforine che tutto tiscl- 
vono : dal problema del divorzio a quello dei bacini montani. La Con 
federazione «del Tavoro annuncia vficialmente vi svo programena 
elettorale; * allotà non era meglio, ripetiamo, attendete che talutie 
situazioni politiche venissero in chiaro, non era meglio temporeggiare 
per comnscete — sil pute sapamente — il pensiero degli affini, degli 
avwersari, dei nemici ? La strategia moderna consiglia di ndn scoptite 
mai le batterie, noi imvece le abbiamo giù scoperte c impazienti, con 
impeto garibaldino, ci precipitiamo all'assalto quando all'otizzonte pi 
litica non anenra si delineano le masse dei partiti politio coi loro uomini, 
coi loto programmi, colle loro bandite. C'è il pericolo di cadere in 
un'imboscata; c'è il pericolo cioè di giungere alle elezioni con un pra» 
gramma elettorale invecchiato, supero e esfone da altri programmi, 
magati da quello povertamentale giolittiano. E rale pericolo sarebbe 
domani inevitabile sc 1] Partito accettasse per piattaforma il quadrinomit 
fortmularo dalla Cristo Soria, senza la pregiudiziale che noi chia- 
meremo « massimalista + e sulla quale insistiamo. Esaminiamo i ter- 
mini del quadrinomio elettorale. Vi si parla nei primi due di « pro 
giessiva » riduzione delle spese militari e « successiva + tiduzione dei 
dazi doganali. Dopo che Winston Churchill ha chiamato sidiota e 
vergogna dell’attuale civiltà » la gara degli armarnenti non è invero 
ternerario chiedere la progressiva riduzione delle spese militari. Ma 
pet ottenere questa propressiva riduzione che cosa occorre fare? 
Delle due l'una: o dimostrare con cifre e progetti conereti tecnici 
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che anche riducendo le spese militari l'Italia non resta indifesa e questa 
è la tesi di moltissimi democratici, di non pochi conservatori, € anché 
di cualche pencrale, come il Marazzi, favorevole alle ferme bievissimne . 
oppvre predicare l'internazionalitmo, sarutate di anti-militarismo la 
masta operala forzando in cal modo il Governo ad alleviare i carichi 
del militarismo, Non spettà ai socialisti deccerminare il guattivor 0 sta- 
bilire on criterio di progressività nella riduzione delle spese militati. 
Tl Governo potrebbe averne buon gioco e scaglionare le riduzioni a 
dosi così otmecpatiche da continuate per uti millennio, E i socialisti 
perderchbero il dititto di protestare avendo essi stessi suggerito il 
principio pericoloso della « gradualità ». 

Lo stesso dicasi dei dazi doganali. $i parla anche qui di una sue- 
cessiva, ciod « graduale » riduzione. Graduale, e sia pure, ma in quanto 
tempo è In uno e in cinque è ia cinquant'anni ? Se prima di giungere 
dall'attuale protezionismo al liberalismo voi fate intercorrere un lasso 
di tempo di mezzo secolo anche... Maraini diverrà liberista. Anche 
Ini accettetà il voscro principio di gradualità... Il Parbto Socialista deve 
chiedere Fabolizione pura e semplice dei dazi doganali. Il socialismo 
è liberista per definizione, Carlo Marr — nel discorso pronunciato 
all'Associazione densocratica di Bruxelles nel 1644 — ha dichiarato il 
valore e la portata del liberismo socialista. 


4 Il protezionisto — affertaava Has — è un mezzo ché serve all'impianto 
della grande industria in un dato paese e gli apre com ciù la necessità del mercato 
internazionale © quindi di muovo il bisogno del libero scambio. ]l protezioniamo 
sviluppa inoltre le libera concorrenza sci confini nazionali, Pecci men patsi nei 
quali la borghesia comincia a farsi valere come chase — «ieripio la Germania — 
essa fa ogni sforzo per ottenece colsure protettive Queste misure le servono com$ 
armi contro il fmadalismoe « lapiolutismo è come mezzo per concentrare le gue 
forze c segliszare il libero scambio all'interno. In generale attitalenente il prote 
ronisno d misura conservatrice, soemire iP libero scarchio agisce come forze 
distruttiva. Esso distrugge le vecchie nszionalità © spinge pgli estremi l'aciagor 
susoo Éra proletariato ® borgbesta. 1] Libero scambio affettrà la mvolurione sociale. 
E sole im questo senso rivoluzionario, o signaci, che io vato per il libero scambio ». 


Ma v'è una ragione — d'ordine nazionale — che impone al 50 
cialist italiani di agitate uo postolato massimalista e cioè liberista. 
1 socialisti italiani e la Confederazione del Lavoro sono stati sospet- 
tati di fare — in nome di talune minoranze opetait — gli interessi 
delle industrie parassite ai danni della collettività. Inutile indagate 
oggi se l'accusa foste 0 no infondate, Ora la Confederazione dei La- 
toro ha detto nella recente riuniane del Consiglio Nazionale una pa- 
rola chiara che ha tagliato corto ai dubbi e alle diffidenze, altrertanto 
— e con maggiore cncigia — dere fate il Partito Socialista, Il Governo 
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degli Stati Uniti — nazione borghese — è passato improvvisamente 
dal protezionistim al liberismo quasi assoluto, ha spalancato le porte 
di un colpo e non a gradi: il socialismo italiane nen può essere più 
tardigrado di un Guverno borghese, Voi ci direte che bisogna tener 
conto delle speciali onndizioni dell'economia italiana, che pecore in 
altri terrini essere # relativisti # ; noi vi rispondiamo che bisogna chie- 
dere il massimo : nella politica la modestia delle pretese of è sempre 
il requisito migliore per la loto immediata accettazione: può essere 
interpretata come un segno di debolezza  allotà chiedendo poco, c'è 
il caso di son ottener nulla, La questione doganale che i socialisti 
nen devono presentare nel solo è semplice suo aspetto tecnico 0g teg- 
rico, si riallaccia magnificamente al primo postulato del programma: 
internazionalismo nella politica, intertazionalismo nella economia. Gli 
altri due termini del quadrinotio ci sembrano, in tealtà, superfiui, Le 
bonifiche, la viabilità, le sistemazioni montane, le opere idrauliche o 
idro-sletiniche, l'igiene degli abicanti, la edilizia scolastica, le borgate 
rurali costituiscono almeno da vent'anni gli ingredienti di tutti i pro- 
grammi miniareriali, Anche l'assicurazione obbligatoria, sussidi malattia, 
disoccupazione, pensioni alla vecchiaia e all'invalidità, figurato sempre 
nel cartellone delle riforme giolittiane Giolitti è Luzzatti è Sonninn 
e Cormaggia non avrebbero difficoltà a sottoscrivere questi postulati. 
Petché proprio noi, sucialisti, dobbiamo ripetere il vecchio gioco ? 
Se ci mettiamo su questa strada perché non accettiamo l'emuiba; com 
pleto delle tiforme dei destri ? Dobbiamo presentarci agli elettori con 
un programma... Ministeriale ? 


Ecco: nol non facciamo propriamente questione di due 0 di quat- 
tro; di binomio u di quadrinomio, Se si volesst chiedere tutto ciò 
che è desiderabile, anzi necessario, si tsautirebbe la serie dei numeri 
che pure è infinita. Ma allora tanto varrebbe domandare #e #4 sia 
pittiter.... il socialismo. Vogliamo aggivagete un altré numero, pareo- 
chi numeri al programma # Ne abbiamo a bizzeffe, Perché, in materia 
mulitate, non insistere per l'abolizione delle compagnie di disciplina 
® per il scolutamento tertitoriale è Perché, in materia politica, non 
reclamare, ad es., la soppressione di taluni articoli del Codice penale 
— quelli che colpiscono i reati di pensiero — o la diversità di tratta» 
mento fia condannati per delitti comuni c condannati per reati po- 
Jitici ? Perché, in materia ecclesiastica, non domandare, 24 cs, la sc- 
parazione della Chiesa dallo Stato, l'incameramento dei beni ecclesia- 
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stici, la soppressione delle congregazioni religiose ? Perché... Inutile 
conmtinoare. Il propramma elettorale, in quanto è elertorale, cioè in 
mlarione a determinate condizioni di un dato momento storica, dev'es- 
sere preciso « limitato ; porre un phiettivo © sw quello insistere sino 
a completa vittoria. Brco perché i duc secondi termini del quadrino- 
mio in quanto ci tiporrano al precedenti cactici e Fatraginosi peo 
prammu rimasti,.,, sulla carta sono da respingersi. L'esperienza ci ha 
insegnato qualcosa. Ma i socialisti non meriterebbero questo none 
st non approfittassero dell'eccezionele periodo elemarale, per agitare 
davanti alle folle il programma massimo del Partito. Voi dite che his 
gna finirla colle negazioni, noi vi diciamo che IL programma socialista 
è la migliore, la più solenne delle aflermazioni. Se voi vttereete il 
consenso delle folle per il programma massimo, lo avrete anche per 
il minimo, come è vero che Funivetsale comprende è trascende il 
pacticolate. Così la critica al passato è necessaria per preparanci l'av- 
venire. E nella critica al passato è il problema istituzionale che 1 socia. 
listi italiani debbono animosamente affrontare. Noi ricordiamo il pro- 
clamà lanciato dalla nunva Direzione del Partito all'indomani delle 
Assisi di Reggio Emilia: in esso si dichiarava puerta allo Stato e alla 
Reggia. È tempo di dimostrare che non si trattava di vane mimaccie. 
Sarebbe un delitto presentarsi alle grandi folle chiamate per la pruma 
volta all’escrcizio dei diritti civili con un socialismo rimpicciulito, 
purgeto, in formato tascabile che si presterelibe alle peggiori confusioni 
cai più deplorevoli equivoci, E non siamo soli a pensarla così, Cau- 
dio Treves chiudeva too queste patole il forte disonrso da lui pro- 
nunciato vitimamente alla Camera italiana : 


4 In Francia, in Talia, 10 Germania, oranque il proletariato, contro il capi 
talismo pooc la questione della proprietà. Così aci la porremeo mestamente nelle 
elezioni come: socialisti, come collettivisti presentando intero agli elettori il pio 
blemta celle Angliti estreme». 


Chuasi negli stessi termini si esprimeva Rinaldo Ripola nel n. 230 
(1 pennaio 1913} della Confederazione Geoerslé del Lavoro. Attra- 
Versiamò tun periodo felice in cui il proletariato stanco e shduciato «del 
corporativismo fine a se stesso, totoa ad interessarsi di questioni ideali. 
Approfittitnote. Quello che ci preme non è di trovare consensi 
alla soppressione dei dazi doganali o alla riduzione delle spese mi- 
litari, 6 ad altre riforme compatibili cell'esistenza della società borghese, 
ma sibbene di suscitare adesioni alla causa del socialismo. Programma 
imuassitià, piima, postulati particolari poi. Così saremo nol stessi in- 


| confondibili, e vinti o vincitori il responso delle utné non segnerà 
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per noi una delusione o va inganno. I veochi Fartiti non osano più 
parlare di ideali da quando È vendettero ai rigattieti della bassa poli 
tità, mà nti invece vogliamo levare ben in alto le nostre bandiere 
— come una stida ai nemici, come un segno di raccolta — per quanti 


vogliono combattere con noi e preparare l'avvento di una società 
tanza padroni. 


Dall'Assazf!, N, 102, 13 saperle 1913, XVILS. 





* Lo piatioforma eSatorale {147} 


[LA CANDIDATURA DE AMBRIS] 


L'Abanti! ha commentato una sola volta e come doveva la n0- 
mzia della candidatura De Ambris, Poi non se n'è più occupato, 
quatitunque non siano miaticatt le occasioni propizie: citiamo fa 1a3- 
segna dei collegi del Parmense e quella cartolita — pesce d'aprile — 
che noi pure abbiamo ricevuta, Ora gli allegri cotifei del gioconda 
martite pammipiann voteebbero far credere che i Aventi! combatee 
la candidatura De Ambris perché ha... paura. Paura #| Aa di chi 
e di che? Paura di De Atmbris è Ma chi è questo signor Die Ambris : 
forse un tertibile Polifenin # Noi conosciamo vi De Ambris che 
porta incancellabile al dorso il sicordo e l’onta di una ignominiosa 
quanto velocissima Fuga in automobile, in va momento di pericoli 
e di responsabilità. È quesco il De Ambuis candidato protesta al 
collegio sud di Parma? Ebbene, se è ini non ci fa proprio panra. 
Egli non ci fa... paura a Lugano, ne ci farà paura — tornando in 
Italia — debitamente medagiiettato. Sappiano i chierici del nuovo sube 
siodacalisia che noi non siamo « maiv feggiti. È solo nella super 
tartarinesca Tarascona del sindacalismo italiano che i conigli diventan 
leoni e i pusillanim] era! 


Dall'Asgi; i, BI 102, 13 aprile 1913, XVILA, 


* L'Interrszionale di Pitta, periodico di propagradn e di azione sindacale, 
b4. 104, 19 apole L918, III Gli NOSTRI CASI PERSONA", LA STORIA DI TA 
“ruoa" ioenicata a LeHito Mussonini FD A TUTTI GII EROI CULLA SUA 
rorzali — {+}: De Ambos — dicono i suliodati caconi trocrati di eslt — 
" pera faroneoltabile al dorie il ricordo e anta di vas igrostizinta guasto vela 
risma fuga da amemabili, in su momento di pericoli e di cerbontabilità "Chi 
wa oggi queste parole è un vomé che hè crsduto di buona fede e politicamente 
onesto; un uomo che ho più volte difeso contro i miei stessì compagoi, i quali 
— eno citimnisti di me — ne avevano indovinato da tempo l'anima pircina, Eretta 
e pieno di fiele settario: Benito Mussolini, direttore dell'Avanti! 14). ALCESTE 
De Ameri b, 


PERSONALIA 


Certo, [o s0t10 un settario. Un'anima fretta, piccina, piena di 
fiele settatio. È così, Non me ne vergogno. Anzi, me ne vanto, anche 
in faccia a quel magnifico istrione e civemadore fenomenale che ri- 
sponde al nome di Alceste De Ambris, i] quale s'ingannava 508 [ueltani- 
domi nono del suo calibro ; cioè facilone, gaudente, scettico, tolle» 
sanle; di quella tolleranza che nasconde la povertà delle idee e ia insin- 
cerità delle convinzioni. Ta non sono amico di tutti e sono nemico di- 
chiarato di una infinità di persone, Settario dunque. Qesi, domani, 
scopre. Ciò premesso, l'auto-difesa del De Ambris, apparsa nel nu- 
mero di ieri dell'Anfersazional, è wi documento pietoso. Due colonne 
per nsporidere a due righe. Un marce di dettagli che non m'interessano. 
Dettagli che ci spiegano Ja fuga, ma non ia piustifcano. La fuga 
rimane, È resta a vilca e resterà etctoamente « vile» anche dopo il 
verdetto delle urne perché è veto che lo sciopero generale a Farma 
gta finito, Ma non era ancota finito lo sciopero agrivato quando il 
De Ambris volò alla frontiera sull'autoimobile di un compiacente bor 
ghese. Il De Atnbris così abbondante in cutto il resco della sua dif- 
fusa nattazione scivola con molra abilità ed altrettanto inquierante 
lacomicità so quesio partcolare.... scabroso, Via, evot, non abbiate 
sitegni, Dire tutto. Diteci chi vi ha procurato l'iutomobile, di chi 
era l'antomobile, come raggiunpeste l'automobile, come scappaste in 
antomivhile.... per evitare non la condanna è, caso giustificato e giusti 
fcabile, l'espiazione di una condanna, ma un semplice tnatdato di 
Catruta.... Si badi. Io non ho mai rimproverato prima d'oggi la sua 
fuga 41 De Ambris Lo non chiedo che tutti siano emi. Sarebbe stu- 
pido, grottesco, Credo senza difficoltà al De Ambris quindo dichiara 
che € non ha alcuna inclinazione per il ruolo dell'erter. Salvare la 
pancia pei fichi fu sempre regola di grande sapgerra Qpnuno fa ciù 
che meglio gli piace. Ma quando he visto i futuri elettori del De Am- 
bris magnificarlo come un martire, come un eroe che fa « pala » 
all'Alsanti / e ai socialisti italiani, quando ho visto il De Ambris parapo» 
nato 2. Giustppe Mazzini, allora mi sen detto è con me tantissimi 
aleri, settari o no, che l'son/! non aveva paura di De Ambris e che 
la commedia non poteva durare più, seria una prima, solenne fischiara 
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del pubblico. E ho fischiato, E con me hagno fischiato molti altri... 
settari, tanto che l'e esule» — ferito ai suoi delicati padiglioni auticu- 
lari, abituati da tempo alle laudi degli idolatti — è uscite dal suo pru- 
dente riserbo, Ch Pesilio di De Ambris! Una comoda cosa, in verità! 
Troppo comoda per meritare le palme del e ruattirio n |, sufficiente ap- 
pena per la medaglietta del deputato-protesta. 

Cali eleviori di Parma — gpirazia al nostro attacco — sono dunque 
informati: non ci rompano più le scatole pabellandoci il De Ambris 
per un «roc dal momento ch'egli, con lodevole sincerità, che s'appaia 
col cinismo disinvolto del suo caporale, non ha nessuna inclinazione 
per quel « ruolo ».... Adorate pure Fidolo, adoratelo ton devozione 
e baccheteonismo, votate compatti per l'idolo come i crapanesi vo- 
tano compatti per il loro idolo Nasi, ma non illudetevi, sappiatelo : 
il vostto idolo è «i cartapesta, il vostro è um eroe che... fugge. 

E adesso i minori tirapiedi del De Ambris possono vituperatci, 
come veglione... da lontano. Dire the noi buicottamo i loro comuzi 
mentrà sono | promotori di questi comizi che hoigoltano poi non invi» 
tandoci e pretendendo in noi le super-umane facoltà degli indovini ; 
dire che è l'invidia « la paura che di hanno spinti a serivere ciò che 
abbiamo scritto: dite e accumulate castronerie € contumelie, L'Assensi f 
non ha spazio per queste polemiche d'indele mista politica e persi 
nale, De Ambris e compagni tlincontreranno — se vogliono — 
su altro terreno. E ci battertimo senza esclusione di colpi. 


Dall'Aceme i, BI. 109, 19 aprile 1913, XYII. 


[PER LA VOTAZIONE 
DEL PROGRAMMA ELETTORALE] * 


Sarebbe ora di finirla di segnalare come anarchici tutti quelli che 
non la pensano come Turati. Sarà forse sbagliata il tivoluzionaristna, 
ma non è detto che il riformismo sia tutta la verita, null'alteo che 
la verità, 

Turati disse che avevo parlato malt del tecnicistmo. Ma il tecni- 
cismo non è la tecnica come il virtuosismo non è la virtà, Del resto 
la tecnica gli operai le sanno, Ma è che forse si vuole inoculare agli 
Operai la tecnica della manipolazione delle leget, E a ciò siamo con- 
trari. Noi etunciamo semplicemente i bisogni. Aurli altri, se to credono, 
il provvedere. 

S1 disse che fummo paradossali perché non riconoscemmo la ne 
cessità della cultura pet gli operi La cultura è un lusso, infatti, che 
non ha a che vedete col socialismo. Del resto come si fa a definite la 
cultura ? ” 

Nessuno di noi intende per rivoluzione la semplice rissa con le 
enardie o il fattaccio, Per noi è cosa grande, colossale il movitoento 
che può avvenire, © avvera, forse più presto di quanto si crede, 
La guerra pareva lontanissima ed è avvenuta. Ja rivoluzione è nel 
passato, ma è anche nell'avwenice. il riformismo non è riuscito ad 
annullare la possibilità della rivoluzione come lintendiamo noi, Anche 
perché i valori positivisti stanno morendo. 

Li l'oratore spiega la possibilità di una inalazione. A proportta di guanto 
dirie Turati sulla fofta di Badrio, dice che la concezione socialista di cpuagtii 
operai era fcompleta, Si esa limitata alla conquista dei miglioramenti. 
Del resto il socialismo è troppo Ineglista, tan è ancora nazionale. 
Ognuno si cuta nel suo collegio e lo rappresenta indipende temente 
dagli interessi nazionali. Volevo perciò ridurre il programma solo a 
una piattaforma che potesse essere accettata dai Invoratori sia del nord 


* Riassunto del discorso procvaciato a Milano, nel salone dell'Aria Modema 
sîto in via Campo Lodigiano B, ls sera del 22 aprile 1913, dursate l'assemblea 
della sezione socialisti milanese {Dall'Assog? N. 113, 25 aprila 1913, XVI], 
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che del sud, La lotta nazionale si può ottenere solo sull'anti-muilitari- 
smo e sull'abolizione dei dazi. Le pensioni e i lavori minacciano di 
condurre al localismo. na 

ASa per spirito di conciliazione — a parte de fate free de quali d intolleranti — 
nos è contrario a fare agginagere tutte la richieste che si pagliaro. Fusista, però, 
sala colonigzazione generate del brogratttàra. Bisogna dire all'elettore i chie 
diamo questo ma questo gono è il socialismo. Dobbiamo partire dalla 
pregiodiziale mnassimalista per distinguerci dagli altri D'arcisi c per 
avere Gecasione sli fare propaganda. 

Consdude rilevando l'affermazione di Turati: cho ii airestore dell'Awanti 
abbra abrrato della penna affidatapli dal congretio, Egli, anche gagudo i da- 
veva, Ba deposto fa petto per nen srrivere parole amare contre qualibe compe» 
ge che avena rivolto a dl porale di detdavarione. 


SPILLONI 


COS «PER PROVINCIALIZZARE p.... 


De Ambris è cadmio nelle nostre tagliole. C'è voluto cadere, per 
forza. Noi non siamo mai andati w caccia di conigli. Ignoravatno. 
(ra egli si dibatte, si contorce, spasima, e annaspa disperatamente 
una qualsiasi giustificazione che lo salvi dall vergogna. Vana fatica. 
Tu d'as ssai,. Grorger Datigin, Ci sci alla colonna e ci rimarai finché 
— vinti da un reskluale sentimento di compassione — non vertemo 
noi a liberanti per non prolungate più oltre il tue inutile martirio 
sotto ai lazzi e agli sputi ietiverenti della platea. Varrehbe meglio con- 
fessate il proprio torto. Dire, con atto di fraltà che costituirebbe un 
esempio, dire; Hu shaglisto, Quella volta, ho sbagliato, 

- Ma gli iddii non sbagliano mai. Ecco perché bisogna di tempo 
in tempo frantunarne la creta per dimestrare la loto più che terrena 
fragilità, Dopo la clamorosa resa a discrezione del nostro avvetsario 
non sentiamo il bisogno di far sibilate nell'aria gli aggettivi che lasciano 
it selen livido sulla pelle, Qh nie avremmo uno sfack... ma sarebbero 
sciupati. Moi poniamo sul tappeto della discussione und quesito semplice, 
cletnentare, categorico e lassiamo il giudizio a chiunque è capace 
di ragionare. Che cosa si direbbe d'un capitano di bastimento che 
nell'ora tragica del naufragio abbandonasse per il « primo » il suo 
posto? Gli si direbbe del vigliacco, semplicemente e giustamente, 
E non è Io stesso quando si tratta di naufragi suciali talrelta più 
disastrosi. di quelli degli oceani? Il capitano, il condottiero delle falle 
dev'essere il primo 0 l'ultimo a porsi in salvo? Voce unanime : l'ol- 
timo. De Ambris ha trovato che era più «igienico» svignarsela ve- 
liremerte pel primo... Gioco furbesco e tardiva quello d'invorare 
ad attenuante i precedenti stotici, come fa il De Ambris. Garibaldi, 
Mazzini, Bakunin, Blanqui e molti altri minori si ponevano in salvo 
solo guando tutto era finito, solo quando non c'era più niente da fare... 
E quando ci fosse stato qualche cosa da «farcs essi rimanevano, 
malgrado i imatidati di cattura, sul terreno scottante dei pericoli e 
delle responsabilità e si facevano, unehe, tranquillamente arrestare. 
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Non chetano allora [e avmioraohili di Raggio... Tutte le tentate difese 
del De Ambris si risolvono it atti d'accusa contro di lui, Crede di sal- 
valil © anmepa. 

Ora basta. Noi siamo certamente settari, ma non vogliamo inery- 
delire sui caduti che sono alla tostra merce, « Afaeraniu sar... dee 
il vecchio Terenzio, E rida pure il De Ambris. Rida alto. Rida forte, 
Il risb è Punita atte in cui possano eccellere | bulloni, però non 
giova a cancellare una pagina di storia. 


Dall'Amesti, IM 111, 26 aprile 1513, XVITA, 


t Padre Beoito (385) c I morini case pericnali. Punia è ban (ARG), 


1 METALIURGICI PROCLAMANO 
LO SCIOPERO GENERALE 


Per lo sciopera generale metallutgico che comincia oggi, l'auto 
rità di FS. ha preso misure enormi e, nella org cenormità, reazio 
narie. Migliaia di seldati sono stati concentrati in questi ultimi giorni 
a Milano: un intero reggimento di cavalleria ha abbandonato in fretta 
il campo di manovre a Varese per venire qui a difendere... Ja pattia, 
rappresentata dar dividendi del Consorzio industriale. Nom parliamo 
delle multe centinata di questurini e carabinieri che popolano tutte 
le caserme di Milano. A che scopo, lanto spicpamento di forze? 
Il contegno degli scioperanti è stato veramente « esemplare», Lo 
sciopero degli automobilisti dura da oltre un mese, senza dar luogo 
a incidenti di sorta. Niente tumulti, niente disordini. C'è stato un corteo 
imponente di parecchie migliaia di tetellucgici, guidato appunto dagli 
attuali dirigenti lo sciopero generale, e la manifestazione si svolse 
nella calna più assoluta. Tutti i quotidiani mulanesi ebbero parole 
d’elogio per Fattergiamento dignitoso e solenne della massa, Lo scio- 
però generale che comincia oggi conserva li suo carattere di lotta ecu- 
nemica. Gli operai non hinno intenzione di commetter cisordmi. 
I capi dello sciopero nen vogliono — la hanno dichiarato pubbli- 
camente essi stessi — #stravincere»; chiedono semplicemente di 
discutere. La pretesa è, in fin dei conti, modesta e umana, Se gli in- 
dustriali, dal canto loro avessero accemaro, almeno, di discutere k 
richieste eque degli operai, forse a quest'ora la crisi sarebbe stata ri- 
solta. La responsabilità prima e diretta dello sciopero odierno tisala 
dunque si signori industriali i quali, iludendosi forse di essere tornati 
al medio-cvo sepolto, hanne schiafiepgiato la dignità della massa. 
E questa ha reagito, Ora noi totniamo a chiederci; Perché tanti sol- 
dati? 51 vuole fare opera d’intimidazione ? Decise dalla cosiddetta neu- 
tralità c strangolare il movimento P_O si medita qualche cosa di peg- 
pio? Certi « ricorsi», atteggiamenti, frasi dei giornali borghesi sono 
« sintomatici ». È lo stile pre-'98 che riforisce. È questo il momento 
in cuni egnuno deve conservare il suo sangue freddo e la visione pre- 
casa delle proprie responsabilità. L'autorità pubblica si ascenga da 
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qualsiasi atto di violenza e lasci che la contesa si svolga Liberamente 
fra le due coalizioni ; vincerà la più agguerrite, Ma se domani i mo- 
schetti dei carabinieri o le balonette dei soldati entrassero — a danne 
della classe operaia — come terzo elemento nel conflitto, la simpatia 
colla quale noi guardiamo ogni movimento di classe anche quando 
segna dirtttive non conformi a quelle che varheggiamo, diventerebbe 
piena solidarietà € allora... scendérebbre in campo tutta la classe opé- 
cala, € la nube che sta opei sull'orizzonte della vira milanese potrebbe 
essere foriera di tetripesta.... Ci pensi chi deve. Pet Oggi, non diciamo 
alero, 


Dall'Avonti!, N 137, 19 maggio 1913, XVII 


* Lo tciofero generale tetallurgiro (170) 





CONTRO IL RISORGENTE NASISMO 


LA REQUISITORIA D'UN SOCIALISTA SICILIANO 


Corné dicemme, riportiamo oggi per intero, al posto d'onore, il 
fiero discorso pronunciato = Trapani — in occasione del 10 maggio — 
da Francesco Sceusa, il decano dei socialisti trapanesi e uno dei più 
vecchi e provati compagni della Sicilia Il discorso dello Socnsa è an- 
zitutto un nubilissime atto di coraggio, il nostro compagno ha osato 
parlare nella città dell'ex-ministro malversatote in un momento in 
Cul pare che tutta la Sicilia sia delirante per Nasi, mentte male ché pur 
dovrebbero essere al Into posto di oppositori si traggono prudente. 
mente da perte. Per pci, Nunzio Nasi, ha ud sole diritto € un solo 
rovere: iuello di farsi dimenticare, Ma quando egli tenta chi assurpere 
a simbolo redentore del Mezzogiorno d'Italia cootro jpotetiche (rane 
del Nord e cerca di rifarsi una verginità politica solo perché qualche 
altro, ministro © no, si è macchiato delle stesse colpe, allora bene lo 


colpisce la ratmpugne acerba di un vecchio socialista qual è il Sceusa. 
Eccu il sue discorso: {+} 


Dall'Apenti” N 141, 23 maggio 1913, XVII 





Parole, fate e cormmensi, Pasca d'opele in ritardo (3946), 





[SULLO SCIOPERO GENERALE METALLURGICO ] * 


Mutsolini prospetta do sftiusofone nella cus peneti è tei suo sfinbbe, A 
Serzza chs il Paruito Socialista ha seguito troppo pedissequamente la 
Camera del Lavoro, Amafgra e critica d'ordine del niaraa del Comitato. 
È stata una poll? provocata da un teemendo panico. ll ritordo del ‘98 
ha impaunrità. WDggi la situazione è cambiata. Lo sciopero prenerale 
continua c si svolse nelle forme normali. L'allarine del Comitato si 
capiva prima, non dopo, a battaglia iniziata. Si favorivane gli industriali, 
si creava uno stato d'animo allarmista. lsolando la inassa si aumentava 
il pericolo delle rappresaglie poliziosche & padronati ll Fattito Socia- 
lista duveva asttarre dalle persone dei dirigenti © vedere lo sciopero 
con simpatia 0 quanto meno con atteggiamento di newrralirà. 

Quell'ordine del giorno infelice deve essere riscattato dall'assem- 
bira di staserà. Noi noo possiamo straniarci dalle masse. Dobbiami 
ascoltarle, Le crascineremo a noi. A sciopero fnito discuteteima, 

Presenta Il segnente ordine del giorno + 

« L'sasemblen della sezione socialista milanese — premesso che 
questa sua decisione non significa aderire ai metodi dell'Univne Sifl- 
dacale — disapprova per ragioni di priocipiu © di appottunità l'atteg- 
giamento del Comitato direttivo di fronte allo sciopero generale me- 
tallurgico ». 

Piopa il Afrosodini, perdano il Chiasserini e, energicamente, ii fobbiomi (4). 
cAdelino Afarchetti fa fa tronistoria delle sciopero + azzecca Avanti! col 
pevole, secondo l'oratore, di soverchie teneragge fer P'L'nione  Sindaraie (1). 
È già cmovamotte, Si approva di eblenure. VO è chi protone di rinciare attrlt 
Parieeblo. Bellotti ni Al objont. Hisoptta decidete Matera, egli pride, SI 
apprava è Go contittta. Pareceli vinasciane alla parola, a cominciare. dallo 
sigrso Balletti, Vo alla inibane Celestige Aet& (+). 

Il Mussolini torna quindi alle tribune, Egli giustifica fa condotta del 
d'Axwanti] Non girlamo l'ostacolo, eglf dichiara + il quesito # uno sula 
€ preciso: doveva o non doveva il Comitato — a battaglia iniziata — 


* Riessunto del discorso pronunciato a Milano, cel salone dell'Arte Moderna 
sito in via Campo Lodigiano #, la sera del 23 maggio 1913, durante l'assemblea 
della sezione socielista milentse, (Dtall'Apanzi o N. 143, 24 maggio 1313, EVITI. 


1a, - 7, 
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Totare quell'ordine del giorno? Ko, Noi non giungeretto mai ad 2upu- 
Carci una sconfitta operaia tolo per il piacere diabolico di constatare 
la sconfitta di un metodo... (fWamte alifttiaro. Diver), Alla vigilia 
di un movimento di masse il mio pensieto ton può collimare con quello 
del Corriere o del Secafa. li Cotnitato riconosca il sue errore commesso 


nella più assoluta buona fede. (Mise tusvalio. Acetrmanioni, Crida di: 
« Fira l'Avanti la). 


LO SQOPFERO GENTRALE METALLURGICO 


Lo sciopero generale metallurgica è entrato nella seconda setti. 
mana, Ieri mattina de grandi officine resrazono deserte: dovettero con- 
statirlo «con rammatien e gli stessi industriali in quel luro comuni. 
caro di cui ci occuperemo ira poco. ]] perdurare della battaglia induca i 
gioenali cittadini a ricercari la responsabilità delle due parti in condlitto 
Primo a scendere in campo è stato il Corriere delle Sera sostenendo 
la solita tesi che fa ricadere ogni responsabilità sui dirigenti dello stio- 
pero. Le postille del giornale moderato alla cronaca degli avvenimenti, 
sono un capolavoro di malizia € di sofismi. Sintomatica, per non dir 
altro, l'insistenza colla quale si indicano alle autorità cosungite 1 a18- 
reure dello sciopero. Poi è venuto il Fer, con un lungo elaborato arti- 
colo a fare il dosaggio delle responsabilità. IL giornale della democrazia 
si è tenuto sulle generali ; ha dato un colpo 2) serchio £ un altro alla 
botte ; ha posto di Bronte, trattandale colla stessa acerlità di linguaggio, 
le due intransigetze : quella cioè degli induttriati é quella degli operai. 
La verità vuole si dica che lo stesso Sere, in una nota comparsa nel 
numero di domenici, è stato costretto a censurare la caparbieii degli 
industriali. Ora domandiameoci: da qual parte ata l'inteansipenza ? 
Chi si oppone, chi si è opposto ad op renrativo d'accordo 3 Ve- 
diamo, Lunedì 19 cominzia lo sciopero generale di solidarietà, Mante- 
mamo, a tal proposito, cià che abbiamo scrirto, Non c'è nessun canone 
di dottrina socialista che preseriva lo stioptro generale di categoria, 
anche per va motivo di solidarietà, Il « tradevnionisma #» inglese che 
fini è certo dominato da tendenze rivoluzionarie, ha inscenato, in 
questi ultimi tempi, diversi scioperi generali di solidarietà. Per il licen- 
ziamento Inpiustificato di un macchinista c'è stato lo sciopero penerale 
in tutta uma vastissitra tete di fetrovie,... Tnomridite, o riformisti di 
tutte le scrpi e di tutti gli orizzond ] Uno sciopero gencralo di addetti 
ad un servizio pubblico 4 fondamentale » come quello delle ferrovie 
piovorato Iulminesmente dal licenziamento di una sola persona € 
nella legaliraria, pondetata, disciplinata Inghiltertà.... Com'è... sha- 
cazzino il « tradevnionismo » inglese paragonato a certo siformisigo 
italiano... 

Non divasblamo. Chuesta discussione la riprendetemo a tuò tempo. 
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Torniamo alla valutazione delle cosiddette responsabilità. Ti nostro 
compito è facile. Basta rianidare fa cronaca Gli SCIOperanti sono ani. 
mau da spiriti conelliativi. Non vogliono stravincere.... Chiedono 
semplicemente di discutere... Un'intervista concessa dal presidente 
del Consorzio degli industriali al Sessh, fa intravvedete la possibilità 
lontana di un intontro fra opetai è padroni? Bbbene sono gli operai 
che — primi — si affrettano a mettersi a disposizione degli industriali. 
I colloquio avviene sabato nel pomeriggio. T padroni sono ittemovi- 
bili. L'ing. Muggia, anima di perfetto borghese, quindi di autentico 
negriero, manda a monte le trattative, Ma pli Operai danno un'altra 
prova della [oro artendevelerza Invitano i padroni a presentare un 
contro-memetiale su qui discutere. In questa proposta s'è ESpressa 
tutta li buena volontà degli operi, ii loro desiderio di concludere 
onotevolmente la grave vertenza, Ma i peroni non cedono. Essi vor- 
tebbern la resa a discrezione, Spezzare la compagine proletaria. Stra- 
vincere. La condizione ch’essi imponevano cioè il ritiro senz'altro 
del memoriale degli automobilisti e l'immediata ripresa del lavoro non 
pievi esseré umanamente accettata da nessuno. Dal nostro csame 
spassiunato risulta dunque che se di maggiori è minori responsabilità 
si vuo] parlare, esse ricadono tutte ed esclusivamente sul Crosotzio 
inelestriale. Lo sappia Ja cittadinanza che assiste tranquilla allo svolgersi 
del gigantesco conflitto, 


Dall'vars, N 143. 27 maggio 1913, XVII. 





1 Note retioipalliva rallo sciopero generale sigtalleezico di MMana {167}, 





NOTE RETROSPETTIVE 
SULLO SCIOPERO GENCRALE METALLURGICO 
DI MILANO 


Retrospettive e... obiettive. Promettianno, prima di cominciare, 
che saremo obiettivi, ma, sinceramente, aggiungiame che non siamo 
sicuri di mantenere la promessa Sono passati orrosi dieci piorni dalla 
conplusinne dello sciopero generale metallurgico, tia Faria è ancora 
satura «li elettricità © tolcata da parole atroci come queste: «spie, 
traditori, cromiri +, ecc. © da altre che iperbolizzano il movimento 
sino a proclatnatio « vu’affermazione trionfale ». Si esagera, evidente. 
nente. Ciò è l'effetto della passione polemica. Ora noi che abbiamo 
simpatizzato cogli scioperanti, crediamo di essere nel miglior stato 
d'animo per poter ssptimere un giulizio sull'oltima sciopero che ha 
agitato la vita proletaria milanese, un giudizio che non pretende però, 
e lo diciamo subito, all'assoluta infalbibilità, 


LO SCIOPERO DEGLI AULTOMOBTN.ISTI 


Inutile discutere, ora, sull'opportunità o meno della proclamazione 
di questo sciopero, Se nci diamo a questo variabile eriterio d'oppor- 
tanirà la preponderanza nelle tontese fra capitale e lavoro, molto pro- 
babilmente finisemo col ridurce il proletariato all'immuobilità perenne 
c all'impotenza totale. 

li tesi di massima l'opportunità dello sciopero c'è sempre, perché 
è sempre attuale nel proletariato il bisognu di migliorare lé proprie 
condizioni di vita 

Proclamato ed effettuato lo sciopero degli automobilisti, la Camera 
del Lavoro nifferse spontaneamente © ripetutamente k sua solidarietà 
iaorale © pecuniaria. Niente crumiraggio adunque, almeno nella prima 
fase della vertenza. Dopo quindici giorni di sciopero, l'Unione Sin- 
dacale inizib una fervidissima propaganda, dinanzi agli stabilimenti, 
per preparare la massa metallorgica allo sciopero penerale. Perché 
i padrohi automobilisti non scendevano a trattative? Perché lo vietava 
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il Consorzio degli industriali. Bisogna dunque colpite, danneggiare 
tutti gli industriali mecallurgici aderenti al Consorzio, per costringere 
i padroni agtornobilisti a discutere, almeno a discutere, il memoriale 
depli operai. Quindi, sciopeto penerale di solidarietà esteso a rotte le 
ma]bstranze cccupite nelle industrie metallutgiche. A questo punto 
interviene Ja Camera del Lavoro a dichiatarsi contraria allo sciopero 
generale. Ma gli avvenimenti precipitano. 

It 17 maggio all'Unione Sindacale una imponente folla di operai 
proclama În sciopero generale merallutgico. È a fatto compiuto che si 
scatenano le opposizioni tenaci e irtapionevoli della Camera del La- 
vero che consiglia ai propri organizzati di riprendere il lavoro e del 
Comutato direttivo della sezione socialista che — a sciopero iniziato 
da 24 fe — vata il famoso erdme del giorno, 


LE UOVA, HINCENDO k... II. RESTO 


Ebbene, domandiamoci ; perché tanta opposizione a uno sciopero 
generale valu dalla enorme maggioranza degli opetai ? Che si sappia 
nessun vangelo socialista proibisce In sciopero senerale di cate;uria. 
Tale forma di sciopero, pet motivi di solidarietà, veniva ammuesaa 
ala pure in casj ecsczionalissimi, anche nell'ordine del giurno votato 
dalla Camera del Lavoro e, del resco, la stessa Camera del Lavoro, 
non ba dichiarato, in questi ultimi giorni, di essere pronta a far scio. 
perare i [farmviere, pet aiutare gli operai della Edison ? Non è questo 
una sciupero generale di solidarietà ? L'è chi trova « stupenda » lim- 
magine chella casa bruciata per far scaldare due uova; noi invece, la 
troviamo squisitamente hlistea e piccolu-borghese, Lo sciopero pe- 
nerale di solidarietà è — socialisticamente parlando — Pespressione 
più nobile e profonda della evoluta € redenta coscienza operzia. È al. 
truusmo In alto. Bisogna essere incurabilmente miopi per non vederne 
tutta la bellezza e la forza è la significazione. lo Toghulterra, dove im- 
pera sl a tradeunionismo s,che turti ci deserirono pet ponderato, calco- 
tore, lepalista, in Inghilterra è scoppiato — pochi mesi fa — uno scin- 
pero generale di ferrovieri (si badi: ferrovieti] pet protestare contro 
l'ingiusto Litenziamento di un macchinista. In Italia si satchbe subito 
asclamatò : cose da pazzi, uno sciopeto generale di fertovieri {servizio 
pubblico} per una sola persona! È l'incendio della casa per scaldate 
ke classiche due uova... Se tutti i compegni del macchinista licenziato 
SI quotsno una vola tanto di una Lira in suo favore, gli patantitanno 
bra csistenza più comoda di quella del ferroviere, ma, sciopero generale 
ma, mal, mai, Invece i « prudeotissimi » ferrovieri inglesi hanno in- 
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cendiato la casa e hanno ottenuto... la sevoca immediata del licenzia» 
meno, Prevediamo l'obbiezione : in Inghiltetta le organizzazioni ecu 
nomiche sono vecchie e formidabili. Verissimo. Ma ciò le rende — per 
cagioni intuitive + più caute nei loro movimenti. 


BISOGNAVA PARTECIPARE ALLO SCIOPERO 


Né si dita che lo sciopero generale è stato imposto culla violenza 
dalle squadre di vigilanza, Qualche bastonata non fa... primaverà. 
La verità è che nessun ferito si è presentato alle Guardie Mediche. 
Del resto, certi miézzi che chiameremo persuasivi sono impiegati 
anche negli scioperi guidati dai riformisti. Non bisogna per amor 
della propria tesi serviesi degli stessi acgomenti dei giornali borghesi 
tipo Chkrriere, pei quali ogni scinpero è imposto alla messa da una esi- 
gua minoranza di laziosi e di sopraffattori. 

Sta in fatto che lo sciopero generale fu voluto ed effettuato dalla 
miggioranza degli operai metallutgici. Che fossero organizzati o di- 
sorganizzati è, in questo momento, affare secondario. Tutti gli sta- 
lulimenti, dai grandi ai minifm, erano desecti. Dunque, lo sciopero 
era riuscito, Orta dinanzi al fatto compiuto la Camera del Lavoro da- 
veva, secondo nui, pastecipate al movimento, scindendo, si capisce, 
le sue responsabilità da quelle dei dirigenti l'Unione Sindacale. Doveva 
dire ai propri organizzati; scioperate! A battiglia finita si sarebbe 
potuto tornare a discotere di principi, di metodi e di persone, Che 
la Carnera del Lavoro abbia crrato, ci sembra iuliscotibile, ma quesen 
errate not piuscifica la ferocia di Inpuaggio dei sindacalisti che trattano 
questa otganizzazione operata, rie ef pimablfcitee, come un cuvo di ven- 
duti e di spie. 


PRIMO SINTOMO DI DAEBOLEZZA 


I dirigenti dello sciopero generale metallutgico hanno dato una 
colorazione e una frascologia rivoluzionaria a vo movimento di sem 
plici rivendicazioni economiche, quindi riformista, Malta biagar ict 
cendiaria, punteggiata da affermazioni pacifisto e conciliatoriste. 

T discotsi ai comizi erano un gioco di chiasescuri, UNA sEccessione 
di luci e di ombre, un alternarsi di rosso e di grigio, « Noi non vogliamo 
stravincere | #, si gridava; apputt: « noi vogliamo semplicemente di- 
stutere la. Niente di « politicamente » rivoluzionario in tutto ciù. 
Del resto gli stessi dirigenti ci tenevano a conservate Îl carattere « eco- 
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nomico e alle sciopero, e tale carattere veniva riafermato anche nella 
circolate della Unione Sindacale Italiana È verso la fine della pricta 
settimana di sciopero ché i dirigenti dell’Unione Sindacale dsnno un 
primo segni di debolezza. Nell'intervista pubblicata sul Sacsto dal. 
l'ing. Vanzetti — presidente del Consotzio industriali -_ non c'era 
nulla che auturizzasse FUnione Sindacale a scrivere al Vanzeni per 
chiedergli se quell'intervista riproducesse esattamente il suo pensiero 
IL Vanzetti diceva: La sede del Consotzio è in Borgo Nuovo, tt; il 
Consorzio c'è per discutete tutte Je vertenze fra Optrai È padeoni 
ma questi non è un invito, è ina semplice indicazione di recepito. 
Ora Unione Sindacale si ailertò 2 una frase ancdina del Vanzetti 
per chiedete it colloquio che «bbe Ibogo nel pomeriggio del sabato, 23. 
In questo celloquin i dirigenti dell'Unione Sindacale si dlimostrasono 
atrendevoli, anzi deboli, & lo prova il fatto ch'essi giunsero perfino 
a proporre ai padroni la presentazione di un contro-memoriale 1 cui 
discutere. Se questi suno i metodi della azione diretta », possiamo 
affermare ch'essi non differenziato in nulla da quelli dell'azione tifor- 
mislà. 

Lo sciopero generale metallurgico doveva Bnire al sabato, Aveva 
dato tutto quello che poteva dare; cioè la prova manifesta della solida- 
meta vperala. Prolungatto fia un errore. Nella massa si accentuavano 
le defezioni. Lo scicpero generale sarebbe divennio parziale, si sa- 
rele esautito a poco a poco, o 
Si parlava, pet Guivanizzare il movimento, di una scinpero tacif» 
tario, ma si trattava di parole Une sciopero del genere non si improv- 
visa Losi, mentre cominciava — per necessità di cose — a languize 
lo sciopero generale dei metallurgizi, si cominciava a prospetrare l'even- 
tualstà dello sciopero penetale di turte le categorie, a comingare dai 
trtamvisti è dai gasisti, 


LO SCIOPERO GENERALE 


Nou siatrià Favorevoli allo stinpero generale, Ma, appunto per cià 
protesto e misotgiamo tutte le volte che lo si vuole proclamare 
a sproposito, condannandolo all'insucersso «d al tidicolo. In Italia, i 
sttidacalisti parlano di sciopero generale ad vgni momento e per ogni 
Inotvo, Fare uno spcit In Francia, patria del sindacalismo e dove 
il sindacalismo ha raggionto unità di tattica è profondità di dottrine 
lo sciopero generale viene considerato ormai come un'arma da impie- 
garsi solo nei casi di estrema tecegsità. 


Proprio nell'interazione! del 24 maggio troviamo riportato un 
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articolo di Raoul Lenoir, nel quale c'è un brano che s'attaglia per- 
fettcamente al nostto caso: 


v Dr questi fanti — dichiara il Lengie — è facile draccà la conclusione che il 
sindacalieno francese non ha dal prova «di alcuna cecità e di nice speranze 
chimerica, adottando 11 fansiollo sano è vigoroso che è lu Scoopeo Generale. Quel 
ché sare egli deve Fae è di conservargli la gravità ché cacamerivza la sua forza è 
di evitare, con una esibizsone istentara © sproporzionata, di farne un pagliactio 
chiassoso che nom avcebbe che l'arte di Fac ridere a, 


Ebbene, st a Milano si comprendeva lo sciopero generale dei 
inctallurpici, lo scitpero genetale di tutte le categone per una questione 
di tarifit era invece un assurdo. Cra « l'esibizione ostentata # e sfrenata 
dello sciopero generale, deformato in on «fantoccio chiassoso » £ 
nola più I sindacalisti francesi sono più.... prudenti, L'ultimo scio 
pero penerale decretato dalla Confederazione Generale del Lava 
è durato 24 cre. 

A proposto di scioperi cronometrati | Reccotermente si sono svolti 
a Parigi scioperi di una certa imporiansà, ma nessuno ha tai lanciato 
Fidea dello sciopero generale, Che più | La polizia ha invaso la sedr 
stessa della Confederazione Generale del Lavorò, ha scassinaco le porte, 
frupato nei mobili, sequestrato, perquisito e nessuno ha proposto... 
uno sciopero generale di protesta. E si, che la provocazione gover- 
nativa c'è atata ed enorme | Gli è, aggiunge Il Lenoir nel succitata 
articolo : 


4... che Tidea dello sciopero generale non può offrire II suo valore reale, 
che in relazione al valore stesso dell'osganizzazione sindacale che essz stessa attinge 
della sua voitl è disciplina. É — senza dubbio == una parola che sutma male, 
disciplina; ma perché spaventarsene dal meimenti ché tulte le manifestozione di 
vite, di coscienza e di fora sono frutto dello sforzo acmonien delle eollettivil3 
unite, solidali, disciplinate? L'alone d'insieme è teoricamente Impossibile se 
f'interesse generale nom si sostituisce agli interessi degli individui e delle cate- 
gote, che, sovente, potrebbe ittuocare delle ragioni solide ed assemnate per 
rifiuta di aderice, nel mohwnto € nell'ora indicate, all'azione d'iogiente #, 


Dotrrandiamoci, con sincerità: dov'erano, dove sont a Milano, 
le collettività unite, solidali, «disciplinate », capaci di uno sforzo 
ammonica ? 


L'INSUICCESSO 
Senza preparazione, lo sciopero generale era condannato all'insue- 


cesso, Fatalmente. Adesso è facile e comodo battere solle teste di turco 
riformizte, ma la verità è che di quella masturbazione di sciopero ge 
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nerale, la responsabilità pritma spetta all'Unione Sindacale. Se la causa 
era sentita, gli ordmi del giorno della Lega tramvseti non avrebbero 
avuto influenza alcuna. Non bisogna dimenticare che accanto ai ttam- 
vieri della Camera det Lavora e della Unrone Sindacale ci sono anche 
quelli della Lepa Cattolica, Lo sciopero generale dei tramvieri è stato 
ripetutamente proclamaro da assemblee di trecento e non più persone. 
Come porevano imporsi a uma massa di coltre 4 tnila tramevleri? 
Dinpo gli arresti del Bacchi è del Corridoni noi non abbiamo pubbli- 
caro il volantino della Lega tramvieri, perché non volevamo intralciare 
un eventuale sciopero « politico è di prottsta contro la stupida e be- 
stiale ceazione poliziesca; IMvece, con custra so presa, al venerdì mattina 
«totti» | tramvwieri si prescotanto puntualmente e tegrularmente alle 
rimesso, 

Restavano i gasisti.... i quali avevano votato un tererbile ordine 
del gioino rimasto inedito però, per misura di prudenza... Ebbene 
i gasisti si imangianò tratuzudlamente jl loro ordine del giorno € vanno 
alle omficine..... Se i casisti hanno così coraggiosamente voltate le terga 
Nessuno verra ceo attribuitre Ia colpa alla Camieta del Tavoro 0... 
al Partito Socialista Giova ricordate, se le nostre informazioni sona 
esatle, che fra i gasisi ce me sono t}5 che vanno in pensione que- 
sanno... Teco una ragione «molto sulida ed sssennata, direbbe il 
gii citato Lennir, Jc cifiutarsi di aderire nel mnmento e nell'ora in. 
shcate alla azione d'insiettie i, 


LA TINE DELLO SCIOPERO 
DEGNI, AUTOMOBILISTI 


L'insuccesso dello sciopero generale nen poteva e non doveva dan- 
neggiate lo sciopero degli automebiliar, Attorno ai superstiti biso- 
Giava concentrare tutti pli sforzi. 

Invece... assistiamo a una fulminea stroricatura del movimento. Ea- 
tra in scena l'on, Treves con una formula accettando la quale il Sin- 
dacato metallutgico Butta senzialiro al panicte il sun memoriale. Ab 
l'ultimo momento compare anche Ping. Pontremoli, direttore del 
verdi, NOn sappiamo ancota în rappresentanza di chi: se degli uperai 
6 dei padroni. Le trattative procedono a grande velocità. Si stipula 
li concordato. Lo scinpero è finito, Vittoria ? Nessuno osa afermarlo, 
Hasta lewpere i patti. Le paghe più basse aumentano di... 10 centesimi 
al giorna. 

Un centesimo all'ora. È wna miseria. Adesso i dirigenti si piusti- 
ficano dichiarando che non era possibile ottenere di più... E per 
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ché? Perché non continuare ancora lo sciopero ? Se non era pussibile « 
ottenere di più, vuol dire che non era possibile di continuare lo scio 
pero; ma allura.... voi dichiarate il fallimento del vostra metodo, voi 
convenire con noi che, oggi, non è più possibile di fiaccare le for- 
midabili resisvenze padronali con truppe raccogliricce, non allenate, 
non disciplinate. Come nella guerra fra le nazioni, così nella guerra 
fra le classi, il tempò del gamibaldimismo è Amito. Il comunicato col 
quale i fomai parigini hanno posto termine al loro sciopera durato 
vendiquatito siumi e perduto, contiene queste saggie affermazioni 
che ci piace riprodurre: 


a Tronnar scontri ccmpretoletanno che per attaccare un avvetsarioà degamie- 


rato, bisogna anziggito, io una certa Misura, FAKgiongeTe l'equivalente d'arganizza- 
mud0e che si articca.... comprenderanno chit puma di minacciare brsogna abiti 
capaci di une sforza cnotinuo... fare io sciopero € un gesto Imprevvist, Jpàaso 
iccifessuro € <he non può darc riseltoti ge nun io quanto gli scioperanti siano 
rapaci di volo e di costanza... n. 


E là sciopero dei fornai parigini era diterro da sindacalisti auten- 
tici c questo comunicato è uscito dalle penne di sindacalisti pura marca 


francese... o. 
Noi In accettiamo è facendolo nostro — a guisa di conclusione — 


là pisi i sindacalisti italiani, Trasremo una seconda conclusione 
giriamo al ; se n 
quando saranno finite le attuali polemiche fratricide e infeennde. 


Tiall'Atens* DN. 157, & giugno 1913, XVII FT. 





* Hapo la Sisepera generale di Milano e... d'ira Lira pagina di sona, 
proletaria. L'evperimenio è cembiera, Le proporzioni dello osiopere è del di 
sarto (247). 
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PREFAZIONE A 
« IL SOCIALISMO RIVOLUZIONARIO » * 


li biro che presentiamo al lettore italiano si compene di articoli 
che furono pubblicati su La Guerra Soci di Parigi nel corso del rgrz. 
Le scopo pratica, immediato che tali articoli si prefiggevano & cioè 
l'intesa nivoluzionaria di turte le forze sowversive niilitanti — socialisti, 
sindacalisti, anarchici — è completamente fallito. Né poteva essere 
diversamente. Noi ci stamo convinti che ciò che sepata i Partiti non è 
tanto il programine quanto la loro fera avendir, la loro memalità che 
€ quasi impossibile di ridurre a uno stesso denominatore comune, 
Le risposte al questionario ditamato dall'Albert e dal suo collaboratore 
Duchéne sunt comunque notevoli perelé tutte concordino sul vu- 


* CHARLES ATBERT e Jean DOCHENE — ji sociaico meolesionerio. Leno 
Ierrero, da i&a azione e loro Iropo. Traduzione e prefazione di Benito Mus- 
solini — Fama, Tipografa Popolare Fasotina, 19213, Jl ibro usel durante [a 
puma decade di giugno del 1011. 

Lo prefazione è pubblicata anche sull Aver I, 161, 12 giugno 1913, III 
preceduta dal seguente € cappellu» anonimo. «La * Ecblrotesa del Socialiame KI- 
veluzionetto italiana diretta è curata da EB. Musselini ha pabblicato in questi 
fiori, coi pi della “Lipugrala Popolare Foeatina, il piimo volume di Charles 
Albert è Jean Duchéne, ché s'intitola appunto: PI soriglerme rivoluzionario, di 
sua sertena, da ame agtome, dl ssa scope, È un libto importantissimo che sollevò 
in Francia vivaci discussioni e fervidi consentimenti. TI ieaduttore Mussolini ha 
anche scritto una pirefuziyne al libro, prefazione che noi riprodugane perché 
giova a dare un'idea del contemitu dell'opera dell'Albett 3. i 

Ti capitolo di quest'opera: La socieid rocsalicra, è pubblicote su La Lessa di 
Classe, in°cinque puntate noo consecutive, appare nei Nn 16, 117, 419; 1A, 
20, 27 aprile; 119, 4 maggio; 175, 154 giogno 1942, Jil, L'eltirna puntata è pre 
coluta dal seguente 4 cappello n di Mussolini: « Can questa sriicolo la serie 
degli stendi sulla società socialista 0 finita, L'antore Charles Alberi ha rarcalta È 
Iutài seriiti sn pa volantetto di centotrenta pagine recentemente adiro da La Cuore 
sociale di Parigi è ha autorizzate il mostne direttore a farne la sersione in linpaa 
satana. LI vedere sarà iradonto sutra il mese di giugno è sollevitamente stacdfati 
e diffura costiinirà i primo volume della " Biblieteca del Socialirna Rivoluria- 
Maran saliamo “, Siano consi che la nostra iniziariva tarà vosiennta dal valido cos 
ributo horse e materiale dei compagni che ricontitoro crmai guanto praade sia 

L'importanza dell'eleriento dotirinattio è seltarale per lo Inilubpo eil inonto delle 
acitre sare, N. di Dt, 
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lore intrinssco degli articoli scritti dall'Albert e da lui raccolti nel 
volume ché nudi abbiamo — con fedeltà © coscienza — tradotto, Certo, 
questo volime è un contribute nun indegno alla letteratura del socia. 
lismo contemporaneo, Lo riconosceva recentemente anche Le fee 
stett, la rivista di Eautsky. 

L'Albert come tutti gli scrittori francesi è chiaro © semplice nella 
sua esposizione. Il libro ® pervaso, traversato da un sollio potente 
di idealismo e ia geniale, logica, razionale ricostruzione «lella società 
avvenire sulla base di tre grandi istituzioni : Confederazione Generale 
dei Produttori {sindacati}, Confederazione Generale dei Consumatori 
{cooperativei, Confederazione delle Cormani, non può essere respiota 
4 priori come un'anticipazione romantica alla Bellamy. 

Abbiamo appena bisogno di avvertire che non condividiamo tutte 
le idee dell'Anenre e per essere più espliciti aggiungiamo ché la parte 
critica del volume è quella che ineng ci pare elaborata, esauriente © 
conclusiva. La critica alle leggi fondamentali del macsiamo che, ae- 
conda l'Albert, dnmina ancora i Partiti socialisti, è troppo superficiale. 
Anzitutto non bisogna dimenticare che quelle famose leggi fanno ca- 
rattere di relitività : non si possono quindi interpretare alla lettera come 
dogmi, Cra, il fatto che ci siano diverse categorie sociali le quali 
fottano una specie di tessuto connettivo delle collettività umane, 
non infima affatto L'esistenza delle due classi che si potrebbero chia- 
mare i la borghesia e il proletaziato. 

Del resto nei periodi di crisi, i ceti intermedi si polatizzano, a 
seconda dei loro interessi e delle loro ideologie, verso L'ona o l'altra 
delle due classi fondamentali. La pusizione e il destino delle classi medie 
varia da paese a passe. Così la formazione dei seas; non elimuta del 
furto la convtorrenza, come affettta l'Albert: poiché alla suerra fra 
singoli sussepue la guerra fra set; pome rappresentanti di anorume 
collettività, Né ci sembra esatto asserire che Îl marzismo, per il solo fatto 
che introduce nella storia il gioco delle forze e delle forme economiche, 
conduca a una specie di fatalismo. 11 iarzismo è invece una dottrina 
di volontà e di conquista : altrimenti sarebbe assai difficile spiegare 
l'assurda contraddizione fra il preteso fatalismo dottrinale e l'attività 
pratica di tutta la vita di Marx L'Albert ha perfettamente ragione 
quando avverte che non si deve restringere il socialismo a un semplice 
problema di creazione e distribuzione di beni me bisogna presentarlo 
come la concezione integrale di una civiltà superiore a quella capita» 
lista. 

It socialiemo non è quindi una sola 4 questione proletaria + ba, 
come si diceva giustamente una volta, è unta « questione sociale ». 
Il proletariato risolvendo il problema della sua classe, risolve uh pro- 
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blemi umano, traduce, cioè, nella realtà, un'idea di giustizia. Ecco 


perché i motivi idealisti sono parte integrante del socialismo, ché — caso 


diverso — degenererebbe, come minaccia di degenerare il sindacalismo 
attuale, in una specie di pperaismo corporativista cd epoirta, che pul- 
l'altro vede e apprezza, © per null'altro combatte all'infuori del minuto 
di meno v del centesimo di più. Di qui la necessità di un'orpanizza- 
zione di uomini che — oltre le orsanizzazioni di mestiere — tenga 
vivo In spiato di rivolta, agiti la fiaccola delle jdcalità lontane, indichi 
la mera, affronti quer problemi — politici, morali, culiurali, celigiusi, 
giuridici — che ttascendono la pura € semplice questione del pane. 

C'è ancora posco per i « Partiti è, Che non siano superdui come 
pretendeva il sindacalismo dei soteliani, le dimostra il fatto che essi 
prvgrediscona, si rinnovano, si sviluppano, hanno insumma una & ri 
talità » niente affatto esaurita è nieme affatto prossiena ad esaurirsi. 
Il sindacalismo, anche quando non divenga sindacadsino — cioè un 
riformismo a colorazione più accentiara — non basta a culto come 
proclamavano i suoi primi assertori, basta semplicemente a se stesso, 
La società umana è oggi straotdimariamente complessa : non il Partito, 
ma nemmeno il Sindacato di mestitte possono compremderla tutta 
quanti nelle sue svarfatissime manifestazioni, 

Charles Albert riafferma solennemente ja necessità dell'esistenza 
di un Partito Socialista, suscitatore, pungolatore oggi delle enermie 
Qperue, stromenco di trasformazione damani. I EfUppi segialisti odierni 
costituiscono i primi fortilizi della città futura. Charles Albert vagheg- 
gia un pattrto sogialista rivoluzionetio antiparlamentatista, Non asten- 
slorvista, nella formula assoluta degli anarchici, ma semplicemente anti- 
parlamentazista. Criticando Gil parlamentarismo lAlberr non intende 
fare come egli stesso dice il 4 processo ad ugni specie di delegazione, 
perché noi sappiamo bene che non è possibile sotietà alcuna, anche 
comunista, senza certe iure di delegazione » ma intende di criticare 
Il patlamentarismo come tattica socialista. Noi accettiamo in gran 
parte le critiche dell’Albert, mi nan giungiamo alla sua conclusione 
negativa. . 

Verissimo che il Parlamento è una specie di Circe trasfortnatrice 
di uomiti, tna ci sono le eccezioni e nobilissime. D'altra parte le defe- 
zioni, | tradimenti, le inversioni sono più frequenti laddove più basso 
è H livello della politica generale. 

E allora non è solo nel Parlamento che noi assistiamo al triste 
spettacolo di unmini che passano al nemico, tina anche nel seno stesso 
del Partito fra gli stessi umili prepari ci sono dei disertori e per 
cause poco edifcanti. Essendo degli operai, il loro caso non suscita 
clamoti. Chi può negare coraggio, energia, tenacia ai deputati dell'op- 
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posizione ungherese? Non cè staro in Dagheria un periedo di lotta 
« parlamentare » veramente epico ? Noi non vogliamo che l'azione par 
lamentare abbia il primo posto, il posta assorbente nella tattica soria- 
lista, ma non vogliamo rinunciatvi completamente. Del sesto lo stesso 
Charles Albett è assai incerto al riguardo. Egli afferma che è venuta 
l'ora di pronuncianii sulla questione dell'antiparlamentarismo « molta 
nettamente, senza equivoci, senza tclicenze », ma poi, pocthé righe più 
sotto, attenua stranamiciite la portata negativa di queste sur dicluara- 
zioni. Udite (pag 45) 


4 Nom è possibile, né augurabile di fovicare un certo pocwalismo parlumevtato, 
o più essttamente vò certo parlamentarismo mezzo botglese, mezzo socialista. 
Contentiamori di prerulesgli i suoi elementi migliori... E noi non saremo sem- 
pre obbligati di considerare i parlumeutati socialisti come dei nemici b. 


dÀ questo puntu l’antiparlamentarismo di Ch. Albert diviene a-par- 
lamentarisiia, La differenza è notevole, sostanziale. 


4a Noi — dichiaro T'AJbecrt — siamo degli a-parfunentari, piuttosto <he degli 
antiparlamentasi, E non dolabiamao cosere, in nessun caso, degli ostacolatori siste- 
ioatici di votare. L'astensionismo rulitante e feroce, Tostrezionismeo snervante 
c bavagliero ci sembrano pessimne tattiche w. 


Poi l'Albett apre una singolare parentesi, con molto significative 
eccezioni del suo « a-parlamentarismo ». 


«Quaniunque — egli dice — antepaflamentari it Francia noi siamo bene 
obbligati di essere parlameotari altrove, in Rugsià, pet eg. 8 anche in Geimania *. 


C'è di più, Charles Albert ammette il caso speciale anche per la 
stessa Francia dove veramente il parlamentarismo sembra agli estremi. 


a Noi dobbiamo ammettere — dichiara Ll'AJbert — che anche cher seni su 
cesti punti, in seguito di un nitardo di evoluzione © io qualche altra circostanza 
speciale, la battaglia elettorale possa presentare un interesse, E in questo caso nol 
dobbinno evitare di turbarla », 


Dra, chi potrebbe negate ad esempio che la prossima battaglia 
elettorale in Italia non presenti un «erito interesse # ? Sono milioni e 
milioni di cittadini che possono usare per la prima volta, nei secoli, 
di vo loro dintio. . 

Diritto che ha il suo valore noi diminvito dagli schemi o dalle 
ironie degli imbecilli. Ci piace a tal proposito riportare questa cloquente 
pagina di Charles Pigur, il direttore dei notissimi Cadieri de da Runegarme, 
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Degli nomini sono morti per la libertà, come degli uvmini sono éuorti 
per la fede. 

a Queste elezioni vi sembrano nggi una foemalità grelbes:p, vniversalmente 
menttniee, truccati da ogni parte. E voi avete il diritlo de dirlo, Ma degli vomini 
hanno vistiuta, degli uvrrini iosumerevoli, degli eroi, dei maclisi e direi dei 

#00" e quiado vi dico del santi" io so fatte ciò che intendo dire: "degli 
Tomei hanno sofferta, sono coutti, fotto un popolo ha vissulo perché l'ultima 
degli imbecilli abbia oggi il dintro di compiere queste formalità, Fy una dercibile, 
una lalbriosa, uia paurosa Secnodazione. “fon fu defipre Prollesca. Dei Popoli 
alterno a mi, dei popoli interi, delle razze lavorano per li stessa dolocesa fecom 
dariune, lavinia e combattono per attenere questa formalità derisoria. Queste 
eiezioni anno ridicole Ma c'é stato un lempn, mio care Variot, un tempo eroico 
iQ cui melgli € i moribondi si farevano portare nelle sedie pet sndare "a 
deporre la luro scheda cell'arne ”. Depocre la piopria scheda vuell'arna, questa 
Cspitisione vi sembra oggi grottesca, 

Essa È Hari preparata da LA sscolo d'ircismo. Do non di un erciami " Let 
ferarto *, Da un secolo del più incontestabsle, del più avtentico eroismo, dell'ator- 
smo più francese (ueste elezioni «ono ridictre, Ma c't state una elezione Li 
grande divizione del mondo modeenò fra l'Antico Regime c Ja Rivoluzione. E cè 
stati anche un ballattaggio, \ariot, Giovanni Varia. Cè stalo quel piccol 
ballottaggio che comincio gi mulini de Valor e fn appena sulle altere di Hou 
EDImMOît.... è (Notre feamerne, pag, 5}, 


Nol crediamo che Charles Albert non predicherebbe l'astensioni. 
sino per le prossime elezioni in Italia. Lsse satanno, fra l'altro, la 
prima prende consultazione nazionale dal "fo in pei. La diserzione 
delle urne costuirebbe la sanatoria di tutto va cinquantennio di po 
litica momatchica, I tertnini del nostro accordo è del nostro disseneo 
con l'Albert sono dunque precisati : il parlamentitismo non dewes. 
sere che una e non la principale fra de molte estrinsecazioni dell'ar- 
tività socialista, non fine e scopo di questa attività, 

Ma nel Hlwo dell'Albert c'è una lacuna. Non vi ci parla dell'ele 
zionismo municipalista, È chiarissimo che tra Comune e Parlamento 
cè una differenza qualitativa, non solo quantitativa. Una differenza 
di funzione e di poteri. Serivemmo in Questo senso all'Albert stessa 
ed egli il 22 settembre 1912 così ci rispondeva: 


Noe non abbiamo detto nulla, è vero, sull'entrata dei socialisti rimaluzioneri 
nelle assttblee municipali ed é una lacuna. Ma nen v'è dubbio ché gcrora ritol 
vere la questione come vai l'avete risolla è rispondere affermalivamionte. Jo cem 
caso la questione è una di quelle che, con intera liberti, potrebbe essere lasciata 
alle Feferizioni e ai gruppi in un Partito costituito sulle basi de) nostto volume, 
Ji sensa del nostro aotiparlamentarime + meglio del nostro a-Patlemeotariamo, 
& anzitutto, di protestare contro Jo stato betghese a di dissodidarizzarei clamoroaa-. 
mente dalla democrtzia borghese; è di pretendere di creare nel prolstariato © 
mercé le sus stesse citbrse, una coscieoza politica distinta dalla coscienza politica 
borghese. Gia il nostro alluntanamento dai Consigli municipali non potrebbe 
pretelere, è chiaro, questa alenificazione, Nog si fratta più qui di partecipare 
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a mu funzione legislativa è govercamentale, che è l'essenza stessa della demo 
crazia borghese, ma semplicemente di amministrare gli interessi particolari, im. 
medisti di vna regiune, La partecipazione del pvaluzioneri all'amministrazione du 
Comuni annali, sopratutto der Comuni di piccola c sedia umipotlansa, hoò presecità 
affatto il grave pericolo dell'azione parlamentare che è quella di decapitare [a 
massa coilitznce dei sui capi, Nun si vede duoque nessuna seria ragione di 
Iespingere i reali vatmiaggi che può arsecare l'entrata dei rivollizionari nti Comuna. 
<iò che non sigrifiza --. hem intesa -- che nei dobbiamo accorlare un valore di 
irsfostazione sociale qualsiasi a ciù che si è convenuta di chiamare il «aggia- 
lismo mucicipale » e nemmeno perseguire tale scopo. Sl tratterchbe soprattutto 
di una specie di apprendisaggio amministrativo e soprattottà, forse, di un'avtorità 
meotale da comquistare ron una gestione di inlecessi comunali più integra è più 
intelligente di quelle borghesi. 

Cuantumgue il Comune attuale tassimigli pochissimo a ciò che sarà fa Co 
mune futura, ci sembra logico impadronircene sella misura del possibile, cos 
come evviene per il Sindacato © per la Cooperativa, 

Ma è necgegsirio cli vegliare aflovbé io fidarti aciliizàti non perdono nalla 
della loro Libertà d'azione, né della Joro Éranchesza rivoluzionaria. 


Noi aggiungiamo a conforto delle argomentazioni dell'Albert: 

I. che durante le lotte d’indole economica il fatto che il Co- 
mune in cui esse si svolgono sia o ne socialista, ha la sua prande 
importanza, 

2. che il Comune può, in certi casì, divencare ‘ino stimmento 
cricacissimo di lotta anti-statale e anti-borgheae, Putche si vada al 
Comune, e questo è l'essenziale, senza compromessi e senza equivoci 
con altre frazioni politiche cnsigdette « afini sa, 


xk 


Il libro dell'Albert ci porgerebbe occasione per fare moltissimi 
alrri rilievi e considerazioni, ma allora finifemmo per scrivete invete 
di una prefazione, un altro libro. E questo vogliamo evitare. 

Gi limitiamo a richiamare Pattenzione dei compagni sul piano 
della società sociolista quale ci viene prospettata dall'Albert, Si puti 
la differenza fra collectivismo e comunismo e le ragioni per cui è 
preferibile il primo sino a quando non sia migliorato il a materiale 
umano ». Altro argomento sul quale i compagni dovranno, meditare 
è quello che riguarda il funzionamento della Comune. 

La forma politica della società socialista è dunque il Comonalismo, 
cit una repubblica che non ha nessun carattere di quelle attuali, 
una repubblica che non corrisponde nemmeno all’ideale mazziniana, 
tria si avvicina molto, sin quasi a confondersi col «federalismo » di 
Carlo Cattanto. 

Lià è importante, Non meno sintometica è la previsione dell'Al- 
ber di una rivoluzione sociale, ma nazionale, per cui a difendersi da 


15,-V. 
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possibili attacchi di nazioni arretrate sarà necessario pet qualche tempo 
una Apecie di «sercito a base di maillzie comunali, Se si accetta questa 
previsione, l'antimilitarismo assoluto diviene un assurdo è trionfa 
invece la tesi del Jautèés a cui si è radi recentemente l'Hervé col sua 
voleme La Coprite de l' Armee, 

La questione è elegantissima, direbbe un giurista Socialismo e 
militarismo non sonò più due termini che si escludono 4 vicenda, 
perché anche in una nazione socialista permarichbe una forma di mili- 
tario sia pure profondamente diversa dalle odierne. 

Noi siamo di parere opposto. Noi erediamo che — dato l'inter 
dipendenz: economica, politica, culturale delle tazioni e il sempre 
Crstente internazionalitmo proletario — quando la rivoluzione so 
ciale satà matura in una di esse, le altre o la imiteranno, © il prole» 
tariato sarà già così forte da impedire alla borghesia nazionale ogni 
intervento armato, Caso diverso tutti i socialisti si batreranno alle 
frontiere perché la guerra — e non è la prima volta nella storia — do- 
vii salvare l’idea e il fatto della rivoluzione. 

Noa pretendiamo di aver detto la parola definitiva su questo 
argomento che può essere oggetto di discussioni utilissime fra compagni. 
Ci siamo limitati a uno spunto, a ui semplice motivo, Una dei pregi 
del libra di Charles Albert è appunto quello di offrite un vasto mate 
riale alle controversie e alle meditazioni di tutti quanti coloro che pur 
seguendo vie diverse mitano ad und stesso scopo: l'abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 


E E E] 


Ed ora due righe — non più — sull'Aurore, 

Charles Albert è nato a Carpentras nel 1869. Ha studiato filosofia 
all'Università di Lilta. Esordì nella politica dopo il massacro di Four- 
mics, nel 1E91, come puesdista c colletuvista. Poi diventò kropotki- 
fiano e anarchico, Collaboratore per moltissimi anni del Tese Ns 
vesgo del Jen Grave, Assiduo collaboratore dell'opera di Ferrer. 
Come veorio ci ha dato vn fortissimo volume più tradotto in ita- 
liano: L'Asre Libere, Non meno importante è l'altra pubblicazione 
dell'Albett: (Che sa dl'arfeF_L'AIbert è anzitutto va pensacore, un 
uomo di biblioteca. Ii suo anarchismo ha subito in questi ultimi tempi 
una profonda trasformazione che gli è stata timptoverzta dai suoi 
correligioneri come un «vero © proprio tradimento È. 

Tadice di questa crisi d'atimo e di idee è il volume che noi pre- 
sentiamo gi sovversivi italiani. 


Alfiano, erp E. HW 





VENDETTA NAZIONALE DEL CAPITALISMO 


Colle feroci condanne prononciate ieri contro gli implicati nello 
sciopero metallurgico di Milano, il'ITribunale di Molano — e pér esso 
il Presidente Allara — si è creato un vero, innegabile, ferie vitolo 
di benemerenza presso tutca la classe capitalistica italiane. 

Fu un verdetto di classe che appanto perché tale merita l'atten. 
zione «li tutti i socialisti, di tutti i lavoratori coscienti e dignitori. Sa- 
rebbe triste e vergognoso che la sdegno e la protesta che il verdetto 
ha provocato si dovesse limitare alla sola Milano, e ion trovasse #c0 
in vatta Ttalia, Noi non ci meravigliamo della feroce con cui la bor 
phesia colpitco i suor demici, i suoi futuri cspropratori, Se ce ne 
meravigliassimo dimustreremme di essete affatto ignari di ciò che 
la lutta di classe è, di ciò che deve essere, di ciò che non può non 
essere. Mella società capitalistica IL «diritto» è sinonimo di forza, 
di prepotenza, di violenza. IL Tribunale — specialmente quando si tratta 
di un protesso che porta una impronta di classe così palese come 
quella del processo di lert — non è altro che l'esecutore fedele della 
volontà della classe che è al potere. 1 protagonisti £ i »#incibori della 
indegna commedia piudiziaria di ieri sono: il Consorzio metallurgica 
e l'intera classe capitalistica I giudici e il Presidente del Tribunale 
hanno valuto e potuto essere feroci, emettere una sententa inaudità, 
sorpassare la stessa misura supperità dal Pubblico Ministero, hanno 
potuto insomma permettersi il lussy di sfidare l'opiniune pubblica, 
perché sapevanò di essere gli esponenti di va classe che si sente 
encor forte e difende il prestigio della propria forza basaza sulla pre- 
potenza e sul privilegio, È l'inaugurazione di un metodo: il capita 
lismo italiano, pur essendo giovane e poco agguerrito, ba la fortuna 
di poter scimmiottare i metodi che in altri paesi il capitalismo ha 
Acquistato attraverso decenni di esperienza, di lotta tenace con una 
classe lavoratrice organirzatà, disciplinata, consapevole dei menxzi e 
dei fini della propria battaglia, Il capitalismo italiano si organizza, 
si eolidarizza c fa valere la propria forza. ! « padtomi» dell'industria 
metallurgica fanno scuola: è un'industria modema, nicca, fornita dei 
più perfezionati e raffinati mezzi di produzione. Richisde e forma una 
Dano d'opera scelta, c questa appunto perché tale è più ribelle, più 
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consapevole dei propri diritti, più digoitosa, più ortgenizzabile, IL più 
Mutneroso sindacato d'Europa è appunto quell dei metallurgici 1e- 
deschi. In ltalia, purtroppo, il frau capiralistien precede e supera per 
forza è compattezza i salariati della metallurgica. Ecco perché i consor- 
ziati a Torino protestano perché le autorità non si mettono palesemente, 
sfacciaramente a Servizio dei capitalisti. A_Mulano fanno attestare, 
ammanertre, condannare per direttissima, applicando delle pene ca. 
pitali a chi «cello scivpero è suto esponente partecipante 1 semplice 
spettatore, 

IÈ procedimento è così spudoraraniente forcalolo che ba suscitato 
le ire anche di chi di solito è indifferente anzi ostile glia classe lavo 
ratrice. Vedremo la stampa di molti colti prutestate contro «a lesupe- 
Fata severità + della sentenza, sappiamo che gruppi d'individui e di 
Partiti hanno iniziato un'agitazione per ottenere l'allontanamento da 
Milano clell'Allara e che verga affrertato l'appello. 

Auguramo pieno successo alla iniziativa, per vedere liberati a] 
più presto dal carcere coloro che la giustizia borghese ha voluto col- 
pire come tanti capri cspiatori, Ma diciame subito e ln diciame foste 
che se anche l'agitazione dovesse avere esito felice, nos citerremmeo 
questo né una soluzione e nemmeno veattendante della simarione 
generale che si palesa gravissima e sulla quale attiriamo l'attenzione 
cei nostri € der lavoratori italiani in genere. 

Quello di ieri è stato un episodio feroor, satiguinoso, i proletari 
non lo possono lasciar passate senza trargt l'insegnamento che ne 
scaturisce con tacita evidenza. Farehbero male i lavoratori se vedessero 
nella sentenza di ieri una semplico lesione del dititto umano, È molto 
di più e assai peggio. È il riconoscimento legale detle più ignobili 
disoguaglianze di classe. È la sanzione pubblica, palese delle più 
ipnobili disuguaglianze di clasfsc] *. [Pa]co importa se i condannati 
abbiano © non abbiano gettato dei sassi, siano 0 non siano ricorsi 
a dei tcezi che si chiamano violenti. Il sintomatico è che noi si viva 

in una società in cui Fra due classi in contesa all'una si concede [a pos 
sibilità di difendere il proprio privilegio ton innumeri fucili e altri 
mezzi di violenza * d'intimidazione, e si creato delle jatituzioni che 
assorbeno la maggior parte degli introiti © delle energie del popolo, 
per difendere questi privilegi; inentre quell'altra classe che non pas 
siede altro che la vita viene accusata + condannata se ai permette 
di lanciare qualche volta un sasso — istintivamente — per difendersi 
dalla violenza dei difensori armati della borghesia. Nella contesa fra 
capitale e livoro non #sigté mai parità di condizioni, Parlate del di- 


# Lacuna del testa, 
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ritto umano uguale per tutti vuol dire fare delle affermazioni prive 
di contenuto e di sincerità, È demagogia della peggiore specie, Sé 
i sassi che si presume sieno stati gettati dagli scioperanti nélta CSARpE- 
razione della lotte fossero stati gettari da figli di papà, da dimostranti 
nazionalisti ? Sarebbero pur cessi stati condannati per direttissima è 
I lavoratori devono sentire profonda, irrefrtttabile indignazione e so 
bellione contro la sentenza perché essa dimostra che nella serietà 
capitalistica, la proprietà privala sta al disopra di tutto, essa È invio 
labile, alla sua invivlabilità vengono immeolate incumerevali vite umane; 
e tutto è lecito in sua difesa, 

Deve scatutite per il proletamaro dalla mostruosa sentenza di classe 
la pecavasione che nella società capitalistica esso « n0n possiede altro 
che le catene », ‘Tentare d'infrangere questi catene vuol dire scatenate 
tutte le ite, tutte le più basse vendette della classe privilegiata. Quante 
volte non hanno detto i secialisti nei loto scritti, nelle loro conferenze : 
nella società capitalistica l'operaio possiede una libererà sula: quella 
di... morite, Tutco il resta gli è conteso. Deve vegerare sottometteno 
dosi allo sfruttamento e alla oppressione delle classi dominanti. Appena 
matufesta il minimo malcontento, il timido desiderio di rssétie una 
volta tanto almeno per un attimo qualché cosa di più di una bestia 
da soma, qualcosa di più € di diverso d'una semplice Merce, ecco 
che si armano a procedono contro di lui bitti 1 poteri costinuit, 1utt 
i ben pensanti della società attuale, per sicordatgli la eriste € umiliante 
la questa criste c umiliante realtà i verdetto di oggi non è 
che un episodio. Ecco perché nun basta ipsrrkere contro lepisa n 
ecco perché bisogna combattere senza tregua l'iniquo sistema ch 
geiera tali episodi. E in quesca titanica latta, contro la soci capi 
talistica, contro tutci i susi tenaci difensori pi o meno togati, 1 pro 
letariato non può avere che una guida, che un alleato, che una bus 
sola, che un programma, 1! proletariato deve assalire e combattere 
e vincere il pemice di ture le sue libertà e di tutto il suo dimtto in 
alleanza con i proletari socialisti di tutti i paesi. Deve aver per bussola 
il programma della lotta di classe, esscazialmente rivoluzionaria, per 
ché tende a rrasformare, a sovvertire le stesse boasi della socetà. 

Nessuna alleanza coi Partiti € cogli individui che protestano 0 
fingono di protestare contro wma singola sentenza, contro singoli espu- 
senti © applicatori della giustizia borghese, salvo a sostenéte in tutto 
il testo la società capitalistica con tutte le sue fondamentali ingiustizie, 
ma lotta ad oltranza, con ogni mezzo, per rendete il proletamato con 
sapevole delle offese che gli si recano, pet renderlo sensibile ad ogni 
infpiustizia, solidale con eli cppressi 
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E la protesta contro l'infame sentenza di classe del Tribunale di 
Milano sarà tanto più tenace e virile in quanto i socialisti in essa vedono 
una delle manifestazioni di quel sistema borghese al quale non da oggi 
bario dichiarato guerta ad oltranza, sarà tanto più vitile in quanto i 
mezzi di Intta li attitgono al ricco arsenale della incetnazionale socia- 
lirta, in quanto soro ispirati € guidati dalla fede socialista, suscitatcice 
di innumerevoli energie combartive, e fonte inesauribile di idealismo 
fivoluzionario, 


EL PROLETARIATO MILANESE 
RISPONDE CON LO SCIOPERO GENERALE 
ALLE INIQUE SENTENZE DELLA MAGISTRATURA 


Dall'Apani! N. 163, 14 giugat 1913, YWIT* I 
Il proletariato milanese ha raccolto Il guanto di sfila che con 
una sentenza mostruosa — gli iu lanciato ieri da una magistra vr 
prona a rendere i più ignobili servizi all'autorità pelirica c polizie i 
che ha sete di vendette e di rappresaglie. A SEDIENZA di classe, Tispo” 
sta di classe, Qggi il proletariato: milanese diserterà i cantieri e le o 
cine per elevare alto e sulentie ii grido della sua protestà. amen del 
Lavoto e Unione Sindacale hanno votato lo sciopero pencralà. Dia ” 
certi che il Consiglio generale della Camera del Lavato sati sà 
stasera IL voto della ©. E, Così il movimento SATà completo. cda 
lità e oblercivi saranno poecisati € stabiliti dai comitati d'agitazio . 
Lo sciopero continuerà Finché tali obiettivi non siano raggiunti - 
Viva lo sciopero generale! 


Dall'Acant!, BI. 163, 34 giugno 1913, XVII *. 





" L'Afiper Socialista, N 15, 22 giugno 1963, III: 0 LA SUONA DUTTATURA. 
— [3] Ma non cos penst Mussolini, IL netMarat dell'feuisi! È solito passar 
sopra si deliberati della Confederazione; e dalle colonne del suo giornale pro 
lamò la gutira santi del proletariato contro quella che egli quelificà " vendetta 
tazionale dal ceprrelireta". Il mostruoso parto di un Magistrato divenne per lui 
ua vetdrito di classe. "Mei nos ci Mrratigliano — egli esclamava — della fe- 
rorti cos pui da dorgheria colpiter i snci mensici, (4+}" s. 





e 


+ [1 gromta di sfida (103), 





A RACCOLTA! 


Poche ore prima che st ziunisse il Consiglio generale della Camera 
del Lavoro non sono mancate Je notizie tendenziose e | sappi consigli 
della Stimmpa moderata e dermucrarica. Secondo il C'arnere della Sera 
lo sciopero Uamviario sarebbe stato un insuccesso, lo sclopero penecale 
sarebbe quasi completatrtente mancato, Menzogna c pietori desideri. 
Nol, Ampenitenti nertici del è, siamo | primi a riconoscere che jeri 
la SCIOPETO Nun è stato penerale, Ne, aggiungiamo, poteva esserlo, 
Le ragioni suno semplici ed intuitive sino all'evidenza. Anzitutto fuor 
c'é stato nessun lavoro metodico di preparazione alFinfuoti del comi 
210 tenutosi venerdì sera all'Uniune Sindacale. Pui il sabato è gietrno 
di paga e parcechi operai usciti or ora da un altro sciopero hanno 
dovuto _ almeno nella mattinata — fare acto di presenza alle uifi- 
cine per ritirare il salario della sertimana. Infine moltissimi dei tratti 
VIET Sl Sono presentati alle rimesse perché ritenevano risoluto faro- 
sevolmente fra gli opetai lu sciopero delta Edison È tenoravano la deli. 
bera per lo sciopero generale di protesta, Ciò malgrado la sciopero 
nom è stato così parziale come vuol far credere il Carriere delta Stra. 
SU circa #92 velture tramwiarie che circolano nurmalmente sulla linea 
della rete webana, il servizio era tidutto a 250, metà delle quali guidate 
a controllori, Cià prova che due terzi almeno dri ttamvicti hanno 
abbandonato il lavoro. Tutti gli operai delle industrie autonichi stiche 
La migliaia e migliaia di mesallutgici hanno disertato le officine, L'icizio 
dello SCupero ha superato le più nttimistiche previsioni, Mentre il 
{urriere diffondeva la notizia infondata dell'insuccrsso, il Seca pro- 
pinava i suoi disinteressati muniti £ consigli agli operai inscritti alla 
Camera del Lavoro. Il giornale della democrazia cerca da qualche 
timpo £ invano la linea di equilibrio fra il suo bererdage demagopico 
€ la paura di perdere la clientela borghese è piccolo-borphéese che ha 
un s3015 ortore dello sciopero generale. Noi non sentiamo in questa 


momento bisogno alcuno di polernizzare. Ti Consiglio generale delli 


Catnera del Lavoro ha risposto pet noi. II fessi è servito, La Camera 
del Lavoro ha votato Jo sciopero generale all'unanimità, fra grande 
Satusiasmo, Non è dunque un covo di crumifi È di spie, come si è 
afferimeato — con l'animo oscurato dalla passione poleniita — in que- 
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sti ultimi giorni. Notiamo e passiamo, Uta che [o sciopero generale 
è stato proclammatt da tutto il proletanato milanese, si tratta di agire 
ton ogni mezzo affinché fo sciopero generale sta veramente, completa» 
mente, assolutamente generale, ferisca ticè il maggior numero d’in- 
ceressìi c d'abitudini borghesi e pigcolo-borshesi, curbi profondamente 
lu vita della citcà, Bisogna farlo « sentite ». Deve estendersi ed inten- 
sifcarsi. Abbracciare & travolgere nel movimento tutte le categorie. 
È la stretta del gigante che — a poco a poco — paralizzs la vita del 
mondo borghese. Non più trams, né gas, né luce, né vertute, né 
ceacri,... I negori che ostentano nelle abbacinanci vetrine tutta la ric- 
cherzza prodotta dall'umile e sfruttato lavoto di generazioni e gens. 
razioni ignorate di proletari, devono rimanere chiusi... Non hasta 
ancora, I salariati © gli impiegati del Comune, i salariati e gli impiegari 
delle amministrazioni statali, nop hanno nessuna ragione di rifiutare 
la solidarietà al proletanato col quale hanno in comune la miseria... 
se lo sciopero acquista — coret noi fermamente crediamo — questa 
formidabile portata, domani Milano rovesceri nelle vie i subi 200 mila 
proletari! Finché io sciopero nuo abbia raggiunto il svsxiereme della 
sua chicenza materiale € morale nessuno parli di strontarlo e neromeno 
di limitarlo.... Quando la Milano proletaria avrà immobilizzato la Mi 
lano borghese, vedremo se non sarà il caso di chiamare al soccorso 
il proterariato di tutte Italia il quale sin d'ora deve restare in vigilano 
atteta cull'atme al piede. 

E ora a voi, profetari milanesi. A voi dimostrare che siete an- 
cora degni della vistra stotia che ha la pagina vermiglia del ‘98 e quella 
indimenticabile del ’g04. Date ancora una volta l'esempio. Lo dovete 
perché costituite l'avanpuatdia del movimento operaio italiano. DI 
menticate le ire fratricide. Unitevi in un solo fascio di fedi è di energie. 
In alto | cuori. Viva lo sciopero generale! 


Diall'Asertt IN, 164, 11 giugno 1913, XVID®. 


" L'Aziore Sorfaltita, N 73, 22 giugno 1913, HI. «Come IL CICLONE SI 
svoLse. — [t} È in questa giornata campale che il Mussolini (—) ba scritto 
aull'Avanii! della mattina: " Si save dl agire con ogni mazzo affinchd lo reto- 
pero praerale ria vitamente, complitattenia, siiclatamaate peserzio, {+}. Ca» 
SEEVATOE 1. 


[« VIVA LO SCIOPERO GENERALE !»]* 


Chi è qui, 0 fuori di qui, Jo scettico, il pessinusta, il vile che osi 
ancora patlare di dissoluzione e di murte ? Questo vostro scntto, questa 
nunone meraviglivsa sorprende noi stessi che dubitavamo della suscet» 
tibitità della massa operaia. 


Ma frattanto conviene pensate non a quello che faremo domani; * 


bensi a ciò che sarchbe opportuno di compiere oggi. Dove vogliamo 
dunque attivare > Abbastanza lontano ; a qualche cosa di più che uno 
stspero ridotto, clandestino, che sarebbe un tradimento. 

L'oratare ale è sempre seguito com diterersa fulbitante, constata a queste 
punte abt alcuni rraris circolano come se lo sciopero nen fosse, cosicché 
piarza del Duomy e Corso Vimtorio Emanuele non hando perduto 
cate della Loro consueta anirmazione. 

Tlové insomma la borghesia ricca fa | suoi affari, ha le sue banche, 


1 suci traffici e dove nei caffè-concetto e nei teatri essa ttipudia a tutte 


le ore. niente c'è che possa far sentire ai dorninanti la realtà della bat- 
taglia che si è impegnata. 

Ora, se è vero che il silenzio dei popoli è la pavra dei re, dobbiamo 
Ottenere che abbia terinine l'imposizione della sciopero clandestino e 
del comizio privato. 

; Rirendichiamo — scatta ii Muccolini fra nn sragana di applasti — il 
diritto alla strada © alla piasza, € subito. Una volta Milano bperaia 
avera l'abitudine di andare al centro non alla periferia a discutere 
dei suoi più vitali interessi, © anche adesso tutti oGi vi andremo. 

- Ma si dirà che lu sciopero generale è lo sttangolatore dei servizi 
civili... Di grazia di quale civiltà voi parlate è Di questa civiltà bor 
Ehese che tniete vittime durante gli scioperi ; che vittime vuole durante 
la guerra? E temmeno ci commuovone le condanne di questi giorni, 
La borghesia, la nostre nemica, si difende come tneglio può, Noi stiamo 
contro di essa in atteggiamento di guertieri, non di pitocchi 


* Risssunto del discorso procwnciato a Milano, nella Casa def Fopolo, il 
pomécggio del L6 giugno 1913, duriote un comizio in favore dello sclopett ge» 
terale [Dall'Ametit MO 166, 17 grugno 1913, XYII, 
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A nostra volta quello di nun concedere armistizi e di non atfdlarsi 
alla democrazia di Casa Savoia] 

Condudendo ; l'Italia operaia aspettava il motto d'ordine da Milano 
€ questo è stato dato. Sappia era questa città che ha saputo nel '48 
liberarsi dai Radetzky di fuori, prepararsi ad espellere anche i Radetzky 
di dentro. 

Un mio avviso da ultimo iv credo che parecchi fra i soldari ri- 
curderanno che prima della divisa hanno portato la fiaage operaia e non 
vorranno compiere upera fratticida. In corteo dunque, senza recrimi» 
nazioni per il passato, senza devastazioni, ma con coraggio iL popolo 
vada verso piazza del Duomo, a fat sì che lo sciopero nen sia più 
clandestino. È pra di tornare al libero sole e con il prido che riassume 
tutte le nostre speranze, tutti i nostri odi, atri i noscri amori. Viva 
lo sciopero penerale  ([fn'anzamenione Fermenra risponde all'ergfere; è 
tutta da marsa, pronta si precipita alle uscite, sulla steada, verso il centro da 


raggiungere *, 


er i-..-__ — 


# Quando la folla giunge in piazza del Duomo, Mussalini — ché avéra 
cono il rischio di venire arrestato — pronuncia nacora queste poche parole: 
«'' Compagni! Noi abbiamo gitentio 18 nero scappo; siano vinresti ad affernzarei 
ud'a portate la seloparo gererale mel censo della città! Sciogiiamoci. A queste 
rera ta domani. Viea la sciopero generde!". Ting serosciante applauso e grida 
fipetute di: “ Vira lo sciopero] Viva T'Arenti”" salutano le parole del ncstro 
ditettore, Quifidi la folle si scioglie mentre da più parti arrivano sul posto truppa, 
carabinieri ed agenti di FP. f.8, {Dall'Axoorti!, N. LEG, 17 giugno 1913, AYIII 


CON MAGNIFICA CONCORDIA 
MILANO PROLETARIA HA SCIOPERATO ! 


lo sciopero generale è riuscito è Indubbiamente. Non raggiunse 
ieri l'ampiezza e l'inlensità che noi vagheggiavamo, ma non è stato 
parziale come si vorrebbe far credete dalla stampa botghese. Non si 
esagera dicendo che non meno di centomila operai hanno diserrato i 
cantieri e le officine, La riuscita del movimento è stata certamente faci- 
litata dall'’aocordo delle «tcgamizzazioni connomiche, Ta polizia stessa 
non ha osso tentare la grande repressione com'era forse nel suo 
intento. Non si sfida impunemente tutto il proletariato di una grande 
Città, 

Comizio indimenticabile, quello di ieri alla Casa del Popolo! 


Comizio « privato », ma pubblico immenso. Nui abbiamo proposto 


Li costto verso la piazza. Ci sembrava, era anzi necessario, Uno scio» 
pero generale non può essere u amimaestrato n Non può confnarsi 
in una sula sia pure grandissima come quella della Lasa del Popolo 
per ascoltare dei discorsi sia pure inspitati «al eloquenti. Abbiamo 
detto alla folla ciò che avevamo scritto sol giornale, Bisopnava far 
« sentire » lo sciopero alla citt che conservava al centro il suo aspetto 
e notmàle », grazie anche al movimento di una dozzina di tramé gui- 
dati da pechi miserabili Giada, Questo nostro obiettivo è stato rag- 
giunto, La folla ha dovuto coliuttarsi colla polizia, resisrere alle ca- 
riche della cavalleria, lasciate qualche ferito lungo le vie, ma ha portato 
la tempesta al contro. Quando i primi gruppi di saoperanti sono giunti 
in Corso Vitt. Em. la città ha perduto — d'incanto — i! suo « aspetto 
normale n. Chiusura prezipitosa di negozi, ritito completo degli ultimi 
trams assaliti © lapidati, sorpresa grande nei pacifici cittadini che 
— evidencernente — néèn etanò più abituati da tempo a questi spetta 
coli nelle strade. E si trattava di manipoli di dimostranti, perché la 


‘ grande folla non ba potuto raggiungere la piazza. La città ha « sentito » 


che c'era lo sciopero penerale e Ta scossa salutare si è propagare in 
tutti i quartieri sino ai più lontani sobborghi. Siamo soddisfatti, en- 
tusiasti. 

Osygi lo sciopero sarà indubbiamente ancora più ecnerale di 
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ieri, Sac la risposta del proletariato alle violenze consumate ieri 
dalla polizia contro la folla inerme. 

{Questa previsione ci allieta. Esottamo ancora via volta i proletari 
ad astenersi dal lavoro e a partecipare al coruzio. Dovrenmo ora 
poletnizzare colla stampa botghbese ? Vi rinunciame, per il momento. 
Siamo sul terteno « sul terreno nun si discute, si combatte. 

Viva la solidarietà operaia] Viva lo sciopero generale! 


Tall Avanti, I 166, 17 giugno 1913, XVII 


toa Piva do sciopero generale! + (198). 


«SARÀ MEGLIO TRONCARE 
PFR DOMANI MATTINA STESSA L'AGITAZIONE » # 


Diceva nel sue discorso Pulvio Zocchi che Ja vita è quello che è; ma 
cià & perd vero fino a un certo punto, Noi abbiamo elementi che pon 
siamo mutare, modificando le condizioni d'ambiente. E vi parrà strano 
che io vi parli così, in che ho fama d'essere Gnimpultivo, un esaltato... 
No, no. Ie non sono invece che un freddo ragionatore. Quando vi 
ho detto ieri che conveniva andare in piazza del Duomo, sapevo bene 
che con il coraggio vi saremmo riusciti a malgrado dei comloni mili- 
tari perché per fermarci avrebbero dovuto massacrarci ; e il Governo ha 
sentito che nun lu potevi... 

Pore non vi sisma driunti in folla. Una minoranza soltanto ha 
saputo giungere al centro ad impotte la cessazione dello sciopero clan- 
destino, ad affermare nel cuore della città l'esistenza della battaglia 
operaia. 

Che è riustità, ad ogni medo, non completamente : gli spazzini, 
ad esempio, e le vetture pubbliche, e i indestri, i cui scolari farebbero 
(vacanza Kano voleotieri, specie con questo caldo, suno rimasti al 
Inta posto. Ad onta di questo c'è poco da dire, Vinceremo completa» 
mente. 

Giolitti è una volpe finissima, Non ignota ché 150,020 soldati 
sono in Libia; € che perciò con le truppe accasermare in Italia, non 
prrrebbe resistere allo sciopero generale che sGoppiazse, di riflesso al 
nostro, da Torino alla Sicilia. 

Intendiamoci però: pur senza sduppiarmi, ita più che altro priva- 
tamente Îi penso che questa nostra civatuta dello sciopero generale 
non deve motire a goccia a goccie. 

Contihuatlo allora fino alla sommossa; e non accontentarsi più 
di andare in piazza del Duomo + di sostenere mediceri pupilati con le 
guardie e la truppa... 


— 


* Discorso pronuncisto 4 Milano, nella Casa del popolo, il pomeriggio del 
17 giugno 1913, durante un comizio in favore dello scibpero penesle. (Dal 
l'A#sai! MO 167, 16 giogob 1913, KVIN. 
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Ben altr pupilati dovremo allora affrontare | Ma fin quando si 
potrà ripetere l'episodio di Rocca Gorga per cui va soldatino debba 
rammaricarsi col tenente, perché in causa di un guasto al fucile nun ha 
potuto sparare più a lungo sulla folla ; fin quando cioè non avremo con 
noi una parte dell'esercito, bisogra avere il coraggio di dire che, senza 
fat calenli su quanto concederà il prefetto alla vostra Commissione, 
setà meglio troncare per domani martina stessa l'agitazione. {IT mastro 
Afurrolini be terminato e fetta da folla do soluta calorosamente). 





i BATTAGLIA FINITÀ 


Lo sciopero generale è finito, Un comizio movimentato e tem- 
pestoso durata nicte quattro ore, ha deciso la ripresa del lavoro con- 
Cru il proposito di una fottissima minoranza che chiedeva la prose- 
cuzione ale] movimento. Milano, la « nostra » Milano, nostra perché 
noi pure amiamo questa cità piena di vita, nen foss'altro perché 
reca nel suo prodigioso grembo le avanguardie proletatie più numerose 
e combattive, Milano respira. L'incubo è dileguate, La « burrasca n 
— grossa o piccola — è passata, Tuttr rirornerà pradatamente normale. 
To non solu Milano che è stata ceacro dell'avvenimento rrandiosa, 
ma tutta l'Italia borghese e ufficiale apprenderà cun soddisfazione che 
sli operai ritornano al duro calvario dei cantieri © delle efficioe. Ed 
ecco la domanda che sgorga spontanea dai cuori e dalle labbra: lo 
sciopero è fini cun una sconfitta n com una vittoria? Ci tiser- 
viamo a mente più riposati é a nervi meno tesi di fare la storia critica 
di spueste giornate per tranne cotta la esperienza che ci deve servire 
pel futuro, pia queste noia impedisce però di dichiarare fin d'usa € 
com sicura coscienza che gli opesai hanno vinto, Certo, noi volevamo 
qualche casa di più. Ferché noi, colle nostre passioni, coi nostri sogni, 
cei noscii adi e colla nostra fede, siamo andati già ottte, ma la folla 
fon ancora può temidere sino allo spasimo Farco della sus rolont 
per scoccnre l'infallibile dardo che dere colpire nel cuore il vecchio 
mondo borghese, Non si può l'impossibile, è vero, sa tutta la storia è 
l'impossibile, l’assurdo, l'imprevisto divenuto la realtà forgiata dal cer- 
vello e dal muscolo dell'uomo, che è, come Protagota filosofo greco 
attittoniva, la misuta di tutte le cose. Certo, il programma v catastenico e 
che noi avevamo tracciato, nom si è completamente attuato. È rimasto 
patela, non sempre è diventato atto, Ma noi sentivamo il bisogno 
di dire al proletariaro che cosa è peri socialisti rivoluzionari lo scio 
pero generale in quella che si potrebbe dire la sua significazione e 
portata a massimalista », Noi riconosciamo dunque che la sciopero 
non È stato così generale come avrebbe potuto esserlo jo altre condi. 
zioni. Ma appunto per le condizioni specialissime di ambiente in cui 
lo sciopero penerale si è svolro, essa si è conchiuso con usa vittoria 
la cui importanza non può essere diminuita da sofismi inutili © da 
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tediose recriminazioni. Vittotia materiale P Non osereinmo vantarcene 

troppo. Qualche cosa si è ottenuto. Il prefetto ha dato alcune assicu- 

cazioni cht — comprimendo, per un momento, il nostro scetticiamo 

in tnateria di promesse povernamentali — vogliamo credere tassative; 

alcune decine di arrestati all'impazzata sono stati nlasciàti nel po- 

meriggio di seri, €, molto probabilmente, anche gli altri già deferiti 

all'autorità giudiziaria troveranno giudici meno inumani. Tutto ciò 

putrebbe costiuire l'attivo « materiale» dello sciopero, Era questo, 

in fondo, il semplics obiettiva del comituo e unico » d'agitazione 
dal quale non ci dolemmo di restare estranei, perché, come socialisti, 

nun volevamo vincolata la nostra libertà d'azione. Ehhene, noi n- 
nunciamo a questo attiva, Se qualche gelido compuwtrista dei movimenti 
sociali ci venisse a dimostrare che il risultato materiale dellu sciopeto 
è stat nullo, egli non riuscirebbe a terbare la nostra soddisfazione, 
ad avvelenare la postra gioia. Dieci o venti statesrati, quindici 0 trenta 
giorni di anticipo aci processi d'appello, che importa tutto ciò... Il 
significato dello sciopero genetale sta altrove. Per noi lo sciopero 
generale di protesta aveva gii in sé il suo valore € il suo obiettivo, La 
riuscita stessa dello sciopero generale é la più grande vittoria dello 
sciopero generale. Vittoria morale, ideale, indiscutibile è grande anche 
se non fosse stata sulfragata da concessioni prefettizie. Per sentite 
la verità profonda di quanto veniatio affettnando, chiediamoci : Chi 
avrebbe mai sospettato che dopo nove anni di cotica e di denigra 
zione riformista Éfusse ricompatso all'orizzonte il « fantasma fosco » 
dello sciopero generale ? Non è vittorioso uno sciopero che « impone + 
uti artesto cosl « sensibile a in tutta la vita cittadina # (C'è stata 0 non 
c'è stata uma sosta? una pausa ? vnà parentesi ? Non è una vittona 
l'aver stretto —- sia pure temporaneamente — in un fasciu unitario 
tutte le forse del proletatiato milanese ? Chi lo perebbe immaginato 
dieci giorni fa quando più feroci imperversavanno le polemiche ? 
E roù è una praade vittoria tnorale l'aver dato — da Milano — una 
violenta scossa a questa Italia accidiosa © intorpidità ché put jeri non 
seppe trovare uno scatto di protesta alla norizia del massatro d'Ht- 
tangi # CI voleva questo sciopero per dimostrate ai governanti che il 
proletariato esiste ancora, malgrado la guerra che lo ha decimato in 
Libia e ubbriacato in.... Italia [ Ora la prova è compiuta. Si poteva 
prolangarla ? Forse, ma allora poteva perdere della sus efficacia. Dopo 
la decisione del Comitato Unico d’agitazione responsabile della diret 
tiva del movimento, lo sciopero era virtualmente finito. È allora piut 
tosto che vederlo agonizzare sotto l'ironia verde dei borghesi, meglio 
è stato troncarlo. Nato con un atto di volonta proletaria, totò un atto 
della stessa volontà doveva perire. Il proletariato che ha cspresso dalle 


14,-*. 


LIE OPERA DKHNIA DI DBENTTO MUSSOLINI 


Gue viscere questa mirabile creatura, ha su di lei — incontrastato — 
il dititto di vita e di tinorte, Del resto le ipotesi erano due, nel caso DALLO SCIOPERO GENERALE 


di una ulteriore durata del movimento: 6 prolungando lo sciopera 


lo si « patzializzava # sempre più, o facendolo ad oltranza doveva POLITICO DI MILANO 
shoccart in un moto apertamente insotrezionale, La massa posta ALLA VIGILIA 


davanti a questo tragico dilemma ha accettato — sia pute a malin. 

eunore — i tornare n lavora. i DELLA FONDAZIONE DI «UTOPIA» 
Lo sciopero è finito, ma la battaglia continua, Cootinua cioè la 

nosua spera demolitrice e ritostruttrice, La horghesia not si ralleeri 

troppo: questi sono i preludi, fa grande sinfonia verrà, 


{19 GIUGNO 1513-21 NOVEMBRE 1953) 


Dall'Avmre i N. 167, 16 giugno 1915, HVIDA. 


SOI Corriere della Sera di Milano, N. 169, LE giopne 1313, anno A5°- 
* Doro Lo SOFIRO, — (+) Ma "le Gorphesia on gi raliegri moppo: guardi Jorma 
i prafual, da grande sintonia serrd". Così il prof. Mussolini, (tra, 








Dopo fo sciopero groerde politico di Milano, Mussolini polemizza sull'agr- 
tazione cor d'Azione Socialicia (201, 397} # In Crivica Sociale (268% cecensisce 
un libro di Panfto Geotile {205}; ospita ona lettera di Filippo ‘Turan (265): 
tedice alcuni perti polemici per Ja rubrica Punti sWgli ci» {31}, ZIA, 228, 239, 
243}; parla durante le assembiler della sezione sovinlista milanese (217, 224) c nel 
soc: di una Mvnione della direzione del pertito socialista (225, in merito alla 
quale manda una lettera a La Folla (234 invia Déx precisazione di caranere 
personale ad un giormale milanege (276): ci terupa della formula «Via dalla 
Libéalu {252}. 

A Pdilano, la mattina del 16 giUENO 1913, Pasecchi «perar delle officine Miani 
co Silvesla presentarizi per riprendere i) lavora (3, erano stati licenziati per aveir 
paniecipato attivamente allo sciopero wenerale politito. In segno di prolsma, il 
personale delle officine Miani è Silvestii aveva abbendoneto il lavoro e l'unione 
sindacale milanese aveva votalo in massima lo sciopero del personale del materiale 
mobile fersiviario. Lo sciopero era stato attuato nei giorni seguenti. L'1 luglio, 
in matti gli stabilimenti del materiale mobile ferroviaria it davoro em stato ripreso, 
previ ritiro dti licenziamenti e previa assicurazione da pare dei dirigenti di disc. 
tere un memonale che chiedeva tn aumento dei salun. Ma le trattative fre le com- 
missoni degli onergi e degli industriali erano naufragate, poiché questi ultimi 
avevano rifiutalo ogni ce qualsiasi aumenti collettivo, promettendo soltanto dei 
semplici ritocchi alle paghe individuali. Tali concessioni boa avevano scddufatto 
la massa cperzia degli stabilimenti del materiale mobile ferroviario, che, dl € Ja 
Rlio, aveva inîsiato un nuov sciopero. Le trattative erano stite riprese, ma 
genza successo. Di conseguente, Il 20 fuglio, eca stato proclamato lo opera 
generale metallusgico di solidarietà. Il 27 1a proclamazione eri stata confermata: 
il 23 l'agitazione aveva avuto inizio. Il 3 agosto, infite, non essendo le due parti 
in causi giunte a nessun accordo, la commistione esectulia dell'unione sindacale 
milanese proclama pet l'indomani la sciopero generale di tutte le cateeorie per 
eolidacieti con gli operai degli stabilimenti del materiale mobile ferroviario (235, 
237, 235) L'agitazione termina la seri del L2 agosto {241}, 

AI termine dello sciopero, Mussolini accota Pulvio Zocchi, stereiacio del- 
l'unione sindacale milanese, di avere comprota una a mistificazione » in. danno de 
&I scioperanti (245). Pulvio Zocchi reagisce iogiuziosnmente (450, 359%), ma il 
direttore dell'Anemte! noo replica. L'anno seguente perb lascerà iotendene chiaro. 
Dente ii mutivo di questo silenzio, {Vedi soll PI, tppendice, lettera di Mussolini al 
socialisia Umberto Pagani jo data T mazzo 1914). Nella schesaglia interviene 
niche l'oo. Eugenio Chiesa (261, 163} 

Pri Mussolini redige Dopo io sciohera peoerale di Milano e. d'Italia (247): 
polernizza sullo sciopero con Ls Giaglizia (243, 262) I Sevolo (267), Ennio 
Leone (265, i sindacalisti (272); postiliz una corrispondenza sollo scioperi dei 
fulegnarai di Marsiglia (265); st occupe delle polemiche ferraresi (276, 287h 


-_ 
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Imnisisze uo libro di Franz Cument | 276]: partecipa all'assemblea cela sedione 
socialista milanese convitati per discutere in MeTItO dI prosvedimenti da pr Ò 
pei riguardi dei soci della sezione dsecitti ul uticns sindacale [262 andrme i 
campagna elettorale politica del partito socialista (284, 271, 305, 233, sr CT: 
menta i] convegno del conziglio sazionale della cuntedrazione geniale cl lavora 
tenutosi n Evleggia il 22 seteembre (294, 297, HO csamina la relazione pre 
gramma minssteriale che procede il decreto di scioglimento della Camera € Dna 
la data delle nuove elezioni (303, A07, 3 424; ha una pilentica, personale con Jo 
mago Iomicelli (318, 319, 320, 494}; ciallenna 0] dissenso teorico e pratico & 
ivi democrazia 13350). 
che Lin pap ape Mussolini aveva paclatu ad Oueglle (303) 
Dopo aver rifietato nutterose candidature (396), aveva ACCERtALLe quella pet 
collegio di Forli (362), dove, il 1F cacbie, aveva. illustrato il progronma de 
partito socialista (522, 359) No giorni seguenti inchirizza Lf lerera ni sona: 
[isti fortivesi (456) Ma coi viene eletto priché celtiene Una MINOranza di ala 
voci su un blocco di circa 17.600 socialisti, Tuttavia le elezioni, svolte il è Lui 
tobre ed il 2 novembre, segnano una vittoria per Il partito socralisia che ottime 
un inilione di voti (338, 342, 344, 440, 346, 349, 392). 


TIRAPIEDM DI ALLARA! i 


Hora che con una amplissima documentazione abbiamo dimo» 
strato qual è il pensiero wnanime del Partiti — sniandee perché anche 
i settimanali riformisti hanno esaltato, e limcamente, lo sciopero ge- 
nerale £ di ciò vivamente ci compiacciamo — poche righe di rispo- 
sta a certo giornale che si stampa a Roma. Poche righe, perché non 
siamo mai scesi sino a polemizzate ci questutini, L'attacco dell'Azione 
sedicente soniafinta contro di noi, è semplicementé € sconciamente poli 
xiesco. Fatlare di un « dittatore che si trae dietro le turbe in una fan- 
tasmagorica tregenda, innanzi alli borghesia allibiza » significa non sola 
falsare la verità dei fatti, ina rubate il mestiere ai procuratori del re. 
Lasciamo ai a destri + tutto il loro otrimisme sucialoide, smentito cla- 
morosamente della realtà. 

Limitiamoci a rettificare le loro consapute menzogne. Non & vero 
che il Mussolini abbia « formato il blocco a conglomerato socialista, 
sindacalista, anarchico, repubblicano ». Dal «Comitato Unico» fu- 
tono esclusi i partiti politici consenziente il Mussolini che voleva 
così rivendicato al Partito Socialista il suo splendido isolamento è 
conseguentemente la completa bibertà d'azione. Sapete chi propose 
in seno alla €, E. della Camera del Lavoro Fappruccio call'Unione 
Sindacale è Sapete chi? ll destrissimo Boninsegni, Quei signori del- 
1'Azgione sono snfonsée. 

E come qualificare il semplicismo di questa gente che riduce un 
cosl grendisto movimento di masse all'opera di uî uome sole ? Sona 
a no, nella zona degli articoli 246, 247 del Codice Penale ? Udite con 
quale intima, profonda, segreta, incifabile soridisfazione i urapiedi 
di Allara prendono nota che la borghesia non a allibl » dinanzi alla 
invasione del centro di Milano... 


a La borghesi — scrive L'Axfone —- mandò soldati # questurini a sbarcare 
gli accessi al centro della cinà ed a proteggere i suoi svaghi nei teatri e Dei ftovi 
pubblici gremiti.... è. 


Cari e innocenti quegli «svaghi» della borghesia! Tutto l'aru- 
colo è petneato di veleno e di collera, I destri supetirono nella loro 
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requisitoria stoltà © (etoce, tutti i giurnali borrhesi. Na sono suoli 
tremendamente soli, Questa è la loro condanna] | 
L'Agione, che definisce «follia penetale » jo sciopera di Milano 
È in perfetto accordo coll'/gta Noeional che In chiama © criminale A 
bestiale =, © cull'Otercatani Ramaro che Invoca contro le nuore sorde 
comuna de 1 i rigori della legge. La uficinsa Yrilama dichiara che a il 
pensiero dei riformisti + callima in gran Patte col suo. E la Perseperauna 
(quella del *a8) Izconicamente ammette di essere d'accordo coi desti 
T quali sno masnificamente a 
meslero-papalino. 
sienori desti; 


posto in questo conglometato forca- 


sa Eri de noi non <l occuperemo più di voi perché sicte 
i le e negligrbile entità politica dall'anima bavuheocati- 
sana. Siguori destri: voi potete continuare sino all'esaurimento la 
Vostra mastuthazione pulemica. Noi vi rispondiamo cel scidu che vi 
Spaventa perche nsctre in pericolo le vostre ambizioni di potere : Viva 
lo sciopero generale! Viva il &rande sciopero gencrale ! 


Doll'Aperif? N, 174. 3 giugzan 1913, EVI] * 





* L'Alsione Sockeltsa, N, 28, 25 giugoo 1913, II: « "Noa polemizziamo coi 
guestssini + Csi l'Ameattà il quate, senza un flo di Griginalità, t&vare a delle 
seplogioni polerniche che N0O affipressiocano più alcuce, tante sono diventate 
ridicole (+). fl quindi possibile pigliare sul serio ; petardetti di Berto?» 





STUDI SOCIALISIT 


TENTATIVI DI REVISIONISMO 


Un libre che porti sulla copertina questo ticole un po lungo, alla 
tedesca, Per ama comcerione eziso-pinrietoe del Tocialinito, seconda i prinepi 
dell'idealismo mitico (do, Panfilo Gentile, Casa Editrice Zanichelli), & 
no libro che eccita la naturale curiusità di chiueque abbia nel socta- 
lismo preoccupazioni d'indole quiturale. Titolo prolisso, ma un lbro 
breve i non asriva alle cento pagine. Breve illibro e nemmeno completo, 
Si tratta di un abliozzo che dovrà essere seguito da uno sradio Ln cui, 
come annuncia l'autore nella prefazione, « si insistera più conviucente- 
mente sol capitale punti delle questioni, sulla possibiltà cioè di de- 
durre i principi comunistici dal supremo imperative: di ditivo naru. 
tale, qual è stato formulato dalla classica flosona del diritto n. Farole 
solenni, che impressionano ma delle quali però mon è facile precisare 
il senso e la portata. Ci rimettiamo, per maggiori iami, al Bbro che 
vetrà, Il libro di cui ci occupiamo è un altro tentativo di revisio 
nismo socialista. Ci ricorda anche nella veste tipografica un altto libro, 
sui quale, non sappiamo perché, si è faten genetale silenzio: L'idea- 
diswna etico di Fichfe e ii socialisme ciafsamberatttà (per una religione socia- 
lista) di Luigi Perego, edito nella « Biblioteca di filosofia è pedagogia » 
diretta dal Formipgini figuil 

Trascuriamo i tentativi minon «ch revisionisito quantunque non 
sian meno significativi di quelli consacrati © sigillati in vulutti € 
vediamo che cossa ci reca di nuovo il (Gentile, Egli comincia il suò 
volume con un periodo così deficente «dal puoto di vista sintattico 
e grammaticale, da far pensare a un ssbotaggio di tipografi, non già 
ad imperizia dell'autore. Dettagli. Continviamo. Che cosa vuole il 
Gentile > Mettere il socialismo a fare i conti colla filosoha, perché 
« cli tatte le lacune speculative la più gravida di malefiche conseguenze 
è stata certamente quella relativa alla mancata dimostrazione della 
validità etica dell'idea socialista ». Avete inteso ? Il socialistto non ha 
il suc passaporto in regola rla necessità del socialismo è stata dimostrata 
dal punto di vista dell'economia con annessi e connessi, ma non da 
quello della morale. Gi vuole il crisma etico, per « creare fra mezzo il 
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procacciante e discordante egoismo brutale della massa, un'atmosfera 
Quasi religiosa e mistica degli spiriti...» E il Cientile si propone : 

I. un esame della teoria marx-engelsiana ; 

2. un ritorno a Kant, per completarla. 

« Ciò costituirà la sintesi e il superamento dell'otopismo lette 
arie c dello stoticismo obiettivo del Man © dell'Engels » dichiata 
lamore, dopo di che il socialismo avià tuite le sue carte in regola 
Per compiere il rrapiito dal vecchio al muove mondo. 

Ma... c'è quella tal concezione materialistica del divenite storico 
della quale sembra csulate ngni preecrupazione d'indole morale, è 
nella quale è, però, tutto il marzismo come concezione filosofica. 
Fer procedere, bisogna saltare l'osracolo. Che così è, anzituttà, questo 
materialismo storico P Lu troviamo definito da Marx pella prelazione 
alli sus Fur Krtik der pesitirchen Gebonse:. Bocolo : 


a La manici della produzione della vilr materiale determina innanzi co so 
prattutlo JI proccasa sociale politico e intellettuale della vitz. Noo è la coscimlza 
dell'uorao che decermienz il suo essere, ma è all'incuotio il SUO csscre sociale 
che caterina la sua coscienza, +. 


L'uomo è cià che mangia, È toto il asfemtore tedesco : Der Afenned 
ftt wasler] iui Alla base dunque delle società umane stanno ii fspporti 
della produzione economica : in alto le soprastrutture polieche, reli- 
giose, morali. « Cambia il fondamento economico, si dissolve € pired- 
pita più © menu rapidamente la colossale struttura superiore », Ed 
ecco ii ritino dialettico della società borghese. 

Questa È Uscita come attrice alla ribalta della storia depo la lunga 
© tragica crisi della rivoluzione francese. IIa scatenato tutte le ene 
forze. Da un secolo e oltre, la borghesia domina le collettività umane, 
Detiene Il potere politico e gli strumenti di produzione dalle tere 
alle macchine, Ma ha suscitato un'altra forza concorrente e antagonista ; 
il proletariato. Ecco profilarsi la duplice contraddizione da cui è mi. 
nato il sistema capitalistico, contraddizione che Ludwig Sesin ha messa 
bene in rilievo nella sua (Queste voctale as perni di vue plifosafbigae, 
Una contraddizione logica ed vna patologica e cioè: la proprietà pri- 
vata è frutto del lavoro collettivo : l'accumulazione dei beni è infinita, 
ma non infinità è la possibilità di goderne, Il capitalismo crea il pro 
letatizto e Ja coalizione del proletariato Ad um dato momento le 
© forme » della produzione capitalistica non potranno più contenere 
le « forze» da esst suscitate e avtemo una ntibva formazione storica. 
Perché come dice Marr, «le forze produttive che si sviluppano nel 
seno della socieri borghese, mettono già in essere le condizioni mate- 
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riali per la soluzione di tale antagonismo. Con tale formazione di so- 
cietà cessa perciò la preistoria del genere umano sn. 

La formulazione della dottrità & chiara. Inutile omcuparsi, in questo 
momento, del quesito secondario, di sapere, cioè, se Marx abbia avuto 
dei precursori o se, invete, il macerialismo storico sia uscito dal suo 
cervello come Minerva armata da quello di Giove, 

Ci sono stati i precursori e Masaryk dichiara « di aver trovato nel 
matwismo non meno di 24 ismi; dall'ascetismo all'ultrapositivismo n 
ma è innegabile, indiscutibile che lelaboratore e il padre della dortrina 
del materialismo storico è Carlo Marr. Piuttosto: qual è il valote ine 
trinseco di questa dottrina ? 

Esiste questi nesso di assoluta causalità tra fattote economico fon- 
damentale e soprastrotture ideologiche 2 IL Masaryk e molti altri la 
hanno escluso. Ipinio Fettone ba rovesciato il rapporto marziano : 


«La moria non è il processo dalla rude economia alle superior forze dti 
logiche, ma Nelevazione e dI perfezionamento delle condizioni etoncamiché abito 


lazione c dl cimenmo delle ideologie è. 


Antonio Labriola è stato l'interprete più fine e il difensore più 
geniale del materialismo storico. Per lui la dortrina marciana « obiet 
tizza e materializza la spiegazione dei processi storici «. Ma il Labriola 
sembta rigetrare ogni teleclogismo voloniariscico : 


a Lravvento della produzione comuniswica — egli dice — è dato {nel mate 
tialistto storicol non comt postulatà di critici, né come mita di una volontaria 
elezione, ma come il risultato dell'imemanente processo della storia. Qui trattasi 
di reonosesre a di non riconoscere, nel corto preseme delle cose umane, una 
necessità [n quale trascende ogni onstra simipilià cd ogni nostro suhieitivo azsene 
timeoto. (Il marerialistto slorico). La coscienza teorica del sovialismo sla cggi 
come primo e come sempre nella intelligenza della sua necessità storica n. (Anto 
tolo Labriola, In esessonia del Manifesio der Gomanitti). 


Il socialismo è dunque necessario, cioè fatale, Ci siano 0 non ci 
siano dei socialisti e dei Partiti socialisti, il socialismo sarà T sociali- 
sti e i proletari assisteranno dunque passivi a questo grande processo 
scotico ? No: conosciuto il processo storico si deve, dice il Labriola, 
«favorrlo, sutreggerlo, (econdarlo », Ma agnun vede che nel materia 
listro marziano — interpretato alla lettera — l'uomn terme essere 
rolitivo è relegato all'areitrapion. 

Ma ci scno altre interpretazioni più lare. Secondo taluni discepoli 
di Marx la dottrina del materialismo storico «a non ha inteso di sta- 
bilite fra il fenomeno tonnomito e gli altri, un rapporto di neces- 
satia causalità, cioè logico e cronologico, ma un rapporto d'impor- 





206 OPERA OKHNIA DI BENITOÙ MUSSOLINI 


tanza a. Fn altre parole : il fattore economico è il più importante, ma 
fon determina — de solo — gli altri Fastogi sociali, Secondo il Croce 
e il Sorel il materialismo storico non è che una tavcomandazione 
metodologica farta alla storiografia che i] Gentile così riassume: 


A Lé storegrato, ld fendersi conto in concrete di questo o quell'altro acca» 
dimento non guerdì più soltanto ai waleri di questo © quel monarca, agli intrighi 
di questa o quella favorita, al suggerimicati di quest o quello statista; nom im 
magioi più da storra come svoltasi a disegno dei porenti, der regnanti, dei grandi: 
setuii cum il sua sguardo più profondamente, penetri al di là delle ribalte, ove 
5000 io vista solo i protagonisti e fon gli autori, e aliora potrà 1rtvare a volte 
SÌ, a vOlfe Do, &ro in questa, ora in quella misurt, i] Lioro intimo, 41 fondo della 
storta, delle Forz: ecuncmiche, <he, in una data circostanza, pussonp avere in 
prevalenza influito al determinarsi di un date avvenimento è. 


Ma Panfilo Gentile sulla scorra dell'altro Gentile non accetta que 
sta specie di deesimetio capiti: della teuria centrale del marxismo, No, Non 
si trarta di semplici consigli e indicazioni metodologiche quando in- 
vece «tutra l'opera marzistica attesta la volontà costante del suo autore 
di sollevarsi a comprensioni filosofiche universali, a sintesi di carattere 
assoluto... » Il marrismo non è, cons si è troppo lutigzamente <a 
torto creduto, una specie di fatalismo. Il fato è qualche cosa che sta 
olite € fuori dell'umanità, ma nel marxismo sono gli womini che 
fanno la storia, Come dichiara fo Starmmier, + la filosolia del materia- 
Limo accettà la proposizione sen dite dat e si Fonda sul principio 
che non vi ha vua necessità namizale è cieca, ma una necessità condi 
zionata e quindi intelligibile o. Ognuno è l'artefice del proprio destino. 
Cra non basta che il sociafisme sia, come afferma Labrisla, « stori 
camente condizionato », ta bisupna dimostrare che il suo trionfo 
rappresenta il trionfo delle idee di Bene © di Giustizia. Entra in scena 
la Morale; li valutazione etica del fenomeno, Engels la rOspingeva: 


4 Noi — dice Engels — icspingiamo ogni tentativo d'impurci un sistema di 
morale dugmatica come legge eterna, definitiva, immutabile sotto il pretesto che il 
moodo mole abbia pure i suoi principî permeneoti, superiori alla storia, Noi 
affermiamo al coscazi che ogni morale è stata finora una morale di classe: 0 ha 
giustificate la dominazione + gli interessi della classe dominate, u ha rappresen: 


tato la rivolta contro questa dominazione € gli interessi Futuri degli oppressi # 
(Anntdabiag), P 


Ma qua e {i tralusono anche nell'Ecgels preoccupazioni d'indole 
inorale,.., Bisogna, secondo i Gentile, completate il socialismo : dimo» 
strazlo «storicamente » necessario e « moralmente + superiore, Se per 
il primo assunto possiamo accettare il materialismo storico, per il ae- 
condo dobbiamo cornare a Kant. 
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TI filosofo di Knisberg ci fornisce fe prove della validità morale 
del socialismo, Non giù che Kant sia stato socialista. Non poteva te 
serlo. Kaot aminette l'inviolsbilità del diritto di proprietà, il diritto 
di successione ereditaria, ii concetto dello stato piuridico. Ma l'ideale 
etico kantiano non può essete realizzato che col tegitne socialista. 
Io nessun altrò fogime, € meno di tutti in quello borghese, è possibile 
realizzare il postulato tiovale del kantismo per coi a la Libertà degli 
uni non sia di nocumento alla libertà degli altri...» Cusì pute tuttii 
i canoni della flosoha del diritto elaborata prima e durante la Grande 
Rivoluzione, contengone, dite e documenta il Gentile, « Pimplicità 
affertnazione del socialismo s. Ma il filosofo che ha elaborato il kan- 
tismo e le diffuse correnti socialistiche della Rivoluzione, è Fichte 
col suo Siete Cherserciale clio, del quale i Gemnile esamina analiti- 
camente la costituzione per concludere che « al Fichte può essere asse- 
gnato il posto d'onore fra i migliori e più degni precutsoti del s0- 
ciausmo a, A quali conclusioni arriva U Gentile # Ad un capovolgi- 
mento della nvzione stessa di socialismo. Il fattore economico da su- 
bordinante diventa subordinato. Passa in seconda Hnta, 11 socialismo 
non è più una necessità economica, ma una pecessità trascendente, 
metafisica : è la necessaria realizzazione dell'idea. Il socialismo non è 
più sclo il prodotto del gioro e del travaglio delle forze econvmiche, 
tra anche è prevalentetmente il risultoto di un atto di volontà, Così 
si esprime il Gentile: 


« Procedete dalla alffecgnazicose e dalla dimostrazione della conformità dei 
principi comunisuci alle supreme csigenzte della nostra ragione, per venire fine 
alla considerazione di tutti i cortfcceni femnomenici necessari ad amviame © come 
pieme l'adempimenta, tale ci sembra Lo visione del sovialismo teocicantente più 
es4lla è pravcaoititte più ftconda è. 


Diall'Aba#ssi, TH. 74,30 piogoo 195%, XVII 


INTERNE Z40O POLEMICO 


- DALLA MAGIA... ALLA NEYROS] 


Nel numero odictio della Criita Sedk&, Filippo Turati si occupa 
con un lunghissime articolo polemico — particolarmente contro di 
noi — dell'ultimo sciopero generale di Milano, Per ragioni evidenti 
non possiamo lasciar passare senza vn'adeguata risposta questa mani- 
festazione bthiciale del pensiero dei «sinistri». Abbiamo letto colla 
mappiore amenzione l'articolo fosforescente di Turati e giunti alla 
fine ci siamo domandati: questo articolo lardellato di problematici 
ed elastici « forse» sugna condanna © approvazione dello sciopero? 
T destri di Rome hanno condannato il fatto € l'interpretazione che ne 
abbiamo data: falle lo sciupero, pazzesche, di conseguenza, rutte le 
nostre elosse interpretative e illustrative dello SClOpero stesso, ma 
Turati distmpue. Feli accetta Fepisodio « farse » inevitabile, « forse » 
benefico, ma respinge la nostra «teorizzazione politica» dello scio 
pero, (Quella di Turati è l'interprerazione.... della noerra interpretazione. 
È un commento... al commento. Ci gipettivario questo dissenso. 
Le mentalità nen si livellano, Come Peccidio di Rocca Gorga, così 
lo sciopero generale di Milano duvera porte anitotà una volta di fronte 
le diverse «anime» del socialismo italiano. Filippo Turati certa lui 
quella teorizzazione dello sciopero ch'egli attribuisce a noi. La nostra 
era una colorazione e una illustrazione dello sciopero ben definita 
€ localizzata nel tempo e nello spazio; ma Filippo Turati ci trascina 
oltre i confini brevi dell'episodio e si afertà a una parola, a an 
Frast per giungere a conseguenze che nei non abbiamo neppure fan- 
tasticato, Si tratta di una truccatura stupefacente del nostro pensiero 
alla quale non ci rassegnato, anche se ci si copre di elogi e di com- 
plimenti. Vecchio gioco, C'è della gente che vuol farci morire tra i 
fior della .... rettorica. Une specie di Afarà perfil, Grazie. Il ruolo 
di Pisanella non ci sorzide. Prima ci hanno presentato alle platee d’Italia 
in veste di blanquisti — giunti per chissà mai quale strano miracolo 
sino slle soglie di un secolo... che dovrebbe ignorare le insurrezioni 
{ dimenticavano quei nostri egregi amici che sino alla vigilia dell'oni- 
ficazione dei Partiti socialisti in Francia, ci fu viva e vegeta una tag- 
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puardewole frazione blanquista capeggiata da Eduard Vaillane è da 
Hlarcel Sembati — ; adesso ci mascherano co] agio e Ja cocolla dei frani 
aspiranti al millennio. Fiati pautosi, inquieti, apucalittici, No. No, Na, 
Usciamo dal barbaglio iridescente delle rasi, anorevole ‘Turati, e 1a- 
gioniano. Noi accetriamo lo sciopero penerale, Voi dite eh'esso è « l'ul. 
timo e il minori è il più delutorio ed infido degli strumenti di con- 
quisca e di nivoluzione ». Il più infido e insieme il più « perfido». 
Scrano! Ma a quesro mezzo infido e delusorio hanno fatto ricor 
i socialisti dell'Austria € quelli del Belgio per ottenere il suffragio 
universale e ad esso faranno ricorso assai probalilimeme domani i 
socialisti tedeschi, (Motevole l'interessamento dei socialitti tedeschi 
per lu scivperu generale di Milano. C'è una estrema sinistra nel so- 
cialismo tedesco sappresencaca dalla Seifgie Poltiteliag che ba molti 
punti di contatto con noi....). Fissiamo dunque. Lo sciopero generale 
è une stoimento « infdo, delosoria, perdo ». Ma l'on. Turati poco 
prima, al principio dell'articolo, dichiara che l'arma dello sciopero pe- 
nérale sia politito che economito è davvero formidabile »..., La con- 
tradizione è patente ©... pietosa, Ebhege, per noi fo sciopero generale 
è un'arma davvero fortnidabile. In un trafiletto pubblicato sull''Apgagi ? 
nei giorni del movimento e siportato circolarmente da urta la stampa 
italiana che se ne finse attesta, nidi etunciamiono quella che per noi 
è la portata logica & © mastimalitta » dello sciopero gencrale, Cioè 
li sciopero generale dev'essere... pencrale. {Qui si ruba lonesto me- 
stiere a La Palisse). E se per far raggiungere allo sciopero questa 
sua necessaria universalità occorse uscire dal confne della legalità, 
bisogna uscirne, coragpicsamente, audacetmente, poiché non si con- 
copisce unu sciopero penerale fon en/ent con comizi « privati è © bi- 
plietti d'invito. Ma il volere, come noi vogliamo, che lo sciopero 
generale sia... generale non autorizza affatto Turati a descriverci come 
getite per cui lo sciopera generale è « ginnastica, sistema, preludio, 
preparazione, feticcio, mito, religione, educazinne, consuetudine... ». 
L'erba si veces con crescendo debuaspano.... Noi rispondiamo con una 
esplicita negazione. Ogni tiovimento di classe è un preludio in quanto 
è un'anticipazione, un atto di volontà © di forza direrco a indebolire 
la classe dominante, nia nessuno di aci ha mai parlato di sciopero pe- 
netàle «feticcio, mito, consuetudine... +, È uo assurdo in termini, 
Là sciopero pencrale-consuetudine è... itfpossibile. Una società umana 
non può vivere eternamente in così, Cla supera o perisce, Noi abbiamo 
seritto anzi contro lo sciopero pencrale-consuttudine un articolo che 
vediamo riportato nell'odierna Agione Focialinta con questo titolo si- 
goificativo 1 Besfta costo Afenuafini, Noi abbiamo detto, sulla scotta 
di uno dei più noti è apprezzati militanti del sindacalismo francese, 
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Racvl! Lenoir, che nen bisognava con una « esibizione ostentata » con- 
vertire lo sciopero penerale in un a fantoccio chiassosn » che divente- 
rebbe — a lungo andare — il ridicolo e lo spisso della borghesia 
Tali affermazioni ficonsactiatto qui, cpgi, perché rappresentano il 
nostio preciso pensiero e allora, dite: che cosa rimane dell'accusa di 
Filippo Turati che ci canigarira come a incorreggibili professionali » 
dello socpero P Segue, nell'articolo del "Turati, una curiosa tirata 
conto il « triravelu». Lo sciopero generale è il « miracolo», noi 
aspettiamo dallo sciopero gesetale il e riracalo ».... In una scarica 
elettrica di punti intettogativi il Turati ci pone innanzi a via dozzina 
d'ipotesi per scuprire nni... a noi stessi, C'è da screliere : Religione ? 
Mapismo © Lropia ? Sport ? Letteratura ? Romanzo ? Nevrosi ? Si re- 
sta intontiti 3 tutta prima davanti a questa successione cli mirabili 
cventualità, come Alfonso d'Esce restò imbecillito nell'udie i@ vicende 
straordinarie di Otlamlo... ; il che ci induce — per analogia — a ru- 
hace al duca di Fercara l'interrogazione farmasa per chiedere: DI dove 
avete levate tante corbellerit? Restiamo a terra c.... ragioniame. Per 
noi lo sciopero generale non è un e mitacolo + Non può esserlo. 
E la ragione è semplice, Il « miricolo «, stando al senso iradizionale e 
chiesustico della parola, è l'intervento della divinità o di una divinità 
nelle faccende di questo basso mondo. Cha, Ju sciopero generale non 
È uo mutacolo, perché è una creazione «mostra», è un atto della 
nestra volontà, è il segno tangibile della potenza di una classe che 
può quando voglia arrescare tutta la vita sociale, Non è miracolo 
perché noi lo prepariatto, metodicamente, preparando le condizioni 
in cui lo sciopera può raggiungere il massimo della sua efficenza 
c della sua portata, Né ci attendiamo dallo sciopero in st e per sé 
a miracolosi » risultati, pur non dimenticando che fa storia è piena 
dell'inatreso £ dell'imprevisto, pur ricordando che le società soffrono 
tratto tratto di grandi febbri che segnano il veloce trapasso da un evo 
all'altro... (hi avrebbe al ; maggio del 1789 valicinato che solo 
quattro anni dopo una monarchia quasi millenaria sarebbe finita 
— colla testa del suo ultimo rappresentante — nel paniere della ghi- 
sliortina ? Quattro anni di febbre rivoluzionaria e quante trasforma- 
zioni LL. Lo sciopero generale non è una « finzione » come il miracolo, 
ma è una realtà, una ciealtà » storica altrettanto reale come... tutte 
le manifestazioni della attività socialista : dalla organizzazione econo. 
nuca alla conquista det municipi; dall'irruzione in parlamento al pro- 
selitismo..., Tutte forme d'attività che noi non trasturiamo. Con qual 
diritto si aferma che la nostra favoleggiata artesa del antiracolo» 
è la negazione del socialismo è 
Ma se lo stesso Filippo Tuati, oggi così acerbo dispregiatore del 
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a miracolo » lo ha arteso il miracolo... Alla vigilia della spedizione 
in Libia "Turati scrisse vo attitolo incendiatio.... Vi si parlava di quelle 
tali « valigie del re» che hanno fatto ridere l'univero, perché, senza 
un «miracolo ».... insutrezionale, non età possibile di spedire 
Vattorio di Savoia coltre j confini... scellerati. E il « miracolo + 
Fu atteso invano... Non per culla si cia diffamato ed csecrato durante 
un decennio « il fantasma fosco » dello sciopero generale... e Tripoli 
passò. 


Ma Filippo Turati sterde verso la ine del suo articolo a doglianze 
più specifiche. Dallo soopero generale — consuetudine che nessuno 
ha mai pensato e predicato — al miracolo-magico o nevrotico — in 
cui nessuno ba mai creduto — il Diicettore della Crifiva Sociale passa ad 
accusati «di a preparare lentamente la diserepazione del Partito So- 
cialista ». Se così fosse, spezzseremmo immediatamente la penna, per- 
ché amiamo questo Partito © lu vertere vedere tilonfante su tutti 
gli altri atfini e nenici, Ma lo stesso Turati ci toglie ogni dubbio £ 
Ggni rimorso poche righe più sorto antmettendo che « non si può 
porre questa inattesa involuzione apparente di ivtto un Partito sulle 
spalle di un giortiale, sulia coscienza di un voro » Meno male] 

È « tutto il Partito» dunque che va formandosi una nuova menta- 
lità, vedremo pol, se apparente o sostanziale, Ad ogni modo nulla giu 
stica la yéeremiade turatiana Il Turati lamenta poi che nell’'Agang / 
« rutto corrusco di lampepgiamenti ribelli # feerto, non varrebbe la 
pena di fart un giornale... decotto di trialva come gli aleri, il Serale 
ad esempio....} manca da gran pezzo la lungimirante illustrazione, 
eccitartice insieme ed oriemtatrite della piana ed esurema idealità s0- 
cialista e del suo necessario divenire per gradi (assurdo : il socialismo 
non diviene pér e gradie nella società botghese....) e la didattica 
e la tecnica dell'organizzazione, della conquista politica, della riforma 
voluta. Ab cceo un timprovero immetitato : poiché tra coloro che 
sono assillat da preoccupazioni finalistiche ci siamo precisamente 
anche noi. Ti nostro idealismo ci porta appunto a trascurare l'ogpi 
pet il domani, a vedere tutte le cause se specio gafermitafis, a interes» 
sanci dei grandi problemi... ciò avvenendo qualcuno non inancherà 
di sogghignare : lascia stare i vangeli, scendi dalle nuvole, tenti alla 
tealtà.... Jl Turati si duole ancora per altri motivi Noi non magnif- 
chiamo abbastanza il suffragio universale al quale il Turati scioglie 
un ditirambico inno. Ebbene, dal farlo ci nattiene il «pudore». SÌ, 
il pudore. Se il suffragio universale fosse stato conquistato da noi, 
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allora avreramo ragione di esaltarci © di esaltarlo. IMa ci è stato lar- 
gito..... Solo anime di pezzenti celchrano l'elemosina ortenuta dal 
padrone... Del resto di che etivuluzione è st va cianciando,.. Se 
il suffragio universale fosse la « rivoluzione n potenza » noi dovremmo 
logicamente supporre che Giolitti abbia voluto trascinare nel baratro 
la monarchia... Il che non pare. Siamo ben lungi, si badi, dal negare 
valore è importanza al prossimi comizi elettorali, si quali andiamo de- 
dicando pagine e pagine, e la collezione dell'Aser#/ può dimostrarlo, 
ma non per questo vogliame pascere d'illusioni il proletariato, 

Terso e ultimo piano: la crisi della Confederazione del Lavoro, 
le dimissioni di Rigola, Pare, a leggere Turati, che questa crisi — pit- 
cola e limitata finora — costituisca un irreparabile disastro. Niente 
di ciò. La Confederazione del Lavoro sarebbe giunta epualmente a 
questa crisi: lo sciopero genetàle non ha fatto che precipitata. L'epi- 
sodio, che Turati ritiene va iatrura, può essere invece l'inizio della 
vera unificazione di tutte le forze opergie d’Ttalia. 

Tarnieme ei sesializtta ! così intibola Torad il suo articolo, ma si 
tratta di un Safsas cain. voleva dite; torniamo al riformismo. Per 
il Direttore della Critica Soria non si può concepite che un socialismo : 
quello riformista :... il suo. Ma i tempi non volgono: propizi al rifor- 
misto, 4 La situazione odieraa, dice Turati, non è favorevole alle 
ascensione prodctarie.... » f#"intende della legislazione sociale). E allora 
è inurile parlate came fa lo stesso Turati, poco dopo, di « tecnica delle 
conquiste positive, delle riforme volute...» A che pro la tecnica, 
se le riforme sono impossibili, mancando i milioni ? Ta verità è che 
con l'impresa libica l'Italia è cotrata in una situazione rivoluzionaria... 
Il Partito Spgialista — pettà il suicidio — deve affrootate animosamente 
quesra Auova e inquietante situazione storica, Lo hanno ben compreso 
1 socialisti di mittà Ttalia, associandosi entusiasticamente allo sciopero 
generale di Milano che — pur tra inevitabili lacune e imperfezioni — 
ci ha riscatta da un decennio di dedizioni e di viltà». 

4 
Dall'Alvans?, N 180, 1 luglio 1913, EVIL fa, 194) 





+ A proposito della polemica sollo sciopero pisierale fra la Cnttica Sociale 2 
l'ufsani*, Mussolini pubblicherà l'articolo di G. E. Modighani: Folemice sanita, 
facendolo prevedere del seguente a cappello vi adi rompagoo Emansrie Modi 
Giani intertisae — teso — mella poleraica fra noi e Se Critica Sociale Pubbl» 
tidamo integralmense il sso articolo, senza moditizate di citato che è in consraddi- 
zione con l'mticole risco e Itimriamo superfica ogni rommesto, Se la breve pole 
mica ha silva turtte quelle "identità di cui parli, tu devi convettite, care Mo- 
diglieni, che nes è sais inferonda, dd ogsi moda, per nai è Hinnia ». (Dall'Acanfi!, 
N. 185, 6 luglio 1913, VIT ' 
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UNA LETTERA Di FILIPPO TURATI 
CHE SMENTISCE UNA BALORDA DICERIA 


Nei giornali di ieri sì leggeva la notizia di un « complotto » — nien- 
tetmeto | — che sarchbe stato tramato a Roma fra i diede: dei «sini 
stri» ai danni dei rivoluzionari e.... del Partito, Si accennava alla pros- 
sibilità di una nuova scissione, con relativa creazione di un settima- * 
nale a Milano pottivoce dei sinistri. Ora, prima che il pettegolezzo 
dilaghi, Filippo Turati ci manda questa lettera che suona categntica 
smentita {e qualche cosa di più) al camera propalato dai « deacri # di 
Roma i quali — dacché sen ridotti al lumicinn — non sanno thé 
spacciar bubbole e cincischiat Ereddute.... 

Ls onesta » stabipa di tutti i colori prenda dunque atto della espli- 
cita smentita dell'on, ‘Nurati e s'acquetino i compagni che la fandona 
del destri aveva un po" impressionati, Niente scissioni, tima — al di- 
sopra di talune divergenze teoriche — bisogno e desiderio in tutti i 
aocialisti dell'utirà per Ta azione» in comune. 


Milate, 3 
Carp Avanti! 


Qualebe gazzetta si fa telegrafarc in presenzione la «informazione » — che 
l'organo romano dei socialisti di destra dovtebbe oggi pubblicate — di una 
specie di scomplotto » che saretfesi tenuto di recente 2 Roma fra socialisti 
di sinigito {10 sure del mumecot, per preparare Don so quale c pronureciamento » 
Stpasatista in scoo al Partito. 

La actizia — in questi termini = è sasiplicemente allegra, e importa tagliar 
corto al pettegolezzo. 

Di vero c'è questo. I socialisti {non di destra”), ché fan parte del Consiglio 
Superiore del Lavoro, si trovarono a Roma... per il Consiglio del Lavoro. Prima 
e dopo le sedute plevarie — come suolg avvenire — si radunarono anche per 
conto loro I rappresentanti le organizzazioni operaie © contadine vollero, fra 
Faltro, si discorresse delle dimissioni date allora alloca dal Consiglio della Got 
federazione Generale del Lavoro, dei fatti di Milano, dell'atteggiamento del. 
l'Anti 1, ecc. insomma di ciò che più ioteressava il Partito © le organizzazioni. 
Benché utti fossero 3 un dipresso d'accordo nell'ordine di idee ch'io cipressi poco 
dopo in un articolo della Critror Soride che T'Avengi commenta, celti fu prosa 
tuttavia, né doveva prendersi, deliberazione alcuna. Si ritenne anzi che, se mai, 


So ®_’ 


4 





CS a 
. = 
nta 


214 GPERA OMNIA DI BENITÒO MUSSOLINI 


ni dovesse tornare su quegli argomenti, a miglini agio, in waa riutione successiva 
© più vasta. 

Mii tale riunihme Futura avrebbe cosl poco il carattere ché 4i cumpiace di sup- 
porre l'organo dei destri, che — se casa ni terrà — vi dovichbere essere special- 
mente invitati alcuni Éra i rappresentanti più autocevodi della frazione sivaluzio. 
mafia, chene quelli «he, meglro di chiunque, hanno qualità pet dare la interpre- 
azione più aucentica dei deliberati del congresso de Reggio Emilia iù rappemto 
alle questinti cor s'é prcemnatu. A dispetto dei desideri + dei Facile sarcastm del 
settimanale romano, eta chelto in Autti | presenti il comvincimeato ché, di scissioni 
tel Factito Socialista, pel massimo giubilo det Governo e della borghesia italiana, 
Basta — se oca Fu già di troppo — quella che c'# stata, e di coi quel settimanale 
è così nobile © brillante espressione! 

Coedialmente 


afimo sumpegoo 
FIL1FPF TUDATI. 


Dall'Asariz i I 185, 6 luglio 1913, XVII. 


* L'Asinae Socialista, N 28, 13 loglio 1915, II: « Lita "ICERIA baLonna " 
E Un'aLLeGA4 ">" sMENDIA, — {=+] Turati ha mandato all'Avane! ona sone 
Lita (+). Mussolini {+} crede alli imentite e certa di farla credere, avendo cura, 
com il primo, di riferite la nostra informazione as aiar... unità (+18, 





PUNTI SUGLI «I» 


Il Sere Neve di Venezia, © per csso G. M. Serrati, continua 2 
tessere le più lamenteroli querimonie sul mosimentu socialista e pro 
letario italiano, Tutto va a cotta di collo, a sentire Li. M. Serrati. 
Forse, appena, appena, si salva da questa degenerazione crIuvina 
Venezia, città eminentemente « proletaria» cOme tuti sani... 

TI giudizio del Serrati sullo sciopero generale di Milano è parti. 
colarmente acido e... passabilmente ingiusto. Basta citare questo 
periodo + 


«Intanto — nionite 2 Milano si cortipie l'alto eroico di andare al mune 
mento a V. Emanuele... è. 


Egli vuci fare dell'ironia come Wip dell'Azione... Socialista .... È più 
sotto, lo sciopero generale di Milano diventa « un'inutile passeggiata 
in cui si spreca qualche miliune di salari... » Abbiamo letto le stesse 
parole precise sul... Corri della Sera. Ebbene, noi siamo ben lungi 
dal contestare al Servati 11 diritto di criticare lo sciopero... È tanto facile, 
specie «la lontano... Ma quando, octupandosi dello sciopero di Massa- 
fiscaglia, si ka il coraggio — chiamiamolo così pet non usare un'altra 
più appropriata parola — di dire che adi quel vero e profondo me- 
vimento » l'Auanzi ? stesso si è e quasi disinteressato », allora... allora 
dalla critica si passa alla... malizna e consapevole menzogna. Potremmo 
appellarcene al segretario generale della Camera del Lavoro di Fertara, 
Giovanni Bitelli, ma noi... possediamo la collezione dell'Anauti! 
E quancunque sia tedioso, pure siamo andati a sfogliare questo gior 
nale per « documentare # che di tutti gli scioperi dell'arino in corso, 
quello che ha occupato la più gran parte di spazio dell'eroe è 
stato precisamente lo sciopero di Massafiscaglio. Qualche riformista 
ci ha fianco rimproverato di aver fatto troppa rece a un movi 
mento guidato da sindacalisti, sia pure unitari, L'Apanti ! ha pubbli- 
cato lettere e corrispondenze non mai inferiori a un quarto di colonna 
e talvolta eccedenti le tre colonne in prima, seconda c terza pagina, 
nei giorai 8, 9, 10, 14, 1}, 18, 19 del mese di aprile; nei giorni 4a 
g, 6, H2, T5, TT FE, sò, 14, 25, 26, 27 del imese di maggio, ne! 


ZL6 OPERA DHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


gioni 2, 20 di giugno, Appena finito lo aciupero generale di Milano, 
lodranti + nel suo numero del 23 giugno dedicava quasi tutta da « pritma » 
pagina allo sciopero di Massafiscaglia.... L'Asasti! ha pubblicato re- 
eolarmente tutti gli appelli della Camera del Lavoro di Fertata © della 
Federazione Nazionale dei Lavoratori della terra. Ancora L'Asguti ! 
hà portato agli scisperanti di Massaliscaglia, con Mussolini ela Bala- 
banofk l'attestazione «orale» della sua solidarietà... BE dopo tutto 
questo, viene fresco fresco 1) Sertati a dire con uf discreto slam che 
l'Assati si è @ quast è disioteressaro di quella lotta... 

Ecco: nui chiediamo di esstre criticati, discussi, anche vituperati 
cante dagli avvertari, come dagli amici, ma — se È possibile — senza 
fesniterie e senza insinuazioni. Sarebbe ora di «criticare + un po’ meno 
e di sagire» un po’ più 


Dall'Arangii N. 196, 7 luglio 1913, XVI ® 
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[PER UNA FISCHIATA] * 


Quella ché non avete trovato nell'Aime ? di oggi a proposito 
del fatto di ieri lo truverete domani. 

L'ho consegnato sin da oggi alle macchine. To sono wi liberale. 
Comprendo che una volta si possa fischiare chi si mette contro fe noe 
scre idee. Ma mi ribello ad ogni soperchietia. Avremmo lottato, ui, 
contro le manette di Crispi per tollerare fe manette al pensiero da parte 
dei sindacaliari > Mail (Appiani). Ad ogni moda, amici socialisti, 
occorre affrontare la sitoazione. Quando si sa che si sta per commer 
tere uma sopraffazione contro il Partito occorre essere presenti. biso: 
gna sapersi Fut rispettare, Io, per mio conto, seno disposto a far n 
son qualunque mezzo. Facciamola otti. Ripeto: il mio pensicre 
— che nun potei esprimere nel numero di stamane pet ragioni escl» 
sivamente tecniche che è inutile dirvi — lo leggerete nell'Asse f 
di domani mattina, È chiaro, preciso] {Cene Jaeglo appraasti. 


* Dichiacazioni fatte a Milano, sel salone dell'Atte Modera sito in via Campo 
Lodigiano 8, la sen del 7 luglio 1913, durante l'assemblea della sezione socialista 
noilamese, {Dall'Aezoti!, N 187, 9 luglio 1913, XVII} 
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Noi non possiamo essere sospettati di sovetchia tenerezza per i 
metodi e gli uomini «lella Confederazione Gonetale del Lavoro, C'è 
attzi qualcuno che — a torto e a rugione — ci fa addebito di aver pro- 
vocato con un nostre rilievo le dimissioni di Rinaldo Rigola da se- 
gretario del massimo istituto operaio italiago, Ciò premesso, sentiamo 
però il bisogno d'insotgere contro la vile e ignobile « caccia all'uomo n 
che sì sta perpetrando cono Rinaldo Rigela e della quale responsabile 
primo « diretto è Pultia Zuochi, 

L'episodio di domenica scura, a Milano, è noto, Rinaldo Rigola 
dovera patlare in va comizio «li maestri, Alla mattina, lo Zocchi 
Invita i suoi partigiani a recarsi al comizio per « fischiare via» il 
Rigrola. 

Alcuni greppi accolgono ‘esortazione, si iIecano al comizio e 
con una incivile supraffazione che dl Srone chiama e dispustosa € 
deplorevole » © conto alla quale l'on. Eupenio Chiesa — con tutta 
la sua fcaltà — non ha creduto di protestare, si impedisce al Rizola 
di pronunciare iI suo discorso, Ma Fatto fazioso non deve passare 
senza la mostra protesta, 

Noi possiamo comprendere, data lesasperazione degli animi, 
una fischiara all'indomani della famosa intervista ché il Rigola chbe 
secondo noi il grave torto di concedere a un giornale borghese; 
ma quando si cerca e si vuole erigere a sistema un episodio, quando 

sl cerca e si vuole — più ferocemente è freddamente di quanto non 
facciano leggi e tribunali borghesi — decretare per un errore 0 sia 
anche pet una colpa la morte civile di un uvmo e impedirgli per 
sempre l'espressione del sur pensiero, allora nei, pet ragioni di prin- 
Cipio e di sentimento — si, anche di sentimento — confortiamo della 
nostra piena solidarietà il violentato, contto i violentatori. 

l Il fede della Unione Sindacale che accusa di « crumiri e di spie » 
gli uGmini della Confederazione Generale del Lavoro, dovrebbe essere 
più guardingo nei suoi giudizi. Perché, se durante il primo sciopero 
generale meralilutgieo pote cascre accusata la Camera del Lavoro di 
crumiraggio, è altresì inconfutabilmente vero però che durante lo 
sciopero generale di protesta le organizzazioni che compirono atti 





DALLO SCIOPERO DI MELANO VERSO LA FONDAZ. DI « UTOPIA > 219 


autentici di cramiraggio appartenevano all'Unione Sindacale. Caumiri 
al sabato e specie alla domenica ciot dopo due giorni di scinpero i 
reamvicri sindacalisti della rimessa di via Costodi che si presetttarono 
in massa al lavoro. Lo Zocchi per spiegatti questa defezione qualit 
cata e inqualificabile avanzava l'ipotesi molte comoda di un... e mi 
stero psicologico n. Crimir i tanto famosi e strombizzati gassisti 
che parteciparono « ultimissimi » al movimento e sola dopo alle tei- 
terate minacce dei dirigenti l'Unione Sindacale. Questa è storia. E i 
riformisti non ne hanno fatto il pretesto di nessuna sordidi sprru 
lazione. 

Non basta. Noi, alfa fine dello sciopero generale, abbiamo visto 
lo Zocchi travolte sotto un uragano di vinupesi, lo abhiamo scatto 
ingiuriato a sangoe come t un traditore, un vendite », € noi che non 
siamo sciacalli, invece di abbandonado al suo destino è lo avremmo 
potuto Fare benissimo perché nessuna responsabilità di nessun generè 
ci legava a lui e al famoso « Comitato Unico +, noi — dimenticando 
molte cose anthe recenti — lo abbiamo difeso con aperta parola e 
gli abbiamo protetta © coperta la ritirata. 

Anche questa È stori. 

Di cià che avvenrie poi alla sert nei locali della Unione Sin- 
dacale dove lo Zocchi impotente a dominare il multo contro di 
Ini, dovette abbandonare la sala, l'AAventi A, al contrario di quanto 
fecero gli altri giornali, non diede che vo cenno di poche righe. 
Perch ci sembrava ingeneroso nici alla folla che in quel mo- 
mento si accamiva, si altbarceva esasperata Contro un solo vomo e 
tentava di schiantarlo. 

Ben diverso il contegno dello Zotchi e qui vogliamo documentare 
suche la sua « doppierzi ». 

In una delle riunioni preparatorie dello sciopero generale, lo 
Zocchi — ponendo come condizione l'esclusione del Rigola dal 
numero degli oratori — dichiacava — c molte persone. possono 
restimoniazio — che non lo faceva in odio al Rigola, ma per 
evitare interrozioni © tumulti da parte della folla ostile all'in’ 
dirizzo della Confederazione Generale del Lavoro. Domenica scorsa 
invece, È stato precisamente lo Zocchi che ha istigato gli operai a 
« fischiar via + dalla eribuna Rinaldo Rigola. 

Ebbene, questa persecuzione miserabile deve finite e finirà 
prima che susciti le legittime rappresaglie e venderte degli operai 
riformisti. 

Siamo a Milano e nel secolo ventesimo. I bavagli al pensiero non 
si tollerano più, vengano essi dai riranni della chiesa nera o da titan 
nelli della chiesa scarlatta j cui portastendardi — quando si tratti di 


27) . GPRRA GMNLA DI DENITO MUSSOLINI 


combattere @ di rivendicare dinanzi ai colleghi di Allara Ie proprie 
responsabilià — fanno le meschimissime figure da «bravi figlioli » 


ch&* tutti sanno. 
i 


Ma... i tetmosifoni del sindacalismo ritorneranno sulla nostra 
panta... perché noi petdoniamo, ma non dimentichiamo, 


Dall'fezi! IN ART, 8 luglio 1913, RVILA. 


* Per atta Fitehiata (3B6} e Pwotti sugli ix, 


LT a Tano 
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PUNTI SUGLI ala 


Il compagno G. M. Serrati ci manda da Venczia e noi integral 
mente pubblichiamo : 


« Poiché non mi si nega il diritto di pensar colla mia testa in merilo al 
vantato sciopero generale inilanese — del che ringrazio sentitamente i compagni 
dell'Abi! — mi sia permesso dimostrate atltanto che non ht commessa alcunà 
inesaitezza affermando che il giornale del Fartito, nel periodo degli avvetamenti 
cuilanesi, sè quasi completamente disinteressato del movimento di Massafiscaglia. 
“La dimostrazione è Facile poiché mi vite dall'fsanzi! stesso. Infatti, prima «dello 
eckapem milanese l'Asse! si cecupa quasi quotidianamente del movimento del 
Ferttrese [vedi Alseepri! dal 4 al 27 maggio ed asche primat Avvengeni i moti 
di Milano, con cosssevente gita al momumento di Vittorio Emanuele, e d'Aberii” 
tace dal 2 al 30 giugno circa la simazione dei comtedini di Massi Perché questa 
silenzio? Attreversava fotse allora la situszione nel Ferrante vo periodo di calma! 
Affanto! Ecm al contrarie in pia bettaglia — dura e generosa trattaglia — 
ed è precisamente di quei giorni la ciscolare espresso ciramata dalla Lega di bassa 
per un più pronto € diten interseoto delle vrganizzazioni tutte in alto degli 
ssleperanti contadiai. La circolare # firmata da Giovanni Bitelli e da Nine Maz- 
roi, Soltanto passato lo scròpsre nuilanese, NAssntt” ciprende la campagne per 
quello del Ferrarese. Quissto stabilito con precisione a rivendicare do esattezza 
delle mie affermazioni, ic ho il diritto di credere errata questa sopervalutazione 
dei Fatti milanesi in confronta di altre lotte effettivamente più rivoluzionare, 
sebbene meno vistose, L'Avaati! ha creduty e ctede di potere mettere all'atuivo 
del Partito nostro un movimento fatto con l'aiuto degli elemeni i più disparati 
in una specie di collaborazione confusionama di tume le gradazioni dei Partiti 
estremi, Jo peoso che si sarchbe costo compiuta spera più ubile e veramente #- 
cialista dando «ffettivo aiuto a coloro che lottano cooteo tutta la borghesta, anche 
contro quella esassonica e democratici {AL 


x. MI, SEGRATI ». 


««B siamo totmati — noi personalmente — a sfogliare, con più 
diligente ateenzione, la collezione dell'Apanti /; € ad operazione com- 
piuta possiamo dimostrare ad stundiniiam che il Serrati fa male.ad 
atrampicarsi.... acrobaticamente sugli specchi perché ha torto marcio. 
Egli aveva proclamato che l’oduanti ! si cra «quasi» disinteressato 
dello sciopero di Massafiscaglia; adesso, dopo la nostra esauriente 
documentazione, limita dl squasis gl solo mese di giugno. Noi 
non mescoliamo — quantunque ci sarchbe facilissimo ribattere tutre 
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le asserzioni del Serra — sciopero penerale di Milano e sciopero di 
Massafiscaglia : ci limitiamo solo a documentare ché anche nel mese 
di giugno l'Aranti! si è quotidianamente occupato dello sciopero di 
Massafiscaglia, non eschusi i gineni dello sciopero generale di Milano. 

Ila, 7: 8, IO, ra di giugno ci sono notizie dello sciopero di Mas- 
safiscaglia nella ;* pagina ; ii 16 giugno — malgrado lo sciopero ge- 
nerale di Milano — T'alsanti * ha « due colonne» in «terza » pagina 
da Massafiscaglia : il 19 giogno — all'indomani dello sciopero generale 
di Milano — l'Afbenfi ha «tre colonne » in 34 pagina col titolo Linde 
terra che D'imveresioliano : il 20 ginano «due colonne » in 39 pagina; il 
ti glughO « quattro colonne » in e prima » pagina ; il xy e il 26 no 
tizie in 4% pagina” 

Dopo rutto ciò abbiamo o no ragione di dite che quella di Massa- 
fiscaglia è lo sciopero che ha uccupato lo spazio maggiore del 
nostto giornale ? 

Che cosa pretendeva il Serrati, che in va periodo tel quale ci 
Stata una vera fioritura di movimenti dall'us capo all'altro d'Ita- 
ba proletaria, # Aver! fosse diventato il bollettino esclusivo dello 
sciopero di Massafiscaglia ? Serrati legge o non legge l'Avant #? A giu- 
dicare da questa polemica, pattebhe di no. 

Conclusione» Nessuna, Piccole schermaglic.... 


x» K 


A proposiro dell'incidente di domenica scorsa l'on. Eugenio Chiesa 
ci manda; 


Caregio signor Direttore dell'Apgutit 


La prego di rettificare a proposito dell'incidente Rigola, nei paesi sugli cid, 
quatto mi riguarda, 

AL convzir di demeniga, cen consentiti po prender le parola, depo che cra 
state impedito di parlare all'onorevole Rigola, se son quindo il Fresidente, il 
quale pveva sciolto il comizio, credette di riaprislo c di (ovitarmi ad esporre 
if fue pesitro, LI che fevi a premittendo che il diutto ella parola ncn era mio, 
e che mi accendeso af usare, solcano perché ritenevo supremo interesse della 
monifestpzione che essa non si chiudesse senza esprimere il propio vo sull'operà 
del micittro Credari 1. 

E fu con cià sedato il tumulto = comeluza il comizio, 

Ma Ella vede, egregio Direttore, come nelle mie parole fche sono nel ce- 
sconta del Sarafe nassunte abbastanza fedelmente? vi fu vos precisa dichia. 
razione, — la sola potestà, è ciiò avviso, posstibele in quel momento di confu- 
sicoc, — l'affermazione cioè che il diritio della parola spettava ad alto. 

Corsdielmente salutando, 

Dar. 
Eucenio CHIESA 
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Dall'on, Chiesa ci aspettavamo wna protesta più esplicita al comizio 
e una rettifica più esauriente. Ci pare che l'on, Chiesa avtebbe do- 
vuto farmulare in altri rermini la sua protesta. Dite — ad esempio — 
ch'egli nom avrebbe pronunciata parola se prima non avesse parlato 


Rinaldo Rigola... 
Invece.... la lettera stessa dell'on. Chiesa legituima appieno l'op- 


pertunità del nostro rilievo. 


Dall'Aganti! N. LBB, + luglio 1D13, XVII *. 


+ Pumis sigli ai (216) 


[SUGLI SCIOPERI] * 


afassolini ha per privò fa pardle. Si prratiglia ele il Comitato abbia 
riesumata la questione dello sciopero metallurgico cmmai sorpassara 
con l'ultimo voto che approvava il Comiiato stesso, Pa presente ale 
a questo proposito si può osservate che il Comitato è caduto in un 
errore di duplicità giustamente nilevato prima dal Levi 

Sull'oppottunità o tneno dello sciopero penerale poi è vano discu- 
tere. Come è upere vana cercare canoni socialisti che lu impediscano. 
Non ce ne feno, Interpretarlo come una ginnastica, volerlo a ripeti 
zione è colpa che a fessuno si può più ormai attribuite. Chi Jo vuole 
cosi? Mon è concepibile ip tal sensa, 

Sa quanfa acli piugumenti di Afrfano ricorda che la proposta dell'ac- 
corde transitorio coll'Unione Sindacale è partita da un destro, E ha 
fatto bene la Commissione Esecutiva della Camera del Lavoro ad acce- 
dervi perché cra necessario che lo sciopero uvesse l'adesione di tura 
la massa, Si è voluta «sefudere il Fartito dal Comitate di agitazione. 
Ebbene, il Parcito cacciaro dalla porta ® entrato solennemente dalla 
lnestra, 

Infatti strane suoi gli oratori del comizio, furono i socialisti che 
lo dominaroni, potevano essere loto ad ereditario eventualmente cd 
crentualmente a condurlo più altre. La dimustrazione di questo asserto 
è nelle stesse parole di avversari e negli articoli di Libero Merlino 
solla TWasbass di Ancona e dell'Operefo fiaifama di Berna, 

Sf fosretia che la massa sfogpe a) Partito, Ebbene si veda a chi va 
la colpa di questo fatco increscioso, E. sinceramente si coostati anche 
che l'Unione Sindacale vive e fa delle agitazioni e dirige degli scio» 
peti. Esiste per davvero, E di prova della s0a attivicà come nell'ultimo 
episodio significativo delle elezioni di cariche fra la classe dei tram- 
vieri nella quale i sindacalisti ebbero una notevole maggioranza, Ep- 
pure la situazione Mon è disperata, Si dovrebbe sentire l'incitamento 
che viene dall'operosità dell'Unione Sindacale. 


€ Riagsunio del discorso prontocisto 4 Milano, nel salone dell'Arte PHndems 
sito in via Campo Lodigiano 6, le sere dell'11 [uglio 1814, durante l'assemblea 
della staitne acvcialista imilatese (Diall'ASgete” N, 151, 12 luglio 1903, XVI. 
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‘freves ebbe una punta acerba concro una « degenerazione demo» 
eratica-riformistica-rivoluzionatis-sindacalista +, ma non vi fu nell’occa- 
sione dello sciopero generale. Dov'erano gli altri Partiti ? Non pute- 


vano intervenire 
Mussolini prosegue seguito attentamente dall'ariemmbzta, difettdetido Pat 


lersiomento dell'Avanti 1 e comsule comunendo che è indispensabile accen- 
quare l'opposizione politica al Governo data la situazione nella quale 
ci si trova in Tialia, {Fei apprans). 


L'INGIRIZZO DELL'a AVANTI1»]* 
[ ] 


Afbisolini, direttore deilAvantil, fe da relonione dell'attività st questa 
allitco quadefmeitea del giornale. Acco a diverse poddehe tortenutte conte 
aveersari del nestro Partito} ail campagne ctetro i naovi aperavi militare 
rapprerentali dal progetto Afingardî, campagne che tennero viva l'agità- 
zione nel Paese, 

bMalprado la fiacchezza con cui fu condutta la battaglia dal gruppo 
parlamentare socialista il progetto Spingardì non gionse completa- 
mente in poro € forse sarchbe caufragato se il arcappo aveste prati» 
cato l'ostruzionismo. Colla maggiore tenacia fo continuata Ja campagna 
contro la guerra libica, sperie dopo la norizia dei disastri di Ettangi 
e di Marsa Susa, 

Murralini parla quindi della pripaveriani elettorale p delle pelerniche con 
de Crirtca Sociale cires i portndeti del progressva è deli artirali pabbilicati 
sulle questioni smilifari è dopatali cile tarenne prospelfafe di eovi smiitae 
di elettori; della rasiagna del collegi che per complesse tagioni non ha 
corrisposto alle aspettative dei lettoni. 

li Mascali è diffonde guisa e riferire shll'atfepricrmento del prornale 
di feste agli wilfmi avvenimenti della vita prolstgria artianesa i dismastra Ja 
infiwenza eserisia dell'Avvanti | sedl'ariciie, di volieeti e d'oprione dello reo 
pero generale, di cui ricendica pienamente l'efficacia, fa portata, Ja giustifica 
quante politica è morale. 

Porla dell'ultima peoltisica cof riformisti di sinistra che per motivi 
evidenti vogliono camcaturare Ie idee della frazione rivoluzionaria 
ed i dissensi. Il dissenso è logico del resto e se nonsi rivela in quella 
che può dirsi la pratca quotidiana del socialismo, deve fatalmente 
comparire davanti a fatti eccezionali come Io sciopero. Aftiite neces 
sana l'unità del Partito, ferma restando la caratteristica delle frazioni 
che lo compongono specie nella battaglia della priola prande consul 


tazione nazionale. 


# Riassunto delle relazione svolta a Boma, gclla sede della direzione del 
partito socialista italiano sita Lo via del Seminario, i] pomeriggio del 13 luglio 1913, 
Mel così di ufia fivivone della direzione del patto, (Dhull'Auonti! N 193, 
14 luglio 1913, XII, . 
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Per quanto comsarne da vagheagiata urti del proferariato ifallano, Afas 
sli ritisar che occorre andat cauti pur non ostatolando tutte le pra- 
tiche che saranno tentate da elementi, come ad cssempio i ferrovieri, 
estranci all'una ed all'altta otganizzazione. 

Ad ogei modo l'unità nazionale deve essere preceduta dall'unità 
locale e venire dal basso, non già dall'alto, Forse sarà imposta dagli 
avvenimenti eriati che si prepatano in conseguenza «dell'impresa afri- 
cana, Afucodini dichiara però che, par combattendo some ba comballata, d 
viva aperto, P amelodi a gli nomini cindaradichi, tutte de volte che sarà necessario, 
man satende sposare + rancori personali e di arigiea locale di Faluni argRaitta= 
tori riformisti, A gueria proposito fa notare che quando iu segaito si nove 
attacco De Ambric tutta fa statupa sindecalista per debito di umertà ni scugiià 
contro Murtelini, 1a stampa settimanale socialista si chibse cel più di- 
enitoso.... silenzio, Se però l'Asenti tarda 24 ore nell'esprimere la 
sua fiera protesta contro i livragatori della libertà di patola di Ri 
gola, : riformisti parlano immediatamente di complicità dell'Avonti / 
coi sindacalisti, I Afessalini dapo aver accennato al iavgro chi intende svol 
gore da querti nmesi di attttà è di preparazione drl primo esperimento di sf 
Jragio nniversale, chiede alla diregione nn poro specifico ed csplietta *. 


© Drpo un'ampia discussione alle quale partecipano Vella, Ratt, Tarzaci, 
Agnini, Finsitto, Musatti, Mastracchi, Bacci, Zerbini, Rondani, Balabancf ca dopo 
nuove di-chiprazconi di Mussolini, Ratti, Zerbini, Vella, si mette al voti uo ordine 
del giorno Cagnoni così concepite: “La Direrice, udile Le dichiarazioni del di- 
rettore dell'Ass? approva l'inditizzo del giornale e passa all'ordine del gintno ”. 
Questo ordine del giorno viene approvato da Lersari, Agnimi, Fioctto, Afastacchi, 
Cagnoni, Bocci a Zerbini. Si astengono Palsbanoff dili i suti rapporti ‘nel gior 
vale e il dirmitore Mussolini, Votano contro: Musatti, Vella e Fatti, vichramandesi 
puramente alle dichiarazioni falte. La sedura è tolta alle ort 20% 

Mella ciecitase antimeridiana del 14 Inglio 1913, 0 Mussoliti, ih arguto alla 
votazione di ieri, nitiene che, pur apprezzody i) huineto dei voli ottenuti sull'ordine 
del giorno Cagnoni, fa sua posszione è «lata scossa. Rassegna perciò le dimissioni 
da direttore dell'Avantii* Li Dhitezione però, unanime, su propesta Bacci, confetme 
le fiducia nel Mussolini è ne respinge le dimissioni =, (Dall'Ateni!, Na. 193, 
L&4, 14, 15 luglio 1913, LVII 


18. -Y. 


PER UN RICHIAMO E UN... RICHIAMATO 


JJ nostro IHrettore ha mandato a] Secolo la seguente; 


Spett, Redazione del Seen, 


di tutto ciò che avete stampato è Mio riguardo nel trafiletto di 
ieri in cronaca, unta cosa sola è veta; che io spparrenzo, cioè, alla 
classe dell''83 e che questa sarà richiamata al 5 agosto, 

Tutto il sesto, compresa la domanda che avrei rivolta per poter 
compiere il mio servizio a Milano, è pura fantasia o frangia per colo- 
tire ed imbottire, come sj dice nel nostro gergo, il « perzn», 

Il caro è nuovo € vil po' strano, ma non mi prenceupa Ci penserò 
alla vigiha. ° 

Saluti e grazie, 


FA. MUSSOLINI 


Tiall'Apemt i, IN. 19%. 18 luglio 1913, XVII 
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Ci s6n6 o non ci gono stati i cromiri colla tessera della Unione 
Sindacale Traliana nello sciopero di Massafiscaplia # Alla prima notizia 
erasmessaci da Fertara, furono opposte categoriche smentite da parte 
dei segretari delle Camere del Lavoro di Ferrara e di Donada. Ma 
i’ telegramma del Sindacaro operaio di Massafiscaglia conteneva questa 
frase molto elastica: «pur troppo, crumiri muniti di varie tes- 
sere... 8 ecc, — quindi, non lo si diceva, ma si lasciava intravedere — 
anche delle tessere della Unione Sindacale lavorano in Valle Volta 
Pubblicammo ancora un telegramma di smentita dal Circolo socialista 
di Adria c una telefonata da Ferrara di piena conferma, Teri ci piun- 
wcewa il seguente telegramma che trascriviamo cella sua integrità: 


“camici covniti tegzera Linione Siodacale a Massafiscaglia' non superano sette. 
Shdiamo chiunque a provare il somiracio, Invochiamo inchiesta. Ai signor Pe 
trucci chiediamo la garanzia di illibaterza di tuilì i suoi organizzati e della sua 
coscienza. Grazie. 

hicLEDAND8I, 
Segretario della Carter del Javoro di Chorcsda. 


Trunque, il fatto esiste, Che i crumiri siano sette © settanta, è que- 
stione secondaria, La scarsità del numero attenta appena la gravità 
del « recato +. Se volessimo seguite il metodo polemico dei sindacali- 
sti, toi potremmo generalizzate e dire : sette organizzati della Unione 
Sindacale hanno compiuto opera di conmiraggio : ergo PUnione Sio 
dacale intera è organiazazione di crumiraggio. Ma noi ci cibelliamo 
a queste Iugica assurda che rigetta sulla collettività le colpe .di uno 
solo o di pochi, né di afferriamo all'episodio — sebbene sia sintoma- 
tico — per dedurne la fallacia di vn metodo © di una tattica. 1] 
nostro è un altro genere di considerazioni. A sentire i sindacalisti, 
all'infuori della loro Unione not c'è che crumiraggio, viltà, tradimento, 
I capi della Confedetazione del Lavoro ? Sono dei venduti. Le tasse 
della C..G.d L? Sono masse incoscienti, Or ecco a smentire queste 
affermazioni supetbe e... false, givagere a buon punto lo sciopero 
di Milano, nel quale la cavalleria (gasisti) crumireggiò pit tte giorni, 
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ponendosi alle retroguardia, mentre doveva essere logicamente al 
l'avanguardia, e l'episodio tipico di Massafiscaglia. La tessera della 
Umone Sindacale non è dunque HI viatico del più nobile etoismo 
proletario, st è vero che si può essere autentici emmiti e... autentici 
organizzati della Unione Sindacale. D'altra parte noi conosciamo masse 
di lavoratori, citiamo gli scalpellini della Palma, i metallurgici di Torre 
Annunziata, i fornacizi di Eologna, ecc, che sanno eroicamente lor 
Late è simo tesserati della Confederazione Generale del Lavora, 


E allota nici dumandiamo, concludendo: Questione di tessere o 
di cuscienza ? 


Dall'Atanti i N 197, 19 luglio 1913, XVI. 


* L'Atangaerdie di Parma, edizione milanese de L'infermazionale, N. HB, 


a e I, I tV at. CI an. 





2 agito 1913, Ir a CaraxsoRa DUPricio. — (+) Richiamtatdomi pertanto gi 
mostri passi spglî ai del 18 cos. (+). Il socialista rivaluionario Mussolini 
farebbe mollo meglio e riservare i suoi putte/ sugli? gia agli amici generosi che 
lo attorniano {++ 5, MANENTE #. 


ATTORNO A UN DILEMMA 


Cara Folla, 


il dileruma che tu poni nel tuo ultimo fascicolo a proposito delle 
sedute della Direzione del Partito * — e cioè o via Ratti o via Mus- 
solini — mi sembra arbitrario. Non discuto la prima parte del tuo 
articolo. Atri veda e accerti sé l'evoluzione o l'involuzione del com- 
pagno Ratti sia apparente o sostanziale. Io non ne ho il tempo. Cela. 
stino Ratti è en vom politico, cioè pubblico, quindi può essere di- 
scusso, criticato, esalcaco, vituperato. È quella che tu spesso chiami 
«la confagrazione polemira », Per evitarla ci si ritira a vita privata. 
Ma finché si patla al pubblico, si serive pel pubblica, si agisce in pub- 
blico, il pubblico, cioè la critica, anche se fatta da socialisti, serba pieni 
e ipcontrastali i sooi diritti di revisione, di controllo, di demolizione. 
Cià detto, a puisa di premessa, venianio al nostri montoni. 

Che il compagno Celestino Ratti ahbia votato contro l'indirizzo 
politico dell'Avai! — per ragioni «ht né lui né gli altri hanno 
saputo in qualche modo precisare — sì compréade e non c'è proprio 
niente di anottnale, Ognuno ha le sue idee e ognuno ha il diritto di 
esprimerle, Il voto contratio del Ratti dal puoto di viÒta policico, 
ini lascia indifferente; dal punto di vista amministrativo e glorpalistica 
mi dispiace, poiché lascia adito a sospetti e 3 dubbi assolutamente 
infondati, Questa distinzione, cata Fl, è essenziale e fa cadere il tuo 
imperiosò dilemma. Basta ricordare da ultimo che i) Ratti, insieme col 
Vella e col Musatti, respinse le inie dimissioni. Quiadi, nell'attuale 
momento, nessuno di noi due ha il dovere di prendere li porta. Se 
tale dovere esistesse, lo compiremmo senza bisogno di gaf ant punptr 
latori dall'esterno. 

Cordiali saluti e grazie. 

H. BUSSISLINI 
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ATTORNO A UNA FORMULA 


ll grido di « Via dalla Libia!» lanciato sw queste colonne una 
quindicina «di giorni fa dal nostto Sylva Viviani ba dato un suona 
malta fesso, Anzi, non ne ha dato alcuno. Inucile nascondere la ve. 
rità. Abbiamo ricevuto — pel solito cambio — almeno un centinaio 
di settimanali sucialisti € suvvetsivi in genere — alcuno dei quali di 
piacerolissima letrurà per n0i — e abbiamo potuto constatare che nes. 
suao ha raccolto il grido di Viviani. Assentelsmo su tutta la linea 
Pare che non si tratti della Tibia, ma della Manciuria. È meglio tron- 
care la polemica — se può dirsi polemica la schermaglia éra gli arti 
calisti che abluamo ospita: — prima che diventi una specie di eser- 
Clio «mantistico. Spiegbiamoci piuttosto le ragioni di questa indiffe- 
renza degli ambienti npetai e socialisti davaoti a un problema d'ità- 
portanza virale. Perché il grido di + Via dalla Libia ls non suscita 
larghe adesioni e tenaci consensi ? | 
n Prina di tutte perché ha un peccato d'otizine. Questo grido fu 
vegani cea un anno fa dal sindacalisti patrnigiani che volevano in 

mewllo differenziare) dai socialisti. I sindacalisti stessi duo alcuni 
tentativi lo lasciarnno caderg — & perché assorbiti da altre cure © per- 
ché comvinti dell’inanità dei loro sforzi — e quel che più conta non 
nano nemmeno ripeterlo oggi. Ora, è assgi difficile entugiasmare e 

Bir n° int con una formula che È gi stata sfruttata inutil. 

LI grido di e Via dalla Tubia ls non è stupido, come. ritiene l'on. Tu- 
sati, € semplicemente «i inattuale », Non può essere il mona d'ordine 
per lina campagna, se i Partiti suvversivi italiani fossero stati risolu- 
mente sin dal piuncipio contrari alla guerra, senza defezioni di capi 
î 1 EURI, il grido di « Via dalla Libia 1» potrebbe avere una signi- 
CAZIONE £ un valore, ma dopo uno sciopero generale di protesta 
mn orovameate fallito In cre quarti d'Tralia -— saltare fuori adesso 
sot ore « Via dalla Libra I n negli orecchi di una popolazione che 
dii nemmeno a quasi commossa di fronte a una serie di sangui- 
l vesci militari, non è solo inattuale, è un po' — ci sia consen- 
tito — assurdo. Non sono le formule che creano gli stati d'animo 
ma sono gli stati d'animo che creano le formule, le frasi, de parole 
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d'ordine, Prima quindi di muovete alla ricetcà di una fommula più 
o meno precisa, berve, somante, è necessario create dove non cè; 
esasperare ed acutizzare dove c'è lo stato d'animo anti-querresco € anti 
libico, Poi vettà,... la frase e il resto. Osserviamo la linea di condotta 
che in contingenze perfettamente analoghe alle nostre, seguora i s0- 
gialisti francesi e spagouoli, Francia € Spagna sono, come è noto, im- 
pegnate in una micidiale e interminabile guerra al Marocon, C'è, come 
in Libia, sacrificio continuo di vite, sperpero di milioni. Noi seguiamo 
assiduametite le vicende del Partito Socialista it Francia e in Spagna, 
ma non abbiamo ancora trovato nessuno che abbia lanciato il grido 
di a Via dal Marocco |». I socialisti francesi che non possono certo 
casere suspettati di tenerezze e di indulgenze per il militarismo patrie: 
e... coloniale, continvano la loro magnifica battaglia £ non sentomo 
il bisogno di coniare nuovi arefs d'erdre. Noi non vogliamo copiare 
i socialisti degli altri puesi ? Benissimo, 

Accettiamo — per ipotesi — il grido di a Via dalla Libial n. ll 
Partito lo fa — ufficialtente — suo. 11 «i Via dalla Libia!» non può 
essere un'aspitazione... tendenziale, a realizzazione lontana, un gtido, 
diremmo quasi, massienalista, no, devessere l'obiettivo di un'agita- 
zione immediata, incessante, formidabile che non sosta finché tale 
obiettiva non sia raggiunto. L'agitamone nelle forme legali non basta 
— evidentemente — a cancellare un fatto compiuto nel quale la Mo- 
narchia Sabauda ha impegnato il suo... onore € il suo avvenire, Per 
realizzare il « Via dalla Libia l + bisogna usare dalla legalità. Fare la 
rivoluzione. 

Osiamo appena enuticiare questa evencoalità nel parse della « Banca 
del Lavoro » accolta da troppi socialisti cun elogi a Miri e reverenzt 
al comm. Giuffrida 1... D'altra parte una « parola d'ordine» perde 
tutta la sua efficacia quando mon scaturisce dagli avvenimenti nelle 
ose critiche della storia, ma è il prodotto di una più v mene faticosa 
elaborazione intellettuale ; quando suscita discussioni, provoca riserve 
invete di raccogliere subito la vibrante e incondizionare unanimità. 

Ma allora, qualcuno ci dirà, vei accettate il fatto compiuto. No, 
Siocomé nei non accerdamo la causa, così non accettiamo nemmeno 
l'efferro, Non si possono impedire gli svolgimenti logici e fatali del 
capitalismo, senza sopprimere il capitalismo. Inutile afferrarsi al det- 
taglio, bisogna investite tutto il sistema, Nemig del sistema borghese- 
monstchito dominante, ci troviamo, per necessaria conseguenza, in 
atteggiamento avverso a tutte Je sue tmanifestazioni, gutira cnloniale 
compresa. Il grido logico sarchbe questo: « Via la Monarchia [è ma 
la logica non lo salva dall'einattualità ». Delle due l'una: è si vuol 
fart un'affermazione massimalista e allora il grido di « Via dalla Libia 1 » 
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è troppo modesto {perché non sostituirlo col « Via la Monarchia Iso 
o addirittura « Via la società borghese # 2...1 0 ri vuol restate nella 
«compatibilità + delle attuali istituzioni e allora il grido di « Via dalla 
Libta !» è iperbolice. Se, come ci sembra, abbiamo en posto il di- 
lemma, non è facile sperzarne i corni. Che fare allora ? 

Contimiare la nostre opposizione alla guerra coloniale in quanto 
è una manifestazione della sucietà borghese, senza ricorrere petciù 
a etichette inutili n a frasi che cadono fra l'indifferenza dei più. Le 
classi dominanti italiane stanno magnificamente imbetrigliandosi in 
Africa. Tornate indierto non è possibile, avanzare è ‘ignoro è il 
disastro. Non è compito dei socialisti creare « divetsivi» © indicare 
soluzioni ai problemi che la elasse nemica pone e a deve n risolvere. 
II sacrificio duomini e di denaro non andrà perduta in quanto afret- 
tetà il giorno della resa dei conti. L'Ttalia s'avvia alla catastrofe? Eb. 
bene, nen spetta a noi deprecare l'avvenimento. L'hanno voluto € 
sit. Noi nen abbiamo niente da perdere € tutto da guadagnare. 


Dall'Avassà! N 207, 24 Inglio 1913, XV]IA. 
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Lista, LINA LETTEBA DELL'ON. TUBATI. — {+} Aoche nell'Adoeri”, 28 luglio, 
vi accennava un articolo del Dirtttore; il quale Re, in sostenga, esprimeva per 
uo conto us concetto identità al mio: che, cioè, non la "tesi" ma il" grido" 
" Wia dalla Lib!" è oggi inattuale e assurdo {+1%. 





LA PROCLAMAZIONE 
DELLO SCIOPERO GENERALE 


Ieri, in un comizio notevole per il concomo della tnassa operaia, 
è stato proclamato lo sciopero generale da effettuarsi starmare, Il 
nostto pensiero sullo sciopeto generale di categoria € sullo ian 
penerale economico, lo abbiamo espresso chiaramente sull sivcnti 
dell'8 giugno nelle Mete retrantattfoe allo sniepero generale merategio. 
Inutile ritugliare c ripubblicate il brano, Il proletariato non ci ha 
letto o se ci ha letto ha già dimenticato. Noriamo sule che i fatti 
posteriori hanno pienamente giusrificaro la nostra tesl. Casta citare 
il recentissimo congresso delle Fourset du Travati — organizzazione 
squisitaroente sindacalista — nel quale i Seaderi del sindacalismo frane 
cese hanno coperto di ridiztlo una proposta di sciopero genera t. 
Se il proletariato  tnilanese vuole sperimentati i muovi metodi È 
battaglia, noi non abbiamo proprio motivo di oppore. JE proletariato 
paza e pusbetà di persona, Îi attraversò & queste esperienze che si 
elabora faticosamente la nuova storia ed è possibile saggiare il valore 
dri metodi in conflitto. Bene ha Fatto la Camera del Lavoro 4 dichia- 
tace nel suo ordine del gictnò « di non oppotsi allo sciopero generale 
per dar modo al proletariato di sperimentare i sistemi di lotta del 
FUnione Sindacale #. Ota che lo sciopero + proclamato e la battaglia 
è iniziata noi ci asteniamo da gni parola scritto che possa in qualche 
modo direttamente è indirettamente danneggiate 0 turhare la mansà 
operaia. Per questo abbiamo regolatmente cestinata i tomupicati tr2- 
smessici da gruppi di metaliurgici che intendevano riprendere i lavoro, 
Vero è che gli stessi comunicati messi bene in evidenza e in fila indiana, 
sono comparsi su gli altti giornali cittadini. Ma noi ci siamo Miani 
2 questa specie di complicità in crumitaggio. Ciò detto, come q n - 
care il pontegno degli industriali ® Con una sola parola: borg see, 
Tipicamente borghese. Tutti coloro che farnetitano di impossibili 
assurde conciliazioni sociali — in prima fila i democratici — vadano 
a nascondersi. La borghesia vuole la guerra ed è nel suo preno di- 
ritto, Le classi esistono ed esiste fa lotta di classe che non si attenua, 
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tia si esaspera — e nun già come si opina dai sempliciari pet sobil- 
lazione di sovvertivi o malvagità d'atumo dei padroni — bensi per 
la ferrea necessità che balza dayli interessi antagoniktici. Gli indu- 
striali hanan votato sabato un ordine del giorno anodiso, sibillino 
che PInione Sindacale ha interpretato come un invito a riprendete 
le trattative, F l'Tnione vorava un ordine del giorno nel quale veniva 
espressa tutta la Luona volontà di giungere a un amichevole compo. 
nimento, (Gli industriali lo hanno rifiutaro, La semplice ripresa delle 
trattative poteva evitare lo sciopero generale: non l'hanno voluto, 
spingendo così la massa operaia a valersi dell'ultima arma che le ri- 
mance pet la rivendicazione dei propri diri. 


4 * x 


ll carattere dello scropero generale è economico, I dirigenti insi- 
stona su questo pufbo ; ci tengono a farlo sapere perché non nascano 
dubbi. a La vira è quella che è1s, Non si tratta di sovvertire le isti 
tuzioni politiche che bearamente ci reggono, no, si tratta di una ri- 
chiesta di aumento collettivo di salario. Si tratta di dicci centesimi 
al giorno che i padroni vogliona distribuire & loro Hbito, mencre 
gli operai richiedono — giustamente — che l'aumento — poco o 
molto — sla concesso in eguale inisuta a tutti. Lo sciopera generale 
metallurgico — secondo l’ording del giorno della Unione Sindacale — 
rivestiva « carattere economico puro e semplice #;1o sciopeto generale 
di tutte Je categorie è +-- secondo l'ordine del glornu votato ieti — 
«un atto di fraterna e cosciente solidarictà cogli operai del matetiale 
nubile ferroviario ». * 

Malgrado questo carattere « conservatore + ed economico dello 
sciopero l'aniorità politica ha concentrato a Milano migliaia e migliaia 
di soldaci. Abbiamo letto sulla Grammette del Popol di Torino che il 
prefetto di Milano senatore Panizzardi si è recato a Torino ed ha con- 
ferito lungamente con Giolitti. Su che cosa? Evidenternente sullo 
scicpero generale di Milano, Ora, l'autorità politica deve avere il 
a buon sento a, come diceva Giolitti nel telerramma a Chiesa, di nan 
intervenire affatto cello svolgersi del conflitto. Neutralità assoluta. 

Che sc la polizia si abbandonasse ad atti di reazione e di repressione 
nell'intento di schiacciare la massa scioperante, tutto il proletatiato 
Balzerebbe in piedi c allora la battaglia potrebbe avere imprevedibili 
complicazioni. Avviso a chi roccal 


Dall'Avamg!, N. 314, d agosto 1918, KVIIY. 
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MENTRE SI SCIOPERA 


Quando questo nuova periodo turbinoso della vira proletaria 
milanese sarà passato, riprenderemo cun tutta tranquillità l'articolo 
di fondo dell'ultima Chifice Soralt e sventeremo ad uno ad uno! po 
veri sofismi di cui è faticosamente intessuto, Qegi, no. Oggi diremo 
solo che dove pli scioperi si « vogliono 4 ivi si finto; dove non si fanno 
gli è perché invece di « voledi 4 è, conseguentemente, di “ prepararli da 
si preferisce discuterne « accademicamente » sui giornali, NEI Congressi 
come di problemi la cui soluzione è rinviata sempre... Gil domani. 
L'Unione Sindacale Milanese ha voluto lo sciopero generale di soli- 
darietà c li sciopero è riuscito. Non assolutamente generale, lo di- 
ciamo subito, poiché non ci piace d'ifludete noi stessi @ gli altri, 
ma è certo che ieri hon imeno di sessantamila  optrai hanno inera- 
ciato le braccia Oggi, è assai probabile che verra superata quella 
cifra. INS si venga a dite che si trarta di disoccupati, di elementi tor- 
bidi, ecc. Questa spiegazione superficiale del fenomeno nen soddisfa 
neppure coloro che l'enunciano. Quando disettano le officine, gli 
operai sont « scioperanti », non disoccupati. 

Fer ciò che riguarda l'efficacia pratica dello sciopero generale eco. 
nomico, noi non abbiamo nulla da modificare al nostro atteggiamento. 
Vedremo se gli avvenimenti ci daranno torte a ragione. L'esperimento 
sta cotmipiendosi sotto ai nos cechi e noi nt seguiamo diligente- 
mente le fasi. Il proletaciato milanese ha voluto provare 1 metodi 
preconizzari dal sindacalismo italiano. Era nel suo diritto. Noi dis- 
sentiamo profondamente — ed è ormai noto — da tali metudi, tra 
questo non c'impedisoe di guardare con viva simpatia url FAovimENtO 
di masse che hinno voluto e saputo compiere un gesto nobile di sa- 
lidarietà. Se in coteste aspee competizioni d'interessi fra due classi 
nerniché fosse possibile oltre al resto di tenet calcolo anche dell'ele- 
mento morale e umano, è certo che la bilancia della giustizia pende 
tebbe dalla parte degli operai. I quali hanno avantato delle richieste 
mo-destissime. Che i padroni fossero in grado di soddisfarle, la di. 
mostra eloquentemente l'agitazione delle officine Diatto del materiale 
mobile di Torino, dove gli operai hanno ottenuto aumenti collettivi 
di trenta, quaranta, sessanta contesimi al giorno, qualche cosa di più, 
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come si vede, dei dieci centesimi domandati agli industriali dello stesso 
materiale mobile di Milano. Si deve al contegno degli industriali l'al- 
largarsi del movimento, e una sla parola degli industriali può tron- 
carlo, L' sabaro sera pÙ operai chiedono semplicemente di riprendere 
lé trattative, di totninte a discutere, tna sino ad oggi il loro desiderio 
di conciliazione è naufragato, davanti alla resistenza degli industriali. 

T giornali borghesi sono Suribondi contro la Cameri del Lavora, 
Uno di essi — democratico! — è addirittura idiofoba. Coi cani non 
sj polemizza colla peona, si adopera — come recentemente — lo sor 
discio, Cosriere delia Srra e Persenerasza scoprono le loro batrerie € 
rivelano il motivo dello spasimo che li rode. Essi volevano che la 
Camera del Lavoro si gettasse attraverso il movimento, consigliapde 
ai suoi ntpanissati di non disertare le officine, E parlano di algica. 
zione e di dedizione. Niente di cib. La Camera del Lavoro non pu 
teva, né doveva, stcondo nol, agire diversamente. Anzitutto quando 
st parla di Camera del Lavoro s'intende quella dozzina di ditipenti che 
compongono la Comolissiune esecutiva. Nun essendo stata consul 
tata la massa degli crganizzati, la C, FE. — Hominata dalle recenti 
esperienze — non aveva dinanzi a sé che tre vie; a aderire esplicira- 
mente al movimento, © non fo poteva senza rinnegare nc stessa c la 
SUA ragione d'essere; o schicrarsi risolutaragnte conto, nia ciò signi- 
ficava assumersi una parte di responsabilità in cap d'insuccesso; 
Oppurè lasciare ai propo orpamzzati ampia libertà di farro non fam 
lo sciopero, di aderize 0 no all'esperimento. Questo ultimo concetto 
ha prevalso, Tutte le accuse contro la Camera del Lavoro sono 
prive di base, 1 dirigenti attuali della Chimera del Lavoro scontano 
le colpe dei loro predecessori alli cui politica, prettamente riformiztà, 
risale la responsabilità della nascita c dello sviluppo del sindacalismo 
a Milano, 


Diall'Asson i N 215, 4 agosto 1913, XVII. 
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LA SETTIMA GIORNATA 
DELLO SCIOPERO GENERALE A MILANO 


Leri, su proposta del Comitato esecutivo dell'Unione Sindacale, 
la folla intervenuta al quotidiano comizio al Parco Nuovo, ha votato 
lo sciopero generale ad oltranza da effercuarsi a piminciate da sta- 
marte in tutta Italia. Secondo un accapo dell'ordine del giorno pre 
sentato & votato al comizio, Îu sciopero è stato prociamato « perché 
il proletariato d'Italia dimostri in forma pratica e tangibile la sua so- 
lidarierà ai lavoratori milanesi, iniziando pur «ssu lo sciopero generale 
immediato sil oltranza, da continuatii fino è che industriali € Go- 
verno non abbiano receduto dal lora propositi incivili e reazionari # 
Questo è l'obictrivo specifico dellu sciopero generale. Di fronte a que- 
sto preveduto e prevedibile ulteriote allargamento dello sciopero, il 
Parto Socialista ha tracciato la sua linea di condotta coll'ordine del 
giorno del segretariato politico che noi abbiame pubblicato nel nostro 
numero di venerdì è che qui riproduciamo. Esso dice: 


e Gli avvenimenti del movitiento opersio che si compirono » Milano déewnno 
preoccupare le sezioni del Partito. SL pericolo che 4 contegno delle sulontà go- 
vernative abbia a produrce uno di quegli eccidi che hanto sollevato l'indiganzinne 
del popolo italiano è imminente e nvi dobbiamo giustamente stare en allarme, 
ma l'apprezzamento dei fotti che possono acrader= e del momento in cui dob- 
biamo agire è tutto riservato alla Direzione del Partito, 

a L'allargamento delle sciopero genetalt di Milano per lo scopo puramente 
economica che se nt propongono gli iniziatori non è conforme al criteri socialisti 
che ispirano il nostro tovimento sindacale © quindi le semoni del Partito restano 
sittanes a questa nuova fase in cui n vogliono trascinare gli avernimenti di 
Milano», 


Tale ordine del giorno è chiaro: la prima parte non ha bisogno 
di essere commentata, Sc il contegno dell'Autorità politica derertoi- 
nerà un cocidio, sprità alla Direzione del Partito dare la parola d'or- 
dine secondo la noti decisione. La setonda parte non fa che riaffcr- 
mare i criteri che noi abbiamo sostenuto circa l'efficacia negativa degli 
scioperi generali economici a risplvere un conflitto di categoria. Le 
sezioni det Partito, conclude la mozione del segretariato politico, 
festano « estraneo + alla nuova fast in cui si vogliono trascinare gli 
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avvenimenti chi Milano, Il che equivale a una specie di dichiarazione 
di neutralità. Se dl proletariato italiimo — in parte o nella 
Sua totalità — crede di accogliere l'invito del comizio di Mi- 
lann, è padronissimo di farlo, Per manifestare la sua solidarietà cogli 
scioperanti del mareriale mobile il proletariato italiano ha tre mezzi 
à sua disposiziune: soccorsi il denato, comizi di protesta, sciopero 
generale. Può scegliete anche questulumo mezzo. « Sperimentarlo ». 
Potché ci siamo cotrnai messi d'accordo che Fa esperimento * deve 
una buona volta compiersi ia tutta la soa intensità ed estensione 
costi che costi, nei non vogliamo iotrometterci a turbarlo. IL prole- 
tatiato vedrà, misurerà, imparerà. L'esperienza delli così vissute vale 
più di mylti sermoni di propaganda. Il Partito Socialista — allo stato 
delle cos — non ostacola, né fuvorisce: non può appoggiare uno 
sciopero che la massima organizzazione operaia italiana ha unanime- 
mente sconfessato, ima nemmeno ha il diritto d'impedire lo sciopero 
a quelle masse opetàie che ritengono tale forma di solidarietà « pra- 
tica e tangibile», come si legge nell'ocdine del giorno dell'Unione 
s[indacale], In questa prima fase del movimento i] Partito si mantiene 
cattaneo, salvo a intervenire qualora una eventuale complicazione 
degli avvenimenti venisse a dare cararrere decisamente politico e ri. 
voluzionazio allo sciopero wenerale 


Dall'Asassi 8.23, 11 agosto 1513, KVIIS, 


© l'Avsngoandia, N. 11, 23 agcsto 1913, 1: x PER LA ERSA DPF CONTI, — 
(4) II prof. Mussolini ha molto rivoluzionarinmente “ illustrato " il deliberato 
della Dicezione del FP. 5. {+} Fruxtesto Datl'0650 8, 





COME E FINITO 
LO SCIOPFRO GENERALE A MILANO 


Ieri, nel pometiggio, sotto un cielo melanconicò e una pioggia 
che pareva anticipare l'uutuono, i lavoratori convenuti al solito co- 
mizio al Parco Nuovo, hanno votato la ripresa del lavoro per stamane. 
Le sciopero generale è finito. Finito mentre da Speria ci giunge l'eco 
di ema revolverata omicida, Veramente, sin da lunedì, si ebbero nello 
sciopeto gentrale di Milano i primi sintomi di rilassamento e di stan- 
chezza, Chi oserchbe farne rimprovero a questi fortissimi lavoratori 
milanesi che sono rimasti sulla breccia per ben otto giumi ? leri lo 
scioperò pretipitara vetso la fine. Meglio è stato tronecargli una troppo 
lunga c lenea c, forse, ingloriosa agonia, Eppure, dichiatato sciolco il 
comizio, la folla si £ dispersa senza wi grido, senza comusiasao, come 
percorsa da una disfatta. E in rraltà basta leggere l'ordine del giorno 
spprovato al comizio per convincersi che la causa degli opetai del 
materiale mobile non si è avvantaggiata dallo sciopero gentrale, Sot- 
cogceriviaran alle prime affermazioni dell'ordine del giorno. L'attacco 
feroce alla Confederazione del Lavoro è privo di fondamento, È comico 
attribuire ai terzi le responsabilità della propria impotenza La Con 
federazione è la testa di turco su cui bisogna bartere per trovate 
attenuanti e mitigazioni ai dolori della sconhtta, L'Unione Sindacale 
credeva — senza 0 contro la Confederazione — di fame lo sciopero 
generale in tutta Italia. I] tentativo è fallito. Attribuire la colpa alla 
Confederazione * assurdo, Parcechie Camere del Lavora non con 
federate non hanno scioperato. E i ferrovieri? INui ricordiamo la 
lara adesione entasiastica, se non formale, all'Unione Sindacale du 
rante l'ultimo congresso tenutosi a Milano; e perché allora i ferre 
vieri... non hanno scioperato ? 

Sa questi « altri scottanti argomenti ritotneremo domani, oggi 
ti petme di mettere in risalto le proporzioni dell'insuccesso. Si afferma 
nell’oidine del giorno a che è caduta la pregiudiziale colla quale si 
intendeva di non riaprire la discussione per un riavvicinamento delle 
doé parti vonttaenti nel conflitto del materiale mobile fetroviatio,..- *. 
Di che pregiudiziale si parla? Non imbrogliamo la già imbrogliata 
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matassa, La pregiodiziale degli industriali con è affatto caduta, ha in- 
vece toonfato. 

Per riprendere la discussione sli industriali ponevano come 
condizione site gaia ser che lo sciopero genetale cessasse e la discus. 
sione si riprende infatti stamani, ma a sciopero generale finito. La 
tesi padronale © prefettizia ha vinco, E la famosa questione di prin- 
cipio sull'aumento collettivo ® Si era detto più volte ai comizi del Nuovo 
Parco i « Lo sciopero generale non Anirà se prima gli industriali nun 
avtanno dichiarato di acconate il principio dell'aumento collettivo a, 
Lo scitpero è chiuso, ma i padroni son hanno accettato l'aumento 
collettiro, hanno semplicemente accettato di torttate a discutere. Per 
ciò che ripuarda pot l'aumento collecrivo, il Breda, nell'intervista da 
lui concessa al Corriere delle Sera, ba naffermato propositi di itriduci- 
bile intransirenza. Dov la virtoria ? Dove sono i risultati ottenuti > 
Ob non siamo qui a scagliare le pietre della lapidazione, tna è lecito 


tuttavia di domandare : valeva Ia pena di compiere uno sforzo tosl 


imponente per raggionpere ui obiettivo così meschino, anzi per non 
taggiungere nessun obiettivo # Noi speriamo, noi auguriamo che lu 
scioperò imitato ai soli operai del materiale mobile — sorcetti dalla 
più ciicace solidariccà pecuniaria del proletariato italiano — si chiu- 
derà colla vittoria degli scioperanti, ma intanto constatiamo che i 
risultati dell'4 esperimento v hanno confermato appieno le noscre pre- 
vistoni, È stata un'immensa dispersione di energie che potevano essere 
meglio utilizzate per altre più solenni occasioni. Uno sforzo fommi- 
dabile che si è risalto in un ordine del giorno di mistificazione. 

Sentiamo appena il bisogno di aggiungere che tutto quanto 
sbbiam detto € diremo, non riguarda la grande, generosa, anonima 
massa lavoratrice milanese che in queste memorabili giornate ha daro 
prova di uno spinto di abmegarione e di sacrificio che incoraggia ed 
esalta 2 bene sperare per le immantabili e più difficili battaglie del 
l'avvenire. Alla massa opernia che corna oggi alle consuete fatiche, 
giunga il nostro saluto augurale] 


Dall'Avtet! IN, 223, 15 agosto 1913, KVILA, 


* firani di verità. La mistificazione (245), 





PUNTI SUGLI «1» 


Prevedibile, La fGiostiio quotidiana di Reggio Emilia comihtia a 
fare la sua piccola speculazione riformista di sinisttà sugli avvenimenti 
di Milano © sull'atteggiamento preso dal nostro giornale. Noi di- 
inostreteo — a cominciare da domani — che le accuse £ le tecti- 
mitazioni della Giarttizia sono stolide quanto mai. Dite che l'dventi È 
è prigioniero del sindacalismo, dite che l'drunti/ non può « pren 
dere posizione «li aperta e ferma difesa del socialismo e dell'organiz- 
razione socialista è è fare dello scamotappio polemico. Proprio ieri 
l'Aeternentonale ci accusava di « non saper mai uscire di sutto le gon- 
nelle del tiformismo confederale »] Segno questo evidentissimo che 
siamo equidistanti tanto dal riformismo come dal sindacalismo. Ma 
insomma che cosa si vuole, che cosa si voleva da noi? Che in odio 
al sindacalismo ci mettessimo contro a centomila operai? Che faces- 
simo la parte del gendarme e del Giuda ? È compito superiore alla no- 
stte forze, Il socialismo che dice una parola di simpatia anche alle 
musse che — incomscie — seguono i preti, può ben dite una parola di 
simpatia alle masse che — inebriate de nuovi pastori — seguono | sin- 
dacalisti. Ferché renderci odiosi a queste folle di sfruttati ? Perché 
assumere atteggiamento di nemici davanti a lavoratori che in un 
non lontano avvenire tomeranno a néi? Noi abbiamo ben sepatato, 
sin dal principio, i diripenti cllla rassa. Collezione alla mano | 
Ci siamo dichiarati ripetutamente contrari allo sciopero generale eco- 
nomico e quando la massa ha voluto compiete l'esperimento che 
così dovevamo fare? Una sola cosa: lasciar fare, lasciar passare. Voi 
riformisti — di destra e di sinistra — che siete i diretti responsabili 
della fioritura del sindacalismo sbocciato in Tralia come una logica 
c legittima reazione al vostro quietismo bottegaio e ministeriale — 
voi non sitte stati capaci com tutta la vostra propapatida scritta è 
orale di togliere base al sindacalismo. Le masse operaie hanno diritto 
di « provate », di « saggiare i metodi in contrasto. Voi volete impe- 
dite il disastro sindacalista? Ma lasciate che avvenga peccht solo così 
potrete salvarvi, perché solo così la massa operaia che non ha ider 
comincerà ad averne e impareri a stevérate il pramo dal loglio. Ma 
con quale diritto voi vi acropate la missione di tutori, di patrooi, di 


1... 
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padreterni, di santoni del proletariato ? Il proletariato che cspia colle 
sue indicibili miserie 1 suoi ertoti, è libero di far quello che vuole. 
E quando ci volta la schiena, avrà le sue buone è cattive ragioni, 
toa certo non lo attirerenyo nuovamente a mu] maordendogli cabbio- 
samtente, idiotamente, e e tifotmisticamente » le calcagna. Noi riven- 
dichiame per il proletariato che ha fatto l'«csperienza » riformista 
il divitto all'esperienza e simdacalisia i... E ciò gli gioverà più che le 
vostte prediche di Natale, di Pasqua e di Pentecnate, 

Carte in tavola e ditiamie la verità intera, muda, brutale cui è no. 
euro costume. A Milano Camera del Lavoro e Partito Socialisra non 
hanno più seguito, più prestigio fra lu grande massa operaia. Diremo 
poi le ragioni di ciò. Oggi constatiamo, L'è ancora una vuce che può 
parlate ai duecentanvla operai che lavorano a Milano, li voce del- 
l'oivanti .. Ebbene la Gixntizia vorrebbe che anche questa vuce ta- 
cesse.... perché più profondo — tnpolmabile — si aprisse il solco che 
ormai separa il Partito dal proletariato. 

Divisi i tnewali, scisse le responsabilità, riservatoci ampio il diritto 
di critica e di tale difitro cominciano a usare stasera stessa in altra 
patte del giornale, noi abbiamo visto e seguito con simpatia un movi- 
mento di upetai in flotta contro i padroni, Chi socialista non avrebbe 
fatto altrettanto # Fra gli operai in lotta non pochi erano socialisti, 
inentre l'enorme massa eta ed è vergine .... di sindacalismo. Per ciò 
che riguarda lè scoptrò pencrale in Italia noi abbiamo seguito esatta- 
mente la linca di condotta tracciata dal segretariato politico del Parriro, 

Com'è huffa la vità! (Quindici giorni fa Jo Zocchi attaccava in pieno 
e pubblico comizio l'Asse la tuazsa gli rispondeva con grida 
di « abbasso e; adesso è la Giaufizia che ci rimprovera, ci accusa, anzi, 
di essere « prigionieri » della pente che ieri c'ingiuriava,., E non s'av- 
vedi la Grasfizie che, solo con un atteggiamento simule al noswro, è 
lecito ora criticare la condotta dello sciopero, e trarne tutti quegli 
insegnamenti che il prolerariato tesoteggerà, perché gli vengono dati 
da uomini che non lo abbandonarono, né lo abbandoneranno alla 
mersé dei padroni durante Ja sua aspra battaglia. 


Dall'Asuati N 224, 13 agosto 1913, AVIS. 
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BRANI DI VERITÀ 


LA MISTIFICAZIONE 


Per tutto il bene che ci lega al proletariaco, non possiamo lasciar 
passare Qggi sotto silenzio Fenorme trucco col quale si è concluso 
l'esperimento » sindacalista a Milano. 

Iersera, nell'ultimo comizio di Parco Lodovica, Polvio Zocchi 
comunicava testualmente agli scioperanti che a eia caduta la pre 
giudiziale colla quale si intendeva di non tiaprite la discussione per 
un riavvicinamento delle parti contraenti, nel conflitto del materiale 
suobile ferroviario, tanto che iet mattina era ciù uMicialmente conv 
cati una riunione delle due commussioni, industriale ed operaia, per 
cercare la eliminazione amichevole del conflitto stesso x. 

La verità è un po anzi completamente, diversa: l'onorevole 
Chiesa, supremo tutore del sindacalismo nostrano, aveva sudato, inella 
rlprnata di martedì, sete camicie, per strappare agli industriali la pru- 
imessa di un sbboccumento, che avrebbe dovuto aver luogo icti. Ma 
il comm. Alzona —- nonpatante le vaghe speranze lasciate intravve- 
dere dapprincipio e in seguito al mancato assenso dei suoi collegi — 
si affrettava 2 telefonare « precisamente a Pulvio Zocchi s che il con- 
vegno non poteva aver luogo, Anche ieri sera gli industriali hanno... 
ni rimandata » ogni decisione in proposito, Come dunque Fulvio Zocchi 
ha avuto l'andacia e la leggercrra di sorprendere così la buona fede 
dei comizianti di Parco Lodovica ? È 0 non è, questa, una vimtari- 
ficazione » senza precedenti nella storia del movimento operaio mi- 
lanese e italiano ? 

Frevediano l'immancabile risposta: Fonotevole Chiesa si eta 
impegnato... il comm. Alzona aveva promesso... tuto faceva 
spetate.... 

Arzipogoli 1 Chiesa e Alzona potranno avete — ammetriamolo] — 
la loro parte di responsabilità personale; ma di fronte a noi, di froore 
alla storia di questa settimana milanese, gravida di sacrifici c di te- 
sponsabilità, resta Foomo che ha in pugno la vita di centomila sciope- 
ranti, che minaccia di crascinare sulle vie l'intera nazione e che, nel- 
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l'interesse della classe proletaria e in momenti supremi, non sa usare 
nemmeno un granellino di quell'elermentare sento di praticità e probicà 
che chiunque avrebbe anche qualora si trattasse di meschinissimi 
contratti di compra-vendita. 

Questo è un primo acconto, A domani, il resto. 


QallAvenzi. HM. 224, 1 aposlo 19]3, KVII*, 


= Echi polemici (261). 





DOPO LO SCIOPERO GENFRALE DI MILANO 
E... D'ITALIA 


UNA FAGINA DI STORIA PROLETARIA 
L'ESPERIMENTO È COMPIUTO — LE PROPORZIONI 
DELLO SCIOPERO E DEL MSASTRO 


Prima di esercitate il nostro indisenijbile diritto di critica sugli 
ultimi avvenimenti della vita proletaria milanese e italiana, sentiamo 
il bisogtio e non già per vieto convenzionalismo 0 per una piccola 
speculazione politica, di siandare un saluto reverente alla salma del- 
operai caduto uccisa nelle dimestrazioni di Spezia. Noi non possiamo 
credere alla versione ufficiale diramata icti dalla ffefoni è speriamo 
di trovare sui giornali sovvetsivi di Spezia ristabilita la genuina verità 
dei fatti. Fusse 6 non fosse un dimostrante è così di secondaria im- 
portanza. Sta di fatto che nel tumulto gli agendi dell'ordine hanno 
sparato più colpi e una di queste pallottole ha colpito mortalmente 
il povero Olivieri. Il proletariato italiano non dimenticherà. Il prole- 
tatiato italiano se non vorrà solo ricordare, ma anche vendicare le 
ritrime cadute da Conselice a Spezia, dovrà ritrovare la sua umità di 
classe, Liberarsi dai cattivi pastori, disarmare gli cdi delle frazioni 
che lo dilaniano, presentarsi come un blocco granitico di forse di 
fronte a tutti | suoi nemici, (Questo è il nostro voto. 


UN Por DI CRONISTORIA 


Non vane diatribe, né escandescenze plateali c volgari come quelle 
che sono uscite concinvamente dalla bocca dei dradeirs. dell'Unione 
Sindacale durantè prima e dopo lo sciopero di Milano contro i so 
cialisti e il Partito Socialista, né comtamelie inutili, perché mon inten- 
diamo di abbassatci su questo terreno sino al livello dei nostri avver- 
sarl e non vogliamo portare nuova esca al fuoco delle stissioni, delle 
discordie, del pritegolezzo pes cui il sovversivismo italiano minaccia 
di andare miserabilmente alla detiva. 
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Oeinai ii pubblico è sclufato è ha ragione di essere profondamente 
schifato «i queste battacomicmachie polemiche nelle quali tenppo 
spesso l'ingiuria sustituisce pli argomenti, Intendiamo di educare, non 
di petvertire il pielsiatiato che ci legge e che da noi attende una 
parola severa, ma serena ; um esame spassionato dei fatti perché da 
tale csame risultino accertate le responsabilità pravissime degli uomini 
e la fallacia dei metodi insugurati qua e la, in Italta, dalla Unione 
Sindacale, F. facciamo un po” di cronistoria, 

Dopo aver proclamato lo sciopeto generale metallurgico per ve- 
nire in appoggio agli operai del materiale mobile fertoviario, un co- 
inizio publilico tenutosi il 3 agosco proclatnaca lo sciupero generale 
di tutte le categorie, All'indomani, l'uduanfi F pubblicava nel capo- 
cronata queste considerazioni : 

a Il nostro pensiero sullo sciopero generale di categoria e sullo scio- 
pero generale econnmico, lo abbiamo espresso chiaramente sull'Aprasi ! 
dell'É giogne nelle Alatt resvespettive allo sciopera generale netaller- 
giò. Inutile ritagliare e ripubblicare il biano. D proletariato non 
ci ha letto 0 se ci ha letto ha già dimenticato, Notiamo solo che i faui 
posteriori hanno pienamente giustificavo la nostra tesi. Basta citare 
Il recentissimo congresso delle Saw de Travail — arpanizzazione 
squisitimiente sindacalisti — nel quale i Jesgerr del sindacalismo frane 
cose hanno coperto di ridicolo una proposta di sciopero generale, 
Se 11 proletaria» milanese voole sperimentare i nvovi metodi di bat- 
taglia, noi non abbiamo propre motivo di oppotei. Il proletariato 
paga e pagherà di persona. È attraverso a queste esperienze che si cla- 
bora faticosamente Ja nuova storia ed è possibile saggiate il valore dei 
metodi in conflitto, Bene ha fatto la Camera del Lavoro a dichiarare nel 
suo ordine del giorno « di non opporsi allo sciopero penerale per dar 
modo sl proletatiato di sperimentare i sistemi di lotta dell’Unione 
Sindacale a, Ora che lo sciopero è proclamato e la battaglia è imislata 
Doi ci asteniamo da ogni patela o scritto che possa in qualche modo 
direttamente è indirettamente danneggiare @ turbare la massa ppe- 
CIlà KH, 

Dato il contegno della Camera del Lavoro, che, ammaestrata dai 
tisultati del primo sciopero generale metallurgico, non intendeva 
oppori al quovo sciopero generale, l'UAbanzi / non poteva in alcun 
tnodo seguirt una diversa linea di condotta. 

L'opposizione sarebbe stata aterile e — in quel momegsto — odivsa, 
l'adesione ci avrebbe resi solidali con metodi e can nomini che ripa» 
diamo e non solo da oggl., Scisse — a peori — le mtspontabilità, 
non bisognava perdere di vista la massa operaia, che, in un impeto 
di nobilissima generosità, aveva disertato i cantieri e le vfficine è 
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bisognava dire a quella massa operaia una parola fraternamente umana 
e socialista di simpatia. 

Per noi il proletariato non è e non dev'essere un eterno pupillo 
custodito da pedanti pedagoghi in veste di socialisti che lu tengono 
monacalmente lontano dalle tentazioni del mondo e dalle esperienze 
salutari della vita, 

II proletariato deve crearsi da sé, colle proprie mani, col proprio 
sangue la propria storia atitaverso esperienze, successi, SOVINE E do 
Inti. Ha diritto di mordere all'albero del male, anche se ciò gli farà 
perdere — momentantamente — le gioie dell'edta riformista Lasciate 
the il proletariato si cimenti e provi le sue Forze. Togliecelo dall'ar- 
tificio della vesta un po? troppo interessata custodia | Per dimostrare 
la Londà del nestro metodo, il miglior mezzo è di puter constatare 
tlamorciamente la fallacia del suetodo avverso | 


DUE MESI FA 


L'esperienza val più delle disquisizioni teoriche a convertire la 
gente. 

Avevamo diritte di disc che il proletariato milanese non ci 
avevaletto n se ci aveva letto, ci aveva dimenticato, perché .... all'$ più» 
enò patlando del primo sciopero generale metallurgica noi avevamo 
scritto sull’Acesii! queste parole: l 

«Lo sciopero generale metallurgico doveva finite al sabato. Aveva 
dato tutto quello che poteva dare: cioè la prova manifesta della so- 
lidarietà operaia Frolunparlo fu un errore, Nella IASSA Si accemtna- 
vano le defezioni, Lo scivpero generale saschbe divenuto parziale, 
si satebbe csautito a poco a puco. 

a Si patlava, per galvaniziare il movimento, di uno selopero rarif- 
fario, rna si trattava di parole. Uno sciopero del genere non sm 
provvisa. Così, mentre cominciava — per necessità di cose — 2 lan- 
guire lo sciopero generale dei métallurgici, si cominciama a prospre- 
rare eventualità dello sciopero generale di tutte le categorie, a co- 
minciarè dai tramwieri e dai gasisti. 

# Noi siamo favorevoli allo sciopero generale. Ma appunto per 
cià, protestiamo e insorgiamo tutte le volte che Lo si vuole procla- 
mare a sproposito, condannandolo all'iasuccesso £d al ridicolo. In 
Italia, i sindacalisti parlano di sciopero generale, ad ogni momento è 
per ogni motivo, Pare uno sport, In Francia, patria del sindacalismo 
e dove il sindacalismo ha raggiunto unità di tattica e profondità di 
dottrine, lo sciopero generale viene considerato omai come un'arma 
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da impiegarsi solo nei casi di estrema necessità Proprio nell’/asemnia- 
quenale del 24 maggio troviatno riportato un atticolo di Raoul Renoir, 
mel quale c'è un brano che s'attaglia perfettamente al nostto caso: 


«Da questi falti — dichiara Renoir — # facile trarre la conclusione che 
il stvdacalision francese non ha dar prova di alcuna cecità è di plcoma speranza 
chimenica, adottando il fanciullo sano € vigorosi: che è Jo Sciopero Geoerale. Quel 
che ora egli deve fare è di comsecvaceli Ja gravità che catatterizza la sua foca 
cdi critare, cen ona esibizione cttentaia e sproporzionata, di farne un pagliaccio 
chipssoso che non avrebbe che Varte di far ridete", 


« Ebbene, se a Milano si compicadeva lo sciopero generale dei 
merallutgici, In sciopero generale di tutte le categorie pet una que- 
stione di tariffe era invece un assurdo. Era «l'esibizione ostentata 
c sfrenata + dello scinpero penerale, deformato in un « fantoccio chias- 
s060» © nulla più, I sindacalisti francesi sono più.... prudenti, L'ol- 
timo sciopero generale decretato dalla Confederazione Generale del 
Lavoro è durato 24 ore, 

«A proposito di scioperi cronomettati | Recentemente si sono 
svolti a Parigi scioperi di una certa importanza, ma nessuno ha mai 
lanciato l'idea dello sciopero generale. Che più| La polizia ha invaso 
la sede stessa della Confederazione Generale del Lavoro, ha scassinato 
le porte, frugato nei mobili, sequestrato, perquisito € nessuno ha pro- 
posto.... uno sciopero generale di protesta. E si, che la provocazione 


gorcenariva c'è stata ed enortne ] Gli è, aggiunge il Renoir nel suc- 
citato articolo: 


0"... che l'idea dello sciopero generale nen pub uffcice il suo valore srala. 
che in relazione gi velore atesso dell'organizzazione sindacale che essa stessa attinge 
dalle sua unità e disciplina. È — senza dubbio — una parola che suona snale, 
disciplina; ma perché spaventarsene dal monmcoto che tutte le mapifestazioni di 
Vita, di coscienza © di forza sono frutto dello sforzo armonico delle collettività 
umane, solidali, disciplinate? L'azione d'insieme £ terricamente impossibile se l'in: 
tertaso generale poù si sostituisce agli interegsi degli individui e delle categorie, 
che, avente, potrebbero invocare delle ragioni solide ed assennate per rifiutarsi di 
aderire nel momento c nell'ora indicate, all'arione d'insieme "'. 


& Dotrandiamoci con sinceri: dov'erano, dove sono a Milano, 
le colletovità vnite, solidali, ‘ disciplinate , capaci di vno sforzo 
armonico f vi. 

Due mesi dopo il prolecaziaro si actingeva a ripetere il gioco. 
E allotà abbiamo detto: niente piangevoli recriminazioni o depreca- 
zioni. L'esperimento si compia una buona volta, La lezione servirà 
tot al solo proletariato milanese, ma a tutro il proletariato italiano, 
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A LOTTA INIZIATA 


Effettuato lo sciopero, noi abbiamo serbato fede al nustro proposito 
«di non turbare o danneggiare la massa operaia + impegnata in una 
lotta difficile cd aspra Al marredl, seconda giornata di sciopera, 
l'Asgnti! precisando commentara : 

e L'TUnione Sindacale Milagese ha voluro lo sciopero generale 
di solidaritià e lo sciopeto è riuscito, Non assulutamente generale, 
lo diciamo subito, poiché non ci piace dilludere noi stessi + gli 
altri, ma è cesto che ieri non menu di sessantammila operai hanno 
inerotiate Je braccia. Ceppi, è assai probabile che verrà superata quella 
cifra. Né si venga @ dite che si tratta di disoccupati, di elementi 
torbidi, ece. Questa spiegazione superficiale del fenomeno non sod 
disfa neppure coloro che la enuncianò. Quando disertano [e officine, 
gli operai sono * scioperanti *, non disuccupati. 

e Per ciò che riguarda l'efficacia pratica dello scivpero generale 
economico, noi non abbiamo nulla da modificare al nostro atteggia- 
mesto, Vedremo se gli avvenimenti ci daranno torto o tagione. L'espe- 
rimento sta compiendosi sotto ai nestri occhi c noi nc seguiamo 
dilisentemente Je fasi. ll proleteriavo milanese ha voluto provare i 
roctodi preconizzati dal sindacalismo italiano. Era nel suo diritto. 
Noi dissenziamo profondamente — cd è omai soto — da tali me- 
todi, ina questo non c'impedisce di guatdare con viva simpatia un mo- 
vimento di mass che hanno voluto e saputo compiere un pesto no- 
bile di solidarietà ». 

Infatti lo sciopero non era generale, non è mai stato generale, 
non 50%0 nel senso della mozione di Amsterdam che cominda cor 
una constatazione... lapalissiana, tina anche nei confronti del memo- 
rabile sciopero del ro04. Abbiamo qui, sut nostto tavolo, i bollettini, 
stioti e sgualciti, del primo scioptto generale di Milano. Allora, si 
ebbe veratiente un brusco arresto, una totale soluzione di continvità 
nel ritmo della vita civile. Ma, ultimamente, nio. Difatti in centinaia 
di piccoli stabilimenti e laboratori che occupano i cinque, i dieci, i 
venti operi si lavotava comme al solito; vetture, carri, automobili, 
circolavano tranquillamente in quasi tutti i quartieri della città ; il 
proletariato commerciale dei negozi, degli uffici è rimasto al sua 
posto ; i lavoratori della menta — tatmetieti, cuochi © simuli altii mani 
polatori di cibi — hanno continuato a servire la clientela come se 
lo sciopero generale fosse stato proclamato nella repubblica dell'Utu- 
guay ; quasi tutre le linee secondarie che legano Milano gi paesi della 
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provincia funzionavano ; i teatti, i calfé, i ritrovi crano aperti e frequen- 
tati come in cempi normali ; c'era il pine, c'era la luce, c'era il gas, 
c'era della gente per lg strade, c'erano i jriornali.... 

Cerano nel momento culminante centomila operai che sciopera 
vano e altrertanti che lavoravann. La città — salvo nei quartieri operai 
di Porra Lodovita, Romana, Ticinese — nen ha mai perduto il suo 
aspetto « normale » Lo sciopero eta largamente parziale o, se sì 


vuole, parzialinente generale, malgrado le cifre iperboliche degli 
spacciacori professionali di pagfr 


LA SITUAZIONE AL GIOVF.DÎ 


Le prime tre giornate di violentissimi tumulti avevano reso sin- 
golarmente grave la situazione. L'Autorità prefettizia aveva rivelato 
il suo gioco e i suo] intenti. La città rigorgitava di armati e una 
repressione sanguinosa poteva avverte da un momenti all'altro. 
Bra lecito di restare ancora in atteggiamento di neurcralità sia pure 
benevola ? Francamente nu, Lo ha ammesso anche Rinaldo Bijrola, 
nell'intervista da Iui accordata al Giornebi d'italio. L' Apanti ! lancia 
allora un primo erido d'allatime in questi termini : 


oTol non possignmi es6fne sospettati di tenerezze per i melo sindacalisti, 
ci siamo siservato e ci ristrvianio ampiò il shiritto di critica anche sulla condotta 
dello sciopero odiemo, combatteremo domani colli penna + colla parola per il 
trignfu dei mostri metodi d'aziolie economica che riteniamo i eiglibci di quelli 
riformisti e di quefli sindacalisti, ma in nume della libertà di pcosieto — che € Ja 
pu preziosa delle conquiste civili — non permereregio che la ceszione poliziesca 
con arresti di capi, con massacro di gregari metta il bavaglio alle idee e sopprimna 
utta intituzione proletaria. Se ciò avvenisse, noi siamo sicuri che il proletariato cte- 
rato diienti berthbe i dissensi che to Jacerono e ché Jo haono — pur tiappo — 
diviso e indeboliti, per combattere unito la barcaglia comtro [a violenza governativa 
e padronale ». 


La Camera del Lavoro con un pesto generoso e indovinato ade 
risce al movimento. Il Comitato esecutivo riformista della sezione 
sozialista vota il seguente ordine del giorno: 


«Il Comitao Direttive della Sezione Socialista Biilanese, discutendo sul. 
Vadierno movimento scong@nità colminante nello sciopero generale proclamato 
dall'Unione Sindacale, prescindendé dei criteri direttivi della saddetta organiz 
aBzione, Mentre avgura vittoria agli scioperanti del materiale mobile fetrowiario, 
inverte i propri adersati, stotanto che il movimento rimane sul terreno economico, 
AI awedsci alle deliberazioni della Cameron del Laworo, che sono state éin qui 
condivise dal giornale Apansti e. 
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Al'indomaoi odiarti! commentava : 


4 La sciopero generale di Milano che il (ricenale araba chioma “renaco è 
impressionante " n sevvia oggi allo sesta giornata. Dopo ona sctuimana di sciopero 
per tutte |& categorie, dopo quindici giomi di sclupero pei metallucgici, dopo sei 
settimane di sciopero degli operai del materiale mobile fercaviacin, ciessun segno di 
stanchezza, messuna defezione! Questa resistenza soupisce ed esalta. Non solo nun 
#j parla di ripretidere il lavoro, ma il movimento si allarga e stevolge alte cate. 
porie di operi. La Camera del Lavuro, cun uo gesto che la fa superiore a watte 
fe contomelie del presente, Ha anvalamo i suoi organizzati ad adene al movimento 
e gli organizzati — come noi peevedemmo — hanno ciaposto compatti all'appello». 


La spettacolo era veramente incoraggiante, ma forse lo sciopera 
di solidaneti doveva finire al sihato. Frolunfandela, i dirigenti del- 
l'Unione Sindacale lo voravano al disastro © dimostravano la loro 
incommensirabile leggerezza #d icrtesponsabilinà. 


LO SCIOPERO CENERATE IN ITALTÀA 


Noi socialisti accusiamo i sindacalisti di aver svalorizzato l'avima 
dello scinpero generale. Ormai i borghes] ne ridono, Erano rimasti 
impressionati dalla ripresa del giugno, quando lo sciopeto pencrale 
durò due giorni soli: il fiasco recentissimo e clamoroso e indiscuti- 
bile voluto dai sindacalisti, fa sibomre la caricatura e la freddura su 
tutte le pagine della stampa borghese, La Tribuna parla di un « grossa 
cannone che faceva paura sino al giorno in evi si & piotaro constatare 
la sua perfetta innocuità vw; il (riorsale a’/tuie stattfà un fantoccio 
proletario che tuata in alto uno spadone di legno tarlato; poi verranno 
i minori. La colpa di questa svalutazione dello stivpero penetale è rurta 
dei sindacalisti. rorlamare — senza alcuna preparazione — uno sco- 
pero generale in tutta Italia è il colmo dell'incoscienza. E l'inca- 
scienza è punita dall'insuccesso. Poche città hanno risposto all'appello 
della Unione Sindacale. Nel Fietmonte, nessuna. It Lombardia, Milano 
con aborto a Cremona, Veneto, silenzio di tomba. Un po' qua e 
li nell'Emilia. Romagna assente, In Toscana hanno scioperato Pisa 
e Carrara. Nelle Marche Ancona Nell'Ttatia meridionale zero. Quanto 
alla Sicilia chiedonsi notizie dei famosi «liecimila aderenti al Comitato 
Sigliano dell'Azione Diretta. Il fissco non poteva essere più pietosà 
e penoso a Roma, la capirale politica. Quello prodamato avventata- 
mente dall'U.$S. non è stato che una larva di sciopero generale se- 
polto nel generale ridicola, è stata una solennissima prova d'impo- 
tenza, E non è stato, come può credersi, lo sciopero generale di pro- 
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testa contro l'osrinazione di Breda e il non-intervento di Giolitti. 


Oh no, La fobia antisogialista che rode e avvelena il sindacalismo 
italiano e lo spiog* per questione di bottega a queste pianpevoli 
parcdie della rivoluzione, ha esploso in questi giorni, È stato lo scio 
pero contro il socialismo © | socialisti, contro le Camere del Lavoro 
dirette dai socialisti che ncu hanto creduto di seguire la corsa folle 
di uno Zucchi verso la rovina. 


L'« ALIBI » SOLITO 


Il fiasco è& stato « piramidale » come ditono i tedeschi. Ciò non 
toglie che Zocchi abbia avuto la meravigliosa ser di dichiarare in 
un ordine del giorno che dl prolecariato « iraliano + ha 4 degnamente » 
risposto all'appello dell'Unione Sindacale... I ciottoli del Kunvo 
Parco ridono ancora. Ma Zocchi aveva già preparano l'alibi È ora 
di smascherare questo gioco malvagio e scempio. HI sindacalismo 
vuole un Citeneo che porti la ceste dell'itsuccesso. Ecoslo trnvaco, 
Non occorre la fantasia fertile dello Zncchi. È il solito sistema: ad- 
dosan alla Confederazione del Lavoro. 


geo stiro demi dani l'ealt 
Cles fa fante d Aiantige ccc. 


Lo sanpero riusciva ? P_Zoochi avrebbe avuto modo di procla- 
mare che la Confedetazione Generale del Lavoro è impotente e che 
Unione Sindacale basta a tutto 

Lo sciopero non è riuscito ? E Zocchi proclama che la Confede- 
rizione è ctumità. Credete voi che prima di proclamare lo sciopero 
generale Zocchi abbia sentito li bisogno di informati sui propositi 
della Confederazione Generale del Lavoto che pute rappresenta qual- 
che così come 360 mila operai # Mai pur. Il sindacalismo «ignora » 
li Confederazione. Credete voi che Zocchi abbia sentito il bisogno di 
sincerarsi sulle intenzioni del Partito Socialista e dell'dinamii/? Nem- 
meno. Senza un ripo preliminare di avvertimento si sceglie l'AGanA / 
come organo trasmettitore depli sedini della Unione Sindacale e si 
«ignora +» Partito c giornale. Vero è che lo Zocchi andava spesso a 
consultare negli uffici del Ser l'ingegnere Pontremoli che d è ap- 
parso In questi occasione sotto una vesta poco simpatica di demagopo 
troppo duirà per essere sincero. 
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Così il sindacalismo ambrosiano ha fornicaro colla democrazia 
sabauda c tripolina del Sere in udio al Partito Socialista è alla Ca- 
mera del Lavoto che la combutta deme-repubblicana-sindacalista rap- 
presentata dalla triade Chiesa-Zocchi-Pontremoli volevano esautorare 
ed abbattere, Il quartier generale degli scioperanti non eta in viale 
Lodovica 13, ma in Corso Porta Nuova ra, Questo non è stato an 
cora detto agli scioperanti del Materiale Mobile Ferroviario. 


TUTTI CRUHIRTI 


L'atticco fatto dallo Zocchi nell'ordine del giorno e nel comizio 
di chiusutà alla Confederazione del Lavoro è sempliccmente besciale. 
E lo diciamo noi che non accettiamo i metodi della © Genetale del 
Lavoro. Delle due l'una: Se lo sciopero era sentito dalle masse il sele 
della Cunfederazione del Layoto non avrebbe impedito l'esplosione 
del movimento ; l'insuccesso dello sciopero prova invece che le masse 
non intendevano di chbedie agli ordini impartiti dall'Unione Sin- 
dacale. T dirigenti della LC. GG. del Lavoro hanno esattamente inter- 
pieraco lo srato d'animo delle masse, quindi se c'é crumiraggio È cni- 
iniraggio di tutti : da Rigola all'altimo dei 159 firula inserito alla Con 
federazione, Tutd crumiri, per decreto di una qualsiasi testa balzana ! 
Crumiri voi, automobilisti torinesi che siete rimasti sulla breccia 
per ben go gioni contro un Craponne altrettanto, st non più osti. 


nato del Breda; cruraiti voi, meravigliosi scalpellini della Balma che 


avere resistito per nove mesi — diconsi nova mesi —; cmumiri voi, 
contadini eroici e dimenticati di Campitello (Mantova), di Oectuio= 
bello {Polesine}, che avete sostenuto per mesi e mesi una battaglia 
asprizsima contro padroni e {ioverno; crumiri voi, mucatoti del 
Eeggiano, fornaciai del Bolognese, bracciani della Romagna, che avete 
scritto co state scrivendo pagine gloriose nella storia del proletariato 
italiano... Crumiri vol, vieliacchi, tradivori secondo il beceresco fo- 
rilegio zocchiano, perché... avete la tessera confederale in tasca... 
Ea Camera del Lavoro di Roma che ha credute di non tentt conto 
del vero confederale, ha fatto un aborto di sciopero. Dal crumirag@o 
all'impotenza. Magnifico passo. E i ferrovieri ? Noi ricordiamo il loto 
ultimo congresso tenutosi a Milano, Zocchi vi trionfà. Quel povero 
d'Aragona ottenne un voto, Tutti i curi dei ferrovieri parevano 
tivolti all'Unione Sindacale, Perché i ferrovieri non hanno sciaperato È 
V°ha di più, I ferrovieri della Sezione di Milano suno inscritti ufficial- 
tiente all'Unione Sindacale. Perché non hanno cbbedito all'ordine 
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della loro orcanizzazione P Ciumiri, che PUnione Sindacale dovrebbe 
cacciate dal suo seno. 

Ammesso il «veto» confederale — vétà in cqquesto casò giu- 
stossimo perché un'orpanizzazione non può suicidarsi seguendo cie= 
camente veto ciò che i suoi avversari, a diritto € a rovescio, si 
compiacciono di ordinare — c'è da domandarsi ; « il testo del proletà- 
riatty italiano è 1] proletanato italiano ha il senso della giustizia distrmi- 
butiva : sc ion st È farro uno sciopero pencrale italiano per venire in 
suwcurso degli scioperanti di Terre Annunziata che dupo sette mesi 
di Jocta hanno davuio tornate winli alle ferriere, @ degli scioperanti 
di Massatiscaglia che resistevano — fra miseria e fame «- da mesio 
mesi, perché deve Farsi per gli scuperanti di Milano in lotta da 4p- 
pens trenta giorni? Risposta: per valorizzare dl &/W4ff sindacalista, 
Ma il proletariato italiano vi si È rifiutato + ha fatto bene, 


SINDACALISMO ? 


Questa proglività agli scioperi generali sarà zocchismo, ma non 
è sindacalismo. In Francia i sindacalismo si è spogliato di tutte le 
scorie demagogiche e ciarlatanesche che lo inquinavano. Dopo i di- 
sgragiarissimi scioperi dei chaise dei poste: il sindacalismo francese 
è diventato oltremodo prudente. Tin troppo, forse. Inelle dimostra» 
zioni il sindacalismo ltancese organizza gli Acsrsrer die conffisnce specie 
di pendarmeria rossa che mantiene Fordint durante e dopo i correi. 
C'è a Marsiglia uno sciopero di falegnami che dura de ormai quattro 
mesì e nessuno parla di sciopero generale. Quando nel recente con- 
gresso delle Hourry di Trassi fu proposto da una minoranza di libet- 
tari lo sciopero generale contro la reazione repubblicana, il Merrehim, 
redattore della Byferit SFyedicadisze, tractò di ridicola la proposta € ag- 
giunse: «ge per cispondere alle minaccie del Porre non abbiamo 
alrto mezzo che lo sciopero generale vuol dire che siamo ben toalari a, 
Io un articolo della Barailie Syndicaliste, che l'Internazionale chiamava 
a chiarissimo » (pubblicato al ik marzo cgisì, Bourcher, sindaca. 
lista, occupandosi della crisi sindacalista faceva queste osservazioni 
che noi è con noi quanti scan socialisti sottoseriverebbero ap 
pieno. 


«La causa principale del male proviene dal fatto che non abbiemo sufficen- 
temente inculcaro si [avorstori l'immensità dello sforzo da compiere. Sumo sempre 
fedeli al principio dello sciopero generale, ma coso non dev'essere la parola 
magica per sospiogere una lalla senza valore sociale ad un'azione momentanca 


fit. 





LIE 
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ed incoerente, Sciopero perifico è violento sarà sempre vano sc è lo sciopero dei 
cervelli vuoti. Si è affermato e creduta che lo sciopero — sperie te violento — 
formaase la bace dell'azione civoluzionaria, ma l'affermazione è inesatta 

«È in pane per csserti prestati a siffatta concezione semplicisia che molti 
Compagni miste si suno scornagiati dopo i primi insuccessi. Lo sciopeto pacmiale 
dhe anche in caso di menecsta riuscita dovrebbe Fomsare dei tibelli — st gli 
scloprienii sono evoluti — ion lascia sovente dietoo a 46 che degli infiacchiti. 

a fQualche scatto di indignazione, qualche azione violenta, sumo certo cose 
buone © giustifcatissirne, esa non costituiscono La pivoluzione, nello stesso mado 
che l'esecuzione di Luigi EVT a lo presa della Hastiglia nom formarono La sostanza 
della Grade Rivalazone. 

« L'azione sivoluzionazia è più arida e più complessa, È il Jungo lavoro di 
evoluzione del pensiero, il lievito che fetmenta nei cervelli e che, attivato dalla 
propagandi, dei periodi di Jotta trasforma la mentalità, Bi è per aver irascurato 
guaio sopra, ché subiamo dei momenti di depressione, 

« Well'azione nosira dobbiamo meccere in prima Lisca tutto ciò che pub dere 
all'opecaio maggio: libertà © indipendenza, come le ona cc e Le erornata inglese, 
per penmetterei JE lavoro di educazione indispensabile o. 


AZIONE DIRBETA? 


Quando Libero Merlino osò affermare sul Taflonti di Ancona che 
la tanto strombarzata azione diretta dei sindacalisti non era che una 
praticaccia ciformista, fu radiato dall'elenco dei consulenti legali del- 
l'Unione Sindacale. Ma aveva ragioni da vendere € l'altimo sciupero 
lo dimostra lominosamente, La condotta dello sciopero — salvo le 
chiacchiere comiziali — è stata ultrariformista, Ci sono due documenti 
che rimarranno storici: l'ordine del gionno votato alla vigilia dello 
sciopero penerale, orline del giotno che fu interpretato «d eta una 
solenne calata di brache è la famosa lettera aperta divetta agli indu- 
striali a sciopero penerale iniziato. C'è poco da cavillare: in quella 
lettera — pure tra la forma volutamente cantoria — c'è un periodo 
nel quale sl dichiara che PU. S. — cioè Zocchi — sarebbe propensa 
a titnettere anche in mani di tetzi il giudizio sulla famosa quesrione 
dell'aumento collettivo, Tutta, diciamo tutta, la statipa italiana ha 
interpretato in tal tnodo quella lettera alla quale gli industriali rispo- 
sero nel modo insplente che tutti sanno. Sono questi i dettami del. 
l'azione diretta ? Azione direrta tutto questo lavoro di retroscena di 
cui non è mai stata informata la massa sciopetaote ? Di « direttissimo » 
non c'è stato che il #44 per cui i comizi ai quali non hanno mai par- 
tecipato più di 30 mila persone, diventavano comizi di centomila per 
sont: il fg per cui lo Zocchi all'inizio dello sciopero promettera 
agli opera del Materizie Mobite che Breda avrebbe dovoto pagare 
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il salario anche dei giorni di sciopero... @ simili altre piacevolezze, 
Dalla paga dei giorni di lavoro perduti, al sibillinò concurdato firmato 
isri sera, il salto è lungo anche per gli acrobati del sindacalismo, 


SCIOPERO CONSERVATORE 


Sciopero conservatore. È davvero, non lo poteva essere più di 
così, Si è fatto uno sciopero penerale «di coteporia a uno sciopero 
generale di clusse per ottenere l'intervento prefetrizio, È un colmo! 

Cuando i sindacalisti del Ferrarese accettarono il famoso loda 
del prefetto che chiudeva in modo infelice la splendida agitazione 
agracia del 1g1s, tutti i deaderi del sindacalismo italiano non cispar- 
miarnno acerbe critiche 2 Michele Bianchi, allora segretarin della 
Camera del Tavworo «li Ferrara, A Milano, niente di diverso, Fizione 
peggiorata. NS giova dire che l'autorità prefeccizia è intervennta in 
altri conflitto economici. Verissimo, Ta se questo precedente può 
valere per noi socialisti, doviebbe essere nullo per i sindacalisti i 
ipuali « ignorano »# lo Stato é se ne dichiatane &cerrimi nemici. Nun 
È con questa politica di accortonaggio che si demalisce lo Stato, lo 
si valorizza invece facendolo apparire come il supremo moderatore 
delle contese sociali, il demiurgo che porta il ramoscello di ulivo a 
temperate la lotta «di classe, insomima In Stato riforitista, peggio an- 
cora, lo Stato lurzatriano. 

IL sindacalismo italico si dibatte fra queste pietose contraddizioni. 


LE PROPORZIONI DEL DISASTRO. 
FATTORINI, GASISTI, OPERAI 


E adesso raccogliamo le vittime, i feriti, e 1 dispersi. Ecco 1 fatto. 
tini relegrafici. Consigliati a uno sciopero inconsulio per ragioni che 
anche va idiota comprende, oggi essi Invocano la pietà del munistro 
Calissano a intzzo dell'on. Chiesa. 1 fattorini telegrafici convertiti im- 
provvitamente all'Azione Diretta non ne hanno dato prova che fran- 
tumando le vetrate della Camera del Lavoro. Adessa, dispersi, demo 
ralizzati voglione « illuminare » la cittadinanza £ si dichiarano pentiti 
e contri. Non parlano più di memonale. Ritornectebbero alle condi 
sioni di priuna. THisagtro. i 

Il caso del pasisti è ancora più erave. Essi hanno dovuto passare 
sotto le forche caudine di Gross. Dopo avet manifestato ripetuti pro» 
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positi di resistenza ad oltranza, mercoledì mattina i gasisti mutarono 
improvvisamente consiglia, 

E si poseto alla ricerca affamnosa del mezzo per troncare la ver- 
tenza. Dopo lunghe trattative, durante fe quali la Comwtisstone ope- 
raia venne assistita dal consigliere comunale socalista avv. Brpilio Cal 
dara, si addiveniva ed un accordo che segna un trionfo di Grilss è 
una disfatta degli operai. Basti dite che i gasisti perdono la cauzione 
versata di 50 lire, pur restando liberi di ricorrere per il ricupero alle 
vie legali. Occortono alcune centinaia di processi. Devono versarne 
un'alta di 100 lire e pon possono più scioperare, se non in caso di sci» 
pero generale « che per la sua intensità e diffusione a Milano e nel 
Regno possa considertatsi generale ». Il che equivale a dite che i 
gasisti hanno perdute il diritto di sciopero. 

Cuando si ricordi che mella tactica sindacalista pura 1 comtratti 
collettivi devono essere di una estrema mobilità, bisogna convenire 
che quello dei gasisti è un patto da servi della gleba medicevali. La 
cauzione è un vincolo di schiavità. Se i gasisti sono tornati indietro, 
invece di andare innanzi, ringrazino i loro duti dell'Unione Sindacale. 

Dopo un lengo favorio «di rerragcena, ieri sera è stato licmato 
un concordata the chiude la vertenza degli operai del Materiale Mao- 
bile Ferroviario. Cioè, non chiude niente, Ed è chiaro. Noi abbiamo 
letto con compunzione quel lungo c anguillesco cidine de giorno, 
Vediamo di decifrarlo. Si dice che «i guadagni degli operai milanesi 
devono essere equiparati a quelli delle cHicine Diatto di Torino ». 
Benissimo. Ma... c'é un ma, Invece di spifferare in cifre di lire e com 
tesimi c millesimi il guest, l'ordine del giorno scivola a ditci che 
occorrono molti caltoli e « una persona svtorevole all'infuori di ogni 
competizione e superiore ad ogni secezione +, ta qual persona è il Pre- 
sidente della Camera di Commercio di Milano, Noi, qui, chiediamo, 
per vederci chiaro, tutte le lanterne del sindacalistio, Dov'è l'aumento 
collettivo è Mistero, (Gli operai tornano al lavoro al 13 con un pu- 
gno di mosche... Ah fit... colla speranza nei calcoli matematici del- 
l'ingegner, commendator Angelo Salmoiraghi... Nient'altto. E per 
giutigete a una ciftà che sarà prossima allo zero il sindacalismo zaé- 
chiano ha tentato di mettere a soqquadro l'universo... i 

Ed ora una parola a voi, opersi milanesi, Coloro che vi hanno 
ctrrinato € ingannato possono bene additartci come vostel nemici € 
voi potete anche, per vin momento, credeslo | ma poi, ragionando e 
rifettenda, tomverrete che abbiamo ragione di accusare come abbiamt 
accusato, Proletari milanesi, la vostra pelle non dere diventare il tam 
buro per i giorolieri di un sindacalismo che è la caricatura c la pa- 
rodia di se stesso, Noi abbiamo compiuto il nostro dovere. Vi abbiamo 


18. Y. 
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sostenuto durante la lotta. Oggi vi sepnaliamo il pericolo, vi indi 
chiamo Perrore. Provvedete ai vostri casi, 

E adesso i responsabili dell’itatmane disastro qperaio possono di- 
ventirsi a liigiutiatei come vogliono. IL tempo è galantionio. 


Ion ti cargr dî far, nia puarda è pasta. 


Dall'ifrepsri N 239, 11 agosto LPI3, XVII®. 


a 


* L'idea di Pareoa, giornale scicialesta, (N. 716, 23 agosto 1913, XVII: « Po 
NITO MUSSOLINI CONTAD IL DEMAGOCICO TRUOCI SINDACALISTA. — Quanto qui 
sotto pubblichiamo #+) non è opera di " vilissirti "socialisti riformisti, ma bensi 
invece di un loto detist nvrersanio del socialista rivoluzionaria Benito Bfussodini, 
direttore dell'Avanii! (+). Lavoratori leggete: "Noi sovdgliti avsliano i Soda 
calinti di acer rpatorizzato Marna della tciopero graerala. (+1 è. 


ECHI POLEMICI 


UNA LETTRRA DELL'ON. CHIESA 


Riceviamo e pubblichiamo : 


Parlate di me in un commento del vostre giornale, qualificandomni per « su- 
premo fautore del sindarulisint: nostrani + e mettenagmi cal comm, Alzano come 
responsabile di una specie di « miscificazione p, 

Quanto al « fputore 0 voi dovere riconoscere che Jo don lio Favorila, at sono 
in caso di favorire chi si sia: quel povo <he foevio ko faccio per le mir idee 
repubblicane e in questo caso per recare, se possibile, un conerihuto di liems alla 
fissa popolare che merita, pel suo spirito di solidarietà e di saccificio, ber altro. 

Quanto alfa è mistificazione e vi prego di lascrare alla Ferrevsremzs di parlare 
di tratehi; vol sapete che non sono uotto da pristarmi con nessuno £ per nes 
sunto a porchetie di sorta; 46 ho convenuto «— e con me hanno convenuto gli 
opersì Idilani e Zuccotti © al fatto Farsio présenzione e confermato i consi. 
glieti camerali Piazza e Semenza — col comm. Alzona la ripresa delle irattative 
per ieri martina, alla Garmeto di Commerce, frn Le due commissioni di endestriali 
e di cperal del materiale mobile: cià in moda « officiale 0 dissermi il comm. AI 
2002 € cordunicui alla Unione Sindacale, 

Che poi gli indusereali attivano smentite 1] comm. Alzona £ tuetti se stesso 
è cosa che nom mi riguarda più c che ai qualifica da sè. 

L'avventio odio incontro delle parti e la composizione della vertenza 
sono venute tuttavia a chiudete ih modo conrreto l'incidemie lamentato, ] fatti 
hanno del macigno. . 

Cordiali salute. Vasto 

EucGenioi (CHIESA 


Non meniamo i can per l'aia, nmotevole Chiesa | 

Scrivendo ieri della « miscificazione + zocchiana © patando le pre 
vedilÒili giustifitazioni dell'organizzazione atmslacalista, moi abbiamo 
concesso, «in via di assoluta ipotesi a, che una qualsiasi responsabilità 
poresse limputarsi, per questo equivoco, anche a voi ed al comm. AI 
zuna. 

Volete, adesso, proptio voi, acdare alla ricerca di queste ipotetiche 
responsabilità, che non c'interessano proprio niente 2 A che pro? 

La vostra persona e la vostra opera — gii lo rilevammo nello stel- 
loncito.... inttiminato — nen ci preoccupano, A noi preme soltanto 
di riaffermare — e tutti i giornali cittadini suffragano oggi l'argomento 
incontrovertibile — che Pulvin Zocchi, per stroncare alla meglio la 
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morente agitazione, ha anmunciato, nell'altimo comizio al Patto Lé- 
dovica, un convegno cogli industriali pet inetcoledi mattina, mentre 
sapeva giù — ll comm. Alzona lo aveva telefonato in precedenza 
alto Tocchi — che il convegno non era stato accettato dagli industriali. 


ZIBORIM, LA « GIUSTIZIA » E JL RESTO 


Caro Mussolini, 


Non di&uto né il io teno legittimamente aditato, né il dispreszo beffardo 
per l'opera nostra, che traptla di trà gli ironici accenni, semza che te abbia ancor 
voluto rompiacetti di espiimerlo apertamente. © di motivarla, 

Fermetlimi solo di respingere l'accusa di « piccola speculazione riformista v 
Mon è roba da par mio, e tu lu sac. 

Le giuafilicazioni che tu adduci nella tua note, soto asrmiesse dalla Cinstizia 
che riconobbe fa diffiale posizione dell'idmorti! di fronte al proletariato. 

L'avcosa — ante la conslatazione obiettira — che iu è il buo giornale, 
per cerli atteggiamenti precedenti, « non porstsa oggi combattere a fondo e con 
efficacia L sindacelisti, perché io vari sapehi, non dottrinali, ma psicologici (che 
son quelli che il popoto afferra cd intende) siete troppo sicnili a loto, € perché essi, 
i sindacalisti, potrebbero troppo ficilmtente ristariparti contro di te la tua stessa 
prosa; quella constalazione non è d'oggi, e nono è la inopportuna e ingeneroéa 
speculazione e riformista» ed ostile nell'ora delle difheodti: è la conferma di 
un peasicro che lealmente espressi sulle colcane dell'Avant:! da de diretto, nella 
‘polemica sugli cadi. 

Dani atto di questo: del cesto non mi cut. 

Tuo 

G, ZIRORDI 


Dirett. della Giastizia quotidiane 


Caro Ziburdì, 


I sindacalizi non hanno mal ristampato mi ristamperando mai 
la mia prosa per la semplicissima ragione che io he seguito una linta 
di condotta, per quanto mi fu possibile, precisa © diritta Del resto i 
« destri » ristampano di sovente la tua prosa, o compagao Zibordi. 
Quindi il caso non è nuovo, né strano. Nell'articolo della Giuntizia 
che ba ociginato la presente schermaglie t'etàn alcune altre piccole in 
sinuazioni che nen ho raccolto, Mai come in questi scorni che ti ti- 
conotci « difficili » ho avuto la certezza tranquilla di aver compiuto 
il mio dovere. 

Ma non voglio inacidità la polemica e ti rimando alla prima 
pagina del giornale. 


da, 


Dall'Acaen i BL 233, 13 agosto 1913, XVII 





ECHI POLEMICI DELLO SCIOPERO GENERALE 


Riceviamo © pubblichiame : 


Aitaro, 15 agosto JOIk 
Egregio Signor Triseitone dell'Amani:!, 


Mr cià questa storia della combutta dernt=ropibblicama-sindacalista rap 
pressnrata dalla triade ChiscaZoochi-Footuemoli che voleva abbattere La Cara 
del Lavora? 

Questa fola che trovo siniopata Dei vesta givenale di starmene coi posso 
tollerarla, permettetemi di dirvelo. 

Io fui con ‘freves, con Turati, con Bellotti, con Della Valle, con Pasella 
pegli scioperi msmorabili dei gasisti, dei tramvitri, dei muratori, da siderurgici, 
e non ho mai avuto altri fini, allora come adeso, che quello di servite la causa 
del popolo, è nor ho mai chiesto la fede politico-scogtmaa di colore coi quali 
pcoperavo, bastardomi di sapecli palactuomini. 

Gui dello Zocchi; posso, debbo attestnrlo: fa naiizia dinl'arcondo « ufficiale + 
(fu la parola adoperata con Alzona) per il ritrova alla Comers di Commercio dit 
si sprebbero niprese le trattative, glisla diedi 10 con lettera Saroate i comizio; 
miceversa la nosizia dell'ingadliticabile desdessa (che all'Alzoos stesso rifiutai di 
comunicare all'Unione Sindacale), allo Zocchi mi fori dovere di preavwisarglicla 
inmedistamente, pure con Iettetà, che gli fo subità, subito consegnato ma ché lo 
brtrava a comizio finite. Cosicelé quando l'Alrona fece telefonare allo Zocchi, da 
us suo ingegnere, Leguale corsia ricussta da nie, il comizio tra pute gia chiuso, 

Tustimodio dei due momenti di consegna delle due lettere e quindi delle 
due notizie, il mio impiegato signor Ercole Paffa che incarica del due recapili : 
celi è a vostra diposizione. 

La verità soprattutto. Saluti. 

EUGENIO CHIESA 


Diamo atto all'on. Chiesa del disinteresse col quale dichiara di 
aver pattecipato alle trattative tra Unione Sindacale e industrizli ; né 
abbiamo difficottà alenna a togliere il suo nome dalla combutta demo- 
sindacalista che notoriamente si proponeva l'esantoramento della Ca- 
sera del Lavoro. Vedi a tal proposito l'intervista sul caso dei fattorini 
telegrafici. 

È un po’ tedioso, questo «tillicidio polemico, che non riesce t1E 
tavia a investire la nostra tesil 

Perché noi diciamo e ripetiamo: che Fulvio Zorchi non è stato 
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serio, né è saro prudente, quando, senza nessun documento in mano 
che gli desse una garanzia assoluta circa le intenzioni degli industriali, 


ha fatto proclamare la cessazione delle sciopero, anmvunciando per 


l'indomani trattative, che erano soltanto nel auo desiderio, 0 in quello 
di Eugenio Chiesa, 0, magari, in una inafferrabile promessa del com- 
mendatore Alsona, 

Se questa polemica fosse utile a qualensa — più di una scher- 
maglia verbale val sempie Peloguenza dei fatti — potremmo desw» 
TORETE NUOVE algormentazioni, Ma vogliamo seguite l'onorevole di Massa 
Lartaza, che il responsaleile diretto di uno sciopem come quello di 
Milano, dovesse tenersi pago, per stroncare a tamburo battente 
l'agitazione c per proclamare Ja vittoria... sorale, di un biglietto 
anwchevole, di parce estranea al confitta, riuntogli, improvvisa, 


Mente, durante un comizio, nel quale si doveva proclamare la resi- 
stenza ad oltranza # Ha vialll. 


Dull'Aesogr i NO 226, 16 agosto 1913, XVID®, 


* Dopo la sciopero generale di Milaro n... d'irsia Une pagina di storig fra» 


lelaria. L'erperimetto d compirio. Le proporzioni dello stiupere 1 Ae dit 
frro (247) i 1€] 


LO SCIOPERO DEI FALEGNAMI DI MARSIGLIA 


AL 1100 GIORNO DI LOTTA 


CI selegratane da Marsiglia, 15% 


Dat 1882 li corporazione dei falegnami di Marsiglia ara caduta im Jetongo. 
IL snlatio variava da 5 lire n 5,50 piro giorno in una atà di mezzo milione di 
abilanti, torsburata dal caro viver, Dop btrend'anini di sosta, i Falegnami organo 
zati a cura degli ernissari della Feofanion de Agffiercut, presentacono alruni mo- 
desti clesidetota ai padroni. 

Questi non si degnarano semmeno di una risposta e alipra 1400 falegnami 
sì misecò iN scinpero. 

DI sindarrto padronale otpaumiezò Ja cesistenza. II sindacato vpecaio organizzò 
[e o framiicre comuaiste Pi colle 1000 lire settiromizali inandate dalla Federazione. 
Per non gravare sulla cassa dello sciopero più di 500 sciopetanti partitono per i 
dipartimenti Jimierodi. 

Ebbero lungo durante questi quattro mesi di lotta paceccli centarivi d'accordo, 
fia senza risultato, Alora il Comutpto di sciopero pensò bene di dividere i padroni. 

I piccoli industriali sramnchi di lottare, erano decisi a cadere: gli scioperamii 
afferrarono Porcaginne e fecec Iritace dei concordati individoali cella ggornata 
di nove ore e [ire 6,50 al giorno. Cun questa taltica gli operai portarono la divi: 
sione Éra i padroni, 70 dei quali accettatttito il muovo patto, 

I'altrivato recente degli architetti non fu accettato dagli operai i quali conti- 
mani pelli: sciopetà siussidiavi aseche dal compagni che hanno cipresò il lavata 
Lo sciopero giunto si 4 mesi, continua, confociato della solidarietà di tutto i) pro 
feta ciato mactigliesà. 


Proprio nel nostro articolo di ieri ci è capitàto di ricordare lo 
sciopero cli Marsiglia. Vale la pena di far seguire un breve commento 
alla notizia. Ecco vino sciopera che dura da quattto mesi, ormai. 
Uno sciopero guidato da un sindacalista, emissario della Confedera- 
zione Generale del Lavoro; uno sciopero sovvenzionito dai sinda- 
calisti, 

Marsiglia è una città eminentemente operaia. Il solo porto nocupa 
dagli otto ai diecimila lavoratori. 

C'è una Bose du Trovail, Se a Marsiglia prevalessero i metodi 
del sindacalismo milanese, a questora — visto che i padroni non 
hanno ceduto — si sarebbero preparati almeno un paio di ecio- 
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peri generali, Invece... Cucine comuniste, concordati coi singoli 
imprenditori, esodo delle bocche superfiue, aiuti pecuniari £.... niente 
sciopero generale, 

Froprin come hanno fatto — putacaso — i fedetaliati a ‘Torino 
durante l'ultitto sciupero, 

Ma a Marsiglia ci sono organizzazioni che si fanno li concor- 
fenza £ questo spiega la remissività francese... I confronti sono 
Gdiosi, ma, in questo caso, istrottivi... 


Dalt'Abass? N. 226, 16 agosto 1913, XVII *, 





" Dopo lo sciopero generale di Mulamo e... d'Italia, Una pagine di stonig 


proleeia, L'anpertmeento è rompimio. Le proporzioni delle sciopero + del di- 





AL «SECOLO » 


Rspidamente, al Sedi, poche lince di cisposta, ll gionale demo» 
cratico, punco sul viva da un nostro tilievo che naturalmente mante- 
niamo, ci dedica una colonna e più. blun contestiamo al Seal il di- 
ritto di chiumare «sfogo iroso» c «dialogo poltmico» un esame 
spassionato ed qhiettivo della situazione, privo di franzali © di ton- 
tumelie. Ma per il resto, cecco: 

1, L'acquiescenza continua dell'Ave! alle esperienze e alle 
imprese dei sindaralisti, è un cavallo di sitorno che il Secolo prende 
dalle scuderie del siformusmo di provincia, l veri riformisti prercide» 
reblero infatti che ngi mangiassimo del « stmilacalista » .... Mai più. 
Noi non siamo ancropofapi c il sindacalismu — come tutte le 
idee — ha diritto alla sua propagatida e alle sue esperienze. L'aperta 
solidarietà di cui parla il Serna a propusito del primo sciopero gencrala, 
era solidarietà non son un action è con ne metodo, ma cun ud tassa 
operaia unitasi temporancamente per tendere più grandiosa la protesta 
comune, E allora tutto il Parcrito fu con noi. Il fesof asserisce che fu 
un atto di debolezza * sia, tria senza dimostrario, Strano però 
che quell'atto di « debolezza + abbia sgomentato la classe borghese di 
più dell'ultimo scicpero gentirale.... miancato. 

2, Il Secolo ci rimprovera di avergli lasciato tutta !] peso della 
polemica cogli industriali. Porerino | Chissà quante camicie ha sudato 
per dimostrare come qualmente gli industriali potesse concedere 
i divi centesimi, Per noi tale polemica di caratrete tecnico era super 
fui Siamo tinto sinceri da confessare la nostra totale incompetenza 
in materia. Dimostrare ii « buon diritto » degli operai rientra appunto 
nella falsa e invecchiata mentalità democratica. Per noi il « buon di- 
ritto u degli operai a migliorare le Loro condizioni di vita non ba più 
bisogno di essere dimostrato a base di cifre: è un assioma. 

+ La differenza cssenalale c basilare fra noie cotto il riformismo 
democratico, destro u sinistro, sta appunto in ciò: che per il riformismo 
— im tutte le sue gradazioni — il proletariato è un pupillo che deve 
sempre stare sottomesso alla farula dei suoi tutori che si artogano 


€ Lacuna del testo. 
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Il diritto di pensare per lui, di communversi per Ini, di curargli la 
salute del corpo e dell'anima. 1] proletatizto non deve uscire mai dal 
chiuso ovile, per non cadere nelle tentazioni dei lupi del. sindaca- 
sméò. E il dec crede di avet scoperto l'America quando dichisra che 
questo nestto modo di vedere è « prettamente » sindacalista Nicnte- 
teno | Sindacalista 2 B Già. Non suno le parole che ci spaventano. 
Ma è anche -- con sopportazione del Sere — marzista. Il preleza- 
nato non può essere educato coi vecchi sistemi, ma coi nuovi. Meglie: 
ancora. Deve educarsi da s6 Auto-didatticamente. Noi possiame 
dargli delle indicazioni, segnalargli gli errori, « dopo», AhI sentiamo 
Il Fresa sogghignare: comoda la scienza del & pois| Noi rispon- 
diamo che bisugna essere dei profeti per fare la filosofia degli avvera 
menti prima che gli avvenimenti siano accaduti. A questo punto ci 
si chiede: Perché non vi siete opposti alla sciopero generale > Perché 
volevamo assistere è 4h «sperimenco sindacalista gw grand compdes. 
Sapgrare U valore dei metodi sindacali alla prova dei fatti. 

4. 1 Seco chiama quindi w tardiva seminagione di buon senso» 
ciò che all'inizio dell'articolo ha chiamato « sfugo iroso» £ vuol mer- 
terci in contraddizione con alite nostre affermazioni. Invano, Perché 
uoi — chissa quante orecchie pudiche resteranno offese | — mente 
niamo la « piornata storica», la + violefiza necessaria #, coo. Solo ci 
ifutamo alle parodie. Quando poi il Sert cora affermare che « durante 
le giornate «del sindacalismo l'oisgnti ? è vento méno a turti i suoi 
doveri di giornale socialista », ci fa tidece. Noi aspertiamo che gli 
ex-sovialisti che fanno il Sera, ci mandino il decalogo dei doveri di 
un piormale socialista in terapia ili sciopero generale è asperiereto... 
per ui: pezzi. Non rileviamo tutte il resto. Tnczia. Koi diciamo sem- 
plicemente, a guisa di conclusinne, ch*t quando si iInscena una sciopero 
generale mulanese e nazionale — coi criteri dell'azione dicetta é del 
sindacalismo — bisogna o acceccare scoicamente Îa disfatta © preten- 
dere qualche cosa di più dei centesimi che pli operai otterranno quando 
l'on. Salmoiraghi — industriale e arbitro sommo — avrà compiuto 
i suni sapientissimi calcoli comparati. Che il Sera sia un po' seccato 
della miserevole fine dello esperimento, si capisce. Quel concordato- 
Aborto è un po’ il frutto delle sue viscete[ 


Than, N ZE7, 17 agosto LDIA, XVI. 


* Dopo lo selupero generale di Milano e... d'Italia, Una pagina di iiaria 
preleeria. L'esperimento è compiuto Le proporzioni dello sciopero è del di 
Harsra CIATÌ 


DOPO LO SCIOPERO GENERALE 


UNA LETTFRA DI ENRICO LEONE 


Caro A sani? 


Anicni Fiato red magi amica veritas. Trova mivlte aggiunate comiderazioni 
nei vostri commentari dello sciopero generale recente. E noo capisco perché abbiate 
auese l'indormeg per motivare va dissenso che è suggerito proprio dalle ragioni 
del più otedosso sindacali tivodieionietio, © ché pon si sa perché in Italia si 
voglia confondere senz'altoo con l'irragionevolezza eretta a sistema nei mesvimenti 
operai, Trovo più coraggiosamente educativo 11 sistema di Tiurato che cnadanna 
Ri scioperi pur con sperità bon divett 

lo non sono d'accordo col Mussolini che lo sciopero generale debba cossere 
quella manefestazione Eporbcamackende, di cul se debba consigliare l'uso più par 
sifiouitet. Le trasfotensi ioni sociale hands i lora costi di... produzione ed è 
inutile calcolate le perdite cle infliggono com la contabilità è paclita doppia. Forse 
l'esperienza A dirà che le lotte simultanee di categoria negli scioperi per aumenti 
di salati sénn più idimev perché permettono di agire nelle condizioni dell'equi. 
librio economico in ranfera da non generare i trapassi bruschi di ricchesza da 
UA Rivpho capitalista all'altro e da impeduce che Ip corporazione A si vegga 
aumermati i salari coi sacribivi della categoria Be che più cardi Bo gi hfaccia eno 
l'abbassamento dei salari scali di A_La vita economica è infermalmente compili» 
cota, Lasciprno, dunque, stare i sermoni spirituali contro gli abusi dello sciopero 
generale. Appunto petehé esso non rappresenti fegyunia paliogeonesi è delivio une 
wersale potrà diventare più normale ce frequente di quel che nono fosse fn qui, 
li Francia (cume in Inghilterra, Geomania, sco) pel suo reddito tetale incom- 
paribilmente più alto la popolazione mois preme sui mezzi di esistenza così forte 
messte come in Italia c fe lotte pei salari si svolgono con forme catoralmente più 
mini, Run scegliamo arbitrari modelli {moda di Facigi!) per confezionare l'abite 
italiano. 

Due punti invece segnano la riprovazione sindacalista & rivoluzionaria del 
cacerple mot: 

1. Se 1) metodo 4 fosse addimostrato efficace avrebbe posto in una situazione 
di monopolio la categoria A (materiale incbile fertoviarich che st sarebbe giovata 
del cfncorso di Forze che alfe categorie B, IC, è stato o dovrebbe estere negato 
domani; 

2. L'invocazione dell'intervento statale, dl quale nivo avicbbe che fruttato 
agli industriali qualche premio o sopraprotezione doganale a tutto danno degli 
btesst pera, Il conteguo di Giolitti è stato più [ndevolmegie sindacalista che ruai. 

Del resto t impossibile immoginere che IE mote proletario si Dnmunizzi da- 
gli emmori finché resa nell'attuale itutatuzità. 


Eklico LEONE 
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Siamo assat lieti di ospitare questa lettera di Enrico Leone — ono 
dei pochi, se non l'unico superstite del sindacalismo teorico che non 
si sià perduto dietro le sirene del colonialismo lhbieo — e sentiamo il 
bisogno di aggiongere ona breve postilla dichiacativa. 


4 Non capisco — dice Leohe — perché abbiote atfeso l'indomani per 
motivare un dissenso che è suggerito proprio dalle ragioni ddl più crtodosio sit 
decalisntà Avolurionitio, € che ton 5 sa perché in Italia st voglia confondere sen- 
z'altro coll'irragione valenza erettà a glie fsi Morienenti operai, 


La ragione è semplice. noi abbiamo spiegato e precisato la nostra 
posizione intellettuale € quindi politici di fronte all'ultimo sciopero 
generale di Milano, Siccome non siamo sindacalisti, né riformisti, né 
fivoluzionari, così non potevatno trovate fiel bagaglio dottrinale del 
sindacalismo le ragioni del dissenso, per demungiare la « irragionero» 
lezza » del miwimento, e perché non siamo netomeno riformisti mom 
potevamo unirci con Turati il quale — chissà perché — ha una specie 
di «acerbo fatto personale + con tutti gli scioperi generali, presenti, 
passati e futuri, Noi abbiamo assistito a questa grande rapertenza su- 
cialt senza preconcetti teorici e, quindi, abbiamo inanifestato il nostro 
dissenso a esperimento compiuto, 

Ci compiacciamo che Enrico Lean® abbia trovato nel nostro arti 
colo « molte agpiustate considerazioni +, Qualcan altro non vi ha 
trovate che uno « sfogo iosa n... 

Una teoria dello sciopero generale non esiste ancora. Per noi ci 
sono tre sped di scioperi generali: 

I. quella etonornico, di categoria e noi crediamo, con Encito 
Leone, che lo sciopero generale di categoria asti — andando in- 
nanzi — sempe una più lunga applicazione. Per due ragioni; pet 
quella addotta dal Leone e per un'altra, L'ingresso e l'azione dei 
frusis nella vita capitalistica moderna tende — per necessità ovvie — 
a crearsi una specie di perequazione nelle condizioni di lavoro {sa- 
lari, orari). -Col featt si rendono necessari i imovimenti collettivi ala 
per ragioni tcontmiche, sia — nei primi tempi — per atto di soli 
darietà, Non si sciopera più in una sola fabbrica, ima contemporanea» 
mente € pet le stesse mivendigazioni, in tutte le fabbriche del #rao. 
Ecco lo sciopero penerale di categoria al quale — secondo le cc- 
castoni — fano ricorso e sindacalisti e riformisti, 

t. Lé sciopero generale politico di protesta © pel raggiungi. 
mento di determinati ghiettivi, quando tutti gli alto mezzi legali di 
agitazione e di pressione si siano dimostrati vani. 

3. Lo sciopero generale ad oltranza che dev'essere, secondo noi, 
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quando i tetmpi siano « pieni », l'inizio di una vera e propria azione 
rivoluzionaria © segnare uno femmes dere P'irsforre, U, st si vuole, 
la famosa « giornata stotica *.... 

Nulla di strano, se ci accade di citare talvolta il pensiero dei sinda- 
calisti parigini per metterlo a confronto coll'i Irragionevolezza » dei 
sindacalisti nostrani. È noto che il sindacalismo italiano non è che 
mala copia di quello francese. 


Dell'Avsusii N 229, 19 agosto 1913, XVID*. 


4 L'Azione Sorializtà, I 34, Fd agosto 1814, III: « E ANCORA scioreno! — — 
(+) Il direttore dell'Ass ora s'è calmato, Distule tranquillamente «00 Enrico 
Lene 143 per accordari esa lui ani nipi di scitperi da propugrare nell'avere 
prossimo. E né cacaloga tre (t}s. 


CONFESSIONI 


L'ultimo sciopero gencrale di Milano... Ancora lo scioperi ge- 
nerale i sentiamo pridacci alle spalle da qualcuno infuriato che age 
giunge: Ma insomma, si può sapere quando fitirete di scocciarci 
l'anima collo iciupero penerale ? Calma, egregio amico, calma. Bisogna 
riportare il ferro sull'incudine e batterlo finché è caldo. Nun è bastata 

(une pagina # Mai più, Cra una pagina nei abbiamo appena delineato 
i] soppetro. Adesso c'è da ritoccare, da aggiungere, cda medilicare : 
adesso c'è l'inedito, Nui abbiamo nelle nnstre farette ancora buon 
numero dî dardi acuminati che scaglieremo, fta pocu, a destra e a 
sinistra, I nostri avwersati sono fertes#i è la loro posizione grottesca 
cindurrehbe a un senso di pietà, ma poiché essi nen hanno il buon 
gusto di riconoscersi vinti, così ci troviamo nella necessità d'inferir 
loto il colpo di grazia. Ma quando ci parlerai di elezioni, di deputati, 
di candidati? Domani è dopo, btuva gente che fate consisrere tutto 
o quasi il socialismo nel tecarvi ogni quinquennio alle urne, domani 
o dopo parleremo di elezioni, di deputati e, pur troppo, anche di 
candidati. Adesso consentiteci ancora poche battute polemiche sullo 
sciopero generale che ha turbato profondamente la coscienza del pro- 
letatiato italiano ed è l'avvenimento che tutt'ora più la preme e la do- 
mina. Noi ci troviamo in una posizione paradossale : a dio Spiacenti 
ed ai nemici sui, Nessuna meraviglia. L'abbiamo preveduto parecchi 
mesi fa. Com'è possibile — umanamente — di accontentare tutti, 
sperle quando si segue uti proprio cammino ? Così è accaduro, în questi 
giorni, che noi ci ttovassinio assaliti da tre parti è da tre nemici: 
dai destti di Roma, i quali si dolgono amaramente di dover consta- 
tare che la loro speculazione sulla nostra pietesa alleanza ci sindaca- 
Listi è rmiserevolmente fallita; dai sinistre, i quali mordono impazienti 
il freno, e dai sindacalisti, Oggi ci occuperemo di questi ultimi, Alla 
nostra documentazione precisa, esauriente, [mpressionante, essi non 
hanno saputo rispondere. L'organo del sindacalismo italiano doveva 
riconostere apertamente, francamente gli errori del movimento mi. 
lanese. Accettare la disfatta e gloriarsene è dirò col pocta: 

Iuumie vistorie imerartali, 
Agusta dirfatta oscura i 
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Ma è vano cercare questa proibiti intellettuale è morale fra i 
dradirs dell'ultimo sciopero. Fare dell'ironia svi dottori del sindaca- 
lismo è un ripiego, Enrico Leone e Oxlon Poor che sono venti — ina- 
aspettati — solidamazare colle nostre critiche, suno, in materia di sia- 
dacalismo, altrettanto competenti, quanto, putacaso, il tramviere cele 
rico-sindacalista Fornari, Può bene il sindacalismo italiano rifiutare 
oggi la sua parentela con quello francese, ina sta di fatto che i brani 
ila noi citati furono pubblicati dall'fstfermaniema che li accettava e 
Li faceva suoi. Ancht il paragone coll’ulziimo sciopero generale del 
igii È uma tnaprissima fiche di comalica, Giacché nuvi nun abbiamo mai 
inocpgiato alla riuscita di quel inovimento, ma ne abbiamo sempre 
denunciato Finsuccesso. Non ci soffermiamo su altri dettagli. Non 
andiamo a caccia di mosche. Quello che giova fissare è che: 

1. Ja condotta dello sciopero è stata ultri-ciformisca. È comico sen- 
tire dei similacalisti delersi, rammaricarsi di dover continuire o intra: 
prendere una battaglia solo perché la corsrtaggine padronale è quella 
che è... È grottesco vedete dei sindacalisti che si fanno piccini, unuli, 
arrendevoli: che si vantano di essere concilianti, mentre dovrebbero 
tenerci a moscrarsi precisamente il contranui È buffo passare «alla ri 
velta in piazza alli diplomazia degli ordini del giorno vili £ delle let- 
tere aperte più vili ancora. È pordaatice «uesta invocazione forsennata 
dell'intervento prefettizio. Questa è lutta di classe castrata, malgrado 
i discorsi e le immagini fiorite, (Qui di sindacalismo non d'é niente d 
meglio c'è qualcosa : l'atteggiamento di Gioliui, Om c'è i Sf contra 
al quale insergiamo, È criminoso inscenare uni sciopero generale 
a Milano e tentame uno penecale in Italia, per sironcarlo dopo ven- 
tiquattro ore dietro a una semplice promessa di ripresa di ltaltative, 
È assurdo chiedere uno sforzo così imponente al prolecariato per ca- 
dere poi nelle braccia di un Salmoiraghi, ché è un perfetto borghese, 
un commendatore, un senatore e... un Industriale, 

2. Lt sciopero generale a oltranza £ stato una parodia, L'ordine di 
cessazione è staro diramato alle sci della sera del martedì, quando non 
si avevano ancora notizie del sesto d’Italia. (I forse si avevano già 
le norizie del fiasco ? Mistero. Pare intanto che la verità comunei a 
farsi srtada fea gli stessi sindacalisti. C'è un giornale che ci vitupera 
come tutti pli altri — si capisce — ma coi traggiamo la nostra alle 
gta vendetta... citandolo e riportandolo su queste colonne, Li sano 
delle confessioni preziose, La Fas Proiefaria scrive sotto il titolo 
sintomatico ; Parade draseni: 

4... E allofa gorincismio a dire che grave pravissimo errore + steto com 


messo domenica nel comizio milanese invocante lo sciopero generale. Fresandenda 
dal fatto che sog è opportune sfidare ad un corpo d'eserpito già impegoato da 
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Più gioni in ume dura battaglia LL giudizio di esttodere la lince del fuoco, cor- 
pito da riservarsi a più freddi calcolatori lontani dal folto della mischia, cases 
viamo che lo. d. giorno del comizio e il conseguente ordine di sciopero a frma 
delle 115.1. Bin stridente cootrasto chio Gi macvifesto fonciato delle stesso istituzione. 

a In caso si prometteva do sciopero gencrale smazionale sol quando la reprea. 
sione povernamentile si forse scagliata più violenta sui compagni milanesi. Quindi 
hicnte solidacietà finché il conllitto avesse rivestito carattere scondrnico. Che se poi 
st suole sfrutiare il fatto della reazione imperversante anche senza co ufficiale 


decreto di siato d'assedio, osserviamo che c] momento buono per compiere il gesto” 


di solidarictà cta giovedì o venerd) quando Ja icuppa caricava ti carabinieri apa- 
savano nel quartieri popolari. 

« Invece si è chiesto lo sciopera cangazie quando era da prevedersi la ine 
per esauiinicoto dello sciopero locale e quando nessun fatto nuovo emotivo e sen 
timentale era insorto a maggiormente fermentare la protesta e la solidarietà nel 
proletatiato itolipiro, È successo così che i centi sibdatalizii e gli nltri pochi non 
ancora smidollati dal sindacalismo conservatore han dovuto procedere all'attua. 
zione dello sciopero senza eccssivo «otuziasmào, Mentre i giornali milanesi diffon- 
devano le prime norizie del fitorao al lavato. 

a Ci siamo dovuti così acconciare ad un atto che non sentivamo no: stessi € 
sul qui resultato anche soltanto dinasicatiro eravanio sitaordinacia mente difideoti. 

« Domenica al comizio milanese dovevamo avere il conmaggio di dite: abbiame 
bottatn da lsoni per oitr giocare, con questo sciopero abbiamo riscattato un decconio 
di viltà, abbiam dalo ca sufficenie prova di Jhtza, t ci dobhiam piegare soltanio 
perché il capitalismo industziale, aiutato dalle forze repressive dello Stato — 
forze repressive Impiegate in quella tal maniera saggia per cui non + possibile 
suacitaro ulteriori frettiti e consensi — si è cirelato più forte di noi. 

« Ino tal modo non si sarebbe assistito all'iagonia dello sciopero locale e ni 
satehbe rispatimiiato ufia fateeosa mobilitazione nelle mostre provincie con tutta 
danno delle situazioni Locali precedentemente per ani vantaggiose. 

a Gra, francamente, attribuire la colpo alla Confederazione de Laroto & un 
esperimento poco brillante: prima perché nessuna di ritor amera contato su) tuo 
concorso © poi perché è omai superfluo ogni ulteriore dispreszò per quella isti- 
turifie D, 


Qseremmo dire che la Forre è rca di va plagio ai noscri danni. Noi, 
ben pila del foglio piacentino, sbbiamo documentato Finsincerità 
del inoto. Se il proletariato italiano voleva scattare in piedi, doveva 
farlo al giovedì, noi dicemmo, mentre invece solo al sabato il proleta- 
fiato italiano e solo in qualche luogo, totnincdéèò ad accorpersi che a 
Milano c'era uno selopero generale, Che cosa pietenderano i lavo 
fatoti dti centri sindacalisti: che gli operai milanesi pià stremati da 
quattro mesi di scioperi, continuassero lo sciopeto generale per un 
secolo? Nell'articolo che riportiamo si parla del carattere dello scio» 
pero che si volle mantenere ad ogni costo «economico ». Quando noi 
abbiamo detto le stesse cose, siamo stati 4ccusati di bizantinismo « di 
doppiezza.... 

Settbtetà strano, ma n0i cominciammo è essere spaventati. Noi non 
cercavamo solidazieti di sorta «d ecco elevarsi fra gli stessi sindaca- 
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libti voci di sostanziale consenso alla nostra critica; dotiaci i riformi. 
sti di partito cooverranio che 'AFIati / non potera in algun moda 
assumere atteggiamento diverso da quello tenute in momenti che 
la Criattizia ba dichiarati « difficili #, 

Uinmani busserema al n #5 dei Portici Settentrionali, per polemuz- 
RAIC CHI Filippo Turati, pai chiuderemo la parentesi della sciopera, 
il quale, se ha giovato a nisvegliare È dotmienti di cass nestra, non 
è venuto invano. Intanto, il tempò che è gralantonomo comincia 
a darci ragione. Noi sentiamo assai vicino il porno in cui i nostri 
critici in buona fede ricomosteranno i loro torti: quel giorno a 
acqntare e a dimenticare non poche è pungenti amarezze vorremmo 
porti ridere forte, forre.... come l'eroe di Habelais, il colossale (Gar 
gantua che si faceva vdire ridendo da una porta all'altra di Farigi 


Drall'Avenezi O N 734, 29 agosto 1913, XVIT*. 


® Dopo lo sciopero pemerole af Milono e... sitalto, Una pugina di storia 
proletaria. L'esperimento è compiato, La proportioni della sciopero d del di 
sauro (247). 


19, - %. 


LE POLEMICHE FERRARESI 


Tl compagno Fabio Preteucci, attaccato violentemente dai fogli 
sindacalisti, ci manda questa lettera che pubblichiamo, anche per chiu- 
dere definitivamente la polemica svoltasi in parte sulle nostre enlonne 
e che potri essese conrinvata — sc del caso — sui giornali locali. 
Noi non esprimiamo giudizi di sonia sulle faccende ferraresi, petché 
non conosciamo esattamente la situazione, specie nei parricolari che 
i giornali non raccolgono. Ma confessiamo che l'esito degli ultimi 
movimenti ci ha sfavirevolmente impressionato, circa i metodi € un 
pu’ anche i dirigenti della Camera del Lavuto. Che prima della treb- 
biatura si sia tenuto un convegno a Lugano è verissimo, malgrado 
le smentite... integralmente pubblicate. La notizia del convegno fu 
mandata anche a sini « potremmo dire anche da chi Non la pubbli 
cammo, perché ci scemmbrava pessima tattica annunciare in anticipo un 
movintento hi tanta importanza, Se poi in una circolare a fitma Bitelli 
sta ecritta la frase riportata dal Petrucci, il &/4f è evidente. Il mancato 
sciopero generale per la canapa è state un'altra manifestazione sra- 
vissima dello stato di anvrmalità in cui versano le organisrazioni eco» 
nemiche «lel Ferrarese. Sulla fine, poi, repentina, strana, inaspettata 
dell'ircicto sciopero di Massafiscaglia, si è fatto um'anctora più strana 
congiura del silenzio. Chiedere un po di Iute a tal riguardo non cdi 
settibra vina cosa indiscrera, Concludendo, ci suguriamo che il prole. 
tarlato ferrarese mantenga intattà la sua nità di classe e sappia in- 
primere alle sue organizzazioni un indirizzo cinogenso che dere tt 
nessi egualmente ]ontano dal tifotmismo addormentatore e dal sinda- 
calismo insensato. Altrimenti, l'Agraria, che ha già vinto più volte 
durante questo disgraziatissimo arino, renderà prono ai suoi voleri 
quel proletariato che parve c fu, un giorno, all'avanguardia di tutto 
il proletariate italiano I 


Dell'Acaas!, IM. Z44, 3 settembre 1913, XVII. 


+ L'lnigel achi delle polmmaitbe ferraresi (283), 
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PERSONALIA 


Nell’immninenza delle elezioni generali ricevo continvamente in- 
viti per tenere conferenze da un punto all'altro d’Italia, Così i com- 
pagni di Fano, di Finale Fmilia, Sermide, Savoia, Firenze, Massa, 
Sanpierdasena, Schio, Cremona, Busto Arsizio, Oneglia, Modena, ecc., 
adducendo — ognuno — una situazione locale specialissima per on 
motivo o per l'altro, chiedono l'ausilio debole della mia parola. 

Ringrazio — anche perché ho ragione di vedere in questi inviti 
una prova di solidarietà — ma non posso — per la necessità del lavoro 
al giornale — muoverti da Milano, che assai di rado, specie in questo 
Momento. 

Ciò dico qui — per tutti — ad evitare perdita di tempo c spreco 


di francobolli. 


Dall'Avsnti! N 246, 5 settembre 1919, XVII. 


COMF PFRIRONO GLI DEI DI ROMA 


Edito dalla Casa Editrice Laterza di Bati, & uscito, tradoeo da Luizi 
Salvatorelli, il libro di Franz Comont: Le refigioni orienfati Ari Faga= 
seria romunto. Si tratta di otto lezioni tenuto dall'autore a Parigi ed 
Oxford, Nelle prefazioni alla prima e alla seconda edizione è determi» 
nato lo senpo dell’opera. 


«La propagazione dei colti oriemali è — dice Camoot — iosieme colla svi 
luppo del néeg-platonisioo, i) fatto capitale della storia morale dell'impero rtnano &. 


Comone si accinge a dimostrare che la trasformazione e la disso- 
luzione dell’antico politeismo romano — dovuro alla predicazione dei 
culti asiatici — prepatà l'ambiente adatto al fiurire del crisuatesimo. 


« Mans, mano — dichiara Cumont — che si studierà più da vicino la storia 
rcligiosa dell'impero, il inionfo delle Chiesa apparicà sempre più come il risultato 
di udr funga evolbozione delle credenze... 1 culti pagarmi dell'Oriente hanno fa- 
vorilo il lungo sforiu della soListà romana che si contentà per lungu tempo di 
una idoletria assi banale, verso forme di devozione più tlevane € più profonde... x. 


T] Cumont traccia, quindi, il piant della sua opera: prima di turto 
è necesserio prospettare il quadro storico dell'epnra ; poi, esaminate 
le cause che provocarono fo sfacelo del paganesimo romano ; infine 
seguice analiticamente il cammino e fo sviluppo delle credenze reli- 
giose che si sostituiscono alle vecchie credenze cramontate. 

La situazione del mondo romano nei primi secoli dell'impero, 
eccoli: La Grecia è sfinità, Fitalia è spopolata, il resto dell'Europa 
esce faticosamente dalle tenebre della barbarie: solo nell'Oriente — 
in Egitto, nella Siria, nell'Asia Minore — ferre la caviltà sotto la 
duplice espressione del progresso economico e della elaborazione in- 
tellertuale. I dominatori di Roma sono già abbacinati dal tiraggio 
di un impero orientale, Nerone pensava di trasportate la capitale ad 
Alessandria, Nei primi tre secoli dell'evo cristiano la 4 penevrazione 
pacifica » dell'Oriente nell'Occidente continua e s'intensifica, irresi- 
stibilenente. Le stesse istituzioni poliriche ne risenton l'influsso, Basta 
confrontare il regime di Auguste con quello di Diocleziano che ha 
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nell'esercito, nelle finanze, nella religione tutti i caratteri delle monar- 
chie orientali. La scienza sotto tutte le sue forme dalla speculazione 
filosofica alla realizzazione pratica è orientale. Valgano gli esempi. 
Tolameo è Plorino sono egiziani; Porfino e Giamblieo, sisi; Dio 
scoride e Galeno asiatici. La letteratura, l'architettora sono monopolio 
degli ortencali. Il principale acchiterto di Traiano è vo sito: Apollo» 
doro di Damasco, influenza religiosa procede di pari passo, L'esame 
è a tal riguardo difficile, dichiata il Comont, perché dei libri liturgici 
del paganesitno molla è cimasto. 

Nella letteracuta © nella storia non si ttovano che scarsissimi centi : 
più tiechi di particolari sulle cerimonie religione sont gli scrittori 
satirici come Ciovenale, Luciano, Apuleio, Bisogna lavorare sui de- 
cumenti dei filusofi (platonici) e dei Padri della Chiesa, sui resti «pi- 
grabici ed archeologici. 

Definito così il quadro storien di quell'epoca sorge fa domanda 
Perché i culti orientali si sono propagati ? Nell'Ciccidente il pagane- 
sino è latino. f culti autoctoni della Gallia, della Spagna, dell’Africa 
Settentrionale spariscono, AA questo punto, Cumone fa giustizia della 
pretesa tolleranza religiosa dei Romani. 


x Render generale l'adozione delle divina di Roma fece parte, del sesto, 
del programa polticu dei Cesari ed il govtehto "impose al suoi nuovi soggetti 
le regole del suo diritto sacerdotale al pari dei principî del suo dinuòo pubblico 
e civile: le leggi nivunicipali urdinacono di eleggere così dei pemceici € degli auguri 
come dei ducviri giudiziali u_ 


Non solo, ma più tardi 1 poteri pubblici esigettero in rurro l'im- 
pero i] culto ufficiale degli imperatori divinizzati, culto nato in Oriente. 
Ciò spiega come il latino, esstado la bagua che universalisza il pagane 
simo in Occidente, doveva essere ereditato dalla Chiesa cristiana. 

Nell'Oricote invece varietà di culti e molteplicità di idiomi licurgici. 
Gli dei dell'Oricate non si lasciano conquistare da quelli di Koma, 
ma li conquistano. Nel primo e secendo secolo le credente religiose 
orientali Howpersent tutta li vita di Roma 

Ragioni? D'indole cconomita. L'Ozienre è laborioso, commer 
ciale, manifarcariero. Furnisce all'Occidente i mercanti, gli artigiani, 
gli schiavi, le schiave, i funzionari. Questi sono tutti veicoli di pro- 
pagazione delle idee religiose. 

L'immigrazione degli ocicotali degenera la tazza, la indebolisce, 
la prostra ai nuovi iddit 

a La società romana pethbra aifetta da unt specie di manie corebrale e colpita 
da incurabile stegilità,..- Rassomniglia a un crganiamo incopase di difendersi comua 
il cootagio +. 
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Le ragioni economiche o fisiche non spiegano il fenomeno che 
essendo religiose ava si spiega che con cause morali, i culti dell'Oriente 
trano superiori ai Romani, parlavano più profondamente dell'uomo, 
agendo sin primo luogo sui sensi e sentimenti, sull'intelligenza è sulla 
coscienza ». La religione dei Romani era fredda, prosaica, subordinata 
alla politica. L'Ortente ci di — coi miateri — l'esaltazione, l'ebbrezza 
l'estasi. 

Le religioni d'Oriente soddisfano di più l'intelligenza La 
mentalità greca si allontana dalla religione, diventa razionalista... 
« Mai un popoto di cultura tanto avanzate ha avuto una religione più 
infantile... Le civiltà oricoteli suno civiltà sacerdotali... a, Il sacerdote 
monopolizza tutta la ticetca tanto fisica che mecafisica. All'arido Qod- 
dente che — pratico — avera disdegnito le idenlorie, l'Oriente offre 
la spiegazione di tutti | misten dell’universo. [Otiente soddisfaceva 
poi la coscienza perché portava in Italia due cose nuove: a dei mezzi 
misteriosi di purificazione con cui st pretendeva di cancellare Je macchie 
dell'anitta © l'assicurazione che un'immortalità beata sarebbe la ti- 
compensa della pietà ». 

Hisssumendo, te religioni orientali offrivano: « una maggiore hel= 
lezza nei loro riti, una maggiore verttà nelle loro dottrine, un bene più 
alto mella loro morale #, 

Ciò precisaro, il Cumoant esamina partitamente l'influenza e lo svi- 
luppo in Occidente dei divetsi colti orientali, a cominciare da quelli 
dell'Asia Minore, 

TI culto asiatico dell'Idea o Cibele fu potraco a Roma dall'Asia 
Minore durante la puetra punica nell'aprile del 104 a. C 

1 responsi delle Sibille circa Pepilogo della guerra si avverarono 
e alla nuova iddia fu elevato un tempio sulla sominità del Palatino, 
Ma il rito di questa nuova religione eca sensuale ed orgiastico. I 
Senato romalo se nc preoccupò, isclindolo e controllandola, ma 
intanto il «culto frigio » rappresenta la breccia nel corpo della reli- 
gione romana € per quella breccia doveva passare rutto l'Oriente, 
È coll'impetatore Claudio che il culto frigio este dell'oscurità. Lo 
si celebra dal 15 al 77 marzo di ogni anno. Dl Cumont ci descrive 
analiticamente Je cerimonie in gnore di Cibele. 

Nel contempo ttotiamo infvenze del giudaismo e del mazdeismo. 
Cibele, Ia dea della ferondità # Mitra, persiano, genio della Iuce, sono 
la divini d'Oriente che «vivono in comunione intima su tutta 
Pestensione dell'impero ». 

Se l'Asia Minore invia a Roma Cibele, l'Egitto vi manda i suoi 
antichi * venerabili misteri. 

Il vecchio culto egiziano di Iside ed Osiride venne ellenizzato 





Pn I e A go ca ea 


DALLO SCIOPERO DI MILANO VERSO LA TFONDAZ, DI & UTOPIA © 281 


dai Polumei; lingua liturgica divenne il greco. Viè affinità protonda 
fra i misteri di Dioniso e quelli di Osiride, 

La teligione egiziana dopo aver acquisito diritto di cittadinanza 
in Grecia dove Setapide chbe uo tempia ai piedi dell'Acropoll, pe- 
petrò in Sicilia © giunse sino alla Campania lasciando tracce che 
ritroviamo a Pompili. 

Da qui giunse a Roma dove trovà proseliti fra gli schiavi e i l- 
berti, Per cinque volte il Senato fece rovesciare dal magisceati i loru 
altari e abbattere le loro statue, Inutilmente. Altrettanto invtili furono 
le persecuzioni dei primi imperatori da Augusto a Tiberio. Alessan- 
dria esercitava un grande fascino. Bra la Parigi dell'iSgiente: una 
città lussunsa, cerehralizzata e gli dei alessandrini dovevano vincere. 
Caligola cosrul il pritno tempio d'Uside nel 48 d. € Fu rimoder- 
nato da Dumiziano. Finalmente Caracalla mel 215 cleva agli dei 
d'Egitto un fastosissimo tetipio sul colle del Quirinale. Le ragioni 
della diffusione nel mondo romano # Teolopia fluida, elastica, mallea- 
bile seduzione «el rituale, promesse meravigliose dell’escatolegia egi- 
ziana [colto dei morti e immorialità....). 

Il Cumont ci descrive le cerimonie religiose ih onore di Iside pro- 
tettrice dei marinai e di Osiride, 

Queste ultime ci ricordano da vicino la «passione» di 
Gesù Cristo, 

L'esplosione di gioia con cui si salutava la resurrezione di {kiride, 
è analoga agli spari coi quali ancor aggi nelle località cattoliche si 
saluta la resurrezione di Cristo. 

E la SieiaF 

I primi adoratori di Asargafis, la dea di Siria, furono — nell'Oc- 
cidente — gli schiavi. Costoro facevano anche gli indovini, « Una 
pitonessa di Siria indicava a Mario i sactifici che doveva compiere ». 
La dea sita ebbe un tempio in Trastevere, I siri erano diftusissimi 
in tutto l'Oecidente, Avevano colonie numerose di mercanti alle coste 
e nell'interno dell'Italia, Francia, Spagna, Si deve ad essi l'introdu- 
zione del « crocifisso » che i cristiani per cinque secoli respinsero con 
ortbte. 

La diffusione dei culti semitici in Tralia, ebbe il suo apogeo con 
Aureliano e con Eliopabale che inaugurò il colto della pietra neta 
apportata da Emesa. 

11 culto: adorava Ie piante, gli animali (z00latria), le « pietre greg- 
ge + flitolatria), sactificava vittime umane. Noi troviamo nel paradiso 
siriaco descrittoci dal Cumont una strana rassomiglianza con quello 
# dantesco ». Cogli dei siriaci si va verso al monoteismo trascendente, 
grazie all'astrolozia. 
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e Una divinità unica, oftmipossente, tema, ustivecsole, Jcffabale, che si tende 
sersibile in tutta la tatora, ma di qui il sole & la manifestazione più splendida 
e più energica, «oo l'ultima formala è cui riusci Lu religione det sermiti pagani, 
e dito n loro quella dei romani. Non tilianeva che un legame a fompere, iso 
landy fuori del mondo quisto esstte supremo che risiedeva in un cielo lomia na 
Per rugiine 3] IAOADtE SIMO cristiano & (pig L37}. ° 


Mel ginco delle credenze religiose che demoliscono il paganesimo 
tomano, i culei di Persia lannu grandissinu paste, 

Lhirfante secoli, enn alterna vicenda, assistiamo alla Inrta dell'elle. 
nismo con l'iraismo che ha la sua più alta cspressinne teliona nel 
mardeisino, La propagazione « sulutanca in Oecidente dei misteri 
persiani di Mitra è una conseguenza delle guerre tornane che al tempo 
di Traiana tesero l'impero romano e quello dei Parti potenze conf- 
TANTI A. 

Il Cumont analizza anche le influenze politiche della Persia sulla 
corte di Diocleziana €, principalimente, su quella di Gallico. Fa la 
stotia di tutte le trasformazioni dei culti nell' altopiano anatolico per 
concludete che nda religione mittraca fu così formata essenzialmente 
da una combinazione delle credenze iraniche con la teologia semi 
mitica ». Essa passò dall'Asia al mondo latino, scavalcando la Grecia 
che non volle accettare gli dei del suo secolare nemico. Alla fine 
del serondo secolo, l'imperatore Commodo si fece iniziare ai misteri 
di Mitra, nel 407, 

Diocleziano, Gallico, Livin riuniti in un abboccamento solenne 
a Carnunture sul Danubio vi consacrarono un santoario a Mitra a pro- 
tettore del loro impero n 

Quali cause assicutarono il successo al mazdeismo? Una piepun- 
deramttz: l'aver introdotio nella religione un principio capitale : il 
dualismo ; il conflitto fra gli angoli e i dermani, fra il principio del 
Bene è quello del Male, fra Ariane (Male ed Orzmud (fene). 
Th tutto it lungo capirolo dedicato all'astrologia e alla sua enorme 
ttiffuenza nel mondo antica Cesiste ancora, del testo, nel mondo 
moderna, la credenza nell'influsso degli astri e si dice: sci nato sotto 
buona o cattiva stella) c'è un particolare interessante. 

Il «titorno eterno delle cose» che Nietzsche scoperse nelle alte 
valli di Engadina a Gcoo passi di scpra del mare e degli uomini, 
avtebbe un precursore in Betoso che introdusse il ritotio cosmico 
di 432 mila anni per la creazione € la distruzione del mondo... 

Con questo suo libro chiaro, breve e sintetico che non abbiamo 
Illustrato, ma riassunto, il Cumont ci attualizza il più grande avveni- 
mento 6picituale della nostra srotia. Noi ora conosciamo il male di cui 
mogdtonò gli dei della vecchia Roma è scorgiamo le ragioni per cui 
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dal imisterioso e fermentante travaglio delle credenze orientali doveva 
uscire il cristianesimnt: Monotelsta.... ©, sc vogliamo, rendenzialmente 
nnotelsca. 

Attraverso a tutte le pagine del Cumont voi sentite o presentite 
Fimmminenza del Cristo: i sacerdoti di Osiride, di Cibele, di Mitra 
nan sono che degli apsas-coatenzi io gli schiavi brulicanti nel mondo 
romano che abbracciano entusiastici le religioni orientali, preparano 
appunto quella sedime allen Were — rovesciamento dei valori — 
che Nietzsche ha considerato come la più grande calamità tuccata allo 
spirito umano, Cristo, ssistito o no che egli sia, non ha dato che il 
not a una lenta elaborazione di culti e di fedi operatasi durinte 
alcuni segoli : il cristianesimo è ln risultante di un complesso di fattori, 
scoricamente determinati a determinabili e non già l'effetto del 
prodigio compiutosi nella stalla di Betlcnme in una gelida none di un 
dicembre molto lontano... 


Franz Cumone è un archeologo e storico belga, professore all'Uni- 
versità di Gand, conservarore dei Musei Reali, nato ad Alost mella 
Fiandra Crientale il 4 gennaio 1868, Incaricato di alcuni viaggi di 
esplorazione nell'Asia Minore, in Armenia ha pubblicato diverse opste 
importanti. Nel 1903 è uscito un suo libro sui Misteri di Afifra pretu- 
div a quello di cui ci siamo occupari. 


Dall'Asani!, MI. 247, d settembre 1918, 20VI), 


PRELUDIO 


Qggi, in conformità alle decisioni della Direzione del Partito, i 
socialisti maligni iniziano atficialmente e simultaneamente la campagna 
elettorale, Invero tale opera di preparazione è corminciata da patecchi 
mesi, ma frammentatiamente secondo la nostra mala atunadine di la- 
tini che non santie ancora adattarsi alle disciplinate mosse d'insieme. 
solo oggi la manifestazione assumerà ampiezza e carattere nazionali. 
Era ed è tempo di suscitare un pe” di fervore, di polemiche, di discus- 
sioni attorno a Uh avvenimento che — qualunque possa essere la valu- 
tazione icotica del parlamentarisoto — ha una indiscutibile mportanza 
e ben lo sanno i contadini delle Puglie che sono disposti a tutto, an- 
che allo sciopero generale, pur di essere liberi nella caplicazione del 
diritto di voto. Il Partito Socialista scende, dunque, il campo a ban- 
diete spiegate, con un programma preciso, son wna tattica altrettanto 
precisa, solo contto tutti. E gli altri ? Dov'è il Governo ? Dave sono 
gli altri Partiti # T] Govemo, cioè Pon. Giolitti, è a Fiuggi a ponzare 
ja relazione che deve accompagnare il decreto di scioglimento della 
Camera. Una relazione di cui si possono già prevedere le linee fonda- 
mentali. Una relazione che nom sarà un programma, Riguarderà il 
passato e non l'avvenire. Del resto, il Governo di una Camera mo 
ritura è ]ui stesso moriruta e può dispensarsi dal tracciare programmi. 
Questa elaborazione dei programmi dovrebbe essere Popera peculiare 
dei Partiti. Ma i Partiti, in Ttalia, dai conservatori si democratici, 
aspertano il programma del Governo. ] conservatori parlano il meno 
possibile di elezioni, Che cosa pensino, non si sa. Che cosa intendano 
di fare, nettiieno. Handio un programma ? Lin nuovo programma ? 
I conservatori di tutte le tinte © sfumature — dai Forcaioli alla De 
Maistre che sognano, specie in tempi di sciopeti, un impossibile regime 
pugne di ferco, ai filantropi alla Luzzatti che si struggon dal desiderio 
di assurde conciliazioni sul terreno vmidiecio e sericriolevole delta 
«bontà» — i sonservatori tutti bannò posto, accettato e risolto — 
son ancora completamente | — il problema della conquista libica, pro- 
blema di politica estera. 

© non esistono dunque più i problemi assillanti della trostra poli- 
tica interna, che la conquista libica ha acutizrati ? E sc csistono, non 
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è da ritenersi un sintomo di degenetàzione politica questo assenteismo 
accfalo e fatalistico delle classi che daranno domani i nuovi governanti 
all'Italia ? 

Domande inutili, I conservatori, i moderati — stertti in daloe 
e omai palese connubio co) clericali — hatmo un solo numero di 
programa e semplice: dar milioni © muboni al mulitazismo. Anche 
il Governo ha il suo modesto progratima in proposito. Una dresa- 
seupht all'anno: cento milioni in cifra tonda. Pet quanri sani? RE chi 
lo 3a, 1l rapporto (ra le forze navali dell'Italia e dell'Austria è tutbato 
ai danni dell'Italia. Occorte tistabilite l'equilibrio, DI nco-ministro della 
marina ha posto il sun categorico ax ae Ci vogliono smuove onraz- 
ezte: una all'anno. Il Governo ipoteca anche il fututo. Deve awer 
la certezza che la Camera nuova non sarà di molto diversa da quella 
ch'è morta, senza lode c con molta infamia. 

Come si vede, la prima « indiscrezione + sul programmia governativo 
è molto confortevole pet il proletariato italiano. Che il Governo 
pensasse a una riduzione del dazio sul grano, fu immediatamente 
AMOsncto ; fra nessuna smentita verrà al progetto dei cento milioni 
assegnati alla rmarina militare. E il ministro Spingardi sarà così pru- 
dente e modesto da non chiedere qualche decina di milioni per rista- 
bilire Ve equilibrio » in terra ? 


Drhene, davanti a queste nuove strmpre più audaci pretese del mi- 
litarismo, è necessario che oggi — nei cento c cento comizi elettorali — 
si elevi una prima formidabile voce di protesta. Il proletariato deve 
scotersi e pridare il suo basta, 

Basta colle corazzate, colle caserme, coi cannoni mentte migliaia 
di Commni in Italia non hanno scuole, non hanno strade, non hanno 
fogne, non hanso luce, non hanno medici c vivono nella tragica pe 
nombra della civiltà. Basta cogli sperperi militareschi mentre la etisi 
tommomica s'agprava in molte industrie e centinaia di migliaia di di- 
soccupati hattoné il lastrico delle grandi cirtà. 

Basta colla scandalosa protezione doganale accordata a un mani- 
pelo di speculatori che compiono uno strozzinaggio esaso ai danni 
della grande massa dei consumatoti, Basta con Giolizti e il giolittismo 

- dalla doppia politica ] 

La posizione dei socialisti è ottima! Tutti gli altri partiti hanno, 
chi più chi meno, le loro dirette responsabilità nella crisi attuale. 
Solo i socialisti hanno la coscitnza tranquilla perché la puerta libica 
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li trovi all'opposizione decisa € ostinata ; hanno le mani pure perché 
noù si unitono mai né con atti né cen parole si massacratori dell’oasi 
di Sciarà-Sciat. Solo i sociafisti possono clevare ancora una volta alta 
la loro esecrazione per la guerra criminale che ha suttratto un miliardo 
e mezzo all'Italia e trontito cinquantamila giovani csistente. Solo 
il Partito Suciatista può assolvere il suo compito di pubblico mini- 
stero contro la politica folle delle classi dominanti italiane. 

ep comincia il processo, tr signori. Le elezioni non sono che va 
episodi della battaglia che noi vogliamo combaciere con tutte le cu- 
stte forze e non solo per la scalizzazione dei postulati del noscro 
programma elettorale, ta per qualche cosa di più ampio, di più pro. 
fondo : per affrettare civè l'avvento di una società di liberi che ignori 
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo, All'opera, 0 compagni! 


Call'Arewt/, I 246, 7 settesnbre 1913, XVII Le, 5941 


ULTIMI ECHI DELLE POLEMICHE FERRARESI 


Giovanni Bitelli ci manda da Gallarate la seguente: 


Carissimo Mussolini, 


Hai tipreso I rubrica delle polemiche Ferraresi? 

Non acre chicsvo di recto la parola, specialmente dopu la negatami pub- 
blicazione della risposta alle accuse fatteme dal Petar di replicati blulirasti, 57, 
più che al Perucci, nom mi premesse rispondere alle usstIvazioni Luc. CONtenule 
nel cappello alla Lettera del Petrucci. 

Non polemizzo Fac une proposta. 

Tu dichiari «he dopo Festo degli ultimi avvenimenti di sei afavore:olmente 
impressionato CLEca l'opera mia? 

Ebbene, cani Mussolini, Lo rimento al giodizio di una. due, ue {quante né 
vuoi inten) persone da re nominate la deounca pubblica ed esphenta dei 
miei peccati di organizzazione nel Ferrarese. Cinè tuititito completamente nelle 
mani tue da posta dell'onestà della mia condntta contro la vpriinia spensieratezza 
del signor Fabio Petrucci, del quale hai accolto le socuse al mio indirizzo. 

Ma ad un patto però, Che se sivacità provato che il Prirucci mi incolpa di 
Blnifiimi inesistenti, di scioperi mon nusciti, a mandare u monte i queli egli 
stesso che mi accoss, ha continuità, tu prendi vetso Lui Le misure agcessalie a 
dar si che fica possa pui im avvenie abusare della tua fiducia e della Lua osp 
talma. 

È superflue aggiunga che se io vertà citenuto vericheale colpevole sli inganno 
mera la misssa lavoratrice, Mi sllontanerò per sempre dal movimenta opersio, 

Decidi tu, che hai dichiarato ehe il chiedere un pio di luce sulle faccende 
ferraresi non è cosa indiscreta. 

Ma che tutto sia terminato entrò questo mese. 

Galvs 

(Giovanni BrTELLI 


Carp Bitelli, 


giova, anzitutto, ricordare che nel mio « cappello » all'ultima let- 
terà dal Pettuicci ho patlaro peocricamente di «dirigenti » e non di 
un sole dirigente. Nel Ferrarese, fra centrale e succursali, i divigenti mi 
pate che siano almeno una dozzina, Non alludevo dunque « solo + 
a te, ma a tutti; te, naturalmente, compreso. 

La tua proposta, poi, mi sembra assurda. To nom accerto questa 
parte cht mi vuci assegnate di « padre eterito *. 
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Prima di tutto perché nen ho quello che si chiama & piltigne da rele 
poi perché le vostre questioni solo indirettamente m'interessano. 

Sai hene che i giary — comunque nominati e per qualsiazi que 
stione — nos risolvono nulla, 

Tu non hai bisogno d'altronde di cercate i tuoi giudici tfr 
messia. L'unico ente che possa giudicare tutta la tua opera di otpaniz- 
Zatore è i] Consiglia generale della Cameta del Lavoto di Ferrara eg 
quello «evi rivolgerti, invitando a contradditoria i tuoi avversari. 


Il voro del Consiglio generale illuminerà tutti e porrà termine 
alla contesa, 


Dalla discussione c dal voto si vedrà chi aveva ragione e chi torto 
aluti | 


dom 


Dall'Avgrer! HM 249, 9 setteribre 1913, XVI 
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Muiusoditi dicbiara di volere angituito togliere da una specie «di incubo 
i soci della sezione socialista milanese, a proposito dei famosi quarane 
rasette firmatari di vin clandestino ordine del giorno al quale si è tipe 
tutamente accennato. 

La cosa non merita onuré d'inchiostri. È un atto normale. To 
sarò «desolato il giorno in qui apprendetò che quarantatette 0 quat- 
trocentosettanta riformisti sl sono riuniti per votate un ordine del giorno 
di plauso al giornale che dirigo, perché ciò significherebbe che 
P Asset ! da me diretto in nulla diversifica da quello dei miei prede- 
cessori, Ma basta di cià + veniamo all'argomento, 

La questione è delicata perché ci ttoviamo dinnanzi a un fatto com- 
piuto. Noi dobbiamo salvare i supremi interessi del Fartitu, ma per 
fare ciò dobbiamo esaminare, senza settarismi £ preconcetti, La situa- 
zione, L'ordine del giorno che presento alla votazione porta anche la 
fitta del segretario della Camera del Lavoro, MarchettL. Non è che 
up temperamento [sk] a quello del Comitato Esecutivo, Il Comitato 
Esecutivo fissa un tertiine di tempo: noi, no, Per tutto il resto, siamo 
perfettamente d'accordo. Io comprendo le esitazioni < lo stato d'animo 
dei compagno Chiasserini, Egli vorrebbe rimanere nel Partito. Poiché 
anch'egli, come noi tutti, ama questo Pattito che è un po' sangut 
“del nostro sangue, anitna della nostra anima; essenne espulso è un po” 
la morte civile. S1 comprende anche come il Chiasserini ed altri gio- 
vani ardenti siano andati all'Unione Sindacale coll'esodo delle loro 
leghe. Le ragioni ve le ha dette nel sun ottimo discorso il compagno 
Ercole. Ma ora i socialisti inscritti all'Unione Sindacale debbono 
essersi ricredutl su ciò che sono metodi ed idealicà del sindacalismo 
Italiano in genere c milanese in particolare, quest'ultitno protetto da 
dee ninfi egerii che tispondone si nomi di Eugenio Chiesa ed ing. Pon- 
tremoli. La critica che ho fatto agli ultimi movimenti proletari mila- 


" Riassunto del discorso pronundiato a Milano, nel salone dell'Ane Moderna 
di vin Campo Lodigiaoo &, la sera del $ sciverabre 1913, durante l'assemblea 
della sezione socialista milanese convocata pri discutért in merilo ai provvedimenti 
da prendere nei riguardi dei soci della sezione isetitti all'unfone sindacale. {Del 
J'ASgs#tà 1, I. 241, 10 settombgte 1913, XVII 
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nesi è score benigna: sindacalisti e anarchici in fogli ultra sovvetsivi 
sono stati ben più feroci di me. Oggi, a un mese di disunza dallo 
stiuperò generale, Mente non si conoscono ancora i risultati dei cal- 
col del commendatore, senarote Salmesiraphi, è lecito, è doveroso 
gridare che gli operai «lel materiale mobile sono stati viccime di una 
mistificazione che non ha precedenti nella storia del movimento pro 
letario nazionale cd intetoazionale. Dov'è la lotta di classe? Dov'è 
l'azione clitettà P_ Ora, è doloroso constatare che i socialisti inscritti 
all'Unione Sindacale non abbiano in afeun mode separato la loro rr- 
sponsabilità da quella dei dirigenti, ta si siano invece lasciati vimor- 
chiare cd abbiano taciuto quando il loro dovere era quello di paziare. 

Del testo, disfatte come queste hanoo una loro utilità megatita 
che è quella di raddrizzare le garube © le idee al proletariato. Se, come 
ba dicluararo il compagno D'Atagona, tra il "go e ilo: 1] movimento 
nperzio tedesco artravetid una cri analoga a quella del movimento 
uperaio milanese, piova ricordare che il sindacalismo francese, dopo 
i disastrosi scioperi generali der siena: e dei periieri, ha «todi 
ficito il tiro we la sua tattica stigmatizza l'esibizione dello sciopero 
generale, Coal il movimento proletario italiano, diventando adulta, 
berderà terre le inutili impulsività dissipatrici dellu giovinezza e troverà 
la sua strada. Del resto la Confedersmone Generale del Lavoro quando 
fa degli scioperi, è costretta a sicortere a un po' di azione diretta; 
viceversa quando l'Unione Sindacale sctopera, è forzata dalla realtà 
delle tosì a procedimenti riformisti. Le due istituzioni nella espli- 
cazione pratica della Inca attività si assomigliano più di quanto non 
sembri e finiranno per woirsi. La tesi del D'Aragona che non si deb- 
bano seguire ad occhi ciechi le folle, è giustissioa, ma per i tempi 
normali ; quando le folle sono in sciopero il caso è diverso € lo dimo- 
sttà l'attespiamenro tenuto dalla Confederazione Generale stessa da- 
vanti agli ultimi sciuperi rmilanesi. 

SE Mustelint, confiunende, illustra fa recente delibera della Direzione del 
Partito, si compiore delle dirbiarazioni di attascametnto al Partito fatte dai 
sost ianerizti all’ifarome Sindatale, stichiara che if Pareto ha le vue inesorabili 
trigenze, dimostra fn differenza sesmplicenrenta « quaniliativa n che separa il 
que gedime del giorno da quello della sezione, e chrade, applanditicima, saga 
tandisi che f compagini rnscrichi a no all'Unione Sindacale — restino o nt nai 
Partite — fsctiano opera per realizzare d'anità del trtvimente sperato *. 


+ Alla fre della discuisione resta approvato L'ordine del gione Mussolini- 
Marchetti che «delibera di spprassederea alla espulsione dei soci iscritti al- 
lonione sindacile, impegnandoli invece + ad abbandonare l'U, S. quando essi 
cella prova dei Éntti si saranno convinti che questa uniti # seta impossibile dal- 
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IN VISTA DELLE ELEZIONI 


CONSOLAZIONI UEFICIOSE 


Noi abbiamo valuto dare tutta la cronaza — sino agli «a echia — 
dei comizi elettorali, prima di cilevare e ribattere le affermazioni con- 
tenute in una nor ufficiosa della Fribany che ha fornito lo apuato 
all: variazioni dei minori grammofoti di provincia. La cronaca È... 
il farto e il fatto, in quanti secade e cade sotto il dominio dei sensi, 
esiste. Lo si può ignorare — deliberatàamente — ma il fatto rimane. 
Ora la cronaca dice che domenica scotsa si son cenuti in Italia cen- 
rinaia di comizi socialisti, La cronaca aggiunge che se — pet ragioni 
locali spicgabilissine — in alcune poche città non c'è stato un gratide 
concorso di popolo, non è men vero però ché negli inmumen piccoli 
centri rurali il proletariato ha risposto all'appello del Partito Socialiata. 
Se a Mifano mancavano le fanciulle col fori e | laun e i canti come 
avrebbe preteso l'on. Turati, il quale non dimentica — nelle imma- 
giai — di essere stato — ai bei tempi] — amatore delle Muse, nessuna 
ragione di pridare al fiasco, come fa la Trafutta, a all'insuccesso. Molto 
probabilmente le fanciulle avranno profittato del fresco pomeriggio 
settembrale per recarsi nei sobbotghi a far l'amore: utilissima pecu- 
pazione in quanto — se non intervenga «lo sciopero degli urert a — 
dà figli alla Patria © militi al... socialismo. o o 

La Trilwa, dopo aver decifrato diligentemente i dispacci giunu 
a Palarzo Braschi dalle varie prefetture dell'Italia giolimiana, dichiara 
con la solennità gu sed a un foglio wficioso diretto da un ta; 


és Kessuno si è spaventato, La prima mossa È vo fiasco che i sindacalisti di 
Aflaeod stoò riussiti 4 tingere di grottesco x. 


Nessuno si è spaventato # Ma i socialisti, egregio Malagodì, non 
intendevano di spaventare nessuno. Tutto al più volevano risvegliare 
— con un primo grido — questi l'Italia interpidira che va senza 
idee, setina programmi verso un avvenimento, malgrado tutto ecce- 
zionale. 

O che i borghesi sono così facilmente preda del panico ? No- 


th T. 


= 


“td 


pil OPERA GHNLA DI BENITO MUSSOLINI 


tiamo la mal dissimulata compiacenza dell'officiosa Trikane per gli 
spisodli sciocchi di Milano. Ciruttesco, caso mai, è il comegno dei sin- 
dacalisti che a Milano gertano le bombette pestilenziali | ma non sde- 
grano a Farma, a Ferrara, a Napuli e in altri siti, di scendete nell'agone 
elettorale a bandiere più n meno spiegate, con programmi più 6 meno 
decisi, 

Ma grottesca pul sino al superlativo è la contraddizione in cui cade 
la Tridena nella stessa nota ufficiosa ; contraddizione che tradisce una 
tal quale vaga preoccupazione... 

L'insuccesso c'è stato, secondu la Tribatta | però c'è, Forse, qualche 
cosa cla imparare, anche « per il Partito Liberale che hon manca di argo» 
ménti e non manca di vittorie...» Fi più sotto, è guisa di conclusione: 


« La messa im scena del Partity Scavialisto, anche sé gi lina Lvumotalimente a 
uns dispusizione di fondali su cui le folle non hanno agito, può servire 8a noi 
come unie acimeesira mento. Acero torta di man persarci su é di nuo fur 
qualche cosa, Qualche sosa di meglio s'intende... è. 


Bastano queste ultime affermazioni del foglio ufficiozo a documen= 
tate che la prima piornata elettorale del Partito Socialista ha avuto 
una notevole signifcazione e importanza politica. Non foss'altro perché 
ha fornito « utili ammaestraténti © a quel Partito Liberale che deve 
a pensare sun e far « qualcosa + malprado le sue vittorie, Nell'attesa 
di questo elastico « qualche cosa » che finora si annungia come una di- 
mostrazione-diversivo pel 20 settembre, la Tribaeta, invece di far del- 
ironia, dovreble ringraziare di averle dato degli «utili ammaestra- 
menti ». Oh ingratitudine neri degli ufficiosi! 

Si hadi Noi mon siam abituati a ceetare attenvanti, piusufica- 
zione ai nostri insuccessi, (Quando, ad esempio, vno sciopero è perduto, 
noi preferito che gli orpanizzaroti dicano francamente alla massa 
«abbiamo perduto », senza mascherare la disfatta colla fine de tane 
fazio di una ipotetica vittoria morale, Così, se domenica scorsa 
la manifestazione fosse abortita noi lo avrtmtmo riconosciuto €... 
deplorato. La verità è invece che la prima giornata elettorale del Par- 
tito Socialista È stata una imponente rassegna di forze, Ja cui sigmificà- 
zione nono può essere diminuità dal contegno della stampa che rappre» 
sento gli alceri Parcici. Bisognava coprire — 50 non riconoscere a, 

peggio, giustificare — l'impotenza è l’assentelamo di questi Panuti 
© allora si è rigidamente boicottata la cronaca elettorale dell’unico 
Partito che sia sesso in campo. 

Data Ia deplorevole latitanza degli avrersari — ché se conser 
vatori insistono sull'episodio triestino, se democratici sulle pormme- 
dinle clericali © anmtielericali titmane, i primi per invocare quando 
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l'occasione si presenterà nuovi armamenti, i secondi per un ultima 
disperato tentativo di rivalorizzare la politica anticleticate e bloccarda — 
data, dicevamo, l'universale latitanza degli avversari, quello che do- 
veva cssere un giorno di battaglia con scontro di idee e di programmi, 
con frapore di discussioni, si £ risolto in tranquille adunate di popolo 
attorno all'unico Partito ché non sia né morto né assente iti quesco 
periodo della storia italiana, il Pattiro Socialista, 

IL quale — udite | udite! n ufficiosi della fribia — rinfrancato 
da questo pritno conrarto, prepara un'altra rranifestazione, s'impegna 
a preparare un'altra grande manifestazione pet la domenica d'ottobre 
immediaramente successiva al giorno in cui Giovanni Giolitti annun- 
cerà alle sue turbe abuliche sino al servilismo il verbo governativo, 
Quel giorno si terranno comizi in tutti i capiluoghi di collegio. Cuel 
giorno il Partito Socialista raccoglierà intorno a sé almeno un milione 
— diciamo un milione «— di proletari. E non ingannatevi sugli abiet- 
tivi mediati ed immediati di questa nostra battaglia. Non è solo per 
mandare quaranta o cinquania deputati a Montecitorio ché nol ci ac 
cingiatmo a dispiegace rutto le nostre migliori energie intellettuali, ma- 
teriali e... finanziarie. Un gruppo parlamentare — sia pure, come ci 
aupurtamo e com'è probabile, più numeroso dell'attuale — non potrà 
che calcare o ricalcare le orme disgraziate del passaco, sc 100 sarà sor 
retto, punpolato,... controllato da forti masse popolari. Quello che 
ci preme è di suscitare c rinvigorire — profittando dello specialissima 
periodo elettorale — una tertace, formidabile, implacara opposizione 
nel Paese, cppostzione che investa e pon dia tregua a tutta la pobtica 
delle classi dominanti che ufficiosa Trigase è pagata per «lilendere, 
dppotizione che sappia dai mezzi legali passare agli illegali quando 
le dironstanze lo esigano. 

La più grande rivoluzione dei tempi moderni è cominciata anche 
con un atto «lettotale : la convocazione degli Stati Geoetali e il succes- 
va giramenco della Pallacorda. Chi potrebbe nepare che csistano 
milioni d'italiani che si trovano, oggi, nella situarione dei contadini 
francesi prima dell’’89? Gli alyitanti di molte plaghe d'Ttalia, da Ver- 
bicaro a Roccagorpa, dai pellaprosi del Polesine gi malatici della Ma- 
temuta, setiveratno sulla scheda il loro golier de abféance...- 
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* Trito il copgretto di Aneona (FI tario 1914) [VI], 


IL CONVEGNO DI BOLOGNA 


PRIME BATILTE 


All'indomani del congresso di Reggio Firslia, la Frazione vittoriosa 
che raccoglieva — è opportuno ricordarlo — intransigenti a rivoluzio. 
Dari unitisi per cimbattere dl niformismo destro © sinistro dominante 
nel Partito, venne a crovarsi nella più delicata © critica delle situazioni. 
1lauri della sperata, sudata € un po' anche meritata. vittoria tion srano 
scevri di spine. Ci sunu delle vittorie che procurano momentanei iti 
batazzi, ma sarchbe superlarivamente protesto di proporsi di combat- 
tere senza pretendere di vincere, anzi, colla paura di vincere... Ogni 
vittoria pene dei problemi nuovi che bisogna risolvsre, La frazione 
rivoluzionaria M era preparata « politicamente » nell'ambito del Partito 
a dar battaglia: ma mita presa dalla necessità dell'azione anti-nifor- 
mista, non aveva stabilito niente di preciso per il poi, Ora, la situazione, 
dopo il congresso di Reggio Fmilia, era precisamente questa : i de- 
stri espulsi è fuoriusciti avevano fondato nella sed 4 svanger dello 
Scudo di Francia il loco Partito; i sinisto erano rimasti nella vecchia 
organizzazione, tua tespinpendo ogni co-responsabilità, rifiutando rioè 
i posti nella Dirterione e dimissionando grado grado delle altre cari- 
che, appunto per lasciare che lu esperimento » rivoluzionario si «om 
pisse indistuibato {a proposito, la isoria dell'o esperimento » ba un 
piccolo precedente, on. Quaglino); fuori del Partito, la Confedera- 
zione del Lavoro capeggiata da sinistre da deste stava in atteggiamento 
di attesa poco benevola e di dissimulata e anché aperta ostilità contro 
gli untrini muovi e i muovi metedi inaugurati nel Partito. Pietro 
Chiesa #«d Ertore Reina, ad esempio, stano e sono politicamente è 
sperimentalmente più vicini all'espulso Cabrini che ai membri della 
Direzione del Paruto, 

Giova anche notare — per miglio spiegarsi le incertezze iniziali 
della Confederazione — che le organizzazioni economiche confede- 
tate dei collegi di Ostiglia, Botgo San Donnino, Budrio, cop, soli 
darizzavano coi deputati espulsi, infischiandosi solennemente del ver 
detto di Reggio Eimilia. Verso a quale dei due Partiti satebbe andata 
la Confederazione guidata da riformisti turtatiani è bissolatiani ? 
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Intanto in omaggio alla famosa mozione di Stoccarda + per vin- 
colare la Confederazione ed impadirie possibili e temuti a scarti» & 
destra, la nuova Trirezione del Partito su proposta Mastracchi, con tre 
astensioni, fra cui quella di chi traccia queste linte, tnandava alla Con- 
federazione un # telegramma di saluto aupurale inneggiando all'unità 
proletaria sulle direttive della lotta di classe ». La Confederazione nun 
parve commuoversi molto, passò il telegramma agli archivi € restò an- 
cora alla finestra, per non compromertersi, in attesa che le posizioni si 
chiarisseto, Pareva infatti che il neo-Partito dei destri fosse destinato 
a un superbo avvenire, I giornali d'allora — specie quelli democratici 
ia odio all'intransigenza elettorale del Partito — scpnalivano motto 
le defezioni degli illustri e degli ignoti, parecchi dei quali si ebbero 
un quarto d'ora di gratuita sialeme. I progressi del destrisom.,. veni- 
vano magnificati, La fiammata è stata breve, Oggi moltissimi figlivoli 
prodighi titotnano al vecchia Focolare... 

Visto che il nuovo Puttito cresceva so scrofoloso e rachiuco, la 
Confederazione si volse leggermente è sinistra, verso al Partito cosid 
detto ufficiale che dava segni non dubbi di vitalità. E siamo al con- 
vegno di Milano, nel marzo scorso, Dopo lunga discussione, a cui 
presero parte Rigola e D'Arapona, ti vota il seguente ordine del gierno : 


«Il convegno fra i dirigenti della ©. G. del lavoro £ quelli del l'anito So 
ciglista, udite e ampiamente discusse le dichiarazioni reciproche, comstara il pieno 
e tediproco accondo sulla mecessità che l'opera della Confederazione e del Fartito 
si svolga sull'indirizzo dettato dal Congresso Internazionale di Stuccacda {1907}. 


Qui si parla chiaro: l'accordo + pieno e reciproco, Il primo capo 
verso della mozione di Stoccarda dice apponto : 


4 Il congresso dichiara che & interasse della classe ppecau che 10 cuni i paesi 
si creino delle strette relazioni fea i sindaced e Il Partito è siano rese permea 
meoti. TI Partito e i sindacati devono siutncsi e stsletecesi moralmente l'uno e gh 
altri nei loro sforzi e non devoti servirsi nelle lotte che del mezzi che postono 


+ aiutare la minpociparione del prolevariaro è. 


Anche la mozione parla chiaro : vi si parla di 4 srrette e permanenti 
relazioni » è di qaiuto morale +, Che tra Partito e Confederazione est 
stano proprio queste « strette stlazioni + thessono potrebbe affermare 
+ la mancanza di esse non dipende precisamente da noi. Ciò pon di 
meno, nel luglio scorso la Direzione del Partito vota un altro ordine 
del giorno ancota più esplicito nel quale si richiama il deliberato del 
4 marzo, la solita mozione di Stoccarda, dopo di « ché si impegnano 
tutti i socialisti a diffondere nelle masse lavoratrici la necessità del- 
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Padesivne alla Confederazione «, si invitano tutti i soci inseritti al 
Partito cd ai sindacati va dare da loro opera attiva perché l'ente con 
federale sia spinto sempre più verso una energica azione ili classe n. 

Quest'ordine del giorno, sia detto tra parentesi, giustifica piena- 
mente il voto recente della sezione di Milano, Se i rivoluzionari 
mon somintiane essi per primi a tispettare le decisioni della «loro» 
Direzione, allora, asldio disciplina e addio Partito, 

Precisando, la itstra posizione è questa: da Ditezione civoluzione- 
na del Fartito appocgia lealimente la Confederazione del Lavoro, 
senza condividerne l'indirizzu. La cosa non è così assurda come po- 
trebbe apparte: 1 ritormisti destri e sirtistei restano nel Partito pure 
combittendone dirigenti © direttive artuali. Ma questa nostra dichia- 
tata sobdarietà colla Confederazione — salvo scinpre il dissenso eni 
mecoii è cogli uomini — quessa nostra solidarietà coll'« ente + con- 
federale inteso come massa è come organismo, ci di più ampio è 
più sicura il diritto di critica. Noi siamo disposti a mantenere il nu- 
stro impegno che é quello « di diffondere nelle masse Invoratrici Ja 
necessità dell'adezione alla Confederazione 0, ma Ja Confederazione 


d'altra parte non deve renderci il compito troppo ingrato è troppo 
superiore alle nostre forze, 


Dali'A1s4si!, IN 26%, 24 settembre 1913, MYIL*. 


* L'Acapri!, N. 264, 23 settembre 1913, XYVII- « IL Convegno DI BOLooNA, 
LA STAMPA ESCLUSA, lI COMUNICATO URrICIosO. B4cci DIMISSIONARIO. — (i 
telefonant da Bologna, 22 notte: Essendo stata esclusa La stampa {+}. — "RE 
siattdicno a domeni i mostri dueavi commenti a querta clandestina compeniicalere 
e deluscria riunioni, a guasto rnupefaceaie ovdise del gionta che new ha ri 
soli da cri confederale, ma Mha seriamente aggravata 1 diremo sucbe parchi. 


N del D." ». 





LÀ ©CRISI CONFEDERALE 


Nell'articolo di ieri precisammo in molo che ci sembra inequivo- 
cabile Ja nostra posizione di fronte alla Confederazione Generale del 
Lavoro. Dicemmo e ripetiamo che siamo disposti a mantenere l'impe- 
goo di cui si parla nel recentissimo ordine «del giorno della Direzione 
del Partito, a diffondere, ciuè, « nelle masse lavoratrici la necessità del- 
l'adesione alla Confederazione » e ciò per tre «dini di ragioni. Anzi. 
tuuo per disciplina di Partito, Il prossimo congresso nazionale dovrà 
certamente, insieme con altri problemi, affrontate il problema del mo- 
vimento operaio in Italia; dovrà, in Unca teorica, fissato 11 valote € 
la portata delle organizzazioni economiche, trartare dei capporti fra 
Fartito e Confederazione, fra Partito © altri organismi operai, eGami- 
narc Je possibilità e stuiliate i modi di una fusione di rutto le forze 
proletarie italiane, Ma sino al congresso sovrano, debblamo attenercti 
-- anche se dissenzienti e non è il caso — alle delibere della Di- 
sezione del Partito, D'altronde, anche prescindendo da questa ragione 
d'ordine disciplinare, sta il fatto che la Cunfedetazione è l'unica orga 
nisvazione italiana aderente è rappresentata nella Unione Sindacale Tn- 
ternazionale che ha tenuto propoio in questi giorni il sv0 congresso 
a Zurizo. C'era, per PTtalia il riformista D'Aragona ; c'era, pet la Fran 
cia il sindacalista Juuhavx, Così, se è vero che il Partito Socialista 
italiano sia l'onica serione dell'Internazionale socialista, è chiaro che 
la Confederazione — sempre in base alla mozione di Stoccarda 7 non 
put avere rapporti di sorta con altri Partiti @ frazioni di Partiti. Da 
ultimo, novi siamo perfettamente coerenti quando c'impegniamo a diffon- 
dere nelle masse lavoratrici la necessità dell'adesione alla Confederazione 
perché volendo, come vogliamo, svecchiace e trasformare questo bt- 
ganismo, è necessatio immettervi nuovi contingenti è fivové energie. 
Una sola citazione dimostrerà che siamo ancora sulla linea prebissaci 
e che ad altti non a noi seno imputabili pencolamentd cd oscillazioni. 
Alla vigilia del congresso di Modena che decise di seppellire il co- 
mitato dell’azione diretta per dar vita all'Unione Sindacale, no ma- 
nifestavamo in questi cermini il nostto pensiero : 

a Comunque la Uniune Sindacale non potrà fiaccare la C. G. del Li 
né cripersi contro di essa come ciganiimo concotrente € remubile. 
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Ore noi crediamo che le conclusioni Bitelli siano quelle che meglio 
s'inapitano alle supreme necessità del movimento aperaiv. Sc 1 socia 
isti rivoluzionari avessero depo il congresso di Milano abbando: 
nato il Partito, oggi non lo avrebbero purificato € conquistato. Noi 
vagheggiamo “dentro” la Confederazione Generale del Lavoro una 
minoranza vigile, audace, combattiva {e fra i sindacalisti italiani ci 
sone degli spinti alacti è delle anime fervide) che ecciti, tlanimi, spol- 
trisca quell'organismo, e questa minoranza dovrebbe essere costituita 
appunto dagli aderenti all'ormai defunto Comitato dell'A. 1 e alla 
ancora non ufficialmente cata Unione Sindacale, 

"Con questi fon intendiamo esercitare pressioni di sorta. No. 
I nostro è un semplice auguri Perché se i sindacalisti rivendicano 
autonomia dei sindacati dai Partiti, noi rivendichiamo quella del 
Partito dalle organizzazioni economiche che gli hanno inoculato il 
male sottile del tilurmismo. Ora noi diciamo: se oggi o domani, i 
congressisri di Modena — con un gesto generoso e di buona fede — 
accettassero le relazioni della celatrice Bitelli suspicante l'unità delle 
masse operaie italiane, non siate voi dirigenti riforinisti a ostacolarla 
colla interpretazione cavillosa bizantina degli articoli delle vostre carte 
costituzionali. Siate menv burocratici, meno prucedurisci, ecc. 

Se volevamo allora e vortemmo anche adesso che i sindacalisti 
enctassero nella Confederazione, è logion che noi siamo contrari 
All'esndo dalla Confederazione stessa di quelle minoranze rivoluzio- 
nasie che « dentro » la Confederazione possono esercitare opetà bene- 
fica di sprone e di controllo, I sindacalisti nen devono illudersi di 
ubbattere con un Into contre-aliare la Confederazione. Non ei riusci 
ranno mat. Quest'anno, malerado tutto, gli effettivi confederali sona 
aumentati di ventitnila e più nuovi inscritti. 


Ciò non toglie però che la Confederazione attraversi uva grave crisi, 
Pareva che un primo tentativo di soluzione della crisi dovesse farsi 
al convegno di Bologna, ma invece la delusione non poteva essert più 
amara, la riunione più inutile; e nun siamo soli a pensarla così come 
sì può vedere dall'articolo del Borabacci che pubblishianio in altra 
pagina del giornale. Quella di Bologna, noi le diciamo apertamente, 
È stata una piccola commedioli giocata in famiglia. È da vn pezzo 
che moi assistiamo a questa specie di scaricabatile fra il Kigola che 
rassegna periodicamente fe dimissioni e il Consiglio narionale che non 
meno periodicamente glie le respinge. Una volta, due volte, passi; 


I e ea. 
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ma il gioto comincia a stancare la grote. Il Consiglio diretto aveva 
deciso — ricordiamo bene — di « convocare 1 Consiglio nazionale 
presentandogli le dimissioni del Consiglio direttivo, perché le organi:- 
zavioni tperaie possanò con piena libertà, sora prtotcupazioni di pet- 
sone, tracciare acttamente la strada che intende battere per non essere 
danneggiato dalle disorganiche e troppo nutnsrose é varie iniziative 
e tendenze ». 

Il Afonifore della Confederazione appoggiava c confermava con 
queste parole di chiarissima significazione : 


« HI ©. dirmitivo nella sua grande maggioranza, non ritenne potersi fare um 
camente lo questione nei riguardo del segrmecio gecerile, dei quale approvava 
incondizionatamente l'operato, ma, persuaso dell'esistenza di diferli ininiaseci di 
ardine morale e Funzionale, più che di natura dottrinale è fattica, volle promuo- 
vst pila consoltazione fra totta ji rappresentanza tamiofale della Confederazione, 
cilazpando l'esame oltre i fatti che avevano determinate La crisi, per vedete se sia 
prasbile comisre an motti Inconvenienti che mettoo spessi i dirigenti in une 
posizione insostenibile x. 


I) convegno di Bologna rveva dunque un compito ben delineato : 
o allargare Pesame oltre i farti che avevano dererchinato la crisi per 
correggere difetti "intrinseg " «di ordine morale € funzionale della 
Confederazione », Ota chi può asserire che il convesno di Bologna 
abbia, non diciamo risultò, ma htmmeno delibato la trattazione di così 
grave problema * Fra l'altro noi non sappiamo che posa si siz discusso 
a Bologna: fa starnpa + stata esclusa, Su questo tadutto che era atteso 
Con tti fertà angittà da tutta l’Iralia proletaria, nn abbiamo notizie 
all'infuori di vi comunicato ufficioso che non dice proprio niente 
su quello che cera la strombazzatissimo scopo del convegno, Le di- 
missioni Rigola sono stare ancora una volta respinte © va bensi ma 
ti è fatto l'esame c allargato » dei difetti intrinseci funzionali € morali 
della C. G. del Lavor è Jgnoriamo. Si è ancennato a possibili ri- 
medi ? Mistero. Dal momento che la « rappresentanza nazionale » nom 
voleva, ion saptva o non poteva procedere all’a csame + di cui sopra, 
sì tendeva necessaria la convocazione di un congresso nazionale straor- 
dinazio. Ma gli otganizzatori riuniti a Bologna sono stati di parete 
diverso. Le dimissioni Rigola sono l'indice della crisi, ebbene si re 
spingono le dimissioni per risolvere... la crisi È il colmo delli 
logicità ! Così la crisi rimane = aggravata come dicemmo nella nostra 
prima tekprafica postilla 

Crisi d'idee, anzitutto, La GG, del Lavoro ha un programma ? 
PFotst che al forse che no. Un piano qualsiasi di lavoto ? di azione ? 
di propaganda? No, cérto, La ©, Generalt del Lavoro francese lavora 
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continuamente le sue tensie, rivale continuamente la sua tattica, reti 
gie sa# dia, come crmai si dice, Di tempo in tempo i confederali fran- 
cesì sentono il bisogno di lanciare al mando proletario una dichiara- 
zione di principi. Sentono il bisogno di disunguersi, di differenziarsi, 
di definire se stessi. L'amino scorso lu ©. G del Lavoro tagliò i pomi 
cogli insuttezionisti, quest'anno li ha tagliati cogli anarchici purti. 
ll ziodacalismo vuol essere semplicemente il sindacalismo, al di fuori 
di sette c partiti, T confederali di Francia hanno anche preoccupazioni 
pratiche e non solo duttrinali : adesso vogliono porte sulla piattaforma 
la settimana infrlese. Chualunque possa essere il giudizio sul valore e la 
efficienza del sindacalismo francese, è certo che Ia sua « crisi» è hen 
diversa da «psella che travuglia la nobtra Confederazione, Da ioi, 
assenza di pensiero c assenza di azione, La C. G, del Lavoro non ha 
ancora — dopo un anna — saputo definice la natura c l'estensione 
dei suoi rapporti col Fastitu Socialista, dal quale ha mvendicato invece 
l'indipendenza assoluta, indipendenza che nessuno pensava di menomare 
a abolire. Litlamo appetta la votata e rimangiata decisione contraria 
al deputati libici e non vi insi;tiamo, perché non seno proprio prece 
cupazioni di ordine elettorale che ci suggeriscono questi rilievi. 

Crisi d'vomini, anche, È inutile. Le cariche non sono canonicati. 
Il principio dell'inamovibilità non può essere il nostto. DI quando 
tt quando bisogna cambiare gli uomini e dare atia € lute agli ambienti. 
Gra i dirigenti attuali della €. G. del Lavoro sono troppo burgcra- 
tici e ttoppo peco propagandisti. Un segretario confederale dev'essere 
uomi che può balzare da un capo allalrro dell'Italia pet conferenze, 
per agicazioni, pet sciopeti. Fate atto di presenza vale più che inviare 
mole circolari debitamente emarpinate c protocollate.... 

Insomma, li Confederazione deve proporsi di accelerare il ritmo 
della sua attività © altrimenti tmalgrado l'appoggio leale del Fartito 
Socialista dovrà rassegnarsi a traversare nell'avvenite giorni antora 
più tristi di quelli passati. 


Dall'Afanti* IN 266, 25 settembre 1014, XVIT®. 


# Li comvagrio di Berogna Prime batte (254). 


ECHI DEL CONYEGNO DI BOLOGNA 


Roma, 23 cetterabea I9I%. 


Taro Mussolini, 


Poiché il corrispondente dell'Avamii! da Bologna, a proposito dello municde 
del Coosiglio cazionale della Confederazione del Lavorn, ha creduto di rilevate 
che canche Baldini riformista si associo ai cnmpagni civoluzionari che chiede 
vano di sorelerare lo chovocazione «del congresso nazionale #. vi prego di com 
sentire che io chiarisca, 3 scanso di ercate interpretazioni, li potuta e il signifà 
cato della mia adestone, 

Topo di aver dichkiacaro di approvare, senza sestoizione, Lo condita del Se 
grttanio e del Consiglio Derettivo durante gli sticperni di Milano e di avere pro- 
posto di respingere [e demiifhi, sostenne Ja opportunità della convocazione anti- 
cipata del congresso per regioni di ordine politico e nmministrativir, ansi diffe- 
renti — c lo feci notare ell'amemblen — delle tagioni addotte dii compagni 
dissrdemia. 

Il segretario Rigola dimostré, se non l'impossibolità, l'mopportuentà di grave. 
care il congresso nell'apole, e L'ossembléù, compresa il Campi proponente uo of- 
dite del giorno per la convocazione immediata, accoglieva le proposta del Bigola. 

Grazie della pubblicazione e seluti cordiali, 


AurLd BALDINI 


Il compagno Francesen Amatels, autore della nota anonima com» 
parsa sul Giornair del Afattito alla vigilia dell'ozioso convegno di Bo- 
Ingna, mi risponde e.... insiste, Brevemente, per fojrla Sono alleno 
da polemiche fra compagni, specie quando si deve polemizzare con 
ogni genere di Bergeret, ma io sfido, formalmente, l'Amatéis u thiun- 
que altin a dimostrate — coi fatti — che l'Assazi f è stato il bollet- 
tino « ufficioso +» della Unione Sindacale Milanese, Chiedo l'esibizione 
di un solo « documento n. E allora io prenderò — come al solita — 
la collezione del giornale e « dimostrerò » che l'Asant / ha semptt, 
dico stinpre, put appoggiando come era obbligo di ogni buon socia. 
lista Ja massa scioperante, ben divist responsabilità e metodi, L'Ansatà / 
ha date, come tutti gli altri giornali milanesi, più © meno ampia, la 
cronaca degli ultimi scioperi imponenti che interessavano non solo 
Milano, ma tutta Italia | ciò non basta perciò a gabellarlo per e otgant 
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uffcioss » della Linione Sindacale e del suo segretario, in particolet 
modo. L'onore di essere stato il abolettino uficivso n ete., spetta, 
caso mai, al Serao, che ni vantava, polemizzando appunto con L'Avsazi ? 
a sciupere finito, di aver sostenuto lai polemica cogli industriali... 

L'alventi fsi € mifutato di stagliar — come preterdlevano taluni 
« actabliati » — le pietre della lapidazione sulla massa eperala impe 
poeta contro i padroni € il Governo. Semplicemente. Questa è una 
colpa ? Risponda chi vuole all’instanza, e chi, in buona fede, vo- 
leva capire ha capito. 


Dall'Aragt!, IN. 267, 26 settembre 1913, XYIL 





[IL PROGRAMMA DEL PARTITO SOCIALISTA] * 


Adussoliui comincia il sne dira tersendo an guado rtonforiante dil carat 
dere a del valore degli suriiti politici italiani. Accenta aî mille cant di girel- 
disnto def mostri nomini maggiori e neitori e rblego ii fenonteno atfribuendolo 
ola brama degli interessi prateriale chi pretidi il reprasvento ormai in agni 
branca della #ifa, Lo suesso Governo borghese non è più il risultato delle 
lotte vivaci combattute fra le varie fazioni dei Partiti dominanti, ma 
tende a diventare ogni gior di più — secondo l'espressione di Carlo 
bian — «il comicato d'affari delle classi dominanti ». È così che si 
spiega che i Governi più che di grandi uomini pelitici, di grandi cri- 
buni, hanno bisogna di uomini prevalentemente tecnici. Ed è la gro- 
duale trasformazione del Governi che ha illuso e corrono gli stessi 
Partiti d'opposizione i quali hanno veduto artraverso questa itasforma- 
sione la possibilità delle collaborazioni. 

Oui l'eratori ti addentra in wma critica acuta dii danesi pertitr: l'antica 
democrazia cavallottiana è ormai un ricordo perché è diventata un 
nuttero della maggioranza giolittiana ; il Partito Repubblicano è di- 
viso in due anime avverse è diverse e non trova più seguito nelle 
folle lavoratrici. T clericali peecano di insincerità : fanno lo sparafucile 
alla vigilia di tutti i ro sectembre e poi votano per i monarchici e lo 
sparuto gruppetto parlamentite saccoda sempre alla maggioranza. 
conservatori non hanno programmi. Stanno agli prdini di Giolitti 
disposti a seguire qualuaque strada che il dittatore intende battere. 

Pra vanta miseria di Partiti e di programmi il solo Partito Socialista 
si presenta ai suffragi della nazione col suo programma di idealità, di 
critica, di riedificazione. Solo Fra tutti egli ha avuro il coraggio di 
compiere il divorzio da uomini che pure nelle masse operaie godevano 
di autorità e di prestigio ; solo fra tutti ha avversato il fauwo principale 
dell'ultimo periodo di vita politica italiana: l'impresa di Libia sel 
giudizio della quale ha raccolto la sfida lanciatagli dall'on. Giolitti. 

E gui l'oratore si addentra în ma disosiragione vivere è caloroso di quella 
che è stata da reontrogna è da ivaffa dil sazionalinmo Helinno, Egli ricorda 


* Riassunto del discorso proovnciato ad Omeglia, durante un comizio eletto 
rale, il 28 settembre 1913, (Da La Lio (EOS IN 38, 4 otiobie 1913, XII. 
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l'a eresia » socialista che ammonisce Fitalia di curate le proprie piaghe 
anziché avventuracii in un'impresa che noi prevedemmo sanpuinosa 
e che tale l'hanno dimostrata duc anni di dolorosa csperienza £Ld 
è sal sonfrante dei dolori, dei dutti, delle ropine che cagiona da guerra che Pora- 
fore scioglie un inno alato alla fora feconda della pace è del lavora 
crcatore dell'umana felicità, 

Marsala passi ad esominari gli altri patti dl prograzima reialicia 
sd ba parole roventi contro la politica doganale che si risolve nella pro- 
tezione sfacciata di pochi seuppi induscrali contro la generalità dei 
UCOOSUTDIRLT ; contre da ferifica fiberfioca che si ascheta sulto una veste 
di falsa Lberalità ; sonfra di oggi represoive che per la stessa dignità della 
nostra nazione dovrebbe essere tolte dagli archivi della privatimia, 

Ma al disopra del nostro programma eletrorale, che tacchiude le 
nostre maggiori aspirazioni Immediate, sta la fiamma dell'idealità, sta 
i] concetto radioso del ancialismo redentore. La società borghese con- 
tinva il suo processo di dissolvimento : noi dobbiamo affilare le armi 
del nostro macatto attraverso le multiformi attività sovwerttrici dal- 
l'opera della lega a quella dlgi circoli, dall'azione di resistenza a quella 
di propaganda. La sucietà borghese ha creato e contimia a cresse ric- 
chezze immense monopolizzate dalle classi fortunate ; il socialismo 
restituirà queste ricchessc a tutto il genere umano. La società borghese 
ci ha dato il vanure, le macchine, le ferrovie, le vie dell'aria, ma ha 
treato la felicità di una classe 1 Jl socialismo tealizzerà la fellcità di tuto 
gli nomini. 

fiuesto l’idesle nostro, la nostra fede verso [a quale camminiamo 
sicuri, dando tutti | incastri entualasioi, le nostre cpernattà per aflrettare 
i] giorno in cui gli nomini — spenti gli odi e le divisioni di oggi — 
lavoreranno uniti alla riedificazione della società dei liberi e degli 
eguali. (Osapioai fremeriche]- 





[IL CENTONE MINISTERIALE] 


Il tanto atteso decreto è venuto. La Camera è sciolta. La data delle 
elezioni è fissata — pel primu scrutinio «- al 29 di ottobre. Il pe- 
rindo dell'incertezza è dunque finito : il giorno della battaglia non è 
lontano. L'ora s lo spazio non ci permettano un lunpu ed analitico 
esame della relazione ministeriale che precede il decrero di sciogli 
inento della Camera; diremo solo che, dato ii non breve perlodea «i 
gestazione, Il Pacsc era in diritto di aspertarai qualche cosa di più s0- 
lido e di più preciso. Ma Giolitti non deroga dalle sue vecchie abi- 
tudini e ama tenersi sulle penerali, Si può dire che nella relazione gio- 
littiana cit lo spunto per mille programmi, ma non c'è a une pru- 
gramumà Vero... * proprio, eseluso, s'intende, l'impegno di dare ancora 
milioni al militariamo. . 

Intanto è certo che col dectero «li scioglimento della Camera si 
accentoeri la tonalità *e il fervore della lotta elettorale trascorso sin 
qui nell'indiferenza di tutti 1 Partiti, all'infuori del Partito Socialista, 

La campagna #dettorale otra ora mella aua fase più acuta. T com- 
pagni non perdano tempo. 

Giecorte intensificare la propaganda e la preparazione, Tutti si 
mettano al lavorò. 

(Gli illustri © gli oscuri. Chi non è capace di pronunciare discorsi, 
faccia la propaganda minuta, diffonda giornali, opuscoli, manitesti. 
È necessario sommuovere, agitare, scuotere le grandi masse popolari 
che per la prima volta nella storia sono chiamate a date il loro giu- 
dizio sulla politica delle classi dominanti iraliane. Malgrado l'inevitabile 
acuirsi delle passioni i socialisti devono muosttare la [oro superiore 
educazione politica evirando di travolgere la lotta nel permegolezzo 
dei personalismi, e conservandole invece il carattere di una civile com- 
petizione d’idee. 

L'elezione del 26 ottobre è dal "fo ad oggi la prima grande con- 
sultazione nazionale, 

I nuovi milioni d'elettori daranno — colla scheda — il loro giu 
dizio sull'impresa libica. I sooalisti ricordino l'impegno grave e 
solenne da essi assunto, accertando, colla sfida di Giolitti, la piatta- 
fotma elettotale della guerra. 
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GP immediati comizi efettorali devono significare : 1. che la fa- 
mosa unanimità tazionale.... libica, cui accenna anche Giolitti, era ed 
è una iperbole quando non sia una menzogna ; a. che l'unico Partito 
il quale in Italia sia ancora capate di suscitare attorno a sb consenso e 
adesione di folla £ quel Partito Socialista su cui si accaniscono — io 
quest'ora — gl'impotenti a i tinnepati. 


Dall'Assgti!, IN #73, 1 ottobre 1913, NWI] 


4 Ferto il congresso di Aucomo (30 marzo 1914) [YM, 





VERSO LE ELEZIONI 


IL CENTONE MINISTERIALE 


Coloro che chiedevano un programma al Goremo, coloro che più 
volte hanno vibratamente protestato contro l'acefalia politica del Go 
verno, non nasconduno la loro amara delusione. La relazione che 
precede il decreto di scioglimento della Camera attuale, non è un prs- 
gramma Forse, Giovanni Giolitti, prima di porre Carlo Mar in 
soffitta, deve avergli rubato la nota paradossale affermazione: « Chi 
compote un programma per l'avvenite è ua trazionario +, Ora Giu 
litù ci tiene molto a essete & a parece a democratico n; quindi, de 
testa ] progriammi.... In verità, mot non cj aspertavamo niente di rtie- 
glio o di diverio. Abbiamo rivendicato all'on. Giolitti i] diritto di 
non avere propramami, quando democratici e conservatori tiuniti per 
l'orcasione, imploravano a gran voce dall’on. Giolitti un programma, 
un programa qualsiasi. Ci voleva poco a prevedere che il Presi 
dente del Consiglio non sarebbe uscito dalle vie consuete € dai soliti... 
luoghi comuni. Bastava ricordare i precedenti, Nel 1900 fu ancora 
l'on. Giolitti Festensore della relazione per lo scioglimento della Ca- 
tnera Ebbene, la relazione che abbiamo pubblicata isci, non è che 
una scconda edizione di quella del 1909, Cioque anni fa l'an. Gio» 
litti cominciava la sua relazione coll'elencare tutti i provvedimenti 
legislativi della Camera disciolta, Cerano molte cifte anche allora. 
VI si ricordava la quasi raddoppiata importazione del carbon fossile 
nel periodo 1900-9067; l'aumento di concessioni per le deriazioni di 
acque pubbliche « corrispondenti a 499 mila cavalli dinamici vw; i 
balzo del prodottu lordo delle ferrovie eseroite dallo Stato; i depositi 
alle diverse categorie di Casse di cisparmia ; il cialzo « impressionante @ 
dei salari; l'aumento delle riserve metalliche dei tre istituti d'emissione... 
E nel 1413 Fon Giolitti cita appunto il prodotto delle fertovie; quello 
delle poste c telegrafi; di totali delle riserve metalliche; dei depositi 
a risparmio nelle Casse postali © nelle Casse di tispatmio ordinarie; 
dell'importazione del catbon fossile... Tale e quale, come nel 1409. 
MWel'odierna relazione c'è in più un dato solo: quello che concerne 
l'aumento di popolazione considerato da Giolitti, come «una delle 


di. T. 
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più sicure garanzie della futura grandezza di un popolo ».... 
‘Tesi arrischiata e discutibile, Potremmo continvare a rilevare le ana- 
logie fra le due relazioni 1909-1913, ma l'esertizio non franca la 
spesa. Piuttosto ci piace ricordare che i giudizi dell'opinione pubblica 
d’allota banmo singolarissimi punti di rassomiglianza coi commenti 
odierni. 

Nel 1gog i Partiti furono concordi, dichiara lo Schiavi nello scritto 
pubblicato sulla Rifersna Sociale, «mel pensare che il prugramma go- 
vernstivo evirasse di pruposito ogni questivoe viva per la battaglia 
elettorale, come già il ministro l'aveva evitato nelle discussioni pat- 
lamenti e che fosse un documento burocratico obbligatorio per l'upe- 
cazione inevitabile cimei delle elezioni, le quali però non avrebbero 
dovuto, nel pensiero dell'on. Giolito, mutare che di ben pocu la com- 
posizione della Camera e avrebbero dovuto costituite vna semplice 
parentesi, imposta dal formalismo costituzionale, nell’andimento or 
dinario dell'attività parlamentare da lui diretta », T propositi e le spe- 
ranze dell'on. Giolitti non son affatto diversi nell'anno di grazia 1913, 
malgrado Fallargamento del suffragio destinato a nun alterare di molto 
la composizione della Cometa Fotura. 

Nel r9oo il Corriera della Sera e rimproverava al Goremo di non 
avvedersi nel suo documenti del desiderio di tutto il paese che lo 
Stato, le sue istituzioni, i suoi congegni si clevino all'altezza delle 
aspirazioni e dei bisognia, ecc; nel ro1i il Correre si schiera con. 
tro il Governo chi « colla sua larvata dictatora rappresenta un ftave 
pericolo per l'avvenire... o. 

I Giornale d'Italia del 1909 « deplorava la politica scarsa d'idealicà 
e vuuta di positive aspirazioni che in quel programma veniva <onti- 
ivato a. Il Ciomnol d'italia del 1913 scrive: a Indubbiamente coloro 
che si aspettavano un programa concreto ed alto rimarranno de- 
lusi. Il programma non c'è. È una relazione diligente, arida, buro- 
cratica e null'altro n 

L'Avanti ! del 1606 definiva Il programma giolittiano « il mulla +, 
e l'Anenti ! del 1913 è lieto di esprimere lo stesso giudizio. 

Non crediamo che con questi semplici © istruttivi raffronti possa 
convalidarsi la massima che Je storia si ripete, certo però che le 
relazioni ministeriali stillate da Giolitti si rassomugliano tutte mal 
grado il trascotrete degli anni € degli eventi come una goccia d'acqua 
all'altra. 

Ecco perché non ci pungeva il desidemio di conoscere il programma 
giolittiano. Lo conoscevamo in precedenza. Poteva variare un dettaglio, 
nion lo scheletto ; la forma, non la sostanza, Per conoscere il Giolsti 
del 1913, bastava tornare al Giolitti del 1994 
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Tutta la prima parte della relazione piolittiana è dedicata all'esal 
tazione della puerta libica, Udite: 

« L'entusiasmo di tutto il popolo italiano all'aonunzio della impresa di Lubia 
fu tale da nicuwdaré i giorni più belli del Fusorgimento iteltano, del quale l'Italia 
aveva allora appunto, con patriottico slancio, celebrato il cioquantenttio, Questo 
entusiasmo popolate, ché duciotée tutta Ja guerra gi è mantengto sempre uguale, 
è stato la più grande delle forze che sotressero il Govenno, iÈ qualé ce iraeva 
di prova sicutà che egli era fedele interprete della volonta del paese a. 


Che l'entusiasmo ci sia stato È — pottroppo| — un fatto innega: 
bile, però Giolitti dimentica di dire come tale entusiasmo sia stato 
suscitato e alimentato, Giolitti ha preferito scivolare e non fermarsi su 
questo punto scabroso, perché giàmmai nella storia vi fu spettacolo più 
solenne * scandaloso e riveltante di turlupinatura corliva al danni di 
futto un popolo. L'entusiasmo lbico è stato suscitato # alimentato 
colla menzogna, Tutti hanno mentito nel settembre del 1grt, totti e 
— quel ch'è più abbuminevolé — sapendo di mentire, ll Govemo 
si è posto in gara coi nazionalisti nello spacciar consapute bugie. 
(iù che si è scritto e si £ detto all'inizio dell'impresa libica rimarrà 
crerto docottento di vergogna. Giolitti — proprio lui] — al: oto 
bre del 1911 dichiarava « non trattarsi di una guerra, ma di una ver- 
tenza cavalleresca {#2} col giovani turchi», € il (Certisre gela Sera: 
«La conquista della Tripolitania impercta una semplice passeggiata 
trulitare ». Per la diese « l'occupazione della Tripolitania era molto 
facile e scevra di peticoli.... s. De Felice che batré in quell'epoca il 
record dell'improntitudine e della demagogia assicurava che « l'impresa 
noo diveva costare la vita di un solo soldato italiano è, Sul motivo 
della « passsppiata militare » insisteva il Gioroa d'Ifafio, mentite il 
Festo del Carlino aflermava che ai peri milioni necessari all'impresa 
libica erano impicpati ad ss per gli utili che avrebbero reso 
sibi alla madre patria», Lo stesso ottimismo confidente è scer- 
vellato inspirava la stampa democratica che oggi, approssimandosi 
il giorno della resa dei conti, vita prudentemente di bordo e accentua 
il suo anti-tripolinismo, Per il Grernale del Afattine la « conquista si 
sarebbe effettuata senza spargimento di sangue... #+ Ma basta con ke 
atazioni che pottemumo continnare all'infinito. “Tali miserabili misti- 
ficazioni servivano a formare quella che Borelli chiamava « l'atmosfera 
vittoritza 4, Così e non altrimenti fu suscitato l'entusiasmo in mezzo 
a un popolo ignaro di storia e di geografia, © già dimentico della prima 
ltpreta africana. Per mantenere Fentusiasmo durante i primi tempi 
della intpresa ci pensò il Governo coi suoi comutticati dal teatro 


della guerra, comunicati tendenziosi sempte © ttoppo spesso comple- 
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tamente falsi, ci pensarono gli inviati dei grandi giornali e, dopo la 
prima cruentistima fase della guerra, il Governo tornò a ravvivare 
gli cotusiasmi che languivano con la «festa delle bandiere », colla 
« distribuzione delle medaglie » e altre simili parate mulitariste. Oggi, 
dopo due anni di guerca, illusioni € speranze sono dileguate. La realtà, 
la durissima e ttagica realtà riprende i suci dirirti. Leggere per credere 
l'amara corrispondenza da Tripoli pubblicata dal non sospetto Gran 
sale a fiia in data #06 settembre, Da essa risulta che a Tripoli tutto 
langue nell’abbandoto e nella desolazione, malgrado Partificiosa itri- 
porrazione della civiltà italiana. 


a Tripoli — scrive il corrispondente del Grormale d'italia — s'unoliza sempre 
più in un periodo di profsnen scanolenza... 

e Ls crisi economica che si determinò in seguito aÉ primo tumultuono alfol- 
lamento di energie, nen disciplinate, pom sostenute più da nessuna garanzia, fu 
fatale; il Ciovetrio vente meno si suoi impegni: gli ausili, gli apporri, le cooces- 
sioni che aveva promesso « nelle quall spevialmente la inaggioranz sperava, tuo 
falli e molti, moltissitài si trovatcoo davanti a difficoltà insormontabili che essi 
da soli and avrebbero potuto superare s che difatti non superacent. Ni furono 
quindi det naufragi: le vittime non furon piche, è quti poxbissiey ché si salva» 
cono si affrettarono ad abbandonate il luogo delle loro disgrazie. Ma il male 
pregiore non fu precisamente questo; [o scoraggiamento dei vinti si cipertogie 
fatalmente in tutti gli altri uoentai di buona volontà che avevano delle idee € 
dei progetti da attuare in Libia, e la conseguenza è stato vr arceste quasi im. 
proviso del fosso ermigratoric versi da nubova colonia, arreso che ha prodedia 
la paralisi det tentti principali della colonia stessa». 


Capite 2 E dire che Tripoli, seconda | progetti del nazionalismo 
fanfarone, doveva accogliere gran parte degli emigranti italiani, L'as- 
surdo più criminale è stato quello di far credere alla possibilità di 
una Tripalitania « colonia di popolamento ». Intanto, mentre le illu 
sioni sfumano, la guerra continua... Ciò non incrina affatto sia pure 
di una lieve preoccupazione l'ottimismo dell'on, Gioliti. Egli di 
chiara che «la spedizione di Libia non ba segnato —- seffe aloe 
Banfe di vista — un atresto mella matria ascendente del nostro 
piest a, anzi «d'Icalia trovera nell'impresa libica un forte aiuto nella 
sua magnifica ascensione civile ed ecomotnica.... 4. Si direbbe che 
Giolitti abbia voglia di scherzare. Già, ieri, il nostro corrispondente 
da Roca simentiva con dari di fatto le affermazioni audaci dell'onore- 
vole Giolitti. 

Noi tiptodurremo qui il pensiero di un personaggio nen meno 
antorevole dell'attuale Presidente del Consiglio. Parliamo dell'on. Lux- 
zatti. Il quale nel suo articolo apcorato e pessimista del 26 settembre 
dichiara ché «passerà "almeno" una nuova generazione pritta che 





DALLO SCIOPERÙ DI MILANO VERSI LA FONDAZ, DI « UTOPIA © 411 


la Libia, fra de regioni sno fertili dell'Africa AMediterranso, si avvii 
a bastare a se shesta @ peri quarto di sccolo saranna urgenti le semi- 
nagioni di continue grosse spese». L'on. Tiarsatti si sente utre- 
mate le vent e i polsi» quando ssamina « l'ardua mutetia delle spese 
di guerra @ di pate economica », ma l'on. Giolitti non soffre di questi 
terrori, Egli annuncia a tuor leggero che l'impresa va condotta innanzi, 
sino in fondo... 


Dall'Awa91!, I 273, 2 lboboe 1913, AVI[I. 


S 1 nor-programma (317). 
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IL _NON-PROGRAMMA 


soffermiamoci ancora su alcuni punti della relazione Giolitti € poi 
abbandoncremo il documento ministeriale al suo destino, Che La rela- 
zione ci sia, ma che il programma manchi, è ocmai ammesso da tutti, 
{Gi stessi giormali ufficiosi sono costretti a monmosceere tale deficentza 
ca giusrifcarla con sofismi fallaci, Come dicemmo nella noscoa pritoà 
impressione, l'onorevole Giolitti hu toccate, sfiorato tutti i bisogni € 
tutti i problemi che urgann in Ttalia, ma st è hen guardato dal pte- 
cisare nei suoi vert tertuni una sola quesuone. La cosa ci lascia com- 
pleramente indifferenti perché noi socialisti abbiamo il nostro pro 
gramuma e mon aspettavamo quello ministeriale. Ma comprendiamo 
benissimo le pene di coloro che volevano accodarsi al programma 
del Governo e si ttovanò davanti a un... demibai in cui c'è posto 
per tucti © per Nessuno, 

Ta nebulosità, la volura incertezza della relazione wiolictiana risalta, 
comé dicevamo, in tre punti. [ko averci garantito ché siamo più 
ricchi «i prima (come se la guerra libica avesse riempito le casse dello 
Staro invece di vuotatle anche per comptare la pate dalla Torchia.... 
scondittà), l'on. Giolitti parlando dell'indirizzo della politica interna 
trova modo di dichiarare quanto segue: 


ill pritcipio di libertà informa gli atua dello Sitto in tutte le gue mani- 
festazioni. 


«Così pei mpporti con ln Chiesa do Stato italiano niconosce l'assoluta libertà 
religiose di tutti L cittadina, astentodéti da qualutigue ingerenza in questioni 
religiose, che considera comes ettranes alle sus Funzioni, Itentie a sua volta don 
ammette ingerenza alcuna della Chiesa in quasto è funzione dello Stato, alla 
sommità del quale tatti i cittadini devono essere soggetti è. 


È la vecchia formula cavontiana «libera Chiesa in libero Stato». 
Chussta fotenela catopata nei cieli della logica puta sembra ed è La 
quintessenza del liberalismo, ma la realtà non ci presenta lo Stato 
e la Chiesa, bensi un determinato Stato che può rascre repubblicano 
4 momarchice c una determinata Chiesa che può essere cattolica 9 
protestante, povera è ricca, amica 6 nemica dello Stato. Lo Stato 
si astiene da qualunque ingetenza in questioni religiose e va bene, 
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ma bisognerebbe precisare quando una questione è religiosa e quando 
cessa di essere tale pet divenire profuma. La Chiesa tradizionale che 
curava le anime e la regolamentazione dei rapporti fra l'uomo e li 
divinità, non esiste più, 

Oggi la Chiesa stampa giornali, elegge depurari, crea delle banche, 
istituisce delle cooperative, accumula delle ricchezze : fa, in una pa- 
rola, degli affati, coprendoli col mantello della religione. Cuesta pro: 
fonda trasformazione dell’istinuto ecclestastico altera la natura dei 
rapporti che possono intertedere Fra la Chiesa e lo Stato. L il di- 
voczio ? E l'insegnamento religioso nelle scuole ? B un possibile e 
già proposto incameramento dei beni delle Congregazioni ? 

Ecco una serie di « questioni » in cui nun è facile dire dove Bnisca 
l'elemento religioso e comindi il profano, La proposizione dell'on. Gio- 
litti è oltremodo elastica e si capisce ché non sia dispiaciuta al cle. 
ricalismo militante che pur ieri comiziava e bruciava in efligie l'on. Gio- 
litri accusato di esstie al servizio dei facinoresi della «+ Giordano 
Bruno», Sulla questione relipiosa bisognava dire una parola specie 
dopo le 1ccenti scenate di Roma e il non ancota ilimenticato discorso 
Della Torce, ma Giolitti non ha voluto, con un accenno a una pos- 
sibile politica anti-tleticale fnon anti-religiosa) spaventare le masse 
cattoliche che voteranno pet i candidati ministeriali. Una sola Frase 
anticlericale di Giolitti avrebbe seriamente compromesso la tiuscita 
di almeno duecento candidati che sono passati sotto le forche caudine 
del conte Gentiloni, hanno sottoscritto i patti e accettato i voti del- 
l'Unione Elettorale Cattolica e formerinno la futura maggiuranea 
della Camera, Conveniva quindi sulla spinosa questione dei rapporti 
fra Stato e Chissa — spinosa rpecialimente in Italia è per ovvie ragioni — 
littsitarsi a una vapa dichiarazione di principio e nulla più. 


La rinnovazione dei trattati di commercio che sarà uno dei com: 
piti preminenti della nuova legislatura, è trattata da Giolitti in una de- 
cina di righe. 

Ma dove Forimismo dell'on Giolini diventa sorprendente è pella 
parte della relazione in cui accenna alla politica estera. Il Presidente 
del Consiglio ci assicura ché « la posizione dell'Ttaha nei rapporti inter- 
nazionali è “ veramente" ottima ». Veramente, domandiatno ‘noi ? 
E gli iocidenti di Trieste ? E la non restituita visita dell'on. Di San Gin- 
liano al conte Berchtold? E a proposito della rinnovazione della 
Triplice Alleanza, noi ricordiamo che tale rinnovazione venne antici- 
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pata di parecchi mesi. Il popolo italiano si trovò dinanzi al fatto com- 
piuto. Noi meoxlestamente desidesertimmo sapere dall'on. Giolitti quali 
sonn le potenze « che hanno dato all'Italia durante la guerra per fa 
Libia le più schictte prove di amicizia ». Forse la Francia, che ha per 
lungo tempo tollerato, se non favorito, it contrabbando al onnfine tu- 
nisino, è stata l'ultima a riconoscere la sovranità dell’Italia sulla Tri- 
politania ed ha — pur ieri — vivacemente’ osteggiato l’Italia nella 
questione delle jsole dell'Egen? 

Forse l'Austria, l'alleata Austria, che ha limitato, circoscritto il 
campo d'azione su l'e amatissimo » Adriatico ? La verità è che tanto 
l'Eutopa uificiale come quella popolare han serbato dinanzi all'impresa 
libica un atteggiamento di fredila neutralità c di dissimulata osmlità, 
In questi due anni di guerra l'Italia ufficiale ha ricevuto, non schiette 
prove di amicizia, ma una serie di vmiliszioni che ha dovuto subire 
in silenzio, 

La posuzione dell'Italia è ora « veramente ottima è dichiara l'on. Gio- 
Utti; i rapporti con Je Porenze alleste sono intimi, con le altre cordiali : 
ma intanto l'on. Giolitti conclude call'invocare nuovi armamenti £ 
« senza fitardo » com se j nemici fossero alle frontiere d'Iulia. 

Udite com'i fisalmente precisa in questa parte della sua telazione : 
« Ciò a qui nei dobbiamo provvedere senza ritardo è a dotare le nostre 
forze militari dei più perfezionati strumenti di guerra ed i isperie 
ad accelerare Li costruzione delle navi da guerra », E a tal proposito, 
#4 fente spese straordinarie, tina stanziamenti ordinari in bilancio + 
e «concessione del lavori e delle fomitite scecorrenti all'esercito è 
alla marina, ai mostri arsenali © all'industria nazionale... a 

Se in Borsa si fosse conosciuta la relazione di Giolitti alcuni mi- 
nuti prima della chiusura, si sarebbe probabilmente verificato un 
autietto nelle azioni della Terni... 


Dall'ifresii IN 274, 3 ottubre 1915, EVITA, 


+ I cemtone erinisteriala (304) 





SOCIALISTI, A VOI! 


Da qualche giorno la lotta elettorale ha superato il periodo in- 
certo e grigio delle prime avvisaglie. Da domenica, ci si batte — e 
non sfilo metaforicamente — su tutta la linea e im tutta Italia. Si an- 
nunciano ancota € sempre fiuoyi giornali; parecchi di quelli ebdoma- 
dati esistenti si tramuberanno in bollectini quotidiani; l'apparizione dei 
multicolori manifesti alle cantonate è il segno ché la confiagrazione 
delle idee dei Partiti è ineomintciata ; ai comizi già cost melanconi- 
camente deserti durante tutto il settembre, convengono orta grandi 
moltitudini popolari. 

Le elezioni costituistono una specie di esame per tutti i Partiti 
I risultou delle elezioni seno un indice sicura, se non infallibile delle 
fotze memeriche © politiche dei Partiri. Esse indicano i progressi e i 
regressi. Si tratta di cifre. Non è possibile inganno. Ai venerabili 
ruderi dell'astenzionismo si può opporte un'ebbierione fra le tante 
che ci sembra valida © semplice : se la conquista di un collegio è men 
che nulla per la causa del socialismo, non si capisce perché | candi- 
dari della borghesia contendane così aspramente gi socialisti i collegi, 
giovandosi di tutti 1 mezzi di coi dispongono : dalla violenza alla tor- 
razione. 

Drl testo, Ie anonime masse lavoratrici -- obbedendo alla voce 
profonda del buon senso — fanno giustizia dell'astrattismo astensioni 
sta e s'interessano di elezioni e andranno a votare, Anche nelle plaghe 
conquistati totalmente o parzialmente dal sindacalismo, i lavoratori si 
recheranno alle utre, tanto che il sindacalismo è ridorto a salvare la 
sua verginità trorica colla provvidenziale, ma vo po' frusta foglia di 
fico dell'* ignoriamo # 0 col pretesto della... protesta. Come si può 
disconascete — pur non facendosi troppe illusioni sul porte trasfor. 
muatore del parlamentatismo — la significazione e il valore di un 
primo caperimento di suffragio universale, specie nell'attuale inomento 
politico, colle nuove orientizioni di alcuni ceti botghesi, coll’isrom- 
pere in lizza delle Falangi clericali ? 

Il corrispondente romano del Teneà! ha tracciato un quadro lusin- 
ghiero della situazione del Partito Socialista, Lusinghiero, malgrado 
I pronostico pessimista. Lusinghiero, perché il corrispondente del 
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giornale patigino ha dichiarato quello che nessuno può in buona 
o inala fede contestate ; che cioè il programma elettorale dei socialisti 
è preciso £ categnrico € che l'unica opposizione dichiarata a Giolitti 
è quella del Partito Socialista. La situazione del Fartito Socialista 
— prescindendo in questo momento dai possihili risultati delle cle- 
zioni - è veramente confortevole. Il ETusio dell'=sercito marcia bene. 
Ci sono è vero qua e là dei punti eboli e incerti, ci sono dei repatti 
jiodecisi, alteri ritardatari, Noi non nascondiamo la verità a noi stessi 
appunto perché rivendichiamo i] diritto di diela brutalmente agli altri, 
ma la reaftà è che messun altro Partito ci presenta vta massa così 
compatla, così urdinata, così combattiva come quelfa che segue il 
Partito Socialista, 

Oh prodigio! Questo Partito vilipeso da una peldra di rinnegatl, 
di falliti, di mancati che tentano di scusare il loro tradimento e la loro 
vigliaccheria con una « etisi » spirituale {male di matta | male « Eran- 
fiosu ») inesistente; questo Partito sul quale si accanisce lo sforzo 
impotente degli aveersari di tutti i colori, ha ancora in st risorse di 
energia e di fede quali nessuno di noi avteble sospettato 0 sperato. 

Questo Patrito compie uno storzo prodigioso — non v'è ombra 
di esagerazione in questo aggettivo — per disperdere gli equivoci che 
funceano la vira politica italiana. IL 26 ottobre i socialisti combatte 
ranno da suli contro tutti. Anche contro gli amici e i compagni di ieri. 
Così nella bollente Carania stanno in atteggiamento di rivali due pro- 
tagordsti del dramma dei Fasci: l'uno, Barbaro, rimasto nel vecchio 
campo, fedele alla vecchia bandiera (noi lo ricordiamo a Reggio, fe- 
steggiato dai compagni che lo vollero unanimi, depo il verde commiato 
dell'on. Canepa, alla previdenza nell'ultima giornata del congresso); 
l’altro, De Felice, il orcatore del popolarismo e del confusionismo 
catanese, il corruttore della tassa di eui ha tollerato, se non inco- 
taggiato d feticismo incosciente, l'uomo che con una politica di tran- 
sazione, di compromessi ha cancellato la pagina eroica della sua gio- 
vinezza. E sarà puerra aspra. Gli episodi sanguinosi di domenica 
scorsa dicono a qual punto di tensione © di pastionalità sone giunti 
gli animi dei contendenti. Ma, pure — costi che costi — ja batta 
glia sat condotta sino in fondo. 1 socialisti catanesi meritano percio 
la solidarietà incondizionata dei socialisti di turca Italia. Lasciando 
« l'isola d’eroi antica madre », un alreo collegio attica l'attenzione dei 
socialisti italiani: il secondo di Roma, ii collegio del Quitinale, Si po 
tera trovare un collegio più sicuro per Fuomo che ha vissuto le ri. 
voluzioni, ma in nessun altro collegio dei 508 si ha quel complessa 
di circostanze che danno alla candidatura Cipriani una significazione 
é una portata ben superior all'episodio elettorale. Si tratta di fate una 
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solenne affermazione antidinastità nel collegio del Quirinale, rappre 
sentato da un voro la cui piagperta cortigiana non può essere né 
giustificata, né dimetticata. Anche ieri, soffiettava il re, chiamandolo 
ail primo cittadino d'Italia +. Cipriani e Bissolati: l'antitesi non por 
ttebbe esscre più eloquente! 

Per la stessa decisa volontà di finirla con l'equiveco ecvo, a Budrio, 
Modigliani contro Fodrecca ; a Persiceto, Todeschini contro (riacomo 
Ferri; a Gonzaga, Prampolini conto Ferti l'americano; Zibordi contro 
Bononi ad Ostiglia; Morgari contro Vigna... Questa lottà non pont 
sole upmini contru nomini, ma giuppi contro gruppi, masse DOntro 
masse, i fratelli contro i fratelli. Che importa? È necessario. Solo 
così i Pacetiti si salvano, sole così vivono e si differenziano le idee. 
C'è in Italia un altro Partito che sia capace «li fare altrettanto È 


Dell'Arte, N 260, 9 ottobre 1513, XVII. Fubblicsto parzialmente anche 
su La Losa di Giaste, 1. 194, 11 ottobre 1913, TV. Su La Losa de Classe Vartecoly 
è btimato Benito Mussolini. 


MONICELLIANA 


I] compagno ci, Treves ha mandato la lettera che segue al Curdino. 
Richiamiamo d'attenzione dei lettori sull'affercnazione del Treves ri- 
guardante le ragioni « somantci » e « prosziche è del non avvenuto ri- 
torno del Monicelli all'Apann Questo pagliaccione di Monicelli 
che vuol farci credete alle sue misteriose è tragiche + crisi spirituali + 
è dunque un laido € svergognatoe « puttano # che si vende al miglior 
oflerente, Adesso è al Conti#e, perché non st è accordato sui prezzi 
coll'Avasti ! Questione di denato e mient'alito. Cosi hanno fitto i 
rnercenari di tutte le ccà, 


-., di Di 


Milia, P clabra. 
Chiatissimo sig. Direttoce del Resso del Condino. 


Dell'anicolo che Tomasi Monicelli mi dedica nom diseuto né Ja sincerità 
defle intenzioni né Lo hutta grazu déi sospetti; colgo l'unica affermazione cate- 
parica per smernirlo coregoricamente. 

Ha sentlo il Monicelli: + Voi non sapete cha, all'inizio della spedizione li 
bica, quand'egli sedera sulle coscie dell'Anesdi, non volle scrivere contro la guerra, 
ché in privati conversari si dimostrò favorevole all'impitsa è. 

lo he scritto nell'Avent contro l'irapresa sefasta, prima è durame la spedi. 
zione, senza esitazione, sinpre. E oe Sa fede Ja collezione del giomnale. INti privati 
convecsari poi ho sempre davo La più libera effusione alle nausce che si provo: 
cavano le trombocete Lbico-nazionaliste, 

E quando irasportammo l'Asse! da Roma a Milano mi avrebbe certamente 
piuteto delli ardente campagna come rstdattore, Tomaso Monicelli, se avessimo 
potoro accordare sul prezzo. Purtroppo l'turst ccm hu i tie {pare} del Resto 
dii Cartina. - ° 

Delta pubblicarinte della preseate mi è erre, «ignor Direttore, così la sua 
equità come Il mio diritto. 

(CON Osservanza quo 


Craunio Traves 


Dia ll'ufreosi i IN. 263, 12 titobte 19413, XVIL®, 


* Monictlliane (309). 





MONICELLIANA 


Legpo sul Carina che Tontaso Monicelli ha querelato Claudio 
Treves e l'Aresti ! Benissimo, almeno per ciò che toi riguarda, Poiché 
io spero «e mi auguro che Tomasn Monicelli vortà individuate il 
giomale nella persona di chi lo dirige: il signor sottoscritto, Man- 
tengo — si capisce] — anche dopo l'annuncio della querela — m- 
tegrale, sino alle virgole, il « cappello # che precedeva la lettera di 
Trevts. I contratti e le incese giornalistiche fra Momicelli e Treves 
nel 1911 non m'interessano. La letteta del Treves mi ha forniro sem- 
plicemente il motivo per dire al signor Monicelli quello che di lui 
in pensavo da parecchio tempo. 

Né venga ancore una volta il Monicelli a cercar di impietosire 
gli imbecilli colle sue « oscure tragedie », e la sua « woucata misezia 1 
Con altri, non con mg può aver Fortuna toecando questo tasto senti- 
mentale e patetico, Non con me, dico, perché nella mia giovinezza 
avventurosa © rempestosa Ln Svizzera, in Austria, in Romagna, ho 
passato giorni di direte atrocissima. Coloro che mn) hanno conosciuto 
negli anni 1903-'o0g e anche nel 1916-11-"12 sono testimoni... della 
mia miseria che ho sopportato ridendo, Io penso al domani... all'iri- 
dornani. Da questo punto di vista ho l'orgoglio di essere supennre 
alle ingiurie di tutti i Monicelli dell'universo. 

* E giacché egli mi concede amplissima la facoltà di prova, io mi 
riprometto appunto di provare in pieno tribunale che Tomaso Moni- 
celli è una figura ignobile e strontata di Kabagas. 

Coi docamenti, s'intende! 


BENITO BIUSSOLINI 


Dall'Arettii, N 285, 14 ottobre 1913, XVII, 


MONICELLIANA 


It portano a — d'ora innanzi tutte le volte che mi vccupecò del 
signor Monicelli lo balferò con tale infarmiante nomignolo — mi dà 
del « pirotcenico a e m'invita a scegliere fra il suo « compatimenco » 
Ho suo « disprezzo », 

È una trovata come un'altra per troncare una polemica dalla quale 
i] signor Tomaso finirebbe per ustimme colle ossa acciaccate, 

Ma in non lo lascio. Eh na, Quest'uomo mi fa schifo, ma prima 
che la nausea mi vinca, voglio scudisciario a sangue. 

Cunoscete 1] suo trucco. 

Quando qualcuno gli tinfaccia le sue sconce inversioni e perver- 
steni politiche, Vex-Honicelli si fa avanti e vi dice lacrimoée: — Ah 
si sapeste quali crisi spirituali ho arttaversato | Se conosceste | giorni 
e quanti giorni della mia miseria È 

C'È della gente che si commuove, Poverino | Chissà quali tempeste 
In quel cranio | Chissà quali angoscie in quel cunre  Gosì Monicelli 
diventa ut piecolo erte di una qualche misteriosa tragedia spirituale 
svoltasi nella quiete filistea cli un botgo ignoto. 

Come chi diccase un MNietrsche in fotmato tascabile, molto ridotto... 
Oh si, molto tiduttu.... all usa e consumo degli agrari del Bolognese. 

La museria! 

E chi non È srato povero f.... 

io ho vissuto per mesi e per aoni la più dolce, la più romantica 
delle Aefiee, (Ricordi, Sertati, le nostre frequentissime gite al Monte 
di Pietà ?....} Ma dupo un decennio ho l'orgoglio di essere ancora poli- 
ticamente onesto. Di essere ancora lo stesso, E non potrei aver avuto 
anch'io la mia piccola crisi ? 

Pitotecnito.... 

In Italia non v'è fabbricatore e venditore di fuochi artificiali che 
possa competere con Menicelli. Tutto artificiale in lui: Il socialismo 
prima maniera troppo csteuzzante per essere sincero, il socialismo 
seconda maniera, il religiositmo del cenacolo sangiorgiano, La let- 
teratora delle novelle pabblicate sino a ieri sui fogli della democrazia, 
il iratro.... L'ultima produzione monicelliana era — anche nel titolo! — 
un misettimo fuoco... | Alludo a quell'Anforo ai feme irreparabilmente 
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caduto quest'anno sotto la fredda commiserazione delle platee. Questo 
lavoto ci venne appunto presentato conte il prodotte della lunga crisi 
spirituale, il parto diflicile di una travagliata gestazione. Età un aborto 
meschina. 

Fallico, liquidato come drammaturgo, l'ex ritenta Ja fortuna come 
giornalista. Rifa — inversamente — lo stesso cammino: egli era 
andato infatti dal giornalismo alle scene, dove la sua ploricla durò 
lo spazio di un mattino, cicè, di una sera. 

Oggi questa penna venduta mi commnisera o mi disprerza.... 

Fuoti | titelil - 

Per « compatire » bisogna essere più forti, pet « disprezzare » più 
onesti, 

O bisogna, in ogni modo, essere meno spudorntti, meno turpemente 
spudorati di Tomaso Monicelli | 


AFNITO MUSSOLINI 


Chall'Avanti! N. FET, 16 oiohre 1913, XVII. 





IL PROGRAMMA DEL PARTITO SOCIALISTA * 


L'importanza delle imminenti elezioni politiche è dutà principal 
mente dal fatto che e536 hanno luugo col suffragio universale. Elargiro, 
non conquistato direttamente dalle rmasse popolari con insurrezioni 
come in Inghulterra o con scioperi generali come nel Belgio e in 
Austria, Forse conquistato, iruliterramente dal pruletatiato che ha dato 
figli e denato per la puerta libica. La politica, specie la politica giohe 
tiana, cminentemente pragmatistica, è un sistema di equilibri e di 
compensazioni : guerra da una parto, suffragio universale dall'altra. 

Comunque, nessuno potrebbe contestare l'importanza di tale rw 
forma. È la teslizzazione dell'eguagliansa politica, per cui milioni 
di uwrnini privati da secoli di un loro diritto, vengono 1 conquistarlo, 

I fariae si tramutano in cittadini. Il passo è prande. Necessario, 
Lo hanho sentitu e lo sentono gli operai di tetto il mondo insofferenti 
del giogo economico, ma anche delle differenze nei diritti politici 
fra classe c classe. Ma st non vogliamo cadere nella demagogia con- 
viene aggiungere che il suffragio universale nco è [a panacea di tutti 
i mali, come viene «la taluno prospettato alle masse Anche lo Stato 
borghese vi trova i suoi vantaggi. Giolitti, concedendo il suffragio 
universale, non ha voluto cavarsi il capriccio, come dice ironicamente 
la Vene Zeit, di compiere vi esperimento rivoluzionario ; ma ha inteso 
di allargare la base dello Stato, per renderne meno instabile l'equilibrio. 

Daltta parte, era necessario rivivificare il parlamentatistno ivaliano 


* Riassunto del discorso elettorale pronuncimo 4 Forlì, al teatro Comutale, 
la seta det LA ottobre 1P1I, 

A proposito del resoconto di questo discorso, Mussolini avvertirà: a5f rere- 
semo del mia discorso pubblicato ieri, è lardellato di tanti swazioni, che ana ret- 
tifira d mecossaria. Ecce i più... granioni, ir eordize: "repistalicno!" snvere di 
adriana" “aecita”" ber "fiverte "i. antorizzazione” fassce fi" milci- 
persiane i‘ cpantantto * dinvere di“ consrella "1 "iempre! invece di " semplice"; 
"Camera" ldawece di " Compa" e trascura i minori, FE giacché porla, wtta volis 
anse, ja feimia feriona, torso a dire ch è completamente inntile di insttarimi 4 
tensre confermie elesorali. It guasso stenta il mie posto d gui ai giornale 
dove i compagni rai begna messa apprato berchd ia peli — coma de è Potito — 
pet tatti. E nor faccio mesrava recezione a questa regola. Memmene pae il col 
degio di Port. ho mè. (Dalflpazaz® Dio, 290 291, 19, 20 ottobre 1913, XVII. 
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già così decrepito dopo pochi decenni d'esistenza. La crisi del par 
lamentarisimo fion trae Grigine dal fatto che il Parlamento corrompe i 
deputati, ecc. ecc. È un lnogo comune. Il Parlamento è la genuina 
espressione «del Paese. Un paese dal mal costume politico vi darà la 
Camera del Palazzo di Giustizia. Brunialti è degno dei 2000 cittadini 
che gli hanno riconfermato la fiduca e i 2000 cittadini sono degni 
del depurato deploreto. Un compo elettorale onesto vi darà una Ca- 
mera politicamente onesta. Se si vuol ficcace lo viso a fondo altrove 
si troverà la causa della crisi del parlamentaristto, e precisamente 
nelle nuove funzioni dello Sraro invadente il campo dell'econmnia 
nazionale (monopoli) per cui il vecchio parlamento, dei tribuni © dei 
politici è destinato col tempo a triformanti tel parlamento dei pra- 
tici e dei tecnici. 

Neon inganmiamoti però, Le nuove ivnzioni dello Stato non né 
alterano la natura e l'essenza. Essu rimani sempre, come nella defi 
nizione marziana, Il « comitato d'affari (precisamente di affari) della 
classe borghese», Lo Stato economico-monopolistico eserciterà un'al- 
tra tirannia, forse peggiore di quella tradizionalmente politica. Le 
nuove funzioni dello Stato non giustificano affatto — corne si è detto 
da qualcuno in frepgola di essere chiamato — lo partecipazione al potere 
da parte dei sordalisti, 

Le masse chiamate a votare col sufltagio universale dovranno espri. 
mere il loto giudizio sulla puerta libica. ‘Tale piattaforma è stata imposta 
da Giolitti e accettata dai socialisti. Questo fatto di una particolare 
imporranza alle imminenti clezioni, Foi, nuove forze sono scese nel- 
l'agone elettorale è rendere interessante la competizione, Mentre il 
vitchio liberalismo costituzionale non sa decidersi st mantenecsi fedele 
alla sua tradizione di laicità 0 accettare l'appoggio dei clericali, il nuovo 
liberalismo imperversante particolarmente nell'Etvilia stringe coi cat- 
tolici un patto d'alleanza e parte in guerra dichiarata contto i socialisti. 

Questo bberalismo — di cui le affinità spirituali col sindacalismo, 
collo spiritualismo « il nazionalismo sono evidenti — not ha programmi 
ben definiti; Si distingue per cre connotati, finora : # giolittiano, è anti. 
sotialista, è un movimento elettorale. I cattolici hanno abolito di Fatto, 
se non formalmente il son «xpedit. Dopo la pregiudiziale repubblicana, 
è la pregiudiziale cattolica quella gettata alle ortiche. 1 cattolia, in 
utito primo csperimento di suffragio vniversale, sono assai pra- 
dénti € per ragioni ovvie. Sondano il terreno. Ma pemai il ghiaccio 
è rotto. Non si tornerà più — salvo evetiti imprevedibili — alla appli» 
cazione rigida del som axped. Tutto fa prevedere invero una sempre 
più larga + battagliera partecipazione dei tattolici alla vita politica 
della nazione, 


AZ = V, 
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Pepe aper accennate alia pretterza pragrametaiica dil capo dell'oppo= 
Nigiote colttilazioneli om. Sswmine, grettesa che fa il paio colla prolissità 
Intoncludente della relazione Giolitti, # Afarodif ensmina da slfnarione 
del Partito Repabbriczna, 

Il Pattito Repubblicano è minato da questa incima contraddizione, 
Esso vuole la repubblica, ma spostandola dal clima storico attuale. 
1 repubblicani che vogliono una repubblica senza classi sonn dei 50 
cialisti che si ignorano e proiettano troppo lontato pel futuro il loro 
ideale di repubblica; gli altri repubblicani dovrebbero avere ll cotag- 
pio di dirsi francamente « borghesi p, di smetterla con quello ché fu 
giustamente chiamato dal Ghisleri mimetismo socialista è di lavorare 
peri Pavvento di una republlica che, oggi, avrebbe necessaziamente 
i pregi c i difetti di tutte le altre, pur segnando un indiscutibile pro- 
gresso confrontata coll'istituto monarchico, Finché il Partito Repub. 
blicano non avrà scelto dra la repubblica quale ci è data dalla storia 
eda republilica dell'ideale, esso sarà condannato, per la contraddizione, 
all'immobilità. 

Esiste la cnsi socialista? Da quanio tempo? Dato il caso che ufa 
crisi socialista sia sempre esistita, essa ha acquistato il carattere delia 
# siotmalità # e non è più una risi, Con un procedimento analogo 
a quelle per cui i sofisti hegavano il moto, la vita, Vessete, constatata 
la perennità della crisi, noi neghiamo la crisi, Qui Paffermazione équi 
vale alla negazione Dire che il socialismo è vsempres stato in 
crisi, © dite che non è e mei» stato in crisi. 

Il socialismo non sarà più in crisi quando sarà morto. Vepgasi 
la storia, Appena nato, Il socialismo ha attraversato una crisi; scissione 
fra autoritari e Federalisti nell'Internazionate. Por, per Umitarci all’Ità- 
lia, muova eri tel 1889-81 quando fu deciso di accettare la Intta elet 
totale, Ancora crisi nel itga. Adesso #è ormai un luugo comune dite 
che il socialismo dal *goo ad cepi è in crisi. 

Chiedere soluzioni alla crisi è un assurdo. Ogni sviluppo è uma crisi. 
Ogni decadenza anché. Geni nuovo problema pone in antitesi, suscita, 
se non csistono, le tendenze, Cià che sepata il riformismo dil rivalu- 
zionatistto è la detisa pencezione del preesssy del divenite socialista. 
La riforma non è una anticipazione di socialismo, ma uno svolgimento 

. della società borghese. 

Ti Mursolini espone argomenti pid svolti salle colonne dell Avanti | è paste 
ad statinare i rapporti fra Partito e Sindacato. 

Quale sarà lo strumento della Rivoluzione? I) Partito a il Sinda- 
cato ? Nessuno pus dirle. Bisogna tener conto di altre forze che pos- 
sono turbare sino è dominare un periodo storico di agitazioni violente, 
Nella Rivoluzione francese è nota l'importanza delle sezioni è dei 
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elubi, Può darsi the la democrazia sociale si risolva nel sindacato, ma 
può anche verificarsi il contrario. $c il socialismo ha deluso i Labriola 
ci Monicelli è altrettanto vero che Li sindacalisme ha deluso le spe- 
tanze del suo fondatore teorico, Sorel, che pubblicava le sue Confte 
stori proprio nel momento in coi i suòi discepoli italiani si riunivano 
a Bologna per seppellire il sindacalismo pobtice. 

Escludert come fanno caluni la possibilità anche attuale di mati 
rivoluzionari è un assurdo. Engel è stato male interpretato. È vero 
che le strade sono più ampie e le piazze più vaste, € vero che la borghe- 
sia dispone di mezzi di distrazione più perfinionati e imicidiali, ima è 
altrettanto vero che èggi basta tagliare un filo per piombare una città 
nelle renchre, basta svetlere un binario per sabotare una imubilitazione. 
E i soldati saranno sempre del massacrarorni del popolo ? 

Il socialismo italiano dovrà esaminare nel suo prossimo congresso 
quattro problemi di palpitante attualità. Fatsi su quello la « coscienza 
tenrica r che deve guidare l'azione pratica. Il problema delle sciopero 
generale, il problema della cooperazione, il problema del movimento 
operaio, il prollema della piccola proprietà Frescindendo dai pro- 
blemi prospettati nella piattaforma elertorale socialista, che sono, del 
testo, in relszione cor quelli 

TI Massolini ricorda a questo funto fa dicaranione di princibio she prt- 
cede da panini Avagrattatica del Paritto, nella quale © precisato il senso 
e la portata dell'azione elettorale dei socialisti + fans a soigere di pro- 
gramma cdlettorale del Puriito. . 

Che Antonio Labriola — il maestro del socialismo italiano — 
attmettesse la necessità per dIralia di una cecupazione della Tripo- 
litania è innegabile. Basta leggere la famosa intervista concessa nel 
igni al Giornale a'ifelia è tipubblicata nel arosso volume degli Seritft 
sari, raccolti dal Croce, edito dal Laterza Ma tale ammissione non ha 
ralote alcuno nei riguardi dell'attezgiamento del Partito Socialista. 
Anzitutto Labriola prefetiva alla conquista armata la penetrazione 
pacifica; in secondo luogo ammetteva come legituma, verificandosi 
la prima, una &pposizione della democrazia. 

Il problema va posto in questi terchini: data la guerra — non 
voluta dal popolo, ma dalle classi dominanti — quale doveva 0 poteva 
essere l'atteggiamento del Pattito Socialista, che è giova ricordarlo, 
un Partito di sepazione e di opposizione ? Un atteggiamento di new 
tralità ? Basta la semplice enunciazione di questa ipotesi per capirne 
la banale assurdità Un'adesione esplicita alla guerra, a quella guerra 
di cui i moventi è gli inspiratori sfogpivano ad ogni controllo, 
ad ogni indagine 2 Il Pattito Socialista Italiano, contedendo tale soli 
darietà alle classi dominanti c accettando le responsabilità morali e 
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materiali conseguenti, avrebbe firmato il suo atto di decesso «dinaozi 
alla storia. Nan rimaneva che la cerza Linea di condotta, semplice, 
logica e sociabsra: l'opposizione alla pruetia. 

I Mussolini, a questa puso, dermalisce ad ita ad sno fatti | safirma, 
tutit de favola dei nazionalisti propalate alla scope di rendere popolare fe guerra. 
La patttggiata srilftare, di colonia di popolamento, l'aporaofone dell'oasi, 
la forche di Piarna dil Paone, io guerra stiiticidio, la pace di Vasty, scr, 
tesa cià perso sotto fa critica toneiata è demiltrive di Afurtotitti. 

La guerra libica non è stata la prova della nostra forza, ma la 
prova della nostra debolezza. La popolo forte nua inganma se stesso, 
ubbriacandosi d'illusioni, ma vuarda in faccia la realtà, quale può essere. 

Anche la pretesa unificazione mortale dell'Itaha è... una parola. 
Lu spettro del regionalisme è riapparso prima che altrove proprio 
nell'Assemblea più alta del Paese: il Parlamento. 

Ed nea siamo alla Liquidazione dei conti. Mentre la Tripolitania 
è, almeno apparentemente, pacificata, nella Cirenaica si combatte an- 
cura, Tre soluzioni vengono prospettate allo scopo di liberarci il più 
presto possibile del pid africano. Limitatsi alla eccupazione delle 
coste (Hissolate], proseguire la guerra sino alla distruzione delle 
bande indigene [Giolitti], via dalla Libia (Wiviand]. 

Io bo pià scritto sui giornale le ragioni del mio dissenso col Wi. 
viani. Îl grido «via della Libia » diventa serio, solo se ci s) prepara a 
fare la rivoluzione per realizzario. Una rivoluzione che oggi t6n po- 
trebbe coneledersi se non coll'avvento di una repubblica, la quale 
molto probabilmente dovrebbe acceteare dalla monarchia l'ingrati 
eredità libica. Kui, coerenti al nostro atteggiamento di opposizione 
e di negazione, non abbiamo consigli da date né in un senso, n 
nell'altro alle classi che hanno voluto l'impresa 

Ia guerra libica ha danneggiato profondamente l'economia na- 
zionale. Solo l'otdimismo facilone drei povermanti pub nasconderlo. 
Ma la verità traspate dagli stessi dotuttenti ufficiali. Attraversiamao 
un periodo di depressione, 

SI Afascodini tracdia a questo punto i guadro della riteazioni all'interno. 
Poi contesta le affermazioni di Giolitti a proponto della situazione nei riguardi 
delle politica estera. 

Le Grandi Potenze che, secondo Giolitti, ci avrebbero durante 
la querta date «schictte» prove d'amictizià, quali sono ? E può dirsi 
«ottima, come si legge nel documento giolittiano, la tostta posi- 
zione attuale nel concerto turopeo P Posizione critica invece © pietà 
d'incognite paurose. L'intesa franco-ispann-inglese-greca nel Medi- 
terrano costringe l'Italia a serrarsi nelle braccia dell'Austria-Unghetia 
che ci ripaga, umiliandoci con misure vessatorie a danno degli ita- 
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liani del litorale e di Trieste. Gli incidenti di Trieste sono di ieri. Si 
ba l'impressione che l'Italia sta isolata. Chi userebbe affermare che 
l'Italia si rovi oggi nella posizione diplomatica privilegiata dei tempi 
di Alpesiras P Quesco stato d'incertezza generale costringe a sempre 
nuovi armammanti. 

La Francia è tornata alla ferma miennale, ll Germania ha votata 
un miliardo per i muovi armamenti, di nuovi crediti militari +i discute 
in questo momento alle delegazioni austriache. Anche i'Tralia parte- 
cipa alla gara. Si annuncia la costruzione di una drisdreagi all'anno 
che costeti rit milioni, il bilancio della guerra rapgiunperà i 700 mi 
lioni annui e non tarderà molto a toccare il miliardo. Il Partito Socia- 
lista si propone di combattere con ogni mezzo ogni sutmnento di spese 
iilitari e sta bene. Ma non è tutto. Bisogna attaccare il militatismo, 
come istituzione. Qui è propriv il caso di dire; ae dr ffarit, messtenre | 
Predicheremo la distizione ? La rivolta nelle caserme? O ci limite- 
temo alla solita deprecazione o deplorazione orale ? 

Tutte le Frazioni del socialisto, dalle più roste alle più accese, ri- 
pudiaae i primi due iezzi, To credo che il miezzo migliote di prona- 
ganda antimilitarista sia ancora la costituzione del Ton du rilsal. Bi- 
sogna pteconizzarlo € propaginilarlo senza restrizioni dovunque. 

1 Marsolinà filutira quisdi gli altri postulati della piattaforma socia 
Birta ; dimostra fa mecectità dillo compagna atti-protenionista Im rista della 
prossima rinnotatione dii srattati di commercio, da necessità 1 fa giustizia 
che fe spese della guerra siano pagate dalle elasiî ricola, ecc, #68. 

Il Partito Socialista si presenta all'agone solo cono tutti, ML più 
crande giornale politico della Francia, il Temps, ha dovuto ammettere 
che l'unico programma di opposizione è quello dei socialisti, Il Partito 
Sorialistà italiato va ritrovando la sua anima. Oh, certo. Ci sona 
ancora qua e là confusioni, incertezze, ticadute. È la convalescenza. 
Ma la bihea, nel suo insieme, è superba. Tutti è Partiti della conserva- 
zione sogiale socio ota io armi e in guerra senza ttegila contro il Par- 
tito Socialista, L'avevamo preveduta e l'accettiamo. Però non sarehbe 
stato possibile sostenere l'urto se noi avessimo avuto Éra le nostre 
file coloro che ormai sono per la reazione e non per la rivoluzione. 

Alludo ai riformisti di destra. Per espellere i quali, non c'è stato 
bisoeno di mascherate Marx da blanquista, come opina l'on, Canepa. 
Mars è anche blanquista, ineurtezionista. Pagine meravigliose lo atte 
grant : basta ricordare [a prefazione alla Critica dell'Economia Poliitca 
e il rapporto della Comune nella quale Mara piustifich gli incendi 
s la fucilazione degli ostaggi. Né il parapone con quanto avviene in 
Germania, stabilito dal Canepa, ha maggior fondamento. Anche nel 
paese della Ragiar Prazira, si.... praticano le espulsioni, Max Schippel 
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è stato cacciato dal Partito Socialista per le sqe opinioni eveticali in 
materia doganale ; Hildebrand, al congresso di Cheniniz, è stato espulso 
pet tearo.... coloniale e Kautsky nella sua Nine Ziit approvò incondizio 
natamente il vuto del congresso. L'accusa di inquisizione a noi rivalta 
è semplicemente ridicola. La Partito è un esercito che presuppone 
coriciiede una disciplima di ferro, e fivn già un'accademnia. 

Il taglio di Reggio è stato provvidenziale. Ma cecorme accentuare 
ancora la nostrà intransigenza € ciaccostatei ancora di più alle masse. 
Questo primo esperimento di suffragiv universale sarà la prova del 
fuoco per il Partito Socialista Sarà l'indice della sua vitalità e della sua 
forza. [Gasdo &' Mussolini grunge ni paella del san distorto fa cai si accenna 
alla responssbiiftà del rs nella Gatvra dibica, si delegate Tirebfo ti avena 
per interrompere l'oratore, Sorgono fischi altissimi, ascordanti; cel palro- 
secnico, dafa da pramde folla, attedote tafferugli. 1 delegaso Tirebia che si 
affanno a gridare ton si sa che, Presifita di rotto, in orebectra. Finalsenle 
Barni e d'on, Gensenoi, comparso sui peltorcerica, risscono «d ottenere fa 
calma, ferchî Mysolini pesta confinate H sn0 allicoria. Mentre Maziolini 
para, di Sa, fra fe gudtnte, atilz chettehella, vengono comprati degli arresti, 
chi nen tone pai srantenati, Terminato ii discorso Afassolivi, sca ersenditi 
pretenteta alcuno fer i coniradittorio, i comfrio fra i masitera entefarme 
si scioglie). 





SPILLONI 


L'AFFARE DEL c HANICHINO a... 


a Nelle ore critiche della storia è lecito discutere tutte le respon. 
sabilità ll re non è un manichino... # Queste le parole pronunciate 
al comizio di Forlì da chi scrive queste righe. Terminare la frase non 
fu possibile, perché l'interruzione del delegato suscitò il tumulto. 
Fischi, grida, colluttazioni in paleoscenico, ondeggiamenti nell’udi- 
todo, une squillo di tromba fesso fesso, un delegato che precipita 
in platea © si frattura un braccio, intervento del deputato, arresti tra 
le quinte e... fnalmente ripresa del discorso. 

Completiamo il pensiero e la frase. Il re non è un manichino, 
ma un vomo di carne, nervi € osta, come nol, come voi, cone bar, È, 
come uomo e come re, egli ha le sue preferenze e le sue antipatie. 

Tore abulico, il te fantoccio, il re figurante nazionale esiste nella 
finzione del costituzionalisme, ma non nella realtà storica antica e mo- 
dema. Leonida Bissolati ci presenta il sovrano suffragista, radicaloide, 
bloccando ; Innocenzo Cappa il a giovane re» latino che spinge le 
navi al sud verso le fortane d'Italia ; rutti ammecrono che la rapidis- 
sima carriera del Millo è dovuta alla volontà. della Corre. 

Dal momento che il re interviene divetamente nelle faccende 
politiche della nazione, e diventa un personaggio politico, perdé tte 
le sue qualità semidivine e lo gi può discutere e controllare come chiun- 
que altro inotrale. Ma come | Si discute i) Padre Etetho — se del te —, 
gli si attribuiscono dei delitti [leggere per credere Lar erterat de Diew di 
Sebastiano Faure) e non si pottà discutere su uo re della terra, di 
una determinata porzione di terra è 

Questo è il secolo degli spiriti spregiudicaci per cui tutto o nulla 
è sifto: a seconda. Perchè non sequestrare Enrico Heine che nel 
(Cersaie frantuma i ott magi è nell'ANa Troif promette il cospicuo 
regalo di trentasei re a chi gli offrirà un ombrello P... 
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© TI progratima del partito torialesta (323), 


DEMOCRAZIA ? 


La siate di ‘Torino ci fa l'ambito gnnre di riprodurre nel sua 
numero di ieri lunghi brani dei mostri articoli e talune vignette del 
nusttu Scalarini, il tutto porta a grandi caratteri questo titolo: L'er, 
Casalini 1 fa desatrazia. 

Che cosa c'entra Casalini colla democrazia co questa © quello 
coll Avant +? 

Ecco: O giornale torinese è irritato per una strana scoperta da 
da (n fatta alla vigilia delle elezioni, la scoperta, cioè, che l'on. Casa: 
lini, deputato del terzo collegio di Torino, è ancora socialista Socia- 
lista, si badi, regolarmente inseritto all'unico Partito riconosciuto dal. 
PInternazionale socialista e di cui è segretario, tanto per meglio inten- 
derci, Costantino Lazzari. La cosa — naturale in sé, dati i prece 
denti e la condotta del nostro compagno — sembra invece inverosi 
mile e assurda all'avv. Frassati. Come?! pare sichieda il direttore 
della SArepe, l'on. Casalini milita nelle schiere capepgiace dai rivolu- 
zionari? E l'on, Casalini, senza torbarsi dinanzi alle simulate © sim» 
cere mocraviglie della Sosa, dichiara con lealch ch'egli è inscritto 
al Pattito Socialista, che intende seguirne la tattica © accettarne la 
disciplina e che — dopo tutto — non si sente affatto è disagio, 

È alfota la Sims: ritorna alla carica, Riporta alcuni brani dei 
mostri artitoli, caricature dello Scalarini e chiede, anzi nen chiede, 
ma la domanda traspace dal titolo maliziosttto : L'on, Casalini è d'ac- 
cordo coll'Assati/ nell'atto d'accusa — reiteraro £ violento — con- 
tro la democrazia ? 

Non c'interessa conoscere la sisppeta dell'on. Casalini, Probabil- 
mente — da quanto è detto in una cottispondenza da Tortino che 
pubblichiamo in altra parte del giornale — egli è con nei, Niente 
di nuovo è intervenuto in questi ultimi mesi per farci modificare o 
attenuare annullare i giudizi che noi abbiame espresso sulla demo- 
crazia italiana. Noi manteniamo l'articolo del 74 dicembre 1912 e quello 
del 31 dello stesso mese. L'ave. Frassati avrebbe potuto allungare 
la sua documentazione sfogliando la collezione del rory e avrebbe 
dovuto ticonoscere che non abbiamo deflettuto un millimetro dalla 
Mostra linea di condotta, per cui tanto égpi, come gove mesi fa, in- 
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vendiamo lasciate quella tal signora agli svaghi peripatetici del marcia- 
pisde. 

Sappiamo bene che in taluni collegi le forze democratiche rote- 
ranno per i carelidati socialisti, qua perché i demmotratici non hanno 
aderenti o inancano del candidato, lì per ragioni puramente locali 0 
personali; ma da quanto ci risulta i socialisti hanno fatto tutto ll pas- 
sibile per con meritare queste gentilezze. Nui intendiamo anzi di riaf- 
fermare, solennemente è in todo ancora una volta inequivocabile, 
il dissenso teorico e pratico che ci divide dalla democrazia, Anzitutto: 
Quale democrazia ? Quella della Vita di Roma o quella del Serale 
di Milano? Oppure: quella di Fera 0 quella di Fovet #0 anche quella 
di Angiolino, Favia? La democrazia che è già arrivata, quella che 
vuule arrivare, o quella che non arriverà mai # La libica 0 Ja anti-libica ? 
La protezionista con Colaianni o la liberista con Giretti # Porcetnmo 
constellare tutta la pagina di punti interrogativi c arriveremmo alla 
conclusione che la stessa democrazia è... 0 punto interrogativo, 
Ora: che così può esserci di comune tra un Partito c un.... not-Par- 
tiro ? Alleanze © compromessi si spiegano laddove esistono erganiz- 
zizioni costituite che rappresentano una somma d'intettssi c on pré- 
ciso postulato ideale. Si spiega il patto tacito (e secondo noi ingiusti» 
ficabile) dello «smorramento » fra socialisti e liberali in Geemania. 
In Spagna esiste una «congiunzione + repubblicana-socialista, vera © 
propria alleanza dei due Partiti allo scopo d'impedire a qualunque 
costo il ritorno al potere di Maura e di afftetrare l'avvento della te- 
pubblic. Ma in Italia, anche se fosse pessibile, sarebbe « morale n — 
diciamo « morale » — stabilire rapporti con una democrazia che ap- 
poggia indiferentemente taluni socialisti riformisti e un vomo equi 
voco come il sotto-segretario Pavia? Non vedete come s6n0 irgsr 
t ingiuste le corrispondenze che giungono al Sal dai paesi del 
Cremonese e del Mantovano dove l'afferinazione precisa dell'intransi- 
penza socialista minaccia di mandare alla malora i e blocchi » ammi. 
miscrativi locali ? 

Qualamo può chiederci: insomma, accettate © respingete | voti 
dei democratici? A domanda esplicita, risposta categorica. Li respin- 
giamo. In nome della sincerità politica li respingiamo. Per i supremi 
interessi del Partito che non si tutelano accontentandosi di successi 
immediati, respingiamo gli aioti elettorali della democrazia. In quesro 
momento ripetiamo la nostra fortnula : « il Partito socialista fe da sÉ a. 
Noi non cerchiamo i voti, ma le coscenza E poiché abbiamo biso 
en6 di miturare la estensione e la profondità raggiunti dalle « nostre » 
idee nelle nuove masse degli elettori, così scendiamo in campo da soli. 
Se, malgrado tutto ciò che abbiamo scritto durante questi mesi, i de- 
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mocratici — giuppi © individui — crederanno di votare per taluni 
candidati socialisti, s'accotmodino pure, ma non signo così ingenui 
da aspettarsi da noi vo qualsiasi segno di riconoscenza... 

E adesso la Fiere può riportare anche quest'articolo © convia 
certi th@ noi tiamò veramente incorreggibili.... n piuttosto, SIANO 
coerenti sempre, anche alla wpilia delle elezioni, colle nostre idee 


Diall'Alsanii!, HH. 294, 23 cattobte 1913, VIDA 


* Verso if romgraiio di strona (30 riverto 1914) (VIL 
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Alla vigilia del tanto atteso giudizio popolare sulla guerra libica, 
qualcuno, trepidante o malcetto, insinua che il Partito Socialista ha gio- 
cato uma carta rischiosa accettando la piattaforma anti-guerresta. V°ha 
chi osserva infatti, che trattandosi di un avvenimento ormai com. 
piuto, le retriminazioni sono inutili ; altri terme che l'isolamento del 
Partito — rizilermato nel manifesto elettorale così aspro e scevro 
di blandizie — abbia tristi risultati #lettotali Non è così, Non può 
esere così. Ad ogni modo giova ripetere in quest'ora che l'atreggia» 
mento del Partito prima, durante è dopo la guerra, non poteva cssere 
diverso da quello ch'è staro. Che importano jo 0 100 mila vati... 
se per raccoglierli sia necessario rinunciare al proprio modo d'essere 
ca suicidare + il Partito ? Nel discorso pronunciato a For, chi serive, 
ha precisato le tagioni fondamentali, logiche, indistruttitili della appo- 
sizione socialista alla guerte. Ha dimostrato ché il socialismo iteliano 
non poteva in alcun modo agi diversamente. Lo devono ritonostete 
— onestamente — gli stessi avversari. Nel sectembre del igui il 
Partito Socialista Italiano si è trovato d'improvviso ditianzi al facto 
della guerra. Vi si è trovato impreparato dal punto di vista politico 
e culturale anche. I problemi coloniali non soho stati ampiamente 
discussi dal socialisme italiano. L'itnpseparazione politica fu palese 
con linsuecesso dello sciopero generale. Ma dinanzi alla guerra, 
guetra, si ricordi, di conquista € preparata e voluta da quelli che 
nel gerpo costituzionale si chiamano i «fattori irtesponsabili» e 
sui quali, sd ogni modo, il popolo non ha possibilità verana di con- 
trollo: dinanzi alla guerta il Partito Socialista not aveva da socgliere 
che ono fra tre atteggiamenti possibili : o la neutralità, 0 l'adesione, 
o Fepposizione. La neutralità ? La sola ipotesi ci porta ai confini 
del ridicolo! Nevtralità dinanzi a una guerra, dinanzi, cioà, a uno 
degli avvenimenti più gravi e più solenni nella storia di un popolo? 
Ammessa e oon concessa la possibilità di una linea di condotta pila 
tesca, essa sarebbe stata la più anti-italiana, la più agti-patriottica, la 
più anti-nazionale pensabile... Nessun partito socialista di nessun'altra 
nazione, in contingenze storiche simili alle nostre, si È votato al di- 
sinteresse, ma ha preso posizione è posizione contro, Ricordiamo 
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latreggiamento dei socialisti spagnuoli e francesi dinanzi alla guerra 
del Marocco, l'atteggiamento dei socialisti e Liberali inglesi di fronte 
alla guerra del Transvaal!... 

L'adesione ? Aderire ad vna guerra di cui ignoravamo i moventi, 
di cui si sfuppivano gli obiettivi ? Unite la nostra voce al coro patriot- 
tico dei nazionalisti ? Confonderci coi nostri nemici? Accettare la com- 
plicità delle loro menzogne? E la responsabilità celle vite umane 
schiantate sulle salibie desertiche della ‘Tripolitania ?_ L'adesione alla 
puerra ci avrebbe «snaturato ». Non saremmo stati più noi. Come 
avtéonmto cpresi4 fa nustra fisibnornià # E la custra funzione ? Come 
avremmo porto negare in seguito tutti gli aumenti di spese militari 
conseguenza diterta della puetta libica ? 

Quelli stessi ché trascinati dal sentimento e da premesse teoriche 
hanno dato alla guerra un'adesione condizionata — circondata da 
tutti i se e i ma che la prudenza politica n dottrinale consiglia — 
hanno sentiro poi turta la contradittorietà del loto atteggiamento 
che le masse hanno giudicato ©pportunistà e insinteto. 

È divertente assistere agli acrobatismi mentali di coloro che a 
due anti di distanza rentano di conciliare l'adesione di allora colla 
opposizione di adesso, C'è chi recita apertamente l'atto di contazione t 
pensando che se Parigi valeva una messa, un collegio vale bene un 
sea chiba.,.. Ma qualcuno ticorte ai sofismi, ai cavilli per salvassi l'anima 
e non perdere i voti. Il proletariato ha le sue buone ragioni per difi- 
dare degli uni e degl alta. 

Ion restava che la terza via: l'opposizione alla suerra. Le ragioni 
ideali e pratiche di questa opposizione sono state troppe volte lu- 
meppiate € specificate qui, su queste colonne, perché si debba aggi 
insistervi, L'adesione — lavata 0 palese — alla guerra, avrebbe ucciso 
il Pattito; l'opposizione, recisa e implacata, lo ha salvato. 

IL responso delle urne conforrerà domani questa nostra afferma- 
zione. È domani, che noi vedremo finalmente alla prova dei fatti 
quale consistenza avesse la famosa « unanimità nazionale » che servi 
ai nazionalisti per cacciarci al bando dall'Italia, cc quelch'i peggio 1 — 
per cacciate l'Italia nel cul di sacco tripolino.... Nel momento in cui, 
col suffragio vniversale, si apre un nuovo periodo nella storia poli- 
tica d’Iralia, | socialisti hanno la coscienza tranquilla. Boco perché 
esotttamè ancora una volta | compagni c i proletari tutti a non diser- 
tate le urne! 


Dall'Apanti!, N, 256, 23 ottobre 1913, XVID, 


® {I prograninta del petite socialità (427). 
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[L'ATTEGGIAMENTO DEL SINDACALISMO 
VERSO LE ELEZIONI] 


Giova fissare, nell'ora che votge, l'atteggiamento tenuto dal sit- 
decatismo italiano di fronte al Fatto elettutale. Fissare, abbiamo detto, 
cioè rilevare il fenomeno senza trarne motivi polemici. Non sarebbe 
questo il momento opportuno, Cominciamo dalla tetrarchia dei reo- 
rici. L'avvotito A. O. Olivetti, Pes-Direttore di Pagine Zoéere, fa nel 
Varesotto una fervida campagna in sostegno della candidatora socia- 
lista Bossi contro S. Eccellenza l'on. Pavia. Enzico Leone è andato 
a Fertara a perorare la candidatura di Michelino Bianchi, Paolo Orano 
ta scritto sul Giormale d'Italia un articolo ché avremmo sormoscrittà 

« riportato. Arturo Labrivla è candidato in un collegio di Napoli. 
pera Rossi, di (Guastalla, di cui ricordiamo i lucidi articoli su 
Pacite Libere, è sceso in campo per la candidatura di Adelmo Sichel. 
ln Calabria, l'avv. Francesco Arci — scrittore sindacalista della Lupo — 
chiede i sulfragi dei suoi concittadini. De Ambtis ha accettato ulficial. 
mente la candidatura nel collegio sud di Fatma. Ci mancano notizie 
della auto-candidatura Dinale. Pare però che sia tramontata. Come 
si vede il sindacalismo italiano partecipa alle elezioni. Abbiamo visto 
— a tal proposito — una distinzione alquanto bizantina su di un 
giornale ferrarese, Sindacalisti candidati, sl; candidati sindacalisti, no, 
è viceversa. È il «a distinguo» sottile come la lama di un rasvie, dei 
cattolici... (riinmas... 

È vero che le organizzazioni ignorano ufficialmente it fatto elet- 
totale, ma è un'ignocanza «fortnale+. D'altronde la C G, del La- 
voro sta anch'essa alla finestra. Leggere Voltimo Afmitere, 

Chi resta a predicare l'astentionismo 3 Gli anarchici, « elezionisti + 
a tovescit. Ma.... c'è un'eccezione. Un anarchico si presenta candidato, 
E un tal dott. Converti di Cassano Jonio, Bisogna consideram questo 
candidato, come il primo eretico del dogma astensionista 


Thell'Abasti!, IN. 796, 25 cottohce LELA, XVII. 


o L'AMgHII! DI, 497, dh ottobre 1913, XY]: « LINA LETTRAA DI OTIVETTI, — 
Cani Mussolini, vedo citato il mia nome isa quelli dei sindacalisti che si occupano 
di elezioni. Il che è perfettamente euatlo, Siccome però il Ltttofe delle tua nota 
potrebbe supporre nh qualunque mutamento ‘delle roie idee in propralto, (+). 
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UNA LETTERA DI BENITO MUSSOTANI 


Catissitni compagni del Collegio di Forlì. 


Wi scrivo, perché non posso recarmi tra voi, Domenica 79, mi 
trovavo nellassoluta impossibilità fisica di sustenere nuove Faciche 
orali e dovetti — molto a malincuore — rinunciare a trovatmi cogli 
ocimi compagni di Meldola, Cusercoli, Civirella, Predappio. Ora, 
sono inchiodatò al fiorale dall'esigenze moltiplicare dell'atuuale mo- 
meno politico. Voi comprendere benissimo e non avete insistito. 
Ve ne sono prato, 

Del resto chi cosa aviti potuto dirvi? Voi mi conoscete bene, 
Noi abhiamo vissuto insieme — in una comunità di pensieri e di 
opere — tie anni indimenticabili. 

Le mit idée del pari vi sona note. Non le ho cambiate. Il di 
soprso che ho pronunciato sabato scorso a Forlì in che differisce 
dai tulle che ho pronunciato altra volta è 

Ie sono — se lu permettete — un candidato diverso dagli altri. 
(eli altri passano da uma eccessiva loquagirà prima a un mutisà stone: 
forato dopo ; gli altri suscitano con ratti i mezzi possibili 1] feticismo 
personale, io sono — per natura e per temperamento intellettuale — un 
nemico degli ideali e della popolarità che lusinga — ese ne tompiate — 
le qualità inferiori delle miasse ; gli alti put di raccogliere voti smus- 
sano ali angoli e decolorano le idee, io faggio precisamente il contesto | 
eli altri promettono le piccole è le grandi cose, fe pubbliche e le pri- 
vate, io nun ho nulla da promettere a thetsuno. La mia non è una pre» 
pacanda « elettorale + ma una propaganda socialista che può essere 
indifferente fatta prima, durante, « dopo le elezioni. 

Eppure, o compagni del Collegio di Forli, ip vi esorto a tecatvi 
alle urne. 

Non già, per me, vi tipero, La rnia persona passa in seconda linea, 
ha si tratta di fare una più o meno solenne affermazione delle idee 
socialiste. 

N responso delle urne deve dimostra — nei tappotti della si- 
tuazione locale — che il Fartito Socialista dopo decconi di propaganda 
ha conquistato ampio e indiscutibile diritto di cittadinanza e — nei 
rapporti della situazione generale — che il Partito Socialista è tanto 
vivà è tanto forte da reggere l'urto dei vecchi e dei nuovi nemico). 
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Noi scendiamo in campo a bandiera spiegata, Chi vota per me, 
vota per le idee che rappresento c difendo, vota per la lotta di classe 
e per il passaggio dei mezzi di produzione e di scatnbio alla collet- 
tività prudulttrice, vutà in una pacola per il socialismo. 

E nel nome del socialismo, che riassume tutte le nostre migliori 
aperanze, abbiacevi, & compagni socialisti e proletari del Collegio di 
Forlî, i misi fraveeni saluti. 

LELITO MUSSOLINI 


Dia Le Lotta di Chessa, I 167, 15 cuobre 1613, I. 


«OH CHE BEL CAMPOSANTO 
DA FAR INVIDIA AI VIVI!» 


fuella di domenica è stata per il Partito Socialista icaliano una 
giornata triuntale, Vittoria certa, vittoria indiscutibile, vittoria che ha 
sorpreso ] più ottimisti fra noi stessi, che ha sbalordito gli avversari, 
ma soprattutto vittoria 4 nostra », assolutamente « nostra 

Nel 1i90g, FALea# i, compiacendosi dei risultati delle elezioni ge- 
nerali, saneggiava al successo dell'Estrema Sinistra, cioè al successo 
coranlessivo dei candidati dermocratio, repubblicani, socialisti, Era 
l'epoca nefasta del popolarismo. Oggi non più. La designazione stessa 
di Estrema Sinistra ba uno strano sapore di arcaisamo giù di modà; 
il bloccardismo ata dovunque tirando le cuoia e noi siamo qui decisi 
ad abbreviargli la ingloriosa agonia, La vitroria di domenica appar 
tiéoe a un s0l Partito, il nostro, Non comintinò i fogli democratici 
a parlare di « trionii popolari » per interbidare le acque, o, altrimenti 
dicendo, pet ciutlare nel rnanico ché il gioco è scoperto € non In- 
Banna nessunt, INci soli abbiamo vinto, anzi, sttavinto. A noi soli 
è concesso di hivazcare sulle posizioni somwervate c sy quelle con- 
cuistare, mentre i nemici faccati si sbandano da ogni patte come pregpe 
di pecore sorprese dall'yragano ; bivaccare, ma per breve ora, perché 
noi vogliamo continuare l'uvanzata, batterci ancora, vincere ancora 
sino al giorno in cui avremo annientati rutti i nemici del nostro ideale. 

C'È dunque ancora qualcuno che osa dubitare della nostra mera- 
Tigltosa affermazione ? Uè ancora qualcuno intento a sofisticare sullé 
cifte ? C'è anesra qualcuno, fra gli idioti, gl avventurieri # i tinne- 
gati, che ci hanno in queste ultime settimane di lotta fastidiati coi 
Toro «tutpi lazzi sa € de loro tretnetit « letteratt », che csi ricantarei 
jo stero vaticinio di monte? 

Signori della Grande Armata anci-socialista: voi Berperet, « ca- 
piotesta » della masnada; e voi ineffabile Ambrosini che avete co. 
vato lr vostre wova nel tiepido democratico paniere del Secofo prima 
di tramutarvi in gallo spuoiatà atmunciante le albe della risurrezione 
clerioo-mederata sulle colonne del giornale più grottescamente for. 
caiolo di tutta Italia; é voi Quilici, perulattissima tosta coe- 
chiera; e voi Monicelli, basta il nomel; e voi enorme Malagodì, 
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enotme come il fiasco di Cento; e voi cutti, maggiori e minoti 
armigeri dai connotati che stanno Éra il Tartarine Pulcinella, dove 
siate ? 

È proprio questo il momento di occuparri — come fate — del 
siero anti-vaccinico ? Della rivoluzione messicana ? Non « sentite ru- 
more»? Un « po' di rumore a F 

Facciamo vna rapida corsa di ricognizione sul campo di battapha, 
Noi — a differenza dei comunicati ufigiali libici — noi contiamo i 
mort. Ecco il Fiemonte, Fecn la capitale del Fietnonte: Torino pon 
smentisce le sue tradizioni che la rendono partiorlarmente cara al so- 
cialtsmo italtano. Torino ha rovestiato alle wrne 1 suoi compatti £ 
ternibili battaglioni socialisti. La Sicmps aveva preso particolarmente 
di mira il terzo collegio, Bisognava battere Casalini che appartiene al 
Pattito Socialista. La Sfastfa ha fatto un'aocanità campagna per rag- 
giungere questo tbigtovo. Delusione atroci Frassati può coprirsi il 
capo di cenere: Casalini è eletto a primo scrutinio. Morpasi ottiene 
una votazione plebiscitaria : altri due socialisti entrano iù ballottaggio. 
Viva Torino socialista ! 

Dhietro Tonno, cecco Alessandra che riesce finalmente a bartere 
quel magntheo esemplare di cerarbida fepo che risponde al none del 
cappellaio Borsalino; ecto Biella che rinnova unguime la sua fiducia 
& Quaglino ; ceco Vercelli che manda al Parlamento lindefesso soste» 
nitore dei proletari della risuta ; e altrove e duvunque splendide affer- 
mazioni ton migliaia di voti ai candidati sccialisti, 

A Milano ventisettemila citradini danno il voro agli uomini del 
Partito Socialista. Cifra impressionante L Nei dintorni le vocazioni di 
Affori e di Monza stanno a significare i progressi del Partito, A_Mor- 
tara, uo uomo del Govemo, un sottosegretario di Stato, è a terra, 
colla schiena spezzata. Il collegio passa a un socialista rivoluzionazio, 
Mel Veneto, 1 socialismo fa passi da gigante, La regina delle lagune 
ha scosso la sua indolenza. Un soffiv di vita nuova la pervade e l’esalta, 
Musatti è deputato. 

Lastamo il Vencio che sta vigorosamente riscattandosi dalla mala 
egemonia clerteo-tmoderata, e passiamo i] Fo. Entriamo nella zona più 
rossa d'Italia. Da Piacenza proletaria, che, malgrado un troppo lungo 
periodo d'inpertezze, riversa sul nome di Paolo Valera patecchit mi- 
eltala di suffragi, è Panna che seppellisce nella disfatta più clamorosa 
e assoluta 1 duce dell'Apraria; da Reggio, ciurà e provincia, semn- 
pre fedele alla bandiera del socialismo, a Modena dove il Partito ha 
facto un prodigioso balzo innanzi; dalle plaghe del Ferrarese dove 
le falangi proletarie hanno spazzato turbinosamente via i rappresen- 
tanti «della reazione clerico-moderata, a Bologna città che elegge a 
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primo scrotinim l'on. Calds, ritorsione che non potrebbe fessere] più 
siemificariva, lezione che non patrebbe crescere più solenne pei nigiaiorr 
del Cardio, descinati prima o poi ad affogare nel ridicolo più badiale è 
micidiale ; da Castelmaggiore dove Borelli è andato a celebrare un altro 
dei suoi numerevoli e più compassionevuli Agresti: poltini, a Imola 
dove Bergetier è stato « procestaro » come un qualsiasi cantante defi- 
ciente; da Ravenna dove i socialisti si sono portati in pritna linea, a 
Rimini dove il oastro Yalmaggi entra in ballottaggio, È tutto un ste 
guico di strepitose vittorie | 

H se dai piani wbertosi della valle padana noi attraversiamo VAp- 
pennino, ecco piunperei, appena scesi tielle dolci comvalli toscane, 
nuovi accenti di giubilo. A Firenze, il socialismo ha semplicemente 
apotninato eli avversari, T.ivornn ci di la prata sorpresa del successo 
di Modigliani che anita in ballottaggio, 

Lungo la valle del Tevere, nelle piccole città dell'Umbria verde, 
il socialiamo si è aflermaro assai digmtosamente. A Roma, nel colle 
gio del Chuivitale, Cipristui racenelie cinqueridia voi, Da Roma alle 
più popolose città d'Ivalia 1l tragitto è breve, Napoli manda alla Ca- 
mera un gruppo di soctalisti. (fuanto è mutata la città che parve la 
più delltante d'encusiasmio per la bella guerra] Né meno conforranti 
sono le notizie dei dintomi di Napoli. Totre Annunziata — la rocca- 
forte del socialiamo mendionale — ‘Torce, che sa la misena oscura 
e i sacrifici eroici delle grandi battaglie fra capicale e lavoro, Torre 
Acmunziata butta a mare il deplotatissino Guarracino. Dalle Puglie 
deve le vielenze inaudite del Gawerni hanno se non soppresso, dimi- 
nuito e saboraro il dritto di voro, alle Calabrie c alla Sicilia, dovunque 
il socialismo ha dimostrato luminosamente di essere una delle forze 
più vive dell’Tralia contemporanea, Foci vuole tutta la non intriga lle 
cd encomiabile tela della tomana lita a mettere in dubbio i nostri 
tnonfi 


kx 


Ma la virtoria assunte fe proporzioni dell'avvenimento destinato 
a segnare un /ermae? nella storia di un popolo, quando si pensi ché 
ti stamo battuti da soll contro tutti, che abbiamo sdeenosamente 
respinro i veri degli « affini », che siamo scesi in campo cen una piac 
taforma atta ad alienare più che guadagnarci le simpatie degli indif- 
ferenti, che abbiamo scelto quale terreno di combattimento la questione 
libica che aveva appera due anni fa illuso lo stesso proletariato. Dove 
sono pl altn Paruti che possono competere con noi I riformisti 
di destra sono liquidati malgrado i rinforzi che verranno dalla Sicilia. 
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I tepubblicani escono decimati dal primo esperimento della sovranità 
popolare. Già si delineano i gratdi blocchi della conservazione e 
della rivoluzione e noi abbiamo il vanta # Vortpoglio di aver con- 
tribuito a precipitare colla nostra azione recisamente intransigente 
librido conglomerato di tutti i Partiti è di nessua Partito che demora- 
lizzava la vita pubblica italiana, Già l'orizzonte si profila più chiaro 
ui nostri occhi... 

Continuiamo la marcia. Non un'ora di sosta, non un minuto d'in- 
certezza. Avanti, nel nome sactò, vindice è liberatore del socialismo, 
verso a più aspre battaglie, verso a più grandi viicorie | 


Dhall' Avant, IN 259, 28 obobre 161%, XVII. Pubblicato anche su La Lima, 
14. 40, L novembre 1913, Su La Lizes fPorucolo £ frmato Brrnilo Mussolini. 


SENZA TREGUA, SENZA QUARTIERE ! 


Teri, co) cuote in tamulto per la gioia della vittocia, che superava 
le nostre previsioni, abbiamo camtaro ; oggi, ragioniamo colla calma 
dei soldati che sanno di aver compiuta solo una parte e la meno diffi 
cile di un chmpilo immane. Per noi socialisti non ci sono pzi di 
Cipua; ogni battaglia guadagnata ci pone innanzi a ibovi problemi 
e a nuovi leveri, Impazienti, ci domandiamo già — mentite nell'aria 
c'è ancora così acuto odore di polvere — che fare ? Gomme è dove ap- 
plicare — per averne la utilizzazione miglinré — le nostre forze f Con- 
elusa la settimana dei ballottaggi, svi quali deciderà oggi la Direzione 
del Partito, l'interrogativo che noi poniamo in questo momento si 
affaccerà alla coscienza di tuitt L socialisti italiani. 

Noi siamo spiriti troppo positivi (solo gli imbecilli e quelli che 
non ci conuscono ancora amano figurarsi il concrario!) per cedere 
all'esmboliment pericoloso del successo € vagliatio qui — per i pomi 
spregiudicatamente © coraggiosamente — mentre siamo ancota nelle 
trincce, lanciare il grido d'allarme contro al fiorire troppo rapid delle 
illusioni. 

Mel 1402, il primo esperimento di suffragio universale in Austria 
segnò un clamoroso trionfo pei socialisti che portarono a) Reichstap 
una novantina di deputati. Ma negli anni che seguitotio molte delle 
speranze ripuste rici s.[ufragio] u.]eiversale] andarono disperse. Oggi, 
la nota pessimistica domina neeli ambienti socialisti austriaci. Basta 
leppere Der Kuspf. Proprio ieri, la quotidiana Arbriter Zzitang pub- 
blicava una pagina di Afifiete Besrackfanten quat Parteifag (Orierba- 
gioni eritfele sul congresso del Partito) assai sconfortante, Vern è chi 
l'Austria, data la sua composizione interna, c con un Parlamento che 
non funziona a cagione delie lotte di nazionalità, non è paragonabile 
all'Italia; però alcuni ragguagli compararivi con quanto è avvento 
in altre nazioni che già godono del suffragio universale ci consigliano 
di non addormentarei troppo sugli allori elettorali. 

E allora il compito del domani è uno sclo: colmare o almeno atte- 
nuare nell'organizzazione politica cd economica socialista la ttoppo 
svidente e stridente sproporzione fra i contingenti effettivi del Par- 
tito e il numero dei voti. A_Milano, per cstimpio, dove la sezione s0- 
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cialista non arriva al miglizio d'inseritti, i voti socialisti sono stati 
ventotto mila. Il Partito non tocca forse i quarantamila inscritti e 
supera il mezzo milione di voti, Né giova dirci che gli alem Partiti 
conservatori e sovversivi hanno milizie ancora menu numerose è di- 
sciplinate delle nostre; caso mai, questa è una tagione di più per ren- 
dere più forti e temibili le nostre organizzazioni polviche ed econo 
miche, che approfitteranto — nella lotta — delle debolezze allivi. 
Non basta raccogliere voti nella massa, bisogna raccogliervi muove 
reclute per il Partito « per le organizzazioni di classe. Una sena e 
numerosa organizzazione di Partito rende sempre meno alcacorie le 
battaglie elettotali. L'ideale non è Felettore socialista, ma il sociali. 
sta elettore. Tanti socialisti, tanci elettori. Questa è la mec forse 
irragriungibile, ma verso alla quale dobbiamo dirigere i noscn sforzi, 

D'altronde, sono le conseguenze stesse della vittoria che jim 
pongono — come un dovere che non sopporta lunghi indugi nel suo 
compitnento — il rafforzamento dei nostri organismi politici, Di- 
fatti è certo che peri Partiti conservatori o pseudo-liberali, gli ine 
segnamenti di questa dura © prima lezione nom andranno perduti. 
] loro ginenali parlano chiato. Vogliono la rivincita è l'avranno, se 
il Partito invece di continuare nella sus impetuosa avanzata cadrà” 
— come purtroppo è sempre avvenuto dopo le preccdemi lotte clet- 
torali — in un periode di depressiune e d'inattività Nel igig avranno 
luogo le elezioni per al rinnovamento dei Consigli comunali di tutta 
Italia. È necessario che l'avvenimento importantissimo non ci colga 
impreparati, Appena usciti da une battaglia, cocone un'altta immi- 
nente. Per noi la parola d'ondine che gettiamo si socialisti d'Iralia — io 
questo momento d'entusiasmo — è una sola: senza tregua © senza 
quatriere | 

Se vogliamo che anche il 1914 costituisca un'altra «data gloriosa 
negli anni del socialismo italiano. 


Drall'Apagi 1, 18, 300, 29 ottobre 1313, XVII. 


su (25 che dal carsborito de far invidia ai vivi! w (338). 


PUNTI SUGLI «lu 
ATTORNO ALLA CROCIATA BOLOGNESE 


Per un incidente vpogratien dovute al lavoro tumultvario e affrer- 
tato «li questi giorni... eccezionali, ieri ci è sittasto sul banco vi e cap- 
petlo » all'articolo del Barni pubblicato in terza pagina. Noi abbiamo 
l'abitudine — che riteniamo liberale < moderna — di nen portare 
— sabro rarissimi casi e quarido st trati di a terzi e - modibéazioni di 
forma o di sosianza agli seritti dei nostri collaboratori. Ma ci riser 
viamo di postillacli e.... comtraildizli. Ecco — a proposito dell'articolo 
del Barni, a meglo, della prima parte di detto articolo — il e cap 
pello » che non apparve nél numetà di ieri. 

« Pubblichiamo questo articolo «del Barni, ma onntestiamo le alter 
mazioni contenute nella pritta patte. Noi non sappiamo se depo la 
disastrosa disfatta nelle elezioni, eli scrittori del Carine continueranno 
ad occuparsi del socialismo per accopparlo regnlarmente una volta 
al giorno, Se sarando tenaci, casi acquistttanno diritto alla nostra 
gratitudine. Dite il Barni che * nessun responso di maggioranze elet- 
torali può sostituire a dei fatti delle opinioni tendenti a negarli"" Asser- 
zione gratuita [ Lin responso elettorale è un fatto, altrettanto " attuale 
o attussi ", per dirla nel gergo filosofico, come l'impresa libica © 
qualsiasi altro accadimento storico, Se la storia c'è per qualche cosa, 
essi c'insegnia o dovrebbe insegnarei ché fu appunto un * responso 
di mapgyinranze elettorali l'atto preliminare del colpo di Stato in 
Francia, E allora st ne deduce che i'affermazione del Barni, csstre 
civè “ ogni espressione elettorale un fatto del tutto superficiale ‘*, è 
un'affermazione: più praboità ancora della precedente, Quando, come 
nelle elerioni di domenità storsa, uo milione citta di cittadini esprime 
colla scheda l'adesione a un dererminaro indirizzo d'idee, bisogna 
convenite che il fatto è tutt'altro che " superficiale” come asserisce 
il Barni. Non si captrebbero i terrori della stampa borehete. 

«1 successo dei socialisti, data la loto piartaforma recisamente 
anti-libica, è stato grandioso, immenso, Nessuno osa più contestarlu. 
Dire che siamo alla vigilia del socialismo sarebbe sciocco + siamo 
stati noi i primi a ricondurre nei limiti dell'onesto le proporzioni della 
vittoria, ma è altrettanto "superficiale voler fat credere che il verdetto 
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solenne di dormenica scor sia un episodio di cronaca sttiza importanza 
politica o quasi. Il Bami è cervello troppo perspicace per non vedere 
che le elezioni del 26 ottobre stanno determinando tutta una muova 
situazione politica assai interessante anche per chi la osservi con occhio 
di semplice studioso e che quando un Fattito raccoglie attorno a sé 
misto vasto © vibrante consenso di popolo, ha il diritto di muovere 
superbamente incontro ail'avvenite. 
e Nessuno riuscirà a fermarlo nel suo “ andare Fatale ""| ». 


Dall'Ara? DI. 305, 1 novembre 191%, EYILF 


__r 


so E'Avti”, N, 305, 3 rovatobie 1914, XVII reco: « InteRMEzZO vULE- 
Mot — Cat Mussalini, ho wisto il too cappello al fio amicolo su La rraciata 
bolognese, (+). Giunio BahWr a, 


PUNTI SUGLI «In 
IL CORDIALE 


= 


Cavalleria O pietà? Non sappiamo, Ma è certo che quando abbiamo 
visto i nostti nemici a tetra e i loquacissimi diventare muti e gli srnar- 
giassl tramutarsi in conigli e i giganti ritotnate pigmei onusti di un 
Impornente trofeo di capacissimi fischi in vatie foggie, abbiamo avuto 
anche noi ui memento di debolezza È Ci siamo messi — noi peri 
prima Con, stunia #) -—— a rassicurare i trepidanti © gli sconfitti. 

Na, no, hrava gente, mettetevi in pace. Non è ancora la catascrofe, 
non è ancora la palingenesi del vostro mondo. È un altro motiva, 
ina siamo sempre al preludio. 

Quando attaccherero la grande sinfonia, la nostra orchestra avrà 
situmienti d'acciain. Fatevi core, dunque. Su, da bravi, ercicissini. 
Eccovi un curdiale. 

Il nustro seconde arrienlo sulle elezioni è stato infatti un cordiale 
per taluni giornalisti della borghesia. Le hanno bevuto, st ne sono 
compiacitti e adesso riprendono Feto, 

Siamo stati coi, per i primi, a citare Pesempio del sio Austria. 
I giornali borghesi nun ci avevano pensato. Siamo scati noi per i 
primi a esercitare il nestru senso critico sulla nostra stessa riitoria. 
Noi abbiamo gridato, secupando la posizione, il nostro uri, ma su- 
luto ci lamo domandati come e perché avevamo vinto, con chi ave 
Name vinto, Son chi avremmo potuto contiguare è combattere all'in 
domani. 

Mon solo: ma noi contitueremo quest'opera di autocritica e di 
selezione perch'essa ci garantisce altri successi nel futuro, 

Ah] se la vittoria fosse artisa al neo-liberalismo, per quanto ttmpa 
avicbbero «cantato» i tipsodi di Roma è di Eologna ? Forse sino 
alla raucedine, forse sino alla finia. 

La Tribess invece di far dello spitito su di un fapoas calati... LE- 
desco deve quindi ammettere che ia nostra vittoria non è effimera, 
fome non sarchle stata effimera una vittoria del Partito Liberale. Il gior- 
nale ufficioso deve inoltre riconoscere che la miglior* attestazione della 
fostra forza sta appunto in questo sostto proposito di non dotrie 
sugli allori; in questo metterci in guardia contro il fiorire di troppe 
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rosee illusioni ; ia questo dire prima che agli altri a vericà a not stessi, 
anche cuando è amara è irtitante. 

Le posizioni iniziali sono chiate. Noi siamo molto innanzi. Ve- 
dremo se i liberali saranno capaci di rapgivaperd. Intanto, dl nostro 
cordiale li ha rialzati nel tisico # nel... morale, 

Lhovtebbero singraviarti. 


Tioll Aicenti i, H 304, 2 novembre 1914, KWIL*, 


® frase iregna, srasa quartiere! (347). 


[PER LÀ VITTORIA ELETTORALE] * 


Compagni Proletari! 


Non sari un discorso : è ota di giubilo questa per i) Partito Socia- 
lista c parla per noi la magnifica realtà «ei fatti, Questa notte nelle 
tedazioni dei giornali d'Italia, hatte la sua ala fredda La morte. {UN 
gramae apriagia corone il Breve eserdea). 

È oca di luto peri giornali del Fartico Clesicale che hanno visto 
fallite le speranze fisrite per l'allargamento del suffragio, & ora di 
tutto per i giornali del liberalistao che non avrà mai un ideale; è 
Intro pitsso certa democrazia senza fede, oscillante fra cucce le cen 
dense e ché noi demoliremo. Ci grida rlamorasariente i è Abbasso da 
derracrazta ! IFipa ff saciatifineo ! n). 

Noi non possiamo comprendere che due blocchi: quello della 
conservazione e quello della rivoluzione | (Questa vittoria ci sproni a 
nuore conquiste, ci sospinga verso il trinnfa di tutte le nostre idealità, 

Compagni ! 

Portate il vostro giubilo al centro, perché la boxfhesia sappia 
quanta forza e quanta Fede sta nella nostra vittoria. Viva il socialismo | 


(La folla risponde con ser grida smasizie - u lina dl sorradirono sì. 


* Parole pronuociate a Milano, dal balcone del palizzo dell'alintnii, la sera 
del 2 novertibie 1913, ii fittasione della vittoria elettorale socialista, (Dtall'Avent, 
N 405, 3 novembre 1913, XVII). 





PARLIAMOCI CHIARO! 


Bando elle illusioni e parliamoci chiaro, ora che il momento è 
opportuno. . 

Che il Partito Socialista abbia condutto una buona battaglia è che 
i suoi sforsi siano stati coronati dal più lusinghiero successo, nes- 
suna contesta più, È un fatto. Sonu cifre, Ma... son doloti se il Par. 
tito crede o s'illude di aver compiuta l'operi spazzando via dalla 
scena politica parecchi rappresentanti «della reazione eterne eri, è i 
doleri sumenteranno sce la elezione di j} deputati sembretà a ta 
luno giustificazione sufficente per ricadere nell'inerzia Fatalistica che 
ba seguito sempre segni apitazione elettorale. 

Diciamo la verità, noi, prima degli stessi avversari; un milione di 
voti comincia ad essere un carico alquanto pesante per un Pattito 
come il nostro. 

Noi abbiamo vinto un po' per vittù nostra, ma multissimo per la 
debolezza dei Partiti che ci stavano di fronte, è per on complessu di 
circostanze a noi propizie. Sulle quali si potrà — a tetnpo oppot 
tuno — ragionare. 

Noi non sappiamo se in um'alrra « congiuntura » per dirla con un 
tedesthismo, riusciremo a strappare una così brillante vinotia. E poi 
ché i Partiti si organizacranio come noi, formando gruppi è federa- 
zioni: poiché la storia — checché si possa dire in contrario — non si 
ripete, ma presenta scimpre muove situazioni di fatto e muovi problemi, 
è necessario non abbandonatti ai facili entusiasmi «wi seguono immati- 
cabilmente le dolotose sorprese. 

È necessario agguertirei. È necessario agguerdire il Partito che è 
l'organo delle nostre conquiste politiche. Questo diciamo ai deputati 
veochi c muovi, i quali henno dispiegato un'attività veramente cneo- 
miabile durante il periedo elettorale; questo diciamo ai propagan- 
disti — illustri o no — del Fartito che hanno corto in lungo e in 
largo l'Italia portando la parola del socialismo dalle città ai borghi, 
alle campagne; questo diciamo ai quarantamila inscritti del Fattito 
che leggono, o doviehbbero leggere, le noscre parole. Noi diciamo 
che puragooato a ciò che resta da fare, il già fatto è poco. Noi sappiamo 
nrs così sola: che la piattaforma clettorale del Partito Socialista bra 


250 OPERA DMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


trovato quello che si direbbe un ambiente « simpatico », ma niente 
ci autorizza 4 ritenere che questo ambiente sarà lo stesso domani o 
non sarà invece indifferente © roltartario, Noi nuo possiamo fare eccrs- 
givo calcolo sulla massa elettorale e per ragioni intuitive : la nostra ini- 
lizia è il Pattito. Uta, niflertano bene i sociglisti italiani, il pericolo che 
si delinea è unu sulo; quello, ciné, che il Partito resti schiacciato 
serto i] pondo inaspettato delle sue stesse vittorie elettorali. Il cast non 
è nuova nella storia e nella vita Si può cadere toccando una méra, 
si può morite nell'atto di dare la vita, si può essere dei vinti vin- 
cenda. 

‘IHpanzi a tali eventualità, noi, come si vede, non indugiano 
molto a lanciare il ptetro grides d'allarme. 

Prima del suffragio universale accadeva spesso di udire tra | su- 
cialisti italiani frasi diquesto genere: AR se noi avessimo un mibone 
di vuti tl... Feo: il milione di «nti c'8; e, forse, abbondante. Que- 
stà enorme massa elettorale ci ha creduro, ha riposto fiducia Im noi 
cr... aspetta. Ma noi saremo incapaci di realizzare uno solo dei poscu- 
lati del nostro programma elettorale, se il Pastito non radiappietà 
almeno i suoi contingenci ; se i quarantancila inserimi non divente- 
ranno cttanta o certo mila: se questo giornale non citcolera sempre 
più difusamente fra Je moltitudini che l'esperimento del 26 attobre 
ha lanciato nel girone della vita politica. 

Un Paruto come il socialista, non può rassegnarsi ad avere 
vr’inBuenza meramente elettorale Prima di tutto perché le elezioni 
non sono che un episodio preliminare di una più vasta atrività po- 
litica; in secondo luogo perché nella vita dei popoli moderni ci 
fono avvenimenti «lai «squali — pena il suitidio — il Partito nen può 
essere dominato © travolto. 

U milione di vati che nei volevamo togcart è alibiamo toccato, 
è cagione di legittimo orgoglio, ma è anche di gravissima préocca- 
pazione e responsabilità, Noi non possiamo più retrocedere, è nemmeno 
sostare, 

Alle prossime elezioni politiche — digamo prossime perché è 
tonvincimento generale che la muova legislatura non avrà lunga 
vita — se hoi non aumenteremo ancora il numero dei voti, gli avver- 
sari ritorgeranno a canttarci più noioso € insistente Velogio funebre. 
E se i mostri voti diminuisssro che cosa diventerebbero — nel ri- 
cotdo — i funerali simbolici che noi abbiamo fatto nei giorni scorsi 
agli alcri è 

Questi interrogativi ci diceno tutta la portata € l'a urgenza » del 
compito che il Partito è chiamato nd assolvete. Avanzare ] questa è 
la parola d'ordine, Gli vomini moderni vanno in fretta più che i morti 





DALLO SCIOPERO DI MILANO VERSO LA FONDAZ, DI UTOFlA a 351 


della ballata di Burger e noi socialisti abbiamo più fretta degli altri. 
Noi vogliamo vedere ttasformatsi sotto ai nostri orchi la realtà 
coll'opera delle pustre mani. No vogliamo «fare» la stona e son 
subirla. Incidere sulle istituzioni e sugli uomini che ci circondana 
sempte più profondo il segno della nostra tolontà. 

AL lavoro] AI lavoro | 

La strada è aspra e la meta è lontana, 


Dall'Amenti i, IN 306, 4 novembre 1F13, MVII da, 594). 


[SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE] * 


Ho romsisciata dal rivaleermi ai direttore dell'Acaoti! Hesita Aus 
soldini È en smonta che bu dere rigide, precive, ditifte con dame di spade e 
ehe state aprmszie in alca rcodo che bostami erstre tadificate a attenuate. Epit 
da rispasto così ai nries due seestti, testnaferente cell 

1. Le crisi comunali provocate dal risultato nelle elezioni politi» 
che, costituiscene la prima prencoupazione dei socialisti vittoriosi. 

È un'altra battiglia che si delinca a brevissima scadenza. Non 
è improbalale la convocazione antitipata del congresso per discutere 
sulla tattica da impiegare per la conquista dei Comuni e per la steltà 
di una piattaforma d’aziune municipale. 

lo sono per l'intransigenza assoluta anche nel campo amministra 
tivo. Anche qui, il Partito deve fare e saper fare da sé. Quanta alla 
piactaforma essa deve comprendere pochi postulati, ‘Torna — colle 
elezioni amministrative — al primo piano la questione ancora abba- 
stanza controversa delle municipalizzazioni. 

2. Sui cinquantatre deputati che compongono il muova gruppo 
parlamentare socialista, almeno quatatitàa sono riformisti di tutte le 
sfurmanice ; dal quasi destro Graziadei al molto « intransigente » Modi- 
phami. Ci sono poi dieci o dodici rivoluzionari. Notevole — sebbene 
esiguo — il gruppo degli crganizzatoti. 

Il lavoto che potrà compiere la cuuva tappresentanza sotialista, 
sarà poco n nulla, se l'azione parlamentace non sarà sussidista e con- 
crollata dai Partiti e dal paese. Del cesto, l'indirizzo della politica par- 
lamentare sarà determinato «al discorso della corona, Il gruppo par. 
fameotare «lovrà impegnare subito la battaglia colla discussione sulle 
violenze elettorali, Da questo primo episodio si avrà qualche elemento 
per giudicare la muova Estrema Stnistra. 

Intanto l'autogemia politita del gruppo parlamentate è abolita. 
Esta dipende dalla Direzione del Partito. Può fornire motivi di qualche 
preoccupazione il fatto che il gruppo parlamentari è in maggioranza 
tifortniscta, mentre la Direzione del Partito è rivoluzionaria. Ad ogni 
modo, i deputati socialisti inizieranno la nuova legislatora metten- 
desi all'opposizione resti 6 no Giolitti al potere. 


*Interrista cnocessa al Massignor Perrelii di Nopoli, nei primi guofmi di no 
vembre del 1913. (al Aforsigner PFerrelli, N 93, 18 novembre IB13, XYIL 
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LETTERE 


re=rx-grs * 


Carissimo, 


prima della fine del mese sarò a Forlì e c'ioterderemo su tutto 
Non posso & Fi precisare if giorno, 
fian, cordialmente tuo 
HA. MUSSILINI 


* Lettera al socialista Cesare Berti {[SI, 305) (Te letrara di Benito Mussolini 
a Cesate Berti sono riportate de: Pilrt sonia Mavseliii pero — Edito da vw Caen 


tomila *, Roma, 1940, pagg $8-17). 


Afilzna, 3 geabgio I9F3 


Caro Berti, 


a metà mese ti manderò cinquanta lire. Non posso di più. Il tra 
sporto della mobilia, il futo di casa, il viaggio etc. mi hanno assoluta: 


Mente squattrinato. 
Aly conta dunque sulla metà della mia obbligazione. 


Non eri cuti insrenigente © sortenafo parlandomi a voce. 
Comunque, auguri r saluti. 
BENITO MUSSOLINI 


Ailane, 31 germate rai; * 


Carissimo Torquato, 

ho passato il uo articolo in tipografia. È buono. Noo vi ho tolte 
una virgola. È la risposta all'articolo d'oggi del Sin che polernizza 
coll'Apanzi 7 

® Lettera a Torquato Nanai (II, 263: (Le lettere di Benito Mussolini a Tor 
quato Nanni sono riportete. da: Torquato Nanni — Bosicesirmo e faremo 
ai long della critica mearzieta, Braito Mursolini — Cappelli, Bologgà, 1924, 
pagg, 119.164). 


di -T 


i ia i E i E n ani i 


335 OPERA OMNHLA DI BENITO HUSSCOLINI 


Chuesta democrazia italiana offre uno spettacolo pietoso. Tanto 
peggio. La sommergeremo. 

“rdvanti ! va bene. Si temeva, colla soppressione della secanda 
edizione, col cambio direzionale e colla crisi di denaro, una diminu- 
zione di roco abbonati, invece sono Feepermente aumentati Anche 
la sortoscrizione marcia a ponte vele. Il Partito rimasce. (Questa è la 
confortante verirà. 

Intanto ti stringo cordialmente la mano. Sono il uo amico 


A. MUSSOLINI 


Mitanò, Si marzo Kpi3 
Caro Berti, 


hai ragione. Quando passai dalla tia officina, non c'eri. Ripacti 
alle quattro. inutile dirti che Ia nostra amicizia non ha subito altera. 
zione 0 attemuèzioni, Ss non ti scrivo spesso, gli è che mi manca il 
tempo, Spero alla fine del mese di poter mandarti un'altura rrentina 
di Lire, Spera, perché debba pagare La bellerza di L19710 per fitto 
frinsestrali della casa. Qui io lavoto come va tane. Vivo solitario. 
Mi atraccano da vucte le parti: dal preti ai sindacalisti che vanno... 
alle urne, 

(Giù mi lascia prifettamente indifferente, Alla sera vado a teatro. 
Poi mi trattengo al giormale sino verso le tre del tnatuino = «qualche 
volta più tardi. 

IL giornale esct, ciot va in muicchina alle tie. Vado a cata * dormo 
fino a mezzogiorno, Poi, ricomincio. La salute va bene, ma potrebbe 
andat.... meg io. Una bora stretta di mano dal tuo amico © com- 
pagnn di fede. 


B_ WIUSSOLINI 


Milamo, rg sarvo rery* 
Uaro Torquato, 
tu sai che la tua collaborazione all'Apant! mi è prata. Però è 
neccasario che non ti veda più sul Giernala dif Mattino, ctgano di certa 


Jurida detnorrazia che non mi stanco di combattere. 
Saluti cordiali. 


DI USSOLINI 


# Lessa a Torpurlo NHanni, 
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Milano, ro aprile rars € 
Catissimo, 


proprio oggi il Teodoro Giazzi mi scrive da un paesello dei Par- 
mense chiedendomi il tuo inditizza per comunicarti cose Importanti. 
Glia lo debbo mandare? O +wuoi ti stesso scrivergli direttamente ? 
Ti aceludo la di lui cartolina. 

Ho inteso turno. È una delle solite montature. Ma siccome è im- 
becillesco cadere nei tranelli delle spie e dei venduti, così tn devi 
lanciare Pallarme sulla stampa locale prima, nazionale st occorrerà. 

Hai favo Intanto benissimo è serivete al Battisti, Sc do potrò 
esserti utile scrivimi, Se credi d’interessare qualche deputato socia. 
lista, io mi recherò dal ‘Treves o dal Turati, Nel Papa non e'è niente. 
Del resto se wi sposato in civile, non puoi essere molestato. Se hai 
ottenuto la cittadinanza italiana, ho clevi temer di nulla. i 

Fra pochi giorni ti manderò 26 lire, Non sono multe, ma non ti 
faranno male, Tienimi infottmato dell'affare, che in questo momento 
giustamente t'inquieta 

Una buona stretta di mano dal tuo amitò 

3. MUSSOLINI 


® Letters a Cesare Bert, 


Milano, 1 Maggio Ipri 
Caro Berti, 


tima di tutto mi complaccio che tu sia entrato a far patte del Con- 
siglio della Sezione e sopramutro mi allietà nel vedere ultimo nu- 
méro molto ben fatto della Lotia che siete animati dalle migliori in- 
tenzioni, Così va bene. Il Barni può andare? Può essere il direttore 
degno della Lair? Io non lo conosco, Vei almeno lo avete sentito 
il 1% maggio. Aspetto le tut impressioni. Venendo ai nostri piccoli 
affari, se non mi ino jo io rho mandato una prima volta 40 lire, una 
seconda 15 che farebbero 4l. 

Scrivimi se dico bene, Avari in animo di compiere yoo sforzo 
erculeo e di saldarti, Sarà diffiale] Mi ci proverò. Qui io lavoro 
sempre come va negro. In queste ultine settimane sono stato il bersa- 
glio di un'infinità di nemici: l'uomo più odiato d'Italia. Intanto, si 
combatte. L'odio non è che la prima negativa dell'amote. 

E a Forlì come ai vive? Saluta gli amici, 

Una buona sticttàa di mano dal tuo 


BENITO MIUSZOLINI 


35% OPERA ORNIA DI BENITO AIUSSOLINMI 


Milano, 2È maggio 7911" 
Carissima, 


iP Avanti ! fila bene, quantunque le divisioni e suddivisioni del pro- 
Jetariato e dei Partito rendano assai difficile seguite una via diterta. 
A Milano soffia vento di « gl ». Lo sciopero sì esaurisce, ogni rivolta 
è impossibile. Tutto è disposto per schiacciarne nél sangue il solo 
è semplice tentativo vhe, però, finora nur si è avuto. 

Tu mi parli di trionh [ Questa è una dura fatica che domani può 
andare dispersa. così ditficile interpretare delle opinioni | 

Ti stringo fratermamente la tnano 

B. MUSSOLINI 





— — 


* Lemcia a Torquato Nanni. 


Mileno, 2 lupifo 191}* 


Canssimo, 


tnelen buono il tuo articolo su Pia Finito. Andrà suhitissino. 
Vi ho fatto appena un'aggiunta | la dove dice i «a ....misera soluzione 
ombrata.... », ho intercalato : #.... ché ci ricorda un po' da vicino quella 
lsopardiana.... » (difarri vi si parla di «studi al lume di una foca aversa #1. 

Ho letto anch'io questo stravrdinariv e mirabile volume del Pa- 

101, 

Del Prezzolini ho sul tavolo l'ultimo volume s0 Le Frasia. Lo 
ato leggenda, ma ho pochissime tempo a mia dispesizione. 

Dion Giovanni Verità ti sembra un po' sfruttato dal piormali re- 
gionali.... Preferisco articoli di vanetà come questo d'oggi. Ad ogni 
modo manda anche su Verità, 

Ricordami a Prezzolini quando verrà da te e credimi, con affetto, 
tuo amico 


Bi BILSEOLIMI 


# Lettera a Totquato Mopti. 


Milano, 22 faglio 1913" 
Caro s pregiatissimo Maestra, 


di ritomo da na breve viaggio in Tsvizzttàa trovo con alquanto 
ritardo la di Lei gentilissima lettera colla notizia della morte di Paga 


# Isttera al mresra di viclito MHognnelll. (Da: Yor na Baia — Gf. 
cit, vol NI, pag. 6], 


Sn 
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nini. Ormai nen è più possibile accennatne sul prornale a distanza 
di un these. Blla sa che U! giornale quotidiano obbedisce a un solo 
principio : l'artualità. Però conserverà la lettera ch'Ella ha avuto la 
curtesia di mandarmi è forse l'occasione di utilizzarla non mancherà. 
Caro Maestto, io serbo di Lei vivissimo ricotdo put trà le or 
tunose vicende della mia vite € le auguro tante buone cose. 
Mi creda suo affimo 


A. MLIS0LITIT 


Carksiimo, 


ti mando 19 lire. 

Restano quindi 10 ancatà. l 

A giorni riceverai la cambiale debitamente frmata 
Saluti cordiali. 


Ti abbraccia, tuu 
I, MUSSOLINI 


* f on'enmorazione su un vnglia diretto a Ceuta Beei in data 13 setta 
bue 1913. 


Milana, 16 seltesmbre 1913* 


Carissima, 


ti ho già mandato un vaglia di diciannove lire. Così potrai fron: 
tegpiare l'impegno per la cambiale che scade e che ti accludo firmata. 
Avrei mole cose da scriverti, ma non bo nessuna volonta di farlo. 
Tt le dirò fra un steolo quande ci troveremo all'altro mondo. 
Tanto non fetdono d'attualità. 
Abbi uno fracerna stretta di mano dal tuo 


BESITO MUSSOLINI 


+ Lettera n Cesare Berti, 


Milano, 18 settembre 191} * 


Caro Alessi, 


biografandomi * *, sei caduto in un cquivore dovuto, csttamente 
alla lontananza del ricordo. HB bent rettiteare. INon sono mai stato 


è Lettera a Rino Alessi, direttore de PI (Giornate del Mattino di Bologna. {Da: 
SANTE BRONSCHI-PiNp ALESSI — dino? grovagiii di Afassolini — A. Moodadoti, 
Milano, 1939, pagg. 29-30) 

#* (495), 
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direttore, in Svizzera, di nn giornale di Lingue. Collaboratore assiduo 
dell'Anvnine dii Lacorafore, negli anni 1902-05, ho scritto incidencal. 
mente suo Rei è sul Page di Ginevra all'epoca delle mie sspulsioni, 
ma sulla di più, Così del Flaten ho tradotto que! tanto che mi ba- 
stava per mostrado — in wi articolo — come un amico e ua fervide 
amatote dell'Italia. Per tatto il cesto net entro .... fl merito Sonù 
pertuiso come ti dici, anzi persuasissirio, che non andrò alla Camera 
e questa previsione mi la molto piacere. To suno ancora meno « parla 
mentare + del nio competitore repubblicano, il che è tuttò dite... 
Quella di Forlì sarà, quindi, una nobile e semplice afferitazione di idec, 
Forse così domunque 
Con curdialità di amico, se nen di compagno, credimi 


Ha MUSSOLINI 


Caro Bert *, 


ti mando gli ulrimi venti franchi e siamo pari, Finalmente, Sonò 
contentissimo della battaglia di Forlì e dei risultati generali di tutta 
Italia. 
Bs bAUSECHLINI 


# Dl un'atinotazione su un vaglia spedito in dati ZF ottobre 1913. 


Carissima *, 


ti rimando la cambiale debitamente finmrata. 
Vedo che avete già la carta intestata e rossa, 
Accidenti chi progressi | 
Salrt fraterno 
BL MUSSOLINI 





# Questa e le missiva che seguono sono dirette a Cesoce Berti. ‘Tutte lé mis- 
sive sono prive di data, date che non si è potuta stabilire, neppure 4pprossima 
tivamente, È certo però che esse futogo scritte durante il periodo Y genmaio-27 ct 
tobre 19]3, 


Carissimo, 


nei primi giorni della entrante settimana riceveral infallantemente 
uti po' di pecunia. _ 
vesto mese debbo pagare, fra l'altro, 182,50 di pigione, ma farà 
il possibile. 
FRinunciando a qualche cosa, Quando mi scrivi procura di essere 
rheno laconico l 


Tuo amico 
A. IMMUSSOLINI 


TI 
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Caro Berti, 


ti ho mandato con vaglia a parte trenta Lire e ri mando qui acclusa 
Ja cambiale. o, 

Ion posso in questo momento fate di più. 

Sono completamente squattrinato per l'impianto della nuova casa. 

Dentro al mese ti manderò un'altra trentina o più di lite. 

Saluti cordiali, tuo 


BA. BIUSSOLIHI 


Carissimnu, 


ri rimando la cambiale senza un centesimo. Mi sono svaligiao 
oggi mandando sc lite al Monti il quale ti ha mandato il biglietto 
di... usciere che ti accludo a titolo di documenta. 
Ho poche lire in tasca, 
Alla fine del mese ti pagherò cosplelamente. 
Abbi pazienza, ti prego, e credimi tuo 
3, MLESSOLINI, 


Canssima, 


t rimando la cambiale debitamente avallata e l'eifigie con relativa 
dedica, 

Così sarai contento. Non ho nulla da dirti, altre a quello che puoi 
vedere e sapere leggendo il giornale, in cui metto quotidianamente 


an pe”, anzi molto della mia vira. i o) . 
Boga i. tuoi debiti alla Cassa, se vuoi avere il piacere di farne 


dei nuovi... 
Saluti fraceeni 
DB. MUSSOLINI 


Carissimo, 
risponderti, è necessario che ru mi scriva, perché io non fi- 
cordo più sulla. _ 
Soto oberato di lavoro, sono eccitato. Aspetto vna tua. 
Cordiali saluti e credimi, tuo 
MUSSOLINI 


I . A 


ELENCO DELL'ATTIVITA ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVWiRcenza. — Il presente elenco è compilato esclusivamente su dati giornalistici 
Cannanci, cenni di cronaca, scheleteici ciessuntiy dei quali, una scelta, è ri- 
portata nel diramentario. 


INIZI 


6 dicembre. ForuiporoLi.. — Partecipa, nella casa dei socialisti, 
al congresso provinciale socialista forlivese, pronunciando va di- 
scoTso politico è di commiato. 


[GLI 


1-5 marzo, Roma. — Partecipa alla riunione plenaria della direzione 
del partito, interlaquendoa su vane questioni all'ordine del giorno, 

18 marzo. Hoano. — Nella sede della cx-camera del lavoro com. 
memore la Comune ten « una conferenza d’ indole critito-storica, 
larpamente documentata ». 

4 aprile, Menicina, — Ha un conrradditorio ton Guido Podrecca, su] 
tema; Afvodezioni a agere (481). 

14 aprile, MiLaso, — Nel circolo romagnolo “ Andrea Costa " tene 
la prima lezione del terzo corso della scuola di cultura socia 
Lista {3R3}. 

7 maggio, Minazio, — Nella seconde sala della camera del laroto 
tiene la seconda lezione del terzo corso della scuola di cultera 
socialista (189). 

zz inaggio. Micaxo, +— Nella sede della sezione socialista di via Gior- 
dano Bruno tiene una conferenza sul tema: £' sogalinoo, svolgen- 
dola «sotto tre punti di vista: il socialismo come complesso di 
dottrine, 4 socialisio come movimento attuale di masse, il sociali- 
smo come meta, finabtà, ideale ». 

20 luglio, Pramatt. — Tiene una conferenza socialisteggiante agli 
operai, 

22 luglio. Mirano, — Pattecipa all'assemblea della sezione sociali 
sta, intervenendo nella discussione per la nomina del nuovo co- 
itato. 

zo settembre, Mitazo. — In occasione dell'insuputazione di un cir- 
colo socialista fuori Porta Garibaldi, pronuncia uni conferenza 
nella quale esamina i rapporti « fra coltura socialismo, fra cultura 
e proletariato », . 





ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVERTENZA, — Tuivo il mareriale giornalistico qui elencato è anonimo; Il mate 
riale giornalistico roottessegnato da (1) è di prime pagina; da (2) di stcomda 
e così via. 
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Commento alla corrispondenza da Ravenna: 
La feroce sondanza per i fatte Veltara (1) 
Le elezioni di Carpi {1} 
Minna Ragtsy (2) 
Spilloni Titina racco (3) 

nr Babele che mem esiste (1) 


ANNO 1918-EVIII 


Commento alle corrispondenze da Vene 
zia i ia sentenza Musatti Volpi sottoposta 
ed ante corse d'onore (x 

Il cossa che comincia 1 « AN" dn, Cana, 
ra mcalalgaette, r forata d4 n (a 
Chit di regime Td pr fi +17 ( 
Verso Fear oberafa (3) 

Guerra, dopo Ja face (1) 

Commento all'articolo di G. M, Serrati: 
2iscnastoni interne. - Della Wtostra intratisi- 
genza (2) 

Firsa a dircrezione [;) 

Commento alla corrispondenza da Man 
tava: Pettere dal Mantasano (3) 
Cottmento alla corrispondenza da Cremona: 
Chagresso provinciale sogdedista a Cremona {2} 
Torichiaarati all'a Abendi tn (3) 

Cummento alla corrispondenza da Pacigi: 
«Agearate e Alfimio di S + SÙ re compili 
mentato dal tapo del re team (11 
L'apolroti del & ia» ta) 

Commento al lode: La perferza Afguatit 
Voir. di fado della Corte d'onme (i 
Commento alla corrispondenza da Parigi: 
II provo Cabibetto francese (1) 

Commento alla corrispondenza da Parigi: 
Mel piormalicaro socialista. Lu Flumarazi 3 in 
d pagine (1) 

L'Eropa è servita (1) 

Cln procentonte politico all'a sinanti 1 è, Mravia 
si magistrato per argicoli, titoli 1 vignetta pab- 
bucata in sagrato agii esche (K) 

Spalard, Scatola a sorpresa... (3} 

omente di affetta (1) 

Commento alla lettera di Adelino Mar- 
chetti; La poiberica solari. re dello Siatuta 
caserale cd) 
Spilroni, Crammbetta e... Gris (3) 

anale fergporattistà dt... pasre demacra- 
a I 
Crpalla alle corrispondenze da Brescia, 
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Pesaro, Rocca Gorga e Frosinone : Le maave 
eta Gaicide della « Bemerterita » (1) i 
otmento al tesoconto nella « Cronaca di 
Milano si Ulte fertiade provocazione della po- 
liria al comizio contro lt Compagnie di disei- 
pira. Tnoidenti, De ad arresti (4) 
Fra de die Nere (T) 
Spilloni. Azione diretta (4 
I° calario di sentgue del protetariato ligliane da 
Conselice a Borca (Gorga (1) 
Wella della pormata CI n. 
mmento al uraliletto di Sflva Viviani: 
I Conriglia di disciplina contra Syiza Vi 
piani (2) 
Nell'onporefata jacertezza (1) 
Te ripresa della paerra (1) i 
La diplomazia protetaria è i rapporti angio- 
rmani (1) 
È ilfoni. Fusbeci{litd patriottica 04} 
Cappello all'articolo di Silvano Fasulo: 
Dope io trmalti di MNabalfi L'incarnazione 
clericale del Ministero Ciolitti. I popolari di 
Mapei nell'inmbarazza (1) 
STprione Serenate sabondita (1) 
talia breccia, Frane Schumeter (1) 
Arena un altra processo all'a Adugnti 1a CT} 
La papiiurva e da erave UT} 
Coramento all'articolo Da Amedeo OI : 
L'apitazione comiro + ia Napoli 
Commento alla lettera di Barito e finzo 
Parisi: La conse Afirabedlii-Parii (2) 
Commento alla lettera di Fierro Chiesa, 
Giovanni Montemattini ar Reina : 
«i fraperito delle u ftapesia» (3 
Colsinco al iraflento: "7 rortalicni tarchi 
contro de atracità commesse durante lu gaerra (3) 
Tiacere perdere? (2) 
Commento alla corrispondenza da Parma: 
La candidatura Da Ameri: (1) 
Cappello alle lettere di Edoardo Santoro 
ed Amedeo Bordiga: Par d'agriozione corteo 
i dast a Mapei, Afettiamo Se cose a posto (2) 
dl Congresso dî Budrio (1} 
Corumento ai manifesti: Contra gli ansa 
menti, II pranifesto dei Partiti rocialitti tedesso 
e frameese (1) _ 
mimenco al comunicato « Stefani » : Pape 
fa pera in Libia, L'o altro combattimtito 1 
Tribalitemia (1) 
Frilfa Breccia (3) ) 
La sotopero gentrale im Lingheria (I) 
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DFERA GNA DI BENITO MUSSOLINI 


Lezioni di sore {i} 

Commento alla cottispondenza da Castel. 
vecchio d'Onegha: L'opera da ssi nei 
Costas di Ciasiefvecelio d'Omaghia (2) 
Commento al trafiletto: Congreso merionali 
del Sindacato ferrovieri (2) 

Zola l'obole ar sensiori (1) 

Spie I drapho della Fanditra.... (1) 

a panta della regina Lacsa (1) 
Comtotato alla corrispondenza da Cento: 
To procipmarione dello seiegrera pemerade {2} 
Cappello all'articolo di Renner: (Cardo Aferx 
mei fol amesversarto sella se sorte (1) 

La Ciosne è Marx (1) 

edicae eroi delle Corea [2} 

SP diano delle Chwde; 18 marzo-28 mai 
gio 871 (4) 

ommento alla corrispondenza da Pa- 
rigli dl grande duelli Cierneneraa- Friend ai 
demato. Le dimicnioni di Brigade del sio A 
mistero (1) 

Commento al urafiletto : Per d0 seroperò Jr 
narsie, Il pettitere del seriztanali ti 
Commenti alla coripandenza da Creta: 
Line tirate dellbarate ner socialisti di Sinigg- 
glia (2) 
Commento alla corrispondenza da Bazzano ; 
Mel primo colleio di Solara, Congresso matt 
damentali a Bazzano ta) 
Commento alla corrispondenza da Torino: 
Le mepero di Torano 1) 
(appello alla corrispondenza da Bologna: 
Lo o « Propimeia rale? (1) 
Cappello alla corrispondenza da Farigi: 
Si Congresso se Brest Le forte del Partito. 
Ln ectoressa di st4di (1) 
Sprloni. La prefiche (4) 

muméntu al comunicati « Stefani e: de- 
cord vicltati combattimenti ii Tripalitanta. 
2g nrarti a 133 feriti da parte nortra, Porti 
dr si combaltinirati. AL'ivi sardi è fe 
riti CI 
Commento alle corrispondenze da Taranto, 
da Roma cal cemunicato « Stefani #1 Tarso 
la nsove arvenisra ! [;} 
Bel sasî d'amore... (1} 
Paienfa savo (1) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
Ta dindatta dil contrammiraglio Geo Ci) 
Commento all'articolo di XXX: Dai raoro 
catrame di satora face CT) 
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Commenco alla corrispondenza da Madrid: 
La guetidiona soctalirta in Trpacna (3) 
Commento all'articolo di G, Sanna: Dape 
il congresso di Parete. IP Partito pocialista » 
gli dureguenti medi (3) . . i 
mmento all'ordine del giorno: L'erdite 
dii giorno dille Sezione Socialista milanese (4} 
Commento alla letteta di Eugenio Chiesa ; 
Per il ballottaggio di Corteolona. 
Spilloni, « Terms ie sane (3) 
ll guarito d'ora di mostro sascero {1} 
Commento alla corrispondenza da Corteo 
lora: Del balibftaggio di Cortealama a dell'on. 
E Chiese, Cappa, fimadmenze, si definisce !' {1} 
La battaglio elettorali d'apgi (1) 
Commento alla corrispondenza da Ruma : 
La sentenza di Bengasi etrsalimente somudlata it) 
Spilloni, Za derma de c biorohis 9 
Cappello all'articolo di XXX: Le maore 
inogie del siflitaritmo. La forza “ bian 
siata (1) . 
LI quarto d'ora dei riunsegati (1) 
A (oagressà finito (2} . 
Commento al teafiletto : fw srerito al suffragio 
Ferarninzie (al i 
Lr aliro processo contro Du duanti ! n fer sr 
arliculo di... Aadrea Costa (TI 
Sollloni, CCA dal smarcit.... (4) ; . 
1Î corsivo ché comincia; se È sisnrite cede HT 
16 Ferodo ?" nbetti di cum per Sata (+) » (2) 
Ilentsivo che comincia 1 a Si giornale sella 
progetta, par migione (+}» ft) 
pai Ti 
Commento Pe ostiapondenze da Bologna, 
da Molinella e al somonicaro + Stefani * : 
CCli agrari, i acciomalisti, i saderati di Budrio 
dano arno (4) 
La macchina di carfone (1) . 
Cappello all'articolo di XXX: Le piaffe 
farma elettorali, Contro il militaricmia LO) 
II rinvio dell'a Asanti ta alle «Assiste {11 
La disfnione della spoglie (1) . 
Commento alle corrispondenze da Roma: 
Vorso fe elezioni. Una circolare ai profeti, 
Giugno e Otebre? (1) n 
Par un diritto contea raggi i privilegi (1) 
La «lov patria (O n 
LI romanzò ricambolio del Palsego di Giw 
stizia (4) co. 
Per da triopero gunsrale contro gli ecodl. Pie 
biscito di adesioni (4) 
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Commento alla corrispondenza da Lugano : 
Iratribe fre i socialirti dios, Ce'inchizsia 
del (roverna {3} 
II re bertone iu) 
Commento alla corrispondenza da Corato: 
Ta esalanita eJettarale in Puglia. Polintotti e 
mafici conirò & orpentryoosoni profesarie (2) 
Commento alla fette | Ernesto Re: 
L'avo. Eruesto Re esco dai Partise Retubbli. 
cano {2} 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
La Pirezione del Partito fepwbblicano, L'in 
srabiigtao elertarale (1 
Cappello all'articolo di XX: Faui la 
ferma frienvale. o auovo cora di diato miiù 
Purista, Lariano l'allarme! {1} 
Maggia pewresa,.., CT) 
L'ora del pericolo {4} 
SVaore sorprett è gue avvenire (1) 
Cappello alle corrispondenze; La seefro 
tane del Privo Maggie ia italia ed af 
"Ertera (2) 
Contra i nuovi progetti erilitari. A raccalta ! (1) 
Tpillomi. Le consegna f di « ignorare» {3} 
La giornata deeftita [T) 
Commento alla corrispondenza da Lugano : 
Le reazione in Soizzera. Dopo f'aruste del 
Battalazei (4) 
Commento alla lettera di Enrico Ferri 
Etico Parri torive alora (x) 
Torma 3 serena... (U) 
Cappello alle corrispondenze ; (Gi sodi della 
fitatulartootone del Privo Maggio. Confina il 
annata si prodotta contro di srilitaritàto + da 
Pa 1% 
ommento alla lettera di Entico Pera: 
Epistolario ferriono Ta) 
Sfillor, Democrazia è propriztà (4) 
cattolario Ca) 
Spulloni. Patria t.... affentisno ta) 
appro "#8 
Cosinento 6 rafletto + F rapabbliconi a da 
sima adezioni 
Foe aoe Sella Vi ta Di 
Cappello all'articolo di Otto Bauer: Lapo 
da puerra moi Badsani (3) 
Il corsivo ché comincia: « Colla sere di 
Ettore Derss, (+}# d2) 


+ Spilloni, L'oro straniero... (4) 


socialità t da conperatioha n 
Spilfoni, IF fansto sventa.... (3 
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HO monito (2} 

Cappelli all'atticolor N ero del Parenzo 
sirebelieà (1 

Sd Afaeria iP Porse CI} 


I deserto ha sete... (i 
«i ponte giadictera a LT) 
Ferdinando Lussalle (4) 
(ome ed Abba Carita... {1} 
Sala gie 
tane e {4 

Î) corsiva che comincia : + (he sora sererdì 
it Francia P {+}x {2} 
Ma baratro (1) 
Battetlia rinviata (1) CL) 
Cappello al mesocunto del discorso di Fi- 
Lippo Turati i 7 ssefalisai di dasfomo samero da 
milita I agio e dell'Itelia, SI formidabile di- 
Doro di ‘Hippo Turati nella seduta. parda- 
mretitare del #1 maggio C1} o. 
Dope do rocfero gti miefallurgiri. Nor tie 
diamo che ghi urrestati piamo gindicoti per diret- 
Frssrta (4) . 
Commento alla corrispondenza da Torino: 
Lo selopero degli awtonmbilirti di Forino (5) 
Cappello all'intervista: SY prasito dell'on, 
Clamîio Treves solo sciopero generate sntiai” 
Swrgsco LA} 
Spilloni, Fra di die Hbiganti... (X} 

catro l'amhitribolininee malthumano. Afentre 
sì prepara da a ripitziia ci i 
Comintnto al rescconto nella « cronaca di 
Milano si Asseneitoa.... trapenere alla De 
morratico Lombarde, Unanimi solidarietà con 
Riccardo Lweratto la} 
I conditta serbo-buigara Vi 
Commento alla lettera ci Nicola Barbato : 
Per l'ideale e per lo disciplima (2) i 
Commento al resoconto nella « cronaca di 
Milano #1 f/ dierersivio dii teams inter feagtr 
ciali disauso e... approvato in Contriglia Pro- 
ninciale. La ssinecria di una crisi + lo sgomento 

torna (4 
Coli arcani del olo vis) 
Cappello alle adesioni ; Le frotenta del pro- 
Prariato Staliatto (2) 
Timizi f {n} ' 
Cappello alle adesioni : La prosesta del pro- 
detartaro italiano (2) , 
a alle adesioni: Consi il piebisetto 

dî protesta del proletariato ifaliano (1) 
Postillt e commenti (1) 


3TÙ 


vu 


[e 


ti 


TÉA. 


TTI. 


Td. 
[TI. 


tTr. 


173. 


17%» 
152. 
184 


1) 
184, 
18% 

n 


19 giurna 
dia LL) 
n » 
H# x 
ZI n 
sa n 
2 Ù 
” fo 
n da 
2} sr 
L » 
# n 
zi n) 
26 L) 
25 Li 
29 » 
B Le) 
39 d 
4 luglio 
n "w 
i LC) 
n n 
T "w 
19 D) 
ti " 
e » 


QPERA QbIibTa DI BEMNITO MUSSOLIHT 


Cappello alle adesioni : Continue di solidali 
protesta del prottariata d'iralia {2} 

c fiineglio di energie n (1} 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
A prostiariata di Roma contro ia guerra al 
Pettero e da rrationi all'interno [1} 

Cappello alle adesioni : (Cantinaa de sedidale 
proterto del proletariato d'italia (2) 
Commento al resoconto di cromaca; Ce 
fedttezione Gotterali del Lavoro. La disicitoni 
del srovetario s del Comsiplio Iifrattivo Gu) 
Cappello alle adesioni : La protesta e die s0- 
didariefa dil protetariate italiano rontre la rea- 
gione e per io sciopero pemerale 12) 

Cappello alla corrispondenza de Hecrara : 
adila vipitia dello sciopero pengrale nel Ferra- 
rese (1) 

Commento alla comipondenza da Tono: 
Cl scioperanti anlomabilisti saricesi chiudono 
ealasiortica mente sa doro Sofsa (1) 

Nprifoni, Talosie a Capersico.... {3} 

fa vittoria di Torino (1) 

Commento alle corrispondenze da Barcel. 
lona e da Madrid: Agitapiate anti guerctiza 
i Irbagna, A [airucie (1) 

Podg fo scrapero peserali. SI provero Hutt 
della nostra stampa settimanali (a) 

Spitfoni, L'an, Benanti da au 4 paltan n... Ca) 
TI corsivo che comincia 1 a #9 Conefere della 
Fere" riforfando nel satà taamere di let {1} (2) 
Parchi è da chi di vente da conpiteione dello 
sciopero (4) 

Lo rivinota di AFitangi CL) 

Commento al trafiletto: Le rrasione del Lo- 
sitiato  Chatrale dell'Ueione Tindacals Îta- 
1 problema dipen 

Îi protierma é la 

Pochi si rr ) 

Commento al resoconto nella « cronaca di 
Milano ni Tess an ssova sesaper del nate 
riali nobili ferroviario? Le Cossenitiioni rome 
pero de frattativa (4) 

Commento al comunicato « Stefanini: N 
paord raressit affracana {1} 

Sl deputato di Capaa {5) 


" Sprtioni «@ Maralina a (3) 


ratelli.. ho) 
Cappello all'articolo di Arnaldo Cervesato : 
Taiarno a « La grade iilusione n di INorman 


«Aeli 
pei ti erepio spago... {3} 
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Aprrito 


Prati sagli «iv (x) 

IL corsivo ché comincia: «In sole profe 
quattro ore abbiamo due stsovi grandi abretti» 
eretti (+ (T) 

li soldatino brlgaro (1) 

Commento alla letrera di Carlo Russo: 
I drocedimenti della Owertura nei confronti dei 

gparmaizti L'incidente Bastiani (4) 
farafard w {t) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
La Durezione del Partito Socialista a de elorzoni 

generati {1} 

Cappello all'articolo di Sylwa Viviani: La 
saltoferava elettorale dibita 1 antifibica {1} 
Doro i lavori della Direzione del Partito: 
Prima commento (1) 

Cappello alla corrispondenza da Parigi: 
I sindacalismo francese alla derina LL) 

Pars sugli afa (2) 

i a nostra n riformirea {1} 

Spilloni. La rivolta fu Fiahcena (4) 
Cappello alla cornspondenza «la Berlino: 
Le sciopero armerale ia Cersiania (1) 

F disertori (1) 

Posti sugli a fa (2) o) 
Cappello all'articolo di Sylva Viviani: Le 
statiche dello u bella è guerra. Aforti, feriti, 
ammalati (1) 

Spillani, «SE forfe cochos » (4) 

Commento al eesoconto nella « cronaca di 
Milano wi: Sartalzola è sralente contro Ja Ca- 
nera del Lavora (4} 

Commento al sesuconto nella « cranata di 
Milano»: Lo sesopero det fattori telegra- 
fici (4) o 
Cappello all'artionlu di Svlva Viviani : Re- 
stiamo in Lsbia! {1} 
Commenta al cesoconso nella « cromata giu- 
diziaria wi So svaesià Serercità è dl dello de- 
gi avvtsati [2} 

Il corsivo che comincia : « Le seragero pe 
nerale di solidarietà [+ a {1} 

Perché la reazione non frianî (II 

Commento al trafiletto | L' fensatino di fac 
Fcazione francato dal Croverns (2) i 
Cappello all'articolo di Giulio Barni : Fe 
damica repubblicana. DI Craseppe Matia, 
d'Arcangelo Crbiseri.... è dattre cos (3) 
Commento al trafiletto: (GF arci del agua 
fotte Cu) 
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aprustio 
La) 
» 


da 


» 
Ha 
# 
setternbre 
Jt 


La sis d'ascita (1) 
La Ciesera del Lavers aderire alle sciopero (2) 
I corsivo che comincia: u La sciatori pr 
nere di Mifeno (+) o {r) 
Il cotsivo ché cominciai 4 Non f ancora 
venia ho mezmietttà {5 (1) 
Il corsivo che comincia io a L'appello glia 
segno prneraie (+) » 
Commento alla lettera «i Tullio Masotti : 
Ichi polersici (2) 
Cappello alla lettiera di Giovanni Birelli : 
Tlape le selapero strovcato ned Serrareia Ly) 
Fembi e Slam (1) 
Al tarda che avattta (1) 
Cappello all'articolo di Con Peor: #/ si 
daratisma ed fou bei gesti» {1} 
IPacrafd» elettorale ia Cirenaità (1) 
Punti sel adi (2) 
Sio tattrà di Manta Siefeno (7) 
apra Segni di detta (4} 

ammento alla corrispondenza da Geneva : 
I dsveratari del mare srimacciana de sciopero ve- 
feraie di claiie fer l'artestà del cad. A 
tetti (2) 
dl rmisento di stile dei elencati Co) 
Commento alla corrispondenza da Genova: 
L'astsantone dei lavoratori del mare d Cotmove. 
A caprino Critetti ralaseiazo (y) 
Da Cemosa (1) 
Parati sug va» (2) 

el tale mratemento di stia [4} 

redeta atterda (1} 
Commento alle corrispondenze da Tro- 
sinvne e da Roma: La solidarietà della 


fopitiretura (ohi tratiatraltri di Rocca 
Gorga {1} 

Battate d'aspetto {1} 

Cappello alla lettera di Ci. De Felice + Gin 


frida: De PFeltee ri difende... CH) 
Commento al resoconto nella « cronaca più- 
disiaria wt (iattiria d fatta PI La fade del 
procento per la pabblicamtone di un felegranteta 
prefertizio sall'e Avanti tn (2) 

Sa virta delle elezioni, I! problema daganate (1) 
Commento alla corrispondenza da Imota: 


Fij convegno i iaternazionelisti ad Fmoda (2) 
Cappello alParticolo di U. G. Mondolfo: 
Per la rom sisttorale. Î devi doganali è 


dî snderersi ghi deroratari (3) 
conivo che comincia: « Le sorigit sh 
ci reno give da apri parte d'Italia (4) 
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Cappello alla lettera di Nicolò Fancello : 

Seiorno al programma, Il brvbleora degetale 11 

Tl corsivo che comiocia: a Fraiacenti di at 

uri comigi elettorali socialisti {1} vw {21 

Commento al resoconto nella « cronaca di 

tiilanto wi L'anvatbet delly Seprone Focialinia 

Afifanese 141 

Commento alla coreispondenza da Livorno : 

la attra trisfe carica dalla Libia fio feriti s 

aurmadati (1) 

Puri supti «1% ci 

Cappello all'articolo di Luigi Lojacano : 

Idee e discussioni, Profepionissno è dfberinme (1) 

li rovescio della medazlia (1) 

TL corsivo che comuncia i « F Congresso ne- 

gionale dei iveralisti redescht 14} (1) 
mento al trafiletto: Segsone Sacdalista 

Milanese. Anemblea arderale 

Punti ragli ufo (2) 

Cappello all'articolo di Criovanni Zibotdi : 

Fa onneve direttive dell'L'mione Megistrale (3) 

Berprret srivodine. (E) 

Puati tmgli nia (2) 

pelosi Slow. Bnsnanno (3) 

Ponti sugli viw. 1. Bergeret (2) 

Si preferito alkagete (1) 

Spalloni, Large @ Wallemborp ! (3) 

nti sg ai (2) 

Cart na Pere... (1) 

La tnftagiio dell'anvivessario {1} 

Commento alla corrispondenza da Man- 

tova tf canatdate sochadita per if collegio di 

Afative ta) 

Cappello alle corrispondenze: La prepara 

gione elettorale sei collegi d'Itasia (1) 

Merza e nos fine (1) 

cappello alla lettera di ©. De Felice- Giuf 


i dari (4) 


fri De Felice scrive... (4) 
Commento alla corrispondenza dè Bologna: 


Budrio. GC. E. Modigliani candidato (x) 

La nestra piattaforma, Len. Colatanni pel 
dazio sal prame UT) 

Commento alla corrispondenza da Orvieto: 

Si caso dell'on. PFortenati (1) 

Punti sagdi ni. La eraciata itberala (3) 
Cormmento alla corrispondenza da Roma: 
Cla cirralare di (Giolitti ber doltare che più 
elettori partecipino armati ai comizi LI) 
Commento corrispondenza da Man- 
tovni Afantona, Le ransidarera di Cortantito 
Lazzari (e) 
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tl 


s * 


Puati sugli “im (2) 
STpillani (3) 

appello all'articolo di Agnstino Lanzillo : 
Ii fenonreno Colstanai (1} 

Commento alla corrispondenza da Man: 
tova: Afro (5) 

Portille ad um dircerre (1) 

A ds Taba Nazionale» (it) 

Cappello alla corrispondenza da Bttlino: 
Po socialisti dedesebi e ta pelitice doganale del 
l'inpere permattica (4) 

fa sosterone (1) 

Commento alla corrispondenza da Londra : 
Ti conpremo dei singtari sagleti (3) 

A crciama (1) 

La expedit o dleriesle (1) 

Cappello ai teafilerti di cronaca per le ele- 
zioni: Pri collegi gi Milano (2) 
Commento alla cortispondenza da Tmola : 
La crociata asti-sscialista. I conmebio cieriza- 
libera (T) 
Il trafiletto che comincia: + I Caretera 
della fera”, dena fanima, serive (+) (2) 
Fa strade elettorali {1} 

dle prode del Rubirote (1) 
Commento alla corrispondenza da Fountre- 
moli: Ae collegio di Pontremoli, a La tristi 
comceguente del frobolaristnd » {2] 
Commento alli corrispondenza da Cesena: 
Le resartezioni aleitarali. Si riformisito-ria- 
minmadeta a Cesena (5) 
Alle prode dil Rabitine. La repubblica di 


Fantini (1) 

A Pu lata MNogianale » ci 

Cappello all'artitolo di Giulio Barni; Le 

frapedia di Barcalinta (3) i 
Comniento alle corrispondenze da Lisbona, 
da Oporto c da Vigo: La confee-rivolazione 
prtoghera Gi, 

Eomenenzo corcisponsenza da Sacesina : 

Le pwirefazioni elettorali. Frizzi agli erdimi 

di Pavia es 

Mensento solette (1) 

Commento alle corrismondenze da Bologna: 

L'igpebili teaere di vqreI no suascherare 

fr 


la sua fuga. Il popola Bolopus d rolidale 
contra Larcaendol fi} 

Wigidia {1) 
Commento alla lettera di Angelo Giuffrida: 


A nto dalla pwotesta di Biuolati, La 
PP dra cosmenole di Catania (5) 
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ori urne! tu, 
all contro fRetri {4 
Cate ie cossa omdenza da Partna; La 
intimidazioni sparalde della questera de Parati) 
Ti grasserto che comincia : a Dalle matizie 
che ei rese giunte fino al mamenta di andare 
in meschina (4) 0 (1) 
Gli appelli ditperati della stampa barghere per 
de elezioni di iare (2) l 
Foconminenti delle atarmipa. Ultrttismità nell'art 
prettere du rittoria del nociadisti (2) 
Demorretta per dl terza colfegio (4) 
di ferma di ballottaggi (1) 
Pircinlina (1) 
L'u fara Magionale n {1) 
Commento sTa corrispondenza da Sar- 
sana 1 (4 effetti vergagnoni del popoleriomo 4 
Speri it 
Î ci a della roniersazione (4) 
Ja riprosa (1) 
Parifaroci ebiaro ! CT) 
Commento alla corrispondenza da Ha 
venna i Lo digatdarione morale è politica del 
repubblicani di Favero (1) _ 
condeo de drantiesttà vodrattsipente RNC 
cererss {2} 
Agiiinà demieeratica (4) 
La legione dei blocchi {1) _ 
Cappello all'ariicolo di Andrea Grisser: 
li canale di Powanra (4) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
P rociadisti romani not dicampattà dalla iframe 
IbIF 1 . 
cere DI, alla lettera di Cesare Sarfatti : 
L'on. Sarfatti dimirsionerio (3) 
Commento alla corrispondenza da Massa. 
La contestazioni a de polemiche rull'afezdoni di 
Carrara, I socialisti carraresi a E. Chissa (1) 
ello alla corrispondenza da Ravenna : 
La tenffa di nn collegio, Repubblica sovosarda 
e pretita (2) 
Commenco alla lettera di G. D'Amato: 
Ancora de vicende elettirali di Roma Tr] 
Commento alla corrispondenza da Roma 
e alla lerrera di Ugo Ugoletti ; 7 repabidicami 
di Rabentta accettano nn a giney o, «Anche è re- 
pueblicani di Carrara accettano sn'imchiesta {1} 
Ji procesto d'israee (a) i l 
Cappello all'articolo di Altavilla | Vacche 
forse è forza naove CI) 
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15 novernbre Commento alla corrisporidenza da Man- 


11 


20 


tera O sorifioli sconfevani  resione nel 
blocco! (2) 

mei quello vin, dilegritià, sta noe 
sroppe... (1) 

Cappello all'articolo di Matia Regier: Per 
simansto Afasetti (31) 

Commento alli corrispondenza da Roma, 
L'inchiesla solito dlicioni di Carrara e Ra- 
vrana del 

Commnento alle lettere dell'on. Dugoni c di 
Bruno Hess; Fatermo el cao di Afaniova (2) 
Lin altre processo all'u Aanti !» (1) 
Cappillu al resoconto del discoran di Al- 
ceste Milla Serai A fraevo.... sblorcato fa) 
Cappello all'articnio di NM XK: frrtcaradiza 
ofnorisicar ale chese militari e coloniali, (Qe- 
corse paterne [L) 
Curmmento alla corrispondenza da Roma: 
L'on, Codafanni e da vittorio dei sorsadisti (1} 
Commenta alla corrispondenza da Roma: 
Per de elazioni di CCarrata + Menenna If. La 
voltura delle trattative per l'inebiztta {1} 
Comrmerto alla corrispondenza da Rimini: 
La polizia spora sulla folla e Pinin ta) 
Commento alla corrispondenza da Rimini: 
Lo stante breialità della peliria a Rimini, 
(Crave Gi tpaltiro i fatti È stelo proclamato 
lo svichera genera [1] 
Se cari di Afanzera {2} 
Commento alla corrspandenza da Roma: 
l'attepgionenza del tociadittà rotanti (1) 
Comete alla corrispondenza da Rimini: 
Tuta Sironai è imrarta contro ie bratafntà Hun 
dicazehe, La de cati gessrale sermrimalo dettò 
L'rscarccrazione dî Barni (1) 
Commento alla corrispondenza da Venezia 
co alla lettera di Maria Rypier: cAftermo 
all'agitazione per Masetti (1) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
Cottufavi profetfare degli operai (3) 
Commento alla corrispondenza da Oleggio: 
di erpatazzarioni soeialirie del collegio di Cep» 
Fio e d'alenisne dell'on, Sarfatti (4 

appello alla lettera di Ettore Ciccotti: 
Vere la prima battaglia parlamentare. Cone 
dra Giolitti tt) 
Commento alla corrispondenza da Massa 
Cartaca : [n Selepranrets dir senialitti di Car 
tara ti] 
Dee l'azione parianntare (1) 


i a AT 0. Sr 





DOCUMENTARIO 


iL NUOVO DIECITORE DELL'« AVANTI!» * 


Benito Mussolim ha assunto in questi giorni la ditezione del. 
L'Avanti! con vna franca e fiera dichiarazione di avuenera più tg 
dimente alle indicazioni date dal voto di Reggie Emilia. 

Era tempi. i 

L'advent! rivoluzionirin — tolt 
con noi contro la guerra — non aveva d0ocora sap 
lacci della Confederazione del Lavten, la quale, inentre per sun QUOTO 


inatgurava la poluica dei « pis di valzer a ira i destri cl P_S.1, esi- 
geva, per esempio, che l'Aranzi ! servisse agli scopi cranviri dei Taddei 
parmiziani, « fuervssiti è dal T'artito per omaggio all'illustre compagno 


Agostino Berenini. l _ 
E l' Aanti 1 rivoluzionario non abbiamo niente da chiedere pet 


noi; ma dalla fierezza e dalla lealtà del suo dirctente osiamo sperato 

nella cbbiettività serena, per ciò che si riferisce al rappori tra ci 

panizzazioni tal organiziazioni, di qui il pioenale del P.5.L. difettà in 

‘casloni in cpuoesti ultimi uemmpi. si 

molte oe questa posta fiducia, che è anche omaggio alla diritrura del 

carattere e alla indipendenza del nuovo valoreso direttore dell'Avaati ‘, 
gli esprimiatto i nostri auguti e le nustre congratulazioni. 


a la bella campagna combartuta 
to sciogliersi dai 


+ Da P'laferrazionale, IN 432, 7 dicembre 1912, VI. 





TL NOSTRO DOVERE 


scriviamo col superbo spettacolo ancora dinnanzi agli cechi. 

Do bella sala della Cas socialista di Forlimpopoli, gremita di 
compagni congressisti plaudenti all'opera è alla diritta figura di Benito 
biuesolini. . _ . , 

Ora indimenticabile di schietto, prorompente entusiasma ! Ora 
rofondamente significativa per questa Romagna rossa che, senzà 
jattanze, ma senza debolezze, ha espresso dalla propria tetta ferace, dal 
senso della Fammante coscienza socialista il nuovo Direttore del 


PA A 


& Dig fa Lotia di Giarre, N. 151, LA dicembre 1942, III 
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- 10 tonfessiamo ; in fondo al cuote commosso, domenica scorsa 
ciascuno ili noi, anche se utile e ignorato, ha sentito l'orgoglio sano 
di aver contebuito al successo di un uomo, che è un Dori & Yuna 
banidrera. 

Metodo che a totto si giudicò di estrema intransipenza, che senza 
CShtea CONOSCENZA 51 accusò di eccessività polemiche e dottrinali. Uoma 
che a Fagiune fu invece amato da quanti sentirono, nei lampi ge. 
nisli della mente, negli squilli sicuri della coscienza il ritomo onesto 
#lla gran voce del socialismo una, universale ed ctemo, verso cui, 
Can, nosralgica hrama, andava otamai la frac massa dei socialisti ita- 

ahi. 

E il congresso doveva essere e fu la festa a Eenito Mussolini 
che per tre anni impavido e tagliente, sicuro e sereno, aveva pro 
digato se stesso, lasciando un'ora profonda Im questa Appasstorlara 
Romagna. 

Ma dopo Fapplauso, il congresso senti, cel dolore invincibile del 
distacon, l'esctettià gravità di tucta una situazione, a cui l'uomo, il 
SUN Moro, è venuto improvvisamente 4a mancare. i 

Randi ven compagno nostro fere presente, con freddezza, con 
vigore, L termia) precisi della sicnazione che si eredita dalla fortissima 
mans di Benito Mussolini, il congresso ebbe una pausi angosciosa, 

Riusciranto i sociadiati «lella provincia di Forlì a mantenere le lorò 
magnifiche posizioni > 

Quel lavoro vario e complesso, € scritto e orale, di propaganda 
e di orpanisrazione che <'intesctiava attorno 4 Mussolini, che vibb 
anche, per un anno, attorno a Francesco Cigorti, putrà continuate, 
Cos Intenso e rontimuativo, cora che i sdué carissimi compagni furono 
dal Partito assunti a più alte posizioni di battaglia ? 

Il ecagresso rispose per conte sun, con uni grido solo, unanime 
e altissimo, il suo si. Disse, fra gli applausi, che il nostro magnifico 
movimedto, i nostri otamai saldi organismi devono continuare la 
bella tradizione del socialismo tumagnola, spuntato fra i rovi del 
sacrificio, cresciuto a tutti i tribali delle polemica più acerba, aferma- 
tos: oramai, adulto € sicuro nell'aspra battaglia d agni di, deve per 
Peluarz], , ” 

E sia, o compagni, La volontà del congresso sia la vostra ferma 
ed assoluta volontà | L'organo della vostra Federazione provinciale 
ha esitato domenica scorsa, che la sua funzione esiste oramai in tutta 
la pienezza, Tutta la provincia eta rappresentata. Il mare e il monte, 
le città e i villaggi, le veterane botgaté che hanno già le case socialiste, 
£1 nuovi frudi noclei, aneora reclute inesperte, della molteplice mi. 
lizia, erano presenti e concordi, domenica scorta, a gridare il loro: 
vogliamo | 

Fate, © socialisti di tutta la provitcia, che quella voce e quella 
Volontà, s'irtadinn dal congresso, come luce da faro s lendente, È 
sischiarate, 4 tinfrancare, a Sprotare, inogni angolo della provincia, 

La tutte le plaghe che dormicchiano nella penombta, le energie di tutti 
i compagni. 

Conviene ormai che il concetto della disciplina e del dovere di 
rutti e di ciascuno s'imponpa. Il Partito, finché era bambino, e spurl 
tava qua c là, casi d'eccezione, nel gran deserto dell'indifferenza © 
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dell'ogtilità avversaria, poteva vivere slegato, saltuario, a frammenti 
abbandonati all'iniziativa locale dei singoli gruppi. Ora Cesena, orù 
Forlì, quando Rimini, quando Savignano, vedevano sorgere è IMoLITe 
senza lode © senza infamia il giornaletto, spuntare £ tramontare l'in- 
trapresa paesalla, risteetta al cerchio angusto delle tmura cittadine, 
venire & passare, quale meteora temporalesca, la propaganda dell'ora. 
tore d'occasione. n. 

Oggi non più. Oggi il Partito è adulto, le casi si sono maltipli- 
cate, Si sono allargare, si sono rnccate, fuse e confuse, affermate € 
imposte come un sulo organismo Omnagenco, compatto € paderciò, 

Ciè, o compagni, è bello, è confortante, ma impone maggiori 
doveri, Ciò impone il prande giornale, la solerte direzione, la vigi- 
tante aruminiscrazione, la quotidiana fatica, il concdimio sacrificio di 
rutti, tutti quanti siamo, niuno escluso, niuno sccettuato, pef il più 
grande c più Forte Partita. 

Al congresso di domenica si levb una voce e immoni severamente, 
Parve a taluni persino cocessiva quella severità, Ebbene fu provyida 
e sincera quella «nce, E in fondo a quel peasiero cc unta s0l3 preve» 
cupazione, una sola ansia. o, 

La preoccupazione di veder certa e sempte più intensa la nostra 
vita; l'ansia di veder la nostra provincia sempre più compatta, più con- 
corde, stretta in un solo fascio di pensiero E di intenti decisi alla 
buona, alla santa battaglia, pet il Partita. _ , 

Compagni, il congresso ha fattu il suo dovere, ha chiamato gli uomini 
è tracciate le vie da seguire. o. 

Affertate, ciascuno, come bravu e devota milite, i] fardello, pit- 
colo 0 grave, del vostro dovete per i Pattito, — n 

Nan dite che pesa, non dite che v'impaccia il passo quotidiano 
dell'ezoismo privato, non dive la sclita, piccola, vil: bugia ell'otmur 
colo ancora schiavo della polttoneria borghese. 

Afferrate il fardello © marciate, Allega e cantando, margiate per 
le vie del dovere socialista indicatevi dal congresso, senza contare 
i modesti sacrifici, senza sentire i piccoli, inevitabili danni. 

Unico, ma pur grande compenso, vi giunge, dal lontano orizzunte, 
e vi bacia un raggio scintillante delli grande Autota. 


LIA REDAZIONE 


{+) IL BANCHETTO IN ONORE DI MUSSOLINI * 


‘Terminato ii discorso Giommi, sono le 18 passate. ll congresso 
delibera di sospendete la seduta, per riprenderla alle ome 14. 

Frattanto sella stessa sala vengono disposte a ferro di cavallo 
le tavole che dovranto accogliere aitanta commentati. Prima delle 1% 
il nostro compagno Fantini, Pottino Giovatinino, con un'aria «i 


tf Cha La Lotte di Ciavse, N. 1%, 14 dicetibee 1912, HIT. 
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petfciio direttore da C&rramd dffel avverte che turno è pronto e che 
i compagni parcecipanti al bancherto sono al completo, SI notano fra 
essi; Valmagpi, Cagnami, Utili, Bernardini, Magni, Zanchini, Val- 
Bbonesi «li Forlì; ‘Turroni e Strada di Meldola: Ruffilli, Amici, avv. Fo- 
schini di Forlimpopoli; Ripus:i di Custicoli ; Faedi di Cesenatico ; 
Villa di Riccione; avv. Giommi, Marani, Bianchi di Cesena; Vitali 
di Pievequinta ; Lorenzetti di Mercato Saraceno : Amadei di Mondaini. 
Saf Im sostanza rappresentati tutti i socialisti dei Comunie dei mi- 
nori centri della Provincia. 11 Direttore dell’Avanti ? Benito Mussolini 
siede al posi d'onore. 

Iazerd, cpregiamente servito, è consumato con molto appetito € 
fra la più completa cordialità. Alla frutta sono invitati Giommi, Val- 
maps il altti a parlare. Finalmente Giommi ai alza, € dice: 


a Compacni! Benito Mussolini non descdera che si facciano brindisi. né 
discorsi, Rispeitiamo da sua conseggia. ui però, per destimaniare a |vi che ci fu 
dee idioma per tre anni il mostro affetto. porgramogli il saluto ricommacente, 
verssnde un contitbulo per Velrati in. 


Tute: 1 compagni scattano in piedi e fra il fragore der battimani 
e ali evviva, improvvisano una dimostrazione a Mussolini che rimane 
visibilmente commessi. Si vorrebbe udire la sua parola € i compagni 
fi acquerano solo quando hanno assicurazione, che egli non mancherà 
di parlare durante Ja ripresa del congresso. 


L'ORA DELLE RESPONSABILITÀ" 
LA PAROLA AL NOSTRO ANTICO MAESTRO * 


Da quand I'Asat'! è passato dall'esretismo elenante e scettico 
di Claudio Treves alla vivacità cpiletroide di Benito Mussolini, è di- 
ventato utta lettura straordinariamente isteutova. Finalmente si com- 
prende con chiaterza dove si vuol portare il proletariato soctalista 
e quali vie pvoluzionane si vogliono battere | 

Nell'eAiaani! di mercoledì $ gennaio Benito Mussolini — ripren- 
deado vi motivo già ampiamente sviluppato nel comizio di Milarin — 
scriveva Mon doversi « considerare né longanimità, né penerosità alla 
folle » e quindi proclamava che « nessuna violenza è più legittima 
di quella che viene dal basso, come reazione umana alla criminosa 
politica della strage ». 

A che miri pol questa violenza appare da tutta l'intonazione del- 
l'Aranti!, dall'asserita mecessrà di ripristinare dietro gli pratori dei 
comizi, come al tempo della rivoluzione francese, a le pieche del po 

olo che non conosce bizantinismi e, fino alla rievocazione fatta dal 
sas nell'Asanti / delle parole di Jefferson: 


e Lascitte pure che il popolo corri di tanto dn ranto alle aomi; Talbero della 
libertà deve essere inorato del sangue dei patriotti e dei tiranni: & Ji sua prortida 
rugiada x. . 


© Dall'AAgione Foriafista, N 5, 2 febbraio 1914, HIT 
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ha, d uesie volate, che potevanò passare per sfoghi solitari 
di un ruppo di mussoliniani (i quali, sia detto a faro lode, credono 
fermamente nella violenza e sarebbero disposti a iniziare le barticate 
anche domani), è venuto il burocratico della rivoluzione a preparare, 
a crpacizzare, a regolare. _ 

Eosstancino Lasagei, segretario politico spirituale del P. SL — il 
che vuol dire il Pollio dell'esercito sucialisia — pubblica nell'Avoni ! 
di tuned! scorso il piano di mobilitazione della futura rivoluzione ( ! 3. 


FRA 1 MVORATORI DI MILIONI 


] CARNIVORI * 


Ho di proprsito lasciato trastortete alcuni giorni prima chi ri- 
rendere la mia catrazione della iatorià della carne monopolizzatà. 
o voluto vedere prima se l'esposizione malta cruda dei fatti, lu 

strata da cifre, spoglia di ogni frotizolo e quasi perfino di commenta, 
avrebbe interessato chi di dovere, Essa invece è passata Senza COMmMente. 
ll direttore dell'Arsari! mi scrive: « È inveressante, nia passa ins 
gervato. L] pubblico è diventato cosi insensibile, si & così ldiorzzato, 
che mon 3) commuure più Si vede che non sl fimene ancora ablastanza 
derubato 1w{—1} 

G. M. SERTATI 


4 Dall'afromsi N 58, 27 febbralo 1915, VII 


RIVOLUZIONE 0 RIFORME 


INTERESSANTE CONTRADDITTORIO 
MUSSOLINI-PODRECCA * 


Un contraddittorio solenne è superho, davanti ad ua pubblico 
enormemetile affollato nel teatro di Medicina, i . 

La francherza e la fede dei due oratori in conflitto portò la di- 
scussione ben in alto, in una atmosfera ben diversa da quella pancanosa 
dove Vavevano trascinata le spualste contomelie dei vari Mazzoni 
Kino e le inconcludenti volato melodiatimatiche dei vari Modigliani 
e Bentim. . i 

L'enonne folla dei lavoratori senti veramente di avere di fronte 
a sé non dei commedianti, ma due uomini devoti ad una fede, sia 


© DiallArione Forseligia, DI 1%, 15 aprile L3L3, DL 
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uct realizzebile con diversi megzi : &d ascolt& vibtante di tensione + 
i entusiasmo, 
. E il dibattito fu magoifico | ma non possiamo che riassumerlo 
in poche righe (:} 


(+) IL PROGRAMMA RIVOLUZIONARIO 
NEL DISCORSO NUSSOLINI 


Nun è compito nastri — dovrebbero farlo i suoi amici, ma se 
ne guarderanoo bene — riassumere il vigoroso discorso del Mus. 
solini. 


u Vengo — egli disse — qui, perché la presenza dei campioni del 
riformismo dico che pon si combatte più una lotta di persone, come 
dapprima appariva, ma una lotta di tendenze cra due correnti di 
dci », 

Gli interessa poco il nome dei candidati, perché né l'uno né l'al 
tto c rivoluzionario ; ma voole che la lotta abbia IL suo vero carattere 
di conflitto tra la rivoluzione e il riformismo, come bene l'imposuò 
Pralmecca. 

Paclz a lungo contro l'impresa libica, dimosteandone i vizi di vri- 
gine c le conseguenze economiche, ma conclede dicendo convenire 
col Podrecca che mim è prssibile fare (lo disse l'on. Calda) dell'anti- 
colonialismo la piattaforma elettorale di un Partito socialista. 

«Se Podtecca — egli dice — ha letto l'articolo dell’ Apanti? ve- 
dra che nni come suggello del programma poniamo la socializza- 
zione della proprietà, fundo, non radicalismo rosso, ma socialismo, 
perché anche per noi la questione lihica passi in seconda linea di fronte 
ai postulati supremi del socialismo x 

ET quanti rimuarda le esplusioni non se ne pente. 

«Sl sono esplusi quattro riformisci, non potendosi espellere quanti 
si sarebbe voluto. {fieri [eci a Rerkovate sorga soidati l'a), 

Non si preoccupa se non avrà dietro di sé le folle rivoluzionarie. 
Farà il suo dovere sino all'ultimo c seguiti il suo progratima. Peggio 
per quelli che gli stanno accanto senza dividerne le idec. 

In quanto a coloro che hanno scunfessato In sciopero generale 
non è culpa sua se sono nel Parmiro per compiere rali opere. Se la 
vedranno ton la loro coscienza, « Non bisogna togliere al popolo la 
nozione di violenza; 4nzi bisogna esercitaryelo, non essendo possi» 
bile la sostituzione molecolare degli ziberdiani ». 

Sostiene Massarenti perché ha la tessera; è, poiché qualcuno os- 
serva: t Anche voi di Forli usciste dal Partito quando dominavano 
i tiformisti », risponde che altro è uscire quando si è contrari a Pis- 
solati, altro è uscire quando si è contrari... a Lazzati € Mussolini. 

La cos non persuade molto; onde l'oratore riprende un inagni» 
fico volo riaffeemando integro il programma rivoluzionario, che non 
ha nulla a che vedere col rifurmismeo ufficiale 1 extra-ufficiale. 

E chiude con un nemspititualisticu incv btrgsoniano alla voluntà 
degli uomini che trasforma le cose, 

Ln vivo applause di stima saluta l'oratore che ha parlato etoquen- 
temente {+}. 
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SCUOLA DI COLTURA SOCIALISTA 


LE LEZIONI DI BD. MUSSOLINI # 


; rente alle ore at pretise, nel locale del Circolo Ra- 
Mg Casta in via della Maddalena (angolo corso Romana, 
id. corso 8. Celso) N. 17, ripremderanno le lezioni della Scuola di 

lalista, n. 
colora soc sue lezioni il compagno prof. Benito Mussolini, al 
quale, come ricorderanno i compagni, è allidato il 59 curso che si 
varda : La Jioria del pentire tocialirta sla seguente traccia | Cuartenti 
Sicialistiche durante la Rivoluzione framoese : 1 livellarori; gli egua- 


litari — Socialismo utopistico: epoca e caratteri generali Peline 
Fourigt, Saint Simon — Comanismeo entro ; il Manifesto dei Comuni. 
sti — Fsame delle principali teorie del miarcismo — Altri svolei- 


menti socialisti : Lassalic e Provdbon — Lai Comune — La crisi del 
TEVISIONISIMO. 


t Dall'eivasti! IS, FO, 12 aprile 1918, XWIL 


SCUOLA DI COLTURA SOCIALISTA 


LA PRIMA LEZIONE DI MUSSOLINI * 


leri sera, dinanzi a un foltissimo uditorio compusti in maggio 
ranza d'inscritti alla scunla di coltuta socialista, B. Mussolini ha te- 
puto la prima delle sue lezioni. Egli ha fattu la storia del socialismo 
utopistico : il comunisma repubblicano £ idealistico di Platone, la 
Utopia di ‘Tommaso Moro, la Città del Sole di Campanella. Ha sé 
minato questi tenitarivi dottrinali dal punto di vista storico £ cotto, 
con frequenti raffronti cogli ultezioni e conremporanel svolgimenti 
della dottrina socialista, Entro la settimana — il quomo verrà indicato 
sul giornale — seconda lezione: Le correnti socialittiche durante la Ri- 


soluzione frameese € fa cospirazione degli Eguali, 


* Dall'ifoasti! N. 194, 1% aprile 1913, XVII 
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SCLOLA DI COM'FURA SOCIALISTA 


SEGUNDA LEZIONE * 


1l compagno Mussolini terrà dminiani seta, mercoledì, la seconda 
lezione. 1] Comiuao ha scello un locale più ampio i quello del Cic- 
Colo Scrcialista Romagnolo e Ja lezione si cerrà nella sala IT della Ca- 
nera «del Lavoro, Argomento 1 {Correnti socialiste durante ds Riso 
tazione francese — Babosuf e da sotpirazione degli Fipaali, Gli inscritti alla 


scuola non devant TMIAOCAICE, 


# Dall'Ara N 124, 6 mageto 1914, XVIL. 


. SCUOLA DI COLTURA SOCIALISTA * 


Iella sala seconda della Camera del Lavoro gentilmente concessa, 
B. Mussolini ha temuto ferì sera li seconda lezione del suo corso da- 
vanci a totti gli loscritti e a qualche simpatizzante. HI Mussolini ha 
tratteggiato anzicutto 1) quadto della sectetà francesco prima dell'ao. 

I tte vrdini: nobiltà, borghesia, terzo sito; i loro interessi, Î 
loro storti, la loro composizione, la loro posizione sociale prima del- 
l'8g furono esamunari Afussolini con copia di argomentazioni è 
«lati storici, Il Mussolini analizzà le trasformazioni provocate nell'eca- 
nomra agricola della Francia dalle leg 1 della Convenzione che qardi- 
navano la restituzione ai Comuni delle terre sottraue alle popola- 
zioni sin dal 1659, che cspropriavano i heni dei monarchici è dei 
grandi prelati fupyiti oltre Reno, che abolivano + diritti fevAali senza 
indennità, Iì Mussolini mise in chiara l'incimo dissidio che travagliò 
sino al 31 maggio 1705 la Convenzione Nazionale divisa in girondini 
e montagnard: : | pomi rappresentati dal Brissot, gli ultimi da Marat: 
Lprimi tivoluzionari in pirlittca, ma reazionari in sconomia, gli ultimi 
fivoluzionari e sovvertitori anche nell'economia, Ji Mussolini esaminò 
da vicino talune correnti socialistiche sbucciate durante la Rivoluzione 
francese e impetionete in Condarcer, Mablp, e Sieyès è altri. Concluse 
affermando «he la controrivoluzione mulla potè conto il fatto com- 
piuto mella sconomia agricola. 

La mancanza di contenuto sociale nella Grande Rivoluzione ci 
spicga l'avvento di Baboeof, H Mussolini fa la bio del Baboeuf, 

lla prossima lezione tratterà della Corpiragione degli Eguali #4, 


* Dall'Assasi?, N. 126, A maggio 1914, XVII. 
## Non ci risulta cht Mussolini abbia tenuto successivi ]ezioni, 
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[PADRE BENITO] * 


Padre Benito è impagabile. Pretende di poter affogare gli aluri nel 
mare universale della pietà e non s'accorge che il senso di pietà ch'ei 
suscita è appena superato dal senso di stomachevole schifo che si prova 
leggendoloò. a OO 

Ma a chi parla di palo e di taglicla cotesto tolleratissime direttore 
di un piornale tivoluzionario, di cui non può disporre che per quanto 
to permettono | riformisti e la Confederazione del Lavoro # Ma non 
è, forse, il sinrnale che dirige, il palu a cul è appeso — Ln tuttu 
il suo intuperabile ridicoli» — il tivoluzionarismo che egli tappre- 
senta, anacronistico e perditempo, deficente di cervello ed coulerante 
di fepato ? _ 

Di ci rifutiame di discutere più vltre con un prttàctio Igacrante 
e testardlo come Padre Benito. La sva acte di giocoliete di bussolotti 
è tanto sfrontata quanto volaarissimamente stupida. È la sfrontaterza 
e la stupidità portate all'iperbole. La franchezza e la fierezza di que- 
scuomo valgono la sua snesti di giornalista. Lecca il culo a ‘furati 
per far dispetto ai w destri», ma tace 6gni vole che la penna o la 
parole di Turati sferzano o irriduno le infaneili puenilità del rivoluzio- 
nariemo demapaogico. 

Combatte 1a gaudenti n alel movimento opecalo ; tina non ha SETINCO 
un rigo conto un organizzatore matinaro a tGon al mese, perché 
autorevole tembro della sua chiesucola rivoluzionaria. 

La sua dignità politica è turta qui e la completa il fatto che questo 
direttore di un quatidiano deve andate in cerca di altri giornali, per 
esprimere quello che pensa sugli vomini del suo Partito, Nell’ Aram ? 
gli # sala permessa condurre contro di noi la prù perfida ed iniyna 
campagna che abbia mai saputo mettete assieme Ja mala fede di vom. 

ono costoro | a fleria e gli «eroi che ci si metano contro È 
che si impancano a tiaestri di dignità e di coraggio, C'è davreto 
da scompisciatsi dalle risa ad udire le prediche di questi domemeani 
campagnoli. i n i 

i quali, da qui in avanti, ci serviremo solo come argomento 
di buon umure. È l’unica noscra vendetta sarà — quando saremo 
stanchi di divettitci — di inginocchiarceli dinanzi è di pisciar lor 
in bocca. 

Ad uno alla volta. 


* Cha l'istermezionale, supplemento al IN 103, numero straordinario del 
1° maggio 1913, IE 
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I NOSTRI « CASI PERSONATI è 


PUNTO E BASTA * 


All'accusa stupida fanciàtami dal signor Benito Mussolini, io ho 
tisposto opponendo fatti, nomi e circostanze precise, ch'egli non ha 
adpuro impugnare e che avrebbero dovuto bastare ad ogni galantuome 
per riconoscere il proprio tatto. Ma si vede che l'illustre professore 
socialblanquista ignora cgni probirà quando è in piunco il suo amar 
proprio, Perciò continua a ripgtere come un erimimofano ia primi: 
iva stupidaggine, variando d’averini preso nelle sue tagliole ed ass 
curando che mi sono arreso a discrezione, 

Vale la pena di discutere can un simile campione della malafede 
più cretina > Non c'è peggior sordo di chi non vuol sentire : è Benito 
Mussolini appartiene a questa razza di sordi. Lo lascio dunque nella 
dolce iflosione della vittoria vantata € continuo per conto filo a fri- 
dere, così come compittà la mia natura «li facilone acertico e paudente. 

À proposito, protessore: voi sbagliate quando dite ché nil riso 
è l'unica aste in cui postano secellere i biaffoni ». L Buffoni non hanno 
l'arte di tidere. Hanno «quella di fa: ridere. Come voi, professore, 
con le vostre prose da eroe e da Minasse 

Tanti saluti alla rivoluzione che Justra le scarpe confederali, pro- 
fessure LL... 

ALCESTE DE AKHBRIS 





* Da Iiasereozionate, N. LOf, 3 maggio 1983. II. 


PAROLE, FATTI B COMMENTI (+) 


PESCR D'APRILE IN RITARDO * 


La ha pescato Renito il Sanguinano nel n. si Abati! u. s,, ri 
ortando «al pusto d'onore il fiero discorso pronunciato a Trapani, 
po maggio [da] Francesco Sceusa, il decano dei socialisti tapanesi 
* unò dei più vecchi e provati compagiu della Siedia », il discorso 
del quale avverso all'agitarione filonasiana è « anzitutto un atto di 
nobilissimo coraggià » 
Cra Benito il'Sanguinario non sa una cosa : che Francesco Scecusa 
è un iscritto al Partito dei « destti n: onde la soffi commessa è Jrrepa- 
rabile, a meno ch'egli non voglia ricorrere ad una rettifica a un di- 
presso omil combinata : o) 
«Quanto si leggeva nel n 23 del nostro giornale, non costituiva 


© Dall'Azione Sogialiaza, IN. 22, 1 giugno 1914, LUI. 
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che un complesso di svarioni bpografici, che va invece ricostruito 
così: * Non vale ucanche la pena di dire una parola della incon. 
cludente chiaccherata che ut certo Francesco Sceusa, vantando ridicoli 
divitti di anzianità nel movimento socialista siculo, ha procunziato 
il giorno del 19 maggio in favore dell'es-manistro Nasi; È un sto 
d'ignebile vigliaccheria che solo da n desfro quale è lo Sceusa po- 
tevamo attenderci. Puah! Spilt.... Zszuss.. Spurs: 1" a, 


WF 


LA PROTESTA CONTRO LA REAZIONE 


IL. COMIZIO DI IERI A PORTA VITTORIA # 


Il vastissimo cortile delle scuole di via Morosini è gremito, Una 
eran folla è accorsa al comizio di protesta contro la reazione e per 
la libertà di rionione e di propaganda, indetto dai Fattiti politici 
d'avanguardia. . ._; 

Presiede Aurelio Galassi, che alle ote 15 dichiara aperto il comizio. 

Ringrazia gli innumerevoli ibtervenuti per la solidarietà sincera 
« vibrante date, con la loro presenta, @ questa protesta contro la 
violazione della libertà di riunione ® di sciopero commessa. dalle 
autorità politiche: di Milano. Di quindi lettura delle adesioni per- 
venute al comitato promotore, Benito Mussolini per precedenti 1m- 
pegni di propaganda si + recato a Cesena dove comizia gran parte 
del popolo di Romagna ptt protestare contro la guerra libica è i nuovi 
appravi militari, Manda, it una lettera, la più ampia, aperta, incondi- 
zionata adesione c prida il basta alla politica libertticida del Governo. 
La lettura dell'adesione di Benito Mussolini è scclamata da grida di: 
e Viva l'Amanti Fo e da acclamazioni vivissime. 0) 

I Galassi legge ancora moli telegrammi + lettere di adesioni, 
tra le quali una della locale sezione del Libero Pensiero, ed una della 
sezione socialista di Treviglio (+). 


* Dall'Ara N. 150, 2 giugno 1913, EVIL 


ALTRI « TIRAPIEDI DI ALLARA # 1 * 


È statà sempre arma polemica dei cultori del mito violenza quella 
di dar sulla bocca agli avversati coi tretnendi epiteti di poliziotti, 
procuratori del re sci, ogni volta che i loro propositi chiaramente 
f Dall'Azione Socralinta, N 27, 6 luglio 1913, HI. 


Ti Và 
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manifestati vengono passati al vaglio della critica. Ed anche ultima: 
mente Mussolini son ha potuto rifugrire dal rancudo espediente pule- 
mico. Ma noi vagliamo mectere sotto i suoi occhi — che lu hanno 
già visto — il seguente brano della 1ffa Ivasta ch Berpamo, Foglio 
ron suspetto {che anzi ci gratifica di aspre definizioni), che la Gi 
Stiria riproduce facendolo suo sotto il titolo di: Ciasre de Bertirete di 
Aaralini 


«Mussolini è Zocchi: in tutti © due è la metodicr pregecupozione di ita: 
sprire i conflitti {economici e politici; cell'anò e nell'alteo # la cossante provo 
cazione del cordlitto cede acvivace all'esasperazione sempre più acaca Fra horghesa 
£ poolcrariato. 

«Così, tecricamenme, avviene che l'Acass! (asforma, come i sindacalisti, 
la detta di classe ino uma rappresaglia, In va battaglia di classe coniro classe, 
pralcimente, ne deriverà la «conseguenze che anehe L'Asgati? — come la Iwfer- 
nazionale di Panta — sari a ftorue tutte [e volte che unò sciopero 6 una serrata 
delizierà questa o quella categoria di Lavoraterte 

« Ctrbene, da questo cieloniento mussolinisno. noi sentiamo di essere egual 
mente distanti come lo siamo del ciclonismy di Polvio Zocehi è compagni. 


a Noi che scriviamo, non avendo mri fatto professione di rordlozionatti, 100 
ci arbiereremo certo ad affermate che — pet faruna del Partito — l'azione sinde- 
valista di Benito Mussolini non può corrispondere al pensiero nesnche dell'ala 
rivoluzionerta 

e Tina cusa testi, per sliro, ben chiara: che. per nel, l'azione socialista noo 
ha nulla è che vedere coi proposti di Benito hassaline 

a Questo von, cella sua meravigliosa sincerità di semplicista, è un sgoceo» 
telsta. Egli # votato alla risoluzione e la vuole ». 


L'ora! si puarda bene dal riprodurre, sd è naturale; priché 
dovrebbe allungate l'elenco del Firafredi di Allara, che aumenta giorno 
per grumo. 


PUNTI SUGLI al» 


Benito Mussolini si è scandalizzato per la fschiata effettuata nei 
confrooti di Rinaldo Rigola, E piange e sctalpita è imprecta strepito- 
samente; dicendo molte inesattezze e moltissime coglionerie. 

Egli « documenta + la mia doppiezza, riportando come io in una 
delle riunioni preparatore dello sciopero generale — ponendo come 
condizione l'esclusione del Rigola dal numero degli oratori — dichia. 
ravo che non lo facevo in odio al Ripola, ma per critare interruzioni 
ci cornalti da parre della folla all'indirizzo della Confederazione genetale 

avoro, 

Eh, sicure; ho detto e mantengo, integralmente. Con questa dil 
ferenza: che mentre cella suddetta riunione preparatoria 1 rifocrmusti 


* Da L'Arespaardza, 1 5, 12 luglio 1913, I 
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compreseto ed eliminarono Rigola, domenica non sì è sentito questo 
dovere di opportunità, Noi serivettino allora che Rigola non avrebbe 
più patlato in nessun comizio pubblieo, Bra prevedibile, per chi ci 
conosce — Benito compreso — che avremmo mantenuto la promessa 
fatra, T'infamia non è cancellata ancura. 

lo non ero domenica al comizio, perché impegnato in precedenza 
altrove. Ma se ci fossi stato avrei fischiato atich'io ; e se Rigola pat- 
lerà ancora a Milano, in altri comizi pubblici, ci sarò: e hschierà. 
E non fischierà lui, Rigola, come persona, che rispetto perché vecchio 
e infermo, come l'organismo di cui è segretario j mà fschierò il segre» 
tario della Confederazione del Lavoro che ha concesso la famosa 
intervista al Cartiere dille Sera, 

Mussolini scrive: e Ma quando si cerca e si vuole erinerte a si 
sterna un épisodio, quando si cerca e si vuole — più ferocemente 
e freddamente di quanto non facciano leggi e tribunali borghesi — 
decretare per um erroce n sia anche per una colpa la morte civile 
di un uomo e impeditgli pet sempre l'espressione del suo pensiero, 
allora noi, per ragioni di principio e di sentimento — sl, anche di 
sentimento — comfortiamo della mostra pieni solidametà il violeotato, 
contro i violentatoti a. 

Toh, toh, come è cencro Mussolini! Se questa sua affermazione 
è peneriza e vuol sanzionare un principio, perché nun la fa anche 
— per esempio — nei confronti di Botico Fern che i socialisti d'Ita- 
lia fischiano via, dovunque è loro possibile ? . 

Perché Rigala, come Ferri, ha commessa l'errore 0 colpa come chia- 
mar si voglia; ma non si è pentito: anzi] i 

Con sottile artificio polemico, Mussolini tenta mettere in luce fosca 
i tramvieri del Sindacato perché nella rimessa di Pierro Custodi du- 
rante l'ultimo sciopeto uni forte maggioranza si presentò in servizio. 
che iiscria di argomenti | Quella poté essere, caso mali, una réarlote 
non giustificabile ma spiegabilissima, al fatto che per duc volte con- 
secutive itramvieri suddetti si videro traditi dalle altre simesse a an- 
che perché miti noi, fidando un po' troppo, nen facemmo nessuna 
vigilanza nella rimessa della quale credevamo poter essere sicuri, Str 
di fatto anche, però, che non appena cosroro si accorsero che le altre 
timesse avevano sciopetaro, abbandonarono pur essi il lavoto. E pol, 
non erano proprio mica tutti del Sindacato... 

Pri garisti ho deplorato anch'io, pina d'ogni altro, malgrado 
sapessi Che essi non avevano quasi più dirigenza, scompaginata dal- 
l'arresto di Corridoni. 11 quale, fra pochi giorni speriamo di averlo 
ancora Cra noi in libertà provvisotia, risponderà loro € tispon- 
derà anche per té, a nalche supertmascalzonismo che vorrebbe di i 
iuire la sua personalità, tentando far credere ch'egli abbia rinfoderate 
le proprie idee dinnanzi al tribunale per pauta della condanna, Piccole 
vigliaccherie che domani, Corridoni fuori, ton si avrà certo più il 
coraggio di dire. _ 

Mussolini st rivolge alla legittima rappresaglia e vendetta degli 
operai riformisti. Benone : lassamolo li, che è In buona compagnia, 

Saltanta, leggo nel responso dell’Ainant/, che Mussolini hi [a 
di essere disposto a farsi rispettate con « qualunque mezzo # INes- 
suno, fino ad ora, pveva mancato di rispttto a Mussolini, Che cosa 
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vuol dite la sua frase? È un'affermazione di corapgin personale del 
divettore dell'Algcati 1? Benone ; in questo caso tante corgramalazioni. 

Tanto più che la cusa ci riesce nuova, specialmente dopo quella 
famosa letterina di un tal Ferdinando Salmi, pubblicata nell'Aven- 
aria di parcochie settimane t4 e della quale non si è veduta ancora 
a logica è conseguerte bIsposta... 


FULVIO ZONE 


e.s, — Quelche mi riguarda lo merco in on semplice pertaeniblem, 
che è più che sufficente, 


Iussolini dite che mi venne protrita Ja ritirata, al comizio dove 
mi rifischiarono, alla Casa del Popolo. Mussolim, dicendo così, è un 
meraviglioso mascalzoncello. Egli sa che nessuno mi ha protetto £ che 
io nen ho fatto alcuna ritirata. Egli sa anche che se fui fischiato lo 
fui unicamente perché — con mila oncslà e una correttezza che Be- 
nito non ha mat avute — ho volute in stesso presentate quell'ordine 
del giorno da me compilato, mentre avrei potuto farlo presentare da 
ualcuno della Commussione recatasi dal Prefetto. Non ci mancava 
che quello: che Mussolini mi rimprovetasse uti eccesso di onestà 
e di correcnezza. 


Mah! Così va il mondo, rivoluzlonariatiente.,.. 


GESUITA! 
ALLO SCRIBA DELL''AVANTI! x # 


Parliamo di colui che ha scritto il commento dell'Ara! di Mer- 
coledì è di Giovedì mattina, di colui cinè che altera i fatt] e mente 
sapendo di mentire, di colui cioè che deve essete uscito dai lombi 
adulteri di una gran troia « di un sacerdote di $, Ignazio di Lejola, 

Questo emeritissimo mascalzone piagoucolava mercoledì perche 
lo sciopero è finito « mentre giun 4 Spezia l'eco di una tevol- 
verata omicida ». E non è vero. (Quando venne votata la cessazione 
dello sciopeto generale, nessuna notizia era giunta a Milano della re. 
volverata di Spezia, Dopo la quale, del resto, in barba a tutti i voti 
solenni presi in precedenza, la confederazione del ctumiraggio ha pas- 
sata per competenza la pratica alla Direzione del Partito snetalista, 
che l’ha allegramente « acchiviata n, 

Ma lasciamo andate su questo punto e vediamo invece la mascal. 
zonata dello scriba dell'Aps#t!]i dove altera 1 fatti collo scopo evi 
dente di imbrogliare il prossimo per cesare un alibi morale all'Apent ? 
# al P.5, e trovare una ragione polemica contro di noi per cieco e 
anche idiota spirito di patte. 

Rileviamo di scorcio che |'APsniti ! difende anche stavolta l'ultima 
infatia della Confederazione del Lavoro, dicendo che è assurdo attri- 


* Da L'Abvdaguardia, IN. 10, 16 agosto 1913, L 
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buice ad essa Pinsuccesso dello sciopero nazionale, senza voler com- 
prendere che sc nun veniva fuori il proclama confederale lo sciopero 
stesso avrebbe svuco una molto più larga diffusione e intensità, con 
un esito — di naturale conseguertza — molto più positive. Così pure 
è ana porcheriola polemica il parlare dei ferrovieri, aado è no- 
torin che, dobe le dimissioni dei nostri compagni dal Comitato Cer 
trale del Sindacato, suno rimasti in carica proprio coloro che ci sonò 
avvertari e che moi abbiamo posto in istato d'accusa per il prossima 
congresso nazionale, Anche qui perciò, evidente malafede nello scri 
! ell'Abmari | 
Ma cia che vogliamo dimostrare è l'altra malafede, quella con 
cui il bastardo scriba vuol far passace ni per siittificatori, noi che 
abbiamo pridate sempre alte è forti le nostre ragioni, ferlsa muri 
di culla € «li nessuno, senza preoccupazioni politiche ed elettoralisti- 
i qualunque ponete. i 
Peri iene con ia faccia tosta pra che noi abbiamo 
costo lo sciopero generale dicendo girpresente che si aveva giù li 
fatizia ufficiale delle trattative tra induarriali è operai pel gioeno se- 
guente. Qui è la vigliaccheria partigiana del nostro hastardo, il quale 
mentiva sapendo di mentite ; il quale, se avesse avuto ualche dublio, 
avrebbe ben potuto dumandarci in merito tutte quelle informazioni 
che potevano servirgli per giudicare obiettivamente e setcnamente 
culle situazione creirasi. Ma no: che lumi d'Egitto, mehiesti alla 
classe operaia: bastano le notizie, tendenzione € inceressate, del nor 
ritre dell Sera, non discusse DÒ vapliate, per creare lata d'accusa 
i vile nel tempo stesso o 
smpido e mascalzone che ha scritto sull'Ascoti * le spre gevolissime 
ciaculazioni stercoratie, che hanno prodotto un senso di schifo in 
ogni galantuomo che conusca i fatti e bi rudichi spassinnatamente, 
oteva dunque, prima di scrivere, venite 1 chiedere delle informazioni, 
Bali è che sajesa, e che voleva consapevolmente alverare da vettrà 
dei fatti per ; suol fini interessati © nel quali oggi non si Hesse @ 
n molto chiaro. n, 
vee patina di Martedì t2 il Chiesa telefonava all'Unione Sinda» 
cale avvertendo che c'erano delle probabilità di inizio delle trattamve. 
Alle cre 14,46 cicca, due operai, Milani e Zlccotti, sl focavano 
in rappresentanza del Comiraco alla Camera di Commercio € avevano 
pn abboccamento con i consiglieri Piazza e Semenza © con il Comm. AL 
zona delle ‘cficine già Iiagi e Silvestri, Alle 14,30 circa il Chiesa 
inviava all'Unione Sindacale la seguente lettera 


Malero, 12 agosto 1903 
Caro Zocchi, 


Rimane inteso col comm. Alzona il citeova per domattina alla Camera di 
Commercio fra la Commissione industriale e la Commissione Gperasa, assistiti 
dalla conprosentanza dell'Unione Sindacale come l'altra volta, per riprendere le 
tragtative al poncto in cui furone interrotte dalla proclamazione dello sciopera. 

Confidiamo che dal nueva contatto scatucisca la sòluzione auspitata 

Cordialmente vostto 

Puarnlo CHIESA 
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Verso le 15 rornareno i due operai dalla Camera di Commerdo 
e dichiararono in adunanza del Comitato d’'Agitazione, del Comitato 
Fisecutivo dell'U.S.M. e del Comitato Centrale dell'U.S.I. che l'AI- 
zuna he confermato «fffrisissate che l'indomani si sarehbeto iniziate 
le trattative adunando le duce commissioni e che si tissrvava solo di 
telefonare verso le 16 Mors della riamione. 

Con questa affi partecipazione, i Comitati riuniti crederono 
Opportuno pertare al comizio la cessazione dello sciopero penetale 
per una doppia ragione ; 1. perché cra taciramiente inteso che si sa- 
tebbe trovato l'accordo sati base della perequazione delle paphr 
milanesi a quelle del Diatto di Torino, cadendo di conseguenza la 
preprudiziale degli industriali sall'aumento collettivo, in quan que 
sca perequazione si sa pià che foriera S'anmento collettivi 2. perché 
la notifica affine della ripresa dello tractative eta veneta pritva ie 
4 pariasre neanche donfancarente di cossare di sciopero ponerale, ciù che rap- 
presentava per noi lo smacco del prefetto di Milano e del governo 
italiano altresì, È vero che dalle Officine meccaniche venne telefonato, 
ioni dall'Alzona, ma da un cale di qui non ricordo il Ave da Ivi in- 
caricato, che c'età stato um squivoza in merito alla notizia data. Però 
— lo sappia quel mascalzonissimo articolista — la telefonata fu fatta 
a tnt persunalmente alle ore 18,11, quando il comizio era già finita 
e icomizianti «tano già cormati alle Foro cane ] 

vesta la verità, che ha avuto e non può avere smentita, pura E 
semplice, e che avrebbe potuto conoscere anche questo professore 
epilettesde slandecolante tra il rivelozionarismo catastrofico © il cru 
iniraggio confederalistico, se ti fosse degnato interrogare nai o sem- 
plicemente il suo resecentiala operzio ordinaria, al quale to avevo 

ti prendere visione i] martedì, prista se comiria, della lettera afrrtale 
del Chiesa. Resta quindi stabilito in modo inconfutabile che il Iapit- 
namento dello scriba dell'Aucati! popgia su di un dato di fato com- 
pletamente falso, volutamente falso, Ma ammettiamo e concediano, 
ln linea di ipotesi, che effettivamente tanto il Chiesa che l’Alrona 
c il Piazza e il Serenza e gli opetai Zuccotti e Milani fosseto stati 
tutt in branco di cretini. a ogni caso, dove pescare la mia cospon: 
sabilità per la « mistificazione senza precedenti + ? 

Ah, fgregio professore: qui non si pare — ch, no! — la tiobi- 
litade del forte sangue e generoso della Romagna ribelle, Qui è la 
penna del rettile, la penna intinta nel fiele c ammaestrata alla calunnia 
intelligente. Qui é la vipera che stribcia, col dente avvelenato, cer- 
cando affannosamente il tallone dove mordere. 

E tutte ciò in nome del encialismo rivoluzionafio | Ahimè: pà- 
vero bel socizlismo della nostra adolescenza, cui demino tutti i nostri 
palpiti più belli! Ahimè; povera rivoluzione, povera grande Iddia cui 
consacranimo e comsactiamo tutti l'opera mestta, tutti noi stegsil 

A domani il sesto, nevvero, 0 recipicate umaeno imbottito di 
toria € di prosopopea stercoraria e foderato di catastroficismo ? SI, 
a domani, serivi, scrivi, vuota il sacco del fiele. 

E 7oi tutti, lavoratoti di Milano c di altrove, scoptitevi e tacere: 
è la rivoluzione socialista che passa. 

Ab, treatamaldi! 

PULYIO ZGoCHiI 

Misano, 1g agorto rorj. 
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DOCUMENTANDO 
LA MISTIFICAZIONE RIVOLUZIONARIA * 


Dopo le bugie spudorate dell Apanti # che ha falsato completamente 
la verità delle cose solo per appagate la propria folia antisindara. 
lista, sarà opporteno stabilire aricora una volta come si seno svela 
gli avvenimenti durante l'ultimo sciopero, a che possano esserne eciotil 
e siudicate in modo preciso tutti i compagni che sono assidui de 
L'intereagionale è non hanno potute preodere visone di quanto ab- 
biamo cià luminosamente dimostrato sulle pagine dell'Asengnardia (11). 


PULYILO ZOCCHI 


eto scorsa dell'Anenguardis abbiamo diniostrato tutta la 

mala fede con la quale l'Avast | tencà di far credere che avessimo 
mistificate gli uperal quando tel comizio di chiusura dello Sciopero 
Generale sosteriemmeo che gli industriali, avendo agfeialente dichiarato 
di trattate per l'indomani mattina con la Commissione operate, avevano 
snonciato alla pregiudiziale di voler prima veder finito lo sciopero. 

L'AGanti! non ha risposto, 

È, dunque, convinto di mendacio. 


+ Do L'Apempuerdis, N 11, 23 agosco 1913, |. 


FER FARLA FINITA * 


Alcuni stessi amici nostri si som lasciati vincere dalla ruggestione 
artatamente cocata per l'occasione e pur essi hanno fatto evo al sim 
proveri per Pacre risposta da ce data all'atticolisra dell'Aduasti È, 
che, falsando i fatti, mi sveva dato del mistificatore. nd 

Ebbene, facciamola finita e parliamoci chiaro. Io ion comprendo 
€ non ammetto nessun mmprovero. Bro e resto del medesimo parere 
« non bo nulla da aggiungere né da togliete a que) che ho scritto. 

To aminfteo la polemica e ammetto ch'essa possa essere serena 0 
acre, a seconda delle circostanze nelle quali essa si svolge è del on 
peramento di chi la fa Apumetto anche pienamente il diritto nel 

iornaligtà di commentare come ritiene più opportuno il fatto social 
che si ® svolto o che si tvolge sotto i suci nechi o lungi da lui, 
Come pure ammetto — la vita è fatta così — che la polemica possa 

‘e debbà essere improntata a spitito di patte a scconda delle convin- 
zioni politiche di colui che la fa 





W Dig L'Avseguandia, N. 14, 13 settembre 1913, 1, 
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Quel che non comprenda e non ammetto si è che per spirito di 
patte il polerizzante giunga ad alterare e a falzaze la verità, Allora 
pet ne i giormaliata scompare : resta il sicario della penna. E per me 
quell'individuo non è più degno di essere trattato civilmente. Ne 
più, né meno, 

Mi si diceva e mi si dice che l'autore dell'articolo sia Benito Mus- 
soli. Io non da so e non mi coro di saperlo, Posso presumerlo, 
caso mal, ma 107 posso esstine sicuro. T'articolo diffamatorio e falso 
ion era firmato. Se l'autore l'avesse firmato gli aveci dui due schiafli. 
To li fitme, gli articoli di quel genere. Non porendo dargli due schiaffi 
gli ha risposto in modo da puclo in condizione di venire a darli a 
ti0t; * non £ venuto 

Ma, si dice, la madre è una cosa delicata, Eh, lo so che è delicata: 
ma sono delicate anche la digmità personale e l'onestà dei fel. 

lo mon conosco la mamma «li Mussolini come non conosco le 
mamme degli altri redattori dell'AAramti / la prima mi è indifferente 
e mi sono indifferenti le setonde. La mia frase va press così com'è 
nel SUO significato, come rivalsa verso JT'articolista. Del resto la ma 
risposta era molto chiara #d esplicita in questo stnso. 

Cuneludendo ; revitarte quel che è avvenuto sarthbe bastata 
un po' di onesti da parte dell'articolista dell'Abanzi ? imparerà per 
un'altra volta, Io nen ho nulla da rimproverarmi. 

E piantiamola li. 


PICWDO SOCI 


A CIASCUNO IL SUO * 


La contro-querele di Ciaudietto Treves è il compenso che l'Iddio 
benevolente concede al direttore del (utdito è a me per sollevasci 
dalla fatica di ceste giornate elettorali. Siamo dunque alla com- 
media ellegra, [— strapiomba nella farsa scostamata con l'appari- 
zione di Ella, il profeta milionario soctalista | di Elia Musatti, il quale 
s'è finalmente deciso a quetelarsi contro Mario Girardoa e il Cardisa 
E come se tutto ciò nen bastasse, utt n uom dal fiero aspetto », Benito 
Mussolini, di professione pirotecnico © direttore dell'Aventi !, dichiara 
di aspettare l'udienza per mostrare in me Ta più ignobile è sfrontata 
Icincatnazione di Rabazas. Bar / lo, invéce, non aspetterò l’udictra 
per dichiarargli fin da oggi il mio compartimento è tl mio disprezzo, 

SCE. - 


1. hi, ** 


# Da Sa Patria - dI Rusta del Catino, giornele di Eol N: . 
tolye 191%, KXIX, . cogne, N. 269, [1 © 


*€ Tomaso Monicelli 
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CANDIDATI 


IL DIRETTORE DELL'a« AVANTI! a * 


Benito Mussolini, candidato del partito socialista ufficiale a Forlì 
contro l'on. Giuseppe Gaudenzi, non andrà alla Camera. Di questa 
semblite verità egli deve cssere più che persuaso. Non è un actipar- 
laméntarista, ma un uomo di carattere, uno sdegnoso la cul anima 
esula dai meschini intrighi della polnica d'ogni giorno. 

Se dopo molti anni di lontananza € di opposto ariratamento dot- 
trinetio, possiamo squarnente piudicate della sua persona, siamo in- 
dotri a credete ch'egli abbia dato il propri toe alla locta di Forli 
in quanto in essa Iotta non è possihile, al disopra dell'affermazione 
intransigente di partito, alcuna comquisra. È ancora molto piovane: 
non ha supetato J trent'anni, Come nome, il quale abbia percorso tutti 
i sentieri della politica, è un po” stanco, un pe malinconico, di- 
sposto più ad ascoltare la voce del dovere che quella dei desideri, 
egli non coltiva ambizioni personali. Certo il clima parlamentare non 
potrebbe conferire al suo spirivo severo. _ 

È nato con le abitudini fiorali già formate; a diciotto anni erà, 
comt oggi, un tipico esempio d'iatransigenza spirituale. Aflora gli 
amici ché hon lo capivano lo chiamavano asotthie; qualche cosa di 
simile avviene oggi sia fra colora i quali affermano di penetrarlo attra- 
verso un discorso od un articolo dell’'Apest ! a lo combattono come 
eapomente della tendenza tivoluzionaria in setto al partito socialista, 
È un errore, Benito Mussobni è lo spirito di tutte le nostalgie rivolu- 
rionarie, In altri vempi sarchbe stato, forse, cltte che un originale, 
un Dpensatote, un uomo d'azione. 

4 sua natura è mazziniana: essenzialmente artistica e filosofica 
ed accetta il dibattito politico attuale senza deformarsi. 

Nell'arione egli rimane un solicario : la massa, infatti, lo ama, 
ma non L'intende. Le sue formule, i suoi discorsi apodittici, le sue 
enuniciazioni dottrinarie, porrano il vigore di una freschezza intellet- 
tuale che rare volte si miscontra negli altri scrittori di parce socialista. 
Ciò spiega il dispetto che molti provasse il giorno in cui, iganto 
al più, tribuna del congresso di Modena dale) poté compiere la 
propria rivelazione, con idee nelle quali non era traccia di cose vecchie 
e superate. . 

concetto universale che del socialismo hanno spesso i socialisti 
italiani consiste nell'ignorare ciò che i vari partiti dell'internazionale 
d’oltre Alpe pensano ed operano. Benito Mbssolini, invece, è um acuto 
osservatore, un paziente studioso dei rapporti internazionali del sn- 
cialismo, Ciò pli torna facile dal mett anni passati all'estero attraverso 
patimenti, persecuzioni e taciti etolemi e dalla conoscenza delle ler- 


6 Dia F} Giornale del Masino di Bologna, dernocratico-quosdiano, N. 261, 
19 settembre 101%, IV. 
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teràture straniere. Nella repubblica elvetica ha diretto un giornale 
che si scamipava in tre lingue e con digmrà letteraria rispectabilio» 
sima, In Austria si è eserciraro nella lihgua di Wolfango Goethe tra- 
ducendo con rara genialicà dal Plaren. 

In Isvizzera ed in Austria ha combattuto aspre lotte per la libertà 
#d il diritto proletario: i poverni borghesi è clericali si suono vendi- 
cari «di lui con l'espulsione. 

È di Eomagna. La sua fronte ricorda quella di Aurelio Saffi. Ha 
due grandi occhi neri, personal € penetranti, 

Sul suo labbro fincisce spesso una smorfia di sarcasmo violento... 

Ma gquest'uomtua chét sa disprezzare tutto quanto è basso e sciocco, 
che non si arrende alle convenienze comuni, che cammina svandando 
in alto e con tutta la Îierezza del carattere espressa nei folti archi 
delle sopracciglia, ha l'aninia di un adolescente, la buntà, la sentilezza, 
la generosità della sua pente. 

‘gli adora la musica. Quando a Forlì diciptva Le Laffr di Clase 
— uo ehdomadaro nel quale profondeva i tesori della sui cultura — 
1 cepagri lo sorprendevant spesso in una desolata soffitta a cercar 
«motivi» aulle «pauto corde di un violino. Allora sembrava una 
6guta gorkiana. 

Da dieci mesi risiede a Milano soffucato dalla responsabilità della 
burocrazia socialista. Nun crediamo però che il suo catattere ablua 
mutato. Benito Mussolini è di quelli che vivano per morire come 
e dove nascono, e. 


ma 


7 Alenti. 
MIUSSOLINI* 
SUT. CA MPO 


TM direttore dell'Asenfi ha rifiutato numerose candiditute. Non 
ha creduto conveniente che fa dignità di supremo moderatore € con- 
dotutro del sue partito servisse a procacciargli un medaglino, un seggio 
e uno stipendio al Parlamento, Diamogli atto del pesto nobilissimo, 
ché resterà certamente isolato, Tanto meglio per vil 

Questo tomagnelo, del resto, non è affatto una fibra comune di 
lottatore. Ha della sua razza l'ardenza del sangue e la infiammara 
eloquenza, forse un po' troppo enfatica, che va diritta al cuore delle 
tnoltitudini. Gode nei suoi paesi di una prande popolarità. Vi predica 
da quindici anni la rivoluzione, che — natutàlmente — non atriva 
mai ma che egli vede — natoralmente — prossima, quasi imminente, 
E allvra si esalta c sgrana i due occhi vivissimi nella rossa visione € 

e un posseduto o un profeta vaticinante, Quiimo compagno di 

voro, del resto, che io ricordo con simpatia. All'Assiti! è venuto 
dopo un tarerniere forlivese : 0 vi resterà lungo tempo perché il fa- 
vore dell: moltitudini lo accompagna — fedele. 


® Dal Acasignor Farralli, N, 63, 7-3 ottobre 1913, XVI. 
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I] send 04} andica sonissimne. 


I numeci scabi fra paremissi tondi Jadicano de pagine alle quali si rimane 
per opportuni scsfronti e per maggiori particolari: i nunc somnani (sa pars 
tes toea indicano i volumi dell'iluora Orissa. 


I titoli fra parentesi quadra degli scritti © dei discorsi sono stati dati dai 
curatori perché gli Origineli ne grani privi. 


Gi scritti Stonimi conrassegnali cen {sl, sone aterchoiti a Benito Mussotini 
da Y«on De Begnac in: Petto afi Benso Manadima, sel AH ._ Mundadari, MI. 
lane, 1940. IL smiuinero di seguito alla lettera, indica la pagina del volute nella 
quale sc trova l'attrazione. 


La paleroia degli scritti anonimi contrassceniti da un asterisco, cisulterà «di 
Benito Mussolini o dal confienty con quelli cuj si Ju rechigno in eta. è dalla 
documeniazione indiLalz. 


La parercotà degli scritti anonimi nce eomcsassegriati jo alcun modo è evidente. 


In daza 4 dicembie 1931. Giuseppe Le lalco mi scriveva. 


a Cary Susmel, 

wadersca volentieri alla sua richiesta. 

« Come lei sa, nt sumo stato condirettore, assieme a Fenit: Mussolini, di 
Lrapia. pivesta del socialisti» rivoluzionario naliano, dallo stessu fonduta nel 
ooveribre del 1313, Posso quindi assicurazia che tutti pezzi ancnimi della ru- 
brica fswirre Sosia» pubblicati sn Utopia fusouo redalli di Benito Mossalizi. 

« IM Bonito Mussolini È unbe l'artienti firmato Litofia pubbli ao sulla ri- 
visti micelecura, 24. 3, 50 gennaio 1314 ». 


Sn altra cerassone, Ciuxoppe Do Falzo mi aveva preciseto che è di Benito 
Mussoline anche Varttienlo Nose di peerra, Ermato  L'Ifcsme qui vbeveba, è 
pubblicato su f'ropar, IN 10-12, 15 agoro-1 settembre EDId. 

Gli scritti sono riportati nel presente volume e contrassegnati con (A, 


Da. 


DALLA FONDAZIONE DI «UTOPIA » 
AL XIV CONGRESSO XNAZIONALE 
DEL P.S.I 


(22 NOVEMBRE 1913... 40 APRICE 1Wid) 


Il 22 novembre 1414 esce il primo smoriero di Espir, civista quindicinale 
del siano rivaluzioneri» italiano. fondata e diretta «la Mussolini {5 Per 
questa rivista, nei prom erica di vita, «gli scrivo ona serie di atticali (16, 48 
GS KI HP. 115) ei peazi della rolnica Rigisie Sorsaliue (Uh 22 52, 67, #1, 125. 
Nello stessò tempo, im qualili di disestore dell'Avatate” apponcia valcdamente 
da camdidacuta di Aunilcare Cipriani nel sesto collegio elettorale di Milano (20, 
25,27, 43, 17) (Cipriani sacà cleteu i] 24 germani YI {él} ria L'elezione nén 
sirà psi convalidarat; pubblica une sintesi del 1413 (AL: muli due lettere a 
Fa Lotta af Cheue (34, 264 pasteripa alla siunione lella ditezione del paruto 
socialista italiana oretasi a Firma iI 6 cennari è redige un articolo in propo 
sito {35} parla 1 d'orlimpopeléi (19): tiene conferenze a Milano {al} Firenze (75), 
Torino (99): interviene all'ussembira della sezione socialista milanese del 10 macao 
(114); scrive su uno sciopero scoppualo nelle officine « Miani e Sileestci » {62} e 
ne caenmicnta la fine [106 (il commento perta ad una brewr pulemica cca Bn 
solini cd il segretario dell'onica@ sindacale milanese, Filippo Corridoni) (103, 
108, d66. 

Il 26 marzo, presso lu coste di assise di Xlilano, Ma imzio il processo cnmihi 
alcuni collaboratori dell Atastii per antiicoli £ vignette inciimizate pibblicate sul 
giornale medesimo (4/2 Moscolinti parla nel corso della prima udienza ASH] © 
brevemente nella perviltima (142). I] dibattimento termina N aprile con la piena 
assolerione degli imputnii (144). 

Do queste tempi, ino visca del quattordicesimo conpresaa nazionale del panito 
socinliaca italiano, appare lo selizicae morale del direttore dell'Avemi! {133} 
io prevedenza, Mussolini aveva reditto Ferid SP congresso dî Aveome (LISI 
Poi scitiene i fercimneti nella loco agitazione (140, 146, 1501. Alla vigilio del 
congessso concede un'intervista (131 pubblica one serito d'occasione (ISS) € 
scrive un perso per la mabriva Punti sugli & io [1991 

HI congresso si tiene ad Ancona mero giorni 26, 17, 29 e 29 aptilo 1914 
Sella pixma giornsia, dope che Bai lia portato i siluti della direzione del 
partito, Finn. Bocconi quello dellu sezione socialisca ancanctana, Ellenbowen l'ade- 
sione dei socialisti austriaci, Pitconi quella dei snecalisli coiestini, Skatals quella 
dei compagni burmi, Caiani quella dei giovani socialisti, Argentina Altobelli 
quella delle dann socialiste, si iniziano i lavori, Costantib& Lazzari seclge la 
relnzione politica. Zerbini la reluzione amministrativa, Mussolini la selazione di 
direttoce dell'Assasi! (L63} che viene approvala all'unanimità (475, 476, 477 
Nella sedute pormecidiana, Bacci espone lo relazione amministeamva del mas 
simo ccgano del partito e si discute sui lavoratori «del tabacco, sul casò di 
Napoli, sugli emigranti, sulle elezioni politiche, sull'inditizzo del partito, sull'isperà 
dei deputati (477, #79). Nella seconda pincnata. la seduta antermericiania è DeCl- 
pata dalla relazione Je gruppo parlumentare © dalla questinbe dei ferrorieri. 
Nella ciuticne porseridiana, appetvala alla quasi vmibifàilà l'inversione dell'or- 
dine del gioie, il congreme inizia la discussivne. sulla: massoneria Paclant 
Zibordi, Poggi, Fendrelli, Raimondo, Mussolini {69}, Lerda, Mazzoni, Mat 
icotti, Montanari. Alla Loc vengono messi in votazione quattra frdini del 
giorno- il primo di Foggi per la compatibilità tra vocialiamio e massoneria; il 
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secondo di Matlootti per la sola incompatibilità; il terzo di Montanari pet il 
clisirdétessamento; il quatta di Mussolini-Ziburdi per la inconipacibilità mi espul- 
acone. ID sisultata È Él seguente: votanti 34152; otdine del giorno Pegi; 163 
osdine del BLOSTEO Sfitieoti 2296; ordine del viorne Mnnineri 2485: ordine dei 
giorno Mussolini Zibordi 27378; astenuti 174 {#80-444), Nelle due ultime gior 
nate ha luogo la discussione sulle «ezioni afinnsative, 6) liberismo, sueli 
AMaMEnt, sul movimento ferinvunle è sull'elezione della nuova direzione del 
purteto che viene compusta Za dieci membii vicenfermati (Giovanni Bacci, Au- 
gelica Ualabznoi, Alcesre Della Sera, Costantino Lassari. Ciddino Hiorgari Eegila 
Mussolrni, Goelebno Ratti, Fifibeslo Smost, Arturo Vella, Arlolfo Zerbineb + da 
cinque cspcibore ouori (l'operaio Barberis di Turino, l'orpanizzeture Camille Ma- 
cabini di Imalz, il pubblicista Giuseppe Piunpulini di Birimidisi, l'avvocato San- 


giorgio di Targato e il piumolista Giacinto Menotti Seccali, segretari 
del lavoco di Venezia. tran, staTetario della tamera 


AL LARGO! 


Questa rivista, alla quale volemmo posto l'augurale nume di Lite 
pio, anche in picondo dell'opera e del martino di uno dei primissimi 
pionicri del socialismo, sun sotfre in opposizione larvara 6 palese al 
Partito Stcialisla, ui suoi vomini dell'una e dell'altra corrente, al suo 
attuale inditizzo, ma antge « pers il Partito c reclama nel Partito 
ampio ditittu di cimadlinanza. Cid diciamo apertamente, prittà di met- 
cecci al launra, perché non nascano equivoci + dubli, e, se pià nati, 
dileguino. INente di scismarico, dunque; uttodessia, invece, pura orta. 
dossia e asestamente — per quanto cioé lo consentano i tempi — 
sercaria, 

C'è una gclesia per le idee che si chiama sertatismo e, come 
le dunne, così le idee, più si amano quelle che più ci fanno soffrire. 

Ta storia di questa nustra gestazione spicituale non è nient'affatto 
lraimnatica e femimeno complicata. Non c'è sotto nessuna « crisi di 
quscienza », Nui non ci mpieghiamo disperatamente su noi stessi pet 
la delusione delle verità in cui ponemmr fede, perché per noi nes- 
sona di quelle verità è caduta, Nel margisma, che pui essere consi: 
derati crm il sistema più organico di dottrine socialiste, iutto è 
controves:o, ma niente è fallito, Niente, dicistev: né Ja teoria della 
miseria crescente, né quella della concentrazione del cipitale, né Ja 
previsione apocalittica della catastrofe, Tutto ciù non ha solo un va- 
lore storico, ma un valute attuale, E lo ‘mostreremo, parlando, a 
sUò tempo, del ponderoso volume pubblicato recentemente di Rosa 
Luwembavigi Dre Aakumedition der Mapitala (Cantribaro alla inferpire» 
dazione rronceica dell'imperialirme). 

La realtà è una sola per tutti: sono le interpretazioni di essa che 
hanno diviso i socialisu in varie scuole, Quale la michore, da più 
tsatta interpretazione della realtà ? 

cQQuesico, in subordine: è possilile, dopo La revisione riformista, 
Una revisione rivoluzionaria del socialismo ? 

É possibile. È urgente, Una revisione del socialismo, dal punto 
di vista rivoluzionario, si giora, il questo momento, di un complesso 
di fattoti, fra j quali due sono, a parer nostra, preminenti : il falli 
mento del riforiiamo politico, la crisi dei sisterni filosofici positivisti. 
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Che il metodo legalitariv € riformista dominante | partiti socia- 
list curopei, da un ventenato a questa parte abbia dato risultati com 
plelamente n quasi negativi, sarebbe sifficile contestare. 1 socialismo 
turopeo è ferme, Non uvanza. È forzato a tenersi sulla difensiva. 
Trascuriamo j sintomi minori che ducamentann questa itnmobilità, 
come l'artesto del proselitismo anche in paesi che ci avevano abi- 
cuafi 3 progressi numerici in linea eeomettica (la Germania); non 
tentamo calcolo dell'msuccesso della legislazione sociale elaborata dai 
parlamenti (nell'ultimo congresso dei sindacati austriaci ba echeggiato 
a tal propesità una nota vlrti-pessimista) e sofermiatnoci su due punti 
essenziali ; l'esperimento della partecipazione dci socialisti al potere, 
conseguenza logica delle premesse mformiste, avvera in Francia, 
si è conchusa in uca rovina politica e in vn dissstto morale. 
D'alero lato il segralismio sioni trova forze sudicenti per opporsi alla 
violenta reazione militarista. Che delazione per Jauris dover lottare 
como un aumento della ferma, egli che credeva ch alavti lottare, 
si, ma per usa ulteriore dituituzione !... Tn Germania vo milione di 
socialisti € quattro militui di elettori lasciano parsare — salvo alcune 
blandée proteste i nuovi crediti militari. 

{ra il militarismo è la espressione e il puntello fondamentale 
della socielà borghese, 


qIT mililiisine —- o soriste Rosa Lusemlxyorg a pazina 3 del volume che 
abbina diano colato — esezcita nella stocia del capizale una precisa fonzione. 
Enli accompagni cctee le Fasi storiche dell'ascamulazione 8) capitale ». 


Dl melitarismo risurge e con Jui risorgono tutte le ideologie ante- 
$Oelatie, anti-umanitarie é soprattotto anti-socialiste, Si torna indietro, 
al reuno della sciabola... 

Hoo sumo cesì superficiali da attribuire la responsabilità esclu- 
Sirà ul sisterni e ai toctoii tiformisti, ma abbiano però il diritto di 
dire che i riformisti si sono grossolanamente ingannati nella valuta 
zione delle «forze storiche: hanno creduto a um diluiesi dello Stato 
e del capitalismo in una democrazia «— ponte di passaggio al socia 
lsmo — mentre lo Stato è e rimane, come nella vipica definizione 
marziana, il comitato d'affari della classe borghese, la quale ha abban- 
donato — per sno conto — le fisime societazie.... agli ingenui, e fa 
io tuti | paesi una politica « classista n, recisa è violenta. Le classi, 
invece di «confondersi a, si è differenziano » sempre più, In questa 
constatazione è tutta la bancarotta del riformismo... 

il quale, in Italia specialmente, è stato posittvista, [voluzionista, 
Accertare ed analizzare la deformazione del sillabo positivisia nella 
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mete di molci socialisti italiani e intellectuali © prolecari, sarebbe scri- 
vere un interessante copitolo di palcologia, A tetti miplioe. Le Frasi 
più comenti del scigo positivisia etano e sono queste: nella natota, 
come nella vita, tuto evolve per gradi: lentamente, fatatmente, Non 
chi creazione Improveisa di forme, catastrofe renenrina di siacemi @ 
di Istituzioni, ma un passaggio, senza salti, da una tasc all'altra, Que 
sta concezione baindiva li volonia c la violenza dal mondo, negava 
la Rivelazione, Eppure Marx, parlando di e evoluzione rivoluziona 
rin», LI aveva insesnsti: 4 distinguere fra la lenta cvaluzione econo. 
muca e i crollo subitanco delle supersitummture politiche, giuridiche, 
somiali. l'evaluzioniameo positivista aveva esiliato dalla vita è dalla 
storia le catasto, ma ecco che le teorie sunlerne smenziscono il 
troppi sfruttato Votare ros ice safter. Da Visca, all'ultimo congpicsso 
delle scienze natvrali tenumosi al Armburgo, ha cormunicato che le 
fpeciG veecrafi ed artimnali restano mito cempo senza subire moditi- 
cazioni! le ne scompalino quande song rmvecchincee se non sono 
più adatte alle conklizioni d'esistenza che hanno cambiato, Alte spo- 
cie solo più fitrumsto; esse « esplodenu » improvvisamente per dar 
Luo a riolte forme nuove... 

È nuto il pirasone di Kautsky {Pie Sepia! Resalattoni per di 
mostrare che la macuca fa «dei salti. 


Ad uni tito, uri Feto, chie erstitoisce una parte dell'organismo della madce, 
che divide [a sua circolazione, chie riceve da essi il suu muicimenti, «ke non 
céspera, diviene un essere umyino jadipendente, dotato di ona circolazione propria, 
che grida e respira. Rivoluzione a ripriizione procedono, denque, per sali. .*. 


“nn al esagera, dicciudo che Ll'interprewzione rivoluzionaria del 
«iventre soclalisia è confurtata, veli, da tutto un miimente di cul- 
turca, ché roi anolizzereme, c da una sintagione di fatta, che conduce 
di necessici a soluzioni violente. IL militarismo è l'incubo dell'Europa 
contemporanea, Disarmo o guerra internazionale ? 

Ecco il tragico dilemma li un domani più vicino «li quante non 
sl creda. 

li socialismo dovrà pettare allora Ice sue forze e la sua volonrà 
e le sue acri sul piatco della biluncia, ma sarà inferiore al suo 
compito € sacd travolto dagli avvenimenti, s'egli non si sarà prepa- 
rato ad affruntarli. 

La propaganda attuale dei socialisti deve quindi prospettare al pra- 
Ictarizio rale eventualità. 

Leco precisato il nostro obiettivo i asi soglivero integrare questa pro- 
patsnda, soi vogliora offririo d'eacio della critica è della dottrina, 
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Il nostro programma è mito qui, Dife come intendiano svolto, 
attuarto, sarchbe troppo lungo e, forse, inutile. 

Riuscirema f Lo crediamo. Ad ogni modo, come lo Schuré ha 
scritto nella prefazione ai suni Grandi Pnfodati; 


4 L'esstoziale dee questi mondo non £ di riuscire, Mia di avere una vologtà, 
Ze noi nom pesaro csrere giocofldi muetissri, siero almeno seminatori conflenti 
rafdii a. 


EPMITO MUSSOLINI 


Da L'fafsa, T1, 27 novembio 1913, | 





- 





* L'ragasar, Rivista quindicirale del Sexialisno lewoluziopntio Italiano, uggiva 
i Milano, sotto da direzione di Benito Mussolini, Concditeltore Giuseppe De 
Falco, IMrezione cd amministrazione: Via Cascelmocione 13. La rivista si scam 
Piva a Lugano presso la 0 Tipografia Luganese * di Sanvito e £. 


RIVISTE SOCIALISTE 


# NELTE ZEIT & 


In seguito a due secensioni del Mehcing e del Stiekluif di vo 
libto di Brupbacher s0 Mare a Zattaia, il compagno Rjassuofi ri- 
prende, sulla fee Ze del pr vitabre, in csume la lunga & complessa 
questione dei rapporti seesonali, politici, culturali fra Marx e Bakunin. 
Per il Efasancsif la lotta #ra Bakuntei e Marx non fu solo una letta 
pec questa n quella forma di organizzazione, pet questa o quella forma 
«della società futura, ma fw anche nel più prvfonifa senso della parola, 
una lotta morale, fra due principi « etici» apposti, 

1) KjasanoiT batte quindi in Breecia le lepgende anarchiche per cui 
il Marx sarchbe ricorao 3 itezzi « perfidi + per allontatiare Bakunin 
dell'Intermazionale. Non è vero che sin dal (848 nella Alen Riginr 
sche £efimag il Mare abbia indicato il Rakonin come «nn agente 
russo %, TI D'akunin stesso fece giustizia di questa leggenda, che solo 
più tardi fu posta ja citcolazione dall'Herzen, Il Bakunin agcetrà le 
spiegazioni del Marx come soat è fine sazitfafanies. 

Furono Marx ed Fingels che nella Nba Verb Tribune illustrarono 
Bakunin come la figura più saliente dell’insurrezione di Dhresda, seri- 
vendo: « Gli insetti trovarono un valente el acconto condottiero nel 
profugo russo Michele Bakunin », la quale affermazione contrasta sin- 
golarmente con quanro serive Bota nelle sue memorie è 


«Cesto russn, che non aveva pssolulimimie «echio e sensu per le cisco- 
stanze Leali celle quali egli viveva in Germania, ann ha avvio in Dessda il 
Beswché minimo inilusso sullo svolgersi degli avvenimenti. Mungih, bevetta è 
dertii nel Palazzo di Città c fu rutto», 


Sin dal 1448 Bakunia cutriva una foctissima antipatia per Marx. 
Lo provano le lettere inditizzate da Bakunin a Herwcerh. Sebbene 
Bernstein abbia constatato in Mare vnia inclinazione a raccueliere tutti 
i sospelti sul caratiere politico di Hakunin, è però innegabile che Marx 
ed Engels difesero strenuamente il B. quandn si trovava in carcere 
in Russia, Lo difeseto « cavallerescamente + come dice il Meolbnuagp. 
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Non soli Ma nel 1464 il Marx aveva un concetto buonissima 
del B. e lo dimostra uma lettera del Marx all’Engels (4 cover 
bre tRO4] Eccola: 


Fakwrea ti saluta. È postito oggi per l'Italia «Inv'egli abila a Firmoe lo 
vidi eeri per la primi volta Cupo sedici anoi. Debbo diete che mi é piacinio © 
più adesso ci pricia.. In complesso feli # unn dei pochi usiniai ché Lr trovo, 
dupe sedici aan: avanzati e non involiti. 


Che ifrapporti persenali fra i due prandi agitatori fossero vordia- 
lissiai nel 1865, lo si derluce da questa lettera scritta al iMarx da 
Bakunin e datata «da Firenze (7 feblwaio 186;1: 


Catissirna, hai proprio ragione di csstre inquicto con me perché non ha 
Tisposto alla tua seconda faltere © sino ad oggi nen Lispus: neraniemz alla terza. 
Econ de ragsoni del rniv silenti, Conlusrrer cà al duo desiderio, resosi um 
Gemplae dell'indicizzo deil'internazionale: a Gazibalti e aspetto invoca fa sua 
cispozia ASpello anelire che gia Fnita la Lcndosiune italiana per manduceli.... 
Giai, fee vanno amico, damiri la tia assolizione fee il ira lungo silenzio 
e bacia sspettoeameniie so nume mio le belle man di toa moglie c delle tue 
ligliole, 

SET 

M. RAKTHIN. 

PS — Ion appena dicsverd la sia fotoirratta £ quella di rria morde te lé 

manderi, ma «bisi in compenso la ferrata cli batta da tor famiglia. 


Riasanoff «i propone di dumosrtare, secondo le legzi vigenti della 
critica storica, com'egli stesso si esprime, che Ja condotta del far 
ner suoi mpporri con Bakunin fo sito ogni riguardo cortetta, mo- 
rale e leale 

AI fascicolo di Vene Zeit di cui ci occupiamo # allevato no inte» 
ressaniie opuscolo del Rothargio: Aia; aber Corgeschiotie der furerta- 
tromale { Dalla preinteria dell'InfermazionalÒe). 


e SOZIALISTIRCHE MONATSHEF'TE » 


Cfimpottatte nell'ultimo fascicolo di questa rivista del revisioni 
smo tedesco c'è un articnlo sullo « scinpero degli uteri ». Nel quale 
atuicolo l'autore Ludwig Quessel giunge pur con considerazioni di 
versi a conseguenze analoghe a quelle del Kautsky. IL Quessel ritiene 
che «la lotta contro La sciupero degli ucegi sia in prima finea una Lotta 
per l'esistenza nazionale a 
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C'è inoltre un breve saggio critico su Zola, Julina Bal: così giu 
dica il grande romanziere ; 


wenla 8 an fantattiro come artista, come politico è wi ucopista. I venti vo- 
lutti dei Reugnn Macquatt che ci fanno aliraversare cutte le bulgie del mondo 
macero e ci descrivono anche nutre le sue glorie, si ennchendono colliramagine 
di uti madre che tiene il sis bimbo 31 serio; il himbo alza Se sue braccia in alto, 
come una bandiera che invita a vivere, Grickr di sirene! Chuesta # L'ultima # la 
prima parola di tutta la snpantesca opera zollada #. 


e SOCIALIST REVIEW » 


Questa rivista che usciva mensilmente a Londra seri d'ora innanzi 
pubblicata sole quattro volte all'anno, La redazione spiega questo 
cambiamento colla mancanza di leaunri, La rivista creata dall'Undopen 
denf Letoye Fariy aveva sei ani di vita. Fu dicecta prima da Mac 
Donald, che por dovette, io causa delle suc occupazioni parlamentari, 
cedere il posto all'attuale redirtore capo Bruce Glasier. La rivista 
propugnava de idee e i mete dei revisionisti più blandi, Combarteva 
eli sciopeti e la lotra di classe. l*ulcimo tascicolis contiene appunto 
uo articolo, Le #88 di she, uscito dalla penna dr Siti, nel quale 
si cerca di dimostrare: 

1, che la lotta di classe è una semplice illusione ottica ; 
z. che, se anche esistesse, not conducrebbe al socialismo. 
L'articolo vale la pena di essere riassunto, 


e Una classe è UA gruppo di persone che hanno in cmune cene qualità 
caratteristiche. La separazione in capatalisti © silucist è incerta Ci sont, È vero, 
gli ssitperi e le scefate, ma questi conflitti non sono la lama di classe dei adcia- 
Lsti, Una scispero # cn corlitto fra dateri e prendrtori di lavora, on conflitto 
fra due interessi individuali £ setto un certo dpeoto voi cunflitto fra categorie 
direrse di operai TH tranfa dei minatori di carbone si compie anche alle spese 
degli operai che consumano il carbone. 

«Quand'anie i socialisti riuscisscro a udite in un sul organismo tntta la 
classe aberuia, coscitnie che r suoi inleresi sonn Opposu 4 quelli dej ricchi, il 
triante di quell'urganismo non condurrebbe ‘' neecwaciamente " al socialismo 

v lla no esisi@ il pericolo che senza Ja teolia Cella loca AL classe, IL movi. 
meoto sperrio perda fora, vigore. combartivicà * Perché dovecbbe accader ciò? 
Coll'aibto di tugii coloro che siedune nell'ideale del socialismo — siano operai © 
capitalisii — noi trasfonmesemo — eno mezzi legali — la proprietà privata in 
collettiva. La apposizione vom verrì da una soli classe. Ci sone Gperal che pre 
fensenno all'imprenditore pubblica, il privato. Questo chillumina sulle Intte fo- 
ture. Non è più una lotta fra capitalisti è@ salariati, sta afcottatori & sfruttati. ina 
Fra coloro che sono per un progresso demorzatico e quelli che «ngliono l'attuale 
Autocratici concorrenza. Noi dobbiamo attrarce i primi nelle nestee file, invece 
di testare, coll'aiuto del numero, di far ottenere è una classe diseredita una 
vittoria ali Pirzo ». 
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Con queste singolari Gpinioni, che non vale nemmeno la pera 
ili confutare, nella di più facile che la Soriaiyn Reciew passi rapida- 
mente dall'aronia alla imorce. 


e VIE QUYRIÈRE» 


Questa rivista molto interessante e molto seria che mneriterefslie di 
essere conosciuta più da vicino da coloro ché capeggiano il tnovi. 
mento prolerario italiano, contiene rel suo vlrlmo numero del jo ru 
vembre vati articoli degni di gdlisvo. 

Enrico Amoré vi continua il suo studio sull'epistolatio di Elisen 
Reclus. Nel settembre del 1360, il grande generati amarchico si trova 
a Lendra e assiste a una scduta dell'Intcimazionale, « così ne pacla 
scrivendo a suo fratello : 


Ho assistita a vwna seduta dell'Iptermazionale. Gli ingleti shag più romu» 
nigii di quanto naz avrei credetu. Magg c& una solo di questi sapersi che nen 
reclami la nazionalizzazione della terri, celle miniere Dino all'esistenza, diraittu 
alla terra, tale Lo da doro formula. De] resta, la maziorializzazione dei telegrafi, 
icclamoti adisss di GliBione, È interpretara da Loco jin senso comunista. LMopw 1 
telcerafi verranno | fermavie, pui, dopo fa ciccolazione, la prodezione. Prima ciù 
che È gb do peilo, paio cid che sti sopra. A Basilva vogliono rsapprosentare 
il comunismo puro. nen solo perbé © vna pnecessità sociale, ma penbé è 
Po ideale, Tre assi mecavigliato di sentire questo linguaggio, Del resto, essi 
corsideracen al creino cone di origine inglese. 


Dorantc la guerra” cragica Blisco Ieclus fu guardia nazionale a 
Farigi. 

« Le sue letrere — dichiara ]/Amoré — suono inspirase dal patriottismo ardente 
che aninave L rivaluzionazi di quill'ipiza, Dugo La disfatta, Reclus si fece 
portare condidate {solo più tardi divenne astcasionista) all'Assembler Nazionale 
drl Comitato sopubblicono dell'undecime Circondario di Parigi. 1% febbraio L871 
così scrive a sua sorella: Ho lassunto Carizg vencedì + 1Orsà, Jouriia di uo salza- 
candore. col quale poteva utile di picno duintto nella nia qualità di candidato. 
Infaywi, sapcodo «le iL posto di rappresentante è moralmente dei più pericolusi, 
he creduto di dover cffrittma ai contadini dii Pirenc Bussi, ma le coee Lettere 
ngn sonm arrivate in tempo C yudi signori banzo scello altrimenti; prof Imente 
fa gaeta de otranza come 16 deres Gertensia non sorebbe di loto gusto. una 
“pace onorevele © Farà roeglin al loro sasn” x, 


Tn un'altra lettera Ieclus parla della sua campagna contro 1 sapt 


faiarai. 
Tutto ciò è importante in quanto dimostra che può accadere... 


l'assurdo © cioè che in un dato momento storico siano i rivalumia- 
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nan € gli antimulitatisti a reclamare e a insistere per la « più grande 
BUEFTA Bi... 


A. Rosmer si occupa delle elezioni italiane & scrive» 


0, Sotiunzo il sircciso del Partito Socialivia. L'Asanii! lo celebra con trualto 
litiamo! parla Hi un'era Uova ihe comiscia per l'Halia. Esagera, T sorialisti bhacuto 
avuto 37 elchi al prizào sondino. Sperano di averne ua pe più di wna darzina 
ace belliztaggi © accostarsi così alla ciaquantina. Il Carsiare della Sera nota come 
uu fatto stiaordinario che fra i nuovi cletti c'é va upecaro. I depunizti stwralisti 
appilengomo generalmente alle pcofessiuni libetafi: avebcati, gioritaljsti, profes 
cori. Ripaucrinno così ampianienie i vuoti esusali dalla scissione dei cifesrmisti 
di desnta, il doti sercciio non è privo di qualsiasi sagmificazione, Esso daltesta 
lavversione &randeggrunte delle masse popolari per l'impresa tripolina Dogo 
L'entusiasmo Muay dei primi gioni, + venuta lora di pagare: le finanse dello 
Staro sBao a secco: «i sono nella Libia contonvili soldati tenuti in scacco dalla 
tribi indigene. F umilizate per coloro che hunno Ciututo Ja conquista #. 


« L'EFFORI LIBRE » 


Il numero d'ottobre dell'Egeo! Libre diretto cal DOStra amica 
Charles Albert, è prevalentemente letcetario. Wi si parla della decla- 
mazione del verso francese, del romanzo psicologico, tralista © so- 
cizle. C'è una canzone del pheito, tradnietà dalla gidirch o ebrewtede. 
sco, Lnpua particolarticente curiosa, pitlata dagli ehrei dell'Europa 
Crieniale e da coloro di essi «he hanno emigrato in Inghilterra e in 
America, Ju dida si pubblica una letteratura notevole che ha rive 
Laco grandi talenti, fra i quali Morris Rosenfeld, l'autore dei « canti» 
mportati «all'Egarr Libre. 

Di « politico + nella rivista dell'Albert nun c'è stavolta che un 
articolo del direttore dedivato alla crisi amarchista è a quella radicale. 
Per ciò che riguarda la prima, l'Albert occupandosi del recente eon- 


aIesso tenuto dagli anarchici a Parigi, ttova modo di giudicare come 
segue l'individualismo : 


__ «GU anarchici si sumo disolidarizaari @ per la erima alti in Farma uf 
viale da un piccola gruppo di perse chiamate a torlo " individualist." e che 
meglio sarchbe chiamaze “senza scrupoli", Non si può che felicitasli d'prer pro 
ce uso denza derolezza 1 questa cematzione. Degenerani intellerivali infarciti di 
tre nen capiti 3 semplici malandrini che calortnà con considerazioni sorleli degli 
sint di pigrizia e di sapina, «ssi noo hanno sulla che 1 possa interessare © 


Non SÌ petcebbe procunciate una requisitoria più esplicita contre 
a l'Illegalismo n 
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« DIE TAT 


Ci gionge  - leopipo lavdi pier necuparcene stavolta — il fascicolo 
d'ottobre della tivista Lie 77? con on articolo di Giuseppe Prezzo 
lini si Pios dvantiee fioftien di°lisfa ogg). No parleremo nel pros 
Simo numero. 


Di fifepen, RO 3, 22 novembre 1913, 1 (6). 
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La supest.na del prio sumera di e L'igpia e 


[SUI BALLOTTAGGI] * 


Mresvoliei si cssepraria di questa vivacità che C'é stara silla discus 
sione, segno evidente che le quesnioni del Partito lottetessano moltu 
tutti e ciù ilenota la nostra vitalità. 

Liéea ese conviene assolvere Giommi se egli non è valuto andare 
nel collegio di Rimini iù occasione del ballottaggio. Aitiee che per 
la sua posizione petsunale, creatasi per la lecca di Cesena, non si pes- 
teva pretendere li sua propaganda la settimana successiva nel Rimunese, 

Afferma che newuero dif arrebbe partecitafo a quella latta, A primo 
sctutiniv la condoma è stata ottima sutto rutti i tacporti. 

Imei balloniaggi no; piuma ad errare è stata la direzione del Par- 
tito cono quella delliecazione che ha sollevato un- mance di proteste 
tn uva Italia per l'apposgio a Caetani, Vesen Cappa, Cabrini, Ro- 
nopera, eco, Ept rd dassare dedici ore contea gnollir promosta, sta frtwaro, 
Afferma ere nuvi pon debbiamo tenere dell’autoeritica € puiché essa 
merte a hudo le nostre debvlezze ci furtifica invece «h dannegpiarsi, 

Non vale la tagione dell'eccezione. N'cccerione detospa la regola, 
L'altra parte però i socialisti di Rimini erano nel loro meno diritta 
di andate in ballottaggio, perché tessuna decisione è venuta dai cnn- 
Gressi socisliset a tale proposito. Anche l'Arent ha dato il suo 
appoggio. Mermwafmente berd avrebbe preferito fi ritira de lalraggi, ed 
egli dopo la vittoria, qualora l'avesse conseguita, doveva dimettersi, 
Il codice del Partito non dice però nulla, cade non si può biasiruare 
l'atto compiuto a Rimini, 

Credo che N conpresio passi affravare i sepuente orgia del giarna > 

« Il congressu provinciale socialiari discurende sulla relazione méo- 
rale del segretario Ugo Barni e precisamente sulla condotta cequta 
dal socialisti nel collegio di Kirtini nella settimana di ballottaggio, 
sun mette Li dubbio il carattere di intransigenza da essi impiesso alla 
locta ; plaude all'opetà spiegata dal candidato e dai socialisti per la 
plebe agricola del Riminese e decide di portate la questione al pros 
simo congresso nazionale, nel senso che, in caso di ballottaggio, i so- 
cialisti debbano dimettersi quando si trovino in condizioni di palese 
inferiorità di fronte al candidato avversatio ». 





* Kiassunto del discorso piomuncisto al congresso prisincrale socialista di 
Forlimpopoli il 23 vcvermbre 1913) (Da Le Lotte di Giacie IM NM 207 
29 movembee 1313, IVI, 


d.- E 


È PERICOLI DEL RICORMISMGO 


Nell'articolo inaugurale di f//sfia, ho affermato cho Uesperimento 
della politica riformista, nel sicialisto curopen, si concludeva com un 
costine passivo, Avrgi pirlo confortare la mia allermazione, rilevi. 
cande nazione per nazione, le ultime vicende del secialiamo in Pran- 
cia, in Germania, nel Belpia, ma he prefer non divagace, riser. 
vandemi di documentare in sopito, recco che la mia cesì trova un 
appoyrzio forenidabile 1 uc articolo che Quo Baver pebblica nel- 
l'ultimo numero «lella (Neas Zell sotto il titolo altamente: sintomatico 
Do pericolo del rilaraitzio. Ctto Tiauesr è certamente uno dei più fotti 
corcniali cervelli pensano che conti il socialiemea austro-ungarico, per 
cui mi piace di riferite ampiamente il sus penzieri. 

11 iauer comincia call’affermare che all’ullimo congresso dei socia. 
Usi guisrriaci Temuansi a Voenna a: palmi di novembre, è scoppiata la 
tutta, che divide in cutti i paesi il socialismo, tra riformisti e tivolu- 
rionasi. 


« E Vermergero di tale questicme nella sis aldenzia razia austrete cienza È lazio 
più portarle 19 quanto il problema generale del socualisono £ «tuto sel tappett 
pen gx in segoità 2 discussigei tranche, ma per Vamaca espercenza della provin 
puliters. 

« Sino al 14894 fa cemociazia sociale ausirizca fu un piccolo Firiuto fa negli 
anni dal iS al 1841 crebbe vertienasinente I periodo di prisperiti provi b 
LO possente sviluppo delle ctfanizzazioni i cui memi in Arc anni crobbero da 
149 a Sf mila. In pareselo conffilti economici si sttennezo mementi di salario, 
riduzione Sella giermata di doveri, vantaggiosi comzrate daciflari, Vittorie politicive 
nmotevnli si acpiunsero a quelli conquisie sel campo sonoriico. 

cdl conditto militare vinghervese che vosrinse Mo Corona a minacciare il 
Tarlamento della nghila god 5. Ch diede alla vlisse dpstaia austriaca l'occastone 
pero cnizioale anche ia Avaleia lo lotta per il auffragio universale. La rivoluzione 
russi diede furen # slanci afla detta; Too visinme colla Corona e cubla burocrazia, 
i proletà viali seta il privilegio elettorale della cobillà e della borghesia. 

o Questi grani trionfi condussero nuove masse nel campo della democrazia 
secnide, Cf dl perisieco di queste masst era certamente rilommisia " Elano scate 
puadagnate al Paetito dalla fneza cttttrazione dei sosti dricefi dal 1904 al 1507, 
Usse aspettavano una sequela infinità di tali vittorie. Soluarone il nunvo Pucla. 
mento del $ 1° colle più iperboliche speranze. Il vecchio Paclarnecatà tia rimasto 
debito: di tutta: alla classe speraia: nen diveva furie siate diversamente ora 
che ib proletariato si cra conquistato con valuroso slancio 31 Farlamento del 
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popolo". Cosi leo masse operare sperivano che alla conquista del SL' dovesse 
seguite una grande éra di rifgeme suwgiali, uni piaeilica e sapeda eluvaziune del 
prsletaziaoo, ut gradugle © svuccicsi del capicaliacio {}uesta coscienza riformi. 
sticd delle masse non era do Ausria dl prode si vna propaganda revisicnistica, 
ma Viosritabile conseguenza dei grandi ninni dal 1904 al 1957. Sla quiete spe 
ranze Jiformistich:e dovevano condurre ale delusioni pù amare o, 


A questo punto 11 Bauer traccià uti quadro impresstonante della 
gravissima crisi che dal 1997 travaglia l'Austria. Rincaro «iti viveri. 
Cisi economica del 1908, agpravara dal pericolo di suerra all'epoca 
dell'anoessione della Bosnia Herzegovina (1906 Due raccolti scarsi 
nel 1910-11, Nell'iututmtà 1912, catastrofe balcanica. Dal 1907 la mé- 
dia dei salari è aurmencata più Jencamente che il rincaro dei viveri e 
delle alritazioni Discwoupazsione acutissema. L'ancessione della Bosnia 
Ilerzegovina e la politica inti-serba provocò due volte il pericolo di 
una geuerru. Melli scorsi aono decine di migliaia di padri scettero 
utto mesi alla frontiera setba, IL milizatismo ha raddoppiato le sue 
esigenze, Srogetto nel igri di una squadra di sressosaglio Cstifità 
di tutte Le classi e ceti borghesi conlen la democrazia. 


x Il Parlirioito soctle imbalenie co coma influsit Sinilizi a questi etti. 
Iineraduzinne del SL! ha allargato, complicate. aculiziato da dotta «lello nazio 
ail avelriache per da supremazii ir, 


Qui 1 Bauer analizza lo comperizioni parlamentari dei diversi 
gruppi © l'ostruzionismo cui ess) così frequentemente ICorrono. 


* Ma anche na periodi in cui il Perlaimiento non lu paralizsalo dall'osinu: 
sifusmo. de cere procedettero in modo assai diverso da quello che la missa aveva 
credele o siriche in Acstrizosi sumo ocntizzati gli antagonismi di classe. La ie0- 
denza allunicar di tutte le classi abbienti conto il pioletaziolo venne Soru 
cal dif SIT Fatta astrazione di uo arrippetto di Itberi persatori viennesi. tutti 
i porti borglesi di lingua tedessa ci sumo uruti cosniro sl sercialemo. La 7 massa 
reazionaria) qui é un fatto compiulo. ° 

« Delusione generale! Invece della #00 attesa do" positivi ayccessi , delle 
riforme sociali. dello svuotarai del capiialismie, venne Vepina del carnerveni, 
delli crise ccunemuci, degli armamenti e delle mobilitazioni, dell usteczionizma, 
della dittatura, della copilizione di tutti é partioi borghesi c dell'arresto di ogni 
legislizione sociale ». 


IL Bauer — proseguendo — aflerma che nel biennio 1905-'937 di 
fu una specie di collaborazione fra Corona e prolecariato, 


« La pirsonza di un socialista al discorto della Corona nel 19007 e Pundata 
a Crqte del Fernerstorfer, erino sintomi di quello stato d'animo... Immediztamente 
dapo li crisi per f'annessione della Rosnia-Herasgovina il congresso del Farnlo 
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tettutosi a Reisclicaberg dichiarava che esperimenti tattici come quella del Per- 
necstorier non dovevano fari più. 

« Poiché era impossibile di ottenere [e richieste néeeme do sdlipne «al 
Governo, così si cercò de stenpparle ehtero al Croverno, Dal ‘9505 al ‘907 Jo dima- 
strotivmi per le strade furono il absiro puocipale metodo de lava, E purché nelle 
particolasmente favoresoli circustanze di quel rimento — epoci del conflitto 
mititare ungherese © della rivoluzione tussa — le dimoscrazioni di sirada avevano 
tagenumio Lo scnpeo, da massa crodé che tale mezzo fuso Gfficace in ago riomento 
© per tutti ri onettivi. Tale arma fu lspiegata nella Lotta centro il caso-viven 
E punhé Je direnitrazioni pacibehe mon cirenevana risultato, Bo massa — anale 
grado © moniti e le avvertenze dei suoi vogrrani di fduia — prosuppe il 17 set. 
derrbia del 1911 3n aperto rivolta. Ma noe uttenne nell'altro che una singionosa 
répitisiuno. 

a Allora Ja massa, imprtenié a mendibicare lo sviluppo delle cos, mpuse di 
avuvi la sua speranza fili audi ripiresentant, in Parlarresmin. Si fece strada fta 
i compagni la convinzione che la sterilità dell'azione. parlamentare dipendesse 
cha una Falsa tattica del gruppo. Questa convinzione condusse a chimere Posioe- 
zionismo. La massa sentiva che duc ciergne di Etuteri impedivano agni acrivivà 
parlamentare, Ferché 1 socialisi nom facevano arerettanto? =. 


Qui il Bauer spiega che come l'ostruzionismo alle Diete ha finito 
col provocare la soppressione dei Consigli dietali, così « l'ostruziu- 
nismo dei socialiste distrupperebbe completamente il Parlamento e spia- 
nerebbe la strada all'assolutiamo ». Dopo un lungo dibattito, il con- 
presso ha votato una mozione dei delegati boemo-tedeschi con cui 
« si respinge l'ostruzionismo come un'arma normale è si accerta solo 
cone uma wie rase in contingenze eccesionali a 


« Mi per quando tale distinzione sia importante, essa non costituisce la parte 
più vitale del congresso, Di ben maggiore signifrarione è i fanta che il dibattito 
sullostruzioristo abbia concgotto a una delucidazione di tutti j mostri rapporti col 
perlamentacisma colle Salo borghesa L'intera discussione fu Aamunata dalla 
constatazione che per 1) Partito non C'È maggior peredlo Zell'allusione che cccor- 
rano sirlo nbilità tatticte per inaugurare una © éra di positivi successi, di rilutne 
scciali, ece. Fu constatato anche che viale Interesse del Partito è di cietnducre 
le rigsse stordire dai grandi successi del "904/907 alla veschia d&rluna marzistica, 
che, cio, lo ssiluppo del capitalismo non conduce a via pacifici progressiva eleva. 
zidne ma sd un immiserimento del protccariato, a un sumento dello sfruttamenty, 
3 un inasprimento dei confirtti di dlisse. sino al piqant in cui noj saremo forti 
abbastanza per pbbarcere l'intecò nendée capilalistico. Con moîta chiateaza lo ha 
Detto ai noglti compagni Victor Adler: " La costra forza cresce solo dal maltta 
Lettà.... Noi non dobbiamo sperare 40 un'éra di cifirme soxgcali. ma solo nella 
grande epoca della rivoluzione sociale". 

aF en cambizesi del nostro atteggiamento di fronte sl capitalismo ni rangea 
anche quello di fronte allo Strto austriaco Durante | primi emlussasene per le 
vittorie del suffragio universale si era diffusa nelle tostre fle L'illusione che 
l'Austria potesse diventare il campiune di uno Stato democratito — una specie 
di Svizzera — co miosleare al mondo che ntto mazioni palevani viverà i pace 
e in Itberti sotto lo sesso tetto. Ma gli eccoci intere degli ultimi anni e il cata- 
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strofro peggioramento della posizione muropea dell'impero dopo al civolgionento 
balcatico, ha distrutto questa cpiivone. [n questo congresso è venulo per la 
prima volta aa luce quanto sia scossa la fede nella vitalità dell'Austria! 

« L'epova delle covcluzioni borghesi del passato ha cresto Stati nazionali 
dalle rowine dei vecchi Stati fevdali e assoleti. Essa ha lasciato sussistere L'Austria 
come una semplice scema ii Frazioni di popoli csclusi dal processo delle Sonns- 
sioni nazionali. fra, si cravia di wedece se antro Ji spipra delle rivoluzioni future 
sia possibile di trasformare questa Austria In una specie di Stato fedecale di 
aUlonome Dazioni, Oppure se nò) andii in ÎSrantumi mentre j popoli cadranno 
nelle collettività nazionali limicrofe. ]n altri paesi pus concepirsi ché il prifetariatu 
verpadecnisca della macchina statale gradualmente e paccficamente, ma in Austria 
è chiaro che la macchina statale di cui dovremmo impadesniree deve essere prima 
forgiata nelle grandi tempeste delli slotiàa tulopea. 

a Gueste non scuo, «fittamente, novità. Ancke in Acstria ci sono siati sSOm- 
pis dei compagni che hanno diffidato delle concezione rifetamistiche e si sfno ade 
persii sd educate la rrassa a pensare rivoluzionariamente. Ma la Loro opera, prima, 
cra difficile. Ma 3 questo congecsse si è cilgvato, per la prima volta, che tutto 
Violero Fatti comune a sospettare i pericoli del riformismo: che i nes re 
sponssbili uomini di fiducia — ammaestezti dalla dura esperienza — comstatano 
che le illusioni riformiste conducono 3 delwioni che dinneggemo il Partito; che 
quindi la imissa viene colugata pi sperare esageratamente nei "successi positivi 
cale speranza può condustt solo a cuesto: fi quandéà mancano i successi, la 
massa ngn incolpa della sus miseria i) capitelismo, ea il socialiama; non le classi 
deri nenti, rita i Jepulati. 

e Perciò queslo congresso merita — anche clue Le frontiere dell'Austria — 
l'ritenzione dei nostro compagni L'Austria do stala troppo spesso indicata come 
il modello del riformisizoa ialernazioneie e do Cemucrazia sociale austriaca cele 
brata come Fideste der sevisionisti di rutti i paesi, Cra l'Austria ha dirmostraty 
a lutta JTiterta gionale 1 pericoli del riformismo + 


Dall'Arasn' (I, 196}, Be. 333, L dicembre 1313, XVII Pubblicato anche su 
Ciro fisa, SM. 2 10 dicembre 1918, LL SU t'uepis l'artunly è Armato Benito Mussolini. 


[PRO CANDIDATURA CIPRIANI] * 


Ho quindi da parola i natio Direttore, Atnet'eio ebbe sn snameeeto 
d'incertezza. Ala non ner de ragfini sollbeià dal comutate di cur respinge sn 
blerro L'otdine del gierue. Fa incerto per ragioni ideale € morali. Non 
per terna del voro egli aifini, perchl se dovessimo analizzare 4 
27 mila voti da ro) riportani a Milano, ci croveremmo fotse di fronte 
a delle saradevali sorprese. 

Noa erede ele io pravacetizi sesersbpero fer (Ciriani. Nenameno gli 
anarchici Jo tarebburi, sc vaglione essere cogrenti a «quanro si legge 
sui lora giornali. Non si pressa delli gaestione arl yurureziento. Cipriani 
fari quello che vorrà. 

Anche le elegioni amministrative nen ci debbono soverchiamente 
preoccupare. 1 democratici pet quanto elastici, finché scrivonò a re # 
coll'e ene sa maiuscola, nuo possono entusiasirarsi per il Cipriani. La 
respinieteme, sc rOrranno intorbidare il carattere nettunente ancia- 
lista della bartaplia che vogliamo impegnare. 

Pasmesta che Cipriani nella sua odierna intervisca abbia socusato 1 
sociatisti di non avec saputo fare opera rivoluzionaria, dimenticando 
le sette o otte eleziuni plebisciranie con le quali gli stessi socialisti 
lo hanno stiappato all'ergastolo, 

Mi pemverro di fare questo rilievo perché noi non abbiamo idoli. 
Spero che non si pridi il tevoppesco i « ha detto male di Gasibuldi ! n. 

Le ragioni che mi turbavano erano di natuta ideale e la inia per 
plessità aumentava davacti all'entusiname si certi citormisti, È facile 
inorpellarsi rivoluziunari dietro dn grande uomi, O noi siam ca- 
paci di esprimere dalle nostre viscere la nostra capacaià rivoluzionatia 
ed alla Cipriani dovrebbe essere segnacolo in vessillo per ben altre 
battaglie. Ma una elezione è qualche coss di necessariamente limitato, 
medivcre, talvolta volgare. lo mi sono chiesto se nun fosse dn di. 


* Fusssunto del discorso pronunciato a Milani, nel salone dell'Adte Mo- 
décna siti in via Campr Ledigiann 9, la sera dell'1 diccinbre 1914, durante Vas 
senblea delli sezione socialista tlaneso convocata per discutere sulla designarione 
del candidato socialista nel sesto collegio elettorale di Milano. (Dall'Assas!, 
N 334, 2 dicembre 1913, EWIT. 
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miomize la personalità veramente ceocezionale di Amilcare Cipriani por- 
vndole, egli che ha vissuto la stocia, a vivere la crunaca € una piccola 
cronaca; egli che ha avuto di frunte Thiers e la reazione di Versa- 
plia merita di esseie posco a competere con un.... Pressì qualsiasi? 

Cipriani è quello che # e tale rimane. Così se lo poreeramo rome 
se non lo portererio deportato. Ma le dichiarazioni cdierne del Ci- 
priani sano cai da dissipare ogni incertezza. Egli ci dice e Se sarò 
eletto lo sarti dal Partito Ancialista Italiano ». 

Di fronte a questa dichiarazione ogni incertezza sarclhbe ridicola. 
AJ punto in cui stanno le cose la sezione milanese deve far voti 
perché la Irirezione del Partito decida di pestare nel sesto collegio 
di Milano Anmulcice Cipriani, DB alla Tireaziune del Partito deve de. 
mandarsi la ditezione della luta, peschi Cipriani mon sarà il cardi. 
davo «cl socialisti milanesi, ma lu sarà dei sexialisti di tutta Italia. 
La politica che si basa esclusivamente su calcoli è una politica suicida. 
Il candidato del stami collegio non può essere che Amilcare Cipriani, * 


-— 


“ Alla fipe della discussione rosta approvato Ja cumdidatura di Amucace 
Cipriani. 


RIVISTE SOCIALISTL 


c SOCIALESME ET LUTITE DE CLASSE» 


È cl utolo della nova riviste marxista al: lingua francese, bimen- 
sile, che uscirà a Patizi il a* gennaio 1914 e sarà ditetta da Jules 
faucesde e amministrata da Comptre-Morel 

Toviama alla nascitoea 1 trostri più fervidi auguri. 


5 SOIGIALIST REVIEW & 


L'italustrializzazione dell'agricoltura ha fatea, specie in questi ul. 
urti anni, formiclalali progressi nell'America del Nord. È quanta viene 
documenta in un sasticalo della rivista dei smcialisti americani da 
Robert Wheeler. Sccondu i dati del professor Wiaren, la metà del ca- 
pitale in un podere ben coltivato è formata dalle macchine, Difatti, 
la produzione industriale delle macchine agricole è in questi ultimi 
termpa encrmemente Cresciuta. Tn una sola fabbrica a La Porte (nello 
Stato di Indiana] sono investiti 17 milioni di dollari. IL valore tutale 
delle macchine agricole è salito da 149 a 126; milimti di dollari. Del 
pari il valore dei saccalti è cresciuto del 79% pei cereali, del 70%, pel 
heno e foraper, del 69% per le patate, dell'639; pel tabacco, del 
iz" pel corone. 

Le forme di questa induscrializzazione agcicola sono diverse, Ci 
suono poderi giganteschi come quello di Taft nel Texns che ha +00 seri 
di superficie. Il contadini cracdizionale è minacciano da questa inva- 
sione delle macchine. AL «io posto entra un numero — relativamente 
inferiote -— di macchinesti, 


« SOZIALISTISCHE MONATSHEFTE » 


L'ulime numero (del 27 novembre) contiene un articola, breve, 
di Leonida Bissolati sulle elezioni italiane. Ion dite niente o ben 
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puco d'interessante. Dopo aver precisato le differenze fra socialisti 
riformisti e socialia;i mvoluzionari, a un certo punto si chiede: 


« La frazioni dei socialisti cffiviali comtinizerà — isolata — nella suo oppo- 
sIzIOUB? 


Bissolati lo esclude e prevede invece il momeneo in cui il Partito 
Socialista ltaliano prenderà parte attiva e postiva alla vita parla 
Tentane. 

L'articolo si chiude con una apologia della « tattica piforvasta + 
a cul dovrete Fa e gratule riforma è... Vecchia scoria | 

Ci sonù nello stesto numero questi patticolari interessanti sul ca- 
nale di Panama. 


«Il canale di Fanama é finiti Dove parachie imprese copptalistiche erano 
fallite, Ja produzione statale ha brillantectente trionfato. ]l compimento di questa 
giande opera ere possibile. in vna réfutine disabitata, shlà con iscitozioni socli- 
listiché. Fer poor cutàto € cantone sani 40 mela opetil, Liccuci è urtpregati, 
lo Satu dovette costruire abitazioni 2 negozi, provsedere per medici ed ospedali, 
CTEME IMSITTIA, Cari specie di comerniià sisciolista. Ogni tanuglia vivesa in ona 
casa conruna cl ammobiliata dallo Stato. Statali erano pure i negozi d'ogni 
genere. così anche [c vercuse ce le ferruvie. i calfà cogli alberghi, Ion si pagnva 
cen difure, ina con buone che lo Stato dava agli addetti alla icfpresa I diceitori 
è Eli altri impiegati mangiavano in vna pensione. Gli operi *ucopri, in maggio 
canza ttaliani, si divedevano in 17 pensione, Pec 30 mila negri si erano fondate 33 
cucine. Uva scrillore arcicticauià due calcolato cli de cuce salali hanno Carnilo 
dodici miltoni di pasci all'anno x. i 


Da L'repir BI 3 10 dicembre 1813, 1 {1}. 


PIR LA YIRITÀ 


LUNA LETTERA DI B. AIUSSOILINI 


Cara Losa, 


ti prego di accordarmi vi pe di spazio pec retolficare un'asser- 
rione comerua nell'ultimo mumero del Perseo Aimagne, cho vedo 
sola saggi, giovedì L'organo repulibilicane serive che - 


i L'etoro Trasn' ha guocalo di legoletea abilità e per reezio del suo simern 
ditettore la a+pottate li elelherizione per pienenziaisi ih favore n contro Amil- 
vare Cipriani 0. 


Tutro ciò & Lalso! FO decumiente, 

Sonzitutto, nessuno dei socialisci milanesi osi è pronunciato « cun- 
teo a Amilcare Cipriani, verso il quale tutti, senza cccezigna, hanno 
avuro espressioni di aero e di ammirazione, ma invece si sonm fatte 
sulo a proposito della « candidatura +» Cipriani. 

1} distinguo non è bizantino, ma essenziale. Per ciù che mi ri- 
auarda, lasra leggete la cronaca per sapere cho « prima del vato» 
della sezione, ho pronunciato un discorso [avorevole alla condidaruta 
(ipriani. La scrittore repubblicano è pregato di dirmi sc isnorava 
questo fate, © se ha mentito sapendo di mentite. 

Turno i testo è misera e veleno. Aggiungerò che se il Partito 
Socialista non ha porenza cveluzionacia, l'avrebbe forse il Pattito Re- 
pubblicano ? Quann tentativi « rivoluzionari « ha fatta dal #3 in poi 
0 Vattito Repubblicano ? Banchetto molti, troppi anzi, ma insurtezioni 
nessuna. Bisogna del resto. comparire questo repubblicanesimo atra- 
baliate, La vecchiaia 6 fa rimbambire n remle acidi è cattivi. 

Saluti cordiali. 


BENITU MUSICI] 


Da de Lote di Classe, DO 204, 13 digemibre 1933, 1W, 





AVVISAGLIE 


Leggiamo sulla Peruesersaza che in una tuntone di eleccori libe- 
rali del YI collegio, tegutasi venerdì sera in un albergo del Corso 
S. Clottardo, è stata proclamata la candidatura del già trombato Enea 
Pressi, 

ll degno confratello della Pericreranzo che esce alli sera si 
compiace della scelta c acinoncia che la proclamazione uiDviale della 
caml«latura avrà luogo martedì sera, Fin qui niente «di straordinario. 
Cae i liberali ricentino la sorte delle urne è lepico, quamuniie iL 
comm. Pressi non sernlai << da quarto ci é dato sapere — meli 
entusiasta di un Bis dr fara a così breve diaranza. Per quanto ci ri 
puatda, giamo lieti di misurarci un'altra volta con mostri avwcraari. 
Ta presenza di uno 0 più competitori renderà più animata è imerts- 
sante la battaglia, che nvi verte commbartete cenno nobiltà e ca- 
valleria.... Vorecnma, sbhiamo detto, ma temiamo che il nosten de 
sideriv eli rendete alta, elevati e serena li competizione col canni 
per noi, quante: per il nostro candidato, sarà teso vano dal contegno 
dei nostri avversari, 1 quali cominciano la battaglia colle salite insi- 
nozzioni vituperevoli e canapglicacae, 

Allora, agiteremo hen alto e faremo vibrare ben fonte lo scudiscio. 

Koi non tellerizino e non tollereremo che venga ingiuriao Amil- 
case Cipriani. 

Noi nor siamo seguaci di Tartufo è di Lojola; noi diciamo tran- 
quillamente che la candidaruia di Amilcare Gipnani ha un pecu- 
late caratiere rivoluzionario e anti-costituzionale, ma mencre dichia- 
riamo sin d'ora di accettare ogni discussione sul carattete della 
candidatura e sulle idee del candidato, non permettiamo che si getti 
del fasro sulla figura purissima del nostro candidato, 

È infame — e nun usiago una parola grossa — ricordare la 
tragedia di Alessaneleia d'Egitto, per tentare di pettare un'ombra 
sulla vita di Amilzate Cipriani. 

Gi non sono certe necessarie le nostre difese. La storia non si 
cancella e la storia ba rivendicato Juminssamente la condotta di 
Cipriani in quella luttvosa contingenza. Noi non permetteremo che 
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dei peonivendoli ribaldi riaprano nel cuore del nuestro Vecchio la 
fecita dolorosa per affondarvi il loro bfréouri avvelenata. 

Avviso a chi tocca. Se gÙ avversari incendono di cicorrere a 
questi ignobif mezzi polemici, noi prevediamo che è IMilano, verso 
la fine «li gennaio, farà molto caldo... 


Thali Acri! 14, 5%, 2] cicembre 1913, EVI * 





* Aviisaglie (31), 


’ 


ANVVISAGLIE 


lì) Circolo chiamato per jennia popolare, perché di popolare non 
ha nulla, ha tenuto la sus assemblea che la Perseserauza chiama w ari 
rnata no e nella quale si è votato un a vibrato è online del giomo di 
protesta per la candidatura Cipriani, ssdine del giorno che costitui. 
rebbe, secondi i suttotivoli li cronarta del vecchio igiurnale mnde- 
fat, cunià pilma risposta all'Asanti 

Siamo chiamati dirctramente in causa; è quello che cerchiamo. 
Anzitutto iL Circolo popolate ha protestato contro la « ralnoranza 
faziosa + (leggi Gruppo paclamentare socialista) che impedisce il re- 
polave funzionamento della Camera italiana, poi si è occupato della 
candidatura di Amiltate Cipriani. 

L'avvocato cav, De Rougier pensa che s sarebbe una vergogna 
per Milano avere un sinale rappresentante » e altri signori si sono 
espressi in cermini quasi ideniei, Benissimo. Non ci asperravame 
niente di meglio e di diverso dui sodalizi in cui si raccoglie la vee 
chia, decrepità, ou sempre forcaiola consorteria railanese, tappresen- 
tata degnamente dal novantotiesco Vigoni. 

Ci misareremo con tutte Je armi, Non creda la Perseveramnzo che 
nor vogliamo impedire con intimidazioni e minacce « di vedere ed 
indagare » nella vita del candidato socialista al VI collegio, Anzi! 
Ta Perssergaza si accomodi, Veda, indaghi. Noi siamo cranquilii, La 
vita di Amilcare Cipriani è un libro aperto in cui tutti possono leg- 
pere. È una vita di sacrifici, di etvismi, di disinteresse. L'uomo che 
secondo i nederati sarebbe unonta per Milano, ha daro il suo brac- 
cio e il suo cuore all'Italia, quando si trattava di compiere l'onici 
della patria, quando si trattava di combattere e non di ciarlare nei cit- 
coli più o mena popolati, E giacché si rigorda — put con siserve 
corcudrillesche — la tragedia di Alessandria, noi andremo a ripescate 
nelle cronache delle grandi elezioni protesca della Rumagna, le parole 
con cui i Carduecgi, i Turati, i Ceneri e moltissimi altri cittadind inte- 
merati e uomini d'ordine perorarono la liberazione di Amilcare (i- 
priani. La vita di Cipriani è conosciuta. Cittadino onoratio della 
Grecia per la quale egli ha combattuto sui campi della Tessaglia, 
cittadino onorario della Francia repubblicana per la quale ha lottato, 
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” 


Aarmileare Cipriani ha daco sempre il suo braccio € la sua prande anima 
per la libertà det popoli oppressi, 

Amilcare Cipriani è infinitamente supericre alla ronlvagia denipra- 
sione alti reasagtnazi, Si potrà dissentire dalle sue idee e combatterlo 
come socialista e come rappresentante del Dartito Socialista, tina come 
uumi egli è invulnerahile. 

A Roma, nelle tecemi clezioni, nessuno lo ha artaccato : tutti 
hanno sentito rispetto e riverenza per quest'onno che sembra appar 
uenîte a una epoca leggendaria e scomparsa, a questo nlrimo super- 
stite di una pencrazione di ervi, 

Cira, nie rpotiamo la candidatura Ciprrani ha carattere anti-co- 
stiruzionale e rivoluzioniriv: é una candidatura del Partito Suxialista 
€ come tale voi iberali e conservatori siete jin diritto, atizi im duvere 
di ceombaticala, mia non tentate di renslere miserabile la competizione 
clerotale scerdendi ai personalismi ndiosi. 

Del resto, tant peggio pet vol. La vostra campagna inutilmente 
ditfamacoria, too lirà ché accrescere il crosentimienna popolare per 
la cancludatura Cipriani. 

Il eamrmendater Presa: sarà travolto da una valanga di voti, € per 
sempre. Il proletatiazo del VI colle;rio fard uscire rrionfante dalle urne 
il nome del colucnello della indimenticabile € invendicata Comune, 
Amilcare Cipriani aarà il ileputato di Mulan. 


Dall'Azsgen IN 356 24 dicembre IM, WWE 


Foa L'unsereicani Comune u (463). 


CONTAFRILITÀ POLITICA E POLITICA CONTABILE 


UNA LETTERA DI B MUSSOLINI 


Cavi Lotta, 


la mia politica è in partita semplice, semplicissima, univoca © 
per quan so sia lieto di essere divenuto di diritin c di fatte vitta- 
dino di Milano, non me sono milanesizzato al pulito di giocare è 
speculare sull’equivaro. Quando vorrà prendere lezioni di partita 
doppia ia mareria politica, mi rivolperò a ilusizissimi maestri di parte 
repubblicana che potrebbero chiamarsi Comandini, Batwilai, Cappa, 
Pansini e anche — nen se la premala a male - il signor Gandenzgi. 
La partita doppia io politica non è proprio una spegialità milanese, 
come il panettone + il tigorio. Vediamo di parlarci chiaro, «la galan- 
tuomini, se è ancora possibile. 

Di che mi accusa il Prosiera Aomapaoio ? 

Di cssermi pronunciato favorevole alla candidatura Cipriani solo 
prchi momenti prima del vuto della sezione socialista e perche mi 
sari accorto che la maggioranza cera semai favorevole alla candida- 
tuca Cipriani, No, non per questo, Non sono e non sarà mai uno 
schiavo delle maggioranze, E come mi sarei accorto selo all'ul- 
Hm memento di «paestà maggioranza ? 

Sa i voti di cento sezioni socialigte non sano dunque passati per 
le mue mam? È non conescavo forse i] desiderio quasi unanime dei 
socialisti milanesi ? Le mie incertezze che bo pubblicamente € lgal 
mente cunfessate in piena assemblea davanti al socialisti non solo di 
Milano, ma di tutra lrala — e questo prova che nun sono un regio 
nicte della pirlitica.... a pactita doppia — ciado di diversa naluta è 
di esse rivendico la prolità, la nobiltà, la buona fede, qui e dovun- 
que. St iu avessi taciuto il mio stato d'anitto, allora si mi si poreva 
tacciare di leiolismo: ma io invece ho detto ciù che il more mi dét- 
tava c l'assemblea ha dimosttato «li comprendermi. Davanti agli entu- 
slasmni che mi parevano un po' esagerati di certi riformisti ho detto 
cripeto che aè facile inorpellarsi rivoluzionari dietro ui grande 
uomo e e mi som chiesto se non fosse un diminuire la persunalità 





30 OPERA CIMA TH TTI SISSI 


del Cipriani portandola in una piccola competizione elettorale. Tale 
quesito noo ha rutbato sole la mia coscienza, ma quella di molti altri 
ancialisti e sovwersivi. Però al brano del mio discorso siporraro dal 
Pensieva Riaevagasza faceva scgultv uma mia diehiacazione esplicita, in 
cuesii termeni : 

« Dape Vintervistà concessa al corrispondente del Sere da Anyl 
care Cipriani (pubblicata appunto nell'edizione del pomeriggio del 
giotnmu ti coi sj tenne l'asseriblea) è nella quale intervibta Cipriani 
accetta la candidatura, ogni esitazione sarehlie cidicola : il candidaro 
dei socialisti non può essere che Amulcare (Cipriani è, 

Questa in diasi. Cha, trevate là rutto ciò qualeli cosa di equivoco 
& molo difficile anche pei chi faccia profesmone di malvagità pu- 
lernita. 

Resta il vivoluzionanisio e Ltvwoluzionari, Puche parole, Da ACI 
priani che ha « fatto «a de nvoluzioni accettiamo opni censura, ma 
tale diritto di censura neghiamo assulutamente gi repubblicani, i quali 
dal 50 1d ogni si sono mosar nell'orbÒità della più perferta legalità to» 
nitehica, legdierando riformisticamente in Paclamento, amministrando 
democraticamente nei Comuni, facendo del mimetismo sorialista nelle 
NIpanizzazioni economiche. 

Turno ciò lho scrlito più per i compasoai che pec il Prnvero Aoma- 
gras, DI quale è troppo socialistofvbo per essere obiettivo. 

Ma se non mi anno milanesizzato tanto da Fare la pinbitica 10 pat 
tita doppia, nm: s0n0 però sufficentemente milatesizzato per non avve- 
lenarmi più il sangue davanti alle miserie e alle acidità settarie della 
polemica repubblicana. 


Grazie e saluti, 
Afilano, 22 dicembre sora, 


LENITO HLCSSOLIHI 


Da La Lena di Chie, i 5, 40 ciesbee 1913, IV. 


L'ANNO CH'È MORTO... 


Ti 1913 è motto. Stanotte, nel minuto che segna il compiersi della 
misura convenzionale, gli uomini celebratono l'evento nel tripudia e 
nell’esultaniza, tiger, un'altra uniti vitne afrpiunta alla serie degli anni, 
una piccola cifra sostitgita nel numero del millennio: # il 1014. Il 
1911 è passato. Ma prima di seppelliti e dimenticarlo, tessiamegli 
Ja Lada funehee: commemotiamole, Ciò significa, forse, commemo 
rate noi stessi, Perché siamo noi che abbiamo cresta il tempo, pau. 
rasa nozione che dà le vertigini, siamo noi che siempiamo 1] trascor- 
gere lento Jei giorni e delle ore, col tumulto della nostra vita, Com- 
memocare il 1913 vuol dire commemorare un po di noi stessi nel 
191%, Ma prima di intonare l'epicedio, prima di valtarci radietro per 
raccoglicie in una ultima visiune gli avecmimmenti che si staccatono 
dalla normalità quotidiana, piima di rivivere un anno nello sforza 
«l'una rievocazione subitanea, prima di fare dl nestro csame di co- 
sclenza e il nostro bilancio morale è prima, sopramurto, di Jargie pio- 
messe per l'anno miuvo, noi vogliamo, in quest'ora ansiosa ed in- 
quieta come ogni comintiamento, dire la nostra parola di gratitudine 
a colora che lontani o vicini, noti 6 iguoti, ci sono stati durante il 
iguz compagni nella fatica, nelle speranze, nelle sconfitte è nelle vit- 
ipric. 

Noi pensiamo alle migliaia @ migliaia di socialisti e proletari ira 
liani che hanno seguito e sostenuta questo giotmale ; sia col mandare 
l'obolo modesto della loro solidarierà, la piccola eferta che unita 
colle altre ha dato un totale superbo ; l'ubolo che nor abluamo accer. 
tato quando significava segno tangibile di adesione all'opera nostra 
e abbiamo invece respinto quando nol aveva cale preciso significato ; 
sia diffondendo il giornale fra nuove moltitudini, sia lavorando con 
ani, «ol consiglio © colla segnalazione delle nostre manchevolezze. 
Gpni giornale è già di per se stesso, dal punto di vista materiale, 
un’opera collettiva, ma un giornale di partito è, soprareutto dal punto 
di vista morale e ideale, l'opera di tutta una collettività. 

Ai compagni, agli amici, ai proletati che formano questa cullet- 
tività anonima e vasta, ma di cui sentiamo però attorto a noi la pre» 
senza assidua, il calore e la forza giunga il nostro ringraziamento 
sincero e il nustro saluto augurale. 


Bd,» TI. 
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Il troia segna la grande ripresa del militaristno internazionale, 
Ecco uno del caratteri salienti: dell'anno ch'è passato alla storia. Diopa 
una brevissima sosta, gli Stau curopei haemo ripreso la corsa degli 
armamenti. Ja Francia che nel 1905 aveva ridotto la fenna a due 
Anni pareva avwiacsi al sistema delle mulizie sazionali preconizzato 
dal Tuuris, È tornata nel t3r4 alla ferma rrietimale | la stessa Svizzera 
va rrasformando la sua mazione acmata in un esercito permanente; 
la Getttaziia ha portato il suo esercito di pace a omccento mila uomini 
€ votatò questi un miliardo di novi cocditi to:litaci; la Riossia ba te- 
nuti: per tutti l’anno tan parte del suv esercito in uno staco di 
mobilitazione palesc e dissimulata ; l'Inghilterra ha ittipostato pei suoi 
cantieri altre mferarcadimagnio mentre nauftigava la cosidetta « vacanza 
navale » proposta dalla (reemania ; l'Avstria-Lngheria attraversa una 
crisi gravissima provocata diilo sperpero militarista durame e dopo 
la guerra balcanica; in lialia Le sfere dinigent -- con una incoscienza 
che sarebbe allegra, se non fosse criminosa — gi pioepongano ili dare 
ancora e sempre milioni e miliare @l militariemo, L'esempio delle 
Grandi Potenze è imitato dalle piccole, 11 Helpio sta provvedendo 
alla rivrpanizzazione del suo cseccito. La Spagna fa altrettanco. ll 
Portogalli ri cifre il lusso — tutto repubblicana -- di una grande 
fioten militare, INci piocoli Stati halcanici il militacismo, vafforzato dalla 
fuertra, è sempre più esigente. Gli ufficiali tedeschi sono minart a 
Gostancinspali per rxlare un esercito alla Furchia, NÉ dopo così. va 
sta € feroce conflagrazione di popoli, sono scomparse o diminuite le 
cause di muovi confliter Mentre spagnoli, francesi e italiani combar- 
tono sulla costa mediterranta del continente neto contro le tribi 
indigene, seco oscurarsi di nuovo l'otiszonte balcanico, pec la que- 
suone delle isole e peri confini dell'Epiro. Si parla già di una nuova 
guerra... la spaventerole eventualità rucha Ja coscienza dei popoli, 
ima rallegra gl industriali della puerta: colote che convertono il san- 
gue in denato € in una speculazione di borsa i risultati delle battaglie. 
IXcono i bilanci che la ditta Krupp nel 19t8 ba guadagnato 16 mi. 
lioni in più che l'anno procedente. 


Dhi frunte al militarismo — onnipossente e minaccioso — l'unica 
furza di negazione è il socialismo. In tutti i pacsi d'Europa i socia- 
listi tentano di sbarrare il passo al malitarisino, ma le forze di cui 
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dispongona nom bastato all'opera inunane. IL militarismo è divenutu 
casi Vesprcssione tipica, fondamentale, necessaria della società linr- 
phese. Capitalistino e militarismo sone uve modi della stesso feno» 
meno : si condizionano a vicenda. L'uno non è pensabile senza l'altro, 
Mon appena il capitalismo esce dalla sua fase primitiva di formazione, 
ciprime dalle sue viscere il militarismo. Colpire questo è colpire 1) 
capitalismo. 

Beco perché le boighesie dominanti — anche democratiche 
— di curo i paesi si stringono in fascio contro la opposizione 
anti- militarista dei ancialisti. Eppurt questa corsa apli armamenti, fon 
potrà durare all'infinito, IL ritmo è già troppo frenetion per durare, 
Cè utoppa inquietudine, utoppo disagi diffusi nel mondo, Già qual- 
che armatura scricchiola sutto l'enurme peso dei cannoni, IL tragico 
dilemma non è forse lontano, né moltu lontana è l'ora delle grandi 
responsabilità pei siscialisti e per il proletaciato, 

Iloco13 è uo nono militarista, ma dietro le selve fine di baia 
necte degli eserciti, le folle operaie non sano rimaste immobili nella 
«uitte. rassegnata della miseria. 

Ogni mazione d'Furcpa ha assistito a formidabili movimenti di 
classe, Le crumathe inglesi, francesi, tedesche, spagnole, italiane sono 
oceopare dagli scioperi patzlali e generali. Manifestazioni grandiose 
contro la guerta e contro gli armamenti banno avuto luogo durante 
l'ann nelle principali città d'Eurupa, e in cento comizi — alcuni 
dei quali immensi come quelli del Pré-St, Gurvaia -— il proletariato 
ha solennemente manifestato il auo desiderio di lavoro e di 


pace. 


L 1914 vedtà acuirai ancor più questo craflitto fra malitatismo e 
socialismo. È il conflitto che domina la storia e la coscienza Contenti 
poranea. Solo critici superficiali — i critici noo hanno mai fatto la 
storia, ma, nélla maggior parte dei casi, si sono accontentati d'inter- 
pretarla apri; cant — possono dinanzi al possente sviluppo del imili- 
tatitmo, ritenere dileguato il pericolo rosso e deptecata la soluzione 
catastrofita della questione sociale, Singannano, Certi problemi non 
ammettono che soluzioni violente come certi nodi non ai sciolgono 
che con un colpo di spada. E poi, e poi paralleio allo sviluppo del 
capitalismo, è, malgrado certe soste apparenti, lo svileppo del socia 
lismo, {utsto neciderà quello. 

Via dunque gli sconforti vani! 
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Bando ai scetticisti) sfiduciati ! 

Cel 1914 ci avviciniamo di un altro anti alla realizzazione dei 
nostri ideali. Qualche cosa si rimescola nella paglia, diceva Finrico 
Heine, qualche cosa maturà nel suttosuolo sociale, qualche cosa in- 
comincia... 

1 patto statu ch'era niente ieri, sarà rotto dornani. Ca ire. 


Tiull'Arase? Io 1,00 geifizio L914, EVI (a, 595), 


SULLA BRECCIA 


La recente tornata della Direzione del Partito — via toroaa la. 
borosa e proficua — ha sollevato parecchi commenti e svariate pole 
miche sui giocnali *. La Ferseseramza, la vecchia Serseseranta, occu- 
pandosi dei casi Sarfatti e fenape, trova che la Direzione ha impiegato 
due pesi e due misure, come accade troppo di frequente nel come 
mercio disemesto della priustizia borghese e ci domandi con aria 
malizionetta 1 8 E l'Asseti! che cosa pensa della soluzione di Senape è 
Che cosa pensiamo # Ecce un interrogativo che non ci mette meno 
mamente in imbarazzo. L'Apiet pensa, oggi, ciò che pensava deri. 
l'A pasti ha deplorato la scelta della trote come distintivo delle 


# Nella ciumiune della Direzione del Partito Socialista temutasi il 3 gennaio 
1914, si era esaminata la situuzione peltica. Dopo una relazione del stperttatio 
Vella e dupgi na [uoga ed appassionati discussione alla quale avevano preso parte 
Luli i ptésctoi, v&tiva approvala La seguente mozione compilata da Mussrlini: 

v Lo INrezione del Pamtito, prevo stre della avvenuta cosuinzioae del Grappa 
parlamentare sorondo fe direitive e de auifecsizioni del congresso di Keggin Fmilia, 
riletato Falto significato politica e morale del volo unaniora con si quele il rappo 
pirlamentare costituendore afferntane ehe fa linea di condotta di tatroasiprate 
oppaliziune e di agitazione di fvabler sociali è polufer in Fariemento e nel 
Pere è irpivata dial smo silicio di ssrectare della folla di clasie sul verrano poli 
tira perlementare e dhe quindi noa porrà mai condurio a confondere da propria 
specitiva asitisà con guelle di qualrigri Gruppo parlomentare, approva lapera 
esplicata dal Cratpo nella erremie artiste hondamaniane e la invita dd inten 
sificare Fopporizinae all'attuale treverno è agli alri che gli sncrederanzo; #4 foga 
alired i predstarioro a diltidare dei possibili sontativi di politica riformatrice del 
Gorerns comi guall eria entra nen colo a demcinare de marie chessie nell'orbita 
della collaborazione di dlavse, sia apeie ue niomienro asfsale. a Inernare doppo 
Sizione socialivta all'inipresa libica, cansa prime derli enormi gravansi fitcali 
proventi e futuri, che comuagne ripertetà wercaran în definitiva a colpire de elasi 
pià povere della popolazione; consinta che anche frer ottenere riforme di indole 
DSG norrena sociale comrbaribili con d'arrvale cepisme di proprietà preveta sulga da 
vbposizione e usw pre da collaborazione von fe intitazioni d'omrinanii, sicirattta de 
rezioni del Ferita, dinanzi alfa coi saterma di ewi è snassina espressione da diror- 
eapazione che ofiliage Intittalin, ai suvri armattenzi, sl rampagna dei pruppi 
preserionistici, ai pericoli della poluisca enera della menareoie, a mantenere 
siva Pagitazione politica fre le marsa profesete n. (Dall'Acemte”, BH. 6, 6 gen- 
nai 1914, XVII. 
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schede, e la Dlieczione ha deplotato, cicaciora, ctoaetera. 1° Abanti! 
aveva aggiunto, all'iadomani del discorso Federsimi, che con un miti 
gine clertorale del peoere l'on. Senape avrebbe dovuto sentire Pin- 
compatibili della sui permanenza nel Grippo parlamentare  suria- 
lista ; l'iioni d'opgi dichiara invece con quella lealti € probità da 
evi fu, è e sara sempre lepiram che tale incompatibilità nun esiste, 
dau | precedenu dell'on. Senape, precedenti consegnati, a guisa 
di dirumentazione, nell'ordine del gioruo che ha susciramo le dub 
bicse interrogazioni della Perserersena. La quale Perseeranga irove- 
rebbe, se ne avesse voglia, ampia materia di meditazione mn questa 
piccolo episodio... siudiziario della nostti vita di Partita. C'é una 
differenza che balza agli occhi di tutti, anche a quelli delta Perito. 
rana, schibene siano un peo milcheiiti dalla vecchuaia, tra noi e... 
quegli altri, Fra nuvi che discutiamo liberamente e apertamente i nn- 
stri casi ci nosrri uomi in faccia a tutt tv... gli altzi che lavano in 
famiglia la loro lmanchecia sudicia e operano i prudenti salvataggi 
secondo te regole dell'omertà più sormona, Sole i Partiti piovani 
posscend permettera il lursn di esercitare questo controllo inorale £ 


politico sui Jero muliti — iMustri @ ignorati che siano — ma i Par- 

titi al tramonto recano con sé la zavorra è non sanno — non osano 

mai — disfarsene. La morale dei casi Senape è Sarfatti È tutra qui. 
*xox * 


L'ufficiosa Sribatia si vccupa invece del telegramma di sulidarierà 
mandato al compagno ‘l'odeschini. Se la Farmnserango è stata maliziosa, 
la Tribarne è grave, quasi quasi solenne, come al conviene a un gior 
nale che rappresenta il pensiero delle stere ditigenti. Ma la pravità, 
fuori di proposiro, suscita il rise. È il caso precisamente della To 
Brite, Col telegramma di solidarietà a Todeschini anca — dichiara la 
Tribgna — ci siamo resi solidali non srlo col deportato socialista di 
Verona atlaccato turpémente dall'innominabile avventuriero di Trie- 
ste, ma anche coi socialisti triestini e... cogli sloveni di Trieste, 
Ebbene, noi acceltiamo tulta questa catena di consepuenze, non eschiso 
ultimo anello di essa; sérza misteri, tericciize o restrizioni mentali, 
noi dichiariamo — lieti se ciò provocherà lo scandalo fra i conser 
vatori, i dernocratici, 1 mazionaliati, gli ieredentisti, i repubblicatg, i 
tiformisti — che siamo solidali con Todeschini, siamo solidali coi 
socialisti tricatini, siamo solidali con gli sloveni di Triesie. Cogli alo- 
veni proletari, si capisce, perché gli sloveni sfruttarori valgono gli 
italiani e vicoversa e li combaltiaran tutti. A questo punto, qualche 
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imbecille con voce € grato melodramematici È capace di grridarci.: 
a austriatanti ! amti-scaliani ! + 

Qhibà. ['Aont? è Funico piorqale d'Italia cui sia vietata la cir- 
culazione in Austria e per quanti ricorsi siano scati a ingituati » femme 
si dice nell’rtaliane degli intedenti) presso le compecencì autorità, il 
divieto è stato severamente mantennto. Chi serive queste lince è stato 
sfrattato sie ssitori dai regni e paesi dell'Impero avsrro-uagarico, 

Avsrriaziati, no, perché l'Austria ufficiale, «quella di Franza Poseph, 
ci ripugna per il passaro e quella dell'Asciduca ereditario ci piece 
cupi per l'avvenire. Nenineno anri-italiani. Non si può essere e nen 
cssere nello sresso tempo, l'internazinnalismo non significa negazione, 
e soppressione, a livellazione delle patrie, ma libera è autonoontà fe- 
derarione di esse. Ciò è noro anche al sasal. Che cosa avviene a 
Trieste ? Trieste è itaMana e talco cimtartà perennemente malgrado i 
petiodici allarmi della stampa regnicola che fanta più male che hene 
alla causa della nuziemalità. 

Ciro a Trieste sons calati dall'Eissenian parecchie decine di mii- 
glizia di sloveni. Tn una città porto di mate, in una cinà di grande 
avvenice come 'I'eicace, il Fenomeno d'immigrazione sl spitga con 
ravicni così intuitive che nen vale la pena di elencare, Gli sloveni 
4 "Teste sono pra 40-10 0 60 mila a seconda delle statistiche ; ci- 
munque, gn numero rapovardevole. Ta maggioranzio lavaratoti, chia- 
maci dciò è importante) dagli industriali italiani che nei primi 
tempi pagavano con salari di lame li mano d'opera slovena. 

In «n'altra città, eli sloveni formerebberti una colunia straniera 
senza dicitti politici 0 comunali, ina a Triesce gli sloveni nun sonu 
« policicamente » stranieri, ma sudditi dello stesso Scato, quindi pa- 
criticati mei dititu e nei doveri ai cittadini di Trieste, Ora la maggio. 
ranza liberale-naziunale fa uma pobtica di reazione contru gli sloveni ; 
icga, add esempio, loro le scuole primarie, che gli sloveni hanno di- 
ritto, sactosanto diritte di avere, in quanto sono abilateo € contri. 
buenti del Comune di Trieste. Se cel Tirolo, da Salorno fuo ad 
Innsbruck, gli utaliami — minoranza — hanno «rien di reclamare 
e reclamano le scuole dalla maggioranza tedesca, perché lo stesso 
diritto non può essere accampatò a Trieste dalla minoranza slovena 
contro la maggioranza italiana ? In verità la politica dei liberali-na- 
zionali a Trieste non è stata né abile, né saggia; ciò è stato avverdito 
di molti studigai che si sono octepati della questinne ; una politica 
di equilibri e di equità — degna di una razze e di una civiltà s5u- 
periore quale la italiana — avrebbe se non icalianizzato, certamente 
cdisatmato gli sloveni. I quali invece, coscienti di comtribuire col loro 
lavoro £ anche — se non dispiace] — colle loro banche alla prospe- 
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rità di Triesie « vedendesi seietri, devono, per necessità, rispondere 
a una politica di supraifazione, con uca politica di Aggressione. Ve- 
diamo adesso come st miovano le forze in contrasto, Il pieleraciaro 
nazionale è forse unito in solidarietà di seotunenti € d'interessi colla 
borghesia nazionale ? Nemmen per sogna, Il proletariato sloveno è 
forse solidale colla borghesia slovena ? NO] 

Invece proletariato sloveno e proletariato italiano sono concordi 
nella lotta conlro le borghesi italiana c slovena, le quali ral- 
volta depongono tutte le ite c si riconciliano per difendersi sul terreno 
di classe, dall'avanzata proletaria. E allora qual'è la colpa imperdo» 
abile dei socialisti iriestini ? Uma sola: quella di non pottace in seno 
al prolzcriato che deve combattere a unito o le suc bactaglie di classe 
le lotre nazionali che dilaniano valuni ceti della borghesia intelletzale, 
Posti n scegliere tra un italiano sfritatore e uno sloveno sfrucrato, 
i socialisti triestini © 1 socialisti dli cotto il nona si meweno Logica 
mente dalla pietre delle afraltata, sia esso uno sloveno o un cafra, 
è fano bersssime. Mai giò non impedisce a leur di diferilere la causa 
dell'italianità, quando ciò nun significhi oppressione a danno di altre 
nazionalità. I deputati socialisti roestini hanno votato sempre per 
l'Università italiana a Trieste e, tecentemente, +levarono la loro ener 
Rica protesta contro Jc famuse misure a danno degli impiegati mu- 
rucipali. fiuande si pensi che i socialisti ericstini gi trovano a vivere 
e adottare nelle condizioni più difficili di tempo + di spazio (priché 
noi, st cuncepiamo l'intcrnazionalismv — meatalmente --. essi lo vi- 
vono e to devono vivere nella cealtà, tradotto nei (atti; se noi imma- 
gisniamo — nel futuro -- la pacifica convivenza di stirpi diverse, i 
socialisti triesrini devono — vggi — lavorare a stabilite tale convi- 
venza pacilica almeno fra 11 proletariato); quando si pensi a ciù, si 
crowerà che — malgrado inevitabili ecrori — i socialisti triestini 
— è come socialisti € come iraliani — meritato tutta la nostra sim- 
patia. 

(li austriacanti..,, Ma gli sustriacanti non abbiamo bisogno di 
cercarli a Trieste. ] peggiori, i più matricolati sono qui, fra gli uomini 
d'ordine, cari alla Zribess, Parli, per tutti, Ven uiliciale austriaco pe 
nerale Caneva, eroe massimo della terra Italia! 

Da ultimo, poiché la Frifate ha il quasi meraviglivso dapet di 
richiamare F'attenzione del pubblico italiano sul telegramma a ‘Tode- 
scluni, noi richiamiamo fattenzione della stesso pubblico sullo stato 
di servizio dei deputati « liberali nazionali » al Farlamento austriaco 
perché si sappia una Luna volta dove stanno di casa gli ausitiacanti 
e i traditori chela italianità, 

Prima del rgov i depurati Liberali italiani votarono contro l'abo» 


4 
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lizione del paragrafo 14 della costituzione, che è il puntello dell’as- 
solutismio e del militarismo, perché col paragrafo 14 il Governo può 
infischiassi dell'approvazione purlamentate, anche per spese mulicasi e 
per leggi militari, 

Ma Delegazione si asteanero dal voto, quando si trattava di 
approvare altit « quattrocento milioni» di spese militari (conten l'Ita- 
Lia in buona pare). 

Si assentacrono dalla Commissione del bilancio quando il deputato 
socialista Ellenbogen ingaggiò una lotta a coltello contro il ministra 
delle fercovie [Wittek} perché questi nelle feriuvie delle Caravanche 
aveva speso go milioni più del preventivato « per adattare la ferrovia 
a scupi olucari » (cioè, contro L'Italia), 

In queste votazioni o complici fughe, i rappresentanti liberali « di 
Trigsto » hanno farro tale quale come gli alri. 

Dopo ii 1007. IL 7 aprile 1908 i liberali vcalani votano « favore- 
yolmente n all'4 urpenza » sul contingente ordinario delle reclute. 

Îl 13 aprile 1958, l'urgenza per l'e aumento » del contingente crdi- 
nariu delle reclute è approvata per a due» voti, "Tre liberali italiani 
hanno votato «a favore » dell'urgenza. 

Il 25; marzo t9oy | liberali italiani votano «a favote » dell'inco- 
stituzionale emissione di cento milioni di buoni del cesora, svenuta 
durante la chiusura del Parlamento per far ftonte alle spese della 
mobilitazione, 

A quesce votazioni sof hanno pomro partecipare deputati libe- 
rali « di Trieste » perché in questo periudo di tempo... non ce n'era 
ceppur uno. 

Il aL marzo 1gri la Camera discune la legge sub contingente delle 
reclute, Prima del voto, tutti i deputati a liberali è # si squagliano » 
compreso il datt. Pitacco di Trieste, 

Il 29 novembre 1911 la Commissione al Lilancio discute la pro» 
posta «di abolire l'austtiaco e imperial regio paragrafo 14. Il Mal- 
fatti — unico e liberale è italiano «di quella Commissione — «Fi ap 
senta » insieme al clericale italiano Cunei. 

Nellowobre 1912, alla Delegazione austriaca, i rappresentanti li- 
berali-nazionali votano «a favore s dei crediti militati. 

L'ri febbraio 1913 i socialisti propongono che si apra fa discus 
sione sulle dichiarazioni cantrarit al congpedamento dei risemeisti fatto 
dal ministro della guerra, I deputari « liberali 1 Pitaeco, Ussai e Mal 


fatti vutano cootro la proposta socialista. 
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fhualche alteo « voto », qualche altra « fuga 0 consimili potremmo 
ancora ricordare, Ma ci pare che basti. Concludiamo ricordando la 
copofessione giù altra volta citatà del Cosornaziente di Fola, « liluerale- 
nazionale ni cioè che alla nostra nazione non è mai vernuw alcun 
reale vantaggio « pri quante volle i deputati italiani (che vuol dire 
cn istile nazionalisca, clericali e liberali) abiiano votato le spese mi- 
litati è. 

Li Trifana è servita, Risponda, simentsca, sé pui. 


Dall Aree 184,3 gennaio 1814, XVI. 


© fitarzia, N. 2, 30 gennaig 1904, If: « ITanianI E scavi a Trieste £ 1]. Ii 
quale imeerna zionalisito € certo una gran bella cosa al è una cosa santa, ma 
Oggi come Oggi siam pur troppo ancor costretti a vivere ed a modellare la nostra 
vita entro le angusto crechie delle circoscrizioni statali; né possianio, conte ben 
notò Berio Mussolini {in Sede Sreccia, nell'Afserett i anno FITTI, NOS * pon 


nato 114%, già che siamo iraliani, essere e non essere nello stesso tempo. (+1 
Gerola Tassopps 


IL SOCIALISMO OGGI E DOMANI * 


II Murvolini difia an breve esordio è ebifrato ft argorienéa, Ha proper. 
dala anziletta de condizioni attuali dif sortalisma sarepeo, Fu ricordato dr 
vento dell'uniti socialista in leghilterea, i progressi dl Partita ih rana, 
in Speene sr da brillante titroria. dei peciaioti brigari che preti, forse, a 
eur conchiamenta di regime, L'esame della rifuazione pabticu nei Balcani la 
farndta fl matita aiPeratore di delineare il probizza della nepianelità in rap- 
porta all'intermazionalisato di clan. (L'assenna al fatti di Trieste da prs- 
pecate nn viva afppinae all'indirizzo del conepagne Tedischiaîi. I Afassolini 
da quindi ribattuto le obiezioni correnti dii nazionalisti a dimostrato che sila 
politica asttrofila del magionalintà Iriertini — Higi al poteri centrati gli 
Tisana — dee otivibuiesi în grate barre fa responvobifità della situazione 
dî Trieste. 

Dope pra diprestione anti-mellitarisia, ii Mussolini Ba spiegato dn sesti 
sità 0 ecomderica n del regime socialista, 

1) capitalismo, sistema economico-politica, che st basa sulla divi 
sione e l'antagoniamo delle classi, non può durare cterna mente, cone 
non sono durati eternamente jl regime feudale o quello schiavista. Il 
capitalistno reca nel suo grembo la soluzione sncialista, per una ine 
lutcabile necessità. 

1a contraddizione logica e patologica per cui la pruptietà privata 
è frutto del favori collettivo, deve risolvetsi nel collettivisno : pro- 
prietà e lavoro in comune, s'intende non nel senso collegiale o fa- 
lansieria no, 

N Mussolini s'8 adilentrato nella porsibile funeiomalità dal vaginre rollti- 
tivizta. Ha dimatiratò ee sole col collettivisme è pensabile e cealiz- 
zabile l'individualisma, ciot la Uberazione spitituale ed intellettvale 
dell'individuo, vggi quasi totalmente atranagliaco e dominato dalle 
dure necessità della vita materiale, 

Conchipsa auetto barte della sua confertaza colla guale il Afassolini fn 
voluto dimostrare e dimortrasa l'intrstalntità e ia possibilità di fumzione e di 





* Riassunto delli comferenza promomeraia a Fiilano, ne] cinalo sionalie $uria- 
Lista di via Giordana Bruno, la sera dell'LL penazio 19014, (Dall'Abewtr:, N 12, 
12 gesso 1914, XIII). 
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milappo di str regione sociale barato sulla collettinizvanione dii pierzi di pro- 
durione a oi ssavabio, Moralere è vetasa ed esantigare da Hturizone beditica 
e sotfaliafa FA Italia. Ha detto dei doveri che rncorrhone si profefariato e al 
Dartite nel mesento aftuale di crini e di disagio. Fia conclusa gripicanao alle 
nuove battaglio è alle nasce vittorie. Cia fine dello canfertaea, cile fia sferra 
infervotta da ephlouti, vente saltata de Ate colora tvabione, Dwanda Afas 
vadis ste? alati sota Î compagni del (Circolo del primo riberte gii decera nea 
discortravione dî simohatia acclarmsudo all'Avanti | e Je grcompapnarogo fino 
ai piusiale Tote al certa dell'Inmo del fecorateri), 


[PRO CANDIDATURA CIPRIANI] * 


Appena Mustolini appare alla servita, scoppia uu applauso irrefrenabile, 
aelivante, che ni proltga dor paretthi tirinati, li Wonfro compagno accenna a 
parlare, ma i pelbico non pirelo permette e io cnfermome fe Havana, d 
iyugga, cen grida foreridabili dis u Visa Avanti is L'endaviarae delle folle 
tocca if più alto diapaton è dic Fufta da sintfalia e l'affetta ens'é fircom- 
dute, nelle file pratetarie, questo urna di Fottaplie socralinte, 

Cari compagni — ccavntia a dire Bretin Afwssadini appena si itebità 
see di trecezsario silenzio — l'amico Soglia, col suo vibrante discorso, ha 
mittuto vascamente in quella che è la bioyrafia di Anulcare Cipriani 
A me resta bet poco da dire a questo proposto. 

Quando comparve all’orizzuote politico locale la candidatura di 
Amilcare Capeiani, i moderati milanesi, capitanati dal diversi Vigoni 
che hanne antota nel sanpue la vivissima nostalgia del “98, ebbero 
uno scarto di collera, esasperati dalla loro recentissima. liquidazione 
politica è s'attaccsrono all'Uomo in modo indegno, stqualilicabile, 
ignobile. fAlapiaasi Grida diro Kia Ciprianif Tiva di Focialicana! n]. 

Essi furono assai più bassi e volgari dei loro confratelli romani, 
A Roma, nel collegio del Quirmale, dove si è combartura una bat- 
taglia politica vivacissima, fra un transiuga politico che aveva già pas: 
sato il Rubicone € un uomo ché del socialismo è l'espressione storica 
e vivente, nessuno degli avyersari, non il Afemaggre, 100 la Trissoa, 
neppure L'Onertafore Fossno, sono scesi alla bassezza di linguaggio 
cui intendevano abituarci i nanerottoli milanesi. Carità. Afpdanot). 

Allora per peste un salto li e abbiamo fatto delle... previsioni 
atmosferiche Coi ride) ed abbiamo detto loro: Badate, se vai intendete 
di schizzare fango dal vostro animo perverso su Amilcare Cipriani, 
il 25 gennaio farà molto caldo a Milano | (Appiani. 

L'ammonimento ha fatto il sum effetto | Difatti nel prima discorso 


# Riassunto del disorsò probuteiato a Milano, nella palestta delle scuole 
di comp Vercelli, ln seca del té gennaio 1%14, durante un comizio a favore 
della candidatura di Amilcare Cipriani. Prima di Mussolini, aveva parlato lun, 
Soglia. {Dall'Avansit, N 13, 15 gennaio 1914, XWIILL 
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elenacali che ha cenura, il signor Pressi ha sentito il bisogno di man. 
dare un saluto cavalleresco al suo competitore. Non sappiamo se quel 
saluto partisse dall'anima ; ad ogni mado il tono della musica avver- 
sara cra cambuato | 

È pertanio siano che um doblriamo insegnare fa storia ai mode» 
rati, i quali vanno sabellando l'opera di Cipriani come anrinazionale, 

La verità è questa: che in totti la sua cura il nostro compagno 
la deren uma sala luria, ba cormanesso ua Fallo solo e fu quando, 
a Torino, nel 149, essendosi presencato alle armi er avendo deu 
di avere quicdici anni, fu respinto. Allora col andò ad Asti; «Ho 
if anni — esclamò rinangi a un aficiale di reviutamente — è vaglio 
combattere per IMtalia 1» 

Ha mentito, tna la menzbgna li onora; e voi mntri, rosicanti della 
patria, inchinmevi davanri a questo ernel {ASfdzna). 

I gres poafo Alaurolitti rittoca l'ugacenrente de giornate di fan Mar- 
tino, di Siae, di cdsprozianie. dd ricluma: 

Ben a prapostto L'on. Sopua ha ricordato l'episodio di Fantina, 
mia mi si pertteita di cottplevarlo. A Fantina furono fucilati sette 
italiani. 1] responsabile fu il maggiore De Villata comun il «quale fu 
imbastiràa un processo, Ma poi dl processn Fu trencato a metà e pochi 
mesi più tardi il imaypiore De Villato era colonnello! Deve si vede 
che la tradizione è antica! Così avvenne nel ‘98 a Milano. ll gene- 
rale Bava-Beccatia veniva insignito, dopo le stragi compiute, dei cor- 
doti dei Santi Maurizio e Lazzaro! Ironia della storia! {Appiussi, 

Se Cipriani fosse morto fra 1 1868 2 il 1670 di piombo 0 di tma- 
lartia, melro probabilmente a cuest'ora ne vedcemmo il monumento 
in una delle tante piazze d’ltalia. Ma egli ha avum ib rorto di conti- 
nuate u vivere e di combattere per alti, più vasti ideali. Prima del ’7o 
egli oltre braccio c anima alla causa della patria ; dope il "70 a quella 
dell'Umanità. 

Ed è col 1870 che si compie il cielo delle vinità nazionali petma- 
nica ed italiana, Non indaghiameo in che modo. Dal GA al ’7o, attra- 
Versò ad atti di umiliazione e di viltà, fu visto il potere laico ai 
piedi di Fio IX, onde Carducci, prima che gli apparisse la « bionda 
signora n, cantò mell'ode famosa: 


Fupronfa diatia sosrandara Roma, 
Aisanzio essi da fam deto! 


La candidatura di Amilcare Cipriani non è antinazionale, ma anti 
nazionalista, È tempo, del testo, di afftontare un altro problema, di 
vedere se il socialismo sia antinazionale o non sia invece una forza 
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invegrativa della Nazione, Quando mai noi facemmo e facciamo opera 
antinazionale ? 

Quando la monarchia fece la prima spedizione in Abissinia, dove 
Menelik continua a morite per essere sempre vivo (Hari) co si erano 
giù coniate le medaglie con l'effigie di Urnbettù imperatote, i socia. 
listi dissero: c NÉ un uma, né un soldo » Factemino pera ant- 
nazionale allora ? Sbagliammo forse? Se il grido che Andrea Unsta 
aveva lanciato a Muootecitotio fosso sialo ascoltare, non avremmo 
avuti la sventura di Abba Gatima. Qsiame dite, e altri l'ha esplici- 
tamé&ut® affciimato, che la rinascita nazionale non si spiega senza 
Pazione del socialismo, 

Ha noi dobbiamo naffercnare il iostrò interna zionasno, Solo 
quesco ci distingue dagli altri Partiti che si agitano nell'orbita della 
nazione. Il sazionalismo n Italia è un negerto di lusso e «d'impor- 
razione. È la copia del « figurina e di Francia, 

{ali avversari, a mal partito come soon, attaccanò personalmente 
ed offendono Amulcare Cipriani. ha sonno degli incavti. Lo discutano, 
indarhinn, scrutine come censori e inquisitori, Cipriani & puru, È al 
cavaliere senza macchia @ senza paura. 

Agli avversari noi diciatoni andate puro, frugare in tucra la sua 
vita; non troverete nulla &, meglio, troverete delle pagine che vi far 
fanno arrossire © vi umulieranno. (Lrratta «poizon). Poteva essere ricco, 
O quanto mena agiata, e puatilare all'avvenire senza preoccupazioni. 
Invece, dopo tante Larraglie, dopo tante... omorifiganze tespinte, egli 
è povero, peverissimo. Vive a Parigi, modesrissimamente, con 1) frutto 
del proprio lavoro, lavoro di rtedaniore dell'Afumontti Ho cinque lire 
al giorno ce trova modo di mandare ancora tuto i mesi un vaglia al 
fratello ciecn che vive a Rimini, Anima magnanima e grande |! (fra 
qioai, v ipa L'ipelani! su), 

Una signora gli lascia una sostanza di cinquanta-sessanca mila lice, 
pia egli le respinge per noi essere incoerente. 

Se rale © l'Uomo, noi signo onmbrati di combattere nel nome di lui, 

È stato ricordato l’epissdio di Alessandba d'Egicto, 

DrablÒÙpimo tornarvi su? No! Si sa bene, orman che quella cena 
era stati preparata perc uccidete il nostro compagna, trovatosi più 
tardi aggredito da tre o quattro malviventi in un vicolo. Ia quel 
l'occasione egli fu gravemente fecito alla testa, trafitto con una vol 
tellata al ventre e con un'alcra ad una mann. Ancora aggi ne porca 
i segni. Fu costretto a difendersi, Si può avere il cuore grande come 
una piazza, ma quarido la vita # in pericolo, è umano salvapuardarla, 

Muarsolini fu du storia, a gquerto panta, del procecto che segal all'impa 
famione, Fiievatido l'enormità della pena inflitta a Cipriani dalla giustizia 
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italiana, che talvolta è pure così latga (o rileva a me d'erspio) con 
i Cifatiello è con gli Olivo, Afcerda che la condanna fu «pressamente 
voluta dal Miniswero degli Interni £ che la sua ragion d'essere va ri 
Cercara nei torbidi che a quell'epoca agrtavane il paese. 

Cipriani divenne in ral modo il numero 2453. Pensare al mattia 
di quest'uomo che si sapeva innocente c ditemi se nella sua vita egli 
non abbia sofferto più che Lo sresso Nazzareno | Ma il popolo fu 
Benerosa, Si agito, ne chiese e né ottenne la liberazione, 

A Donokos, sulle trincee, egli non guida la hattaglia con la spada 
od il ressiser in pugno] Egli non viole vecidete? Hpli ha in mano 
soltanto un ramoscello 1 In questo episodio è tutta la sua anima. 

Al suo tilorno in patria si fermò a Forlì Tutti i sovvecsivi gli 
erano d'attotno. Si fecero molti discorsi, al ilaverte raccoglier multo 
denaro per farlo paccire. 

(Quest'uomo che si era battuto per la Cirecia, alla quale avocbbe 
petuto pieseniate il suo conto, non poteva proscguire il viaggio per 
una città dell'Alta Ltaba ove era discito a curarsi una fetita al pinoc- 
chio prodottagli da una palla iurca. Dove mai, dove mai, dopo Ga- 
ribaldi, è possibile trovare von uomo più grande c più puro? 

Gli avversari citano la Comune di Parigi. Flbene: Vesaltazione di 
Cipriani deve essere anche l'esaltazione della Comune di Parigi. {{rrand 
appia. 

L'oradore prosegne cost sf epiredio fa apliodio it are sibrente ed ofet 
Suasi risuscaminne della Bella ed eroica fipwra aci nastro somanns. 

Arta verso A Cipriani, si vuvle infamace li Comune, ma questa è 
grande e se ha avuto dei difetti, furono di ponerosità | La Comune 
fu croppo buona, fu troppo altruista! Essa ha rispettato la proprietà 
privata ed ha messo le sentinelle alle porte della Banca di Francia. 
SÌ, è vera, ci fu la fucilazione degli oscaggi Noi non neghiamo ia 
storia. Afa bisogna vedete in che condizione ciù sia avvento. Pa- 
rigi nun puteva uccidere i prigionieri di Versaglia, ma Versaglia non 
poteva trucidare quelli «i Parigi, Oa, quando si seppe che a Versa- 
glia si facevamo esecuzioni in blocco e si erann vocisi in una sola 
volta ottanta vecchi, la Comune si trovò a dover reagire. 

Non solo vogliamo celebrare la Comune di Parigi, ma vogliamo 
attraverso la candidatura di Amilcare Cipriani ailermare la nostra fede 
anerollabile nella Rivoluzione | [Prafengata citazione). Quella che stiamo 
combattendo £ una piccola lotta elettorale ; ma è una latta simbolica | 
Ci sono delle battaglie elettorali che per il inomento storico in cui 
avvengono, per l'obiettivo che si propongono, pet gli avversari che 
pongono di fronte, assumono l'importanza di un grande avvenimento. 

Tale la lorta che si combatte a Milano nel nome di Amilcare Ci- 
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priani, Se a Rina si è perduco per un piccolo episodio {all'ultimo 
momento pare che siano mancate le schede) mon cost avverrà da noi. 
Ma non basta vincere Occorre che Ciprinni abbia una votazione ple- 
biscitaria, la quale son seppelliica soltanto la medivere Higura del 
l'avversario, ma l'intero Paerito moderato milamese. Qocorre ché urti 
lavorino, LU se Claudio Treves — al quale mando rl mio saluto soli. 
dale — ha meculto diecimila voti, è necessario che SAumilcare Cipriani 
ne taccolga molti di più, Isqi vngliamo affermare in ynesta Tutta tucto 
il programa massimo del Tartito Socialista, al quale Armleare Ci 
priani è iseritto, vogliamo affertnate il contetto dell'abolizione della 
proprietà privata, alla quale sostituisco Ji collettivismo, fina a che 
non sia gionto il tempo «li un altro passy che ci tara sboccare nel 
comunismo, {Greg aphisari. 

Chi vota per Cipuami non vota per il patriotta © per il snvver- 
sivo in genere, vota pei il Partito Socialista che vuule afcemarsi con- 
tro tutti; conten quelli che fuomo delle disquisizioni teoriche & realeo 
coloro che attaccano la persona del nostro candidato. 

Cipriani £ un simbolo | Con la vittoria di Amilcare Cipriani, che 
ha lasciato brandelli di carme lunan il proprio Calvano, il proleca- 
siato milanese segnerà un'altra tappa della penpria emancipazione | 
(Quando i mostra Alivettore findice di parfore scoppia died isla sr esclama» 
sione faterittahite. Doom ni sente che un pride: quelle di a Tra Avanti” n 
Mussolini scende copilumente dalla irivina è fa per alautasarit, pre da folla 
le arretto, da drattiche e git ripete da dimostrazione al grigo entusiasmo + 
denerale di a Viva Cipriani! b'iva Myisralini! Viva H Vocialismo” n), 


4. «FT. 


L'IMPRESA DISPERATA 


A Propgalini. 


(siuseppe Prezzolini ha voluto annunciare aulla sita Fot, e con 
termini assai lusinghieri, l'uscita di LUntig * Gli sono - - anzitutto — 
graco delle parole corrcat: insensibile alla lode o alla contumelia degli 
imbecilli, dei malvagi e di colore che — né imbecilli, n8 malvagi — 
ho le mie cagiuni di deteslare, suni invere toccano dall'elogio di co- 
loro che stimo intellettualmente e mtoralizeme, anche se la polmca 
o partienlari ideologie ci dividoni, Quesco piccolo preambolo perso 
nale non è ancora finito. 1] Prezzolini ritiene chu iu abbia cresto que- 
sta rivista per sentirmi più & se stesso a, per completarmi. Ha ragione, 
ma solo in parte. Qui posso parlare in prima persona, Altrove rap- 
presenta l'opinione collettiva di cn Partito, che può essere ed è, quasi 
«cmpre, anche li mia; qui rappresento la mia opinione, la mia Fas 
fausclusetià e nti ini cura di sapere s'essa concorderà o no col’opi- 
more media del Partito. Altrove sono il saldato che « obbedisce » 
alla consegna; qui invece sono dl soldato che può anche a discutere 1 
la consegna | ma allota o non sone più un soldato è non si tratta più 
di uma consegna. Gli è che certe « consegne n non si discutono da 
vanti all'esercito, come asteorno a certe verità od eresie ann si pole 
muizza LN chiesa, Ammesso che la verità sia femmina, come titeneva 
Imetzsche, £ certo che come femmina ha i suci pudori, Ban è pos» 
sibile, non è consigliabile di csibirla subito al grande pubblico : bi- 
sogna ricercarla nel segreto, nella discrezione, nel silenzio, paniederti 
si duro, è poi allrirla al pubblico présialilanen? iniziato, 

Mi sono, ci siamo chiesti più volte, nelle sosre della fatica quati- 
diana : È vero che il sacialiamo è — ideologicamente — esaurito è 
È vero che il socialisito non può condurre a nessuna miova verità ? 
È vero ch'esso ha perduto «gni sherme sulle penetazioni nuove, men- 
tre, dopo il 'y8, come ricorda appunto il Prezzolini nell'articolo della 
EWie Fat, tutta Ja gioventù fu socialista ? È possibile tidate un'anima 


* del 
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2 questo corpo ? Una volontà a questa miassa 2 Un nuova dupiia a 
«questa fede crepuscolare # Lo ho rispastà « si» a queste domande, 
%a non ho mai nutrito la superba illusione di bastare da sulo a tale im 
presa che, se nun È disperata, È certamente ardua. E allora ho deriso 
— a mio tischio e pericolu — di nffcize ai socialisti italiani — a c&- 
loro che stadiano e pensano — il modo di studiare è di ripensare 
il socialismo. C'è scata una penerazione di socialisti che si è agguer- 
rita sulla Critiro Soriale dei periti) cempi, quando Turati era un macgi- 
sta più... marxista dello stesso Marx, che aveva cagione, anche nella 
fattispecie, di diffidare dei discepoli troppo pedissecui, e Bissolau pre- 
fazionava Do e de Stato di Bakunin. Quella eenerazione volge — pet 
lerà e le idee — al tramonto. La stessa Cellini Sociale vive di ren- 
dita, su ciò che ha prodatto, non su ciò che pricluce. Vediamn ora 
se i giovani siano caperi di qualche cosa (no niro loro nna palestra 
e non uma tutela, Sono liberi, anche d'infischiarsente, namitalmente ! 


Prezzolini dichiara che « [nc vivere la coscienza icosica del socia 
lisno © è un'impresa disperaca. Mi domando; Che cosa È © piuttosto 
che così è stata la cosmenza tentica del socialismo ? Senza sobsticare 
troppo, perché allora dovrei domandare che cosa sia la 0 coscienza 
tentica », rispondo ; la « coscienza Wtorica » è li « decivazionie ti ideu- 
logica, dottrinale, riflessa di un fatto o fenomeno. Come cale non 
precede, segue. La « coscienza sentimentale » può precedere il fatto, 
cine il capitalismo e anehe il socialismo degli « utopisti »; la coscienza 
a teorica » sue invece il capitalismo. Mara, che privoa di essere 
stato il profeta del socialismo, è stata 5 poeta della borghesia, ha 
scritto il suo Capizale la dove il « fatto » capitalistico aveva raggiunco, 
fra ili; c ilo, la sua maggiore e peculiare espressine ; a T.ondra, 
Il capitalismo, cioè il sistema cconomica-politivo dominnote nelle na- 
zioni moderne, ci presenta la sua realtà. È varia, è multiforme. È una 
realtà ih movimento, A un dato momeneo i setcialisti sono stati vit. 
time di un gravissime ertoce. Hanno eteduto che il capitalismo 
avesse compiuto il suo ciclo, Invece il capitalismo è ancora capace 
di ulteriori svelgimenti. Non è ancora esaugira la serie delle sue cra- 
sformazioni. Il capitalismo ci presenta una realtà a facce diverso. 
economica prima di tuto. È la faccia-base del poliedro. Borghesia 
da una parte, proletanato dall'altia, Dvalismo fondamentale, Antitesi 
di classe, Ma la classe si fragiona nella pluralità delle categorie € 
— elemento trascurata sino ad oggi — delle psicolami:. La classe bor- 
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chese è un oc bÒlacco », tia la sua composizione È eterogenea. C'è una 
borghesia Losuliatia, vecchia e conservatrice; una borghesia indu- 
striale, giovane e ardimentosa ; una borehesia bancaria ; una borghesia 
commerciale ; una borghesia intellettuale favwocati, arusti di turte le 
qualità, serintori, grossi prelati, ate.) Fra l'una e l'altra di quesre bor- 
ghesie, pullolana le sottospecie. Si va dal picenlo protclario a) lari 
fondista ; dall’aseler all'officina colossale ; dalla modesta banca a Roth- 
schild. Fia l'una e Faltra specie è sottospecie la differenza non è 
qualitativa, È piuttosto quactitativa. L'ultimo hotteguo del scbborpo 
ci padroni del Prigrearti obbediscono alle stesso leggi e tendonn 
allo stesso clilettivo : far denaro, 

Sull'ereropeneità deli elementi che ciampongone i blocco bor 
fhese, i riformmizme ba basato rocca Ja sua dortiina della pentirazione 
e della collaborazione di classe: ma la diversità degli elementi non 
impedisce ch'essi sian& ben saldati fra di loro e che senrana € prati» 
clunò fra di loro la solidarieci. Un randesto rragier è pricolirica- 
mente più vicino a un miliardario che a un operai, anche qualifi- 
caro. È piecoli rerzionari seno sempre i più feroci. I) blocca horghese 
si fraziona ancora nel campo peolitica, religioso, morale in conserva- 
turi & democratici, credenti ed aci, accumulatori e dissipatori. Qui 
Il quadro della ccallà s'allacga è si complica [Faltronde Lo scesso 
pruletariato nun ci presenta una «reali + unica, cioè uns espressiune 
«unica ». Na è più Facile imadividuarlo. IL proletario non possiede pli 
strumenti della produzione « lavora a salario. Dial proletario, salendo, 
sj giunge al covperature, scendendo, al Fursepenprafidariat, Proletariato 
agricolo e industriale, delle miniere e dei trasporti, ospanizvato è 
orgamizzabile, siileo' ed ancbilied, sono altrettante variazioni del ripe. 
Bisugnetà che i sneialisti cerchino di a sorprcmdere « Panimma prole- 
taria. La psicologia del proletariato è poco nota. Il lungo e il tempo 
dell'osservazione è limitato ai comizi, nei quali il proletariato si offre 
all'indagatore sotto un aspetto artificioso e superficiale. 


C'é dunque una tealti, varia come tutte le cos dell'universo, 
Una cealtà « capitalistica » attuale, negazione e derivazione ad un 
tempu di un'altra realtà scorica: « il fendalismo ». Tutta l’opera del- 
l'intelligenza umana che si « applica + nella ricerca, nella differenzia- 
zione, nella comprensione e nella conquista, insomma, di questa realtà, 
determina la « coscienza teorica #. Questa, in quanto è condizionata 
dalla realtà, muta col cambiate di essa: la coscienza teorica del sw 
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cialismo marziano è il riflesso del mondo capitalistico inglese. La 
« coscienza tenzica » della realtà capitalistica odierna sl è espressa nel 
revisionismo riformista e sindacalista, Ta coscienza teorica, in fundo, 
non è altro che la « dottrina #1 Gi tratta di vedere se la realtà attuale 
permette la previsione socialistica, Mi su ciò non v'ha dubbio, ui 
regime della proprietà privata dei mezzi di protuzione e di scambio 
nni può essert crerno. La produzione lella ricchezza + oggi l’opera 
dela collertività, e gli strumenti che tale ticchezza aiutano a pro 
dutre nn passnno che appartenere alla collettività. La risorta « co- 
scienza ceorica » del sucialisme troverà facile disastrere che d/ colletti 
visnra è già in atte, Ma la ai coscienza teurica +, e la veechia € la nuova, 
ndo hasta a risolvere lu crisi socinbista, Aoziiotto la e coscienza teo- 
rica » non poò essere Che un privilepio di esigue minoranze, un lusso 
Ai studiosi, che sona, in certo qual modo, all'esterno della realtà ; 
ma le grandi masse chiamate a fondare il fmovo regtio, hanno bi- 
sogno non tanto di « sapere è, quanto di a credete », Nella mente del 
proletariata, la « coscienza teorica » del socialame sarà sempre amurta, 
rudimentale, prossolana : come non cli biswgno per essere buoni cri- 
suani di aver letta e capita tutta la teologia, cosi si può essere omtimni 
socialisti put ignorando i lavori e i capolavori della letteratura socia. 
listica, pur essendo completamente analfabeti, T sans-enfiftet che mos 
sero all'assalto della Basciglia probabilmente ton avevano iessuna 
a coscienza teorici a 

La Rivoluzione sociale non è uno schetta mentale 0 va calcolo, 
mo, prima di tutto, pn atto di fede. Io, caro Prezzolini, credo nella 


Rivoluzione sociale. 
EPFLITO 1ILSSOLTNI 


Dia Mafia, DI 1,19 peonsio 1914, II. 


RIVISTE SOCIALISTE 


SEUI ZEIT a 


el numero del 1 dicembre, c'è un acticolo di har Sack sulle 
trasfurmazioni della Triplice Alleanza. Secondo l'A. gli avvenimenti 
halcanici banne altersto profondamente le relazioni internazionali fra 
I diversi Stati europei, il foro equilibrio, la loro situazione. La Tti- 
plite stessa non è più la stessa, Per cui si può parlare dé una Triplice 
del secolo XIX, di una Triplice sino alla guerra balcanuca e di una 
Triplice Turaste + dopo la guerra balcanica, iell'imiziole periedo della 
Triplice bismarchiana, 1) primo violino nel concerto Cafe arse Craig) 
è suonato dalla Gecmamia, Piswarck cesò — seguendo le sue ten- 
denze - - di ricostituire la Sacra Alleanza coi tee Imperi attualmente 
esistenti it Euzopa, IL tentativo Falli e la Getmania fu coinvolta 
nel rorbine balcanico dove, stcondo TA, dnvette levare dal inoco le 
castagne per eli altri, ricavandone per sé l'onore di bruciarsi le mani, 
Alla Germania non cesti che serglicre per quale delle due rivali di 
veva utilizzate la sua politica: se per la Russia o per l'Austria. Bi 
smarck s1 decise per l'Austria. Al congresso di Berlino la Germania 
regalò all'Austria la Bosuia-Erzcpovina e raccolse l'udio degli Slavi, 
tanto in Pussia came nei Balcani, senza ritrarre vantaggio al. 
cuno per sé Accorsi dell'errore, Bismarck slipulò — con una pu- 
litica pesuitica alle spalle dell'Austria — un trattato con la Russia. 
La non rinnovazione di questo trattato venne timproverata come uri 
errore al Caprivi, ma forse non ci sarehbe riuscito lo stesso Bismarck. 
DI bisogno di denaro della bucotrazia c dello Stato russo trovatono 
il loro naturale appagamento nel desiderio del rente francesi di sicuri 
e solidi investimenti. Nes e&6, ripeté l'alta sapprzza dei despoti rossi 
e dei repubblicani francesi. Ma i punti d'oro fra la Russia e la Fran 
cia erano catene di ferro per l'Impero tedesco; la Gertnania fu sigil- 
lata all'Austria e all'Icalia, perché solo la Germania avrebbe dovuto 
battersi, su due fronti, in caso di guerra. La polttica di Bismarck ha 
preso alla Germania la libertà di movimento, la politica del suo suc- 
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cestora ha midocto la Germania In staco di vassallaggio all'Austria è 
all'Italia. 


c BMeotic sel primo perrodo della Triplice Allcateza gli alleiti si appoggiavano 
alla Germania, to questa invece, nel secondo periodo, <he si attach 1d Essi € 
mentre Austria e Italia apparvero allora come colonne della pace europa im 
quanto proceggrvano le «palle allu Genimania, nel seccmilo periodi la Germania lu 
il pianto d'appoggi pee da politica d'avventura dell'Austria nei Balcani e per la 
pulitiva d'espansione dell'Italia nel ord Africa & 


Quando comincisruno le guerte halcaniche culla pareva mutato. 
Le rivali storiche — Austria € Russia — giocarono ancora una delle 
loro partite sullo scacchiere balcanico. All'annessione della Bosnia nel 
tgo$, cispose la Russia colla Coadruphce nel 1912. 

TI Sack, depo aver sccennato alla «questione allianese e al contegno 
dell'Austria è dell'Italia di fronte all'Allbania, chiude 11 suc artitolo 
in questi termini: 

e La pare mondizle fin è stata salvata dallo Triplice, rà dalla intesa anglo 
tedesca. Solo quesci riuso) a tenere ipol:rigliati 1 due ivali balcancoa, Austrra e 
Bussia, meotre cambiava deo has; delli Eriplice stessa. im abluamo vizio che 
Tancaganisnni flanco-medesco, aggrpvati di quelli anglo-tedesco, costringeva di 
Genmania ad cssere vassalla dee sug allcari eritori. 1e5] sormento ino cui aferso, 
sie parc temposansa, Vine anglo-vedesca. la trerrmama cuguadagnd La sua per 
duta libenà di miovinacala e sorse la possibiltà di una nuova Triple Int 
mincia uni nuova taso della pultira Inondiale +. 


« TUE NEW O REVIBN » 


Nell'ultimo fascicolo Mary White ©Ovington scrive un articalo 
solla Condizione del negri negli Stati Limiti, La Costituzione degli Srari 
Uniti dichiara nell'articolo 14 che titte Je persone nate 0 naturalia- 
rate negli Stati Uniti sono cittadini repubblicani i cui diritti non 
possono essere diminuiti da leggi dei singoli Stan, e nell'articolo 15 
specifica che il diritto elettotale non potrà essere Lolro a nessuno, 2 
qualunque tizza 0 colore appartenga, anche se discenda «la famialie 
già in schiavità. La legge del 187: proibi inoltre che nei teatri, negli 
alberghi «d in altri luoghi pubblici fossero riservati separi speciali 
per i negri. Malgrado ciò i divitti dei negri, specie negli Suau del 
Sud, vennero malto limitati. In parecchi Stati i negri vennero dili- 
gentemente stparati dai bianchi nei leatti, negli alberghi, nei trams, 
nelle ferenvie. Più innanzi, li Stati del Sud fecero tutto il possibile 
per togliere ai negri il dititto di voto. Da prima escogitando diversi 
sisterni basati sul censo, pei accordando il diritte di voro solo agli 
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ex milinazi e loro discendenti. In seguito fu limitato ai negri il dlititto 
di ereditare Lecreni è furotiò confinati in quartieri speciali della città. 
Nel grugno scorso la Suprema Corte ha dichiarato « incostituzionale 
la depge dlel 1875 co con cib ba dato un'altra spinta al movimento 
contro | negii, I ciali sono difesi da due associazioni. Una è la bor- 
ghese a Socisti per l'elevazione dei colorati a che si compone di 
bianchi e di colorati, unmini c donne, € il cui scopo è di sostenere 
davanti ai telpttali i diritti concessi ai negri dalla Costituzione. L'al. 
tra socierà che accoglie 1 negri è Viadiosza? [Pnegers af zie Word che 
anche negli Stati del Sud conta organizzazioni miste. 

La condocta del Partita Sewalista non è unitaria, In parecchi Stati 
del Sid i socialisti hanno sosientto i negri: nam ensì nella Iutsiana 
e nci Texas dove sbnò spuntati i pregiudizi di tagza. IL Partito, cure 
tale, ha lanciato nel 1907 ur appello ai negri nel quale rinnavava ad 
essi Ja sua simparia e IL chiariava è militare sotto le bandiere del 
sogialismi 


« L'EFFORT LIBRE. « 


Jlnamero di dicewsbre di questa rivista ha due articoli partico 
larmente interessanti. TI pesmno, del diceuore Jean Richard Bloch, è 
dedicato a un ginvane scrittore, italiano d'origine e francese d'elezione, 
morto recentemente a Panpi: Lovis Nogei. Nel necrolupio affettuoso 
cd accorato, ci appare il iSoggi come un temperamento squisito di 
artista, come uno scrifrote di grande avvenire, se la tisi nom lo avesse 
acroncato a sol vertinove anni Bisogneri che qualcuno faccia cono- 
scere il INugygi più intimamente al pubblico italiano. 

Segue un arnicole di lstael Zangwill sulle suffraperte inglesi. È la 
storia «lella « Uniune suciale e politica delle donne » findata nel 1903. 
Impurtante questo giudizio dello Zanpwill sul valore e il catattere 
del suffragesticame inglese: 


c Dalla crociata dei Fanciulli nel J®LZ non cè stato più en miscuglio si- 
mile di cidiculo e sli sublime come Lu guerra conero l'Inghilterra dichiafata net 
1312 dalle sighore accscale dalla logica. I loro icorativi allo scopo di impavrire 
1l paese hinno la futilità patetira delle camche alla dacia di nn Chischioe. 
Quando fu chiesto a.) Adamo Serith perché, fondondosi sulle sue icorie, certe ha- 
zieni non eruno rovinate <a molo samp, egli risposte che una nazione sosporta 
egregiamente le corina, Una nazione sopporta il veccotimo, Le società d'assica 
rasi contru gli incertdi st 1sssegnano facilmente al nvovo rischio. Gli è solu 
petcht da alire uh serolo non cè stata più wa guerra sul suolo britannica che 
glio englesi si sono mostrati così sgomenti digranzi agli incendi ed ai vandalismi 
ineffabilmente insignificanti paragoneti agli grcori reali della guerra è. 
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Lo Zangwill prevede, conclhutendo, che il suffragio femminile pas- 
serà sul corpo di M. Asquith, 


« SOZIALISTISONE MUNATSHBFTE » 


Nel fascicolo dell'ri dicembre, Eduard Bernscein polemizza viva 
cemente con Chio Bauer a propusito del fallimento del riformismo 
nustriaci. Il Hernscetn, che è, come atti sanno, il campione mondiale 
del riformismo, impujna ta tesi del Bauer con due ordini di ragioni: 
anzitmito, le comdizioni in cwi si è svolto l'esperimento sont pecu- 
lisci, Lo stato austriaco è un'absatsiti e quindi non può service «di 
pietra di paragone. Poi, secondi il Bernstein, la dermucrazia sociale 
austriaca nen ha seguito una linca di condutta veramente nommi- 
stica. Se lu avesse fatto, forse 1 rispltati sarebbero stami diversi. Te- 


stunlmence : 


e Se il Gruppo parlamentare socialista al Reichstag inverse seguito La stesa 
politica aduttala, con tanta successi. nella lotta per d suffragio univenale, forse 
non gli sarebbe stato inipossibile di esercitare dl suo influsso sul Parlamicano + 


Insomma, secondo il Bematein, i socialisti austriaci non devono 
attribuire al rifcetmiamo l'origine delle loro disgrazie, perché essi... 
son stati pucò rifosmusti. 


8 LE COURRIER EURCPEEN è 


Mon si può chiamarla una rivista socialista, quantunone nel sun 
comitato di direzione ci siano i socialisti Marcel Sembat, Eduard 
Bernstein, Eaunulio Vandervelde, ana è una rivistà che si legge «ot 
profitto. Nell'ultimo numero del se dicembre, c'è una nota sulla Fuo- 
fazione feditica della gemscrazia sochule cpeca che vale la pena di riferite, 


« Dupo PX] congresso socialisti letuciosi dal 7 al 9 disembie è al quale 
pasisterona 360 delegati delle organizzazioni socialiste di Boemia, Moravia. Bassa 
Augena, Austria Superiore « della Slovecchia liegherese, si può dire che tudi 
i partiti politcà caschi — appartenenti tanto alla classe borghese come a suella 
operzi: — sons oggi uniti de un legame comune: rechemara set da serisione 
sella Celtiruzione e la morperizzationia sw AUS Diù sais baie della monarchia 
di Abibwrgo. La risoliziine che i socialisti caschi hanno preso a Praga noe ridfi. 
chesà di chiarire La situazione ioverna dell'Ausltiz c a dare maggior posv alle 
richieste delle mazionialiti non tedesche tendenti alla federalizzazione della monar- 
chia duplista. La mozione, centre consara la necessità nella viecostanze attuali 
della conservazione dell'Amgitia, è pure un morto si dirigenti di Vienna di not 
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otimarsi a convianare nella stila intrapresa, sessi vogliono evilare la rovina e la 
dis[ocazione dalla vecchia momarctoa. Nei lora discorsi tutti gle ovatcar socialisti 
c— aperte i deputati — accemtuazoni Timportanza di setvaguardare il Parlamento 
di Vienna che # la soli cribuna del proletariato, poiché Le classi opernie non 
bario cappresemtanza alle Piee Jocali Disupprovano quindi mtto ciò che po 
ebbe comprcinittere l'esigenza e il funzionamento regalate di cresta corpo le- 
asslilivo 2, n spore, l'ostruziunismo. Tiestn a sapersi ora con quale tattira 1 socia. 
Listi camhi an deculeranno di Jar valve meglio Vindluenza ch'essi intendono «de 
ssescitane al Beichsiag Sr concianione du demactara sociale czecs vicomsrce la 
LIALNMILO e d'onliti dell Ausiris lagheria cane fiwe noe elia iva fermas attuale 
sie dla durch coi due cole netiomaliti. fede £ miaponi. di Sivigesto ira 
di lena lepemonee regli slave, Ere eeelemana da ine fer formarione di usa Coste 
seraaiane di nari uraitic setovaote n 


Tucro cià è multo importante, specie per coloro, c sona parecchi 
in Iulia, che credono a imminenti catasteoh colla mesta vicina di 
(dere Isunza. 


Dia Cep, L* gennaio 1914, MI (M. 


[PRO CANDIDATLRA CIPRIANI] 


Coattadin:! 


Voltaize, spirito ereticale, opinava che se Lio non forse esistito 
bisognava inventarlo, Se mi permettete «li paratrasare la massima del 
grandissimo scrittore francese, io direi chio se a nessuno fosso bale- 
nata l'idea della candidatura Cipriani, bisognava inventarla, pon fosse 
altro per andersi lo sperracolo nom so dire se più scemo n malvagio 
della stampa moderata milanese. (Affianià Grido di: a Abfara i na 
spomalirme! }. 

I confronti sono cdiosi, ma talvalla necessari, Noi socialisti siamo 
scesi in campo con un impeto magoihien, con tutta la nostra fede. 
C'a della vita, c'é dell'entusiasmo, c'è della forza nelle nostre Élel 
Guatdate invece nel campo npposto, Che miseria, che squallore | 

Io vi chiedo dieci centesimi di compassione per quel povero Pressi 
che va solo, soletro per le vie non funte del sun calvario cletto- 
rale... filerità). Dove sono i sula dell'esercito nennen? Duve gli 
arateri facondissimi ? ove | loru ingegni illostrissimi ? Se non ce 
ne sono a Milano ne impurtinn, Noi vogliamo discutere. 

Da un decennio il Partito Sociglista aveva smacrita li sua diritta 
vir Sotto il pretesto di non voler obbedire al dagmi, si eta staccato 
dalle dottrine, Per dimostrare che noi siamo fondamentalmente di- 
versi dagli altri, per «dimostrare che noi abbiamo respirato in una 
diverta atmosfera npecorreva ionalzare utta bandiera ed wi simbolo 
inconfondihili + quella bandiera € quel simbolo sono Amilcare Ci. 
priani! ({Qragiane) 

Ci dicono che il nostro grande compagto è vecchio: ma c'è seni. 
livà e senilità, C'è quella dell'impotenza, della stanchezza, del rammol- 
limento fsico ed intellettuale. Per questa noi chiediamu il riposo ed 
il silenzio. Ma per Amilcare Cipriani la cosa è diversa. Se dopo tanti 





€ Risssunco del discorso promanciato a bfitano, al Teacro del Popolo, la sera 
del 20 pennaio 1514, durante un comizio a favore della andiclatura di Amare 
Cipriani. Prima di Mussolini, avevann puclielo l'avvocato Enulio Caldara € 1) socia. 
fista francese Jean Colle, (Dall'Asansii I 2, 21 gennaio 1944, XVII. 
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ercistii, tanti sacrifici, tante lotte, egli È ancora vivo chi cacpa, di 
cervello e di fede, ciò vuol dite che la sua vecchiaia è migliore 
della noscra pinvingara, (Prolmegata orazione, «“ Eire Cipriani! n}, 

E se gli avversari N00 portano un vecchio come Amilcare Ci- 
priani, gli * perché non ne lhÒanno] E si consnlano commemorando 
melancitmicamente i morti, i lora grandi... di famiglia. 

A Ranma, il Uberalismo nazionalisia è staru indubbiamente più 
audace : È sceso nella comporzione pubblica; ma a Milano che rac- 
coglie nel suo grembo immenso duecentomila proletari, mon sunt 
possibili le cesra dei Federzoni e dei Caio de Ponte, e il grande Fo 
deteoni, vémuato a Niillano, si è chuazo prudencemente nel Conser- 
VALDEIO ! 

Cosa significa ciò? Che ili avversari sono dunque dei vil? No, 
un pò" di coraggio ce l'haono ancora, E sapete quando? Quando 
nelle agonie tragiche degli scioperi, Puperaio corna chino all'abituale 
fatics, allora dietro 1 cordoni armati di tre o suattro file di funtac- 
cini e di polizionii, i conigli diventan Leon: c i pusillanimi eroi! Poi 
Lasia [IL coraggio di venit qui in cpeestea mare inipettosi di vita e 
di totustasmi, non la teovano 8 non lhanoo! 

Bentts Affsiolimi proiegoe: 

Tosatti avversari ci hanno piesentato un Cipriani ancor nazionale 
e anti-patriotra. Ma c'é stato assai Facile sventare la tmantovra. Bastava 
ricordare Sin Mastino c la fipedizione dei Mille. Cipriani ha sepuito 
l'eros che « donato il regno al sopraggiuoto re, se ne tornava nella 
$Ua pietrosa c fertigna (Caprera con cinque lite, un po" di pesce salato 
e un s1000 dj semente a. 

IP Afustoifui ricorda Asprowront, Fortiae, da compagna dal 55 quando 
Garibaldi intendeva di colpire at cuore quello Siato che pon è una 
nazione è che forse, per urro dall'esterno a per veto incerno, «lovrà 
snicate, 

Fi comumizario Croffredo intevrempe vialegtemonte, ma fa folla esplode va 
ana arsiarmziene Laurence ed incita Afarralimo «a proseguire, SI fuetmionario si 
bace e d' nostra Pirrattore rontinna da utbrante risvocazione è occupandosi del 

protesto dl Almenno, si settura, tra Paitro, dii dacmenti che patblichiama in 
quento attits naprro dell'Avarn EI pabadicà eorene ascolta cen 1flbmzio 


* 1 documenti anno precedute dal seguente + cappello vi « Moi chiediamo 
perdona ad Amilcare Ciptiani, se siamo costretti ad evocare la pagina più iciste 


della sua vita, se -— a tanto distanza di teripo — debbiamo roprice - nella 
memoria — li dolotosissima cicatrice. È necessatio, Dnpo averi presentato un 
Cipriani antinaziocale — (quel Cipriani che a 13 pani si guadagnava i pallovi 


di caporale sulle balze insanguinate di San Biartinoh = haons cercato d'infamare 
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valizieso ed applaude spero ed alia fine con fregare inmeggiondo a inigo ad 
Amilcare Cipriani, 

lo non voglio tediaret — privggae l'oratore — con la lettura, Te 
letture sono sempre naluse. 

Cipriani ha delle ferite al basso ventre e ne ha altrove. Non si 
possono ostrare, Ma Cipriani ne ha una che gli ha reso inservilile 
una mano, Tiasrerà che «gli li faccia vedere perché i suti sicari siano 
costretti al silenzio, [Quasinne. 

Musolino parla ere della Chess 1 ricorda cho gli avversari hanno 
messo nella vetrina, gabellundoli come patriotci, Favre e gli altri, 
auello stesso Fayre che il 28 gennaio andà n firmare il patto cella 
capitolazione. Proprio oggi sul Corricre delle Sera... (Marta di nome, 
Liaratare d confetto go itestanii her gualche tertpa de RG value sacudiistaa 
di fischi e da grida amante di abbrtto all'indirizzo del foglio sragerata), 

Proprio oggi > eschrema di musfre Lifrelfore foste che an ristabilisce ii 
rilenvio — il Corriere della Sera venta di polemizzare comro la Comune. 
Ma invano; la atoria di questa run si può leggere senza avere Erermati 
di sdegno, per le mulegnità che si commisero ai danmi di quel po- 
polo di Francia ché si 1entò di infamare, ms che noi non lasceremo 
colpite proditoriamente & perversinente né oggi, né domani, né mai, 
(Crratide dregrone, 0 Tita da Comgne! i 

Ci presentano come parriotta quel Jules Favre, denunciato come 
falsario dal Milliere. Impotente a scolparsi, Favie si vendica del Mil- 
litre facendolo fucilare sulla scalinata del Parmbeon. 

Nella Comune ci furnno certamente degli eeroti, ci fb anche qual 
che colpa; ma negli uomini di casa, quanti eroismi, quanta grati. 
dezza | Camini che avrebbero potuto far inan bassa sulle verghe d'ore 
della Banca di Francia furor atreatati con pochi centesimi in tasca, 
Noi, che nortiamo nell'anima tutra la fade, non ricordiamo s0lo gli 


al Copruni per Le Lagiche vicende della sua vita privats. Hanna tratto dn una 
clandestina pubblicazione Gnduie giuziziatia, Vatto d'accusa c ia sentenza del 
processo d'Ancena --- deal, allo scopo subdolo d'impressicaate il pubblico — me 
si gono beo euacdali dal ricordare L'agirazione cho al processo d'Ancona segui. 
agisazione ch'ebbe il plauso e l'adésinne di vomini di batti ji paciti. INoi siam 
andati a ripescare dulli qiimai icreperibale monografia dell'avvorato Caio Renesli 
che difese it Cipriani alle Assia c giadizi ché sul verdetto d'Ancona diedero 
uomini d'ordine e sovversivi e uomini delle più disparete professioni & attitudini: 
È giuristi insigni «ome lo Zupperta, vecchi e internerati patriotti comne ul Saffi, 
domini polizici come Filippo Tucati, previ e uomini di leltere come il Carducci, 
il Bapisscd il Bovio. Clserà ancora lo scampa moderata onilanese, dopo questa 
schiacciante dicomentarione che denunzia e testihca della rivolta morale di lutia 
Tutolia d'allora; costerà, diciamo, insistere sull'episodin di Alessandria d'Egitto? 
Sarchbt il colino della malafede a, (Call'Aremaf, 1. 2), 21 geonaio 1914, AYIIL 


Go GEERA (Ct3HA DI DibITO hi LIST 


illustri il gui nome È segiiato nelle pagine vermuglie della storia, ma 
gli oscurissimi eroi che cadilero a migliaia dietro le barricate, nelle 
chiese, luogo le muraglie del Pere Lachalse. (Crans appa. 

Di una sola cosa può farsi appunco alla Comune : di una grande 
inpemvità ] se i comuinatidi, anziché tendere l'orecchio ad una spia di 
Thiers, avessero cominciato coll’oecupare il monte Valeriano, 0 me- 
elio ancora se sl 18 marzo sì fossero precipitati audacemente sulla 
banda del (negiaschi il Versaglia, {nese diverso corso avrebbe seguito 
la storia, {A pg]. 

Il primo mavence della Gomure fu patriottico, Ad vo dilò mo. 
menco, la borghesia crepida per fe sue mecherze, divenne pacifista 
simo ad accettare la pace elemosinala a Pordeaue da quell'Assemblea 
di s rurali a che trovarona moda d'insoltare Garibaldi, e fu 1 pro 
lerariato che dovette balzare in piedi perc difendere la Francia, nel 
gun spirito, nella soa itadizione, nella sua civiltà. La Comune subi 
cuisafi Pinfuenza del giacobinismo che aveva la cesta nel ‘93 e non 
s'accorgeva che quasi un secolo era passato e non invano] Fucila- 
zione degli ostaggi e inecelì non furono che la legittima reazione 
di un popolo e di una città che sembravano Inahbissara, sorto Daeda 
ferece dei versagliesi che avevano Pordine di non fat prizionieti e di 
uccnlere i lupi, le lupe, i Impicini.... 

Gloribchiamo, quindi, la Comune; celebriamola con fervore, con 
forza, con solennità, come in un rito sacmo. 

La candidatara di Amilcare Cipriani ce ne di il mezzo. Con la 
scheda voi schiaffeggecete la reazione italiana, la reazione cutapti: 
Thiers ed i suoi complici. [Appicar). 

Ma soprattutto affermerete il carartere rivoluzionano e socialista di 
questa lotta ! Colla candidatura Cipriani noi riaffe ciato sole imme mente 
la moscia Gprosizione alla propriecà privata, che è un furto consu- 
naro ai danni della classe lavotatrite [Anserragioni del casmuattiatio, Aschi 
a conui, prandi applausi atl'araore), all'impresa libica e relative forche 
innalene nella piazza del Pane, al militarisino internazionale, 1] grande 
vampiro che sugpe il miglior sangue dei popoli! 

ATarica (al! 

Tu tiltrnerai a Parigi con negli occhi la visione di questo grande 
spettacolo di fede c a quel tuo popolo meravieliozo che ha saputo 
fare nol corso di un secolo tre rivoluzioni - - versando il sangue non 
tanto "per sé, quanti per la redenzione depli altri popoli — tu por 
terai l'eco ardence del nostro inplice grido: Viva Anulcare Ciprani | 
Viva la Comune! Viva il socialismo | {[ie'ssfdonioee Greefrraabzie di data 
1isenta fa de6 alle adire parate di Afsrsolini, cui da folla fmprovetta une 
dimorttarione rssdiants al pride di ca Viva d'ivanti | Life dl sortalisao! vi 


[PER L'ELEZIONE DI CIPRIANI] * 


Ci pagati 


Io comprendo il vostro entusiasmo per la grande vittoria, che 
è vitcotia del socialiamo. Sui diecimila voti che gli clettori del sosta 
collegio hanou dato a Cipriani, nessun Partito può prendere ipotetà 
di sQrra, 

La nicsiza gioia, fra poche ore, troverà un'eco in tutta Tralia. 
Non è cora di discorsi. 

Amilrare Cipriani potra tornate tra di noi: gli abbiamo spalan 
cata la porta al contine. Quando, per questa magnufica vittoria di 
popolo, epli sarà qui, a Milano, voi dovrete far echeggiare di huovo 
il grido che io vi invito cora a ripettrt: Evviva la Comune! (La 
folio ristande infatti cor um pride fmpetsase dico a Viva da Clomtnsi n). 


* Perole pronunciate a Milano, dal balcone della sede dell'Agann? sita 1 
via San Damiano 1% le serr del 25 gennaro 1914, in secasione dell'elezione di 
Amilcare Cipriani. (Da]lAwers, MN. 16, 26 gemiaio 4514, XVIII 


DALLA SFRRATA ALLA e MIANI E SILVESTRI 
ALL'AGITAZIONE DEI TRAMVIERI 


SABUTAGGGLO, « SUREATA a ED ALTRE... COSE 


Si leggono, in questi piorni, nella staruna liberalo- moderata mila- 
nesc, cose strabilianti, Gli artieoliati — per un complesso dl circo» 
stanze ch'b assai Facile intravwedere = hanno perduto cprni nuzinile 
di tempu e di Iuvgo, cuni criterio di ghbignività, gni barlome di 
rapionevalezza. Sono nel lor diritto — intendiamoci! - ) ria nes 
sumo vorrà, d'altra parte, negare a noi el dirti di sventare questa 
trama che si va subdolamente tessezilo ai daomi del protetariato. (Ci 
troviamo in presenza di uno stato d'animo, curicsissimo e morboso. 
Uno stato d'animo che oscremmo dire quariotottesco. Ogni episodio 
della grande cuntesa fri capitale e lavoco, lorniseo argomento a dis 
sercazioni cattive e sceme, a speculazioni paurose, u pericolose invo- 
cazioni. Tiasta che dieci o deiici ciabattini di Precotto © Vigeotinn 
o Prato Centenaro si permane in sciopero, perché Ul Carriere delle Sera 
perda la testa e vera scarlatto e invachi la palitita.... pugno di ferro. 
Cid è... patologico. È scoppiato, la serrimana scorsa, unu sci 
pero di tramvieri. Che fo sciopero — esaminato dal punto di vista 
della tattica sindacale - - sia stato un errore può darsi, è discutibile; 
che ci fosse - nell'episodio Sabladini-Betoldini — la + ragione suf- 
fcente © necessaria » di uno sciopero, può anche metietsi in dubluo : 
ad agni modo la massa hi creduta di scioperare e — bene o male che 
abbia fallo. — i mostri postumi ragionamenti sarebbero stati imatili 
o quasi dinanzi al fatte compiute. TI proletariato deve arricchire il 
bagaglio delle sue csperitoze, anche a suo rischio e pericolo; questo 
& il nostra immutabile convincimento. 

Ebbene, lo sciopero dei tramvieri ha semplicemente teso folle la 
stampa moderata milanese. Paceva che i tramvieri si fossero resi col- 
peveli di chissi mai quale «norme delitto ai danni dell'umanità, Mi- 
lano, senza rrams.... Oh certo, la cosa non è priva d'inconvenienti 
& di danni, ma, in fin dei conti, non è poi cale catastrofe che renda 
lecito nievacare e invocare con nostalgia mal dissimulata leggi d'ec- 


DALLA FOENAZ. DI € UTOFIA © AL KIY UONGE. DEL P.5.I 6a 


cezione e stati di assedio. Chet cosa è questo « allarmismo » da pevra- 
stenici ? Perché questo panico da femminette ? Uno scinperò -- sia 
pure di ttamviesi — è un cpisudio abbastanza frequente c suficert 
Ieente binale. Non cade Puniverso, per ciò. 

Proprio in questi giorni a Londra si è svaltà uno sciopero di 
carbonal, assai più grave di quello dei tramvieri milanesi. Se Milano 
non aveva la «carrozza di cucci », Londra mancava di carbone, Lon- 
dra, un’'agglorterazione immane di seme milani di abitanci, gelava. 
Prospettiva tertilale |! Wha di peggio: quelle Frade-{riviy che ci ven- 
neto sino ad ieri magnificate come le uniche depraitarie della sag- 
pezza e del buon senso operaio, suno giunte a questo... BCCESao | 
a rifiutare i! carbone per il riscaldamento delle scuole & degli cspe- 
dali £ quandu i ditecrori degli ospedali hanno invocato una... Ecce 
zione alla ‘tegola — in nome dell'umanità sofferente in quei luoghi 
di dolore — i ltadesunionisti hanno dichiarato che spettava ul pu- 
devo essere due volte umani: coi malati in prima e cogli eperài 
pui, sccordando i dieci priny d'aumenta richiesii, fe ciù fosse ave 
nuto in Iulia, immaginate voi quale itopicaie hurimra di disserra. 
zioni sulla 4 barbarie » della classe operaia ? Eppure, i giornali inglesi, 
rappresentanti di una berghesia che nen è periodicamente dominata 
dagli isterismi reazionari come la borghesia italiana, non hanno cle- 
varo alcun grido d'allarme. Finito lo sciopero dei carbonai, ecco la 
grande serrata degli edili londinesi che mette sul lastrico 4o.oca mu- 
ratori. Gii « seloperi », i grandi movimenti proletari, non sonu dun- 
que una e specialità » milantse, come si precende da qualche roman 
datario, fnno un fenoment generile. Sono più Éregueli — é SI 
capisce — laddove, come n Lundra o 2 Milano, la civilià capita 
listica è giunta ad uo grado di potenza più elevata, NÉ le previsioni 
per il futuro immediato sono migliori. Nui aneiarnò verso UN'EPaca 
di intensa irtequietezza persia L'Europa è enirata 10 uno di quti 
periodi che il Pareto chiama di « leggeto progresso sponcmico 44 
di crisi insomma, di crisi evidente per mille segni. Qiuesia crisi dal 
nitro graridicso e impressionante non si risolve con provvedimenti 
di polizia, come vagheggiano —- steltamente —— i moderati milanesi. 
1 Governi, se non vorranno affreitare il cataclisima sociale, dovranno 
ricorrere alla soluzione sucialisca : dimimare il peso degli armatnent.... 


xx 


La faccenda della 4 Miani e Silvestri + è ancora più tipica. Qui 
navighiamo in pieno assurdo. Qui si pretende — e speriamo di di- 
mestrarlo È — l'impossibile, Si badi: noi non intendiamo di esaltare 


H_- FT. 


GA {FERA TNNMA DÌ BELITO MISA ENI 


e nemmeno di raccomandare l'uso del saboraggio. Commenrando il 
conpresso ultimo della Unione Sindacale, ci siamo, anzi, schierati 
a favore della tesi sostenuta dal Meledandii, contratia — « per 
ragioni d'ornline morale + -.. alli pratica del sabotaggio. Il congresso 
È stato — com'è noto — di parere opposto, ma, forse, la quescione 
dovrà essere, Insietie 4 molte altre, riesamimata nuovamente, Nol non 
sappiamo sei horghesi sano in diritto di «leplorare ed eseerare il 
sihoraggio. Ci sorella Facile dimostrare — ad esempio — che il si 
stema cabitalistico è una immensa organizzazione di sabotagzio, che 
non rispetta pulla, e meno di ngn altra cosa, la via vicana, Non 
vogliamo divasare. La questione «ella «Miani co Silvestri si clas- 
SUUTRE LTL (questi piecisi terrnimi; la citta precende dai diripenci dell'or- 
gaclezazione um impero formale che vinenli tutta li magsicanza 
— dal primo all'ultima del suo) componenti — a don commettere 
più in avvenire arti di sabicaiaggio, Liù è stupefacente | Chi «li noi 
“- fur pisscindendi da ogni atteggiamento di approvazione n nipa- 
zione cel subotasiio — voarrehbe adiossatri tale impegno e tale re- 
sponsabilicà in name di rersi r Chi pod dare questa garanzia, specie 
nel cass delle Oficune Miani e Salecstri che occupano una macstcaniza 
fhicctanite è quasi sempre e quasi tutta composta di disorganizzati ? 
Il farto poi nan ha precalent: in lnphiltecra e in Francia, dove 
i] sthintaggio ba Fatto le suc grandi e — sia detto fra parentesi 
disastrose prove, nessun proprietario di otficine ha rnai avanzata pre- 
tese così innaturali. Anche se fossero comtrari al sabotaggio, i dirigenti 
del Sindacato meralluegico sarebbero nel loro pieno dintto di m- 
Oucate la firma 1 un impegno del genere. Noi abliamo l'umprestione 
che la + Miami e Silvestet» cerchi agni pretesto per tener chiuso Lo sta- 
bilimenta. Pare che sia mel suo interesse, almeno sino ai primi de 
miaten., E «questo episodio, nel quale Ja ragione obieruvamente è 
# giunidicamente » parlano non è dalla parte dei padroni, offre motivo 
alla stampa moderata mtiilanese per le più dissennate consiclerazioni, 
Il Corriere della Arra parla di sesosa barbarie =, di v governo cinese » 
etcsetera, St ha l'impressione che il Liberalismo milanese — policica- 
mente ed ammitistratvamente liquidato — voglia create l'atmosfera 
torbida in cui sia possibile il « fattaccio è L'invocazione alla « 1e- 
pressione + & ormai evidente... Ma i tempi sono cambiati, Tano 
che ci setiamo di rispendere alle velate ninaccie con queste sem- 
plici parole: Signori, csate! 


Dall Arags i. O 36, 30 gonnzio 1814, EVI. 


tl scioperanti delle officive Miaxi e Silvestri ni rifresentano al da 
gra {10}. 


I'APOTEFOSI DELLA COMUNE 


L'episodio elettorale milanese interessa appena pet la sua sigrit- 
cazioné. Allor che eli avversari neri rossi e rossi intendono svalu- 
tarc una vittoria nostra, ci fanno sapere ch'essa è stata conseguita 
non gra per le idee, peri programiai sovversivi ; ma unitamente per 
gli uomini che erano su la ribalta, in prima linea. Le simpacie come 
le antipabe per al'individoi, infatti, non provano che vna dottrina 
sia accerrata © respinta. 

Questa volta, almeno fe basta per noi a peneralizzare la consra- 
cazione), ha vinto un uomo ed ha vinte un programa, Ari l'uume 
cd gl programmi sono uni sala cosa, perché Antileare Cipriani è 
sUpprartatto uno programma di mvoluzione. Nulla fuori d'una mpida 
aftermaziune socialista, cint compiutamente sovversiva, ne imponeva 
la canelirlarura. Non Il desiderio di comuistare il collegio col fascino 
che s'esprimie da vi grande nume, ché il callegiin era, e da un pezza, 
imbattibilmente nostro; neanche i desiderio di contrapporre alla pur 
secuzione ed alla condanna borghese la dimostrazione della simpatia 
proletaria, mentee ii nostro Dsule è di quegli usmini, cui il favare 
delle urne non asgiunee decoro n lustro di sorta. DI cià devono 
esser convinti coloro sicssi, che durame l'arcoventala viprilia eletto- 
tile scagliarono su Cipriani i dardi dell'insinuazione e tentarono su 
Lui — rumpendosi le mascelle — i mori della calunnia, 

La battaglia fu nnpostata con mirabile chiarezza ; il trionfo vo- 
leva estere l'apoteosi della Commune, e tale è riuscito | 

IFaltronde, la consotlezia milanese sembioò capire assal presto l'im- 
portanza della lotta, perb si abbandoné ad un lavuco infecondo di 
tiééumazioni frammentarit d'accuse, che furono cento volte smentite, 
documentare come falso, S'inueneri contro gli « eccessi» dei comu- 
malisti, dando la impressione che quella gente -. pur avenco sulla 
coscienza le ignobili delazione del ‘gf — non concepisse ché una sula 
violenza : quella tcazionaria. Questa è l'unica giustificate ; l'altra, quella 
che serpe, giustiziora, nei momenti della Rivoluzione, è condannata 
nei secoli, Bava-Beccaris ha ragione di massacrare il popolo; ma il 
popolo non hu diritto di applicare la legge del deserto quando uno 
o più Bava-Beccaris cadano fra le sue mari. 


(i DPERA DHABTa DO DENTI MISSOLINI 


È il trionfo elella teoria, che ha resn celebre ef sar Poma. Non 
ti muovere, se nt tè impossilule mfilcatt. 

Abbiamo detto che la consorteria milanese « sembrò n capire la 
significazione della lotta; ma in realtà non capi nulli Anche ugpi, 
a batosta perfezionata, analizza le dichiarazioni di Cipriani ad uo gior- 
nalista per deducne che il onstey Vecchio £ anzi-monatchico e riva. 
luzionarin. La scoperta è degna d'un Archimede redivivo, Peccato 
non pesssedì virrà vscorie; sarehbe tanto vtile per la difesa custiera 
della risinarchia | Sicuro: Cipriani è ant-monarchico, cpperò la sua 
elezione ha significaco anti-monarchico, Ma chi ha mai tacuito nel 
periodo cleltorale simile peculiare qualità della battaglia ? Cipriani È 
nvoluzionaria ; na don ocecciteva proprio ch'egli lo dichiarasse ai 
gisrnalisti perché tale fatto venisse conoschao, Cipriani fo colonsello 
della Comune; da allora non è mai mutato. I cunservatori milanesi 
pare non sapessero con chi neessero da fare; ma tutci phi altri Lo sa- 
pevano e bene. 

Da tutto ciò sorga una constatazione; a sentire i giornali della 
bosghesia parrebbe cha nel VIT collegio non abllano voraro « cutti » 
i monarchici. Tris conseguenze posson tassi dal farto | Se neanche 
il nome di Cipriani — ch'è anti-monarchico per definizione — ha 
potuto itarte «lai covi le forze conservatrici, giuranti su tutti i beni 
inseparabili, Bo segno che l'idea monaechica è in mbaseo! E così & 
anzi, sce non è io cihassn, ciò è dovuto al fatto che in Italia non è 
mal stata sencira ! 

Ed allora ? Amilcare fCiprani ha devio per TAregtiT che verri 
in Italia allor che vi sarà « qualcosa da faré » Intendiamo. Yotcemmo, 
però, che tutti intendessero. CÒocorre lavorare, muoversi, far prose- 
liti e coscienze. 

Not vogliamo che Cipriani tieni in Italia | 


UTIIFIA 


Da Ufetia, I. 2. 30 gennaio 1914, IE IA. 


RIVISTE SOCIALISTE 


n VIE GUVRIERE » 


tuel numero del za dicembre vacita con un prande ritardo, c'è 
un importantissimo articolo di Tom Mann, il Stosee dei sindacalisti 
inglesi, sulle sue Sapresrioni d'oiarerica. Su tale articolo toi richia- 
miame l'amenzione dei lercosi. Da esso risvlia in pomo luogo che 
LU movimento stiilacalista- secessionista amernicann è Fallito e che quella 
di dividere il proletariato è la peggiore delle tattiche. 

L'articolo del Mann dovreble essere particolarmente meditato «ai 
sindacalisti italiani, i «puali sono riusciti dupo cern sforzi a cicate 
una contro-organizzazione, che, probabilmente non riusciranno a far 
vivere, mentre invece avrcbbero potoco nel senn della Confedera- 
zion compiere urefficate opera di critica, di controllo, di propul» 
SIONE. 

Adosm modo, ecco punti essenziali dello serio del Mann, 

Premesso che in America il movimento prolevatio È diviso 1 uma 
Federazione Americana del lavoro (efasericor Federation of Jabor), ri 
Frtrmnista, e mella Federazione dei lavoratori imilussciali del mondo 
(lraastrial BFartere of the Word), rivoluzionaria, Tom Mano cati pro- 
SERBO: 


«La popolazione degli Scali Uniti £ calcolita 95 milioni d'abitanti il nu- 
mero totale degli oggamzzati È di 3 milton. il numery degli uperar affiliate mila 
Federazinne dei lavoratori rechastriali È di appena 30 moglie, ALI ultima rongereszni 
non cerino cho 14350 paganti. Si può calcolive che gli opecai aderenti alla 
Utione Sindacalistà stanv circa 00 mula. 

«La Foderazione del lavpro, riferita, conta invece 2 nulioni d'organizzati. 
Pronredizse numericamente © anche mwocalmisate, in quanto il sceoso della solida. 
città, d*Il'unione vera e operante si sviluppo rapidamente ». 


Anche in America il sindacalismo «difetta di capacità orcanizzative, 
È « ciclonico + anche largiò. Costruisce sulla sabbia & &/f4ff che dir 
si vaglia, THatno la parola al sen sospetto Mann 


o ferire ammine Pardoace combatgiva del milliamii della Federazione indu. 
striale, mi è impossibile di lodare le Loco capacità di cipanizzazione. 


BÈ DPEHA Qhibia GO BEMIIO MESSOLINI 


eno vo prose di guasi 100 miligni cl'abitanti, dip culo anni di sforzi 
continui te-j verso Unzganizzazione Sella migssa operaie, non dé piopiim un risultato 
incoraggiante culi di non essere rausicità è organizzarono nemmeno 190 nula. Jo 
qualcuna delle cità dove | vndicalizza haont combatero con miglios successo, 
den si fruvi che co embrivne d'orginiscizione; in alone altre nalla 4 


Nel distretto di Piusbutgh, dove st sostenne uo lunghissime scic- 
pero «li metallurgici, non ci sun più nommenn 25 operai urgamizzati. 
Su 200 tinla apersi che lavorano in quelle accimetie, appena il 44, è 
criranierabis La gasenata & di 1* ore e la settimana di sctete giorm, 
Altrerranto a Filadelfia, doc 1; mila operai mmpiegaci nei calzaturi. 
feci non hanno da 26 anni modificato le lora rondizioni di lavoro. 

Oc ecco, davanti a onesta spettacolo desolante, Je impozrianti cna- 
closom del bfann. 


« Cosi ome la stuarinne any appare dojo commersazioni e discussioni saul. 
tipile sl apprefonzite cin opesdi di Intte Jo conedirinmi, gu dcr coerpacamente che 
gli mndastriali {aiacacalistà dosrchbero lnvnrare ii accordo colla Federauane del 
lavora, Ab gii dl resero veceniinà di aber dee cegasizzozi:ri. N campo di 
azione € abbasranza vasco perché totti pisano cofpersee acli lenta economica + 


E più vhie; 


o Ritengo «li prove dango che l'amminiccsule andere eombattivoa degli "indu: 
diriabati o rien si csergili all'interno derlo Federazione del lavozo. Continuare and 
impieparlo © concro 0 significa, pi cen. andare contro a tutto ciò che ju copyiderà 
come una esperieviza devisiva. [& sono convinio che se i militanti adoltassero li 
Littica de me preconizzota, La massa dei livoraturi aispondetebbe mirabilmente al 
loce appello; | rampo dell'attività persia s'allargherehbe e Vorganizzazinne Al 
scilupperebbe.... 

o Freno fig phi bra figrinaro glie vas sbbiurttà tegnito da Seomr pisado su 
Iaphoftorea, sifimtamieri ai anieciare) nd wi morinenta gitortare e estile alle V'rade 
Umnicm erntenii n. 


Cambiate i nomi « i luoghi, e lo scritto di Tom Mann ha uno 
4 
scrano sapore di attualità. Pare scritto apposca per gli italiani | 


Nello sesso numero Amort continua l'esume dell’epistolario di 
Eliseo Reclus. Ci sono alcuni brani ché val la pena di far conoscere. 
A proposito della « vielenza a così si esprimeva il grande geografo: 


e Dial punito di vista riveluzianstio, io mi guarderoi bene dal precomizane 
la violenza e sono desolato quando degli amici, trascinati dall passione, si lasciano 
andare allidea di sendella. così poco scientifica, stecile. Ma la «lifeso arrnata di 
un diritto nom # Ja violenza fed vers, crime ih credo, che il prodeto di un lavoio 
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comune dehha essere propri comine, non sigrufica Fase appello alla violenza 
pavendiind il proptut avete; sé do vera, cine io 1 rede, «he nessun dia al diritte 


di ippiopriarsi Ja libertà di un altro uomo. colul che si ribella è nel suo pieno 
dicittr ». 


Tia proposito delli propaganda ; 


e È cn caractere personale she si fa la vera propagaudi. Ce idee mnglzoi 
ssposte da degli impotenti e deboli sembrano cssero senza forza co senza virti. 
Assi tasca di mertecle in rilievo, A furte arragliere ion chrmipasia, prosis allo 
slancio del vostra ctrdggio. all'altezza del voscro pensiero e alla dignità dela 
vostra vita #. 


Sancc parle ! 


e SOZIALISTISCHE MUNATSHEFTE » 


Che Marg abbia vissuto -. profugn a Londra - inenarrabili giorni 
di miseria, si sapeva, ma si igovravano molij particolati, 

l'epistolario, in 4 volumi, di Mare-Tingels di cui si ccenpa Paul 
Kampfmeyer nell'altro oumero della rivista dei revisionisti tede- 
schi, ci offre dei dettagli impressionanti. Catto Marx ln sollerto la 
lame. L'uomo che portava nel cervello un mendo, doveva lounate 
cui piccoli fornitori... AI setcernbre del 12 Marx così scriveva 


ad Fnac: 


Mia meglie è malata. fenna è malata, Elgonura ha una specie di fiebbec 
nervosa, Toi pusso e cin piotvi chiare iL dorcore perché non ho denaro per le 
coesione, Da atto e deri giorni doo mesthto fa nen ferugiir cou pare e pufate, ma 
uen so re pero canginsere, La dieta non eca proprio rubicsta delle sllusli condi 
rioni di clima Nor do scritto anticali per Sasa perché non amavo si teyny per 
andare d leggere + giornali... La mia casa # un larsarette e la crisi È Lasì grave 
che mi costringe a mivilgerle tota fa mia più grande attenzione. 


E iam è stata la miseria di un giorno, ma di anni, Beco una let» 
tera del zi gennaio 1915: 


Invero, se questu statu di ché dueasse, desideverei essere sepolto conto 
piedi sotto terra, ché comtinvare a verctare cost. Essere serepie di peso agli alici 
el esscie sempe pieoccupati è in fin dei conti insopportabile. Io pirsonalmente 
dimentico da miseria coll'occeparmi fretemente di cone pemerali.... Oggi mi giunse 
i biro di Tassolla, crta dut scellini di spese di trasporto. Cig gli proccra uni 
pessima acoplicora. 


Da Liftafue, N 33 gennzio ISL4, I (A. 


IL YALORE STORICO DEL SOCIALISMO * 


TI socialismo è prima di tutto un complesso di dottrine # di ideo» 
logie. Semiza risalite — nel tempo a quelli che furono chiamali i 
patriarchi del satialisoimi, senza rievocare i Muro, i Campanella, i 
sdiinzer e Lmitandoci sulo al secolo MIK, noi troviamo prima di 
furto 12 complesso di dottrine che hanma dato lungv ed origine ad 
una letteratura socialistica europa, anzi mondiale. IL Cagituse di Calo 
Marx & sam) tradotto anche in viapponese. 1 socialismo è uno sforzn 
cum o movirmentà cli elevazione muasciiale € spicituale «elle classi oper 
rale sul terrene: specifion della ]ora di classe. Ciò distingue l'amione 
socialiscica da quella dei flantropi, degli omanitiri, del cristiani, dei 
demociariet cristiani e simil. Finalmente sets elemento integratore 
lella rivzione di socialismo è la previsione finalistica, la mèrta verso 
cui nvi tendiamo con matte le nustre volontà, l’esprontiazione cinè 
della classe bhorchese, la Rivoluzione sociale. Valutate questa mori 
tuento che si svolge — con moro e fvIime composite — da ole un 
seculo, nuo è semplice, Per stabilite una valutazione accorre trovare 
un secomilo retvune di confronto. Così per dererminare ii valore del 
sOCIalisran vtopistico ou lo pataponerermo col sscialisamo marziano ; 
per fissare il valore c la portata del socialismo rnargiato converrà 
paragonaria col revisionismo socialista che si tsprime nel revisio- 
nismo rifbrmiscico di Tieroscein è nel revisionismo sindacalistico del 
Sorel Finalmente, porte il socialismo com'è oggi, a confrunto e in 
anticesi con le ideoligie borghesi fnazionalismo, liberalismo}, £ we- 
dere se bssd conserva ancora intatta la sua jimpalcmuta duterinale. 
L'esame è viilo e debho casere fotzaramente sintetico. 

{Losl per decerruinare, caraterizzare, individuare il socialismo uto- 
pistico, io non prendu che uno della triade dei socialisti utopisti, 
quello che secondo il Mehring fu precursore diretto di Carlo Marx: 
Sajot-Simon. 

©. Simon è nato nel 1760. Ginvennù bellicusa, Partecipa alla sol- 
levazione delle colonie notd-americane e scrive: 


u fatravvidi vbe de Riroluzione d'America segnalava il princibio di usa 





To Riassunto della confersia prounciata a Firenze al Politeuna, PE fel 
Brain 1914. {Dall'Ameass! 2 «6, 15 febbraio 1914, XVII 


DALLA FONTAZ, II e IGTOETA # A0 XV CONGR. DEL P_.1. TI 


nagva dra fodtita, che cancerebbe grandi cambiamenti nell'ordine sociale gif 
piente da Elrafa 

Presenta al vico-re del Messico il progetto di tagliare if camale di 
Panama. Dopo aver peregrinati in (Manda e fpagna, torna in Francia 
nel "1 it piena Rivoluzione. Non prende parti aleuna alla pobtica. 
Ciò è un no srrano e anche la siusificazione ci lascia perplessi 

u Men valli immirebiareene, perchf da nua pari aero fa canpimzione 
ehe Pustico regiae nov paterna essere prolungato è dell'altra era sontratio alla 
disfregione: mi cal puardito galla Certe che valina annientare da rappresen 
tanza mazionzie, né soi parfifo rivolterisnarnio che volva alrtraggere 1° po- 
tere reale ». 

Si metto a speculare sui beni nazionali associandosi con un pius- 
siano, il conte di KRedemn. 

uo estalerava da farina conte “o tenza "o orceustepare gun prio (tadeili. 
evento d'industrie, fondare inte sendla sesentilica di perfezionamentin. vi. 

Passata la tormenta rivoluzionaria 5. Simon studia fisica e Bisio 
logia e dopo li pace di Amuens va in Inghulterra per informarsi se 
gl'inglesi avessero scoperto delle idee generali. TNessuna | Seconda 
3. Simon per fare delle scuperte filosofiche biscgna: 

GIL Dibere, da giovani, da pila fd Geipinole è altive; 3. canascere tutte 
di fesrie sesentificle, in fiberie i atfrontrzfche e Anfoligziole i i. poriate ber 
tolte de clansi sociaii > 4. lmpiegare da pecchiuna g rraptimmere n risltato delie 
esperienze n. 

Subisce l'influenza niutoniana. La sc hlosofa della sravitazione » 
diventa f] capperi necessario e sullicente del sun sistema morale. 

a iWst ho ele sa passioni: egli grida — fincifirare SEbrofa: Ha 
inca: rtorteniorare da reciedi cavapes.. x. 

Ecco gli elementi che ci fanno conoscere l'utopisma di questa 
precursore del socsalismo. Hpli pettsava dt riordinare la società suro- 
pra, facendo dirigere i Governi dagli uomini di genio, rendendo pos- 
sibile quella ch'egli chiamava la rniorgamizzazione a scitotihica » del 
l'umanità. 

a Gil sonar dh pensio disiguno i Goctrni, dn Srienza porci il mondo. 
Ion più onsri agli Afesramdro! Tivaso gii Archimede! u e — candi- 
damente — invia le sue «Petto; dan dobiluni de (Fendve 4 ser can 
femporsizs all'Alessandro dell'epoca : Napoleone. IL quale dev'essere 
ad capo scenfifico dell'umanità, come me d fi capo poliitcn: fn ans mano, 
fieno S'infulitbite compario, nel'alita da spada stetmrimatria di coloro ele di 
aptonsate ala duce! ». 

Matx più tardi si mivolperà ai proletari; Saint-Simon si rivolge 
ancora agli industriali. Egli propone nel sun Caterbirae deri fadetriali 
che il re riconosca gli industriali come la prima classe dci suoi sul 


tali OPERA OMM ]A DI BEMITO *IWIS SOLI] 

diri... Dha Loro l'incitico di elaborare i bilanci dello Stato, I poveri 
{Sumi-sSimca non parla mai di proletari) sono nella concezione spine 
simoniana e in quella degl: altri uropisti dei passivi che si timettono 
alla soggerta della uaiona chiesa © do" Afaoro Cristiamestane !.., », 

Nel dialogo che inizia il (Vago Crissiasesimo il Novatore ammette 
che la fracemità è il principio divino del cristianesemo e che il SWnava 
{rtstiamerima lo cealiszerà, Turn gli uomini sono fratelli * tipete Saint 
s+mon. Siamo, come sì vede, ben lontani dal principio e dalla pra- 
tica della Lotra di classe, 

Per atabilice il Afnovg Crfrziarezione (1824) Saint-Bimnn ritiene che 
hisogna « persuadere «= i crisgiami smartiti, 

« flo doraso rircigermi ancitutto ci ricchi © al possenti fer atuiparte fase 
revorsrente verso da nuova dottrina, facendo isntire ch'era nos gra contraria 
ai fara dutererit, poirhé cre evidenetorrcnte Pnporibhe di suielfarare l'ecitenza 
Baar marare della classe Bovera cos altri merzi al'infiri di quelli che ten- 
dere sa aumentare fa giore delli clarre ricca i, 

In altro luogo riconnsce nei Proprietari (qunocaizzat il drritro 
di Eovemaci la maggioranza perché i primi haninny delle « luci {ia 
amitrest 

Processato € assolto, scrive quattro lettere ai piornali, in una delle 
quali dichiara che la scgfaastiv dice pretterci alia delta della chditi». 

Questa fiduera nei principi è uno do « motivi s fondamentali di 
tolta l'idenlegia saint-simonizna. Dal principio alla fine. 

Le ultime righe scritte da Saimi-Simon furono infatti un appello 
al prinoipi della Santa Alleanza, che tetmina con queste parole: 

« Principi, avcoltare fu vere di Pia che vi parlo adiranerso da sia Borra, 
ritornare Buoni crinficni: netti ie nome del evitianesione, Iophiote sempiere 
tutti ? diveri el'cisò impone gi potenti e ricordateni ch'ecso comanda foro d'in- 
piagore tritte di loro ferne sd accremere più rapidamente possibile il benessere 
sociale gli funera », 

Putrei citare ancora più analiticamente, ma è inutile. C'è quanto 
basca per fermare i caratteri del socialismo utopistico, Il quale non 
poteva esser diversi da quello che fu, 

__D capitalismo all'epaca in cui vissero e scrissero il Saint-Simon, 
Il Fotrier e l'Uwen, era ancora nella sus adolescenza, si era appena 
Appena staccato dal mudu di produzione feudale, ma non era ancora 
giunco alla magnificenza poderosa della economia capitalistica mo- 
derma. Non c’era ancora necra la demarcazione tra puvero e pinle- 
tario. Se le previsioni finalistiche di Saint-Simem sono stare tivo- 
lurinnarie, i mezzi coi quali egli intendeva di realizzare il nuovo 
cilsttanesimy sulla zetra, erano completamente utopistici. Egli st rivol- 
geva al ricchi, ai potenti vittima dell’illusivne per cui Fourier aspet- 
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cava tutti i giorgi da mezzogiorno alla una il milionario che gli por 
tasse i denari per la costruzione del primo falansterio, Illusione che 
non tisparmiò Lo stesso PFrudhen, il quale nel rB;0, all'indomani 
del colpo di Stavo, rivolse vn invito a Napolcune IT perché si met 
tesse alla testa della rivoluzione sociale. Si pensava insomma che ha- 
«rasse batcere, pulsare al cuore dei dominatori, dei ricchi pecché cosrioren 
finunziasseto a cutre le loro cicchesze, a curi i Toto privilepi politici 
sull'ara dell'interesse comune. Lppure la storia nod offriva nessun 
precedente del genere, nemmeno la famosa notte del 4 di agosto] 

IL iMeheina cosi piudica gl utopisti co Salt sima, 

0 Gi ategiati — dice Mehring — aversa di congrre dota Fibiazione ee 
palobitidime astile di frante ad agni azione politica dilla ciatte favorufrice, 
quale ele di fare. 

si Foînd-Siron sti sura sincro fanstiana, ele sveva ieradelo du visa ghi 
ani sesrhi în sette di sp altezze e prefonaltà, pura shivifu animate (de si 
insalrava sopra li raziumalisara come safra si romanze della Lramia, 
Fu npporirione ai razionalità, egli comprese l'intina convezione della nioria, 
la depittimità storica del predivcero, fa (arca motrice della religione ; in apipo- 
sbgione ai remamini, vespuase i ritorno a sipnerie feudali e clericali Cas 
le pentali idee di Ssimt- Simon st melsentara aesro sn resto di nizioni borghesi 
g persino perarehiche so mn è germi dla dal iharsi dati fesondare più targi if 
ariana fn tefti Fsamhi a, 

11 socialiamo utepistico vive pel discepoli, naturalmente degeneri 
sinò al (890; ma ten il 1845 e il 1840 la socienì curopra subisce pn 
profondo nvallimento. 

Il capitalamo comincia ad impursi col sun modo specifico «i pro- 
duzione. Grande fermento d'idee innovatrici in quel periodo di 
tempo. Tanto che Bakunin poreva m una lettera scrivere: 

‘a Ergtomo giunti a credere formansente che atrenctto assittità Gua miti 
giorni delta vecchia civiltà coco iI ragno dell'egpiaglianza era Fnstttinzate, Pi 
chiriimii resfitetene all'ambiente rivcduzionario di Farini e, 1a pewcrale, die 
misi di © boulevard" bastavano per trasformare um liberale ih socialità ». 

IL capicale diventa una gran forza sociale c sovvertitrice, Feno- 
meno dell'urbanesimo:; le vecchie città ceduno sotto il nuova 
impero di vita, la campagna si spopola, accanen ai campanili che du- 

cante seculi è secoli erano stati i regolatori dell'attività spigituale dil 
innumeri penerazioni, sorgono le cimunicre e gli alti camini delle fab- 
beiche, celle quali vanno a lavorare e morire penerazioni di notauni. 
Se il (Capitale è così cupo, se la previsione di Marx è così pessimi 
stica, ciò dipende anche dal fatti: che Tara ha scritto il sun libro in 
Inghiltersa ed Engels, col sua Jilito sulle condizioni delle classi ope- 
cale in Toghilterra, gli aveva fornito vin materiale immenso. 


Fi OPERA OMNIA DI RENITO MUSSOLINI 


« L'incirtria capitalistica mascentte, imrhfantatari sulla rovine pattelatte 
della produzione dimrertica 0 artivianerca, fruttara £ ‘Fnesperitnza d'a profeta 
riaso senza tradizioni ali fotte e privo del sentimento della CORTEMANZ E GE SIRIIE,. 

Merivale, ariano! dell'industria cofoniera a bore di schiavi, gine che Paper 
peri e Afanchester den contraite col rango pirtrificato degli sebiani sfrattati 
sele pianzagioni americane. A biù piusto fitoso pesriutito dire che da riccheszg 
# do potenza odierna dell'inghiiterro hanno der aribino il sacrificio guaranten- 
nate all prodetariata di apre paese n. 

Nel 1838 csce il manifesta dei comunisti, È uh vangelo che non 
È nente affatto invecchiato. OI certo nel marzismo qualcosa è ca- 
duta : non tutte le verità ili Marx sono verità vive al giorno di oggi 
e Ri capisco, Marx stesso diceva, volendasi piettunire dai pericoli 
della « scuela a, io non sono marxista | Egli voleva difendersi dai 
discepoli trippo discepoli. Il buun discepulo deve superare il mae- 
sto © in un cerro senso rinnegarlo. Quali sono te basi di questo fa- 
mess manifesto ? Eccolc in breve, 

Ta subria di ogni sucietà fino aj giorni nostri non è che la storia 
della Jocta di eclisse. Qui finalmente entoumo sul terreno delle classi, 
Lon Saicr Simon, con Cwen, con Fourier st era aneota su) terrena 
dell'indistmito. Si parlava di poveri e di ricchi. Con Carlo Mars que- 
sta fetminologia vaga scompare e si parla più propriamente di capi» 
talisti e di proletari 2 di lotta di classe. 

Secondo punto essenziale del manifesto dei comunisti è il sicono- 
scimento della fumzione rivoluzionaria della borghesia. La borghesia 
ha moltiplicata le nostre possibilità di vira, la borghesia ha creo 
una civiltà che si basa — è veto — sullo sfruttamiento e sulla iniquità, 
ma è meravigliosa quando sia paragonata alle civileà anteriori. Intanto 
lu portato nella cirenlazione della civiltà torti i continenti, Ci he data, 
insomattà, ona cwvilà « mondiale ». F qual'è la funzione della” bor- 
Ehesia secondo Marx? Una funzione prettamente rivoluzionaria. 

0 Pa rinaizione ennaginie di esirtenga e di sMpremaria fer ha classe bor- 
Ghes è L'acentralonione della riccbegza nelle ragni private, fe formazione è 
Paccressimenta del capitale: du condizione del eapitale è ti nadariata è guesto 
sè Bata cscinsivgtente suli concorrenza degli operai fra di faro, I pro 

gresso dell'indiatriz, di ché da Borghesia 2 d'acente passive e incaserente, sosti 
fuit l'isoiarionte degli operzé cella Sora associazione », 

Secondo la previsione marxista, il capitale tende a concentrassi in 
un numero sempre più ristretto di detentori; le classi medie scom- 
falono od hanno la porenzialità di salice alla classe superiore fù pre- 
cipitano nel proletariato. Ad un dato momento da una parte si fag- 
ETUppatè un numero infnitamente risttetto di plutociati, dall'altra 
paité una moltitudine sterminata di proletari, L'esito del conflitto in 
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queste condizioni non può esser dubbia. Gb cspropriati esproprle. 
ranno a lore volta, Il giuoco dislevico su cui Marx basava la sua pre- 
visione è questa : in ogni società si crea il conflitto fra le forze puovE 
e le forme vecchie. Qyni socieriì trova e s'adatta a un determinato 
equilibrio pulitito, ecnnomico, culturale, ma nel seno di questa stessa 
società maturano nuove Forze. Ad un dato momento il ian nuove 
non può più esser contento negli stri vecchi, Il canditto si acujsnti la 
elasso che ha coscienza della sua missione storità cd ha claborato in 
se stessa le capacilà sicostruttive è destinata a trionfare. 

Nel socialismo macaliano nen sono piÙ | porenti che devono re- 
care la felicità sulla terra, ma & la a classe n che diventa Lu SUMMENTO 
della propria rigenerazione. a L'estancipenione dei Savaratori der'rs- 

dei davorateri tetti... n 
NT TAa desta è rappresentata da Bernstein che cnuncià le sue [corie 
verso il 199). Hecole «che maticamente riassunte : _ 

La concentrazione del capicale non avvicne, come AVENA previsto 
Mare, Ma si verifica, invece, vo fenomeno di decentrazione, Hon 
sccamulazione, ma frazionamento delle fortune. Esempio : 

Li fe del flo da cucire inglese aveva [secondo le statistiche uri- 
lizzate dal Mernstein] 15.339 azionisti. IL numero degli azionisti del 

rande canale di pavigazione di Manchester è di 46 mila. 

Nel 1896, io loghilterra, um capitale di 27 matlandi cicca era di- 
vis in 21.123 società con ole un milione di azionisti. — 

In Prussia nel 1854, persone con un reddito superiore al 1ore tal- 
Leti; 44 mila; nel 1847-'9R: 447 mila. La popolazione raddoppiata, il 
numero dei prssessoti di mi reddito di rovo talleri si setrupliava, 

Grande industria tedesca: 10 milioni © un quante cli operai, dei 
quali 5 alla grande industria, 2 e mezzo alla media (da 6 a so ope 
rai) € il resto alla piccola. I ser 

u È dunque indubbio che dovsngne nel Earote sctidentare, «ame negli dtali 
dell'Est delPL'. S.A. # siarera delle foeprete agricale piccole e medie 
aumenta e quelto delle imprese grandi + pipentesche disminalità 

Il Beenstela riassumeva in uma frase non nuova, tutto il sun re 
visionisino : a I srovfentato d zutio, fa meta è sati mn 

Kautsky tribatté vigorosamente la resi sevisionista del Permetein, 
Bisognava chiarire il prssesur di concentrazione dei capitali, per 
in etso è motto il rmarzisenv ; il suo gioco dialettito, la sua giustifica 
zione pratica, la sua previsione catastrofica. Hero | capisaldi del libro 
di Faarsky: ff sroraitero è di suo critico Bernrtern : reco 

« Delle cifre ivolate, dimostranti ehe cd ancora n nusrére sonsraare 7 
di piiecole imprece, pin basta nessuna impertamea ft dat nostra riaraa, Den 
di dironò snlla sulla direrione dell'ivoluzione e non persiane scoprii ii mre- 
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mera fm cia da natia snclità carà matera per di ferialiuna. resto martento 
dipente de un mamera iuimenro sil dlenrenti prbenderabii che nessrne ra direbbe 
. Ù U LTL - z n a ". . fi = + 

curotare, ili cui Li falromo constatare © a parderiuri” i motti economici. mali 
cul ci È Pupessibice delerinori da forza “a priori" Non now6 ancora eianii 
n poter valibare fe latte di ciasie valli statiitiche, Moi dubbio dottare- 
ricava sdadirtiva al monde ci dirà se fama pio meno nigiti alla vittoria... » 

re anni pirirna di scrivere il suo vangelo a tevisionista n, Bero- 
sielo ammeneva che: 

Se nel 1482 GM Aviator (lf gr Ber contea 1g per cente della prociurione 
- ' " A d) ii LI Ca DI ” - 7 
indtetteiato Salate afiettava giu grani falibeivbe, attunfwente di cifta è ralita 
ai 0-73 fer cento cimento, (Quan do tre quersi cotta pradusione Fndeiteiale 
della Crecmania abnarivagono udle vrandi Fabbriche. cella granae explosatirin 
capitalista ». 

Levo le statistiche tedesche che provano lumunosamente a concen- 
trazione «le capitali : 

Nel 1832 le ntprese che impiegavana da La i persone erano 
2. #82,768; nel 1fins erano 2.034,72; Com on aumento del 1,4 per comin, 

INel 1882 con pui ali 1090 Queral, IMprcse 127; nel 1897 erano 214 
faumeou del ran per cena], 

Dal 1882 al 895: 


Imprese da 1-5 (persone) hanno fatto un aumenca del 10 per cento 
— Tinprese da f-10 un aumento del 66 per cento -— Imprese da tI-{a 
un aumenco dlell'É1 per cento — [imprese dia pi-goc un sumento del 
4 per sento — Ugprest da 20]-r000 un aumento cel 7; per cento 
— Treprese da tooo in su vi aumento du tra per cento, 

Le piccole imprese che nel 1862 comprendevano duc terzi della 
popolazione industriale, nel 1895 erano tneno della rnetà. 

Slatisciche Ératcesi : 

Da uo dcsrsa premunciaro «la Vaillant alla Camern dei depunati 
ll 30 novembre 1064: 

Gli stabilimenti tessili etano nel 1446, Ti1-&69; nel 1996 erano 
ITZIT. 

Industrie escsattive (minicte e cavo): 

Nel 1886, 15.369 imprese: nel 1806, Gori, 

Metallurgia : 

1786 stabilimenti nel tH66; t76 stabilimenti nel 1996, 

Legno; 

9.04; stabilimenti cel 1866; tpord stabilimenti nel rbai. 

sctabilistenti commerciali : 

mel 1806 c'erano 70 nula persone citca, impiegate in +92 mila 
stabilimenti; nel cRof pui abhiamo 916.543 persone impiegate in 
ro, mila imprese, 
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Agpricolipra 

Chi il fragesar è più lento e composito, ma esiste 

Secondo i dati di ComptreMoce] le piccole imprese agricole in 
Francia sono diminvite di 241 mila circa, nel periodo di tempo dal 
r&ga al 1008. 

Potrei esibirvi altre cifte, ma non voglio tediarvi. 

Biassumende, si può dire col ]aurés che nella previsione marxista 
Cè stato «sn errore di raecia, non di direzione ». 

UM revisionismo riformista è stato, seenndo il Kaurgky, il portato 
di tn periodo di prosperità economica. Lifattii Jo o 13 anni fa c'é 
stato bi periodo di prosperità economica abbascanza dilusa in tutta 
Europa ed allata s1 è creduro che il conflitro di classe invece di acu- 
riszarai bendesse a atmussarsi; le classi non suno sagornsie cusi ripida- 
ménte come intendeva Carlo Mara, non c'è fra di loro quell'abisso 
che aveva cicaro 1] pensacore di Treviri, e comunque puù «sfere gra- 
doalmence colmato con una sen di riforme socrali. 

L'arazore, s questo banio, Vondenire ad analizzare i concetti di anale. 
qieme e ne sibolerione, Vicini ST Eguetshy Ja prima avverrebbe niefli organi, 
tu sscsuda nelle fazioni L'elateretione dille fore snese aurirne ren brocesso 
evaititioo, pre queste forte, giunte alla foro piena espressione, c'ishancone ica. 
luzionar iaavertte, 

L'orazore paria al esmasinare di ravuianismo sindacalista rappresentato pr 
licenzia fo sla Torel. Apsega iomslio! del fencimensi respiane ciatre ie fra- 
tica Peliticante è parlamentare dl racialicata di hertite, bitonme di ogni ce- 
eruzione di balvare sola scena del mondo con ana feste umore. 

Cos periy del « sito n soretiame. 

Come costruzione mentale, era superbo. CPeranu i precedenti: 
l’Apucalisse, per cui i primi cristiani si precipirano nei circhi sogto 
le belve per puorificarsi e rendersi degni del loro Cilsmo, oppure i 
soldati della Rivoluzione e della epupra napoleonica che passano per 
l'Eurèpa ad instaurare i principi dell'îg, oppure i cospiratori maz- 
ziniani che nurto osavano in vista della terza Iralia vatitinata € pre- 
parma dal lor maestro, Giorgio Sorel pensava che occorresse col 
pire l'immaginazione degli operai cno la rappresentazione idegle di 
una possibile realtà turuta, ma lo stesso Giorgio Sorel creatà quasto 
castello incantato, ci dava le chiavi per penetrarvi e dandoci la solu. 
zione dell'emema, rvelandoci l'origine veotica — intellettuale — del 
« mico » nt disperdeva tutto l'incantesimo fascinatore. 

Dispo altre conriderazioni sla a protica n sindacalista che nen river irfica 
affatto, sala il fono, dalla fretice riferntiitta, dopo aver dimostrato ehe il 
iedacalismo non barta a tutto, ma sterplicemente e afibena a ge sfesta, dopo 
duer presa sa eiane pl iltiani arientesntati della dbterina rindocalista in Frow- 
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da, l'arstare daria e dierminare da porone di rocialitti di fronte alle 
nazioni di vifernra è di rivalrione, 

In che cosa ci distinguiamio noi rivoluzionari dai riformisti è Da 
questo: che essi credono o hanno creduto che la ciforma sia on'anti- 
cipazione di sucialisme, i credo invece che la riforma non sia che 
uno svolgimento cella società borghese nici confini hen segnati della 
società borahese, 

La refezione scolastica, la scuola primaria per tutti, Ja lotta contro 
l'analfabetismo, La lotta contri la malaria, Li lotta contro la pellapra, 
le leggi protenive del lavori, tutto cià ion è scerialismo ; tutto cub 
che in Ttalla deve esser fattu da poi, altrove. in Asti, in Germania, 
tn Francia è farro dar ceti delta borghesia; c quel che imporla notare 
È che per otteaere queste rifotme noi socialisti non siamo disposti a ven- 
dere la nesirà primopenirota ideale. T riformisti, pure di uttenere uti 
leggina qualsiasi {esempio vpico ili questa mania della piccola Legri- 
slazione in Itala è il Cabrini), son disposti a siunicsi anche can gruppi 
di burghesi, son disposti a accettare il ministerialismo e la partecipa» 
zione dircità al potere, 

Noi crediamo invece che anche per vltegere queste piocole f- 
[oime giovi più e meglio la minaccia dall'esterno, Cigni società è 
travagliata da un intimo fermento di rinnnvamme e di Progresso, 
mo la possibilità di rinnovazione im una dara società è limitava, Prima 
della Rivoluzione francese la rntoarchia sente il bisogna di dare ri- 
forme e chiame a Versailles gli Scavi Generali, che non erano stati 
convocati da coltre Jue secoli, ma era troppo ratdi: Mirabeao per 
Un anno o due circa vagheggia il suo sogno di conciliazione fra la 
dinastia e i nuuvi cet Lutghesi, ina motilmente, e difutci la monatr- 
chia precipita. Camillo Desmonlins dive : Noi eravamo dodici ttpub- 
blicani a Parigi nel 17891 Osservate qual cammina piedigiozo com- 
pionn le idee in un periodo di crisi sociale. A_Parigi nel 1789 non 
cetano che didici sepubblicani ; quattro anni dopo, il ar gennato 1793, 
la testa di Luigi Capeto, l'ultimo se ali quella dinastia, cadeva nel 
paniere, 

JI dire nggi che la rivoluzione è vicina è un assurdo; però è 
altrettanto assurdo dite che la rivoluzione è Lontana poiché la storia 
è piena dell'imprevisto. 

La rivoluzione è pessihile o è impossibile 3 Î: passibile, Si mette 
in dubbio la possibilità meccanica e si cita Engels, il quale Engel: 
nella prefazione alla Lotta di classe in Fratiia, una prefazione scritta 
a Londra, 6 marzo 189), dice testualmente: 

«Se cchague gatsto Potsente ciercito del bralzteriato non ha tuttavia rag 
granite la nibfa, st, ben demgi dell'ottenere la vittoria da uns sele grande bai 
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sagiia, dive in outta dotta rale e remace avanzare aelogio, di pesrrione dh boit- 
gione, siò dimosfra sine volta per sempre DU imparitbtittà " nel 1898 di far 
difendere da frarformazione sociale da un fiseflice colpo di sorpreta ». 

Dunque il colpo di sorpresa si nferisce al 184% D'altra parte non 
clà più nessuno che creda al colpo di mano; forse al colpo di mano 
gl poteva credere quando L'Italia eta in pallole, quando c'irano i duchi, 
i granduchi, ecc 

IL colpo di mano è possibile ancora nelle repubblichette dell'Ameo 
rica centrale; ra in Burcipa nessuno pensa più al colpo di rante 
Gli stesai repubblitani, che si prefigpono una rivoluzione (politica), 
hanno rinunciato alla cospirazione; il periodo della carbéneria È già 
tramcntato ; Oggi una sollevazione senerale di popolo per trasformare 
un regime molto probabilmente andrebbe oltiv al camimiamento di 
regime policico. Engela, quando scoveva queste righe, le seriveva 
sotto l'impressione del milione « 3f0.c00 vati socialisti raccolti. (iù 
spiega anche l'esaltazione del suflragio  anirersale, il quale non è 
quella panacea che molti ricengono, per cui nm buiogna troppo esal- 
cani delle vimone elettorali del Partito Srcialista Ttalianis. (Quelle vit 
cosie elettorali ci debbono un po' prenccupare. 

Il Parrico Surialista Tedesco di questi suscessi nutoerici me ha avuti 
parecchi dupo il 1306, eppure la Pruasia È sempre la Prussia. Lingele 
esaminava i combiatotini avvemali nelle grandi città: 

vc de de comdisgoni sto msstarono per de paerre Dobolari, fina si nenuarene 
mera per da doita di claire. FI possato Li tempo dei colpi dî mano, delle riva 
dagioni comdotte di piecola vrftacatve coristi, alla testa di spazia fucoccinati, 
Done ri Aratta della compieta fracfarsrazione dell'ortomicary seriale, £ pecer- 
sario atere con ti de valli, Fid coniefe di che ai ratti e gel perché atei dere 
CORFArIO. 

tie di intende da 1 she so esstri compagni dell'entero nou rinmogana al Jero 
diritto alla rivalutare. 

vi. Chreshé perd accade negli aitei baeii, da dessacragia sortalirta teorica 
si trita di Aia siitezioni abeciale dd da conseguentemente — almeno ber 
era — dt compito rbezioli ». 

Come si vede Tneels si riferiva pacticolatmente si socialisti edeschi 
c non negava al soclalisci degli altri paesi il diritto e la speranza della 
tivoluzione. Ma io non condivida le ebiszioni che faceva Engels 
sulla lotta nelle strade. Verissimo che le strade sono più larghe e la- 
stricate d'asfalto, che le armi dell'estetito sono più rucidiali, ma anche 
per noi le condizioni sono completamente mutate. Una volta si por 
tavano in piazza duecento, ttecenmo, cinquecento persone, adessi 43 
possuno parare in piazza moltitudini immani. 

Dunque la possibilità empinca, chiamiamola così, 1 meccaniva è 
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materiale «della rivoluzione non può essere messa in dubbio; «Hal 
tronde nemmeno i ciformisti la mertone in dubbio, semplicemente la 
rolezano in un fucuro molto, tr>ppo lontana. (è la possihilrà psico 
logica f si dice che l'uotio moderno ama gedete La vita e non intenda 
di rischiarla sull'alto di uns barricara, Può darsi È cortò che sassi 
la vira è più preziosa, anche per l'olticit pezzente, di quello che non 
la fosse un secoli o «duc sccoli fa; ma cià che vale in tempi normali 
cen wale in tempi cli crisi sociale. 

Le molmtuedini perdono esse stesse l'equilibrio della esoservazione 
che le tiene Iegace alla consnerudine. Certamente bistina che ci siu 
uns grande causa, che l'agitazione sia enorme, che ci sia dell'elettri. 
cità diffusa in quita l'atmosfera sociale, La possibilità scrcwamica 2 JI 
passaggio «lalla proprietà privata a quella collecriva può avucinte ? 
Faralmiente 

Le proprietà che nei intendiame far ritornare alla collettività one- 
tilu, sine | mezzi di produzione è di scambio, la retta, Je macchine, 
le iulacine, Le miniere, le fertoivie, i srandi transatlantici; in fondo 
iuesta proprietà privata é miinara di una corntradizione insanabile : 
È proprietà privata ma è frurto del lavoro colleniva. Chi può vggi 
sostenere cli da preprictà sia frutte del lavoro dal imamento che 
coloro che lavorano nen hanno nessuna propietà i 

Quale sarà li serumento di tiberazione # 11 partito sindacare di 
idee n l'organizzazione coomimuca sinelacalo rl'interessi ? Questioni bi- 
zanne; prima «li mirto e Puno e F'alrea, pui in un periodo di crisi 
striale ct saranno tnclti alcri clementi, si ferreneranno dei gruppi liberi, 
ct saranno correnti d'idee che nasceraano in rale momento di crisi 
ancrale è che avranno grande infivenza. Minoranza o maggioranza È 
Cl chi vuole aspettare per fase Ja rivoluzione la maggioranza asso 
luta. FE assurdo, Prima di iutto la massa è cuamici, £ inerzia, Ta 
massa è statici ; le tnitoranze sonn dinamiche. E poi Tascanizzazione 
ccunomica non pub pretendere di faecogliere tutti gli operai orga 
nizzabili nel sindacaro di mestiere. Si verificano degli sbalzi, degli squi- 
libri prodigiosi. Guardate la Sicilia tra il 1690 c dl 3894: si crganiz- 
zano nei Fasci siciliani più di so0.900 coneadini, Oggi di quell'orga- 
nizzazione poderosa, ifiponente non rimane più culla: c'è rimaste il 
tformismo siciliano. Preteneete che tutti gli orzanizzabili diventino 
organizzati & pretendere noppo. Si verifica questo: che alla vigilia 
di uno scioperi le organizzazioni e i sindacati si accresconna pletori- 
Catmente di soci; dopo In scioptio — termini in una vitteria ct in una 
scontitla — c'é lu shandamentu ; nel sindacato rimangnno quelli che 
hanno un'ideolagia sovversiva, quelli che non si sono messi nel sin- 
dacaco per ouenere un piccolo aumenta di salariv ma si sono messi 
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nel sindacato considttamilolo come ono strumento di rivelazione. 
(A plana pi 

l'er ine il problema è qui: si Lratra di opnorre alla minoranza bor 
phese una minotanza socialista e rivismzionaria To Fondo ui siame 
governari di una minoranza; quelli che fanno la politica ia Iralia e 
in tutre le mazioni civili, quelli che governano sono uma micotanza, 
e c'è un'enorme massa che subisce. Gibene, st questi trotnu tous sa 
di apatici, d'indiffcrenti accetta e subisce un regime di iniquità e di 
ingiustizia perché nun duvrebbe accertate un regime migliore? 

oi debbinmo creare in seno al proletariato una mtuncianza abba- 
stanza tmutmerosa, abbastanza cosciente, abhastanzi nucdacte che al tino- 
mento oppurtunu passa sostituirsi alla minoranza horghese. L'enorme 
massa la scpuirà e la subirà. Sarà necessaria quale violenza perché 
i borghesi non vertanno a deporre i oro titoli e a cedere i lurò beni 
nelle postre mani; bisognerà loczarli, bisognerà amrirci il passo attra- 
verso ilelle victime.... 

La ripeto insomma che, si sia riformisti, sl sla rivoluzionari, nun 
si può prescindere di un'epoca più o meno lungi di violenza, Però 
la nostri nen sarà la vialenza giacobina, noi nom croceremeo dei tri» 
Lunali rivoluzionari, non imicerento db 1793. (paint). Una delle 
cause della disfatta detla Comune dipende appunco da questa: che 
1 gammwunardì, invece di aver gli cechi rivolti verso il fururo, li ave- 
sari veto jl passuo co non vedevano che i tempi erano cumpleta- 
mente cambiati, Se è prevedibile un periodi «li stovia ass) movimen- 
tara è d'altra parte umanamente prevedibile che l'atto rivoluzionario 
sati oliternodo Lieve, condizione site gas sis di riuscita, 

La società civile ogpi è stravrdinariamente complessa, LI vai ti» 
scie a slalalie; Jl woces sed, rapidamente, con le istituzioni che avrete 
più elaborato in precedenza, o sc no vol correrete rischio «di piom- 
bare la sociecà nel cans dal quale spunterà l'idra della conteorivo- 
Inzione, 

Sa nel secolo scorso parecchi mon insutrezionali sono stati sotto- 
cati nel sangue, ciò è dipeso anche dal fatta che erano solo le cinà 
che insorgevano, solo i grandi centri & i Governi converrervano la 
le lerv forze e reprimevano immediatamente; la rivoluzione che noi 
vapheopiamo deve invece scoppiare nello città c nelle campagne gi- 
epultisineamente ; vpi casa socialista, ogni lega di mestiete deve di 
ventare, a un dato momento, un forcilizio della rivoluzione. Così lo 
Stato sità smontato nella sua compagine, è patalizzaio nella sua azione 
Icptessiva. I Partiti urganizzati, le forze trganizzate, in un periodo 
di disorgamzzazione sochile dertanto la Jero soluzione, mettono sulla 


bilancia la luro spada. 
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ST aperto panta Miriolini terre na Iunga porcamica cor nazionalisti s eni 
diberif. Pot conclude fu iu conferetta in gatti teravini: 

Qual ll c4mpio dei socialisti nella civiltà atruale? Flabocare le 
nuove forse della società, demolire comtreedo, Il socialismo non 
verrà come un ladrn, di notte, secondo la frase tweniana, ma sarà 
invece il resultato dei nosni sforzi consapevoli. Nun fatevi più illu- 
sioni, © armci, prima di cutto che il socialismo sia vicibo; in secundo 
lubgo che il sucialismo sia una specie di Bengadi, uè patse di cuc- 
cagna, un eden ben piscina, pieno di faccie grasse; il socialismo 
$atà una sOCigt4 ino cui la civiltà sarà più intensa e frenetica; durni- 
nata dal ritmo delle macchine, perché noi adeteremo tutto il bene 
della borghesia, tutro il patrimonio della borihesia © duvirmo cen- 
taphcarlo pet dare all'uomo peossibilicà più grandi di sviluppo e 
di vata, 

La nuova civiltà, che ri matura faticosamente, sarà nel suo com- 
plesso più tibera, più forte, più bella e più umaca. Non si torna 
indetto nella storia; non si ripete rue volte lo stesso motivo. Fra- 
cUto diceva: + Man ci ui diagna abe valle nello fesso Fiamte a. Appena 
realizzata una conquista ecco nuovi problemi, coca sorgere, balzare 
nuove antitesi, mucri enigmi che chiederiono La lora soluzione 
da colero che verranno dapo di nei; e Puomo, cen acl cuure 
il sus inutile sogno di perfezione, riprenderà il suo viaggio verso 
on'altra intra. 





UN « BLOCCO ROSSO » ? 


Mago Nesi — un giovane (ed è già un gran requisito) — lancia 
dalle colonne di vita sua nuova rivista L'Asdewsani, che esce a Livorno, 
l'idea e la proposta di costituire un « hlacco rassn» che raccnlpa 
le foczo rivoluzionarie anti-monarchiche, anti-capitàlistiche, anci-mili- 
cariste, Io compiendo la proposta e i moventi che ls inspicanua. I grin 
vani, specie «uelli che si affacciano alla vita, alla più grande vira, sona 
termeéntati da un intime, itresieribile bisogno d'asone, Part guelràe 
cessi [Qualche cosa che giovi a spezzare la crusta della normalità quo 
mdiana e a scgiice un grande drammal Vivere, un momento, nel 
predigie. Dare un halzo innanzi | Tinun cià è ienmacore... per le gio- 
vinerzze csuberanti, che cercano il «punto d'applicazione + delle Joro 
enerpie, Le singole energie non bastano? Assogiamole in un « blocco 
rosso w, Illusioni! {Vivere senza iossoni è come fumare al buio: 
nat LE gusto 1). « Blocco rosso e P Io esamino la questiune è fa pro- 
pista colla massima obiettività e serenità. Anzitutto, con chi « hinc- 
cafe? I lartiti d'opposizione, tradizionali in Italia, sono tre: il re- 
pubblicano, il socialiata e l'anatchico. Nella realtà la divisione è meno 
recisa ; repubblicani, socialisti, anarchici si auddividono in fazioni; 
inoltre, fra il socialismo e l'anarchismo prende posto il sindacalismo 
che in Italia — specie in questi ultimi anni — ha fatto quasi esclo- 
sivamente ilella lutta politica. I Partiti si sciodone in fazioni e ua 
una fazione #£ l'altra c'è metta una graduazione di temperamenti, di 
Capacità, di ide, Ci sono, ad esempio, sindacalisti elezionisti, sinda. 
calisti a-elezionisti, sindacalisti astensionisti. Ci sono anarchici orga- 
nigzatoti e anurchici anti-orpanizzatoti, Ci sono repubblicani libici & 
ceti somo anti-libici. Repubblicani legati alla pregiudiziale anti-mo- 
narchica {che li ha conderti all'astensiomismo) come Ghisleri c repub- 
blicani parlamentarizzati e legifecanti nell'orbita della monarchia : ti- 
pico esempio, il Comandini, che va imhastendo pieogetti su progetti 
di legge. Accanto al Partito Repubblicano, ecco i massiniani : quantità 
#igrgeafie dal punto di vista dell'influenza politica nazionale, eppure 
divisi anch'essi in dua piccoli Partiti. 

T socialismo ci presenta, a sua volta, dei 4 destri» {esclusi dal 
l'organizzazione ufficiale), che stentano assai a mantenersi differen 
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ziati clai dermocratici sociali; det a riformizti «li sinistra + (intransi- 
genti, per necessità, nom per « resi w); dei rifotmisti integralisti ; deyli 
intransigenti i dei rivoluzionari, E come nen bastasse, ci soun vemnini 
o proppi « indipendenti « da tutti | Partiti e sotro-partiti del sucia- 
limo. Anche l'organizzazione sconoiiica è scissa in due organismi 
nazionali, con pencoli di ulteriori divisioni. 11 messico È completo, 
Si ladi che tutti seno e legralitari ». IL rivoluzionarismo non è oggi 
che una « posizione mentale «6 una claliorazione critica, più 6 meno 
profunda, più o menn, cinè, a tivoluzionaria ». Ma tutti i Partiti ewnl- 
varo nell'orbita della più perfetta legalirà. Non agiionno sxtta der, 
on si ha motizia di società segrete inserrezionali. Tutia Fattività 
sovversiva accetti il fioert «lella legge. Del resto è solo in tempo di 
rivoiuzione che ai comosconei i rivoluzionari. Aha quelli che sono i 
rivoluzionari in tempo di pace, diventano i pusillapitoi € spesso i 
tensianari in termo di puerra. Ta slogia cli rita le rivoluzioni riuscite 
e fallite lo dimostra. Non e: sone, dunque, Partiti vattuabnente » 
svolusonari, ma solo e tendenzialmente a rivoluzionari. Il « blocev 
fini a auspicato ila Nesi dovrebbe compiendere appunto questi Par 
titi ; il sucialista €  republilicane, È possibile ? Un blocen del penere 
nono esiste che in Soagna. Li Spagna repubblicani e sogialisi hanno 
formaro una cenancfica, diretta da un comitato misio. Tale sogfanctior 
ha uri sul senpo hen determinate ; impedire sd vgni costo 1) sigoenm 
di MMavra al coverno e abbattere la monarchia. Lopen «quotidiana. 
mente due portali spagnuoli : E faridita, dei socialisti, e Lupara 
Autre, Tepubolicano, «irecra da Rodrigo Soriane, ma ho l'impresa 
sione che la siano nen eserciti una granile influcnza nella politica 
spienola. AL e blocco rosso non pottebie cssere che temporanen 
€ fitto per agire conero uo precisa, iranicdiato obiettivo : il rep:ine 
monarchico, ad esempio. Ma una rivoluzione politica anti-divascica 
oggi, in Italia, non riuscirchbe senza i] ermconso dell'esercito. Questa 
previsione sul carattere necessariamente un pe « preteriano » e a mi- 
Litare # della rivoluzione turha molte coscienze somaliste.... He poi, 
Da dlocco rosso * intende proporsi una più vasta tpéra di prepaca- 
zione, di dissorlamento, di indagine, di raccoglimento, allota esso è 
inutile: ciò può essere egregiamente compivlo «dai Partiti diviri, 
ognuno nella propria sfera d'azione. 

Io mi sono, di qualche tempo, convinto che cià che divide i Par- 
citi non è già la tattica, mutevole nello spazio e nel tempo, non è 
già il programma finalistico che — come dugma -- anch'esso soffre 
delle ingiurie della perennemente rinnovantesi realtà : ciò che divide 
i Partiti non è la tavola della leppe, ma la loro mentalità, Ogni Par- 
tito ha una suaTe propria » mentalità. Ridurre queste mentalità di- 
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verse ac un unico denominarore comune è arduo, oserei dire impos- 
sibile. (Questa a mentalità + è il prodotte della tradizione, della dot 
irina, dei temperamenti, dell'azione quocidiana, Noi socialiali abbiamo 
una « mentalità « realistica, materialisiica, che ci porta ad «saltate il 
conflitto economico delle classi, pee cui vedinmo la serietà uccisa 
pil specie meramomine i i repubblicani invece sono degli idealisti, de- 
gli 4 educazionisti a, che o negano le classi o nun attebmiscano agli 
antagonisoni delle classi quel profondo pertere di trasformazione so- 
ciale che vi ascellamamio noi. In altri termini: per sof socialisti Pénica 
four incidente nell'economia c fel repubblicani Peconannia do sn lacidenze nel 
etica, La quesca antitetica valutarione della realtà «liscerile ona ca- 
tena di consepuenze che trovanò la lofo espressione mella stessa Itr= 
minelo;ria. I cepubblicani si rivalgano al « pupulo vi noi al è pro- 
Lerariato ». Tlintermazionalismo de popoli è qualche: cosa di diverso 
dell'imernazionalisme dei proletari. (Cra dive Parciti che hanno ten. 
talità così incompaubil, nen si possono unite in un « blocco +, cioè 
in un'alleanza sostanziale è Comale. Firimbbero per essere d'impac- 
cio Vome all'altro c per immobilizzarsi a vicenda. 

E pui il rn@mento srtuale nen è il più mdicato per parlate di 
« blocchi #. Cé cori di css una Fabia pieramente piastificata. 1 Pac- 
riu ticntrann in se stessi, Tintracisigonta esprime appisto fuestia bi- 
sugo che sentono suoi i Partiti di riliventare se stessi, di riprendere 
i propri connutati poliuci c programmatici, di differenziarsi dagli altri. 
Non cesto a dire che questo proesigi # salutare © metita di essere 
incoraggiati e antrcieo. Nel pericdo di susrta iraliana che si è chiuse 
call'inizio della guerca libica, i Pacrivi si cerano fusi confusi. Il pupo 
lasismo aveva colmato i fossi di divissone fra pli omni e gli altri. a 
guerra libica è stato il scagente — sotto questo aspetto altamente 
benefici — che ha precipitato la Lorlila, cantica soluzione e polariz- 
sato gli elementi che la componevano, I Matti hannu voluto rire 
vare ciò che avevan perduto i d/ doro asiere. Ne sono venute crisi più 
acute, lacerazioni più dolorose. È stato necessario, per differenziarsi, 
distinguersi, pruotdure a csccuziani, a espulsiuni, Così nel Partito de- 
cialista e — meno coraggiosamente -. nel Partito Repulblicano, 
Siamo usciti dal certeno dall's indiscinto # [democrazia] e ci siamo 
cimentati di soli comtro tutti, cd na ferisda si azione a aitensivaa x, È 
subentrato pn perfodo di attività + intensiva n Dopo le alleanze, Va 50 
lamento ». Oa questo proesiu è ben lungi dall'esser compiuto, Molte 
forze lo warbano, Però è innegabile che si tenda npgi #! mex di 
a differenziazione » dei I'artiti, Ammesso è non concesso il « blocco », 
questo sarthbbe — in ogni caso — prematuro: data l'attuale situa- 
zione dei Partiti esso non sarebbe un'alleanza, ma una 4 confusione » 
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esiziale. Ma per una sagione più profonda sono impessibili i « bloc- 
chi» co le alleanze fra diversi Partiti. Questa; che è stragrdinaria- 
mente ditfrile oggi di mantenere il blocco degli elementi e delle 
energie nel seno stesso di un solo Partite. Ta famosa « uniti » dei 
Patti è, spesso, semplicemente una unità formale © Armministra- 
tiva. Come + liloccare » dei Partiti che rendono singolarmente at in 
sc stessì o a sbloecarsi ? Ln aspetto, fi, meglio, una causa della crizi 
dei Partiti, non è scata, mi pare, posta nel elchito rilievo; nen si è 
viso che la crisi «dipendeva jo rniizima parte dal demone dell'indivi- 
dualismo che alberga nell'animo delle nunve generazioni. Chi più chi 
meno stanno [ucti individualisti. 

Celi vemini che sappiano imporre una disciplina collettiva sono 
tari, perché rari diventan quelli che tale disciplina siare Pronti a su 
bite. Chi dice Partito, dice necessariamente : limitazione, dogma, fede 
disciplita, gerarchia; ina per tutte queste & cateporie 1 maals temtara 
carrantt, Nessuno, nemmeno l'ultimo dei gregari, accerta più la pa- 
ola della fede senza chécuterla: cuicé rivendicano i loro diritto al 
« libero esame »* cosi gli evevci, gli irreducibili, i refentadi, ali indi 
sciplinati aumentino e vivono e apiscono all'infuori dei Partiti, Se 
«becnta sempre più ardua l'impresa di salvare l'unità dei singoli Fat- 
li {le mazioni votate negli vluri congressi dei socialisti francesi c 
tetteschi sono sitiomatiche a tal riguardo), non è assurdo pretendere 
di realizzare € miantencià una qualsiasi « unità w fra Partiti diversi + 
Meglio seguire ogmeni la propria strada, ll «blocco russo s, che 
seg è una ubhia e una « jinattualici » pericolosa, dumani potrebbe 
cssere imposco da una « congiunenra » rivoluzionaria. Allora sorgerà 
spontancamente. La missione dei giovani putrehbe, Ufgi, consistere 
nel elisarmare gh odi fra j diversi Dartiti, Ché tutei posseggono una 
parte di verità, nessuno di essi la verità assoluta, « Disarmo degli 
cali lu Ta formula è francese, na vale anche per l'Italia. È sole col 
rendere più respirabile l'atmosfera politica # meno feroci i rapporti 
fra i diversi Partiti che noi porremo domani eventualmente conver. 


pere conto un asticolo comune le energie comuni Adesso vpni 
. 4 
Partito faccia da sé. 


E. BAIUSSORLNI 


Lia L'iagvn, DM 3-4, 13-28 febbraio 1914, IL 





iL REGIME COLONIALE IN ALGERIA 


È uscito in questi giorni, pei tipi di Eupenio Figuitre, un libro 
dal titolo interessante: Abireg der Sdiziner dn reonett pace sosonzes, 11 
volume fa parte della dirbdio2ifone podiligne eh buriarmentaire è he È autore 
{Charles Dumas, avvocato alla Corte d'appello di Parigi, deputato s0- 
claliara rivoluzionario dell'Allier, se ben gicotdo, Ha conosciuto il 
Duras acuti ingzi fa, nel settembre, quand'egli, interrompendo un 
fon tioceno ai laglu dell'alta Ttelia, venne a Milana è volle — sia 
detto con sopportazione ce nuodestia, da parce mia — incervistarmi 
sulle allora iromrinenti elezioni generali politiche. Conversaziune inte- 
ressinte, tome quella di tutti i francesi soffi. Parlai poco e ascoltai 
molto. Ricordo benissimo che discorrendo della guerra Hixica, il Dumas 
ebbe modo di esprimermi, ©, meglio, accennati a certe sue idee 
che sitrove nel libru di cui intendi parlare. Il Libro è nato nel meda 
sepuente : nel mara del 1913 4% Partito Soglalista  vpilicato iocaricò 
il Dumas di [are un'inchiesta sulla situazione degli indigeni nell'Africa 
del nord e di presentare su di essa un rapporto al Partito, Nella breve 
introduzione al volume, i] Trumas illuatea i criteri e i metodi seguiti 
per l'inchiesta, ma cpuesca è Limitata alla sola Algeria, che è — com 
noto — la più vecchia colonia nurd-africana della Francia 

Il campo della ricerca £ dunque limitato, mia iP volere metita 
comunque di essere letro, né smi sembra inopportuno segnalarlo ai 
sGtialisti naliani, specie in questo momeoto in cul le questioni colo» 
niali occupano € preoccupano la nostra opinione pubblica, Non serivu 
una recensione, faccio un commento e — in qualche luogo — mi 
tiservo di manifestare un mio dissenso parziale dalle idec dell'Aucore. 

Il volume si apro con questi dedica vibrame e passionale; 

«Ai più unuli felt d'Africa. ai più poveri costier della nostra Asia, ai più 
ceteogradi prvtatori neri che non leggeranno giammai queste lince. io dedico 
questo Libro, in omeggpio a tutte i) vastu avvenire umano «lessi portano in sé o, 


GLI INDIGENI E LA CIVILTA 


La prima parte del libro è polemica Il Dumas combatte Li tesi 
del deputato radicale Ajam, per il quale la razza «araba + sarebbe 
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inadattahile alla nestra civiltà, È un punte essenziale che secorre 
chiasise. IMall'ammetrere 0 mciv cotesca Capacità di adattamento, di- 
scende. tutta una carena logica di criseguenze. Qui non vogliamo 
divagare in una discussione aul diniteo delle civiltà cosidetto superiori 
ili imporsi alle altre inferiori, 1a polemica Boviow-Gbialeri ha lasciate 
insoluto il problema. Tumitiamiori si dari della realtà; (è ona cnoltà 
(complesse di isurericoni, costumi, ielirione, morale, etc): la nustra, 
che in un dico momento vieno a contatto pacificamente n violente 
mente, col commercio co calle acmi) di wifaltra civiltà. Inferince ? 
Ain sappiamo. Todulbismente siero è, in uo cetto s€D80, possiamo 
anche ammeltere, fafericse. {Dal pumtoa di vista della tecnica militare, 
industriale, cu]. seconde il IDwmis : 


è Nono si trorig di sapere quzle ly vapagità di aderintenta di un quepralia, di 
Uri razzi alla civiltà sioderiza, ma pisulloglo di nepero a quale stadio rcomgizice 
al trova, 


Bisogna, secondo il mio riodesto avvisi, nen cadere in un equi 
voen. Oecorce distinavere iti Fasriuegione di una civiltà e l'agoita- 
mienti a una civiltà, La prima può verificarsi Apoclancamence, la se- 
venda può casere il risultata di una coazione, Qocorre chiedersi cl 
arabi possono ceto alla nostra civiltà è Cpputs: ell arabi NASANTO 
sssiscilare la nostra civiltà > Mi sembra che il Duras non abbia avver- 
tito questi «hstinzione che non è formale, ma sostanziale, L'assimila- 
zione è qualche cosa di prefendo, «lanterne, di dutaturi; l'adattà- 
mento è qualche cosa di superficiale, di escernu, di temporaneo. Lo 
stadio scupumico è un elemento di second’ordine. To credo che ali 
arabi possano a adattarsi » alla nostra civiltà; ma, anche, « assimni- 
larla #2 È dublam, 11 Dumas confuta brillanremente la tesi dell'Aja, 
secondo la quale gli aralit satebbero « inadattabili » alla civiltà ino. 
derma. Sono invece a aduttabili 4, 

Anzitutto c'è un particolare antropologion che ha la sua impor 
tanza ! 


abi maggor parte degli indigeni dell'Africa del nos sony biondi, dalla 
carnagione fossi e agli occli armrurri. Secondo i signori Deschulesi e Chambre L 
berberi anno Jolicocefali esattamente susentigliano alla ravza nordica vie com. 
pone DET della popolazione della Sersit ÉMerhonnber autàmnbals pure: sr di 
Berberse Qeiegiato] Cra, dolicocefalia significa — pare - capacità di invvilimento. 
Come | grapponesi, anche gli arabi possono abbreviase enurmementa il pracerrti 
di creilizzazione. L'Talam. nemmeno, costitnivie un cstasolu all'adatianicato, JI 
prrizole © parustamico" agitati dagli arabofobi, da quelli cit (ke vacheggiano 
ari rapporti cogli indizeni la politica * forte", è immaginarie. Avzituta, non ct 
puti um capo seliginse, né uno Stat che possa cssete centro propulsore del movi. 
meat {la Turchia, inceluvlita dalle ultitte guerre, stenterà a sabrare dalle cupi 
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sipie cutspec cià che le simanel; pei, csite invincibile la rivalità dla [o diverse 
e cumerg sissi sétte religiose Timperi estamico, dal Ciange a Taogeri, disll'India 
a] Mareoczo, comprendente i trecento milioni di uomini che credono in AMah, + 
d'impossibile vcalizzo ione. Corto, questo vasto mondo é agitato da correnti gotter- 
ranee, da demderi di nnoeova ante [il movimenti sasionalista indiani, sul quale 
noi siamo troppo informati, potrebbe cssere un suaterzo, così pure la sol:dariccà 
peruniazia dui mayssulmani d'Egalto peri corseligicnaari di Crrenaica). blu c'è 1r6 ppi 
stemigeneti i elementi e di sziesi. Nel Marocco sono i mussulmani d'Algeri che 
osslontinia mene combattono sotto la banda Francese conte do loro Fratelli 
racigihimni .. è. 


LA FRANCIA E GLI INDIGEMI 


Ripero che il Momas si necopa esclusivamente dell'Alzeria. Sue 
sistemi politici di enlonizzazione sonni stati lungamente in comuraston 
Mapolenne I — ino smargrio alle allora imperanmi idee di naziona- 
liti — vagheggiava uno a impero arabo», composco : 1. di indigeni 
dell'Alecia che erano sudditi trancezi e tali dovevano rimanere; +, di 
coloni francesi perreguenti la loro opera di colonizzazione autonuma; 
3. al disnpra di rutto l'esercito metropolitano sul piade di guerra. 
Napoleone II «efuiva in questi termini sinmiletici il sun ideale: 


n L'AlGEZ divera eseic CO gem arrbu, uma crrlemin CHZOpia, Un u campa n 
(militari) irincc se o. 


Secondo 1 sistema di Bagcand {generale francese, 1794-1549) “ G la 
coleniszazione ché conserverà la conquista e libererà l'esercito «. In 
una citcolaze del g orcohte 1844, Tivocani] scrive: 


w Bui abbiin.e fio sentire da mostra fora oc il nastro piece alle rifl L'el- 
lALrerià; bissgna fur duro conoscere da nustra boni e da nustra giustioti. Così 
rid pueremo specie di far loco sepporlare aczitulio, la nosta dericazione, di 
accostumarveli più tardi e, in feno, di identificario con nei, in modo da non 
formare che un solo parole, sotto dl patermo governo del ro dei Frarsusi x 


Secondo il Mumss, la politica coloniale francese ha sempre vscil 
lato fra queste dua concezioni. Dopo cinquant'anni Ja confusione 
regna ancura negli spiriti. Waldeck-Buussrau, discutendosi — nel di- 
battito parlamentare del 1961 — la rivolta di sfareveritte disola delle 
Antille), avendo vocasione di parlate degli indigena alpperim, ebbe a dite è 
«tr dvolserant done deur omtiratiam sw. A questa tesi di (Naldeck-Rousseau 
aderiscono quelli che reclattano de perftagne avseredarame, Per i] Uhamas 
questa tesi è insostenibile, La civiltà araba del medio-eve nono ha 
culla a che vedere colle tribù e frammenti di tribù eterogenee che 
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popolano attualmente gran parto «dell'Africa del nord. D'alironde la 
trace e dtufser duns lar gitilicatisa 0 è imprecisa, aggiungo io. Quale 
a ditffsation # 7 In che modo pu avvenire o può essere accelerata da 
clementi estranei, questa evoluzione ? E guests evoluzione a che ten- 
derebbe # Si svolaerehbe nei limiti € nelle possibilità della civiltà 
araba o, invece, non la supererebbe ? Secondo il Dumas — e in que 
sto concordo appieno con loi — la molitica non devwessere mussul- 
ana, né ant-mussaulmana, ma der'issore una poltica «li libettà è di 
puustizia. Purtroppo... 


LORGCANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
DELL'ALGERIA 


non è certo Intormata a principi di libertà e di giustizia. Anzitutto 
è da segmalarsi un inconveniente pravissimo. Amministrazione pene- 
rale e giustizia sono nelle stesse mani, Non c'è, insomma, divisione 
alcona fra potere aturninisteativu + potere piudiziazio, Siamo, cume 
si vede, in pieno rmiedio-evo. Non si dirchbe che la tuéiropoli è retta 
a cepubllica. Tl'arhirnio c il capriccio Lengono troppe spesso il posto 
delli equità e del diritto. Vige ancora la pena dell’ internamento » 
{pena barbara) e basti per commminarla una semplice ordinanza ammi- 
nistrativa, contro alla quale non c'è possibilità di ricorso. L'indigeno 
condannato all'intermamento si vede, di on momento all’altro, con- 
finate in un punto estremo e inospitale della colonia, seneca sapere 
© avere il diritto di chicdlere perché, È la barbarie della... civilrà. 
Le basi dell'erdinamiento amministrativo delle colonie sono queste, 
Ci sono in Alserra tre diverse cartponie di Commui e ciob:; i. Comuni 
di pieno esercizio; a. Comuni musti; 3. Territori militari. I territori 
militari, quandu siano pacificati, diventano Comuni misci e questi pos- 
sono, a lor volta, passate alla prima categoria. Gli indigeni sono rap- 
presentati oci consigli municipali, nel crnsiglin generale, nelle dele 
gaziuni finanziarie, Ma la mercopoli ha introdorto nella colonia sistemi 
elettorali pre-capitalistici, da asrfra-nigie. Infatti, nei consigli muni- 
cipali, gli indigeni hanno diritto a un quarto dei seggi e non pos 
sori partecipare alli elezione del sindaco. INei consigli generali gli 
indigeni hanno diritte a 6 rappresentanti, Nelle delegazioni finanziarie 
su dg metbri, et sono indigeni, dei quali 6 nominati direttamente 
dal governatore, Tui gli eletti, in genere, sono crearure dell'Amini- 
nistrazione. Il corpo elettorale municipale è Linyitatissimo, Si compone 
di proprietari fondiari, coloni indigeni, agenti dell'Amministrazione, 
legionari in pensione. Si dà il caso che uno spazzino, in quanto È 
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un agente del'Amministrazione, pode del diritto di veto, e un acca- 
demico — avvoraro, medico — nu Fei consigli generali € le dele- 
gazioni finanziatie È corpo elettorale È ancora più ristretto; lo com- 
pongono i consiglieri comunali der Comuni di pieno esercizio e dei 
membri indigeni delle Cominissioni municipali dei Comuni misti fimeoi- 
bo nominati diretlamente dall'Amministrazione), In tali condizioni le 
elezioni sono una butleétta 

IL Duras riporta a pagina 9; un documento curioso di prss- 
sione elettorale illecita da parte di un sotroprefetto. La Nazione 
dell''ig ha instaurato in Algeria la caricatura lamentevole della di 
chiavazione dei diritti dell'uoniv è del cittadino. 


1L TORCHIO FISCALE - LE SCUOLE 


Se l'ordinamento ateminisitativo è un misconescimenco palese dei 
diritti degli indigeni, il sissema d'imposte è una vera c propria 12- 
pina, CE muta una categoria d'imposte - quelle che gravano sulla 
tetta — papale esclusivamente dagli atabi Decor. lAsdoue, imposta 
nol reddito dei raccolti dei cereali; 2. L'Afacer, antico tributo imposto 
ai vinti clall'Islam, vige nella sola provincia di Costantina; 3. il Fecha: 
è la tassa imposta dal Corano sul bestiame e sui cammelli; 4. Lagoa, 
che sostituisce, nella Kabylia, le prime due, È un'imposta mutevole: 
nra colpisce gli individui per testa, ora per collettività ; talvolta col. 
pisce i focolari, tal'altra i palmizi. IL prodotto delli imposte che col. 
piscono la proprietà tetrieta degli indigeni di 14 milioni, Gli indi- 
cani pagano inultre n milioni e 700 mila lire di tasse locali # il 
Gy, d'imposte dirette. Come si vede, la metropoli dissaneua l'indi» 
genato. IL saccheggio diventa ancor più batbarico quando si rifletta 
che a da proprietà slrea dd queràfea non pags anda», La Repubblica del. 
l'Agalité nun pratica l'eguaglianza, in materia tHiscale, alieno in Alge- 
ria. E che coss dà in compenso? La civilizzazione, forse ? Vediamo, 
Gli indigeni chiedono scuole, alfabeto, istrazione. Il Corano incita i 
fedeli a coltivarsi la mente. Ma ic metropolitani « intendono di man- 
tenere nell'ignoranza gli indigeni. Hcco un documento altamente sin- 
tomatico. È un voto emesso da un congresso di coloni riunitisi in 
Algeri nel matzo del 1908: 


a Considetito cli il risultato ottenuto sin qui coll'istrezione primaria degli 
indigeni è lungi dall'aver dato in quelli che l'hanno ricevuto dei timuliati soddi 
sfactoti; comsidersto che quei risultati non giostificanie affatto Je spese effettive 
v previste, emielle il voco che Tisiresione pribearia degli indipemi sa abolita e. 


9) OPERA CHIA LI HENTTO MLUSSOLLN] 


È giù qualche così, per dei e civilizzatori a, ma non è tutto, C'è 
di peggio. In un Comune, dove gli indifeni sono foco e icnloni 40%, 
la municipalità ha rifiutato loro iL permesso di apriee una scuola] 
All'epoca delli concuista francese gli atabi andavano a scuula. Adesso 
su mezzo milione di fanciulli vbbligati, i frequentanti non sono che 
20-30 mula. T maestri sono Francesi e indigeni, ma fea gli uni e gli 
altra c'è pramde diversità di stipendio, di condizioni, di posizione 
giuridivi. 

La conclusione è che la Metropoli sibuta l'alfaleto agli indigenti, 
in nome, al capisce, della civatà, 


1 A5ILCINT 


T coloni coropei sono ciechi. AL 19 ottobre delligrr possedevano 
2074 automobili di un valore corale di 25 milioni e mezzo, ciuè vr 
automobile per 274 pecibne, superando la madre patria dove c'è un 
automobile cgni 64; persone. I coloni sono uninfima minoranza. Th 
Algeria, su 740 mila europei, non ci sono che 4os mila francesi 
comprendendevi eli indigeni natucalizzati « gli ebrci. La popolazione 
di origine francese è vo cero sul totale, Nella provinzia di Orano ci 
she 42,536 indipent, re058 israeliti, di como a 19.979 francesi. Anche 
nella Tunisia l'elemento francese è rinoranze : i francesi di nascita 
sono 41,578, ele italiani B&0ca, 1 maltesi tiaza eo sboo «di diverse 
nazionalità. T'agiatezza dui coloni dipende dal Fato «h'cssi sono «quasi 
dispensati dal papare tasso, mentre utilizzano pei laveri agricoli la 
mano d'opera indigena che costa porn. E non partiamo di tutte lc 
altie procezioni # facilitazioni l'indole amministrativa e politica, 


SOKFALIS MO, COLONIE E INDIGENI 


Si è creata una artificiosa antitesi fra socialismo e colonialismo. 
fkcarre, anche qui, distinguere, 1 socialisti non sono contrari al colo- 
nialismo cconomico e commerciale, ma sl colonialismo politico e mi- 
litate : al colonialismo di conquista. Dopo aver pasta la questione nei 
suo) termini esatti, il Dimas coglie l'occasione per tributate un elo- 
gio al Partito socialista Italiano. Ci piace di riportarlo: 


«È per questo che vltimamente il Partiio Socialista Etalcone nun ha esitato 
A separarsi e 3 combattere quelli dei suoi rifenbera chè avivami Ippeovato Fit 
presa di Tripoli sotto il pretesto — ben illuserio e fallace — che ne vernrchbe 
ncrtgiuto lu sviluppo sconomico dell'Italia. Con ragione, il FS]. ha risposto 
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che se il capitalismo sehbiva ona cesti ili pletuca, era strano che ci fosse tanta 
misera se] piso eo shic ciù proveniva del Tang cl in ceparne capitali si pro. 
dic don per la soddisfazione dei bisegry, ma solo pel benefcio di cui suuftta 
ij copitalivia » (pag. 155} 


Poen più alece, il Momas disperde il fantasma della « fatalità a00- 
tica», della v necessità » delle comneuisie armate. 


wc Sete — scrive dl Duni — ele il capicalisimo peartea ndo redla Toesa 
Siad popoli nin vivalizgani, di vetta al socio apperaneo lurz il capita. 
Vism cola sua civiltà. Supporiazo l'argomento esatto; Lo si porrebie impiegate 
altrettanto bene pre tutta Vattività capitalistica. poiché è cealizzando 45 skoiso che 
il capriatismo prepapi al segiolisroo [O veri tiseluzionano non seno i socialiti, 
ria i copilzosta, fine Sanesi fe eesdiazama della predoni co dellapprupria- 
gione, preparano cotti gli clementi materiali c emoni della saciclà socialista. Ane 
quand dl grande capitalismo ‘spropria i sonto-dlima, agli detuguani, i piccole e anche 
io medi commeniant. è evifente che numsetindo il numer dei sonza-pingionà, 
affretta Pora della sua sera. dia si dirà, dunque. he è quella una riissicae alla 
quale debi4izii paricevigate 460 pertests ho o pievitybili per Pivestgo del socia: 
bsmr + Evidoncemente sacchbo assurda, perhé allerta a dh si cinelgerebizero le 
vince di questo regime? Tn alza zia snio Similg  aurizibee pel risulpate: pnizo 
di cesare un abisso fa i peofetuci d'oggi e quelli di demari è, 


TIBLURATIE GLI TNDIGENI 
(3 BINUNQATE 4016 COLONIE 


Due vie si aprono — conclude Dhumus — per risolvere il pro. 
blema coloniale, nei rapporti cogli snd:ipeni. (Juella reazionaria | schia- 
vu e tertore, Uni popolo rassegnato sul quate domina l'armiata nera, 
Ta secunda è quella, che liberando gli indigeni da tutte Je servitù 
con le quali li aliluameo schiacciai, prepareri, alleettera l'ora in cui 
divenuti da tatti i punti di vista nostri cpuali, essi potranno parte- 
cipare pienamente alla vita politica e scnciale del mondo merferuò. Se 
la ctasse lotgheso non sa 6 non può o non vuole commiere questa 
opera di liberazione, rinunci alle colonie i. Ma ciò signitca conse 
sare agli clementi indrpent La parola che risssume i] pensitio dello 
scrittore È spucsta 1 gadoaazia. Questa parola ha coleggiato più volte 
nel Parlamento italiano durante [a recente discussione sulla guerra 
libica e noi etediamo ch'tssa sinterezzi i] nesito pensiero circa | rap- 
porti cogli indigeni. } sistemi di politica coloniale basati sulla oppres- 
sione degli autoctoni da parte della madre-pacria, hanno dimostrato 
di essere intufficenti © perivolosi. L'esempio dell'Algeria lo prova. (Gli 
Ofdinamenti coleniali inglesi parzia]Ìmente è& tbtalmente basati sul prin 
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cipio dell'autonomia hanno fatto migliore prova L'esperienza deve 
insegnarci qualche cosa. Noi socialisti siamo per la più ampia auto» 
norma da accordara agli ineligeni: autonomia politica, stomministra- 
tiva, econcinica, La Metropoli non deve comprimere, ma sorreggere, 
suscitare le enecrie degli indigeni. Selo in questo mado li elevecà a 
terme più civili di vita. 


BOH NUSSOLINI 


Da L'rapie, N34, 19.15 febbraio 934, HI 





RIVISTE SOCIALISTE 


a VIE OLVRIERE » 


Il numero del zo geonaio ha un arlicolo di fundo di Pierre Ma- 
nette dedicato alla crisi della Sissi Suadicalizze, il quotidiani della 
Confederazione Cienerale del Lavoro. Queste giornale — in quattro 
pagine — fu fondato il ar aprile 1911. Ha avuto L'esistenza turmen- 
tata COME gran parte dei quotidiani sociatisti e opurai, specie nei macsi 
ratini. AIA penmaio lanciava um appello disperato. L'appello dell'aga- 
nia | Si chiedevano 40 mila franchi è pare che si siamo trmvati, se 
nun tutti sino all'ultimo centesimo, certamiente una cifra capprvarde- 
vole che assicura per altri mesi l'ossigenn al giornale. 

Ma poi? IL passivo del giornale ascendé a lire diecimila mensili. 
Pub, si chiedle Monate, può i] movimento rivoluzionario consacrate 
ri0 mila fianchi annui al suo quatidigao ? 

ll Monatte esamina quinuli le cause della crisi. Se la veodiza a 
l'atigi è rliscesa da 16 mila copie giornaliere a 3 mila, cià è diprsa 
in minima patto dal boicottaggio degli anarchisti, ma dalla proibi- 
zinne delli vendita nelle biblioreche della Ferrovia sotterranea e 
«lalla pubblicazione in sci pagine dell'Efmeniff che il Hionarte dichiata 
« incomparalilmente fatta meglio e della Aocalte £pdfivasiste. 

Si è taria la propusta di far diveolate la Hataile Vyadicalinte vrgrano 
« ufficioso n della Confedetazione Generale del Lavoro, ma il Ma- 
natte ritiene che in tal tmiodé si sposta, non si risolve il problema, 
Le cause vere e morali della crisi sono prospettare dal Monastte in 
questi tecmeni ! 

a Confesso che lo Bareilles Spdlientite non ha fotto culla per crattenere, 
per legare sl essa cun amicizia © fiducia i suoi Jeuori. Le si legoe per divere. 
Mon per inveressamitazo, n piarere, Cié che difendiamo en lei, # i] principio del 


quotidiano crveluzionario, stia la rsalià del quetidiani civaluzioneno noi non 
lahbuamo avula... w. 


« SCEZIALISTISCHTE MONATSHEFTE » 


Met numero del 19 gennaio Wilhelm Kolb scrive un arcienla : 
Le quertione peiliture è da demacrazio sociale. Che i revizionisti tedeschi 


T..VI, 
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abbiano rinunciato ad gpni lotta contro il militarismo è ormai anta, 
ma é sempro interessante seguire Je manifestazioni del larp pensiero, 

Ecco, in riassunto, le lee principali svolte dal Kalb cgll'aericalo 
di cui cl occupramnna, 

Lentamente è solo dopo la soluzione di maggiori a rmuimeci can- 
Hiui interni, Ja dermocrazia sociale si È staccata dal principio della 
negazione in politica, pet darsi al proprio lavoro di riforma politica, 
Solo in un punto essa rimaneva ferma: almeno sino a pochi mesi 
fa: nella sua posizione di fronte alli questiune militare. La formula 
G Nan un voro, né un soldo a quesco sistema è falena Squrrer deren 
Alen nad Erimen Croichesi cra diventa un dogma politico che nes- 
sunt un tempo aviebbe osaro Litaccate. E adesso anche questa for- 
muli è vialara, fa dentoviazia suviale ha concesso per la prima vulta 
del denaro, « nun poco, all'Armata. Ne sono venute le vivaci di- 
acussioni del congresso di ]ena, ma la maggioranza del Partito ha 
approvato la candore del Gruppo paclamemare. 

La conchisione dell'articolo é la seguente: 


8 La domocralizza sione polva cella Germaria # vena io:piellente pen dgsihi. 
Se isa su possibile, «lipende in prua lince dall'atteggianenta politica della 
Conve ra ia sigiale Ri dieste posstive di singole nifoeme non giovano, tutta da 
poltica della dei ciigie sévialo dove demdere a ona sisterratica, conseguente 
pattica ci rifreme, non più impacciata da false premesse teoriche. Anatutto il 
Faro ileve liberarsi dall'ubtia stotta ch megare al vute ai bilanci, perché ciò lo ri- 
comdute ie vicolo crivo dell'imporenza pelttica.... Lr Sosta hey der sfemeccratizionzione 
Pelle Cerniguia So cerftetto cui dota csatio di dotteica citta © Fisrveoiigeaza 
elfico 


«LE COLRRIER EUROPERN » 


Sa Gietanie alato Fanes 00 «utrio tivo, Il Csm Earopere 
teca nel sue nuniero udierno una breve, ma giusta puta di Paul 
Laws. Secondo i Tavis, le conglusioni che 31 possono stabilire 
dall'esame della situazione in Germania dopo i fatti di Saverne, 
SET que Ste: -} 

1. Il pangermanismo conservatore è stato sovraeccitato e_forti- 
fcato nelle sue pretese dayli ultimi avvenimenti. di 
2. La democrazia sociale si rende sempre più conto ch'essa noi 
avrà alcun serio appoggio nei Partiti intermedi borghesi, allo scope 
di affrettare una evoluzione del diricco costituzionale. Le risoszione 
pelttlca fr Creruranie è grriai strtttaszenie legata alla rivoluzione. sottale. 
7. I Partiti medi borghesi, dopo aver esitato, s1 sono, come 





DALLA YONDAZ. DI € UTOFIS > AL XY CINGA, DEL P.5.I 47 


sempre, messi dalla parte del Governo, Si sono insumma inchinati 
alla violenza ufficiale. 

Cio che prova l'iumentata hducia della Fouelalità agracia nel suo 
proprio avvenite, è l'artirudine orgoglosa tenuta sl Reichstag e al 
Landstap di Prussia, Essa mon ha cercato di scusare gli wfficiali cli 
Saverne, la glorificato il loro atto. Meglio: ha atiaccatn vigorosa. 
mente i] Cancelliere, rimproverandogli la sua condiscendenza verso i 
nemici dello Sata 

I scrialisti che hanno fatto diversi bei discorsi (fra gli ali quelli 
di Franck e Dedelach sono siati azzal precisi) per denwrciare il pre- 
potere del militarismo sullo Stato, avevano spetato nel concorso dei 
libecali, det nazionali-libecali e del centro cattolico, Tnvann. fd sist 
nima tedesco dev'essere agpi guarita delle Alusioni spe si erend difliue mete 
rar five it quetti siltimi ante, Solo una rivoluzione compiuta dal prole 
tarialo può distruggere l'assolutisino del scvrano. Ta morale della 
cis recente è, seconda il Laws, tutta qui ila bartagla & d'ora innanzi 
impegnata fra la comsorvazione militare € il proletariato rivoluzionario. 


Dia C'ispra, BI 34, 15-24 febbraio L%44, DI (f. 
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li of, Afsssclini atcenna rapidamente vily steria def giornair, che mancò 
all'amuchità, comincio ad acquistate LITÀ importanza Erandissina iu 
tante la Rivoluzione Francese, rea surse veramente solo quatto Ma- 
rinuni ci diede la soraniva. Il giornale che fu fino agli uitimi decenni 
essenzialmente personale fripier: # Grevetine Resa di Achille Bizzoni}, 
va diventando sempre più colletivo, anonimo, È la voce di uni col- 
lettività, passata attraverso la cultura e il cempetarme nin Jun cliret- 
ture, il quale, pri, molte volte non interviene che raramente in modo 
direrco, 

1 giornali si dividono in giornali d'allari e giornali di Partito, 
Afnssoltui accenna scsedacamette et stagno d'affari, formidabile mezzo di 
speculazione borsistica, specialmente a Parigi. 

La (Chiesa, che ha una csperienza quasi bimillenaria, che ha una 
tradizione e una pricaza ben conseldara, ha capiio l'importanza del 
giornale nelle competizioni socrali, Kessuna idea anche peniale, nessun 
SMUPppo, nessun prbgra muta possono ogg vivere senza ui toglio di 
battaylia, di divulsazione, Monsignor Pellizzo, il vescuvo intransi- 
gentissimo, ha detto: e Una chiesa di meno e un giornale di più» 
La Chiesa ha lasciato vivere e sostiene i giornali del sruss clericale, 
i giornali che cercano di far passare lc loro idee attraverso il dolce 
magari della cronaca mondana, perché hs capito che coll'ortodossia 
pesante dell'Occersarore Aarteto c'era poco da guadagnare. 

Afurratini pane for dell'organizzuzione fornita del uiermale è delle com- 
Pilragioni che ri rivono 1orpastiare per foter mandare fari coni mattina quei 
foglio di carta. Nota ele il giornale socialisia non può vivere se non 
là dove c'è un proletariato, che è Format naturale e fecondo dov'essu 
solo può gettar le sue radici, L'AApenzi! a Roma satebbe morto, per- 
ché in quella città non c'è la grande industria ; l'Asast! a Milano 
vive e vivrà sempre meglio, petché è al centro di una regione ove 


"Riassunto della conferenza profuneisia a Torino, il 17 feblrzio 1914, {Da 
Il Grido Sol Pobela, cigia: dei socialisti di Tociné è provincia, IN 499, ZL [cb 
braio 1514, XXIIK 
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c'é la grande massa degli operai industriali e dei braccianti delle 
compa pile. 

D'eilranti* non può però fate la concorrenza ai giornali borghesi 
sul campo della notizia, dell’arucolo letrerario. Ciò perché nvi non 
pessiano disporre di grandi capitali, e perché i buoni scrittori, fat- 
cosi il nido nella stampa socialista «quando avevano bisogno di un 
giornale libero e spregiudicato che Li assistesse, si lanciano a volu 
versu i gricthali borzhesi, 

Ma Palusnii” può dare apli operai ciò che i giornali borghesi non 
paosseno dare : cioè le notizie al movimento operaio e, quel che conta, 
le idee e le aspirazioni proprie della classe Lavorattice, In cambio 
delle notizie del fattaccio, della nevella più n meno insipida, dà ngni 
roattina uo Fogho che è lo specchio ove si rifletrono simpaticamente 
iure de lore economiche e politiche del proletariato, Questi trova 
nell'Uduanti! se stesso, la storia quotidiana del sub martirio e dei sudi 
sforzi, Uorgano di battaglia che « solu» pussa essere con lui since- 
ra mente, 

Gli operai quindi seno il publica tiatorale dell'Ass, quelli 
che lo devono sostenere, se voglinno che pei niomenti delle più aspre 
competizioni sociali non venga a mancare li voce genuina e ardente 
delle loco aspirazioni. Sul terreno della lora di classe i giornali bot 
ghes: non possono fare la concorrenza all’Asart? perché quelli che 
Li sastenenna e li hnanziano taglierchbero subito 1 viveri, 

DL'Arastt! non vole i sanare che possano vincolario nella sua 
azione. Il denaro È Li grane aiuto, ma può diventare La causa della 
morte morale d'un giornale. Per pocn all'Aftanatif dei socialisti pa- 
rigini non fu grocato un tito che l'avrebbe ammarista. 1 suli damari 
Liberi sono quell che vengono dagli eperai, dat socialisti. Essi rap- 
presentato la volontà di dare al giornale la forza di peter dire alto 
e forte ciò che gli operai voglione. Il ginenale Apantti? deve vivere 
pet volonià degli operai, il suo direttore potrà domani essere cam- 
biats, perché il Partito Socialista si serve degli uomini come dei Li- 
moni, che una valta apeconyti si gettano dalla fincerra, perché il Pac 
tito non deve servite agli uomini, ma gli womini 41 Partimo. Circon- 
date il ginroale di tutte le vostre simpatie e di tutta la vostra adesione : 
Mussolini passa, Poisanii! resta ( Applasali, 


GLI SCIOPERANTI 
DELLE OFFICINE « MIANI E SILVESTRI » 
SI RIPRESENTANO AL LAVORO 


Lo sclepetu alle eficine a Miani e Silvestri» è, dunque, finito, Fi- 
rito imale, Inutile ricorrere a brevi e lunghi giri di frase per na- 
scondere li viinte cealta, (Oli stessi dirigenti dell’Toivne Sindacale 

o almeno alcuni fra di essi — hanno in questi ultimi tempi dimno- 
scrato di sdegnare gli cofemismi puetosi € bugiardi e haone ammesso 
— sta purc in sirarclo - — ciò che fu da coi affermato e provato all'in- 
dewnanit cli altri alisyrraziati mierrimenci operai a Milano, La sconfitta 
è piera, compleca. Ja massa cpetala si è resa a discrezione. La Ditta 
ha raggiunto sl suo obbiettivo; auido gli cperai hanna firmato infatci 
la mola «hichiacazione individuale. 

Nol non eraveremna la rami sui vinti che suno tornati all'odli- 
cina dapo un mesc di scivpero forzato prima, e volontario poi: 
abbiamo nell'aniria troppa amaritudine, ome ducemeno in una Lon- 
tanta assertiblea dei socialisti rnilanesi — all'epoca del primo scinpero 
depti automobilisti — cui inn ci rallegreremo mai di una sconfilia 
aperala per la stnldisfazione acre di constarare il fallimento di un 
metodo. Ma appunto per ciò sentiamo i «invere e il diritto di par- 
lare chiato, Ln po' di croniscoria. l'origing del conflirto è nota, In 
uno dei giarm dello scorso gennaio, avvennero nelle officine « Miani 
e Selvestria deli incidenti dovuti a un licenziamento che la massa 
riteneva ingiustificato. Tali incidenti furono ponfiati cotte misura e 
si patlò di sabotaggio, L'inchiesta dell'Autorità Giudiziaria lo ha 
escluso, ma la Direzione della Ditta colse il momento oppertuno e 
proclama la serenta, Duemila e duecento opetài vennero prettati sul 
lastrico. Dopo alcuni giorni di ostilità, la Mtca pretendeva dagli orpa- 
nissatori una dichisrazione con la quale essi avrebbero dovuto impe- 
fiassi — per conto delle masirranze -- a impedire per l'avvenire 
ogni atto di sabotapgin. 

Noi dicerimo jin iermini espliciti che la pretesa era semplicemente 
assurda, Gli organizzatori non poievino è non dovevano accettare 
tale picposta, Il ripudio e la squalifica del sabotaggio, può essere 
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votata da un congresso opero — cumpetente sovrano 4 giudicare 
delle aemi con cui comlaitere la larta di classe — ma non può essere 
sià l'efletto di una diretta & iodicettà presse della classe padio- 
viale. Bene fecero gli organizzatori a respingere opni accordu su tali 
hasi Caso diverso sarchbe stata un'auto-decapitazione. hia i dirigenti 
dell'Unione Sindacale dovevano imrnegdiacamente prendere l'ollensiva 
c giacché la Ditta avanzava proposte inammissibili — in dituto 
in fato rispondere alla serrata col sciopero. 

Passarono invece alconi giorni poma di addivenire allo scinpero 
e l'attesa comincio a debilitare e snervare la massa. Come non la 
suisse IL primo errare, ne fu Immedistamtente commesso UO alto: 
uno del dirigenti si rech «lalla Dicra & proporre una « deplorizione 
collettiva di cuanto pra avvenute ; tale anin che sollevà anche qualche 
critica in un'assemblea degli scioperanti, fu per la Litta vot sintontari 
dello arato rl'animo e della debolezza della massa scioperante. Qirnai 
la Ditta era l'acbicca della situazione, aitara in maniera indecente dal- 
l'Aurorizi politica poliziesca che — col pretesto di salraguardare 
la solita cecina Lileetà di davis annullava completamente la li- 
berti di sciopera, La cronaca del inerimenta comincio a segnare delle 
dleferiani sempre più mumernse. 

AL'Ibminine Simlacale imanto si facevano delle votazioni sul cui 
valore e significato nen c'era da fare -. come sj £ viamo in segulto — 
parecchi assegnamenti ; oppure si avanzavano proposte comiche come 
quella di una Commissione neutra che avrsbhe duvuto appurace la 
veridicità dei dati numerici forniti dalla « Miani-Silvestri a. Questa Linea 
di condotta incerta e contradditoria, e per giuota pochissimo sinda» 
catista, tradivi — malgrado le grosse parole dei comizi — la realtà 
di una situazione che diventava ogni giorno più critica. Ultimo colpo : 
una Commissione di operai, dirigenti lo sciopero, si reca dalla Ditta 
a trattate la resa, Tale Commissione c il suo operato furente sccn- 
fessati, ma ormai la battaglia era perduta, Gli stessi dirigenti del- 
l'Unione hanno dovumn consigliare la ripresa del lavoro, coll’accor- 
tazione della dichiatazione individuale e raccomnandendo alla Ditta 
di non commettere rappresaglie. Ta Ditta vi è riservata... perché, 
forse, si... ristrya di stravincere. Gli operai hanno accettato e sotto. 
scritto la imposizione padronale. E così la storia breve del sindacali- 
smo milanese si arricchisce «li on'altra sconfitta, più grave ancora 
delle preecdenti. 

DI tanti movimenti inscenati uno solo è riuscito parzialmente 
wittoriaso: quelle degli automobilisti che cortennero dieci centesimi 
giornaberi grazie all'incervento dell'on. Treves che in quell'occasione 
fu spogliato della sua qualiica di deputato (per i casti scrupoli del 
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sindacalismo che signora è j Partiti), ana gli altri si sono conclusi 
regolarmente con unta disfatta. Dallo sbandamento v dalla resa a di- 
acsezione dei fattorini telegiafici al famigerimo todo Salmoiraghi col 
suole vermero bellattente tuclupinati pli operai del materiale mobile 
Ferroviario; dal peggioramento del contrari dei sa4situ sl recente 
arbitrato per lo sciopero det erameseri: dall'arbitrato dei tramvieri 
alla sconfitta clierna, è tutto un seguiro ali inovimenti miserarmente 
falliti, Attribvive ui colpa ai dirigenti sarchbe unilaterale, ma altret 
tanto unilaterale, per con «line miguo, sarehbe attribuire la responsa. 
bilicà alle masse. T dirigenti si sono illust che baxtatse approcicare 
un'euchetta diversa al roovimenti, perché esso diventasse realmente 
qualche cosa di dicem dal moviirnto concorrente cili+renista = Dod 
si accorgtvaco che non hisosrava metare sollanta leticherta ina dare 
una nuora coscienza alle messe, # ciò richiede una lunpa fanca ; d'altra 
prarie queste masse si sono dlluse cambiando ei sede e - nnminal- 
mente — Li elirettiva di fare chissà mai quali rapide conquisie, 1l 
bilancia s) chiude con un passivo myorale © materie. fe L'esperienza 
deve lnsegnarci qualche cusa, essa ci mostra in piena luce le defi- 
cenze intrinseche della tacrica sinducalista. Forse in0n è Lontana, item- 
meno in Iralia, una certifica del tiro. Non è con gli scioperi a ripe- 
tizione fatti da masse di operai totalmente o quasi diantganizzati che 
si darà al proleisriato una coscienza sinilacalista e nemmeno seme 
plicemence sindacale. Faucazione, «ceva Pelloutier, preparazione e 
azione. «Recco uni trilogia che accomnamo noi e che tutti 3 socialisti 
accentani. Ma dov'è — e a domanda leale attendiinie leale risposta — 
dove nelle nestre masse proletarie quell'educazione e preparazione 
che Pelloutier richiedeva quali condizioni pregiudiziali di ogni bar 
taglia ? Qui ci si affida al caso, alle parole, all'entusissmo e alla buona 
ventura, ma Punoo amoderto tende sempre più a restringere la parce 
del «caso e nelle «avende della vita singola £ collettiva, Contra pa 
droni fermidabilttente Ofganizzati, possono luttare soltanto masse 
altretraoro furmidabilmente rganizzate. Questa & la dura lezione degli 
scioperi milanesi, L'intenda chi deve. Perché allo sbaraglio e alla 
sconotta scguorio sempre lunghi periodi di depressione, di demora- 
lizzazione, di shandattento, di regresso, mentre la classe borghese, 
la classe nenuca, trionfa e 1lafferina il svo dominio. 


Dall'Amanei! n AG, 75 felibraio LI], AVIS. 


* Falla Icrafisre generale sreraliurgico CV, 1641 


(1 


Ad LL — 


AT og: Sar n ln 


DOPO LO SCIOPERO ALLE € MIANI E SILVESTRI » 


UNA LETTERA DETLT'UNIONE SINDACALE 


Riceviamo c pubblichiamo 


« Sag Diecirole dull'Acomi! 

T'ermerta cha de dica senefalicàa chie dl sus cammisto odierno sulla fne 
dello scicpero degie operai delle © Kfiani® è profondamente ingencios» e ingiusto. 
Msgsun giornale vonsersatore, fé cggi, né en, ha usito scrivere ciò cho Lei Bs 
scritto, appunio perché dutti erano compressi di ciipetto per degli pera che 
svevano lottato scconitarmente piro n principio — giusto? errato? non discuti. 
meli eoche se cerano siresi per fame &d anche perché nigcan dallo violenze 
impudit dell'avtontà politica che aveva messo a disvosisione del cqmm. Alzona 
rierst gonmigione di Milano. Era nucessario <he deg, proprio dei, malgrado 
"Tamaciudine *, venisse fuori con delle argomentazioni che sno tuila una pesa 
per chi ha lorcaco mass slo di on agito senso di dovere? Mi io inuaco cre 
ille rociimmimazioni & passo sentaliro alla confutazione di corti passi che ani 
sembrano parecchus acciiti 

« Ella fa a noi due appenti sostanziali + 

a 19, per non aver proclamato lo aciopeto apper conusvivte le ragioni infor- 
mative della strrara; 

co 19, per aver joviato Hacchi a prosorre alla Ditta gn accordo su una "de 
plorarione ", passo questo — dice dei — che ha fatto atguite alla Dita da dubolerza 
dei serrati. 

4 Fiano nn poco e sopiomanie. Eco, s'ella fcose cn orgamizzavore non avrebbe 
affallo mosso il penna apperto Ma nen si che è coormiszente buffa, per mam 
dere altro, proclamare uno scinperos inentre dura ona * serrata “? È come se un 
industriale proclamasse la sersani il giorno dupo che L soy operai hanno procla- 
mito [o scinpàrà, Non Ir pare” Nci In sciopero lo abbiamo proclamato a tempi; 
eo cioé quando era stuta digli industriali deliberata Ja riapertura delle officine 
PST tutti quell che ovevane firmata Ji suola diciiazarinne. Flo siepero sarebbe 
perfettziionto Fiuscità se la polizia non avesse impedito a nui di evercilare il 
diritto di vizilenza Ma questo nun inceressa, Veniamo plValtro appuato, E cor 
pafiziamo col mimare ch°ella, speriamo in buona fede. hi complazamente falzato 
il passo cel Buchi, Deplorazione? Manco per sogno. Se avessiono voluto “ deplo 
rare qualche cosa o qualruno, la vertenza si sarebbe accordata sin dal primo 
giorno, Racchi non fece allto ché presentare alla Ditta, come forma di compo 
dimento, ud proposta di ‘rammarico per non aver perio buie le pratiche 
conciliative prima di iecolzere a mezzi estremi ©“. Rammasico da paste della massa, 
n'antende. (ra noi tale lamumiatico, è ehi died parte delle mamstranze, lo espri- 
emo fin dal primo giommo della sercata. Inreringhi il sno a ponista, signor DL 
frttore, e vedrei sio non rimprovera) pmavamente i Uscrrati” per non avere chie 
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So Gi cmsiglin dell'organirzaginnie ed il suo intercenio prime di fare il famoso 
“fermo interno" chie ocigini la serrata. 

« Lasciamo ancase pesi il suv rilievo ino resin ad una noslu proposta di 
‘icaeare sini Monmnisalze néutra che avcebbe dovulu appussce la vetigicità 
di duo nurcerici fornirci dalla Afisni "o, Ciò è puramente faalasticn e aJdolora 
proprio chi dei possa sofierre cone così ieravi e criliche così aserhe «ema essore 
1 conscenza dei fatal, servemdisi seo di ole vaghe remintsconie. Mii nun 
bbiimy mai, se lo tenga pet delli, preposto li irrita di cuni tal Commissione 
pero eri tal fansinoe. 

@ In gusto poi gi pielroetni, ctr. a0nn apprezzare tuct'ntFatto Gramuiti, 
Carcare signore de non sur stato rai un Funambolo pretendi di non aver 
ma illeso de muse con delle speranze «io como delle premesso. Fon dal priznu 
giorn cella sera — clogli Li cotiezione dei ziornili £ avrà le prova provata 
del mio asscitu — Lo miericwa sl ope di fruete alla più sbbietriva reale. Dica 
Late che la temslzoza cia co devere per quanta la lola Fisse defficilissimo e che 
la ditta dovevi premlirhi Sapio nn niese di res.stenza per fans ita mae per Inco- 
scicorà n per vilti Poi sapevano ili perdere e pur tittevia altiiamo combattuto 
Fi sbbuama combattuto pirciz da Tetra era un does do uni neresetà, Ta 7 ser 
rac © della “ Miani “ Futa d'accurdo col Consarzio pre strappare deli operai il con- 
senso alli modica di nn renclamanio con linclovioni di una clausola turpe, dava 
zililao al scsprttà chie Fosse dn paluze dr saggi per tasiare la resistenza auedra. 
Sc noi. in pressi di una sronfista certi, ci Fosumo disintetessali Cella battaulia 
© avasziazo lisiafi ampia finti agli perni ali Amare tutto ciò che la ditti 
Gigevi, prutestando il tatto cllevvi esami nella grande mispgioraltza Tisneganirzali. 
fra sci mesi in colli gli stzbulimento ali ACilimio santi aridati in vigore gli 
stessi amicoli dracoimiami «elle tAfficine Mecrcani:he, Ed allera dio ce ne acimpi 
dagli steilli Sell'Asase* perda nona inprevidenzi e di nora vili! 1 erinomini 
0) pier Felltniec? che c'engra? Siani forse enntro noi all'eduzazione ed alla 
preparatione 6000 proioge delli azione? Td é colpa nostra, pecpriz mostra, 5 
depo Lt indi di egeresmra sorjalista a Afilanca è itelaradi li conquista {1 di tre 
corlegi, de masse «on tifl'altico che prropasitis? Evwia! lo sappiamo anehe fidi, caro 
H'ussulni. che fine a quando fon avrere ima aranizz: Lune Operdia porente ceine 
quella degli indus:riali vbressemo dl rischio di essese sempe botteti. E tutta cià 
agli npesa di blend lo decame da anni, creda Ma cio not toglie «he so debban 
prendere calci sugli shingii rinerazionde chi ce li za. Ma che razza dh tilucatore 
è nivti det? Crede forse che lc masse speraie 5) edochino con fe parole o coa le 
latte «latlorali: 0 svi Ls zare che queste sconto, frutto evidente di imprepa- 
sanone modi distegiuizzazione, signo profondamente cdurateee + 

4 Per de altre amenità son ho colla da dire Fallimento Al metodo! E clie 
ditvolo! Abbram fallito tropre volte per lei, varo signore perché si possa prestar 
fede ull'ernesima constatazione di fallimento, Pruttesto veda n po' 46, a propa- 
situ di hancaruzza, nOn ci sia da dire qualche così anche sel conto di quei sii 
amiccaii della Comerg del Lavoro che Sanno un scibpero per un licenziamento 
c lo chiufuna com altri tre licenziamonii. Ma dei ei queste così non si accorge, 
INlERtyà Come a cercar sampini comirò i sindacalisti. Faccia pese, e benedetta lu 
SUL Jimpaszialità ' 


# FLLUNEG CORRI] 


o FP. S. — Ah, scusi. passato sto sillezzio una sui affermazione ben strana 
in venti. Quella che di si È vinto lu scaopeco degli automotalisti solo per 


# der 
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l'irtereato dell'im. Treves. IM sa che è enccme che Ici, un rivoluzionario, creda 
seriamente che quello che non han fagty 1200 operai on une silupero di categoria 
Ji un nese © terzo e 44.000 con uno sciopero di soliarietà di quendici gusmni. 
possa aserlo fatto un semo, on semplico uomo. an veste «di depocato ! 

4 fe di sea dee da credi zione, scr Irfussolimit.. 


H r. C IF 
Noi abbiamo voluto pubblicare — nel suo testo integrale, nor 
escluse nemmeno le superue frecclate personaliGiciche — la letrera 


mandataci dal sepretatio dell’Unione Sindacale, nazicucto in omaggio 
al mosto criteri «l'imparzialità polemica, dai quali ivi derughiamo sc 
qon in casi estItit, pri perché cana ci titre il motivo di vieppiù r'ba- 
dice il noatro pensieroà, 

« Profondamente ingeneroso e ingiuste e il mustio commento di 
gern? Praccamezte, com ci pare. il dolio abbiamo riletto La rinstra 
prosi, ma in essa culla, assoletamient: nulla va cho men che sigvar- 
elosu per gli operai scioperanti. Quella ci Corridoni è un'impressione 
puramente sopgeitiva, dovuta ad un complesso di circostanze sulle 
quali è inucile insistere, ma se ib signitcaro celle parole è quello coo- 
saccato dall'uso, noi afidiamo chiunque a trovare nel rivstro sormmento 
proposizioni « intenerase ed Loemste a. Non ce ne sint. Nol abbiam 
comunciaro col constatare senza tezzi cermini che lo sciopero cera 
Gaito male, Ma cueara è la verità, la pura verità. Armenia dagli stessi 
dirigerci dell’Unione Sindacale. ‘on dovevamo forse dirlo ? È per- 
ché r Forse che la verità taciuta non è più la verità #0, forse, al pro» 
Letariato devo tsscro scinpre ingannato e illusu vol daruli a intendere 
che ha vinto anche quando ha perdi ? Cià non è onesto. Inoltre, 
ciò provoca nunvi e maggiori disastri, 

Dice, carme abbiamo detto, che + man ci callepreremo "inal,, di 
uni sconfitta nperaia per la soldisfazione acre di constatare il falli- 
cento di un metodo » è « ingeneroso v 3 Sarà questione di puati di 
vista, ma 3 noi paré precisamente il contrario. 

Nel preambolo nan c'é alt, E allora: dove sono fe a collese » 
alla rnassa operaia, in questa mostra obiettiva constatazione di vota 
sicuawinne di fatto ? 

Segue la cronistoria — per sommi capi — dello sciopero. E dopo 
la cronistoria, abbiamo gimsrificato l'atteggiamento assunto dii diri 
genti dell'Unione Sindacale, dinanzi alle prerese assurdo della Thitra, 
x Bene fecero gli ctranizestori a respingere ogni accordo su tale 
base » fcioà sull'impegno di ripudiate il sabotaggio), scrivermimo teri, 
e anche questo È... ingeneroso e ingiusto è Via, durugue | 

Ma, passiamo dalle « receritommazioni è che non hannoZalun mi 
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tivo fondate, alle rngioni per cui ci siamo ritenuti in dititto di cri. 
ticare le dicective seguite nel movimento, Organiziatori 0 co {po- 
tremms A guisa di parente: — wsservare che siamo stati anche 
moi organizzati è organizzatori) nun ci pate « etormemente buffo » 
Passérire che l'Umone Sindacale avrebbe dovuco prendere Fofensiva 
prima che la Ditia proclamasse « ufficiosamente # la fine della ser- 
rata Proclatiare uno sciopero mentre dura una serrata, non è un 24 
surda, Affutto. O non si son visri degli industriali minacciate e pro. 
clamare una sertati mentre durava uno sciopero ? 

Si rapisce che lo sciopero si sarchbe è efferato » alla fine della 
sura, ma la sua proclamazione in anlicipo sarebbe statà un arto di 
futza e di audacia, tale da indurre — furse — a mugliot consiglio | 
padroni. 

Il scgretario dell’Unione Sindacale contesta che il Bacchi «ia andato 
dalla Ditta a proporre una « deplorizione + coletriva, Accettiamo la 
rettifica, ma essa È parziale. Verissimo che il Bacchi non ha parlar 
di s deplarazione a, ma a cammarica + che cosa è? Rammaticarsi di 
una coss man È giù .- in va certo scusa — deploiacla P_ Dobbiamo 
duague sottilizzate è fare della flangia? Compie Fasen: del Bae- 
chi & scarso un segno di debolezza. Lo si poteva capire al primo 
porno della serrata, 9501 maia battaglia ingaggiata. Del resto, qualche 
Operaio — in una dei comizi — ti è manifestato di questa mostra 
qarene. 

N Corridoni dichiara quindi che il nostro rilievo a proposito della 
Commissione neutra che avrebbe dovuto apputare la veridicità dei 
datt nometici forniti dalla « Miani è «fantastico e. a Noi non abbiamo 
rai — esclama jl Corridoni — proposto la nomina di una tal Cum- 
missione per una tal funzione ». Eppure, la notizia di questa propusta 
— fatta non da Corridoni, bensi da De Ambra — l'abbiamo tolta 
da alcuni giornali cutadiri che abbiamo qui sul ravoto e gi quali non 
ci cisulta che siano rai stase inviate remtifiche. O, insomma, chi si 
vuol prendere in piro ? 

in quanto ai paroloni, ecc., è inutile che il Corridoni si inalberi, 
Noi non andremo è» spulciate i suoi discorsi. È un esercizio antipa- 
tivo. Ma grosse patole ne sonn state promunciate è parecchie di lui 
e da altri. La ctonaca è -  puriroppo ] — tecente.... E migliaia di cit- 
tadini Than seguita, 

Ma perché il Corridani non ci parla della Commissione operaia 
che si tech — clandestinamente — dalla Dirta è {Si tratta dei dirigenti 
lo sciopern: £ qui è la gravità del fatto). Perché il Corridoni scivola 
— senza fecfaursi un atrimo — sulla impressionante serie di disfatto 
che hanno percosso di un anno a questa perte il proletariato mila 
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ness? Le disfatte sono educative? Qualche volta, non v'è dubbio. 
Ma sono educative anche le disfitte che colpiscono la massa operaia 
attraverso l'arbitraggio dei senatori ? Ah dunque: le masse operaie 
noti si Slugano colle parole e colle lotte clertorali ? Certo! non 4 sol- 
tanto w Con queste: ma neminene —- erediame — cui sistemi inau- 
gurati dal sindacalismo milanese. Padronissitno it Corridoni di cavar- 
sela col definure « amenità » le nustre vbigttive e solide considerazioni, 
ma pet demolire fe nostre « amenità » ci vogliono degli arpomenti, 
nun delle cliscchiere vane. Le sconfirte, come quelle della muacatranza 
della « Miani e Silvestri è, hanno un valore educativo soprattutto in ciù: 
esse cmeosrrano che è proprio inutile cambiare euichetta è credere 
con questo di aver cambiato -— di colpo — le coscienze. Ta verità 
è che in questo ultimo sciopero la massi si è sbandata prima di 
combattere : solo Un forte manipolo ha resistivo durante Lo sciupero 
— con tenacia ammirevole — ima inutilmente... perché gran parte 
della maestranza aveva ceduto dietro la effettuazione della serrata 
padronale, 

Ecco perché noi abbiamo detto — meritandoci.... il compli- 
mento di « ingenerosi cd giustie — che e attoihuite cgni colpa 
21 dirigenti surebbe unilaterale, rna altrettanto unilaterale, per pon dir 
“iniguo", sarebbe attribuire la responsabilità sulle masse 4, Qui è la 
prova palese cd evidente «ella equanimità che ha inspirato la nostra 
critica e il documento di quella « imparzialità » contro la quale si 
spunran le fteccie di una ironia balorda e fuor di luogo. 

Noi nen abbiamo ritegno a dire la verità anche a quelli che il 
segretario dell'Unione Sindacale chinma i nesiri « amiconi» della 
Camera del Lavorn e lo abbiamo dimostrato più volte. Per ciò che 
riguarda l'episodio dei licenziamenti cui accenna il Comdoni sperta 
alla Camera del Lavoro specificare e difendersi. 

È quanto allo sciopeto degli automobilisti è fin troppo noto 
ch'esso fu risoluto mercé l'intervento dell'on. ‘Treves, che riallacciò le 
trattative è le portò a compimento, Quesia constatazione non toglie 
nulla a%a significazione del primo scispero generale metallnegico 
che noi abbiamo — giova ricordarlo! — difeso apertamente nel 
giornale e nelle assemblee del Partito. 

E abbiamo fnito. Manteniamo intatto ciò cho scrtivemmo ieri. 
Questa nota noò è che una delucidazione e — salvu detcagli insipni- 
ficanti — un commento, Noi siamo liberi e rivendichiameo altataente 
il mostro dieitto di eritica, Non tolleriamo che si metta in dubbio 
— titromeno per un secondo — la nosttà huona fede, Le insinuazioni 
— del resto — ci lasciano indifferenti. Ieri, espritmevameo chiaramente 
e brutalmente il nostro pensiero in merito alle conperative che pare- 
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vano accontiaci all'ofà povernativa ferano e suno operai anche 
cuelli Il; ppi con la stessa franchezza manifestiamo il nastro pa- 
cere sull'ultimo movimento proletario roîlantse. Sappiamo che molti 
— anche nel sen sicsso dell'Unione Sindacale 0 si associano alle 
nostre critiche che non suno inspirate dall'olio di parte, ma dall'amore 
dlisinteressato che nutriamo per la classe operaia, 


Diall'Apritit, N94, 20 febbeaio LOId, XVII, 


tO sefeberanti delle ailicive Aiasi e Silnestei di siforeniamo af la 
rara [LO] 


CHIARIMENTO NECESSARIO 


Ta Persttonta di ieri, interviene tatdivamente nella nostra pale- 
mita coll'Unione Sindacale Miilanese e vi dedica una Postilig #pcesanta. 
Ln è chiarimento » nostto nun sarà inopportuno, se anche sc 
piaprio assalularmmente a necessario x. 

Trascuciatto le affermazioni remoti della  Porsererungi e veniamo 
al pezzo che più dirccrimente ci riguarda. Scrive IL vecchio gior 
cale moderato + 


a Perà quel che è più significativo anrora # il contegno dell'tvanii! in cerca 
di pirtosc attenvazioni per alcune riserve clic si cru permesso di fare sul nuecodo 
sindacalista, © pece certu rammanico suo silla sconfilta aporia TI giornale sowia- 
Invia. anfiniti, sj difende: Non è vero che le xe cnuche siano state " ingenensae 
2] angiusie 

ao — scrive l'efini! — abbiamo giustifico lartagiomento ss unto dai 
dirigenti delllimone Similzzale, dinane alle pretesr ande della Dista. Bene fe- 
coro gli osganeszatàce a respingere ogni accordo sull'urpogno di cipustare iL sa 
hutaggio ”. 

0, conque, che differenza passa fra aniciado sucralista e mesodo sinda- 
calista, se il siborggo, sia pero glio uni ce per gli aleri è diventato sale legittimo 
sbrutgzvit di lotti economica di cosutuire un nola di rivendicazione operaia? +. 


TWessura pretesa attenvazione 6 riserva. Noi abbiam parlano chiaro 
c forte senza essere « ingenerosi cd inpiusti a, La prova di questa 
Doscra « ingenerorità + deve ancora venire e carderà molto. Quanto 
alla sesate gueeriio del sabotaggio non vi è porsilalità alcuna d'equi- 
OO, 

Fra mix e gli altri — fta il nostro metodo e il lorn — la diffe 
renza c'i UTI stiamo dichiarati più volte contrari alla predicazione e 
alla pratica del sabotaggio, per tagioni vppuste a quelle dei conser- 
vatori, 

Ciò non di meno corniamo a ripetere che gli « otgenizzatori bene 
fecero a respingere nigni accordo sull'impegno di ripudiare il saba 
taggio è. Sopra una questione di principio, l'orgaruzzazione non può 
accertite un'imposizione padronale, IL sabutaggio è stato riponasciuta 
a ragione 1 a intro» a totto secondo noi — da va congresso operaio 
come utrarma valida di rivendicazione di classe, Ebbene solo un altra 
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congresso operalo — che in base alle esperienze riesamini la que- 
stione ha veste e diritro di tipudiare il sabotaggio. Nel caso «ella 
« Miani e Silvestri» si può essere costretti a subire l'imposizione padio- 
nale, ma non ai può accettare la « competenza 4 parlenmnale in fatto 
di metodi d'azione proletaria, 

Urediatno di csserci spivgati e speriamo di essere intesi. 


Dall Aree 2. 59, 26 Febboaso 1914, XWII]®. 





FO Dopa lo sciopero alle 4 Misni e Silpentei «e. Une dettera dell'Unione Sira 


cale (L03} 
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uateri neltimiane appena ci separano dalla data siabiluia per la 
canvscazione del congresso nazionale. [a vipilia È breve a, anche, 
calma. L'isrisgionito € svrentia, Maggie Loctigresst precedenti erano 
annunciati da un vasto e appassionate fervore di dibazioi. cl. pole 
iruche che puntano i fratelli, cioè, | compagni... contro i compami, 
li preparazione di apuelle binrtuecnle cite si rcerà ad Ancora prucede 
quictarmente senza smuovere la stacde massa del Parrito. Qualche 
mocvo polemico si fa udire qua e di, ma in sordina, Cali È ans 
Lultys che le tendenze, le famase e tendenze » sembrano alquanto 
invecchiate, Bsistonn sempre, ma seno in istato c el'aspieltativa wu. SI 
anmblcante il fatto che i sinistri» pongono tanto di éx dinanzi a:l'ap- 
pellanen di riturimista, Si ha l'ompressione che riformismo c rivolu 
aionarist.n sian due mozioni armi svurigte del lino vecchio signi. 
ficato 1 hiteeneri Forniene doro umi: nuov. Ma il Parte, piemuri 
cone dalle necessità del inemento, serrato «lalla muolccelore cuorte 
dei suoi nenvci, deve comlutece i attaccare e qlfendere jo ra «quando 
si combarte nen si ha cempo, né sopla di diequisire, dissertare, «hivi- 
derzi sul terreno della cenria e adella dotrrina. Per una singolare e con: 
tingemizi è, pet usi compicsso ciné di circostanze che abbiamo qualche 
volta i]lustraco, riformisti e rivolozionare hanoi accetto al nino 
commune denaminitare dell'intransipenza e dell'opposizione al Go- 
verno. Cibo & quanto scecorre per cacciare unici. Non è detco, poi, 
che le differenze dorcrinali siano tuice cadute, che is tempetamenti » 
aj stami Livellati, ché le ragioni di dissenso sopire no spente cgil, non 
passano risorpere domani. Nun è possibile € non sarchhe nemmeno 
desiderabile & l'oniformità a para delle idee. Ma, oggi, manca il mmo- 
rivo per accendere uma discussione i base di « tendenze ». Sarebbe 
ur'accademia. Î! il sentimento diluso di questa concordia fra tutt i 
socializti italiani, ciò che tende quieta Ja preparazione del congresso 
di Ancona. L'ordine del giorn da discuterti al congresso non offre 
che di scrafora l'appiglio a una discussione teorica di tendenza, ll 
congresso è convocato per decidere su questioni pratiche, del mé- 
menta. Fra pochi mesi avranno lungo Fe elezioni artministrative, L'ave 
venunenlo ha la stessa importanza sia pure per un altro ordine di 
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ragioni — delle clezioni poltiche, 1 Pamito «leve scendece in campo: 
con quale tattica ? con quale proprarama ? Moltissime sezioni si suno 
già pronunciate, una vivace discussicne in proposito si & svolta sulle 
mostre colonne, li Direzione del Partito ha voraio un cite del 
giorno imspirato a criteri d'intransigenza assolara, spetta ora al con- 
gresso d’Ancuna — rappresentante la collettività dei socialisti ica. 
lama — dire la parola definitiva sulla tattica e sul programma. La 
questinne della rartica nhn può appassionate i socialisti, perché in 
pricde capgioranza si è giù affermata pet Ll'intransiyenza, ma la quasi 
unanimità nella tattica N00 eviterà forti divisioni circa la piattaforma 
dla agitare nelle prossune elezioni amministrative, (Qui i pareri 500) 
aleuanto discordi « la discussione al congresso promette di riu- 
Stite interessante. Un'altra questivne pista all'urdine del giorno e 
che dovremo definitivamente risolvere, & quella della massonena, 
1 problema degli armameni, messo in relazione alla nostra auività 
anti-mbitatista, mera un ampio cd esauriente esame, È rempo di 
determinare a le finenie sipeciliche » del nostro anci-myalitaniamo, Thisa- 
ena uscire dall'iniliscineo € pieccisate. Non ci sno, dureue, « grandi » 
quesnteni da agitito, al congresso d'Ancona. Mancherà, forse, l’oc- 
Càslubne per i 4 prandi» discorsi. Certi « esteti n potranni anche de- 
plorare questo fatto co non è improbabile che si accusi di fratizage 
il Partito. [Nun ce né importa Quella d'Arncorna vuole e dewessere 
un'adunata del nustro esercito dopo una hattarlia e alla vipiha di 
comhatterne un'altra, {In congresso di raccogtimento, «li adlacamento, 
l'intesa, pieeche -. ripeti am ilo _. «puaticà il nemico incalza chacn- 
tere di teorie è nzioso: domani, in un mamento di sosta, potremo 
anche accinperci 2 & rivedere s tutto Il noscro pirrimonio dorcrinile.... 


ba appunto per questo suo carattere «li congresso € di adunata, 
è necessario che le nostre furze siano al congresso di Ancona rap- 
presentate al completo. La difficoltà della tessera dev'essere vinta, 
Già sono annunciati per tute le domeniche di questa mese convegni 
e congressi im agili parte d'Italia: ciò è vi lieto sintomo. Ricorine 
i compagni che le vietorie eletrorali dell'outobre scorso ci hanno 
caricato «di prandi responsabilità. Retrocedére non è più possibile. 
Qpni sintomo di debolezza sarchbe sfrutcato dai mostri avversari che 
ora sono costretti a fispcttarci & a temnerci Il Partito non può pre- 
senitafsi ad Ancona coi suoi effettivi ridotti o decimati. Questa deve 
essere la parola d’ordune di tutte le assemblee socialiste. In vista 
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del congresso d’Ancona, i compagni non indugino a compiere i loro 
primo dovere — sla pure amministrativo i quella cinà di pretevare 
le tessere cmtro il termine fssato dalla Dlireziune del Patrieo Al s di 
aprile il Parto deve contare, meno, ln stesso numeto d'iaseriti 
che aveva al 3t dicembre passato. Ciò non sarà solo una di- 
mostrazione di potenzialità numerica, ma anche una accestazione di 
coesione e di disciplina morale, JJunico Partito « vivo wi flalia, ha 
detto or non è inalto un neo-deputato nazionalista, è quello socia- 
lista + ebbene spetta a noi dimostrare colle cilte la venti di tale lwain- 
ghiera affermasone. 

1] congresso l'Ancona, dupo quello di Reggio Emulia che ci Lbatò 
da colori che insilavano la stessi esistenza del Partico, deve dimo- 
ssrate che mel vecchio tronco scorcone ancora le linte viral e che il 
v ramu secco » È ancora capace di puuvi e più freschi germogli. Quello 
di Regio Lmulia fu il eonpresso della liberazione e dell'epurazione 
f‘necessarini ceo gli avwronimoenti anezessivi l'hanto dimostrarono abla- 
stanza) quello «d'Ancona sarà invece il congresso del ruccoplirmento, 
della preparazione. A Reggio Emilia, il socualisme italiano diede la 
prima prova della sua capacità di sinnovamento, il congresso d'An- 
coma deve sviluppare questa capacità, conumuare ciò che a Reggio 
fu iniziata. 

Ci ripromertiamo di esamunset con maggiore ampierza questa 
ultima fase del rinnovati e insperato sviluppo del socialismo ilaliano. 
Qppi, ci limitiamo a laiciare un appella a tutti i compagni perché si 
menano unimediata mente al lavoro. 

Tra puta usciranno le relazioni sui commi posti all'ordine del 
giueno. Nell’attesa, i compagni provvedano a che tutte le sezioni 
— vecchie e nove — con tutti i leto iscrivi siano rappresentate al 
conpresso d'uncota. 


Tiall'Agasgi N62, 3 marzo LIS, EI] da. 996). 


[SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVI] * 


sani breve perché nono he molti bami da porcare in Facgia Ji 
tezza imomicipale ed amniniscrativa. hi liraitert al esperte qualche. 
dea. Si è avanzati dal D'Acamna uma questinvné elefante è propo 
sito della tactira, Ji problema é delicato, ma la sua soluzione è nega. 
tiva, mei sensi in cui si è capicaso il cornpagrto Frende, Ci sboo 
— È vero — în certe gimie gruppi isolati di sindacalisti elezionisti, 
de socialisti rlescri, auronotoai e... indipendenti Alleszii con costoro 
sianifleherelibe risuociare — in parte — al criterio dell'intransipenza. 
Rivivrebbe — sia pure in fomma ridorta e dissinculata — il blocco, 
Quanto ale afgrnzzazioni economiche che seguoni la direrriva su- 
cialista co cho dovrebbero prestare uomini al Partito, è nea che nel 
piccoli centri i «lirinenti «i cali organizzazioni sone cuasi sempre 
inscritti a] Parità. Stalla tattica non stimo ucile insistere. IL congresso 
d'Ancona e per ragioni politiche e per razioni sentimentali. si pen- 
nunterà a granclisama maggioranza per l'initansizrenza assoluta. 

Ie sono un munic:palista convinte. Appunta perché socialista ri- 
voloztanarin, «quindi, antistatale. M] imun:cipio è l'uomo baluardo chi 
testa orotal al cittadino per opporsi all'invadenza sempre maggiore 
della Stato, Sc ncl medioevo la vita sociale eta di un aLomismo dis- 
sociaro call'avvento del capitalismo ai giunge al polo opposto, La 
macchina statale aumenta serapre [a sua nonle spaventosa. La bun 
crazia cresce, Nella vecchia disputa fra manchescerioni © intervenzio 
nisti, questi ultimi hanno vinta, Lo Stato invade seripre muovi deoruni 
dell'attività nazionale. I sucralisi debbono fivorise questo processo 
u invece ostacolano ? Questione difficile. Alcani sociologi epmano 
che l'accentramento statale provochi ja decadenza della civiltà, Di 
tale pensiero è il Ktapotkin, nel suo libretto Le fiato, Non è il tno- 
mento di approtondire l'indagine. Ma in Francia, dove lo Stato è 
ultra accentrato £ mutte cos uma burocrazia formidalille, si cmpincia 


* Discorso promemeito a IMilano, nel salone dell'Arte Bioderna cibo im sia 
Campo Lodigiano &, la seri del LO marzo L018. dutanie L'assembica della sezione 
scvcalista pnlanese [Dall'Asans N79, 101 marsa 1914, KYIID. 
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a muletto qualche piooccupazione per l'invadenza statale, che toglie 
ogni possibilità di vita alle istituzioni locali e si parla di decentra. 
mento amministrativo e di autonomie regionali. In Italia si sti pro- 
codendo alla metodica soppressione dei Comuni Noi socialisti doh- 
Diam reagire e giovarci del Cormine come di una feva contio lo 
stato. 

Cerco che nei Comuni non si fa il socialiamo e nemineno del s0- 
cialiamo. Del resto il socialismo fon si fa nei circoli, né nelle orga- 
nizzazioni stounmoiche e tante meno nel Parlamento. Non bisogna 
suscitare è mantecere tali pericolose illusioni. AI Camune, 1 socialisti 
fanno dell'ammizistrazione inspirata n criteri socialisti, JL Comune pub 
esere uno snumenti [ir l'elaborazione di nuove forza e di nuove 
capacità. 

Ci stessi astensiboisti-dosmatici discucoina la partetiparione alle 
ole amminizteneno, “Taluni le acconano, Votrete convincervene leg. 
sendu la prefazione «he ho scritto sl libro dell'Alberr. 

teli è che tra Comore e Scato c'é Lana differenza men solu quanti 
caliua, ina qualicariva i Lo Stato è potere, il Comune è soprattutto fun- 
zione, vuntrallabilg co conccollata. 1 socialisti stessi devono eccitare il 
pinletariato a questo controllo. Io vaghengio un muricipalismo sano 
e faere che faccia nuovamente convergere l'attenzione e L'incercasa- 
mento delle ciaise sui problemi della vita locate, IL rinnovamento 
dl'Tralia werri dal bassa, cioe dal Comuni che simo a più diretta cono- 
scenza «lei mali che affliggono gli umili strati della popelazione. Se 
lio Stato sabotera il tevnicipalistto socîalista, allura rivolperemi le 
armi enntro lo Scaco 

D'altra pane le elezioni amministrative ci porgeranno una ma- 
Enilità occasione di propaganda delle nostre idee fra de masse, Mi 
aumiro di vedere il piorno in cui dal balcone di palazzo ÎMarinn 
sventoleri la Lazdicra cossa del sociale. (api). 


COSÌFEOGA POSTO 


In una nora pubblicata sulla (Gapyotte del Pepe di cem si log- 


gno queste parole che tesinalmente cCnortiamo : 


a Ten fiorito Celli discussione a IMuntcviterio era lo Zccsione «el Gryppr 
ufficiale socialista pronuacittesi decutarratrte per Scaniac! e come la sua delie 
razione non fngse stata ci per sf abbastanza sigrificanee eri aggiunto il commenta 
dell'oresno del Pacilo, nan sulo favnrevale a Suezuno, ma minaccioso per L'antica 
maggioranza x, 

' 

Tutto cià è semplicemente strabiliante! Come artari è di pro- 
porzioni spettacilcse. 

Quanto all'ordine del giorno votato dal Groppo parlamentare su- 
cialista, esso è tualiro che un pronveciamento « deciso » verso Sun- 
nino. Ciò, del resto, non è sfuggito alla stessa scampa botghesce. Il 
Futa del Carfisa, aggupandesene, dichiara infatii — e più esattamente, 
ci sembra — che e l'ongine del giorno dei socialisti ufficiali è intran- 
siente nella lettera conello spitito i 

Quan poi al nostro commenti siprificarnvo » esso é una fan- 
tasicsa invenzione, Ng più, né meno. 

Che fra caluni socialisti più © meno utficiali e patlamentatizzari 
sno a midollo delle essi, ci sia quellu che si dirtelo un po' di eags4 
ser pet Sonnino, può anche datsi, quantunque di scienza nostra 
man ci misulti. 

Ad ogni modo è lene si sappia e siamo disposti a gndarlo 
— se Geccrre — sniche dai tenti, che sell'ilesii! non È comparso, 
né... comparirà, commento alcuno favorevole all'on. Sonnino è a 
chiunque altre 

I Aceni! non ha indicazioni da fare circa la possibile soluzione 
della ces; non intende di esercitare ai danni degli om Presidenti 
della Camera e del Senato vpera di, crumiraggio. La crisi e îl sun 
svolgimento c'intercssano assai meno di quanto si possa pensare. Pet 
nei, la salute non è a Montecirorio, E altrove. 

Ad agni mado l'/fuan@? risponde di ciò che sull'ruent? viene 
siampato, Ciò 3 intuitivo fino a essere lapalissiano, L'Apangi? non 
può, né deve, presctuparsi degli eventuali piccoli © grandi canorsi 


amori 
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lanciati dalla saletta di 3, Silvestro o da altri siti, per intorbidace le 
acque, già sufficentemente tutbide, ‘© per aggiungere un altro spunto 
più o mena gromresco all'attuale barsonda parlamentare. 

Siccome ei senibra di parlare in mode ultra-chiaro, speriamo di 
essere Ibesi e non Fraintesi, 


Diall'Asagi! Du 72, 13 marzo 1914, EVIN FF. 


* L'Areue Sapialirta (VW, Th NO 12, 21 muco 159J4, IV, Loca. 4 PARGLE, 
ATTI E COMMENTI {4} crATI ssITHI. — {+} L'Arma, medendo le cose e 
porto, dice ch'esso "man può né drse pPreserspersa degli evewtuili preceli è 
grandi canatds " {+}. Gra — ci sia concesso di parlare da collegiu a colleghi — 
cato Mussolini, per la difesa dei tuoni costumi giornalistici, Ja coss non puù 
fioite get. Si deve sapere cli è srao l'autore dell'infame ressg misufcatonio € 
trablarlo come si merita (+} VICE WAP a. 


LA DEMOCRAZIA DI DOMANI 


Mon è nata ancora, appunm perché di... dimani, ma è pià stata 
ammuntiata. Fo una questione di mesi, come nelle gravidanze normali, 
Il parto sen è lontano e prebabilmente son sarà faricosa, Non ei 
sati biangno del Ensome chirurgico pier far uscire la nuova creatura. 
Arturo Labriola è stato il protera della democrazia di domani. Stando 
a una notiziola apparsa su di un gisrnale genovese, L deputato di 
Stella avrecbe anche indicato il presse dl futuro grande Ministero 
democritesc l'on. Orlarali Quella democrazia che al sindacalismo 
strellame ftrapiarzamo jr Iulia, appunto dillo, Labrinla] ci aveva 
Imsepnate a dispreriare, su reinvergittà e fa ancora della storia. 

Ma cui non s'inginna Dan, Burnmi — democrazia al potere 
significa politica bloccarda all'estrema sinisaca, © nel Paese significa 
iricnéo della rransizenza solle vecchie pregiudiziali, solle formule eri 
stallissa: dell'intransigenza  demucerazia al potere significa collabora- 
zione di classe e rifotemismo alla Millevazel e alla Caburi. È facile 
perciò comprendere il motivo che induce Ton, Bonomi ad esaltare 
nei ccemuni che segunmio il di:cursò di Aruro Tabrinla, 


ose i venegvatori sonno stonlizti da qrattsrdici neni della slotiz italiana. 
i fsoverno nin deve spettare a lora, ma tovcnic ai doro vamatcri 

«Ie La garisilà dei problemi inliermi crattizae Von. Labeiola dl propi»nari 
«questa soiuzione denexratna, anzi. per usare di paroli di modi, &occardr 
Lu stessa drasità della situazione Unanciaria non le: spavcota Lu Satu può e deve 
trovare ruezzi glia slotizzazione. di alenni monepoll a cominciate dall'alecel la 
dalla eccohero. Cert ni drattà di vna iolevivre che sa di sucialiamo. ma poschié 
1l stralismo dere visore piuipulsore di questa tolnazione deri alici MEDvI, 
esso può him prestare il suo spicito e la sua tendenza. 

ù Con sile discorae Amuro Labriela ha pito petigmente una siluazionie € 
Leavin ema solyavonie. Egli hi fatto appello alli concordia Srlli democrazia © Fha 
Suospurila al governo per dare seluzinne Femocralici 4i peolleni che je incom- 
boo; ha fegato l'infransigenza cd ha dehellato il pessirismo: non ha facts cpera 
di fiegariene. ma beni di creazione 

« Forse fauguno dell'elequente sccsalità no sarà accedo ngi do tuta la 
democrazia, meli calcoli. molte previsioni, molta imperativi di fotmule impedi- 
sono che ciò che € nella logici delle cose erivi la via «pombra nel Pulimento, 
Mia cotanto 1) voto inimitente troverà tutta Tosca sini corxarde nella oppo 
sizione e ciù. per l'averniro ci gi prepara, è Ben più che un buon inimno, 
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È dunque chisro. Il Ministero Salandra è un Ministcen il: « incu- 
Lazione ». Di transizione. Moclmada amminiscrazione. Lo stesso Sa- 
landra - replicando agli nratori — ha dimsuiata cn] sui linguay- 
gio dimesso di sentire tutta la precarietà aruificiosa  dell'accuale 
situazione parlamentare. L'on, Salac«ra fa l’elletto di un rassegnata, 
o, meplie, di un tollerato. Tin rietopitivo e nella più. S'egli anche 
arriverà a dipenare taluzia fra le postume € più intricate matasse gic- 
littiane, non ribscirà a consolitiare la sua poslgione. AL mienneata 
apportano gl si darà il benservito, Questa previsione £ nella coscienza 
ditutri. Chi gli succederà # Anche qui la rispesta È unanime: ua hi 
nisteru di « schietta è democrazia. Questa eventualità imercssa cla vicino 
i socialisti seniozionasi icaliani. I quali dessone vigilare se 260 vi- 
pleno trovarsi domani confusi e amalgamati nella « banda » demu- 
cralica, seo nen vogliono tornate alla « collaborazione di classc n sia 
pure su! terreno malfido dell'antielerivaliamo. 

La democrazia che prvernesi domani l'Italia, non ho mente di 
comune cola democrazia vecchit sole rappresentata per UM VENTEn- 
cin circ (dall''82 al ‘gf da Cavallotti, Imbriani e minori. Quella era 
una demecrazia simipauca anche per rivi. Ne tanto per le dottrine 
ch\ piopuponava, quanto pet gli unmini che ne eran i vrssilliferi. 
Comici di coraggio e eli bssva Frule. Nella polrica estera erano gal 
Icdili e austrofoli, irtedentstio anche (come sembia lontano, oggi il 
giore «lell'impiccanione di Oberdan...) ; nella politica interna anti 
merartici [natewnle, a cuesto proposito, Ja dichiarazione: Lestanen- 
taria del Romussit, amticlericali e antipapisti. 

Erano rimasti alla nozione di a popolo è, quindi estranei al a pro- 
lerariato s e anche al accialismo. Idealusti € miatalisti, di un idealisme 
un pi sienti, arcaicu, se si vuole, ma idealismo che nen collerava 
mercati imdenni nella cosa pubblica. (Quella democrazia è matri. G,, 
sltimi residui sono scesi nella tomba con Ciro Ramussi. 

Da Cavallotti a Remussi, da Romusai a Pontremoli: c'è im questa 
successione di uomini tucte un periculeo della nostra sturia. Li dema- 
crazia moderna fiv è più romussiana e tanto Ineno cavallottiana ; è 
appena poncremolana. La democrazia di un tempo stava all'apposi- 
zione, quella d'oggi partecipa al Governo, li verità la democrazia di 
Felice Cavallutei era l'espressione di un'Ttalia povera e umile che si 
avrardava sulle soglie della civiltà capilalistica e trovava il suo centro 
a Milano che tra F 32 cal 'yA era ancora la città « meneghina » e non 
come aggi, invece, la città « mettopolicana » dalle mille officine © dal 
tralfici mondiali. La vecchia Italia e la vecchia Milano sonn scom- 
passe e anche la vecchia demverazia è finita. La nuova dermuiecazia 
sta alla vecchia comme i martelliani sonori della Marcia di Lvonila 
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stanno al pic futuristi. Tra la nuova e Ia vecchia democrazia la 
differenza non è solo cpiantitativa. La niviova deriociazia non è idea- 
lista, L'idealismin è un regime spiritiale buono pri popoli poveri, 
Ina nuando la ricchezza aumenta, quando la Bacica riascuine e domina 
la vita ecomimica e.... politiva del Paese, idealismo bobmien, l'idea- 
Lamo cavallerescer e acattrinato dei democratici prima maniera, di- 
venta vii... melanconia. Banca e demecrazia sono senai i tertoini 
necessari © suiicenti di una stessa equazione, La Banca ha bisogno 
di un tegitne sempre più vasto di dernocrazia € viceversa, Ma la 
Fiarca non è il tempio dell'Idegle cull'i maiuscolo. La democrazia 
Lancatia, ecco la dernacrazia che geverreri l'Italia domani Non è 
già siotomabeo che il grande banchicte ex-encialista é democratico 
Dalla ‘Poste sia stato assunto al lauclavio ? E il Dalta Torte neo è 
forse il più genuine rappresesiante della denu-bancocrazia ? Ob 
certo: la democrazia bancatio batter bandiera laica, auti-clericale, 
liformatmes, ma solo agl «occhi degli iagemvi tiuicirà a nasconilere 
la sua intima casura e la sui specioca Fonzinne, 

Furme nan sità necessano sciogliere Ji Camera # consultare cun- 
vamente il Paese per la forrnazione di questo Governo della più erande 
democrazia fil suffragio universale è capace eli mette sorprese); certo 
è che SI — almeca ne] priniò peredo della sua applicazione — 
valorizza e rinsanpua il parlamentari, e 3) parlanecotarismo offre 
molte facilitazioni alla bancocrazia, 

Il Ministero di dumani satà un Ministero di u affari », dominato 
ilalla Banca e dalla Horsa, 

Tutto ciò è fatale. La sociclà capitalistica ci presenta dovuitogue 
ED stessi fenomeni, Capitalismo e corruzione e depressiune dei valori 
morali tradizionali procedono di conserva. Basta ricordare gli scan- 
dali che aceupano le cronache quotidiane di tutte Je nazioni, nessuna 
esclusa. Cola che si artendeno dal Ministero totalmente democra» 
tico di domani una politica basara «ui principî — sian pure pli immeor- 
tali principi — sono degli ingenui che ignorano la realtà del mondo 
comemporanco, 

L'Italia copierà — .- atiche qui .— la Francia. L'on. Martini — giù 
abbastanza bacato — preannuncia il Caillaux italiano, E in Italia il 
processas depenerativo della democrazia al parere satà ancora più ra- 
piso, data l'assenza di tradizioni e desta il nostro temperamento faci- 
lone, menimpippista e dittenticone. 

l'eventualità che abbiamo qui prospettata e analizzata — malto 
sommariamente — riempie, come abbianio sista, di gioia i riformisti, 
i quali daranno finalmente la scalata al potere, € preoccupa noi, socia» 
listi rivoluzionari. È necessatio evitire che la democrazia faccia il 
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suò esperimento colla tacita o palese complicicà del proletariato. La 
Banca del Lavoro — della quale è sragna pars al Dalla Torce - costi. 
tulsce un primo tentativo per attrarre nell orbita della collsorazione 
statale alcune categorie del proletariato, La tattica © MIOCARA, a hor- 
chesia reazionatia dei primi tempi reprimevà, la borghesia demon 
tica d'oggi currompe © Cerca corrompere. ll Minsstera preconiaato 
della più grande democrazia sarà da prova del fuoco per il Dar 
socialista Italiano. Chi vivrà, vedra. 

BH. MUSSOLTMI 


Tra Buio fia, TN. 56, 15-30 maso L9i-i, IL 


RIVISTE SOCIALISTE 


w YIE DUYVRIERE » 


Questa rivista pacibona lia Inderto uil rafersadiea, con uo solu 
quesiro ra È possibile una rivoluzione in Germania ? ». 
Feco come ba risposte Romain Rolland, il omrisalmn autore di 


den Corntaphe 


Temo che Ja vonira inelicata vive #19 Sicvia cli peeciondo per fa duplive causi 
2 nazionale Srancose clberae tedessa — cli ci iutertisa. Busi covinto, dsstetti, 
che 4 principale csracalo alla caplesaene dei sentimenti Liberali della Germani 
sa da peuci hi indebuliro la torsi militare del piese dinninzi a uni Fraacia sum. 
pre pronti al approfitto dei sbidi dell'impero, e il partito consci Saline mar 
Arascnna ali siglare serfrào io siga aubersari doo spettro della c0vimieca F;ancese 
Sarebbe dunque necessario Lie deo si imponisio in Framia {iome st è falte in 
questio ultimi recai vo assoluto srstrla, casca gli ievenimenti chie si svolgono 
i Germania 

« PEoheo sesridalo rixpeotidore alla vostra desianda, Mur si pub dare che le 
prepori personale mpressione. ls cedo da pane mia alla peccstti di una 
givoluziune piebcica co fermani, La verde vicina co Ia semigo cHe romero igizia in 
ceri discorsi del Racintae chie fanno crasalire dl nio cuore di vecchio comvoa. 
rignalo, 

o Buon è sii fra dl penscera teviearo dl'aften tempo eo al tegime: attuale che 
ssiste, come voi în dee, di differezea. Fo Sa dl segime celierao è 11 ponsicro 
teleco odierno O per essere ancors più ese, fra il pensiero tedesco d'oggi e 
un comizio Erudale, arvitiog cli die sito, Bg sis amino hi Ernia po cpr] 
arado de Jiberti s'é levna l'anima di una mninitanza Ledesca. Noi crediamo ancora 
che nio #sista Jiberti i pensizro, se am in Trancio. (Sea, cià ch'era «ero venti 
anni ta. cei di È pis aclés5f, 8 amnene ph, if fGremianià fe anche in Toelulterra, 
ilove sent neu fiusetose. dia nuo nica inirepidep hanno spezzato Il 1ispetlo 
dell'autorità -- Jk tutte Le autorità 0 hanno saggunto vn'audacia di libertà 
politica, steiale, morale che nalla può più arrestare e calpettano quelle coneszioni 
alle quali i più bber di mi. frarcesio restano aivdra alluciutt, per aHilcdine, 
pre istinto soiale, per pricenza, per bisogno di equilibrio per beon gusto. 

e Se li rivnlurinne Irlesca non è canalizzata dall'abilo pelltira di co impe 
ratore @ di on cagiolbere rhe sappiano dirrgerla fermamneale invece di cormbiniezla 
fr pare che di questi abilità nes size troppi dela, se la rivoluzione si compie 
colla violence, Css: supectrio ali eifleriza nulle quelle cliieo nor abbiamo tao in 
Fiora. 

a Muaunque cosa 2ccala e quale possa essogo la soluzione della crisi altuzte, 
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ito Guardie i cisti Bhatraglig che si combatle in guesio rimento in Europa. 
Lo mando ai liberali sedexhi di mia simpatia fraterna: perch® la causa per la 
quale corubattono # girella della Vbevi del ntonda. Brssgno ch'essi vinzano. 
Per vs:l é per noi». 


Tivviamo scrano che il Rullacd iprori l'esiscenza della democrazia 
anciale tedesca, Sor i proletari e non più i liberali che faranno la 
tivaluzione ... 


a LE COURRIER EVROPÉEEN 


îel numero del 3 marzo, Paul Lewis esamina la situazione poli 
tica Inglese © scrive; 


«No comunelito suli uggi a rormprentero perché Afaix c Engels 2bhiann 
ssegoulo f2n3 impegna: ai donesnetio illa sterga Srrigmmica dalla reti del 
secvlo XDE Gli £ he al Regno L'nito apparivi Loro come li ierta classica del 
capataliemo e dell'industiializnio; gli & che seccnelo loro — l'Inghilterra doveva 
persico prora ali cotto gli alro paesi del aziende, i greve gambiamenti che la 
Rivoluzione Souale sintetizza Pro molto tempo furune siuipeisesrati SL amsersi 
gressolanam ente ingannali i ld fedele della popolizione can he delle masse piu: 
letarie a0gl26i a via certa tradizione poltica, morale, sociale seria vany sen. 
tire Vepinione di Marx. 

eil indizi codicemi rialzano Gb rale delie previsioni macxiste. Tre 
grandi sambantienti sane avweniti 

«1° Mellorndine politico, LInghiterza nen ha il suffragio univeziale c in 
parfeveluit a Sutee a detentori delli propsistà fomidiazia hanno il veto plurimo 
Asquitti l'a deposta un priore di lepre che univecsalisca il diritto di vato 

« Le prerugative dei losda sara itaiebelte I lago poter: sono diventati nulli 
In ialezio bfiariziazia: per il resto hanno il diciliu di vite, ma limitato pe! Leno po 
Ji Gamer Ala £ «icina a icasformrmars: oa scomparire. fi la Carena dei Comuni 
clie srhe ormai culto il paicce politica, 

«2. Molla legilazione soelale. Le T. Unione bande ottenzto un minimo di 
garipzie. Sons stati aboliti D decreto "Mill Vale. che autorizzava i Riulizi a ti- 
rare Le Brini per serre soccorso gli scioperi e il decreto tOsboene che vietava 
alle cigeriezazioni cenemiche negni parcovipazione all'aggiiazione. clettorale. 

«Il minimi di 5274116 è stati Essato per le opernio a domicilio & pei rri- 
sori ci parecchi barini, 

« Una tcgge per |e pensioni onesale — stabilità --- accorda I. 633 alla set- 
timana agli operai — dall'elà di fi anni — senza clocder loco quetizzazioni. 

« Ivassimicazione contro Je malattie, la disneruparione, l'anvaliditi funziona, 
come pure cli uffici di colkramento di Strto Quale tricafo per Cintervenziogismo 
ue] passe pe è nata la detteina manchesteriana! 

«3. Ivell'ordine fiscale. Le nuort rarae sono siate applicate alli vecchia 
nobile finanzia nia. 

«4, Mell'ocdine agrarie Si tracta der noti progelli di Liopd Gtorge, lo Slato 
cspropria 1 latifondisti, spezza le proprittà e le nziende agli agricaliori è 
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ID Bieletin asatplizne del derstettio paritmindairti dieugers ha pubbli 
cato degli estratti di un rappesto presencaro alla Camera dei Comuni 
e riguardante le spese navali delle prime sen petenze matirtirme «del 
imondo dal 1964-0; al 1913-14. 

Per l'ultimo esercizio, i crediti che Aguravann nei bilanci di queste 
Potenze si clevavano alle ciro seguenti 

lnghilturra (1913-1909) 1 miliardo © cs7 milioni ; 
Francia fIigrghi ca) Iuliloni; 

Bossa (1913): Gab emiliani: 

{(Gcrtmania (1913-1014): 175 milioni; 

Italia {19t4-rota]! #36 milioni; 

Avscria-1neMeria (Lora): 132 milioni; 

Stan Uniti ic013-19141: 737 mozlioni; 

Giappone f(roc;-1G14)1 246 nulioni, 

Te cifre che precedono si riletiscomo ai credmi plobali, compresi 
suelli relativi agli armamenti e slle costruzioni nuvve, È interessante 
conoscere l'ammontare di cuesri crelimi guovi: è con questi che Ki 
esprimi l'aumento della Aotca nel corso dell'esercizio in questione: 


Inghiltetta © gra milioni ; 
Framgia: 222 rrilinni: 
Buzsia: 19h milioni; 
Germania: 27% milioni; 
ltalia : 253 miligni; 
Austria-Unghertia; gi milinni; 
Stati Ureti; sti milioni ; 
Giappone : 39 miboni, 

Dai quadri pubblicati nello stesso rappotro, rianlia che il persa. 
nale della marina da guerra s'è accresciuto nel decennio 1904-1913 
ui tutti i paesi, salvo la Rusaia, che non si è ancora rialzata dalle 
sue sconfitte nell'Estremo Oriente: 

Inglulterta : 130 tnila vomini nel ino4 # 146 mila nel 1914; 
Proncia : 52 mila unmini nel 1904 © f4 mila nel 1914; 
Russia: fo mila vomini cel gog e fa nel 1gt4; 

Germania : 38 mila nomini nel 1904 e 75 mila nel 1914; 
Italia: 27 miln uomini nel 1904 e 37 mila nel 1914; 
Auscria-Lngheria : 10 mila utomini nel 1904 e 19 mila nel 1914; 
Stati Uniti: 45 toila nomini nel t90g € f7 mila nel 1914; 
Ciappone: 43 mila womini nel 1904 e 1 mila nel 1614. 


——— —_ 
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a DER KAMPT a 


Al rvamiiero di 19 marzo di questenima rivista dei compagni 
austriaci reca un srticolu di fiscelo di Cito Bauer dal titolo (Grwer- 
scltatte sta Sarti pae. 1] Taner esamina la crisi del parlamentarisme 
ausrriato fo quella detle ucraniszazioni di classc; traccia al primo £ 
alle ultime i confni delle loro « possibilità + durante il regime attuale, 
Ci piace tracosre «4 Sitieraat la conclusinne : 


a sl remo seialista alis diverse iemeeriori del sirraalissonio Lacianie Poni 
caflro lallra: la convezione siformistità © quella miargista 

4 o ptorntisrio «lee © Lrrado a grado ba chiasso Spara, petto mieuTaa ele He 
srga0igma ioni sisegiista citano qui Ali o albyevit la sia gieitati di lavoro, 
menter per reaso del paclis viti adisino ottiene ciforme sociali”. 

« IL marviimo direi Certo, noi dobbiamo impiegare dotte Do enerime. per 
sleappare 413 ella Iutta polizia sia ron quella cenasmica — lu somma mag- 
since di berehi dal capuialisoo. Bla non possiamo però dimenticare che ogni 
possibilità di niforme è ben fascia onere grli stretti confini del inno vapata. 
Cisti, Der sviluppo del capitalisroco enim ciniduze io uzia piicilica gradiale esioni- 
sione del proletariato Esso conduce invece do vr acutizzaraa der contra di 
classe, a lege serrpre maggiori sino a geandi il prulciaziota sari sbusrazica 
Egarte ali agsiotazzat dh bonero, di cspropilale capitalisti co berediatiti, di coscraine 
sulle rovine delli propreetà capicalistiira ina misera noe ietà " 

# Le discussinni sol paclameomacismo negli ulivo dzesi ci hanna ricondotto 
dalla valutazicoe cifonzizià a qeeda maraista delle lotte paclamentani Lo «spe- 
tienze degl ultimi anna nel campo economico ci hanno riportato dalla valuta. 
zinne nfccmustia 1 quella cru sistiz delle srganizza aoni conca ni he. 

«Come dl paclamenianemo, così noi dobbuma apprezzare anche le ergzni:- 
cazioni sconemiche Cero. esse sone n grade di impedice che da cizise hurghese 
poerpiti sempre pio prufostiunente il prolbiriato nella miseria. Caro case pos- 
seno, di Lempur io toripio, strappare al capitale muglioramenti per ia classe 
npersan Ma collo sviluppo cel copitalismie aemrota La difficolti. Cella Lugo Jutta 
e sompono renirò dii Entro azione sstaroli scempio magpiori. Invece dello scicpero 
parziale it una sele impresa, si Ita [a lotta gigantesca In tutto il prese. Percib la 
conquista di muglicromenti per [lu classe cenceona diventa ps acida, ma si 
accresce ad un tempn l'importanza storica della Cucta di class 

o Lo sciopero can colpisce più uo padrone, csso ferisce l'ieconeria sale, 
scote ln società intera: asso Aumestra Ji nigività del nissado capitalistico SL pro. 
desiuoé, i quantis interrompe sempre più spesso la piodozione. La lotta economica 
che comiagia collo sciopero parziale in uns sola fabbrica, termina colla lotta 
Rigancesca su tetto il fronte, cherante La quale rt moct straso di prodezione capi. 
talisrtica va sc Frattini, La lita del salariato termica coll'abolizione del salaziano è 


Dia Lopes, I 5-0, 19-30 marzo 1914, 1] (ML 


[BREVI DICHIARAZIONE] 


In contormità a quinto Fu votato feci dalla sezione sucializta 1i- 
lancae, ini afretto a dichiarare (dichiarazione veramente superflua per 
colote che mi conoscono da vie c anche... da lontans) «le nani 
sumo stato, Ans sono, è pemmgitendomi ino questa can di pote 
cate l'avventie — nen sarà migai maszane. 


Jo MICISSOILINI 


DI TA ai O MO FS, LA migrare PIL, KILL 


id 


MARCIA ASCENDENTE 


Richiamiamui l'attenzione dei nostel compagni sol nsultavi delle 
cifre della celazione oggi fatta dal segretario amminitratizo alla Di- 
fezione del must Partito, Di solito le cilre esprimono dell'acida 
prosa, ma questa volta esse costituiscono argomento di eaultanza per 
i sogiabisri iraliani. Fino al 15 marzo ultimo sono state prelevate per 
Tanno in corso colta goama tessere, 1) che sipnilica che ali iscritti 
al Partito paganti tegolarinente sono o'rie gonnn i Rella stessa «pera 
del iper: gli iscrinti non raggiungevano i gros cd crago con nol 
allora i riformisti... Ciò sigmulica che la fuoriuscita dei nestri cx vanm- 
pagni che avrebbe — rucordate ? — ridalio agli estremi il Partito ci 
ba parlavo (ortuna: abhliamo perduto circa duemila cuirmalizti cd 
abbiamo guadagnato alte <lodicimila socialisti; mos abbiamo certo 
perluto nel cambio ! 

Ageumnpete che la cifra deyli iscritti è paganti certo aumenteri 
e eli parecchio alla vigilia del congresso d'Ancona, fino al 12 aprile, 
ovovo cermine oggi fissato dalla Ditcgione per il prelevamento delle 
LesseTtà, & Mi0s ay Ci accuserà in CIÒ di esagerato um ata cul imma- 
destia se diciamo che le insrre file non solo cresceranno di numero 
ma anche «li vigore e di concorde operanti, Ancora una volta cor 
verrà nen badare ai profeti di malaugonio. 


Dall'Asantis, SO GR 13 amnuczo 1914, RYVIII*. 


— .- . — 


+ L'Arone Nocioenta, i 13, 2A nale 1914, TIVO & faRCIA ARCENDEHTE?! — 
(+) Dimenticavame che i nuovi dodicimila milito del T&T sno tori nessuno 
escluso né sccrtuato, socialisti perfetti, coscienti, ieriduriluli; così come ce Jo attesta 
Benito Mussoioi. (+] xe. 


d. VI. 


[ 4... SE DOMANI UN ALTRO LOCIDIO SI VERIFICASSE, 
IO NON VORRCI SCRIVERE COLL'INCHIOSTRO 
MA COL SANGUE] 


Paco incht 1 nce dei mici compagni e brevemente. fi dice che 
una prima prova del delitto sia il rimorse she turba la cosciemea di 
chi doo na commessa, Io non senco rimasi. Quindi probabilmente 
non lio commesso nessun delitti», specie di nam « comune 8. Sann 
venuto qui perché mi gi informi sulla tatuta e la figura del dello 
che avrei commessi tredici n quattordici mesi fa. Dall'altra parte 
fire di vere il dicitto di spiegare la genesi cli questo pio crimine 
e non giù per difendermi, perché non nl semo il bisogno, na pivt. 
tosto per farne anenra una volta l'apotopia. Ero da poche settimane 
diegitute «el prormale Aran? quando, la sera del 7 gennaio, prunse 
uni telefonata da Rima, nella quale si riferiva dell'eccidio di Rocca 
Gorsa Poco dupo ne giunse un'altra Jo cui si riferiva di un altro 
eccidio avvenuto nella provincia di Parma; una sera da Comiso, 
in provincia dj Catanîa, annunciava ancora un cccidiu. La corrispori- 
denza romana era seguira da uni nora del nostro corrispondente pu 
titico da Roma, che È quirali computato, Egli non conosceva gli 
altri eccidi « la nota commencava solo quello di Focca Gora. 
Aeplizi la mora intitolata L'artettisio di siato, Quella nom cera molto 
vivace, non lo nepn; ma adesso, dopo sedici mesi, covo che aviel 
potuto, co sarei scan in «livitro di scriverla anche più vivace, perché 
i particolari che giunsero dopo erano tali da giustificare qualsiasi vio- 
lenza di stile e di linguaggio. 

Nono vi naererò nei suoi parlicolam l'eccidio di Rocca Gorga, 
nd abbiamo portato qui dei testimoni cculari, dei proiagnmisri e dei 
superstiti. Però, per sori capi, sari bone che in vi prospetti, citta- 


re» 


* Parole profunéiate presso li coste di asgise di Bilund, il 26 inateòb 19414, 
durante Ja prima udienzz del processo correo alcuni collaboratori dell'Ass per 
actirali = vignette dncriminace pubblicace sel giornale medesimo (493 (Da: 
L'ecnidio di Rocca Gacga alle austre di Mtelano Milano, Souetà Ehtrize Aran! 
1214, page. TL} 
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dini giurati, la situazione di quel piccolo Comune come è apparsa 
dalle relazioni dei corrispondenti, Piccolo Comune rurale nella pro- 
vincia di Roma, nel quale la politica eta fatta da un circolo che si 
intitolava # Savoia e: un cirenlo, come vedete, realiata, nient'affatto 
syyetsivo, _ 

Piccolu paese dove la vicenda cella vita sì chiude in un ritmo 
Lreve. Però anche la c'erano delle ragioni di malcontento, di dissidio: 
c'era va ouestione sanitaria, I contadini di Rocca Gorpalsi lapna- 
vano del servizio sanitario. Poi, nello sfondo c'era anche la questione 
degli usi civici, pioblema appassionante nell'Agro Romano; mi su 
questo puntò io mul sun bene informato e ve ne parlerà l'amicu 
Giccoti, Jn quel piccolo paese non s: era mai parlato di socialismo, 
di rivolozione, edi lotta di classe. Dominawano i signorutti del luogo 
chie avevano convertità l'amministrazione comunale n un loro feudo. 
Le dimostrazioni andavano ripecendosi e l'autorità comunali comin- 
ciaroto a chiedere dei rinfutzi; giunse anche della truppa. Questa fu 
accolta con applausi Frane dei soldati, dei figli del popola... dei 
fratelli !.., Si ripete la dimostrazione, una dimostrazione assolutamente 
pacifici. 

È ormai assodato che i contadini lasciacono nella sila del circola 
« Savoia » i loro tempetini; è anche assodato che i dimusiranli erano 
preceduti dalla bandiera tricolure ; pate anche che le donne gridas. 
seri, mentre si recavano a portare alla casa comunale le loro du- 
elianze : « Viva la Madonna fs Tura ciò, voi lo vedete bene, non 
è niente affatto sovversiva... Ad un certu momento questa colonna 
di dimostranti, mella quale crane tante denne, moli bambini, s'im- 
Larté io un plotone di fanteria, Si de Lo spara di una rivaltellata che 
non fu spacara alii dimosrtanti assolutamente ineomi. (quello fu il 
segnale dell'eccidio ; vennero sparati trecento colpi, furono ocisi sette 
individui, cra cui uns donna fuggente £ vo bambino di cinque anni, 
Un eccidin feroce, atroce, Ed i soldati furann mandati contio la folla 
al prido di: a Avanti Savoia [a l'otete bene inimaginare che al cte- 
pito della fucilata micidiale tutti fuggirono all'impazzata e non ti 
masero sulla piaritità che i insorti e 1 feriti... Così — ancora una 
volta — fu ristabilito Poesdine, Vennero tatti degli arresti, vi fu un 
processo, mi pare, a Frosinone, e vi furono delle condanne, Ja stragé 
era stata compiuta dall'esercito, 0 da uila parte dell'esercito. 

In questi giorni si svolge una viva pellernica sui giornali inglesi, 
a proposito dell'esercito e della minacciara insurrezione dell'Tater. 
fJuosta ha dato motiva ad una discussione assai interessante, che 
si svolge non fra socialisti e sovversivi ma tra conservatori. Pare che 
gran parte dell'opinione pubblica britannica run comprenda che leser 
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cito possa essere impiegato in servizi di 1.8. A noi poco ituporta 
che l’esercità faccia 0 non faccia servizio di polizia. Non spetta a nni 
protestare se l'esercito ta di rano per rendersi culicso, Iu ritengo che 
l’esercito non sis affatto creato per salvagnardarci dai nemuci esterni, 
Almeno ciò non pate da un esarie anche superficiale delle cose. In 
Italia L'esercito è staco sempre smpiegatu in servizi ali PS. Dal thai 
al 1gr4 l'esettito ba compiuto sempre quesra missivne, D'altra parte 
IN ven annt di agitazioni, in venti anti di eccidi non c'è mai stato 
un morto cra la locza pulblica, perché il popolo italuano va in piazan 
inerme ! 

Pretidistfe 2/4 dei tig sa che sio aiang steli rodiati durati, neanzie 
dtirna Gorga fa 

It lo ignari; la escludo. 

Prevideato + Tenrircsg au, 

Quandu la folla sceckle in piazza armata, È un piiollerma di forza 
e allera chi Je prende le prende; si potrà, tapo, esaminare se la re- 
pressione sui vinti sia srala eccessiva, Ma in Italia niente di tutto 
ciò, In Italia c'è l'ocvidio classico che è anche un sintomo di questa 
staru di disagio, di miseria, di malessere che imemienca almeno aciila 
sugli orromila Comuni del Regno. In Ialia Peccidin s1 svolge sempre 
al uo modo: da via parte la truppa & gli agenti della forza pub- 
blica che sparano, dall'altra parere le folla che fumpe terrorizzata. È la 
responsibilità delle classi dominante, alelle istituzioni sta apponto in 
chè; che invece di atenuare gli effetti di questi cecidi fanno... il vie 
ceversa. È la sioria di ieri Cenganni, quel ral bripadiere che aveva 
ordinate ui massacro li coi perirono otto © dieci persone, fu deco 
caro della medaglia al valor militare. Fatto che non si spiega, fatta 
assolutamente abbominecenle, anche prescinderila «Tal nostro punto 
di vista di socialisti e tivoluzionat, IL Governo che rappresenta il 
l’acse, lo Stato che dovrebbe essere al di fuor e al di sopra della 
competizione civile é pur sempre lo strumento di alcune classi ulle 
quali fornisce îl numero e la forza dei suoi armati. Per tutte queste 
fagioni l'articolo duveva essete così come-fu sesitto, in quella forma, 
GUNTENEIE quei dati concetti, dire un monito al proferariato ed anche 
al Governo. Del resto, se voi sfogliate la collezione dell''Alsentr? tro- 
verete che qualche giornale se non ha elogiato ha certo constatato 
Il sangue freddo di certi ufficiali che hanno evitato violenti condlitt, 
Ricordo, per esempio, i fati di Rimuine, Hi cui }ATsenti? se non elo- 
giara ilitetramente si compiaceva del contegno di un capitano di 
fanteria che aveva tenuti fermi i suoi soldati, anzi aveva abbassato 
le haionete inastate sui fucili Noi non ci facciamo un propusità qua- 
tidiano di vilipendere l'escrento. Nvi non abbiamo bisngno di vili. 


n im A i 
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perderlo PI iodebrliclo mella sua usi inumone, nelle sue futziuni, 
nella sus fimalicà. Ci basta la critica, Per tutte queste ragioni Jo vi 
dica * Dopo Aver visto scamane ] superstiti di Rarcra Gorga, dopo 
avec visto queste povete donne, questi uomini che rappissentano 
un'omanità così dolorante, cosi trapica, quell'umanità che abbiamo 
spasso il torta di ignorare, quella umanità che è hase della nostra 
ucuanità, scinzà la quale coi forse non sarcoito, io vi ripeto, i6 vi 
dico chiaramente, cittadini giurati, che se domani un altre eccidio si 
venfcasse, 10 non vorei scrivere collinchiostra ma col sangue! Se 
la via umana deve csscre tispercata, deve csscilo così sn lasso come 
in alto, Pec il mumento nuo ho altro da dire, 

Prestcente 10 Cone 1 ioldoti, secondo dei, debbono dosciorsi daiialire, 
ariani, daitallare iena vedbire fo» 

È nrmai constatato che nelle dimostrazioni se la furza tenesse un 
contegno corretto non accadrebbern mai disovdini. 

Prasicionte 0 a Le il tetro del paschi Pn 

Fosia. Ma rilengre: errmemente sproporzionato al delitto di lancio 
di qualche sasso, la pena di iorte decretata ed csecuita sul posto, 

Lretidente i 0 Ma ir duce Fineco dii fare profagande contra Ja forza, are 
perasiero iarece Simfivenza chi possfedano d rarcomandare Vsbhidinza,,, » 

um non consigleremo ita la tolleranza passiva dei soprusi e dello 
sfrattamento. Del resco, gli eccidi accadrebbero lo stess. 


VERSO IL CONGRESSO DI ANCONA 


RILAZIONE. MORALE 
DEL IMRETTORE DELL'a AVANTI! » 


N19 dicembre rara, sostituendo nella Chirezione dell'dusii? al 
compagno carissimo Giovanni Baz, mi piesontavo aj compagni & 
a] lettori con queste parole, che stime oppoccumo ciprodaree 

« Tl giornale rimane sempre — ci par cuasi plsonastico dichia. 
tatto, e sarchbe per no] ctlenatvo 1 supporee alteimenti — otganco 
del Parcico vniratio in mura le sue frazioni, gradazioni, sfumature; 
titanio civ una libera piuttafbrma aperta 2 rutte le voci, a tutti i 
dibattiti, a tutti coloro che albbian dei concerti da esporte n mtendatio 
comunque di portare un contsibuto alla nustra indetessa battaglia, 
mia sarà alora innanzi più rigidamente e sistematicamente informare 
aj crittri csprcssi negli sirelani del grtirne che triunfsrunuo a Reggio 
Emilia sosteroti c condivisi dalla stragrande maggioranza dei socia- 
Listi italiani. Sarà cio più rivolozionaria, non contro le alere frazioni 
det Partico alle quali abbiamo dimostrata — coi fattil — di essere 
molta meno serrara è fariosi di quanta si amava credere e far cre- 
dere, ma contro il nemico comune: la borghesa sfruttatrice. 

e Io muovo in carmuno col fardello intatto delle mie idee e spero 
di toccate la meta; spero cioé di non cssere indegno della fiducia 
fiposta in me dalla TM del P, quando mi afidava il compito di reg- 
gere e sollevare ben in alto questa gloriosa bandiera cancro i nemici 
& per tutte le rivendicazioni del proletasiato 1. 

Clra che gran parte del cammino è compiuta, alla vigilia di ricon- 
segnare al Partiti la «ua handicra, credo di porcra affermare e... dir 
qustrare che a quelle parole ho tenuin fede, che quelle promesse 
ho mantenuto e che, durante quesw periodi di cempo, L'Abanti? è 
stami sempre all'altezza delle situaztuni ché venivano via via presen- 
tandosi. 

Col ripassare attraverso alla vicenda rapida e tumultuosa degl 
avvenimenti, ni sono cenvinto che la mia linea di condotta è stata, 
quanto più possibile, corrente € dira, informata, come fu sempre, 

agli interessi morali e ivatetiali del Partito | 


i 
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Affronto quindi con animo tranquillo il giudizio dei compagni 
nell’imminente congresso del Pattito. Più sarà umpia la crinca e più 
mi farà piacere. 

Colle deliberazioni del congresso di Reggio Keilla, 1] Partito So. 
ciaîista avevi significato chiaramente il sno proposito di finirla culla 
politica bluccarda, di rientrate in ae scesso, di ricostitulisi 4 con- 
cretatsi a, cli procedere per la sus strada, di riprendere la e5UA d 
azione, diversa, se non sempre, in antitesi con guella degli altri Pactiti 
costdetti affini. 

Bisugnava dar Forza e contenuto a cpuesla necessità avwettità dalle 
masse socialiste & sin dal 11 dicembre 1912 polemizzando colla Critica 
Sache che aveva demuniciato ana tintastica Babele socialista, TuArent! 
pubblicava : 


a 1 compizo der seialisti sialiani nel periodo sionco chi si è inzziato cel 
Cimpresa di Libia. è infatti molto semplice. Anntutio, c'é ca sivalariezare il Par 
tto. Rivalorizzioo mumericanienze ripreodéodo è continuiamo Vopsra di progeli. 
tsmo. Rivatocizza rio pulicicanzente è morimente intradicendo [a probitio co li 
mucaliti nel costume politico, precipitando le situazioni cqeivoche che im o wista 
del SAI vanno delincandosi qua e la in malte segioni d Italia. impostamio li detta 
cletterale — senza prexcopuriuni di successo immediato sopra suna piutlalosnta 
che riga sunimttia ibaidisnti. Quest'opera preliminare richiederà tutto (1 iempo che 
precede le elezioni. A baltaglia fimica, quando il Patito socialista avrà misurato, 
cuni quelle degli avversari, Le sb Miret, co avrà avoto cosi La prova numerica delle 
simpatie s delle adesioni che circondano la sua milita imtiva, caccoglierà le sue 
incegie per import al Governo la soluzione de: problemi usgonti — di carattere 
cenerale, e 4) problema dogiutale, sd tempio, è uno de queso — che gnleressato 
non determinati cell ud oligatihie, tha tutte il proletariato è tutte il popolo 
rraliano. L'azione socialista ciprenderiì quel carattere apecifico di universalità <he 
non avecbbe mai devoto perdere, el PA cho è ancora © qualche cosa" malgrado 
la guerra difiza, tarmecà ai cssere una delle Forre diaminanii nella vila politica 
«Tralta. 

a Gli avvenimento colla loro fereci logica c'imponganto «no soli tatuca che 
noi riassurmimmo in questa Cormula saperba e precisa: sora cotanzi il Parità 
Socialista Dalano fa da sf a. 


Queste parole albero un commento tragico puchi giurni dopo. 
Gii eccidi del 6 pennaio 1913 a Baganzola e a Rocca fiorga, prova. 
vano al Partito Soclalisia che — malgrado la democrazia dei Sacchi 
e dei Credaro — il rispetto alla vira dei proletari em ancora una fa- 
vola: ii sangue sparso a Baganzola e a Rocca Gorga, rendeva ancora 
più profondo il distacco fra soclalisri e Governo, fra socialisti e Pattiti 
democratici di Governo. La protesta che ne segui cbbe una vermenza 
inyttesa, puiché si diceva cho la guerra libica avesse reso sorda la 
sensibilità del protetariato italiano. Mentre l'altra stampa cedeva, 
l'Avonti! dedicava per parecchi giorni di seguito la sua prima pagina 
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alla evonaca e all'esame dele cause di quegli avvenimenti. Cosi acal 
dita L'atriesfera i comizi cl'ebbezo lutto il 13 in tutta Tralia ciusci. 
como imponmenrissmi. Venne affacciata la proposta dt rispondere 4 un 
nunvo. cczidio call sciopero pencrale. Îl segretario del Paccico la 
faceva sun, Lo x felthraio usciva un numero speciale dell'Anas; de- 
dicmo al Casaria dl sanene del peeicvariate iraffane da Cooselive a Borca 
Gori. Colla camuagna contru ili eccidi si riprese ta Jotta contre 
le compio di disciplina. 

La gesta vinlerta insuriciient contro l'assassinio di Stato stu 
téwa il Partita, c suscHiva vivaci polernche, 

Mentre il Bisselit dissercava sulla + fatalità» degli eccidi, il cam 
pagma 2ibetdi, ino una serie di articoli. mianifestava iL timite che Ja 
Poesia per più ecchdi c Hscspiijresse le masse verso la nebulosa da 
cul usci, con osi charts co lungo sforzo di lbarszione, da vivida atella 
elell sescialismi ctaliane +. lo gli cispondeva; « Copveniamo col com- 
paenn #ibwerdi che dl socialismo in Ialia deve maarenere L cargiteri 
che le differenziane casi altri Partiti... (he 1% node della nostra 
protesta sla statu prettamente serialista lo priva il fatto ch'esso non 
È piaciner al deste: {e Bissolari 51 affrettà sul Neceti al asummgyrarci che 
facevamo il fior dei conservacnmi), non è andate a geni sd anar- 
chici, ne a sindacalisti e neppure ai siuiste» Li Gowerno poi ha mani 
tustari i suo reciso disscrmazi dal nostro modi di protestare Ioviam- 
doci sciaplicemente alle Assisi Noli ci ciovialne equidistanti da tutte 
ijueste concessioni, sejgnt: dunque ehe ssamo sola diritta via del s0- 
cialismion. Ad ni mou più che di un attegpominenta dell'Ara? 
si reanta proprio di cn atteggiamento ed ccfentamento di a torta" 
i] Partito n 

E cnavo diecine e diccine ali giprnali seccirmanali. 

L'appassionanie. polemica continuo ber vario cempo, si allaroà è 
vi presero parte diversi compagni; le sezioni del Partito, nella loto 
stragcafiele mapgioranzi, si pronunciatono favorevoli alla proposta di 
scinpero genciale in caso di eccidi; la 3* pagina del numero del 
23 aprile età interamente necupata ila ritagli di settimanali socialisti 
che adenvano allo scioperi. To ritengo che quella prima clamotosa 
raltipagna contro gli ecchdi abbia avuto una indiscutibile efficacia. 
Essa fo vo moniro gl Gewerno cd anche al proletariato, Manifcarò, 
È vero, un dissenso soscanzsale nel seno stesso del Partito, ma tale 
dissenso esisteva, né in pievi niscondecmelo è cercare di annollarlo. 
L'Assat! dimasttà — nel fato — di essere Forgano » unitario » 
del l'artito uspitanda Lutti gli articoli polemici, ma nessuno poteva 
O può pretendere che il Diteitore del giornale tiiunci ad esprumene 
interralmente il surt pensiero, anche quando sia discorde da quello 
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della maggioranza n della minuranza del Partito, Giò è pacifica, Pa- 
teei citare in proposto un hrano della relazione presentata dall'uo. 
Dussclati al compresso d'Imola. 


LA PREPARAZIONE ELETTORALE 


L'avvenimento più importante, dal purin di vista pelitico, nel 
191}, fu — ntin vie dubbio — la prima applicazione del sulfragio 
quasi universale. o 

Core è nota, i emtadini aventi dito di voto da ise milioni sa- 
livano a cices dete, Tnirnenge moltitudini — soprattorto i lavoratori 
dci campi — venivano evicate per la prima volta alla vita civile. 
Ckocorteva preparare il Partino alla compiista di queste masse. 

L'Ageni! ha concribuita efficacemente a rale preparazione. Pu- 
trri dire — se nen sembrasse troppo nrgoglioni  - che ne È alato lo 
scrumento principe, Sin dal gennaio il piomale cominciò al aceupars! 
della satiaglia elettorale. Con uma serie di articoli pubblica in resza 
pavina i] 16, 10, 1a, 07 gennaio, vemva — prisma dl tutto — esami 
nata la situazione eloentale dell1gog; analizzati gli vlt quatto 
goni di dittatara siclittiana, denumeiate le oruisi.heazioni del siformi- 
smo di Governo, pirospetraca, quindi, la situazione dei diversi Partiti 
cosrirurionali e di cpposizone. L'Apanti i sin dal prine:pio vigplo 
perché la bartaglia restasse sul terreno della morali politica, né ebbe 
esicamze nl alendaciare e sventate la possibilità «h vecchi e nuovi 
equivoci. E pirei ampiamente aotu-titarmi, se la cosa non fuse sul 
ficentemente antipatica e se fui temessi di convertite questa relazione 
in una specie di afltoagia. 

Su primi d'aprile s'imsiegiò una cortese polemica ica l'Ananti. 
e la Critica Sesia a propesto della piaccaforina slertorale. La Criteo 
Focale propuieva un cuiadrinomio di postati, iu ercdevo. che pio. 
vasse limitarsi a due, La Direzione del Partito né scabili.. seile. Nei 
mesi di maggio, luglio, aposto, l'Asanti! manteome viva l'agitazione 
elettorale pubhlicarilo la » rassegna dei collegi » Questa mon riusti 
— cincnalisticamente parlando —. come doveva, per insufficenza degli 
elementi locali. 

È col settembre, è parlienlarmente culla pruma domenica di set- 
rembra, che la lotta dei Partiti entta im un peciodo di grande atcivirà. 
Polemiche, attacchi, contro-attacchi, incitamenti, volgarizzazione della 
piactaforma elettorale scelta dal Pattiro, ciame della situazione in de- 
terminati collegi, (NM compagno Cuarino giroviagpio allora cutta Italia 
da Dronert a... Catania, dalle Puglie al Veneto, prospettandozi valune 
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tele più interessanti situazioni elettorali}; forono quelli due mesi di 
lavoro « incenso 

L'oltgttti“ cca la diana ché tutte fe mattine infervorava EG aninni 
alla Lavtazzlia. 

Qui, non già per la mia prosa, alla quale tengu pochissimo, ma 
per fissare e rievocare bm momento storie di primo ordme, mi si 
consenta quilche av citazione 

Palerrizzando: colla Tri&ooe ili: settembre serivevn: « Nun è 
sole per mandate 40 n_gu deputari a Montecitorio che noi ci accio- 
giamo a dispiepare tutte le pustre migliori energie intellettuali, nate. 
riali c.... finanziarie. Un Gruppo Socialista - sia pure, come ci dupu- 
Hanno e com'è possibile, più numeroso dell'auvale — non porrà che 
calcare e ricalcare le orme disrraziate del passato, Fî mb sarà For- 
reten, pungrolato.... controllata da forli musse popolari». 

Commentato i a centone crinisteriale » al c9 ottobre scrivevo - 
eo La campagna elettorale entra ora nella sua fase più acuta. | 
compagni nen perdano Lempss. Occorre intensificare la propaganda e la 
pivparazione. Turi si mettano al lavoro Gil: IDustti e gli oscuri, Mal. 
grado l'inevirabile acuirsi delle passion j socialisti devono mostrare 
la loro supetisre educazione politica, evatando di cravalpere la Lotra 
nel pertesralezzo dui persunalisnti e corservandole invece il carattere 
di una civile compebzione di idee n 

Ti il è nitobre ancora; « La sirogzione del Partito Socialista — 
prescinelerido in cuesto momento dii possibili resvltati delle elezioni 

È verimente confortevnie, IL grosso dell'esercità marcia bone. Li 
seno, È ver qua e dî, dei pound deboli e incerti, ci fuma dei se 
parti iedecisi, altri ritardatari, La realtà è che nessun pltro Partito 

ci presenta una massa così compatta, così ordinata, così vombartiva 
come quella che segue il Partito Socialista... Chucsto Partito eni 
quale si accamisco lu sforzo impotente degli avversari di tutti cu 
lori, ha ancora in sé tisotse di energia e di tede, quali tessuno di noi 
avrebbe sospettata 0 sperato », 

Fedele alla massima di combattere ogni equivnco, alla vigilia della 
grande giornata, scrivevo a propos: di wna pera della dica rela 
tiva a un voro dei democratici torinesi - 

«.—... Per i supremi incctessi del Partito che ann s1 tutelano accon- 
tentandesi di sueccssi immediati, respingiamo gli aiuti elettorali della 
democrazia. ui non cerchiamo i vali ima le coscienze. E poiché 
abbiamo bisogno di misurare li estensione e Ja peofendità, raggiunte 
dalle sorto (dec nelle nuove masse degli cleutori, così scendiamo in 
campo da soli 


Il risultato delle elezioni fu trionfale per il nostro Parriro, Ma 
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snssata la prima oca di legittimo entusiaino, T' Anansi / stesso richia- 
mava o) Partito a non cullacsi in troppe rosee iUnsioni ma a riprendere 
invece, scoza lunghe sosre snecvanti, u cammint 


I GRANDI SCIOPERI 


SSumerosi e vasti conflitti di classe sono scoppiati in molte re- 
vioni d'Italin durame il 1913. 

L'oiscasi! li ha tutti ampiamente iluserati. Tunti, dico, senza core» 
zione, AL di sopra delle idee dei dirigenti in concrastò oio armenia 
con quelle del giornale, l'Arno ha veduto e seguito e appoggiato 
fe ontasse cho Lottavana sul rerreno di classe, non impiatla se puisare 
da riformisti come a Reggio e a'Ralogna, da sindacalisti come è 
MassaFfscaplia, da snaschici come a Carrara. Posso dire — s0003 es 
tigioni — che l'Asane? Go stato veramente il cracalo giornale «i 
«tutto » il proletariato aÎ'Italia dal Piemoner alla Sicilia, dagli aut 
iobilisti di ‘forino ai rolfalai di Caltanissetta. 

Ho mandato inviati speciali sui lun;hi duve si svolgevano i grandi 
scioperi: alla Balma. a Massafiscaglia, a Cono, a Carrara, 

L'dsanti? ba dedicato pagine € pagine apli scinperi di Torno, 
di Belozna, di Kegcio Emilia, di Campitello, di Foggia, dei lavo. 
cuturi del mare e altti enoltissimi ché Inutile numerate. 

Anche i Sercovieri e i postelegrafici sono scati #90 largatmente 
osphiati nel piurnale. 

lid ora alcune dichiatazioni sugli scioperi milanesi. Conviene, qui, 
ricordare © distinguere. fe al congresso, viluni compagni esiperanno 
più dettagliate spiegazioni, jo le darò documentate €, Speru, esiflenti. 
TI primo svioper generale fn uno sciopera di cacporia limitato ni 
merallorpici. È noto che i dirigenu della Camera del Luvoto, £ quelli 
delli sezione socialista si dichiararono avversi a quel movimento, Fu 
an errore, duramente scontato € ticonosciuto come ertote, più tardi. 
Quella dell'Aso fu, invece, la condotta che principi e circostanze 
IMprrnevallo, 

Lo scippero pencrale — estésp a cutte le categorie — del giugno, 
fa lu sciopero di protesta concro la sentenza Allata. Si può dire che 
U'Anasti! è stato la spina dortale del movimento. Poi, venne Io scio. 
pero generale dell'arosto, Giornate torbide e difficili. L° Avanti? scin 
dendo — 4 priori — le responsabilità, riaffermando cosrantemetnte il 
proprio dissenso teorico e pratico da coloro che dirigevano lo scio 
peto, diede la propria sulidatietà alla massa aperaia. l'oreva fate di- 
versamente? No. Un attergiamento dell'Atantii di ostilità verso la 
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TOassa Spera scesa in campo, Inentre ralfottziora la resiscenza padro- 
nale, avtebbe imbaldanzilo Mautorità police che snrelibe truscesa 
GCILATDENIE 2 rappresaglie e massacri, L'atteepiamentu cell'elsgeti! 
fu, del resto, conforme a quello della Camera cel Lavoro, la quale 
partecnà dopo tre giore al movimento, 

Tnalere wna linea di condotta diversa avrebbe fornito ancor una 
valta il solito albi alle insufficenze e alle passio dei dicigenii, cui 
sarchbe cosmiso assai comodo di rovesciate sul Partito le responsa 
bitità delle lio: disfitte. Non lo hanno poruta. Anzi | Il vempa ci 
ha dato ragione e, ssi, la csitica fpietata che noi laccommo — a seine 
pero fonica — la ritroviamo tale + quale nella relazione morale del- 
LIA. hi la posso inzaczarmi, ma credo, per ferino, che apri altro 
arreeglimenco aste libo stato i calziale « apli incercsai del Partito e del- 
L'idea! Po giacché seni in materia « econtinica » rienco oppor 
tomi apeiungere che arche nei riguatgdì della Confudetazione Lre- 
nerale del Lavori a linca eli condotta del giornale E stata corretta, 


LACTINI E DEMCENZE 


Trascuse di ricordare li campagne Prepriamente palitiche suste- 
pute dal giornale (Intra contra i pressetti Spingarili, contro i ladri del 
Palazzo di (iimatizia, cer., contra da puersal è mi affida, per nutro 
ciò, alla memntria dei comparti. 

Vengo alla patre « tecnica sn. Parola elastica alla «pale nessuno sa- 
prebbe dare un preciso significato. Quello che si dice « secnica è del 
giornale è, in defimciva, un problema di vomini © di macchine (più 
di macchine ancnta che di uomini quindi uo pisblema di denaro, 
the l'oteast abbia avuto cl abbia lacune è defcenze, seno il prime 
ad ammererlu, perché sonò il prime — per ragioni evidenti — a ri- 
Fewazle e snlfrimne. 1 corrispondenti, ad esempio, si ricordano rrappo 
di rado — nell'anca di stazia 1014 — che biscgna essere brevi, clbiet. 
tivi e sollernti e bisogna mandate all'orpano nazionale le notizie di 
interesse nazionale, non locale, Chiedere che PAnast! abba almeno 
sugli aleri picenali la priocità delle notizie di Partito e proletarie, non 
È troppo, mi pate. L'oiché è intuitivo, che l'AGas4/ non può, almeno 
al gioran d'oggi, competere per l'alrro netiziario, chi grandi pior- 
nali borghesi d'informazione: esso deve eno un alten natiziacio, il 
"sun n netiziario, cercars) il pubblica fra i proletari italiani. Ma anche 
questo notiziario non deve giungere colla... vettura Keger. Dev'es- 
SEME Presco, # presentato bene. 

Durante il rari sono riuscito a stabilite un servizio quasi regolare 
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di corrispondenza dall'escero. Servizio generalmente per lettera, Ci 
puadarna Tecaltezza, IDA CI perle l'artuatità Per conciliate l'uno è 
alto ci vorlione vomini e... denari. fe Ventusiasmo è fattivo # per 
il giornale continuerà, È certo che anche la parte cosiilettà tecnica, 
potrà essere notevolmente miplicrata Ma su questi atioment mi 
riservo di diffandermi, se ccentierà, più diffusamente a vuce. 


L'a AVANTI È STATO UNITARIO 


Unitario nel sensa socialista e politico della pacola, in quanta tutte 
Is frazioni del Partita hanno potuto esprimervi le loco opivssoii voi. 
Lilo mel senant accialista E peorafico, perché pur pubblicandusi in 
una iui del Kord, Pois! non ha certo risparmiano lo spazio alle 
questioni del Mezzogiorno e delle isole; basterà fea l'alten ricordare 
la consparna contro la malavita elettorale che ba sabotato il SU, nelle 
Puglie, conero cl fenimenv defelitista a Caramia, cos. 

Prima di ermeludere, in debho ricordare quelli che durante questi 
mesi sono stati i cosperatori assidui della mia opera: dal Ciccoiti re. 
dacore politico della capitale a Hupenio (Guarino, da Scalavini a Sylva 
Viviani, a XXX co a cotcdi gli altri collaboratori, amministratori € 


opesai coi quali tuttu liutesa tu cordiale. 


E ha finite. 
Eoconsegonando al Partito la sua bandietàa  - immacolata come 
sempre, e sventulante più in alta — mi auguro che attornu ac essa 


si stringano sempre più mumerosi e solidali | socialisti e i proletari 
ivalisni. 
SG. MUSSOLINI 


Call Arata, 2, 89) 50 mazzo 1915, XVIII 


LO STATO di IL PERSONALE FERROVIARIO 


Je vlrimo richieste dei ferrowsieri conerctste in LL 3; milioni hanno 
fermato vegeto di poco benevoll enmmenti da parte della stampa 
che si attepgia a seria, la iuale, colle sue pobbÒicazioni, tot sappiano 
se in bunna i: mala fede, tende ad imposssonare sfavorevolmente 
l'opinione pubblica volendo dimostrare. solli scorta del bilancio la 
irramionevelerza al: rali cichicare, Percià, ceporiamo veile di eluasite 
alcuni fatti, mostrando cpgettivamente le coi: quali #55 sono, perché 
il pubblico possa giudicare con spirito sereno cd «quarte éu questa 
cm langa verrenza fra stato e ferrovieri è della cm mancata soli 
zione nen è facile acisurare Je conseguente 

I feriovieri, a varie riprese, con memoriali motivati © ducumen- 
cul, hanno dirmostraco alla Direrinoe penerale ed al (Governo come 
Iccomdizioni di rita che vengono ad essi itposte siano di gran lunga 
inferiori a quelle preesistenti per gli altri favoratori dello Stato, né 
tifponiano più alle impellenti necessità cdierne, per le quali il costo 
della vita È raddoppiato in rapporto a quella di deci anni fa, senza 
che sd esso abbia currisposco un congruo aumento delle mercedì 
Quindi l'agitazione arcuale del personale fesenviazio non ha carattere 
né icterdimenti politici. ma si riscive semplicemente in una questione 
di stomaco. Di qui cade l'opportunità di esaminare quali erano i patti 
esistenti tra Srato cl ex Compagrie in rapporta a quello che il Governo 
prerenderebbe di poter ritratre coppi dall’esercizio ferrovianio. Dai con- 
tratti esistenti con le er Compagnie nilevasi che alle spise occorrenti 
per il lavoro in conto capitale pel completamento ed asserro delle 
Linee © per la rinnovazione del rraceciale rocabile avrebbe provveduto 
direttamente lo Stato, non solo, ma qualora i fondi assegnati fossero 
tisulrari insufficemi in relazione alle cresciute csipenze del traffico, si 
sarebbe provveduto cor merzi ordinazi del Tesoro, 

Sta di fair che dal 1885 al 190; si cercò di lesinare ip tutti i modi 
sulle spese inerenti all'incremento del servizio feeroviario, un po' 
preoocupati di raggiungere il pareggio del bilancio, che oggi abbiamo 
perduro di vista, ed un po” anche per l'ingordieia delle società eser- 
centi le quali davann appatenza € caratiere di spese parcimacmugti, 
demandandone il rimborso al Tesero, a spese che dovevano invece 
far carico all'esercizio, (st tale argomento accennizino solo di sfup- 
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gira perché le colonne di un giornale non sono il luogo più appar 
tono per sostemetà sittuli discusatanii. 

fasunto L'esercizio dallu Swaen nel modo caotico a tutti vurmai 
noto e con la impreparazione più deplotevole, si mova che gli 
impianti, Le linee, il mareriale rotabile non cortispone vano più, nepe 
pure parzialmente, alle esitonze del commercio è dell'industria e che di 
frunte alla agitazioni ed alle proposce degli enti interessati urpeva 
provvedere con la maggiore sollecitudine, per non intralciare più 
alte il repulare svolgimento dei traffici. E gli uomini allora al Go- 
vetio, Con var] provvedimenti logialamivi, fornirono 1 mezzi Decessari 
alle nuove esigenze degli esercizi (citea on miliatdo); ma wi provri- 
deri sutto (otma di un prestito che veniva fatto all'azienda autonoma 
delle Ferrovie, prestito da csringuersi in annualità successive. Talchù 
nell'esercizio 1902-1913, sotco la rubrica Aqmalizà cirie al Priora per 
indevessi cd gorwrerdazenti, Hpura la nom indifierente città di lire Sq mi- 
lion. © qui, quale lupita conseguenza una dimania s'impone: È giu- 
sto, è logica che oggi lu Stuto, nella sua qualità di esercente le Per- 
covie, e di iromie alla aumentata poteczialità economica del paese, 
dotnandi aletercizio beetoviatio un concributo che prima cun chie- 
deva ai banchieri del'e ex Corpapnie ? È piusco, è logico che questi 
mayrziur contribuva lo 5 precenda diminuendo la raziune del pane 
ai ferrovieri «d alle los famuglie # FR finge imputabile ad essi la re- 
sponsaliltà di venti anni di sgovcino delle Compagnie e la ricom- 
segna io condizioni disastrose degli impianti © del materiale ? Fran- 
camente la rispusta ci sembra ovvia | Non è vero che l'esercizio terro- 
viario rappresenti un onere per lo Stato, Chiesto è un luogo comune, 
Se all’anealtzà di LL Bj milioni, si aggprunge l'avanzo eli gcauone 
versato al Tencoco per l'esercizio 1912-1913 io L. #7 tollioni, si ha 
complessivamente, per l'esercizio 1912-13, un utile fin citea 16nda) 
di Lio ri: aniliona, E non è poco! fi cifetta che ln Stato per il ser 
vizio di navigazione paga agli armiatoti una sovvenzione anta ascer- 
dente a qualche diecina di milioni senza pitrarne nessun utile diterco, 
mencre l'esercizio ferroviario è rediuitizio c che in materia di pubblei 
servizi ron somo applicabili i concerti ammmistiativi al quall può ispi- 
tassi un industriale privato. 

Concluderemo dicendo che il personale fertovianio la daro prova 
di abncgarione, di pazienza e da anni fiducioso attende i tanto sospi- 
rat miglioramenti, che sarebbe ingiusro pretendere dal avo civisma 
delle rinunzie fino all'inedia. 


Dall'Agate. N i 31 marzo IS14, XVII *. 





* Per l'agitazione dei ferrosierzi (130). 


[# ... L'UNICO RESPONSABILE SONO IO... 8] 


Prima Ji curi io sento d dovere qui in pubblico «bavtimento 
di tribulare wn ringraziamento lervidissimo al compagni avvocati che 
ci hanno così papliarilamente difeso. Permetizietni poi che io mico» 
piaccia che quesro processi, cualumiyue pusss cssurnae l'esito, sta Main 
tato a filano, Ohocorreva far sapere dalla cità che è it cervello 
d'Italia che quella Ttalia che Alfcedo Micetare venti anni fa chiamava 
V'Itala barbara conteroperanea cessate ancora, Cra io ono rimpiango 
e non rimplatp.rt mai di aver serio quegii articoli quance il tele 
grafo rai pirtava la norizia di quegli avvenbinenti, [o volevo in quel 
amento che i «eeelitti di Rocca Chorga sentissero che accanto a lar, 
italiani derelitti, cerano gli italiani «he comorenderano ruta la Lero 
sciagura, E vorrei che sulla significazione sociale di questo dibateita 
ifettessero colora che in Italia governano ed anche colera che in 
Italia si lasciano sovernare. Ci aleten io vi prego, sipuori giurati, 
di assolecre il gerente, Dal mnumenta che ci siatto csi, autori del 
reato, non vi è più ragione perché jl peronte sia condamnaco ; «i assol- 
vere anche Scalacini, per le ragioni che vi ba piroseltato meravi- 
eliosanente il compieno Sarfatti; di assolvere 1 compa:ni (suarino, 
Fasulo « Ciccorri, Tn fondo Vumes tespansabile sono in, per ciù che 
ho scritto, c per vid che hm permesso fosse pubblicato. Quindi tutti 
i fulmini sella legge debbono cadere sul mio capo nun innocente, 
perché snoo recidivo nun gercrico tina specifico e probabilmente 
ricadeò nello stesso peccato, apri ne prendo quasi un in:peeno d'onore. 
La visstra assoluzione a cundasna non m'importa proprio niente, La 
prigione è in fondo un regime tollecabile. Un proverbio tusso dice 
che pec essere un vorna compiuto bisogna fare quatro anni di gin- 
mastio, due di università e due di carcere. Chi ba un troppo frequente 
commercio con gli uomini sente di quanda in quando bisogno di 
solitudine. 


* Pinole prennnciate presso da curte fi assise di Milacie, il 31 amaran 1214, 
durspie Ja penultima udienza del processo contev alccni collaboratori dell Azeati: 
per artiuli © vignevie incriminate pubblicate sul picrmale moissimo 133% {Da: 
L'ecridia di Bacca Gorga alic sortire gi Milada — pagg. 58-59). 
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E] cera, un'ipomiesi che nno prosputtetei dinanzi a magistrati 
iugati, i quali non hanno T'obiligo di essere Intelligenti nome 
glio intelligenti sine a quel grado di spregiudicatezza per ct si può 
concepire tutta Ja verità e tutta la bellezza di allermazioni che semi 
brano paradossali, Ie vi diei che voi devete assoluctci non giù perché 
coi abliamo commesso il dulitta, ma perché Lo abbiamo commesso 
co perchè promettiamo di ricadere ancora. Tmmagginate  un'Ialia adi 
crencasci milioni «li cittadini che pensassero Ici ala stessa gulia 
aree se i tar cervello fosse stato fuso in ui Ibcalico stampo 


È 3Vreste.,,- 
Presidente 2 «e Cio snrnicaara i, 
O piattosto il tego della soia co dell'imbec-Mica. 


Ire sresso, davanti a tremasti milioni «li mecarehici. sent'tebbe 
il bisogno di reclamare l'esistenza di un repubblicano, come i cani 
di Aquisstana imploravano, secondo Errico Fivine, sa pedari del fo- 
restiere che portasse ura noti di varietà nella moncvonia della loro 
vita. È necessa che accanto a celtio cne dicono + nu s vi sano cri- 
lori che diconie @ 3) a, accanto a coloro che esaltano Vescicion vi siano 
calvin che Lo deprimnno, c agcanto a coloro che veleliramin ‘a sogiora 
borphese vi siano caloro che cesta socicri borghese vogliono de- 
molica 

(Che importano i dissensi, le sotitesi, le lotte è L'unaonmia, l'uni- 
furmità, è Tacefalia, è la mvrte, Sigrwri giurati, rendere maggio al 
Glnsofn antico, Liraciin, il melanconico di El<sn, che dichiarava : & La 
letta è l'angine di tutte le cuse a, Ebhene, lasciateci lottare, dateci ia 
{ibertà di Lettore, © voi renderete comiafgrio ad no grande filosufn, ad 


un prarulissimo principi: al pancipio della Tihertà, 


10. - VI. 


[CONTRO LA COALIZIONE BORGHESF] # 


(#1 Ma l'onmgione si ribefe subite. proinncafo, delirante, è si ripucva per 
ben dre molle aliargnzao — chiamato 2 gran ae al: agni parte — affare 
alto n scatto LMrettare, [A ario ande, iis, perrente. cice ln agi hettu : 

" Lina Avanti |» 

Cari compagni — cesstiteleo ae alle Afitolini optena di nistelantinze i 
rienzia — mon pspertatev: cla me un lofgn discorio, dopo quello 
veramente magnifico del compagno Sarfatei 

Quando il compapao Levi venne a dimmi, a nome del Comitara 
direcrivo della aczione socialista, che si preparava questa cerimunia, 
in priorestai, Fui indeciso se venire n darmi alla lacttanza. Poi non 
aviei voluto ridestare in vai € non lo voglio , in alcuni di voi ' 
un sentimento chi :delattàà che bisogna invece combattere Non vac- | 
rebbe la pena di demolire una chiesa per costruirne cen'altra. Mai ! 
distorsi pronunciare qui mi cramquillizzano, Chi seen si (estoggione il 
ciradinn Afussolimi, il cittadino {iuarino o pri alri collabiratori del 
D'Afat87 Qui si celebra una data gioiosa del nostra giornale. 

Che cusa abbiamo fatto no? Né più né mene del nostro dovere, 
Nulla di eccezionale l In fin dei conti quando un uomo è sulla lrec- 
cia deve essere pronto a totte le responsabilità, 

Histgna anche andar contro questa abitudine, che è tutta italiana, 
di andare avanti di giudici — popolari > togari — a sorrilizzare, n 
rieformare, a nascosslere ino vue o in parte il proprio pensiero, 
{ Appiani). 

L'AS4iti! £ il solo giornale d'opposizione che ci sa in Italia, 
L'altra stampa ci rende difficzie ta vita, Dobbiamo apsicci Ja strada 
tra il boicstraggin, il silenzio e la cospirazione dei nos avversari. 
Pure camminiamo. Non a grandi passi, nu, ma andiamo avanti. 

Se tn Italia sj facesse come si è fatto cora in Germania — dove in 
una sftrimama si sono raccolri conlorremiacinquernila muovi insontti 





T IMscusso pronuneite a Plana, al Teatro del Papale, il $ apale 1914, 
durante vana riumenc di socialisti indrtta per fosteggiare Vassoluzione cipostata 
dal collaboranai dell'Air! nel recente provesso {193 ([Dall'Asornr! 96, 
fi aprile LOLS, XYITD. 
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al Partito ed otcantamila abbonati nuovi alla stampa socialista  - 
l'ADenti! potechibe Farsi largo, con assai più agio, n merzo alle com 
petizioni barghesi e tnoltiplicare la propria tiratcra, già quadruplitata 
del resco rispetto a quella che era quando il piornale usciva a Roma. 
Orbene: questo avverrà ci sia in o ci sia alrii alla testa, Gli nomina 
oct c'entrano. Sono le cnerule che contano, SAyarate queste energie 
e troverete gli uvmizi che sanno stare al proprio posto di battaglia 
(eipolanzi sfuesstrnt). 

Vi ringrazio, amiri, della vibrante attestazione di simpatia che non 
va a me, ca al giornale, deo vi faccio una promessa continucrà a 
loctare con vol, pimanga o co all'Ass#6” 00 ritor nei più urli 
cantu dell'esercito socialiaca 2 To mil auguro, srmici, <he puungga presto 
il pio in cui — come ne isla detto —- min scriveremo più con la 
penna, resa inutile allori perché vorrerin suimare fa stande sinfomia 
cre strani <l'acciaeni | ({Trudai stern Enit sro alie sliiene parola del 
nsstra INirodiore el gent de falla iasproecia sus disestrazione brodengata 
si affatto iferpatia). 


L'ASSALTO ALLO STATO 


cla Simo — proclama ieri il forriene delli Soa occupandosi delle cdurne 
agicizioni Sci forrovicni © dei peoscolegiafizi — do Stato non & Vasversacio capita. 
dista. BheoSzatr #1] srtibede lella collettività. Bonn si può quindi macvertgli gueria 
e chiedere i Lal fecero l'appoggio delli pubblico opinione è. 


Thchiacazioni stenti, calle quali dl f/Gerzeze dinnzacra di saper con- 
ciliate — svande ocenire — il suo liberalistan (nella reaclimione è nella 
dottrina avversa o indillerence al:o Staco] colla statelatria più accesa, 
vorremmo dire più pressiana, Do Stato non i l'avwersario copitalista ? 
E perché? i pare ed è vera la proposizione contracia, Lo Stati inu- 
dernio tende a diventare acmpre più capitalista, assumendo sotto la 
sua dirccra o imditertà prosticne, nuovi c più vasti rami ded'attivicà 
cconomiva, Accante ale Stato tradizionale — organo di autorità 
è venuto via via sviluppandosi ln Slate, sfgama cli pesrinne di deter 
minate aziende monopolizzate. Lo State diventa capitalista per i suoi 
Oni e per isuoi bisogni: è cAlaro, ad csempin, che la statizzazioale 
delle fereowio è stona Porta pier meglin assicurate in caso di guerra — 
ii trasporto delle truppe, e non gii per fare un'anticipazione di... 
collerciviamo, come hanno porto credere laluni superticiali usscrva- 
ori della rualtà cuntermporantea. Di momento che per i suoi bisogni, 
lo Stato diventa Scaco-mpnopilista, Stato-padrane, «380 deve acpphe 
tare io mechi e i pericoli inerenti a tal: sue muove atitibiazioni. Fra 
Stato-padrone e proletari di Stato si sviluppa lo stesso antagonista 
d'interessi che separa proletari e padroni nelle industrie libere. Non 
solo li Stato è e l'avversario capitalista », ma è il perginre degli 
avversari, perché si trova in una posizione privilegia : in casi estremi 
lo Sraro orpada di gestione chiede soccortt allo Stava organo di 
autorità din fondo nen si rrarm che ch due espressioni della Ricssa 
natura) e tutto l'apparato della intimidazione e della repressione sta- 
iale viene posto in funzione, sino alla più coatta negazione «della 
libertà indiwiduale. 

Secundo la tesi del Corriere, tesi, crediamo, d’occasiune, lo Statu 
van sarebbe « Favversario capitalista è, ma « 0) simbolo della colle 
tività n. Nientermente | 


N Ri 





LallA FONDA DI « IITOPEA # Ab WIN CONGR. DEL RA L 147 


Jo iealrà, comu neo csiste Din, ma gli Tldii, cosi lo Stato puro, 
lo Stato ente, lo Stavu erecno, li Stato « categoria fAlesofica » nel 
accan lassalliano della pacoli, non esiste, ma esistono gli Stati. 


a To Stato — sprivee Cope] nel suo libro su “l'origine della famizlia, 
dela proprietà co delle Stiro) = non è sompie esitino. Ci sono state delle 
società semi fiat che non avevano clcura nozione dello Slate © dell'auicotità 
delli Stato. A un certo grado di svilepoe ecomimivo che cra necemanarntento legato 
alla scissione dellu svgiota in classi, questa svissione Fece dello Stato una necsesttà. 
tisi si svviioiaren era a grasdi passi seco uno vada di sviluppo della prydu: 
sione nel quale nen solo Possteriza «i quelle clisi. ha cossiio di sere coni 
necessiti, sii die quale esso divina n ostacolo postivo alla prodozione. 1 
ela scemiione fatalmente così come Citalivemie Gersero EF con cs 1onlirià 
iocviteli mente Lu State, La ancrerì he veganizzori nyasgmente la pusdazione sulle 
basi i eni assoizmone Fluid ccualitana da produttori, Llspostera citta la 
miuciliità dello Siate al sco posto nytuzale o nel muso delle smtiehird...*%. 


Conlo Stato, « simbolo della collettore e, nen navighiamio nella 
metafisica n, pregio, nella letteratura : lo Stato che i Liultà nel sun 
Piiettamazion delinisce courpo di una nadinne s anverno di ur pacs, È 
20 nella sua espressione stoviga e attuale — ile Lioverno », cioè l'or- 
pano della dimiinaaione politica di una classe su tratte le altre. Lo 
Zar, e simbolo della collettività wu, sati In Stato che il Corefere nuti 
vagheggia certo; cioé In Stato senza classi, Clo Stato che non È più 
Stato. Lo Stat, oggi, in Italia, è il e Governo «è Salandra, E per 
swale strana ragione i centocimquancanile ferrovieri delle ferrovie sta- 
tali perderebbera, seco al @eeniere, il dicîteo di muover guerra 
al lori padrone-Scato P 

“el suo libro Pifavoreatio sio fiestir poiitiguee Vistrogovzki — 
che da quieta sappiamo non dev'essere un sovversivo malitante — 
ha scritti inverte: 


a La funzione Selle masse ino csgime di detortazia non è di governare. ma 
di colirzidica i Governi. La vera questione è di sapere sc est sono capaci di 
tanto con quale niivuca Chie leo niasse possizlant già nella maggior parte dui 
regimi dleneoratici la capaziià d'emtimidice seriamente | Goserni, # sidulitato. 
“E crazie a ciò che progiesi neecvali sono stati cenliezali villi sic detà "0. 


Cosi, cella auerra che il Corriere derteza, pun essere folle cli 
notevoli proscessi, anche sc turbera, per un determinato periodo di 
tempo, il normale svolgimento della vita civile. Ma é superfluo attar- 
darci su questo terrano dotte nale. T.a questione è molro più semplice. 
I ferrovieri non si sono prsti affatto sy di un terreno antistarale. Hanmi 
spito, invece, nell'ucbita della più perfetta « cosuvuxionalità a Lipen- 


14A OPERA DMEIA DI TRIECC SETS SOLE 


denti dello Stato, si sono creolti allo Sraro, ciot al Governo, e nello 
forme più corrette dal punto di vista della procedura, Hanno je 
Senato - - parcochig terpz: da — un csinoriale che contiene due 
serie di afesederazzi i nn programma massimo la cui acéuazione è dia. 
zionabole nel futuro co un programma minimo di: attuarione inmmme- 
eltata. Anche au cengstio programma minnno cern sul mnà64mu, il 
Sindacato era el è procio a indavelar trattative col Ministero com- 
petente. In sostanza, il Sindacato ferrovieri, i ferrovieri cotti non si 
ribellano allo State, ma id esso si reolecnto; Stiro, sommo nosro 
principale, ciel nun vogriamo lu tua morte, vogliamo, anzi, conti 
mvare a secvimii, è clarti la mostra pelata come ablitam fatto e fac- 
client, tal fu nagzlicri de nineree comdlistoni ino nido che il nusmto 
lavoro dia maggior recdiminio e il servizio funzioni cun mayizioe 
soddisfazione e] publciwzlierie e con maggior profitto dell'eratio, 
Dos qui Pintimidazione ili eli parla artist > VUE di meglio: 
i Simiacatà feniavacto va colte e piepene La sua pratuiti collabora- 
zione alles Stati I ferrovieri sfruno allo Stato i frutr etella loro dura 
e diuturna esperienza, prospettanita vifurime ante a migliorate lamta. 
nente ilell'a siena. Bum pIrTIpiT:ICh deliberato di EUEeITa, duniue, ma 
piuzenscia linganimiiti e eiscrezione. Cra è chiaro che se il Governn 
respinge J daatrate del ferrovieri — denidecaza la cor leemtemurà nes 
sunt osa merrsig in dublte — gi terremiecti mari resti che cicortere 
alla rigrenao colo di tutti i conditti di classe: lo sciopero. I giornali 
vano già calcolando i dans materiali enoren di uno scmpero ter 
coviario, vid C'È ui qpuezzii sumiplice per vvitarli o accordare suddi. 
stazione n foroirzien. Un Chwerno che nia sia scemo di rrentacinque 
militi, quando cià gl svita un poain magenta, {ha cosa sono mau 
treotazime|ie smi loni F Tremaciopoe miserabili milioni ? Siamo 6 non 
siano viti grace nazione, una grande Potenza ? Siamo o nin siamo 
una Potenza coloniale ? Abbiamo o non abbiamo spesso uo inulardo 
commesso per la Libîa ? Ma come! Quel Tesoro che ha sopportato 
un salasso così formidale e ar appresta a dare alto cenato al inili- 
tarisma non satchbe più capave di repgere sotto il peso di trenta- 
cinque trilioni destinati al personale di uma azienda redditizia, | 
di primussima, di assoluta necessità ? 

Ah duogue ail Tesero, ciotole casse delli: Stato trorane i 
imuliarti peer il militariemo e nom i concesimi per chi lavora e pro- 
dute # È assurdo, è delittuosn I Ma a tale assurda non possono pie- 
gate | lerrovieri ué i postali-telegrafonigi T'accusa ch'essi vogliono 
la guerra per la puetea allo scono di demolire lo Stato, non rernge, È 
ridicola ; quando essi potevano compromettere In Siano - «durante la 
guerra — non lo fecero e ci fu chi esaltò il loto... patriottismo. 


ma 77 
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flesso il Governo ha un solo dovere o quello di accogliere — con 
Libezalità, senza spilorcerie - - j desiderata urgenti dei ferrovieri, 

Se a questi pnlitica di sagpesza c di preveggrnza si preferità..., 
l'altra, ebbene, allora sari... da puerca, 

E crmbasteremo anche no . 


Dil 'Afene, BIO 06, 10 aprile 1914, LVII. 





rar 
' 


6 Per l'ughiazione der forrozian (130), 


[PER L'AGTTAZIONE DPI CERROVIERI] * 


li mi proprenge di abusice puchisstano ella vustra attenzione. 
Nom he truppe cose da disvi Ho pri manifestate il mis pensione 
sulla upitazione dei ferrevieri nell'AA: gii? Io ho dato a questa acita- 
zione la più incendizionara solidativtà, sia dando lo spazio per i co 
morzcati delle orpanizazanni € per la cranaca del mowimenta ; sia 
polemnizzando en siornali borghesi, 

Samoa io Cna situazione critica e se i sovernani nen ne hanno 
CORCIUERZA Segma do che sori lesi idioe. (Fase. 

L'utatore pulci aula colle star berslese disoitra cha È furraniori 
por sagnena aftnto slcimiire do Tram. 

i ferfivicri voplonie seriplicertente vincere «questa loro baccaplia 
per ]aller vivere. (ipa Pi enorine «be nell’anno di grazia 1914 
vi siano dei lacratori selibiri a dei servizi di grande responsabilità 
revribuii cono stipendi di fame, per eseiupio con tre lire al qioenn. 

Ma & possibile vivere cem ire lite al pieenn3 {Ter si PE I 

Î Cartere ginitra quand #rdi uportanzs chi avesti che rosa affidati 
ei fernicteni tel alferaa che essi fumano alinitto ci cisore dronamente Fvtrifitoiti. 
(eda). 

Poche ca chielont : ferrovieri? Trentaciaque milioni. Una 
somietta ‘crisomia, sulla cuale non sl doveva nemmeno discutere, 

dl'ascolti vi puerto paro suelio in estinta di FRaroni pinrine che venpsna 
Tperfcrate nre sposo santitari, per di goal i Bicancio nos è medi im. deficit 
L'orateri formitta, dra grotte avclmazioni, Brenda che è derrenini dna 
airbtaraio € fn onon fanno da seifhero per da telafera, © frerogne 

Cosi glungeranin a questo cimeli tueti L tentacivi dl'iniziare delle 
serie tratrativo saranzit fallui, È percio, o lavoraturi, che vi avrete 
il dovere daiutarli e sostenerli, comu noi socialisti sequiteremo a chac 

Loro tutta la nosata vibrante c incondizionata solidarietà. 


* Hiassunto del discorsi pronao a Iflane, nel salone massinzo della 
Casi del Papuio, Ta stre del Jd aprile 141-, dutanie un sormizzo mubblico di soli 
danietà con i Jermivieni scioperanti. {Dall'Asansti, IN 106, 15 aprile 1914, XVII 


« PER LA CONCORDIA, MA CONTRO 1 BLOCCHI n * 


Dongivi prteci desttafiii con dicuita Aducroliar nat resa ra! iomalto Faris 
nati. Ameno attenaio, anti 0a netta dacilità l'apasizamenta fer Mc tire” 
pista, e att ery tereto alli iifeegione sell'Avanii | ararale di tutta il secesiarit, 
frimanelé gaiendo fui conoscere Gi aio Jutoritztionida HT nos del giornate Per 
îP quatto nti risclbero go fsi, se sentii risposero sur ud s8rsa JIerco, 

— Ti Resia del fCaeffun? Io, mal. 


* Intervista concessa a Gecidno Serri de La Posse 14 Figaro ul Curlige 
dra il 20-25 apole 1914. L'intervista è piecoduta dsl seguente è cappotti a 

a Riceviame dal collega e rollaboi atoze netstto Gactano Secrafi Un INtEere iti 
che egli ha avuto Vabiizi ci srtappare a Berik: Musawlmi, il giovane THreuwrx 
dell'Asaatio e vi piace di pubblicarla anche so, come ci scrive il nesho collabo 
rulene, Viaterwistaredo bbig conlutu di vppozre Je più vaso resistenze i Lasciar 
render note de suc spingi sull'imminente 1ongresso sagialsta da un pioenale 
deversaris. come dl Mesa dl Cestio. L'interesta cel Mussolini # un" doc. 
tocnto 7 interessano pel nisero piabllico, (he attende e scpoira rertutàre von li 
nil viva alicosione Famrzimenie congresso di Ancona E inutile dire da quale 
puety di visia noi considosiamo Le manifemianicai del PESI e delle sue vatie 
frazioni © Alia zioni. Won da cre steeito minpe puma di vista portigieniv mi da 
un puntu di «ila genere e non sellazio per strada di cuciyiià e per passione 
di riperango. 

« Pensiamo five che j partiti sonG UN gologtn interesse minimale. non 
possono essert dimaccatt dalla vita fiamionale raeppre ds una definizione asti- 
naziunale. sono usi daitu delle costi del pacsz; indice e suumenio di CORSLLIZII 
polizici, c delle sit Fottunie politiche delli dazione 

o Del raw paclicolare abbiantià molte ragioni pia stimolare Vucietr amento 
che il Mussolini ha Fallo pervaleze nel Partito cche mperanna nel] Arente 
Dowrerano fprse preferire ut socialismo polscante, traffizane, scimmisecam ente 
berphesouls, coopetativiata sino af dramsigere sull'orlo di un ince:tabile falli 
mento murale e Sinanz.arig? E nun & di ieri la cormpagna contro L' iperalimà 
di liguria € di altri leughi* Fioi siamo tanto lungi dai civoluziocari di tette de 
cateponie quamio basta per ivocasci il diritto di giudicare serenizionie della letta 
di tendeoze del PS. I 

a I rispetto di quer valmri macali che 1] politicantismo anche soxialestà ha 
perduti de (roppo tempo v ché invece anche i ne. rivoluzionari fina a quando È 
— della scuela di Mussolini lodevelmente estentano, ci spinge a considerare cor 
maggior simpana il prevalere di um alteggiaricalo intransigente atciché de uno 
blowatda, riformisti, collabearazioniara, massonico, 

o Poiché crediami che egualeente giovi a" bonificare " moralmente l'ambiente 
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Furssti de deneiicsze co bero ogpuedlia volta mes da cresta. 

Dochi giorni dano tivcdt i? Direttore dell'Avanti La teatro, A ppralitiu 
di us interserza per socameîciare di sliicarsa is d'apitetisae dei ferronieri è 
i relatiga cliimatami. SF sa dé guereie simo esame de ciliege SI le intervicte 
urrgleri faro quedie sivafifaso guasti da elia forza, guenela 0 vattro inserto 
ture new nem herdare eonva ca rrilitere elfo Inniorione di teldicare s guanto 
piodite per brovocania, Coal faiiie fer ocrenderai è her irriarat.... pri coy- 
dense iterio he cangro dif pol che ascogiiete lubernululi tette de ine par ale 
RTAS queste ite nol rutena sica pr afertanerte da peitica dirorene, cos nile 
dat it pleazita. 

n dattanai quali tcudesze perrarranso a consi Gi Avana 

— Lecui è Indiscutizile che dal congeosso di Reemo ad uggi 
il Partito ha conseguita nno sviluppo veramnene meravigliosi e corto 
a deresininare iL Fate ha contribuito anche, pltre alle contingenze del 
memento, lu speciale indirizzo dar agli ccgani dirigenti del Purtit 
dalla frazione riuscita «incilrice al VILISIIESSL Stesso I riformisti var- 
rohibern nta disprezzare questi meriti. Essi non negano — e come 
petebberc negarlo fo — i progressi del Parciti, ma sostengono ché 
ciù è divuto unicanenia alli citenetarze «del momento, in alcre pa- 
ole al rnanifestarsi dell’inevitabile malessere economici e politico, in 
conscruenza della guerra lilmca. NO da parte nostra, pon negluamo 
che anche questo ablua la sua parte di verità, ma non possiamo non 
anttietiera anche il merito innegabile che va tributaco anche alla di- 
tivtuta delli ticstra condita in totre le questioni agirantizi nel paese, 
alla nestra irredocibile Iciransiecoza che ha risvvicinato il l'artito al 
prolcraiato, che ana le situazioni nette. 

— I aned dette Pintorniità estpegnia dall'emorepsd polo, ui gute Hr 
der desra, fra Palltva, che ontfitee Papera delli attuali diriventi ia Cosfedbra- 


una maggior diciltura «di costumi politici a sifisna pifi ciente che a destra. Fo noi 
che ci sforziamo di rapprtsoitasre so destra uno sfuiev di siteclità peoliliza fica 
possiamo non apprezzare d'attalopger sigrzy derigto i simisosa da vomiai delli auessa 
generazione e che hanno în fondo rodehbiamente le medesime pref upazioni 
censritli co scie agitati clagali ssessi stimoli ddssli. 

n bfussolini È us di quegli avversari COL quali si incrociano con piacere 
le armi, perché si sente che nella battaglia che vi trova gli smi di fronte agli 
aliri con ferma fede e ran rispetto, noi titti serviamo fini supetiori, che cltpe 
verrano i fini dei pettità e delle Farione, il cui piugen è nobilitato soltanto dal 
bene che ne risulta a profitto del pacse e della civiltà umani 

o Ecco perché, aveurando proficua coè sincera la inimuente Jutts ili teadenze 
sociuste al stnerina, pebblichiamo con piacere il nsicio di un sincero e di un 
giovane come Berito Mussolini x {Da ga feteho - iI Resto del Caclino, DL 116, 
26 aprile 1914, XXX). 
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gione del Lovero è stufa molla apprerzata dulla Erezione gel Partita La- 
srallità, ella ti d svastrata pintiusto fovorevide a: recessinminti. Saprebbe dirmri 
de fasi di anesta disterganta? 

— Se dovessi spiezacglione le ragioni, duvwrer fare una storia che 
Gnirchbe domattina. fi un po’ una questione di temperamento quella 
che ci divide, & di mecodi anche, Del testo 10 credo che Lo tercerni 
di intesa non sarà lontano, ed alloca non vedo Topportanità di riba- 
dire le ragioni che potrebbero prolungare un dissenso che iulti des. 
deriame di slittemnte. Biscosnecà pur giungere alla unificazione del 
proletariara in uni solo «sgarro. 1 sindacalisti porrebbero rientrare 
nella Confederazione, poteelbeio anche deminarla, riuscemilo a con- 
quiscare le cauchi dicettive, Allora IL simdacalisonia — csi giù Ln 
Francia > discutetelile a se stesso» mene oggi in Talia È uno 
strani miscuglio di idenlezioe e di rattiche. 

— Ma digit i Purtito Kurialinta son podrelie rerdaniente rssere 100- 
disfatta 

— È perché n? Il L'arco Socialista civendicta la sua autonomia 
dalle oreanizzasioni e vuole l'autonomia per le stesse. Essà accorda 
li sua solidarietà a tutte le classi lavoratrici che tendono ad eman 
ciparsi dalla schiavitù cui lo costenpe il capitalismo, senza curarsi se 
Laliripenti le ocgamzazioni siano sindacalisti, secialisti, anatchici, Ion 
avviene così in Francia ove la Contedetaaione del Lavoro è appunta 
nelle mani dei sindacalisti # L'avvento di una tale miicazione sarebbe 
di una cale importanza che io nei comprendo come a sollenarlo nen 
si tatcolza ancura Punanimicà di consensi. Ma su questa, ripeto, troppo 
ci sarebbe da ire. 

— Ara i dice: chi sapersonerò da corrente riformista di CONEreisa 
di slavona È 

Treves, Zilordì, forse anche MHidigliani. 

— E pratiramente sn gnale ferreno erede sroppiorenno de ciniztà # 

— Ia credo che l'inizio di esse si avrà sulla relazione della Dire- 
zione dell’ Arumt! 

— Corieché alfa creda che se dii sl si concontrerunne gli ctrali del ri 
diriti È 
2 — (Oh non sarà solo l'Arsat? Anche la Disezione avrà la sua 
parte ili accuse, co nom dai soli rifoermisti. C'è infatc chi disapprova 
la Direzione per la facilità con la quale ha accordano la iscrizione nel 
Partito ad Arturo Tabriola, di cui iutti conoscevano i precedenti ed 
Il termperamente. Cosicché i destri accuseranno perché la Direzione 
non ha saputo serbare una linea di condotta sempre decisa, offrendo 
quasi in tal modo li prove «della bontà dei loro metodi, mentre 1 
rivoluzionari la disapproveranno cortamente per essere stata truppo 
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cumiscomndenti. Nella «discussione sul'indizizzo dell'oivags! vercamio 
certamente tuccate questioni di priocipin. 

— Puo agent medi è cerro che tutte quelte cersfele dasortanne 1 fempo che 
EROPTRE 

— L' congresso farà quello che vorrà. Bisogna poi notare che 
questo non è verimente un conaresso eli Baccaelia, MA piiortesto di 
mresa e di concordia, e il Parli né ha tiscgnen 11 Vartito, non bi- 
sopra dimenticado, è ancora nel periodo di convalescenza, una con- 
valescenzi furtt pero, oasi è oviata nelle recenti elexicini polt<he, 

- di de cpr ssifitnei # 

A presssito, poi, delle spese militari, min rivoluzionari non 
abbiame delimita dettagliatamente uma linea iniama a qpuitaro propo. 
sito, e Don abbiano ceppute precisati i limiti della ioetra azione anti- 
uililaciatica, sun «quali pertanto si impegnerà certo viva discussione, 
che perio nom ci troverà sé divisi né debeli. La lotta, nona bisogna 
nascomderiela, presceta 19 cpavsto mimenta particolari difficoltà, date 
venne € pioprediente spirito di imperiali che dilaga in totti i 
campi, call'ecencmmea al politi. Hoco perché anche i sncialiamo 
nano incontivrà «diffiendta a crevare riseutamente la sua strada uac- 
Cade in Faccia Il nemico. 

— Tio der da guelfa Mraliplicoa È 

I coniiesso — credo — la rinolveriì questa volta © definiti 
vamente. Faso non procederi alla espulsione del massoni del Partito, 
La quale cnsa unplichecesbe un'azinne odiosa di spionaggio che po 
cechle anche psttare ad corsasi da evitare assolutamente. Il congresso 
s4 limiteri a rihadire, senza formale cquavoche cd acenmedanti, ssplà 
clramente, solemotineate, la incomparibilità del sucialismo con la mas. 
sotiefa, Sarà poi uni questicine di coscienza peri compagni quella 
di mettersi in regola com i delllerati tundtamentali del congresso. Ta 
quescione clell'ispulzioone sarà quindi un tatto che si risclcera «li pet 
sé, nel'ambien stesso delle semini, le quali non avranno perrantio da 
consultare nessuno per adempierla. che anzi, ch facendo, non com 
pirannie che un lara preciso dovere pel quale, del resto, 530 s0le 
sono le più comperenti. - 

—- Do per guasto vipera de cletioni ossnrfuiaeatini, Fi avrà Hnataret 
tnt nea deliberazione ctiiaga # 

— Cercamente: la tes) Dluccarda pura sarà compleramente scon- 
fitta. Avrà un notevole suffragio di aderenti la corrente cosdeta della 
intransigenza rapionevale, che consentirà qualche deroga in omaggio 
a situazioni locali € mediante Vautorizzazione degli oteani del Partito. 
Ma chi trionferà fatalmente sarà la frazione intransigente puramente 
e semplicemente, om sarà dunque consentita alleanza di nessun pe- 


verrà dl grande Ministero vaticinato fa pi altri dal Labriola, Anz 
per questo la nostra opposizione sarà più salda, se tai, perché è della 
peevdo-demnerazia che noi abbiam da temere di niù; con è la prima 

+ 
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neer, con nessuna categoria di cosiderci affini, neppure con colore 
con i quali si hanno contatti quasi diuturzi nelle organizzazioni eco 
nomiche. 

Praticamente potrà magari verihcagsi qualche insignificante strappo 
alla roenla, come sempre accade, nei piecolissimi cente di provincia, 
ma la eran linea generale, quebla della intransigenza più assoluta, sati 
rispettata. n 

22 particolarmente nelle ragioni esniliona | romagnola, quale sura i 
rindfteta di questa dinna dî comdutta è 

— Previsioni inugli, T avciolisti, dove sono in magpinranza, con 
rinveraono i somservarla; dive non Taveanna rimarranze jp miino- 
vanzni se aviliino Forze sufficienti si battetatms se nom si affer- 
merano, agiranno come meglio craleraone, ma nienre confusioni 
€ nicote alleanze. 

— Ti Hei rigeanrgli sel'attuale AMiniitero | 

— Gpposzione, Opposiziam. _ 

— Lo fueo saed perb na ophasirione di priaciua, è fruttosio apecifica 
der de persone che sono aula slirezione Ghlla casa peabinlità î 

— La nostra # una opposizione di principio e niente allatto con 
iinsonce come quella di altri groppi, e si manterrà cale anch quando 


viltà infatri che suo l'etfchetta doimecratica. passant le legyi pui 
reazionarie specie dal punto dli vista sociale, 

Ed ara tion ba altro da dirle che questo: cuteo quelle che le ha 
detta lo comunichi a chi vuale, a qualunque. giurnale. Mai però 
al feed, sino gncesi, Se nn corcerehbe il viachio di verer delle 
sméctite che teglicrmblieco ogni valnte, se pur ne ha qualcuno, a 
suesca mia chiaccmerata, 

— Fano Aalentistinia, egregio Drofeiiore, ma i dettori ci conoscono bene p 
eni cano che certo iorcagioni, certi srucohi mim roma selle mostro abiliti, 
e quella che nii muettiamis în bocca a eMeckentia, è sempre Sa rperchin fedelis 
sima, serupolosa di grianto ci d riato realmente detta. Cigni por avrà «#70 più 
precitare anche de circostanze, cordo don comuni, ci gnenta strana snterzinta 
che altho santi stendi ni pad alive quasi... racida prata, Dina sno sovcntite per 
sid ton ropgitngerebbe alcane scopa; del resto assuma îo fatta la Felpomratii 
dità di ana biretla scorrettezza; della quali, ae 8 ut gioraciisia solo gue ne 
Ha dense, Gragli di priara bigira, 

Afescolini mi darà verridonan... come wir compilize. 


VIGILIA DI CONGRESSO 


Utd scrirtire avverso al socvialistao pubSlicuva ieri, iN un cior= 
nale conservare: an articolo di cromistoria, dal quale ci piace stral- 
ciace il brano seguente: 


«Le citre duna veirida quanto efficace eIfquentza da quale comano a 
dirientrare cong Li scissione di Bsggio Pirilia abbia sirtcaso el sncialismm italiano 
s3o cha luce ci rimasezza sicompitiendulo in lines più nette © interessarti. Ad 
Arena giudieliivirie pertanto cina pellizà, da quale, sfuggita alle disorndiz 
anierz d'egai Marliv: co siatctiszta nel concasie di tante ine, rappevsenta di 
frost agli avversari ona irnmessatale fora viva, pactecize da Jtylia l'ogri altività, 
degni melo. deogni convulsinne è 


Mell'artesa ce] giudizio sulla nosrea politiva che Jo scrirrare ia 
pireli ci preanomeria, vogliamo dargli atto della sua abienività. Rasu 
Co perciò tanti più «legno d'essere rilevato un gmdizio equanime sul 
Partito Scalzi... 

Alla vigilia dell'adunaca nazionale del Partito — adunata che sarà 
più Mumerosa e sfolenne delle precedeati — air 11UTI vuplianio insi- 
scere sulic cifre. Esse hanno, propre, una lorn rude eloquenza, alla 
quale è inutite di apgiunger contenti. De rifce attestano nella ma- 
nera più precisa — cib matematica - - l'efficenza numerica del Par 
tits. Tisse esprucono la quantirà, la massa. Sono vo clengoto inte 
aralote, necessario dell'efficenza politica £ mortale del Parrito. Nun 
ct solu un avmicento degli effettivi -- notevalissimu e confortante — 
ma c'é um accrescimento . - altrettanto visibile e losmphiero — del 
prestigio morale, «ella forza politica «lcl Partito, Qui canvien saller- 
marci. Nessuno di noi ba mai pensato di attribuire a sé — alla fea-. 
zione tivoluzionaria — il merito esclusivo di aver ricondotto il Par- 
tito alle sue attuali © rinnovare fortune. Sarebbe troppe orgoglican 
e puerile, Nessuno di pini pretende D ha preso questa « esclusività » 
cocessiva, ma, dichiatiameli senza modestie inutili, sarehhe altresì ingiu- 
sto togliere ogni merito alla — Jsiamo ancota la parola -» frazione ri- 
voluzionaria e rifatsene sulle # circostanze ». La guerra, la reazione, 
la crisi conmomica e politica, rutto ciò ba seriamente contribuito a 
semplificare i nostri rapporti all'esterno ca comentare all’interno la 
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finestra vnità materiale co morale, ma tutro ciò non aviebbc compiuto 
it miracolo di e rifare » il Dartiro sc la Frazione rivaluzionaria neo 
avesse duriete una lunga e ostinata prsparazione camgpiato 1 poco a 
poco l'anime stessa del Partito. TI quale si è cus trovato in rado € 
in forse tali da opporsi all'impresa libica. senza esserne travollo € 
schianto. fi poteva consen si piteya approfinare delle circostanze 
stociche ; i desrri, ad esempio, hanno considerato la puerta blica 
come un vpiscalio pondereso, cerramente, ma non tale da imporre 
un macamento radicale nelle direttiva penerali dell'attivirà socialista ; 
eccesso di busta ctintiame che ha ricevuta e riceverà in segnato fie- 
rissini colpi; la frasione rivalerionaria invece ha reagito vinoginsa- 


mente contro questo « siatà d'anitoo » — comune, anche, specie 
ngi prin icpi, a non pochi siniscci — stato d'animo pericoloso che 
avrebbe nutvattente delulicato il Partito. Verità e non bisticcio di 
patole i le cireostanze ban atutaro dl Partito e il Pactito — nella 
sua attwale darminante espressiune politica c ideologica — ha aiutato 
le circostanze ; sc n'8 piovato, le ha vele ai suoi fini, Curse — in 
sineesìi — il risultato dell'antivici socialista da Repgio Emiba ad oggi. 
Certo, durante questi pecicdo di empo — così ricco di sicende tern- 
pestose nel campo dell'ecuniemia e della politica iualiana l'azione 


socialista ha avuto qualebe rmearmento «l'incertezza, ma quando si pensi 
alle dispraziate condizieni del mevimento operaio italano, quando si 
rievorchirua le coimlbizioni del nostro Partito — esautio è demoralia- 
zato da un cuinquepriti c più di ornanbinmi possibillsta — le ale- 
muanti cheranno essere tomectse anthe darli accusatori più... braci 
Poiché dinanzi a questo deftcenze — che riconoscono per i primi 
cosulle quali chiediamo giudizi cspliciti — sta up fatto la cui impit- 
tanza ton può sfuggire a cessuo : i] Partito # ini — sia pure 
im una maniera ancora imperfetta vo fare una politica i classe s; 
il Partito ha rigvadagnato ilo prestigio mimrale # di cul godeva ul 
ternpio, (ra le moltitudini operaie. È tornato, ingremma, IL Partito del 
protecaziato, l'unica Partiti cui si volga per la tutela dei suo Inte- 
ressi il proletariato dall'uno all'altro lembo d'Italia Basta seguite la 
cronaca per convincersene c ricordare i risultati dell'ultima campagna 
electorale. Qui, qualunque pussa essere il a Governo » del Pattito, 
«ui, nel contatta diuturno colle masse, sia la salute del socialismo 
itgliano e il merito incegabile della trazione. riveluzionatia, coa- 
diuvata — piova ricomescerle:! — dai sinistri; sia appunto in questa 
ristabilità la « comunione » d'upere e d'ideali fra Partito e proletà- 
riatil. 

Se il congresso di Reggin Emilia trovò un Paetito lacerato è 
indebolito dalla lunga discordia, quello d'Ancona trova vo Partito 
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Compara © lorrihcato da un perindo «di laborinza e feconda arrivirà, 
Le perire sfisrezanno, fotse, alla suppeeficio del contesa, ina nen 
le durincranmo, come atti volta, sinn a comverurin in una acca- 
derma di disputanti svlla dottrina. Tn congresso dedicato all'esame 
delli digirrinis, vestà, gra gal, sacchbe premarcoa, sospinti come 
Hanno dalle nscestà dell'izone. cpuatidtara, per la «quale ablivarie; 
trovato il asfaramior necessario e sulliccote ail'intefa c all'impiego di 
tutie de forze e de capacità del Parcico. 

Cuuelta «l'Ancona sara la grande adorata del socialiste italiano. 11 
Partito Secialista vi celebreri li sua rinascita, do sun scippo, Je sue 
fortane. 

VI Partito, Moe risotto e Parrini, che parve cdivegiare uo groviglio 
Zi miserabili clientele ino nuda deseso so anizliuee degle altri, torna ad 
cisere una soiizia Leslie nella ovale # us onere Pectrare, eun dIpu- 
slo combariere. 

Tri iter a cuci es sgialisti Italia cho cormerrece rusila lella citi 
di Stamora. 

L'Afresti io wi porge il saluto augurale ai eride di: Viva dl soci: 
discnii 3 
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PUN SUOLI sli 


A CHIARIMENTO E CONCIUSIONE 


I ferrosieri dei diversi centri d'Italia hanno fatto udite, qui, sulle 
nostre colonne, ieri e ieri luliro, la loro voce a proposito ide. delibe- 
rato del Consiglio generale del Sindacato. lia cominciato Ramella 
— macchinista — con na forte attacco alle direttive seguite durante 
l'agitazione; molti altri hanno difesa, più che le direttive, la deci 
sione conclusiva dell’agitazione stessa. Noi stitiamo assolutamente 
superfluo rivendicare ancora una voka il diritto di ermica sulle agi- 
tazioni operaie, A tale diritto del sesto nnn rinuncia, non imende di 
ciueciare nessun i sé cifreemisti, né sindacalisti, Riapi gli scioperi 
di Torino (automebilisti), di Bolugna (formaciaii chhero luogo sulle 
colonne dei giornali sindacalisti critiche asprissime infiorare di non 
perche contumelie. È assai probabile, per nèn dir cerco, che sc la de- 
liberazione di Ancona fussc stata presa da um Consplia generale 
compusto di riformisti, a quest'ora le accuse più attici circolerel- 
bero fra le masse, OQtbene, coi ci ripromennameo «li dire an ultima 
parola inspirara da una obiettività assoluta, perché non abbiamo nulla 
da tenere, e nemmeno da sperare dalla classe dei ferrovieri, alla quale 
abbiamo offerto c offriremo in seguito la nostra più sincera, fraterna 
e disinteressata — soprattutto dlisioterersata ] — solwlarietà materiale 
e morale. 

Noi crediamo, col compagno Aroidu Marchetti di Ancoua, che 
— gi fossero o na dei sindacalisti alla testa della tnassa — & questa 
prima fase dell'apitazione si sarebbe chiusa nella stesso modo, perché 
la realtà si impone sempie al disopra e al di fuori delle tendenze e 
dl patrimonio pelttica degli uomini chiamati a presiedere alle agi. 
tazioni del proletariato ». Perfettamente. Se lo sciopero e1a arrischiato 
o di difficile e pericolosa attuazione, meglio allora è srato rimandarlo 
2 tempi più opportuni. Qui, nulla da eccepire. 

Ma ci sono — è né converrà il compagno Marchetti # elt altri 
numerosissimi socialisti aderenti al Sindacato ferrovieri — ci sono 
nelle direttive seguite dii dirigenti due punti deboli, sui auali cut 
maggior successo può applicarsi la critica degli amici, come nei, © 
degli avversari, come i borghesi, di cotti i colori. 


11.. VI. 


Lan DPERÀ GEA NE BEND AIISETIII 


Roquesti punti sono: la visita al Cuatfelli e il significato dell'4t 
female, Noi nen vegliami necuparet di turi i contorni, le frasche, 
lc diverie a proposito degli imermegiaci ; crediamo, aozi, che al Sin- 
dacato nen abbia dato incarichi « uificiosi » a nessuo uomo, politica 
oo nu, ma a piopussto del colcgnio con Ciuffelli giova ricotdure qual 
che daro di tatto. 

U sindacato — si capince, cho con questa parla alludiamo ai diri- 


senti -— ha alichingato più volte di citenere assolutamente superflua - 


ogni visa al Ciufelli. Pareva che ostasseto ragioni di principio, una 
pregiudiziale che ci riusciva alouanio incomprensibile, perché se le 
Urpanizzazioni vanno a Ifaitàfe, putacaso, col Consorzio iniostesale 
milanese, non ci inotvo fondate perché rifiutino «li cratsare col 
Consorsio industriale statale. 


via si falzit0 più volte dal Findicati — pnn sentiamo soul Biicgro 

cali avadtare cal saicisteà, Seo egli ha qualche cea di dini «io semer della Sretues, 

suc uffi, #0] gi favo, vigzi Pratttiva # superga sc da cifra di quiridici 
milioni nun «iene (CARrca mente suna la». 


Orbene, dopo tali Achiasazioni, la visita al ministro diventa ine- 
splicabile, specie il pupeno dopo la scadenza dell'aftianatioa. A s/fima- 
fasi scaduto, rien si discute più, si seconde in campo, 

Nero È che, adesso, si da un'inceipretazione diversa all'azivnatene 
fissato al ts. Ma nai c con noi cutti i prolecari gtaliami che Ja setti- 
mana scorsa aMullavano i comizi di solidarietà, albiazo creduto che 
col 15, nén l'agitazione, ma Pa azioni e dovesse incominciace. Ordina 
del giorni e discorsi lo provano a dovizia. Si credeva tanto nell'ine- 
lutrabilizà dello sciopero, che il dett-asoti dei discorsi cra appunto la 
peoresta contru la eventuale militarizzazione dei Ferroviezi.... alla quale 
il proletariato si accingeva a citpeodere collo sciopern penerale. 

fduesti --- tipetiamo — sono i due punti deboli della direttiva 
seguita dal Sindacato, Gl spiriti sereni dovranno ammetterlo, perché 
l'evidenza s'impone a chiunque. DI fronte a queste delicenze tattiche 
— sSpisgalali, forse — che costituiscone il passivo morale dell'agi. 
razione, sts l'e atcivo n materiale € morale. Stanno i quindici nulioni 
strappati allo Srato, milioni aumentahili ia un futuro prossimo, sta 
la bella prova di coesione data dalla ruassa del Hindacatn, sta di fatto 
che ormai il problema ferroviaria — in tutta la sun gravità è com- 


plessità — è stato posti: dinanzi al Paese che costringerà — colla 
piessnne dell'opinione pubblica — dl Governo a sollecicameence ri- 
salverlo. 


Questi suno i risultati tangibuli e itmegabili dell'agitazione. TI re- 
SIO verrà, se 1 ferrovieri sapranno stringersi attomo alla loto organiz» 
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zIzione, st sapraciià fiffparalsi 00 inecodo, con disciplina, con fede, 
per rendersi degni insomma di combattere è di vincere. 


Pocon questo avicnimo finita, se nom ci corresse l'obibliso di re. 
vare e smascherare talune affermazioni contenute io uma intervista 
concessa ieri dal sianor Decse Papa al dircais. Run risponderemo 
al sigoor l'ap, il quale — tra parentesi — dari L suoi precedenti nel 
riguardi del Sindacato, dovrebbe capire iutta l'opporumt cel sslen- 
zio, se la sua incervista non fosse stata raccolta da un quotidianò. 

Le menzogne c ic calunnie «devono essere fustipate e sventare, 
sempre e dovunque. E che di menzamne e di calunnie più o racenn 
otipieali si tratti, non wha dubbio 

Il SI gonT Papa, imecrvistato dal Sere, dovrebbe mettersi d'accordn 
col Bissulati collaboratore dello alesso piormiale. Secondo il Papa, l'at. 
tcapiamento del Partito Socialista sarebbe state... insincera; ora 
Vdgiare SodlalWite accusa l'Asenti! vu ali aver condutco tutto il Partito 
se non ai piedi, a Manco del Sindacato =. 

Ai piedi, nn, sispondiami; al fianco, si. E lo abbiamo acci-du- 
commentato, « Ci vane ben alteo — esclama il Papa — perché i fer 
covieri possano dimenticare l'atteggiamento de socialisti vifigiali nel 
"o54, Cgo7, "gli ». 

Proprio ? 

Ma la verità è che soll'atteggiamente degli anoi scurs, è gia pas. 
sata abbondantemente l'acqua dell'oblio. 

Le piover 

Mille e più ancura, se si vuule, 

La elargizioni del Sindacaro all'eienti i una accettata € l'altra re 
spiota. la oblamoni modesta di centinaia di ferrovieri, il mtorno al 
Partito di moltissimi ferrovieri che se n'erano andati. Koi rispondiamo 
delle nostre azioni, non di quelle degli altr. 

La grande massa ferroviaria — e lo ha dimostrato in parecchie 
località durante le elezioni politiche — guarda il Partito Socialista 
con occhi Len discesi da quelli del... Papa. 11 quale raggiunge i limiti 
dell'incoscienza quando ha il sepsi di dichiacare che el'Aurafi? ha 
ignorato natecchio che wi Fosse In piedi l'agitazione dei ferrovieri... x. 

È pietoso | per non dir altra, 

Fin dall'anno scorse — 1913 — con pubblicazione di articoli scritti 
da Ciani, Branconi e altri, Pisanti? si occupi dei forrovicni e delle 
loro questioni. Durante i primi tre mesi dell'anno in corso, l'AGan# A, 
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secondi un atfrettato csame chella collezione, la efterto per ben a set- 
canta » volte In spazio ni fertavieri, sia ciportando i loro crdici del 
porno, i resoconti delie loro assemblee e dei lorn comizi (quasi una 
pagina fu dedicata dall Astri * ai cento comizi del 7 febbraio, ipiur 
rat «la tucta la stampa, cromproso il Ss], gli articoli sull'ayica- 
zione, cer., coo, 

(aivine e colonne, pagine co napine Parona concesse al fertoyiéri 
eci viel propre la qualiticara smemotatazgite e legrerezia di un 
sigoic Pipa a: assenre il eomracio. 

Per formia, i ferrovieri leggono l'ofesss! co sanno dare il bar 
giusto valore a certe scemne IMposture. 

l rappresentanaii di trentamila ferrovieri — inscritti al Sindacato: -— 
l'alto giorno al congresso di Reggio Emilia hanno voalale de una- 
ruitoi a uri plauss all'udeerz Qoesco ci alispenza dall'nagiunpere altre 
parole, dall'accumalare alte prove, per slocumentiee il mendacio 
alrrui. 

Sfendacio che avremo lasciato perdere, insieme a sriolte valere 
misere, se non fosse stato raccolto dal Serao, il quale è cutto lieto 
— Ghosl - cono litio quando pl accade di poter punzecchiare il 
Pattito Socialista, colpevale di spurace aulla demoeravia mercenaria 
e generi uffini.... 


Dhall'Afirrti o MO 143, 24 aprile 1904, XYIL*. 


* L'interaazionale, IM. 158, 1 maggio 1014, TY: 0 BAUIUTE BOLEROUHE -— 
dA passi rag "a", fé ittemvane per nulla quania io ho affermato sull'at- 
teggiamento del patito socialità per Pagilazione dei ferrovieri, © queste righe 
sofà Eratto 2 srriweso seraplicenicore. pet al irasario "omesso del Directore di 
quel pioriale, Per lepattima difesa, duague. Quel sigacne — finalmente! LUI 
viene col softescrinio nel giudizio <ell'opera del PS. per lc precedenti agita 
zioni («3 Tiuero Papko. 


|PER Le AVANTI | n] È 


CAPS sii lana, pualti compresi ti sona Th perdi hi famo neo fran 
siottica dimesirazione al gilda di via Mussolini, Lina nese! a Pia rimena 
sp carreopiafa ii Poetite! a Aiuot appianrii. Vi ricompenso subita del- 
lapulavso cordiale annunciomdovi che sarò telegrafico; nen parlerà 
che pochi minmi c d'altra parte trovo superfluo di fare un duplicata 
otale di una relazione scritta che vali tutti cerlartentio avrete visto, 
letta e, speriamolo, meditata, 

Ila avuto il pioenale nel dicembre del igia tane Lo consegnò Gia. 
vanni Bacci, a] quale devo andate un pensiero prito da patte di tutti 
i siarialisri italiani, perché in quei quatto mesi che seguirono L co1- 
presso di Reggio Imilia, Vopera del Bacci politicamente e ammini. 
strativamente iu provvillcaziale. Il Partito usciva da Reggio Tomlia 
lacermio, quindi un pi indebelio, € non bisognava dargli  sonsse 
tinppo beusche, perché c'era il pericolo di euar reaggiori, tanto 
più che l'esndi dei cesti, esaltato da tutta la stampa borghese ita- 
liasra, ta quale è lieta sempre, e fa Lene ilel resto (ass ar pambrico 
Si facente, Pops iaerzzie sì, quando può manitestare il suo animo 
antiscscialista, l'esodo dei desrri indeboliva il Partito, L'opera del Bacci 
cirtatginò rapidamente le ferite e quandu il primo dicembre iu assuosi 
la direzione dell'Avatt! il Partito presercava già una sua unità abba- 
stanza organica «d omopenea. Vi confesso che accettai la «lirezione 
del piornale con vna grande trepidazione: un giornale di partito è 
un givrnale di idee, un giornale di batcaglia, quindi vu giornale dif 
ficile che non può essere comparate con nessun altro giornale, né al 
giornalismo di allari, 1 d'inforrtazione, né al giornalismo cossdetto 
delle correnti idee, corsenti clastiche che compriulono ratto # non 
comprendono nulia ($i ride). 


" e — 


* Dhigcitryo pronunciato ad Anzona, nel legiro « Vittorio Emanucde », |a moat- 
tina ddl 26 aprile 1914, prima giornota del quattordicesimo congresso nazionale 
del pastito socialista italiano. {Dal Riroronse siemoprafico del MIT Casgreno Na- 
sonde del Pareto Secizicta Italiana — Tipografia dell'Umone Aoti Grafiche, 
Città di Castello, 1914, pag Z7-40f. 
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E durante questi 17 mesi ci somo stati tanti avvenimenti puode- 
rosi, memoralili : guerra di Libia “che continua ancora, guerra nella 
penisola balcanica, eccidi, grandi scioperi, elezioni politiche. 

IL giornali ha continuato nella sua terace opsosizione alla puerea 
libica ; ha cercati: di splepare (anche col sussidio di quanto scrive- 
vano | socialisti strameri, sempre bene informarci, specie i tedeschi, sulle 
questi intertazioni 1), ai scscialisti italiani, i retensoena della Euetra 
balcanica che fu cantata come una puecra ali liberazione temine era 
una puecra di rapina e di conquiita, fatra da rocnarchie criminali avide 
ill espanzione reerietiale, una fuerra che ha lasciato insolota & quasi 
la «questione balcanica. Tanto che sono possibili muove & più gravi 
SUIpIicwe. 

Gili eccidi. Specialità italiana (ei tes) purtroppo. E un eccidio 
classico [0 quello di Rreeca Gorga che veniva, enth© “oi sanete, ultima 
di una lunga serie di eccidi. Sui comegno del gionale in quella rriste 
contingenza credo cpportono soffermarmi, anche cio documenti per- 
ché st ragiona qualche valra pi impressioni. 1 giornale lo si legge 
rapidamente, creme rapidamente lu si scrive, do si dimentica, mi ti- 
mas la collezione. Tempo fa il Partico pretese di prendere il toro 
per le corna a proposte di eco, c fore una campagna di cui Lo 
non disci la buona fede, che farse eri necessatia in quel derermi. 
Nato siortectità, Citgue vo sel ammi fa. Tu invece bi stwuito un'altra 
linca ili comfotta. Ho dewto iranquil'amente: se è 0) Governo che 
incoraggia la polizia, © loi lrctramento responsabile è complice con. 
tonuod in questa sua politica di eccigli, di questi suol massacri siste- 
matici; quindi i] popolo, al proletariaco, i sowinilari, non possono più 
umanamente e netmmmiceono giotidicimnemme predicare la tassegnazione € 
la calma (apodans) avvenga che pui iui sccialisti che dobbiamo essere 
pronti a tutti | cimenti, anche a quelli che pongone a rschio la mostra 
incolumicti personale, non possano fate quella propaganda pacifista, 
ché Fornisce un'arma acli avversari e deprime lanima delle masse. 
L'educazione Po lagilisalmia cnsa: comuni anche gli alcri a darne la 
prova, (Fi ride i e brepal al 

Ha ripeto. Siccome sull'argomento degli eccidi si possono sffu- 
rare certe quessioni di principio che £ bene meticre sul tappeto 
aspetto la critica dei compagni. 

I grandi scioperi! (Quarten seoperi generali in ilue mesi a Mi- 
lano Un vero see! du nun he voluto abbandonare la tnassa : nen 
lo putevo i il giornale si sacehbe suicidato. Si dirà: gli scioperi «canv 
suidati dar sindacalisti, Verissimo : erano gvidati dai sindacalisti. E: per- 
ché? Perché i socialisti durante parecchi anni a iMilato non hanno 
fatto quello che dovevano face, fa Sene/ 0}, 1) proletariato milanese, 
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il proletariato, specie perché è prolctariate in furmazione, un prole- 
tariato che sta subendo il fenotncno dell'urbanesimo, dopo sei & sette 
anni di pacifismo, sentiva quasi il bisagno fisico, oltre che morale, 
di scendete in piazza : ngi ne potevamo approfittare e sentire quello 
che c'era nell'atuma proletaria. ‘Tanto peggio per noi: lu hanno fallo 
eli altril Ebbene, scoppia il prima aciopero generale metallurgica. 
Prima di tutto lo sciopero generale di solislarieti non é stato con- 
dannato di nessuno, tante è vero che quesio sciopero generale di 
svlidiarietà non put csscre une necessità tattica del momento, c 1 ii 
formisti stessi vi bamino ricorso come ad Abbiategrasso, poche setti 
mane dispo, a Lomo, più grandiusu ancura, pochi inesi dopo! La 
Camera del Favnro di Milani commise una gaffe cd il Parriro Socia- 
Lista werglira ancora pespiore. La realtà è che il Partito Socialista 
«bhe un momento di pimica, rivido i (ugilatori per le vie di Milan», 
co con quelli Bava-Beccaris. Tutlo ciò lo condusse a votare quel 
Perdite del giorni che io ciliutai di puhblicace per una cole priché 
speravo di evilace al coripaani 1) passo falso che stavanu per caro. 
piere: non vi riuscii. Io avuto la saddistazione, dopo molti mesì, 
uvande la riflessione aveva modifivato | convincirenti, di vedere il 
Factito c la Camera del Lavoro riconoscere che in quel doeterminara 
momento essi non furono all'altezza della situazione, D'altra pacie, 
perché mettersi contro gli scioperanti e Perché nun seguono le nustre 
idee ? Si corsero due rischi formidabili che avrcbbéro potgio stron- 
care it Partito, L'riia di rurco quello di creare un alibi si dirigenti, 
convertirsi cioè in teste di tuncu sulle quali avretibero tutti battuto, 
funzione questa che non è specifica del l'artito Socialista | in secondo 
Iuogb se ci si itette contro una massa di scieperaniti sian0 è non 
puidari da gente ragiunevole, siano o non siano sncialisti, ci sì cene 
crios) alla massa e quando domani andrete da questa massa a difen- 
elere le vosrte ice, a caldeggiare i vostri metodi di propaganda, quella 
inassa che ricorda ii vustro contegno procedente non vi ascolterà. 
(Apple), Anche su questo argomento sono pronto colla collezione 
alla mano a dimostrare che l'Apanii! ha sempre scisso la sua tespon- 
sabilità da quella e dai metodi di coloro che dirisevano gli scivperi 
di Milano, 

Elezioni poliuche, Sulle elezioni politiche in credo di avert seguito 
una linca di condotta precisa e cosrene, perché la vita È così acci- 
dentata € movimentata che veramente volendo andare setnpre diritti 
si prendono talvolta delle cantonate. Inltansigenza su tutta la linea, 
lorta contra i Partiti affini, specialmente democratici. La democrama 
italiana nen sarà mai abbastanza combattuta | Chiaterza e lotta con- 
tro l'equivoco, anche contro l'equivoco socialista, perché non dob- 
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biamo illudesti cd j nostri avversari sont abbastanza intelligenti per 
capirlo, che tere il irilicne di venti sia compesto di socialisti, e, 
firse, men tutti i candidati craco veramente legni di portare la ban 
diera del Partito. Di Seno! st. Petà l'affare san Pra creino merue 
di ciantrabbanda: corte le volte che ha scnperto uruechi e sorterfugi 
li fa derunelati avendone acche vualche amarezza, si capisce; i soliti 
celegzramzni di protesta, L'elsane! ha iniziato la campagna elettorale 
ud anno ancora prima delle elezioni pencrali, Tentò ancha una ras 
segna de: collegi che non rigaci tenppo interessante per ta solita 
delcenza cli giorealisti che lin il Partito, E sino alla vijilia delle ele- 
suoni, cuando la dermecrazia tentava il solito pinoco di a-giramento, 
do rdtriraraentoà, Pelia separi netiamente la posizione e disse: 
a Vol demicsatici se cash vi puace, picca anchu velate pier i socia- 
listi : ehliene, nei vi liciane che respinpiamo i vusrri voti E posso 
dire anche se ci6 sermbri un pe arcoglinsn — che l'efrusnt anche 
relle elezioni politiche è stato all'altezza della sirna zione. 

(Li sono scari altri avvenimenti i campagna prelitica contro i pro- 
getti Spinpandi; campagna contro i dazi doganali e altri. L'ians#! 
AI È intoressglo iioni a tutte Je questioni internamenali, per esempio 
della questione triestina che è staca lumeggiata ampuamento sul 
l'Area! da ut comperenissioni diri materia il Vivante! Ormai i 
socialisti devono aver capito di ché si tratta: posti a scegliere fra uno 
sfrutratore italiano ed uno sfruttato slavo, noi siamo Ingicamente e 
Gacialisticamente per lo sfrortato slavo! La solidarietà della nazione 
cessa all'apparite della solidarietà universale della classe! (2ipassas 
strati Così fmirà questo eterno processo ni socialisti triestini, 
(o ran sh 

Di dissidi, di disercpanze ce né sono state e dipendono anche da 
ragioni matetiali e mectanithée. Per esempio il farco che il giornale 
sì scampi a Milano ed il proppo parlamentare c la Direzione stanno 
a Roma: nno sempre ci si può consultate. (Qualche volta vi è stato 
dissidio fta l'ASI4t" e gruppo: episodi scenza alcuna importanza 
(Lime al pelato sce Niente, miente toh e che dipendono dal fatto che 
nor sempre le aus idee sono quelle degli altri e viceversa. Per esem- 
pio in mpinn che il Gruppo parlamentare sogralista avicelle fatoo Le- 
tussimo a nun accompagnare la federazione al Ministero dei lavori 
pubblici (appese): i depuarati socialisti quando vogliono esercitare 
una pressiene politica e vogliono fare opera attiva per il proletariaro, 
i lore posto è alla tribuna parlamenmare. 

La tecnica, Ln piomaile sutialista non può cssgre paragonato ad 
un giornale borghese : la tecnica è questione di denaro e bnché non 
abbiamo i milioni avremo una iconica deficente. D'alcra parte il pior- 
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nale del Partito ha da soddisfare ad esigenze imprescrittibili, ha bi- 
sogno di dare la vita al Partito, ha bisagno di dedicare una vasta 
parce del sun spazio alle orcanizzazioni operaie : anzi io ho cercata 
di accentuare questo carattere prolecario e di fare il gicimile del pro 
letaristo italiano, sembrandomi inotile di rivaleggiare sul carripo delle 
informazioni coi colossi del giorcalsmo borghese, Ho già dettò nella 
relazione serina che 1 cortspondenti fanno quello che passione, ma 
fanno pace: «valina» di essi considera i piornale come l'archivio 
del Partito nel quale si depone quindici giorni depo un urdine «el 
sioeno qualunque. Lecorre maggiore Inevità e poi grande salleci. 
rodine e distingrere fra ciò che è di interesse luvale e giò che è di 
iuteresse nazionale, Ma io credo che anche questo inconveniente a 
puto a pucm sara sinito. se 

Riassinendo ie presento al Parini no giornale la cui tirututa È 
cuintuplicata da quanda s stmpara è Bunma, mentre ska Per rai 
siunpersi it doppie di quello che aveva nel coeso del iprz e net primi 
mesi del ig1a. Posso disc anche Lu vifre se lo desiderate, perché tania 
esse sonu il segreco di Puirinella : ci s000 almeno sessanta persone In 
ut piornale che sanno esatcarnente quante Copie sl stampano, E ciedo 
e ritengo per ferru che se sì cominneri ad andare così bene, snsasi 
troppo bene, col Partito o col proletariato, Il giornale potra anvota 
acmoentare la sva diffusione, IL grornale è unitarin perché tutte le VIET 
si hanno avuto libera corso ; il giornale è unititio anche perché 10101 
i prelewati di tutta Italia hanno trovato nell'Agenti/ il loro difensore 
disinceressato : dagli automobilisti di Torinn agli sfruttati anifai della 
Sicilia, Non hu dito tregus ai nemeci del socialismo, fi ho imscguite 
sempre, € fon me ne faccio un vanto, perché i nemici «lel Paccito in 
Italia, quanda sean ci activtana colla calunnia c col medici hanno 
sempre armi cesì arrupginite, così vecchie che più che il senso della 
battaglia cccitane quello della pietà e della compassione. Fizurate vi 
È stato possibile presentare al pubblico d'Italia da un giornale come 
il Grornade a'Ptalia, come un capolavoro, un libro che ln non esito a 
dichiarare il libro più scempio che sia stato pubblicato sul socialismo 
in questi ultimi Lerapi. 

Ripe i ci sono state oscillazioni, ci sono state deficenze i jo le 
vedo al mattino srcssn quando leggo anche io 1) ginenale, come tutti 
pl altri, ed i compagni hanno ragione di protestare ; devonu colla - 
borate col giornale nos mandando articoli - gualche volta lunghis- 
simi, trattanit d più svariati argomciui — ed hanno torto di protestare 
quindo finiscono nel paniere ; ma collaborare segnalando le defcenze, 
incoraggiando le iniziative locali, sorvegliandu le rivendice, per esem- 
pio, facendo propaganda indefesta per I'Anzati * 
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Cita, se rievova cuesti diciassette mesi di attività indiavolata 
poiché lAruné non ha la redazione fastosa dei prandi piornali, 
— to siam: pochi 2 lavorate, a faticare se mevoco, dicevn, tutta 
quesco Tempo di vita così intensamente c capidamente vissuta, jo 
sento di avere compiuto il mio dovere, Per yuesto, L amici, b com- 
pagni sucialisti, 10 aspetto la vostra critica e il vostra giudizio enn 
coscienza tranquilla. | ihbiiai cifra e prafungen). 


[CONTRO LA MASSONERIA] * 


(Appilunsi visivi e feoiengo 8 IL compagno Raimondo ha con- 
cluso il sua discorso chiedendo una parola esplicita 1 19 sono vento 
qui pec dacgh smmechata soddisfazione, Difitti l’otdine del giorno 
Zibordi vu presrarsi nella sua dizione finale a qualche interpreta» 
zione equivoca; Cè, do ci può essere, Un percugio pel tuale possatlo 
passare le schiene flessibili #*. Ebbene, chiodiamoalo. A rale scopo, 
pure accende la prima parte dell'ardine del giorno sul quale intendo 
parlare, it vi proponzen questa modifica : « IL congresso vee, eve, di 
chiara nella forma più esplicita incompatibile per i socialisti la entrata 
# la permanenza nella massoneria, ed invita lc scuo ad espellere 
quei compagni che non cnnlormassero la loro condotta avvenire ai 
griceri detraci in questo cidine del fiaeno «+. dA spplasri 

E così ngni equivoco è finita. Vengo a parlate sulla questione. 
Noi abbiamo assistito in quesci vltim tempi ad una matottà tias- 
sonice che passiamo liberamente denunciare, St è datto — e quandu 
non si è detto, lo si è fatto capire abbastanza chiaramente . - che se 
il Pactito provoca un altro esodo dalle suc file, furie rimità senza 
teste pensanti. (ine rare soa Alon cf fanfara! Applet). 





* Discorie pronunciato ad Altcona, mel teatro « Vittoria Eranuede », il 
praneciggio del 17 aprile 1914, seconda giesmata del quallordicesimo congresso 
tazionale del partito sisialisca italiano (Dod Resoconsa spiemografiro Sal AI 
Congreso Bezicsne del Partito Socoritita Italleto — pagg 113-1331 

5 Iordine det piceno Zibordi dice: «JL compresso, risffsetizndo il pro 
funda dissidio (he spara la concezione socialista dalla comvericute siassonzica cicca 
il modo di ecalizzice i pomopi di progresso co di Lberli e di giuszizia © curva 
Pessenza stessi di tali principi, cunsidetando che l'azione anticlericale fa parte 
del pregiata sovialistà con particolare carattere 2 metodo diverto è avverso a 
quelle della massoneria: considerando che Ynzinne difensiva del diritto individuale 
conteo la ceazione, che li massoneria allega di adoperare, è oggi atidala agli 
ogganismi fi classe cd al movimento pinfessionale, vedendo nella massuneria una 
incubaterce di enescolanze © connubi politici darmosi alla rhiaca fisionomia del 
nostro partito e contrari al suol supremi] interessi cell'oca peescote: e giodicando 
spoclalm.nte nociva alla " inransigenza atotale © dei giovani La adesione alla 
miassolgera, inviti i compagni anziani che fossero nella massoneria n cepsare 
ogni loro rapporto con Ja istituzione: e dichiara incompatibele per i soqggalisti L'en- 
crava jn massoneria ». [1a] Reroconie stevegrafica del NU Congresso Mazionale 
del Partrto Socoglista Mosigas — pag 134). 
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Questa è una preoccupazione che nnn deve menomamente tur- 
Larsi, perché anche la morte a poco a poco ci coglie le teste pen- 
sami, E pal, casi amici socialisti, il l'artito non è una vetrina per 
gli uomini illusi, fa Bee fa Aplus. Gli camini sone lo strumento 
dei Pacciti e non mai i Paniti devono essere srrumento nelle mani 
desli uonmni. (infila) 11 Partito è un distrurtore di vornini. Attu 
de suprema intelligenza è niennnscere che cgnuné hi 1 suò quarto 
d'ora dope il quale egli stesso per primo dee sentire il bisogno di 
non amporsi come uma barricatà ai supravenienio, ma lascuae invece 
alle fimze nuove dinero il passo 

Sono deluso, Jul rtassemeria ha avuto in questo congresso dei 
rappresentanti c deuli avencati pessimi, 11 compagno Ramvando ha 
inecsn quiasi pivecihicarsi ricordando che piaréechi di voi hatno mim 
dato emiperatieo e che quindi è inutile & quasi combattere, Ebbene, 
io invece — forse per cllerto «del mio temperamento — comhatto 
anche quande scarno sicario prevenuva rente ili perdece, Proprio alleia 
voreti fare una «dibesa ampia, solenne, precisa cd analitica, E questo 
non è stato fitto, Ma, n caltnagni, se nol vogliamo ficcare lo viso 
in fondo, nvi debhiams guardare con animo vibrante di lenvia a 
questo reocanvo che il Partito fa da dicci anni a questa parte per 
ridiventare sé stcsao. Ta questane massonica è stata posca la prima 
molta mel 193; Ste quindi mieve anni, e mente di strsordinatio che 
ducante questi nove anni j socialisti massoni abbiano potuto diven- 
tare persone cap|eremrativo, accettare posti, assumere cariche. C'é 
una confessione nel discorso di Raimondo sulla quell richiamo la vo. 
salti atlenione, ed è auesta : & Sono cotratii in massoneria nel 18gH ». 
Eccr un primo pamo debole di questa srenmentazione. La massa- 
neria diventa il rifugio nelle ere tragiche della storia [lo non dico 
che m essa tenvino riceter solo i deboli cd i pusillanimi. tia la mas- 
spoeria vi offie appunto de sue tende ospitali nell'ora del pericolo, 
ed è allora che casa stessa vi fa di ricatto morale l La borghesia ha 
approBttato di quella decerniimata ssa scorica Haliana cdi panico, di 
confusione, di disastro, per caplivarsi alltaverso le Loggie le prtso- 
nalità più jin visca del movimento socialista. 

Qgyxi è venuto il momemno di risolvere definitivamente questa que- 
suono, È un momento solenne, è un'altra svolta nella storia del Par- 
tito Socialista Italiano. La decisione deve cssere presi con grande 
sincerità, senza preoccupazioni, in modo che i siFaoti avscrsai di 
ur 1 colori sappiano una buona volta per sempre che il Pactita 
Sotialista Italiano intende di sianovatrsi anche se ciò gli costerà il 
più amari dei dolori. ( Fisirifae appro]. 

I compagno Poppi è venuto qui a prospettaryi, più che a dima- 
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Strace, Una pretesa affinità hlosutica fra la massoneria ed il socialismo, 
Ammetto che un secolo fa, quando il movimento ancializtà s1 muoveva 
ancora sul terreno dell'indistiato, quindo le classi san erano divise, 
non cerano proleratizio c borghesia, ma poveri ricchi, iscondo la 
terminologia premarziana, ammetto che allora si poresse ctmvale Una 
affuità più profonda fra la massoneria ed il socialistno di quello che 
con risulti negli. Ma a questa stessa stregua si pusseno citace fra i 
precutsoti del socialismo i fluscoi della Jontana Cina di tre n quat- 
teomila anni fa F Flacone, e Cristo, se è esiaiiro, cal filosofi della 
umanesimo, batti hanno avuto più © meno vaghe concezioni socia- 
Liste, 

In corti i socialisci dell'utrpismo, sbaragliato poi dalla critica 
miacexiana, le parole di flaniropra, ali vtoamità, di equità, di pietà, «i 
battotin assiduamente i cervelli. Può darsi che il massonismo tenda 
all'umanitarismo. Afa è tempo di reagice contro questa infiltrazione 
di amazitariamo nel socialismo. (a Megta? 4), Il socialismo è uo pro- 
Lietta «di classe, Aozi è il sola, unico problema di una unica, sola 
classe da clisse proletacia. Salo in questo senso Sfarx ba detto che il 
socialismo è un problema anche umano : la classe prolecama rappre. 
senta tutta l'utianità & col sas trionfo abolisce le classi, (Agna. 
La non posssame confondere il nostro umanitarismo con l'altro uma- 
nttarismio elastico, vacun, Illogico, propupnato dalla massoneria, 

Ha detto Poggi che si può fare propaganda socialista nella mnas- 
soneria. Non lo escludo. Kan so cosa si faccia Li dencco, Ma io do- 
mando: perché non fare, con maggior profitto, questa propaganda 
in neezo al proletatiato P [Affi]. 

E passiamo sulla questione della guerra libica nella quale la mas- 
soneria ha tenute il contegno che voi rutti sapete, paragonabile al 
contegno pacihsta tipo... Teodoto Moneta. 

L'opera anticlericale della massoneria | (Ea poco ca Cor Gaandini sta 
semola dei preti! n) 

lo non voglio narrare degli episodi personali ché possono avere 
una importanza assai relativa, Topera anticlericale della massonena 
intanto -— daro che sia fatta — non ha niente a che vedere con l'anti 
clericaliimo socialista che è qualche cosa di diverso, 1l nostro è anti- 
clericaltimo «di classe, Non combettiamo tanti iL prete in quante sta 
o pon sia il rappresentate di un ence csiscente o no (i filosofi ne 
discutono da quaranta secoli e nun si intendune ancora), ma con 
battiamo i) prete in cuanto è uno steumenco dell'oppressione capi 
talistica (apfiass: sisinzai), in quanto i prete è lo sunmento degli 
agrari © degli industriali, (e frane n). PB d'altronde dei due Vuno: 
o l'ancielericabismo massonico è uguale a quello socialista, ed allora 
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siamo elavanti ad un duplicati inutile, vo sono diversi e allora fra i 
duc anticlericalismi il encialista trova la via da seguire. 

Non é vero, ha deco Poggi, che la massoneria piepbi le schiene 
e dcprima il caratticre, 

Però è indubiuita — chi sa pirtché — che un sociilista appena 
emcrnto in Loggia cambia. e testo il fenomeni è spiegabile con le 
leggi della bivlopia le quali vi dimestrano che un asimale, pei csem- 
pio, posto in una cantina senza luce cambia di pelo. (R side Apploas 
sciita) 

L'ambiente influisce sull'oomeo, come lume reagisce sull'ambiente, 
Mettete un indivilzo m un branco cli pus ‘lagiroi, in un ambiente 
deprimente e onesta individuo si fiaccherà, specie quando si passann 
1 quaranta atni, e si giunge all'età pericolosa, nella iuale si vede il 
mondo run più con occhi d'entusisetà, na scenico. 

La rmassonetia ion è fucina di popalazisrmz 3 

Ma ar vuole ancora proprio negate nell’ionn di erazia 14914, dopo 
le elezioni politiche, si wurde ancora negare che Ja tiassuneria nom sia 
lincubatrice del bloechisma # E le eleatoni di Perugia dove si sono 
trovati socialisti è repubblicani pronti a votace per il chiazissime pro- 
fessore Incamtati, democratico diterno così cosnnusonale ? Un altere 
pun debole dell'arpomentazione di Poggi. Egli ha derto che la ttias- 
soneria lascia lihertà ai singoli di combattere & appoggiate quelli che 
sembrano | migliori. Ma in vi faccio un cass prarico : che la Loggia 
in wins determinata cirrà debba decidere di appopyiste per esempio 
vo radicale. Il Partito, come collettività, come indirizzo generale, è 
per l'intransigenza assoluta. Questo socialista come si comporta ? obbe- 
dlisce alla Loggia o af Partito ? (Pognii os AF Partito n). 

Liovrebbe ubbidire al Partito, ma quasi sempre trova il modo di 
non nbbidize al Partito, e Perugia informi. Del resto la massoneria 
— 1a ha detto il compagno Puggi - ha una simpatia evidente per 
i blocchi. Questa è una confessione sincera. Chi abbia scepuito la sto- 
cia di Francia in quesci ultimi tempi, chi abbia seguito l'affare Dreyfus, 
sa che esse fu una grande rivoluzione sfruttata appuoto dalla dema- 
gogia massonica, Lo stesso proletamato partetipà a questo movimento 
quanta ngue nuo fossero in yiabco gli interessi della sua classe, in 
quanto combarteva svelo per un principio superiore di riusuzia. Poi 
questo moyimento generoso fu sfruttato da una parte dalla demo- 
crazia massonica che tormò ad essere qualchecosa nella vita politica 
francese, Questo pericolo — al quale dobbiamo porte una diga for- 
midabile — c'è anche in Dalia. In Italia si va vetso la cuncentrazione 
iletnocratica del grande Minisceco delle sinistre, © un rivoluzionario 
di sec ho gii trovato la parola di Eriand: Friand ha formaro la 


LALLA FONDAZ. DI € CTOPIA o ACOKIV (CONQR, REL PS. 173 


federazione delle sinistre in Francia, il rivoluzionario tenrerà la con 
centrazione delle sinisere in Italia. Ton cè da avere un grande entu- 
siasmo per li democrazia al potere. 

Dobbiamo avere del ostaggio e della ficlugia in noi, sepeatcarteo 
della falucia. (he importa se qualcuno se ne andrà ? Se qualenno 
sarà costrecoo ad andacsene # i] nuo pussiamo avere delle pievu- 
cupaziuni quando si atarti di salvare il Dartito. “Mutti 1 Parciti bor 
phesi del resto guardano a questa nnsrca assise com un senso legitrimo 
di curiozità; casi dicon: suranito i socialisti capaci una buona volta 
di bilieratsi della quesciane massonica che si trascina attraverso tanti 
compressi vd attravoran canti vou equivoci? Tibhene, 11 Partito saprà 
cisolverla perché il Partito è un'orpamisrazione di soldati, di guer- 
fieri, non di filoseii € di idcalogi, e cuindi come puerciéti non s) 
può matciate ino un cescicimo e contempurancamence in un altro del 
quale same avversari, Più lecce] Ecco ib grido col quale Goethe 
moriva. Feli rimpiansreva di non poet più vedere la luce. Ebbene 
cni soczalisti diciamo: Sempre più luce © hasta con le tenebre. Spiri 
nui vogliamia combatrere le este bartaglie nelle piazze, sotto la luce 
del sole, puacdandori bene pveli cechi, gli uni con gli altri ] (Appoan 
pijinfi, pride sti Tra Afesralicii Vira Avanti Du. Sappada ii pra- 


denza per grati mista), 


DAL XIV CONGRESSO NAZIONALE 
DEL P.S.I ALLA «SETTIMANA ROSSA » 
VERSO 
LA CONFLAGRAZIONE EUROPEA 


{L MAGGIO 1914-33 LUGLIO 1914) 


1% VI. 


IL" maggio, Mussolini commenta 1] rongresso ch Ancona CL77}: il 3 Lene 
una conferenza a Cesena (160 Rientrato a Maat, redige un pero per la subrica 
Pisi tegfe ese L143) e une per la nabrica Aswinte Socsaliste CLATI; ssamina | 
apporti Ari purtito socialisà c confederazione generale del lavoro dopo il con- 
greuo della scesa confederazione tenutosi a IMamiova il 5 magzio (1684} si 
occpa del congisso icpulblicumi di Bologna {141 202) polemirza con Voa, 
6, BO Firoliki (195. 192): partecipa al vos usserablea della sezione socialista 
milanese {49Sk parla durante ur comizio socialista indetto in vista delle slezioni 
amministrative {20}; respioge veyiferta an danaro del enmitalo centrale dei 
ferrovieri (256). 

HI 7 giugno, id Ancona, durante un confiilo 14 la forza pubblica c ua 
gruppo di rcpubblicani-anarchici reduci da un cumizio antimililaricta, vi sono ter 
moti eî alcuni fecili gravi Fra i dimostranti (207), BH giorno dopo, la confede 
razione del lavoro, in accordo cum la Aicezione del piutito sucialista, proclama 
lu scivpero pemetale an tutta Malia (209, 211, 213, 2149 L'agilazione di origine 
a tumnlii e condi (483), spiccatamente nella Brwragna e nelle Marche, L'am- 
muragliv Caimi riesce prontameie a domare il mole con qualche manipolo di 
minna. D11 giugnò ln scopero cessa (215, 219}, 11 20 giorno — dope che a 
Mulini i socialisti avevano tronfalo nelle elezioni amminmistiative (222, 324) {in 
tale occziione Mussolini cri sità eletto consigliere comunale} — il gruppi parla- 
mentare socialista pronfessa, con un anline del sioni Turati, i promonzi dei 
iemmalli (237, Zio. 

iL 23 giugno, il dieettàre Sell'Amunt concede un'intervista a FF Giierrale 
d'italia {235 che porterà ad uns rispnsa dell'on. Graziadei e ad una seglica di 
Sfussolini (243). Miei giurni seven polcimivza con il Gieresie del Meets (234, 
257, 241); critica on articolo dell'on. Quirino Panfri (251), premette Un + cap- 
pello # ad ubir scritto di Eugettier Guarino {294}: seguita nella rubrica Reserte 
Socnonie €264); postilla va lettera di Giovanni Marinelli (157, tranda una 
intulica all'Azpne Seckuliza 12604): cedibe fue articoli palerrici (271, 276). 

IF 25 ggiupgro, a Sergjevo, in Fosnia, ertalò state Jenziile Beynbe contro il 
corteo dell'arciduca ereditario d'Austria, Frenzesco Ferdinatio, e dela consorte, 
duchessa Sofia di Hohenberg mentre si tesavano sl ws tivevimento in municipio, 
AI Hriroe Parciduci e la consorte erano stati acsassioati 2 colpi di piscola dallu 
studente serturbxsoiaco Princie (239), Sarà ques pesto la sciolilta dell'emuni. 
nente confagraziane EUCOpea, 





IL CONGRESSO DI ANCONA 


La data fatidica consacrata da oltie vent'anni alla festa del lavoro, 
ci surprende all'indomani dell'avvenimento più importante della no- 
scra vita di Partito £ nol cecdiamo di non colebtare indepnamente 
il Prime Maggio cerupandaci appunto del congruiso d'Ancona, 

La stampe socialista e anche quella borghese preannuociando che 
quello di Ancona sarebbe staro un congresso « diversra dal prece- 
denti, nvn si sono affalto ingannati. Verità banale, del reato. Una 
casÌ, per quanto sembri, noi è mai — in senso assoluto -— la 
copia csntta dell'altra, Win qs di differenziazione è rintracciabile sem 
pre. DI conarsssn d'Ancona si presentava, dunque, diverso dagli altri 
ed è stato, in realtà, protondamente, Intimamente, diverso da tutti 
eli altri, nom già perché sia passato inosservaro, come s'illudeva, 
re] suv pietoso desiderio, quel melanconice Ferarne, che sulle colonne 
della melanconica-massunica fio s1 industria, da qualche tempo, nelle 
funzioni e artrihuti del furcaiola perfetto; nom già perché sia stato 
privo l'interesse, di passione, di movimento ; ma il CORBECSHO È Gtato 
« diverso n da tutti sli altri per una serie di ragioni che la stampa 
Borghese non scopre, per voluta inimzelligensa, e se scopre non dive... 

Anzituti» molti giovani, e molti lavoratori « autentici », tra i mil- 
leduecento congressisti convenuti ad Ancona, E tra questi giovani, 
taluni si sono rivelati menti solide e coscienze sicure. IL Partito li ha 
notati e conta su di lavo, Questa giovinezza che affolla le assisi del 
Partiti — mentre molta altra attende fuori dei quadri ufficiali la sua 
or — è un lieto sintomo della rinnovazione che si compie peren- 
nemente nelle nostre file. È certo che la forte rappresentanza del 
lelemetito giovanile ha contributo a rendere l'atmosfera del cun» 
aresso più vibrance di eotusiasmao e di fratermita, 

Un'altea nota ha squillato robusta: quella dell'Internazionalismo, 
Il principio dell'Internazionalismo socialista & stato riattermato con 
una precisione e una franchezza, che comfinavano colla brutalità. Era 
necessario ! Ma eca — soprattutto — & sentito #| I conerssso non 
ha sole ovazionato freneticamente gli oratori delle altte nazioni, ma 
anche le semplici adesioni telegrafiche dei socialisti di tutta l'Europa : 
da quelli di Salonicco a quelli di Suogcolma, dagli spagnuoli ai finlan- 
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desi, clat francesi al russi, agli Inglesi; pitovocarono. manifestazioni 
chi entusiasmo, il eni significaro non può cssete dubbia. 

Terzo chlenenw di differenziazione. La fine delle tendenze, Il con- 
gresso ha controehrmato l'atto di decesso da noi siesoì parcechie set 
timane Fa. Perù interiliameaci: le tendenze morte sono quell: — non 
sembri una Fredeura l'affermazione - ché avevan perduto nrmat ogni 
tagione di vita, IMa le tendenze nel senso di correnti d'idcec amago- 
Iîstiche ci sumo # ci saranno sempre, (Quarto nos ci sacanno più il 
sncialisnin periti. Fasigcono ancora vo viforraismo è uo rivoluziona. 
fisicità Mon sono più ««quelli » di prima. Presentano muovi aspetti, 
ona nuovi fisionumia. Ul discorso Modigliani, ad esempio, è già il sin- 
tomd, Se st vuule usare ja terminologia, Il segno di una nuova ten- 
denza, cioè di uma nuova coreente d'idee: nel discorso Mndigliani 
cl problema di domani e un problema pondercar c delicato ad 
uri teoipo, che porrà tire, come su alcre questioni, rife&rtoisti conero 
ciformisti, rivoluamnari contro rivoluzionari, Insonnia a le tendenza » 
crachrionali attorno alle quali si bactapliava aspramente negli altri con 
pressi, hanno perduti la loro rigidità schematica, ma s'inciociana, 
s'intersecano le une colle altre, le esasteni: le nasciture, provocando 
una serie di cast, di situazioni, «li soluzioni impensate e sino a deti 
impensabili. Domani, a priscussti compiLta co chincità, viformismo + 
riwoluzionarismo si troveranno ancora di frunke, ma saranno — ner 
necessità di cose — cambime nella faccia e nell'anima, 


La questione massonici è quella che ha appassionato di più il 
congresso, Ed è stata finalmente risolta. Risolra con coraggio, con 
audacia e con sincerità, checché possano pensare e scrivere in com 
trarin ph avwersati neri, cossìi e pipi del socialismo italiano. Ah ecco: 
st ji congresso nom la finiva una buona volta, ci avrebberi accusati 
di ridicolo, d’impotenza e di... complicità col Grande Oriente; il 
congresso dice una parola chiara, solenne, inequivocabile è gli avver- 
sati titoctano a salmordiare l'abusata, tediante e sufficentemente idiota 
litania dell'inquisizione e del domenicanismo socialista, Ma la nostra 
linea di condotta non può essere minimamente influenzata dal pen- 
sieto degli avversari di isti e... dt oggi. 

Se nol vogliamo trovare le origini lontane c profonde del deli 
berato antimassonico di Ancona, tial ci soccorrerà nella nostra ri- 
coità la facile colma Aomfenaratera dei romanzi a gp centesimi, 
cdizioni Gliendorf, che si spacciano, con fortuna, nelle stazioni bul- 
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nesti della riviera di Ponente... È — prima di tutto — lo stato 
d'animo della nuova generazione che, imibevuara di tutt'altra coltura 
che pon quella in voga venti anni fa, cunsidera li vira come un ci- 
mento da sostenetà alla luce del sole, al di ioni della solidasietà non 
sempre confessabile e spesso ripugnante delle Loggie. E nei rapporti 
di Partito, Ja delbecazione d'Ancona signifta che si è compiuto od 
è vicino a compimento il processo per cui ii tarcaditta ftallano diventa 
sempre pid beciefario e sempre meno popola sasepre bia classe, è sempre 
acero demeerario. Eocu, in sipresi, la significazione del voro di Ancona, 

LL Partito ha faro quelle che doveva face, senza cailazioni e senza 
rimpianti. Le vansegnenze pratiche «'unicressano meno di quanto nom 
seme a1 giornali borghesi che vunao uti all: caccia del pettegolezzo 
inurile è stupito, Moi abbiamo alfermato una incompatibilità : era 
nel nostro diritto ; al:luanzo pusto en dilemma i era accora nel noscro 
dirittu, I ancialisti massoni hanno la scelta: e quelli che sceglieranno 
la Loggia, dimosteeranno che essi erano è sono più « massoni » che 
socialisti. Ll l'artiro ha fatto appello alla lealcà del compagni: esa 
ancora vna volta nel suo pieno diritro ci è stato peneroso. Può darsi 
ché qualcuno si giovi del segreto massonico per mentire e turlupi- 
ore da buona fede dei compagni, ma tale comegno sarà semplice 
mente ienobile. Ad ogni modo, nei nos abbiamo prevecupazioni «di 
certa. (Ci sarà crisi in taluno località ? Esodo di unmini # I danni sà» 
ranno sempre c di gran lunga inferiori ai benefici dei deliberato di 
Ancona. 

Ricogdare l’uscita dei « destri x dupo ;l enngresso di Reggio Emi. 
lia? Secondo gli avversaci il nostro Partito sarebbe moro, Travamo 
veotottarmila. Ci siamo crovati due anni dopo ad Ancona in sliguae 
tursita, i nanssonici se ne vanno? AI prossino congresse ci cute 
remo in confomile. Falangi di giovani e di proletari che l'equivoco 
massonico teneva lungi da noi, vertinno a sostituire i perduti, iQuesca 
è la nostra sicura Aducia, questo l'ardente voto, che lanciamo oggi 
u socialisti e ai prolecari d'Italia. 

iva 1 sncialismtma | 
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Aaalini comincia col dive he l'afpianso è ripulta alla 1n2 fedi a all'apera 
she combrnta ber Piacad comsine perché non da ritiene ig espeesitene di raa- 
dairia ribugnuante alia 1ma sedile. d' giarma in cus si acesrgesse di essere fiero 
talero si demtolirebbe de id, Nar può sascondore india d'emogione che pesta 
Sravanaoii pelht sua ardente Posicgna e i twwmiro di affetti ché nesta Dif 
nari e che gii impedisce di senere una conferenza icietttirica. IL valore sto 
rico del socialismo do ro teme della conferenta da dai dennts a Fircnre 
Ud febbraio nilfino scoriv, Als il penziora è continso encurarento; perciò pan 
pai ribereri. Tizli perderd puattcato del colore atregit del iocialisaro dimo 
Strane cem nai atilicane seria 3! ravtodirmo, 

Pia bunr muraria cesomima la costituzione ecomaretca della socltà pre 
state, ib cui si trovane: bensi avanzi di sistemi produttivi medicevali 
& antichi, ma che viene carmectizzata dal metodo preduminante della 
produzione borghese, dalla grande indusrria, dalla macchina imoassa 
dalla forze del vapore e dell'elettricità. È sopratenmo il modo de pra- 
durre che distincue una civiltà da un'altra; dove funziona per esem- 
pio il emuliniò a vento, ivi esiste ancora la civiltà medioevale; ove 
domina il ravlino a vapore o ad elettricità qui cslste la civiltà capita- 
listica. T] murerialistto stotico, conosciuto ormai universalmence non 
come vo sistema ma come un metodo, #1 miglior mecodo di intetpre- 
tarè lu storia, é quello che ci dà Ja chiave per spiegaee i principali me- 
vimenti social, Sistorda de erociute, organizzate mon tanto per soddiifare i santi 

drimità di Pier S'Fresrta e di quanti volevano liberare il sepelera di Critta, 
guanto per Jiberate il Mediferraneo dei pirati s aprire fa sia al commercio oh 
d'Oriente. Considerando i tenor di pitu delle classi sociali adierne, confronta 
le abitudini pitocehe 2 avare della borghesia dei primi tempi ai primordi del 
sistema capinalista colle abitudini fasruriacamiente sciolseguatrici ella borghesia 
arrivata di sno maggiore sviluppo; d'altra porse rileva come il imigliarensento 
atte condizioni di una parte del profeteriata sia sfafe solo apperenfe, in 
quanto è frustrato dal maggior costa della vita, ed è proporzionalmente 





So Buassunto della unoferenza pronunciata a Cesena. al Teatro Comunale, il 
do maggio 1014, {Da La Losa di (Ciurre, IN 223, 9 maggio LHA, Y} 
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inferiore agli auttientati guadagni della borghesia capitalisnca, Îl che, 
praticamence, ha autnentato la distanza fra le classi lavotarrici © le 
classi sfbuttacrici, e, teoticamente, ha distrutto ogni illusione collabo- 
razionistica e ha costretto i rappresentanti del revisionismo, come 
Bernstein, a ritornare al marzisnio. 

City titerrone da appiumit Ja mriverio di Londra, cor sa stila bambini 
quasi Epriiagli to privi di ssfrrorettà, dell'Iuabitterra falena coî snai 12 vtitioni 
di foreri, e den Stat [Uniti con & srifiuni di aisoreapeti e ma criti serribtle 
che dura da 606 arti, per deditrre che piffuttu orîterio mi pad scomparire 
de nos coi soriadiranie i non v'é Hlertà dove un vormò,é cosnreto a ven- 
detsi ad on altro norma per vivere; solo il socialismo, abolendo le 
clussi, assicurerà a tutti il benessere e la libertà, 

S'intratiiene ahi fatte e cul priscinia delia Cotta di classe, per negare 
la quale, necorre essere cicchi + deficettà, Accenma ai arasdiati scioperi 
di quetti siltias tempi e a quelle attuaie del minata del Colorage ta Ante 
rica. Anseciste cen Buser che pd scioperi diventano sempre più dilizcili 
a vincersi, data fa utysanizzazione sempre più vasta della class capi 
taluitica; come quella, per esempio, del fees metallurgico. La lorta 
Fra le due classi antaponistiche si fa quindi ognotr più universale e acuta 
e s'avvicina sempee più alla sua soluzione. Essi produce infatci la 
decadenza di tutti gh ordinamenti borghesi. Avmeneate d gresdiase 
duello Caillat Calontte, so ne la ta disamina getta canriderandola corde 
nina dutta di duc ragioni delia borghesia, come fo scoppio del Bablone hascarto 
della Francia, la grande cassiera del mondo civile. L'oro, che, seconda 
Torito Heme, è il dio della borghesia, è il mezzo com cui essa tenta 
comompere il proletariato. fa il ventativo niuseità vano, È necessario 
che il proletariato esca dalla sua condizione di schiavitù, non colla 
pace, ina colla lotta : è necessario un atto di violenza perché il prole. 
rariato suggelli il suo diritto al dominio della società, (Queste parole 
dill'eretare snicitani amo iersicia gi appianit]. 

Ierasure farsa pol a dimostrare la decadenza della fititunioni pulifiche. 
Euusers ali scandali bid a sno namorese di Francia, Sréniitarra, Germania, 
Eissta, Scano che le classi dirigenti sono ormai infericzi al Jorn 
compito, 

Suow diversasente concede parlando della decadenza della morale, cui è 
sostituito il cinismo pervertitote «ella nostta ssgsibilità, come alla re- 
liginne si va sostiuendo l’affariamo, Affersta # Giragno di ama fede emmana 
eni affidare ‘o stimtida del frogrtero storico. Quando ogni fede è morta 
non ci si può affidare unicamente alla fatalità delle cose senza cadere 
nel facalismo : allora diventerebbe inutile l'organizzazione dei Partiti 
e dei sindacari, inutile! lo | sciopero © l'agitazione politica. Qui 1 si 
diffecenzia dai riformisti e da ceri positivisti. La volontà c'entra 
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anch'ssi. Fra le idec è Fambiente c'è reciprocità di aluto e d'in- 
fueriza, 

Nel caso ie sucialisci rivoluzionari nta pieeduminagti nel Parrito 
€ verno ch'essi hanno approfittato delle ciecostanze create dalla guerra, 
ma essi a loro corta hanno elficacemente influito sulle cose. Anche 
Miorv era un velontarista e vs ribelle nell'azione ; tante che orsanizza 
uni rivolta armata, È appunto perché siamo dei valonitazisti e «dei 
mbrili che ci proponiamo di trasformare tutta la nostra vita abolendo 
le classi. 

fucsodini cofferan ehe il sncialismin è possibile, Per questo non + 
necessano essere ansell Lali nom siamo e non satenio neanche ia 
sure. "T'urtavia il anicialismo satà una civiirà superiore petché 
eredila dalla socicià capitalistica quanto vi ha di buono, come la pro» 
Futtività Scinpre più intensi e febbrile, eliminando quanto vi hs di cat- 
Uvo, come lo sfruttamento e la schunenà. L'inglese Oscherwakl ha 
dumosrrato che il socialismo sarà Latt'alto «he il regno della me- 
dioerità. 

Sola quando non ci sarà più la preoccupazione del pane, forme 
verrà risolto il probletàa dei problemi; le ragioni della nostra origine 
della vrigine del mondo e il suo destino. 1! sucialisme sarà Ja libera. 
rione dell'intellimenza umana. IL socialismo è possibile altresì, ccono- 
mucamerite, perché il lavnio è già collettivo ; la proprietà è il produtto 
del lavoro collettivi di tutti c deve logicamente diventare collettiva 
anch'essa, 

Not andiame duneue verso dl socialisme, ma non si può dire 
quando né come si sttverà. fa:rumenti della rivoluzione socialista ss 
rano il Partito, il Sindacato e gruppi cstranej: lutze imprevedibili 
condurranno alla téta. 

Quel che importa intanto è di avere dei militi secialisti discipl- 
nati, spugzli più che sia possiile delle abitudini è dei pregiudizi bor- 
Ehesi, dotati di coraggio, ili fede è di energia morale. 1l compitu della 
borghesia è ormai al termine: spetta al proletariato di compiere la 
sua missione storica, (determinabili aragioni). 


i. e: o Til 


PUNTI SUGLI «Fa 


INVERSIONI Y CAPRIOLE 


Dei giudizi espressi da Arturo Labriola e da qualche ale sincla- 
calista della sua cispua sul congresso d'Anconn, vogliamo cwuparei 
e ct necuperetno in altra più npporrona sede; in casa nostra, insonnià, 
non nel einrnale dei scscialiati ivan, ma nella rivista di eui direttore, 
amministratore €... proprietario è colui che scrive queste nighe. TA 
ai & più liberi e si possono premulere per la cada e nella maniera più 
allegta e spregiudicuta e strafottente tutte Le volpi del sindacalismo 
che sputano su, l'uva acerba del socialismo italiano, Peru non vo- 
pliamo defrandire i coscri ottimi lettori di un documenta che è la 
prova massima della disisvolera del signor Labriola, UD quale in 
questi giorni -— come si sa — fiparza contri il Partito Socialista in 
cutti i discorsi è in puuti eli articoli, Tivrimeno la deliberamione anci- 
massonica giova a plivare le aue collese. Il Labmela, pur di far da 
fotca 31 Partito, scommettiatto ch'è entrati in Loggia... Eppure, 
parlando su Giovanni Tinvin fun « caratcere » quell che nom meri 
tava tanto commemotarorci, Tahriola ha detti 1osraalmente ; 


«TI sorialiamo è necessariamente pntirmassotio i, © per dre cogli: perché 
è volomiarista e nen razionalista; perché è proletario e nen intellettuale: perché 
è antiavtoritecin copini acmplivemieate amiclericolo, Chi osa intende questi tre 
pueti sari tunio fuorchè secialista. La prova che simora Thtala nom chbe ancia 
Lise è mella facilità colla quale i scciilisti si son Fatti rimorelivare 1 gatblla ne 
dalla massoneria + {Pagina 31. Opuscolo: Grararesi Sesia — Società Editrice 
Partenupeat. 


Mettete a confronto questo hrana così esplicito è categorico da 
non prescarsi in alcun modo a cavilli e sofismi od equivocaziuni di 
snittà ; mettetelo a confronto con quanto va scrivendo in questi giorni 
il sie, Tahriola, ieri, pet csempio, sul fusero riformista di Genova © 
diteci — in verità e con franchezza — 56 costui non sia l'incarnazione 
tipica vivente della muasthtra inapolecana. 

Ma com'è sollazzevole la politica in cenere e la politica del prole» 
tariato in ispecie fatta da Pulcinella! 


Dall'Asgssr!, IN. 137, 5 inaggio 1914, XVII. 


LHI IL CONGRESSO DI MANTOVA 


PARTITO E CONFEDERAZIONE 


L'ufsanti’ la commentato sivino mer si LTavasri 
gresso delli Bésistenza a Manterr cuni n pied SOI, pn 
ciile. Avremmo porlu risparmiare prreà, a congresso finito Dn 
LummenLa finale, vina impressione riassunitva, Ma se il congresso È 
temmiftito, infuria invece una non intercetta serie ili interviste ch 
toidena, nun tanto a coiacire, quanio ga s«visnce quella che pure È 
stati ina discussione chiarissima. Parlano per tipeicre cuel che banoo 


detto 3] congresso colon che vi parteciparono ; parlano e scrivono 


coloro che ne Fuceni Sparta coi, © non si risparmuano dal dir la tare 
niche quelli che forse... neo lessera netemeno i resoconzi ela glornali 
1 piè Ioquaci in questi piorni sun i rifrtimisti monarchici i quali 
intendono real loro chiscekeerio di controbilanciare il sllenzio eni fu- 
Tono coscretti dal comgresen, i quali si fanno vivi adesso, visto e con- 
siderato che il congresso non volle nemmens accorgersi della [ 
cslstenza. i si 
Fd secoli i Cabrini, i Bonami a sctivere le loro brave interviste 
per dita che il congressu di Maniuva è scam Ja consacrazione del ri- 
Formisno — del loro rifortnismo — e pet dire che l'abolizione del 
baresi comma E segna una sconfist del Partito Socialista perché 
l'organizzazione proletazia ha volgio cun quella abolizione il suo di- 
stacco dal Partito. MDue bugie di quelle che nun hanno attenanti 
Rigola ha dichiarato che dl tiformisima delle organizzazioni aperale 
non deve essere confuso con quello politico: Reina ha detto che, in 
conseguenza «lella guerra blica, le Lutte operaie possono essere i il 
cante, più riformiste mentre politicamente si poteva essere seme 
rivoluzionari ; Chiaglino, pur riaffermando il suo riformismo econo 
cit, si dichiara prenco a rutti i mezzi e invoca la grande, la santa 
puerra decisiva del proletariato quando parla del tema squisitamente 
politico della disoccupazione. A che serve cuttu ciò ? Per lot signori 
ciò significa sempre l'approvazione del proletatisto al loro metodo: 


alle genuflessioni al re, alla collaborazione di classe, ai pasticci blac- 
cardi. 
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E poi — guarda un po"! —- parlano di attaccamento al riformi- 
smo proprio quando il congresso fa vorato l'ordine del giorno Da 
gani che comprendeva quasi tutto il bagaglio dell'opposizione, ché 
affermava, a patte l'approvazione del passito, il concetto di « inten- 
sificare l'arinne secrescenda i messi di propaganda, agitazione e cane 
quista per un più pronto spirito bartagliera ». 

Quanto all'abolizione del comma È, abolizione che significava indi. 
perclenza dai Darritài, ci vuole una bella impronctudine a dire che 
esta deve recarci chisst quale acurissimo dolore! È noto, infatti, che 
quel comma era stato incluso nel progerro di stalute proprio dalle; 
scaduto cumitaro direttivo; ed è noto che esso fu combattuto spé- 
cialmence da quelli che rappresentavano Lala simstra al congresso. IL 
dibattito, se dibattito ci fu, avvenne fra iscritti al Partito e la ragione 
dominante che dererminò l'abafizione di quel disposto riguardamia i 
rapposti fra la (Confederazione e i Partiti che accettano la latta di 
classe fu proprio questa: che 10m c'era nemmeno bisogiuo di codif- 
cate quei fapporci quando nell'animo «i rucci c'età il convincimento 
che un sole Partila crisanizzaro vuote la lotta di classi, Il Partito 
Soglalsra. 

INeseuno ha mai chiesto una intcrdlipendenza (ra Partito è Con 
Uederazione. Quando, unico fra rutti i csmgressisti, Ù Bambaoti vi 
foce vp accenno, il primo a protestare fu Attira Vella, segrerariu del 
Partito, e con lui cutti gli iscritti al L'artico che erano presenti, Ed a 
ragione. Poiché non è da oggi che noi evendichiamo l'autonomia 
del Paccico dalle orpa&mizzazioni cconomiche. Powrenmo ricrecdlare cerro 
affermazioni fatte dal dnettore di questo giormale qualche anno fe 
in an congresso di socialisti romagnoli, afferitazione che sollevò allora 
qualche emozione proprio... Fra coloro che adesso, vedendola con- 

fermata dal Farco, se né compiacciuno comme cosà propria. 

Partito e organizzazione economica soho due crpamisti divisi, con 
funzioni divise; e la loro autototnia reciproca è una utilità quando 
pon sia una necessità. Chi non sa, pui, che è scaco proprio il Partito 
a precedere la Cunfederazione nel rivendicute lautunomia ? Sono gia 
dimenticati i licrimosi apprezzamenti dei giornali democratici € rifuc- 
misti all'indomani del crngresso di Ancona quando nom fu accettata 
la proposta Modigliani circa i rapporti fra leghe © sezioni per le ele- 
zioni amministrative # 

Noi lo abbiamo ripetute fino alla stanchezza. IL Pactto intende 
di non vincolare la sua azione con quella dell'una & dell'altra organiz 
zazione, di nun sposare questi è quei metodi di lotta economica. Esso 
incende invece di rappresentare tutta la classe operma, la organizzata 
e la organizzabile. FE ciò è compreso così bene che l'obbligatorietà 
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statutaria dell'intimo rapporto ira Pattità € Confederazione non fu 
voluta proprio dagli scritti al Patrilo che parteciparono al congresso 
di hfantova, Ciò è corriai entrato talmente nella convinzione della 
ivagpioranza del Partito e della maggiotanza dell'orpanizzazione ecu- 
nomica che i congressi di Ancona © di Mantova — pur così diversi 
per combat, per ammbicote, pet vivacità di discussione — furuno 
concordi su questo punto, che porrà anche essere il punto di partenza 
del cammino che ha poro mita l'unità proletaria in Italia. 

Ma questa bbertà di manovra dei due cirgamismi non significa 
atfatto che mra, in linea di Facci, non ciosia n nòn ci ciehbba essere 
accordo su questisni che nor impegnino rale Libertà. AL di fuori delle 
questioni strctramente polnche n strettamente economiche cine inte- 
ressatie Tusa 6 l'altra crsacizzazione, ché in Lralla un largo campo 
eli azione in comune, ci sine tanti probicnti cli: putranno e dovranno 
essere affrontati di comune intesa, Hd é con noi, solu con nvi, che 
li aftronteri la Confederazione, sia perché i suni uomini sono in gran 
parte anche i cosrri, sia perché Gra, im Italia, néessona corgranizza zione 
cconomuca più fare a reno alel Dartigo Sogialista, € solo del Partito 
Socialista, che a Mantova era nella mente e nel cuore di tutti i con- 
gressisti, che era sempre prescate € apente in iutti i momenti ed in 
ogni discussione, 

E — vediele — al cunesresso di Mantova che non ha valuco la 
codiicazione della interdipendenza delle due orpanizzazioni, segnerà, 
invece, auromatica mente, Ln più siretto vincoli frn asse. Il Partito, 
che e cliventato dra questi ultimi tempi sempre più proletario e la 
(onfederazione, che vuole un più pronte spirito hatragliera, sano 
destinati ad essere — nve i propositi siano mantenuti — la veca forza 
moaltice chel proletariato in questo mmpoento slorico. 


Dall'Abee i BO 132, 1A maggio ISLA, NOVIL La, 595]. 


RIVISTE SOCIALISTI: 


a NEUE ZLT a 


Mel numeto del 24 apelle della Nine Za Rodolfo Hilferdius si 
accupa de rapporti fra organizzazione c potere statale. Trarucolo è 
lungo, interessante e di accualità, specie in Iualia, dove fervono le 
polemiche a proposito dell'esercizio starale delle ferrovie. Riassumiamo 
questa parte, 

Secondo L'Hilfeedius la borghesia ha avccliato il monopolio sti- 
tale delle ferrovie per diverse, complesse e gravi ragion, Abzitutto 
per rapioci fscali e strategiche ; poi, per ragioni economiche, La co- 
situzione «li una ferrovia esipe linvestionente di capitale in una quali: 
tica che supera la potenzialità dei capitalisti specie dei paesi economi. 
camente arretrati. Invltre, una sele fotroviaria ha sempte qua.che Linea 
che al principio dell'eserciaio non di che scarso reddito e qualche 
volta nulli. D moven principe fb l'unificazione delle variffe di trasporto, 
Per assicurarsi parità di comdizioni nel gioco della comcorienza, Ja 
classe capitaluatica concesse le ferrovie all'istituzione che la rappre 
senta mel suo insicrie : Jo Stato. 

Quale, ora, secondo L'Hilferdius, la posizione della emncrazia 
sociale di france ai monopoli scatali + 


a Mor consideriamo la statizzazione come nen altine:te alla sccialziazione 
della produzione e dobbiamo da muesto pinto di vista respingere tutti i progevi 
di statiziazione che rappresentino en rogrrsso nella concentrazione eenmumica < 
nella diiczione iecnica della pioduzione a. 


Non solo, ma prima di appoggiate incandizionatamente la cica- 
zione di un manopolio statale, porre «elle condizioni per salvaguac- 
date pu mleressi della massa nperzia Quando si trattava di statizzate 
le mimete di carbone, Kautsly chiedeva per gli vperai auto ore di 
lavoro, la fissazione del minime: del salario € del massimo dei prezzi. 


a 11 sogno del socialismo di Stato, sognato dai principi della cattedra, + 
sfumate. JI socialismo di Stato appare possibile aclo dapo il tisormmento politi 
che mette il porece nelle mani del prolclarialo, il quale può reabazare il s0cia- 
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liscàb in butta la sus iftogrità. Cid chie sia c là «iene oggi chiamati socialismo 
di Stato, & in craltà capitilismo di Statu e delia peggiore speri... n. 


Nel numero dell'* maggio, Entica Cumow si cecupa difusamente 
del confitto fra Sisti Tlnier ec Messico. Gli Stati Uniti hsnno da un 
scenda seguito una pelirica che tende al assorhire € sopprimere il 
Messico. Tel 164; venne annesso il Tewas. Dopo una guerra che 
durò sino al febbraio del 1848, col trattato di pace di Ciuadaluba- 
Hidalgo il Messico non salo perdette il''exas, ma altre zone del suo 
cetsiturio per un complesso che supera tre volte la pranderza della 
Germania. 

Mel a8sgo gli Stati Tiniti commersroni: dal dittatore elesicale Ssn- 
tanta piet no milioni de dollari la perte meridionale. dell'Arizona 
"7 mila Km.) 

L'articolo prosegue dimosteanda che tutte o quasi le imprese ca- 
pitalisciche sviluppatesi ducante la lunga presidenza del Porfirio Diaz, 
sono nelle mani di capitalisti ameticani. Bastino queste cifre a di- 
mottrarlo : 

Nel N 414 della Nofaiide Henin gli interessi del petrolio messi- 
cano venivano calcolati a 175 milioni di Anlari ripartiti in questo 
modo: americani 97, ingleri 75, messiciai +, Queste cifre spiegano 
colte cose, più che i pretesti di Tampica, 


Nel numero del 13 maggio, la compagna Anpelica Balabanof si 
occupa del crngresso di Ancora, Nel numero precedente ne aveva 
scritto Tela Lesdi-Dlbers e in un modo turc'affatto superficiale, Figu- 
rarsi che per la sitnora Ida Lerda, la questione massonica «e 81 tiduce 
à Un tentativo — non muovn - - dé pochi accademici pet distrarsi 
tra doro... +. Questo giudizio basta a dare un'idea di tetto il resto, 

Lo stesso Kaotsky hà avvertito # suoi lettori ch'egli non vedeva 
l'avvenire del socialismo italiano colla lenti affumicate della sua col- 
laboratrice. Opportono è sta quindi l'articolo della Balabanoif che, 
pur nov rispondendo ditettamente alla Olbers, prospetta dinnanzi ai 
compagni tedeschi e chiaramente le ragioni «el voto anti-massonico 
di Ancona. 

Ecco in qual modo la compagna Balahanoff sventa uno dei più 
furti argomenti addotti a sostegno della « compatibilità ». 
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«Quale prova che si può essero socialisti e massoni ad un temipo si ricorda 
l'esempio di compagni universalmente stimati cone Costa è si aggivage che et 
sende [a massoneria più antica del Partito è perciò naturale che si possa apparte. 
nere a sntmmbe Je orgodizrazioni Chieste prove possono averr ui valore penerica 
per chienque, ma non per un sociplista, Appunto perché la massoneria è più ver- 
chia del Partito Socialcsta e pessicde un passsto democratico dil aempy della 
Eiroluzigne borghese, è componibile che alcuni vecchi compagini, dî ten'cpoca 
nella quale il proletariato nun aveva un Partito, un programma. va ideologia, 
eotrasselco] nella mussotietia per soddisfare il loco sparito dd arie politica è 
stiviale. Ma da quando la questione politera da genscale è diventata scciale; da 
quendo gli antaisenismi se classe si nome prescatati così plasticamente Én tytti i 
dorrini dell'Essere, del Senlze. dell'Agore, restare ancora nella mastoineria si 
gioca fare qualche cosa di modernamente diversi dagli esempi di altri tempi 
che vengono cirate », 


e LE COURRIER LUROPEEN » 


Tn verità, fAUusiria deve scomparire f si domanda uno sccittore 
della civista suddetta. 

Per rispondere a tale questione, # la storia stessa dell'Ausitia che 
bisogna interrogare. Sy dei suol due grandi vincitori, Napoleone è 
Frsmarck, né Puno né l’altro hamio pensato a schiacciarla | se Auster 
liu: e Sadoewa sono acari per l'Austria una umiliazione, non va anmien- 
tamento, gli è che l'umu e l'altro di quei geni politici stimavano che 
L'esistenza dell'Austria era una cecessità per il mantenimento dell'equi- 
libio europeo. 

E oggi, gli è per la sorte delle molteplici nazionalità che l'alnano, 
che questa esistenza È divenuta una necessità, 


« RIVISTA GIURIDICA DEL SOCIALISMO » 


Pia Camerata, 13, Firenze. 


È uscito di questa rivista il pumo numero, È diretta da U. Fiore. 
Da questa prefazione si conuscuno gli scopi della civista. 


a Questa nccessilà d'unn integrazione cultucale del socialismo — che fino a 
pers tempo addictro poté essere rmecorata senza danno alcuno per lo sviluppo 
socia — uggi, in visto proprio def grado di matoraa raggiunto dallo stesso 
movimento socialista, dai diversi attegeramenti ché csso assume in confronto 
delle ruasse proletarie, si è resa ncgemie cd imiperitsà, c n6i crediame per due 
I9gIOnI essenziali, Fra le altra. 

a La coscienza socialista diffusa nelle classi davoratiiei, al inevimento operaio 
dî cesisiznza = cooperazione hanmi» creato una serte di furti nuovi, un insieme di 
nuovi vincoli, di inovi interessi, di nuovi rapporti sociali, di muovi istituti: la 
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trasformazione delle categorie operaie, lo sparite di alcone di esse, il dilatarsi 
a vite atricioso di altre, l'ammento del bracelantato. sli SCIONerÌ, le serrate, la 
discccupuzione, l'emiprazione, de crm ali produzioni pen più come una volt 
determinale dia saritica prodizione capitaliszica, il esoco dei nisrcati del lavora 
non più settratto all'infucai delle masse, de tere portare all'ultima coltura N 
vieviment barmaria incerto cd irrequieto, j sindacali iozustriali scredti più in 
sineeli di clio che di imure hanno crei una rongetie di (atti & oMOPRACI e 
si tali dic ertiar contro ic dighe di nina varcliia comruanne giuridica che ETRE, 
È più cunate di canituerli, orgimizzarli è atiiimizzasti. AL sozialinma» vere quiceli 
una sewifume sel fondazienti prinpicdico Cella saciotà PONE Porame. 

L'allib cagione < che noi siteoiuzio fondamesrale per la clevazione spiri. 
Inale del «orialiamo nell aliceno momento della vita rubiliza — è quella rinae. ri 
idrabslica in Elea £ eleiale in pulizia, che in un con i progsarmmi nazi . 
nialistica e impescalistivi si sforza di rimettere di nuovo in cin abiziune i conidert 
valoti manrale dedl'individuo; soffocato dalla anectilicamte ammeslera solidale del 
speriamo. Essi aprarintemenie lasny avuto bue piaca in quanto l snegessità 
concngenti calli nescsa sila prjtca hanno fatto sì che 11 Partita, Saj Jatche cri 
zomi) di cimaviamento nre, È veniio combattivo la piccola © fa di ven. 
saSile lutto del salaria i dell'orario, dme:zio ie lel miggizi "zenit nicniata 
della bande sucinlisti. i cui Jemi spuepili avevano Pec peli sollecaie a 


rrasar sil una maggior Sipaità ariana è somale, 


Du fSnpi: NO 748, 1531 maggio 1204, M, 


CONGRESSO REPUBBLICANO 
O CONGRESSO ANTISOCIALISTA # 


Se qualcuno ci chiedesse quale dei due congressi : ol nazionalista 
tenutosi a Milano, il repubblicana a Bologna, sia stato più anti-su- 
cialista, nGi non esitetemmo un mifuro solo a risporrere, come rispon- 
diamo, che in fatto di anti-sacialismio i] congresso nazionale del Pas 
rito Repubblicano Romagnolo ha superato di gran lunga il congrcaso 
nazionalista dei rionegati del socialismo. Prima dunque di esamunare 
— nella sua significazione politica — Ultima assemblea dei cepubbb 
cani italiani, s1 può intanto cominciare col tranquillamente dehmirla 
una beveficiata volgare e umiliante di anci-socialismn. Mal primo all'ul. 
time gioenn, dai capi del Partito ai gregori sconosenari, sempre una 
sala nota ha dominato atte, cedinsa, insistente durante il congresso; 
la nota anti-sctialista, ‘Tanto cht a un certo porco un conprsssista, 
il Nenni, ha dovuto deplarare come un fenomeno doloroso « il dila- 
gare di tane parole anti-socialiste... +. ]l Nenni, appunw, che assi 
steva al cnogresso socialista di Ancona, avril certamente numato la 
grande differenza fra noi e | suoni amici, loi, che ci sentiamo farti, Ooi, 
che se ci prende la vagherza di compararci colla bassa sonlegia che 
ci brolica attordo, ci sentiamo forcissimi, i0i durante i quartro 
giorni della mostra sdluiara ad Ancona non abbiamo mai, con sole 
attaccato, ma nînimeno... taccaco i Partiti sovwersivi a destra 4 da 
sinistra, L'onico accentin al Partito Repubblicano fu fatto vall'on. 
Kino Mazzoni nel suo discorso antinassonico e in una forma deli 
cata e ripuardosa, Eeli, rivordindo le famose contese fra n gialli & 
«rossi», chbe lo seripolo di spoghate questa terminologia del signi. 
ficato speciale che aveva assunto durante la battaglia, E fu tutto. 
Quanto diverto, invece, il congresso di Bologna L À leggere il resa- 
conto si ha "impressione che questa assemblea fosse torturata da ua 
incuho © dominata da un'ossessione: L'itcubo e l'ossessione del so. 
cislismo trinnfante e travolgente. Pare che i sepobblicani si siano 
recati a Bologna, col cuore oppresso da una segreta ambascia e col 
solo proposito di sfogarsi, di sfogarsi sn qualche mado, a parole, 
2 parole, a parole contro i socialisti. Ha cominciato l'on Eugenio 
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Chiesa, apregiatore «— a chiacchiere — delle battaglie elettorali ; egli 
si È fato portare in ben sette collegi dimenticando ché le candidature 
plurime seno anti-democratiche ; cgli che — nell'attesa della conva. 
lidazione — ha fatto il bravo figliolo; hanno continuato sulla stessa 
anlia — con nn crescendo rossiniaboà — Carlo Dazzi, Mano Gibelli, 
lav Conti, l'avv, Meschiari, che ha... demintiro la filosofia del soria- 
lismo identificandola col materialismo il che dimostra ch'egli è quanto 
digiono di socialismo e di materialismo e di flusofia in genere), l'on, 
Pirclini e turti gli aloni, IL socialismo italiano è stato voltato, tivoltato, 
sczionate con un accanimento felino che i repubblicani non hanno 
ahceora trovato e non troveranno Ial pet combattere la monarchia 
E meno male seo si fosssio limitati soltanto al socialismo italiano | 
Ton. Mderico Mazzolani — il deputato repuliblicani dalle crigini 
eleuotali caspuniane — non cera sasio. Dopo aver divorato il socia- 
bemo nallane, Purscrevale per Ravenna aveva più fame di prima, 
Lid ecco mordere i) socialismo d'oltre Alpi. Nessuna miscezicondia per 
IL sncialiaimo anscriaco «+ tedesco e nemmeno per quello francese ] 
Unn vera stragel Si è salvato appena il socialismo dell’Estremn 
Chriente, ma aspettate che l'on, Chiesa vada in Cina com'è andaro in 
Fortagallo £ poi addio socialismo del Sole Levante... 

Iu verra, mai è uvvenuto che un'assemblea politica desse di sé 
spettacolo più protresco. Per trovare un qualche termine di confronto, 
bisogna pensasse al nazionatisti. IL congresso era così saturo di anti- 
socialismo che quando Ereilla-Turchetti «i Ravera ha vsstu avan- 
zare — timidamente — Peventvalità di una possibile intesa coi so» 
cialisti, le sue parole sono state coperte da un tumulto infernale, che 
Von. Comandini non è riuscito a sedare, nemmeno colla minaccia di 
sospendere la seduta e Turchetti ha duvuto lasciare il suo discorso 
a meta 

Potremmo spigolace dal resoconto del congresso alue manifesta 
sioni della esasperata fobia socialisia, ma ormai quanto abliamo detto 
ci pate che basti a giustificare appieno la definizione che noi abbiamo 
data del congresso repubblicano : è stata una Lbeneficiata di anti-s 
cialistoo. È questo spiega anche le simpatie repubblicane per i sindaca» 
listi, Che importa che il sindacalismo come dottrina c come a prassi » 
sia la negazione violenta del mazzinianesiimo che si esprime coll'edu- 
crzionisto e l'armonia di classi giusta la fruse del Meschiari, applau- 
ditissimo dal conpicsso ? Che importa che in France i sindacalisti 
siano agnoslici in fatto di regime politico ed abbiano più volte di 
chiarato pubblicamente che un titomo  all'emperrar li lascerebbe 
inclilerenti ? Che ninpotta, se in Tralia Paolo Mantica — la testa pen- 
sante del sindacalismo uperaiv — nel momento attuale ba schesmto 
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il demuctaticismo c la « sovranità popolare » affermando ch'essa « ha 
per fine di perpetvate la schiavità economica della classe opera » ? 
Che importa tutto ciò e alto ancora che omettiame per amune di 
brevità # I sindacalisti sono — nel campo dell'organizzazione scono- 
mica — i rivali dei socialisti e questo basta petené i scope bblicani 
finnegando rutto Il loro patrimonio dottrinale spusino la causa del 
sindacalismo. IL Partito Repubblicano «là cosi l'impressione di una 
vecchia ciella iInacidita che fa la politica del... disperto, che potrebbe 
anche déellniesi la politica dell’auti-demalizione. 

‘reltagli questa caratteristica di anti-sncialismo, che cos resta del 
congresso repubblicane ? 

Ben poco, Un ordine del giorno chilottettico Ln materia di pali 
tica esteca, un otdinc del piorno riformista intransig@me 0 viceversa 
dell'on, Comandini, il quale è un ottime ritermusta e legiferatore anche 
nel Parlamento della monarchia e niente alito. 7] Partito Repubbli- 
cano anche dopo il congresso di Bologna rimane inchiodato alla sva 
cancrafldizione fondamentale e dannato perciò all'impotenza. Duutil- 
mente l'on, Chiesa, accolto al suv spparise e sempre da grandi 
applausi sentii i deporari quando entrarono furono uvazionati....), ha 
gridato che hisogra fare la copubilica. 

D'accordo, ma delle due luni: o voi volete fare la cepubblica, 
vggi, nell'attuale clima storico boryhesc-capitabstico, e allora dovere 
dichiarare lestrente che la voscra repubalica sara necessamia mente 
u borghese » né potrà differite multo da quelle cssstenti; o vai rele 
rate la voswa repubblca nel lontano futuro e allora la dotta amet 
monarchica, da preminente diventa secondaria | da essenziale, inciden- 
tale ; ita politica, sociale & socialista, La crisi repubblicana è compresa 
tutta in questo dilemma, Da una parte Meschiari che vuole la re- 
pubblica borghese ; dall'altra Gihelli che affaccia la proposta di pat- 
ieripato ai prossimo congresso internazionale di Vigoma in nome del 
repubblicanesimo mazziniano che poteclibe risete vi altro [ta i malti 
sistemi di dritrine socialiste. E il Paetito Repubblicano non sa deci. 
dersi e non sa scegliere la sua strada Da qui, la paralisi. 

Ecco perché nom ci simpisce la fobia socialista dei repubblicani. 
To nemmeno ci addolora. Li rallegra invece. È la nostra vendetta. 
Quesra pento vorrchhe ipnorarcì, fare senza di noi 0 centro di n0I, 
ma poi è costretta a occuparsi di noi, delle nostre idee, del nostro 
Pertito; questa genté sa che nessun movimento politico! ud etono- 
mico ie fralia può avere speranza di qualche successo scnza, rimeno, 
la benevola neutralità del TPactito Socialista e cerca invano di libe- 
tassi da questa soggezione mortale e politica; L repubblicam haonò 
perduto la borghesia e non possono conquiscare il prolerariato che 
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si arevola sempre più numeroso sotto le bandiere socialisce.... Che 
importa allora, il gsido stridulo della setta # Che importa il tridos 
sfrien anti-stcialisia ? Forse, sotto vanto livore c'è ua po’ di simpatia, 
s'è vero che l'odio sia l'espressione negativa dell'amore. Forse, c'è 
un po'di nostalgia. 

La nostalgia disperata di chi vorrehbe vivere e vede mancarsi a 
prc a poro le ragioni della vita che trionfa altrove, 
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STALLONI 


PIROLINATA 


“Jell'ultima adunate del conttesso anci-secralista tenutosi a Bulo- 
gra, è scoppiato d'improvviso — a proposito ilella enassone ria — quel 
dissenso Fondamentale che covava sotto Vunanimità del voto (Mnani- 
pnità che non ha niente a spartite colli nostra «unità s} € qualeuno 
ha gridato: « Parli Mussolini ‘a Tuon sappiamo sc l'invito fosse scher- 
2060 0 setio, La prima iporesi nen ci alflimge, la seconda non ci 
lusimuta, 

Se qualcuno, in quel frangente, doveva parlare, quegli era Zut- 
carini, che, intervistato alla vigilia del congresso, aveva acerbamente 
criticano #1 massorismo repubblicani», ma lo Zuccarini ha preterità 
tacere, NÉ noi saremo tioto indiscreti da domandargli le ragioni del 
suo silenzio. 

Sc — appagiodo il sesidurio dell'anunimo, che ci voleva alla ini 
buna << ci fnsse stata concessa la parola, ci saremmo limivari a ribat- 
tere due asserzioni palesettente mendaci dell'on. Pirolini. 

La prima delle quali #: che afcuni deputati zorialisti siamo slati 
eletti col concorso della massoneria. Siamu cusi apassionai che pus- 
siano anche atometterlo, amancunque af materia tamen delicata hi- 
scgrerchbe specificare © precisare | ma LIÒ che il Picolini deereva dire 
< no ha detta, è chie la massoneria ha aiutato i encialisti massoni, 
esclusivamente nella loto qualità di massoni e niente atfatro nella loro 
qualità di socialisti, Tanto è vero che mella quasi totalità dei collegi 
dove furono poste candidature di socialisti nom rassoni, la massoneria 
ha combattuto i socialisti per aiurare invece i repubblicani, i demo- 
cratici, 1 monarchici stessi, massoni, 

Questa è la verità. Alla quale bisogna aggiungere che il Partito 
ha combattuto — anche in periodo elettorale — la massoneria. on 
è dunque vero — e siamo alla seconda... fantasia pirolitiana -— che 
il Partito Socialista althia combatiuto la massoneria solo dopo le cle- 
zioni politiche. o, 

Iion. Pirolni che è stato dieci anni assente «alla vita politica Ita- 
liana — allo scopo di « sisbermarsi + personalmente, cioè economica. 
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mente — e dupo cosl funga letargo si & risvegliato allo scopo di si 
atemnarsi « politicamente » in un collegio sicato frimiangianidusi tutto 
Dasrensioniamo c l'atni-piarlatnenmiatisinoà predicato in altri tempi, l'on. 
Pirolini non sa 0 non vuol sapere che sin dal 190; il Partito Socia- 
lista avyerci l'incompatililità fra massoneria e socialismo. Il congresso 
di Reprio Emilia del tgiz prima delle elezioni politiche — im- 
pose un refmiendana, Li quale referee — vn anno prima delle elezioni 
— confermo a maysrinranza l'incompatibilità. Trurante la preparazione 
tiettorale la questione fu poscia sn parecchie sezioni e risolta in senso 
ant-massanicoa, dovendosi procedere alla scelta dei candidati. Final 
nente, fu liquidata sil Ancona, dopo fe elezioni politiche, è vere 
(per uni semplice ragione... crunnlogica), ma prima. delle c'crioni 
ammicestracive. (Questi pionva fAspraliorio  - notata, Perché la mo- 
sione arl asssrica netl'aprioe del corg, alla vigilia delle elezioni 
imminisirative, é slstà più curagggiosa, diremmei più ermica, cho se 
si forse votata prima delle clezioni pecche, Tutm suono che in Italia, 
la politica bloccatla, pantoginara cl claborata dalla massoneria, si è 
svolta appunto cell'ambito, più che aîtro anuministrativo, dei Comuni 
e delle Provincie. Il voto d'Ancona, a poche senimnane di distanza 
dalla convecaziente dei comizi ammrinisira tivi, ba già piovocato qua 
cla scissioni tel Partito « questo dimostra che cal voto nno può 
essere lacciato d'insinoerità è d'npporrunità da nessuno e tanto metto 
poi dall'on. Piral:ni, 

M quale è padromissino di restare nella conprepa massonica, ima 
prc questo nen ha bisogno di liaciare insimbagioni, Au rogna che 
don Basilio ron sa diveniara repmbblicazio.. . 


Dell'Anase! N. 136, 20 maggio 1214, XVII. 


A PROPOSITO DI UNO a SPILLONE » 


[urn. Pirotini <i manda e noi pobbliclia ma : 


Milena, 20 maggio IH, 
Spett Direinne gioraale Aron! 


Chiede ospitalità pre una sispesta all'allacc@ mossomi sull Acer!” di agg: 

Per un antico vizio cepuibbtiz ano di miimoctismo socialintivo li questione della 
massoneria ombreggina Pultimo congresso li Bolugaz Quando in li portai «Ia 
tribuna è proposito delle interpretazioni che ai davano al pentieco del prof Bazzi 
perché nidnii amate Dias:ani sveppito ut grarale =cmulti che dinotava aver LO 
enciso i] dito sulla piaga, Allora inviti 3) cnagessso al aBrontare silito la que 
stona, pri cieà delle clesnni amminisiralivo. scperand di socsggio al Partito 
Sezialisia, che da o liguala e si dunlo dopo Le eleriusi pelitiche. Nun bi udito 
giidate: « Parli Mulini #. Ho dstte quell'invito sulo nel resorenta del Ferate 
Comunque Mussolini in quella discussine non c'entrava. pero mente. 

L'actizulista Tu metto in bocca queste due asserzioni che chiama mendari: 

1. che alcuni Crpulali sorialisti siamo mati eletti col ceneri deri J2145- 
FONeris, 

2. che fi Factito Socialista bia v combattuto o li massoneria solo dupa le 
slezioni politiche. 

Rispondo brevemente, dichiararalie, per Vesatterza del mio pensiero, che la 
prima asserzione divenra inconfutabile solo quandis lu seconda vieae più preti. 
siti © posta come comseguciza della puma: Li Falito Socialistà cib, csi avido 
liquidato per tempi la bosizione di porecché candidari socialisti consoni 0 son, 
ha datt luvgo iadirettamente all'ittervento della masscrria in favore «hi quei 
candidali. 

Sapenso infatti ché da parecchi aci il Partito Socialista nella sua graade 
maggioranza renicva a dirmustiratsi incompatibile con la rtassonena, conoscere 
Uesità iN questo sensu del vintlio referendane, ma sapeva afchî tà proponte di... 
don Basilio] che, cib malgrado, parecchi socialisti rappresentativi rimanevatio nella 
massoneria « alfromavano le efezioni poliliche nella Jom doppia qualità di socia 
isti e 2i massoni, in condiziguni migliori che se le avesserò affroniate dichiarande: 
apectamente el lam antimassonismo come sarebbe stato Jero. preciso davere dop 
il referens'um. 

Kan si dovecbbe duaqre pridecte: a Parli Mussolini #, ia s Parli il Grande 
Chiente è. 

Vi sono depocali socialisti £ massoni «ome l'on. Merloni (rhe ha sunto 
il cellegin di Grossro ad un repibblicano col valido appoggio cella masacoeria 
nella quale Ton. Meroni copriva un'alta carica terinta anche dopo il citato refa- 
resdaniì, e vi sunò deputati socialisti non missoni, come Pon. Bocconi, uscito 
per pori voti vitteticso a desi contro il cimcortenre clerico-moderatò anche per 
lo sfoizn compiuto dalla masiqueria, la quale contribui a srpotzare il ditatdio 
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fra i repubblicani voi serialisti ea portare al candidi:0 encialista jr ballottaggio 
1 rcecili vati dei repubblivani. 


Tn quanti alli miti n sistemazione è personale. tun si confonda dl vostre 
acticolizia; Fun chbligato 2 farlo caggiunia la cacca cdi di quarant'anni, dopo 
aUer siccivivo alli polica tutto il suo patrimunig personale. E Lisi se confonza 
anche sol mio antpirlamentarismo, perché, aperialmente om che il Parlantzntu 
Ulbo siste da sicino, se non d:riverà all'esplicazione integrale della ‘ormela 
dell'on. De sini, posso asiicuratin che ci manchecì poco, senza perciò venir 
met: 41 miei dover verso la propaganda 


Saluti € rinesazianitali 
Cs. dk. Fiam. 


Come si vede l'on. Pirolmi non risponde affatto ai nostri rilievi 
€ pesta la questione, Noi ribattiamo : cr. che se la massoneria Ha 
ajucato taleni sccsalisti massoni, non ha siutato il Paitito Surialista. 
Se kai fitto votare i suoi accolii per Merloni, si & schierata conero 
Cavalîcia, ad esempio, e contro almeno 253 dei 400 candidati je 
sentati cal Parto nelle ultime elezioni politiche. a. Ta sincerità del 
voto «li Ancona elite che nei precedguti mediati e immediati, sta 
appuoto ie] fauno che la morioee anti-rmassarniog è starà vocata 
a prima » delle elezioni attmirnisicative, la qual cosa ha muaciuto assal 
anli interessi e sventato le mire e scompagicato i piani della: massu- 
nerta, mentre ha prodotto anche cri è svissioni nel Partito Fiscialista. 
Ora i Partiti apportunisti, ggregiu Pirolini, sl puatdan: bene dall 
decisioni escreme per evitare le cai. 

IL resto della lettera dell'on. Pirolini è frangia, invrile ai fini della 
polemica e rum insistiamo. 


Dall'Arsne i N. tin, 17 maggio 1914, EVITA 


* ipilleni. Pirelinata {1551 
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IL PROGRAMMA AMMINISTRATINO DEI SOCIALISTI * 


Salato de asorivo obbiaie le euindi fa tarita Fenita Alursoiini, il 
grale comincia coi dire che anto corto quei compagni che hanno affer- 
mato che la discussione È «tata troppo lunga. Essa è della massima 
importanza, fQeittdi prasegne dicono che ritiene col compagno Croci che 
gli uffici di eollocamenméi debbano essere lasciati alle organizzazioni 
economiche più direttamente imtueressate. Sadr questione del satesfelia Hina 
dirà nulla di unoce, Si comaioce della diserzione arcenieta c Li profitrie fas 
tosta di chiarita, 

Vediamo la situazione di fauno (il Comune socialista con pub accor- 
dare sassili nd una prianizzazione confessionale = crumira quale è 
la Lepa del Lavnro che non secerta e combatie le disetrive della lutta 
di classe. Tisaminandu la cuestione dal lato jriuridice Unnica cate che 
aveebbe diritto al sussidio sarebbe la Carnera del Lavoro. 

In tal sensu il Comune inederaco di Piacenza ha negato il sussidio 
ai acialisti della Camera confederale e lo ha mantennio al sindacalisti 
della vecchia Camera del Lavoro, Ma il Comune socialista nen può 
rimettersi a «questo precedente di una amministrazione: moderata. 
Da un punti di vista socialista accettando la tesi del sussnlio, biso- 
soerebbe darlo tanto alli Camera del Lavoro come all'Unione sinda- 


* Riassunto dei dior primunciili a Milano, fe] satone dell'Arte Moderna 
Slo in vis Campo Ludigiano 4, li sera del 25 maggio 1744, dosssate l'asserm 
Blea della sezione: soiilista milanese 1ChllAmemi n fo 16, 26 maree LEIA, 
XWILI 

Durante lassirmblca del 16 maggio, Mussolini aveva esposto una breve rela. 
zione sul priugrammna amunitisttalivo dei socialisti della quale coco il ciassunm: 
4 Mussolini ci tiene & dictizrare che il compagno Mondolto — dal quale fu 
citato nell'ultima assemblea — ha interpretato csittamente la sua upiivone. in 
linea generale * pernbé io stpponisi sei Pario e arganizzazione. debbodi #1561£ 
bet det ttimati e esi; in linea porstuendate perché egli disappiova " certi 
mere di derta impiegan: per Felozione della Cotinirisione esrensieni della Comera 
del Lopore, Jo credo — esclama Mussolini — che giaste 1 criteri prewalli Hei 
eougreri di Avcina e di Manisva, cei pomini fimirohbero cas ii creare delle 
incospatibilusà sitigensi e insauabili. È poi nes che di liniva dî irarvasaze il Pur 
biso duo stra amet per le guesioni delle Camers del Lavora“. {Approvazioni vi- 
vissime) », (Dall'Asegti 5, MI 13%, 17 imeggio 1514, VII 
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cale, perchè entrambe rappresentano e raccolgono prandi masse di 
proletari che seguoni le direttive della lotta di classe. Ma in tesi di 
massima c nell'interesse delle stessc organizzazioni sitenpo che il Co- 
mune socialista non debba accordare sussidi di sorta alle ortanizza- 
sini di resistenza, Dopo vent anni queste devono trovace in se stesse 
la forza di vivere, anche senza i sussidi del Commune, i quali qualche 
vplta incoraggiano la negligenza da parte di otganizzatori poco seru- 
polos,. si comprendeva il sussidio dicci 6 quindici noni fa; lo da- 
van 1 sccialisti per aiolate le vrganizzazioni nascenti, lo cavano i 
bluecardi per carivatsi Je Simpatie della massa Operia Opi la sicua- 
gione è cambia, Se i socialisti vorranno, potranno compensate la 
mancanel dei sussidi; cio un'opera assidua di propapanda che posti 
al doppio il nomiere acrualy dei seni della Camera del Lavato e a Mi 
lane c'é ancora in vasto campo da mietere fra la maisa discrpanizzata. 

LPalara parc un fLumune soczalista pnò aiutare cor ultri mezzi la 
TILISSA GUuerala. TI Comore «li 1a CMuanyx-de-Fonds suss.duiva acilima- 
nalmente uno sciopera di areloegiai Io sce è vero che amministrazioni 
menderate e clericali concedevano iigrine di migliaia di lire per la 
FCstivarizione cli chiese e campanili, silla dî strano se un Comune 
sozialista piseperà ino uo rlesvrminate momento uo diuts materiale ad 
persi in lerta cono capitalisti oseinati. Th tesi di massima dunque 
mience sussidio; in tes subordinata, quando dimaini csistesst Lia 
nuca situazione di farro, sia per l'avvento dell'umti proleratia, sia 
per una depressione eccnermica generale che mertesse in pericolo lesi 
stenza stessa delle criramizzazioni di classe, il Comune socialista «larà 
il sussidi alie prpanizzazioni sulle diectuve della Lotta. Mi asencierb 
a quel cualunque ordiw del giorno che riassuma questi concetti. 

Ma da paria 10° Avagona i quasto cosilette che, in dinca Gi principio, ce 
di susslaià GP dl alla Coera del Parroco di alirrebbe anehe darla all'Lyione 
sindacale. 

Si perte infine ada vofagione, Gili ordini del giorno presentati alla pre- 
sinenta remo smalei. 

FP presidente Sobiapi mesto ai voti Voccafo quattorgieriia del progress 
cos coticeiito [+] 

Rignardo al smisidlio utent galadi ovessa ai voli da seguente foruttda pro- 
pesta du Aerrotin; 

n L'assernblea afferma che in via cli massima le organizzazioni an 
che nel loro intercase delibano vivere di vita propria e indiperdente- 
mente dui sussidi degli enti amminiscrativi; ma ove si debba attuare 
anche questa Forma «li sussilio cpetsta vada im forca e misura da 
stabilirsi a tutte le ciganizzazioni che sono sulle dicettive della Love 
ci classe a. 
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Ame questa Formula unione approvata all'ancnimiti. [+] 

Sol tontenne dell'amminicitazione secializia nelle seanifestugioni di cardi 
pere dinastica, Mussolini presenta questo odg. cos sv'eggiuata di Caldara: 

« T'amministrazione socialista del Comune di Milano, richiaman- 
dosi allo spirito della dettrima socialista che vuole coll'abozione del 
privilegio cronomicu della classe borghese anche l'abolizione di Utd 
privilegio politico di dinasee o «li caste, aferma & proclama, nei ri 
wasedì delle istituzioni politiche attualmente vipeni in sralla, il sui) 
coraliere decisamente aniimonarchico € conseguentemente SL ASCelià 
da qualsiuti cerimonia uv manifestazione ché al IFovi comuoque in 
antitesi colle premesse di questa ordine del giomu. Mussorazi ». 

vc Ma ragperti salle auterità delle Siate, D'Asnrinirtragione (nelelttta 
ascettori di compiere cicliiiva mente quezii atte cha sono imposti dalla degan. 
(CALCANA », 

Prowa delli potatiote Mauusolini fa uu hreve discorso, aticentao che un'alta, 
solenne alfermazione antidinascica deve cescre fatta dal proleatiaro 
milanese 

xii socialisti con dohliame temere di estentace -— specit in una 
città come Milano — il carattere antimonatchico della nostra arie. 
nistrazione, Sc v'è cità d'Italia che sia stata vstacolata € tastidiata nel 
suo svilunpu, dalle istituzioni vigenti, è precisamente Milano, Milane 
è diventata... Milano per tagioci storiche ed etniche © per vini sue 
proprie, perché si truva cint al centro di una valle ubertusa, perché 
siede al crovieclio di mracdi steade, perché sta ai piedi dei valichi 
alnigi che la mettono in rapida comunicazione coi popoli dell'Eurupa 
centrale, men già per le facilitazioni della monarchia che ha detestato 
semnpee Milano e per Milano ha famo uma sola e legge speciale # : 
lo statu d'assedio del 1998 e la « menzione annievole » a Bava-Bec- 
caris. Si sappia dunque sin d'ora cl è bene proclamarlo in faccia agli 
stessi conservatori milanesi che hanno deposto « atteniuaio quello spi- 
cito di feonda che li distincueva in altri iempi, si sappia che, se, ad 
estonipio, domani 3ua Maesti Viuotio di Savoia avesse l'idea di ve- 
size a Milano troverà il portone di Palazzo Marino sobdamente spran= 
pavo. {Appiari frenetici che daruno qualche minata, L'ordine del giornò è 
sppravati all'ananiii ta), 


DOPO IL (CONGRESSO REPUBBLICANO 
DI BOLOCNA 


Il instro commento al compresso repubblicano dr Bologna — com- 


mento vivate, fora, ma non certo Insolente @ vecessiva — ha irti. 
tati MiGr pesco taluni fogli del Partito Repubblicioe. 

(Qualcuno ci ha regalato l'epiteto di... cretiu, che — a questi 
chiari di luna e coi sistemi polemici vigenti — è un complimenti 


garbarissino che ci commuove, 

Un altro ba definito i] nastro articolo + pesa inacbile se « cc- 
ces rabbioso del montanaro che dirige L'udranti! a (montanara. poi 
î una, iperbole. IL paese che ci è piaciuto di scegliere per ve 
nite alla luce È appena a 176 suetri sul livello del mate..). 

(tra, a aliutsicàte che non avevamo turi i torti a chiederci eno 
Un pinto tiettogrativo se quello di Bologna più che un congresso 
repubblicano feste ataro un congresso anci-socialista, clero in buon 
puoto un atticolo pubblicate: sul Zara, cegano della consuciazione 
republi'icata régionile delle Narche, 

Serve il Aacsera: 


uiirolimi sascrvazintie. Dieranis do ire sedute ci Bolugas ha squillala, 
stenandu quise sempre, dna fanfale erisiactialita; Noi sentiamo DI dovere di 
ripetere le passio che Gorivevarmar alli vigilia del congressi socialista di An 
conc i soliti cd i repubblicani banno al piese una palla, che é d'nen invece 
dSemere di piombo, ma pesa agualiente eo girha lo serenità delle lero aprite: 
Bavenni. 

cA Halirna, avcario di ravennati, anche qualche ocalsee di alte gegioni si è 
ffrgate contro j socialisti; e la sinfonia in gesto momenti era semplicemente irta 
picnicvale. Ce an lasci passare l'aspia pucòli; esa ieraginneval= prrché nei non siu- 
sciamo 4 coflicpire come nol a possa aplir bocca senta vedere ovunqpe il fan 
tima soci;fista. senza Far risalire ni sorialisti la responsabilità di quelli che sc, 
qualche volta, 1 nestri difetti c de nosuo colpe, . 

« lin Putitoà dl quale mosira supremo disprezzo per i socialisti e por ne 
parla ad ogni oca, rivela la gus debolezza è di valuio all'avversario che varrebhe 
distruggere, Lin Fartito (I quale, xollanto perchè a Ravenna corrono consumclià, 
pugni e querele per diffamazione, È disposto a ricomescere lo causa di Lutti i erali 
piaSSID, presenti e futari, mel socialistio, senza riconoscere d'altra parte quanto 
uramai è accettalo nei futtr 2 nella vita del proletario di tuta il mondo, è en 
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Partito che uoa sa certamente provvedere alla propria dignicà  intellettanio. Il 
conprtso socialista di Aacena lo dichiorinmo aniora una solu con citta Lealtà, 


cai ha irattati hen diversamente! ». 


Koi non abbiamo detto proprio niente di diverso, La conferma 
del Pacifero c1 Fa piacete: cosa ditaostra, fra l'altro — e questo è 
l'importante | - - che la lealtà polemica mon è sempre una pietosa È 


irraggiungibile aspirazione, 


Tiall'Absgu NO 147, 29 maggio 1914, XYIIT, 


© Congresso vepubblivono è ceugrese associativi? (1%91} 


[iL PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 
DEI SOCIALISTI] * 


eiecolto da in Snnebicitavo, riiaisastiva spolante è du cefda di è Milos 
PAvanti 1 dia d' socladisano to, d salita prenca siel tavoli Benito Alerso- 
Seni 0] Aftralini de parrate im PALE gra is Jarre aprertarie che néell'atfnale 
Paltaglia ssratttiviratira si Srongso ni fronte ai Portira Sociolitta è fe ba 
dette appari quell verzatvare sons e ciné ammantate da un falso inte 
fssammento verso la classe prolecaria è miranti sola a soddisfare gli 
appel delle classi padrounali 
Porigudo del Eiorca clecizo mederote afferma di san ser ancora ca riparto 
7 E sete, sorsi Ran ini ammintateatire — i prapria progrartma. 
 Eesa k piegramma così lungo è prolisso 
che sfugge alla nostra critica diretta. La democrazia è inoltre un eser- 
ciro composto di porlu soldati e si moki capitani. Accunte: alla de- 
mucrazia, che ngn sappiamo ancota che cisa vnplia dic precisa, c'è 
uno sparuto manipolo di reattsfuga dal nostro Paruto, quel manipale 
che nelle lume elezioni politiche ba ottenuto mentemeno che 92 voli | 
(Sfera: Appl). 
l di Aassolini dimostra quinili con soltanta sl Partite Socialista scendo 
Îu dotta don dm vera prateria propria, prirero, CUMETIÉO, inupirato asi fate 
resti sedie carie Sntorsirice. Fu Hi confronte dra da cesidetta desrceratia 
italiano e quello faplere, cicendo come gness'altioa è scesa fra de meititsdimi, 
sel nieettays e si è crsegicamenfe obpatta alle follie delle daprese colcniali 
in «Africa, mentre la mottra demacratia È stata recentemente da somrpdice mag 
giore dell'atbentura frbica. (Grandi apelanti, Del resto — de roatimato 
Matasieri — i Parti intermedi debbono sparire. Gli vemini oggi ve» 
gliono uscite dal grigio © vogliuno seguire via sula bandiera che 
abbia un sol colore e che pon sia vaziopinta come quella dell'artee- 
chino democratico. (Afplues), 
Pussanda quindi a purfare del programma amasinitivativò socialista, H 
noneo Alirettare aunerte cho esso è hen Mita è mon pretendo einalere pntei 


* Riassunto del discorso prununcioto a Milano, nella paltitoà delle scuole 
di corso Porta Remana 19, derante un comizio cletotale, la sera del 4 giù 
Gnu 1914, (Dall'Ara 2 174, piane LRIA, XYINL 
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i probiemi economi del prodetarioto smisiamese. Del testo - > ha detta — 
Cade Marx affermò, sia pure con un paridesso (il paradosso è una 
formia di espressione di tutri gli vomini d'ingegno), che chi ctea un 
programma è un reazionario, 

Moi abbistio semplicemente allingato dei teemini, delle specie di 
patacarri, indicami la via che dovremmo percorrere. Il Comune so- 
cialista incroduccà anche le ario ore di lavoro come clausola di ogm 
capirolato d'appalto di lavori pubblici e il massimo salariv. 

Se domani il Governo — efelama Afwrsadimi — tenterà di appri- 
merci, di coglierci il tespiro, di impedite la noscra azione rinnova 
trice e nigenciarrice, noi ci rivolgeremo al prolvtariato e gli ditemn 
che ulti messi adoperi, salite vie scoua, per l’affcirnazione dei propri 
diritti, (Fomade atflasii, 

L'ovazore confina riafiermando quatto ha già dichiarato nell'altimo ascest 
Bles della sezione socialista, e ciod che il Comune socinbsta sarà un Co- 
mune antimunatchico, ff2eesta distetatrgone è sodazara dall'/mponenie co- 
rafofi ele date stbrante, entuniastico appiouro «Be dina parecchi spineti). Poi 
Mussolini prossgne, dimestrando come Aliune nen abbia ness srofito di 
dodlarsi selle istituzioni she ci rezuone, Afeordu f trapici fatti del ‘el e dice 
ehe da monarchia velle in quell'uccasione prendersi una specie di ri- 
vincita sui bastioni di Munfonig della distatta che trancava 1) pazzo 
sogno imperialistico di Umberto |, (Comandi aprien). Tutte le inizia- 
tive di Milano sono stroncare o ritardate dalla insipienza © dalla pa- 
ralisi delle isticozioni monaechiche. 

Afrsralini rivudoii alle comclusione del sua farfe sfscersa, arcentia a 
anta proparta che Ba setcitata le ire degli atuetsari quella cio8 rignaragnze 
iotwiiidio che dl Core dovrebbe arcordare alle svasst Gherate scluperanti è 
dimontra corre da proposta shy piemanseste st comerza sui miettuli e co pro 
greta scalini, 

Come ul Comune clericale spende i denari dei commbuenti in 54s- 
sidi a cerimonie chicsastiche, come il Comune moderato li spende 
in manifestazioni dinastiche è nel lauto sussidio alla Scala, così il 
Comune socialista può destinare questi denari # quelli che si davano 
in sussidio alla Camera del Lavoro ad evitare che gli scioperanti sianò 
presi per fame. ll Comune socialista si propone di tenersi fedele al 
suo progratuma, che è quello di difesa esclusiva e illimmata della classe 
proletaria. 

Conclude incitando i davaratori a stringersi campatii intorao alla bandiera 
socialista, che è la sola che si levi alta e diritta sopra il grande eser- 
cito dei laveratori, {Le chie è sadtafi de nn afpissia innesta che dara 
parecchi minati e de grido di: a Kira Munalini! Vira Avanti! Viba 
tl socialismo! 4). 


AT FEURROVIGRI MILANFSI 


Oo. Cornitato centrale dei Ferrervieri - Città. 


Foo cam oun sense di vera umiliazione che ieri sera apprendemmo 
catete state da Voi versare alli nostra cassa lite i2c a favore del 
Peiventt! per a l'aiuto che esso di ni ferrovieri +, senza però aderire 
all'ndirizza ciel srivinale e a quello del Partite Sucialista, 

L'sppaggio che lisa? dà a tutte Je buone cavie, non può, 
né deve agsere pigrato per le notizie a pagamento vj sono rubriche 
a darizie speciali — c le mostre colonne fummo c voncinueranno ad 
essere a chapeszione Vostra come di iutte le altre class di lavoratori, 
senza chiedere né accetrare altev compenso che la solidarietà coi ne 
stri sfurzi sincere ed] Jmiparziali a proficro «Hi tuti eli sfruttati. 

E come manifestazione cangitule di queta solidarivea fu iniziata 
la sotinscrizione permanente, che mon può essere rubilca aperta a 
prolessioni di fede contratie all'indirizzo dell'era? e a quello del 
Partito, ma soltanto rassegna quociciana del nosra esercito, che cena 
mirab.li sacrifici è concordia d'intenti vuol rendere sempie puù pro- 
spera la vita del propelo picicnale. 

L'ajuco quin che ci viene sotto quest'unica forma non può essere 
che quello «legli amici, nen l'elemosina e tanta meno il preceso com 
penis allo nustra disinteressata assistenza. 

Acitituiamo perciò le lic 409 da Vidi versitevi, restando però in 
ni inalterata la sincera amicizia che ci lega alla grande famiglia det 
terruvieri. 

Con più fraterni saluti 

Il Direrrone 


Bexito MUSSOLINI 


Dhall'Aisteet MO 155, fi giugno L9L3, XVIL 


[{ FATIT IH ANCONA] 


Assassinio premeditato, assassinio che miun ha attenuanti. Da tempo 
bisognava ponice Ancona, il « covo dei ribelli è, La lesione di sangue 
era nelle mate nz, nel deacdert, nella necessità di Stato degli unTtoini 
dell'ordine. Malatesta, il Sindacato, la sede del congresso socialista, 
i eroppi repubblicani troppa cromaca suvversiva aveva proderto in 
questi ultimi tempi la cietà adriatica, troppe fancasie aveva scaldate, 
troppo simbolo suvversivo racchiudeva, Addasso, dunque, addossn a 
colpirla perché si sapesse che Jo Stato, lu Stato potente © punitore, 
doo aveva pura di esipere da essa la caglia di sangue, Noi, Gortrao 
d'Italia, sappiamo « vaglio colpire anehe quel simbolo perché tutta 
Italia sappia fin dove vogliamo piangere. Avviso al sovwersivi. 

Avviso, dunque, al sovversivi, Cioè 21 favoracnri turri 1 aggiuo- 
piamo noi dalle colonne di questo eiernale che, in nome del prole 
cariato, accoglie La sfida che lu Stato italiani ci lancia con basso ci 
nuimo abbattendo sntto 1 colpi di rivoltella gli altri lavoratori. 

Domani, quando la notizia sarà nota in tutti i ceneri d'Italia, nelle 
città e nelle campagne, verti su spontanea la risposta alla provara- 
zinne. 

Noi non precorriamo gli avvenimenti né ci sentiamo amtorizzari 
a tracciarne iL corsu; ma, conanmenio, quali questi possano. casere, 
noi avremo il dovere di secondarli « bancheppiacli, Poiché le notizie 
che riceviamo da Ancona sono tali da scuotere ogni nostra fibra, finn 
all’esasperazione. La sera dell'eccidio di Aioeca Gorga noi credemmo 
di trovarci di fronte a un eccidio tipico irraggiungibile nella sua fe- 
frocio B ccite | particolari di esso da noi poi messi in luce al pro- 
cesso di Milano, erano cali da non presupporne di più feschi e retri- 
fcanti. Eppure c'era in quella occasione da parte degli assassini mian- 
torati una Inmiana cla noi non nmmessa piustificazione : la sassaluola, 
la paura dei suldati, l'immaginario pericolo sognata alal tenente, 

Ma oggil Ma ad Ancona nemmeno ciò è in ditcussione : niente 
sissi né dimostrazioni né pericoli veri o supposti, Ad Ancona non 
cè stato altro che l'assassinio freddo, ingiustificato, premeditato. Si 
ammazza per ammazzare, si stende al sunlo un uomo suli per nun 


farlo passare, si fa il fuoco di fila — 75 colpi — perché qualcuno po- 


4. I. 
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tewa sridace in conti dove si celebrava lo Siatuto, cioè la festa delle 
Liberti costituzionali. 

Fino a questo momeoto le versioni sono identiche su questo punto 
tormlamentale : che niente aurorizzava la strage. fa domani, vedrecte, 
sari nessi in tnoto la macchina delle menzogne, E si inventeranno 
le nuove versioni. Ma ad Ancona fuor si può seminare il tertore come 
a Rucca Ciorpa e si conchiuderà, furse, cul dire che qualche milite 
ha sparato acnra ondine. farà così salvo il potere centrale, ni cercherà 
di smorzare l'ardore della protesta. 

Ed è invece preprio al potere centrale che risale la cesponsabilità 
del nuovo eccidio. lesponsabilità di aver creato ad Ancona uno stato 
d'animo di provocszione e di esasperazione negli agenti dell'ordine 
inoculando loro il convincimento che quella cia la cicoà dei più te- 
ruci delinquenti anarchici; respunsabilità per avere stupidamente, be- 
stialmente tentato ogni mezzo per solfucare una mobile sentita pro- 
testa contro quell'avanzo di harharic che sono le compagnie di disci 
plina. 

Dl Governo ni questi piomi, infatti, nen ba lanciato che una pa- 
cola d’irdine: impedire a qualunque costo agni manifestazione che 
patesse roccare l'arca santa dell'esercito per reprimere, repricie con 
rutti i mezzi, Con disposizioni di questo gecere è naturale che avre 
tusse quello che èé avvenuto: la circolare del ministro dell'Interno, 
voluta dal capi dello Stato che è capo dell'eserciro, doveva per forza, 
attraverso le vane fasi burocrauche, trasformarsi in una efusione di 
SAC FUR 

Etfuxione che non turba e non discurba quei sipnon quando sanno 
di aver garantito il libero svolgimento delle paplacciate miltati del 
giorno dello Statuto. Ma l’anima proletaria, invece, ne sarà profon- 
damente scossa, E speriamo che con la loro azione i lavoratori ita- 
bani sapranno «hire che è venuta veramente l'ora di farla Hnita | 


Dall Aceti N. 157, E cruggno EIA, RNV]IC 


LAVORATORI D'ITALIA, SCIOPERATE: 


La risposta del proletatiato italiano all'effertato eccidio di Ancona, 
non poleva mabcare. È già venuta, Se il proletariato italiano non 
avesse avtettato il guanto insanguinato di sfida, noi avremmo di 
sperato «lella aua capoeltà di rediznezgi, 

Ma le notizie che ci sono giunte da vari& parti d'Italia nelle ore 
pomnciidiane, dimissteano che non ci siattoà ingannati jeci, scrivendo 
che la notizia della strage harbarica avreblx sollevato in centinaia 
di miggliara di petti proletari in geo possente di indipnazione © di 
rivolta, 

In pacecchi centri d'Italia masse imponenti di lavoratori nen 
hannò atteso la parola d'onlne delle lupa organizzazioni ed hanno 
— 3 dimostrare Ja [rememe loco solidarietà con le vittime e la loro 
piocesta contro i minturati assassini — spontantamente abbandonato 
i cantieri e le ofbicine. 

La Direzione del Pactito Socialista ha — in pieno accorda colla 
Confederazione Generale del Lavoro — proclama In scinpero po- 
risrale in tutta Italia a cominciare da questa mattina. Toi siamo cer- 
cissimi che l'appello allo sciapero penerale sarì dovunque raccolto 
con rapidità e con emugasmio, 

Cusì da stamane comincerà — mon sappiamo ancorfa mentite scri- 
viamo, se breve n lungo -- n alto periodo di pacalisi della vita 
nazionale, Dalle favbriche erpastofari dove i lavoratori racsiiicano al 
dio capitale le energie e — spesso <— la vira: dai campi dove co 
mincia a biondezgiare la messe che altri caccoplierà; dalle miniere 
profonde che gettano alla luce ricchezze immani, e chiudono nel sean 
ecatoinbi di erci, da tutti i lusghi, insamma, dove il livoro è sérut- 
tato, uscirà oggi l'esercito inmumere anonimo e oscure che quanda 
vuole, 3 importe la sua volontà decisa alle forze della conservazione 
e della reazione. 

Sciopero generale | Questo il nostto grida | 

Esiteri, forse, il proletariato milanese ? Tiobitarne, sarebbe delia, 

Il proletariato milanese che ha scritto Lante £ elotiose pagine nella 
scoria della solidarietà operaia, accoglierà unanime il nastro appello 
a farà iniero il proprio duovere. 


* 
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Lo scivpero generale deve riuscire immenso, impressionante. 

Fan deve significare che il proletatiato italiano si atringe tutta 
— moralmente e materialmente — attorno ai suni compagni crimine. 
samente ituchlati ad Ancona ed insorge contro i responsabili — diretti 
o indiretti — dell’ceridiù. 

Ee:ponsabile priroc il (rivera 

(Questo Governo che ama indossare paludarmenti di mientitàa demo. 
crazia — né più, né meno di quelli che lo hanny preceduto — con- 
tinua a esercitare la politica delle classi dominanti italiane : da poli 
tica dell'assassinio di Statis. _ 

Sarà questa fa volta, in cui il movimento irrefrenabile del peole- 
tariato riuscirà a nipote la patola « tine » nella dolocante  troni- 
storia degli eccidi che da Conselico a Milano, da Milani a Rocca 
Gorga, da Rocca Gorga ad Ancona — dal 1 masgio 1891 al 7 giu 
EDU 1664 lasciarono centinaia di mosti e di fenti sulle piazze & 
le strade della terza Italia ? 

Ni lo speriamo, Noi lo vogliamo. 

(Gscrà 1] Governo ceprimece questo muvimento di scispiori pe 
nerale che si delinca sponcanea e icretcenabile da un capo all’altro 
d'Itaha 

Sarchhe una provocazione inaudita, alla «uale, del resto, il pro- 
letariato saprebbe rispondere. 

Proletari di Milano, proletari d'ItaBal Accoglicce d nostro grido : 
Vivaclo sciopeto generale | 


Dall'Asasti I 154,9 giogne 1914, MWC. 





+ piatt di Amrona (207), 


COME NEL Us... 


Quando nuvole di tempesia si accavallano all'orizzonte della poli- 
tica italiana, il (Cerriere sedie Sera si spoglia immeclatamente della sua 
troppo vantala olieitività e «el suo sussiego # torna ad essere 
— come in altei rompi -- organo «lella delazione politica. L'articolo 
di ieci — in commento ul nustro — + semplicemente polizionen. È una 
denuncia in piena regola, in tutte le forme. Noi — posra la polemica 


SU questo Terreni) — sce naro di ineresciare le srmi corn avversari 
che si abbassano al livello degli agenti di questora. Taoto peggio 
per fora, 


Tl'altronile, nessuna esagerazione nelle nostre espressioni. La realtà, 
la tragica realt, ad ogni modo, le avrebbe fin troppo giustilicate. 
Si perla di tre morti, di una decina di feriti, di un ccgidio fernce, che 
non trova piustiticazioni di sorta. 

Se il proletariato di tutta Italin prima ancora di attendere le nostre 
« eccitazioni » ha abbandonato 1 [avoro; 56 il proletaziaro di tutta 
Italia, oggi, occuperà le strade + le piazze per gridare ateora una 
volta che gli si riconasca il fondamentale e imprescrittibile dicitto 
alla vita; se il proleiaciaro fa rotto cià, nen obbedisce a un capaecia, 
ma ad un sentimento profondo di dalore e di solidarietà davanti al 
quale dorreblero inchinarii rutti colora che nona adorano la forca. 

IL Carriere renta dunque invano di pettare su noi quelle ce- 
sponsabelità che ricadono invece materialmente sugli agenti massa, 
ceratori, imotalinente sul Governo, c sulle classi dominanti italiane. 

Muo i mostri scritti, non le nostre parole, ma la miltaglia del ca- 
rabinieri è la sohillatrice ircesistibile da oltre vent'anni. 


Inutrlmente il (Correr: deprcca l'inevitabile, Chmrai la misura è 
colma. 


Dall'aligeta i TN 148.9 giugno 1914, XY]. 


tl fater gi Anedhe 4204], 


[PER LA PROCLAMAZIONE 
DELLO SCIOPERO GENFRALE]* 


Permette cho mi compiaccia della riuscita dello sciopero i non 
ne avevo mai dubitato perché sapevo che Milano, la quale vanta le 
pazine gloriose del 1904, avrebbe raccolto con impeto la shda del 
Cimverno assaziino.... Rnenviamo nta, o cittadini, le piornate del 1964 
e dell'anno sontso quando per protestare cono una sentenza inigna 
della magistratura servile scendemmo sulla piàrza.. Inmometi 1eie- 
grammi ci avvertono che lo sciopero è senppiato in tucta Italia senza 
orto perché eli ordini Li attendono soltanto 1 servi e non eli uomini 
Uberi come noi. 

NO prof, Aftimiini consinna premdendoseta com de starsba barebest, Geca- 
sandola di aver ricostrvici | fatti di Ancona a modo suo sllo scopo 
di far cadere la responsabilità degli avvenimenti di Ancona sulla falla. 

Invece — cdr coloma — lu responssbilità è degli agenti, i quali 
sono sempre vipliacchi quand son sono criminali! Le responsabi- 
lità materrali sone dei cavabioieti e dei questurici, ima le responsabi. 
lità corali ricadono sul Governo, anzi sulle istituzioni politiche. Sa- 
landra proibisce i comizi, circonda di armati i lunghi di siunioni; 
ac ad Ancona si fosse potrnesso il comizio non si sarchbere verificati 
quei delituosi conflitti. Il popolo è troppo buona e si fa ancora delle 
illusioni: va alle dimestrazioni credendo di nom arristhiare la vita € 
dimentica che alla violenza si deve opporie la violenza... {Kees 
o Traforo armato n). 

Le sesponsabilità — prarzene Afueroliti — toccano ulle istituzioni 
e al Governo che premia gli assassini. Centanni è ancora nelle nostre 
toemorie, Pla focse il Governo prese misure contro chi ha dato ardine 
ili sparate a Eotca Gorga? Qagi, ad Ancona, si compie il rito fune- 
raro, ma quelle primavere troncato dal piombo governarivo sono 
carne della nustra carne e ci invitanti: a smetterla colle lotus Itacricide 
che ci avvelenano queridianimente, È tempo che si ricorni al diretto 





ion aoma 


* Rrassunto del discorso pronunciato a Milano, all'Arena, 11/9 giugno L91S, 
ii vecasione della proclamazione dello sciopero generale. {Dal Corriere lella 
Sera, N. 198,1] piugoò 19]d, AXE/X]. 
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contarto della massa, che ci stringiamo in un sol fascio per colpire 
un unito lersaglia. 

Allora converrà acmacci, avere la voluttà del pericolo, spingere 
io guerra pér verulicare le vittime d'opgi e di ie e scalzare questo 
regime sociale biiaio sull'ingiustizia e sull'iniquità. 

Conviene — dermilia l'arutore — ché questo scicpero generale sia 
sentito; andiamo in piazza, ci sono i cafft aperti, le carrozze che 
vanno: ci sono | teatri ed i cafibenneerri dove la borghesia va ATE 
abbevtirsi: questi locali devono essere chiuse. 

Lasoratari ! 

Proseggiame nella lotta, Evviva lu sciopero generale | livviva la 
rivoluzione È 


fa LO SCIOPERO DEVE CONTINUARE nJ* 


Lin po" di cronaca si rende neccssatta dip Ja poesia vibrante nel 
discorso del Ancchi, La cromata è unsere assai e non si dova nascone 
dere. Teri io Iralia fu riornara di Iutti : vi furinis alt morti ed altri 
feriti a Firenze, a Fahriana, a Torino. A iMiline nor vi semo mosti 
né feriti stavi; però In brutalità nolziesta ran mancò, Yo venni Mo ere- 
di e Gorrwloni sitestato inerme. 1) sisterma di sepressione a cu si 
attiene Ja pulizia & semplicemente jntame ! 

T facci i Ancona sone stati portati al Parlamento cdl al Senato: 
i senatore hanne avuto al coraggio o meglio Fimpudenza senile ma 
DON men nsseni di mindare un salulo alle autorità, agli vificiali ed 
al caraiinieri che hanno permesso e commesse in Ancona Petferato 
eccidio. Beog sappiate se ma i scratoci vi sima 1 tee ultimi cinne- 
gati del socialismo... Lu sapreme in sepuiro, Alla Camera vi furono 
«lei tumulti provocati da Pietre ed Eujrenio Chiesa, da Gaudenzi, 
Bocconi e Modigliani. Salandca ha risposi accerrando la responsa 
balità moiale dei fat Ha invitato alla calma dichiarando che dal canto 
seo lati altrettanmn, mia nol con posssange prestar fede alle promesse 
governative. 

La parola d'ordine è questa i du aciapera deve contiovare e si deve 
riprendere la propaganda antimuilitarisca pet fare in modo che Je Laju- 
nette si alzino quando vogliamo not Dobbiamo far si che il e saldo 
del soldato 4 sia presro un fatto compiuni. Ta nostra propaganda 
deve penetrare anche nelle caserme, dove ai figli del popolo si insegna 
ad uccidere i propri tratelli. 

L'orusore prosegar dimastretido dr mecesittà di gittita grande trasforma. 
gione è sinmarazione dll coscienze, lì dove la Lbotghesia ba il suo maggior 
baluardo, la sua più tormidabile difesi e cowedade can ama magnifica, cosm- 
area invovazione alla concordia vera, alla solidarietà senza defezioni è 
senza vuoti fra tutti gli affratellaci dalla legge universale del lavoro. 
(LI discorso di Afesnlittà utene calatalo alla fine da suna (remetica orazione). 


*oHirssuot del istorso pronao a Pilano, 41) Ascsa, al 10 ELupit: DIL. 
durznt@ um comizio in favore dello scioperi generale. {Dal Corriere della Sara 
135, 11 givgno 194, XICKIDE è dall'Asani” N 159, 11 gregno 1014, XYIN]. 


[PER LA CESSAZIONE 
DELLO SCIOPERO GENERALE] * 


Lo compren perfettamente — ssancio derasore — come molri 
fra di vwi abbiano in questo momento la bocca amara. Anch'io ho 
questa srrina attsazionio, Se moo l'usgninità, ccitamionre la toaggior 
parte di voi, che in cuesti tre griceni di sciopero è qui véuuta con 
l’anima profimndamente commossa ed acerba mente sdegnata per l'as 
sassinite di Ancona, avià pensate: è dunque piunta cos buona volta 
lora in cui emagicemo a facla finita ? 

Purtisppo dobbiazio constatare che circostanze che sn diper- 
dono dalla vostra volontà, e lavoratori, non hanno ancora permesso 
la completa realizzazione di questo desdeso che è nell'anitom soscro, 

Ta continuazione dello sciopero sarebbe un mapomifico pesto che 
MM CEttO qui a Milano niuscicebbe completamente, ma io mi domando 
se nun sarehbe esso un inurile pesto, inquantoché nelle alrec città 
d'Italia lo sciopero è ino e dove non è finito, aponizza 

Vi dico con sincerità che se lo sciopero È precipitato, ciò Jo si 
deve al deliberato — che non sesto a delimire una vera fellonia — 
della Confederazione del Pavoro, 

Tre uomini — cita d'aretene — sono da indicarsi quali maggiori 
tesponsabili dell'inconsulto deliberato; e voi li connacece. "Tra essi è 
uno che è già stato segrerario della Camera del Licraro. (Toe: e Bellu 
Fall ni, 

Questi uomini hanno telegrafato a torte le Camere del lavora 
d'Italia inprunpendo la cessazione dello sciopero, Noi porteremo l'atto 
compiuro «la cuesti vumini innanzi alle assemblee delle nostre sezioni, 
innanzi alle assisi del nostro Partito e lo discuceroma. { Appianst pro- 
lempati). 

Fra canto convinto — scsnfema Afesndii — della qanzinuazione 
dellu sciopero generale che avevo così preparato l'intestazione. della 
prima parina del piornale: Prevditeni, di sclaperò fpererali costi! 





* Dissorso pronueziate 4 Sfilano, all'Arena, PIL guugon 1914, 1 occasione 
della cessazione dello sciopero gencrale. (Dhall'Awenif!, 160, 12 giugno 1914, 
XVIII) 


zlà PERA OMNIA DI BAERITO AUISEGIINI 


Da molte Camere del Lavoro d'Italia ci venne telefonato pet der 
masclarei smetizie sulla continuazione re meno dello sciopero e noi ri- 
sportdenimo sempre alfermativamente, 

laraenre dichiara guitngi che disiente dalla Direzione del Partito Socio 
Hura ele ba presa elto della diliberazione della Confederazione del Lavora} 
ea esciznrei 

Iù, cittadino Mussolini, vi dito che discuterò anche il deliberaiu 
della THrczione del Paouto, Difenderò strenuamente l'autonomia del 
Partito risperto a <qualsiasi organizzazione. f Albpuuss). 

In Italia non vi sono saltanto i trecentomila otganizzaci della Con- 
federazione del Lavoro e 1 centomila dell'Unione sindacale, ma wi 
sono anche i secte nulioni di pioletati rganizzabili, Il Partito dei luvo- 
tatori, il proletariato tutto, sella sua comptessirà. ([inamied «pps. 

ton Ja stessa franchezza con cui vi ho parlato in meriLo alla Con- 
federazione del Lavoro — prarepar Afanalini 0 nor esito a dirvi che 
anche l'atteggiamento del Cominam dei ferrovieri nun è stato all'al- 
tezza della situazione, Non voglio qretrare dardi troppo acuminati ; 
ma debbo divi che il Onmitato dei ferrovieri non risiede a Roccacan- 
nuccia, ma cislede proprio in Ancona, nella città da qui è partita la 
scinlilla che ha préveticato l'incendio della noscra commossa indigna. 
gione e «lella nostra santa protesta | faTtpofsuni, (Grido die a Bene! 
Frava ln) 

Hon dovevano aspertate ite giorni per deliberare lo scispero di 
solidarietà, Durante questi tte giorni i treni hanno continuata 1 cot- 
rere; e se in qualche parte è avverta una sospensione del servizio, 
cià lo ar deve non all'iniziauva di ferrovieri, ma perché degli ope- 
tal sppactenernti all'industria Libera hanno divelto i binati] { Aace: db 
257 aphisus). Sincerità soprattutto I areata d'aredime, 

Tu era, o amici, o proletari, orta che abbiamo detto tutta la ve- 
rità, aggivagiino che non octorre — specialmente in questo momento 
in cui, al di la degli spalti che ci citeoadano, la Lotghesia sta ha 
ap@uato © ci ascolta ce ci sotveglia — insistere in polemiche fratricide. 
1 nazionalisti, i borghesi, i nustri nemici vogliono prendersi una ci 
vincita. A Roma, protetti dalla shitraglia acmrata, hanno aggredito gli 
nperai; anche il nostro Ciceotti, Lerda, alcuni depurrati sono stati 
percossi, 

(Qualcosa di stile s] prepara anche qui a Milano. 

Sabato sì fari on comizio in cui i nazionalisti si prepareranno a 
formare ud'altra polizia, peggiore di quella di cui noi tutri conosciamo 
i metodi selvaggi. 

Questa sera tenteranno qualche dimostrazione. Ebbene, gocorse 
che ci prepariamo, che non ci lasciamo sotpreodere. 
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In gni rione, in ugni antiborgo, si formino le squadre di operai 
che stiano in continua vigilanza. Quando si avvicinerà l'orda dorata, 
si dia Fallarme, Se la classe borghese è così folle da volere un sup. 
plementa di puerta civile, l'avrà. {A ppirsi]. 

Compiacciamoti frattanto — comfiena Afkusolini con bell'inrpeto ora 
fori — di questa manifesiazione mesavigliora. Ion sono un poeta, 
tia vorrei esserlo per inneggiare al vostro magnifico movimento, è la- 
votacori, L'è stato il prece della ferrovia, il pueta che ba ciotato col 
martellante ritinòà del verso robusto c sonora, la macchina 10mbante, 
il simbolo prù hello e più vero del progtesso e della civiltà. Ehiene 
— dscdama l'area -— io vorcei essere il poeta dello scinpero generale ! 

E concia i abbiamo cominciato la nostra manifestazione col grido 
dire Wren lo scinpero generale! +; chiudiamala, © cimpapri, fi la- 
voramori, aneota col grido di: a Viva lo sciopero penerale La, {(LMre 
imvarenia, delirante cravione accsplie da chiusa dl magnetico disrorsa ali na- 
siro Plivettare. È ano mesenta di comano e di redasiormo che son ri pad 


alrgericere. LI compio qualrdli si srentie). 


TREGL'A DAERMI 


Ricordate ° L'anno scorso — di questi giorni — conchindendosi 
la sciopero generale milanese ili protesta contro la iniqua sentenza 
del giunice Allara, not scrivemme che quello non era che il preludio 
ch Una piu vasta e possente sinfonia fucura, A un anna di distanza 
il valicinio si è realizato. Lo scimpero generale che si è svolto da 
lunedì aueri seta e ha paralizzato quasi completamente la vita suciale 
italiana _ «ualura ferrovieri e marinai e operi dello Stato si fossero 
uniti al movimento, la paralisi sarcbÒlbe stata assoluta — lo sclopero 
generale di protesta contro l'eccidio di Ancona più che il preladio 
È stato Un « Momento » cella sinfonia. Si comprende assai bene lo 
sbigorimento di cui sembra percossa l'opinione pubblica; e at ci 
pisce La preoccupazione ceîle sfere dirisenti dinanzi ad cina cusl tul- 
minea esplosione dellu sdegno proletario. Ci si spicga anche Patte - 
gamenta Ifcerto, anodini, ambigue dij certa democrazia è di coma 
riformismo salmodrante, fastidinin e monotono, le farmmle victe della 
collaberazione di classe, quand invece risorpono cell'atime del pre 


letariata isnti battaglieri e apgressivi. 
RE 
(Che sveglio trame, per le classe clomimanti italianc | Esse crede- 
vano @ silludevane di credere che La guerra libica avesse creato una 
“ ananIIDtià nazionale » all'estero e all'interno, Non più classi e lotte 
1 classi — si di - Li 50] j 
desi diceva & fido più sciopeti generali. Non c'è che una 
ba ita lazione © in essa si somv]lino fe classi e i loro antagonismi; 
i li ' ' LU a 
a ecici î Le lara ideologie, La yruerra libica doveva segnare la fine 
cpctcna ismo italiano, Questo si sperava, anche se num si diceva 
Cammente, ma giammai spernoza più 7 
pi 4 più folle fu seguila i 
O si da delusione 
Noi ricordiamo che all'indomani dello sciopero di Milano del 
GuEno Igii, vn giornale torinese, la Garpeltà dll Popolo, avver- 
, 1 
tiva è ° qualche così di iuevo stava fermentando e maturando fra 
molttudini po I ‘emigrazi I i i 
a P polazi © che l'emigrazione, la disoccupazione, il di- 
gio economico acutizzato dalla guerra avrebbero pututo condurre 
a viclent moti di piazza, INÉ s’ingannava. Lo sciopero genetale che 
si Msc der) sca, è stato dal ‘0 ad vggi il nolo di popolo più 
r i Î 
grave che abbia scosso la terza Italia. C'è stato — a%paragone del ‘98 - - 
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un puniero minore di morti, ma lo sciopero odierno supera in am- 
pienza e profondità Je rivolte del maggio tragico. Tl proletariato esiste 
artenta, dentro e contro la Nazione dui nazionalisti e 1) Paerien Socia- 
Lista è di esso proletatiato l’espressione politica unica c dominante. 
Alla parola d'ordine lanciata dalla Direzione del Pariro Socialista 


un milione almeno di prolecari — la cifra è certa della metà © di 
un terro inferiore al vero —- è sciso ad nvecupare le scrade e le 
piazze. 


Due elementi essenziali distinguono il recente sciopero gene- 
tale da tutti i precedenti: Vostensione e la inrensità. Lo sciopero È 
sato effettuato da un capo all'altro dell'italia ; nelle pravidi cità è 
nelle sinpole borgate; nei centri industriali € nelle plaghe agricole 
dove contadini è braccianti si sono siterri nei loro balvateì di classe; 
vi hanno partecipato cette le categorie di operai, servizi publlici 
non esclusi. Ma cià che conferisce una peculiare significazione al mu- 
vimenro, è la sua intersità. Ieri è scalo uno sClopero «li difesa, tra di 
ofisa. 

lo sciopero ha avuto un carattere aggressivo, Le folle che un 
tempà Non dsavnan DETamiteme venire a contatto culla focza paliblica, 
stavolta hanno saputo resistere e baucrsi con un impuoto non spetnen. 
Qua e là, la maaltitudine sciopetante si è raccolta attorno a quelle bac- 
ricate che i rimasticatoti di una frase di Enel avevano, coni Rina fretta 
che tradiva preoccupazioni chlique, sc non la paura, rebegaco fra i cameli 
delle romanticherie quarantoresche, Qua e lì — sempre a denotare le cm» 
denze «del movitnento — si sono assaltati i negnei degli armaioli; qua € 
lì hanno fiammeggiato gli incendi e non già delle gabelle come nelle 
prime rivolte del Mezzogiorno; qua € lì si sono invase le chiese c 
— sQprattutt> — UD grida 2 sti lanciato, seguito da un tentativo! 
iL grido di: al Quicinale | che di di per s6 solo u60 strano rileva 
agli avvenimenti. Una sela pagina grigia in quesre giornate di funco 
e di sangue, e l'ha voluta scrivere la Confederazione Generale del 
favoro decrecando inopinatamente e arhitratiamente, all'insaputa della 
Direzione del Partito, la cessazione dello sciopero allo scoccare delle 
sacramentali quarant'otto ore. Noi abbiano definito un atto di a tel- 
Loria » tale decisione e roenteniamo ib nustro giudizio risetvandoci 
di ritocnace prossimamente sulla questione. Altra pagina grigia è 
quella dei ferrovieri che si sono accorti dello sciopero dopu tre giorni 
e se ne sono accorti per... non scioperare. Anche su questo poro 
simpatico «pisodio conversa ritnfnare. Ma tutto ciò non turba, nelle 
sue linee grandiose, la bellezza del movimiento, Noi lo constatiamo 
con on po' di quella gioia legittima colla quale l'artefice contempla 
la sua creazione. Sc il proletariaro d'Italia — oggi — va formandosi 
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una nuova psseolugia ; se il proletarisco d'Italia — opgi — si presenta 
sulla scena pulitica con una nuova individualità, più libera è insalle 
Tenta; se un mervimento — come l'adiseno — è scato possibile con 
quella rapidità c smitultancieà che hanno atterrico l'opinione pubblica 
berrhese, In si deve — non è peccato d'orsaglio Palfermatlo — 
a questo nostro giornale, che spuotidianamente ceca la sua patola agli 
sfruttati d'Italia, e all'opera complessa di tutto il Parlbito Socialisra. 
Ab si, lo sappiamo bene che ci sono altri coefficenti, che rendono 
possthili tali esplosioni, ma sarellie assurdo eliminare dul mumero dei 
coefticenti la nostra predicazione e la nostra azione. Koi rivendichiamo 
apermamente li nostra parte di tusponsahilità nesli avvenimenti e nella 
situazione politica ché si va delincando, INui comprendiamo «dinanzi 
a una situazione che diventerà sompre più difficile lu pene e 1 tremori 
del riformismo e della democrazia. L'ipocrizia dell'uno & dell'altra ci 
fanno pietà. 

Kitormisti e vctrinieratici devevana votare contro la mozione 
Calda e dovevano sentire il pudore di atringersi actorno a Su- 
ladra. Se radicali e miformisii credann di cattivarsi le noctre simpacio 
colla loro insincerivà, s'inpannano, Sc credono di disarmarci colla 
into autpicita comuotrazione delle sinistre, sbagliano di grosso, Se 
credono subdolamente di mabilitàre la polluca piolittiana, scoprono 
il toto picuolo gioco, L'on. Salandra, lberale- conservatore, è 
lan, Sacchi che gli vota contro si euvivalgoro per noi perfortamzate. 
Uta politica di reslizzazioni nformiste — qual viene sognara dui 
ouovi e vecchi pisstulanti al potere --- satebbe impotente, anche 
ammettendo che si svolpesse in condizioni favorevoli ad sttencare 
gli antagonismi di classe, perché nostra funzione è nastro scopo è 
appunto quellu di accelerare fino al possibile il ritmo di questi anta- 
gomemi, di esasperarii, sino a che l'antivesi fondamentale della società 
borghese si risolva, attraverso l'amo fatalmente rivoluzionario, nella 
sintesi libexatruce del socialismo, Se — pula cas — invece dell'on. 
salatelta, ci fosse stato l'on. Bissolati alla Presidenza del Consiglio, 
noi aviemmo ceccato che la scioptto generale di protesta fnase stato 
ancor più violento e decisamente insurrezionale, La nostra posizione 
è dunque chiara e la nostra logica umplacabile. Di seri sera è comun- 
ciato un altro periodo di tregua sociale. Breve o Junge nen sappiamo. 
Ne profitereme per comuiuare la nostra multiforme arività sacia- 
lista, per consolidate i nostri organismi politica, per reclutare nuovi 
Operai nelle organizzazioni econemiche, pet taggiunaete altre posi 
zioni tei Comuni e nelle Provincie, per preparare insomma un ni: 
mery sempre magyiore «i condizioni motali e materiali favorevoli 
al nostro movimento ; cosicché quando battecà nuovamente la diana 
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rossa, il proletariato si trovi sveglio, propio e deciso al più grande 
sacrificio © alla più grande £ decisiva Latraglia. Lu 

Alle vittime che sono cadute in questi giorni nelle piazze dl Scalia, 
ai proletari che sono scesi in campo per attestate la lara solidazeta 
coi caduri ed a gridare la lor provesta contro gli assassini, nol 
inviamo di queste colonne il nostro [taterno saluto augurale a 
grido di: Viva il socialismo Viva la rivoluzione scciale | 


Diall'Areeti DI 16M, DI giegno 1804, EVI 04, 9971 


BANDIERA ROSSA A PALAZZO MARINO ! 


È vegi che si combatterì a Milano una grande battaglia per la 
conquista dell'amministrazione comunale, Poche elezioni amministra» 
ee — 4 Milan e altrove — chbeia, per un complesso di cause su 
cut è vieto insistere, tanta importanza e tanti siemificazione come 
quella che avrà il suo «pilovo dumani attraverso il responso sovrana 
delle vene. ÎL occessario quindi in questa revimentara vigilia, pro- 
spettare chiaramente Je posizioni del smyroli Partiti n meglio delle 
coalizioni avversarie, perché di Partiti polirici veri è prepri uno scolo 
scende ta campo: il Particn Socialista. La situazione è fa sé PUENDO, 
Da una parte la coalizione clericale-;moderata composta di preti | 
da liberal, che hanno dimentienen i casi delle sltime elezioni puli- 
tiche e le polemiche vivaci che se seguirono. per strinsersi la mano 
e opporsi — uniti — alle forare compatto & impetuoso del socialismo, 
I comica « liberali è hanne tene «pralche clandestino comizio e pa- 
recchie fiunioni private per jfluswsare vin programma di semplice e 
osclinaria amministrazione - stile i5teppi — con poscolati in cui 
nulla vî# di preciso e di determinata, T clericali hanno convocare i 
luro adepri in moltissine riunioni nelle saceestie delle parraochie mi. 
lagesi, ma non hanno sato mostrarsi alla Juee del solo 

Dall'altra parte sta il « Fascio»: cosidetto # democratico è. È un 
iotruglia indigeribile, di unmini e di idee. €i sone i rifiuti di torti 
i Pacliti ; ci sono democratici, tadicali, destri, amalpamari dal cemento 
della solidatietà fratellevole delle Loggie. Il loro programma d'azione 
municipale non è che la copia slavata e sita di quello socialista. 
Sc non ci fosse altra, basterebbe il fatto che pl uenmini di questo 
sblocco » sono in garan parte rinnegati del socialismo, per miustifi- 
care contru di esso le nostre più recise c accanite ostilità, Sc c'è qual. 
che cosa che deve finire a Milano è precisamente l'iquivoeo demo» 
CIatico, 

Li democrazia milanese com Cavallotti era un'idea, con Ramussi 
vina tradizione, qualche cosa di rispettabile sempre, ma coi suoi attuali 
wessilliferi la democtazia milanese è una ditta che deve, presto o tardi, 
rassepnarsi a chiudere il suo commercio al dettaglio di quegli « im 
mortali principî # che sul mercato proletario non si vendano più. 
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“Teran in campo il Partitò Socialista, Essu si présente riaffermanidi 
intani i suoi postulati fondamentali di Pactito di clagse, si presenta 
col suo bagaglio di idealiti tivaluzionarie è na un peromanmma «li 
realizzazioni immediate. Moltission: problemi che stacco da parecchi 
anni o decenni sul tanpeco della vita ammunistrativa mulanese, saranno 
risolti dal Paciito Ancialista, con sollecitudine e con audacia : il pro- 
blema aspedalierò — asl esempio» puma degli altri, Non È vero, 
come si nssevera dagli imbecilli & dai furbi, che i rivoluzionari non 
siano capaci d'asiro sulla realtà attuale. Noi nuo accettiamo la realtà 
attuale che è borghese co nono gi e adagiattoa «il essa: e anturalrotlo 
non sifugpiomo dall’uso dei mezzi violenti per rrastormarla. Loca 
la differenza essenziale fra noi e... i cosidetti alfini della demicrazia.... 

Porti del nostra piostamma, ani ci rivolgiamo ai prolecari di Hi 
lano e diciamo lore: accorrete in massa, Gggi, alle urne e voraro la 
lista del Partito Socialista. Gili avversari del blocco clezitu-triude rano 
€ quelli del Ulucco cite duo massonica, Ffanni — pgnuno per pru- 
pri contu — la speculazione sull'ulticrea $ICIpILTA percrale. È nel 
loto diritio e nel Inro interesse, ma il tentativo è destinato a cadere. 
Moi rivenclichianio da ruistra eosnensalilirà nelle scinpero penerale 
dall'inizio all’epilugo, e voi pooletari milanesi <he ci avere daro negli 
immensi comizi dell'Arena la vruitra piena solidarietà, andrete alle 
usne a ciallermarta ancora una volta nella forma più esplicita e solenne 
votando per la lista del Partito Sovialista e ricacciando nelle loro sa- 
crestie e nelle loro loggie gli uomini della reazione moderata e quelli 
della mistificazione demezzzati a. 

Proletari milanesi: noi siam sicuri che saptere compiere il vostro 
dowere, 

Qhegi, nessune di voi desecti jl scampo, recatevi tutti a votare, è 
la temuta banelieta rowza del atcialiseto sventolerà dal balcone di Da- 
lazzo Mauno, 

Prolecari, alle wrne | 


Dall'Ara, IM. 152, 14 geuigno 1514, XVII *, 
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13. VI. 


VITTORIA! 


Le nostre previsioni ortimistiche sui risultati delle elezioni ammi- 
nistrative a Milano, ai sono pienamente avverare, Abano vano, è 
quanilo si pensi alla posizione dei Parlili scsi in campo e alla spe- 
ciale situazione delerminata dal recemtissirio scivpero prenerale, pos- 
siamo dise di avere srraviota. 

Uuttotia nostra, completamente nostra! Si trania di veti di prale- 
tati socialiste, di vom che ravpresentano eosorenze di socialisti, Su ciù, 
nessus dubbia è possibife, daro il carattere da noi impressi: alla lotta 
ca tutta la mostra campagna elettorale. 

I clericu-mvderat: hanno fatto il massimo der toro sforzi, e mal- 
ecalu il disperarissimio $05. lanciato nell'ora supreme, non banca 
toccato la victoria, 

Ta condizione più lamesievale è certamente quella del « Fascio 
popolate demicratico », che ha raccolto una veta meschinità di sul 
frapi, Le clesioni di ieri hanno segnato la liquidazione rotale della 
democsazia milanese. È finiva. Nuo si cialzerà più. 

L'accamiment dei clerico-moderati, la alisiatta dei democratici con- 
tribuiscono n date una più vasta portata alla vittoria dei socialisti, 

al ci siamo battuti da soli, contro turri, All'indomani di uno 
sciopero generale che ha fatto tremare le ven è i polsi alla borghesia 
italiana, i socialisti roilastesi hanno dato ancora una volta uno spet 
tacola meraviglioso di disciplina, di cossinne, di encigia, 

La vittoria socialista di Milano ha una significazione locale e uma 
nazionale. 

Nella sua significazione locale la vittoria socialista rinsalda le no- 
stre posizioni polluche e dimetra che possiamo contare — in tutti 
i sensi — su di un vasto contingente di forze sicure. Il prolatatiato 
di Milano è con noi. Nazionalmente, la vittoria dei soctalisti milanesi 
SUGna come un Mani seveto al Governo che sembra voglia incum- 
trinarsi su) catomino della reazione. 

La maggiotanea del corpo elettorale di Milano ha sulidarizzate 
col Partito Socialista che ha promosso e puldato lo sciopero penetale, 

Prenda nota di ciò l'on. Salandra # con lui tutti j zelatori della 
Forca, 
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Milano è sucialista 1 In quest'ora di grande c leginimo entusia- 
smo, mentre sovilli di fanfare e inni di gioia echeggiano per le vie 
di Milano, non vogliamo attardarci in lunghi commenti. 

I Barbarossa crocaro dai fogli della borghesia, ha sgominaro la 
coslizione multicolore dei suni nesmici. 

La città si è acresa I disperati allarmi sono caduti nel vuoto è nel 
ridicolo. IL Basharossa socialista lia già issato il suo gonfalone ver 
miglio a Palizzn Afarito, € sulla tomba dei nemici profligari, che mor- 
dono la polvere, «gii lancia il suo Frenerion urrà, 

Non si depreca l'inelutta bile! 

Viva il ancialismo ! 


Dia ll'Afarnert i, DO 63, 15 pagno 1934, EVI] 3 





* La Adrbarsise ala marca cotcdiera (NUIT, 450). 


PERSONALIA 


Bicevo fumi | giorni — cemglirmente - - decine iN'incii see lenvt 
conf venze qua e la in tutra Italia. Durante l'auivale periodo di ele- 
ZII aTiminiscrative, poi, Le richieste aumilitamiv, Nemmeno se pos 
sedessi il dono di una «uintuplice ubiguità poterci soddisfare cotre 
e dovre = d'altra parte — abbardonare taralmente la direzione «del 
giotnale. Cra roi pestesso grato al compagni dei Loro inviti, ma sap- 
piano che un pincnale spezie come l'Arnet! — richiede la pre- 
senza quatidiana di chi lo dirige. È aoche discretamente inutile ch'a 
vida 4 parlate s destra € 93 sinistra, quancir hi la possibilità di seri 
Vere, LC _pec no più vasco pubblico, ciò che pote dire a vinena 
pochi nacoltarani, Faccio questa dichiarazione perché si ewim una pet. 
dita dd ietipo e di denaro. Va da af che mamtereò gli imperni pià 
fissati. 


IA, 


Diet] Ave DO 1658, 16 giugna 1914, XVII. 


RICHIAMO AGLI SMEMORATI 


DI primo luglio dell'anno sentio 1'Assati! pubbicava un edita. 
ciale polemico dal tenle Pod svagia sila sesrasi nel quale crazio cone 
tenute Je dichiarazioni seguenti che #ale la pena di riportare, 

w Peroni li scibpero generale è davveto un'uema formidabile. In 
un trafiletto piebblicatio dall'iiece8” nei giorni déi mbvirmenmi e m- 
portate circolarmiente da mita la stampa italiana che se ne fot allec- 
rita, pol emumetatte mic quelli che per nei è la irtata logica e massi 
malaria dello sciopero generale. Mint la sciopero genera. dev'essere 
generale, E se per far vaggiunpere alli sciopero questa necessaria 
universalità cecartte sstire dal confine della legalià, Lisogna uscirne 
choragginsarierto, audacermente, poiché nen si cuncepitt@ Uno sci 
pero genetale der ente con comizi privati e biglietti d'invimi ». 

Si trarcava dello scinpern cenera'c milanese di protesta contro la 
sententa Allicta e c'era stato l'immancabile supplemento «i polemiche. 

Abbianio voluto ricordare questo precedente per coloro che — fa- 
cib all'obla — si sonn stupiti u scandalizzati © seomestati per l'at- 
tepgiamenro azsuntia dal giornale dinanzi agli vltimi avwerumenti. Gli 
srlettorati feeme si dimeniica presso ciò che si stampa nei gion 
nali‘) drveranno onmimeetsi che la nostra lince di condotta con 
ha sublio ascillazioni degne di qualche rilievo. Si facciano 1 dovuti 
confronti tra i nostri scricri del tg13 e quelli del 1914 e si vedrà che 
la stupore melenso di certuni « le improntitudia pertegole di qualcun 
alto sono uno sprosito a un funr di luogo. 

Parliamoci chiara, 

All'mlommasi di un movimento di pupulo cnsl vaslo © così intensa 
come quello che dal ro a 14 giugno ba turbato e paralizzato la vita 
nazionale ; a sciopero poncrale finito — quando l'aria era ancor tutta 
piena di vibrazioni e ardente di passioni — che cosa si voleva, che 
cosa si pretendeva da ooi 

Che ci fossime murati in buon ordine # Che ci fossimo battuti il 
betta, cosparso il capo di cenete, in espiazione di un peccato vit 
clinoranaliva # Si peciondera, insomma, che avessimo tecitato l'atto 
di comrizione dinanzi all'opinione pubblica borghese # E gli vblosi, 
compagni o no, che dimostrano di altamente stupirsi per ciò che 
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abbiam scritto, che cosa avrebbero mai detto — è cod ragione | — 
Ss Dil avessimo presv a moudellu la prudenza surnisna e tardiva del 
discepolo che rinnepava il Cristo nell'ora suprema ; st not -- giunta 
l'ora delle responsabilità ci fossimo crulestetati a cavillare, sofisti- 
caic, distinguere ? E che cosa aviebbe pensato il proletaciat dinanzi 
a tale impruvvisi.. soluzione di continuità, che potrebbe anche cspri- 
meri conc una perifrasi più plelea c più ellicace, dinanzi a tale tepen- 
tino cangiamento di temperatera P 

Ab no. I movimenti rivoluzionari nbo sonu aziende nelle quali 
a conéabili acuti riesce facile sceverare l'attivo dal passiva. Un moto 
cli popalo È quella che è. Non si fanno le riveluatani sofla scorta del 
Crataren di Moosignor Giovanni della Casa. li ogni nolo di popolo 
la pagina trayica si alterna a quella ridicola; trovato l'eroismo accanto 
alla pata, la bontà che si alterna colla perversità. In ngei moto di 
popolo ei enna anticipazioni  ritariti c'é creazione e distruzione, 
CE vira € TRALTE. 

La stria della Comune lo dimustra. (Quello magnifica insurtezione 
del |ioierariami parigino ci presunta tute le caratteristiche dei muvi- 
menti rivoluzionari; ciné quell'intreccio di grande e di caricaturale 
che il Guilliome ha così esatcomente fatto rivivere nei suoi Cnsseri 
sorge; Ma quando la Comune calde sgnssata amen le baionette di 
Thiers, nn Lanna, il Mac:tro immortale di nei tutti si levò a difen- 
decla i né si pusc a souttilizzate. Carlo Nark giustifico tutre le misure 
prese dalla Comune e anche quelle dovute all'iniziaciva deli ignoti, 
toibsrihvò pli incendi e la stessa fucilazione degli cstappi sedinara 
dulla Comune: celebrò il fucco e il sangue e morta la Comune innalzò 
più alto e solenne 0 grido di: e Viva la Comune | è, in faccia a quel 
l'Enecpa borghese che colla feruvia centuplicata dalla paura si pre- 
patava alle grandi vendette. 

sarchbe, invero, colativamente facile, comodo è igienico lasciarsi 
alle spalle una porticina aperta : accettare ad esempio ciò ch'è impera 
del proletariato e respinpere ciò ch't opora della «rcppa se. ba è 
assurdo 3 «istimpuere. E, del resto, quale abuso di questa pacola 
sc icppa 0] Parola antica. È probabile che fossero chiamati « teppisti 
anche gli schiavi che 31 titrassero sul'Aventino. Cetto col nome di 
« eppiari» futono indisati | primi cristiani. Dhirante la rivoluzione 
francese gli uomini e le dénne del 14 luglio, del s ottobre, del 
19 agosto, del settembre furono vituperati come assassini è predoni. 
E che cosa etano «dutante il Risotgimente italiano, | patrioti, per | 
benpensanti # Delle canaplie. 

Fo necessario ricordate come s: difamuvano — nei fogli pretini 
c sabaudi — i pionieti dell’Indipendenza italiana ? Mazzini cra un 
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criminale, (Garibaldi un banilito, i suoi solfati avaner di palera, Più 
tardi venne il Poera a celebrare la «a santa canaglia ». Da allota nea 
naglia » # diventato un termine compromettencte ; e adesso si pre. 
ferisce « teppa o, ma la distinzione è arbitraria. 

Canaglin e teppa st cquivalzono. Nol conosciamo un Jacques 
Bonboronè « eppisra «, come nel medio evo si conobbe un Jacques 
Ronbomme incendiato... mila è sempre lu stesso individuo che reca 
attraverso L secoli il fardello pesance della sua miseria, dei suoi dolori 
e il s00 ideale invincibile di Lperagione, 1.0 riperiamo con tutra tramt= 
quillità ; dell’olimo sciopero penerale noi accettiamo I! buone e il 
catrivo, il proletariato è la teppa, la lepalità e la estra-legalità, la pro- 
tesen e l'insurcezione. 

lirciò, a loca Ioia, non abbiano atamalnata la bandiera rossa, 
ma Vabbiamo iuveog distesa c sventolata più auvdivemente come ir 
richiamo pei nostri amici © come una minsccia pri nostri nemici: 
promessa e sfida ad un tempo. Tregua d'armi, diccomméo, è sarà tale, 
per noi € per meri, 

CE Forse «qualcurio fra i socialisti che invece della tregua sogna 
la pace fra proletariato e borghesia e invece di combattere ancura 
— pinché La lotta € appena iniziava -—o voole invece, già sranco n 
deluso, disertare il suo posano ? 


Dall Assuti 2. 170, 21 cingno 1314, YWHh e, 


* Tregua peri (216). 


[L'ATTEGGIAMENTO DEL PARTITO SOCIALISTA] * 


— Mi dispiace melo quel che fa il suo giornale che scherra su 
avveriimenti Lust danso luego a serie rifessinni, I polli a cinque 
suldi, ecc... Capisco che Li arhurzn può essere l'especisione di sollievo 
di chi oita il fiato perché sonte che la hurtasca è passata... 

Parlare di complete in Romagna ? Ma solo chi non conosce quella 
Lepmine puo mianitestare simile giudizio; seo chi non conosce la 
SAUL BCCENICI che vi sì svone continua e temace fra repubblicani £ 
scialism. È naturale che i duc Partiti si giovino ingeme nel momento 
In cul gi avvenimenti e le circostanze fanno comvergere la Loro 
azione contro vuo bersaglio comune. Ta questo momenmn quindi sono 
d'acensin o ma non în erano dino a jecl è sann puri ovuogne gli cpi- 
sedi cella lotta che si è sendta fendi Leen e ano la saranno probabil- 
mente domani, «quando cessare la minaccia comune, si ristabiliranoo 
le cendisoni normali di vita e riprendecanmo perciò il snpravvento 
le cause del vecchi dissidie. 

Arcoltete (9 iene, demanda > 

— fe riva perni aril'ieportezo dello vittoria di Afflana è quali ri 

percneiani bolifiche piaatca potrà averi? 
Te pensa che questi vitiozia ha importanza nazionale, perché 
due siperchazioni si avranno specialmente, Lu prima È lulta a bene- 
beio del Partito. A parte la jcfAlvonza morale, è positivo che se qui 
a Milano, i maggior cencro dell'attività nazionale, dove esiste il più 
torte conmaprite ci masse operaie arganizzate, dove la vita socialista 
è più wtensa, si fusse patita una econtittà, essa, in certo qual molo, 
sarebbe staca volta a aminuire le teorie ed i merodì della mustra pro- 
pagunda e della noscra azione, i quale invece, dal fallo compiuto, hanno 
la sanzione che di dl successo, Ragione per cuni mi devn anzi dichia- 
race lieto degli insuecesii di Roma e ili Genova, come quelli che car- 
presentando li sfacelo di quella tendenza quietista che iv non ho mai 
cessara ne cesscrò dal combatiere, vengono itdirettamente a stabi- 
lire ancor più la bontà delle mostre direttive di Parceco, 





| ‘ Latervista crricena a Si Giornale dina, 11 23 giugno 1914, (Da Si Gir 
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Ineltré la vittoria di Milano costiniiace una certa cemora ad 
un possibile ritorno alla reazione dupu i fami che 51 sono svalci nel- 
Pultimo sciopero peneralo, Non dico che nen vi sara una cerla rea- 
zione, com i conseguenti priscasi cle relative condanne; ma ritengo 
che mun si avrà più un ritorno a quei periodi che pur sono rimasti 
tristamente famwisi © che hanno fatto seguito altra volta a qualche 
movimento popolare, E dono curto la vittoria di Milano sarà uno 
dei coefficenti che più efficacemente varri ad impediclo. 

Tofatti se il Salandra, è coluro che to atrorniano e che possono 
inllure so di lui, velesse tornare a metodi di governo ormai rramon- 
tati, dovrebbe pileccece mole piriena, al pensiero che 34.000 cittadini 
milanesi, dande il leru «eta si socialisti proprio alindimani degli 
avvenimenti in mezzo n quali si i svolto lu aclupero generale, hanno 
dim@strato chiaramente di solwlalizzare coi socialisti. 

— E dll'ottepgiamente del Crrappéi pertomentare saciaiinta che c@ra 
denia ? 

I Gruppo parlamienare socialista ha voluto manifestare il suo 
modo di pensare io ordine agli avvenimenti, medo di pensare che 
però non rispecchia quello della unimmira dei suni compenenti. È da 
molare che lurdine del piosno, com rlicé LU comunicato, è stato vo- 
cato alli a vcadimicà cei presenti e G si sa che alcuni deputati crana 
assenti da quella riunione. Inoltre Musatti e Modigliani, piunti a vo- 
tamone compiuta, launo fatto delle riserve di cui è stato damn lora 
atto, Certo il Grupo ha colulo mostrare che dissente dall'uttegaia- 
ineoto assunto dall'Abneszi! e quindi da tec Mia si tratta, cume vedé, 
di un dissenso e mon di vna deplorazione, come ha detto qualche 
piovnale, deplorazione del resto per la quale il Crcuppo tou aveva 
alcuna compeienza, perché il sirettore dell'Abanzi! può essere giu 
dicaro anltanto dul congresso da cui dipende la nomina 

Codesto dissenso, dunque, il Groppo ha creduto «di manife 
etarc ad iniziativa dell'on, Graziadei, nel Vartiro, probabilmente pet 
conservacsi gl collegio. E la cosa sl spiega perfettamente, quando si 
pensi che il Gruppo ha troppo scatso conratta con le masse e subisce 
troppo direttamente l'ntlvenza della politica parlamentare, Mentre in 
tutta Italia si svolrevano eli avvenimenti che suno troppo recenti 
per essere ricordati, alli Camera si giocava di scherma intorno al 
Ministero Salandra, E soprartucco nel Gruppo si svolge largamente 
un equivoco, l'equivoco per il quale è propio l'on. Graziadei il tape 
presentante di quel collegio di Imma, dove forse com maggior vie- 
lenza si è avuta la reazione dell'eccidio di Ancona, Accade che piut- 
tasto di perdere un collegio, talvolta sezioni in prevalenza rivolu- 
vionarte si aceomciot: ad alternarsi sul name di vi ciformista. Di cià, 
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manifestazioni che rimangono pertanto solo espressioni persuoali. in 
tal caso il dissenso, como vede, si palesa soltanto in appacenza fra j de- 
putari e l'Alsanfi/ ma esiste poi in [atto fra i deputati cd i loro elet- 
tati, Del resco, el comenuco dell'ordine del giorno del Gruppo esprime 
un dissenso più per le intenzioni che per la sostanza, l'oiché, in uitima 
analisi in nom dico che si devo inscenate ad vgni momento uno 
sciopero ponerale ma affermo che quando SOTIAVvENAoio {VYeni- 
inemi di questo genere, per nna ragione o per un'aleta, i socrialisci 
debbono trovarsi al loro posto, Per il rumanente, nell'articolo tanto 
bscusso, 10 facevo delle conscatazioni in riguardo al movimento sval- 
tozi e delle previssni per lavwenite, E can ho nulla da modificare. 
— 2 per quatto gi riferisce pila Confodvazione Generale del Lavoro? 
— la fui sono servito, per qualdicare la sua azione, di una pa- 
rola, «ella parola « fellonia a, Ja quale ha fra l'altro l'inconveniente di 
Casere uni po' arciuca € che forze nen varrispunde esattamente ala 
realtà delle cms, Ma certo la Confederazione, in oecisione della scim» 
pero generi, ha cecuto uc attepgriamento molo incerto £ passibile 
clelle più aspre cotiche, Se Dè cavala con due semplici telegrammi : 
quello per la proclamazione dello scivpero, l'altro per la cessazione 
del medesimo, L'avere deciso la fine delli sciopero senza preventi- 
vamente accordarsi con la Direzione del Partito, appena passate le 
4Y ore e quando appena appena 1 ferrovieri incomincinvano a pro- 
nuocisrsi, fu causa di vari inconvenienti. In primo lungo ha deter 
minaLo tutta l’incertceva & la discordia che st è notata fra | ferrovieri, 
le non dien che anché i ferrovieri pon siano acari dapprima incerti, 
ma dopo il lore promunciamento, cra necessari attendere che il loro 
movimento si svolpesse in tuera Ja sua piunczza. Così lo scroptro 
sarebbe continuato ancora per un'alita picsnata, avrclibe avuto termine 
simultancanicate dappertutto, poiché non vi sitebbero state ragioni di 
esitaziory e di clissensi conon si sarcbbeto avuti strascichi dolorosi. 
Del resto la Confederazione del Lavoro non è quell'organismo 
che dovrebbe essere, cinè, il regolatore ce] proletariato icaliano. Tn- 
tanto, comvien premenere che in Falla non abbiamo un proletattato 
organizzato come quelli tedesco : ina è propria ua peccato che nem» 
meno questo proletariato abbia una rappresentanza adatta, Tl Rigola 
è un uomo di intelletto acute; ma, per chi sa quali circostanze, su- 
bisce troppo l'influenza di persone è di fatti, inttuenza che spesso 
tidonda tutta a danno dell'organismo confederale. 
— Bi fertanieni? 
— I fertovieri sono stati interti non per colpa loto, ma per colpa 
dei dirigenti, Così è accaduto che lo sciopero in alcuni centii fu pin 
clamaro ed in altri no; che quando ne è stata decisa la fine, in parre 
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si è clhedito e si è cipreso il lavoro, in parte si è continuati. on 
solo, ma -- come ha veduto — n Bologna, si é financo sconfessato 
il Comitato centrale di Ancura e su ne è creato un altro, E nori che, 
probabilmente, un atieggiamento pronto & deciso saschbe valso ad 
eviraze molte violenze. In alenne stazioni, ad eserthpio, se lo sciopero 
Fosse sraro proclimate dai dirigone e non di iniziativa di alcune ca- 
tegorie del personale, nino sarebbe starm necessario danceggiare il 
materiale per impedite li partenza dei treni. 

— Piu vegato che ars decoseaviane de puescioni è 

— Ho già detto che si va svolgendo una specie di meszione : e la 
Direzione vuole comvalgervi anche 1 fettosicri. 

— Quai aiveniomente arsamerd i tal cass Avanti Li 

— Unattergiamento di simpatia, anzi di solidariera, Faremo, 1n- 
soma, il dever noscra. 

A gnecio piste l'into siatatare cerca die refrare fa ate arponsento, {ar euro i. 
feresionte colbene aiguanfo salrara; i programnzi della tuora , levarimatra- 
gione Somali ieciaiicta. Ma Airisolini dieruona vecisamente si su guerto Non 
intende acsolttamieate dice nulla. Ifatererntatore allora afleceta nina anneri anioni 7 

— Si parta mola dello quertose della a Srala n. Si \anlà che PA ari 
più ragione sortalinta migliore i anssiallo alia sradeve della CURIE Late vigente. 

— su codesto Moll parlo cuoe consigliere comunale — scrondi. 
stese a rinpondere Afuscalizi — ma came socialista le dichiaris che sUnLÒ 
contrat a qualsiasi sussidio alla « Scala a. So che la questione È 
complessi, Si diec che la a Scala # é il maggior empiv Lirico d'Italia 
© che intorno ad essa gravinon molti intercisi e vivano misliala di 
persone i ma jo, per principio, la penso così: l'arte deve trovare mm 
se stessa le fomi di vita, Ad ugni modo la convenzione a0n scadrà 
che fra qualche anno. 

— F fer i sussidi alla Comera db Favaro? 

— Ho già espresso il mio pensiero in proposito nell'assemblea 
delle sezioni. lo sono cunttatio ad agni sussidio, Qucsto è stato accui- 
daco du Amministrazioni moderate per ragioni che non corrspondona 
alle noscro idealità di Pattiro. Venne concesso perché la Camera «el 
Lavoto csetcirasse pera di pacificazione nei conîlicti fra capitale « 
livorn. Noi, alFopposro, siamo per la fotta di classe È equina noe 
avremmo cagione di seguiene l'esempio. Lommoque, ce anche in ciù 
io esponnò il mio pensiero di sucialisia, sono comttatio per principio 
al sussidio. La Cameta del Lavoro e tncti pli organismi cu fono 
capo le organizzazioni dei lavoratori delono trovare appuoto in que 
ste organizzazioni la forza e fa ragione della loro esistenza | altrimenti 


è perfettamente invtile che vivano. 


PUNTI SUGLI « Pu 


TRAVASI DI BILE. 


lacasa di Parini, sui quali pubblichiamo in altra partie del gior. 
male una sesonda lerterina ali Renz:» Prosinciali, hanno fori J'oc- 
casinne al Criortod def Alostino di Boluena di stampare a gross let- 
tere su ere colsone citali di questio genere: CH seltuari gerensertranenti 
elettorali. Fo rfndacanieri aevnsettontà d'ifero papelone, FP inctoliafi nficiali Lapy- 
rasa dl tiimato del clecicali. ° 

Cslame sperare che questi ticoli nun siano sfuggiti al socialisti 
comagnali che collaborano al (Giorsad de Afatfizo o si fanne un do- 
vere di leggerlo... 

Gli ultimi ammaestramenti elettorali quali sonn ? Uno ii essi può 
esacte stabalito & scanalate: che la democrazia è in completa biqui. 
dizione. Venuto il scemo im cui la a grande » derpyerazia icaliana 
— VIs4ulÒ parassiliciamente si danni del Pactito Socialista doveva 
confire una huuoa vulta su sé stessa, si é visto che la democrazia 
GO avevn folze proprie, non gveva seguaci, non aveva programmi, 
nun aveva elettori; lo zara assoluto è quasi. Non aveva e nou ha 
che alci piornali dmwe si raccolcianti molti fedeli del « ancialismo ali- 
fnertare + & con roia probabiliti l'autose della postilla è del « hel 
DUMEr Iii on. 


A Milano - dure Pute si scampa il fera — la debe democratica 
è stata spertacolasa, 


Goon Gaspirorto ed Apnell:, ad esempio, dovrebbero scentice 
che la lory posizione è delicata... 

A Koma, a Genova, a Cremona, a Padova, a T'ntino, a Ferrara, 
a Milena © in cento alri luoghi, la democrazia è uscita dalla batta- 
glia in uno stato da far pierà. Si & visto che il Partico Socialista può 
fare a metto degli aiuti democratici e vincere egualmente; ma la «le- 
moxtazia, senza blocco, non ha più consistenza alcuna; st a vola- 
ribizza +, diviene ueia non-encirà. 

(Questo è, senza dubbio, il primo ammacstrarmeritu. 

Ma 1 Groteefe dl Afattiza si consola annunciando « che i sinda- 
calisti atomettono l'intesa popolare », Cl picia! E ciù a proposiro 
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cel «blocco » parmense, Un blocco di nuovo penere, intanto; un 
a blnzoo e nel quale i demtotatici non ceatrano come Partito, un 
«blocco » nel quale i democratici duvrebbero compiere la funzione 
molto... dignitusi di « comodino ».... 

TI che non impedisce al Cioragi del Afentelmo di scrivere « che per 
bno Jntransigenza tenace dei seguaci di De Ambris ha dovuto n- 
credersi e - pur salvando le forme (De Ambris è supramvuo pm 
formaliitaài — venire ad intese con quegli adiat borghesi dei dema- 
cratigi i quali — per quanto presi a calci nel sedere dai lor» affini — 
hanno cosl vivo e profendo ame: per le loro idealità...» da rice 
vere le pedate c rispondere col più gentile dei sortisi, comple- 
tima: mol. 

Cè che il Afeizino chiama « vivo € piofcado amore delle idea 
lità « si appalesa invece come la vigliaccheria tipiga e gerina «Lel 
6 PArIssità Be 

Sui e casi+ di lacca avremo anpio di ritornare. Ma intanto è 
chiaco che la democrazia non ha più motivi per glorara: del pastic- 
CIO pacmepist. 

Terao ammadieatmenio — socnndn il Crisrasie del Mafia —i 
sid socialisti favorant al trionfo dei cleticali è, Lo qui iL fngho «le- 
Inecratico diventa semplicemente. ridicolo e navscabondo,  Spogie, 
quando ha la spudocaliggne cli Revivere: 


« Così il Partito Secialistà riesci uo metterai di anîdo cellente cono quelli 
che dorrchbero essere i superi bisspni delle sbesst masse che dice di vulece rap- 
presentare © difendere. Fer osa le dufcade assereraSnie 2, loro peggiori avversari, 
in nome di un falso copoguo di pertrio e edi une cgiriaono nuope che può essere 
compatto seltanto ino serrini dal cervelli Sarnelizante, lipo Mussolini, fn da 
sagrestani cataroesi € bol c Inbodlerano come Lazzari Ma può cn partito, sbtda 
ai richiami della realtà, chiuso emero deo maglie Serro di un dogma imbecille, 
attraversare la sirada alle più legittime aspicazioni delle masse popolari, chiedete 
gli sha hi alle correnti di peogresso che pulsane alle port din secchi manicri 
delli rtesione e del conservatorismo? 


Qbiettare ? La cronaca risponde a questo sfogo malvagio: la cr 
naca che dice che in mille luoghi 1 socialisti si sono strenuamente 
batiuri conten le coalizioni clerivo-moderate slÒaragliandole, anché 
senza laluto della alemmcrazia, anche contro la democrazia che qua 
e li si è alleata alle forze coscituzionali. 

La democrazia dimostra seriamente di meritare il marchio col quale 
la bolammo multo tempo fa 

Come tutte le donne del macciapiede, anch'essa # circondata da 
molti « Alphonses » transfuga in pran parte del socialismo, Ussi 
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hanno l'incarico di difenderla e di esaltarla. Li quando noi slegnami 
di sciupare la neswa virilità con quella signora dalle carmi disfatte, 
di cui la iitestseibile decomposizione male + nasensta «dal belletto ras- 
sastto degli « immortali principi a, allota sbucano gli 4 Alphonses e 
e svesciano i lero alazzi totpi » coi quali suscitann in chi passa un 
sentimento composto «li schifo e di commiserazione! 


Dall'Avoxs/ 4 ML 174, 26 piogno 1314, VITI. 


ti Giornate del Alettene di Finlogna, democratico quotidiane, E 179, 
17 giugno 1214, Vici Punti sugli Ca". — AL rummento nostro, sl blocco dei 
gererii che i questi giorni st sta contando a Paema è agli effetti della intransi- 
pensa socialista, a) Diesuiore dell'Asse! ha creduto di dovere cpporte pirhe ra- 
gioni e molte ingierie. A+] ». 


PUNTI SLGLI «Lo 


REPLICA AL « GIGRNALE GEL MATTINO » 


Ul frierwade del Alrttiza che ci ha provocato a polemità coi suoi 
contumellasi e balordi commenti al a blocco » parmense — commenti 
iofaeciti dl mole ingiurie comro dl Partito Sozialista e eomrn gli 
uomini del Partito Socialista — cerca ora un diversivo perso 
nalista. È naturale! La nostra Frceciata contra i segusci del & socia 
limo allentare » dev'essere cortimente penerrata nelle carmi di qual 
culto, che renta Adesso di ritorcere l'accusa. Ma invano, 

I nostri rapporti n mepili pretesi rapporti col due gicrnali cui 
allude il Afetine vapamente — mentire satebim olbligo sco di pre- 
cisate csallantenit —- suna SUiti assai Gorrciti, assai sconplici, assai 
fugaci — la e pratica # se esiste ancora potrebbe dimostrarlo | — è ri- 
salgono all'indomani del nostro sfratto dall'Austria, all'ottobre, cine, 
del 1959, li cpell'epoca — se non c'inpanniamo — dl Giornode del 
Afettizo nc era ancora cato co cun quel giormiale molte allre cosucce 
interessanti pon erano nate ancora: la democrazia guerrafondaia, ad 
estimpio. Parlando di e socialisti alimentati », si sa fil troppo, presso 
al 4fsffine, di chi intendiamo padare : non di coluro che offrano o 
danno la loro capacità professionale al giornalismo, ma di quelli che 
pinnegino le loro idee per difendere quelle dei giornali che Li sti 
persiano. Se lo serittore del Afozfimo si «riconosce n [ra costoro, 
tanto pespio, ma ciù deve fargli capire la convemenza di non scive- 
lare sc questo deltato terreno, 

Quanto poi alla sostanza della polemica, agi nen abbiamo alcun 
desiderio di ripeterci. 

Solo rileviamo il «patrio a capo nel quale 4) gioraale i Bologna 
dichiara v che le parole grasse e i vituperi se hanno sempre Wilo 
scarso valore, son ne hanno alcono se pronunciate di persona che 
assal difficilmente trovetebbe due medici galantuomini, prioni 3 ne- 
gaceli — quando scrive o parla — il beneficio della semi-respunsa- 
bilità ». 

La teovata ha la pretesa di essere peregrina, mà é arci-provinciale. 
Pochi mesi fa, sullo stesso Criorgale del Mfezriza, si scriveva di noi 
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in nodo assa: diverso, Sappiamo bene che si diventa SAgpi © past, 
intelligenti è cretini, a seconda delle necessità polemiche dell'avver- 
SAID... fil peotrommi noche permetterci il lusso di confeootare il 
Criormale del Afaizino dell'ottobre agra con quello del guugno 1914. 
Pei ciò che riguatda «i vituperi é lc parole grosse a, d Afortm di 
inristra cd di essere labile di memrria dn di avete uma discreta faccia 
tosta, poiché nuita la postilla, che hi originate la presente schermaglia, 
cra apputito lardetlata di coutumelie plareal! e miserconti. 

Costantino Lazzari — un uomo superiore di mulle cubiti € sotto 
cucti gli aspetti a meslti Maraniro della tribù... clermereratiza — veniva 
trattato dal (Gracnale del Afeidiso come uno & sagrtestano holsa, cacur- 
roan, mieblerante ». 

E purché mis abbiame: rilevato c rintuzzamo eticacemente cali vol. 
rarissime comumelle, ecco il Ciarvak all Afsi4ze assumere il suo 
urtesalàmiento da « pa:lre pelile # che nam intere scendere al no- 
scro livelli... polemico, 

Questa manovra bassa e cidicala, nella quale IL provocatore vanl 
atcegpiari a villimea, non deve sfuggire e den sfupgicà — la spe- 
cano — al socialismo coni proletari di Romagna. 


Dall'dr4ne N 178, 28 giugno 19], XVIIDt. 


+ Prime sugli nix. Troveri di Aîle, (235), 





[COMMENTO AL DELITTO DI SCRAJEYO] 


La iluplice uccisione avvenuta oggi per opera di un giovane slavo, 
ha rivelato il profondo solco che si è crmai aperto tra la casa di 
Absburgo e il mando slavo, 

ll rragico evento sconvolge un po” lordite mencale di tanti no- 
stri dilettanti di cose politiche estere che si erano abituati a conside 
rare pl slavi come i più fedeli sudditi c i più sicuri puntelli della 
imonarcala. 

i.e revolverate dello studente Princip sono qui a dimostrare come 
ciò nor sia «ero, (Gli slavi sono canto poco soddisfatti della monac- 
chia da non nascondere cimai più le loro spiegare tendenze inreden- 
viste, Durante l'ultima duplice pueria balcanica il Governn doveva 
cener d'occhio mutrì i pacsi delli costa adriatica e del suo più pros- 
simo Filateriaud perché erano frequenti e clamorose Le matiilestazioni 
di simpatia di quei popoli pee i fratelli che s1 battevano contri il 
turco colite la fronmera. In quel pericdo di tempo il Govetno dovette 
sosticoire ben ss podesit di nagionalità croata, perché avevano puli 
blicamente munifestaro la loro solulatietà peri serbi. TL ferimento anti- 
dinastico © anri-abshureico ha raggiunto dei lima allarmanti: ciò 
che scava a dimostrare l'intequiera insollerenza degli slavi per il te- 
gime cui furnno sin qui e sumo tuttoti antiaposti. 

Di questo profonda e diffuso maltontento si sont avute frequenti 
manifestazioni, culminano in quella che fu la più clamorosa e ciuè 
V'attencaco compiuto contre it bano della Croazia, Cuvay, che ebbe 
salva la vira per miracolo. 

Senooiché, si osserverà, il tragico evento che sopprioe ta vita del- 
l'arciduca ereditario d'Austria € di sua moglie si è svultu a Serajero, 
nella capytale della Bosnia, che parve sempre devotissima a Vienna 
e alla cass regnante, anche dopo l'annessiune del 1408. Ma il glievo 
ha solo un'importanza apparente, rima di rotto perché c'è nel mondo 
slivo una stretta solidarietà che si manifesta in teille circostanze. 
A Zagabria è a Serajevo, la località non significa nulla, Ciò che preme 
è che l'impresa possa compiersi. E la cerimoma svoltasi oggi a Se- 
cajevo parve l’ocuasione propizia, 

Attentato politico, dunque ? 


16, -*I, 
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A tutta prima e è giudicare dalle prime e svmmarie impressioni : 
al, Il duplice attento d'oggi deve senza dubbio attribuirsi ad 
uc'esplosione d'odio nazionale, L'Austria è la corquistatrice violenta 
che infrange un patto internazionale - - il trattato di Berlino del 
1878 —- per arcaffare ilue provincie che erano sola affidate alla sua 
— Come dire? — tutela; l'Austria è l'ostaculo che si pune attraverso 
al disegno di espansione della Serlua; 1AUSseria è il paese che tiene 
la Croazia in condizione di avvilente sottomissione alla Ungheria ne 
gandele «quelle condizioni di vira politica e civile che riconosce e ri- 
spetta megrli altri Stati della morarchia ; PAustria è la forza bcuta che 
comprime cli aneliti e [c aspitazioni di un popolo verso la sun ete- 
vazione memite ne sfrutta le energie e la forza, E quest'Austria odivsa 
e ciata sl riassume e w incarna in quest'uomo cli cristo fama che 
va, con ostentazione ii indifferenza, in mezzo alle popolazioni siste- 
inalltamente comiate ed cltese, Che meravigla se esce dalla folla il 
ripograto lwmburdiere c il giovinetto nnpavido che sa mira: EEusco 
per compiere l'opera di seppressione ? 

Considerato cla questo punto di vista, il tragico fatto d'oggi appare 
come un episolià doleraso ma spiegabile di quella lrra tra naziona- 
lismo e potere centrale che è la fotza e la rovina di questo tormen- 
tato pace. 
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PUNTI SUOLI «1» 


VECCHIO GIUOCO 


La nustra polemica col (Fiera del Afsttino non vale più la can- 
dela, cinè l'inchiostro che si consuma. Ma sentiamo il bisogno di 
chntivseplicare, perché ci troviamo dinanzi ad un tentativi abile di 
cambiace le catre in cavola. 

A paragrali rispondiamiti e confermiamo: 

t. T'attaccò 4] Partito Socialista - a propisito del Loeco pare 
tnense — era indecoraso € le ingiurie lanciate a (Gustantino Lazzari 
inderne. Lo riprodurremo in permanenza, se sarà nvecssario. Si pus 
die male anche di Garibaldi, mi nun è permesso di intolentito nella 
maniera più volgare un nomo cune Costamino Jazzari. 

2 Nod è vero che i noscri desideri di «ntcate in piorcali demao- 
erarici siano stati persistenti è le nostre aspirazioni reiterate. SÌ nratta 
di uni o duc lettere scritte, giova ricordato, cinque anni fa; cone 
ricordiamo una celepraficamente laconica che non chbe nemmeno 
Funore di una risposta : il Gisreal «el Aforzioo non eca nato, allora, 
x l'affermazione fatta l'altro ieri è stata «undi, nell'ipotesi più beni. 
pra, una svista, Ginva consultare megliu i cegisiti dello stato civile 
giurnabistica. 

3. Kon è vero che l'actuale imttransipenza del Partito Soriali- 
sta è dovuta all'andacia di pochissimi uomini, io: un Partito di 
fic.co0 inseriti nti si lascia uranneggiare da un macipolo di vonuni, 
SIA piso andati, 

La ventà è che l'enorme maggioranza del Pattito -.  potrehhe 
quasi dissi la unanimità — è contraria alla potitica bloccarda € vuole 
la lotta intransigente, Cili stessi riformisti di sinistra sono, è molti 
non da ieri, ferocemente intransigenti in materia elettorale. Le aspira 
zioni vive del Partito sono precisamente cueste; che la democrazia 
abbia ragione di dofersene, comprendiamo facilmente, ina provi 


dunque la democrazia a vivere da sola ed a contare una buona 


volca sulle proprie fnreze | 


Dall'Avass, IN 179, 10 ciugno 1914, ENIT, 


* Proel Suogit div. Repliza ala iGiarsale del satira a {239} 


[REPLICA A GRAZIADE[] * 


0 da fetta da rinporta del’on (rrowiabi? 

— gi, l'ho letta. Avevo in animo di nem replicare © aviei taciuto, 
se della intervista Graziadei non avessero approlittato molti gior- 
nali, anche democratici fia sono da cualche rcinpo la bestia nera della 
deriuserazia italiana...) pet annunciare alle turbe che «la concezione 
mussolintazia è al cli fuoti del socialismo ». Mi duole di abusare ancora 
una velta — ma sarà l’ultima — dell'ospitalità di un giornale che 
hactaglia per idee esattamente agli ancinodi delle mie, e intendo pro- 
Vare che la tniù concessi è dentro nel socialismo cogli stessi diritti, 
se non assal magpinti, di quella sostenuta dall'on. Graziadei, I] quale 
sl vana di essere un riforvsta ; tanco riformista, aggiungo in, che 
il capo politico è teorico dei socialisri franewsi, il cittadien Jean Jaurts, 
parlando parecchi anti fa a Parigi {Berustee et l'addio de dr srbtliode 
santaitto), metteva fortemente in dubbio la qualita di socialista dell'on. 
(raziadei, il cui revisionismo nettamente anti-marziano veniva dei 
nno da Taucés come wi esfamiiane sidorigne. 

IO mondo socialista è ranta grande che c'é posto per l'an Gra- 
nadei ed anche per il cittadino Mussolini, Se pai quest'ultime du- 
vesst esscite escluso, la stessa misura colpirelbe molti socialiaci, la 
stragrande maggioranza chel socialisti italiani, compresi c questa 
© un colmo .- j sorialisti elettorali dell'on Graziadei, 1 quali — riuniti 
in assemblea a fmiola — hanno votuta — dopo l'ultimo scinpero 
Fencrale — un voro di plauso all'Aseatif a a ehi lo dieice. Live 
una sorpresa che non deve aver fatto toclto piacere all'on, (Graziudei. 
Ma lasciamo la questione personale, © veniamo al centro del dis- 
sIchuo, 

IF quale è scoppiata a proposito del farmers articolo Tregua d'armi, 

— Perfettamente. I riformisti parlamentaci + cioé i socialisti che 
vedono il socialismo realizzarsi attravasso le commedie e le tragicu- 
commedie di Monteritotto: assurdo in terminif! — aspettavano da 
tempo un'occasione qualsiasi per manifestare il Joni dissenso da me 





+ Intervista concessa a di Giornale aenlra, nei primi giorni di lvelic del 
1914. (Da fi Gisrmale e'isalio N. LBE & luglio 1934, XIV). 
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e dalla mia agione, Ab Indomani dello sciopero generale, ho acritoa 
un articolo che csaltava il movimento, Ecco l'occastone per i par 
lamentari del sscialisme oe Daten una riga. cs Gn quel che segue. 
bnps muninni e riunioni — la prima provocati dall’on. fira- 
siader allarmatissiio = fu vpraro i'aerdine del giorno "Darati, Da 
quanti ? Da chi ? Dal piescori, che erano pochissimi, Nell'ordine del 
giorno veniva riaffermare il vecchio imperitucy dissidio che esplode 
reeolarmente all'indomani di ugni sciopero generale. Un ordine «del 
siorno nel quale la novità è data da una parola che non dice mente: 
« Pintellettualizzazione « del movimento proletario. Si vaglione forse 
convertire i proletari in persona eruditi, sapienti, in veri « muli 
di Parnaso », seccndo l'ironica espressione kantana # Che cosa an 
puifica intelletHualivsare il pralevatiato ? Ineretinielo più «hi quel che 
nen sia con le così dette Università Popolari, rifegio cstremo del 
flistcisme professinnale © piccolo borghese # Intellettualizzure chi e 
che cora ? Con quall mezzi ? Per quale aimettivo ® Fino a che pun » 
— Le persa di date, ne Serdire del giorno dl depateli nia ds pare 
sua sconfrrsiane dell'Avanti là 
Scoenfersinne, no. Ad aopni modo, cale dissimulata sonnfessione 
sacello suaa sanata pienomente dalla Lhicezione del Partito, Non scon- 
fessiune, ma eounciazione di un dissenso, che esiste e che sarebbe 
inmrile negare 
Per i tfornmiar, il sociilsmo nvaluzonario è anascorlistio, 
Vecchir giuoco che si ripete con uma regolarità fastidiosa. Nel rgoy 


avveniva lu acesso, e 1 rivoluzionari di allora — fra 1 quali era colui 
che wi parla — dovetlera samingare presso i did del socialismo 
curopcòo — Lafargue, Ciuesde, Kautslyw, cec. — per ottenere un cer 
rificato di socialismo, da esibire at sifornvisti di allora che sono quelli 
d'oggi. 


I socialisono rivoluzionario non pub essere confuso né col- 
l'anarchismo né col sindacalismo. È supeclativamente ridicolo accue 
sarti di anatelisoio o di sindacalismo. Liall’anarchismo mi divide 
la previsione fnalistica, ispirata a soverchio ottmismo sull'uomo e 
la narura umana, 

Kroporkin discende di Rousscau Ad ogni mudo, il comuni 
smo anarchiata presuppone un'epoca più og meno lunga di colletti 
vismo. [altra parce l'inarchico è assensioiista, ed io, invece, voto 
e mi faccio — se Gécorie — votare, in quanto considero l'alezionisma 
come una necessità per il Partita Socialisra, Cerro non mi faccio toppe 
ilusioni sull'azione del parlamestarismo socialista, specie quando as- 
sumne le foerte inquietanti di quella malattia che Marx ha disanasti. 
cato col nome di « cretnismo parlamentare ». 
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Dal sindacalismo mi dividono molte cose di indole teurica e 
tattica, Una fomlamentiale, Il mit scetticismo sulla capacità rivolu- 
sionana delle &rganizzazioni economiche. I sindacalismo assenera 
l'imutilità del Partito Socialisca. To penso precisamente il contrario. Ma 
i] sincacaliamo ci ha «ato in cpuesti vltitii dieci anni tutta una elabo 
razione dottrinale € un cumulo di esperienze operaie che un socia. 
sta mvoluzionitio non può ignérare. 

kl sindacalisme accettn il principio dell'autonomia «elle orga- 
nizzazioni economiche dai Pattuti politici, tia per ragioni esattamente 
opposte a quelle dei sindacalisti. D'altra parte anche i riformisti - 
vedi congresso di Mantova — rivendicano iale auigmantia. 

Inutilmente dunque i riformisti capeggiati dall’on. Graziodei cer- 
cano di escludermi «lil campo socialista, nel quale ho pieno diritto 
di cittadinanza, insieme del sesto colla stragrande maggioranza del 
socialisti italiani, 

Non se proprio come l'on Graziade abbia la melanevnia di 
allermare che ale mine idee nun sono condivise. che da una parte 
sola, e molto piccola. della nia stessa frazione sa. Ai eoisale, tot- 
tavia, pensando che in questa parto « mola piccola * ci sono anche 
i socializti del collegio dell'on. Graziadei, Ironie della pulitica | 

TE socialisome rivoluzionario italiano nano si confonde né col rifor- 
misto, né co) sindacalismo, né con l'anarchismo. Le sue tavole della 
legge seno recenti, Rimontano al 1igog. Alludo alla famosa mozione 
di Brescia. T'atrualità di quella mozione è resa « palpitante # dagli 
avvenimenti odierni. Uditela e convenire che bo cagione; 

ut. Alafferieoedo d' invettere dermanente ed intronsitente  ripoliris- 
mario e conftorio alle Sinte bursbese dell'egione protetgria, SI compressa dichiara 
degenerazione della spivito sociaditta fa trarfarsazione dell'orcoatiegamione poli 
fica sella classe procetaria in Partito breveichtemente pardatentaori, sbportn- 
nina, costitiezionale © ponsibilinta monarchica. 

ui Sierbinge quimal come lcoerente con iP principio della lotta di claem è 
Con fr vera tijenza della cagnetta droleteria del pabblid poteri, Palleanra 
colta perghenia, ia serdionte do pariecihozione a asslangae Croverno song 
chico a repubiufcana di ineritti al Partito, sia mediante l'obpoggio a quelungue 
imazrizzo di Craverno alla ciasse Forghese. 

dè, Cortiderando ancora, che gualbagne attività riformatrice in regine 
borghese, anche se massa dalla pressione prsdetoria, td anche st parsialmente 
utile ci lavoratori, 1 iterfre jmperfetta e nen fufacca seal if speccanirare fon- 
desreatale della produzione capitalistica, 

a AI congrarro affare che l'atitezione della riftrme devi esere lasciata 
af Coveri borghesi, fcmva nesrana collatorayiane e messe compromesso de barte 
del braesariato. 
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ca. Conziairando role che non soli i priacibi fosdantenfali della 
deoriv sociatafa L'anno Ja direlta andifesr colle irtifiegioni monarchiche, pri 
anche che i dilagare dui possililirmo monarchico, per opera delle tendenze 
riforsiittriche, determitta nell'attricla puasanto de necessità di nette e derise 
affermazioni fa senso antirrenarelica. 

a Ti ssngrera, srenire riconferea di sva arere icane prepfadisine, è d'a 
piad gle f propagsnei it debbano rivospera de dere umione bare nel conio hi dif. 
fondere e pareralicvare li convento di tucanclliopitità fra dî prosetaniata tali 
amrarelia. 

cd Conridercado, infine, che prentro Fazione parisircatare del Partita 
cimina nell'otera Gi agiianiane e nella abilifezfene del prelefariuto alla pe- 
strome dei pobbtii afuei di Portato stesso vilitse che non saranno nidi Parla. 
nenti risalafe nio bare Valelforose della proprietà privata, sa rranche tuti 
quella anterisri conquiste politici ce ecompnrivhe che sono ail'infuori della ca- 
sfitazione Pallas, 

ud? rinprerso riafievata di non rinunciare ad adento del mteti di difeta 
eli attacco scontra du State e di Govermo, cs di riservuri? amedeo l'iva della sia- 
frnma per d casi Sa rad essa fore necerigriu a. 

I consressisti ali Reggio Emilia e di Ancona hanno riaffcrmalo 
quesci concetti teorici © tattici. 

T riformisti di allora insorsen» violentemente. contro. questa 
mazione tedarta da Labriola © Mwcchi, tacciandola di anti-marwiama 
così come Fanno oggi 1 icdattori dell'Asargterafà chiescro il parece, 
come vi hu detto, di molti capi del sogialiimo encopeò Paulo La- 
turpgue scriveva che e la mozione avrebbe giovato a riocganizzare 
il socialismo italiano e n Liberatlo dai politicanti che lo disonorano 
e lo compromettono ». E più oltre: « È precisamente perché la 
vostra mozione £ il primo passo verso questa scissione che essa 
è stata crattato d'anacchica ». 

Tulei Cruesde si esprimeva quasi negli sucssi termini. Anche 
Carlo Kawesky, SIA pure con qualche riserva d'indnle formale, aderiva 
alla mozione... anaechica, 

Cià che il Graziadei allegramente pabella per « concezione posi- 
tiva cd csclualva del somalismo internazionale » non è che Ja vecchia, 
trita e ritrità concezione del viformismo, Lartuta vitramosarnente 1 
breccia dalla critica rivoluzionana. 

Scounde Jon, (Graziado, la mia predicazione tenderehbe a riabi- 
licare 1] « colpe di mano a. Nulla di più mesarto. Vi rimando, 1nuceme 
coll'on. Graziadei, al cesto stenoprafico della conferenza tenuta da me 
a Firenze l'# febbraio, Licevo allora : « DD colpo di mano è possibile 
ancota nelle repubblichette dell'America centrale, tha in Europa ncs- 
suno pensa più al colpo di mano #, (Questo nun esclude però la pus- 
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stbilatà cli vasri hivivirmenti a carattere pii o nen apertamente insur- 
sezionali, 


— di d'apinitne sii Eupolr? 

— Linupinione € uon us vangelo. Si cratta peeprio di rimasti 
cuori. Vale Ja pena di rileggere quella prefazione 4l valute di Marx: 
Le iulie di sdasse iu Prancis, prefazise che potta la data del 6 maten 

1891, per convincersi che quella dei rifernvisti icaliani non è soli una 
tircasticazione, ma una Ciffamaz:one dell'iingele. Di quesco mio avviso 
é anche E, ©. Lonunbardì, chiaco ed acuto studioso è socialista almeno 
tanto quanto l'on. Ciraziadci. IL Langobardi, uccupandosi delle cri- 
oche niferrmistiche all'alteggianiento dell'a! e rivrendasi in par- 
tivolaz mwdlé a un articola d: Alcssanden Levi, pubblicato nell'ultimo 
numnerò dlella Coztia Sacsafl qual parla di Fogg e del suni rimasti 
catoil extralenali : 

Le famose considerazioni dell'Engels sulla clficacia sovrersiva 
della dorra elettorale hanno vi valore limitaco alla {Germania e sd un 
momenia stories speciale, in cui l'acerescersi capidissiomo delle masse 
elettorali socialiste sumbtava pronneteere wna crisi pititici a breve 
scadenza, E 1] grande compagno di Mata esplicira mento avvertiva: 
u di iatenne vie è nosfei compugni dedl'actere nos vensttciane fatta al divitta 
della Aiivolizione ©, Kei limiu stessi in cui Enel sconsilia l'uso della 
violenza, non lu fa pet ragioni di principto, ma per sempler consi. 
detrazioni, se la frase può passare, di strategia rivoluzionaria. Heli 
ritene impossibile, per le condizioni mutare, li vittoria del popelu, 
mo via Lotta cormbartari contro l'esercito, nelle srrade di una città, 
alla mamera delle classiche rivoluzioni del "48, Parla in lu Fantic 
soldato e lo studisn di cose militari, più che l'uomo politico & il 
teorico della giuria. Lo preoccupano specialmente le «trade larghe e 
la comparcezza contre una rivoluzione prolecaria degli cserciri che, 
MIVECE, dvevino spesso esitalo e su cian divisi di fronte alle solleva. 
sid della botghesia liberale afutata dal popolo. Quando Engels seri 
veva erano ancora ignote due furme dell’azione sovialista, delle quali 
ora Moî si può non tener conto: l'aniimiliratieono è In SClapero ge 
metale. Scrivendo oggi egli verrebbe Ficbubilmente a conclasioni 
molte diverse. 

In cigni caso è evidente che l'azione cxrtalegale nuo è tai sin- 


bégata come uno dei possibili mezzi della trasformazione sociale dui 
fondatori del socialismo «cienutico 


La letteratura socialista & la stampa proletaria della Francia poi 
hanuu cnetinuamente richiami riveluzionati, I riformisti vegliuno ogyi 
distinguete fra socialismo intransigente è tartica rivoluzionaria, Ma la 
disunzione è nella pratica assurdo, Ur'intransigenzi sistematica, sin 


DAL XI CONGR DEL PP. TL ALLA TELTIMANA ROSSA 247 


stetmaticamene legalitaria, sarchhe l'impotenza fatta dottrita, Non si 
può inasprire i contrasti e voler evitare 1 commditti. di doite contra 

Tagliarsi fuori della politica ufficiale e rifiutarsi i agire con ° 
Ul monîo politica wificiale, è anmullacsi. i socialista incransigen ci 
un eufemisoto o una assurdità. Non pussoro csistere che il tifoemi- 
amino di Guverna 2 il socialismo rivoluzionarin.  iierninzti veri 

— AL pure cuche sla l'an Cretgadu ascella a i delermenali ca. 

id dute del prese? Liolnti 
rn Ma ‘Docere stace sicuro che qui « determinati casi "on 
si verificheraonei mai. Conosco van'altra formula più celetticàa £ più 
tartufesca 1 e dalle barricate al potere », 

T riformisti mentre Leoveranno mille fapioni per andare al peo 
tere ferano ipuasi maturi nel 1903) non ne Lruveranno mal perni 
per arvlaze sulle barricate. Tutta Ja lora predicazione è una sva ura- 
zione continua della violenza. Quando poi le ore critiche della storia 
agrivano allora si accorgono che il proletanzio debitamente coone 
cativivzato « invipliacchito nen risponde all'appello. Sb Ù ‘amase 
e valizie del ses... «i turatiana nonché libica mesi! f sole Mi 
Tralia, è solo fra i riformisii parlamentari maliani che si pù cre cre 
all'onnipotenza rivoluzionaria del s, Credenza stalta È ni x 
appello a quell'anarchico che risporle al nome di ]ulcs (suctde, 
più quota fra i marxisti di Francia. La eoce l'esna 

L'eguaylianza relicinsa, l'eguaglianza dinnarizi alla ua & n 
chiacua dinanzi al stu, questi tre grani passi Innanzi c a nos 
specie sul «li origine, di essenza. fivolamoraria. Sule da ani 
ha potuto abbattere ciò che si chiama oggi V'oscien rene, » 
trova della gente che pretende che accadrà diversamente per cpu 
glianza sociale, 0, in altri tecni, per L'attribuzione a ciasenno ci 
membri della società degli stessi mezzi di sviluppo e cdi azione: 
E come? Perché # A qual citalo # 

Perché, secondo. quella brava prote, L tempi sarebbena came 
biati: perché se la rivoluzione è stata cel ha dovuta cSsere da 
mento di ogni progresso nel passato, la ineroduziane su mE 
pnivecsale, la soanituziune dei voti che si Dintano alle braccia ci È 
uttana, permettete «li rclegarla come v'arma inutile nél muso. «le 
antichità, fto la duclindana di Rolando e l’archibugic a tuota di n 
terina de Medici: perché infine e soprattutto nol viviamo In 16p4 
blica. « La Rivoluzione destituita dalla sua funzioni: storica dalla se- 
pubblica, Il fucile reso inutile «dalla scheda ». o 

Ma dove mai i mestre oncrevoli contrudittori hanno pututt 
— all'infuori dei loro desideri che suna anthée i nostri — pescare una 
tale asserzione in contrasto flagrante con tutti | fatti conosciuti # Nol 
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comprendiamo che to si deplori, poiché Jo deplociamo noi stessi prima 
degli altri, ima si tratta di orgaimo sociale n di organismo indivi 
duale, chi dice fecondazione, dice lacerazione, Nessuna vita senza 
effusione di sangue. Ciù che del resto, nel caso attuale, & fatto per 
riconciliarsi con quesca necessiti pero quantr dolorosa, è che piam- 
mori rivoluzione fu e sarà più razionale e legittima della mostra, 

Esplicito, nevvero è Porcei sblsosdare in ciragioni.  Riprodurre 
alcuni brani elequentissimi di Maix di Liebknecht ed alrr: luminari 
del socialiamo internazionale, cat quale a sentire Fon. Graziadei esu- 
letebbe la mia concezione del socialismo, perché il socialismo auten- 
tiro satclbe soltanto quello Jel deputato imolese riformista. Nien- 
tement ! 

— duci altri apporti dell'on, Cragiade; è 

— Muinutarlia, Verissimo che in ui congresso di socialisti toma- 
cnoli dichiara «he a per dieci anni il Pareto Snelalista avrebbe do 
vuto disiotetessarsi della organizzazione economica n 


Un paradosso 
che conrcneva gran parte di xv 


emità. Del sesco, dopo i congressi di 
Ancona e di Mantova, si è giuoti a qualche cosa di sunile con la nota 


mozione per la reciproca autanninia. Per me, l'otpanizzazione eco: 
nomica ba valore rivofezionario se ispil 


la sua azione a criteri socia- 
Listi, 


Scono, è corporativismo, Î'automatismo rivoluzionario del 
Sradacato di enestiere è una Frase priva «li senso. Mel sindacato di me- 
stiere pÙ elementi rivoluzionari suno quelli che hanno usa fede pali. 
tica : i] testo è massa che segue più u meno passivamente sotto [uv 
sprone dell'interesse. È necessario, setomilo me, che al di fuori della 
drpanizza mote economica esista una Griganizzazione di combatti. 
mento che taciliti il cammino al movimento Operaio ; un sindacam 
i di idee» e le idee hanio una grande importanza nella storia del 
mondo, 

Run comode sistema polemico quello di carioncutare le idee 
derli avversari per meglio cumbatterle, ed a questo sistema cicoree 
l'on. Graziadei quando mi dipinge uno Sciopeen-generalisa ud oeni 
costo, Some un partigiano della rivolia sistematica. Non è così, La 
rivolta siszematita non è possibile, Non si può avere la febbre cun- 
tinuamente. Per avere una esplosione bisogna — è lapalissiano -- 
accumulare delle polveri. Ma quando le polrec scoppiano, i sccia- 
listt non devono « finte i mosti» ma assumere Coragpinsamente le 
loro responsabilità, dominare gli avvenimenti per nno esserne travolti, 
scendete nelle piazze: da un conilitto anche sanguinoso un socialismo 
di puveri e di disinteressaci, ben distinto dal socialismo politicante 
accomedante dei parlamentari, non ha nulla da nerdere e molto 


da puadagnate. Che impurtano ro o 156 morti... ? Tutti i giorni il 
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proletariato lascia migliaia dei suoi lungo il calvario cella sua Fatica. 
Non disse una volta l'on Tutati che e i cadaveri sona le pietre mi- 
lari 'ascetislone proletaria » + 
Leon conico one capisco troppo, Ie « fobie » dei siforenist 
per lu sciopero penerale, L'er costoro ‘6 sciopero generale è un # fini 
tisma fosgn a. Non sunt un computista t deteslo la computisteria 
applicata al ttovimento socialista È proletario. Crati valori, certe spe 
rienze mico si misntano enn le cifee. L'ultimo FELIPLIO generale © 
stato — permettete che io ve lo dica — di una utilità grandissima. 
Per tutti. Ci sono lezioni che ginvaco all'universale. 1 Governo sa 
adesso che cosa si pensa, e che cosa fermenta tra molticudini prandis- 
sime di cittadini italiani, AL Governo In scegliere fra una polsnca di 
saggezza e una politica di suicidio. Lu sqopeto generale ha climi 
nato dal campo 11 radicalismo imlano. Vantaggio apprezza aste i 
Ila non vedete come, sotto l'impressione deli; scivpeto generale, sl 
sia elevata di tono c di calore la stessa competizione. acmroliisrra- 
civa ? Ma l'ovlità socialista dello sciopero generale, sta altrove i non 
è giù con le riforme omeupariche largite a ristrette oligarchie di spe 
tai, ma è con lu sciopero generale che il procetariato italiano ha sea 
stata la sua coscienza di classe. Cerco invano, rel campo socialis a, 
le rovine dello scionero generale, T socialisti hauno conquistati ceo» 
tinaia e centinaia di Comuni, e si È raccolta attorno al L'auto la sim 
patia vibrante delle masse... Perché Uvtupue questa ostilità cea e 
iragionevole comuro lo sciopero generale ? bali, che” noi soetalisn 
rivuluzionari non tmscuriama Lutte be altre forme dell'attività socla: 
lista, tu poniamo lo stesso entusiasmo c lo stesso fervore a com n 
tere una battaglia elettorale, come a dirigere uno sciopero genera » 
Insumbhia, noi teniamo sempre presente, dinanzi Li Speialisti e 
agli operai, la possilalità di un'era storica jn cui sia nosessario 
Vuso della violenza. Qeccite quindi preparare gli animi a tale ceco 
tualità che può anche essere vicina, ].0 sciopero generale è un épi- 
io di questa preparazione. 
7, attronI cvolazionaria slel socialisoo si avvantangia oggi 
di molte concezioni favorevoli alla «ua affermazione | enndizioni eco- 
nomiche e culturali. Bernstein, il CEvigionista Bemnetein, è andato E 
Budapest a fecitare il suo atto di contrizione cd a Ficocostere di 
essersi ingannato, Ji revisionismo satehbe un errore di cuce ovur 
all'esame di una « congiuntura + economica favorevole. Da trà parte, 
il vecchio positivismo evoluzionista è un pe invecchiato. Noi pio» 
vani ablmamo respirato c respiriamo in una diversa atmosfera Non 
per nulla mi si è quasi rimproverato sulla Mese ele di essere un 
a beggsonianu », Veramente. Non Lo trovato ancora una diretta incom- 
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patililità fri Bergson e il socialiimu... Noi giovani abbiamo upgi 
una mentalità completamente diversa. IL mondo è cambiato. Le ta- 
vole della legge del 1892 devono essere tivedute ed adattate alla nuova 
realtà maturarasi durante questo tormentato ventennio. TI prossima 
congresso socialista silronierà i prubleme della «uterina... 

— dgluerte sue Size sa condrrite dall maggioranta del sociativii italiani ? 


_ ve ho per mulle segni la assoluta convinzione, checché dica 
in contrano l'on. Crraziadei, 





LA MARtÀ CHE SALE 


“Nell'ultimo numero dell'Agiane Socauizta, Toso Quirino Nofri 
sprive: 


« Le sconfitte generali subite nel campi anudinisiraten dai partiti di demo. 
crazia, con alla testa, per la ves prevalenza, il Partito Socialista Ufficiale, sc questa 
convie clettorale italiana e nei Comani e nelle Promincie nostre.» 


Li poco più sutta: 


è Perché, prima di raten. ® inutile attemaare o nascondere gli sbaragli elet. 
terili che in questo piegno, democrazia © socialismo hanno boccata, appellandosi 
alle pachissiene vittorie socialità n democratiche di qualche cettà muore o di 
qualche glira maggiore fra le maggion come è Milano, in guanto è nolo che svlu 
la mancata ogione di tutti 1 partiti costituzionali e clericali insieme v certe date 
comdazicni locali hanno potuto roniere fucili quelle vetlorie ». 


Leggendo queste affermazioni improntate al più scensulato e ingiu- 
scificato pessinismo, vien futto di domandarsi sc l'on. Quitino Notri 
sogna quando scrive n se — viceversi — scrive ynando sogna. Se la 
cromata tom è una opinione, la cronaca del giugno e ii questa dervade 
de luglio non reca traccie di quelle « sconfitte pencrali n, di quegli 
x sbaragli elettorali #, che hanno offerto motivo alla disperate queri 
monile del deputato di Siena. TL quale mette insieme democrazia £ 
socialismo, mentis una semplice distinzione fra la sorte dell'uno e 
quella dell'altro è assolutamente necessaria. Che la democrazia csca 
malcuncia dalla recente prova delle une è verissiono, e sotto questo 
aspetto le lamentazioni dell'on. Kofri sonu pienamente ginstiticate. 
La democrazia italiana ha espiato nel giugno e sta espiando nel luglio 
le sue colpe c l'atteggiamento contraditturio da essa tetta in questo 
ultimo tempestoso periodo della vita politica italiana + la democrazia 
non solo non ha conquistato pesizioni nuove, ma non è ciuscica nente 
meno a mantenere quelle che aveva e ii suo bilancio elettorale può 
essere consegnato a un coratore di fallimenti. Ma il socialismo « uffi 
ciale » si trova in condizioni ben diverse e bisogna essere singolar- 
mente miopi 6 mal prcvenuti per accomunutlo — nello stesso disa- 
stto — colla democrazia, Il socialismo ufficiale ha già al suo attivo 
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non pochissime — come afferma Él Nofri — ma « moltissime » vit 
torie, Tre grandi cità: Milano, Bologna, Verona; tre altre impor- 
(anti cir capiluogo di provincia: TNiwara, Cremona, Massa sona 
tate conquistate dal socialisti. A Firenge | socialisti uo0 hanno vinto, 
ma il Comune è virtualmente nelle loro mani, A Torino e io altre cima 
i socialisti mantengono n migliorano le loto posizioni. Nei piccoli 
centi utbani c rurali, peri, le vittorie socialiste hanno superato di 
ran lunga tutte le più ottimistiche previsioni, ranto che nni ne siamo 
lieti = turbati ad un Acero peer li ragioni che diremo fra poca. Tarere 
plache sono stare liberate dalle amministrazioni comunali moderate 
o clericali! esempio tipico e confortante la Tomellica dove 27 su 
35 Comuni sune stati conquistari al socialiaio. Quando a elezioni 
fnite sj procederà al necessario lavoro di siatistica, si vedrà che il 
Partito Socsalisin ba ottenute, celle elezioni amminiacrarive, il mi- 
lime ili voti delle «lezioni politiche e ha io suo potete parecchie cen- 
tinaia di Comuni. Chi paria di sconfitio è penerali + s'inganna 0 tra- 
disce un sug pietoso desuderio. INé ciova dire, come fa il Nofri, che 
Le « pochissime « viltocie seialiste sono iP risulcato della « mancata 
uuiime di tutti i Partiti cosrituzionali € clericali a, fimiviammo intanto 
— perla storia — che tale unione si & fortrata automaticamente Ao 
vunque: a Milano cmoc a Bolorna, a Verona come a Cremona, a 
Torino come i Massa, ed è scara quasi dovunque spominata dai so- 
cialisti seesi in campo con rarrica cli imtemiszenza assoluta. E — d'alta 
parte — nen sarchbe giù una viuotia, Îl fatto di aver coscretto gli 
avversi di corti i eclori a stringersi in un blocco solo, sorto la ban- 
chera dell’anti-socialismo 2 Ciò significa che per aver qualche speranza 
di arrestare la marca del sucialisme che sale, i Partiti avversari non 
possano permeltetsi il lusso di combattere da snli — separatamente — 
ina devono unissi, e — molto spesso - 0 anche Ja loro unione assurda 
e conte nacura, son li salva è nun li salverà dalla cacastrofe. Appunto 
la coalizione dei diverti Partiti borghesi che ha preso quasi dovunque 
il nome non equivoco di « fascio dell'oedine n, è ciò che conferisce 
la sigoeizazione più profonda alle vitturie consegnive dal Patrito fa- 
cialista, ] voti dati al socialismo sono voci di prolerazi, I cer intermedì 
— feriti het sentimento o negli interessi — dallo sciopero penerale 
si sono gettati a destra a ingrossare le falanpi clerico-nazionaliste. 
Quegli stessi proletari che hanno effelroato lo sciopero generale rac- 
cogliendo Vappello del Patrito Socialista hanno dimostrato una se- 
conda volta — colla scheda — di seguire il Partito Socialista. L suc- 
cesso dello sciopero generale è suto ticonsacrato colla conquista dei 
Comuni Noi crediamo che, fra qualche tempo, l'ultimo sciopero ge- 
nerale sarà assai benevolmente giudicato, se non proprio esaltato da 
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melti fra coloro che In hanno accettato senza entusiasito, 0 subito 
come una fatalità, © deprecato come una disgrazia. 


Il numero imponente delle nustre vittorie e la lovo significazione 
legittimann piecamente la gioia © TVorgoglin dei sociabsti italiani, 
checché possano pensate in contraria Dan. Nofzi e soci di « destra è, 
i quali, fotte, si preparavano 3 compiere la loro speculazione sui di 
Sastri clettorali provocati dallo sciopero punerale e adesso si trovano 
amaramente delusi. Ma questa gioia non deve iMuderci truppo. Fcco 
la aagpione di cualche Lostra prevecupazione, IL Partito ba compiute 
un aliro grade sforzo, Nelle ammiciscrazioni comunali ha Iemobi- 
lizzato co quasi migliaia dei suni insontit e i migliori. Vecissimo che 
nel Comune socialisti ci vanno per attuare il programma municipale 
del Partito, cosche la loro artività specilica fa parte delli |uù vasta 
e complessa attività penerale del Parcito, ma noi non vorremmo che 
£1 producesse uns squilibri, una soroporzione fra luna e l'altra. Si 
è verllicato in dliverse località questo fatto appaceotemenio strano ; 
dopo la conquista da parte dei socialisti del Comune, la sezione socia- 
Lista non ha dato più segni di vita cosi & adiiritrura sciolta e le ocga- 
nizzazioni ecommimeche bario sublto la sressa sorte, (huesro pericolo 
csiste ancora, 1 compiti che il Partito Socialista è necessariamente 
coseno sil assumersi crescono ogni giorno di numero e di impor 
tanza : è necessario che il Pattito ablia in sé uomini e fotza sullicenti 
per assolvecli, IL Comune non deve far dimenticare il Partito, [amy 
immisttarione della cosa publlica deve procedere di pari passu col- 
l'opera di proselitismo socialista. Bisogna coordinare — armonica 
mente — mute le terme della nostra attività. Ticco il monito «delle 
vittorie di questi giorni. Ci pensino i compagni che hanno vinto un. 
anche quelli che hanno perdura. 


Dall'ftaag DO LES, 9 buglio 1914, KWHII (e, 5950 


FRA UNA GUERRA E L’'ATTRA 
IN ORIENTE 


IL PRRICOLO DEL TARTARINISMO ELLENICO 


Che casa succede nel Balcani? L'equilibrio balcanico è stabile 0... 
viceversa ? Quali sano Je condizioni dagli Stati che scesero in campo 
comtro fa Turchin ? (une si sono sistemati i popoli? La pucrra è 
stata crazionaria < rivoluzionaria ? Che cosa si matura nell'avvenice 
immelialn ? 

Queste ed altro domande vengono. alle labbra quand» si css 
trini la sicuarione balcanica. 

Che l'equilibrio balcanico non sia molco stabile è... pacifico. 
Pachi giorni fa giongevano notizie allarmanti circa i rapporti fra 
Turchia © Crrecia, 

Tassassinio di Serajevo ha fortemente compromesso le telazioni 
ansiro-sethe, Nin parliamo dell'Albania con relativo principe Gu- 
slielroo, i cui casi rrasionmici forniscone materia a cuice le resser 
centrali d'Europa. Di tempo in tempe currono wnci sinistre. 1 capi 
di Stato assicurano di esset animati da intenzioni pacifiche, ma le 
caste militari fanno sentire il loro dominio # si preparano a una cera 
IULETA. 

Questa terribile cventualilà è seriamente discussa. Il pericolo 
raste e col pericolo balcanivo, quello curopeo. Si é evitata -— con 
qualche difficolta — uni conllagrizione curopea all'epoca delle due 
purctre balcaniche, ma demani, assai probabilmente, il conflitto non 
sarebbe limitato, La Russia continua j suoi paurosi e formidabili arna- 
menti e in Austria lu staro d'animo delle sfere militari è inquietante. 

È dunque di summa interesse, per i proletari e per i socialisei, 
di estere informati su <uiastà matura nell'Uriente balcanico. Una uova 
Euecra nei Balcani può significare la guerra europea. È necessario er 
noscete la situazione per orientare la nostra azione. A quesco scopo 
dd compagno Eugenio {ruarina ha intrapreso per conte dell'Avanh/ 
un giro di ricognizione nei Balcani, Dalla Grecia — la lettera che più 
sorto pubblichiamo ci è giunta da Atene — agli passerà in Tutchia, 


= UTOPIA 


Comet Quastot C'è coltarà + enltura Il patrimonie 
ttriturale oggi è così vasto che an'iniara vita d'uomo 
bon basta ad nsppropriarsene una sola parto. E allora? 
Yha uo pericolo: quello che deriva dalla coltura incom- 
Pieta, monca, superficiale (quella delle U. P.) a di questo 
pericolo sarebbe viltima il proletario « intellettualizzato 
debitamenie » come pretendono 1 depuiali gocialiati. 


* 
5 AA 


Basla, Quell'ordine del giorno è infelice. Infelice 


some la fine dell'ostruzionismo col quale i deputali no- 


cislinti banto cercalo di turlupinare la platea, con alteg. 
giamenti di maniera. Ho un iorla anch'io: quello di 
aver taciuto, per carità di partito. Carilà che allri non 
senile. La conclusione è che il riformismo ha rivelato 
ancora una volla la sua attima conservatrice. Una cosa 
intanto è chiara: in Italia #siste uno siato d'animo 
rivoluzionario, ] meli di giugno lo hanno dimosirata, 
L'impalcatura sociale sericchiola paurosamenta. Dal #1 
gennaio 1774 - giorno in cui Luigi KYI Lasciò la losta 
rulla ghigliotlia» - i passi lalini non tollecano a lungo 
le monarthie. L'abate Grégoire in una senta della Goo- 
tenzione dichiarava che i re - nella politica - erano come 
i mostri nella z200iogia. Il pericolo è che la Riroluzione 
ti sorprenda troppo pristo, che « precipili » per forse 


. d'amenti più ancora che per volonià di aomini. Ma ia 


Riroluzione sarà. lovano la deprecano i riformisti di 
tutte le scuole. Si capisce | Ciò li turberà un poco. Essi 
gi preottupano della « pelle + del proletariato, ma è 
della loro che souo, in realtà, « preoccupati », Cono 
siamo il loro « pacifiamo ». Non sarà le Rivoluzione 
Bocialef Che importa! Ogni rivoluzione politica, dicera 
Carlo Marr, è anche scciale. Oggi il molto marzinno è 
s4ucor più vero, dali L rapporti intimimsimi che corrono 
fra economia è politica, Din caporelgimento nell'una bs 
ponsagnenza immediate sull'altra, L'Italia ha bisogno di 


mus HKivoluzione è l'anrà 
B. MIUEBSOLIMI. 


Putte conclusiva dell'articalu « La sertunana cossa + apparso si & Ltopia 
(910, 15-31 luglio 1914) 
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quindi nella Bulgaria è finalmente in Serbia, JI compagno e i lettori 
Teggerainto — con molto piatere è... profitio  - le corrispondenze 
del sostro Guarino, c apprezzeranno lo spicito obiettivo £ 1cuto con 
cui celi psserva lu cealu sociale in cutci i suoi aspetti, compresi quelli 
che sembrano £ noo sunò i meno importanti a caratterizzare uthà 
situazione, 


bu. di n 


Dial Anas N 191, 18 luglio 1914, KW. 


6 Per Ju ntorio del Iscialisma italiono. Eedicato si tomizianti d'oggi (YI 


150), 


17.- FI, 


LA SETTIMANA ROSSA 


LP 


No Il movimento icsurezionale comunciane UE suusoto e conchiu- 
sus] il ca, nun è ancora li e griveniata storica s che ho auspicato da 
gran tempi, fra lo stupidissimo tremore del riformismo svvocatesco 
© parlamentare, a è bn avvenimento i cararceste ducisamente rivolu- 
ginnasio, anche se nen s'inquadra csatamene nello schema sinricn 
o nella categoria; rivoluzione. (Non cf la rivoluzione. {3 sono le 
rivoluzioni che variano nel tempo e nello spazio) La settimana di 
giugno nuo ha precedenti in Calia. Le nivnlio del'oteflbero causr 
cavalieri «diversi; Luceno più saugwinese, ma meno s politiche 
ciné menti sesversivi. Lo sctspero generale del 1954 fu limitato a 
IMilano e sl svolse in una calma pestecra. Lo sciopero contro la puerra, 
nel tolo, rippresenta la pagira più insincera nella suatia del socialismo 
valizzo. Rivsci parzialiccnte è miveteà ala borshesia la delotezza È 
la impocenza del Partite Socialista, sifilizzato «la «lieci anni di cifur- 
mismo griolictiant. lino sciopero peneralye ali e perntesca + cono la 
Euetra dapr rane farnicazioni, complici, responsabilità ministeriali, 
Grotesca itemia | Nelle tristi giornice del settembre 1911, parve che 
lu testo sciopens jpenerale fisso rimasto musrtalmento foriro. Nel 1913 
farma tornò ad essere brandica, luca e tagliente ; nel roca il mi 
glioec sirwinento di guerra del proletariato amnatrò ancora una veltà 
tutta Ja sua puderesa clicenza strappano dai noaeri percì un grido po- 
tencte di ginîn came dinnanz: a una Iniprotevisa resiritanite, {0a gu ale. 
La nostra sercnnmana rossa ha qualche analvpia colla setferane stuerirate 
di Barcellona, La Rumagna sarebbe la Cacalogna, ma semga correnti 
separaciite. La Romagna — imparate, dunque, o pennivendoli della 
borehesia — ha daro migliaia dei suoi figli in Giocausto alla patria. 

Il muvimento del giur non è stato soltanto uno sciopero Er 
nerale, ima qualche cosa di più e di meéglio; non è stato una s0m- 
imossa cicca, rà scià insurrezione con obiettivi abbastanza precisi: se 
è manicato lo stato di fatto rivoluzionario, c'era pesò diffuso € prn- 
fundo ta « staro d'animo è rivolazionatio : il desiderio, l'aspettazione 
di qualche cosa di nuovo; quell'aspercazione ardente — quasi mi- 
stica — che ki Joung, viaggiando in Francia prima della Rivoluzione, 

riscontrava nel concadini oppressi dal giogo feudale, (oesto sLato 
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d'animo che richiamava cechi lomiani — il passato non è mai morto 
ne] cuore dell’uomo --- aveva una delle sue espressioni il quegli 
a alleci della Ghertà n che sorgevano nelle piazzo vaste di Romagna 
eo sui quali si è fin troppo esercicara l'ironia imbewille dei pazzettieti 
spioni. Gli « alberi lella Hbértà » erano un simbolo, nia indicazione 
materiale di una trasformazione interna cel esterna ; il segno che qual 
che cosa moriva e che qualche cosa era nata... 

E qualche cosa infatti è moria jin Romagna e alttove in tutta Ita- 
lia: qualche cosa si è decompnstà i ia sfiducia antica ha dato lungo 
4 ua speranza nueva ; la impossibilità è divenura passibilicà ; l'even- 
tualità lontana, ettessità vicina; al problema della rivoluzione (parola 
gublime 1) di « una » rivaluzione è pinsto finalmente sul tappeto: nen 
si rrarta ormai che di molulitare e scitennive le frrze comuru le J5c110- 
zioni che ci reggono e la cui fragilità è... cristallina. Non si sta st 
duti sulle baienette, diceva Talleveanil, buon'anima ; ita la monarchia 


di Savoia — e quando diciamo miotaechia chiama a questa parola 
ito II sun più vasto sipnificata — non poggia più sul consentimenta 
— sia pure passavo — delle molutadini, ma sulle forze armate, 


Quando da queste si cscluda l'esercito, gli vomini su cui possono 
conte le classi dirigemii e danvinanti quanti sono # Un numero In5t- 
poificante, IL senso della precarietà delle mestre isurozioni è cos dil 
fuso che nun risparmia gli stessi monmebici. Non # sirinmatica la 
capidià con cui i realisti di Krumagna aderivano al nuove aedine di 
cose Non è sienificativo i silenzia ili tomba con cui dalla mugglo- 
ranza cosutuzionale furono accolte le affermazioni repubblicane del- 
Uon. Iazanni ? Pare di essere piunti a nm di quei momenti tipici 
della storia, darante i quali gli scessi difensori di vr regime mivace 
cata, avvertendo l'immicenza della camsrnfe, invece di compromet- 
ceesi in una crmai dispetara difesa, si pongono in salvo, prudente- 


Menti 


II 


Prima di fare la Blosofia degli avvenimenti, seguiamoli ù tico. 
struiamoli nel loro svolgimento cronologico. 

Sette giugno, Eccidio di Ancona. Tre morti e quindici ferini. Le 
due versioni del Fatto m'interessano mediscrementie, dati i precedenti 
in matetia: una versione unita è impossibile. L'episudio ha impor 
tanza in quanto ha fatto traboccare la misura. Anche senza l'eccidio 
d’Ancota, lo scoppio non poteva tardare, Troppa elettricità nell'aria ! 
L'eccidio, intanto, poneva il Partito Socialista dinnanzi a una sua 
precisa deliberazione votata all'indomani del massacro di Rocca 
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Gorga i risporilete a un nuovo eccidio collo sciopero generale. DI 
fatti, il segeeiatiato politico — - che rappresenta la Direzione -- votava 
il acguente nriline del insrno: 


o la Tlirezione del Partito Socialista [raliamo. sotto lu cragica impressione del 
fcroce ceco di Ancona; 

a rilevando come #6v0 sini sia che un nisie cpisodio della crazione politica 
dell'attuale eoiavisszos i) quale pacibiva ieri jon tutta Somha le pubblrhe manila 
stazioni contro l'iniqua ceriene delle ompagrie di ciisciplizie © arrivava perfino, 
in Kona, all'artista preventivo dei cittadini raccolti pocficamente in un pubblic 
cactcIzio: 

a ginsideranza clio 1] ripetersi di qgusslt senguinoae violenze è doveto alla 
assicurare impunilà degli autori e dor responsabili dei deprecati eccidi e alla 
apologia che no viene fatta dall'auterità politica; 

n sienenedo che Ja classe cperzia non può rimanere insensibile a questo pe 
ricdicu sacnlioà dela Lbend e della vita dei lawucageri; 

a sichiemandosi agli impegni precedentemente isuno c6] consenso di tutta 
if prodetarino italiani; 

««d'arcondo con la Confederazione Crenecale del Lasory della di rovere 
La classe operati a shivhizcani per fuma, reaciedì, BO colstnte giupà=, «0 Fcieperoa 
penegale ii protciti in duca Tralia », 


La Confederazione Crencrale del Lavoro, a sua volta, vinava qui 
sUaltra ordine del giono: 


511 Conritato esecutivi della Confederazione Generals del Lavera, vista Viet 
possibilità di preticie accerdì cogli oganismi palizioi per Ll'interecitazione delle 
sogizio, protesta conto siffalla violenza chel stri cittadini, 

ce visa l'ucgente necessiti di premiere una decsrone, 

vdelbesa di sospendere la riunione. del Conseglio nazionale, 

«cd imita le crganizzarnni colecenzi a altuaie lu scwopero generale a co 
minciaze da domattina I corr. 

al Corcitatò esecutivo oomunicherà a sau tenpo TVordine di cessazione 
dello sciopero. 

fi Le corgamizzazioni sono remate ad uniformarsi preltumente a questo deli. 
kérato, 


u Alano, & pigro JO7d. 


« Peril Comitato; &. Irooca ». 


Un breve esame di questi duc 6, d. g., Fimpone, Non iileviamo 
la differenza di tono e di calure, Va malato, invece, che mentre la 
Direzione «del Pattilo dichiara di essere a d'accordo colla LG. 
del L. 5, questa, invece, riversa sulla « intercettazione delle noczie » 
l'mpossibilicà di a prendere accordi cogli otfanismi politici ». Chuali 
« organismi politici » ? Secondo la sicramentale mozione di Stoccarda 
non ce n'è che uno: il Partito Socialista, Quel plurale presta qualche 
materia di riflessione, Constacata l'identità — almeno! — nell'imizio 
della protesta, va rilevato che nessuno dei duc esdini del giorno fis- 
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sava us testine di tempo e i] cararrere della manifestazione, Quanto 
doveva durare ? Come doveva svolgersi? Mentre la Direzione dei 
Partito accennava al carallere di « protesta » dello sciopero, la Cam 
federazione parlava semplicemente di sciopero generale. Ma una « pro- 
tesca » può essere pacifica vu violenta; pu esprimersi colle parole 
colle armi. Il svot s'erdte, dunque, lanciato dagli organismi politici cel 
conmomici del proletaria, cra vago e imprecisato ; ci si bmitava & 
stabilite il principio del movimenti, ma corso e fine nòn venivano 
determinati, La realtà è che Direzione del Partiri e Condederazione 
sentiruno che — dinmanz al sistematico ripetersi degli eccidi — non 
si potevano eriyere dighe preventive che centenessero l'eventuale stra- 
ripare della ditiostrazione, Nun si diss:; la sciopero dev'essere pe- 
nerale, paciheo, formidabile come quello proclamato nel Belgio; né 
si valle — a dimimuiree in anticipo La efficacia - fissare la durata 
dello sciopero ceme fecero i sindacalisti francesi per In sciopero di 
protesta di 24 ace contro la guerra La Confederazione stessa si 
guardò bene dal ricordare il responso del famuso sefirenziza col quale 
lc Camere e crpranizzazioni confederate si impegnavano soltanto per 
la sciopero di 49 ore. Lo sciopero generale doveva dunqui imenilersi 
proclaniato senza Emiti di compo, ad oltranza. 

Ciò fissato, 000 è un poci « corcodmillesca # li postuma deplo- 
tazione degli « cccessi n dellu sciappero generale? Ci valeva poco a 
prevedere che, data l'attuale situazione economica c pelitica italtana, 
daco la crisi Bnanziatia, la discecupazione, l'inquietudine diffusa nelle 
masse, lo sciopero nen avrebbe avuco uno svolgimento « normale », 
mia saveelbe assunto una « ddftere » rivoluzionaria. 


III 


Trascure gli episcdi dellu scinpero generale. Non rifaccio La cra- 
macn. T piornalisti borghesi hanno caricano le vinte, alcuni priocnalisti 
sovvetsivi le bauno accenvare, shiadite. Il movimento, ad ogni muda, 
ha varcato i confini della cronaca ul è già consegnaco alla storia. Co- 
minciato bene, non è finito troppo bene. Al mercoledì lo sciopero 
mon solo era ancora genccale, ma tendeva a generalizzata. I ferro- 
vieri promettevanu la luro adesione, qua e lì già effettuata pratica- 
nente, coll'al:bandono dei treni. Quand'ecco, la Confederazione Ge- 
nerale del Lavoro si ricorda dell'esistenza di un famipetato referenanor 
e trasmette, senza preventive intese colla Direzione del Partito, l'or- 
dine di cessazione della sciopera. In un comizio — l'ullimo — tenu- 
rosi all'Arena di Milano chiamat l'atro della Confedecazione un atto 


260) DECOA ORA DI DENITO KIUSSOLENI 


rie . 
Li e felloma ». Riconescu che avevo totrin. Risulta ormai che Rigola 
(1 . . . 
e TI TERNA don agirona di loro spontanea iniziativa, mia sotro la 
resslone ! av j 
P sione di molte Camere ve] Javore, fra le quali, naturalmente, 
puella di Genova, di Reozrio Lomilia, di Venezia, di Torino e alcune 
. E : | 
minori TDPA ragnna cia, personalmente, contrario. Quello della Con. 
Ù CIEmIGnE più essere scalo un efirote o una debolezza ; nuo un tra- 
merita, firamai è associano che Li stessa Unione sindacale aveva 
n . . . 
diramato l'ordine di cessazione dello sciomero per la messanotte del 
inercnledi. Me ne sono convinio seenendo la potentichettà svoltasi 
sull'elsastt’ è rio ancora ] 1 : i 
RE . ceggn : lrtILi 
v'essere AÎÉ edo hi La, do suli Ta ere (le 
AI L 1 Birteai ali Data] puuliblicato aull'faiziafino del 49 celu- 
ent, 1] Lirtai scriveva: a 


ui mini bravamm FIepdsSti, pregi c disposti al um cersiivi rivoluzionaria. 
| resterai era la Conte derivino del Lavare fehe io combaltu) iccusanidola 
i efiz Lun lerine i rst delle sciopero. impedito n teancato vi not 
insprreznnale, CD, SUO mart, Psi 1Igigstàa Cd assurda QuelUnes:ine ci ha tut a n 
incubi cel # venato conne ari libecazione Alunni altri siorzi di scio ne ; da n 
sienificice questio so Pesgucintento li vrestosta per patchazzs "o ema feence 
rOpresSI Uni, li sc ché quell'asdano # sita accolta con gn sensu di «iaia va da 
uermisei Siro sp treat ly testa doo sorge tioni sinlazag h "Man seno 
de ili h Lane MIO Seni 

ada resszione dello aciepiea, dape da magnifica, ricsta tpentileà protzsia 
cha cosscrralu la freschezza e Piniepriti delle frize è ci bia lasciato viuiss na 
*perarza cl desdent di mesusarei amara, ma in alere condizioni. La solleva» 
sione È vista pro nei via lesione solenne: ci Ba unfegnato che Je spinto ri ; 
Ivan in Èonggi preordissamo nel papali gixlrano, Ci hi detta, inmanet tutto 
che quamilà criziio iu balle cannoni e milzigliateti. ci wyal altra che cuottali! 


Fuel 401 25 la SUWO, o Cuti tali ill . 
2U 150 L IFII Li GONO SI +Iù 
. . Uiosero T 
I bbis 206 Cere Iiira 


Finito lo svinpero de a Milano la decisione di tornate al lavoro 
non fu nemmeno posta in votazione e non provocò dissensi 13 serisal 
il famoso articrlo Tregua d'arwi. Poche ascicoli di giornale ‘anno su 
scitato più intesa emoazone, Ma i primi ad essere più fortemente 
« emnozionati » furano I tiformisti di sinistra, Sola, la Giuizrenta quo 
tidiana (19 giugno) di Reggio Fratlia ha cercato di comprendere il 
senso © la portata dell'armicolo che fu poi incriminato e offerse il mo- 


tivo alla dichiarazione riformista di cui ani occuperà fra poco, La 
Cripstizienta ha seritto ; x 


3 È Detta ciù, nidi dobbiamo une lode a Mossolni Too # ironia n paradiso 
salt? Mussulini, alla line di aliune guocnate di sgivaante, nelle quali fece oDeta, 
non iciemo di pace qui calma u di civiltà, ma di senso cemcne, si guardò attorno, 
de che nella di consreto — nel senno <he egli 1 I 
ni to? gli soccara — tirrmaneva di quer: 
lincendiò, = tentà confociar se stesso c il peoleariato, dando digoità di dottrina 
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nl mato popolare, sporianeo, impulsi, fsbile per sc slesso e pur li cda ri 
gino, nom cicci pel suo shoeen Tentò teorizzace anche Vintezriasabile, 1) rospo 
di colleta, la casca esplosione d'ità e di dolore, Li vide lune Thin dramma, è 
serioso che, cor altro abzi successivi @ più vasti, il dpiiama arriverchbe all'epilupo. 

s Dasgenciame profondameme da fui, ma unsanname un posto di sentata lu- 


gica, di fermi audacia » 


L'ioterpretazione si avvicina alla realtà, Ma i doqgamento « afft- 
ciale + del disscoso dei dofcemisi è l'ordine del giomo votato dal 
Gruppo parlamemare ssvialista. Bin ritornati sul a usdo a e sui 
a precedenti a di quell'ordine del gionta. Nun chiederò ancora una 
volta — sarehle inutile, crema — da chi e da suanci fu votato, 
È un segreto di stato, fors'anci.. «li Puleneella Ai limiterù a cmnti- 


carle:. doni averin ripendotto 


+ Il Gruppi riemitosi per selibezane dirca dl svelati sSepli ultimi avvenimenti 
pupolali, Tenire 1a 045) Im cei la Fatale cdl anche Ireppo prevedula conseguiti 
Selle stola peliuca delle classi dirigenti italiano, la £u1 vida nervi 10] scoti. 
dotte alle vigenti riforme ecquiiniiche e scciali i criminosi sperperi iilitaristi 
peeudi»zolamialisti fruste» l'spera soluzativa co discipelimaleio ? dij Pargito Socialista 
per li trascorm azione pruduale degli culinamenti polimci è soci: e rialulira melle 
angrin sf cato dello Vielvaza, Viafferma GI concetto Muadame ntale del cossstraaio 
coteriaza inzio aoderaa, pisne dÈ anale le grava itatfurmazioni civili è resta, 
cil in particolare la emiangipiriomi del peolriazione dial scrvaggero capitalistiet, Lis 
gi cagrisgane Yen pronte ont ale fello diorgaticzaee, Ùl per apageti eri TIRUSCITA LE 
del epgoremrittpo sferica? perpeo 


cattizza le più malvagie co stupide cornti 
cao si avvelec co si invulpe da 


uandes il circoln vario cella sterile polibia in 
arma ui cinquantenni la vita na snnale; dichiara quindi la necessità da pane del 
Grapnc di persistere fird e de rtf rad serecize nartantentae è agili propazanea îra 
le masse nella più decisa nprtsiszone sd Sirhta gii segonizz ali gomosian netlinam is, 
brrali, Prevezionenti e di vepilare per Lr adriere ad edirasza a qualunque costu alle 
arevidiare puliblictie liberta, ferecitarize nato altere cscira d'afteri ana ifia 0 derzre to, 
la sila veraratoto ce profondamente ciesliziona rei di orginizrazione, di cduvgrinne, 
di susettesragtizzazione dr nuovirmenio proletari, si ella gi congurite Ginirite. 
prootivighe e vocsali sempre muppiosi e proclama a cal fine il dgvere della più mima 
concordia nell'azione fed i maggiori ocpani dei prelebtaricto atpariz rat © rit iranet i 
Direzione del Pumoro Seriulitt. Grenfeo peiaeatare © (osfedorion n (Gemmala 
del Livare alla quale anehe per lopita spiegata nel rivenno si ivpero griscrale e pui 
ficemdio voli di un migliore «orndingmenta fra lazione sun © dela Direzione del 


Partito, riafferma la proprio solilanigià a. 


Bisogna smontare perzo a pizzo Questo macchinoso ordine del 
inno che reca la firma dell'on. Turati e deve quindi ritenersi come la 
quincessenza concentrare della sua nozione di socialismo. « 11 Gruppo, 
tivnitusi per deliberare circa i risultati degli ultimi avvenimenti popu- 
laci,... e. Dizione imprecisa. Delibecare sui risultati ? E quali risultati ? 
a .__Ravwisa in essi la facale ed anche troppo preveduta conseguenza 
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della +tulta palirica delle classi dirigenti italiane, la cui cicca pervi- 
catia nel sosrituite alle urgenti riforme economiche £ sociali i crimi. 
nosi sprtpere militariaci e pssudo-colonialisti frustra l'opera educativa 
c disciplinatrice del Partito Socialista per la trasformazione eroduale 
degli ordinamenti politici e anciali... ». Che la politica delle classi di- 
ttgerti italiane sia stata ecolia, è vpinione universale, Ma da quanto 
tempo è stolta # Da quando i depurari socialisti noi hanno pui jaa- 
tuto « forticare » con Giolitti © anche prima? Hi depurati sccia- 
listi riformisti com avrehbeso pet caso una certa responsabilità nel- 
l'esercizio di spuesta o sculta » politica F_ Suolta pesché « alle urgenti 
riforme sociali ha sostituto i criminosi sperperi uulitaristi e paeuitii 
colomalisti e hia che cosa hanno fato i deputati socialisti pet impe- 
ditli* Puca o nulli, La verità è che per win certo periodo di temp 
feputati socialisti e (roverno formavano wma quasi perfetta identità 
politica e morale. T « criminosi sperperi rilitaristi n sono passati senza 
apposizione degna del nume. E ci valeva poco a capire che l'Italia 
&«uattrlcata -- non avrebbe potuta fare Contemporincamente Va 
paltica di rifteme e una politica di militariamo, Ciò riesce difieile 
alla stessi Francia, dove un prestito statale di Sco milion vien co- 
pero go volte. {(Crediame che ci sia un pe” di esagerizione.... pa- 
téetticai. Ma, m fondo, ciò che più affigge i vaformisti non è cià 
la sperpero criminoso che sostiruisce Je riforme sociali : & il fatto che 
de wma situazione quale l'attuale «L'opera educativa « disciplinatrice 
del Partito Secialista per la trasformazione graduale * deeli ordi- 
namenti politici e socsali » vien frustrata. (ui è la cavsa cel serrato 
dolore. In aleri tecmini, i riformisti dicano al Governo: nui depla- 
riamu la vostra politica, perché essa deleermina una situazione rivo- 
luzionaria, mrentre noi siamo tutt'alten che rvoluziunari e spasim:taTte 
dal desideriv di collaborare cnn voi Segue, infatti, una frase esple- 
cia; a... e riabilita nelle masse il culto della violenza » TI che vuol 
dire : il guaio maggiore della politica del Governo è Anto da questa 
riabilitazione. Se la stotta poliuca del Governo non rigbilitasse il culto 
della violenza, toi, scrcialiste riformisti, saremmo, milgrado tutti gli 
altri disastri, pronti a sostenerla, 


A questa presuessa d'indole politica, segue una dichiarazione di 
principio, 


3 Riaffcrma il crenetos fondamentale Je) sucialisto intezsazionale madetaa, 
EIUS Ul quale le grandi trasformazioni civili è suciili, ed in particolare la emao- 
cipazione del pruletasiato dul servagpio ropitali4tità, puo si conseguono inerti 
scatti di Falle disorgamizzate, è il cui imsorcrsso cisustila è siattizza Je pil rrulvagie 
£ stupide correnti del reazionarismo interiore, perpetuanide il ciccolo virroso in cui 
si avvolge e gi involge da emma Un cinquantennio fu vita nazionale...» 
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Di notevole, in questo brano, c'è il « socialismo internazionale 
molerno # « il e rcazionarieno interinre »{P. II socialismo interna- 
ziunale « moderno n è una frase priva di senso, Sion c'é un vangelo 
unico di socislismo per iutte te nazioni, sel quale tutti si debba giu 
tate, pena la scomunica maggiore. Cigni nazione si è fowpiaca 11 « SUO 
socialami 1 perludo dell'egernoria tedesca nel movimento socia 
lista intercazionale sta per cramoniate. Le difidenze verso i soviatisti 
tedeschi aumentano. Che cosi si fa stivalmente in Germania ? Si di 
scuote animatamente su pioenali e riviste se la Frazione patla mentare 
socialiste duveca restite — cume restò — seduta o andarsene dal 
Reictsug alli; imuetiale di chiusura della sessione, Si para anche 
di sciopero penerale. Da chi? Dai a radicali » (socialisti rivoluzionari) 
o meglio dalla seta Rosa Luscemboire, una checa polacca, alla quale 
nun vengaco risparmiate critiche accibe da parte dei benpensanti del 
socialismo. È stata la Luxemburg finsicie col Fricdeberg) a fami- 
gliarizzare un pa' tra le masse cedesche Ll'adea dello sciopero gene 
rale, dopo la rivoluzione russa del 190%. 

4 [in paese arretrati Cla Russial mostra, appunto perch si trova in imerdo 
colli sua nivotuzione bolgheso, vis e onciodi di ovina più vasti lonza «li eluisc al 
proletamiala della Germania e eléi passi capitoliztici più peoprsdii a. 


Mentre Kauisky e Lautenberp scrivono dei libri sullo sciopero 
penetale, i sindacati tedeschi riuniti a hfanaco, quantunque seriamente 
rninacciati cel loro dnino di coalizione, evitano di parlare di scio. 
pero peneralo, Ova il socialismo 6 moderno + qual è È Quello redesco, 
forse è I'ordice del giorno di cui m'occupo « gita » l'ostacolo, Nes- 
suna, fra i socialisti, pensa che le prandi trasformazioni civili e 40- 
ciali si conseguano mercé « scatti» di folle disorganizzaie. Ho se 
«pinto il « colpo di mensa, non reorizzo lu 4 scatto ». Ma l'ordine 
del giceno doveva dire quello che... nen dice: se cioè il Gruppo 
socialista è staro fnvorevole allo sciopero generale © viceversa; se, 
insonnia, In a scatto » figura nel pensiero turatiane comme l'equiva- 
lente dello « sciopero generale n o se invoce corre fra l'uno e l'altro 
— come noi pensiamo — una differenza fondamentale. L'on, Turati 
ha evicito accuratamente di paclare di sciopero penerale. Nun sl sa 
st questà venga condannato gd assulto. 

Terza patte: non c'è nulla da obiettare al proposito espresso nel 
lo. d. e. di persistere « più che mai» nella opposizione aa toni gli 
indirizzi di goveono militazisti, fiscali, prorezionisti». Una domanda : 
s se domani sitornasse Giolitti, sinonimo ormai « d'indirizzo di po 
verno demeratico #3 Che cosa si propongono i riformisti ? Di intene 
sificare «l'opera assidua e paziente, la sola veramente e profonda- 
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mente rivoluzionaria di organizzazione, di educazione, di intellettua- 
lizzazione del movimento proletario, in vista di conquisie pusitive, 
politiche e suciali sempre maggiori a. Alleove hn detto che l'intel- 
letrualizzazione del movimento prolecatio è ttase che non dice nulla, 
IL pioletariato + imtellevrualizzato + quasi sempre diventa dn comser- 
vatore. Imellettualizziie in che senso ? Come? (Quanto è C'è coltura 
è cultura. Il patrimonio culturale oggi è cost vastn che ur'intera vira 
unmi non basta ad approprarsene una sola parte. E allora ? W'ha 
va pericolo quello che deriva dalla cultura incompleta, manca, su- 
peoliciale {quella delle Li. Pi e di questa pericolo sarellie vitumna il 
proletariato « intellectualizzato delilanenie n come pretendono i de- 
putati socialisti, 


E OK * 


Basta. Quell'ordine dei giorno è intellce. Infelice come li fine del- 
l'ostruzionismo cel quale i deputati sccialisti hanno cercami di mue- 
lupmaze la plotea, cor atteggiamenti di maniera. Ho un este anchio; 
quelli: di aver taciuto, pier carità di Partito, Catità che altri non sente. 
Ta comcluzmmne è che il riformismo ha tivelato ancora era volra la 
ill alumia qonacsvaniico. Una cosa intante é chiara: in Italia esiste 
uno stato d'animo rivolozionario. I meri di giugno lo hanno dimo- 
strato. L'impalcatora sociale acricchiola paurosamente. Dal 10 gen- 
nai ram; — giorno in coi Luvi XVI lasciò la testa sulla shiglivi- 
ima i paesi Fatini num tellerago a luapo le moinacchie. L'abate 
(org pome, ii una seduta ilella Convenzione, dichiarava che i re nella 
poltica erano come 1 mostri cella soglia. TI pericolo è che la 
rivoluzione ci sorprenda treppe presto, che a piocipio » per forza 
d'eventi più ancora che per vaolentà di uatnini, Ma la rrroluzione 
sarà. Tovano la deprecann i riformisti di tutte le scunle. Si capisce! 
Ciò li turbeti un poco. Essi si preoccupano della « pelle » del prole- 
tariatu, ma è della loro che sono, in tealià, « preoteupati e. Conc 
aciameo Il loro + pacifismno «, Non sarà la rivoluzione sociale ?_ Che 
imporra! Qeni ivoluzione politica, diceva Carlo Mara, è anche sa 
ciale. Qgpi U motto marziano è ancor più vero, dali i rapporti inti- 
missimi che corrono fri csonomia e politica. Un capovolgimento 
nell’una ha conseguenze immediate sull'altra, T'Italia ha bisogno di 
una rivoluzione c l'avrà. 


I, HUSSOLIMI 


Da Uiafda, SO SL, 19-41 luglio C914, IL 





RIVISTE SOCIALISTE 


« DIE NEUE #ELT » 


Nel numeto del 29 maggio, Agostino Laozillo s1 secupa della 
questione dupanale e dell'atteggiomento dei scialisti maliani, Stral- 
ciano questo giudizio sull'opera del Partito. 


s La pernecupazione — sirive hanzillo — e da tema del Governo e delli 
pintoerazia protesionizta conten la compagna sicialista 31 +paepino call'attoale Ar 
tuazione polizica in Italia. (uesli conferisce al Partiti Sorzalisia autozilà © in 
Auenzi in una misuta min guota per lo snnanzi. Io influroza del Partito prote 
da un iveenittotà che ripprescata L'imzio «lella attuale stona «l'Italia: dalla 
puerta libica. si 

«Ino vernà, vò sola Park il Sexialista - o ni do mincatratia son dal principio 
ostinata cel energico oppemicic di questa gerrta agentra tudgi cli alti partiti se 
lasciarono trascinane dalla grande corrente di icmo pairimitico diffusosi su Inila 
Italia, 

a Ciggi i socialisti ricolvono i frutti di quésro loro attorgiamento, L'entusia. 
sro & sfumato, sente i contraccnipi cconcimic è Ananziari della Lunga È non 
amenra terrroiafio guecra dvrlesatie la simoipetia sb volo si socialisti e conferisce al 
inci Purtito una prepraderanza instali e una grande influenza politica. 

vA ci si agerenge laumentata disciplina dell'argarierieine dh Partito e la 
auova forma he proviene #0 mevemcato sesialista dall'artemgiamentie ciwoluzigna rie 
da cosi sunto dapn parecchi mesi di tanica riforunista Casi il Partito Socialista 
è oppi nella [nta politica e parlamentare più battagiero di prima; L voli da 6559 
taccohi nelle ultine elezioni toccano quasi il milione 


a WIE OMIVRIERE » 


Nel fascicoto doppio di aprile della rivista del sindacalismo ope 
taio francese c'è un interessantissimo acticole di Pietre Monatte sulla 
storia del 19 maggio, Egli si occupa del c9 tnaggio io Inghilterra, 
negli Stati Uniti « in Francia. si 

È uno studio analitico, esauriente £ documentale. I itagiel aventi 
menti «di Chicago sumo ricoscruiti con abbondanza di patticolani, La 
storia del Monatte è la storia della lotta « per la cunquista delle urto 
ore a, risultato che la classe nperala italiana ed eutopea è ancora ben 
langi dall'aver realizzato. Rivendicazione antica, che ha almeno Sa anni 
di vita, Sin dal 1813, in un catechismo dedicato ai lavoratori, Roberto 
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Chetn stbsleneva co gqueari atpowienti la nevessità della giornata di 
otte tare. 


ul. Percl:s è la più li:nji dursta di divora che la Speri LIMANA tencoo 
canini del vigore medio a acvondando ai deboli come al forti il dina all'esistenza 
— possi scacenere, sesamo sona, sitelligente è folico. 

od Ferheé ll soeperee moderne della chioica è della rigecang ia sopprmone 
la neccasità di domandare sfoezi Frici più lunghi. 

e 5. Perché cito cre Li livorno e una suoni crganizzazione ili lavopo possono 
rreare sfssralibriondaziaz di rioclica ga fer butti. 

240 Porché miessuro he il «vitto di esigere Coi 
lune ci cuelig chie in cenerale -- © mercssann alla 
so pu di atri Bitsi fasano dei pfeeri. 

«l 


su0i simili un lavoro più 
Zucietà, semplicemente allo 


Persi ilo intirisat di. cionciueo è celo cetra pl rosgesi uriani silM0 sani, 
nstlegenti, commenti co siLiti n, 


Thy C'e, 0-10, 15-41 luglio PSI, DI LT 


PUNTI SUGLI «La 


CONSENSI 


“0 Giovanni Marinelli, membre della Commissione esecutivi della 
Cumiera del Lavoro di Niilano, ci manda la seguente: 


Cary Hissolini, 


De assennale ter considerazioni io maceria di + Unità di facse proletarie », 
sun co dlevors visit perivttameme condivise da uti colma, da vera parte 
e all'altra, che lavorano c lettane per Fattugsimne pratica della tanto ciecessaria 
o uniti o. Non vale quindi ripetere che È da steli o per fn mena di ogronui 
aipisare ad wii vanità fra rrasfo ed ncganivoni, clec attoalinente SUP Uppa 
metudì cd azioni di lata sitdacale, + di iig4iti police diverse, co) semplice 
e alguanto ridire ago formale cd catetico ci o un sbbrit amento generale ». 

Tutti ruloro. € don soa poli. nelle urtaniziamani comomiche è nel Faro 
Socialista che + credono nella pessabilità a 1 un'intesa e di und fusione delfe 
fare proletarie, danno converso ai qu ultimi tempi La Jorn azione al 
impedire (1 continue dilagare «lisgustioni è brutale delle diatribe personali, delle 
ingiucie © delle diffamoarioni può degne, eo ni sila sfuggito ceto od aleuno 
iL fatto che + givenali delle due Jucali istruzioni, Camera del Lavora a Union 
Samdacale, hanao smosan da qualcae telapo la esaccesame siolumia delle pole. 
mivhe asciuse condria di ogni sorta di contimelle. i 

uf guens apponte il irtrena più adatn, perché più sincero xi svolga la 
discussione ampi © profonda sui priacipi megrici e fui metodi pratici dell'azione 
sindacale, onde preparare, possibilmente, 000 na modificata pricolazia delle masse, 
avvento [emy di uli concucrdia, nen ePiniera Fei el prete ulto tit. . 

Fermetti, però, caro Aussnlini, ch'io domandi 2 te Sal Partite so è tellecalsile. 
surialiviicamente, ch, socialisti Gsccitti pl Paclito, bienni palele della cirezione la) 
di cipaniarnzi comnemici di classe, compiunt opera apiioristica di apposizione 
ad ogni tootaliva che mira al siavvicinamento di umidi € di istituzioni proletario 
di resiscenza, di opposte tendener Costoro, ad esempio, mal tolerano, biasimandala 
anzi acerbamente, loccerdo perle che regnò fra dirigenti Unione Sindacale 
e Casera del Lavoro a Milano, derante L'ultimo sciopero generale! 

forse che il Pariito Socialista deve disintetessarsi del gravissimo [problema 
detta divisione, anicidiale pur il proletanato, delle fue sitadacali, al punto di 
dover cssere perinesso pi peopsi affiliati di adoperarsi con ogni mrzro per man 
teasre jualiecata la odicena dusisione fra le masse? i 

Esprima disnque, il Fanta, il proprio pensiero in propesito, in Furrtà chiara 
è orecisa che emette chiunque dei propri soci nella impossibulità di impero, 
ritardare, nd ostacolare il taggiungimento di una aspirazione «osi alta, quale è 
quella della unità prolelstia. 0, i 

Ti riograze della pubblicazione com L più Lraterai salute 


Giennztar MMARIMELTT 
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Sinn lieri che unmmi a più direrro comatto colle masse organiz: 
sare, ticonascanio giuste le tostre considerazioni, Quanto alla demanila 
che ci rivelre il compagno Marinelli, sispondiame cascre certamente 
a intollerabile » che dei socialisti compiano operai « apriczistica + di 
apposione al ogni Lencativo di viti proletaria. Nessun « apriori» 
sins dliciamuni nol; Forvità é « desideralile n, anzi «= necessaria ». ‘l'en- 
denzialmente in « massima n, tutti i socialisti di tutti | pacsi sona fa- 
vorevoli all'unici di classe del proletariato, Ma per e teglizzate + l'unità 
Hi dove Il proleraciaro è diviso, non basta esprimere un semplice « de- 
sideriu . Bisugra truvace e nun solo in un ordine del giorno pene. 
rico il « punto Fequilibrio s per otcenere Puonii e da ricerca di cpuusto 
puoti non è scevra di dificoltà, Si rratta, in altri teciruni, di trovare 
quel snisigu di a companibilità » che renda possibile l’azione in co- 
mune, E ciò senza ipocrisie, senza falzi entusiasmi, con disinteresse, 
cun assoluta probiti. 

U Partito Saqialista, iolloe, non ha Lusugno di cspremete il pro 
prio pensiero ia peopssità, perché di ha gii espresso. Ricordiamo 
che alla vigilia det eongrciso di Modena, il segrerariarn pobtien 
mandò, a firma di Castanticio Lazzari, una nolile lemcra ai sindaca» 
bari coli radunati, invitamdoli  - senza fortuna — a nun ergare un 
cIpacianio nazionale che avecbbe reso più profonda, se ano defi- 
nitiva, la scissione del proletariato italinno, (Che ii Partito Socialtsca 
sia tavorevole all'unità prolglatia, do dimostra Ja cronaca delle ultime 
agiraricoi, Ma il Partito Socialista non ha formule unificatrici da 
Spàctiare belle e pronte come i rimedi dei ciarlatani da ficea, né 
— soprartuteo — intende d'imporsse la sua volonta agli ctganismi 
comperenti, L'osutd verrà dal basso e nen dall'alto; si esprimerà dalle 
moltitudini, più che dai dirinenti. 

IL Partito Sucialista .  giovandosi del sus perande e accresciuro 
prrsugio bancheggorà, Favoricà, faviliterà il processo dell'unifica- 
zione delle forze proletarie italiane, darà la sua artiva = disinteressata 
conperazione per il e raggiongimento » di tal fine, ma di più non 
si può chiedergli, perché di più non può, né deve fare, 

Concfudendo, diremo che in fatto di unità proletaria, 1 concot- 
dato stabilito dalle due Camere «el Lavoro di Ravenna, è buono è 
saggio. Cgnuno dei due organismi conserva la propria autonemia : 
ma col'impegmir di intendersi e discutere in commune le questioni 
d'interesse comune. È quanto basta, per il momento, È uo sisma 
che non esclude il « massimo ». Lo prepara. 


Dall'Ara! BI 194, 16 luglio 1514, XVIII (4, 356]. 


‘PAROLE, FATTI E COMMENTI 


MUSSOLINI RETTIFICA: 


(tenità Mussonni ci sirive: 

Tigrepi airsci, 

vi prego, una volta tane, di concede Lo spazio per una sei» 
fica, anzi una smentita di quanto avete pulblcato nell'ultimo nu- 
er del ViESsCrtt icrmale, nel craflenna Slenita, si Cr itatare *, Cia che 
al stampa, acepuista creduo, anche se nen ne merita affatto ; 

fr un cemnizio a Fedro, ini avete fatto dire delle cose insulse. 

Anzio ron a Bodio, ma a Medicina «ble Inopo il contrad 
ditturiv di cui vi necupate. In secondn lungi; — ed è l'essenziale — 
non dissi che si comizi a Lase di pugni, bastonate £ rivolrelate f0s- 
sfio di nio srusto n. 

Tuttaltro ! Dissi semilicemente che l'eccitazione da cui sembrava 
animato [DD pubblcs cono mi spaventava € Den oi sorprendevi 
perché anche in ambuenti dove l'educazione politica dev'essere squi- 
sita, come a Parigi, un contraddittorio fra Hervt c gli anarchici 
alla Salle Wapram aveva din lungo a tumulti vivleusi. 

Come vedete, cib che mi attribuite. è precisamente il viceversa di 
quanto jo dissi e che ricordo henissmuan, 

Si direbbe che la vostra memoria sia un po! labile, Ad agni modo 
ritirate dalla cireolyzione una favolvita ienocua e stupida che mi pre- 
senta alla platca in atteggiamenti che non ni sono famigliari. 

Quanto po) al resco, lascino andare. Yoi acherzate | 

Saluti cuediali © grazie per la pubblicazione 


MUSSI] 


Li permetta l'amico Mussolini di non consentire picnaminte alla sca cerinca 
A parte Budrio per Meligina  - scambio trascurabile — celi Stc5a0 ammette 
che in quel pun diverso le bassonsie e i culpi di riveltella flutono evoca: 


4 (456), 
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a mò d'esempio, parve a molti di coloro che assistettero al movimentalo comizio, 
menise a Mussolini sembra il viceversa 

Ad seni modi, vana è la discussione per ii dettoze che ha dinanzi 1 due 
4fsli, quello nosten © quello dell'autore. Egli può giudicare. E il dicettore 
dell'Awgst! ci perdoni la néstra Interpretazione, dalli quale scriuriva mM fondo 
ur disinterensali: per quanto disn richiesto consiglio: quello di sco abbandonare 
mai 0] posto coi tinto zelo tenuto per porstics] nel fino delle battaglie electeraii 
dove ilo sgn genere dei clexguenta —- sicnpaticissiori sIncErissi nio LerCasa btiss La 
— è peo ao più a far diminuire che ad aumentare il numero dei voti. 


Vice Wp. 


Dall'Azinue Socsettisa, IO 25, 48 lugliv L9]A D. 


INTERMEZZI POLE RICO 


BATTUTE DI PRELUDIO 


e... In una parola È comenisti appoggiano sn generali ogui misto ci- 
vuluzionirs contro le corelieioai siciali © politiche esistenti 

cola totti questi mori cisl misttono avanti sempre la questione della 
propiietà, abbiz ressa caggiento una forma più 4 memo sviluppati, come 
la questione fondamenale del movimento. 

ol comunisti finalmente lavorano all unione € all'intiesa cei partiti 
democratici d'agni paese. 

el comunisti sdeenano di nascondere 1 Inca principi e i loro suopi, 
Dhchiarano apertamente che il lisi scopo non potrò essere raggiunto cli 
colla caduta e violenta » di tetti gli ordinamenti sqiali filma esistiti. Le 
classi domitunti possono tremare dinanzi a una sivuluzioae di cormanisti. 
FO proletari non hanno nulla «i perdete ino essa fuorché le loro catene. 
Hanna un miade da guadagnare. 


Caro Marx e LEDFRICO ENGELS. 
19 Muovifriro doi Camerini. 


Il disselin psicalogivo e dottrinale che divide le due anime del 
socialismo italiano, si è rivelato e si civela dopo Ja u buona » e rossa 
settimana di riugno con wna evidenza sempre più plasica. 1 fogli 
borghesi dall'alto della lura specala guardano il campo sorialista, Aove 
ferve la contesi e nel loro cuote tisorpe una vecchia segreta speranza. 
Non importa. IL dissidio c'è e negarlo sarebbe inutile e attenuatlo 
ipoetisia. 11 nemico ci ussertva, è vero, ma è perfettamente ingenuo 
ingannare... 01 stessi. La borghesia sa benissimo che setto la moscia 
unità di Partito, le tendenze antagonistiche esistono ed esisteranna, 
insoppiimibili, perenni, tone il socialismo. 

Teri Agostino Lanzillo, col quale consentiamo e dissentiamo, po» 
neva in epigrafe al suo articolo un brano di Antonio Labriola tolto 
dal: Fe ssemoria del Afonfreto dei Comanisti; noi oggi preferiamo porre 
in epigrafe la conclusione dello stesso Afanifeste der Commumirti. a 
prima di andare al nocciolo della questiune, permettereci di surridere 
dinanzi allo spettacota, non sappiamo se più pietoso n grottesco e 
ad ogni modo cecezionale, che ci offrono gli attuali eségeti e apolo- 
gisti smaccati del marzismo tradizionale. 

Noi siamo, certamente, dei « fuciloni è, dei « primitivi #: no], per 


14. - TI. 
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esempio, satommo incapaci di giovarci della « dialertica è per pabel 
late come uma vittoria il compromesso che ha posto fine all'ustru- 
ziunleeno dei parlamentari del socialiamo, 

samn dei « faciloni «, degli «igivoranti è anche, nel senso « sor 
cratico ss della parola fs0 di nén saper niente), ma non siamo degli 
smemmotari, INpi dinanzi alle zelo troppo espressi per essere sentito, 
di questi ultimi chierici della chiesa... ortodossa, noi ricordiamo che 
i deputari suciabisci quando fornicavano indecentemunte con l'on, Gio- 
fitti - - rappresentante dellu Stare {comitati d'affari della borghesia) -- 
rrovarono che Marx cra un ospità incomfpido e n mMaAEesIro seccinle 
clasciirono che il Iero preauzer lo relegrasso in soifitia, Noo uny vue 
5 levò allora a protestare dalle file alti aorialisti; segno evidente che 
einbitti efctruazva un trasloco gii da tempo compiuto, per conto dn 
ruformisti. 

Per dieci anni dal 1950 al 1961, 1 marziano è stato bandito dal 
socialismo italiano. La miurione di Brescia che al marxiama s'inspi- 
rava, fu qualificata chi e anarchica ». [GA c'é un solo socialiamo avien- 
tico al incnde ; «peello riformista). Quanti miarzisti acdesso in Tralia | 
Anche Rinaldo Hipola — eemarziniana, tranarchico, ex-sucialista ri- 
virluzionariti — name delle pose ihdignate da n cittadino che pre 
testi» corto « l'abuso, la profacuzione, lo scempio che si fa del 
TINLTRISITAA 

L'on. Treves sincara la dose e da qualche tempo landella le aue 
queruie limentazioni con citazioni marxiste. Non mai si vele com- 
inedia più csilararie. Marxisti costoro | Nm dulbiuame che in italia 
ci sand co ci sian mai stati dei marwisii clepoi del nume. Certo è che 
i riformisti, specie cuelli ualiam — così accnmodanti — sacebbeto 
fipodiati da Marx. Nel 1956 al conpresso di Koma, vo riformista 
sincecin, Chidino hlurpari, dicluacava : 

uBoi affermiamo cli nemsuas qui è marxista, che il Puttilo Socialista 
Italana non le fu mai, perché accendo di Caro Bfarx il criterio fondamentale 
della detta di classe, respinse sercpro nell Bite il rirnartente della gia dottrina, 
pessimisli. calgaliofia; go anarehia n che profettzza no progressivo rimpoveti. 
amento cel proletaristo e, a un dalo pumte del eregeente squilibrio, una rottura, 


uni catustrufe. Mo, che il Partito Sovialista Maliano, fia da quel congresso di 
Genova che ne copg Jatta di naxità, glomanavn da sé questa detteina lugubie o. 


Già, lugubre: perché il socialismo italiano, specie quello parla 
mentare, È stato a palo ognor » in particolar mode quando Giolitti 
imperava, 

Uontinvava Morgazi : 

a I soli che possano invocare sotto vgni aspetto il macsismo classica sono 


ali anarchici e mo fo diceva laggiù. nell'iscda sperduta in messo al mare, Lerico 
Mzluesta ché di anocohasrraa se ne intende», 


Dal XIV CONOR, TEL Po 5,1, ALLA { SETTIMANA ROSSA ® ZIA 


L'on. Murgari poteva agglangere che il fUapetae di Carlo Mata, 
in un succost cr esauriente compendio, fu tradorra e importato in 
Ttalia, agli albori dell’Internazionale, da un anarchico; Carlo Cafiero. 
Dopo cià, sarehbe lecito dedurre sulla testimonianza del Morgari, 
che ste il mmarvismo è « anarchica n i suni attuali relarnti i Rigola, 
i Treves — sono... aoch'essi anarchici. Ma i Rigala e soci, quale 
margismn accettato e quale respingono # La sappiamto : essi respio» 
EDNO il inatzismmo & lugubre e, il marxismo + duttrina «li vita, buono 
peri popoli Forti », come avrcttiva Giorgio Sorel, buonv'anima, e vor- 
rebbero — allegactito il marsismo da tutto ciù che la remile temuto — 
farsene un'atmia contto il sescialistto rivoluzionario. 

Gioco assurdo. IL ciformisigo neo sulo diverge, ma è ormai in 
antitesi « perfetta 4 col marusmeo, comuncue li si presenti; lupubre 
n pato, claszicn © modertà. Infine, nei san contustiameo ai riformisti 
Il girimeo dl se ioierpietare + il marcismo, «dopo averlo cinnenare è 
vitoperato infnite vole. Sole, rivendichiamo anche pet inci lo stesso 
ehritto d'interpretazione e di eskyresi. Voi vedete il marxismo accea- 
verso alla interprciazione evaluzionisrica, positivistica della storia, noi 
lo vediainvi — senza essere dirolari di dlosafia, lo nati il Careiere — 
ittraverso una Interprecamiane idealistica, più mixderna, Voi siete dei 
u pradualisti vw: per tei il graduoalismo nen esclude il « salta a, la 
creazione improvvisa di nuove forme. Anche nel marrisimo c'è la 
lettera e do spirito. È di questo che nuvi siamo imbonmti; È lo api 
tito del marcismo, e son tante la dottrina marxisia nella sua espres- 
sione fesmale e superabile, ciù che informa la mostra Rietarrelanane. 

i riformisti tencano «li pinvarsi della Jettera per uccidere lo spi- 
cito, ma attraverso agli accobatismi della foro dialuttica di vercuosi 
si scorpe l'artificio € la debelezza intrinseci della loro tesi, come tra- 
verso ar buchi del mantello d'Amuistene, il Cinico, si scopriva l'ur- 
gogliv... 


La divagazione ci ha portato lontana, Ma prima di andare al cuore 
della questione sollevata dal Lanzillo, liberiamoci da on altro fan- 
tasna che da qualche tempo csstisiona le anime dei tostri comna- 
gni riformisci € punge anche di qualche preoccupazione il Lanzillo: 
li Fantasma del «blocco rosso i, 

Claudio "Treves scrive che: 

vA pochi mesi di distanza dal congresso che pretendeva fissate le linee 
della intransigenza assoluta, per effetto di quella propaganda degli stessi womini 
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che dovevane essere i custodi eclosi di quella coisarivigeniza, il Partito sembra 
aver perduto tn i confini: le sue sessi senibra non abbiano più perte; ci 
« rivoluzionatio » vi di convegni zi suoi come a casa sua Ingroessno le sezioni | 
Sio. L'embisirazionasi & pencrale. So. per vecilà, nia si dessemì, esse, anar. 
chici © sindacalisti, un po di contegno, il ceiteno rivoluzionario sarete ancnéa 
prù slnuttu c compesito, ma indigesto sempre agli ssonnacto socialisti... + 


Sullo stesso tono medulano le lorn doglianze ll Rigola e lo Zi- 
hnedi e qualcun altro, Premettianio, anzi, ricerdiamo. Prima ancora 
della « tutina » settimana di giugno, prima ancora dello stesso con. 
gresso d'Ancona, quando fu affacciata da una vice inmlata la proposta 
di un wblocco rossn» sotialista repubblicano (come esiste in Spagna}, 
chi scrive vi si dichinrò a altrove » risolucamente conteatio, H rale 
si ripete, capi. Niente « blocco russo n Ma il comico si # che que- 
sto a blocen rosso n nun esiste, nonno si fa, nun la si state, non la 
si vuole da nessuno. 

I Partiti tengono a salvaguardare la loro autonomia, Idenicamente 
le otpanizzazioni econurmiche. Si ha un 38080 quasi di e pudore w 
della propria melividualita, DI blocchi elettorali rossi se ne contano 
due e non si tacà n ris. In tutta IL resto d'italia i Partiti sono scesi 
io campo divisi e avversari, I riformisti divenoti più melancanici è 
pessimisti del solito, combattono dei mulini a vento... {Queste sezioni 
che spalancarono le porte sono... fantastiche, questo Partito che perde 
i suoi connotati, è uma faceria estiva, La ccalrà è diversa. A seconda 
che il l'artito accentui lona n l'altra delle sue forme di attività, attrae 
nell'orbita sua determinati elementi, Quande i Partito Sorialista fa- 
ceva una politica democratica, bloccarcda, cemperata, le sue sezioni si 
a ingrossavano » per l'enitata di molti transfuge «lelle Frazioni demo. 
cratiche più affini, Ora che il Patciro Socialista accentua pero neces- 
sità di cose il suo carattere rivoluzionario ecco verificarsi il fenomeno 
opposto : molti buoni compagni che avevano disertato le lle — in un 
momento di hausta - - ritornano, Ma il fatto mon ba assunto c non 
assume le forme inquietanti che sembrano date le vertigini della paura 
ai riformisti della fritiar Soka, Si tratta di a cass» isolati che le 
Sezioni risolveranno, respingendo tutti colora che dopo essere usciti 
dal Partito si sono — per ui nocivo + per l'alta — resi indegni di 
rientrarei. 

Ila blocco t0ss0 8 non si fa, non si farà, Ciò rende atlcora più 
sintomatica questa subitanta trepidazione dei tiformisci perla minae- 
ciata « verginità » del Partito. Essi che l'hanno venduta o sarchhero 
disposti a venderla pet un piatto di lenticclue ; essi che hanno ten 
tato, prima «della querra.... giolituana Qlihica], di convertire il sucia- 
lisalo italiano in uno strumento passivo di collaborazione statale ; 


in 
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essi che sono, salvo tare eccezioni, egregiamente piomeristi di quella 
sprepiudicarezza che li cennde insensibili dinanzi & certe incompatibi- 
Luk e a certi contatti; ess che sarchhero pronti alla suprema delle 
dedizioni, qual'è la partecipazione al porere in regime a borghese, 
essi, si altepgiano, ora, a « scandalizzati v se avviene che si costi 
cuisca in qualche Iuogo un « comitato » fra sociabstà, repubblicani, 
g anarchici © se, qui e dà, si stabbiliscano rapporti di buon vicinato 
ica i Facci snvversivi, capporti che siovetanno a migliorate — dopo 
tutto — 1 nostri costumi politici. Ma chi si vuol prendere in giro, 
con queste piccole mandvre.... polemiche È 
E per oggi basta, A dumani il resto, che è l'essenziale. 


Diall'Accret, IM. 199, 21 luglio 1604, EWINE (a, 396). 


INTERMEZZO POLEMICO 


LOTTA POLITICA E LOTTA DI CLASSE 


n. In eng paroli i comuzisli appoggiano jo generale ogni moto 
Iioloziogna nio contro de condizioni sociali a politiche esisieni. 

«Ino terte questi nuti cast encltore avanti semmiie la questione della 
prepristà, abzia esta cogpiunzo vo: forma più è anni sviluppata. cnme li 
questio Fodurentale Sl masumento 

sd romurizii finglmente lirorano all'unzute e all'intesa del partiti 
demorcutigi d'ifgii porse, 

sd commis sdegionzia di nascondere 1 Jero principî ci foro scopi. 
Tiebiarane apertamente che il loto scopo ion pelri exere raggiunto «he 
colla cadeta e vinlenta è di tutte gle ordinamenti sociali firmmira coislti Le 
classi demiranti possono ireinzie dinanzi i una rivuluzsone di romunisi. 
Io pealfiari nun hanno nulla da perdere ino cssa fuciché Le loto cotene. 
Hanna un mizio di eoidogneri 


DI Marifecra del Cornet) è 


Che no sindacalista o paro i alla maniera sorelizma, come Ago- 
stino Lanzillo, tema in grande dispregio la questione istituzionale, 
SÌ può comprendere. Il sindacalismo di Giorgio Sorel ha sempre di- 
slepmato distinguere fra le varie forme poliliche del dominio Lor- 
these. Questa specie di « agrnosticismeo + ha avuto per altro inaspet 
tate cONSERUEnNZE ! IN clin ala Repulibilica di Francia, l'er-Itgegnere 
di ponti e sutade è finito nelle braccia misericordiose degli « strilloni 
del rev e... del papa. 

Ma il sindacalismo più o meno « genuino » non si idenijfica cel 
socialitmo s ici — a differenza di molti « riformisti e i quali sono 
« sindacalisti # che si ignorano — abbiamo precisato più volte | punri 
di difftreruziazione fra i due movimenti. Oca il socialismo tradizionale 
marziano e post-margiano non ha « mala fatto professinni di « agno- 
sticismo n in materia iscitozionale, I documenti abbondano, Quei ri 
formisti, spsventevolmeote spiritosi nella loro ironia  freddurista 
sulla repubblica di Tiarzilai; quei riformisti, discepoli pedissequi di... 
Giorgio Sorel, i quali proclamano, rendendo un prezioso servizio a 
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tutti ie monarchici n e alla rmicasa mmnarchia, che la « repubblica 
neo vale la polvere del fucile #; quei rifurmisti che protestano, comi- 
camente futibondi, contre il nostro « scempio » del marxismo, da- 
«ecbbero rileggere, a non semplicemente v fitoasticace » come fanno 
da qualche tempo, F. Engcla, Il quale, come neo ha é mai proscritto 
dal numeri delle infinite possibilità del futuro socialista la bavcaglia 
nelle scrade, così fim ha « mai » facto nustero delle sue piedilezioni 
repubblicane, 11 socialismo è anti-monatchico per definizione. Un sm 
cialismo minarchico poré essere conecpilà dal duca di Carovieno è 
dell'on. tanepa, L Federico Enpes nella lectera trovata fia le carte 
chi Crugliclimio Lucbknecht e pubblicata dalla Avtue Sei si esprime in 
questi cecmini inequivocabili: 


«Seo ula cos È cera, questa è. che 1l metin Pactito e la classo sperma non 
poss accivatii Al potere chie cen di forina delli copubhlca clemecsatica. Questa 
è la ferrza speriica della dittatera del prolziariato. come già ditiaserh la &rande 
Arwlumiune Francesc... a. 


Pio tardi, (Hiovanni ]avrés -.. che da quanto st sa non è unu, 
anarchici, sehbene sta diventato da qualche tempo un pu'.... scioper- 


cencralista — così commentava la lettera di Engels (Sfuaf suciodicti 
po icsli 


* 


e DI queste astevali purole dell'Enpeli voglio sieve oggi sclo due punti; 
I primo è che, per Dillustre amico di Mae, La copwebblico democratica non È, 
come prete dorcrinari del imacrismo 7” dirono spess da néi. una forma pura 
mente bergheso, Ju quale impurta pochissimo al proletariato, così cume «gra 
altra forma «li (Governo... Ma Li repubblica è, secamdo Engels, la forma politica 
det aucialim:; essa Ino annunzio, Jo piepata, arwlie Jo contiene in una cesta 
MISEIA, purché soltanto cssi guida gli avvenimenti con cvolczione legale, com 
ALL Clisi CI coptinyità. 

a Noi, dunque, eravamo gli uomini Fedeli al vero pensiero imarzista, allorché 
durante Ja crisi delle Libecià Franarai difenderma la repubblica cono lumi i 
suor nemici È disestavano il penisierà soctalivia quelli che, col protesto delli 
rivaluniane e «lella " pureczn dottrinale", sé Lifugiovani iristarremte. nell'asten- 
sione poltici . 


Queste testimonianze sono eloquenti, ostremmeo scrivere a deci- 
sive x per determinare quale dewssete la posizione dei socialisti di 
Fronte al problettà istiruzionale, Deooraro sarebbe ridicolo e assurdo, 
Ma allora il problema si presenta nei semplici termim di questo bi- 
namio a pro o contro la monacchia. 

Il Pattito Sexcialista Italiano ha scelto contro. Non per niente a 
Reggio Ernilia si liberà dij possiliilisti monarchici, Ciò precisato, 
csaminianio un po” da vicino le argomentazioni di Agostino Lanziflo, 


FIR SPERA GM TE ETNTTO ATTS AGLIMI 


Egli pensa che «i socialisti di tutte le scuole debbino risoluta» 
mente mppotsi a una rivoluzione politica in senso repubblicano è. 
Abbiamo visiò che quesra n fobia n della repubblica, sc è compren. 
sibile in un sindacalista © puro » nuo do È affatto in un socialista, Ma 
poiché, più setco, il Lanzillo viene ad ammertere che la situazione 
attuale italiana impone una « solozione probabilmente cutastronca », 
canto più che la classe ditigente « persiste negli crrori co nella corsa 
falle verso l'ignoto », nei ci dornandiario e gli dotnandiatio «quale 
auegglamento devono tenere i socialisti! OQpporsi « risolutamente » 
se la rivoluzione poltrica è in senso repubblicano, dice il Lanzillo: 
ma questo non sipnifica dunque convalidare l'istituto monarchico, ma 
quesrn, atpratoutto, non significa togliere preventivamente ogni valore 
e ogm porcata a vna nvoluzione che si svizgza e si conchiuda nel 
l'ambito delle ativiali istituzioni f Ed è piossitule, è pensabile una st 
voluzione a scarcamentò così ridotto # Mai una tveluzione politica 
in regitot monarchico non pun essere che repubblicana. 

Gil Lanzillo ammette un'altra possilalità, quetla cioè di una ti- 
voluriote in senso... monirchieo, che i socialisti dovecbbera favo- 
rie in odo... alla repubblica # 

Batti l'enunciazione di quesra evencualici per scoprirne l'assur- 
dità Mustruosi. 

E allora? Niente e vecchie panacce è, proclama ib Lanzilto, 
niente « meschina riduzione » del problenta, mense « movimenti ro- 
mantici per Onalità prettamente politiche ». E che cosa invece? 

La lotta di classe colla quale il proletariato « costringeri gli isti» 
tuti borghesi a" procisarsi "a 0 demarcarat 0 a, lotta di classe ret- 
tilinea, violenta, apircessiva, Notiamo — er fssoant — che tale « lotra 
di elnsao » è ripuadiaca dai nfvrmisti. Kia Filusione del Lanzillo, con- 
dwisa da molti riformisti, & che si possa fare — specie in Itala — 
della lotta di classe « apolitica è, (Qui ricahamo nel #radeagianione, 
vecchia maniera. 

Lu lotta di classe « apolmiza » non esiace, li lotta de classe è ne. 
cessariamente o politica vo o è la caricatura, la contraffazione, la ne- 
pazione della lotta di classe. Te relazioni fra politica ed ecunomia 
sand Gppi assai più intime di vna volra. Politica ed economia sì 
condizionano a vicenda. Sono inscindibili. Lu sciopero economico 
— giunto a una certa fasce — diventa necessariamente « politico # 
ann fosse altro perché il Governo interviene a difendere colla farsa 
delle sue armi e la minaccia dei suoi codici, la propriétà borghese 

e la cosidetta libertà del Javoro. 

Più è cappressiva n la lotta di classe, più è « consapewnle» € 
tanto maggiormente è « politica ». E fo stesso Lanzillo ché proclama 
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la necessità di una « jotta di classe 4 apolitica, vuole, con questa stessa 
lotta di classe, conseguire chicttivi politici. 

Non più lora per sumenm di salari & diminuzione di ote di la- 
voro, ma lotta per il « libero scambio #, contro il myglitarismo tripli. 
gista, contro il fscalismo oppressore i 100 più rivendicazioni di indole 
professionale, ma rivendicamani d'indole generale: il pruletaziano che 
finisce per identificarsi cul v popolo », la classe che si dilata nella 
Mazione, 

Ma anche questa sedicente apolitica loca di classe, vapheppiata 
dal Lanzillo, finisce per « memete sulla stessa binga di battaglia infinim 
interessi dissenzienti oltre e al di fuor di ogni rapporto di classe n 
peggio ancora della stessa tendenza... alla repubblica. Ci sono ber- 
shesi bherisu, borghesi anti-triplicisti, borghesi anti-fincali, che banco 
intetess) divergenti - - in tutto il testo — da quelli del proletariato 
e che versebhero a trovarsi sulla sua stessa linea di battaglia, 

IL proletatiatn non deve uscire « dalle ferree guide +» della lotta 
di classe per collaborare ad un movimento di rifutrma (la repubblica 
sarebbe - - secondo Lanzillo — un mumero del programma « rifot- 
prista s, mentre i rifivemisti, da Bissolati a Sonomi, da Canepa i {a- 
brini, ostentano il loro « lealismo » monarchico) necessariamente « Lat- 
phest », ma gb obiettivi che il Lanzillo pone alla sus rigida nonché 
apolitica lotta di classe (libero scambio, ecc.) sono di navata e di 
Gialità non meno nceccssariamente 0 borghesi » & niente allatto rivo- 
\vzionari, Tutta l'arpottencazione del Lanzillo si dibatie in questa 
contraddizione, Una lotta di classe 4 rivoluzionaria » per obiettivi squi- 
sitamente « riformisti », osccemmio dire « conservatori », dal momento 
che si ignorano le stesse istituzioni che ©] governano. Il Lanzillo nun 
si propene infatti di demobre gli istituti borghesi, ma si Umita a pro 
tendere che si « precisino » e si « demarchino ». Pretesa « temperata + 
come pinuti vele. 

Liblsene noi acceniamo La lotta di classe aggressiva, cottilinca, vio 
lenta. Ed è per questo che non militiamo selle file repubblicane. ha 
fossimo repubblicani, 51 pocblemia istitoziunale diventando pretunente 
e pregiudiziale per nor, orienteremmo in moda diverso tutta la nostra 
attività, ll problema « economico + è e resta il problema Condamen- 
tale per nci; ma — è differenza del Lanzillo — noi crediamo che la 
lttta di classe aggressiva e e violenta » Sihisce fatalmente per diver 
tare « politica » cioé istituzionale | anti-monarchica in Italia, antire- 
pubblicana — ad csempio — negli Stati Uniti. 

In un paese dove la burghesia fosse maggiormente sviluppata, 
avesse cioè una « personalità » indipendente dallo Stato, si puitebbe 
trascurare il problema politico, ma io Italia i) casu è diverso. La 
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Lorghesia italiana, come dimostra il Lanzillo, vive « parassitatiameate » 
î spese dello Stato e si identifica politicamente ed economicamente 
con esso, Lottare conres la borghesia sipnifica. - assai più che 
in alert paesi — lorrare contro lo Siato, Per eni se è verno — In tesi 
ueuerale — che l'esercizio violento della lotta di classe conduce, in 
ur paese meinirchice, prima alla repubblica che al socialismo, questa 
verità è più palese sn lralia, 

Opi rivolomone politica, scriveva Alara, è necessariamente « so 
ciale», Non c'è prufendo anertovimento sociale che don abbia per 
Conseguenza Un canziomento nella sccortura politica + nell'indîrizzo 
della politica degli Stiti {lu sciopero penerale di Genova determinò 
una diversa policica « interna » in Italia]; non v'è trasformazione nei 
cepgimenti politici dei popoli che non alilia ripercussumi immediate 
nella costituzione eronormica della societi. 

Liccu perché una repubblica jon Italia non si ridurrebbe - come 
opinano i fredlutisti e i suneràziali — a na semplice sosriruziane di 
IOScang, toa essendo essi — come noi la pensiamo  - il risultato di- 
ferto a icdirchte di unu sforza: a rivoluzionario » di classe, trovere Lbe 
nel suo stesso atto di nascita la garanzia mignore «del suo sviluppi e 
della soa fuctuna 
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DALLA VIGILIA 
DELLA CONFLAGRAZIONE EUROPEA 
ALLA VIGILIA DELLA FONDAZIONE 
DE «IL POPOLO D'ITALIA » 


(24 TUGLIO 1214-14 MOVEMBRE L9214) 


; 1124 luglio 1814 il Goverai aostriazo area presentato uti huta-eftiprsree 
alti Acrpia, sand quaramtott'ote di tempo pet rispondere (265), IL 21 la sispusta 
© Cilenvta insulfrientci Mussolini commenta l'avvenimento 00 l'articolo A5Susa 
la Questa. tel quale sostiene la mentralità assuluta detl'Itglia (287). I 26 Au. 
stci-Ungheria urduna lu mobilitazione dell'esercito, IL 271] ROIppo paclanieni ' 
socialista e li direzione ilel partito, emanano un ocine del giorno che ribadiane 
dla tesi di Mussolini, chiede fimmediati convocazione del Paclanicoty e invita il 
prvletarialo italiane è teneri pio per più energie riselczioni che il pertica 
intonzcase adotrare. l'Arco {Mussolini} postilla il deliberato confermando la 
formula della neutralità assoluta è sottolencaceli come un inccoverti armato im 
Savore dell'Austria cmnegherebbe rutto i] passito più cerente è gletican e le pari 
migliori delli storia d'alta fd&3}. JE 28 TAvstria-Uagheria dichiari di i care 
in istoto di guerra con Ji Setbiz; Mussolini irsesre nella acwtraliti ssvaluta (289) 
e la direarone del partito, nel Imarufesto del 29, ai csprme in uguale senso {457} 
Ted sesso giorno, Mesolini pancripit do vn coriizio contro Ja guerra 12908. 
HI al sio ha la mobilitazione ginecale jo Austria-Unglciia; in Russia si ordina 
la mobulitazione dell'esercito e della marina, pute Belgio è Germania mobiticano, 
nel mentre Bulgaria, Chiuda e Scapin pruclamens fa propria acutrbità- il dii 
rettore dell'Amuezi' ribadisce Ja formela della neutralità assolata {94} Ha , 
ata, MMurroliai, peosprttando alcune ipotesi citca gli svilupzi della situazione in. 
connazionale, amscrte che in caso di una spedizione punitiva dell'Ausiria attraverso 
il Vende, i socfaliali italiane saprebbero compiere il fory duvere (295) fe 
it i agosto «i adura Ja dizione def partiti sezialisca ché vota dai ordine qlel 

giorno prettafeznte neutralizza. Nella seduta purneridiana, La trszcone è a ; j 
anihe dai Iopprcsentano della confrilerazione penerile del lavare del Dgicata 
terrovieri, della federazione nazionale dei lavoraloci della terca 2 dei pai den. 
Laxrti della federazione fazionale el Mace « dei pori bfussolini E il 
deliberato scrivendo che Patio ha tutto da puadagnare nica uscendo Julia » | 
lità e conclude confermando la bropria austrofobia {199} I 4 Afrosta nn sta 
lavorevalmente la dicbrarasione vPiziale della neutralità fraliana (109) ina 

SI micaze chsi all'aggressione tedesca del Helgio {d agosto che Mussolini 
depreca violentemente (303). II 5 ha luogo un'altra rivninne della direzione del 
partito assieme agli stessi Cappresentanii delle orgamizzazioni operaie di due 
ui pruitia e Ri quali si aggiungony anche aluni capprcscotamii dell'unione 
aisulocale italiama Vengono approvati vari ordine del giofno c una mari d I 
segestano della confederazione gmerale del lavoro, Rinaldi Rigola nella a i 
si afferma che if coso di intervento dell'Italia a favore delle ‘Tri lice All eni 
il prodetasiana € disparte a ricorete a tutti i messi per impeditlo. Masoli i cane 
mentando il deliberato, accive che se L'Isalip intendesse vscire dalla euttalità per 
siutare gli Imeoni centrali, it dovere del proletariato italiani è di inenzpere (305), 
Pertià Imprito all'Acers? una direttiva antizermanica | tendenzialmente f Ù 
colila fue rispecchi ano i suo ssteerli, i titoli colbrtali «ella be ina del 
giornale e Je vignette dello Scalzrini. prama pagina del 
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L'atrespiamento iniziole di fronte alla guerra del partito socialista, delle mas- 
sime orgamitrazioni Dpergie e di Mussnimi È dunque, di neutralità tendente a 
compere il trattato della Triplice Allcanza. diretto quifeli contro Germania «J 
Ausercà, 

Tale atecegiamento raggiunge il culmine con l'aggressione «vl Brizio 
ma poi cana rapitumente. I soeializti si asroeenno che la minnralità antecripli» 
cis € cirrungue pencolosa perché li avvicina ai riformisti, 3j nazionalisti, pi 
demeccatigi e al massoni. Perciò IL partito abbeacia la formula della serutralità 
assoluta, iulesa questa formula nel suo sigoibcare veri è proprio {AL6, 13% 
Vill, s3 

Alcuni scritti di Mussnlini, posteriori a] LP]I#, ci confermano che una pro 
famda crisi devo essere socla in Ii doro linvastone del Lele Questo dvve 
marcato determina nel suo animi il primo dissimso com fa neutralità che andava 
sostenendo. Liniimo dissenso, che si accscàce di guimo in giorno, ci pone shin. 
anzi dat Mussalini. Uno è il IMossalini v:fiziale, il Mussolini direttore del. 
LAVIS avieriole supremi e quotidiani della pegtraliti assoluta prepugnali dal 
partito soccaliztà icalianen. il Mussolini che radice - il 21 settembre — il mani. 
festo contro la guerra (366) e che promuove — il 23 dello stesso mesto — 
ui tefecornduni inotal senso (ISS (Tfe anni den parlando rel periodo 
20-74 aeitembie 1914, scriverì: n Fu quello «n periodo, ns breve del costa. 10 
cui motivi d'ordine politizo frenacdno il mit interventisvio latente jnirvale, Forse 
io avevo in animo di condurre il partito alla pù alta manifestazione anmibellica, 
per pai, compiuta l'affermazione di principio, scendere sul derreno della seal 
ti +) (IX, 31). Un altro ddl Mussolini privito, cioà it Mussolini agitato dalla cnsi, 
nel cui animo ferenino sentimenti imerventasti. il MMussolni che per prisità 
Cesare Baltisti ci svela {34A, 397 (Ioi 1928. Mussolini, cicordanda 1 suo in 
contro enim Cesare Ratti, ammise che le aspirazioni imerventiste di fCeure 
Battisti lo esaltactno). Saccossivamente il pensiero intima del Siesriore dell'Ass 
è rivelaro — il A ottobre — da Giuseppò lombarde Radice 1497 e — I 7 otto 
bre — da Libero Tiuovedi [al secolo Massimo Rocca] (#81, 346, 359}, Mel com 
tempo anche Croarc Hattisti accusa Mussoliti di dnppieeza (ÎL1h e dl gerente 
responsabile dell'Avarii! di ls propue dimissioni perch&  Fusorevole alla 

guerra {3L1h. 

Il 13 ottubre La Faces —- ino un articolo dovuin quasi certamente a Giur 
seppe Prozzolini - e il 171 rifosmisti. invitano Mussalini ad uscire dal 
f'quivoco (512, 519) ID 19 il ditctture dell'Atgana i = dopo aver insistito perché 
fosse convocati la direzione del partitm per discotere sull'altra giamenta dell'A cera! 
e solla sissazione internazionale — cambia la formula della neutral ss50l0ta 
in «attiva cd operante (IU. 

Il suo successimà nttenpiomento Lascia intendere come li nuova formula non 
ne coppresenti interamente dl pensiero, Egli è ormai intimamente crivinto della 
necessità dell'intervento, mi non può, sull'Amarti, dopo il manifesto del 21 net- 
termbre e i] referesdura, passare di punto in hianco dal neutralismo assoluto all'in- 
recventismo, Alla formula della « neutcaiità attira ud operante a, ché lia lo sropt 
di asstefare gradualmente i socialisti all'idea della guerra. non atride però Sostuna. 
Così, nel convegno della direzione del partità, tenutosi è Bologna nei gioni 18, 
19 © 20 ottobre, visa l'inconciliabebità delle Zuc opposte tesi, Mussnlini si dimele 
dalla carica di direttore dell'Asuns! (di, 40%, £13, 416, SU9). La sera del 21, 
nel coro dell'assimite; della ceione socialista milanese, egli visne insistecuo» 
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nente acclamuto © chiamato èlla presifenza {417%} e da sera seguente si tietic Ja 
prima unione di mamerose socialisti «otidali con Bfussalità (518). Alz la mag- 
pioranei delle segiuni sexioliste dissenie@ dall atlesgzunento del dimissionario + 
ufinite sono tie esere di sociglizii she piuasorn al itussino crgaui cele) partite 
più sigmificareli l'accettazione incondizionata del tanifesto Lontro Ja guerra dp: 
provato nella riunione i Bologna, 

Sti gioru «eguenti, Mussolini chumsee (] pinpPrio pensiero (LB, 410, #24 
41 € il 10 novembre cnaferma che il suono giorcale 1 lui raretto, IN Popol 
atea, vedi la luce il 1% dello stase racse (110, 326). 


AUSTRIA E SCERIA 


La presentazione delia Nota auscen-unsatica alla Serbia è, in que» 
SCO migmrento, il fatto più impottatite della pelitica internazionale, Il 
« passo» del Coverno della monarchia danubiana è, in cealtà, inizio 
del pencolosa duetto fra la Serbia e l'Austria, A nessuno sfupar la 
aravirà della Nota, Essa ha un palese carmitere d'imposizione. L'Avseria 
dlà degli ordini, delle e mpiunrioni a alla Serbia. Tanto che è lesit- 
rino chiederei se 01 troviamo in presenza di uma nota diplomarici 
sodi va vero € proprio ssarizoae, 

ta Nota comincia con vo alto d'aceusa contro la Serbia colpite 
di aver tollerate e Éicilitato direttameme e pndirettamente il movi 
mento ieredentsta serzo nelle provincie lnvutrofe della Bosnia Herze- 
gOvmMma € cià in aperti clispicgio © contrastee alla clicha vazione rila- 
sciata dalla Serbia all'Austria all'epoca della armessione. La Sechia 
dichiarava allora a di miun essere srata colpita nei suoi disicti «lal fato 
compiuto creato im Besria td Heteezovina + di marzo t909], 

Dkapo aver ricordate queste precedente, fa noia austriaca csipe 
dalla Serbia un impegno formale di condanna della propaganda anti 
austrinca, La [xota ciantiene dov testo + della dichiarazione che Il Cra- 
ven serba dovrebbe pubblicare sul Grioenate Liga del 26 luglin 
e duvechbe parnari a conoscenza dell'esercitù con un acdine del 
giorno del re puliblicato nel Bolletuno Lriciale dell'Esercito, 

Mon basta. L'Austria nom si limita a cià. Essa procede a delle 
« Intimazioni » categroriche. Seconda l'Ausria il Guverno serbo da- 
viebbe « impegnarsi », fra l'alteo, a sciogliere la socieri AVarcalne 
Obrasa, ad eliminare « senza indugio + cutti i memubii del corpo inse- 
gnante, tuti gli ufficiali «dell'esercito e dell'Amministrazione sospetti 
di ostilità contre l'Austria. La Serbia dovrebbe mollre accettare la 
collaborazione dell'Austria nella lora contro il pun-serbismo, arsestaze 
diverse persone compremesse.. “secondo l'Austria - - nell'attentato 
di Serajevn, e licenziare tolte alter Ù 

La Nora finisce fissando un rormine per una rispissta 


a [Il Governo austrnungarice attendo risposta dal Governi ceale al più 
tardi entru sabato 2% del mitac corrente ille uce 6 di sera a. 
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“unche la brevità del tempio concesso alla Serbia per rispondete, di 
alla Nota rutto il caraccre di un al2imazse ] circoli militati austriaci 
— spalleagiati Jall'accanita campagna dei piocnali clerico-nazionali. 
sti - sì sCilo imposti. 

Che cosa farà la Serbia ? Gi possono formulare alcune ipotesi. La 
Serbia respinge la ISota con un fo de anta suessir. Questa è l'ipotesi 
più grave. Il condito uscirebile dal terreno diplomatica per enerare 
in quello militare. Ja Serbia accetta la Nota e chiede una dilazione 
il termine, troppo breve, fissate: dall'Austria per la risposta. La Serhia 
risponde con una conco-iNota. 

Comunque, la situazione è ultremodo critica. Tutto ci fa rurenete 
che la Serbia nen accetterà le a inpiunzioni » austriache, 

Il linguaggio di Past in questi ultini sivini è stato baldanzosa, 
Evidencememe, la Serbia conta sulFappopggio della Russia D'alutà 
parte Je « pretese » dell'Ausiria sone eccessive nella forma e nella 
sosranza e accotrandule, sic ct Lumplicitee, la Serbia menomerebbe 
la sua indipendenza e il suo prestigio, Si troveri una soluzione con- 
ciliativa ? Inci lo speriamo e ce lo auguriamo, Per questo rinunciamo 
a fommulare ipntesi catasteciiche, 


Dall'A veg” N. 203, 25 luglio 1914, XYIH (4, 5560 


ABBASSO LA GUERRA ! 


L'ipenesi terribile che mon volermimo formulare ieri perthé un ul- 
timo haslume di speranza ci sorreggeva, è divenuta, oggi, realtà di 
facto 1 rertmine hssato dall'Avsrria è trasenran e la risposta della 
Serbua è stata trovata « insuffitente » dal Governo austriaco. 

La diplisrmazia non ha più nulla da dire i da Fare: cura encrano in 
scena gli eserciti, 

È la guerra! 

Le rciponsahilità della catastrnfe sumo già fissate. 

Esse ricadono in inassima parce sull'Avstria-Unghecia. La Nota 
consegnata alla Serbia cia un afsiafuee., Qpouna delle « ingiunzioni » 
in essa contenute era — dice la consorclia virbetter Zetinme — « una 
negamone dell'indipendenza della Seria ». 

Quella Nota, prosegue il foglio socialista viennese, non ha prece 
denti nella storia del nostro tempo. 

Il Partito militare austriaco voleva la puerra : cocco la realtà, Senza 
questo oliewtivo, da ragpionyersi nel più bieve Lempo possibile, Le 
trattacive diplomatiche sì sarebbero svolte in modo diversa, 

Ta situamone, dal pumo di vista dell'Icalia, se pecsenta in quest 
teeminit se il conflitto rimane isolato fra l'Austria è ta Serbia la 
guerra non potrà durare lungamente. Se l'Italia non avesse una di» 
plomiazia li coi inertitudine è ormai siennnseiuta da toni (quel mat 
chese li San (riuliano è prupriv un disastro nazionale |) compito 
dell'Italia sarchbo quello di adoprarsi a concludere rapidamente il 
conflitto gucercesco e a tenéesi intanto in alleggiomento di assoluta 
neutralità, 

Ma sc la Rwvgsia scende in campo, allora li puerta ausrro-setha 
diventa guerra europea. L'Ausutia sarà appoggiata dalla Germania 
fle dichiarazioni degli « vfitrios] 0 tedeschi non lasciano alcun dubbio 
it proposito) e la Russia dalla Francia, 

L'attàppiamento dell’Inghilterea È incerto. Da quanto si sa essa 
non ha « impegni » formali né colla Russia nî colla Francia. D'altra 
patte il Linguaggio di molti giornali inglesi è tutt'altro che ispirato 
da simpatia verso la Serbia. 

É Plcalia # 
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ol case deprecati di una confinarszione europea, qual è il suo 
pusto # Stecante all'Austria contro li Francia ? 

sol corn sappiamo Guali sian io « patri» segreti di quella Tri 
plce che fo cngi precipitosamente rinnovata dai monarchici all'insa- 
put e contro la volonta dei populi; sappiame solo e sentiamo di po- 
terlu dicntarare allamente, che i proleratiato italiano straccerà i patti 
della Triplice se essi lo cosiringessero a versate una sola succia di 
SAMgut prio una Causi che non è sia 

Anche nel caso di una contlagrazione CuUrNpCA, l'Iralta, se nou 
vuole precipitare la sua csrcgina covinià, ha uno solo ittergriamne nti 
dai prendcie: fcalraltà assolute, 

Gil Grvenno accetta resto necessità o i] proletariato saprà impor 
pliela con tutti L meri. 

È pinta l'ora dello ciandi respsosabilità. Ml proletaciata d'Italia 
permazii qlurieque che ds si conduca al macello un'altra vela ? Noi 
ner lo persiano nemmeno. Ma necotto muscesi, agire, nen pet- 
dece tempo. Nobelitare le mnatze (mire, 

Sorga, dune, dai circoli palitici, dalle orianmzzazioni economi. 
che, doi Comuni e dalle Proviocie dove 1 naszoa Partito ha i suni 
rappresentanti, sora dalle malotedini prolonie del proletariato un 
pro sola, e sia fipetute per le piazze e strade d'Italia: « Abbasso 
la Guerra |a, 

È venuto il pioeno per il proletariato jualiano di tener Fede alla 
vecchia marea d'‘scedine; « Non un voro Né un seldia la 

A cualanue cvste | 
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GRIDO INATLLARME 


La moria che l'Austria ha dichiarato pucrea alla Serhia sbalur- 
dirà l'Europa cile e cetterà nella più scecha angoscia piloni e mi 
toni di cuvzi, È il primo atto del dramma. Che avverrà poi è C'é chi 
afferma che tutta Ja guecra si riduerà all'occupazione militare vii Bel. 
stado per umilate sino allestremo ls Serbia c demiarlo colla spaila 
le condizioni della pare. fe questi sono gli olestivi dell'Austia non 
è onnpossibile Lecalizzare al csoflztcàa e abbseviarin. Ma quale sari 
— dinanzi all'inpivstHicata c ltigtantesca aggressione austrinca - l'at- 
tepgiamento della Russia? Non e possibile prevederlo. Solo È chiaro 
che L'incervente: della Russia sicoitica la cunflagrazione europea, 

Davao a questa spavenievnle eventualità, il prolelariato italiano 
caprime al Governo i suoi e desderata w e gli manda le suc “ma 
zioni sintetizzate in questa formula: neutralità assoluta ! 

Proletaci ivaliane, non indu:riate pui plere a manifestava in col senso 
la vostra precisi valottà e la vostra invincibile esecrazione per la 
guerra. 

Proletati inaliani, se il Cioverno nun caccoglierà il vosteo mònito 
solenne, preparatevi all'azione. 

Pioletari italiani, in piesil 

È Cora dei for propositi « delle grandi responsabilità. 

Si tracta del vostro sadgue, del vostra pane, del vostra avwereru! 


Dil AAvienti I. 307,29 di glio 1904, SWIIT Ge 90) 


[LA SITL'AZIONE INTERNAZIONALE | * 


«decafia nia appianii vibranti che dista qualche naimtto, dl satira FI 
velare cosi romiucio; 

La serione milanese del Partito Socialista italtano che ba comp 
cato questo comizio e che mi ha incaricato di parlare, prevedeva che 
PCI quanto vasto quesro salone non avrebbe patito contenere Ia 
oivltitaline dei lavotazori contrari alla guerra, Così è avvemzen. IL 
Partito Srucialisra sc me compiace e vi LIDEMAzia, 

Pops drei altere parete di preanedola, di Afrsrntivi entra sel viva della 
uestione. 

Call avrenimenti trageci che si sone svolti e gi svnlrono in questi 
giorni, rapidi e rummultoesi, vanto che, come avvertiva stamani Hautes 
nell'Afiazeviii nia si hai nemmena il ieripe di comqdinacli in vna 
successione ceronolegica e logica, dimostrano — e mi piace di dirlo 
subito -— che ni sucialisti rivoluzionari non abbiamo tosto quando 
vogliamo che :1 proletariato si prepari a rutti pli eventi. La possibi 
lità spaventevole di una serra, che supererehbe in estensione £ 
in greviri quelle @ell’epoca napalcanira, questa eventualità che 
turrj — nessuna escluso - prospettano come ona catastrofe per la 
stessa civiltà eumpea, è, oggi, così vicina, Ja sctrbrare l'attualità di 
domani. Eppure ci avevano detta e ripetvio che guerre internazionali 
in Buropa min ne sarebbero più scoppiate. Quella del *5> era stata 
l'ultima, 

Ciò ehe aveicoe oggi ci prova invere che quelle previsioni su cui 
poggiava rante delle sue speranze il tiformismo evolutivo, grracdua- 
lista, possibilista e positivista crano del tutto slallate. La possibilità 
della guerra perane e la storia + piena dell'imprevisto. Né potrebbe 
essere altrimenti. Ta storia delle società contemporanee è il risultato 
di una moltitudine di factori e di elementi che sfuggono al nostro 
dottinio e melto spesso alla nostra indagine e al nostro controllo. 


* Biassunto del discirso promumeiatu a Milano, alla Casa del -Fopale, la 
sera del 29 luglio 1918, darante on comin centro la guerra. (Dall'Asanii”, 
MO 204, 30 luglio 1914, XYIT]). 
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Accanto all'imprevisco c'é l'e smponderabile n, quel gaid che nom si 
può cradurre in cifre, né misurare col sistema metrico clecittale, ma 
la cui andità nessuno può mettere in dubbio. Chi avrebbe detto una 
settimana fa, che l'Austria — colle sue appecesive intimazioni alla 
Serbia — avrebbe turbato cosi profondamente ©, pare, uicenarala |- 
mente lo ifota-gai evenpen basato sull'equilibrio faticoso € l'agtitesi 
delle due Triplici? Nessuno, che non fosse stam dotaro di spiriti pro- 
fetici; eppure, questa & la terrible tcalti che ci conviene esaminare 
nggi, code otientare le nostte idee prima e la nostra azione poi, 

L'origine della crisi 8 lontana. L'assassino di Seriigeo è stato un 
pretesto, IMa senza altre cause preesistenti, csso iu sarcehbe bastato 
a precipitare il conflitto nelle sut forme acute. L'omgine della crisi 
risale al TRIS, Risale al Trattato di Berline. Ta Ttussin avevi vinto 
la Turchia e le aveva dettato 1 Snnto Stefano patti draconiani. T-In 
philtierra curcofila per la ragione dei suoi commerci, si agità perché 
le Porense conecegite ino concilio — reivedcasgra i] Trattato di 
Santo Stefane. il che avvenne infarti, I rappresentacti delle srandi 
Potenze fissaronn lo cifestegro dei Balcani. Mentoe veniva rinonosciuta 
L'indipendenza «lella Serbia, la Bulgaria era proclamata autonoraa, sutto 
Valta sovranità del Sultano. Le due precivincie serbe della Bosnia- 
Herzegovina venivane posse sotto la sovranicà anseriaca. L'Austria 
octentva aflche l'auctotizzazione di tener puirmmo colle sue reuppe 
il Sangiaccato di Novi-Bazar. Quisiv stermgne  Bssato al tavo- 
lino dai diplomatici gra precario è frane, poiché non teneva in nesson 
onnto a quasi i veri interessi dei popoli baxanici. Sette snai dopo 
lo risine=guo subiva la prima scossa, L'iisuriezione rumeliota del 1884 
scoppiata a Filippoprli conduceva all'unione personale sunto lo stesso 
principe della Bulcaria colla Rumelia  nracutale, La Serlua ritenen- 
dosi danneggiaca da questa modificazione. dello stefano balcanica 
dichiarò guerra alla Bulgaria. Ma i hulsan vinscia i serbi e li avreb- 
beto schiacciati, se l'Austria non fosse intervenuta in favore di re 
Milane, per salvare la Serbia. L'Austria allora temeva nia se prracicle 
Bulgaria, così come oggi teme una « grande » Serlia. La politica 
« balcanica » dell'Austria non può ammettere la formazione di vuo 
Stato slavo potente, capace ciot di conquislare n di tenere in sugge- 
zione gli alri. L'equilibrio slava, interno dell'Austria, ne agrebbe tun 
bato e compromesso, 

Il congresso di Berlin si svolse sono Finfuenza diretta  pre- 
ponderante di Bismarck, E du sogno di Bismarck ce quello di con- 
vertire l'Austria in uno Stato prevalentemente balcanico. IL PDrane 
set OQsten, la e marcia. ls spinta vetso l’Oziente » non aveva altro 


Scopo. 
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Sloriazandozi, l'Austria avechle nel futoen perduto ogni forma d'at- 
trazione sull'elenento redesco che avrebbe finito per utirsi alla grande 
madre Germania, Il protettorato civile e militato sulla Bosria-Hese- 
povina e sul Sangiaccato di Novi-Hazar costituiva sn successo della 
politica bismarckiana intesa a slavizzare l'Austria. IL sogno austriàeo 
divenne, da alloca, li matcia su Salonicco. 1a strada pateva quasi 
sepnata Da Serajewo a Mitrwvitra, da Miltovitza a Uslub, da Uskùb, 
lungo la valle ubertosa del Vaedat, sind a Salemiceco. Padenna di Sa- 
lanvicco, l'Austria — slavizzata — sarebbe diventita una pomnzi me- 
diterranca mercantile & militare di primo ordine, Htussia ed Inghil- 
terra dovevano esserne preoccupare, 11 sogna parve traduesi nella 
senirà nell'oteobre del 1ga8 coll'annessione improvvisa dela Bosnia- 
Arrztyovina, L'Austria u stracciava » in farcia all'Europa i patti di 
Berlino, fsrande emozione. La Ruasia cacque, Essa non aveva Ancora 
rimarginace le profonde tetite della guerra col Giappone c non era 
onlaarimente © polbiicamente preparata. 

La Serbia si dicluarà rassegnata al fatto compiuto. L'icredentismo 
serbo naccue allora some nni reazione alla prepotenza austeaca, I] 
resime del tecrore instaurato nelle provincie annesse doveva alimen- 
tarli, i irinnfi baltanici sella Serbin lo piortivano alla sua più fervente 
espressione sito alla tragedia: va stilo di cuesta travedia si svolse 
a Serijova il 28 gmgno ed ble a piocagonisti la coppia arciducsle, 
l'operaio Cabrinivié e E studente Frine i; Jsscondo stto è comin- 
ciato dert colla lichiarazione di guerra. L'Austria che nel 1885 umili 
la Bulgaria, oggi voole schiacciare la Sechia. Cioesta precisa voluntà 
si riveio dalla forma in qui fi redatia la Afofr-fivoree, dalle richieste 
cesochitnon e cranniche in essa contenute, richieste chi tutto IL moadéa 
civile ha condannato. ( iffsati iiriani. 

Il duello avscra-serln è impegoato, Le condizioni dei hellisreranti 
anno spropotzionate, La Serbia mon fa che cinque milton «di alutanti 
è può armare quattrocentomeila soldati; l'Austria pub mobilitarne un 
milione c scicentomila e anche più. Tuttavia, la guerra guerreggiata 
nell'interno della Serbia pucrebbe recare delle aotprese. I cittadini che 
si difendune in casa loro da un'aggressione, si battono come leoni, 
Lino scacco anche parziale dell'Austria potrebbe avere le più impre- 
vedute conseguenze nella compagine dell'Impero. NÉ menu disastrosa 
sarebbe una guerra che si prolutigasse. Ad ogni costo è lecieo preve: 
dere che l'Ausitia finirà per vincere. Ma qui sorge il puaro interro- 
ganvo che angoscia milioni di cuori, Quale sarà l’attesriamento della 
Russia? Può darsé che la Russia nun intervenga durame le ostilità, 
tina è indubitato che essa intervertebbe qualora l'Austria, vincitrice, 
tentasse di annientare Ja Serbia o volesse riaprirsi la strada veran Sa- 
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lonicca. L'igtervanto sarebbe allora ancora più giustificato. Ma l'en 
vrata in campo della Russia è Il segnale della contlagrezione europea : 
è Lucio immane fra nielioni e milioni di uomini, & La catastrofe. 

L'Italia è alleata dell'Avascria. Finto a qual punta? Nono sappiamo. 
Kon è questo il momento di « rifare » pec D'eniesina volta il « pria 
cesso a alla Triplice. Criovi fissare incanta, che l'AUstera non ha ném- 
cenni avvercità l'Itnlza di quamo meditiva e stava pei compiere. Ba- 
sterebbe questo fato — pacilico ormai - > 4 svincolare l’Ivalia dal 
rispetto ai a patio d'alleanza, Thel resto l'Austria ha insegnato nel 
iguk come si rispeltino le clausole dei trattati. Fssa ha « stracciato Ù 
uni patto internazionale dinnanzi a tota l'Europa. 03 31 suppone, sì 
osa supporie, ‘che l'Italia - cio il popela, il proletariato itahano — 
debba versare il suo sampue pet Ja causa dell'impemalismo austriaco # 
Si osa sepporse che al popolo itiltano darà i suti fzli all'Ausicia 
cono la Serbia o contro la Francia? A prescindere dalle compli- 
cazioni futare, a prescindere calle probabilità «li disastri mulirari 
- Taemata italiana è in uno stato di grande impieparazione a calore 
della guerra libica — non smebbe « innaturale + sino all'aberrazione 
ucazione collectiva militare ivalo-sustriaca, pec garantire all'Ausnia 
e facibtarle il Deegg macb (lsfon è 

Noi civendichiamo al proletariato il diritto ili occuparsi di politica 
estera, Gili eseroiti sono fummati di masse proletazio el È sulle umili 
laboriose classi della popolazione che si ripercuntone pill cdaramente € 
profonilamente le conseguenze della guerre, tra il proletariato ita- 
liano — ancora dolorante per il salasso libico — manifesta la sua 
volonia di pace 

Cuesto comizio imponente lo dice. IL munito del proletariato ita- 
liano è chiatm: PIralia deve coupetute 1 localizzate e nd abbreviare 
il conflitto e qualora la conflarrazione lemuta si avwcrasse l'Talia 
deve conservare la sua ocutralità, L'Austria ha provocato la guerra, 
pon è piusto chu in scpuito a trattiti segreti e dinastici, l'Ttalia debba 
subitne le conseguenze, Se poi il Governo triscurasse di raccngliere 
questo monito che si eleva solenne e ummime, allora il Partito Socia- 
Lista e Il proletàciato ficorreraano alle acini supreme. I proletari ita 
Liani siano pronti e decisi € se ossi lo vorrannn, l'eventuabità della 
guecra sari allomlanata, 

Abbasso la guerra] Sia JE grido prorompente alto e imperinsu 
dalle vestre labbra e dai vustti cuotil Basta colla guerra | Wiva la 
solidacietà internazionale «ie] proletariato | Viva il socialismo] [Cha 
gione Putereninabile. Si agitato cappelli, ii sventolano fuggoratti e di grida! 
se bin FAvancd i Pia i sarai i nh, 


VERSO LA GRANDE TRAGIDIA 


Gli avvemimenti precipitano. La piornata di ieri, che doveva se- 
condo Pimpsessione generale risolvere la crisi, U quanto meno atte 
nuacla, l'ha invece acutizzata. Alle richieste della Germania, la Russia 
ha risposto colla mobilitazione pecerale dell'esercito e della marina, 
Dal canto suv, la Germania ha dichiarato lo w stato di puerta e in 
tutto PImpera, il che erpivale alla tombalitazione. È cerco che la Fran- 
cia precdera immediatamente mieute analoghe, tanto più che vengono 
segnalati spostamenti chi truppe tedesche verso la frontiera francese, 
Anche PInghilterra che una settimana fa propendeva per un atreg- 
giamento di neutralità in ogni caso, dichiara adesso - attraverso ai 
grandi organi della sua opinione pubhlica — che non potreble assi. 
stere fmpassibilmente allo scatenarsi della Lutera. Perfino | piccoli 
pagsi neutri entie l'Olanda, il Belgio, la Svizzera mobilitano le Loro 
forze milcati. L'Furona è ormai una immensa puzza d'armi irta & 
lucente di milioni di baionette. 

Le diplomane cercano ancota - quantunque con diminuite spe 
fanze — una soluzione pactfica e sir Cirev ha tentato, in tal Senio, 
tutte l'umanamente posschile. Ma i sugi sfocri sono caduti nel vuoto, 
La pace dipendeva e dipende ancora dalla Germania. Ma dapo Je 
ultime notizie non è più lecito nutrirsi di illusioni. La grande ora è 
venuta, E l'Italia ? La situazione dell'Tralia è incerta. Comunque, il 
nostro punto di vista è precisato e lo ribadisce, ruagistralmente, «da 
par suo, in altra pagina del gicrnale, il compagno Lungohardi: « Neu- 
ttalità assolural», 

Mell'artesa degli eventi tragici che maturetanno in Europa; nel» 
l'artesa del turbine devastatore, i socialisti e i proletari d'Italia st serin- 
gano in un solo formidabile fascio di energie e di volone. 

Proletari d'Italia, ini alto i cuocil 

E prcparatevi | 


Dtall'Arset N 200, 1 agosto 1914, XVITI (a, 596) 


« DE PROFUNDIS » 


Un'altta sornresa : il dana Ferane, il vecchio giomale di Co- 
slango Chauver, è passato... all'opposizione. n i 

 Portolo Fomate è infatti l'unico giornale che deplori nei ietmimi 
più aspri la a newtrabicà » dell'Italia. 

Timo scrive: 

o fiireralincale <a questo mumitalo la ‘Unplice Alleanza può considerarsi 
deziadeta, com tutte Le guz canseguroze che passano. genero e00gcit. Moi qrimar 
siamo tropino vecchi e però raccomandiamo al Segite j nostri Mpoe perché 
abbiano lu vinti di sopportare con anime forte. 


Previsioni ultea-pessimiste, catastrofiche, come si vede | 

Jlavvenise che è sulle pinutchia di Giove pub anche essere di. 
picto con colori meno Éuschi.. 

Prosprttiameo alcune semplici Ipolesi. 

Fia, IL blocco tedesco perde la partita, e alloca Vitalia non ba 


nulla da comere. l 

Seconda, IL blocco tedesco vince sn tutta la linea, contro la Fran 
cia, contro la Russia, contro la Serbia, 

Ora, se la neutralità dell'Icalia è giustifica, come gol crediamo, 
da formidabili ragioni di dirirto e di fitto, e sc ciò malgrado DAustsia 
— ubtiacata dalle sue evenmuali vittorie — intendesse [l'ipotesi è Inve- 
rosimile) di perpetrare una e spedizione punitiva » artraverio Il Ve 
geto, allora... é probabile che molti di quelli che oggi sono accusati 
di... anti-patriottamo saprebbero compiere il loro dovere. 


Dall'Anaysi, BN 212, 3 agosto LS]Î, EVI da, 504k, 


SISTERIB! 


IL fior mato abi Aforttva di Tualo:na pubblica» 
.} 1 a“ . . " ° 
vista dell'on, Graziadei, in polertica con 


ce s far cosa Kcata gi lettori e alla causa cella vorei» 
ti x ci sembra tirata i : secolo 
Opina che tale intervista è deserta Mi e Li died 
campo sucialista. [Noi credsani, ad esemme 
trarinà, Giovanni #ibord: era 
monotono lamenta, 
coraziaini, ché @ 


a feri una lunga inter- 
ero oli mne, alia aC — dice 


 ntslto rosmere » gel 
Pettettamente al cun 
; riprende sull'ovierna Chia Sociale ÎI suo 
E tutte ciù allo senpo di provare, per dirla col 


le ue i ju : i i 
£ Opizemi " pessunali + sGne in cootcaddizione 


LOS smiles cal sioclali6cric+ iINamnarz: ©, Da Cr 1 I 5 Lit hi 1a- 
n . ina] Alli f j 5 j 
. ni Sessa Dal Pi 
lista italiani 1 colla VIE ° a 


nia gquoraniza della medesima fazione rivelu- 
N ientemena | 
Raccolgu l'affermazione e non rispondo 
polemiche e meglio sarebbe che queste voci 
nl Mo morto e moribondo, evitassero di 


sera — almeno per qualche Cerzi]Ha - 
Campirendessero 


on è JIfvera tempo di 
stodule è fesse del rrfor 
farsi sentite e comprendes 
qua A la necessità el silenzio, 
moltre che se c'è qualche ‘È fini 

“ne cosa ch'é finita, ch'è 
MO, questo qualche cosa è il tiformismi, Quel p 


che aveva — positiv “veto riformismo 


cosi zone i Jititamente | — csiliato fe catastcofi dalla storia 
AVA, Oggi, sbalistrità e disfurro dinanzi alla Dima di i 
di geandiì catastrofi suciali. x una sere 


Ma la ripre - 
n ‘prenderemo la iliscussi se - 

stone : . . 
travolgerci. 7 la ratfica Passerà, SENza 


eri, sono miserie | 


HM, 


Dall'esame N. 217, 3 afosa 1914, XVIII 


LA GIORNATA DI IERI 


IL facto sensazionale della giornata di ict è Vanfroretata della Ger- 
mania al Pelgio, Come è noto, 1) Belgio è uno Stati: neutiale. T sui 
confini dovrebbero quindi essere inviolabili. Ma la guerra è la puerta 
& quando parla il cannene, race il dicitio. Anche il supremo dei di 
ritti; «quello delle genti. TÈ chuate che il Belgio nun poreva accertare 
l'attimatee: brigantesco della Germania. Accercarlo significava suiti 
darsi. 1 Ledcechi pan accebbero sole autaversato il Betgio per colpire 
la Francia, ima in raso di vitenzia si sarebbero impadioniti del Helgin 
stesso, Tale conquista è ci piumi «lei pangermanusti. Ma ] fBelgio, 
che in questi ulrimi gioeni, quasi picssgo degli avvenimemi aveva 
richiamaco parecchie classi e mobilizzato l'esercit:, ha respinto l'alf 
sten tedesca. Be i ialeschi insistono, è la puerta. È un altm pupolo 
col quale dovià fare i conti il getmmanesime. 

Se così contitua, fra poco il hace tedesco avri contro di sé 
tutta PEuropa, 

Oltre all'iettizare della Germania al Belgio, oltre all'annuncio «lella 
« neutralità » italiana, la giornata di ieri ci ba recato la notizia che 
Vinghiluerta interverrà ufficialmente nel confino europeo. Ta marina 
è sera mubilitata e gran parte di essa si trova all'imbocco del Mare 
del Nonl, 

Gli episodi puerreschi non hanno assunto Ragsa grcawile simpa 
tura. Si tratta dli scaramuvce preliminari nei pressi delle fromtiere. 
Il primo nocevole cozze degli esecciti avverta fra qualche. giueno, 

Intanto la crisi economica è piombata su tutta l'Europa, Ovunque 
commntrci arenati, iratfizi intercotti, fabbriche chiuse, Megliaia € mai 
gliaia d’italiani che la «cara patria » aveva scifaventato nell'Alsazia 
e Losena sono stati costretti a partire precipitosamente, Disoccupa- 
zione e riticaro dei viveri, Fra poco: massacti enormi, carestie € pe 
stilenze. 

Questo è il hilancio preventivo della guerra. 

Si capisce che i coronati si rigettino Puo sull'altro le resperusie 
bilità della catastrofe. 
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LA DICHIARAZIONE DI NELUTRALITÀ DFLL'ITALIA 


Ci telelomano da Itama: 


Pero 5 lesto della dishinrasiune ili amenzira lit 
dei miciiséri 
îl aa | n. ' di ” 
ni Ttovandosi alcune Piuienze d'Furepa in islato di ferri cd esserlo |Italia 
\ n N . . LA 
né Sdi Pure Ces bitte de parli helliggsanti, dl Govzion dle se, | cittadini 
cdi sudditi del resno Jyinne Vobbia di osservsec i 
x 1 " o. . coi . - PEA . y 
ecordo le Fey vigenti e sesenido | principi del dirt internazionale. Chiunque 


vinli ; irà 
li questo duwere sulirà Lo vorsssuenze del propria operato ed encorresi 
quando sia il caso, nelle pene dalla leeg= sancite w. 


i delterala ieri in Coniglio 


«user cello mosrtralità 


La dichiarazione & afficiale » deila neutralità ilaltina è finalmente 
Venuti, Oagi l'Italia pub Fare, anzi «deve» fare la politica delle 
a mini nette a La sua posizione è in questo momento così forunata 
che perla allo sbaraglio sarebbe un imperdonabile delitto. Non dol 
biamo perà nasconderci che la newiralità dell'Ivalie stenifica la fine 
della Triplice Alleanza. Non sappiamo, se il [asso dell'ambisciazore 
redesco ieri annuntiato dai Gornali € poi smentico, sia realmente 
avvenuto, Certo È che la « neutralità n dell'Italia, 1a questo momento 
# risolve in un vantaggio ron indifferente per la Triplice Intesa L'Mta: 
La ha fottidabili ragioni che giustihcano il suo atteggiamento tua 
è chinto che l’Austria e la Germania avrelibeco preferito na Interpeo- 


tizione pit... « generosa + da parte dell'Italia del Trattato ilella Tri- 
plice. Le dimostrazioni dinanvi alle Ambasciate italiane di Vienna è 
di Berlino, dimostenno — provovate a spontanee che fossero — che 
sul principi della erisi, nessuno si attendeva la dichiarazione di neue 
tralità da parte dell'italia. Una illusione seguita da uma mneritatissiona 
camara clelusione, 

Neutralità dunque, ofgi e domuni, L'atteggiamento del Governo 


fornisce — pér una strana itonin delle cose -- la parola d'orline al 
proletariato, 


Dall'Azset!, N 111, 4 agosto VSC, XVII fe, 397) 


LA RIUNIONE DELLA DIREZIONE DIL PARTITO 


Si & riunita ieri mattina nei locali dell'Air! la Tiecertane del Partito. Erano 
presenti Earrari, Vella, Colla Sela, Zerbio, Sangiorgio, Prarnpelive, Sorel, 
Barberis, Dalabanoff. Bacci, IMarabini, Mussohoi duccettore dell'Axa0t, fon, Mor 
gare in rappresentanza del Cornppo parlamentare. Assente giastiicalo: Serrati. 

Sul tera: da sitaazione fnservazicnale agi taplani del'wmavinento vagialivta 
eo proficua dtalane, dopo ampia Siscessiene i do votato Jlo segucalte crdine 
del giorno: 

n li Direzione del Pactili, neue sl compiave aftiamente Jello slancio mera- 
viglisso con cue il piolelzicato italiane ha sisposto all'oppella per la compagna 
camtra fa guerra vo per li ocutrabtà dell'ala ne] ccntlito curvpoo scatenato 
dalle cunidigie balcaniche dell'imperialismo austro-uoyerico, spalleggiato dal mili- 
tirismi3 germanico; 

a niallerima l& cagriceti di principi co cli fate ché giustificano l'arteggramenco 
assunto — fin dai primi cworni delli consi — <agli organi direttivi del Pacuitin 

« invita È sogialisci eo i proletari 20 vigilare ncinamiento co gd ifleeveoile 
coi Iutti Lo messi perché pale meutrititi noî all — <On qualche specioso pretesto 
— violuta dal (Governo icaliano, ma 509 nNigorosa mente mantenuia, since all'epilaga 
delli guerra, 4a noire der supremi interessi rmaterizia co nzucali del popolo ilaliano; 

uc dato il caso che T'UHalia wiciise Jalla dichiarata seuccaltà ls IHoercone 
del Partito ]ancerA al prolelasiazo la parla iTordine per un'azione immediata +. 


LA SEDLTA POMERIDIANA 


Alla seduta pomecediana Jotereeaneno: Kigela, Deozzl. Armate, Galliadi € 
falli per da Confederazione: def Lavora; Ciardi geco dl siodacalo ferrovieri; 
lun. Razzi € Acgiitina Altobelli peo i lavoritori «ella terra. il cap. Giulietti 
per i lavoratori del mare e per i Covoratori cei posti I rappresentanti delle 
sode stia organizzazioni hanno votato la seguente mozione : 

«l'ordine ddl giorno della Dircaione del Partito Socialista & stato confertito 
dal consenso cnamme dei sapprescatzati delle ocgarizzazioni intervenute *. 

Dop di che i sapprescatonti della PHrezione dr] Partito, della Confedeta: 
rigge del Tavarn, del Sindacato ferrovieri, della F.190 dei lavoratori del mare, 
della F. N. dei lavotavoti della terri hanno deliberato di cicenvocassi per le 
ose sedici di domani, mercoledi, estendendo finto anche all'Unione Sindacale 
ltaliona, 


L'ordine del giorno votato ieri dalla Direzione del Partito non ba 
— nui cisdiamo — bisogno di lunghe glosse csplicarive, È semplice, 
cristallin&, lugico e pur essendo inspitàto da quei principi socialisti 
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pei quali siamo, specie in ueito momento, ancor più orgogliosi di 
comhariere, non prescinde dalle condizioni positive di fatto. Pasta 
ssompnro nei suoi elementi, per constatare ly verità di quanto affer- 
Maro. 

L'ordine del sinrno comineia con una constatazione inuppugna- 
bile. 1] proletariato itilttno ha descamente tisporto all’appello del 
Partito Sorialista, In tate le città d'Itaha da Torino 4 Genora, da 
Nblano a Roma, da Firenze a Bologna si sono wauti impuonentia- 
sint comizi, il cui sipnilicaro non può esscte dubbia, comizi che 
hanno giova a ericatare verso un dececminatia atteggiamento le 
melutudini popolari. 

Che il cuntfittà eutopco sia stato ccatenato dall'Austria — per le 
sue cupedizie balcaniche — è opinione universale e dato dli fatto 
« pacifico » 

L'ordine del giotro riafferma quieri Je ragioni che hanno giusti» 
feno l'attepriamento ie socialisti, i quali, sostenendo la tesi della 
«o fé tralicà a, si sonn Involonrariaioente trovati in ottera cCompagriia : 
tra Don. Porre e l'andrevole.... Salandra Ta tesi della « neutralità « 
é cLovernativa. 

Sta bere le « neutralità +, ima bisogna vigilare perché sia mante- 
muta € nni pensiamo che c'e neutralità non debba essere in aleun 
mito violata il Governi: italiano sino all'eplogo della guerra, Anche 
in cià l'ordine del giorno s'inspica aî criteri di Fisalpalitit non — be- 
mimteso nel sienitcato cinico e brigarnteseo «della espressione, Noi 
crediamo Infmizi che sia nello stessa SUpicmo inceresse dell’Italia di 
Don certe pretesit speciosi per vacito dalla neutralità 

Un intervento qualsiazi a puetra iniziata come è oggi, potrebbe 
essere molto più pericoloso che un atteggiamento pro o conta la 
Triplice assurto sin dal pria * l'assoluta neutralità è tanto più 
fecessatia in quanto si delintani pià certe correnti dell'opinit:ne pub- 
blica, favoreenli a pescate nel torbido, a sustitare cioè uno « spe 
dico pretesto » qualsiasi pet uscire dalla neutralità. La dimanche dei 
nazionalisti a Roma ha, sotto questo aspetto, la sua importanza, I 
sogna quei che il Parto teagiica concro questi stati d'aniino ini- 
ziali, ma che, domani, potrebbero assumere proporzione ben maggiori : 
bisogna che il proletariato opponga le sue tendenze alle tendenze di 
coloro che sognino e perseglono, atrraverso Muove avventure guet- 
resche, lo schiscciamento dlcl « nemico interno », Il proletariato ha 
quindi dititto e dovere di esprimere la sua opinione, Ja quale api 


# lacuna del testo 
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rione, per il solu fatto di coincidere con quella governativa, non è... 
pericolosa è Tn Taghiltertà il pubblico si è diviso pro e contra la par- 
tecipizione alla conflagrazione eutopea, ma non ci è accaduro di lege 
gere sui giornali inglesi le ascenîti idicte che certa stampa italiana 
i ni smesglisii, 
MEO ta ha tutto da guadagnare non uscendo dalla newralirà. D'al- 
tra parte le Potenze delia Triplice [utesa hanno tutto l'interesse. di 
evicare ogni qualsiasi arto che possa date appiglio nil'Italia di uscire 
dalla neutralità per appoggiare il blocco tedesco. Dal venise prospet- 
tata l'ipotesi che l'Italia gia cnsirerta a USELIE dalla newtralità da un'ag- 
pressione austriaci, ma allora abbiamo giù «dello ieri il nostro pen- 
siero c il nostro pre posiro, i 

Date queste condizioni, uscire dalla neutralità significherelibe na 
dare deliberatamente incontro al disasità, Sarehbe folle e dellttunso | 
11 Partito Sorialista st propone — sin «la questo momenti — di evi 


tare tale folla e tale delitto, in name — L cuesto ts CASUre Di 
tito - in none dei supremi interessi materiali e morali del popolo 
italiani. 
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GIOVANNI JAURBS * 


, È invitato per Prin a paviate i acstra ENrettore Benito Macisliat. 
Lar Fenga e frenetica ovazione cho dura parsiehi minni aecsglie limito. Tuca 
ti #ipele pui dattenra d più vibrare quando Aftssoliui pale 1 palco della bre- 
Sabazia. 

Avrei preferito — convneia dl serra Direttore — che qualche altro 
mp avesse sostituito stasera, perché non ho avuto il tempo di cior- 
diziare le mie idee. Siamo in un periodo di vita così intensa, così ver- 
upinosa i i fatti si succedono con tanta celerità e sonn così emozio- 
nanti, da mon lasciare il impo, a chi si trova nel quotidiani cimenno 
della viti politica, «i ruordinare le proprie idee. Ho accettato Finca- 
uco petchi non polevo rifiutati di rerilete questo omagelo al primo 
campione dei socialiseno francese. Noi viviamo in uo momento so- 
lenne della storia del mundo, 


Il dumani c'é ignoto. È un'ora torbida che attravetsiamo, la 
quale del sestu duveva essere preveduta  Parcechie volte io ri 
Sono propostò questo quesito ; 0 l'Europa «disastia simultaneamente 
O sl verri a una confiagrazione europea, 

Contro la guerra noi socialisti jlaliani siamo insorti. Mi sembra 
però molte prematuro e inopportunà pindicite ciò che il pruletariato 
degli altri pacsi ha fatto io questa occasione. I] proletaziate tedesco 
tace, Ma Bol non sappiamo perchi Lace. Sappiamo che parecchi de- 
putatt socialisti tedeschi sono stati arrescati; e null'altro sappiamo. 
Che cosa avviene in Germania ? ‘lotta la Germania è chiusa în un 
terchio «li ferro, 

Fissa si trova fsclata dal mondo civile e i telegrafi e i telefoni 
taccione per noi. Potrebbe anch'essere che i socialisti tedeschi vedano 
in questa follia guertesca del loro Kaiser la fine del suo impeto è 


sentano vicina l'ora in cui scoppiecà Ja rivoluzione sociale] {Pra 
Gaii appiansi, 


“ Aiessutto del discorso pronunciato a Milane, pel sslane Sell'Anie Moderna 
ELLO it vin Campo Lodigianu A, la sera del d agosto 1904 {Dall Apansf! 
BI FI 1 agosto 19414, XVII}. 
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L'Intemazionale socialista — provegge Aassatini — ha fatto multo 
di più di quanta si sarebbe da essa aspettato. Unn di colora che più 
hanno combsttuio per ln causa della pace, che è staro sulla breccia 
fino all'oltiimo momento, è al morto che noi vira piangiarii, 

Po secialisno internazionale, nell'ora in cui il capitalismo scatena a 
la sua ira, il suo folle desiderio di devastazione e di conquista, ha 
dato il sansue del migliore dei auci figli. ]aurbs sta cormato da Bru- 
xelles in Francia con la speranza che il suo paese avrebbe farro di 
Lutto per sespincceee la provocazione germanica ed allontanate la 
guerra, Fi venne colpiro quando il suo desiderio e la sua speranza 
egli comunicava a tutti, ttasfondeva della sua anima cseleranie di 
fierezza e di nobiltà. 

Qui Poratere infrasiiume l'aditovis, che aucolfa attento 0 comeLio, salle 
sirio e celle quelli aesrali di Given fanrir. 

Jausés © la priena vitcima del militarisomo internazionale -  2se/useu 
Persiane, — Lo si è valuto colpire perché egli cutmbiatté iadezessammente, 
accanitamente il militarismo, Quel dispraziato che ha voluto spegnere 
Giovanni faurts & però anche egli vittima di quell'atmosfera di odio 
che si era creata intotoo a! tribuos sorialisia, il quale era stalo dida 
mato perfino come un veruuto alla Crermania. 

Tutto cib però o prasege sos accenzo commronio Hemifo iMussosini — 
ion significa che noi dobbiamo fermarti, che gol dobbiamo fare get. 
titu delle nostre idee L'odio borahese non deve spavencarci. Ma che 
cosa pensano codesti asgnori? Credono che nni possiamo peccar via 
torto Îl nostro patrimonio di idee, disfarci della nostra fede, del no- 
stro entusiasmo, della nostra sentimentalità rivoluzionaria, solranto 
perché ua sicatio so un fanatico ha colpito a tradimento Lina dei mi- 
ghori compagni nustri ? 

Qhl, no, si sbagliano] (Afpiaari prodengati, frenetie. Griaa si; 
wo [Ata fl corinlirmo | 1, 

Caletato l'estuciarma prososato du queste parole, l'oratore pnò confinati. 
Baffi tratteggia con frasi sobeie e precito Ja figuva ai fanvis come scritture © 
coma orafore. Mise che la sua oratoria utt seriplicemente prodigiosa. 
Ascerità quindi Voratore sila convezione denocratira-refubblicana che fanrts 
avesa asrifo fenrto fa del socialinme, quando il sarialismo si puardava 
da un punta di vista ttoppo crtimistico £ aferta cf in questi ltinoi 
tempi Jaurts s1 era accostato alla concezione rivoluzionaria del s0- 
cialisma. 

Perla pol del progetto di legge presentate recententente dello stessa Junrir 
al Governo francese, col quale egli pioponeva un sistema di milizia 
nazionale e dire che Fu csso a suscitargli fe ine e gli vdi dei « chau- 
LEICA 
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elevando sila fine del 1uo discerso, Mucioliaf esclama 

Egli È mesto! Ma confessiamo the è metto benet È morto sulla 
Ineccia, come uo combattente, Ha fatto la più belli morte che si 
Pussa augurare a chi la vita vffre pet wa ideale di liberazione. È così 
che noi desideriamo muerire! [a 'iateirrata, svagrifica chiusa del discorso 
Tetto menca d'ivrejrenobile euliasfotazo. TANI vatto baizasi in duedi e Daf 
piano comncssa e fremente si drocunza per hareschi sinti). 





IL MILITARISMGO BRUTALE 
INIZIA LA SUA GESTA DI SANGIIT 


‘Fre fato imppitantissioni caratterizzano la giornara di ieri il nuovo 
passo dell'amnbasciatore germanico presso l'on. Di San Giuliano ; le 
dichiarazioni impressionante di sir Giey alla Camera dei Comuni; 
l'invasione del Belgio da parte dell’eseccito redesco. 

Procediama con cndine. 

Teri mattins, il signor Hindenbutg, consigliere dell'Ambasciata di 
Germania, Si è recato dell'on, Di San Giulano ad avvertitlo che in 
seguilo a sconfinamenti — più o meno accertati — di tepatil di ruppe 
francesi, Ja Germania, comsidetindosi aggredita dalla Franeia, si veri 
ficava ll cases foederis {il caso d'alleanza) e FItalia doveva necire dalla 
sua neutralità, 

L'on Di San Giuliano ha tisposio che non ravvisiva nei fatti 
deounciatigli gli estremi necessari e sulicenti per modificate Val. 
teggiamento assunto dall'Italia, Uhfat:i, quello avanzato dal signor 
Hindenbusg è un + pretesto specioso + né più né menn. E difficile 
detteminate chi abbia sconfinato per primo: i francesi accegsano | 
tedeschi e viceversa. Ad ogni modo è pacifico che il primu atto del- 
l'aggressione contro la Francia è partito dalia Germania, culla via 
lazione della” neutralità del Lussemburen. Ma poi, ogni discussione 
sull'argomento è ironcata clalla dichiatazione ufficiale di suecra della 
Germania contro la Francia, Si comprendono le pressiuni aleila Cicr- 
mania sull'Italia, ma la neutralità non dev'essere assolutamente vie 
lata. L’attepriamento dell'Italia ha suscitato in Francia le più cordiali 
attestazioni «li simpatia. ] commenti del Feempi e del Crasdors, fra tuti 
i giornali, scno eloquenti. 

I discorso di sir Grev alla Camera dei Comuni è di unta impor- 
tanza storica eccezionale, Dal discorso del ministro degli Fsteri d'In- 
ghilterca, risulta: 

1. che l'Inghilterra ha cercato con tutti i mezzi possibili di evi. 
tare la spaventevole conflagrazione eucopea, Gli sforzi nabilissimi di 
sir Ctey sono sati frustrari dall'attegriamento invincibilmente osti 
nato «ella Germania È sulla Germania che cicade la responsabilità 
della guerra; 
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2 la Germania aveva promesso all'Inghilterta di nun attaccare 
la Irancia per mate, se l'Inghilterra fosse rimasca neutrale. Il Gabi 
Nere inglese non ha porco prendere in considerazione fa proposta; 

1. l'Inghilterra ha mobilitato le Aotta e si dichiara pinnta ad 
Intervenire. « Il tinomento - ba decto sir Grey -— non sappiamo 
«quariduo verra w 

L'ultirtas fatto sensazionale cleîla giornata di fieri è l'invasione del 
Belpwi da paste dei tedeschi, La neutralità del Belpid è sraro violata 
cl Belgio si difenderi colle armi. Questa entrata in campo del Belgio 
Più avere sctie consegcenze a dina dei tedeschi. 1 Belgio po 
schierare dai ago ai goo mila combattenti conto l'ordi teutonica 
(16 sienifica che da Germania, per acrraversace il Belgio, dovrà prima 
domark: e schiseciario. jn agoi node Fincerveuto fisraro del Belgio 
nella Lotta avvantabgia nitevolntvente la Francia. 

Ma prescindendo da queste considerazioni d'indole stratesica e 
nelirare, resta dl procedere inaudite brgantesco della Germania, 
piovedere che non sarà mai abbastanza sligrmatizzare. 

Si comprende come davanti a questa improvvisa e ingiustificata 
invasione, il Partito aperte socialista belpa alibia lanciaco il proclama 
che i nostra lettori troveranno altrove. 

Col'aggressone al Belgio, la Germania ha rivelato le suc tendenze, 
i sooi cbiettovi, ia sua anima. 

Sollazierare dieciiatente © indirettamente colla Germania signi- 
fica — In quesco momento — servire la causa del militarismo nella 
Sui Cipressione più forsentata e criminale ! 


Dall'sdressi i AI 244, 6 apoz4a 1944, KILL (e, 567). 


HERVÉ 


«LA GUERRA E IMMONDA » 


Sul gesto di Hervt che ha chicsro al munistto della Guerra «li 
cosste lictemporato al primo teggimento di fanteria che se rechecà alla 
frontiera, si compie da certi yiornali italiani una speculazione che 
non esitato a definire imbecille. 

Quell'Hervé che la stampa borghese ha trattato fino a ieri come 
una canasiia, un pagnite, un vendun, è diventato coppi un Hervé 
che hiangna segnalare quale esempio incontrovertibile di devoto è 
disperato anor petrino a quegli incorreggibili....  antipatrinia che 
Sono È siHzialisti italiani, 

Messunn si chiede, ud esempio, se Hervé non sia ancora lo stesso 
antimulitazista di prima, quantomie abbia deciso di arruolarsi. 

Nessuno ricorda, ad esempio, che nella prima suora franco-prus- 
siana del ‘70, i vigliacchi che volevano precipirusimnente consegnare 
la Francia allo straniero erano peeetsamente «i borghesi », monepo- 
listi del più gemvino patrrortismo, mentre il manifesto #0380 che inti- 
mavi al Governo provviscirio la guerra ad olrranza recava le firme 
di vomini — socialisti e internazionalisi — che più tardi caddeen 
sulle barricate gloriose della Comune. 

Nessuno ricorda l'appello che Blanqui lanciava dalle colonne della 
suà La Petrie en aiziger ga anni la in circostanze simili alle ntéewali : 


«I teutoni henao passato il Acno e minacciano una volta ancora di civiltà. 
Le rare dol Mezzogiorno hanno trasalito al cumoe dei passi ci queste bande 
firme, vscite dalle foreste del Nord pec asservile il Mediterraneo al re ed ai 
Saghori del castello... T Loutoni corrono le mestre fertili plage, questi uemini 
dai piedi schiacciato, dalle mani di scimmia, che si preterilaca: 1] più bel fiore 
dell'umanili: essi che ne sono sempre stati il Magelto, € che veagani per spin 
gti rile anni indietto, selle nebbie tensbrose del Baltico. (Hi ai, La pron 
razza mediterranea, la razza dalle forme fini, dedicate, L'ideale della nostra 
specie, noi ché abbiamo fatto perminale, scliudert c trionfare betty i grandi 
peosieri, tutte le generose aspirazioni» in piedi. per il combattimento fanale». 


Nessuno dice, infine, che Hervé è ciato sino all'oltimo momento 
uppositore implacabile «della guetra. 
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Abbiamo qui sol tavolo l'ultima mureto del suo giornale. 

Sulla prima pagina c'é una Intestazione a caratteri cubitali : 4 dat 
sa girerà! Sepue Varticalo di fonde nel quale si lepre: 

« Non la guerra per diferdese il piccolo popolo serl, ma la gueria per 


salvare dl preszigio del niiirà alleato, Lo cass. Batterso per questo! Nohile sprone 
davver@ per un popolo di cui gli antenati fera la grande Mrvolazione* 


Segue un artacco violentissimo all'alleanza franco-cussa. B quindi 


«Si lia ragione di griiore alla Germania di fermare il Bracco all'Austria, 
di cui Vaggeessione conte la Scibia sari la vergogni del vecihio Francesca 
Ciisicppe, 

e Mu sor è anltario a Leisto e a Vienna che bissgna parlare alto e feuiao, 
ma é anche a Piecculuspg. 

e Ea Toirebuceo che ooi dobluamg dire ehe nen andremo cltre a ciò che 
abbiano promo, » che ngi 10n abbiano gian: promesso, giurmmai, di seguire 
I: Rumo celle gutire d'aggresiune che lc piacerà d'intraprendete per ta gal 
Vaguardia del sun prestigio 

n Fiuttosto da rottura della nostia allcnza difensiva colla Rassia che li 
veegogra di seguirla in cos guerra vffensiva conio L'Austria! 


(uesto pensava € seriveva Mervé alla vigilia di indirizzare la sua 
lertera al iminzstro della (uerra, 

Non solo, Hervé nella stessa pagina del gicinale auspicava l'ae- 
curdo franco-tedesca e proponeva di organizzare una grande dimo 
strazione anri-guetresta sui satana: parivini. 


« Centomila a.pebblicani @ socialisti, peocesstonanti miti dosdorerrd: al grido 
di ‘Viva di pace!" inquadrati dai nustri uomini di fiduc=, non sarebbe laf. 


fermazione solenne, ginrdiosa, in faccia al mondo inteto che la Francia repubr 
bliczna e socialista vuule Ji pace e che, quanungye sia disposti, in caso di 
AGgItmatme siranicra, a difendere la integrità del tersinsro, l'indipendenza na- 
zionale, essi intende restacze, "li Focene alla puerta ionrmonda “, come il grande 
suldato della puce © Cell'umanità? 0. 


Giriamo queste parole elequenti a wotti coloro che ci presentano 
adesso — von molta disonesti polemica — vo Herwé © guertafon: 
dalo » £ e ultra-parriottardo ». 

No. Hervé che definisce — come nei pure la definiamo — « im- 
morela la guerra » non è un « guerrafondato a anche se andrà alla 
frontiera, cosi come nun è un delinquente il pacifico cimadino che 
deve d'un trirto ricorrere alla &rawsrag per difendersi dall'attacco del 
bandito, 

Il militarismo prussiano € pangetmanista è, dal "74 ad oggi, il 
bandito appostato sulle strade della civile europea | 
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MEZZO MILIONE DI ORGANIZZATI 
SONO COL PARTITO SOCIALISTA 
PER LA NELTRALITÀ ASSOLUTA DELL'ITALIA 


Mel pomenggio di ica metenleli, pei loca dell'Avasn i. si rioni la De 
rmiune del Paziito coi neembrio pecatati oo Bassani, Aotcatr, Volla, Prampolini, 
Bicgari, Fasti, suscofini, Cella Seta, Balabsnoff. 

Fsaminora la situazione eil sibilato delle trattative Jinori compiule. viene 
approvyti all'unanimità [a sepcemte mozione. 

uLa Direzione del Fartito di feoote alla situazione aturale, dichizara Ci imau 
mecsi pieti cl) enteia da respiraZalità del merimento. con facoltà di agarcgassi 
quelle singule persone o coppresenioti ctpus:ni proletari e palitizi che crederà 
Upperteoe per Locri riencg slell'azione <he sani per delile181s8 #. 

Intanto da Direzione ievila titti Lo saodaci pescialissi d Itala a disporre per 
convocate | rgovgli comunali pei sabato co dumonica # € Po agosto cnde deli. 
Letart cn vate sunto da guerra e per dl mantedimente della asv:calità, fino alla 
fine della presente guerra curspea. 

Intervergi j compagni, Aipola. Bossi, siuztchvis per la Confederazione Zcl 
Lavora, Grandi ser] bunlacito Porrnvezon, Mosutti e De Ambsis Amilcare per 
VIUmions Sindacale Tualiana, Gigliettà per i Lavoratori Cel mare e dei porti, 
Aliwbelli Argentini per i Lavworalori delli terra, si ciprende la discessione iu 
farà Aî criteri che hanno suggerito glia precedente purinne li delibziazione gui 
pubblicata. 

Fieola presenti Ja comenicazione scrucale: 

4 Scamane si È odunzto il Corsigfio ISrettien della Confederazione del 
Lavoro, presenti <quitsi det Lo corriigglieni. Rssnziata da Siiussinie ne piporardi 
du una crentuale azione del prolclarialo per impodizo che Fiialid esca dalla 
nevtralità, ha deliberato quante in appressu: 

« L Eotifica N'eperati della delegazione che ha partetipito alla riunione cola 
Direzione del Paecito Sociali cè alui organismi economici ia data 3 correnie, 
appruvanzlo piecariente ferdine del sicrna deri vutata; 

w2. di coneguenza, nel cus ché il fioesecan cucca in viute del due imperi 
formeoti parte della Triplice, (Gn per avversione di raczi o per scntimicalo 
arzedentista, ma per la bretale sgerostone compiuta dall'Austria-L!inghenia spal- 
lopprata dalla Gerrramia, dich.ara di essere disposto a cioscerere a fetf + snezz? 
per itopedire che ciò avventa: 

#3 riconoscendo dl carattere emineolemente poltico <el problema, dichiara 
di lasciaze vnicamente alla Dhrezione del Fartuto Sola ibità d'ungarigo di dirigere 
Parione, dal priacipio alla fine, mettendosi a scò disposiainne per gli ordini che 
dovesse impaclice allo scopo di raggiungete l'intento infeadescrilto! colla viva 
raccomandazione che la Llirezione, a sua volta, procusi di agire di voncerta ul 
Gruppo Parlameniace affinche sia menienyta da massima commune delle fore, 
coeficenza ife'ispensabile di screman n, 
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Afusntti ricordi <he VISminne Siacdecale non venne invitata nella precedente 
Merone © comurira che essa hè già preso, c coimumrato glie arfgunirzazioni 
iderenti, una delbessevine ili cul spiega cu iflustra i concelte è Je disposizioni. 

Ciaedi sperifica | crileri cel inandato sicovuto dal Sindacato Fermvieri 

Coulietti pae i suoi concelli circa il modo di rendere efficace e simultanea 
Tazone canore del livocatiti impegnati al mantenimento della nevtezlità. 

Altobelli dichiara di adottare da formuly della dichizsarione fetta dalla 
Confederazione del Lavori 

Si iuzia Fra tutti i presenti una <iligente discussione |a quale xieme cuo- 
cura coll'approvizione del sepuente ordine del pilinO. 

«JT rappresentanti dell Elusie Sindicafe, Tullo Maselli «€ Amilcare Le 
Arbris, intervenuti all: sudiene indeta Aalla Dicezione del Fartilo eni Jocale 
dell'Avanti constatano la perfetta jdenzità der luos criteri com suelli della Di. 
rozione del Partito Socialista è delle altre orpaniszizioni anziuneli cina l'areene 
da seWgersi Sal prelecarizio italiane nel qua di viglazione dea aeulrabità il 
parte del Guwimeo. Ciad per l'erganizzizione Sei ferrovieri. Giuliceti per quella 
«at Lovoranazi det marg e dei pus, risiuamynidesi alli dichiarazione Fatta nella 
seduta precedente, si asuniano *, 

Conclusa così la nuciene in con ness coi cappresententi interecoeti, i membri 
della Tirezione sl rrumiscono per disutera= i cisoltati © slupo una breva disrus- 
sione viene deliberato all'unsnimità Ja seguente morinne: 

a La Dicezione dei Turtito, sodifiàfalla dal cun egnizo pellets argorda I1E- 
giuos con tulle le pirandì cessnisra rima sindacali, Licewsicema il preccdema :leli 
berato è prense le sppartune dispoarzicni per li sio csccuzione v. 

La luna £ lnboriosa ciutione è sgiolte. 


L'importanza del vnti emessi ila rappresentanti delle massione 
organizzazioni ernmnmiche italiane cGovenuti alla riuniune indetta dalla 
Uitezione del Partita Socialista, # evidente, Bi tratta di organizza- 
zioni che sscvulgoro nel lore seno dai cinquecento ai sescentonmila 
lavoratori, e ad esse organizzazioni devesi aggiungete Il contingente 
momerico fornito dagli inserto. al Partito Socialista, Non si esagera 
dicendo che quella di ieri è stata l'adunata del proletariato italiano. 
I vatt espressi dai rappresentanti «li mezzo milione di lavoratori dir 
viadno essere meditati da chi regge — in questo tragico momenta — 
i destini del Paese. 

Che hi Direzione del Pacrito Socialista si assuana pica ed intera 
la responsabilità del movimento, è Ingica, Anzi, £ doveroso, Nessun 
altro Partito in Italca potrebbe assunierti tale responsabilità, tutt'altro 
che leggera, Îl Partito Socialista è il più numeroso, il più compatto, 
quello che ba ji maggior ascendente sulle moltitudini proletario. 

Tocca al Partito Socialista, quindi, lanciare La parola d'ordine per 
cleterminare l'azione del proletariato nelle ore critiche della storia. 

Queste attribuzioni e queste capacità del Partito Socialista sono 
state chiaramente ticenosciute nell'ordine del slomno votato dalla Con- 
federazione Generale del Lavoro. Va segnalato, in tale ordine del 
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giorno, il comma secon. La Confederazione Generale del Tavoro 
dichiara « di essere disposta com tutti i mezzi sd impedire che il Gu- 
vernu esca dalla neutralità per aiutare il Glacco dei due Tmper Caen. 
utali » Questo monito esplicito e solenne non deve andare e ton 
une rappresentanti della Unione Sindacale Italiana hanno 
« constatato la peefetea identità dei loro criteri con quelli del Patrira 
Socialista e delle vrganizzazioni nazionali Giù significa che il pro 
letariato jtaliano ha on solo ed unico punto di visca: quello che Li: 
primamente espresso dall'Asentt! e digli orguni clirectivi del Parlico 
Socislista, Punto di vista che si esprime così: 
1. l'Italia deve muntenete simo all’cpilogo della guerra il suo 
i 1 neutralità : 
Na nen deve uscire dalla neutralità pet appoggiare il 
blocco austio-teduico. 
To cià il proletariato icaliami 5 È afermato meravig.losamente 
concorde, al di:upra dei parziali clissenbi cCorici è ATEI Saona unità 
di propusin e di forze pescrà nel gioco della politica flaliana, 
Cha, i proletari siano vigilanti. NI _ A 
Qualora Titala intendesse rompere la neutiaulà per stare È 
Imperi Centrali, il dovere dei proletari italiani — lo diciamo forte sin 
da questo mamentu — è uno sol; insorgere | 
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[LA SITUAZIONE] 


Gli inizzi d i Pa r la [ea | Dal] - 
- cella 02 Ti : j 


sche. L: sa qli Liza; & 
La hattaglia di Lisai & ataca la prua sconfitta dell'invasore 


L'osguglio te : i 

allo teotanmici ha flcaxi 
TEU ; E subire la piuma mortilicazione. I Lelgi ar 
ne tuti croicamense È incerto, se Liegi sin cadura ancora in 
DIL i LOT] ri e ” . 
ini ] ci tceleschi, rina è& cern che lo cato Maggiore tedesco for 
prevedeva Una resistenza così accanita. Espugmati Liegi 
d'a 


. le 
teilesche CUZIES III nelle pcsizioni fortifi ruspe 


calissi i Mam 
sono giù arrivati contingenti di truppe fianessi cl “i ini È cont 
amor che si prevede fa primi delle battaslie cam ali TO 
a 304, lesorcie dei francesi È suatk beillanca. I tedeschi sco) 
CT con toi perdie ad Alkiech e i francesi sono 
Spata n 'MPouse, è prana semana di guerra è stata — dunque — 
Alavurevole per le armi intneriali. Agli insuccessi perrestri, jscyr 
aggiungere quelli marsumni. Gli ing'esi inseguono £ catturano i torc 
1 mati e gu ocesgi Je navi tedesche, 1] hortino è già pingue Le sr È 
una prande battaglia navale nel Mare dol Nor] non csotano confer 
Alcuni brad del « Libro Biaaca puhlilicati dalla Germini ; tel. 
cono gm dubbio sui veri intendimenti del Gov co. Non 
sol ia Germania solidarizzava cell Austria. ma è 
a Incitale l'Austria ad c andare in fondo / 
Serbia, La verità # che la Germania v 
nell’assassinio di Herajovo il [itetesto jb 


cino redesco. Mon 
atnta la Germania 
nella controversia colla 
leva la guerra € ha trovato 


gr sratemarla. La coscì ] 
gela a - scienza <i- 
vie tutto il mondo ha già condannaro i procedimenti bacharici 

Imperialismo tedesco, La + 


lolazinne — cicicam pe 
. cule e af - 
fnente csaltata — della neoteili AOClaLi 


tà belga ha colmato Ja mi 
Ha a proposito di «Libria ci sia lecita ro G 

mania ha pubblicato un « Libro Bianco A, l’Inghilcerra an c Libro 
Azzurro #3 la Russiy annuncia uo « Libro Aranci sueli diven. 
menti che si svolfone in questi giorni. Im Ivalia, niente to comani. 
caro ufficiuso sulla x centralità e Lasta. Cieta i a passi» del duca 
PATROne siamo all'oscuro. Tutti i Govemi — più & meno costi 
zionali — informano i loto popoli sulle cause e Jo svol imento della 
crigi; solo l'Italia fa eccezione. Ta nostra & demOctazioa è ridotta ) 


prender lezioni dalla « autueratica v Russia. F ciù in rerime di & aut 
fragio vmversale 1 ° 
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IL GRAVE DOCUMENTO DEL LIBRO BIANCO 


Ci Lelefonano da Roma, B: 


La fibwsa scrive che vna persona partita da feclino il gico caque cd 
detivata stimanco a Torna comunica va documento di slanesamaria importanza 
salle ragioni che hanno deverminate La pecca, 1550 è Il seguente brana del 


Libro Fianco per la guerra tedesca? 
e Stando così le cose, l'Avitci- Ungheria dureva dirso ché non cera «ola. 


patibile, né con ln dig né con la sirurceca della munari hia, l'assistere a0atti- 
vamente a quanto si Lramava al i li della frontiera scrbi. 1] Geernn imperiale 
eorcale ci inforetà di questo suo mode di vedcic e chiesto nasico porere, Qua 
turlà cuere sol potemmo ceprimere all'allesta la sestra foncorianza 4 Suoi 
apprezzamenti g il dowere di avsicucazia che an'azione che essa ritenesse indi 
spensabile per porce Sine ai rtovimenti delli fcibia, dinvili «onto la integrità 
detla monarchia, aveva la nostra approvazione. 

e bl Fare cib ngi ci cendenuzo ben conti che Teventonle asiune bellica 
dell'Austria Gnghecia contro fa Serbia avrebbe provocato l'intervento della Puzzia, 
vd arene dovuti quindi, io cpfermità dei nostri duvwii di alleata, umplicarti 
in una yrovera. bfa noi non pocevamo di fnocte ai vitali intercas: dell'Austria 
Alagheria, che erano ja giuéo, conziglia:e alla nostra allvata omi semissiviti arl. 
compatibile con la sua dignità, né negate i] nitro appoggio in quiato grave 
momento. Lo potevano tanto meno, in quinti ché anche i messi interessi cromo 
sensibilmente coinaccrate Cagli itucessanti intrighi serbi. Se ablu Seca fis uao 
più eltre permesso, con l'aiuto cella Russia e Sella Foca, di minacciare l'in. 
icgcità della mumazchia, ciò svrebbè svulo per conseguenza la prosperssiva rovina 
dell'Austeis-Ungherio e da stiomissione di Lutto ln slaviseno sono VPegcenonia 
cossa, in seguity è che la siloazione della razza gemimatica nell'Acsltia-lnghera 
centrale sarebbe divenute insuetenibile Do Avstria- Ungheria indebolità. piagonte 
cotte T'invasione del passlaviateno cossa ridaa sarebbe slità per mo un'alleaza 
sello quale porsisimo contate, e silla quale prtessimo fare asselnattento. came 
dobbiamo farlo, «li Jronte all'attizudite seropre pill mumaccunsa dei mossri vicio] 
di Creonte e di Occidente, Iyoi lasciare quindi, all'Ansitia-LUoghezia comple 
tamente fe mani libre mella sua azione contro la Serhia v. 


Senza dubbio tutti gli italiani si renderanno conto della estrema 
e schiacciante gravità del Libro Bianco pubblicato scasera dalla Tri 
bang. Chogsto documento prova in maniera decisiva anche per i ciechi 
due punt sostanziali «dell'attuale sivuazione europea : 
1° Che la Germania lanciava l'Austria-Unghena di proposito 
conteo la Serbia con la piena consapevolezza delle terribili conse- 
guenze che ne sarebbeto derivate e che dilatti si sono prodotte. 
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2. La fGermania e l'AustriaUngleria fecero all'Ivalia l'insigne 
onure — del quaie noi timariemo luto grati per l'eternità - li non 
assotiarci alla preparazione della spaventoso delltro contro Fumanizà 
che esse tramavano con fredda c precisa volnoti, 

Fino a qualche giuro fa vi erano in Tralia delle persene che si 
diconn nazionalisti i cuall gridivano enntro di non preso a pnca 
ciò che si ssida contre i tradirori della prima, perché facemmo ener- 
picamente atgine alle impertnze correnti cripliriste che rcclamavano 
in cer della fedeltà ni cratcati Ja pronta solidarietà melitare dell'Italia 
pet il handinsmo dei ciue Impesi alleati. Bisogna riconoscere ché que- 
ste persone hanne saputo attingere dal loro edib antidenieratico 
verso la Frincia fino all’uitimo montente una eroica ostinazione nella 
mu psvida c servile devozione mer Francesco Giuscope e Guyliel- 
mRÙNt. on suno trascorsi anenta tti giorni dacché Ja cosidetta asso 
ciazione nazionalista cli Rima esprimeva nei discorsi — pur dissimu- 
landoli pei suvi ordini del giorno — il picprio zelo per Berlino e 
per Wienna. L'bbene, uve sonni ora andati a sincanatsi i campioni del 
WFachi se Alien Non baanu proprio nulla da dite sul loro « Sistema 
di petitica esseri in questi momento i melancenici rassewnazi della 
neutralità italiana, e sullo sfacelo delle fantaronesche confustoni me- 
diterrance cd adliauche 3 

È ora si stendere sul partito dei comes; del Kafser rome una 
lastra sepolcrale il Libro Bianen tedesco, E il documenta sta leve al 
lro semnato &l al luro sonni! 

(ra, come accade di tutte Le grandi cos: della politica, che, sc utt 
racidente ne produee la frana vengono una dopo l'altra aflo scoperta, 
così vengono ori alla luce le inaudite vergogne che caratterizzano 
la nostra perinanenza nella Triplice, Non Eictendiamo di fare della 
rilevazioni anehe nel; ma poiché nella Limp il deputato Cirmeni, 
la cui conversione all’antittiplicismo La il roclo di essete arrivala 
tioppo tardi, minaccia ai tedeschi pet canro del nostro Governo la 
bubblicanone del protocollo della infausia alleanza pec dimostrare 
che nci con la neutralità non abbiamo tradito nierce, dotnandiamo 
colegoricamente di trasiucitere al Guverno se nelia eventualità della 
pubblicazione sari compresa anche In chivsola del igor che si rife. 
risce all'Inghilterra. 

Fino al 4902 il trattato della Triplice aveva conservata una nostra 
riserva consistente nella postra facoltà di non portare aiuto alla Crer- 
mania ed all'Austria-Wngheria nel ciso di un lore conilttitò armato 
con l'Inghilterra, Si intendeva di garantise con questa clausola l'in- 
tegrità della penisola da ui attacco delle navi inglesi che sarebbe stato 
spaventoso £ decisivo per noi e conta il quale nulla avtebbero po- 
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tuto fare e pulla erano in graflo di promettere le nostre alleate 

Orbene, nel 1902, il cancelliere tedesco impuse la soppressione di 

questa clausola cd il Governo di Roma piegò i] capri senz'altro, sic- 

ché per dudici anni noi siamo stati csposti al pericoli di vedere 1 

nusto parsi messi al ferro c al fuoco dalla Hora inglese nella conse 

puenza di va conflitto anglo-tedesco. È spaventevole pensare che in 
qpesti dodici anni noi più volte lummo a Un pasit da questa GET 
bile realrà è frattanto i nazionalisti Faccwaii) 58 COC Brossi COMIu 
lInghiltettàa per il famoso enlo delle aquile umane mul & mare no 
sero a. Se in Italia vi fosse davvero la giustizia £ la sua pratica non 
si risolvesse nel nostro regime costituzionale in uni gioconda cone 
media, «questa sarebbe lora di appendere ai lanali quei signor che 
si resero responsnbili dell'ensrme maria in casa nostra ce che capnosero 

inne ad un pezionlo così immane, 

Ù Chu si Praia più ora del fattu che Gupgdelmone e Francesco 
Giuseppe, mento cedireno fra lora Il cinico sttentatà alla Dare caro” 
pes non avessero neppure il dubbio sulla pronta c servile soll ariela 
italiara ® I nostri povwernanti avevano fuito credete per tanti anni che 
i] popolo Wiralia fosse mebilizzabiile ad un cenno di Bonino come 
un vassallo; ceco perché l'ammnitagheo Scnemu, yuello della f(Fosien 
della Breva, si crovava non per caso nel Mediterraneo : era ve: 
nuto per assumere lui il comando supremi di vutte Le Iarze naval 
della Triplice. A Borno si eri sicoti alvle sresse mustre navi e che 
il nostro ullicio Lo:se «puello der mirzi ; come erann certi che il casa 
nustra noi vos cravamo se nom dei riservisti dello Stato. Maggiore 


tedesco. 
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INTIMA DI « NEUTRALITÀ » ITALIANA 


Mell'ulrima numero dell'C'aità di Futenze viene prospettato e cri 
cato il pun di vista der socialisti italiani nell'attuale situazione: 
il punto di vista cio della « neutralità assoluta ». Secondo L'E'mezd 
— giomizie sein, scritte da petsone di valore (È per ques che rile. 
viamo l'articulo e scendiamo a polemica] — secco TEM «la neue 
rrilità assoluta non è in alcun modo sustenibiile, né dal punto di vista 
tiGneo lì da quello pratico a. Mientemeno, E perché 3 Perché — in 
cennia — il sncialiamo nun è pacifista. UFaccnrdo, D meglio; il so 
cuilismo è pacdista, ma di un pacifismo che nen ha nulla di comune 
coi parsismo borghese della fu Arcta Sutoer è di Tenduro Marketa. 
IL sorialismo pon è neccesariamente pacihsia, ma non è a mai» guec- 
rafondaio. Va distinzione è fondamentale, L'Uwità pone malissimo i] 
problema quando chiede: 


ui La viclcoza che Sacrhbe Jesta, anzi desiSeabile, get FIppoHi roterni, 
perché sarchor a:iefniumegre condinnalile nei raprarti Jotermarenali? è. 


Nei tapposti « inierni è la violenza è violenza ili clasze che si eser- 
ca da patte del proletariato contro i padroni & gli organi dello 
Stato: è violcaza che tende ar affrertare Ja liberazione della classe 
SOERetta > è violenza fatta dal proletariato per la tutela dei suoi in. 
reeessi. 

La violenza nei rapporti internazionali cambia totalmente cacat- 
tere i in quante si esercita fra de nazioni è non più fra le classi per 
otivi in antitesi cogli interessi del proletariato. Nella violenza fra 
le nazioni, il proletariato è uno strumento passivo nelle mani dei 
Governi che Lappresentane lc classi dominanti della nazione, La vio 
lenza nei « rapporti Interni » è © può essere lotta di classe, nei « rap- 
Port tinternszionali » è collaborazione «li classe. È il proletariaro che 
aliene la sua autonomia, cede ia sua individualità, offre il suo sangue 
alle classi borghesi che detengono il potere € ne fanno lo strumento 
della loro politica. 

Il proletariato può « subire» questa itagica moccssità finché sia 


impotente a Lberarene, ma non può « accettarla » è tanto meno esal- 
tarla o invorarla. 
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Fissatà questa disusnzime che smantella il ragionamento dell'Linité 
feuardarsi dalle analogie 2), l'actremliata trova a ridite perché nel primo 
ordine del giorno votato dal (G.S. e dalla Direzione del Partito 
veniva cspresso l'anguric che il sconfitto ausiro-serbo losse loca- 
lizzato e ableeviazo al possibile «. LL ViS4sid prosesde 


v E che cos: altro sigmficiva. se nun domandare che fossero lasciate le mani 
libere all'Avvsirta nella sua sopraffazione inigua. salvo a raccomandare all'Austria 
di spicciazii presto 60] lazio, per no gurbaze troppo a lungo al cuore seceibale 
copazifsta del proletariato <l tutt al mziadu £ n. 


Anche questa è una critica senza cembra di tondamenco. A con- 
fitto auswro.serho già scatenato, che cosa dovevano tare i socialisti 
italiani > Invitate il patrio Governo a « interventre » mulitacmente ii 
pro della Serbia ? Mai più, La stessa Cini lo esclude. Ti allora ? Non 
ci testiva che formulare un augurio: che ciot la pressione del prale- 
tariato seclalista induccase i Governi a intervenice perc localizzare cd 
abbreviare il conlitto, Esprimere quesco ven umano, logico, sutlà 
lista, non sipnilicava un corno lasciare le roani libere all'Austria che 
tendeva come si é visco di poi — ad estendere, Invece ali Inca- 
lizzare, ad aliomgare, invrec di abbreviare il confitto con la Serbia. 
N cosce: era un voto cli solidarietà colla Serbia c nicate affatto us 
unta «li complicità coll'Avstria la cui politica. brigantesca veniva 
botata a dovere in nina degli «a capis dell'ordine del giorno 
PIUDEIEA 

E andiamo avanti, Abbiamo viso che l'articolo dell'Linité comin- 
cia col «lichiatare insostenibile la nostra resi per la « neutralità asso 
luta #, ma pui a un certo punto ammette che rata dr dtifficolià delia 
sartra pasiriane die penteizi dosenpr scala d'anice tilicrane saggia. 
0 allora ? Ma, aggiunge lESstà, «la neutralità non deve cisete us: 
dels e ia prupaganda per la neutralità arsa&ga nimmaccia di diventare 
nel nnstro paese un grande assurdo e uni grande immoralità a, 

Noi diciamo, intanto, che la neutralità non pub essere ché n asso 
uta ». Può essere inerme © armata, ma la neutralità « parziale © re- 
lativa no non è più nevttalità e può diventare veramente una grande 
mistiticazione e on grande pericolo, Ma il bello si è che l'[Satto accerta 
anch'essa la tesi della s neutralità assoluta » La neutralità, dice L'UWaitk, 
non deve essere violata 1 favore dell'Austria, ma nemmeno devrs- 
sere violata per trascimarti «troppo leggermente e senza suficenti 
garanzie al seguito della Francia e della Russia » O iniomma che 
così è tutto cib se non la « neutralità assoluta fa Né col blocen 
austre-tedesco, né colla Triplice Intesa: neutralità, dutique, su tutta 
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la Litta e di fronte a tutti. È solo alcune riche più sotto che l'Ilusti 
apte una eccezione nella neutralità assoluta quando dichiara: 


« Solamente la acdlralità 6, con le necessarie pieanzie, l'iniureitio a danno 
del bloeeg inistru-sermmanico, rispooder:bbero gi ann interessi ccali. Chi non 
Segue qiesta tallizi, condanna al dA sastro a. 


sc lo scritture dell'Uuità uvesse più attentamente seguito le ma- 
nifestazioni del Partito Socialista, avrelile visto che per diverso cam- 
one noi siame piunti quasi alli stessa conclusione. Noi abbiamo, 
infatti, previsto cl escluso — pera l'insurrezione. allintemo — 
un imervenin dell'Italia a tavore del blocco ausrri-iedesco e questa 
fazione deil'Italla — sia pure piostificata dalla lettera e dallo spirito 
dei tractati della Triplice s1 fisulee nun certo in un vantaggio, ma 
in un a danno » pel blocco austro-permanico, che ci auguriamo esca 
dalla competizione disfatto. 

Infine, poiché Pie In desidera e poiché ci sembra necessario pet 
disperdere le nebbioline degli equivoci d'ordine composito politico 
agorimentale, ecu il nostro pensiero nella fornua più chiara c sisoluta, 

È Una « ripetizione a ma non è superfivò l'insistere. 

1. Noi siamo per la neutralità ssseluta anzicurro e appunto per 
ragioni «li principio, La guerra fra te nazioni È collaborazione di 
classe nella sua forma più acuta, più grandiosa, più sanguinosa, La 
borghesia tripudia - - e do si vede dai giornali quamilo nub stron- 
cave sull'altare della « sua » patria il proletaziato © Pautonvmnia di 
classe del proletariato. Il grido che ecluxsgia io questi pieeni € do- 
mina: a Non ci sano più Pacis si presca alle più gravi riflessioni 
ed è uni conferma della nosrra tesi, Colla guerra ia borghesia pone 
il proletariaty dinanzi a questo tragico dilemma: @ l'insurrezione 
facilmente tepressa nel Ange, 0 la partecipazione - - solidale — al 
macello, Si capisce che quest'ultimo terstnine del dilemma è masche- 
rat di parole più o meno solenni, come patria, dovere, integrità ter- 
ritoriale, ecc, ma la sostanza non muta. Foro ta ragione profonda 
che ci fa detestare la guerra. Siamo hen lomani — come si vede — 
dalle svenevnlezzo dei pacifisti professionali. 

2- IN prolelatiato italiano é per la « geucralità assoluta # perché 
non vuole guerre né ad oriente né al occidente. « Per la neutralità 
e contrò la puerta ls, ecco la parola d'ordine che hi echeggiato in 
centinala di comizi, ecco il voto espresso da decine e decine di Co- 
siuni sorialisti, (Questa velonti unanimemente espressa dal proleta- 
zato, bisogna tisperracla | 

3. Il Partito Socialista ha dimositato di essere alieno da « ge- 
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neralità, asttatterze, sobemi n quando ha dichiarato che l'Italia non 
dovevi in alcun mondo intervenire in favore del blocco austro-germa- 
nico c quando ha tacitamente approvato il richiamo di alcune classi, 
sua der parantive dn moetvadità, mon ber AIciHne 

4. Civesca neutralità che il Partito Socialista ha caldeggiata, si 
cisolve in uo vantaggio non joluterente pec la Triplice Tntesa. Senza 
la neurralità dell’iraua la Francia nono avrebbe potuto utilizzare mirri 
i suui cotpi l'armata contro i tedeschi. 

3. Noi non possiamo accertare l'evemivalità che l'Efié prospetta 
di un ioterveato a danno del blocco auscro-permanmivo, Ripetiamo : 
il blocco austro-germanico è già danneggiare alibastanza dalla nostra 
neutralità, 1] Partito Socialista fn avi ci sia, pui oltre ni. Più ole 
sipnifichereube fa guerra all'usenia. Non spetta è nai dire che l'eser- 
cio italiano è in uni stato di assnluia impreparazione, Non tocca 
a cdi dis che per la mubilitazione di on eserciti rum bastano 1 sol 
dati, ma cccurtono scarpe, vestio, vetturaylie, imdrizioni : rutto ciù, 
insonma, che manca all'esercito mnallano e che non s'onprovvisa Ln 
pucki giorni o in puche settimane. ioi chciamo solo, che qualora 
diventassimo sestenitori di ut incervento militato a danno dell'AuUsIma, 
non solo ci contumieremmo co euercafondai di professione che 
spasimaro per l’inazione coi è condannata l'Italia ce votteblicto li 
guerra per la guerra; nOn sile rinéyherenmo 1 nostri prostaciità 
elettorali — il che è pacs — ci nostri principi - il che è tutto —, 
ma dovremmo avere i] coraggio di chiedere un avaro: a questa pa- 
vera Tialin così strucermento salazsata dalla Jubia e cnel bisognosa 
di una lunga e intensificata cara picostituente, Por fare uca guerra 
all'Austra cecorre un milione di vomini e un miliardo di franchi. 
Ta guerra all'ivvectia sacelibe dunque — a prescindere da tutto i] 
rcsco — la supra dello follie. E i socialisu, Partito di minoranza 
sonon di Governi, dovrebbero assumersi tale responsabilità # ‘Nocca 
proprio ai sociaziati dar dala alle trombe puercesche, quandi la stessa 
opinione pubblica borghese si manifesta per mille segni ostile ad ogni 
guerra ? Vogliamo dute rinnegare atto Il nostro passame di lotta 
contro il militarista e — quel che è peggio — imibirci la possililivà 
cal dicitta di riprendere tale [utta quando la tormenta sia passata ? 
È pazzesco il pensarlo, Una guerca viitutiosa coll’Austiia significa 
il rincaldacsi della monarchia e delle correnti militariste all’inteeno ; 
una guerra disasttosa può avere le pil imprevedibili € catastrofiche 
cunseguenze anche tercitotiali. 

Il Partito Socialista ha precisato il caso in cui l'Italia non deve 
uscite dalla neutralità, e respinge tutti gli altri casi in cul l'Italia da- 
vrebhe, secondo taluni, uscite dalla neutralità. Je rupi del Loveen, 


UL. VI. 
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l’impossihile ginepraio albanese, le smacgiassate di Nicola, Ll’iereden- 
tismo che ribalena qua e là pieno di pericolose seduzioni, ©, ancora, 
la farcosa questione dell'e equilibrio + adriatico o mediterranee non 
devune furnire lo « sneriozo pretesto » al Governo italiano per entrare 
nel hallo vorticoso © sanguinose. 

Neurealità sino alla fine della guerra, newtralità che permetterci 
--. 4) momento busno — un inlervento dell'Italia a favore della pace : 
neutralità che dev'essere mantenuta ad ugni costo. Il proletariato scia 
vigilante; ascolti Ja vuce profandi dei suoi imeresti e nom si lasci 
raggicato dapli alchimisti di politica estera n mistilicare dalle correnti 
ceazionarie e puerralomilaie «he vogliono la guerra, prima di tutto, 
per ridurre al slenzio 0 per cavciare al muro ii « nemico interno... +, 


Dall'Ara A NOZIO 11 sysosto 1914, XVIIT Ca, 557). 


NOTE DI GUERRA 


di agere, dara, 


F'Eorona del 1914 che hallava il qtanpo » atgentino 8 si pro- 
sternava dinanzi al mistico Parsitàl (l'ango e Farsifal non sono cosl 
Lontani come può sermbrice a qualcuno : #4 Lrarta di « sessuantà a più 
o mins trascendentale), l'Europa «civile wo si trova dal 4 agosto 
insanguinara dalla più grande guerra che ia storia urnnmana ticutdì. 
Alcuol verse di un gramilo poeta ungherese, Sander Peri — pineta 
& PuUSCritIo scomparso misteriosamente all'indomani di uma Liattaglia — 
mi tornano 0 mente: 


(e sent avengiasti, vo serra, ie sei cost atrata 
Li dti coniinameonte jacriame e suono saugne È 


La tecri, Ja vecchia terra d'Europa aveva sete: nta Lerti. Berti 
a volanti, poiché sunu militni le madri che piangono, sono miltoni 
gli vomini che versano il loro sangue 54] confini di miti nazione. 


fi martedi. 


J Internazionale socialista £ morta... fa é mal vissuta? Era 
un'ispirazione, nen una realtà. Aveva un ufficio a Browellca e pub- 
hlicava un soporifero ballcttino in tre lingue una è due volte all'anno, 
Nienc'aliro. 

L’ Internazionale Gindacale aveva un anno di vità è pubblicava 
uo bollettino quindicinale, Cast ses, Gli operai agprepati all'Inter- 
nazionale turcavano i sel o sette milioni co di ipeesti quanti erano 
quelli che avevano la coscienza internazionalista ? Pochissitai. IL fal- 
Inento della Internazionale non sta già nel fotto che i soriabisti dei 
diversi paesi non siano siusciti ad impedire la puerta con un moto 
rivoluzionario (impossibile alla vigilia di una guerra); hot sta hem- 
meno nel fatto che i socialisii abbiano accerraco di confondersi tem- 
porangamente — per amore è per forza — colla nazione, ina sta 
piuttosto nella incapacità dimostrata dai socialiari di tutti i paesi di 
accordarsi nel determinare le cause che hanno provocato il conflitto. 
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La condetti prarica dei socialisti in Geemania, Francia, Serbia, 
polcva essere condiziona dalle citeustanze, ma il loro giudizio teo- 
cico, la loro posizione rueotale dovevano cssere identici. Invece, per 
EU cn provocattice è la Russia, per gli altri € la Germonla, In questa 
devergenza stia — secondo ehi serive — il vero fallinento dell'Inter 
narionale, ciof di e cessi » Internazionale, Però, cnolte altre « Inter- 
nazionali » sonm fallite; quella cristsana, ad csempio, quella piudaica... 
Perciò dormaci catte le e Internazionali » risorzerannn n riessuna ] 


I, mercoledì. 


Cate stioupità, quello di Hervé! To asiei fauno de cose con mena 
icatralità. Non eni satei rivolti al ministeo della (7uecra, ma mi sarei 
Lecalà — sone Ssreaze! —- al primo ufficio di arraolatiento nella 
strada vicina... Ficcvé Ea voluto recitare il suo attu di concrizavone 
dall'alco del o palezio, “fo intanen Hervé è stato « scartato ». | ma- 
icoi porreblere pensare che culi si è scesilieo a in uni veste muova 
per farsi sella sia o rifursi una verpinità come certi romanzieri 
ace che alcuni armui fa andavano in pellugrmageio 4 Lemardea per 1l- 
chiamare Votienzione del pubblico sul Joro scupidissimi volumi... 

Ma la berelesla nen ha perdonato all'Ilervé, pritna maniera, 
all'Hervé anrparrisità tutta la sua propaganda antimilicarista, Che 
importa d bel gesto dell’ultimo momento! Non é uo facile che salva 
là patria do pericoli, quando Utsercito fu a snbotato ul Ed Hervé 
non ha potuta nerivevin impugnare dl fucile € deve cartentars di 
brame la penna... Ha la borghesa ha corto nel con prospertarsi 
L'altra ipotesi: cioé quella «di un Hervé anlipatticttàa anche quando i 
tedeschi varcamo i Vosgi. Sappiamo: lo stato dPassedio otterrebbe 
l'unità, anzi l'unamimità nawanale a, ma un esercito che prima di 
affrontare il nemico eslerno dere sgominare quello « interno » è un 


eserciro votato alla disfatta. Ta lorphesia dimentichi i precedenti di 
Hervé, Egli si è # riscattato © e peatito... | 


f, gionesdi, 


Ci voleva la « nazione marrite n, Ci voleva la nazione che, invece 
di difendersi, avesse spalancato tutte le sce frontiere all’invasore come 
fece la Bulgaria dopo la prima guerra balcanica. Ma la « nazione 
cuartire # non c'é stata, Forse in ci poteva essere, Ecco succia- 
tamente perché, 

Prospettiamo una ipotesi Francia e Germania corrano in stato 
di guerra. Suppongasi che il pruletariaco francese not sia statà sor 
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preso dagli avvenimenti e ubbia tisposto, come era stato deliberato 
nel congresso delle Bourses du Travail del roti, alla mobilitazione, 
collu selopero generale. Delle due l'una ; lo sciopero peneralè non 
riesce e allora lo Stat: procederà a una repressione fem; sppure 
lo sciopero gencrale, rramutandosi in insurrezione, sopraftà le Forze 
dello Storm e porta la classe operaia al pirore. Pa classe opecwa ha 
allora due serade dinnanzi a sé: chiedere la pace al nenuco che avanza 
e che detteri patti onerbgissioni cali da porre in pezionio il mmova 
regime di cose (regione jostabile por molti aleri monvi che è im 
tile dire) suscitando la crmtrorivoluzione, onpure combattere, Ma 
allora, se la rivoluzione vi costringe guess aéue alla gnerca non vale 
la pena di fare Ja rivolazione per impedire la guerra... Un caerciro 
ehe «ses da una rivoluzione contro il miliarisimo non è nele condi 
sioni migliori per battersi e vincere. 


7, bencrdl, 


Ci siamo T piocnali hanno incominciato la eromaca delle & utro- 
cti n, Le agenzie delle nazioni belligeranti si palleggiane l'un l'altra 
le violazioni al dirito delle genti. Come « nessuna n nazione volevi 
la guecta ima « tutte + la volevano, perché tutte la preparavano), così 
« nessona n fazione virale meritare le accuse di ferocia, È ona para 
nell'accusarsi e nel difendersi, Tutto ciò è supremamente ipocrità, La 
guertà a amanizzata a non è più guerra Il militatismio £ così o nnt È. 
Ha intamo il « fibsten » cabbrividisce di terrore. Finché si trattava 
di atrocità « coloniali © o « balcaniche », Punmmo civile non se ne ca: 
cava, ca cca la strage è vicina, l'incendio è così vicino che i suoi ba- 
gliari ci invermigliano [a faccia è l’anima, . - 

Iovutile protestare : chi si aspettava o un'alità guerra » era un inge- 
nuo a un imbecille. 


d, sabato. 


Amperversano i luoghi comuni. Sì dice @ si ripete che questa 
querra ci riporta indlicto alla « barbicie n, Ma nessuno si chiede se 
eravamo o se siamo fini — nevtrali — possano impiegare il pre- 
sente) civili e se barbarie e civiltà non siano per caso due concetti 
relativi. La civiltà è una barbarie perfezionata e la barbarie è una ci- 
viltà imperfetta. Perché si dovrebbe tornare « indietro #? È « pen- 
sabile » un tilotno all'economia medioevale ? Assolutamente no. E al. 
lora? Forse che domani non ci saranno adcora fercovie, relegrab, 
telefoni, macchie, scuole, ceatri ? Diventeremo tutti analfabeti ? Ki- 
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torattemo alle a dilibenze # è E alla pietra focsia ? La civiltà è mec- 
caniva » & viva ancora; non è nemtmene completamente paralizzata 
È possibile Ln « tornare » imlicito deil'Europa, quando gli aleri cone 
tinengi anno già nell'arbila della civiltà eutopea ? 

Barsarie politica ?_ Ma è « pensabile n una cancellazione dell "ig? 
All'intucri di quel Die Maistre - . a scartamento uamviazio che ri- 
sponde al rome di Coppola — nessonn può pensaclo. La Germania 
stessa ba i suffragio universale. TE capiralismmo è democratico. Ta ci- 
VERA capitalisca non può essere cho democratica. La Germania è il 
passe dove sono più tenaci le inerustazioni antiderucratiche, ma Forse 
dalla guerra stivale proromperi la Gerinania demperatica di domani. 


Baitbaris morali? Ma no. Dinmani citocnerema ancora una volta 
Fratelli... 


s, fosvanica 


Todividualismo. La vita — me da ha dichiarato con una certa so 
lennità un amico. non è un fine, ma univezso l'accordo. Ma ta 
devi ammettermi ché la vita è il mio somino bene. Quando ti da 
fa vita, ti dù rutto. 

firbene i perché Lo u dia la vita è necessicin ché tu mi dimosti 
che esiste una « utilità » superiore la quale mi impenna a sacrificare 
la vira, $i conclude che gli individui riuniti in masse (eserciti, orga. 
miszazioni, parciri} soi il materiale con cui «si fa e la storia, ma 
essi tm fanno Ji storia. 


Fate, 10 aperto. 


Profezie. La caita peoprafica dell'Europa di domani sarà radical. 
mente canginta, Veramente ? Noi — valga [a nostra come fuite le 
alrec ipotesi — noj crcduame che l'Europa di domani non sarà mole 
diversa da quella di oggi. Può darsi che si verifichino spostamenti 
ceHbninli, specie se la Turchia, encrando in balia, agiterà il vasta 
mendo islamirico che va dal Marnacco alle Indie, 

Ma in Europa per avere forti canpiament £ nun saltato rina» 
negpiamenti « periferici » È necessario far « saltare + l'Avstria-Unghe- 
tia. E possibile? Intanto, checché ne possa pensare l'on. Ivanoe 
Bonomi, l'Austria non è così « friabile » come si erede. TI suo smem- 
bramento è soltanio pussibile con una vittoria della Quadruplice: 
vitt@ria piena e totale. Ma lo smembramento dell'Austria sterifica 
la Russia sull'Adriatico è sul Ifeditetraneo.... TToehilierra non ne 
vedrebbe minacciata la sua csemonia navale ? 
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Le due nazioni, Statica l'una, dinamica Valera. L'economia Fran- 
cere è comgervatrice, reazionaria ; l'economia tedesca È prvoluzionaria. 
II resfier non esiste in Germania, in Germana noa si e resqurizza » 
il capitale, lo si n investe ». L'economia germanica È rischiosa, ai sce 
avventucousa, La Germania produce e pralitica. Sc la Francia ave 
avuto in minor dispregio il dafinzine a quest ora avichlbe potuto op 
peere dna più valida muraglia umana all'invasione tento Tera 
di susltipticomioi, sura il motto della Francia di Uomani.... le a 
cla vittoriosa dli domani, sia pure col concorso ucila Russa... 


L'ivoer Qui CHERCHE 


pia Srapio, TN 11-12, 13 agoslo-1 sestermbee iS]4 ]I [M. 


L'ITALIA E LA TRIPLIK.E 


Hlalerado il suo caritiere personale, cuicsta lettera del Missizoli 
merita di essere cesa di pubblica ragione. Com si vede le idee del 
Hissiroli sono io antitesi pesfetta con quelle di Lanzillo è del Tan- 
credi che ospinamo in questo murtero jareran e — csstameo agygimn- 
pere — pSse slili ii Comniasto con Lutte le idec manilescare Lin «questi 
giorni da coloro che si occupano della situazione internazionale. È 
una voce, nom stonari, ma cb tinehen assolutamente diverso che 
st fa sentize nel cuoze; sentire € distinguere per la sua Tresca ori. 
ginaità, (Quello del Mfissirozi è un « punto di visti v mubvo, che io 
ho anpena acdambraco altrove, mentre 1] Missiroli lo prisperta — 
qu; a eramdi linee, con wa magnifico Impero di studioso e di 
passionale, che indapa più vasti Grizzonti. Ritengo invile icimare i 
punti del puo dissenso. tiegi l'espicalità, al prossimo numero i] con- 


I rac] il at i CI, 


Mo «e 19 


flare hs, 


lu ringrazio della lettera # o casa mi cligiisce IL SUO pensiero più intimamente 
To le chiarirà, ora, il nam. dagtile che le dica che con andarma l'accordo pier cià 
che cigmarda la Franco, Fmi sorprende vivamente il suo atteggiamento sCLi- 
nentale. Per dei la neutralità risponde — se non minginno — ad ua principio 
pacitista (che non mi spiego in un socialista che ha seperato la fase democratica) 
cad umostilità alla Tripfize Alleanza, Per me, invece, È li conseguenza nievitàbile, 
IL nero peggio, della cisira posizione politica [irredentismo, miossoneria, franco. 
(ta, cadicsliamoa) ché nodo ci ha permesso di fare li aronde politica: combattere 
accanto di due Impeni Conteali. La situazione attuale nio sigesifia fine della Ti. 
plice né de pure né di Fintu: signifiva la sca cosninaszione (o6n cda al pari. 
dossn!) secondo iL mode cor quale l'abbiamo sempre intesa ngi, piccHa nariune 
che non hs mai avute una visione der suc interessi nil murali enmiesi, LIOÙ, 
come aureeorazione della pace; nda cime una siiuszione saison, ma come Uda 
anluziotie afLlomeriez. Partecipando alla guerra coo Je alleate nu potevamo met 
terla in (utto IL suo rafere poseriseto: vsufralre dei grandi vantaggi sostanziali 
e avreniristici ch& ci serbavi corn da mentralità comunnianmto lo salvo gita, Ie 
godiamo ii minimo, il sicumn, nga d'alcatorio, che sarebbe sito, in quest'ora, 
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ugeelmento sicuro, Noa le parc: Per me é il <p di decicresi : polirici mediter 
rane o aiucchemi adiuuii? Non vi sono slubbi dl il Medinciranen. E giù, verso 
il telar Tleaso, versa l'O:rann indiano Passate call Africa all'Asia Fropiamma 
di Crispi integrale, eisione colossale «i epica di Urani Dica priremo arrivare 
allAsir {prublema civéwato nl s600lo arri sé ih sulu dipa il nastro ticino 
in Africa (non aneoza compielo]. non Hi fanno salti nella Ansia L'Adsiatizo 
don secchio” Nun «milo Vimporlanza {s0n5 d'accordo cun veialtr) di setereesi 
‘liani nei Balcani Geai a mon se l'Ausinia scomparse: biscgna che viva; de 
bol, ina “itale! E 14 tesi del povero Cantlupi. st font vita) iuali Lezioni 
perzebbo impattizo al miézor Turrs! L'ASIA uscirà sfraricata di questa guerra 
ved perché si disselva! Basta che fallisca 4e fallirà] iL grsmle ozio [l ultimo] 
delli fegernzione anstro-balcanica [72 ci lnni id Lathari addussn a pri. Si salvi 
chi peo) L'Austrra svcihi intatta Co Momevalà dalla pictiza: damic valida Ci cr 
porsi agli slavi sr rosirò bra è eoarunza! RL nel rai po ni docremo [St pon 
sarseno degli sciocchip piradere la pusizione che ci spetta ocl Mediteraneo Fazi 
avi Dotri  eetistore per più di 95 anm ally merca Glat; mai queto eli slavi 
Saycheranan nell'Adualizo vo sc ne impadiohiranivo [avre anicvibohile) noi du 
creemy sssere gil in commint verso | Agia: avente Uno zan Pi sole coste del- 
| Occana unlisno. Psstecd tenere d'occhio, nel Fratternga, a Valera Non ef più, 
La stopicità delli borghesia È veramente colossi. lenga ul Carene della vera. 
Iioi, vapi, sccmtiame la potitera imbecille di Tittoni del 1, Ma nea per 
ché Titteai abbia sdlerità, allora, all'anoes uo? «ella Fosa :d Escencwiià, mi 
priché concuresmma a far ceriee VT AustIa il Sangiacao. Cosi ci! 
1 vesparo balcanico e ie questiom conusse. compresse le inrerdizio del areci. 
Eta naturale che UAustria tordaszn, vistosi «luisa la via I Belonivze, di capan- 
Jersi it su, dominando la Sccbia. amendola, cosi. un sentlitto che, disollo a 4uò 
dunno. rione a danno nostre, Con [Austria str sempre più facile intendersi 
aei Balcani che com gli slavi, che ne sono i pachoni naar, mentre, cel prime 
i La taz in casi d'altri. 
Ma i i niona da distruggere é quella chè citizne L'Austria Uno sce 
parin caleante. È, niveie nia AZIONE sulidintima Lega quelo che mi Curva 
Engels. Go quale aveva cabilo benizsino vuficio «dell'Avtiia: diga sir 
= agli stavi, E poi le conosce bene Deuter. È le siato più demunializo ” uopa 
ce il piò socialista. Visti Euori: in Austria Tides dello Stziu vince quella de 
nizionalità. e la latta scnneznica clide al cunivasto di cuisi. Ma <05 ne nano 
i liberali @ i democratici cd anche — scust — | gfcialisa di quena retta! n 
Uvitirma ambeeillità della borghesia iophicna È quella «ei cmepensi © A] 
compensi da chi?! Mi pare di tmasagnaTe. Guardi cune pongori i pro cia 
el sessi nazionalisti ; micll Ias facticoli A Fuacok e Tuete nel Sarete. Ù 
Essp prospettano con inno apodittavio t4GnI il pericolo ch una suturia slava, 
quantu quello di end vivibria austriaca. El hanuo rarione. Noi cuvrenme qui" i 
poseio nazionalista) Case la Suerni all'Austria e fawrmic: gli slavi per... n UCC= 
le proporaruni del loro fvcreno: alutaeli per Frocarii! Qpprce Mesi ot 
chiedete compensi all'Ausinia. bia quiati ei risponderà avvasanioti i perte 
slavo e miostramdiozi la mostra idemiità di amiercssi’ Ed eguale discorso non pe 
sn farci Serbia © Euissia? _ 
Co erhe: noi dob'ygamo store cella Vrplce: perché denti li Tri 
plice risponderà come oggi al vna situate StOrizA” inproro pati Mi Miri 
la ‘fliplice {pet da Germania) gravitosi la Eussia. È chiaro: FerLowia di t : 
e fercovia cransitanica (ehe ruvinerà il monopolio del commercio persiano della 
Bussia n villaggi dell'Ingtiltecia. ma la isa vi sl ACCOncla perch ICRue 
una politica stutica} tendono = mibacciace l'Inghiltezca in Asia, E Ja (taecitiàmia 
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Sco Lna Potte dinnovata e aumentata] teblà a bada L'Inghelteria in Curopa an 
Quandi lAwstila sarà tutta n be si acutisri il dissidio susso-getmanico * 
della Russia l'incendio futuro pa ailora | Aosrrio ad aetendere anche per conto 
Sali Nea allerz il momento gell'ensuorte con Sarti csseremo dello Germania. 
- ù NI, tI. 
Nerina ii : ng iltezia e Francia. sAlleatiza ile popoli piovasi dl'Austria 
pin drpt cr ufivamionte di equifibrin, iMferna in Ecoipa, per così dire) 
che. Guaz:li le sfacelo della tzsacie! GR La popalazione possibilità ecoi- 
Tenica sca soma £ la foi: un i uetironma ì ache oziasa dell'Inghîltena; 
dell'energia creativa cont cr i IpWegliemo si danaro. Sat la granre lotta 
Oggi ] Inghillerta è sidort caleatoato caval Siem I soa i vede: 
È i " covalll non 4] = ij Coi 
pone Ni tini fperh® no sa pri fare li inni rutti 
: ica de inn: vive co ciau di abilità Ae. ii 
sente betdura. TI mondo è ci chi se lg merita, Etce perené le Germain iti 
Luni sé iL Brag deratsz: ecco pont la Germnala. perché le Gennagia ha oggi 
SRO Lara pe ta RrEsm nola OggI Su Uni KGeTTA d'endie rattca. 
Hi pei per la Grrmazia dosare dell dpmercnanti di quella democia: 
Bin i a Lena e che sl ou, cn se 
ci rziona: . demncravia ob è rispetto dello star 
fu pero evisare la viGlenza, La democrazia chic nda Ja va Pi, "ari i 
che ha esuli la oca paribola. Chuardi alla Francia leghi ona 
malata di presene | ii spendono 1000 Fri hi Siino, PONT hanno di 
ta. vivany tigliande dei rumbeni fa Gonazia i jovix ] 
rerdlita  tuMi gusdacna i im gi I ine di 
ragho, afroniando alcc, rischi © pericoli quel che spendenmi: vivono allo sha: 
Derx meta © nvoluzione cortina; passaggio peteutug delle forze di 
tive della Livia e della vila a chi fe & più degno. Il socialista vive di pini 
premi ss. Ecco perché co veda di buon occhio il sindacaligna, in quanto tende 
borshrse nari came pinta N na coscienia cperata sUPErIore a quella 
i E] asc ep E vigre dhe il tioneie della Germania scelte un peri- 
ot Te a Limiti è quale, viceversa, bia dutto cla guadagnare dal pieco 
EP a società Borghese e induziriale? Aia non s4 clie ba borsheri È 
soppiantala dal xcialiamo solo dopo che auii essurità il sue ufficio NE]lA storia? 
E che fra i dali del amo programma vi è quello di aisulvere i] prnb]) lo. 
mile? Roche questo in Asia è appens agli inizi? Ma non si rende Pomo che di il 
sorialiami ceri affermare davvero une nucva e più alta universalità dovti iter 
dere ln svolgimcat ictale dell'idea cristiani, la quale deve ancora ijat Lo 
dere il suo più decisivo cimemio ih Awin col buddismo? Caro Mussolini. e lei 
crede che l'egemonin germanica cappieseoti un pericolo? Ma se è vria frase della 
storia prescote: di cuefti sturia che jo chiamerei Prosestamie, percté incomi Ù 
con Lutrro® Lutero, Rousseau, Rivoluzione francese: ecco ire gtandi reimenti. 
Cusì ni emizia lp democrazia moderna. Mi Li Francia si € fermata a Roussta , 
Qui è il temende: alla demecrazia astrstta, allo stesso modo che li sus flo. 
sofla 54 È asseatata all'istrattimme di Cartesio: si è fermata, cioè, alla vrascendenza, 
io quanto tuttu il peosiera fiancese afferina |a trascendenza illudendosi di co . 
ceharla +ol nazionalismo. Tutta la tragedia francese do qui. Fra io creda ch ln 
trascendenza sid uf pesiziune speculativa forlissima in nuti i campi del en, 
siero {diritio maftrale, imperativo minrale, verità eterna cd immutabile) sala 
ad una condizione: che si arrivi alle vlt conclusioni: fa Rivelazione I 
Ciucza e l'Rafallibulità dell Fapa: cattoliciamo ineserale, Ino raso congrato. ne. 
» 
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pendo qualsiasi autorità, bisogna arrivare alle estromie stmseguenze non della 
trascendenza, ma del nazionalisent E allora fare di cappello a Kant, per il 
quale il cemoreere nuo è um vedete. un conslatane la verità che esiste Lo 56 e per 
sé tia un cresre. Soggettivismo soluto! È da Hant passare ad Hegel, per il 
quale Ja verità e Sa giustizia sh0o uma continua fattusa nostra, un perpetuo di. 
semire, un fretr incessamie. So che Filu ha simpatic per Bergson: tri via” Nesti 
ad Hegel] ed 4 Man; è più seriplice € più decisiva, E una dolteina scenplix i5- 
siena, ma che covescia il mondo. L] cnfimacere Bo cm Pare. il fare è conniscere. Cosi 
si derspità in moda delizutivo Dio e si devunizze Ucoino: culti Lo misieti SONO 
negati davvero: identità di reale = di ideale perché materia c spinto s000 final. 
avente Fusi nell'atto creativo dell'azione. ] frames. al solito, credono di avere 
scopetto LAmeérici con Boigson. befami da legaze! È uo luogo comune della Éln 
sofia tedesca; ha quasi un secolo. E nai aspettiamo le nuvatà da Thuiei. 

Triscrutta degni arasrciadenzo, cisiluttn qualziavi autorità ché pos decidere 
cià che è giusto da ciò che è ingiusto, È giocoforza rimettere tuttu alla sioria, 
alla dinenica riot alla inten: lora pes Ja vit, &UPIrE. Lotta di classe: 1) Fatto 
compiuto davenla, j1 tal modo, disima 2 il giusto, il giusto per eccellenza perché 
nella Lotta, nella dialctlica, SI moisureno culle Le forse del pensiero e della cna- 
reria. Così solo così, in hase a questo pensiero, Marx poté livtanare la demo 
crazia del ‘49; così si Spiega la SUI antipatia pur Provdhun, Legato ancora alia 
rascemdenza, Ecco perché il socialismo è sivoluzionario, sco perthé Marx poté 
dire con frase immortale che L rivolezionari sarchbero stati gli eredi della Ala 
spfia classica tedesca, Non dn allrà senta. Bisogni quindi rassegnazzi. Prevedo 
to sus nbiezione» il militacisioo. La stalolnra: gommanigi. fano l'ultima espres- 
sione del tazianilisme Alosefico, La Fracria si è arrestata alla fase astratta: 
quindi non sa lo stata: la Gienimanio, ice, sciccdiante la Riforma seliiricna, Ma 
potuto salite all'idea dello Stato perché i credente ha soppresso IL sucerdose, 
e il cettadino al co, in quanto L'imdvidoè si pealizza nello Stato «Ome Fageoue. 
[ perfetti Aemociolici credono che 1a 3isto germanico sià amidemocraticà, per 
ché è disciplinato, E qui il Loro errore; EOLIE colossale! Suo e comadino sono 
una sola cosa: hanno regizzato sul sesto quella che voleva dl povcio è grande 
Licusscay, L'errore demacralicà coniate appuoo nel sitonese «he la libera c00- 
siata nel salleatare i vinenli fra Mato cistadima ! viceversa questi vincoli bi. 
sogna distruggerli. Come? faeado si che nani cittaditio si sede bfota, sato 
ho fears, In Germania, seétado Li penserà classico della sua flosafa, tati si 
rienice nella cosienza codividuale: ma ciò non signalica L'ararchia, Tul'altro; 
signilica Nidentità. Poco perché i tedenchi temono solo Bia. 

La Francia è anticlericale. ma L'amticlecicalismo non solo non distrugge 14 
tefigione, ma la riafferma: comunque nun risolve i] problema mico insità sella 
seligicune ba Germaniu ba la Chicsa nazionale. quindi lo Stato non è lo State 
regrionasio anchor rigame (lo Stato di Luigi X[W] ma lo Siato maderno ilo Siarò 
cono una grandissima 3 maiuscola], che, avendo cisolla im ss L'idea celigiosa, 
ne ha eteditato lo spirito ayiversale- quindi all'apostulalo della Chiesa sosli- 
tuisce l'imperialismo. Ecco perché l'amperiabifmo + lultma parola della demo: 
crazit, ce la Guerma il suo mezzo. 

I socialiste dovrebtazo piovdire sila Germania. È Marc in azione: Marx 
integrale. Ercn perché i socialisti tedeschi si acrnolano. IN racialivmo è sella 
nieria lagica (Alosufia immanentista] e Ren bad gaiagi cancludert a Resina 
rerig azione parifura. La piegr di cifeiere seriamente su questi punto 

L'oruale chiflagcazione — ber concludere — è un episodio [c non deci: 
slug cesto) dell'avvento della democrazia razionalista se la Francia ne fa de 
spese perché è rimasta indietro di uo secolo nel pensiero democralico. La fase 
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prete A ERALITI sulo cel trionfo del permanesimo, nell'enstene concezione 
ello Stato imperralista. Agi di prevalenza di und siasi onu de alpe: s'tentaro 
alli vera demecrazia (che è la fobitianaì, citeena pl giudassnto, alla menzagaa dc 
pupolo eleo, Ts du: il diritte di protestare, in Lmnr del cristianesime, dell'egua. 
ulianza assoluta degli vemini, in miurie de) cristiancaimo, che nega parte è nia- 
abbi, in annie del cattola e vimo reoarcu, dl sche che può parannze lu Frate] 
linza unisecssle. 
feei : I : ti : 
Bisagneri nfzre la Rivoluzione Sracoe ino rome di Tuo c di Gesi, contro 
. ti 

questo giudaismo che. prnzompe 

Chuando? (Quale sarebbe il suo posti? 

Au ulT 


bianco Riissinagli 
Bodepae, 28 cgpriri 1G14, 


Da Daf, MO TILIZ. 15 agosto Jo settembre 1914, IT, 


1N TEMA DI NEUTRALITÀ 


AI NOSTRO POSTO! 


Nell'articolo forte e strimgaro che pubbixchuno più «te, il com. 
pigna Rordiga difende validamente quelli che potrehbe casio deli 
nita la a posizione mientale » del socialiamo dionana ada guerra. 
Abbiamo appena bisogno: di dire che sulvo talune affermazioni, pes 
concordiame sustanzialmene: nl compagno Borga e ci timettiamo 
a quanto abbiamo scritin in polemica coll'L'mizi di L'inenze. Noi vo- 
elio rimancie — fino all'ulrimo — fedeli alle nnstre idec di sucià- 
iso © di internazionalisti ; il tesbine potrà trivolgere le nostre per 
sone, ma non travolseti la costra bale. 

Purttoppo da # posizione mentale » «lel socialismo è una cusa, 
e la posizione « srorica » del somalisme è un'altra. La prima è de- 
termicata dalla Jepica pura per cun dace certe premesse dottrinali ne 
consegunin determinate conseguenze i uno cappotto dialettico di 
causa a eflento; la posizione e storica » uc] socialismo € al risultato 
dell'azione complessa di diversi fstenri e circostanze. L'uomo non È 
a non & solranco un anmiale raziocinimie, ra è anche un essere sell- 
siente: talvolta la ragione è sopraffatta dal sentimento € la logica 
non resisce all'empito della passivne. Non si può pensare, se non sul 
tecieno della « logica pura», do scrcialisito rotalmente csrranco c re- 
frattario al since delle induenre aminiencali; Lisognerebbe supparli 
come una creazione mitacoloza dr soave furie senza railici nel passato, 
senza contatti colla realtà del presente... co con quali probabiltà 
di vita nell'avveniie ? Nessuna, Una costruzione meravigliosa, ma 
assurda, Anche l'assucdo può csscre mermviglicso. Nol pensiamo al. 
Psunicor di Stitner. Cra secondo l'inesorabile «logica » pura «dei prin 
cipi, l'atteggiamento del socialisti francesi e tedeschi sarebbe IMC 
preosibite e ingiustificabile (non ha gridato Mare: + Prulglari di tutti 
i paesi unitevi » P)i ma se nel nou ci rinchiudiamo « nella solitudine 
ascratta delli nostra coscienza » come dice appunto il Bordiga il no 
stro giudizio dovrà cssere necessasiamente diverso, Bisognetà « com- 
prendere » prima di condannare. 

Ciò derto noi raffermiamo il nnstro proposito di restare sino all'ul- 
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uma sul tectenu « logico + del socialisno, Euco perché i motivi guet- 
itechi medulzti in questi giorni sulla trama dell'irredentismo, della 
democrazia da salvare, dei confici da correggere, degli « equilibri + 
più o nen farnosi e più o meno instabili da mantenere, ecc 200, 
ci lasciano indifferenti. 

Avremmo qualche altra considerazione da fare su falune affermna- 
zioni dell'atricolo di Brrdiga. Che sia s sciocco è parlare di « bar- 
bari tedesca » è verissimo. Noi abbiano sempre distinto la ravza 
tedesca, dal'argamizzazione militare delFImpero tedesca, La carza te- 
desca ha recato il suo contributo di opere immortali al patrimonio 
dello spirito umane, 

Ma nen si può negare d'altea parte che l'ossatura dell'Impero 
tedesco, cissatura modellata sulla Prussia, sia feudale c rardiprada e, 
in mola manifestazioni del suo ivilitatisme, barbarica. Le sevizio ai 
soldati lb provano. Ricordiamo al Bordiga che in Prussia fe ls Prus- 
sia col sun 42 milloni di abitanti È Ia colonna dell'Impero il di- 
ritto di vato per la classe operaia non csiste ancora. IL Hordipa vorrà 
ammettere che tra il regime «degli funker e quello della demociazia 
francese, la differenza can È proprio del tutto rrascurabile.... 

Che pai, quella scatenata dalla Germania sia una puerra « aperes 
avea i è fuori di dubbio. I Fis Ha inglese lo documenta nella 
maniera più essusievità, Certo la piueera cera farale davo il sisterma della 
« pace armata n inaugurato dal capitalismo euccpeo; hiscgna però ti- 
conoscere cho si deve alla Germania Manticipazione dell'uragano. 
Qualche altra osservazione d'indole afamo secondaria ci resta sulla 
penna. Non «naglamo schiacciare l'articolo, sulle cui affermazioni fon- 
danentali, come sbbinm detto, pienamente concardiarna, E mecessa- 
ciù più che mi restate socialisti, anzitutto e sopyrartotio socialisti. 
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LA MORTE DEL FAFA 


Giuseppe Sarto era nam a Kicse, provinciù di Treviso, fl ua 
Eoò 1835. Pu vescovo di Mantova È poi patriarca di Venezia. Liapr 
la morte di Leone XI, fu eletto papa il a agosto 1997 assumendo 
il nome di Pio N. La sua elezione fu uni setpresa per tutti perché Ù 
suo nome non eta in prosicato, Ma egli Fu sceltà perche come ; 
ceto, 1) cardinale rappresentante l'Austria AI Oppose all'elezione di 
Rampolla ché aveva avuro | mapilori suffragio iosa di 

Tl pontificato di Fio X sl distinse per una spiccata Lene cora l 
ritorno al passato con metodica persecuzione contro iL simvimento 


mademista. 5 dato ai 
Altra caratteristica di questo pontificato tu sl permesso dato al 


cattolici itabani di partecipare alle elezioni politiche per spallepgiare 
j reazionari cella lotta contro i socialisti. o 

Bio esa vuo di multuta modestissima c di attimo debole. Fu 
uno strumieoto nelle mani dei pessiti. L'anno scorso E) solpio da 
fiera inalattia, Pareva prossimo a morire, ma rusel a tirare avattll 
ancora fra gli acciacchi continuati. Lira un nome pia morto da un 

zQ. 
La morte di Fiv X lascia in molto imbarazzo la Chiesa perché 
non è così semplice trovare un successore in questo imomento puli- 
tico quando tutta l'Rurspa È in fiamme. o id 

Da oggi comincia la ridda degli aspiranti è IDlorno 4 n avere 
del papa già si intecociato le congiure € | complotei. Tuita roba que- 
sta che non ci riguarda affalto perché, ci si il gesuita 0 ci sia il mno- 
dernizta alla testa della Chiesa, noi vediamo in questa sempre l'ar- 
gatizzazione bipica dello sfruttamenco delle coscienze, l'alleata costante 
del padrone, il nucleo di ogni forza coszionaria. 
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I COMUNISTI E LA GUERRA 


Su questo breve, ma denso ed sriginale icticole di Hntica Lencaa 
— come ben note a quanti s'inreressano di discipline sociali ed ecu- 
nomiche -— crediamo non inwtle richiamare l'attenzione del nostri 
lettori, Tre affermazioni ci paiono, in esso arlucula, essenziali. Primo : 


nun esse — afferma il Iioncan un capitalisti « muiernazionale =, 


malerafo la inqhscntilule. interdiperdenca cennomica delle nazioni, 
aula quale Korrmano opel ha impostaen la cosi fondamentale della 
ana farmmosa è... smentita « Grande Illusione ». Ksisconn invece tante 
classi capitalistiche quanti sono 1 diversi Stati. Secondo; quelle che 
sj chiamano sucire delle Nazioni seno pueris degli Start, 1 prolera- 
ciato cfire La materia bruca, Li carne dla cantone colla quale gli Scar 
fanno la Jorn storia, cercando di realizzare Vepemonia sugli altri Siai 
rivali, Terzo: la puecra & il scsi dello sfrottamento della classe 
proletaria. Dopo il sudore, il sangue; dopo la sfruttamento sul la- 
vbro, la roorte sul campa di hattaglia. Posca sul terrene di «classe a, 
sottratro cioé all'influssn degli altri facenti ambiermali e storici, l'op- 
posssione del proletàriato ecialista alla qruecrà È semplicomente For- 
mudabile, invincibile, 
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* L'APame T. 55%, 24 coverbre 19141, FVIHI doo "max," DELLO 
AFEUTTAMFENTO e Le presa è sl maximum delle 1frattosentoa della classe 
proletaria { 1. tMossolini sull'Arsai! del 23 agoatol a. 


AL PASSO! 


È da due scitimane appena che PItalia ha assume _ ira l'unanime 
consenso dell'oninione pubblica — IL suo lugico È ceglie di & 
viamtato di neutralità + alà si notano, qua € » & cose nea 
sienze, Si iratta di roanifestazioni sota E prata Sir zione 

arc fa feeli cacuti di provincia, mha 19Vin : 
Liziono de CER] csisre il pericolo di un più varo € pericolo 
O Rich «i è diffusa ba convinzione che mora iLtfscilemente Micia 
tei conservare la sua neutralità sino alla fine delia FUOSEI, cosi si 
vorrebbe da qualcuno precipitare i corso delle tosc é anticipane sn 
rerverto armato dell'Italia. Che l'Italia possa o nu CONSUTIAnE ia 
ceuttalità simo all'epilogo del conflitto nen sappiamo i ad ogni ni 
Porentiiltà mo meno di un interventòo dipenderà da cirrosuinze che 
ng si possont previdere. Quello che sappiamo è che sociatiri Ce 
vono continuare nella loro piopapanda per la nEUtTS Ins pra È 
aul loro punta di vista che non v'é Taggirmné alcuna di moli nre € 
che ha tiovato — Éra l'aluo — Vassentinento entusiasta il È 

i e ._L n 
Se alta parte not È possibile, oggi, uscire dalla newcralità. Issa 
° "Le dae primitive ipotesi c'intetvento italiano si sona, ul poi fi 
doere sd gna sola. Ormai € certo che L'Italia nen si schierctà più ue) 
Impei Centrali. il Partito Socialista è stato il primo a proci lai 
necessità «ella neutralità da parte dell'Italia e cioè —- app °, per 
evitare che una interpretazione genetnsa e Mon solo... giaridicà Ce 
rrattati della Triplice, conducesse il popolo italiano a Gann c piocco 
austro-tedesco, T'aver dichiarato sin dali primi gioni | È ACI ren 
nazionale che — quali fosseto i patti segroti della Trip ice n Lr 
letaciato italiano avrebbe negato, anche call insuteezione al inten» 
il suo ausilio mateciale € ‘morale alla politica aggressiva ‘ ; pieni 
smo tedesco ; Faver dichiarato ciù, è un merito innegnlila de 
9951 pesicolo di un aiuto dell’Italia al blocco austria tefeico cis 
Lia definitivamente scomparso, Nun resta dunque che l'altra 1p : 


dd VE. 


430 GFEEÀ CHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


limervento dell'Italia a favore della Triplice Intesa. È questo intet- 
vento che ralam coldepgiano, & questa possibilità che viene esaltata 
con tirate reitotiche che stonano maledettamente colla nuragica realtà 
delle cose È tempo di finitla coi fondi di magazzino della vecchia 
fetteravaca ! non si tratta di caotare, ma di magionare. 

L'intervento dell'Italia a favore della Triplice Intesa che cosa si- 
emlica # Ci vuol poco a capirlo : significa la guerra all'Austria Unshe- 
ra c alla Germania, Siunifica se non un salto nel buio, mettere al 
gioco una pesti suprema. Lascizino, per un momento, da parte le 
rajriuni di principio per cui noi sncialisti siamu contratti alla guerra, 
fapioni di noi rgilecalamenee csposte, sigioni che il Loncpo sinte- 
inszata magnilicaniente ieri su queste stesse colonne. Tentamoci su) 
terreno della rcalrà, della realtà attuale, marimmale, se volete; e tra- 
veremo ona serie di validi morivi che piosrificano, anche su questo 
terreno, IL nostro pun di vista 

Guetta all'Auscria ? Non bisofroia dimenticate che la guerra al- 
l'Austria È la guecti cono la Germania. Ma per dichiarare una 
puéera a una nazione v meglio a due navioni, con una delle quali — 
la Crermnania — non avenimo mai motivi di grandi dissensi; per di- 
chiarare una puerea a nazioni colle quali l'Italia fu alleata per coltre 
vecocd'anni e sino a ieri bisbgna zovate un totiva decente. Sappianio 
bene che cromia malla esisce e tutto È permesso; anche l'aggressione 
proditoria, ma l’Italia è por sempre la terra del diritto e ripupne- 
rebbe alla coscienza italisna un'applicazione dei metodi di Cuntad: 
la pugnalata alle spalle. 

JuAustria ha forse turbato «quelli che si diceno i mostri interessi 
nell’Admatica e nei Balcani? Finora nio. Le cannonate di Antivari 
sono un episodio del turto insignificante e più liquidato. 

Poiché l'Austria nun ci ha ancora provocari, né assai probabil. 
rente vi provocherà, essendo nel suu interesse dl non acercscere il 
numero dei suoi nemici, l'iniziativa della guerra duvieble partire 
dall Itabia, 

Con che scopo ? Con quali obiettivi ? Obiettivi semplicemente mo- 
tali e politici o anche territuriali f La guerra all'Austria per offrire 
un giuro alle detmocrazie cccidentali + per conquistare le terre itre- 
dente ? Intanto, la Triplice Intesa non ha assoluto hisogno dell'aguto 
dell'Italia. La Triplice Intesa — unitamente colla Sctbia e col Belgio — 
supera di molto è per tetta e per igare le Forze awistro-tedesche ; l'in- 
tervento dell'Italia potrebbe facilitare la vittoria alla Triplice Intesa, 
non assicutarla, come si pensa da troppi. La nustra neutralità, forse, 
più di un intervento diretto, ha giocato © giova alla Triplice Intesa 

Dichiarare puerra all’Austria-Ungheria e alla Germania per con- 
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quistare Tieato e Tricste 3 Già l'abbinamento di questi nomi. denoia 
l'ignoranza politica, storica © geogranca ei professionali dell'iereden- 
tismo (Trento e Trieste sono entrambe cio italiane, mi si trovano 
in condizioni teralmente diverse. {Ura per conquistare e conservare 
Treata, può bastare una campagna militave vittanzosa in anche un 
semplice « mescam # diplomatico); quanno a Triesté i problema è 
ibfimitamente più complicato, Anche formulando l'ipotesi più cata 
strofica circa limmigdiato avvenice della monarchia austro-unganca, 
a dubbio che Trieste possa restare lungamente italiana, premuta com'è 
dall'ondata slava che una vittoria della Rossia e della Serbia rende. 
rebbe ancora più travolgente di quello che aggi con sia. Ta soluzione 
augurabile clal punte «ll vista italiactà del prabletma triestino È l'im: 
jernazionalizzazione della cità. Ma per contrilnire a questa soluzioni 
l'italia non ha assoluto bisugio di impugnare le armi. Resta il Tren 
tico» Per ammetterlo all'Ivalia, bisogna vincere VAustria. Ora, tutti gli 
sentcori militaci concordano nel ritenere che l'Italia si trova — pet 
la canfgcrazione dei conbni otientali — in una condizione tale da 
renderle difficilissima, se non impossibile, un'azione offensiva. Conero 
L'Austria Setteccoto mila wemiani dei quarrro milicm miobilicati dal- 
L'iysrsia, surebbero sulficenti a Iracteneit, sé mon a respimnere safe 
siva italiana, L'iminresa sirebbe dunque arrischiatissima. 1° se FADSIFIA 
rivolgesse contro di noi il grosso delle sue furze, imitando la Get- 
magia che prima di evolpersi onora li Russia si propone i schiac- 
ciare la Francia ? Su iquesta eventualità terribile giova richiamare l'at- 
ienzione di turti i superficiali e i ciarlatani 0 gli ingesmi cun comiiicia 
stranamente a pesare la nentralità italiana, 

Tutte le altre ragioni che si adiucone a favore di un nuervento 
dell'Italia sono così deboli che non vale la pena di cibbatterle. La com 
clussore # che vecorre num sustime a stati d'animo » piricolosi. Bi 
smgna guardare in faccia la realta e non pascers «l'illusicn, cul se- 
suono le ingrare sorprese e i tristi risvenli. 
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TAGLIA DI GUERRA 


lotcde:chi bagno otieupato Bruxelles e banner impisito sla cità 
una taslia di muerra: doecsati milioni - nacuralmente in omo — da 
pagarsi colon «lue gioroi. Se il Qoinwee di Brusellus net verseri la 
some pichiestà, 2] cociaido irilitite germanico proecderi a fappre- 
sagliv contro i cittadici, È note il siscerna tedesco: si prendono degli 
cstapgi e si Fucilano, magari con palo disse den, E, vpiella dli Bruxel- 
les, da prima canina in grarile pa pema crassazione del militarismo 
vedestu che ha avuti parzialmente ragione del valeraso popolo belpà 
e questi tamda rivela al gras piorno le cupidigie «lel pangermanisme. 
Togintnali inelesi protestano co vitano lu e convenzioni » di Londra 
e dell'Aji Carta straccia, direbbe Bismarck. Del resto Bctnmant- 
Holwég — col pieno consentimento dei deputati socialisti tedeschi — 
ha dichiarati che a necessnà ion conosce legge o e che si iralta ali 
« pie viae sario ni est ang! 

E piechuno sand! Inzerdi «li villaggi, massacro «hi popolazioni, 
tucilaziani di mimi, dere è fanezali: tion byllagocanm, Furzi g sic, 
clegni nelle case private e negli vifici pubblici, i tutto coronato dal 
bèttino piagoe di Jicoxelles: ecco la condocta dell'esercito tedesco, 
in questa proma fasc di pucira. 

Ah" non ci pentiame di aver stampato a caratteri cubitali che 
a l'erda teutonica si è scatenaca su cutto l'Furopa n € cominciamo a 
credere che Io pericoli ralesco se sia qualche così di più di una seme 
plive Frase. 
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CONTRO CONFPUSIONI LUSIN&IEIE, SOPFIAMI 
PER LA VIA DIBITÀ DEI. SOCIALISMO | 


JI + DELIRIIM TREMENS è NAZIONALISTA 


Mencre il Governo peesicluto dall'on. Salandra si affretta a sie. 
tire rutte le notizie propilate all'estero di una a imminente » {quel. 
l'imminente ca noraco) mobalitazione dell'Italia ; mentre Ion, Salanelea 
assicura che l'Italia è decisa a mantenere il suv atmeggliamento di ncu» 
tralità vigilante, è necessace: — pico moi socialisti — suguile attenta. 
éste pl n stami «l'animo » che si van formando e le mancro di 
certi stuppi più v menn influenti sulla vita namgrale. Lo spettacoln 
ad esempio che ci ofisomo i nazionalisti aggiunge i vertici del prot- 
tesco, Questa pente che nel breve volgere di quindici gico - n 
Dotava giustamente, ieri, nel (asso il Missiroli ha cambuito di 
opinione ben tre #Glte, questa gente, oggi, proclama a pran voce che 
l'italia deve nscire dalla neutcalità e che « se l'Italia non uscisse ralla 
neutralità, simmiécherebbe che non le è possibile ascimne + L'atucola 
pubblicato nell'ultima: nemiera rlell'/deo Afegionete dal porretice mas- 
simo del nazionalismo italiane, dal siencst Hnrico Corradini, che cella 
recente capanna ciculorale del collegio di Mamarica ha dati: L'esurmm- 
pio del più scandalose, semicio, volgare e ripuignaziie opportanismo 
politico, abbassandosi nella sua miisctalale elemosina di schede alle 
dure esigenze dei preci scortoniani l'articolo del Corradini è una 
martifesrazione tipica, qualificata, clinsca del dirige fremvani naziona- 
Lista, La tesi — ina c'è ona tesi? — è questa; TUralia deve terme 
qirel L'Italia non pub nin inlervenite! Quando il Giappone — kima- 
nissimo — cotra in campo, è toai possibile che l'Tralia si mantenga 
neutrale? Gcew sli interroparivi del nazionalismo imliano. ia voi 
cercate invano il perché dellimetvenmo» dell'Italia nella contesa mon- 
diale, Lo cercate nvatto nella mezza colonia di prosa contoria & stl- 
tica vergata dal Corradini. Menare le mani, dunque, per menare le 
mani? Versare il sangue di centomila figli del popolo italiano, solo 
perché, oltre le fruntiece, si combatte © si muore ? Andare allo sha- 
raglio — così ad nechi chiusi — come i pazzi « gli ubbriachi ? Tra- 
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spine dall'atricolo «el Corradini; craspare, ma ninn + detto brucai- 
mente, come è costume «ul nazionalismo, che l'Italia deve uscire dalla 
cuutratità per combattere l'Asia. È questa la nuova guerra cho dl 
cizionalisme vaghepgia F 
E allota perché tutti questi pradenti giri di frase # Perché queste 
Csi e incertezze ? Nell'epoca dei Berlumann-Hollwey si può essere 
« cinici a senza scrupoli tardisradi di coscietza: cinici sino al de 
lira, sino all'abbÒiezione. Gb è che per quante abituati e abili al tra- 
passi improvwsi d'upinioni, le circostanze imnongono dei sressperenti 
al Funamboli della peunca. Per spiegarsi il crtrcemo dei nazionalisti 
italiani isugina ricorelare cho allo scoppio delli crivi essi erano tri 
picisti. idea di combattere a fiancu dell'Auscria nen rinugnava slla 
loro coscinzii. Serbac fede al patti — qual: possano csscene le conse- 
euenze — rule 0] Sizes cli un articolo del Pantalconi. Ma quando 
1 nazionalisti #'hecersero cne l'apinione. publ:lica italiana cera quasi 
Uol niente cemraria a un aiuto enilitare degl: Tmpeti Mentyrali, 
quaccdo videro scendere in campo Ll'Inglelicia € quando connbbern 
le condoni vere dell'Armita, cambiarono repentinamente d'opinione 
c icccliatone: la neutralità. Das avrebbero combarmio volentigri con- 
ito la Francia, in cel alla democrazia e nella previsiane di un più 
vasti ortime territotiale ; aclesso invece riaverginano l'irsedentismo 
© mizgrii alle terce ircedente. Cuesra all'Acsria-l'aghetin durquae ? 
ILtlit sizrifica — è bene nen dimenticarlo — puecra alla (rermania! Dal 
l'alleanza, min ancora uflicalioente denonciata, all'aggressione ? Lo on 
pel forte! Pere un cambiamento cos) rapudo di posizione, ci vogliono 
delle ragioni formilalali cd ecco 1 naziunalisti alla ricerca affannosa 
del « prerestoa « per l'inservento contro l’Austria. Essi tendono l'orco» 
chio sulle distese dell'Adoatico 1 cgni colpo ii cannone da loro le 
vetturini. Valona, Ancivari, Scutari diventano parole « magiche a come 
Tripoli di buona riemoria, nel 1grti la loro febbio aumeota, ma 
non n ogane » parlar chiara, JE Corradini scrive: 


ol Italiy Ceve agire perche ino una vizinenza precisa ha problema precisa 
sui la psvlteri un piubleae sgera, ner zi abliata, né vbliazbile è un problema 
fi cepiro o di sofovamento n. 


Tutto pregiao i ma è la vicinanza che si vorrebbe... precisare sulla 
carta peograbca e i problemi a tele vicinanza inerenti. È Trieste ? 
È Valona? È Trento? Un po' di coraggio, signori nazionalisti, © 
dire quello che vi fermenta nel cure. Voi volete ja puerta all'Austria 
anche senza motivo sufficente sol perché l'Italia ha in cqucsro mo 
mento maggioni probabilità di vincere la civale, specie se la Hotta 


-_ sa —___________ —: 
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austriaca sarà annientata dalla flotta franco-inglese. E non wosate n 
espilinere i] vostro pensiero perché sedie — malgzado voi stessi —. 
L'ignominia di una conquista territoriale fatta dietro alle spalle detta 
Francia, della Russia « dell'Inghilterra: di una conquista fatta sul 
sangue degli aisi, È questo che volere ? L'Icala non nuò uscite dalla 
neutralità. Non può « vendersi » al migliore oferenite. Me all'Ausrra- 
Unpheria che per mezzo di Arnilrassy promerte all'Italia Mizza, Sa- 
sona, li Corsica e la Tunisia ; né alla Francia che promette — a mezza 
Delcissé — il Trentino, Trieste e f'stria, L'Ttaha pureva — giocando 
ructo nér rotto — intervenire, sim dal principio, a favore dell'uno 
o dell'altro du due gruppi di potenze contendenti : sarchbe state: un 
suo d'audacia, va atto temerario sint alla follia, on lo si è rentatu 
consi nc siamo più specialmente let ga, nicatto Non unu dimi. 
nuiti i pemenli di un inlervento, un intervento — Sla pure l’umeo 
possibile, ai danmi «lell'Austna — si presenterebbe sotto la luce più 
sinistra c marumialdusca, La Trapilice Intesa che oggi ci fa le sertnate 
sotto si balenni, avuta la nostra adesione, diftiderebbe di roi. 

Ad ogni mode noi dichiariamo che Il proletatato non è disposto 
a batteeei per una goserra ili aggressione € di conquista, dopu la quale 
egli sarebbe non meno povero € sfruttato di prima. IL preletariaro 
italinno è deciso a mantenere il suo punto di vista che è quello della 
seutralità assuluta sino alla fine del conilitro. I richiamo di alcune 
classi deve purantire il rispetto dela neutralità dall'esterno, non la 
sua violazione, con qualche pretesto, diall'« interoo a. 


zx x # 


Sa la neueralità italiana non è anlo minacciata dal ballo di fan Vito 
dei nazionalisti, Ci sono altri « stati Sant n. L'er taluni l'Italia 4 neu- 
trale » sigrifica un'Italia degradata da Grande Potenza a un suolo 
secondario, Siamo o neo siamo una Grande Potenza ? Ergo: bisogna 
paetecipace al macello universale, trià. S) dimentica - in questa pit 
cola è pericolnsa beria di spagnolisti in ritardo — che il Fauo di 
essere una Grande Potenza non trae forzatamente con sé la necessità 
di armare gli eserciti. Neutralità non è sinonimi di VIA. Qualche 
volta — e pomrehbe vssere il nostto caso — ci winle più coraggio al 
essere neutrali cha ad essere belligeranti, Noi pensiamo ancora che 
a puerta finita è anzi probabile che quesra espressione di Grande 
Potenza avil on significato diverso o non ne avrà più alcuno. È assai 
rulicola pretendere d'ingannare il prossimo cul portare sullo spalle 
Lermellino di Grande Potenza quando — come diceva Bismarck dei 
nobili polacchi — non si ha la camicia sotto. 
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Altro a stato d'animo» prevalente tra le sradazioni della demo: 
crazia è la Framgolilia, I repubblicani con un manifesto che è una mi- 
scela tenorica am cui si parla dei « campi di Rorgogna s, di un 
e Arminio della Sprea +, cec., affermano che il dovere dell’Iralia è 
que.le di correre im soccotao della « sorella Latina #. Anche no) sim- 
patizziamo pei la Francia, n pii ragioni che non sona quelle «dei 
copubblicani. Noi, posti di fronte a due mali, sceglunno, logicamente, 
quel che ci sembra il minore co una vittoria della Triplice Intesa 
ci acmbra il» minot male w. Lili ideali della democrasia = che gli 
nega trasavitiici celebrano a gran voce — le affinità del sangue hanno 
i loro valore, ma non sono preminenti a determinare il nostro arteg. 
alamento, 

AIa simpatia per la Triplice Intesa noi abbiamo, pet prioni, dato 
un contenuro canpibile invicando e sosecnendo di e reweralità o Pa 
chiederci di più fo un assurdo, S1 dice che bisogna « aictare la Fran- 
ciao, E gli vocnini politici francesi ci sono prodigi di adesca 
oenti.... Aiutare in che modo? Milratmente, si capisco. Ha gl 
a ioter caunfizeri [ancufl: » non temirono conto di un rlaro di faren: 
che l'aiuto alell'Italin menire pine nei stessi a un eiselià è iagulh 
cente a determinare il successo delle acmy francesi. Ta salute della 
Francia & aTuara alle armi della Francia, alle Potte dell'Inghilterra è 
all'immenza cizerca umana di cui dispone la Russa, Credere — d'altra 
pare — che un intervento militato dell'Italia abbrevi il confitto è 
un'illusione 

se Russa e Inphileezra nun riescono a faccare Fimperialismo te- 
desco, nun è certo 0) concorso dell'Italia che potrà nperare il imta- 
colo. Ti'alria parte la vittoria di sette cazioni contro due non sarehbe 
tale cda inurigvglire soverchiamente i vincitoci, né umiliare troppa 
i vinti. 

Terzo stato d'animo: in caso di vittoria degli austro-ungarici. 
tedeschi, l'Italia sarà punita per il suo atteggiamento nenceale, C'è 
pià chi anticipa alle ali della fantasia La c spedizione punitiva # del- 
l'Avsrria attraverso il Venero. Cuesta eventualità — per quanto im- 
probabile — deve essere presa in seria consideririone, Anche qui, 
noi ci poniamo da uu punto di vista proletario. Le prime vittime 
dell'invasione di un esercito straniero non seno i borghesi che quando 
la t@rra cotmincia a Beuciare hanno molti merri per fapgite lontano; 
le prime virrime sono i cuntadini, i proletate, gli abitatori delle cam. 
pagne, la gente minuta © miserabile che ogni esercito invasote caccia 
dinnanzi a sé come mandrie di bescie sorprese dall'uracana, Devasta- 
zione di campi, incendi di villaggi, rappresaglie sulle persone, taglie 
sulle città ; questi sono 1 datini di una invasione non resprola e cra- 
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valgente. È chiaro che questi disastri ricadono anche sulla classe ope- 
rails (fuesto spiega l'atteggiamento dei socialisti belgi e francesi, Unn 
invasione vittoriosa può avete altre conseguenze mediare: provuvare 
cioè un'alterazione delle condizioni anciali — più n meno favorevoli — 
it cui la classe operaia dere svolgere la sua lotta di classe. 

‘Joi preniamo che questo pericoli dj una rappresaglia da patre 
degli Imperi Cectrili nel cas che siano vittoniosi, 1of Esiste. Anche 
vittotiase, la Germania e l'Ansitia, Uscranino dalla pueria colle cossa 
fracassite. A uno sforzo nil pipantesco, deve segriro necessariamente 
un pericde più c meno lungo di riposo. le NAZIONI, come gli indi- 
vidui, nta pussone rendere citre mi CELLO Timite LArCO delle lrn 
enccgio e delle foro riserve d'encrgie, altrimenti vinno incontra all'esau- 
timencu € alla ruvina 

Ora è chiaro che l'Austesa vittoriosa sulla Serbia è la Russia — ma 
stacca co sfinita per la sua stessa victoria cvicerebbe di attaccare 
l'Italia ancora intatta, ui crediami, anzi, che l'Austria si guarde- 
ecu alteesi dallo spostare troppa a sus [avore l'equilibrio halca neo 
ai danni dell'italia, per mon cortese il rischio di rimettere 1) tutto 
aulla punta della spada. L'iparesi di unanvasione cI sembra puco pro 
babile: ceco perché non sono di nastro gusto le « esibizioni a € (tal 


a grrunia menti n di questi piorol..- 


Conclusione ? Una soli. L'Italia deve rimanere neattale. Noi so. 
cialisti — copoositori tenaci della querca perché rappresenta la 
prova più acula della collaborazione di classe e la faema estrema dello 
sfruttamento del proletariato - pai socialisti siamo pre la neutralità. 
Choesta nostra posizione mentale, che si giuelibea coi nustti principi, 
trova altresi la sua giustificazione profonda nella caltà della sutura 
zione, L'Ttalia nun ha bisognn di eserciti della mecte, sua di eserciti 
della vita, È già abbastanza dissamgmata : badare, un altro salasso pa- 


teebbe esserle fatale. 


TDiuli'Asansit, N. 23% 20 agosca 1914. NWI Le VETk 


[SUL « LODO MARCHETTI »]* 


Debbo dicluarare, com veti dispiacere, che la serione del Partico 
Nacialsta milanese è diventata piaccaforma dove venguno a dibacrersi 
le beghé della Camera del Fawn, Sageble oca che avvenisse una di- 
visione di corpo e di anirca 

sons «d'accordo col Comitato direttiva nel ritenere che il lodo 
sia inappellabile. Bisogrerehbhe, pet poter citare altri casi precedenti, 
cl invocaroe validamente l'esempio, che si entrasse nel metcen della 
discussione e s1 vagliassctu profondamente le ragioni che a suo tempu 
AUggerimii e giustificarono cuei giudizi «di appello. 

Ma quando al rienrie a un ludo arbitrale si rinuncia alla proce- 
dura aiicrnale — romitate della sezione, CMhrezione del l'aclilo, ect. — 
© si dice agli altri: « Cittadini, io vi eleggo uuei giudici, ed elegeo 
[ra voi il mio rappresenrante!s. Se essi, che fino a prova in contramo 
son dei salanctuimmini, emeuone un lado sfavorcrale, ebbene non 
al ha più il diritto di opporsi n] essì, 

Un'assemblea che volesse rivedere quel ludo avrebbe torto, finché 
non ci foane Lit fait DILICITR' AR sa, { lac: C'È CHI 

Ie non lo so. Domani, se mi colpisse un lodo, sentirei il dovere, 
votre; dire dl pucare, di ririfarmi dalle prime Linee. (Bere fa Appiani, 
Contrasti). 

Ogri — giorno 26 agosto — quel Indo deve esserc inappellabile! 
{Line aria dell'avsenblea feotestio]. 


# II 3 agosto JZ14, vd graty, ficimalo dill'uo Turati e dagli assessori co- 
munali avv Sirszilo co dall. Vera, avevi emesso un fode atkilrale comug Ale 
inn Marchetti, segretario della come rel livore de IMuano. « Guido Looia- 
scgei, ex segretano del circolo Icgutori, aci di aver cumegciate, alla vigilia delle 
elezioni pet la cormmmigscone esecutiva «ella camera del lavcgo, la ssimipa ci un 
manifestino tendente ad assicurare Ja soonfigta «i uma lista di candidati epposi- 
tori al rappresentante ['uadirizzo Marchetti. Questi aveva chieyo al comitao di- 
rettivo della senione socialista milanese la revisione del Coda, ina il comitato 
lo aveva ritenuto irimppellabile. La sera del 25 agosto viene interpellola in pro 
posito l'acsemblra della sezione socialista anilancue, ché vota in favore dell'appel- 
lahilrtà del loda “Tale voto pona alle dimissioni del comitati: direttivo, Musso 
linj iatervicte tell: Cisquigione cca le dichitrazioni qui riporile. (Drall'Assg#!, 
N. 236, 27 agosto 1914, XVII). 
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Marchetti evita di affrontare la questinne perché sa che Îl fatto nuova 
non esiste, Ti nvi oggi don possiamo accertare c|iesta revisione, PE 
la quale siamo impreparati. Si dica oggi che il lodo è imappellabile ; 
domani ci si dia il fatto nuovo, ci si dimostri che i giudici non ave 
vano tutti gli clementi necessati di giudizio, e noi ateetteremo di 
tifare il processo. Sentite compagni: noi noi dAnbbiamo scivolare, 
in questo momento, su un fatto di questa natuta c Mus dobbiame 


menumare la tustra dignità politica. 


LMOPCH IL VEFMO IELTLA SEZIONE SOCIALISTA 


LE DIMISSIONI DEL DOTTOR VERATTI 
E DRELL'AVY. SARTESCHI 


Aveva scita uo hrevco commento al voto dell'assemblea s0- 
cialista dell'altrà sera e pai all'ultimo momento abbiane ereduro meslio 
ssppomerli, Ma nggi, imranzi al + fiera na» delle dimuitoni dei 
compagni Veratti c Sacteschi il Turati é assente da Milano — il 
mosto riserbo pre avrebue più sapiin d'essere, 'eospettiamo La situn- 
zione e richiamiame su di essa l'attenzione dei campazni inscritti al 
Parcito e dei proletari che seguano con simpatia IL Partito, L'assern- 
blea della sezione sucîalista ha ammesso lappellabilità del loda ce 
spingendo la pregiudiziale avanzata e sosteriata dal conutaro. Che 
cosa ssenitica cit! (Che cosa si è valuto dire è (Che 1 membri del quarti 
Mon son stali all'altezza del lora compito delicato o qualche cosa 
di neggin? L'appellabilà del Indi è una sconfessinne degli uomini 
che crmissnevano il grep e della loro opera © si è voluto affermare 
semplicemente una tesi rli principio per «ui Ugni sriudizio è « rivali 
bile è quando ci sia il «fatta nuova » che giustifichi Ja revisone ? 
Ka su questa vu resiv siamo tutti d'accordo e la sua counciazione è 
supertlua. Qta, vera nell’assemblca del 26 aposto, il a farro paovon 
che imponesse la revisione del emdizio ? No assolutamente, Heco perché 
i compagni Sarteschi e Verati sono nel Joto pieno diritto di « dimis- 
sionare # per pesre l'assemblea dinnanzi a un preciso questo dal «quale 
non deve essere possibile sfoggire nemmeno colle sottigliezze di tutti 
i teologi dell'universn. Insomma l'assemblea deve dire a perché » 
ha amunesso l’appellabilità del lodo, Se c'è il è fatto nuovo wi primi 
ml accettarlo sataruio — nella loro probità supericie a qualungue dub- 
bio — gli stessi memlbati del gip; ana se questo a fatto nuovo » non 
esiste e noi crediamo — sino a prova contraria --- <he nun esista, i 
membri del gip hanno ragione di ritenersi menomati ed offesi e di 
chiedere all'assemblea un voto esplicito ed inequivocabile. 1 « pee- 
cedenti » non costituiscono il «fatto nuova n: sono invece il fatto 
# vecchio w. Ed è indecente e profondamente ingeneraso che il dote, Mar 
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cheiti si faccia scudo di Costancino Laxsasi, la ul onestà persouale 
nov fu mai messa in dubbio e che all'epoca della famosa questione avevi 
dietro sé cent'anni di apostalato socialista e usciva allora dal carcere | 


Ha con curiamo nel «merito m., si A 
loutile nascondersi che da mercoledì sera il Partito Socialista a MI 


lano è entrato in una situazione di disagio morale. Bisogna che quisla 
crisi sia risalta colla maggiore sollecitudine, Hi Partito — col lo spe- 
siamo e ce lo avvuriatii  - nom vorrà trascinate c prostliife la sua 
dignità politica -  apecie if cpuestel momento così Laico — nel guinezo 
fangosi di nuca mistrabie questione marcato. 

Altimenti, duvresumno, melanconlicame nio, petisali che anche i 
sociglisti nen sfogrnone all’adierni universale fenomenv d insensibi- 


“RL È Mi; CRI LI 
lità merate pet como a alla È verm, rutto È Permesso... # 


Dall'Apangi o N 237, 28 agosto IVI. NWIIL Ca. DITE 


PERSONALIA 


Ho mandata al Comet d'itaa la seguente: 


Lertp:o Dirertore, 


In una corrispondenza da Milano che porta la data del 16 agosto 
c putblicara nel giornale da Lei diretto, mi si attrilmiscono propo 
sii che non he manifestato. 

È vero che hu avuto un collaguis con una personalità « delle re- 
gioni irtedente », ma in derro colloquio non ho sicomnisciuto la « fa- 
rale inevitabilirà è della guerra coll'Austrra né celebrato tale guerra 
«cune uo compito di civili del proletariato italiani », Tixidentemente : 
G LAO n sunu spiegato, 0 Son) sito Frainteso, n ri è riferito Il collaquio 
- nella parte che mi tiguarda — inesattamento, 

bi oglia, egregio Direttore, capitare «puesta mia rettifica c mi creda, 
cOn ringraziamenti, di Lei obbligatissirmo 


Bi SILE ACLIDII 


Dall'Asdss NO 235 30 agosto 1914, XWILL 


& BLOCCO ROSSO 5... 


Al'indotnani dei mot di giugno che avevano arcomunalo nella 
protesta le diverse frazioni dei Partiti di avanguardia, si acceunò da 
taluni ala possibilità di un e blocco sessu » che avrebbe dovuta com- 
prendsrò socialisti, Icpubbbrani, sindacalisti € anarchici, Noi ci affret- 
ramo a disperdere questa iluowa illusione e ne dimostra mimo la pa- 
lese assurdità, Anche ammesso che si potessero livellare i program 
che dividono i Partiti, ciò che non si può assolutamente livellare È la 
« mentalità » dci Parti, cioè tutta la boro intera struttura poicolngica 
a morale. 

Il farto nuovo — e grandioso —. è venulo a darci ragione. La 
guerra europea mette oggi i Partiti sovvetsivi P'uno di Fronte all'altro 
iv campi diamitiralinente opposti. I repubbl:cani — tornati irreden- 
tisti — aodfana in une le teombe delle fantare puerresche © procla» 
mano a gran voce la necessità delle poecra all'Austria, per annetrere 
all'italia Trento & Trieste ; i socialisti continvano nella lun propaganda 
per la neutralità e contro la guerra, non ammettendo che una sola ipa- 
ceri di puerra: quella necessaria per respingere una evencuale invasione ; 
gli anarchici hanno lanciato utta dichiarazione di piena avTecslole a 
tutte le guerre, senza distinguere Éra guerra di difesa © di conquista 
Tie Partiti, tre posizioni diverse che corrispondone a tre diverse mea- 
ralità. Se il «blocco rosso » fosse nato, a quest'ora — dopo appena tre 
mesi di vita — sarebbe già morta... 


Dill'Apentitio N 241, 1 settembre 1914, XVI] [e 195) 


«LA SUBORDINATA a... 


La letcera dell'on. Ciraziadei che abbiamo pubblicato ieri non cor- 
tisponde cla parzialmente al tiosrra pinto di visti. È hene che tutte 
lu voci 8; facciano sentite porch si teatta di problemi complessi è 
formudabili & perciu albi sspitaco Particolo ondesgiante del Gra: 
ziadei, IT quale, senza averne l'aria, anzi tiaffermando la newcralità, 
offre invece un alibi elausrsia ed... esauriente al Governo ipualora si 
decidesse ad intervenire, Un alibi, quindi, in cerco sensa, un incorag- 
guuncnto. Lina specie di assoluzione prrma del deliteo Già. Delitto, 
Perché la vidlazione della ncueralità sarebbe un dizasteo dolosa. 

L'on. Csraziadei va più innanzi e presenta al Governo il pretesto 
per la rescissione definitiva del patto triplicista ©, cal preceste, la giu- 
auficazione. No. Il compito «der socialisti non é questo, Dell'articolo 
dell'on, Graziadei noi appenviamo Ja prima parte, quelli in cui si pra 
spetta la «tesi gemerale ©, la tesi a mostra », la tesi della oeurealicà asso- 
Inta; ma not ci senciamo alfacto cli sessuire Ton. Ciraziadei nel suo 
expo della tesi « subordinata n, quella cinè della « ocutcalità relativa » 
da « vinlarsi # al ssumento opporttuto € contra l'Austria. 

Le ragioni le abbiamo detro e le ripeterema. 


Dall'Areet DL 22, 2 strinse 1514. XYIIDO 


* L'Avari?. HO 325, 24 novembre bHA, IVI]: c DHankTRO DiLdasa, 
La efalezione dello santità sarete an gioasrio deleie". {Mussolini sui 
TAPent! del 2 settembre) è. 


- 


L ss — <— —- 


[SUL « LODO MARCIETTI a] * 


ft) Dopo che altri hapna parlato in vario senso, ha da parsia Afprenttai. 


Il Partito — ee die — deve risolvere questa questione che gli 
è caduta sul capo improvvisamente cmg wina di quelle bumbe che 
gli accoplani tedeschi lanciano sulle case di Parigi; lisogna liberar- 
Sen& presto, per cagioni che mi verpagnerei di spiegate, cone mi 
vergopnerei di illuscrare l'ordine del giceno che vi ncesento. 

Afwcradini degge guindî n regnente ordine del giorna: 

« L'assembloa dichiara nella forma più esplicita che ammettendo 
ln appellabilità del Iodo piomuinciato cono Marchecti nun ha inteso 
nemmeno lomcanimente di mettere in dubbio la cispettabilità perso- 
nale e la piobità orale e pelitica degli arbitri «te il lado estesero; 

ee poiche le dimissioni del Comitato esecutivo futono provocate 
dal dubbio che il voto dell'assemblea inenomasse gli arbitti, respinge 
le dimissioni del Comitato e lb invita a restare gi carica | © preso atto 
delle reiterate dichiarazioni del archetti gli di tre giorni di tempo 
per presentare il “ fatto nuovo” al puuri, 1) quale dovrà essere composra 
der tte membri che formarono il precedente più quactra membri, 
due per parte, scelti nel Leemine di ventiquattro ore, Il giur] dovrà 
emettere entro sette giorni il suo piodizio sulla consistenza 0 meno 
del “ fatto nuovo" a 

Mi pace — die gain — che su questo terrò porrema intenderci, 
Saltanto ora, però, si dite chiacamente che l'assemblea passata non Ln- 
tendeva sconfessare gli arbitri; ra chi avesse assistico a quella discua- 
sione ne sarebbe uscito con l'anima turhate. 

D'altra parce iù credo ché l'assemblea abbia voluto affetmmare, col 
sug voto, che agni lado è rivedibile, quando sota però un fatto 
DUbyvdh, 

Marchetti afferma di averlo questo fatto nunvo da esporre ; ebbene, 
sia messo sul tappeto, 


+ Riassunio del discorso promuncisto a Miano, nel salone dell'Aste Mo 
Serna alto ia via Campo Lodigiano 8, la sera del 3 settembre 1914, derante Vas 
sembiea della serivne soxgialistà toilanese. (Dall'Ateme St, DM. 244, d seltembee 
1514, XD], 


24. VI 
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Le dimissioni del Sarweschi e del Yeratti erano necessario: biso- 
gnava porre l'assemblea di fronte alla gravita del voto da casa emessa, 

No non vogliamo colpire innocenti, ma mod «cogliamo neppore 
vittime con la relativa aurcola! T Partiti sono forti, quando impon- 
gono che chi ha sbaghato paghi | [Affini conraniitani). 

{+) L'ordine gel aroeno Afurisliti è scomposta nei cuni tre fusti eLiemeiali 
tRvesso du vorarione per divisione. Sua prima parici approvare all'ineniaià. (+3 
La tresndo perte è phpronsia sa grandi magolerana:r, © 7 tergo è appravate 


dlnanimifà, Peer, del Cuwestato direttivo, dictiara quindi che — poiché 
questo nl veline della parenicranza — i Comitato rerticà sd nea posta. [ Af- 
piassii. 


ii1 


Dopa da vetarione cade i! cerando comma dell'ordine del sforna e si dela 
alla dincussione del derte civ rigraeta da scggino del vapprescafante della sagiane 
socialista selle comuiisione chi cinque È cletto Uttorivo Larrati, 

Tiene detto gm crdine del piarwa prescatata da Qesini sai ariani arerantanenti 
odierni europei, Alnasolini; 

È un ordine del piorno che io possn accertare nello spirit, ma non 
nella sosranza, specialmente la desvt si parla di a puerce di difesa, eu0. 
Sono del parere piotrosio che i socialisti milanesi emettane un voto 
di piena solidarietà con le dichiarazioni fatte dal rappresentanti della 
Direzione del Partiti a quelli del Pattito Socialista Tedesco. 

Ceri stiva di pu Serale del prorno. PP bernbieate areste ai voti da preposta 
Ascoli, de guete d aftprbveta per aeslarepione è tro grida atettini: « Af> 
basco ia gperra lv. 


CIÒ CHE IL SGCIALISMO PUÒ DIRI 


Su queste fortissima, magnitico articola di Enrico Leone, pubbli 
cito in forma di lettera all'un, Treves Gul numero odierno della Crt 
fica Iociala, Fichiamiatoeo lattenzione dei mostri lettori. Non tanta dei 
lettori proletari, i quali dal loro profonda è infallibile istinto di classe 
sono immurizzati sufficente mente contro tutte le Lalorde infatuazioni 
Buerresche che cominciano a montare i] cervello di qualche socialista, 
crazie alla campagna dei ginrnali democratici e mazionaliati : quanto 
dei leuori intellettoabi el intellettualoidi che per i loro precedenti 
coltursli ideolagier e per la loro incapacità a penvare [e cose dal punto 
di vista a proletario » seno più facilmente preda delle suggestioni più 
© meno patristtarde del morena. 

(che i repubblicani siano scivolari su] toetteno dei vecchi amnri 
ircedentisti, ico importa. Si tratta ali un Partito, o meglio, di un te 
siduo di l’arlita che ritrova dopo tanti ondesgiamenti Ja sua vera è 
penuma anima borghese « imbevuta di vecchiume « come dice per- 
fettarnente il Lenne, Che i democratici di tutte le qualicà : laici € cre 
scuani, Unitatmente al destri, ai nazionalisti accentuino la loro franco- 
fila sin& al punto di proclamare la necessità della guecra all'Aostria, 
è comprensibile, ma noi siamo socialisti e socialisti vogliamo resrare, 
fino a quando con ci sarà ioha colla violenza hrutale la prssibilità 
di matifestare iberamente il nostro pensiero. Ponendoci sul terreno 
di classe, nici siamo salvi da tutte le insidic ed è appunto sul terreno 
chi classe che noi riaffermiamo la nostra implacabile opposizione alla 
querra e il astro proposito di mantenere la nevecalità dell'Italia. Chi 
la pensa diversamente... si armuali coll'ea, Bissolati! 


Tiall'Atvasti!, N 24, 4 settembre 1314, XYILI SS. 


* D'frieis i IN. 37%, 24 novembre 1914, NYVIIT! So amuuuli, — "fia 
merdori Jul terrego di clafre, est siano salvi da tute fe iarigire D+". (Musso 
Jini sull'Acgera del 4 seuembre) x, 


IN TEMA DI « NEUTRALITÀ ITALIANA » 


Decenmo VPaltto giorno che in cuégsto ansioso periodo della vita 
ialiotia, «ca necessario — particalarmente per noi sucialisti — seguire 
attentamente le manifescazioni dell'opinione pulibilica iilitare. Nel mu- 
mero del + acrcembeo dell'Eeeso Finficas c'é a piroposro della nou» 
iralità italiana un atticulo che val la pena di riassumere datgamtcate. 
L'autore non è certamente sosprttato di tenercazo per il pacifismo in 
aenere e per il apcialiamo in pareicolare ; è um soklità, un capirana. 
Egli dichiara che non vedcebbe di mal occhio, almeno in Iralia, la 
morte cel socialismo, ma — ciù malgrado — le conmiderazioni ch'egli 
fa sulla necessità della neutralità italiana meritano di essere conosciute 
in quanto ablunme ragione di ritenere ch'esse esprimano i convinch 
memi «delle sferc militari italiane. È sintumatico il fatto che mentre 
i groerrieri da calle, 1 contascorie del nazionalismo e dell’irredenti- 
amo parlano della utita ca cost deggeto » core di ona cosa facile, 
cpo « passergiata militare cripolina n, quelli che hanno faro in aloni 
tempi la puerra e la farebbero domani, tengono un linguapsio ben 
diverso e si alichuarano tavareedìi alla tesi della néeotralità assoluta 
La loro tesi si appoggia ad argomenti diversi dai nostri, ma è bene 
prospettarli egualmente in quanto che è necessario che L socialisti 
stanno ageuerriti c capaci di dimostrate che la neutralità assoluta giova 
agli interessi del proletariato italiano nella sua qualità di proletariato 
e nella suo qualità di italiano, dl Bosi - è 11 name dell'articolista — 
dope avere un un lungo preambolo accennato a « luoghi commni » 
fiutiti nel primo periode della puecra, così scrive: 


o Eppust sè nemo formzia in Ctalia um'apinione ché | Tlalia devi muoversi, 
che deve assoletamente uscir di novlrelità per proteggere i suoi interessi e po- 
tere, pui, prender parte ni pitti che si soompartiroano nel grande banchetto 
finale... Bi, in ntme di tutte quelle helle cose «he ho menzionate: vantaggi, di- 
fesi della cultura, difesa del douinismo, eco. eco. tre o quartio gicmnali princi- 
pali, uno vw due socialisti ed uno nazionalista, premono, urgono affinché l'Italia 
sio menvo urlandole dietro: "la sl devda...U. Su dredo invece, s'6 permessi 
Cspiimece dna opinione individuale, ce Firalia Casi ancora beste a stare Fey 
E così rigscusae 2 stavi sino alla fine del condito! ». 
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L'OPINIONE PUBBLICA 


Finota gli intervenzionisti sono: i repubbilicani elesionisti € maz- 
ziniani, i dermncratici-crisciani, è domocsratici massoni, i mazionalisti, | 
riformisti, 1, fsturisri, S] cratta di Marrili c rendenze che hanno molri 
capitani c pochissimi soldati. Ma qual'è — si domanda l'autore — 
là vera vpinione nazionale ? Secondo il Bosi essa can & rappresen- 
tatà clai giornali e cui aci non siama d'accordo can lui e si capisce! 
I Basi diffida di coloro che scrivono sui giorsali e pretendono di 
@ pensate + per i cnilioni dei loro lettori; il Tiesi per conoscere la vera 
opinione nazionale ha facto un'inchiesta fra la popolazione. 


«Ori invece, 16 mio san press dî costo di interrogare continzia c centinaia 
di perigos: vumini, denne, uificiali, soldari, go Lutti. tutti si bad here. sperano 
che Tlialia figee entra ne] grande, sanguinoso cooflitto.... a ment pesprio d'es- 
SUINI Birata pei capelli... Altro che L'opinione del venti (se pur arrivano a canti) 
emetiti giornalisti... è. 


Qui l'artienlista ricorda un altro articolo comparso su di un altro 
giornale militare (dev'essere, sc non c'inganniamo, il giornale «reno 
da Fabit Ranzi) per dimostrare che non è solo a pensatia così, ii pro- 
SEEM. 


£ No: Tltaliz non deve ancoti muoversi e speriamo, Tipeto, non cvbha 
itutreerii mul. Forché si fa presto a dirci muovereri, ita bisceng anehe indicire 
in quale disegogt, Vediamo Forse contro Franza, Russi ed Daghilerra? F3- 


rebbe troppo Landi, «aso niai e — 2 ansa che visibili, direi popolani interessi 
non dy impenzano — se ci movessimo în quella direzione andiettanto a rischio 
di suscitare - - ori una vera civolizigane 


x Contro Austrla © Gesmanii, dulgue? Ma allora bisypria disfisigere, Corn 
tea Austria « (Germania cincenti* BI pare che poiché non sera proprio otrli. 
att, ni pare, dici che corzeremmo dl rischio di ginrare vira brutta, bruttissima 
carta e si dovrebbe poi gridare (i sea colf dlopzo, perché, ripeti, chhligati ngn 
spoern. Centre Austria e Germania perdenti? Ciod contro gli antichi alleati di 
4 anni? Ah tf, neppure, Potrà essere. naziynalesmo, queste, utelizacismo, ma 
reglisme degno c nobile non lo sarebbe davvent... Si, c'é la grande morale 
umana, cé dd gronde imperativo categorico che non possona petrocibte alla sa- 
zione di Pervaria, dh Ganbaldi € Ci Marini di gettarsi slea!mente sopra un 
caduto... Alto che sarebbe indubfiamente scontate più tardi 


0 AL COMGRERSO PUTLEO 


« Viceversa — come dive l'uricglo citato — l'italia (beo pronia s'intende) 
avra tutto a guadiga]zce stando fontana dall'immane conflitto, Avrà a puada- 
gute forre più che ce Wi abesie fireso forte toché sarà meno indebolita delle 
altre, perché sarà li pio grande fra Je potenze che restarnao noortali, perché 
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fu fo prima a decidetài per ls rengraliti. Giustamente {SL notate fartienlo rie 
telo) il cougrerio faturo suroheo che dovrà pure, a fissa, ciunirse o» puessa 
finita, puc settetido canto di chi prese parte alli tutti c degli sforzi fatte, devrà 
sopratutto bidace all'asselto «tefinitiva d'Europa in modo di avere possilil:nente 
uti pace doratici dl criterio di tipartiot i vantaggi ten do sinatori #1 dammi 
toe Lo sinti, sodubtussiente esisterà, si, ma vi sarà foszalenticate un ersferso corso 
fregs che deri tsstre norma vi plemipotenziani : quella — così larticalo citato 
— di pole gGarantize a tutte le porenzo di] mando civile condoni di vita che 
consentano è ciascuna Il umisamiy svilupro delle propre energio co quivili Li rms 
sima possibile cooperazione pavifica lea i popoli cisili 301 mando 

e Conuni Vitalia a vigalare enon dis recg a laleni giverali <Pe FTirereb- 
beso gii sospinta chiase dovs. DI destano ci volle alia fipestra; ma è oncolà, per 
oc,i, la pesizinne miglipe@ [Noi non dubbiimo perleggiare per gia, per un blocco. 
né per l'alito. Dollaro: avere invece sempre sollenchio soa i fosni interessi 

come duuie funi — mis prista jl setti onore, la ngstea dignità nazionale, 
carie. i etti interesso da questi devono viene dupo. Uni cosa nno esclode 
affalla L'alica. 

n Prima fra de nazioni fcutiali © pria a dichiararsi tale Filiali potrà trovarsi 
in posicuine favuzevulissima nel congrcise [utero curopen. Biiuoz delle nurenze 
impegnate nell detta, invece, si iriverchbe dadubbizrréa!tt ia gosiaione meo 
buona. $i rafforzi pure, si prepari scipre più per qualsiasi cvenzienza di questa 
letta firiicone, gite pvc tani@ sorprese. Lavori sin da sia a petimievene Fra batte 
le perte fgutcali un accordi per esigere che i neutri debbano intecverien a 
quil congresso, © si manterca calme e vigile, come famno 1 veri foci. La sua 
Gpeta difficile nen sori meno proficua. Sui perdo mode cischima "Parto meglin* 
L'Ilalia è cosuusa, può dirsì, ga pesi è ceduce di una lunga puerra...i sust 


doere. possibilinente, è quello di consnlid.isi, nun dr pettami — senza mecessioi 
— 10 aveonture <he mod si saprebbe duo polissa:n comdurrt. Ta nestra mita 
ei div'esserte dubbia, inderiza, ma bniflyte agli ooezhi di canti, corre sit al 


meriggio Per cia — me do si lesi ripetere quella méta non è ancora chiare... 
Anendiamn a. 


GUERRIERI DA CAFFÈ 


Fin qui l'articolo del collaburatore, Ma all'articolo sepue una po- 
stilla dipettoriale non meno csplicità < sipoificariva, Comincia con vha 
magnifica presa in gito dei « guersieri da caffé a e delle Into stupi- 
difsime elucorioni di politica mondiale : 


« Coriosi certi italiamissimi nosenn! Sgn sempre. in elmo e corazza, la lancia 
in resca, il branda vifdice rolesote, sul puro ri piaglizoni fammegiianii e feroci 
nella mischia. E generalinone son di quelli, i quali nun sanner che cosa siz Ja 
Sura, mon sono mai stati alle guerra, NE vi andranno mai, riscibanco il Jom 
nobile sa-va (Dante dice a trigie sacco ai fichi ml ai maccheroni combattendo 
le Battaghe soi tavoli dei callè, sii salycti delle signore è nelle colonne del 
guommafi Essi a malunctore, ma pur si erano acconcieti alla formula della ncetta 
meutralità, dall'urivecselità riconosciuta ragionevole, giusla el opportuna: ad ua 
tratt: saliamo su sità ail amori che non intizma più nella formula, ch'essa 
ormai è oltrepassati dagli eventi, i quali, in Serbia, nell'Acciatica, e non sn 
in quale altra parte, hanno già lesbo i mostri interessi onde nono vi è più un 
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minuto da perdere ad uscire dalla neucralità, intervenice. nell'immane confino, 
£ Fap sentire tutta lallività e rallo il peso delle nostre armi. Ne va dell'onore 
della nasione, essi affermano; ne va de'osuci più vial interessi, di avere n 
non avere voce ed pone: nel fotto songeressti. che clirà nm muovo assorio a] 
fetuto ranzinente eucopto. AL congresso ion può essere ammesso chi è mmasto 
con le mani in casca e a curiosate sriiperziomente dalla finestra la titanica Iotta. 
dPomusirà postu é  sellionenie iodiceto dalla [estone d'interessi, che abbiamo 
già subita: sco vicac additato nominagzamente, ma nana wha chio nen lu 
comprenda. 

a Fer fortuna il tentativo di stersare Popimone pubbliza è altregtanto sterile 
quinto è sidicelo per Finsigrefcante numeri di coloro che danno flalo a codcita 
dina gustrssca, perché la grandissima maggiosania degli jtalinni, da quando 
ci sigma diiuzcati niectzali, sila a cggi, non sa scorgere l'intervento di alcuo 
milametto che posta avere voossa go minimamente altecata da base sulla quale 
avevano stobulite da nisita altitudine neutrale; perché Go vesti celle Je podénze 
iuteriastte lama Liconesciuta la legittimità, 1a correttezza del ntiàtro atteggiamento. 

« Muoversi per la pace ez) <remipiit cdell'Iralsa u 


x L'ITALIA MEDIATENE DI PACE 


altr quel giorno — fariamo veri non sia trnppo lonlino — chi fon veda 
li forza morale e maleziale di questa enîca grande potenza curopea astermnitati 
com onesta sicceruio co ferite «da ogni qualsiasi competizione e inailenulasi 
patégra co fuize, oregdlie | belligerarmzi suno cidutti, quae più quale meno, 2 
brandelli, ad uno siate somiagunico? la son dirb cul Manzoni vb eglino "sem 
messi a nai si vulgano, came aspettando il fatuo”, ina ché L'epilogo naturale 
Avi torrenti di sangue versato, delle spavezievnli distruzioni cumpiute, slebba 
msfre unta sore cdepercante l'otribile fato co cessare dalle sue ummani rovine 
E questi vini deprecinte naherale che debba essere quella dell'Italia, @ di sua 
iniziativa è aliigmata, anche perihé antica colla co moagstra dell'iagivilumenta 


COTOpeo 


Siamo —. come si vede — ben lontani dall'ebbrezza puettafordata 
che ha preso moltissime persone innucuc o quasi, le quali farneti. 
cano che l'Italia ci rimette del suo prestigio se noo core a menar le 
mani insieme con ratti gli altri, Sono Lubbale, da mettere uesietne 
con quelle altre, secomdn Je quali l'Ttalia hevrrale non potrà dumani 
avere diritto di intervento al congresso della pace. Lo scrittore trova 
modo di ricordare alcuni precedenti storici calzantissimi c si domanda : 


non quesca veste eo sia pure soltanio conte grande potenza, moattule, nok 
num avrento dintio di prendere parte, di aver voce, di far valece i mostri dicitii 
al grande conkreso del 1913 in confronio del quale quello di Vienna, di 
precisamente un secolo fa, apparirà en consesso di meschine proporzioni? DI deve 
hont appreso codesti nascri professori di dilitio internazionale è puesrafdazai 
ber giwnta con de pelle degli alri, come si è detto © si ripete, che i orevui non 
ineervengone. non hanos vunt c for parieripann ai benefici der congréssi! 

n Basta nnelare quello classiissiono — anche per la sua prépotenzi — 
di Berlino del 1878 presieduta da Bismarck | bellifetamii ne uscirono con le 
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eostole recte; FAStria nevtrale, con due provincie serbe: l'Inghilterra neutrale, 
con isola di Cipro, La Franci neutre, con "Vunisi; Phalia nevtrale, ingema, 
sentimentile, iamorante. arandemente miencmata nei suoi intciessi mediterranea, 
adriatei, balcani] ma. ces de rene pette; e dl buon popolo italiano non aveva 
più pe suoi rappresentanti diplomatici ol congresso le mecitite eseemonie! 

elhe li linea ali cometa eletta © seguita dai governanti sia quilla che Ja 
digaità, Jusre £ eli imicissaio vitali del piste paese ssigrevant, 8 testimonianza 
inconcussa di consenso udanime de] popolo italiano quali si sieoo le pati politivbie 
in cui esso osi divide e suddcrde, Fotlp eccezione di una frazione minima, cui nen 
È a nega l'acdore pittivitioà, MÉ 3 può mena dissilmvlare per altro che ecs, 
fino 12 c1x in fralia. rappresenta almeno circa la grave guestionie «he qui bal 
tiezit, di verg cd unica puee ra] saven a, 


NELTRATLI FINO ALL'ULTIMO 


La frazione minima a cui lu scrittore militare allude è probabil- 
mente quella dei nazionalisti, | quali nin sannn socora versa qual 
punto dimigere 1 loro magnanimi sdegni. La loro incoscienza & spet- 
tavole gruttescò c pietosu insterne. L'articolista termina: 


« Rinzoviamo Vauzuiio fervente di buon ciridine, di vecchio soldato ché 
corus da gnerma e do vomao cielle che non può amarne gli ocrosr, specialmente 
scri con lo spolacale stribile, selvaggio e femce chiesa co pone sotto gli nechi 
spaventati; l'augurio, cioà che il nostro Stato neutrale così dizritos», onorevole 
ed SPETTI, dall'imiversale apprezzato, possa durate sint alla fine del grande 
confini n. 


A _quesco auguris — che crediamo sincero — ci associano anche 
Moi, snelalisti, A nessuno dti nostri letinri sfusgirà l'importanza di 
ques dichiazazioni, INci non abbiamo bisogno per combaere la 
Guerra € per insistere sulla ceutralità dell'ItaBia, di uscire dal nustio 
tetreno specifico di classe nel quale siamo invincibifi ; ma, anche met- 
tendoci da un punto di vista semplicemente nazionale, scendendo, 
insomma, come si vuole da taluni, 1 contatto colla « realtà », soi tra- 
viame in questa Cortildalili ragioni per sventare tutte le lusinghe, 
per demolite tutti i sofismi degli 4 imervenzionisti n, i quali quando 
non siano degli cateti a fondo «qminale che vogliuno la puetia per 
la guerra, sonn dei cieche o degli dllusi, Seguieli, significherebbe vo- 
tarsi al disastro. Ma il proletatiato è ancora fermo nel suo atreepia: 
mento, ben deciso a soscenerlo ce a difenderlo nella sua formula pri- 
mitiva e giusta: contro la puerta, pec la neutralità | 


Diall'Amaggi!, 14. 245, 1 scttembre 1914, NYILL (a, 5081 


UN ACCORDO ANGILO-FRANCO-RUSSO 
PER LA DISCUSSIONE DELLE CONDIZIONI DI PACE 


Ci teleprafago da Lund, 5: 
CRINesae). È stato firmata aggi iL segucale acennlo con gli ambasciatuti 
Élancest e Cusso” 


cd scttosccitti, a ciò delibecziamenco aulorizzati die lerù rispettivi Governi, 
Srbiacanio «quanto sepae- a 

o ST (Garneecni digest, fr20c8g= ro russo sio inipeglano mutuamente a 10] 
concludere la pace separatamente Sutanle La guerra atiuale. I tie fiovemni stabi. 
discuia chie quando le condizioni della pace dovrannn cascre discusse, oss uni 
degli alleati chiedi coedizioni di pace serra provio accordo run cisscuno degli 
alri alleati 

e In fede di chie i vittosciini hanno firmato y-csta dichiarazione e vi hanno 
apposto | loco sigilli”. 

o Fatto a Londra in crizline copio, il 4 settembre 19147 ». 


IL patto firmato a Londra dagli ambasciatori di Francia, Toghil- 
terra © Russia è di una importanza decisiva per le sorti della guetta. 
Non si esagera dicendo che la Germania, o meglio, il hlocco austro- 
tedesco è condannaco alla disfatta, IL piano della Chesmanin era chiaro: 
anticipare la guerra prima che Francia € Russia avessero: appronrate 
tutte le loro forze; battere la Francia e vulgetai contro Ja Russia. 
Questo piano è totalmente fallito, Kon sola l'Inghilterra non è ri- 
asta « neutrale » come si sperava a Berlino, ma è cetto l'In. 
obilterta l’inspiratrice del parto odierno che prtta una nuova luce 
sugli avvenimenti, L'Inghilterra ha voluto prevenire e sveniare la pos 
sibilità di una pace fra la Germania e la Francia. Pare infatti che 
l'obiettivo della Germania fosse quello di vincere Ja Francia e proporle 
condizioni di pace onorevoli: il che avrebbe permesso alla Ger 
mania «li utilizzare tutte le suc forze contro la Russia, L'accordo di 
Londra disperde questa possibilità. La pace sarà trattata « solidal- 
mente » e la puerta sarà condotta ad oltranza, Tvidentemente l'In- 
philtesta ha alfercato l'occasione per flaccare la rivale Germania; D 
adesso o not più, La guerra attuale tivela sempre più il suo carat 
tere di competizione fra i due imperialismi : il coloniale britannico e 
l'industriale tedesco, ‘Tutto il testo; democrazia, libertà, diritta, ecc, 
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è una frangia per rendere simpatica la guerra, Intanco Ja situazione 
della Duplice non è delle più liete. T'Auwstria-Linpheria ha subito due 
colossali sconfitte ed ha indebolito assai la sua compagine militare 
€, forse, anche quella politica inceena ; la Gerinania ha invaso la Fran» 
Cia, ma senza ottenere grandi vittorie. T'osercito francese #8 ancora 
intatto o quasi, l'Inghilterra ron si è — si può dire. - ancora mossa 
mente dichiara, per boca dei suoi ministri, di essere disposta a guer 
teppiate anche venti anni, se sarà necessario. Le sorti della gesta 


sUnD segnate, € pet quanti sforzi soveumane faecia, il blocco austto= 
tedesco è dustinato a soccombere, 


Dall'Areriet NO 797,7 svilezbre CH, ROVHI fe sos) 


LA SITLAZIONE INTERNAZIONALE £ 


Ta questione dal punto di vista dei nostri principi - - comincia si 
nostro Dimitare — deve essere prospettàla, iicordandisci di cssere sn- 
cialisti, e, dal punto di vista nazionale, ricordiamoci di essere italiani. 

A chi amrilivise la responsabilità della situazione ? 

La prima responsabilità è della socierì capitalistica che ha impo 
sto la pace armata. Ricordo di aver scrilto, mesi ta — co non per 
questi intendo di acteggiamai a profeta — che o si veniva ad ima 
incesa fra tutti i Governi pec l'arresto «egli armamenti © si sarchbé 
giunti incluttabilmente alla guerra eucopea. 

Esta tappersenta, innanzitutto, il conflitto di due ccanimie ; luco- 
nomia francese © quella capitalistica inglese, giunte già al suo mag- 
gior sviluppo, da una parte, e la nuova e forte cconomia tedesca, dal 
l'altrà. 

Fissmiando de vitueslane dell'italia, Afusiolini rifera che nol eravamo 
legati, col trattato della Triplice, ai due Imperi Centrali, 

Dapr ae anni l'alleanza è caduta. Ma è vern? È proprio deca- 
duta? Dkeotte pensare che agli cifetti del protocollo essa può esi 
stese anenra, Così come per certi mawtmnoni per i quali il vincolo 
dura, ma l'aninre pela. 

Sin dal picipin nai abbiamo propugnata la neutralità assoluta, 
pur lasciando al Governo uni spiraglio aperto. Abbia detto : siete 
legati al Loco austro-tedcsco : ma se andate contro i francesi noi 
faremo la rivoluzione | 

Feco però una evenmalità sulla cuale bisogna imenderi. È sio- 
dacalisui francesi avevano roimacciabo, in caso di motulitazione, lo scio- 
pero generale che avrebbe assunto carartere insurcezionale. Ebbene, 
ciù è assurdo. In tal caso n la sciopero generale non riesce, e lo 
Stato — che quando è in guerra non può trabsigere — lu soffoca 
nel sangue ; + tiesce cil popolo si impossessa del potere. Ma si evita la 
guerra così ? Può aprire le frantiere, alla tolstoiana, e permettere l'in- 


i, ——_— 


+ Riossyuig del disperso pronunciato 1 Milano, nl Teatro del Popolo, la 
sera del settembre 1914, furaote Fassemblca della seine socialista mile 
(Dall'Albenti” 2 250, 10 sercecobre 1914, XVWICD. 
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vasione del nemico ? TE se invece fa [a poerea allota non valeva la 
pena di fare una rivoluzione antimilitarisca, 

Si deve inoltre teger conto degli elementi passinnali che in un'ora 
grave della sroria hanno srande valore, 

L'araiore sieve che intanto l'Italia è imbortigliata nella sua neutta- 
Gta. Poceva essa, il } aposto dire: « Ho scracciato il mio patto d'al- 
leaniza € scelgo i miei nuuvi amici fa, 

Può vra dire: « Voi Auscria siete 1 terra boccheggiante ed jo vi 
do il colpo di grazia fa 1 nazionalisti lo meditano, Ma quesco f103) 
accrescereblat il nostro prestigio. 

Adrcernande di aborti della Framcin con d'ifolia, Masseliti dice: 

Badate che nel secolo XFX la Francia nel ‘40 ha strangalata la 
repubblica romana, nel'iy ha impusta la pace di Villafranca fc c'è an- 
cia Un netumenti 1 Napoleone IT, celato in un malinconico cne- 
tile milanese, senza che alcuno abbia il coraggio di metcedo funrià; 
nel “67 spezzò la roarcia di Garibaldi a Mencana..., £ Peer: a AFra da 
Frauvis borghese ! nl 

Quando dico la Francia — ribone orafo: — diro la Francia boc- 
ghese; ma la Piancia proletaria non ha procestato | { Appio]. 

Neil''84 la Francia ci ha preso Tunisi e allora vi fu uno scoppio 
di sidipoazioni: tremenda ; e nun parbame del Mediterraneo ché viene 
definito un lago framvést. 

Iibrravia vi simpatizzianio ven la Francia. Anch'io sono del vo- 
SITO patere; è una specie di furuneolo sentimentale che abbiamo. 
E d'altra parte, messi a scegliere fa i due mali, scegliamo il minore 
e ci augoriamo che la ‘Pemplice Iotesa riesca vactotiosa, il militatismo 
prussiano huccatn! E allara — si può dirt — perché non contri 
bulamo anche no: a questa distruzione ? Perché l'riuto italiano nan 
è necessario: da quattro continenti si raccolgono forze contro l'im 
pesialismu germanico, E poi questo aiuto, sia pure in forma nega 
tiva, noi fo abbiamo pià dati. 

Considerate che la gueira è la forma più infida di collaborazione 
di classe È che noi sucialisti non possiamo patrocinarla. Tanto più 
che non abbiamo yli elementi per giudicare la situazione, Che cosa 
sappiamo del segreto [avorio delle diplumazie ? Chi condutrebbe la 
kuetra ? Noi, fotse? Mai più La monarchia! Chi farebbe la pace * 
Iî profetatiato, dopo la guerra sarebbe ancota schiavn. Ja guerta sa- 
rebbe liquidata dai diplomatici, al di fuori del popolo. Esso non sarà 
interpellato né per fare la guerra hf per fare la pace! {Appfias sh 
DISPISITÀ, 


Riablacciando il sno discorso all'inizio delle sue dicliarazioni, Afusso- 
nn dirt; 
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Avevano lasciato al Governo uno spiraglio, una subordinata : © se 
la puerta sarà fatta contro l'Austria ? Noi per ora non diciamo niente 
di preciso: valuterernu il nostro acteggiamento a seconda delle cit- 
costazo. E se la guerra fosse fatta con uno dei soliti pretesti diplo- 
matici, Moi ci opporremi. 

N N : alia! 
Ricerdatda che si È bariato di et felegrenizia di Crbglisino LI al re 
' " LI Di " 
d'italia o a Mito 0 nitisitore nai sfcarderi di fa o, l'oratcre prasbetta oeebe 
d'eventitantità di veinvasione. uni 

In questi caso H nostro compito sarebbe quello di resistere, ma 
senza assumere troppe © dirette cesponsabilizà come biannii fam i 
socialisti Eranoesi. 

Bisogna dunque andat canti già li barrlcsia — credendo di tru- 
varci in contraddizione — dice che per fare la RUGCKA abluanguano 
le arri e ci sarà rimproverata la niustra azione antimilitarista ; ci Lio 
veceman così di igante al nostro passato © al moarro avrenire. 

NA | ’ 

Se non potremo appocci alla necessità di artmartienti pit UD ever 
tuale difesa da un'invasione, noi perdi dirama: #s Avi che sicce 
maggioranza 3 compito di armare; a no) che siamo minoranza d 

A “li Ù ef 
diritto e il dovert della opposimane ce del controllo | i fi ppiunsr]. 

L'aralere, ricordando ni patio di Losdeg, trai inyiusuficata la sor 

' " 
piesa da #s50 destata:; era facilmente prevelilile. 

La Francia perte puù truvarsi schiacciati, con un nemico che le 
allet vace nnorevole senza porerla accettare, poiche alielo provbi- 
scono le altre due Polenze, per interessi di supremazia che non sono 
francesi | 5 d 

Da queste considerazioni SEatao una murale ; Noi non SIAM L 
irredentisti né potribttardi, né democialici in Dn certy se150, né mas- 
suoni, né tanto meno bloccardi..., Porre accerrare la guerra, mi 

i " Pal " 
patrocinaria significherebbe passare la Liarticata è confondersi con ph 
altri che intendono la guerra... igiene del monde | 

Noi siamo sulla via buona, socialisticamente ; Gion intendiamo, con 
questo, di allermate che le nostre idee non potranno mutare, puiché 

? " 
solo | pazzi ei morti non cambiano, 
i - NIRO 

Se domani —- comslbar Afisiozior - si detceminerà l'evento 1uova, 
noi decilcremo | (Caleronisrinii applai accolgono d aisrirso del nartro 

Direttore). 


LA TRIPLICE NON È ANCORA LIQUIDA TA # 


L'incervista che il nustro cortspondente comano ci manda è, in 
UD dertu senso, iopuetance € si presta a qualche considerazione. L'ipa» 
resi che noi socialisti, e con mi i prolciazi italiani, scartammo sin dal 
principio della crisi; Ipotesi cioé i wn intervento dell'itala a favore 
del blocco ausren-tedesco, viene oca Mprospettata da vn nomo di 
Gaverno. Segno questo che il Ministero noe considera deceduta la 
Triplice e, «uel che è più grave, che sum ritiene fuori di verd possi 
lHlità um intervento, Sia pure tardivo. a favore della Triplice Alleanza 
stessa, L'eventualttà che noi credevamo scomparsa, è mvese 200058 
possibile. N lnpuaggio del ministro è interto, ma la sostanza del di- 
scorso è sintomatica. Uecnrre dunque vigilare. Hi proletamato ialiano 
non vuole Ja guerra in generale, ma per evitare « quella guerra +, 
ci la Querra contro la Francia e la Triplice Incesa, il proletariato 
italiane ticcrrera a rueti j mezzi. Ci sone decisioni cateponehe e s0- 
lenni prese dalle rappresentanze di mezzo milione di otganzzati e a 
quelle decisioni’ i] proletariato saprà tener fede. 


Dall'Accas MO 254 19 cotcemlro 1914, XVIII Ca, 594) 


ta Questo seritto € uil comricety ad una nota de Rena che riputa umin- 
tervista avora dal corispundente romano dell'ufesat von va membre del Goresno 


MI « NEMICO INTERNO wo * 


A tutto cià noi nbbismo una soli cosa da rispondere. 

L'aveggiamento luntio del Parnto Socialista sarà determinato dal 
nostri principi e dalle ciresstanze storiche, ion certo — nemmeno 
in minima parte — dalla minaccia delle rappresaglie governative, mi 
naccia che ci lascia perfetramente indillerenti. Sappiamo bene ché noi 
*iamò ancora minotictza e che lo Stato borghese, specie quando 
abdica poreri e funzioni in altre mani, è più forte di nol, ma sarchfe 
oltremodo imprudente co perienlose sesso credesse d'instaurare il 
Posttrect.... 

L'Itaba non è la Prussia, 


Dall'Aremt!, N 255, 16 settembre 1214, XVIII (4. 559). 


€ GQuesty sieitto È un comrmicato ad una acta romana de fa Stomia nella 
quale si parli dell'eventuale atteggiamento del Partitu Socialista Fuebano in caso 
di intervento. 


CONTRO LA GLERRÀ # 


Compagni snetaliati ! Lavorare itodiani! 

Dué mesi ormai sono passati dal giorno in cut la guetta male- 
detta gettò l'anno contro Fallo i popali dell'Fuccpa civile. Fulle tecre 
eonur roati, pelle battaglie più nucidiali che la storia ricordi, caddero 
e cadono spente migliaia e megliaia ili giovani vite ; nei campi e nelle 
vifficine L'apera faraona è interrotta, la disoccupazione e la miseria 
tormentano lc masse che nono combhattenoa ; città € villaggi furono 
diserutti dalla barbarie rinaca del milicarizmo che nella sua Furia non 
Si arresta nemmenn elinanzi al prodigi del genio e del lavoro umano. 
Diovunque clesclazione. fame, ruvine, pianto. Mentre il rmassacio im- 
mane continua, 1 Governi borghesi can ls note e le polemiche delle 
loto agenzie, coi discorsi dei loro iginistti cercano riversare sut ti 
spettivi nemici la prima ttemenda responsabilità del contiitto. Tutta 
ciò è artihcio, È menzogna. fas] sono respoosabili in solide ed in 
solido dovranno rispondere dinanzi alla storia, Quanulo si faccia astra» 
zione dal Belgio pacifico el eroico che ha dovuto subire linvastone 
vandalica degli eserciti tedeschi la determinazione delle respansabi- 
liti occasionali ci interessa mediocremente, Le responsabilità prime e 
fondamentali della guerra risalgono all'odierno sistema capuralisrico 
basata sulle rivalità jaterne delle elassi, esterne degli Stati; al sistema 
capitalistico che crea nel suo sviluppo forze che a un dato mismentiy 
nen può più cole contenere e dominare ; al sisietna capitalistico che 
lo tetapo di pace strutta il proletaciato ed al prolecariato chiede nella 
fuerra il sommo dei sacrifici, la suprema delle rinnacia. Salo l'Iralia, 
fra le grandi nazioni, ha poiuto restare al di fuori del conlitto pi- 
gantesco e dichiararsi neutrale. A provocare tale decisione del Ga» 
vernà non è stato cstranco Fatleggiamento teclio assunto dal Partito 
e dal proletariato socialista fin dagli inizi della crisi. KI crartato della 
Thiplice è decaduto, di fatto, anche se sopravvive stecilmenté nei pro 
tocolli delle diplomazie, La dichiarazione di ieuralità raccolse l'ap- 
provazione unanime dell'opinione pubblica. Ma ora, da qualche set- 


* El mamfesto redotto durante La riunione della direzione del pace € 
del gruppo parslimentare socialista itulioto tenutasi a Melano il 21 settembre 1914. 
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timana, Fartiti senza farpo seguito ed altre correnti si agitano per 
spingere Il Governo ad interventee nella conflagrazione europea Si 
sta mogtando uno i stato d'animo » assai somigliante a quello che 
precedé l'impresa di Libia. Si accenmia alla secessità urgente di un 
cradle Ministero di concentrazinne nazionale. Si vuole la guerra 
al'alleata di jesi e quindi anche alla Germania. Tn testa alla schiera puer- 
rafondata matciato i nazionalisti, i quali, dopo essere stati propensi 
ad un intervento dell'Italia a favore della Triplice Alleanza, ora vor- 
rebbéco con un cinigmo disinvolto da avventurieri, gettarsi sull'Avstna 
che ritengono incapace o quasi di difendersi dopo le dislatre di Ga- 
lizia. Vengono poi i riformisti di destra é i radicali massonici esibi- 
zionisti che vogliono difendere la democrazia francese e realizzare 
lFavvento del blocco governativo Jn Italia; chiudono inline 1 repub- 
blicani i quali affidano alla monarchia di Savoia quel compito stucco 
al quale cessa, durante il risprpimento, si mostrò sempre inferiore, 
Solo, centro tutti costotà, il Partirà Socialista è immune dal con 
tagio che dilaga e contro # quale chiama voi, o prolerati, alle ne- 
cessare e sollecita difese. 


Fuaratori ! 


Il Partito Socialista, in quesl'ota torbida c paurosa, rivendica tutta 
la responsabilità del suo atteggiamento, incurante dello scherno con 
cui i monepolisti del patriottismo lo additerannoa come ui Pacuto 
nemico della Pacria, Il Partito Socialista riafferma altacnente Fesistenza 
di una antitesi profonda ed insanabile fra guerra & sncialismo, jn 
quanto, a prescindere da altre formidabili ragioni, la guetea rappre- 
senta la forma estrema petché costta della collaborazione di classe, 
l'anmientamento dell'avutunurmia individuale e delli Nbestà di pensiero 
sacrificata allo Stato cl al milicatismo che iniziano, ditigono, con: 
cludono la guerra al di fuori di agni diretto controlla dei popoli; 
in quanto la puetra è un diveratro che, portando al primo piano le 
forze rerrive © parassitarie della socierà, sommeovendo l'odio di classe 
a gli isrinti belluini dell'uome primitive, allontana invece di affrettare 
l'avvenco di un regime miphlare. 

Nessuna concessione dunque alla puerta, Ma opposizione recisa 
ed implacabile | 


Lavoratori! 


I pretesti com cui vi si vuo] trascinnre al macello nen valgono 
lo sperpero di vite umane e di ritchezze «he la guerra reclama. Riu- 
nitevi a comizil Resistete alle infatuasioni guerrafondale 1 Qpponere 
le vostre dimostrazioni a quelle dei Parriri che vogliono la puetra. 


PA. - TI 


568 OPERA OMNIA DI BENTIO AU SSULINI 


Dlite che specialmente dupu la Libia l’Italia ha bisogno di pace, dite 
che in ogni caso Fitalia, la sula grande Fotenza euruprs rimasta meu- 
trale dal conflitto, ha per ciù stesso segnata ln sua missione’ di media- 
irice fra I belliperani, Landitrice, il giorno del componinento, dei 
grafidi printipi che debbono gsstre a batr della società degli Stati, 
la libecazione dagli armamenti, l'appello ai plebisciti, Ja giustizia degli 
avbicrati, Gridate alto € forte che non intemilete rinunciare alla vostra 
autoronia di classe né di confondervi in quella unanimità della na- 
site rulla quale son04 preminenti 1 Partiti che wi codiane, i Partiti 
che plauirono al vostri massacratori di ieri e pliviliranno a quelli 
chi domani. 

1) Partito Socialista vi rivolge questo appella * spera non invano. 
I deputati socialisti non daranno L voti sj crediti militari per una 
guerra di aperessione, risultare di vwna politica catera srottesca © con- 
tridituoria, fatta di espedienti e non sorretta da ideali, della quale sono 
tesponsubili le clavsi dirigemi naliace è la dinastia 

D Partito Socialista Italiano riafferma la sun fede perenne nell'av- 
«emme dell'Inteenszionale. Operaia, dessiozia a ritorio più grande è 
più forte dal sangue e dalle rovine dell'attuale condaprazione di 
popoli. 

È in nome dell'internazionale e del Socialismo che noi vi invi 
tnamo, è prvletati d'Itaha, a mantenere e accentuare la vostra appo- 
simone incrollabile alla querra. 


La DIREZIONE GEL PatTtro SuCranisTa 
Ti CORIPRÙ PARTAMENTARE SOCIALISTA 


LHall Aggytfi!, SO 2062, 22 Golenabre 1014, AVIO". 





+ A fpropante dell'ivtervista Morgari {424}. 


LA PAROLA AL PROLETARIATO ! 


Dopo duce mesi di discussioni, fon è assurdo pensare che il pro 
lerariato italiano — quella patta cioè del prolerariaco italiano che legge 
i giurnali € segue il movimento politico — sia al corrente delli st 
tuazione. Cili otgani dicettivi vic] proletariato hanno emesso ordini 
del piorno e lanciato manifesti. 1) proletariato ha colto faroreral- 
mente gli uni © pli altri, ucconsentendo. Ma ocra, dinanzi alla cari 
papna euerrifondata cvi danno impulso pochi transfoga sovversivi E 
le frazioni della dernoerazia radicale e rifoemusta, la racira approva» 
zione non basta più. Ci vucle qualche cosa di più esplicito, di più 
sulenne, di più decisivo. Nol crediamo che il proletariato italiana 
non voglia saperne di guerra, ma è necessario che tale sua volanti 
sia manifesta nella forma più possibilmente categorica. 

Soi mvitiamn quindi tutte le organizzazioni politiche sovvertive 
— soglalisce € non socialiste —; cure le ciganizzazioni cconomiche 
— leghe, cosperative, muto: —; tutti i pruppi di operai che intendono 
esprimere una loro cpinigne collettiva, a mionirsi nelle sere di sabato 
e domentta, 26-27 corone, ca maindatci immediata norczia delle loro 
deliberazioni, Non lunghi ordini del ginrno che non putremmo pub» 
blicare, ma la risposta affermativa 0 negativa so convenga n mene 
mantenere la neutralità assoluta dell'Italia, Niente « considerando », 
ma uo sd un no. 

LI proletariato ba parlato ? ElLette parli ancora | E presto] A con- 
fusione fostra ua confusione di coloro che hanno rinnegato gli ideali 
di ieri 


Dall'Aes: i N 265, 15 settembee 1934, EVI +. 


Cl direttore dell'Axvanil! simaccherate. Lo namo di paglia. Lesiera aperta 
4 Boeoira Masielni (500). 


HERVÉ PROMETTE... 


Dl ferafe, che comincia — coni nel suo costume — a fare subdela- 
mente uptia di sobillarione cueriafondala, recava nel suo numero di 
sem una di quelle che si chiamano nocizie 4 sensazionali », 

Questa i i socialisti Francesi liberecanno Trento e Trieste, risponde 
Hervé al socialisti ivaliani. Titolo su tutta la pagina 

Poi; La « sdecnosa » rispoera di Hervé alla Dircrione del Partito 
Socialista Italiano. Sdegnnsa ? Noi non vottermimo precipitare un no- 
sro piudizio, dal momento che nen possediamo il testo integrale 
dtll'articolo, tua il ritagliv che il corrispondente secolino si è affret- 
tasto a telefonare ci hasta per adire che quella di Hervé non è una ri- 
sposta « sclegnosa », ma è ua risposta ridicola, indisereta e insolente 
destinata a jeritnce i socialisti italiani e a provocare un moro di grande 
ilarità nel restio del pubblico, 

Non € con quesri sisemi che l'opiniune pubblica dei paesi belli. 
geranti può cacttivare simpatie alla loro causa, 

Bisogna cominciare a dire alto e forte che il popolo italiano non 
è compasto di pitoechi ©oali stiectwarati e che se ne infischia di lu- 
singhe, di minacce o di stolide soufagi come quelle di Hervé, Jar 
dont fare fraf ce rele, egregio cittadino Heevé La causa che avete fra 
le mani è buona, ma vot, avvocato reintegrato, non dovere sciuparla 
COM sAtgOmenti pessimrni. 

Che la Direzione del Pattiro nen a diriga Plralia # è verissimo, 
ma la Ditezione del Partito Sucialista Italiana non ha mai avuto 
col misurate pretese, e nemmeno lei coluva come una possibilità 
futura. 

Che la direzione dell’Italia sia affidata a Craribaldi è... una itu- 
sione. (rarihaldi è morto e non ba avoro successori. Nun poteva 
averne. Bgli cia « unico » nella storia, Il « paribaldinismo » odierno 
è una povera paria Fra Giuseppe Gambaldi e... Alceste De Am- 
brig c'è... una pircola solezione di continuità. 

I socialisti fraivessi libereranno Trento e Trieste, che i socialisti 
italiani sono incapaci di liberare... proclama Hervé. E quando le tere 
ifredente saranno libetate, il cittadino Hervé ce le getterà in faccia 
come l'osso a ud tane... 
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Ah1l Hervé, si direbbe che abbigte seritto questo amcolo in va 
momento d'incoscienza. Altriménati vi sareste atcorto del prottesco 
in cui siete caduro. Voi non siete ancora... Napoleone. Nemmeno 
Boulanger. Voi siete appena un... giornalista, L'avvemire di Europa 
non sta celle vostre mani, Non dipende da voi Peschusione o Fammis- 
sinne dei « neutri + al futuro congresso della pace. E quanto a Frento 
è Trieste, se gli italiani le vorranno, dovranno — ahimé | — mettere 
in armi almeno due milioni di uomini. Solo cosl « l'osso» di qui ci 
fate altezzosamente cepalo, è cittadino Hervé, porrà venire all’ILalia. 
Dl voscro articolo avrà — intanto — lo stesso effetto delle lettere 
Ingiutioze del 4 birrai n germanici; l'efellà apposto |. 

E questa democrazia italiana una e trina c.... trianeolare; questa 
democrazia che fa un giornale forse che si forse che no meutralista 
a Milano, ne fa uno amaccaramente irredentista a Bologna, ne fa un 
terzo decisamente puerrafordalo a Roma; quesn democrazia che cam- 
bia colore e maschera col variar dell'arubiente, crede forse Sionpres. 
sionare i sotialisti e i proletari con questa prosa d'Oltre Alpe? 

S'inganna. 


Dhall'Avsetri, DN. 266, 26 geileralice 1904, XWIIC (9, 199% 


LA LAVATA DI CAPO. 


La Guerttta del Pepola di Torino — giornale democratico, [tanco- 
flo c antineutralista — recava ncl suo uumero di ieti patte di un 
articolo pubblicato da Frluardo Vaîllant sll'/fsanini di Parigi, nel 
quale articola il vecchio comunardu critica accrbamente «d inpivsta» 
mence il mranitesto dei socialisti italiani, IL giornale torinese paneva 
io testa alla telefoniti questo tiralo dellziosamente imbecallesci ; Daft 
fra darata di cano ai socadisti ifasiani, Tu prima saschbe stata quella di 
Hervé. La secorda, quella di Vaillant. Va da si che tute gli altri 
piornali dericcratici italiani si sono affrettati a ripendurte [l'articolo 
in questione 

Nol — € con nei tetti i socialisti ntalrani — mutriamo sensi fer 
vidi cli tispeteo e di venerazione per l'eroico superstite della Comune. 
Ma questi sentimenti dell'animo nostto non ci impediscono di dichia- 
rate che l'articolo di Vaillani, pur essendo meno offensivo di quella 
di Hervé, è altrettanto ingiusto e, oscremoio apgiunpere, ingenerosa, 

Che il Partito Socialista Ttaliagio « viva col pensiero La vita pupna- 
late e uperala » e non si chiuda affatto nel a dotirinarismo inetto » 
come pretende il Vaillant, lo dimostra il plebiscito solenne di questi 
sinti, Quando il Valllane dice che «| socialisti italiani sembrano 
non udire più la voce del pepolu italiano i, noi per tutta risposta gli 
segrmaliamo quella parte del nostro giornale dove si raccolgono le 
voci «del proletariato italjano, perfettamente intonato con quella del 
Partito Socialista, Giammai Partito e proletatiato oifrisuno esempio 
di maggiore solidarietà. È uno speltacolo semplicemente meraviglioso ! 

Quando il Vaillant afferma che i socialisti italiani volgono il dorso 
qui socialisti francesi e alla Francia repubblicana +, nun possiamo na- 
scondere la tuustra sorpresa e la nostra amarezza. Il Vaillant dovrebbe 
ticordare — e, sc occorre, gli spediremo Ja collezione dell'Aventi! fè 
terribile constatare la facilità e la capiglità con cui si dimentica ciò che 
sta scritto sui giornali) — ché sin dal 25 luglio, sin dal primissimo inizio 
della crisi, l'Abant? invitava il proletariato a insorgere se il Governo 
italiano, in ossequio ai patti segreti della Triplice, avesse tentato di 
tivolcere le armi contro la Fraccia. Allora i nostri articoli ebbero 
l'onore di essere tiprudotti in prima pagina e in 4 grassetto + da quella 
stessa fleeai che adesso ci impartisce le « fiere lezioni » u le «a la- 
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vate di capo»... come s1 dige dagli organi della imbelle democrazia 
italiana, Allora noi demmo alla Francia la più grande e la più tangi- 
bile prova di solidarietà. Possiamo affermate — senza perciò peccare 
d'orgoglio -- che PAvanii! ha contribuito possentemente a politiz- 
sare verso la Francia la simpatia degli italiani ed a imporre quella 
ogultalità che due mesi Gc sono patve ai francesi — socialisti com- 
presi - | una grande attestazione di amicizia da parte della « sorclla 
latina », inentre, vpyi, invece... E nor Vaillant: nol non chiediamo 
della « grativadline a, mi semplicemente della « giustizia ». 

Nfalta ci sarebbe da dite sulla affermazione di Vaillant che i so- 
cialisti francesi non abbiano fatto culla per « influire » sui socialisti 
icaliani. om sono venune le e missioni », è veto, ma gli articoli di 
Hervé, le interviste di Guesde e Sembit e di molti aleri non erano, 
forse, destinate a « precipitare » l'atteggiamento dei socialisti italiani 
dalla neutsalicà alle guerra contio il blocco ausrro-tedesco ? 

Strabiliamie, per non dit alcro, è la dichiarazione finale di Vaillant: 


e Co sovialisti amgeri col intefiggent siae i soli che costino o raccolgino qual. 
che Losa per ri on abbiamo né alora, né discerai da fare per indurli a venue 
com noi Fmi sont com aul *- 


Distinzione ircriante e parole superiue, 

Intengiamozi bene; i secialisti igliani non hanno ragione di mo. 
dificare il loro altepgiamento «di simpatia per la causa della Triplice 
Intesa, ma se Vaillane e gli altei pretendono che questa simpatia 
debba condurre il Patuco Socialista faliano ad assumere atteppiamenti 
euerrafonda;, s'ingannano, Ci chiedono troppe. Su questo terreno 100 
è possilale intenderci ed accordarci. 

Ed ora, due paroline sulla cundotta della democrazia itallana, che 
offte lo spetcacalo più clamotoan della sua IMpotenza € lella sua vi 
gliacehetia. Questa demnerazia che non usa assumere responsabilità 
dlitettà; questa democrazia che è per la puerra, fia non usa dirlo € 
proclamarlo ad alta voce, impegnandosi — per tal scopo — in una 
campogna audace di scritti e di parole; questa demncrazia che cerca 
— di traverso — di rendere poprlare la guerra col mettere sul cande- 
liete quei sovversivi che ieti esaltaroni il gesto dello spazatore Mae 
setti, senza tendersi conto che suscita con ciù la duplice diffidenza 
dei Lorghesi e dei proletari; questa democtazia, malgrado i suni gior» 
nali diffusi, i suoi deputati, il suo denaro e le sue affinità parentali 
colla massoneria, ci offre — oggi — la prova della sua « insufficenza » 
storica © della sun « decomposizione » politica, male mascherata di 
questi poveri « diversivi è polemici escogitati altre Api 


Cll'Avagtii, N 270, 40 setterrbre 1914, EVI (a, SG). 


[DOPO LE DIMISSIONI DI MARCHETTI | 


Adelina Marchetti ha diramato ai giornali cittadini, il nostro com- 
preso, una sua dichiarazione in risposta al comunicato del Comitato 
direttivi cella sezione del Partito da boi pubblicato ieri, Non diamo 
corso alla lettera, redatta im termini assai aspri, che alitnenterebbero 
polemiche dannosissitne in un momenta carta questo, in cui la mag 
giore concor s'incpone a rutti come una picessità estrema. Sen: 
Uamo però i! hisigno di agziungete — ubbedendo alla voce della 
nostra coscienza -- che non possiamo approvare il modo scelto 
dal Corsitato per «d'missionare il Maecherti, Ci riserviamo di caparee 


al momentt opportuno le rapioni che ci dettano questa dichiarazione 
di cararrere personale. 


h, a 
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IL SOKIALISMO MTALIANO 
E LA GUERRÀ EUROPEA 


Diamo il resto stenografico quasi completo del discorso pronun- 
ciato seccoternente a Bologna dall'on, Albetto Calda, deputato spcia- 
sta di quella città, Come i mostri letton vedranno, i’ discorso pre 
nunciato dall'om Calda è un soorributo nousvolissime a) chiarimento 
di quelle idve che si vogliono da ogni parte più o meno obliquamente 
intorbidare. Ma intanto, ecco quellu che è capitato a lui e a not: 
sentitsi dire del « conservatore », Già, Quando noli sociafisti esami. 
piamo freddamente la realtà storica attuale quale si è foonuila in con- 
sepuensa di una politica #slcri ala quale fumino estranei ; quando 
insomma ci penigmmo da un punto di vista « nazionale =, « pratico » 
siamo dei... « moderati triplicisti »; se poi ci mettiamu da un punto 
di vista puramente socialista — quello dell'escerato mavifesto, ad 
esempio — allora diventiamo sognatori, pazzi, fossili, nemici della 
patria. La verità è che la serietà botphese italiana si trova nel più tra- 
pico impasie della sua storia, è ncl coi di succo delle sue contraddi- 
zioni c delle sue colpe: non sa come vsciene e pur di uscime s'af 
forta anche alle tavole che le offrann i suoi... nemici di ieri Né si 
avverte, da una parte 0 dall’altea, l'inverecondia della slluazione. 

Intanto, per consolarsi e dimenticate: dalli al socialista | 


Diall'Avanti!, N 274, 4 cthnbre 1914, XVII Gr 435] 


NIEUTRALITÀ E SOCIALISMO * 


Di direttore dell” ; : Lo» 
prof Lo È di dovanti |, Senio Masrodini, i saputo alla dattora che I 
i Lombarda t. cr, n. È he, 
; “Ul ti tI i da Arte da publicità pel (ricrnale d'Italia PRO sr Aa fatto 
ia di-arazione seguzae ; È] SO Lal 


; _ Son propria La il sociabisra cui accenna 11 ]uombardo-Radice, 
Ton meteo alcuno di nasconderla, né mi dolo che il prot, 
arci) aclicé abbia tesa di pubblica ragione una polemica epi- 
stolare svoltasi fra Lui e tie in questi ultimi giorni. La polemica è 
pata in qeesto mido, Duc settimane fa, circa, in ricevevo, datata da 
1a, una lertera ne i i i Ì 
Mae na Tenera. ia quale il Combardo-Radice mi annunciava 
dhe cadi sila ei mi diceva - é da prova del dincenso fandasrentaie 
Tst ariae dai l'arfito mella adiiazione della (tuazione caropea a della 
partirono che l'Ptodic, spwoato dii Partite Secialirta, dovrebbe somtpiere n. 
La lecteta produsse su di me una certa Isti|aré S& LUNI Non cor 
NOMEYO € NNO conosci: di persona il Lombardo-Radice : In conosco 
di fama ed Io prarede stima della sua imiellizenza è della sua opero» 
sità, LL Tombardo-Radice era, dunque, favorevole alla SUBITA hi i 
FISposi prospettando la questione nei termini seguenti : 1. Può il Di 
na Scrialista assumersi l'iniziativa e quindi la responsabilità immane 
di ca guerra ? a. E lara che lo pussa — rrascinando il Governi — 
dere? 3. E se 1a deve, quali ubiectivi pone alla guerra, e quali 
garanzie chiede agli organi statali che la guerra condurranno ? 


A . n. cale 
qUesto intertogativi uno shcialista risponde; a Nu, diversa 
mette sarchhe auto-demolirsi 


N po resta COLItASL al Giocate d'ira, LL 5 ottobte 1914, {Dall'Aseytit 
SIUA pttobre 1914, XVII, < da IL Giornate d'Inali. N. 273, 6 ottobre 191A, 
ha n ultras le di:luaterioni sono preedute dol seguente «cappello n: 
i ini articolo pubblicate dal prof. Lecnbar?o-Radice di Cotanin sul 
Mata, il ivstro Direttore ha mandato a 
Ata h quel grormal = 
pubblicare ieri, Je seguenti dichiarazioni. Le riproduciami, Cui e rerehe 


Cesto COM parare 51] iaia d' iL. ua € la 
i (a lizito i, n jiaxj 


+ {407}. 
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DD Lombardo-Radice così ini ceplicava, in data 23 settembre : 

a (rane della lettera, così chiara e cos Importante. url che preme È 
— peotehi ngn si può errere d'accordo ira — che nl mpinento dell'agione Italia 
pon sia dilacerata da disiensi intestini; e tu uri fai sperare ele nom nare 
perché dici che i Partito pad redire da guerra vi. 

E dopo alcane considerazioni sulla probabile & prossima liqui- 
dasiane austro-ungarica, il Lombardo-Radice continuava | 

u NG, stconigo ner nono rarelbe pista pla dafonievalizione favarire  W# 
mossitnenzo per l'intervento. Ma quit ehe è stato è stato, Ora dovreste perd 
cisuinaee da cos da questa pumto di vista: se diverrà vicina è probabile da 
diguedizione dell’ Abstria renza di nostre Jutereneit il Partito Sosialinta 
italiano crederà neccisario Iaterventa italiano È ». 

A questa lettera jo cispondevo 

«Se l'Italia vortà apice, cssa non troverà ostacoli da parte dei 
socialisti... a ceco, lu sono andato più ulire ed ho ilemo che La puerta 
fcontio l'Austria) non solo non ci avrebbe praticamente conrrari, ma 

piuttosto « simmatizzioti ». 

Ora, solo chi no conosca i precedenti dell'acteggiamento di 
neutralità assunto dal Partito Socialista, pub stupirmi «li ciò. La ve- 
sità è che la neutralità socialista fu, sin dal principio € per cazioni 
formidabili, affetta da palese « parzialità » i quindi in um certu senso 
# condizionata n, Ja neuttalirà verso Oriente eta una cnsa, Verso l'Oc- 
cidente uo'altra. Simpatica verso la Francia, ostile verso L'AUStria. 
Ta tesi di massima aveva una « subordinata a. L sncialisti dicevano 
al Governo: Se vai andate contro la Francia, daviewe prima fiancate 
un moto rivoluzionaria all'interno. Ma l'atteggiamento da tenersi nel 
Y'altro caso, quello cioè di guerta all'Austria, nos veniva contemplato. 

La valutazione fra le due guerre era dunque diversa e ne cun- 
seguiva una diversa condotta pratica. I socialisti, 1 cappresentanti delle 
organizzazioni econumiche nazionali, mentre si impegnavano allo sclo- 
peto generale in una data eventualità [guerra contra la Triplice Tntesa) 
nno prendevano tale impegno termbile nell'alta eventwalità ; quella 
appunto che ci preoccupa oggi, di una guerra Contri l'Austria 
Ungheria. 

— E perché questo diversità di atteggiamento? 

— Per tagioni sentimentali, per ragioni storiche, per ragioni prà- 
tiche. Ho detto altrove ciò che penso dello sciopero pererale, Fatto 
allo scopo di evitare la guerta, Sc lo sciopero non è bilaterale Éta 1 
proletariati delle nazioni in conflitto fil che è quasi impossibile poiché 
ji « proletariati » delle diverse nazioni nen sì trovano tutti allo stesso 
livello di coscienza e di spirito di sacrificio) IL proletariato dell'unica 
nazione che rispondesse alla mobilitazione con ln sciopero generale 
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avrebbe dinnanzi due eventualità egualmente tragiche: insuccesso € 
Fallimento delle sciopera. 

E allora: feroce eepessione all'interno, indebolimento della na- 
sione di frontc all'esercito della nazione nemica che non ha scioperato: 
«ppure lo sciopero trionfa, il vecchio regime cade e il nuovn.... re 
Gime — il Governo provvisotio — quando si ttuva col nemico alle 
iroutiere deve: 0 chiedere pace a condizioni durissime, tali da susci- 
tare probatiulinente la contro-mvolyzione, è deve affidarsi a un ditta- 
nre militare che riorganizzi l'esercito è faccia la suerca 

Lo sciopera non può evitare dunque, in nessuno dei due casi 
prevedibili, Ja guerta: nella migliore delle ipotesi I movimento può 
condurre al una dittatura... 

Fuvo perché io he serittà privatamente al Radice e ripeto pulikli- 
camente iui, che in caso di puerra all'Ausiria-Unpheria il Partito So 
eiubista Tralano non tenterà cna opposizione pratica di fatto, pur scin- 
dende le sue dall’altrui responsabilità. 

I Lombardo-Rad:ce accusa il Parcito di contraddizione è di 
disorientamento... 

L'accusa nun resiste a ut esame diligente della questivne. Ho 
fatto -—- altra volta - una distinzione che ini sembra importante. Il 
socialismo non è solo dottrica, & fatto; nono è solo una è posizione 
mentale # cioè Itirica, ma una « posizione storica + croè pratica, (iuerra 
e socialismo — inresi come due categorie -- sono, secondo ine, 
assulutamente antitetici e incancilialeli ; l'uno esclude l'altro, come 

Dessere esclude il mon essore e viceversa. 

Se nel tegnn della ceoria c'8 «la puetta », nel regno della sto. 
tia e della vira ci sono ele guerre n. Tutte le puerre hanno deter- 
minati qatatteri comuni - ed è ciò che costituisce è l'universalità 
del fenomeno a — ma non vi sono nella storia due guerre che siano 
uguali completunente l'una all'altra. Ciò è elementare e non varrebbe 
nemmeno la pena di precisatlo, Giudicarle tute alla stessa stregua 
sarebbe assurdo : le puerte di Garibaldi non suno da mettere nello 
stessu fascio delle guerre — ad csempio — coloniali. F. —. tornando 
al discorso di prima — via fuérra contro l'Auartia non è, per FTralia, 
la stessa cosa di via guerra contro la Triplice Intesa. 

— di fratterebbe, nel sortro sato, di completare Punità italiana... 

— Îo comprendo l'importanza di questo problema. Ho letto la 
appassionata e fremente lettera dell'on. Battisti, deputato socialista di 
Trenta, ma non spetta a noi socialisti di assumerei l'iniziativa della 
soluzione di problemi che s&no nl di fuori delle nostre capacità + 
della nostra responsabilità, È una missione che non compete a un 
Partito di minoranza che persegue finalità remote. Si tratta, oltre 
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tutto, anche di una questione di pudore. Poiché È infinitamente mor. 
tasco lo spettacolo di cetti sovvetsivi, antimilitaristi feroci fino a 
ie, che oggi esaltano la guerra € quelle Istituzioni che intendevano 
demolite, Non È serio, Insomma, la nostra linea di condotta ci sembra 
chiata e diritta, A tutti coloro che vurtelblacra vederci in veste di 
avvocati della guerra contro l'Austria, rispondiamo che la coerenza 
ci vieta tale funzione, Per il Serelo si teatta di «pruilenza elementare #. 
Noi non vogliamo rinnegare il nostro passata, né pregiudicare il no- 
strò avvenice, Muta, petché deve tmutare, la forma della nostra uppa- 
sizione « pratica » alla guerca — 2 quela guerra — | ma «i conesderei 
di più significherebbe confondersi « perdersi, confondere e pet cre i 
proletariato, Lo stesso Radice lo ammette quando dix lara che si ci 
pisce ed è giusto che, dari tuttii peccedenti, sl Partito Socinlista non 
si mnetta in prima libica... 

22 Ma allora, se D'attasli catipagna agficueereseo Bon deve condurre a 
pr rijattato pratico, quale sarebbe Girpedire lu guerra, perché vieta fatta è 
(he veline da da 4 neteaiità assolata nf o 

- La x neutralità assoluta + ha il valore di una dichiarazione di 
principio: sigufica opposizione sdzale alla Guerra. Quanto alla coatto 
pagna dell’ Arantî! e del Partito, essa ha i suoi clbiettivi cd 1 suol 
si n. Tende a sottrarre il proletariato all'iniuenza di ideolmgie 
eetranco alla sila coscienza c ai suoi interessi di classe; 

1. Mira 4 neutralizzare le correnti puercafondale che voles- 
sero precipitare cli eventi, bbedendo al impulsi pactirnlari. Dopo 
la dura espetieoza libica, questo « contrappeso socialista " è, turse 
provvidenziale, Fra qualche tempo si lrovera che è stato... pa- 
trlottico. . o n. 

3. Indica al Governo responsatule lo scnto sell opinione poi 
blica affinché né lenga conto nelle sue valutazioni e nelle sue deli 
Lerazioni, a o 

4. Mantiene viva l’aguazione, anche per Veventwalità, non an 
cora definitivamente scompatsa, di un intervento italiano a favore 
del blocco austro-tedésto. 

Questi sono gli obiettivi della campagna aniliguerresta del Par- 
tien Socialista italiano. 


SCORIE 


Man ill satei occapato di quanto è comparso sul numern unico 
Lo mostra battaglio, se taluni giornali cittadini non si fossero impa- 
droniti dell'episodi: insignificante pet ammansirlo al loro pubblico, il 
quale, ignara de precedenti, può supporre le cost più assurde. 

Taoto più, quando si parla di alte personalità socialiste + indi. 
nate », oo si sa bene di che £ perché, Sarà bene vederle alla Luce. 
elettrico di un'assemblea di Partito queste alte personalità. Ciò che 
boa srritto in seguito al « dimissionamento » del Marchetti non po 
eva essere consideramo un tencativo di salvare quistuomo, che io 
per primo ho abbandonato al suo destino. Né quelle poche righe, 
dettate da uno scrupnio di coscienza furse eccessivo, potevano dan- 
Geggiare gli anti marchetriani che muovevano alla conquista della Ca- 
mera del Lavoro, Io volevo dire € dico che ila mido » col quale il 
Contitato direttiva della sezione alla vigilia delle elerioni camerali, 
ha « dimisssonato e |! Pacchetti, é tale che io non posso approvati, 

Avid torto, & se ho torto l'assemblea della sezione ine lo dimo 
strerà | Da carissimi + compagra de So sostra Saffaplia potevano rispar- 
miase le Frasi erosse c indegne. Delle quali, naturalmente, io i rido *, 


dii om. 


Dall Araori, ISO 297, 7 uttolire 1314, XWITT 


* IWel numero succettivoa, Musstlni pubblicherà una cettifica SI tre socia 
Visti dirigenti la lotta cletuoiale della cartecà del lavica e la fard seguire dalla 
seguente postilla: a Prevdo omo di gquesse sedalifacenti dicbiutezioni dei cottipa. 
gni Fonichiso, Fimia, lusenlengli è dickiareo coinia da polenzica. lb. cn. 4 {Pins 
ci POLEMICA, dall'Art! N. 2Y5. 4 ottobre LIA, XVIII 


INTIRMEZZO POLEMICA 


Il Mese del Cariino di ieri recava un articolo di Libero Taneredì, 
che mi rigoardava personalmente *. Ho rmatitato a quel piornale ia 
risposta che riproduce qui **. Mi duole di occapare il giornale del 
Purtito con queste polemiche. Ma io dealn pur difeodermi, 


P., ML 


Voi, o signoti del Canftse, che non avete avuto rarione di rif 
rare a Libera Tancredi la pubblicazione della lertera che egli mi ha 
digetta, uvette ancor meno Lagiole — 1A ritengo — di respingere 
questa mia risposta, anche se non sarà, neccasaniame nte; moltn breve, 

Comincio col dichiacare — co cià nun sembri cinismo paradus: 
sale — <he non mi dolo affatto dell'appellativo che il Taneredì ni 
sfibbia. Dionanzi gli avvenimenti tempesiosi dell'Europa odierna, gli 
nomini che non « fanno + la storia, ma devwano Limitatsi ad OSseI- 
varla, sono un pb' intti «uomini di paglia + anche Re on si chiamano 
Tancredi. LValtra purte se « uome di paglia » è colui che si contrad- 
dice talvolta nella sua qualità di uomo pubblico e privato 6 s1 Con. 
tenddice fra il suo ieri e il suo oggi, i6 potrei presentate una ona gnifvà 
collezione di a vomigi di paglia» Dovrei, naturalmente, Fare selle 
indiscrezioni, sollevare dui veli, recare nel tumulco della moltitudine 
cià che fu derto e pensato nelle ore e negli avbandoni sonfdenti del- 





Fr 

TO osta & precoduta dal scgurnte « cappelli x. £ Mablesre selige. 1h 
Durettore dell'Assati! domanda di rispondere a Libero Tancredi nelle sue colenne. 
Ea Fano. Ki nean polemizzetetno con l'ospite. Fal, del resto, rivencica a at il 
diritto — riconnsciuto all'ider Nazionale, al Popolo Romans, al Reso #6 {carlino 
odi moetare idea. Iaturalmente, Ma Bfessolini ci aveva abituati è das di “ Giane 
gato” a chi mostrava le proprie clisi spirituali. Pamdiamo ora atto della “ sua 
ensi, E csserviamo. i giornali nominati hanno chiatemente rispeochiato nelle lare 
colonne 1] mutuo atteggiamento dei lurò ispiratori  scottorii perché L'Acamy: H ha 
beffeggiati? E infine: il Mussulm ha mutate, sta bene: o come nui PApanti! di 
continnato 4 bartere, imperturbabile una monsone € sterile negazione Fcéo Une 
"differenza" che a] Mossolini noo fa nemmeno tentato di discutere... fe. {BE: 
2ito Kuss01]HN| RISBOMDE & Lbwro TANCREDI. Fra UGMIno DI PactLi, da La 
Patria Resto del Carlino, Ti. 299, 8 ottobre 1914, MEMI. 
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l'amicizia... quando —. convemando — ci si mette da più opposti 
punti di vista. Non lo faccio. Ma non mi dispiace che Tancredi 
— nel avo disperato € pazzesco tentativo di conciliare Fanarchia collo 
Stato e col militarismo borghese — porti nella circolazione i bran- 
dell — acelti ad arte -— delle nostre interminabili discussioni e cerchi 
invano trascibarmi dall'altra parte della barricata fra gli apologeti del 
grande macello, 

Carte in tavola £ parole chiarissimo. Li che mi accusa il Tan- 
credi coll'avallo compiacente del Cardio ? e IH non aver saputo dare 
2] giornale che dirigo una direttiva sicura, ecc. a. Si può pensare 
accusa più balordà ? Si può avanzare piciosa più assurda ? Che cosa 
si intende di disc? Per dare una ditettiva « sicura 0 a un giornale, 
mente crt l'Europa fana, mentre tutto si capovalee e si sovverte, 
mentta si compie colla guerra vaa delle più gremili liquidazioni della 
toria, il ieri non è più, c il domani non ancora s1 delinea, per dite 
A vo giornale una dicertiva sicuta durante questa colossale [heniine 
di valori toaletiali © morali, bisogna n avere il cervello di ui genio 
che vede e prevede tutto, 0 il cervello di uo idiota che accetta il 
destino senza inilagario, 

Ma se pon sono nil genio, fidi sunò nememena ur idiota, E non 
mi vergogno di confessare che nel corso di questi due mesi tragici, 
il mio pensiero ha avuto cscillazioni, incertezze, trepidazioni. F.chi 
dunque fra gli vomini intelligenti d'Italia e di fuori non ha subito 
— giò è rneno profvndarente — il duro travaglio di questa cosi 
interiore PE dov'è in Tralia il giornale che dall'inizio della guerra 
ad agri ablsia seguito una direttiva sicura ? Chi me la sa indicare ? 
Forse l'ita Azpionale, triplivista agli inizi ed antitriplicista cgpi? 
Portae il Merke del Cartina? Ma se lo stesso Papolt Foswers, funerario 
t quindi... proclive all'immobilità, è stato dapprima cripheista € poi, 
dopo l'intervento infrlese, si è comvertito alla causa della teutralità,... 
E forse ché queste mie incertezze sono rimaste custodite pome un 
septeto o non si sono invece fatglmente è necessariamente tiverbe- 
rate svi grornale ? Li allora lo «sdoppiamento # di cui favulepgia 
Tancredi davit? Chivoque abbia seguito l'Ausetri avrà notato il 
torso del mio pensiero. Sono stato frantofli — nel senso politica 
e sentimentale della parola — sino al giorno del Fatto di Londra; 
poi gli avvenimenti e una più chiata conoscenza della situazione hanno 
attenuata la mia francofilia. Quando poi ho saputo che nelle carceri 
della repubblita ci sons centinaia di detenuti politici del came A, 
quando ho letto gli articoli di certi giornali francesi autorevoli non 
sequestrati e nei cuali si propugnava la « spartizione » della Cresma- 

Mia sconfitta, quande sono venuto in possesso di altri elementi dei 
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quali parlerò quando lo crederò opportuno, i miri entusiasta) fran- 
cofli hanno sublto un alteo più ifaicate raftreddamenro : allora Lai 
son detto e l'ho stampato in una di quei tali articoli che scrivi più 
frequentemente di quello che il Tancredi grafomane non peosi, che 
a vittoria della Triplice Intesa rappresentava per l'Italia e pec la causa 
del socialismo il « minor male ». 

Opgi io sone ancora fancolilo e non mi senti « rimangiati 4 nulla, 
egregio contradilitore, ina mi tifiuto di esaltare superficialmente la 
guerra dela Triplice come una puctra rivoluzenarià demerratica as 
cialista, secondo la volgare corrente spiniune del cactuli massonici e 
ciformisci. Quanto all'intervento dell'isabia, è questinne da esaminare 
ocmai da un punto di vista puramente € semplicemence " nazionali 
Reazione e rivoluzione un c'emtano più « assa) indirettamente. 

Orbene, tutti coloro che haanu lczo questi dué mucsi PAsant Li 
avrinilo notato questa « grabca » del mio pensiero. L'anmtes: fra tl 
mio a rice pubblico # Il mio a me» privato not Cslste “pelo che 
A mnia crscienza ali nm si riletteva per necessità ili cose 


rutbava erOnE 
giata notàlo, intatti, Questa dello 


nella mia opera di pubblicista, ed È 
sdupiiamento è una stupidissima la, Ò val . 

Tie prove della mia « duplicità « spiruale © politiva, «le 1 quia 
doppiezza, come rincara il Carita? È Eccale, secondi Le imustaricane 
rivelazioni di libero Tancredi, Scrivi Vaneredì : 


delle class che Mala dovicgoe rrobi- 


ee che ty hai parlatu a MS nol 
pun È bar dicoia- 


tace per intervenire e nti hai Fatto Velggin de] fucile modelli 1851 è 
raro che alla guerra contro l'Austria ku avsesti partecipate «00 entusiasmo ». 


Fhbene, che cosa c'é di eccezionale in Loch ciò È Ti cCompromet 
cente ? Di duppin >? Ma non l'ho senti pochi giorni fa, polemiz- 
zan con lervé, che se Fitalia vuol andare a lrento e i l'iîtate 
deve mobiliare due milioni di soldati ? H fare l'elogio di un Fucile 
per le sue qualirà tecniche v dire che gli alpini SOT clegli eccullenri 
soldati, significa forse affermare la necessità. urgente di uma guetta 
all'Austria ? E nel caso di guerra dell'Italia all'Austria non ho sempre 
detto e scampato — anche ieri — che l'atteggiamento dei socialisti 
italiani, o di gran parte di essi, sara « prabcamientà # diverso ? Nun 
ostile, ma in certo senso simpatico P Dovlé dunque l’antitesi # per 
fetta n «li cai va cianciando l'allegro Taneredì ? Dell'itpteparazione 
mulitare non ho parlato solo « privatamente 0 col 'l'ancredi, na anche 
pubblicamente sul giornale. Tale impreparaziane esisle tuttura. Non 
spetta a voi cconparvene, «lichiara il Tancssdi. Ah dunque: noi dob- 
Liamo predicare la guerra, volere la guerra e MO CITATCI penne 
di sapere se quesra guerra sia pussihile, dal inomento che per farla 
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non bastano gli articoli e le conferenze di Tancredi ? Sarebbe il colino 
dell'incoscienza | Ignora, duri pie, il 'Paneredì ché — ai primi di otto- 
bré — l'Italra non potrebbe mobilitare che le sole otto classi dell'eser- 
cit: permanente, secondo dichiaravi uno serirrore nell'ultimo numero 
della Preparegiore, costano mulitace ? 

I mica giudizi sulla neutralità firovernativa] li mantengo, ma cea 
quelli pubblici e privati nun wét differenza di sorta, Ho detto è ripe- 
tuto — pubblicamente e privatamente, sul giornale e im una assem- 
btea di Partito a Milano, alla quale, se non m'ingaono, era pre- 
sente lo stesso Taneredì — che l'Italia ufficiale è « imbottigliata », 
inchicelava sella sua neutralità Colpa di eni Non certo dei socia 
Listi, Ho detto, lin seritro e ripeto che Iralia poteva face la pobitica 
della « grande potenza » ai peimi d'agosto, stracciare 2] tratraro della 
Triplice Alleanza, unirsi alla Triplice Intesa e con questo gruppo ten 
tute la buona e la cattiva futtuna. Sc noo l'ha poro, o non Î'ha 
voluto fare, la colpa non è dei socialisti, È giadicando le cose da 
no quoto di vista nazionale n di obiettività celtica, che io ho avuto 
momenti di ripulsione contee questa neutralità governativa, ché è 
bassa, mercantile, non illuminata da «qualche speracizà ; Wa nera 
licà di ripiego, degna «li gente che vive illa giornata. Ma questa si- 
tuazione non siamo fini che V'abbinmi creata. Non siamo noi che 
dobliano espiare le conseguenze di tette un indirizzo di politica 
estera, amti-nazionale dal 1860 ad oggi le classi dirigenti italiane 
sono nel cul di sacco delle ero contraddizioni, insufficenze, colpe: 
ci cestino | Questo ho detto «qualche velra al Tateredì, il quale — put 
ricotdando (anti particolari insignificanti — dimentica il nodo ces- 
trale delle nostre discussioni. Il quesito che io gli ponevo # gli pongo, 
il quesito unien e chiaro e formidabile è questo Può il Fanito Sa 
cialista assumersi l'iniziativa è la responsabilità di una guerra + Tan- 
credi cisporileva : no, E Lorand mi dichiarava, in altra occnsione: 
« Non vi chiediamo tanto | » E Filippo Naldi del Cenffao, in alcea 
citcostanza, conveniva che a non si porcva pertendere che il Partitn 
Socialista uSsunttsse l'iniziativa della subita È. 

Non l'iniziativa, dice Tancredi, ma nemmeno | opposizione i 
Orbene: tutti sanno che la nestra opposizione ha avuto Un carattere 
patticolatissimo nei sigvacdi di una guerra contro all'Austria Unghe- 
ria. Sin dai primi di agosto il Governo sapeva che la nostra ustilità 
alla puerta avrebbe cambiaro tonu e forma a seconda delle circu- 
stanze: violenta, isutiezonale, nel caso di guerra contro la Francia, 
ideale e « depale » nel caso di guerra contro all'Austtia-Ungherta. 

No, non ci siamo giovati dell'ignoranza delle masse per incitare 
il Governo a tradire il Paese, No, Ti Governo non può ereatsì un 
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alibi qualsiasi attraverso al nostro atteggiamento. Se lu temtasse, sa- 
rebbe un Governo suicida. La nostra opposizione alla guerra è stato 
en movimento di propaganda socialista, di diffusione di principle 
iualla più. £Quindu noi, infatti, accettavamo la chuamata delle classi 
senza fissarne il lienite per difenclere Ja titutralità, venivammo ad accom 
tare ib vizazima la mobilizazione stessa, Una campagna — «li farro — 
contro la cuetra avrebbe dovuto cominciare call'apporsi al richiamo 
delle classi, 1] carattere della nostra opposzione alla guerra è dunque 
precisato : né ii manifesto famoso vione ad alterach». Vi si parla, è 
vern, «di opposizione alla guerra, ma non si accenna nemmeno allo 
scivpero generale che alla vigilia di una guerra io ritungo anpuoto 
--. è potrei anche inpannarmi — un disastro © una follia. 

Che cosa rimane ora dell'icreo civorsione tancrediana ? Nulla o hei 
paco. TI Tancredi è un anarchico-fenument; uo anarchico che esalta 
la guerra © vortebbe spingere l'italia alla guermn Ora, se vè qualche 
cosa che comincia ad essere sepugnante, È appunto questi; anarchi- 
smo che maschtra le suc inversivni intellettuali è politiche sono il 
Dtecciro comodo e... simpatico dell'erezia, Se v'è qualche cosa di 
« scorretto # è appunco cuestò giovarsi della qualità di « anarchico » 
per accredilare in ui certe qual senso li propria merce intellettuale e 
tertdere dei servigi alla classe hocghese, 

Se vii qualche cosa che dovrebbe finire è Libero Tancredi, 0... 
Massimo Rveca. A scelta, Qual è fra 1 due « l'uomo di paglia a, che 
io mi riservo di presentare domani? Massimo Rocca o Libero Tan- 
credi? All'unv e all'alero in dico — concludendo — che nuo conosca 
a adattamenti a per amor «li supendio, Sono croppo « irregolare + 
nella mia vita per mutrire di queste presceupazioni, Sappia Tancredi 
che l'anno scorso mi dimisi da «itertore dell'Ausati! per un dissidio 
assai lieve con i miei compagni della Direzione «del Faremo, Lezioni 
di dignità not ne accetto da nessuna, ima tieno che meno, poi, da 
Massimo Rocca, Il cui caso è infinitamente pietoan! Ecco un voma 
che — sentendo crescere ogni giorno il grottesco è l'immortalità della 
ina posizione Incellettuale è politita — si afferra a tutto put di avere 
dei compagni e dei complici nella sua rovina. È ramo basso che non 
sì accorge di mentre, natrando tpisudi insussiscenti, come quello del 
prof. Pirro, mentre nun sente l'elementare pudore di avvertire che 
in non ho « mal» accettato jl suo punto di vista... 

Mun è certo da siffatio campione che io posso accogliere — caso 
mai — l'imposizione di risolvere i a iuiei casi » di coscienza. Il con- 
siglio deve partite da altre bocche c, quanto all'ora, la scelgo iol 
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FIOHI POLEMICI 


LE LANTASIE TANCREDIANT 


Caro Direttute. 

Fiella lettera al Resta dal Cedieo nella quale bs smentito dj avel mai rice 
vuto di lei L'incarico di rlire qualthè 081 al signor Libero Tancuedi, aGendaeo 
ad cna ciscostagzi di fano chie mi preme sia rilevati. 

Infatti, Sall'affermazione del sinnor Taricedi a mie riguardo, i porteebbe 
credere che jo avsss com lo consurtidine di discussioni poîigche Micnte di retto 
questa, Jo he sito col signor Tanceodì, che na ho tmunenò colssiuto pre 
colenterrene, Cei amari perché cgli, da per hi mes, è preposto alla computazione 
delli civico Aoivaza per sat ecete dalla Cisa Sonzogno, ed io da milci anni 400 
collaboraore di tale rivista, Elo visto denque il signor Tanrrsdi ce mlomenie due 
do tre voice perché son andato a portargli due arlicoli per la suddetta civica ed 
egli in quelle secosioni ha conduto vsparme le sut ii00, alle quali. come ki sicitlo 
al fGarfhis, non ho mul acconto, pachè io sani convinte srstezitore delli più 
dascluta mevinilità, 

Cordialmente sun 


RAFFAELE Prono 


L'episodio cel pei. Pirro, cui acceniiava i Tancredi nella sua 
epistola del Caria, è dunque inventato di sana pianta, E ci voleva 
peco an capirlo. Mia nun è il solo. Se io avessi voluti abbassate 
un'alta questione politica a un personale contradditorio sv particolari 
di poco conto, avrei potuto cordtesiare e smentisce — con dati ali 
fatto e testimonianze -— molte altre affermazioni del Tancredi, dalle 
più banali alle più canaglicsche. 

A che pio? Sono miserie, 


dn 
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COSE A POSIOÙ 


Liv mandati: al Ciormale dA'ftalie, che l'ha pubblicata nel suo nu- 
mero di ieri, la sepuente cettitica, 1l Secolo è invitato a prenderne nota; 

a Non so se Tan, Bastisti abbia sorpreso — telepaticamente — il 
mio pensiero " intime", mia concesto nella forma più categorica le 
ene affermazioni ciica i colloquio che 10 ebbi nei primi giorni del 
suo gilin con lui ce nel quale colloquio avrei dichiarato la improro- 
pabile necessità di un'azione guwrriaca anciavstriica. Ho già smentito 
è censo 2 smentice, Ricardo anzi di aver Inenntenta, iL giorno stesso 
in cui sul Crane d'/nsfo apparve la mia smentita, l'in. Battisti lungo 
le scale dell'Associazione lombarda dei piocnalisti e l'unnrevale Bar 
tisti appiuoto chbe a dichiatatmi che avevo avaro perfettamente ra- 
gione di opporre una simcatità au asserzioni Fantastiche, NII riesce 
quindi un po malaevole il comprendere perché i Batusu, dopo 
alcune settimane di tempo, rinfreschi quell'epizodio |» per rinnovarne 
il eredità — con la famosa rivelazione delle “ due anime “ che co- 
munyue non debbono esstre caricare delle peccara e dei centamemi 
altrui, Questa & la verità è. 


b. os. 
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LA DOLEMICA MBUSSOLINI-TANCREDI 


FRA LA PAGLIA E IL BRONZO * 


I gioca vale la candela ? Questo gioco polemica, che non è altru 
in fnndo se non una specie di morsione illegittima alle seggiolate 
clelia sede della Società Qperdia, vale dunque ln ssazzo del Carling è 
Per Enia Cona dichiaro che, senza la postilla del Caroncini, la quale 
parricolarmente ni] "nbtercasa per ragioni che dirb Fra pouco, avrei la- 
scialo senza Lim rien di risposta Ja secorela pistola di Dilbero "Lac 
credi **, Non gi perché egli stia «un misero mostale» — abusati e 
stupida frasel — e iv mi ritenpa un grande voro... di paglia 0 di 
bronen, ana perché fa polemica ha assente un caraticte così perso 
nale c pettepulo da ron metilare più oltre Findulzenra del pubblica. 
Tutte cuesre Lestinuiianze citate o da cirate, tutit queste circostanze 
di farto sentestate o conrestiaili, tucte queste indiscrezioni « indeli- 
Catezzé — a perpettare le quali il Taneredì ha un poco shusato della 
mia fiducia e della mia ospitalità, tutte queste presunte tivelazioni 
dell'altimt’ara, presunte petché chi ha ben leto le avrà trovate stami 
pate reeclarmiente nel piornale: ture ciò cd altro ancora riduce la 
polemuca ad un contraddittorio senza significato, 

Che il 'Faneredì si diverti a Tmntrere su questi che celi chiama 
«tasti delivatissimi » non mi stupisce, poiché è la riprova del suo 
temperamento lirigioso; ma se egli crede con chi di ferite 1 mugi rime 
pani, la sua è una illusione grossolana. Se io not ho citate multe 
perenne, gli è perché non amo cninvolgere i terzi nelle polemiche a 
due; del sesto mi sarchbe stato e ini è facilissimo provare che con 
alenni dei testimoni cittimi dal Tancredi io nen bo mai parlata, od 
ho parlato in tempi lontani, cul ho paelate in senso affatto diverso 
da quello che mi attribuisce il Taneredì, Ho ricordato soltanto il 
prof. Pirro, perché il suo mi pareva UCepisodio più singolare della 
documentazione della prima enisiola. Non he mai datn incarichi poli- 


+ L'articolo è precodeto del seguente «cappello 0! «Secondo l'impegno ar 
sunto di fronte ai mostri lettori pubbli hiatam ta esplica di Messolini Con nesta 
lettera Ja polemica è chiuja. Papere dingwit? +. ì 
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tici al prof. Pirro, Questo è da fissare. I colloqui negli uffici di Soerpo 
per datti — nei quali non ho nai posto piede — non mi riguardano, 
Ad ogni mado il prot. L'itro torna a smentire le asserzioni tancra- 
diane in una maniera che mi pare catezorica, enme può vedersi dalla 
lettera che epli ha ditetto al Corlino cd 2 me. 

Quanto poi gi « vivi ed intimi dissensi + redazionali, sono lì più 
alegra delle fandonie, Ho 3] piacere è l'otgoglio di dichiarare altri 
2 focte «he nella redazione dell'Apan4! non c'è stan mai dissenso 
di soeta ngi due anni dacché lo diciru. L'accordo è starò sempre me- 
raviglioso, perfetto, come in una farniyrlia, in una buona famiglia, e 
tutta Milano sivcnalistica & politica Lo sa. Per cih che riguarda la 
Balabono® essa non fi più parte della redazione dal luglio 1913 € 
da quell'epoca iò l'ho vista assîi raramente, Non so perché non torni 
in Bussia, come cen 0 perché Tasicoli non corra sui campi di Ber- 
gorna, Ad vgni modo l'esempio di DruysziT non è molto incarag- 
glante : se È vero, come è stato annunziato, che l'agitatore russo sia 
stati» attestato appena varcate le fromuiere.... 

Segue nell'epistola tancrediana una e Franca dichiarazione » che ri 
puatda i rapensti del Tancredi en « inavimento anntclucr è Cid può 
interessare gli anarchici, 1 quali però nella Inch quas qninimità, a 
quanta sn, apprenderaono con molta piacege che Libera Tancredì 
abbandoni delinitivamente l'anacchisnin. Tira tempo! Quando gli chie» 
devo che si liberasse da un vincolo polirico, oramai priva di qual: 
siasi valore è di sisnificaco, è cluarisse una buona volta la sua posi- 
zione; non In facevo per consenticgli la firma agli articoli colla pseu- 
danime preferito, mia per un sensa di comtenrezzi è di probità, To non 
hè nessuna intenzione di « spprofittare dei residui del dramma mor 
cale a coi accenna il Tanciedi. Nun la connaco che vagamente; né 
vado a caccia di vomini, IL ducmiema tancicliano è uni... finvata. 
L'amicizia non è un imbegno pet l'eternità. Si da csi toglie. Quando 
le ragioni dell'amicizia mancano, jl sentimento che succedo è diverso: 
può essere di indifferenza o di sstilità, Te dichiarazioni di stima e 
di ammicazione (1 non debbona essere Ifoppo mumernae : si tratta 
‘2 ac la memoria mi soccorre — «l'una lettera di raccomandazione 
da mie mandaca al Notari dell'Istituto Editoriale lialiano. 


Lasciamo questa paccottiglia irritante. La questione con è qui, 
ma fico è nemmeno nel resto della lettera di Tancredi. Il fatto incon- 
testabile e cha il Tancredi non usa negare è questo: lo non ha 
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a mal » arcouato il suo punto di vista, Ritorda che in una Jettera io 
eli scrivevo ace noi siano rivini o lomianissini », € continuava con 
considerazioni assal sirciglianti a quelle della farmesa detceca inditiz- 
zata sl Radice. Kicordo ancora che in ‘una delle ultime discussioni, 
forse l'ultima, iv gli remanilc:vai la rmia « apposizione + alla guerra, 
im nvme dei diritto supremi Cell'indwiduo, che non può essere ca- 
ftretto da un putere esterno {lo Stati a fare ciò che la sua coscienza 
gle vieta, L' il Tancredi tacque, acconsentendo, Questo dissidio fra 
Jo mio pensiero jatinto « Pespressinne polnita di esse non è mai esi 
stito. Nel su sltime numer l'isersapionee di Marma la avuto la 
melanconia idea di ripottare tosti brani della mia prosa stampaca, 
per anseverarmi fra j... pruertafonilay |! 

Dfa allora, se ruesto mis pensione « intimn # belizeni l'ho stare 
pata — c elebbo averlo Sampate: dal muco che ln si Cistampa | 
dave è questa contraddizione e reticerde è di eni si va clanciando è 
Mon sitehte questi la prova sclemu, la prova ae gres (appuota si 
tratta (li leggere) che Fra ii mio peasero intimi e il mio pensiero 
pubblico con vié dissidio di anita ? AD! La a sivetazione a del prof. 
Ned Ma quand mai ho dertà, ho scritiv che in caso di Etta 
conte lA stria Unghena Vonpusizione dei enefalisco sarebbe stata 
# pratica «, cioè si sarebbe estrinsccila in un tentativo inane e folle 
ci sabotare la mobilitazione ? E quella di consultare Ja collezione è 
per un guosnalista vna «elle fatiche pui inprate; ma io ricordo che 
commenmazido il vero delle organizzazioni politiche ed ecunnimiche 
tiunite a Milano nelia prima secade di agosto scrivevo che il pio 
letariato fallaci averi un solo dovere: quello di « insorgere a se 
Miraba fosse andata contro la Triplice Totesa. Li pell'alteo caso 3 Si- 
lenzio. Il che signilica pon cpprsizione pratica. Nelle snie dichiara- 
sioni al (risate ada ho chiatamente prospettati tutti questi pre» 
cedenti che spicgano l'azione del Partito e gli senpi che tale azione 
si prefiggeva: scopi che io ritengo in gran parte raggiunti. Ma su 
ciè non è qui il caso di dilungacci. Lo fatò in sede di direzione. 
Credere, come fa il Tancredi, che l’opposizione dei sucialisti puricsse 
impedire l'azione del Governo è ridicolo: né il Governo è così de- 
bole, né i socialisti «ino così forti come richiede il Tancredi. Crmai 
anche 1 paracacri delle strade sanno le vere tazioni dell'emmobilità 
italiana : tagioni «li indole diplomatica e soprattutto militare. La pisac- 
- cupazione di una demoralizzazione delle truppe per gli effeuti della 
propagarida ngutralisca dei socialisti non è anarchica: è squisitamente 
nazionalista © conservatrice, degoa del Afa#s, Eppure l'esempio della 
Francia dovrebbe calmare le alte apprensioni patriottiche del Tan- 
credi. I campioni dell’ancmilitarismo 81 battono | l'AfWsrantt! reca tutti 
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1 giorni iste ragguardevoli di morti e di feriti iscritti regolarmente 
nel Partito Aocialista, Del cesto ia demoralizzatori » dell'asercio non 
gono ranto | socialisti, i quali non accettarono mal Phervelimm, mia 
piuttosti: certi guerrafimdai dell'ultima cra che pur icti csaltavano il 
gesto «del a martire » di San Giovanni in Persiceto... 8 nOn sola mm 
Italia 1 Ma il grottesco raggiunge le vete dell'inverosimile quando i 
borghesi — i Liberali heerhesi — vogliono rendere popolare la guerra 
e dividerne le responsabilità morali con siffatta pente. 

Male a proposito infine i Taneredì citi un articola ci Cosru- 
tino Larzaci, Chi lo ba lerro ricorda invece che in quell'artienlo 4a) 
riconosceva attracnte e simputica la così del Labriola per la cerutiza 
dei confini nazionali, pur riaffermando l'opposizione dei socialisti alla 
ouerri i Gbpes:zione sul contento e sugli ubictivi della quale il 
proletaristo num si è alfarto illuso ed csaltato, Nelle mighuia di voti 
espacssi nessuno ha succennmar ad una cpprssizivn; a pratica è, SESsUna 
ha parlato di sciojuo menerale in caso di puerta all'Austria-Unghera ; 
appunto perché sino dal principiu il Partito Socialista e le ceganie- 
zaziuili connomiche per le noto fagiani e distinsero « ira le due even- 
tualità di guecra, L'omposizione nni fu dance « svalutata + dalla pra- 
nea rivelazione «hi un tatti che cern note: all'etiversale, che cioé non 
zi satebbo centaea le sciopero generale in caso di pucca contro .] 
bigeco austro-tedesco, V'ha di più, Vi è l'accettazione tarita del ri. 
chiamo delle classi che Aeliluaino difendere la neutralità «da possibili 
spedizioni punirive da parte degli ox-alleati. V'È insomma l'accerta- 
zione implicita della mmbilitazione. Chi oserebbe ori sostenere chu 
il Partito Socialista nun abbia farto delle vaste concessioni alla realtà 
storica e naziotale, concessioni che inibiserma al Crowerno di chia- 
inatei i suoi complici tanto che esso tradisca o no tradisca il paese # 
Che cosa si voleva di più ? Che fossimo diventati i giullari della guerra 
i demoerstica » ? Che avessimo di colpo gettato alle amiche tutte le 
nustie convinzioni solo perché una nuova realcà ci sorprendeva ? Ma 
non avevamo dumque previsto ? Dove è la « fatsa n # Nel sncialismo 
o por piuttosto nell'anarchismo tancrediana ? Una fatsa quest'ultima 
che è cmncai vennta a schifo allo striso alinte. 

Ed osa poche parole al Caroncini. To lo ringrazio intanto di non 
avermi ricenuto un individuo obliguo... da smascherare. Che il mio 
«stato d'animo » sia dilfusa fra i svcialisti è cero. Ke bo le prove. 
Mon dispera di fare accettare il mio punto di vista che non è pero 
che li conseguenza logica di date premesse. 

Quanto al sesto, posto a sceghere fra i borghesi democratici € 
massoni che vogliono la guecra poiché li prude la loro francolla, 
e i borghesi che vogliono la guerra per la tutela degli interessi ita- 
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Liar, © prefenisca questi olmi, Posto a scegliere fra i boryhesi ilac. 
cidi che hanno gauza delle loro responsabilità e — per c elementare 
pisdlenza » — non si dichiarano favorevoli alla guerra, pur alimen- 
tandung nel popola «do aralo il'inmenò 5 per «ie traverse, e i bnr- 
ghesi che come il Caroncini rivendicano a se stessi le responsabilità, 
i deveri, le iniziative della guerra, :0 preferisco questi ultimi, Non 
già per di timore delle si responsabilità e, ima perché opni classe deve 
assolvere con fede e cun urgoglio consipevole il suo compito sin 
tico. La Sorchesip italiana ha un problema nazionale da risolvere > 
Certo, Lis cisulsa co si « vessoeni v di farsi sostitoice dapli stranieri e 
si vergonni anche di cercarsi uma solldaricti troppo estesi e compro. 
mértento all'incerni. Oper al suo por Non confinate hi azioni: 
alla borshesia ciò che alla borghesa compete, al proletariato ciò che 
al penleranato spetta. Poco perché, liberatomi dalle fisime e dalle esa 
gerizioni del (rancohlsmao, assai matcare negli ambienti rito-radico 
mossoniti, i e006 vento da valutare Uevenevaliti di un intervento 
iuibano nella confagrazione europea di un punto ii vista puramente 
e semplicemente nazionale, E che non vsclu.e che sia e proletario +. 
Sf ripromerto di dimostrarlo altrove. 


TERSTO MUSSOLITI 


DJ prof Kaffaele Picco ce dneia amica ns detlera nella quelo smamisce di 
muovi le afferizzazioni Satte cei suni ciguardì du luhero Tancredi. 
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DALLA NEUTRALITÀ ASSOLUTA 
ALLA MNEUTRALITÀ ATTIVA FD OPCRANTE - 


Da mlt segni, è lecito arguire che di Partito Socialista Italiano 
nono si È è adagio n fra i cuscini di una comoda formula quale è 
quelia della pentralità « assoluta +. Comoda, perché negativa. Permette 
di non pensare c di allemiere. Ma an Partito che vol viscere nella 
steria e fire - - per quasto gli è concesso — la storia, n6n può soy 
giactie — pena fl suicida — a una norma cu] si conferisca valore 
di dogmi indiscutibile è di legue etecna suttratta alle lecree necessiti 
dello snsvin e del tempo. Così, nessuna meraviglia, se il campo socia. 
lista € diviso in varie renlenze fimesa la parola nel vecchio e 1cdiante 
sienticacni. «C'È una Frazione di socialisti che seguono Pherveismo 
prima taanieza ; secondo [oen, nessuna differenza csssle Fra guerra £ 
guetta; ll suerte di difesa cquivalrono a quelle di conquista e il 
proletiziare deve opporsi, senza esitazione, a tutte salen la sua: da 
Rivoluzione Sociale. 

Questo herveisino — vecchio stilel — & siato cnsi clamornsa- 
mente simentito dal suo stesso primo assertoce e dagli avvenimenti, 
che Gi stenta molto a capire come albia ancora qualche credito in 
Tralia. È un fenomeno di cecità volontaria. Vengono pui i socialisti 
che dichiarano ii accertare una sola puerra e subirebbero, in un sol 
caso, Ja violazione della mentralità da parle nostra: quando si trat 
Lasse di respingere un'invasione straniera Ammettono — dunque -- 
la difesa della patria. 

Seguono i socialisti che pet ragioni d'indole penerale e per altre 
d'indole nazionale, pur nen assumendo iniziative o responsabilità, non 
si opporrebbero ad una toctora della rewtralità in danno del ngeco 
austro-tedlesen, Ci sono, da uloimo, non pochi socialisti, decisamente 
partigiani di un intervento militare dell'Italia a favore della Triplice 
Intesa, Se per questi ultimi mom si invocano da nessuna parte quella 
misuts disciplinari che colpirono -- e giustamente 1 — i socialisti 
fautori della guerra libica, gli é che nessuno può dirc di possedere la 
verità « sa50lUta 6... 
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NEUTRALITÀ « ASSOLUTA n? 


Ma e stata, eq è, veramente assoluta questa nostea neutralità socià- 
lista, & nun è stata invece relativa e pacziole ? La meutralità « assoluta » 
doveva condurci ad assumere un atteggiamento di nirvanica impas- 
sibilità & di cinica indificrenza dinnanzi a totti j belliseramii; blocco 
austro-tedesco e Triplice Imesa dovevano couivalersi perfettamente 
nel nostro piadizio: ann dovevamo parteggiare — nemmeno 1dcal 
mete — peer Tuna o pet l'alito del concendenti, poiché queer fer 
chat sentimentale di simpatia © di antipatia avrebbe pototo intuire 
diterca mente o ineitercarnente, a breve o lunga scadenza, sulla nnacra 
condotta pratica. 

ila una reovccralità in sifacti puosio «assoluta ® gen # quella che 
il Pattito Socsalista ha anscenote è pategcimato sin dagli snizi della 
crisi. Ta niostra neutralità è starà si cla allera e parziale e Ha di 
sinto, È stata una neutralità spiccatamente ausirotedescofeba e, per 
converso, francufili. 

Ta nostra è neutralità w voleva csscre € È stata um auto nen indi? 
fcrente alla Triplice Intesa, il ehe si è risalto in un danna per la THu- 
plice Alleanza. Cna rapidi documentazione put giovare a meglin pre- 
cisue la pog]lata e il sipaificata di questo nòste atteggiamento, 
L'ASeatt! del 2; luglio {due giceni daprr la prestotazione «ella fa- 
migerara «Nota no sustriaca alla Secbia) accivevii 

a eo csi sappiano <uali siamo i pae " segreti di quella Tri 
plice che fu così precinilesanent@ pemicezala cai oiacchi all'insaperta 
c contro la volontà dei popoli, saopiamei solo e sentiamo di poteilu 
dichiarare altamente, che dl pioletaviato italiano attaccrià Lo patti della 
Triplice s'essi lo coscringessero a vcrmure una sula guccia di sangue 
Pet Mia CAMzA che nnn è sun a. 

NÉ meno esplicito era un e a-cipo » dell'ordine del giorno votato 
il #8 doglin dalla Direzione del Partito e dal Crruppo paclamentare 
socialista, Diceva tale ordine del aloni: 

cAmmenistone che nessoo patti segretr di soronati patrebhe trascinare il 


proleta pato Italiane ad enpuggini de az al gi retio dell'alleati per sopridTane 
vò pupolia lern x» {Ju Berhia}, 


L'ALsett.* così commentava e 


o lina cosa sola pub dirsi cd È questa: che ac dl Cicwormt Halianit aL dC. 
cerdisso all'Ausicio néNa sopiaffuzione violenta di ui popolo libero, sc il Go- 


verno italigno si impegnasse in alte arvoteute guercsiche, il Partito socialista 
mobulitezzbbe immediatamente Je sue forse. 
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Il 29 luglio, in una nota politica romana reniva Iucidamente pro- 
spettata la immediata responsabilità dell’Austria-Ungheria nello scare 
namento della confagrazione. 


u Ma cca vi è da cunsalerare gli avvenimenti al leué di un fatto nuom. 
l'offeria ci medinzione delle Potenze. 

«IL fatto ché L'Austeri abbia mostéato di noe volerns tendo nessun eoslto 
ha ceso sempre più impopolare in Europe, dato chie cli Esase amegrà posse 
la sua causa c più ripugnante il suo atteggiamento, stranisadusi a0cor pil» 
comserzio del paesi ciali. Non è pi eco dubitare ora che a Delgradu si die 
sun dal prima gieono della crisi ninuale: T'Austsa vuule le guerra ad egni 
coro, Tartentato di Sergjevo non È che ui pretesto strza il quale né avesbbe 
cesena £ tovato ui altro mim ment r.dicelo. I 

a Preso ridicolo, ma anche igrobale, Lo sostanza il railita nismo GUSUILACII 
4 iniziato La sua Fruttuisa specclaziene cuercifonzna su dec ferditi e, mecuex 
laccizitea su di essi, persiva a sfcuttarli. a i 

e Questo altegmamendo dimo de19 Auseria cetgialmemte induirà, insite 2 
futle Je alture considerazioni che abbiamo aid csposte, a perte nella coscienza del 
popolo itibanu, sl di sore di igm pivsilifiti di diyessione, Tiptts della nimra 

edarictà diplizatica è rililare. 
ion di friomi& ad nn simile crimine, se ch un nattoto che 
in qualche moro ci vanieola cel criminale, vi È una wila cos dir face: seracuatali 
in faccia il patto lematn, Gi documento della secseras sertener! nl 
sAd agri modo nen sorio mai i peoletari che si batteranni per que 
pane . 


Pubtblcata lu eliclarazione vfficivsa della newicasità, vi Lu chi Tu 
nifestà la pauca di una rappresaglia da parle degli Imperi Centrali 

1 Apanz! che aveva contribuito Fortemente ad otientare l'opinione 
pubblica verso il concetto di neutcalità, dichiarava a \al piopositu 
f3 agnato): _ 

a Se la neuteslioi dell'Italia è giustilcata, emme novi srediama, «la 
formidabili ragioni di diritto & di farro cose ciò malyrado l'Awstca 
_— nbriacata dalle sue eventuali «ittorie — Jncendesse (Vipocesi è imve- 
rosimile) di perpetrate una “ speclizione punita "attraversati il Ve 
neto, allora è probabile che molti di quelli che opgi shno accusati 
di anti-parriottismo saprebbero compiere il Lara dovere Me 

La violazione della meutralicà del Belgio e il linguaggio insolente 
di Betlmano-Holweg al Kechstag pelarizzarone vieppil le simpatie 
del sociaiiene italiano verso i nemici del blocco austro-tedesco. 

L'Avestii così commentava il praligo di quella rragedia che du 
veva dopo due mesi conduete all'annicntamento dell'indipendenza del 
Belzio ergico © martire è o) I 

« Prescindendo da queste considetazioni d'indole militare @ stra 
tegica, resta il procedete inaudito e briguntesco della Gerola, più 
cedere che non sarà mai abbastanza stigmatizzato, Si comprende come 


ab DPFRA OMNIA DI BENITO MUSSOTEN] 


davanti a questa improvvisa © ingiustificata invasione, il Partito upe 
flo socialista belga abba lattciato il proclama che i nosni lettori 
troveranno altrove. Coll'appressione al Belgio la Ciermania ha rive. 
lato le sur tendenze, i suoi obienivi, Ja sua anima, Soludarizzane diret- 
tamente 0 indirettamente colla Germania significa — in gueste ma- 
mesto — servire li cansa del milicnrismo nella sua capiessione più 
forsenmata e criminale #, 

Ma il documento, che Fasava il valore della nostra neutralità nei 
manirdi del blocco a0stro-tedesce, è l'ordine del giorno votato, il 
fi agosto, dai rappresentanti di mezzo milione di organizzati raconiri 
nella Confederazione Generale del Tavoro, nella Uniore Sindacale 
nel Partito Sexialista. "Tale ordire del gineno, presentato «lalla Con- 
federazione Generale del Lavnco, ilel secnada « a-capit e dice: 


$i Cenfspuenzi, nel caso che il Governo corta in aiuto dui due Impan 
fermani porte della Varplice, sum per avvensitne di; razione Cer smise JIsa- 
slentista. Mi her di brulzle agricisiune compiute dell'Austia L'omheria spalleg- 
Gita dalli Geutania, dichiara di essere Cispusto a Nrozcere a tolti i merci pui 
impediee che rio aevengia ». 


ideati? commentando, così ribadiva cd « punto di vista e del 
proletatiati ; 

#1, L'Italia d i “cpiing i 

eve mapienere sint all’epiiaogo delli guerra ib suo 
artegiamento di centralità. 2, L'Italia non deve vscine dalla nevtra- 
lità per appoggriere il blocco austro-tedesca, Ora i proletari siano vi- 
a. will. 
gilanti, Qualora èItalia intendesse rompere la severalità pur aiurate 
gli lreperi Centrali, il dovere dei proletari ialiani — lo diciamo torte 
sin da questo morento - è uno solu: insorsere | » 
- 


LE DUE EVENTUALITÀ 


È un fatto indiscuijbile, dunque, è Ie citazioni la prorano, che 
tutta la campagna antiguerresca el sucialismo italiano è stata influen- 
cata da questa nostta postzione iniziale, Noi abbiano condannate la 
guertà, ma questa condanna del fenomeno, preso nella sua « univer- 
salita », mi ci ba impedito di distinguere —. logicamente, storicamente, 
socialisticamente — fra guetra © guerra. La quella cul solo stati co» 
stretti Belgio £ Seria e in un certo senso soche la Fraccia, ha carat- 
teri assai diversi dalia guerca det blueco austro-tedesco, Valutare tutte 
le guerre alla stessa stregua sarebbe assurdo e — ci sia concesso di 
ditto — cretino, A guetra scoppiata, le simpatie dei socialisti vanno 
alla patte aggredita. Un altro elemento che contribuisce a determi. 
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sare l'actepgiamento dei socialisti è la previsione delle conseguenze 
— più o mene favorevoli allo sviluppo delle nostre idee — che la 
vietoria degli uni o deeli altri reca nel sua grembo sanpuinuso, 

Una neutralità socialista che prescindesse dai pussiliili risultati della 
guerra attuale, sicellie non «ilo un assurdo, ma un delitto. Eeco 
prrché, sin dai primi di agosto, ci siamo rifiutati — anche 1 cesto 
d'insorgere 1 — di collalurace cogli Imperi Centrali, in quanto ave 
vamo ed abbiamo ancora ramone di deprecase la loro vittoria. Di 
qui i) daplice asnetto della nosira neutralità di socialisti, Simpatica 
verso coonlente, ostile verso srence. Benigni verso la Francia, aFci- 
gna verso PAustria-Ungheria, Quessa « posizione » sentimentale e po- 
Litica, ha avuto comsepuenze pratiche inommediate | il Partito Socialisca 
ha dati la sua Lacità approvazione al richiamo delle classi che dave- 
vano pratarmime la neutralità dell'Tralia, dalle possibili rappresaglie di 
un'AustritUinyheria vittnrivusa. 

Te classi richiamale sono state due fun'altra era stata richiammata 
prima, in previsione di uno scionere Feeroviacio) solo perché il vanto 
dei magazzini militari net permeteeva di più, non già perché | so 
cialisti abbiano clevato protesta c tonlate utopporizone qualsiasi. 
E cca che nella prima quindicina di aposto — quando i « passi » 
degli ambasciatori austro tedeschi si facevano più frequenm e insi- 
stenti — noi avremmo accettato anche la mobiluazione generale del- 
l'esetciro, se per riisura precauzionale il Cooverno l'avesse nitenuia 
necessaria. 

Noi abbiamo fatto allora la prima importanie concessione. alla 
realtà storica mamsonale. Abbiamu scotito che sarebbe state: assurdo 
pretendere che Pltatia sola restasse imcrnmio, mentre LULA L'Europa 
era una selva di hainnette che s'incruciavano mell'urto immane e gli 
stessi piccoli Stati neutrali amtavann per mon subire l'angoscivso de- 
stino «del Belpio.... Abbiamo ammesso che bisognava tecers! pronti 
per difendersi da eventuali tappresaglie austro-tedesche, Questa ammis- 
sione pub condutci lontana vedere, cioè, se convenga di vpporel 
praricamence a quella guerra che ci liberasse «in preventiva e per 
sempre » da tali possibili rappresaglie future. 


DAL MANIFESTO AL « REFERENDLM » 


Senza la vigorosa campagna anti-puerresca del Partito Socialista, 
a quest'ora, molro probabilmente, le corgonri che vogliono la puerta 
per la guerra, avrebbero potuto, avendo il sopravvento, rrascimare 
il Paese nel più irreparabile dei disastri. Questi e contrappeso r socla- 
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lista è stato di una utilità provvidenziale. Inoltre al proletaria è 
rimasto immune dal contagio di ideologie estrance alla sua coscienza 
e Ai $u0j interessi di classe. 

Cibo è di un'importanza capirale. Qucsto può dispiacere ai dearri 
è 2] democratici che piepustavano, in caso di puerra, le pivie del po 
terc jo ut blocco di concentrazione nazionale, ma i casi decenti di 
MutineHa, lo stillicidio delle pumzioni ai fcrruvieri, e le condanne 
dumerose pel moti di piugnò, dimostrano che il prolecariato deve 
cecersi appariamo dall'e ustianiti e nazionale che è — jin definitiva 
l'omaniti borghese. 

È, ad ogni modo, inqualifissbile che si sia pesato di 4 struttare » 
la guerra cumnpea per determinare una siruazione « psrlamentare » 
bloccarda ! Le collete dei « destri n cancro la campagna del socialisti 
valiani, tragdliscuno la segreta acerbiasima delusione per il... grande 
Ministero tramuntato prima di sorgere | 

Ta manifesto so Talltu v C680ralc + rappresenta Uno a mementi # 
della nostra carmpiuzia anti-puerreaci. {Kael « manifesto è doveva essere 
cms, Kon poteva essere che cosi. Ta neurzalità n assoluta » nen si 
sosuere che cogli ireomenti dell'è assoluto a. Si prescinde dalla realtà 
varia c miltiforime della vita e della storia, e ci si apparta nella torre 
chuiea dei principi supremi, IL sefersesiea, seguito al manifemo, è il 
amomento s colminante della nostia opposizione puerresca. Perché 
non si doveva consultare ilo « popolo s ? Sarebbe dunque vera che 
ix popolo » è sovrano soltanto nelle sagge + carte » della democrazia ? 
Il aliritto d'iniziative e di referenaii non È tra io postulati « del re- 
pubblicanesime ? Ho « papale » non Ha dunque il diritro di manife- 
srare Li sua opinione specie quando si tratta del son destino ? O che 
le masse avrebbero solo il dizitto «di cleuvete i deputati del citormi- 
smo monischico co sum «puella di dire se vogliono o no la serra 3 
Democrazia sarebbe dungue — a un sgcalo di distanza -- sinonime 
cli « griaccibinismo n? Che i Governi e iie — i quali ai arcogano la 
facoltà di dichiarate Ja guerra — iynorinu la volati dei popoli fe in 
caso di resistenza la viulentino can lo star d'assed:o) si capisce: la 
volontà dei papali se consultata coinciderebbe assai raramente con 
quella der re, ind che i sucialisti sccettinia | sistemi déei (Governi boc- 
thesi, è assurdo, Ecco perché bisnanava « consultare » la massa, anche 
perché il {roverno avesse una chiata indicazione sullo stato d'animo 
di gran parte dell'opinione pubblica Ma dopo il referendue che è 
srun l’atto più solenne delle nostra opposizione, problemi nuovi sono 
SOIC € situazioni Muove solo venute a determinarsi. Conviene te- 
M1Erne Coro £ parlarne. 


me — — 
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TT. INTEMMA 


La nencralicià « assoluta » ci poneva di fronte a due pericoli estre- 
mamente gravi che occorreva svenzire. Lui è Poripine delle famose 
dichiarazioni del Mussolini. La neultalità asanluca mmacciava ali « 0m- 
Iotrigliare » il Pactito e di topliecgli ogni possilulità e liberià di mo» 
vpncolo nel futuro. sccendere con una fiermmuala — che nuo impti- 
giona la storia - delle ipoteche sull'avvenire incerti, oscuro, impre- 
vedibile, È un rischio estremo pet un Parco che vaglia comhartere 
enon semplicemente + cOmOUATIEOLE. a SUpma ro 

Il primo pericolo da ovviare era di natura Interna ; È certe ormai 
— per mille segni fra gli aleti la inn avvenuta denuncia del Trat- 
tato della Triplice — che la miamarchia: italiana non vuol muovere in 
auerta contro gli ancichi e attuali alleati. (ra l'opposizione del socia 
Hsti anche ad una puerta contro T'AustriaUngheria poteva favore 
indirettamente cl gioco 1uplicisa «della monarchia. Creare, in un certo 
senso, un alibi presso l'upinivie pubblica. Dace una piosetica sione 
o un pretesto alla sua immobilità « neutrale « ma austru tedescofla. 
Ora, la monarchia È scopetla. Non si può più dirfamare dai méstri 
avversari — quasi sempre in malafede la nostra sipposizione alla 
guerra prospettandola come uo susilio alla politica triplicista delle 
classi dominanti italiane. IL pericoli d'ordine internazionale eca questo 
enon miéno grave del primo, Una opposizione socialista spinta agli 
estremi nel caso di gruecra contro Ll'Avatgià=Ungheria non anlo 
avrebbe svalutato il noscro attevgiamento anteriore, ma avrebbe po- 
tuto far nascere nell'opinione pubhlica socialista e proletaria dei paesi 
della Triplice il sospetto di una nostta « complicità » sla pure inve 
lantaria con la politica degli Imperi Centrali. II Lato che la SVordent- 
sele ali perefne Feitang, osgano uficiale della Cancelleria clel Eaiser 
— in commovente accordo coll’austtlacante Pahola Hassana, del & noto » 
Costanza Chaunvet — si compiacetse dell'ateggiamento di nevtrabità 
assoluta dei socialisti italiani offre materia a qualche riffessione. Kore, 
vole anche che l'Arbeiter Zestame di Vicona si tammarica del nuovo 
atteggiamento dell'Avszi ‘e lo attribuisce... allo sconvolgimento de- 
gli spititi provocato dalla guerra, Sono Facezie.... viennesi | 

A coloro che intendono la neutralità assoluta nei confronti del- 
l'Austria-Ungheria come l'impegno per un'azione pravica cane eviti la 
guerra, il dilemma va posto in questi termini: se dopo al re/ereadkae, 
vui valete continuare & accentuate l'opposizione alla guerra, dovete 
prepararmi a fare la rivoluzione. 

Per evitare una guerra, bisugna abbattere — rivaluzionariamente — 


ZE, TI, 
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la Stato, Quando # Non certo alla vigilia della mobilitazione, ma 
appesa il pericolo si elelinei all'orizzonte. 

In Trabia, if momento buono sarebbe Pattuale, Vogliamo correre 
— per evitare una iguerra — questa enorme avventura ? LL sia. Ma 
ctedeta vai che lo Stato di domani, repubblicano o social-repubbli. 
cado [Ji più non È permesso attendere), non farà la cuetra, se le nes 


cessiti storiche - inleene ed esterne — velo costringeranao? L chi 
vi assicura che il Governo scia dalla Riwoluzione can debba cer- 
care — appuni ino una guttta — Îl suo battesimo avgnrale 2 Ti se 


Giani nel campo delle ipotesi) gli Impesi Centrali trionlanti 
iuterdesseri ripuree sul scogli « l'antico regirot », sareste voi dunque 
o neutralisti « assoluti + sficora contrari a quella guerra che duvicbbe 
salare fi Go vostra #, la ruetra rivaolazione F Ila dinnanzi a queste 
ipotesi... futyre (che però hanno... multi precedenti mella sumia) ti- 
futarsi di distmigueri fia pueria e puecra e pretendere di opporsi a 
tutte le guerre con identici mieazi, non è dar prova di una « intelli- 
genza » conlinante coil'imbecilità ? 


NAZIONI E INTEGRA ZIONALE 


Chi nega l'esistenza di e problemi nazionali e è amilo all'arraco- 
telico Simplicio nei dialoghi di Galileo sui sa Massimi Sistemi », Poi- 
ché al stimo acagirita aveva detto che i nervi si ilipartono dal cuorre, 
it sus fedel discepolo Simplicio, molti secoli dopo, non valeva con 
vincersi della realci contraria, auche speronentaculola, Ia Simplicio « 
del socialismo che negano l'esistenza dei problemi nazionali non sona 
meno ciechi & dogmarici del Sinplicin aristotelicoa 

T problemi nazionali esislone anche per i socialisti. 

Mon è inopporcuno ricordare che i comizio del 28 seteembie 
1834 al e Mattins-Hall a di Landra, che diede origine all'Incernazio 
nale, fu un comizio di solidarietà: colla Tolernia straziata da Muta: 
view. Esiste cepi in Polonia un Partito socialista rivoluzionarie 4 na- 
zionale #, che ha nel suo propiamma la ricosutuzione a nazione indi- 
pendente della Polonia 

Je vicende del Particn socialista austriaco e la clamnrosa scissione 
degli czechi dalla conriale tedesca di Vienna, dumostrano non solo 
l’esistenza dei problemi nazionali, ma anché che tali problemi non 
risolti tutbbano lo svolgimento della lotta di classe. Non si scivola 
sul terteno dell’itredentisito ammertendo l'esistenza di un problema 
« nazionale » italiano oltre gli attuali confini d’ftalia Il caso del Tren- 
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tino è tale che forza alla meditazione 1 neutealisti più assoluti fra eli 
ussoluti, Se questo popolo « italiano « fosse iosurto contro l'Auscria, 
con qual coraggio nni anciatiari, che abbiamo avuto feemiti di suli 
darierà per gli insorti armeni, candiotti, eco. avtemimo impedito un 
intervento italiano ? {ra il Trentino è « virtualmente #, moralmente 
insorti. Poiché Il problema dell'intervento tniliture italiano esorbita 
dalle nostre capacità e responsabilità di Partito di minotanza, con 
ifeali lomuani, non possiamo né dobbiamn assumetci l'iniziativa di 
una guerra, ma sc la borghesia italiana, coi spetta la soluzione 
dei problemi tazionali, movesse como all’Austria-Ungheria, noi 
— apponendoci — non farerminu che sacrificare il Tremma e pio 
vVEIE alPAustria-Unghesia, la apuale — cia va crardaro 41 sotialisti — 
è il baluardn vern e migziore della reazione corupei. Preci e pesuzi 
S006 appunto « neutralisti n per amore dell'Austria varicanesca e wrn- 
prcatista [ 

Se il concetto di e nazione » è « superato è, se li difesa n nazio- 
nale » è un assurto per i proletari che non avrebbero niente da di- 
fendere, nor dobbiamo avere dl coraggio di scoofersaie i socialisti 
del Belgio e di Francia che dintanzi all'invasione nedesca hanno con- 
fuso — temporaneamente, si capisce! — nella nazione la classe e 
dedurre di conseguenza che un anlo socialiamo «è al monde, Se aTrgr, 
autentica, pozissimo : il sogralisimo italiani... Ma è vn atto di tu- 
perhia, che per malte fagioni non ci canvienc! 


SITUAZIONE - FVENTLALITÀ 


Noi sociatisti italiani possiamer anche can accettare il pumo di 
vista dei socralisti ltancesi, belgi, inalesi. l'ossiatto ammerete che i 
loro giudizi siano il risultato della situazione ccocezionale in cui st 
trovano quei siostri compagni. Ma non possiamo nemmeno chiudete 
l'orecchio alle voci che ci giungono dOltre Alpe. Sarelile inpene- 
uso © antissociabistico, Finchè Hervé ci dirige le sue cpistule presun. 
tunae € insulenti, passito serellare le spalle € pensare che il fran ge- 
meral vuble Farsi perdonare ] suei trascorsi di ss pete, ma quando 
parlano altri uomini — i giganti — che alla causa del socialismo è 
della rivoluzione sociale hanno dedicato cura la faro vita, bisogna, 
almeno, ascoltare. Amilcare Cipriani — nome caro 4 miti i socia- 
listi — ha detto che i socialisti italiani dovrebbero + concedere » 
all'Italia di scendere il guerra contro l'Austria-Ungheria. Hduard 
Vaillant, il condannato a morte della Cumune, ha parlato chiaro su- 
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gli ubbiettivi della Francia nella guerra contro il militarismo impe- 
rialista della frermania, 

H. M. Hyndmann, il capo dei marxisti inglesi, ha suspicnro l'in 
terremo dell'Italia con questi obiectivi coon, per tenere alto il diritta 
prupriv e saleaguardare la libere e l'indipendenza dei piccoli Scaci; 
2. |er ottenere la fine della guerra e l'emancipazione delle nazionabtà 
oppresse in Buropai 8. per comtribuire ud affrettare la line di questa 
tertilule comnilagrazione ; 4. perc assicurare all'Italia il diriuue di recla- 
mare la cessione di territori at quali essa giustamente aspira per ra- 
giuni storiche e di razza, 

Pigtroa Keopotkio, ucto a cui nessuno vorrà negare la devozione 
infirita alla causa rivoluzionaria, si captime nella levera pubblicata 
nel Freravar di Landra ai primi di ottobre, in termini ancora più espli- 
citi. Tuttt cià deve essere mediani 


VIA APERTA] 


Marx opioava che «chi compone un programma per l'avvenire, 
è un reizionario » Paradosso | Nel nostro caso, però, verità. TE pro- 
pratotna della neutralità « assolura », per l'avvenite, è reazionario. Ha 
avuto un senso, pra non l'ha più, Qggi, è una formula pericolosa, 
che ci ittmabilizza. Le formule si adattano agli avvenimenti, ma prc- 
tendere di adattare pli avvenimenti alle fotrmule è sterile unanismna, 
è vana, è folle, è ridicola impresa, Se domani — per il gioco com- 
plesso delle circostanze << si addimestrasse che l'intervento dell'italia 
pui affterrare la fine della carneficina otrenda, chi — Ita i socialisti 
italiani — vorrehho inscenate uno « stiopero pecerale » per impedire 
la guerra che risparmiando centinaia di miglizia di vite proletario in 
Francra, Germania, siustria, ecc. sarebbe anche una prova suprema 
di solidarietà internazionale ? Îl nostro interesse — come uomini e 
come sorlalisti -- non é dunque che questo stato di «ancemalità » 
sia breve e liquidi, almeno, tutti i vecchi problemi è 

E perché l'Italia — sota la pressione dei socialisti — non po 
trebbe domani costituirsi mediatrice armata di pace, sulla hase della 
limitazione degli armamenti & del rispetto ai diritti delle nazionalieà 
nutre ? 

Sono ipotesi, eventualità, previsioni, sappiamo bene. Ma tutto ciò 
dimostra che noi nodi possiame « imboszolatele in na foetmula, se nom 
vogliamo condannare] all'immobilità. La realtà si muove e con ritmo 
arcelerato, Abbiamo avuto il singelarissimo privilegio di vivere nel- 
l'otà più tragica della storia del mondo. Vogliamo essere — come 
uomini e come socialisti — gli spettatori inerti di questo dramma 
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grandioso ? 0 non vogliamo essere — in qualche modo e in qual. 
che senso — I protagonisti # Socialisti d'Ttafia, badare : talvtltà è acca- 
duro che la «lettera » necidesse lo « spirito » Non salviamo la « let- 
teca » del Partito se ciò sierica uccidere lb « spirito è del socia. 
limo | 

BEMITO MUSSOLINI 


Dall'Afsans 24. 2B8, 15 ottobre 1214, AVIL*, 


+ Di questo articelo venne fato anche Vestratto; Lo queta per ha diberta | 
her le Pine della guerer Lottara ci tagialice e'Malia di Benito Mutiodini con 
laggireia delle rie sditmo dickisratiote dobo le dimivijoni di Diirottore del. 
Pa Aragno. Soprlemento al IN 11 del Grerrele delle Guerra del 27 cime 1914 
— Cass Editrice Nerbini, Firenze. cent 10, Tipografia di A Wallecchi, Via Ri 
casoli B, Firenze. Gerente responsabile; Actaro Ricorda, L'estritto contiene infatti 
anche il Congedo con la lettera del prof, Gactano Salventine (416) e L'intervista è 
N Secolo del 20 cetobre 1914 {809}. La Lostera i ocshti ditsha è preceduta dal 
seguente e cappello vi «dl Crervale della Gwerre ha soggenina, finti dal suo na 
scerte, la necessità sisgluto di va pronta preparazione ed un sollecito inuervento 
dell'Italia nel creino europeo, allo sonpo di mulefare i propri interessi e [e pro 
pre siprrazioni nasioneli, © nello stesso tempo, per compiere opera di alta uma 
nità, imponendo con Tarta in puma la fine dell'orcenda catireficiia prevecata 
dagli Imperi Centrali, Vutti gli Italiani di senno e di cuote erano e sonno con noi: 
ci sentibtava che soltioto il Fattito Socialisti: volesse disconoscere le ragioni sio 
sielse del momento, ma il prof. Berto Mussolini, directore dell'Ameeti”, con alto 
todevole di coraggio, ha chiaramente detto che i sociafisti d'alta non prssono 
sbarrare la vin ad una guerra quo laAugttia, guerra sentita da burjs il péòpuly 
italiano d. 


[LE DHMISSIONI DA DIRETTORE DELL’& AVANTI! n] * 


{4h Adrinte reno serio dl arrmane ni d svundenato dî svartizne segreto, 
«dbliana saputo ruttzuia ehi di discarrione Gi È scolta «tlle dichiarsvioni di 
Mussolini, fare ssll'Avanti | me? ano articola dell'altro Jeri, da voi esposto 
nella paria iagtenziole. 

fe rogrcdario politica Costantino Laccari ha fatto sea funga ftrrfone 
sutlat foggia mento sei sagiosinti ru rappurio alla guerra, è Sg mirordato 1 nra- 
erfesto della Phiverdone per da nentralità anolata, il eoagreve di Fagsra, 
al quale interpenmere | rapprescatanti dei vschalizti svfezeri, 1 fatta Parione 
spiegata qui Partita contro da guerra e fer da nentradità. 

Ti prof. dinisotini da fecit subite det fa parola dittiarando che ndlis 
avivo di apfiertere a quanto aresa scritta sal giornale del Partito. fia pai 
itnetrato l'upera spiocata dell'Avant! è dalia Diregiane contra fa paerra 
# Ra attmnato af furrara manifetto che fanti contrasti ka provecria tel campo 
soeralicia. Parianda delli aentralità, ha compottnta l'attersiamente di quei 
socialian che vocrebberi: una neutralità assoluta, Ja quale condurzelile 
i socialisti sd assumere un attenziamento di impassibiilnà € di cinica 
indifferenza di fronie a rutti i hellizeranti, tanto al blocco austro 
tedesco quanto alla Triplice lotesa, Adinati define # pericoli dello nes 
tralirà ascolta, Ba dusiltità fn ana pendenti string è apesante, rilevando 
eesse il Partito Socialista ton può rinchiadetsi in formule e ipotecare 
i domani, I socialisti dovranno essete al loro posto e non essere 
soltanto spettatori di quesro pragdio:o e tragico dramma. 

Le glichiarazioni di Afrrsolini burma nravocota frequenti interruzioni. du 
porte del presenti, Uno ser più cccantii anporitori d stata Artars Tala (+) 
che fa conelare presenizazo nr omelie del giorno dn cia sf riafferina d'avoerifone 
alla guerra e ai satziene Ja desi della mentvalità cisofeta. Moto il dircerso 
Velia lu riutione 2 sortess. 

«Alt 1g si riprende con sn nuovo discorso di Mursialitni, Dl sale propone 
ia fermala della menitratifà condizionata 1 ciit che, pito mantenendo fa nen 
Sraltià, # Partito n aebby orientare a seconda digli eventi, 





* Riassunto dei discorsi e delle dichiarazioni fatte a Mologna, durante il 
comvegno della dircrione del Partito Socialista icaliano, nelle rinnvoni del 19 e 20 
ottobre 1314, (Tia] Corriere della Sere, Na. 190, 201, 20, 21 ottobre 1914, 38, 
eda Setola, I. 17455, ZI oltoboe 1214, pA REA 
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Colattino Ratti di Ailuno condivide fe idee del Vella, € propone che sa 
favore della aeutralità assoluta sl ruodza an'ertiaze propaganda in fatte IT paese, 

Dello vtssso parere 8 Smorti i Firengri e Bacti di Ravenna, in un fungo 
gircorpo, rilera che nessun avvenznranio è sapragginate fer deter arinare il Par 
dito egntra da nentrabità, Le dicbrovanisni di Muaisoltui ferrono rappresentare 
sasa choto d'atituao personale, sia san sone dali ila cambiare de fistosonea 
ale Partito, 

La Daicbano!f eratina fa rituneiene dii atvarsi Partiti socialisti d' Europa, 
rasienenda che quella itallato nom poteva seguite ana sia diversa da senti 
adbttate, Acenta al pericolo slasa e adifende, in considerazione di questa, 1 
socialisti tedeschi per da partecifozione ailu puerta, 

Zerbini, pra facendo delle riserve per quanto rignarea fa seceniità dé non 
nsclro per if sromenta dall'attcerionente iateato, disbigra elio do pel resfe 
d'accorda son Mussolini 

Dolls Seta si suasdierta contraria all'atttggiamento seggnto. dalla [ere 
gione del Partife, ferelé ritiene necessario gitre una parole sli simpatia rist 
sodo ge favdri del Melzio, mia esile a favore cella Prawcia. 

La discussione fresegne assai vizase fa perso de ore 21. 

Mussolini deve difendersi contimmamenta digli attacchi del mewiralictà, A tt 
serto momento, verso do 20, Guanda fa discusiiane è maggrerorette ascalorata, 
Afsivolini si sdza, è dice: 

Se la maggioranza non accetterà jl mio ordine del giorno, In mi 
citengo fin da questo momento dimissionario. Nun posso restare al 
mio posto essendo in dissenzo con voi, che pur siete im prima linca 
e dovere col giornale guidare il l'arlito. Scegliete un altro uomo che 
piapeechi le vostre idee ; in non posso si questa questione lavorare 
sl vostro fianco, È una questione di princips», e bisogna cssete molto 
chiari; io me ne vado: sosotuitemi. 

Sullo dieliarazioni di Marcolini da discnsstone continua per olere sara ; 
vertgotte Drestittati quattro srdliti gel giorno, oe Mursoiini non ne accetta 
adegma, A nn certo panta Vella proporre che Afazsolini, anpiché USCIRE] A 
chieda nn congedo, per malattia, di fre mesi; e che el frattempo via feramato 
nn Conaitota di vedyzione. Maciolini catia 0 prida: 

Dove sc ne va la mia dignità? 

Anche surtita ion è scartata. Si finiveo #00 P'uccettare, ini proposta Back, 
La resperitone su satti gli ordini dl giorno preventati. Viene gatta RARI 
rela ana commirsione compoita di Bach, Morguri, Della Neto © Lagrati 
son l'incarico di vedigere nn manifesto a! Partito nel grale par ricanfer mundo 
fa nestralità assoluta, sl cerchi di risolvere senza crisi da difficile situazione 
interna dl Portia. 

Il prof. Alatsolisi, senza nalla obiettare sall'atera she dear seotgere 
guiesta  comeferiome, ritiene che difficilmente potrà vitirare fe dimistioni, 
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now dotendo eniere alenitali fo rwoî criteri dul marpenta che ri riaperta do ten 
salti assolata, Coorcangne ai rimetta alia riunione di domani sunitita, 

Parlaroso altri det presenti, tatti dichiarando fa foro feluca în Afpecodiat 

La sesiifa P Solta cile 21 feetite (1). 

faacria avattito alle 1a si io sscranvente eiinita ln Iirenione del Par 
diro Socladista ftalvo per approvare il nrsnitirto redatto questa soste dust 
segretania Costantino Famvar: stirrene ss Afergari, Della Seta è date, Ani 
tatto Abireste Pollo feta ha derio i spomifestu o di guale ferma ancora una 
molta fa necessità delia nentralità, in omaggia al criteri della orascioranza (+), 

dio af. Afsirlini siebiura snbuito ele 3 araniit #9 von da sedittfa, anti 
ditiente profotaziento dienli atri secribei della Direzione. 

Inutile -— ale — che to comtinii a rivangare curi gli argomenti 
scelti ieri per dimosiearvi la mecessici di uscente dalla nevtralità asso. 
luta. Non mi soguireste aflatt:: mi preme soltanto di disvi che il 
vostro atteggamnentà sari dormary aspramente combatruto «la tutte il 
prodleariato itallano. le capite) la mostra neutralità assoluta qualora 
aveste il coraggio ili arrivare Sino in fondo c ciuò di provocare l'in. 
SUITEZIONE | ina cuesta a princi la scartato, perché sapete di andare 
incongte a uo insuccesso. Ti allora dite Francamente ctu siste con- 
vrati alla qraecra perché avete jÒivara delle baionetre, Sareste più sinceri, 
così no. Vi manlenele in un vicolo cieco dal quale uscirete iadub- 
biamente con la terta rotta. Chi lomani porrà sepuirvi se, coll'inter- 
vento dell'Italia, si allrettasse Ja fine di questa orrenda carnebcina ? 
(Chi Era voi, fra i socialisti italiani potrà inscenare uno sciopero eene- 
rale per impedite Ji guerra ? Rillettete un momento sulla gravina della 
situazione e vedrete che il vostin cinico atteggiamento son può esrere 
ajipruvato da nessun sucialista. 

To quanin a me, 16 ho pià pensato cuello che dovrò fare: insisto 
nelle dimissioni presentatevi fino da jeri perché non vaglio rianepare 
i miei principi. Grà ttojpu bu sefferto in questi gioni per segnitvi 
sul vostro fetteno : su l'argomento n0n [usse stato oggi discussa, Ch 
un giorno d l'altro avrei dovurn rompere la consegna e dire franca» 
intnte il nio pensiero, 

Le parole di Afurtolini, se provocasa us conta tesa di dacerterza fra aicmi 
dei fitetenti, mon vigono perd au indurre i più accaniti soteritori dell ves 
fraifià a rinpperare aiia dava tesi, \Pedia, Muttte Setrati polemirzurtia a fango 
affermando ehe di Partito nicirebbe Aulla strada diritta ae densita dl Hiret 
tore dell'Avanti De riconfersone è eritert volto deri, dé aperta estilità ml 
OGni ÉRrera. 

Sy discussione prosegue anal peritata fito alle ri, settra venire a capo 
«i talfa, perchi Aluisolini è faffritibilo. Finirio curi par presentare fl seguente 
argine del giorno sal gnali chiede l'appella omtinale: 
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e La Direwione del Partito Socialista, put riaffertmando la sua oppo- 
sizione di pritcipio alla guerra, ritiene per il vario ordine di ragioni 
prospertaro in questi vltimi giorni sull'Avanz: che la formmila della 
ceutralità assoluta sia diveotata troppo impegnativa c dogmatica din- 
nanzi a una situazione intermazionale sempre più complessa ed irta di 
INCOEDÌte preoccunanti ; si cisceva perciò di determinate e connlinare, 
nella eventualità di ema guerra, lazione forura del Partito a seconda 
degli avvenimenti x. 

Roc, Vella e Marabini che ieri sera avevano presentati ter diversi ordini 
del piovea, Li rifirano dichiavande di accettare I! manifesto prima bito. {duetta 
Mussolini raccoglie Punira sota del proponente i setti gli altri du re, pinpons, 
eccetto Zerbi, che dichiara di arzemesi, perché ritiene cho de concinsioni di 
quest'ordine del giorno partane presiarsi ad sua concineinae start varrispomdente 
alle estficita dichiarazioni seriite ed arali fette dal Afunsalimi vtesso, se! senso 
che egli uan intende affatto di appromare che di Pertto Secialinia della fu 
qualche caso, attele di pierro difentiva, asipaere Iniziative, rerponisbuzti d 
voddinrietà di sorta comoda elazze Porghent, Fn seginto a tale votazione dfus- 
sodi chest puennsurate di piaelare è dice: 

L'er quanto io sia stato nominato dal congresso alla direzione del- 
Virosti “e quindi abbia il diritto di appellarmi al giudizio dellu stesso 
congresso, rassegnò selle mani della Diresione le mic dimissioni di 
Direnore dell'Asse e vi dichiaro che nulla farò pet inicalciare 
l'ariune del Partito, 

Prenimoale aneste pare cono manifesti segni di contee zione, Maerrolini 
esce fer quialite sinato dell'anfa delia rinmiune ; cd incontratosi cor i gier- 
stlirfi che oraso dn altera di nelizit, dite: 

La successione è aperta 

Alarico £I chile quali siano di gno previsioni ani suo sneceiate gel 
d'Avanti o ca ano pedate, Fasftoneti c 

Non ne so fare. 


Perd dopo una breve fowra sonfita: 
furto quello che accade in questi gior è come un'onda immensa 


di ridienlo, € chi sa come si riderebbe se l'Europa non avesse tutta 
quanta gli scchi ponf di lacrime. 

4 facciamo vsserpare fatta da ridisolaggine del rsistera di cai st sono 
codgi cirsomdigre È davori colla Divegione e Afnisolini conferma: 

Si, sl, ridicolo, ridicolo anche questo. L'è tanco di ridicolo in 
Italia, dai cetriolini alla neutralità assoluta, ai ministri che fannr gli 
bitefices ai confini, Ridicolo, ridicolo tutto. Se abbiamo valuto sa- 
pere, se Il pubblico ha voluti sapere qualche cosa di questa riunione 
che in fondo era seguita da rutti can interesse e cumiosità, c1 samO 
dovuti, si sono dovuti cotti rivolgere ai giornali borghes, E l'AAvartd | 
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di stamane che avrebbe dovuto avere voa pagina di resoconto, menero 
oso ha che due stupide righe, è srato sommerso anch'esso in questa 
atlata di dissennaterza, 

È alrenda questa, Massolini cî dascia per raggiangere Zerbini è Bolla 
Jesu, Siitorna puvito dopo nella 1uia per ia votazione del merniferti. [ote 
contro dl solo Musralini La dicnetose soll'attzale sessanta politico ? {er 
minata ci Lirettore dell'ivvanti | ti alsutana defartivomente dopo di aver 
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1 prof. Afprsaifal fu abbondinatt fa vesrni notte dl sai basta, CH Kane 
intrattenuti con dui all'Avanti | nrestre stava raccogliendo e roagdiando de sue 
sarte, disponendol: in parchi che nella notte stessa ngiî ha fatte portare a 
cane quo, Nel anto ciudiy rimasero a fino i radittori del piortale socsasini. 
Tirano deo nitime arr di davare accanie af £Mrettace che se ne va, Le dichia» 
ragioni del prof Afucialini sani siuse emergiche nil esplicite. 

- Domattina — ci afse — compariranno dieci fighe di congedo. 
Un congedo breve: contercà una semplice considerazione: che ja 
cioè, ripetendo il nio mandate al compresso, avrei dovate rispondere 
delli mia opera al congresso, ]] Parto giudicherà # In base a che 
cosa Sa la massa ciò che io detto a suffragio della mia 1es3? 

I socialisi che in questi giuini banao voluto sapere qualche 
cosa intarni: alle nostre discussioni sono stati costeciti a cercare na 
tizie nei giornali borghesi. L giomali borghesi sono stati forzati ad 
appiofttute di indiscrezioni. Perché non si sonn spalancate le porte ni 
Io avrei pacato più energico e più esplicito sc più energico + più 
esplicilo ancora mi fosse stato concesso di essere, IL min arteggia- 
mento ? Gii mi pervengono numerosissime lettere e relegcammi 
di operai « di esponemi di organizzazioni. I& sono colla massa. Ecco 
qua un clenco di ginrnali settimanali di provincia; «paitordìci. Il 
pensiero loro è il mio pensiero. Il profetariaio ha o sentito » i] mira 
articolo di domenica, Degli operai mi bando seritto ; « Finalmente Î 
Attendevamno da tanti: tempo questa paroli decisiva. Hespulamo | + 
Il professor Salvemini mi ha inviata una cara lorcera Quello ché muo- 
veva il Direttore dell'Amanti ”, dunque, muove la massi, 

— E fa IMeszinne del Portifo non se ne È sscoria? 

— La Direzione non se ne è accorta, fu ho sento l'articolo di da- 
tocnica pec preparare la base della discussione. L'anticolo di dume- 
nica no è stato neanche shorato, 

i Cosa? Ale iti... 

-< Jo ho dovuto risustenete il mio pensiero. Flo duvuro cioè di- 


è Todervista concessa a dl Secola, la scti del 20 ottobre 1914 (Dai N Seca, 
N. 17435, 21 citobre 1914, EXXIK}. 
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mostrare come è perché si deve passare dalla newtralità assoluta alli 
neuttalizà uttiva ed operante. Iatendiamoci bene. Nun è più possi- 
bile rimanere assolutamente neurali nella legalità. Oemai per cssere 
neucrali bisogna saper assuttete uti altro è ben diverso atteggiamenti. 
Ho erro sc lo volete, se vi sentito io sono alla vostta testa: oeutra- 
sti fnori della legalità. Vi sentite di uscire dalla legalità ? Badare 
bene - uscire dalla legalità significa esordize con un pronunciameato : 
a Spor penetàli le prime palle sono per volla 
Uscize dalla legaliti sipuifica insareere conto la momarchia, 
MICITERE dl saccheggi, scendere nelle piazse : significa insomma insue- 
fezione ammara del popolo centro lu Stato, Ebbene: bhisngna casere 
decisi. Ma la nevtraliti assoluta nella legalità, ormar è diverma inso- 
stenthele. Ti assumi la responsabilirà, ca Partita &neialista, di questo 
enoemne favello che percunte il manda, che insanguina ceni terra è 
Vi assurnereste la responsabilità, voi che dirigete il Partito, di questo 
massacio a scadenza illimitata quando vi fosse la certezza che un 
Intervento italinmo porrebbe determinare la fing ? 
biccn come biscgna atfenneace la situazione, Ed è così che l'ho 
impostata e l'ho agsrentra, I mio atteggiamento del nesta è apparso 
chiaro dopo la penvltittà tiunicne della Thrssione del Partito, Sen- 
tiva che a questo posto iu, compiendo una missiune allidatami, con- 
tribuno ad una sicuazione d'oro per ll Governo. Neutralicà pasoluta 
è stata ed è la divisa di Salandra; neutralità assoluta è stata el è la 
divisa del Partito Sewcialista. Ma mentre per i Panito Strialista Fat- 
teirgiamento fino a va certo molnento fn la conseguenza del sun can. 
tenuti: idealistico © pratico, pec il Governo la ceutralità assoluta è 
stata un buon pretesto per nascondere una verroginsa e Fatale impre- 
panizione. Sicché «puesto spiutacchio agitato da noi in buona fede 
ha ufferti da migliore speculazione al Cioverno. Ha ot basta collo 
spaurarchio, Opnuno sa e vede che diecro allo spauracchio nom c'è 
assolutamente nulla. 
— decadi di dengae fa Direzione arrebbe docsta dlieliaraeti favtrcrole 
al nu fantervento, ° 
— Ho dette chiaro: nessuna parlecipazione. Le classi dominanti 
sappiano questo : jn caso di una guerra contro l'Austria il socialismo 
italico Jascia aperta la via. Non spetta a noi rl dovere di risnlvere 
questi problemi, Mi a noi può convenite — per così dite — una 
partecipazione passiva. Talune riforme, molte riforme che noi non 
ci sentiamo di invocare possiamo bene accogliere dallo stato impe. 
cante. Partecipazione passiva, dunque, nel senso che può le classi da- 


minanti giungono al loro « perfezionamento politico » meno grave è 
il compito che al socialismo sarà riservato. 
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Duryne il socialismo lascia libeta la via ad una impresa contro 
l'Austria, Ma deve essere un'impresa esphcita : non deve passare attra 
verso un memsognero pretesto, Perché il Partito Socialista «lovsebhe 
opporre un'azione astile ad un'azione militare intesa a liquidare l'ut- 
renda sivuazione è 

— Lillo avrebbe decato rispondere sella cus opera sultano ni sougressa, 

«- È vero. Ma io con ho l'animo proclive a queste considera- 
zioni di cedine burocratico, Il giorno in cui ha sentito la divergenza 
— in un momento prariasimo — mon ho esitato a Insciar libero il 
posti a chi questa divergenza santi cvirame. Ci sarà quest'uormit ? 
È un meinnento gravissimo: io ho passato lunghe neu insonni. Si 
trattava di awwiarc tocca la massa proletaria per una via sicura i al 
trattava «li incanalarin con uno senpo chiara € ona meta precisa, 
Compito arduo, compito di enorme rspoosabilicà. È ho pensato, ha 
pensato mollo. Ho sufferio inelzo. Finu a ché mi sono sentina la forza 
di porer conservato i] mandato trasmesso, manifestandi il peasiero 
della Direzione del larrito, bo scstenuma la rievtralicà assoluta. Ma 
è venuto il giorno in cui la situazione nou ci autorizzava più a per- 
scwerare. Eravamo fuori strada, Non invociioni di guerra, né di- 
chiarazioni di solidarietà celle respoosabilità di un'azione, Ripeto: 
partecipazione passiva. La strada è libera ; il picletaciato tace è assi 
ste e attende, Non mi hanno compreso, Ma il proletariato mi ha 
compicso, mi comprenderà. Cè stato, è vErO, UN referendia. Ma può 
c:sere un indizio è Qecorreva chiedere la risposta anche a coloro che 
erano favorevoli O, quanto meno, converrebbe cca aggiuagere una 
solosdinata ; « E della guerra contro l'Austrra che ne dite ? » ]l pr 
letasiato italiano tisponderebbe con un nuovo plebiscin:, ma in senso 
opposto al primo La guerra all'Avstria è seotita è voluta, Non ce 
lo siam null nascosto questo stato d'animo della folla, Sempre ci 
siamo chiesti recipeocamente ; «a Bo se si trattasse di andat con 
teo l'Austria? + Silenzio, Fbbene, duciamola questa verità: contro 
l'Austria la neutralità sssolura cide automaticamente. Ecco 1 Partito 
nel vicoln. La grande via che l'aviehbe salvato £ chiusa, Ma anche 
1 vicolo è sbarrato, Ma il popolo, Ja itassa operaia che ha risposco 
gl refersttdbni, va. 

— E dei sredt ele l'Italia finirà con l'inferverare È 

— L'Italia intervettà, Dovrà intervenire. Se no la monarchia si 
vedrà sorgere in faccia lo spettro della rivoluzione, Sicuto : sarà ine- 
vitabile un pronunciamento militare, Ma lo sanno anche i governanti 
che alla conferenza della pace chi sarà sirmasto colle mani alla cintola 
— indifferente a tanto scempio — non potra avanzare pretese. E l'Ita- 
a ha il suò compito ben trascialo. 
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— o Canteo I Anitrtu. 


— Contru l'Austria senza saggiri: direttamente, ipettamente, 

— Sicché Lo Gua peniviera concorda con gaella dell'on. Hotiimu.... 

— Db, io lo comprenda Battisti | Ma nen voglio come lui che 
LU Parto Socialista assuma delle cesponsalalità. 

- Così dungne fuseto i suo posto? 
(Tasca il posto che ko tenuto pet ventitré mesi, Oh, in sconto 
In questa marrento, qualche vecchio peccaco. Non si ricordi soltanto 
l'artecolo di durienica; si ricordi anche quello della sctiimana rosan: 
Perna darmi! Ma 1 socialisti sappiano che nun io soltanto « sento s 
cosl In questo momenti, Aleri womini hanro scritto sostenendo le 
mie idee. Fo quegli uomini incarnano il secialisme Se timangona 
sulla Breccia e se da Inro parola è sempre ascolti dalla tasso vuol 
slite che la rissa a sente » in quest'ota come me che ine ne vado 


Ma la massa ml clarà rigione. 


[GUERRA FR NEUTRALITÀ] * 


[ars mézganotte, albino frevaro il prof. Adussotini nel sia aficia del 
PAvanti L, rsfento ag avdinare fasci di deltere. Ciliesfogdi se veramente site 
stesa sella dieciziioni brescutote, egli ha rispetta? 

— Gicuro, non vede che sto facendo le valigie # Staucca stensa me 
ne vadu : ho gii preso congedo. Non posso rimanere in questo posto 
quando un dissensò così profondo è suren tra mé È la Direzione del 
Pariama. 

A proposito del consegno di Holegna i Direttore dell'Avanui! d Ga 
detto che de sue dichiarazioni pubblicate domenica anl giornale e che dovevano 
formare da base arite ditenssione, nom ponsera tepramene diasuiate. 

20 è detto che la mia strada non è la buona e che nio può 
essere battuta, To epico invece che il Partito Socialista von cossa 
simanere nella legalità sostenendo la neutralità ussoluta. Cosa farà do- 
mani se la guecra sarà proclamaca > Dar essere coscente, diuveclhtie 
contrapporre la rivoluzione. E sc fomize «<05ì, Ii fon avg) Desslrla 
difficoltà a seguirin. Invece la Direzione del l'artito la penza hen di- 
versamente, perch sa che ciò che agita non È che un fantoorio senza 
vitalità. Fd allora perché non parlare con sincerità ? 

Ma dub di più. Abbiumno protestato conte Salandra perché 
in momenti così «uffiagili non ha voluro convocare IL Parlamento; 
clobliamo purtroppo vonslatare che la Direzione dei Partito fa altiet 
tanto, Perché non si è appellata sl proletariato ? Sano tre mesi che 
questi uomini discutono ; ma il paese non sa ancura chiaramente quale 
atteggiamento premere, Io sono convinto che se fosse stato inderta 
un congresso, le mie idee avrebbero avuto il sotfragio della maggio 
ranza. (iii undici giornali smelalisti s1 #0n0 pronunciati in nuo favore, 
senza contare che ho avuto l'adesione di parecchi uomini politici. 
Anche Era i depurati, diversi s30n0 favorevoli alla mia tesi, c10È hamio 
consigliato una neutralità condizionata c rilevato che, in caso di guerra 
conten PAuvstria, i socialisti non deviebbero inscenare movimenti che 
sarebbero estremamente dannosi, 


€ Intervista concessa al Corriere della Sora, Na sera del 20 ottobre 1914. (Dial 
Corriere delia Sera, 1, 251, 21 otlobre 1514, 39. 
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Così Ba acriltà wir mese fa anche Pon. ‘Treves, mentre adesso 
non capisco perché è anche egli per la neutralità assoluta. E in questo 
senso parlà pure l'un. ‘Turati al Teiteo del Fopalo, quando disse che 
i socialisti non dovevano jpatecure il domani né lanciare delle vane 
minaccie. 

— LA afiera «n abbia rhienta — coma abiesa d'atteggianrenta della 
Tiseesiane ded Partita f 

- Credo che vi abl}ia influatoy anche la frazione rilonnista. E temo 
proprio di scontare un po l'opposizione che ho sempre manifestato 
ai riformisti, Riconderi quella famosa riunione che ehhe luogo l'anno 
scosso a Milano, duve quarantanove sorialisti fecero va pronuncia» 
mento contro di me, c chiedevanu che venisse affrettato il congresso 
pur discutere sul concgano dell'Ass Costocy cicorduno ancota l'ar- 
ticolo che scrissi durante la sertimana cossa: Fregau d'ariii e adessa 
lara veluto prendersi la riviarità, + Mussolini è fivorevale ad una 
negtesliti vigile; chiene + moi sosteniamo la neutrilità sesoduta 4. Que. 
ste «leve essere stato il luro discnran, Seno riusciti nella $COpo, ma 
non importa ; il Larctito piodicherà chi di noi avrà ragione. 

Mé si dica che il eefereadea ha date risultati contro la guerra, 
No è affarto vero. 1 refesesdio hi solo un valore polemico e nul- 
l'altro. 

SI capisce che tucci nn) siamo contrari alla suerra. Andate 
però a chiedere alla massa Operaia sc è faverevole ad una queta con. 
tro l'Ausatrra e vedette che la maggioranza, se non la cuasi rotalità, 
wi dirà ali Fi, 

«— fatomara crede che la serra ci fard? 

— Sicuro: e sc non si dovesse fare, indubhiamente ne derive- 
rebbe on moto rivoluzionario, Chi sta a capn del Governo deve 
averlo compreso, Certo noi socialisti non possiamo dire; « andate in 
Guerca n; però dictamo : a atidate dove i destini vi chiamano e nui 
non vi cstacclercono il passo +, 1] Patiito Surialista però non deve 
assumietsi responsabilità né iniziative, perché curto ciò esorbita dalla 
sua capacità e dalla sua funzione storica, 

Questo è l'arreggiamento che ov dovremmo segue e non 
immobii:zarci io una nevtralità assoluta che noir potrà essere con- 
serata, 

Vede che cosa è avvenuto a propusito di neutralità? Il Go- 
verno ha creduto veramente che l'oppesizinne del Partito Socialista 
potesse avere un valore reale ; ed ha fatto credere che la guerra non 
si doveva fare perché il paese cra contrario, Quando invece si è 
accorto che i socialisti, in questo motento, eranv isolati, ha deo 
la verità : la guerra non l'abbiamo fatta perché eravamo impeepatati. 
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Così la politica socialista ha strrito a nascundere al paese, per tre 
tnesi, la verità sulle condizioni del nostra esercito. 

Abbiamse arcore chiesta al prof Mussolini se abbandonerà Aliisuo; cd 
egli ci ba risposto di mo, Sal concitato di redazione dell'Avaoti| ehe darà 
nominate, nella ci ha saputa dire all'infacri di questo o che a Fosogua ventrera 
datti i sont dî Bard e Serrati, 


HT, VI. 


CONGEDO 


To seguito alle Jeciaiuni «bela Direzione del Parcito, ho rassegnato 
Le dlimissioni da diccttare dell'Aparei Norman ada sn (RA IIMICa:tTe) 
nazionale, sole dinanzi ud altro congresso narionale avigi dovuto 
tendere conte del min mandate; ma io, cuanconqui ci siann dei pre- 
cadenti, non faccio omesrioni di procedura, e me ne vado. Con sere 
nità, con orgoglio e con fede intimutata | 


BRATTO MUSSOLINI 


UNA LETTERA DI SALVEMINI 


Db citeroo 2a Milano ho trovato diversi telegrammi, lettere, 
cartoline di solidatievà. Pubblico solo la cottolina «i Gaetano Sal- 
vemini e ringrazz: tutti, 


Fouérat, 18 ctoore. 


(aio Piussulici, 


Ha [eno in icent il tuo magnifico asticole sulla neutralità «non so assoluta. 
E Gent il bisogno di lacente i mici rallegiainente il luo isunia sus e Suerte di 
ha fatto arrivare anche questa valla alla linca bagna di comlotra. E nen è più 
col attit di coraggiy do, questo di rompere la lettera per salvare Jo spirito 
cell ierierna sionalismo. di questi poso paese cli sagrestasmi formialisti è chiar- 
ilueLoni. 


Tuo 


" CrAfTako SALESLIST 


Diall'Afvert i i 321, IL ottobre 1214, XYIILL 


[« LA MIA FEDE £ IMMUTATA # |] # 


Maralini appena estro nta sala piene dunvenreste acclamata © quindi 
chiamata alla presina fra uns entusia;tiee, frenetica ovazione. Ta agni 
parte si grida e [iva Marson? Vie dl seciafinva to Benizo Afuristini 
salt al farei della pressante e afer: 

Vi ringrazia della voscra solidarietà e della vostra simpatia. Pre- 
sentandomi in questa assemblea possa dirvi che sono quella che een 
teri scra co che sarò ces) anche dumani. Ta mia fede è ifmmnutata. 
Presto, in uno di quest: gioni, terrà i un (estro di Milani, una 
confeterza nella quale spiegherò ampiamente le mmie idee. EL gran pb. 
blico mi piudicherà. Sono tranquilli. Ila compiuto il mio deere, 
cucro Jl mio direre e spero che il tempo, dl quale & galantaomo, mi 
darà tarione. N rese dirrarsa d' Aftitadini, praffarito con noce cru, sam 
morsa, È ipiufato dia un endariartico npphiauza). 

Doste Dini doonenda da parete per nia previndiviale, Prometto cho ta 
uettitne Afarchetti fonosa a fitte, ma she è considerata secondo vari punti 
dî vista. Plire che c'é na po' d'ocstaonia ia questi discnziiane. Pini parsphbe, 
che gi alebatirie sms buona adta dr veritazo, Aia con pereaità, serva dirltag gini. 
Fali riumasio alla parola in proposito e dimanda che anche gli altri rinns- 
tie. [Maana farle avil'assenetiza abplande fa proposta AN) 

Mussolini presento fu pregiudiziali Digi e si dieluare favorevole ad 
©5814 per ragione politica e anche per ragioni di indole mierale €). 

Viene mesta in vofezione l'anime di! giorno fina Roberzo e Dial Denti, 
che di rigiunte: 

i L'ossembden, ritenendo racufiicenti de dichiavezioni del Coprstato è pra- 
posito delle deliberate dimissioni del dott, Afarehetfi, ritiene sndla do equi 
dente steliberszione del Cosmtiati è paria ail'ardia: del giortto ». { [feno abfrs- 
vela o grade smaggiorstza) [+] 

Sarfatti frerenta ii seguente griline del piorwo: 

vL'ariembilta riafferma i diritto di coni socialità ad agire, gualagne 
sia dt nuo agita, sesordo fu propria cositara ». 








# DCiassonto delle dichiarazioni fatte i Aiuno, nel salone dell'Aria Modena 
sto in via Campo Ledigiauto 3, la sera del 21 elole@ 1914, durante l'assemi.lea 
della sezione siwinlisia milanese enavavata per deliberate sulla questione har 
chetto (Dall'Azomi N 203, 22 otubee 1314, XVII). 
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Ma adiro ordine del giorna presenta d' tompegna Nicola, fangrivala all'accet 
tazione delle diminsioni. È approvato, fra danpli appiaasi, Vordine del giorno 
darfatte (th 

Desmo guinai da parola dl pref Mondelfa. Egli paria sulla riunione 
ili questa sera indetta da Hi grappe di comcpanni, pedi guerle como fmeitati 
codura che iano contrari a che Afsttolimi abbia as abbandonare LAvanti] 
ll Monaci rorrehbe che rale riunione man Ii tenesse, perchi essa potrebbe 
caffatre ino guafele modo salle ferea deciniome prosa dalla sferso Adussolini, 
Mon pi pri salervenire — dice dl Afsndolfo — tir sta guesticne che è soprat» 
fatto d'indert serate e che ierplica fa corto gual moda Ja tua dipttà per- 
sorio, 

AMaisistini predi svltito da parole per dichiarare cha de rue slimfrironi 
sona irrenpcabrii. ciael'egli icomsinlia, ia ffaea penterica, gualitasi brananeia 
mente che abbia coleee e corattere di fetiricnia. personale, 

Son seripre stato erclatia — un accanito avversario di qual- 
siasi forma di feticismo: Au ogni modo, se la riunione avri lo senpo 
di Fate una discussione sulle idee e di pronunciarsi a favore 0 meno 
della neutralità, non creda che tale riumicoe pussa essere sconsigliata. 

Pino Hoberto the 4 ano del firnrarari dell'invito per da rivmione, dichiara 
che gurrta nom ars aliwmo mapa felicista, ame sarà fulta per seta discucifome 
di ius 

Lahg questa dirbiorazioni, Bicrrta Aforsolini chiude com vibrante parole da 
serittà, concludendo col prias ai: @ Viva il socialismo | n (L'assemblea delza 

Ri, duri è afpiaidi cslasartiicamente). 


IL FATTO NUOVO 


Cnorevole Direttore, 


il eummentatore del nuovo manifesto del l'ariito Socialista per la 
neutralità fino alla consumazione dei secoli, a un certo punto do- 
manda: « Quale fatto nuovo, in questi tre mesi, è venuto a moliti= 
care la prima opinione del Direttore dell'Anatzi/? Nessuno...» 

Multi fatti nuovi poreci citare © la fatica sarebbe lieve : la cronaca 
ne offre a dovizia. Ne scelgo uno e piu hasta : la scompatsa del Belgio 
e i proposin di sonessione del Belgio alla Germania, ventilati e cal 
deggiati dal pangerminismo non sola, ma anche dai giornali, uiheiosi, 

Il povero Farwaerts?, supplemento autorizzato del Wolf Butera, ha 
la malinconia di protestare e di ricotdare le parole del Kaiser... ma 
è certo che sc la Germania vince, il Belgio e qualche alrro paese sa- 
ranno inesorabilmente inghiottiti, nonostante le platoniche proteste 
cei socialisti tedeschi. 

Ecco il « fatto muova + — uno dei tanti | —- che i ha fatto dubi- 
tate della mia consegna e mi ha indotto a spezzarla. 

Quanto al « disorientamento » degli spiriti, esso è — purtroppo — 
generale. i 


Rinpraziamenti ed ussrpui. 


RENITO MUSSOLIRI 


Dal Carrare dell Sera, N 192, I7 niche 1914, 198, 


LA NEUTRALMTA SOCIALISTA 


UNA LETTERA DEI PROE MUSSOLINI * 


Cinorevole Dircttore del Carrie delle Sera, 


voglia concederni lu «pazio per alcune lince di cisposta all'on, ‘Tre- 
ves, che nell'articolo pubblicato sul Carver e riprodotto ieri sul- 
l'Arena! — integralmente, competss 3 puoti incerenzalivi — mi di- 
Mec, pur senza sconunacmii, qualche frecciata polemica. AI Linulerà 
soltanto alla parte che direttamente mi rizuatda, Chi conosca un paco 
la steria del socialiamo italiano, o meglio di quel perio di stnria 
che va cimai sotto il nome di « dittatura gialttana », proverà un 
certo sensn di mietaviglia nello scorgere l'in Treves strenuamente 
affaticato all'opera di salvataggio dell'« autonomia » de classe del pro 
[utariato, AI tempi, nen lontani, delle tacite è palesi e scandalose 
collaborazioni ministeriali, i rifocmiisti si infischiavano bellamente di 
i|uesta « autiziomia » di classe, che fono risorgere ora per motivi 
di Partito e che intenduno preservare — vestali incontamninabili — 
da opni impuro contatto borghese. 

Pare quindi all'on. ‘Trevei delitto prave di leso socialismo l’usse 
vere terne Li ho Fatto altrove -— che o In soluzione dei problemi 
nazionali spetta alla borghesta «. Sarti stato (itato nella pania dal na- 
ziunalismo | Nientemenn! Lu si è detto anche su qualche altro gior 


* 1a detera è preceduta dal scocente acappelle vi a La lettera dell'on. 
Treves che abbiamo pubblicata nel nostro niumens Se] 24 cilobre chiamava in 
Causa, sebbene indetettamente, il prof. Mussolini, ex-direttore dell'Amenri! Ciuesti 
ci dirige gira la lotiéra seruente, che pubblichiamo pei debito di imparzialità : in 
tal conce he due diverso tendenze che si stimo affermato nel soclismo ufficiale 
astfano fatto sentire fa lor vice sul Carrferm. Per conto nastru, dupo ciò che 
abbiamo dello «sommentardo lr riunione di Eotugna e nspsadondò alla leteera 
dell'on, Treves, non abbiamo nulla di aggiuagote. Sult asserviino che quanto 
il prof Iiussolini dice »oll'alleggiamento del borghesi probabilmente nom va 
îatteso alla letiera. Parerchi @rgani, pattiti é gruppi di boeshesi hanoo mostrata 
di PrrDcOUPI PRE dei pericoli della newtraliti. La verità & pelò che queste preoc 
FUPazioni nOn scs: ispirate da interessi borghesi — tutt'aliro — ea da un sco 
fimente protone dei superiori cisscosi nazingali 0. 
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nale, presentandomi alla platea come un democratico... cavallottiano. 
Ma io rispundo — er fave — che gli è appunto per sfuggito all'ior- 
passe della guerra cosidétta democratica, che lo mi sono — marmisti. 
camente —- posto a valucare l'ipotesi di un mtervento italiano nella 
SUESTI curopei da un punto di vista nazionale iche non è naziona- 
lista ce può essere invece anche proletariv). E all'on. Treves ricordo 
che l'affidare alla borghesia Ja solizione dei compiti storici che le 
competono, è infinitamente più naturale e sorialistizo che l'atfidare 
alla bucghesia, callalicrando con essa — come facevano ieri e faranno 
domani i ciformisti — la soluzione di quei probletni che il proleta- 
fiato deve porsi a cisolvere da sé, sviluppande Le sue capacità mace- 
riali e morali all'infuori della « tutela » e del « patronato » statale ché 
io riformieti butto sempe c fin troppo vagheggiato e sollecitato. 

Qvanco alla neutralità assoluta (#) dell'on. Treves, vesliatto un pa”. 
L'on, L'raves si domanda: 


4 JL cispluzionansmo intransigente {1} Tu blorco grasilnado sulla borghesia 
euerzasola * Niente di più caturale a, 


Osservo: che non solo il vivolozionarismo miransigente gravici 
eco, ina che anche il ritemismo. vero autentico (Il bissolatiumto4 pel 
quale i riformisti masci nel Partito hanno avuro sempre molte sim 
partie (effetto della evidentissima affinità), & molto più « gravitante » 
il ici. [A borghesia guecraiola italiana è una... invenzione, L gruppi 
politici clic nel Parlamento rappresemano tale borghesia 4 sono riu- 
muti più volte in questi tre mesi, ma le loro voci erano « Hoche » anal 
a proposito della guerra. Patlare di una borghesia guercaiola italiana 
è... sopoate, I nazionalisti tempestano anpunto contro questa bor- 
ehesia che è sorda ed insensibile alle lora crappo eccitanti fanfare 
suertesche. Ma l'un. Treves chiede ancora : 


a Il socialismo pusitteo e neutralità fool vieni proprndendo per li bocehesia 
lavoratrice * (Che cosa di più legittimi? a. 


Si noti: il socialismo dell'on. ‘Treves propende per la borghesia 
lavoratrice, dimenticando naturalmente il proletariati: lavoratore. Non 
si tratta più di scegliere fra borghesia e proletariato, ma fra due qua 
lità di borghesi: quelli che vogliono la guerra (inventati dall'on. Tre- 
ves a scopo polemico perché in realtà non esisconi), « gli altri che 
lavorano per FAustria»Lngheria e la Crermania mandando ai nostii 
alleati un pe' di tutto: fieno e reticolati di ferro, cereali e cosvoue, 
ferro eoore, L'on, ‘Prevei « va propendendo + per questa borghesta.... 
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produttrice e neutralista a favore deel'Impen Centrali e trova una cosmn- 
cidenza cli sentimenti e di inletessi Fra questa borghesia e il socia 
limo positivo ? Condoglianze sincera! 


6 la — ronritna Ton 'Freees — personalinerte ani soft battuto pet una coo- 
cesiene della conguisla socialisti che cocludesse ji '"lerai «cccli" del gioco del 
Intro eo siomo rivoluziona ni, oo sido guesceschij una cuncquista socialista che sia 
Dl prertio ci una evalurinvie stggia, ciomante. imetidicà.... o. 


Oh! l'evoluzione saggia fleggi pantofolesca), collaudata nuova 
mente sulle colonne ilel quetidiano socialista rivoluzionario... Quanto 
alla concezione dell'on. Treves, essa é stata così clamocnsamente bat. 
tuta, smenota, pobverizzata dagli avvenimenti odierni, che fn pena, 
VersInente pena cdi vedere un avvocato che si sforza di darle ancora 
qualche credito. Ia terni secchi n ci sono stati, ci sono, è xi saranno 
ancora nella stona, & si chiamano appunto: sivalugioni c guerre, 

Lic] tesio, lo stesso on. Treves appena due mesi fa nella Cratiga 
Sociale del 16-31 apusto non solu non era neutralista assoluti, « ma 
andava propendendo » pei + terni secchi a. Ciro abbondantemente 
— come si vedra -- per non immare L'allevrand, Allora Ton. Trewes 
eta di un pessimnisrtt apocalittico, adesso invece pare di un gtlimistno 
paoglossiano. Allora buttava a mare la neutralità assoluta, adesso ne 
raccoglie la foemula. Allora scriveva {Le sicsteo sessariita); 


cli si guarda aforio e sente Je voci che vengono dalle frontiere, non 
può sfuggice all'ides che Fra byeve da cerchia estera chi fuoco accesa dalla guerra 
ci scringeri d'uttorno cedoe sc tuta l'Italia dalla parte per cui é veita alla terra 
d'iluropa, fosse slicita d'assedio. 

ton selo, Ma Le stesse vie del mare possono forse dalle leggi e dalle 
iecenbita Sella gnantra essepo sstruite alle spalle. Per effetto di ciò tra breve Ja 
nostra feuiraliti — 40 pur contano sia cisprettata dal Ai Fuori — sari crdotia 
a" mutricorsi da sé al di dentro”. Cià vuol dire che mentre NEUcopa ci la 
riboettitto qualrhe rrilione di emigranii che va ad aggioner:si alle torme dei 
disoccepati che già ls crisi economia aveva messi sul lastrico, tra boere saranno 
rese dufficilisime anche le vtasmiasioi e de comiegne dello materie. primer. 
JI inetaliurgici hanne già disposto per la riduzione Je] tempo di Jawoto. I giornali 
Csazinasna! gii la carta. Che avverrà più tardi? È previsione così stramba 
quella che suppone che possi vestire ve giorno nel quale ci aromgeremo " che 
la nostra newtralità ", tranne Porre specifico delle carmeficine, vot ci risparmia 
nessuno degli orrori «della guerra? Che il proletariato ilaliatio, se fon marcia 
alli fiore ver yarmipi aperti dei grandi massecsi, esanimisce in casa jin una more 
lenti a goccie, di fame, che spegneri nooo solo gii vegtini validi, ma anche i 
giovani, i bambini, Je speranze più prossime della fesutrezione* (Che pertanto il 
profetariato naliano apprezzatedo sempre meno i " benefici” di contesta sevitalità, 
possa alires) truvare che, * morise per morte, meglio ancora valga rompere il 
cerchi © tentate una sorta de Fiherazione "Ja quale gli sembri mettere d'accnedo 
le sue estreme illusioni con le diiipatie e gli affinigmi che si snranno sviluppati 
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durante i fatti della guerra; e ciù nel disperato intendimento di affrattase 1 fall, 


di precipitare la fine? 

als neviralili, che è una ronveniets certissima del proletariato italo 
alle scoppio della puecia sufopea, soa è più un dogma del socialismo, una volta 
che si tracta di " mentralità unilaterale” + pertanto le circostanze piusscalo itedurre 
i] proletariato a "rivedere i tesmuni. edo a " modificarne” i predicali, La for. 
muli oggi savissima nuo peomielte di imbarzulateà demi, non è "un imperative 
categorico " resistente a ogni relatività utilitaria... ]L perché lo néetra heutealità 
oggi non hu cla casere passiva, indificicnle, s€ mere deve esscre raccolta cul austera. 
E nemiceno si può nutrirare di verbosi discorsi nei comizi, valli soltanio a depre- 
ca da noi quello che indseno fu da aleni deposcito dl Magelio della guerra... 0. 


Come si vede, la neutralità dell'oo, Treves era, allora, molto re- 
lativa tanto che « andava propendendo » pet l'intervento dell'Italia 
ande affettare La fine del conflitto. Nessun rimproveri per il cangia- 
inento di tesi, ma tilevarlo nun è inopportuno. Con questa differenza : 
che allora la néuttalità assoluta poteva avere un significato ideale e 
una utilità pratica, uggi non ha più né l'uno, né l'altra, Oggi è un 
dogmatismo itipacciante ed assurdo. "Tanto più strano è il fano che 
eggi appuoto l'on. "L'reves si aggrappi alla Formula della neveralità 
astoelumn e cerchi di giusiiticarla in tutti i casi, salvo quello della « di- 
fesa n. Disumzione hizantina sulla quale nen val la peni di discutere. 
L'on. Treves asperca dunque per difendersi che i tedeschi sio giuati 
a Milan? e abbiano demolito il Duca cor mortai da «420? Non 
potrebbe essere allora troppo tardi ? Già Ma se l'on. Treves non 
sarà nel frattempo caduto sulle trincec, « nifrendo il petto alle nemi- 
che lancie ».... degli Lllani della morte, udrtino un grande, uf arande 
discorso a Mootecitorio, col quale l'on. Treves si ergerà implacabile 
accusatore della borghesia italiane, colpevole di nun aver sapuro « per 
venite » in tempo la calata dei tedeschi a Milano... Cioè: difendersi 
in tempo l 

Grazie, om. Direttore, e mi creda suo ohbligatissimo 


HLETA[TO BIUISZOILTNAT 


Tal Gereere dell'a foro, H. 203, 74 ottobre 1914, 3. 


A_ PROPOSITO DELT'INTERVISTA MORGARI 


Dart Axoatii, 


migra proposto di non suscirare è iraceritee polemiche — alineno 
Tee qualche tempo - attorno a ciò che mulm iMpispriaraugute vien 
chiamato 10 « mig vaso, mertie puarebbe casere, cd è infatti, al 
casn o iti parecchi alcri compagni regolarmente inscritti e cossorati. 
A tale intento avevo rifmunsciato 1 parlaze in pubblico, ma mio mal 
peado, ini vedo costretto a scemere in subblico. Ho duo nispon- 
dere all'on, Tieves che sui Career allo Sara Lertazliandomi con 
qualconn ivi suni strali polemici — aveva ergita una distiozione del 
tutta acbitracia e tendlegiziosa fra civaluzianariano inrransizente ffavo- 
revole alla aucirai e socialsma pusitivo (farorewnle alla neutralità 
asaclora), Basti desnere i giurrali per sapete che c'è Sar di riformisti 

“@ non degli ultimi venuti — panigiani di un intervento immediato 
militare dell'Italia, e ci sono rrenduzionari così neutralisti da baloe- 
carsi alcori voll'hervensanu ciorto e purretanit, Dinnanzi alla pietra 
curmitea, le vecchie divizioni interne «li Partito hanno perduto agni 
crssistenza el ugni valere: i campi si sonno confusi e gli vomini si 
sono mischiati, seguendo dl cnterio della maggiore o minore affinità 
nella valotazione storica della situazione, Riformisma e rivoluziona. 
mamo non c'entrano più vu inslco indisettamente, 

U Corser ha cspilato la mia noia polemica in risposta all'on. 
Iteves. Così non dubilo che T'Avamit mi acconleri lo spazio suli- 
cente per Lispondere qualche cosa all'interzista del compieno Mot 
pari c all'acticolettà cello, Prampolini. 11 Movpaci asserisce che il 
mio atteggiamento alla riunione di Bologna fu quello « di un veme 
che non ammette discussioni ae suoi propositi e. ira, che fo sia 
andato a Bologna coll’intendimento preciso di precipitare Wila situa- 
zione che mi sembrava diventare sempre più insostenibile, è verrs- 
simo; ma noe è altrectantà vero che io no) abbia ammesso la discuts- 
sione. Si é discusso» accidenti | — per dieci o dodici ore, lo parlai 
in principio lievemente c più diffusamente alla fine. Non reputava 
nccessatio di essere nolto loquace dupo il lunghissimo articolo pub- 
blicato sull'Atuostit alla vigilia della riuninne, Articalo che doveva 
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essere logpeten principale della discussione, mentre nessuno se ne 
Iccupii, Fovera che in dichiari che non mi sentivo più, non di 
« face », ma di e continuare » la cammnagna contro la puerta, Però il 
Horgeari ha dimenticato qualche cosa che completa e chiatisce il mio 
pensero DMÒissi, cioé, che nun mi sencdivo di conticuare la campapna 
conuen' la gucrea, at essa dovevi concenersi ancora noi bi della 
legalità e ridursi cià 1 quella masturbazione... vecosa che infasti. 
diva muolio l'on. Treves, gia nell'apuito, Scrvolo su altec affrmima- 
«inni di minore importanza. JI compagno Morpaci ricorda £ sucto- 
litica, mer due o tre volte, 1] manifesto del at settembre « compilato 
di rutto pugno dal Mussolini ». Se jo Cossi ineline al anspetra, se 
avessi l'orpii rami fanieni, come dicono isiustri buoni ati solite Alpe, 
£ ceren che queste insistenze nel ricordarmi il famoso maailesto, mi 
putterebbeto assai vicino a coloro che privaramente e pubblicamente 
paclano di una specie di tranello tesunii, ceo. cet, lo man ci credo, 
Anno tanto ottimista, in! {onglio mettermi a fare la concorrenza a 
Gigimne Luxzatii, il Seraften 1] 31, coro Moggari, È worn che 1 mani 
festo lu scritto di tuito pago da né, Ma guesto run significa pro- 
prio nulla. Quel manifesto fu scritto maccrialmente da me, solo perché 
alle serre ili sera dopo moalre ose ili «uscussione — nesscao aveva 
voglia di piantarsi al tavolo per imbrattane eualehe foglio di carta 
con una prosa più « mene disjgraziata, ma quel manifesto in quanto 
fappresentava na persiero cooilertivo non era mio, ma di cutti. Du 
scritto moralmente, idealmente, politicattente « da tutti». AHThhiare 
sie «sil li paternità di quel marnifesto è un pù Lrouppo, La respiapo 
anche se sì trattasse di un capoiavero. Del resto, La nin ba rinnegato 
«puel manifesto, L'Eu difeso culla peoma e l'ho fatto confortare da 
un referonivi. L'ho spiegato nel mio artico del 18 otrebte come 
uo momento dl mamento culminante) della nostra campasna anti 
guerresta, Insomma; quelli che patteciparono alla rivmane di Roma 
del 21 settembre, accertino ancora quel manifesto # E allora lo di- 
cano e lo rivendichino a sé, m quanto è anche opera Jura e non del 
solo Mussolini. Nom lo accettano più PE allora carte in tavola e pa- 
role chiare | 

Anche Fon, Prampolini trova riodo di ricordarmi che jo sono 
« l'auture » del manifesto. Già Ma lan. Prampolini è 0 non è insieme 
con turi gli altri «autore è del manifesto 2 (I questo sacrato miaci- 
festo è diventato uma specie di macina che deve trascinarmi in fondo + 
Non solo il manifesto, ma anche le interviste offrono motivo al Pram- 
polini per chiamarmi « converuto alla causa della muerra n... 

Veramente... ciù neo risulta, Ciò — soprattutto -— non è, 7] mio 
pensiero è consegnato nell'articolo del 18 ottobre e rispecchiato nel- 
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l'ordine del giorno che presentai a Foloena, Ma io non sto qui a 
sobiacicare, a chiarire, a rettilicare. Sc il manifesto è la macina, una 
frase dovra servir da capestro ? L sia. Mi preme sole dichiarare che 
non hò prosumsciato giudizi « insoleoti #0 conte i compagni. Ho 
detto soltanto che il acgrero in vna riunione come quella di Bologm 
è ostato ridicolo e tale affermazione. tianiengo.  Nientealieo, Vede 
bene l'on. Prampolini che il Mussolini di oggi risperea il Mussolini 
di ieri, semplicemence perché — salvo la differenza cronologica — 
non vé fra | due diversità di sorta. Cià pensavano e pensano — evi 
dentemente — quel compagni della Direzione del Partito che hanno 
manifesto il loro tammatico per la mia decisione di abbandonare 
Velvanti! div ricorderà sempre le affettuose, fraterne parole di Della 
Seta e] molziazimi alui che eni banno jin questi giorni espresso la 
loro solidarietà. Se io fossi nelvero o nel falso, dità il rempo,se 
non ha perduto la saggia abitudine di essere galantunmom. 


In ogni caso, ho pagato e sono quindi tn repola con dio e cal 
diavolo. 


Hel ora, cato Aran, permettimi unta comunisazione d'indole 
affatto personale. Permettimi cioè, di ringraziare vivamente quei onm- 
pagni che in quesca occasinne si gono ricordati di me e «di avvertiti 
che do non mi manvoa da Milano, perché, fra l'altro, malgrado la 
nebbia, Milano mi piace molto. Sto in via Castelmoricne, 19, quarte 
piann faenza ascensore). 


Crrazie « credimi tue 


DENTIO HUSs0LIMI 


Da ll'Aeart i, DI 249, 2! ottobre 19414, EYIIL 


er 


LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
E L'ATTEGGIAMENTO DFL PARTITO * 


Beralo Murtalini, appena cessati gif applausi che sccslgena i can appa 
rire al tavolo degli oratori, così comincia il suo aiscata: 

Ascoltstemi, poi, invece di applaudsrmi, mi lapidetere. Sarb breve, 
parlerà, com'è mio costume, senza reticenze, stizi sOTUMtesi. 

È indubirabile che di fennte af conflimo europeo, dal punto di 
vista della neutralità, la compattezza del nosiro Partito nun esiste. 
La inaggioranza è però per la neurtalità, Secondo mé la neutralità 
è come una camicia di Nesso ed io fine ne sono liberato per cssere 
più liberu. 

Esaminiamo la questione «— firaregae Aariolini - ed usciamo dagli 
equivoci, Sc siamo dei dogmatici diciamolo subito : così non faremo 
discussioni, Ma se siamo cervelli pensanti, è non cervelli suminanti, 
allora possiamo discuiete. 

Cita pon siamo più in un vicolo cieco: esamimiamo quindi la 
questione, L'origine del oostro disagio psicologico è questa; no] s0- 
gialisti nun abbiamo mal esaminato i problemi delle nazioni, L'Inter 
nazionale non se ne è mai accupara: lIntermazionale è morta, tra- 
volta dagli avvenimenti. Risorgerà, me lo auguro. 

Dieci milioni di proletari si trovano oggi sui campi di battaglia. 
Sin dai primi anni l'Internazionale ha vissuto una vila agitata, tor 
mentata. Non scguiva una linea diretta, precisa, conforme gi principi 
fondamentali del sucialismo, Può dirsi che soltanto Vanno storso a 
Berlino essa sia stata veramente costinuta. 

Le nostte speranze erano tutte nel Partito Socialista ‘Tedesco, lo 
però con ho mai avuto fiducia in questo Partito, sso acquistava 
sempre più nuovi proseliti, andava sempre più ingrossando, ma io 
avevo il dubbio che cesso avrebbe trovato la sua Fine cello stesso suo 
proselitismo, Durante la prima settimana tragica Len 17 comizi si 


—- 





è Discorso premuncuta a Alano, nel salone dell'Arte Modcina sito an via 
Campo Lodigiano 9, la seri del 10 novembre 1914, dutaote L'assemblea della 
sezione socialista mvilinese. (Diall'Aewna, IN 3 Lt, Ii novembre 1914, RVIIT, € 
dal Cartiere dello Sera, N 312, iL fopveimbre L0]4, 400] 


ia CBERA OMNIA DI BENDIO MILSESOLIT 


san favi in Germanin: ma in precedenza che cosa banno fatto i 
socialisti tedeschi, sc non una politica hlamda, tiforaista ? Che cosa 
hanno fatto pet prevenire, per evitare la guerra # Mol Partimrn Soia 
lista Tedesco vie un forte pruppo di imperialisti : e la tcotia imperia- 
Listica © una teoria pericolosa | 

L'errore dei amcialzaii tedeschi # antecedente la BUEITA | essi hanno 
Sè1pre spposta una blandissinia verssiciiza al mil:tarisima. Bebe] stesso 
aveva detiu; a Prima tedeschi e poi socialisti è IL Portto Socialista 
Tedesco ha mancato al suo stopu per il fatto che non ba mai scisso 
la nazione dalle classi. Vediamo invece sc nin sta possibile temvare 
un terreno di conciliazione tra li uizione che è una realcà stotica è 
la classe che è una realtà vivente. 

È certo — ssstéran d'arsie — che la navinne tTApprusenta una tappa 
nei progresso uniano, la quale non è ancora superata. Lo afilziama 
visto In Austria, dive vi some uito popoli che non formano una 
nasitie, ma vos sparo, Che così é aveonnmto jin Ausitia, dove, se- 
conde si è dena, doveva farsi no prin: €spéeritoeate di internazio. 
cali? (ecsen esperimento è completamente falliza, appunto per 
«uescime di craziinalismo, ll sencimento di nazionalgà esiste, nun Lo 
st può negare! 1] vecchio antipatrinrramo è cosa tramontata e gli 
stessi luminaui del socialisma, Marx ed Linpel>, hanno scritto a pro- 
posto di patriuttismo pagine che vi farebbero scandalizzate 1 

Ma andiamo avanti; la neutralità assoluta dove è andyta a finire è 
lo la cerca, ria son la trovo più. Tnfaui Jo stesso un. Turati cancen- 
pia nel sue ardine del gine dl concetro della difesa del passe, ui 
caso di apgressione, sa difendersi come ? Se si amimette Ja rwcessità 
della difesa, si deve anche ammettere li necussità del militariamo. 

Ma l'ordine del piornt Turati hi qualche cosa che è ancora più 
grave; ammette addirittuta che vi siano dei problemi di nazionalità 
e democratiscazione politica, problemi che tichieduno, dupo la guerra, 
una soluzione. Dunque la guccia pene aul tappeto delle questioni 
Mizionali che debbono essere risolte] Voglini dismteressarti di tali 
questioni > Lirsimeressiamoci! Ma il Tursti nun dice così. Ed allora 
come Lon definire incoerente i] suv sedine del giorno? Hitencie voi 
che sia indifferente per noi tanto la viniogia del bluecu delle Putenze 
Centrali come quella della Trplice Intesa 3 He si amneere che la vit- 
toria della Triplice Jntesa rappresenta un passo sulla via della demo- 
critizzazione politica d'Europa, essa non può esserci indifferente. 

Ton. Turati non respinge l'intervento | lo ammette solo in de- 
terminate comdizioni. Ala intendiameci: se voi dite di essere 7 priori 
contro la guerta duvete preparame ad cstacolarla. 

Nei che siamo conto la neutralità non siamo affatto nazionalisti 
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e siano lontani dalle loro tallîe | oi non vopliatco la conquista della 
Dalmazia, dove la percentuale desli inaliani è minima, ‘GU scessi pey- 
blemi del Tiemino e di Trieste devono essere msulti colla raassirna 
prudenza per non cresce all'Italia un ircedentisito alla rovescia. 1 
Trentino è una porta aperti chit <i puo condurre in poche are i te- 
deschi alle morte di Hilano. Es:n poi uul cesire setta l'Eral:a > Questo 
problema prima non lo anbiamo potuto distutere perché bisognava 
Fare la gruecta; ma oggi la persa ch: approflttiamene | 

Di Nizza e della Savinia invece si duve discorere in modo diversa, 
To stesso Cavour ha cenuto un discorso per dimisstrare che Nizza 
num era italiana, Bu Suvla pini tolti snam francesi, 

Io piasso capile cerco an veesnini alla auerra io vi sono molti che 
haonn eno speciale stticcamento alli st: gas. Tarervencado nella 
guerra non vilocizzciome il militarismo sriacché cessò pub ancne essere 
valorizzato «lalla maestà siessa! Ké provarteremo la soppressione della 
latta di classe. Essa, dipn la qruerra, riprenderà 1] su vutmo inesora- 
bile. Ct poi un problenta socialistica, uriani i; sé si dizumsirasae che 
uno milsine di basonette trotrebilie ailireviare la carnefitimà porreste 
mantenere la vuscra neutralità ? {fate Ceeigo. Tranatt 

Ta guerra # una cosa ceribile, lo ss; ma acche la rivoluzione 
In #| Intervenendo 4 sncialismo iraliano darebbe uni grande prova 
di internezionalismo. (Questa è la guerra della moltitudini @ nui pos 
siamo inlischiarci se i (Geverni ci chiamerannt vil; ta so guesto giu- 
dizio Lo daranno i lawotacori così Faranno diemani quegli aperai che 
vanno all'estero ia cerca ci paus? 

El ora finisco perché non avevi cuppure l'intenzione di parlare, 
Comunque avi altro meazo per esprimere il nie pensiero, (Ema sore o 
« Cat nuove giornale? n], 

Sio gal muova piornale ! Esso mi servirà per pocer parlare tutti L 
gioni. (29 guerte parole l'aiembla sapronniza an'infasiaofica dimostrazione 
all'Avanti L Da datto de pari? di griaa cv Visa FAvang i! [ma d' grordale 
del'aastea Partito! o Bacci dttersiene gridato 0 e Tia dl suetalipa ion e di 
sud grido fo agralfa da itita fenge ovazione), 

(errata da cimmsrorie dissirazione, Alanis! pal contieuare e consi 
sere dl sua discorso. 

Turuti ha chuuso la sua corferenza in via Circo con questo grido 
altamente ammoniture : x Cruai apli assenti 1 vinti avranno una 
storia : gli assenti no] Sc l'Italia rimarrà assente, sarà ancora la terra 
dei mosti, la terra del vili! Io vi dico che il dovere del socialismo 
& di scuotere questa Italia di preti, di triplicisti e di monarchici e 
concludo assicurandovi che noncstante le vostre proteste e i vostri 
fischi la guerra vi travolgerà tutti 


MUSSOLINI RICONTTRMA 
LA SUA AVVERSIONE ALLA NEUTRALITÀ 


IL NUOVO GIORNALE SIA PER USCIRE * 


Sonia Musrslini, dopo aver confermato, porisedo cos an serico, chi il 
nuova pursale da dal diretts, 11 Poqulo d'Italia, vedi da dice di 15 corrente, 
fin seggianta 

— Si pensava «la molti che io mi fossi ritirato a vita puvata, ché 
is mi acconciassi a tacete, Il tnio assentciamo dalle assemblee di Par- 
tito a Milano, la mia rinunzia a parlate in un comurio — dovuta que- 
sta ache al impossibilità d'indole materiale — potevano [ar ercdere 
infatti che iu fossi deciso ad apparcarmi per lasciar libero ii campo 
ai faucori della neutralità herveista e roleconana. Invece io mi prepa- 
tivo l'acnia, la mia arma, colla quale riprendere senza induzio e con 
ardore rinnovato la lamtraglia contro la neutralicà assoluta. Ma chi la 
anstiene più al di fuori di qualche dozzina ili ritardatari ? La neutta- 
Lrà assoluta era una camicia di Nesso che io portavo pre turti © che 
ho pettato per il primo. Adesso moltissimi mi seguono. Ho ricevuto 
una quantità di adesiuni, anche dt opetai, Amulcare Cipriani m'ha 
sgrtto vini lettera aFettuosissime. Fatecchi di coloro che apparten- 
gono alla &fe pensante del socialismo italiano mi hafuto espresso la 
loro solidarietà. È sintomatico, altrettanto sintomatico, il contegno di 
Tuetati. dl deputato del W° collegio si è sbarazzato «ella neutralità 
assoluta. Leppete il suo ordine del giorno : ammette la difesa in caso 
rli appressione, aminette che il Partito Socialista non possa disinte- 
ressarsi del risultati di questa guerra: attimisstoni preziose, che con- 
ducono lontano. IL grido di Turati: « Guai agli stsenti la, mon vi 
sembra vo pechino intervenzionista ? 

— Kesta a discutersi iL modo, il quando € il perché dell'inter- 
vento; ma tutto ciò esula dalla questione di principio. Si tratta di 


4 Jalervista concesso a La Polria - II Resso del Comino, 4] 10 novembre 1914. 
(Da La Patris-1i Resto del Carine, 18.312, 4) mirvembre 1944, XX, 
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una valutazione di circostanze, Ton, Treves è neutrale semplcemente, 
è Favvocato d'ufficio di una causa sballata, L'eccellente avvocato ci 
mette molto impegno, ma nessuns convinzione. Del resto anch'egli 
ba voglia d'intervenire in qualche modo, magari per conto dell'In- 
philtecta in Egitro. 

Contro la rieutralità assoluta * dunque battaglia vinta, Insomma, 
U Partito Socialista riecotra, perché not può fune a meno, sul tet- 
sono della realtà nazionale, come hanno fatto 1 Fartiti sucialisti di 
tutti gli altri paesi. L'Internazionale, date che sia mai stata qualche 
cosa di più piofundò di una vaga aspirazione rendenziale © di più 
fatto di un wtficio di corrispondenza sedente a Bruxelles, il quale 
ufficio emaneva una o du volte all'anno un insipido bellettino tri- 
lingue di informazioni, l'Internazionale, questa Internazionale, è spac. 
ciata, & morta, Certi socialisti italiani vogliono propinare delle sacche 
d'ossigeno 2 questo cadavere, colla peregrina illusione di tornarlo a 
vita. Ma 4 fiato sprecato, Eisagna, invece di hiascicare mencanica- 
mente le formule della verità rivelata e finira, affrontare il problema 
dell'internazionalismo sul terreno della critica Ed allora ib seno tratto 
a domandatini se l'internazionaliame non sii un saeperto di lusso, 
una di quelle idee-lirnite, che si possono anche porcate gel pro- 
prio baraglio dottrinale © piuttosto murale, mà sulle «quali sarebbe 
imprudente fissate la tinea di condotta precisa per un Partito che non 
sia un'accolta di sognatori, lo mi dotnando se l'intermazionalismo sia 
on elemeoty assulutamente necessario alla nozione di sucialiszmo. La 
cruica socialista di domani potrebbe anche esercitarii a trovare una 
forza deqpilibrio fra la mazione e la classe, Voi vi domanderece allora 
dove va a finire il motto di Carlo Marx: e Profetari di iutti i paesi 
unutevi e. Certo, Cristo, molto prima di Marx, aveva gridato che gli 
vornini sono tutti fratelli, con spal tisulcato To si vede, ahimé | Cristo 
d'altra parte non era un pacilista, e Carlo Marx aveva delle simpatie 
marcatissime per la guerra. MI propongo, fra l'altro, di far conoacere 
il Haex poerrafonadaio, quale risulta in imodo particolate dal carteg- 
più Marx-Enpels. Ne volete un saggio, a guisa di aperitivo # 

I za luglio 1373 Marx scriveva ad Engels: cI francesi hanno 
bisogno di essere battuti ». AL 13 di luglio Engels antasiasta scrive; 
c La mia fiducia nelle forze militari tedesche cresce agni giorno È 
alano noi che abbiamo puadagnato [a prima battaglia #. I anclalist] 
parigini, avendo avute la mélantonica idea di rivolpere un appello 
al popnla tedesco, sapete come venivano chiamati da Marc? « Gli 
imbecilli di Parigi o, è fra questi imbecilli c'erano molti dei futuri eroi 
della Comune. Cito fra gli altri Beslan, Carmelinat, Longuet, Vaillant. 
Non vi pare che anche Marx fosse un paco affetto da panpermani. 


ZA.- VI. 


dal DTERA OMNIA DI BENITO DILTS SOLIMI 


smo Mi riservo di dacne una più ampia documentazione. Di più 
ancora; la prima fase dell’esistenza dell'Internazionale, la fase della 
fede, dell'entusiasmo, dei scieni, fu cravagliata da un dissidio che ripe- 
teva le sue cripni profonde da un'antitesi di carnatere internazionale ; 
il dissidici Pfira-Bakunin, il dissidio tra la mentalità slava e tedesca... 
Insomma, bifugnerà sottoporre al liberò esame il donma dell'interna- 
zinnalistàO. 

Perdonnre la diaressione, c iirosniaimo alla neviralilà. Per tnio 
contà ho risolto it problema ; intervento e, possibilmente, immediato. 
La roassa che non pensa è per la neutralicà assoluta rd asenluotissina, 
i sncialisti che pensano e che rifetrono seno per Loa neutralità agio. 
ogvele, che ha tutta iris gramena cli sfurmatume, Una Fotte minoranza 
infine è per l'intervento. A costoro io mi rivulgerò di preferenza, 
ma non dispera di coccare l'altra massa, quando potrà parlare tutti 
1 ioni. 


APPENDICE 


LETTERE 


Milano, € dicembre 19013 * 


Mio caro Allerta, 


un palantuomn non dimencica i suol debiti, solamente li pair 
quando può. Questo è il primo actonti, Je altre venti lire le rice. 
veral mrestissimo, Lore entro il inese. Accusami ricevuta e dammi 
antizie di tr e dei tuor. Jo ti ho ricordato spesso cd ho serbato per 
te vivissiono do sentimenti di pratitudicie e di affetto. Spero che mi 
avral consetrato la sua atnicizia che mi & cata per assai motivi, Fra 
Paltro perché mi riporta al bei tempi della giovinezza. 

Ti abbraccio 


Di BATISECHLIEIT 


€ fo un'anmotizione fatta sul tagliando di un vaglia si «cotiquatirà lire diretto 
ad Alberio Calderara (LO 216). (Questa © la successiva annotazione, sono riportate 
da: ByWiTo Mussolini — Ls nnt pile — Editrice « Faro +. Roma, 1947, More 
ci coputole AEFINI pagg. ISd-1444. 


AMilene, ra pesnalo Igr4* 


Carissima, 


e con questo, dopo così lungo intervallo di tempo, ho compiuto 
U mio dovere. Mancano gli interessi, ma tu medi abboni... 

seno leto di sapere che i tuoi stanno tati bene. 

Anch'io ho una bambina di tre anni e quartro mesi. 

Il giurnalismo, caro Allerta, è una rude fatica. Spero che non 
mi invidierai. 

Una buona stretta di mano dal tuo 

B, MUSSOLINI 


* Poun'antotazione fatta sul laglisode di ul vaglia di venti lire distto ad 
Alberto Calderara, 


diùà OFIRÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Alilano, 7 sterzo ross 
Eyregio Signor Pagani, 


se in avessi ancora la capacicà di mesaviglarii «di qualche cosa, 
Vel me né offriceste, in un certo senso, il motivo, Nello stesso giur- 
nale, nella stessa pagina del piornale che m'ingiuria in modo assai... 

rafumato #*, Voi venite a chiedermi un parere su «li vna questtone 

molto delicata. Vi dico che nici mi staprsco più di nulla L quasi € 
noo Vi chiedo perciò spiegazione cli sorta. Voi mi titenete ancora 
« specialmente idoneo » 3 pronunciare vo giudizio di narnra squisi- 
tamente morale? È stranol Ye nc sono prato! 

Alla vesta domanda, ecco la mia risposra. 

Tyan ho mai sporto querela pec diffamazione, ncmmeny quandi 
i diffamatori in veste di latidissimi sciacalli senperchiarano le fusse 
del mici morti *4* n assai probabilmente nuo deroghetò nerameno nel 
futuro da tale linea di candatta. 

Hu se mi atcadesse di querelate pet diffamazione, concederci la 
più ampia facoltà di prova e lascerei indagare nella mia vita du 
quando ho cominciata a camminare fine al momento in cui traccia 
queste cighe e senza distinzioni tea le faccende pubbliche e private. 

funesta è la « mia» regola, questa è la & mia & morale, Così + si: 
peto — farsi ia. 

Ma io nio ho vesre, né autorità per imporre agli altri questo 
e dentate i della «mia n coscienza specie in casi che, come il vostro, 
COMOsco asa vagamente Ritengo però — in linea generale — che 
un uomo quando ha rargriunto — per un senso o per l'altro — quelli 
nmorietà che fo rende « pubblico », non debba creare restrizioni alla 
facolza di prosa in materia di diffamazione. 

Vi autorizzo a giovarvi di questa letoera, ma senza topliervi né 
una parola, né una viegola. 

É vi saluto 

E. MUSSOLINI 


€ Lettera al yowialisia Umberto Pagani, redattore resporsabile de L'Torerns. 
zionale è segretario della federazione edilizia sa Ferrata Il Fagani, querselaro 
per diffarnazione da Fahio Fetcurci, corsispoadenie dell'Avaoti! da Ferrara, aveva 
diretto una lettera aperta atta dicerie del Paclilo socielista, alla direzione del: 
l'Aftsuati! ed alla federazione edilizia. INella lettera egli aveva chiesto che ventsse 
indagato nella vita pubblica © provata di Fabio Petrucon, affinché Ja diffamazione 
trovasse conferma e avevi domandato se si rileresse « decdtian è compenibile con 
la qualità di ocganizzatore e di socialista una dicontazione della facoltà di prova 
sy una querela per dilfastrazione ». {Da L'internazionale, Ta. 150, 151, 7. 
id marzo 1914, WI]]. 

st (46K). 

ter (V 198). 
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Alilano, do crnguo INSg 
Carissimo Lazzari, 


permettimi di manifestati — sià pure in linta confidenziale — 
tutta la mia meraviglia per la proclamata candidatura dell'avr. Mar- 
vasi in uno dei mandamenti di Rama. Non ho animostà aleuna verso 
«li ni, ma ci tengo a ricomdarti che egli è stato no dei più smaccati 
soscenitori dell'impresa cripolina di cul sostiene ancora la necessità, 
ch'egli è sindacalista © antiparlamentarista. A chiacchiere, 31 capisce, 

noltire è un reclernista di se medesimo. INun so nemment se e 
da quazdlo è iscritto al Paromo, Anche u suo celegramica di sfida è 
Titioiu tisela l'urmo che approfitta dell'occasione per fare la réslase 
ai suol licei, Quella della candidatura hIarvasi è stata una « truvata * 
più v mendà felice, 168 serpe una tiovala. Ti domando se la poli 
tica in genere e quella socialisti (5 ispecie dehba essere a lase di 
rrovate. Porte che cuesto sia i] sistema da Roma in giù. Ha la serieci 
e la coecenza del l'actito vanno a farsa Fraguere, 

Scusami lo sfogo e credimi tuo amico £ compasoo 


ATTISHOL( I 


4 [edpeca a Costantini Lazzari. Dai Paro Vauera — Sieitoliusf — Cass 
Ediirire a ha Folla, Milano, 1324, pag. 13h 


siamo, 21 vello 1614 * 
(Corissitàn Nenni, 


vengo in ritardo, lo sn, a porgerti la mia paroli fratetua di soli- 
darietà, ma spero che non ti giunperi sgridita. L'assenza di alcani 
redattori — per le vacanze» mi ha coscrerto ad un lavora intensa, 
Tu non bal bisogno di conferi, enme non ne avevi bisogno quandi 
abbiamo fatto un po" di apprendissapgio carcerario insieme. Se ripenso 
a quei giorni, sento un pe' di nostalgla | se 

Del resto 10 credo che non sarai condannato. Io sono ottimista. 
St poità giovatii lo qualche ensa, scrivimi, 

Cotaggio! Spero di salutarti libero, st la giustizia mon € veramente 
diventata un'irgola. 

Un abbraccio dal ruo 


Hi MISSOLTAL 


* Lettera a Pietro Txendi, detepulo in seguito ai falti di dacona. (Da 
Epoca di Milano, *4. «9, 15 setteribie L35L, IMI 


436 DPERÀ OHNIA DI BENITO MUSEZOLINI 


Carissimo 4, 


La Lofts di Classe, così come la fai va bene e bisogna provvedere 
perché viva. Bisogna alites) insistere per la neurralità assolata, gio- 
vandosi delle dichincazioni di Gaudenzi e Cormandini; dichiarazioni 
rpieste, Se avremmo la guecra, lo dovrete al guerrafondai del sovver- 
siviseme c alla loro coscienza di cantilagine, Ad ogni modo continva 
e accentua. F necessarin. 

Saluti cordualissimi 

RESTO MUSSOLINI 


A proposito: nella Lo at £. ti puoi fare un ottimo troginio 
cismalistico. Ricordati che i] giornalismo è una grande scuola. 


* Lciccra ad Falsto Favicani. direttole de La Losa di Claire nel 1914. Fu 
SMI, cun 140] petdzbilità. nella prima decade di agosto del 1914. [Da La Lotta 
di Clotzse, DI 255,1 gennaio 1915, VI 


Milano, FI questo agrg* 
Epregi Siennti, 


Il vostro collaboratore, dallo pscudontino farrale e ssorgico, 
avrebbe lauro ineglio a intitolare il suo articolo così: fia fieri a 
Mario Cesa, 

Se io so fepgere ancora, #4 iu neri sono diventato tepenilmamente 
analfabeta, leggo nell'articolo del fGinda da voi pubblicato una frase 
roalto più grave, malto più... patriottica, inolto più compromettente 
della mia e meno grammaticale, «E però, caso ma l'Austria, bnpre- 
vedutamente, url giotto, anche osasse turhare altrimenti le nostre 
case | |I, allora per la libertà sapremo bene agire di conseguenza ». 

Ja nostre case, quali + Dave ? Come ? 

Avrei diritto a una più ampia ecttifica, aprepi alennrl, ima — La 
volta tanto — mne ne mnbschio, 

Tanti saloti. 


DI. MURSGLINI 


# Lettera ar codattori de L'isferrerionaltie {MDall'A sog, IN 53, 31 feb 
brain 1915, X1K}, (VII, 213). 


Afiiana, 13 agosto 1914 * 
Caro Marvasl, 


- sono liero, veramente lieto, di leggere su Soleil la tua strenva 
e commossa difesa del ancialiamo e dell'Internazionale encialista, che, 


t Leticra all'avvocato Roberto Murvasi, socialista, ditettore de La Sorntilia 
di Roma. (Dall'Aventi i, N. 52, 21 febbraio 1915, XIX}, 
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a sentire alcuni poveri di spirito, sarebbe a fallita » Iulla di più stu- 
pidamente falso, Si pretende — cd è ridicolo — si pretende # si finge 
di credere che il socialismo abbia cealizzato, in ic anni appena, quel- 
l'aifratellamento dei pupoli che il cristianesimo nom è riuscito a ce- 
mentace dopo venti secoli dal giorno in eni il vagabondo di Narateth 
lanciò agli uomini il suo grido immusrtale 1 È grottesco | 

L' Internazionale socialista non si è impegnata ad « impedire è la 
guerra, si è limitata # dichiarare che si sarebbe opposta. È tale sppo- 
sizione — formidabile — c'è stata in tutbe le fazioni. Ti segnalo nel 
l'Asse! di ieri tr, in terza pagina, un elenco dei comizi tenuti in 
tutta la Chetmania dal Patrico Socialista. 

Bisogna pensare che la crisi è scoppiata al 26 luglio e che appeni 
cinque giorni dopu il Ksiser dichiarava la guerra. Non è impussibile 
che tale precipitata «lecisione sia stata presa anche in vista della came 
paena anti-euetresca dei socialisti, campagna che avrebbe poroto a5su- 
mere proporzioni heo magiiori o i 

Chursta pera ci timbarbarisce, ina non credo ci riporterà al 
clan e alle tribu, 

L'Internazionile è nelle cose, & mella ineluttabilità degli eventi. 
Focse, questa guecra, dard « col sangue il movimento alla ruota | » 

Ti saluro con amicizia. Tuo 


B. MIUSSOCTMI 


Afiluno, 20 aperte 1914 * 
Caro ‘Lanercdì, 


it giornale a quattro pagine non può accogliere articoli di tte 0 
quatro colarne come il tuo. fra tal caso di nén dissertare più, È 
il caso di propocrie € tu non proponi noîla, 1 socialisti ed 1 proletari 
attenduno e inn, possono fare altro. I abbiamo fatto abhastanza 

t. Noi abbiamo couperato ad evitare un intervento dell'Ivala è 
favore dell'Austria e abbiamo stracciati di fatto il cratento della 
Triplice. 

2. Possiamo diventare, noi, i propugnatore di una guerra al 
PAusitia? Abbiamo noi gli element sutficenti, a prescindere da ogm 
tagione di principio, per assumercì tale tremenda responsabilità ? 
L'esercito è pronto ? Che ne sappiamo noi della picparazione dipl 
matica, delle intese con Francia e Inghilterra ? 

3. Quanto alla origine della guerra ti prego di leggere vo i- 
pressionante articulo comparso ict, mercoledì, sul Cioraafi d'/fsita. 

4. Andare a Trieste © a Utento può essere telativamente facile ; 
rimaneevi è un'altra cosa. 

s. L'Italia doveva ustire dalla neutralità subito finon lo ba 
fatto perché impreparata) ed il suo gesto poteva essere coraggioso. 


© Lettera e Iibeci Tanctedi {al secolo Massime Rocca}. (Dall'Asssni, DOSE, 
1 febbesio 1913, XIX}, 


ddo OPERA OHEIA Di BEMITO MUSSOLINI 


Pulesso è inchiodara alla neotraligà, dalla quale usrirà! solo quando 
si Taro Frrmcesc a, già arrivato, le avrà consente di riformiro l'eser- 
cito e quandi la Morta fraten-inglese avrà occupato Trieste, 
_ A&virci altre cose da slirti, ma ci ripeto, è inutile. L'occine di mubi- 
litazione è già pronto, €, per un motiva n per l'altro, la emebilità- 
zine sara la puerta. 

Saluti cordrali 


BH. NIH CFMI 


Afrigno, 2i agnits rgrg* 
(Carissione: Lazzazi, 


mu pare di avere in lecite fra atticozi e note e vlemamente in ri 
sposta al Salvemini precisaza jl oneste punto di vista anche nei ri- 
guardi della eventuale tuerca all'Avstria. HI ripetere contincamente 
hmisce per diventare stucchevole è non lascia traccia, 

TFakra patte gli orticeli e gli atreggiamenti di moltissii scia» 
lsti, sicdacalisri è |Pessinn anarchici mi casclano va po' turbata Pensa 
che anche l'avv. G, di Toriao ri scrive manifesraodomi la sua va- 
lontà «Ii irarciare contro lAusresa, ln Romagna la frincofilia più 
acuta ka riavvicinato sinzialisti e repunblicini, A Milano stessa, si & 
teplatà di organizzare na chinivie pro-Francia da patre di alcuni 
socialisti, BL si dice che qualcuno alia varcato la froniiera, Anche 
Le Amara ha tenuto una conferenza cidecpiante e impressionante 
(vedi numere cileno dell'/nirusgioneQi Non ci parlo poi delle cur- 
tenti tepubblicane. 

Data questa situazione complessa so cndo che in cass di moli 
Citazione a cli puerca dichiarata all'Austria la Dicesicie del Partito 
debba con un manifesto al Paese scindere la propria responsabilità 
mentre | deputati sucialisti negheranzo il voto ai crediti militari gl. 
chiesti per la guerra Ion c'è altro da fare. Lu sciopero generale 
rivoluzionario eravamo detisi a tentarlo nell'alcea contingenza che 
oral nom si verificherà pri. 

saluti cordiali, 


i, NILSSUTIMI 


* Lellotà a Costantino Soazari. (Dall'ofearmisit N 5Y 2) febbraio 191%, NIE 


Aftizno, +0 apisto rosg* 
Caro Missiroli, 


la Triplice Alleanza & decaduta de jare o soltanto de fesa? Voi 
dovere convenire che ogzi neo è più quella di prima, Può essere 
timasta la formula, Ie spirito non c'é più. È come una delusione en- 


* Tetteri a Mano Missitoli (140). {Dall'Assa:zt!, BH. 52, 21 febbiaio LPLS, 
XIK). 
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niuyale : può tescare il vincolo, ma l'amore gela. Ad ogni meda ini 
are che UTralia non «della uscite dalla meotralità se non alla fine 
ella guerra < 9) nel caso di una risoluzione degli interessi nazionali ; 
8} nel casu che il blocto austro-redescto volesse annientare politica 
mente cd economicamente la Francia, ciducerilola a rodditanza. Ipa- 
tesi del resto impossibile perché la Germania dovrebbe vincere sul 
mare contro l'Inghilterra e all'est contro La Russia per «lertate patti 
così Ciacnniani. 

‘frovo cischiosa e imprudente la propazanda di cerci grappi che 
vorrebbero la guerra all'Austria c quindi alta Caceitianiti, T' Italia non 
può che ntrendere è preparagii, Coloro che vorrebbero precipilate 
gli eventi sono degli illusi o dei mansaci. Perù é strana l'uceta ma di 
cui furmisce prova l'opinione pubblica £ borghese. L'on. Salandra 
è incaricato di pensare per 36 milioni di italiani. Salvo il Candiga 
nessun altro pioenale os4 prospettare la situazione. Si preferisce il 
solito eterna « pezza » letterano, Speriamn bene, 

Vi preso di salutarmi il dirgitore Naldi, 

(redetemi Vostra 

BR. SIISSSLZ.I 


iiruna, +F agita 191g* 
(Caro Piecinati, 


è assai pericoloso i questo momento vellicare le corde dell'irte. 
dentittt® anti-ausrriaco. Per questi nol puablien lio tua dat NOI 
i | . , 
voyliamo restare sul terreno di elasac è anti-guetresco » Ano all’ul- 

CT #- . 
Gordiali saluti 
DB. RILS5CLTMI 


+ [Lettera allomarevale Matio Piczinaro. (Dall'Arerani i, NO 97, 20 deh 
braio 191%, XIX]. . 


Milano, 7 testemilire roist* 
Caro Aroldo Marchetti, 


anche ru sci victima della ingenuità sentimentale che accomuna 
ormai destri, nazionalisti, futuristi, repubblicani, mazziniani, demacta- 
tici... E massoni. 
Proprio vero, alimè, che fra poco non ci saranno più « partiti + 
in Italia, 
Fovero socralismo] Ciao 
6. MUSSOLINI 


be Ledera al socialista Aroldo Macchelti di Ancona. {Dall'Aeanse! N. 42, 
11 febbraio 191%, MEM}. 
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AfHeno, 4 rattembre verg* 


(Carissimo Lazzari, 


ti mando a parte la Sfere la quale si cecupa delle odierne vicende 
del niitin Partito con osservazioni che sono giuste. Che si dovesse 
pubblicare il verbale lo amretto, quantunque sia stata una conces- 
sione al nazionalismo di turte le tinte, ma che i socialisti toriani 
diressero pubblicate quel manifesto, sin. Mt pate che la francodilia 
contnci a far strape. Ma è possibile che in Talia niente debba essere 
serio, netomeno la neutralità # Hfa si ha il senso dell'ora tragica che 
passa # 

Secondi me, è urpentissimo convocate la Direzione det Partito 
per esaminare ; 

a) la situazione imetna; 
bi la sftuazzone internazionale, 

Quando ci è paco che io a mollassi a un poco — e ti shagliavi] — 
mi hai farto il richiimo ; adesso invece, il francollismo minaccia di 
ascomunarci coi pueccafondai! No, mille volte no] Neutrali come 
peolerati, neutrali come italiani? Se 1] Pactito vuol coprirsi colli elmo 
di Scipio w lu dica, che io pianto immediatamente baracca e laurat- 
vini] La guerra pos la si fa all'Ata;nmo ] 

Ametei conoscere il tuo pensiero al ciguardo. 

fmrdialisslmi saluti, 


BI USEONLITÀI 


Fo Lettera n Coslantino Lazzari. {Dall'ufivti” N, 530, 29 govembre 1914, 
AVI] 


Afilano, di È settesibeà Iaig* 


Caro Berti, 


cocoti la cambiale provvista della nua rispettabile firma di aval- 

fante, 

Io credevo che tu l'avessi estinta o che fossi vicino ad estin- 
uerla..., SAriche tu hai adottaro il iiiv sistema: hai tante cose da 
irtni, ma... le tieni sulla penna. 

Mi basta sapere che sel... vivo, sano € che ti sei sempre amico, 

Ti stringo affettuosamente la mado, Tuo 


B. MUSSOLINI 


* Lettera è Cesare Berti (IL, 39% {Le lettere de Benito Mussolini a Cesare 
Berti sono riportare da: Fil Sioma, Mwsedini pers «= Edito da « Centomila », 
Fuma, 1950, pagg. 46-49. 
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Milano, di 11 atfebre 1pr4” 
FCato Berti, 


pubblicherò c vedrei nel numero di domattina il tuo telegramma. 
Sono molti lieto di sapere che tta i consenziguri ci sono Medri è 
Valmapgi. Sabato però tu dewi portare il testo della mie dicheara» 
zioni al Giernsit d'alta (prendilo dall'Absnti che è il più esatto) e 
potte il quesito: approvare © no tali dichiarazioni. 

Man indipendentemente da ciù, io credo che dalla sezione di Podi 
possa partire un voto per ls sollecita convocazione di una grande 
adunata dei socialisti italiani. 

T'arsomento vale la pena di essere ampiamente dibattara, St trata 
— in un senso q nell'altro — di assumerci enormi responsabilità di- 
nanzi alla storia. 

Può cssere un momento decisve nella vita del socialismo italiano. 

Come verrai i spcinlisti di Cesena mi hanno « bomhardatn # con 
diversi ordini del giorno, ma sono... intolurte. 

Credimi tuo amica 


UH, RUSSIOLIMI 


© Lettera 1 Cesare Hatti, 


Afftano, 25 ditsbré ross * 
Carissimo ‘Forquato, 


ho gradito molto il tuo telegramma di solidarietà, L'unico che ri 
sia giunto dalla Romagna, dove pure ho fatto qualche cosa per il 
sogialismo, 

Mi hanno invece bombardato di ordim del piormu, prima ancora 
di conoscere il mio pensiero che tu condividi e ne sono Lieto. Il so- 
clalismo pensante è con me, tuttis. 

Qualcuno va oltre. Fra gli altri l'avy. Loigi Maino, Ho voluta 
aprire il vicolo cio nel quale sì era ficcaco tl Partito e l'ho aperto; 


ma nell'atto sono caduto. 
anche una vittoria dei riformisti di sinistra che andranno fta 


poco al governo del Partito è roeneranno.... a Gialitti. 
Saluta i compagni e credimi con amicizia ma 
MUSSOLINI 





© Tetera a Torqualo Isanni (II, 263}. (Da. Torquato Nanni — Bolrce- 
virma è fascino al Sette della crinca migiziira. Basito Mariolini — Cappelli, 
Bologra, 1974, pag 164" 
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Cara B. *, 


i socialisti faentini mi banno telegrafaro la loro solidarietà. 
L'onore «lella Romagna è salvo] Quella letterina di cui mi pasli 
non l'ho mai ticecula. 
Acrivimi. 
Cla 
MUSSOLINI 


voLenera a Crvace Meri. Fu sgritta, con ogni probabilità, cra il 26 cd il 
3 cere INT. 


Carrssirio danlino #, 


pet vatrabondaggio non suno stato arrescaro che uni volia sola, 
a Losanna, nell'agosto del riibz, Erh squattrinato ed allapgiaro sotto 
le arcate del Cirand Pont. Mu giorno n l'alleo ti darò qualche detta- 
glia stalla mia vita che presenta cualche inceresse negli anni Tora-'qgna» 
go4 e 'gon, 

Ma lasciamo andante... con questa melaneratie che nu riconducono 
ai bei tempi della cniseria e «ella giovinezza. 

Cian, con viva amicizia 

Tun 

I. MUSSOLINT 


* Lelletà a Paolo Valeri, direttore «de La Fot (DY, 143. Tu scritta. cent 
ngn probabilità. sicgli vltitni giogsi di sittubre del 1914, {Da fe Folle, BH dé. 
15 ngwembre 1914, JIDI 


Gar DB. *, 


 vuai mandarmi gli vltimi numeri della Lotkr sf Cus ? Li ho chiesti 
invano al Vernocchi, To confidenza, sto imbastendo un giornate, Se 
usciti conto su di te per diffanderlo a Foell, 
Ciao 


LIS ARALLIMI 


* Lettera a Cosase Beni. Fu seritbi, cOM cgil probabpelità, nf pomi giotri 
di novembre del 1914. 
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DELLE TRADUZIONI PUBBLICATE 


Fata Baentano — Das Mies ed sai prive aerare > 0 Avanti, 
N, 459, 328, 323, 32}, 114, giò, 328, geo; af, 1G, za, 2], 23, 24, 
26, 27 Dovere 19153, XMIL 

Futte Bubwtano — Paesi Popdive di Tati — Avanzi, No 339, 
131, #8, 29 novembre; 3335, 4j4, 1, 2 dicembite rqia, XVIL 

Prite BRESTANO <P drllente allo ctaderte —- Avanti. Nn. 335, 
130, 337, 18, 440, 4410 34% iI dat Sa7; n 4; n, & 0, t1, 12, 
18, 11 dicembre 1918, XVII 


Fritz BAFETANO — fi fignor sagnpaere — seTuentr i, Ten. 348, 349, 
312, GST, Sfi, Sig TO, 1708, 19, 29, ze dicembre agri, XMII 
Avou:ro Afal — ioer Fender del spoeleventa gneraio  dnaleie — 
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ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AUFERTERZA — E pregeote elenco è compilato csclusiramente su dati gior 
nalistici fannmuaci, cenni ci cronaca, schelettici ciasionii) dei quale una scelta è 
rip@rdata nel documenta nio 
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ti marzo. Rovigo. — Nel teatro + De Paoli", tiene una conferenza 
Sul terna: Mat conrteliizz af ssclifirmo (4T2). 

21-24 triafzo, Roma. — Partecipa slla riunione della Tlrezione «del 
Partiro Socialista italiano, illustrando Low tapporti dell'organizza- 
zione ferroviaria di fronte al Partito ed ni suoi organi» #& a das 
surnenlo ampiatteate la sua relazione di Direttore dell'Avv? 
e l'andamento del giornale negli sltimi due anni ». 

ro maggio. Ganarate — Presenzia all'inavenrazione di un muovo 
vessillo della Camera del Lavora, pronunciando un discorso d'oc- 
CASIONE, 

7 giugno. Forti — INel teatro commmale tiene una conferenza sul 
tema i sfarsi, frullo del popolo. 

1 giugno» Tonino, — În piazza Frechiera parla ad un comizio eler- 
torale « «di settemila persone », dicendo « del socialismo » e « riven- 
dicando tutta la perfanda necessità del movimento vperaio 

17 giugno, Tono, — Durante un comizio nazionalista, tiene un 
contra dilitrornio con Favvocato Bevione [481). 

26 luglio. Mirano. — Ta acecasione dell'inaupurazione del vessillo 
della « (smperativa Casa Popolare di Strada Vercellese #, pronun= 
cia un discoro contro la guerra. 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVERTENZA. —— Wutto i] materiale giornalistico qui elencato # anonima; dl 
itateriale gionazlislzo contrassegnato da (1) è di prima pagina, da (2) Ai seconda 
cosi via, 


DALL'KAVANITITA 
ANNO 1913 XVII 


N. t240 ai novembre, Cappello all'articulo di Alessandro Schiavi; 
[Cersà nale battaglia (1) 


BO» » » Pinti sugli win. vu Perde rafionen + (2) 

# DO no n Cappello alla lettera di Leonardo Gambini : 
L'amuincide (4) 

BO327. Ii Cappello all'articolo di Ettore Ciccotti: La 
politica dello sepozione {0} 

doo DO» (appello all'articolo di Adelina Marchetti: 


Compiano mer l'unità profetario di densiero dida 
Cusera del Sapsrs di Aramo (4 

wo 429, 26 La trerca di Palaczo Merdazia (1) 

w 329. 27 Cappello all'articolo di Grimvanni Zibordi 
Tcanttrapresi del conte Crentitoni ai Sennit, La 
cura vaccirica del fraf, Cagli contro if n piras n 
saalintà Lu) 

PE a * Commento alle corrispondenze da Roma: 
TI Crirnppe periamentare socialista riafferma re- 
cisarvente Al sai frebonito di chporizione £ di 
ditranninenza CT) 


nog39, 28» Commento alla cormspendenza da Castro. 
carni Miiscetio socleliuta aria Rostapag- To 
deana Ti) 

3 g3I. 24 Spalipti « Furtar Ressrter n... {3} 

Do 352. 00» mmento alla corispondenza di Como: 


Clone sto suse do sosohero gritrai & (Casta 
La scissa elormere ati 

> 333. 1 dicembre. Cappello all'articolo di Benito Mussolini 
I pericoli del rifarmisso (3) 

n I34, 3% Commento al resoconto nella cronaca di 
Hilano :; La condizatara ate! POI collegio. Agi 


care Cipriani desipugio dai saciciiste milanesi (4] 
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genmait 
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Sodo breesie (1) 

Commento al traliletto i Pero gn disielo sh 
facciate, La sciupere generale fer suburo È 14) 
Commento al trafiletto > Foti dedi Vegitof{2) 
Punti sagli a Ps. La srtlare INcge! [2] 
Spilla L'on Gasdenti.. Li) 

Lp prucenta all'a Avanti ta me quercda del stià. 
diro della Guerra d3l 

Per d'arma delli martin Saltanlie [t) 

Ponti sugli ud. Longaori e speranze dell'att. 
Cane T 

sit asa, AdPetz! (x) 

Soda Preesia (1) 

Punti sugli a ie. La erose dell'on. Fenshe (2) 
Cappello atla crrrisponilenza da Calranis- 
senta i FP prisa (Congresso delle Leghe di da- 
vorareri delie gelface srerticuze fa Cadtanizsetta (2) 
Cemento alla corrispondenza da Roma: 
(li dcrari radicali rerpunabme 04] 

T] corsivo che comuniia os Media parsa 
di deri siaavo Itatf tesebestodi di delegrameri da 
Galtipali « (1) (2) 

Dono al cesta nunisteriale (1) 

Sullo Bresso (2) 

Cappello all'incervista dell'a Avanti la con 
Liclo Caiani i ff sevizienio gione roche 
dista {3] 

#1 Camera chiasso CL) i 
Cappello alla lectera di Vito Lefemine: 
21 propssito ail confaetia 0 case Nesape a. 
Fatti e siarcnmnti (3) 

Pier d'ora alle nostre Luttuglie (1} 
Commento alla corrispondenza dai Verona: 
La fine dvi procerso dell'ano Todegentol condra 
Pa Arsa “som (5) 

Cappello all'articolo di Attilin Lolli: Le 
perio comquirtare i Crotti? CT) 

Commento all'articolo di Ugo Barni: Fer da 
casgnirta del (Comu. Lira proposta concreta (3) 


ANNO 1914-MWIII 


Commento al comunicato « Stefani vw: Per 
eli if ressa ci rirpetri. Tina carione circolare 
del sinistro desti Erteri {1} 

Sulle brecda I) 

Per d'arma selle mostre Battaglie {7} 
Commento alla corrispondenza da Tmola: 
adugino Mosetti ba daccrato SI manicomio cri 
erinala (1) 
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Commento alli corcispomdenza da Parma: 
L'affe dibica ade corporative. (CB che dice da 
compagna Aliobali (3) 

Commento alla corrispondenza di Reacio 
Emilia: Le cosperasive e i dumori dibici. SI mo- 
nto delle (Camera dci Lavora di Aeggio Eui- 
lia (1) 

Commento al traqletto: FP deltberata del 
Coniglio Direttive dille Lena delle Coepira- 
sia (n) 
Commento al manifesto della sezione socia- 
Lista milanese 1 dI cranrfenta sestalirta fer la 
srtdidatara Cipeiani (4) 

Purtti saper ata. lie Correre we Moretti 12) 
Commenta all'ordine del giorno: La Fe 
déragicar srilanene delle Cosperativi di produ. 
qeatte a dabira do rinenpiota all'aiigzione dei 
savari in Sidia (th 

Montorio dscdra sa Libia fierene Li davari Ta 
Italia 1} 

Commento alle corrispondenze «da Foma: 
la compiste vittoria dvi davaratori aci mare (1) 
I'oterattare fa bestia (1) 

Commento al resogento nella cronaca di 
Milano ri Avena pavia) al falorini tele- 
pralici sriaperanti [4] 

Commento alla lettera di Giovanni Zibar- 
di: WFeria dl serra processo del Sescaliao frie- 
sfema {t}) 

Apia TI contacto delle viperta. {4} 

tell desesza (1) 

lira da Chaise! (4) 

Cappello al crafileteni Come fa caudersoro 
Cipriani sd Ancona, di bensiera di Hhn gia 
vista DI 

Cappello al documenti : {Case #' Atala ciclle 
piadicà 1 verdetto di Aocsna che condannare 
all'ergastolo Aneitrare Ciprinai (1) 
Commento alla corrispondenza da Parigi: 
Francie de Pressenié 0 sorta (3) 

Il corsivo che comingia i «fi brocro dlerico 
mrossrgio-diMerale che dio oppene con Fatti i 
mezzi (+)» (1) 

Commento alla circolare dell’Assuciazione 
tra | proprietari di case; P proprietari di 
cella adlg riscossa! Ufia circolare segreti par 
premtrs sig inquilini g fuvora di Prassi (4) 
Cappello all'articolo di A. Vivante: dial 
euro dei « fraditari 0 13) 

dille arte! (4) 

Fao preegia (1) 
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Cappello alle corrispondenze da Torino : 

Lai sorte dagbencuira dell'ent d'ifade (cy (1} 

Gomente alla corrispondenza da Bian 

dici: Le Cosperetite sesiosisia di Aiun 

dano balta il diricendo al servgdi di Ckr- 

rare (2) 

Cappello all'articolo di Vicror Metic: Afe 

augroni e profit, Afcsriaziiiana Raberpieme £y) 

dprsipni, Sfenathre (3) 

‘commento alla corrispondenza da Nizza: 

La svolte di Freraniide (3) 

Comiczunto alla corrispondenza da Carcata: 

La fue della « serrata n di Carrara. Capi si 

rrbrense i lora (1} 

I ecesivo che comincia: e ff Morsiem 

alfa Nera) cconfenderi aell'agifuzione dei 

dratpieri.. e (4 

Cappelli all'articolo di Agostino Lanzillo ; 

La sfinge (3) 

Cappello all'articolo Ji Liberu Meclino : Ss 

salento dî deperinione (ofinie, La compagni 

contro de atseravaginni sschali fe Creronguaa (4) 

Cappello all'articolo di Giulio Casalini: Dif 

Tenrnione di partito, Sw tema di olezioni seni 

cipasi (1) 

Commerco alla corrispondenza da Napoli: 

Pac hi conguicti del {desume di Napoli iz) 

Cappello alla Jetteta di A. Mataceri; uf 

fa retroscena dî tina cammpagna elettorale con- 

fra tn cansidato rochalista. F fandî segreti del 

Imabconiine a Savona. Chi forttiva da Biade? 

L'on Astenzo (2} 

di procezione contre l'usduanti "o ber Hi marse. 
avrebbero acctbparsî fi silenzio {o} 

A Raccolta? {n} 

Perché pow si Luod Pischiento tai conti Hbici 

Lia fuaguente documenti del Afinistero della 

Gara {1} 

dalla breccia (3) 

Cappello alla lettera di Tollio Masutti i A+ 

torno alle scad socasese, Cera dfera del 

Murat sa riporta al Afotaceri (2) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 

FE sinctiso narfonasista dell'on. Latwiaba {5} 

L''fneinticeite 

Carnate frionfie Co) 

Patio tagli fu. La cea {21 

Commento a via lettera di Pietro Chiesa: 

Echi di sig discestiune af Parlamento, Lîwa 

Felfera dell'on, Pretro Chiesa (4) 
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6 febbraio. 


Commento al trafiletto i Lu aparie dl des. 
Frgoni (4) 

Cootrientà alla corrispondenza da Roma: 
TI (CFaperna pasistizon che da Ceronanie vedete... 
(Case ernte da decente, Adda si misti 
catari (5} 

Commeno alla lewera di Amedeo Bordiga : 
Dos cen di Napo (a) 

Puetf sedi a dn Taba meefigino Ca) 
Cappello al tescconto del discorso dell'on, 
Bencini i Artena alla discosstone dibica, La 
trafia e de beffe: sesmasiti (3) 

Comrtento alla corrispondenza da Roma: 
Mese Questara che fol Aidonaggio prermali 
ira to) 

(Cappello alla letcera di Enrico Leone : SA 
dettero di Etico Lesa a proponito dedico ara 
prelverone alli Inznersstà di Mosogtte {4] 
‘appello e comunento alla lecteca di C. Ales- 
sandiii T' rinvizca ira frenre-itadianò è ni wa- 
tiro corvispocltate di Parigi (a) 

(Cippelto al resoconto del discorso dell'on 
Trewesi Lo matifcrzione tripolima e da a fa- 
delta a giotitivana (x) 

Cappello alle cirrispondenze da Roma: 
Contini: L'isercrabile spondicerento della srcgni- 
pica perte fibica (T) 

Cappelli alla lettera 1 Die dettene deal Joard- 
varori {2} 

Si pria (27 

Cappetlo alle lettere di Decio Papa e Co- 
Sti (3. Battn: Adi del congresso del ierra- 
stesi, Lo gue sempare (2) 

Spilfoni, Pv Montiot e dl Afidatre ia) 

Puoi sangli sd. Pu pH caesaiisti (2) 
Cappello al resoconto del discorso dell'on. 
Gramadei: Agora alfs d'scsisiare libica, Ac 
cerittà storiche, réadia borghese e apportefone r3- 
cistista (3) 

Cormmento alla corrispondenza da Tupa- 
no: Vele Sibera Suiverta! F borifcolari e È 
precedenti dell'estudsione di Magni Go 
Cappello all'articolo di Amedeo ccligra: 
L'opera regions (1) 

Comrnento alla corrispondenza da Roma: 
Ciinire de muove cstarrioni fiscali. Properte di 
otntesienitate [3] 

Commento alla corrispundenza da Berlina ; 
La u Tettfsolta #tosca » da Cirmania (3) 
Cappello alla Iecceta di Giovanni Bacci: 
Contro de mamonre regiomaliste di a dor signori ©. 
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OPA ONNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Mirporta della Camera del Lavora di Miauerada 
al calttetuteri del mopfmento operaia di Ra 
praga e sell'Ilida (2) 
Commento al telegramma e alla lettera di 
A. De Viti De Mateo; De Pea se 
scove dî Maru (4) 
Cappello all'articolo di Agostino Lanzillo : 
FI fari fado [1 
Da Giolitti a Sonda [ti 
Lorna Giolitti... CI} 
Cappelle all'articolo di Ettore ticcotti; A 
nirgiv crea [1] 
Cappello all'articolo di A. Vivante: Lal 
case alta Aradifori », fisaptieado da docgumen- 
Fonfone del frediaenta [3} 
Sanza (1) 
Pell apversario della Costtne (1) 
Almeora nno iftiezs.., {1} 
Alea e sotgae [1] 
Prg x osverto o i xi; (1) 
Cappello al'atnenlo di Achille Lotia; Sa! 
pricoieas della gloria. Popiafolaria di (Carli 
Aderzxe (1 
Commento al resoconto: La rdiesusatioa 
siero di deri alle Ansize di Mauano, Lina con 
Boiliza depone So an esariosante confromia, 
porre tasuve cesmie contra di tenente Crropori LT) 
Perla Sibenta di storia (3) 
Commento alla corrispondenza «la Roma: 
far sritarimsazione (1) 
IL corsivo che comincia: « 21 prssesso fini 
PRESEN E 
i palati Adoritersaria (3) 
ppells e commenti all'appello : L'apheli 
aria Pedeartone partelegrafanira al Paese e dd 
Pariaenta. fe richierte cosnostiche del pere 
rale (3) 
Apia, Borurtrin svarsetità (3) 
appello all'articolo di #ylva 
Weeso dr ferma irieensie (1) 
iFiarnade ranse se dfodia (3) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
La Foderanione gel ferrovieri indice un 4 re- 
dorenifasi ou fra d sozi (1) 
Commento al comunicaro « Stefani s: Lt 
fra dn incema sl Eretlore generale (1) 
Sarsina, Panebiate 05) . 
Commento alla cormspondenza da Ancona: 
Li riviugro di due classi? (1) 
Pensi Ingli e dn. Ivan sicpevircraneo! (23 
Punti magi «fu Latest sis frase... Ka] 
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Cappello alle corcispondenze ; dfageffiza 44 
Datteraa nelin scispera generale del lavoratori dei 
solarcki (1} 

Commento alli corrispondenza da Roma: 
F piasiatanent del (ravenna e del a Crrsvngle fa. 
Ita» (1) 

È pentitri dei settimanali (2) 

Cappello all'articolo di Rinalda Rigola: 
Coomilarrpa. (2) 

Cappello all'atticoli di Secondo Ramella: 
Pa ora dt) 

Sira comizio (2) 

Cumiana alla coreiapon:benza da Voeno- 
ala: Di deputato Foscari di] 

Cappello all'articolo di G. E. Modigliani ; 
Serernzaeale (UA che dutegna d' dililerate di 
-Anessa) 12] 

Cappello alle corrispondenze: fa niapim 
def fucorafori dei fama 14) 

Patt serie ada Tuanti a Ca] 

Cappello alle corrispondenze i La srasalara 
mauriettazione freletonia dei Piena Mirri (6) 
Dono i Congreso sf Aszana. F ensarenti della 
atganpa berebese (3) _ 
Cappello alla Eewera di AL Scalzotta : Sia 
docate e Federazione. FE abrove dales roctanisti (2) 
Cappello all'articolo di 1. Gandolfo: Ae 
sora Foe cano di Sazefiecaze esa (4) 
Coromentmo alla corrapomlenza da Pine- 
ento i Fo cesta agi sica di Phareoo, L'im. 
dignazinne delia cifvadimattgàa 15) 

Arizeglio snenrimistegitoo. Pall'an Grephi alla 
u Pistorratica = (4) 

Commento alle corrispondente da Napoli 
e Rivarolo: Sip n CEngrEsSo al Arcona. 
Porecggi ae le Pariba a Napa ear. Ano 
rain [2] 

Cnmmento alla cortispondenea da New- 
Yurki Lo isiopero congaimaro set Colbrada (3) 
CQuynmenti al resoconto nella cromata «li 
Milano: Camere simontrazioni di ctadenei 
per i fate di Trieste, Fattagta arresti. Parecchi 
feriti. Viodenge e brutalità della polemia (4) 
Cappello alle corrispondenze i La sessfara 
del Lavoratori del tabacco, Pope fee settimane co) 
Commento alli corrispondenza da Hola 
gna fog, Mirabelli definifinamente a mare, 
Ea fomagra Sortalicta n e de Apantito assalti 
ancora nr volta (3) 

Commento alla corrispondenza da Pine- 
colo: Srefizioni greftenche (y) 
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Commento alla corrispondenza da Roma: 
La Foderanisne dii ferrivinri scorfta da furto 
copaione del 100 vappfresentante tells Clanensis- 
Hone resie (11 
Ti pensiero dei settimanali. tarsalisti nel cap. 
qresss di fucona (2) 

Cmenientà alla corrispondenza da Voltii - 
Fre Seqroni del sallenzo di Vodfri solfdali sor 
Lordi (5) 

Tica da Prenrio socialista! (7) 

Cappello al tesutonea del discorso dell'on. 
Pittoni : F sorretti trrentiai a i fatti del Prigro 
Afag gra (3) 

Commento alla corrispondenza da Ferrara : 
La riumpanicragione sectelittà nel Paerargto, 
Coititaeione dillo Pederaeione Prosinsiale (2) 
Parsi sazdi ei, Pia ritordare.. (2) 
Cappello all'articolo di Marin Berlinotti ; 
Anzano i e cani di Srepbiendareni (4} 
Cappello alla cortispondenta di A. Vivante : 
Dole triestine (3) 

Punti capii e da, NI derranda. Ta) 
(Commento alla corrispondenza da Melli: 
Courre Ti governa (î Meropiorao, Le cilelde 
rie del prefetto fiorente (3] 

La rivolivile dll bardo 01 
Cappello alle corcispondenze | Prepotisnori 
alle ricquani avuministrative. di rlavere ali va- 
siasi fa) 

Commento alla corcispondenza da Bellino : 
Leno di prido di Wieaddi (1) 

Pumi rupi "Sn. Fohi di sis conferenza (3) 
Cappello all'articolo di Francesco Losardo : 
Suolo inestorata, Phiritto è dovere del iocda- 
dirti tialiani di congicsre sstglio du Siena ed ii 

ferraiune (3) 

Spalcai Ssocna dagraria (3) 

Commento alla corcispondenza da Roma: 
Sooberi ai alfrsnza ty] 

Cappello ‘alle corrispondenze: Perre di ala 
poni amoernisiratine (2) 

‘mmimento alla lettera di «un simpatiz- 
rante si Sol del congresso tepabilfcano di Ha- 
sigma {2} 

Cappello alle corrispondenze: Le sotapero 
dei facoranti in tubacce (1) 

Pareti papi e pun, CIS che di fo al fase... Ca) 
La dotta antiprotezionisia è if Portito Socta- 
finta {TÀ 

dio u caio n di Fan Meer (4) 

Commento all'articolo di Giovanni Zi 
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Lotdi; Nek reninenta dille elerioni ammi 
saltradità CT) 

Iiompicapo «dhenese (1) 

Punti sigli u fu a Fee Hone! [a 
Toleraglie elettorali, « La nestta paliteca n (gl 
Commento al resnconeo nella cronaca di 
Milano: Le conferenta Labriola af Liceo Ber- 
carii. Pimestrazione ostili, L'orarere, protetto 
dali guardie, ribara în nn portone {ai 

Echi della contare Labria (2) 
Commento alla corrispondenza da Napoli: 
Lo ripercssstani uabolelene degli mnesdenti ai MI- 
deo, Line Iprialinti feriti fai segoaci di La- 
briala 14} 

Posti segli vi fra, Sappiessento a rhefvesta.... {2} 
Commento alla corrisamidenza di Rorà: 
(Gli arsatani fanno allerta da forza fee dt 
voratori del nare È t) 

Aubitaniie sletterali, Coi inetaibenti herfeali C4) 
Commento alla lettera di Gioviani Poagi: 
faopu d'a esibiplne 6 dl Cuneta ( 3} 
Aduvinaglio elettorali, Llaa tnfersivta della « Tri- 
Baita en raontagno dati, edeleni (4} 
Cappello all'articolo di E. CL Tuangehardi : 
Mueltd e politica eitera [1) 

Commento alla corrispondenza de Andria: 
Aegivioia diperuto appello di dieciulla affu- 
nati. frrande comigio sontro fa disorinpario- 
ne 

Clo al crafilecta i L'intrgusiperza sy SI 
oli (2) 

Cormenento alla cortispondenza di Gon- 
mapa F'esosagioliohe Piorko Ferri tuto du 
comunita con gi affittasi è questi S'uilcuno.... 
ds praderazi (i) 

Srherivagiie elettorali, Pra dl corpo smaderato e 
da diletta democratica... {4} 

Commento all'articolo di Marpherita Sac- 
fatti: Ser emuestà Penone Ca) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
Fanergtia e prodatgata sopeszione chel (rrappo 
sorlalista (4 

Lin arbitra! dr) 

Pimti futili Fs. ke EE gircenzit a {2} 
Commento al resoconti» nella cronaca di 
Hiilano: Fi corsa Fowra Fa (4) 

L'opera  Ipirgara «iu Camera dal Grabpa 
parlamentare sortaliria ie difeca delli criape- 
Patti delle miamefattare fabarchi (3) 

Cappello all'articolo di XXX: Cons de 
compagnie gli gliscipdima (4) 
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Commento alla corrispoadenza di Ance 
na: Fuoco al sie CT) 

Un brecedonte (4) 
IL corsiva che comincia: « fa deelvoni di 
riprendere di Sacame L4)» (1) 

Do.s. Ca) 

Cappello alle corrispondenze? ( acc 
aGEnti di Stanragna. (ste de sirudigno du fonte 
diretta (4) 

Commento al trafiletto di AL De Lrinvanoi + 
Torranieri e Confederazione (4] 

Commento alli lettera di Ferdinando Fan- 
ti: S fereatieri vd aeseferemto Ca} 
Cumnnento alla corrispondenza da San Re- 
mini La sitogfisatina prtforio di ST. Remo, (li 
cutolo si sona attesti [1] 

Cumsdasegiuni (1) 

AVA memeza rde guests! fa) 

Commenta al relestantia degli onorevoli 
Modigliani co Afospari: P'irelne nta dei dle 
Paati meialesti sui trmealta di Rosrapia, Nes 
sona Finlettna gie ferito, I cdefffcienti scous- 
suicidi della silezasiaue (1) 

Pantioagli e fu. fi sipaer Beowsesso (1) 
L'eferiotte Sl gasrani a Forino (1) 
Cappelle alle corrispogdenze i 21 ride afse- 
gal Pérsi he tramione (2) 

witià sugli ad o, Toatativo di poltarica col ha- 
dre sierma [t) 
Chur deltera di Afafifeeta (1) 
Commento alla corrispondenza da Manta- 
val fa ciyemarita aconilfa del sinalare. (ye- 
robema Ciatti mel colleglo di ino cogneto Per- 
xH (2) 
Cappello all';incolo di Renzo Provinciali 
Coromuche asemiuistvanine ifuliane, Storia di ar 
ebluerà o di nuovo genere a Porno {3} 
Cappello alla lettera della sezione socialista 
di firecot fa dolls asbiaritvaliva a Creo 
Afilanese {2} 
Voberanaglie fortletorati Pratt a dibeeati (4) 
Cappello all'articolo di Giovanni Papini: 
Dapa da a selena talia ». Le cane del ati 
timenta secondo Giovani Papiti (3) 
Commedto alla lettera di Geremia Mata 
rallo: 1 propestta dele erioni del (Gooza- 
ghe (2) 
«Agr ettore del TEU codlegio di Torino veri 
deati a Milano è attrae ti 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
I girperato sppello di Fofardta (1) 
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Commento al resoconto di cronaca: Pi se- 
denne Pusediamento dell' Arvttinistvazione fotina 
fisto a Milano. Lu refrzione del comtasiario 
rogo. La somina de! Situdaca e della rinata. 
Cha plunss all'astrazionisaea 13) 
FI prinm sindaco soczatiste (2) 
Commento alla lettera di Txicnla Fiore: 
ve Frenqusment e selle questune del Rogno, Mep 
gue deglé « guditori » austetget! (2) 
Cappilla all'articolo di Giusenpe Vicedo- 
mini: Dato di scltuiere. pentraie, Considera 
zioni è praporizi [3} 
4 perla hi f15 . . n . 
Cappello alla Jectera di Marin Cilbelli ; fre 
pbbiionai e dl conprriso dt Tresa CA) 
Marzia Fricafaie (") i 
Cappello all'atucola di E. €. Lingobardi : 
Feosoni di cos (1 
Commento sila corrispondetza da Roma: 
I percciso Abagriate Lita INagionale n Cone 
bisigito i Sentatiti di fuga abi magionalinti (1) 
Preti attile via. Aferale e peegrafia (2). 
Cappello all'articolo di Livi Ciardi ; tas 
pa snerta LL] i 
Capppeilo alle lettere di Mario Bercinotti, 
Andrea Bertie c Aileichi Bararonia i Cas 
e polemiche dini d3) consi 
Punti angle vd La nd polo all'altro... (2) 
clttorna af To cpdbare. La riventitàa du ana 
gave CA 
Commento alle corrispondenze da Baven- 
Da (25 vereiti a Fusignano dra dhgsate abba 
rato di forza. f favore di fuebtvattra surperi 
pr prafesta. Alesi partiohiari o. . 
{i corvi che comincia: A x Coertte n, Fr 
forzando parte della fettera mandalari da dfa- 
dagfeita {+1 (4) 
Atti data (T) 
Commenle alla corcispondenza da Parma - 
Vigilia di Duftaniia a Para, Anime inerte 
ele se ne panes nel... dsacie (4) 
GU sperperi sillitaritti, Des camuoni al, gri- 
molanito (1) 
Commento alla corrispondenza da Monza: 
Vanza da vittorie sacralisfa a Afonze. Sesta 
personne accisiano ai seciusirma (1) 
‘Commento alla corrispondenza «da Ceno 
vai Le prroratità del bioecardissto pesavese (1) 
Commento alla corrispondenta da Monza : 
Evie erianfose a Monza. I sociulisti. vincana 
con zaaa posi (I] 
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Corimenco alla cottispondenza di Satmpier - 
darena: Pirporsa ee Somalerdarena da) 
Commento alle corrispondenze di Roma 
e da Ancona: di Cite Aa arerpiteta dr 
sha tolferegalio contro dl Siadacaio gel For 
rovisri itadizni Lt} 

Cappello alla lerteta di Giovanni Bacct; 
Borghesi e riforsisti (1) 

È parlano bir chiara di nra sopraffavione che 
rina eiînée [4] 

L'antico è da fegge (1) 

Cappello all'ateitolo di Rinalti Rigola: 
Confederazioni e fercauieri (1) 

Commenta alla corrispondenza da Anco- 
Da: nei siseone dell'e edite a 

Meat (1) 

Commento al resoconto della riunione della 
Direzione del Pattivo Socialista : PF soriafint/ 
datare comes da eserma (1) 

Paillortitzza « conseruaisre n dal 

SP a neazice inferto (3) 

Commento aile corlsporilenze da Parigi: 
Giovani fawrer cssursitigàà (1) ” 
Fanrer (4) 

IFrgrtare È (0) 

Ti prestesco nei fragria (2) 

Cappella alle corrispondenze i Turnio gf Pre- 
setarizto d'Italia coma fa guerra (3) 

Aiié da deupere com uttaneisza! (7) 
Cossseote si Dariansato! (3) 

Cappello alle comspondenze : Phofo di Pre. 
delarinto d'italia contea fa paerra [3] 

Cossa di rmancure alleramiiche (q} 

Si diverte di (ormtrag serso i cognuzioneli vit 
fisor aslle guerra [{} 

elecate è accniatori (2) 

Fou rasi n patrioti (3) 

Afcrpegne se sentare? (3) 

Pisst dirsersioni (+) 

{appello e commenta alle corrispondenze : 
Furto ti Prottratiate d'Italia contra fa questa (3) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
Lu ardente baco her da nattra marisa smer- 
contite 4) 

Commento alle corrispondenze: Tato di 
prederariate d'Italia contro du guerra (2) 
Commento alla corstispondenza da Parigi: 
Coe si do ercitalo ni paso (1} 

Cappello alle corrispondenze i Continur le 
pretesto du profetariata contre Ja guerra fx) 
Cappello alla corrispondenza da Parigi: /sa- 
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1 setternbre. 


cialisni {romsesi cia guerra, Per da Frpubbhlra È 
per D'Internanionali (3) 

Londra o dutrioli (1) 

Cormunento al trafiletto: Lr dichiarazioni di 
oasi af Retehstag (3) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
I Faghilterza disbasta & coftederi di rifarsi 
nrenzo di rarbonte all'Italia (1) 

sdverr e partenze (1) 

Fa grardia! {2} 

Cappella all'articolo di Carlo Zanzi: L'e dk- 
ternagionate » apenzia (3) 

Chi pa e ehi vien [2} 

È da guerra! {2} 

Commento al trafiletto 1 {Ar rota del Grappe 
Parlamentare socialista (1) 

Commento al trafiletto 1 Po rocdadictà fiatur. 
che comiro duo Mgiio, Lit appella ar luvera- 
dor: {1} 

Conmnento alla corrispondenza da Cesena: 
Trecadio de Cesena, fi furore bro degli upenti 
omicidi (2) 

Commento alli corrispondenza da Raven 
Cai A proposito di v paonficarione n Arre 
sti sh arresti one Stavenwate (2) 

Commento alla coruspondenza «da Roma: 
daventite desti an. Afargari e Morangoni a ana 
nafizia fatina (2) 

Cappello alla lercera di Teonida Bissolati: 
Conterno 0 melglimo, lina dettera dell'on. Hie 
infati (a) 

(Giorno per giorno. Afirtificazione suprema (2) 
Paba de searfe del Pata (+) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
1 depatali sicialittà dal presidente del Consi» 
gio (a) 

banerzelde gi levorafori del Relgio durante Ja 
guerra (2) 

Commento alla corrispondenza da Roma: 
SF sconsiglia agli emigranti ai recarri all'Ette- 
re {a} 

Tea gromehit,... (2) 

Cla preferia del Padee Eterno Ca) 

Proteste di richiamati l2) 

Cappello all'articolo: La para darepeg ed 
Sactalittà tedesehi Ca) 

Cappello alla lettera di A. Stotchi: Guerte 
enmofes e sosialinmo fedesco {2} 

Airizoni è... ehiaetbiere {1} 

Cammento alli corrispondenza da Roma: 
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Totocialinti cats usa danno vatata crediti fer 
da guerra ÎT} 

Lu farso nelle frapeata Ta) 

Anita! (2) 

Commento alla comspondenza ds Roma: 
27 concspnò di Rorna fra ie PIirenione del Per 
tito d an rappresentante del sortalinte tedesshi (1} 
Fa Prefettura di lidfne cdi reo comes. 
cosacoe della libertà di riualione Ck) 
Commento alla coriapondenza da Parigi: 
La poletsica fra i istterati. Rolland risfunar 
al Manptmana (2) 

Correnti alli corrispondenza da Tori: 
Pripuobiliconi romagnoli e quot di Rama, L'on. 
Cosundini ber da bestradita acralata (3) 
Tendenze perseodaie (a) 

Tan Fecbieniaglece (2) 

Commento alla lectera di Giuseppe {rad- 
denzii L'an Groadevzi e di sesterzio Ca) 
TI corsivo che comincia ie Abbrrara sa fa 
poso ciagramta e sernente arleenti (+e (2} 
Caeera, divoluzione e Tortaliznen, Cuneo de 
o datanirani e del sovsersiuiiono guerrafansare la) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
IMiprorfrazioni a Marna (4) 

Para di Calf Arapan (2) 

Fa veriti cadr sorte di Iuveinio, Lo sità È 
pur sencchto di ravive Ca) 

Cappello all'articolo di Claudio Treves: 
Piivalità e Noctadistto (£) 

Commento alla corrispondenza da Foligno: 
Liedo ds o» telfimana Fatte a .l'anpa neru [2] 
Commento alla corrispondenza da Livor 
no: fo sanennzi,.. Gueorrafcadai, Chi sona (2) 
li suanilienta cre noe Biase a der signori Vr] 
Cappello alia leucera di Luigi Molinari; da 
fiera a gli anarebie? (2) 

Go Aibbaro da guerra! a richoude ed std #00 
n prolilevioto Madione (1) 

II prodelariata ftadiare «on sua vice magninte 
rispondi al'anpello del Partito Socialitta (2) 
Cappello alla corrispondenza da Bordeaux: 
Fritere di Framssa. Dalla cabitale prevetrarie. 
(ii appefiti dello « setovinisato a ertittareso... (2) 
Condinne l'impressonante piebircito di solica- 
rieti proletaria coll'a esecrafo » manifesta del 
Partito cocpatirta le 
Pirirazione 0 matafede? (2) 

Stonsnita del bralefariata è chiara e sorenne! 
Lo sutonda eli deere! {2} 
Prudbrza o fouboregra? (1) 
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Commento alla corrispondenza di Vienna < 
Posociylicti di Bucarest contro iu guerra (1h 
Iftalio che davora è ref Partito Focsalirta ostile 
able arbertare puerrestha (2) 

Dl enrsivo che comincia 1 a (eda dl a Le 
coro gi (Gesong sor do wsa risposta di morra 
fraftimtto {+} (2) 

Data di soipencione dir «L'orgarteti to (2) 

di profetariato stoliane consinaa dg risporgere di 
uo formialebie ao» [2] 

on atventate fuérreiehd cha fait è lavoroT 
Cupra d da polonia del prolatariate Italiano (2) 
Il vcussetto che comincia: 4 La serpenmone 
de a l'orgaeeti Du Portata bee (+) (#} 
Cappella all'uruenlo : A Fallon, #0: (2) 
Pi protbleriato iabiuna conzro Ja guerra (2} 

Il corsivo che comincia ia S airecagati * #a- 
restettani "del RIA a svetta segicente somversivi- 
smo italiana £ «) a {2] 

Manito siposficativa {=} 

L'at Bepione o srare! Phirwissioni ? (4) 

i probtaristo italo confina d erpriaere da 
sAd amseriione alla gnerra (2) 


DOCUMENTARIO 


SLOGAN + 


L'edizione del primo cumero di (itesia è stata divorata in poche 
ore, Le edicole anno state prese d'assalto, Dopo tes ore, la Cospera- 
tiva rivenditori di giornali di Milano ci chiedeva «in assoluto », 
cioè senza resa, sllee 100 copie. I fratelli Cattanee di Balugna, che 
ce ne avevano chicsati 156, né volevaom altre Go, Da Schio, da Forlì, 
di Pisa e da altri centre € minesi eli edicolal hanno fatto richieste sup- 
plemeotari di copie. Richieste che non abbiamo potuto soddislare. 

om sari così quesci volra, ia chi poteva prevedere un successo 
tanto climoraso c violencn = 

A guisa di ricevuta diamo qui un primo elenco di abbonati ancuali 
eoscmestrali (-1:}. 


*K n 


Un grazie all'unico quotidrano d'Italia — 4 Ses — che, con ter- 
mici susa) lusinghieri, ha datti al suo pubblico l'annunzio di LHatbra. 
(orazio anche alla Cappotto Pinne, all'oderore di Logan, agli altei seu 
timanali che c'incoraggiarona, dopo il primo numero della rivista, a 
seguitare nella nostra iniziativa. 


» dr 


La Foe di Firenze così antuncia L'tesie: 


« Diretta da Henito Mussolini, perciò la diciamo di giovani. Teota unim- 
presti disperatz: fare rivivere la coscienza teorica dell socialismo. Un'impresa che 
ci stinbri porin superiore alle Corese di B. IM, che pur 5000 tante Guen'ugina È 
en sero, è Misalta tanto più in un mando di nuezze figure e di coscienze shlarciate 
came elastici che han troppo servito. Una fibra intern che 59 coggore obicttiva- 
mente 1) giuroale del Partito, ma ha tanto buogno di esser se stesso completamente 
da crcami accanto ut suò argani x, 


4 Da Diapia, I 2, 10 dicembre 1801, LL 
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IL CAPITANO « TREMALATERRA n 


Nel VI Collegio di Milano, per la rinunzia dell'on, Cl, Traves, è 
flanerta la locta cfetrorale. I socialisti milanesi, trascinaci dalic teste 
più calde del Partito, hanno duvuta, stime o spente, peoclaniace da 
candidatuta di Atnilcate Chpeiant, 

Questa candidatora, ci tiene a far sapere ffeg:s) ha un peculiare 
carattere rivoluzionari e anti-coscituzionale, H fin qui nulla di strano : 
l'ASansi! è padromissimo di date alfa candidacura del suo cuore il 
carartere che meglin crede 

Ma il magno organo del socialistho ufficiale supera veramente agni 
limite del suo diritto quindo in tono di aperta minaccia vorrebbe 
impotre agli avversari uns determinata linea di comdorta, e così, nel 
caso speciito, di nun stendere nella vura privata del suo candida. 
n Se gli avversari lotendono di ricorrere — cali dice — a quesci eno 
bili merzi polemici, noi prevediamo che a Milano, verso la fine dt 
gennaio, farà milto calde. 1 

Supetfluo dire che srifatta tuimaccia di cipitano « Tremalaterra +, 
ci lascia completamente sereni, né corba in alcur mista le maestri fur 
zioni digestive, che continuano al tsstre rcpolatissime, Non fu mai 
nustro cosume scendete nella vira privata dei cictadini, che solleci- 
tano pubblici mandaci; è nostra norma conducre battaglio di idee, 
e non diatribe personali ; la lotta politica ci appassiona, c fu, È e sarà 
sempre per nu) alto amore poriatei aulla prima linea di combatti 
mento; ma il calore della lotta non soppresse, né soppronci mal 
in noi quei centri inibicori, quei poteri di controlla che vietano le 
campagne di fango. I socialisti non possono cern asserire altrettanto : 
per essi, peo PAlpontio vale culi il avedire, cea he SASA _ 

Tuttavia, esiste un caso in cui nui abbindaneremmo senza incer- 
terze la notma, a cui abbiamo sempre informato la nostra condotta, 
ed è quando nella «ita privati di un cittadino si riscontrassero mac. 
chie rali da rendere moralmente incumpatibile il tuandam polirica, 
da abbassarlo quando fosse stato concesso, È forse il caso di Amil- 
care Cipriani ? Ci riserbiamo di vedere ed indagare, e poi di pae 
farne con piena Dbertà, nonostante, anzi malgrado, il molto caldo 
che l'ufuasti, diventaco per l'occasione collaboratore del Doppie Pe- 
seatar di Chiareralie, prevede pec la fine del prossimo gennaio, 

4 Da La Prrrcreratea di Milano, Giecnale del Afottino, N. 15%, 2) dicem 
bre 1913, LIV. 


«L'INVENDICATA COMUNE » # 


Le prime avwisaglie polemiche sulla lotta ché i Parcini sono chia- 
mati a combattere nel Gi Collegio di Milano, sumunziano già, dai 





* Di Le Periepenanze, N. 3x7, 21826 dicembre 1915, LIV, 


A. e WI. 
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giornali, la prossima ripresa della campana eleiorale accennando 4 
quelle che saranno le sue cataticiisriche salienti. IL quotidiano socia- 
bara, ricorrando ir sull'assermblea del Circolo Popolare co sugli orduti 
del ELUTILCI in ssd votaci, attacca cul solito Euorrrmilario le dleliliccasiriti 
desli amici nostri, e mentre si lagna d'una supposta guerra + perso 
nalista n al candidato Cipriani, treva modo di scendere, per suo Conco, 
ad attacchi personali di dubbiu buam gusto, cante illustri persana- 
lità del Partito moderato che <latla mresente Entta inci lontane, € che 
in essa, ad ugii rimulo, sen rappreseotane nessuna bare attiva né 
di candida né di capitano. 

ia, fatca questa esostatasinne, che dimistra la correrà dei roe- 
todi e la sincerità Sci ceclami mossi dai socialisti, dalhiamno tano. 
serie che gli squalli bellicosi dell'Acgnt? sonn scesi di qualche toni. 
Fari non minacciati puri lmsolaanne aj citcadini di MKiluno per la 
fine del pessima peammo; tutt'al più promettono all'ambiente ga 
calote moderaro, quale si addice alla funzione del a rermoatfone + di 
stifica corrici:niana ineniotia, E l'immagine, se pur sempre allegra, 
# più esatta nel tnwardì della stasivne elettorale. Niente minacce, 
mente intimidazioni, correpge, dutiue, UA sent € va benissimo. 
Ta lotta È Lutta, e la crruca © da polenvica hanno i loro diritti, chi 
sone superati qa Lune lo piectese dei Partiti ed a tutte Je escaniescenze 
suvvero, d'Aliagti ? stesso e vostielic g:l aiemnerterio. 

Moi — e l'abbia gii dichiarare mamo, per cilucazione, pet 
teciperamieznitoà, pei rradizione e per onestà, perferta mente alberi stalle 
campagne di fano. Ro considero come un Leo aristo servizio reso 
alla causa della progressiva elevazione delle anssse l'incanasliamiento 
delle lotte elceitarali, di cui danno esempi più spesso i Parli avver 
Satromusrti. Ci teramo anzi a lasciar lo il poco invidiabile privi 
Legio. ia, al tempo stesso, reclamano per soi Il dicitto più com- 
pleto al comiollo e all'inilagine sulla responsabilità politica di coloro 
che offrano came candidati la libro persona alla discussione pubblica. 
Taoto meglio se gli elementi personali che essi portano nella lotta 
ci consentuno di rimanere nel più alto e sensa campo dei principl 

Questo ben stalulmo, ci apprestiamio 1 sostenere 1 prossima ci- 
mento con piena libertà cd indipendenza. Contro Amilcare Cipriani, 
residuo delle butere rivoluzionicie di tempi andati, esponente di una 
tentia d'azione che non treva già più il sno posto in meazi agli suessi 
Partiti Sogialisti di tocto il monda, mentalità artetrata è superata anche 
per colore che presiedeno al movimento di rivendicameone e di orpa- 
nizzazione del proletariato moderno, noi troviamo Enea Pressi tipo 
energico e veramente magnifico di liberale, prodotto complesso della 
nostra energia di lavoro, che ha dato e di tutti se sLéaso al progresso 
di Milano, ch'è quanto dire «l'Italia. Gl'interessi di tutte le classi si 
tondono nell'interesse naziunale, e quesco s1 difende e sì aumenta 
nel libero ed onlinato svalgersi di tutte le forze sociali, £ non già 
nel crescere valore rappresentativo a mostruuse concezioni rivoluzio- 
narie è liberticide. 

Ah, a l'imditoenticata ed invendicata Comune » dell’Arasfi! non 
troverà corrssimamente a Milano la sua celebrazione, che sarebbe 
celehrazione del più grande delitto patrivttivo del secolo scorso: della 
guerra civile, in cospetto della Patria stiaziora dal nemico! Certissi- 
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camente, abbiamo afferrato, nella convinzione di sertvero una ve- 
ricà «la tutti sentita: anche ala enlora che, per sensi) di disciplina «li 
partite, puttani ps sugli scudi fex-deportaro colomello della Co- 
mune: Amilcare Cipriani, 

Cipriani potrò, forse, csscce clero nel VI Collegio — « noi, col 
pertiesso dell'Asse potremmo anche fare su ciò le noscre riserve — 
ma la sua elezione, irl ogni casu, nen sarà, non potri essere, la ven- 
detta della Comune, La Francia, repubblicana e socialista, sé imora 
tifutatà 4 questa rivendicazione della siteninosa ulbpli comunarda, 
Non sarà liralia, e in lcalia, Milano, che potrà assentise, di picna 
coscienza, all'aberrazione retocica inussoliniama. 


VERSO LA LOTTA REL VI GOLLFOTC 


HO PARLATO (CON CIPRIANI # 


TO RcNnSso 1914 
Caro Mussnlini, 


due ami fa conubbi a l'arigi Ciriani e l'ora che passai accanto 
a lu mi coli canto che *ppcna a casa scissa alcone nuto, Ercole 
qui. Sono varie ed informi. ha asa mi senti di mettervi più mana. 
Hi piacciono cesì Dimoustiano che le scrissi senza pensare a politici. 
Rosenza pensate a politica mando questo scritto all'inico zuroale 
che potrebbe accoglierlo. 

Hun appartenyo ad alcuo Parcità e tantoment al sucialistà. Na 
questo appunto mi petrhette di rispettare le forze e di ammirate le 
coscienze di curri i Paroti, Come gisperro e ammiro let, cato amico, 

Ni creda suo allezionatissimo. 


Ci, PRESAILTRI 


* Dall’ Abati 4,4 Beonzio 1*L4, EVIL 


L'ELEZIONE D'IERI NEL YI COLLEGIO DI MILANO 
FATTI E YALORI* 


Il sesto cnllegio si è riconfermati anche questa volta, come si 
prevedeva, un feudo socialista. Amuileare Cipriani ha vinto con non 
molti più voci di <uanti aveva avuti l'on, Treves nello scorso octo- 
bre, nonostante la parcecipazione ardente dei sindacalisti. Ja massa 





* Lal Correre delle Sera, IN. 16, 26 gennaio 1914, ano XXXI. 
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che mod discute e che nun valuta è putsata dali'ex-rifurtmittà, actco- 
misilatesi da qualche tempo nel nuova e senza dubbio provvisorio 
abito rivoluzionario, al vecchio comunardo predicatore di rivolte. Ha 
votato per il metodo di conquista positiva ieri, vota cggzi pet lubria- 
catura catastrofica, voterà domani per quel qualsiasi altro progracima 
che i sodi capi gli varranno impre a gran Forza di retorica. Ma dl 

an dispendin FFeloquenza, il gran tormecs di personaggi più o mino 
IMustri del socialismo icaliano, concorsi in Milano a suscitare i su- 
premi entusrasmi, nén ha ottenuto in Tlilano un trionfr speciale. Il 
risoltaro di tano, cioè di così mamoroso sforzo è pressa poco il 
risulrura consepuiro più sobriamente tre mesi or sono dall'om. [reves 
Neanche le fatiche scrnoriinarie dei repubblicani hanno servito a 
vualcosa, 

Mon vogliamo con questo diminuire la vittoria socialista e acte- 
nuare la sconfitta del Partito Liberali. Non siamo usi a ripirar le cifre 
Come prismi per cercate di tracne capri d'illusione, Nomno9sta1llc 
l'aumento di voli strappati dall'opera coraggiosa ed encegica ilel can- 
didato liberale alla propaganda uShriacaerice degli uni ed alla pigra 
ticpiderza degli altri, nonostante l'evidenza, in questo aumento, del 
progresso che ancori si può fate entro le cittadelle stesse dei sncia- 
isti, € innegabile che l'elemento d'ordine del scato collegio nno ha 
rispostu all'appelli come si era in diritto di aspetearsi. Vi sone troppo 
numernei cicradlini che, o per la convinzione della inutilità dello sforzo 
di tantro alla prossi compagine avversaria, n per ona liasimevole 
indifferenza di Éunte alle lutte politiche, & magari anche per chi sa 
quale stali sairito di ftonda, continuano ad astenersi e ad accrescere 
con la loro astensione la forza co la baklinza di gente cella quale ba 
put quiidiara becasione di piurdicace, «i esperimentare l'azione sulla 
vita curazlita, 

Cra essi hanno campa, una volta di più, di meditate sul valore 
della elezione di Amilcare Ciprizni nel sesto collegio, Valero nom 
trascendente certo, come voplioni far credere i più ferventi « inte» 
ressati fautori, perché l'episodio di Milano nen esce dai limiti di 
condizioni leciti e non cresce d'impottatza la fase di fredda frenesia 
che traversa coppi i] Partito Socialista Uliciale, spinto, incalzato, e in 
un cerro senso dominato, dall'incubo del concorrente sindacalismo; 
ma valore notevolissmo per il sovvertitnento della vita normale della 
nostra città, 

Mentre il nome di Amilcare Cipriani usciva vittorioso dalle use, 
la cittadinanza subiva la sprezzarite prepotenza d’unt scioperò di 
tramvieri che ha certamente superato tatti gli altri per ingiustifica- 
bilità; «ca obbligata ad essere vittima d'una teoria anarchica di caccia 
all'uomo, perché l'uomo esercita un cenatrollo e il tramwicre sovrano 
non vuole essere controllato. E, mentre la questione dei cramvieri è 
ANCUII aperta, un nuoro documento di s*ducazione sindacalista del 
proletariato si ha nella chiusura delle officine « Mianie Srlvestri », dove 
gli operai hanno creduto di dover reagire contro il licenziamento di 
un compagno che aveva coperto d'insulti un suo superiore » dove 
sono stat] constatati atti vandalici e di sabotaggio, Si poteva, tempo 
fa, ih un congresso sindacalista Liberamente incitate gli operai a com- 
mettete questo ignobile reato; è naturale che ora l'incitamento si 
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concreti e che ne derivi yina condizione di cose assolutamente intol- 
lerahile. 

Duque, l'elezione di Amilcare Cipriani giunge a buon punta. 

wila maniera di sotcolincate la parola « violenza è, che è diventata 
la pacola d'ordine di due incoscienza: quella di chi spinge il prole- 
tariato per Urla via SENZA uscita © peri seguaci che abbassari la tesra 
c sctrono 21 dittatori, sactificandosi oggi e accumulando per domeni 
pericoli sui quali sembra che i demagoghi como. 

Nom si teattà più di una projrcessiva modificazione, nel sensn della 
maggiore piuscizia, dci rapporti, fta capitale e lavoro; mon si tratta 
più di quelle che i vecchi socialisti leuerai, seppelliti dal Sapia; 
riunpere desli encrgumeni in un oblio pieno di dispregio, chiama. 
vani le «latte civili +. TO cHiratin È urta parla antiquata : le sl srisci- 
twisce Il canciocio La vita della cieradinanga co conta pu nulla; 
i oro bisceni, anzi, e le loro abitudini sono considerate come mezzi 
cocellenti per escreitare anetracolosattente 1 peggiori sstiati ilelle turbe 
educate all’arbitii, 

Mon ndo ce né spaventiamnà, perché nessuna formia di dernenza, 
reale n simmalaca, ha mal paruco imprittere durevalmente gl suo sus- 
sella alla realtà. (iortiani pub tirnare in Trabia è orssentarsi a Monte 
titerio, L'inevitabile ancullamento della 500 elezione puù far durare 
quanto | dixatori rossi vorranno le repliche della rappresentanza sov- 
versiva nel sesto collegio. E ji demagnglu sonî di facili vistoni apocalit- 
tiche possano scrivere e dice tutto quella che La illimiraia fiducia accnr» 
ilava loto dazli odia borghesi consente. TI Intan agnso, che è più 
forte di tette le più grandi forze brutali, prevarrà. È facile profezia 

rmettece che i dittatori doi saranno rovesciati dal Lsro stesso 
Partito appena l'assurdità e la profonda inciviltà della loto propapanda 
avranno «ato | soli frutti che è possibile aspectarne: rammarico di 
sacrilici vani da parte di lavoratori, csaspetazione di una serviti qual 
dissimmulata con pretesti di disciplina da parce der loro menn dissen- 
nati compazm. 

Noi vediamo perà con amata e cm dolore il pericolo che questi 
titannelli transitori finiscano col provocare a poco a put qualcani 
di quegli etrori popolari dietro i quali essi possano acquattare Ia 
responsabilità che non da oegi solianto incombe su di lora, Not li 
sospettiame misoluti a tutte per crarte meofitto dalla ignoranza «della 
massa, preoti, domani, quando la massa disfecnata si dimeoscra ama- 
niosa di disordini per istogase accumulata eccitazione, a taccoman- 
dare la calma antin gli nechi dei commissari di pubblica sicurezza. 

Se la vittoria di Amilcare Cipriani è una muova lezione a quella 
patte fatta e vergognosamente scettica della lirghesia che non va 
a votate e che è pmi retribilmente energica nei suni discorsi « nelle 
sue critiche di enffà, è anche um episodi in cui culmina la responsa- 
bilità che i glorifcatori dei peggiori istinti assumono davanti alla pub» 
blica opinione. 
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CON LE MANI NFL SACCO * 


Afilano, fo serre 


L'Italia è il paese delle fame scroccate è delle abbondanti agpet- 
tivazioni, Nessui ume che viva magari in secondi linea v di riflessa 
Ll'oziosa vira politica iratiana, manca del suo gruppo Jocale n nazionale 
di amrriratori, che gli crgino una fama c che finisennn ad imporla 
alla collettività, la quale, mancando di seasn critico, d di discerni- 
menco, n di volonti, subisce tullo questo processo artiziono, la 
accetta senza discuterlo c finisce poi pu: credere di aver contribuito 
con il suo razigcinio a svolsero. _ 

E così sbhimo un re galeninamo in Vitrotio Emarnmele II, ch'era 
invece uo fiur di mascalzone e di forfante i an re leale in Umberta T, 
che aveva le snemate dell'ipoerità joveterami ; e così vil Soferman- 
doci poi a: viventi, e pescandoli net grupo della collertività aocia- 
lista, anche per mmanete vicini all'argomento, abbiamo avuta un di- 
rittu Bissolati, che poi è diventato Aessilele al par di un giunco, ua 
Feeri flapellatore delle camorre, finito capintesta, ed uta un Benito 
hussalini, che a detta dei suoi beoci laudatori dovrebbe essere ii 
sanchar sanesocetti della sincerità è della rettiladine, © che vicevecsa si 
rivela neni [giorno] di più come do for di [ntrinaio che ln la merda 
fino ai capelli. _ 

Felice me che hu sempre diffidato di quest'gomo, ad eccezione 
di un sol quarto rl'ora in cui acch'io fui colpite dalia «senice di 
schiettezza di cui s'orpella ! 

Abbiamo gii varie volte, si questo e su alcei giornali, documen. 
tata la malafede del nominato signore, E labbiaran poi, perché press 
con le mani nel sacco, sentito scrillace come un'oca spenmaicchiata, 
ch'egli è palantuomo, gralantucino. Ora la gatta è ritornata al lardo. 
Eccnoe Jo zampino. _ 

i compacni d'Italia, che leggono questo foglio settimanale ta 
che nan fanno anche 3 piacere di leggerne l'edizinne milanese, non 
quran potuto seruice a pieno le fasi della disyrraziata buatraglia degli 
uperai della v Miani ». Noi non possiamo qui, in 1ursta necasiune, 
cifatne la storia. Però possiamo dire con tutta voce che l'Unione Sin: 
dacale Milanese ha fatto tutto il suo dovere e che ha conquiscato 
degli allori malprado la dolorosa e fore sconftta. sn 

Di tal parere non era i] signor Benitw, il quale, mentre tutti i 
giornali racevano 0 avevano parole di profonde rispetto per coloro 
che avevanò ceduto le armi sul perché presi alla gola dalla fame, 
pubblicò un commento iroso e pieno di malrelato cuntenan per la 
mostro seniiita, 

Noi rispondemmeo e Aenito fece la prima porcheria. Pubblicò la 
nostra riposta — magnificando questo suo gesto di imparzialità — 


* Da L'Infervaiauae, N 150,7 matteo 1914, IV. 
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ma eresse Dato di acersi era stato habblcata in telte ci edizioni, da difeta 
in pabblico soltanto nella vdicisnte segizazie, Come se questa infamia non 
fosse sufficente egli si rese reo di una seconda, ancor più macchiana. 
Ala nustra rispusta fece seguire un suovo ernmuneanlo di una colata 
e mezzo, Il commerio era intto un'intercoparione a Corridoni ci 
dovrebbe dire...; Corridoni dewrebbe..; Corrideni ha passato sutto 
silenzio. n e cosl via. 

Insomma ri facevano delle nunve dimande. Corridoni rispose e... 
Mussolini cestinà. Perché? Perché, povero martire, dice che la no» 
atta risposta cia insolente. Noi è veto, i parola | e se dencro oggi 
tiuscitemo a riavere di! degno signore la lettera in parola la pub- 
blicherema a documentazione della nostra suscettilolità o della patente 
bugia del sienor Mussolini. Ma poi, por ammettendo per buono il 
morivo della mancata pubblicazione, d pershf il aimero Adunetimi gun 
diede atto della narira risporta, Sasciande credere né fettori dell'Avanu! che 
poi feszera così des conchati dalle st fnenniiatabili argomentazioni di nau 
Finiti tienilo a combinate site siria slelne cracdificazione Ì 

Tn al inogiraro modo ei procelere ci ha così vivamente indignati 
che noi abbiamo voluto sipnificare al postigcio diretrore dell'efusat? 
muro iI nostro dispreszo con quanto sagne: 


Egregio Biennio, 

vi chicago in comcsia di rimandati. a mero del dance, Li mus Iotteca 
pole, che non fra frfoHite cc patalii sul vfssiro giornale. 

Ai congratulo con voi per li vesta micsbile «disinvoltara, Provacite una 
polemica, invitate iL vostro assersario a risponderti con della prog ahe È tutta 
Gini IMerragarinne, * poi. quando l'avversario COMO serrale Scgermientaxiorii vi 
mette cos lu testa al muco, vui, golantucene, criltmale con seraica rranquallità. 

Non solo, ma non date neanche atto della risposta 50] vostro gncrmalie, 
lasciando cosi sospegtaze a quali onlara che si beanni Sei vesiri scelti ch'io non 
mg ciuSstitte a metfere inguine quaterie dra6i alle a rispondere alle vostre argo 
memaziuni. 

E così, signor mim, avete inauguntio in uno città uve la correttezza glor: 
salistica era consuetacine pier totti, anche per Gi Sera, un sistema he è degai 
solo csi frequematuzi del bosco della Sila, dei socialisti comagioli, vosteo ono 
eo vanto, e dei rivoluzionari del partito che dic si voglia Senta contare poi che 
per ascendere n legittimare questa porcheria sile cieneso nd una pirenta hugiz; 
avete detto, ciut che pio peblilicite per hé la mia Jencra conviene insoleize. No, 
Bonito mic; manco a laclo apposta è diflvile che la vostra non pentile persona 
sia stata tratteta con maggiori riguardi de quelli da me usati, nen per detferenza, 
ché non ne meritate darvero, ma per nta darvi pretesto a fate fà che avete ugnal. 
mente fatto 


TiirpPpo ICORRIGONI 


Mi vienc nr otra recapitata la lettera ché ha sobito l'ostraciemo 
mussoliniano, 

We la accludo. Pitta di chiudere permetteto però che io vi svelt 
un'altra proderza di quel stanore. 

Ricordare le prime corrispendenze di Cesare Alessandri ce Pacigi, 
contro il ainilacalismo Francese ? iNe ricordate una, in cui, per testi- 
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mmoniare il a fallimento del imecodn » si citava a prova la lepa dei 
gassti di Parigi che aveva, in un conflitto economico, chiesto l'arli- 
traugio di Brian? 
Ricordare che Mussolini, pai, polernizzando con noi, ci buttava 
continuamente in Faccia quel (ato P_ Ebbene, i6 chbi occasione di 
constatare che Cesate Alessamalti aveva mentito spudoratamente e che 
“Mossolini si serviva di una menzuirna. Coine ? Io riceva muco le ser 
timane, nella mia qualità «li segretario der easisti, T'Acdoirape, Gcgano 
della Foreragione di gasiati Francesi, riformista, e l'Alfreee, Organo 
dei dissidenti sindacalisti. Sapete cime era avventzo LÌ tarro ? 
Tdue pioengli lo documnémiavany, La lega di Parigi, dicetta da 
Eur di riformisti, essa e solu essa aveva chiesto l'arbitraggno di Hriamil ; 
Cesare Alessandri, da quel falsario ch'egli è, approfitiando dell’igno- 
sanza dei lettori dell'Atesti!. aveva attriluito cale porcheria al sin- 
dacalisti. Cosa c'entra Mussolini, direte # (entra in questo: ch'io gli 
inviai i gioroali suindicati cen suttolineati 1 peazi che lo dovevano 
interessare. Uo uomo in buona fede avecbbe dato cenno sul giornale 
della cantorata pesa e delle cose ingiuste dette: egli timase muto 
CON Un piace, . 
Foavremane tante altte cose da «ire... Ma eccovi la lettera incrr 


IMIMACA | 


Egregio Sigrior Diicelture, 


le cello anello due righe di delucidazione. Salt a più pari l'afgomento 
della € gonerosità vi questa È cosi che 51 senile e nta si discute. Lo pare? Con- 
state tolo che ilo sui romeno ha iarare sritabilmernte al Conrare delle Sera, gl 
quale Jbua fano sue. 

Per Vaffare dello sciopero di proglurara dine inimvediata cd e cacrgica 
Colmi nsposta alli serrati, non he de aggiengere uni virgola a quanto le 
disal eci. siechbe stato una così assurda © ridicola. non co ati di Forza, E angie 
5 questo argomenti potrete» ara linitulate veg vlo senza Lotemderei. Ta quanto 
alla flolggia ch'io, a suo parece, bhò Lutto a proposito di runmarico e di « deplo- 
cazione p mi spiace dile che Ses sparsrafole snsrabaleste per nn avere dl cucaggio 
di provider allo della rettifica chiara e precisa Ralegga da formula richiesta 
dol Bacchi e vedrà che Hoc ranmoazion + ché gli upersi doverano dimo,trare per 
figa guerre escoginan tutte le pratiche conciliative prima di ricorrere ad arti di 
viulesza, noo ha nulli a che vedere con la « deplorazione » dei fatti stessi. (Ci 
si può cammasicase di una cosa Fatta Intempestivamente, senza sentice la negés- 
sità di deplorare la rosa do sé. Anzi nel caso nusteò d sabotaggio € la a sccrata 
intetia po sO stati difesi a spada tratta csv tale difesa È stata facta tutia la 
Lertagehia. 

Anzi per l'affare della s commissione petra » che del diceva da nel Invecate 
pero controllare 1 dati della Diria è caduto ch un greutenfaro srrise, De Armbeiy 
dueva, co questo glielo auestviamo in enille se vuole. che, a proposito da dall 
che la [tizia forniva, noi potevamo truffare sotto il naso di chiunque comtinaia 
di lettere a nei consegnate dii serrati, tante lettere di dimostrare che la statistico 
della Ditta nivn poleva essere che fintastica. Le pare proprio una lavorazione di 
Uh commiissionàà negtra] 

Vuole che le parli della commissione operaia che si sec cc clandestina 
mente e dalla Ditta. fa volentieri! ale commissione era effertivaniente composta 
da ire componenti il comitato d'agitazione. Essi, Italgtado il porere degli alto 
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due, dietro uo esame uggettivo delli situazione, constatato che questa era dispo 
tata, pensarono di fare uo passo, rxére orgasizzazione, per dastare IL terremo presso 
la Ditta e vedere, nella ewenimalità di ona cesa, quali Frsseri [e condizione. 

Ja cdeprnepsri Que epperit di di quett suo propoorecaio € ci chiese il nostra 
parete Noi parlavamo chiasso. IWicevamo che non eravamo in grado di dettar 
comateli a nessuno, perché la grande massa degli scimpecanii eca disorganizzala, 
anche que dri tre eran daynrganizzati; he per nico c foto, cOn Crea TELICe, 
id potevi approvare UN pisso simile, danzi, in caso di Lesa collettiva e quindi 
di firma della dichuarazione di capestoo, noi ci saremizo trovate nella dolorosa 
randizinne di radiate dal quadn del Sindatato melallurgizo tutti gl orgarizzati 
della « Miti », che però, data la situazione veramente insostezibile, mon ci sva- 
tivamo di sconfessare acerbamente nessuno che avesse seluty trattare qualche cusa 
nell'inererte del vinti. Se pra la commissione abbia scuniiciato eruppu, È cora chio 
ciudichera la commissione caccutiva La quala La inizialo uoa severa inchiesta. 

Pel resto, stgriur mio, l'organizzazione allorché Ma duvuto Acattare la resa, 
Vha fatto con tanta Cigrità e con tanta fierezza da mentare Velkogin di totti 1 ga 
lantuosini. Anche ai, sonuimio L'esempio di cesti corali peri quali Ji nona ha 
nessuna Freccia, potevamo nodore in Consoralo a mescanteggiore le vittime, a dire 
al speri della chiami ni rliarmià ino pietà alla cvgaita vendetta il sale, dl tale cd 
il tal altro, ma il rosto mon subisca li vostra rappresaglia. E calo mercno indegno 
nvrebbe utenuto surcesso e noi avremmo poturo recasci tra gli scioperanti a dire: 
o volevano 1fereno viine eo ru, qua la nbsra enecgia, le sbbinme ridotte a 
ssflti +. Mossignori! loi appons suputò che ani polevss salvare rutti, obblami 
lasciato la « Afioni e Silvzstri + liberissimo di esercitare cucce Le suc vendette piut- 
tosto che piegarci 49 un mecgato infame, 

Lei vue ch'uo Ie pacli a della serie di disfalte che Juscnta «pia in uo 
anne IL proletariato milinese + e ch'io le dica il mio pensiero 40 « L'abilraggio 
dei senaroni », la signor mio, io il mio pensiero L'ho detto mon uma Ina *eoti 
volle, cd insitene a ut l'hanno deg i oneste! compagni migliori «d'[ralta. Oh, non 
ricorda Marticolo di Alceste Ie Amsis. intitolato Lezioni, comparso in un com- 
reni» all'arbatraggio senacoriale? Cerchi aluove, cercato Mussolini, wésnini <hé 
pet cmnedi preticà nascono gli errori e [e colpe dei propri colleghi, perché 
nel campo siidacalista non ne Iroverì davvero. D'aleronde a giorni comparirà la 
telazione morale di quest'anno di vita dell'W. Se vedrà ch'i non syerò velg né 
stiroardi per pessuno; nesnche pier dor suoi amiconi o della Camera del Lavoro ché 
2 tefipy cppoerico» non han disdegnato di fare i denunciatori @ gli ingagpiarosi 
di coemizi, allo scopo confessato di acrresrere cda serie impressionante + delle 
nostre sconfilie 

E Jo lascio atlora, segnor Muessolini, nella sua illusione cl fui, sizirlacalesti 
di Milano, siamo uguali agli o amigoni x della Camera del Lavoto, avendo solu 
cambiato etichetta. Se ciò le giova e le fa piacere, saremmo ben tristi a disil 
Juderla. 

E basta. Basta perch'io credo di averlo sufficentemente inmbolugliaty perché 
in debba continuare a nifdevane le inconerneze del suo argomentare. Ed sta lei 
scriva pure, tanta se io nén le risponderà più c'è sempre il Cartiere della Sera 
che valorizzeri Ja di lei prosa facendola sua, 
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i] valoroso € battasliero Morettore «ell'Aegot? dortani, cella Pa- 
lestra Ginnascica in Roviva, alle ate 16,30, parlerà sul tema: Daf ae 
praline al soriaziona, Prezzi d'ingresso; sedie cent. fe; in piedi 
cent. 10. 


+ Da fa fas, di Resago, organo dei socsalisti » dello organizzazioni econo- 
mibe del Polesze, DIO 11, LA mirare IIIa, XV. 


CONFERENZA MUSSOLINI # 


Mel ‘Testo de Paoli alle nre 1,30 Ronin Mussolini renne Jan- 
muaciata conferenza Dai copltoltraa al sciato. 

Vorcemmeo riassumerla, ma sentiamo chela sciupereritào, e quindi 
wi cinunciamo. LL cesti e forte oratore ha patlaro vn'ora c mero 
terendn incatenata l'utenzione del pubbiirn. Svalic i sun tema ma- 
giarralmente e dimustrando una coltura, una prufundità di pensiero 
ed un'acutezza di critico con comune, Quando st detto che ell stessi 
Quesiti presenti, pie dissentsndo, la aluiicarana niatoce fnrte, £ 
detto rutro, 11 valoroso compagno fu festeggiati simo 


# Da Py Loft di Remige, DIO L3, FL imacei 1014, NU. 


(Cao IN CORTE IN ASSISE È 


Oggi sari chiamato alla Corte d'Utssise di Milano il processo che 
l'autorità politica — complice il potete friiliziario — ha voluto al 
dafini del giormale del Partito Socialista 

Procisetonao anzi che anna si tratca di un processo; ma di una 
serie... di delitti nella teoria dei dibattimenti « politici» che noi 
dovrem:+ affrontare per avii sodlslalle al nostro dovere di uomini 
di pace; pet avet anzi apprafitralo, non abusatn, del nostro diritto 
di Liberi canteo l'infaruazione a fredeto e perciò criminosa delle classi 
così dette diripenti a proposito dell'avventura africana e delle sue 
Necessarie conseguenze interne, 

Noi — e cioè il nostro direttore Benito Mussolini; il redattore 
capo Fugenin Guarino; il corrispondente da Roma, Franetsen Cie- 


# Diall'Apestt i 45, 26 marzo LOLA, XVID. 
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cotti; il disegnatore Giuseppe Scalariti ; il corrispondente da Napoli, 
Silvano Fasolo e il gerente responsalile Aurelio Galassi — saremo 
Intettogati oggi a il processo continverà per pareochi gioni ieturcte 
alle responsabilità penali derivanti du articoli è vignette pubblicate 
nell’ Acsnti! del 3, 17, 18,19, 20 genmalo; e 4 cd febbraio; 40 atro- 
bre è 6 dicembre del 1oti. 

Le dare ramigotano chiaramente ai nostri lettori i fatti che han 
date motivo alle nove — diciamo nove — Inerinumazione. 

Ire dlo7 gennaio abano serireo eli Rocca Gorga. Il 18, 19€ 
il a0 Scalarimi disegnò ire ravola che in riferimento alla parata mili- 
tarisca di Rama, in onere della bella, anzi bellissima petra, svolte. 
var i motivi storici delle forche sulla Piazza del Pane a Tripoli e 
dell'uccisione, fra i tanti, del bambino di Ricca Crurpa. 

Il4 e 6 febbraio, il giornale del Partito Scxcialista Daliana, appuno 
perché giornale nazionale, si cccapava dei tumulti li Napoli, giusti 

cati da vpmini con tanto di coda, dalla stessa magistratore partendo 
pra, forse per riserhare a noi lonsre di rifare a Milano, con il ury. 
cesso di Ruceca Gorga, e cind contea pli assassini dei contadini inermi, 
anche al irocessa ner il ouova iniquo balzallo che aveva. colpita 
Napoli. 

Abbiamo così chiurito tec punti del slibatzien i oggi, c ciot pub- 
blicarioni pet L'eecidio che insanguinà la campagna romana | vignette, 
diremm” a sbalzo, ineorne; ai saturnali del militarismo | corrisponde: 
e articolo circa la mezza sommossa niecidionale, E con ciò non ab- 
biamo finito. Rimane per il dibatrimento di oggi l'ultimo avuppo di 
impostazioni: i] «piatto gruppo; cosi tratta di duc diacgni, sempre 
di Giuseppe Scalarimi o quelli: delle elezioni: un cannone-uma che 
spara a chvescio — vedi Adui — del bersaglio cui era diretto come 
precisamente è capirnto cuando Grialiri vello indire i comizi sulla 

lattaforma della Battaglia da vincers] contro il Portico Socialista ; e 
‘altro disegno è né più né meno che una rappresentazione prafica 
#... precisa — moli ce ne possano noi -— della statara del ciutadino 
Savria alla stregua delle stesse mipure delle vigoctte — guarda un 
po — del Crcun Mesclhuno, 

La nriuninne attuale rie: quatto tnarmenti criminosi, mentre jo toa; 
gio ci aspetta un altre processo d'Assise pet la cronaca delle violenze 
dei cosacchi d’Italia, e imentie altri amminiceli del genere si Mmatorano 
in istruttoria, & siata fatta mella dllustome di schiantarci. E natural- 
mente, scnza jncranza, diciamo che nun vi riusciranno. 


Ma i compagni che hanno la arande fortuna di non daver hazzi- 
Care mai negli ambuenci piudizian — nemmeno per rendere testimo- 
nianza, come dice un proverbià, che, cato strano, non è imbecille + 
vorracco sapere più specificatamente delle imputazioni, e noi spie 

hererio che i quattro momenti criminosi dell'attuale processo sl ri- 
etiscono al seguenti reali 

Mussolini © sco di istisrazione a delinquere, di apologia di teato, 
e di vilipendio all'esercito. 
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Guarino è nella stessa condizione; Ciccotti, pure, salvo l'aprlogia 
di reato. 

Fasulo altrettanto, eccezione fatta del vilipendio all'esercito, 

Scalarini «leve invece rispondere di uffcse all'esercito e alla por. 
sona del re. 

Galassi, indine, raccoglie necessariamente, quale gerente respunsa- 
Lile, sure Lo imputazioni, 

(ili articoli di legge che conremplano e sanzionano pene che pus- 
sono condurre a condanne di cinque a più anni di reclusione o deren. 
zione, per ciascuno degli imputati, st: Il 246 € il 247 del Codice 
Penale, in relazione agli articoli 64, 465, 37 GTA Ino t 224 dello 
stesso Codice, e 1 e 1 della lepoe eccezionale Crispi del 1894. Peri 
feat in quesrione è anche possibile li rimalta, per ogni singsolo caso, 
e per apni imputato, che perchle ammontate a ivalche bizlietto da 
mille... che pli imputati - passiamo giucarlo — non merreraano 
migi fuori! 


NIENTE DI NUOVO * 


iepi ad Ancona si apre Î] congresso nazionale socialista ; ma la 
pente, di segni condizione sociale è di ogni aggroppamento politico, 
SE lé curi puro; non per mancanza di sispetco ai socialisti ulfiziali, 
ma perché sj convecclo in anticipazione i risultati del congresso; 8, 
deve manca li curiosità, nasce l'indilterenza. 

Nel Partito Socialisra sono rimasti molti riloemisti di varie prrada- 
su, da Filippo Turati a Piecco Chiesa, per morivi diversissimi : 
tucti, per altra, sono d'accordo nel lasciar fare; se no stanno mm di- 
«parte, in attesa di gintni migliori, essendo persussi che un duello 
ocatont con la parte rivoluzioneria non sarchlbe favorevole ad essi, 
Troppe conccssloni harnco fatto ai rivoluzionari, onde riesce inala- 
pevole la lom posizione € itabrocliata [a difesa dei loro arti. hfeglin 
è rimettersi a] tempo, ch'è palanivomo a medo suo perché Ingora 
Partiti © tendenze. 

I rivoluzionari restano padroni del campo e dovranno diro se 
convenga il rosso vivo 0 piuttosto il tossu smorto. Le cose rimar- 
ranno quali sumo: con una minoranza audace € rumorosa che spinpe 
it Partito fino alle soglie del sindacalismo anarcheggiante e con una 
maggioranza che rende omaggio alle teorie pure e che nella pratica 
avo disdegna gli accomodamenti, 

Non ci sarà nulla di mutato neanche nei riguazdi dei socialisti ras 
sani, perché molti massoni, « tra | più autorevoli, conta i socialismo 
ufficiale. Non a caso larromento della massoneria è stato collocato 
quasi in coda all'ordine del giorno ; © l'esperienza insegna che la di- 
scussione si svolge inturno a un tema o duc o non più, specie quando 
si aronta l'eterna questione della ttansigenza e dell'inteansigensa elet 
torale. 


V Da di Mesraggero di Roma, IN. 11%, 26 aprile 1514, YXKW]." 
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Di questa appunto si discuterà com molta latyrhezza, in riferimento 
alle prossirie elezioni generali amministrative, Qualche ana presa ci può 
essete riserbata, perché i socialisti napoletani minacciano di appartarsi 
cquialara il congresso pretenda imporre a tutti le norme della più ri- 
pida intransigenza, È difficile che i congressisii accolgano i tempera. 
mecti opportuni, nel secso di lasciare nd cuni sezione la facoltà È 
la responsabilità della scelta fra [a politica delle alleanze e quella del 
l'isola nitrito, 

‘Tuttavia, non crediamo che l'esempio dei napoletani avrehbe molti 
tmiracori. Gli altri, se la pensnoa alla stessa marueta, reputano nices- 
sario sacrificare le idee all'idalo dell'unità del Partito ; tanto più che, 
ritomati al proprio passe, Lanna, secorrendo, uno strappo alla regola, 
e, se qualcuno li denunzia, trattano poi il loto veasor davanti la 
Direziune def Partito; e i casì, si sa, vacmio pier le lunghe e arrivano 
sempre al nur congresso, 

Quante alle prandi città, £ un'altra faccenda, IL congresso tibadità 
la tattica inttansisente , p 1 sexcialisci scendotanta nella loci soli, con 
danno della politica denioetarica, £ con immenso piacere dei mode- 
rati, dei clericali e dei nazionalisti, 


PER LL: ELEZIONI POLITICHE * 


Caldara. — (H Gli altri due punti sno questi; uno relativo alli 
elezioni pelitiche, l'altro relarivo al contegno dell'Avasi! durante lo 
sciupero penetale «li Milann (+). 

Sul secondo punte siamo qui a date spiegazioni, Se qualcuno le 
avesse domansdate prima lo avrei pregato | compagni di farmi par- 
lac dopo per rispondere; ma Benito Mussalimi, 1) quale anche nella 
sua anima così intransigente di lottatore, di piotnalista e di stuclinso 
SÌ è trovato in un momento di perplessità della sua anima, Benito 
Ifussiini ha pià detco il perché e non è una ragione soltanto locale 

iché vi sano delle questinni, le quali, esaminate al lume della fredda 
opica possono condurre a deteroinate soluzioni, ma vi sono delle 
condizioni di sentimento e di idealiti che alle volte si stovrappon- 
ano s tutte le logiche, a tutti | sngionamenti, ed allora avviene che 
fenito Mussolini, anche uscendo dalla sua linta rrita # precrsa, abbia 
a fare quello che forse qualcuno può avergli rimproverato, ma a me 
nono consta in qualche siodo preciso, ma che noi, nella nostra con 
scienza di socialisti, non ci sentiamo più di rimproverargli. 

Questo ho voluto dire per suffragare, nun colla mia autorità, ma 
colla autorità della testimenianza di coloro che vivono nell'ambiente 
socialista in cui vive Béoito Mussolini, per appoggiare le sue dichia. 
tazioni al congresso. 


€ Dul Racovdeto ssenaprafico del NIV Cotgrerro Narionale del Partito Sar 
seglinta Italiane, page. 46, 47. 
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DICHIARAZIONE ZIBORDI * 


(13 Sulla direzione dell'Auat i sull'opeta di Massalini iu certo 
non vaglio «lscutere. parlitarzience o tua io voglio riaffermare il mio 
pensiero ed il mio dissenso, che furono del tesco sspirati sull'Acenzi! 
#10s5 din «eccasione degli eccidi. Lo ci renpo ad nna dichiacazione: 
Musselini disse che quando il populo è sistematicamente massacrato, 
non bisoena più parlare «li tassoprnazionie, « L'educazione va bene, 
than basta is Desidero dichiarare che nun ho mai sconscrliato di 
mandare la folla inerme contro i fucili in nome della edlraziaee, ma 
in nome solo di una legpe ali conservazione che deve pure preva- 
lee sul cieco impulso di stidface un eccidio pù AIave Lane che afdlanio, 
diifeftrarazioni i: dal ruabile. rma erconev impalso di prsencare cecxli 
majiriori con la dusione di Hniela con gli coridi | Constato del resto 
che la polemica such eccidi s] è strinamenie trasformata durante la 
discussione. Tiussnlizi ha finita co) dice al popalo, che chiedera di 
Mem essere più ammazzato o a Bada che ona delle vic per rasiriungere 
la liberazione è quella della prande giornmia storica ner la quale la 
storia d'Italia doeri passare sn. Sarà vero, ma non mi dite che con 
ciù provvedoto ad impedire all eccidi fi natprerezioni, cosncanti). 
Permeettetemi i € badace che su quesco punta e au milite altra punti, 
sy turta Ja concezione a cui si ciannvda quesca discosatone, il Parrito 
& diviso n incesto: plaude a Mussolini, incoraggia ed apaoggia 
l'aa? ma fcnmeentitemi il rilievo pecsonale) ia vedo peri gitare 
su tuti | serrimamali d’Italia certi articoli della mia modosta Gissi 
gia, Intonati a torralrrà psicoluzia Cit vuol dire che c'è della incer- 
terza, ciù deve far sentire nhblighi masaisri a quelli che hanno re- 
sponsabilità più srcandi, a quelli che devoan scgrare la via che a uti 

UVE Csstic comi, © che può assicurare lu vittoria con minore di- 

spendi cli energie cdi vice, La grande discussione sul metodn fu 
ta fatta da Para a Goo tempo cog anelli che credevano al sogno 
delta insurtenone. Da petmeltetemi di coneluder: crm una dichia» 
razione che è pure necessatia, 

Lu, per le sezioni che rapparssonmo, ini astereò dal voto sulla dire 
zione e sull’Arant!, ima perché questa astensione abliia il suo pieno 
cosinceto significato, devu dire che questa astensione, sc esprime il 
dissenso e la riserva su alcuni punti capitalissimi dell'indirizzo poli- 
ticu, non esclude il plauso a tutto ciò che è lavoro della Direzione 
del Pattitu per la disciplina, per il praselicisma, augurando che sia 
maggiore ancora la disciplina, più imparziale, più esatta, più precisa, 
più ripida e intransigente; conon cschade, ma ammette, i] plaoso a 
tutta quella parte dell’npera di iNfossolmi e dell'Ammty/' cha voi me- 
fitatamiente applaudite con tante entusiasmo, anche senza condividere 
forse tutre lo singole frasi che egli scrive. (Ausbprsaxionii. A così, 
e mi dispiace, compagni, che non apprezziate questa distinzione, per 


* [Dal Resoconto Nevogiifico del KI Csogreno Mozionale del Partita Sa- 
choenta dtaltane, pagg. 0-51. 
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ché essa innalza l'opera stessa, css significa cho vol apprezzate iù 
Mussolini qualche cosa che è più della tattica e della tendenza: 
apprezzate lanitna c lo spirito, la sincerità della fede, La diriuutra del. 
l'uamei che anche qui, stamane, da questa trilina, discuteva com se 
stess) per Mccrcare Una veriti supeIlore ; questo plauso che noi pure 
gli mandiamo, senza preoccupare! se gli sia necessario, indifferente, 
i gradito, risponde al nostro sentimento, ed esprime queira assicu- 
razione i che voi ci avete solidali non solo tistetialmente nell'assicu- 
rare la vita e la piosperini dell'otgann del Paziion, ma solidali sempre, 
quando, al disopra delle piccole tattiche elettorali, malzerere la inmran- 
sipenza morale del Partite Capavaset, rialzetete il valore idesle del 
pensiero e della fede socialisra, educherete Le inasse alla panda vi- 
sloce della umanità quale noi la vogliamo migliorata e redenta dalla 
fede socialista. (-Afeinani). 


DISCORSO MODIGLIANI # 


(+) 19 apptove Mussolici per malte cose che la Lurcesione del 
Parto ha cschiato di disapprovare, Quando Mussolini cel giorno 
scrisse le frasi che hanno duipiacioto a tanti fichi non ha scritto frasi 
eccessive DI io ho sentito che sotto la discutibiltà detle frasi c'era il 
concetto che io nen poreva avn accertare subito, fa borghesia ten- 
tava di icasprire Ja prnpria esistenza con un movimento meazionario. 
Mussolini ha intuità, ha sentito che bisvunava fermarla colle pacela 
e col pesto che l'ora esigeva co ci è rivecimo, (Fresa, ehblusse. [i jo 
ricordo di avere immediaramente scritto: « Hai facto bene a. È ve- 
nuta la Direzione del T'artito e se | resoconti moi sbio slati anuoinit: 
dati {e nun È possibile) c'è da rtentre ché sia stafo chsappeovari con 
Un voro di maggioranza. Tanto che si lesse, dl giorno dopo, che il 
Mussolini fil quale ama dirle chiace specialmente agli smi) avevi 
offerto le proprie dimissivai. Non è che io citi tutet «puesto peer 1a 
maticammene, ma per segnalare che IL dissenso tentien riformisrico 
rivoluzionaria non esiste più, e sarà possibile che tu, Zibordi, ti trovi 
d'accordo con Vella che disapprova Alussvliti, #d iò mi rovi con 
tro tutti è due insieme a Mussolini quando lo approvo (-b]. 


+ [al Resazonia afenografico del XIFO Congresso Nozionele del Parttio 
Seciainiia Îtalrano, pag. GA. 


GIORNATA CALMA * 


La prima piornara è passata, come era stato preveduio, rapida € 
piana, I congrassisti, più che ad un congresso di idee, parvero con- 
venuti ad voa cerimonia semplice è solenne. “[utti sembrano come 


" mu. 


SO Da Ti Secolo, di Milano, [4 L7 2640, 27 aprile 1914, XLIX. 
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dominati da un religioso senso di disciplina, davanti a) quale ogoi 
discuasione ed ogni dissenso» deve sparite, questo alto senso della 
disciplina è apparso certatente la più grande forza del Partito Socia- 
lista nell'ora presente, quella che l'ha traito alle cocenti vittorie. 

Ma il congresso, specialmente nella selura antirseridiana, è apparso 
pec questa mancanza «li discussione, un lieto convegno di amnci. Le 
relamioni di Bacci, Zibonli e Mussolini parevano ‘dover passare a 
tamburo battente, Gli uratori promertevane di essere, «ed erano, re- 
legrafici. 

Il giù energico della mattina è stato Lazzari. Energica e ascul- 
tato anche Mussolini, che appare l'unmo che si riserva per... un 
ilestino miglibre, magari nella questione della massonetia, Tuttavia 
piuli chiaro e fu acclamato. 

Nel pomenagio le spirito di discusalone divenne più caldo e più 
alto; l'inizio part] dai riformiazi «li siniscra. L'onorevate Treves, che 
sl Cra prima opposto alla domanda di chiusura della discussione, sall 
alla tribuna a rivendicate a sé c ai auni la precedenza dell'atteppia- 
oiéetà energico antlibigo dell'Afesnif e per affermare che se ora 
c_riformusti seguono i rivoluzionari ciò non è per volgare specula. 
zione policica, n per ragioni di coscienza, 

L'un. Treves cono un nagnifco impeto oratorio invita Il congresso 
a coosldutate se cerci atteggiamenti strettamene= censici non viadian 
contro la dolttina del materialismo stages, che è la base del sncia- 
lisa; è già ii prof, Zibotdi, con uni dei suni sereni ed areuri di- 
scorsi, aveva dimostrate ic ragioni per cui si sarebbe astenuto dal- 
l'approvare la relazione della Direzione del Faetito, pur plaudendo 
all'inpera di Mussolini + all'attivo lavora di proselitismo tatto dalla 
Direzione stessa 

La relazione venne pui approvata da tutto i] sonpressn, e nessuno 
sl aspettava che fosac diversamente, anche l'on. Modigliani che col 
sua éliquente discorso volle spezzare una lancia in favore dell'unità 
quam questa non era affatto in pericolo, Notevoli nella seduta po 
meridiana furono gli accenni all'azione dei socialisti napoletani, ac- 
cterini che proverarone anche un piocolo tumulto quande l'uratore 
accentò ai legami massonici, il che è indice degli interessi che de 
steramno le suoccssive sedute nelle quali sarà discusso Fargomento, 


NOTE ALLA SEDUTA * 


La fisonomia del ‘congresso socialista è realmente quale si era 
andata delincandu in questi gineni. Gli intervenuti superano il mi- 
Liaio, uniformemente adorni del rosso «tistiativo del Partito. 

L'adestone e il consentimaetio alli muova DHrezione del Portico 
sano chiari anche dal numero di offerte che i delegati delle sezioni 
fanno all'ivanti? nell'atrin dove hanno preso sede i piccoli capita 
listi del movimento socialista : voglio dire i venditori di libri, di me- 
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daglie, di nitratci, di fotografie c di parofania rossi Ireschi, Sono co- 
stoto che hanno nelle mati il bilancio dell'entusiasmo degli interva- 
nuti. Per tante lite incassare, per altrettanto si deve ritenere salita fa 
cifra, indizio del fervere ideale. Si tratta di simboli che asssi meno 
si acklensano sugli analoghi tavoli ai preludi dei cragressi. Di con- 
seguenza È facsle ciudicare che la rinnovazione della iniziale e ingenua 
speranza tel socialismo è stata ragpiunta. Spetta cca ai dirigenti farci 
affermare come, insigne alla ingenuità degli umili, si verifichi al con- 
grlsso maturità c consapevolezza ili pensisro, 

I discorsi della miattigata inaugurale, infiorati ili inclri stomelli 

ultra-rivolizionari e antimilitarisli, bannio avuto due signilicati che si 
possono subito rilevare. Din congressisti, troppo preso dalle fiamme, 
stava per piustificare ed esaltare la « fiacilata # del solilito Masetti 
contro il sun colonnello a Bologna: ma ittervenne, con il vignre della 
voce e della più sicura eloquenza, il presidenie tienluzionario del 
congresso a tagliare nera la divacazione anarciide, IE presidente aderi 
tottivia a un voto comro 1 penilenziac militari e lc compagnie di 
disciplita : forse non si vuole che il rivoluzionarisemo ad Ancora rai 
ajtozi |. tono d'un manilesto futurista. 
“ La presidenza ha dunque tentato di evitare upoi sconfinamento 
fuoti della serietà politica che è starà data anche alla icrairarazione 
del congressu dall'intervento di tre rappresentanti del socialismo 
austriaco, di uno Bancess e dall'invio di telerrammi da molti ceneri 
dell’estero. Era dunque nell'assermileg una sottile atmiasfera di imer- 
casionalisron avteouticu, 1] discorso di Ellenbagen ha sollevano mola 
entusiasmo al prido di a Viva l'Austria socialista a e al grido di 
® Viva Trigste socialista |». Cirido amaro a564i [er l'anima della na- 
gione, mia va ricordato alla borghesia perché incenda dere inica co- 
desta rinnovato ancialiamo. l'on, Ellenbogen ha rievocate, senza ap- 
plansi, Dante e Lioette, nona mai sentiti nel precedlvati congressi 
socialisti, dove gli intetvenuti erano tutti italiani! E questa È una 
novit «li qualche rilicten, 

L'on. Fittoni parlà a nome dell'e amarissina i Trieste stociaiisca 
e in senso internazionale, esaltando l'onetà dell'ano Todeschini a 
Trieste. PF saogialisti italiani andati nella città d’oltre Adriatico hanno 
sempre tutelato insteme — egli disse — Vineresse degli operai ita- 
Liani @ di quelli sloveni. 

L'on. Skavala la patlato si a compagni » italiani in nome dei com 
paeni cseco-slavi, svolcendo minotamente i lati de problema che 
interessa quei lavoratori. È stato seguito da poca attenzione dell'as- 
seniblea, e ba concluso di ravvisare um vano fanatismo nel parciat- 
tema italiano ! 

Ci Fu dato lettura, ln seguito, da wi telegramma di Filippi Turati. 
che ebbe l’&mappio di vibranti aprisose roa forse di tunu assai inte- 
close a tutti quepli applausi che hanno sollevaro oriori è frasi della 
cendenza rivoluzionaria. Îl che può significare fin «l'ora che la fra 
zione rivoluzionaria è la più numerosa e la più convinta, 

Esautite le adesitni di Argentina Altobelli e dei giovani anri- 
mibitaristi e socialisti, ha citerito, sulla politica del Partito nel 1913-14, 
Costantino Lazzari: testa vitechia è perciò dura, com'eeli slisse, Con 
le ftusi caracteristiche della sua rude eloquenza egli ha inteso di con- 
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ferrmare al congresso come li sua relazione ripete quello che da ven- 
vanni egli va predicandlo come in un'opera di evangelizzazione ai 
socialisti italiani. Ta intransigenza, cio, più assoluta, nella lotta con- 
teo di butghesia, contro il capitalismo, contro il militarisma, 

Nel fliscoran del segretario del Parrito anno caratteristici, oltre 
l'impronta politica senerale, cur Punti nei quali Costantino Lazzari 
ha inneso evidentemente di porre le linee di quella che dovrà essete 
domani la Pirezzone cel IMietità, Una Direzione, cia, leutunicymente 
vruanizzata in Rea, da cui dipenda tutto il movimento elettorale, 
amministrativo, pobuen, di propaganda c di pioenabsmo del Partito, 


Treves — ha derto Lazzari - é stato da noi « pblbligato vu a pre 
dilisece, tra Bologna e Miane, dl collagio di Bilogna nerché così 
interezzava al Titti, Mussolini — ha detto ancara Lazzari — è stano 


da nol nominate direttore dell'AAvansi | 

La trovata di questa renlizzazione del Parilo Socialista risale, si 
dice, a Mussolmi, iL quale è stato ultimo oratoro «el congresso. Gili 
atteggiamenti di questo cfarnie raccolta € cupo, «lalla cloquenza esplo- 
sive, autoritania, fatta di ponsnar frasi è di calevlari incisi program 
matici, hanno incontrato Jl favore dell'asseniblza. [I relatore sull'an 
damento dell'Avsni! è stato per questo freneticamente anplaudito 
anch li dove ha volute la più apesta, decisa, sicura rinuncia nil oeni 
limutarinne di confini di nazioni alla solidarietà di classe dei ]a- 
vératori. 

E. cos tercricata Ja seduta antimeridiana, cotta accesa di omuello 
stesso apirito rivalozionario che al congresso di Regio Lilia si 
affermò nell'ordine del giorno Lazzari. 


(TOR MARNSGIANTI 


IL _NLOYO ATTO DEL SOCIALISMO * 


La discossione smila tattici aelie elezioni ammensicative nel pros- 
smo luglio ha dovuto oggi cedere il passo alla questione della mas 
soneria, che così ha assunti uni imporanza preminente al congresso, 
Del resta, un oratvre, chiedeado l'inversione dell'ordine del giseno, 
aveva notato che transigenza e intracisirenza nelle elcgtoni ammini- 
strative erano strectamente Lizsale alli vittoria o alla sconfitta del mas- 
sonisme. ll massonismio è starmi sconfitto ed i missoni sone stati 
messi al bivio: o uscite dalla massoneria o abbandonate il Partito; 
yvelli che non si decideranno da se stessi al grande passo e satamtio 
identificati come massoni, saranno cspulsi in farsa dell'ordine del 
giorno che oggi, a così enorme ttaggioranza, il congresso ha 
approvato. 

La seduta della mattina è stata secunata dalla relazione del Geuppo 
parlamentare, la quale ha avuto yo certo interesse per l'attacco che 
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il relatore onorevole Motgari ha fano al Simdlacaro dei ferrorieti, 
accusandolo di deppicoza. 
La discussione sulla massoneria, approvata alla quasi unanimità 
inversione dell'ordine del giorno, è comiticiara subito con la seduta 
meridiana. EL deputato di Sanremo, on. Raigando, in prima linea, 
Oggi e Lerdy in seconda, hanno sustenute cun picevole impeto la 
loro tesi smassonica. L'oloqpuenza dell'o. Kaimmonde ha trascinano per 
un momento | conpressisti, ma epli stesso — e lo ha detto — non si 
Iudera di poter mutar de sorti della discussione. Più facile è stato 
al d:settove. dell'Acnt:! irascinaet al congresso e indurlo, non solo 
4 votace l'invito «al socialisti massoni ad uscire dalla massoneria #1 
ea a sancito altresi i] più arave criterio della obbligaroria espulsione. 
Come a Reggio i congresso deceetava l'espulsvane dei niformisti, 
così oggi è stata decretata l’espulsivne dei massoni. Quali conseguenze 
avrà questi murmin ytto 
Abbiamo vnliro chiedere a flaudin Treves, che aveva qgasisritoà 
siletiziose: a tutti il dibattito, la sua impressione. Il deputato di Bo- 
loena, aderendo alla mesta richiesta, ci lia risposto; 


o Un'altra amputazione, Lo strazio sari cticace. cssia salutare? Lo «clremo 
Ecco iumasto Lie ciezioni ccminciace # Pare j piocessi! Sugli. gli cesrori giuaiziari ! 
Licé quanli nom massoni passeritno per massoni. se appens osrusrrannt qualche 
arobaziene # (Quanti massoni resteranito cramquilisizente sica scoperti? Ecco il 
punto. 0] austera della miassonera «I prepara, ci accumela degli schemi lugubri. 
Per me. da vt iicempatiii lità inn È tanto da veciilista 2 massene, guanto da 
masso: a ercenizzatore di leghe. Ye lo immaginate il capo lega di froute 
all'industriale « fratello o} fn qualunque med eiriga Li sua geone, strà a 
speltueo di debolezza, oppure cello sfuggire a tale suspotto raschierà nella irruenta, 
nel l'inigtentabiliLà cconamica e comprorastteri gli interessi a lui slffidan. 

e Per me, una soluzione accettabile e1a quella che sembrava officine Ton Boi 
mando: invitare i socialisti massoni i seglatgi; Forse Vosrebbero fatto e l'invito 
fidi aveva da sazzione di alcuna minsccia. L'on. Biimonds dife che per al 
massone il segrety È va ciritto, pon un vbbligo o si capisco che i sowialisti massoni 
sveliti Sivertetberoà Inaicui Traltre, noto che sc la prevenzione che sopraltullo 
legizimasa nel Parilo ta sollevazione anlimassonica gra quella drl poprlarismo. 
li tritnfale prevalenza della tatuca intransigeote rideceva è niduce la cagonine di 
rale procccupazione al tuinimio x 


Intanto sari curiose di vedere come si eompeorteranno alcuni de- 
putati socialisti notoriamente massoni, ma del « massanisma è del 
quali nun © la prova corereta, Sveleranno la lorù qualità ? Usci- 
tatciò dalla massoneria per restare nel Partita PO vi satà il e pro 
cesù » contro di luro è L'on Raimondo lo ha già dichiarato vegi, 
non s] acconcerà a dimettersi dalla massoneria e Inicerà alla sezione 
di Sanremo, cul appartiene, di decidere sulla sua situazione. Potrebhe 
avvenire che [a sezione che sgpi nella votazione ha dichiarato di 
astenetsi, perché quando proclamò candidato Raimondo sapeva che 
questi era masiune, riconbtermasse la sua fiducia a Raimondo. In que- 
sto caso la sezione verrebbe espulsa e il deputato di Santemo an- 
«rebbe ad aumentare il numero dei deputari indipendenti. 

Un'ultima nota : merita di essere rilevato a parte un cusiosissimo 
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fatto — chisiciamole così — emermo dalla discussione ; la prostizza 
di comgressisti massoni col mandato imperarivo di votire contro la 
MIASSOMNTEIA. 1 

Doriani avremo la discussione sulla tattica pet le elezioni ammi 
nistrative. 

Non è ancora deciso sce il congresso finirà entro «domani sera © 
Re proseguirà mstroledi. 


LA QUESTIONE MASSONICA 


IL XUDVO DOUGMA DELLA INCOMPATIBILITÀ * 


Birima nacora del voto, non vi era alcuno dublsio sull'esito della 
discussione, sia pel tran numero di smaniclari imperativi sia per de 
chiace marilesta zioni del sentirnento dell'assemblea, che in ecrità non 
sio È mesceata malto preoccupante né prevecupata «li nascondere la 
sui cainicne prestabilita, 

Li tazione Zibondi e gli scatori che parlarono in appoggio non 
baci rane insistito sull'acuosa del segreto  dell'intrigo massonico, 
forse perché la noturia illibatezza di vecchi socialisti massinici, comme 
Giovani Letda, nvrebhe lasciato incredula anche il pobblico più pre 
dispuso 2 linciaggio. È verno che il prof. Mussolini, «litettare  del- 
l'asieonii 7 ha additato al compresso come atto di suprema intellifrertiza 
il riconnscere che seni individuo ha on quarti d'ora al di la del 
quale egli spariace pel Pattito nel quale è vissuto ; na fra le deolapie, 
meno rispettabili forse, ma più tenaci, ct ancora quella di vt tal 
quale sentimicito «li cordialità & di affermo verso gli vonini coi quali 
sl & assieme clisinteressata mente combattuto e soigimo, 

Fo invece accentuato Îl concetto dell'incompatitilità politica tra 
un'associazione fivoluaggnaria comme il Parrito Socialista, desiderosa £ 
hiscumosa di fiero isclamento per a rosshre em sinigre d Sent de genra 
frctizin =, come Alceste il misantropo, + unta associazione borghese e 
demncratica vagamente umanitarisica e 0 incubirrice di collaborazioni 
bluccarde », Il pensiero rivoluzionario ha anche in questo argomento 
una cetra Inpica: le minoranze rivoluzionarie devono. cssere fatal- 
mente sertarie, e una delle caratteristiche più frequenti nella séira È 
quella di accusare di settarisme gli ami. A buon conto il Mussolini 
ha dichiatat» senza sottiniesi che seconde lui é incomparbile anche 
la presenza dei socialisti nelle sucietà della pace # 110) libero pensieto, 

erché la compagnia deforma necessariamicite il carattere, L pier uni 
cege biulogica Un animale chiuso in una cantina cacura cambia il 
colore del pelo. L'argomento desunto dalla storia naturale ad usu 
dei biologi convenuti a congresso fu salutato con un applauso intet- 
mirahile. 

Il congresso ha opinato dunyue per la incompatibilità del socia 
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lismo com ogni altra associazione, che, pure avendo un contenato pr 
litico, non # organo specifico di un determinato Partito, di ui derer- 
minato ifleresse, 

Venne osservato, in difeso dei sucialisti-massoni, che molti eotra- 
rota in massoneria, quando il Partita, che nelle sue tradizioni 19h 
remute ebbe con essi dei punti di enntatto, non aveva dUeora decre- 
(xo la incompatibilità, e che il Partito, put essendo informato del- 
l'iscrizione di questi compagni alla massoneria, non li credette inde- 

ni di pubbliche cariche e di posti di combattinento di singolare 
E lucia: sembra invero che il medesino fatti, connsciuto € appro- 
vato quando si trattava di scegliere comsiplieri e membri della Dare. 
zione centrale n Incali, non pressi logicamente diventare causa di 
cspulsione per inveterata indegnità politica, 

Ma i Partiti si riservano sempre la libertà di cambiare «li opinione 
persino in quegli aggomenti che sembrano meno suttopesri alla legne 
delle mapgiltranze. Se hen ricorda, in un congresso fi anche votato 
un ordine del piorno che deccetava l'incompatibilicà. nel Parnito 
dei socialisti che sposano col cite ecclesiasticu; ed il precedente è 
asterole perché il socialismo ba sempre muscraco una spiccata indif- 
fesenza — specialmente nelle campagee  - per la questione antele 
ticale, cd oggi il prof. SMussolim ha rizetutr che il socialiimo com- 
barte nel prece In strumento del capitalismo e il difensore dell'Agrama. 
Resta uo pw meno agevole comprendere di quali armi si serva il 
prete per servire il capitalismo e l'Ageraria se noo della sua infivenza 
clericale e dello sfruccamento di tutti i pregiudizi € «Lell'imposizione 
di ruoghi intellettuali. 

Fu aache osservato che depa il vola i socialisti-tbassoni si divi 
deranno in tre carsporie: quelli che faranno atto di sortamiszione, 
in verità pico edificante perché viene da uomini 1 quali hanno aspet 
tato che luru fosse sdditata chaggli altti la confessata falsità della posti 
zione; quelli che... laceranno, continuando a rimanete tranquilla 
mente nel Partito e metrendo in pace la propria ensciinza col dire a 
se stessi che contro la persecuzione è lecito difendersi col segtero ; 
e quelli che lealmente, da uosteitt di carattere, dichiateragno leal. 
mente la toro qualicà, attendendo le sanzioni del Partito. La questo 
modo verranno ad essere colpiti soltanto quelli che per la loro frane 
chezza è pec la dichiarazione della loco qualità destano tieno inquie- 
tudini e meno anripatie. 

Meno corrente ai è mostrata la frazione rifoemusca, allargata dal 
possibile risorpere del pedodetimme, essa che ha avuto finura | suni 
adepei nei blocchi soptavissuti, e che da un larga contributo ai fau- 
tori dell'autonomia nelle elezioni amministrative; lergi di intesa cogli 
altti Partiti o con gruppi ed individui di alcei Paruo, Questo indusse 
uno degli oratori di parte, divino così, massonica, a dire che lo Zi 
bordi ci rilormisi a iui uniti cercavano pei massoni i cireertiei da but- 
tare in cospetto della platea rivoluzionaria. 

Con questa votazione viene così ud accentuatsi il carattere spie» 
catamente rivoluzionario del Paruto Socialista costituite in Partito di 
classe in guerra ireidicibile conteo torti gli altri Partiti, e ad aggiuo- 
gersi al numerosi dogmi dei concili che seguone dal 1905 il dugma 
della nuova incompatibilità. E la patristica civoluzionana non manca 
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di sottili ingegni capaci di Epusucaria arricchendo con un altco pie 
zioso capitolo il grande sillabo pontificio del socialismo italano. 


TIMAZIO BALMONDI 


DOPO IL VOTO 
CONTRO TI SOCIALISTI MASSONI * 


Uopo la votazione di ieri sulla intompazibalità per i masinni di 
apparceriere al Parto Socwalista, sone stati ictersistati parecchi depu- 
tati c personalità del Pargito sbesso, 

Mussolini ha detto n proposito dei socialisti massoni che satanno 
espulsi: 


«O il Fartito svrà la coergia di creare chi sappia sosconirli, e mo 
strevi ch avere forze adezuale al suo compito; 0 questa sostituzione non 
ulrà avvenice, è il Partito dovrà sottostare al destino di Lutti i deboli. 
i sonno fatte delle alleanze, dei blocchi, la demnerazia è stara aiutata dal 
sogialiamo ; ora il socialismo noi deve alelate nessun Partito #, 


L'isi Diwcgaci ha detto di un collega che se lo raporesenta così: 


a Una sus flo Speri è lassert alla cessione per il bone del Factito; ma io 
non vedo Taltra mano che é temuta nascosta, c gli destando: “ Asnico nuo, non 
pes sapere che gas fui con quella mono; fammi Ja cortesi:, io sono inquictn 
Cara le più belle cone del andfodi, sie mi desi tranquillizzare: vin della masso 
necia!”. Fra i socialisti vi scoo antimassoni per quisia fagione così semplice 
e ove sani quelli rh du seat per da tescia doperatica intransivonte che esclude 
qualungue touido cos i Partiti di densocrazio: figutars: poi con ti democrazia 
massonica! a. 


Interrogato st i massoni se ne andranno : 


«dea Sspreit si può sSumporee clie alecni missoni se ne andinano clel 
Partito fenti dalla imposizione. Ma si sari anche «bi riugirà a rimane». 


L'on. BMontemartini ha deo che i socialisti si devono qconside 
race per quello che fanno, e si devono giudicare dalle loro opere, 
eo se l'azione massonica è segreta, quella socialista £ pubblica. 


«Ixoi dobbiamo volete ché i socialisti tispondano pienamente a noi del- 
l'opera socialista, che deve costoo contere alle tiaxice deliterazioni ». 
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(O selefomama da Turini, tr matte: 


Alla Crocetta s1 è tenuto questa seri uo comizio nazionalista. 
Mentre parlava l'ave, Revinne é soprasgionio il pro. Mussoliai, il 
nale aveva parlatà ib botpo 3. Paslo. Malerado la folla coneme, 
il cuomttadittorio si siolse abbastanza cranquillo e diede modo al nu- 
sin» compagno di asserice dinanzi alla massa operaia la vernà e la 
bellezza dell'ideale sucialista- Mussolini è stato felicassime nell’attac- 
care j nagionalist c clevcali è la puerra libica e nell'esaltazione del- 
Vileale internazionale e del movimento operaio culminato nello scia. 
pero penerale, IL cumvizio si è sciolto fra l'entusiasmo € gli applausi 
calornsi al onsrro THrettore e dopo di esso vi fu un corea di pa 
rccchie migliaia di persone al canto dell'inno dei lavorarori che ha 
accompagnato i] Mussolini alla Casa del Popolo, 
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DI MILANO * 
LA SECONDA GIGRAATA 


{+} Ma Piazza del L2uonio nella mentalità dei poliziotti e del 
governanti dev'essere contesa alla folla operaia: anche essa conta nella 
vita cittadina per la sispertabile cifra di 20.000, [er questo È lette 
ralmente costruita di armati. Primegrgia nel bel nesso della piagza dl 
gruppu delle # carogne scelte » rappresentato da una cinquantina di 
scimenmoni € «di tone in veste di asenti di P. 5. alle dipendenze della 
carogna massima, il delegato Muisdesti. 

reda della loro voluttà omicida è il ieruppo di dimostranti che 
si stringe attoeno a Mussolini. Quando da una via laterale giongiamo 
soli — Jo e Corridoni — ll delegato circuisce l'esigun manipolo, Si 
tracta di y5 go ra persone al massicoo nella più vrancpiilla attitudine di 
questo mondo. 

Ul capo della tribù poliziesca dizige l'assalto al gruppo pericoloso 
e mentre Benito Mussolini pacificamente si alluntana verso l'Adbrati!, 
viene alle spalle alfrontato da questa muta di cani ragnosi. Coscoro 
agitano necli di buc è bastoni fetrati, qualcuno colpisce anche con 
Le spesse catenelle ; ci ilifendiameo alla meglio contro gli assalitur. 

Ta il delegato non st contenta di una bastonatuta collettiva ; ne 
ha in serho una più samiente per qualcuno di nol: il suo bersaglio 
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premeditato è Mussolini che riceve un tremendo colpo al capo. 1t 
direnore dell’Alusati/ cade pesantemente 2) suolo storduo e dolo- 
rante; Amilcare Die Ambris che ha assistito «lla scena indegno intra. 
vede if secondo pencolo che corre il caduto, quello di essete calpe 
stato e finito dal segugi del brigante in tricolore che avanzano più 
inferociti che mul. Con gesto rapido si getta disteso sul corpo di 
Mussolini ricaprendole completarmente ; la Fulminza massa Craterna 
cd audace colpisce c trattiene l'irrueoza dei polizioni, Mussolini può 
essere così soileviato € confortato mentre dai nostri petti piurimpe 
la più impetuosa protesti { L1, 


CESAHH HOSSI 


PAROLE, FATUT E COMMENTI 


BENTTO IL GLASTATORE * 


[ò vorrei che dove è in lotta unTrandidato del mio Partita con- 
coro ser altre del socialismo utficiale, si irovasse per questo tra i pro- 
pagandisci, dal pria sino all'ultima momento della locta, iL diret- 
tore dell'ATsenti’ La vittoria sarebbe sicura, matemacica 
Ricordo che a Budrio — nella pemilitma lonta politica -— aprendo 
Il comizio, um oriture raccomando all'uditotio serenità è calma, Al 
che il prot. Mussolini, pec tutta risposca: 

« L'uracore che ha aperto il comizio ha taccomandato la calma | 
la serenità; &TA ouesti comizi non sono di ralo gusto; preferisco 
quelli dove volano pugni, bastonate, e palle di civoltella a», 

L'effetto di questa ilichiatazione, falta con quel terribile pioco di 
Sssennizza ch'é proprio del Mussolini, produsse il suo eferro, 
donne presero i loro bimbi per le mani e filirono verso casa; così 
fecers parecchi pewilenti padri di famiglia, i quali pensaruno che si 
poteva pur essere huoni cstradini andando a deporte la scheda nel- 
'brna stoaza perciò esporsi al pericolo di una palla nello siamaco 
qualcuno di essi, più coraggioso, tornò ai comizi dnpo aver fatto 
CESTIITIEMTO. 

Ma il risultato fu che il candidato di Mussolini in quel luogo 
risultà in notevole minoranza. 

Anche adesso a Prscatola, il Mussolini, dupo un discorso a Ca- 
salbuttanò, fece scendere i voti del suo Partito da 30 [quanti ne ebbe 
il Valera nell'ottobte scorsn) a 9. E voi capite hene che per far cone 
correnza a Valea nel far perdere voti ce ne vuole | 

Dia il hfussolini — € questo fu il pusio — prima di calare nel 
Pescatolese era passato per Torino, facendo cerro perdere a Bonern 

uei 68 veri che gli occorrevano per vincere. I il nostro eorrispon, 
nti da Torino Infatti deplorava che i giornali costituzionali sfrut- 
asset indecurosamente «le discotse di quell'apilettoide del buon 
CONito 


“ Dall'Azoue Sociafista, N. 2A, 11 luglio 1914, IV, 
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‘Tuéti quei candidati quindi del Partito Socialista che vogliono assi- 
curarsi un seggio a Monlecitozio, sanno d'ora innanzi a chi dirigersi | 


VICE-WIP 


BENITO MUSSOLINI AL TAVOLO DI LAVORO * 


Parliamo dei due Aiponti! Quello dei rilormisuTera inmusonità, 
podaprosce, piene di acciacchi. Lo si strillava per le vie a pagamento 
ed al sabato girellava per la città « con Vestrazione del lotto #, Uno 
sconcio, una deformazione. Nun lo si leggeva, Lo si metteva in casca. 
Era un quotidiano © rispettabele + senza lettaci e con gli abbonati 
stati presi per il collo. Von la sua prosa pettimata e svigorita dalla 
mano directoriale intristiva, Non scatena va Loefore. L'ideale professio- 
nale dell’orsano cifoemista era l'oppettività: vale a dire ché tendeva 
ad imitare il prande quotidiano che serve al pubblico il fatte seri 
l'anima dello scrittore. Reprimeva ogni movimento, Ta sua audacia 
era un po' d'irunia. Le ruasst com U foglio riformista ricevevano maz- 
zolate da tutte le parti, Redazione e amministrazione vivevano di 
paura. Più coltivavano i lettoti e più i lettori dimimijvano. La rosa 
di quei giorni «ca ecolca, È ritnasta storica. In pochi mesi l'Alsenti 
iformista ha divorato un patrimonio senza aver lasciato nella me- 
mesia del tempo un articolo che il lettore intellicento possa casel- 
lare. F stata una cutastenfe, 

Il Liodigliani, a Reggio Fmilia, consegiandolo al tivolizioneri, 
si gonfiava come un tacchino. Diceva; ve io affidiamo senza delbiti, 
cun tanti denari nei fotsieri per porcilo mantenere nel lusso per due 
anni e rmoaezzo, Non vi occorre nulla. Tai successione è stata cusl 
fortunaca, T vostri farzieri som pieni, Entrati j rivoluzionari, aperte 
l& casse, consultati 1 mastri, letti i Jsbeecri di banca dei conti correnti 
si è trovato che noi c'era tanto da lare all'eAfecati/ un funerale di 
terza classe, Non c'era da scegliere. I rivoluzionari avevano ereditalo 
un moribondo. ianno dovuto ridargli la vita, Siuitriarlo, liewitarlo, 
cerebrizzarlo, inierargli det coraggio. Nutrirlo con della prosa russa, 
farlo vivere di socialismo rivoluzionario, ambientarlo in un'alttà aumo- 
sfera, C'è voluta «del tempo. T rivoluzionari hanno dovuto passare 
attraverso le amarezze, Il tifotmisono attentava alla sua vita. Gili abbi 
mati rifomtisui lo eespinpevana, I venditori riformisti lu imbroglia- 
vano, lo mettevano cei depositi della « cesa ». (GU azionisti riformisti 
non volevano più versare i decimi. li riformismo imbrosnelato gli 
aveva allontanato tutta la simpatia dei socialisti rispettabili. La disette 
era in vista. Si stava per ridere, Si tendeva Parecchi: pet la famipana 
a micito, Ma [a penna di Mussolini adagio adagio si faceva largo. La 
tiratura saliva lentamente, ta saliva. La sfiducia scompariva. Le masse 
russe aumentavano, Si è veduto l'Asentif io giro. Prima lo si met- 
teva in saccoccia o serviva per il wafereliuet Con la nuova reda- 
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zione lo si vedeva nei trame, nei treni, per le strade. Le edicole hanno 
ficominciato a venderlo, gli strilloni a sttillaclo. D'ALans' è uscimmo 
dalla penuria, L'AsuetS ha incominciato ad avere una vistosa somma 
a sua disposicone L'Amuet! è verso le cento mila copie. Fra pocu 
arti fe pagine di wi grande quotidiano cen le nvave tnacchine ra. 
titre. 

_ Mail riformismo noa ha cessato la sua bega. Non potendo impe 
dirgli la circolazione fra le masse si è messo alle calcagna del suo 
direttore per propagario © difbnderlo come va romantico, um sé 
Gnatore di Barricale «uarantottesche, un incitatore di repubblichetre 
iartaticesche. Mussolizi non si sgremenra, È rosso è tilnane cossn. 

rivoluzionatio e concinua a timocere nella 2004 tivolozionaria, I ti- 
formisti «i sono esalizzati. Egl: norm ha paura. Tieng testa a totti 
loco. Tucati amleriano ha avuto la sua inazzolata. Graziadei, dostris- 
fimo e rifornvista a eîta, ho avuto te suc hutte, Rizaldo Rizola è 
stato colpito al cuore, La sua « fellamin o che ha lasciato tanti ferro- 
vieri licenziati, ponid sospesi ha fatto dire a Mussolini che per dieci 
anni non vortebbe più ueoe parlate di orpanissazioni di mestiere, 

L'atteggiamento delli Confederazione che ha lavorato l'ultimo 
sciopero di prarni per ell eccidi anconetani con due telegrammi 
— cuello di proclamazione è vuello di cessazione - li ha fatto 
dite che essa è « passibile delle ‘più aspre censure a, Il Figola è ua 
reazionario, L'articolo che ha Fatto scoppiare lira rifnrmista è inti- 
telato : Tregsg orsi È un poderss: articolo doee il riformiamo 
salmodiante fastidio e monntona è preso per le attoclue e atterrato 
dall'atleta rosso Mussaligi, il quale ba avuto l'audacia di proclamare 
lu scinpeto generale che si è chiuso la sera del ca criupme «il moto 
di popole pri grave che alizia scosso Ja cerza Traliz Un milione di 
folle sunn scese in piazza ad occupare de strade e le piazzo» 

L'Abesti! riformista non è più possibile, Le masse hanno falla 
i] to all'alimento mosseliniani. Inutilmente dunque, ha detto Mus- 
sOlini, i miformisti capeggiati dall'on. (Graziadei cercano di escludermi 
dal campo socialista nel quale ho pieno divino di cittadinanza, josieme 
del resto culla stragrande maggioranza dei socialiste italiani. 

Hlavoro del riformismo è di svalutare la vinlenza per invigliac- 
chire sempre più le imasse vovperativiszato dal Ripula e COMpagnta, 
È la forza teppistica che hi demolit lance regie. Saca la forza tep- 
pistica che manderà in francunzi questa regno della disupuaplianza 
sociale, Con la ceppa le istituzioni secolari diventeranno di cala pe- 
sti. Ladranno tutte assierne, La rivoluzione B stata, è e sarà ReMmpre 
fino all'estinzione del mio c del tuo la facitrice di ogni piugresso, 
Viva la nvoluziene ] 


I SOCIALISTI ITALTANI CONTRO LA GUERRA * 
LA RIUNIONE 


Prima delle ore 15, cora fissata per la riunione del Guppo parla- 
mentace socialista e della Direzione del L'artito, una folla di opetai 
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socialisti eta ferma davanti 2] palazzo dell'Ass? Quando i depu- 
tati cominciarono ad arrivare al convegno sia isolati che a piccoli 
gruppi, la folla precuppé in applausi gridando: & Abasso là guerra | 
Viva dd socialismo 1 n. 

E la spontanca dimostrazione si è ripetuta molte volte, all'appa- 


cite di ogni deputato. 

Alle 15 precise nel salone dell'Anenii! ebbe priocipin La risruane. 
Presiedeva 1l stgretacio del Grunpo on. Margari, Erano presenti i 
seguenti deputati : 

Agnini, Albercelli, Basaglia, Bussi, Beltrami, Cagnoni, Cavallari, 
Chiesa, Cugnulio, De Giovanni, Dugoni, Mafli, Marini, Mafhol, Ma- 
fanconit, Modigliani, Maentenatti al, Kiorsari, Afusacti, Piccinato, Eram- 
polini, Ronsdani, Sciorati, Sichel Savio, Todeschini, ‘Tieves, Dorati; 
in tuttu 28, l 

Fiano assenti, in gran parte giustilicati, 1 seguenti; Bucconi, Be. 
ghi, Bentini, Bernardini, Bonacdi, Calda, Casalini, Caron, Corsi, Ca- 
vallera, (iraziadei, Mazzoni, Merloni, Pesegità, Pocci, (fuaplono, sa- 
mogpla, Soglia. i i 

appresencano la Dicezione del Fartito Mussulini c Raiti. 

Frima di iniziare la discussione sull'ateomento per cui era stata 
inderta la rienione, l'on. Rondami comunico che egli aveva parroci. 
pato al congresso socialista bulgaro in Soila e che a quei compagni 
aveva portato il saluto dei soclalisti naliani, saluto ch'era statu tra- 
ictagimegte contraccamizato. IL Groppo ne prese atto a formulò 
aventi per l'avverure del socialismo nei paesi balcanici. 

E ai venne poi alla discussione sulla sitnazione internazionale, La 
discussione, alla muale parteciparono quasi tutti i presenti, fa lunga, 
minuziona ma sempre serena ed elevata Essa durò quasi tre ore ed 
ebbe termine con la votazione del seguente online del ginrro : 


o [I Gruppo Parlamentare Socialista e la Direzione del Partito: 

sino vista Selo micieo rnacelin di popoli che si prepara dalle diplurnazie © 
dai Governi horphesi; 

« citenato che preccdenti eluguentissioni, « il misero per sio si pecsizlé 
4 ieneie avvallo — contro la Letteri e Jo sparito dell'atto 3 dello Ataluto — 
ib traclato l'alleanza coll'Austria, stato cinnavato con prccipilosa incsplicabile 
agtizipazione sulla scadenza, autgrizzazio il duliio che il Governo italiano, ce. 
drndi come già avvenne alle canwtille sfferistiche, smiilitaniste e vatiranesche, 
connalfale in sincie patritterdo e nazionalistico, posta quandechessia 1cavolaore 
il paese in una 0 più disastrosa avventura di guerra, 


* TMTURI soa 


ache nessun patto segreto di coronati potrebbe trascimzen iL profetaziato ita- 
lino ad impugnare le atrit al servizio dell'allesca per sopraffare un popolo libero; 
e menuto che è dovere e ioteressa supremo del proletariato italiano, io 
concordia di sentimenti col prodetaziote di tutte fe mazioni, non escluse la Ferbia, 
la Germania e la stessa Austria L'oghesia, piovedere e prevenire in iempo una 
simile eventualità, e cooperare a scoogiurarze, localizzare, abbreviare al possibile 


il conflitto sanguinoso; 
# che infine è dowerosn e necessario di fconte sl Pare tatto quanto sia di 
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Cronte alle 2ire nozioni, che lo Fitto inaliano dica apertamente © fin d'ora, 
in cospetto e in contradeiteurio rrefla  fappresentanza clottivi del popola, quali 
siano I sno) inpezni e quali i scoi proprette celle varie ipotesr di Éitro che 
sgorgano dalla presente situazione; 


si eerlrmpino 


eda neenedua convocarinne della Camera dei deputati, per provocnre dal 
Governo dicluarazioni iinpie piativie co rassionrenzi, nel senso che l'Iralia fine arsclrà 
ino nessi CASS Conero ntisun motivi da ve itleggiamento ali neutralità assoluta; 
inermenz ET Ls Irrermazionale Ci Bruxelles a convocate una conferenza inter 
niaunale colla mazeginre salleziiodine possibile, invitando fczteante i lavoratori 
d'Italia uo cruire la propria vare at quella del dfircita Socialista per deptocare 
li irmura Sella guerra è a teriersì pronti per quelle più encrziohé risolezioni cla 
Il Partito intendesse di adottare in victa degli avvonimenti n. 


PRE LA CONVOCAZIONE DELLA CANGRA 


Appena votato l'@erdiné del Riomua, iutti 1 deputati presenti hi- 
macine la ACEMEni lccrcta inlirizzata al Presidente della Camera : 


Toafftzarriti chitdono di comvocisione della Camera per disculere della 
sutudzione Palitiva indie enzima la, 


Fu deciso poi di presentare subito cuesta richiesta personalmente 
allor. Marcora che 8 a Milano (+1). 


| Vurdine del giorno vosali ceri cal Gruppo Parlamentare e dalla Direzione 
«el Tacul acts? csstta mente — dano one sano sicuri — i seolizienia e Jé 
aspirazioni che agita: — in quest'ora pis di amecgrite paucose — l'anima 
del proletinato italisto. Lnziine de? memo non hi Lisugno di chiarimenti 
o delucidazioni; ciso csprime uo perisieri preciso, si sropone determinati vbiet- 
tivi ceo parla il Jinpnaspuo. che dovrebbe cssere vnivessalmenle intero, della 
veriti = «delli saggezza. Che lo sitmazione intertazionale ai sia leggermente mu- 
plioreta cessi giomata di isfi, è rerto, rra non per questo af srumparsi i 
pericon de guerra uustro-serba e di sucessivo complicazioni cusopio. Due fatti 
hanno contribuire 1 uni relativa o decente o della situazione: il testo della vitpoota 
seta, anda que iL Gosseni serhe ha dirscslato pulta da sua buona «olarmit 
di afSdivcaice = una paciliza soluzione del comfitto e il disgslià nanna io pro- 
vocalo dalle #nci sensamicerali chi terrorizzato i mercati e Ie horse istlla ginenata 
di sabata Inoltee Fiaghilieri esercita la sua influvoza in senso pacifico. Anche 
in Germania lo alato d'enimià delli popolazione non è tuinppo hellicoso, La Eussia 
stessa — quanionque abbia procedute a uns parziale mobilitazione -«— non è 
aliena del Lestate ancora de vie dell'accordo. L'impressione generale è rhé vna 
tranzarrone è possibile, dal morente che fa Serbia ha accettato quasi cumple- 
Carnente lv # inzionzioni è contenute nella nota avslriaca, LU Governo susitiaco 
insistetà dunque nella sua imisansigonicà assolute. che si esprime colla formula 
del tutto bo nienle? Vorrà PAUStria assumersi la responsabilità immane di va 
randagrazione cluopta? 


Mon sippiami: Ad ogni mode inolta opportunamente l'ordine del giorno 


ul 
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del Farlito Sicializia amendeice il Govcino Traliano alleato dell'Austria che 
o iessin patlo segreto di coronali potrebbe trascenace il prolctasato italiazio ad 
impugnare le armi per sopraffare va pepolo bhera o, Questa cictoscsaone è 
esplicita. A prescondete dille ragioni di principio che giustificano il nostro atleg- 
giavocato, # imlubilato che con un intervento sanmato in favore dell'Anstru 
L'Italia sioneghecehbe tuteo dl suo passato più rovente € glocisga co he pagine 
criglicni della sua suora, prima dell'impresa di Tripeli. L pasti segreti stipulate 
dai monarchici e dai governanti non possori: viglencice Li coscienza di detto 
un pupoli. 

Ludine del gioeno espone: quindi i sdessgeeata del Fartito. E cod. imme 
diata convocazione del Parlamento. In Itala da qualche temo e malgrado il 
suffragio universale = il regime contiiosionizio È Hidolo 41 una finsuone più è acer 
pietosa. ©, piettosto, È ridotto al regime dell'austrraco paragrafo 14. È già stavo 
osservato, ed È la verità, che sa Hialia il Farlmmenty è scenpre chiuso, quando 
I più gravi problemi della politica estera stase sul tappeto, quando cioé starebbe 
più urguate la iccessità del conuallo c del diballito pillamiceaze. 

Cè una perte della politeca ctalizria la più delia € li più pencolina 
— che è divenuti cctmopoàlis cs lusibo delli Corre, dello Stare Maggiort £ 
camurcille affini, Li popelo e la sca sippossentenzi Lu-lettiva voro Arattali care 
mungrenni, 1) Governo della piovola Serbia -—- conmvecsndo La Sempesaa «o da 
daro na esempio di costituzionaliscio alli... grande Marla. Nun ci facciamo 
illesioni ce sappiamo bene che IL Governo dell'on. Salandra si guarderà bene 
dal crsanvicare il Parlamenti, ad og sedo il Parco, seo non ala tribuna di 
Bentecilnuoa, Fui seglive egualmente nel Fyese lio sua veces, per esigere che 
e UItalia nono esa ino nessun cesg e per nego anolivà da ur alteggianicalo 
de sevirulità assoluta w. 

Siamo lieti che il grido di neutralità in ogni cass lancio da queste colpnee 
nun appena gionsery Je prime magie minago lose, sla stilo vomacralà dall'ordine 
del giorno di cui ci occupiamo. Segità crvigente, come fu detto (eri, che se 
qualche wolti li peoliica iaterna ci divide, la peobitiva esteri ci unisce. SL tralci 
di un puote essenziale sul quale cernere insistere. ‘Lante più che la nota cdiuna 
dell'ufficuiso friorazie e'izizo È abbartansa sibillina. Vi sr afferma — £ «eso — 
che la polizica italiana è fondamentalmente pacifica, ma poeo più coltre si aggiinge 
oder a 1] Paese deve anchio cenersi puma il qualsiani cucneu, prav dit le sila xo 0i 
pusssini niutare di ci reno all'altvo © possono esset messi dh gioco i più 
pelosi interessa dell'Italia a. 

fueste linponggio onceggiente & tendenziono non é migwo. Dicnere quiridi 
vigilare perché cune si ciungei la inisetafole miglifirazione Leipoliza ai danni del 
prolviariato, col preteito doi soliti « gelosie interessi dell'Italia Che conviene, 
dice Il Giornate d'italia, è tutelace cisolutamente . 

Fer ngi, anvece, Vuoizo mezzo per tutelare gii interessi dell'Ialia è quellu 
di serbare un atteggianiceto Di assuluta Icutcalità, tatto nell'ipolesi di un contitta 
linuitalo fra Ferbia ed Ausbia, quinto è con più fondate caguoni, nell'ipotesi 
di una più vasta confagrazione europea. 

Fissati cosi 1 Sersgprate del Partito Socialista, L'ordine del giomo conclude 
coll'anvitare 1 Javncateri a partecipate al comizi inZoti dal partito © a tenersi 
pronti per altre più vedergiche è disclesioni. L'o. dig. non smecifica di quali 
fisoluzioni si Afatti. Esse sitanno o condizionare + dagli avvenimenti. Una cusa 
soli può dirsi sin da pra, cd è questa. che se il (Governo Mylani si aocodasse 
‘all'Austria nella sopraffazione vibiente de un pupola libero, st il Govemo 
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italizoz s'iopegolese ino alice svenire guomesche, il Tantiio Spoercalista rinbuit- 
turebte immediatamente le sue furie ben deciso a tutto: ai sicrifici più gravi 
è ulle prove supreme. 


PARTITO SOCIALISTA ITALTANO * 


Iuavoretari stefeaai I 


On nuoro, più verendo turbine di violenza minarera la paco e 
la civilrà eurnpea. Le correnti reizionarie e militaresche dell'Imeero 
AUSCIL- LIA ric) #1 s0M0 scarenare conreo l'inliperdenza della nazio 
nalità serba e noi non possiamo prevedere quale sarà la estensione 
né la durata né le ripercussioni di siffatta aepressione, L'Italia in 
questo turbine può cssere travolta per i suol trattati con l'Austria a 
la Germania. Ma non per misteriosi tractari d'alleanza, di cul il Pacse 
ignora la portata è le crmilizioni, noi voglafio assurnete la respon- 
sabilità, né collerare comnivenze cdi camnefizine intotnazionali. Pensate, 
o lavorarci, che in Eseza ri questi trattati dimmani voi, 1 vostre 
Opli, le ricchezze cla civiltà d'Italia possenia essere sacrificati in una 
crcibile guerra di interessi dimastici, DU fioare a questo pencolo voi 
dovere teilamnazi €d imporre al Governo la più assoluci nevtralità, 
i Imperesse del prolecaziane di ione de nazioni di impedire, ciecoscr 
veccoe limitare più che sia possibile un condirto aemaro, utile solo 
al trionfo del militatismo e dell'atfarismo parassicario della borghesia, 
Wal, proletari d'italia che pucé an pin peritklo di crisi « di disuc- 
cupazione (tristi ciansegggenze dell'impresa libica) pià nel tecente scio- 
Deco generale sapreste dar prova deila vostra forza, della vostra co- 
scienza «I classe, del vosteg spirito di sacrificio, dovete ora essere 
prosti a nén lasciar trascinare l'Italia nel baratro «lella spaventosa 
AVFENUTA, 

hfentre i lavoratori delle altto nazioni si adumano in solenni mani- 
festaziuni ed agitano la hanclicra dell'Incernazionale per aponisi all'im- 
mane [recite cli una guerra eurmpea, noi crediamo anstro dovere 
di gettare fra wni l'allarme, affinché siate preparati a rintozzace i cri- 
minali propositi dei Governi borghesi con tuti i mezzi #d ia tutte 
le forme di azione che gli avvenimenti ci detceramno, 

Cospegar davsrataei? 

Raccogleresi ner vasco circoli, adunate il proletatisto in liberi 
comizi, ovunque il nostro Partiro ha la sua voce, in Parlamento, nelle 
Provincie, nei Comuni, alzate Forte ed alte il vostro arido: Abbasso 
la puerrn! Viva ITorernazionale proletaria! Viva il socialismo] 

Fiora, 2g duglio rory. 

La Durezione del p.5.1, 


DACCI, DALAUANMOEE, BARBERIS, IIMLLA SETA, 
HARATIKI, PRAMPOLINI, BICSSHLLNI, RATTI, 
SANMGIORGI, SERRATI, SMORTI, VELLA, ZER- 
HIM], COSTANTINO LAZZARI, REET. 
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CONTINLANDO A IDISCUTFRR 
DI COSE INTERNE DI FAMIGLIA 


Fa dia sogelasdo, ché atri firdena che avvenisseci cr moci da giu» 
e09, sl cfa fecentiato, più timidamente che apertamente, al problema 
sé Benito Mussolini, in alcuni aspetti e in alconi mementi della sua 
concezione e della sua opetà —- aspetti e momenti saltuari © rari, 
ma Importantessisti e decisivi — rappresenti, non diciamo tutto il 
Parcito, ma quella parte stessa che, prevalendo a Reggio e ad Ancona, 
lo nomizà e li confermi alla direzione dell'Abana 

La discussione è delicata, ma sella ha di personale è di odioso. 
Le due tendenze, i sapporti fra le due frazioni del socialismo, non 
latino credi — nonastante ralunée imiocue piowanili sgarbeme del. 
l'eissati versi i riturmisti — quella viruleca e quella passione che 
avevano un campo. ll Partito si È prurpami ed epuraro, per forza di 
hs e per ragione dl omini, di egra elemento polemico men che 
iteale, Si discute di prinespi e di fatti, non di rancori e di persone. 

Benito Musanlini ha doti e benemerenze da rutti ticonosciute. IL 
problema è un alreo: rapprcatuta egli almeno la sue Frazione ? 

Quand'io, al congresse d'Anconi, rendendo omaggi a quelle sue 
qualità per fe quali to dla tatti apprezzato, acconnal all'isoesi che i 
suol, i rivoluzionari, non ne dividessero tutti gli atteggiamenti, essi 
protestarono vivamente. Segno, mi parve, ch'iv avevo colpito giusto. 

In verità, 1] Mussolini, anche incosciamente, ha siutuo una dit- 
rarura, che ha asi individuali, c basi collettive, psicologiche n meglio 
stotimentali entrambe ; non razionali. 

Cal nrestigio iteesistibile della sua cormbattività aspra, ma elevata, 
che itascina le folle acnaa essere - in harba alla etimologia — vob 
parmente demnayopica ; cno alcune doti personali di credente e di 
mmilite, egli fa ingosre alle masse tutto quello che vuole: persino la 
teoria del salasso rigeneratore, a delle falle che, in origine, depo 
Rocca Gotga, s'etani: masse precisamente per veder di nnn essere 
più salassate | 

Ma sarcobe fas torto a lui € alla verità il tacere che, s'egli oggi 
domina, non è solo perché Ja sua fipura copra e faccia diperire le sue 
teotie. Ch è anche che queste reorie -- © più esattamente questi 
unì statt d'animo, questi suni atteggiamenti psichici — rispondono 
oggi a uni condizione che & nella folla. 

La guerra, e tutta l'armosteca psichica che, come il palvetone al 
tumulto, le si è levata d'intoenn, ha peostrato, col suo contagio, gli 
animi. Quanra psicologia del nazionalismo v'è nel mussolinismo | fo 
parte perché violenzn cage violenza che la franteggi; in parce per 
Una puoti ragione cpidemica, 

Por e soprattutto, ii disagi, che ln guerra -- è non soltanto la 
guetra — ha diffuso, 


* Dalla Crinioo Sociale, IN 13, 15 agosto 1914, XXI, pagg. 226-216. 


AG DPERA DMNIA DI BELITO MUSSOLINI 


Quando vi £ on relativo benessere (come fu in Italia per alcunt 
anni Gr al 1912} le mast seguono facilmente e volentieri, Le vic 
oormali e piane del socialismo comunemente inteso. Anche troppo. 
Tendorno ad addormentara:, dimenticando che esse trascinano un piave 
peso su per uo'erta : e che arrestarsi & trulasuiare La afnizo, significa, 
automaticamente, rinculare. Tendono anche ad adageiarsi in on comodo 
vtilitarisiv da coi mure in parte venne fe fu naturale e benefino) una 
icazione «dlealistica, 

Quando al benessere, allu stata di attenmazione della lotta di classe, 
alla tacità transazione cra le duc parti, suocede la crisi, Ja dispecupa- 
sione, l'asprezza dei rapporti, le masso si sentono, per dir così, sfug- 
sic di mano il socialismo, quel tanta di socialismo che pateva loto 
d'aver conquistata. o. 

Allora si divlludeno e si disimorano delle vie normali. Sembra 
toro, £ a torta, che tito sia atito invano: l'organizzazione, la Lega, 
la Cooperativa, dl Commune. Si accurguno che, cal rincaro, la bor 
sheala — n i] sistema capitalistion nel quale anche essa borghesia 
viva, c consuma, € sopporta 1] rincaro — s'è rivalsa delle conccssinni 
fatte nelle morcedi Rod esugerazio mel siudicave pessimisticamente fal- 
Lace cd illusoria pri corspuista, Sfocgo ad esse, soprattutto, questa 
verità ; che il lenco lavoro è il tenace sforzo d'orvanizzazione e ili 
costruzione ili forme nuove, non fo solo e non è tanlo per effettuare 
il socialismo ua pochino agi siomno, elevando il proletariato e de 

rimendo la Lorehes:a; quanto è per preparare il socialistno nelle sue 
Finec. nella sui ossatura, nei suoi embriuni, affinché, il giorno in cul 
sia decrepita questa società, vi sia, non cliciamo pronta e perfetta, 
ma delineata almeno e abbossala, quell'altra, atta a sostituirla, » fun- 
ziocdare, i nsraurare l'ordine cuovo. 

Così le masse fsenta vuulla sapere di Marx, di Engels, ancor mena 
di Bergsun e degli allrs Alosof ai quali Mussolini attinge -- fenn- 
meno curiosissimo — la sanzione sclencifica dei piopri stati psicali 

ici, e l'autorità per farli accettare alla fulla seguona cd applaudeno 
Di musica dell’Alpenti?, perché essi risponde momentaneamente alla 
condizione d'asino creara dal disagio, dall'irritazione, dall'indipenza. 

È un fatto naturale « ricorrente, Quando gli avvenimenti acui- 
scono la lotta di classe e il malcontento, la massa vede allontanarsi 
d'un tratte la tréta; la via normale ic par lunga; sogna le scorcia- 
uoie della rivoluzione, 

L'uomo sano, quando mai pensa di cercare la salute altrove che 
nell'igiene ? Na, se si ammala, legge le quarto pagina e cade a fidare 
nei rimedi mitacolosi per acquistare una forza, ch'egli non può ten- 
vie e risistitare che Ln Re stesso. 

Le barricate di Mussolini sone fe fio Pene del proletariato inde- 
bolito e resu nevrotico dalla crisi economica italiana. 


IHussolini adunque interpreta la folla, © una parto di essa: ma 
ne interpreta la e coscienza n? 

Ecco il punto, 

Ferché nessuno negherà che, di so deputati socialisti, eletti pochi 
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mesi ot sono dal proletariato d'italia, non una forse sesne le idec 
di Mussolni; e alcuni, che s'otitolano tivoluzionati, non ne han 
che il petacchio. Di 100 piortali settimanali, i cui dirtitori sona 
eletti dii congressi provinciali e focali, pochissimi condividano la 
concezione di Mussolini; e qualcuno, come il Fense Abe: diretto 
dal Scrrati, dichiara che la rivoluzione si fa sul serio, con armi e vet- 
tovaglie, ma non si mandane gli inermi sl macellia. 

La Direzione del Partito, se dovesse premuntiarsi per appello na- 
minale (e così sarchbe scaco bene faccsse il Gruppo parlamentare) 
sulle sdec di Mussolini ; sc, intendendo tutta la gravità dell'ora c la 
responsabilità che le spetta, volesse ed ciasse porre Ja sincerità e il 
coraggio di sopra d'ogni altro riguaedo e di sopra di secondari a 
miulictesi interes:i di partiti, direbbe corto una parola che non # quella 
di Mussolini; 01 quella delle sue esplosioni passionali, e non quella 
delle medizato cloculeazioni dottrinali, con evi tenta sulhagare le 
prime. 

Il momento è grave, ed & da risohwere neo cun della priutispeo- 
denza, ma con «lil senno pratico, fo veneto i Maestri, mu quando 
ni guardo attorno, quando conto i quadri del Partito e «della nrga- 
oizrazione economica, e considero i dleserti di tanta parte «d’Italia me- 
ridinnale è non inertidionale, è le care oasi ore verdezgia un poco 
di sbcialismo; quando penso ai repulbilicani c alla repaldelica ch'essi 
affrirebbeto, e riletto non solo su l'entità e le conseguenze dell'urto 
e della « piornata stoica » vagheogiata, ina sull c poi; io [remo 
a sentine che si discuta della pelle — in fn dei cnhntil — del piole- 
rarialo italiano del 1914, 3 base di citazioni e frasi staccate di Mar 
e di Engel: sull'efficacia teorica della rivolta, è sull'importanza della 
repubblica 

La filusofia, freddamente applicata alla tragica realtà, coi fa l’ef- 
fetto di quer medici vecchi, che, al letto d'un malato prave, dispu- 
tavani accademicamente «di quella tal malate; 6 1 malaro, precor 
tendo Der intuito la medicina moderna, chiedeva che discutessero della 
soa malaria, anzi di dei, malato | 

Noi chiediamo che si parli della agata rivolta, e della repubblica 

vale si presenterchhe oggi in Tralia, È cessa cho i lavoratori han 
critto cli vedere su un piatto della bilancia, per mettere sull'altro 
Il doro sangue, € pesare. 


Ax = 


Già fw asservat& come, per una mirabile contraddizione, la pro- 

clamsta intransigenza nelle elezioni e alla Camera, non abbia escluso, 
anzi abbia favorito, csasperandosi fino all'insurrezionismo, i babe: po- 
polaristi nelle piazze, E fu detto come, vna volta in piazza, le Lince 
di separazione tra organizzati è disbrpanizzati, $i siano cancellate. 
+ Pazienza fosse questo soltanto. I peggio è che il sogno catastro- 
ico distrugpe la modesta realtà costruttiva. Quel personaggio di Ca- 
sparo Gozz, che, convinto d'aver vinto al losco, corna a casa e hucta 
sul fuoco | sudi stratci e dalla finestra il puro mohilio, rappresenta 
ètaltamente quel che avverrà del proletaciaro italiano, se questa mu- 
sica barricardiera continua, ” 


#2.- VI. 


Uh GPETA GhiNIA DI BENITO MUSSOLINI] 


I compasco AMussolmi Pha seneno. Da due anni che egli è al 
L'Asst si può dire che la nima politica e rivoluzionaria sia staca 


li seligione dello Stato; gli altri cult» l'organizzazione, l'opera 
lepzslativa E tuunivipale, l'azione educativa e culturale — erano tol- 
lerati. 


Ma quando, dopo i mod d'Ancona, egli volle tecrizzare 1] sub 
Inaglic, @ precisacte il valore, c auspicarne e promoetisize di mumel, 
ancurziandeli rome scarlioni che ci condarranine alla cima fe quella 
sia lale nella scommessa, nersoralmente, a me parve bella, in cou- 
fronte di pacecchi altri, repobblicani £ sindacalisti, che facevano lo 
snorti e sì sunalavnan irmrno con l'aria di chiedere, come i Nu- 
taln crimirale Act Monari, « cosà stato Pa) quando hfussolini csaltà 
la rivalta comi etficice mezzo di rrragzaze. socialista, senti anche il 
bienzin, per emmilbria, di raccomandate... sli altr celti Si ric@rdò, 
praprlo In quell'accasiHe, di rmivtrtee ino ninere anche l’operà queta 
cana, mudesta e pacca, di fersegiase socialista | c dissn al son put» 
blico a un dijuesso come fraribaldi ui ses vulontari i a Sciopliete le 
ble, tornate alle vostro case è al vostro lavoro, ma siate pirurmdi è 
un miaiseo: stò upifa0]lo 18, 

Cra qui dl caso è diverso. A parte tutte lo amimeonie ceoriche, 
sraticlit, percologiche che ce nevi iccormpatibuli le eluc coneczioni è 
la ilue azioni, vs prelstariato pigro, incline 1 credere al miracolo, 
come l'italiana, su si ormvince che il moto di pinzza è efirace a «man. 
dat all'aria baracca e buratcini », non riprende U lavoro lento, ninicso, 
di sartificià, dl'oprni piume, 

Giacché, clteciutu, jin cuella frase — cone ricette sl «di frequente 
oggi — sta tutla la sua concezione antiquita, mstrerta, meschina, 
a borehese a, della rivoluzione socialista. 

Pero ossi, essa è cena pinpressiva distruzione. del mento vecchia, 
2 una parallela cosruzione. del mando nuova, im rotale, negli isti 
tuti, siculo orpariomi ecommmici, nelle coscienze, nella smirimale, nel - 
Parte: poiché, per nei, il sezialismo & nina profondissima, tadtcalis- 
sino» civolaze ne a, € appunti: perciò non si fa cor dr tiwoluzione, 

Ma per una parce del popola, per quello che sagi trova nelle 
faciij fantare dell'Anenti | Paltoteunle ssiizione der suvi sogni di 
srannisi mcagii, i) socialisti è come una repubhlichetta qualunque, 
Turco alla berseta coni pachi burattini che vi sun dentio: cinè una 
dozzina di persnmapgi più in vista, più rappresentativi, più mot; il 
ce, sua meglie, il ministro Giolimi o Salandra, secondo il wrno de 
servizio, qualche grosso borghese 

E pei Li poi, muovi firaztini {cosi esso li chiama, e non s'accotge 
che sun byrartinai) che fondan nuove serafdie, e comandana. Essn, 
1 popola, serve. 

Ebbene, na vogliamo eh'asso ri liberi da ofroi servir, compresa 
quella della superstizione dei San Gennati della sominossa; ch'esso 
acquisti domimn & coscienza piena, compresa quella del valore del 
proprio sangue, che neo si gioca alloro celle rivolte, nei paesi, come 
il nostro, div'è «uasi agli inizi la rivoluzione socialista. 

25 duglio spia 

GIOVANNI ZIEGNADI 
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PAROLE, FATTI E COMMENTI 


(—) 1 DUE MUSSOLINI 


lo tempi «li puerra, si diventa tutti, più fi meno, inconsapevol 
mente, strateghi, diplomatici, peretaf.... 1 piovine  direttrie del- 
l'feani s'è afficaro in diplomazia. Riferiscane «uetli che gli son vi- 
cino ch'egli frenie per via del formucore franmese (quella spore de mal 
fratcecse comune ni democratici € gi rivoluzionani di tutte le nazioni 
e ch'egli felicemente defini a quel modo all'assemblea della sezione 
milanese), di quel foruncilo che sonia c bruciù ègni giorne di pai. 

Ma Mussolini conero ili responsaboliei, a così deve merrere a 
tortora quotidianamente il sio spirito per conciliare coi mevtcalisti 
ad vltranza, quelti che sone disposti a scendere in piazza con la pelle 
degli aliri se si compe in guerra con chicchessia, L ncutralisti sino ad 
un cerco punti usi Giaziadei con quelli deci uso... Mussolini, 

F in questo lavora il Mussolini sin oggi #é disimpegnato abba- 
stanza bene. FKpnoi, da un girvinoteo appena trenteme, non c'è da 
pretentero di più, via... 

Ha il vuaio è che cenni gioria che passi Il giunco diplomatico 
diventa più difficile ner Mussglini, anzi per i due Mussolini, che un 
bel giorno, riscaldandosi l'ambiente inc0 quello milanzae veh (1, fini 
ranno cos Jitzare ul seth. 

Chi dei due vincerà ? 

Cla pià chi seote echespiare per da via di San Dannano l'addio mia 
lella addin.... 

Ha... vedico quellu che succcderà ! 


VICE-MIE 


* Dall'Azrore Soctaisa, O 35015 vetiesolit L8]4, DH. 


” I SHIALISTI TL LA GLIERKA 


VLUEL CHE DICE 
UN CAPO DIL FARTITO UFFICIALE # 


Uno dei capi più autorevoli e combattivi del Partito Socialista Itu- 
Liana mi ha comunicato, in vna privata discussione, alcune pensieri 
che ritengo della massima importanza e che mi par doverGiò res. 
detc di pubblica ragione, doleote solo di non poter fare il nome del 
lar sutore, che non mi ha autorizzato a ciù 


x Da N triormalo gtalir, MM. 271, 4 cotiobie SL, XIV, 


AG09 OPERA OMNTA DI DENITO LICSSOLIMI 


Geli dice: « fe l'Tralia vorrà aprire, essa tom ieoverà vstacoli da 

cte del socialisti. Niente rivolto, niente sciaperi in casu di mubi- 
irazione. lo vado più oltre e dico che quelis gaerra (contro PAUSItià) 
nan solo non ci avrebbe praticamente contrari, ma piuttosto simpa 
frati, 

« Se la borghesia che deweTrisolvere i problemi nazionali ton sa 
e non vuole, tanto pergio:; sono problemi che noi non abbiamo pu- 
stu co pete cisolvete i quali non abbiamo la condizioni necessatte, 

a ome possiamo noi patrocinate e renderci responsabili di ona 
guerra, quando ci troviamo nella più assnluta ignoranza della situa- 
zione miilitate, sliplomaziea, finanziaria ? a 

Dalle quali enza si rileva: 

1. Che il Partita Socialista (a giudicare dal pensiero di uno dei 
capi che banco assonio verso ell esso le maggiori responsabilità ]] 
è netrale, non tispeteo all’Awatria ma rispetco slla vvegiva le guerra 
della derslerio itadina al'Aeteta Anzi neutrale... sstripaticamente. La 
curiuso sipnifcate della fammoisa « neutralità ancialisca è che con tatità 
cura si vuole difcrenziare dalla oeutralici dichisrata dallo Scaco ica- 
liana | Mnradizi cono frrsinitae di fravebia  muirty dtalo-enidriaza, £ 
simparia verso di essa, Econ la delinizione, ben diflercnziata da quella 
del macafcsto del Gruppo parfamentare ! 

Fo nigauno aserà darmi una smentita, senza darla al loco autore- 
vole duce. 

2. L sucialisti non vogliono compromettersi, perché ipuorano le 
sinazioni enilirate, diplomarica, fioanziaria, non perché avweralno la 
possibile cuerra. TL che è anche più rave, perché la neutralità socia- 
ista diventa una neutralità di parati, anzi una meotratità falsa. 

L'ordine del giutno più sincero avrebbo dovuto essere «quesco : 

a Il Partito Sociatiata, pur corsidetando cotte un jotervento del- 
lEtalia nella puerra potrebbe determinare und più rapida determina 
zionc nella politica tucopei degli clementi pertorbatori delli pace, € 
un assetto nazionale e anviale più umano, specialmente per ciò che 
nignatila  TImpero austro-ungarico, si gstiene da ogni possibile 
appremiamente sull'attepriamento dell'Itilta, igmerando quali sino le 
attuali condizioni militari, dinlomatiche, finanziarie del Reguo n, & 
presso a poco. lovece hanno parità di muntatute cisionaliste, di 
agitazioni arrificiose, di delittoosa propaganda per compere la neu- 
tralità; hanno promosso {o meglio rentato di promunvere) conuei 
contro la guerra ecu est. 

L'ianeggiaento dell'Abami! e dei socialisti era già palesemente 
contradilittorio prima d'ora; giacché l'Ananti! aveva l'aria di ditci: 
voglio che l'Austria perda, che sia disfatto il suo regime feudale 
milltaristico ; vaglio che cessi una perpetna causa di ingiuste guerre 
e di interne oppressuoi eco, coc.; ria quanto a muovere un dito per 
contribuire a questo risultata, non è affac mio, sebbene sia il risul- 
tato più rivoluzionaris « benefico che possa attendersi dalla presente 
guerra : 

Ma dopo le dichiarazioni che ho ricevute l'atteggiamento del- 
l'Assoti? e del Partito Socialista mi diventa additittuta un penoso 
enigma | 

‘he il Partito Socialista non voglia essere in prima linea, si capi 
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sce ed è giusto, dati tutti iFprecedenti; ma dovrebbe lasciare la re- 
sponsabilli al Governo e non'imtmischiarsi più nel problema di un 
eventuale intervento italiano. 

Dichiatatsi iemtrale.... verso MIralia, distnteressarsi, non assumere 
« tesponsabilivà dirette », cone dice il mio iBustre concraddittoce ; sta 
tene, ma fatelo sul serio almeno; sia vera neutralità € non semi- 
nate tempesta, e Umitatevi a far la @ econaca | 

Il valoroso duce socialista mi dice ancora: « [io l'impressivie che 
Fitalia sia “imbottigliara” nella neutralità. È una espiazione, fa bor 
chesia ivaliana paga gli errori della sua polivica estera. tla esiste una 
“ borghesia" italiana, che "senta "il problema nazionale ? Comincio 
a dubitarne! n 

E potremmo esser d'accordo, come sian d'accordo sul resto delli 
cose che mi dice ra Che la guerra all'Austrin é diventata il pretesco a 
manovre antiministeriali da parce del radicalismo impaziente # ecc. ecc. 

Ma che importa f fe non tutta la borghesia sente la sua respoo- 
sabilità fe non la sente certamcole quella da cui dipesero i titardi 
della preparazione uwlitare, quella che sesti dal banco del Governo 
sulle condizioni del Rilancio, quella che ud anne fa sagami sullo stato 
dei magazgonii, la sente almeno quella che hai sostenuto nelle bufere 
parlamentari Fun Salandra, il quale fu nea voce tudemente sincera 
dopo più ché an decennio di suoverni. 

Cheni Sabbio aver fiducia in Salanidta c mella ci autacizza a peo 
sare, almeno pet ora, che egli non senta i pericoli e i doveri atruali, 
e non pesi le ragioni dell'intervento, e nom sia capace di semuize la 
voce della azione che La esige, in ripacazione di tanti ecruzi. 

E pai chi ci dice che l'intervento sia un problema della « Lor 
ghesia n? 

Un giorno l'Ataet: stampò che i socialisti satebbero stati i primi 
In caso di difeso suzional, Resta a vedere se per parlare di difesa na 
zionale bisogna aspettare che l'impero vicino entri nel Veneto € hom- 
bardi le nostre cità, Difesa è apoi paranzia che si cli alla vita nazio 
nale, e nelle condizioni dell'Italia, cono solo di quella che sta dei 
teo i confini del Regno, difesa è il premonizsi, in vista del futuro 
a65c1t0 europeo, © IMcrveruise per cIcsre assetto iasionalmente mi- 
gliore, Difesa può essere anche quella che apparentemente È offesa. 

Si disinteressano i socialisti der problemi nazionali * Nu; tano è 
vero che parlanti di pattecipazione evenmuale alla difesa nazionale, € 
che uno dei suon attuali capi «liehiara che guarderchbe con simpatia 
la puerta che si prepara dall'anima sfelli Nazione cspi diernani dal- 
l'esercito che quell'acima sapra puidare e far vincere. 

Possono i socialisti sinceramente credere che la guerra sia uo pre- 
testo dei radicali impazienti è Mo, perché, ad esempio, non è radi- 
cale, né il Corriere della Sera, che £ stato pegli uluimi anni devisa- 
mente antitriplicista, né l'Umsz, il dicetrore della quale i socialisti 
sanno quanto sia tenero pei radicali, (ito solo due casi di anti-radi- 
cali che sono per la guerra, ma casi cscremamente significativi. 

La verità è questa; che il Partito Socialista in questo MIL: ENTE LTD 
è profondamente disorientato ; ullicialmente è per la neutralità ad 
oltranza, privatamente ci ta le dichiarazioni che abbitmo avuto l'onore 
di ricevere, 


A LO OPERA GAIA DI BENITO MICSSSH.UNT 


Qppi non È pettnesso, No, di avere du: pensieri © due attergia- 
menti so ptatrurt ad uomini che appartenzuneo id us Parco che li 
sposc nelle ultime elezioni di citta vn milione dh voti. 

El è per richiamaze gli uomini del mia Partito al dovere della 
coerenza ché io mi sono creduco autorizzato a rivelate il contenuto 
di una discussione che non è di indole privata, c ron può restare 
privata. 


GIUIFAPPT. TOMBARDIO- RADICE 


IL DIRETTORI DELL'aAVANTITIs SMASCHERATO 


UN DIOMO DI PAGLIA 
LETTERA APERTA A BENTIO MUSSOLINI * 


Ton abbiam. ragione di sfatare a Cuberd "Cine di pobbliezazione di 
quest: letceri aperta al direttore dell'Aia! È tiuppo guave ce miste la respon. 
sabilità che, dm questo rmiginietito, si asso00 ] Messolini abbassanZo osp spunto 
di «esciplina viariumiale co di coraggio morale, pocché cono si debba nnestamienie 
rivelaze cile la sus comdutta Pin perfetta antites: col suo pimizioto. DI questi 
doppiczia egli risponderi davanti alla sus consiensa € al suo Patto. È cosa che 
ngn ci riguarda, A iui bisli vencurcere allo smascheramento d'un der tanti 
phe finziò ppeci di nadimento contro la Fatun 


La critica ad dots è sompro una impresa dilorosa vd aspra, 
specie quando la s: appuota contro persone che ci furouni amiche, 
ed alle qualî «i porta, coltre all'amicizia, anche un po' di ricannscenza. 
Te lo dico io, pruma che ta me lo rienrdi. Tu non hai voluto assu 
ciacti alla caccia all'ercaco, che è Tultima parola della libertà fra i 
part sovversivi; c sebbene tu mi abbia imposta il passaporto di 
un ensesino pseudonimo, tuttivia ve mid lai apetro le colonne del- 
Lelvami! per l'espressione di mot: pensieri miei, colla firma di Alta. 
villa € di Mario Croldi. Cito quesci nomi perché il lectore meelligente 
che, puta caso, avesse un po a memoria la collezione «21 giornale 
da te diretto, vada a spulciarvi gli scelti mies risclutamente anti- 
triplicisti, qualcuno pubblicato anche come articolo di fondo. E spero 
che quel lettore rimanga per lu meno edificato dagli scrupoli austro- 
fili dell'un, Calda, il cui discorso hai publlicato, sotro forma di re- 
angonte stenografico, como ciprcssione genuina «del vostro — den 
del tuo — pentieto, 

Ma di questo a poi, Torniamo alla tua persona. Tu avresti do- 
vuto comprendere già da molto tempo cane gli ererici come me, i 
quali hanno sempre commesso la Leetibile colpa di dire ciò che pen- 
senu, piactia o n0n piaccia al Governo, al Partiti ud afle masse, non 
avrebbero avunn nesann riguardo, nemmeno per le loro vlime ami 
cigic, it piorno in cui la situazione storica avesse imposto — alment 
a chi sente l'imposizione motale — di porre il proprio dovere è la 


* Da Lo Patria - I} Reso del Carlina, DO 271,7 cttubre 1914, MII. 
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propria sincerità incanzi tutto. Se da un lavo il riportare le conver- 
sazietà e le confidenze privale può sembrate in opera poro peilerosa 
nei peciinli omemati; d'altro lato, quando la renltà urge è coloro che 
dovrebbero affrontarla 51 trincerino dietro il comodo sdeppiarme nta 
dell'uomo priva c dell'uome palitico ton due opiinni dive cs, allora 
è diritto © duvere chiedete quale fra esse sia genuina, ca Lisnana 
Jenudarzi l'amica e farla denudare ad agni costo a chi la voule ma- 
scomdere, Anche per queste tremendo problema etico vige la mas- 
sima; gta, n non più. i 
Orbene, io ti domando di deiudare la coa. La ina, perchl tu sel 
Jumca persone capace di avere un'opinivne fra i erappo di pieenli 
uomini che oxgi dirige il Partito Socialista. Ti ho gia sero, pra 
tamemio, essere dolizoso che va Partito, il quale cappircsenta uma ENESA 
vi Ttalia, sia diteteo, nella tragica ora che volge. da insurficenze come 
Lazzari, Vella, Racti e Balabanall, quesrarviacalez:g T045a del SOTIA- 
Gero tedesco, che non senta l'elernentare delicatteza di dimetiuta:, 
dara che i suoi « compagni + sono incapaci di ricordarigliela, Afa par 
ché tucto queseo, privata mint, te bal coneenuci ero si5, propre: 
nel tuo salbinetto di divertore; poiché anche Alzeste Della Sca € 
stare messo iu quarantena, dopo lininerdomalale soft della sua se 
sposta a Sudescari do ti cicordo che rl usim relativamente migliori 
di un Partito e di un picenale hando l'olalizi: di opporsi di de 
merersi, ma nun di lascsarsi condurre i 
Oezene, 16 ri accuso appunta — ed è un'accusa yraye nele cir 
costanize accuali — di rim aver saputo dare al giaenale che Li ori 
ditigi più di nome che chi Fatta, una direttiva sicura, Ja curate. sarebbi 
forse staca erconva, moi nos avtebie prode l'ensvome equivoco che 
oggi andate ennsolidsado, a danno diili stesa Partito Secdalista, clero 
che della nazione, To so che il giorno in cui si & delineata chiara la 
possibilità di una guerra curopea, nella Dries nne del Vartits cd jin 
quella del procmale è scoppiata un chiusero sull'actitudine più n meno 
4 tranvcofila a cul a agonistica + da dare al neutralisiàn della «oelta pro- 
pasanda. To so che altri dissensi sumo scoppiati per quela Famosa e 
coraggiosa confessione che, in caso di agriessinno, vol Vreste Cuo: 
perato alla dilzsa dell'Italia. F. cu hal vinna in quell'istanté, contro 
coloro che accanto a 10 dichiarano a steaforterione » di tutto, Ma io 
so pore che quella « difesa è d'Italia cu l'intenderi in un sensa abba - 
stanza lato per conciliari col buon senso ; e ne fan provai crafiletri 
in prassetto conto il pericolo tedestit « che nom € solo mina i1case #, 
stampati dono l'impusizione dei 200 railiori a Bruxelles. Ls su pure 
che tu hai parlaco a me delle classi che l'Italia dovrebbe maslailitare 
er intervenire, e mi hai fatto l'elogio del fucile modello ctyr, ed 
i dichiarato © come altre vulte to dichiavasti a me ci] all'avv, (Mi 
vetri al Campari — che alla puerra contro l'Ausizin tu avresrl parte” 
cipato con centusiasni. Del resto, a sfilano, sl'iscritti coedesimi al 
Partilo parlano apertamente di consimili tuz confezioni: damandalo 
all'ave. ‘Enzo Fercari, ad Autelin Galassi, a Crotta ad al miacsrro 
Dini. HE se questi nepassero, domandalo a Fiecia Pipa, all'avm, Sr - 
Fano Barinlotta cd all'avv. Atcilio Rossi, cr direttori della Corgarnéa 
e della Tribes abi Poeconieri. 
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Carte in lavrila. dunque. Il contegno tenute dal uo giornale, Frar. 
tantò, era in antitesi perfetta con i tuoi sentimenti e le tue private 
opinioni, Fure, ru hai trovata, alle mie lettere private che ti autorizzo 
a pubblicare, ed alle mie insistenze vechali sulla parte ingrata che 
stivale recitando, tu hai trovavo la risposta e la scusante dell’im- 
preparnenie militare dell'Italia. Ti cemae un segetto di palcinclia, Ve 
Tastente Mon Tociva i vol occuparvene, perché canto il foverno 
IT LL TEMINIEVI caualmente iu proprio l'asercità non era pronto i £ te 
lo ricordo nta mentre le vostre rolicenze si accumulano, proprio col 
pretesto che certe ense, a dirlo, non tocca a voll Peraltro, voglio 
stcgistterti che cuella giastificarione fusse nobile ed apprezzabile. 
E doro 

Dopo, ru har ammessi privatamente a me che la preparazione 
era quasi compieta c che la responsabilità di far vemire gli austriavi 
a Miano nen hesava più sulle tue spalle, perché i conlini erano ben 
guerniti © eli a'pimi scalian: sune i primi seldati del mondo. Dopa, 
tu ni hai lasciato, arche a nome vio, dire al prot. Ll'irro, che irequerita 
la redazione ed è della vmetra famiglia, che la nesltalità eva «durata 
on apro. e rl più durava più la situazione dell'Italia cca «illicile, 
è più lu vercogpna saliva, E siccome ic, in redazione, ti chiesi, Logi- 
camente, di troncare una cam piera che tendeva Appuoto a fac con 
tinuare la neuraliti,, tu ri ha; visposto che porche il Governo sì era 
imbottigliato Im casa, L poiche nessuno poteva sapere quali trattative 
tasseto in corso colle Potenze, il Paetito Socialista non poteva levare 
il Cioverna dell'impiccio. È vern che con questa logica, voi dove 
Vate tenere vn'attanuiline d'attesa, perché, se non sapevate nulla, non 
pomvate nemmeno piostificare Ja icutralità. Ma io ti ricordo che la 
tua logici è quella precisa di Bazaine, il quale s'ofisehiava della sorte 
di Meta, perché nor riconosceva il nuovo Governo repubblicana, 
(Grid ira dietro 3] Governo c'era la Francia! 

Ma tutte queste sono quisquil:e. Ja verità è un'altra, Fa verità 
è che, cn) pretesto dell'impreparazione militare, tu avevi cominciato 
ad abdicare le redini dell'Ass / ai tuoi conredaccori e condircttori 
del Partito, e che quando la preparazione fu compiuta ed il pretesto 
mancava, tu non hat più voluto ad osato cambiare tono, per non 
scontessate Patteggriatoento di un mese prima, cd ammettere ch'eri 
stato, allora, an ditettore di paglia. La verità è che tu hai preferito 

contare ad esserlo, piutosio che importi + dimetterti, usando il 
giornale per ciò che rispondeva ai cuoi intimi convincimenti, o sva- 
lutandolo ‘con un'oppostione aperta B la prova di questa tua sud. 
ditanza è nell'attacco di Vella « Bisselati, aiflecmante che l'oirbeltee 
ritang fosse in mano alle spie, mentre tu sapevi che nun cera vero; 
la prova è nell'articnio della Balahanoff in difesa del socialismo tede- 
SD che tu già tecisamente condagnavi. E mero fu pubblicato senza 
commenti. 

Ti dirò di più, perché 10 credo di avec seguito, con affetto d'amico 
la tragedia politica dell'anima tua. Tu seguivi un itidirizzo che sipevi 
dannoso, e ti stesso, ti ripeto, sapevi e sai quanto esiziale sia già 
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grata e sarà ancora la neutralità all'italia. Onde, disprieotato fra le 
due opinioni pubblica e privata, Hai cercato tutti i pretesti per con- 
ciliarlc'ed assulvern un po' di frane agli amici ed a te stesso. Hai 
timangiato il ino francofilismo, per senprire che l'economia tedesca 
è dinamica: «imenticando che pet quesro dinamismo non neccssira 
— anzil — il militarsmo prussiano ; dimenticando che se, in ogni 
caso, è spiegabile che i socialiso cedeschi appoagino il dinamismo 
econemito della Lum nazione, È enortme che i socialisti italiani ai 
pieoccupini delle sorti della Getinania, [lai riverniciato tutte le illu- 
sioni più puerili, come quella, stampata in cosmo, che il Ttentino 
ce lo datà già Vioghilletta ia nome clella liberrà mazuonale, e che 
quindi non necessita combattere per preaderto. Hai deplorata perché 
la puerra che Îl Governo piepari a più U qw lunpa scadenza sarà 
priva d'ogni idealismo, dopo che PAsaati! aveva derlzo per due mesi 
quepl'idealismi che potevano rendere hella una guerra popolare. Hai 
scoperte: il lcalismo austrisco per conto della monarchia, trascurando 
quellu prolecario pet la Francia e J Belen, quasi che la ‘lriplice 
nor fosse già tradila, prické non siamo marciati a finaco dell'Austria, 
dato, cence in credo, che dessa nom sia stata giù spezzata dall'Austria 
medesirta, E poi, e poi, sempre in privato, n comm) di atgomenti, mi 
bai detto tre volte ed nai detto ail altri, a tua suprema srusante, € 
come per acquelate un rimorso, che la vostra Opera non pesava 
affatto sugli avvenimenti; e cre valte mo) hai somuncato con gioia 
che la neutralità, per volontà di Governo, era ji agonia. 


Tutta la tua campagna è fondata su questa reticenza mentale : 
la certezza n la speranza che — malgrado voi — il Governo faccia 
la ogerra. E siccome una simile posizione morale è smbarazzante, 
ensî abbiamo visto un piocnale il cui direttore nou scrive quasi mai 
no articolo di fondo, mvece di lasciarlo vergare dagli altri, e che 
Ponza ventiquattro ofe prima di scoufessare un artieole «li (irazia- 
cei. Ti abbiemo visto, nelle assemolere del Partito, cercare ogni pre- 
testo per non parlare e giustificare la cua apra ; e dichiararti poi per 
la neuteniià condizionata, mentre i titoloni prociamayano la neutra 
lità assoluta. Ti abbiamo sapuco ammalato all alter assemllee, amma- 
lato pel convegno scandalosa di Lugano; couperatore del manifesto 
che domanda al proletariato di opporsi alla guerra, mentre tu dicevi, 
in pubblico ed in privato, che l'opposizione sarebbe un disascon cd 


unta follia. 
Ripeto, tutta la wa opera è infirmata da una reticenza mentale, 


che, giorialistrcamente, è una menzogna. Ed io ti domando di finirla, 
anche perché la gentaglia che domani ti darà il calcio dopo averti 
usato, va dicendo che tu ti adatti a tutto, pur di conservare lo ati- 
pendio. Ti domando di porre un termine all'equivoco scandalasi di 
vin protesta anti-guerresca ché vorrchbe essere ideale e non lo è, 
perché se fosse ideale contro tutte le guttte — compresa l'arruale € 
i tesponsabili suoi -— unirei alle altre inche Ja protesta mia. 

Ha ti sai meglin di me, che oggi non si tratta pui di scegliere 
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Fra la gurera e la Fivolazione ; tna fra ln guetra cd una 
a Ch O cl tisparmucia una tivincita tedesca domani Tu questo 
lo sai, ma fingi in pubblico — di non saperte. F:l è per nes 
che, siatanto che tu non n decidetai a prece il problemi nei snodi 
mudi;e sinceri termini pet non mgantiare il proletariato « ‘acciti. 
CIS re, cresta i ine lué iu can armosizatia] l'upinione e il ceraei RETI: 
di Benito Mussolini can quello del direttore dell’ Afesagi! - Snehé fu, 
1 I - nin I 


pace alisa- 


insomma, non chiatirai la tua peoswsone, in uno scatto di sincerità 
che dovrebbe delli Lencliae conseguezze, ie n dito che Ln 
Opera, upgi, © palicicamente disonesta. Pesehui quand'anche È CURA 
stattipassi Sul tuo giornale tucti i sacri testi più o ties falsià dsl 
gl'inni alla viltà di Zibozd, csi st Pil do Fuga lalileati, € 
1 . | UL, L gli articoli dei ruilitari tripliciati Tu n 

HUSCITU SH] Ancora a diminuite d'una linco um Tatto inconrtvertilbile, 
Cioè che tu bai permesso a coloro che agivano sorro lu nea respons ! 
hilità, # li ni persico cosadiuvali, non «n nerfotta buona fede SP gna 
tare l'ipmoranza delle masse per aiutare dl linverno a tradire — Fat 
nalmente c sovversivamente — Vavvenire del mn patst nazio: 
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UNA DICHIARAZIONI: * 


l li prof. Taitaele Pirso ci scrive «lcliaraedo » 
avuto l'oture di essere incaricare dla Benito M 
che cosa a] Tancrecli # e di Ann aver «rai 2 


# 
Saneredi » esscudo recisamente favncevole all 


di nuo aver ingi 
ussolini di citerice qual. 
onsentien nelle idee del 
a neutralità assoluta, 
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LA POLTHMICA FRA GENITO MUSSOLINI 
. F_LIBERO TANCREDI 
I BORGITESI DEL SOCIALISMO CONTRO LA GUERRA 


UN LUDMO DI BRONZO* 


Henità Mussolini s1 è nilesù per la qualifica da me afibbiatasli 


SU «qu "ij i ] 
prese colunne : il che mi obbliza a mutarla, anche perché io nea 


tengo ad essere €ompresò nella categoria umana ch'egli ha volute 
î ppa generosità, estendere al sottoscritto, invece È pitlat, come 


i av 

po agero parlato, al dingolare. Del resto la lettera aperta dell'altro 

DO I ta culla di men deferente per la persona in sé del 
send” Anzi, a precisate bene con quali intenti 1 








# Da Ls Pumin < Resto del Cerlrro, N 281, IC ottobre 1914, XI0E 
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conduca questa poletnica doverosa, son pronta a citàte testimoni, 
contro i quali io l'ho sempre privatamente difeso, specie quando pro 
nunciavano in ma presenza giudizi eccessivi, come quello che in 
ricoedai dello stipendio. 

Ma poiché Îl mio avversario ha creduto molto merlio contratla:- 
cate che difendersi su certi tasti delicorissimi, io lo avverto subico 
che anehe cu di essi sonno dispasto a csntinuate sino in fondo la nen 
pradica sumara di pianoforte. A buon conto, fra cucte le persone ch'a 
citai, il Mussolini ne ha «mentito soltanto una; il peat Firru, il quale, 
a sua volta, ba approfittato del fitto che altri individui con erano 
presenti per confermate ara la smentita. Mi sincrerce, ra3 non possn 
accettarla, To riconferma che il detto professore, itovandosi €01 me 
nel mio studio presso Sonzogno, mi ha concesso che « la neutralità 
è dorata fin troppo », c che + quesco la sertono tutti, lo sentiamo 
anche noia, Per comprendete bene a chi si ciferiae apoel «e moi a, 
aggiungo che immediatamente prima, il Pirro mi aveva ginstificato 
Witteaciamento dell'Aneei! dicendomi che u l'opera noscra non pesa 
per nulla sugli avvenimenti », Kicorda le frasi, c ricordo pure che 
dutance la conversazione im cui futono pronunciate, si nominò ps- 
recchie velte, da entrambi, il Mussolini, Vi & di più; rammento per 
sino che in quell'occasione il Piero mi confernmà, dopo nvermene già 
parlato altre vole, i vivi e continui dissensi che esistevano fra il di- 
tertore ed alcuni cedattori e la Balabanolî, questa russa che non corna 
io Russia come hanno fatto Dur:zeffi e tano altri, invece «li rimanere 
a ditigere un giornale miluentis:m: d'Italia, che Invita i comnazio- 
cali incemodi nd andutsene fuvti d'[tala. 

Ha il enntrattaco. mivesolinann non è qui: è in un sacco di pic- 
cole misciie che £ dolocuso dover chinara: a raccirrare. È pella pre- 
tesa di sapere sé in sono Taberu Tancredi © Massimo Rocca, dimen- 
ticandi che in sio anche Macio Ciuidi ed Altavilla, collaborarore 
dell'Apsti?, méotia io non ho mai nasensti ilaria one siti Lnca 
pieudommo, accertato più che voluto per circostanze Fortudé, e mene 
tre per conoscere 2 Fondo il muo sraro civile € giudiziano basta ri- 
volgersi ad una Fra le tante questure del Reann. È piuttosto nel m- 
catto mornle che trapela nella Shiosa del mio avversario, ch'io respingo 
come tutte le cosc immonde, e contro qui ri limito ad vpporre una 
franca dichiarazione, Ji ho passato dicci ammi in una chiesuola pali. 
cica e 50 di averle dato molto, come lavoro, come fede € anche cone 
voloctacia miseria, in cambio solcanto di amarezze, ili difargazioni € 
di villanie. Ed ho voluto rimanervi, quasi per va sfabligo morale, 
nella speratiza di esserlo utile colla mia opera, anche a costo di com- 
promettere per serapie il mio avvenire di vomo pubblico. Oggi la 
guetta mi ha ditmoscrato noti solo l'inutile vanità della mia speranza, 
Sua sui ha fatto sentire un ohbligo motale più alto: quello di pre- 
cisare la mia responsabilità individuale. E ne esco percio, lasciandirri 
più d'un brandello della mia anuma ed anche della mia onorabilità : 
perché sebbene io sia semifee pronte 4 migmtere sotto giadizio tutta 
a mia vita privata è pubblica; sebbene Jo sia coperto da una sen 
conza per diffamazione e da una publilica inchiesta con ampio giun 
a cui itessunn ha risposta, io comprendo pure che non impunemente 
un vomn È discusso per tanto tempo da un Partito, il quale, essendo 
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fuuri del contrallo dell'opinione pubblica, può permettersi anche di 
non liquidare i nessun modo le proprie questioni morali interne. 
Tutto questo la sanno molte persone dei Partiti più diversi, com- 
presi alcuni deputati socialisti, compecso persico Benito Mussolisi, 
fl ruale, molo prima di Oggi, mi ha pastu, come condizione per fir- 
mate vol mio pome i mici aeticoli sull'Asanf?, di scpararmi dagli 
anarchici in manera clamorosa. Dagi egli, dimenticando ch'io rifiuta! 
nes un senso di nostalara verso UN ainbiente in cui avevo vissuto 
dieci anni ivano, e ch'io rinuneiai a publJicate lo mira firma por di 
pubblicare i mici poosieri, finge di non comprendere che il mio di- 
stacco odierius è più formale Che sostariziale, perché io non rinzego 
qulla delle mie eresie sli dieci agni cnlle amali io sona cogsentissimo, 
ed egli che ha io savino va mio libro su Tripoli c da guerra Lalcanica 
lo sa, Ti nu demanda conto di un problema di coscienza ch'io non 
be più da risnivere, senza nisolvere quella della conciliazione fra l'as- 
seluto interiazionalisno antipacicttici dei sovversivi di ceti col na 
ziunalismo neutzalista ed il lealismo austriaca iti quetli di vcagi Nun 
solo, ma approfitta dei residui di un vero diamma morale È bolitico 
di cui mi fari, per minacciare — serra gettarlo — uo po di fangn 
conuro di htoman fuel, Invidentemente, quest'uomo è di bronzo; per 
ché se fusse di [valtà e di scntimento, cow lho stimato altre volte, 
dovrei usare veran di lai una parola malto dura. Invece, mi limiterò 
a perpli un dilemma, sérza imporgli temmeno l'ambarazzo di tispon- 
derglii sia sono un individuo equivoco, ed allora ha mentito con- 
cedendomi Ja sui amicizia, pier due anni, rilasciando persino ad altri, 
su] mio conto, delle dichiarazioni di stima e qualche valta di ammi 
Fazione ; Gdo soun meritevole di tutto ciò, cd celi mente aggi, fn- 
gemlo di dispivzzacrmi. A scegliere | 


E chiudiamo la parentesi, e tortuame alla nostra polemica, lo ho 
certamente moltissime colpe nell'attacco a Mussolini, e delle quali 
ho la sfacciateggioe di non penciomi affarta, Non mi pente di aver 
accettato Paspitarità in «questo giornale, perché io sonni un eretico, 
coscrivo dove voglia e come posso, dali che i Partiti aowvecawi 
intendono mnonoprilizzare con mezzi motto tedeschi l'opinione pub- 
blica sovversiva. La vita pubblica è fatta anche per noi, che non ab- 
biamo una tessera. Non me ne pento soprattutto perché più un'altra 
lettera iu ho diretto al mio avversario dafle colonne dell’Iniiativa 
repubblicana, senza ottenere ilsposta, il che prova poi un'altra mia 
colpa: di volermi misurare, io musero mortale, col direttore del- 
l'odeami! Ma una colpa serto di non avere: quella di non sentire 
la responsabilità del posto che occopo, Mussolini contessa che du- 
sante la crisi europea anch'egli ebbe una crisi d'anima, che lo portò 
a mnoxlilicare nun «olo le apparenze esteriori, ma il fondamento stesso 
delle sue vedute circà la persa è l'attegpiamento dei sovversivi, 
Ebbene, il solo fatto ch'egli sia stato capace di porsi quell'esame, 
torna a sue onore! seltanto egli doveva comprendere che quando 
sì è in preda a dubli così gravi, tanto che da essi una direttiva nou 


APPENDICE | DOCUMENTARIO 507 


si può tracre, allora non ci si merte in prima fila nella attaplia poli- 
tica, usando un'arma così ragguardevole come 1 civanti, per preda: 
care alle masse ignore e digiune di certi probiemi, degli atreggia 
di cui dubitiame nni stessi Giacché Mussolini «deve ancora amor 
tate la mia constatazione, che ciuè l'insistente propaganda «e sue 
siornale per la neutralità ad ogni casto, sia la risfirsa disperara i 
chi si affida sd un atteggiamento negativo perché non sa Esolverii 
per uno positivo qualsiasi, o la rinuncia «li chi almeno du ita sulle 
proprie cesponsahilità a chi non dubita nemmeno de proprio deg tao 
tismo, e sputa sentenze si problemi che sono fiori della sui p 
; j mpetenza, _ 
sei paco anche an questo si possono fare delle riserve. fo non sona 
ni 4 difendere i nazionalisti, anche perché non hm alcuna intenzione 
i accomunacmi con essi; tra cuosLtito che il Tara atteggiamento è 
già più comprensibile di quello missoliniano. La comprende che 
csucnda convinti, come ia non Fori, che qualanie Se la naste. 
oggi miglince che la pace per l'Italia, vedendo im vos sibile i Va te 
cipizione al vonflitto a lianco dell'Anstrza, essl von poro RR. i pat 
tecipazione a fianco della Triplice Intesa. Quello che Mussolin ; ni 
soentiaco è la sua convinzione che ormal, cramoatate il poten 
una guerra triplicistà, i] conservate la neutralità sino in ii Pa odi ri- 
solrecebbe in un digastio, Ed alora, Vinsanabile antiresi fra Da 
coscienza intima e l'aicagiamento del sus inornale risorge, € € uede 
di risolversi nella sua deppiezza. Né vale opporre che ta campagna 
dlell'Avanti ! Fu puramente plaronica, perché questa & UN sruazione 
grutuila, DO M&SELITO più ASSICUIATE che ILUILA prarebbe SE REET Sa 
pure in minima parce, le mani del Governo, rimango d von minima 
seneftcta injziale, mna ciparabile, Ta possibile di sfrutta menta a p Ù 
dei sovversivi. Nessuno può dire quali cisultati di demo ITA zione 
uella campagna produca sopra le folle impressinnabili, le quel ere 
dono sempre alle cose più seropliei e ripetute, anche se meno s cere» 
Imperocché la questione principe di moralità prlimina pos E Cut 
in quesro punto, KH su questo punto la polernica può iral € sn 
dopo la confessione mussoliniana jr segmico alle rivelazioni, Li pro 
Tombardo-Ralice, Ab ci voleva proprio Fintervento di que signore, 
r indurre Mussolini ad ammettere che tutta la campagna newera: 
istica del suo giornale eci una fatsa ? Ma AMussobini dimentica che 
un mere prima l'on, Graziadei aveva rivelato Li stessa ed urnilissima 
verità, che cioè se il Governo avesse scatenati Ja guerta all'ia ' 
i socialisti avrebbero farlo un'opposizione purimente piatonioa Co 
di simpatia ? E dimentica ancora Mussolini che la prosa prazia 
lei fu sconfessata il giorno dopo, en un commento Ln corsivo, 
indi involpente la Dbiresinne : 
qu Frattanto” il letrore di buon SETLOE, OPplte l'eretica come me, li 
vale autorizza per la seconda volts l'avversario a metizte da pus: 
blico tutte le conversazioni e le lertere private, persino l'u tima, € DE 
è la prova della mia cortettezza morale, politica e finanziaria + 160 
Vasenzit: il lettore di buon senso si domanderà a che cosa st ve 
tutta quella schermaglis di reticenze c di « distinguo » fra le cos € n 
si dicono spontaneamente è quelle che si dicono soltanto «qua 


è forzati. 


0A CPCRÀ GMNIA Db] BEKLITO MUSSOLINI 


AU che serve? Alla protesta ndeale ? No: perché quanda in di 
chiarm la mula avwerslone di principio a tutte le guerre, c deploro che 
la storia mi sforzi ad accettare uma guerra di cui non hu responsa- 
bilità alcuna, ml anche ad auspicarli perché so che santo avverrelbe 
sega @ contru di me e quindi sarebbe ancora peggiore; quando io 
dien questo, ie salvo completamente la mia poszione ideale. [In ugni 
Caso, Se UN EccessImy serupolo sii vieta de potro alla testa degl eventi 
invece di subicli, i serber® un'attitudine di attesa; omn predicherà 
la puerca, ma ini puarderò bene dal creare uno stato d'animo che 
valta ad evitarla od u protraila. Ma queste non giustifica l’abbassa- 
mento della protesca jdéeale ai motivi pratici rigorcati con somma cura 
nella tcalta, lasciando da patte quelli che non ronvengono, 

won GIUSriMca cetti articoli, tra eni qualcuno di Lazzari, passati 
senza il mencmo contento, che parlano di opposizione pratica. E se 
anche min si dice chiaraiicote in ché cosa deve COmsisrere, soprat 
tutto quarela iitvie « continuare al accentuacsi a, è oveio che le masse 
la comprecdosi in un mode ben più tangibile di quanto La pensino 
i redirrori dell'ifusatt* E se domani le masse veleasciy metterla in 
attuazione, e sco piof Lombardo Radice asa fisse intervenuto a 
sprzzate la commedia, clio dice a ifuasolini ed al complici suoi che 
Il proletariaco non li aveglle presi sul serio più di quanto si piso 
dun da se atcasi ? E seil Govezno, dopo aver tracto l'Italia alli ver- 
gOpna, avesse trovato una scusanie nell'atteugiamente dei socialiszi, 
con qua! faccia questi vlrimi rimprovererebbero a Salandra di averli 
presi sul seri anche ]ui 

La risposta di Mussolini nen coglie cri una virpola all'assunta 
princaprale della mia lettera precedente : che cioè Lutta la campagna 
dell legati | fu tondotta FEntora snlir dare sio ata vetltetza nsendale; di 
un proposito che si taceva perché ne avrebbe svalutato un altro, 1 
velanidene la menzogna. In non se qual ssa già ora il rindizio delle 
masse: ma la loro intuizione uscora arriva certo fino a pensare che 
la conftssione  - forzata — di Nussolini sende perfettamente inutile 
tutta Ja sua spera anteriore. Ha i] nin riuscito inganno nen mglie 
ché abbia la figura morale dell'inganno, ce che il chiamarlo politica- 
mente disonesto rispondi ad vna verità obiettiva, Non toghe che 
non sia quesco il modo per fare — specie nelle attuali circostanze — 
celle coscienze ; e che iri le spirirn marzistico, secondo cui non si 
tratta d'interpretare i] merlo ma di cambiarlo, ed i sofsmni mussoli- 
mani, vi esista una enceme distanza. 

Non trelte che se il Governo salvaguarderà pli intercasi del paese 
la farà malgrado i socialisti, & sc ll rradirà avri essi per complici. 

Non è in queste LIE ID CU] si possa dispregiare Ja newrtalità govetna- 
tiva c quella sovialista, tenclenti im pratica ad un risultato unico, di 
Cul tutti sopportttanto le conseguenze, 

Dia fent-dfre, tento West gue ae amanvaise lare, avvisava Renan. 
E sul sovialismo, oggi non c'è altro da fare, 


LIMERO TANCREDI 


Con la devuta risposta del Mussolini 1 questi siwcrda [ettera tanccediana 
troncheseme una polemica che può degenerare ja una contesa personale. Tanto 


si un 
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pri attra, quante più siano comvunti che se una dristo figura, Afzi UD TMezza 
firura c'è nel socialismo jlalino, quinta non È davvero quelli di Benilo Mussolini, 
al quale si desco almeno far falde de contrasto fiescasimo nell'anima sa quella 
di molti altn. di qutti o quasi i capi dell'inte:n Partito, iL quale non consiste 
cuttu mefle niusse spistuzlmenie inseli sulle rotaie della lenga propaganda asti. 
cralitacista. Tanto è veri che il Partito cena <1 sofivare lo scandalo, di lasciar 
cadere da polermeza AI minaccia esplicita del Mussolini, di rivelaze chissa 
quindi stati d'asuima simili al suo r perzio {Faglmemni è querartisi nella sposca 
contraddizione) nen ba nizai cispsorto al corg avdig: « fuori i nima! uv. Segno 
che i nomi sarebbero tospi. Forse appena la bectiggine di ni Mospari o la 
ars: lezisi corchirale di on Barzari o da gelida «dascicni di va Calda si salverehbern. 

Meglio dunque far de vinte di non aver iene 

Bia quecti nen pussiamo fare nia Borghesi, f0i liberali italiani. om perché 
sg Enalinicate »«enuiì Uora di poter gridato: « Mussolimi 8 sen Loi! » 

Quest ara possorme suspirtla i Tancredi anarchii ona non liber, schiavi del 
pregiudizio dela guerra francohla £ libertaria; © i dezioclativi panrosi della piazza 
tagte colte piaggiaia e teme snie protimva, ché implorano dal sogialanz i per- 
miexwo e rr averi IN LICCCA 

Toi no: nur rizomusziamo chie fire o comduzio Lu gurica nazionale, € fun. 
zione borghese. com tutte Le scsponsabilità e usci i doveri, anche quello di imporla 
olWiaterno, E al ncsvio dovere non cerchiamo fe aiuti né albi, Nemmisto l'alibi 
più sienpetico; quello dx] pieriilo che i bocghesi, utficia li di mestiere, di comple 
fiesta n volcatani, cuerezzone do pià litica, davanti al proletari. Questo la bor 
ghestn sente, e senienelolo ha in sé Varia della nazione. Ali se nea Lu inc ndesie 
ancora, diserelibie csssf grata al Messslini che glielo facmae intendete. 

o La bocehesan italzaia — die il Mussa -— ©onel cul di sacco delle sue 
cuntrazdjrivii, insufficenze, colpe «. 

Clun È «ctu, n per do meno non È vino lepiforera mussultmano . # e ci 
cesti oo Dal enl di sacso du togliesia xi divinziola cdl esce, è conquistando il sor 
diritto a condurre il suo picse per Tavvenire. Le mie contraddirioni stanin nella 
complestati stess dal fini da raggiungere: la ticchezia de creare alln stéwa Lemtpo 
ché La son Jo Libia è Ama minore, VAdnance da puadagrare è al Mediter- 
caneo da non perdere, l'Asia da infichilire nggi e la Fraocia dimeni. 

La stessi iimprepicazione è dovra nin «colo ad cirozi di progrmuma è ali 
ructedo. ma asche alla cuta di tespoi amevessi, fra i quilt quelli proletaci fd 
rettamente e nun nazionalimente intesi non fureny gli vliuni né Lo nieno costosi 

La puerra può anodusce Ja borghesia ad una ciplit valutszione, at una più 
esafia prrircdiia di queali ickescssl, 

Benito Mussolini, che non è va snlgare cooperstivista, può esserne prssonal- 
mente Lieto; mal Partito è L'AsS4n che sono sopraticito va lega di clientele, 
corrono fiezibondi al ripari. E inscumane cogli articoli zibordiani e co: referendert 
ietussolinioni la propagsada per lo siivpeto pencrale. Che non faranno, è vero. 
Tyson occorre che il Mussolini Jo assicuri, noî percorre dimustoi che « il proletariato 
dell'unéra nazione che cispoadesse alla mobilitariona con lo sciopero generale 
avochbe dinnanzi due eveniualità egualmente tragiche: insuccesso, Fallimento dello 
sciopero. E sllura: repressione ferire all'interno. indebolimento della nazienne di 
fronte all'esertitu della dazione nemica che nea ha sclosperato; oppure lu sciopero 
truanfa, il vecchio regine cade ed il ngovo .. regime — dl Crontano provvisorio — 
quando si trovi col nemico alle frontiere dere: u ituedcre pace a condi siti du- 
cissime, tal da suscitare piofidiinscate Ja contracivolizione, o deve affidarsi 1 un 
dittutire coilitare che rioeganiza. L'esercito e facria la guerta a. 
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Ta stiopero semergle, cho il Mussolizi dépreca per paterottismo, il Partito non 
doo wuclha perché a traverso alla covolozione e alla poerca nazionale mandecelta: al 
Potere una borghesia più plebsa e più fnct= Fo nun io farà Ma lo prieconizza 
Lavantu, perché spera che Lo fiacca e scettica horglicia doi Quoletto e de San Giu: 
Jisno se fe impatti e sioni alla guerra nazionale. salvo poi a cendete cratu al 
paese, pabblizo ministero il Ferlito Socialista, Sella vigliacco esitazione 

E questo È il troccy essenzialmente borghese che il Mussolizi (ogenno nun hu 
comprssoa a debole ha subire. 

Egli dice; «I Partito Socialista fin può perssfoze d'imziotiva di uno guerra ». 
Voleva dere, probabilmente, non cil Pertito Socizlista oo na «il protiiariato x, € 
sprchbe stilo allata cel vero La grandezza storica chel proletecinto è mella suit 
inertia Ldenle, che Jo fa ollremeda sensibile, ez più rhe da horghesca, a siimoli 
seri plici cd uniformi, quelli che spunmono ai grandi movizieoti di sassa Stiioli 
economie che spiagono allo scope, all'emigrazione, alla colonizzazione e Iovor 
felini limttto ecopuntici delle nazioni: stistali militari gl grilini della dr- 
ghesia cosmenie — chi ereano gli forperi. Ia il proletutiato cesta passiva: & nen- 
tale, È necessario all'unià dei suoi riomimemti JE proletariato che prende delle 
iniziatevi* gi Frazioni Îo gUeppi è piuppelti, perté vaprime dal suo seno una boc- 
Elica: qeella del rifunirismes più o meno in auge ma semper rinioivato, iodisimut- 
tbife. 

Un Partito Socincista peramenie proletario si guarda bene della iniziativa Pe 
Jiici e lascia tele alla burghessa le sue rosponsabilità : tipico IL Partito Socialista 
Nadesco, che ha li massiina vot: dl minimo riformismo all'ilatiaza. se che abbassa 
tutto antero iL sco peso Ci clava tcii sulla cassafgriz del carutalismo, cggi sulla 
cupoli d'acciaio delli Franca fortificata, Fercl:£ è filsstà, per amore g per forza. 
partito di prolctaliatu. 

I nosery invece è un Pirlito Soccalizia Liorghese, pieno di burglesi autoctoni 
eommigrativi, si chiamino mazari anarchici © sindacalisti. Cime dale si permette 
dc avere delle if di volumetti Sonzogno sulla guerra democratica contain Li guerza 
imperzalislicà; tullo LO sug di crstinisma al quale ji proletariato, quande non è 
atligianeto n piecgla borghesia 0 cooperativato parissità, è completamento estrante. 

Cone 'è certamente estranco Il Mussolini quando serive sul nostro giornale 
che. o Vialcavento dell'Italia è questinne Ada esaminare ormai da uo punty di vista 
puramente e somplicomanie " pazionale "x, 

Cna queste parole egli, ritrovando la vis maestra del proletariato, rimette il 
problema alla burghevia, E dà una magnifica lezione protciazia si ieé carte di vssa 
perdeti nelle simpatie per la licenza francese e per l'autovil icdesca. 

La borghesia italiane decidi della pie e della guerra sevondo il solo inte 
fisse fiamadnale, # avra ben meritato del prolelonialo se mim del partilo borghese 
<he sc int actogra la rappresentanza. Non cerchi nella mimactit vana dello srigpero 
gonerale un alibi alle sue paure, Si purifighi. alla vigilia della gran prova, di ugni 
méschinò riguardo di persona, di ogni intereszie di cana, ali gruppo, di sindacato; 
si faccia una morale di guerra che [e servità uhe pei giorni della pace, sosli- 
tuendo un sdealisimo tallano n quello dulettente di sitipatie straniere che oggi la 
disomora, Esci insostrina del tutta dal «cui di spec mussolittiana + divenga Una 
vera berghesca nazionale. 


ALBARTOÙ CarvKHCtni 
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LE POLEMICHE DELLA NEUTRALITÀ * 
(per selefonto al a Resta del Cortiza a) 


CESARE BATTISTI E LE MOHIARAZIONI 
Dl BENITO MUSSOLINI 


ROMA, sra. — ll deputato socialista trentino Cesare Battisti, 
in una intervista concessa a Milano, dopo avere porabi nuove infor 
mazioni sulla permanenza di funzionari della polizia austriaca Lo Ita- 
lia, sull’opera del elena Austriaca, sulle fortincazioni del [TEDMILO, ha 

spresso chiaratigace il suo pensicro sull'atteggiamenco dei socialisti 
iellioni. 

e Evidentemente — egli da desta — ben diverso gi mnanifesta lo siutù 
d'animo dei sovialini di oggi dal primi giorni Sella guetta che sconvolse l'Europa. 
Por essere più precisi, dovrai limitate questo giudizio specialmente a Benito fue. 
soldini, che pure é Findigusso denider del Piotico in Iralra. La risposta di bosso 
limi al Lombarduhadice non è affatto conforme alle comdwwacai del neo mani 
Festo della direzione del Pactti Socialista Jtoliaao, che se il Mussolini alcsso Don 
hu atilato, Ba però frmazo Quel manifesto è comcario alla puécii dell'Italia. 

e Fra Je tauli: della irhsarazione del Mussnhini, palpita uno alero semiravato. 
Gli è che in Musseliui «è ona duplice; distinta personalità. C& il Musandini, dirò 
casi, della sita profana, cun altro Mussedini siacialisto, direttore dell'Argee » Le 
due indivilualiià nen vanno asselutunente d'accordo fra di Joro. 

« Ricordo quanto # stati pubblicato interno ad un certo solleguio tra ut 
depulato trentino e il direttoto dell'Averte!, che il Mussolini pai wocati. Lbbent, 
poiché quel deputato ero proprie id, conferme oggi quanto venne allora pubbli. 
calo, e che rappresentasa veramente il pensiero intimo del direttore dell'Anas! 
in quel Inomento. 

a Del resto -- be romeluso dl Agati — non posso che chiumscmi lieto del 
avoro, ioteresguite atteggiamento del fSsagier dei sogualisii etaliani e di alin «he 
militano nel uo campo, Ken resta eci altro da sugurissi che Vaia présda final 
mene uda derisione, da quale auguro confoweino al desplerio dello grande maggio 
ranza degli italiani, di tucii elr italiani, e cale da consemticeti «Li tienurnre presto 
in bano compagnia nel mini paesc ». 


IL GERENTE DELL’« AVANTI | » 
MANDA LE SUE DIMISSIONI 
PERCIIÉ FAVOREVOLE ALLA GUERRA 


ROMA, 9 sera. — Eccovi, nel suo testo, La lettera con la quale 
A. Galassi agttunzia a Benito Mussolini le dimissioni da petente del- 
Podnanti f 

Caro Mussolini, le profende divergenze, aul momento politico artuale, mi 
determicano l'imprescondibele dovere di dimettermi da gerente del giornale 
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Aveti! Tu capizai ch& è nasnrdo © grossa rhe jo possi scpuilare a frmare 


cost che assotulamenie sono contrarie al mio spirico e alla mu anima socialista, 


Mon sola soi sematrano alla linea di condotta tua e dell'Avzoti! ma essendo 
mio proposto di combattenti aspramente dovuigue e come poerò, cost è anche per 
me un dovere di coestà polilica Ie elimissioni. 

. Ti prego perciò «i far presto, onde la mia posizione, di fronte vi compagni 
Cd dita, sia ho chuara, o non ss sospelti che sia qualrhe motivo cevendite, di 
interessi o d'alttà che mi tratteccobbe aunora in una posizione sui anormale, Poteva 
Questo passo fa:lo prima, ma 5pela +5 in un cavesdimento. il diwscso Turasi 
all'isseriblea in riguacio al riacultsto del Partito cre e pareva UA sint: ma 
anvece tuto è piecipitiza nel convegni di dorica scorsa, a Lugano, che è so. 
roma me, il poggioivnentee del maruiesto. 

Coî profondo rincrcscimenià, pir ner essere più iSeafmenie Unilu a te in an 
Auspicoi l'ircaena rione di udi acova éa pel Parzito Socialista civaluzionario, salu. 
landati caldamente è asposttasdo pronta risposta, sono tuo affezionatiszime Compagno 


AUSELID CALAIS] 


1 SOCIALISTI NON SONO NEUTRALI # 


La neutralità dei socialisti é una Impia, to un equivoco, Tassi si 
credono neutrali perché sustengono, come i cleticali del testo, la neu- 
cralità del Guverno, ha sostencec la neutralità del Governi non è 
csserc mevtrali, 

AL spicgra, i 

La neutralità dell'Italia sionifica in quearo motnente una così sola: 
il vantaggio della Germania e rlell'Austria. Siccome apri non ci pos 
flamo muovere che da una parce sola, il nostro state fermi griova 
soltanto a questa parte, Mon giova all'alta, che ha tracin di giù tutto 
dl“ vamaggio che poteva dalla ceostra neutralità, 

T socialisti che appoggiano la neuttalità del Governo appopgiarie 
la Germania e l'Austri Tugliete l'anello ei capi della catena ci 
riveletannis la cosa: 1 socialisti appoggiano la (Germania e l'Austria. 

(asia: i socialisti non sono nisuttali. 

F questa © Lanto vero che i socialisti tedeschi © quella appendice 
anale del socialismo tedesco che è il socialamo svizzero, haono fatto 
di tutto pec prarantire alla Gettmacia c all'Austria la ceutralicà «lel- 
l'Italia mediame la pressione dei socialisti. 

N caso del dott. Sudekum è abbastanza conosciuto, Il cam del 
Pattito Soctalisti Svizzctto è ment conosciuto, Illustriamolo, 

Dl giorno 17 settembre il l'artito Socialista Svizzero sente il bi 
sogno di abbuccarsi col Partito Socialista Italiano, Perché ? 

Il Partito Socialista Svibmero è un Partito assolutamente tedesca. 
Maggioranza tedesca nelle urganizzazioni e nei capi. Metodo tedesco. 
DE tedesco, (Wssia è un Partito Sucialista più tedesco che socia- 
1563). 


* Di La Pare di Ficenze, IN. 19 13 tatobre 1914, VI 
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La Svizzera tedesca di oggi, ben diversa da quella del T8TO, par- 
regpia tutta per la Germania. Ritorneremo sull'aspomento. E come 
i socialisti tedeschi vanno fina all'altimo a battersi per la civiltà 
tedesca, i socialisti più-redesco-che-svizzeti parleggiano nel lom in- 
timo per le vittorie tedesche. _ 

ll Pactito Socialista più-redesco-che-svizzero con quel tatto, con 
quella abilità, con quella finezza, con quella psicologia che distingue 
oggi questa gente, con ona sfrontatezza che non ha la pari, nomiia 
a'suoi rappresentanti ssifurto dei redeschi, Nessun rappresentante 
degli sviggeri di lingua francese. Nessun rappresentante degli svi 
seri di lingua italiana. 

Il Partito Sneialista Traliazo da prima anmunzia la cosa cun wo 
cetto entusiasmo, poi capisce l'inganno, ed esige che fra i tappre- 
sentarntti vi siano anche francesi cd italiani. Il Partito Socialista più 
redesco-che-svizzeto si accorge della gofaggine che rivelava i suoi 
fini e aggiunge um francese e tin italiano, 

Sepe l'abboccameoto, Ma aramai il trucco era svelato, e quando 
i tedeschi velleto che si parlasse da prima della nentralità italiana, 
pli italiani si oppose. EH convegno resultà così un netto contrasto 
di caxza c tutto si risclvi in uno & due prdini del giorno che lasciano 
Il terapie che truvano, ; 

Ma l'episodio testa sicnilicativo. Indica quanto interesse abbiano 
i socialisti tedeschi, attraverso 1 socialisti italiani, a iotpedire all'Trafta 
di dale all'Austria e quindi, di eflesso, alla Germania. 

Ora i steialisci italiani che cosa fanno ?_ Giocano sull'equivoco 
della parola neutralità, e voglion dare arl intendere di esser neutrali, 
sosienesdo la neutralità del Cinverno. Aia ne; questo non è esser 
neutrali, cone abbiam visto. 

Se i socialisti volessero davrem) csser neutrali dovrebbero diris- 
terenanzi della questinne. Essi dicono che [e questioni di nazionalità 
rusti li interessano, Henone, Che avere un padrone itmiano o tedesca 
è lo stesso, fQuesto lo vedrebbero. Domandite, ner es., a quel socla. 
listi che sono stati nel Trentina, a Mussolini per ai.) Bemssimo, 
E allora non devono nemmeno interessarsi perché a "Lieto e a Trie- 
ste e a Pala eco, ci siano piuttosto dei i0deschi che «egli italiani. 
Perché in realtà, inentre dicone di dismtercssarsi, quello che fanno 
è a tutto vantagcio del padrone tedesco, ilel frovenio redesco. 

lo credo che nelli dartrina socialista è marxista, CI sia tanto di 
dialettica da piustifcate anche la partrgibuzione «lei socialisti ad una 
iniecra per il principio di nazionalità. Perché come in una bella, co- 
raggiosa lettera ha detto l'un. Battisti, deputato socialista di Trento 
(ehe a Treoto non porrà ritornare, se non con Li balonette italiane), 
la Lotta di classe presuppone compiuta, realizzata l’unità razionale; 
c dave questa unità non esiste, la lotta di classe, giungendo inter. 
pestiva, si afascia, come si è sfasciaco in Austria il tentativo socialista 
ili fronte ai probletni nazionali. 

Ma non voglio addentratri in questa questione, Ritorni ad atta 
napliate i socialisti. Dico che debbono esser chiari e sinceti. Dico che 
delibono apertamente confessare di volere piuttosto l'Austria che l'Tta- 
lia a Trieste, che non è Inro affatto indifferente che ci siamo not 0 ci 
siand gli slavi, che non sono punto neutrali, che partegpiano per 
L'ivustria, Satanno almeno un nemico egesto 
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Se essi non la dicona, è perché in fondo loto repupna alla conse- 
SUenza lngica, Mussolini ha detto che chiamato alle armi ion si ri- 
fiuterà. Non l'ha detto a me, l'ha detto ad altri, 
(ra Mussolini, coraggio, 
Se siete neutrale, dovere riflutatvi. Conosco la vostra mano, co 
narco | vustr] cechi, #0 chi siete. So che nun avreste paura dessero 
fuecilaza, 
Sc andate, è perchî sppete di dovete andare, che fate bene a an- 
dare, che la guetra contro l'Avsrria, in questo momento, per do 
uno nato in dcalia, è una causa giusra e santa, Sono sicuto che in 
fonda Ja vedete can simpatia, 
E allora albiate il corazine della si&cerità, di tutta Ta «incerità. 
le capisco henissima che son può casere mn socialista rr il Partito 
smeialista Italiano a caneggiate il movimento per la guerra. Ma non 
alovete cstacoladio, Come wi ha dette il mio amico Lombardn- Radice, 
fate della cronaca, Non esalcate gli ingenui e gti sconsigliati. Do- 
mini voi, e con voi miglioti del Partito Socialista Italiano, andranno 
alla querta a faranno il loro dovete, meglio mapasi di tanti guetra- 
fondai. Ma la puerta ricu si fa pagando di persona l'ultina sibrno. 
La puerta nica si improveiza, 
Non vi chiediamo nemment - i avremmo il diritto — di pre: 
rararla. Li basta che nun la ostaceliate, ci basta che non pettiate un 
aese già disorganizzato in una disorsanizzazione inaegione Chi vi 
garantisce che domani uno sconsigliato, un ingenuo, che ha leto la 
virstra campagna contro la suerria non comunetterà ovalche sciac- 
chezza # E one avrete eni la responsabilicà, neo già la bella respon- 
sabilità di chi ha voluto sincetatente una idea ima «di chi noi ha 
sapuco volerla davvero. 
Sipnori socialistt: vi chiediamo di essere nemrali l 
{Quando vi abbiamo seduti, caro Mussilini, andare d'accordo con 
Filippo Turati, un amico nostro e buca tescano ci ha ricordate una 
scena del Mansioni. Chuella di Renzo che entra nell'osteria con « Am- 
brogie Fusella, di professione spadaio, can moglie e quattro figlioli...» 
tha che poi sappiamo essere una spia; e alora l'oste « dara un'oe- 
chiata in fretta a Renzo, disse, ancora cra sé; Nom ti conosco; ma 
venendo con un tal cacciatore, do cane n lepee satii è. 

Caru Mussolini, o cane 0 lepre. Ma siete ancora a tempo a scap- 


pare, Fuori, fuori da coresto cquivoco, Che la vostra anima di guer 
rie venga fuori, intera. 


“Là WOCBy 


Quesre articolo era già scritto quando venne fuori la poletnica 
Lombardo-Radice-Muyussolini, Tancredi Mussolini fel Quaraal d'Atelia 
comel Resto del Carini, Lo credo Mussolini sincero, ma la sua posi 
zione noir £ chista e combarte in loi una manera tigida ed alta con 
l'appiccicatura socialista © il suo sacrificio al Patrito, Intanto Ja pole- 
mica é stata utile pecché ba fatto confessare al Mussolini la sua sim- 
patta per una guerra con l'Austria @ ha liberato il Governo d'ogni 
umore da parte del Partito Socialisti in caso d'azione, 
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SINCERITÀ * 


La polemica che st é svolta sul Mene del Cardise fra Libero Tan- 
credi e Benito Mussolini ha messn chinramente io evidenza cotta la 
ipocrisia di cui era imbevura la neutralità ancialisia. . 

Mussolini, accusate di contraddizione da Fiber Tancredi, sl & dr 
fesa cercando di dimosteste che la sua linea di condorta non ha 
subito oscillazioni notevoli Con tutta la buona volontà noi ci per 
mettiamo di dubitarne. (a un decymento che autorizza I nostri 
dubbi : il dubbio manifest» della Trrezione del Nartito e del Gruppi 
parlamentare socialista, sa 

Fra le dichiarazioni recenti del Musenlini — provocata dalla let- 


tera del prof. Lombardu-Badice — e il contento di quel manifesto 


ce un'enorme differenza soscanziale, una diversità profonda di ve- 
lute, di apprezzamenti e di propusiti. I imerpretazione mussalmiana 
della neutralità socialista può essere una delle sulite manifestazioni 
dogmatiche ina È sempre una interpretazione rispettabile. IL manifesto 
al paese È invece un insigne dovunento «di malafede, di cecità, di 
ignoranza e anche una nifésa alla causa dei popoli che combatcone 
per la loco liberazione, per la loro libertà. 

Se Mossalioi ono fu sitradeo — e ona li fo — alla compillizzione 
del manifesto, vuol dire che uni quel mnmento cogli nom eta sinsgre 0 
che io seguito ha cambiato npaminne, B in queste casp foi avrettono 
desiderato ascollare non delle divetsioni sillegisriche e sterili, ita una 
parola di sincerità. 


# Da L'icizizno di Roma, Cornale Politico Ieputrilicato, IOVZ L7 pito 
bre 1914, IL 


AMLETO MUSSOLINI * 


Nun c'è dublino, il potere logora, sia pure il piatere tappiesentato 
dalla ditezione di un giornale è di vin altro incacico di Partito, e Li 
potere ba guastat: anche Benito Mussolini, verso il quale non rie- 
scivo a dissimulare la raia simpacia, anche yvando più ferocemente 
si scagliara contro «di noi. Era « un tono 4, finalmente, che appa- 
riva in mezzo alla complicata fauna dell'ufficialisma sucialista — dive, 
pueteoppn, spesseggiano i conigli in veste di leone e sovrabbon- 
dano | fiete, soprattuto fe anguille — un vomo dal temperamento 
mistico capace imapari di cadere nel fanatismo setcario, ma abbediente 
solo alla sua voce interiore è volto a camminare sempte diretto. 
Ahimè, il potete me lo ha sciupato, ne ha compresso e maciul- 


t Dall'Azione Facilita, DN. 42, 17 ottobre L91A. 
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lato gli istinti, muorrificato il caruttete e in compensa gli ha rosa- 
late deri di sottigliezza dinlamatica insospettabili. 

Vedete un po” il suò conterno a proposito della euerra, come è 
tortuoso. Da prima neutralista decise quando la neutralità valle dite 
distacco dagli Imperi Controti, Benissimo [ Eravamo tutti d'accordo, 
Tnezcata la puetta furono evidenti le sue simpatie pel gruppo france 
belva-inplese. 

È arulavamio ancora benino, porsché, inalerado egni riserva pru- 
denziale, è fatale che l'atteagiomento di simpiarta, por chi non sia 
cUnuco d scema, crmluta per conseguenza logica all’riumo concerero, 

Ia s questn punco interviene Sudekum, l'adunanza del Gruppo 
della Trirezione, il manifesto verpato di puenn di Benito, 

fiuale rambiamentes e quale traligna mento | Quel disgraziato doc 
inignen ho gia commentato e no6 mi tibeterò. 

Parcva che Mussolini avesse fatto uno scarto deciso e debinitive, 
dolorosa, riprovevale, ma chiaro. 

Noi Benito si trasforma in Amfelo, dubita, tentenna, monolaga. 
Peagio, Di fronte alle csolicità rivelszioni del  Lombarda-Radice, 
Amleto cavilla, tnozentetchicepgia, si sforza di provare che a a 8 vunl 
dize + Ge, che il hossnlini ante-rnanifesto è sempre esuale a quello 
del manifesto € degli ifophi con Lombardo-Radice, 

A momenti Atlete si trasforma in Azzeccasarbugli e minaccia 
di faire a Lelio, per tutto conciligie, tutto dimostrare, tutto giusti 
Hewto, spettacolo doloriio che s'avvia a divemate pictosa, Tra puro 
sentiremo il prido d'allarme: Un ware in mare] In quel mare di 
opportunismi c cli calcolatrice prudenze dove puizzano già tanti pesci 
grussi dell'ufficialismo socialista. 


€ Eos 


Wreglo cndicare Bertito ci are me Nell'Avaet? dell'6 corrente 
egli scrive o 

a JI} Governo non può crearsi un alibi qualsiasi attraverso al no- 
sro atteggiamento, Se lo tentasse, sarebbe uti Governo suicida. La 
nostra apposizione alla puetta è stato un movimento di propaganda 
socialista cdi diffuxione di principi e nulla più. Quando nei, infalti, 
accertavanio la chiamata delle clasai senza Assarne il limite per difen- 
dere la nevtratità, venivano ad accettare in massina la mobilitazione 
stessa. Una campagna - di fitto — contro la guerra avrebbe du- 
vuto cominciate coll'opporsi al richie delle classi. Il carattere della 
nostra opposizione alla puerta è dunque precisato: né il manifesto 
famoso viene sd alterarlo. Vi si para, è vero, di opposizione alla 
Fuerra, Ma nom si accenna nemmeno alli: sciopero pencrale che alla 
vigilia di una guerra in ritengo appunto — e potrei anche ingan- 
naimi — vo ditastru e una follia », n 

Sunalizziamo : Ji Governo non può crearsi un alibi... Se questo 
non è un tranello prosanlano ed abietto, diventa un palese invito ad 
actte tranquillamente, senza nessun timore di apposizione pratica del- 
l'uficiafisto socialista, E tale concetto è rafforzato dalla dichiarazione 
sullo sciopero generale che sarebbe « un disastto e una follia ». 

« La postra oppostzione alla puerra è stato un movimento di pro 
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pagana socialista di diffusione di principi e nulla più #. Quanto dire 
una pacata una manifestazione platonica, una fina manera ] 
E così si vuol educare il proletariato ? 


dx * 


Ma è poi vero che si tratti cli nn semplice movimento di propa- 
canda ed'è possibile che tutti afferrino queste finezze + La puccola 
stampa settimatiale del Partico, usa ad acrivare sempre con lodevole 
ritardo, eco arrochita e s«praziata della musica che suona l'organo cen- 
trale, seguita a scodellatei l'iesegiigie può frusta, più cancido e piu 
idintà. 

Abbiamo già raocattati, con le debite precauzioni, talune mani 
festazioni del genere. Sforbicimo alcune righe del periodico sacialista 
ufficiale di Mantova, la Aics Terra, che non è poi l'ifre dll Alec 
cabatBita, 

ice quel fugliv; 


a Ora quindi l'imprtanza è di accendere e incamalace lo sponitu mihellà innato 
nel popola c di forate cortese pass alari, È questo dl nino opportune. 
Li guerra sembra ormai ineeicohile. Son sé chi non I veda, NH confiituo cui nei 
assistiamo ha nocsso anzioht seigtzise Coli fonia) anche quei spirito ellivoni. 
E ni preparzameri 0 Laciomo di soffocari Come ln Stato mobilizz: él uccia il #10 
ssercilo noi prepariamo c mobilizziome il nvéizo, dova fatale e josvitabile del 
Greme corto può esser gienta, E noi dobluiaiio casco all'altezza del momento! 
Bando si sencimentalisoti e avanii!] accialisii. i sovveciivo i coriggicni, 3 poolelasi 
dutri, avanti! Gli aleti. i deboli, £ fiacchi, Lo vwli si ntirinà è fascian Largo all'onda 
pioletasia che dovri inesuzabilmente travulgecli 4. 


Vede Benito Amleto comes la suonano la sua musica del mani. 
Festo? Come si accotda con la sui pastorale del « momento di pro 
paganda +? hi metta un pa' d'accordo coni suoi enritei BE li préghi 
di salutare canto ilo « grande COST} 


x x K 


Nell'Agagt! del 14 corrente levgiamo anche un'intervista con Ri- 
naldo Rigfola che su per giù concorda con le ultime definitive 2) 
dichisramuni di Mussolini. Anche dalle risposte di Ripola traspare 
chiaro «poesio concetto: noi siamò contro la puerta in omaggio al 
sacrosanti canoni, ma sé poi il Governo la dichiarasse noi ne avremmo 
ul graù piacere, pur seguiramilo a fare hay fee per concentare le folle. 

apgiungereble un maligno: per conservare ina wia di ricirata 
se le cos dovessero andar male. 

Ma come mai vemini ché attamimo, ed amiamo, possono smar- 
rini così per i viottoli, invece di camininare per la via miacsera ? 

E come mai vo'anima di ferro, incapace di piegarsi (vedi discorso 
Mussolini a peggiu] vpi Gi curva bo si attonciglia ? 

Eppure, datemi dell'ingenuo impenitente, io spero ancora di veder 
Mussolini darte un bel calcio alla poltrona direttoriale, buttare le spò- 
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gl del porere e scendere nella strada a far la sua parte per srombrare 
i cammino dell'Italia e del socialismo dalla catogna opprimente del 
neuttalisma, 


E x _* 


Egli, che è indubbiamente un name d'ingegno, muoil vorrà tra 
seuare, oltre il resto, l'areoernento che un altro vamo d'ingegna, 
Artur Labriola, posta a soscegno della tesi internazionalista, È ne: 
cessato, diec il Labriola, che le Porenze coinvolte nel conflitto signo 
al più alto grade possibile pervase dallo spirito democratico è s0- 
cialista, perché la liquidazione della rragica Impresa si sisolva a pio 
Htto del proletariato, patantendogli l'avvenire da simuli pericoli e sop- 
pumendn gli ostacoli al 500 divenire. 

you pensa d Mussalini che l’intervenco dell'Icalia, deciso per cal 
cola freddo di Grwerno, aviebbe un'infivenza assai diversa che un 
IMtervento iroposto da una travolgente fammnata «l'entusiasmo pu- 
polare ? 

È li sarta cuerra che nui vogliamo, che dobbiamo volere. 

Fsca dall'acoletisme tanto Arnleto find riale. LÉ se vool continuate 
s mrodere fama ali galantiomo pressvo i galamvomini di ogni colote, 
lasci ai pastfeza — cosi numesgs: nelle sue file — quegli atzignpoli 
aull'oppos:zione: sila guetea che non é opposizione, Perché quelle 
grromientazioni mi fanno venice in mente il tribunale dell'e rfea 
all'enfeeno a, dove sotto Je parole « Lun legge è uguale pet turi è, una 
umeara parentesi avverte; « Gi la tanto per dire ». 


wi 


UNA RIUNIONE DI SIMIALISIT 
SOLIDALI CON MUSSOLINI * 


Somerosi compagni sone intervenuti ieri sera ib via Circo, d, 
alla riunione indetta per si socialisti ché approvano L'ordine del srtoe 
Mussolini respinto dalla Direziune del Partito. Sono presenti anche 
eli assessori Veraeti, Gottardi, Ferrari c if sindaco Caldara. Molte sono 
le adesioni. Notiamo quelle di Arienci, Allevi, Gentili, Brocchi, ecc. 

T: chiamato alla presidenza il doti Vera, il quale, aprendo la 
seduta, si augura che dalla riunione esca unanime un veto di soli. 
dacietà per Fenico Mussolini © l'approvazione dei suoi principi, ri- 
suarilo alla neutralità, espressi nel suo ordine del giorno (-b}. 

Parlano ancora Croci e Ferraci + poi viene approvato il seguente 
aedine del giorno ; 


e I socialisii milanesi mentre plaudono all'opera assidua e tenace prestata dal 
compagno Messolini sell sua qualità di direscore dell'Apesti/ dichiarano di sta- 
dersi stlidali col concetto espresso nell'ordine del giorno presentato da Mussolini 
nella riunicme del Partito avvenuta in questi giorni a Bologaa e invitano La dire- 
zibme stessa a cOMvocare Lo congresso naziboale nel più breve termine possibile». 


* Call'Apagn i IN. 263, 24 coltobre 1914, XVIII 
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DOPO LE INMISSIONI # 


Lo scandalo d'un voro ali carattere e di ingegno a capo del 
l'ASseti non potera durare. Il socialismo italiano ci faceva troppo 
brotta fieura. Mussolini stonava. Eta un rimprovero vivente. L'hannt 
soppresso. Così Il PS. è uggi tatto eguale. Livello Treves. 

benone, Del resto non diciamo truppo male del P.S.1. bssa è 
semplicemente lo specchio della borghesia italiana, Cui ha mandato 
via Mussolini se n3o i borghesi «lel socialismo ? Noi abhiama i più 
stupido socialisme d'Europa perché abbiamo la più stupida borghesia. 


4" % 


L'reivonti! è subito caduto in mano a gente che bn voluta darci 
subito segno della sua entrati, leggo una notecina nella quale (er 
trastando L'idea del noscen Lombardi-Radice di un Fartito socialista. 
nazionale che avendo una politica interi consona a5lo esigenze del 
pruletatiato rispettasse però la calca nazionale) 51 dice a che coi sudi 
sofisti hi puastato da visuale del noscro Mossalini + Ecco, piu buffi 
di così nom si poteva essere. Mussolini è dunque diventato va ragaz- 
zino traviato dal cattivo tompacoo ; e la mamina-dirczione va intorno 
ftienando per 2] fonciollino che gli hanno sedotto, Bre ana hgura 
che Mussolini non s’aspettiva misi certo di farel E pazienza se la 
cosa fosse buffa ; al peggrio È ché puzza d'ipocrta DI figlio] prodiga, 
itfaiti, non è che un figlio scacciato al primo pretesto, Mussolini non 
la potevan soffrire accanto. Lo sentivan tfuppo supedore, E oggi 
che ha saputo risolvere la sua esitazione cd la ritrovato la sua via, 
pet la quale Favietnmo voluco veder fin dal prima piorna, ma ché 
alam conceoti ci sia arrivato almeno oggi, i cari, dalci e deliziosi 
compagri l'hanno bellamente fregato. Ed ceco Furati Far sapere che 
non è per la neutralità assoluta, (Già, l'importante è che non ci sia 


il gerdatine Mussolini... 


* Tia Lai Pore, IN 29, 28 otoh:es ISLA. 


DGPO LE DINISSIONI 
EE CONSEGUENZE DEL «CASO MUSSOLINI » 


VERSO IL RITOMINO DEI RIFORMISIT DI SINISTRA #* 
(per felefono al u Beite del Cordiza n} 


MILANO, 29 seasins. >» L'eco del gesto di Mussolci vibra 


ancora nei ciecoli milanesi, tanto più che le polemiche nor accen- 


* Da La Pater N Rea del Carli, N kH, A40 ottobre 1914, FXX. 


14. Wil. 
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nans a Gnire, anzi pare che deblano maggiormente animarsi. Teri 
infatti il Mussolmi rispondeva sul (Carriere della sera all'articolo di 
Treves comparso sullo stesso giornale, mentre Camillo Prampolini 
sulla settimanale Giartizia di Reggio Emilia lo attacca alibascanza vi 
VAUMITISILE, 

Ma, a parce le polemiche, si fa pra vivissimo l'interesse di sapete 
se il presto del Mussolini provocherà la ciunione anticipata del con 
gresso socialista nazionale. Come sii vi telefonal, wi & stata qui una 
ciunione alla quale hanno pasteciparo vari noti socialisti ed alla quale 
altri non meno noti hanno aderite. Tr essa fu votata cuell'ordine 
del giorno col quale a) chiede appunto la convocazione del congresso. 
Vi sarà questa rivminmne è 

Stando a quante dice il Muzsalini nell'intervista concessa a vari 
iccrali, depo le sue dimissioni di direttore dell'Asent i e cioè da 
che egli era sicure di esscto seguito dalla maggior parte dei socialisti 
pensanti, Ja riunione delle Asase del Parto nun duevretiie tardare. 
Giacché slall'enoca del coneressa di Ancona ad oggi si sarabbe du. 
eetreinato un Facco nuovo, per cui Pattuale Direzione del Partito non 
sarebbe più soriettà dalla fiducia delle masse. 

La simmazione è <liversamente valutata da coloro che sostengono 
ancura la primitiva formula di frante al fatto della guerra, 

Il intersozato vari capi che dovrebbero conoscete bene il Par- 
tito per quel chu riguarda il movimento delle sezioni è, a quanto 
casi diconn, le cose stanno ben ilivessamence. În primo lungo — sal 
dicano — 1] referendus indetto dallo stesso Mossetini negli vlumi giorni 
del suo direttatate £ riuscito, quasi slla unanimità, favrrevale alla 
neultalivà assoluta. E allora sarebbe necessario dimosrrare che la uova 
formula proclamata dal Mussolini ablaja imlotto le mimerose sezioni 
che la pensavano diversamente a ricredersi. Ma sta lovoce, si dice, 
un fatte a dimostrare i] contrario: è cioè che i diversi periodici s0- 
csalisti i cali sono ritenuti lo specchie più pgenviny del pensiero del 
Partito nei magici contri di provincia, hanno approvaco l'ultimo 
manifesto emanato dalla TrHrezione, in seguito alla discussione svol 
rasi col Mussolini a Belogsa ; il che evidenionente signilica «ht sono 
apertamente contrari a quest'ultima, A ciò si avgiunpa quanto ha 
detto l'on. Morgari nell'iotervisia pubblicata dall'Asastt! e si pucra 
dedurte che nemmeno il (roppo Patlatnentare soclalisca vedé com 
imola simpatia la muova formula russoliniana. 

Foa questo proposito si cita il primo manifesto, compilato d'ac- 
curdo fra la Direzione «del Partito e il Gruppo Parlamentare, il quale 
eta per la più riesda intransiszenza rispeito ai Delliseranti, Bino al pumo 
di non aver nlcuna espressione ali simpatia per la Francia, Alcuni mi 
facevano asservare che quel manifesto fu redatto interamente dal Mus 
solini il quale lo avrebbe portato già helle fatto a Koma, IL primitiva 
testo non aveebbe ansi sublio modificazione alcuna, tolta aggiunta 
di un brevissimo inciso verso la fine, inciso che fu proposto «all'on. 
Treves. Del manifesto non si diede che una semplice lettura ai con. 
venuti e fu senz'altro promulgato. 

Ciò viene messo in silievo dai neuttalisli per sottosegnate la ra- 
pidià «ella evoluzione del pensiero del Muossalini. 

Nessun fatto nuovo, si dice dai magpiorenti del Partito, è inter- 
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venuto a nostro piudizio, tale che senda necessaria la convocazione 
in anticipo di un congresso nazionale. 

fia se la posizione del Mussolini non può parere mole fortunata 
di fronte al Partito, la Direzione di questo non si trova precisamente 
sopra un letto di rose, 

lufaui l'incilente Mussolini ha derermminaro un cuticsa, diremo 
così, fspomeno psicologico. Innegabilnente il Mussolini, mei ventitré 
mesi in cui È sctaco alla Direzione dell’Afsenti, ha non solo contri- 
buito noercralmente all'elevazione finanziaria e morale del giornale, 
ma ha suscitato una nuova attività nella vita del Partito, contribuernede 
a dissipare molti equivoci, Si ricorda che al congresso di Keepio 
Emilia mise molca dell'opera sua per la espulsione dal Partito di Dis- 
solati e degli altri riformisti, i quali non avevano osteggiato effica» 
cemente l'impresa libica ; si ticorda pure che nell'ultimo enngresso 
di Ancona fu principalmente merito suo quello di aver determinaco 
il Partito a consacrare l’incompatibilità fra semaliamo c mnassomeria, 
incompatibilità che sosente in un accanito duello uratorio con 
Fon, Raimondo, Ynoltre molti ritengono che egli non sia fra le cause 
meno importanti della combattività per la quale i socialisti nelle re- 
centi elezioni amministrative hanno conquistato tanti Comuni c spe 
cialmente qpuello di Ihfilano 

È innezabile che tutto ciò aveva conquistato al Mussolini grandi 
e generali smpatie, (Gra inli uelli che nei giorni «corsi hanno davulo 
ricredersi, non lo banno fatta senza dispiacere; displaccre che si è 
immediatamente tradotte in un sordo malcontento contro la DHre- 
gione del Partito che viene avcusata «di poco ratto, di infcamimetternza 
e di colpe di svaziata natura che sarebbe troppo lngo qui l'enu- 
merase, 

Ha oltre a questo malcontento, vi sono altre circostanze che ren- 
dono difficile lu pusizione della Direaane del Partito, tra le quali la 
avocazione 1 st lella direzione del giornale. IL provesdimento è stato 
preso per evitare l'inconveniente derivante dal fatto che si finisce 
sempre per identifcare la persona del dieertore del giornale con la 
carita che esso copre; inconveniente che si è ripetuto can Bissolati, 
con Ferri e ulrimamente con li stesso Mussolini. Si vorrehbe adut- 
care insomma un sistema tedescu — sia «eum senza ombra di mali- 
poità — per il quale, come al Porwarts, la direzione dell'organo 
del Partito rimanesse assolutamente impersonale, Riuscirà esso nel 
l'intento ? 

vero che oltre al Feresent anche D'Afgenetif vi pubblica presso 
a paco nelle stesse condizioni, ma il primo corrisponde a una orga 
niszazione hen diversa da quella del Partito Socialista Italiana, a 
parte il temperamento tedesco assolutamente diverso Ja quello italiano | 
£ l'altra È venuta a trovarsi in queste circostanze soltanto all'epoca 
della guerra: in un'epoca cioè tale che non è prssibile ricavarne 
conseguenze che possano servire da esempio. L'esperimento della 
Direzione del Partito è quindi assolutamecae nuovo ed è facile 
vedetoe le gravi difficoltà, . . 

Prima questione — mi diceva un socialista — È il disagio daro 
dalli ubicazione, diciamo così, dei due organismi: l'Asotti? a Mi- 
fano, e la Direzione del Partito a Roma, È vvidente che n Mono de- 
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vrebhe ritorna: a Roma, o la Direzione trasferirsi a Milano, Ma né 
luna cosa né l'altra sembrano Ffacsli da rcadutsi in pratica. Drapo i 
amevolì benehci derivati al giornale nel passaggio È Remma a Mi- 
lang, compiumo tre anni ot sbn6, non appare facile che si voglia tor 
mate imidietrà. IMaltra parte non è possibile per tante cagioni, che la 
Direzione del Partito venga a risiedere a Milano; specialmente perché 
tutte le sezioni soraliste del Mezzogiorno, le quali gii si dolsero che 
IL giurnale tosse allontanato, non si rassegnetebbero facilmente anche 
all'allontazamtento della Direzione. 

E allora i memlwi della Direzione dovranno trasferirsi per turno 
a Milano per un certo periodo di impo, non potendosi dace l’inca- 
FICO pil di Lemipo indeterminato ad uno solo perché ciò equivarrebbe 
ad avere un eliserrore. E evidente che questo sistema non può ri- 
dundare a vantaggio di nessuna azienda yiornalistita e molti mene 
per l'Uramti #; e nen soltanto per ragioni di online tecnica, a parte 
la dscumnilità delle auitudini giornalistiche © direttoriali dei vari mem- 
bri sttoalmernte in cunca 23 Thresvane del Partito, uo è dificile 
prevedere che questo tentativo non riuscirà, cul esa ai conrertirà 
in nina Firszione individuale... s©ttaciuta, e sica certo motivo di 
altri snalcententi verso la Tiecainne del Pattito, 

LCuncladendu, anche se la Direzione riesce ad evitare lo scuglio 
di una convocazione anticipata dei compresso, casa ai picsentertà a 
quelle stinario non certo nelle migliori condizioni. ‘lanto più che 
da tutti questi Fatti ne usciranno — a detta di molu — atandemeote 
taffotzati | tifermesti di sinistra, che fanno capo agli onarevali Thu 
fatl ® Trovos, Rostazn fon si vroratto certamente in uno scato di 
organizzazione tale dla poter tentare con successo la scalata al potert; 
ola non asianma biscrno di molte compo ner farla. Che dunque si 
vada veran la fine dell'esperimen©o dei rivoluzionari al potere ? Molti 
sintomi stareb hero a dimostrarlo, Do fivaluzioniri sverano trovato in 
Mussolini il ere nome, sra essi ne sono sprowrisli complelamente, 
a meno che non ne sorga qualcunò per una azione taumatocerca. 
ha non sarà mai dalla attuale Direzione del Partito che potrà 
uscire il muracoto, 


Pr Gn ROSSI 


IL NOSTRO AERSAGLIERE * 


Deli è assente; marcia el cervello intiammato di entusiasmo di- 
vino verso la grande maliatda, la gueria fascimatrice, verso il compi- 
mento del sogno che da un anno la aveva tutto afferrato e lo teneva 
stretto, com L metri, il cuore, tutto l'essere proteso verso i confini 
della patria, là dmve ai combatte € si muore per una idea superiore, 
tersa, purificata da scorte di spoismo, tutta vibrante e bella di fede. 

Petché assente ne possiamo parlare, nos, che gli fummo vicini 
nelle ore frenetiche della grande vigilia, noi che contammo uno ad 


pr 
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uno i suol sdegni, le sue speranze ; noi che fammo testimoni delle sue 
ansie, dei suoi sconferti culmunati in decisioni improvvise, che mena- 
vanò sempte alla via giusta, Ne possiamo parlare perché non c'è; 
è ovina specie di tradimento quello che compiamo: un cradimento da 
amici, che gli voglion bene e che « amici resteranno nella Duona + 
nella mala ventura ». 

To Hone, clu è quest'uomo, questo giovane ? D'ande tese il dia- 
bolico potere di trascinare le folle quale che sia la forza della difi- 
denza e dell'ostilità loro ? Chi & questo formidabile Luagestionatare, 
che ad una canieza abbaiante senza avere LE coraggio di addentarlo, 
poteva imporre l'applauso con una frase ché intideva la catme viva 
come una frustata ro Voi rai amate artcore «7 Che cosa è quesro mi 
agro amico, il quale sa infondere entusiasmi, sa determinare amori, 
sa scatenare e domare, da padrone, sodi feroci e sconcì, passando con 
i prandi occhi spalancati, in fondo ai quali & sempre alcunchè di 
ingenuo, traverso Inte atroventiate senza che i] fuoci della calunmda, 
della diffamazione miesca mai a scalorliv? Qual è il suo polere È 

Nulla 0 poca coss: da sua sinceri immensa, inconcepibile. Tnpe- 
gra, cultura, sissignoti ; egli n'& fornice più che la cura dejzli gincieni 
e de cobolti striscianti — cessera alla mann! — alla sua reputazione 
di palantuumo, non cteda; ma se le qualità sue intellettuali sono uo 
coesficiente de' suoi successi, la sincerità sua © 1) scpreto degli entu- 
siasmi che egli crea, delle vampe che suscica, della sua inimensa torza 
di prosslitisono. 

Guardiamolo ui po” attraverso gli vlumi anni, 1] Partito Sucia- 
lista era diventato una specie di accademia, 1 cui abitatori si acca|u- 
gliavano su le interpretazioni e sti metodi Le filo cerano diradate : 
molti, stanchi, mauseati, s'erano teatlé in disparte. Si sentiva la man- 
canza di un uome, nessuno lo confeasava perché fra i sucialisti vige 
il dogma della forza rappresentato dall'idea anche senza uomuni decni 
d'interpretacla. Come se distrutta amanità putesstro restare le idee! 
l'azione del Pactlo cra stegata, Gli vlevatitormise; ne avevano la 
direzione ; i rivolozionari, strann intruglio d’intransigenti a di tivo 
luzionari bloccardi, s'erano ritirati Ju raffetta ; dl giotrrale «lel Partico 
RICNIZZAVA, 

So la trilmuna del congresso di Reggio Emilia balza un giovane 
tomayoilo che dice quanto gli altri no hanno il coraggio di dire, 
Affennta uomini che si chiamano Leonida Bissolati, [«sinoe Tinnnmi, 
Guido Podrecca, Agostino Berenini, Li sbaraglia, Li mete fuori du' 
raruerhi. 

“ussolini si rivela. 

I pontefici di uo certo socialismo costituito di evanpelo e di Lam- 
brutco (abbiamo nominato l'on, Giovanni Zibordì), ora si abbando- 
nano a studi di fisiologia. E trovano una contraddizione fra l'inctan» 
screnza mussoliniana di quel tempo e la sua azione dell'ultimo anno. 
Quella genre non capisce] Un Partito che agonizzava, che aveva per- 
duto la fiducia delle riasse e la srima degli avrersari; un Paclito, i 
cui gregari dormicchiavano nella afidacia c nello scetticismo, aveva 
bisogno, necessariamente, «d'una grande iniezione che lo rendesse più 
vivo e più energico. L'amputazione era dolorosa, ma meccssaria, Ed 
il Partito fu salvo, 
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Mussolini assorne la direzione dell'Ananti* Tusultato : il giornale 
sule a tirature che gli erano igruite tino allora ; il l'ariiio vede rripli- 
care il numero de suvi aderenti, E qualongue spediente dialetrico 
cesavmizzino coloro che oggi absoso svalucace l'azione si Mussolini, 
nor riusciranno mai a dimostrare come, malprado la creazione del 
Partito riformista, che cunipreciche ugmini che prima alerivann al 
Parto ufficiale, maferado polemiche, scioperi penerali che allunta- 
cano sempre le simpatie del... cosidetti simpatizzanti, le forze sacia- 
liste italiane aumenmtasstto scnipro © riccoglisssero, nell'elezioni se- 
netal:, cieca un milione di voti. Circostanza, concediamo ; ma l’uomu 
seppe dominarle e volgere a favore del suo Pattito, | 

IL quale, del resto, s'agitava in una strana attuazione. Nella sua 
mass tra eontusiasta di Mussolini, nei suoi organi dicectivi era cen- 
trario a colui che aveva reso un orrinismuà termbile la compagine del 
s@rialismtà italiana, Ed il Gruppo parlamentare sortgacriveva proteste 
conto gli auecpiamenti dell'Sessti? e chiedeva la testa di Mussolini, 
mentre la Drircrinne del Partito — [rente nie coste) — votava ordini 
del giorno contrari al giormale ed alla sua campagna, che erano defi. 
nite e abetrant alla dottrina ed alla pratica socialistiche n 

Ta soasai de' socialisti igrisrava i setroscena, vedeva solo la com. 
media nella quale si ammirava un perlero accordo fia Direzione e 
giornale. Ed avveniva questo: ogm volta che la Iirezione votava 
on ordine qlel giorno contro Aossalini, questi si dimetteva, Allora 
ln Direzione, che sapeva chi affrontare l'impopolarità accercando le di- 
missioni, rimanpiava Ul suo ordine del giorno e acongiurava la crisi. 

Di quando in quando, però, le piccole represse gelosie esplude- 
vann. PF. nei sortimanali T'adiginu quasi direttore dell’ Apant! atrac- 
cava Mussolini attraverso le campagne che questi conduceva, e nelle 
private conversazioni quella surrpspecie di analfaletaà che vspunde 
al tiverito nome di Celestino Ratti si permetteva — propoo luil — 
appiezzamenti su la capacicà giornaliscica di Mussolini, e la cosi bella 
sipnorina Balabanoff tentava piamente di neparne i] coraggio persa 
nale, e molti, inchissimi altri, dichuaravano che bisognava farla finita 
col e mussolinismo s. Sd, era il mussolini. » che impediva agli 
alcei cli trionfare | 

Al conpresso di Aucona, vale a dire nel luogo naturale uve i dis- 
sensi avrebbero dovuto trovare sfogo e discussione, tutti tacquero. 
E la Direzione del Partito, che non era stata d'accordo con Mussn- 
Ln, mai, prese per sé le lodi all'Aieri e lasciò che il direttore 
fosse cicontermato per acclamazione. 

Eleviamo, amici, un monimento alla sincerità ! 


x * Kk 


Siame alla guerra europea. Momento di generale esitazione. Gli 
abituati a pensare mrovano che l'avvenimento merita riflessione. Bran 
colano un po', esitano; ma capiscono che il diritto non assiste el'Im- 

ri Centrali, 

Gli altri, quelli che all’esame hanno sostituito i] formulario, tto. 
vano in questo che non occorre stabilire le responsabilità : basta 
opporsi alla guerra. Mussolini crede che, allora, l'intervemo dell'Ita- 
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lia sarebbe avvenuto a favore degli alleati Imperi Centrali. Per de- 
precare l'avvenimento c'è un modo, uno sola: che L'Italia resti 1eu- 
crale. Pec principio # L'igne ag fincor? Moi più — . 
Chi servo, allora, era incaricato del servizio di guerra per 1" Asauti! 
Con meli altri giornalisti italiati traspotroò I suo] petali è Basilea. 
Non fu mai neutralista ed 1 suoi dubbi espose per lettera a Musso 
lini. (tocsri rispose testualmente : « Ta neutralità è una neccasità per 
Fitalia: Essa è iniproparata, Manchiamo «di tutto. Nun abbiamo nean- 
che scarpe per i soldati, Ora è il meno peggio, perché impiudisce l'en- 
trata in puerra in favore dell’Ausrria » . sano | 
Kil aggiungeva: «To, del resto, spero che i tecleschi facciano a 
rivoluzione ; a ciò sone impegnati dal potro dell Internazionale #, — 
Era questo, dunque, lu stato d'anno di Afussolini, durante il 
periodo del suo ncutralismo, Nessun aprloriami testen, dunque, de- 
termind il suo atteppiamiento, ma ragioni continfe nc, chi pocevano, 
ia un tempo più è meno luntano, variare. Ji variazlito en modit. 
carsi deeli avvenimenti. La preparazione militare italiana fu iniziata £ 
11 pericolo dell'intervento a favore degli Impeti Centrali fu allonta- 
nato ; i sorlalisti tevtonici — quelli che avrebbero divuro fare la tie 
voluzione — #accordirene col Kalser e marciarono conrro la Francia 
Belgiu. 
i or cai la crisi, Mussolini scrisse poco n nulla allora, Si svalgeva 
in lui vn lavorio di elabocazione, che sfuggiva alle folla, ma non gii 
agli amici, cul scriveva le suc ansie. Un purenn, quando si persuase 
che la neutralità era la morte, era anti-sorialista, venne tori con quel 
mimabile ed incontutite articolo dal titolo; Palo sentradinà arigstta 
alla nentegittà attive ed aterante, Todi ira! Convegno di Bolagna, di- 
missioni, ipocrisia direzionale, che consigliò la preghiera di restare 
mentre si pangolava perché, finali cate, s'iniziava la Boe del a aus 
solinismo n, o. 
La folla fischi! Gridà all'apinscaca, al eraslitoce 1 1) Partito Suria- 
Lista Fa gran consumn di patale grosseto i , 
Mussulini aveva un rorte soli. Se egli fosse stato più puliuco, 
meno sincero ; se egli avesse insinuato piano piano, praiualmente le 
sue Jdee, le masse Eavrebbeco scauite Ma egli tsplose improvvisa 
mente, nelle apparenze ; benchè il suò laorio di elaborazione intera 
non €ta scam seguico, inteso, d'onde le prida incomposrtò € le sco- 
maniche ridicole, 1] nostro hetsagliere è bersagliete, Nun sa girare 
l'ostacolo, preferisce sfondade ! Ta sua sincerità È impolitita | ma ntri- 
sce col teicnfare. Ed ha ittonfami anche questi volra. 


tfAaa 


Alorché più contro di Ini si accaniva l'odio e l'url di mprvva- 
zione saliva alle sfere siderali, un amicn gli predisse: fra qualche 
tempo la folla ti applandirà. E fu così. i i 

Chi di voi, compagni di lavoro, non ricorda | tempi im cul sl lavo 
rava accarteranilo ît manico della rivoltella, cui sora costtetri ricer- 
rese per le aggressioni dei neutralisti 3 Brano insidiosi e Fili. Cirida- 
vano « Viva Mussolini [e € poi si svaglisvano comun i vettl MBOCERTI. 

Eppure Mussclmi sembrava anche alloca superiore a quegli scoppi 
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bestiali di txlio, E rreritre fuori impazzava la shonmia riutralisti celi 
restava nel suo studiolo, a modellate l'acciaio lucido della sua prosa. 
Cd ago articolo era una battaglia cra il viatico per le lotta dell'in- 
domani. Froia di tivoluzione con l'andamento vasto, grandioso del 
proclama. 

TE quardi dai covì di vipere sogialistiche sprizzava it «eterno della 
calunnia, si gridava al vendute n all'ira borghose sr Sussalini ci 
rendeva noto che tatta la sua foruna del momento era rappresen. 
tata dalla somma complessiva di trencacinigue certesirti | 

Cusì È «puest'uorio, questo bersaglicre noscra ; «questo disertore di 
ieri; questo soldaco odierno dell'Italia. In prima linca nello sciopero 
senerale contro la suerra libica; in galera più tardi; in prima Jmea 
negli scumpezi geuciali seguenti; alle prese con la polizia nella set- 
imnaza rossi; processato, dichiara ai giurati in Corte d'Assise che 
continuerà a... delinquere ; si batte pet l'intercentigiono in piazza € 
sul siornale; ora soldato. AL sun posto, sempre, Ed il proletariato 
lo vedrà al suo posra, depoa, Gli alle, quel altri non vi sarauna, 
priché nuo vi furono mai! 

In bacci al lupo, bersagliere nostro] 


GIUSLEPRE DE FALCO 


TL NUOVO GIORNALE 1 MUSSOLINI # 


Risolti con bell'impeto di schiettezza piovanilo una Loriiettosa rrisi 
spilituale, Berto Mussolini non ha voluto sientrare & disciplinatamente + 
nelle file facendo usequio si volcri della metà più uno, né ha inteso mea- 
dicare qualihe contureteo di sputiv nell'argano del proprio Fattito per 
esporre a centellici le propre idee. Ko; uomo Libera, ha voluto ctearsi 
una bbera rribuna, dove quetidianamente poter parlare al popolo d'ali; 
de suoi interessi politici, economici, morali, sel aduatel Ja via del 
dovere. 

L'iomo che inizia ara eo nuovo perdo delli sua pabblica attività 
fu nostra fiero avversario, € spesso i passionale tempezimento Lo rese 
nella polemica non sereno ed ingiusto con noi Ma vggi, cel. su di un 
varto tenenò nòo accidentale o transitorro, ima stabile, di quella stalulità 
ch'é relativa alle cose umane, è con ngi a combattere li stessa battarlia. 
Potranno dividere almine pasticolari vedute, i moventi della sua azione 
potranno i qualche punto diverpere in qualche puisa da nostri; ciù non 
importa. Ogal, nel cimescolip che tutto il mondo sommare e pervade, nom 
Wi é posto pel particolare; nido si vedono che idec e sentimenti nella 
loro grande linea, 


E che nni non c'ihganniamo su ciù ce lo provano le dichiacazioni 
ch'egli dettava ad un quotidiano della capitale. Sono appuaro con- 
cetti che nui abbiamo svelto nel nostro giornale, e non da aggi sol- 
tanto nel turbitiace degli avvenimenti, tia ben anco pel passato in 
sede di competizione teotica, 





* Dall'Azione Soriano, MN 46, 14 novembre 194, IV. 
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Arpomenta il Mossalini sul tema della neutralità assoluta; Ra; î: 

‘A Eyesti concerti fondamentali sarà infortnato il giornale del quale 
Benito Mussolini ed altri scrittori valorosi stanno preparando L'uscita, 
tra l'aspettativa simpatica della parto più viva e pensano dei punte 

. nt. 
ce lo spirito scevru d'ogni prencenpazione parti sani teso 
soltanto verao sli ideali superiori della riviltà € dell'omana ratellariza, 
salutiamo il nunva foglio di battaglia, superando il successo pil pieno 
a] sun apostolato, ch'è anche il nostro. 


* (430) 
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I segno {4} indica omissione. 


I numeri arabi fra parentesi tonda indicano Le pagine alle quali si rimanda 
pet cppadyhi eopfranti o per maggior particolari, 


1 titoli fra parentesi quadra degli scritti e dea discorsi sono stati dati dai 


«coratoti perché gli originali no erano privi. 


Lo scritto nen Fometo «om il dome dell'Autore, contrassegnato con fal, è at- 
tribuito a Hento Mussolini da Yvon de Begoac in: Pete di Berio Afuseline, 
val Fl — Mondaini, Milano 1535. 


Gli scritto anotuni (ontrasseggati con (e), sono atimbuiti a Bonito Mussolini 
da Luigi Pinti in: Costribeto per ume biogratza di Musiolras, sel, I, 1AREI9IA 
so SALEG. — Edarice del «Panorami di Realiesasione del Fascismo #, 
Bora, 1924. 


Lo scritto ancrumo contrassegnsto con (f, è pubblicato in: Benrio Mus- 
SOLI — Scritti è Sircorii saratici, cl 1 -- Barcoli € crclinati da Edoardo 
Susra! — Aditore Ulrico Moepli, Milano, 1942. 


IL numero di seguito alle lettere 1nglira la pagina del volume nella quale 
$1 tera l'attribuzione 4 nella quale lo scritto È pubblicato. 


La paternità degli scritti anonimi o een fienati con il nome dell'autore, 
contrassegnati da un asterisco sisulterà di Femito Mussolini © dal confronto 
com quelli cul si fa ticfuanioà fo pia, 0 dalla documentazione indicata 


La paternità degli scritti anonimi non contressegnati in alcun modo è evidente. 


DALLA FONDAZIONE 
DE «IL POPOLO IYITALIA» 
ALL'ECCIDIO DI REGGIO EMILIA 


(15 NOVEMBRE 1914-28 FEBBRAIO 1915) 


DI prima myrreco de ii Popolo e'Isetar ee il 15 noveribie 1914, dimento, 
Con (o ncocò giurnale, Beni Mussolini inizia li grande battaglia per Vintee 
venta dell'Italia 1 Manco della Francia, del Ielgio, dell'inghuiliecra, delia Russia, 
della Serbia. La lotta è ingaggiata contro | nemici imerhi: movtealisti, socialisti, 
Purlamento, Governo, Cari Savwia co contro quelli caterti . Germania ed Austria 
Unéglsna. 

Una violenta polemica divampa Ste Mossehni e Yefssatr! ani dai primi 


giorni di vita de I Papods d'frwita. La scintelli pare dal massimo organi del, 


partito socialista ché (o 19 novembre rluede di comicene la proveninoze dei 
faudi che hanno permesso Vusinia del iicovo quoudiane. Suxili domande 
runs site formeglate ino precedénza gia da altri picrnalo daliani, mentre quelli 
sC&nieri erano sati i pricon vu pot in circolazirme le voéi dell'u aso Framivene 
che sarebbe aTuilo aS5bondantermente sede tasche di bfussoNni 

bio cvazione si Lera Mossolini alle accuse che gli vennero mosse fu 
rooltà decisa ci) energica. NI 20 sorembre egli risponde all'Aresti! (18), il 22 an- 
ora #l'Arneti! o al altri giornali 125) La polemica prosegue accessssaima (ZE, 
34, al, 433, 247-443) c culmina dapi l'espulsione di Bento Mussoliti dal 
partita sucialisia ufticiale 139, 42, 45, 49, Mi 92, 444-449, 470451} DU 20 no 
vernbee, fel coso «ella riumigre astizericano cella diccesone del partito, più: 
senti Bacci, Bal:hanniT, Bieberis, Della Seta, Laszasi, Marabini, biucgosi, Pram- 
polini, Fatti, Sangiucgio, Serrat, Vella è Zerbini, viene catilicata l'espulsione 
{60, 454-453). 

Cionacestante, il direttore se Hi Popsia d'italia prosegue tenacemente nella 
campagna inceivontita, sostentaco anche da necessità della coscituzscae dei 
vlasci autonomi d'azicac rivolozionaria n (57, 6A) 0 Fasci dizione. rivoluzio- 
flaria n fo cfani d'asiooe datermaziona lista interventista ») erano stati fundati 
gli mill'itobue 114 da Michele Bianchi, Ugo Clezi:. Filippo Corridoni, Mas 
sima Rocca, Cesare Rossi e du alti L'LI dicembre 1914. questi « fasci ò, si 
fondono cen i + fase autonomi d'azione rivoluzionaria + conati dal scgeaci MUSs- 
saliniami [70 Sorge così un niavo sè fascio d'azione rivoluzionaria » che il 
4g «lrembre cita uno stpruce»pragramea [d&0}, il # gonnaio 1915 il primo 
appello (117) c il 24 dello stesso mese propmonve Lola piuma grande adu- 
nata {139, 182, 150). 

Alte fine di génizio st accende la polemica tra 1) dicettore del Il Popolo 
a'itatia e Fo incaricato delle contitnità redazionale dell'Avarsi! », Giacinio Me 
nori Scrrati, il quale. a proposito di una corrispundenza da Modena, apparsa 
sul foglio mussolemiane, scrive il crafiletto: Auiielità asta so crbsttiei. {ln 
precedenza l'Abens! aveva definito Mussolini cil duce dei folufisti interven: 
tisti e, ed muovo predicatore a, «tl Piero L'Eremita della crociata italiana #8, 
«il cavaliere senza macchia co quasi senza pausa n, «Gl diplomatico w, mentre 
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la sedazione de ff Pobolo d'italig era stata battezzata n il rmabecomio di Via Paola 
du Cannobio ei Assistiamo ad va reciproco scambi di accust di smentite £ 
di ingiutie {L55, t60, 1Gi, 166, 174, LT6 145}. li pulemica ba cena Lr=guà 
1) 7 Febbraio (183) eo si chiude, fen-poraneamente. il 23 €718) 

Do giore prerte si ramo seolli am Lucta Jialia comizi imterventiste e neyeralisti 
{211, 219} A Milano, al teatro del popolo, avevang parlato — a favore della 
neutralità — 1 sucialsti Carlo Azimonti, Genuneio T:mini, Bruno Bunari 
Eitulio Caldara, Fraoco Mariani, Fitore Ecina. A questi, sanbe dovuto seguire 
il sepubblicann Fietco INecizi, interveatisia: na da va gruppo di dimostranti 
eran partite grida d: prucesta, coscehé il Nenni non aveva poruto sprir bigca 
In propoelto. l'avvocare Liberu Merlino, che avrebbe docuto premicre la parola 
a nonse degli anarchici comsari alla puerta, avtva rramdavo una lettera all'Apanti: 
(d12h Quesra Jeltcia ha ono stuascico peo noto ducanto 3) dibasiiomentit Papi 
italia, feralo.Licutgo Tiotr (217, 473, AT4L 

II 24 Febbrzio, wala comiaismone c'inchiesta sull'origine do fendi de H Pa- 
mulo a'Itelia Vin;biesta fb voluta ca Thussalim (111) — cette una rela- 
TIGRE {ATM (Per ccaggiori particolari salla questione du foadi che seriisero 
Puita de Î! Pohelo salle, vel 1 docuntemtam dei volumi JK € XII è gli 
iicoli di Benitu Mussolini espressamente cilali nel volume NIITI 

(Md febbraio hanno luogo aliri comizi. A Miluno, cerame una mantfe- 
stazione” pro interecota, al teatro lirico {22M} avvrigoni disordini; a Reggio 
Enulia, nel corn di une conferenza dell'on. (Cesare Baztizii, a Uppiano conditi 
tra la fossa pubbliva eo i nectralistio si lamentato due morti c sei fetiti. Il 
giorno Jopo, il prosidente del consiglio, eno Anloniv Salandra, delibera che 
Sedi o wietoti tutti di comuzi, sia pubblici che pewazi 1212). 


AUDACIA! 


All'indomani della famosa niunione ccumenica di Bologna, cella 
quale — per dirla con una frase alquanto solenne — fui + bruciato è, 
ma nun « confutati », Lu post a me stesso Il quesito che oggi ho risolto 
cercando questo giornale di uidee c «li baltaglia. lo mi sono dimandato: 
debbo parlare o tacere? Conviene che mi siliti sotio la tenda come ur 
spldato stunco è delusa, & non È invece neressarià ché io riprenila — col 
un'altra arm -- Il mio posto di combattimento? Vivere n mare, sia 
pure inghirlandalo di molti elogi... postumi, alcuni der quali avevano 
la deliziosa insincerità delle epigrafi pei defunti? Sicuro come sunu «hé 
il tempo mi darà ragione e Frantumerà il dogma stolti della neutralità 
assolula, come ha spezzato molti altri non meno venciabili dogmi di 
tutte le chiese è di tutti i partiti, superbo di questa certezza ch'é in me, 
io potevo aspettare con coscienza tranquilla. Certo, il tempo è gralan- 
tuono, ma qualche volta è necessario andargli incontro. 

Di un'epoca di liguidazione generale come la presente, non solo i 
morti vanno in Écetta come pretendeva il poeta, ma i vivi vanno 1ncor 
più in fretta dei morti. Attendere, può significare giungere in ritardo | 
trovarsi dinanzi all'inesorabile fatto compiuto, che Jamentazioni imacili 
non valsono a cancellate, Se si fosse Utattato e si trultasse di unta que- 
stione di secondaria importanza, non avrei sencico il bisogno, meglio, il 
« dovere», di creare un giornale; ma, osa, checché si dica dai pentralisti 
del socialismo conserratote, una questione formidabile sta per essere zi. 
soltn: i destini del sutialismo curopeo sona in relazione strettissima coi 
possibili risultati di questa guerra; disinteressarsene significa staccarsi dalla 
sturta © dalla vita, lavorare per la scazione e non per la Rivoluzione Sq- 
ciale Ah no! I socialisti rivoluzionari italiazi — sian essi guidari dal 
raziocinio & sospinti da oscure, ma infallibili intuizioni sentimentali — 
sanno qual è il grido che conviene lanciare nl proletariato italiano. La 
neutralità non può essere ui dogma del socialismo. Esistertbbero dunque 
stlo nel socialismo # per giunta, nel socialismo italiano, delle verità 
sassolate » che possono sfidate impunemente le ingiurie del tempo e 
le limitazioni dello spazio, come le verità indiscutibili e eterne della 
rivelazione divina? Ma la verità assoluta attorno alla quale non si può 
più discutere, che non si può più negare 0 rinnegare, è la verità inotta; 
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peggio, è la venti che ucide. Noi nun siamo, sor non vogliamo esser 
mummie perennemente immobili con la faccia rivolta allo stesso oriz 
zonte, o rinchiuderci tra le siepi anguste della beghinità sovversiva, dove 
si biascicano tnceccanicamente le fottiule corrispondenti alte preci delle 
religioni professate; ina ssamo vomini e uomine vivi che vogliamo dare 
if nostro contribule, sia pure modesto, alla crcazione della storia. Incoe- 
renza * Apostasia? Diserzione? Mai più. Resta a vedersi da quale pane 
stiano gli incoerenti, gli apostati, | disestori. Lo dirà Ja storia domani, 
ma La previsione rientra nell'ambito delle nostre possibilità divinaterie. 
Se domani ci sarà an po più di libertà in Europa, un ambucote, quinde, 
politicamente più adatto allo sviluppo del socialismo, alla furinazione 
delle capacità di clisse del proletariato, disertori ed appostati saranno stati 
tutti coloro che al momento ih cui si trattava di agire, si sono nephtt- 
tosamente Lralti in disparte: se domuni — invece — la teazione prus- 
siana trionferà sull'Ecmpa e — dopo alla distruzione del Belgio, | co) 
progettato annientamento della Franzia — abbasserà il livello della ci. 
villa cmana, disertori ed apostiti saranno scati tutti coloro che nulla 
hanno tentato per impedire la catastrole, 

Da queste ferieo dilemma non si esce, ricorrendo vile sctili elucu 
brazioni degli avviati d'ufficio della newtrallità assoluta o riperendo un 
grido di v abbasso + che prima «della guerra poteva avere un contenuto 
c un sigrulicato, mi apyi non lo ha più. 

Gegi — io do grido forte — lu propaganda antiguerresca è la pro» 
paganda della vigliaccheria. Ha fortuna perché velica cd csaspera l'istinto 
della conservazione individuale. Ma per cià stesso è una propaganda 
anti-rivoluzionacia, 1a facciano i preti temporalisti e i gesuiti che hanno 
un interesse materiale e spirituale alla conservazione dell'impero austriaco; 
li facciano i borghesi, contrabbandieri è meno, che specie in Ialia — 
dimostrano la loro pietosa insufficienza. politica « murale; la facciano 
i momatthici che, specie se insigniti del Jaliclavio, non sanno rassegnarsi 
a stracciare il trattato della ‘Triplice che garantiva — oltre alla page (nel 
modo che abbiamo visto} — l'esistenza dei troni; codesta coalizione di 
pacifisti sa bene quello che vuole e noi ci spieghiama ormai facilmente 
i motivi ché ispirano il suo atteggiamento. Afa nor socialisti, abbiamo 
rapprescrrato — salvo nelle epoche basse del riformismo mercatore © 
giolittiano — una delle forze & vive » della nuova Italia : vogliamo ora 
legare il nostro destino è queste forze + more + in nome di una & pace » 
che non ci salva oggi dai disastri della guerra e non ci salverà domani 
da pericoli infinitamente maggiori e in ogni caso non ci salverà dalla 
vergogna e dallo scheme universale dei popoli che hanno vissuto questa 
grande tragedia della storia? Vogliamo trascinare la nostra miserabile 
esistenta alla giornata — beati nello statu gio monarchico e borghese — 
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o vogliamo invece spezzare questi compagine sorda e torbida di mirighi 
e di vilti? Non putrebbe cssere questa li nostta ora? Invece di prepa- 
rarci a & subire » gli avvenitienti preorditande un alibi scandaloso, non 
È meglio teniare «li duminarti? I compito di socialisti rivoluzipnazi non 
potrebbe essere quello di svegliare le coscienze addermentate delle reol- 
titudini e «di gettare palile di calce viva nella faccia aj molti -- & son 
tanti im Italia! — che si ostinano nell'illusione di viver? Gridare: not 
vogliamo la guerra! nom potrebbe essere — allo stato dei fatti — molto 
più tivoluzionariv «he gridare & abbano #? Quesli interrugativi inguie- 
tanti, 31 quali, per mia conto, ho risposto, spiegano l'origine e gli scopi 
del giornale. Giocato ch'io compio è un atto d'audacia e non mi na- 
sconto le difficoltà dell'impresa. Sono molte e composte, ina ho la ferma 
fiducia di superarle. Non sono solo. Nun tutti j miei amici di resi mi 
seguiciniso, ina molti alîn spiriti ribelli si raccaglieranno attorno 1 me. 
Farò un giornale indipendente, liberissimo, personale, avja, Ne rispon- 
dest solo alla mia coscienza e 2 nessun allea. Non ha intenzioni ARpressve 
contro il Parlilo Socialista, © contro gli organi del Partita nel quale in- 
tenda ili Restare, ma sono disposto a batleyni contro chiunque Lentasse 
di itipedicmi la Vibera voitita di un atteggiamento che ritengo per varie 
fagioni esiziale agli interessi nazionali « internazionali del Proletaciato. 
Dei malvagi e degli idioli non mi curo. Restino nel Joro fango ; 
primi, crepinò nella loro nullità intellettuale gli ultimi. Jo camino! E si- 
prendendo la marcia — dopo la sosta che fu breve — è a voi, giovani 
d'Italia; giovani delle officine e depli atenci; giovani dann c giovani 
di spirito; giuvani che appartenete alla generazione cui il destino ha com- 
messo di 4 fare » la storia; è n voi che îo lancio ul rato grido 1ugurale, 
sicuro che avri nelle vostro file una vasta risonanza di echi e di simpatie. 
Il pridu è una parola che io non avrei mai pronunciato in tempi 
normali. e che innalza invece fotte, a voce Spiegma, senta infingimenti, 
con sicura fede, oggi: una parola paurosa e fascinatrice: guerra! 


BENITO AH SS0ILINI 


Da I Papolo dB, NO 15 novembec 1914, 1 





* u Popolo effralia, quotidiano socialista. con ffici io Milano, via Paolo 
da Cannobio 35, era dicettà da ferito Musenliti, In cesteta, dalla parte destra 
Il quotidiano reca il motio di Mopeleone: è La Revolozione è un'idea che ha 
scovato delle baiceetie »; dalla parte siniscra, quello di Augusto Blangui: «Chi 
ha del feto, ha del pane +, (Tali molti appaiono per l'ulilma volta nel N. sE 
29 102020 1918, WI Sul N. 3 16 povembee 1914, Lo si nega, in testata lag: 
guinta: « Fondatore Benito Afussolim a. IL giornale è sumpalo, in pn ‘prima 
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tempo, dalla «Stampa Feriodica Ambrogio Codara e 1, via ‘Tre Alhetghi, 29, 
Milann {che cal 24. 31 16 dicennbee LSC, I, vicoe chiamata « Stabilimento 
d'Arno Giabche cen. A fCodsra 200; col DN 215, d aporop 1516, HI, ancora 
« Stampa Periodica A- Coeaca co Co sj col i 14, 27 febbraio 1917, IM. a Ti. 
pegrafia della Stampa Pouodica o), in un secondo tempo, col N. 1, L gen 
fiat 1421, VII], dall'Eserczio Tipografico del Papato e*fiattazza (che cal TW, 123, 
24 maggio 123, divento è Tipografia del Popolo dirai ui. 

Cod N 211, 1 agosti INTE, VW. il sottotitolo è cambiato in « Queticdianu 
di comballeali & der prodallori n. Sult: testata, sblio LD] snttatitolo, timane la 
dicituca: « Fenditore Berito Musselini x mierire a sioislra si legge + Il primo 
rniu@et &  vacilo il 1 novembre LIT no Col 28 215% agosto 1359, V, la 
prima dicivura pasti a siniste, Ja seconda a destra AH «(Hi movcenbico è cor- 
retto 10 # ]7 nesemibre sw soltamty cul 3 346, 14 novembre 1918, Wi Ga BR 1, 
1 gennaio 1951, VIII semsapoane il sououtolo e in testata si leggi solo! 4 Fuma 
Satase dienità Mussolini doch 140 ik, 19 cliore 1942, RAIN, questa dicio-ca 
viene cambia iis Forca dla Beato Riussoline <). 

La dirsi. Ia redazione e la ciponvatia, st grascerivcont, col NH. 1, 1 gen 
naio 191, VID 0 «sia Lresanio, 10 dangolo via Moscova] è, mentre l'am- 
miaizirazinme rimase ino via Daolio da Cannebio, fol DI 32, fi febbraio 1914, 
XI costi gli fici seno concenizali ino a via Moscova fangolu via Lovato) x. 
HI primo serente responsabile é Aurelio Galassi poi, dal iO 70, 1] marzo 1915, 
1, al 4 15, Lé coaczo ALT, II, da conmza è assunto personalmente da Bu 
mito Misisolini: col DI 76, 17 mario 1919. II passa n Lungi Sisio e col MM. Bd, 
3% marzo 9915, II, a Defemdente De Aruici che la tene sino al K. 102, 
A loghi 1924, XL Cul N HG, L aoverbre 1922, IX In direzione passa ad 
Arnaldo Mussolini, che co] IN. 163, © Iuglio 1024, XT, diviene anche direttore 
responsabile. Dopo la morte dh Arnaldo, col IN 303, 22 dirembee 1451, XVIII, 
viene pamisatà nn tecattove-capo responsabile cen funzioni direttive, ella por 
sensa di Sandro Cuuliani. Col fi, 274, 15 ngeembzs 1933, N, dircttore 1cspon- 
sable è nominato Vito Mussolini [che rimane in carica fino ella cessazione del 
piatmale avvenuta cal To 205, 78 luglio 1943, XXX} Sandro Giuliani seguita 
a consovare le magsioni di redattore-capo, pe codecde, il 22 dicembre 1936, 
a Giorgio Hun, 


NEUTRALITÀA È ENTERYENTO 
NEL CAMPO SOCIALISTA 


Tra il 20 e il 30 nttobre — dopo le mie dimissione da Drirettore del 
piornale Agati! — mi giunsero molte lettere di consentimento alla tesi 
di me difesa conto la ncuttalilà assoluti, Ne pubblico oggi qualcuna per 
dimostrare che il Partito era ed è tutt'altro che unanime 4, come si 
vunl far credere. Tali darumenti hanno, quindi, un valore retrospettiva. 
Ma in questi oltimi giorni, dopo l'annuneo della pubblicazione del gior 
nale, mi sono pervenule parecclue lettere di simpulia e dr adesione alla 
tesi dell'intervento. Cibo mi dimostra che nel Partito socialista accanto 
at neutralisti relativi — i quali possono dividersi in diverse categorie — 
c'é una Forre corrente di inlervenzionisti, È buon segno. Qualcuna # 
salva! 


DA PAEICI 


Canis, Messolinà, 


Son dolentissino cl tu abbia ablandersta — sonia dotta — la Direzione 
dell'Avaai 

Intendo dire, che alla direzione del giomale del Partito, è questa che mel 
l'ultimo Congresso nazionale, te lo aveva affidato, cd # questo che davert coo- 
eedarti, dopo avere senamente # mimutamente esaminato le ragioni che si ac 
campano contro di te. 

MI Congresan ti avrette certamente confermato al Luo poso, ché, per ven 
vitré mesi Jai onorato. 

Salwe, stico carimime, ed abbiti vwoa fraterna «— paterna durrei dire — 
anretta di mano dal semplicissimo no 


A CIPRIANI 


ADESLONI PERSINALI 


{+} Adellto Marchetti, Milann — (-F} Prof. Reginr Teruzzi, Milana — 
( FI Giovanni Capodivacca, Milano — {+} Arturo Rossato, Milano — {tl 
Dott, Kino Levi, Milano — +) Ave. Francesco Bonavita, Milano — {+} 
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DA GENOVA [+] 


Tuo alcggirazientu cesca vive voamimi simpatte Ion transigere coi Del:cra» 
Iviti senza course, senza fede, senza coraggio, ha imbottiti di cisco npportinasmo, 


{RILUBEFPE KMILIFITI 
Soyroi. (Fener. Lisoratori del Mare 


(+1 DA f. SOFIA 


Hame moltissimi compasni Alta Pommagna csolimigi ccenplita solidarioti 
tuy alteggiamento confermati nasslra stima e affecli immutati. 


Toripua To TANTE 


C+) A FIRENZI: 


Cars hfussulani, 


mal, cme In questora, 10 mi sono erovato a tuo fianco, © posso dibeta. 
mense dirii — se cò può farti piacere » che appravo compleamene l'a, d. gi 
che hi prssenteto n Bologna. 

Liberamente. ho sottolineato, perché vi è chi s'adagia nell'incezia delle 
criasse, e, comprimendo quanio di propre é in yi, segue sempre Ninciunazione 
di quelle: vi é chi — talora a sagzificio dei più forti affetti — si cipespone 
di saperle condurre e pusdare — superala la propria mene cen essacolo di 
dogma 6 di sentimenti o verso Je comuni finali, cen iealtà ed energia. Tu 
ci dvévi integrato ud winére Éru quest'ultimi. 

Saluti 


Puo af. 
Lian BARKI 


{ — 7) DA ANCONA 


Felicissimo tu 10 sta liberato vincoli costringenti Inazione tuo pensitro, 


ti abbraccio solidale e cima 
GIOVANE BITELLI 


{4} DA MILANO 


Tuo aneggiamento Hiscatta digoila Partito Socialista Italiano, Consentimi 
riaffetmatti cia piena, commossa, affettuosa solidarictà, 
Enro Ferma {+} 
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FER L'INTERVENTO 


(+}DA ANCONA 


Gangs, Benso Mussolini, 


Drenque il 15 corr userrà il promo numero del too giomale: Si Popolo d'trha. 

Era ceopoi Si pienideva us po cut [quelli che non lanno il penssero 
fossilizzato © l'anima isterilila nella poltroneriz dogmatica, né enteressi.. neurrali 
da difemdecsi, una fera vare di battaglia «Ee cisollevante 1 velozi rivoluzionari 
del ncstin pastira, aposto oggi alla volpina speculazione riformista, ed indicasse 
alle anime forli — do questora di smarrimenti, € dAcbalezze, di egoisti è di 
ignohili contati — da via del dover c dell'azione. 

L'opeta è dura. ma tu ciossici. magnifcamente, pesché Vassist: na grande 
fede 

fduesto È ilo mie augurio più fervida. 


Afletuesamzate Luo 
ABgLDS Marietti [+} 


Da I Popola d'ltsedtz, MO 1,15 novembre LIA, È 


CHIARIMENTI 


Se i compagni avvocati Bonavila © Fercati © Levi dott. Nino, ché 
mi ha scritto una lettera consimili, avessero letto con attenzione il « cap- 
pello + che precedeva Felenco delle adestoni, pubblicato nel primo nu- 
amet del grisrnale, avisbbero visto che la loro retcifica non ha ragione 
d'sisero. Ncl «cappello » si diceva, infatti, che il prio elenco di ade- 
sioni fra le quali figuravano appunco Ferrari, Levi, Bonavita, si riferiva, 
tòn all'intervento o alla fondazione del giornale, nua alla neulralità as- 
soleta che que compagni non acelravano 0 che ascoltavano com fuicive. 

Tito in perfetta regola, dunque. 


Du Il Pepeale aUelia, IS 3, CP ngrermdre 1914, È 


I TERMINI DEL PROBLEMA 


Peri socialisti di tutte le scuole, per i socialisti che non si sono fachi- 
ricamente e deliberatamente votare alla cecità e alla sordità — schiavi 
di una formola più pesante di una carena, più tigida e assurda di un 
degrna — dl problema dell'intervento muluace dell'Italia, ud essere esa- 
mineto da un punto di vista nazionale e da un punto di vista interna: 
monile, Fra fe he posizioni non v'è antitesi teorica irriducibile; stori- 
camente la diversità è minioa, +8, invece, dillerenza nell'atteggiamento 
pratico dei partiti, Per il Governo, per li maggioranza che lu segue, per 
Lutta quella pare di pubblico benpensante che al Governo s'alfida per 
la ragione ripetuta fine alla nivia che Îl Governo possiede tulti gli ele- 
menti di fatto cd è in prede quindi di valutare con cognizione di causa 
una delerminata silbazione; pri lutti costoro l'Italia deve intervenire sol: 
tanto per turelare e difendere i suni intercssi nazionali, I) Governo na 
ci ha ancor detto quali e duve siano questi interessi. se nell'Adriatico 
o nel Mediterraneo, Ma l'on. Salandra ha rivelato con una frase la Spi- 
rila della neutralità powernaliva quando ha parlato di un «siro epoi- 
sma » dell'Italia. 

Noi, came socialisti, non potremmo patrocinate l'intervento militare 
dell'Italia soltinto in nome di questo « sacro egoismo », Ciò non significa 
disinteressamento da parte nostra dei problemi nazionali e della [pro 
soltztone in ua senso a nell'altro. I socialisti non possano ignorate i 
piablemi nazionali. Non si ignora ciù che esiste e i problemi nazionali 
Sslstono £ profondi c complessi, Qualche volta sopraffanto i problemi 
tipicamente di classe e turbano lo svolgimento della lotta di classe. 1 casi 
del socialismo in Avatria-Ungheria, in Polonia e nella Germania stessa, 
sono noti e significativi. L'antitesi fra i gruppi nazionali si riverhera in 
seno al Partito, sino a dividerlo in apposte fazioni. Ora un problema 
« nazionale + italiano esisle he per noi socialisti, I borghesi non come 
prendono tutta l'importanza di questa nostra ammissione. ‘Tanto pregio! 
Ma è la borghesia che deve affrontare è risolvere i problemi «he rien- 
trani nella sua missione storica € per i quali esse ha creato appositi mezzi, 
mentre i socialisti non possono ostacolare la soluzione di tali problemi — 
quelli di nazionalità compresi — anche se perciò si ronde necessaria e 
inevitabile la guerra. Cià spiega Il guerrafondaismo di Marx, la mi ef 
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Nigic barbuta sarh iva poso buciala dai socialisti ftaliani. La guerra rap- 
presenta una e utiliti » icchie per il proletariato quando lo Liberi dal- 
l'eredità di problemi che esorbitano dalle sue capacità e dal sno compila 
specifico di classe. Nan opposizione, denque, alla borghesia dominante, 
quando cessa si proponga di riscluere i problemi nazionali; ma quando 
cosi dimostre di essere paridi e inferiure ni suoi doveri, allora i socia. 
list © 1 proletari possono sospingerla è sostituirla. Marx prevedeva tale 
possibilità quando dichiarava nel marufesto der commis che «| comu 
Disti sono borghesi nei tiguardì del [eadaligmo e rivoluzionari di fronte 
ar harghesi » Una posizione + borphess » (nazionale) del socialitmo è 
giù pievata nel Vanpelu marziano (è — innltre — vn precedente 
sloraco. I surialisti internezionalisti « guerratondai » del 1971 soscitui 
sona — «olla Comune — una borghesia repubblitana {i ropubblicani del 
d sctrombre). la quale si eri dimostrate imiapaze di salvare la Francia 
dall'invasione prussiana. la Comune é stata una nivoluzione in un certe 
senso d nazionale +, pallolrira, come aveezio Sorel, 

Noi cc domandiamo a questo puntò, se le classi dominanti italiane — 
la mogeichia; il Gio vero, iccli conservatori — abbiano la vascienza della 
luro missione stora, È lecito — dopo quattro lunghissimi mesi di new 
tralità tripliciata — ci dubatarno. Ciò spiega, allora, La Funzione « nazio. 
nale » del socializino e la campagna Sintervenzionista @ di una parte 
notevole del socialismo italiano. 

Ia lu causa dell'intervento trova la sua giustificazione profonda e 
inconfutabile quando st pattocinata da un punto di vista squisitamente 
sociali e mnternazionale. Il «sarà cguisno è dell'un. Salandra è una 
forinula che può essere crenvantile e conservatrice, Può spingerci ad oriente 
o ad nerldenee. Può essere anche li formula dello sare gro e della inmo- 
balità, L'intervento dell'Italia ai danni del blocco ausero-tedesco, sarebbe, 
assii probabilnente, la forza nuova che sposta l'equilibrio e mette l'uno 
dei gruppi belligeranti in condizioni di inferiorità tali di costringerlo 
a chiedere la pace Li neutralità assoluta è dettuta da motivi eggoistici 
profondamente anti-ioctalisti. Sc è necessario che i) proletarinto italiano 
rechi il sco sacrufticio ili singue per affretlare l'epilogo dell'immensa tea. 
gecha che devasta tutta l'Europa, il proletariato socialista italiano neo 
può esitate un sélo momento a scegliere la sua simula, Finché dura la 
guerra tra le nazioni, la lotta di classe È sospesa. L'interesse supremo 
del proletariato è che la guerra finisca presto e com tali risultati da graran- 
tire un lungo periodo di pace. Se la puerta sarà breve, non é impossibile 
la ricostituzione — su altre basi — dell'intetnazionale operaia; ma se 
la guetta durerà lunghi anni essa apporterà tali rovine @ lascerà così 
tenaci sedimenti di odio nell'animo delle popolazioni € vinte < vitto- 
nose, che ogni tentativo di riordinare le file dell'internazionale sarà 
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condannato miseramente a falliro, KSaltra parte l'intervento dell'Italia 
ridurrebbe la preponderanza della Russia e rolla sconfitta degli Hohen: 
zolleen apeitchhe un'era nuova di libertà per il popolo tedesco, se é vero 
che il milititismo prussianò ha voluto la calastrofe, # interesse c dovere 
dei socialisti conperare alla sua distruzione. Calte armi, poiché altro 
Mezzo Non VE, 

Dovere di socialisti e dovere di vomini denque, Lo si cominci a 
comprendere, da nevicalità assoluta del Governo può essere um atto 
di villà; quella dei socialisti € una diserzione e un tradimento. Snazio» 
nalizzare il proletaristo È una colpa, disuanizzario È un deluto, La neu: 
tralità assoluta È una colpa ner n@uacdi della nazione; un delitto di fronte 
al socialismo, fl proletariato italiano non può, non deve isolarsi in que 
sta neutralità posillanine, degna di gente al disotto della storia; in 
questa neutralità, che lè esporrà domani all'odio e al disprezza «ei vit 
crtori © dei vinti. 


Di li Popolo a'italta. 4.119 névernhze 1314, 1*. 





* C'è av'imiidia.. (201). 


[« IO SO DI FSSERE A_POSTO 
CON LA MiA COSCIENZA E CIÒ ML BASTA »] * 


Ho vidato ieri per pochi btanti Bento Muisolini. 

— Dicrgne siamo sotto precena — pli dusi. 

Alledevo alla vinuione della direzione del partita sorietità che giadi- 
cher dotnani cl caso ua. 

— Già — su niipose plocidamente. 

— Potrei fin da ora divi quale sarà la formula che la direzione 
alotterà per mandarmi a spisso Phra presso a poro così. « Di fronte 
alle nuove dircitive del pensiero mussoliniana, in cuntraslo con quelle 
del partilo socialista raliany, e visto che il Mussolini ha provveduto alla 
pubblicazione di ui giornale che vuole ssere il poniavore delle sue idee, 
ciego:lo così un organismo giornalistico in evidente concorrenza (cos 
pensano essi} con quello del partito, s1 sottopune alla sezione socialista 
milanese il caso per il relativo giudizio 8. dn altre parole si proporrà la 
nua espulsione, è poiché gli amici miti, coloro cioè che condividanu ke 
mie idee, costituiscono li minoranza della sezione, sarò senzalcon dubbia 
radiato dal numero dei soci. Né jo farò alcunché per sppormi al deli- 
berto della sezione; come nella farò per giustificarmi davanti al con- 
sesso di domani. Il tempo, che è sempre galantuomeo, farà le mie ven- 
dette —. 

Poiché Mussolini rbiedeva a me quae itifressicie aveva sasiltato 
nell'atmbiente giornalintice l'uacita del Popolo d' Italia che si arsicare ba 
travata giù) in dara lar posrrimao ronsfitiinenta dernngue, ic nol ii fan- 
dergli ebbi nn momento di csitanza. Ed egli prontamente: 

— Già, la storia dei fondi! - - provappe. — Ma sapete che È assal 
strano quello che si pretende da me! Il eno giornale ha quatlto giorni 
di vita c già ai vorrebbe che Lo facessi conescere quello che altri tengono 


+ Intervsta concessa a If Grormale d'Italia di Roma, il 19 nowernbire 1914 
(Da d Giorrale d'italia, DI. 520, 20 november 1914, RIV). 
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celito con tanta cura. INon credo di dovermi assoggettare a questa pre- 
Lesa assurda Se che si dice anche che 0 lo avuta quattrini dalla Francia 
a ibezzo di Cambon, l'ex ambasciatore i Berlino che, com'è nolo, è stato 
recentemente a Roma, Lasciamo dire, per quanto la cosi sia buffi. Jo so 
di essere a posto con la Soia coscienza e ciò mi Busta. Frattanto continuo 
a ricevere adesioni di ogni parte, che vado nian mano pubblicando 


d. FIT. 


CHIODI E CROCE 


Chuei signori escono dalla neutrolità, Patlano di croce € di chiodi *, 
Vaglinna cricilpgerimi e trovino — gli ergaglioa. e gli illusi! —_ che 
l'impresa sarchbe fucile per chivitgue, Shagliumo. Ci vorra una crnce di 
solidissima quenza; ci vorranno altre l:caccia e altri 0 sopralotto. — 
cervelli. 

Ifnbilitace tutta da vasta tribu degli semi non basca, Le la vedieno. 
Ma io me l'attendevo. Non mi stupisce. Ne mi sorprende. Non si 
addeloca Era nei miei calculi. Figotova nel mio preventiva politico £ 
murale. Non poteva non essere. Sapero che sarchhena LOT le & voci», 
Mon ignoravo die talvolta, per la paura delle @ voci a, magniliche in» 
sialtz sono cedute. La ge voce » che si rarcoglie e si fa « correre né 
talvolta — la più bassa prova di brigantaggio morale. Ebbene, it ha 
avuto if coraggio di sfidare i piccoli Landit che noa osano affrontatvi colla 
browning e ienano d'intimonevi colla « vote #, È di ieri il processo 
Magrini, Ma nerumeno la demovrama ataliana ha profittàto della lezione. 
Il porto giornale che ha raccolti Le € voci È, c un gibrnia le democratica, 
F inutile La democrazia ital:ama, mi la recero. Se non ini socialista 
civoluzionanio, la deniciazia italiana mi farebbe diventare reazionario. 
Adorerti De Maistte. Ma ecco l'Asasi Questo giornale im tura un 
colpo di traverso. 11 suo attacco è obliquo, sinistro. Faccio noto che la 
scra precedente — mercoledì scia — Costantino Lazzari segretario del 
Pactito, venne a recarmi una specie di atlfimatszi che ho sespitito. Aveta 
Aetta l'aria di um ricatio morale, sotto Una veste di ponerosttà non s0 
quanto sentiti. IMi aspeltavo un attaciy in pieni regola, Un culpa 
a fondo, No, Si prendono le cose di lontano. Le sésioni avendo salle- 
citato NAnsiti! a scendere in polemica contro di me, quei signori ilel- 
l'Apant! si limitanà ad osservare che 4 sono ignote ed oscure fina ad 
oggi le fonti alle quali Benito Mussolini ha attinto per la pubblicazione 
del suo giornale è. Si aggiunge che alcuni giornali — sta borghesi che 
socialisti —- avendo fatto la stessa domanda, not hanno avuto risposta. 
E vero. I giornali borghesi sono il democratico Mastino di Bologna e 


# (4311. 
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l’austriacante Wiattorza di Roma. Quella dell'Asanp! è una compaglizi 
sceltisima. Sono pronto i rispondere oggi e domani, A dirtwstrare come 
è nato iI giornale, come io sta liberissimo di manifestare Je mie idee 
che mmangone e rimarranno socialiste. L'organismo di wn'azienda ine 
dustriale non lo si mate in piazza, L'Avanti stesso non lo fa, mal- 
grado le sue « fon chiarissime c pure ». Ma jo sonu disposto - se 
sari necessario - Ad pubblicare — a mortificazione di tutti — la & con- 
venzione » in base alla quale il givrnale è sorto. 

Nessun altro giornale, né in Italia, né Fuori, Ira mai «prato» fare 
altrettanto. Nemmeno l'Ilsanisié di faure che surse finanziala da un 
gruppo di hanchieri ebiei, tutt'altra che socialisti. Quanto poi agli uomini 
e agli organiseni coi quali ini sarsi vnilo, si tratta di parole presse. 
Professionali del piornifismo socialista in ltalia dilettano. CL sono dei 
socialisti redartoti di giornali borghesi; sulla di strano st vi sono dei 
redattori horshesi in un giornale socialista. Borghesi? Store. Fanno il 
mestiere, Sono dei tecnici. Del resto, ton tutti j redattori dell'Asant: 
sono Imscrittà al Partito. Lo stesso redattore capo si inscrisse al Partito 
depir esserne uscito, scolo alla vigilia del giorno in cui fu nominaro. Vin 
roll con altri urganism@i giormalisti|ci] non esistono, Un «servizio cu- 
mulanva + qualsiasi, non compromette in nessun moda un giocnale in- 
dipendente, pietaunale, che non deve rispondere di nulla è nessuno, in 
quanta sipeilte soltanto le opinioni del mio sienoe ine 

Vecchio gioco! Una discussione di ide rivelerebbe l'insufficienza in- 
telletmale e politica di quer signori. Lo prevedo. Quando vorranno po 
lemizzare con me, mi butteranno in faccia i miei articoli E:si, non sono, 
tento, capaci di scriverti. E allora bisogna fare una « questione morale ». 
Un nome Ip si abbatte così: si cerca di abbatterio così, Cipirei che ci 
impostasse la questione dal punto di vista della disciplina. La questione 
morale, no. È un tentativo di assassinio. Tentarivo, poiché non rigscirà. 
Vogliono farmi passare per un venduto? Ebbene, provino Desiderann 
la guerra? Ben venga. Ci guarderemo negli auchi. La teoria dei piccoli 
e grandi uomini sfilerà al cospetto del grande pubblico. Li « Spar x, 
Sarà la guerra ad armi corte. Vedremo chi morderà la polvere. Non ia! 
Anche se tutti ni abhandonassera, sarò ul più forte perché sarò solo. 
Signori, a yui! 


if 3 36LINI 


Da fl Popolo s'ftelia, Nd, 20 novembee 1MA. |. 


PER L'INTERVENTO 


ADESIONI E SOLIDARIETÀ 


Le lettere di mdesione, che em giungono in questi giorni da ugii 
parte d'Italia, bunno sl loro valore. Dimastrano che gli eretici di fronte 
al dogma della nectcalità assoluta sono molki. 

Sono minotanza, sc paragonati alla massa, ma una ouinocanza che 
non st luscerà sopraffare e che fara la sua strada. Gli intervenzionisli 
ud si reclutano solo Éra gli intellettuali del socialismo, come si è voluco 
far credere, creando un'antipatica e arbitraria antitesi fra socialismo ine 
iellottuale e socialismo... manmale: no: ri sono fra le adesioni, anche 
quelle di moltissimi operai che hanno ul coraggio civile di esprimere la 
loro solidarietà con una tesi considerata cretica e damnala. 

ln puardo con simpatia a questi proletari che danuò prova della Joro 
autonomia intellettuale, Ciò è di buon avgurio per Favvenire Jolla loro 
clasine! 


(|) DA MILABO 


Cat Biussulina, 


IMun sotto solamente al Luo gereniv ma sono anche i) Luo rompagno che è 
sompletanente solidale in questa tua magnifica battaglia di svecchiamento di for 
mole 1apassate. In questo momento in cui i botali della chiesa scxcialista cinghiana 
surdaniente e ti aspettano al varco per azzanniànii, allatgo luo la preda. 

fa sitenzi che nom sia avvelenata? Sarenio cspulss® T propositi ci s16 0a 
#Di comhattezemo sino all'ultimo. Ad nigni modo nen sarà tale fatto che farà 
smininze in tr la combattività ed in me la costanza pel tionf del nostro pro 
gravina rivolizivo sno intermazionalista. Vira la guserra rivoluzionaria! 

Saluti carizzimi, tO . 

Auretoy Galassi {41 


Caro Mussolini, 


Quande su esi l'idolo, al quale Huiva invatercottamente il plauso della Folla, 
io tacqui. ' 

Quando i primi sintomi della lotta gorda jmiziota comro di te si nunifestarono, 
io ti difesa. 


= 
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Oggi mentie infuria sul toî nome inlenteratà fa meditata cognara degli 
cmunculi del sugalumo, io ti professo fa mia solidarietà itsondizioneta. 

Ta tua audacia è soblimeia di pessiern, € sorella della mia, anelaote al- 
l'azione” La ua franca pinola che spezza gli indupi ® pone sul tippeto nei suòi 
Lermimi crudi la questione. Casrro da aceralità, pre d Incinitima. desta al inio 
piooo cosce ho, 

Ai tiepidi oppostori della nevtralità assoluta ché tresvano cogli assoluti neu- 
croliati per trglierci la tessora, noi possiamo oppone con transuilla fermesza il 
nostro passato. duo, glorioso; El mia, senza macchia e senta. COMpromessi! 

alt pustumi scmuati di Hervé che un malafede ci adedtrano al disprerzo dei 
compagni qualiirandoci per prerrsfoneie possiamo dutissadare duv= erano, è chi 
rosa Caccvano dedi rime oc sono. quando 10; battevi contro cl militarisma 
à panca vuota, ed io, primo cra e scgialisti iiliani, venivo processato per pro- 
peparala hervejsta" 

Avanti dungue soa immureta Sede, e credimi semper tuò 


Tito EoveRTo | +) 


Da di Popolo d'Iaaliz. BR 2, 20 novembre Lala, IA 





= Ne{lo sbessp ulitemo il trafitetro di a. f. (Antonio Pirazzali 5): GLI pu» 
TATI D'ANTONA. FIETRO INebr, è peatillato ner termini seguenti: 0 A Pietro Nessi 
"= FA re laguna piecoli ferri di amicizia per la sita pasrasa in comnno garante 
dlesni freii di torcere = e agli altri itifiusate, piunga l'axgurio fedigtntà è cera- 
messo del Popolo d'lnalio Kr 


FER L'INTERVENTO 


ADESIONI E SOLIDARIETÀ 


SIAMO IN MOLIT! 


O ia minganno o gl interecazionisti in Iralia sona più numerosi de 
quello che si suppone. Ce n'é in tutte le frazioni del sovversivisme. Fra 
io stwialisci, fra gli amaschici, Lra i simclacalisti, Fs pli operi semplice 
mente organizzati. È un fenomeno che riconforta e fa bene sperare. 
Ki sento, insomma, che il rostro atteggiamento È rivoluzionario e s0- 
cialista. Si incuîsce che la resi dell'inlervenzionismo è ogg: squisitamente 
a fivoluzionaria » tanta all'interno come all'esterno, Ci pingono a fasci 
le adesioni, È luito om vasto movimento che ai delinea e si irtobustisce, 
Domani tutte le forte della conservazione sociale — dalla monarchia al 
socialismo centralità assoluto — dovranno fate i conti con noi, colle 
Ferze rivoluzionarie d'Malia, I grido di una nuova, non lontana ina più 
vinlenta « settimana nésta è, porrebbe essere anche quasto: a la guerra 
cola corona! 


DA MICAMU {=} 


Cary hfassolini, 


Tu conosci il mio pensiero: du avivo concrstato in un articolo che ni con 
segni alla vigila della tua muova confessione. 

Lungo quellu porubola che per forza di eventi ti condusse dalla mmatra lità 
all'inzerventy, & teubvo Tirteo, mi sono Fermiato 4 metà strada; simpatia pietas 
vermi la Francia © verso a) Helgio, chisenzo del panito socialista nd una guerra 
eveniuale insieme € in difesa di quelle nazioni barbaramente aggredile # così forti 
ed erciche nel cespingete i grassarori; convinzione aviolota che la Germania vin: 
cirrice rovinerebbe un cinquantennio di civileà. Intervento internazionalista per Ja 


difesa di nazionalità oppresse: non nazionalista — ad integrazione dé mosti 
cunfine. 
Fin qui — noa più in lì, 


lo proso che iu nom avresti dovuto mai vbbandonare l'Abate che com 
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DoL e ad afl@zò 4 noi Rvresti scosso dl proleteriato da uzia ninvtralità beota è vi 
Bliazcra; © sento l'amarezza della tua perdita. 


Tu hai srelto attra vit fuori e lontano da nu. dal socialismo. 

Con tutto ciò plzudo al tuo coraggio, alla generosità garibaldina che im. 
pronta la tua apostasia. Anche il sacrificio della tia persona non può che in 
gradini Cimanzy agli amici © agli avercsari. Chi prudicherò L'opera tun dovrà 
Hronostara host dl liciae che hai tie al socdalismo Gdialrans 


Go FaMoLi 


Ho lasciato senta postille qualche altra Jeltera nella quale si aller 
magno cose messte, mi questa no. To son ini song allontanato, nor 
vaglio allontanarmi. non mi allontanerò dal socialismo, Niente apostiila, 
ma adempimento di un dovere al quale non porevo suttrarmi senza ti- 
tencemi un dlisesture della fostra causa 


I. 


{+] ba LODI 


Caro Mussolini, 


AT vostro gene065 zedire non soli li piena adestone ima |z più calda si 
riNLACENTÀ, 


Fer vor si sfnn rironziliatt in ni fe nostre coscienze di socialisti # d italiani 
2- rase discordi c antugnnisuche da ogni cristallizzanti errori superati dalla 
scaltà. E per vo. di questa tragici era Storica nom sprone i disumorati 0 gli 
incoscienti. Grazie 


Ipa GhaY {—] 


Cha Î' Popoio @Utalia, MN. 1, 21 novembre 1914, T. 


CINQUE. CENTESIMI... 


Li sottoscrizione in un qualunque giornale dell'Ilalia ocutralmente 
sogialista o socialisticamente neutrale, È una provvidenziale invenzione, 
Dispensa de una grave fatica qual'e quelli di polemizzare colle idee. 
Le jdec sono care infatti: Je idee forti e geniali, Lavissime, Ma chi non 
possiede cinque miserabili centesimi? Con un soldo si serve l'ideale € 
al può cossturer un galantuorno. Una vola, erano gli scrittori che po 
Jeruzzavano: adesso sono pli @ oblstori » tesserati @ coscienti che si slo. 
pano, Fra poco comparti in testi alla sosloscrizione un cappello di 
questo penece; a Si onpilano le insolenze a carilfa ». Un mezza come 
an altro per far denaro, abbrvcire i tesserati, «liveetire il mondo. Nol, 
por esempio. ci divertiamo! 


Tia di Prfodo sf dtsi, MOT. 20 fiere LUI, I. 


* L'idea Nazionale di Resa, 1.99, 22 novembre 1914, [Mioc Da rRotuSstA 
Bei antno, — L'Amadei! ha aperta una robrirhette per sottoscrizione spicciola 
di 5 remissione come protesta contro il contegno di Mussolini. Quest'ultimo stami 
dal Pofela a'iselba così commenta: "La sottoscrizione di ua qualungne giorenle 
dell'italio newtrabmente socialità 6 sscrafirramenie ventratà, {14} 5 1436, 





AT ARMI CORTE 


La Fittoria, austriacante, l'idea Noazionale, nazionalista, il Wolff Bu 
reati, del Kaiser, J'Agaeri! dei neulrabisr italiani. Accordo cmunovente, 
sintomatico £. Più oltre publico una lettera del Giordana e dell'inge. 
gnere Gicili e non sento il bisogno di postillare #£. L'altro puomno ho 
parlato chiacu, Chi ha voluto tape, ha capito. ba ieri, i signori del- 
l'Avent mi hanno rinnovato una specie di ridicola pregiudiziale che 
civela tutta la toro bassezza, Dovrei chiedere a costuro di eivelarsi, di 
denudarsi così come faccio jo, Preferiscono — c possono avere le lory 
ragioni buone per farlo — di trincerarsi dietro la ragione sociale della 
ditta, È un paravento. Ma ii loro lovolismo è dorumentato. Solo Co- 
stantino Lazzari firma. Egli non vuole polemizzare pesò. Pare «lee ci perda 
della sua dignità. Comunque, io conferma che il colloquio <l'egli mi 
chiese, a mezzo del dott, Veratti, e che gli concessi, ebbe fa forma e la 
sostanza di un verd wifitnizione, IL Lazzari, in sostanza, fi foce questo 
discorso; & Tu stai per rovinatt politicamente € moralmente, Domani 
o depn noi comipceremo la campagna contro di te. Sono venuta ad an- 
vertirtene, Bada a queflo che fail». lo gli cisposi che nona accetava 
questa specie d'imposizione e di avvertimento minatorio. « Avete dei 
documenti? Pubblicate. Potete agnientarmi? Fatelo », II Lazzari mi av- 
vettì che non agli accusacori spettava di produrre delle prove, ma al. 
l'accusato, 

Una sttalo procedura, una curiosa giustizia quella del neutrale s0- 
cialisma italiano. Peggiore di quella inquisitoriale. Alla fine ip dichiara 
al Lazzari: & Respingo il ino altare Nemmeno i morai da 12 pos 
spo Fari Ietrocedere sn. 

E chiaro a chiunque — anche a un cretino — che se io avessi ac. 
cettato l'avwertimento del Lazzari, datomi in quel modo, alla vigilia di 
una pubblicazione ostile, aviéi dimostrato tutta la debolezza della mia 
posizione politica e morale e mi sarei suicidato. Generoeità, quella del 
Lazzari? Può averne la fotma, non certo fa sostanza. Il segretario del 
Partito Socialista mi rinnova la a terribile » domanda. Ora ia gli sipeto 


* (419, 435-433} 
sa (4351. 


o UFERA GHIAIA IH RENITO MUSSOLINI 


che sona pronto a soddisfarlo. Nella forma più esauriente. Apro de 
porte della nua casa, spalanco i mici cassetri, squiderno i Iniei registi, 
cnetto a disposizione tutte Le & pezze giustificalive è dell'zienda, 4 quella 
qualuigue commissione di amici o di avversari tesosputtati e nsospet- 
(asili che vorcà indagare e riferire. 

Costantino Lazzari — proletario del commercio — com@egli si è 
sempie definito — su benc che nessuna impresa sottopone il suo mec- 
cara: interiore agli sgeardi del pubblico piolany. Nemmeno CALeni!, 
organo di un Partilo, « non cegano personale, In ha fatto e lo può fare. 
Le relazioni ammannite ai sucialisti nici cungressi nazionali crano ad agua 
deliniai. To Avemi! ha s suvi piccoli e granchi scgreti come qualsiasi im 
presa industrizle. Non si € mai detta in un congresso ad esempio — 
la cifra esatta della tiratera per non danneggiare pli «affari s della pub 
blicità. Ebbene, 16 parso permettermi quel lasso che è inibuo en simili 
tadustrie. Provare, cioé, che nulla Li é d'immaorale o di scceretto che mi 
diminvisca nella mia cralità di uoma e di socialista. Fil é prufondamente 
vile e mottifizanto ché la questione morale. il dubbio sulla maia prubità 
sua clevato di queti £ puzitici » dell'ultima ora; dai mici « compagni » 
eli ieri; è miserabile che fa pugnalata alle spalle mi sia vibeata da conte 
canaglic che pur ii mi attestavano — meentita o sincera che Fosse - 
la loro stimo. Eh già. Lo sono un ostacolo che mappa 1 piacrlo com- 
mercio di quei signori, Impetenti a difesdersi su qualsiasi terreno, ri: 
«orceno si sistemi che furono adottati dar cesuiti di lutti i tempi. 
Calumniare. 

Ma stavolta non e resterà 4 null'alteo se nen j] decumento della [oro 
iporrisia € perversità, Geciio per occhio! Mente per dente! Alle uemi 
carte! Volete sapere come è nalo il Posalo «Fratta? Enliate! Mi — per 
la Jevipra voi dovete fare altrettanto. Mettete in piazza gli affari 
della Snerctà Editrice dell'Avanse! Esibite la è pratica + — ad es — 
per cui il Consigliere Delegato della Società, € diventeto ad vo tratto 
assuntore della publicità senza sentise qualche incompatibilità Fra questa 
funzione e la sua ccalià di dirigente il partito e adesso di condirettare 
del giornale. Dekho continuare? Ogri citarsione è legittima, quando qual- 
fun sti perastassiziarei, Ma d a malincuore <he io tumiestu questo ma- 
tetiale. Vedrò hn dove piungeranno, Ma intanlo quei signori lance 
trovato Lo capo d'accusa che a loro sembra schiacciante: il cupitale è. 
horghese. Meg podor! Forse che esiste un capito... proletario? Il ca- 
pitale con è forse, como avvertiva quel povero diavale guerrafondaio 
di Carlo Marx, plus-ralare accumulato, cieé un fotto continuato ai 
danmi del proletariato? IL capitale perderebhe dunque iL sug «carat 
tere a di «furto sa seconda di chi le possiede? I « cupancini + di ren. 
dita, le doti matrimaniali. rl commercio dei timbri, [a compra-vendita di 
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terreni, di case, di metti, ton costiluirebtero più possesso e ritcolazione 
di capitale quando i possessori siano socialisti? Il capitale È horghese, 
per definizione, anche se chi Jo possiede e lo accumula porta accanto ai 
biglietti da mille, la tessera del Patuto socialista italiant. L'amiministea. 
zione dell'Aponi! che voleva occupare - - nel marzo scorso — tutta da 
quinta pagina del giornale colla relazione tnuerale e Ananziaria del ta- 
migerato € Banco ali Roma » nen pensava che si trattava di capitale... 
clericale? 

Ma basta, Non vaglio solforare. Un grido di liberazione pencompe 
dalla cia gola, Fa ciò che devi, avvenga ché può. Mejara frewranti. 


200/5560 IHL 


Dia 1 Popolo d'Itelra 4 6, 22 cervecobre 1914, T. 


SCALARIMI 


Rivela an questi piotni tutta la sua cliseria morale. È una matita 
mercenanii. Gliée Fhannò buttati in faccia parcochie volte quest'accisa, 
cd egli tti stnpre tecturo, INon so di quanto tempo sii roscritto al Var 
tto. Se io avessi avizto il denaro sufficiente per fargli demumiciare il con- 
testo biennale ch'egli ha coll'Asuati” mi avrebbe seguito senza troppa 
diliioltà. La sua fede socialista (?#} © consegnata nelle lettere colle quali 
egli <luedeva gli aumenti di stipendio al Consiglio dl'Amministrazione. 
Letlers secche, minaterie, senza Vombra della cemaraderto di lavoro e di 
idee. Un linguaggio brutale che stupiva c morrificava. Scriveva in quesri 
termini: e Go voi mi aumentate cento dire al mese 0 io vi pianto», 
IL Consiglio d'Ameiniscrazione accoosentiva nella misura del possibile. 
Ma era necessario che il Bacci parlamentazze collo Scalarini per convin- 
cerlo a modificare le sue preteso. Ti stato appunto por salvare Ie came 
dell'Aroan! che si è stipulztio il contrasta biennale. Non ho bisogno 
di dire che io ho sempre appoggiato le domande del signor Scalarini. 
Sen cuedo per ciò la sua grallislife. Ma quel signore che ha prestato 
— in tempi non lontani — la sua matita ai forcaioli di tutte le specie -- 
dovrebbe essere meno spudorato, 
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v'è in Tafia una caregoria di persone, una bunda nei senso più lici- 
gantesco della parola, priva di serupoli ed incapace di rimorsa, impidica 
e audace, che spera ed attende di ritrarce lucio e vantaggi dalla tremenda 
scuazione del Paese, in questa ora straordinaria. 

Questa banda che estende in ogni campo le sue tamifirazioni onal. 
sane cd inquina il giornalismo è minaccia lo stesa Governo è la prii» 
vipale 1esponsabile della impotenza italiana in questo primo periodo di 
neutralità, perché si deve alla sua opera l'imprepulazione militare c navale 
del paese e la povertà generale della finanza peabblia e dell'ecanagnia 
nazionale, 

Il lettore intelligente del FPopofa avri già compreso she io alludo 
alla banda der protezionisti «din specualissino modo ai rigori siderm- 
grate apaltionari. 

Se in Italiz Ja sensibolità della morale politica e collettiva 10550 mag: 
giore, a quest'ora i ministri che peroisero <he Vesercito fosse senza 
cannoni allo scoppio di una inauelita guerra sarebbero stati più rinviati 
all'Altt Corte di Giustizia, Invece non solo tutti tacquera, poreri te 
ssonsabili ed apinione pubblica, del crimine di alto readimento da 
quei ministri freddamente commesso, ma il Paese non ebbe neppure 
i. diciamo così, piacere di apprendere lc strane Lanso [et le quali 
i milioni con tanta generosità largiti per gli armamenti non avessero 
dato il peodotto che legiltimamente doveva altendersene. Nessuno 
disse alto e forte che una delle cause del nustro disarmo, che uno 
dei motivi per i quali stava Titalia pece precipitare nell'abisso di 
una nuova servità, cera il profezioniramo suleruigico. Degi vogliamo 
proclamarlo da questo giornale che vuole la puerta non solo ai ne 
siti esterni ma anche ai nemici interni della Iybestà del popolo ilaliana. 
Vogliamo tanto più prociamarlo 10 quanto vediamo che i soliti pen 
aaloli della banda sidemirgica osano affermare la fine della bettaglia pel 
libero scambio e le preteso sagioni del protezionismo in conseguenza 
della guerra. 

A[ 31 dicembre 1913 tre ditte metallurgiche è sideruigiche italiané 
dovevano consegnare al Governo 97 gatterie Dipori, St avessero scrbato 
fede agl'impegni a quest'ora Tesercilo sarehbe statu fortuita di artiglierie 
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nuovo modello, Invece al termine prefisso le tre ditte fornirci presen 
ilrong ava sol dalterti (dico #ual. 

E il Governo tacque, 

Quando scuppiò la guerra e venno l'interpellanza Monti-Guarmieri i 
denumriure la gravità delle cose, il Governo disamò un Comunicato che 
€ un documento gn so se più di sarcasmo o di cinismo. 

Il ritardo nella consegoi era giustificato con queste parole: « Non 
devesi dimenticare la soddisfazione di avere frrganizzato è sviloppato in 
Itatia delle forze durature che rroveretzio sempre pronte al momento del 
bisugnw ». Per iL... faceto compilatore di questo ducumento ul momento 
del bisogno sen era aicora semato e n scnliva soddisfatto (beato lui! 
di avere otgantzzato forze duramre ecc.!! Ma si vede chiaramente che 
i cannoni Dprrl furono commessi alle Ditte italiane non per ragioni 
finanziarie, mon per ragioni tecniche 6 militari, ma unicamente Per ra- 
gioni protezionistiche, pet favorire i costruttori con danno dell Erario, 
dell'Uscrato, del Pacse.... 

$gpi invece possiamo consralare «un amarezza € rimpianto che se 
i Canmtàni Fassero stati ordinali in Francia, in Germania o n Inghilterra, 
uai avremmo speso di meno € avuto jn tempo debito le più essenziali 
4 cosenz? animi della guczia moderna, 

Lungi dal tere ed isolati nel rimoza i protezionisti saliani 05200 
wuche oggi affermare Lhv per merito Jara possuamo « disporte di un 
forte organismo militare e navale atto a difendere ed offendere ». {Vedi 
Trippa del 14 now. 1314). 

Alla vigilia della cia pertora della Camera e dell'inumancabile dibattito 
the ue seguirà sulli impreparazione militare o suîla dilapidazione dei 
meliasdi volati per le spese militari, si comprende il tentativo degli ac- 
cisti di stornase dal Joro Lapo la tempesta, assumendo pese posi audaci. 

Ma È opportuno da parte nostra riprendere l'aspra rampogna verso 
il disastroso sitema di poluua economica che domina nel paese, indi 
viduamlo le responsabilità dei singoli, denmiando i colpevoli, preci» 
pitando gli effetti funesti del regeme stesso e i possibili rimedi, 

Tutta la nazione È in mano ad una ristretta oligarchia finanziario 
industriale chi si appoggia principalmente alla siderurgia. Da questa 
oligarchia dipendono tutte le industrie e in parte l'Alta Banca, La istessa 
principale bioca di emissione, la Banca di'ilalia è Iegata Ges gré mal pré 
al frasi sidemiegico, sicché tutta fa vita economica è inquinata è corrotta, 
L'oligarchia estende i suei tentacoli iu quasi tutti i Gabinetti « quando 
#ssi son da let indipendenti rende lara la vita dura e penosa. 

Se si putesse rompete nell'attuale momento questo cerchio di ferro 
che soffoci la nazione, profitiando della puerta e di taluni Facti che ha 
detesminato, «i Farebbe un'opera st degna che equivattebbe ad una bat- 
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taglia vinta. Con la slessa spesa si avrebbo un asmamento di praù lunga 
più formidabile. Si pensi che secondo i calcoli del Prot. De Viti de 
Matco, lo Stato come consumatose di ferro, paga al seat siderurgico 
un sovrappiczza dl circa SÒ milioni all'anno, che le d'isadicagiii co- 
stano od Do, in omaggio alla baldoria protezionesta. sor forze di bis 
Gi quel he non costino alla Gran lrclagna” E si pensi sopratutto al 
terabule rischio corsa, causa il protezionis!mo, di dover entrare in guerra 
senza cannoni ! 

Non saccbbe ora. in questa tragica contirgenza, «li caneliar sisteena ? 
[ giertalisti scrittucati dai siderargivi vanno «licendu che il protezionisma 
ha permesso di avere in Italia l'organismo idoneo alla rifersitera del ma. 
terale bellica, non piccolo vinlaggiu in un momento 13 guerza quasi 
oniversale. Noi cispondiziio che se cià può csser vero, è vero sulo in 
paricdi eccezionali, perché una guesgi «he impegna tune le potenze è 
una cosa straordinaria, .., (Ché tuttavia, sco ciù dovesse avvenire, non si 
può pensare 1 rivoritie cterramiente all'industria nazionale, dala lt po- 
chezza «el Ferto e che se anche il ferro vi fosse cnancherebbero alri 
cementi =senziali alla guerra to al ciclone ed il grano. 

L'italia san pad baitare a de sera. Ma finalmente se anche sa di 
mostrato necessario avere in Italia delle officine vdonee ai rifornimenti 
inibitori, mor cè alcuna necessità li tenere in piedi cun sacrificio immane 
dell'Erario è dell'economia, un'industria parassitaria, Ma é più saggio cd 
onestà creare delle Acciaferie di Stato. Adamo Smith pel primo ricu- 
nobbe la legittimità di una produzione statale dei materiali da guerra 
é questi so 0Uzione pixù sugrpertrsi anche in Tralia, rome l'unica che menite 
garantisce la creazione e li inamerenzione depli strumenti bellici, ci si- 
Sparmia il disperdin di yo protezionismo shlerurgico innaturgle © rovi- 
noso. È Tora di dislimepere nella coscienza del passe e nelle istituzioni 
politiche questa nibalderia senza nome. 


Da if Popotfe eUtalia. DIL 0 21 miivembre 1904, | 





© Li Trobina, IN 311, 25 novembre LIL XXXT:on L'accliasTos- aftyuna- 
Tore. — L'ineffabile piof. Biuspolioi, miemice siosta dimenando come un Farseti 
nata in una virulcata polemica con i suti ex-ozi dell'Apaei che gli chiedono 
Il certilzaro d'arigioe dei quattrini con cui ha fundate il sua muovg giornale 10 
vialista guerzafiondili a berefivag lella rivoluzione. trova ancle- il smuedi, 3 forse 
[tova conveniente per slotnere l'attestticuse del gue pubblico da acena popolate, 
di tirare in ballo moi e da siderurgia, e Tumdestria militare € | camneni Dépori 
hec da gquaiticne della meutrabità, La prosa del prot. Afussolini, che Siffama per 
coprirsi, fon mernerebbe la nunima attenzione, se non dal punto di vista pavologico. 
stilistico; {+} 0. 


[« FINCHÉ MI RESTA UNA PINNA IN MANO, 
EB UN “REVOGLYERO IN TASSA, 
10 NON TEMO ALCUNO »] # 


Rosembre falevclianiv sine compensazione (os Berio Mioaglar Egli 
Paro come serice, a scuo, nel sscatie va forMmentandari COMinadmente 
io lallio vie rreua corfuiifici e di paria fiintente do agarto palla fronte 
1 Potsist at. 

Al: sous serata da das per ansie ana jaforirazione circa la polemici 
pHE seuga rissicttionala grotidianasionte, sd be [taite pese Ivatlenerari 
sel suo anflicio per olive s'ora. 

SI airettere dei Popolo «l'Italia sten ifogizando i feple preti è pro 
cali d rocsalitano staliano. 

Tutti, 0 quis, contro 0 #u gSre cos pualehe dutteetea. 

Por vnarruudo dl ino fare imipenertabile e sicnro di Gi, aggienie’ 

— fa, è vero, un piocnalettà meridionale che si toglie dul coro 
della mnta svversatia. ma è una vocc «ebale € tenppo isolata. Tuttavia 
noi sono soverchiuinente urbato. Gridino, stiepitino, si avventino pure 
tutti insieme contro di me: finché mi cesta una penna io mau, € Lul 
revgiver ii tasca, io non temo alcuno, Sono Forte, nonostante Lo ria quasi 
solo: dirà, quasi, che sono forte appunto per ciò. Ricordo quel che mi 
diceva un giorno vo amico min: an nen si spiegarmi, egli mi di. 
ceva, come Lu possi essere socialista, ito il tuo carattere de uomo fiera- 
mente indipendente #. 

finel mio amico diceva Bene, cd io mi aspetto un giveno che 
tti cicordì quelle parole. Esli. il mio amico. piudicava giusto ritenendo 
che on upmo some me mai si sirebise arconciato ad essere supinamente 
osscquicate ai voleri ili coloro che sono alla resta del docile gregge so- 
cialista. Non mai sirebbe paruto accadere che io permanessi sulla strada 
di pente, che é in arretrato di venzi anni salle muove direttive del so 
cialismo, Bisogna svecchiaco il pentito, bisogna liberarlo dalle fruste ca- 


+ Intervista concesta a S. 0. ele So Guorsete a'inalia, la mattina del 23 no 
vevubie 19214. (Da Ti Gieorafo @'Lrata, BI 325, 25 novembre 1914, XIV). 
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ciatidi che ancora € stmipre si attegginno a pontificare e che, nonostante 
tutto, s&grihicano alla Loro libidine di porcie ogni senso di dignità e di 
libertà di pensiero, Quanto, dunque, oggi avviene, doveva fatalmente ax- 
cadere miti tiguardi mie loihé mi ripugnava confondermi con gli altri 
lavevò fecessariamiente staccarmi dai esa Yho falto cd ogm meno di 
ieri sona pentito. AMI si accusa di ambizione, O Dio! Tulti, dal più al 
ineno, abbiamo le nostre ambizioni, ma non é men vero che da questa 
passione soltanto io sia pervaso; petché, allora, avrei lasciato il partito 
di cui cio il primo è la direzione del giornale che ne è l'organo potente ? 

— In Frettigna vige Cna strana caenza, ] contalini o gli abitanti 
ecitoni, quando le cose doro non pracestono secondo i loro desiderii, 
se la prendono con i loro santi e giunpono perlma ad abbatterli. È un 
mado come vr alleò di +logare il proprio malumore, New rignarde mici 
si produce lo stesso fenomeno: un fenomeno che l'incosclenza brutale 
della massa giustifica, come si può guestilicare quel che avviene sulle costs 
bICILOMI — 

Rifartandoni del oso tentativo di (Cassantino Lazzari, dl AMusrotmi 
riti sera: 

— Il Lozzam ha creduto di spavenlartni facendomi prescrte quanto 
pericolosi fosse la inia siluazione morale € materiale. To gli ha risposto: 
4 Ma tu non sai quanta attrazione abbia per me il pericolo, Mi piace 
tuffarmivi, peeché soilebsfa 11 nuo temperamento di combattente riva 
luzionario 8. — 

Arcennsudo ola sctsiza di statiera della Sezione vigiedista, Ma; 
colini ba dello che ritiene fa raa eipulrione dal Portdo incritatle, no 
maltante le brone raponi sfuepare nell'articolo di feri da (Gineppe 
De Forleo *. 

— To andrà al convegno: e meglio, tenterò di andare, poiché nou 
€ da escludere che si usi la Sorgi per bnipedirmelo. Finché ho io tasca 
li ressera non intendo tinuwiziare ai niiei diritti. E se mi riuscirà di 
entrare non rinunziera alla parola, La discussione sari io tal caso tem 
pratosissima; avvettanno indubbiscneme dei pugilati. Iu accetto tutto. 
Soné pronto a tutto. Ki difenderà come posso; non mi si potrà dire che 


* L'articalo è preceduta dal segguerie « cappello vi a fe tr meoasande ante 
cremenie, falicoremente, la piieliontiva e ai è finto il giorno della mis esece- 
stouer martedì sera, Mellgtera, amico e compagno De Falco, ha voleto ascw- 
durrrà do parte di avvocato der giavela (sone seramente er disporo, i questa 
mesieno, per la mandrs delle pecorelle vegnete) e prevensa fe tua memoria de- 
lensionele. Nor de ten guaria fonera. A opui steda is la viagrazio di gsssia 
fiera d'armeszia e di solidarietà. Ae ro vicorderà. Mv. (BMENTRE SL PHEFAHA 
L'ESCONZIONE CAPITALE, ALCUNI PRECCDFNII STORCOL, da f? Popolo d'Ialia. 
MH. 4, 22 muvembre 1914, Jk 
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io eviti le siltazioni pericolose; sono sempre disposto a pagare di 
persa. — 

Musolino mi è vernnto parisuao poi di quamo ba so arto di fate 
fer alare net fot sigorsio sarpadia alle probuganda delle sue idee nei 
popolo. 

— Sender — a alirctoe — in piazza, se Fautorità me lo consente; 
roncionerò in istrada, ai croricchi delle vie, nelle piazze, all'amerwana, 
Fatò preventivamente alfigpore dei manifesti stillati [sic] semplicemente 
ci: € Stasera, all'angolo di Via x. Mussolini parlerà della guerra è del- 
l'intervento dell'Italia #. Niente altro. La novità del caso fari accorrere 
gente. È mici avversari lenteranno indubbiamente di soltocare i miei 
amici. Ebbene, mi bacletò e fatemin a pugni per farmi ascoltare e cos 
farò nuovi proseliti alle mie idee e tutti tenlend per far trionfare quello 
che dal mio cale di incervenzioniata mivoluzionario. Ad una suli con 
dizione tacerò; quando avrò ricevuto una palla nel cervello. Credetemi 
pure: non si imumaginani cesto di quanta costanza e fermezza in sia 
animato per questi mua campagna, e il trionfo dovtà cssere nio. almeno 
lo spero. 

— Avele vedute il mamfesto della Lega degli anti-neutrali di Roma. 
Ebbene, daremo sd csì la più larga diffusione: ance caso farà la sua 
brava Pecsvai. 

— ADA ene, che vuol conoscere dande ho attinco i fondi per il 
mig giornale, hè già risposto. Sono pronto a mostrare tutto, ripeto, ra 
quando gli avversari saranno dispusti a luro volla a fate altectranto, 
Frattanto domani chiederà all'Asantit tre cose: Come È avvenuto ché 
il giornale al principio della guerra si 8 trovato co) magazzeni segurki- 
tenti di carta? che cosa ne è stato dell'Abaoti elle Dontertsra? quali 
sumo i scttoscriltoci «lell'organo del partito? 

— E intanto per cibattere a Cutità scrive l'Asant! di stamane, in 
ordine alla fanyosa inserzione della relazione del Banco di Roma, sappiate 
ché è vero che Guanno si oppose, nongstante le insistenze dell'asmunti. 
nistrazione, a quella pubblicazione, ma non € meno vero che chi buttà 
la relazione stessa nel cestino fui propri iò. Ed cca mi lasci al min 


Invpen. - -- 
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E non morde. I denti avvelenati di questi cato non inerdetanno mai 
la mia come e meno ancora il mig spirito. Sinn al lumicino. Dopo le 
mie dichiarazioni esplicite colle quali metto a disposizione di chiunque 
— badate — di chistigwe tulio cià che riguarda L'azienda del Popada 
d'Italia, le camaglie annidate all'efranti! sono ridotte agli acgornenti 
della polemica provinciale #, Sono ridorte — ciné — a fare dello spl 
rito sui titoli accademici che posseggo e dci quali altamente mi sca fotto 
poiché non è ad essi ch'io hu chiesto mai u chiederò garanzia per li 
nin cultura, per la mia seto inestinguibile di cultura e di clevazione 
spirituale, Ma chi sono costoro che si baloccazo cor ntoli accademici? 
Si può sapere di che cosa È professore il signur Giovanni Bacci? questo 
zuccone che in materia di socialismo non ha mai capito, né capirà um'aca 
e sopplisce alla mancanza di dortrima, con le modulazioni dell'ugola ca- 
nord? Ha chi vuol prendere in giro, questo signor Bacci che non sa 
scrivere dieci righe in lingua italiana senza infascirle di madernali spro. 
positi di grammatica e di sintassi, argomento di risate per tutta l'Italia 
che legpe? Ma questo signor Bacci che così ha dato al socialismo ita. 
liano? Egli non ba fatta nemmeno un giorno di carcere. Il suo sicrilicio 
estremo per la causa del socialismo è stato quello di passare ai socialisti 
mantovani uno dei più stupedi giornali di provincia — che il Bacci aveva 
rtso incer più stupido — previo pagamento di bei sessantamila franchi 
in contanti c cambiali. Splendida prova di disinteresse, come ogoniì 
vede, E il secondo Armatirio dell'articolo —- il Lazzari — quale titolo 
accademico vanta? Forse quello di a contabilità » pratica applicata al. 
l'amministrazione dei settimanali di partita? Quando i miri nemici por- 
tano la polemica in questo terreno, rivelano tutta la loro impotenza 
e la lero smiseria intellettuale e morale. NÉ ciò che seguo vale di più. 
Il signor Bacci circoscrive n 23 mesi il periodo di gestione dell'Awanti:, 
sul quale egli È pronto a giurare e a far giurare, Egli confonde la 
gestione nel senso contabile della parola con la gestione nel senso am- 
ministiativo e morale. II signor Bacci ha avuto mai notizie del perivdo 
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di gestione immeltatarnente precedente al suo, periodo che potrebbe rs- 
sere definilo della « Gnanza allegra #? SI possono chiedere informazioni 
sulla vita, inurte © miracoli dell'Avanti della Postonica? Sarebbe forse, 
paradossale, un'inchiesta sull'impianto dell'Agssti! a Milano? Quando 
mai il Partito ha potuto esaminare © discutere la questione del suo or- 
gano magno? La tiratura non È stata imai precisata, né il numero degli 
abbonati, né le copie della rivendita. Ai congressi — tipico quello di 


Heggio — il Partito veniva allegramente corbellato. JL Modigliani, a 
Reggio, garantiva ai socialisti italiani che i forzieri dell'Asanti erano 
pieni «li monete d'oro e invece — abimé — non c'era nemmeno la 


carta... moneta. IL Macci su bene in quali condizioni disperate si rravava 
la barca. Fareva acqua da tutte Je parti, Si deve a lui — sono così spas: 
sionato di ammetterlo — se non si ebbe il naufragio. Alla finanza « me- 
pilomane » fu sostitgito in fretta e furia il « prede di casa ». Furono 
inlttdutte economie su tulta lu linca. To stipendio del Diisettore, ad 
ssempio, da 700 lite fu ridono a 500 Quello dell'Amministeatore, però, 
fa aumentato di LUO. II famoso milione della Socierì Feitrice pareva che 
sr fosse volatilizzatn..., 

(Quello è nella vita dell'Acanti’ un periodo che meriterebbe vera. 
tuente di essere hutlato in piazza e al vedscbbe Lon quale « disinvoltura » 
st ammunisttava il milione del a proletariato #. Anche PAGS#5 ha i suoi 
« segreti 6 che il pubblico profano — sorialistàa compreso — non conosce, 
né deve conoscere, Ma u non ho alcuna intenzione di investigare negli 
aftari «legli altri. Sono jo — invece — che non ho difficollà di sorta 
— lo npelo per l'ennesima volti — a lasciarmi « iavestigace ». 

Ferd mente 1] Bacci quando afferma che io sono statu tenuto sempre 
al & corrente » di lulto. C'È — per esempio: - un «affare » recentissinno 
di formitiara di casta a quattro pagine — per una quantità Ingentistima — 
sulla quale to sono stato infortiale aprée comp, Ma tiro via e vengo 
al seguito, Altrove, qualiuno che conosce il Bacci, documenta la sua 
incoscienza. Quest'uomo che rimprovera a me un preteso fulmineo cam- 
biamento d'idee c un «tradimento + fantastico — fulmineità che non 
caste e lo Zibonli nell'ultimo numero della Critica Soriale mi rende 
questa posltemta giustizia — è l'esemplare più originale del camaleoo- 
tismo politico, Si addormenti a Mantova una bella sera « democratico» 
spriale # e si tisvegliò all'indomani € marxista + calzato £ veglito, senza 
aver mai letto — se capisce! — un sol rigo di Marx. 

1 chierici della chiesa accumulano gli episodi più insignificanti per 
dar un corpo all'accusa, Le visite di qualche mio amico personale; il 
fatta che ho assunto personale «tecnico è — senza incarichi politici 
di sorta =; un servizio comulativo che non esiste e che in un giocnale 
indipendente non ha palla di anormale o di sospetto, sono altrettante 
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prove del mio inconfessabile « resto ». ifo cinfacciato allo Scalarini non 
già gli aumenti di stipendio che io appoggiava e votivo, ma il modo 
quasi ricatlatorio col quale li chiedeva, Ma su ciò Quei signori nom si 
sulfermtano, peiché le lettere sono agli «atti # e possono dimostrare che 
io dico il vero, Quanto alla pubblicità del Banco di Roma, sicardo ch'io 
duftaj al paniere la relazione dopo vivarissime discussioni coll'Ammmi: 
sifatore del giorcale il quale mi assicurava che ln cosa aveva dei prece- 
denti ed era normalissima. Vi un'ultima cutiota c preziosa ammissione 
nell'articolo di coi mi occupo. «I socialisti — si dice — non possono, 
in linea di massima, approvare chi si mette in condizioni di servire 
quel capitale »+ etc. Da ciò risulta che in Jinea di massima non si può 
approvare, ma al lato pratico ci sono degli vaccomodamenti + pei quali 
il Bacei ha an particolar modo tutta la scapizze di un uomo navigato, 

Ma io scrivo per me. Tutto ciò È inutile. Ormax io sono L'eretico, 
il traditore, l'apostati. Come nel medip-evo, si possono lanciare le pietre 
sulla porta della mia casa, in segno di maledizione. Eppure costoro sona 
in malafede, debbono essere in malafede. Se io — icri — ero intelli- 
gente non posso essere diventato di punto in bianco un cretino: se io 
e1O onesto ieri, Don posso essemmi tramutito d'improvviso nell'ultimo 
dei missrabili. Si può ingiariarmi! Ma chi mi diffama deve sentire la 
vice del rimoco nell'intimo della coscienza. 

A questo punto, iù potrei ricordare a tutta questa poveri gente che 
mi incalza con un odig più imbecille che feroce, il onio pussato. Elencare 
quelle che potrchbero essere le mie « benemerenze è verso il Partito & 
verso il proletariato italiano e verso VAvast Ma io non pilocco la 
longanimnità di nessuno, Nen voglio impictosite coloro ché si apprestano 
a strapparmi la tessera, Non riuscitanto comunque a strapparmi il cervello, 
a pietriftcarmi il cuote, ad intiépidict la mia fede nell'avvento della Ri- 
voluzione Sociale. 


MUSSOLINI 


Da di Popolo d'ftalia. TN. 40. 24 novembre 1946, I 


LN CONIGLIO 


Pochi vomini ho incontrato che tossero più timorosi © pusillanimi 
del signor Scalatini. Costui che nori ha mai dato attività alcuna al Partito 
nel quale è entrato di pwhissimy tempo, è di una viglisccheria che ra- 
accta Tuocredibile. Fo un fenomeno 4 fisiolagizo » Tutte le volte che si 
minacciava ni proccso al pionnale, lo Scalazini tremava di para, & Tre 
giorni solo di Larére — diceva ani farebbero morire... è. 


(a Ni Fopolo dii, TH. 10. 24 novembre 1914, [* 


© II (Cisvrale a'lealia, DI 414 15 ogvemnboè 1914, XIV. e E Contio d0a- 
LABINI. — Soft il trtolo Li cariglio, Mussolini pubblica poi queste poche righe 
cu Scalarini; "Foce noruimi be facsnirata che fornero più inmorasi e pasillamznti 
del irpaor Sealarigi, [+]" 0. 
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[PER L'ESPULSIONE DAL PARTITO] * 


Li mia sorte è decisi e sembi vogliale compiere l'atto con coma certa 
splennità, (Fac a Forse! Forte! o. L'orarare d questa atiperivia Pulr 
lenta man fee fare al nuena di battere dientapattiéuto ir Bicohiere ani 
avots). 

Nol siete più severi dei giudici borghesi, i quali lasciano il dwritto 
alla difesa; alla difesa più ampia, Ja più esauriente. anche dopo la sen: 
tenza, perché avcordano dieci giorni di Lempo per produrre i motivi di 
cicurso. Se È deciso, sc vol ritenere che iG sin indegno di militare fra 
di vole (esi! Pip nrdana dn covo i pai restante) espelletemi pure, 
ma to bo il diritto di pretendere Lo atte di accusa in pigna regola. Mi 
mo questa assemblea il pubblico esimestero non ha ancura fatto né la 
questione politica, né la questione mortale. lo dunque sarò ghigliottinata 
con un ordine del gione che non dice niente. Qui si doveva dite: Voi 
siete indegno per questi e questi motivi; ed allora io avrei accettato 
U mia destino, Questo però non si é dello, e inblti di voi, se nen totti, 
vacirete di qui con la coscicnza turbata. {aci arrerdsntio a NGI No! x), 

Per quello che riguarda la questione morale ripeto ancora una volta 
che s60 pronto a sottomettermi a qualsiasi commissione che indaghi, in- 
quirisca e riferisca, 

Per quanto riguarda la questione dssciplicare dirò che questa non è 
stata prospertata perché vi sono prevedenti calzantissim, precedenti, però, 
che io non invoco, perché mi setto sicuro, perché ho la coscienza tran. 


* Ibiscorso pronuerciato al teacco del popolo di Sdlani, la scesa clel 24 na- 
vermbre 7914, durante l'assemblea della somone sociglista  noilasese che dereta 
l'espulsione di Hernito Mussolini dal parzito socialista ufficiale. L'espulsione, pa 
trocinsta di Costantini) ILarsaci € da 2ltre « per indegnità politica e morale, 
È approvata con al stente eidine del fio pouposti da Emilio Ramagnli: w J'as- 
scoiblea, di fronte alla manifestata violazione della disciplina di parluto comunesa 
da Benito Mussolini con la pubblicazione del quotidiano IP Fapelo d'iralia è coi 
suoi scritti i opposezione ai deliberati del Partito, ritrene supertiua ogni discus 
sone in merito: delibera sess'alero la «ui espulsione dando mandare al comitato 
della Sezione per l'esecuzione del presente deliberate; atunonisee i seguaci di 
Beni Mussolini al rispetto della disciplina. Viva il socialismo! Abbasso la 
Guerra! +. (Da 1 Popolo afftafia, MH. 11, 25 novembre 1214, I}. 


do GPTRA Ghia Ni HENITO MUSSOLINI 


quilla. Voi credete di perdermi, ma so wi dico he +i iludete, Voi cgggi 
mi gdiate perché mi amate ancora, petché.... Caphlanti e fischi sater 
rotti fono aurora l'oratore). 

Ma voi non mi perderete: dodici anni della mia vita di partito sono 
o dovrebbero essere una sutficiente paranzia della mia fede socialista. 
Mo sozialsmo è qualche così che sc radica nel sangue. Quello che ini 
divide osa da voi non è una piccola questione, é una grande questinne 
che rlivide il sucialismo tutto. 

Aanilcare Cipriani, sul cui nome ahhiamm futta una mirabile Lotta al 
sesto collegio (voi la ricordate quella grande fotra 1, Amilcare Cipriani 
non potri più essere vostro condidalo perché cgli ha dichiarato, a voce 
© per scritto, che se i suoi setlantacingue demi plielo permiettessero, egli 
sarcbbe sulle irinuce a combattere contru la reazione nuilitarista europea, 
che sulloci la rivoluzione. I tempo dirà chi aveva ragione e chi aveva 
torto in questa formidabile questiane che no si era mai presentata al 
stviallama, semplicomente perché non si era mai presentata nella storia 
umana uni conilagrazione come quelli attuale, in cui friilioni e milioni 
di proletari sono gli uni contro gli altri. Non + cosa di tutti i giorni 
quella di una guerra come attuale, che ha qualche sassomiglianza con 
l'epopea napoleonica MYarerloo fu del LAL4; forso nell 1914 qualche 
altro poncipio andri per certa, qualche altra corona ande in frantumi, 
forse si salveri da abesti. eos) inizierà una nuora era nella storia del 
mundu. f(Adsiedizi parla soa sccento rotta dalla commiozione # paria 
dell'Ariembles srostra dii esrerne tunanzence compresa. Li caldo abplagso, 
stfatti, ialnta queita inperbo scnfeouta start:6} 

Specd]mente nella stotia del proletariato — roriinva Mestaliti — 
il quale in tutte de ore critiche mi ha visto qui, in questo stesso posto, 
come mi ha visco in piazza, 

Ma vi dico ho da questo momento ché non avel remissione, sal 
aviò pietà alcuna, pet tulti coloro ché in questo tragitu Inomento nor 
dicono [a [oro parola, sia per paura dei fischi, Q per paura delle prida 
di abbasso, (La starrata, cori den diversa contra gli dbiatter arienti — è 
questi gomra" È compresa dall'Avembiea dalla quale parte ur caldo 
sappiamo) 

Npn avrò remissione, non avrò piatà — prosegne Alasiohia: — pes 
balli L telceota, per lutti gli ipocsti, per tutti i vi! E voi nu vedegie 
anzotrt al vostro fianto. Non dovete credere che la borghesia sia entu- 
siasta del nostra intervenzionisme; essa ringhia, ci accusa di temérarietà 
e paventa che il proletariato, munito della belonetta, possa servirsene per 
Eli scopi suoi. (La aza parte di applande, è dall'alta L grida: a No! 
a! ni. . 

Non crediate che, strappandomi la tessera, mi interdirete la fede 
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socialista, m'impedirete di lavorare ancora per la causa del socialismo e 
della rivoluzione, (La calgo applesro saluta le altimie parole che Mus. 
solini ha proninziate con grande energia e con gerente della più pro- 
Jotida voutinzione, Egli scende dalla tribana e si apro i raerco nell'in- 
seria Gala, nesatre tutt'intorno gli si stringe Sa forare ressa dei giusti. 
zieri, dmaregproti dalle poche, incteve parole di coli che ha arato ta 
forza di aisintere senza turbamento ad sa simile eiplenone di usi 
inverecondo, che ha anto il coraggio di fate nu nuovo atte di fede, 
più solenne, più bello, appauto perché più confrasiato), 


COMMENTO 


Espulso? Se 10 volessi fase una questione di procedura, avrei diritto 
di roettere in dubbio la legittimità del voto, chiedere anzi se un voro 
Vero e prapno ci sta stato, dato il mado col quale la discussione è pro 
seduta dal prix ipio alla fine, dieetra in uo modo sfaccialamente pasziale, 
dall'assessore Schiavi. Ma io accetto il fatto compiuto. Mi ritengo espulso. 
La storia del socialismo italiano non ha nelle suc pagine più è seno 
gloriose, una esecuzione più sommaria, più inquisitoriale, più bestiale 
di quella che mi ha colpilo. De Marinis, Bissolati e gli altri subirnno 
li peri capitale nel gran dibattito di cougresso e fu concesso leco am- 
plssimo il diritto de difesa c l'accusa tu poctaln alla tribuna, dovu- 
Imentata, esaviricnte. Per me, no. Si È futto il processà per lttettissima. 
Li botlafeori qualucgge ha presentato ordine cel giormo più radicale, 
senta pemmenti sostenerlo; mi si È conzesss —- dopo multi stenti — 
it diritto dr esporte il mio pensiero: poi Lazzari Laveve di recare vin atto 
darcusi, ha ripetuto Ja solità insinvazione viglizeca. Non si è affrontate 
la guestiune polirica, nun si è prespettali la questione morale. Nulla. 
Se la (riiestizia socialista È questa, in verità, c'é da preferire quella del 
riaggistrato Allara. Ma la peldia, che dimina il Partito, voleva vincere 
edoht vinto. Io sono espul:, ra non doma. Se essi mi ritengont 
«morto È, avranno la terribile sorpresa di trovarmi vivo, implacabile, 
ostinato n combarterli con dutte [e mie forze, Gli è per questo che mi 
seno fosgiato l'arma colla quale illuminare il proletariato c sottraclo alla 
mala influenza di cotesti falsi pastori. Ed io spero che nel proletariaro 
dall'anima semplice è diritta si farà presta la Jnce, Non contro al pro» 
letariato, non contro alle aspirazioni sacre del proletariato 10 muovo 
a battaglia: r prolciati sanno bene che quando si trattava di assuniere 
responsabilità nei moti di piazza. nei processi d'Assise, nelle rampagne 
del Partito, © mi sono prodiguto per un bisogno incoercibile d'azione, 
senza curarmii del pericolo, senza rnisurate la tria farica, Ma voi, signori, 
che formate la #ive dirigente del Partilo, voi che parlate quando dovreste 
tacere, @ tacete quando dovreste parlare; voi medagliettuti, voi che sedele 
sugli scanni di Palazzo Marina, voi che avete preferito nascondere il 
vostro veto nell'amarfa e tumuiltuante levata di mano, voi che pur dovete 
qualche cosa al a Barbarossa # del giugno, voi passetete sotto le forche 
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raudine, Comprendo l'odio, l'esispesazione dei proletari, uti J vostro 
silenzio ceticente è il documente di una vigliaccheria che disonora sno 
all'estrecno il socialismo italiano. Ma io sono proprio qui a guastarei la 
Festa. II caso Mussolini non è finito, come voi pensate. Incomincia. Si 
complica, Assume proporzioni più vaste, Jo innalza apertamente la tan 
diesa della scisma. Non mi acqueto, fia grido, non mi piego, tra ni 
sprpo. Tutti i socialisti che neendicano a ne slessi i duitto di vivere 
e di pensare, tutti i proletari che non intendono pisgarsi #1 vosesi di 
una congrega che pretendo stoltamente di fermare il cora della Storia, 
e di dettare una legge eterna e universale, tulti devono raccingliersi al. 
tomo a questo foglio — libera palestra di [iheri spiriti bandiera pura 
che L'insinuazione infame di pente « avariati + non riuscirà Itidi a Mac 
chiare. Ut partito che « cscruziona 6 ii questo nodo È co partito nel 
quale gli usuniti degni di questo nome non possono entrare n — tes 
setati — non possono, iui dibbhono rimanere più altre. [ta] li lavito 
ad uscire e a cercarsi più libercà, più ana, quù fece, più umanità, piu 
socialismo! 0 ; 

Ed ora — cicacciati nel fondo dell'anima miu ogni ustezza è egni 
rimpianto — jo affilo le aci, etutte so le nvie armi. Per i] socitlismo 
e contro i nemici palesi ed acculti del socialismo! 


LIS SOLINE 


Das I Popolo ditalia, N. 11. 23 norembre 1344, 1. 


CHI È IE SIGNOR K? 


Tullio Cnordana ha dichiarato nella lettera che abbiamo pubblicato 
l'altro cen. che du notizia dell'uscita del Popose d'Italia fu diramata in 
Germania «la vo telegramma a firma K, Jalato da Milano. Il signor K 
- dunque — ollee ad essere corrispondente di giornali tedeschi. so- 
cialistt e na — è anche corrispondente del Wolff Farean, Noi crediamo 


di aver cdentificule il signor E, e gli chicdiamo conta delle sue stupide 


eosconcie Jiilamazioni. 


Ca ff Fopslo afitala, [O 11, 25 novernbee 1914, [$, 


V Ling lettera del vigror K (62). 


[« SE CREDONO DI AVERMI IMBAVAGLIATO 
SBAGLIANO n] # 


Si presenta quindi alla Shane Benito Mansodini, accolte da nua grande 
acrtamazione. Cassata qeeila, egli erordirer: 

Vi ringrazio del vestro saluto che vi rende complici del min delitto, 
pet cui dniche voi siete nella schicta dei itaditori.... (Foci a Fire felici». 
Applaart, 

SÌ, anche voi potete essere sputacchiati in viso come mie. Ricordo 
dj aver detto nel primo numero del Papale e"ielia, un giornale Libero, 
ritmi legato a nessuno... {Foca Fina i Popota s'halic"!n. Ar. 
clamaziane) 

lo chiedevo di poter fare liberamente la mia propaganda per le 
mie idee. Mi hanno aggredito, si é fatto credere che io avrei potuto 
scrivere Liberamente sull'Arartt? Mi si sarebbe pesta, adiiiltuza, na 
pagina, Non é vero; ci una lettera di Costentino Lazzari che dimostra 
come stessero [e cose, Eccola: 


Milano. 24-10-1954. 


Courrisiata Marsalini, 


Ab ssctento di lauesare gaeta tuo pesto per son eltornarii vbe al 
2 noweribre, bo il freporeme bisogno di mandarti wa ialato, E la faccia 
coll'animo amore commesso e turbato per l'iamurane pero che Bar lascito 
scaricare sulle site spalle... 

Mu considera into dovere e mio piacere di diri ancora per iscritto 
che su all'infuori dell'argomento che ci ha momentanesemene divisi, sa dat 
de' iadi baoni articoli da fare, ndi surento superbi di babbiicarli, Ci 


* Blassuoto del discorso promunciato a Afilano, sel salone di via Circo, nel 
comp di un'assemblea di sefueci mussoliniani, la sera del #5 mavermbre 191A, 
Prima di Mussolini aveva parlato, tra gli altri, Adelino Marcherti, il quale aveva 
invicato & i presenli a uscit* dal Partito per costitolre jo Milano il‘ Fascio Riva 
lozionanio " su latga bast per propagindure lu tesi dell'intervento », (Da # Ps- 
polo d'italia, I. 12, 26 novcmbee 1914, I} 


dé OPERA ANIA DI DENITO MUSSOLINI 


Tono tante questioni nel narra bagaglio ed è coli vanta è profonda la 
ind coltura! 
Perch ti tacidrianteo; guesi È Hu noitro desîdevio ad anche un ra- 
srà Bisogna, 
Trorbbrarcio cordialniente 
COSTANTENO LAZZARI 


deri sera — prosegue Mwisalin: — sono stato linciato. Non c'è nes- 
san precedente nel pallio. 1 ditilto di difendersi, che si accorda ad vo 
miatcicida, & stato violentemente negati i mie. I cosi Biasolati © Bononi 
sono scali discussi e sidiscissi e la sanzione venne lasciata a un Congresso 
nazionale. Nonment come pornaliztà so; ialista nico a trovare dei pro 
cedenti. A Milano è vissulo i Tetsge, conto VApsari”, diccito da Claudio 
Treves A Venezia Ton. Musatti ha fatto il suu Grermaletia, INessato ha 
detto niente. C'& 11 caso del Larosa. Ma basta! Non cè bisogno di altri 
esempi per dumosrace Ja parzialità dei muri accusatori, Mi si È disruaso 
come uomo? Ho dichiacalo di essere pronto a spalancate Lotti i migi cas- 
setti. Ma la malafede farebbe vedere le tenebre anche dure c'è la Tuce. 
Ha se credono di avermi imbavagliato sbagliano. 

Ora fard un piro di conferenze intervenaioniste Dopo la guerra ve- 
dremo: ua punto del progranmia venturo sur questo: preparare cd 
armare © profetaviato alla mvoluzione sociale. 

Ora credo occorra trovare an sesso comune denominatore atto 
a Laccogliere tulti i veri rivoluzionari ii questo monito: € questo mi- 
mimo # 4 l'intervento # nella confagrazione europea. 

Manderd le mie dimissioni di consigliere comunale... {Pack & Na/ 
Mon]. 

Si, le manderò. ]l merito delli virtoria elettorale spetta anche al 
D'Anant da me allora diretto. Non si devono prendere mezze misure. 
Ora bisogna abbandonare il partito, La mia ricompensa l'avrà più tardi; 
quella gente che mi ha espulso mi ba nel sangue e mi ama, mi ha 
demolito perché non mi ha compreso, Mi diranno allora: Wui siete stato 
un piùniére e un precursore Quella sarà la nostra vendetta, ma sarà 
anche La nostra giustizia. {Lr clantoreue applasio salata fa fine del 
discorso di Mussolini che guindi abbandona la sala, acclamato e fosteg 
giato da tutti $ presenti). 





NEMICO DELLA PATRIA! 


Roma, 25. 


IP Giomale diralia nel numero di domani a proposito dell'espulsioet chi 
Beato bMussohni così conchede vo articola di commenti: 


x Pacifita ci intervenziunist:, como poctesfondito e militato, egli nin è 
che en nemico dell'ordinamento corde della potria. di chi da parte nostra — Cut 
stamente, ma ingentamente —- pensa che anche di lui possa essere utile giorarsi 
in un memento come questo cortendo dieta al vecchio adagio Salutoni si fasmico 
il sssciiz una grave e pericolosa cesponsihilità i. 


E questo ha suggel... per le ranocchie che stridoroe contro fl Fepofo Sidia 
2 malignano di conversazioni nella speranza di aMontzoace è svalozizzate coni 
indagine sulle Ines figere. 


In sono il traditore, il vendutò ai boeghesi, al Gorerno, alla io. 
naschia, secondo si afferma da quei miserabili che mi diflamany. Ed ecco 
un giornale borghese, organo quasi autorizzato del Governo, «he mi 
denuncia « come nemiru! + col quale nom si deve Iraosipere. 

Infatti i migliore amici del Governo sono, in quasto momento, | 
«neutralista assoluti! tà, 

Il commento del (arnie d'Isalia # la mia pricta vendetta. 


MU SSOIINI 


Di LU Popolo d'Ialin, I. 17, 26 novembre 114, 1 


[AT. SIGNOR YICIANI] 


Aoche il signor Viciani — consigliete commnaie di Milano — ché 
prima di csserc consigliere mi scriveva qualche Lellesa molto gentile, 
mi scaglia cca i] suo ciottolo con qualche velata e fgesuiticà miinuizione. 
Epli cisa in ballo anche Ltopse che a dispetto di cutti i Viciani della 
manovre neotrale, non è morta, perché ui altro numero doppio + triplo 
è in peslazione © uscirà ai prime di dicembre, per dire che sin da tre 
mesi fa iu pecsavo al quotidiano, Na, farabuttello. Allora io pensavo 
alla guerra che ci porewa travolgere e non al querdiano. Quanto al resto, 
signor Vician:, prendete nota «he io me ne infischio, 


Da di Popolo d’aria, I 12,20 novembre 1914, |. 





DIMISSIONI 


Ho mandato la seguente lettera al Sindaco di Milano: 


Illustrissimo Sig. Sindaco del Comune di Milano, 


Conte Ella, forse. sa, ib ho avuto Yocore di essere espulso dal Par- 
tito Socialista Ialiana per indegnità snurale e politica. Rassegna, colla 
presente, le mie dimissioni «alla carica di consigliere comunale c «da 
quella di inmtssigliere d'amministrazione ilella Cassa di Risparmio «delle 
Provincie Lombarde. 

Thefgui 


BLU CH MUSSOLINI 


Di li Popolo destin, N 1%, 26 novembre 1804, È 


UTI IMKXUCHENTO 


PER DUE GIORNI DI LAVORO 
DUECENTOCINOUANTA LIRE DI PAGA! 


Ml compagoo Pietro De Lodi, di Torino, Piazza 5. Murtinò, 8, che 
mi anquazia di aver seslituito la Lesseta a] Partito degli inquisitori rossi 
(eo ha fa:to bene e siri imitato), a propusito del signor Scalarini sm 
arrive quinto segue can questi rivelazione impressionante. Il Signor Sca. 
lari mazila duriyse d duplice appellativo che gli abbiamo affibbiato 
di spudorito e di venale. Ecco il documento che demelisce luomo e il 
aoclaliità : 


tel mrae di giugno i. 4. dI Comilato del IVO Collegio lo aveva Inertatt 4 
‘Turno per face alcase caricilusre sul tamigrzato Bevione. talatini È venuto è 
ai iesmò due piocni. Lapo essere stato mantétuetà e rimiliomara della spora di 
vixggio (TI classeb dillo stesso Conulato, ha ancora voluto relemente Lo 230 
iui Aero inquina). 

To Comilats selle prime si nfiutà, e non aveva torto, ma poi dieleo alle 
rmunacae dello Scalazini (minacce che sembravano quizi va ricarto) che sacebbe 
nicgrea alla Dizezione del Tarito sc non veniva pagate di sesta la summa pretesa 
più o ment giustamente. 1] Camivito fini per cedere n aveste richieste esfrlilazit. 
Ma il hello sti in quescs:i L'onestò e db. disinteressato socialista Scalacini in 
quei due giorni di permanenza a Toto aveva sparsa la voce Fra i compara. 
che fui eseguiva tutti quei disegni gratis... (e Jha denc anche a mel e per pur 
amére.... del Partito! 


Fin qui il De Lodi. 

Ed uri, egrepi socialisti di Torino, ché vi umitele fra poco al &raca » 
universale, contro di me, vulete avere la compiacenza di far sipere quanto 
vi lio chiesto c quanto mi avete dato per le conferenze procandidatura 
Bonetto e per le miodte altre che ho tenuto nella vostra città? 


Tia ii Popolo d'ivaltir, I 19, 27 sovembre 1MA, IL 


rh 
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MEDE ei 


|A TULLIO GIORDANA] 


L'awr. Tullio {niosdana, della Pref, ina estità la sampatia cliîegli 
mha testimoniato l'altro giorno #, semplicemente perché uui si é € par 
lato malc a de l'amico sub, nonché Diretcire Olindo Malagodi. IL E 
non c'entra affatto colla lettera del Giordana. Del signor K, che rev'essere 
ed è, il Kerbs, vera un accenno nella lettera dell'ingegner Gerli. Il Gior- 
dina ha danque cqpivocato. Ad ogni Icedo io rici plie ne voglio. Ma 
i] Halagod! che postilla la lettera del sug redattore, ha L'aria di voler 
tiprendere sia pure da lontana — per ranto suo — quell'insinuazone 
ilel Wolff fereos che il Giordana definisze « atroce ». Ma che È — es 
senzialmento e sopralutto — ridicola, (Guanda ne avrò voglia acqstterò 
anche il consigliv del Malagodi: descriverò ciob il mio viaggio a Qi 
oevri. Viaggio, noto, del resto, niente affallo « mi:lerioso # e non tale 
ca erallegiaie », descrivendolo, i lettori del mio gicrnale. 


Die di Prbefa d'Itatio, DI. 18,47 novembre DIA, L. 





V {449). 


IL « DIMINUITO » 


L'uomo che ha sollevato contro di me li accusa dii andegnità mo- 
rale è Costantino Lazzari, Cose non ha sentito l'elementate pudore di 
tacere, egli che ha al dorso un « lodo © per ona questione « morale ». Il 
Lazzari dopo infinite peripezie usi dal lodo « diminuito +». Con questo 
precedente il Lazzari doveva sentire tutta lu vergogua del suo gesto di 
arcusitore che non prova Andremo negli archivi di partito 4 spolverare 
il «lodo», 1 edificazione dei socialisti che, venuti dopo, non lo cor 
noscono aMcora, 


Dia So Popolo Pirain, IO Li, 27 nevempre 1914, I 
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IL SIGNOR K 


Il signor Kerbs Emilio, dimaranic in viale Magenta 32 — socialista 
prussiano e servo fedele del Kaiser come ogni buon socialista prussiano 
che si rispetti; corrispondente della Nene Zarrder Zenwng, noor uente 
inlimo amico del a diminuito » Costantino Lazzari — il signor Emi- 
lio Kerbs è pitegato di dirci Fegl è l'autore del telegramma pubblicato 
nel N. 1543 della Newe Zarebe Zelmig nel quale si aomunciava l'uscita 
del Poporo s'Itulia. Il sigici Emilio Kerbs, insomma, non abusi della 
nostra pazienza e abbi il coraggio «elle sue azioni! Si scopra il signor K! 


Da il Popole d'Italia, IN 14, 2F novembre J9ld, +. 


VOllra festora gal sfpuor AO [A]. 


CONSIDERAZIONI SULLA GUERRÀ * 


{ +) L'oratere vosmiuzia com Falfamtare il problema dell'Europa di 
deiatti, arserendo che sc la guerra duvesse Curare, secolo le previsioni 
del poino menisten inglese, per venti anni, si avrebie un'era di miseria, 
di carestia cdi epidemia. Egli perd san rrene che da guerra fossa disrare 
così a iurga, perché in tal caso più urgente e meresiario sarcbbe il do 
vercso intervento del proletariato italiane pet provocare la cessazione del 
l'immane macello. 

Peli vitiene che la guerra direri How molte è che avii come risultato 
lo sfacelo degli anperi centrali, i quali del resto fon potranto avere 
lungi vità ancora. 

Passa Poi en? eraniitue de case della gacrra: esse sì anmodano an- 
cori all'antico sogno bismarckiano di una Germania potente posta nel 
cuore di Europa € capace dé esertitare la propria egemonia dopo di avere 
spinta l'Austria verso l'Otiente ad arginare la corrente slava. 

Afferma ele a questo discgno non si sono mai apertamente opposti 
i socialisci tedeschi, «he, in fonda, sono dei pungermanisti. 

La preparazione della attuale guerra è comcinuata in Germania Îino 
al tre aposto vltiras, quando ancora in Francia, quasi ignari della ca. 
tastrafi, ci st ocoipava del processo Caillaus, Così la Germania ha 
potuta in tempo telativaniente breve, dopo avere wiolnta la neutralità 
del Belgio, e dopo avere seminato cridelmente di vittime il proprio 
canino, pungere 1 quattro giorni da Panigi. 

Perché dobbiamo desiderare — di domanda l'orafore — la vittona 
per la Triplice Intesa? Perché ci dà garanzia che il sub prevalere segnerà 
l'inizio di una corrente liberale, e non reazionaria, favorevole alla rediz- 
zazione delle aspirazioni proletarie; avtemo più liberta; sarà schiaccialo 
il militarismo prussiano + saranno ricostituiti i popoli entra i [oro con- 
fini naturali. 


è Riassunto della conferenza pronunzia a Busto Arsizio, nella palestra delle 
scuole tecniche, la sera del ZE nuyvendoe 1918. (Da Il Popolo d'Italte, I. 15, 
29 novembre 19314, Il. 


"ILL. 
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Massolini chiude dicendo. 

- Auando sarà abbattuta Ia potenza degli IIohenzollemn, e sul palazzo 
di Porsdam svetiuleri la bandiera rossa, <i peotiremo noi proletari ita- 
liani di con aver partecipato a questa grande rivoluzione. {L'ra orazione 
binacara edo rnisitemte saluta la chiaca del poderero dilcorsa dei naitre 
arrestare. M er ds vie e por alla stazione qualche Firbio velitario È itate 
sebito vellocata da clamrorsse prida di a Fosiva Masiolii! H]. 


LINGUA E BUE 


BÈ caduto il bue da alcune lingue, C'é volata quella piccola vperazione 
ché si chiama nn'intervista. Naturalmente le lingue sciolte dal peso del 
bee trovano che tutto si È svolto mella più perfetta «normalità + socsa- 
lara, Prendiamo atte, L'on. Turati e asbklolorto, la stgnora Kulifzof 
trovi che io non sono proprio quel criminale, venduto, traditore [adesso 
anche # alcooliszito + € domani... che cusa 7} che l'Axsati/ presenta alla 
mlatea, l'avv. Caldara, l'on. Ripola, tute o quasi gli intervislati mettono 
io spolverino sul fattaccio. E sia Non ho difficoltà a credere al dolore 
dell'on. Tueoti: dubito sulle cause di questo dolore. Ormai è evidente il 
carattere « bottega © dell'insucrezione canagliesca, cui si é voluto dare 
mule vo carattere di questione morale, Commedia turpe! 


Da Di Popolo aiafhr, IO 13, 79 novembre 1914, L 
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PER LINTERVENTI 


ADESIONI E SOLIDARIETÀ 


Le adesioni continuano vivaci ed appassionate: di incitamento e di 
protesta, Le veti, ancora incerte teri, sono, oggi, un solo e bellissimo 
grido. È così, Hioveva cisere così, 

Facciamo nostto questo grido. Perché è dra di finirla. Bisogna passare 
all'azione viva. Non basta la protesta: È mecessario Far seguire il gesto. 
È necessario buttare al vento del combattimento questa giovane, ma affa- 
scinanie Damdiera scismatica. 

(Giovani soccalisti ed intervenzionisti d'Italia, a w01! 

Ognuno si raccolga e si prepari. (gouno si merta in prima fila. In 
ogni città, in ogni borgo. in qualunque altra paste d'italia dove si trovino 
ancori delle anime credenti nella vivi forza del Socialismo Rivoluzia: 
narrò, tutti i vecchi e muovi compagni, tutti gli aderenti, tutti gli womini 
liberi, costiluiscano i 0 Fasci Autonomi d'Azione Rivoluzionaria è e co- 
mintito a propagamdace c difondez: il nostro poncipio: la necesstà 
dell interrento, 

Ion uno che alibia aderilo e sema ili essere — oggi — Fra gli apostati 
della chiesa rossa, deve artettare. Noi dobbizinio passare e passetemo 
attraverso gni ostaculo. Contro ogni fotra. Contro ogni tentativo di 
assassinamento. Sentiamo, di più, semoreggiarei d'intorna l'impazionte e 
generosa pioveniù d'Italia, È mecessanio che questa guovinezza sia una 
Éfurza viva. Josormentabile. 

Serrramoci, quindi: costituiamo i mostri « Fasci Rivoluzionari &, Gia 
iniziata la mostra operi, ] primi manipoli 20681 si gottino ganbaldinamente 
all'attacco. 

Nessuna esitazione, Non tencennamenti, O con noi o contro di nor, 
Inesorabilmente, 

I Popolo d'Italia surà la bandiera dei vostri « Fasci Rivoluziunari di 
Azione #, o giovani mhelli d'Iralia, Basta colla neutralità sornigna del 
Governo! Hasta colla neutralità « cunuca » dei socialisti! Basta colla neu. 
tralità « forcaiola » dei preti! 

Contro tutti i monasteri che ai vedono minacciati dalla nostra forza 


58 GPEERÀ GIUNTA DI BERTO MUSSOLINI 


magmibci, contro tulti i pusillaninni che ci sghignazzano alle spalle, com 
tro Lutti è vipliazchi che si rintantucciano, contro totti «i morti che ur- 
lito » roi lanciama il grido col quale nascemmo £ innalzano da nostra 
bandiera rivuluzionaria,.., 

Guai agli assenti! 


DA HIILAMI 


Care S{ussiliri, 


brava, Mavi! Dasioli ai segziolii delli «unta acurralità, agli uomini 
mummie EL IM UNE pinta < mella convirignoe de) socialismo, nen hai taviasto per 
li pauts di perdere ii pesto. per cominuure cel quieto vivere sifetando aghi 
aspirazione penerntizi, 

Hai saputo levdes alta c fonte di sua exe per additate al Popolo d'italia 
da SH Sid 

Bravo. noi Si segniirermo. 


ALGERI CHETT IL, VIeSATI-MARRETFI - FLLiCL 
SCARRUBE - PIETRO PALLAMICINI - Carsiati Far 
TISTA - 1. URARAGIOLA - I. bfabocorerttI. ft) 


Fa fi Ponola d'isaliz, BS LS, 29 pivvesnilime 1314, I (e, 246-3003 





SONO PASSATI TRE MESI... 


Costantino Fazzini pubblica sull'Assati! di ici una mia lettera la- 
vprevale illa ncultalità « assoluta w f. Che cosa abbii volulo dimostrare 
Lazzari nom mi è dat capire, Forse che, allora, if ero faveterole ali 
nevtra]ità nssoluta ? 

AL 3 settembre — data dell'epistola — si, ua ala allora ad nggi son 
passati tre mesi. Oltre alle lettere, ci sono gli erticoli che il Lazzari pnò 
esumare dalla collezione del giornale, Ta pubblicazione della mia lettera, 
è — d'alta parte — la prova che quando io ero restralista in « pub 
blico a to ero anche in « privato ». Sbaglisvo. Me ne sono ancora e mz 
ne sono andati. 


Da SP Popolo a'talia, 18, 30 nevemibre 1I1A, ]. 





© Questa dotteca è pubblicata tel VT valime dell'Opera Qaeasa. 


{ CONSUMMATUM EST» 


Ho promesso di commentare il vote della Dicezipne del Pastito che 
consacra quello della Serione Socialista di Milano e mantengo - - sia 
pett a malincuore la promessa *. Sarà breve c assicuro i ei amici 
che, probabelmente, questi è l'ultima volta che io dedico spazio e tempo 
alle faccende particolii di quella conprega russiritalo-tedesca. 

L'amkò De Falco - tenace come un pugliese di razzi — ha spes 
zato teri un'altra Jancia in mio furore. Quello di De Falco è un tagiona- 
mento preciso, diritto e cunvincente. È... inutile. La Direzione del Par- 
tuo - malgrado i 250 socialisti milanesi che chiedono la 4 revisione » 
— malgrado il « passo» del Sindaco Culdura — ha dato il suo solende 
piacer al vote draconiano che ha sbalordito tutta italia. Non poteva 
cssere diversamente. Nuto anzitutto una diferenza. Nella cianione di 
Bologna. porte e finestre crano erifetiamente sprangate, Non vi Îu 
resoconto alcuno della discussione. Eppure si trattava di una questione 
altissima di prunvipio che involgeva tutta L'azione del Partito. T socialisti — 
Eccguii — riliasero all'escure. Sravolla, no. Stavolra ognuno si è scritlo il 
SUD € perzo £. Zi sono fatte le cose ih regola. All'assemblea di Milano 
cera l'impotato, ma non c'erano gli accusatori; in quella della Direzione 
cerano dei sedicenti accusatori, ma l'imputato era assente, Dalla discus 
sione, nessun fatto è emerso che provi — sia pure da lontano — la tia 
milegnità « morale » La questione disciplinare può esistere; quella € mo- 
rale # no. Lo hanno sentito Della Scta, Marabini, Zerbini. Nessun tribu 
nale condanna a peiesi Ci vogliono prove, documenti, una discus- 
sone m contraddittorio € poi ci può essere ua dito di fatto qualaiasi 
per sollevare una qualsiasi questione morale. Dove suno i fatte? Dove 
sono i documenti? Non esistono, E allora perché Ja Dicezione del Par- 
tuto avalla e ratifica la delibera della Sezione dh Milano che mi capelleva 


* «La deliperazione dei prebati dulla fNirenione del Parto, ha birogra, nda 
caralmente, di Hu variriezie, Lo faremo dormzai +, {I CANGHICe beLLa Drieezione 
GEL Pawtrro RATIFICANO L'FESPLIS/ONE fr MUSSOLINI PER INDEGHITÀ POLITICA 
PR... « MORALE 0/1 di 1 Prpofs d'italia, N. 16, 30 novembre 1914, 1, 
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«anche » per e indegaltà morale»? lo credo che nella storia dei 
partiti mot ci sia stato moi un + caso » uguale ad analogo al fimo. Si 
abbina una questione discipliture con una questione morale al solo scopo 
di piangere il quadro a tinte fosche e poi quando si tratta di determinare 
in che cosa consista la questione « morale + nessuno, dico nessuno, Si 
uscire delle induzioni generiche e inconcludenti. f tremendo, st non 
fosse ridicolo. Questa gente è priva di ogni senso di giustizia. Un tribu 
nale borghese che istruisse un processo in quel modo, scatenerchbe l'ora 
gano dell'indignazione prolctaria, Ma trattandosi di un Tribunale socia 
lista, ni trova ché tutto è normale. Povero socalismy italiane! La tua 
Giustizia vale quella dei baroni medievali; È spiocia, sommaria, e rnus- 
sacranite. Cine, 

Mascacrante, no. Lo sto bene e faccip la riverenza ai mici giustici 
d'armbo i sessi: buona fottuma, signori, c « buoni affari ©! 


3 15501.1N0 


Da Ji Fopolo d'ftalia, IN 17, L dicembre 1914, L 


* L'ordine del gioroo votato dalla direzione del partito acsalizta italiano, 
4 del seguente tenore; « La Direzione, intata la telazione del segretario Lazzari, 
in merito al casu biussulini, prende atto della cspulzione di quest'ultimo e passa 
all'oedine del giorno », {Da I Patele d'Italia, IN 16, 30 novembre 1914, I}. 


UNA LETTERA DEL SIGNOR K 


Fgrepia sin Brema Magrofini, 


fiiacche nre do devaiite oggi in edo garkyto, nor ho nessuna dificulà 
di cenferarei, cib che dell sesto i netoriu, che at da moli andi soao il cos. 
rapondeme cella Neze £indiezzelisey ed anche Jautore della corporilenza te. 
Iegratia, per da quale vi agiiate tamen; è vo lavici dello Secbito, ac alla ventra 
INCerzugasione nur viste voluto aggiungete celle cosolenze. Ed osa vi invi 
di fasti leadurce bene il mio telegraventa JIlo NO 4. #£. perché pisiate pervuaderti, 
«esso non contiene nulla chie pisa darvi ragione per tanta csssperazioni 

[fante vi osserveri, che non lio scritto a part, er speri e, ma «si dice, val a, 
il che cimiia alguients di mia posizione di fronte alla cwotizva stessa, per la 
qual do ron prenio.o flsata 16 ponsabilità. ed aggiungerò cute che non shbi 
met nessuna seliione colla. del sese rixpettabilissima, Agenzia Wolff, e non ha 
qultdi fCpaoct lu più Jcutana responsabiliza per la foema pelli quale essa forse 
potrà aver spostato la scena notizia, Per cwitare altri cquivini pestrà anche dirvi 
dotti il mig pergierà, ISon potrà cole recsagvi meraviglia, che io proposito alla 
provemziza de cosmici fondi ntcessari per ta piliblizazionie di un ginenale 
quoldino di sel pagine ri ciano sorte delle opposizioni rumerts, ed ip credetr 
sinceramente che questi foudi vi venissero dal partito socialista Fratcent, iL che, 
comsiderate al vostro passzro, fon avrebbe ternatu affatto in vostro discgare. Mi 
Auguri anzi pero vii cli on sssecmi in ciò ingova:o e ni Fring vosteo de 
votissimo 


Esallit KERES 


Il signor Kerba — viale Magenta, 32. {é bene in questi tempi... 
di ivertai da 12, conoscere l'indirizzo esatto dei prussiani), «nol darai una 
germania di stssiego ch'é pruprio un fupri d'opera. Non credo di avere 
insolentità el sigoor Kerbs, quantunque la sua insinuazione: meritasse 
qualche cosa di più tangibile delle insolenze verbali. E non sono affatto 
«esasperato », Il signor Kerbs mi aomoia, specie quando procede alle 
distinzioni grattuinaticali Éra il a parere» e il «si dice». Sta di fatto 
ché in un telegramma a firma K - ditunato in Germania dall'Agenzia 
Wolf — che il Kerbs chiama, da buon prussiano, rispettabilissima — 
parlava dei milioni è mezrto milione del signor Cambon, Ota io do- 
mando al signor Kechs quali prove o «locumenti egli pussedeva per tele- 
grafare scffatta ridicola fantasia al suo giornale e alla stampa todesca. Il 
signor Kerbs vuole poi ciurlare nel manico parlando di denari dei socia- 
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listi [rancesi, € si augura — per me — che si tralli veramente di denaro 
dei socialisti Francesi, Recbs s'illude e s'ingiona. Micia 6 n6 l'uro 
francese non c'entra alfatto. La stampa ttaliana È più indipendente di 


quanto non cicda dl signor Kerba, Questo giornale, poi, é indipendenti: 
Simo, tantu all'interno come all'estero, Lo ho dimostrato è lo dimostrerà, 


[] signor Eerbs prenda alto e stia sitto. 
al, 


Ia 1° Fopola d'itelz 1 17, 1 dircrnbee 1918, I 


PER L'INTERVENTO 


ADESIONI E SOLIDARIETÀ 


Abbiamo ricevuto anche icri un fascio di adesioni di singoli e di 
LAppe, ma non le pubblichiamo. Ormai siamo sicuri che nen pochi su- 
cialisi ulliziali @ molbssami opern sono d'accordo con noi e accettano 
la nostra tesi intcrvenizioni:la. 

Cra si tratta di prosedere sta indugi alla costitezione dei « Fasci 
muitonami d'azione rivolurionaria +. In parecchie città sono sorti, in alere 
si stanno formamilo, Bisogna che il movimento sia coordinato. TI nostra 
quotidiana può servite magnitcamente allo scopo. No: esortiamo sen. 
c'altro i nostri amici che hanno cestituito le teasere al Partitu i costituirsi 
in a truppa Autonomo d'azione rivoluzionaria &. Viviamo in un'epoca 
« dinamica » della storia © on'prganizzizione anche di minoranza, pur- 
ché composta di giovani, di adici, può farsi sentire nel giro più com- 
plesso degli avvenimenti. 

© note che i yith; parigini all'epoca della Grande Rivoluzione c du- 
rante la guerra franco-prussiana e la Comune esercitirono una inflgenza 
enorme. Sum passati veoti sami dalla primavera vermiglia, che vide nella 
Trinacria l'ardente fioritura dei & fasci w. I & fasci & ritornano. Non sonò, 
nol possono essere più gli stessi. Ma un po' del loro spirito permane € 
si riassume io queste parole: disinteresse e sicrificio. Sorpano dunque, 
nelle cirtà capoluogo di provincia, nelle città capoluogo di circondario, 
nei centri tutti dove ferve la vita, i «fasci #, i & nostri # fasci e siano 
ui'organizzazione di liberi e di volenti che souota questo nostro paese 
di abolici e di servi, 

All'opera dunque! E senza indugio. Ché gli eventi incalrano. 


Da si Pepelo d'Itelta,. N. NT. 4 dicembre 1914, I (e, 301), 
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sl Popolo d'Italia o del 26 novembise 1914 


LA NECESSITÀ DELL'INTERVENTO * 


Il fatto che voi siete venuti qui numerosi è segno che sentite ]a que 
stone che agita il socialiamo. Vi sono degli amacchiri mewtralisti e degli 
aGarchici intervenzionisti; l'Upicne sindarale È divisa e da sua direzione 
da Parma è stata portala a Bologna. Nol campo socialista «i è Fraziona- 
mento negli uomini e nelle idee Perciò 51 Lratta di parlacci chiaro € 
po:ché noi siamo una minoranza vogliamo la tolleranza degli altei, giac- 
ché non è anzori detto sc sino nui in errore e vol possedute lx verità 
assuluta (Affragsri. Dervio ci vuole una riservatezza nei ciudizi. 

Ricard Atrtileare Cipriani che ie nor avesse du panta infranta 5g 
rebbe aut fronte a combaltero: dl penifera poderero del Krapotkne + 
degli altri Glnitei fantori detla prevra vel vacialivaza, 

Vol non polele negare la storia: per Ab anni credevary che per il ner- 
fezionarsi delle armi fosse impossibile una guerra c contavamo sulla 
solidarietà intemazionale. Jaurés credeva ancora cella puce quando fu 
proditeriamente weciso, Mentre siamo qui a discutere Iniliani di uomini 
credono Mmtti di contribuire alle sisolumoni della storia concemporinivi, 
E noi? Cosa era l'intemazionale? Dopo il comizio di Landsa per la solida 
rittà con la Polonia, abbiamo avuti i prima dissidi: Marx contro Ba- 
kounmne, 

Che cosa è il maleeno internazionalismo? Di pratico ben poco! Nei 
congressi st avevano setipre i discidi per opera dei socialisti tedeschi: 
in Francia, setipre disposti all'azione, i rivoluzionari erano osteggiati 
dat tedeschi che con Brbel proclamavano che prima di essere socialisti si 
sentivano tedesche. 

l'oratore rammenta quindi dl callaguio che ebbe Iuopo a Brivelia: 
fra dl se pretarin della Confederazione Generale del Lavoro francese e Le 
gren, allenendo da lhi ana risposta negativa al an'opponzione alla puerra. 

II partita socialista tedesco coi suoi cemtodieci deputati non ha salvato 
altto che [a cassa del perlito in Sviezera. I tedeschr fecero Ja scltimana 





f Riassunti rella conferenza cootradditorio promondiata 4 Verona, mel sa 
fone Sartrnichede, la sera del 4 dicembre 19PÎ, dietro invito del o fascio rivnlo. 
rionanie vertnese «i azione interventista ». (Da LI Popolo d'ivelia, IM. 12, 6 di- 
sembro 1914, 1). 
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prima delle pstilità, dei comizi conteo la guecra, Ifa in quarant'anmi di 
socialismo nai si sono impegnati per una propaganda antipatriottica, 
appoggiando anzi in Parlamento il Guverno. 

Che la Internazionale è fallita Lo dimostra ii fatto che il è agnsto, 
sotto lu minaccia dello czauismo, essi approvarono i crediti militari ed 
hanno poi sposato apertamente la causa del Kaiser. 

Liebknecht soi cspulso dal patliro per essersi opposto alla guerra. 
Ta guerra odierna è anche guerra di popoli, qualunque sia il giudizio che 
sc ne possa lare. I popoli si piescatino &ggi come un blocco unico. I sim 
dicalist: francesi hanno aperto le Jorn case € i sindacati per gli ospedali. 
In Inghilterra il pistito del lavoro ha lanciaco un manifesto di adesione 
alla guerra, Nella Germania la fusiune È completi tanto che il Kaiser ha 
potuto due che non vi sono più partiti. E sotto Luneville adde un 
deputato socialista, 

In Itala vi sono stati cperai che fino dai primi giorni si sono dichia. 
rati intervenzionisti e alte che le divennero dopo un esame dei fatti. 
Ceri siamo intervenzionisti per ragioni più prufonde. 

Voi dite che siete contrari a qualeoque guenta! No! Io Licordo che ai 
primi di agosto, col partito socialista, con la Confederazione del Jaworà, 
i] Sindacato dei ferrovieri e l'Unione Sindacale Italiana noi abbiamo pre- 
cisata il senso della nostra neutralità. Allora noi uon abbiamo tractato 
alla stessa stregua turte le guerre, perché se si fosse trattato di manciate 
contra FAnstria non ci saremmo opposti. 

Alla guerra libica io mi opposi con tutte le Lorze, Qhuando si trattava 
di pecca disipproverole nor fomuno antimilitaristi La guerra di Tibia 
era un'aggressione e noi fummo con gli arabi. L'on. Frevea, iù Parla- 
mento, Allustrando cn ardite del giorno, ammise che il proletariato uma 
la patria Voi siele contro tutte le guerre, ma se gli austriaci fossero 
sotto le porte di Veruia voi xi difendetoste. Dite che Pisacane, un inre- 
deatisti, non andò nelle bale del Trentino, ma attuò la tragica spedizione 
di Sapri pur scrivendo la fisiologia delle rivoluzioni, e combatté contro 
i Borboni che furono sostenuti dai preti come questi sostengono oggi 
l'Austria (Appiani), 

È inveile negate quindi il problema nazionale di fronte al quale non 
si può realizzare il socialismo. In Austra l'Internazionale non ha att 
chito appunto per le rivalità nazionali, e così pure nella Svizzera. È per 
ciò necessario, per giongere all'laternazionale, che i problemi delle na- 
zionalità siano risolti e che tutte le nazioni siano dentro i propri confini. 
Abbiamo ora, in Foripa, due coalizioni: la Triplice Intesa da una parte 
e VAustria, la Germania e la Turchia dall'altra: cella priona sta la li. 
bertà, nella seconda sta la reazione. {Interzazioni. Qealcngo grida: « E la 
Rusisa? n). 
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Voi mi sicordate li Russia, ma dove:r ben sipcre che essa È Ininata 
net sottosuolo dalla rivoluzione, fu quale chbe una csplosione nel 1905 
Inoltre il popolo tasse mon ha il vincolo autoritazio che possiede il to. 
desco. du so che anche Malatesta augura la scandita della Germani 
id hene della rivoluzione. CI 
Voi volete la sconfitta delle Germania Lon eli crdini del siorna? 
Ricordate U'arttiszetea: inviato alla Serbia, stemarizzato de tot be 
sino slagli austriaci (irnener Zestaug) e la invasione dol Bel zio Dot. 
biamo noi disinteressarci ili questo? Possiamo dinanzi al Bileruoa. “ do. 
mani avremo più lihertà in Euiupa o più reizione » rimanere indile. 
centi! E come si pitiene la libertà sc nci nun farchiio niente? 
Questa Ruerra non sarà così breve come si crede, è finché durerà nua 
sari possibile cprendere li Lotta di clisse. La miglior prova d' stetzia» 
monaliamo è periò quella di intervenire nella guerea per alfrettazie la 
inc, Il militarismo più genuino è quello germanico che ni è sro sato 
in tutli 1 7amni dell'attività sociale. Voi temete la collaborazione di Cinese 
ma voi l'avete sempre falta in tempo di pace con il vostro riformismo. 
Li nentralità italiana costa già no miliardo: è da sucragna dei formlori x 
dei monarchici che si attaccano ancora alla Triplice Alleunzi, è li cuoco 
gna del Vaticano che vede nell'Avstria tutelat; i suoi afritti i 
lo rispetlo chi è conteo la guerra, ma il iompo dirà chi abbia ra ione 
Di quattro unesi si discate e gli apemi che ragionano vedoca quale sia 
la sttada pes la quale debbono impegnarsi. n 
Ha non bisogna cresrsi an alibi, è necessario che si facciano der fatti 
€ [non! dei discorsi escillanti come si fanno a Moniectorio. Che cosa si 
farà in caso di guerra? Noi faremo il nostro dovere e ci chiamerete vili se 
non to Faremo; ma i nsutcaliati che cosa faranno? | 
Voglio vederli questi deputati sorializti il giorno della mobilitazione 
trascinare rn piazza il popolo. (Serrani intirronbe. « Lo farina #1 
Marsolrai ritresde: Guai a loco però se tradissero uno strattazomma 
Sarebbero dei vilj perché in omaggio alle Lori convinzioni non andreb- 
Qero neppure sulle hatricate. (Afpizi proltenn ati +. 


# Duo . Lu 
Gora MEO Ecauila Ausanleni parlano, contro Fintervonto, Polvia Focechi è Gia. 
i sJenett Serrati, Alla Sme viene votato un crdine del ciomp nel quele i 
anvennti dichiarare la propria avversione alla Fueria. 


LA BENEFICENZA 1N RAPPORTO AL SOCIALISMO # 


Muicrolini si riporta alle fontane epoche e cita le condizioni in cni Gi 
provare l'iraesui fu quel tempo e gnella che poteva chismarii da denefe 
eEMZ. 

Da quelle epoche egli ai porta rapidamente alla comparia dv etistta- 
nesso, all'epoca rumatta, dl mnedigera, ricordziudo falli è pensieri di quei 
ismpo poi già già viene al periazo moderno, 

Connette al problema della beneficenza a quello delia rilurtta della 
società, iecondé fi ine idediità socitiite; e parla coli della questione € 
della legiidazione Iuriate cotunda la posizione dell'Inphulterra, delia Fraw- 
via e delle (ernnania, che gii malte rifortie hanno attWatà, cotcando di 
provvedere di rail di iafevanta, di infortuni e are vecchiaia dei lava- 
talore. 

Butta boia barlate dell'Italia è di guanto e55a ba fatto, Kaunmenta 
che dî anieacolo del secolo MIN è stato di sorgere di questa nazione che 
era diva #8 pillole », secondo d'espressione del Giusti e quanti dif fivoltà 
si giano davate Jxperare sia fer questa senione, compista da poche chuisi 
di cittadini, fra l'undilferenza e auche il nos solare delle marsa, sia per 
dare giretto alle fimante: fer poi giungere alla legiuluzione sociale, B si 
diffonde gal a patlare dell'opera di Quintiru Sella è della comquitta da 
parte delle clani operate delle Opere Pre. 

Ma paschi Munolini dite che, dopo la grande puerta, la masso ppe- 
caîa oggi confusa nella Nazione, chiederà nei vari Stati belligeranti con 
crete riforme sociali, dapo aver fatto gettito della propria vita, riforme 
che dovranno esseve concesse, perché altrimenti scoppierebbero civolte, 
riprendono i rioni e de prida di qabbasso la puerra è da parts del 
roliti uterentori, (E quena volta Munrotini suole rilpordere e una fi 
vola biutaglia si inizia, e qualehe diverbio si accende). 

Spiega così l'oratore, c6r quella ina dimone sibrata e merunia, il spo 
comsincisiente: che la neutralità non risponda più neppure ad un cot- 


e 


# Riassunto della conferenza pronunciata al Pellteama « Ranscert s di Varese, 
la seca dell'É dicembre 1514, in occasione delle forall feste pio Cura marina. 
Dha Croncsca Predibisa di Varese, giornale quotidiana del mattino, N. T752, 
o dicembre 1314, XXVII. 
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cotto umanitario, che bisogna abbandonare l'abito Jell'epoismo, che è 
giusto petsaré che l'intervento può affrettoce la fine dell'enorme con- 
Auto e risparmiare così migliaia © migliaia di vittime umane, e senture 
così che la partecipraone sarebbe un atto di altruismo e di generosità. 
Non si pone fine alla guerra semplicemente gridando: « Abbasso la 
quecia! o. (Olbcali è concetti che ha svolta Muwsrolini cun efficacia di pa- 
rate e anche con una parnionalità brofunda di accenti, în ciò pilrava il 
iettio delle recenti battaglie, Più volle — e anche a spropente — dl solua 
drebpetto volle interrompere, sia sempre dall'ongrize nitisa del babblica 
ri tovò l'afpianso caloroso, che ber ana polla tanto univa nomini di Ges 
diverio partito). 

Poi Mwrpolini volle al termine del ivo dire, tracciando nua virione 
dell'umanità latara quale epli da sogna e da doridera, (E l'uditurio ta 
saltò ancora com nea applani Soflorendo enil Ogm painoile lieve 
cotanto. 


[PER LA COSTITUZIONE 
DEL NUOVO e FASCIO D'AZIONE 
RIVOLUZIONARIA +] * 


on è il caso — ersedfize l'erasare — di tare delle discussioni. Nor 
ci tioviatno oggi di Fronte a duce corlizioni: conservatori e rivoluzionari. 
Gli uni che hanno tutto da canservare, gli altsi che debbono cutto de- 
motire, 

oi nano interiazio di coslilinee un partite: dobbiama semplicemente 
raggiunpere un obiettiva. Dlapa faremo, se sarà possibile, un'altra tappa 
insieme € ci separerema. 

Ma uggi che così stgolfica questo pracrastinamento della nustra azione È 
Che cosi sigoifiza questa guerra a primavera? Questa guerra rimandata 
a quando spianteranno le mammole? Un popolo [ore c sano come il 
nostro e «urge il nostro trale, non deve aspetraze e becgiversute 10 MaAnieni 
coaì sosniona e marchiavellica! 

No riprendiamo li vecchia bandiera! Aache prima del #0 c'erano 
dei neulralisti, ma il popolo passh. 

Noi simo un popolo vecchio di cunquanta secoli di storia e giovane 
di cinquanta anni di vita nazionale e tion dobbiamo essere un paese di 
conigli. 

Ora prepariamoci come dobbiamo. Oltre cinquanta fari sono giù 
costituiti in Italia © altri numerosissimi se ne costituiminno dopo la nostra 
parola di questa sera che è attesa con ansia solenne e febbrile. 

Cra nen atterdiamozi sulle forme statutarie della nuova Gigamizza 
zione, Dl compagno Bianchi, che sari clecto a segretario, adunerà le nostre 


* Discorso promumciato a Milano, nel salone dell'Arte Moderna di «ta Campo 
Ludegiano, ta sera dell'Ll diconbie 1914. (Da i Popolo aitalle N, 13, 12 di 
termhee 1914, 11 . 

In un'assemblea d'interventisti tenuzasi Ja sera del 4 dicembre 1914 presso Ja 
sede de if Fegato disalia, Mussoliti iva spiegato « lo scopo della riunione e 
gli chimtivi del " Fawn d'Azione Fivoluzionana ", propagandare e puimicinare 
— cio — Vimieevento dell'Italia contro gli imperi centrali e riaffermare le idealilà 
socialiste rivedendole a lume della critica sotto Puttuale eersibile lezione dei fatti ». 
(Da N Popalo d'italia, N. 21, 1 dicembre 1904, 1). 
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ile. Noi aduneremo quelle di tutta Ttalia, Tatinto facciame il lavoro umile 
e più necessario, Costiluiami subito il fascio, Fra e numerosi qui conve- 
nuti quesca scri, 

E abbinte, amici, la sicueezgi — conclude Foratore, sempre civas 
mente e delererntementa ascoltata — rhe noi non abbiamo rinunciato ad 
aluua migliore principio, che nn ssamo diventati dei vani guerrafandai, 
che non abbiamo ritetegata la nostra fede, che non si inutano dall'oggi 
al dumani i propri ideali come l'assassino non diventa d'un tratto il 
proba e onesto. 

I nostro dovere è oggi di acmarci tutti contro il nemico comune. 1! 
Eire nia vibrato dhucorso di Bemito Myssolini d accolto da ana salva di 
appli che si piolumpavo fra l'emuskuma bi cito). 


GUERRA DI POPOLI 


VE nell'itivale confagrazione guerresca, va dato di fatto sul quale 
èoncccssatio richiamiae l'adtegzzione del pubblico più o meno neutrale, 
più è meno socialista e suvrersivo. Un daro di [alto nuovo che farmsce 
4 quisle puerri uni delle rante caratteristiche che Ja differenziano da tutte 
le altre; un dato di fatto innegabile poiché balza ogni giorno alli cesti 
della cronaca © della storta in tulta i pacsi colnvelti nel formidabile con- 
Hitto IL dato di fatto è che & popoli e statr a hanno realizzato ovunque 
Li doro furione nel Lozio della 9 unanimità nazionale È. 

Le cccesiuni starsissisiie € tardive non fanno ché vieppil risaltare 
la universalità del fenomeno. Nell'ultima grande guerra continentale — 
quella franco-|yussiana del 1870-71 - tale « fusione » non fu completa 
oe dall'una né dall'altra pacte del Rena. I popoli non associarono il loro 
destino alle pesta degli Stati. All'inizio della guerra le sezioni dell'Inter 
nazionale di Parigi c ii Berlino sc scamhiarono del manifesti itneg- 
gianti alla fratellanza umana. INel 1914 anche auesto è mancato, C'É 
slita sollento La riunione di Bruxelles nella quale l'oltimisito confidente 
di Giovanni Jaurès è stato piuocato dalla sorniona perfidia teutonica dei 
socialdemecratici di Haiase e Legien, 

Tcl 1370 il popolo francese separa col 4 settembre la sua causa da 
quella dell'Irnperò e col 18 marzo si divide unche dai pavidi repubblicani 
del 4 settembre; in Crérmania i sirialisti tesistoano alla tnfatuazione bi- 
amarkiana, che, pur non avendo 1sparmtato i grandi ccorici come Marx cd 
Engels, non si diffuse -- come è avvenuto nel 1914 — in tutte le classi 
della popolazione. Liebknecht e Bebel parlano al Reichstag contro la 
mutilazione della Fraocia voluta dal malitarismo prussiano trionfante, 

Nella guerra continentale del 1870-71, è possibile, dunque, sceverare 
la volouti dei monarchi e dei governi da quella dei popoli che danno il 
materiale omano agli cserciti, ma non si rdentilicano com eli eserciti: la 
guerra non presenta quel carattere di forza & amalgamtatrice è di eleinenti 
disparati e contrastanti che ci offre oggi. Non importa, ora, indagare se 
ciò sia un hene o sit un male; toi ci limutiao per ora a motore, a con- 
statare, a rilevare il fenomeno è a ricavarne alcune deduzioni ché toccano 
da vicino la & neutralità » più o meno assoluta dei socialisti cd affini, 
È appunto in Germania che tale « fusione » dello Stato col popola mo- 
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Gililato in massa È avvenuta nella farma più di plastica », più solenne € 
più sbilonditiva per coloro che non conoscevano il socialiamo tedesco, 
Augusto Bebel amava far prevedere la sua qualità di socialista, dalla sua 
qualità di tedesco: prima Ledesto, egli diceva, e poi socialista. Adesso 
ue Germania il # pos» ngn esiste più, Ora i socialisti dichiarano : anzi 
tulto e solamente Iedleschi, 

H Kaiser — infatti —- nell'allocuzione pronunciata dal balcone del 
rastello di Potsdari aomullava i partiti € le classi in noie della salute € 
della grandezza della patria, Quasi contemporancamento i faee'erni oren- 
pi t@esalicte del Boralein —- Pollicina intelletto del sogralisrto impe: 
fiale telesca --. si compiacevano della perfetta unanimità del proletariato 
nell'accettare entusiasticamiente La guerra contro i nemici della Germa- 
nia. Ludwig Franck — romantica — cadenda, da valantario, sotto le 
musa di Lunewille cementava col sanmie fa fusione fra stato tedesca È 
proletariato tedesco; Sudekum, meno romantico, ima scmincamente più 
pratico. piombiva, qapite improrviso, in Italia, a rinframcare li neutzalità 
dei surialisti. patracinando il « punto di vista + della social-democrazia, 
mentre Sasscobach, deputato operaio, lo appoggiava colle sue polemiche 
epistolari cogli organizzatori ilaliani. 

Dopo quattro mesi di guerra — combattuta con varia fortuna — Yuna- 
nimità nisibrnale tedesca ci appare infrangibile came al prime giorno: i 
deputati socialisti vorano all'unanimità meno uno (1) Liebknecdit, deplo» 
cato però dil partitu, i muori crediti mnilitari che raggiungono la bella 
citra di cinque miliardi. Intanto provocata e imposta dell'arteggiamento 
dui scialisti tedeschi, la fusione frn governi e popoli s1 è verificata mn 
forme più o meno spettacolose © vfticiali, anche altrove. Nel Belgio, in 
Frimuia, am Inghilterra, nella stessa Svizzera nectrale, in Kussia. Prima 
del 154 la guerra era o «accettata # 0 «achita », dai popoli; nel 1514, 
la guerra È non sola accettata, ma difesa ed csaltata dar popoli, 1 quali sc 
l'appropriano € vi rittovan se stessi. 

Questo è il daro di fatto. Diiqanzi al quale, una domanda sale alla 
gola. I popoli sarebbero, dunque, vittime di uta enorme illusione o di 
una mostruosa follia? O non vi è -. piuttosto — in questo « identiù- 
carsi » dei popoli negli Stati, attraverso il crogiolo infernale © purifica. 
tore della guerra, il germe di nuove impensate costruzioni politiche: la 
ricsa di possciso — sia pure parziale — del Potere? La plebe di Roma 
gotica — l'analogia è lontana, fosse-incsatta, ma tentattice — non giunse 
attraverso alla guerra a una prima ipoteca & limitazione del potere del 
patriziato con la istituzione «del loro «tribuno? È. 

A queste domande, non si può ota adeguatamente rispondere, Si tratta 
di prospettive dalle lince incerte. Ma il dato di fatto mmane. Il datà di 
fatto è sintetizzato nelle pacole: Germania, Francia, Inghilterca, Belgio 
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La distinzione fia governi e governati non è più possibile: non si sum- 
pun l'identità; non si fraziona l'uniti; quando si dice Cicemania nella 
parola sono cummpresi tutti | tedeschi dal Kuter all'ilumo spaccatore di 
legna delli Foresta Nera, dalla imperatrice all'ultima dessitrice di Sas- 
sona: altrettanto pet la Francia e per le altre nazioni. La CONMACZUENZA 
di questo diro di fatto & chiara. Se la Germania e la Francia dufidano 
dell'Italia, sono tulti i tedeschi e tulti i £rancesi, compresi i socialisti, che 
diflidiuo di tutti gli italiani, L'odio q l'amore, la stima 0 il disprezza delle 
sfere dirigenti anno sposati dalle masse c si Liseiberano sulle masse. Se 
l'Italia é vile per do stato maggiore tedesco è francese, lo è per tutti i 
tedeschi c pier tutti i franvesi; sc an0L siazuo considerati dalle diplomazie 
some uno posolo di felloni, tale apprezzamento finisce pur diventare 
« pepotare + Line condiviso di tutti. La simazione dell'Italia « neutrale + 
è dune terribile, Essa sta per concentrate su di sé l'entipatia di tuti 
i popori. E quasdo si dico Iralia si dice popolo italaro, 1] & sacro 
cgoma » dell'on. Salandia è la forrmila che ci ceponà all'odio di 
bet, allarmore di nessuno, Che do Stato italiano non si preoccupi della 
Suizione morale che vertà fatta domani ai nostri connazionali dispersi 
co tetto il mondo, può essere un'altra prova della «va incapacità organica 

- proveniente fotsc dalle sue arigior a porre ga risslvere i fondamen- 
tali problemi della nostra esistenza sazionale; ma che i socialisti seguano 
il Gocemna in questa « sacl0 Cagismo e è incomprensibile e assurda, Sc i 
sfcialisti sono anzofi — come prettodano — il partito delle masse, i 10- 
Liulisti sanno che queste masse emipravano, emnigrano ed emiarcranno è 
saranno perciò domini a contatto coi popoli vinti e coi popoli vitoriosi. 
Saranno odiste o dissstimate dagli uni e dagli altri. I proletari italiani 
delle culonte guropre cd americane saranno i primi, se non gli mrict, a 
soffrire tutte le più aspre mortificazioni materiali « morali, conseguenza 
ineluttabile dell'ignavia neutralistica della [oro piccia, Bisogna scegliere, 
Hisogna scegliere, on, Salandra! Bisogna scegliere, n. Turati. Scegliere 
fra gli Stati, il che sigoilica scegliere fmi popoli. L'amore degli uni, cons 
penserà l'odio degli altri. Avremo dei nemiri, ma avremo anche degli 
AMICI, 

Se it Ksuro egosmo » dell'on. Salanilta volesse cisere sinonimo di 
una G splende fodatfon a all'inglese, equivarrebbe a un suicidio nel ri- 
dicglo più mividizle. T'iala non può non scendete, è l'ora è venuta, 
L'intervento si delinea così come una suprema ragione di vita del popolo 
italiano che assoziando le sue forze a quelle della Triplice Intesa potta a 
compimento l'integrazione della patria e reca il suo comtibuto di sengue 
alla creazione dell'Europa di domani, 

I socialisti, i sorversivi italiani derono, legalmente 0 illegalmente, a 
qualunque casto evitate che il popolo italiano passi domani fra le penti 
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più libere 0 più schiave — come un parassita dei sacrifici altrui o — 
perio! — Lome uri complice «lel barbasico imperialismo austro tedesco. 

CI sucialisti, o lavotalori che cosa importa — dite — cispasmzare ulla 
nostra generazione le fatiche è i doloti di una gueria, quando ciò significa 
trasmettere ed amporre alle generazioni che verranno repo ali noi il 
fardello pesunte di una vergogna renzi nome? 


Da N Popolo Fltabe, N 70, 43 dicembre 1314, I $. 


"gi un'insidia. .. (203). 


PER LA LIBFRIA DII POPOLI, 
PER L'AVVENIRE DELL'ITALIA * 
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È nel vostro inletesse ascoltami con tolleranza e con teacquillità. 
Sarò Breve, preciso c sincero sino all: violenza. 

Iultita grande poerra continentale è del LEFU-IA71, La Prussia gui. 
lata da Bismatek coda Maltku vinceva Ja L'raneia e da mutilava di fue 
provincie popolose e frurenti. IL trattato di Francofarte segnava tl trionfo 
della poblica di Risrnarck, it quale vagheggiara l'egemonia incontrastata 
della Peussia nel centro d'Europa e la progressiva slavizzazione balcanica 
dell Austria-Ungheria, Questi dati della politica bismarckiana vengono 
alla Manara quando si vogliano comprendere le crisi internazionali curo 
pre dal “70 ad oggi, sino alla gdieena che ci sbalondtisce e Ci amposcia. 
Dal ‘70 in poi non ci ferona che Auerre periferiche, fra i popoli del- 
l'Oriente europeo — turco-russa; serbo-bulgara: preco-tueca.... — o guerre 
coloniali. Si era perciò diffusa la convinzione che vns Guerra eutupca e 
perciò una guerra mondiale, non fosse più possibile. Si avanzano, per 
Sostenere tale assento, le più disparate ragioni. 

Si opiurva, ad esempio, che la prrfezione degli stmumnenti di guerra 
dovesse uccidere la presta. Ridiculo! Li Guerra é sempre stata micidiale. 
la perfezione delli armi é in relazione cri progressi tecnici, mectanici è 
militari saggionti dalle collettività umane, Sottà questo rapporto le mac- 
chine guerresche ilegli antivhi romani cquivalgono ai mortai da «42%, 
Sono citati allo scopo di uccidere è uccidono. La perfezione degli stru- 
menti bellici non è niente affatto una remora agli istinti bellicosi. Po- 
trebbe darsi j] contrano! 

Si era attche faltà assegnamento sulla a bontà » Dtnana, Sti senti 
menti di € umanità », di fratellanza, di amore che dovrebbero stringere 
tutti i membri della specie «uomo » al disopra dei monti, al di lì deeli 
oceani, Altra illusione! Verissimo che Questi sentimenti di 4 simpatia » 
e di &simpatetismo » esistono. I mostro sevelo ha Visto — invero — 





* Biscorso pronunetato a Parma, nella palestra delle scuole Massa, il 13 di. 
combre 1914. (Da if Paprig italia, DI. 33, 17 dicembre 1904, 1, 
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moltiplicati le opere Glantropiche per alleviare le miserie degli uomini 
e anche quelle degli # animali +, ma insieme con questi sentimenti, ne 
esistono altri più profondi, più alti, più vitali: noî non cc spisgheremmo 
7 fenomeno universale della guerra attribuendolo soltanto al caprictio 
dei monarchi, all'antagoniamo delle stirpi 0 al confitto delle economic; 
si deve tener canto di altri sentimenti che agnun di noi reca nell'animo 
suo e che inducevano Proudhon a proclamare — con verità pescane sotto 
la maschera del paradosso — essere la guerra « di origine dina #8, 81 ri- 
teneva altresi che l'intensificacsi delle relazioni internazionali, ecenormiche, 
culturali, artisticht, politiche, sportive, eco, provocando una maggiore € 
rniglior conoscenza dei popoli fra di loro, avrebbe impedito lo scoppiare 
di utta guerra fra le nazioni civili. 

Norman Angell avera inbastito 7 suo libro sull'impossibilità della 
guerra, mostrando che tutte le nazioni — - € vinte e vittoriose — avrch- 
bero avuto l'economia sconvolta e sscteficata dalla guerra. Altea illu- 
sione miseramente sfrondata. ifelto di osservazione! L'uomo economia 
+ puro » non esiste, La storia del mondo non é una partita di computi- 
stria © l'interesse materiale non è — per fortuna! —- Yunica molla delle 
azioni Umane. 

Vero che le relazioni intomazionali si sona moltiplicate; vero che gli 
scambi econnmici, politici, #u, ecc. tra popolo c popolo sono & eruna 
infinitamente puù frequenti di que] che nog fossero uo secolo Îa, ma Ale 
canto a questo fengmeno un alto si delinea: i popoli tendono «+. colla 
diffusione della coltura e col costituitzi delle economie a tipo nazionale — 
a cinchiudersi nella doro uniti psicologica, morale... 

Accanto al movimento pacifista borghese, che con valt la pena di 
prendere in esame, fioriva tin altro movimento di carattere internazio 
nale; quello operaio, Allo scoppiar della guerra anche questu ha dimo 
strato hofta ln sua insuifficisnza. 1 tedeschi che duvevano dare l'esempio, 
si sono schierati sotto le bandiere del Kaiser, come un sol uomo, Il tra- 
dimento dei tedeschi ha costsetlo i socialisti degli altri paesi a rientrare 
sul terreno della nazione © della difesa nazionale. L'unanimità nazio 
nale tedesca ha detecminato automaticamente l'unanimità nazionale negli 
altri paesi. Si è detto, e giustamente, che l'intermazionale è come l'amate: 
Insogna farlo in due o altumenti è ananismo infecondo, L'internazionale 
È fruta: quella di ieri è morta cd è oggi impossibile prevedere quale è 
come sarà l'intermarionale di domani. La realtà non si cancella, non si 
ignora e la realtà è che milioni e milioni di vomini — nella stragrande 
inaggioranza Opetàl, — stanno oggi gli uni di fronte agli aleri sui campi 
insanpuimati di tutta Eurnpa, 

I neutrali che si sgolano a gridare & abbasso la guerra » non si accore 
gono di tutto il grottesco vile che si contiene, oggi, in tal grido, È una 
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alc ironia pridare « abbisso la guerra a mentie si combatte © si muore 
sulle trinvee. 

Fia i due gruppi di PForenze: La Triplice Intesa e il blocco austro- 
tedesco, l'Italia é.... rimasta nectrale. Nella Triplice drlesa v'é [a Serbia 
£coiLa che la spezzato il giogo austrtco, v'è il Belgio martire, che pon 
la voiuto vendersi, vé la Francia repubblicana, aggredita, v'é l'Inghil. 
terra democratica, v'é la Russia autuiratica, ma col sottosuolo minato 
dalla Fiuluzione. Dall'aliri paste l'Austua clericale e feudale; bi Gor- 
mania nulitarista e aggressivi. Allo scoppiar della crisi, l'italia si pru- 
clumò «neutrale », Era contemplata Pe eccezione » nei trattati? Pare di 
si specie dopo le rivelazioni a1ecertissime del Giulitti, Sc la neutralità 
del Governn siprificava indifferenza, fa neutralità dei socialisti è delle 
orginizzazioni ecomumache sveva tuti altro carattere © significare, La neu: 
tralità socialista aeeva dae Facce. Ina Lemigna, volta ad occidente, versa 
li Francia, una arcigni, volta ad oriente, verso l'Austria. Suibpera pene 
sale insurcezionale nel caso di tha guerra + coll'Austria 6; niente scio- 
pero generale, niente opposizione di falto nel caso di una puerca « con- 
tro» l'Austria. Si dizliuguera denque (ra guerra e guerra, Viè di più, 
Ta consentito il melizieno delle classi. $c il Governo avesse mobilitato, 
i sovialisti tulti avrebbero Movalo la cosi naturale e logica, Ammettevano 
dunque, che uns nazione ta il diritto c il deere di dilendersi, armata 
mano, da eventesaili attacchi dall'esterno, La neutralità in ta] inudy 
concepita coeva necessariionente condurre - - col matuizre degli eventi, 
sperie nel Belgio — ad abbracciare Ja tesi dell'intervento. 

È controversa che l'Italia abbia una borphesia nel senso classico della 
parola. Più che borphesi è proletari, ci sano «lei ricchi e dei poseti. Ad 
cem modo È Lala che Ja borghesia italiana sia in questo momento guer 
rafondaia. Tuttaltto! È ueutralista e disperaramente pacifista. Il mondo 
della Banca é eoncutrale »: Ja borghesia industriale ha sospenizzato È 
suni 4 affari»; la borghesia agracia piccola e grande è pacilisla per tradi- 
zione c temperamento; [a borghesia politicante e accademica è neutrale. 
Vedete il Senato! Vi sono nella borghesia forze giovani che non vogliona 
stagnare mella marta ora delle neutralità, ma la borghesia presa nel suo 
complesso è nentralisti e ostile alla puerta. 

Prova massima: confrontate il tono odictno della stampa borghese 
col tono dell'impresa libica e noterete La differcoza. Allora si dava fato 
nelle trombe belliche: nggi si suona in sordina. IL lrognaygio dei giornali 
borghesi è oscillante, incerta, Siillno, feurrale Jf una parola e tripli- 
ctata Éra le righe, . 

Dove sono Je fanfare che Li assessionarono nel settembre del 1911? II 
gio.o è scoperto + dovrebbe far riffettere i socialiste che non sono imbe- 
cult: da una parte stanno tulli i conservalozi, tutte le forze morte della 
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nazione: dall'alttà i rivoluzionari e con questi tutte le Forze vive del 
Fuese, Bisogna scegliere! Provi e forcuioli sono per la neviralità assoluta. 

I preti non vogliono [1 guerta contro l'Austria, perché è la nazione 
cattolica per eccellenza, ove l'imperatore segue a capo scoperto i] haldac: 
chino nelle provessioni del Corpar Des el ove in un congresso, pie- 
sente l'arciduca ucciso a Serajevo, si facevano voti ufficiosi per il cistabi- 
Limento del potere temporale, Se noi cestiamo neutrali il papa Hent- 
detto XY, che accoppia alla trinità dei suoi difetri fisici qualità intellet- 
tuorli e morali iaquielanti, troverì modo, direttamente o per interposta 
persona, di purre nel prossime congro:so per la pace, la questione to. 
chana. Tornereniu indierro: a discutere un tatto compiuto, icrevocabile 
c lu dovremo in pasto all'atteggiamiento conservatore, assolutamente anti 
rivoluzionaria # antisozialista dei socialisti altani, 

Noi invece vogliamo Ja guerra e subito. Nom é vero che manshi Ji 
pecparazione militare. Cos È questo attendere la primavera? Si vuole forse 
un ministero Giolitti con Bissolati, Barzilui e magari una puntasella tra 
il agrialismo ufficiale? 

Il socialismo non deve e non può essere contrari a tutte le guerre, 
perché allora si rifiuterehbe di conoscere 30 scali di storia. Volete griudi- 
cure e condannare alla stessa stregua fa guerra di Tripoli ron quella orta 
dalla rivoluzione francese nel 1793? E (farihaldi? Anche lui un guerra- 
fonda? Bisogna distingruese fra puesra e gueria, come si distingue fr 
delitto è delitto, fra sangue e sangue. Boviv diceva: « Non basterebbe 
tutta l'acqua del mare per livaco la macchia di sangue di das} Macbeth, 
rnéccre hasta un catino per lavare il sangize dalle maniafi Garibaldi ». 

Vediamo, vediamo: Pisacane (Victor Hugo lo disse più grande di 
Garibaldi) quando andò a sovvertise quel governo Lorboniza così giusta. 
mente qualificato da Gladstone la negazione di Dio, fu dure uc: 
guerratondaio? Sc vi fossero stati i socialisti avrebbero votato un ordine 
del giorno contro la guerra ? E l'altra piccola guetta del ‘78 che ci spinsr, 
sia pure a pedate, a Forma? Non si condumnano tutte le guerre. Tal 
concetto hereeista della primo ianieta e quasi tolsroiano della passività 
assoluta è anlisocialista. 

Quesde, in un congresso dei socialisti francesi tenutosi apponto po- 
che settimane prima della guerra, affermava che in caso di puerta la 
nazione più socialista sarebbe vittima della nazione meno sorialista.... E del 
costo, Osservate i] contegno dei socialisti italiani. Vedeteli in Parlamento. 
E inancato il forte discorso. Treves si è attardaro in sottili distiuzioni 
avvocatesche. A un certa punto ha gridato: «Noi non rinneghiamo la 
palcia!», Infatti, la patria non si può rinnegare. Non si rinnega la madre, 
inche quando non ci offre rutte i suoi doni, anche quando vi costringe a 
rercare la fortuna per le strade tentatrici del mando! {Grande arazione). 
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Treves diceva di più: « Non ci opponiamo alla guerra di difesa », Sc 
si ammette questo si aminette la necessità di acmasei. Non aprirete già 
le porte d'Italia all'esercito degli anstriaci perché vengano a saccheggiarvi 
Ice € a vialarvi Je donne. Ah lo su bene; ci sono degli igrobili vermi 
che rimproverano al Belgio di esseri difesa, Poteva, dicono, intascare 
luca dei redesstui e lasciar liber il passaggio, mentre resistendo fu sotto- 
pesco alla sistematica e scieutifica distruzione delle suc città. 

Ma il Belgio vive e vivrà perché si è ritiutaro all'iguobele mercato. Se 
iO avesse accertato, il Belpio sarebbe moro per tutti i secoli! {Grande 
OATicAaeo Malti gridano: 4 énsiba ri Bripo x, ssentolandao 3 copbelli. La 
divrotirazzione inrbanente dara putecedi init), 

Chiande vorrete difendervi? Quando avrete il ginocchio del nemico 
sul petto? non è :neglio anticipare ia difesa? Non è mneglo intervenire 
Oggi perché ci pub costa: poco mentie domani potrebbe essere un disa- 
stro? Si vuol forse mantenere Lo splendido isolamento? Ma allora bi- 
sogna itmare, ammise, e creare un flitarisno mastoduntica. 

I sucialisti 0 € 10 sono ancor cale, benché sia un socialista esasperato 

— nOn poscco mai sul tappeto la quesnone dell'irredentisntio che lascia» 
cono ii repubblicani: ma ora no: i rivoluzionari affermano che non vi 
sala internazionale se non quando i popoli sazanno ai loro confini, Eten 
pesché siamo favorevoli ad una guersa d'indole nazionale. Ia «i seno 
anche altre ragioni più sociiliste che ci spingono all'interventu. 

Tre ipotesi: l'Europa di dumani non diffecirà an nulla da quella 4di 
ieri. È l'ipotesi più asserda e più spaventevole. Sc a accettare, la vostra 
neutralità ba un senso anche assoluto, Nom val ta pena di sacrificarsi per 
laciiar de cose allo stato di prima. ha la mente € il cuote si rifiutano di 
credtse che tutta questo savigue versalo sulle terre di tre continenti, 
non darà frurto alcuno. Tutto fa credere invece che l'Europa dj domani 
sarà profondamente trasformata, Più libesti o più reazione? Più milita 
tismo o meno imilitarismo? Quale dei Aue gctuppi di Potenze ci assicura, 
colla sur vittoria, condizioni migliori per la Hiberazione della classe 
persia? IT blocco mestro-tedesco o fa Triplice Intesa? La risposta non è 
dubbia, E come volete coperte al trianfe della Triplice Intesa? Forse 
cen gli acticoli di giornale è vagli ordini del giorno der comizi? Bastano 
queste manifestazioni sentimentali a far risorpere il Belgio? A sollevare 
la Francia? Questa Francia che si & svenata per l'Eucopa nelle tivaluzioni 
# nelle guerre dall'89 al 71 e dal ‘71 al ‘14? Alla Francia dei Drisitti 
dell'Uomo effrirete dunque e sollanto delle Frasi? 

Dite — ed é questa la cagione suprema dell'intervento — dite: è 
umano, È civile, è socralista stare tanquillamente alla finestra, mentre il 
Salifiue corse a torrenti € dire: gif non mi uovo e non mi lin porta 
di nulla? ». La formula del « sacro egoismo » escogitata dall'on. Salane 
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dia può essere accettata dalla classe opersia? No, mille volte no, La 
legge della solidarietà non si ferma alle competizioni d'indele rcomomica, 
ma va oltee; ieti era bello e necessario versare L'obolo per i compagni in 
latta; oggi i pupoli che lottano vi chiedono la solidarietà del sangue. Essi 
la implotano. L'intervento abbrevierà l'imazane cameficina, Sach un van- 
taggio per tutti, anche peri tedeschi contro i quali Jotteremo. 

Rifiuterete questi prova di solidarietà? Ma con che iscuia € con che 
cuore, o prolelaci italiani, vi techerete domani all'estero? Non lemete 
che i vesti ciupagni di Germania vi respingano perché traditori della 
Triplice; sentire quelli di Francia e del Belgio, indicandovi la terra 
ancora tormentata dalle trincee e dalle tombe, additandovi orgagliosi Ie 
macerie delle città distrulte, vi diranno: dover tu e che coss facevi o 
proletario italiano, quando io mi battere disperalamente contro al mili- 
tario saustro-tedesco per liberare l'Europa dell'incubo dell'egemonia 
del Kaiser? Quel giorno vei non saprete rispondere, quel giorno vi ver 
gognerche di essere italiani; quel giorno voi imprecherete ai preti e ai 
socialisti, complici miserabili del militarismo tedesco! Ma sarà troppo 
tardi! 

Riprendiamo la tradizione italiana, Il popolo che vuole La guerra, [a 
vuole senza indugio. Fra due mesi potrebbe cisese un stto di brigata g- 
gio: oggi È una guerra che si può e si deve combattere con coraggio è 
con dignità. 

Guerra é socialismo sona incompatibili, presi i termini cel loro si- 
pnifcato universale; ma ogni cpo.a, agoi pepolo ia le sue guerse. La vita 
è il relativo; l'assoluto non esiste che nell'astrazione fredda è infevonda. 
Chi bene troppo alla sua pelle non andrà a combattere nelle trincee, ma 
non Io vedrete di certo nemmeno il giorno della battaglia nelle strade. 
Chi si rifiuta oggi alla guerra è un complice del Kaisce, é un puntello del 
trono traballante di Francesco Giuseppe, é un socio dei farcaioli € dei 
preti. Veleto che la Germania ubbiriacata da Bismarck, la Germania mec- 
canicizzata e americanizzata ritorni la Gerimiamia Jibosa e sprepiodicata 
della prisma metà del secolo scorso? Desiderate la rcpubblira tedcica «al 
Reno alla Vistola? Vi sorride il pensiero del Kaiser prigioniera relegato 
in qualche lontana isola dell'Orcano? La Germania einuverà la sua 
anitma soltanto colla sconfitta, Colla sconfitta della Germania sboccieri ia 
nuova vermiglia primavera cuiopea.... 

Bispena apite, muoversi, combattere e, se occorre, morire. I neutrali 
non hinne mai dominato gli avvenimenti. Li hanno sempre subiti. È il 
sangue che di il movimento alla ruota sonante della storia! COvazione 
Ireneticgì, 


CONTRO I TIRANNI Di FUORI, 
CONTRO I VIGLIACCHI DI DENTRO! 


La ‘Camera italiana — geutileizzata & perid nell'intimo dell'anno 
« ncutralistàa è malgrado l'ovazione a Trieste — la Camera italiana hi 
è chiusa altro desi io un enorme sbadiglio, Questa che iloveva essere 
una sessione 4 storica » è stata in realla al disotto della cronaca. Riletto 
ad alcuni giorni «di distanza lo stesso dissorso dell'on. Salandra si pre- 
senta come un discorso rigidamente « neutrale » Poteva essere pranun- 
ciato quattro mesi fa g di qui a qualtio mesi, Non cera bisogno di sia- 
proce di Camera per dire cose che Lurli sapevano € samo. Il Paese è 
fimasio deluso, La Camera ha pui siminvito l'impostanza e attenvato il 
senso delli sua miinifestazione d'entusiasmo. 

Non sino mancate nella stampa conservitince le voci « autorevoli # a 
disapprorare la dimostrazione: d'iralianità della Cornera. Aggiungete è 
tuttu ciò l'episodio Giolitti — da noi suilicienternence illustrato — e l'im- 
pressione di disagio e di cisapusto sari completa e nrofonda. Dalla Ca 
mera, dall'alto non ct da aspettare nulla. 

Il Governo è ancora triplizista € Inércantepgia, c patteggia. La linea 
direttiva della sua politica ci È ancora totalmente jgnota. Non sappiamo 
deve andiamo, L'incertezza delle sfere dingenti ha il suo hengatt nel- 
l'opacità del Paese. La neutralità vigile e armata — «he splendida rue- 
cagna per i fornitori! — è diventita uno stato di fatro nel quale si ada- 
giano turi «È vigliarchi di dentro +, Sono molti e appittengono 4 tutti 
i partiti, a tuttc le professioni, a Lurte le calegorie. Vogliono lo siate gue. 
È comodo, anche se ubbominevole. Shnx gno, cioé € conservazione », Con- 
servazione degli stipendi, dei posti, della tranquillità di spirito, det de. 
naro, lella vita, delle idee, 

I conservatori delle idee socpassate dalla storia sono i peggiori rea 
zipnasi, La guerra pone sul tappeto tullo ciù, Mette in gioco tullo ciò. 
Ta neutrali dwenta quindi una tavola di salvezza per la moltitudine 
dei « comservatori f rossi, neri, grigi, pluricalari. 

Tl pepolo non è neutralista. HI popolo che è accorso alle conferenze 
dei profughi imredenti e belgi ha manifestato le sue fervide simpatie 
per la causa dei popoli oppressi. 


+» 
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Date ua obieltivo a questo stato d'anina # il popolo che non ha 
nulla da «conservare #, il popolo generoso, La «santa canaglia è, ci- 
spondera guerra, se voi gli direte a cuore aperto & con aperta parola 
« fnerra! n. 

Gocorre vincere le esitazioni pramai colpevoli del Governo; occorre 
spezzare con impeto e con tenacia Ja sorda € ignobile coalizione « neu- 
tale 6. Noi chiamiamo a raccolta — come un mese fa — tutti gli spiriti 
ribelli d'Italia, 

Dormentra prossima, anciiversacio dell'impiccagione di Oberdan, tutto 
i popolo d'Italia si rovesci nelle strade e nelle piazze. 

Dalle adunate di cittadini che sentona Ia vergogna di questo stato 
di cose, si levi il monito formidabile e solenne verso chi di ragione. 

Hasta cogli indugi sapienti! . 

Basta cogli intrighi diplomatici! Noi ci opporren con tute Je 
nostre forze ad ogni medicato assassinio dell'Italia atrraverso patteggia- 
menti € riurtati. 

Signori che state in allo! Ci sono delle forze nuove che fermentano 
e che malisano, 

La palode fangosa della neutralità italiana comincia ad essere incee- 
Spata dai primi sintomi della tempesta. 

Tutto ciò che si dovevi dile fu detto! 


Da il Popolo a'iaziis, 50, 14 dicembie 1904, D {1} 


ANIMA E VENTRE 


Il socialismo iralianò è ancora una volta al bivio: 0 rinnovarsi dal 
profondo affrontiamo tutti i dolori ché una rinascita impone, gd perire 
inglartosamente. T capi, quelli «he non sano scraplicemente dei meslie- 
ranti medapliettati 4 sripendiati della poltca, quelli — fasomina — che 
hanno l'abito speculativo € sannu, quando occorra, ficcare lo viso a fondo, 
sentono che 1) socialismo italiano è condannsto a motite come una in 
tilità storica, sesso non risolve la contraddizione che lo paralizza; la 
contraddizione — cioé — del non volere la guettà e del non volere nem- 
meno la Rivaluzione per itipedirla, Le cause di questa stasi che può 
PSsEre preagorica non sono prossime, sono lontane. Se il Partito socia» 
lista, OEBi, si altarda nella rudicola è in un tempo — date le circostanze 
— tragica positione del marchese Colombi: se il Partito non sa deci 
dersi in un senso è nell'altov e si abbrutisce in un grido e crede con vo 
urlo di liberarsi da tutte le preoccupazioni del momento; se il Partito 
socialista su irrigidlisce, si fossilizza, si mummifica, ciò dipende massima. 
mente dal fatto che la praxss socialista dell'ultimo decennio ha inaridito 
ogni idealiti superiore nell'anima delle mmatse. Si è lavorzto indelessa- 
mente — e a tale opera hanno contobitito tutti i dirigenti, dai ‘grandi 
agli infemi — per limitare gli orizzonti spirituali del proletarizto. 

Non così avevano inleso il socialismo i pionieri che nella priteta metà 
del secolo scorso Ja diffusero tra [e molltudini come it verbo di una auava 
fede destinata, come quella di Cristo, a rimuovere le montagne dell'ini- 
quiti sociale; il socialismo, allora, significava puro disinteresse, pura 
sactelicio. C'erano pochi posti, pochi stipendi e malta paleta. I borghesi 
che andavano al socialismo si spogliavano dei loro titoli, rinunciavano 
alle loco ricchezze; volevano vivere nelle fabbiiche per sentire nelle carni 
il morso dello sfruttamento quetidiano . il socialismo era allora una mi- 
lizia e non una politica: c'era da rischiar tulto, da guadagnare nulla 
I verchi ricordano con una melanconia nostalgia quei tempi, nostalgia 
resa più acuta © dolorante dalle spettacolo offerto dai successari. 1 quali 
gelarono a poro è poco gli entusiasmi e le fedi, 1 socialisti italiani nen 


intesero l'ideologia grandiosa dell'Internazionale, che suppone e presup- 


pone le nazioni Libere: ridussero l'Internazionale al collegio. C'era nella 


rimitiva predicazione uns speranza lontana, ma ardente, che sorrideva 
P F i 
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all'anima delle falle: era la speranza della Rivoluzione sociale fiberatelce: 
la catastrofe. Ma vennera i positivigti, i pratici, gli uomini seri, a scher- 
nire tale visione, a sorridere ar sogni * quarantottesche + del colpo di 
mano, per fiporre ogni vini di salvazione nella scheda. Il socialismo che 
n&i periodi migliori della sua storia, chbe pulpiti di sclidarittà per rotte 
le cause di giustizia; il socialismo che ospitava nei suoi circoli la fipura 
biondi del nazzaceno, che venerava Garibaldi, che s'infia-mimava per Ci- 
priani, si tramutò co] volgere degli anni in un muvimento di rivendica. 
zioni economiche immediate senza più luce d'ideale. 

Garibaldi è — oggi - - uti abbominevale guerralondaio; Cipriam, è 
UD... franicese sospetto perché interventista : sc Lipriani fosse a Portolon- 
gone ib e grande è socialismo italiano non sarebbe capace di strapparlo 
dalle catene con orto elezioni protesti come avvenne nei collegi di Ro- 
magna, Oggi, Cipriani # stato «tollerato », candidato una volta, ma c'è 
già chi deve sostituirlo alla seconda. L'ulcima pagina d'idealismio del so- 
cinlismo italtano È del 1897. Ta Grezia si batteva contro la Tiorchia. Era 
uda gUErra di nazioni, non una guerra ili classi. Che importa? La Grecia 
rappresentava i] diritto di nazionalità che deweva affermarsi e trionfare... 
Per questo i socialisti italiani ingrossumno le legioni saribaldine.... 

Poi venne la raffica del ‘DA. E dopo la raffica, il sereno con... Giovanni 
Giolrtri. 

Cominzia il riformismo, La questione d sociale #, viene circoscritta 
a Dna semplice « questrane di... ventre ». Si costituisce quella soluda im- 
palvatura d'interessi « materiali » per cui oggi 1) Partito socialista è i] 
pirtito più squisitamente conservatore che esista in italia. 

Lo «iopero generale di solidaricià e di protesti viene combattuto con 
tutte la armi: dall'ironia alla denancia poliziesca. Lo sciopero penerale 
© infatti un movimento in puri perdita; ed in regime di sccialigno conpe- 
rativizzato ciò è inconcepibile e assurdo. 

Lavori pubblici, cooperative, anche, collegi, stipendi: attorno a que 
sti punti fondamentali si svolge l'attività del Partito socialista in Italia 
Nel vasto mondo csiste soltanto... il Reasile per mandarvi fe commissioni 
prima, e a morire, poi, r proletari staliani in soprannumero. La politica 
bstera é una fisima di pochi stidiosi. I] riformismo ha in Questo modo 
abbrutito [e casse, le ha insensibilizzate, Il rivoluzionarismo di quesli 
ultimi anni è stato un audace tentativo d'infondere una corrente di giù 
vincrza ideale nelle vene di un organismo inesorabilmente malato. L'espe- 
rimento dell'idealismo rivoluzionario comincia col minacciato SLIGpero 
pet Ettor e Giovannitti e si conclude colla sciopero della settimana rossa. 
Totti movimenti tollerati è subiti dalla casta sarerdotale che dirige il 
Partito, 

Qepi il Partito è ritornato quello di ieri: il tentativo è stato vano, la 
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riconosce. Dinanzi alla guerra europea, il Fattito ha rivelato la sua 
anima eguista, grotta, bottegaia, pircnlo-borghese, Mistea, e questa rive. 
lazione assume qua e lì fotme ripugnante, Ho sul tavulo un giornale 
socialista in <gi sonuncisodosi la custilezione di wa Comitato Pro-Belgio 
gi trova mudo di dire che a l'idea è umaristica », che non vale la pena 
di andare in e fregola è per le sventare del Belgio; che val meglio dare 
ingeemento alle sottoscrizioni pei disoccupati e che «gli stracci del Bel. 
gio... + non merano soverchio intesessutmento.... Mo tutto, in via forma 
umoristica che suscità un senso di raccaprivcio e di rivolta. Ma così È. 
Il Belgio! E chi se ne frega! ecco la risposta del perfetto socialista ita- 
liano. Verisaimo che il Belgio quando Messina c Reggio furono dustratie 
dalla immensa calasizofe, mandò in Italia oltre un milione di franchi, ma 
i socialisti italiani non hanno Vobblign di ricardarsene e perciò scherci. 
su0390 1 quattro stracci i del Belgio, Codesta ignobile prosi che sembra 
dettata da un w'ano vbriaco del Kaiser è la prova della intoncepibile 
degenerazione cui è giunto il sog ialiuno italiano, Depenecarione adiposa, 
grassa, preludit alla putredine inevitabile. È il veatie che ha uccisa 
L'anima, È il calcolo che ha distratto l'ideale. 

La vita degli vomini resta così compendiata nel breve ritmo dell'ani- 
malità: mutriesi c digerire. Null'altro. Li parola 0 solicarieri # che stava 
incisa a lettere d'oro in tuile le pagine del vangelo socialista, non ha più 
senso, Non si concepisce, non si pratica che una determinata forma di 
solidarietà. oggi, nel Partiro Socialista Malmo, quella « inteena », che 
però più propriateente si chiama « mestà è, 

Al di fuori della cerchia dei tesserati, non esiste che il bestiame vo 
tante: l'umanità è on'astrarione. Selo 1 voti a lo stipendio di Le seimila, 
sona il fatto. Così il Partito specialista si avvia al crepuscolo. Ya incontro 
alla morte, Muore. Ma non pià schiantato dal turbine. in un tentativo 
disperato di tradurre il grande sogno nella grande realti, «lella vita, ma 
assastinatà dalla sua pigrizia, dal suo egorsmo, dalla sua microcefalia, 
dalla sua pinguedine, dalla sua viltà. 

I preti glabri e astuti quando sentiranno che l'ora estrema si avvi. 
cina, si salveranno per la porta di servizio... 


MUSSOLINI 


Dia I Popole d'iralia, I 36, 20 dicembre 1914, IL 





LA « SFINGE » NEUTRALE 


La Sismipa di Torino ha affermato, nell'editoriale sintomatica pubbti- 
cato L'altro giorno, che la nostra famosa e docantata neutralità non vale 
più il becco di hi quattrino, nemmeno come gli aggettivi «mergici che le 
Sumo stati appiccicati di & vipilo e atmala #. 

« Li nostra nevcralità — dichiara il ginroale torinese — è completa 
mente svalutata.... il valote potenziale della mostra neutralità è intera- 
mente sfumato #, Le cuuse di questa rovina sono da ricercarsi, seconda 
la Stampa, nel contegno del grornaliamo italiano: ceco perché la Stampa 
grida: «non svulutiamoci!», Grido un per tardivo sc si vutole, come 
È assi tardiva la constatazione dello svalutimento stessa, Si può anche 
ammettere che la mostra neutralità sia diventa win campione senza valore 
nel mercato della diplomazia internazionale i neutrali finiscono — ce 
lhaono insegnalo i sommi politici di casa nostra — con l'essere prima 
deprerzati è pel disprczzati da butti, cna i) risulcato aacelibo stato identico 
anche se il giornalismo ilaliano avesse tennito al linguaggio è l'attcggia: 
cnento sfingro consigliati dopo hén cinque mesi di chiacchiere dall'auto 
revole foglio torinese. 

Ben divere scuo a mig avviso le ragioni del deperzzamento della nostra 
neutralità € si é nel vero affermando «he le responsabilità del giornalismo 
sone limitatissime o culle. La Stampa pretende, adesso, che & Ja nostra 
ttutralità fosse astuta e misteriosa: scoscreva che avesse il volto enigma- 
tico di una Sfinge; prcorreva che hoc lasciasse trapelare pet tin istante solo 
la parte verso cui si sirebbe eventualmente accostata; occorreva che affer- 
mando il suo scopo, la tutela dej suoi interessi, non patlasse smi delle 
sue simpatie, non pregiudicasse la sua libertà di movimento, escludendo 
4 priori la possibilità di volgersi da una parte piuttosto che dall'al- 
tra 3 Non è chi non veda la gravità di codeste affermazioni. Pare che 
tri acuto famumiarico conturbi lo scrittore della Siapa, il ranvnarico di 
non poter più, oca che l'Italia è suffirientemente armata, scagliarla ma- 
Bari a fianco degli antichi alleati, contro la Triplice Intesa Non si con- 
cepisce, Lon è più possibile ormai che una sola rottura della neutralità 
italiana € cio? ai danni del blocco austra-tedesco. 

È questa che dispiace alla Stampa? Alla Stomf4 che pure ha avuto 
momenti di francofilia assai pronunciati? Ma il bello si è che la Stompa 
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stessa si contraddice poche righe più sutto, quando afferma che l'Ilalia 
aviebbe « dovuto formulare nettamente e crudamente il suo scopo». 
E formelando il suo scopo, con la maggior chiacezza, colla più matema- 
tica precisione, come dice la Sfamtfpa, non eta dispersò quel misterigso © 
tenebroso riserbo che doveva sopravalutare la nostra neutralità? E poi: 
quale scopo? La Stontpa stessa che [o vorrehbe formulato con « materna. 
tica precisione », <i parla di Trento e Trieste, della liberti dell'Admatico, 
dell'equilibrio del Mediterraneo, dell'eventuale spartizione dell'Asia Mi 
noe... È assai difficile «i precisare matematicamente + dinnanzi ad una 
situazione ogni giorno cangiante e turgida ogni giorno di nuovi problemi. 

Hi pare che quelli neutralità « bulgara © vagheggiata dallu Stonfo, 
sti la mosica, di noi fratuamente interventisti. La Bulgaria reclama la Ma- 
vedonia? E noi reclamiammo le terre italiane soppette all'Acstria, Lo scopa 
È preciso, circoscritto, E il Governo che si compiace di non « determi 
nare x, È il Governo che parla con latitudine troppo incerta e ben luo 
tana da quella crudezza e precisione bulgara che la Stampa vorrebbe tra- 
portare In Italia. Precisione negli ohietàv:, dice la Stampa, e mistero sui 
mezzi per raggiumperli. Gli ohiettivi intanto sono imprecisi, pet la Stampa 
Stessa che non ssilude — a priori — la pussibilità di battersi anche contro 
la Triplice Intesa e quanto a] segretn dei mezzi, esso è il segreto di Ful- 
conella, in quanto che i mezzi a disposizione della Bulgaria come della 
Rumania o di qualunque allra nazione che voglia rivendicire certi suoi 
interessi, non sono che due: le trattative diplomatiché @ le armi. Il 
discorso della frampa è dunque erraneo e contradilitorio, Noi siamo più 
sspliviti negli ubiettivi pnci mezzi: abbiamo un solo obiettivo e scegliamo 
un solo mezza: niente mercati «liplomalici e guerra all'Austria. 

Questo non svaluta affatto la ieutralità a la guerra. La neutralità è 
aimai uniò stractio. Aveva un cesto valore quando pareva un prsto cinico, 
una ribellione violenta dell'Italia alla tolela iosa e al vassallaggio pesante 
degli imperi centrali, ma se é vero, come afferma la Stumpa nell'articolo 
in questione, e come é ormai pa iftca dopo le pecenti dichiarazioni di Gio: 
litti, che nel Trattato della Triplice vé una cliusola che contempla lu 
nostra neutrali, la «questione cangia sostanzialmente d'aspetto r «l'ergi- 
amo » si tramuta nella semplice applicazione pratica « legittima di una 
marta contrattuale. 

MI massimo svalttatore della neutralità italiana è stato il Governo, 
Li Stampa è dunque così labile di memoria da non ricordarsi dello scan 
dalo dei cannoni Déport? Delle dimissioni del ministro Grandi? Non fu 
quella la dimostrazione in faccia a tutta l'Europa in armi, che P'Italia non 
avevi canfioni, non aveva fucili, mancava, insomma, del neccssanio pei 
uni itobilitazione* Anche ammesso che all'estero piva si conoscesse la 
nostra impreparazione militatà — (ed è vero, il contrario: all'estero si 
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sapeva tutto) — com'era possibile dubilarne ancora quando con le dimis: 
Gioni {erandi si aveva l'aria di comunicare ufficiosamente al monda intero 
che WItalia non si muoveva perché impotente a muoversi? 

E come non bastasse, non è dell'altro giorno un articolo del signor 
Ciemeni — scritto su di un giornale vedesco —- nel quale articolo si di 
mostra che l'Italia fu costretta alla mewicalilà dalla sua inpceparazione 
militare? Calcolare ancora su possibili becvetici della neutralità è ingenuna 
somma: nessuno sari così prodigo c stalido da compensare per ciò che 
« non » abbiamo fatto. 

E allori nol c'é ché. li guerrà, 0 meglio, non c'è ché cuna » guerra. 
Non è affatto una 4 inconsideratezza colpevole è, come dichiara la Staraga, 
parlare di 4 questa + guerra, prepararvi gli animi, accentuando le simpa. 
tie o le antipatie. L'Italia non può ormai che seguite una politica sola: 
le altre vie le sonu fatalmente, inesorabilmente preluse. E infatti; la po- 
litica dello * splendido isolamento #, no; {è follia da manicomio il solo 
pensarci), la politica della Triplico Alleanza, no; (nom esiste più la Tri 
plice Alleanza poiché sono cangiste o stanno cangiandosi ab isti; Eco com 
dizioni che potevano in un certo qual senso giustificarla). E allora l'Italia 
non può che niniss) all Triplice Intesa c dividerne i destini. 

Oialmai conosciamo bene i moventi che ispirarono la Ladiante e ante: 
nazionale ninna-nanna del & sacro «grisno » salundrisno e della Stampa. 
Mon si vuole la Ruerra, perché non è oramai più possibile che « una 
soli puerta; si mole il mantenimento della « neutralità » perche solo mar 
ciando verso cotiente è lecito e possibile infrangerla. È Lina ondata di 
& eggisno w quella che sta aveileppando l'opinione pubblica ilalinma, cn 
cgoismo che non è « sacro ©, ma volgare cd abietto, e in fondo all'anima 
Iriplicista cioé reazionario, « Fredezza d'animo e abilità di mosse 8 ecco 
Il saggio consiglio della Stereo egli italiaoi. In altte parole: neutralità 
vigile e armata. Niente altro. La Srasrba non è alieni dall'escludere li 
eventualità della guerta, quando afferma che con la « freddezza c l'abi- 
liti w {la freddezza, aggiungo io, der Maramaldi c l'abilità dei mer 
ranti) si può risparmiare & tutto il sangue e multo denuro #. Ecco che i 
difensori antichi e rerenti della neutralità scoprono le loro batterie: Fra 
poco sari possibile di parafvasare un moto proverbio e dire: prattate il 
neutrale è troverete il conservatore antiche se porta in tasca la tessera della 
chiesa sogialista. 

Puspatmiaze il sangue, spendere der riliardi, mercanteggiare : questo 
è il programma della neutralità conservatrice. In altri termini: dissatiguare 
U patsr cd sibilo dissanpuato cd affamato al qhisprezzo delle genti. Que 
sto si chiania essere e frode e abili è. Alume: l'italia « neutrale » del 
314 offre un tragico e miserando spettacolo. Nel 1849, il piccole Pie- 
Ione — o signori della Stampa torinese — il piccolo Piemonte osava 
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scendere da solo in campa contro l'Austnia allora onnipotente, Cadeva 
a Novara, il piccolo Piemonte, ma si riabilitava più tardi sui campi 
di Crimea e risprgeva dopo un docentio vittorioso sui colli di 8. Martino... 
Cir la grande Ialia, popolata di 18 milioni di abitanti, con quattro 
milioni di fueili, con una Hotta pronta, soggiace alla vergogna di Custoza 
cdi Lissa è non è nua è — per il terrore imbecille dell'elmo chiodate — 
scendere in campo contro l'Austria, battuta dalla Serbia, miutilata dalla 
Russia, minacciata dalla Rumania... contro la Germania alle prese con 
qualtio nazioni. 

O Enatrin romana, come avresti sutferto di vivere nell'anno delli neu- 
tralità italiana consacrata dal papa, difesa «ai socialisti, prutetta dai sena- 
tosi accademici e dai profeti della viglincoheria nazionale, come Luigt 
Luzzatti. Sci morte in tempo, e Enotrio; ana io mi domando st la tua 
maledizione sia stata il pacadoss: di un pocta o non pictlosto l'intuizione 
di una verità tremenda ; la nostra pus è vile... Neutrale, 
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Da di Popolo Pisa, DO €]. 25 diccmbre 1514, 1 





TRE GUFERE, TRE FORMIULI 


L'intervista che Rinaldo Rigola ha concesso all'Hamiané di Parigi, 
e che pobblichiomo più altre, € un altro hero colpo di piccone assfatala 
al dogma anti-socialista e anti-civoluzionario della neucenlitài « assoluta ». 
Del resto, già da qualche tempo la difesa di questu dogma é Fatta in 
tono siitore, con flebili accenti, con maggiore citcospezione # con malre 
festrizioni mentali: l'eserapio è venuta dall'alto, dal Parlamento dove i 
deputati socialisti che dovevano batteri da (coni, si sono limitati a belare 
come apoelli la loro querimoniosa dichiarazione di pomncipi, 

Nel Parlamento gli on. Turati e Treves hanno fatto esplitite, cate 
goriche, solenni, osercmome dite « sacie » professioni di fede « patriol. 
tica». L'on. Turati, al termine della sua breve dichiarazione di voto, si 
è dimenticato di geidarc; 4 Viva, mille volte viva il Socialismo! #, per 
cicordatsi di gridare: e Viva, imille volte viva l'Italia! a. 

La & ridotta » della neutralità assoluta è agli estremi. Ci sono ancora 
degli # rlatoti », ma nessuna illusione è possibile; st tratta di gente che 
urla o fischia per sbiludine, non già per & convinzione è. 

Or ecco, giungere a buoo punto l'intervista che Rinaldo Rigola ba 
concesso al giornale dei socialisti francesi, L'intervista è importante per 
rl momento, per l'uomo c per cià che dice. Per il momento, poiché il 
giorno in cui il Govema — sospinto dalla pressione c dalla passione 
popolare — spezzerà l'ignobile neutralità che aveitce ancora Vitalia agli 
imperi centrali, non può essere, non è lontano; importante è l'intervisla, 
per l'uomo, che si trova da parecchi anni alla testi della Confederazione 
Generale del Lavoro, la quale raccoglie altre quattrocentonitla operai in- 
dustriali ed agricoli, c finalmente le cose dette da Rinalda Rigola costitui. 
scono la prima giustizia per lo scetmumicabo che traccia queste linee. 

Che cosa ha detta Rigola? Che il proletariato si oppone « ideal 
mente + alla guerra. Qui, non vi è ragione profonda di dissenso, né 
vasta materia di discussione. Ma c'è guerra e guerra, cd ogni guerra È 
varia e diversa dalle altre nello spazio e nel tempo, (quando Rinaldo 


“ Rigola si trova dinanzi 21 fenomeno reale e conceeto della guerra che si 


«attua » in un determinato periodo storico, per date cause, per detet- 
minati obiettivi, Rinaldo Rigola non può rinchiodersi ella formula 
negativa universale, che gli impedirchbe la comprensione del fatto stesso, 


dI DFFRA ONNES DI DESNITO MUSSOLINI 


ma sl avvicina al farlo, lo studia, lo differenzia dagli altri e mette poi 
I iitrétto rapporlo cun questa valutazione di circnstanze la condotta 
« pratica » e politica degli individui e detla collettività. Quando Rinalda 
Rigola prospetta tre eventitalità di guecsa e quindi pone sul tappeto 
delle ipotesi, tre puerse, egli é Suczato a trovare per tgiumza di case Ling 
foncula che vana appunto dall'una all'alttà: mentre una puerta è con: 
danmata al massimo della riprovazione © della pena, all'altra guerra si 
2gardano le circostanze attenmanti, Wi 8 la terza, infine, chie usufruis.e.... 
delli degge del perdono. La metafora giudiziaria corrisponde Jr rota al 
pensiero dell'on, Ripeti 

Prima \poresi io ima puerra a fianco dell'Austria e della Germania 
Mo pencolo non è definitivamente Sompart, om, Rigola; ma io tema 
forte che il prolciariato sia capace d'impedula. da quando nun si è più 
tenuto calcolo della necessaria e forslamentale differcaza fra puerta è 
Zuerra. AL ogni modo Mon. Rigola dichiara : la puerta # con L'Austria 
vo lale un obbrobrio che ad impedicla noi cercheremme di suscitare la 
guerra vivile, 

Pienamente d'acencdo e non sole da aggi. Questa è la guerra che 
ii Rigoli condannò alla pena sapitale, Ma ecco una sRonda ipotesi di 
Buerta: Jl Blorco amstro-tedesco vittorioso vuol punize la fellonia degli 
acaliani e scende contra di noi, È Ji guerra di difesa nazionale... Rinaldo 
Rigole — starcandosi dagli betveisti ritardatari e tardigradi dell'Asane! — 
accetta la guerra di difesa, e la propunna. Se Rinaldo Rigola fosse stato 
al pasto ili Jouhaux, egli non si sarebbe scostato di una linea dall'ar- 
tcggiamento assunto dal segretario della Confederazione Generale del 
Lavari di Francia, 

N'è l'altima ipotesi di guerra: la guerra contro l'Austria per la li 
betazione delle terre irrodente, per L'integrazione dell'unità nazionale, 
Rinaldi Rigota dichiara che il proletariato dse ne laveri le manto. 
Lasrerà fare, Safird. Questo atteggiamento « pilatesco +, on. Rigula, sa- 
rebbe tollerabile e lecito, qualota non ti fosse nella inevitabile guerra 
contro l'Austria-LUlagheria, altra « posta » all'infuori delle regioni iv 
redente, ma, voi lo sapete on, Rigola, voi ché avete brillantemente ri- 
battuto le fesi e Ie minacce degli organizzatori alemanni, voi sapete che 
ce qualcosa di più e di meglio; di più alto, di più socialistico, di più 
proletario, di pil umano. Voi sapete che non si tratta solo di Trento 
o Trieste, quantunque (a causa della Liberazione di popoli che vogliono 
unissi al-ceppo comune della stitpe e della Lingua, sia stata degna in 
ogni tempo di tutta la simpatia e li solidarietà deî socialisti; si tratta 
di contribuire alla demolizione del militarismo prussiano che è stato fino 
4 ieri Fincubo dell'Eutopa accidentale, nella quale ba scatenato da cinque 
mesi l'uragano devastatore della sua Batharie, Trento e Trieste possono 
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fssere un cpisclo della nostra guerra, ma per nuvi — socialisti — i fini 
della guerra sono più elevati è lontani: la guerra che fiacca l'Austria 
c umilia la Germania, la guerra che libera l'Italia dalla sudditanza della 
Triplite, deve necessariamente crcare ua ambiente più propizio all'at- 
tuazione dei postulati eila classe operzia. Se voi, on. Rigola, sentite tutto 
ciò — e voi lo sentite — troverete che ii semplicc « disinteresse + é una 
formula comoda, forse; ma ceraneute manca c negativa. 

il futto della gueesi — di d questa » gactra — è troppa grande pet 
consentire 1) pesto di Filatu. O pro o contre. Ognuno di nin deve as 
sumersi la sua respumsabilità, 

Ma inlanto è sintomatico notare la profondità del dissidio che separa 
1 dirigenti dalle mnasse, L'insincerità pò nascondere questo dissilio, ca 
esso deve fatalmente prorumpere e allora i piccoli essuti è € dimi- 
nuiti + di Via del Seminario non potranno impedire Ia catastrofe. Le 
Miaxisie — ingenue e ignare — continuano come ai prismi giorni d'agosto 
— quand il arido aveva un senso -— ad abbruticsi col loro « albassu 
la guerra ». Negli ordini del giorno delle Sezioni tulle Je guerre song 
trattate alla stessa stregua e condannate alla stessa esecrazione, Non 
mancanò qua e li, i propositi estremi, Cero, é diffusa nelle masse, la 
fiduzia che l'opposizione alla puerca sari condotta fino alle ultime con- 
SEEUEnZE.... 

I capi tollerano il perpetuarsi e il propagarsi di questa illusione — 
per la paura di parlar chiaro e di giocatsi fa popolarità con relativa me- 
daglietta 0 relativo seggio comunale — e non s'avvodone che dermane 
le masse, turlupinate, si spingerunno alla rivolta inutile e chiederanno 
i Ogni caso vendetta per la colossale rnisilicazione di cui furono vittime. 
Gli e arrabbiati + nectralisti prendano nota dell'intervisti Rigola M se 
gietamo della Confedecazione Generale del Lavoro non ocdinerà Jo sc 
pero generale in caso di guerra contro l'Austria. Del resto, egli, come 
ebbe a dichiarate al Congresso di Mantova, non l'avrebte proclamato 
osmmeno per la guerra libica, al sstimetsm consegnato. E si trattava 
di bel altra guerca! 

Un... catino d'acqua sporca: ecco dave è condannata a naufragare 
la truserabile neutralità conservatrice del socialismo italiano. 


ATA ADLINI 


Da Sl Popolo delia, HM 47, 27 dicembre [HA, È, 


ATTRAVERSO L'ITALIA NEUTRALE 


IL CANNIBALISMO IMBFCILLE 
DFI SOCIALISTI PORLIVESI 


Forli, 27 dirembre. 


Uno vos collalocziiore. siraoctdinario, romagnolo ch nesta c di teripere- 
iene co che sebbene siva lontang conosce assai bene i sodi <ompalticili, da 
201 illustrato brillanceintute sulle coluane del Poredo Ul ributtante spettovoli della 
memraltà dei sozialisti somagnoli. Fer colul che = ume chi sclive queste 
luce — + coseno si assistere quotidianamente a tale spettacolo, Tampressione 
di nacsta é aacer più acuta. Da quando a Forlì è sorto il primo «Fascio 
d'Azione Bivalezionariz o i succalisti cosudelli + ufficiali » haano perdute quel 
pi di... tramontana che era toro rimasta e sono corsi ai cipari. Hanto cominciato 
col pubblicare un manifesto metenyo, pieno di frasi fatte £ vuote e del quale 
invano si cerca la parcla d'urdino per un'azione pratica contra la marsra. IL ma. 
rifesti È sato giudizato una miseria. Forli é generosa. Forli è interventista Forlì, 
Zumenica £0 dicembre, ha usinin in eni improsviza mamifestazione — dopo il 
zaunizio commemoritivo di Qhirdan — La sua voloni di guerra. I newtralistà, 
porki e vergrpndal, stione. oppoftuno e prudente di squaglinca 

Per vendictesi stampano tue le ingiune più plateali como Mussolini e 
ti Popaio d'balis. Iuell'ultimo nurneto «lel inse giornale — fondato e diretto 
da Muossoliri ed era caduto ielle mani di uno spostato merzorecchi Javrento 
da poco in legge — si dichiara a che finché ci sori on solo sogialisia romagnole 


Mussolini non parlecà in piszan a Forli sé, Ls minaccia ha suscitato nella crtta- 


«linanza vin senso d'ilizità © di compassione. 

[o sogializii 3 Forli sono poche diecine dr impotenti. Il Mussolini con tre 
ani di sicrifci e di sfori — affcgntando il carcere, sopportando La miseria, 
rischiando la vita e avtto Ja citti può testimoniarlo — li aveva galvanizzati. Adesso 
non contano iena viuca. Prina di tutto una qpuiaduetna di socialisti giovani è adult, 
coperngioti da Cosare Bert, seguono il Mussolini; poi vi è Tenqune maggioranza 
della popolazione che è veramente ansiosa di riudite la parola di Mussolini 
Posss garantire che fa sua «Guiectoa si avolgerchbe assolutamente indisturbara. 
La Libertà di pensiéno e Ja Libertà di parola non sono — nella città di Folli — 
alla merce della coppia malamente assoruta Pavirani Vernocehi. 

tI primo è un sagiariva che spéculu su] socialismo come sulla pelle dei 
cootadiai, il secondo è un somaro quadro, vo avvocato... € dicclanove è, cume 
dicono qui, un avetcati clee devo la licenza liceale ai compiti d'italiano che il 
Mussaliti gli svolgeva per compassione. I lia — cuodiscepoli dell'attuale 
direttore della Lora sd Ciesse — lo ricordano bene. Un po” di gratitudine, 0 
vago Gliodo, per chi vi ha insegnato a scrivere dn lingua ftaligna! Ma non solo 
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in città, anche nel contade ci sono dci socialisti che simpatizzano apertamente 
pes il ffussolini EI segiriacio della Sezione Socialista di Bestinten, ia Mangetti, 
ha mandato la sua adesione al Popolo a'iralia, A Predappio. dl sindaco, l'intolli. 
fcutissim Emidio Castagnoli — tin operaio che poteva avere dinanzi 1 sé un 
briflante avvenize nel catupo dell'organitza zone politica sd eccnomica nazionale, 
solu che sc fosse deciso a lasciare da giovare il suo bargn naiivo — è com Mussolini, 
insieme cor la riaggicranze degli uperai di Predappio. A Dovia € a Meldola — la 
ribelle città di Felice Oesini — ua forte nuelen di socialiste sono mussoliniani, è si 
tratta di sorsalisti non dell'eltima or come gli avvuratini analfabera. Ambhe a 
Fiumana, c'è qualche mussolinisto A Faenza i gruppo dei secizlitti mussoli- 
mipnj è numeroso. Gli attecchi del Sorsaliniz a Mussolini, sono stili vivici, cos 
ia00 Sccessrvi e camaglicschi come quelli del giornale del socialisti forlivesi. Quando 
il Mussolini vortà venite a Puili, troecerà al suo fianco reoltizsioni socialisti che 
prima di giodicarlo in bene o in male... vorranno almeno ascoltarlo. L'ingui- 
sizione che imiavagli la parola, a Fo non attacca. A Forli, come a Parma, 
Iussolifu sofà ascoltate con rispeteo dalla folla opera che cen Je ha ancora 
dimentrcato e non ccnde — nel fondo dell'anima — al tucpitoquio ammonede 
del raltivi pastori. 


Bum aLanLo 


Ringrazio malto il coreispondente stravrdinario per questi iozeressanti 
fagguigli. Ho visro riprodolta sull'Assst la incimle, inquisitoriale £ 
sppracotto c innanzi tutto ultra cidicola e ullta scema minaccia. 

I socialisti forlivesi che scrivono su quella Lessa alla quale ho data 
Jurante un triennio - e if condizioni che tuiti conoscono - la parte 
migliore di me stesso. hanno pltrepassato nei mici riguardi i limiti della 
decenza polemica per toccare quelli della bestialità urnana. Mentre da 
ogni patte d'Italia nu giungono espressioni di simpana da comini ché 
— ne cito duc a memoria: il Bergamasco di Napol, il Gandolfo di 
Oneglia — hanno dato alla causa del socialismo quanto non basno dato 
e non daranno mai i signori Vemocchi è Pavirani (questo bel sipo di 
agrario ® che allo scoppio della guerra volcva andare... in Cina); mentre 
nella Svizzera e in Liguria ea Varese, i socialisti, pur disapprovanda 
taluni il mio atteggiamento, non mi negano attestazioni di solidarietà 
e di amicizia: menbre Huysutann — ex sagretario dell'ex ufficio interna- 
zionale sociabista di Bruvelles — mi manda la sua parola di iratermtà, 
mentré la maggioranza consigliare del Comune socialista di Milano 
— non tranquillizzata dalla mia esequzione sommaria — accede ai criteri 
di un'inchiesta; mentre il mio accusatore stesso dichiara che non jntese 
di proporre la mia espulsione dal Partito per « indegnità morale »: mentre 
turto ciù accade, è sconciamente diffamitoria — non per ste, ina per la 
riputazione della Romagua — la immondizia polemica che vien seltima- 
nalmente raccolta e deposta nel giornale dei socialisti furlivesi. 

Adesso mi st vorrebbe impedire di patiare a Forli! Nicntemeno! 


Mi UFERA DMNIA DI BENITO MU$S01INI 


Picuoli jaltioni, voi non mi conoscete ancora] Se io «ili # cone 
ciassi al vostro grottesco sfere mi sentirei @ dimimvità # come Lo qua- 
lunque Larzari ché porta sul dorsi il famoso «lodo» di una famige- 
cata « questione morale », come un qualunque Baxci che presta il de- 
nas e con lasso usuraio alle cavperative proletario, come un qualunque 
Calda, cor, sit, eu Por questo to parlerò, 1 Forli, e prestissimo è 
a qualunque costo. Ho sfidato — durante dodici anni di battaglie — beo 
altri avversagi. Dopo aver portato ai polsi le manette dei carabinieri, 
io m'infischio delle manette dei nuovi catalamieri rossi: i gendarmi, i 
prati, i chierici, i sagrestani, gli spegnimoccoli del socialismo che si 
abbrutisce e si pervere nell'adorazione del Kaiser. 

El io sono sicuro che quando gli operai di Forli che 10 conosco 
ad uno ad uno, mi avranno ascoltato, essi si valgeranno ai oniei diffa- 
minori dicendo lora: 

«Ignobili panciafichisti, sicati del Kaiser, reggioda di Francesco 
Giuseppe, complici diretti della distruzione del Belgio, alleati di Sudekum, 
voi ci avcle mnistiticati, ci avete ingannati, nua ci avete detta la venti, 
tuîta la verivi. Mussolini è quello di deri... 8. 

Già; io sono quello di ieri. Indisciplinato, Fora, come lu fu Tutati 
quando divise il Partito coi gruppi autonomi, come lo È scata Treve: 
quando diresse a Milano il Tempo, contraltare dell'Avanei! fermano; ma 
tinnegato, no, I rinnegati sond da ricercarsi piuttosto fra i neutralisti 
allesti ormai coscienti, dei preti, dei padroni e della Monarchia. LRin- 
negato? Ab si; ma in buona compagnia. fn compagnia di Amilcare Li 
priani; in compagnia di Edoanlo Varllant, il condannato a morte della 
Comune; di Hyadmana. il decano dei socialisti inglesi; di Kropotkine, 
l'apostolo purissimo dell'anarchia; di James Guillaume, lo storico pro- 
fondo dell Internazionale; di Malsto, V'anarchico parigino; di Plekanofî, 
il Leccico dei marxisti russi... © potrei continuare all'infinito, In Italia 
gli interventisti « guersafondai » sono innumerevoli in tuite le fazioni 
del sovversivismo.... 

Già: Mussolini è proprio quello di ieri e sarà domani quello d'oggi: 
un soldato tenace e disiateressato di tutte Ie cause della libertà © della 
giustizia umana... 

Ma la postilla è già lunga: # il discorso non è finito, Lo riprmderò 
in breve, a vere, 1 Forll. 

HUSSOLINI 


Da I Popolo d'iralia, MI. 4), 28 dicembre 190, 1, 


IL DOVERE DFLI, FFALIA * 


Dichiaro fia dal principio che accelto il contradirtoriu con cheumue 
quindi è nell'interesse sli tutci di ascoltarmi. | 

lo comprcudo perfettamente l'agitazione di questa asserobiea; d'alcra 
parte vi dihiaro che sono abituato alle assemiblev tempestoze per ij 10 
ammetto la fschiati. arancio l'a abbasso », ma dopo, se son si vuei 
diventare degli inquisitori rossi, dopo avete il dovere di lasciaemii parlero. 

E dopo. se citre al Ge-hfo, ci sono degli argomenti e delle ale 
qui è la libera tribuna affidata al libero cittadino: qui, dall'arte dell: 
idea Liberamente cspresse, può vedersi quale sia la verità. Non é cel 
fischio «he si combartono le idee, com'era stolto pero gli ingp:isitori di! 
medivevo pretendere di combattere Je idee con la reota, con Le carme gl: 
© con le burture della craquisizione. 

To faccio appello tou per me, che ia resterò qui fio a domani mat- 
tina, fino a quando non avrò detto tetto il min pensiero; ma ficcio ap 
pellu al vostro spirito «li tofleranza, & avversari, perché voi dovete dopo 
Vene a contradiemi eda dimostrarni che Je idee che iu sustengo sis: 
errate, 


Craltra paste +i dico che Todio avrersario ron riu.rità mai ad im- 





* Conferenza pronunciata a Gendva, nel salene dell'Universioi Popolue di 
ti Dante, ta sera del 28 dicembre 1914 (Da D'Larera Gi Genova, NO 5161 
30 dicembre L14, XU] È 
Già 1 25 aovembee l'assemblea generale del c fascio Livolezzonario d'iuccnme 
nueznazionalista » del pruppo di Gerova aveva eszroasi il voro che Wal ca “sgiana 
compagni Lenito Afussolità tenesse cna pubblica conferenza fn codesta iITÀ 
Sl diretttre Te li Pubolo d'italia così postillava. mA compage: di Gerosa ‘ehe 
15 Armi feno a commhera quel fereido dusora di propeyanda anit-uestisto slo gere 
eisere aggio si duvere di guanti cono vorsalizii e meoluzionani, Perso di seg palure 
# et sus SWEnria, Maanto alla conferenza, ta sii metto Jin ds gerilo moments 
2 dirporizione dei contpapni del“ Fascia" Coruimo di luapd. di possa #0 ros 
stiaarberd, MUSSOLIFT 5. {MOxrxfkto sAxT-NEUTRALE. Da Cixmona da If Pa. 
palo affina, >. 12, 26 noverrbre Ils, I. 

Sh ui primo tempo tu conferenza era scata fissata per il 21 dicembee. ma in 
scquito lo stesso Mussolini aveva rinviala Jz cata, avvertendo: «JI compagni fn 
derteminti di Geova svetnio firasto Li conferenze per fumedi pressinto, re altr 
rm petri mi ca rriggsno a proctaciitari ai scfte piorei la ginta. | stmpapi: prendano 
hola 2 Hi ottengono feet'aliro intedi 29 coregnisa. (ComFERENZA MUSSOLINI 
PRE IL 28 CORNANTE, da I Pepalo furie, IN, 44 1A dicembre 1314, IL 


T.- VII 


FE (OPERA CMNMIA DI BENITO HU SSOCINI 


pedirmi la libera manifestazione del mio penscero. Voi potete esserle 
situri. Poiché se ad un dato momento delli nia vita ho fatto ]uberamente 
e deliberatutbente pertitò di molte cine che possono lusingare l'amor 
proprio e le legittime ambizioni degli comini più o meno polilicanti, 
se io ad un certo momento della mia vita Io voluto sfidare l'impopolatità 
delle masse per autunciare loro quella che jo riteneva la verità nuova, 
la cetità santa, questo è tolo sufficiente per parantiomi la Lolleranza di 
tutti i cilladini che non vogliono rubare il mestiere ai settati cd agli 
intolleranti di tutte le epoche. 

D'altronde, sarò preciso c vitlento. 

INon rispariiesò nessuno, È: finito il periodo dei meszi Lermini, delle 
restrizioni mentali, di tutto cid che é servilità, «li butto ciò che è equivoco. 

Mi sento un pe' imbarazzato a svolpere il tema che mi si è assognato : 
Dl serena dell'ilcha. 

Ho dorere dell'Itatia? Nefa, prima di tulto, di quale ltalia? Di questi 
antowi Lripliciata, che ha nel Senato e nelle Università, gli ultima oder 
del triplitismo? A questa italia io nan so quile dovere © da assegnare), 

Parlo da socialista a socialisti: da socialista, perché nessuno in questo 
dinamico e movimentato periodo storico può asseverare di possedere la 
verità assolata, può dichiarare di essere l'assettore del vera unico, 

Noi tetti siamo incerti, andiamo è tasteni: appunto perché tullo 
ciò che era il solido, il fisso, quella che noi scedevamo il dogma, é 
andato in frantumi. 

In un certo senso si può dire che non vi sono partiti, 

Non più, in quanto che, lo dicevo polemizzando colto e nove mesi 
fa mi pare coll'on. Giaziadei, ogni partito ba il suo programma, la sua 
bandiera, la sua inquisizione, la quale inquisizione necessariamente fn 
fanzionate i toghi. Non Gi canla più oggi H Kprie eldiron, ma il rogo 
inorale c'è ancora e mazza solo il rogo materiale perché viviamo nel 
secolo KX e sono passati quattro secoli dal martiris. di (Giotdano 
Brut. 

Ci sono delle mentalità diverso, e difatti ci sono riformisti per la 
guerra c riformisti contro la guerre, ci sono rivoluzionari per la guerra 
e rivoluzionari contro la guerra, sindacalisti pro e sindacalisti contro 
la guerra. Nessun partito ha potuto sottrarsi a questa divisione che ripete 
le sue origini dalla diversa mentalità con cui gli womini affrontano i pro- 
blemi di una determinata epota storica. 

E le mentalità sono queste, sono due: la mentalità dogmatica, hssa, 
eterna, immobile. Si é detla nel 1848 una verità c quella deve rimanere 
la verità per lutti i secoli. Questi uomini i quali si aggrappano a questo 
scoglio della verità € vi rimangono attaccati fino al giorno del naufragio, 
sanità qualche volta salvarsi per le vic equivoche della ntirata; e sa 


"a 
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rebbero certamente uomini amumiralili se sentissero questa verslà, se 
n i ° ‘alibi 
CI sero già hn d'adesso l'alibi prudette ed i tradimenti fin 
E ci sono invece gli altri vomini i quali non possano nascondersi la 
realtà perché la realtà esiste. Si può fingere di iguorarla, si può imitare 
Do senza sche nasconde il capo sotto fi sabbia per evitare il pericolo 
È iù i 
quest paclico abiralore del deserto non vede più il pericolo, ria il pe 
Ora noi, dopo aver superati la crisi che proveniva dal fatto che 
volevamo rimanere fedeli a quelle che gi sembravano le veriti assolute 
au usi daro momento abbiamo visto che la realtà travolueva queste verità, 
Allora abbiamo voluto vedere, confrontare, sceverare, distinguere vedere 
rioé se il vangeli cri buono per tutte le età, Tet tutti i secoli pel Autti 
gli uomini, è se inverte non sia più profondamente vero e urne che 
Ogui genetazione deve creare dal suo seno Îe verità, quando queste va. 
rità seno invocate prr le generazioni che vogliono venire avanti. I allora 
sione trovili, IN un focmenbò in cui nessuno ci pensava, alla girerra 
Giovanni Jaurés il 30 luglio tornando ds Bruxelles ottimista, pen- 
Sava chie la guerca non ci sarchie stata, Si erano sctitt dei sulumi. r 
dimostrare l'impossibilità della Buerra curtpea; 41 era detlo che gli OI 
erano diventati buoni, € si trascurava il Fattore psicologica 
Jeri stesso Achille Totia, un vomo dinanzi al quale mi inchino ha 
voluto dare spiegazioni puramente economiche «li questa fenomeno 
, Nun Lasa : cè l'insopprimibile dissidio delle stirpi, ima anche qual 
che cos SIP che non possiamo dascondore a Noi stesi; ed è che 
a oso, Lorse l'animale più bellicoso di tulta 
Bisogna dunque tener cont di tulti questi diversi fattori ed element; 
per spiegarci il fenomeno complesso della guerra, alla quale noi ! 
punevama la « Internazionale È, ] ei 
Nan ho mai avulo fiducia nel partito socialista tedesco. Quattro mesi 
prima «della confagrazione CUnOpei, in una polemica svoltasi sul Gio 
nale d'Ialia, all'avversario che mi maprificava la poema Sarial 
dentacratte tedesca, iu ricordavo utiu sentenza di Roberto Michel che 
coeva: & Il partito socialista tedesca è simile al gigante capace di no 
lare un quintale, e impotente a fecondare una veryine i, da da 
lo Ta sua forza dunque era fisica sopratutto, ma non era energia fisio- 
Ogua; Per qui questo partito che uveva 92 quotidiani, 111 deputati, 5 mi- 
I di elettori, 3 milioni di organitzati, ad un dito momento N SCOITI 
parso dalla scena politica dell'impero come può crollare Uto scenatio 
Itvecchiato e Guglieltto II dall'alto del suo balcone di Potsdam, ha 
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potuto dire: & Cittadini {o meglio suddito, non ci sono più partiti; ci 
soho semplicemente dei tedeschi! ». 

Così faceva la Snzialdemocratie? Cresceva, ed jo vedevo già it que 
sta Sui cicwcenza la ragione della sua immobilità. 

Questo partito cresceva. Ebbene, io dicevo, verrà il g@iomo in cui 
questo partito troverà nellu sua stessa mole pachidetmiza la ragione della 
sui immobilità. Ed è quello che è avvenuto. I socialisti tedeschi che do- 
vevano tener alta la baudieva della « Internazionale socialista » sono stati i 
primi a bultalla nel fango. 

Fo quando a Kmxelles, Jovhanx, ul segretario della Confederazione 
Generale di Fravcia, chiese a Legien, deputato socialisia al Reichstag, che 
cosa acrebbhera facto i socialisti tedeschi nel cast di uno sciopero gene- 
rale francese, i] Legion rispose, o meglio non rispose; fece capire che i 
tedeschi muri potevano prendere impegni di questo genere. 

Ed U contegno dei socialisti tedeschi ha determinato antomaticamente 
il contegno dei aprialisti degli allo paese. 

Hervé era quasi un profeta quando in uno dei tanti congressi inter 
nazionali in cui veniva alla superficie l'elermo dissidio fra latini e tedeschi, 
che fu causa della prima rovina della Internazionale, chiedeva a Bebel: 
& Cosa farete voi se noi risponderemo alla inobilitazione con l'insurre- 
zione? ». E Bebel rispondeva: « Prima di essere socialista, sono un te» 
desco », E Hervé replicava: & Ebbene, quel giorno in cui passerete il 
Reno, sippiale she troverete 1 fucili dei Liberi cittadini framecsi pronti a 
FESpuogETVi *. 

Fer mi è inutile voler ossigermare un cadavere. 

Certi neutralisti muovono questa obbiezione: «a Ah! vai cimproverate 
ai socialisti tedeschi il loro tradimento della Inremnazionale? F voi, socia. 
Listi italiani, vi preparate a fare qualche così che rassomiglia molto all'atto 
dei socialisti tedeschi è, Ma cè una ragione assolera che soiamtella que- 
sta obbiezione, 

Amici, l'amore si fa in due; la Internazionale si fa in molti. Quando 
uno per ul primo, abbia ragione 0 torto, stracria il contratto, l'altro con- 
traente non ha più il dovere di tenor fede a questo palo, anzi man pui 
più tenerlo Un'Internazionale unilaterale è n assurdò in termine. 

Se 1 socialisti cedeschi avessero tenuto fede al loro patto, potevano 
pretendere quale cosa di più da noi. 

Sorgerà una nuova [oternazionale; ma quella che aveva un ufficio a 
Bruxelles, il quale ufficio pubblicava un soporifero bollettino duc o tre 
volte all'anno in tre lingue, esclusa l'italiana, quella Internazionale è 
finita. Starei per dire che il suo segretario Camillo Hupsmano, quando mi 
ba mandato l'adesione di simpatia e di solidarietà. mi mandava con quel 
voto l'atto di decesso di quella Internazionale di cui egli eta segretario. 
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E allora noi socialisci italiani ci troviamo proiettati nell'ambito dei 
problemi nazionali. 

Ieci il Forswaertr!, pubblicando un articolo sul Natale, prospettava, sia 

pure vagamente, la possibilità della cegazione di an socialismo nazionale, 
LU quas: 
Non dovele dimenticare che hel pastito stcialista tedesco gli imperia 
Listi cd i panigierrranisti sono numerosissimi: non dovete dimenticare che 
infinito è il numero degli espansionisti che dicono « più terra », ed anche 
gli operai non sono estranei all'inilusso di questa dottrina. 

E, del rosta, la nazione non È scor pars). Noi credevamo che fosse 


annientata; invere la vediamo sorgere vivente, palpitante diniazi a nei! 


Ti sé capisce: La realtà niuvra non sopprime Ia verità, [n classe non può 
uccidere la nazione, La «lasse è una colletcivirà eli interessi, ona la ca- 
zione È una storia di sentimenti, di tradizioni, di lingua, di cultura, di 
stirp! Voi potete innescare la classe sulla nazione, ma Vuna nun elide 
altra, 


Ed allora, se questo è very, molre altre verità saranno prospettate piùî 
quando ques avvenimenti avranno fatto il loro corso 

Nor dobbiamo esaminare fa questione da un punto di vista socialistico 
e nazionale. 

Gii l'onorevole Gaudio Treves, nella Critica Sesiale di aposta, diceva ; 
cele poiché i] patto internazionale non esiste più, ogguna deve pensare ai 


propri casi, ognuno deve vedere che valore, che senso, che portata può 
dare alla neutralità, 


Fbbene coi ci troviamo a) bivio. 

Questa meutralità deve durare sempre 0 deve finire? E sc deve finire 
lo deve perché noi saremo forzati da motivi estranei a volerlo? 

Strcialismo © guerra. 

Si dire; e Mu la rottura della neutralità ci mette allo sbaraglio delle 
Queries! n. 

Li guerra È certamente un fenomeno arcihilo. Si pensa con im; viva 
strazio dell'animo a questr milioni di womini che stanng nelle trincer, 


nel freddo, nel pelo, cella neve, mentre noi proletari ilaliani chiacche- 
riamD, 


C'è forse un'antitesi Fra socialismo e puerra? 


Certamente sr il socialismo vuole [a fratellanza dei popoli, non può 


vole: la guerra che di quella fratellanza è la violazione brutale, apetta 
decisiva, assoluta. | 


Ma ci sono guerre © guerre. 
Giorgio Sorel diteva che il socialismo è una cosa terribile, grave, su» 
blime e non un esercizio di politicanti che fanno la sconcio comedo dei 
loto mercati quotidiani. Se il socializmo è forza, € sacrificio, è tragedia, 
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noi non possiamo seguire coloro che credono di Spaventa rei innanzi alla 
guerra coll'ilea delle stragi, del sangue, del sacrificio. 

Mi inchino al dolore delle madri, ini incluno a chi soffre; ma ci sono 
dei doveri supremi e quando uno è un socialista rivoluzionaria, Lo che 
anche la rivoluzione sociale sarà sicrilicio, FAngue, pianto di madri. 

Anche Mazzini, quando sospingeva le generazioni italiatie alla guerra, 
ben saneva che essi eta sactiicio, sangue, rorià, distruzione. Ma sapeva 
pute che ogni pererazione ha i suoi inclottabili duveri a compiere. 

Ora le genetazioni che ci hanno preceduto banno tato il loro dovere; 
un altro però ne hanno legato a noi e noi dobbiamo onrmipietlo perché 
le generazioni che verranno, i figli, i nipoti, ci chiederanne : «E voi: 
Tel 1914-15 quando l'Europa, anzi quandn il marcio eri in famme, «he 
cosa avete fateo! 1, 

£ comoda «chiudersi nell'egofsmo neutrale, nel sacro egoismo di Sa 
landra, che è l'egoismo delle classi abiienti, del Senato triplicista, del 
paputi tempocalista, della borghesia contrabhandiera. 

Na, non può essere questo il nustro egoismo, Non abbiamo cgotma 
nazionale noi; ma dei doveri imprescritritali da compiere. 

Dire nn po, o amici: è un questo che vi pongo. Mel 1791 quando 
gli operai parigi al rullo dei tamburi, al supnt della Marsiglizse, fi 
recavano nei quadeivi delle strade, scaleî, lacer, sol di rabbia armati, © 
dicevano « noi vogliamo combaitere » e piantavano le bandiere della ci 
voluzione sui colli di Walmy, e Goethe diceva: « Oggi da questo luogo 
comincia una novella Istoria +; questi proletàrî valevane la guerta, anda 
vano ad vcridere degli altri proletari. Ma not, poi che godiame alce 
benefici di quel sangue, troviamo che cessi crano i martiri, è precursòri della 
Dicbiarazione dei diritti dell'atino, documento mematabile del penziera 
e della crviltà umana. _ 

Nel 1870 a Roma se ci fosse stato un Circola socialista più o mene 
neutrale, avrebbe esso gridato abbasso la guerra quando attraversa la 
bicccia si abbatteva il potete temporale dei papi? 

Dsereste rinnegare Pisacane + 

Ma amici, c'è cl suo testamento. Ebbene, Pisacane cOn trccento idea- 
listi — cerano ancora degli idcalisti — sbarcò a Sapri. 

Cerino forse le Liassi, c'era forse lo sciopero. una quesrtone di 
contratto, di salami, di tariffe? No. C'era ul governo dei Forbani, e 
Pisacane ircedentista, precursore di Garibaldi, quindi più grande di a 
ribaldi, ha detto Victor Hugo, andava a compiere un'opera di redenzione 
nazionale. o, 

E chi erano i neuttalisti d'allora? Poveri contadini del napoletano 
sobitlati dai preti | quali amavano molio il govemò del Eorbont come i 
preti d'ora amano molto il governo di Francesco (siuséppe. 
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Mel 1RS7, io ero giovinetto, mi ricordo che molti sucialisti italiani 
sarta mono e Cotstro a combattere in Grecia. Ma forse che in Grecia c'era 
un conflto Fra capitale e lavoro? No, c'era un conflitto fra due nazione. 
Esst andivano ad aiutare i borghesi greci! Ma che cosa importa questo? 
Essi vedevano in conflitto due nazioni: Ja Turchia che mopprimeva le 
nazionalità, la Grecia che voleva rzongino gere t sé Candia; e nou distin- 
fuevano, 2 sj battevano e morivano, 

Che più? Quando le ceneri di Antonio Fratti ritornarono in Italia, 
ricordo che una colonna imponente di sorialisti romagnoli, quattro da sei 
enifa, monti del'garofano rosso. si recarono 1 riverire questo martire 
del diritto delle nazionalità. 

E cungue anlo adesso che siamo diventati degli egoisti, dei vigliacchi, 
dei poltroni? Selo adezso? 

{Guardiamo alle rovine del Belgio è diciamo: poveri belgi, è vera 
menteMHoalotoso il loso calvario, 

Eppure ha sentito un socialista domandarsi priché, in fin dei conti, 
questi belgi hanno resistrto; perché nou hanno contratrato col Kaiscr 
magari i prezzo del libero trantito, offerto il loro pane, i loro alloggi. 
fors'anche Je turo donne agli ulani, Sarebbero stati Iisparimiati. 

Ebhene i belgi, al contrario, hanno avuto questa suprema ingenuità: 
3 sono difesi e si sona difesi egregiamente salvando la Francia. 

La Francia che non aveva alla frontiera che trentamila omini da op- 
porre si tre milioni di bzionette prussiano, la Francia che ha dovuto costi 
tuicai un esercito oltre le Marna, [a Francia odiata di tutti gli imperatori 
perché è una nazione repubblicana, perché ka tapliala la tosta a cn re, 

E st vol avete letto Aingo Hcine, ricorderete l'episodio it cui jl poeti 
è entrato nella grotta dove posa Barbarossi che ha la barba giù fluente 
© gli cresce smisuratartente, Barbarossa che aspetta pet scendere, o meplio 
per salere in armi, E il poeta scomunicato dalia Germania ufficiale, il poca 
Heine che era troppo parigino per essere tedesco, si diverte a schécsare 
col Karser che distrusse invite castella dell'Alta Nalin, e ad un cettà punta 
gli dive: «Ma, caro imperatore, se non avete dei cavalli, provecdetevi 
degli asini ». E siccome l'imperatore non aveva lerto [e cronache, du- 
anda al pocta: de Che cosa è successo in questi secoli? a», 

È il poeta gli risponde: « Sono surcesse cose sorpicndenti: puerte, 
terremoti, pestilenze, carestie: Cc pai in l'rancia, sapplare, è imperatore, 
in Francia ad un certo momento hanno ghigliottinato Luigi RVIVA 

E il veccluo Kaiser: a Crhipliottinato? Che pacrla è? Ai miei tempi 
non era nel vorabolario ». 

E il pecta gli risponde: «E una parola nuova. Si tratta di uno stru. 


mento inventato da wi medico, il quale strumento taglia la testa dei re 
ed anche degli imperatori». 
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E alloca il Kakier treccia pensando a quest'epuca if qui non si ha più 
rispetto pes le Leste coronate. 

La Traccia ne ha tagliato una, ma l'Inglulterta due svcali primà aveva 
Laggliato la tesca ad un altro se. 

Le munarihie sentono che quando si avanza il pupelo, 1 fe, i papi, 
gli imperatori devono reerocedere. È evidente che questa gente prega 
perché 1 Etalia si mantenga neutrale; ed i socialisti tedeschi, teneri della 
anse dei Loro Kaiser e dello sorte bel loco impero, inandano JI messig 
gero Sudekum in Itala cd in Rumenia a fermare i proletari che vales- 
sero sistare li triplice inlesa, i 

La guerra che nui vugliamo. e noi vogliamo la guerra, non ci carica 
ti coscienza Li nessun delitto. 

Mai ocerrafondai? Nel L9Ct, a Forli. abbiamo trattenuto j richiamati 
che stavano per partire per Ja Tibia. Se da per lutto si fosse falto così 
forse in Libia non si sarclibe andati. li 

Guerrafondno? No Dono che lalta io un determinato periodo, in 
un determinato spazio; Lotta «rlle armi che sono a sua disposizione. 

Sc voi volete abbattere i mostri da 420 e se volete demolite la pecpo- 
terza del militariamo prossima, vorrete dunque. portare il ramegsello 
dolivo, vorrte portare gli arditi del giorno, i bei discorsi con relative 
invocazioni pacîlisio? 

Bethmana-] [ollweg Ha avuio il coraggio di dire al Ecichstag: « Al 
Liarno violeta la neutralità belga? Ebbene, necessità non conosce legge. 
Ahhiarco distrulte le città, abbiamio seminato |l tercose? Non importa: 
Jarema un'indennità. oppitre e: annettere:mno il Belgio per farlo parle» 
ripe ile! benefici della civiltà tedesca ». 

Li socialisti scvtrali d'Italia, dopo cmque mesi di neutralità, trovana 
‘uttà ciò legittimo, giusto, umano! 

La mentaluà socialista, pci suoi primardiî, averi un chiaro significato. 
Abbiamo «letto ome. c'è al pericelo di dee guerre, una 1 Manco dell Au 
siria e un'altra a fianco della Francia. Fer la piuma noi cdichiarammo che 
ci sicemmo appesi rallo sciopero generale e colla insurezione, ma per 
la scionda avremmo lasciato fare. S: soma chiamare tre classi e i socitliaci 
non hanno prutestato. Se il Governo avesse voluto mobulilaze avrebbe mo 
LJitato senza proteste da parte dei socinlist: perché questi capivand, € 
vi voleva poxo. che quando tutta l'Europà eri in famme, e Lulli arrna- 
vano, dalla Svizzera degli albergatori {da tenere d'occhio, specie la Sviz- 
ect icdesca alUOlanda dei formaggi, allo Danimarca, era ciducolo, era 
idfota, cei sopralutlo criminoso aprire le Jeccticio © dire: Austriaci ve- 
nite, le porte sono aperte, 

È fin da allora che il socialismo italiano ha distinto tre guette € per 
ognuna di queste guerre ba specificato un determinalo atteggiamento 
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pratica. E nen più tardi di ieri, l'on, Ripoli, il cpuale È 411 personaggio 
Unportante perché è un vomo molto acuto e penbhé è segretario della 
Confederazione generale del lavoro la quale dovrebbe fare quel famoso 
sciopero generale, ha distinto tre guerre cere ipotesi. Ha derlo: « Per i 
puetra a fianco dell'Austria, faremmo la rivoluzione; una guerra con 
finalità puramente nazionaliste, da suliremtmau; in una guerra di difesa, 
in caso d'invamone, per indipendenza nazionale, sarcoimo in prima 
linea », 

Ora è pertettamente assurdo subire una puerta. disinteressarsi di una 
guerra, lo mi disintercsso di una coss «he non mi rigcasda, che avelene 
nell'altro comsfero, nel condo della luna; ma una puetra fatta con me, 
per me, colla mus pelle, non posso subirla non curandorene, bisogna 
che io dica se la vngleo 0 ngn fa voglio. 

E poi voi accettate li guerra di difesa. Ha allora vi faccio una que. 
stione pratica ché taglia Li testa al toro. Si tratta di vedere se ileve essere 
fatta prima o dopo, adesso con minore dispendio di vite umane + di 
detro, domani in condizioni difficilissinme e con la prospettiva del di 
sastro nazionale, 

Perché la triplice intesa non versi al siutarei, specie dopo gli sran- 
dalosi esempi che abbliamo dato, 

I ncsi ci danno j prigionieri, ed il Presidente del Consiglio va m 
biblioteca a sfogliare | vulumi del dirittn internazionale per sapere se 
li può acceltare. un saln: l'Inghilterra ce di il carbone; € noi ne sppra- 
Stiamo per fare il contrabbando in Gorsuania! Ma tutta questa gente, 
naturalmente, domani quando ci trorerà nell'imbarazzo, dich: & Signori 
italiani, fate come potete 1. 

Voi ni dirette che la Germana c l'AUStia nom ci apgrediranno subito. 

Afa ri disonoreranno diplomialicamiente e non tarderanno a punicci. 

Poiché, non vi dovele fure illusione dello stalo d'animo che segna 
in Germania. ih Germania passiamo per dei traditori, dei vigliacchi, C'è 
una cartolina diffusissima un iutta la Germania nella quale è rappresen- 
tato un conigtio colla bandierina tricolore ed il cappello da bersagliere. 
C'é uma lettera di Sassenbach, organizzatore tedesco, coi Rigola ha bril- 
lantemmente risposto, nella quale dice: & Italiani, operi italiani! Voi ci 
avete lasciati in asso nel inomento buono. Vi perdoniamo; ma puai a voi 
ac osaste, ion essere rimasti neutrali, di altaccarci, perché sareste odiati 
da tulte le generazioni tedesche per tutti j secoli, e contro di vor procia- 
meremmo la guerra allo stetmninia è, 

Cose da meditare. Ed gra, se volete fare woa politica di isolamento, 
dovrete armare, armare, armare, poiché dovrete contare sulle sole vostre 
forze, Il socialismo son potrà opporsi quando il governo chiederà dei 
miliardi, perché il governo dirà: « Ma socialisti, non avete voluto la 
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guerra; adesso vui dovece alitieno tellerace che io ini difenda, che prepari 
la mia difesa; specie quando abbiamo il Trentino ché è un cunico confic. 
cato tra la Lombardia e il Veneto, il Trentino che è a quattro are da 
Verona, Verona che fosse è destinata a subire la sorte di Lovanio sei 
tedeschi si potessero precipitare alla chiusa dell'Adige a. 

Sono cose che impongono un po' di meditazione. Non si può tispon- 
dere a queste argomentazioni co] gredo di & abbasso la guerra *. 

Abbasso la guerra! Si, ci sto anch'io, come a gridare abbasso il colera, 
l'omicidio, tutte le cose orribili, ripugnanii. 

Ma adesso la guerra c'è è noî nun possiamo ignorare questo incendio 
che # alle porte d'Italia, Non possiamo nom vedere se lu guerca debba 
essere falta dalla monarchia nel sola interesse della monarchia o se invece 
it popolo non debba asservite quesra al suoi fateressi per fiaccare il muli 
tarisnu prassianà ed anche per fa:care quella monarchia degli Absburgo, 
di Francesco Giuseppe l'impiccatore, che in 66 smi di regno ha non 
poche decine di impiccati al sno passivo. 

Noi dobbiamo veder quite deve essere la nostra condotta, e la nostra 
condotta pratica é nettamente determinati. 

Bice che i borghesi vogliono li guerra È dire una stupidaggine. 
Pin la borghesia È cvoluta e più È parifista, La Foriirefe Zeilnmg e la 
Frankitrier Zeltone, due organi capitalisti tedeschi, prima della guerra 
erano più pacifundai del Porsneri. 

Dove sono questi ceti che vorrebbero la guerra? Io non li trovo. 

Ta borghesia italtana, l'ho detto, è loridamente pacihsta. IL Senato? 
È LVasilo dove si raccolgono mite fo vecchie cariatidi. Giuseppe Ferrari 
ha avuto il torto di lunire senatore £ così pure Giosne Carducil Ma 
sc Enotrig fosse stata presente al discorso austriacante di Battellotti gli 
avrebbe scaraventato un calamaro sulla testa. 

I senatori che rapprcsentano L'ilite reazionaria sono totti terplecisli 
per la pelle, austriacanti. 

E i deputati che sono andati in deltrio, per Devviva di De Felice a 
Trento e Trieste, li credete incervenzionisti? Non bisogna dimenticare 
che 253 dr essi sono deputati gentilonizzati, cioè a dire preti, cioè 
rustriacanti. 

La borghesia, infine, fa ottimi affari colla neutralità: lo sapete voi di 
Genova. Né può essere guerrafondaio il rantadino che ha ufi orizzonte 
mentale ]imitatissimo, 

E il proletiriato delle grandi città, i! prolerariato di Genova, di Mi. 
lano, di Rota, di Napuli che può essere per la guerra come lo È stato 
quello del 1791, come Jo è stavo quello della gloriosa Comune che chie- 
deva arme e arti per abbattere il Frussiano. 

Come lo fu Blanqui nel suo giornale, che era tutto ung squillo, una 
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diana guerttesca ai socialisti di Parigi, autore di quella famosi intima- 
zione al governò nella quale diceva: « Voi, governo, sicte andato al po- 
tere dicendo che non un pollice di tertitosio sarebbe cadute in mano ai 
tedeschi, Ora è lompo di mantenere questa promessa, altrimenti noi vi 
frantameremno il potere nelle mani ». 

Non comoscete lu storia della Comune? Non sapete che quello fu 
uc noto patriottico? Fasete bene a leggerla, la storia. ]l popolo di Parigi 
si raccoglieva in assemblee, E di che casa disciteva? Forte della concen- 
trazione del capitale? Ma che! Discuteva sui mille modi per abbattere ; 
prussiani. I comunardì parigini volevano la gueera perché rolevano sal- 
vare Parigi. 

È se Taurés, T'apostolo, il mattise della pace, caduta veramente nell'om 
critica, che è stato il Cristo speotosi sul calvario con tutti 1 suoi sogni, 
tutte le sue illusioni, tutte le sue banti, se fautés fosso vivo, sarebbe vigi 
al posto di Cinese & «i Setmbat, sarebbe al ministero della difesa nazia- 
nale, perché ogni nazione ha il diritta di vivere nei suoi confini, perché 
vOi non potete pretendere di fare la « Internazionale » finché ci saranno 
dei popoli oppressi e dei popoli oppressoti, non potete ritornare all'eser- 
cirio della Cotta di classe finché non sarà finita la guerra fra de nazioni, 

St dicc: & Perché non vi agilaze per Nizza, per [la] Corsica, per la 
Savoia? ». 

Ma questa € un'obbiezione bia, Ve lo dimostro subita. Voi mi da: 
vete fare una statistica di tutti i disertori nizzardî, cnesi è sevoiardi che 
sona venuti In Italia. Nom ne è venuto nessuno, È questo vi dimostra 
che queste popolazioni stanno volenticri setto Ja Francia, come i ticinesi 
sotto la Svizzera. 

(Quante migliaia, invece, di irredenti trentini e triestini sono venuti 
in Italia! 

chi non ricorda l'@ntusiasmo per l'insurrezione cubana? IE per il 
Transyaal chi non si È entusiasmato? Chi di noi si é entusiasmato per 
l'insurrezione candioca? Chi di noi per i piccoli giapponcsi che abbattendo 
Il colosso tusso, provorarono Li rivoluzione in Russia? E per la Mace- 
doni! E per l'Armenia! 

Noi socialisti italiani abbiamo questo singolare privilegio; ci entu- 
srianiame per chi é lontano e quando alle porte d'Italia c'é un Trentino 
che Spasitia, che sanguina, ci chivdiamo nel sacro egoismo! 

Per noi soctalisti non sareble tagione sufficiente spingere alla puerra 
i popoli sc la posta del giunco non fosse che quella delle tecre itredente. 
Noi potremmo dire si borghesi italiani: Quello è vostro compito; 2550l- 
Yetele, © altrimenti noi vi destitutretma, vi condanneremo, Non è per vol 
che le monarchie hanno giuocato la [oro esistenza su! tradimento delle 
nazioni? Napoleone IM è caduto perché sconfitto a Sedan. 
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Ma ci sonò altre ragione pia profonde, più socialistiche, Noi di tr 
vilmo dinnanzi a due gruppi di potenze; noi dobbiamo scegliere. 

Dobbiamo fare tre ipotesi. Di questo cozio Ltemendo voi credete 
che uscirà un'Europa uguale a quella di ieri? Allora ammretco che siate 
neuttalisti. Afa questa ipotesi € assiitda perché sarebbe spaventevole che 
venti miliuni di omini si fossera scanmati per mesi e mesi senza un 
risultato. 

E allom o l'Europa di domani è migliore @ è peggiore, è c'é più mili- 
tansmo o meno, 6 c'é più libertà go più autorità. 

Tiei due aggiuppamenti di Potenze senza dubbio è la triplice intesa 
quella che di maggiori gitanzie per un sssetto migliore dell'Europa. 

Mi fa ridere la Startpa di Torino quando dice che la Francia di du- 
mani sarà clericale, cézzionaria. 

Ma la Francia ha due ministri socialisti, la Francia ha due milioni e 
mezzo di voti sonialisti; Ja Friicia lia la Confederazione generale del la- 
voro; la Francia # una repubblica ché si uvyia al cinquantennio di vita, 
co cid è già un prodigio. E la Francia di damani sarà più democtatica, € 
per una ragione semplicissime. 

fhe cossa hanno derto | reazionari, monacchisti, realisti di tutte lc 
specte* Hanno detto: « Wedele la disocganiezazione del regime francese? 
La democrazia nom si combattere; fa democrazia condurrà alla disfatta ». 

Ebbene, la demmcrazia sa combartere, È veramente meravigluso quel 
soldatino francese! Fensate il un popolo che si è svegliato per #ssese 
en popolo, che bu dato tutto il suo sangue per tutti gli imperi, gvunque, 
un popolo raffinato, che sta selle trincee da cinque mesi ed ha spezzato 
l'urto della barbarie prussiana. 

Ubbene, questa Fiancia democtalica, questa Francia tepubblicana vi 
dimostra che quando la Lausa È giusta, sa combartere anche la repubblica. 
Del resto c'é una prova anche più evidente. Ma forse che nel ‘70 Ja 
Francia era repubblica ? Na; era impero, e cadde, 

Cera la profezia di Victor Hugo. impressionante. Nei 1571 all'as- 
seroblea di Parigi, Victor Ilugo diceva: «La Prussia fore ri ha reso 
un streigio, ci ha mutati, ma ci ha liberati da Napoleone è. {A geesto 
pueto un piostucello dice: & Parlaci Sella Resta ps) È Massohini presto: 

Non ho dillicolti ad amunettere che iI regime csacista è obbrobrinso. 
Ma sapete voi chi è stata l'anima dannata della reazione russa? Grugliel- 
mo I. Sapete voi quali sfamo stati © ministri più reazionari di Kussia, 
taluno dei quali giustiziato dalle bombe tercoriste? Etano tutti di origine 
tedesca. La Russia si libera adesso della influenza preponderante dei te- 
deschi i quali avevano tedeschizzato perlino la capitale. 

Lo caarismo eusso # detestabile ma il caporalittto prussiano non lo 
è meno, Con questa differeoza ; che la Russia è un vasto crogiuolo di ener- 
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pie e di fede. Noi ci intenderemo ui russi. La Toro psicologia è la nostra, 
Essi sono capaci di fare la rivoluzione; in Germania il profetariato non si 
è mai mbelfato, 

È, del resto, nell'interesse stesso della causa rivoluzionatia che noi 
vogliamo la patteripazione deli'Halia a) contlimto. 

Ma vii pensate sul serio ché la Russia potrà sesare alrneco immune 
dal contagio democratico quando ci sta una iepubblica dalla Vistola al 
Reno. 

Mai più Domani la Russia satà travolta — intendo la Russia nella 
sua impalcatura Foudalo e czarista — e dall'interno e dall'esterno. 

Ma coloro che 0 agitano lo spawracchio massa per farci dimenticare 
le forche di Francesco Giuseppe ed il irilitavisino prossiano, fanno ur 
Emo polemica che non vale cerlamente la candela, 

Noi abbiamo dimostrato che è nell'interesse appunto delle democra- 
rie occidentali di far sì che all'atto della liquidazione dei corti ci siano 
molte nazioni democianiche conrro le nazioni Fewdali, perché selo a que. 
sto palto [Europa di domani non salì Una copia di quella di icsi. 

Wi dicevo che ci sono le ragioni dî classe, le ragioni tipiche del pru- 
letariato. Ma il profetarinto non può rimanere estraneo a questo con- 
tlitto; non lo può perché il proletariato non é già una collettività di strac. 
cipni, di elemoginanti; # una collettività di soldati, di combattenti, di 
gente che quando lora sugna, accetta il sacrificio. 

Ma come? Vor ammettere la rivoluzione per sbarazzarvi di una ma- 
narchia o di una aristocrazia all'interno, e non volete la guerra solo per- 
ché le arcatoctazie o le monarchie da spazzare via sono all'esterno? 

Ma allora stete degli egoisti! 

C'è anche una ragione uttiana. È ormai dimostrato che coll'interventa 
dell'Italia e della Rumenia gli anstro-tedeschi sicinno hacvati. E allora 
noi diciamo: O madri che tremate per i figli che dovranno andare sulle 
trinéée, voi combattenti da una parte è dall'altra, é finita. Veniamo a dare 
il colpo di grazia. Sacrifichecemo centomila der nostri ma salveremo un 
milione dei vostri. Sarà questa la prova suprema della Internazionale 
proletaria. 

Ed è nelle nostre tradizioni. Jo sone per temperamento, per abitudine 
di studi, ut antitradizionalista perché le tradizioni sono dei codeti; ma 
qualche volta sono dei ruderi ratoeno ai quali bisogna andare per ispi- 
rarsi, Ebbene, noi mprendiameo le tradizioni italiane. 

Oh! erano belli i tempi, quando il socialismo tdealista che non si era 
corrotto, il socialiama italiano teneva nei suoi circoli la veneranda figura di 
Garibaldi! Il socialismo rtaliane dunque, riconosceva in Garibaldi un uomo 
che aveva fatto qualche cosa per noe tutti, per il proletariato mondiale. 

Ab! Garibaldi tra un guerrafondaio! Sicuro! Quaranta battaglir, 
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dieci guerre in tutti i contineoti; mp chi di voi sarebbe così stelto, così 
pazzo da dirc che Cacibaldi era un puerrafondaio? 

Ma no; qualhe volla la spada bisogna sguainarla per sciogliere il 
nodò gordiano di tutte le tiratmie; qualche volta bisogna saper versare 
fino all'ultima stila 1) nostro sangue, perché è il sangue che da il movi. 
mento della storia, perché il sanguo — è così — è la tragica necessità di 
questa specie umana che da 254.009 anni è ventita sul pianeta. 

È destino che ogoi creazione, che ogni passa it avanti sia séeggiato da 
miacchie di sangue. Voi non compienderete la storia se non vi introdur- 
rete l'elemento della violenza. 

ftualcehe valta le dose sond così aggravate che i mercati diplomatici, 
le trattative mercantili, 1 compromessi politici non bastano a risolverle. 
Foallora viene dal popolo Lipnote colla bamlba, colli dicsmite, è viene 
il popolo cor suoi fuezli e le suc spade. Questo il dovere d'italia nel 
mirnentà uttualé. 

Chi siete voi piccoli, voi che pretendete alzando il dito del cittadino 
che protesta, di fermare gli avvenimenti che rotolano con fragore di Lsa- 
gano celle linee delli stona? Ma no, voi siseto travolti; vol dovete com- 
prendere questo fenomeno, voi dovete inceodurvi la voscra volonta sc 
siete dei socialisti è se siete del rivoluzionari. 

E allora, (1 per amore o per forza, colli parola prima & con qualche 
gesto dé sansue e di fiamma, nei spinperemo tutta l'Italia 2 sperzace il 
nodo che la lega ancora all'impero della forca © la spingeremo lè dave 
il nostro destino ci chiama per l'interesse della nozione, per interesse di 
classe, pes interesse di umanità. 

E coloro che in questo momento tragigo della storia si rinchiudana 
nel loro guscio di cgoismo che non è sano, ma abhicity, che nen vogliono 
sentire il grido dei popoli oppressi, che festino fraldi dinanzi allo spet 
ta ala terribile del Belgio, dinanzi alle strapi scatenate dal militariamo 
prussiano, costoro saranno ancora dei socialisti, se per essere socialisti 
occorre essere muniti della tesscra, Ma io ho concepita il socialismo sem- 
pre come una lotta doturna, instincabile, violenta, contro tutti i tiranni, 
quei di dentro e quei di fuori; i ho concepito il socialiame come un'aspi. 
razione di giustizia, di umanità, di fratellanza. 

Una pagina del vangelo socialista sarà quella in qui si dice, prendendo 
a prestito il verso adi Terenzio: «lo sono un vomo c nulla di ciò che 
è umano mi è straniero +. Ebbene, io sono uomo, uomo di questa [talia 
e non mi è straniero il sacrificio del Belgio, non mi è stratiieto il sacri. 
fizio della Francia, non mi è straniero il sacrificio della Strbia è veda 
dietro alle borghesie il proletariato che sanguina, che soffre, che invoca, 
che dice: Proleta:i d'Italia, avanti: ancora unto sforzo, Liberateci voi! 
(L'oratore è stato trequenteriente aphlaudito), 





LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


La Cormeissigne d'inchiesta, voslia dalla maggiorenza «onsipliace del Co 
mune di Milano, 8 completala e anizioni il sue lavero csi primi gibeni dell'anno 
nuova. La Comrissione è così qumpeogia; On. avv. Logi Maino, ca. dott. Din 
Bwodani e avv. Cieste Fopgio, presidente del Collegio dei Probiviri dell'Asso- 
cianinine della Siatipa antlaneze, 


Nell'attesa che la Commissione d'inchiesta inizi i suoi lavori, come 
qualificare il linguaggio del giornale della rifu-neutral-demagogia ita- 
liana? Quei signoti sinto che o ho domandato, che io ho per primo 
conio l'inchiesa; quei signori sinne che in questi ultimi piorn) sone 
sto to a «sollecitare » vivissimamente l'inigio dei lavori di questa in- 
chiesta, eppure, ciò malgrado, quei algnoti postillando una sibillina cor- 
rispondenza roniana del signor Francesco Ciccotti (un omarino che do. 
viebbe evitar di toccare certi tasti troppo delicati anche per le sue mani 
espertissim») trovano modo di propinare al pubblico dei tessetati le solite 
miscrevoli insinuazioni... 

E sia, IL pubblico degli onesti Ji ha già giudicati. Quanto a me, io 
aspetto, tranquillamente, l'inchiesta. 


AL 


Da li Popolo diralia, ML d5, 30 dicembre 1514, L 


SANGUE CHE UNISTE... 


Mentre a Roma, nella capitale dell'Italia neutrale, horisce e dilaga 
Jo scorulalo, a Mailly, sul Limite estremo della Foresta dell Argonoe, dor 
ciano i fiori purpurci della noova primavera garibaldina, [Î confronto Pi 
essre odibsg, ma é irresistibile. Qui, in pata, la cromia Ù neri 3 LO ” 
immancabili comunendatori, altre i condiul, una pagina di suona sigit 
lata col sangue, Qui il furto, di l'ergiamo! Qui, siamo cossresi i CRraTE 
il capo per la vergogna e se vogliamo trarre quale Seo » mi i n 
se vogliumo non disperare ancora «lei destini d'Italia. do ra agere 
Parchio e il pensiero ii valantari che si sono saperbamente art toni 
i tedeschi, sul scolo di Francia, Hanuò « voluto è battersi. Hanno Ma 
1 battesimo del fuocu. Erano stanihi degli indugi, La quae È : nen 
capure, Fazione in coi furorà impegnaci i volontari gatibal ini, bu par 
ziale co staccata, Fo una prova. Biuscità maguilicamente, È fori che 
fioriva sulle bocche dei mevtralisti italiani, € gelata. I giovani geribatdini 
— in gran parte sovversivi, e anche questo non va dimenticato! ,; no 
andati al fuoco col sereno dupreaza della Inorle, proprio gi s° wi 
# all chi combatte per una idea. Li tradizione aggiuoge un anello alla 
sua catena gloriosa; il Grande rivive nel nipote. c divide sa to 
Trigione- Maally: L8TO-1414, Questo sangue di divide e L n Ù 
abisso - dall'italia dei mevcrali e dalla coslizione amscio-tedesta : c 
unisce con vincolo indissolubile alla ‘Triplice Tntesa. Mall non può 
essere che un episodio. Un comenciamento. L'azione deve conimuare 
Ma qui, in Italia. I volontari gambaldini additino a cli h fetale. 
ancora iciplicista, all'Italia socialista € peutrale, la ve, © auae © 
del sacrificio, Si disse ut giorno che gli ilaliani non si utono! Men 
rogna. Date leo una fede © gli italiani getteranno la vita, senza p 
pr pianti. 
i "Profeti della vigliaccheria nazionale che state im allen e ill basso, vi 
chinatevi dinnanzi ai morti di Mailly, I Lori sacrificio cruento cIscalti 
inerzia peurrale e la viltà triplicuata d'Italia. 
LiLS5OLINI 


Tia I Popolo d'italia, II Af, I dicembre 1914, I. 





O PRIMA O POI 


Dopo rinque inesi di cstinata propaganda neutralista, dopo centinaia 
di articoli, di discogsi, dopo dieLine di nanifesti alle moltitudini, l'Apang: 
di seri, occupandosi o meglio « non» occupandosi dell'intervista del- 
l'on. Rigola, si abbandonava a fuesta melinconici Lunfessione: « [ssi 
cioÈ d lavoratori italiani, non suono forte ADueI COME poranno op- 
possi ad una dichiarazione di guerra ». Ed è la venti, Noo lo sanno, 
perché nemmeno | dirigenti lo sano: perché 1 ditigenti sodo di una 
seticenza gessitica quando si tratta di determinare i « modi » della op- 
posizione pratica alla guerre, 

La conclusione dell'Axamti! è la prova palmare delli mistificazione 
di cui è vittima il proletariato italiano, Tutta la predicazione anti 
SUErtcsca, non ha dungue uno scopo, un obiettivo qualsiasi: si Aratta 
di pirole peltate al vento, di cacta stittpata per il macero, di formule 
che devono incalenare c abbrutrre le east, Ja in fondo, nulla di con- 
treto, di postivo, di audaté, di risoluto: dopo chiue mesi, tl partito 
socialista italiano, è mezzo del sun Olgano ventrale, denuncia clama- 
rosaimente ln propria impotenza c Non se trovare Una parola d'ordine 
da lanciate al proletariato, 

1 socialisti tedeschi è alcuni socialisti tedeschi hanno cenato di spie- 
gare da loro paralisi. cnlla fulmuneità della pueera. ina seria, © no, 
questa scusa non vale per i socialisti italiani i quali hasno avuto cinque 
mest ili tempo per prepararsi e preparare le masse all'azione. Oggi di- 
chiarano che hon sanno ancora a rome » opporsi alla guerra, ma quando 
mai lo sapranno? Quando mai si derideranno ad uscire dall'equivoro è 
dalla restrizione mentale? Non è dunque l'ora di dire cò che si vitale, 
dove si vuole arrivate e con quali mezzi? Tutto deve limitarsi ad una 
semplice e sterile masturbazione verbale? Delle due l'una: 0 la vasta 
propaganda contro la guerra è sincera e allora vai dovele spingerla 
sino alle conseguenze estreme senza badare a sacrifici individuali c cal 
Jettivi che saranno scmpre inferiori a quello che per voi è il male dei 
mali: la puerta; @ la vostra propaganda é un esercizio spirituale per 
la salvazione dell'anima, delle « posizioni » acquisite e «elle sacre, nòn- 
ché tarlate tavole fondamentali del Partito © allora vai dovete dirlo 
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per nou ingencraze pericolose illusioni, per non turlupinare le Folle 
che vi credono è vi scguona, 

Non è Facile spezzase 1 corni di questo dilemma: ma è otinai fa 
eHice che il Partito socialista italiano --- data la sua cumposizione prot. 
tamente borghese o borghesvide e dati i suoi precedenti... in materia —« 
troverd che il secondo corno del dilemma é preferibile al primo. Al 
morento top:co si voterà... un prdine del giorno più o meno vihcatà 
e si & subicà » in silenzio c con rassegnazione li guerca. Ciò è già sta 
bilito, Tutto il cesty serve da apparato scenico per i gonzi delli jilalea, 

Rinaldo Rigola parla chiaro. Egli tirapiange e deplora — in cuor 
suo —- lo scippero generale anti-libico e si guarderà bene dal tentarne 
una ripetizione in grande stile © in proporzioni ridette nel caso di una 
guerra contro l'Ausina, Sciopero generale insuriezionale? Manco per 
sogno. Ci stona leoppi riformisti di destra @ di sinistra nel Fartoo, 
interventisti più n meno abilmente truccati da nentraliaci relativi è 50. 
piatutto avversari decisi dellu sciopero generale, del «fantasma Fosco » 
dello sutpera generale per usare una espressione cara all'on. Prudenzia 
Turati. Uno sciopero gracsale dimnstrativo? Col coomometro ? Adai pur 
Sarebbe una specie di commedia desrinata all'insiccessu ed al ridicola, 
Comizi? Proteste? Dimissioni dei murmcipi sorialisti? Nemmeno. IL re. 
pertorio è esauritu: si troverà che i comizi e le proteste verbali sono 
sproporzione alla gravità dell'ora: difatti quando é Fora della euecra 
psi ha il coraggio e [a possibilità di scatenare la rivalta 6 s1 accetta, 
in silenzio, il destino. 

La neutralità dei socialisti italiani non ha dunque vie d'uscita: essa 
è già condannata. 

1 socialisti che ragionano sentono la fatalità inevitabile di questa 
condanna; e l'articolo del Mondolfo è Fintervista del Ripola sono gli 
inchico chiari di questo stalo d'animo, 

Non è lantana il friurao in cui i soctalisti sentiranno batta la falsità 
e Fillogicità del loro atteggiamento. Date certe premesse non si può 
nen giungere a deleriminate conséguenze. La formula riguliana del & di- 
sinteresse # del proletariato dinanzi id uni guerra con finalità nazionali, 
è [allace, Non si può pretendere che il proletitiato si « disinteressi » 
di un fatto che lo riguarda assai da vicino: nella partita è impegnato 
il sug sangue, il suo avvenire: in tal caso i) «disinteresse ® può equi 
valero ad una specie di suicidio, Perché la formtla ifel a disinteresse è 
avanzata «dal Rigola avesse un significato bisognerebbe « dimostrare # 
che la risoluzione dei problemi concernenti le nazionalità not ha alcuna 
infwenza sull'avvenire della classe opertia. Ma tutti i socialisti con- 
vengono nell'ammettere che le rivalità nazionali all'interno è all'esterno 
degli stati sono un elemento perturbatore della lotta di classe; tutti i 
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socialisti ticonescono che fn libertà c l'indipendenza delle nazioni sone 
1 presupposti meccssari di uma più salda e fraterna comunione dei popoli. 
& Disinteressarsi » della puerra 4 nazionale # è un assurdo. Se voi am. 
mettete il dititto alla difesa nazionale in caro di invasione, voi dovete 
NECcssaCia nente esaminare it quali condizioni più è meno favorevoli 
vos possiate csercitare tale diritto, Non & più una questione di principio, 
Na una questione contingente, oserei dire, croelogica : si tratta del 
prima 6 del poi, Perché non « anticipare # la difesa? Se voi sicte con- 
vinti che 4) trionto del blocco austrotedesca significa l'asservimenta 
forse lo smembramento dell'Italia, perché stete così stolti da non ev 
viare al pericolo quando si é in tempo c quando il sacrificio è minore: 

Lisomenn : 0 la guerra, oggi, in condizioni discrete, con mole pru- 
babilità di suertsso, 0 da guerra domani fra uno 0 cinque anni in con 
dizioni pessime, colla prospetriva del disastro, 

Il momento puù opposcuno per liberarsi d'a tutti i pericoli ‘ da tutte 
le insidie futute è, per l'italia, questo: domani porre» essere troppu 
tardi. Se domani Verona duvesse subite la terribile sorte di Lovanio 
— (e gii i battaglioni dei bavaresi discendono per l'antica strada di tutte 
le invasioni barbariche verso ai confini) - molti di coloro che aggi 
Briluno: ncutralità, negtraltà ad agar costo, chiederebbero — sopraf- 
fatti dal sentimento — ua fucile ed un posto alle Lecce. Ma potrebbe 
anche darsi che d sacrificio Fosse inutile perché tardivo. 

Signori neutralisti che vi accostato assai alla tesi eretica dell'in 
tervento, signuri neutralisti che — come i socialisti di tutti i paesi del 
mondo — accettate il concetto della difesi della « fazione », vol non 
potete, vai non dovete sfuggire alla catena delle conseguenze necessario 
che si dedutona dalle vostte premesse; voi dovete scogliere fra lc due 
guerre inevitabili: 0 prima 9 par 
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Dai Y Fapolo dida, N 46, 31 dicembre 190%, |, 


UNA AL GIORNO 
VOGLIAMO UN GRATTACIELO... 


41 


H comm, Giovarmi Beltrami, consigliere della minoranza, ha inviatu 
li scguente interpellanza alla Criunta municipale ; 


qII sollosciito domanda di interpellare l'on. Giunta per «unuscere 1) pen- 
«ierg intorno 2]Ja cventuale costruzinne co città di case piatta-cielo x, 


Ji Corriere trova che l'intripellanza € « opportana è, io, modesta. 
nente, opino il viceversa. Îo sono per il grattacielo, pier i grattacieli, 
in sono pri un nero <quLiTt LEE di grattacieli. Milano devo averlì e presta. 
Non ho mai capito perché il costruttore debba fermacsi 1 un certo nu- 
mero di piani. 

Sette piani non vi danno già una casi molto alte! E perrhé non si 
potranno raddoppiare o magari quincuplicare? Perché Milano nen da- 
vrcbbe batteie il record dell'altezza delle cast? Sc Milano dovesse con- 
sUrvice Wiki sua linea estetica 0 panocamica, comprenderei le trepidazioni 
degli amici... dell'arto e del comm. Heltrami altresi. Ma Milano non ha 
un fiume, non ha un colle, non ha un lapo, nen ha... il marce, si con- 
tenleri di avere uo... porto. Ha soltanto va canale. Dual punto di vista 
« panoramica » Milano è li città più « piatta + del mondo. Non può 
quindi avere premudizi it materia di costruzioni edilizie e non ne ha, 
de si Soio permessi gli cdfici di Via Vivaio e adiacenze, noù si capisce 
perché non si tolleserebbe un «gratticielo » o molti grattacieli agili © 
ancii mella foro formidalule cssatura di mattoni e di acciaio 

Jo spero che gli assessori sqrialisti del Comune di Milano, savana 
spiriti sufficientemente sprestudicati per Lollerate ciù ché il comm. Bel- 
tram vorrebbe impedire. Milano non può formalizzani per va « prat 
tacielo » e il grattacielo sorgerà. Io prenoto sin d'ora ua appartamento 


al settantacinguesimo Piano, 
1 Pi UNO GUALUNGUE 


Dta I° Popolo d'Italia, II 4. 4 peonaio 1915, ISS. 


# di Popolo a'fuoliz N 40, 16 febbraio 1926, XI]: e DODICI a NNO Dopo. 
CONTINUITA! — Nel funteto del 4 gennaio 1915 appariva sul Popolo d'italia 
la primo Cos af giorno femua da livo guefanigose Quel primo Lira gweluegua 
eti Betito Mussolini. La nota, che portava per titolo Fogliano ss grattacielo... 
suonava cos: [|}m 


UN APPELLO AI LAVORATORI D'ITALIA 
DEI FASCI D'AZIONE RIVOLUZIONARIA 


sii lavoratori d'Italia! 


Nell'ora tragica che passa, mentre Ja guetti immane celebra jn 
Moropa i sudi fasti sanigrinose, centre appaiono Le sagioni stesse della 
cheiltà travolte solte la marea della simontance harbacie, noi mibituoti 
in frazinoi diverse della parte rivoluzionaria, sentiamo il dovere di divi 
cea parola chiara e sincera, perché nén six il nostra silenzio iMeTpretaro 
acquiesvenza e viltà in un mortenta in cui é supremo interesse e precisa 
devere d'ogni rivoluzionariu esprimere il suo pensiero e chiance il 
proprro utteggiarnento di fronte all'incalzare degli avvenimenti 

L'Intermazionale Operaia - - giova riconoscerlo senza ambagi — si 
è dimostrata alla prova dei (atti — niù che impotente a tranteggiare 
gli avvenimenti cd impedire l'evento guerresco — inesistente, Mentre 
infatti è compagni di Francia, Belgio c Inghilterra Scppeto «compiere 
smo alla fine il proprio dovere di socialisti pronti a iniziare con Ja 
scioprro genetale internazionale il movimento di rivolta contro Je mene 
guetreshe delle borghesie, quelli di Germania € Austria, e cioè degli 
Stati che sono apparsi al mondo intero come gli artefici della Fosca 
congalta ordita dalle ninate torso del medinevo eurupeo contro ggni 
luce di civiltà e agni elemento di progresso, in luogo di opporre la 
forza delle loro putenti nrpanizzazioni cconomiche e politiche, alle sca» 
tenatesi furie aggressive dei [oro governi, hanno ceduto alla corrente del- 
limperialisino più brutale e selvaggio, dimentichi del loro dovere di 
soctalisti, traditori dei sacro doveri della solidarietà Opera intera. 
zionale. 

Così la guerra è oggi una tragica realtà della quale ngn possiamo 
vitali della classe lavorative dei diversi paesi, se la causa della rivolu- 
ziòne, senza rinnegare i nostri principii che parlano ai popoli in nome 
della civiltà è della Libertà. E allora giova domandarsi se Eli interessi più 
vitali della classe lavoratrice dei diversi paesi, se la causi della civalu: 
zione sociale siano meglio tutelati dall'attegpiamento di tigorose neutta- 
lità volute per Fitaliu dal Partito socialista ufficiale, è dagli elertenti 
clericali e dimastici a tulto vantaggio delle armi tedesche, o nen piuttosto 


{16 OPERA QMNCA NI BENITO MUSSOLINI 


dall'intervento a favore degli Scati che rappresentano in Europa la causa 
della libecd e della pace: a fivare della Francia, culla di cento riva 
luzioni, dell'Inghilterra, presidio di ogni libertà politica, del Belgio ge- 
nero 2d erdico. La risposta nom può casere dubbia per noi sivoluzionari, 
che, fedeli all'inseggamento dei nostti grandi, opiniamo non potersi su- 
perare i miti delle tivoluzioni nazionali senza prima averli raggiunti, 
onde la Lotta di classe é una formula tana, nom una forza attuosa juir] è 
feconda dove ogni popolo non siasi integrato nei peopri confini naturali 
di lingua e di razza, e, definitivamente risoluta la questione delle nazio. 
nalità, nor siasi Formato il china storico necessario allo sviluppo nor. 
male del movimento di ilusse, al trionfo e al progresso delle stesse idee 
dell'internazionalisesa aperaio. TI trionfo del blocco sustrotedesco sa- 
rebbe in Europa il rinnovato tronto della Santa AUeanza, il rafforza- 
mento della causa della rcazione e del militarismo contre quella della 
rivoluzione; in una parola il persistere © il consolidarsi di quelle forze 
di conservazione mulitacistica = feudale che hanno prodotto Uitumane 
catastrute odierna, che produrianno allee guerre dumani, aftri lutti ed 
altre cowine per le plebi lavoratrici arrestate nella marcia ascensionale 
per la conquista della prupria emancipazione economica, I grandi con- 
trasli storici noi si risolvono col neparli ideologicamente, sibbene cal 
supgrarné praticamente i termini: lo puérra non si combatte col mu 
minare delle formule 0 coll'appotte ad essa delle sterili neganoni ver 
vali, sibbene coll'elimninarne le cause peneratrici. col ridurne i fattori di 
fotzi e di successo. 


Lavoratori! 


Gli avvenimenti incalzano. L'Ialia a tanco delle potenze che com. 
battono per la libertà © l'indipendenza dei popoli, renderebbe più sol- 
lecito e decisivo l'esito della guerra, atteniandone gli immani disastri. 
La neutralità armata nom risparmia Ie gravi coiseguenze che dalla guerra 
derivano al nostro paese e al tempo stesso non ci immunizza dal pericolo 
bellio; essa piuttosto di al governo, con In mobililazione dell'esercito, 
la possibilità di coglretci alla sprovvista domani con quella qualunque 
guerra che gli piacetà dichiarare, anche contro le ragioni della civiltà 
e io nustri stessi interessi, € inoltre — il che sarebbe ancor peggio — 
il mezzo di coprito «di vergogna, con un turpe ricatto, mettendo a prezzo 
il nostro non intervento. L'imporre oggi la guerca contro Il blocca 
austto-tedesco è rl mezzo migliore per impedire che L'Italia possa de- 
mani subdolamente timettersi al sup servigio, 

Non cooperare alla vittoria del migliore significa recare ainto al 
peegiore. 1 rivoluzionari non debbono aver dubbi di scelta. La cestra 
causa è anche quella di Amilcare Cipriani, di Kropotkine, di James 


«atto Taluna 
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Guillaume, di Vaillant, quella della rivolezione eutopea contro la bar- 
barie, l'autoritarisma, il militarismo, il feudalisma germanico e la per- 
fidia cattolica dell'Austria, Ognuno compia fino all'ultimo è in tutti 
i modi il sug dovere, Tutte le forze vive cel mondo, tutti colora che 
augurano all'umanità lavoratrice un avvenite migliore e combattono pet 
Il tonfo della causa operaia e della rivoluzione sociale, per Daffratelli- 
mento dei popoli e la fine di tutte le guerre, debbono scendere in campo 
risolutamente. Noi dobbiamo imporre al povomao di cessare di disonorarei 
@ di sparire, e fin d'ora separare fe responsabilità e peepararci all'azione, 


Ii Contatto Centrale: 


BAFFÈ RECOUNLIE, DE ANGELIS MICHELE, DI AMPRIS AMILCARE, DIF- 
FENI ATTILIO, MARINELLI GIGVANMI, GALASS] AURELIA, MALUSARDI 
EDSAELO, PAPA DECIO, RABGLINI VINCENZO, ROBERTO DINI, HOS$I CE 
SARE, VIDALI GIUSEPPE. 

1Ì Segretario l'olifice- MICHELE BANCHI 

Dalla Fede Sociale — Fia Sala, 15 — Milano, granaio IGI5. 


Da N Pope dltalia MG, 6 geonsvà 1913, ME (o, 615). 


I MORTI CHE VIVONO... 


Le cronache di ieri dicono che ai funerali di Bruno Garibaldi bano 
pare pato drecentomili qittodina Cifra fantastica, moltitudine immane, 
degoz di Roma e del popolo di Fuma, degna anche di questa epica 
GUstra -— utuia nella storia! — che vede compoerre sulla scrna del mondo 
le masse anonime e mnumerevole come le arene del mare. ‘L'recentonula 
persone; non forse crimo ifecentoniila i parigini che segririnto la bara 
di Blanqui; i milanesi che accompagnarono Cavallotti all'ultima dimora 
trano centemila, Quella di Rome è stato cna dimostrazione che non 
ha — 4 mima nvarila precedenti vicini, ma tutti JL supera pier Li sua 
ampiczza. piece la soa miaestosilà, per la sà significazione profonda. 

Chuesto motu dell'anima popolare, dive multe così... E un sintomo; 
e guai al ciechi che non la «vogliono è vedere. È cn monito c guai 
at sordi che mon lo vorranno milite, È un'invocazione e guii a coloro 
che la sespanpecanno. È co prido di guerra, e puai a coloro che stanno 
amiiora bessendo le reci insidiose della neutralità, 

(Quando — 2 Roma — gi trovano trecentomila persone, cioè dutti 
oo quasi [a città, che si covesciano nelle strade per seguire la salma del 
giovinetlo garibaldino caduto iu terra lontana per la libestà della Frao- 
cia e del mondo, ci sono a Roma tre istituzioni che dal grande spettacolo 
divano trarre qualche motivo di meditazione. L'istituto monarchiLo, in 
primo luogo Bruno Garibaldi ha offerto il suo tributo di sangue alla 
Francia + repubblicana è; all'unica grande repubblica curgpea. Sotto la 
giubba del tantaccino francese, cera In ccamicia rossa a, 

Salle Argonne s'é rinverdita la tradizione garibaldina e il popolo 
di Roma Fha celebrata Faltro ieri, sinn all'apoteosi. Ma la «camicia 
rossa © non è monarchica, è repebblicana, © piuttosto è la monarchia 
che sospetta da camicia 10658, È la storia del "665. Contro chi combat- 
leva Hruno Gatibaldi? Contra i at lucchi è tedeschi, contro la Germania 
e contr l'Austria, Ma voi, Momarca, fon avete ancora stracciato i patti 
della Triplice che vi manda nella Capitale un ex-tancelliere dell’im- 
pero.... Perù la Triplice, la vagliate o non, è sepolta, 

Bruno Garibaldi ha sigillato col sangue fa auova alleanza. Non si 
passa su quel cadivere, 0 rimbambiti vecchiardi triplicisti del senato; 
o letterati, o filosofi, o giornalisti neutrali — aggi — per amore «ella 
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tserminia che vi ha dato le mogli, i « manuali 6 ed i & marchi +; non 
SI passi su quel cadavere, sperie se sia religiosamente vigilito da tutta 
ui popola. AL colle del Quirinale dewcssere giunto 1 monito chiaro e 
solenne: questo: il popolo di Roma e d'Italia ha gli ouchi e le spe. 
runze volte ad vriente, nell'attesa di volete ud oriente le baignette! 
Rapgiri diplomatici, mistificazioni politiche nen potranno impedire il 
compiersi del destano, Il diritto di scogliere é abolito: L'Italia non ha 
che ui nemica; quello: PAUSstria e la Germania, Questo il popolo si; 
questo il popolo vuole. I re imbelli — nelle ore tragiche della sluria — 
song intsarzbilmente cravolli, 

Mi un altro Istitulo ee diminwito dai funerali di Bruno Garibaldi; 
il Vaticano. 

Grabaldi è nella storia ceccute della Ciriesa cattolica J'Anticristo. 
T garibalJinisno è diabolico. E preti Jo sentuna. I preti sanno ché Toma 
papale è stata la meli di Garibaldi dal ‘60 al ‘70. Ta casricia rossa è 
— iu realtà — un bandiera rossi che gli audaci si pongono sul petto. 
Ma la bandiera rossa è il simbolu della libertà che spezza lutle le ca- 
tene dei dogmi e delle teocrazie, # il simbolo anti-pepale per eccellenza, 
Li dove spunta Ja camizia rossa scompare lo stendardo dei preti. 1] sogno 
di Garibaldi cra quello di piantare sull'ato del Vatirano Ja bandiera 
cermiglhia.... Or bene, st nella Roma Dapale trecentomila cactadit ramo 
vono ad esaltare il nipote del Grande ch'ebbe arso il cuore dall'odio 
inestitguibile per il Vaticano, ciò significa che la causa del potere tem 
porale © ormai scomparsa dalla stessa coscienza pubblica e che alla pos- 
sibilità di risollevare Los questione romana in Italia 0 fuori possano 
credere sollanto | preti rimbecillito o quelli Farneticanti. IL papa può 
Uscite dal Vaticano quando vuole nella soli ed esusiva sua qualità 
di supremo vicario delle anime che credono nel suo iddio: ma + ine 
tfde di uscire come monarca di vecchi 0 nuovi damini temporali, in 
Italia, Roma che ha dato trecentomila petsone sl funerale di Bruno Ga- 
nibaldi, ne diri certamente quanti bastano pet gettare nel Tovere Be- 
nedetto KW. 

Infine, dopo [a Munarchia e la Chiesa, dopo il Quirinale e il Var 
tirano, c'& un altro istihito non mena conservatore di quelli cI'esce di- 
mimuilo, © potrei scrivere annientato, dalla celebrazione paribaldina Parto 
del Partito Socialista. Poveri socialisti romani! Come devono essersi sen- 
titi piccini, infimi, stranieri, esuli nella Juro stessa città dinanzi alla mol- 
titudine infinita che occupava [E strade è le piazze della Urbe. Che cosa 
# trai il sillogismo della fredda ragione e della teuria astratta, dinanzi 
al prorompere del sentimento che trae i motivi della sua rivolta dalle 
Insopprimibili qualità della sticpe, dai ricordi più gloriosi del popolu 
nostro? Che cosa diventano i romizielli anti-guerrafoli di duecento © 
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trecento individui che si tramutano, secondo il pergo della bassa dema- 
gogia neutralisla, nel a proletariato +; che così sono queste esercitazioni 
politicanti, queste anasturbazioni claudestine, questa predirazione della 
vilti in nome della ncova Chiesa che ceca sugli altari il dip ventre; che 
cost è tutto riù comparato allo spettacolo superbo di tutto un popolo 
che piange dietro la salma di un soldato cadato in guerra? Ma la ce. 
lebrazione di Bruno Garibaldi, non é forse l'esaltazione dell'eroisma dei 
campi di baltaglia # L'erdiamo della guerra ? Ma dunue : fiuurire in guerra 
é ancora un ciclo di gloria? Certo: quandn la causa è santa. Così il 
popolo sispande. Ob alloca dl popofo distinpor: T'Iraha di i volenian 
alla Francia, ma non ne ha dalo uno solo alla Germania... esclusi quelli 
che... scrivono sulle gazsette delle Ambasciate austro-tedesthe. ]L popelv 
guidato dal suo intallibile intuito disringue tra guerra © guerra: per 
l'ona è infame 1) combirtere, per l'altra è santo il morire... 

Ma voi, socialisti ufficiali. non sentite damque che le masse anonime 
& Imititose vi sfuggono; non avvertite che vi straniate lentamente, ma 
irresistibilmente di queste masse che dnvevano darvi il materiale umano 
perda nuova storia? Vor contingate a parlare un linguaggio ch'esse non 
intendono più. Vor siete dei preti, dei poveri melanconici preti, legali 
a une sillalo Lretmendagente invecchiato setto L'utto della realtà che cera 
nel grembo sanguinoso tutta la giovinezza insospettata del domani. Posri 
tra i] ftutrinale che paventa le masse e dI YVancano che non lc guida più, 
voi snmialist potevate lanciare 11 prido dell'azione e non quello dell'ina- 
zione. Poterare essere un eooieento delli storia italiana, gli arbitri di 
uma situa sone. 

Ciò costava uno sberzo, imponeva un sacsilicio, esigeva qualche ri- 
schio; sita vol avete corrotto il strialistru: cia Una « Inistica È e ne avete 
fatto una « politica ©, è perciò, insieme col Varicano e col Quirinale, 
sicte diventati vin clemente di conservazione sociale. 

La vostra ora è passata, 0 socialisii d'Italia, 

Quando 1 noti vivono, ci sont dei vivi che debbono mosire.... 


HI USHILITNI 


Da di PopolG ditefta, MO E, 8 gennaio 1915, Il 
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RICORDI E RIMPIANTO 


Ho visto Luigi Maino, per l'ultima volta, giovedì sera all'Associa- 
zione Lombarda dei Giornalisti, Stava per rivnirsi ad iniziare i suoi lavori 
la Commissione d'Inchiesta sul mio « caso v, nominata dalla maggioranza 
consigliare del Comune di Milano. Luigi Maino giunse alquanto in ri. 
tatdo. Sernbiava ill'utica:o. La sedute fu breve. 

L'immediatezza del ricordo e la sepentinità della morte rendon più 
aruto 1] mio dolore. In questi ultimi tempi, egli vénné due o tre valte 
negli uffici del Popods. Luigi Mainu non nascendera con chicchessia le 
sue upinioni nettamente « ingepventiste è, Sin dal principio della puecra, 
egli esa per l'inlervenio «lell'Italia a fanvo della Triplice Intesa. Certi 
antddoti giù conosciuti, documentano l'avversione ch'egli nutriva per 
il blocco austro-tedesco. Aveva simpatie ardentissime per il Helgo stra 
ziato. Ripudiava la neutralità socialista --- assoluta e relativa — e la 
giudicava con parole che io non voglio qui citfrire. Il primo giorna 
dell'anno ebbi, per la strada, un lungo collnquio con Ini, Giornata di 
sole dopu lunghe settimane di ncbbua c di pelo. Il discorso cadde na- 
turalmente sulla guerra, Luigi Maino aveva voluto in questi ulcimi tempi 
approfondire le sue cognizioni anche in materia strategica comi parlò 
di un libro che aveva letta recentemente: Le combat, del renerale Peicio. 

L'on. Maino mi aveva difeso altra voli e precisamente dinanzi alla 
Corte d'Appello di Bologna nel 1411, con una htmoria a stimpa c senza 
chiedere compenso di sorta, Moltissimi socialisti di Milano e del resto 
d'Italia si gipwasono in tempi lontani © recenti del patrovinio ralidissime 
e disinteressato «di Lei. Nella politiva socialista, egli cmilità nella frazione 
di destra, ma not fu mat un intallerante © un fazioso, Fra venuto al 
stgialismo per un bisogno del crore, più che per un raziocinio mentale 
o per un impulso di rivolta. Ma il socialismo milanise deve molto del 
sò atltità piéstigio all'on. Maino, Ecco perché il profetamato socialista 
di Milane si raccoglierà attorno alla bara dell'on. Maino, pet cevidere 
l'estremo e solcane onaggio a questo Ugmo che fu buono sapiente 
è Sppé accoppiare — cosa sempre più rara gi giorni postr] —- uttà grande 
intelligenza ad una prande bontà. 

Per il ricordo gradito del breve periodo di dimestichezza che ebbi 
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con Lui, per la stima © Ja riconoscenza profonda che io gli portavo, 
per ls fode sorialista ché ri era comune, jo depongo sulla barca di 
Luigi Maino i fiori vermigli del mio vivo rimpianto *. 


bTTISAOLIAT 


Da I Porolo d'Iseliz, 106 10 gennaio 1915, II. 


“ AL «fomiglio Afeino #, al dicentote de SI Popale &Italia invia il seguente 
telegramma: « Prendo viva pare vostro delore srompbatia catpravsiia valoroso 
afalisiitcàa otite. A guest renitoresii artrociasi intera redazione Popolo d'Italia. 
biUussol,s) n. (Da N Passio d'Isalio, N. 10, K0 genna 1915, IM. 


"1.0 





ALLA SBARRA: 


La Foce del Popolo — giornale clericale di Busto Arsizio e Le 
guai — ha stampalo nel suo ultimo numero Quinto segue, a mig 
riguardo : 


«10 fuova ginenale di Mussolini continua a «Ballare di ene quintali l'una 
per studarre gli italiani alla guerra, con uns Impeontitudine che faceva sosridere, 
ma ché fra inconscia a far perdere Ja pazienta n. 


E continva: 


€ Intanto a Melano è voce pubblica mogli aguliienti here infurmati, che hins. 
spleni, il quale, dope espulso dall'Agsss! c dal partito si tere pristate cinque lire 
dall'ineffabile Puoleot Valera, ha riccvito dall'alta banza pasgina nonché alfa 
Listieoemassonica LU SOd.Uii. Feaomeni dell'amor di patria! x, 


Poiché nel surrifento brano ci sona —- a giudizio dei comjxtenti — 
gli esteeri del reato di diffamazione, così io Sporgo querela, con amplis- 
sima facoltà di prova c pet citazione iliretta, contre il giotnale clericale. 
E uno! 

MUSSULINI 


Da ll Fafsio sHalia, N 10, 10 prundio 1614, II 


FRONDA.... 


S dirigenti del Partito socialista, che hanno ancora una qualsiasi ca- 
pacità di saziorinio, cominciano a scotire Il peso è più che il Pe50: la 
vergogna di una formula assurda è auti-profetaria come è — oggi _la 
formia della neutralità assoluta, Si notano qua e la i primi tentativi 
di mbelliane. Vecchi compagni si dimettono dal Partito, 0 sono, più 
speditamente, cacciati, Nei fogli setlimanali squillano le prime voci Sei 
dissidenti. La riunione tenutasi L'altra stra a Milano, é un tentalivo d'op- 
posizione alla corrente torbila del neutcalismu soculista, non più hu 
spirata da motivi ideali, ma da basse tornacanti mercantili o da preve 
cupazioni elettoralisciche. Non ecauo molti i socialisti ciumitisi l'altra sera 
invia Circo, mia erano i € notabili » del Partito; se difettava la quantità, 
c'eta, in compenso, li qualità, C'erano i deputati, smollissami consiglieri 
comunali, gli assessori quasi al complero, coll'adesione del sindaco, v'era 
insomma la minoranza pensante. Le maggioranze non postu persare, 
Esss sono il numero, la quantità, e perciò l'età: sono il materiale 
greggio col quale si a fav» e a è fatta, in ogni tempo, la storia; esse 
nun sono mai o quasi mai tormentate dal dubbia, assillate dallo spasimo 
anposcioso, ma salutare della ricerca; le mille tsepidazioni dello spirito 
elertumente mobile, irrequieto, indagatore, sono igoote alle maggio- 
sanze che hanno orizzonti mentali circoscritti. 

La minoranza pensante del socialiste italiano non può appagutsi del 
grido di « abbasso la guerra », Questo grido non risolvo i formidabili 
problemi che la guerra ha posto sul lappeto, Vomini che hanno scmpre 
seguito nella leta attività politica direttive realistiche e potrei dire pragrna» 
tistiche; uomini che hanno irtiso in ogni tempo le formule, schermito 
i dogmi, avute in somuno dispregio le fedi cristallizzate che Ipotecano 
col presente l'avvenire; con questa, la generazioni che Gara0md, LOrALA 
di tal fatta non potevano rimanere a lungo in silenzio nella « Frateria è 
salmodiante l'abbasso o un evviva. Cominciano a parlare. Ma sono in 
tilardo. E, quel ch'è peggio, non «osant » di giungere in fande. Sea- 
bono di essere su di un pericolosissimo piano inclinato e si fermanò dì 
tentano fermarsi e non s'accorgono che una posizione intermedia [ice 
tica» è la più malagevole 1 mantenersi e a difendere : song vibtme 
dunque del « feticcio ® unitario? Quei Turati che in alto tempi si fere 
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promotose di scissioni socialiste per una questioncella nemmeno para 
gouabile da lontano al problema odierno dalla qui soluzione dipendono 
nuo solo i destini d'Italia, ma i destini del mondo, oggi in nome del- 
l'unità, accetta [a compagiia degli hervesti più sordidi c ripagnanti, salvo 
ad clevare qualche protesta nello piccole rivnioni di Partito. C'è più 
clifferenta oggi fra herveisci, newtialisti celativi c interventisti, di quanta 
Non né passasse nel 1913 fra intransigenti © rifocmisti, S1 tratto di dis- 
sensi che investune fondamentalmente Ja dottrina del socudlismo, le basi 
del Partito: i] fatto di accettare o no la ditera nazionale, trat seco una 
calena di conseguente che spostano tutta l'asse ideologico del Partito: 
da unta parce si va alla concezione aberrante del tolstoianesimo, dall'altra 
stva all'Arsiée noscelle del fuusés, alla magnifica suntesi della Patria 
— restà insopprimubile d'esgn — coll'Internazionale, realti ineluttabile 
di domani. 

Un abisso separa le due concezioni. Ma i dirigenti del Purtito non 
« osang » di guardare denlro a quell'abisso € di gettarsi da l'una pane 
© dall'alta; vi sono in gioco troppe posizioni politiche ed eronomiche 
arquisite, consolidate; troppi collegi, troppi municipi, troppe cooperative, 
Tutto ciò è il cemento che tiene unite le tendenze non divergenti, ma 
assolutamente antrtetiche che dividono oggi il Partrto socialista. L'upità 
nasconde la più pericolosa delle scissioni; pericolosa perché tpocrita. in 
quanto l'unità è rc] ratto di una reiprora morlilicazione e mistiftuarione 
dei cervelli e dei vuci, 

Ma poi, quesci signog sony in ritardo, Prima, assai prima dovevano 
parlare. Prima, o almeno due mesi fa, quando fu montato il « diversivo » 
mussoliniano, bisograva proclamare in faccio a tutti ji Lazzasi dell'universo 
che il principio di nazionalità non può essere rinnegato +, che «il 
tronio del principio di nazionaltà può coincidere con quello della li- 
bertà e segnare una tappa verso l'internazionalisino #; allora aveva un 
senso € poteva frenare la corsa pazza dell'herveismo; oggi il Partito su 
trova sci piano inclinato e duvrà andare sino in fondo con tutta l'esibi- 
zione della sua miseria. 

Io he l'impressione che i neutralisti relativi di via Cizco abbiano 
voluto — più che altro — salvarsi da coscienza: non avere dei titmorsi; 
anticipare una debita scissione di responsabilità, ande poter dire da- 
Mani, qualora il movimento dei gruppi catechizzati e abbrutiti da tanta 
propaganda, sboccasse nella rivulta sterile & nel disastro nazionale : noi 
eravamo dei mevtralisti relativi... Non c'entriame! 

E sarà il grottesco che si unirà al tragico... 

Delle due l'una: a questa propaganda contro « ogni » guerra è seria 
e non una semplice commedia e allora essa non può avere che un obiet- 
trvo pratico; impedire ad ogni costo la guerra, qualutique guerra. Ma- 
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gasi con uno sopero pemerale. © questa propaganda non ha qhigttivi 
pratici, ma è &na puri blaterazione 6 ruminazione comiziale cin questo 
cass i suoi risulti non seno meno perniciosi, in quanto crea e mantiene 
unò « stato d'animo negativo + fera quelle nusse che domani dovrebbero 
colle barenette salvare quel principio di nazionalità che i nevtralisti & re- 
lati è alla Turati g00 vogliono rinnegare. 

Ancora. se cl principio di pazionaliti non « deve a essere rinnegato, 
se € opera sotialista ad non » opporsi « 1 che Itala possi ottenere mi- 
gliori rondizione di vila e di sviluppo », surà opera tanto più socialista 
agitara perché siano gacantite all'Italia miplrori condizioni di vita o di 
sviluppo. La & non 5 tpposizione, cioé l'inazione, è sacralista # Ma allora 
l'azione lo é di più. Lo è sempre dr più. Si comprenidersbbe la « non 
opposizione » quindo ci fosse in Italia una bosglusia all'altezza della sua 
MISMANE ALOrILA che # il consepuimento dell'unità nazionale; ma 
cale borghesia manca; la causa della neutralità, insigne cogli herveisti 
del socialiscco, trova i sun campione valalissimi nei ceri seccantili è 
prutessionistici della borghesia. 

Si compiemilecebbe la 4 nun opposizione », o amico Marangoni, 
quitilo si Lraltasse «soltanto » del nostro problema nazionale, ima v'é 
ueraltra pesta, nel giuvco, ed è la posti suprema; si tratta della libertà 
o della schiavini d'Ecrojia. bisogna scegliere fra il berretto (rigio © 
l'elmo a chiodo; fta il consolidarsi degli istituti Feudlali £ momanhici 
col inonio degli imperi centrali ed il franumarsi unsieme con quelli di 
tutte 0 molte cacene. 

Fare non saremmo « Inlerventisti ose si trattasse soltanto di « otte 
nere mipluori condizioni di vita e di sviluppo per l'Italia », ma insieme 
coi ciò, ve il più, il meglio: foteo il cesto: il scale è TVideale: la 
nazione e il ancialisma, 

Mon opporsi, che cosa significa, it fondo? Collaborazione passiva, 
Acccttazione. Non può riduci a questa il compito del socialiamo nel. 
Lora più calamuitosa della stona. Negli altei paesi — in Francia, in 
Ciermunia, nel Belgio, co Inghilterra — i socialisti haano preso le loro 
tremende sesponsabilili; come protagonisti e non già come semplici 
« compatse » pussive del dramma, 

WUIASOLINI 


Ca fl Popolo Fledia, NL LL, 11 gennsio 1944, I 


I DOCUMENTI DELL'ABBIEZIONE NEUTRALISTA 


Il socialisma italiano atnega in uo mare di fango. To enardo a queto 
nauftagio coll'arimo custernalo, ina senza riltorsi. 

In questi ultimi tempi, ho fatto qualche cosa per salvare il Partito 
Sucialrsta, @ ritardare ui processo di disaregazione che lo insidiava e la 
trac opgi nella tomba dell'infanvia. La lotta contro i riformisi prima, 
contro i inassoni poi, la prolkazione della + giornata storica » © del 
4 bagno di sangue + che avrebbe — io lo credevo — purificata il siwia- 
Lismo ntaliano da molte — se non da tutt* - delle sul tare, sona El 
episodi consegnati alli cronaca, idi questa mia bicmuale, disperata battaglia, 
Sforzo vano. Tenlative fallito, Fatica sprecata. il male — come avviene 
gi fancrenosi © nei cronici — si rinnovava comtiniamente all'interno ed 
Oggi È geomi patogeni hinibo in loro balia questo corpo — senza anirna - 
e la divorano. Come in una tragica improvvisa illuminazione a] magnesio, 
la guerra gerta al primo piano la vera essenza del Partito, lo mostra 
quale asso é — nella sua composizione materiale, netla sua configurazione 
e deformazione morale — : tutto ciò che icri fu nascosto e iguurato aggi 
automaticamente si scopre: bisogna denunciarlo al grin pubblico per 
quarto IMEsLo e penoso 512 l'adempimento di tale dovere. Vi sona delle 
piaghe « murali » che destano maggiure ripugnanza all'occhio è al tatto 
Jelle piaghe fisiche degli incurabili. Ma il clinico fa forza a st stesso 
né gli trema il polso quando affonda il coltello nella carne infettt: così 
io vinco — dopo qualche riluttanza — lo schifo cd esibisco da questa 
grande tribuna al pubblico proletutiv d'Italia e d'Europa, l'ultimo - - in 
ordine di tettpa — documento dell'abbiezione del socialismo italiano. 
A voi sollanto, o Amilcare Cipruni, io chiedo scusa per l'amaritudine 
lacerante che la Jettuca di queste righe suscitesà nell'animo vostro... 

(Quando tu conosciuta in Italia Ta pesta dei poribaldini nelle Argonne, 
quando si seppo che aleune decine di giovani avevano fatto volontario 
tlocausto delta loro vita alla causa della Francia e — Tiù ancora — della 
libertà e della giustizia assassinate dal teutono barbaro, umanime fu 
l'ammirazione, ardente il rimpianto. 

L'Avant? stesso, organo centrale del Partito, spremeva, o meglio, 
incazicava i! signor Francesro Ciccotti — uomo dubbio cd equivoco ed 
anguillesco © sconcertante e molle e friabile € mucillaginoso — di spre. 


d.- VII. 
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mere alcune lagrimucce sulle fosse ancora aperte der caduti a Belle 
Etoile, Lacrime di coccodrillo! Ma nelle masse socialiste nen si è pianta. 
I cuore piange, il ventro no: digetisce. E il socialismo italiano è un 
vente. E il ventre ha una sui lugica primiliva, primerdule, che iu 
dimostrerò fra poco, semplivemente perfelta. IL ventre non la trepida- 
Zi, aDposcie, speranze, sogni: ha dei « bisogni #, soddistatti i quali 
egli è pago, Né chiede di più. Udite il ventre. 

Sx è leciota il primo genniio una riunione socialista anti pucitesti 
a Cagli, grosso parso dell'Urbinate, nelle Marche, nella nobile regione 
che uo giorno — conobbe è pravicà Ia virtò del sacrificio per un 
ideale. Oratori il prof. Maontevezchi e certo Farharssi: entrambi, si ci 
piscè, debitamente inscrito e tesserati del Partito, Aderiva anclie i! dat- 
tor Gasperini di Urbino con una & nobilissima è lertera, L'ocalore Mun- 
tovecchi parla e dal 1csocoita che trovo sul Progresso, seltimanale dei 
socialisti di Pesato, stralcio questo btanu: 


o Depo uvér in una felicissimi covorarione tigordasa le strazio delle muadti 
che si vedono strappare dalle braccia i digli educati cen dioca + così assidua 
cufa d'antre, vilfe sfalaro la leggenda degli eroismi » degli eroi e disur sé i 
volentati mus dovctati ad urcidere dulla coasione di una Jegge disemani mea 
dalle braprue libera vetorié san sana che criembeali n. 


Al Mantevocchi, segei il compagno Arduini, il quale deve essere 
un competente an onareria patologica. Egli disse: 


« Fece piu propna, è propria delli sezione sucizlista, la feise del Mon 
tevucchi riguardante j volontari é cos ferree afpomvasezare dimostrò edée re cs 
rom si roplono ehietine crimen) sore bar scmpre dei soggetti patologi? af. 
Tee da sadirmo. Chiuse il disimeso durato per udire un'ora tra fe generali sccla- 
mazioni, Laltermunde il diristo del pro'etanialo di negare ogni cencoco sia di 
sangue, sia di Sftanza alla guerra borghese 


Voi, a questo punto, pensste che la redazione del giornale abbia fatto 
almeno qualihe riserva a proposito delle affermazioni degli oratori di 
Cagli. Ilusi! La redazione del Progresso è semplicemente giubilente e 
annota : 


«I compagni di Cagli Fanno daro via splendida dimosttarione della Jero 
forza, del doro carattere, lory sentito profondamente l'avversione alla guerra 
ed al fautori {avversione che Femme in tutte Jc case dell'apecalo sfruttato e str 
ziato nei suoi più intimi affetti) insaccando pienamente i mucvi traditori del 
proletariato, i novelli puntelli Sella monarchia, ii berretto Hrigio. 

«Ai sogialisti di Cagli, a Cagli prolecaria (tutta Ja mostra ammirazione, 
aAventil a. 
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On. Turati, iv creda, io spery che voi sentirete salirvi in faccia le 
vampe scarlatte della vergogna. Questo é socialismo? Questo é ad» 
socialismo italiano? IL & vostro » socialismo? Avete, voi, ancora qualche 
cosa di comune con custoro, voi, on. Turati? SÌ, qualihe cos: le po 
messe. Balle quali si giunge con un semplice esertizio di logia pertetta, 
ille conseguenze degli oratori di Cagli, conseguenze accettale dalla gran 
massa proletaria, cucita, n non piuttosto abbrolta alla scunla del so- 
cialismo. 

È per questo che in Le rileva. 

Logica perfetta! Matematica! S- Ja guerra, in sé e per sé, è em male, 
un abbominio, una perversione, Uma rovina; sc Oggi patrra, se tutte le 
Guerre — in qualsiasi condizione di tempo 0 di eventi, per qualunque 
causa, pel qualsiasi obiettivo — sano condannabili cd cssciabili; se bi 
sogna opporsi a qualunque guersa senza troppo sottilizzate sull'offesa © 
li difesa, é chiaro, è logico, è conseguenziale che i fautori della Suerri u 
i pattecipanti alla medesima neo sfuggano alla condanna cd alla eserra- 
zione, Quando si prida: abbasso la puerta È sottinteso infatti: abbasso 
coloro che fanne la guerra. Nella logica perfetta — sino all'intamia! — 
del perfeito sorialista ncutrale possuno beacficiare delle attenuanti colura 
che sono «costretti » dalla Corza csteriore dello Stato a combattere e, per 
converso, cadranno Je aggravanti » su coloce che s1 baltono di lor pon: 
tanta volanti; che uccidono o si fauno ussidere senza esservi forzati. La 
logica & perfetta # del perfetto neutralista ll definisce perciò « cenninali + 
o, per una concessione in subordine, dei dopenerati, affetti da sadismo è 
da qualche altra morbosirà antisocievnte e actiumana. 

Cemminali, dunque, o sadistit A tanto, non giunsero mai i preti di 
Roma. Anzi, qualcono di loro, fu «volontario #1 nno di loro salvò dalle 
catene austriache Garibaldi, Nelle cronache della setti vaticana, L volon- 
tari futono der «banditi è, degli 4 avventurieri », degli illusi o roman 
tici! non mat dei criminali. A cià doveva arrivare i] socialismo tentania- 
rato della terza Italia. Poeero Pisacane che recasti a Sapri, cqi tuoi Lre- 
conto, la guerra e l'insurcozione e cadesti ucciso dai « nevtralisti + d'allora 
che volevano per ignoranza — come quelli d'oggi, per malvagità — il 
mantenimento dello siet-s#o, povero Pisacane ti non eri che un & sog 
getto » da manicomio criminale, E tu, a Garibaldi! cri e sei — per i 
socialisti di questa Lurida Italia neutizle — on e sadico» perverso che 
s'nebriava alla visti del sangue, tw che conosceri e praticavi tutte le 
umiltà della vita, tu che avevi il cuore vasto come il mare, tu che balzavi 
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di mpé in mipe net cuor della note a rincracciare l'agnello smarrito. 
E vol, e vol tutti che dal '21 al TO cOspiraste e combatteste — vo 
lantari nelle strade, volontari sui campi di battaylia, volontari nella vita, 
volontaci nella morte: voi siete Jei delinquenti o dei degenerati peri 
socialisti modernissimi che hanno sfruttato c sfruttano il vostro suigue, 
per parlate w scrivere [a loro sorza bestemmia. Panche voi, e Amilcare 
Cipriani, siete pregato di scegliere: v criminale 0 sadista. Voi siete El ti 
«Ito e potete scegliere... 

Oh il neutrale socialismo italiano. esso ha una parola per agni circo 
staniza. Se un corneete sui campi di baltaglia, vi si butta în faccia « l'armia. 
cuori © partite!» è se andate s combattere diventate dei & crismina lt, 

Eppure, el socialismo italiano non è strtipre stato così, Prima di atri 
vare a queste crepuscolo jaglorioso, cLbe la sua primavera di ifdéealiemi 
€ di entusiasmi, Aluini e ricordi della mia piovinezza Joutana mi tumul 
tuano nel cervello. Nomi degli etoi della nazionalili Armena, Albanese, 
Candiotta, Boera, Cubana... La guerra greco-tura del 1497 ide l'ultimia 
legione di socialisti « volontari è, pardon, di a criminali 0... Poi ila ven- 
tte» riramneggiò ul Partito e lo ha ucciso. Sì, uccien! Poiché un Pustito 
che non sente più palpiti di «plidarierà umana, Ln Partito che si chuule 
iN sé stesso € respinge agni appello dei pupol vinti c straziati dall'in- 
vasore ci è sorda ad ogni grido di pietà, è ue Partito morta e più che 
Inerto. purrefaito. Esa poco, echeggieri il grido: si salvi chi pud.. 

No. No. No O socialisti superstiti, ancor degni del nome! La ciuita: 
‘sr — la divina cd utnana « città del sole » varicinata da Yonimaso Cam- 
paella — non sj costruisce co) fange, Uomini l'abiteranno € non besrie. 
Pietre ci vorranno dunque: pietre dute e polite, lavorate coi muscoli e più 
ancora colle anime; comentate col sangue... 


TUUS 500 INI 


Da i! Popolo d'italia, N12, 12 gennaio 1918, JI. 


TOCCATI! 


I giornali preteschi del fiso: sono andati in bestia per il mio arli. 
colo Psrif che afuoso... Forse, hanno un pe di ragione. Li ho Laccati 
nel vivo, per quanto la loro epidermide sia spessa e dora come quella degli 
ippopotami. L'annotatore dei fogli clericali parla infatti de uo «fami 
geiato © Mussolini, che ha uno stile « pazzesco », uno disinvoltura « spa 
ventevole » ecc. Pare un pezzo starcato dalla sottoscrizione dell'Au-gxt5! 
Preti c socialisti non furcuo mai così vicini © fratelli come in quest'ura 
scorica: tanto vicini da confoneersi insieme, Lo stesso linguaggio, Je 
stesse contumelie, Nidentico stato che si traduce in manifestazioni simi 
glianti; la copia, tasomma, gli uni degli altri. La bestialità der preti, 
come quella dei socialisti, mi fa ridere, Erco tutto. toddisfatto, l'avvocato 
Molteni? 

M. 


Da i Poppîa dina, Mo 11 12 genna 191%, IL 


LA INEUTRALITÀ DEL PARTITO SOCIALISTA 


DEFICIENZA DI IDEE F MANCANZA DI CORAGGIO 


La lettera dell'avv. Arduai - pubblicata ieri dall'Apene! — rende 
ionteli gli auguri e L voti contenuti nella lertera che pubblichiamo pu 
soit del compagno Barboni e che è ua atto di accusa in piena regola 
cuntro la Direzione del Partito c Apanti! 

Quella tali a infame » sorio state ceatmente pronunciale e l'aurore 
delle eedesime ne rivendica il diritto di paternità, quasi compiacendosene, 
C'È da vergognarsi di essere upmini, italiani e socialisti. 

L'Arent/ stesso non spinge il suò cinismo sino a far propria la tesi 
detl'Arduini; anche negli spudotàli rimane sempre un cimasuglio di 
dignità. Si Limita a potlise di «esagerazioni e di deformazioni » mentie 
ciò che ho scritto € la verità pura contro Ja quile FAbwssti” non ha saputo 
rispondere che colle salite ami, Insinvazioni d'ordine morale contro di 
Ste... Eppure, non più tardi di ieri, un deputato socialista di Milano 
dichiacava che noa aveva rai dubirato nemmeno un momento del mio 
perfetto galintumismo, ma ciò non ifmpediste ai signori dell'Azami! di 
cornate sulla stolida diceria dilamatoria, quantunque — dopo due mesi 
— nun abbinno ancorà avanzato l'ombia di una prova... E si che avevano 
cd hanno tulto l'interesse, politico, morale, editoriale a farlo, Ma auten- 
tici seguaci di Lovola, preferiscono tenersi sulle generali... 

Sera palese falsità é che so sia stato contrario ad « ogni guerra ». Sin 
dal 3 agosto in una polemica con Chauvet iu dichiaravo che mi sarei 
battuto in caso di guerra contro l'Austria e successivamente ho fatto altre 
dichiarazioni pubbliche e verbali dello stesso lenore, La collezione del. 
Avanti! può ampiamente ed esaurientemente ducumentarlo, ] sociali- 
sti di Cagli che viteperano i garibaldini appartengono -— di dirito e di 
fatti — al Pastirone e il Partitone deve tenerseli, dere riconoscerli e bat- 
tezzerli come i imiglioci, i più puri, i più logici, È più socialisti in quanta 
non arretrano dinnanzi alle conseguenze fatali di determinate premesse. 
lo l'ho vittoriosamente dimostrato e l'Asenti! invece di rispondermi ha 
prefetito — sore velito — divagare e diflamare. Povera gente! Ilo qui 
sul tavolo un articolo che pubblicherò domani e che « documenta » in 
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uni maniera impressionante la Joro iocomunensurabile miseria politica c 
morale, Rist si preparano cinicimente a perpetrate nei riguardi del prole 
tatiato italiano la più tera delle inistifirazioni e psano ancora parlare di 
x irriducibile © avversione alla guerra... Ess sono coll'icqua alla prola.... 
trascinati a fonda dai melti Arduini del Partito, dai quali invana si af- 
fannana a dividersi, nell'ora suprema delle responsabilità. [ fatti riman- 
gono e sono incsotabili, schuacrizati. 


M. {7} 


Da I Popolo d'italia, I. 16, 16 gencaio 1914, 11. 


CONTRO LA GERMANIA: 


Vagilire meceise, > Bisogna sorvegliare lo mosse dei nostri Eoves- 
nani. C'è nella foro politica qualche cosa d'incertà, di poco chiara, di 
sconcertante, «lr equivoco. Miopo sci mesi di nectralità siam ancora al 
disacro egoiamo » dell'on. Salandra. Non una parola è venuta dall'alto 
a chiacite la situazione e ad orientare in qualche modo l'opinione pub- 
blica. L'incideate di Hodeida è finità in ona spezie di farsa. quella di 
Melgrado — gravissime -  é ancora oggetto delle a pratiche » fra le can- 
vellerie di Roma e di Vienna: © nell'attesa che sia risolto le mine austtia- 
che bano voluto altre vittime italiane. 

L'Italia ha risposto... colla destituzione telegtafica di tre comuuissari 
di pubblica sicurezza colpevoli di... nom aver perpetrato un eccidio di 
popolo per evitare una ammacraniri alla targa del Consolato in Genova 
delle griode Germani Il dato di fuwtto è che jl trattato della Triplive 
vige luttora, Altro dato di fatto #: che organi possenti dell'opinione 
pubblica sc sono abbandonati — da qualche tempo — & una campagna 
stotomatica in favore della neutralità dell'Italia. Da quello «he si vede è 
da quante si intravvede; da ciò che si dice e si aceive e da ciò che «non» 
si dite e & ngn & si scrive ancora, si ha l'impressione che nei cinoli din 
genti la nostri politica csléra si vagheggi l'attuazione di un piano che 
certi puleri del senato è delle consorterie possono rilenere « meftsrale- 
Liceo », mentre è anche © sopratutto ignobile, E il piano è questo tas 
lenere la neutralità «vigile e asiriata + poiché oramai è impessibile di 
romperla per correre in aiuto degli Imperi Centrali, In questa caso la 
nenralità è intesa € praticata come un servizio alla Germania, in perfetta 
segpla colle clausole del trattato della Triplice, Qualora poi precipitas- 
sero gli eventi nell'Austria-Ungheria, l'Italia — magari d'accordo colla 
Germania — occuperà le terre irrodente e farà — caso mai — la Buerta 
soltanto contro l'Austria-Ungheria e a scartamento ridotto, Non è quindi 
escluso che dalla Triplice d'oggi nasca Ja Triplice di domani. Un feci 
mule di guerra: è Forse questo il piano dei diplomatici e dei governanti 
rtaliami ? 

Certo, questo piano trova fautori atdentissimi in alto luogo e pet 
ragioni ovvie: per l'amore della Geertania imperiale, pet l'odio contro Je 
democrazie l'occidente, per da paura dei rischi che geni guerra Leae inevi- 
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tabibmente seco, per la tendenza al a quieto vivere a e al & minimo 
sforzo », per cui la politica estera dinastica e italiana dal ‘44 ad oggi 
può essere deltnita la politica dello a sbafo + a danno degli altri. 

È chiaro, però, che una guerra fatta di accordo colla Germania, «i 
comdutisbbe a Trento, non peù in li: Trieste sarebbe sacrificara 0 al 
residuu dell'Austria o alla stessi Gertiania che nella bella cini «hi S. Giu- 
sto ha qui marulato le sue avangpuardi@ combatelve e invadenti. 

Lhivanti i queste manavre della diplomazia, davanti a questa incer- 
Lezza della politica governativa che ha contribuito a rendere sordo c opaco 
il paese, noi dichiariamo alto e forte che a una guerra « diplomatica + pre- 
feriamo Ja neutralità. Le puétre diplomatiche si concludono seenpre con 
uo patto eli vergogna. ID '66 dovichbe giovare di manilo a tutti gli italiani, 

Or bene, per evitare dl ripetessi dello stesso trudirienta, bisogna pia» 
larizzare 1 sentimenti d'avversione nun sulo contro l'Austria-Unphetia, 
ma conto la Lermania, specialmente contro la Germania, La guerra <he 
noi vogliano è concro la Germania. I'ILilin non può giuocare la carta 
del ‘66, ma nemmeno può accontentarsi di uma « marcia rumena » per 
FoccefAzione para e semplice dei 4 pegni # da far valere al futuro Con- 
gresso della Pace 

Chi vuole una guersa combinata nei gabinetti, nelle diplumazie è, in 
questo momento, peggior nemico dell'Italia di colui che si batte per il 
mantenimento della neutralità assoluta. Ma pai, le vecchie carialidi della 
consorteria italiana, credono realmente che il loto piano « diabolico 
della guerra contro l'Austria-Ungheria. d'accordo colla Germania, sia tale 
da aumentare 1] nostro prestigio e da comviliati le simpatie della Germa: 
Mia? Alu più. La Germania accetterà i) nostro giuoco quando vi sarà 
custretra, ma ci disprezzeri come dei fannulloni e dei predoni che giun- 
gono a cose fatle; né gpradizio migliuce daranno di noi le Fatenze ci 
Popole della Triplice Intesa. 

Lu diplomazia dinastica che desc nello sue trallative tenero in muag- 
gior calcolo gli interessi delle monarchie che gli intertazi © i sentimenti 
dei popoli, cetca di complicare le questioni e le situazioni, Vecchio giuoco. 
Ma li situazione È — scusate tanto la mostra modestia! — di una sem- 
plicità geometrica. Bisogna scogliere fra i due gruppi di Potenze e per 
noi non vi é dubbio che L'Italia deve marciare colla Triplice Iniesa. 
Wai possano avere Trieste alleandoci colla Russia e combattendo con- 
tro la Germania; non gii in altro modo. L'iatervento dell'Italia può vin- 
cole la Russit, la cui condotta nei riguardi della Germania, desta qual- 
che aporensione a Londra e a Parigi, c maggiori apprensioni dovrebbe 
destare a Roma, Un accordo nisso-tedesco gi danni dell'A ustria-Ungheria 
si risolverebbe in un disastro nazionale anche per ngi, Trieste non sarebbe 


inal più staliana. 
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La fagione per cui vogliamo tagliar cotto agli indugi è appunto que- 
sta: che vogliamo la guerra contro la Germania. In fio dei canti che cosa 
aspetta i) Governo? Una grinde sconfilta della {Gctriania pet proporle 
el mercato della guerra « diplomatica + contro l'Austria? ( una grande 
vittoria della Ccemania per mantenersi ancora in una vigile e avniata, 
Du « prodente » Geutralità? IL troppo attendere man ci espone a pericoli 
tn tutte le eventualità che si possono prospettare c realizzare? 

Ogei, che l'immane partita È aucora indecisa — nei liuardi special. 
mente della Germania — l'intervento dell'Italia ba ona grandissima im 
pottanza sia dal punto di vista degli interessi nazionali come dal pucibi 
di vista più particolarmente vasto degli interessi internazione della classe 
Opera Ma domini quando la situazione sia précipitera 0 foi faremo 
una guetra di spogliazione di vin apemizzante © — in caso di viflaria 
della Germania — avremo a breve a a lunga scadenza Lina guerra terri 
bile che ci costerì sacrifici enormi di denaro è di sangue, Se l'Italia voole 
realmente tutelare | suoi diritti, # parantire cl sco libero sviluppo nel- 
lavvenite, rom ha che un mezzo: accnare tre milioni di uomini è dichia- 
rase li guerra all'Austria e quindi alli Germania, prima che Ja Germania 
sia vittoriosa o villi, prima che PAUSHEA sta costretta a chiedere Ja pace. 
Veni giorno che passa i disugi, i pencoli della nostra inizione aumentano, 
Bisogiai appunto cominziare « colto sventare gli equivoci se si vagliono 
evitate i tradimenti »_ 


MUSSOLINI 


Da S' Popelo d'italia, N. 32, 27 peonale 1915, II. 


L'ADLKATA 


Uno degli obiettivi che il movimentu dei 4 Fasci d'Azione Rivalu- 
zionatia % si prefgpeva gra quella di creare o di contribuire a creare nelle 
masse prolztarie uno di staro d anime » simpatico ner miguard della even- 
cualità di un'azione militare dell'Italia como gli imperi centrali, 

lale obiettivo può dirsi raggiunto e questa constatazione non è un 
atto di vana superbia, Nelle mollitudini operaie - specie delle grandi 
città — si guarda ora alli possibiltà della gutira con occhio e con animo 
diversi: non più l'ostilità cieca e irragionevole e precuntetta, na agno- 
sticismo e molto spesso l'adesione caplicità alla tesi che vien chiamata 
« puerrafondala + ed è Ja nostra, Le masse dove nom siano convinte, sono 
per lo meno « lucbale +. Ripelono — è vera — theccamicamente, la Lor 
tiula d'opposizione alla guerra, ma il dubbio apre a puro a poro la sua 
breccia nell'animo di queste masse c le defezioni aumentano, Il sumera 
dei « Fasci » è la prova che questo « stato d'animo » csiste cd È qua e 
li giunto alla consapevolezza politica e pratita dei doveri che l'epuca 
attuale impone ai sovversivi ataliani. La creazione di questo « stato 
d'animo » é di una impotranza capitale in rapporto alla guerra. Un sol 
dato che si batte sapendo il perché, un soldato che ha la coscienza del 
suo compito in un dito momento della storia — quella coscienza che non 
Mancia per satimpio ai ifagiubu soldati delli Gruiule Rivokazione - - É 
un sollato che vince t uvi dobbiamo vincere a qualunque costo. La 
Keermania si prepàra a una vera guerra di sterminio contro di noi. Le 
atrocità del Belgio si rinnoverebbero centuplicate nei villaggi, nelle bor- 
gate, nelle città di Lombardia è del Veneto, qualora i tedeschi riuscissero 
a sfondare le mostre linee. Inoltre dobbiamo vincere per haccare na buona 
volta questi egemonia prussinti che infastidiva cd opprimeva iL mondo 
intero. Li È pacifico, ormat. 

Creato fo stato d'animo, l'adunata d'oggi deve precisare gli cbiettivi 
di Ut € mostra + intervento. Non vogliano chiuderci in una nuova For 
mula, ma ngn vogliamo neguneno aumentare gli equivoci e la confu: 
zione delle lingue, ll nostro é intervento i sovversivi. di rivoluzionari, di 
anti-costituzionali © nqn già intervento di modetati, di nazionalisti, di 
impertalisti. I nostro intervento ha un duplice scopo: nazionale e incer- 
nazionale. Per una singolare circostanza storica la « nostra » guerra nazio 
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nale può servire alla icaliszazione di fini più vasti d'ordine internazionale 
el umano, La « nostra » guetti — dico — e non gia quella che ci pos 
sona preparare i ceti gorernativi dalia. Fini nazionali e cioà libera. 
zione degli istedenti del Trentino è dell'Istria, il che significa contribiire 
allo sfacelo dell'impero austrerungatizo ©ppressore di trappe nazionalità e 
baluardo della reazione europea. Ma la guerra contro l'Austria-L'ngheria 
per la realizzazione di queste fnaltà, d'ordine nazionale, significa perca 
contro la Germania mililasista, significa affrettare 1a sUdinparsa del più 
Grande pericolo per 1 popoli Iberi, sigrdfica l'aiuto fattiva c concreto al 
popolo belgi che deve tornate Jibero e indipendente, significa — forse 
— li neoluzione in Germania e per contraccolpo inevitabile la sivolu- 
zione in Russia; significa — invosmina — tn passo innanzi della Lausa 
delli Libertà c della Rivoluzione, 

Gli obietrivi del & nostro » intervento sono così definiti e determinati. 
Li 00, certamente, tra gli inscritti ai « Fasci», sfumatute d'idee, mu 
i minima comune denominatore del pensiero e dell'aziune È quello che 
noi abbiamo ripetutamente prospettato su queste colonne. 

Da lima, l'adunata odierna deve stabilite i meri dell'azione pri 
ten. Credo anch'io che dal ponto di vista teorico e dottlinale, la neutra- 
Lità Giù sperciala. E lo dimostra fl fatto che non ha più difensori aperti, 
se nun cca gli incercssati perda pupolasità, & Je cariche, 0 gli stipendi, 
E va bene. Ma non possiamo dire di aver causa vinta. Ci troviamo din. 
nanzi a una duplice conlizione di conservatoti : i sacialisti alleati - - vo 
lontari @ involontari — dei preti e della Monarchia, intesa la parola 
nell'accezione più vasta del suò significato. - 

Ci troviamy dinnanzi a un « sacro PRosmio » che trova — în bassa — 
la sua pretesa giustificazione nel principio della «lotta di classe # che 
deve restare poro e immacolato anche in mezzo alle più impumenti cara- 
stroh della Storia, mentre in alto il & sacco cgorsina » viene giustificato 
con Sa tutela e esclosiva » degli interessi naviunali, Per contrastare al 
l'egoismo del basso possono bastare i semplici mezzi della propaganda 
on la parola c gli scritti, Ina per smuovere Ll & sacro epoitmo » delle 
sfere dirigenti, occorrono mezzi più persuasivio «O la guerra o la co- 
ona!» è una parola d'ordine che la un significato sc ci si prepare 
contemporanca mente alla guerra e alla Rivoluzione. Dite che noi Farecno 
la rivoluzione perché l'Italia scenda in campo, è prendere un impegno 
superioze alle nostre forze; ma non passiamo però affertnare tranquilla. 
mente che non sari impossihile è nemmeno troppo difficile lo scoppia 
d'un moto rivoluzionario se la Monarchia & non farà Ja puevea, La 
posizione, in fonda, è \dentiza. L'adunata pub discutere e provvedere ad 
altri merzi per sospingere il Governo all'intervento. 

Per delerminare le vaste e travolgenti correnti dell'opinione pubblica, 
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giovano malto le parole, ma più ancora giova qualche gesto è qualche 
csempio... T volontari saduti nelle Argonne hanno avvantaggiato la 
causa dell'intervento più di molti articoli è di molti discorsi. 

Questo È — per sommi capi — il compito che l'adunata wdlierna 
dei Fasci deve assolvere. 11 movimento fascista nam fra l'irrisione 
Costalità del Partito Socralista, è oggi qualihe cosa di più di una semplice 
promessa, 

Questi nucler di fori e di votilivi sncti qua e là in tutta Italia, costi- 
tuliscono già «n organismo piény di vita capace di vivere. Non hanno 
e mon vogliano avere le regole e le ergidità di un Parlito, ma sono e 
vogliono restare una libere associazione di volontari: pronti a tutto. alle 
Lente © alle barzicare. Io penso che qualche cosa di grande e di nuovo 
può nascere da questi manipoli di uomini che Luppresentano l'eresia +d 
hanno il ccraggio dell'elesia. 

Vé in molti di essi l'ahimdine all'indagine spregiudicata che ringio- 
vanisce o uccide le dottrine; in altri v'è Ja facotti dell'inruizione che 
afferra il senza è la portata di una sicuazione; in tutti v'è l'odio per lo 
thtta-gao, Il dispregio per il & Glisteismo », l'atmore del Lemativo, la cu- 
rivsità del rischio, 

Cggi è la guerra, sarà la rivoluzione domani, 


BS SULIMI 


Da i? Popolo d'irate, NO 24, 24 Bennsio LOLS, II 


LA SITUAZIONE INTERKAZIONALE * 


Mi ringrazio di questo siluto, e sono licto e superbo di assistere a 
questa adunata che chppresenta Forse in «piiesti séi mesi di neutralità mer- 
cuntile e contrabbanidiera, marca socialista @ pretina, un fatto muovo 
della maggior importanza è della più grande significazione. Già sentendy 
fe erlazioni che sono stale fatte qri, io sitornavo «ol pensiero ai primi 
congrest dell'Internazionale, quando i rappresentanti delle diverse se- 
zioni dei diversi paesi, preparavano delle relazioni scettte nelle quali 
davano ampi cenni della situazione dei rispertivi paesi, Eta questo un 
mezzo migrufico di affiatamento e di intesa. 

E vengo alla relazione sulla situazione intermazionale. 

Ng: si può purlure di situazione iliplomiatica è politica, senza pensare 
alla siluazione militare. Ta situazione militare è stazionacia, Però al giorno 
d'oggi essa È, evidentemente, favosevale ai tedeschi, i quali occupano il 
belgio tutto, salvo #83 chilometri quadrati; occcpanu dicci dipartimenti 
della Fiancia, ricchi e popolosi, e gian parte della Polonia russa. Inoltre 
anche le recenti scorsone di Dankerque e le alive dei dicigibili e dei soc- 
tomarini dimostrano che i tedeschi sono ancota pieni di vigore combat. 
ivo, © vogliono veramente condurre Ja guetra fina all'estremo limete della 
loro possibilità e della loro resistenza. Quindi l'intervento dell'Italia non 
è tardivo. fn crolo chie sarebbe il momento epportuno oggi in sui la 
sitvazione mililare & in istato di equilibrio, non si avanza, né si retrocede, 
né di qua né di là, per cui occorrerebbe deridere la partita, col fatlo 
muovo dell'intervento italo-rormeno. 

Avvenimenti notevoli internazionali di queste ultime settimane sono 
state le dimissiuni Berchtold, la possibilità di intervento della Romania, 
le trattative della Triplice intesa per regolare [c difficoltà finanziatie della 
Eucsa, 

lo credo elfettivamente che ci sia stato un momento di stanchezza nei 
belfigeranti © precisamente in sbustria e in Russia, Basti accennare ad un 


* Itscorso prutunciato a Milano, cell'aula magna delle scuole di sia Circo, 
il 24 gennaio 1915, ia oceasicde di una grande adunata inlerventista dei a fasci 
d'azione rivoluzionaria o. (Da 1 Popolo Sita, 14. 25. 15 gennaio 1813, Il 
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breve periodo di un ginenale wéfictoso maso, il Rerfoie Sloso, per capite 
che c'è stato un momento in citi la Russia tideggiava: 

e£ sso — dice il giornale cusso — che fd selrenabee fa Iorio, du 
Pratcera, l'Inghilterra, i Boigio e da Serbia, se cbbliparone a now concla- 
dere da pare ie un în comane, ma quento dbblipo di inse dietro quello di 
iohpoaHtere anche le rpere in compro, ara sobre into dapa che la Parcdva 
è soma ia unta alla Potenze vemtvali, Le nostre torti rano erasite. Pond 
prendere ti denaro che è più nocessario degli nomini? Su Elapbillerra ri 
frietaito, sareruno conroni a finire lu guerra ii modo conveniente per da 
Ciaisia p. 

Parole veramente minacciose, onde gli inglesi barno capito il Jatino, 
perché gli commi di governò inintellipenti sono cena prerogativa della 
terza Itala, hanno duogit capito che la Russia bussava a denari ed allora 
hanno subite escogitato i] mezza di gvenio Ja minaccia, famviando il pre 
stito dei 15 milardi, di seltosctiversi nelle capitali delli Triplice, piro 
Russia. Infaeti sntuto :fopo l'annuncio del presrito il linguaggio degli or- 
geni fasi è cambiato cd ori dicono che la Bussi non pensi affatto è cua- 
cludere una puct separata. 

Agr sintomi inquietanti in Atria, Evidentemente l'Austria è finora 
la più sacrificara, casa ha perduta la €ralizia, È scruta sconfitto dai messi € 
dai serta, ci questo pupplo magnifico. Tra pascotesi: per ogni citladiny 
italiano si porrà domani il quesilo quale cittadinanza dovrà scegliecri 
ov] npoda se TItalia dovesse dar piova della massima vigliarcheria; 10 
sarei indeciso tra al Belgio e la Serbia; certo non si potrebbe restare 
italiani, (Appiaasi). 

Fué darsi dunque che le dimissioni di Berchuold siano sppunta il sin- 
tomo di un caovo orienlaments della politica ansrriaca. In che senso? 
To non credo nel sensu pacifista, prmai l'Austria è legata alla Germania 
e la Germania préme sull'Acstria e sull'Ulagheria; il viaggio di Born 
alli stato maggiore tedesco credo abbia lo scupb di attenere fainto di 
forze militati tedesche per l'Linpheria; i tedesco-austriaci si premuni» 
sono contro la Rumenia poiché questa nozione interverrà probabilmente 
prima dell'Italia, 

La Rumena ha quattro milioni di mmeni nella Transilvania sotto 
posti all'Austria-Unghera; è una nazione giovane, com un esercito per- 
fetta cli cinquecentomiila vornini, e sarà forse costretta a troncare gli indugi 
dal falto che i cussi sono alle frontiere della Transilvania. Nessun fatto 
più di questo porrebbe in imbarazzo l'anima rumena la quale ricorda che 
nel 1878 1 russi cccuparone e tennero la Bessarabia. Quando dunque i 
Mussi saranno in Transilvania, l'intervento tumeno siti deciso senz'altro, 

Un fatto che ha qualche valote nei riguardi dell'Italia, è l'occupa- 
zione di Valona, avvenuta in circostanze singolari; l'occupazione di Sas- 
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seno con i medicinali e lo sbarco dei matin prima, dei bersaglieri poi. 


{| . "a 
Decupazione omeopalica. Credo che i ribelli im esistano realmente nel- —x=——_____——m___m_m——— ii a mmu———m€mq_., 
TRE ATTEà DIMIZNSLI DLE ABNITTE © ‘Ricariitana qua; 






l'Albania; « credo che l'Italia si fermerì a Valona E credo anche che "ni 2 
Valona non correrà alcun serio pericolo, perché gli albanesi hanno furili, niro i barhari di Germani 
ma non hanno cannoni; non esiste nel vero senso della parola una Alba- CRE NTIRs an ne et 
tia: gli albanca sono divisi per ragioni di razza, per ragioni di toibù, per "alari 3 







CUÈ Lul uovuientà orpanicà contro l'Italia nom sac, io penso, da ternete. AT RI, 

Ln pucto dhe noi dehbiame considerare È la Svizzera; punto secondo 
cnc abbasranza gactro. È vera che possiame rilenerci un po' rassicurari pier 
rl fatto che il presidente della Confedetazione è in questo momento un 
italiano, io ogni meda è certo chie [o stato d'animo dei tedeschi della 
Svizzera è inquietante. La voce della razza parlo più forte della voce del- 
Vorotà politica, sa fondano delle leghe, si «ittondono opuscoli che dicano. 
« Resunmo Svizzeri #, si va cercando l'anima svizzeri, ma credo su diffi 
cilé crovarla. 

Ad ogni modo è certo che agli articoli del Popolo d'Italix si fanno 
dei commenti acidi. el complesso si può dire che nella Seizzora tede- 
Sta SI E sriluppa:ò an mbyinéato pangermanista che dimostra aperte sim 
patte per gli imperi centrali, 

Così uno scrttore svizzero, lo #aln, pubblica un'ode ed ha invrato 
denaro per la Croce Rossa permanica. 

Una personalità pulirica di Basilea ha mandato alla Frewéfaner Zeò 
tag intormazioni sulle truppe c sulle difese svizzere. 

IL romanziere Schapfner di Bastlea 8 andaro a Rorlino è inneggiare 
alla Cherotania é a cantare il Dettinhlente £ber gue: in pubblico cormuzio 

Lo scrittore Schappner ha pubblicato nel Ages Desschiane che la 
Svinzera clevo uscite dalla sua neutralità per aiutare la Germania ed averne 
in compenso l'Alta Savoia, la regione di (Gex e uma parte della Franci 
Contea, per formare così una punti avangati della Germania verso il mez- 

Togiorne, preconizzanda anche un'alleanza coll'Austria unde la Svizzera 
possa atrotondarsi atiche verso l'Italia, 

La vene Filecher Imachrititen È qnunta finp al pento di insultare alla 
sventura del Belgio, dicendo che la acutralità del Belgio sitebbe stala vio- 
lata dallo stesso governo belga, ed ha chiamato il Belgio traditore della 
Germania, dicendo che questa aveva quindi pieno diritto di castigarlo. ; 

Sono rutto documenti che val la pena di conoscere priché denotano 
uno stito d'animo che ci può preparare qualche sorpresi. La Swiazera 
si compone di 24 cantoni, di cui una di lingua italtana, ma su quella 
non credo ci sia da fare molto assernamento; del resto so che lo stato 
maggiore si pregccupa abbastanza di questa eventualità, che cioè la Sviz- 
era lasci passaze per amore a per forza le truppe del Kaiser, le quali si | 
troverebbero pertanto subito in Lombardia. 
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In Halia c'é qualthé moto di armeggu scogreti: Billow che va a collo 
quio cpc Giolitti, e Giolitti che diviene subito neutralista assoluto; i] gran 
giornale torinese che dopo cinque mesi scrive un articolo nel quale con- 
clede com queste patole sintomatiche: che forse tacendo, e non svalu- 
tudo la preparazione militare saremmo La grado di 6 tisparoriare tutto 
il sangue e molto denaro ». 

Afrri sintomi dimostrano che si tratta qualche cosa contro l'interesse 
del popolo italiano, che si tenta di ripetere un giuoco che è riuscito sem- 
pre, in parte almeno alla monarchia di Savoia, la quale ha fatta, seconda 
la verchia immagine repubblicana, la politica del carciofo, cioè a dire 
dell'o sbafo. Ci vediamo dinanzi quattro eventualità; per ne non è ancora 
scurnpùrsi la eventualità più grave, cioé di un aiuta, sia pure negativo, agli 
imperi centrali, magari semplicemente, mettendo conteo la frontiera cocci 
dentale il famoso tamburo «li cui parlava Hismacck, che costringerchbe 
la Fiancia a spostare paste delle sue truppe versa la frontiera italiana, 

Cè un'altra eventualità, che la neutralità duri sino alla fine del con- 
fitto. C'È tutto un lavorio parlamentare intesa 1 ripottare sugli sudi Gio- 
vanni Giolitti, La catastrofe stessa del terremoto affritebbe ai nemici del 
gabinetto Salandra l'occasione di abbatterlo, e ciò a causa delle deficienze 
e della rmpreparazione di cui hanno dato prova a Roma in quei giorni, 
le au?fprità costituite, dalle ferrovie, all'esercito, alla burocrazia. Certo lo 
spettacolo che ci si è offetto in questa circostanza, È semplicemente scan 
daloso, Wrpe. Si fine un po' con l'animo serrato pensando che lo 
stato mapgrivrà non é riuscito a mandare in quallro piosni 2400 uolnini 
ad Avezzano, In caso di mobilitazione, tutto sarà preparito, ma è certo 
che quesre terremeto ha malzalo le azioni della neutralità. Busta sentire 
I dcscocsi del pupulina, il quale constatandg tanta sventura, su domanda 
3 sia il caso di andare a cercarne altec allo feontiece, 

Il giunco di Giolitti sarchte quello di mantenere la neutralità assoluta 
fino alta fine del conflitto, tegoriando la neutralità. Per questo necessità 
che Giolitti ritorni al potere, necessità che i giolittrani se la intendano con 
i sucialisti, € sarà quindi necessario che i socialisti partecipino al potere, 
nel quale caso, Lo penso, hanno già pronta la giustificazione: diranno che 
per evitare la guerra val bene la pena di sobbarcarsi alla croce del potere, 
e di rimangiarsi tutte le dichiarazioni sulla Lotta di classe, sull'antirnilita- 
risma, sulla partecipazione dei socialisti 41 potere, £0c. 

Un altro sintomo è la massoneria: csse mon è stata all'altezza della si 
tuazione in questi sei mesi di neutralità; ci soso state circolari quasi 
clandestine; una associazione simile, avrebbe potute fare qualche cosa di 
più per creare uno stato d'animo bellicoso nel pacse. L contegno angizil- 
lesco dei radicali, è un altro sintomo. Nel mese di settembre essi erano 
molo bellicosi e volevano la guerra a fondo; ma poi a poco a poco si 
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sona smorzari i loro asdori, ed adesso molta parte dei raducali è per il 
manteniniento della neutralità assyluta. 

Altra cventualità, eventualità poco Lieta, è che Salandra si accorgi 
del gicoco & mobeliti prinu della riapertura della Camesa che è fusala 
per il LR febbraio; e sorebbe lu guezia, Ora la guerra che trae de sue 
ucigini di coa rivalità parlamentare è una puecra che Lisogna sorvegliare 
attecamiinlo perché è uma guetra he può essere piena di sorprese. 

Secondo me credo vb in caso di puerra sé debba lasciare la più ampia 
Libertà allo stato maggrore; gli avvncati che fanno della politica de. 
cranio tacere, perché gi perdono tutte le guerre diutante le quell esisto 
una ovali fra L'autorità poltiva e l'autorità militare. Ma è possibile che 
Salandra faccia allora una guerra diplomatica, faccia la guerra per evitare 
il sitorno di Gialli, per comsolida; e la sua positine, € farcia coma puerta 
diplomatica, magari i accorda son la Germania. La Germania, in lm dei 
conti, & governata da una coca di cinici, da pente che giustifica tutto; 
da grate che ha definito i baciati Un pesssio di carta ché si possono 
gettare nel costinn quando faccia comada. Niente di più probabile dun- 
sue che se damani T'Ausrria i trovasse nella pusizione pù critica, nella 
posizione la più disperata, la Crecmania fa gbbanduni al sua destino € 
consenta afl'Itilia il possesso di Trento e forse dell'Istria. 

L'Austria actelletà il fatto compiuto? Non lo credo, ma sarà nn'al- 
tra guerra a scartamento fidotto. 

Finalitenie c'è l'ultima eventualità; è la nostra, da guetia al blovco 
austro-tedeseo, lin grusera alla Germama. È bene anzi polacizzare il senti 
mento popolare contro la Cserroamia, 


Non spetta a nvî dire in che modo la diplomazia 6 il governo possono: 


trovare il casi Belli; noi diciamo solo ché non ln si deve trovare per 
strade vhlique. Non + escluso dell resto che noi si possa Lréace UM fatto 
compiuto inesnrabile; il fatto compiute che porta l'Iralia ai Livio, © 
morctificacsi fino all'inverosimile, o scendete in ammi. 

Guerra alla Germania, perché è nel nostru interesse di sozialisti è di 
rivoluzionari di fiaccate Jn Cresmiania. 

Cordudendo, questa adunanza deve chiedere la denunzia del traltato 
delia Triplice come primo passo alla mobilitazione cd alla guerra. Altri- 
menti se il crartato vige ancora, voi avele già viste come lb si può tirare 
da tutte le parti: prima ci vincolava ad intervenire a fianco dell'Austria 2 
della Germania, € fammn tacciali di traditori quando venne dichiarata la 
neutralità; oggi esso prova che noi abbiamo il dovere di rimanete neutrali. 
Tiunque i trattati si interpretano secondo la lettera, secondo lo spirito, 
secondo la convenienza di coloro che debbano interpretacli. Necessita esi- 
pere dunque la denuncia esplicita del trattato dellu Triplice; forse questo 
può cssece ji cesti galli. Noi non siamo diplomatici, ma è certa che se 
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P'Icalia Venunetasse il trattato della Triplice, ja Germania ci chiederebbe 
SpiegizUnti; £ SC Confemporaneartente a questa denuncia ci fosse la mobi. 
litazione contro l'Austria e la Germania insieme, noi potremmo arrivare 
hi quel puato ci cui Ja soluzione delle armi si imporrcbbe, Per not il causi 
Pelli c'eia magnifico e solenne: era quello costituito dalla violazione 
sella neutralità del Pelgio; l'Italia doveva interventie alluca in nome del 
dirittà delle genti, in nome della sua stessa sicuterza nazionale. Non ha 
potuto farlo perché era inerme, ma mui siamo sempre jn dovere ed in 
diritto di chiedere conto alla monarchia italiana dei 18 miliare da esca 
udjuegati per le spese militari dal ‘G1 ad ugpi. 

Insomna, bisogna decidersi: & [n guerra è se no finiamola con Ja 
commedia della Grande l'otenza, Faccia delle bische, degli alberghi, dei 
postriholi © ingrassiamo. Un popoli: può anche avere questo ideale. In- 


prassate, è l'ideale della zoolugia inferiore; ma se ràgliamo veramente 
Frieda lun queste miscrie, dovremo fare la rivoluzione contro la modgar- 
chia umbelle, la quale si alleerà necessariamente coi socialisti. Esa diri: 
se ho mantenuta la neutralità l'ho facto pet voi: e Ji ricalterà. | 

Ma mn quel numento si troverà forse ancora il chilameteco ordine del 
giocha in me si cercherà di conciliare Linconciliabile. 

In fondo, la classe operaia tedesca ha sposata li causa del militariumo 
PrIssLana; ed allota, a amici, cade questa obliezione capitale de testa. 
listi: vwi socialisti italian: vi preparate a commertere quel delitto che rim 
proverate ai soiialisti teleschî. Noi intanto contestiame ai socialisti tede- 
schi di dirsi socialisti amcora : il patto dell'Internazionale ha valore solo 
quando è sottoscritto e rispeltato da rutti i contraenti, ra quando i primi a 
spezzarlo sono i tedeschi, gli italiani non hanno più l'obbligo di manle- 
nere la fede a un patto che può significare la hostra rovina. 

È un fatto perd che l'Italia # è ancora legata alla Triplice », Quero è 
Un governa di pusillanimi, poiché la denunzia del trattato «ella Triplice 
han siggifica la dichiarazione di puetra, e nemmeno La mobilitazione: ma 
intanto si dimosteerebbe che il pupalo italiana rivendica la sua indipen- 
denza d'azione in questo periodo storico. P 

Dire che noi faremo Ja rivoluzione per citenere la guerra, è dire wia 
cosa ché non potremo mantenere: non ne abbiamo la forza. Noi ci tra- 
vizio di fronte a tre coalizioni formidabili - ma i fasci d'azione hanno Afie 
Punto questo sapo; creare lo slito d'animo per imporre la guerra, Do- 
mani Vitalia mon farà la guerra è allora fatalmente si determinerà una 
situazione rivoluzionaria; i maliontenti sbacceranno dovanque; quelli stessi 
che oggi sono neulrabisti, quando si sentiranno umiliati nella Jorn qualita 
di vomiti e di italiani, chisdecanno conta ai poteri responsabili, ed allora 
satà la nostta bre, Allora noi faremo la nostra guetra. Noi allora diremo 
alle classi dominanti, alla monarchia neutrale voi mom siete stata capace 
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di adempiere al vostro compito; voi ci avete mistificati nei mostri senti- 
menti, avete annientato lc nostre aspirazioni. Il vostro compito printo cra 
quella di integrare l'umiltà della patria; voi non dovevate ignorarlo, ad agni 
modo vi è stato segnalato da sette le Frazioni della democrazia, in parti. 
colar modo dal partito repubblicano, Sarà questo un processo che termi. 
ner con In conulanna cerramente; condanna che non potrà nea essere 
capitale. E forse allora noi wsciremo da questo perindo della nostra storia 
in cui sentiamo «li essere anpustiali; ogni gionio sentiamo che cè qualche 
Losa in questa Italia che non funziona, in questo ingranaggio statale c'È 
qualche dente che stride, qualche ruota che non cunmina; il paese è gio» 


vane ma le forme sono «eechie. L'd allora sc è lecito citage ancora Larlo, 


Marx, il vecchio pangermanista Carlo Marx. quando si delinca un ron 
filto ita Forze nuove © forze vecchie, ciù significa che il vino nuovo non 
può più essere contenute negli ot) vecchi e l'inevitabile sarà CITI paveo. 

Le forze vecchio della vita politica e sociale d Italia andranno ini fram- 
tumi. (Afpplaeri viezsiait e prolungati accolgono la fine del ammore chi 
Berio Mussolini, di quale era itato, durante il discorso sera, fregwente- 
mente imierrotto dalle orazioni seroscianii dell'adinorio) *, 


-— 


£ Subito dopo premle la parcla l'aveccato Mario (Gibelli per arsoriarsi teme 
resiasticamente able idec e alle conclusi cui è pervenoto » Beniio Mussoliai. 
a I quale Legge quindi e propone all'approvazione dei <imvenuti il seguente ordine 
del giornu: " L'Adunate nazionale dei Fasci roslama dal Goperno limmediara, pod 
blica e salengr dennazia dalla Triplice come inizio gell'azione ontonomia Fel'Italta 
nel ronfiitto internazionale © +. Putlano poi Lon. Alceste De Abs c il cieputato 
repubblicano Gian Battista IAeolivi. 

u Mussolini riferisce da ultimo sulla estensione che i mroluzioneri debbono 
dare alle tiverdicazioni inedentiste. Nota che " fiuo e Safari N Tregtina È urso- 
Iotamegte umiliagee, italimo; nessun dubbio sella sialernità di gueita regrore; not 
Cè che uma città, Arca, la quale suremta pw corto sesretatraizivara . Mncorda quindi 
Ja cillà di Rosmini è di Giovanni Prati, è dice che "ik guersi paresi sarebbe diffi 
cileilaro trovare ulta sola eticbenta sedéiva, tenne ve me sono fim oppe a Siflama 

aa Salerno comiugia la soma bilingue, Si arriva rosi d Bolzano ad dl east 
detto confine napoleonico, dl quale, ci dior, serebbe omino anche scita l'apeni 
strategico, 1 nazionali; investe vagbeggiano di cantine fino al Brennero, ricd 
allo sfartergue. Cid impircbercbbe Vanteriione di circa TOO nilla sode:schi, 
Noi dorama strere Hmilare de nostre arpurezioni fine al confine niporessica, 
come dl più egne, e quello avete che ei può guradiità Ja maggior aicursita, Lita, 
a Triente, è chiare (he it essa sono parecchie decine di migliaia di slewi e che 
picssdo da Triesie ni inecnisa fa ttratia compatta slava. Anche I paiseiro di 
Trieste itiportarebbe quindi che ci artaggettastinto cieca 100 mila favi ber 
i oguali, nam become dirla, tei chiediamo nr regime delle pid ampia libertà 

a” Rimane i problema della Dalmazia e e! Feume, Mi sembra che il fro- 
blema di Fiume di debba her ora lanciare inicolato; per quanta vigniarda Le Dalmazia, 
1} dovrebbe addivesieo ad opportaci accordi com la Serbia perchè si camini datmati 
che bosma wu maggior contingente italiano, sia anicntsta fa raslima libera dl 
coltura e di diapmr" a, (Da Il Popola d'italia, N. 25, 25 gennaio 1915, IT 





LE VIOLENZE DEI PANCIAFICHISTI 


Rimini, sf, morse. 


{socialisti newtrali hanno impedito vialentemento con lancio di sassi contro 
Amonio Giusquiang di coafiztare Je tedlescofle asserzioni dell'onorerole DHigoni, 
imsultitore di Mosselini, assente, feegatore banale dell'italtanità e del martirio 
continuato degli ilabani irredenti Sosidevosi di uneesi alla madre patcta è apo 
telzanere istrio0io della puottaca semirarola. La popolazione è indignatissima. 

Giusyeitio sIdando Duguni parlerà presto a Himini. 


I socialisti panciafichisti di Romagna disonotano .- con queste vio- 
lenze stuprde e bestiali — la tradizione della regione e la memoria di 
Andrea Costa che fu socialista c irredentista, Quanto poi all'on. Dugoni 
egli ngn è che una piecola canaglia! 


MH. 


Da L Popolo d'Isedia, IN. 27, 27 peisszio 1914, IL 


DOPO L'ADUNATA 


il convegno nazionale dei & Fasci # mon ha avuto una « bagna stime 
pa». Solo vn giornale di Bologna, con un articolo forte € quadrala 
ammontare, ha cercato di vedete nel nostio movimento ciò che vi é sicu- 
samente di verso e di vitale; rna tutti gli altri noù escluso il Carena — 
si sono limitati all'« accidentale #, al dettaglio, quando non siano trascesi 
all'ingiucia grossolana. 

La Gazzetta di Femezio, la vecchia suocera brontolona della laguna, 
ci ha onoceli del titolo di « pagliarci #; 1a Perrereranza — fato same... 
— ha trovatu — previa una emerprca strofinatura ai suoi occhiali affumi- 
cati — che a lo scopo dei Fasci non è la guerra per l'unità e la grandezza 
d'italia, ma la Rivoluzione sociale 3. Livia e Uallta cosa, se non vi di- 
spiate, Monna Perscreratai 

Sall'itetiz, clerivale, l'on. Filippo Meda lancia al cielo un « Fimal- 
mente » © scrive; 


« Finalmente gli entermenzionisti, 0 amerventisti che dir si voglia, hodio 
scelta 1a loto piattafontena, chiara. precisa, sinisra, é va dia lode al prof. Musso 
limi di aver condelto al congresso di deri IL prublema cei suo, termoli esa 
" L'adusata — dice Vordine del giorno di lui fatto approvare — reclama dal Go- 
verno Pisemediate, pabblira e sclanne denunzia del irattato della Triplice". 

e iQuesta È mesta è logica politica, e noi approviamu. Approviamo, s'intende, 
li" posizione della questiune 7; non lo scioglimento che il prof Mussolini né 
vuol dare », 


Meno male! L'on. Meda conviene con noi che per rivendicare una 
qualsiasi libertà d'azione all'Italia, bisogna « pregiudizia]mente » ressin» 
dere i tractati che ci vincolano all'Austria-Ungheria e alla Germania, de- 
nunciate, in mona parola, la Triplice Alleanza. 

La pregiudiziale che io ho posto al Congresso dei Fasci, è, dunque, 
valida e logica. Soltanto l'on. Meda trova che per rescindere Un «con 
Liatto » accorre uo motivo decente, E «lov'é Il motivo?, st chiede il 
deputato clericale di Rho? Dové il motivi? 

Ma c'è, on. Meda, ed è formidabile. Ta guerra scatenata dall'Austria» 
Ungheria e dalla Germania, ha profondamente alterate tutte quelle condi: 
zioni di fatto che polevano giustificare la Triplice di ieri, ma non giusti- 
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cano più quella d'oggi, svuotata com d'ogni significato, L'equilibria 
internazionale è spezzato, on, Meda, e tulle le preghiere del vostro Papa, 
ad esempio, non hastano a fistabilitlo. O prima a poi, on. Meda, la Tri 
plice Alleanza È destitata a «saltare ». Se i] blocco austro-tedesco vince cd 
inghiotte ed umilia semplicemente la Serbia, e sposta in qualche modo il 
coridetto equilibrio halcanico, se — emsomina — l'Austria vittoriosa si 
siapre la strada verso Salonicco, Vltalia — coltre alle minacce immediata 
calle possibili non lontane rappresaglie — sarà gifesa noj suoi fondamen= 
tali interessi e dovrà — in condizioni infinitamente più «lificili delle at- 
tuali — sguainare la spada per cutelarli. Se — vicevers: — il blocca 
auscro-tedesco # battuto, la “Triplice decade di Fatto: L'Italia Farà la sea 
guerra per ottenere le terre suggette all'Austria-VUnyghevia, E allora. poiché 
altre everitualità non sono possibili, ac ne deduce che ci può essere, cem. 
Heda, una Triplice di domamii ma è certo che quella d'oggi € né più né 
meno che una semnlice « finzione » diplomatica destinala a lazerarsi ad 
Un prossimo urto con la realtà. 

Diese are Ja Triplie Alleanza è un atto di coriggio. ma sopratutto 
un atto di a Traità #. Come si vede. siamo csaltamente agli autipodi del 
vostro pensietà, gn, Meda. Infatti, aspettare di denunciare la Triplice nel 
inumiento in cui Austria e Germania saranno sull'orlo della rovina, può 
rubi essere sirmpatini; ma rivendicare aggi -- la tiberlà d'azione è 
l'autonomia dell'Italia, È cosa che rulli troveranno giusta e normale. La 
«nona avvenuta denuncia della Triplice può spiegarsi in un sala mode: 
che L'Italia nitenga ancora possibile di correre in aiuto - se ne sacd il 
bisogno — degli Imperi Centrali; il che significhecà per l'Iralia — è 
in caso di vittoria < in caso di sconditta — aver lavorato alla propra 
rovina. Anche l'altra iporcesi — quella vagheggiata dai germannofili —-- cioè 
D'intesa stalt-tedesca a spese dell'Austria-L'ogheria, importa in ogni cass 
ci necessità la fine ingloriosa della Triplice Alleanza. 

Pet quante siluazioni vengano prospettate, non ve n'è una sola che 
convalidi e giustifichi ancora il mantenimento della Triplice Alleanza. 

Denunce la Triplice Alleanzi non è soltanto un &diriio », È piut- 
tosto un & over +. In un'epoca dinamica come l'atruale, ogni popolo 
può e deve rivendicare la sua piena libertà d'azione, fi capisce che Ja de- 
nuncia del Trattato deve essere contemporanea al decreto di mabilita- 
zione. Ad agni malo il primo passa da farsi — e subito — è quello de 
demunciare il trattato della Triplice Alleanza, Frco perché i Fasci hando 
votato l'ordine del giorno che ho presentato all'adutiata nazionale e non 
mi sorprende che i clecicali puri come l'on. Hieda e i moderati autentici 
come la (ruazetta di Verneziai insorgano contro il possibile accoglimento 
della nostra pregiudiziate. Essi senlono che dale fatto costituirebbe una 
vigilia di guerra contro gii alleati di ieri... ita sentono altresi che gli 
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eventi ineluttabeli «li domani « imporranna » quella pregiudiziale osteg- 
giata — sf fiowr case — da tutti i Meda d'Italia ... 

1] Congresso dei Fasci ha dunque bene provveduto reclamando -— 
ge prisii — l'atto formale pubblico di decesso della Triplee. Ma auche 
sugli altri argomenti la discussione + stata elevata e proficui, IL tema spi- 
naso dell'irredentismo è stato pesto e risolto nell'ambito delle idralità 
socistiche e libertarie che non escludono la salsaguatdia di un positivo 
interesse nazionale. Tutti i popoli che soffrono di una oppressione este. 
riore devono esser liberi! questa la dichiarazione di principio; nel caso 
pratico il nostro è insedentismo anti-avstriaco € non — ad esempio — 
anli-lrutese per Nizza e li Corsica o antixinglese per lisola di Malti, 
ih quality che solo ad Griente vi sono popolazioni italiane sottoposte al 
daminio austriaco e che di lale dunminio soppartano [e atroci sofferenze 
da lungo volger di anni... L'irredentismo verso tutti i confiti — quandi 
Mon gia giustificato da ragioni dli giustizia e di Libesti — si risolve nel 
Nazionalismo o nell'imperialisino: hot é il nostro! L'ordine del gpiomo 
votato nel Congresso dei Fawi precisa esattamente Ja nostra posizione 
teorica e politiva di fronte al problema delle terce itredente, il che non 
m'impidisce di aggiungere che non sarebbe stato — secondo il min 
avviso — del tutto superiiuo precisare e delimitare il mostro jreeden: 
tismo amiche dal punto ii vista « territoriale » e ciù a scanso di eguivari 
presenti e di responsabilità future. Ma questa è una « subordinata + che 
non toglie iniportanza e valore alli massima di principio. 

Terzo comma impottinte l'azione dei Fasci, Azione nel duplice 
senso ili pensiero è di opere. Per queste ultime noi siamo pronti e at- 
tendiamo l'ora propizia, che non può né deve essere lontana... Ma 
loan. De Ambris nel suo Forte discorso ha tracciato a grandi linee tutto 
un programma di tevisionismo teorico rivoluzionario, Egli ha detto che 
uo Vangelo solo può bastare a una Chiesa di credenti, non sd una col- 
lettività di liberi pensatori. C'é molta patte di verità nella critica 
« menvista 8, ma ve n'é che nella ideologia mazziniana. Froudhon 
la qualche cosa {n molto) di viva, come gran parte dell'opera bakuti- 
niana é ancora salda come granito di roccia Vogliamo nni — apirici 
spregiueicati «-. credere in un solo Vangelo € giurare in un solo Maestro? 
O non vale la pera — in quelle che sono epoche di liquidazione — di 
gettare nella grande fucina ardente della Stocia i nostri & valori pa- 
Ltici e morali 8, per sceverate in essi l'eterno dal transitorio, cià che 
passa da ciù che non muore? È mai possibile nel campo sconfinato dello 
spicito la monocamia delle idee? Non è ciù un « auto-tegatsi n alla più 
diretta c profonda comprensione della vita e dell'Universo? La vita 
è varia, complessa, multiforme: rirca di possibilità, fertile di sbtprese, 
prodiga di contraddizioni. Chi è [o atolto che pretende di violentarla 
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nel breve capestro di ona formula, nella schemativa proposizione di un 
dogma? Libertà, dunque: libera infinità! Sinder Petòfi gridava: 


fa wity pet è care 
L'amore ancor più; 
Ma per da fibentà 
Li ao entrambi! 


Libertà di cipudiate Maex, s€ Marx è invecchiato e finita; libertà 
di Lornare a Marzini se Mazzini dice alle nostre anime aspettati la 
paroli che ci esalta in un senso superiore dell'umanità mostra; libertà 
di rormare a Froudhon, a Bakonin, a Fouriér, a S. Simon, a Cen, 
e n Ferrari, e a Pisacane, e a Callaneo..., agli antichi e ai recenti; ai 
viti e aj Mibrti, purché iusumima il & verho » sua capace di fccondore 
l'azione... 

I De Ambris non poteva — data l'ora è il Iuugo — che affarciare 
li possibilità e la necessità di questa demolizione e ricostruzione di dot- 
trine; ina io credu che — passata la tormenta della guerta — questu 
sarà il compito arilun e preliminare della muova cotica socialista. 

Ecco il bilancio della prima adunata dei « Fasci #. Non mi pento 
di averla defitita « grande 6. Nur eravamo jin molti, ma -- sc ci te- 
nessimo al numerg — potremmo due che nom siamo più in pixhi. 
[_& Fasci è conlano oltre conquerrula inscritti, e niente vieta di sperare 
che tale cifra sati raddoppiata e triplicata nel vnlger di un mess... 
Ma l'adunata fu & grande», perché fu a nuova +, perché Îu compresa 
della gravità del mamento attuale e n'ehbe - - potrei dire — Vestrema 
pudore, e l'alto senso di responsabilità... La butma sermenta fia gettata 
esi vedrà; non invano! 


MUSSOLINI 


Ut IP Popolo d'Iralie, 8. 28, 24 peongio 1915, IT. 


MALAFEDT | 


IL trisco « figuro +» nordamericano — fen nato agli anarchici degli 
Slati Bimti e della Svizzera — che oggi ha l'incarico della continvità 
redazionale dell'Arani continua i suui siscerti di polemica hassa è in 
mulafede*. Una corrispondenza pubblicata sul Popodo d'aria perrechi 
giorni fa e datata da Modena conteneva apprezzamenti su certo com 
tratto stipularo fra Comune clerito-melerito e Camera del lavora, ap 
prezzimenti che porgerano e hanno porto il destro al signor « figuro » 
Serrati di apostrofatini come e apologista » di comiuraggio! Nientemeno! 
Ci «ole titta la sua incommmensutabile malafede c la sua bassezza ma- 
cale! Capita a Intti | giornali — compreso l'Aranni — di pabblicare 
notizie teudenziose 0 false, Ma se vi fosse bisogno di dimostrare non 
a quel tristo «figuro che nsponde al nome di Giacinto Menotti 
Seccati la mia perfetta buona fede, tia a qualche ingenuo, sta il fatto 
che sul numero di liene:li, in sesta pagina, terza colonna, ho pubblicato 
ta seguente cettilica del ras. Faclo Bentivoglio, precedota anche da um 
cappello redazionale, 


& FER UNA QUESTIONE GPERAIA A_MODCHA 


sf proposito di una corrispondenza da Modena, conmenenio affermazioni 
inesatte che ci sfuggirono, picevcamio visa deucesa di Paolo Bentivoglio della quale 
pubblichiamo volentieri la parte sustanziale: 


Modera, 23 pettuaio 1DÎ5 
« Egregio compagos Mussolini, 


és. Vi prego pubblicare queste righe, nno perché io mi creda in diritto di par: 
fare a nome delle caganiszazioni proletario, ma perché condividendo la test inter 
ceptisia e riteeoivio»ri ancora uo socialissa ed un civoluzionatio convento, non 
piso leggete senza dispiacere corrispundenze conte quella pubblicata nel pumero 
odierno del vostro giornale nemtà il ditelo Nole smodetteri ed a Arma Marengo. 
Parlando della vertetva svoltasi tra il Comioe e le" leghe braggianti e amturatoti”' 
riguardo allo spomibro della neve, quella corrispoadenza fa affermazioni non 





* (des), 


DALLA FONDAZIONE DE & IL FOPOLO D'ITALIA #, BOC 155 


corrispondenti alla verità © profondamente «contrastanti 4un quello spirito soria- 
lista che, al disopra di ogni dissenso polinico, dovrebbe animate i vostri collaha 
radon. dsc © affzenà verce che 4 prezzi chiesti dagli operai fossero esorbitante. 
ed infatti nelle altre città dell'Emilia L'insalubir e faticotà lavoro dello «rembera 
della neve è compensito con splari più elevati di qui. La verità si è invece che 
l'autorità comunale valle fare ui pogne di ferro, e tentà Vincetta di crumiri; ma 
la bella solidarietà dei lavoratori che if questa cocasione seppero far tacere ogni 
dissapore, frastrò dl tentarivo. E poi, a che confutare punto per pu:tr le affer- 
mazioni e le cnnsiderazioni che 1) vostro cormnspondente fa a questo ciguardo? 
Pasti dire che e suc parole sofà leueralmenie le medvsime aduperote dalla Gazzetia 
dell'Emilty. utkano dei Locali clecico-moderati. ton fartelichi it cgnne Morengo 
di contubio fra suetalisti è clerico»modetati; qui sen si crava di ves quenticne 
polilica ma di co confitto ecaninizia, ie cun le due parti misero in opera le 
csats@ che credettero opportane per avere il sopravventir; e si gli arrminestracori 
forcaioli fureno vinti, ciò avvenne per la temacio e da compattezza dei favoraturi ». 


E queste giova a documentare la malafede insigne del «figuro è 
Sersani! 

Ci sono veramente oiolti altri gradini nella scala Jell'imegnità mo 
rale: ma su questi é disceso da tempo il nord-ameticano attuale direttore 
dell'Apaen! c da cricca di austriscanti «he gli sta d'astyrno, 


Ia Si Popolo Italia, MM 28, 29 penna JRLS, IL 


IL PROBLEMA DI FIUME € 


L'adenati dei « Fasci d'Azione Rivoluzionaria » ha suscitato un viro 
interesse nell'opinione pubblica. Anche ieri molli giornali commenta 
varo il Convegno di Milano, Fra gli altri, Vorgano della santa sede, 
i grave è soporifero Csrersattore Momaso che grida allo scandalo e «i 
addita allu esecrozione del pregpe.... nero, che ha — come è noto — 
malte affinità con l'allo picgge.... rosso. Ci sono inolire giunti diversi 
articoli sulle questinni dibattute al Congresso. A proposito de una mia 
allertnuzione, l'amico Prezaelini sui manda Ja Jettera che pubblico più 
oltre, Gli facrio perb osservare che io non ho detto che Fiume debba 
rcstare Logherese, né possa diventare italiaca : ho lasciato la questiune 
impregiudicata, Credevo che allti avietbe inverloquito sull'aggomento 
e avrebbe vinto i mice dubbi; ma ciò non avvenpe, poiché F'irredeatismo 
Îu riportato su] terreno delle affermazioni di pomcipio. 

Ad ogoi moda in non he difficoltà pregiudiziali ad accettare per ciù 
che riguarda il peoblema di Fiume il punto di vista di Prezzolini, ma 
debbo dida, più per il secondo ordine di ragioni ideali ch'egli pro- 
spetta, che per le ragioni d'indole economica. 

Ecco la lettera di Prezzolini: (+1 


Da Si Fapolo d'italia, N 29, 19 gennaio 1915, IL 


* Picndendo le spunto dal discorso sull'itredentismo pronunciate da Benito 
bfussalini all'adunata dei « Fai d'azione rivoluzionaria #, Giuseppe Prezzolini in- 
dirivza al durettore det Fopode e'Icafie una lettera nella quale chiede che tm le 
rivendivazioni sallane in Adriatico sia compresa anche Fiume, sia per cagittu tro» 
numice-=cometerciale che per ragioni ettiche, ideali e nazionali. Aa letrera, Mus 
soliai premette il 9 cappelli» qui riportato. 


AL HIVIO 


L'on. Turati sc ride della mia 4 guerra rivoluzionaria è ma jo mi 
rido della sua « neultalità relativa + che si dilata sino all'intervento nei 
discorsi come quello di Via Circo e si contrae sino alla neutralità assoluta 
nelle ruaioni è plenarie » della Direzione del Fiutitu. Il discorso pro 
nunctato da Filippo Tutati alla sezione socialista inilanese, è anch'esso... 
prudenziale, 

Una prenecupazione lo donna: quella di evitare il rischio, ogni n 
schio. È del riformismo purò. Non l'intervento perché conduce al tesckio 
della gueria, non la neutralità assoluta perché può provocare il rischin 
della civolta. "Tra questi estremi oscilla il pensiero dell'on. Turati e di 
quanti altri seguono come Ivi la formula della rieutralità celativa. Dal 
punto di vista teorico @ cumgettnale, Ja posizione dell'on, Turati é sa- 
stenibile, dal punto di vista pratico, na, Aflatto, E spero di dimostrarlo, 
L'enorevole Turali nen è interventista. Qualche volta passeggia sui 
margini dell'interventismini, ma poi se ne tittae per una serie di ra 
gioni d'ordine realistico e di opportunità, Fra Ie quali è da notare la 
scarsa fiduria nelle capacità di vittoria del nostro organisroo militare, 

L'on, Tutali teme Ia disfatta £ non s'accorge che la sua neutralità 
relativa prepara la disfacta, L'on. ‘Turati è néutralista celato, perché 
iu anyetta Je conseguenze esteeene © logiche della neutralità assoluta, 
E va benc, Ma la neutralità relativa dell'on. Turati ha un sensa, sola 
se conduce al « disinteressamenio » pratico del Partito socialista di {route 
all'eventualità della guerra. La posizione dell'on, "Turati è tcagonstica è, 
Jo altri termini; se il Governo & vuole » intervenire il Pastito socialista 
non ha forze sufficienti per impedirlo e ogni tentativo — dice il Tutati — 
sarebbe Follia; e viceversa, se il Geserno vuole costare neotiale, tutta 
la pressione del Partito socialista non basterebbe 4 smuoverlo, 

Ma allora è lecito domandargli: quale scopo si prefigge la conti- 
muata propaganda antispuernesca che deve culminate nella manifestazione 
nazionale del 21 febbraio? Che valore ha questa propaganda che deve 
cessare d'incanto col decreto di mobilitazione? Non è un po' tidicalo 
questo Partito che si batte & eroicamente » finché Gi « nemico + non si 
fa vedere e depone repentinamente @ ion tieno g&ercicamenie # le armi 
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— senza feomimeno tentar di combattere — non appena il nemico scende 
im campa? 

Il postulato teorico dell'on. Totali è fondato, quando abbia per co. 
codlario consequenziale la sospensione immediata di ogni propaganda 
contro la guerra. Questa propaganda non ha più senso. Ne aveva uno 
prima del tre agosto, ma oggi che Ja trama dell'Internazionale È spezzata 
c che i e socialismi + suno sienteati nell'orbita delle rispettive nazioni, la 
prepagioda di « principio » contro la guerra — come fatto universale — 
è una superfluità meccanica, vena csasperante ironia. La guerra &, Nei 
niguardì dell'Italia ci sono ele guerre o «una s guerra. E s0 caste 
l'eventualità ch una guerra che ci costtinga tutti a cercere sulle trincee 
— tutti —- sco enanmima — si verifica in Italia una situazione analoga 
a quella della Serbia. del Belgio e della Francia, l'aver predicato sino 
alla sigilia l'opposizione a tutle le guerre non potrà influire disa rosa 
mente sull'esito della guerra stessa? Voi temete la disfatta, on. Turati, ma 
li propaganda cunlro la guersa continuata sint al giorno della mobilita- 
zione, quand'anche nuo profompa nelle rivalte individuali o collettive, 
creta unto « stalo d'animo » negativo pelle masse che formeranno gli eser 
citt. In Italia  - lo si voglia o na — per una sere di circostanze non 
certo ignote all'on. Turati, la propagnoda contro li guerra scivola nel 
Ihervelsmo, vecchia o nua maniera. 

I] socialismo in Italia è stavo a-nazionile, In Germania il socialismo 
esa ed # una delle yiandi forse ili capansione e di conquista «ella razza 
tedesca; in Francia il socialismo — capitanato da Jaurés — avevi conci 
liato ta patria © l'Internazionale. Jaurès avevi creato coll'Arnée nosvelle 
il sistema malitare repubblicano. socialista. Guesde ripudiava lo sciopero 
generale in caso di mobilitazione, poiché gl sembrava di tradire la Fran. 
cia e la Repubblica a beneficio di qualche vicino relrogrado.... Con questi 
precedenti, si spiega il rexsreareni dei socialisti e sinelacalisti Francesi: 
si spiega il Joro ardore di battaglia, il loro spirito di sacrificio. Ciò È stato 
possibile in Francia, ma jo mi domando se lo stesso avverrchbe ia Lalia 
dopo otto 0 nove mesi di propaganda neutralista assoluta, temperate a 
trappo tadi intervalli dalle restrizioni dell'on, Turati. 

Le masse non avenano ragione di ritemecsi turlupinate, quando dupo 
tanta predicazione anti-guetrescta, si vedranno sespinte al... macello? Non 
avranno ragione di chiedersi e di chiedete: a che pro tante parole e tanto 
inchiostro, se era stabulito sin dal principio; se era — cioé — sottiteso, 
ché tulto sarebbe finito in un atto di rassegnata obbedienza alla volgutà 
dello Stato? 

Ma è proletari posti a scegliere Fra il mocire in piazza e il morire sulla 
trincea, possono prediligere la prima fine e quale sari allota il vostro 
contegno, on. Turati, se sino all'oltittò momento asrete predicato contro 
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la EUeria, se, Insonnia, sarete stato preso sul «serio » dai proletari che 
vi amoltivano? 

Manca qualche cosa al vostra discorso, on. Turati: mancano sioè le 
deduzioni prariche delle vostre premesse di neutralità relativa, che cor- 
risponde, in fomlo, all'intervento relativo. Voi avreste dongio dire — 
scusate l'immodestia — presso a paco così: « Amici socialisti, noi siamo 
un partito di minoranza con obiettivi ideali è remoti, La nostra influenza 
sul corso degli avvenimenti è Junitala. Noi non vogliamo assumerei 
le responsabilità dell'intervento, di cui misuriamo i pericoli e i danni; 
ma no vogliamo nemmeno accettare — in solido colla monarchia — la 
responsabilità della mewttatità assoluta che può essere disastrosa più della 
guerra. Noi aspettiamo, colla guerra o senza la guerra, che la nostra ora 
ritorni e ritornerà, Per questo ci asteniamo dal propagandare l'intervento 
e dal propagundare la neutralità n. 

To nen utcetto questo puttb di vista, ma esso è l'unico che non viti 
Je premesse della neutralità relativa, Ma quando voi - - invece — pren- 
dete postzione prb è contro; quando voi rantinuate ancora e angi inten- 
sificate la cumpapna anti-guercesta, vor non dovete stupirei, se domani 
«queste masse catechizzate è famatizzate Ltiscenderanno -- tnalgrado voi .—— 
alia rivolta 0 provocheranno ln disfatta. 

Voi, 6h. Turati, potrete gellarvi attraverso alla rivalta e ii vostro 
ES#0 sarà coraggioso, se pur tardivo, mia avrete eleminalo, se fa guerra 
sara, Il tremendo pericolo della ilisfitta. 


MUSSOLINI 


Dia IV Pepolo a'itelia, DE ddl, +0 gennaro 1915, DL 


LA PAROLA A GALLBANI! 


Freciiamo essilamente [a posizione polemica iniziale, poiché se si 
vert - come si verrà -— ai ferri corti @ cortissimi, si seppia da chi è 
partita la prima inaudita provegazione. Ecco, È comparsa, parecchi giorni 
la, una corrispondenza modenese sul Pepole d'italia, nella quale si parlava 
di un accordo clerico-socialista 1 propusito della spalatota delli neve, Bri. 
dentaneate, l'autore della corrispondenza aveva preso abbaglio e visto in 
una contesa d'ordine sconomico un patericchio d'indole politica. Una 
gaffe insomma, che fa il paio con una o svista 9 redazionale. Inconve- 
mienti del genere copitano a tulli i giornali — non esclusi quelli che 
contano venli anni di vita — come l'Amatti! Il Sersati nifesra e si af- 
ferra all'episodio banale che aveva già avuto sulle colonne stesse del 
Fefele un seguito polemico crplicativu ed esauriente è mi denuncia come 
« un ésaltatore del cromuraggio ». Per un socialista, ed io mi sento ancora 
un socialista malgrado le scomuniche inose di tutti i Serrati l'Italia, L'of- 
fesa è atroce. Nè meno atroci, i commenti che inghiclandavano l'offesa, 
A un certo punto il « figuro » Serrati usciva a dire alludendo alle passate 
polemiche: a C'é dunque bisogno di un contratto mrtarile per teslificare 
il mercrmonio della coscienza ? + {del sutroscritto, hen inteso). Il Serrati 
aveva dunque tratto dalla corrispondenza modenese il pretesto per una 
sua vilussima ed in perfetta malafede speculazione polemica, 

Io gli cibatto l'ingiuria sanguinosa. Nessuno vosrà contestani il di 
ritto della ritorsiane, MI si addita come un crumira al pubblico proletario 
d'Italia e dovici tacerc? Sarebbe veramente abusare della mia Longa. 
nimità, 

Ieri il Serrati ha raccolto le allusioni evidenti al suo soggiorno nel 
Nord-America *. Egli assicura di sentissi tranquillo, ma non parrebbe a 
giudicare almeno dall'eserdio del suo trafiletto. Egli mi relega — tanto 
per vartare! — ancora una volta al rnanicomio, Ma sl, ma sì, brav'unmo, 
To sono un pazzo, un anormale, un degenerato, uno squilibrato, um esal. 
tato; sì, io sono tutto quello che vi piace e vi piacerà d'immaginare, ma 
le accuse che [o ho portato contro i vostri nemici non sono « escande- 
SCEoze pizzoldi +, ma accuse pregise e documentate. Ib sono un pazzo, na 


' 
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questo 200 ha nulla a che vedete toi generosi prestiti al 5 per 100 anti 
ripato fatti alle Cooperative romagnole dal signor Bacci, coi denati spil- 
lati al sette volte minchione prolciaziato mantovano, lo sono un con- 
datenato al manicamie, ma Questa mia triste fine non cancella le & prassa: 
zioni ».... eleganti € disinteressate del... forcalolo Scalacini ai danni dei 
compagni torinesi. So sono un degenerato, ma il Bertini è un erigio € 
volpino nepotista che impiegherehbe nell'Apart/ anche 1l gatto di casa 
de fipesso contare no a dieci come i cavalli di ElberSetd, Ho sono un 
mMattotde, ima Lazzari é un & diminuito 8, lo sotto cn o« misero detrito 
Umano ma contri di me nun È stata mai sollevata come conlzo a Gia- 
cinto Menotti Serrati l'accusa infarttante di aver fatto [a spia. 

Mi diceva il Dezza — un giorno a Zurigo - < è precisamente il primo 
maggio del 1913, che il Secrati aveva un archivio segcetà che all'atto 
di trapasso della vecchia alla nuova € Esecutiva fu dato alle fame. Per 
me gli archivi sono superftui. Ho wna memoria di fesso. NM Serrati - - 
dojo l'assassinio di Larre-Vermont -- non poté più restare nel Nord- 
Anerica, tcalzato dalle accuie degli atarchici e del Galleani in particolar 
modo, che allora dirigera la (andra Torseriira, Al Sercati se ne venne 
suili fine del 1903 in Lurup:, Lo incontrai né] econaio del 1604 per la 
prima volta a Ginevra, in una «Cucina Popolare» a Plainpalris, Poi 
facemmo afcuni mesi di miseria a Losanna, ‘Testimonio vivente: Sigi- 
imondo Bartoli, sarta, fesidente a Roma ", Sine all'aprile io dimocai a 
Gainevra. Fo dopo Ja mia espulsione de Ginevra che io mi stabili a Lu- 
sona, Qui restai cisque mesi, Le gite al Monte di Pietà ci sona state. Io 
che non itevn niente da Unpegnare, farevo la & faccia », cioè portavo le 
cose del Serrati e degli altri amici che non osavano montar quelle scale, 
Servizio contre semnizio. Vero, il vote di solidarietà alla Sezione eprialista 
di Losanna, vera la fondazione della Biblioteca duternazionalista a Gin 
vra, ma È altresì vero che le accuse degli anarchici contro al Serrati îuo 
rano dal primipio assai incerte. Lo scandalo « SCOppiù » pochi giorni 
prima «el mio ritorio in Italia. 

Un giorno, mentre i bambini delle scuole di Losanna si recavano al 
bosco del Signa] per celebrare il ritorno alle scuole, e c'era nelle strade 
molta folla, gli amacchici diffusero a piene mani Lo volantino che tecava 





* In seguito, Mussolini pubblicheri una letters di Sigisentmdo Baztoli. fa- 
cendola precedere dal seguente a cappello n: «Ai è orradio gella poiemica est. 
l'incaricare detlu © consinunà redazionale dell'Avanti! di ciare dl stote di Sige. 
morde Bartoli. II Bartoli. roctalicsa romane regolsrmente inserto al Parks, si 
trasaa a Loraama sel 1908 è frequentano da nossa compagnia. £ uno dei tette 
smosi della mole vita di guel periodo fortunara. Dea egli mi girtue la regsente det- 
sett che conlerma feno ber pauto sento ciò che io ho derta- {+} o. (Una 1UTrERA 
mM Sitismosno Baktori, di f Papale d'italia, IN, 35, 4 febbraio 1905, [M. 


11. WII. 


162 OPITA ONIA DI BENLTO MIS SALI 


da wna parte l'effigie di Sercati, bollata sul braccio col n. # e dall'altra una 
dututa così concepita: Cricizione Mensili Serrati, ipia iflernazionalte. 

Alla fine di selrembie, amnistiazo, jo tornai in Ialia. INÉ più ebbi occa- 
sione d'interessatti delle vicende svizzero-amerivane dal Sertati, specie 
negli anni 1909-906 ch'io tlascossi = soldato — a Verona. Cra, La 
accuse vantro il Serrati divarmpacono precisamente nel 1905-1906. JI 
lodo ch'egli mi cita reca appunto la data del 28 Inglio 1906, Per pa- 
rscchi anni, cl Serrati, non ha potazn aprir bocca in Svizzera, scozia scate- 
nare le ire e le violenze metemali degli anarshici. Tutti i giornali «li Lingva 
italiana © francese d'Euecpa e dl'Ameriza hanno ripetuto e divelgato 
l'arcusi infamante: dalla Crewnca Seirporsura di Barro-Vermant al frigo 
delle Folla di WHilano, prima e depo il lodo. Si possono rintrarciare le col 
lezioni, si nossoto interrogare 1 proticomisti di questo ch'é slato una der 
più lunghi e appassionati «scandali » del sovversiviamo italia0o al. 
Festero. 1] fatto é he pli anarchici italiaoi hanno continuato per anni è 
goni a sostenere l'accusa. Che neo avessero dunque co barlume di ra- 
gione? Che 1 loro accanimento contro al Serraci é & soltanto » contro al 
Serrati si dovesse all'opera + soriafista + di costur? La così appare inve- 
sosimele. Bon si fa per olire an « quiagquennio » una cavia spielata ail 
un uomo, solo e semplicemente perché è un socialista e i suni avversari 
sone anarchici. Nelle sanguinose taccende de Barte Vermont ci deve 
cssere qualche cosa a giusbiizazione dell'esasperata © tenace campagna 
condotti dagli anarchici contr i] Serrati, 

fé si Iratia di + sedicenti + anarchici, come vuol Far credere iL Ser 
cati! I] fGallegni non è in stsedirente è anarchico ed è il Gallewni che 
conserva ancora il mumero lamoso del Frofetariato che scatenò la bufeta.. 
È Galleani, cunque, he deve parluze. lo accetto il giusy è le condizioni 
che avanza il Serrati, ad Ln parto però: che nel giur ci stà al rappresen. 
tante degli amacchoci. La parola è dunque al Gralleani da chi per lui! 


KHIASOLINI 


Da il Popolo d'isalia. I 40, 30 genosio 1915, II 





IL NUMIRO «Ew 


MI facente funzione di direttore dell'Avanti! è vittima di an partro 
inganno. Egli ha creduto che io avessi intenzione di ritirarmi «in buon 
erdine #, Affatto. Aggredito, con un colpo di traverso, degno di un 
sicarto, 10 mi difendo € difemdendorni, attacco è andrà sino in fondo. Lo 
vedrà Éra paco il # figuro è incaricato, secondo Ja vaga perifrasi di Na 
poleoncino Wella, della # continuità redazionale dell'Asse o. I « per 
ché è del signor Scitati sono sopratutto ridicoli. Liberiamo il terrena da 
questa minutaglia, 

Egli mi domanda perché non ha mai fatto parola delle accuse degli 
wiarrhici alla Direzione del Partito, perché Fho Gipitato come collabo- 
ratore dell'Amanti?, perché l'ho nominato corrispondente, perché gli ho 
scritto lettere affettuose e di raccomandazione er. La cagione è semplice. 
Non si tralta di vile, comc vuol far credere Serrati, Ma piuctosto di 
generosità. Anzitullo ju non ha mai avuto occasione di approfondite — 
prima d'oggi — i metivi della lecoeo contesa divampata fra gli anacchuci 
italiani e G. M. Serrati, Questa polemica si è svolta precsimtiente negli 
ann) 1905-906-907.508, me assente è lontano dalla Svizzera. 

0 Inoltre — per quel breve periodo di asuicizia vissuto a Losanna — 
10 ni sono rifiutato di prestar fede alla veridicuà dell'accusa infame. Ser. 
cati ha tenuto, nei miei ciguardì, un ben diverso contegno, Egli, malgrado 
l'amivizia che diceva di professarmi, non ha avuto un solo minuta di 
esitazione a credere 0 a far credere e a propalare in ago modo e luogo 
le più grottesche accuse conteo di ine, I Signor Scriati che pure tai 
CONOSCE © mi fondsceva, certamente più di Anselmo Marabini, non ha 
avuto sitegno alcuno — ande salvaguardare i profitti della sua bottega 
politita — a tentar d'imbrattarmi col fango della sua anima bieca e si- 
nrstta. E il Sertati che ha firmato pli articoli diffamatori contro di me pube 
blicati sull'A12xt nel novembre: è il Serrati che ba avallato e sostenuto 
contro di me l'accusa di indegnità morale; è il Serrati che — con Una 
rualatede senza precedenti nelle cronache giornalistiche — cri ha esi 
bito ai lettori del suo giornale come un esaltatore di crumiti. Eppure tutti 
possono testimlaniare sulla mia discrezione polemica nei riguardi del 
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Serrati. Ho attaccato in questi ultimi tempi moltissimi ex compagii; ma 
ho lasciato sing a ieri il nome di Sertati nell'ombra, Qualrno — anzi — 
ha colmo questa mia benevole parzialità néi riguatdi del Sertati, Ma il 
sentimento bia pure i suoi diritti. IL ricordo della vita miserabile € superba 
di Losanna nil trattencva, Aspettavo, non senza prepararmi il nuateriale 
per l'attacco, poiché prevedevo che un giorno o l'altra il Secrati, seguendo 
gli impulsi della sua anima inacidità dal settanismo, avrebhe fatto trabar- 
care il vaso della mia pazienza. Cra ci sino. Non più scrupoli, Oxcbig 
per occhio, Jo ricordo al Serrati. Primo: Che sociali e nnazehuci alel 
Nocd- America hanno accusato il Sarrati dt corrtenènsabilità a mosile 
nell'assassinio di Barfe-Vegnoni. Secondo: Che gli ananihici del Nord- 
America c della Svizzera hang accusato il Serrati di delazione è carico di 
Galleam in seguito allo scinpero dei tessitoni di Patterson, 


Ed io domando: Perché il Serrali dopo l'assassinio di Barre-Vermont. 


ebbandonò precipitosamente i] Nrcd-Ameriva? Perché il Serrati non ha 
potuto parlare per parecchi anni di sepolto in Svizzera senza scatenare 
le violenze degli amerchici? Per hié 11 Scerali asserisce che Le accuse con- 
tro di lui furono sempre anonime? Ha preso mai il Scronti visione di una 
corrispondenza con canto di name e cognome — Viganà Francesco — 
pubblicata sul Grido della Polla anno 3°, n. 26, 3 settembre 1904? 

Convere il Sersaci le lettere pubblicato sull'Aconpwargio Focketiità di 
Milino da Knimondo Fazio, da Camitità, do Mfianj? Ricorda il Serrati 
la lettera del Caminita nella quale si accenna alla corcsponsabilità mo- 
tale nell'assassinio di Parre-Vermane ? 


Molli sscialisti — scriveva il Carminita in data 22 agosto 1905 -— accuzasinti 
il Sertati come responsabile morale pero noe aver voluto evatare un [uti che 
avrebbe potuto e dovuti evitate e cioè l'assassinio di Horre Veumont. 


Ha traccie nella sua memoria 1) Serrati dell'on. del g. votato dalla 
sezione socialista di DIA Forpe in dala 11 ottobre 1903? In esso ordine 
del giorno i socialisti di Old Forge invitavano fra f'alito la C, E. della 
Fedetazione socialista italiana a cambiare il ritolo del giornale diretto da 
Serrati «al fine di far sparire in modo assoluto la macchia di sangue di 
cui i] Profetaria si era lordato,... ». 

Che valore ha il loda in data 26 luglio 1506, citato dal Serrati come 
« sanatoria © del suo aperato? 

La vedremo in seguito. Per oggi basta. Solo mi chiedo e domando se 
un uomo che ha nel suo passato papine siffatte — e lascio da parte alcuni 
trascorsi giovanili — possa acrogansi il dititto di giuditarmi e di con- 
dannarmi. Quando un uomo — foss'egli il più grande della terta — 
rivendica a se stesso il diritto di giudicarmi — il diritto più delicato £ 
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più pericoloso — io ho a mia volta il dititto di guardare negli cechi al 
mio giudrce e di rovistare nel Bihro ilella sua vita. V'è di più. Può restare 
ancora alla ditezione dell'Apyre sia pure coll'incarico della & continuità 
redazionale è, vo uomo che deve rimettersi ad ua giury per essere lavaty 
dall'accusa immonda di aver facto la spia? 


HIUSSOLINI 


Da fi Papale da*Ituia, N 32,1 fobbiaio CMS, TL 


IL « FIGURO è NUMERO «Sx 


DALL'ASSASSINIO DI GARERL-VERMONT 
ALLA DIREZIONE DELL'a AVANTI! » 


L'ave. Duigi Molinari, dato saver accettato L'incarico atfertogli, con 
uni sollaitudine sintomatica, dal & figuro » Serrati, è venuto ieri nei mici 
sontugalssimi ufilci a chiedermi se jo avevo pensato a nominare il mia 
rappresentante nel giury #. Ho risposto all'avv, Molnati che allo stato 
attuale della poletnica di piry non é il caso di parlare Ora è incomin- 
ciata, la polemica deve avete il suo libero svolgirnentn. Avrei pototo accet- 
tare la formula «lel giurye, se il mio avversario fosse persona degna di 
qualche tispetto. Ma egli — quantunque sappia che io ho sottuposto 
l'azienda del giornale alla indagine spregiudicata di una commissione d'in- 
chiesta — non ha atteso il 1esponso di questi commissione, ma ha con- 
tinuato «liuternarcente, durante questi mesi, a difamarmi nella mantera 
più sconcià £ pesuitica € ridicnta. 

Se il signor Serrati avesse poro durante questi mesi inchiodarmi 
con un documento qualziasi, lo avrebbe fatto, malgrado tutti i givry ci 
questo mondo. Cra avere dei vipuardì per questo rerlile sarebbe ia più 
colpevole delle ingenwirà, Niente guy, dunque, ma polemica. In cor 
prendo, del resto, che ui «Ilguco we si affunni a chiedere un giury, 

È un modo come vuo altro per deviare l'attenzione del pubblico. 
Nell: fattispecie, l'inchiesta andrebbe necessariamente per [e [ucighe è 
fra qualche tempo tutto sarebbe posto in eblio. E un vecchio sistema 
del Serrali, Anche nel 1905 egli chiedeva è un'inchiesta ». Fu ordinata. 
Ma il lodo che ne risultà e che il Scerati cità, 4] lodo fitimato da Lazzari, 
Lerda, Alesi, ha un valore relativo, in quanto che l'inchiesta nen fu 
contraddittoria e Fu « collettiva + nel senso che altre « posizioni » di altri 
« uomini + oltre al Sersati, furono prese in esume. SI giury che Hi pro 
pose il Serrati, é un sottetfugio, al quale io non intendo prestarmi e 
non mi presto. Tanto più che il Sersati accumula menzogne su men: 
zogne come il naufrago che ba l'acqua alla gola. Egli lia dichiarato che 


* (das, 
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le accuse degli anarchici furono serpse anonime, e con ciò ha volute 
dare agli anarchici una patente di vigliscchecia, ni proprio ieri ho 
ricevuto questi carlolina da Ravenna. La pebblico. HI Serrati è colpita 
il pieno petto. Lo srrivente È Agostino Maselti, vo anarchico cuma- 
guola della vecchia guandtia. 


Egregio Sig. Wicetrore, 


Mon per entrare nello vostre questioni personali, ma per hem stabilire la ve 
get, detiîzo sinemire (o AM. Serrati, quando stampi di carmi sempre trovato 
davanti ad accuse ancnime. 

ei giorni che più aspra ferveve li polemira compares sy Vdereta, giornale 
anarchico di Favini, min atticolo scritto € Acmiata da Fabio Melanie al'asconto 
cen tutti i compagni Zi regine «al titolo: Go AM. Ferrat sfila e asissifso ove in 
base a informazioni manialezi dall Americo so smaschecava 1 «figuro a. bha 
avevi l'Aurors «erento © direttore di porersi querclare? 

saluti 

AGOSTINO MASETTI 


Rapeewna, I febbrata (915, 


Qutsra cartolina pon ha bisogno di codiilli r commenti. E di 
un'eloquenza decisiva. 


L'ASSASSINIO DI BARRE-VERMONT 


La responsabilità « morale » del & figuro » Serra nell'assassinio di 
Barre-Vermunt è evidente, pes duo ordini di ragioni. Primo: il Sersari 
aveva fatto nel Nord-Arnerita una propaganda quasi esclusivamente 
anti.anarchica ed aveva aiviti enormemente | dissensi Éra i gregari dei 
due partiti. Secondo: il Serrati volle andate a Harve-Veroiumt, ben sa- 
perdo che un conflitto cra inevitabile. 11 4 figuro» ha avuto ieci il 
corpo di scrivere che il suo «viaggio 1 Barro-Vreemont fe ideter- 
minalo precisamente dil destderio cspressomi da quei compagni di ve- 
dermi © salutasrmi prima che io parrissi è. 

Ciò è falso! 

I compagni di Barre Wermont non solo not avevano invitato il 
Sercati, ma se lo videco arrivare mipice improvvisg e ngn desiderato. 
Lo dimostra la seguente lettera del socialista Miani di Barro-Vermont, 
in data 3 agoato 1905, Il Mini scriveva: 


Sertari renne jtaza eHiere itato chiamato dalla focele Sezione, la quale se do 
Die piovere fra cubo + colli sus sarfiresa è igortenigi di può ancora devesi nutere 
che il Serrati — e ciò starebbo a dimostrare ché qualcht com temeva — role, 0 
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meglio dire — strapoò dalla © E Federale, il lasciapassare per questo suo viap- 
gio e uiù cuntrariamente alla regola: e cià perché # Fer poter dire: siete vii che 
mil avea Mancato. 


Questi i fatt, questa la mia opinione, che non lo nai taciuta e che da vui 
richutsne nun saprei rifliecatei di scriverla. 


G. Miani 
515 M Milan Str, Purce.Werannot 


Le lettere «el Caminita «he il Secrati riporta sono del marzo e 
maggio 1904 e non salvano il Sersati dall'accusa schiacciante di com- 
plicità morale nell'assassimiv di Barre-Venmont. Ia è pure il Caminila 
—- grinde amico di Serrati — che un anno dopo e civé nell'agosto 
del 1905 scriveva una lunga Jellera nella quale uttre a documentare 
i settarismio cniserabile del Secrati che voleva condannare alla fame 
Raimondo Fazio, accenmava in questi gravissimi termuni all'accusa di 
delazione : 


Cillleini — scrive il Caminita — Le listigotore delle rivale di Patterson. 
Sornats diegle ar dei la colpa per mezzo del gioragie. Galleani dica: Seppure per 
rapauni di cattica Serrati non appeova 1 (atti di Patterson, sus dovere di sasializia 
è quello di disapprovace Ja condotta disali scioperanti tuiti, additando una vit di» 
versa, Noa gid acceinri cal giornale come asice responsabile di gue: fatti. Ciò 
vudl dire: Ganente e poliziorli, il responsabile è Galleani, arrestatelo. Cis puol 
dire misere visa sfisa. 


Anche il Caminita smentisce l'asserzione del Settati che fossero i 
compagni di Barre-Venniont ad invitarlo. Affatto. M Caminita scrive: 


Prima che Îl Serrati lasciasse l'Auncrice ehvese alla C. E di KNew-Woek di 
essere mitlatà a Harre per utta conferenza pur sapendo che gli unarchici si etauo 
promessi di noe sopportare Ji sui venuta a Pacre. 


Che fossero « duisti» anche gli anarchici di Barre-Veemont? Che 
fossero « ditisti + anche i Bertoni, gli Heviz è decine di anarchici ua- 
sospettabili d'Italia che per anni e anni non talleratono la presenza del 
Serrati in-un pubblico comizio? 

Verso la ine della Ietteri che ho sott'occhio, il Caminita — grande 
amico del Serrati — s1 domanda; 


Quale responsabilità ha il Sertati in questo fatto luttussa* 
Molti sazialitto di questa Federanione accusatone lui come fespeetabile mò 
rale per non aver volute tvitare un jutto che aviebbe potuto e devotà evitare, 


Barer Fermonti, 22 ages TOI. 
L.A. CAMINITA 
Fox 41 
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Sono, cone ogmin vede, documenti schiaccianti. La responsabilità 
e morte w del Serriti nell'assassinio di vo anarchico non puù essere 
rnessa in dubbio. L'inchiesta ordinata in Svizzera fu una hurletta, 


Le informazioni sull'opera del Secrati in America furono nichieste a quelle 
seziona che si sapeva bene, dagli inspitsiori di quel piocheteo scrwrcettissino, che 
devevang rispormiere favorevolmente perché dominate dai moretti del Sersati. E si 
néedi anche questo: alla CC. E della Federazione npsira non Fo qlaca alcuna modizia 
di quella inchiesla, evidentemente perché della (CF, Fiaveva parte quel Zannoni 
che era stato fra gli accusatori del Scersati. 


Chuesa è una lettera del Fazio. Conviene or al Serrati mettere in 
cattiva luce il Fazio, ma il Carita nella lettera che lo riportato più 
sopra di del Fao un giudizio... assai benevolo. 


GALLEANI RIBALIHSCE L'ACCUSA! 


1] Serrati si fa scudo di un loda «collettiva» che reca la data 
del 78 luglio 1406, Tale lido non è rimasto crstamente ignoto 1) Gal 
leant. Oca, a un anno circa di distanza, nella Cronaca Serrersive del 
l# maggin LOO7, 1) Csalleane ribadisce l'accusa in un articolo intitolato: 
Le nraledizione di Papnatee. 

A ua certo puntò polemizzando con un cono Pistcane, redattore 
del Profezerio, il Gallcani scrisse queste chiate, significanti, inequivaca- 
bili parole: 


o Artemio potuto ricordare 31 malcactio che le sevalverate Si Parse - ce- 
volverate di un sccialista coolro vn gnarchizo — che le revolverate di Bnstuo, di- 
sfegoate amhe nella senrcsiza chio vo tribunale borghese come perfida fantasia, 
corse scellerata + calumniosa denvazia (all: polizia intendiamoci bene di socialisti 
contin anarchiet; ehe de a'raumese di Serra dalla polizia sempre, intendiamoci 
bene?) coasre i (Gralleoni; denuncie di sen sucialitta contro un anaschien, nnm tesn- 
meniavino gran fatto della tollesaozi secialista n. 


Che il Gallcani, too dei faderi dell'anarchismo italico, appartenga 
anche lu alla categoria dei « ditisti » nella quale il Serrati ha meso 
tulti gli acacchici che nella Svizzera nom potevano sopportare la sua 
presenza ? 

Non cè bisogno dunque di varcare FOceano, | fatti di Patterson 
sono del 1902: L'assassinio di Barre-Vetmant é del 1903, il lodo svize 
seco reca fa data del 1906 c un anno dopo è ancora è sempre il Gal- 
Jeani che ribadisce l'accusa contro il Proletaria che « Pagnarca-Sertati 
aeeva fatto lurgazo della polizia consolare e federale n, 
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E non è etto, Li «figuro a ha un bel etotcersiv sotto alla morsa 
tertibile di queste accuse; egli non riesce, non é riuscito, nos riuscirà 
sai a libesarsene completamente. Debbo forse raccogliere le sue ba- 
nalissinie sudicerie? Ma sì, « onestissimo è Sesraci, ve lu concedo: ib 
Sono uri matto, en diconlizzato, un sifilitico, ma ciò non ha cercato prima, 
Non crea adesso incompatibilità d'indole morale è politica. C'è — pes 
voi — La quesito che simane intatto nella sua formulazione precisa 
© categorica : potete vor, delatore a danno di anarchici, corresponsabile 
morale in un assassinio, pirete restare ancora un giorno solo è ditigere 
l'organo magno del Fartito Socialista italiano? 


MUSSOLINI 


Da D Popolo e'Iruba, MN 34,3 febbrzio 1915, I. 


1 


ILLUSIONI E REALTA 


Gli articoli pubblicati ih questi ultimi giorni nei fogli semi-ufficiosi 
del Elocco avitro-tedesco a firma di cxambasciatori « di caministii, 
hanno disperso le tenaci superstili illusioni dei newtralisti italiani più 
o meno assuluti. La speranza ché si potesse ottenere « «qualche cosa » 
senza il sacribrio della guetra, eri stata subdolamente è sapientemente 
diffusa. 

Si riteneva non da pochi che con un buon mescato diplomatico, sotto 
gli auspici, ad esempio, cel commendator Volpi, si sarebbe conquistato 
— stenza colpo fecire — il Trentino c, forse, Trieste? Che mapoifica 
sprrulazione! Alludeva evidentemente a questa possibilità d grande oe 
gano giolittiano di Torino, quando scriveva che « si poteva evitate molto 
denaro c, dorse, tutto il sangue v non svalutando, più coltee, la mostra 
svalutatissima neutralità. Tutto ciò # finito, Non c'é nemmena — jo 
credo — il motiva sufficiente per bor manera parlamentare, Dopo le 
parole minacciose di cx-ministri di Austria-Ungheria c di Germania, 
qui cè più nessuno che creda all'eventualità di uo commercio forti 
nato della postra neulrabità. f un campione senza valore. Anche l'altra 
Spéranza ton meno bislarca d'una guetra cuntro l'Austrin-Unghewna, 
fatta dall'Italia d'arcordo colla Gesmania, é miseramente caduta. Ormai, 
è, per trappr segni, evidente, che #1 destino dell'Austria-Ungheria è 
legato a quello della Germania e viceversa. Una pace separata della 
Germania colla Russia, non è, in questo momento, pensabile, Lina pace 
separata dell'Austria-Ungheria colla Rusia nemmeno. La Germania ap- 
porrebbe i suo avetoe. Conclisa la pace coll'Austria-Ungheria, la 
Russia pottebbe rivolgere le sue fotze imponenti contro la Germania 
e lì Gertmamia sirebbe fiaccata. 

Finché ci sac un simelacro d'esercito, la Germania costringerà 
FAUSstra a battersi, né l'Austria può sottrarsi a questa imposizione ché 
nisponde a una sua necessità di vita: & chiaro che una pace tusso-tedesza 
sarebbe fatti al danni dell'Austria che dovrebbe rinunciare alla Cralizia 
al mord, alla Bosnia-Erzegovina al sud e a qualche altro pezzo, più 
O iteno periferico, del mosaico imperiale. lo trascuro di propusito di 
esaminite fa questione dal piuoto di vista degli interessi delle dinastie 
degli Absburgo © degli Hohenzollern, intimamente legate Vuna all'altra. 
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Nulla fa credere che Gupliclmo Il pianteri in asso Francesco Giu 
seppe. Noa mancano i sintomi nei Governi c nelle Curi che deno- 
tano la piena vitalità dell'alleanza austro-tedesca. 

L'Austria e la Germania non possono dunque a premiare è» la nostia 
negtralità. Aczilulto essi la & subiscono » come un tradimento; in s0c0nda 
luogo nen si premiano i « neutrali è. 1 & precedenti n del Congresso di 
Berlino non valgono al caso nostro. Allora la guerra fu limitata al. 
]1Oriente Europeo: oggi & estesa a tutta l'Europa. Inoltre È « presti » 
se concéduno ad opera finita. Ma allora ci troviamo di Feonte a queste 
duc eventualità di una semplicità ultra-lapalissiana : se il blocco austro 
ungatico-tedesco vince, ivi non saremo & premari », mia putili — a breve 
a lunga scadenza — per la nostia neutralità; se — viceversa — il blocco 
austro-ungarito-tedesca perde, esso avrà venduto del... fuma e l'Italia, 
se varrà qualche così, dovrà procedete 1d operazioni di guerra. 

Gli austro-tedeschi non possono essere così « disinvolti » da promet- 
terri ciò che mon sono sieuti di concedenci; e wé da augurisi che i 
diplomatici italiani non sano così «lonci + da prendere sul seno le 
eventuali promesse déi & premi»... Go 4 compeosi # austro-tedeschi. 

Pei fortuna, gli austro-ledeschi parlano chiaro. Già che si trama nella 
penombra dei gabinetti delle diplomazie è ignorato dal gratile pub 
blica, ma glî Andtassy, i Mouots, ele, sono l'espressione di circoli po. 
Litici importantissimi, se non 4 ufficialmente è governamentali + rappre. 
sentano vaste correnti dell'opinione dei foto pacs. Ora gli Andrassy 
dell'Uoghetia, i Monts della Germania, dicono esplicitamente che sì 
Vivalin uscirà dalla meotralità, essa si troveri di fronte ben compatto 
il blocco austro-tedesco. Non si spieghercbbero le crisure adortate nel 
Trentino, se la Germania pensasse di abbasmlonare l'Austria alla sua 
sonte nel caso di guesra contro l'Italia; non si spiegheschbe nemmeno 
il linguaggio minatoria e di sfida apéeta dei giornali austro-tedeschi. Col 
tivare ancora delle illusioni, sarebbe pericoloso e delittuoso, La guerra 
è inevitabile e sarà la guerra contro MAustria e [a Germania, I) gioca 
tedexo é chiaro: esso mira ad «imporci » la neutralità assoluta sino 
alla fine della guerra. Può vincolace l'Italia la sua Liberià. d'azione fino 
alla fine del conflitto? Sarebbe follia. E allora la Germania ha in- 
teresse ad anticipare l'apertura delle ostilità da parte dell'Italia. Oggi, 
l'Italia è prepatata. Fra due mesi sarebbe preparatissima. Conviene alla 
Germania troncare gli indugi e porre il dilemuma ; o la neutralità assoluta 
e la euerca immediata. 

Questa fervida e continua preparazione militare dell'Italia non può 
non destare apprensioni serie Éra gli austro-tedeschi. Se & per tutelare 
[a propria neutralità, l'Italia — devony pensare i tedeschi — è armata 
abbastanza; sc invece vagheggia il raggiungimento di altri scopi, È 
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tempo di conoscerli, Siamo vicini al mtuwmento critico in cui i diplomatici 
non avranno più nulla a dire, se non l'inteziogativo al quale si risponde 
con un monosillabe. 

Ma l'Italia non deve temera e non teme le minaccia austro-tedeschée, 
Appoggiata alla Triplice Intesa, L'Italia può essere l'arbitra della situa 
zione. L'Inghilterta ha compiuto il suo sforzo mirabile; un milione di 
soldati sono pronti. Se a questi si aggiungono i Le milioni di italiani 
e il mezzo milione di rutena, tutte le vantate siserve della Germania 
non resssteranno all'orto immane, L'entrata in scena della Cirecia eliderà 
l'eventuale appoggio della Bulgaria alta Germania. Forse Ja guerta po» 
trebbe essere decisi nella primavera. Ma è necessario che gli italiani 
non si facciano illusioni. Devono avere sin d'ora Ja coscienza pre isa 
che si tratterà di una « grande guerra » che richiederà vasto contributo 
di denaro c di sangue, 

Ma è necessario! Lo diciamo come italiani e come socialisti. Come 
italiani, in quanto che, la fine dell'egemonia Leatonica, &ltre a risol 
vie il nostro ed altri problemi di nazionalità, Li dari più vasto re- 
spirà è garanzia di più lunga pace; come socialisti, in quanto che sola 
colla risoluzione dei problemi di nazionalità e collo schiacciamento del 
militarismo pangermanista, sarà possibile ritessete da traina dell'Interna- 
zionale di demani c riprendere il Javoro di elevazione e di redenzione 
della classe operati. 

Oggi la storia si € fa è nelle trincce, Domani fa tifarerao sulle piazze. 
E guai agli assenti di oggi cdi «loimani! 


MUSSULINI 


Da I Popolo a'Tratio, 1, 33,4 febbraio 1915, IL 


CONTINTUANDEC,. 


Nel primo numero di questo giornale to scrivevo e vale la pena di 
ricordarlo a corti immemieri: 

« Non lo intenzioni aggressive contro il Partito Socialista 0 contro 
gli organi del Partito nel quale intendo di restare, ma sone disposto 
A Battermi contro chiungue tentasse d'impedinimi la libera critica di un 
atteggiamento che ritengo per varie ragioni csiziole neli interessi na- 
zionali e internazionali del prolelatiato xa. 

Ora, se le collezioni doi giornali no mentono, i print ad agere 
dioni sono stati precisamente i Lazzari, i Macci, pli Scalarini, i Scerati. 
Dj costui, per Len tre roesi, jo non mi sono affatto occupato. Egli ini 
diffamava, mi inspleotiva cd io licero Tacevo per generosità, tacevo 
per sentimectaliamo, | «cari compagni di Oneglia che dividevano 
il doro affetto Lea me c toi, non gli hanno mai detto di frenare Ja 
penna. Oh no. Libero egli di trascinammi nel fango, ma nessuna Liberti 
a mne di ritoreere le sconcie caluntie del 4 figuro ». 

Un hel giorno — dinanzi ad una diffamazione vigliacchissima -. 
sulla quale i s cati» camragni di Oneglia non dicano verho # — ho 
pensato che un'ulteriore longpanimili nei riguardi del &figuro n mi 
sarebbe sembrata un delitto verso me stesso, E Lo risposto. 

La mia fitorsiane £ legittima, siata. Qhresto Sersati che ha fallo ap- 
pello ai ricordi della nostra amicizia del ‘901, mi ha — senza l'ombra 
di un motivo decente - - esibito alle folle come un esaltatore di comici. 
El là, egregi amici di Qnegla, cosa dovevo fare, cosa avreste fatto voi 
nei miei panni? Rilasciare un rigo di ricevuta e tacere? Troppo pre- 
tendere! E allora ho «letto © Ja vita del signor Settati. Ne ho « letto w 
pochi capitoli, perché non vado a carcia di nomini, Ma ci potrebbe 
essere ancora dell'e inedito +. Serrati ha forse ricomasciuto il suo eccesso 
polemico? Manco per sogno. Egli mi ha rovesciata sul capo tutta la 
sua iitutondizia cerebrafe. Ed io dovevo ancora tacere? Ma insomma 
lsomertà » del partito socialista giunge a quegli cstresai di pura € 
autentica + mafia » da far credere che in questa polemica Fagnello in 
contaminato e innocente sia precisamente 1) Serrati? Ma non è un fior 





"ua. 


+ (466). 
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di gesuita quest'uomo che per tre mesi — abusando della mia pene 
costi — ha continuato a parlare di «sorventori è, di «chi paga? a, 
di & fondi imioaninabili +, ceto, sto, e mon ha durante questi tre mesi 
esibito utt solo dorumento, una sola testimonianza, un indizio qualsiasi 
contro di me? Che jo sono & matte n... ecco tulto il nariolo della po 
lernita del Sersati. Nieut'altro. Trappo poco. È facile spedire gente al 
cnanicomo, dove, del resta, abbonda la saggezza. Ma ci vogliono pruve, 
documenti, fatti per demolire un uoino. Durante tte mési, il signor 
Setrati é andato alla ricerca affannusa dei pretesti per diffamarmi € 
ne ha trovato uno solu, E quale spregevole pretesto! Uni insignificante 
corrispondenza modenese. Qui è la condanna dei metodi del Servati. 
fo l'ho preso per la cuticagna © gli hu insegnato che per giudicare € 
« imaidare 8 non bisagoa chiaotarsi G. M. Sertati, 

La questione del giur... 

TI a figuro è La ridere, parlando di una mis fupa. Glie l'ho mostrato 
1251 chel sesto. Sono ancora all'offensiva e pronto all'offensiva, sehbene 
co Mai costringo alle polemivhe personali solo quando sono direttamente 
provocato, Tutte le mie polemiche # personali » sono state di « nibor- 
Hone #. Se qualcuno dei mici nemici n'é uscito o ne uscirà colle css 
acciaccate, potrò dirgli: Tw Say rosis. Ma tornano al giur, io non 
ho detto di respingetto senz'altro. Ho delta che € per il momento » non 
credevo di accettarlo. Ad ogni modo il giury dovretbe: 14, dare un 
giudizio sulla polemica Mussolini. Secrati; 2%, dase un giudizio sulle ac. 
cose degli anarchui al Serrati. La condizione che jo ponevo per l'accet- 
tazione cel gior non è all'atro rcalizzata coll'intervento dell'avv. Molinari. 
Egli rappresenta Serrati e mente affatto gli anarchici, i quali, salvo 
il Masst:i, non hanno ancota direttamente interloquito sulla questione, 

Quanto por alla « querela o al bastone + che libererehheso i miei 
« Famosi » sovventori della mia « disutile persona +, provi un po' il 
Serrati. Provi, per il suo dio nordamericano. Egli sa bene che le mi. 
nacrie mi fanno ridere, semplicemente ridere... 

AI bastone, bastone e qualche cos... 

HUSSOLINI 


Da 1 Popolo a'ftalta, BI 45, 4 febbraio 1905, II. 


TN NGMO IN MARE 


Proprio nel giorno islesso sh cui il figuro « numero otto a mi lan 
ciava l'ultea-sidicola accusa di « fugi +, io gli petravo e faccia due co- 
lonne fitte e +erribilmente documentate, alle quali il valenc'uoma ine 
caricato della « continuità cedazionale » dell'Arems! non ha sapulo ri 
spondete. Adesso 10 my seiego chiaramente la Fretta e l'insistenza colla 
quale egli uedeva un giare. Eta il mezzo a più breve postata di mano 
per anfincare il a casn e rimandacrte la soluzione alle calende greche. 
Ora il e figura » ha abbassato il tono. Nun è più tranquilli. Sente di 
aver perduta Ja partira £ cesto in cuor sua si duole vivamiente di 
averla provocita. Basta confrontare il mio Dall'arpaginzo di Barre 
Verurento lla direzione dell'a Anti” 3, col suo Depe fo faggi per 
capire che al « figuro & È liquidata politicamente e mora!mente, ancht sé 
la ben acla omestà dei compagni lo conforterà coi soliti ordini del piocnò 
scandalosi e insinceri. Dopo ana stttimana di polemica, il Sercati ha 
trovato vin solo argomento contro di me: la snia... patta” Non hu 
saputo Farc o scrivere altro, lo el ho mosso delle accuse specifiche, l'ho 
spreso più volte in flagrante mendacio, l'ho messo colle spelle al mura 
coslui» ha creduto di cavarsela... imandandomi al manicomio, 

Giunte le cose a questo punto io pateci abbandonare il é figuro vi 
alla commiserevole ilarità della platea, ma io - - nggredito — ho il 
dintto della rappresaglia e continuo — impassibile e inesorabile — nella 
parte odicsa, ma necessaria, di pubblico ministero. Nun hu bisogno di 
trascendere al tucpiloguio pofemizo di cui ha dato cospicuo saggio il 
Serrani; io lo inchioda cai mami, coi documenti, coi Latti. lo gli proverò 
che ha mentito sapendo di mentire... 

Non senza zilevare prima la disinvoltura della sua polemica. Ieri, 
il Serrati, ba il coraggio di scrivere ch'egli « ignora w il mio piury. È in- 
coscienza 0 cinismo? Ed insinua che io lo avre) attaccato per mettere 
in cattiva luce la sua deposizione. Ma come fa — dunque — questa 
triste acnese a dichiarare che «ignora + il filo giuty, se si preparava 
a deporre per il guury stesso? Ma ip temo tanto poro la deposizione del 
Serrati, che la invito « fomnaloente » a tenderla di pubblica ragione, 
Egli « deve » parlare, documentare e non solo... ripetere il suo novosts. 
simo ritornelle della mia pazzia. 
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Falso che nel mio giornale ci scano «gli strumenti più bierhi dei 
lAgraria ». Fuori i moini, diffamatose! Ci sono più socialisti con tessera 
è senza tessera al Popolo, che non all'Awanti! Nei riguardi del invi. 
mente vperno il Popols ha già dimostrato coi fatti la sua fede so 
Gialista. Le «sviste» sono di titti | giornali, AD'Avans! sono talvolta 
costate migliaia e migliaia di lire. 

Ma queste sono miserie, Veniame alle questioni fondamentali: Ja 
sespossabilità morale nell'assassinio di Barre- Vermont e la delazione aj 
dinni di Galleani, 

Ceca l'assassinio di Barro-Vermont il Serrati ha mentito dus volte. 
Primo. atfermamily ché le accuse degli anarchici fnlono anonime. Falso, 
I giornali anafchuci che diffusero le accuse avevano direttori è gereniy, 
Agostino Masetti ha citato l'Arena di Ravenna. Ieri un sinko mi ha 
mandalo da Gecova una copia del giornale anarchico T'AlrHMe! che 
usciva Li quella città nel 1404 e che nel nemero del 15 luglio, in prima 
gina, quarta colimna, reca l'effigie di G. M. Serrati e -- sota - . il 
qualificativo di sa:sauina è di afins. Gerente responsabile: Ferrari 
Olinto. 11 Serragi che nel 1904 risiedeva in Svizzera trovava assai con- 
venicnle « ignorare + i giornali anarchici italiani che lo accusavano senza 
pietà. Che fossero « ditisti » anche gli anarchici di Ravenna e di Conova? 
Alîra mezzagna : ih una delle prime repliche il Sertali ha affermato che 
furono i socialisti di Barre-Vertnoni ad invitarlo per la conferenza. Gli 
ho contestato tale asserzione colle lettere del Miani - un eocialista di 
Barre-Vermunt — e del Caminita e il Serrati & ignora » queste solentite 
irrefutabili delle sue dichiatimuni. Tace, stivola via, £ colto in dallo, Ki- 
conosce di aver mentito. 

Il & lodo # del 1406 non riguardava soltant il Serrati. Non fu fatto 
in conttadditorio, Gli anarchici del Nord-Amenca nun vi iniervennero 
in alcun modo. Quante alla lettera del Labriola, ssa non entri nel 
@ Iterito » della questione : il Labriola non si vecuipia dei casi di Barre- 
Vermont. Chi sa leggere, lo vede, c non v'é bisogno d'inaistere. 

Ma il Serrati « ignota v in verità troppe cose. ignora anche l'affare 
Galleami, Teti, in una colonna di pressa, mon trova modo di ricordare 
DEmMIEnL di volo il caso Galleani. È un nome questo, che brucia le 
dita al errati. Eppure, io avevo riprodotto L'accusa del Galleani contra 
il Serrati Ho riportato un brano dell'articolo famoso: La maledizione 
di Pagnecca-Serrati, femato Galleani, Nella tema che gli sia sfuggito In 
riscriva: 


«Asremme potuto ricordare al maltsuto che le revolverile di Harte — 
revelverate di un socialista conto un anacchico — che le revslverate di Bastoa 
disdegnate anche nella sentenza di vo triburtale berphese came pabda famrasia, 
cone scellerata € caluanig;a denunzia (alla polizie intendiamarci bene} di socia- 
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list comit: anarelaziy cite le desineaete di Sereatr Lalla polizit scitpro. anterdiameori 
benel courses e! Grallcane, denvezio di un socialista conte uh anaschico, noa resti. 
moniaveno gran fotto della iollecanza socialista %. 


Che il Galléaui, unt déi sedersi Jell'anarchismo italica, appartenga 
anche Ju alla categoria der 6 ditisti è nella quale al Serraci ha messo 
tutti gli unacchiai che nea Svizzera non potevano sopportare la sua 
presenza? 

Non cè bispeno dunque di varcare l'Occano. i fatti di Patterson suna 
del L5il2; L'assassinio di Parsre-YVermont è del 1403. ii lodo svizzero 
soci la dati del 1906 e nn anno dopo è ancora e sempre Il Gallcani 
che ribadiui e l'accusa contro il Prafetario che a Pagoarca-Serrati avery 
fatto l'ergatia della polizia comolore e lederite », 

IL Serrati — feti — nen a detto verbo su questa iniptessionante do- 
cumentazione. Egli non sa dfeodessi, non può difenderti contro Cal- 
lcani. 

Fuidentemente Gellesni ba detto la verità. Serrati preferisco « igno- 


carla x», ma, in questo casu, dinanzi a una accusa infammante ignorare ». 


scenza avto-demolirsi. 

Per cui io curco a formulare cl mio dilemma: u Galleini È un men 
tirore @ Serrati he datto la spia. Credete a UD necesso « polemico » del 
Galleani non é ammissibile; se i] Galleani ha Jcosso l'accusa, sc il Gal 
Icaoi l'ha ribadita in ogni tempi c in ogue Inago, proma, durante, dapo 
il lodo famoso di Lugano, è segno che l'accusa si basava, st basa su 
dati di faîto prezisi e imoppugnabili. 

Il Serrati È un uomo perduto. SE resta all'Apant ciò vuol dire ch'egli 
hu una Faccia sulla quale si potrebbero coniare le monete di rame. Egli 
nur ha nessuna preparazione politra e culturale, è gli tanica la prepa- 
razione © morale , 

Cerdese che io combatta lui per cumbattere l'Aventi? è il colmo 
dell'imbecillità. No, fo rendo n scivigio all'Acane tentinda di liberarlo 
da una duesione come quella del Serrati, un giornalisticida che con- 
durri alla fossa il giornale: quel giornale che il dtmattà » Mussolini 
ratcolie a 24.200 copie, qeel giornale che sotto Ja direzione dell'a alcoo- 
lizzato » Mussolini raggiunse una cicatura di Sf mila copie... Bei compì, 
che non terferanno pic... 

E appunto per cd hene che ho voluto all'Asanti! ché jo tsrnà a tipoere 
sul tappeto l'interrogativo: può restare alla direzione del giortale nazio 
nale del Partito socialista un vomo che ha queste pagine nel passato della 
sua vita! 

Può dirigere l'Ufsanti! un uoma che è stato accusato — con dacu- 
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menti e dati di fatto — tei tempi remoti e recentissimi > di delazione 
a carico di un anarchico € di complicità morale un un assassinio? 


MUSEI 


Da N Popolo diteha, 1 36. > febbeaso 1915, 11 *. 


* Mella stesso numero, Mussaliti pubblica na lellera di Geglielmo Cane 
sascini, facendola precedere dal seguente « cappello si + Gaghelnie Canesarcine, 
deconinta Hewere, direttore del giormale aossaliszz Na Lilere Stampa £ depassin 
al Goasigla Contonnle Ticinese, mi disipe gal " fenomeno Serrati uns deniera che 
mon pebblicy anfegralmente, poiché co voglio — per ate — linditare pi compa 
polemica di fatti di BarreVermoti è alli delazione contro Galleani. Anche querta 
leara, come quella del Aaneiti, von da bisogno di postille e commenti, È di wma 
Magninza impresiensare, {a (UNA LETTERA DI CAMEVASIIMIR 


IL PARTITO DEL eNI» 


VW ner recenti discorsi pronunciati dall on. Turati alla Sezione Mi- 
licese del Partito Socialista italiano, um'invettiva magnifica e atrore che 
non dev'essere dimenticata. e Che cosa ci ha dato, dunque — ha detto 
Filippo Turati — Frances Giuseppe, imperatore d'Ausrria,.., perché si 
debba di noi, socialisti italiani ed in siffarta puiso, lavorare alla salverze 
della monarchia degl: Absburgo? », Non pitacitisco l'esattezza del testo 
della frase, ma il significato non si presta ad equivoci. Dinnanzi alle ma: 
rufcstazioni scriteriate dell'hecversmo in ritardo, c'è veramente ila chie- 
dersi sc Francesco Giuseppe non abbia disseminato i suoi «agenti » nelle 
file del socialismo italiano, Evidentemente Fon. orali comin ia a soffrire 
della comunanza con genic che tintega i fondamentali postulati del so» 
cialismo; fra poco questa sofferenza sarà uno spasimo acuto e bisognerà 
decidersi: 0 accettite ua coszione disciplinare che umilia tulte le fa- 
coltà supemosi dell'intelligenza e del sentimento è scuotere il giogo. 

I postulati fondamentali del socialismo non conduenna a rinnegare 
la patria. Giovanni Jaurés, ha scritto pagine indimenticabili sull'argo» 


mento e tutte compencicate è vibranti d'amore per il « dolce suolo di. 


Francio x. 
Mente i socialisti italiani si concedono Jl lussa — dbrimiai arcaico e 
atchevlogico — dell'hervelsmo, i socialisli tedewchi biasimano acerba. 


mente Liebknecht c dichiarano a mezzo dei loro giornali e proclamano 
nelle loro riunioni pubbliche chie la guerra dev'essere condotta ad oltranza 
sino alla viltoria delle armi germaniche, Solo in italia, si «osa 8 — pro» 
Gtiando della neutralità — affermare l'opposizione a tutte le guess, an- 
ché a quelle di difesa. Solo in lalia si mette in discussione una proposta 
di sciopero generale contro la guetra inevitahile, proposta che i- giornali 
austriaci segnalano e postillano con evidente compiacenza Fra poco, i 
due imptratori manderanno uno stock di emi di ferso da distribuire Fra 
i socialisti fedeli alla causa della neutralità assoluta. 

Non capisco come non si sia itccra demolita quella colonna di bronzo 
che a Porta Filloria reca incisi i nomi di coloro che caddero nelle Cinque 
fiotnate.... Quella colonna è un insalta permanente ai devoti della neu- 
tralità assoluta, 1 milanesi del 1848, erano degli ingenui, forse dei sadisti, 
non è escluso che fossero dei triminali, secondo il gergo nuovissimo del. 
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l'anttopologia ad uso e consuma del socialisti del 1913. Frobabilimente, 
se ne] 1848 ci fossero Hati una dozzina di Lazzari, qualche decina di 
Agostini, i popolani milanesi non avrebbero compiuto quella insigne è 
memorabile sciocchezza che fu Ia cacciata di Radetzkp, Sforzo inutile! 
Cinquant'anni non sòmo passati invano, ] socialisti milanesi — evoluti è 
coscienti — oggi lascerebbero tornare Radetzky e i suoi eroati e le sue 
forche. Gili insorti del 1848 commiscro uno sproposito, +ersasono il loro 
sabgue in pura perdila Non hanso che una scusante: «rano dei roman- 
tici e noi siuno dei pialici. Frano degli idealisti è nei siamo dei positi. 
visti, Erano dei roraggiosi c poi siatno dei vigliarchi, Credevano di assol. 
vere uf compito supremo, regalandoci uni patria, Ma noi ce ne infi- 
schiamo di questa patria è poco c'importa sessa tornerà qual cri prima 
del 1948, Tali Ie deduzioni dell'herveismo. 

Logirhe e inesprabili. Ma i socialisti che sanno è sentono, i socialisti 
ché conoacone la sazia d'Italia, 1 socialisti che conosco la duttrina del 
socialismo, i socialisti che voglono vivere nella realtà per comprenderla 
e trasformarla, sono agli antipodi delle aberrazioni dell'herveisma, marca 
italiana. 

Ma, intanto, nel campo socialista regna sovrana la confusione, Lu data 
del 21 febbraio non è lontana e ancora non + una parole d'ordine, nna 
direttiva qualsiasi. II Partito si sFalda in Frazioni e mottofrazioni, pur con- 
servando intatta o quasi la sua compagine amministrativa e burocratica, 
cui prestede l'alta intelligenza speculativa di Costantino Lazzari, La neu- 
tralità del Governo italiano è all'aponia : la mobilitazione non è. un può 
essere lontana e i socialisti italiani non hanno ancora precisati 1] [ora 
atteggiamento. Ta predicazione ostinata della neutralità non ha, Anora, 
cebiettivi pratici di sorta, Gli otpani direttivi del Partito ci tengono nel- 
l'incertezza, IL Comitato della Sezione Socialista Milanese, propone lo 
sciopero generale, ma mon ne determina i mezzi, Je forme, gh obiettivi; 
ina dopo la discussione, il Comitato si rimangia l'ordine del giomno è 
accetta quello del Malatesta. Turati è contrario allo sciopero generale, pur 
dichiarandosi « mulesramente » neutrale. Serrati, come il marchese Co- 
lombi, fra il @ € il no, si dichiara coraggiosamente per lano. 

Ignis coro la formula det Partito Socialista italiano nell'ora più 
eritica della storia europea, Nem lo sciopero generale, ma la neutralità 
assoltta; non l'intervento, ma la neutralità relativa: fra questi estreni £ 
mediani punti di vista c'é posto per dievi ordini del glomo, è tanti ne 
furono presentati alla Sezione Socialista Milanese. 1 proletari italiani 
domanderanno, domani, al Partito Socialista; che così dobbiamo face? E il 
Partita Socialista, dopo tante discussioni è copitazioni, risponderà con un 
solenne «hi». Fate il «ni», Acconciatevi al «mi». Che cosa dilani»? 
E un quid medie fra il sì e il no, fra L'essere e il non essere: Til 
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«nio è dell'ermafroditirmo applicato alla politica socialista; é, im altri 
termini, una inosimosità. Coloro che si illudevano di veder shoccare la 
neutralità secialista nella fammeggiante rivalta delle masse, vedono in- 
vece profilarsi all'orizzonte un enigmatico e silucolo & ni». D «ola è 
Vultima parola della saggezza socialista. Il we ni + é la formula estrema del 
fivoluzionaresmo de partito. IL & ni él memosillabo della pusiltamimità 
meutrale che non vuole compromettersi in nessuna guisa, Un partito che 
in un'ora come l'attuale — gravida di problemi e di responsabilità — si 
rifugia in un € ni è è un partito giunto al crepuscolo, Eppure, sé i spia 
listi italiani, non avesseru in questi ultitni tempi subito una vera e pro- 
pria infezione di «sudekumismo #, nun troverebbero grandi alficoltà 
ud ofientara, c ad orientare l'azione delle niasst. Basterebbe un esame 
spregiudicato della siloazione. Dasterchbe osservare come si sunt via Via 
polurizzati, e da qual parts, i cetr conservatori, hosghesi e reazionari 
d'Itaba, 

Si constaterebbe allora che i conservaturi € i etazionari, da Giolitti 4 
Meda, dal senatore Grassi all'on, firuno di Belmonte sonu tutti per la 
neutralità. La neutralità È sinommo di conservazione. In queste condi- 
zioni un partito inlimmutente rivoluzionario non tarda 3 conoscere qual è 
la sua posizione teprica e pratica. Se la borghesia é neutrale, il proletariato 
sacelista deve cascre per l'intervento. Il marxismo «i insegna che il pro» 
letariato deve spinpere la borghesia alla risoluzione dei problemi bat- 
ghesi. Anché la guerra può esser co mezzo di rivoluzione, Si spicga to tal 
mado l'entusiasmo di Hucx per le vittorie prussinhe del ‘#0, I proleta. 
nato tedesco — virtoriosa — realizzava Li sua unità all'interno e liberava 
la Francia dalla dinastia dei Bonaparte, La guerra del "70 rientra, per 
Carlo Marx, nel piano delle « necessità + preliminari per latlugzione del 
socialismo. Così la risoluzione dei problemi di nazionalità... Non è senza 
signifuato 0 fatto che i più grandi teorici del marxismo, da Plekanolt a 
[Iyndman, stano lutli antisneultali.... Non è privo d'inportanza il Fatto che 
i socialisti italiani non sappiano giustificare la neutralità assoluta, se non 
con le aberrazioni ripugnazii dell'iceveismo... nè sappiamo trovare 
una linea di condotta pratica... mentre gli avvenimenti incalzano. 

A poco a poco, il socialismo neutrale rivela tutta la sua assurdità anti» 
proletaria e anti-interaazionalista. Dopo sci mesi, è giunto al « ni è, È il 
balbettio della paralisi. 

MUSSOLINI 
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FIKE Di POLEMICA... 


Ponto e basta? * Per il Serriti può essere opportuno e utile di tron- 
care la pole a; per me, é un dubliio. Iv potrei continuarla sino al giorno 
in eni Galleani averi detto la sua parola. Tocanto i] 4 figure è ha cambiato 
toro, Nei premi giorni cra furioso, © sputava fuoco e hamme, adesso cerca 
di far dello spirito, di prender la cosa dal lata allegro, e vena nell'umo- 
cismo #*. Sotto però C'E il verde della bile di unt uomo issimediabilmente 
liquidato, 

Liquidato : 

I, perché l'no colto in Îapranie mendacio pi o più colto; 

2, berché mos ba cetato dare sflegasione alcema, dalla ito re 
rponsabilità morale nell'arariinio di Barre-Fersioni, 

3. peribî ieri d'iipersiamente (alla questore Cullest: di quale 
4 sino dipd dl loda ripeteva e nbalia Fercaia di ipa a camro del 
Ferrate, 

Solo ieri ha ricordato Galleani, per dirmi che « bisogna lasciarlo 
stare », To non ho alcuna intenzione di disturtare 1) Galleani, ma il Ser- 
cati deve spiegare come c perché il Gallcam abbia porto accusarlo di 
essere uni spia. Accusarlo nel ‘993, nel "905, nel "nz, Sempte, 

M Serrati sfugge alle mit contestazioni categariche, alle mis daocu- 
mentazioni precise. Leggete la sua prosa di ieri, Una colonna di sciare 
chessuole che vogliono sembrare vinozialiche e sono semplicemente « si- 
pistre 4. Il & figuro è rifiuta i consigli dei suvi artici. SI capisco, Gue 
lare? È pericolose. Bsitenare? Più pericoloso ancora. Lasciar perdete? 
E l'unica via d'uscita. IL ritomeMo? Frcolo.: io sona malto, restore 
mon bia saputo ine ua settimana di polemica trovate <he questo marve: 
che in sono matto. Io — per amor di polettica — glie Tho subito con- 
cesso. Gli ho dito causa vinta a propasito della cnia pazzia. Ma il & fngu- 
ro» non ha parlato mai dell'assassinio di Barre-Wermont e della dela 
zione e catiLo di Galleani. Mar Parlitne gli pesi, Non o poù. E chiede 
è invoca un gior, che, dara la situazione, emerterebbes il suo «lodo + fta 
qualche anno, 


a 


* {46M}. 
KE [4ETI. 
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E il «figuro » sarebbe salvo. Ma io non Lo lascio sul terreno della 
sua ironia acida e perversa. I fattere[] ch'egli elenca sono frasche pa 
lemiche, Potrei ribatterli ad uno ad uno: dirgli che il Tancredi non ha 
fatto nessuna rivelazione che nou fosse già consegnata pell'Asemi! Vedi 
i nomeri in data 3 agosto e 10 settembre. Wei, cioé, un articolo pole» 
mico in risposta a Chauver, nel quale articolo accettaro la difesa della 
patria, vedi na discorso alla Sezione Socialista di Mdano, un discorso 
acutrilista tanto « relativo e che dispensò il Ferrari dall'« intervento 4... 
nella discussione. Ciumsi a dire che «in caso dli guerra all'Austria 
Ungheria noi avsemmo pututo creare anche uo anbiente di simpatia 
alla guerrs », Poteri dire al «figuro» che cel ISDA, a Losanna, segli 
soctava me, dò eccitavo [tt Potrei dirgli ch'egli memisce sapendo di 
mentire, quando afferma, che mella riunigne di Bologna, mi diede del 
l'incosciente, cle,, ceto. Ci sono | testimoni -- vivi — he pessono dire 
che Sercali è un mentitore. La discussione si svolse in termini cortesi, 
e quando io ebbi rassegnato le dimissioni, la Direzione del Partito votà 
all'unanimità un grande oedine del gineno di a esaltazione » dell'opesa 
rola come rettore dell'Asanti” Il Serrati non si vppose alla votazione 
di un andine del giurno di plauso c di simpatia a « un incosciente, a un 
privo di freni inibitori... + come il sottuscritto. Delle due luna: 0 d 
Serraii era nu persita allora 0 # en perwita aderro, Lo è sempre pata, 

Ma queste sono incae. Io concedo al Setriti tutto quello ch'egli 
desidera, Io sono ciot un «matto a, un gincostiente a, un e alcouliz- 
Zat0 », $010 stato calzato, vestito, beneficato, sfamato da lui, i0 potrei 
casere un mostro d'ingratiludine; tra questo non ha nulla a che vedere 
cor motivi fondamentai di questa polemica: lassasiaio di Harre-Vermont 
e la delazione eostra Crallessr! 

(Quanto alla crisi dell'Apsstii essa sarebbe la fortuna del giornale, 
se io — lo npero — volessi male all'Asentif — dovrei augusarmi è 
con me i mjet « sovventori ».... che un Pagnocca qualunque come Serrati 
restasse molto tempo alla direzione del giornate. TI risullato satebbe 
sicuco: la morte dell'Atrani! Ma a me poco importa ché Secrati sia 0 
boo sia all'Apang Egli è ormai smaschetato e finito. Bollato con un 
marchio che non si cancella più. 

KHUSSOLINI 


Da I Feporo d'sslia, SL 38, 7 febbeaso 1915, IL 


UNA LETTFRA DELLA COMPAGNA TIRUZZI 


Milo. 6-2-1915. 
Compagno Mussolini, 


La pulemmica fra Tage” è dl Papale ratio. ET91 quett'ora di attesa ango- 
sciosa Ja sogghignare | nemici del socialenmo, e fosse anche quetli dell'Italia; 
distrae dalle gravi questioni sulla carestia © sulla guerra, ed accora commpagai » 
compagao amiclicvolmitnte devoti a Anna Euliscioli. vedendo cal Pepote e'Italia 
fimesse in sinelizione vigoelte che solianzo 1 cinici possono rtovane anvera spi- 
sitose. 

Compagno Musaglia, per l'affetto che avesse, cd avete, al nostro Pattito, 
per l'ides che uggi vinfamme il quere, pon verresto cesoie esi il primo 4 cesseure 
la polemici che l'Asgetà! chbe il orto di incominciave? daritate dl Compagno 
Turati: deriso dal Papato a'thralia. dirapprovale dall Averte ha continuzio a di. 
sculée@ col proletarisio, per illuminacio sui problemi che si fanna di giorno in 
Biouto più urfimti. 

Voi, ardice, ugvreste essere generoso. Malti ve me saran prati; ma più di 
tutte, 10 


REGINA Tonuzzi 


RISPOSTA 


Egregia compagna, 


Vi ringramo dell'appellativa di «compagno + che ancora mi conce 
dete, ma neo vorrei che ciò vi compronnettesse presso coloro i quali da 
tie mesi a questa parle mi fanno oggetto del loro cdiu squisitamente 
teologico. Cuanto alla polemica, voi mi date atto che non l'ho provocata. 
Nun avevo nel mio preventivo una polcinica di questo genere e — dopo 
tre mesi — mi ci sono indotto a malinmore, Ma era necessario, Anche 
dal punto di vista degli interessi del Partito. Così, a malincuore, vera- 
nente è sinceramente, ho riposto in citcalazione le vignette scalariniane 
contro il socialismo milanese. Ma anche qui cra necessatio. Bisognava 
far sapere ai proletari e ai socialisti, che quello stesso Scalacini che mi 
ha presentato in atteggiamento di Giuda su di un indeterminato Calvario, 
pronto a pugnalare un ipotetico Cristo, # lo Scalacini del Parenzo 
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che scherniva nella maniera più scontia donne come la Kulisciofi. Ed è 
un colmo che si trovino « spiritosi » oggi. sulle colonne dell'Anantit, 
i disegni caltvi © diffamatori de appena quattro anni ta. 

Toruando alla polemica col Sertali, Lo non ha dificolli ad impor 
Una Cregui. 

Breve n lunga, ciò dipenderà dalle circostanze. 

Credettimi, cati COMpagna, Vasco 

BISSOALLH] 


Da Ji Pogfsafo a'itafa, IN 38, T drbbraio 1913. 197 


= Nella stesso numero Mussolini pubblica ch secondo brano della Lettcui 
del Canevascini, accompagnandula cul seguite « cappello w- a deri siportaf parte 
di smi dette di Cacerarini cor alcune inspressionanto rivesationi del posero 
Gobbi. 1 digero " cita appena Cuncsareity e eggianmpe che ha sua cansa penderle 
rom Ini, E ssHe lat conoscere Peprrsdto gisdiziorio tutt accentia dI Serratt, Ecco nr 
altra brano della lettera del Carmevattini 4, (TERTIMONMIARZL DE VIVI, (GUOILELMO 
CAM evasi]. 


AGLI AMICI 


Poche patole e chiare, agii amici, al simpatizzanti. a? lettori. E pet 
una volta tanto. L'unica. Chiedo, ma non intendo di andare in giro co] 
cappello, Chiedo oggi. dopo tre inesi. Non L'aveci fatto. non l'ho Fatto 
dopo tte giorn di vita del giornale. Ai quindici di uovembre il giornale 
era uma speranza o mos promessa. Bisogna credermi sulla puorola el 
era — da parte mia — troppo pretendere in un paese di iporciti, ali 
sornioni, di paltroni, di maldicenti. Oga, lo cose sono cambiate. Oggi 
cè il facto compiuto. C'è un grande giornale che 0a giolizio dei com- 
petenti va giudizio inanime del pubblico sovrano — é uno dei migliori 
d'Italia. Ln giornale moderno, libero, spregiudicato: un GIgimimo pieno 
di sangue, ricco di nervature, sodo di muscoli: gn giornale di nucisie, 
i pensiero, di polemica; un giornale di via, ben fatto, leggibole, variato, 
interessante. Gli avversari, a denci stretti è colla bile in corpo, devono 
riconoscerlo. È am organismo pi formato. Sann stati, questi, mesi di la. 
voro Érenetico, Ma cutco è ormai gl junto, Abbiamo qualche centinaio di 
corrispondenti ilissemimati in butta Italia, dai grandiseemi contri ai più 
remoti paesi. Dall'estero siamo informati dai nostri inviate speciali a 
Parigi e a Londra. Il servizio politico da Roma è — sperie per ciò che 
rigoarda la politica estera — diligente e coscienzioso, assolutamente 
indipendente, fa miplore, icrefutabile testimonianza è la collezione del 
gionale. Si spiega, con queste ragioni, che valo prospettando rapida- 
mente, il sucesso del Popolo, la sua rapida c larga diffusione dovunyue, 
e nei paesi delle vallate nevose del Luemonte e nelle borgate dell'ardente 
Sicilia o nella dimentisata Sardegna. Sono relativamente contenco del mio 
favoro. Ma sento che c'é la possibilità dr fare ancora di più molto di più, 
Gi sono dei progetci da tradurre nella realtà. Dei progetti che Ferinientanto 
-— [er ora — nel mib cervello 

Per l'attuazione di tali progetti occore del denaro. Non posso dir 
quanto. Oceorre del Jenato, milioni non esistono, Esistono solo € sone 
— shimè — molti, troppi, gli imbecilli e 1 malvagi che me li hanno ré- 
galati sbrigliando le fantasie. Ma la realtà è diversa. lo non chiedo mi 
lioni. Chiedo Vaiuto degli amici, dei simpatizzanti, dei lettori. CQhieda 
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degli abbonati, chiedo dei sottoscrittori. Non apro, però, la sottoscrizione 

pubblica, che si risolve setipia in una piccola fiera della vanità. o. 
Ho finito. Le parole «bho state poche. Non ripeterò questa specie di 

appello. Chi wiol intendere, intenda: chi vuul dare, dia. Salute! 


HUSSGOLINI 


Da I Pepelo a'isata, [N A), 19 febbraio 1913, IT. 


L'INEVITABILE CIMENTO 


Vé un dato di fatto dal quale non si può in alcun mad prescindere 
Quando si vaglia preodere in esame la situazione internazionale dell'Italia 
e vi accennava chiaramente l'altro giorno il Corriere, cella brillante e de- 
cistva polemica ch'esso va sostenendo colla giolittiana necché neutrale 
Stampa di Torino, in questi termini che vale la pena di niprodutre. 


« Noi avremmo Ln questa guerra poiyto avere dalle Potenze Alluate in cari 
hat dé] nostro concorso La promessa della Carsica, ci Biara, della Savoia, della 
Tunisia, del Macexce, dell'Egitto; ma il popola italizàzo st sarebbe: sollevati pui 
di nen partecipare al un'impresa di aggressione È di eppressione. È una veci 
questi che a moli i quali amerchbero veder |Italia avere una pucte preminente 
nella leltnolint potrà siuscir dolorosa. mu & una verità base dalla quale non si 
può prewindere quindi si vuol giudicare ciò che il ponilu salino put fure 4 
pen può Sure... Dama dunque al paese un posto nell'oquilebzio cerapeco ché sis 
couonu al su temperamento, al suo spirito, al sun istimtà. Se ciò lus:= contrario 
ni mostri interessi, queste considerazioni dovrebbero essere fatte tscere a tucci i 
costi. bia, per Fortuna, Je nostie aspirazioni nelle Alpi e nell Adriatico, j nessri 
interessi ne) ificliterraneo e nell'Africa settentrionale, cnincedono oggi mirabilmente 
colla politeca che è più facile seguire». 


Il Comriere ammette, dunque, che il papelo italiano s4 sarebbe sollevato 
pur di hoòn partecipare ad una impresa li aggressione qual è quelli. arga- 
nizzata dall'Austria-Ingheria contro la Serbia e dalla Germania contra 
rl Belgio e la Francia. N] Corriere ammettendo la possibili di tale solla- 
vazione del popolo italiano viene anche — sia pure indirettamente e tar- 
divartente — a degittimarla. Orbene, questo è il dato di fatto fondameo: 
tale che nom si può «ignorare » discutendo di politica estera : il pnpolo 
italiano avcebbe risposto e risponderebbe coll'insurrezione spontanei a 
un otdine di mobilitazione in favore degli imperi contrali. CÒ dimostra 
che la Triplice Alleanza 1veva un valore negativo e non positivo neni- 
meno nel senso di Bismecck, il quale chiedeva all'Italia il solo sacrificio 
di un tamborino rivolto ad occidente contro la Francia, Wera mella frase 
bismarckiana boa sottovalutarione della forza militare dell'Italia e una 
supervalutazione di quella germanica, € v'era anche la nozione di un com- 
plessa di fattori e di circostanze — gazza, tradizioni, sentimenti — ché 
fenderebbero e rendono impossibile una guerra contro la Framcia, fatta 
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dall'Italia a fianco dell'Austria, Ai primi d'agosto io Crermania e in Au 
stria, i circoli dirigenti e le masse, aspettavano qualche cusa di più del 
a timbnrino è di Bismarck; attetlevano — cioé — il concorso reile, 1m- 
mediato dell'Italia. La proclamazione della peutralità fu, quindi, na 
acerba delasione per gli imperi centrali. El « tamburinn è e mancato. Ci 
sano stati, invece, | reggimenti di garibaldini italiani che si suc crolca? 
mente misurati coi tedeschi negli scontri delle Argonne, Guglielmo 11 
ha voluto sinrerarsi che veramente fossero italiani i combaticati delle 
Argonne e ha fatto slilare innanzi a sé i prgionieri. ] commenti della 
Pranffurter Letaeg ni fovetali di firono Guribaldi a Roma sono l'indice 
infalfibite dello stato d'animo dci Ledeschi, 1 tedeschi ci disprezzano, 1 
cedesi ci odiamo, i ledeschi covanv in cuorr il desiderio di punire — 
presto a tardi — la nostra Fellonia. Su ciò non vé dubbio di sorta, Y sin- 
tomi abbondano Ti si capisce, Dopo trent'anni ci "Triplice Alleanza, al 
momento buono, dd popolo italisno non ha marviato È legittimi @ È 
arbitraria questa sua immobdità? La « neutralità » era o no contemplata 
nel Trattato della fu ‘Triplice Alleanza? Supponiamo che la neutralità 
dell'Ialia ccowi la sui giastificazione in qualcuna delle clausole elet Trat- 
taco. Ta allora È lecito domnazuilatsi. questa ceutralità dev'essere assoluta 
come li vogliono i cilacdulaci triplicisti del socialismo c del clecivalisiio 
e come da desidera Bilow® io, non può essere assoluta. e lo fosse sa. 
rebbe una rinuncia, vini auto-negazione, un suscidig. Anche ammmeltendo, 
in conformetà del Tractato, la legittimità del nostro atteggiamento di new 
tralità, questo non csrlude la possibilivà, di una rottura della neutralità di 
danni degli imperi centrali quando i risultati della gueria dioneggias. 
sera i nostri interessi. Ma se questa possilultà esiste, ciò significa che In 
Triplice è virtualmente ed elettivamente morta. Se poi, come pare e com'e, 
ad ugni modo, opinione diffusa nelle masse popolati della Germania € 
dell'Austria, la nostra & nectralità » è nn atto di manzata Fade, la Tri 
plice è marta © sepolta dal piorno stessa in cui Guglielmo sguainò la spada, 
mentre il popolo italiano faceva chiaramente intendere che coll'Austria 
non avrebbe marciato. Fi nun imascerà. I fogli germanofili £ austrofili 
sciopano la loro casta. Non si poteva nell'agnato, non si può oggi pre- 
spettare, nemmeno per us puro esercizio polemico, l'eventualità di un 
giuto tardivo dell'Italia alle alleate di jeri. Il popolo — lo niconvace il 
Correre — vi ha posto i] suo inesorabile è formidabile & veto». 

Così stando Je cose, la vostra sitvazione di fronte alla Germania e al- 
PAUstria è chiasa. L'Italia non può conservare la nectralità sino alla finé 
del conflitto. Siano vincitori gli imperi centrali o, come è ormai quasi 
probabile, slang essi vinti, non vé che una possibile guerra per Vltalia ; 
quella contro gli alleati di ieri. 11 problema delle terre irredento e del 
l'Adriatico non può essere risolto colla « neutralità #, ima colla puerra. 


[a 


DALLA FONDAZIONE DE SIL POPOLO DUINALLA è, EOC. Ti 


Mon v'è imbecille ca Italia che si illuda di ottenere Trento, Trieste, l'Istria 
e Fiume, quale ricomipessa della rustra neutralità, Se pl imperi centrali 
-- malgrada la mostra neutralità — vincono, non solo non ci dacsnno il 
Trentino e Istria, ma saranco capaci di steimparci qualche cos'altro, e 
di imporci, comunque, priv condizioni di vassalla gio ecnmuimmica, morale 
comilitare, SE gli imperi centrali perdono, si guarderanno bene dal fare 
concessioni all'Italia, dal momento che saranno forzati a facne alle Fran- 
cia, alla Russia, alla Serbia, al Belgio. Non solo ta se Fisalia con sarà 
entrata nel sisterna d'alleanza della Quadriplice, cotrerì pericolo — 
quando porrà sul tappero lo sue nivenidicazioni tervituriali — di vedere 
gli impeco central puotibare su di lei per e rifarsi 0 in qualche moilo 
delle disfatte c delle diminuzioni subite altrove, L'italia, sola e isolata, 
non pottà chiedere aiuto a gli Alleati e doswrà contare sulle sole sue l'urze, 
Non si è anti-patrioti prevedenda ch'essa non ceggerebbe allorto degli 
austro-tedeschi, Sperare, poi, che gh Alleati vittoriosi impongano — in 
base al principio di mazionalui ch'è divenuto la bandiera dell'artuale 
guerra - all'Austria-Unghecia di restituire all'Italia le terre italiane, è 
somumamente immorale, + Mortilcante. Come nella viti degli individui, 
così in quella dei popoli, non si può astrarre dal valutare [e situazioni an- 
che dal punto di vista morale, La Res'holizià, la politica che tiene soltanto 
in conto gli interessi, celebra, Sorse, in questa guerra i] sua clamoroso e 
delmitivo fallimento. La Feafbolinit della Germania, si è spezzata contra 
le forze « morali » del Belgio e dell'Inghilletea € della Francia. Bergson 
ha potuto dere che lo & spirito » avcva preso la sua rivincita sulla « ma- 
teria è, E vero, in altri termini, che la morale è il senso di giustizia È 
di dignilà hanno avuto ragione degli interessi © della forza bruta. I go: 
vernanti non possano crascucare le forze morali di uo popolo, Non si 
deve infiggecte al popolo italuino una seconda umiliazione, tipo "66. Ot- 
tenere le verte itredente, in seguito ad un pericoloso ed ignohile mercato 
diplorhatito D per una eventuale graziosa concessione degli Alleati vit 
toriasi {ipotesi del resto difficilmente reslizzabile: più probabilmente gli 
Alleati ci pianteranno in isso e ci difintio: signori italiani, sé volete il 
Trentino e Trieste, prendeleveli, ed è acnca l'ipotesi più hemgna) cqui- 
v&rrebbe ad umiliarzi presso tetti i popoli e per tutti i secoli come una 
nazione di jmpoleati, «i sciacalli, di sfruttatori del sangue e dei sacribici 
altrui. Sarebbe una « [erita morale » difficilmente rimarginabile. Fatal 
teecite, Il pnpolo sarebbe condotto a « riscatta rsene b con una violenta è 
travolgente rivoluzione all'interno. 

Mi pare che queste considerazioni siano ligiche c semplici. Mi pare 
che sarebbe tempo di preparare « moralmente » il Paese all'unico, inevi. 
tabile cimento: da guerra contro l'Austria e contro la Germania. (Questi sei 
tesi di neutralità hanno un po' (o molto?) insensibilizzato c demoralia. 
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zato il popolo. In questa tragica vigilia, discussioni e polemiche come 
quella inscenata dalla Fias:pe ottengono l'effetto di « deprimese » il 
Faese. Sono — lo si vaglia o no +#— ua sefotalato servizio ceso alla causa 
della & neutralità assoluta », Blandise i bassi istinti delle moltitudini, coi 
muaggi del massimo vantaggio col minime sforzo, é in questo imotenta 
anli- nazionale, Bisogna — invece — pieparara c preparare il Paese al 
è massimo sforzo » E questo l'unico mezzo per evitare delusioni, sor- 
prese, disastri. 
IMUSSOLINI 


Da di Popolo dFItaira, 14. 42,110 fsbbraio 19]4, II 


L'ULTIMO « BLUFF » 


ultimo voto della Sezione Socialista Milanese é un solenne e nidizo- 
Lissimo S/ff. E uta scena da farsa, Può figueare i una & eivisla # qual- 
siasi di un qualsiasi caffè-concerto. Ma è anche un sintomo chiaro e do- 
loroso dell'nevitabile degenerazione del socialismo italiano in genere e 
milanese in ispecie. Se non ci fosse il Comune a tener salda la baracca, 
2 quest'ora l'unità del Partito sarebbe un mito... £, comunque, È una unità 
formale. Non si capisce come possano stare insieme on Turati che un- 
drebbe damani alle frontiere pet respingere gli austro-tedeschi e um Ratti 
che dichiara di andare anche contro la patria pur di evitare lu guerre, 
Nan è più una diverstà di idee, una divergenza episodica u incidentale, 
ciù che divide questi woriini; ma é m'antitesi vera e propria e stridente 
e irriducibile e insanabile. In altro mornenco la discussione sarebbe stata 
accademira, ma oggi, no. Essa Jetermina 0 srtesuppone un atteggiamento 
pratico, conforme alle premesse teoriche, Malatesta, domani, mon are 
treri dinnanzi allo sciopero generale, Turati — fo ha detto apertri per. 
Fi — darà il... crumiro. L'unione rlello stesso organismo di individui che 
si truvano nettamente agli antipodi gli uni dagli altri È dn bel. mira 
colo. Ma una domanda s'impone: Questa gente fa sul serio © prende 
in gito bellamente e allegramente il prossimo in genere è il DPOSSIMA 
prolztaria in particolar mado? E se quella di Malatesta — come ho detto 
ia principio — fosse un ##ff, cioè una & sparata va polvere? 

Intanto, dopo cinque asserabilee, i partecipanti al voto in uns que 
stione di somma importanza, dalla quale potrebbe dipendere l'esistenza è 
l'avvenire del Partito Socialista, sono stati appena trecento. Gli insiritti 
al Fartito sono 1555 Una piccola sottrazione dimostra che LIDO socia 
listt — regolarmente tesserati — si sono squagbati c hanno girato al... 
largo di via Manfredo Fanti. 

Perché? Ammeltiamo pure che trecento o quattrocento fossero impns- 
stbilirati per cause superiori alla loro volonti : il contingente degli & as: 
senti » {l'invettiva di Turati è stata poco fortunata !) rimane Sempre nc 
tevole. E allora 0 si tratta di gente che non prende rel serio da propria 
qualità di sociglisti © di gente che non vuole assumersi direttamente e 
positivamente responsabilità di sorta, preferendo di assumerla negativa» 
mente e indirettamente, il che è quasi sempre più pericoloso « immorale 


LA. TI 
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o, infine, si tratti di gente che non prende sul seno [e « sparate d 21 
a fieri accenti» del Comitico Milanese e ci beve sopra ttanquillamente il 
Litro w il catfé, 

Nun si csce da queste ipotesi. Dato il numero dei vocanti che sona 
appena un quinto degli inscritti alla Sezione, dalo il namero dei voti rar 
calli dall'urdine del giorno Malatesta, che rappresentano uo sellimto degli 
inscritti, nom si può dire dhe L'ordine del giorno sia stato cunfortalo dal 
vato delli maggioranza dei socialisti milanesi. 

Bonn sedine del giorno che # privo dh calore, a prescindere dal suò 
contenuto, ed è privo di valore per cd che dice = per ciò c'é stato detto 


dai suoi sostenitori. L'on. Spolu — uuno di fortissima levatuta intellet-_ 


tuale, come lalti sinno — lui procriazo che mèr sj Lvatta di supero gene 
rale, come si poteva «credere ascoltando o leggendo i discorsi della bol. 
lente s:pnorica Abigaille Zanetta e del geruale Abaibeher Agostini, "Ma 
di e studio » dello sciopero cencrale. E dunque una « pralica » da appro» 


fordire, elabozase, emirgimare... è da passare — veluno Lo mamnento 
topizo — agli acelivi in pasto ai... rafli {IL histiccio È mvolontarini. 
D'altra parte, Alberto Malatesta. ha o susto alla superhcie, ma è 


blulfistiza e insincero, quando sia csaminato un pu da virino. 

La primo parte é china. «La Sezione Socialista Milanese [ciDÉ | 
182 soci che hanno votato Pordine del giorno Mal'utesla) convinti 
della necwssilà di portare sul resrena dell'azione positiva, praluca e 1150- 
Lota Uavwersione all'intervento nulitite dell'Italia... 

L'azione decéssere denque posiliva, pratica e risoluta; îre apgettiti 
focenidalali che nun fascino duabbin sulla bellicosità.... malatestiana. 
Ma... una riga più sotto, mi Li casca al somaro, L'avv. Malazosta @ affidi 
alla Uurezione il compito di preparare « sollecitamente » tale azione e di. 
mentica di dire «quale #. Sciopero generale dimustrativo? Festo? Cio. 
noiretrazs? A oltranza? Insursezionale? Cormizi? Mistero. È la direzione 
che ci deve pensare, Ma la direzione raccoglierà l'incarico a alfidutole » da 
Malatesta per... lavarsene pilutescamente le mani. Wella andrà a Caltà 
pirone € Lazzari si riticecì ib casa 1t aspettare i gendarmi, ‘l'anco più 
che la direzione dovrebbe mettersi « in accordo cogli organismi dicettiva 
del proletariato... ». 

cu Desiait dr pivcen:. 1 Malaresta gioca di furberia e è in piena ma 
lafede, Poiché non È certamente ignoco al Malatesta che gh organismi 
direttivi del proletariato (1) Partitu Socialista non ha selazioni « ullicione + 
che colla €, G, del L.}, hanno rallusò a priori lo sciopero generale conio 
la mobilitazione 0 la guerra. Nessun metto, prada Malatesta, dev'essere 
« apriotisticamente » esclusa e il Malatesta sa che un mezzo — lo sciopera 
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penetale — è già stato aprioristicamente escluso da quella Confederazione 
del Lavoro che dovrebbe ordinare lo sciopera generale si suoi consociati 
E allora perché Mfalatesta fa la voce grossa? Forse perché ha li certezza 
che si traftà di manovre mimoros, ma totalmente innocue? È (evito, de 
verse lecito di mistificare in siffatta guisa il proletarialu? Non è « im 
morse » di ricorsese ai w sottintesi » e alle w restrizioni 4 delle scuole pe- 
stitiche? Quello del Malatesta é dunque un antentico &4xgf. Egli sa — pal 
glio di tutti — che man se ne farà nulla di nulla. Ecco petelé Turati 
ha perzertamente ragione di assumere atteggiamenti di ribelle. Turari ha 
visto 7 e ci volera poco, del resto! — fa commedia Ha fischiato e — 
per ca — si € fatto... fischiare, Nel resoconto dell'Ave diclvata. 
zioni di Turati sono ridotre è podie righe. Bisogna fare ls edizioni 
4 purgate » per i 6 fedelt o affinché non cadano in tentazione. Ma È 
notevole e umquietante l'isolamento in ri è venuto a trovarsi l'on. Turati 
Messuno l'ha difesa o sostenuto. Doverino i sun amici di tendenza? 
Forse fra quei IDLD «coscienti + che hanno discelato & valorosamente » 
l'Assemblea? Clisi. Intanto Turati si è buscato del « ronservatore » 
Non è eschiso che fra poco egli diventi un « venduto a, | 

Le cronache del socialismo italiano e milanese - in questi ollira 
tempi — sono un docurtente pietoso è doloroso insieme: si tratta di 
maschere che ghignano e stodono una stepito lazzo @ una formula grot- 
tesca, «dinanzi alla grande, anyosciosi tragedia dei popoli 


24 [5A 


Da d' Popolo alitalia, 1.43, 10 febbraio 1513, JE 


LA PRIMA GUERRÀ D'ITALIA 


Quella che nici vogliamo, la guerra che noi farerio _ superando qua. 
lunque ostaolo inlemo — - È uta guerra che dovrebbe riempire d ureogliu 
c di crepidazione l'animo di ogni italiano. Patlo deglc italiani che nor si 
vergognano — anenra — di essere nati Lo Italia; parlo degl: xaliani che 
sé né vergogneranno amaramente domani 56 ] Ialia si manterrà neutrale 
sino all'epilago del gigantesco confhitlo; parlo degli italiani che pur non 
essendo prefetti del regno come il signor Panizzacdi, man diffamano con- 
tmuamente, come fa l'avstriacante prefetto Panizzardi, il proprio passo, 

Quella che noi vogliamo, quella che noi l'arena, dol È Ulti guerra 
nazionale sultauto a cagione degli obiettivi nazionali che ci preftiggriarno 
di raggienpere al prezzo di qualunque sacufizia, ma È Una guerra nazim 
nale perché --- per la prima volta dopo tanti secoli di MTVARgio — sarà 
Futta dalla mazione. E la prima guerra dell'Italia. Dell'Italia nazione, del 
L'Italia popolo, unito otmai, in una salda compagine dalle Alpi alla Si 
cia. Bisogna risalir molto in alto nel corso dei secoli per trovare qualene 
così di simile all'evento grandioso che matereri domani, Le guerre del 
Medioevo furono pucrie fratsicide © guerre di Comune cORtTO gli stra» 
ieri. Non si ricorda ui quel penodo tormentato e pur glorioso della 
storia mostra una guerra che abbia fatto balzare in piedi tutti Eli italiani. 
Le guerre del Risorgimento foronu fatte da una paste dell'Italia per 
l'Italia e Laloea — conteg una parte dell'Italia. È il Regno dl i 
Sardepne che si cimenta nel '49 e nel ‘59 contro V'ALsiria, Seno i suldati 
del nude e tenace Piemonte che xi battona a Novaca, in Crimea, a San Mar- 
cino. L'Halia non esiste. E ancora una # espressione geografica » sccon do 
la frase del diabolico Metterai. Nel 1A60 è Giaribaldi che redime — 
contee i borbonici — il Regno delle Due Stcilie. Quella infelice del “Ga, 
fon è ancora uma guerra d nazionale a nel significato ch'io dò a questa 
parole in questo sicmento, La nazione non è tutta in armi. Manca la 
Venezia, manca Roma. Quella del "70 È una passeggiata. Dopo il '70 
L'Italia non ha avuto che due guerre coloniali. L'erilica e la Libica. Que 
st'ultima più disastrosa della prima; entrambe condotte con criteri parla» 
mentari, tosbate da influenze estranee, guidate — troppo spesso — dagli 
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insopportabili avvocati politicanti della Casa delle Chiacchere e non dai 
generali responsabili. Guerre coloniali, più che nazionali, Oggi, per la 
prima volta dopo jungo volget di secoli e tramutar di fortune, L'Italia 
deve, dovrà chitmare in acni tutti i suoi figli validi alle fatiche della 
Guerra. Sarà una grande prova, La guerra è l'esame dei popoli. Sautile 
cantalerare tutte le stupidissime litanie del pacifismo, L'individuo rivela 
la sua natotà interna suon negli episti della normalità quotidiane, ma 
dinnanzi all'imprevisto che ponga in fosse i suoi beni, 4 suoi affetti, la 
sua propria esrstenzi. Così i popoli demedano se stessi nella guerta. Il 
Ecimano brutale e feroce — meccanico nella sua brutalità, metodico nella 
sur ferocia —- ci è balzato innanzi rolla Guerra contro il Belgio è ci È 
Slate facile ritonoscere in ivi -— sotto l'elmo chiodita — l'antico sel 
vaggio delle fareste nevose, descritto da Tacito nelle sue istorie. 1 frane 
cesì che sembravani: prossimi ad esautimi e a marire — già il massimo 
acilo del pangercianismo, Massimiluco Harden, aveva tessuto l'epice 
duo superbo! — i francesi avevano ancora insospettate è meravigliose ri- 
some di cneigia. La guerra ha scuperto, ha meo it valore la Francia, 
C'é ancota una Franza! Una Francia che ha giù superato il sun esame, 
anche se dovesse succombere, Poiché ba dimostiato di saper affrontare il 
nemico. È necessario di vincere, ron é ancora più necessario di combat 
tere. Ci sono delle sconfilte che non umiliano i popoli; ma ciù che avvi- 
lisce, cià che abbrulisce, ciò che wcide senza gloria 0 rimpianti è Vigna. 
via; © dl cifuggire da ogni rischio, è l'evitare ogni responsabili; è jl te 
nersi « Leotrali » quasi in alteggiamento di predoni o di sciacalli, men- 
tre tubi combattono. 

La guersa deve rivelare NTtalia agli italiani. Deve anzinuito sfatare 
l'ignohile leggenda che gli italiani non gi battono, deve cancellare la ver. 
gogna di Lissa e di Custoza, deve dimostrare al mondo che l'Italia è ca- 
pue di fare utta guetra, una grande guerra. Bisogna tiprterlo: wna 
grande pwetra. 

Non una gueria parlamentare o diplumatica: ma una guerra fatta di 
soldati che si fermano solo quando han ridotto all'impotenza il nemico. 
E del resto non è possibile che una grande guerra, Solo questa, può dare 
agli italiani Ia nozione e l'orgoglio della loro italianità, sola Ja Euerri 
può fare gli «italiani + di cui parlava d'Azeglio. O la Rivoluzione!... 

Banda dunque agli eccessivi timori, La guerra rivelerà — fone — 
a noi atessi l'Italia che ignorivamo, 

Governanti, asste! Osate presto! 

Abbiate più fducia in questo popalo di quaranta milioni! Fre i sol 
dati che voi dovrete Aftlafè, cc ne saramno quanti bastano per finire 
l'Austria, per fraccare la Cesmania, per vingere, insomma! Voi non po- 
tete, voi non dovete impedite all'Italia questa prima affermazione della 
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sua vitalità nel mondo, Non è cogli inchiostri della diplomazia, ma col 
sangue degli esercili, che si conquistano oggi per le terre e gli oceani i 
titoli di nobiltà e di grandezza dei populi. ; 

Mirate lungi, è governanti d'Ialia! Non c'é soltanto l'oggi, ma il 
domani. Non risparmiate una generazione, quando ciò significhi umiliare 
un popolo. L'Europa intera sembra cggi svenassi e morire sul Calvario 


della sua espiazione: ana è allusione. La vita non muore: fiprenderì do- 


sari com un ritrae frenetico, sino all'ebbtezza, il suo imperio perenne. 


hi LIS EIILINI 


Da il Popolo a'[ralia, IN 43, 14 Febbraiò 1919, I 


MANOVRE O GUERRA? 


Dopo un lungo periodo di attesa che cominziava a snecvate e a ina 
sticlite, l'articolo del (riarmate d'italia è venuto a potere un pu di agita- 
zione nello stagno motosa dell'Italia Wiplcisticamente neotrale. Un leg- 
pero friser deve aver inesespato l'epidermide alquanto indurita di quei 
pacifici cittadini italiani, che probabilinente — si regalavano volenticri 
la beata allusione che li oeutralità diarasse all'infinito. I senatori austria 
canti, | professori permanofili, i borghesi contrabbandieri, i filistei di tucte 
le specie non esclusi i socialisti del Fartito. Le signore infecunde cella Pro- 
Liumacizate, tutta Ja piccola gente che è pacifista per l'istinto rispettabile 
della conservazione personale; tutti Lostero devono essere rimaso un jo 
male alla dettata dell'articolo volutamente misterioso e quasi calastioliro 
del Giornale d'Italia. La e sensazione » dipende anche dal fatta che il 
Giornale a'ftelia è considerato «al grosso pubblico come un argano del 
Ministero TI Giennate d'italio si affamina a respingere il ticalo di a uff 
€10s59 » e rivendici di sovente la sua piena indipendenza politica, ma il 
pebblizo che vuol parer furbo non ci cende, La veri è che dal L3 gen- 
nato ad oggi, il Giersate aralea si cia specializzato nella partita « terre 
Meità © e generi affini Dal punto di visti giornalistico È stata pina calm- 
pagna eccellente che deve aver diro anche tangibili resizllati di cassa. Ma 
i pubblico s1 età un pu' distratto. Tenendo continuamente gli cechi ri- 
volti su Avezzano € paeer limitrofi, il pabblico del Guarmale e'Nalia aveva 
fuuito pes perdere di vista quell'altre piccole Jocalità che si chiamano 
L'Iralia e l'Europa e il mondo. E allora per ricondurre V'attenzione dei 
lsitori i problemi imponenti dell'ora che passa, era Furse necessario cn 
arucolo come quello di cui ci accopiamo. Uli atticolo che dire malto © 
cnolty lascia supporre al lettore. È uno squillo di guerra? FP veramente 
Manniba! ante porta! Opoi voce discorde deve dunque cessare è cun- 
fondersi nell'umanità del coro? Che i tedeschi siano alle parte d'Iralia è, 
dtréai, pacifico, Potrebbe darsi che fossero già dentro, Ma non vé sin 
tomo alcuno che il Guverno pensi ad affrontarli. Molti indizi fano rite- 
nere perfettamente il contramo. Non solo la Triplice non è stata ancora 
denunciata, ma non si è ancora posto un freno serio all'ignohile contrat. 
bando in favore della Germania c dell'AustriaUngheria. 1 Governo 
emana pomposi civieti per mistificaro e calmare le logittute proteste del- 
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l'opinione pubblica # apté poi lu porta colle « aulorizzazioni » speciali. 
L'Italia fornisce i suoi uernici di desrani di tutto il necessario; dalle aula 
mobili militari alle coperte da campo. Se Ia preparazione militart È -— 
finalmente — compiuta, se quindi il timore di rappresaglie immediate 
non esisle più, si spiegano assai dificilmente queste « concessioni # gra- 
ziuse agli austro-tedesché contro ai quali allUameo le acmi, 

L'intertogalivo di pritia Lorna sulla penna: l'articolo del Grorsata 
al'Italza € une squillo di guerra è — se meglio si vugle — uno squillo 
per intonare l'opiruone pubblica e prepararla a qualche avvenimento non 
Lontano? © nen é — piuttosto -- un articolo scritto allo scopo di 
® pacise » in acticipo le mene neulraliste dei netnici del Ministero Su 
landra # È lu guerra sui campi di bastaglia + è una delle solite, fastidipee 
manovre parlamentari? L'iricolo è di inspirazione ministeriale o di 
inspirgzione personale? Che ci sia dell'imparicnza nel campo giolilliano 
è veri tanto che i pretoriani guidati dall'immartale De Bellig, non sa- 
rebbero alieni dal forzare la mano al dittatore che da rimorchiatore 
drrenteretbhe -- almeno apparentemente — un rimorchuato. Non è escluso 
che Tarlicolo grave e meditato del Giorvale eIralia, scritto alla vigilia 
della riapertera del Parlamento, possa avere anche l'ohiettivo puro £ 
semplire di stornare il pericolo di una crisi ministeriale, {Quando La 
« patio # un pericolo » d Parlamento si mobelila atlocno al Governo 
e il Paese attorno al Farlamenta. Si possano dunque formulare inalte 
ipotesi. Ad ogni modo vi sono nell'articolo del (ornate d'italia delle 
veriti ovvie c universali, 

Primo: che la neutralità é uno stato di &transizione » e non di 
s«aimnvbilità » per cui la neutralità dell'Icalta dese è oscessariamente & 
finire prima dell'epilogo generale del conflitto. Secondo: che la guerra 
avri le swe battaglie decisuve get prossimi mesi di marzo, aprile £ 
Iaggio. Terzo! che é necessario preparare -- morilmente — il Patse 
ad affrontare i sacrifici della guerra. Wé ancora un altro dato di fatta 
da constderare. l'Italia ha ora sotto le armi circa 700 mila uomuni, metà 
dei quali richiamati Ora costoro che sopportano da parecchi mesi disagi 
e fatiche d'ogni genere hanno grmai il diritto di porre al Governo 
questo dilemma: 0 la guerra 0 il rongedo. D'altra parte, la ncutralità 
diventa ogni giorno che passi, sempre più insostenibile. 

Il cerchio di ferro si stringe sempre più attumno all'Italia. TL « blocca + 
tedesco — poco 0 melto bluffistico — danneggia 1 traffici delle nazioni 
neutrali. La Germania che s1 di lottare per E2 vita o pet la morte, 
non ha più serupoli. L'Austria ci stquestra nell'Amarissima i carichi di 
grano, E in altri termici, un ag? se che gli avvenimenti più che gli 
uomini impongono al neutri. Devono decidersi; © cogli uni o cogli 
alti. II Governo d'italia ha deciso? Ha scelto? Ha tracciato una pro- 
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pria strada? Ha fissati gli obiettivi? Ha precisati j mezzi? O è ancora 
oscillante fra il si e il ino; fra la diplomazia e la guerra? 

Ci dica il Governo nella prossima sessione patlamentare una parola 
che finalmente ci srienti verso qualcuno, verso qualche cosa e la « mo 
bililazione » degli animi sarà un fatto compiuto. Altrimenti noi con 
tiiuweremà a discutere, a vipilace è diffidare. 

L'impenetrabilità sfingra della neotralità salandriana deve — dopo 
sette mesi — cessare; ci omostri la farcia e ci rassicuzi che questo Jungo 
tempo di atlesa e di passione non è trascocso invano. 


LITISASSLINI 


Di IO Popofa Strala, N. 46, 11 febbraio 1911, I, 


IL CREPUSCOLO DILLA GERMANIA 


Desicblindiaziotmerang. È il crepuscolo delln Germania L'impero 
teleco, la creazione superba di Bismarck, condotuero viltorioso di tre 
guerre di rapina, screchiola qua 6 li riella sua acitiatuca possente, cui 
pautosi moti precorntori della catastrote. Mille sintomi denotano che 
per la Germania Ja guerra gigantesca & giunca nrmai nella fase suprema 
della disperazione. (ili eserciti si battono ancora alle trincee su Le fronti 
diverse, ma non avanzano, + i loro succesi non sono che paceiali è 
locali. INS manzano nelle file dell'esercito più disciplinato del monda i 
stggiti di stanchezza è di abbazdunn All'interno, non CÈ il pane per 
nutrire le borche degli comini, scarseggiano i proiettili per riempite 
LU bocche de canneni Prima della gueera, Ja Germania era vna caserma: 
oggi © una Fortezza. S: fequisiscono € si Hpariiscono i viveri Era lu 
popolazione — in parti ugrali — core nelle cittadelle sottoposte a un 
lungo assedio: ri strappano dai: portoni i Fattenti di bronzo, si racco). 
poco tutti pli arnesi di reetallo delle case è delle offirne, per faune 
menizioni e ciparaze j vuoti dell'enorme consumo di questi mesi di 
puerta. Non c'è la materia prima per le offcine di Essen, e se il blocco 
inglese nn rallenta lu sua vigilanza, fra puro lu Germania non avrà 
quù pane, né potrà più combatrere. Maerà chieder mercé, Certo, lo spi- 
ilo pubblico della Gerrasnia, è depresso, La visione del demani Lam 
turba le popolazioni tedesche AI periodo dell'esaltazione è subeotrato 
quello della meditazione. i 

Si parla «i pace, Se ne parla pubblicamente. in pieno Landtag pius 
siano, Se ne discute sui giornali, (Oh, sono ben lontani i giorni, in cui 
Massimiliano Flacden «saltava il fulinintoe tri&nte della armi permanichée, 
i giorni d'aposto — terribili — quando tutta Fucopa parve tremare sato 
al passo formidabile degli cessioni del Kaiser, Cadevano ana dope l'altra 
le forterse del Helgio, il Helgio stesso scompariva sommerso sotto la 
fiurmana travolgente degli invasori; i soldati della Repubblica si citiravano 
oltre la Marna, mentre Je avanguardie degli wlant giungevano a dodici 
chilomern da Parigi. La Francia sembrava finita: l'operazione puerresca 
si compiva nel termina di ssi settimane, prescritto dal Grande Stato Mag- 
giore germanico. Occupata Parigi, disarmata [a Francia; rimaneva ancora 
il settembre e l'ottobre per abbatlere i russi; il natale del 1911 avecbbe 
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visto e celebrato la grande fax germesiza e il domoio della Ger 
mania su tutta l'Enropa. Erano i bei giorni nei quali Harden magnificava 
la superiorità della razza germanica destinata 1 redimere il mondo. 
F pangetimanist tracciavano sulla carta geografica le lince dell'impero am- 
pliato nelle terre e nei mari di tre continenti: da Caluis a Tangeri, da 
Amburgo a Salonicco. TL sogno che aveva ubbriacato uo popolo intero 
è finitp e ron esso è dileguato l'incubo «he opprimera ni, uomini nati 
è vissuti sulle sive del Mediterraneo lununoso, F_ 3) sogno duriva da 
un secala. Per ciò era divenuto coscienza è velonti nazionale. 

Ernest Movitz Acmdr già nel 1862 vatizioara ocl suo lbro — La 
Germania e FEaropa — il giorni in cui gn grande genio « despota e 
capitano, avrebbe fuso, colla ronquista € il massarco, in una sola massa, 
i tedeschi +, Ammdt € un precursore di Treitschke c degli altri campioni 
del pangermanisto, Asmdt è uno «lei primi imperialisti senza scrupoli, 
Egli riteneva - ad csempio — che l'Olanda indipendente « Fosse al 
più scandalasa degli affronti per la Germania +; Bethmani-Hollseg aveva 
— evidentemente — la stessa opinione nei riguatili del Belgio. E il Belgio 
è stato distrulto. Durante un secolo il tedesco è stato avvelenato dallu 
continua apologia della razza bionda, univa cecatrice e propagatrico della 
Kalter in vna Europa giunta al tramonto. L'impero doveva  cssere 
la stomento di quest'opera di salvezza. Ma l'impero trova nel suo 
estendersi i Limiti facali della sui polanza. L'impero è intensione, non 
estensione. Dilatandosi, muore. La storia d'Europa hi vislo tre imperi 
crollare, Quella di Caclo Magno, quello di Cadlo Y, quella di Napoleone, 
Né miglior sorte è toccata al quasto impero: quello del Papa sulle anime. 
Anch'esso è infranto, NÉ diverso destino allcade il quinte impero vaghéeg- 
giato nella sua mégafomania sinistra da Guglielmo di Hohensollerm, Ha 
gii trovalo | suoi ranfini. Non [i supererà. È ormai deciso, Gli automi 
dell'elme puotalo non varcheranto L moleeplici ordini «Ji trance scavate 
sul suolo di Francia. Non giungeranmo più a Paregi, Non si ripeleta nella 
Parigi occupata la cerimonia della fondazione dell'impero curopeo, come 
nélla Versaglia conquistata, al 19 gennaro del 1971, lu celebrata ia crea. 
zione dell'impero tedesco. Guglielmo IT, invecchiato, È tormato no) sun 
tastello di Potsdam, al suo «scerizio preferito» abbattere gli alberi della 
foresta. Così, forse, si era illuso di abbattere i nemnizi. Da i nemici si 
song serrati attorno a lui: più nuriesssi, più Forti di quello <he la di 
plomazia tedesca avesse previsto o pensato. Ed ota la partita è disperara. 
Si tratta di viti o di matte. 1] Kaiser deve scegliere; 0 la guerra ud 
oltranza a una pace non lontana. La guetta ad altranza può significare 
lo schiacciamento totale e definitivo della Germania, poiché a una vit- 
toria completa dei tedeschi non è più il coso di pensare; la pace non 
lontana, è, anch'essa, fa fine inploriosa dell'impero. Ma è in questa pacé, 
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un grande pericolo per un'italia rimasta néutrale. No, non Ja pace 
finché qualzuno non sia costelto a chiedecla, senza porre condizioni 
di sorta. È necessario che questa guerra si concluda col trionfo assoluto 
degli um o degli alti. Altrimenti l'Europa di domani tassemiglieri 
a quella di teri: turnerà na caserma. 

Hiscgna che la Germania gia schiacriata. E può esserlo, sapidamente, 
co) concorta dell'Italia. L tedeschi sanno che il nostro intervento è deci- 
sivo. Cr hanno mandato per tenetei fermi, prima Sudekum, poi Bilow. 
Ci blandisconoe € ci minacciang. 

Ita (aermania tutti — dai grandi agli eefum — sentono che la cam- 
pana a sourto dell'impero tedesco sità suonata dall'Italia. L'Italia può, 
per fatalità di eventi, assolvere questo compito grandioso: chiudere un 
culo della sioria europea. Nel 1815 si chiuse il cirlo napoleonico, nel 
1915 si chiuderà quello degli Hohenzalirm, Nel 1815 ci fu un mercato 
di popoli, ne 1915 ci sarà la libermzione dei popoli col uionfa dei diritti 
delle nazionalità. 

Italiana, voi ion potete rimanere assenti da quesco grande avweni. 
mento. A «01, a tdi affida Ja Storia il compito di vihrarc al colpo mortale 
al gigante che voleva stringere ne] suo pugno di ferro i popoli Liberi e 
civile dell'occidente. Questo colpo sia vibrato, con anino ferte e con 
braccio nnn meno forio. 

Il gipante aveva cicalo ufia marchiima mostruosa per assicurarsi il do- 
mio sulle genti : il militarismo. Qcgorre che questa macchina sia fran 
tumata. Sarà un giornà memorabile nella Storia, il giorno in cui le Gffi- 
cine del pederasta Kiupp n Essen saranno dale alle famme di un grande 
incendio che abbaglieci l'Europa e purifichecà Ja (Germania. 

Du come delle città © delle borgate belghe straziate e distrutte, in name 
delle vittime innumerevoli della guerra scalenata dal bestiale orgoglio 
tedesco, Essen, fa città dei cannoni, dovrà venti rasa al suolo. Solo allora, 
e soltanto altora i ledeschi, predoni e omieidiati, riacquisteranno il diritto 
di cittadinanza nel genere umano. 


MUSSOLINI 


Dhi ll Papuoia dirgli SI. 47, B6 Sebbiaio L9]5, ID. 


C'È UN'INSIDA.. 


Da iélti segni, è facile constatare che il Paese è inquieto. 

Il Paese è inquieto, perché è disorientato. Dopo sette misi — ormai 
compiuti — di ientralità, noi non sa Ppiama ancora qual destino ci attende, 
I citteleni che non vogliono darsi la pena di avere un'opinione personale, 
sl sono affidati alla Inngiveggenza e alla saggezza der nostii governanti 
1 quali — secondo un luogo comune --- posseggono essi soli gli elementi 
di fatto per giudicare la situazione, Ima i governanti, malgrado la privi. 
legizia posizione in coi si trovano, ci sembrano non meno disorientati 
del Paese. Dopo la lettera di Giovanni Giclitti, sono venuti gle attitoli 
del Crioenafe "talia. L'opinione pubblica e governativa austriaca si È 
manifestata attraverso la nota secca e caporalesca della Newe Freie Presse, 
alla quale ha risposto untuosamente e codardamente fu giolittiana Trifusa, 

Le possibili e famose concessivni permaniche ci sono state pivelate 
dalla Framkfirtar Zeitanp, Una zona del Trentin poche decine di chilo 
trigtri quadrati sull'Isonzo e eient'altro. A Vienna si È antora più in- 
transigenti. Il Trentino — si è scritto a Vicona — è una perla nella corona 
dell'Inipera, alla quale il vecchio Francesco Giusépp= non Finuncetà inal. 
Il plebiscito di fedeltà all'Austria, estorto ai contadini trentiti, è un altro 
sintomo dei criteri dominanti le sfere povernative della duplice nuora ft 
chia. Criteri che si riassumono in questi formula: « nessuna concessione 
all'Italia, mait 

Il Grinrtale elFialia ha il grave tosto di essersi accorto di tutto cià, 
soltanto alla vigilia della reureée parlamentare. Non è per vantare anulili 
dicitti di priorità che noi ci permettiamo di ticordare che prima del 
grande confratello romano, noi abbiamo insistito sulla necessità della 
preparazione « morale + degli ilaliani all'ineluttabile guerra. Fra le noe 
stre fiarole e quelle odierne del Giornale d'Italia w& evidente analogia + 
quasi identità. Soltiato le nostre sono di tte o quattra mesi fa. Veggusi 
infatti, da questa rapida documentazione, la verità di quanto affermiamo. 

Tn data 14 febbraio 1915 Il Giornale d'italia scrive: 


« Attendere passivamente e falalisticamente che il destino si compia, sarebbe 
sperare mercé dalle alture Nazioni e dagli altri popoli a un micenento to cui cani 
Peggiano sinistramenie sull'orizioate i più ferugi euowmi, 

« Prolungare indetinituiante Fptiualo pcutralità sartbbe disinrerestsurzi delle 
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soeti focuce del mondo, preclatase li decadenza dell'Italia dal ringo «di guerse 
Poreaza, consegnerà masi e piedi legati altattienta def vinfstore, all'odia der arti. 
o Questo VItalia non può, pui devi volere Oggi, come non mas, Finerzia È 


la murle, Tazinne è la Mita. ; . 
e E non \ cirorminei, per cani, la disputa gu cit Spose di azione convenfa 


all'izti dusciario ni poteia responsabili Jo scelta del pruocdimemo ni, 


Tie mesi fa © precisamente 1 19 novembre del 1914, il Popolo dhe 


na, pubblicava : 


e La ceutratilà assoluta è una colpa nei riguar della nazione; un 
delittu «li fronte al socialismo, Il proletariato italiane. non può, ono 
deve isolassi in questi peurzalità pusillanime, degna di gente al disotto 
delli storia: in questa coutrafità che lo esperti domani all'adio è al 


dispeeaza dei vinzitori © dei vinti wr. 


AP LA dicembre 1900, i[ Popolo aralii titornava sull'argomento roò 
queste parole : 

& La situazione dell'Italia ncutrale è dunque terembile. Essa sta 
per concentrate su di sé l'aatipatia di tutri i papoli. E quando ri dice 
Itala, si dire popolo italiano, Il «sizto egaisno » dell on. Salandra é 
la formula che Li ssporrà all'odio di tutti, all'amore di nessuno P. 


L'atteggiamento nentralista assoluto, assunta in questi ultimi mes 
dalla Senna li Torino, è stato censurato dal Guovsale d'Italia del 16 feb» 


brio con queste pacule : 


è Qualureue sia pro esere dl mezzo co) quele caggiungere le aspira race 
nazionali Lagi mon ne i fudiamo alcuno) la gie de dito & Où soltanto la prcpa. 
cazione milano, ma aochte li preparazione mosale del Pacso Le polemiche tipo 


Stare indirettamente e invalontariamente danneggiano la patria, in quanto ali. 
nicorano co'alira dlinsione, guest di sasaltere elerò. che cicé SItalia mom 513 
concorde nel voler affrontare totti i più grandi sscciizi necessari per fondate su 
basi sold: le prepric fortime..., Ba # necessario cht cessi una buoni volta 
lapera di reloco che — inconsipevilaate — In sfibrato all'imecne e lo svplu- 


rano all'estero i 


dla cinque giorni prima, all'l Febbraio, AU Popolo d'italia faceva 
Lo stessa rilievo alla Stampe. Auro-citiamoci ancora una volta: 


«Mi pare che sarchbe tempo di preparare « moralmente è i Paese 
all'unico, inevitabile cimento : da guerra contro l'Austria e la Genmania. 
Questi sci mesi di neutralità hanno un po LA molto?) insensibilizzato e 
demoralizzato il popolo. In questa tragica vigilia, discussioni e polemiche 


DALLA FONDAZIONE DE & IL POPOLO D'ITALIA ©, ECC, ZO7 


come quella inscenata dalla Stawpa ottengono l'effetto di " deprinere ” 
it Pacsc, Sono — la si voglia o no — un segnalato servigio teso alla 
causi «lella neutralità assoluta. Blaoidice i bassi istinti delle moltitudini, 
coi miraggi del massimo vantaggio rol minime sforzo, È, in questo ma- 
mento anti-nazionale. Bisogna invece prepatacsi © preparare il Pacse al 
massimo sforzo. È questa l'unico mezzo per evitare delusioni, socpizie, 
disastri a, 


Ma rilevato ceste coincidenze, sentiamo inrcediatamente cl bisogno 
di avverbirz e prospettare L dissenso profonda «he ci divide dal foglia 
sonnimiano Esso srrive, a conclusigne degli artioli peeceslenti, in data 
17 genosio : 

a Mom — dicarmela ancor via volta == ci limiciami ad indicice il date 
accu. deve tendete l'Italia co cioé la propira messa in calore per lu cvalizzasione 
deile aspirazioni nazionali. DI mezze noo sta ga pui vidigzzio. Un mezeo a Valteo 


non importi: purché, qualenque csss delha essere, il popola ivalioco sia preparati 
concordemente a volerlo è 


Vale la pena di meditare queste parole. Per quanto concerne 11 & fine è 
semo cdl'arcordo. THaa dvzione più chiara, sacebbe stata cosamente più ef- 
ficare. Quella «messa in valore dell'Itulia per la rsalizzazione delle 
aspirazioni nazionali, che cos significa, in concreto? 

La perparazione militare e diplomatica? © una mobilitazione di mi: 
naccii e di ricatto? O la guerra? Non sappiamo. Ad ogni molo, fis- 
siamo l'identità del @ fine»: realizzazione delle aspirazioni nazionali. Si 
rapisce, e sollintende che rali aspivazionii sono quelle anti austriache, Nel 
reso del perntde del (Fiezie e'fialàr vé celata un'iosidia di pretoo su 
pore gioliltizza. « Un mezza 0 l'alero non nporta » per erelizzare le 
Afpirazioni nazionali, dichiara il (rierante ein e qui è Jl veleno, qui 
è l'equivoca. TI giornale romano, sces0 in ampo per disperdere Le illusioni 
tappo ottmistiche dei neutralisti assoluti, finisce per avvalorarle © accre 
ditàle. Non è co risultato brillante. « Un messo o L'altra # ciò significa 
che il fierwale d'Iialie crede ancora nella possibilità del « mezzo dipla- 
Mmatico + £ pewhé run precisa il contenuto c la latitudine delle aspurazioni 
nazionale, potrebbe per avventura darsi il caso che il Ciorsate a'icalia si 
trovasse ion lungi dal & parecchio » giolittiana. 

L'impesdonabiile errore del Giornate a'iialiv è di diffondere nel pub. 
blico la fiducia nella prasbilità di impiegare con surcesso il a mezzo di- 
plomatico ». Non è più una ingenvità o una iltasione quella del Cioe 
male d'Italia: è uo errore. « Un mezzo © l'altro # é frase priva di sento. 
E ormai chiaro anche ai ciechi che colla diplomazia non si otterti nulla, 
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nun si può ottenere nulla, nemmeno un solo centimetro quadrata delle 
terre irredente, Non esistono più due mezzi « relative facoltà di scegliere 
o l'uno o l'altro: noa c'è che un mezza a nostra disposirione: Ja guerra. 
Se voi — è signori del Griorasie d'ialia — volete veramente contribuire 
alla 4 mobilitazione degli animi », voi non dovete più oltre ingannare 
[6pintone pubblica prospettandole il possibile avveratsi di situazioni ché 
voli sapete a priori assurde © irrealizzabili. Bisogna dire qualche cora di 
più. Bisogna die che l'Italia deve fare la guerra, anche sc — per una 
dannata ipotesi — ottenesse tutto quanto forma la sostanza delle sue népi- 
tatilnii nazionali. 

Ammesso e non concesso che in conseguenza di uo gione sapiente» 
mente machiavellico della nostra diplomazia, ottenessimo Trenta, Tric. 
ste, Fiume, L'lstria; il possesso, in uni parola, dell'Adriatico, questo non 
ci dispenserebbe dal fare egualmente la guerra; al Congresso della Pace 
dove verranno ratificate le grandi modificazioni della Carla politica d'Tu- 
topa, avranno vare in capilolo soltanto quelli che — vinti o vincitori —. 
parteciparono al conflitto. Le eventuali concessioni tertitoriali all'Italia 
in segime di neutralità, non hanno — danque — alcun valate: 0 sono 
irrisorie @ allora nom soddisfano Ie aspirazioni nazionali, è séno impor 
taciti e allora v'È in esse celato l'inganno, 

Mentre dura Ja guerra, i belligeranti non possono fare che delle pio» 
messe al mewteali: ima chi ci Earintisce che saranno mantenute, ift ispecial 
modo da gente che ostenta un strano disprezzo per i « persi di carta »? 
Se T'Auscria è vittoriosa perché dovrchbe coderci i tertilori di licigua ita- 
Liana? E se ce li concedesse, chi ci assicura che non ce li ritaglierebbe 
in La tempo più o meno lontano? 

Forse che il danno derivante all'Italia da un ingrandimento lerrito- 
tiale di un'Austria vittoriosa nei Balcani © di una Germania trionfante 
in Europa, potrebbe essere compensaro dilla cessione dell'Arcivescovado 
di Trento? E se l'Austria è fiaccata non è ridicale eredere ch'essa ci be 
gisca « volomiariamente © ciò che le sarà riuscito di salvare dal naufragio 
dell'Impero? E allura — se così stanno lc cose — non è imprudente £ 


anti-patriottico alimentare ancora le speranze nel sutcessi fantastici della 


diplomazia italiana? Perché non dire — una buona volta — Ja ventà 
nuda e cruda? Chuest'altalena moartificante fra la neutralità e l'intervento, 
fra la diplomazia e la guerra, fra il « parecchio » giolittiano e il gemello 
© l'uno o l'altro mezzo + sonminizno, ha giù abbastanza sconcertato € 
depresso 1] Paes Non si prepiszno gli animi, in questo modo, ma si 
picpara il tradimento è la disfatta. 

MUSSOLINI 


Da I Popolo dFrafia, IM 46, 19 febbraio 1515, IT. 


[AGLI AMICI] 


Dopo il mio appello agli amici, mi sono giunte malte lettere con 
molte proposte è anche un numero non indifferente di oblazioni # al- 
bonamenti. Le proposte sono da csiminare c approfondire. Perciò de 
metto in Lantiere, Ma jo ripeto che il mezzo più semplie, spircio, 
ciicace per alutare un giornale è quello di ablunarsi. && un sesto — dico 
Ln sesto --- dei lettori quotidiani del Paboio d'Utaliz si abbonasse, dl 
probletta sarebbe risolto @ quasi. Mi riservo di pubblicare le oblazioni 
a fondo perduto, a guisa di ricevuta, ma senza diciture, oltre al nome, 
la cifra e la località. 


HM. 


Dki N Popolo e'Ladia, HM. 20, 15 Sobraio J9L5, JI, 


14: WI], 


CONTRO LAUSTRIACANTISMO DELLA aSTAMPA » 


IL MEDITERRANCO È UN PRETESTO 


Questo a ritto di Uruberco Siba è una chiara ed esauriente risposta 
all'atticolo pubblicato ieri dalla Siepe di Torino. La quale fursita, come 
vertità dr:nai alla tesi ilella neutralità giolittiana, cioò assolula 0 quasi, 
ba cipreso da polemici con un arti. olo: Sa pere prefurazione. In che 
cosa consiste la & veri e preparazione La Sasspa dimentica di dirla. 
Ci rate — però — ancora toi volta che non # é patsipitico di voler 
ridurre ad un unica denominatore tutta la sémma delle nosire riven- 
dicazioni +, Che « Ttala non può fare una guerra per un limitato scopa 
territoriale, anvorhé ve la possano sospingere le sacre Imernerie della 
sUa gente»; (e questo è neutralismo assoluto). che l'Italia « non può 
Cimpicciolire La sua azione ad un obiette solo», che l'Icalia non può 
fare la guerra a senza provvedere alla preparazione di un premio più 
grade co piu degoo, che le assicuri cena vità più erinde e più de- 
gna », Ac. ele E un vern e proprio progcommna d'urnperialisro destinato 
i masibierace Je recondite trame della neutralità. 

Li Stampa comelule la sei «livagante chiacchierata con queste puole: 
che « bisogna dire tutta li verità al popolo». 

Draccordo! Ma comici dunque a dirla, il giornale torinese, questa 
benederta vesità, Cominci a dite che così vuole, che cosa pretende, dove 
intendo di armivase. La Stampa è ancora triplicista? Flo dica allora senza 
tanti guri cli Frasi! La Stampa vuole l'Italia dommnittiee esclusiva del 
Medilerraneo? E lo stampi! Mall'inciso, però, dedivato al discorso di 
Sazonoff, si capisce che le ben mole sist:patie triplocisi» della Starafa 
Ono tttoti vive! 

La conclusione è «he cul voler ttoppo 4 abbracciate », la Stawipa 
finisse col consigliare l'immobilità, il digiuno, la rinuncia all'Italia. Le 
caustiche nsscervazioni ile Umberto Saba sono una detisiva demolizione 
della tesi «stomachevolmente austriacante » della giolittiana Stampa. 


Mo (4) 


Cha l' Faporo d'isdlia, 42, 201 febbeaio 1515, Il. 


IL DOPPIO « ALIBI » 


ne E qualcuno ba gniastato Ja Festa, la bella festa. I dirigenti del 
Partito Socialta cvtrivano Fillesione di poter itscenare una grande 
dimostrazione nazionale. Era eo sura L'ultima: doveva, quindi, riuscite 
solenne, non tanto agli effetti del prolungatti o meno della neutralità, 
quanto per tnantenete l'unpre del Purtito, che ha Ja pretesa di rappre» 
sentare le masse. Avevano peri mobilitato quer peseri cristi di da 
putati, molti der quali — come Graziadei, Bonardi, Pi:cinalo — devono 
avci compiuto veri e prodigiosi sforzi di preslidygitazione mentale € pa- 
litica per armonizzate Le loro convinzioni penunali, cos quelle Linebrate 
co riconosiate dal sinedrio direltoriale, Malgrado lutto ciò, Basta una 
rapida oc:liata alla cronaca, per convincersi che l'insuccesso è stato 
completo 

Dopo la Carnera del Livoro di Roma, é stata quelli di Genova 
— importantissima - che si è rifiutata di aderire alla masturbazione dei 
sorialneutcalisti, il sindacato italisro delle Cepanizzazioni poruarie si 
È pronunciato contro la neutralità assoluta e si È astenuto dal partecipare 
al comizi. Aggurogete a questi forti contingenti di lavnratoti, quelli della 
Federizione del Mare, quelli della Camera del Lavoro parmense, delle 
Camere del Lavoro Lepubblicare di Romagna € gli altri innumerevoli 
disseminati in ogui parte d Italia e vi comvincerele che il proletariato 
italiana è stalo nella sua grande maggioranza se sun ostile, assente dalla 
dimustrazione del sozial-panciafichisma. Dovunque, poi, gli interventisti 
sono... ioterremati. L'Alsant ha schernito durante ue settimana le 
& sparate © streti&nzite schiere dei fascistio, ma ciò non di mena, 
queste sparute schiere hanno dato inulto filo da torcere ai nentralisti. 

Non parliamo di Roma dove i neutralisii sono stati dispersi, ma anche 
2 Verona, a Genova, a Mantova, a Udine, a Ancona « in cento altre 
località gli interventisti sino sorti a «ootraddire la tesi austriacante è 
germanofla dei socialisti neutrali. 4 comizi sumo stati assai movimentati 
e lA! si guarderà hene dall'intonate inni di vittoria, A Milano 
stessa, la peggio È toccata agli joterventisti per la semplicissima ragione 
che si era mobilizzata la limitrofa vandea rossa dei piccoli comuni. 

L'esordio «dei Fasci è stato brillante, garibaldino. Le schiere «fa 
siste + noi sono ancora molro numerose, ma suppliscono al numero, 
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vol coraggio. Dall'altro lato manca l'entusiasmiò e abbonda Ja mafi-fede. 
Quella inscemaro ieri dal Partito Socialista è una muanifestazione-alibi, 
Una manifestazione per la galleria, Un'anticipata, preventiva tifa 
elettorale. Chifatri, dai comizii di ieri non è usciti alcuna proposta pira 
tica, ud 3 È precisano alcun mbigttiva comereto. Si è gridato ancora una 
volta: abbato la guerra! ma tutti gli aratori hanno scirolato furbe- 
scamente sul terreno scottante dell'apposizione pratica alla guerra. I die 
scorsi sumo stati reticenti. Si tratta di una opposizione legale, parlenzon- 
inse, ai fini Ji una semplice € para speculazione elertorale. 

Un'opposzione che non sarebbe pericolosa, se non fosse al tempi: 
istesso una propagania di vigliaccheria © di egoismo, anti-rrvoluzionaria 
nello spirit e nell'azione. 

Tanto più, ch'essa fomisce un altro « albi ni conservatori, ii 
borghesi, ii triplicisti, al momar hici. 

Costoro trovano una scusa alla Juro intemobilità, nel contegno delle 
masse socialiste. Gan pane della borghesia neutrale, vede di buon ac- 
chio le esercitazioni socialiste, Fenomeno imprevisti di collaborazione 
di classe, che dovrebbe fac arvossite j socialisti in huana fede. Con 
questo suo artegpiamenta, il Partito Sixialista, cotra nel campo dei 
«consectalori 8, s'imbranca fra i fattori dello sfata quo a qualonque 
costo, suggella la sua alleanza scandalosa «oi clericale ausreiacanti € 
temporalista, 

La turpessima coalizione ilericu-borghese-socialiila lu ricevuto ieri 
une prizno colpo. Si è visto che i socialisti sono ben lungi dal mono 
polizzare [e aspirazioni proletasie: si È potuto constatare che gli in 
terventisti sono più munerosi di quanto non abbiano supposto | su 
dekumizzali dell'Ass! Non è assurdo prevedere che fra qualche tempo 
— quando la neotralità ci avrà chiusi ansot più nella sui terribile 
mera — gli inlerventiste si meltiplirheranno è diventeranto esercito 
innumere. Si verificherà allotà quella « cotrata torrenziale + nel con- 
flitto europeo, che Ton. Treves prevedeva sin dall'agosto come una fa- 
tale necessità dell'Italia. . 

[ compagni dei « Fasci» incoraggiati dai risultati della giornata di 
ieri, devono continuare nel lavoro di proselilismo e di propaganda, La 
battaglia è ormai vinta. Ancora uno sinezo e la triplice nefasti della 
conservazione sociale — clero, borghesta, Partito Socialista — sarà tit 
volta dalle forze vive del popolo italiano che nen vuol rendersi com- 
plice e schiavo degl Imperi Centrali, ma vuole contro di essl insorgere 
c combattere per salvare gli interessi morali e materiali della patria e 
dell'imanità, Avanti, i Fasci! 

MUSSOLINI 

Dai li Popolo d'italia, IN. 53, 22 felsbrato L9CS, IL 





GLI LITIMI TENTATIVI DEL LANCIAFICHISMO 


L'ESTMAZIONI DEL COPIALETTERE # 


Ricordo recente, Fu piéecisaniente a Parma — in un comizio a favare 
della guetra — che Giacinto Menotri Serrati — meglio connacioto negli 
attinenti sovversivi d'Ttalia e d'America coll'appropriato nomignelo di 
Pagnacca — comparve alli tribuna, siunito di uo voluminoto e mi 
sterioso copialetete, IL pubbÒiico che voleva assistere a un dibattito di idee, 
e non a una delle solite competizioni persanaliatiche, non tollerà al 
gesto del a figuro se lo costrinse a ricacciar nella busta 4) copaleitere. 
Da allora Pagnacca attese il momento propizio per « piazzare » il co 
pialettere, il «famoso » copialettere diventato una spezie di 420 della 
neutralità kaiseriana. Teri, giornò solenne dedicato all'universale mastur- 
bazione del ovutralismo italico sudekumizzato, Uepistolanio consegnato 
nel copialettere é veneto alla luce, contornato, anche, di glosse e pu- 
stille **, Ebbene, el & figuro + nun s'ingannava affatto prevedendo che la 
cosa mi sitebbe riuscita assai grata. (Gratissima, anzi. Per vari ordini 
di Fortissiroe ragioni, Anziouto la pubbficazione — postuma — del mio 
epistnlario, dimostra l'insufficienza muserevole, compassionevole degli at- 
tuali sostenelori della meutralilà assoluta. Non un arguitentà, non una 
parola, essi hatna saputo spremere dai lomm cervelli. Hanno utilizzato, 
sfruttato, ricalcato i miei argomenti. Kipradoten i miei articoli, Le mie 
lettere private e pubbliche. In verità, tulto ciò che si potevi dire a 
sostegno della neutralità, l'ho detto io. Costoro, venuti dopo, non vi 
hanna aggiunto nulla. Hanno ripetuto, rimasticato le tdese sostenute da 
me sull'Aragt! e le ciprtona e le rimasticano con avtomatisno mecca: 
nico da bruti, Mi insultauo, Mi ingrutiàno, Ina sono costretti — ed € 
qui la [bro gracdissima umiliazione che li irrita — a valersi ancora 
dell'opera mia, senza avvertire le distanze del tempo, né lo svolgersi 
ulteriore degli avvenimenti, 

Secondo motivo di viva compiacenza per la esmnazione delle inie 


# Tucte le lettere menzionate in questo asticolo, sono pebblicale nel VI vo- 
lume dell Apere Garcia. 
"a (471) 
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epistole an... fedeli e — anche, chimé! — agli infedeli! Esse sfatano 
nella Iuciera più decisiva, categorici, perentoria, schiacciante, fa fa 
voletta calunniosa messa (n circolazione — furbescamente è pesuitica. 
mente — di ena mia pretesa duplicità. Si è tentato di far credere che 
nel giornale scrvessi bianco, £ che in privato scrivessi nero. Nel pioeniele 
sarei scalo meutralista, cogli amiri interventista. Avfei giocato la com- 
media debe face, insormma. Ora turte le Lettere ripubblicate dall'Asani! 
tutte — compresa quella a libero V'ancredi — dimostrano she quando 
to soslenevo la © neutralità » quasi assoluti in pubblico ero dello stesso 
avviso in privato, c collo stesso calure, collo stesso enmsiasma, colla 
stessa Ingenmità 0 imbecilliti — se più vi piacc — che rrasfondeva nei 
miei articoli dell'Apset 

È verdi succosanta, che il tempo é galantuomo. Non avevo, non 
ho bisogno di essere riabilitato dall'Apsanti!. ma le epistole csumaie jet 
sono la testimonianza iiconfazabile della mia buona fede è della mia 
prebua polilita. sfumano a piro a poco Je menzogne... 

Terzo; che data serano le lettere? Ecco una dorianda importante, 
La piima è dell'11l agosto. Non dicelta all'Inrersuzionele, ma a Fofonsa, 
Mi osi dipingeva come un patriottardo — un rinnegato qualunque — 
perché avevo scrillo -- in polemica col Chanwet - ché in caso di 
pucera contro all'Austria-Ungheria sarei andato alle frontiere. F_cià al 
3 agosto. Sin dagli inizi idella così, duteue, la mia neutralità non fu 
GiIalata in quanto proapeltiva e ammetteva Una cocczione puertesca 
contro FAUusena, Neutralità relativa, sin dil 3 agosto, Assoluta, la neutra- 
lità, era soltanto fici riguardi di una guerra a favore dell'Austria. E che 
cosa c'e nella lettera n] Tancicdi del 20 agosto? Delle cansiderazioni di 
opportunità, che avevano allora, un innegabile peso e una profezia sbul- 
lata, a proposito della mobilitazione. Niente altro, 

Al 13 agusto, io scrivevo al Marvas: una difesa dell'e Internazionale » 
che l'Asse giudica « commossa #. Certo: ig « sentivo è l'Iaternazio- 
nale. Coltivavo incora questa generosa illusione, La realtà tedesca non 
mi era ancoci fifita in tutta la sua brutale espressione. Poi, venne Ja 
strazio del Belgro, pioli, ai primi di setterabre, l'invasione della Francia. 
Sin d'allora si foce chiata al tniù spirito la mecossità di scegliere fra 
la due « iternazionali è, poiché a l'umca » era infracta: scegliere fra 
il gruppo dei pupoli aggrediti e quello dei papali aggressori: 0 cogli 
uni, o cogli altri, dal momento che non era più possibile scinderli dalle 
clissi dominanti, colle quali avevano pienamente solidarizzato. Noo si 
poteva più esstre pli amici di tutti, indifferenti sino al cinismo, simo 
al cinismo ignobile degli insultatori dei garibaldini italiani. E oggi 
— nell'attesa dell'Intemaripnale di domani... — io sone call'Intecna- 
rionale formata dai popoli della Triplice Intesa... Internazionalista an. 
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COfa € Selt@pre, ma non in combulta coi Barbari; internazionalista, ma 
sel terreno della patria, ché, come ammonma sempre prima di cadere 
Ucciso Taurki, € Jl terreno storico e naturale dal quale la classe operaio 
nén può in alcon modo stranéarsi, 

21 agosto, Lettera a Costantino Lazzari. Vi é un refleiso del + bur- 
tamento + della mia coscienza, Solo gli idioti nen conomono questi 
turbamenti. Solo gli idioti © peggio i mesticranti costano inchiodati è 
una formula mentec tutta la vica si trasforma c si culsu»xs, e cretrocede 
o avanzi. (C'é dunque un a sillibo » socialista nel quale si deve credere 
anche se è assurdo? Ma sin dal 2] agosto in mi dichiaro contrario allo 
aclopero gentrale în caso di guerra all'Austria. 

La lettera al Mfiisitali È amori dell'agcato Essa prova — insieme 
colla nota palemica contre il Chavvet - 0 che sio d'allora Li mia nentra 
Uta mon cra assolula, in quanto ammelleva due ercezioni in favore della 
Buerta; tel casp, rioé, che si Fosse verificata una # violazione degli in- 
teressi naziunali è, nel caro che il blocco austen-tedesco avesse ancnien- 
tato politicamente ed economizamente la Francia, Aggiungevo che PItalia 
doveva attendete, mei prefararz. Tilesi o mnaniazi definiva enloro che & vo- 
levano precipita gli avvenimenti è cioè volevano una puerta immediata. 
E sarebbe stato co disastro, come tucti hanno riconpsc nta di poi. 

Per la stessa ragione, non pubblicavo la Jettera del Piccinato, in 
data 25 agosto, Volere la guerra allora, significava gettarsi è capofitto 
tel linsatro della disfatta. 

(Qui tmnisce T'opistolario. Ma nun le pretille velenose. dell'Anantis 
Il quale pasla di « verpognose menzogne è». Fh ne, figuro numer 8! 
Se io avessi voluto transigere alcun poco colla tia cosienza, se io avessi 
voluto accettare il swradepispesgi che l'attico Della Seca m: proponeva 
con lratemne co rciterate insistenze, jo sacci rimasto ibirediore dell'Avanti! 
almeno sino al prossina Congresso Nazionale, Avrzi potuto anch'io 
fare come miultissimi altri, e non dei minori. Ci sono degli a accomo- 
dimenti » con dio e ce ne sono anche colla neutralità socialista assolula 
è Inolti e non tetti puliti! La ho seguito diverso cammino. Ripubblichi 
— dunque — l'onesto € integerrimo Pagnacca il lungo articola da me 
sctilto alla vigilia della famosa viumione di Bologna, L'articolo: Pella 
nentratità astotata ella nentrabtà ansa ed operante, e vedtà che la linea 
del mio pensiero È stata consequenziale € logica sino all'estremo. E lasci 
andize — Pagnacca — il capiale borghese! Egli mente sapendo di 
mentice. Egli misura gh altri col suv meîro. Egli, fine conoscitore delle 
SU percata, non vele che mescimoni di coscienze, dadidove non esiste 
che una tnvdilicazione della condotta pratica, cioè pulicica, dinanzi ad 
avvenimenti plamdiosi e carkhi di destini. Vedremo, vedremo chi avrà 
ragione, L'ultima parola non è ancor detta. IE Partito socialista sincoccia 
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a restare nel vicolo cieco della neotralità assoluta e ne uscirà colla testa 
rotta, almeno moralmente, poiché per salvassi — all'ultimo momento — 
dovrà perpetrare la più grande mistificazione pensabile ai danni del pru- 
letariatà. E i sigoori deputati soccalisti stanno medilando qualche casa 
del genere.... Chuanto a me, ho la Lostienza tranquilla. L'epistulario pub 
biicato sere, facendomi ripassare attraverso la strada che hò percorsà in 
questi mesi tempestosi, È l'attestato della mia coerenza spirituale. {hueHa 
puramente [oemale € tesserati Jo L'abbandono volentieri agli ipocriti, 
ai srestieranti. ai viprliaci hi 
MUSSOLINI 


Da 1 Pobofo al'iralta, De. 94, 22 febbraio 1915, 1. 


[UN' AUTODIFESA] * 


Mascolini, conce, ebiara, comincia doit 

levo premertere che non ho mai conosriulo il Tioli; non ho quindi 
motivo di rancore pecsomale. Assumo la responsabilità di quanto si é 
stampato sul ino giornale. 

E sarra come Mell'ombipnte sella vedavione, cont, da n rele gratutma 
amgio fia siano, 1h vati da notizia. Seatazagliato N [porter i Chia 
soliai, questi scopri sul libro dei foreitieri del a Palace Hotel Ù i nami 
dei piormmilii che dovevano partire im catorvana Der la Gerstatta, He ri- 
lespto che fasre il varo di dave lu notizia, bonbé cia esigente Pinicazionit 
della Germania di « focorare 9 cori con do mezzo di quei giornalisti, 
l'opinione pubblica italiana. Logge rs compmenti al bollettivo delle infor 
manioni e conciudo affermanda non esser altro queer comunentii cha pres 
cloni nie di ni acsntintento elpsato di dipintà profesniongle. f&E spire 
— Gusinia 4 solito cerscate Pantieri — & sero che doi fritta di fondare 
dl giornale, © andata a Ginvsta, innime con lavr. Naldi“ aj. 

SIL 

Merrelini be cinto dare denti di andare a a parare v l'avsocato della 
Parte Civile: (4) E aenrbro dito di hosev chiarmncine affermare rame 
dl 10 sdaggio dia sato fatto ino wma forma scri patere da envere diato 
ber più di nora apertamente a collognia com i console d'Italia a 
(rimevra, 

Chi deve nascomilere qualche usa non si fa vedere da personalità 
che dovevano — per dovere d'ufficio — segnalare e tiferire. Si vuole 
insinuare che scopo di quel viaggio fu la ricerca di capitali francesi, 
capitali che tuttora mi sovvenzionerebbero, per la Fondazione del miu 
giornale. Tutto ciò è inesistente, . 

Le origini del giornale sono chiare perché gli anticipi per la sua 





* Riassunto delle dichiarazioni fatte al tribunale di Blilano. il 22 febbraio 1943, 
nei corso dela prima udienza del prucesso ialcotato’ contro I! Papato e*Talia ed 
I fecola de Licurge Nioli, il quale si ritiene diffamato dalle revelazioni è dai 
commenti pubblicati dii due quolldiani in vcrssione di una sua gita giormalislica 
in Germania. {Da N Popolo e'ealta. IO 54, 25 fcbbtaio 1915, IT]. 
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fondazione sono stati fatti dall'Agenzia Italiana di pubblicità, Questo 
risulterà meglio dalla sentenza della Commissiune d'inchiesta, la quale, 
dalle origini, È scesa a scrutare tulta la vita, hreve ancora, ma sempre 
onesta, del Popolo alaliz; ii base alle convenzioni stipulate con 
VAgpenzia Italiana di pubblicità, colle hMessaggerie Italiane, colla tipo 
gratia Codira, all'esame dei registri, alle prove testimnniali fatte nel. 
l'amministrazione del giucnale fina a ieri, si vedri se qualche cosa ci 
sia che mi dimumizisca come professionista è come uomo. fiVava, Puntieri 
sareste mrîta Der snbere de Madiolini cafibia re 1 dlengri antivibani dal. 
'Agerasia Fettana de pabbiicha sîetrà di fonte fravivese). 

E Musotto chiisresente: . 

Funte italiana 1 E mi sarebbe facile dimostrarlo, anche seduta stante ®. 


* Nell'uieoza del gionno 23. Mutsalini dice; «USI però call'adienzs di an 
mio vweygio a Ginevra, does io noy credelti supportano dive dl fenché fu mi tra 
teieto ia guella citi con Sacri Mida, Alira coita mi ii rarerrogò a guesto pro 
perito ron Parinuetioti corpore, anche dalle coloane di gualche gisrnale". E Logge 
a quae proprtito vo trabletto pubblicaty sella Tredwsa del 7 novermbie scorso, 
“Nam voglio she li gemsza, nel doris dell'udienza, bossa gncora cibeterti. 
E chiedo che, a guerto profiosizà, Mens interragatt 1 direttore dell'Agenzia 
Fsesenneit e Fogder di Milane e goello dell'Agenzia di Ginevra, che è poi il 
direttore graetale dell: Socieii. Erui ui direeno perght iu semo endato a Giucera" »_ 
{Da N Popolo d'Ilalia, 4%, Z4 fobbrato 1915, ID 
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BARCAROTTA 


L'eanti! deve — per le necessità di partito — ponbare cd csal- 
tare la manifestizione pansiafichista inscenata dumeniva suursa, ma li 
verità è ch'essa è stata un fallimento quasi peneralà, ©, in talune località, 
disastroso € vergnunito. La solennità È mancata, e per le defezioni sin- 
tomatiche di malte organizzazioni cconemiche, e per l'intervento dei 
« fascisti + i quali it tutti i luoghi lamino mostrato di nén temere le 
violecze dei neulialisti € solo giuoli — qua e là — ad imprimere alla 
manifestazione un carattere prezisamente opposo a quella desiderato dal 
Partito Socialista Wificiale, No: quella del 21 febbraio non d stata una 
giornata gloricsa per il socialismo italiano. Lo si sa bene in via S. Da- 
miano e anche fo via del Seminario. Ha pecorre «& gonfiare 0 la cronsca 
per dure ancore co residuo d'illusione alle masse dei tesserati. D'altra 
parte, i discossi di molti orstoci deputati sono stali tatl'altro che « ceu- 


tralisti assoluti ». Eccezion fatta dell'o. Trewxes — il quale, com'è 
nito, ha det buoni motivi d'indole strettamente personale per depre- 
care la calamutà.... domestica dell'intervento — mogli altri gealgti.... come 


l'on. Marangoni, l'avvocato Scota hanno ammesso il dovere della € di 
fesu nazionale » e qualche rosa in più... Le masse che credevano final 
mente di ricevere una parola d'erdine pes l'e azione » contro li guerra, 
sono simasto cisonentate © deluse, E Maro facile all'anatelhico Borghi di 
denunciare — in picno comizio a Bologna — l'insincerità e la vuvtag 
gine dell'ordine del giocno penpeasto dai socialisti. Si tratta veramente 
di una commedia per fa a salvazione dell'anima ». DIE positivo, nulla! 
Di coraggioso, mulla! Eri socialista — sopratutto —, nulla! 

La nevtralità srwialista ha celebrato dimectica il suo derabii Ora, 
L'orizzonte è agombro, da via è [ibera, Restano dei « professionali » del 
socialismo obbligati a remuginare delle frasi prive du senso teorivo e 
reale. La guerra serà. 

Mi. 


Di IP Popolo d'iadlia, 1. 18. 23 febbraio LSES, IL 


L'ITALIA È AL DISOPRA DELLA MONARCHIA: 
ECCO 1L MONITO DI MILANO 


Milano ha ritrovato eni sera - nella grande manifestazione al tratru 
Licico -- tutta la sui generosa Anima fieramente © tenaremente anti 
austriaca e anti-todesca. 

l'avvenimento di ieri sera ha un'importanza nazionale e, date le 
attuali condizioni, internazionale. Noi supevumo che questo giorno di 
riscossa, sarebbe venulo, Non né abbiamo mui dubitato, Ne avevamo 
Ì intima certonza, malgrado certi segni cileriori che fuevano passate Mi 
lano per la cuttà più « neuteale è d'Italia, Giudizio fallace. Milano ha 
aspettato pazientemente durante questi sette lunghissimi mesi di neu- 
tralità. Ha aspettato, lavorando. Una ciltà che lavora come Milano, non 
può permettersi il lusso di un'attività poltica chiacchierona o superficiale. 

Vi troppo diffuso il senso della msporsabilità. Ma quando gli av- 
cenimenti incalzago € precipitano, allora, sottu alla Ixfilano itduseriosa, 
trafficante, lavoratrice, spunta la vecchia Milano del ‘48, "51 € 153, la 
Miano che seppe tutto a osare » contre gli austriaci che la tenevano 
schiava, Allora passa per le strade e le piùzze della Metropoli, una for 
inidabile vibrazione alli quale nessuno resiste; la città si muova, ormai, 
gusi mette — come sempre — alla testa. 

La grandiosa dimostrazione di ieci sera sfata, dunque, la leggenda 
del neutralitmo nordico e milanese, ed esprime al tempo stesso verità 
e necessità più profonde. 

Non oceupiamoci — per compassione — dei 184 sciopero» generalisti 
della Sezione Sozialista Milanese: sono condannati dall'enorme maggio 
runza dei loro stessi compagni. Non basta 184 individei 6 ius a 
ingenui & Idioti o traficanti, per dominare una città «di settecentomila 
abitanti. 

I socialisti neotralisti meritano di essere sbbandonati al loro disgra- 
ziata destino, Ma all'adunata di ieri sera due determinazioni sona emerse 
in luce piena. Primo: Mifano non vuole mercati diplomatici. Le terre ir- 
redente non devone tornare all'Italia, mercé le negoziazioni diplomatiche 
del principe di Blow, ma devono essere conquistate colle armi dii sol- 
dati italiani. Appunto perché non si tratta soltanto di realizzare l'inte- 
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grazione del terrilorio nazionale, ma piuttosto di fiaccare la minacciosa 
e crimunale egemonia tedesca, uneado i nostri sforzi a quelli delia Tri- 
plice Intesa. 

Secondo : l'Iralia è seperioce alla Monarchia, Questa neutralità « vr 
gile ed armata » che si prolunga troppo « scopre 6 sempre più le « isti 
tazioni » che ci reggono. Il prchiema « istituzionale » è posto ampro»- 
visamente sul tappeto. La soluzione repubblicana é nell'aria. si respira. 
Se la Monarchia non è all'alteaza del suò compito storica: se lu Monar- 
chia medita e premedita gli oscuri patteggiamenti è le sordide dedizioni 
came nell'86, li Monarchia ha : giorni contati. 

La « fronda » è nelle stesse file dei monarchici, Il disagio, l'ircequie- 
tadine è dillusa, acuta, Molti cittadini che giurivena sino a deci sul 
8 bene imseparibile w, ecc., cominciano oggi a separare il re dalla patta 
e si domandano se per avventura [e istituzioni mon siano in niardo. 
mentre il Paese cammina. fe non si trattasse dell'avvenire d'Italia che 
può essere assichrato — oggi — o non più; se non si trallasse di at- 
[rettare il trionfo della Triplice Intesa, noi — obbedendo ai nostre 
criteri di paste — potremuna, neutralisticamente, attendere l'inevitabile 
ora «lella liquidazione monarchice, Ma — tggi — v'è nel gioco una posta 
suprema. Ecco perché sospingiamo la Monarchia a intervenire 4. 

Tali |'ewsmotif dei forti discorsi promianciate icri sera al Lirico; tale 
lo spirito che animava la moltitudine dei dirustranti, 

Milanà ha parlato sofentemente : il Quirinale ascolti! 


Di fl Paolo a'fresa, PO 57, 26 febbraio 1815 118. 


= ma 


* Moni vempeo fol preesei (31). 


i VERDOTIEN » 


Il provvedimento anti-oroisiale dell'on. Salandra, non ripete le sue 
origiai dal conflitto di Reggio Emilia. La verità è che già da qualche 
tempo la stampa austriarante e germmanotila chiedeva misure restrittive 
delli tiberlì di riunione, Va detto inultre, che tali pressioni libesticide 
si fecero più vive e joshlenti dopo la grornata del 21 febbizio che segnò 
la banrarocta clamorosa della inanifostazione neotralistica inscenata dal 
Partito Socialisca. Quando ai È visto, inssmmi, che la causa dell'intervento 
suiclignava terreno — malgrado Le bestizli violenze perpetrate dai neu 
tralisti rossi —- allora 1 Fogli giolittiuni è tutti gli organi della tesi del 
a pareti » luna 100550 Je prime pedine, inalzati i primi vlumozi per 
iavacare restrizioni alla Niliertà, col precceslo, come vedremo, Speciosà, 
della situazione internazionale. E adesso gli streofili non nascondono la 
loro gioia. 11 foglio di Palamenghi-Crispi approva « pienamente cd co- 
tuviasticamente il provvedimento del Goverma è 

Ilsreto» salandrianà, colpisce € danneggia noi, soprattutto noi, 
interventisti & fascisti, I deputati socialisti ulhciali hanno protestato per 
fare dell'accademia, ma in fondo al loro anicob non si dolgono troppo 
del decreto emanato dall'on. Salandra. Anzetutto ciò li dispensa dal 
parlare nei comizi: fatica alla quale 1 deputati socialisti si solromettano 
solo nei loro collegi e quando si icatla di conquistare 0 di COmservare 
la medaglietta. Poi, 1 provvedimento salandriano, li esotcra dall'esporsi 
ancora alle folle in ut momento come questo, nel quale, essi — & co. 
manslati » dalla Direzione del Fartilo alle corsses della propaganda heu- 
tralista — non saprebbero più che cosa dire per conciliare il [oro segreto 
interventismo «ol verbo del sinedrio dirigente Può sembrare un pata» 
dosso, ma è certo che l'atto dell'on. Salandra È — gia pure IDCONICIA= 
mente — una specie di servizio resa si socialisti ufficiali, che si trovano 
— cora — fuori d'imbasazzo. Difatti, i socialisti ufficiali non hanno 
tirdato molto a dimostrare tutta Ja lora gratitudine all'on. Salandra, 
« scartacido » dopo la salita «ampia discussione +, la presentazione di 
una «mozione » sulla politica interna del gabinetto, sostituendo alla 
mozione una «inversione + dell'ordine del giorno sul bilancio degli 
Tnterni. 

Le manovre « inversive o inverttorio + sono la specialità del Gruppo 
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Soctalista. Con quella di ieri, i bellicosi deputati socialisti ufficiali, segnano 
al loro passiva — c in pochi giorn — due spettacolose « fughe ® in 
Buon ordine che si riservano, si capisce, di gabellare pece « ritirate stra- 
tegiihe è dinnanzi alla moltitudine tesserata nom iniziata alle commedie 


parlamentari. 
Per utt'alira ragione i socialisti ufficiali piaudono — nel loro in- 
timo — al di catenaccio +» dell'on. Salandra. Colla manifeslazione semi- 


abostita del 21, i socialisti uffriali hanno compiuto il massime dei loro 
sforzi, toccato lacune della propaganda neutralista, prudentemente e con- 
venentelnente mantenuti ner confini della legalità. AL 21 furono mobi 
lizzari deputati ed clettoti, per una mainfestazione che duveva essere 
Nazionale e deciscva. Era prevista, prepatata da un mese. se non fassr 
«intervenuto » l'on. Salandra col suv bavaglo hbericida, i socialisti 
si sarehbero tecvali in una situazione critica c grottesca, ciassunta nella 
domanda < E adesso che fare? 

Ripetere i comizi? sc con un mese di prcparazione e di statmbora- 
Menti, s€ col concorso più a meno effettiva di tutti i e scimila » il cie 
sultato È stato così incerta c meschino, yo sir significherebbe un disastro. 
E poi tutto quello che si poleva dire # stato detto è ridetto, Allora? 
O avanzare sul cersono periculoso dello sciopero generale - - senza spe- 
ranza di surcesso, dopu il voto esplicitamente conicario della Confede- 
razione Genciale del Lavoro — o retrocedere cautamente nel campo 
delle « subordinate #. nel campo delle @ concessioni + alla puerra na- 
zionale, e suscitare quindi Je Jegiltime diffidenze depli elettori. Posizione 
ditbcile è delicata, dunque, quella dei socialisti ufficiali dupo la giornata 
del 21 febbraio: Fon, Salandra Ii ha salvati: ha offerto uma sensa 
valida al foro silenzio di durnani Non Sperano più che cosa dire; 
Brazie a Salandra sono dispensati «lalla turtura di «over rivogare alle 
tuzbe i soliti [uoghi comuni o dife giò che non sentono più, Così la 
Dirczione del Partito Socialista Ufficiale — rivoluzionaria — «assiste + 
impassibile all'eccidio di Reggio Emilia ordinando la solita bergeratica 
« iochiesta + e sl lifnita a prendete atto del «veto e salandriano, 

I veri colpiti dall'ordinanza dell'on. Salandea, siama noi, fascisti, € 
lo sono -— insieme <oa noi — tutti gli interventisti. ! socialisti e i preti 
hanno potuto durante sette mesi fare in piccolo e in grande, in pubblica 
ein privato Ja loto propaganda neutralista, Non ce fe rammaziohiarao : 
constatiamo il fatto. 

Noi, fascisti — invece — da appena un mese avevamo conquistato 
affcontando il misoneiamo, Ip sassate e [e ingiurie delle folle, la possi- 
bilità di diffondere le idec anterventiste ed ecco venire un decreto che 
ci coglie tale possibilità, che ci costringe al sileozio. Noi abbiamo dunque 
il diritto e il dovere di protestare contro l'atese liberticida, Il quale 
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- daltronde -— non gioveri affattu a realizzare Ja famosa « concordia 
nazionale #, Se divisioni esistono nel Paesr, esse permangono, ci siano 
o no i comizi. I comizi potevano, anzi, dare modo a noi di illuminare 
le masse è ritracle dall'errore funesta in cui sono mantenute da stialisti 
e da preti 

Tale opera è ora frustrata dalle disposizioni di Salandra. Le ragioni 
addotte dall'on. Salandra ptr giustificare la sua precipitosa misura, non 
reggono, T« fermenti della guerra civile + ton si sopprimono col vielate 
i comizi. Incammynatosi su questa strada, l'on. Salandra dove e quando 
ai tesmera? Chi ci assicura che domani non si trovi pericoloso lo scrivere 
rome si è trovato pericoloso il parlare? Chi ci assicura che lirmutato il 
diritto di rienione non verrà poi limitata o soppressa la libertà di stampa? 
Se li concordia nazionale è la riscltunte di un vasto e anpazionalo di- 
battito - essa è solida e viva: ma sv tale concordia È « coatta», cioè 
a determinata +» dall'alto, essa tesisterà malamente n non resisterà altatto 
alle prandi è terribili prove di una guerra, 

Giova dire inhne che il inaggriore, se non l'unico responsabile de 
questi fermenti di & guerra civile » serpeggianii nell'organismo nazio» 
nale, é d Governo dell'on Salandra. L'inquietudine, ii disagnio, l'esaspe- 
ragione dillusi dovunrpe, sono il risultato di una politica di ti non 
si scurguno ancora le prandi linee direttive L'on, Salandra ci ba pettato 
di quando in quando delle vuote frasi più n meno indovinate, Ina qpitesto 
nou bastano a tranquillizzare jl Poese. La neutralità dell'on. Salandra è 
€ vigile © armata è, ma é soprelutlo « triplicista %, ancora « triplicista &, 
legata quindi agli Imperi Centrali. 

MI Pacse ha atteso durante questi lunghi mesi un pesto di ferezzi 
e «di autonomia nella nostra politica catera € gi È trovato dinnanzi a un 
Governo sempre incerto, che buttava fi delle frasi a doppio 0 a triplo 
senso che arcontentavan tutti È néssutio. 

Chui © non altrove, sono i permi della & guerra civile +. E la guerra 


civile sioppierà inevitabile e Lravolgente — malgrado il divieto dei co- 


mizi — sé questa melttalità masconderà nelle sue more troppo lunghe, 
it mercato 0 tradimento. 


MUSSI] 


Da IP Popolo d'itelta, II 55, 28 febbraio 1915, ID. 


DALL'ECCIDIO DI REGGIO EMILIA 
ALL'INTERVENTO 


CL MARZO 1015 - 24 MAGGIO 1915) 


15.. Vil, 


Mel marzo, i) direccore de di Poposo d'iselza attucca la tesi del e partvchio + 
violttiono (229, 256, 295 sl sorepa della cili ddizenio chall Taghullesra è dalla 
Franzia alle potenze peutral Vl marco (nella nota si sostiene L'iflegalità del 
blocco proclama dalla Germania e si anmuncia il fermo di tette le merci 
direste «ia mare alla Germania € del hambardamenita dei Durdanelle effercuaro 
dalla fetta anglu-Eramvege il 3 nazio (232); commicnta una nota del cossispon- 
dente politico deli'Azagsi! da Poema (243b prescata il noovo redatture-capo 
de IOPopelo d'ralia (232); cievecn li Comuae di Farspi (26%); partecipa a 
dimestrazioni interventista (IS6, 274, 297, scuve sulla v necessiti mocale + 
dell'iniervento Malianio €234]; sui collugui Giolitu-Salandra (4dl) e Salandra 
Bulow (247),  sull'adesiune ai o fasci d'azione rivoluzionanin o mandita del 
Fratelli t5anbalJi (230]; sulla pelitira cstera del mossero ministro degli esteri, 
en Sonno (257%; vl disegno di legge per lu difesa dello stalo approvato 
defivcivarmente dalla Cameri nella tornata <el 15 marzo (260; su) sliscoriià 
pionuaciito dal presidente della Camera, an Marcora, 11 27 marzo, in vecasioni 
della chiusura dei lavori parlamentari 4273}; vella scesa della fortezza di Precmssl 
avvenuta Il 23 mieseu {283}; sell'urtica sorta d'uscita + pet Tltolia: guerra agli 
imperi ccotcali (290). 

Nella prima decade di aprile — 0 29 marz una vidlenia polemuca Benito 
Mussrlenicsn. Cliudio ‘Freves (208, 278, 236, 2E7) si era conclusa con cn duello 
(497, 449) — di direttore de di FPetolo d'iefmei redige Varticolo AS6r1sa da 
ferre! (299), accleo sull'eccidio di Samy dell'apesto 1516 (3205 soll'atteggia. 
mento del proletariato calano (304); sulla questione. dalmata [109]; como la 
neutral (MIL 319% suo gna dichiarizione di Costantino Lascari (1]17}, salle 
trattative Lra Il povero ausito-engatico e il governo italiano (420); sulla desei 
plina  marionale 4523). ]E 12 aprile paste per Foma, assieme 39 Ugo Cleteci, 
per prendere paste ad una grande dimostrazione: interventista ceganiciolia dii 
afasa d'azione rivoluzionaria o. Dhetsote il viaggio, i duc si accorgono di 
essere pedinaii da alceni agenti ia berghese. Con uno stralcagemima riescono è 
fat perdere Le loro tracce e al accivare a Roma, eludendo le sorveglianza posta 
alla stazione. La maltina dell'LL, Mussoliei, dopo avere proimuneinto perke parole 
in piazza di Trevi, # arrestato dm «bieri della indviaiehia # (700). Rimesso io 
Libertà alle 49, ciparie pece Mfilano alle ZE. 

Drimustrazioni interventiste si svolgono JI aprile anche a Milano, To- 
nio, Verona, Fircnze, Bicscia e in molte altre cità (326) A Milano, in vw 
conio con la polizia, cade Voperaio «lettricista Inmocente ISarcnea: sc proclama 
lo sciopero generale. Mossotimi approva il mowimetin è protesta violentemente 
contro c rappresentanti dell'aiocità pofitica milanese (329, 432). Poi scrive 
sulle «ondizinini in cui si trova Fitalia cispotto alla guerra (344) € sulla situazione 
diplomatica e politica del Paese (348, 541 356, 364, 470. 472); esamina um 
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aetiontu del socialista Nicola Barhaca (24), uc slitoriale dell'Aveng: i 35M € 
uno scuiltà di fGiovanoi Zibordi (3511; cedige Vartiralo Fer dr storia def rocre- 
fuao dtatiasa {350p celebra l'inaveurazione del monumenti cormmenacatevn 
della partenza der Kiille {366} parteccpa ad co'adunati di protesa contro gli 
imperi centrali (374) 

Jotanlo, i 26 aprile, Con. Salandra, settoscrivendo il trattato di Lepdsa, 
avtva legato Sr son) dell'Italia alla Triplice Intess: dl 3 Maggi il governo 
italizno avevi denunciata Ip Toplice Alleanza; al 8 l'on. Gioliti era arrivato 
a Roma, sccolui alla stazione da dimostrazioni ostili; il Li NAustria-Uaghert 
aveva cImunicao un nuove schema dij voncessioni territoriali all'Italca in cambio 
della sua néatralità. Nelli stesso giore Jon Giolii conferiva sulla siitazione 
politica col iv e ron l'on. Salandra, dimostrandosi favorevole alle ultime son- 
cassoni austriache. Lit, il 12 e il 13 si banco grandi dinrostcazioni in evita 
Italia cumira Von. Giolitti e a fivore del ministero interventista «he Giolitti 
tenta di scalare, Mussolini biasima violentemente fa condona del de putato 
di Drenero {376, 338, 375, 391, 384, 496, 3A7R La note del ci, il com 
siglio dei ministti comsidesoazo che torno alle direttive del Governo nali 
politica itternnmimnale manca 1 concerde vensenso dei pani costinuzionale che 
sarrhle Vichiesto dalla gravità della sinuazione n, prestata le dimissioni al re, 
che sa riserva di decidere (384). HI 14 coil 13 contuauano in tutta [talia le 
grandiose manifestazioni intervegtiste € 1 piebisciti a favoce del crinistero 4a- 
landra: a Roma 1 dimostranti invadono il pulazzo di Mognteciessio. H16 — 
dopo che Gralifti è successivamente Marcora, Carcano, Boselli hanno sifivcato 
fincarico del se di formare el nuovo numstery (3#1] — Vittorio Emanuele HI 
decide di non accettare le dimissioni del comnistero Salandra Mussolini esalta 
lu notizia {393, 394) HO 19, sersve gui popoli <he gttendeno l'intervento del- 
Fitalia 4396) e sullo scopeso generale di Torino del 17 (421 el 20 costine 
he non è il caso di costituire — per l'imminente comrata en guerra dell'Italia — 
corpi spotiali di volontari (409). II 23 si ciapre fa Camera: l'on Salandra pre- 
scita un disegno di legge (approvato con $07 vote contro 7A contrari è cena 
astenione) che cotcsde al re piemwi poteri in casù di guerra € l'on. Sonnino 
presenta al e libro verde e sulle crattative La l'Italia e l'Ausetia dal & dicembre 1814 
af 4 maggio 1918 1 21, il direttoes de I Popal e'Isalir oa ‘occupa di questa 
seduta {€09}, d 22 del a dibro verde» {411} 11 25 l'Iulia dichiata guerra 
all'Ausicià-Lagheria 11/74, Mussolini - «dopo aver esarninalo alcuni scriili 
dell'Aranti! {414 — scrive che «il poolugu del erande dramma è finito» è 
cffre o alla enadre dtalia # la ava vita e Ja sua mare (418 


VENDITORI DI FUMO 


Li siamo, Alla guerra? Manco per sogno. L'on, Salandra attende 
e attenderà ancora per chissà quanta tempo. Siamo forse alla mobi. 
litazione? Nemmeno. Nella condutta del Governo non c'é nulla che 
faccia rilenere imminente tale misura, Sumo forse alla denuncia della 
Triplice Allennza: AMatto. La Triplice « vige + ancora e — del resto — 
ci sono in Ttalia parecchie autorevoli persone più 0 Ineno disinteressale 
che vegliano amorgamente alla conservazione del ‘Trattato  funesto. 
E... allora? Siamo 1 qualche casa: siamo alle &trattative ss, al e ne 
gozio #, alla « specclazione sormiona », al ricatto, 

La St&uapi di Torino, e quindi Giolitei, svolge ietediamente i] suo 
piano. L'on. Giolitti ba affermato nella famigerata lettera all'on. Peano 
Che si può ottenere « parecchio » senza sgualnare la spada Fer rig 
giungere questo obiettiva bispena « negoziare + la nostra neutralità. 

Dal mornento che la Germania e l'Austria non ci ollreno mulla, non 
sccondande le nostre vecchie abitudini di popolo accattane e mendicante, 
facclanioci Innanzi a chiedere, stendendo la tano e faremilo L'inchino. 
È dunque pacifico che gli Imperi Centrali non hanno nemmeno presi 
in esame la possibilità di concessioni territoriali all'Italia; tutto cià che 
© stato scritto a questo proposito sui giornali tedeschi era semplice fao- 
tasta. Da Stompa li Torino spiega Facilmente il riserbo negato degli 
austro-tedeschi, Non si porgono volentieci le labbra ai calici ripieni di 
liguido amaro e per il vecchio imperatore d'Absbutrgo la sola cessione 
del Trentino vnilingue cappresenterebbe un sactificio estremo, Immagi- 
niameci, poi, se al Trentino unilingue si dovesse aggiongere Lutto il 
Trentino bilingue, e il Tirolo sino al Breunero, e sull'Adriatico, Trieste, 
Fiume, Pola, non escluse le zone staliane della Tralmazia. Noi pensiamo 
che quando la Sterpe di Torine parla della ncccssità che « l'Italia riab» 
bia i sufi confini geografici e riconduza attorno nella gran famiglia i 
fratelli dispersi », intende «ire che tutte le terre irredente sagpette al- 
l'Austria devono tornare all'Italia e non soltanto il Trentino con pna 
esigua zona coltre Isonzo. Ma così stando le cos, se questi sono gli 
obiettivi globali e necessari d’Italia, tutto il piano architettato dalla 
Stamepa è privo di hase e crolla iniseramente. 

Credere e far credere alla possibilità di negoziati favorevoli quando 
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l'Italia ponga sol tappeto diplomalica Vintero programma delle sue ci 
vendicazioni Letritoriali anti-austirache, È semplicemente INpenuo, 25 
surdo, paradussale. E ci vuol poco a dimostrarlo, 

Prospettiamn tutte lo possibili eventualità. L'Italia seguendo i consigli 
della Stampi c di Giolitti, inizia all'istante dei posrpurlers collo alleate 
di ieri. Supponiamo ché l'Austria ci venga incontro, precorra i nostri 
desideri e ci lafgisca tutto quanta chiediamo. è una ipotesi altrabenigna 
2... asl, 

Li vuol puo a intravvedere che negoziati di simil genere e iù mo- 
menti come gli attuali, sucebbero necessariamente Luoghi. Ma suppo- 
ramo — per amor di polemica — che intto avvenga con una rapidità 
tulminca, L'Italia chiede, VAustria cede il Trentino, Tricsta, Fiume, con- 
tentandosi di un impegno formale di neutralità da parte dell'Italia sino 
alla fine del conflitto, Le cose sembran liscie ima è una illusione, L'Italia, 
rtalizzata la a politica dei compensi sa, è inchivdata alla neutralità as 
soluta (l'ipotesi di un concorso « attivo # a latu dell'Austrta-Ungheria 
è da scattate a prise) c alla Triplke Alleanza, Ma la guetta continua 
E pel caso di Loa viltocia degli Imperi Centrali, di woa vittoria del 
JAustri- Ungheria che porti l'Austria stessa 1 Salonicco, qual'è li pu 
sizione dell'Italia? Chi vi garantisce che Grerutania e Austria non nuo 
verchlero contro di nai per ripremderti — almeno — Trieste? La guerra 
— evitata oggi - sarebbe fatale domani. D'altecade finché Le sorti della 
guerra pendono inerti l'Austria-Lingheria non ci farà concessioni tetri- 
tonali, Non lu può. Se le facesse dimostrerebbe ai suoi nemici di oggi 
c ili domani che cessa è agli estremi, che l'impero — cioè — sta per 
naultagare, ed è forzato ad alleggerirsi del suo «catità + territoriale, 
L'AustriaIngleria non può dare questa prova della sua debolezza a 
coloro che la premivno ai confini © dentro ai confini, Sc poi le sorti della 
guerra — ed è la sergada ipotesi — volgessoro decisamente favucewoli 
al blocey austro-tedesco, l'Austria-Ungheria sespingerebhe perentoria. 
mente qualsiasi sane diplumazica a base di cessioni territoriali all'Italia. 
Support o pensare il contrario è dilettarsi in costruzioni arbitratie. ‘Terza 
ipotesi: gli avvenimenti precipitano, i russi penetrano in Ungheria € 
vibrano un altro colpo grave agli nuscriaci: Î'Austria, umita ancora 6 
non afla Germania, chiede pacc; l'intervento dell'Icalia contra l'Austria 
gitota agli estremi, sarebbe veramente poro simpatico, né sarebbe nem. 
meno — come si pensa — totalmente sceveo di sacrifici. 

fultze possibilità non esistono. La +tetipa fabbrica dunque sulla sab- 
bia. Parlare di « negoziati diplomatici + in questo momento, è inutile, 
Si può parlare, ma per perdere del tempo, Risultati tangibili, nessuno. 
La nostra neutralità non può asprare a ti6ppo cospicui doni. a troppo 
fatti compensi. Solo un intervento nostoo a franco dell'Austria potrebbe 
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cssere ficompensato largamente è totalmente, ma tale ipolesi è impossibile; 
non é pensabile nemmeno e per mille validissime tagioni. 

E allora quei famosi « negoziati + che la Sramps giolittiana vaglieggia 
e caldeggia, assumerebbero sin dalle prime battute l'aspetto di un ans am 
in pieni tegola «O ci date le nostre terre — nessuna esclusa, quale 
premio della nostra neutralità — c...8. Mai l'Austria Goo ci lascerchbr 
hemeineno avanzare il seconda corno del ahtrim e sarebbe la guerra, 

Meglio dunque non illudere gli italiani coi miraggi di negownazioni 
fortunale {Queste speculazioni sono — per Fortuna — impossibili, 
e aitebbero, comunque, mottificanti © immorali, 

Sc i popolo italiano vuol essere ancora «degno di storia, devo af- 
Frontare la reali quale si delinca nel gioco ferre delle rircostanze, e 
questa tcaltà è duminata dalla necessità imperiosa della Euetta. 

Ma. forse, mentre tracciamo queste righe, maturano sui lidi estremi 
del Mediterraneo ortentale i datti nupvie e i destini d'Italia. 


HIS OC] 


Da I Popolo d'Itelia, 8. GL, 2 marzo [DIS, 1]. 


[ FATTI NUOVI 


Si è detto e ripetito più volte dil banco del fooverno e dalle co- 
lonne della slampa neuztalistà più o meno conservatrice, ché per infrani- 
gere il cerchio della neutralità Grcarreva il « fatto nuova è. Cra, durante 
questi lunghi mesi, di &futti nuavis é ricca la cronaca c la storia 
d'Eurupa: si potrebbe, anzi, dire che ci troviamo dinanzi a un gigan- 
tesco, formidabile « fitto nuovo a, ino quante questa guerra fo ha 
precedenti, Topo la premedilata vibtazione lxcbarica del Belgio e della 
Francia, « fatti nuovi y ce ne sodo stati parecchi © tali da toccare assai 
da vicino la neutralità dell'Italia. 

Porremme farne un lungo elenco, ma nimandiame questa fatica a 
tempi maglie. Tanto pai che cd fatti qiuovi » edienni — e per la loro 
gravità co per de loro possibili conseguenze — segnano il momento 
critico € risolutive della ncutralità italiana. I « fatti nuovi a sono due: 
il blucco dichiarato dalla Francia c dell'Inghilterra contra la Germania 
© le operazioni iniziate pers il forzamento dei Mardano]h, 

La «nota è manilala lai govcini di Lomlta e di Parigi, é un chiaro 
manda ar € dentali + e in particolar modo all'Italia, riferritrive sino 
a jeri e potremmo dire a tutt'oggi, degli imperi Centrali. Per quanto la 
Francia e l'Inghilterra si propongano di effrtruare va blocco nen bar 
birico come quello tentato dai tedeschi, # certo, tultaria, che La navi. 
girone delle nazioni neulré può essere seriamente damnzsygriata, D'al 
trovde chiunque ragioni troverà che non restava alla Triplice Intesa altra 
linea di condotta. La fiermania — fin dagli inizi della guerra — ha ap 
plicato la legge ferrea e inesorabile del desemo: occhio per crchia, 
dente per dente, 

Bellunann-Haollweg, nella nenorabile seduta del 4 agosto, dichiacava 
appunto che 4 Not ken ken Gela », la necessità non conosce leggo. 
Cra serchhe cidicolo avere del riguacdì per un avversario che fa la guerra 
it aperto e continuo dispregio di tutte le convenzioni internazionali. 

È la Germania stessa che chiama e provaca le rappresaglie, La Ger- 
mania ha dichiarato zona di guerra mutto il mare che cinge la Gran 
Bretagna; la (Gerinariia ha seminato i amari di riale e attacca Loi Sum 
mecgibili; la Germania non ha diritto di lagnarsi se i sugi nemici la 
seguono sul suo stesso terreno, Ora, col blecco e col controblocco, la 
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posizione dell'Italia è divenuta critica, È può, Éra qualche tempo, csscre 
disperata. 

Ma uo fatto nuovo, ricco di conseguenze per l'Europa e per PASIA, 
è il tentativo pià ben avviato di forzamento dei Dardanelli da parte della 
Triplice Intesa, L'azione delle squadre alleate nei Dardanelli, quando 
abbia raggiunto il supremo obiettivo: Costantinopoli, può significare 
e scgnificherà la fine dell'Imperu Turco. Ogni colpo di cannone sparato 
fra le rive anguste dello stretto di Dardano, è um cintocco funebre per 
l'Impero degli Osmanli. Forse non è lontano il giorno in cun sulla 
cupola di Santa Sofia, sarà cessati la croce ortodossa a sari realizzato 
l'osroro vaticinio presente nell'anima dei Tucchi che ai funno seppellure 
nella sponda asieuca, onde evitare che le loro ossa siano profanate dal 
piede del & guaerti » quando lomerinaa padeni nella città di Costantino, 

L'Impero Turco è un bntting immenso: Costantinopoli sarà, forse, 
intemmazionalizzata — ed è la solozione che può evitate il dissidio angle 
russo — mi tutto limpiero < © ridtottu im istato di sudditanza e di vas 
sallaggio - sarà un campo vastissimo afferto all'exproitation della Tri. 
plice ILulesa. L'impresa dei Dacdanelti non è una « parata 8 0 un Siat! 
Lume gl scettici vogliono far credere; né l'impresa è lemeracià & impus- 
sibile. Tutto fa credere che essa sarà condotta a rertrine. Liberalo lo 
Scretto dalla dominazione turco-Memanma, la Russia — imprigionata nel 
far Nero —- nvrà imalrtente libero accesso al Grande Mare dei Tre 
Continenti, al Mediterraneo, strada di tutte le civiltà. IL famoso e equili- 
brio e sari terbatn dal quarto arrivato, la Russia, 

Può l'italia — nazione meditertanta » restare indifferente è assente, 
da questo rivalermtoato ab rss dr uni situazione storica secolare? Può 
L'Italia appariarsi da un'azione chi la rende compartecipe alla grande 
liguidazione di un Impero? Può l'Italia rifiutarsi di contebuire alla co» 
vina di un Impero, sl quale essa vibrà, coll'impresa libica, il primo 
colpo fatale? 

E — sopratulto — può l'Italia guadagnare « ancora del tempo» ed 
attendere per muoversi che le corazzate della ‘l'riplice stano giunte in 
vista del Corno d'Orn? Na. Ma fatto nuovo a c'é: il nomecto d'agire 
è venuti, Rischiare occorre, rischiare sulfa terra & sul mare, se si vogliono 
siccogliere —- un giorno — i benetici dell'azione, 

A coloro che ci accusavano di essere «aprotizzati » dall'Adriatico, 
a colora che ci rimproveravino di perdere di vista il Mediterraneo, noi 
risponciamo che solo la gucera contro gli Imperi Centrali, mento può 
darci L dominio esclusivo dell'Adriatico, ci simette — a banco della 
Triplice Intesa — nel hacino del Mediterraneo, verso l'Oriente, dove 
l'espansione jtalana può trovare vasto e fettile cattpo per le sue energie, 
Non solo: ma l'apertura dei Dardanelli ci assicura il rifornimento di 
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grano 1a fori quantità e a buun mercato: è dulli Russia che può venire 
It pane per l'Italia bisognosa, om che i blocchi tedesco e franconnglese 
sendono periculosi i rifornimenti tianso:eani:i. 

La cuscienza pubblica italiana ha la nozione, più è meno chiara, che 
l'attacco ai Mardanelli è il @ fatto muova » d'imporaciza capitale che può 
segnare la fine della nostra neutralità. 

tome sempre, gli avvenimenti sono più forti dei crovegni: la 
poerrà è mevitabile, tosse È vicina, Noi crediamo che Vitalia reggerì 
alli grande prova. 

HUSSOL II] 


Da Si Popria aIiaina, DI 63,4 marco 1915, 11. 


« NECESSITÀ MORALE» 


lo not so se gli onorevoli Semuino e Salandra e — più in alto — 
il re INumismatico, siano travagliati un questo momento da pr cmpa- 
zioni d'indole morale. Da multi segni, pare di no. IL ministro Salandri 
colla sup frase vicua © ignobile del 4 sacto eguismo » ha riabilitato in 
fatti la Rearpolitie, cioé la politica che pretende di trascurare. nella 
valutazione di una smtuzzione storica, gli elementi « impondetabili #, cioè 
morali. Bismarck, che passa, a tosto wa ragione, per il fondatore della 
Redlbalittà, ne teneva invece conto. Tutti i grandi conduttori di po- 
poli, tutti i legistatori da Hinst a Solone, da Solone a Marco Aurelio, 
da Matco Aurelio a Calvino, furono anche dei forgiatori di anime, nia- 
dellacono cioé e diedero un'ittpronca agli spiriti. Gli attuali governanti 
d'italia non dirigono la loco attività politica al raggiungimento di mete 
così profonde c lomane. Essi rredono di a fare gii itabiani è, come vo- 
leva d'Azegho, di aver assolto al loco compito verse gli taluni che 
furono e quelli cht saranno, quando alibizàno sufficiememente guarnita 
le (runtiere e approvvigionito di cereali il Pacse. Non ci sono che dei 
bisogni materiali da soddisfare: tutta il resto è superfluità di romantici 
+ di idealisti, Enpure. se gli amorevoli Sonnino e Salandra avessera delle 
preccenpazioni d'ordine superore, cioé murale — e sia spoglia questa 
parola di tutto il suo atlipatico significato puntano Do quatyueristio — 
essi riconascerebbero nella guerra dell'ala conteo gli Imperi Centrali una 
suprema necessità d'indale sopratutto morale. 

Dhonanti a questa alfermazione, ib vedo molte labbra atteggiarsi ad 
una smoerha di compatimento, eppure Jo credo che questa necessità sia 


di pran Sunga più fondata © importante di tutte le altre di carattere eco” 


nomico, politicà, territoriale, militare che si accampano per fustilicare 
ed affrettare L'intervento dell'Italia. 

Necessità morale, e mi spicpo. 

ll cegime della nevtralità, come tutti i regimi di rassegnazione è di 
tfinuncia, minaccia di « decotnporre » l'organismo della nazione. La neu: 
tralità ci ha incarogniti, invigliacchiti, dwisi, demoralizzati. Ci ha resi 
calcolatori, egoisti, freddi, citici, Tutte Ie &tare # del catatteze italiano 
sona ih questi mesi & scoppiate + alla superficie. Uni stato di necessità 
— dovuto alla criminosa impreparazione militare — è 1 poco a poco 
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diventato nno e stato di comodo è, TL # dalce far niente + dello spagno- 
Limo imbelle è tornato la massima della nostra « saggczza » interna» 
zionale, Tra i due mali si sceglie il minore: qui è lutto il ivachiavellisito 
miope dell'Italia tremendamente flistea dei Felloua, dei Belmonte, dei 
Cirassi c simili barzellotti. La neutralità è piena di malanni, ma da 
guerra... oh la guerra! e il pacifondalsmo dilaga dalle Università trde- 
schizzate alle fabbriche non meno tedeschizzate, dal Parlamento alla 
piazza. ed esaspera fino alla vigliaccheria più ripugnante l'istinto della 
cunsen azione tadividuale. I sintumi di questo abbassamento della nostra 
vita morzle come popolo che dovrebbe a farsi a — sa pure tra gh 
apasumi di ina grande guerra — nn sua indlevdualità, mempiono le 
cronache di questi mesi. Noi facciamo dinnanzi all'Europa e dinnanzi 
all Storia, da ligura ribalta degli usurai che sfrultano le sciagure altri; 
ci siamo rivelati un popolo incapare di liberarsi dalle abitudini del ser- 
vilema antico; «i sono en Italia degli Jtaliani più tedeschi det tedeschi 
enon pri fra la povera plebe, ma Fra la pente di lertere è di pensiero; 
“i scono degli italiani ancora consoli « onorari » dell'Austria e della Gen 
mania; ci sono degli italiani che esercitano il contrabbando da Vuna 
e dall'altra perte, quasi a tacitare nella parità di trattimento dei belli- 
Eeranti ogni rimossa di coscienza; ci sono degli italeani e deputati ed 
cr-mioiHii © senatori, che pongono gli interessi della Loro fazione al 
disopra di quelli della Pateia e in odio alla repubblica « laica » di Francia 
spalatcherebbero le porte d'Italia agli acsteo-tedesché; ci sono degli 
ivaliani che scherniscono gli eroismi dei garibaldini; che non prendono 
al & tragico s la distrazione del Belgio; che adorano felmo a chiede, 
cosi, per uno snghismo che piuma di cssere shipido È sinistro... 

Di tratto im trito i bubboni di questa neultalità sporca, maturano 
e suppurani: # il processo dei giornalisti che « sbafato » in {iermania; 
è GE Parlamento — questo grande qallettore di SOR fogne — che nan 
vuol compromette a commemorare i garibaldini c prorompe — anzi —- 
imma crassa risata sul perché Colzianti sbaglia il fiore di vo sfinistro...; 
è il Governo che continua una sua politica a doppio fondo destinata ad 
essiunte le residue energie della nazione in un'atcesa indefinità.... Sotto, 
poi, ci sono gli safari è più 6 meno puliti, più o meno loschi, più 
o meno... patriuttivio Così, Vania della nazione È diventata sorda, 
opaca, insensibile, Dal giorno in cut il defunta di San Giuliano si met- 
teva a fare il « bonitore » delle bellezze naturali e artificiali d'Italia ed 
invitava i « forestieri » ad approfittarae; a quello in cui Giolitti si di» 
chiarava per il & parecchio è, il processo di depréssione dello stato 
d'animo pubblico, che io qui analizzo, ha fatto passi gigaoteschi; la 
neutralità rassegnata, & diventata il credo e il vangelo del patriottismo 
tradizionale, in antitesi 31 «nostro ® che rivela, troppo spesso, le sue 
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nobili origini sovversive. Anrora qualche settimana di neutralità, € la 
piaga sarà divenuta canciena © l'immobilità sarà diventata paralisi è 
lItalia avidi trovato nella sua abulica pusillanimità, i] Gegullare del suo 
carattere, Torneremo « popolino » dopo aver scioccato per appena cin- 
quant'anni il nome di € popolo » e asprtteremo d'oltre Alpe la calata 
dei verchi e dei muovi padroni, 

Oca, i governanti saggi non hanno soltanty cura della salute fisica 
dei [oro popoli, ma anche della salute « morale », pentito nun si vive 
di solo pane. Gorecnanti lungi-veggenti senrgono che questa neutralità 
© sinuhimo di « decadenza +, «he la ntmtraluà è dei « decadenti», che 
una Grande Potenza non può restare a nentrale è quando la conllagra- 
zione sia collettiva, senza auto-climinatsi dalla scena del monda. Giover- 
nuoti capaci di figgere l'occhio oltre il presente, nell'avvenice onediato 
e immediato, sentano è dovrebbero sentire che solo la METTA CALIUOTAZZI 
rapidamente c radicalmente i * mali v di natura morale come quelli «le 
travapliano Italia. Govenianti all'altezza dell'ora storica, ngn esterch- 
hero più un giurie solo, a gettare quell'dlrimatzi: che deve esser Finizio 
della mostra resurrezione. 

Giovernanti d'Italia, voi lo sapete: la guerra è una fucina andente; 
i pupoli che vi furono «temperati » — come il francese. resisiono 
ancora, è si minnovéellang; i popoli che nun sanno, quando l'ura sia 
suonata, Os:re è agire, Mitciono nell'ignominta e nella servitù 

Se la nevtralià continui encora, l'Italia di domani sarì Ja nazione 
ahbietta e maledetta; una nazione comdantata, senza autonomia e senza 
avwenite; L cantastorie, | ruffiani, gli affittacamere, | lustrascarpé, È suo- 
natori anbulunti continueranno a capprescolare Citaliaricà pes il mando, 
a il mondo del viti tegalerà ancora un po di compassinne e mollo di- 
sproàzo a cùi, vinti senza combattere... a midi, morti prima di mascere.... 


ELISSOLINI 


Ca 1° Popolo d'l:aliz, N. 65, 6 marzo 1515, II 


« PARCOCHIO 


La tesi del principe di Bolow c di Giovanni Giolitti, quella del 
@ parecchia +, torna ad essere satgomento di quotidiane dissertazioni sui 
giornali di Berlino e di Francoturte. Il fatto é altamente sintormatico, 
L'opinione pubblica tedesca consiglia all'Austria-Lingheria di non insi- 
stere in uo alleggimnento di negazione inflessitale dinnanzi ad eventuali 
trattative coll'Italia sulla base di compensi territoriali, La Wossirebe Zer 
tnup, la Franefieter Zeitung, i Loka' Abzeiger e molti altri giornali 
accettano — soaliluendosi all'opinione pubblica austriaca, [cul cecenlis. 
sine munifestazioni furono Inspisate da criteri d'intransigenza assoluta — 
l'idea di parihei arcordì diplomatici fra Avstria e Italia, mediatrice la 
(Germania, 

Nei primi accenni a tale possibilità, la stampa tedesca — pér ton 
urtare le fiere suscettibilità otalofohe degli austaace di Vienna — st 
tenne sulle genérali, Ia cri scende al particolare e precisa e detenmina 
Ventità dei compensi territoriali che dovrebbero itmmobilizzare l'Italia 
nella neutralità sino all'epilogo della guerra. Si sa — finalmente! — 
che cosa vale il nisterioso « paterchio è» giolittiano, che ha fatto sob- 
balzare di gipia e di speranza i cuori irepidi di tutti 1 neutralisti d'Italia. 
Si tratta dell'e Aravescovado di Trento noe del x Distretto di Gorizia ». 
Non soffermiamoci a rilevare la imprecisione del termine ecclesiastico 
cscogitato per definite la parte di ‘Trentino che dovrebbe essere ceduta 
all'Italia, constatizmo soltanto che il e patecchio » giolittiano è una 
ener COmcessione, Lina vera elemosina umiltante e mortificante, 

Può l'Italia accedere all'idea di questi « compensi » territoriali? Può 
L'italia incavolare trattative su tale base? Assolutamente, no, È evidente 
che quand'anche le trattative approdassero al più Iauto dei profili, è 
intuitivo che quand'anche il @ parecchio » diventasse il «tutto + e — se 
si vuole - qualche cosa in più, impegno di mantenere la neutralità 
sino alla fine della guecia, potrebbe risolversi nella peggiore delle ca- 
tastroli nazionali © quel governo che iccettasse tale vincolo, potrebbe 
essere accusato € condannato per delitto di lesa patria. 

Suppohiamo — per un momento — che l'Austria-Lngherta accetti 
il 4 punto di vista è prospettato in questi giorni dalla stampa germanica. 
E — aggiungo subito — una ipotesi assurda 0 quasi. La Germania ha 
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Utt foterssse supremo ad evitare che L'Italia scenda in armi, contro gli 
alleati di ieri. Ma per L'AustriaUngheria può essere un'alten cosa. 
L'Austrsa-Ungheria può anche ragionare come cenì giocatori che suno 
sulla via di covinarsi: vanno in fondo e rischiano il rutto per lulto. D si 
salva l'Impero 0 salta! 

Un impero « mutilato » ala tre a quattio pùrti, non è più un impero, 
ton è più Finpero della Felt Aste: Può darsi, dunque, che l'Austria 
Ungheria preferisca giocare tutte le carte, prima di dichiararsi vinta, prima 
di cedere un sol metro quadrato di territorio all'Italia. 

Ma suppontimo che i consigli della Germania trovino benevola ac- 
coglienza nelle sfere ufficicse di Vienna. Supponiamo che — per una 
insperata combinazione — i diplimatici d'Malis attenpano non il « pa- 
recrhio » ma il & cotto è e cioè i] Trentino untingue e bilingue — aliena 
sino al confine napoleonico, se non proprio fina al Brenneso - Trieste 
e Tistria, Pola, Fiunae. Che cosa succede? bscluso 4 peicri che VItalia 
possi partite ia guerra contro la Triplice Intesa, l'Italia dovtà prendere 
formale e solenne impegno di mantenece la neutralità sing... al Con- 
gresso della Pace. Neutraltà benevola, si capisci quindi contrahhandiera 
calfamatiiie dell'Italia; una mewecalità equivalente a una collibocazione 
passiva. Invece degli uomini, fomiremmo al nostri ex-allcati armi, mil» 
filzioni, viveri. Bismarck, in fondo, non chiedeva soldali all'Italia, ma 
un abiti segativo. Va da sé, che l'accordo austro-italiano su tali basi 
significherebbe un consolidamento della Triplice Alleanza... Va da sé 
che noî dovremniu limitarci a @ vuntemplare » gli avvenimenti che si 
svolgono nel Mediterrenzo Onentale, riservandoti di presentare i nostri 
€ piani al Congresso delli Pace... colla prospettiva di vederti presi 
giustamente e bellamente in picm.,,, 

Ebbene, il castello del & parecchio è che i neutralisti di Germania 
c d'Italia stanno faticosamente costttendo, non fegge un minuto solo 
all'urto di questo semplice c formidabile dlenuna. Se gli austro-tedeschi 
vincono essi ci ritagliezanna, a breve o a lunga scadenza, quanto sona 
costretti 2 concederci in questo momento nel quale hanna l'acqua alla 
gola e, in ogni casu, poi non potremo sfuggire al & patronato + econg- 
nico, al vasséllaggio diplomatico, sJle 4 provocazioni S urlanti dei nostri 
alleati vittoriosi. L'Italia dovrà « subite » la prepotenza austro-ledesca 
€ mon fiatare, com'è avvenuto per lungo trascortete di anni, Né — in 
caso di pericolo — potremo #olgerci alla Triplice Invesa. pe: ragioni 
evidenti. Ia popoli + della Triplice Tatesa non darebbero un vomo salo 
n difendere Mtala di un'aggressione tedesca, F_com ragione. 

La speranza di dissidi e divisioni nella Triplice Intesa che per- 
metterebbero all'Italia di entrare in una nuora coscellazione di potenze, 

è illusoria. Certo, sarebbe stolto assegnare alle Triplice Intesa una durata 
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cteena, ma lutto fa credere che la Triplice Intesa si presenterà unita 
+-+ {60 un prograsittà comune al Congresso della Pace — e si manterrà 
unita anche dopu, almeno per qualche tempo, sino a quando non si 
Fiano determinate nell'atfettà cCuropeo nuore situazioni. 

La neutralità assoluta — giova fissaslo -— significa la solidarietà del 
Tiralin coll'Aualzia c la Germania, una solidarietà rovinosa nel caso di 
vittoria degli Imperi Contrali un quanto — > sotto alla minaccia delle 
loto sicine o lontane tappresaglie — noi saremo cosrretti a scpuicli in 
attepgriumnenco di satelliti; non mend rosinosa, da iostra veutcaliti, fel 
caso di una sconfitta austro-tedesca, poiché la mostra immobilità ci avrà 
tenuti lontano da quella guerra che sari domani il titolo migliore per 
aver voce ascoltata nel (onpresso che rimanegperà la carta  polercca 
d'Europa. 

Insonima, le traltalive diplomatiche sulla base di magri è ficcha com- 
pensi tersitorizli, inchindano Italia alla cruce della méutralità Ora, la 
neutralità è — #8 tetti cai — non solo una vergogna ma un disastro. 

Se vi i Roma cpralcuno che medita questi mercati, egli sta per com- 
mettere un delitto. È tempo che i governanti d'italia ci dicano cosa 
pensano. Noi nun siamn una nazione di minores. Noi abbiamo « di. 
ritto » di sapere Il Cunte di Cavour non rimandava le discussioni di 
polittca cstera a,., sel mesi come fa l'on. Salandra. Caveur nun fu 
« neutrale 8. La partecipazione del piccolo Fiemonte alla grerra di Crimea 
fu discussa pubblicamente ed ampiamente da) 3 a] 14 Fobhraso del iB54 
al Parlamentn Subalpino e fu approvata con 101 voti favorevoli contro 60, 
a scrutinio aperta, con AL favorevoli contro Sé, a scrntinio segreto. C'era 

evidentemente — più « costliuzionalismo è, anche in materia di pa- 
litia estera, nel l'aclamento Suhalpuno del 1853 che non nella Camera, 
a suffragio universale, del #13. 

Allora si discuteva, e nel Farlamento e nel Puést; sp si mette il 
buvaglio all'uno e all'altro. Allora, non si concepiva un Piemonte neu- 
tralé, in messo a vità conllagrazione europea; oggi si vagheggia come 
una jideslità somma un'Italia « neutrale w, premiala con una mancia. Al- 
lora, cera Cavour, oggi c'é Salandra. IL piccola Piemonte sapeva cim- 
battere; la gramile Tralla prefeesco «trattare n... 

KMS AGLINI 


Da ?) Fopolo d'Italia, IN. 66.1 marzo 1913, IL. 


[IL COLLOQUIO GIOLITTI-SALANDRA] * 


Questo articolo pessimista, disperato dell'antico Fancello trovi una 
immediati e impressionante Lonferma nelle notizie che ci sono giunte 
da Roma, Se il & mercato » non è ancora iniziato, sc il delitto non è 
ancora consumati, smo mancii però, da molti chiari indizi, la volonta 
di consumarle. 

IL calloyuio Salaodra-Giolitti del quale sole Ja Stampa neutralista di 
Torino é stata informala, può essere il prologo di quelle « trattative » 
a € negozi » che formano motivo quatidiano chi dissertazioni nella stampa 
tedesca. Si noti intanto che Fon. Salandra si è recato da Giolitti. in casa 
di Giolitti; qui son si tratta solo di un grito di cortesia è di cruchetta 
ma di un ritonoscimento, stiche nella forma, delli potenza è del presti io 
di Giolitti, Il colloquo È durato due pre, ì 

La Statrpa di Torino che delle faccende piolitliane è dettagliata. 
mente informata, esclude che nel colloquio si sia parlato di polinuca & in. 
terna 8 © parlamentare, Le acque di Montecitorio sono, infatti, Fango» 
samente stagnanti: né i socialisti riescon a sommuoverle, colle loro 
tragicammedie. Nel Paese, Ja situazione è più incerta, sa l'onorevole Sa- 
landra nen ha bisogno per superare talune difficoltà focali di conferire 
coll on. Giolitti, È evidente, dunque, che il tema del collugrio è stalo 
di politica estera. Non ci è data sapere a quali conclusioni abbia appru- 
dato la conversazione Giolitti-Salandra, non sapprialto — cioè -- er 
l'on. Salandra abbia « scceduto + alla famigerata tesi del « parecchio » 
il che significherebbe l'inizio prossimo ali trattative diplomatiche colla 
Germania c coll'Austriz. 

Intanto è lecito formulare Je seguenti deduzioni : 1°. il dissidin Giolitt- 
Salandra se non È totalmente appianato, non è però così Brave da mettere 
it pericolo la vita del Ministero, 2% L'on. Giolitti si È finalmente ri. 
velato in piena luce la Songa manu; di Bilow e della Germania. 
3° L'on, Salandra per il solo fatto che ha cercalo di pitlare con Giolitti 
non sembra alicno dal lentare [e vio dei “ negoziati » diplomatici 


È Questo scritto è vna postilla all'articolo di Nicolò Fancello: T'radizrento? 


ID. - VII 
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Secondo notizie ché ci giungono dai alter fonte, pae che le trattative 
siano avviate in forma privata. Si attende un accordo preliminare per 
iutarolare in forma Licosa * avete vinto Ja |Òartita, Ma VItalia 
cesterà veramente neutrale? Ruasciranno a legarla i preti, i monarchici, i 
socialisti, i borghesi! È quello ché vedremo. 

hi. 


Ta N Popoia Fitalia, BS 69, 4 marzo 1935, FT 





* Lacuna del testo, 





LA TRIPLICE È VOSTRA! 


Francesco Scozzese Lireglti — corrispondente politico dell'Azasti? 
di Roma -- non ha Ji coscienza totalmente tranquilla, Egli non si È 
aficora rotto Il ossa, gioranlo — come fa — di cquilibrio da patecchi 
mesi a questa parte, aiutato in cià dalla sua costituzione lisiologica € 
psichica di politicante rotlo a tutre le fatiche, di poctoso mollusco capace 
di tutte Ir inversioni, ma gli cscrcizi sui trapezi della logica socialista 
e neutralista gli riescon sempre più diffirili & faticosi, 1 xalentuomo ha 
perduto grin paste ilella sua rinomata clasticità: è più scialbo, più di- 
plomalico, più incerto, più vsillante, più gripio, più « orizzontale » 
del solito, Nel settembre, quando l'isterventismo era una pericolosa 
atitilipazione, com un esercito impreparata, ©, piuttosto, inesiscente, ;l 
Sighor Scozzese — come gli fu opportanamente ricordato in uno dei 
nostri Medaglionchti al crono — vaghrogiava di cecare un sasso Belli 
quilucgue, facemlo portare in trionfo durante una dimostrazione anti. 
awstriaca..., irortiaginate chi? — dl colouiale Martini. 

Da allora ad oggi moll'acqua è passara sotlo i ponti del Tevere; è 
il signor Stozzese si é # contratto» nella neutralità « assoluta » del 
Partito. Ma il saio monazale prescritto dalle Regole della Propaganda 
Figlie del Tieato S. Carlo di Treviri, pesa alquanto sulle spalle di Ciccillo, 
il Tricstino. Se non in'inganne, l'animo di Scurzese è lanciato dagli 
artigli del dubbio che è — naturalmente — amletico, Ci troviamo din- 
anzi al numero più difficile del programma: conciliare [a nevtralità 
assoluta col tripliciamo rinnovato o rifrovando della Monarchia. Fd ecco 
il signor Ciccatti all'opera, 1 colloqui più 0 meno storici fra Giolitti. 
Billow, fta Grohitli e Salandra avvenuti in questi ultimi tempi, prelu- 
dono a trattative diplomatiche nell'orbila della Triplice Alleanza; quindi, 
Se le trattative « approdano » ad ottenere quel « parecchio » giolittiano 
che anche Fon. Treves sospiri a per ragioni di famigha », la Triplice 
continuerà di diritto e di fatto a vincolace l'Italia cogli Imperi Centrali, 
Tutto ciò è chiaro, ipes-lapalissiano, Anche per Frincesco Scozzese che 
è friabile come il pesst cutto, ma non è un imbecille. Ora, il Ciccotti 
ha sempre afficié il suo anti-triplicismo, Ecco perché — ieri — nella 
sua nota romana ba gridato l'alto la in questi termini perentoti : if eitorsa 
alla Triplice na! Poiché nessuna postilla della conperativa direttoriale 
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dell'Ass! seguiva da corrispondenza del Liccotti, deve presumibilmente 

ritenersi che Vnotatiplicismo ciccortiano — sfoderato iu anticato mortir — 

sid condiviso dall'organo centrale del Partito, Il che è buono a sapersi, 
Francesco Ciccotti ha scritto queste tesuali parole: 


ue si conferma cosi svilopa verso il successo la negiziarinie diplomatica. 
delle cosplette aspirazioni nazionali" & evidcate che si presenta va grave 
pruntupante quesilo. L'Italia, pue inustencado [a sua smeutralità, sirmaoe nell'orbura 
politica della Geronania. a questi legala per Vaveenise? (ss F1m0977 900 Mou le 
gate gf sisteria tpure necessa niente vate n qualche parte dii risultati della 
guerca) della rplice Alleaiza 

« Stbbene ciò abbia per i] momento solo il valore di una iputesi, essa é tale 
da seffecitare da noi una prente e rhiaca affermazione Zel nostro pento di vista 
IN pruposllo, ma] abbuanio sempre dello e riconfermiamo in questa occasione che 
qualsiasi soluzione dell'attuale crisi internazionale nuo potrà msi sere nel Dguerdì 
dell'[ralia la conseguenza di sicompesrre | sini Infausti e dissolti legami briplicisti. 


Top consideriamo vai sintile eventwvalici, come la più densa di pericolos» inco.. 


Brute e minacciose insidic per P'avvenire del nostro paese e naturalmente dl 
Partito socialista, quali siano 1 mieazi cur grali osi «éHherà preservare la neutralità, 
fari quanty è in suo polece ser deprecice un ciloeno del nosteo paese all'ovile 
della Triplice n. 


Questo brani di prosa è il documento della più perfella incoscienza 
politica e morale. Ma di che cosa si preoccupa Francesco Scozzese? È di 
che si lamentano i suoi compagoi dell'Atounti!? Ma non è « pacibco » 
ormai che se la d negoriazione diplomatica » riesce, l'Italia # Jepata 
ancora al carro del Kaiser? Fondo È © meglio non dovrebbe essere ri 
pugnante — anche per dei socialisti — questo turpe mercati? I & sacro 
egoismo o di Salandra è «dumiie turtano col neutralismo sogialista ? 
1 sogialisti italiani suv dunque insensibili come pub csserlo Salandra 
il Cinico, allo spettacolo della distruzione del Belgio? 

La neutralità assoluta propugnata stoltamente dai socialisti anché 
quando fatti nuovi consigliavano ua atteggiamento diverso, è diventata 
la bistia «he monde il ciatlalano. HI ciarlatano — ferito — strilla Inutil 
mente che « qualsiasi soluzione dell'attuale crisi internazionale non potrà 
ina avere nei cigvardi dell'Italia la conseguenza di ricomporce i sudi 
infausti e dissolti legami triplicisti », 

Ah sì. Ben detto. Ma il Partito socialista ufficiale — guidato dal- 
l'idiotissimo Vella e dal rincoglionito Lazzari — non ha dunque nessuna 
responsabilità nel perdurare « nefasto » della Triplice? 

Se i legati « triplicisli » sussistono ancosa — tanto che fommano 
la trama dei € negozi # attuali @ prossitti fra le alleate — un po' di 
colpa non spetta anche al Partito socialista ufficiale? Ricordo. Nell'ago- 
sto — colla dichiarazione di ntutralità — un primo laccio della Triplice 
era caduto. Vanto © meritg dei socialisti, fu quello di aver spinto il 
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Governo a questo passo iniziale di una liberazione che doveva essere 
definitiva, Ma poi, se si valeva che tetti gli altri vincoli andassero in- 
franti, sc si voleva veramente — come pare dalle parole odierne del 
Ciccotti — seppellize una buona volta «L'infavsca Triplice», se si 
riteneva realmente — come afferma oggi il Ciccoti — ché l'eventualità 
di rinnovati vincoli triplicisti a sia l'eventualità più densa di pericolose 
incognite e minacciose insidie per l'avvcoire dell'Italia e del Socialismo è 
che cosa si doveva fare di squisitamente rivoluzionario e socialista? 
Spingeze il Governo alla guerra contro gli Imperi Centrali e la Triplire 
sarebbe passata finalmente agli archivi delle cose morte, Invece il Partito 
socialista — con una spaventevole inintelligcuza del momento storico, 
cor una pstinazione ifragionevole e cieca di cui ha dato prova anche 
ultimamente a Roma — è diventava il vessillifero acceso della neutralità 
hervgista, ha olferto alla Monarchia triplicista un alili insperato per 
tencesi ferma e non partire in puerta contra gli alleati di îeti. 1 socialisti 
noo hanno mai riflettuto che la neutralità del Goveni non poteva 
essere che triplicista, per la semplicissimi cagione che la Triplice non 
è stata mai denuoriata. 

Non st ritorna all'ovile della Triplice, ameno Ciccotti, per i bueni 
motivi che dalla Triplice l'Italia nun é ancora uscita, C'è ancora. Ci 
festa. Ci restera, È chiaro, per mille sintomi. Ciò «he si prepara non 
la guerra, ma è il ricatto più ributtante che la storia modera ricordi. 
Non per mella, il Forssaerts, fa delle riserve di scatena morale è alla 
molizia dei negoziati che - - det resto — anch'esso aspica solo perché 
la situazione Jo esipe. Ciò significa che nel loro intimo, i tedeschi hanno 
a schifo questa Italia che mercanteggia subdolamente — giolittiana- 
mente — finte in tutta Eucopit si muore da pltro sette mesi. 

Socialisti italinni! La Triplice, è vostra! Tenetevela, B vostri allacmi 
SONO iporriti c in ogni caso tardivi. Voi — colla vostra neutralità - - 
avete allungato la vita all'infavsta Triplice. Essa dunque vi appartiene 
di diritto. Sino a ieri Ja Triplice fu dei monarchici, dei preti, dei mu- 
derati, dei conservatori: oggi la Triplice è anche dei socialisti. Invano 
si depreca l'incluttabile! Neutralità c Triplice sono insindibili, ormai. 
Non si può volere la neutralità, senza fa Triplice Alleanza © viceversa. 
Mon si può andare colla Tniplice Intesa rimanendo neutrali. WE un'al- 
tima soluzione: neuttali, senza la Triplice : cioè isolati. Soluzione assurda, 

E allora la neutralità, sia cessi di Pelloux è di Lazzari, di Yiltorio 
Emanuele 111 o di Benedetto XV, non può non essere triplicista cioé 
legata all'Austria e alla Germania, 

Ora, io non dico che il Partito socialista avrebbe da solo potuta 
vibrare il colpo d'accettà risolutivo al ‘Trattato della Triplice: dico sol- 
tant che sé il Partito socialista mon si Fosse cristalltzrato nella neutralità, 
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sarebbe — oggi — scevro di colpe, libero da responsabilità, e potrebhe 
con Maggiore sincerità e con più profonda efficacia lanciare il sup atto 
ili arcusa contro Ji Monarchit, dererminando una situazione squisitamente 
rivaluzionatia. 

Invece, il Partito socialista si trova - automaticamente — dall'altra 
parte della hacricata, mischiato con Je onde della conservazione e della 
reisioree. 

Socialisti sinceramente antitriplicisti, scegliste! 

Chi vuole la fine della Triplice Alleanza deve volere la guerra, Chi 
non vuole la puerra fatale e certamente disastrosa domani, deve volere 
la puerra oggi, 

Ma, forse è indarno sperare dai sucjalisci italiani um atto di eroica 
resipiscenza, Schiavi delle loto picoccupazioni elettorali, essi non oseranno 
lanciare alle turbe la parola suprema del sacrificio e della molta, La 
Munarchia può negoziare, barettare, verdere, prostituiee Vitalia, com- 
plici dire: | socialisti, complici undizelti i preti. 

Ma l'ora delle rappresaglie non può mancare, 

I delitti nella politica estera si espiano come i delitti della politica 
interna... 


MUSSOLINI 


Da IS Papaleo a'itetta, 4 65, 10 maesuo 1915, IL 


VIGILIA 


Un'agenzia d'informazioni — in voce di ufficios: — assicura che, 
uscendo dal colloquio con Ton, Salandra, il princise di Bulow era 
« visibilmente soddisfatto », Può anche darsi. 

To verità non è così facile decifrare dall'espressione mobile della 
fisionomia fé stato dammu reale di Lo uomo; qualche volta non sula 
Un ciista qualanque, ma uno psicologo sottile prende delle canconate 
deliziose: talvolta sotto a una «visibile x srnochia di soddisfazione si 
cela un travaglio interno durissimo, Questa rapida dligressiune trova la 
sUR Opinione nel fatto che Vapenzia sunnoninala, intende — exilen- 
temente — mettere in tapporto la cera « visibilimente soddisfatta » del- 
l'Ambasriatore qualtrocentoventi, con l'esito delle trattative ommai vlfi- 
ctosamenti — se non felicemente — intarolate, 

La « visibile soddisfazione » starebbe 2d indicare. intomma, che dutlo 
precede come nel migliote dei modi desiderati dal Kaiser e che l'Italia 
sla per ottenere 1 non ancora « delimitati compensi» quale premio della 
oa passata e x fulura neutralità 4, 

Ebbene, per quanto i sintomi di questi ultime giorni siano tali da 
avvalocare tutti i sospetti, per quanto la condotta del Governo sia si- 
bilna e misteriosa € triplicista ancora, io credo che la « soclisfazione & 
di van Bilow sia alquanto... precoce. Jo mi cifiuto di credere — guidato 
da una speranza superstite — che il Governo di Sonnino e di Salandra 
intenda veramente di consumate il più abbonvinevole dei tradimenti 
contro l'intera nazione. Se anche lo volesse, nen gli riuscirebbe. 

II giuoco di Bilow È ormai chiaro, è può essere piospettato nei tre 
mini seguenti. L'Italia che nell'igosto era inerme, che nell'ottobre co- 
minciava appena ad avere un esercito degno di questo nome, ha vggi 
Ja possibilità di mellere iù campo dii due ac tre milioni di vemini freschi 
ché affretterebbero in un senso 0 nell'altro la fine della guerra. 

Se l'Italia interviene contro dl blocco austto-tedesco, la sorte della 
(Genmania è decisa, E dunque supremo interesse — ssmale - - della Ger- 
monia svitare l'intervento dell'Italia a favoce della Triplice Intesa, è 
immobilizzare l'Italia nella neutralità assoluta, L'Italia ha vecchie partite 
da saldate con l'Austria, La Germania « interpone » i suoi huoni « uf- 
fici » perché Je aspirazioni nazionali dell'Italia siano, nella misura Hel 
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ragionevole, appagate. Di qui la «pressione» di Berlito su Vicona. 
Non è escluso che tale & pressione » Fosse concordata — è perciò con- 
temporanea — con le cercati misure e intimidatorio » adottate dal Gu 
verno italizna. Nei disegni di Bulow, la Germania dovrebbe uscire 
— comunque Hlesa — da questa ananaeia diplottatica, Se l'Austria- 
Ungheria cede, e « dargiste # all'Italia quanto basti a calmare gli Apr 
petiti letritoriali del Gowerno, la neutralità italiana è parantità; sf 
l'Auslria-Uingheria rifiuta qualsiasi concessione, la Cormania prirà smhe 
gettare in mare — in una forma più o meno elcganle — l'excallesta 
che, invece di diminuite, aumenta con la sua ostinazione il numero giù 
abbastanza nutevole dei nemico], 

Non bisogna dimenticare che l'intervento germanico nelle faccende 
mvlitari dell'Amstria ha avuto — finora - - cinoltazi assolutamente NEfA- 
tivi. La grande cilensiva contro la Serbia, strombuzzate a Vienna £ 
i Budapest, é rimasta Un pietoso desiderio. Altrettanto dicasi dell'utien- 
siva an Qolizio. Ciò significa — insieme con altri sintomi, rome 1) tichiamo 
«dei semi-invaluli > - che Porpaniseno amilitace austriaco È in deramposi. 
zione e che l'a infusione + tedesca non ha giovato a nulla. 

Una ripulsa austriaca alle richieste dell'Italia — intermediatia Ber- 
lino — avrebbe potuto porgere alla Germania il pretesto di abbandonare 
al suo destina j] peso mosto dell'Austria, « disintersssandosi » — c ciò 
cra ed È nei segreti desideri dei ueutralisti italiani — di una eventuale 
guerra limitata fra [Italia e l'Austria 

Ma L magiari che teggono in questo momento la Ballplate, hanno 
capito il gio e patito il colpo, Trincecarsi ji una negativa assoluta 
come era nelle volontà del vecchio Imperatore e di alcuni ciscali aulici, 
sigruficava inmitizarsi l'italia e separarsi dalla Germania: © allora er 
necessario accedere all'ilea delle « negoziazioni », ma volidalmente colla 
Germania. 

Ecco perché, ieri, il Biow rappresentava anche l'assente barone Mac- 
chio. Se le trattative approdano, bene, se naufragano, la Germania non 
potrà scindersi dall'Austria e l'Italia -- pensano a Vienna — non potrà 
fare una guerra a scartamento [dotto contro l'Austria soltanto, ma 
dovrà monversi contro l'Austria e la Germania insicme. (hresta pro- 
spettva — nell'opinione dei magiari di Vienna — dovrebbe moderare 
gli appetti e irredentistici» dell'Italia e influire sull'esito delle trat- 
tadive, 

Losi stando le cose e ammeso — per carità di pattia — che il 
Govenng non mediti ji tradimento, è chiaro che le trabtative Mon ap- 
proderanno a risultati concreti, Le offerte di Biilow sono note, ormai: 
potranno aumentare; ma non comprendono «tutte » lc rivendicazioni 
italiane. D'altronde, sc anche si ottenesse tutto, Trento, Trieste, Fiume, 
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Pola, la Dalmazia, nella e nessunb ci garantirebbe il possesso futuro 
dei frutti & amari» della nostra neultalità nel casg di una victoria 
austro-tedesta, o 

L'altro tenebroso gioco mediterraneo cui si scemi In questi guotna, 
è così fantastico che non vale ja pena di rilevarlo. bel cesto — 3 UO 
certo Inomento — la Triplice Intesa metterai Je carte in tavola: © ca 
noi o contro di noi! ; 

E tradizione che prima di sguaimate le spade, si negozi; € vani Bilo 
ha fatto il « passo». Ma il Govemo d'Etalia — dé veramente intende 
tutelate gli interessi materiali £ morali della nazione -- nom deve n 
dugiare — puù oltre — nelle trattative diplomatiche. o 

IL popolo d'Italia atrende una parola e sia, da questa vipilia di ave 
venimenti mentorabili, una parola di guerta. Come nelle ore tragiche 
della storia, la situazione precipitando all'epilogu, viene a chiacissi; un 
« compronieszo » diplomatico, una guerra a scartamento ridotta, farebbe 
scattare in piedi tutta [n nazione in un impeto incoercibile di indigna 
zone, D altra parte, il prolungarsi della neutraliti — col sus inevità. 
bile coneo di miserie, di inquietudini, di sacrifici — provocherà la rivolta. 
I movimenti del Friuli — regione di conhne — lo sciopero generale di 
Carrara, sono preludi ammoniteri. La situazione diventa ugni piomo di 
più insostenibile: bisogni uscirne. Se la neutralità non conduce alla guerra, 
sboccherì -— fatalmente — in una inserrtriote di popolo, Noi sium@ 
preparati all'uno e all'altrà evento. 

AI[USS0I,INI 


Cha ti Povolo d'ali, PI 10, AL otarzo 1815, 1L 


VERSO L'AZIONE 


L'adesione ai Fasci d'Azione Rivoluzionara mandate jeri dai fratelli 
Garibahli, non deve, non può pisssre inosservata come un semplice fatto 
di cronaca privo di qualsiasi significazione. Circostanze duvetso Janno 
un tilievo particolare a quest'atto di solidarierà esplicita e pubblica, col 
GIOVANE, ima vigoroso é promettente movimento Fascista, Le scio liment 
parziale Pe) totale delli Legione Ganbaldina, libera è nipori del “Ceande, 
dagli mpeg morali <h'essi avevano assunto colla Francia, A tali im. 
pegni essi hanno fatto andre. Bruno © Costante, ciduti negli scomerì 
cruenti delle Arponne, hanno, col toro olocausto dj Sangue, sigillato un: 
Eraternità di spirili e di sentimenti, che rimane inalterata | seofond i 
immutabile, anche se i garibaldini non andoinno più al fuoco sulle 
trinLee di Francia. E la lettera che abbiamo pitbblicato ieri n'é Ja ; 
evidente, 1a gesta dei parrbaldini non é finita. F Appena l'esordio. la 
Battaglia vinta a Belle Etoile è stila, per derla in perno militare, Ja r 
de] fuare delle milizie volontarie. Un cpisodio, un gloriuso € iodio 
Ma i Garibaldi non intendono di ritirttsi sotto li tenda perché la 
guerra non è ancor giunta all'epulogo, C'è uno scacchiere nel quale non 
£ ancora incominciata. Wi accenna Peppino Garibaldi quando invita 
wi volontari italiani che si batterono nelle Argoane in nome di Trent 
e Triéste, a trovarii oltre le Alpi Giulie... %, i 

I fratelli Guribaldi agognano dunque e si preparano 1 combatter 
per la Inevitabile guerra nazionale contro l'Austria c cuntro la Germania, 
Ciò sit detto Aperlamente 4 coloro che si trastullano nelle illusioni di 
guerte parziali, o diplomatiche, o dinastiche È vortehbero ribadire coll 
neutralità w corene tripliciste dell'Ilalia, solo che riuscissero ad ottenere 
— vr. j I 
ml fenil Jsensalato della Germania -— il& parecchio + di giolittiana 

Ma ii programma dei Fasci al quale i Garibaldi aderiscono, non 
contempla soltanto Ta necessità della guerra contro gli Imperi Centrali 
Se la guerra si fari noi chiederemo un fucile per andare alle trincee, 
ima se, me grado Ja nostra propaganda, fa Monarchia deludesse le sspi- 
tazioni nazionali, noi speriamo di trovare un Fucile per andare alle bar 


I fratelli Garibaldi si associano al guido che echeggiò nella prima 
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memorabile adunata dei Fassi: e i richie della guerra, è di rischio della 
corone; avceltano, dunque, i] nostro prugramma d'azioné interna che si 
inspira — é bene ricordarlo — alle idéalità socialiste # rivoluzionarie. 

fp crede che colla loro adesione, i Fratelli Garibaldi abbiano voluto 
dimostrare che — dato Il corso delle vicende italiane — dl campo fa. 
cui si deve «agile» è L'Italia, Apice, In verità, e la verntà poma che 
agli allri bisogna avere il coraggio e la sincerità di dirla a noi stessi, 
in verità i Fasci d'ilzione non hanno finora trovato il punto d'applica» 
zione delle lora energie. L'a azione a, nel senso «elassico » della pa- 
ola, con c'é stata ancora, o meglio, non si èé differenziata dalle forme 
normali dell'azione per la diffusione di una determinata corseote di idee. 
Ti « genio » violenta, imbviduale o collettivo È — fingea -  mpacala, 
L'izione dei Fasci è stita comunque profteda, non fesse altro perché ha 
argilato è srnontato il ocutrafistoi: dei € cussi e, cocato an torbarnento 
nella cossienza ppersa, € un ambiente più « simpatico 4 all'interventizzo 
SOVVETEVO, 

Ma ota, a meti del marzo 1915, lutto ciò non basta, Stampare dei 
giornali, tenere dei comuzi, È utile amcura, mi nun è l'é azione w usse- 
gnata al Fasci, Bisogna uscire dalle vic ordinarie del lcgalismo, T'azione 
è e necessariamente » illegale quando sì proponga di alterare 0 spezzare 
una situazione di l'alto. Nel iiuimento altuale solo l'& azione è può in- 
frangere la neutralità, p almeno abbreviare questo angosciante periodo 
di attesa, 

L'adesione dei (ratelli Garibaldi devessere considelala come l'inizio 
di una seconda fase nella vita dei Fasi. Il periodu di prepatazione £ 
di dissodamento è compiuto, Gra è necessaria l'azione. Come, dave, 
quatido, si saprà, fta poco, Ma intanto, noi vediamo nel gesto del 
fratelli Garibaldi il riconoscimento implicito di questa necessità imipro- 
ropabile. 

Volontari garibaldini, il vostro compito it Francia è fimo, Noi vi 
asprttiamo in Italia, La Patria vi reclama. Wi reclama per combattere i 
nemici interni e quelli esterni. C'è bisogno di voi, C'é bisogno di tutti 
gli ugmimi liberi @ vivi, pet fare Ja Guetia o per fare la Rivoluzione. 


IIS A CTINI 


Dia i Popolo d'Ivalia, 71, 12 marzo 1915. 


[PRESENTAZIONE] 


L'amico e compagno Giuseppe Me Falco, che diresse in questi ultimi 
tempi L'Arvegiee del Lasoretere di Lugano e il movimento socialista 
staliano cella Svizzera, assume, da oggi, le funzioni di redattore-capo del 
giornale. Porgendogli il benvenuto, non sento il hisegno di presentarlo 
«on molte parole. Egli # già conoacinio nel caunpo socialista e fuari, 
Condircttore di Riafia, corrispondente dalle Puglie, dalla Svizzera #d 
cx collaboratore ordinario dell'Axani! e di inolti altri prormali sovver: 
svi, Giuseppe De Falco vanti un bel pissato di alacie attività gior 
nalistica e politica, 

Soro certo che lu sua npera sarà altamente appreszata dai lettori 
del Popolo d'ali 


BH USSOTINI 


Tha di Popolo e'itadsa, BT, 12 soarzò 1915, Il. 


IL MONITO DI ORIANI 


Merico soretwinio, l'Andsrio. 
Mure sese, d'Adriatico. 


c Qual è dunque dl pesto e da missione dell'Italia mionatchica in questa Eurvpa, 
nella quale la popolasicar aumenta da en secolo con fco-a proporzione, © il 
miilitarismo prodotro dalle guerre de namionalità mantiene orali nella pace tre 
O quattro milioni di soldati € può ciadduppivii al primo sefppio di nistolità 4, 


Questi la domanda che rivolgeva a se arenso Alfredo Oriani, con- 
chiudendo — al 79 settembre del 1890, nella dimenticata solutucdine 
agreste di Casola Valseniy — dl terzo ed ullimo volume della sua 
Latta pobtica in fiala. 

Domanda e risposta eno nel pensiero di Alfreda firiani, Ja sintesi 
di tutto il lavoro da lui compiuto. (Quale posto” Quale missione? Topo 
aver tragciato — a grandi linee lapidarie — la stotia d'Italia dal 476 
al 1887, e aver mamarato i travagli qscuri, le andati fortune, le dedi 
zioni imbelli e Ja resurrezione eroica della Fatria, Alfredo Oriani chié- 
deva a sf e agli allti: Ed ora? L'Italia è fatta, f una, È vivente, È popolo. 
E « Donna di provincie » e non più — secondo la veeinente smultuadine 
dantesca — hordello. Ma basta torse? L'Italia ha un « posto è. Ma 
ogni « posto » presuppone una gerarchia di forze e di valori € ogni 
geracchia, una missione, Nel sistema di Mazzini, il a posto a é il mozzo, 
la missione, il fine. Come per l'individuo, così per le nazioni. Vegetare 
non è vivere, Voprtare è il posto, vivere È la missione. Quale posto, 
dutigue, deve conquistarsi l'Itaha moderna nel mondo contemporanto? 
Alfredo Oriani — con occhio sicuro «li veggente —- assegna il posto 
e la missione all'Italia. 


e L'alleanza attuale — active Oriani — dell'Italia colla Germania è col. 
l'Austria gontro la Francia e la Russia non esprime più che l'olumo stadio della 
su inferiorità politica, nella contraddizione della 108 pogizione diplomatica colle 
sue tendenze storiche #. 


Li condanna della Triplice non potrebbe essere più esplicita. La 
Triplice è il segno della mostra «interiorità politica # giunta — pre- 
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vedeva allora l'Ofiani — all'ultmo stadio; mfezioriti che promnana dalla 
contraddizione fra «tendenze storiche ® e @ posizione diplomatica ». Le 
tendenze storiche dell'Italia sono anci4tipliziste. Con ciù vigne docu- 
imentata altresi l'incapacità quasi organica della Monarchia è conpren- 
dere le tendenze storiche dell'Italia. 

La Triplice È stala cinnavala più valte € — recentemente — in an. 
ticipo di sette mesi. Lo stadio della nostra inferiorità polilira non è 
ancora superato. La contruidizione non arcenna a risolsersi, malgrado 
l'urto formidabile della conftagrazione europea, La diplornazia soggioga 
ancora la sturia. Non enai come in quest gioini di negoziali, balzò 
chiara agli occhi degli italiani l'antitesi issiducibile fra le nostre ten- 
denze storiche e la nustra posizione diplomatica, €, come diceva Al 
fredo Oriani, «il nostio nemico immutato è l'Ansttia: se il mase che 
può e deve essere nostro è l'Adtiaticu, mentre la Germania avci il 
Baltico #, quando — dunque — i governanti d'Italia si decideranno 
a saziare colla guerra contro gli Imperi Centrali il dissidio fra stona 
e diplomazia, dissidio che può riuscice fatale all'arvenire della Ka 
zione? Ma sin dal 18487, Griani si chiedeva dubitoso: « La Monarchia 
dei Sivuia potra accumpagnase Ja Rivoluzione nazionale dell'unità sino 
alla conquisia di Trento e Trieste? a. E noi, depo trentotto anni ci 
troviamo più inquieti e dubitosi di Oriani, dinnanzi allo stesso punta 
interrogativi. Lo Monarchia ci dari, finalmente, una politita nazio: 
nale o contunuerà a fare una pulitica dinastiza? HM passità ci parla. 
Monarchia e Rivoluzione razionale, rappresentano nel scerolo XIX, due 
torze osti.i. . 

Nessuna altro storico ha, come hr fatro Oriani, denunciato spicta 
tamente la Monarchia, I Savoia nel 48, nel ‘49, nel ‘58, nel ‘644, nel ‘62, 
nel ‘&6, nel ‘70, hanno sfruttato - - dopo averle osteggiato in ogni 
modo — [c energie rivelozionarie, 

Quanto sdegno, quanta amatitudine traspare dalle pagine di Otiani, 
dedicate alli # questigne fomaa #, risolla nel 1870 colla famosa ba 
ferrada del gran re piemontese, i) quale entrò in Roma, come l'ultimo 
dei viaggiatori,,,, 

Spezzata la Triplice Allcanza, la politica estera dell'Italia deve orien- 
tacsi verso la Francia e la Giovane Slavia, Scrive l'Oriani: 


« L'Itilia costretta dal prozmo dicitto nazionale alla conquista di Trenta 
& Trieste, c dalle proprie origini rivoluzignazie ad uns potuta denzoctarica, dovrà 
attraverso le uscillazioni delle correnti parlamentari scpuire una politica che se 
condi IE Jibecalismo francese e Ie nazionalità slave», 


Qui TOriani riprende il monito mazziniano: seccadare ia sviluppo 
delle nazionalità slave. Ha secondare le nazionalità slave, significa af- 
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francarle dai due imperi condannati: l'austriaco e il turco, che sono 
la negazione di quel « principio è di nazionalità per cui l'Italia è risorta. 

Ela seguito l'Italia il varicinio dr Mazzini e di Oriani? Adatto. Dion 
lo poteva, in conseguenza apfesto delli già denunciata contraddizione 
Fra le sue tendenze storiche e le suc posizioni diplomatirhe, Come poteva 
sccondare le giovani nazionalità della Slavia, essendo lcata coll'Austria: 
Ungheria che ha oppresso gli slavi e tendeva — prima dell'agosto — 
a ridurre in vassallaggio tutte le nazioni minori della penisola balcanica? 
Nan era nelle intenzioni d'Ilalia provocare — colla guerra libica — 
la formazione della Quadruplice balcanica anti-turca? Oggi, Vanieggia 
mento dell'Italia le va alienando le superstiti simpatie dei populi 
balcamici. 

Il monito di Alfredo Onani ha, ancola, to acuto sapore di attaralità, 
L'Italia è giunta + tina colta [45] della sua storia. Deve decidersi. Infran. 
gere il vecchio Trattato della Triplice, privo qormae di contenuto, £ imua- 
vere alla comquisti di Trento e Triste, marciando 50 Vicana. Solo con una 
grande guessa l'Italia può cattivarsi le simpale degli slavi, sopratutto 
degli slavi che saranno domani compressi nei suoi domini, Came po 
trebbero i sechi — questi inagnibei soldati di tre guerre conseculive — 
metrie qualche senso di rispetto per un popolo dodici volte maggiore «he 
preferisce d negoziare » invere di vombattere? 

E tume non sarebbero portate alla civolta quelle popolazioni slave 
che si vedessero passate all'Italia, non in vità delle armi, ma in con- 
seguenza di un € mercato #1 Le ferite al senso di dignità dei popoli, 
son6 quelle che più dilfizilmente si simarginano.... Lo riordino i go- 
vernaniti d'Italia! 

BIUESOLIRI 


Da N Pupale a'Iseliz, 2. 74, 14 morzo ISLA, II. 


[«LE FORZE VIVE 
ROVESCFRANNO LE FORZE MORTE s]* 


Vi rinprazio della manifestazione di simpatia che avete voluta fare 
al giornale e che sperde l'impressione incosta chit io ho avuta assistendo 
pri un'ora alle dimestrazione avvenure Ln Piozza del Duomo Non è 
daniue vero che Mellano sia neutrale, come si va dicendo, {La cora: 
Na! Ne! Ne! Noi dewemmo vergognarci di imorare nella ciltà 
che acppe gli erdismi delle Cinque Giornate, se oggi com sapessimo 
apporci ti temizi di tesi e di oggi Siamo scamile di attendere. È tempo 
che la diplumezia cessi i suoi intriglu e Insi parlase le baronette colle 
quali nui vogliamo affermare i nostri ideali di patria e ili umanità. Non 
vogliamo meortcali diplomatici, non vogliamei essere utoiliati da com- 
promessi o travsarioni stipulale nei segreti gabinetti delle diplomazie. 

l'o non deve ripetersi. Nén si ripeterà, (Appiansi imanine. Grida 
di € Nel No” Nol) Noi vogliamo precipitare la soluzione, rompere pli 
indugi. A Roma, i presso fagno teutiruico, diplomatico #20, sta tes 
sendo la sua tela insidiosa, ma il populo italiano non gli lascerà compiere 
l'opera, Noi rinnovinmo di nostro dilemma: 0 la guerra per la nazione 
e per la civiltà, contro l'oppressione e la barbarie, & la guetta all'interno, 
Se Ir forze del pissato, si chiamino esse Monarchia, Papato, Conser 
vazionismo, non ci lasceranno liber i passo, ebbene, le forze vive 
roresceraomo le forze matte, i giovani si sostituiranno ai vecchi è un 
grande moto di riscossa necessario e fatale riscatterà l'Italia in faccia 
al mondo! (5 breve s sibrato durano, intervanto Jpenso du Tremetici ap 
Piatsi, è silutato all'a fine da una triplice entusiaizica ovazione, E la folla 
i dilonfana fra grida rinnovate £ generali di & Fira Aeisalini? [uva 
i" Popolo d'Italia "'u) 


4 La sora del I5 rhatzò 1915, a Milano, una colonna di interventisti, raluco 
da un comizio tenutosi in piazza del Duonto, si reca sotto le fincstre de 1 Fo 
poru airalia per acclamare a Renito Mussolini, che risponde con Je parle qui 
fiportate. {Da Il Popedo a'iia, N 75, 16 macro 1915, II. 


SONNINO AVANTI LETTERA 


Pietro Chimienti — che dev'essere sottosegretario di Stutu — ha 
Nicenziato in questi giorni per le stampe due pondecisi volumi che 
contengono tutte le manifestazioni della sua vatia attività politica, par 
lamentate & dottrinale. Li sono dei 4 Discorsi» pronunciati alla Ca- 
Mera; ci sono degli e Studi » dedicati alle questioni che agitano fa so: 
cietà contemporanea (io ricordo di aver visto, pec due o tre volte, 
l'on, Chimienti spettatore intento e raccolto ai Congressi del Partito So- 
claliata); ci sono delle & Conferenze e dei ritratti ». Cà qualche cosa da 
leggere com un cedo vantaggio, in questo migliaio 0 poco meno di 
pagine bite, che l'Editore Perrella ha osato di porte in circolazione, 
nonostante la crisi che converge su altri argomenti l'attenzione del 
pubblica, 

I Chimienti stuclia in un saggio la Nigra complessa di Camillo Ca- 
vout, i un altro Fa figura di Bismarck, in un terzo quella di Sonmine. 
Ha scorso con vivo interesse le pagine dedicate all'attuale Ministra 
degli Esteri, I Chimienti prende il Sonvino agli inizi della sua car- 
riera parlamentare e lo porta fino al 1914 Si tratta di um ciclo più 
che trentennale. 

Quali sono Ie idee di Swlney Scanino in materia di politica estera? 
O meglio, quali furono? Poiché è noto che ogni vome poltico dimen- 
tica ciò che ha scritto 6 detta dal suo siznno di deputato, quando di- 
venta ministro. Se poi molto tempo è trascorso, l'oblio # ancora poù 
facile. 

Il Chimienti che ha speso un centinaio di pagine nel tratteggiarci 
Sydney Sonnino vomo di finanza, si sbriga — in fatto di politica 
estera — assai rapidamente, Si direbbe che il deputato di Brindisi non 
riconosca nell'on. Sonnino quello che si chiama Se paprigne da rile 
pet trattare Ja politica estera, e 

Ma posché gli eveoti hanio condotto l'on. Sorinino alla Consulta 
— e in un momento calamitoso © decisivo come l'attuale — vale la 
pena di conoscere il suo pensiero nel LRAI e nel... 19208. Duc date 
lontane, ma vicine, . 

Nel marzo del 1683 disqutendosi alla Camera di questioni inter: 
nazionali, l'on. Somnino denunciava « la nostra ormai tradizionale man- 
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canza di polilica esterà », condannara aspramente la mostra politica delle 
dmane nette # che ci aveva impedito di andare in EKglito, Cuel discorso 
é tutto una violenta requisitoria contro li politica estera seguita dal 
Governo d'allora... Il gusso è che dopo trentadue anni la musica non 
sembra affatto cambiata da quella ché si suvnava allora e contea alla 
quale Sonno moveva asprissime e giustissime rampogne. Lidite, se 
non sembra n discorso di palpitante attualità: 


«n che consisierehbe dunqec Vallcranza qual'è praticata dall'on. Mancino! 
Mell'essere considerate come un paese dal quale nello vi & da sperato e molla da 
temere; nell'aver fatto a Vicona «ma sigla céale che man oci È scita restituita, 
nell'essere ridetti come progrimia di politica cilera, a eiatateicre l'ordine a 
casa MOSica... n. 


E continuava in questi termini : 


o Una politica di slicanze siffatta € una alicaazione gratoita della aostta Li- 
bertà; men solo nun giova ai acilr: interessi, ma ci sottopone piedi e mani legate 
u disegni che ngn gi vengoni rivelati, ed a sogpi cui scame estranei, Non essendici 
né concerti, né couperizione, fumi vi &, ft vi polcibe esse, pauéiipazione elle. 
rivg ai vamangi. Non ci è uguoglisaza ira chi Sa e chi ignova; tra chi è promia 
e bi nun è. Noa vi è né pradiitoà, né dignità im ona tale sitparzcgne, Rd panche 
i più caldi parcigiani dell'Allcanza, quale professa di ssague in, La respingerebbero, 
ove dovesse ridursi, come si ridace per opera vostra, ad uni dipendenza cieca € 
ferrzato ali disegni dei nustei allesti, rile si svolgono a nogxero dispetto, perché non 
Li imerdiarto el a cui dobbiamo ji ultimo sottoporsi, quanti È passata per noi 
ogni oppotluti!tà di uamne proîllo ». 


Erofetiche parole che fotografano la realtà crlicina. 

Nel 1914, allo scoppiare delli crisi eucupra, la situazione era per- 
fettamente analoga a quella prospettata nel 1883 da Sonnino. L'Austria. 
Ungheria ha pototo mandare L'idfiararze catastrofico alla Serbia senza 
nemmeno avvertire l'Iralia, D'Austra sapeva e l'Ilalia ignotava; l'Austria 
cia pronta, FIulia inerme. L'Austria si proponeva dbiettivi antitctici 
agli interessi snateriali © concali d'Italia. Dové dunque, domandiamo 
noi, ralle stesse parole dell'attuale Ministro degli Esteri, dové il pro 
htto ce fa dipmità dell'Alleanza? Non ci troviamo appunto dinnanzi a 
quella forma di dipendenza « cieca e forzata è che avrebbe condotto il 
Soauinà i respingere l'Alleanza pur essendo triplicista? Se nel 1863 
non cera — al passivo dell'Allcanza italo-austriaca — che una visita 
reale non resliluita, oggi il passivo segna una cifra enorme, se in cifre 
potessero tradursi tutte le vessazioni anti-italiane compiute dall'Austria. 
{che cosa è mai Ja mancata visita imperiale, paragonata alle violenze di 
Innsbrick, di Trento, di Trieste, di Vienta; al veto insolente di Pre 
vesa, alle trarne albanesi, alle mine dell'Adriaticà? 1 motivi sono oggi 
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più che bastanti per « respingere » la Triplice Alleanza, Eppure, come 
nel 1843, nessuno osa infrangere i lacci formali di un Trattato esaurito, 
cemmeno — fino ad oggi — l'on. Sennino, Che si dere vancludere, 
dunque, da queste melanconiche constatazioni ? Questo: che il sistema 
della nostra politica cstera, è rirnasto immutato attraverso la successione 
dei ministri. Ci dev'essere qualche cosa di più forte delle loro volonta 
Dile, se la politica cilea dell'attuale Gabinetto Salandra che non dice 
mai nulla è si € rimette» sempre alle dichiarazioni precedenti, dite se 
non rientra csaltamente nelle forme di quella politica che il Sonnino 
avanti leltera condannava con queste parole: 


«Gli è che quefla pulizia alla giornata, politica di equilibrio è di ripieghi, 
che fu pit tasti tempo, la caratteristica dell'on. Depreti all'interno, # scala pur 
quella dell'on. Mirncini efl'estero: ma con questi sola differenza, chie cocmtee 
Von. Depretis è matin nel gioco e non bia all'interno comperseri vhe possano 
lottare con lui, Von. Minciai son ha sapoto gioczrà cosi trova per di più 
di fronte ai pricni giocatori d'Europi ». 


Sostitzite i nomi e gli vomini: a Depretis, Giolitti; a Mancini, 
Sonnino, € avrete i quadro della situazione mfierna, Cun questa dif. 
ferenza: che nel 1883 | primi giocatori d'Europa non erano muaiti che 
del forato diplomatico, mentre l'on, Sonnino se li trova dinnanzi acimati 
e combattenti. Il gioco è più dilticile, ana si segue li atessa regola. Chi 
potrebbe assevsrare con itanqquilla coscienza cho la politica cstera attuale 
non sia fatta come nel IHH3I a base di equilibrio e di ripieghi? Quella 
del marchese Di Sin Giuliano è stata una frase e culla più, 

I tempi della «politica remissiva so non sono finiti; tutt'altro è 
l'on. Sonnino li continna. La losca e criminosa faccenda dei fucili te- 
deschi è dunque andata negli archivi del « contenzioso diplomatico +? 

Ma ecco un altso brano eloquente del Sonnino «avanti lettera »: 


«E l’Italia? Riasime tetta la sua atte di Stato nel mollo: "inerti sa 
prensa ‘i proclama di quattro venti grandi e «îtili proposté {come f+ cggi') 
@ ii ritrae per pochezza di anco quando altri [a prende sul serio, c le stende 
la man invitandola a tradurte le partie in azione: protesta, ingionia la voce, 
ma senza volonta di cperare 8. 


Non seribra queste l'alto d'accusa del Sonnino del 1883, contro il 
Sonnino del 19153 
Ve di meglio. Udite! 


do. Ciascuno di questi diffida di ooi e delle nostre intenzioni e non riu 
acuda a scorgere nettamente «quale sia la meta chè abbiamo prefissa ai nostri 
desuderì, alle neette ambizioni e quindi alla nostra politica, sospetta che cospi- 
Liamo a danno di lr che aspettiamo i sumenti ditficili per fargli il ricatto 
col ferro alla gola... a. 
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Feco l'unfame parola che ticotre così di frequente nelle discussioni 
di questi giorni... HI ricatto! La politica estera dell'Italia attuale premodita 
il tiatto sotto la veste delle « negoziazioni » diplomatiche... 
Conrludeva il Sonnino: 


«E tempo ceti di por fine a questa seconda mantera della politica estera 
dal Regno eftalia; a questa politica inevecdeta € sipralutià iocomseguente, perché 
vzragloriosi e posilfamme, che con è politica di raccoglimento, ma di verlinsa Lo- 
polcnza, chit si croce uperosi perché £ faccendiera, .. £. 


fh si, E vernmente tempo, tanlo più che sono passati trentadue 
annj dal giorno in cri Sonninaà rivintsceva la necessità di vo cam 
hiamento fondamentale nelle direttive della nostra politica estera. Se 
il Soncino vuole, egli puòcora finirla colla politica pusillanime e fac- 
cendiera © l'occasione non è mali stati Lamio propizia come oggi Micca 
sione che non tornei più, Passerì come la ruora della fortuna bendata, 
Si dtalta di osare 0 di rinuriiare per sempre. Vuol dunque l'en, Sonnino 
seguire nella politica estera quei sistem) ch'egli stesso condannava anché 
in tempi più recenti, come dopo l'annessione della Bosnia-Erzegovina ? 
Lo vedremo fra poco. Ma badi l'on. Sonnino; e badi cli sta più in 
alto dell'on. Sonnino: se il popolò sarà ancora una vola morlificato e 
deluso, non si Limiterà soltanto a chiudere i] secondo petiolo della 
nostra politica calera, ma liquiderk molte allre cose... 


hi05 500 INI 


Dht 8 Popolo italia, I. 75, 16 maczo 1913, IT, 


«ETERNA COMMEDIA 


Atto primo. Dopo setle mesi di neutralità, il Gabincito Salandra si 
sveglia Improvvisamente dal torpnre fachitico del «sacro egoismo # £ si 
accorge che è necessario provvcdese alla difesa #conomica e militare dello 
Sato, A tile scupo un progetto di legge viene presentato al Faslamento, 
Lo spirito informatore di tale progetto non é certamente «liberale è. 
E poi, delle due l'una: vil progerto in questione È inteso a 4 parantire + 
c premunice la nostra neutralità, che dovrebbe essere giunta agli spaccioli, 
c allora # tardivo poichè per ben cito neri spioni è contrabbandieri hanno 
potuto operare e manovizre liberamente e imgynemente per tutta Italia; 
O i pruprito — divenuto armai legge — deve servire per lo stato di 
guerra, e allora è superfluo, poiché dichiatate le cstiliti, spionaggio e 
contrabbando sono passibili di pene ben più severe di quelle comuninate 
dalla legge in questione, È dal momento che ln legge non ha carattere 
di temporaneità, o di eccezionalità, ci si domanda perché sia stata votata 
e proposta adesso e nou prima, Fare, insinua, che Fon. Salandra abbia 
voluto probttare dell'a ccccauonilità # del momento, per armate normal 
mente Lo Stato di altri mezzi di repressione. Fulto questo insieme di fatti, 
di alla legge stessa un carattere sospetto e poco rassicurante. 

fQual è stato il contegno dci deputati secialisti di fronte a questo epi» 
sodiu parlamentare? L'Asamti! che si atferra al & diversivo » della & com- 
pleta dedizione della democrazia alla reizione patriottica », L'Aranti! che 
parla di « riformisti, radicali © repubblicani ché anno funzionato da 
pendagli della forca », d'APesi! non potrebbe essere un po' meno spu- 
doratello, 50! che pensasse all'« attitudine » dei deputati socialisti? 

All'annuncio delle misure salanditane il campo socialista fo a prande 
rumore, Mentre l'organo del Partito dava fiato nelle sue trombe di cartone 
e sfoggiavs in prime pagina titoli sensazionali, la Direzione riunita a 
Roma votava il solito vibrato ordine del giorno di protesta © minacciava 
il imimondo. I deputati socialisti dovevano — dalla più alta tribuna del 
paese, come gi dice in gergo elezionista — fulminare il liberticida 
Governo, Corse perfifio la vace di un possibile tentativo di ostruzionismo 
che satebbe stato il degno perdi del vociare uitante e impotente 
dell'fvart Ma si teattava di uo ramerd, I deputati socialisti non com- 
mettono più sciocchezze o monellerie. Sono diventati seri. Nei primi 
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tempi, sul finire del 1913, appena eletti, erano talvolta capaci di qualche 
gesta... vocale. L'inno dei lavoratori, intonato dal baritono vergnte, 
echeggiò più valte nell'aula disgraziota «el Parlamento. Caroti aveva la 
specialità de] fischuo alla becera, le interruzioni di Mazzoni erano la delizia 
della massa tesserati. Ma ora le cose procedono diversamente. 

Î Gruppo si € parlementariztato, € nessuno è sfuggito al sottile cone 
tagio, nemmeny l'intransigente Musatti rhe si è rivelato — per motivi di 
famiglia -— più giolittiano di De Bellis, 

Se il Gruppo fosse stato « in carattere » colle manifestazioni dei diri- 
greuti dell'Awset’ e del Purtito, hen diverto calare © colote avrebbe da: 
vubò avere la sua opprsizione a] progerto Salandra, I6 non dico che 
il Gruppo aviebbe dovur fate l'ustrozionismo —- san si infligge un 
Perrvit così grave a scolari così negligenti & svogliari — ma io dica 
che il tano dell'opposizione è stato blandissino, tanto da legittimare il 
dubbio <he si sia trattato di na opposizione pro-forma, al usò sterno, 
cioè elettorale, Teuissima l'opposizione dei socialisti nella discussione del 
progetto agli Uffici; la minacciata valanga degli « emendamenti » è sfu- 
mata come per incanto c alla Camera il progetto è finto in potto, nién- 
affatto osteggiato dal socialisti, ma «quasi « Iobrificato è dai discorsi di 
Turati e di Bentini. Il depotaro di Castelmaggiore la pronunciato un di: 
scurso patrioltico € quasi Interventistà. Sintomatico pei lo squagliamento 
dei deputati secialisti al momento della votazione. Non erano che in 
undici a votare l'emendamento Gasparolto fatto proprio dal Turati, emer» 
damtento importantissimo in quinto tendeva a limitare la durata della 
legge a un anno e a fissame il carattere di eccezionalità. Undici, di cui 
quarto indipendenti. I deputati socialisti ufficiali presenti non erano dun. 
que che... sette, su quacantadue. Latitanza su tutta la Jinea! 

L'episodio della discussione e del vota sul progetto Salandra, è un 
Altro atto Jella commedia che il socialismo parlamentare sta recilando da 
tempo, Lina commedia che sarebbe fischiata insieme coi protagonisti © gli 
autori, sol «he il Pattito Socialista ntrovasse un istante di dignità. 

E LG commedia dello sdoppiamento elettorale, per mi dl deputato 
socialista mesce a conciliare astotamente Je esigenze della piazza con quelle 
dell'etichetta parlamentare. L'urlo della piasza finisce a Montecitorio 
sulle labbra degli onorevoli socialisti in una dolce modulazione fauti- 
stica, L'opposizione # feroce » decretata dal Partito Socinlista ai progetti 
« liberticedi » di Salandra offre ai deputati socialisti l'occasione buona Per 
pronunciare qualche discorso... La neutralità assoluta delle sezioni del 
Fattito, pon è presa sul serio da nessono dei deputati socialisti, è quali 
non chiedono che di essere € sedotti 8, come avviene di certe donne che 
sotto a um'apparenza di Frigida castità, covano il desiderio ardente della 
dedizione. Aspettate che Salandra rompa il regime della neutralità e 


DALL'ECCIDIO DI REGGIO EMILIA ALL'INTERVENTO 267 


voi vedrete quanti «deputati socialisti cimmarcioimo ancora neutrali. Forse 
l'on. Dre Giovanni... 

In questa gola sproporzione fra gli atteggiamenti degli uni e degli 
altri, sproporzione resi ancora più evidente e stridente dalle circostanze 
odierne, è un altro sintomo della decomposizione del Partito Socialista. 
Cicerone soleva dire ché i preti di Ruma antica non potevano incontmssi 
senza sorridere, evidentemente sulla dabbecaggine uniana; i preti socia 
listi ridono da un pezzo di ut sorto che È divenuto ancora più brato 
di quando c'è l'identità... 

MUSSOLINI 


Dio N Popolo Fitiba, MG, 17 marzo 1915, Il 


È NOSTRA! 


# Non esise più che un sola nemico, il prussiana e il sno complice, il par- 
tigiato della dinastia decaduta che voirebbe ristabilire l'oxdine dentro Parigi 
colle baioneue prussione. Maledetto coluf, che ih quest'ora supitita. conservasso 
Ut preoccipazioe personale o un pensiero reconditu.... 1 sottoscritti, inertendo 
da parte le Inro opinici particolari, nffrone al Governo prwvisorio il [om 
concorso il più energico € assqluto, senza riterva o condizione, all'infunri di 
quella re il Governo salveri a queluogue costo la Repubblica o si seppellirà 


con no sélto le sovine di Purigi pieteosto che solloscrevtte al disnnore e allo 
smembriniente della Lrancia », 


tQuesta dichiarazione, scritta da Blasqui, comparve sulla Parri eu 
danger all'indomani della Rivoluzione del 4 settembre, Fra i firmatari 
Bgurivano parecchi socialisti, che dovevano più lardi combattere 0 cadere 
sulle barricate della Comune, Il Governo proveisario dei Thiers e del 
Favre andava all'Hotel de Ville col programma della guetta ad oltranza: 


* Ron una pictez delle nustre fortegza, non un pollice del nostio iegcitorio 
safà coduti» al nemico #, 


Decisione superba, all'indomani di Sedan, all'indumani di uni delle 
più grandi disfatte della storia. Moltke aveva cominciato l'elenco delle 
prede con: ui imperatore... Eugenia, l'imperatrice, nascosta dapprima 
nella casa di un dentista americano flava sur Belgigae, L'impero si sfa- 
aciava e la Repubblica raccoglieva la bandiera della Francia nel sangue e 
nel fango della sconfitta, AWorna a questa bandiera si rascolsero hen presto 
colora che, all'inizio delle ostilità, avevano mandato il messaggio della 
fraternità agli opera. d'oltre Reno. I socialisti e gli internazionalisti di 
Parigi — accsesciuti di numero è di zutorità col titoeno in patria di molti 
profughi del Colpo di Stato, ammistiati nel 1868 — non sì afugiazano 
nella & heutralità », entre il prassiino « dai piedi piatti e dalle mani 
di scimmia $ avanzava a marce fotzate si Patigi. Essi — colla parola 
infiammata di Blanqui — si offersero al Governo provvisorio, 


«Siani cun voi — disse Blaoqui — al disopra delle divisioni di parte; fate 
di noi ciò che volete; non vi chiediemo che di salvere da Repubblicà + Ja Francia +. 


Ei 
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Più tardi, quando i politicanti del 4 settembre, sembrarono indecisi è 
proclivi a g negoziazioni » col nemico, ecco comparire sui muri di Fa- 
rigi il famuso & manifesto rossa » per la guerra ad oltranza, che socava 
in cale i nomi di tutti i socialisti parigini. I rappresentanti delle classi 
operaie « intimavano » alla borghesia di battersi e di salvare l'onore della 
Francia, perché la « borghesia » non era neanche allora & guerrafondaia 
preferiva trattare con Bismarck pautrosto che cogli & arrebfuiati » insur- 
cesronisti di Parigi. 

I] « manifesto rosso » è Mingionzione, il richiatno; pui verrà la ccsosti: 
tazione » violenta degli ineili e der vili. La Comune di Parigi è la sosti 
tuzione delle forre che chiedevano la guerra ad oltranza alle forze che 
si disponevano a patteggiure coll'invasore, Durante i mesi terobili del- 
l'assedio, Parigi era un immenso club, una furnace dove si crogiolavano 
i propositi più estreme. Non si chiedevano che delle baionette, una patola 
d'ordine pei affrontare il nemico, una « sortita torrenziale 4, ana « batta- 
glia della disperazione », ma Fazigi non doveva soffre l'umiliazione di 
vedere accampati nella vasta e luminosa piazza della Concordia 1 grana. 
tieri della Marca di Brandeburgo. Fiuttusta morire sepolli sotto le rovine, 
aveva gridato Blanqui.... E Tappello del tribuno martire, U sug bronzeo 
pitornello quotidiana, eri giunto al cuore profondo delle moltitudini. 
Coloro che chiedevano un fucile, coloro che volevano morire, piuttosto 
che segnare la résa, non si seclutavano gil nei quartieri grassi € aristo 
cratici del centro di Parigi, ma nei sobborghi popolari. 1 battaglioni della 
(vardia Nazionale raccoglievano la parte migliore del proletamatò pari 
gino che si disponeva a versare sino all'ultima stilla del proprio sangue, 
mentre la provincia dei rurali ictideva  - nel buon senso calcolatore cd 
cpoista — agli eroismi fanatici della Capitale 

La provincia calcolava, Versaglia tradiva, solo a Patigi si sognava per 
martire, si moriva per vivere nella storia. Quando al poimo di marz i 
prussiani occuparono parzialmente Pangi, un sotto di dolore e di dispe- 
razione attraversò il cuore delle masse operaie. Era dunque butto finito! 
1 preliminari di pace firmati. La Francia smembrata e svaligiata. Ma il 
proletariato di Parigi non pireva accoltare di buon grado il « fatto com- 
piuto ». T cannoni della piazza Wagram erano stati portati sulle alture 
di Montmattre e attorno ad essi vigilava — cantando la Carmagnola — 
il popolo nen ancota disarmato. ‘Thiers sospettava di Parigi, Egli lo aveva 
scritto: bisognava fare la pace © domare Parigi. Perlhé malgrado l'as 
sedio, Parigi — magnanima — voleva ancora combattere. Era vinta, non 
doma. Il suore della Francia non sapeva rassegnarsi all'immobuilità delia 
morte, Thiecs, che temeva il naufragio dei sudi piani politici, volle pre- 
gipitare gli indugi, volle togliere al popolo di Montmartre | cannoni, 
frutto di una sottoscrizione nazionale, Diciotto marzo, TM) piccolo colpa 
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di stato fallisce; Parigi si sveglia serva Bovenno: È fa Comune. Thiers 
ÎUEEE a Versaglia, per Preparare. nella vecchia città regale, [a guerra 
cevile. L'ordine doveva sognare! proclama Thiers. Cè un altro a venti. 
cinque chilometri «dalle porte della Capitale, che vuole il ristabilimento 
dell'otdline: Hixmarck. Sa i Sprea; di Versagla nun basteranno a da- 
tnase la Comune, Bismarck prestest a Thiers i reggimenti di Prussia. 
Così la Comune incomincia 1 vivere come un episodio di puerra, Una 
guerta che mentra nel grende quadro dell'altra Fra Prussia è Ftanria, 
Sulla sua significazione patriottica nessun dubbio è possibile: baslu pene 
sare alle origini mediate e immediare del moto, hasta pensare agli domini 
che do crearono, basta ricordare gli chiettivi che si prefiggeva: cm la 
guerti che riprendeva contro Thier perché son si poteva continuarla 
conto Bismarck. Ma se da Comune avesse vito Thiecs, esca avrebbe 
dovuto poî fatalmente rozzare contro la muraglia d'acciaro degli eserciti 
prussiani occupanti la Francia. 

La ipuersa civile nen eta che il preludio di en'altra guerra nazionale... 
E i Cormunardi lo sapevano, Supevano anche che il loto tentativo era di- 
sperato, Ma essi vollero compierlo ugualinente: Parigi doveva svenarsi 
per la Francia, perla Repubblica, per ln Libertà umana: bisognava riscat= 
tare 'onure della Fraucia, assiontare le basi della Repubblica, rivendicite 
i dititti della Liberi contro turte le oppressiani, E la Comune visse la 
sua breve vita di fuueo, di sangue... e di gloria... 

Quarantaqualtro Anni sono passati; ma non mai, (Ome dn quest'anno, 
noi ci sentiamo spiritualmente vicini ai Comunardi del 1871. Siamo sulla 
loro linca ideale, noi guerrafansdai. I neutralisti, no. Essi non possano che 
vignotare » Ja Comune, a meno che non sogliano profanacla, Poiché 
la Comune non fu « neutrale #, Ia fia disperatamente interventista è 
guerriera, anzi guesrafondaia, il che non le impadi di demolire la co- 
lotta Vendéme, simbolo colossale del militarismo napoleonico. 

D Comunardi caduti e MIperstiti, noi vi evochiamo in questo giorngà 
Sacro, {on animo traboccante di Eralitodmne e di ammitazione. Dopo una 
Innga sosta, la lotta è stato Fipresa. I « barbazi » varcarono un'altra volta 
il Reno € piunsero alle potte di Parigi. Sono gli stessi del ‘70, La EtESssO 
elino chiodato. La stessa anima rapace e vandalica, lu stesso istinto bar. 
barico. Lo sa il Belgio straziato € vilipeso. C} Comuaatdì, la Repubblica 
ch'ebbe da voi il crista sacro del sartificio, ha resistito c resiste e vincerà. 
La battaglia della Marna, ha spezzato l'offensiva tedesca e salvata Parigi. 

Ma come voi, 0 Comunatdî, non vi dichiataste & neutrali dopo al 
4 settembre, né dopo al 31 Gitobre, né durante l'assedio di Farigi, né 
al 18 marzo, ma chiedete di respingere a qualunque costo l'invasore, 
cos noi crediamo di onorare nefla fortea più degna la vostra imematia 
chiedendo di combattere contre lo stesso nemico. O Comunardi, voi ci 
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I È . W nEu- 
avena insegnato sulle trincee è sulle barricate che nom si più Cone ne ti 
" A IMISEL- 
trali Sh che il socialismo A neutrale o E LIA pietosa parodia o Un 
L] 


frazione oscena, een dava 
el 1R7I, voi sentiste chie diccro le orde ferrate di Bismarck mat 


al galoppo da reazione europea e le sbarraste il passo coi vostri cadaveri 
i Î taquattro anni la Cormama muilitaris 

Li reazione vinse. Per quarantagi ; 

stata l'incubo di tutta Europa. Ora questo incubo sla per diteguere i 

mostro sta per essere ucciso. Noi state per casere vendiaati, 0 sro Lot 

ieri icati he se il 0 nevtralismo è dei preti 

nieri della Comune, vendicati attl È o i preti e de 
ialisti riusci :‘ inchiodata l'Italia nell'immaobilità EI 

sbrialisti riuscisse a tenore ine | 

geena e dell'infamia, Ancora uno sforzo e i « barbari » saranno cespinti 

oltre i[ Reno, a Aax armies «dopens! x. 


1, t 
Viva la Comune! HUSSGLINI 


Da II Popolo d'italte, HM. 77, LA marzo 1515, IL, 


a PALANCAGRECA »l 


Fra tatti i nentralisti del socialismo ufficiale e Jazzatomico, il più ri- 
pulsivo È senza dubbio l'avv. Clauelio Treves, Ripulsivo per tl sue cinismo, 
per il suo scetticismo da Uneb: ripoltivo, infine, perché è ormai pacifico 
che neutralismo e dute sono nella coscienza del debellisiano deputato di 
Bolegna una «quarione,,., senza incogalle. Il signor ivvocato Claudio 
Treves — che ha inondato di epistole l'universo, per far sapore come è 
qualmente sum fossero interventi patteggionenti € nemmeno incontri 
forluiti fra lui e F'integermimo Vito De Bellis (e l'avv. Treves inentiva, 
srocatendo) - oggi non trevi todo di far sapere al pubblico che il suo 
nevtralismo è di grigini purimente idealistiche e che non ha nulla a 
vederc al esempio coi beni « datali » defla moglie. Ecco perché — cosi 
stendo le cose — una polemiva col « moglia # Treves, non può essere 
cavalleresca. Sotto alla tunica del dialettico, l'on. Treves indossa la maglia 
variopinta dell'istrione, che non crede è nulla € prece in giro totti, com- 
preso S. M, il proletariato evuluto, cosciente e tesserato che legge — 4 
meglio, non legge -— l'Ansnt Sui quale, corna è scrivere l'on, Treves, 
Pet dirci cose nuove # oripinalissione *, Pensate un po L'on. Treves trova 
"— uggi — dopo sette mesi, che Ja neutralità «vigile e acmata » più 
essere Una bazza all'interno per il Governo conservatore. E ammettianiolo 
come un dato di fatto. Ma chi ha valuta questa nectraltà? I Partito 
Socialista insieme coi preti, Chi vunle [a conservazione, sino afla fine, dle 
questa neutralità — necessariamente conservatrice e triplicista? — Ancota 
e sempre; soelaliste £ preti. Di che si lagnano, danque, i socialisti? La 
«stafta della politica interna conservatrice » è tenuta dii socialisti. Teclu- 
sivalnente dai socialisti newtralisti, i quali odiano Salandra e ne fanno un 
grosso Fab34 della reszione soltanto perché sospirano il titotno di Giotitti. 

Gli interventisti si muovono invece sul terreno dell'opposizione che 
scopre anche fa Corona e mette sul tappeto la questione istituzionale, 
Quando | socialisti ufficiali per bocca dell'on. Treves « vogliono provve 
dere tosto alla mobilitazione generale del prolecariato » da chi, da chi mai 
possollò essere presi sul.serin? Cominci — per dio — il Gruppo Parla 
mentare socralista a mobilitare se stesso, quando si tratta di fpporsi ai 
# progstti liberticidi » dell'on, Salandra, Erano in setto -- diconsi sette — 
a votare per Jemendamento Turati è vogliono « mobilitare » il prole 


1 


+ (480), 
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tariato, Ma non # pra di finirla con questi ridicoli &faffi che ndo giovano 
ncmmeno alla salvarione dell'anima? Giovano forse a qualche cosa d'altro. 
Bisogna lespeila attentamente la prosa dell'uvvozalo Treves, e allora 
sotto l'erba non é diflicile scoprire il serpentello giolittiano. 

Coll'articolo pubblicato ieri — ippermamente! — dal sivoluzionaris 
simo evandi?, Pon. Treves ha cercato di raggiungere tre obiettivi: primo, 
riabilitare la politica di Giolibti; secondo, Hifversginare il viformismi; 
terzo, salvaguardare la « palancagreca è. (L'on. Treves, sa bene a chi si 
allude cou queste parole; ad ogni modo chieda informazioni a Venezia... 

« Manco male — esclama l'on, Treves — sc i rivoluzionari néutraliail 
imparassero dagli eventi odierni a comprendere la differenza pratica che 
é ira | governi hocghesi di reazione e quelli di libertà... ». Tradotto in 
« palanchegreche w il linguaggio è chiarissimo. 1 governo borghese di 
reazione è quello di Salandra, il governo borghese di libertà # quello 
di Giolitti. Qh, Giolitti, amore e spasimo eterno dell'avv. Trewes! il 
quale non s'è accorta — malgrado li chiaroveggenza.... dialettica che gli 
viene attribuita dall'universale — che, ponendo una differenza del genere 
fra governi e governi, è caduro sul terreno dell'interventiamo. Gli € ap. 
punto perché apprezziamo [a differenza che intercede fra governi borghesi 
di reazione € governi borghési di Jiberlà, che noi siamo — nel campu 
internazionale --- interventisti e applichiamo ioè > sutra imeensa — sei 
confronti della puerta europea, quei criteri che L'on. Treves consiglia al 
sui amici nella politica interna a... scopo riformista, anzi griblittiano. 

Cogliamo ancora un fiore e poi basterà, l'on. Treves alferma che 

i e rivoluzionari socialisti + hanno « gongolato + per le ultime violenze 
poliziesche consumate a Milano, Tutto ciù è semplicemente stupido © 
falso, L'invettiva dell'on. 'Freves — che ci qualifica di «tripli imbe- 
cita - è una volgarità a treddu. Noi abbiamo protestato contra le 
violenze poliziosche molto più cnecgicamente di quanto non abbiano 
fatto i deputati socialisti a Roma che banno metodicamente disertato le 
sedute e le votazioni, Dtisertare è, del resto, nei metodi dell'on. Treves. 
Egli é un «triple coniglio », Ha al dorso il manifesto del 1608 di- 
chiarato «tre volte vile » dai redattori dell'Az: Allora era il lempo 
di a mobilitare è il proletariato, ma faww. ‘Treves, che muoveva | primi 
passi sulla via del socialismo, interpose fra la sua persona e le rivolte 
con relativi tribunali militari, lo spazio... sufficiente che sépara Parigi 
da... Torino. L'on, Treves non ama il rischiò, ama soltanto... gli stipendi, 
la medaglistta indemmizzala e le + palanchegreche #.... 


Tia N Popofo a'faglia, WOOTR, EI maso 1915, II", 


" L'on. Palattagreca è... compari (297). 


IN OGNI CASO 


Li Trifama di Roma, discutendo coi nazionalisti, afferma che volere 
la guerra anche nel cad di una soluzione amichevole del dissulio italo- 
austriaco sulla base dei compensi, significa e varcare i Iimiti del setio 
e del faceto ». La Téwwe, che pubblicò i famosa lettera dell'un. Gioliti 
a Peano, ef ci ha ancora specidicaro in clic cosa consista il d parcechio # 
che l'Italia porcebbe ottenere senza Sguainare Ja spada, 

Dl Griovnale Italia è uscito dalla nebulosità delle frasi inuffermbili 
e determina cccai i nustri obiettivi. II Grornale a'Itafia patla del Tren 
tino, di Trieste, dell'Istiia, di Fiume, dell'arcipelago dalmata, come di 
terre necessarie all'Italia per l'integrazione del suo urpanismo nazionale 
© alla tutela della sua posizione di Grande Potenza, 

La Pribgaa, invece, e la Stattiba, più nevtralista ancora della COSO» 
tella Fomana, si tengono sulle generali: il « parecchio » non si sa lxgne 
che cosi sin c quanto valga, tradotto sulla cana Ecografica: ad ogni 
modo non è il tutta»; nan è la soluzione parziale — più 0 meno 
Jarca — di wu problema fondamentale della vita italiana, problema che 
sarchbe vero delitto non risolvere Approfittando di questa favorevole 

tontimgenza, La Tribena che aderisee notoriamente alla tesi del & pa- 
tecchio x ha sagione di mostrassi sdegnata per le «esagerazioni » dei 
nazionalisti, che vorschbero la guerra in Ogni caso. Ma come, ha l'aria 
di dire la Tribini, se domani la « rasa abilità » det nustri diplomatiri 
appoggiata dalle misure di preparazione militare compibta «all'Italia 
strappasse all'Avstria-Uagheria il «tutto», non satehbe & panzesco x 
volete ancora la guerra? Lo scrittore della Tribuna È troppo navigato 
pri non compiendere la debolezza della sua tesi, Credere nella possi- 
bilità di gna soddisfazione t totale » delle aspirazioni italiane, è atsunlo 
ma sé — per dannata ipotesi — l'evento si verificasse, non sarebbe af 
fitto scomparsa la necessità della guerra, Se l'Austria-Lingheria — sempre 
per dannata ipotesi — accedesse all'idea di soddisfare tutte le esipenze 
italiane, è chiaro chu essa porsebbe delle condizioni tali che duviebbero 
compensarla subito o in avvenire dell'arvendto sacrificio territoriale 
A propesito di queste condizioni, si possono formulare alcune ipotesi 
l Se domani l'Austria Ungheria si acconciasse al araximen delle sue 
rinuncio, È assai probabile che non si contenterebbe più di un alteggia. 
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mento di neutralità sia pure benevola da perte dell'Italia. È ammissibile 
che Mitalia possa oggi -- dopo sette mesi di neutralità — marciare a 
fianco degli Imperi Centrali, anche se questi le concedano l'appagamento 
delle sue fivendicazioni nazionali, nessuna esclusa? 

No, non è ammissibile. Lo spicito pubblico è ormai nettamente 
orientato in senso ostile agli Imperi Centrali e un Governo che volesse 
ignorare Q aprepiare questo stato d'animo della grandissimi maggioranza 
degli italiani, sarebbe inesorabilmente travolto. E chiaro dunque che ul 
nastro cormispettivia a] « tutto», eventualiente onnesssoci dall'Austria 
Ungheria, non potrchby cssere che il rnantenimento della neutralità sino 
alla fine della puerta, Niente di più. Ma può VAusttiaUngheria rinun- 
riare non diciamo a tutti, ma solranto a una corta parte dei sugi domini, 
allo scopo di ottenere dall'Ialra il mantenimento puro c semplice della 
neutralità? È ridicolo il pensarlo. Ma supponiamo, sempre per amore 
di ipotesi, che IAustris-Unghetia si assegni a ciò: a cedere, cioè, tolti 
1 territori popolati da ilaliani, dietro la promessa da parte dell'italia di 
strbarg neutrale, Supponiamo inoltre che uti sorgaco incagli per de 
ingcgaose complicazioni pià Gicopuale a Vienna: supponiamo — in- 
sonia — che la cessione e l'ocrupazione da parto degli italiani avven- 
puno contemporancimenie, scozia attendere la fine della guerra, Le truppe 
italtane occupano dunque il Trenino, i'Tsteta, Fiume, Pola. Ma non è 
rl colmo degli assurdì pensare ad esempio «he l'Austria possa concederci 
11 dominio di Pola, dove è raccolta la sua esleua, ma modetnissirna dotta? 
Ma nén é siperlativamente grottesco supposte — anche per un sala 
momento —- che l'Awsteia-Urigheria si faccia # soffiare + via La sua flotta, 
sol perché a Vienna si è firmato UA compremesso qualuoqgue fra l'Italia 
e l'Austria? È così palese questa impossibilità, che i fogli del neutralismo 
conservatore si sono alfrettati a dichiarate che nessuno in Italia pensa 
2 bandire totalmente dal mare Adriatico l'Austria. L'Austria non ri- 
nuncerì a Trieste, per ragioni cconomiche e di prestigio, ina giarornai 
VAustria rinuncerà a Tola, I ntutralisti onnscevatori vorrebbero dunque 
lasciare Pola all'Austria, col hel risultato di vedere compromessa e ii 
nacciati li mostra necessaria egemonia adriatica. E proseguiamo il fostro 
Faprociamento assurdo, L'Avstria ci di tutto, anche Poli. La flotta austriaca 
scende nel Mare Egeo e si misura — prima di cessare di esistere — con 
le fotte degli Alleati... 

L'italia resta neutrale, paga di aver vinto senza giocare. Ma quale 
sare la posizione dell'Italia alla fine della guerra? Se la Triplice Intesa 
vince, chi ci assicuta cho riconoscetà i « fatti compiuti » vetilicatisi fra 
Halia e Austria durante il tegime della nostra neutralità? E se, per 
converso, il blocco austro-tedesco vince, è nai possibile ch'esso nen ci 
reclami a breve o lunga scadenza la restituzione di Trieste, Fiume, Pola? 
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Potrà l'Italia, isolata, mantenere, contio un attacco austro-tedesoo, il pos- 
sesso dei suc nuovi dosnini? 

Ecco perché, anche nell'ipotesi che l'Austria ci conredesse « tutto #, 
la guerra È inevitabile, è neccisaria. Si tratta, per noi, di rendere imvorna 
l'Austria, Ecco perché non è soltanto neressaria atrapiparle le terre ir 
redente, ina È necessaDio Attppaseliele com una piicria decisamente vit- 
toriosa che ci liberi per l'avvenire da quella preoccupazione austriaca che 
È stita cOS viva e inquittante dal ‘66 ad oggi, 

Per la stessa sagione È necessario spazzare l'Austria Ungheria dal. 
L'Acriatico, Gatabtità per certa e per mate, L'Italia patri domani dedi- 
carsi alla sua totale rigenerazione intecna; oa se il problema sarà risolto 
a metà, colla formula giulîttiana del & parecchio », l'Italia di domani 
st troverà faccia a faccia col nemico di seri e dovrà nutrire di nuovi 
miliaedì il suo militarismo giovine, ma già abbastanza vorace. 

Ecco perché noi accectiamo Ja formula della guerra in Geni caso, 

Il neutralisma cinservatore è logico: il regime della neutralità por 
tentemente armata È una buzza peri pescivani della siderurgia e delle 
farmituee. Lin regime ideale. Molti affari e nessun rischio, Ma noi ci 
pioponiana di rompere Pinciano, Se l'Italia vool restare mertrale, e la 
potrebbe oggi, senza subire il tetribile destino del Beleto, riduca ai ni- 
cimi termini l'esercito e non pompi più oltre le gasche dei contribuenti: 
ma dal momento che l'esercito c'é, e numeroso, è preparato costosls- 
simamente con qualche nuiliardo, questo esercito deve battersi, deve Saper 
fare la guerra e non limitarsi ad esistere solatnente per regaliie dei 
lauti dividendi agli azionisti degli arscnali. 


BILISSIILINI 


Ds ll Pubnfe e'ialia, N SN, 3° meszo 1215, HI 


[VIVA LA GUERRA !»]* 


Muolameris 


Noi siamo qui venuti a compiere un cito, a tbutire la nostra gra- 
atudene a coloro che nel 1848 ri insepiacono come un popolo sa 
spezzare — quando fermamente e audacemente lu voglia — le calene 


di tutle le titannie. 

I popolani del 1848 avevano il cuore più saldo del bronzo su) quale 
da nepoti degeneri fu inciso il loco nome. Anche nei vogliamo com- 
battere contro lo stesso nemico, contro l'Austria dell'Impiccatote, {A} 


Plans prolengati). 
di piedi dell'obelisco c'é la corona di fon del Comune socialista di 


Milano. I € un qinaggio è è Ln'ifonia atroce, Se è un omaggio, significa 
che i socialisti venerano coloro che ci diedero l'indipendenza nazionale. 

Dopo altre parole, il Musolini concinde col grido di: Viva lu 
puerta! #8, 


+ Riassunto del discorso pionuncato a Milano, dinnanzi al monumento Selle 
Cinque Giornate, la sera del 22 marzo 1915, durante vo comzio interventista. 


[Da di Popolo altelra, 82, 23 marzy L594S, HI). 


*f Dopo Benito Mussolini, parlano l'avvocato Ernesto Re e il iniessino Scoc- 
re. che porta U saluto della sua cutto, Soleltosi 1) comitig, qua forte nucleo di 
dimottianti, capitanato da Mussolini, st avvia per Viale Vittoria e Via Monforte 
in Piazzi del Duomo, JE corteo procede silenzioso e compatto, susatanido l'atten- 
zione del pubblico. Gienti in piazza, | dimostranti occupano la scalimata «el 
Duomo, Altra gente accorre e in breve si foca un assembramente di qualche 
camuinaio di persone, II Mussolini — iosistentemente invito — incomincia a 
parlare, fta pl applausi: 

«0 Cinaaiai — egli dice — io pens, ie ni sentite Stadiani, che Nate stauebi 
della neptraiia goperngttoo, Buia cr smalla, ci proyira e aumecta le ngitse in- 
centerza e la sroslra miseniz, NMesinoo di nei ha rinnegara 7 propri ideali. Foro 
carpe della tessta corse, sica della nostra Wia. Ma la guerra escopea, anzi mene 
diale, citite, è wa folta spaventoso e tenctbile che carebbe stola ignorare. Qual é 
I wasiro posto? Forre a fianco degli aggreneni, contro gii aggrediti? No. Non 
pro sysera, Anutria e Germunis anne preomreditaio — tie dul 1914 — la guerre; 
la Germania durante quarant'avni dd formata la 154 formidabile macchine guri 
resea. Colla nostra nentralità noi sato Jnditertamente è toralienie pi alleati 
del Kaiies è di Francesco Giuseppe Milanesi, che conorcera fa siransia austriaca, 


18.- WII. 
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ua ei sentite salire al eolie da fiamene dell'indiguazione e della vgagaa? May 
U serene versa ST momento di agire? Rirpander", (Applawzi valeresi salo» 
fano de parole dell'oracore). 

# L'orze Loponenti di polizia, giungono in quel momento, disperdone Ja folla 
che a ruscoglie attocno al nostro Direttore e Si avvia 10 via Paoln da Cannobio v, 
Ali dimesirunti, tuago il percorso, si unesce vi gruppo di volomiari garibaletine 
redieri celle Francia. « La coloona, ingrossata, gmage al Popoio d'iralia. e qui 
con gica ed applausi si saluta Îl doscro Riortiale @ Nel trattempo o un altre 
grande corea, dopo aver inscenata una dimostrazione di simpata davanti al 
consolato del Muntenegro, giunge in via Fanlo da Cantobin, dove « improvvisa 
un'encussaziana, feomente dimostrazione di simpatia e di solidarietà al prio vna- 
nime di. Viva il Pabolo a'iselia! Viva Benito Mussolimi!" Da ogni parle Ki 
reclama all aosun Direttore posi vole che parli ancora, comì che quand egli 
scende in istrada cd appare ay cos coproveisita tribuna, Scupprr un applauso 
frenetiro, delirante, che non acccana a dince se non rapa parecchi minun Gli 
cvivit e gli abbaosa xi sieractumn e si intozsilirano sompie pill" Wiva Ja guecca! 
Abbussn il Kaiaett Viva Ja seeoluzione! Abbasso VAustri! Wiva al Belgio! Ah. 
hasso la Creraiama!" ecc. Come si riscabilisce una cena calma c Jimmensa folta 
cla si accales io mundo invecarimale lenga la cia Ciano st fa silenzio el 
aueota, Mussolini parli. 

#0 Qeeita grande, comuiorenzi mnarife;tazione — egli dice — #00 rorodiano 
della commemorazione fotte itareni dial popolo sl Milaco Sei 1uoi peaverti + dlei 
Tadi eri. Era rumibo che asi grosdazionto a: Preci sari e pewcérifiva fe model 
del loro ssmpie Abbiamo trepha irviro al ‘16 sesza rene sata she l'as 
Bs ecegiato medio core. ra do altra, esime ar da una rivoluzione è <i retre scia Ji 
eterne". (Guandi aprigusi), 

0° laalpendenssmene dalla guerra, Ho noutra omaggio a Carla Cananco è 
ae Abionio Srrena, caad alive dl nastro coaremie, di napo 1ofrdomvil dente pa 
questi ustrimi cho ei benme seregiiato e prorire salle darefcare Cori sa la 
tere no ein lauro polws dire con il favo gesto — quendo di debole rire ed 
afferma la propia dibortà e da propria Fndinendenza?". ('Ovazione). 

Aeree d'esenenio al cri mappiose ber ii quale not rompaziano aggi 
fa rosta baltaglia: vedrete! 

di era lu soggezione d'ove nazione fe gi tarte di risa; cd une dinaitia; 
qui dir bella fa saggerane di wa pebelo ad an lira borela. No! 1397 i acielini 
fo scpiivtvazo nmuprosi melllr legione dei sudonturi ferano cerci seciilai che ar 
cosrrpano di Geeks ha altere della Miberti intieme od Amilcere Cipriani, «10° 
Autoria Frari, a Michela Froppumfina e a moi aftri, 

a inga dargae ces vaebvniarati, d \nezadiet d'agar, da tes aentiri tetta 
da rirazio, Into lorrose ehi ci vengono dal Belgio dare la barbarie fuaesca da 
so di solo le care da maniarrara i vercin, fa asofentino de d'unne, da saplata 
le manto nt basehin, deve usa corsaro ralsania delle retro, sta c'entro pure delle 
ande? {Applausi fragorosi, grida di "Abbasso la Germania! Vivi it Belgio!" 

«" Copredo / bopali cadi? a Hits nel (48, ros sogltame ricordare che 
da doro geiia ha segnutà nn pevado ed As falziato sl segiuie di cea uncra libertà 
taropes Po di guesa! Asborio dl Kafter!" {Un evviva ed ua shbgsso immensi 
Santo rco alle cltime parole di Mussolini aj cui name ra quello del nostto 
giornale da grande folla inneggia ancora Iutyramente tra indescrivibile entusia- 
scoop. (Ta N Popolo eitadia, NO BI 25 morso 1915, ID 


L'IDRALE MM MARCORA 


E sempli e, È pratico, £ @ tecoppesco ». Latziare ih pace il popolo. 
«Grato né il sonno... vd popolo dorme? Lasciamolo in gace, 1 popola 
é vile? Non disturbia mulo. Il popolo è disorientato ? E chi se 1e.... Eppure 
Lan. Marcora, che poteva risparmiaisi 11 suo udiotessimio pistoltto ficale, 
nan fasse altro per non dare modivo a quella formidabile celearità del 
socialismo sublonare ché risponde al nome di Trancesco deltrami di 
dire che anche il Presidente della Cameri è neorralista, Von, Marcora 
— dicevo — non È sempre stato dell'opinione che convenga «lasciare 
in pare # il popolo. aci momenti tragici delli storia. L'un, Marcora ap- 
parciene a va grocrtione di vormini che non lascuurono mai in pae 
il popolo italiano. dal '21 al ‘70, ma lo scnssero, lo tisscimatono nelle 
vongiure, sui campi di battaglia, colla virlà della parola e con quella 
ben più efficace © suasiva dell'esempio sino alla quasi completa redene 
zione ninonile, Tempi infutamente più inprati degli attoali. Il popolo 
dormiva di uti sonno profundo, come quello della morte. 


E ns papel morto dietro a di if Abine, 


ha detto Enotrio Romana, evocando Gioseppe Mazzini che... fon lasciò 
# indi in pure — a polterre, cioè, nell'ignavia — il popolo italiano. 
Eppure, Ton, Matcora, cinque è sti anti da, non era così neutralista came 
è apparso nell'ultimo discorso parlamentare. Durante una memorabile 
diicussione l'on. Marcora parlò di «balze del Trentino nostro» # la 
Frase chhe un'eco così viva oltre Isonzo da provare LU solite scuse del. 
Vitalia.. o Quannese ssatatai? l'on. Marcora. Non Bilo sa chiedeva uno 
squilto di guerra, ma nemmeno una cavatina newtralista. 

Sarebbe, tuttavia, assurdo conferite troppa importanza alle parole del 
Presidente della Camera, perché si verrebbe — tra l'altro — a dare qual. 
che imposcanza alla Camera stessa < a ciò che si dice e si fa a Mute 
citorio. L'inizio della salute inorale e politica d'Italia cuinciderà colla 
svalutazione assoluta del nostro Parlamento in parricalare # del parla 
Mentarismo in genere, 

So di fare un forte dispiacere alFon. Tircati, che del socialismo par- 
lamentate è stato c continua ad essere campione indefesso, ma 10 mi 
propongo di seminare Fa le masse il più profondo dispregio del par 
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lamentarismo e dell'elezionismo. Per l'on. ‘Turati — e lo ha detto nel 
discorso pronunciato all'ultima seduta della Camera — il Parlamento è 
una valvola di sicuresza. Finché c'è, la caldaia nom scoppia © tutto pro- 
cedo secondo le leggi Jel riformismo evolutivo. Per il prolelatiato ri- 
voluzionario — Invece — più presto scoppia la caldaia e meglio è, 
Ad ogni modo non sono i socialisti che devono assicurare il funzio» 
namento delle valvole di sicurezza. Ci pensino « gli altri». Svalutazione 
«del parlamentarismo, dunque, € non solo per ragioni di principio, ma 
anche per ragioni di contingenza, Ta Camera italiana — gentilonizzara — 
non merica on soldo di fiduria, È piatta. È pettegola, È Ieguleia, Pensate 
a Treves e De Belli, con Cavagnari, Carnti e Miccichè 

La sa Jetiviente sensibilità di fronte agli avvenimenti grandiosi della 
storia curopea, é venuta in Juce piena dutanle questi mesi di sordida 
neutralità. « L'aula di Montecitorio, dice il cronista di un giornale ro- 
inauo, presentava in questi ultimi giorni da stesso quadro di vanità € 
di leggerezza #. I provinciali ingenui che votano per mandate | w sei 
mila o a Roma, pensano che i deputati moderni tengano nell'aula di 
Montecitàrin un contegno se non ieratico, solenne © per lo meno serio, 
Non certo simile — per austerità di atteggiamenti — a quello di quei 
tali famosi senatori romani durante l'invasione gallica. Ob! no, Sarebbe 
troppo pretendere, dai mostri avvocati medagliettati. Ma il loro contegny 
— durante Je discussioni — non è nemmena decente 

Alcuni deputati ad esempio {é sempre i) cronista fomané che scrive) 
si divertono a tirare delle pallottole di casta sulla resta capace del- 
l'on, Cavagnari concioninte; alcuni alti; onorevoli trovano estremamente 
piacevule jl porre uni cestino per la carta straccia sopra il sedile del. 
lan, Lantssa che sta parlando, affinché debba alla fine del discorso met- 
teri a sedere sul nuovo seggiu mobile e possa in tal modo cadete a 
torta; un altro rappresentante del paese, esercita le sue funzioni pali 
tiche passando delle intere sedute, anziché nell'aula, netla tribuna delle 
Famiglie dei deputati accanto alla signora di un collega... € si potrebbe 
cOmtnua he. 

Sano & frivoli è i nostri « scimila » e si divertono alle spalle di Pan- 
talone che vota e... paga. Sono degni di un discorso del Marcora. In 
fondo, il Marcora, ha speziato una lancia in favore dei deputati. « La- 
sciate in pace il popolo », ciò significa Iasciaze in pace i deputati e 
dispensarli dall'assumere — oltte al voto di fiducia generico (i) al 
Gabinetto Salandra — atteggiamenti precisi che possano in un senso 
o nell'altro vincolare e compromettere, Ebbene, on, Marcora, noi siamo 
disposti a lasciare in pace i vostri deputati. Dopo tutta, c'interessano 
poco, Ma non lasceremo in pace il popolo. Questo popolo nen deve 
dormire profondamente sino alla vigilia della tragedia, salvo poi a 
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dettarti intantito e intorpidito come un pastore sorpreso nel sonno «dal- 
l'araganò, ma déev'esser tenuto sveglit e pronto, col cervello sfombrò 
da illusioni troppo roser, coll'animo deciso alle prove supreme. E del 
festo, il popolo non vuole essere Tasciato in paco, Vuole conoscere, 
sapere, discutere, Ne ha sacrosanto diritto, I milioni di womiai c i 
miliardi di denaro per la guerra li darà il popolo e voi pretendete che 
questo popolo sia # lasciato in pace +? Non passeri molto tempo che 
questo popolo — stanco delle miserie scomorniche e delle mont ificazioni 
rottali della neutralità --- non slascierà più in pace» nemmeno voi, 
on. Murcora, on. Salandra, Vittorio Emanuele Savuia; not « lauieri in 
parc è cemneno vol cinquecento atto n inù di li commédianti di Mon- 
recitorio.... Quel popolo che vorreste « [asciase in pacco vi farà la 
EUEITÀ, 
MUSSILINI 


Da II Popolo d'Itedta, N. 51, 24 marzo IPLS, IL 


L'ON. PALANCAGRECA 


Poche purole © buone. 

Perché, domarclà l'un. Treves, mi hanno chiamato « palancagreca 83 * 
Peré? IL deputato del 1 collegio di Dolegna — l'uomo dal manifesto 
hivantottesco dulvarato ine colte sie dai redattori dell'Araanti! fa 
lr gnorri. Lo domandi a Vencaa, perché si chiama & palanvigroca a 
enca descandi A moi una firma che sta in caratteri bon leggibili in 
testa al giornale. Una volta lo si chiamava Claudio Tremens, d'ora ia 
canzi lo chimuneremo « palancagreca » Titolo dotale, Sappiurno bene 
dove vorrebbe sceivare l'onorevole, ina nel tranello della querela per 
diffamazione N09 <i Jasciamio cogliere e quindi non andecmo in galera, 
Ci siamo stati i Austria e in Italia, per sagioni politiche; Treves no, 
non cé mai stito. L'urica volta che udì cumpre di... stati d'assedio 
fuggi coriggiosamente a Parigi. E ha li spudorataggine di parlate di 
«voltafaccia » e di «cbiada #8, Jul, do scaltra poliucante debellisiane, ni 
che pompava settecento Lire mensili di stipendio all'Asanii! e se Je 
faceva porlace a casa; lur che se ne faceva dure ancora cinquecento nei 
quirtro mesi che furono i più terrabeli dell'Asanti! franto che si dovette 
ricomere all'oro redescol; lui... che — dispensati dal collaborare al 
l'Abauti! . elbe il cormggio di rivendicare insistentemente durante 
lunghi snesi una congrua indennità di parecchi Liglittti da mille... 
Pur sapendo che Ja cassa dell'Afverteté! esa al verde do Quasi... 

E questo venalissimo, sodido, spilorzio politicante, osa parlare di 
d biada ».... E di vollafaccia politico, Iui che ne ha una collezione, Ii 
che cercò di assassinare l'Asani! di Ferri, facendo il Tempa a Milano, 
lui che si prccipiterebhe domani nei guardaroba ministeriali pero cor 


carvi una leluca, pronto ad indossarla, sol che Giolitli gli facesse un 
segno col dito... 


Tio il Ponalo d'ira, bl 83. 24 mano 1915, Il, 


* [“i81), 


[gIL POPOLO DEVE IMPORRE LA GUERRA !p] * 


Cittadini di Milano! 


Vi ringrazio di questa vostra anifestuzione che non va a mu, 
piccolo soldato di una grande causa, ma al giornale che fappresenta 
la parte migliore del popolo nostro. L'Italin è stufa di una neutralità 
abbietta e disonarevole; mol assistiamo ivauscali alle piocale schermuglie 
elettorali di tutti i partiti di conservazione, mentre sul Carpazi nevasi 
al decide forse la sorte di una immane contesa e la rigina delle for- 
terze nustriache è smancollata e forrata ad arrendersi. 

Saranno dunque i piccoli popoli balcanizi che affermerunna col 
sangue il diritto delle genti? Sarà ancora l'Italia la testa du morti del 
Lamastwe? fe No! No! — grida lu folla — sogrianio la guerra! sl 

L'Italia deve essere e sarà, malgrado tuto, la terra dei valeuti © 
dei violenti anche, se sarà secessanio, Occorre dimostrare in mado tan- 
gihile la nustra solidarietà con il Belgio, al cui sacrificio ba significato 
la salvezza della civiltà latina, Se questa piccola nazione avesse accetlato 
di compiere il mercato propostole, Je orde tevtoniche sarebbero giuote 
in pochi giorni a Parigi ed a quest'ora sarchbero a Muano. 

Quhene il popolo deve imporre la guerra per dare un'anima mina 
all'Italia a costo di qualuaque cerubile sirio ; pati la spada, abbassò 
Biilkiw, viva il Belgio! (La folle risponde con an appiabio clamereso 
e profunpato, pridanalo. a Viva fa gaerra! Febo Marsala! Fica 4 Bel 
pro! Abbanoa ia Germanita! vi, 


+ A Milano, la sera del 24 inacco 1917, un migliaio d'ioterventisti, reduci 
da uni conterenza del deputato belga Destrte, si recano in via Paolo da Cannubi, 
chiedcade con insistenza « con alte grida di; a Viva il Popere 2'tslia » che parli 
Benito Mussolini, TI quale promuncia il discorso qui ripubblicato. (Da 17 Papolo 
d'Italia, 1, 94, 25 maso 1915, II 


SACRIFICI E VANTAGGI 


Non ira difficile prevedere che J'Asann si mintbbe gritato con avi 
dità sul fascicolo delle hazze di un atticolo che sarà pubblicato nel 
numeri prossimo delli Magra Antologia e che è dedicato all'esame della 
attuazione finanziaria internazionale ne) riguardi della neutralità © del. 
l'intervento dell'Italia nel conflitto cufopeo. l'orlunatamente, quelle bozze 
S0o giunte anche sul nostro tavolo, le abbiamo lette con assi come 
punzione, © possiamo affermare che PAtasi! li tentato una stupida 
speculazione e non c'é siuscito, « Non è necessazio, dice l'Asut!, essere 
SOtVeravi per veder quello rhée solo | ciechi e i matti na raglione 
vedere...» che, cioè, l'intervento dell'Italia è una irreparabile cata- 
strofe; mi Moi potremine rovesciare benissimo la frase e dite che «è pro 
priò necessario essere dei sosversivi ciichi e tesserati come quelli che 
compilano FAs4n:! per non vedere che il piolungarsi della mewtralità 
€ non sol ina vergogna, ma un pericilo fondamentale per la vita e 
laveriire dell'Italia e quindi anche del proletariato italiano a. Tel resto 
I crechi @ 1 mnacti cuomiociana a foltepgiare anche fra i tesserati; non 
più tardi di ieri, EC, Longobardi faceva la sua professione di fede 
interventista... Matto c cieco anche [ti dunque! 

L'ifinoni’ che sfrutta, ai fini detla neutralità assoluta, l'articolo della 
Nigra Artoleria non si cura — è qui è la malafede! — di far sapere 
al subi molto diridati Jettorî che Ja tesi sostenuta nell'articolo ramparso 
sulla vecchia sivista a firena Victor, È lutt'alteo che neutralista. L'articolo 
é interventista, L'autore fa soltanto delle riserve cieca ii tempo o l'epoca 
dell'azione, Ditc che ors, e la Parola è più volte sottolineata nel testo 
non È il mumento di scendere in puerta. L'iutore, pur volendo guada. 
girare qualche settimana di tempo, non dilaziona però l'entrata in cam. 
pagna dell'Italia oltse il mese di aprile, tanto che i sioi calcoli in fatto 
di uornini e di denaro partono dal presupposto di una guerra che 
cominci in aprile e duri fino al dicembre, Tutto l'articolo è impostato 
stella inevitabilità della guerta. Non può dunque giovare in alcun modo 
à sostenere la baracca nevtralista dell'Avanti! Le considerazioni sulla 
Eravità, le difficoltà c i séerifici dell'impresa, noi le SOHOSCriviAtO 
pienamente, quantunque ci sembri che lo scrittore della Nuova Au 

tefogia abbia scelto nella sua tavolozza i coloti più grigi. L'articolo è 
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stato scritto prima della caduta di Preemysl, prima del nuovo prienta- 
mento della politica bulgara e non tiene — a nostro avviso — nel dovulo 
cento d concorso dei popoli balcanici a un'azione dell'Italia contro gli 
Impeti Centrali. 

Ad ogni modo, è bene non prospettare la guetra di domani come 
una « passeggiala sruilitare & Go una @ maccia rumena #4. Se i sacrifici si- 
ranno minori di quelli preventivati, tanto meglio, sc saranno maggiori 
I{ popolo non illuso saprà trovare in st stesso lc energie pet fronteg- 
prarli. 

Ammettinmo dunque che la guerra cosmtro gli Imperi Centrali co- 
stera — come afferma l'articolista della Noova Astalogh — quattro 
multardi € quattrocento octanti mila vormnini fwori di combattimento. 
(Queste cifre non ci spaventano affatto. Pun sacrificio grave, ma una 
volta compiuto, l'Italia sarà tranquilla per parecchie generazioni, Dicona 
i tedeschi: meglio finirla con dolore, che dolorare senza fine 1] bilanzio 
della guerra segna quelle due cifre, ria il bilancio della neultalità quali 
altre cifte segna? Lasciamo da parte le ragioni moral — assolute — 
della guerra e poniamoci sul terreno concreto della realtà. Il quesito 
— allora — si presenta in questi termini; conviene all'Italia rispie- 
miare mezzo milivne di soldati £ quattro miliardi di tire — restando 
neutrale? L'articolista della Nessa Aatolegh rispondo: to, L'Italia deve 
fare la guerra, con un solo preciso obietrivo sul quale lo sirittoce citato 
lungamente si trattiene ; il possesso delle Alpi e il dominio dell'Adriatico. 

Rovesciamo la medaglia co ci sarà facile vedere che n danni della 
neutralità sono iubinicamente superiori a quelli della guerra. La guerra 
debelità l'urganismo econoniino nazionale, si duce... ed & vero Ma forse 
che il regime della neutralità l'ha cafforzato? L'economia nazionale 
italiana è stata nel suo complesso così profondamente dinteggiata dalla 
neutralità, che la guersa non aggriverebbe di molto la situazione e 
-- sotto a un certo riguardo — la migliorerebbe, non fosse altro, 
perchè farebbe cessare uno stato di orgasmo e d'incertezza che patalizza 
Ugni superstite attività dei cittadini. La guerra ci costerà quattro mi- 
liardì, può essere; ma se noi -- non approfittando delle cirrastanze 
eccezionali — lascieremo le nostre Frontiere in possesso dell'Austria è 
ci accontenteremo, solto la forma di compensi territoriali, delle bibliche 
lenticchie, i quattro miliardi che non avremo speso nella puerta, fggi, 
dovremo spenderli nella sola preparazione alla guetta domani e la 
Guetta di domani — inevitabile — richiederà von sacrificio di demico 
due volte maggiore. Risparmiare cinquecentomila uomini oggi significa 
immolanie un milione in'un avvenire prossimo, poiché se non ci 
propotuamo di rendete srofferssiva l'Austria, una volta per sempre, 
domani, con uo'Austria vittoriosa o vinta a metà è in possesso ancora 
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di termitori italia, Ja vecchia cuntesa tornerà a divampare e imposrì 
— a condizioni difficili per noi — vna soluzione colle armi, 

Accade perla guerra come per lo sciopero generale. (1 socialisti del. 
DArast rivelano di fronte all'uno e all'altro tencreno la lor men- 
talità criidecibilmente antirivoluzionariali Se i calcoli preventivi dei 
sncnifici di uno sciopero generale dovesserà pesare — in manieti as 
soluta — sulle decisioni dei grande nrganismi gperai, nom si farcbbero 
mat sclàperi genérali e nemmeno parziali. Quando gli scieperi pene- 
rali sono finiti a, pegpio, non sotto alicora incomiriciati, È facile — in- 
fatti — ai computisli occhialuti del riformismo dimostrare che ln partita 
si chiude con un passivo per la classe operaia, Si sommano i milioni 
i salari per le giornate di ]Jivoro perdote, si mumerano j morti, i 
feriti cosi deduce... che era più comodo £ igicnico.... star fermi. 

Lo stesso saponamento polcecbbe farsi anch: per il semplice scio 
pero di categoria — con obiettivi d'indole professionale — scuopero che 
quidora non conduca a uni vitroria fulmtinea c trionfale, non cera 
pensa ri — dal punto di vista contabile immediilo — le perdite coi 
vantaggi. Fhbene, come la clissc é disposta ad affcuntare nelle sue bar- 
caglie disigi di varra inzlole, per il conseguimento di un vantaggio 
immediato o mediato per un'affermazione puramente ideale come 
avviene nello sciopera di solidarietà, o nello sciopeto polilico, così la 
Nazione non può, non deve essere trattenuti dal compiere i supi doveri, 
da considerazioni di matura prtttamente utifitaria. Tencine conto, è 
giusto; In far dipendere da essa l'azione è assurdo, quando non sia 
delittugsw. T politici lungiveggenti non sacrificano l'avvenire al presente, 
Cavour mandò 1 bersaglieri piemontesi a morice in {cimea, per aver 
diritto di andare al Congresso di Parigi a perorarei Ja causa italiana. 
Lè statiste piemontese vide che non conveniva al piccolo Premente la 
piccola politica della neutralità. E vile giusto, Noi non chiediamo che 
i poverninti della Terza Scalia traggano per gli eventi che incalzano 
l'inspirazione dall'idealismo profetico di Giuseppe Mazzini - sono troppo 
lontani dall'anima del grande genovese. Ma fuai se il Governo seguirà 
renderti ile ita politica mercatitele. Eviterà «una s guerra oggi c ne 
avrà «die» domani. 


MIUSSOLINI 


Da N Popolo d'Iredis. 3. RA, 25 mate 1913, IT 


PEDATE AI NEUTRI 


La vesa di Preemysi ché può essere definiva una Scdan austeraca, ha 
rialzato di molto dl tono degli articoli nella stampa della ‘Lriplice Intesa. 
Dopo Vl'inserresso notevole nelle operazioni di forsunento de Darda- 
nefli, operazioni che siriano continuute per mantenere dinanzi at turchi 
il prestigio della Triple e per a forzare a più dei Dardanelli, gli Stati 
balcanici, Ja capitolizione di Przcmysl rappresenta una delle più grandi 
viltorie della Triplice Intesa, Sono già state esaminate le conseguenze 
d'ocdine militare della caduta della dostezra galiziana: conseguenze ne- 
Fative e positive: bottna enorme di omini e di materiale, conquista 
arma. definitiva di tutta la Galizia c possibilità per le forze russe di 
valucace i Carpazi, In altra parte del giornale, Prezzolini prosperta altre 
conseguenze d'indole diplumatica in seprito alla cesì di Preemoysiì. Noi 
non crediamo alla possibilità di una pace separata austro-russa, Non è 
nell'interesse della Germania, ma non È nemmeng in cpeollo dell'Anbstcla, 
L'Austria legita intimamente alla Germania salva qualche così. Ln 
dissidio austro-tedesco, potrebbe condorre la Germania # e rifarsi x in 
culto o in parte sulla sua alleata di oggi. strappandole fe provincie 
tedesche, 

Ve un terze ordine di conseguenze, che riguardano i « paesi 
neutri #. Il linguaggio della scampa russa è pieno di chiari moniti see 
pnificativi diretti alle Potenze neutrali a in particolar mado all'Halia. 
Siamo ben lontani dai giorni in car i russi ci colmavano di cortesie. 
Nell'otinbre, lo Crar otiriva all'Italia i prigionieri delle provinrie ir- 
cedente © Volferta che non fu apprezzata «dal ponto di vista morale, 
né da quello polmico, fr + gentImente » declinata con der pretesti più 
o meno giuridici o diplomatici, ma in realtà per non « urtare w la suscet- 
tibilità austriaca. Dapo Leopoli, i russi erano deferenti verso di noi, 
oggi sono indifferenti o quasi. Prima accettavano il ponto di vista 
italiano, anche per la Dalmazia, oggi lo discutono 0 lo rispingono. 
È impossibile dire in che relazione stia Popinione pubblica espressa dai 
giornali coi propositi delle classi dirigenti, ma è cesto che Titalia neu 
Irale, ostinatamente neutrale, dopo otto mesi di puerta, ion ha una Bomas 
prette nell'itipero moscovita. Ed è giusto che sia così Se domani i 
russi — battuti ancora una volta gli austriaci nci Carpazi — pccupas 
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sero con forti contingesti VLagheria, il tono della Toro stampa che 
oggi è -— nel riguardi d'Italia — agro-dolce, diventerebbe aspra £ net. 
tamente ostile, La valorizzazione del punto di vista serbo — già in 
paste accettato dalla stampa russa — poltebbe creare qualche serio im- 
barazzo all'Itulia. 

Ora è strano, & utiiliante che i piornali itafiani si lagnino di veder 
trattata L'Italia neutrale con un'aria di malcelato disdegno, E ché si 
pretenile infine? E il destino dei neuttali quello di diventare — nel 
corso del tempo — «a din spiacemtte ed ai nermici sui. Si pretende, 
forse, che coloto i quale combattono da tanti mesi, facciano delle re- 
vevenze a noi che ci teniamo « eroicamente + le mani alla cintola? Chi 
lavora, disprezza il poltrone che aria; chi combatte, non può avere dei 
riguaedì per chi si sottrae ai rischi e ni sacrifici delle battaglie; cd 
è — quindi - perfettamente logi e umano che simo tenuti lontani 
dal raccolto coloro che, al momento di seminare, diseitarono il campo. 
lo non s0, se L'Iralia sia isoluta politicamente e diplomatiramente. 50, 
per, che — aiutando la nectralilà — J'Ttalia sta per segregacsi « mo- 
calmente # da tnite le nazioni del mondo civile, Da tutte; dalle grand 
e dalle piccule; da quelle della Triplice Fotesi e da quelle della Du. 
plire Alleanza. Nei popoli d'Furopa fra i quali — è differenza della 
diplomazia — non si «calcola » soltanto l'entità degli interessi, ma si 
«sente e la giustizia, la belleeza, la moralità di un odio istintivo £ 
profondo per cuesta Malia prudente, calcolatrice è surdida che risparmia 
con esoso eroismo il suo sangne e il suo denaro © pretenderebb* poi 
— con un sacrificio minimo o nullo — di assicurarsi la somma smag- 
giore di bench, 

(iuetta rivolta del scoso «morale » dei popoli, dovrebbe essere va: 
lutata dai nostri governanti, in rapporto al nostro imponente fenpmenn 
emigratorio. La continuata immobilità dell'Italia non poò non essere 
sempre più aspramente giudicata all'estero, Sino a ieri, la nostra neutra. 
lità poteva essere giustificata dall'impreparazione militare, ma oggi, il 
quast ufficioso Giormale #'Ifalta ci Fa sapere che la 4 spada è affilata & 
e che siamo preparati anche più di quanto non si creda. Fu detto ché, 
caduta Praemys], l'Italia si sarebbe finalmente mossa. Prsemysl si è are 
resa e l'Italia è più ferma che mai, Adesso si attende il « fatto nuovo » 
dei Dardanelli, e nen si pensa che ji «fatto nuovo v dell'impresa po- 
crebbe essere costituito dal nostro intervento che provocherebbe la ri. 
scossa anti-hirca della Bulgaria e quella anti-anstrinca della Romania. 

Quando, dunque, ci sarà il « fatto nvove » che induca i postri go- 
vernaniti all'azione? 0 si ha forse in animo di inscenare una guerra 
dell'ultima ora — magari diplomaticamente concertata colla Germania — 
una guerra a scartamento ridotto, maramaldesca? La formula dell'on, Sa- 
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landra è dunque quella di « guadagnar tempo »? Guadagnar tempo, 
non potrehbe voler dire anche « perderio #2 Io voglio supporre che 
gli on. Salandra è Sonnino stiano vigilanti giorno € notte, ma chi può 
garantirci da uno di quegli «eventi improvvisi è che scompaginano i 
fiani preconcetti e cheanò situazioni impensate e nuovissime? Ma non 
é ridicolo — omai — affidare Je sorti d'Italia ai diplomaitizi, quando 
la sorte di tutta Europa è nelle mani dei generali? Insomma, questa 
politica che diffama Machiavelli, e trae piuttosto la sua ispirazione da 
Shylok, questa politica che deprime le energie della mazione, € ci crea 
una riputazione infame tra le genti d'Europa, quando finicà? U è ve 
ramente necessario che qualcuno esca dalla itassa sempre più filta degli 
csaspersii e degli impazienti e comma gli indugi con un pesto di 
sangue + 
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Di II fopao d'irdin 1 55026 marzo 1811. 


L'GN. PALANCAGRICA 


Claudio Treves — soprannominato per merito dutale « palanra- 
Greta + — suppa coxne,.., vo coniglio. Scappa... come nel ‘9A. Scappa... 
come nel LI, L'uonio, fon conosce <he una strada... quella della fuga. 
Asscriace che no l'abbiuno ingrariato #. Nn, integerrumo Paluncagreca. 
[fatti non sont iagriutie. Sono fatti | settecento franchi di stipendio 
sutchiato all'Aeant dopo aver tentato di assassinarly col Tempa: i cin 
quecento franchi mensidi inliscati durante l'interfinato Tacci, L'indennità 
forcrssima riclucsta apuando assunse il giornale Mussolini: il manifesto 
del ‘98; I giolittisno spodorato; il voltafaccia compiuto passando dal- 
l'imterventimmo dell'agosto al pearcalismo assoluto del inaczo, tutto ciò 
è materiale dorumentario, non semplice ingiuria. L'on. Palancagreca non 
si difende, non «ice verbo, non fiuta. Lascia duc riphe di ricevutina 
c scivola via come... wa palancagreca. Buon viaggio e buona dute! 


Di di Popolo d'Irla, DO HA, 26 macro 19I]À, 1]. 
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L'ON. PALANCAGRECA EF... COMPARI 


È un'altra fama usucpata che cade, È un altro como che sotto la 
maschera livida del polticamte professionale, denuncia la sua vera ri- 
balda natuci. Cliudio Treves non è più... lui. É un altra. IL pubbliro 
socizlistà e non socialista si ero abitato all'immagine di un Treves che 
ovo andava mai in collera, che passava sorridendo o smorfiando cinma- 
mente, attraverso lo polemiche più ardenti £ le Butlaghe del giornalisano 
e della politica. Si dicera di lui ché nun prendesse mai nulla sul seno, 
nemmenu il... Sucialismo, nemmeno £&. MH. it Frolcratiato, e ridosso 
scettitamtente, in cuor suo, di tutto e di lutti. Si elogiava = fin troppo! — 
Ca sua feascesse stilistica. la sua virluosità dialettica, il suo tano gen- 
tlanesco. Si rilemera che losse impossibile « smoncarlo è w farlo andare 
in bestia. Questo clieté del Treves, circolava da molto rempo fra la 
gente tesserata e no, Il clrhé © oggi da spezzate. Jo SONG riuscito — pun- 
pendolo e mordendolo nella viva corde — 3 mostrare il Trewes incima, 
il Treves ignoto, il Treves perfido, malvagio, volgare, schifasa — schi- 
foso più dell'insetto ch'egli cita, forse perché ticonla di averlo portato 
o di portarlo sulla pelle — il Treves che non potenda rispondere con 
falli cd argomenti ai Iniei fatti ed zi mici argomenti, scende al ci 
gagnolo, diguarza nel fango, ruba il linguaggio apli straccioni «el 
ghetto © Co palancagreca!) e crede di poteimi un qualche modo otlen- 
dere, co crede di potersi in qualche nodo salvare dalla gogna merale in 
cui l'ho solidamente inchiodato #, Ci resterai, palancagroca, alla gogna! 
Ci cesterat sino a quando mi piacerà di assistere alle tue futibonde 
e grottesche contossioni di « moglio n... fortunata prima della guerra, 
sfortunato dopo, Né ti giova saltare i fossi. Sci troppo astuto per non 
capire che quando ho deito che «la polemica col maglio” Treves» 
non poteva essere at cavalletesia &, intendexo dire che la polemica sa- 
rebbe stata — com'è statt e sarà — senza guanti e non intendevo 
escludere qualsiasi altra soluzione, nemmeno quella contemplata nel Co- 
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clice Gelli. Ciò è chiaro — per chiunque — dal contesto del mio di. 
sorsi. Claudio il Coniglio sapeva e sa dove sto di casi. Paolo da 
Cannobio 35, n Castelmorrone 19, 

Gli stipendi. Jo accuso ‘Treves di essersi fatto pagace 700 lire anche 
quindo PAbenti! cia in condizioni disastrosissime e dopo la Direzione 
del & guillo » Bissolati, che ne prendeva soltanto 300, Invidia, gelosia? 
Ii no. So non tanevo e non temo i confronti © le menlorie con 
un grorsaliciata qualificato come Clandio "Tremens. Memorie ci sonù 
‘— purrtreppo! — c sono quelle dei tradimenti proletari perpetrati da 
Claudio Tremens, ci sonò Je memorie di una megalomania amministra- 
tiva che cossate Treves aveva ridatto all'estremo lumicino l'organone 
del Purtito: eccn le a memorie » che devono angustiare, uniiliare l'anima 
siniatra di Treves, non la mia, 

Confronti * Eccoli 4 edilcazione di tutti. Il giocnalicida Treves dopo 
aver accoppalo il Tesypos c spaogliatona il cadavere, aveva ridotto al 
l'agonia L'Assenz” sperperando 1 eviligne è 260 mila franchi della So 
rieti Editrice. Durance li Direzione Treves la tiratura dell'Apentit oscillà 
sulle 3lt muz copie. Ho ricevuto Tl'Apant? a 2800 copie Senza la 
collaborazione di Treves, l'ho portalo sino alle 94 mila copie, cifra 
mai raggiunta da quando l'Arma? esiste. Quando si vogliano stabilire 
dei confronti, chi deve arrossire è Palancagrera, non o: chi puo menare 
qualche vino sogno Jo, non lu, . 

Quando me ne sono andato dall'Azgsstt la Direzione del Partito 
sui tributava con un vcefine del giorno votato all'unanimità i suoi sen 
timenti di solidarietà, di affetto, di amrauirazione per la mia opera va 
lora ed efficace... 

Avrci —- secondo Palamagioca — voltato faccia per salire più ra- 
pidamente, Spudorato! Salice dove? Ma non ero già abbastanza in alto? 
Non avevo già tterato, a ventotto anni appena, il culmine delle am- 
bizioni che possono lusingare un uomo? Non ho io falto pettito di tutto 
— stipendi, posizione, collegio — per affrontare la più violenta tem- 
pesta dell'impopolarità? lo possi protindamento disprezzare uomini 
come ie, lercin Palancagre a; cliciente — come te — vendereccie: 
mistifcatorn — como te — della buona fede delli niassa operaia; up 
pertunisti come te, che sai fare a volta a volta il siformista e il rivaluzio» 
facig, i) libico è l'antilibico, il neutrale c l'interventista, ci ministeriale 
— tibuttante — a Montectono e il demagogo — ancor più ributtante 
—_ WI puri, 

Ecce Homo! 

Ecco Treves, — faccia verde da sputi e da schiati — coi suoi 
quattro nuneri negativi: paliticante, rosso, gobbo, e — sopralutto — 
4 moglio #' Una palancagreca di pietà per questo « moglio # diventato 


DALL'ECCIDIO NI REGGIO FMILIA ALL'INTERVENTO 289 


improvvisamente idrofobo, da quando io lo esposi al pubblico Indibeia. 
Ma il trucco è per sempre finito. 

Egli era una specie di sersatira all'inglese, Aveva il sup « sepreto v. 
Per scopririo ed apricdlo e... imbestiarlo è bastato combinare un certo 
numero di lettere in mado che ne uscisse questa bruciante parola stre. 
Gata: « Palancagrma aL. Falancapreca! 


BENITÒ MUSSOLINI 


i tozi dell'Ammoti! si sono affrettati a dichiarazsi solidali con « Pa- 
lancagreca » *, I principî dell'a vmertà # Jo csigovano, Mettiamo le carte 
in tavola, senza le lovolcrie in avi é magstio l'uomo dai prestiti conpe- 
rativistici al d per cento. Andato Bacci all'Asagti Treves rantinuò a 
scrivere retribuito con 300 lire mensili, mentse Bacci sudara sangue per 
mantenere in piedi la baracca, Quando io gisuesi la Direzione del- 
l'Abant rio «licenzini » Tievas, come dice il Bacci, ma gli scrissi 
una lelterina nella quile «Lon due aggellivi superlativi # lo pregavo di 
vontinuare 3 scrivere sul giornale, Solamente pier ragioni amministra. 
tive gli riduceva do stipendio mensile a 250 lite. La kettora fu scritta, 
sinoti bene, di previo concerto col lacci c col Bertim, 1 quali appro» 
varono il provvedimento per rafioni ili... cassa. Ricanlo «Jie un giorno 
— discutendosi della questione. cl Bacci ebbe nd ciclamare: ma questa 
nen € una rescissione di contratto, pietto:co una rogutimtazione Lan 
condizioni modihcate. IL Treves che ha un debole... pronunciato per 
gli stipendi lauti, non volle saperne è piantò.... la grata, chiedendo 
indennità, Ta qual cosa non mancò di stipire dolorosamente coloro 
che oggi difendono Palanzagreca, La vertenza andi per le lunghe. Ci 
fu un allro tentativo di conciliazione. Oftri al Treves di scrivere una 
o due note parlamentari alla settimana, ché avremmo tetribuito con 
25 Lire l'una, Non ci fu verso di intendersi. Li formula cacogilata 
dall'avy, Fonavita non chie segnito. 

Io sfido quei signori dell'Assnti! a pubblicare la lettera ch'io scrissi 
al Treves in data 1 dicembre 1912, d'accordo con Bacci è Bertiai, 

La postilla de' compari dell'feanzi! alla espettorazione altabiliare 
di Palancagreca è dunque un tessuto di piccole menzogne, Sune vera 
mente degli « ignaziani 8! Fanno schifo. 


b, mi 
Dia 1 Popolo aMtalia, N #7, 28 marzo 1915, II. 
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LA VIA DUSCITA 


Ebbene? Dal 21 febbraio — giorno della grande e... abortiti Jia 
nifestazione nazionale antebelbica anscenata dal Partito Socialista — ad 
oggi, la causa della nevtralità ha perduro molto terreno e melti fautori 
nello stesso campo proletario. Prendeteli a uno a uno gli operai della 
città c sono tutti, per una cagione & per l'altra, interventisti. Rinaldo 
Rigola, che ha in mano il polso di grin parte delli clisse lavoratrice 
italiana, ha potuto scrivere — dicendo il vera — che «non è giustà 
affermate che tutto il proletario taluno sa contrano alla guerra a. 
A Geneva e a Parma, ché sona due centri di viva attwità sindacale 
— ia pure con direttive diverpenti — la causa dell'inlervento Liova 
vaste cd entusiastiche adesioni, Più notevole e sipnificativo il fenomeno 
di Parma, per il fatto che Ja Camera del Lavoro cerluta la maggioranza 
dei sutti inscritti fra le Inasse agricole, che — peneralmente --- sono 
refractarie ad ogni stimolo di guerra. La pratica sindacalista, che iO 
chiamerei volentipri yna forma di « pragmatismo operaio ®, conferisce 
maggiore elasticità ai cervelli, di quanto non faccia la pratica coope- 
rativiste © quella elellorale. 

I] proletariato Jtaliano, dunque, non solo non si spporià alla ino: 
billiazicne, ma con tuta probabilità accelteri la guerra con coraggio © 
con spirito fermo e deciso. ]l partito socialista stesso si limiterà ad una 
plitoniza protesta. 

Né potrehbe fare di più. Gli organi diréttivi sono privi di combat: 
tività. 1) Gruppo Parlamentare Socialista nen conta un solo neutralista 
convinto. La Confedetazione Generale del Lavoro si porrebbe domani 
di fronte a qualsiasi movimento che potesse tocbare la compagine si 
wsionale nel momento del pericolo, La Direzione del Partito attraversa 
— dopo le dimissioni di Alseste Della Seta — un periodo di crisi assi. 
grave, È corutorata, L'esudo di tanti compagni — e non degh ultimi 
venuti — deve far rificctere senemente quei due o tre deficienti che si 
ritengono i depositari del verbo unico e solo del socialismo inter 
nazionale. 

L'Aramti! ha messo Ja sordina alla campagna anti-puercesca. Bectt- 
tuata qualche melamconica caricatura e qualche ordine del giorno, ancor 
più melanconico, votato da ceste sezioni che prendono sul serio... il 
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dogma neutralista, l'organo centrale del Fertito nou #« continua» è 
— sopratutto — hîn « intensifica » la lotta contro l'intervento dell'Italia. 
Gli squilli anti-triplicisti — sebbene tardivi — del Ciccotti, hanno 
convinto gli stessi dingenti dell'Ameng che non È più cerente so» 
stenese Una « nevtralità » che ridi nuova vita alla Triplice Allernza e 
vincola l'Italia agli Luperi Centrali. 

La possibulità di un'altra fase di rriplicismo ha ricondotto sul ter- 
reno delle valutazioni rcalistiche anche quelli che vorrebbero restare 
etemamente fedeli a una formula svuotala di qualsiasi significazione, 
To non creda che [I Partiti Socialisia — come partito e come colletti 
vità —- siz capace di giungere alle conseguenza estreme del suo rin- 
novato antitriplicismo: le masse sono snnrolcate è terpide — per li 
lora stessa mole — e poi ci sono degli interessi matesiali < politici <he 
legano E capi a un determitiato atteggiamento. Comunque, la paraltsi 
evidente, se non progressiva, del Partilo Socialista, toglie qualsiasi alibi 
alla eventuale inazione della Monarchia. 

Sin a ieri, l'on. Salandra poteva giovaesi — ai fini della neutralità 
conservatrace — - della condotta del Partito Socialista; oggi, non più. 

Gli è che il Partito Socialista jotuisce che la @ guerra» è ormai 


l'unica via d'uscita e col mimmo rischio. Non lo dirà — apertis 
verhii — almeno fino al giorno in cui gli eventi saranno vicini a 
maturare, ma lo fari — in cento modi — comprendere. Ta guorta 


€ l'unica via d'uscita da una situazione interna © internazionale, che 
diventa ogni giorno più critica. All'interno aumenta il disagio eco- 
nomico coll'allengarsi della néutralivà. Questo disagio ha giù avuta 
le sue dimostrazioni clamorose e sanguinose nelle piazze delle Brandi 
e delle piccole città d'Italia. Se il Partito Socialista amasse il ari 
schio » e avess: — in sé — le capacità di civolea che ha priduto 
verso il 1500, la situazione gdiesna dell'Italia sarebbe oltremodo fa- 
vorevule a uo moto rivoluzionario di qualche alnpiezza. Ma il Partito 
Socialista — per molte ragioni facilmente comprensibili — ha fatto è 
fa di pompiere. Siamo cusì obiettivi da compiacercene, in questo mo- 
mento, Ferd, se il regime di neutralità dovesse — mialavpuratamente — 
durare ancora qualche tempo, la crisi cconomiva diventerebbe spasmo» 
dica, insopportabile e i socialisti, che pretendono di costituire la rap- 
presentanza poltca delle masse operaie, si droverebbero dinnanzi a 
un dilemma tragico: o capeggiare le rivolte degli afamati — diffuse 
in tutta la Nazione — indirizzandole verso ad un obiettivo che non 
potrebbe essere che politica, o frenare questi movimenti. Posizione 
difficile nc] primo «aso, compito ingrato nel secondo, La riobilitazione 
€ da guetra liberano il Partito Socialista da queste preoccupazioni € 
da queste responsabilità. 


Z2UI OPENA OMNIA DI RENITO IIUSSXHL NT 


Passando all'esterno, è chiaro che la guerra olfte all'Italia l'unica e 
rapida soluzione di problemi gravissimi che l'indugio tene a compli. 
care. Il fatta -- cimai indiscutibile — che l'intervento italiano e bal. 
cnnico sarchhe decisivo nel senso che abbrericrebbe il conflitto, È tale da 
conziliargli molta indulgenza da parte dei socialisti. Si deve accettare 
coraggiosamcate uno male, quanide esso ponga bermtine a un male 
cia giore. 

La puerra è un male + dicono i socialisti; — ma se la guert ita 
lilta contribuisce a finice fa guerra europea; sé il sacrificio — suppe- 
niamo — di centomila italiani giova a risparmiare milioni di alri 
uomini, # anti-socialistico, anti-inlernazionalistiro, anti iMtano Opporsi 
all'untervento dell'Italia, L'on, Turati poteva — due mesi fa — mettere 
ancora in dubbio la possibilità che Pazione bellica dell'Italia segnasse 
la fite dello spaventevole massacro curapéeo, mia oggi = con la resa 
di Preemysi e colla situazione esonotnica disperata della Germania — 
è positivo e neo ipoletico credere che il milione di saldati italiani — 
anche senza gli aiuti balcanici — farebbe traboccare il piatto della bi 
lancia. Jo penso che gli stessi soldare tedeschi e austriaci, stanchi ed 
esauriti da otto mesi di battaglia, auspichino — in cuor loto — l'in 
lervento di un terzo è che ponga un tecmune alla guerra. Questo 
sterzo » dev'essere l'Italia. 

Lé tapioni di nmanità rendono ormai dubitosa e immotrle il sacta- 
Lismo italiano; vi sono altre ragioni che devono convincere il Governo 
che la guersa immediata rappresenta la salvezza d'Italia. A_ quest'ora 
l’anone diplomatica doveva già essere essurila 6 quasi, e nella sua fonma 
positiva di accordi con la Triplice Intesa « in quella negativa di de- 
anncia della Triplce Alleanza. A che punto ci troviamo? Nessuno — 
all'infoori degli on. Sonnino c Salandra — può rispamdere a questo 
interrogativo. Ad ogni modo, è certo che la neutralità — perdurante 
e illimitata — comincia ad essere, oltre a un regime in sommo grado 
democalizzante, una pessima speculazione, [atteggiamento di certi cir. 
coli russi è amimiboitore. È grave che si discuta a Puetrogrado — sia pure 
da organi sccondari dell'opinione pubblica — sulla legittimità assoluta 
del possesso di Trieste da parte degli italiani. Può darsi che si tratti di 
una manovia per intimorire e premete sugli italiani onde si decidano 
all'intetvento; può dacsi che si tratti di una rivolta nel senso « morale è 
provocata dalla neutralità italiana che deve sembrace ai russi — come 
agli altri popoli d'Europa — troppo egoistica ed usurzia; può darsi che 
si tratti anche di wna tesi « politica » del panslavismo, Comunque, ad 
ogni giorno che passa, crescono lr pretese legittime © illegittime di 
colore che hanno combattuto. Pretese a danno dei vinti e a danno dei 
neutri. Il destino dei neutri è segnato © può essere peggiore di quello 
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dei vinei. Tutto ciò dovrebbe apparire chiara agli occhi dei governanti 
a'Italia. Se l'intervento italiano fosse già avvenuto, esso avrebbe reso 
impossibile anche la sola discussione accademica, nei fogli russi del 
problema di Trieste che dev'essere e sarà italiana contro gli austriaci £ _ 
qualora fosse necessario — anche contro pl slavi. Ln'altesa indetermi. 
neta può farci correre dux pericoli gravissuni; quello di svalutare il 
nostro intervento, u — peggio — quello di costringerci alla neutralità 

Se il Governo non ha ancora Ja nozione precisa della inelurtahilità 
e della necessità della guerra, i] Paese che pensa Lc che vive, si sosti 
tutrà al Governo, JÎ Paese è ormai convinto che l'unica via d'uscita — 
per Ultalia — è la guerra, unta guessa risolutiva contre l'Austria € con- 
Lea fa Ciermmanie. Ogni altri soluzione è da rigettàrsi a criari. Sono gli 
avvenimenti è il Destino «he Li pangina la guerra, come co davere al 
quale sarebbe Falle e delittuoso sottrarsi. Amor una volta e sia l'ul- 
tima: gitai agli assenti! 


MUSSOLINI 


Da N Popolo Studia, N 89, 40 marzo 1915, Il. 


LA SFIDA 


La dimostrazione interventista vrganizzata per stiscra dalla Sezione 
Repubblicana Milunese & dal Fascio d'Azione Rivoluzionaria - Torte or- 
mai eli oltre cinquecento inscritto in granilssima maggioranza operai 
hà suscitato le collere degli ultimi sftamcati nevtralisti della congrega di 
via 5. Damiano, Costoro, che ueridono — con una certa aria huffa di supe- 
riosità — le nostre & spirute pattuglierte », sentono di essere ridotti agli 
estremi. Essi nun rappreseniano che centottantaquallro individui, su mil. 
lequatirocento inscritti al Partito, su trentaquattiomila elettori che dic» 
dera il varo alla Usta dei sccialisti, in testa alla quale ai trovava — 
giova ricordarlo! — il compianto Luigi Maino, interventista ferventis- 
sumo seno dalla prima oca Che fossc un vendute o un becero anche lui? 

1 neutralisti dell'Aso! e della Sezione Socialisza Milunese devono 
trovassi iù uno stato d'animo disperato. L'organo del Partito vede dira 
dare le file dei suoi abbonarn, e dimunvire — ahimè — Jc cifso della sua 
tiratura, l'espdo depli elementi intellettuali e provati dal Pattito con 
Unua quotidianamente, la Confederazione Genesale del Lavoro respinge 
so priori ogni dica db azione « pratica » contro la guerra, tinto che al 
21 febbraio fece uscite un supplemento dediato interamente alla que- 
stione der.... cereali. V'& di più Due dei collegi sogialisti di Milano sono 
cappresentati da interventisti. L'on. Mattioli si è tiflutato di parlare al 
comizio del 21 febbrato » nelle ultime assernble della Sezione le sus 
dichiarazioni parverò assai cietiche ai «compagni ao sudekumizzati, 
E Amilcare Cipriani? L'on, Maffoli non é slato mai esplicito e perciò 
non è incorso nelle scomuniche, ma Cipriani ha fatto più volte profes. 
signi di fede interventista. Non sentono i socialisti austriacanti l'incom 
patibilità fra Ja Lora tesi e la loro anima c l'anima e il passato del 
rappresentante del VI collegio? Che anche Amilcare Cipriani abbia stretto 
qualche misterioso e segreto patto col demone della borghesia interna: 
zionale? Ricordo che durante la campagna elettorale pro-Cipriani, gl 
oratori insislevano molto sul suo passato patriottico, siti sacrifici da Ii 
affrontati per la causa delle nazionalità: si magnificava l'opera sua du- 
rante il risorgimento italiano e lo si presentava alle folle come uno dei 
fartori dell'unità è dell'indipendenza d'Italia. Gpgi, il Cipriani, che core 
in Grecia nel 1897, non deve riconoscere i sugi elettori panciafichisti 
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milanesi del 1915 0 questi devono essere acerbamente pentiti di averlo 
mandato al Farlamento, specie dopo L'inaltesa e... nun desiderata con- 
valulazione, 

Il Coinitato della Sezione Socialista Milanese interpretà come una 
«shda # l'appello degli inlerventisti. E chiama a taccolta i gregari, 
L'Acanri* aggionge um fervurino d'occasione, A ui certo punto cosà 
GrMIVETO: 


«Qui, per on pugno di aveéntarieri o di fanatici 0 di imbecilli che areda 
“ guscri, guerca “o senza sàpere bene it porci. tozo un popolo può essure su. 
crilicato #. 


In quale categoria porremo il alepulato del VI collegio? Non suppia- 
mo, Sono veramente un t pugno » soltanto coloro che gridano «te. etr.? 
No. Sono qualche cosa di più. Sono un @ pugno », ma... per lv stomaco 
di struzzo dei neutralisti che vedono con terrore approssimara lo sla- 
celo della loro agenzia. Lin manipolo? Ma in che monde vivone i neu- 
tralesta milanesi? © credono forse chi: tutto l'oniverso sil contenuta 
in via S Damiano? che lutta L'Italia sia rappresentata da quei 182 

- l tanti si riducono -— microbi che votarono l'ordine del giorno falso 
e seticento di Maliresta? D non ha detto Rigola che è inesatto affermare 
che tutto il proletariato italiano sia contrario alla guerra? Al, dunque: 
secondo l'fesst! per un pugno di avventurieri, d'imbecilli, di fanatici 
iutto un popolo può essere « sacrifirato » dall'intervento armato déell’Ita- 
lia. Gia: gli autstriacanti e i saofedisti di mezza scoolo fa, tenevano lo 
stessa lingitaggio. Secondo ; preti, Garihaldi « sacrificava » il mapolo © 
i cafoni napoletani — neuttalisti per la pelle -  interpretarono come un 
pesto di 6 sfida a Jo sbarsn di Pisacane... Ma L'asserzione dell'Alsenti! 
può essere facilmente mivesciata. Si può dire cinè che per un pugno di 
viplencchi, di rammolliti, di speculatori, di venduti, che gridano « neu- 
tralità, neutralità”, tutto il popolo italiano può essere sacrificato. Non 
potrebbe darsi che il regime della neutralità fosse —- alla fine — enor- 
memente più disisteoso di una guctra? Questo dubbio assilla moltissimi 
socialisti, Dove trovano | compilatori dell'Asenti! elementi di fatto tali 
da rencerlì così superbamente cateporici € dogmatici nefle loro comuni- 
cazioni ? Fra gli imbecilli, i fanatici, gli avventurieri che sostengono la 
causa dell'intervento ci sono non poche altissime personalità del socia 
lismo curopeo, L'Abasi ritiene che l'intervento patrocinato dal « pu- 
gio » ceto. etc. sactilichi il popolo italiano; noi riteniamo invece che la 
neutralità eiponga at più gravi rischi e imponga nell'avvenise i più duri 
ssenfici. Con ciò non pretendiame di essere gli unici depositari della 
verità indiscutibile. Ci rimettiamo al giudizio della storia. L'avvenire 
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diri chi aveva fagione e chi aveva torto, È allott sono oltremodo ridi. 
coli i dirigenti dell'Abaeti” che, sin da oggi, proclamano: « La vetilà 
siamo noi! TÌ sccialisme siamo noi! Il proletariato non ha che una strada 
da battere: quella della neutralità...» Le dimostrazioni interventisto 
diventano per L'ipanità « provocazioni in tutte le regole ». Obbedendo 
allo stesso spirito di intolleranza malvagia i cattolici considerarono come 
Uni « provocazione » inaudita il gesto del cavaliere della Barre, che non 
si levò il berretto al passaggio in Parigi di una processione di cappur- 
cio... € LD crimine fa punito col rogo. 

Le gidealità nazionali », alle quali poco prima di morire scioglieva 
un inno alato Giovanni laurés — e noi tiportamimo quelle indimentica- 
Bili parole sulle nostre calonne »- diventano per i neutralisti dell'Abate 
una « infattte mestificazione w. 

Che cosa ne dice il Turati, che ha gridato in Parlamento & Viva, 
inille volte viva l'alta 8, e il Treves che sublimava FPamoce di patria 
com accenti litici sconoscivli alla corrente letteratora del socialismo ita- 
liano? Che cosa ne pensa Ja Giunta Comunale di Wfilano che lacgiva un 
sussidio ai veterani delle Cinque Giornate, agli astefici, cioè, di quella 
snfame mistificazione è che T'Asast! — tardigrado e solitario £ so 
spetto hervcista > demuntia c contro alla quale invita ad insorgere i 
lavoratori « coscitoti e tesserati 0” A queste domande, nessuno fispon- 
det, 1 dirigenti del Partito — Lutti interventisti — lasciano libero corso 
alle esercitazioni demagogiche degli isresponsabili è degli idioti. Ma la 
russa lavoratrice ha avvertito l'inganno. Ha sentito che si gioca li dop: 
pia commedia. Lu causi della neutralità ha perduto e perde continua- 
mente torrent. Ne mecanno la prova stasera i 182 neutralisti sudekumiz: 
zati di Hilano, Poiché stasera tutto, tutto il popolo si raccoglierà attorno 
ai fratelli Garibaldi e i neutralisti milanesi — degni compasi di quelli 
che tratturoma di «sadistt € di cerminali » i garibaldini - - sentiranno 
stasera tutro il gelo della loro solitudine e tutto il peso della Loro 
VOTLOLnA, 
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Da il Popolo d'irafa, 1/99, 31 marzo 1915. IT 


| L'ESEMPIO DEI GARIBALDINI] * 


Noi ri sentinmo indegni, finché Fitalia cescerà neutrale, «li cacco- 
glietci attumiy al monumento consazsato all'Froe dei Due Moti. JI 
tempo delle decisioni nun può casese lontano. Iroppo abbiamo aspet- 
tato. 1 garibaldini caduti nelle Argonne bann dimostrato al mond 
intero che gli italiana sanno battersi e senno cadere — come Bruno c 
Costante Garibaldi — cogli occhi e il pelto mvolti al nemico. 

Carena inti ! 

Il mono che Milano esprime colla imponente dimostrazione da sli 
sera, dovià essere finalmente raccolto, Ai piedi di queto KMonumento 
noi riaffermiarao, ancora una volta, la nostra volontà di guerra. Abbasso 
L'Austria e da Geemania! Viva la guerra di Liberazione! ((Trandi e pra 
dpugati apfrgnti sy #. 


f Discorso pronancuui: a Milano, nl largo Zagcyli, dinnanzi 41 monumento 
a Garibaldi, ln sera del vt marzo 1915, durante una mamifcsta zione imlelvemtista 
organizzata dal «(seio d'azione rivuluzionatia + © dalle seziuce repubblicana 
milutet. Prima di Beritu bussolini, aveva perlato Peppoty Gacibaldi. (Lia Si Fa. 
pelo d'ira, 24, &L, 1 aprile 1915 Il) 





#* Dopo Benito Mussolini parlano un codice garibaldino e Giuseppe Widali 
Quindi gli Jaterventisti (cieca in diecimila), dpi essere venuti a conflitto con 
un gruppo di péulcalisci, si secann davanti agli wiici de 14 Popolo d'Italia 
e gridando: " Viva la guerra! Abbwoo l'Ausitin!" ed acclamande invistentcacote 
Benito Mussolini, {+} In seguito ille insistenze della grande folla, il nostro 
Direttoc= scende in istrada, salutato da acclamazioni vivissimi e da grida di: 
" Parli Bfussulim 1" Egli deco: 

uv Garragini! 

0° Pinolmense focnanto dire di essete padroni delle strade e delle piazze! 
Oeecrre liberare Fiaba dalla lebbra pretraliita che ci copre d'rafmimia di frouse 
al mando sniero. È remmpo che ni gridi quello pie Plratia caste! È terapo che 
moi desto alta la nostra proteifo comira dl nregoiotate d'Atemagiea è l'itapio 
catore d'Auittia! Gran giorno ser quello ju cui Gughetma I tormeri Iconfino 
dai camfi farenpereati di Deridente! Gran pioruo iard quella in cui il vecchia 
e smembrato ampere d'alwisria si Ifascnd! (ridiamo: Piva Piralta, ma nos 
Licata agumalitta: Piva l'italia paseriera! La guerra 2 un dovere: la mentravinà 


| na'infariia. Citcadini, scegttate!". {Ogni frate del discorso del nastri Direttore 


& sottolineata da grida di: " Bravo! Bravo! Viva la guerni! Abbasso il Kaiser! 
Viva bMussolini! Abbasso l'Austria!” Alla fine La folla prorompe in un applanta 
calorosisimo € grida. "la piazza! Andiamo in piaeza!"}». (Da ll Popolo 
d'ira, N. 91, 1 apisle 1915, 1} 


ABDASSO LA PACE! 


. Ta pace? Na. Non ancora, Tyan adesso La passoni uusnirare - - 
più 9 meno accarleraiamente 0 sitceramente — i quatqueri de) Nord- 
America o della... Svizzera, Hun noi. Le vori pacyfiste che circolano GUI 
gioniali — anche socialisti — esprimona piuttosto wn desilerio va a 
che una crentualità di un damani immediato. La pure è impossibile 
dgr. Ta Triplice Intesa con pub volerla, Ci sona delle ragioni fonda. 
mercati che #1 oppungono al ogni prematuro tentativo di face Le di- 
cerie di accordi « separati fr Russia ed Auseela non hanno fo da 
mento alcuno, Sono « manovre » di... guerra falle... coi piotiali ca. 
Inunque, r suciolisti € i soeveralvi interventisti levano rongire ener ca 
mente contr ala Formuzione di uno state danimo pacifista, spec fin 
pacs, che come l'Italia, devono @ necessariamente + stendere in puerta 

La pace - È oggi — sarebbe un delitto di [esa umanità, Quest'affer. 
Mazione fig e — come pntsebbe sembrare a prima vista .— paradossale 
dI poscia prospettare tre ipotesi: La pace con vantaggio della Germa- 
Mii, la pace ni dunni della Germania, La pace-com promesso che lasci 
intatto 9 quasi lo rete gao curopico. Dal punto di visti fivoluzion scio 
tutte © tte le iporesi sono da rigettassi, Una parc con vantaggio — . niù 
o Ineno natevole — per la Germania, significherebbe, con molta ccha 
bilità, la nemessione del Belgio e un Erave sacrificio per la Francia 
Una ja pertneritcà rialzecetbe Il prestigio del militacigino prussiano e 
preparerehbe — a breve scadenza — 19 nuovo lentativo di epemoni 
tedesca sull'Europa, £ possibile una pare --— oggi — che conduca à ; 

umiliazione della Gertnania? No. La situazione militare della Germania 
# ancora buona, specie nell Occidente, Ma, supponendo che Ja Germania 
fosse costretta dalla sua disperata situazione economica 3 chiedore | 
paco, tale pare colertbbe un'insidia La Germania, che non ha subito che 
In minima parte è danni dell'invasione, potrebbe « tifacsi » lapidamente 
dei danni sOpportati nella guerra e ricominciare fra qualche tempo la 
partita. La terza ipotesi di una pare di transazione è Ja peggiore di tutte 
€ hon vale netiuieno Ja pena di spendervi attorno molte parole 

Ora è necessatio che il gruppo austro-tedesco sia batluto c sii co 

stretto ad arsendersi senza condizioni, com'è avverato per Ia resa di 
Praemysl. La guesra deve cantiniare sinò al giorno in cui i tedeschi 
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dovranno chiedere la pace io ginocchio, Altrimenti la puerra avra man 
cato n] suo scopo, Milioni di uomini, miliardi di denaro saranno stati 
sacrificati invano. Cuesta intimensa cratoribe di giovani, deve biberare 
l'Europa dall'incubo del militatismo prussiano, Se così non forse, fra 

chi anni avremmo un'altra guerra. Una pare duratura noo è possibile 
se i problemi di nazionalità — che spiegano in gran parte la guerra 
aumale — non saranno sisoll. L'Austria deve essere ridotta aj minimi 
termuni n, meglio ancora, deve essere falla «saltare # come un congle- 
meramento ctecogenteo; la Ciecnania dev'essere Baccata c fosa, almeno 
per cifquantanni, compleramente ammosta. Solo così il Belgio potrà 
rrenstozice dalle rovine Le sue città e rivivere la sua vita, solo così la 
Francia petrà sanare le Fecite profonde dell'invasione. 

Caso contratio, i tedeschi riprteranno il colpo. Non pes nulli essi 
hannu teorizzato la gusre come « un'industita +, Nel 1878, pochi arni 
dopo alla guerra franco-prussiana, Bismarck > iritito © prooccuputo 
della rapidità colla quale la Francia si cra riavuta dalle disfatto del 1870 
-—  meditava ali vibrare un altro colpo mortale alla nazione nemici. LA 
minaccia russa trattenne le armate di Mullke, Se ona pacc anticipati € 
provvisoria conservatit alli Germania la sua prepondesanza mil:tare, 
un'altra guerra, a breve scadenza, dovasterebbe e insazgnimerchbe 
l'Europa. 

Perché questa guerra conduca a un più stabile equilibrio internazio. 
pale, petché questa guerra imponga la limitazione degli atmmamenti ©, 
quindi, crei una situarimie favorevole per le lotte della classe operata, 
& necessario che sea una guerra di liquidazione, una guerra a fonda, ster- 
minatsice di roloto che l'hanno valuta. 

Un ministro inglese ha ricordato che questa # la quatta volta, nel 
corso di appena cinquant'anni, che la Prussia ha scaccnato la guerra, 
Nel 1664 contro la Danimarca, nel 1866 contro l'Avsltia, nel LH?0 cone 
tro la Francia, nel 1914 contrò l'Europa. Ma questa dev'essere Vultima. 

La pace — così stando le cose —- # un desiderio imetile; peggio, 
un'aspirazione criminale. 1 pacifisti nordamericani sono dei collabora 
tati insperati e graditi che assicurano le fortune della Germania e quiidi 
il premio alla sua barbitic, Come l’internazionalismo, fateo ingenuamente 
sul serio dai socialisti dei paesi latini, costituiva ul prezioso elemento 
di successo per la Germania dove | sértalisti — con in testa Brbel -— 
anteponevano La loro qualità di tedeschi alli loro qualità di sarialisti, 
così il latte © miele e... tastine del pacifiamo wilsoniano e dollarescy 
fimisce per esetciture il suo mflusso deprimente nen sui tedeschi — ofga 
nizzati sin dall'infanzia per la guerra — ima su gli altti popoli, che 
disperatamente si difendono dalla Germania. 

Fortunatamente, questi piumaverili ramoscelli d'olivo, queste... pa- 


#00 OPFRA Chia DI BENITO MUSSOLINI 


sari nostalgie, non tutbano il corso fatale delle cose, né fanno tacere 
4a ve tonda i î 

pite déi canoni. Dapa 1 Matale rosso, avremo la Pasqua 
DUSSA, Non vi fu tregua Jl 25 dicembre, nom vi sarà sosta domenica 
prossuma. La resurtezione del Cristo — come già la nascita — non 


farà deporre le arti a coloro che cercano la vittoria. Per la pace di 
domani, oggi, bisogna pridate; Abbasso la pace! 
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Da d' Popolo 'Iefia, N, 4], 1 aprile 1315, LI 


}ARBNY 


Finalmente possediamo una versione autentica del barbarice eccidio 
di qpecai italiani consumato dal soldati tedeschi a Jaeny, nell'agosto 
scorso, al principio della guerra. Tutte le volte che sui mostri goornali 
e su quelli francesi comparvero notizie di quel triste episvdio della fe- 
cocia teutonica, 1) Governo imperrale si affrettò con un comunicato 
della solita « Agenzia Wollf è acsmentire che gli operti italiani aves- 
sera subito violetea alcuna. 

Giorni fa, il lata: pubblicò una mizova telazione dettagliata sui fatti 
di fatuy. Lo Stato Maggiore germanico mamnipoli un « comunicato » per 
far sapere che lo notizie del Mat erano destituile di qualsiasi fanda- 
mento. Il Grande Stato Maggiore del baiser méutiva, come sempre, 
Soll'isfortatiam di ieri È stato pubblicato un rarconto del signor Cap- 
pellini che era addetto al Consolato italiana di Biriey 0 che, essendo stato 
testimone oculare del massacto, ha potuto ricostewirlo mel veridici parti. 
colari impressionanti, Oserì anvora, lo Stato Maggiore tedesco, negare la 
verità? Non sappiamo, Comunque, È necessario -- malgrado il tenipo La» 
scorso + che i proletari italiani fermino un thomente la loro attenzione 
sulla strage di Jaroy e, cogli italiani, il Soverno responsabile. Dinanzi a 
fatti come quelli di Jarmy, impallidiscono, sina a diventare insignuficanti, 
episodi come quello di Aigues-Mortes sul quale si esercita ancora, con 
acre voluttà, lo zelo rievocatore dei permianalili e degli austriacanti. SC 
il Governo italiano ha avuto qualche notizia dei fatti — ce vogliamo 
credere che i suli agenti consolari e diplomatici «lisseminati in Germania 
abbiano titenuto degno almetto di una « pratica * più o meno & emar- 
ginata » l'eccidio di Jarmy — acquista nn singolare è sinistro rilievo 
la frase di piena « solidarietà + italo-tedesca sfaggita al ministro Salandra 
nel colloquio coll'on. Raimondo, La strage degli italiani = famp — 
ara ch'è confermata e documentata dal racconto di un personaggio in- 
vestito dell'autatità consolite — satebbe motivo più «che sufficiente e 
legittimo per un cases Pelli italo-tedesco. 

Ci riesce estremamente difficile concepire come si passino conservare 
relazioni diplomatiche ed amichevoli colla Germania, dopo l'uccisione di 
una trentina di connazionali, voluta e petpettata da truppe regolari 
tedesche. 
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C'é stato un intidente ilalo-turca per una sfregro alla bandiera ita. 
lignia nel Consolato di Headelda: la Consulta ha «osato» — oh pro» 
digio inadita! — muovere un « passo » a Vienna per le vittime delle 
mine austriache nell'Adriatico; ma non ci risulta che l'Italia abbiu fatto 
neriseut iui semplice « rimustranza Yo alla Crermania per le vittime 
innocenti di Jarny. D torse che la vita di trenta operai non vale il 
drappo simbolico di una bandiera? Gli opezi italiani non sono forse 
il simbolo vivente della patria che lavora oltre le frontiere? E perché i 
deputati socialisti — così selanti nel promuuvere inchitste e agitazioni 
quande si tratta di ccridi in Italia -- - nom si sono minimamente coni 
cnussi per il sangue proletario versato a Jarny? Forse per non urtare 
la Germania di Sudekwm, cose Salundra non voale urtare la Germania 
di Birlow ? 

se la orribile carneficina proletaria di Jarmy non basta a spezzare 
Ie relazioni ifalo-geemamiche, # lecito chiedersi che così ci vorrì per 
toglitre | mosti ceti governanti doll'adorazione supina e tremebonda 
lella Geoirnia. Il racconto delle gesta ceutoniche a Tarny deve sollevate 
us'ondita di indipoaziane fra gli italiani © in particolar modo ira gli 
operai. Quartordizi dea quaranta italiani residenti a Jarny furono co- 
atrerti dei Ledeschi a seppellire i cadaveri dei soldati caduri H giorno 
prima. Gli altri ventisci rinchiusi nel cortile del Municipio vennero fu: 
cilati to massa, senza nemmeno l'ombra di un piudizio, anche som- 
mario, Furono soldati dell'8" reggimento di artiglieria sassone che esc 
guirune l'ordine del maggiore von Kaiser. Gli italiani furono vecisi 
semplicemente perché italiani, Vi sono dei particolati raccapriccianti. 


cl ooldoi cedoschi ardinzinng a quelli che erano feniti di levarsi da piedi 
© appena si forone alzi i dispraziati furono presi nuovamente di mica e Furi- 
lati. I guacordici che eseno andali a sottecrare i itsocli ebbero l'ordine di racdumarzi 
la mactina seguente alle 3 e furono costretti a scovarsi le proprie fosse. Venecia 
uccisi scoza 2îcun giudizio; neggun sedico constato la loco mare, mon si prese 
nemmeno il loto stato civile € L Aedetchi, per acusarii, dighiararono poi che 
igroravano di aver fucilato digli italiani. Not v1 forcog che dudigi superitità: 
dieci che avevano potuto gettarsi dalla frnesten del Murucipio e dee ferili, creduti 
morti, che fcrono cucao sul posto. Una pierola italiana di nove nani e una sua 
sarellina ch sete chibero via il hsaccio destro e l'altra la gamba sinistra Fracas- 
sala. I tedeschi awerano iplialo su di tàsr a dicci passi di distanza» 


Dtué giorni dopo, il 20 agosto, a Loneuvon venivanà massacrati altri 
9 iraliani, 

Sono passati da quei giorni tragici ormai sette mesi, I tedeschi hanno 
Aggiunto pesta a gesta barbariche. Quella « umana felina natora 6 che 
ricorre così de frequente nelle sviolinate di Luzzatti, si è rivelata una 
S riatura s«qpusilaliente germanica +, Le belve in serobianza tunana hanno 
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dimora fissa tra la Vistola e il eng nel paese infame e infamato della 
Kadar, L'odio contro ai tedeschi per quanto sia grande in tutta il 
mando civile, non sarà mai proporzionato alla loro ferocia, 

Intanto, episodi come quella di Jamy, sono L'indice della sorte che 
altende gli italiani che resteranno in Germania #llo scoppio inevitabile 
delle osteltà fralo-tedesche. Socanna sterminati, seria femiszione. 

Il Governo italiano dl quale chiediamo tannalmente conto e ra 
gione dell'opera da lui spicgata dopo ai fatti di Jamy e aspettiamo 
in proposito un comunicata uffizioni — sl é mai preoccupato della si 
tuazione degli italiani ancora residenti in femania? 

Froletari italiani, i vostri fratelli assassinati dai tedeschi a Jarny, a 
Longuwoi, e in molte altre località dell'Alsazia è della Lorena, cos 
come i pescatori dell'Adriatico fuliminani dalle nume austsiache, chiedono 
vendetta, Non dal Governo d'Italia - - ignobilmente fegato ancora alla 
Triplice, — e54 l'attendono, ma da voi. Armate il vostro braccio e 
« picchiate sodo » sui bachari! 

MUSSOLINI 


Da li Popolo d'itziza, N91, 2 aprile 1914, Il 


IL TROLETARIATO È NEUTRALE ? 


Mulgrado fa dura e meritata lezione inflitta dagli interventisti alle 
turbe sparute o conaglesche dei neutralisti milanesi cascatcati e allenati 
— a gran fatica — tei « casotti rionali a, l'Asvnti! ha ancora tanla fer» 
sca alisinvoltura da inontare in cattedra, gonizarsi le pote e proclamare 
si quattro orizzonti che il profelaziato d'Italia è neutrale, cd é conlraria 
pertinacemente alla puerca! 

Tito ciò é falso € i cinpilateri dell'Aostari lo sinnò bene, Essi non 
si illudono, ma vogliono illudere gli altri L'edificio della loro neutralità 
mao sti più in piedi, ma cssi si affannano — ipocritamente — a nascon- 
dere le crepe e Ir lesione che preannonciano la rovina. La verità sempre 
più palese è che non solo non esiste più una @ unanimità neutrale » 
nel proletariato, ra si delinea una situazione nettamente Spposta: l'una: 
memiti del proletariato per l'intervento. Su quali basi, su ovali duri di 
latin, i meugralisti accuccitu all'Asszii! puggiano le loro asserzioni sulla 
nevtraltà assoluta e indeferuica della clisse lavoratrice ilaliana? Forse sui 
vodi e relativi ordini del giorno delle Sezioni Socialiste? Nelle Sezioni 
Socialiste il proletariato è scarsamente rappresentato. Abbondano gli in- 
dividui appartenenti alle medie categorie. Gr intellettuali — quando 
non abbiano piroccupazioni elettorali — sono quasi tulti per l'intervento. 
Abbordate un tesserato socialista che appartenga alle professioni così. 
dette Liberali e vi troverete dinanzi ad un vomia che respinge la neutta- 
Liti assoluta © simpotizza... colla tesi opposta, 

Aspettate che la mobilitazione spera i frei della disciplina di par 
tito è Attiatentic a una fiofiluta orgiastica di interventiati, La neutralità 
dei socialisti ufficiali, che trova la sua periodica mestruale consacrazione 
negli « ctgaili v det giueno, ha un valore relaliva e fam può cssere ac 
cettata come l'espressione dei sentimenti e delle tendenze generali della 
classe lavoratrice. 

Portiamo la questione sul terreno posttivo e vedremo che cosa 1csti 
del bfaff neutrale che l'Amanti! si ostina a mantenere in circolazione, 
Secondo certe statistiche, i lavoratori della terta e dell'industria raggiun: 
gono in Italia la cifra di otto-novt milipni. Cali prganizzati — tutti in- 
sieme — non toccano il mezzo milione. Chi può affermare che gli altri 
sei o sette milioni di lavoraion siano partigiani della neutralità? Dove, 
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come, quando mai fusgno interpellati? Gran parte di essi — probabil- 
Miente — non manifestano preferenze di sorta: analfabeti quasi tutti e 
sottratti ad ogni esteriore influenza polcca c colturale, essi sone «ol 
Governo, se fata la guerra, e col Governo, s0 resterà neutrale. Incapace 
di un'autonomia di atteggiamenti, questi enorme massa finisà per accet. 
tare con maggiore o minore entusiasino la volonta del Cigverna, 

Vi sono — inoltre - in Italia intere regioni dove l'organizzazione 
economica non esiste o se esiste ba caritteri puramente locali. Le Pu- 
Elie, la Sicilia e in genere tutto il Mezzogiceno d'Italia — di Roma in 
Bi - > conta masse uperale più o meno numerose, più go meno qualefi= 
cate, ina che non rientrano pci quadri s ufficiali » delle organizzazioni 
umitarie nazionali, Clu può asserire «he il proletariato del Mezzogiorno 
d'Italia ata neutrale? Nelle Puglie — intanto -— no, La mianil'istazione 
del #1 febbraio, ebbe a Bari — grazie anche al discorso dell'on, Maran: 
goni — un sapore marcatamente inteeventista. La Ragione, ospana della 
Federazione Scwialssta Pugliese. batte in breccia — ad ogni nurnero — la 
neutralutà della IHiezione del Partito. 

A Napoli situazione identica, Come st può sostenere — seriamente 
— che li masta aperiia napoletana sia tutta e coscionce mente Fal la feu- 
tralitù? La Propagerda ha avuto — a più riprese — vivazieami spunti 
polemici centro gli attuali dirigenti del socialismo italiano. Non ci con- 
sta che la Borsa del Lavoro abbia inacenato selle è continuate agitazioni 
anti-puesresche. IL popola — preso nel suo insieme — è — malgrado 
la sorda e deleteria infiltrazione Ledesca + tedescofla — favorevole al- 
l'intervento. 

Forse che il proletariato siciliano è partigiano della neutralità? Hai 
più. Leggete iti terza pagina, uma corrispondenza del nostro Rossi è 
avrele la fotografia della «stato d'animo » degli isolani. | siciliani — 
niture generose ed csuberanii — nun sanno acconciassi alla neutralità 
sodeklumizzata dei socialisti, né alle rinuncie mercantili della neutralità 
povertativa. Dl proletariato dell'Italia meridionale non è ancora — per 
fortuna! — abbastanza cooperativizzato. È povera, quindi idealista. Più 
facile agli entusiasmi vc al sacribcio. E — fenomeno notevolissimo, 
che io ho constatalo € aricrtato personalmente — il «senso patio» € 
più intenso fra i poveri contadini del Meszogiorno, che non fra quei 
* prussiani d'Italia » che sono — in genere — | piemontesi. Non per 
cella, [n cettà che batte oggi il +ecosd del neutralismo conservatore € 
prolecario è precisamente 2 solamente e vergognosamente Tonno. 

Se da Palermo, saltiamo a IKoma, troviamo lo azioni della neutralità 
socialista eilotte al valore di zero. 1 socialisti a Roma sono pochi e... 
quasi tutte interventisti, a cominciare da Franeesco Ciccotti, redattore 
politico dell'Avanti! dalla Capitale. La Camera del Lavoro di Rama non 
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solo non ha aderito alla manifestazione socialista del 21 Febbraio — 
finiti a Roma, come cutti ricordano, nel più lacrimevole modo — ma 
ha deliberato di convocare il Consiglio Cienerale per sotloporeli la que. 
stione della neutralità 6 dell'intervento, 

È solo nell'Alta Italia chie La neutralità ha ancora qualche seguito 
ira il proletariato aprcialmente agricolo. Ma anche qui osserviama: Ge- 
nova lavotatitce È in grandissima parte interventista. La Camera del La- 
vprn nom ha adetito alla famosa manifestazione naziunale del Fi febbraio 
e colla Camera del Lavoro noa lia adetito il Sindacato Nazionale dei Porti 
e la Federazione Nazionale dei Lavoratori del Mare, Ta valle padana È 
pripia: cooperative, circoli vinicoli, collegi, comuni, banche hanno creato 
l'armbiente più adatto per accogliere il verbo del panciafichisimo Lazzarista. 
Ma ecco, nel bel mezzo della valle, una grande casi rossa d'interventismo + 
Parma città e provincia. Fr qualche tempo, il recente Compresso di 
quella Camera del Lavoro -- chie discuteva, sprepiudicotamente, il fe- 
omneno della suerra coropea e abbracciava la (esi cstvema della parte- 
cipazione dell'Italza al conflitto — sarà considerato come uno degli av. 
venimenti € meliari è nella storia del proletariato italiana. 

1] quadro che sto tracciando, dev'essere completato. Qual È stato ed è 
il contegno delle arganizzazioni economiche « ufficiali f è, Vediamo in- 
sieme. Le forze dell'Univne Sindavale JHlaliana sono divise. Parma € 
altuni altri centri sono per l'intervento. A Milano la questione con è 
stata posta, mi nun è inestilo affermase che gli operai aderenti al- 
l'Unione Sindacale Milanese patteggiano per Vintersente. Se fossero dei 
e ncultalisti s arrabbiati — brevetto dilla 5. Damiano, 16 — avicbbero 
finito per sentite nina incompatibilità fra le furo tdee è quelle der loro 
dirigenti quasi tutti inototamente © attivamente interventisti. Basta ri 
cordare Corridoni, De Arobris, Bicchi, Chiasserini, trproni, Longoni è 
molti altri. To credo — e l'esperienza potrebbe essere Lenlata con qualche 
profitto — che interpellati nd una ad uno a in assemblee di categoria, 
gli elementi operai dell'Unione Sindacale Milanese, si manifesterebbero 
fautori dell'interrento. 

f un fatto incontestabile — d'altra parte — che la trassa operala 
diserta le concioni dei nevteslesti, To si è visto mercoledì. 1 socialisti 
non avevano al loro seguito che insignificanti groppi di operai, Dave 
siano i centomila proletari di Milano? 

È forse néeuttalista la Confederazione Gienerale del Lavoro? Manco 
per sogno. Quando al Consiglto Direttivo si è discusso dello sciopera 
gencrale 1n caso di mobilitazione, tutli quei walentuomini che fungono 
da padri eteri del proletariato italiano, hanno dichiarato all'unanimità 
— compresi i rivoluzionari — che 10 caso di molulitazione lo sciopero 
non si « deve » fare. In mattia di guerra e di neutralità la Confedera. 
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zione Crenetale del Lavoro segue una Jmea di condotta assai piudente e 
discreta. Jo leggo regolarmente 1] Monitor, quindicinale dell'on, Rigola, 
Mà vi cerco (avan la nota anti-guerresca, Non cé. E quindo c'è, è 
tutt'altro che neutrale. T «dirigenti della Cunfederazione Generale del 
Lavoro condizionano [a loro neutralità a quella del Governo. Neutrali, 
finché Salandra resterà nevtrale.... Interventisti, quando sarà scocesta la 
grande ora... 

Ve uma telza Grganizzizione proletavia; il Sindacato Fercovieci. Na 
trade ? Alfalio. Fra i cenlovinquantamila fercovieri, j neutralisti seno una 
minoranza trascurabile. I capi del inovimento. i Ciardi, i Bitelli, i Pic- 
troni, i Papa - cito a fascio € a inemosia - - sono butti pet l'intervento, 
Nel recente Congresso d'Ancona, nessun volo conero la puerra o a fa- 
vore della neutralità. 

Sino a qualche tempo fa, pareva che il fotilizio inespugnabile del 
ocutralismo socialista diverse restare Milano, Ma — dopo aliuini mesi 
d'assedio - da Przemys) della neutealità è vicina n cadere. Te vltime 
sortite iei « neutralisli + sunt state disastrose... La discordia ccgna nel 
Toro campo. Non più tardi di ieri, il (Fiore d'italu dedicava una 
pagina alla criti profonda Jel sezialismo milanese, diviso fra i cervelli 
pensanti e respansabeli cor cervelli Litcsponsabili e scrileriati 

T Gottardi, gli Allevi, i Weratti, j Caldara, 1 Mondolfo è eli inno- 
merevoli altri che sous: nentealisti colativi è addirittura inlcrventiste, 
sonp ridotti a subire le intimazioni dei prototiani dei e quartieri + nio 
nali. 11 raccordo tramwiagio, Pallare del prestito nazionale, il & pronun- 
ciamento 4 del Comune — respinto con un elegante firm de non rererai: 
da quel porrentasa, se per lllipuziano, Biamaeck della diplomazia socia. 
Lista che risponde al nome di Vella — sono sintomi della dispregazione 
tolale, non molta loctana. Zina ad oggi, pli snterventisti di Palazzo Ma- 
sino, hanno brontolata e « ricorso # ai saprei poteri. Hanno dichia 
rato che « quando il Paese avesse bisogno di tutti i suoi figli, sarebbero 
al loro posto » co sia bene Ma Ji Ioia situazione si apyrava e aliverrà 
Fra paco insoglenibile.... E allota dovranno scegliere... O Hi rinuncia @ 
la rivolta! 

Frattanto, non è superlativamente ciditolo e sufficientemente menzo- 


gnero Il Ferwsets di Milano, quando grida che [Italia lavoratrioe è 
neutrale? 
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Da D! Popolo d'valia, N. 93, 3 aprile 13]1, IL 


ITALIA, SERBIA Ji: DALMAZIA 


Nella pria adecata Nazionale del Fasci d'Azione Risoluzionaria, 
venne votato, sulla questione dell'irredentismo, il seguente ordine del 
giorno : 


m]) Coagrosso nazionale degli interssmivii tivolusionari, discutendo im stre 
cito all'ircedentismo, ntene che i problemi di nazionaltà dbbaoo essete radi. 
calmente cigolzi oltre che pes ragieni ideali di giustizia è di liberi per le quoli 
i peroli soggetti devono acovistare IL «diritto di appartenere a quelle collettività 
nazionali da cui son rampellmi, amhe perihié La nscluzione di tali problemi è 
nell'interesse della rivoluzione sociale 1h quanta essa pistlizione libera Ji via 
da ogni elemento di comfusiene tra i vari ceti soesali vw. 


Quest'ordine del giorno é una dichiarazione di principio che tfultà 
perfetrament nell'orbita delle idealità socialistà, mà — in c550 — di 
astrae da ogni delimitazione pratica o territoriale dell'irtedentismo ita. 
liano. L'ircodentismo italiane non viene specificalo © determinato. Ri 
corda che nell'adunata si delinearono due correnti: Lune che voleva 
Himitarsi a una affermazione ideale, L'altra che voleva — oltre all'affer- 
cazione vdealo -— precisare il significato c la portata in senso geografico 
e storico — € quindi polinco — dell'itredentismo italiano. To sostenni 
quest'ultima ordine di idee. 

a Sla bene — io pensavo è penso — affermare che i problemi di 
nazionalità debbono essere risolti per tagioni ideali, di giustizia e di 
libertà è, mia pon basta, IL problerna si presenta in tcemini concreti. JI 
nostro « irredentismo # nun varca centi confini, che per altri irredentisli 
— ud esempio -— ngn esistono. L'irredentisito pò scivolare nel nazio. 
nalismo imperialista. Fin dove arriva il nostra «irredentismo »? Ecco 
la domanda che jo posi ai « Fascisti » convocati a Milano. Domanda che 
nen ebbe risposta, ma che torna oggi — colle polemiche sul possesso 
della costa dalmata — di grande attualità. St non vogliamo confonderci 
coi mazionalisti, se non vogliamo assumerci cesponsabilità positive 0 
negative, occorre prospettare il nostro punito di vista, 

Le polemiche sulla questione della Dalmazia non sono « accademi- 
che » come gi va dicendo. Appassionino troppo, NS sond premarure. 
Il regime di neutralità ci serva — almeno — per discutere e valutare 
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i problemi che la guerra dovrà risolvere! Circa il possesso della Dal. 
mazia, due tesi sono in apesto contrasto: la tesi rissa 0, meglio, pansla- 
vista, che vorttbbe assegnare tulta la costa dalmata alla grande Serbia di 
domani e la tesi dei nazionalisti italiani che reclamano per l'Italia il do. 
suinio di tutra la costa dalmata. Noi non siamo né cogli nni, né cogli 
altri. Che la Serbia abbia dicitto di accesso al nare, Nessono Vorti con- 
testare, La Serbia anela al mate. Non per nulla i cavidieri serbi spinsero 
al galoppo i cavalli nell'Advia quando vi giunsero, dopo ona settimana 
di marcie forzate, 

IMegare il mars alla Serhia, sarebbe un atto di prepotenza, un atto 
assolutamente impalitico che avrebbe ronseguenze. dantosiscime per 
l'Italia. Liquidato un nemico, FA ustria-Ungheria, ce ne rreecemino im: 
cnediatamente un altro. Quando si afferma che la Serbia ha diritto al 
mare, simtende dire che la Serbia deve uvere una porzione di litorale 
manltimo sufficiente ai bisogni della sua cromomia presente e futura, 

Le ragioni che i nazionalisti italiani adducona per bandire la Serbia 
dall'Adriatico dalmata, non ci convincono, Le ragioni d'indole militare 
sono fantastiche. Passerì molto tempo prima che la Serbia — stremata 
da tre guerre — possa permettersi il [usso di uta marina nulilate di 
qualche cficeenza 

[raltra patte, in un eventuale trattato di intesa italo-serbo, potreblse 
casere sancito l'obbligo per la Serbia di nom creacsi uma murina militare. 
Naturalmente, una imposizione del genere che convertirehbe l'Adriatico 
in un «lago militare » esclusivamente italiano, dovrebbe venir com- 
pensita sì mado adeguato. Comunque, l'affacciiti — più o meno lar- 
pamente — della Serbia sull'Adcratico, non può ausrita ne preocrupa- 
zioni di indole militare, Resta allota Ja questione dell'italianità. Frco 
un tasto delicato e... contebverso. Si citano autoee, si comsultano le slotia 
di Roma e di Venezia, si citano anche i geologi, per attestare 0 mena 
italianità della Dalmazia. Qui bisogna procedere con discrezione © mb 
sura, tenendoci lontano dalle pericolose infatuarioni imperialiste. La 
a fame di chilomerti quadrati » ci ha già dato delle ingrate SOIprese. 
Approfiltiamo della dura esperienza del passato, per nen ricadere in 
trazione coin CIDOse, 

Che gli ataliani in Dalmazia rappresentino qualche cosa di più del 
3 per cento delle adulteratissime statistiche austriache è positivo, ma 
la maggiore percentuale d'italiani, non è, per se stessa, titolo sufficiente 
onde rivendicare il possesso esclusiva di sets la Dalmazia. 

Che cosa diremmo, se 1 tedeschi sivendicassero il dominio di tutto 
il Veneto, solo perché nell'altiniano dei sette comuni esistona «scolari 
casi di popolazioni che parlano tedesco? E perché — se vale il prin- 
ripio che deve essere « politicamente » italiano tutto ciò che appartiene 
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€ geopraficamente # all'Italia — non scendiamo in lotta anché contra 
FInphilterra e Ja Francia per Malta e la Corsica! 

Come tulti i priacipii, anche quello di nazionalità non deve essere 
inteso e praticato io senso « assoluto #, mia in sen: relalivo, Gli è per 
cu che noi non possiamo pretendere di annetterci «tutta » la Dal 
mazia, s0lo perché le popolazioni del Itorile parlano italiana, specie 
sf quest'anncssione «lovesse corato uno stato dl'imimnacizia fra Ultalia e La 
Scrbia e quindi col mundu slavo. 

Dowrenmy allora sa rifare l'italianità superstite della Dalmazia e 
abbandonare per sempro all'rrompente slavizzazione città care al cuore 
di ogni alano come dari, Selma. Spalato, Ragusa? 

Na Anzi! Noi creme che Bhepna salvare © saligrandare tale 
fattatintà. Ria è necessario per questi di 4 conquistare » militarmente 
e politicamente la Dalmazia* To csclidiamao, stag a prova contraria, 

Not pensiamo cli Pitalianità Iniguviztica e culturale della Dalirinera 
pussa e della &s6ere prarantita co Luzelata da una parifiva è leale intesa 
fra Vitali co la Seca. Se questi intesa condurrà an;he per esipenze 
d'ocdine slisiegica a un possesso più gp meno vasto del litotale e del 
l'arcipelago dilmata da parte dell'Italia, sulla da obiettare, speris per 
l'arcipelago; mi sé, per questo possesso, dovessimo creare un irreden- 
tima croato-serbo c suscitare contro l'ostilità degli slavi, del recroterra 
dalinata e — di notare! — del celcotertà dstriano, vale la pena di 
cinuniciatei e di limitarci a esigere della Serbia 1a tutela dell'italianità 
dalmata dagli assalti di uni slavizzazione governativa e coatta. 

TI ngilro punto di vista È «prsto: 1 possesso della Mralmazia farci. 
pelago e litorale» deva casere oggetto di trattative + di uma intesa 
tralo-secha. Intesa passililissima, se si cviteranno le tesi estreme: la 
pansla vista co lo nazionalista, Le città italiane del Litorale dalmata de- 
voro coslituire i punti d'appoggio per la nostra futura penetrazione ed 
csransione economica © cwlturale cella prande Serbia co nella Balcinia, 
Ma per raggiungete questi obiettivi, per face della Balcania uno sbocco 
eun mercato dell'Italia industriale, È necessario seguire una politica 
ferma e leale; lontana dalle debolezze c lomana anche dalle sopraf. 
fazioni. 


MUSEALI 


Da DI Popolo Stalla, 1 95, € apoile 1913, IT. 


IN ALTO MARE! 


Questi linpa, monotani aspettazione neutrale «he duca da Lea cito 
mutsi, sti per recedere i nervi della nazione: esco la iriste verità che 
tutti conusogo gv stobomy #, leche st not tutti hanno il coraggio di 
proclumaria apertamente. 

Passano L grorni, lc sctrimane, I mesi e il parte attende invano wi 
gesto, una parola che orienti i ccnelli e scaldi gli animi. SI diventa 
atomi, abulici. L'alterna vicenda delle notizia allatmistiche cor fanno 
regolarmente seguito le smentite o le attenzioni, insensibilizzano a 
poco a poco l'opinione pubblica, Fatta astrazione della minoranta degli 
a csasperiti ve, la massa non solo non ha idee, ma non ha più nemmeno 
séontimienti, prelerenze, antipatie. L'odio per i Ledeschi invasori del Heleio 
é del settembre e se i profughi belgi non l'avessero atlizzalo, tamin: 
gindo per le città d'Iralia, a quest'ora sarebbe morto. 

La neutralità È -—- senza dubbio - 0] eegume perfetto per abbrsutire 
i popoli. Eppure, tmalgrado il pessimismo che ci soffora, noi ci rifiutiamo 
ostinatamente di credere che il & sicro egoismo » debba inaliodare per 
sempre NItalia alla gogna della pestsalità. 

Ma, intanto, chi sa nulli? [t re, e bisogna oimal metterlo seriamente 
in discussione, nivo ha saputo — in otto inesi - - che mandare uo 
dei soli telegrammi al sindaco di Roma per l'anniversario del 20 sct- 
iembre, E niente altro. Miolti monaschici cominciano a chiedersi se 
valga la pena di pagare con sedici milioni in oro wa re che non sa 
assumere — nenunieno nei momenti tragici della storià — um atteggia- 
mento che non sia... casalingo e Glisteo. Se È necessario di avere sem- 
plicemente un Capo dello Stato, ma allora si pinò scegliere meglio è 
spendete ineno. A un re borghese, i0 preferisco un Motta qualunque di 
una qualunque Svizzera, 

Questa incapacità organica dei Savoia a vibrare coll'amima della na- 
Lione, questa loro deficienza dinanzi allo svolgersi degli avvenimenti, 
è documentata pagina per pagina in tutta la storia del nustrò Risargi- 
mento, Quando Vittorio Emanuele 11 — il meno peggio di tutti perché 
aveva almeno delle capacità 4 fisiche » di soldato — entrò in Rata, 
usì jin questa famosa e banale esglimazione in dialetto piemontese: 
«Finalmente ro sema . Il aci siamo e ci resteremo!» è uca inven- 
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zione successiva dei cronisti monarchici. JI nipote del «padre della 
pattia +, che cosa pensa, che così vuole? Pensa e vuole qualche cosa 
q pensa c vuole soltanto antiaverso il cervello di Giovanni Citolitti? 
on chiediamo che... Sua Maestà ci accordi un'intervista per farci co- 
nascere il suo punto di vista, ma noi troviamo, e con noi molisani cat 
tadini, che questo suo ossequio al cosruzianalisme è trippo frigido 
cl eccessiva. È quindi molto naturale c legittimo che 1 cittadini co- 
mincing a discutere anche la personalità del me, dal momento che a 
Iui tocca di dichiarare la guerra... Ma Vittorio Emanuele ITI fa il re 
Lustisueionale e tace. 

Tomi nen né vengono dalla Corte. Si sa solo che la Coste è per 
manobila. E si cipise! Germinohili sono Lutti gli alti higoitari dello 
Stato, Tutta quella caterva di ex-diplomatici, tx-xMMistri, cx-penerala, 
cx-lunzionari si compone di individuo che spasimino d'amore per la 
Germania « © indulgguu » mollo anche 410 Acstria. Nei Circoli di Corte 
l'idea di un interventa anti-permanico dell'Italia, è considerata come uo 
assurdo e un delitto. HI dissidio tra Ciccali Aulici e Paese non potrebbe 
essere più stiidente. La parola che attendiamo non può venice dall'alto. 

Sarà il Guvesno rapace di prominciagla# No. L'on. Salandra è un 
parlamentare e quindi ha molti nummeti per essere un commediante. Lin 
po' scaltro e malto cinica, Il Governo ha facnuto e mena per il naso 
gli Haliani collandeli e pascendali con stupidissime frasi elastiche. 
I] Cioverni ha al sud attiva dutante otto mest due sole manifestazioni 
pubbliche: il «comunicata è che anoviciava la neutralità c il discorso 
di Salandra del + dicembro, che fa ancora « testo ». Niente alte. Qual. 
che miseria in po Tale, ad esempio, il discoran di Gaeta, che fu 
salutato come und squillo di fanfara ed era il suono di una zampogna. 
Ci sono poi Je atrattative », sulle quali il truistero è bittissitno. HI (Go. 
verno nom ha fatto nulla per a orientare è verso qualivno © qualcusa 
li nazione. IIa fatto precisamente al contrario. 

Cavour segriva diverso sistema. Nel Parlamento Subalpino si di- 
aCureva corato popafo di politica estera, anche quando si trattava di 
« intervenire +, come nella sprone di Crimea, che fu approvata a 
debole maggioranza. Salandra si e rimette » alle dichiarazioni piÙ fatte 
o manda n spasso i deputati, In cealtà questi merilecebbero di vewit 
presi a pedate e molli di essi doerehhiero essere fucilati nella schiena. 
I due rami del Parlamento si sono riumiti è scioleo senza che da essi 
partisse una parola « inforrmatrice » della coscienza nazionale. Vuoto 
completo, Asscatciamo, Calcolo, 

Fa grande stimpa segna il passo col Governo e col Parlamento, 
Contegno sibillino, incerto, Ti veda e non ti vedo. È solo il Giornale 
d'_atia che di quando in quando sfodera minaccioso il brando, ma 
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nessuno lo prende sul serio. 11 pubblico è Blasé, Conosce la spore è 
i tipi. Anche i « diversiri è non lo incatenano troppo. II bombardamento 
dei Dardanelli parve dovesse tercemotate TTtalia. È stato l'affare di 
qualche giorno. Adesso c'è il diversivo a dalmata +. Non duterà malto, 
Tutti finimnno per converte che la questione della Dalmazia è legata 
all'intervento, non alla neutralità, 

Così l'Italia neutrale passi i suoi giomi d'aprile, in un iram tes 
che le impedisce ormai di avere anche delle semplici «emozioni ». 
TL & sacro eguismo » ha «incallito + L'anima iraliana. Che Vesercity sia 
preparato, può essere; na il Paese, no. 

La preparazione morale non c'é stata, Peggio, il Governo non l'ha 
voluta € l'ha impedita. Si dice che questa é una vigilia... Mu il popolo 
non ha la passione «elle vigilie storiche, Corte, Parlamento, CGovemo, 
giornalismo senò i fesponsabili di questa preparazione morale a ro- 
vescio, Nor ci siamo baltuti e continueremo a batteri disperatamente 
culitro duilo è conero tutri. Ci congfessereno vinti soltanto se — a new 
eralità indefinila o a mercato concluso — non wscità nessunn dalla folla 
anonima, a putin i responsabili colla browsing 6 colla dinamite. 


Hi IS50LINI 


Dia I Popolo Pirla, NO 98, 7 aprile 1913, JI 


MONITI SEMPRE PIU FRECISI 


se i] prefctto Fanizzarzd) nun ha trasmesso 1 Roma, € conveniente. 
mente segnalato all'on. Sataadra e al re, l'ode del giorno vntato per 
acclamazione c allYutianimità dall'Assembtea delli Lega Nozionale Ita- 
Liana, co vuol dire che il prefelto Panizzardi serve male i subi capi 
« Bon merita i lom sipemli Vero è che i preforti che si trovano a 
tegacre le sessantanove proviteie del Regno, sono, i genere, vecchie 
camasse di funzionari restiseri imbezilliti; sa per Quanto si SCarsa 
la loco sensibilità politica, Per quanto sla Ip popotsmesca la loro « emar- 
pirata » epidermide, ch sono dei & fatti » che la penelrano e la scuotono. 
L'ordine del giorno della Lega Nuziunale è uno di questi. Ordine del 
giorno imporractissime e grave, Boviebbe essere seriamente meditato 
da Salandra e dal se. Prima di Incla esso è la conclusione di cna di- 
scussione, durante la quale uomini di varie eradazioni politiche riaf. 
fermano Ja necessità improrogabile dell'intervento italiano, In secondo 
lungo, vé nell'ordine del giorno an chico accenna alle « istiluzioni # 
vigenti. Vi & detto testualmente che & se mai alla linga altesa seguissero 
delesioni quali che siano, sarebbero inevitabili profondi sconvolgimenti 
pulicici a. In altri termini, se la Monarchia ben saprà fare la guerra 
nazionale, Ja Monarchia avii cessato di esistere in Ialia, 

I «proloudi sconvolgimenti politici », di cui si patla nell'ordine del 
giGrna, sono il cambiamento di regime. 

fuesto mormito solenne parte da Milano e ciò accresce la sua si 
gnificazione. Milano non è mar stati tromacchica o lealista. L'anima 
profonda di Milano + repubblicana. Per sentire che la Monarchia dei 
Savoia è « stramera + in italia, non lnsogna vivere a Torino — dinastica, 
piolittana, cooperativistica € quindi, per tutte e tre Jc così insieme, 
SOncamente neutrali — e nemmeno a Roma, dove esiste un & lealismo » 
degli impiegati che trova le sue ragioni supreme nel fatidico ventisette 
del mese: bisogna vivere e conoscere Milano. La Monarchia ba « dif- 
fidato # sempre di Milano; di questo grande Comune che non ha mai 
finuociato definitivamente alle sue velleità anci-dinastiche. È Milano che 
nel [996 spezza il sogno imperialistico di Umberto I La Monarchia 
si venda due anni dopo, colla strage preordinata da Bava-Bercaris, Ma 
non passanp due anni e il te che aveva conferito al generale è di 
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mots propria il gran cordone dell'Annunziata, cade alle pote di Mi 
lano. Questa successiuue di eventi, farebbe credere che wua intelligenza 
superiore e puisreriona presidi alle virende utmmane, Arturo Labriola 
in alcune pagine molto interessanti della sua Sforza af dieci sani ha 
essminato e tumeggiato questo aspro dissadio fra la Monarchia = Mi 
lano, dissidio che trova la sua espressione sanguinosa nel maggio 
del 1608, Dal #00 ad ogg, il dissidio non si È firse aculizzato, ma 
pesate. L'ordine del giorno della Tega Nazionale lo rivela e lo con 
sacca, in un'affermazione anti-dimastica e decisamente repubblicana, tanto 
più notevole, in quanto pochissimi de votanti militano nelle fle vb iali 
del Partito repubblicano, 

Ho giù detto altia volta c precisamente nella nota di vommento alla 
grande manifeslazione interventista del Tratoo Lirico, che ol regime per- 
lurante della neutralità a scopre » sempre più le istituzioni £ la Compa. 
La nentralità dirady le file già scarse dei fedeli della Sfonacchii. Ci sono 
ancorì i « liberali nazionali # che griding: 6 Viva il rela; ma la voce 
è fessa e si perde cel gelido deserto dell'indifferenza universale. Questo 
Jealismo dei « liberali nazionali +, € in fondo assai... commovente, ma 
deve essere — speriamo — condizionato alli certezza che la Monarchia 
farà la guerra, altrimenti anche Giovanni Bucelli — il isezler — di 
venterà repubblicano | All'infuuri di questo nurleo di rispettabili per- 
sone la cui influenza sulla vita nazionale È limitata, non c'é pù un 
cane che pratifichi di qualche cispello le istitezioni politiche dominanti. 
Ho sul tavolo pacche di articoli di monarclvici, che la neotralità sabauda 
ha convertiti al bertetto frigio. Somdate il'prosso pubblico e vedecie che 
le azioni del «Bene inseparabile » sono ormai al disotto di zero. E la 
Regina Elena che riscuote ancota qualibe simpatia perihé è prolifica 
sd è una montenegrina, figlia cioé, di un popola e di en re che com. 
battono e come!, mu quanto al a Numrmismatico » nessuno verserebbe usa 
più o meno furtiva lacrima, qualora gli piacesse di abdicare — come 
si vocifera da qualche tempo — e di andaricne ia una qualche fazende 
dell'Ameriva del Sud. I disgusto dei « monarchici » £ perfettamente 
comprensibile. Un se ha un sensa, una funzione, una storia, st sa Caserì 
— quando gli evrati [a richiedano — un se guerriero. Pensate agli 
entusiasmi ché suscita re Alberto, anche fra i repubblicani, £ all'indif- 
ferenza che avvolge — anche fra i monatchuci — se Vihorio di Savoia. 
Confronto... odioso, ma eloquente, Un re « neutrale » in una grande 
nazione è una superbutà, un non senso, un motivo di ridienlo è di 
mrortificazione. Il Paese fuvisce pis « riscattare + la sua digruti prova- 
condo una «di quei profondi sconvolgimenti poltizi 6 cui allude la 
Lepa Nazionale. 

La situazione — insottittà — è questa. Se la Manarchia è capace 


416 OPERA OMNIA DI BENTTI NUSSOLINI 


cli fare la guetta, la grande guerra contro gli Imperi Centrali, tutto 
1] Paese — dimentirando le divisioni — si strinperà attorno ai Goremo, 
perché solo a tal prezzo è conseguibile Ri vittocia, Si verificherà anche 
co Italia il fenomeno dell'e unione sacta + di Francia. Temporanea, si 
capisce! Noi chiederemo — senza tanti Eesti g frasi — un posto alle 
trinuee ed un Fucile. Qbbediremo. Monremo senza csirazioni e senza 
rimpianti. Incamminandosi audacemente su questa sitada, 1 Ministri ce- 
sponsabili salvaguarderanno. ilmeno pet un certo tempo, le surti della 
Monarchia, Tutte Ie altre strade, tutte le altre soluzioni, condurranno 
Paese e Monaci, di fronte, in un'antitesi irtielcibile che avcd tn 
cpilogn fatalmente insuriezionile com obiettivi repubblicani. 

Se la AMonaschia restelì ceurtale acconilentandasi dei madesci luceri 
ternitorisli che le forniranog coi loro insidiosi mercati i suoi diplomatici 
©, se la Monarchia fari una guerra chlpis anlispusttioca, Iii coo anti 
germanica, è facile ed onesto prevedere che il « disagio moralt *, do- 
vongue diffuso e dovunque seripre più acutamente avvertito, condurrà 
elementi disparati 1 uma cisoluzione unica e decisiva, La Nazione insot- 
greta conten il tradimento c fa fionarchia avrà — nelle more della 
neutralità — tessuto il suo lcazuolo funetbre. 

« Eravamo clodizi repubblicani a Parigi, mel 1789!» csaclamara Ca- 
millo Desmomlins. E dopo tre anni la venerabile dinastia dei Capetingi 
cudeva sotto la gbiglivttina, T repubblicani in Italia sono pochi, quan- 
cunque alano più di « dodici #, ma se la Monarchia sarà ancora una volta 
inferiore al suv compito, un bel giorno l'Italia intera priderà, da Milano 
a Palermo, cna sola irresistibile parola: Repubblica! 


MUSSOLINI 


Ta S7 Popolo d'italia. 847, 6 aprile 1913, IE 


ASSOLDATI DA BOLOW 


Sino a ieri, i dirigenti del Fartito social-panciafichista italianò consi 
derarono il movimento 4 fastista # come un episodio di pessuna Impor- 
innza, Più volte, dall'alto soglio delle cinquantottomila tessere prelevate 
dulle Sezioni nell'anno scorso, i compilatori dell'Ass! gratificarona 
del lam magnanimo disprezzo le € sparute pattugliette » degl'intervene 
tusti rivolozionari. Essere dieci o dodicimila dopo tre mesi di propaganda, 
che miseria! pensavano i duci della Famosa & vasta trait è etr. ctr. 
Adesso, pate che le cose siano considerate da un punto di vista diverso, 
Dopo le « lezioni » di Roma, di Milano, di Genova, Costantino Larzari 
ha - - novello Arlecchino — e sentito rumote,... %, IL semplice annunzio 
della manifestizione nazionale & fasciata +, indetta per domenica pros 
sima, ha allaritato l'uomo che — s° fosse giovane — aspettetebbe i 
carabinieri in casa... prima di atdare in cascima, c Taltro miciocefalo, 
esentato per la statura deficiente fromne il cervello!) di ogni gbbligo 
di leva. 

I due compari, assoldati mortalmente —.al principe di Bliluw, 
hanno diramato una comunicazione colla quale si invilano i socsaliti 
e le vegitizzazioni oprraic a contradimostrare, domenica undici, per 
paralizzare l'a ultima sforzo » degli clementi interventisti. Per Liò che 
riguarda le organizzazioni Qpetate Lirale it ballo — abusivamente — 
da Costantino Lazzari, rimandiamo il lettore alle dichiaciziom di Rie 
naldo Rigola, che pubblichiamo in secondi pagina. Per il resto, 
vediamo. 

Li dichiarazione di Costantino Lazzari comincia com una MeNzOgna 
sfacciata. Chuesto signore non ha evidentemente profittato della letiune 
del colchre « lodo». Manifesta per la verità lo stesso odio che nutriva 
per Fa regolarità contabile delle ariende socialiste. È un incorteggibile. 
Ecco la prova, Lazzari svisa completamente il primo dato di fatto della 
neurealità socialista, Nell'agosto storso, socialisti e orgarizzazioni erono- 
miche stabilirono due diversi atteggiamenti in caso di puetra. Per im 
pedire la guerra a lato «dell'Austria-Ungheria, si decise lo sciopero ge- 
nerale e l'insurrezione, ma nel caso di puerta contro l'Austria- Ungheria 
fu convenuto di mon inscenare nessuna cstilità. Tanto è vero che non 
si protestò contro la chiamata delle classi, né contro una eventuale mo- 
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biltazione, né si vencdò azione alcuna per frenare le spese militari che 
si annunciavane occessaziomente enoemi, Con questi precedenti incun- 
trovertibeli, ci vuole tutta l'incosciznza, causata dal rimmollimento senile 
dell'attuale segretario del Partito, per dire che «uggi più che nilai 
il proletariato deve «difendere la ocotrafità. Straordinario! Ogsi che la 
ncuttiltà non può essere che vialala ni danni degli Impeti Centrali, 
peri, Costantivo Sedekwn, grida che « ped che mar è bisogna sestare 
neutrali. LE no dinanzi a così stupefacente «isimvoltuta domandiamo 
con Turati: Che cusi vi ha dato Francesco Giuseppe perché siate così 
sigilanti e premurosi sulle sorti del suo impera? C'è dell'incsplicabile, 
del imusierionò in questo atteggiamento. 

La iluIsarazione Jazzaresca segue con ut periodo deliziosamente cre- 
tino. Udite il verba: «In questo momento il proletariato italiano devo 
tiafferonare in nome dei supi supremi interessi e del suo domani di 
internazionale solidarietà le capioni delli sua neutralità che non deve 
essere confusa... #, eci. eo, Chi ha mar detto a Costantino Lazzari, 
povero a pioletariu del commercio» — convogli stesso ama definirsi — 
che la sutela der a supremi interessi del proletariato italiano # richiede 
la ricutzalità ? 

Ruallo Bigoli è meno categorico, a questo riguardo, E se invece 
a tutela der «supremi Interessi è imponesse l'intervento? È quello che 
pensano centinaia di soriafist. dotati di un cervello meno anchilosato di 
quello posseduto dal dirigenti del Partito, Tazzari Mom può capite certe 
cose- si cratta di un fenomeno d'incaparità organica come quello degli 
indipeni della Papuasia che non « possgno + contare altre il dieci, nua 
è convinzione molto dillusa anche fra i socialisti che per assiuense al 
proletutfiato italiano il sua « domani di internazionale solidarietà », nen 
La neutcalità, ma l'intervento, si cendo assolutatnente necessatio. Con chi, 
con chi tai andrà a « solidarizzare + demarii il proletariato ilaliama ? 
Non coi vinti, pon coi vincuori. La sua neutralità gli attirerà l'odio € 
il disprezzo di tutti e i) proletariato icaliato oscenamente lazzaribicato 
sarà ridotto a stabilite i suoi rapporti e d'imernazionale solidarietà © 
coi, proletari del Printipato di Monaco e con quelli della Repubblica 
d'Andora, 

Inutilmente, la Direzione del Partito si affanna a distinguere la 
«sua » neutralità da quella degli altri. Diistinzioni sottili e capziose. La 
verità è una sola ed è questa: che la neutralità dei socialisti ufficiali, 
come quella « interessata » dei conservatori, dei cattolici o dei germa- 
nofili, ottiene gli stessi effetti; crea un alibi per l'inazione della Mo 
nacchia, rinsalda le catene della Triplice Alleanza, favorisce il € blacco » 
austro-tedesco a danno della Triplice Intesa, avalla la distruzione del 
Belgio, prolunga all'infinito l'immane. massarro,  Dacotre all'interno 
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aumenta il disagio e [a miseria, (Queste conseguenze tangibili e imme 
diate per cui l'Aranti! È spesso citato dall'srgano della Coavcelleria del 
Kaiser e le manifestazioni clatlosali o non dei socialisti sono accuraca- 
mente segnalate è sottolinicute dalla Framdfarter Zeige dalla Nene 
Freie Presse, 0960 dovrebbero far riflettere un solo minvlo i a palan- 
tuomini » che dirigono il Partito? Oli no. Questi signori, invece, in- 
vitano le Sezioni Secialiste a contrappuere « subito dimostrazione a 
dimostrazione, non alle scopo di sopraffazione @ di limitazioni dell'altrui 
Lbesta... ». Don Baslio immurtale! Dopo l'aggressione solaggia di 
via Dante, questi propesiti « Dberali & di Costantino fanno L'elfetto di 
una sinistra onia, In upni caso tullo & disposto im modo che i neutralisti 
provocatori, trovino pane per loro denti, 

Ancora un'osservazione © poi basta, Crichiata Lazzari « che Fa guerra 
— in qualunque modo effettuata — neo avrà mai la solidaricà del 
Partito Socialista n. Anche la guerra di difesa? Non sappiano. E del 
resto chi domanda la solidarietà del Partito Socralista? Nessuno, C'è 
dunque bisogno di convocare le Sezioni c il proletariato per far sapere 
che la puerta non serà la solidarietà del Partito @ piuttosto la solidarietà 
di quei sette od otto manegmeni che lo dirigono? No bastava um 
Semplice « comunicato? », H adi piùs non é un servizio disinteros- 
sato ia] è pratolto (747) reso alla cansa dell'Austria-Ungheria e della 
Germania? È non significa anche un pochino, mistificare odiosamente 
E Proletariato, invitandolo a far fracasso, semplicemente per render 
noto come e qualmente il Fartità non suol essere « solidale» colla 
guetrà * Tutto qui? È poi, gil il sipavio? E se domani quest'ostinata 
predicazione panciafichista comluzesse a qualche atto di rivolta indivi 
duale o collettiva, avrebbero i signori della Ditla Lazzari co C, el co- 
aggio sufficiente per accettare — almeno una parte — della complività 
morale? 
Lon questa suo ultimo pesto, la Direzione Socialista ha tolto ogni 
Ulusione a coloro — £ non sono pochi, entro lo stesso Parrita — che 
speravano In una più o meno taidiva resipiscenza. Nulla é murato 
L'ordigno autornatico funziona sempre rolla stessa regolarità, Fu ca» 
Fcato IR agosto col grido di «abbasso la guerral è, dopo nove mesi 
tipete ancora « abbasso lu guerra! ». Pec cambiare il grida bisognerà 


spezzare l'apparecchio. Forse quel giorno non è lontano. Se la guerra 


ci Jibererà da un partito socialista diventato reazionario, viva ancora una 
volta la guerra, ben veoga © presto la guerra! 


MUBSDOLINI 


Dia I Popele sitalia, N09, 9 aprile 1815, I], 


MENTRE SI « NEGOZIA e... 


Quando vi accade di sapere che ono dei vostri migliori amici è 
morto all'improvriso, con sollecitudine apoplettica, nel fine dell'età, 
l'estlarmazione irretreabile che wi sale alle labbra è questa: aMa è 
impossibile » Voi fato tn quel momento vo esercizio di logica istintiva: 
powché si dovecbbe motrice quando si é invecchidti, quando cioé, 
sl è vissuto, vi pare illogieco e assurdo e quindi impossibile che si 
Otudia prima, anche nel & fior dell'età... L'illagicità della cosa finisce 
per aumentaze i vostro colare Ha in questo caso, come in moltissimi 
altri, Lo logica bra torto e il morto ha... cagione. 

Così è delle trattative italo-tedesche-austriache. Anche qui è assai 
prubabile che loggia e realti la facciano a pugni e se ciò ©, molto fa: 
cilmente, la logica nacirà, ancora una volla, malconzia dalla comes. 

Quando una quarnatina di giorni ot sw, si dillustra le prime 
voci delle trattative, lo stupore tu generale Nessunà valeva prestar fede 
alla motizia. Trattative fra ]'Anstria e Tltalia, pronuba Gillow? Ma na, 
ma no; © Impossibile, Decaduti, di fatto, la Triplice, L'Austria e Tilalia 
sonà due aginiche che non hanno nulla da discutere in comune: il 
loro dissidio sari sanato dalla guerra, 

Così si ragionava a fil di lomica. Ma intanto la notizia era vera, le 
tralfative eco avviate e conluano « normalmente + da parecchie set- 
timane. Naso generale degli italiani. I quali si consolano presto con un 
altro esercizio «di logica... para, 

«È vero che si tratta, si  negozia " fra le Potenze della Triplice 
Alleanza, ma é per guadagnar tempo, non per raggiumpere Ln accorda #, 
Su questo tema, assistiamo in questi gior a delle « variazioni » molto 
interessanti. La «logica # parla per bocca dell'on. Andrea Torce — re 
dattore politico del Corriere della Sere — che dice: 


4 Ln accordo italusaustriaro? Ino. Bo imputsibile. " Ostanu © delle cagioni 
d'indole nirionile è d'inciole internazionali. Savebbe " conlennalesa " 0, meglio, 
contro-mazione. Gli (talcani stiano dunque tranquilli! le trattative invece di "sa 
nare it dissidio italo-austriaco, sono destinate ad approfondislo ed aculizzarla; 


e da ultimo, sarà data la parola an cannoni! a, 
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U lettore del Canuere sella Sera è pagu e nom chile di più. La 
così gli sembta shiaca © lapalisciana é anche un po macchiavellica 
sotto al satira e molla» italoaustriaco 48 la guerra! 

Ma coco la Stospa, allo grande giornale del partito liberale ita- 
liano, che suona in chinve diversa: 


« Impossibile us intesa acalrenastrizza? E perhé: Anntuno — dir Pengdcia 
Caniiéni che godo li diagsniheasa di Millo co di Muschio — ancgilutsà nen 
È difficile "acgsardari o fol dut mazioni ancnra alleute. E du pruva il fatte «lie 
fe praccatre coiinuezno, on solo Ma tutto fa sperare «ht al Lat csiluzo sJrà 
vlire a, 


Quando e come, il Cirmeni dimentica di dire, Intanty c'é di chie- 
dee. il Cirmen, è n possesso di farti che Lo gulbriszazo a scrivere im 
quel modo o fa noche lui degli cscicizi di logica... asstrazanie © per 
manotila? Pare che il Cirmeni posscago dei e dates, TI svo è un Lin 
Euaggio troppo esplicto, Qualcie cosa ri deetessere. A chi credere dua- 
que? Alla e logica + dell'on. Terre o alle e nlormazioni + dell'on. Cir 
ment Al Carene 0 alli frsssper? Potrebbe essere Ja vecchia storia, JI 
sofisti — e il anfisma È la logica portata al gundo di a virtuosità va — è 
Négara 1) moto c l'allto gli rispondeva camminando. L'on. Torre nega 
a Presi — la possibilità di ogni accedo utalg-anstrvico, ma Vor. 
Carment gli replica vol & Falto 0) Cresce di un altu pilo il naso degli 
Italiani... 

No non ci affidiamo né alla Jogita dell'on. Tor, né alle infor 
mazioni dell'on. Cimicoi. Tilt è possibile, arube uda sconlitta della 
logica, defla ragione, della storia, del seniimenta: butta è possibile, 
Anche la rinunci, Fabbiezione, il sunidio dell'Italia ln fondo, é più 
grave, ngudito — e dal punto di vista politici e dai quello morale — 
che si @ negozi » li parte redenta d'Ivlia È una « dedizione » in piena 
regola, scendalosa, vergognosa, ipuivbile. Se è vero che l'A ustri-VUngheris 
La siatenzro la conflagraziune europei senza nucrineno degnarsi di con- 
sultare V'IMalia, cou che coraggio e con quile digmirà | governanti d'Italia 
— corsdérati una entilà sprepevole e trassucahile — @ nepoziana i 
coll Austria? Delle due Fuma: o questo trattative sono falle col pro 
posto put fissato — in liner pregiudiziale — che debbano « abortire », 
co allora si tratta di una comtiedìa paro simpalica «he ha fin troppo 
durilo, a — viceversa — si spera o si vuole raggiungere un accordo 
€ allora ci troviamo di fronte al caso classico dei tradimenti prespettati 
nel 0150 del secolo XIX dalla Monarchia di Savoia, fivando si tratta 
— perdi solo fatto che si acLede a trattare - L'accordo nan è da esdlu- 
dersi 4 prsers, E attunissibile che 1 governanti d'Italia abbiano presentato 
delle ciclieste fortissime, ina è anche ammissibile — ail pure in «lan- 


SL.-VWII 


” 
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mata ipotesi — che TAustria-Ungheria le accetti. Se la possibilità be 
uo accordo non esistesse, le trattative sacebbero gii finite © ton meri 
non potrebbe -  scozu essere smentito _ propalere dille colonne 

+ le sue scnsazionali informazioni. 
srarte sposale è questa, Bisogna intensificare l'agilazione pés slannie 
Sospingete il foveniò 1 rompere gli indugi. CSI nanti 
siano capaci di muover prerra all'Auslrri, è possi re | piani 
alla Germania non è sentita né dal re, né dalla Coste, né di no, 
né > Forse — dall'alto Comando delle nostre forze. E da guerra Da ni 
alla Germania quella che noi vaglame lanegozi e nom si verano 
sniziare è Comunque è (CICIMEnNTE +01 di troncarli. Essi hanny ui ce 
« deleterio so sul morale delli Nazione, anche per il falto c sono 
citcondati di mistero, Questo sterelundage indecoreso, comtiaste } ao 
spirito popolare otmui nietamvale onentalo vena la pecsssi dora 
guerra. Badino i povertaati di nun rendere vlere it segno lu cor: 
dell'attesa e della pazienza. Siamo alla fine? 

B[USEILINE 


Da N Popolo d'itala, N99, 10 aprile 1419. 


DISCIPIINA? 


Ancora uni valla — e non sarà Vieltima — . fastidios: « serni-al- 
ficiori pedagoghi dell'ItaGa neutrale, ci hanno impartita la lezione, Ci 
hanno, cioè, consigliati i star Bonini, di medere il «cuore in pacs #, 
di attendere, con fiduciosa aspettazione, la « provvulenza » governativa, 
Pare quasi inverosuniile, al Grarnae d'italia, che ci sia del & nervosiama » 
nei gioriii, dell'inyratitudime nel Paese. È corto che Giornale d'italia 
pieferirchbe il viceversa: uma sarmpa aldormesticata che fa Ja cronaca 
cella guerra e per ciù che rigcacda l'Italia si rimette all'altisorno senno 
dei suoi minisiti; un Macse acefalo che modella la sua opinione sullo 
stampo di cualsiasi « fatto compiuto, Ora, le minoranze « nervose è 
utrequiete » che csiscono cche noi — con maggiore G minore fortuna — 
Cappresentiamo, non acccolina le ei paternali n scmni-cfficiose è respiri 
gono — rome indegna di un popolo civile e acbitro der suni destini — 
la disciplina «costa dell inazione e dell'impotenza, la disciplina rom 
plico dei « negozi #.... 

Ma prima di cutto, perché il Giorzale a'Nalia non ricerca Je cause 
di quesro «stato l'animo »# che potrebbe dumani estriosecatsi nelle 
forme della violenza e della rivolta? In din del conti, non potrebbe 
essere esorbitante questa piretesa del Gavemo, di impofte una « dizi- 
Pira a motale della cieutraltà, di uo regime che prolungandosi slire 
il lecita, é Ja negazione di ogni « morale w? Ha il Governo il diritto 
di esigere la disciplina e ii silenzio dei cittadini italiani? Discutiamo. 
Le cause del « uervosismo », dell'indisciplina Ierale, sontà in telazione 
col sistema di politica scguiro «dui governanti d'Italia. 

Cla nove meti essi considerano il pepelo italiano come una collet- 
tività di pupilti, di minorenni, di deficienti. Da nove mesi, fia) tutti 
viviamo in uno stato spaventevole di oscurità. Nessun popolo ebbe mai 
i suoi nervi messi — per tanto tempo — a così dura prova. O il popola 
italiano noi ha nervi — come ceri viscidi insetti — a Li ha fortissimi, 
Noi tutli sentiamo ché, insicne con quello delle Nazioni impegnate nel 
conflitto, anche il nostro destino é in gioco. Ma non sappiamo nulla. 
Sigtho ciuema vile che deve rimettersi completamente nelle mani del 
pilota. 3 popolo italiano è dunque una ciurma? Turti gli ultri popoli 
sono stett & illuminati # sulle origini, le fasi, l'epilogo stesso della guerra. 


sid OPERA Qh[a DO BEGITO MUSSOLINI 


Cè ormai una Biblioteca tera di libri diplomatici, di pubblicazioni 
muitari, di discursi di re e «li minestri. In Italia, niente. IL « Libro 
Verde » annunciato È rimasto inedilo in qualche polvergsa scaltale della 
Consulta, di dichiarazioni cc n'è stata una sola e nzignificanee : quella 
dell'on. Salindra alla Camera nella seduta del tre dicembre, L'umien 
sprazzo di luce comuesso al popolo italiano È vento dall'on. Qiolita, 
cola sua tamgsa — ina conertta coll'an. Salimdra — rivelazione sui 
propositi austeiaci di moover guerra alli fertua sin dall'agosto del 1918. 
Sono stale inlavolate delle tiactative fra l'Ilalia c VAUStIà, € IL Governo 
non ha sentita il pudore elementare di anmunziarlo in forma ulficiosa 
agli italiani, Non chiediamo il diano delle trattative, né l'oggetto «elle 
medemo, né 1 verbali dei colloqui: chiediamo che dl Governd con 
on semplice comunicato della Stefi confeemi o smentisca l'esistenza 
delle tractative. Nemmeno cesto, T governunti italiani sono impene. 
ushili c freddi come le Sfingi egiziani: Il popolo — malgrado il suf- 
frapio noiversile — deve ilibedire, racere e rassrenarsi - - quando sarà 
l'ura — al fatto compimo, È basta. 

Ebbene, questo pepolo  - malgrado l'oscurità in cui lo né & vo 
Inlamente a tenuto — ha dito e finota so saggio di disciplina. Sono 
passati mesi terribili duratte i quali i socialisti stessi si sona piegati 
a ivetasilà d'ordine nazionale, Sy avessero volutu — fon tolti, ma qual 
cuno — @ pescare cel torbido », secondo il linguaggio dei procuratan 
del ee, L'occasione non sarebbe mancata. Bastava getrare del petrolib sulle 
hamme delle rivolte perla fame. Bastava date una Lincr a un movimento 
spontanto e gramelioso e « legittimo». L'Italia — minata c demoraliz- 
zata all'interno — sarebbo stata necessariamente « dislrutla è «ai pro- 
blemi d'ordine intestazionale è non aviebbe mai chiesto la guerra. Bi 
supia avere il coraggio di dire che i socialisti « sedando # [e svolte 
delli fame 6 prevenendole, «ome è avvenuto nei grandi Comuni ili fora 
conquistati, hanno fatto — LOniciamente & no — opera di patriottismo, 
inolto superiore a quella degli onesti « borghesi » contrabbandieri... 

La disciplina « nazionale » c'è stata. Due miliardi sento stati spesi, 
settecento mila nomini sonà solto alle almr e nessuno ha protestato. Ma 
oca la disciplina comincia a perirolare. Il popolo che ha ntteso — per 
lunghissimi nove mesi - na parola, oggi non ne può letteralmente più 
e domanda e vuol sapere qual destino gli sta riservato, di qual morte 
deve mire, È vinano, Abusare ancora della sua pazienza, sarchhe he- 
stiale, Intanto che cosà fa il Govemmo? Ci consiglia di Inettere il # cuore 
in pace». ci fa sapere che attende un s evento decisivo » per muoversi 
e che l'uttesi gioverà a rondere pertetta la nostra preparazione militare. 
Noi ci domandiamo — estertefatti — in quale stato di incredibile di. 
sorganizzazione doveva trovarsi il nostro esercito nel mese di agosto, 


DALL'ECCIDIO DI REGGIO EHILIA ALL'INTERVENTO 323 


sc on due miliardi € nove mesi nen siamo ancora & a) punto ». O l'in» 
Mrepirazione è una scusa per le tergiversazioni diplornatiche” © è an- 
Mincieta per reclamare nuovi miliardi? Quanto al « fatto decisiva », 
che tuti aspritano e che non viene mai, non ha dunque consderaro 
il Governo la verità di questi proposizione fondamentale: che il miglior 
mado per rendere un è fatto decisivo è è quello di contribuire a crearla? 
Precmysl pareva Un & fatto decisiva +», adesso ile Fatto decisivo » sareblie 
sostituto dalla armar avvenuta traversata dei Cerpazi da parte aler russi. 
Ma non è intuitivo che se domani le haionctte italiane si affarciassero 
alle frontiece ustriache, ai faciliterebbe l'invasione dei rasi in Ungheria 
© si sarebbe comparteripi del « fatto deusivo #, impedendo anche una 
precipitosa |ace austro-rlssi ? 

No: siamo indetti a sospettare che l'evenrualità di una pice austre» 
rossa lusinghi i nostti diplomalici € i nostri governanti. 8° la Germana 
da una parte co ba Triplice Intesa dall'altra, accansentono a una pare 
sepurita austeò-russi, i nostri diplomati (archbero il lora gioco © tap 
giongercbbero il loro obitttiva che è quello delli « piccola guerra è 
soltanto coctro l'Austria. Se [a Germania —  dupo una pace sustro-nussa 
51 & disinteressa » dell'Auscria-Ungheria — le Germania si disinterosseri 
allo stesso modo di una suerra dell'ILilia contro l'Austria, guerra che, 
non coinvolgendo li Germania, renderebbe ancora possibile una colla 
bosazione diplomatici italo-teAzica. Colla Serbia è tacile figgiungere ua 
accordo particolare. 

Sono piolesi, eventualità, ma questa incertezza perdurante rende le- 
gutimo ogni sospetto € Ira perc. ogni esaspecazione. 

Noi restiamo quindi sordi agli appelli per la disciplina nazionale. 
Pet tsipere la € disciplina » di un popolo, nel sscolo XX, bisogna «il 
lutninario ». Noi « indisciplinati » abbiano Ja coscienza di avere assolto 
a un nobilissio dovere patriottico. Rendendo “ popolare » la agcessi 
della guerra, no) abbiamo contribuito a creare il & morale » delle truppe 
che dovranno combattere domani. Gli a interventisti è disseminati nella 
compagine dell'esercito, sacuono di sprone agli altri e saranno i migliori 
soldati perché sapranno la « ragione » della guerra. Pata la cumpagine 
prevalentemente « rurale » dell'esercito ualiane, questa infusione di cle- 
enenti « raealisti » avrà, senza dubbro, benefiche cipercussione sull'esito 
della pucria. 

1 nostri propositi sono chiari. DYora innanzi noi accettiumo una sola 
disciplina : quella della puersa. Se il generale Cadorna non dirà la pacula 


che attendiamo, l'Italia sacà fatalmente insanguinato dalla « guerra cl 
vile n... 


ADUSSOLTKI 
Dia If Popolo d'iteta, I 100. IL aprile 1915, II. 


L'AVANZATA 


L'A cati? portavoce ormai sfiitato è sempre più screditato del- 
tjalernazionale di Sudekum e det nortinati barone Macchio e principe 
di Bilow - phigoa la sua soddisfazione di lirapiech del boia pes 
quello ch'esso chiama il 4 miserevale » insuccesso delle manifestazioni 
interventiste. Ma icatilmente. La realtà £ più foste della comsaputa men. 
sogna, L'Aeansi! stesso è costretio ad animeltere che ri lutono alcune 
dozzine di tentativi di dittarazione dei « fascisti vi però l'Azang” di. 
mentita «li lite perché Lo 4 tentativi # non acmpre rusucono a tramutarsi 
in manifestazioni solenni. Se i compiaton dell'Asanti si fossero pusti 
questi dircanda, essi avechbero acntito Luca la vergogna e ll spudo 
ruggine del lara iommnente. Pochi giorni. prima «lelle dimustrazionit, 
L'AGraii aveva ancunziazo che saremmo stati « protetti » dalla polizia, 
e inquadrati » dai carzbinieri, @ vigilati wo dai soldati, previsioni che 
l'Art Fareva per contincare Ja sua lurila © unpotente campagna Lt 
Camatoria del movimento « fascrsta ». Ora si è ben visto quali simpatie 
o deterente godano i dtastisti ® dalle autorità politiche e poliziehe. 
La giornata del 21 febbraio — scelta di: socialisti per la loro grande 
masturbazione punt ialiclisla — nen fa nenemamente turbata dalle vige 
lenge poliziesche. Ma domenica scorsa, li polizia italiana ha rinnevalo 
a danto dei « fascisti » c deoli «ioterventisti n le pesta cioate dei tempi 
che parevano tramontati per sernpre, Lha Roma n Milan, da Torino a 
Venezia; dovunque insomea la polizia si è gettita con furore inautito 
cuntro i « fascasri n disperd:ndoli, malmenandéli 0 -- come è avvenuto 
a Milano — miassaciandali. Ora ci vuole un cinisinà da spie, da as 
sassini, da austriacanti, ci vuole tutta UCaubiezione morale di quel ima” 
nipolo di faccie sinistre che spovernano in questo Intimento il speralismo 
italiano, pèt tepistrare c compiacesi — insieme colle « Vittoria» e 
le « Conrordie » delle Ambasciate austrimle — fel & misererole # it 
successo della manifestazione inlerventista, Insuccesso che non c'é stato. 
I signori del « Pastitone » ne avrebbero al lore passivo uno infinitamente 
maggiore, se si fossero trovati, come ci siamo trovatl poi daméenlita sCOrsa, 
altaccati da forze armate prepondesanti, E i neuttalisti dov'erano? Piazza 
dell'Esedra a Roma, nom era shacrata; ebbene attorno al signor Vella 
non c'erano più di sessanta © seltanta persone, Nelle città — salvo To. 
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ino - dl heutralismo non conta può prosclin. Gli cesta Ja cATIPARTA, 
la vandea degli abbrutiti. 

Noi possiamo essere veramente orgogliosi delle manifestazioni di 
domenica scorsa, Nostra scopo cra quello di dare una « scossa » salutate 
alla Nazione ché sembrava assopirsi — complice il tepore primaverile — 
nell'altesa beata di fortunati negozi e questo Jo abbiamo raggiunto. 

Noi volevamo far sapere all'Italia che esiste una minoranza di ge- 
necrosi e di audaci, accolti aci @ Fasci»; e — dopo li giornata di do- 
menta — molli che ipiioravano u non valutavang 11 nicstro movimente, 
si sono arsorti della nostra esistenza, della nostra enecgis, della nustra 
inirolizbile volonta. Noi volevamo dite al Governo che è tempo di m- 
solvere il nostro problema pazionale — togliendo il pipolo da questo 
stare deprimente di incertezza —; e — malgrado le viglenze poliziesche — 
la nostta voce é gionta in alto, No volevamo, inline, far sapere ai 
rivoluzionari e ai socialisti Francesi e belgi, «he nom tutti 0 suvversivi 
staliàni giurano su] vecho ignobile del penciafichismo dell'Asanti e 
— malgrado tutto -- abbiamo farzito questa prova di solidarietà viva 
€ Traterna iti mostri compagni d'Oltre Alpe. 

L'imsuccesso è una fard de renataliam per DCfraanti!: la realti 
è che se il Governo non avesse impedito com ecosmi e ridicale miskre 
di polizia la liberi manifestazione della volanti popolare. ben più vaste 
moltitudini di cittadini, che pensano è sentono, invceblaro proclamato 
anivocamente che la guerra dell'Italia contro gli Imperi Centrali È ne- 
cessaria € sanita. 

L'Agii! chiude la sua nota assicurando che a instancabilmente, 
ferviditmente, colla coscienza di agire nel nume e nell'interesse del pro- 
letariato, non ci afresteremo bn momento dall'agitazione per impedice 
che i lavoratori «iano trascinati af macello ». 

Uguale promessa — in senso diameltalmente unposto — facciamo 
noi. Non ci fermeremo un solo istante nella mostra nperi di propaganda 
intesa a sender popolare e accetta alle masse lavoratrici l'idea della guerra 
contro l'Austria e contro fi Germania, 

Vedremo alla fine chi avrà camminato di più. L'Assnii! continii 
pure nella sun fatica dissentiata e anti-prolstacia. Fra poco i suoi com 
pilatori sazintio soli. La Kfrandi» dei ncotralisti relativi troverà un 
peo di coraggio per ribellarsi a una disciplina he diventa complicità 
e favoreggiamento; o quanto agli interventisti ancora rimasti nel Pastito 
sentiranno che è inutile tentare di convincere degli incoscienti, degli il- 
lusi 0 degli individui in evidente malafede. Intanto L'edificio della & for. 
midabile compattezza socialista # continua a sgretolara: quolllisnamente, 
Fioccano le dimissioni di vornini non ultimi venti alle battaglie del 
socialismo; mentre dall'altra parte la massilna organizzazione operaia non 
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partecipi — né colle picole, né cogli scritti — alla masturbazione del 
nevtralismo socialista, Non passerà molto compo che pli attuali dirigenti 
del Piitito sentiranno — finalmente! — se non la profondtà della loro 
ciseria, il vuoto morale che essi si satagimo procurati altorto e allora 
avriono schito di st stessi. 
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Di N Posate e'Incia, DI. LUI, 24 aprite L955, IL 


CITTADINI, NON SERVI! 


Malgrado le dure lezioni del passato lontano e recente, | gover 
nanti d'italia sembrano più che mai astitati a non convincersi di una 
verità elementare e scoricamente irrefutabile; questa: che le polizie ves 
satrici e omicidiarie, meglio e più ripidamente di ogni sovversivismo 
x cesserato », # sabotano 6 il regime e preparano la fossa alle Istituzioni, 

La nostra non È una « daglianza è, ima una semplice tonstatazione 
di fatto. Consiatazione che l'assassinio cHerato di domenica sera rende 
amosra udta Volla l'attualità. 

In qualunque altra paese civile del mondo cosidetto civile, — dove 
il cittadino non sia considerato dai detentori alli e hassi del Potere come 
uo servo inutile, | - le autorità politi avrebbero teguto un contegnu 
diverso. I] cittadino — ci sia o no il suffragio wniversalo — È sacro 

Che la polizia nun Lo tuteli, passi, ma è inconcepibile che lu polizia 
aggredisca e uccida senza nemmeno la lontana parvenza di una giosti- 
fcarione. 

Che cosa fa l'iutotilà politica milanese? Ln'inchigsla i cu risultati 
sana sin da questo momento facilmente prevedibili. Non si € proceluto 
all'arresto dei presunti u veri colpevoli, non « é stato finora un atto qual. 
siasi di onesta separazione, La polizia tiené invece un atteggiamento 
cinico, e non è improbabile una « versione » sapientemente manipolate 
che attribuisca ogni colpa all'uiciso, Orbene, bisogna dichiarare alto € 
forte che le responsabilità gravissime della polizia sono di due specie: 
una d'indale generale e vns d'indole particolare. La piuna tocca anche 
Al Governo. Si deve appunto ad una circolare emanata dall'un. salicdta, 
se il contegno della forza pubblica fu, domenica score, tanto bestiale 
in ogni parte d'Iralia, la polizia ha & ecceduto è — clegante eutemi 
smo! — duvuuque, C'erano degl « ordini » venuti dall'alto. Bisognava 
«reprimere è ogni tentativo di mamfestazione da parte degli «inter. 
ventisti v. Cialomo che credeva di trovate uma spiegazione alle viplenze 
paliziesche di Roma, nel fatto che nella capitale ci sono Minister, Am- 
hasciate, Coste, Vaticano, sco, 1 sarà accorto del suo errore, leggendu 
la cronaca delle dimostrazioni milanesi. Nella capitale & morale > si 
pestava sodo come nella capitale politita e cha conseguenze Jetali. 
L'ordine di « reprimere » eri «dunque generale, Poi è venuta l'interpre 
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lazione & locale » della mallamato polizia milanese. Interpretazione ci» 
fidi, alla lettera. ]L oministro prescrive di impedire le dimostrazioni dei 
Fasci? Denisino. AL moda penseremo noi, si è detto in Questura. E il 
modo +» dei pendarmi di 8, Fedele è stato quanto di più ignubilmente 
poliziesco si potesse pensate. 

Dopo l'incupazione armuta della piazza ci sono state le cariche fu: 
cose dei poliziolti armati di bastoni che fracassano le ossa. Ma la di- 
mastrazione eri dunque così violenta da richiedere nna «tutela # così 
briganessa dell'ordine? Mai più. Non una lastra spezzata, ww un lam- 
pione infranto, non ua selo «aggote» conto. Giuppi esigui di di- 
Sputinte o di etituiiasti occupavano qua e LA Ja Piazzi c in atteggiamento 
tranquillo. lu fouda, tette le dimostrazioni in Italia si svolgere così. 
Qualihe grido, cuatche sasso e, pui, In sbandamento. Tutti i giornali cit. 
tadini sone vaammy nell'ammertere che Ja accarica è finale fu un atto 
di cinlenza fredda c meditata. Tanto più escerabile, allora, & Ja condotta 
della polizia. 

L'uctisu can era nenineno un dimostracee, son aveva fedi politiche, 
non pasteggiava né per li guerra, né per la neutralità: eca un &cu- 
oso 5, nn sono», oibl:pato per rifcasire a traversare quella piazza 
dovegli ha trovato la inoste. ] poliziotti erano acmati di bastoni è 
itatavano — nel colpire — alla testa, ala parto più delicata del corpo. 
A cneszinoteo pizzi de! Duomo era sporibra.... 

Data [a ficquecza delle bentalità poliziesche, quest'ultima ha colmato 
la misura. Nessuna meraviglia se la massa operma ha proclamato lo scie- 
pero generale. Ed è cerlu che lo scinpezo riuscirà magnificamente. 

Li parte migliore dell: cittadinanza guasderì cun simpatia Ja pro 
resti, LO sctpero serà solenne, perché unanime, Non è qui questitne 
di nentralità © d'intervento; qui si tratta di salvaguardare i fondamene 
lali diritti doi cittadini e di & protesiare » contro sistemi che devono uni 
buona volta cessare e per sempre. Questione interna e ctaliana, pur 
troppo! St si vuole la « concordia naziginale », c questi è più che mar 
indispensabile, SE si titienc inevitabile di scendere in campo, hisoena 
lustaurare nuovi metodi, camluare womini, trasformare 0 spezzate gran 
parte dell'ingranaggio statale. 

Si è detto dall'altra porte che «da protesta della Milano lavoratrice 
sarà alta, serena ed esemplare &. Non ne dubitiamo. Ma, seconda noi, 
ad un patto: che la polizia non si faccia vedere, oggi Né in divisa, 
né in borghese, Resti chiusa a S. Fedele, L'esibizione di poliziotti a altri 
agenti dell'ordine luogo le strade dove si svolgerà il corteo, sarebbe una 
provocazione in termini, Lasciate — una volta tanto — che la folla 
controlli e sorvegli se stessa. 

Mell'esternare il suo dolore, nell'esprimere la sua protesta, [n molti. 
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tudine dei lavoratori milanesi terrà un contegno vinile e offrirà ai suqi 
a tutori » un Inemocando esempio di « chosmy è. 
Infine, sé per uscire una buona volta dal servaggio, 56 per sivea 
dicare “elementare divitto alla vita, occorrerà uscive dalla degalità, i cit 
tadini © si preparino con fermezza € con audacia al sacrificio estremo 
Chi deve, chi può, raccolga il noto sanguinoso finch'è tempo. 


4 GSC DHI 


Da JI Popele d'sute, N 103, 14 apinle 1215, IF. 


DIMISSIONI! 


Ci sono dae funzionari a Milane che devunn andarsene. Se non sca 
tono Felementace pudore di « dimettersi », devono essere dimissionati. 
Questi signori sono il prefetto selitole Panizzardì e il questore com- 
menditere Cosentino. La impressionante dimostrazione di ieri li ha 
csautorati, squalificati, « demaliti è. Diciamo « demoliti ». Coloro che 
iengono al prinipia di autorità, lo devono sencire più di noi. dh Mi- 
lanu, depuo lu scspero generale di ieri, non c'è più poste per i due 
rriassirri rappresentanti dell'Aulotità Polataca. 

L'imibiiestà grdinata dal Minbiteà, sin può calmare i siscatimenti 
popolati, Perché la calma assoluta ritomi negli spiriti esacerbati, & ne- 
c@stirià che Panizzacdi c Cosentino facciano le valigie. Prima di tutto & 
inaudita she il prefetto, Panizzardì, abbia grande e quotidiana dime- 
stichezza col console austriaco residente a Milano, 

Anche gli usciete del Palazzo di via Mootorte hanno nocato Fandi- 
rivieni del console d'Austria. Un prefetto ansltiazanite a Milano è una 
provocazione. 

Ma a parlo questa faccenda pichiassmo rassicurante, sesta L'episodio 
odierna. La protesta del ponolo di Milano é srata cai solenne, così 
grandiosa, cusì unanime che la cidatma dei sistemi di repressione po 
Lizicaca nsvnvrani dal binomio Panizzardi-fasentinp pon potrebbe es 
sere più decisiva. Coloro che hanno assiscetà al foncerale di Innocente 
Marcora, hancda avuto l'impressione ché tutla, tulta Milano si fosse data 
convegno attorno alla bara del'povero assassinato. 

(l'era cena Folla coopime, incalcolabite. Falla varia, mista. Dionne, 
uomini, bambini. Di tutti i ceti, ali tutte le classi. TL cuore goneroso 
di Melano ha avuto ieri una delle sue piaivdi, indimenticabili vibrazioni. 

Non raccogliere 1) monto che è salito daila moltitudine, sarebbe 
passero e delittuoso, Tanto pil che il contegno della folla È stata di- 
gnitoso € raccolto. La crondza non registra incidenti degni di nota. 

I{ Comune aveva dunque diritto di fate pieno assegnarnento sul sensa 
di responsabilità dei cittadini, Se l'Autorità avesse tolto dalla circolazione 
tutta la forza pubblica, la dimostrazione se sarebbe svolta im una calmi 
perfetta, 

Cra che la protesta formidabile c'è staca, non è del tutto inutile 
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occuparci delle sfuriate di cetti giornali. Per taluni di essi, ln sciopero 
generale è stilo quasi un delittu di lesa-patria. Via, non esageriamo! 
Uno sclopero a durata ]umutata, senza comezi in puazza, senza aficidenti 
gravi © ito avvenimento <he in Italia e specialriente a Milano é ab- 
beastanza frequente e niente affatto... catastrobico. D'altra parte, perché 
la ciltacdinanza milanese doveva astenersi da tale manifesrazione? Forse 
perché lu guerra è « inevitabile? s. E chi nc sa qualcosa? Lo si dice 
di tempo, che nessuno ci crede più, Diteci che il nemico è alle fron- 
trere, diteci che é giunia l'ota di Latterci sulle trincee e vi avrete tutta 
la nazione tess e unanine in uno spasimo d'amore e di aspettazione, 
verso Ja jruérra.... 

Ma dal momento che st « negozi », dal momento che si aspetta 
l'eterno « fato decisivo wo che si ostina a nico venire, nulla di «trani 
che il popolo st occupi di questioni interne, specie ar interessano diret. 
tamente — come nel caso di Milano — la Liberià, la digoita, l'esistenza 
stessa dei cittadini. 

Come al solito, i cgzionalisti battono il recore dell'inacumpiensione. 
ll commento del loro giomale dimostra che essi identibcano Le Spata 
colla Polizia. Pessitio servizio ch'essi rendono all'idea e all'ente Stato. 
fi suol peo a vapire che il popolo di Moana nen ha ditelo la sua 
protesti contro lo Sata, ma contro ano speciale urgano dello Stato: 
la Polizia. La Polizia in perece è quella milanese in particolare, è, «one 
que, e sacra ce inviolabile? e, TMidea di Sato s'incorpora. dunque, nel 
randello micidiale di un agente più o meno smbestizlilu? E i cittadini 
che sano anch'essi Stiro, non hanno al dicittà di esternare nelle farme 
che csi ntengono le più opportune Li lori protesta? 

I naeitralisti che si riferiscono alle condizioni dilficili dell'Italia dal 
punto di vesta della situazione intetnazionale, scagliano malte frecce... 
spuntate contro | Fascisti, tei di aver partecipato allo sciopero gencrale 
chi piotesla. 1 nazionalisti hanno la veduta cora come una spanna. An: 
zitutto, la cittadinanza intera — senza discnzioni di classi o di fedi — 
ha puanlalo con simpatia lo sci&pero penerale. AI funerale c'erano lar 
che rappresentanze di trentini, di tritatimi, de studenti, Se j a Fascisti 
avésstn disertato il movimento, sarchbe stalo assai favile agli altri di 
tramutitlo im una manovia neutralista. Îl che non é avvenuto, Bisogna 
onestamente ritonoscerlo. L'Unione Sindacale Milanese, per bocca di 
Amilcare De Ambrose, ha posto sin da primi colloqui cai rappresentanti 
della Camera del Lavoro una pregiudiziale di assoluta apoliticità in 
riateria di neutralità e d'intervento, E tali questioni sono rimaste total- 
mente estraneo alla manifestazione, che ha avuta il carattere di semplice, 
legittima, giustificatissima, umanissirna protesta contro gesta barbariche e 
sistemi indegni di qualunque città civile, 
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Milano ha detlo iezi la sua parola, Ha detto che non vuole essere 
povernita col bastune. La vita della Mecropoli riprende oggi il suo rima 
faticoso © vornuroso, ma lo spettizolo impressionante offerto da Milano 
al 14 aprile del 1955 dovrebbe restare durevolmente impresso nelle re- 
tine cerebrali dei governanti la pubblica cusa. 

Chi abusa della lonpanimità del popolo sacri abbattuto dalla rivolta! 
Ta storia di Milano è rica di Lali esemnii! 


HUSSOLIN] 


Da I Papato a'liette, 2. LU, 13 aprite 1315, Il. 


* SPUTARSI ADDOSSO a 


Il proverbio € di origine russa. ma il vizio è anché italiano. E facile 
- — purtroppo! — constitarlo specialmente in questi giorni che dovrebt- 
bero segnare l'agonia della peutralità. Celi ataliani che si & sputano ad. 
dass + sono innumerevali e appartengono a turte lo categone «lella po 
polazione. Ne trovale Jr i borghesi è fra i proletari. Tra i conservaturi 
© ira i socialisti. L'abitodine è difficsa specialmente fra i neutralisti che 
non volendo ancora possise all'entecventiamo, verso al quale ai sentono 
portati dalla ragione o dal sentimento, sono costretti ad suto-denigrara 
ca denigrare la Nazione. 

È una specie di e masochismo #4 neutrale. Lo sorprendete in cspies. 
sioni verbali di questo perso: « jo sarei interventista, ma non ho troppa 
fiducia nella invincibilità dell'esercito, nella sildezza dell'ocquomia nazio- 
nale, nella forza morale LU popolo ». 

Con queste cbbiezioni d'ordine puramenre contingente, i nevtralisti 
consereatori salvano il «Loro so patrsoltismo e i socialisti Lrorano wma 
giustificazione « pratica w al loro itteggiamento che non saprebbe inspi- 
cATSI # nessun pustulato ideale. 

Hi ragione d'essere quesry pessimismo sconsolato che vede soltanto 
oltre de frontiere diltalia Ja fora, da giandezza, il progresso, mentre in 
Itutia tutto sarebbe miseria, diadenta, decomposizione È 

E le previstoni catastrofiche di cesti « profeti della vigliaccheria ma. 
zionale » su qualr hasi, più a meno solide, poggiano? E questi neulcalisti 
ipocriti che vanno cscogilindo pretesti su pretesti code inchiodare l'Italia 
all'imazione non sarebberu — per caso — infinitamente più pericolom 
delle superstiti scimmie srlarrici doll'hervgiamo)? 

Tie elementi richiede la pressa moderna, la guerra fra MNazioni | 
quitdi una « grande guerra #: una buona preparazione mareriale e mo- 
rale dell'esercito, una oculara preparazione conmarmuca del Passe c una 
forte preparazione spirituale dei cittadini. In quali condizioni si trova 
oggi l'Italia? 

Se le nostre informazioni sono esatte — del che non dubitiamo data 
la fonte a cur le abbiamo attiate — la preparazione dell'esercito È alti 
mata. Con questo non si vuol dire che tutto sia in pedine sino... al- 
l'ultimo bottone delle vose dell'oltimo Fantaccino. La frase é del mare 
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sciallò Leboruf — prima del ‘70. — Ma il maresciallo sbagliava. L'unico 
esercito che fosse realmente e completamente & al punto %, nell'aposto 
scorso, era quello tedesco che veniva da quarant'anni preparandosi alla 
noovi guerra mondiale. Ma se dobbiamo credere alle rivelazioni del 
senatore IIumbere, esposte pochi giorni prima dell'apertura delle osti 
lità, l'esercito francese si trovava in uno stato di dispregazione e di im- 
preparazione Invesosimili. Può darai che PHuraibert caricasse le cinte, ma 
è corto <he nessmno ia Francia prese si] seno l'olumismo confidente del 
Messimy. È quando, a guerra iniziati, ad invasione inolteala, la Francia 
ebbe bisogno di un ministro della Guecra, Messimy dovette « natural. 
mente » cedere il posto al Millerand che avevi — precedentemente — 
incradotto serie riforme materiali e morali nell'asmata della Repabblica, 
La ventà osmar universalmente ammessa é che la Francia ha « fato » il 
sid esercilo sotlu l'invasione tedesca. La battaglia della Marca hi 4 rive 
la & L'esistenza di un esersità francese capace di bactersi c vincere. Da 
allora l'usta tedesco fo infranto e la situazione dei francesi è andaci di 
poi progressivamente migliorancdo, Le condizioni dell'Italia sono -- al 
confromio - © ottime. Nave mesi di preparazione incensa non sono, non 
devono essere pascali invano. Dlaliri parte nom st può subordinare la 
guerra 1 una preparazione militare che sia, sotto geni riguardo, per- 
fertissima, anzitutto perché la perfezione è vraggiungibile, poi perché 
non bisogna lasciate trascortete dl momento opportuno per l'azione. Sa- 
rebbe ridicolo aver preparato vu esercito formidabile per farlo... acri- 
vare soi campi, dove si decide il destino d'Eurnpa, colla vettura Negri... 
Dial punto di vasca milirare, Ja simiiazione non legittima le previsioni ca- 
tastrofiche di coloro che si « sputano addosso x. 

Lo stato dell'eLuioinia nazionale inquieta di più lo stadiaso e l'os- 
servatore. La nostra ccomomia indascriale è BioWane, fragile covincolata 
in gian parte al caputalisino stramiceo, Ma le nostre industrie € i nostri 
commerci attraversano gil un periodo di crisi acotissima é la guerra non 
peggiorerà la situazione. Per alcune di esse — come le industrie coto- 
niere — la crisi È antecodente alli guerie, L'Italia — la cui economia è 
prevalentemente rurale — si trova in condizioni migliori delle nazioni a 
economia di tipe es lusivamente industriale come la Germania, La guerra 
paralizza le industrie — per ragioni intyitive — ma permette -— in 
misura più o meno ridotta = l'esercizio dell'agricoltura. La terra mutre 
i suoi figli che combaltono. Al {roverno spetta il compito di escogitare 
tutte le altre misure adatte ad alleviare Ja crisi 

È neccssazio che si lavori; € necessario che là dove non è possibile 
lavorare, non manchi al popolo il pane quétidiano. 

Resta la preparazione € morale » del Paese Qui lo scetticismo è 
l'auto-sputacchiamento fanno strage. Alcuni neutralisti sono vere e prg- 
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prie spautacchiere ambulanti. I discora che si odono sono quitsti: tan 
itaucceso, un'incersione di Zeppellin, l'eventuale bombardamento di 
una cità inilifesa, petreranno i] panico nella popolazione. Rivedremo le 
donne, scarmigliate. rovesciari svi binari per impedire [a partenza 
delle riserve... E il clicéé del 19096. 

I tempi sonà cambiati, Comunque, io ho una fiducia cpuasi illimitata, 
nella solidità dell'anima italiana, Anche qui, ci soccorre l'&sempio «ella 
Francia. Chi avrebbe mini sospettato tanta fermezza, tantu comggio, tanta 
tericia in quel populo di Francia che i Ledexhi avevano caricato di 
tutte le qualuà più « frivole » della natuta umana? Tutti hanno gridato 
al & miracolo... a. Ma il aniracolo si spiega con una lagione assai sem 
plice: Ja Francia avevi delle grandi € insospettate riserve di cnesgiz 
fisica e morale che la guecera hi rimesso in valocc». $o bene che 
L'Italia non ka le tradizioni militari della Francia, che ta nustra costi. 
turione mazioriale È più recente, ecc; ma — nonostante queste dell- 
ricnze cui fanno riscontro altri vantaggi da parce nostra — jo credo che 
la primta grande guerra d'Italia farà, tra noi, quello stesso « niracolo » 
ché abbiamo constatato in Francia. 

La stampi ha a questo proposito una grande missione da compere. 
Ma bisognerà abbandonare la seltotica mistificatrice e abituare il popolo 
a non... cercare più la letteratura, <he ha efferti qualche volta più de- 
leterî detl'alcool. 

Quando il periodo della neutralità sarà chiuso #, colla dichiarazione 
di guerra agli Imperi Centrali, passerà un fremito immenso per il corpo 
della nazione, tulti gli italiani sapranno assolvere al lora dovere. 

Sei conigli « seminatori di panico #, e le Cassandie della neutralità 
si ostmeranno a propinacci — in pubblico 6 ia privato — [e lore lu- 
eubri profezie. c'é un modo molto semplice per ridurli al silenzio. Pos- 


slattio, anche jt questo caso, inspitarei all'esempio della Francia repub. 
blicana, 


MUSAOLINI 


Da Il Popolo d'iselia, IN 105, Lé aprile 1915. iL. 


du. TIT. 


IL MOMENTO GRITICO 


Si ha l'impressione che il regime della neutralità italiana sia entrata 
fmalment= in agonia, Su quali dari di fatto poggia questa ‘impressione 
generalizzata, È inutile eleccate qui, ma davunque si «sente n che 2 
puerta con È soltanto nevitubile, ma è, altresì, imminente, Fosse di 
SOTA situazione va semplificandasi. E basta esaminarla per convincersi 
che l'italia gionge ancora al momento buono e può essere l'arbiltà 

i della guerit. 
‘° Riailo scacchieoe oetidentale le posizioni dei belligeranti sono ima 
riate c l'equilibrio delle forze immutato. Le # azioni » di questi ulimi 
pioli sono state parziali e i successi Licali, Più ricca dt conseguente 
politiche e militari pareva l'avanzata cussa attraverso i Carpazi, mi l'of- 
fensiva degli eserciti dello czar sembra, da qualthe giorno, paralizzata. 

Fvidententente oltre alle difficoltà d'ordine oragrafco e climaterico, 
la sosta dei russi é dovuta alle difficoltà dei 4 rifornimenti ». L'infelice 
condizione farroviacia dei russi, spiega im gran paste tatti gli 1OSUCcessi 
della loco offensiva. Che ciò nonostante i musi finiscano per giungere 
in Ungheria, è probabile, ma l'operazione nom sara nè breve, né 

ile. i 
la Anche l'impresa dei Dardanelli È af punto in qui fu lasciata dopo il 
disastroso sinauro subico dalla flotta degli Alleati dinnanzi allo stretta 
di Cianack. Il « forsioncato + dei Dardanelli sard effettuato da forze 
terrestri e non dalle corazzate, Lloyd (George, che passa per F'ideatore 
dell'impresa, vedeva — certamente — le cose da un punto di riata pa 
spirato a soverchio ottimismo Riassumendo : la situazione militare dei 
vari Stati partecipanti alla guerra mondiale non ha subito in quest 
ultimi tempi alterazioni tali da mettere una dei due gruppi in eviden L 
condizioni di inferiotilà dinnanzi all'altro. La bilancia È ancora rn 
ne siluazione diplomatica dell'Italia quale è: Le trattative cogli 
Imperi Centrali è sono già effettivamente fallite 0 sono considerate fal. 
lite, Esse durano da ormai duc mési. Tempo sufficiente per csrogitare 
una formola d'accordo © più che sufficiente per rielare l'esistenza di 
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un dissidio insanabile. Se si « pegozia » ancora fra Italia e Germania 
lo si fa per guadagner tempo, Ma nessuno crede a un risultato positiva, 
Mon è senza significarione il fatta che l'Italia tratti colla Triplice In 
tese a Londra. 

Se dovessimo giudicare lo svolgittento delle trattative, dal contegnò 
della stampa francese, saremmo indotti a pense che le trattative siano 
avviate nel miglior modo possibile. I giornali di Parigi danno l'inter- 
vento dell'Italia come « pacilico » e a breve scadenza, Riesce quindi un 
poco inesplicabile dinanzi all'ottimismo trancese, il contegno oscillante 
della stampa nissa. Queste ciucgnies dei piornali di Pictrobuigo, sono 
mopportune € ingiuste. Dna parola ufficiosa del Governo Imperiale si 
rende necessaria per metere le cose a posto © facci conoscere il pensiero 
dei circoli responsabili della politica estera russa. 

Questa, per sommi capi, è la situazione militare © diploratica 
europea alla vigilia del nostro intervento, 

Ma, intanto, se not si « negozia è più a Vienna a si tratta a Londra, 
perché il Governo italiane non denuncia pubblicamente il Trattato della 
Triplice Alleanza? Sé il Trattato è già morto da nove mesi. perché il 
Governo italiano non osa notifizarne il decesso? Sarchbe un atte di 
energia c — anche -— di buona fede che farebbe scattare in un'gppro- 
vazione entusiastica ed unanime tutti gli italiani compresi i socialisti 
ufficiali, Delle due l'an: a ii Trattato non ha più valore e allora non 
solo ngn è difficile, ma è onesto e necessacio denunciaclo qualche tempo 
prima di aprire le ostilità, d si atrribrisce ancora un valore al Trattato 
e allori dovremo pensare che i governanti d'Italia stanno Biuocando la 
più allegra € turpe commedia che la storia ricordi. Infine, Lhe cosa si 
teme, denunciando la Triplice Alleanza? Vediamo alcune ipotesi, © gli 
Stati ea-vontraeati accettano la denuncia come il ticanoscimento espli- 
cito e definitivo di un fatto conseguity e si rassegnano e aspettano, ap. 
pute lanciano un altiszazioni all'Italia. Nell'un caso 0 pell'altro, la poslea 
situazione è nttima, Se Austria e Germania rispondono con una provo- 
cazione alla denuncia della Triplice, la guerra dell'Italia assume sin 
dagli inizî un carattere tale da conciliare immediatamente le simpatie 
di tutti i cittadini, compresi i meutralisti della vigilia. Per queste ragioni 
Mon Afriviamo a comprendere le riluttanzp del Governo a denunciare Ta 
Triplive Allzanza dal momento ch'essa è diventata per «totti» una 
« bnzione ». 

Se il Governo si prepara n fare una puerta della Nazione e non 
semplicemente una guerra di Stato; se vuole, insomma, che attorno 
all'Esercito si stringa e si raccolga il popolo intero, è necessario creare 
un ambiente di vitilità, di dignità, di coraggio, 

Primo atto indispensabile: denunciare la Triplice, 


340) OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Quando gli italiani sapranno che ogni vincolo con l'Austtiù e con 
la Gerrnania è spezzato, Fora delle schermaglie satà chivisa : agnuno «di 
noi si accingerà a superare l'ardua prova e la tanto desiderata e neces. 
sacia uniti degli spiriti sarà prodotta quasi avtomatiLamente da questo 
avvenimento iniziale, che ci darà il senso e l'orgoglio di uma libe- 


razione. 
MUSEI 


Da i Popolo airdia, DI 10 20 aprile 19|5, I. 


OMBRE E PENOMEBRF 


i giornali francesi danno pet certa l'enteata in guerra dell'Italia a 
fianco della Triplize Jnitesa. E questo possiamo ammettere anche noi. 
Mi restano due questioni formidabili: quando e ame, Che Yitalia abbia 
deriso «n tmassirma 6 d'intervemite, è cesto, Nel famoso discorso del- 
on, Salandra la possibilità dell'intervento cra chiaramente enunciata. 
Ma quando intersestà l'Itatia? Finora si è seguito il criterio di gnada- 
gnare del tempi e sin bene; ma non vi è pericolo che il tempo utile 
passi e (o) tempo l'occasione propizia crl unica nella storia, per tealiz- 
zare il compimentu delle nostre aspirazioni nazionali? 

Anche aprile volge al termine e già si nomunciano le libagioni ab- 
bondanti delle riscuacquatare pacifiste in occasione del primo maggio: 
di questa cerimonia che i tedeschi non prendevano sul serio @ si accin- 
gevano, anzi, ad ubilire del tolto come una rettorica supecfuilà. 

Cal quanda va unito L come, cioè Ja « farma » del nostro intervento, 
Ora, a proposito del quando è del come, il mio animo è tormentato 
da un fierissimo dubbio: romincio a temere che dopo nove mesi di neu: 
tralità roi faremmo una guerra + netitale #, sio un fac-simile di guerra 
più è iena combinata diplomaticamente — che gioveri a coprirci 
di ridicolo e d'infamia. IL contegno strano, sibillino, pesvitico del Ga 
verno autorizza ff) dubbio ed ogni sospetto. fe l'on, Salandra © l'on, 
Sonnino si accingessero verimente ad una & grande guerra » tuteo il loro 
atteggiamento dovrebbe essere diverso. A quest'ora essi avrebbero cu- 
tato diligentemente la preparazione morale del Pacse. Fenomeni come 
quelli di Prato e di Empoli - - ci sarà, speriamo, un soltoprefetto nel 
capoluogo del collegio «dell'on. Masini, capace di mandare al Governo 
bo rapporto smi fatti di ieri — non dovevano esser né possibili e new: 
meno pensabili. 

L'on. Salandra, schiavo delle sue concezioni di un'assutda statola- 
cria, Mon vede che lo Stato. Egli si illude di poter fare una puerra di 
Stato, mentre oggi — e l'esempio delle nazioni bellipyranti [o dima- 
stri — non è possibile che una guerra sentita dal Fopolo, falta dal 
Popolo, attraverso lo Stato, 

si può comprendere vini guerra di Stato in Germania: in Ttalia, no, 
E anche in Germania, lo Stato si è rdentificato volla nazione; [a guerra 
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# guerra della Nazione, fatta © subita da tutti, compresi i socialisti. 
Se l'on. Salandra non premedita una guerta di Stilo, cooé una guerra 
destinata ad vmiliare e deludere 41 Popela, i] s00 ostinato mutismo non 
lo si comprende più, perché passa ormai i limiti di ogni più elementare 
cniteriu di decenza politica € morale, 

Sono nove mesi che il popolo italiano paga è sollre senza saper 
nulla. Nessuno rickiede che it Governo metta in piazza i misteri eleusini 
della sua diplomazia «he scruica la Fama di « macbiavellica # mentre è 
stala sempre di una bestialità pacchiana, ma il silenzio assoluto, sepol 
crale, dopo nove mesi di neutralità suotia come un atroce insulto a una 
nazione di uomini che si sentono vivi. Anche nei piccoli episodi il Go- 
verno segue una sur diceltiva incerta, che preoccupa tutti. L'esempio 
più recente è quello dello « sconfinamento »# in Valdagno. Dopo veni. 
quattro ore Vienna smentisce recisamichle Ja notizia; Homa ne impicga 
quarantotto per Farcr sapere che si attende una... sonferma dell'epi- 
sudo. Mi come?! Il Governo non è capace di stabilire in pochissime 
ore l'autentizili 0 meno di una notizia gravissima come quella che 
tiriHlava sui giornali italiani? Telegrafo, telefono, non sono dunque 
a disprsizione completa del Governo? F dov'è andata a finire il # co. 
menicaro » ufficiosi promessoci a proposto dello sconfinamento? 

Ma nel quadro della palitiva ituliana vi sono ombre c penombre ben 
più fosche, Anzitutto il contrabbando cogli Imperi Centrali continua 
indisturbato o quasi. Genova e Milano sona i due grandi centri del con. 
crabbando a favore della Germania, Non è ammissibile che il Governo 
ignori. La stampa ha accolto ripetutamente delle denuncie esplicite, 
previse, documentate. Invano. I tedeschi Jivorano come prima e dl Ga- 
verno italiano non solo li Jascia faure, ina cerca di rendersi gradito a 
quegli ospiti, col dat la caccia alle rnnecue cartoline antitedesche, col 
victare gli spettacoli cinematografici che possano urtare fa delicata s4- 
scettibilutà alemanna, come è avvenuto pel il pira delle Thieci Giornate. 

filtro fatto che inquieta, è il contegna di Buloe. Se quest'uomo 
avesse realmente perduta la sua partita diplomatica, egli avtebbe tut. 
Valtra volonià che quella di organizzare nicevimenti ar quali non manca 
— è addicittura un colmo! — perfino il segretario particolnie del nostro 
ministro degli Esteri. Quando una disgrazia — dopo malte altro — sta 
per cadere sulla vostra patria, chi prova il bisogno di fare inutili chiac- 
chiere e scambiate stupidi complimenti, coi probabili némici di domani? 
O 11 principe di Billow è un cinica inzosciente che tenta d'illudere se 
stesso c i suo) connazionali 0 È — ipotesi infinitamente più verosimile 
della prima — sicuro del fatto suo. 

Finalmente, v'è stata una terza ombra nera nel quadro; Ja permanenza 
« ufficiale » dell'Italia nella "Triplo Allranza. Esclusa l'ipotesi che 
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la Triplice sia stata denunciata clandestinamente, noi ripetiamo la du 
manda che già facemmo icti: quando intende — dunque —- l'Italia di 
spezzice pubblicamente i vincoli — sia pure formali — che la legano 
ancora alle sue allette? Forse all'atto stesso della guerra? 

In questo raso Ja faccenda ha un aspetto veramente maramaldesco 
Dall'alleamza alli guerra immediata? Ra sc l'alleanza è gil da considerarti 
— oggi, allo stato der fatti — come esaurita e finita, perché il Go 
verno non si decide a demuneiarla? Tale separazione definitiva, nom ci 
darebbe più scioltezza di movimenti & non sarebbe anche più leale? 
Perché continuare a iener fede in ut contratto che uno dei due ficrra- 
tari ha deliberatamente calpestato? La denuncia della Triplice dev'es- 
sens consideruta come un fatto di politita interna, Fssa È necessaria per 
indicare — in forma sensibile e « piastica o — alla gran passa giga 
degli italuni, che un muore periodo di storia sta per incominciare, col- 
l'adememimento di un dovere supremo: quello della guerra. 

Signori governanti d'italia, vor sicte malissimo informati c quindi 
non avete nemmeno una lontana idea della devastazione mozale che il 
regime della neutralità ha prodotto nell'animo degli italiani. Se voi in- 
tcodete condurli alla guerra, è necessario riguadagnare il tempo per 
duto nella non avvenuta preparazione, cono pna serie di atti che ri- 
confoneno coloro ché cominciano a disperare, suscitino l'entasiasmo de- 
gli inditferenti, vincano [e ultime resistenae dei nentralisti, Altrimenti 
voi farrie una guerra di Stato, nen una guerra di Nazione, 1 Popolo 
tenuto pertinacemente all'oscoro, all'ultimo inomento più che illuminato 
sari stordito e continuerà ad essere moralmente neutrale, pur accettando 
la guerra. Vincerste, ina colla valuta sépacazione Fra Stato e Popolo, 
la guetra avrà mancato al precipuo dei suoi fini e l'Italia di domani 
non ostante i suoi allargati confini — satà uguale a quella di uggi e 
di tesi, Fer non aver osato vivere, continueremo i vegetare.... 


HLSSULINI 


Da Sf Popole d'italia, IN LO, 21 aprile 115, IL 


RISPOSTA A BARBATO 


Dupv un lungo silenzio, Nicola Barbato si è deciso a farci congscere 
itosug pensiero sulla guerra curopra © la situazione dell'Italia, colla 
lettera pubblicata sell sull'Asese) Confesso La mia delazione, Barbalo 
è invecchiato, A lettera finita, 10 mi sono chiesto, se Barbato abbia volulo 
espuri uil suu punto di vista preciso «+ non piuttosto divagare sull'arga- 
mento che a divagazioni si presta data la sua tersibile vastità e attualità, 
Qual è il persierà di Nicola Barbato? Sodo quando si è gione alla fine 
dell'articolo si avtiva a capire ch'egli è partigiano della neutralità. Quale 
neclcalità ? Relativa, assoluta? Sine a che punto? Forte sinò allo scio. 
pero penerale in casi di mobilitazione? Non pare. Nicola Barbato ni 
Limita a dirci che & per esser una forza in simili contingenze si deve 
conserve pure il vessillo della causa proletaria ». Nient'allto. Tioppo 
poco. È uma frase. Ma l'articolo di Nicola Burbatu, mtrita comunque di 
essere esaminato e demolita. D] titola stessa è anacconistità 6 in antitesi 
stridente Hi dettami correnti dell'ideologia socialista afficiale. Guerra di 
violenza e guerra di liberazione, scrive Barbato. Storie! — gli nisponde 
i socialista italtato surlekuinizzato, La guerra € la guerra. Questo di- 
stinguere fra guerre di ]iberazione + guerre di violenza, é un confon- 
der le idee nella testa alla gente proletaria, Tutte le guerre si rassornie 
gliano, tutte sono nocive alla salute del corpo e agli affari delle conpe: 
rativte, tulte sono da disprezzate: ecco perché invece di gridare: abbasso 
le guerre, si grida dai proletari coscienti ed evoluti: Abbasso la guerra! 
Epi comprensivo, puù cattolico, più sbrigativo. Ora, sc Barbato mi am 
engtle sinalal citolo che ci pub essere una puérra di violenta, cioè di 
offesa, e una guetta di liberazione, cioé di difesa, egli scivola sul ter- 
reno perivoliso delle ammissioni interventiste © si mette in contrasto 
col titolone della stessa pagina dell'Agsanti! che ospitava l'articolo: Le- 
voralori relibtete alle Iutiaghe di chi suol condurei al macello. Per 
l'Arsnti! la guerra è sempre ui macelfo, tia l'Anent! fu il gesuito c 
il coniglio quando stampa una frase del genere, all'indomani di un 
avvenimento militare di una cesta importanza, non ignoto all'Aranti! 
che ha ritenuto opportuno tacere e... subire. 
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Non mi soffermo sulla prima patte dell'atticolò di Barbato, È più 
interessante lu seconda. A un certo punto, Barbatg scrive: 


a Se poteste intettogate le sembre dei nostri antenati spirituali nc promilivi 
nuclei della specie umana, cose 00 vi «omprendersbbero e vi puudicherebbero 
puri alle vostre affermazioni sull'esistenza c sulla bollesza delle patrie modeme È, 


Io vorrei che Barbatp mi significasse più chiaramente di qual sazza 
d'antenati si tratti, perché questi antenati « apuonitoali wo dcr 4 pauminti 
nuclei # della specie cmana, sono un pochino fantastici, favolosi, eva- 
nescenti, Ma wocanto Barbaro che devwesseie in famigliacità quatidiana 
como questi antenati spiriluali dei primitivi maclei, ci assitura che noi 
Saremmo presi per pazzi s* ci piacesse di alfermare Vesistenza e ma- 
guificare la bellezza della patria moderna. Sia che gli antenati parlino 
per boca dell'on Barbato o viceversa sia che Jon, Marbato parli pet 
bocca degli antenati, dal contesto del perodo risulta queste; le patrie 
moderne non esistono o sono brutte. {Le patrie antiche non erano in 
questione). Chi crede nell'esistenza è nella bellezza delle patrie moderne, 
è un pazzo. Barbato è un herveista cd io sono nalutalmente un pazzo, 
Ma come pazzo, jo ricorro a pn medico. Precisamente a Hacbata che è 
un medico, e gli dimosteo ch'egli è pazzo quanta me, se non più di me, 

Difatti pochi periodi più yltre, è Barbato che scrive parole di que- 
sto genere: 


« E la patria sraliana d'oggi, per noi inieraazionalisii, fon è un bene ad 
un progresso di fronte alle tante patrie del passato? Certo, e noi socialisti italiani, 
[er provare che consideriamo la indipendenza Celle nazioni come uo bene neces 
sano a] redlirzaeri di quel bene maggiore che sarà Tamicizia dei popoli, nei futura 
assetti sociali, al 97 siamo sandali n Candia Lta le file deci cortorta a compattere 
contro i turchi a, 


Qui io ti strofino gli occhi — per vederti meglio — e mi domando: 
sona g non seno in presenza di due Barbato, di un Batbulo con due 
faccie? Prima, ul credere nella esistenza e nella bellezza delle patrie è 
da paszi, secondo gli autorevoli antenati hervetsti introdotti nel discorso 
da Barbato; dopo, la patria non solo esiste, ma rappresenta un pro 
gresso e un hene di fronte alle patrio del passito. A «prale dei due 
Barbato credere? Prefensco il secondo. La pitria italiana d'oggi è un 
bene ed un progresso, si degna di ammettere Barbato. Gd io gli do- 
manda : questa patria î completa + Sa og non 53 il Barbato, che oltre 
gli attuali confini politici vivono centinaia di migliaia di italiani che 
dal ‘56 ad oggi non ebbero che ui desiderio, non vissero che di una 
speranza, non sbltersero che di uno spasimo, quello di unirsi alla ma 
dre patria? Sa fù non sa il Barbato che queste popolazioni italiane futono 


Idà ORERA OMEKIA DI GESTO MUSSOLINI 


vessite in nane modo c in ogni tempa, più ferocemente e subdolumente 
© sistematicamente di quanto non faccssero i turchi «oi randiotti? Sa il 
Burbato che il pegno d'amore di quelle terre fu offerto da un piovane 
che lasciò la ventennale esistenza sulle forche imperiali? 

Di più, di più ancora. Se voi Barbato scrivete che L'indipendenza 
delle nazioni # un bene necessario al realizzarsi di un Bene maggiore, 
io vi domando: Serbia e Belgio « Francia c Polonia hanno dunque 
dirittr nno di esistere? E se voi site andato £ combattere nel ‘97 per 
la nazione greca, perché vi riflutate oggi di contribuire a salvare l'indi- 
pendenza delle nazioni minacciate dal Kuiserismo? 

IL Barbato sente la pravità di queste domande e invece ili rispondere 
fa cena diversione cucica. A sentir Lui il Partito socialisti © non può aver 
sent:mentalistmi di nessuna specie #, II Partito socialista nen ha dunque 
un cuore: al posto del vecchio mussalu striato c'é un libro-mastro dalla 
copertina verde. Niente cuore e sti bene. Nessuna concessione al venti 
ricotie è va here Facciumo mostro il zacathustriano: «0 vonini siate 
duri! ». Quello che il Barbato vagheggia è un socialismo da clinica: im- 
passibile come il valto di un vecchio chisutgo; freddo come il marmo 
dell'antitestro operatorio. Dopo il chiaro di luna, ammazziamo il cuore! 
Ma Barbato insegue dei lantasoi. I sup socialismo razionale, intellettuale, 
scientifico, che esce du un cervello e si difige ai cervelli, è un non senso 
ridicolo, un assurdo in termini. Senza il fattore sentimentale, gran parte 
della storia cesta un mistero, E sc voi non battere le vie del sentimento, 
non giengerete 4854 al cuore profondo delle moltitudini, nemmeno se 
fbste ragionatori formidabili come Aristotile © Kant! 

Per Batbalo «l'intenerirsi ad ogni gettito reale o sincero e ad ogni 
reclitnazione poecica contro fe barbarie altrui, è on segno sicuro di pa- 
rentela col verchio mondo #. Mu allora, tutti i socialisti sono ancora 
legati al recchio mondo. Lo stesso Barbato quando secorreva in Candia, 
accogliendo il grido di dolore che saliva dall'isola straziata dalla ferocia 
turca, segnava un atto di patentela col vegrhio mondo. O Nicola Barbato, 
non potrebbe darsi che quella che vai denunciate cone una parentela 
col vecchio mondo, fosse invece una parentela col nuovo e il nuo- 
vissino? 

Durezza, cinISMO, Ipocrtsia non sono dunque gli attributi del vecchio 
mondo barghese, contro al quale il socialismo preparò e avventò lc fa- 
langi serrate dei proletari! E — viceversa — non chlinsegnò il socia. 
lisma ercico, quello dei primi indimenticabili tempi, non ci insegnò a 
sentite Ératelli con tutti gli oppressi e i sofferenti? Paceva che il sociali 
sno volesse raccogliere nelle pieghe della sua bandiera vermiglia tutto 
L'infinito dolore umano.... È adesso Harbata copre cul suo schemo ogni 
« pemito teale 0 sincero +, Preferiamo credere che il vecchio Fascista sia 
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vittima del pessimismo ché gli fa scrivere che sla storia della specie 
nostra ne avrà ancora per un persa di cammeficine come le attuale... R_ 
Ma allora, quando mai il socialismo sarà? 

Nicola Barbato si domanda se la guerra della Grecia conico la Tur 
chia nél 1897 sia pataponabile alli puerta che la borghesia italiana 
Si prepara a fare contro gli Imperi Centrali, Situazione e Lempi cam 
biati, ma Vanalogia c'é ed evidente. Trieste si trova ogpi — dico oggi, 
specialmente — in una situazione più terribile di quella di Candia nel 
1457. Se era giusto liberire Cocdia nel 1899, per sottrarla alla Turchia c 
ridarla alla (Grecia; mon è altrettanto giusto e umano vel 1915 liberare 
Trento e Trieste dal giogo dell'Austria-Lingheria # Se così stanno le così, 
come può il Harbito affermare che «a voler rimanere sorialisti in questo 
conflitto noo possiamo aggredire gli alta popoli per nessuna raguone #? 
Moltissimi socialisti sono di parere opposto e non dei minori. Non si 
tratta di aggredire dei popoli pacitici: si tratta di salvare dei popoli 
minacciati dall'egermonia di altri popoli più violenti © più rapaci. Si 
tratta «Li salvare moi stessi. Barbato ammetto, in opposizione a moltis- 
siti socialisti, che «onci abbivmo il dovere di difenderci se saremo ag- 
prediti in casa nostra; aggiunye che «sarebbe uu danno per la ci. 
viltà italiana e per la sausa proletaria la perdita dell'indipendenza na- 
zionale +. Ma allora bisogna tutclarla questa indipendenza e al momento 
propizio, colla guerra. 

L'attuale situazione dell'Ralia & incerla è pericolosa. La Triplice AL 
teinza è morta. Siamo isolati. Sc I'Ttalia vuol salvave se stessa, deve 
concorrere alla sconfitta dj coloro che se fossero vittoriosi [a minacce- 
rchbero conamente nella sua indipendenza nazionale, Adesso è di mo» 
mento di premunissi per l'avvenire, di proteggere, come dice Barbuto, la 
& nostra casa 4. Domani, patsebbe sacre troppo tardi. Ma intanto Bar- 
bato si metti d'accordo con quei socialisti che se ne infischiaci dell'in 
dipendenzi nazionale e gridano: Viva PAustzia! 

Da ultimo, come fa ad affermare, il Barbito, ché la nostza guerra 
contro gli Imperi Centrali è predatrice? No: quando ic riprendo ciò che 
mi fu tollo, not rubo. Il Trentino, Trieste, sono italiani, geografica 
mente, storicamente, mortalmente italiani. Farei uti politica predattice 
© imperialistica, se reclamassi la Corsica, Malta, il Ticino, che, pur 
essendo italiani, non sentono il desiderio di wnirsi politicamente al 
cegnò d'Italia; ma pet il Trentino, Trieste il caso È diverso. Queste sono 
popolazioni che «vogliono + appartenere politicamente all'Italia. La 
quantità ingente di disertori trentini © triestini dall'esercito austriaco 
è da prova palmare del sentimento degli irredenti. Abbandonarli ancora 
all'Austria € in particolur ino ad un'Austria vittoriosa, sarebbe il più 
abbominevole delitto di cui potrebbe macchiarsi il popolo italiano. Non 
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la farà, malgrado i socialisti c i preti. Ma il mostrò intetventismo, il 
e nditro #, pur comprendendo 1) problemi nazionale italiano, al tempo 
istesso, lo supeta, Le peste del gioco sona, per noi, più elevate. Accanto 
al problema nazionale, e'# il problema internazionale. Si trata di sce- 
ghiere dinanzi al destino dell'Europa di domani. Scegliere, dico, O un'Éu 
ropi dominata da una fiermania strapotente che ha inpliuottilo il Belgio, 
mutilata la Francia; spinto l'Austria, attraverso la Serbia annientata. sino 
a Salonicco; 0 un'Europa milatta in base al principio di nazionalità e al 
rispetto dei trattati. O un'Eucopa di schiavi, csasporati c sognanti rivincite 
co guerre contro il popolo dominatore, o un'Europa di libere nazioni. 
0) wa guerra senza fine o una fine della guerra... 


MUSSI CT 


Tha SF Stopoalo d'isclz, 111, 22 agile 1915, BL 


NEL VICOLO CIECO 


L'Agsgti! di ieri propina ai suoi amici della Direzione del Partito, 
che si riuniscono oggi a Milano per vegliare sulle iutevoli sorti del 
mondo, una specie «hi presente sotto forma di un articolone senza 
capo, né coda, né conlenuto. L'itibarazzo di quei signori che sj autopro- 
tunada le sentinelle perdure di una nemralità prolctaria invano pabellata 
come unamme, diventa sempre più visibile e riubile, & non può essere 
lontano il giorno in cui li vedremo baticre il tacco con uni ritirate stra- 
tepica, alla modi appunto — dei compiti austriaci d'Oltre Isonzo, 

1 ncutealisti dell'Ara nun sanno più che cosa dicono, né che cosa 
sogliuno. IE [oro linguaggio è incoetente c grutesto, come il muoversi 
di certi animali a cui si é tolta quella parte di cervello che presiede alla 
deambulazione. 

Entrati nel vicolo cieco della loro stupidissima e gesuitila e sudeku- 
mirzata cornsenza formale, sono cemai di fronte al muro che chiudfo il 
vicolo, Ta loro posizione é Lremendy. In altro case meriterchbero un po 
di pielà. Adesso no. Ci sono, ci sesting, La prova del loro statu d'anima 
disorientato, confuso, recicente è nel goazzahuplio di parole distese ieri 
sulle prime colonne del loro giornale. Non mi sofferma sulla solita cletnaà 
requisitoria antedibica. do non sono sospetto di ]libicismo, ma dico che 
$C vé Partito che dovrebbe piudicare con una certa equilé l'impresa li- 
bica è precisamente quello socialista. È una verità innegabile che il Par- 
tito socialista ha siputo a sfrutlate © meravigliosamente Ja guerra di 
Tripoli. Senzi li guerra di Tripoli, VItalta nom avicbbce oggi il sul 
fragio universale, e senza suffragio universale non ci sarebbe stato il 
famnso strombazzatsimo milione di votanti che mandarono alla Camera 
due dozzine di caroti in più indennizzati con Jite seimila antivali e forse 
lo smercio delle tessere avrebbe conservato le modeste proporzioni che 
aveva sotto la ditta rifotimista di prima. 

Se il Partito socialista avesse qualche lucido intervallo di sincerità, 
dovrebbe amunettere che... se la guerra di Libia non ci fosse stata, biso» 
Bnava inventarla.... Non é vero, dunque, che il proletariato si è trovato 
sempre alla base, nel sottofondo della società, come dichiata D'Azanti? 
La guerra libica ha allargato ja cirtadinanza politica sito a romprendervi 
quasi tutt) i cittadini cd io ricordo gli inni che i candidati ci candidabili 
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e i galoppini del sociafismo elettorale italiano clevarono a questa ti 
forma che «redimeva » le moltitudini consegnando loro Varma civile 
della scheda... e segnava l'inizio di una nuova cpoca nella storia 
d'Italca. 

Jo — per mia parte — non ho mai condiviso tanto cotusiasmo; ma i 
miti ex-compagni non vedevano nell'univemo, dopo il 1942, che une 
e schede, e non si spicpavano la mia freddezza davinti al battagliare 
cartaceo, se non attribuendomi alcune, non del tetto ipotetiche, tendenze 
anarchiche, 

Ma basta di ciò, Veniamo alloggi L'alvati! scrive, a proposito delle 
trattative italo-s0striache, alcune cose buie e idivte, 


a Ken ci commune affatto — dicliaca il foglio del Partitinée — la pro. 
spettiva di aggiungere alui clulomergri quadrati prevalonitontàate popolati da coa- 
todini «lericali ed austrizcante al territorio nazionale o. 


To stesso ragionamento poteva essere fatto prima del ‘48 o del ‘59 
o del '6G. Carlo Pisacane ebbe il grave torto di commuoversi per alcuni 
chilometri quadrati di terra napoletana popolata da preti fanatici e da 
contadini fanatiazati dai preti è pagò con la vita la sua £ commozione w. 
In linea di fatto non é vero che i chilyraetri quadrati delle terre iresdente 
siano popolati da clericali ed auscriacanti, Trento ha eletto un depotato 
socialista, Trieste ha eletto un Pittori, socialista, friuolto conosciuto in 
via San Damiano, È anche ammesso che Trento e Trieste sieno due Iueti- 
Jizi del più perfetto clecicalume, il buon socialista non deve spaventarsi 
ili ciò, ma trovarri un motivo d'orgoglio. È un altro campo che si 
apre alla propaganda, nuove succutsali di una bottega «he si possono 
impiantare per la vendita all'ingrosso e al minuto di tutta la pattuglia del 
socialismo editoriale © chincaglicre. Gli apostoli del cristianesimo an- 
davano a predicare il vangelo fra genti inospitali è barbariche # non si 
lagnavano se trovavano dei pagani abbastanza « clericali » per rompere 
loro Je ossi a pietrate: gli apostoli del socislismo vogliono il mestiere 
comodo e il compito facile. È giusto, Siamo 9 non siamo nell'epoca del 
comfart? I socialismo maderno diventa sempre più rauferteble... 

Tuttavia, l'Aventi! è disposto a fare una concessione alla corrente 
politica itredentista c scrive: 


# Se & vero che la mudifiva dei nessi confini può creare all'Italia condizioni 
di effettiva difesi nazionale, noi ci compiaceremtimo di vedere raggiunta questa 
meta, perché verremo a possedere così un forrnidabile argomento per le Future 
campagne in favore del disarmo. Ma néghiamo che per ciò solo si pussp peodare 
nd uhà gQuerra x. 
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Nessun dubbie che il nostra confine naturale al nord ci salvagnaedì 
infinitamente meglio dell'attuale confine politico. Adesso le porte aperte 
da sbarrare per evitare una invasione sono dodici n quattordici: domani 
saranno duce, Ma per giungere a questo risultato, di cui [o stesso Apanti! 
non sarebbe alieno dal compiacersi, giova la neutralità? No. Le trattative? 
Nemmeno! Non resta che la puerta, (Guesta renderà ancora più formi: 
dubile la campagna fotora per il disarmo cui accenna U'Asant Sc i so- 
cialisti acconsentitinno a dare il loro contributo alla celtelica dei confini 
pri una maggiore garanzia dell'integrità nazionale, essi nvranno, domani, 
lanli maggiore auborità e deritto per scclimate una diminuzione degli 
Armamenti Se i confini sesceriono come sti eggri, se I cunco del 
Trentino austriaco continuerà a restare mimacciosamente confitto nel cuore 
dell'Alta Ttalia, con quale forza e con quanta sincerità si potranne 
ostacolare le spese iulitari che si rendessero necessarie per difenderci, 
Specie nel caso di una vittoria austriaca, che sarebbe dovuta anche alla 
nostra imbelle © passiva neutralità? 

Eppure, se si tratlasse soltanto di una semplice rettifica di confeni, 
not potremino convenire coll'Avanz!  nell'escludere Ja guerra, Ma 
CApGaet sa che la rettibra dei confini non è che un episodio, un mo 
vente e non i) priocipale del mostro imterventismo. Ve ne sono altri. 
NI accenna lg stesso Aani! poco più sotto, quando si occupa della con- 
dizione dei belligeranti. L'organo meutralista scrive; 


a Devono essere i neutri a Far teaboeente in un senso o nell'allro la bilancia. 
Se questi coruimvang a tenvrsi in disparte la ditaiuica futta continuerà Snché da 
entrambe le parti si sentirà 1) bisogno di finirla. Chrbene, nei prasiaro che sua 
compito preciso del più prande puesse eiropro, rimasto finora estransi al can- 
fitto, di anticipare questo momene, di iovalgite | contendenti alla ircnua © alla 
pace... Tina transazione ragicarvole e sana ». 


Questa È l'apolegia più rurpe del sacro egoismo. IL discorso può essere 
tradetto in questi termini: « È certo ormai che l'intervento dei neutrali 
segnecà la fine della guerra, ina noi italiani ce ne infischiamo, socialisti 
camente. Francesi e tedeschi e russi e belgi, eco, continuino a scannarsi 
finché non ne avranno abbastanza. Quando tutta l'Europa sarà un cimi- 
tero, nom si combattetà più e gli unici esseri viventi nell'ecatombe univet- 
sale, saranno quelli che si sono " tenuti socialusticamente in disparte..." 
a guardare. Parlure di una pace di transazione è il colma dell'ahbo: 
minio, Sigmica volete l'Europa di domani in tutto eguale a quella di 
ieri, €, anzi, peggiorata nel senso che i non vinti e ia non vincitori tor- 
néranno a preparare una nuova conflagrazione per decidere la partita, 
Ma por, in qual medo può il Governo d'Italia incalzare i contendenti 
alla pace? Ordinando delle preghiere... laiche? Con un'azione diplo- 
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matica? E se questa fallisce per colpa di un solo gruppo di belligeranti, 
non ne viene di conseguenza l'obbligo morale per il Governo ditalia 
di schicrarsi — colle sue forze militari — dalla parte dell'altro gruppo: 

Misevabili sono le affermazioni che chiudono l'articolo dell'Apsstt! La 
prerra dell'Ilalia contra l'Austria sarebbe ingiusta perché Fatta per quat 
raffase » territori, Fer la stessa ragione poteva dirsi « ingiusta è La Guerra 
del ‘59 0 del '66 che e arraffava » la Lombardia e il Veneto all'Austria. 
Li Imentalicà degli scriltori dell'Aranti! è completamente austriaca. 
L'Arii! € una Nene Frese Preine sccittà in italtano, citata A vienna € 
a Berlino. E da buon austriaco, l'Asstuà di Milano non si limita soltanto 
a separare le sue responsabilità rosali e materiali da quelle altrui, tia 
vuole altresi « agire #, cioè, rendere an reale, pratico selvizio a Fran- 
cesco Giuseppe; vuòl fate « ogni tentativo p_per ostacolare la EUErta.... 

Pietosi desideri, vane «peranze, minarcie ridicole! Francesco Giuseppe 
non deve sssere tatto fimbesillito di illudersi su Ja forza dei SUOL AMICI 
socialisti italiani. Bssi fanno le ultime « sparate » per la galleria. Sono 
# impotenti » e parlano di # agire; dichiarano di esere pronti ad 
«ogni tentativo » c sanno già che Il G tentativo » di sciopero è esclusa 
a prices Non lo si è fatto per il ticliamo delle classi, ter la spedizione 
a Vallona, per i due miliardi di nuove spese militari; non la si latà 
— celo - en caso di guccra,., 1 cruniri sponterehbero a mille nello 
stesso Partito socialista, capitanati da Filippu Tusati c da tutti t deputati 
socialisti che sono pet la neurralità senza rischi e finché il Governo È 
neutrale... n n 

Ma allora pes chi e perché abbaia l'Asanii!* E perché si tiene ancora 
sulle generali? È favorevole allo sciopero generale in casò di mobilita: 
ziune 0 è contrario? In questora le reticenze sono dei gesniti a del 
vigliarchi. 

Al'Asanti? ci sono gli uni e gli altri. 

HUSSOLINI 


Da ff Penale a'salia, IN 11%, 26 aprile 1905, IL 


IL QUARTO D'ORA DELLA PRIDENZA 


Ta Giustizietta quotidiana di ieri ha dedicato una breve nota alla 
riunione della Vrtirezione del Partito e l'ha imtrtolata sintomaticamente 
cosi Per wucire da eiptuiteni pericolosi. Ci sono dunque degli cqui: 
vuci nell'attuale ditettiva neutialista del Pastitu Socialista ufficiale è si 
tratta di equivoci pericolosi, Gli è perc che Ton, Zibordi mette le 
Mani avanti € si augura che della riunione di Milano «sea «ana parnla 
chiara e conforme agli interessi del proletariato ». Il neo.deputato di 
Monlecchio ritiene che uno sciopero generale in caso di apertura di osli- 
Lità sarebbe a troppo vanamente costoso e pericoloso » e si risglvertbbe 
in un totale beneficio della borghessa di fuori, YI Ziberdi ilissente dal- 
lArass che caldeppia. «iu pere velatamente, un'opposizione a qualun- 
sue costo alla perra e torna ad aggorars che «i dirigenti del Partito 
abbiano il coraggio della lealti e del buon senso, di:prezzando 1 ricatti 
del mussolinsmo che ci deciderà come conigli a, 


« on gi deve scherzare — contimia il dicttere della (Giunta — ia are 
are decisive, cun la pelle degli altri. To fin dei coli, 3] prirdo sicato, | dicigerti 
fe non per colpa lore) sacelbery tutte messi in sicuro carcere, donde muti usci 
vebbero deputati fra un paio d'anni fsi A farsi ammaziaze per le piazze o Tuc 
lase flelle caserme, resterebbero gli altri: 4 più impetueri è gentes, i più giovani 
e ardenti. E l'ora celle tespunsobilità e della franchesza — cormdede Lon Zi. 
berdi — £ per cont nostre parhamo come la coscienza ci deter n 


Una cosa sola si può e si deve rispondere al sleputato Zibordi: que- 
sta: che È troppo tardi! MH dilemma che travaglia Gra le anime dei Zi- 
hordî, che pedagogiszano sopociferamente nel sucialismo italiano, io lo 
pasi in chiari termini, ben sei mesi fa, nella riunione lella THrezione del 
Partito a Bologna. Dissi allora che continuare ed intensificare la 1ampa- 
goa anti-guertesca era Un nonsenso e un pericolo per la nazione è quindi 
anche per il profetatiato. Qui solo fu l'origine del dissidio che provoacd 
la crisi. Orhene, se i dirigenti «lel Partito avessero accettato il mio punta 
di vista che consisteva nel ripudizre Ja neutralità assoluta e nello « amor 
zase # — di conseguenza — la nota anti-guersesca, a quest'ora il Partito 
soctalista non si troverebbe incapsulato in una contraddizione politica € 
morale difficilissima a risolvere. To offrivo al Partito socialista la possi: 
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bilità di muoversi nella realtà storica per comprenderla, superarla @ he 
garla a seconda degli avvenimenti futuri, ma i @ direttori # preferirono 
invece «ittigidice » il Partito io una Formola « munosillabica # che 
hanno ripetuta € fatta ripetere instancabilmente da allora ad oggi. Allora 
la guerra era lontane e non mancava il tempo per molificare l'atteggia- 
mento del proletatiato, adesso è troppo tardi. Gli eventi precipitano : 
ecco perlié i capi più furbi provvedono, come fa Zibordi, al proprio 
salvataggio, abbandonando le ciurine che, prive ormai di piloti, suno 
condannate al naufragio F le ciurme dimostrano «i non essere rimaste 
cefrattarie alla propaganda contro la guerra. 

Quello sciopero generale che lo Zibordi deprea, nel case di mobiti- 
tazione. è stato volato: al Congresso dei socialisti forlivesi, é propria 
ieri a Bologna, presenti gli onorevoli Quaglino c il sindaco della cla, i 
giovani socialisti & $i dicluararano favorevoli alla proclamazione dello 
sciopero generale in casu di mobilitazione 

Non è al mussolicismo, egregio Zibordi, che fa «lei ricatti al socia 
lisno italiano, ma é la lopita inesorabile che vi porla fatalmente alle 
conseguenze delle vostre premesse, Conseguenze gravi ch'era facile pece 
vedere, Dopo nove mesi di feruce propaganda noutralista, # assai difi- 
cile di far capire — di punto in bianco — al proletariato che è giunti 
l'ora della... rassegnazione. È probabile che qua e la le mame prendano 
[a mano ai capi, sfuggano al controllo dei chirigenti £ inizino muvimenti 
Luotici, disordinati che lo Stato reprimerà facilmente nel sangue. I so. 
cialisti scotisannio che una responsabilità morale di ogni eccidio ricade 
sv di loro anche se non satanno tanto «onesti» da rivendicarla. Così 
ricadrà sui neutralisti, che hanno fatto ogni sforzo per e deprimere è 
Fanima dell'esercito e della nazione, la responsabilità di una eventuale 
Msfatta. 

] socialisti neutralisti si trovano dunque in una situazione terribile ; 
non possono andare innanzi, son possono tornare indietro, Andare in- 
nanzi significa lo sciopero geoersle è la rivolta, siprufica la strage inutile, 
la totale disgregazione gel Partito, che i meutralisti afla Turati si affretto 
robbero ad abbandonare non appena le cose volgessero al tragico; tor 
nate indietro, signifiva riconoscere di aver giocato una indecente com- 
media, di avere inscenato un Aluff e mistificato le masse che grideranno 
— si capisco! — al tradimento. 

Signori socialisti, non sono io che vi faccio il ticatto, se di meatto 
politico può parlarsi. Lo dico semplicemente che i partigiani dello scio- 
pero generale, quelli che lo hanno raldeggiato e votato, devono farlo a 
aImeno iencarlo : è un rischia, lo 50; ma gli austriaci dell'Avamt” la sa- 
pevano che lo sciopero generale in caso di mobilitazione È un rischio 
enorme: se non sono capati — dapo tanto strepitare — di muovere 
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un dito, 11 mussolinisma è perfettamente in diritto, se così gli piaceri 
di deridere i «conigli » della neutralità socialista. Se i socialisti non vo 
gliono affrontare questo rischio, abbiano almeno tanto di coraggio civile 
quanto basti per affrontare l'altro, per sfidare cioé l'impopolarità delle 
masse, dicendo lara — sà pure tardivamente — una parola di verità. 
di saggezza e di sincerità. Ma il partito socialista italiano — profanda- 
mente conservatore © relzionari» — non affronterà Ja situazione in 
pieno come i tempi tichieggono, Non andrà avanti, noo tornerà io: 
dietro. Respingerà l'idea dello sciopero generale, ma insisteri nella neu 
tralità assoluta: continuerà insomma nell'ignobilissino sisterna indau- 
sato in questi giorni dai kajseristi dell'Avane. i quali pubblicano i reso- 
conti di certe dimostrazioni senza aggiungervi una riga di biasimo è di 
approvazione, lasciando l'uuu n l'altra all'acbitrio e alle tendenze dei 
tesserati, 

Invano Zibondi attende dalla Mrirerione del Partito una parola chiara 
che giovi a dissipare gli equivoci pericolosi. Non è venuta, non verri 
Continnerà la babelica confusione delle Jinpue. 

Ma Accunto ai socialisti che hanno più aderito si © comitati di prepa» 
razione civile ® potranno restare ancor per molto lempu gli strilloni 
innocui dello sciopero generale? Sino a quando Lazzari andrà a brae- 


ceto con Garaziadei? Intanto, i & prudenti » come Zibordi, scantonano è 
girano al largo. Non si sa mai. 


MUSSOLINI 


Ge sii Popolo d'ilaie, N 116, 27 apiile 1913, IL 


NELL'ATTESA 


La guerra è imminente. Non è più questione di mesi, né di setti 
mance, ma di giorni, Nom farei queste affermazioni così categuriche, sE 
avessi ancora qualche dubbio. Gli eventi sony stati più forti degli omini, 
ma pare - edo suno il primo a compiacesmiene - che anche gli pomini 
non siano stati inferiori ai formidabili problemi che dovevano fisel. 
vere, La guerra sarà anti-tedesca, IL calcolo troppe toncléavellito ali una 
guerri contro l'Austria soltanto, è fallito. Per mio conto, non vi ho mai 
creduto, Potevo essere nei desideri dei neotralisti una guerra che Tispas- 
iniasse la Germania, ni il desiderio cia pietoso ed assurdo. A prescin 
dere da ragioni d'indole politica c militare, vi sono anche interessi dina- 
stici iù gioco che vincolano Germania ed Austria nelli stessa pente 
nella stessa incvitabile catastrofe. La guerra dell Italia _ la prima grande 
guerra «el popolo italiano — sarà contro gli Imperi Centrali e a fiano 
della Triplice Intesa, Le a trattative » coll'Austria-Unghetie potevano £G- 
sere cvitate, ma occorteva per questo che sin dall inizio della conflagra- 
zione, dopo la nota ni'itfaane dell'Austria alla Serbia l'Itabia avesse 
denunciata Ja Triplice e rivendicata la sua Jibestà d azione : comunque lc 
trattative haong rivelato l'insanbillità del dissidio italo-austriaco. la bot. 
tura delle trattative — {se le mie informazioni sono esatte il termine dei 
negoziati è fissito domini) — condurrà automaticamente alla denoncia 
della Triplice. Non è improbabile che tale atto sia consulerato È. al 
ser come una.... provocazione. È possibile che gli Imperi Centre i pre: 
vedano l'Italia nello scatenare Ja nuova guerra, Ad ogni mado noi siamo 
pronti. Non bisogna però credere e Fat credere alla « facilità » della 
guerra: sicbbe un alimentare delle iLhasioni troppo rosee da quer 
sarà aspra è dura: l'Austrin-Lingheria È certamente [n condizioni dili Ù 
Lissime, ma può ancora taccogliere alcuni corpi d'armata © rovesciati 
al confine per fronteggiare L'offensiva italiana. La Germania è in com 
dizioni militari malto superiori a quelle austriache, ma le famose innu- 
metevoli riserve bavaresi hanno l'aria di costituire un bluff. Senza voler 

entrare in troppi dettagli, È però certo che le forse militari Saliane 
sono pumericamente superiori a quelle degli Imperi Centrali. Di più, i 
truppe italiane sono fresche, allenate, ben equipaggiate e ben atmate. 
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altro titolo di superiorità sugli eserciti che avismo di fronte domani. 

Festa l'elemento uomo. Gli austriaci e i tedeschi che leggono quotidiana- 

mente e religiosamente il Joro organo in lingua italiana che si pubblica 

4 Milano, son devono fitte truppa assegnimento sullo alato d'animo dei 

soldati italiani che sarebbe — secondo l'Avanui! —. assolutamente anti- 

Eucitesco. Si tratta di episode insignificanti, che l'Amannti”! gonfia e in- 

venta per ragioni di Partito è pet meritarsi gli elogi di tutte le Froméfun 

ser Zeienng e Frenidenbizit del mondo leutonico. Episodi insignificanti e 

localizzati a qualche paesucoto della ‘Toscana — che ha voluto nel 1914 

rivendicare per sf il primato del panciafichismo neutrale — ca qualche 

zona della valle Padana dove il cooperativismo e l'elettocalisno hanno 

costupidito e abbrutito le masse. 

Ciò malgrado, nessun debbio che i soldati della Toscana e dell'Emi- 

Ha, posti siella linea del fuoco, faranno il foro dovere. Non mancano fra 

di lero, numervai elementi inlerventisti, ché terranno — co] lory esem- 

più — elevato il morale dei commiltoni. Uh amico che ha fatto recen- 
temente una rapida, ma completa cscumsinne sulla zona di conitoe, mi 
assicutava che lo stato d'animo delle truppe è eciellente. Jo stesso ho 
cicevuto in questi viti tempi parecchie lettere di soldati che mi mani 
festavano cl Jorà ardente desiderio di battersi contro gli austro-tedeschi. 
Se gli tfficiali sapranno cabtivarii Ji fiduvia dei soldati, i soldati italiani 
non sataino infetori a quelli delle altre nazioni. Ma occorre però che 
soldati è cittadini siano propatati è tutto, Bisogca farsi un'anima d'ar- 
ziaio più salda delle baionette. 1 tedeschi tenteranno conto» di noi una 
guersa di sterminio, La Germania ha già dimostrato nella condotta 
della guerra di nom tenere in aluin conto ie convenzioni internazionali 
e i più elementari doveri d'utnanità, Noi dobbiamo aspettacri quindi 
turte le rappresaglie, 52/1 tedeschi riuscissera a sfondaze Ie nostte linec 
— è unipotes; inverosimile — noi tvivremmo nell'Alta Italia | - © cen- 
tuplicati! — gli ortori del Belgio. I tcdeschi ci odiano gii dall'agosto, 
tia domani ci odigranno sino al parosssio. L'Italia — come gli AL 
leati della ‘Triplice — sesberà certamente rispetto alle norme fondamen» 
tali del diritto delle genti, ma bisogna dise alto è forte che la condotta 
della guerra dev'essere inflessibile è intsorabile. Per questo nella pigna 
adunata dei Fasci, dichiarai che jin caso di puerra, ita mi rimettevo ad 
una sala autorità: quella dello Stito Maggiore che deve assicurare 
la vittoria. Coi tedeschi, ladri, incendiari, mutilatori di bambini, vialen- 
tatori di donne; coi tedeschi che hatino massacialo e tamurato prigionieri 
e Feriti; coi tedeschi che hanno potuto assistere — ghignando di gioia — 
all'afandamento di un vapore di passeggeri innorenti; col tedeschi che 
utilizzano i gas asfissianti, ogni pietà sarebbe on crimine di lesa patria 
€ di lesa umanità, Qochio per occhio, dente per dente, A una Euerta di 
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sterminio, bisogna rispondere com una guerra di sterminio, È triste, È 
dolorosa, ma è necessario. Siamo « forzati » ad agire in tal guisa. 

Lo sappiano, dunque, | cittadini combartenti £ non combatrenti. Lo 
sappiano anche i tedescofili di dentro, che sono srati sino ad oggi È com: 
plici misesshili dei tedeschi di fuori. Qgni debolezza pub essere ragione 
di rovina. Il compito dell'Italia è quello di vibrare il colpo tnorlale 
alla Germania, e liberare l'Eurupa dall'incubo paucoio del militarismo 
prussiana. Ma perché al ralpo mortale sia veramente mortale, bisogna 
che il popolo italiano levi — col braccio c più ancora soll'anima — 
il maglio formidabile del suo milione e inezzo di balonette e batta e 
batta sériga Legna © senza piélù, 

bLISSOLINI 


Da I Popsio atto, N. 119, 29 aprile 1905, IL 


PER LA STORIA DEL SKIALISMO ITALIANO 


DEDICATO AL COMIZIANTI [OGGI 


Nella recente riunione della Ditezione del Partito Socialista Italiano 
si è vgtato un prdine del giorno col quale li nostra necessaria ed immi- 
nente guerra contro l'Austria e la Germania viene definita una € guerra 
d'aggressione è, Contro questa gueria sono invitati a probestare i lavo 
vatoii italiani, oggi, pumo maggio, Che l'appello sin cvecolto, è dubbio: 
le masse cominciano a sentite di essere slete tuilupinate. Le manovre 
dilatorie della Direzione devano avere aperto gli cechi anche a cella 
che li tengono deliberatamente chiusi Nemmeno la inderente trovata di 
qualificare « guerra d'aggressione # una « guerra di difesa e pioverà a 
vivificate i sentimenti anti-bellici del proletariato. Tanto più che da Dire 
zione del Partito ha detta — scientemente — il falso. Quando 10 corro 
in difesi di un apgredità, devo necessiriamente prenderinela cull'apgires- 
sore, Ciò © lapalissianeo, Chi sono gli aggressore” Gli Imperi Centrali. 
Questa è un dito di fatto acqiistito alla storia. È lecito sperare, che per 
quanto sudckumizzati, i dirigenti del Partito non vorranno sposare la tesi 
di certi scrittori tedeschi, seconda i quali la colpa della contiagrazione 
curopea ricade sul... Belgio, Comunque, non È ingpporteno « documen- 
tate ® che quando la guerra stuppiò, d l'artito Socialista el Proletariato 
italiano furotiv unanimi nell'attribuire la responsabilità all'Ausiria-Ua 
Eherra e alla Germania, 

T proletari che si raccoglicranno oggi attorno agli sconclusigmati 50- 
stenitori della mewtralità pacifondara, sono pregati di legpere questa do: 
cumentazione irrefragabile « decisiva, che ha una certa iniportasnza per 
la storia del socialismo italiano, 

Luglio 1914. - - Thopo T'assassinio «Bi Scrajevo giungono di tempo in 
tempo voci sorde di guerra dai Balcani. L'atmosfera politica intcina» 
zionale è prspote, immighile. Cè Fimpréssione che qualche coss stia per 
arrivare, La coscienza pubblica € attraversata da inquietudini oscure. 
AI 13 luglio, commentando una lettera del redattore-capo dell'Assnti!, 
Eqgenio Guarino, lo scriveva: 

Wo L'assassinio di Scrafevo ha fortemente compronicesso le rela; 
zioni austro-serbe.... Il pericolo fsiste e col pericolo balcanico quella 
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europeo, fi è critata, con qualche difficolzà, una conflagrazione europea 
all'epoca delle duc guerre balcaniche, ma domani assai probabilmente il 
conbitto non sarchbe Limilato, 

a Li Russia continua i suoi pausosi e formidabili armamenti e in 
Autarrià lo statp d'animo delle sfere militari È iGgriciante.... Una nuovi 
guerra nci Balcani può significare la guerra europea... 

Mentre in Italia l'opinione pubblica è preoccupata pet la minaccia di 
un alto sciopero di fercovieri, in Francia i socialisti discutono — adu- 
nati io congiesso straordinario — dello stigpera penerale contro la 
guerri. Edoardo Vaillant si dicluata Favorevole allo sciopero penerale. 
Similmente Juorbi. Ma (Guesle è heramente avverso. Oggi, fanno un 
certo senso queste dichiarazioni di Vaillant. 


a Colore che hanso redeto il 19/0, quelli che vide Parigi schiacciata onda 
ralmesnte e motemalmente. quasi deserta, pidetta alli miseria, n6a permateranno 
inzio che si rivedi cn srile spettacolo, cio sia di nuovo compiuta una simile 
fpera di distruzione. Un'altra guerzi che sarebbe più cermibile ancora Blar! 
Velino denque li proposta delle scnperg pettorale, por la salute dell'umanità, 
per la pace contra la Aguerii! 4 


Sia dall'altra riva del Renn, tale linguaggio ft veniva compreso, 
I tedeschi che presentivano la guerra, sorridevano delle itigenvità dii 
pentoise: francos € ci speculavano sopra per rendere più facile la vit 
toria al lucro Kaiser. Al 23 luglio, 11 cielo è solcato da un primo lampo. 
T parigini, che converpevanò tucta li lor attenzione sul processo conteo 
Madame Call, avvertono li minaccia, È un brusco risveglio. Ca y sit. 
La eonoli a Austro-ungalitàa é ua cluaso, squillante preludio di puecra. 

L'Assni* in dara 25 luglio così commentava : 

la presenizzione della nota austro-ungarica alla Serbia &, in questa 
momento, il fallo più importante della politica internazionale. 1" pas 
so del Governo della monarchia danubiana, é, in realtà, T'inizio del 
pericoloso duello Fra la Serbia e l'Austria. A nessuno sfugge la pravità 
della nota. Essa ha un palese carattere d'imposizione, Tanto che è legit- 
timo chiederci sé ci Loviamo in presenza di una noti diplomatica © di 
un verp © proprio sliinntarni. 

« La nola finisce fissando um termine per una sisposta. “Il Geverné 
austro-ungarico attende risposta dal Governo serbo al più tardi entro 
sabato 25 del mese corrente alle ore 6 di sera”. Anche la brevità 
del tempo concesso alla Serbia per rispondere, «dà alla nota tutto dl 
carattere di un alamatgtt.... 

« La situazione è nitremoda critica. Tutto ci fa ritenere che la Ser 
bia non accerteri le ingiunzione avstriache,.-. Ufaltra parte le pretese 
dell'Austria sono eccessive nella forma e nella sostanza c accetrandale 
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1 et sitaprrciter --. la Serbia menmmerebbe la sua indipendenza e il 
suo prestigio we. 

AL 26 luglio, il dramma cominciato un mese pÒiama, precipita versa 
l'epilogo. L'Europa vive ure d'angoscia suprema. Ma nessun dobbia è 
ormai possibile. L'Austria vuole la guceta. £ cvidente. È preordinato. 
L'Asenti! prospetta in una nota direzionale la siluazione it questi ter- 
mint: 

4... FE la guerra. Lo rciponsabilità della catastrofe sano già fissate, 
Esse ricadono in massima parte sull'Austria. 

«La nota consegnala alla Serbia era un siltinotzan Ognuna dello 
ingiunzioni in essa contenute eri, dice la conserella Asbeitet Zenany, una 
“ nepazione dell'ndipendenza della Serbia". Quella nota, prosegue l'Ar- 
ester Zesnag, neo ha precedenti nella storia del nostro lempo. Il par- 
tito militare austriaco voleva la guerra, ceco Lu realtà ». 

V'AvEnter Zefteng, che giudicava e condannava così esplicitamente 
l'atto dell'Austria, puhblicava duc scltimane dopo un articolo sciovini- 
sta intitolato Si giorno della nazione tedesca nel quale veniva esaltata 
li guerra. [poerisie teutomiche! 

Laransi non si stencava di denunciare dinanzi al proletariato il 
procedere inauditò dell'Austria Ungheria. Udite in quali terimini accesi 
e vibranti si esprimeva Francesco Ciccotti, Udite, voi, che accusate l'Italia 
di aggredire... l'Austria-L'ngheria! Francesco Ciccotti scriveva - 


a Hl governo di Vicona ka inerapeeso sontro ta Serbia un'azione di bandi- 
tismu internazionale... Quei pazzi criminali di Vicina Manno accostaro vrit rijevia 
avcesa alli mina... Ebbene sc quei sigsuori divranno pure trovare «eli alleati 
nella selvaggia soperchieria, nella medioevale incursione lrigantesca conte La 
Serbia, dì troveranno nel ceto der bandui. In Tralia, no assolutamente L. Noi 
SEMO Per cases pervimsi dagli orseoci ce) nuovo imenane fratticidie © siamo 
anta iN preda allo sbalerdonento per Valto di bratalità inaudita che lo suscita. 
Chi avrebbe mai pesato di cre fa che sul seggiolone della cancelleria avstriaza 
si sarche msediato Lo spetto di Bfetceonich ancora una volta e <he, dopo 0 anni 
dalle forche di Pelfiore, sarchbe risorto il proélo di Kraus sulle sponde del 
Damubiò ad agitare il capesssu contro gli ultirm assertori del dinutro nazionale? 

«Li Germumn — facendo Vallo di neutralità di Mefsiofete nel giudizio 
di Faust e *alentimo — aminascia chiunque voglia patteggiace per il debole 
Uppresso c iulcla colla sua spada affilata l'aggressione del sopraffazione. ..». 


Non sentite, in questa prosa del Giecatti, un sotto di patriottismo € 
di icedentismo? L'atto d'accusa dei socialisti italiani si estende anche 
alla Germania, Anche fa Germania è complice dell'Austria, 1l Kaiser è 
degno compare di Francesco Giuseppe, e tutti e due sono degni dell'ese. 
crazione universale, NÉ meno esplicito del linguaggio dell'Acgeti?. cca 


l'ordine del giorno che fu votato al 25 Inglio in una riunione plenaria 
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fra Direzione del Partito e Gruppo Parlamentare. Ecco il brano più 
significativo: 


4. AMmmuonacano che pessun patto segreto di corfniati potrebbe trascinare 


iL proletariato italiano ad impugsate le armi al servizio dell'allcaca per sopraffare 
un popopo lilieri », 


Frintesco (Ciccotti in yna noti romana del 29 luglio ribadiva Îl'ac- 
custa contro l'Auslrsa: 


€... Mon 4 più lecito dubitare pra di quello che a Belgrado si disse sin 
dal primo giano Sella crisi ativale: PA0sria vonle Ja guerra al ogni cono, 
Vattentato di Scrajevu ngn È cite un pretesto sonza il yusle ne anvrvbbe cercato 
© trovato un siro no thetiv ridicelo. Fretestà ridicolo, ma amhe ignchile. In 
sostanzi iL militatinmo austriaco Ea inzeistu da sua fruttuosa sperulazione guet- 
cafcndaia su due fetetri è, mengre |acmmava su di css, persia B sftuttarli.... 1. 


f noto che in quel perada di tempo, il pensiero e l'atteggiamento 
della Confederazione Generale del Lavoro collimavano perfettamente con 


quelli del Partito Socialusta, Non veri l'ombra di dissidio nella valuta: 


zione depli avvenimenti e delle responsabilità. Ti giudizio era unanime, 
Tutto il proletariato ilaliano stipmatizzava il procedere degli Imperi Cen- 
trali e si accimpera a spezzare — anche colla rivolta — i legami della 
Triplice Aflzanza, sc lo avessero cosltetlo a marciare qootro la Francia, 
L'nfene Sindacale Italiana aggiongeva la sua voce al coro generale. 
Nel manifesto del 30 luglio, era detto quanto segue: 


i. Ruscio pretende ancora di contiovere anche oggi la funzivoe giò 
compiula oicl scuulu score di negateite violenta dell'undeprecabilo necessità che 
spinge i popoli a ricgrupparsi logicunenote a seygnda delle razze, delle cradizioni 
e delle lingue, mpetendo nei Falcani quello che ha fattu in Malip fino al 1566. 
Vi è duque una triplere ragione prs insorgere como l'esito crimine chie sta 
per compiersi! la nostra avversione di <Jasse contro tutte le guerie Îca le na. 
zioni, ul frtto che si tratta di una aggressione premeditara è sile di un fore 
contro un dehule, il corattere fondamentalmente Icasionati dell'agpressione. 

« Nan sappiamo «e rolora | quali parlano ia mome della patria ed hanno 
amora sulle carni le lividure lasciate pur ieri dal Bastone austriaco, avtantio 
la suprema impudenza di volerci spingere alla guerti per appoggiare il nuovo 
hrituntaggin cibebucghese... » 


E la impressionante documentarione potrebbe continuare... Gli av- 
venimenti successivi hacito convalidato quel primo giudizio. L'invasione 
del Belgio nella prima decade di agosto, rivelò al mondo il piano dei 
tedeschi e col piano, la loro sistematica e scientifica barbarie, Nello svol- 
gimento ulteriore della guerra, la nazione della Kadiar ha suscitato con: 
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tro di sé l'ira e l'odio di tutto il manda civile. Il nome «tedesco » È 
ormai infamato tra le genti, Passerà molto tempo, prima che l'Europa 
dimentichi lo strazio del Belgio compiuto dagli eserciti del Kaiser. Os- 
bene, i socialisti inaliani sono giunti a un grado così umiliante di cinismo 
e di degenerazione, «ché hom fanno più distinzioni fra aggredito c af 
Eressoce. Per essi l'ibustria vale la Serbia, e la Gerttiania il Belgio. Tale 
infarnia dovrebbe essere consacrati oggi — primo maggio — nel home 
di una putrefatta Internazionale nella quale non crede più nessino, nem- 
meno quel pyvero diavolo italo-giapponese di Odino Morgari che va 
girovagando l'Europa per ricevere delle pedate. L'Internazionale è motta, 
perché, oggi, di Internazionali, ce ne sono almeno due, Quella dei 
populi che aggreditono, quella dei popoli che si difendono. Finché 
l'equilibrio mon sia tornato, fimché giustizia nom sia fatta, FInternazio- 
nale nen può essere che una stupidissitma fola. E anche dopo, i tedeschi 
dovranto essere tenuti in quarantena, prima di essere aceglti di uovo 
nél consarzio delle genti civ! 

Primo maggio di guerra, deveisere quello del 19151 {hi non in- 
tende questa assoluta necessità è lontana dallo spirito del socialismo. 


KINSADLINI 


Di fl Popolo ahialia. DI, 120, 1 maggio 1915, IL 


L'ANTITESI 


Dopo ventiquattro ore di attesa nervisa # inqpuicla, non sono affarto 
cresciuti gli elementi por decifrare Pultimo rompicapo della politica ia- 
lima. Il fatto nuoro non cé stato c probabilmente non gi sarà per- 
menn sgpi, malgrado la suuya convocazione ilel Consiglio dei ministri. 
Per spiepario - in una maniera più o meno soddisfacente — ill colpo 
di scena della Lienccata gita del ce, non ci resta che accertare alcuni datl 
di fattu e sesvici — per quella che può valere — della lugita. 

FE mostro Paoloni ci ha prospettoto teri c ci prospetta oggi lutte le 
ipotesi e tutti gli aspetti della silvazione strana < tragica. Ugni ipotesi 
è verosimile, anche la più riveltante e la più abbicita. la abbandono alla 
srunaca politica tutte le dicerie, Le voci, le interpretazioni. ÎL & fatto # si 
presta piuttosto a gravi considerazioni d'ordine morale. Queste. Senza 
un motivo decente il re ha mancato alli sca parola. Solo if un caso 
egli aveva il sacro drvere di restare a Koma: se la dichiarazione di guerra, 
che a lui spetto per l'uticolo 3 dello Statuto, fosse sta Imminente. 
Ma ciù non è TL Grorsafe diffi ci assizuri che non ci sono in 
vista a né gravi complicazioni, né grandi novità »; che qa la situazione 
dell'Italia rimane quella dei giorni scorsi è ma allora perché il (ruvemo 
ha sentito il isogno di convocare telegraficamente un Consiglio dei mi. 
nistri per rinviate la gila a Quarto? Per quanto umiliante, l'unica ipotese 
verosimile è propriù questa; Bilow ha posto un aes sat e il Governo — 
mare salita — lo ha accettato e Falto accetrare. L'altra ipotesi più ve- 
rosimile è le pausa di Salandra delle manifestazioni popolari interventi. 
ste, L'on. Salandra - - ed io ho denunciato il piano più da tempo — 
vagheggia una guerra dello Stato per lo Stato, complice e strumento 
passivo dl popolo, Tan. Salandra vagheggia in tal modo la disfatta, 
poiché # il popolo tutto non si stringe uttorno all'esercito, questo non 
vincerà. La cerimonia di Quarto doveva appunte costituite l'inizio di 
quella « preparazione morale » degli italiani che il Governo ha brascu- 
rato e osteggiato, ma l'on. Salandra --- dandosi alla latitanza — ha di- 
mostrato che il Governo non si curi i creare Fambicote della querta. 
Questo significa che il Governo non è alieno dal mercanteggiare < pre 
stituire la dignità della Nazione col mantenimento della neutralità sino 


alla fine, 


DALL'ECCIDIO DI REGGIO EMILLA ALL'INTERVENTO 35 


Oggi, attorno allo scoglio di Quarto, ancora una volta balzerà chiaro 
alla luce l'etemo dissidin fra istituzioni e popolo. Da una parte sta il 
calcolo, la pacra, LU servilismo; dall'altra dl «fisintercsse, L'audacia, la 
libentà. A Roma si conlinua socora un iurpissimo peccato che dura 
otinial da tré Mesi; a (renova, oggi, la voce immensa del popolo inve 
chérà la guerra, e amimnunirà per l'ultima volta i &vigliacchi di dentro...» 
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Da ii dofoio Stella, I 123, 3 muggio 19]5, Il 


È L'ORA... 


Ieri, Genova ha detto la sua grande parola di fede. L'ha detta in fac- 
cia al mare, sullo scoglio fatidico, dinanzi a vtia folla innumerabile, 
nella quale, accanto ai vecchi superstiti che osarone, vera Lutta la gio- 
ventù huova che nom sarà — nei prossimi inevitabili cimenti — infe- 
riore — per ordine e spirito di sacrilcio — alla generazione dei pri. 
meri. 

Chi ha potuto assistere all'avvenimento, ne serberà il ricordo perenne. 
La rampa dello scoglio; turta la strada da Genova a Quarta; tutta il 
mare era cueupato «la una moltitudine immane. Migliaia di bandiere 
nascondevann il monumento, che solo a cerimynia finita apparve — alto 
-- nella soa bronzea nudità. 

Cera tutta L'Italia a celebrare fl rito auporile, 

Genova — bellissima — aveva ieri un solo Luote: grande come il 
suo Tirreno, saldo come il masino dei suoi palazzi. Si «sentiva #, do- 
vunque, che quella di Quarto, non gérà una commemorazione, ma una 
radunata.... 

Genova ha parlato e con Genova, Fitalia, Il formidabile grido dei 
duecentomila intervenuti ad onorare il Giano gionga a Roma è pre 
cipiti le decisioni. Attendere ancora è pericoloso e assurdo. Crema, nor 
si può frenare il corso della storia, Le volonti e le speranze d'Italia 
sono tese verso un solo phiettivo: la guerra contro VAustna e la Ger- 
mania. Guerra! ha urlato con voce unanime il popolo igri, Ginetta! di- 
chiari il Governo di Roma, e eli italiani set balzeranno in piedi decisi 
a superase ogni ardna prova. Ma guai, guai sc la lunga attesa picpa: 
rasse uma delusione! 1) popolo che brulicava ieri per le vic e de piasee 
della Superba è si mantenne tranquillo, conscio dell'ora grive, si ro 
vesciecì domani -—-- inresistibile e tremendo — contro i responsabili della 
vergogna d'Italia, e Li travolgeri inesorabilmente. 

Dopo il monito e il vaticinio di Quarto noi attendiamo giorno per 
giorno — ansiosamente — una parola da Roman, una parola che tronchi 
gli indugi mercantiti delle diplomazie e affidi le sorti d'Italia alle haio- 
nette dei suoi soldati. 
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Dip fi Popoto Prali, N. 124, 6 maggio 191%, ST. 


OCCHIO FER GCOCHIO! 


Prima della guerra, i tedeschi ostentavano il più grando dispregio per 
esercito francese e per la Francia iù genere. Infatuati ancora per le 


trionfali vittorie della gueria «el "70, i tedeschi tutti — dal Kaiser a 
Scheidemaom — ritenevano, nell'agosto, che in pochi giorn 0 in 


sci settimane al massimo, Fa Francia saceltbe stata fiaccata | costretta 
a chieder mercé. Poi, ultimata questa operazione «strategica è che | 
socialisti tedeschi accettavano colla «morte nel cuore» — per usate 
una frase tevtonicamente corcodrillesca e luterana di Sudekuo -— le 
invincibili armate di Guglielmo si sarebbero spostato rapidamente all'est 
per « battere 6 i russi, Pochi mesi di battaglie c 1a guerra sarchbe finata 
colla cumsaciazione dell'egerntnia militare, economica e morale della 
{enmania sel sesto d'Europa. Stimavano i tedeschi, di poter giungere a 
Parigi alla fine di agosto. 

Chi poteva resistere al [oro impeto? Ole che sulla foro mirabile 
organizzazione miliare, essi facevano grande assegnamearo sulle qualità 
«negative » del nemico. Ia Kulbiristi » del pangermanismo avevann cnar- 
memente esagerato queste qualità. Le Stato Maggiore tedesco non con- 
tava soltanto sull'efficacia dei famosi, ma nos perciù meno ipolelici mor- 
tai da & 420%; contava altresi sulla depressione degli spiriti che la rapida 
c brutale occupazione di Patigi avrebbe provocato in tutta la Francia e in 
tutto it mondo latino; contava anche sulla predicazione anti-militarista che 
avecbbe condotto i soldati non i difendere — come lano fatto — di- 
speratamente la bandtera della patria, ma a gottarla nel letamaio; contava 
su pna seconda edizione della Comune di Parigi... Tutti questi piani 
sono falliti. Dal settembre ad oggi gli «invincibili è eserciti tedeschi 
segnano il passo nelle isincee, si logorano in azioni di dettaglio che si 
tipetgng e si rassomiglino e invece di Parigi hanno occupao — di sor- 
presa e a tradimento — Bruxelles. 

Adesso i tedeschi contano sulla impossibilità per l'esercito francese 
di restitere un altro inverno in guerra, Ultima speranza consolatrice, nella 
rovina di tutte lé altre, Poiché questi mesi di gurera sono stati per i 
tedeschi un seguito di delusioni. Si comincia al ammetterlo anche in 
Germania ner radi e lucidi intervalli della parria collettiva. Prima di 
Farsi passate sul ventre # JI Belgio si è difesa con un eroismo magna. 


3h OPERA Chl DI BENITO MUSSOLINI 


nino e quanto ai soldati francesi, essi, in Alsazia, sulle linee della 
Mama, in Fiandra e altrove, si sono battuti magnificamente, con intre- 
pidezza latina, mentre tutta lu nidzione --. stocita nel vincolo dell'unione 
sacia — sl raccoglieva trepida e amorosa attorno ai suoi soldati. 

Pare, da quanto si legge in certi gincnali tedeschi, & nun degli ul 
tieni, che in Germania si pensi del soldati italiani quello che si pensava 
prima dell'agosto dei soldati francesi, La Gaazenta guosigiana sedere di 
Berlino parla di un é cserato di vagiboneli, «li mafiosi e di soonatori di 
mandolino # che si prepara a marciare contro Ja Germania, La Garzetta 
di Freucoforte — sutorevalissimo giornale — dichiari ai suoi leltori che 
sil nuovo nemico non può fare paure, La caszena ali Francotorie è 
sicura del fatto suo. « Poche divisioni dei nostri bavasesi uniti agli utt 
periali cacciatori ticwlesi saranno sullicienti è far volgere le spalle al co- 
sdelto esercito ataliango è, A Francoforte si fu del eff. Queste sono le 
« sparate » dell'angoscia per un pericolo imminente e indeprecabile. 
È paura. A Francoforte € a Berlino e im tutta la Germania di si che cos 
sipnitza l'intervento dell'Italia a loto della Triplice Intesa, Lp si sa 
tanto bene, che, ad evitare l'entrata in compo dell'ala, Sa fiermania 
hu coamilato a Roma il sug più prandé attbasciatore. Se poche divisioni 
di bavaresi bastassero per assicurare la vittacia agli austro-tedeschi, non 
si comprende cumé lu Germania non ci abbia attaccato © abbia preferito 
invero nepoziare © premere energicatmente sull'Austria perché faccia 
larghe concessioni territoriali all'Italia 

In Germania - tipeto — si sa csi prevedono quali saranno le com 
seguenze mediate © immediate dell'intervento italiano. Schematicamente 
prospettato, ercolt: fine del controbbando che ha tanto grovaro agli 
austro-tedeschi per i refornimenti militari e civili; spostamento dell'equi. 
libri delle forze con l'entrata in campo di un milione € mezzo di soldati 
italiani; intervento sicuro della Rumania e probabalissimo della Bulgaria 
e della Grecia, Dal punto di vista militare è il cerchio di ferro che se 
chiude attorno agli Impen Centrali; dal ponto di vista diplomatico é 
l'isplamento al Congresso della Paco, dove la Germanta sarà umiliati 
e l'Austria — se non soppressa — ridotta a più modesti confini, 

Forse, al principio dell'agosto, « poche divisioni » di bavaresi, avreb 
hero potuto riportare qualche successo contro l'esercito italiano che era 
impreparato — nel materiale — ad una grande quetra di sule; ma oggi, 
n9; e in Germania tutti lo sanno, anche quelli ché ci tiamifestano Jl loro 
alto dispregio, Qpgi, la situazione è diversa. È cambiata. (ili € impenali 
cacciatori titolesi + troveranno i valichi delle Alpi sbarrati dagli alpini 
e i bavaresi avranno di fronte i bersaglieri. Già i tedeschi hanno wisto 
nelle Argonne ché gli italiani s1 battono, È stata per i tedeschi un'ingrata 
sotpresa. I pacibaldini italiani sono corsì all'assalto con una furia bellis- 
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sima, con uma noncuranza della morte superiore a quella dei soldati del 
Kaiser, Nelle Argonne gli italiani erano parhe centinaia: ma dormani 
quelli che si affacceranino alle Alpi saranno milioni © milteni di uomini 
decisi a vincere, La Guzzetta quertatana tedesca di Berlino, sarà costretta, 
sotto l'incsorabile lezione delle baionette italiane, a mudificare i suai 
giudizi, 

é Dalle cascine degli Abruzzi, dalle macchie della Sicilia e della Sar- 
degna, dai boschi della Calabria. dai vicoli di Chiaia € Mergellina », 
Usiranng — sono già usciti! — dei soldati impricosi e solidi, capaci 
di difendersi e di pifendere. In Italia non ci sano soltanto dei suonatori 
di mandolino, come in Gennania non ci sono soltanto dei pederasli, sen- 
bene nel passe della Kadar essi rappresentino il 2 per cento della po- 
polazione maschile totale, 

La vecchia Italia degli schitarranti e dei cantastorie non è tutta T'Italia: 
cé un'Italia nuova che i tedeschi non ignorano perché l'han vista labo- 
rosa, prolifica, sobria, tenace nelle miniere sella W&estfalia è della To- 
Sena: l'empito di vita che ferttenta nelle vene di quest'Italia muova 
é visibile — plastirameate — in due grandi città: Milano e Baci, cui 
fan corona tutte le altre — maggiori è minori. Questa Ftalia nuova ha treo- 
tacilgue milioni di abitanti nei suoi confini; ne ha sci milioni dispersi 
per il mondo, Domani, quando la grande parola sarà detta, tutti forme- 
fanno un blocco gragitico è formidabile. Non per niente l'auspicio Éu 
tratto sullo scoglio duto che vide partize i mille; in faccia al mare della 
« ligure ardita prole... », 

NÉ facciano assegnamento i tedeschi sull'herveismo dei socialiste jta- 
Siani. È un tritcto elettorale. Lazzari è un povero vecchia — rimbambito 
Drmai — che aspetterà in casa i carabinieri se i carabinieri si ricorderanno 
di lui... Nicate altro, Restano dunque le baionette, Un milione 4 pui. 
Sé hecessatio, due e tre milioni. 

Quando muooveremo contro i caschi a chiodo, nai, giovani soldati 
italiani, ci ricorderema di parecchie cose: ci ricorderemo dei bambini 
mutilati nel Belgio, ci ricorderemo di tutte le atrocità tedesche, ci ricor- 
deremo che il sogno del Kaiser era quello di costungere in soggezione 
l'Europa; ci ricorderemo del pangerminesimo e del socialismo: di 
Tretschke e di Sudekom; di Franvesco Giuseppe e di Oberdan... 

Aspettate, aspettate, penti della Kaliwe! L'ora delli vostra espiazione 
verrà e sarà dura: laccime e sangue! 


HUSSOLINI 


Da 1 Popolo Fhalta, N 115,7 roaggio 1913, II 


Sd. - VIT. 


COMINCIA IL DRAMMA 


* L'Italia una e indivisibile vi di quarantotto ose ili Leripo per sgom- 
brarc i Belgio » Questo — secondo Hervé — dovrebbe cssere la forma 
e ly sostanza dell'udtinzarasi ilell'Italiz agli Imperi Ceccrali. Sarebbe, in- 
verb, un gcito magnifico, pieno di significazione e di bellezza, «Ne ci si- 
scattecebbe, d'un colpo, in faccia al monda, di questi nove o dieci mesi di 
lenga e mercantile iguavia neutrale. La guerra dell'Italia acquiste rebbe, sin 
dallo scoppio dell'ostilità, un carattere destinato a conciliarte le simpatie 
dell'eniversale. Ma non stri così, Per fortuna, una fra Je conseguenze 
dell'intervento italico, sarà Ja resutetzione più sollecita & cesta del Belgio. 
[ nostii diplomatici, i mostre governanti ci hanno condotti alle soglie della 
EuErra, mi mon ci haono ancora 4 illuminato * né paco, né molla, Li 
Triplice Alficanza dev'essere orta, dal mumento che i tedeschi ripuadi» 
gnano rapidamente lc frontiere, sila U Governo non ci ln dato ancora il 
testo del decesso della Triplice: il che ci fa dubitare che l'atto sia stato 
— a lutt'oggi — « rogato », DI più, il « modo » col quale l'Ialia cn 
trecebbe nella confagrazione mon è tale da soddisfarci pienamente. 

La progettata annessione del Dodecaneso, mentre lascia indifferenti 
i tocclu, rincrudisce i nostri dissidii coi preci, Preferiremmo un modo 
più dirilta, st anche più brutale, di dichiarare guerta all'Avstria-Lapheni 
c alla Germania Le trattative italo-aestriache hanno provato alla chiata 
Ince del sole che l'abisso fra Italia c Austria non poteva esscce cul 
malo dalle pratiche e dalle cluacchiere del principe di Biltow. Le reattative 
devani dunque considerarsi finite, Ci avporiamo di non dover leggere che 
oggi a damani o dopo, Bilow e Macchio sono ritornati alla Consulta. 
Questi signori, hanno assolto 1) bro computo. Cha, basca. In queste con- 
dizioni, quale significato può avere la procoga della riapertura della 
Camera? Se i ministri responsabili banno gii deciso la guerra, perché 
dilazionare di otte giorni la comunicazione del a fatto compiuto v al Par- 
[amento ? 

Le nostre ultime apprensioni dilegueranno, se oei giorni prossimi il 
Governo compirà gli atti necessari che tutti gli raliani attendono: 1, assi 
curatci che le trattative cogli Imperi Centrali sono finite; 2. denunciare 
la Triplice Alleanza; 3. pubblicare un «libro » diplomatico che arienti 
l'opinione del  Paése; 4. mobilitare tutte lc classi valide, in todo ché 
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la mazione intera sia in armi, Finora, sino al momento in cui tracciamo 
queste righe, di «atti» del Governo non ne abbiamo che uno solo: 
quello che proroga la riapertura def Parlamento. A giudizio di tatti, è 
da escludersi che questi altri dodici giorni di méra siano utilizzati è 
tiannodare g a concludere trattative con gli Imperi Centrali, ma piuttosto 
servano ad ultimare le intese e gli accordì, d'ordine militete, colla Tri- 
plice Intesa. 

Insonnia, l'opinione pubblica È qrmai entiata nella fase acuta della 
sovrae citazione c del noteosismo. Chesta dllesa È anposceos. Insoppor- 
tabile ormai. Si sente. si vede — per mille sintomi e segni — che il 
Stade dramma sla per incominciare... Eppure, non ancora partono Ja 
Roma Îe parole decisive che Lestano memorabili nella storia dei popoli; 
non si cempiono gli atti energici e risolutiva, che aprono le move strade 
al Westino d'Italia, 

Simo a quando durerà l'attesa? Dodici gineni o dodici ore? Sia breve 
u lunga l'igornia della neutralili, l'evento è certo, inevitabile, indepre- 
cabile: esso batre gii alle porte delle nostre case e delle nostre anine; 
lo si respira diffuso nell'aria opprimente di questo maggio incerto; 
l'evento che ci prende, ci afferra, ci esalta, ha on nome solo, una Dossi 
bilità sola, nea faccia sola: è ln guerra! Finalmente! 


ITUESSILINI 


Da E° Popolo a'huglie, IN 126, 8 maggio 1915, IL 


LA SITUAZIONE 


Giornata grigia, quella di ieri. Nessuna novità, dal punto ii vista 
diplomatica. La visita del prim ipé di Builow, al Vaticano, è smentita. 
È invece confermata li notizia che un corriere tedesco recherà al re 
d'Italia on autografo del Kaiser, E facile indovinare il contenuto del 
messaggio ittperiale, Questu tutto può costituire wo altro sintonia del- 
l'insuccesso delle Lrattative diplomatiche: entra in scena Guglielmo iI 
a dire l'estrema parola J'esodo intemsficato L generale degli austro-te. 
deschi è un altro segno che la situazione è combilata. 

Su altri dati di fatto d'ordine militare non è il caso di Fate parola, 
Però, di & atti + pubblici del Governo, non c'è, sino all'istante in cui trac- 
ciamo queste righe, che la procoga della riapertura della Camera. Un 
gesti « duatorio è che agnono — per carità di patria! — è portato ad in- 
terpretare nel senso più ottimista, cioè interventista; quantunque, a detta 
della Frifena e dello stesso Giornale d'italia, un tenue lilo di rapporti Îta 
Italia ed Austria esiste ancora. Accettando queste informazioni, l'ireepa- 
rabile non sarebbe ancora compiuto. Che Ja Triplice Alleanza sia in gravi 
rorddizioni, è certo, Uno dei suoi più assidui medici curanti, il signor 
Cimneni, redige sulla Sampa di Torino dei hollettinj molto pessimnisti, 
ma li malata boa è ancora morta, Difatti, se la ‘Tuplice non esistesse 
più, perché il Guverno nen lo « partecipa > agli italiani? Chi e che 
cosa si teme? Se la denuncia è avvenuta, gli nustro-tedeschi ne sono lo- 
gicamente e naturalmente informati; perbé dunque si tiene celato 
l'evento a noi? Bisogna concludere che la Triplice Alleanza, pur essendo 
condannata a morire, è ancori «ufficiosamente v in vita. E questo È 
umiliante. 

È umiliante comslatare che l'Italia # ancora legata — sta pure Dot 
un filo sottilissimo — agli Imperi Centrali, è umiliante sapere che — 
mentre i sottomarini del Kaiset seminano la morte fra gli innocenti 
sorpresi in mezza agli oceani — [o stesso Kaiser acmuncia messaggi auto» 
praft pec il re d'Italia; è umiliante vedere che i nostri govemanti non si 
decidono a tagliare qualsiazi rapporto con una Stato che si È messa 
— deliberatamente — al di fvosi dell'umanità; con uno Stato guidato 
da una cricca di predoni e di criminali... 
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Dopo l'episodio del Lesftatia qgni tedesco che resta in Italia — a 
comunciare dal principe di Bilow — èé un'offesa sanguinosa a tutti gli 
italiani. Onorevoli Salandra e Sonnilò, non mortificateci sin 


tazione, o all'esispe- 


HLSSOLINI 


Du 1 Popolo d'irfis, N 127, 9 maggio 195, TI, 


«GUERRA LIBERATRICE, 
GUERRA DI LIBERTÀ, GUERRA DI CIVILTÀ »] * 


Non sarsbte stato pussibile un comuzio così affrettato in questa piazza 
izcavigliozi, st nti f10n avessimo da tempo lanciato il nostro grido di 
avanguardia, se noi non avessimo da tempa ridestata Ja coscienza nazio- 
ciale iraliana © additeta al popolo la via da segoiec. Noi stama argaslosi 
dell'opera nostra. Ta guerra che noi desideriamo e che vogliamo è 
puerra di libertà e di rivoluzione, come vi disse Corridoni nel suo vi- 
brante discorso; è guerra Jiberatrico, È puerta di giustizia e di umanutà. 
Noa è possibile ad un popola civile assistere senza un fremito di sdegno 
ai delilti dei bachani che dopo aver massacrato il Belgio, dopo aver par 
taro Vincendio e la strage sulle terre invase, oggi silurano un grande 
piroscafo, in pieno Qccana, senza alcun preavviso, € si compiaccione 
della marte di duemila persone innocenti. Noi, popolo civile, nan pos: 
siamo suicidarsi nella neutralità come vorrehbero dei falsi internaziona- 
isti; ma in nome appunto della vera Intentazionale dublbiamo snudire la 
nostra spada contro i barbari e riscattare il nostro passato ed i) nostro 
avvenite dalla prepolente violenza degli amati del Kaiser. 

Senypre interrotto da vivi appianii, Mussolini conclude che eli italiani 
cispetteranito la ciolare di Salandra che li invita a non violare i do: 
veri dell'ospitalità verso ai tedeschi ancora residenti in Italia; ma alla 
lor valta gli italiani, a mezzo dei comizi ce delle adumate, nelle piazze, 
inviteranno Salandra a compere gli indugi e dar fine ai tentennamenti 
ed a chiamarlo alla querra. 

L'unica parola ancora possibile — comdese sr fore H masiro Diref. 
tore — l'unica parola che si posta gridare al popolo milanese, memate 
snzora delle sue becricale rivoluzionarie è; guetta! Guerra Liberatrice, 
guerra di libertà, guerra di civillà, Fimiscano le « negoziazioni + diplo. 


Lr 


+ Rissunto del discorso promuncistào a Milano, in piazza del Duomo, ta 
sera del 16 maggio 1813, nel corso di un'adunatu di protesta conto gli impeti 
centeali. Prima di Mussolini oveva parlato Filippo Corridoni. (Da St Popale 
d'italia, H. 123, 11 maggio 1913, IT} 
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matiche; la parola deve essere alla spada. {La fine del sibrante diicorso 
sieme arcolla da un vipirasoma apelania è da prida: « Piva il " Panafe 
= " I 


d'Italia!" Ving Mussolini! a}, 


* Dope il discorso, i dimostranti si dirigono in Jargo Colrofi, dove da- 
vanti al monumento a GCartbaldi, parla ancora Filippo Cornduai: indi sesso 
gl offre de Il Pepols d'Ivalia. « Giunti peri in vis Paolo da Cannobio il sonten 
irova ln stmar sbacrata da wha compagnia di soldati rinforzata da un gruppu 
di carabbatiieri i quali impediscono che la falla gienga fino al nostri nétici Allca 
Musselini, ber evmiare qualsiasi Increscroso incidente fra la focza pubbliza cd 
1 dimostranti, pronvacia un breve dixeorso, compiacendosi " sella dirrarirezione 
eatiutaiea compiuti pri ft piazza del fPuoso”%, e incitando "dl popoli ad ins. 
cere fina a quando da Rown nor pertirà da perala che ford rpusitare da sbada” 

pela uzi etutzastici accolsero la i ; ; 
A o arte accolsero | Asili del nostro Direttore) *. {Da 1 Popolo 


ABBASSO IL PARLAMENTO! 


Mentre il Paese attende di giorno in giorno, con ansia sempre più 
spasmodica, una parola da Ruma, da Roma non ci giungono ché rivaltanti 
storie & cronache Ji non meno rivoltanti smanovie parlamentari. La 
vigilia del più grande cimento d'Italia é contrassegnata da questo rigur- 
cito cstremo di suli le basterze della trib meduglicttala. Sdegno e 
mattificazione s1 alternano negli animi mosto Questi deputati ché Mi 
nayciano « pronunciamenti » alla maniera delle copubblichette sud-amé- 
ricane, questi deputati che vanno a scuola e a pranzo dal principe di 
Gulow; questi deputati che diffondono — con le più inverosimili fanta- 
sticlicrie cd esagerazioni — il panico nella fedele mandra elettorale; 
questi depetati pusillamimi, mescatori, ciarlatani, peroni ai volerti del 
Kaiser; questi deputati che doerehbera essere alli testa della pazione per 
ipcuprarla è fqrtificarla, invece di depramerla © umiliarla com'essi fanno; 
cquesti deputati dovrebbero essere somegnati ai Tribunali di guerra. 

La disciplina deve rominziare dall'alto, se si vuole che sia rispettata 
in basso. Quanio a me, io seno sempre più fermamente convinto che 
per la salure d'Italia bisognerebbe fuacilare, dico fariere, nella schiena, 
qualche dozzina di deputati è mandate all'ergastolo un paio almeno di 
ewx-miniscri, Non solo, mi ig credo, con fede sempie più profonda, cht 
i) Parlamento in Italia sta dl bubbone pestifero che avvelena il sangue 
della Nazione. Cocorre estitparlo. 

C'è da rabbrividire al pensiero che si trovano, in questo momento, a 
Roma, più di duecento deputati. E costoro tramano, brigano, ciarlano: 
non hanno che un pensiero: conservare Ja medapliettà, non hanno che 
una speranza: quella di entrare — sia pure come la quinta ruota del 
carro -— in qualche 4 combinazione + ministeriale. Intanto, coll'ostentatò 
ritomo di Giolitti a Roma, noi siamo costretti ad occuparci della « situa- 
zigne parlamenture +, Siamo, cioè, ricondotti alle nostre miserie. È triste! 

I colloqui di ieri che cosa significano? Non si sa. Buio pesto, ancora. 
Noi siamo dei minorenni, degli interdetti. Pecù, è sintomatico il lin. 
guaggio dei giornali avstriacanti, a cominciare della cirmeniana Stampa 
di Torino, Erano molto abbacchiati i neutralisti clerico moderati, Valtro 
giorno, quando il Consiglio dei ministri detise di prosogare al 20 corrente 
la riapertura della Camera, pesché interpretavano il fatto come il vero 
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e decisvo squillo di guerra, Sono passati quattro giorni @ nuové spé- 
renze risotgono nei cuori degli incarogniti triplicisti. Secondo loro l'Au- 
stria ci farebbe — adesso — delle concessioni tali da accontentare il 
più frenetico degli imperiatisti italiani. Non si precisa nulla, ma si af- 
fertna che l'Austria è disposta a darci il « parecchio ® di giolittiana in- 
venzione e qualche cosa di più La possibilità di un accordo non sembra, 
dunque, definitivamente dileguata : nei citcoli politici e parlamentari qui 
si ispira la Tribama, ad esempio, si invita il Governo alla prudenza E 
alla sagpera, cité all'accordo cogli Imperi Centrali, 

Sembra però ché ci sit un osticolo insormontabile: il giù avvenoto 
accordo colla Triplice Intesa. Ma i neutralisti inveteriti hanno già una 
soluzione pronti per «bere » l'ostacolé: Sannino fa come Venizelos è 
si dimette insieme col Ministero. Il nuovo Manistero — capregiato, na- 
turalmente, da Giolitti — scinde i patti stipufati colla Triplice Intesa e 
si rimette a & negoziare + coll'Austria-Unghéria. Questi progetti sono 
semplicemente criminali, Il « parecchio w che l'Austria sembra ineline a 
concederci il questo momento è un vero c proprio agguato, Sciogliendari 
dalla Triplice Intesa, noi saréimino trettendamente isolati ed é molto pro» 
babile che invere del & parecchio » ci capiterebbe sul capo la rappresa- 
Blia degli austro-tedeschi. Sarebbe il castigo meritato del nostro doppio 
ed equivoco atteggiamento mercantile. 

Tutto ciò che qui si è esaminato, è il portato lugio + Fatale del regume 
di neutralità. Ci siamo imbnstarditi, Demopralizzati. Se la neutralità da- 
vesse durare ancora qualche tempo, il popolo italiano diverrebbe inca- 
pace di reggere la prova delle atmi. Non si Lene un popolo + per ben 
dieci mesi — sospeso fra la neutralità e l'intervento, € nelle tenebre più 
itte, 

È tempo di parlare! Perché si tilarda? Lo scito di guerra fra noi 
e gli austro-tedeschi esiste già. La fuga dei tedeseli che ci liberano 
dalla lorp molesta presenza, l'esado degli italiani che abbandonano pre- 
cipitosamente la Germania, sono i dati di fatto della nvova situazione. Ta 
Guetta « virtualmente » è già dichiarata. E allora che cosa si attende, 
prima di porre in campo l'esercito d'Italia? Dobbiamo dunque mettere 
nel novero delle possibilità, quella di un tradimento perpetrato all'ul 
tima ocra? Dobbiamo dunque credere che poche decine di medagliettati 
tedeschi d'Halia, stang capaci di fermare — con una miserabile mossa di 
i corrido.o è =- il corso dei nosiri destini? E se ciò è assutdo, perché 
il Governo not tanquillizza una buona volta gli italiani, mettendoli 
al corrente della situazione? Siamo cittadini o sudditi? 


HLCSSOLINI 


Da il Popolo d'italia, IN 129, 101 maggio 1914, IL 


[< ABBASSO GIOLITTI! »]* 


Citta! 

fo condividu pienamente la vostra indignazione profonda per le no- 
zie pervenute di Roma. Sembra che, complice Giovanni Giolitti, Cri 
metcantege, nel modo più abbietto, l'avvenire al'Italia, (Grida di a Ab 
bero Guatatii nh, 

Cette! 

Primetteremo noi che il lurpé inercato si compia? (Core amanimie: 
a Nol Nol Permetterero che — secondo le nonzie <he giongone 
da Roma — si fiestt a rovesciare il manistero Salandra, ad evivare 
l'interrento che, solo, peò compere i destini d'Italia? {Fece ferta; 
habe: a Ma! No! Mo! ni 

Cottadinzi 

Se d'Italia non avrà In guerra alle frontiere, essa avsd fatalmente, 
inevitabilmente la guerta interna! E guerra interna vuol dire la Rivolu. 
zione che... (interrotto dalla... consera 1otto forni di un primo tguila 
di tromba che è cerato de una vera valva di fischi, tin secondo rguilla, 
a brevioinia distanza, provora mra siodents reazione nella folla, Si preda, 
si canta l'inno di Mantedi, si fheniano È polizioni troppo relanit). 

Cittadini! — proregme i sotto Direttore — gridiamo ancora una 
volta qui: Evviva la gurcra liberatrice! Abbasso Giolitti! (CH saga; cone 
tinsssn, È carabinieri caricano da Folla serso i corso Roretta; ma lità 
mensa fintrana di gente rerbite e soltanto lentamente si allanta©ta. conti 


nuando ad aprlandire ul è Papale d'italia vì. 


© Discorta pronincizio o Sfilano, in via Paolo da Cannobio, Ja sera dell'1l 
maggio 191%, davanti a circa ventimila intetvenlisti. (Da IT PoftoPo elba, N. 130, 
12 maggio 1243, II). 


IL DELITTO 


Per comprendere al giusto segno tutta l'infamia e la torpitidine 
morale è politica dell'azione svolta da Giovanni Giolitti in questi ultimi 
giorni, basta esiminace alcuni incontrovertibili dati di fatto, Dopo la 
manifestazione e fascista » dell'Il aprile e To sciopero generale di pro 
testa per Vuccizione del Marcora, la lotta tra mtutralisti © interventisti 
era aridala gradualmente atrenuandasi e dopo un intenso perivdo di 
minacciose € anche sanguinose competizioni civili la calma era suben- 
trata negli animi di tutti. Dalla metà d'aprile al faggio, st cm venuto 
formando uno stato d'anima di fiduciosa attesa negli elecnenti interven- 
tisti e di passiva rassegnazione fra quelli neutralisti, A_poco a puro sullo 
la pressione dell'ormai universalmente arcettata nevitobilità e necessità 
della guerra, si saldava la compagine morale della nazione e si prepara. 
vano i cuori, dui cittadini © dei soldati, per il cimento supreno. li ogm 
città sorgevano i « Comitati di preparazione civile » ai quali davano 
l'adesione i socialisti di molle amminiatrazioni comunali. Le notevoli 
dichiarazioni del Sindaco di Milano — ospitate in queste colonne -- sono 
la prova del nuovo state d'animo che si cra venuto dererninando nella 
parte pensanite e responsabile del socialismo ilaliano, Ta cerimonia del 
5 maggio doveva, appunto, consacrare all'intemo e rivelate al monda 
la perfetta concordia della Nazione nel voler rivendicare lc terre che i 
nemivi detengono: ne voler tutelato —- col suo — il diritto delle pic- 
cole nazionalità satrificate o munacciate dall'eremonia germanica. Quella 
del 5 maggio fu l'adunata che precede l'azione. Se l'assenza del re di- 
minuì la portata « uffiziosa © dell'avvenimento, il telegramma mandato 
poi, nel quale si accennava chiaramente a Mazzini, a Garibaldi, al Grande 
Avo, fu interpretato da iutli gli italiani come l'annuncio solenne di de- 
cisioni prossime e gravi. Dopo Quarto, nessuno dubitòà più dell'im- 
minenza del nostro intervento, e quando, due giorni dopo si seppe che 
il Consiglio dei Ministri aveva prorogato la riapertura della Camera, 
l'Italia ebbe l'impressione che l'ora delle armi fosse hnalmente venula. 
Questa doveva essere il corso logico degli avvenimenti; ma Giolitti — che 
villeggiava a Cavour — scese a Roma. A coloro «he sollevarono i primi 
sospetti sugli scopi di questo viaggio, fu risposto dalla Teibana che Gio- 
litti si recava a Frascati dalla consorte inferma. Miseric! Or È nota 
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la cronaca di questi giorni. Una ribalda coorte di venduti — ttoralmente 
e, forse, materialmente! — al principe di Bilow, una manica di sver 
Eognatissimi deputati truffatori delle sermila lite che pompano alla Na: 
zione, minaccia di ridurre l'Italia al livello della Grecia. Ad Atene fu 
il te — sobillato dalla mioglic teutonica — che si pose di traverso alla 
volanti di Venizclos; in ltalta è Giovanni Giolitti —- wotno eternamente 
nelasta! — che 4 getto» all'ultimo momento il bastone dei suoi due: 
rentocinquanta genlilonizzati rossi e meri fra le ruote del canto di Son- 
nino è eli Salindra che sembrano decisi all'intervento, Che Giolitti — 
aiutato dai socialisti — nesta nel suo piano, Mtesca — cioé — a rave 
siate il Ministero attuale reò del delitto d'interventismo, è ancora dub» 
bio: me, quali possano essere le conseguenze parlamentari delle ultime 
gesta pioliltiane, il crimine di cul si é macchiato Giolitti, rimane ed è 
questo: egli ha disorientato il Paese, mentre veniva otiettandosi: egli 
ha diviso il Pace mentre stava moificandosi, egli ha gettato i semi 
defla discorslra civile che divamperì fatale € Lremenda dornani. 

Tir qualche tempo, scomparse le divisioni di parte, non c'erano ri- 
masti che degli « italiani è; adesso sono di fronte ancora una volta now» 
tralisti © inferventisli. Col suo pesto, Giovanni Giolitti ha sabolato la 
preparazione spirituale del Poese alla guerra: se domani il Faese non 
reggerà alle prove supieme, il responsabile della disfatta sarà stato 
l'uomo che — valendosi della sua posizione, del sun passato, del suo 
seguito — ha provocato la confusione, lo scoraggiamento, la divisione 
nel momento difficile in cal tutta la Nazione stava per crearsi un'anima 
sola, wu braccio solo. li colpa che Giolitti ha tirato al Ministero, si 
riflette sulla Nazione. Egli ha danneggiato un'opera faticosa alla quale 
fi erano accinti uomini di mentalità diverse e di fedi antiletiché, ma che 
avevana trovato un denominatore comune: l'azione bellica per la libera 
zione degli italiani sogpetti all'Austria e per la salvezza delle nazioni 
minacciate dall'otda barbarica... 

Ma — accertata [a colpa estrema, il verme Deeprio tradimento di 
Giolitti — non si può a meno dî rilevare l'ingenuità, per non dise F'in- 
sufiicenza, degli on. Sonnino e Salandra. Costoro non dovevano illudersi 
sugli ueocr e Je tendenze di una Camera come l'attuale. 1 voti generici 
di fiduria avevano un valore relativo poiché seguivano generiche « di- 
chiarazioni ». L'on. Salandra ha commesso il grave errore di appagarsi 
dei voti di una maggioranza pletorica, sterogenza, nella quale gli elementi 
giolittiani erano largamente rappiesentati. 

Gli on. Salandra * Sonnino dovevano invece affrontare la situazione 
in pieno e dopo alla famosa lettera del & parecchio » al caro Peang — 
lettera che non permetteva più di dubitare sul & nevtralismo # ostinato, 
insidioso, usutalo, mercantile del suo autore — gli on. Sonnino € Salandra 
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dovevano € sabotare » il giolittisimo. Nun eta possilule sabotarlo alla 
Camera? Restava il Paese sovrano. La Camera eta piolittiana, cioé new. 
tralista ? E allora bisognava cooperare alla formazione di vaste e profonde 
correnti interventiste nel Paese, Quando quest'opera Fosse statu compiuta, 
o Giolitti non gsava tentare le sue ultime scellerate manovre 9 avcebbe 
cozzato contro il muro dell'ostilità umisersale. Invece il ministero Salan- 
dia, se non la sempie osteggiato, non ha certo aiutato la propaganda 
dell'intervento e Los] è avwenulo che la semplice restrée giolittiana ho 
alzato le azioni della neutralità sino alle stelle, per usare la frase di un 
deputato clericale, o 

Anche i « riguardi » c le cortesie vero l'on. Gioliiti hanno contribuito 
ad aumentare il prestigio: d re che pli manda l'autamebile a casa; l'on. 
Salandra che gli chiede un colloquio a mezze di un minbtro, tutto ciù 
finisce per uscire dal campo delle convenienze del galateo, per acquistare 
significazione politica. Gli on. Sonnino e Salandra sono un po' le vitrume 
di ss stessi. 

Eppure la bateaglia ano è ancora perduta. La salute £ nel profonde. 
f nel Popolo. E il Popale grida il suo Forriidabile sto a Giolitti e alla 
sua bunda di criminali, Gli on. Soanino a Salandra fiscattino con alcuni 
immediati atti energici le troppe debolezze e condiscendenze del passato 
x otutta la parte sana della Nazione si raccoglierà attorno a loro. Si é 
aNicota in lampo per evitare una vergogna ed un'iafamia, 

Cittadini, occupate le piazze! Cittadini che noli volete arrossire do- 
mani della vostra qualità d'italizni, agitatevi, con peni mezzo! Crioliti 
non deve prevalere! Il mercante non deve vincere e non vincera. 


HUSSOLINI 


Ca ti Popolo d'Italia, IN. 13), 12 maggio 1915, II, 


RIVOLTA MORALE 


(Giovanni Giolitti — sceso a Roma per spormnare gli intesventisei del 
Sfinistero Salandra — devo esseri accorto, a quest'ora, che il suo 
colpo é mancato. IL Ministero sembra deciso a non deflertete dr urta 
Linea dal progrim:na d'azione prestabilito é quantu al Paese, esso ha 
già dimostrato, neé suoli centri maggiori, tutta la sus profonda astilità 
contro Gioltli « i giolitiani. Assistinmo a una vera « propria rivolta 
« morale v contro un csccrabile sistemi di politica che ha cercato di de- 
prezzare e annullare tetti j valuri morali della Nazione. E la parte & sana # 
del Paese che inaarge conlro la parte corrotla; sono i giovani che respin- 
gono verso la fossa Je vecchie cariatidi della conservazione: sono -.- in- 
fne — io viei che vogliono sbarazzarsi dei so morti è ché attuorbano — 
cul Iezzo delle luru caragne — LVutmosEera della nazione. 1 loschi è 
ridicoli conspiratori di Montecitorio, devono aver sentito che 1] Pacse 
ba una mentalità ben diversa dalla loro, costumi ben diversi dii loro. 
Iitmpari di Blow hanno ricevuto sulle livide guance lo schiaffo vibrato 
dalla parte migliore del popolo italiano. Ma noi non c'ifludiamo sul loro 
ravvedimento. Essi sono ormii — moralmente —- assoldati da Billow, 
La Io:o tedescoblià è inguanibile Essi rappresentano il nemico inlento 
capace di creare — anche durante la guesta — ostacoli gravi al raggiun- 
gimente do nostri ohiclim, ID Governo deve convincersi yna buona 
volta ché necessicio cslirparo il male alla radice Por finirla con un 
Bitlow che partecipa nella maniera più indecente e sospetta alla politica 
inberna della nazione che la ospita; Der knjela colle manovre di «corri 
doio » che esagitano e dividono il Paese, bisogna agire. Cicorre dat 
piovi di energia. 

se Il Ministero si decide a denunciare pubblicamente il Trattato della 
Triplice Alleanza, molte coscienze inquiete, che tramano in quest'ora ii 
danni d'Italia, comprendetanno che il gioco è diventato pericoloso € si 
convingeranno della necessità di tacere e obbedire, EquiFibrio e disciplina 
ritorneranno, Ma il Governo deve parlare! Il silenzio lo danneggia e nello 
stesso tempo deprime — nel Paese — tutte quelle forze che sona disposte 
a raccogliersi attomo a quegli vomini che diano affidamento di probità 
e di coraggio, 

Comunque, il compito degli elementi interventisti È preciso. Essi 
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devono provocare — con ogni mezzo — l'insurrezione morale € — sE 
sarà necessatio — materiale del Paese como il giolitlismo, Se l'on. Gio 
lilti ritorna al potete, bisogna scatenareli contro tutte le esasperizioni 


delle masse. 
Il fermento di questi giomi è significante e confortante. L'on. Giolitti 


vuole scavare la fossa all'Italia, ma egli la scava per sé, c con lui sepe 
pelliremo titre le cose sporche d'Italia; fatte, comprese il socialismo 
sudekumizzato. 

BIUSSOLINI 


Da dI Fopoo SIreafia, O 141, 13 maggio 1915, Il 


PER LA STORIA DEI SOCIALISMO ITALTANO 


UNA DOCUMENTAZIONE SCHIACCIANTE 


Tuite le volte che Vastio di Giovanni Giolitti é ricomparso sul- 
Vorizzonie torbido della miserevole vita parlamentare italiana, fra i suoi 
satelliti fedeli, non sono mai mancati i deputati socialisti, DI giolittismo 
è la malattia costituzionale del socialismo italiano. Non st ne può libe- 
tace. A un cenno solu di Giolitti, i deputari socialisti tornano ministe» 
riali, sinisietialili, collaborazionisti sino alle forme estreme e in dispregio 
assoluto delle sacre formule d'intransigenza votati nei Congressi, Quella 
che succede in questi giorni a Roma è la riconferma piena e climorosa 
dell'incredibule grado di degenerazione politica c morale cul è pervenuto 
il socialismo ilaliano. Già la stessa coincidenza fra la ressirée di Giolitti 
e la improvvisa comuazione del Gruppo Faclamentare Socialista È sin- 
tomatica e fa sospritare che un'intesa preliminare sia corsa tfa | promo» 
tori della ciunione c gli elementi giolittiani. Il linguaggio del... rivolu- 
zionario «fvanti! che vedova ron simpatia stubilitài punti di contatta 
fra sociabisti e clericali — pel tramite di Giovanni Giolitti — costituisce 
un altro domimento della complicità socialista nella sconcia mangyra di 
sggirameote parlamentare tentata in questi giorni a Montecitorio. 

Ora la situszione del socialisti — deputati — che hanno deciso di 
cestare a Roma, per vegliare più da vicino sulle sorti della Pattia, È preci. 
samiente questa; essi sono disposti ad appoggiare Giolitti, se Giolitti — 
rovesciando il Ministero Salandra — riprenderà la baniietà sporca del 
suo « patecchio » ed eviterà la guerra, 

Ha il ritorno di Giolitti e il relativa accordo italo-austriaco hanno 
una conseguenza immediata nel rinsaldamento della Triplice Allcanza. 
t depotati socialisti — giolittiani — lavorano per la Triplice Alleanza; 
in definitiva lavorano per l'Austria e la Germania, contro fItalla è la 
Triplice Intesa, Nessun dubbio è possibile sulla portata a tripliciata » 
della politica giolittiana © per quante abbondino nel Gruppo Parlamen- 
tare socialista 1 deficienti e gli analfaboti, è da spetete che nessuno si sia 
illuso sulla natura dell'ostinato triplicismo + panciafichista » dell'uomo 
di Dronero. 1 socialisti entrano dunque nella sordidi cospirazione giò 
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littiana e triplicista, complice della barbarie teutonica. Ma —. cid Sca» 
bilito — è necessario inchiodarli subito alla pogna del vituperio, La 
collezione dell'Acenti? la collezione del mece di marzo, serve magnifica. 
mente allo scopo. Ala notizia del & patecchio è e di un cventaale are urdo 
Îlalo-austeiaco sulla base e nell'orbita della Triplice, l'fvanti! iniziò £ 
condusse per patécchi giorni una fervida Campagna contro la Triplice 
Alleanza e contro egni tentativo — più © meno piolittiano — di rimet- 
terla In vita. La campagna era condotti da Francesco Ciccotti, ma col 
pieno consentimento della Direzione del giornale è poshé voci di diz- 
#05 100 si Welirona, è da ritenete che l'anlitriplicismo accanito dell'or 
gano del Partito fosse condiviso da tutti i socialisti italiani, 

Ora ci Ltoviamo ditianzi a un totale cambiamento a visti! Che cosa 
é avvenuto dal marzo ad oggi? Quale fatto quova che rafforzi Ja tesi 
della neutralità ? Nessuno: le ultime gesta teutoniche hanno, anzi, reso 
sempre più ranifesta la necessità morale dell'intervento dell'Italia. E al: 
lora? Un solo faito nuova c'#; it citncno di Giolitti. 1 deputati socialiati 
si maccliamo in questo momento della peggiore colpa possibile: fegano 
il [oro nome alla muova vergogna: d'ora innanzi giplitrsmo e socialismo 
saranno smonimi. Per giungere: 1 quest'ibrida, ignobile fusione, i socialuti 
sr sono rimangiati toîti i luco tenazi peupositi auti-triplicisti e anti-tedeschii 
di un mese fa appeta. Lo documentizivo qui, una volta per sempte. 
Proletari leggete « diteci, diteci voi, scsi può umanamente pensare 
abiezione più profonda, tradimento più miserevole, mistificazione più 
nera di quella che sti compiendo, aj danni dell'Italia è del prolcta- 
Gato, i & seimila % rossi sedenli in permanenza a Roma, 

Alta gogna! Alla gogna per sempre, i domestici di Bilom, | preloriani 
di Giolitti, i complici della barbarie pangermanista; alla BOgNA | & man. 
tenoti del socialismo e la gogna, alla quale Ji inchiodiamo, ercola qui 
n questi impressionante docimentazione che li smaschera. Li Aagella i 
schiaccia ! | 


MUSSOLINI { + } 


Doo fi Popolo d'italia, N tha, L3 faggio 1913, UIL. 


DI. -FII. 


Lo LA GUERRA 0 LÀ RIVOLUZIONE | * 


Jo spellicolo che offre aggi l'Italia, 5 da uni lato ci urulia pei n 
mercato ignobile a cui si presta una parte dei suol pIstesi ceppi 
dall'altro ci conforta pet le vibranti € Formiglatali manifestazioni di 5 
gno che il comploltato tradimento ha suinitato. {Grandi appimO) sans] 

Nen è dunque ancora iulto putrido, tutto falso, tulio gio piano 
Ci sono ancora delle fo:ze vive che non rinunziane all'anore, alla digiutà, 

‘avvenire! ; 
n Le dimostrazioni di questi giorni costituiscono ul Manin che non si 
presta al equivoci; esso è diretta principalmente al re. Se voi Ù mo 
narca, non vi servirete dell'ist. 3 dello Staruto proclamando 3 fuer: 
cuitro 1 nemici della civiltà europea, st My vi rifiulate, ebbene voi per 

«rete la corona, (Orerione scr Wnimanie 
ur é lecitu ni possibile tornare indietro; il dado è tratte, Li guerra 
demani sici affidata alla forza dei fucili. 


“è ermai in ogni comiunza; i 
Prop 4 no a che il perivolo del tradi 


Fruponiamoti a lottare con ogni mezzù hh i o dei 
mento parlamentare ibi sarà scomparso. Oceupiumio pina N E sa 
E se domani malgrado le cospirazioni dei profeti della vigliace pid 
zionale, i tedeschi maeceranno su Milano, pruciamo tutti di tras pompare 

in Franchi tiratori © di massacrare © massaciatori del Belgio (Lungo! ap. 
Po suna esitazione e nessuno senso di pietà : il popolo tedesco gi rie 
scatterà di Fronte al nostro giudizio sol quando avrà cacciato il Kaiser È 

i i suoi innumerevoli successori, 

ini. in quanto all'iome nefasto che entrò nella vita pubblica come nero 
e falsariy (grida ali « Abbanoa Giotiti! #) non prcoecipiamoce Fani 
piormente! Egli è un cadavere che non può soffocare Ja Sosta vita, 7 
nostra volontà di vivere. Sofocate il vostro sdegno contro i lui con Il 
duplice grido di: Viva la uecta! Viva la rivoluzione! (Ura inter 


nabile osazione fa eco alle eltire parole del vibranie disrorio di Benito 


Muerrolont). 


zza del Duama, il pomeriggio del 


€ Discoria pronnociat a Milano, in più one 


13 maggio 191%, durante uma imponente mami festazione imerventista, (Da 
palo d'Italia, N. 132, 14 maggio [913 ID. 


VIVA MILANO GUFRRIERA! 


Giornata indimenticabile. Spettacolo superbo. Emozione indicibile. 
[eri, Milano, totta Milano — eccettuati i pochissimi, i 293 servi lucidijs- 
simi della Germania in nome di un'idea ch'essi diffaniano © infamano, 
— Milano tutti ha gridato colla sua vie formidabile che Giolitti non 
deve tnrnase 4 prostituire l'Italia dinnanzi al mondo civile. 

La moltitudine immane che, siunitàsi al Parco, lu occupato tutte 
le strade € Le piazze — salutata al suo passaggio dalle unanimi acclama. 
zioni di un'altra fella non meno imponente — rappresentava L'Italia 
oova, dotata di una « moralità # che la sende superiore ai miserabili 
intrighi dei tristi omeciattoli che muovono all'assalto del Ministera € 
alla sovina della Nazione. Ieri, Milano ha ritrovato Ja sua anima bella, 
grande, generosa: lia ritrovato sc stessa, [Censwra]. 

Come a Mulino, così a Roma € in altre città d'Italia, tutti quelli che 
non sono preti, giolittinni e sccialzadekumizziati si sono uniti in colonne 
serrate per imprccate all'uomo sinisttò che ha gettato il Paese in un'agi- 
fazione così laceratrice, mentre tutte le energico si tendevano [er superare 
vittoriosamente la prova della guerra, Ancor ana volla si è rivelato 
il dissidio insanabile fra Nazione e rappresentanza nazionale. 

Nel Paesc si agitano c fermentano le forze vive dell'avvenite, nel 
Parlamento si adunano | procaccianti della politica che subordinana gli 
interessi e gli ideali della Patria alle [oro fazioni losche, ai toro tutpi 
ricatti. Che importa che — secondo le notizie della Trifenz .— trecento 
deputati si siano recati in via Cavour a [asciate il loro bighetto da visita? 
Quella cilta noi la tettiamo a mente, perché prova che il contagio è più 
largo di quanto non fosse dato supporre, che il Farlamento giolittiano 
è un centro d'infezione da estitparé magari col ferro e col fuoco. Resta 
a vedere se i «tieccnto » di Giolitti e di Bilow riusciranno ad avete 
ragione della incoercibile volontà contraria del popolo. Essi fanno asse 

gnamento sull'appoggio di quegli equivoci amtesi al servizio della rea- 
zione laiseristica che sono i socialisti cosidetti ufficiali, ma la forza di 
questi ultimi è semplicemente illusoria. 

1 capi non sono in buona fede e quanto alle masse — accortesi 
ormai di cssete state gabbate — cominciano a ribellaesi alle cnpreghe 
Fosse € Vengono ad ingrossare le manifestazioni inlerventiste, 
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Invano Il Forisgerti di via S, Damiano rivolge un appello ai suoi 
compagni: è inutile! La vostra causa sporca — © signori meutralisti —_ 
l'avete perduta e nessun dio € nessun Giolitti vi daranno pl SUCCESSO. 

Perché noi — sappiate bene — siamo decisi a continuate. Noi sape 
piamo «he di un Parlimentu giolitriane non si può sperare la salvezza 
d'ltalia: ecco perché rimettimimo ogni nostta fiducia nelle forze della 
Nonone, Il popolo deve occupare quotidianamente la strade e le piazze, 
sino a quando da Roma non sia giunta la parola «he noi attendiaiiio 
e cos ngi attendono tutti quanti hanno Un copre e un cervello di staliatti 
e di uumini, o o 

Se la parola sarà di « guerra # Messlto sarà più disciplinato di noi, 
nessuno si rechirà più volentieri sall'estremo confine 2 combattere c a 
morire: ma se il « parecchio » billowiano dovesse trionfare, complice la 
canaglia tossa agli ordini di Stdekum, l'Italia sara gettata nella più 
profanda convubione della sua storia. Comincerà l'epoca delle rappresò: 
glie individuali e collettive, ] traditori espieranne sol loro sangue il loro 
delitto. o 

Ma io confido, voglio sperare che il diritto, la morale, la giustizia 
inonfsranno sulla coalizione giolilluana e che l'Italia farà la sua « grande » 
mera per la lbertà dei li d'Europa. 
ù Domani — quando le trombe abbiano lanciato dall'Alpi all'fonio 
gli squilli dell'adunata — di questi nostra tormentata ed esasperata sel. 
cimana di passione non resterà che un ricordo lontano... 

intento, agitiamoci senza cessa! Agitiamoci con vigore, cun tenacia 
& con impeto latino, Sostare non si può, quando i nemici spiano È itucale 
zano, Bisogna affrontarli in pieno e — cosi che costi — sgominarli. Il 
& ticarto » giolittiano ha giovato a dimostrare che nel Paese Le correnti 
interventiste sona più vaste e profonde di quante non si credesse ; î 
bastato la minaccia, il pericolo del « mercato + perché tutta TItalia pere 
sante c operante s'incendiasse di collera e di indignazione. 

Al no" Il ‘66 non si ripeterà. Il corpnamento dell'unità italiana nen 
sarà il prodotto di un'elemosina o di uni mercato, ma dello sforza di un 
popolo che scende in armi a mvendicare i suoi diritti, a tutelare quelli 
altrui e ad assccurare, per lungo tempo, una pace setza rancori € Sensi 
infamia. ci o) 

Italiani, siate degni di questa grande ora che non rivwcemo mal più. 

Milanesi, siate come sempre all'avanguardia, Viva Milano guerriera! 
Viva Fitalia in armi contro i bachari del Nord! 

bMUSSSL1HI 


Da di Popolo d'Inalia, IN 132, 14 maggio 1915, IL, 


PARLAMENTO E CORONA 


È inutile mascherare coi sofismi dell'opportunità Ja vesità che balta 
noda dall'esame dei fatti: la Coruna è scoperta. T veli sono lacerati: il 
me che mandò it Famoso telegramma a Quarto si è Jasciato raggicare 
dii giolitiani € dai bulowiani, IL te aveva un mezzo solo per calmare 
Fesasperazione sempre più profonda del popolo italiano: Icspingere le 
dimissioni del Gabinetto Salandra e lanciare il decreto di mobililizione, 
contemporantamente a uni proroga della riapertura della Camera. L'Ita. 
lin avrebbe avuta Jimpressione netti che il Ministero tetava, cho il 
programma del Menistero restava, inentre i giolittiani — che si professano 
ancora costituzionali — si sarebbero sitigati in buon ordine # in ogni 
259 il loro pronunciamento si sarehbe spezzato contro la manifesta £ 
travolgente volontà popolare. II re ha accettato invece le dimissioni del- 
l'on. Salandra. Ti subordine, il re potevi — acceltatdo le dirvissioni — 
ridare l'incasico della composizione del Ministero all'on, Salandra, e in- 
vere — secondo le ultime notizie — Lale imuarico è stito affidato al: 
Pon, Marcora, presidente della Camera, vecchio c scivpato ammese del 
più sutentico gioliltismo, Ciò significa che Gioletti è L'arbitro della Cocona. 
Difatti il colloquio più lungo che i] re ha avuta nella piornata di ieri, 
è stato quello coll'on. Giolitti. Ciò significa che il re è favorevole alta 
neutralità e vuole mascherare il suo pacifismo con un esagerato rus astio 
delle norme costituzionali, 

Non mai come in questa becasione si È « scoperta » la Corona, E nel 
modo peggiore. EF coi pericoli più tremendi. E questa Fora più tercibile 
della storia et'ltalia. La Triplice Alleanza è stata denunciati; d'altra 
paste un accordo colla Triplice Intesa è stato fitmato i) é maggio. Come 
può l'Italia, senza suicidarsi nel ridicolo e nell'infamia, cancellare questi 
due fatti compiuti? Questa non è uma crisi ministeriale, è una crisi di 
regime. E la Corona che — come ricordava ieri un giotaale milanese 
ton sospetto di spvvessivisto — ha fatto tre volte le elezioni con Cio- 
zanne (Giolitti, in modo tale che il Parlamento è, dai socialisti ai pieti, una 
Creazione giolittiana; è la Corona che ha accettato troppo volentieri, an 
che se non chiesti direttamente, i consigli dell'on. Grolitti nella presente 
contingesza, bea conoscendo le idee dell'on. Parecchio; È la Corona che 
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ha liconziato il Gabinetto Salandra, è la Corona che demanda 2 fl Ver- 
chio giolittiano l'incarico di formare il nuovo (Govertià d'Italia... M 

I male è alla radice, E nelle istitazioni. È nella Monarchia. La Mo 
parchia di Savoia si é Impadennita dell'Italia, giovandosi delle Forze altrui 
e non delle propric: venulo il momento in cui doveri mostrate in faccia 
al mondo la sui maturità stotica a rinolwete gle sltimi picblemi muzionali, 
la Monarchia si tivela ancura wna volta infenore al suo compità € riporta 
sugli scudi l'uomo pad bacato, puù deplerato, più odiato d'Italia na 

Giolitti non governa dirctamente, quarto Il mate della politica 
italiana non È in pestelta bonaccia; ma « Incatità & 1 5001 partigiani 
Marcora è uno di questi, Uni eventogle soluzione Marrota de » crisi 
ministeriale non significa intervento, ma neutralità con un « parcechio » 

iL bbondante, si 

PI pecessario — supremamente necessario - — ché gli elementi inter. 
ventisti num cossino dall'agptacsi nelle strade È nelle pragzò delle cento 
città «T'Italia, per evitare uni solezione della crisi che significhi nunca 
alli poerra, Bisogna diffondere, incensifizato, esasperare al movimento 
Ù "Morto d'ordine sia, d'ora innanzi: «0 li guerra o la Repubblica! ». 


MIUSSISLINI 


Da di Popolo a'ivalia, NO 133, LS maggio ‘901, DI. 


CONTINUANDO... 


II complotto brigantesco pidito dai giolittiani e dai bulewiani, in 
perictlo accordo coi prati @ coi socialisti ufficiali, È sventato? Il pericala 
€ il disonore di un ritorno del giolittismo alla durezione della cosa pub- 
blica, sno scomparsi o permangono? La battaglia — questa splendida 
battagha che la parte migliore del popolo italiano va sostenendo da 
ciaque giorni — È vinta? A questi laterttigutivi mon si può dare ancota 
Uta risposta soddisfacente, E ormai pacifico che Giovanni Giolitti «— tra- 
ditore della Patcia — non oserà tornare al potere, poiché — inalgrada 
l'appoggio det socialisti del Kaiser e dei vaticanisti - egli sarebbe 
inesorabilinemte travolta dall'insuriezione armata del popolo. Giolitti. al 
potere, significa li Corona che sfida il popolo: a lungo andare Ja soste 
del conii si deriderebbe nel senso che Ja Corona sobirchlie fatal. 
reente la sorte del suo ministro. Scomparso ormai — sotto l'esecrazione 
cla mafedizione generale — 1 none di Giovanni Giolitti, resta il 
pericolo del giolutismo, pencolo estremo perché i disepoli, so, nel 
caso attuale, infuutamente peggiori del siaestro. Con Giolitti deve scami- 
partre il giolittismo; coll'uota i sistema, altrimenti questa meravigliosa 
rivolta del popolo italiano, noo avii toxcata In mea. Lo svolgimento 
della crisi, sembra allontanaeo Feventoalità «li ui snimistero Giolitti 
gielitiano, L'on. Marcora ha declinato l'ufcitico, egealmente l'on. Car 
cano, Escluso il ritorno di Giolitti, uoma che può governare L'Italia 
© Salandra. Altre possibilità non esistono. Ma sino al momento in cui 
un comunicato ufciale non ci assicuri che il Ministero Sataculra è stato 
rivonfermata al suo posto dal valere del re, non possiamo calmare le 
nosise apprensioni, né desistere dalli agitazione di piazza. La ricon 
ferma di Salandia, significa la vittoria della paste viva, sana, morale della 
nazione contro l'altra parte bacata e immorale; ma sino a quando non 
sia definitivamente eliminato ogni pericolo d'imboscale parlamentari, 
il Paese deve teneri vigile © pronto. 

La battapla è bene avviata, Ina non è ancor vinta. Sono ancota pes 
sibili lc sorprese e le mistificazioni dell'ultima ora. Comunque, lo spet- 
tacolo offerto dall'Italia in questa settimana di passione, è tale da 
confortare. Ben pochi credevano che la causa dell'intervento avesse così 
Largo seguito (ra tutte le classi della popolazione, noa esetuso il pio- 
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lctariato; ben pochi sopponcvano che la manovra giolittiana riuscisse 
a scatenare una tempesta così violenta come quella che ha fatto balzare 
in piedi gli naliani da Turino a Palermo. 

Oggi — domenica — sia un'allta giornata campale dell'apitazione. 
Ancora nelle strade! Ancora nelle piazze! Sia l'Italia, un cuore solo £ 
goa «clontà sola, foemidabilmente tesa... 

Non si torna indietto, ma si anidri avanti a qualunque costo, ra 
vesciaodo impetuosamente tutti gli ostavoli frapposti dalla vigliaccheria 
dell'alto e da quella del basso, 


RILISSOLINI 


Da Ji Popole d'Italia, N 154, 16 maggio 1913, 11. 


[« VIVA LA GUERRA LIBERATRICE !»]* 


L'imponenza della folla € il luogo dove questa comizio si svolge 
mi ricordano un altro comizio che di é un anno poi tenemuna qui. Fra 
la stessi folla, io la riconosco; Ja stessa Folla di questa Hilano generosa 
che ha un palpito di solidarietà per tutte le cause sante e giuste. Si 
protestava allora contro wi eccidio. Giusta protesta, £ quelli che im 
questo momento stanno vellicando gli istinti cpoistici delle asse non 
peosarono che opeella protesta avrebbe porlato puove lotte e nuovi 
lutti. CA guesro pwmo una ipwadra di qualche continalo di giovani, 
sorti dei questi pavibeldini, tensene trionfani, cantando dd gii Vere 
l'inno di Mameli Bo una apocie di pwerdia che ba sponzinato fe 1pavata 
schiera di ncatralittà che prisma era compatia sugli vpalti dell'Arena; 
li scroglie haturalmente pn aphisiin fraporesisiinio), 

Cittadini! Proletari! — continua Afarsolini — la solidarietà giusta 
ed umana che noî chiedevamo nell'atino scorso per i trucidati di An 
cona, è quella stessa che noi chiediamo oggi. nel 1915, per tutti i 
trucidati del Belgio e della Francia, Perché questo internazionalisma 
cinico, mercantile è cuoperativizzato, questo intermazionalistto che non 
vede altro se non il circolo #inicolo. che non [cgge se nono un giorn 
nale, che ignora che oltre il limite ristretto del villaggio c'é qualche 
cosa che si chiama Italia, che cltre le frontiere d'ftalia c'è qualche cosa 
che si chiama Furapa, che oltre l'Europa c'é «l mando, questo intera 
zionalisme non ha più posto in Italia: per essere veri intermazionelisti 
bisogna soffrire più per gli spasmi degli altri che per i nostri medesimi. 
(Grande crazione), 

L'Internazionale nacque a Londra per un patto di solidarietà nazio. 
nale C'era la Polonia insanguinata da Mutauview, ed i socialisti di al- 
lera proclamarono che la Polonia doveva essere Libera € indipendente, 
e forse il vaticinio si realizzerà dotnani; domani il Belgio sarà redento, 
la Fraticia liberata, la Polonia liberata. (a Fia fa Paloma), 


+ Discotao prosonciato all'Arena di Milano, el pomeriggio del 16 maggio 
E915, sel corso di un comizio di centomila pecione che invocano l'intervento 
dell'Italia. {Da fl Popolo e'uafta, ISO135, 17_maggio 1915, II}. 
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O cittadini! 

‘lutto questo sarà se la Triplice Intesa vincori; ma avete mar pensato 
che cosa signifiheretbe la sconfitta della ‘Triplice intesa? Avere mai 
pensato che questa sconfitta significherebbe il trionfo del Kaiser e del 
militarismo. pangcemanista ? 

Si votano gli ordini del giorav di plauso e di simpatia più q meno 
platonica, Ima per contribuire alla vitoria della Triplice Intesa ci vo 
phono braccia, baionette e cannoni, 

Cittadini! Prolotena! 

INessono di noi é favotevole alla guerra per la guerra, nessuno di 
noi è favorevole all'omicidio per l'omicidio, ma se il più pacifico dei 
cradini di Milano si troverà aggredico all'angolo di uma steadi, & 
difenderci fina: all'estremy. Ebbene. tutro un popolo fu aggredito, e voi 
italiani, assistereto incorso a che questo delitto si compia? lo mii inchiny 
a] dolore delle madri, io rispeteo questo dolore, ma dito 1 queste madri: 
donne d'Italia. se avete un cuote nel petto dovete pensare ngn a voi 
sole: vi sono migliaio e criglizia di madri che lranno avuto © bambini 
con le mani mibezate; e seo voi morarrete | vostri uomini da questa 
guerra siberatrke, sispasmigtete il vostro |uanto, ma farete: piangere 
milioni di altre madn di Ibtti Eoropa. {Greed appia 

Vor dovete sentire che questa nun è guerra di conquista, non guerra 
di rapina, ma semplitemente guersa di liberazione, che, se non la faremo 
oggi, saremo coitretti 2 farla domani in condizioni terribile perché 
Nessuno ci Afuterà, 

Citcarini! 

Noi abbiamo vinto una prima battaglia: il ministero Salandra resta 
al sub posto e quindi si farà la guerra; ma noi dobbiamo vigifene 
qpualmente perché non vogliamo una puerta di Stan, ma una puerra 
di popolo; ton vogliamo una guerra dinastica, ma una puerri nazio: 
nale. E vogliamo che sia la guerm condotta 3 fondo, che ci risparmi 
le vergoene del (06. (Appraasi ineiioiii. E per questo, a cittadini, 
mente gli avveninicnti precipitano, noi, ia per il primo, soldati d'Italia, 
andremo alle frontiere a fare it nostro dovere. TI giorno in cui le baie 
nette italiane passeranno per i) Reg di Vienna, suoneranno le campane 
a morto per il Vaticano. {UW srapera di abfiuusi e pride di & abbarso 
i Fafizano bo salutano le vibrate barale). 

Cuttadini! 

Con un cuote solo, con una speranza stla questa guerra è destinata 
a liberarci da tutte Ie turpitudini all'interno, da tutti è nemici all'estero, 
e quanda avremo vinto titerneremo a tessere la nostra tela per l'Inter 
nazionale [utura, a condizione però che nom ci siano più popoli appressi 
c popoli oppressori. Date i) vostro contributo, o cittadini; date i vostri 
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petti, o vwomini; date la vostra fede, le vostre speranze, a donne; è 
«oi, 0 fanciuîli, crescete nel più puro amore per ogni cansa di verità 
è di friustizia e nell'odis più profondo contra ogni oppressione cd ogni 
barbarie. Vivi la guerra Liberatrice! (Dire del feraidinimo cntessarata 
sollevato dalla parola acccia del nostro Direttore sarebbe impossibile; 
migiutia e miigiitia di braccia 15 levato ad appiadirer le signore, le 
iipotine agitano i fazzoletti st coro solenne si leva dall'mmenia 
marca di popole: « Piva Massolini! Pica da guerra! e). 


VITTORIA! 


La terribile settimana di passione dell'Italia si è chiusa ieri con la 
vittosia del Popolo. I nostri cuori che si esano ircigidetà nello spasittoà 
della delusione è dell'esssperazione. riprendono il lore rino pagliarda; 
fe navnle lasse della mefitica palude parlumentare sono dilepuate dine 
nanzi al ciclune che prorompeva dalle piazse. Non si hanno più notizie 
del cav. Gioluli. E forse fuggito ancora una volta a Ferlino? Anche 
il giolittismo versa in condizioni disperate. È latitante. I suoi patti- 
glani scivolano via o ticciono, Fer quanto cinici, la lezione ha giovato 
loro. Hinto capito. Ipnotizzali dal Parlamento, questi fedeli del Se. 
nusso i Cavour tacchiudovano il mondo e l'Italia cei confini di Mon. 
tecttorio, anzi dei corridoi di Montecitorin, 

L'irruzione dei cittadini romani nei sacri recinti della Camera è un 
segua dei tempi. Si deve al puro caso, se eggi Montecitorio non è 
uo mucchio di macerie nere, Ma si deve al popolo italiano, se oggi 
Italia non è al Jivello della Grecia è della Turchia. Forse, senza la 
grordiosa, magnifica insurrezione delle moltitudini, sarebbe giunta in 
porto Sa giolittiana navicella del & parecchio » pilocata da Bilow, con 
le ciurme dei socialisti sudekuinizzati; ana il popolo l'ha silurata e 
la navicella carica di tutte le itimondizie italiche è precipitata in fonda 
al sare delle assurdità. Ota si respira. L'ortzzonie è sgombro e sulla 
Cifma estrema vi fiammeggia la volontà dell'Italia, Volantà di guerra, 
Tha dichiarata dl popolo al disopra della mandra parlamentare. 1 re 
ha inteso. Ta guerra c'é, La dichiarazione ufficiale di Euerta, comsacierà 
uno stato di fatto, Il popolo italiano si «sente» già in guerra contro 
gli austro-tedeschi. D compreso della solennità del momento. In questa 
settimana. si è purificato. Molte scorie sono cadute Sul corpo della 
Nazione si erano anmidati parassiti di specie diverse: piolittiani, cle- 
ricali, socialisti, ma la Nazione — con una scossa — 5 è liberata 
del suo carico molesto © insidioso, Sotto la maschera neutrale è bal. 
zala innanzi l'anime guerriera. 

Le masse operaie hanno anch'esse capito che l'intervento è ormai 
una necessità © più che una necessità, un dovere, Restano soli, a ma- 


ceraesi ea masturbarsi nella loro clamorosa € documentata impotenza, 
i socialisti wfficiali. 
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Eppure, la denuncia della Triplice Alleanza è un Avvenumento che 
dovrebbe scuoterli e rallegrarli. Ma ormai essi sono legati — mani c 
piedi — in un vincolo di solidarietà abbaminevole cogli assassitti di 
Geemania e d'Austria: sono quindi stranieri all'ilalia c al proletaziatu 
italiano, Dopo trentatré aci, L'Italia riconquista la sua poronomia 
Utr'alleanza che non tu mai e neu poleva essere popolare, È alata de- 
munciata, L'Italia si volge ad occidente cd cntra nella Triplice Intesa, 
Ci siamo liberati dalla pesante tutela tedesca, dalla ripugnante compa. 
gia degli austriari. Torniamo noi stessi. Anche qui, la sana ° diritta 
diplomazia del popolo, ha vinto! Combarteremo a fancu dei francesi, 
dei belgi, dei serbi, degli inglesi, dei tussi: salderemo sal posteo ia 
tervento il cerchio di ferro e di fuoco attorno agli imperi responsa siti 
della conffagrezione eutopea; abbrevieremo [a durati della guerra; vin. 
"Vincere perché il popolo vuole wincere questa « 5ua » guesra. 
L'entusiasmo di questi giorni è un attimo auspicio, È una garanzia chi 
vittoria, L'Italia [sî) ritrova oggi nella sca calma fiduciosa e vigilante. 
Pronta all'evento prandioso di demaini, Li slame riscottali all interno. 
Ci riscatteserno fra poco oltre i confini! Albbiamu sgonmoati i nemici 

i . Stacaglieremo quelli di fuori. se 
di pane italiane: al destro acciaio è affidato col destino d'Italia, 
quello dei popoli d'Europa! 

BUUSSOT.II 


Da li Papale «Italia, DI, 135, 17 muggio 1915, IC 


CHI CI ATTEKNDE... 


Ci actenduono tutti gli ilaliani soggetto ancora — è spériatmo per 
pochissimo tempo — all'Austrià-Lngheria, Son centinaia di migliaia di 
fratelli ché hanno dal ‘66 ad oggi mantenuta viva — malgrado le 
persecuzioni violente dell'impero — la itacmina dell'italiamità. In questi 
ulcimi tempi la situazione degli irredenti & stata disastrosa sotto Ogni 
riguardo: spenta la migliore giuventi triestina e trudentina sulle prime 
Linve del fuoco in Galizia, angariata in mille nodi la popolazione su- 
prrshte c costretta alla fame, Dolore e miseria: in queste duc pirofe 
si tigssime la condizione degli italiani che ci attendono. Malti di loto 
sone venuti i noi, ci sono venuti incnutro: nuslima e migliaia di di- 
settori, di profughi sono qui in Tralia nell'attesa angosciosa di ripas- 
sate- in armi — le Alpi Tlicste — stanza di indugi, stanca di sof- 
frire — ci chiama disperatamente colla oe delle sue donne in rivolta 
aperra contro le autotità degli ulgimi funzionari dell'Austtin. Possono 
gli italiani — quale si sia li loro fede politica — cestase sordi all'in 
vazione suprema di questi mostri fratelli che spasimano nelle strette 
di una schiavità politica sempre subita; accellata maià 

[ socialisti, rhe vantano ad ogni più sospinto i loro ideali di giustizia 
e di umanità; i socialisti stafiani che — in altri tempi — diedero la loro 
solidarietà agli insosti di tutce Le nazionalità, perché restano insensibili 
dinanzi alli rivolta di Trieste* La neutralità li ha dunque pietrificati? 

Li attendono i serbi. Questo popolo d'acciaio he ha superato tre 
guerre, che ha spominato gli austriaci in uma battaglia memorabile e de- 
cisiva, i serbi — i piemontesi dei Balcani — speranò di essere sollevati 
dall'intervento italiano. Non solo. Ma l'intervento italiano gorantisce la 
loro indipendenza, garantisce la Grande Serbia con un vasto sbocco sul. 
l'Adriatico, Schiacciata VAustria-VUngheria, Ia Serbia non ha più nulla 
a temere per la sua autonomia nazionale. 

Ci attendono i francesi. Ho ricevuto proprio feci vna lettera chm- 
movente da un gruppo di lavoratori parigini — padri e madri di fami. 
glia — i quali mi esprimono tutta Ja foro commozione per l'imminente 
deciso intervento dell'Italia. Come si comprendeva l'impazienza dei fran: 
cesì per il nostro intervento, così si comprende oggi la loro grande sod- 
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disfazione, La Francia è stata duramente provata dalla guerra, Nella 
pria settimana di settembre, l'irruzione depli eserciti di Von Kluéek, 
che marciava su Parigi, fu screstata da barricate imnmami di cadaveri di 
soldati francesi. La Marna rosseggiò di singuo, L'invasipne fw fenmata, 
ma dieci dipartimenti sono ancora nelle mani dei tedeschi. Che cosa ab- 
bianò fatto nci paesi invasi è ormai noto a tutto il mondo civile. Di. 
struzione sistematica di città e di viflagg: fucilazione in massa di civili; 
violenze e turpatudini sulle donne € sui fancaz]li; fuochi e saccheggi su 
iutia la linea. La Francia non invasa dai barbasi, ha avuto uc'iden — 
una pallidi idea — della Kalaw dei soldati del Kaiser. quando — attra: 
«eso la Svizzera — le sono stati ripettati i «civili o delle provinete 
invase. T francesi ci aspettano, duneue. Bn altro inverno di gueria pe- 
serebbe assai sulla Francia. Nessun dubbio che i saldati francesi — dal 
morale cievatissimo — resisterebbero, tiva il saciificio sarchbe così grande 
da prostiare per decenti e decenni ka nazione francese, Cra, l'intervento 
dell'Italia, significa, forme, la fine delle logoranti azioni di dellaglio 
nelle trincee e Vinizio di una grande otfensiva destinata a ricacciare olere 
ib Reno gli eserciti tedeschi e fiaccare pet sempre l'Anstria-Loghecia. 
L'intervento dell'Italia è salutato con gioia da tutti i fconces — in ispe- 
Lial modo dalla popolazione operata — perché si prevede che riuscirà ad 
abbreviare notevolmente la durata della guerra, 

Ci attendono - — col caose gonfia di speranze — i belgi. Quelli che 
song rimasti in patria — sGlto fa dara soggerione teutomen — e quelli 
che sono dispersi per il mondo, 1 belgi avevano riposi tutte Je loro 
speranze nell'intervento dell'Italia. Chi di noi non ha pianto, udendo 
i discorsi di Lotand, di Tiesteée, di Maeterlick? Chi di noi non ha pianto, 
all'annuncio della sconfitia di Charleroi, defla resa di Liegi, della ca- 
duta di Namur, della distruzione di Lovanio, della dedizione di Anversa? 
Anche nel piccolo ed eroico Belgio: vomini uccisi, donne violate, bimbi 
ruatilati, prigionieri Émiti senza pietà. La sorte del Belgio ha commossa 
tutto il mondo civile. Ma i popoli dell'occidente, i francesi, gli italiani, 
devono serbare gratitudine impecitura al Belgio, Se Vesercito impruvvi. 
sato del Belgio non avesse opposto una prima barticata alla fiumana teu- 
ionica, chi ci garantisce che 1 tedeschi una volta giunti a Parigi, non si. 
rebbeco calati anche in Italia per punire L'alleata infida ché non averi 
margiato? Se Francia c Italta sono salve lo devono — in gran paste — 
al Belgio, Oca il Belgio, ci attende, ci invoca. Derine di profagli belgi 
— e illustri e ignoti — sono passati per gli uffici di questo giornale è 
tutti mi chiedevano con vace nella quale tremava la speranza: l'Italia 
interverrà? Cggi, dopo dieci mesi, si può rispondere alfermativamente. 
Chissà quale scoppio di gioia nelle colonie Belghe disperse in Italia, in 
Francia, in Inghilterra, negli Stati Unili; nelle colonie dei lontani che 
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sentono più di quelli rimasti accanto alle rovine to strazio meffabile della 
patria perduta! 

Ci attendono gli inglesi col quali riannodiamo — arttaverso [a fra. 
ternità delle armi — i vincoli di un'amicizia secolare; ci attendono i 
russi coi quali J'Ilalia ha avuto sempre telazioni improntate alla più 
scltetta simpatia, Chi non ricorda l'abrnegarione dei marinai russi, che 
primi scesero dalle Loc navi, nella triste alta docembrale che vide ina- 
biacarsi Messina? 

Ebbene, questa guerra d'Italia si presenta citconfusa di Ince ideale. 
Nos è una guerra di fapini è di conquista, ma ona guerra di diritto e di 
Giustizia. È vna guerta che abbrevia la guerra, Impedirla significa non 
sola volere che la carmmebcina continui all'infinito, ma significa volere 
che permangato, coi dissidi non risoluti delle nazionalità, i germi delle 
guerre Future. Stolli i socialisti che non comprendono la bellezza e la 
moralità di questo sirificio! 

Ma e piovani soldati d'Italia non abbnacici dalla formula clenicale è 
socialista, intuisconò, nel profondo delle lurn anime semplici, che hi. 
sogna lattersi; battersi « contro # coloro che hanno scatenato la guerra, 
battersi « per» coloro che la guerra subirono; battersi « contro + i bar 
bari, battersi 4 [cc + gli oppressi, 

Non mai come in questo momento suprema abbiamo senlilo tutta la 
bontà della mostra rausa, «lisposti a consacrarla domani alle frontiere 
d'Italia cel nostro sangue. 

MUSSOLINI 


Da If Popolo afltalia, NO 137, 19 maggio 1515, Il. 


L'ULTIMA PAGINA GIOLITILANA 


LO SCIOPERO GENERALE DI TORINO 


Torino non è mai stata una città rivoltosa, IL sorialignio torinese non 
È mai stito rivoluzionario, nel senso barncacdiera e blanquista della Pa 
sola. Malti socialisti torvacsi sona andati a sola di socialismo da Ed. 
mondo De Amicis che non aveva il termperamenio di un Valles italiano. 
Una grande organizzazione di interessi commerriali — come FAICcanza 
cuaperaliva — ha giovato a moderare anvor più il già temperato sociale 
smo torinese, Ii questi ultimi tempi, La lotta contro i mazionalisti ha 
scildatt un po' l'ambiente, ma ciù 10m ostante lo sclopeto degli autome- 
bilisti si pralurgàò per cltre ire mesi, senza dar luogo ad incidenti degni 
di nota; [n scibpero generale pes la sertiniana rossa, fu stroncato prima. 
mente a Torino, dagli organizzatori di quella Camera del Lavoro che te- 
legrafarono a Rigola di cessare il movimento. I deputati soclabisli di 
Torino non appaslenguno al socialismo scarlatto: l'on. Casalini è un rie 
formista all'acqua di rose; l'on. Mocgari è un integralista inverchiato € 
munmificato. I dirigenti della Camera dr) Lavoro appartengono al Hor 
hore del niforenismo confederale, E tentazivi di portare a Torino i metodi 
del sindacalismo Livaluzionario sono tutti Callità, È stucia di questi vlri 
anni, I «confederali » torinesi: i Buozzi, È Quaglino, i De Giovanni, 
i Guarmieti, i Colomano ete., sono S©mpio stati conleiari aj movimenti 
di piazza. Tutto ciò dev'essere ricondito per comprendere le origini 
« oscute » dello sciopero generale che hu turbato è insanguinato, ieri, le 
strade di Torino. 


AMBIENTE GIOLITTIANO 


Toritin è culi giolittiana. La Stampa è l'organo di Giolitti è della 
Camera del Lavoro. I giolittiani hanno favorito il movimento di scipporo. 
La Stampa — cegano conservatore — nom ha detto verbo sulla progrt- 
tata manifestazione anti-guerresca. Rienttava nei suoi capitoli, A_scio- 
pero finito — sciopero che l'organo piolitti:mo ha illustrato e ampliato -— 
la Stampa ha fatto questa lacomico è significativo commento : 


«ina triste giornata è stata quella di ieri + Tunng, una di quella giornate 
nelle quali i Buti cittadini, gli pomini di fede e di conte si appariane addotorani 
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e sconfortati. Queli che siano E sut comviocinni, cigni ialiaho — è qualunque 
classe a qualunque paulo appartenga << ha il dovere, in questa teemzéoda vigilia, 
di massumere tutti de sue energie miocali e metterle al servizio della Patrra. Sia 
presto cancellato il ricordo di ese così dalerese e cilorni negli animi quella calma 
e quella concordia senza delle quali nulla di grande è possibile curmpacre nei tempi 
normali e che perno sann più che mzi necessarie pelle grandi ore della storia ». 


La leconicità estrema della Stampa è comprensibile, Si deve a quel 
giornate — alla sua ostinata campagna — se a Torino li causa della neu 
cralità ha fattu tuoti proseliti in alto e in basso, se Torino ha segnato una 
pagina nera nella storia della Terza Italia. A Torino la borghesia è foro. 
cemente neurralista, perché continua ad essere schifosamente giolittiana. 
Ecco ut cpiiodio, E Vavv. Fiore Pozzi che ci stive wna cartolina per 
acgualare) una frase dell'on. Eussi, Fratello del sindaco di Torino: 


Sell egno n 4 che da Tuna va a Tocino, si irovava in seeping gar Phon. Rossi, 
Icatello del sindug de Torino e neretto di Giolini, il quale dive al condullore 
Zivaeri Le testuali parole: sa Magia da guerra cradle an Ialia ché tu guerra di 


L'Aura n. 


Questo colleguia avvenne if 14 maggio. Lo sciopero generale a To- 
rino è stato appunto nn epismilio di guerta civile. 


UN DOCUMENTO TERRIBILE. 
LA COMPLICITÀ DEL SEN. FRASSATI 


Proprio ieri abbiamn ricevuto una Jettesa che getta uo fascio di vi- 
vida luce sullo sciopeto generale di Torino. No: ringraziamo di cuore 
tl cittadino « compagno che ha voluto fornirti queste sensazionali infor 
minoni, Se esse sona conformi — come noî ciediamo — a scaltà, È 
ormai dimostrato che lo sciopero di Torino è il risultato di un complotto 
giolittiano cui si sone prestati i sécialisti, mistificande ancora una volta 
— nella maniera più turpe — la massa operaia. Ecco la lettera impressio- 
nante!” 


Vorino, 17 saggia TOli 


Cittadino e compagno Mussolial, 


jo vi afferma sul min onore c coscienza che ieri alle ore 184,30 sono stati Jn 
casa del settatore Frassati (malate bene nes egli sfila della ftampe. ma in ce19, 
in corso Siccardi 45) il compagny Bugezi coll'oo Casalini e certo Pagella. Alle 19 
uscivano. La sera rile ventuno fu proclamato to srinpero gererale contra la 


EWEtTE per ves. 
Leggete il resoconto della Stampa di oggi sui moti di questa mattina e fa. 
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cilmente vi convineetele che queste dimostrazioni, nelle cuuali si versa sangue di 
pruletaci usi, sono opera del traditore Giolict. 

E forse l'ultima casta del giuoco giglitttano; ma é [a più infame! 

fitoralmente io non posso prosere che Nodo sciopeco sia scalo consi 
glisct dal senatore Frassati ma non terno smentite sella visita del Cosslint. 
Buoszi a Pagella al Frassati. Passavo per caso seri a quell'ora dinanzi al n 55 di 
Gori Siccardi vidi scendere da unuctomobile de piazza fdi cui ho preso il 
Dumego: Tona Fanali verdi e 63-66 sul iadisiore € sulla targa posteri) quei 
tre suddelli ed entrare nel percene. 

Bi balenò subito l'idea ché amilassero dal Frassati: entri ench'io nel portone 
e guardando su per lo scafone vidi che entsavato al primo piano nell'allogzio del 
Tiassati. 

Girai su e giù in artesa che uscissczo e nel fimilempo ioconicai il cumpagna 
Scheggi, capo cipamy ell Fabbrica @ Sat e ciloemisia come me: gli racconta: 
ln cosa, ciò che cgli fieri valeva credere per la stima che he per Casalini Da li 
a disci rinuli, ciod alle L9 piciise. Ji vedemmo vscire, diriggadosi «esso i ma- 
fumento a Viltozia, Supponiamo siano andati subitò alla Camera del Livorno per 
ocpanizzate Ja sedula che chbe poi tuono alle Lc nella quale fn peoelamato lo 
sciopero per oggi convro la puicit 

Fate di questa mig informezione l'usn che credele ds non ferro smentite, 
perché dl compagno Scheggi può issuimoniare che alle ore 19 del LA maggio L215, 
lun. Casalini coi compagni Buozzi e Capella, uscivano dalla casa al n 55 di 
Corsa Siccardi dive af prrsta frase cbita foer. Fesriatif e morarano sull'autore 
bile 63-3664 10 li attendeva, dirigerelosi verso il Monumento 3 Vittorio, <ir4 
nella direzione della Camera Cel Cawnza, 

Salute costro 

AelFu LASGERE 


(apo rsa alla 0 Fias 


(Questa letleta ton ha bisogna di commenti! 


T PERFIDI GESUITI DET « YORWAERTS » 


L'Avanti' Ia dato nel suo fusero di lunedi la notizia dello sciopera 
generale di Torino. L'ha data in corpo sette, L'Amsati! non ignorava la 
decisione presa a Bologna nel convegno nazionale contrana allo scio- 
pero generale. ma l'Axsati! ha taciuto, Approvava? Disapprovawa? 
Mistero, A sciopero finito, nel commento abile e Iniolesco dell'Aranmi?, 
voi ricettàte invano uni piurola di approvazione p di biasimo, C'è una 
tt deplorazione » menzognera del sangue sparso, Almeno avessero il co- 
raggio di rivendicare Ja responsabilità, di gloriarsene: di dire: queste 
pittre, queste barricate, questo sangue soi mostri... Ah na, ci vuole 
— per dire ciò — un po' di coraggio € in via S. Damiano non ci sang 
che degli igmobilissimi mestieranti del socialismo sudekumizzato e ka: 
serista. Ma noi — implacabili — bottiame a domandare: approvate a di- 
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Na pproware questo sciopero generale che costituisce anche un casp fagranie 
d'indisciplina alle deliberazioni collettive del Partito? Che cosa imporlana 
le vostre postume e cuccodrillesche a deplotazioni + dei tragici avveni 
menti Siete voi che Li avere voluti! ed ora cercate invano di «allontanare 
dalla vostra coscienza «di 4 Javotaloci dello straciere + le tremende re 
Aponaabilità della vostta condotta. 


LA SIRONCATLURA DELLO SCIOPERO 


Evidentemente se intesa ai fu col Frassati e Logli elementi giolittiani, 
tale inresa presupponeva che lo sciopero dnvesse svolgersi pacibcamente. 
Faso doveva duniostrare al Cioverna che Ta campagna abbominevole della 
Stottifa iraeva stotivo da una situazione di falta: doveva fornire 
- Ciué — una specie di 4/5; ai giolittiani traditori della patria. i quali 
avrebbero potuto geslar dopu lo sciopero di Torino che il « Paeien è 
contrario alla guerra. Ma [o sciopero ha preso, e ci volevi poto a capirla, 
una piega violeuta e allora — dopo il primo morto — ecc Fassi avanti 
gU eterni sinistri pompieri di ogni sollevazione: ecco il manifesto della 
paura che dopo aver scatenato la terapeita, raccomiada li calma. Diamo 
anche questo documenta. 


« Corradini, Lavoratori, 


«+ € L'amumo nostro è indicibilisànte strazgate; mo da vomini dobbiamo guar: 
dare in fucsia #lln realtà, 


« In mancanza do; tippresenzanti della Camera del Lavoro « della Scriune wr 
dialsti, In gran parte impedili, noi, viunivica d'esgtoza, crediamo nesiro dovere 
invitarvi alla calma e afla “ripresa del lavero”" poessodo di non aver diritto 
di chiefere iautuli sachilici i néstm compagni. 

n Sutornote duoque al lavora, pronti a dar in ogni pecasione, di Fronte ad 
agni uttentato della nostra Jibestà, vetta la nostra ardente fede per il socialismo. 

«Ai dntaniu s&guiteremo l'opera nostra a dileta delle vintime e della di 
bestà pubblica. 


e Torna, IT araggio 1915. 


cOn. dettor (GG. Casall4i, deputato al Parlamento Avv. P, GHRENABBINI, 
consigliere provincinle - L. RoLLy, idem - Rag. D. BacHt, cons 
gliere ccamunale « Prof. G BalzaMo-CRIVETIT, id. - Ing. FR. Blaw- 
CHINI, id. - Ave. GB. Cagno, id. Ave. Gi 0. Ganizio, id - Don. 
E. Gasca, dd. - Iog. G. ROMITA, dd.» Prof, Z. Zixg, id. o 
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Osservate le firme: tutti professionisti, tutti avvorati, professoti, in- 
gegneri, medici; tolta gente che now era tra In folla che st faceva calpe- 
stare dalle cariche di cavallecia; tutta pente che non vuole & rischiase » 
mulla, tutta gente che ha qualche cosa da perdere... Ma è su costoro che 
ricade la responsabilità piena der falli. Essi potevano scendere fra la 
Folla c nom si son fatti vedere, mentre gli altri capi si facevano trovare 
— rintanati — nelle soffitte e nelle cantine della Camera del Lavoro... 
Tra le firme vediamo quella dell'on. Gherardini. Ricorda costui una certa 
lettera mella quale è contenota una confessione di fede esplicitamente 
intervcotista? E gli altri firmatari — a comuncigre dall'enigrnalico e ta- 
citurno onorevole Casalitti — sono dunque tutti neutralisti assoluti? Neo- 
tralisti sino allo sciopero generale, mentee l'Italia si a00nge al cimento 
più grave delli sua storia? Neutraliste sino all'infamia giolittiana 


OPERAI, SIETE TRADITI! 


Operai torinesi, voi siete stali traditi ancora une valta, mistiicati ane 
cora Una valta! Voi avete creduto di fare uno sciopero anti-guerresco è 
noo avete Fatlo che une sciopero « piolittiano » destinato, cinè, a rialzare 
le azioni morali di un luridissimo ludra barattiere e criminale che altra 
volta decorò i vostri assussini! Malti di vor sono stati guidati, scendendo 
nelle piazze, da un impulso sincero di fede che noi possiamo comprendere 
e rispettare, irla i voscfi capi, che trescavano co) giolittiani, si sono serviti 
di voi come di una grande pedina nel givoco della loro piccola e mise- 
sabile politica. E depo che il vostro sangue fu fparso, i capi che si erano 
tenuti nascosti € che avevano precedentemente elaborato gli alibi mo» 
rali e materiali, vi bano scroncalo il movimenta. Domani us Treves qua: 
lunque, si riderà di voi chiamandovi le « puli anarchiche » che vogliono 
ferttiare fl catto della storia a i «lavoratori dello straniero #.... Il vostro 
slorzo non vi sarà comato che inuteli vittime, ben presto dimenticate, e vi 
avrà cheatò una pessima fama, tra i vostii Fratelli prolelari di Francia, del 
Delgio, della stessa Germania che aspettano L'intervento italiano per porre 
termine alla grande puerta... 

Preletari torinesi, riacattatevi! I vostri cattivi pastoti vi hanno fatto 
gixate una sinistra sanguinosa commedia: coloto che in questo mo- 
mento vi parlano di « neutralità » vi tradirono ieri, vi hanno tradito ogpi, 
vi ttadiranne ancora una volta domani... 


RITSSOLINI 


Da Il Popolo d'ftalia, N. 137, 19 maggio 1915, il. 


AL SENATORE FRASSATI 


Il senatore Frassari — direttore della Stampa di Torino — ci spedì, 
ieri scra, un telegramma nel quale c'invitava a leggere il suo giornale 
per assicurarii come la nostra pubblicazione riguardante il Frassuti, Ton. 
Casalini, Bruno Buozzi è Pagella, a proposito dello sciopero torinese, 
non avesse base di verità. Abbiamo letta con custana sopportazione il 
foglio torinese ed abbiamo saputa : 

tO che il senatore Frassari, per mancanza di para[uaggia, abban- 
donà il sus ufficio solo alle 14,30 per recarsi nella casa in cui era mvitatà 
a pranzo, e che, quindi, ann poteva essere alle LD n casa SUA; 

2) che «gli nan vede da un anno Von. Casalini, 

35 che non vede dal 21 giugno 1513 Rino Buozzi, ul quale do- 
menica era a Bologna; 

4) che non comosce il Pagella: 

54 che l'Adolfa Langeri, firmatario della lettera che ci dava l'in- 
formazione, nono criste alla « Fiat a; 

) che il tumero dell'automobile che avrebbe condotto i ic s0- 
cialisti a cosa del senatore Frassati cortisponde a quello di un'automalbile 
privata, la quale domenica si trovava fuoti Torina; 

7) che la lettera pubblicata da noi é apocrifo. 

Nessuna difficoltà a «lare atto al senatore Frassati di tutte coteste sue 
constatazioni di fattu. Soltanto, non crediamo che egli laccio bene ad 
aggettivare così abbondantemente il seo scritto, mentre avrebbe agito 
molto meglio smenteralo la nostra pabblicazione, che se costituice Un 
errori — comprensibile e spiegabile — non autorizza chicchessia a met- 
tere in dubbio la nostra buona fede, Si tratta d'una lettera, che abbiamo 
ancoca qui sul tavolo, firmata da Adello Langeti, capo sala della « Fiat », 
abitante in «ia Montevecchio 20, a Torino, che aveva tutte le appartaze 
dell'autenticità. Speriamo bene che il senatore Frassati non pretenda che 
noi chiediamo l'autenticazione notarile della fuma ogni volta che cice- 
viario una lettera. Lettetà apocrifa? Mistilicazione? Sia pure: ima si ti 
cordì che si tratta d'una mistificazione torinese, alla quale siamo estranei. 
E se qualcuno dell'Associazione della Stampa avrà da deplorare questi 
sarà l'imbecille balordo che ha sorpreso così conagliescamente la nostra 
buona fede. 


= 
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D'altra parte, Îb sciopero di Torino — can o senza la partecipa» 
zione del sen. Frassati — È stato uno sciopero giolittiano, e siccome la 
Statapa di questi ultimi mesi ha condotto una campagna giolittiana, che 
noi riteraamo contraria agl'interessi nazionali, noi eravamo autorizzati a 
credere che l'informazione potesse essere esalta. 

Quindi, tranquillamente, senza rilevare le escandescenze del sen Frase 
sati, il quale, del resto, con un po' d'ingiltrie, non ritsce, seppure Jo 
vaglia, a distmegere la compagne del suo giornale, riconosciamo che 
possiamo essere stati tratti in ingiono da qualche abile truffaldino; ma, 
ripetiamo, fn triistilcazione è assolutamente sorirese. 


JA USSZOL INI 


Da Il Papolo d'italia, I 136, 20 maggio 1515, I], 


VOLONTARI © REGOLARI ? 


Esprit uma Mia opinione, strettamente personale, Io credo che — 
dato 1 carattere crninentemente popolare e nazionale della guerta nostra 
contro gli Imperi Centrali — con sia ÎI caso di formare sorpi speciali 
di volontari J volonta entrino nell'esercito regolare. B nercasanio. Ne- 
cessare pero una ragione fondamentale a prescindere da titte le altre; 
questa: rhe i volontari daranno una più alta tonalità alle ttuppe com. 
battenti. Terranno — colla loco presenza — clevato il morale dei com- 
militoni. Saranno di sprone e di esempio. IL Governo — dil cantò suo 
— laciliti al massimo grade l'arruolamento di quesci volontari © prov- 
veda 1 che essi siano imiraediatioeote «utilizzati sulle linee del fucco. 
È necessario l'impiego — col massimo rendimento — di tutte le energie 
della Namone, poiché la pserra non sarà & maramaldesci &, come pré- 
rendono i socialisti, ma difficile © aspra. 

M. 


Da sl Porolo d'itelta, Ho 139, 20 maggio 1915, Il. 


ALLE ARMI! 


Il Parlamento ha detro la sun parola. Non cé stata D'umanimilà, ma 
il mamero dei voti di maggioranza é stato comunque imponente, grafi- 
dioso. Nel segreto dell'uriia si sinto angura cana volta comfosi i socialisti 
uÉficuali, i preti austriacanti ce i giolittiani traditoci, Il discorso dell'on. 
Torati È siato ancora una valla amiclico, Questa voler far comenldece gli 
intercisi ideali e morali del proletariato colla neutralità, é assurdo. Una 
delle ragioni che consigliavano al Turati rale atteggiamenti, È caduta. 
Ora che si posseggono gli elementi, i dati di fatto, pra che il «TUrbro 
Verde » è entrato nella circolazione piebblica, nessuno, nemmeno Turali, 
può accusate ib Governo italiano di soverchia precipitazione o di richie 
Ste eccessive. La verità È precisamente il Lontrario. Tra iL ariauaren delle 
dumande iraliane e il sraxieraer delle otfeste austriache è tale e tania la 
differenza cho nessuna hoona volontà — nemmeno quella dell'on. "Tu- 
cati — bastesehbe a cancellare. E allora che così dovera fare L'italia? 
Rimanere nella Triplice Ailvanza, accettando il e parecchio + bilowiana 
e giolitiano? No, cispondono i soriafisti. Dovera abbandonare, Forse, 
Trento e Trieste all'arbitrio c alla tirannia dell'Austria ; No, rispondono 
mollissimi socialisti. E allora? Da qualunque fato si csunii la questione, 
e ndi lu abbiamo fatta in questi mesi, nom una, ma innumerevoli volte, 


cda necessità & bagroica, politiza, murale, umana dell'incervento italiano è 


chizramente provata, 

IL discorso « elettorale è dell'on. Tutati, appunto perché elettorale, 
è stato infelice. Sarebbe stato facile a Napoleone Colaianni smoniare le 
fragili argomentazioni turatiane, Ad ogni modo, la nota del sccialismo 
inlerventistà È stata [atta echeggiare vibratamente dal deputato di Napoli, 
Ettore Dircotti. (Ci sipramettiamo di dare, appena ci satà giunto, il resto 
stenografico del suo discorso, 

Nelle dichiarazioni dell'on, Turati ci sono, tuttavia, delle promesse. 
scoppiata la guerra i socialisti ufficiali nom creeranno imbarazzi alla Na- 
zione, Fatanno ul loto dovere. Questo è l'importante. È necessario, Ma 
occorre che i socialisti lo dicano al profetariata. Ciccarre che 1 socialisti 
difondano questa necessità imprescindibile del « dovere è nazionale fra 
le masse campagnuole dove l'hervcismo più ignobile ha fatto strage di 
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anime. Altrimenti le dichiarazioni di Mowntecitotio non avranno efficacia 
alcuna. 


Ma è tempo di cessate ogni schermaglia polemica. Gli eventi incal- 
zano, L'umone degli italiati È ormai un fatto compiuto. Nessuno deve 
turbarla, Nessuno li turberà. È il segnacolo della vittoria. 

Cittadini, alle armi! Viva L'Italra! 


HUSSOLINI 


Da di Poesie dfralia, N. 139. 21 maggio (911, IT. 


[a 


NOTA AL «LIBRO YERDE » 


Una lettura attenta del a Libra Verde a è sufficicate per convincere 
che l'Italia è nel suo pieno duritro di muovere goerra all'Austria-Inghé- 
ria. Coloro, e nom crang pochi {a cominciare da taloni socialisti), ché 
aspertavano «gli elementi », i € dati di fatto + diplomarici per formarsi 
un'opinione, devono oggi persuadersi che l'esame dei «dati di Latiu 
condute alla giustificazione assoluta dell'intervento italiano e alal punto 
di vista politico e dal punto di vista morale. La Icitura del #iubro 
Verde » ci prova che le resistenze ad un possibile accordo austro-iLaliano 
sono venute esclusivamente dall'Austria-Lingherta. Nessuno oscrà suste- 
nere che l'Italia sia stata eccessiva nell'uffermazione dei suoi sacrosanti 
diritti. Non ewcossiva quanda — richiamandasi all'articolo WII del Vrat- 
tato della Triplice Alleanza - chiedeva compensi territoriali In sc- 
guito al minacriato infrangersi dello stare ga0 balcanivo pes l'invasione 
austriaca della Serbia; non eccessiva quando dopo alcuni mesi di inmeili 
duwagazioni dilatorie del barone Burian, formulava in termini perentori 
la nota delle richieste italiane, E si noti, Mentre il 14 di pronaso, l'on. 
Sonnino, notifica al privcipe di Bilew che ana condiziune stabile di 
concordia fra Austria e Italia mon si sarebbe avuta che quando poresse 
eliminazsi conmpleraatente la forenula imredentista di Trento e Trieste », 
nelle contro» proposte italiane che recano la duta dell'a aprile. il Senminu 
sembra disposto — pre Gens pari — a rinunciare al secondo termine 
della formula. 

Coll'articolo III, l'on. Sonnina proponeva all Austra-Ungheria la 
creazione di uno & Stato » autonomo e indipendente, forcuto da Trie- 
ste all'hioterland tricstino e istriato, A questo proposito sentiamo il do 
vete di dichiarate che non arcettiama e non avremeno iMac accettato que- 
sta punto di vista. Gli « Stati » non si creano secondu il capriccio © la 
volonti dei ministri degli Affari Tsteri. L'esperimento albanese — nidi- 
colo e tragico — consiglia o dovrebbe consigliare la prudenza in simile 
matetia, Lo Stato Triestino — agognato da tedeschi, da slavi e da ita- 
limi — sarebbe stato il pomo di una nuova più grande discordia, Ta 
sua vita sarebbe stata breve come quella delle rose, Anche dal punto 
di visti diplomatica questa proposta dell'on, Sonnino costimiisce un 
precedente gravissimo, in quanto significa che l'Italia era pronta 2 ri- 
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nuncizre all'annessione diretta di Trieste © dell'Istria. Questa contropra» 
postu dell'on. Sunnino può costituire un incentivo, una base, Lala giusti 
cazione ad un eventuale irredentisnio sloveno di domani. IL desiderio 
nobile e comprensibile di salvare l'Italia dulla Euecta, attemua l'errore 
ina non lo cancella. Fer fortuna, c'è Ja strada che gacanticà e ssesso 
italiario di Trieste è dell'Istria, n° 

Nelle contropraposte di cui ci occupiamo, siandate a Vienna dal. 
l'on. Sannio, non é fatta inenzione alcuna di Fiume. di lola e della 
costa Dalniata, 

Steno dunque dinanzi a un missneni di richiese: FIlulia si mita 
al necessario, all'indispensabile è Giunge persino alla rinunzfa incone= 
pile e pericolose ali Tricste! Qual è — viceversa -— l'artoggiamento 
dell'Austria-Vogheria? Per lunghi mesi il barone Burian & COMVErSA N 
sccidemicamente e non conrlude nulla. Messo alla fine di marzo culle 
spalle al muco, il barone Burian precisa le... grandi offerte ausiriache: 
LÌ Trentino unilingue nemmeno completo, qualche chilumetra quadrato 
di terra sull'Isonza e basta. Fra lc domande italiane e risposra austriaca 
CÈ ta vero abisso che nessuno — nemmeno il principe di Bilow — 
© tisrito a culmare. Cosi stando le cose, - — vista proslusa ogni possi 
biliti di pacifico accordo — non restava all'Italia che denunciare il Trat- 
tato della Triplite Alleanza c rivendicare nei riguardi della excalleata 
la sua piena libertà d'azione, Il che fu fatto in data f maggio, 

N & Libra Verde » si &xivpa solo dei rapporti talo-austriaci. Ma 
not avtermo voluto rhe qualche pagina fosse stati dedicala anche ai 
tapperti îtalo-germanici, Gli eccidi degli italiani nei bacini minetari della 
Lorena e del Lussemburgo nen seno dunque slati oggetto di nessona 
€ pralri + © aé#sarcbe fra Ruma e Berlino? 

Così noi avremmo voluto che nelle « contro. proposte 8 dell'on, Son- 
nino fosse stata posta, come condizione di an eventuale accordo italo» 
austriaco, la salvapuardia dell'indipendenza della Serbia e del Belgio, Si 
dirà che cib riguarda la Germania, ma è chiaro che un accordo ilalo 
auslrraco — avente per conseguenza la neotraltà benevola dell'italia — 
INteressava enormemente la Germania, forse più dell'Austria stessa, 

Ancora vm'osservazione. MI @ Libro Verde » finisce colla denvacia 
della Triplice Allcanza, E sta bene. Ma questo noli basta a calmare tutte 
le legittime apprensioni dell'opinione pubblica. Noi non siamo più 
gli allrati degli austriaci e dei tedeschi, uma con chi siamo alleati ata? 
E a quali condizioni? E vera che l'Italia ha posto la sua firma -- come 
quarta contraente — al Patto di Londra? Noi crediamo che sia assoluta. 
mente necessario — compatibilmente colle esigenze diplomatiche © mi. 
iitari — illaminane ii Paese e non lasciarlo nell'incestezza a proposito 
della nuova situazione in cui siamo entrati, Che la Quadrnplice Intesa 
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sta un fatto « moralo » pià sugpollato nc) cuore dei popoli italiano, frati. 
cose, inglesa, russo, è verissimo; ina noi desideriamo sapere, se altre 
al « fatto.morale », c'é il fatto diplomatico è militare # quale carattere 
È portata esso abbia. Yui, on. Sonnino, ci avete informato sul periodo 
« positivo +, sul periodo — cioé — degli accordi neccssari colle Fotenze 
delli Triplice Intesa. Non cuediano vr alteo « Libro » e nemmeno 
un'appendice a quello testé licenziato. chiediamo soltanto un semplice 
wdmniuricate do d dichiarazione che annunci all'Italia che la nuora al- 
leanza colla Francia, l'Inghilterra, la Russia # un facto COMmpiurg. 


AIL5SOLIRI 


Da 11! Popolo d'itelta, 14.140, 22 maggio 1215, Il. 


CONTRO I LAVORATORI DELLO STRANIERO 


IL SOCIALISMO ITALIANO 
fi ANCORA AGLI ORDINI DEL KAISER 


Nepalenne Colaiamni, nel Afeuraggere dell'altro giorno, ha denun. 
ciato Dopera criminosa di anlipalcigitismoe compiuta dal Partito Socia- 
Lista ataliano alleata dei preti, di Qiolti e di Bilow, durante questi 
ultitai mesi di neutralità. Dopo avcr giustamente defivito il discorso 
dell'on. Tucati an « capolavoro di audacia, di menzogna, di ipocrisia #, 
0 deputata siciliano — citando alcuni cpisodi gravisami — dimustra 
che la propaganda socialista dell'Auanti/ e degli altri minori organi del 
Partito ha toccato le masse — specie quelle della Valle Padana, aggiungo 
if — c le ha invigliacchite, prostrate. L'on, Colauiani accusa i deputati 
socràlis @ che non silno scapire apertamente e fieramente contra il 
loro organo ufficiale che sostiene e diffonde teorie scellerate che essi 
singolarmtent: deteslano e condancano » Tutto cià È verissimo, Ml con 
icgno dei deputati socialisti è quanto di più moralmente schifoso si 
poisa immaginare. È tale che non consente a nui di disarmare e di ces- 
sare le polemiche come ri eravamo proposti. Ci troviamo dinanzi a della 
pente che « lavori a per l'Austria-Ungheria e per la Germania. Ci tro» 
vano dinanzi a dei ltaditori della patria. Eta opinione diffusa ché al- 
l'avvicinars: della guerra, opposizione dei socialisti si sarebbe attenuata, 
E avverto il contrario. La manovra infame di Criolitti ha provocato uh 
nocrodimento della propaganda néuttalista. Si credeva che, pubblicata 
il bando di mobilitazione, l'Aveuti! e la Ditezione del Partito avreb- 
bero cossaco ogni propagania antigucesesca, ma invece D'Axenti? di ieri, 
dall'appello ché esamuneremo fra poco, agli articoli di 3° pagina, sino 
al capocronaca, è tolto vin «serviziy # reso gratuitamente all'Austria 

Che importano, dinanzi alle affermazioni del giornale quotidiano del 
Partito — che passa pes migliaia di magi — le distinzioni sottili e gli 
auguii inveluti dell'on. Turati confidati alle colonne clandestine della 
sta civista? IL fa verace internazionalismo + dell'on. "Turati, & csclude 
i mezzi violenti di protesta che possano trasformarsi indirettamente in 
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aluti positivi ad una parte combattente, quella che sarà contro l'Italia 
ina. anche senza i a mezzi violenti », Il P.SI ha giovato © giova al 
nemico. Meglio, forme, uno sciopero gencrale di un giurnò che Ja con- 
tinua propaganda pel mesi e mesi intesa a deprimeve le energie dell'eser- 
cito e della nazione. 

E quando voi cn. Tutati e i vosrri compagni usete falto al possibile 
e l'impossibile per « preparate moralmente la svonfittàa delle armi ita. 
liane », con quale sincerità augurate che la « vittoria » accila alla Pa. 
tria? Avete insegnato ar soldati — dalle colonne dell'Anenti' pagnac 
chesco — che giunti «li fronte al nemico # meglio gettare zaino è 
fucile che rischiare la pelle; © voi grate — adesso — spudozatarnente di 
augurare la vittoria a quelle armi che voi avete irrise, shecaite, spun. 
tate? Ma no! Siate sinceri fina all'obbommazione, Dite apertamente 
quello che vi fecmenta nel ruose. Fate salice alla bocca dove palpità il 
catducciang « rospo verde è. il vostro secreto pensiero. Voi augurate, vani 
desiderate la sconfitta dell'Italia! Ai fini del vostra Partito e della grande 
possibile speculazione elettorale di domani che dovrebbe rivomdurei in 
alto insieme col e vostro » degno compare Giolitti, voi si augurate che ce 
siano dei penecali bestie, dei soldati vighiacchi, delle popolazioni riot- 
rose. Voi vi acgurate — anche sc non avete il coraggio di dirlo — il 
bis libico, 

Più sacà pratide la disfatta c tantò più lauto sarà il vostro pasta clet- 
torale, g iene sepellenti del social-ncutralismo italiano. Ecco perché non 
disarmate! Pero perché pur augwisndo gesuiticamente la vittoria è 
questo um alibi che stimate opportuno € prudente procacciarmi — Voi 
fare tutto il possibile perché esercito e il paese non siano all'altezza 
della grande prova. Poiché, se voi desideraste veramente che la guerra 
sia bigve < vittoriosa, voi, in questa vigilia estrema, mentre già combatto 
i cannoni al confine, dovreste tenere ta contegno diverso, un linguaggio 
diverso. E invece... licco qui l'ultima documento dell'infamia del sude- 
kumizzato socialismo italiano. È il manifesto lanciato iezi ai proletari. 
Fiso comincia con una menzogna. Dichrata, cioé, che il & partito socia. 
lista è stato sempre l'interprete sincero delle inasse proletacie »# Inter- 
prete? Proprio ieri la Federazione dei Lavoratori del Mare lanciava alla 
classe marinata un appello vibrante per la guerra. Smentita più claiò- 
rosa e immediata non poteva cssert data si tedeschi di Vin del Scms- 
norio, Tedeschi, diriamio. E infatti essi vedano la guerra dal punto di 
vista del socialismo tedesco, la considerano cio dovuta soltanto « alle 
competizioni capitalistiche ed affaristiche dei vari Stati borghesi, non 
illominata da altun raggio di idealiti è, 

Tedeschi, diciamo, E cio® sornioni, doppi, come | tedeschi. 

Leggiamo, infatti, che il « Partito Socialista italiano ha avuto prote. 
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ste e sdegni per tutte le infamie che in questa inimane puerta si sono 
rompiute 4 danno dei deboli a. 

(Cupite ? 

« Proteste e sdegni ». Niente altro. Che i deboli siano stati AXcOp- 
pati © cortano il rischio di cssere accoppati, ciò non tucba affatto l'elim- 
pica digestione di quella decina di analfabeti incoscienti che dirigono il 
sociabsima rtaliano, 

« Pragesto co slegni o. Ma con questo non si salvano i deboli dal 
tallone ferrato dei prepotenti e dei barhes. 

Il sorialismin italiano, +ontinva il manifesto Jazzaronico, ha levato 
il « fervido augurio che una pare equa ritorni ai liberi [ucolari gli csuli 
delle patria intframe #. 

Intendzie ? 

«Un fensdo augurio ».... per il posero Belgio. Ma amhe questo 
a0guriv è sfacciata menzogna. Gli a esufi è delle patrie intrante: i Lo 
tarid, i Destiéo, i Battisti sono stati fischiati + velati in diverse coltà 
d'Italia - a Modena, a Pist, ad Asti, a Cesena» dalla teppaglia del sq- 
cialismo del Kaiser e quando a Rama fi dilo un banchetto a Diestrée, non 
un sole depurato socialista ebbe il coraggio di intervenite. Soltanto dopo, 
l'eterna Prodenzio scrisse una delle sue lettere per giustificare L'assenza 
VECRAgnia, 

Ma che cosa volevino dunque i socialisti? 

«Un'azione 4h clisinteressani, vil altruîstico inletvento morale », Si 
puit pensare qualche cosa «li più buffo? L'& intervento morale #.... L so- 
cielisci della Dicezione, not si domandano se Liù era possibile. L'« in- 
tervento inurale: » renlato dal poorefice che é il capo della cristianità è 
che gode di uù prstigio un pochino superiore a quello di cui fruisce 
il & povero proletario del comunercio a « Costantino Lazzari », l'intervento 
morale di Benedetto XV è stuto utcolto dii belligeranti con un fir se 
pw recesso in chiari termini. 

Che così faranno i socialisti agli ecdini di Lazzari, Vella © compagni? 

SI mpromettono di essere q in prima linea, soldati di coviltà, per ren- 
dere meno tristi le conseguenze del conflitta +. Anche questa è «fumi. 
steria ® pesuitica. 


Cogliamo l'ullima contraddizione, Dice ul manosto che «Je conse 
guecze morali, politiche ed economiche di sprestu flagello im lutti i 
pacsi, saranzio MUovo e più forte incentivo alla lotta di classe». E al. 
lora, se sarà così, perché non approvate la guerra? Se — fra le conse- 
guenze di questa guerra — ci sarà un acceletatsi del ritmo della lotta 


fami la nm Quelli i AGIIALIEFA sa see rr er 


Il Popolo d Italia 


145% POOR 244, 
-. —-.r ir > —= 





lil. 

ni SITE DI OTISIO, 

Shiri A DI A ii Lee Tp ge SIT Ae cenni 
qriina n. Fr ermicarin 


nie E 
Aupyrio isa 


MI e I 
_. 


[TAM A MORTO LA GER L STR 


Le stato dh oegrra comineia ogpi -La mofilitazione geecafe avviene con entusiasmo 
POPOLO, IL DADO E' TRATTO: BISOGNA VINCERE! 
«E guerra, sia:”Se-<oe La dichiarazione di guena all'Austria 


Lim oggezzni 1* 
Il berone Macchlo ha ritirata 1 passaporti 
. cu Menra, 27 nernà 
vee. Oggi Tilnlsa ha dichurato guerra all'AUSITOA 
se 270 #07 Net nollogule d'eggi ata Cessolla. il barcae Marchio 
o da vibrato | passagorià Egli partirb da Roma questa 
Due sera 0 domatilna, L'arbasciateri d'Ialit a Vigna 
Celi Boretto FI dica Ddetrna de ekelo richiamato. 
1 Lo stobe di guerra tra LIaliz a FAUSTO coma: 
‘era doratlib&, 24 Maggio 


La embe pri racora AL MESS. IU HI MINISTR | sir e iriasne 


fistalia 
bi atta MRO 0 e 27. pron no crira eh 
ai sali 









Antari armoleiedi : _. slo Visii 








Milipa dal COMMA, 
AT TETIICE 
rin È 





ù i È 
plui] . e iI - . . 
ii Mil re e art sal lam. 





n PI Pripstolso d' talia del #4 maggao 191% 


DALL'ECCIDI DI REGGIO EMILIA ALL'INTERVENTO 417 


di classe, ciò significa che ci avwicineremo più rijidamente al socialisno. 
Se questa guerra È destinata -- nelle vusire profezie — ad anticiparo 
la realizzazione dr] socialismo, perché Ie siele comrari? Domande ingr 
nue! L'oppusizione alla guerra non è che vna speculazione: electorale 
che deve porrare al Parlumento italiano — ce l'Irafia sarà battuti — 
qualche altra dozzina di Sciorati © simuli sarori, 


Ma è probabile che — nonostante la demoralizzante campagna dele 
l'Aremi! — da AUSTTI sia realmente « breve e vittoriosa +. Fori Mate 
d'operai sono conviati delli necessità € della coma di questa guerra, 
Per i traditori © i sigle funzioneranno — come nello Francia cepeb- 
blicana — i plotoni di esecuzione. Tutto fa bene sperare. Volpanao lieti o 
tristi i descini della Patria, la pagina d'onta del socialismo italico non si 
cancella. Non li cancellano te defezioni » Sempre più numerose di 
[uesti giorni. Questi compagni avrebbero dovuto un po prima prav. 
vedere alla salvezza della loro anima e alla scissione delle loto respon. 
sabilità. Avrebbero dovuto q indagare # Ja propaganda d'abbiezione «legli 
incoscienti e degli ignoranti. Ilanno taciuto lungamente, ostinatamente. 
Oggi — cisvegliati d'improvviso — sarcorgono che il socialismo italiano 
è allomdato nella putrida mota della neutralità clerico-grrolitriama e si sco- 
stano tapidamente da questa carogna inferta, C'è ancora tempo peri sal- 
vataggi individuali, ima per il Partito è finita. 1] manifesto di en é un 
lenzuolo futehre, SI socialismo italiano PUÒ cesustitare n una sola conii 
stone: che pli auscriaci giungano a Milana. L'Asert? diventerà organo 
ufficioso della Kospasngantar.,. 


Ma — irostante tintto — È niù facile che eli italiani giun No è 
È & SIULga 
Vienna, 


HUSSDLENI 


Da di Papato d'Iielta N. 141, 24 saggio 1915, JT 


ZU. - VII. 


«. E GUERRA SIA! 


Jeri, VTtalia ha dichiacalo [a guerra all'Auserie-Lingheria ll prologo 
del grande drama è Boito. La diplomazia che durante lunghi mesi sin- 
dustrid a dirimere le cause dell'insanabile dissidio italoraustriaco, cede 
ofa il posto alla forra delle animi, E passilo id tempo delle « nole wa 
delle « pratiche +; osa ha la parola il cannone. Forse, ha già tuonato 
ai consi; certo, comincerà oggi... ; 

L'Austria e la sua alleata Germania non hanno mai creduto seria. 
mente all'ipotesi della guerra. Le noscre due e-allcate, ci hanno sempre 
ciisidecato come una quantità trascarabile. IL linguaggio dei givrnali 
tedeschi è la rivelazione di questo stato d'animo. Gli stranieri ci vedono 
ancora altraverso le colcografie dei suonatori ambulanti, dei venditori 
di statuette, der banditi calabresi. Essi ignorano — 0 fingono d'igno- 
care — la nuova, la grande Italia. Questa si nvelerà, nella perrra che 
si ibizia Oggi. 

Guera di libertà, Gli italiani Toltre confine devono essere, sarannà 
liberati. IL loro mustirio dura da cinquant'anni. È tempo ché cessi 
È tempo che questi figli lontani e fedeli, bornino alla madre-patrià.... 
Senza la guerra, gli italiani delle terre irvedente, saschbera condannati 
a morire, senza cunfosto, sotto all'artigliu dell'aquila austriaca. 

Guerra di pivatizia. Gli Imperi Contrali hanno violato ogni legge, 
calpestato ogni senso di civiltà, La violazione della peutralità helpa è uni 
macrhio d'infamia per la Germania. La condocta barbarica della guerra 
è un sentenza di condanna per il popolo tedesca. Dalla distruzione di 
Lovanio al sileramenta del fositania, i tedeschi si sono posti — fSise 
maticamente — al bando del conserzio delle genti civili. i 

Guerta di umanità, L'intervento dell'Italia può essere decisivo. Può 
far traboccare la bilancia dalla parte della (Quadruplice Intesa, può anti 
cipare il giorno della pace, può sipnificare — significherà anzi! 7 da 
salvezza di centinaia di migliaia di vite umane, il risparmio di iniliardi 
di denaro, 

Guerra santa, dunque! E il popolo tutta ne ha la coscienza. Ecco 
perché il popolo d'Italia s' appresta con una calma meravigliosa a 
superare questa che è la più difficile prova della sua Sor 

È la calma di colore che si sentono forti, Poiché Ja Forza e il Ditilto 
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sono affidati all'accizin delle postec spade. T'Ivalia pone le sue arme al 
seTWizio del diritto: ecco dl sigillo che mobilita e sublima la nostta 
EUErra. 

Ecco perché la guerra dell'Italia non sarà certamente condotta «ul 
modello tedesca. Tca il Reno e la Vistola c'è un popolo di barbare 
superdicialmente incivilito o Eulturizzato, ma noi non siamo tedeschi a 
barbari. Noi non avremo remassione per gli eserciti combattenti conteo 
di ne e titeremo a colpire il nemico nei suoi centri vitali, ma jo sona 
sicuro che la storia della grande guerra mondiale non avrei fr pagina 
delle q atrocità + ualiane. Condurremo la guerra ran energia. con co- 
raggio, ma senza le inutili crudeltà che hamio coperto d'infamia i tede- 
schi. friovani solduti d'Italia, ricordatevi di essere uomini, anche nei 
momenti più terribili delle battaglie! Ricordatevi di cssere nati jin questi 
terra che ba dato per due volle la civiltà all'Europa. 

Ed ora che l'acciaio sta per incontrate lacciaro nemico, un grido 
solo erompe dii nostri petri: Vira Tltalia! Non mai come in questo 
momento noi abbiamo sentito che la patria esiste, ch'essa è un a dato + 
insoppennibile è forse insormontabile della coscienza vmana; non mui, 
come in questo cominzianento della gnetra, noi abbiamo sentir che L'Ita- 
lia # una personalità storica, vivente, cosporta, immortale. 

Quanto tempo è passato dal giorno jin cwi il Mettesnich definiva 
Italia una + semplice espressione geografica #7 

La #tasc insolente È capovolta, 

(Quanto tempo è passato dal gioeno in sui Lamattine ci chiamava 
la «terra dei morti #7 

Non lo ricordiamo. Ma ecco che da questa vecchia Lerta escono a 
migliaia, a milioni, i vivi, armati e deciÒi al cimento... Essi non lo 
hanno subito, ma lo hanno voluto, deliberatamente, dapà lunghe discus- 
sioni, dopo tte giornate di rivoluzione che hanno rivelano al mondo atto- 
nito l'esistenza di una « nuova + Italia,... 

E questa Italia è tutta nlle frontiece. Vi è colla sua giovinezza ga- 
gliarda, v'è col suo cuore di madre trepidante e fiduciosa, Domani, se 
sarà necessario, alla prima inuraglia di uomini, subentrerà una seconda, 
poi una terza, sino al giorne in cui Il necnico fiactato dovrà chiclere 
mercé, 

No: vogliamo vincere. A qualunque costo. A_ prezzo di qualunque 
sacribicio, Besistetetio duramente # tenacemente come hanro fitto i 
francesi, Anche per noi, è questione di vita o di moste. 

E noi, c madre Italia, ti offriamo — senza paura c senza rimpianto 
— la fiostra vita € fa nostra morte... 

MUSSOLINI 

Dia fi Popsio dlialia, N. 141, 14 maggio 1915, [I 


APPENDICE 


LETTERE 


AvventIinoà, — To numeri tima Sca parentesi Londi indicano i volumi del- 
Vipera Usraie aj quali si rimanda per maggiori padicolazi. 


ilo, 15-19]. 
Caro Bresciani, 


grazie degli augueti e dei saluti che wi prego di ricambiare a tutti 
gli Arhic, e compagni versogsi. Quanto alla rivendita è stara asaunta in 
cutta Stalin dalle « hfessaggerie è; per la rorcispondenra da Verona, ac- 
cetto la vostra offerta. Mandace tutti i giorni; per espresso, telefono 
fin casi di urpenza) notizie di cronaca locale, movimento politico, ope 
ralu, atimitistrativo, A suo tempo vi apodirà tessera e buste. Siate 
breve, obicttivo, sollecito, 

Una buona stretta di mano 

ATA CIIENI 


£ Chuesta è la lettera che segue, acta dirette ad ]talo Bresciani, corrispondente 
da Verona de Iî Popolo d'India. 


Meana, 20 ALIDA, 
Canssnto, 
abbi pazionza: tutto ciò che mandi vien pubblirato. Può subire 
tutto al più qualche ritardo, ana ciò non diperide da me. Sono assal 
lieta de! tuo servizio da Verona. Hai delle qualità di giornalista; la 
sollecitadine, la obiettività, LI senso della notizia, Domani Verona sarà 


Ja città su cui convergerà bubta l'Italia... 
All'annp nuovo suvrai la tessera. Credimi con amicizia, Luo 


LIA SfII.INE 


Carq *, 


la conferenza che io intendo di tenere a Forlì dovrchbe cssere pro 
mossa dai socialisti inscritti al Partito € prexeduta da una riunione pri 


* Lettera al socialisti Cesare Berti {INT dave). Fu sortita cectamemte il 
TO dicembre 1914. {Da Fil Storia. Massolini veto — Edito dz c Centomila a, 
Roma, 1950, pag. 45) 
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vata alla quale potrei intesvenite anch'io per tutti i socialisti che simpa- 
azzino è solilarizzino con sue. Ti do alcuni nomi coi quale porrai met- 
terti in selazione; Valentino Giunoli, Fixmissa: Tioli Fertoiio, MPesia; 
Tioli Felice, Meldola, Emidio Castagnoli, Prodatipio; Lupi Maltoni, 
Corretta, € quiliuno di Fatrnra. L'assemblea nomimerebie un Comitato, 
il quale si farebbe promotore delli conferenza che avrebbe così il carat 
terc di conferenza politico socdelia. 

deri sera a Crenowa, ha distmtto il mevtralismo, Leggi il commento 
del Lesaro, 

L'Avaesti! £ semplicemente schifoso. ‘Tanto peggio. 

Il Fapafa, povero, si diffonde in tuta Italia, enalgrado l'atmosfera di 
sospetto che Jo circonda a opera dei lusidissimi panciafichisti, I socialisti 
interventisti sono fegione; ma mancano del coraggio sufficiente a rive- 
Larsi. E Vepnpra della viltà! 

Sioubo intesi. Aspetto cor toa lettera coi cagggnuagli sulla situazione. 
Uta stretta di mano, cal tuo 

UH SARIINI 


faro Torquato *, 


torno a pregarti di passare al cestino la mia bicsgcalia **. Fachoni 
questa favore. È di cittiro gusto far le biografie, come i monumenti 
ai vivi. C'È gi troppo clamore intonno a me. Scrivi pinicosto qualche 
articolo pel Papato. 

(Credo, Om sur isla, tuù 


bf (55 04.101 


+ Letteri a Torquato Manni {1l, Letters Foo sericia dl At diecinbro 1914. 
(Da: Forgiato Matti — Bolicorifno e faiciatas al furte della critica voaexista. 
Berito Mussctni — Cappelli, Bologna, 1944, pag 144) 

#* A proposito di questa biograf9, scrive Torquato Naomi (af. srt, pag. LAI): 
« Nove anni fa, Giuseppe Prezzolini mi chiedeva di "far comoscere l'uomo # 
lo sua azions: iui pairiutia vel “L'remtino, contrario ai blocchi, alle falso derno- 
ctaae tel forlivese. vero Ipo di romagnolo, gendinme dei deboli deputati sucia» 
listi e, infine. la sui crisi e dl sun Intervenzionisma © Ne informali Mussalini, che 
mi rispose cateporicimente; "' S/ografie dea sio, mail quaddo sarò morto Jebitd 
Polteaggio, perché na patri impeslivl "n. Tuttavia la biografia — che è la prima 
su Herito Mussoloni — vide lo stesso la luer, solto forma di un opuscolo di ven- 
titré pagine (Torquato Bakkx: — Beernto Afaipeliai <-> Firenze, 1915]. 


Carissimo *, 


aspetto da te l'annuncio che a Forlì si è costituito un Faria aste 
sorso d'azione vivalezionana. To lancio stasera l'appello al socialisti e 
ai proletari di iutta Malia. 


€ Linreca a Cosare Bersli. Fu scritta, com ogni probabelità, nl 3 goriiaiò 11% 
(Da. Fila: ceosia. Massotini vero — Edito da e Gentyenila +, Bona, 1950, pag. EG). 
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Gil che fanno conten di Ie é supremaimente indegno e ributtante. 
Ma li vincerà, Sono miserabili c vili, sopratotto vili. Respingi la Icssera 
al Fartito e fonda un gruppi. 

Ti stringo la mano, com turta cordinlità 

hé L'E ACLIMI 


Caro Picco *, 


lasria crocidate le tinocchie neutcalite d'amho i sessi. HI movinento 
interventista e Fascista procede magnitcamente. Siam già atto o dicci 
mila in tutta Itala e non abbiano che un mese di vita, Quanto alla 
Balabanoff. è megliv ion parlarne, Ognuno si sfoga come può. È una 
rando amuza di Sudekom. È un salice piangente... lacrime di cerco 
dillo, Yedi di diffondere il Fopero, organo della guerra e della Riva 
lozione Sociale, 
Salutame gli amici interventisti e credimi 100 
sa 0LINI 


* Cartolina n Giovanni Picco. Reca il miro postale; n Milano, 41.1.1919, 
{Da Yvoy Do Bros — Of. cn. rel Di, pag. did). 
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I cavalli non ritornano (4) 

«i raccotta! (1) 

La Iraperta C1) 

Carafesde (1) 

Malafede (11 

Facere? (2) 

Gi Esad 1} 

Tin discepolo di Rudetaby (1) 

Presueziani (2) 

Diserzione (I) 

Commento alla nota romania: S deputati roria- 
deri agli ordini di Gialhti e di Baio {1} 
Commento alla nota romana: La gesta della 
mattia fiera atroldata da Billie (1) 
Fatvelle della (riesia (1) 

Il plebiscito 12} 

Pianserto Ciecosti (7) 

Lar nazione è pin rms {1 

Mu amico dell'Italia: Etailio Bosi (3) 


DOCUMENTARIO 


Avvertenza. — Le note contrassegnate com numeri arabi como diportate dagli 
originali, 


IL GIORNALE DI BFENITO MUSSOLINI * 


Lg ancunziammo più volte. leri, fatalmente, dopo averlo dito pri 
date lungamente per le vie di Roma, lo abbiamo visto, Gegi, dope averlo 
attentamente esaminato, possiamo giudicario, 

E un ampia foglio a scri pagine, stampato con quella nitidezza € con 
tutte le interlinee che il proletariato richiede; é corredato di larghi servizi 
telefonici e telegrafici, atticchoto di incisioni e disegni, di asticoli e tra 
filetti polemici. 

Il giornale di Benito Mussolini ha. sin dal primo numero, il suo 
romanzo d'appendice, le gone sebriche di regnaca c d'arte, 1 suoi servizi 
apeciali da Roma e dalle più importanti capitali cucopee; ha um gerente 
cssponssbile che hrma, ha due matti di Blanqui e di Napoleone che si: 
prulicano qualche così, ha un titolo! 1 pepore d'italia, che rappresenta 
una ccaltà vera c tangibile c ha, inoltre, una denominazione — «i quati- 
diano socialista » — che é una menzogna nun iienò vera è fil Meno 
tangibile. 

l nuovo confratello mostra, insomma, di possedése un patrimonio 
di idec da sostenere e un patrimonio di denaro da spendere. Le idee 
sand firmate mell'audacissimo atticoly di fondo da Benuo Mussolini: ul 
capitale sar certamente sottoscritto in qualrhe registro notarile d nun 
Sarà sottoscritto affatto: Mussolini srivé e Mussolini paga. 

& Farò un giornale indipendente — ha sento l'ex-dirattore del. 
L'Avaniz! — liberissimo, personale, mio ». Afe È un possessivo non du 
bio: e no) non intendiamo diffidare della prammativa italiana, poiché dif- 
fidiamo troppo di questo piuvanissitào Popolo a'iralia, 

Sappiamo che Benito Mossolini non ci cisponderà: da abilissimo 
giornalista Ina messo avanti le mani c a dei malvagi e degli idioti non 
mi curo » ha scritto, riservandosi di catalogare poi e quanti altri elevas» 
sero la propria voce contro di lui in uta delle due categorie che cele ba 
prudentemente aperto per incasellate i propri avvctsani. Del resto l'ex 
direttore dell'Ans#r ha ben altro da fare che gettarsi è capolitto in aspre, 
incresciose e non sempre sipure polemiche ; ha un'azione grande da svol. 


# Tha Pa Fissotia di Roma, giornale polcdico quetidrano del mattino, MH. 131, 
IT.18 novembre 1914, L 
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gere: deve preparate alla guerra contro è l'Austria è contro fa Germania 
tulto il pispolo iraliano, E nessuno dubita che vi sia bisogno di una tale 
preparazione. 


Pareva finito con la sa uscita dal giornale del partito che egli aveva 
condotto iudicemente in tute le battaglio politiche più astruse per proteg- 
pere ogni. violenza prolecana, pigparando scioperi e séttimane russe | 
difendendo i rivoltosi £ gli omeridi; pareva che egli, intelletrualmente 
fore, allra funzione pon avesse all'infupri di quella, conferitagli dal 
partito, di sostenere turt: Un ampia organizzazione mirabilmente discipli- 
nata, e di spingerla. con l'eccitazione della sca parola fremente, agli 
atti crimumali della difesa di classe, 

C'era anche chi aveva supposto che 1) suo dissidio con Ja direzione del 
partito socialista nthiciale, manifestato prima sull'Assnti! e poi in quelle 
numerose Interviste che celi aveva voluto concedtie ai colleghi del vari 

itcnale italiani, fégse nito da un intimo convincimento ilecl gIOVANE 
coder, il quale, nella quotidiana cealtà della puerra cummpra, avesse 
intravisto sinceramente îi nuovo posto di ogni cnergia proletaria e lo 
avesse visco li fra le file dei combatrenti. I c'era, perciò, chi si era com- 
assionevolmente impressionato del icovo caso è aveva invelto contro 
1 terra e dopmutira disciplina del partito socialista ufficiale sn favore 
della nuova vittima di qusto: Benito Mussylini, il giovane, l'ardente, il 
purissimo direttore dell'Aranti 

E anche nai paocevanio avre rimpianto l'improteso soffocamento di 
questa vié, che, per quanto discorde dalla nostra, avevamo sempre pen- 
sito Fosse resa più robusta dalla sincerità dell'accenta, 

Ma ci sravamo ingannati Don avevamo neppure lontanamente sup» 
posto che un recetto del partitu socialista ufficiale, anche sé intellettual- 
ragote forte come Berato Mussolini, aveelabbe potuto trovare da solo — 
senza essere più l'espressione di alcun proppo o di alcun partio — i 
tnezzi per fomnare un grande giurnale quotidiano, divoratore instancabile 
di numerosi higliziti da mille, 

R questa la più vergognosa cuccagna del nostro prese, Prrché uno 
si agitt con qualstasi mesto per gridaté contro i nostri alleati e per 
inneggiare alla Francia e all'Inghaltcira e alla santa Russia, anche se ciò 
costi l'isolamento politico, anche 56 ciò avvenga in contrasto co) proprio 
partito £ con tutte le sue idee è con tutti i sodi uomini; purché si tenti 
di compiere un'azione qualsiasi, buona o cattiva, efftcace © inutile, in fa- 
vore della sorella latina, in relazione all'opera costante di penetrazione 
della democrazia radicale € Messonica (anche quandg $i siano preceden- 
tenente comdutinati batti Cai inconfessabili interessi di loggia), qualunque 
azione in Italia diviene facile, pronta, sollecita. 

Vi sono organizzazioni palfriche ed svonamivhe che hanna inpicgato 
lunghissimi anni di preparazione per potersi costituire un organò quel- 
siasì in un modesto periodico quotidiano; ve ne sono altre che non 
riuscirono mal a realizzare tale sogno: non si è mai dato il caso, però, 
che Fallisse upa impresa giornalistica qualsiasi tendente a sostenere in 
Italia l'inberesse francese. 


APPENDICE: DECLHENTARIO d3l 


Tn menò di diegi giorni Benito Mussolini, uscito da n piornale che 
aveva l'obbligo di sostenere Ja neutralità, ha potuto fondart un quotidiano 
che gridasse In favore della guerra all'Austria. 

Francamente, per un cero rispetto alli nostra professione, È questi 
la prima volta che non abbiamo nulla da augurare a un coniratelio che 
nASCC, 


[CHI PAGA ?]* 


To questi giorni — da molti compagni e da diverse Sezioni — ci sono 
venuti e contihuado a pervenieci lettere, ordini del giorno, articoli, 
incilanti ad intervenire «ifertamente nella polemica contro il giornale 
fondato da Benito Mussolini £ del quale Pex direttore dell'Arann! s'è 
proclamato solo direttore è proprietàtio. Ussetvialna 
1, Mentro a tutti È noto che la stampa del Partito socialista ha chia- 
ristime è pure sorpenti di vila, sone ipnole ed oscure fino al oggi le 
fonti alle quali Benito Mussoluei ha attinto pet Ia publalicazione del suo 
giornale. Alcuni giornali, sia borghesi che socialisti, hanno già esplici 
tamente chiesto a Benito Mussolini chi gli fornisce il danaro. Finora non 
si È avuta alcuna risposta. 
JI. Benito Mussolini non ha sprora spiegato perchè, per fondare 
il suo giornale, si sia unito ad uomini € Ni organismi giornalistici, che 
furono e sono notoriamente i più perlidi nemici del proletariato e del 
socilismo. 
E percià non crediamo, ora, di discutere com dui, per quanto sarebbe 
facile a chiunque inchiodarlo alla croce delle suc contraddizioni. 


Fo Dall'A:s44/, DI 320, 19 nqgreribre 194, AVILT. 


[CHI PAGA ?]* 


leri Mussolini ha regalato 21 pubblica via colonna di prosa pimter- 
nica per... non dire chi gli ha dato i danati per la pubblicazione del 
suo giornale. n. 

Siamo perciò sempre allo stesso punto. E siamo decisi n non nascoa- 
dere, nei drappeggiamenti di una questione politica © disciplinare, una 
dornanda prepiudeziale sulla quale abbiamo Il diritto di insistere come 
giornalisti c come socialisti: chi pagar o i 

Quanto alla sua Ininaccia contro 11 Partibp ttna sola risposta | si sérra 
pure? Se non lu facesse non si spiegherebbe la facilità con la quale sono 
stati trovati | fondi Sono stati lanciati tanti Rospi relanzi contro il 
Partito! 


* Doall'Avgresi, BI 123, 21 novembre 1914, YI, 
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CHI PAGA #* 


senza pilemizzare, È mio obbligo dichiarare che il passo da me fatto 
mercoledì sera, 18, in compagnia del dott, Weratti, presso Benito Mus 
salini iscritto al Partito, ben lungi dall'essere g dal parere un ricatto ma- 
rale, come egli tenta di Far cecvete com perdo O cumpasssonerole arti: 
ficia, non fu che il natcrale e semplice esoremo dovere di coscienza nella 
enia dunzione di sopretario del Partito. 

Dei nigi sectimenti c della mia penecosità d'animo, Mussolini, meno 
di chiunque altro, ha il dirillo di dubitare. 

Mu quesri anno incidenti; cio che resti, in tutta la sua terribile clo 
quenza, È li demanda: Chi paga? 


Merano. 20 noresbre 1918. 
COSTANTINO LAZZARI 


* Doall'Argus, BI 423, 21 novembie 1914, XVIII 


CAPITALE T|PALIANO LL... BORGHESE £ 


Camini 3 spuntare fori qualche cosi. I uni intervista concessi 
all'ider Naziona/= tVPorgano dei nazionaliste italiani che ® ora il più 
indicato a raccogliere i pensamenti di Mussolini), Vex ditettore del. 
lA 1488! ha dello: 

«lo assamo Je cesponsabilità «he mi spatano e sone pranco, Si sano 
delte Lante cose scrane si fondi del mp giornate! Si è parlato di danaro 
di Lutee do nazionafità; persino di cento mila Jise dell'on. Federzoni, 

& Ma io dichiaro che non un centesimo dell'oru straniero È entrato 
u entrerà nel mio giornale IT danaro cel giornale è italiano, italianissiono 
e Losglose. Il capitale # sempre borghese », 

A proposito di questa insistenza mel dire che i capitali sun italiane, 
pià fin dall'altro giorno la Giastzia di Heggio Frilia, commentando l'in- 
tertista di co cedattore del giornale di Mussolini, scriveva: 


«Siamo c6 gue tquivavo, Ca vocive stupida csnvenzionalità patriottarda 
sposta la questione. Se i copitali fossero francesi, ma raccolti fra socialisti © 
proletari antermaziunaleti & anche fra 1 postiti di demucrazia che in buona tede 
8 Cl vera convenzione mirino a salvare la lhermi della repubblica di Froncia, 
sarchhe scandalo acne? A semi i) Ciuliani, e la sua premura di assicurare che 
i sovventoti del piornale di Mussolini sono tutti italiani, parcebbe di sì. Viceversa 
a nu] resta da sapere che razze di Haliani sonu quei sovventori : se non sono dei 
nazionalisti 6 dei merraci del socialismo e del proletenieto, In tal caso IL lore danaro 
italiano ci sarchte inficitamente più ripugnante € suspetto che [uc Frangese di... 
crispina MATosnia + 


© Dall'Asssr i, TI 322, 20 novembes 114, VII 
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CHI PAGA ? * 


Al: sua volta, duaque, anche Benito Mussolini ha dovuto conoscere 
che siano o che valgano, nella loro costante incenzione difamaloria, le 
« questioni morali a sollevate dai socialisti. E con iui hanno dovuto co 
noscerlo taluni suoi neo-collaborarori che delle fariscica 0 quieshera de- 
migrazione degli avversati si feuero un'arma, per guanto impotente, Lena- 
cemente usata, a sfogare e loro livuri e i loro rrentimenti. Gui gladio 
ferit.... La stesso Mussolini lo diceva ieri: quando non si sa più come 
atticcite un indirizzo politico si ricorre alle « c|jusstioni morali n, a danno 
di chi quell'indirizzo politico rappresenta. 

Prendiamo atto dell'ammissione. senza scandalizzarei troppo, almena 
per il momento, ch'essa scaturisca, più che da sincerità intima è spoutanei 
di coscienza, di interesse di difesa personale. Comunque dolbiame ricor. 
dare che il prof, Mussolini, durante il tempo della sua diezione al. 
FA 22852, ino fece che adoperare sistematicamente contre gli avversari 
quella diffamazione avventata, greita © velenosa ch'egli medesimo oggi 
Fimiprovera ron tanto furote di parole, € con tanto ostentatà c comico 
disdegno, ai suvi amici di ieri, 

Fummo anche i10î fra Lolora a danno dei quali egli e taluno dei suai 
Stipendiati moltiplicarono [a miserabile inanità dei loro assalti. F_ fummo 
da bui e dai suoi scritti ripetutamente denunciati all'opinione pubblica 
carme asserviti a eta plutucrazia di industriali affaristi. Povera Benito! 

Ma noi eravamo, € siamo, jin una posizione morale cas] sHida cd cspli- 
cità, quale egli si augurerebbe di polet oggi vantare, per essere in grado 
di ribattere subila © vitturiusamente le accuse dei suoi nemici, così come 
no; potemmo viniuzzare fin dal primo gionno Je insinuazioni sue e degli 
altri mostri denigratori. 

Noi infarti fon avevamo nulla da nascondere e nulla da rivelare, 
citta Je fanti dei capitali coi quali costituimmo questo giornale. I nomi 
dei mostri sottoscrittori furono ieliitamente registrati, siccome si fu per 
bgoni società anonima, in un atto netarile depositato e ostensibile a chic- 
théessta presso la Cancelleria del Regio Tribunale, Ciò nonostante, Mus- 
soliti, i suo scribi, i suoi compagni di allora ceiteravano le vane e men- 
zognere diattibe, ché nei patemmo con tutta serenità disprezzare. 

Il caso in cui Mussolini ora si trova, © assai diverso, Egli È provocato 
a rivelare qualche cos, perché questo qualche cosa credette ali tacere. 
No non vogliamo anricipare apprezzamenti su l'entità abbiettiva delle 
accuse che gli si invovono. Siamo, anzi, disposti a credere che egli 
Sia perfettamente in condizioni di poter dare piena ragione della pro- 
venienza del suo «capitale borghese ». Osserviamo soltanto ch'egli 
non ha il diritto oggi di sdepnarsi dell'assassinio sonale tentato contro 
di Jui, dopo avete quotidianamente praticaro, fino a ieri, anche contro 
prrsone © cose troppo supetinri alle sue aperessioni, gli stessi metodi 
azioni ed iniqui, 


€ Bo una postilla ad ui brano dell'articnin di Benito bussolini. Chiudi è Craci 
[Da L'idea NMexionale di Boma, N FS, 21 novetibee 1914, IVI. 
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Mussolini ha fondato an nuovo, grande piornale. 

Da un nome di battaglia, da una individuorlità vibrante come Mus 
solimi — a cui li infatuazione tutta italia & piimtitiva di una parte del 
Partito e delle folle accrebbe ed esaltà mosbosamente il senso di questa 
a indivualità +, ino all'egotistro del superzozio — noh potevame aspet- 
tare il rassegnato sclenzio. o 

Ma noi immagimavamo un suo procraletto di propaganda, di dimen» 
sioni proletarie € spesa... few. La comparsi del Popolo d'italiz im 
6 pagine, con ampi c ricchi notiziari € impianto giornalistico di grande 
stile, ci ha colpiti con dolorusa sbrpsesa, 

Chi papa? 

Venerdì, egli ba riuso la risposta, tainaccinado TAvanz) se lo avec 
sero aftaccato, di ettaccane gli uomi... con cui Mussolini fu amica € 
compagno di lavoro di pensiero, nello stesso Partito, nella stessa fra. 
zione civulumonatia!! i 

Che modi son questi, che, se non puzzan di ricatto, ricordano | 
luigi delle donniccole di mercato, minaccienli di scoprirsi a vicenda gli 
altarimi ? 

AI Partito, al socialismo, Benito Mussolini deve rispondere in altro 
modo, e più esauriente.” . 

E a nidi, ma sopratutto a quei proletasi che csedettero in lui, che da 
lui vdirono csaltare la disciplina, l'amore al Partito, la rigidezza della 
fede e la diritluta dell'opera, egli deve rispondere, e non solo del suo 
vertitinoso galoppo che lu porla difilato La pochi giorni alle Arincer 
nazionaliste, dove è Ja puerta per da pwersa che si vile 13 che si pro 
clama: ma sopratutto di quel sua tono di disprezzo per il Partito, di 

nella svalutazione altezzosa della @ tcgola #, della & sacrestia ». di tatto 

cio che è, da venti ammi, ia fondo, l'unica veta forza del Socialismo 
italiano, fra la gelatinosa e informe disgregazione di ordini e di coscienze 
che caratterizza tutti gli altri partito 

Mussolini, pet sputare il suo spregio di individualista su tutto questo, 
cuba i più vieti luoghi comuni ai garsettieni e faccendieri horghesi, che 
rivendicano come indipendenza di pensiero superiore, la liber di fare 
i propfi comodi e i propri interessi, servendosi del Partito anziché ser- 
vite #' Partito | 

Questo, sé è doloroso per i compagni di ieri, € sommamente umi: 
liante per lui. Dicendaglielo, sentianio di interpretate l'animo dei lavo- 
ratori —- di quelli particolarmente che più l'hiono amato. 


+ Di Po criassizie di Reggio Emilia, IN 1440, 21 mioweribte 1414, MXN. 
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COINCIDENZE... £ 


Abbiamo mevuto e pubblichiamo queste due lettere interessanti, Come 
si vede gli ambienti tedeschi della Svizzera (il che va particolarmente no- 
tato!) è della Germania seno alquanto « emozionati e per l'uscita del 
Popola d'Italia, E si capiste! L'ing. Gecli ci scrive da Zurigo: 


Zwtigd, IT-11:190g 
Egt Sia, Mussolmi, 


Lo Mewe Zireber Zeiture (Muove Geizzetta di Zorigu] I, 154% di scamane, 
pubblica un telegramma da Milano a sigla K per anmuniiare i Popolo dIratio. In 
cale tofegranziona si legge la seguente frase: «di Mussolini, peravicalmente senza 
fig), dispone, a quinto pare, ci va feudo di cinquersnto mila lin: è ticeve le 
SUE cetzie francesi dal siguof Camben ché fo ambasciatore francese a Berlino 
e Costaniinnprrli è, 

Cosi si cerca di svoliiare all'etoo opera vistra, Ho creduto bene di dagl® 
iiunicazione di ciò per darle mudo di smicalire Iiserzione difamatoria e di 


farla rcingouue al fegatosessimo corrispondente K di cui per alito nen conosca 
il nnme, 


Devotissimo suo 
Ira. Emilio CFELI 


IL collega Tullio Giordana della Tia, a sua volta ci «crive: 


du sivao, sla Heriteo dg Miloca, I& 


Egregio collega, 


ro teri, 17, a Berlino, mentre iu j sornali publlravane un telezrarania 
da Zafigo, che ho appreso dal Forwrittr essere un comanicato del Walf Mlerean, 
H quale anminziando l'uscita del vostro nuova piornale malianava grossolana 
mente sella vostra poverti e i] inezzo milione che sattbbe a vostra disposizione 
per le pubblicazioni. 

Ni avverto della cosa perché vediate 48 nun sia il caso di pistendere dal 
Governo slalinno che lo agenzie ufficiali tedciche num facciano della diffamazione 
a danno di un italiano, ed asche perché l'opportunità mi si presenta di espri- 
metvi Ja coia semipatii e i miei auguri 

Credete vostro af. collega 


TULLIO OIaRDANA 





* Da N Popolo d'Italia, NA, 22 nevembre 1914, 7. 
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IL SOLDINO PROLETARTO 
E LO aCHEGUE » BORGHESE * 


La sottoscrizione dell'Avgnt fa sgranare tanto d'occhi a Bénità Mus- 
solini e gli urta maledettamente i nervi. È sempre avvenuto così .-- del 
resta —- anche prima. Egli amava la sottoscrizione, la incoraggiava, la 
clevava a sigroficazione altissima, quando i cotmpagni gli imandavano il 
soldino 0] saluto all'a intrepidéo altere, all'eroe primo ed unico #. 

Oggi la sottoscrizione è diventata a un mezzo come un altra per far 
danaro, abhrotire i tesseraci, divertire il mondo ». 

Al! Se qualruno tornasse a mandare i cinque centesimi al = salvatore 
del partico #1 Ma cas: Mussolini non vale più il soldino dec lavoratori, 
Vale la carta «a mille del & capitale borghese italiano #. 


# Tiall'Aremi” N. 393, 22 novembre 1914, XVIII 


MAZZINI E... MUSSOLINI * 


leri — appena ne ho avuto tempo dopo il nio rilormo a Milano — 
Mu sono cecato a fare Ja solita visita di dovere, Due o tre volte all'anno, 
quando mi capita. 

Si crolla di un signore © non di una signori; vona delle poche 
conoscenze che 10 mi ahbia a Milano. E poi, un signore... di bronzo. 

Capite benissimo che può attendere. 


x x 


Bando alte cele! Jo parto del monumento a Napoleone III, il quale 

è tratlenuto prigioniera nel deserto cortile del palazzo «el Senato. 
democrazie milanesi — no sempre concordi — si sanò mostrate 
concordissime nel rolere prigioniero Napoleone IL . 

Povero signore! Egli riuscì a fuggire dal castello di Ham, dove lo 
aveva relegato il re luigi Filippo. Non riuscirà a fuggire dal cortile 
dlel Senato, 

Si vede ché, in vita cd in moste, era un vomò destitmato a rimanere 
prigioniero! Ed è così che mi è nata la convinzione che egli fosse una 
assai brava persona, € perciò gli serbo riconoscenza, quanto per avere 
liberato MHilino dell'Austria. 

© Da La Porris - Il Resto del Corinto, giornale di Bologna, MN, 323, 22 
novembre 1914, XXX, 
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n circostanze così solenni come le presenti, la mia vitita è stata più 
cerimonigsa del solito. 

Mi suno mauuto di ui mazzolino di memeri fori € mi sono rerato pù 
per coso Venezia; ho svoltata deve passa ancora il vecdio Naviglio: 
via Senato. 

sul prato sestangolare E EriSte, del lx] cone a calanne, posa, 
—_ Shia Ponorg del pierdistallo — | : Li - 
ae] ] nonurmento equestre a Napo 

_ La sventurato Imperatore sta superbamente a cavallo nell'attitudine 
di salutare col besrertito in mnuno il popolo della liberata Milano: ma il 
covallu inquiva in più pensosamente l'arto dal pian collo crinito. 

Gettai il mazzolino rivonascente ai piedi del gran monumento captivo 
e rimasi lì nel cortile più a lungo che non soless altre volte. 

«Ecco, bel Sire, questi mettiori fori — dissi devotamento, — Non 
mal, comme in questi giorni, Eorna è voi doveroso i) pensiero della rico 
nascenza! 

Biredero intanto tutto JI romanzazio pissalo dell'Imperatore che ne 
goo Un gran sogno, € Li sogno non é né odio né amore; così, n nobile 
Sire, voi urtasle contro terribili realli e maufragaste voi e — pur 
truppo — con voi, la Francia! 

Vi hanno chiamato, L'Eomro del 2 dicenibre. OQirore! 

Voi piuttosto siete sialo Arlecchino fatlo te, anzi imperatore; £ per 
un certo tempo l'Europa fu tremante davanti a voi. 

Allora vi chiamatono sfinge. Ma crarate una Sflage sentimentale, e 
primo 1 scoprerei come stotitnentale fu Cavocr, e dopo venne Bismarck, 

E la Sfinge, da allora, non fece più paura, 

Ma qualunque fusse il sug vano soguo, foste ben voi, nobile infe- 
lice Sire, che rrascinasie L'esercito di Francia in Italia, Foste eni che 
— dopo Magenta — bandiste agli Italiani cuuesta verità: 


a Organizzatevi militarmente. Ricucdacesi cho senza disciplina non c'è «sercito, 
+d animati dal sacro fuoco della Patria, non siale oggi che sofilati: domon vui 
sarete cittadini liberi «di un grande pars w. 


Ed allota mi venne in mente Giuseppe Mazzini. 


Giuseppe Mazzini, da Londra, nel 1859, ordinava ni suoi fedeli di 
non partecipare alla guerra al seguito dell'Uomo de! 2 dicembre, Anzi 
quasi profetando, avtertiva il Cavour: 


A Vor tradite deliberrlamente Italia, cipeteodo lu parte di Ludovico il Moro, 
chiamandi Ja tirianide sicamiera di qua dulle Afpi». (Ftrgstt, Vol. XK, pag. TA), 


438 UPFRA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 
MMa piiù tardi il Mazzini muto di parere, © scriveva: 


vela gruerca do un Tania iciziati & ui fallo potente che coca nuovi doveri x 
ruodfica essenzialmente la vil da tenersi. Possiamo deplorare l'intervento impe 
tiàle, ma nen dobbiamo dimenticare che L'Austria # | eterna nemica ». 


IL rimedio, 0 correttiva, di Giuseppe Mazzini è semplice © bello: 


o La couperezione degli Jalrmi alla guesra deve essere tanta che i centomila 
stranieri, scsi ina auto, paidao legione allea dei ventisei milioni d'Icaliani, 
anziché esercito liberatore », 


Ma così propriamente non avvenne. Avvenne iuvece la pace di 
Villafranca e tante altre cose poco allegre avvennero «di poi che noi 
ablaraco trovato malto semplice, molto comadissimo attribuire a quel 
disgraziato di Napoleone. 

Tssenda vomo destinato alla lapadazione, sasso più, sasso meno, giù 
era lo stesso, 


*» *oM 


Pi mentre staro li — non perché il signor Benito Mussolimi sia Max 
zii — mi venne in mente acche Benito Mussolini, 

La cagione è che pochi giorni addietro è uscito in Milano il nuovo 
giornale dell'ex-direttare dell'Apsati” intitolato 1 Papalo e'iaba, ed 
io avevo in tasca, Écesto fresco, il primo numero. 

Ah, un interessante giornale! Ma mon è bene entrare in polemiche, 

Senza dubbio però Benito Mussolini, riconosendo il falto sziato è 
patente della guerra, rivela, più che l'intelligenza di scaccatai dall'Uto- 
più — non ci vuole gian merito! —-- uo notevole coraggio cisile: un 
nobile dipregio dei suoi particolari interessi politici. Esempio du se. 
pnalare! 

“E poiché il Mussolini é mmagnolo, così egli individualmente riabi- 
lita la vecchia dicitura, o motto di « Generosa Romagna è che ini pasova 
in pe scolarito ed anché un poco abusato, 


x x 


Ma <go buona pare — un po di tulti, tanto per non entrare, 
ripeto, in polemiche — è spetabile che il terteno del popolo d'Italia, 
seminato per tanti anni a ravanelli, dia rose ed allori? 

Possiamo dimenticare pli scritti ed i comizi contre le spese dette im 

roduttive? Possiamo dimenticare le domenicali, un po scrofolose con- 
Ferenze su la bolsa Pace umanitatia* Possiamo «limenticare il dissoleente 
criterio edurativo della nostra gioventù? Possiamo dimenticare che dalla 
(Germania togliemmo, non l'esempio di disciplinare uomini; ma solo di 
disciplinare carte, Lo usa burocrazia affetta da clefantiasi che inceppa lo 
vita dello Stato? Possiamo dimenticare con quale occhio pietoso da parte 
della gente savia, posata, benpensante, si guarda chiunque professa idee 
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erciche r audaci © senso rigido, inficssibile della giustizia è della cco- 


nomia pubblica ? 

« Veri e lascia vivere » si dece, E pier amore del quieto vivere gi 
perde la causi suprema della vita, 

{Così io pensivo fra me, H nel cortile del Senato, spiegando il nuoro 
foglio di Mussolini. 


Il mazznlina, dii memori fiori riconoscenti, era li al più del mona. 
iena; ed il cavallo pareva annusario pensosamente mentre l'Imperatore 
francese SEEMILiVa a salulare cortesemente. 


4 LFRECO PANZINI 


LOHIO PER GOCHIO 
MUSSOLINI RIVELA I SEGRETI DELL'a AVANTI! n * 


Scamo alla pruna puntata, a quanto pare. Non sappiamo che cosa 
farà l'Abets? Probabilmente farà in moda da non provocare il stguità. 
Che sarehbe senza diibbio divertente, sit per quanto si cilecizce alla non 
prolelaria Società Anonima dell'Asart: sia per quanto riguarda il sal 
vicondatto della tessera socialista acquistalo da lutti i buoni borghesi, 
industriali, crafficanti, mariti di mogli ricche, grossi propriciari, tranquilli 
restera (Cascuna categoria ha Lo siii ubmini rappresentativi nel P.S.I- c 
i nomi li sanno tultr) per potere dalle stalle di deputato o dille colonne 
di giornale o dalle cribune di piazza muovere Taro di accusa all'inlame 
capitale, di coi essi godano tranquillamente i benefici frutti, 

Intanto è per noi soia ttacote edificante che sia proprio Benito Mus- 
solini, Vex-direttose dell'Aranti che findmente dalle colonne del Popolo 
d'Italis, di cui pertinacemente song taciute Le fonti finanziario, a rispone 
dere malta tardivamente, ma con una competenza che nessuno rà. 
negargli, a un mostro molto opportune ammeonrimento rivoltogli nel 
quarto numere dij questo nostro quotidiano, Dirigeva allora l'APante 
proprio il prof. Benito Mussnlini, l quale lasciava volentieri che un 
certo suo scriba, moralista di professione, si esercitasse invano nella solita 
cettozichetta diffamatoria, a proposito del nostro giornale, la cui So 
cietà Anonima cra stata onstitnita coram popeta nel moda prù chiaro sd 
esplicito € altresi più sicure per garantire l'assoluta indipendenza poli 
tica del nosteo giornale. 


* È una postilla ad uo brano dell'esticulo di Fenito Mussoliati d4 erat 
corte, (Da L'iser Nazionale di Rome, N91, 23 novembre 1914, IVI 


did OCETA OMNIA DI RENITO MISSILI 


E noi infutti potevamo scrivere: 


«Le lotte cose Panno cosi puro da temere di qualsiasi giudizio alttisi, che 
lé abbiamo fatte alla luce del sole. e remdong puerili eli intectagatovi dell'Arenti! 
Sc riali, l'Azuus’ deve risolvere Ja contraddizione penfenda che è fra [a 544 pro: 
paganda politica, le sue esibizioni «hi moralità, e la orpametazione capitalistica 
delli sua Sorci Anonima... Du ora pento e basta #. 


IE prof. Benito Mussolini, che a quel tempo era, a quanto pare, 
dircltore dell'Argut soltanto per apprendemne L segreti è rivelarli al 
tempo opportuno, a quale mese di distanza fa punto e a capo. 


A RABAGAS*# 


Il profcssote.... di francese Mussolini svolgo metodizamente nel suo 
Kosfo volate il programma impastogli dai borghesi che gli hanno for 
mito il danaro. Programma riinima per necessità di cose essendo fallito 
nuseramente quello massimo di trassinare il Partito socialista e iL prole 
iriato ai piedi del militarismo guettalonduio. Ora il signor are spera 
di diventare un personaggio... stosico solo denigrando l'umanità che non 
lo acclama suo dio. E contro quel Partito, che ora lo tratta giustarnente 
come un traditore, cgli man ha che ingiurie e insimtazioni Solo perché 
quesro Partito — al quale euli è ancora isculto — vuol stpere chi sono 
quei borghesi ij quali cgli jieesla lu sua penna. 

Ma da quo orecchio il professore... di francese non sente & ripere 
a nai quel che disse gii al AMertiuo: <he cioè avrebbe messo in piazza | 
SLUAI conti quanda avicmmo moi fatta altrettanto, 

Noi prtremma limitarci a dire che l'Assasi! è edilo da uni Società 
che ha il sun atto di costiluziune depositato al Tribunale, che ha le sue 
assemblee, i suoi bilanci visibilissioi, che ha una amministrazione aperta 
e limpida, «he non ha mai accettato come azionista chi 100 era isenitto 
al Patlilo, che non ha mai ricevuto un soldo che non sia stato di socialista 
o di organizzazione proletaria, È in queste condizioni il giocnale puetta- 
fondato di Mussoliw? Fuò come noi mettere in pubblico l'elenco dei 
Sovventori e i suoi bilanci? 

- Ma vogliamo dise anche altro. Noi non amiamo le tenebre finan 

ziarie + sottoporianio al Partito retti, tetti gli atti dell'amministrazione 
dell'Azinti* i li soltoponiamo anche al professore Mussolini: anche a 
lui che ora è preso da un'acula valuttà di diffamarei non ricordando che 
per hen 23 mesi ['Assati! era affidato proprio a lui, a lui assunto a su- 
premo posto a pochi mesi dalla sua sieutrata nel Partito. 

Durante quest 23 mesi nada fu maj tenuto nascosto a Jui che inter- 
venne sempre alle riunioni del Consiglio della Società, che non oppose 
mar nulla alle deliberazioni del Consiglio, che fit quotidianamente infor- 


* Dall'fsar M 404, 23 novembre 1914, XVIIL 
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mato della cordinatia amministrazione, che non vide trai fatta cusa Lan» 
tratta alla sua volontà, 

Non si conssceva, invece, quel che preparava bri, cioe il tradimento 
verso il giornale e verso il Partito, Tradimento premeditato da chi scon- 
fessava (N ventiquattro orme tutta la sua opera precedente; da chit ta- 
pliava ad un tratto i ponti dicendo: # o il Fartito muta casacca come me 
ome ne valo »; da chi avendo dichiarato alla Ditezione che mulla avrebbe 
fatto contro il Partito c avendo smentita la notizia, dala con troppa fretta 
dal suo Carlino, dell'uscita del nuovo giornale, questo giornale giù prepa- 
fava; da chi ds tempo riceveva nella sede dell'Avanti! quel Filippa Naldi 
nato a Bologna e in altri siti ancora quale afittuario del Rerto del 
Carlino, orgino del reazionarisino agrario; da chi il suo giornale ha 
organizzato coi servizi del Canta, coi redattori del Curlira, con la cor- 
rispondenza bolognese del Cartine; da chi fin dal primo numero del suò 
giornale ha woiziato gli attacchi contro il Partilo socialista. 

Eccolo qua, ora, Jl transfuga che raccoglie sl santo odio del proleta- 
riatu italcano, cecolo qua a dibatlessi nelle strette della questione murale 
che gli pesa come non gli pesava la mai esistila camicia di Nesso della 
neutralità. Egli schizza veleno su iullo € su tutti e all'invio di parlar 
chiaro lancia, come la domestica Dcenziata, le parole che dicono é non 
dicone contri la cass che non pli è più aperta. 

Scalasini, che ha il torto di illustrare magistralmente il valtalaccia del 
professore, Scalarini che ha affrontaco sorridente la Corte d'Assise, vicne 
denunciato al pubblico per il grande delitto di aver chiesto, quando 
l'ARanti! poteva darlo, un aumenta di stipendi. È nietate che Scalarini, 
essendo impiegato in un'azienda privata, $ Eta sempre accontentato di un 
magrissimo stiperulio, infinitamente sproporzionaty al suo lavoro ed al- 
Futile che egli sec al giornale, Ma essendo stata licenziato dall'azienda 
dopo l'ultimo sciopero gencrale dovette chiedere solo alla sua nuatità i 
mezzi di vita. Ci che È spregevole per il professor Mussolini che ora 
vive fta 1 capatali Dorghesi. 

L'ex-consigliere delegato della Società ha l'assonzione della pubbli. 
citi e della tibreria, Bebl e con questo? Con questo l'Arane/ ha tratto 
beneficio c il compagna Ratti ha reso un servizio al mornale, Fpli, assieme 
al compagno Fassio, lia fa produzione a provvigione in condizioni che 
nessun produltore ci ha mai fatto o ci avrebbe mai lalto. IL professor 
Mussolini «queste cone le sa, come sa che la librerta, per opera dri due 
nostri compagni, da un passivo di due mila lire ci porterà ad un nate. 
vole attivo, oltre al fatto che essa shlo adesso ha lanciato a puto scopa 
di propaganda € di coltura socialista, opere che notoriimente non pos- 
sono dare utili, E né volete ancora? Foro, più giù pubblichiamo una 
relazione pubblicata un anno fa sull'Avant! dicelto da Mussolini, rela. 
zione che si occupa proprio di questa assunzione della pubblicità € che 
posta le firme di Mondolie, Ferri, e Levi, 

Mai Mussolini non ha che una ossessione: quella di far pussase per 
legittimo e corretto il suo gesto di pigliar quattrini dai borghesi. È tira 
fuori la bella teoria che gli incassi di pubblicità sono... capitali borghesi. 
Oh caro! Certo, quando l'industria e if commercio usano della réclamie 
sui nostti giornali è denato botghesc che viene a noi, ma viene a noi 

cle vie semplici e oneste dei contratti di pubblboità, E oe passiamo 

are allora anche La ivostra scelta fra le proposte. I] rifiuto alla pubblicità 
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della relazione del Hancu di R i 
oma — rifiuto che Mussalini sa 
Spata propo provocato da lui — ne é una Prova, Mon SHerE 
i quando è un gruppo di borghesi che prende la iniziati 
ii GL I [LrE! niziativa per la 
pubblicazione hi um giornale sociilsta (#) non # più dl capitale che 
all'azienda ma è l'azienda che : 
borghese. . cao serve sl capitale di quel gruppo 
soctulisti, perciò, nun possono, in Linea di i 
_ + FErcià, | I ca di massima, appiovare che 
Ni mere n condizion di Servire quel capitale; @ hanna suche i diritto 
Ondafere chi sono quegli vormini ch 
CESSC fAp|prtsentano, une So Mersunio Il danaro e quali tate 
I Lavoratori, chiamati adesso scemi, adioti è vili da chi si ubriacava del 


foro pizuso, veglivuo sapere chi ha dato i fondi 
dovicbbe trascinarli al sacello. ‘a dato i Jondi per la propaganda che 


BACCI, LAZZARI, SERRATI 


I LAVORATORI DEL MAR NON CENTRANO* 


Nei giorni che precedettero la pubblicazione del suo giornale, il 
Fessor ] vssolini disse a parecchi suoi amici (Giuliani, omomelli, Do) 
che i Fondi venivano da organizzazioni proletarie e da socialiiti © che 
È &fior sunmi ri srata sotloscricta dalla Federazione dei Lavoratori 

el mare, IL compagno capitano GCitlietti, seprelazio della Federazi 

ci fa scritto invitandori a siientire rocisamente agni ngtizia Ln site 
perché la Federazione non ha imai sottoscritto per il giornale. Fo) PINzi 
aveva dichiacato al Mussolini rhe, pur essendo intervtazionist La dl 
provava la pubblicazione del giornale, NL 

Questa smentia, del resto. ci sembra adesso anche inutile dal im 
mento <he, in scguitu alle polemiche, il Mussolini ha «lihi he 
$] pa di capitale borghese. TO E 

a terché gu - . og» . ye 
4 dia Te a en al suoi amici di sovventosi socialisti e 
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«RÉCLAME» E GUIRRA* 


Viene fuoti adesso un'altra versione. Sentiam i età 
di pubblicità [a quale si sarebbe costituita fondando il'rvoralo n» 
CI Interessa molto perché ci teoviamn di fronte ad un magnifico fenomeno: 
mentre la pubblicità in seguito alla guerra è quasi distouttta, mentre tutti 
I contratti vengona acuinullati, mentre le più actiche case si ritra ono. 
mentre | più grandi giornali bosghesi non trovano a piazzare on po di 
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spazio; ci sono dei borghesi che mettono tuoci tante migliasa di Line 
per create #x-War3 UN giornale rivoluzionarissimò è... Insurcezionisla 
con da scurezia di rifarsene sugli avvisi delle... pillole Pink, È vero, 
però, che il giornale fa anche li eferame allu guerra. 


[A BACCI, LAZZARI I SERRATI] * 


Io ho poche cose da dire ai signori Bacci, Lazzari € Sertati del- 
VAran4! | quali tentano gesuiticamente di far credere che io entri nelli 
combinazione chie ha dato vita al Popolo d'italia, 

Lo dicono e nun la dicano, E sono «dei velgazi mentitori per quello 
che dicano, sono dei gesuiti raffioati per quello che noi dicono. 

Hg visto qualche volta Benito Mussolini all'Assori Benissimo. Debbo 
aggiungere che lo vedevo con piacete, con molto piacere. E al suo gior- 
riale, dove le nostte conversazioni crano a portata di tutti, 1h coloro mé. 
desi che non allora, ina soltanto oggi, osino truvare strano ché io avi 
cinassi il collepa e che egli mi ospitasse. 

Non bo mai evitato | miei avversari che mi stimavano, Ci sono moli 
socialisti coi quali in ho anche maggiore intimità che con Mussolini, Li 
sind dei socialisti, anche degli anarchici che frequentano il mio giornale. 
E che peri? 

Prciumwviti dell'Assam” possano essere sicuri rhe jo continuerò come 
pel passato è coltivate amicizie ovunque abbia il piacere e la fortuna 
di trovarne, ovunaoe, anche im casa luca; purché vi trovi dei palantuo 
mini e degli spiriti libeci c telti- Non vi ancdleò di certo i sollecitare com: 
tatti con lor signori. Puzzano di inquisizione e di beltepa. Sono meglio 
disposto a lasciarli entrare in casa mia, dove Lroveranno altra aria, altri 
costumi, altere piovinezze, altro freschezae c libertà di spinto che non 
nelle sacristie neutraliste del ncutralismo ui iale, 

Wi troveranno anche dei socialisti ai quali non ho mai chiesto conto 
dci loro pensieri, ai quali mon ha mai chsesto quando scrivevann pel 
miu giornale di togliete una sillaba alla loco scrittura, ai quali non ho 
mai chiesco né una rinuncia né una viltà. 

Nol Resto del Carlino molti giurmalisti sona entrati e vissuti e ne 
sand uscili sempre senza sancore e senza nulla rimproverarsi. Ne sono 
usciti per fare cartiera altrove, ovunque si offrissero lora possibilità di 
onesto lavoro e di migliore fortuna; e si sono fatti onure € binno falho 
onore al piornale donde venivanò. 

E si faranno onore, ne sono certo, anche gli ultimissimi che ci hanno 
fasciato per dare ta loro opera al giornale di Mussolini, cio8 di un ga- 
lantuomo, del quale meritano la stima e da fiducia che hanno saputo me- 
ritere gui e fuori di qui. 

Quante a me, i triumviri dell'Asent faranno bene per l'avvenire 
a dirt meno sciocchezze e a dirle con maggiore chiarezza e con minore 
ipocrisia. 

FILIPPI ALDI 
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FESPULSO!* 


«Ii Pareito Socialista pratica le espulsioni perché è un organismo. C'é 
la fagocilosi socialista come c'é fa fagocitosi fisinlngica scoperta da 
Metechnikof, Se non corriamo sollecitamente alle difese, gli elementi 
impuri disgregheranno il Partito, alla stesso modo che 1 germi patogeni 
intrurlattisi nella circelazione del sangue, quando i fagociti siano n° r 
vecchiaia — nrpotenti ud eliminaeli, finiscono per abbattere l'otganismo 
umano... Not vogliamo alimentare il Partito, nel quale abbiamo una 
grandissima fiducia, perché crediamo ancora nella sua Forza ideale 5, 


{Pal discorso di Benito Munolini a! Congresso 
di Reggio Frurlta dl giorno 8 luglio 1912). 


L'assemblea della Sezione socialista mnilanese ki epurato se stessa da 
un elemento impuro, E la ha fatto con forza, dicasi pure con violenza. 
L'indignazione onde erano pieni gli animi dei compagni di Fronte alla 
indegna compagni di vilti condotta da Benito Mussolini, non poteva 
Niba crompere nella prandinsa assettblea, affollata di migliaia di soci, E la 
condotta dei pochi seledati di ventata che Mussolini aveva condotti sero 
2 spalleggiario. a urlare, a fischiare, a provocare il tumulto, giustifica 
pienamente Ja lepiltina reazione della grande massa. 

A torto Benito Mussolini s'è Jagnsto che contro di lui non si sia 
clevata accusa alcuna. L'accusa eri nel futto stesso del suo giornale 
nella sus condotta, nella sua opera. Ed egli ne era tanto consapovale di 
questa accusi che nel miserevale suo discorso tentò contro di &#sa il più 
meschino diversivo. L'uomo diritto e put che s'è vantato di aver affron- 
tato continvamente a fronte aperta le situazioni, che ha gridato ognara 
di voler guardare negli occhi iutti i suoi avversati, ha parlato di tatto 
anne che di quello che dovera parlare, ha cercato il ripiego nella ti. 
press di un dibattito politico che oramai eta fuori di disetsstone, 

Ha parlato di Waterloo Benito Mussolini, ha ricordato le RUeree ha- 
poleoniche, ina sé è dimenticato dr dite alla folla dei compagni dove ha 
preso i fondi per face un giornale come il sua; si è dimenticato di 5g» 
giungere a quale Napoleone del giornalismo ha chiesto i consigli pec dar 
vita così impromisamente ad un organismo giornalistico tanto complesso 
com'è il suo quotidiano, 

Ha detto, © vero, che È disposto a mosttare i suoi conti, ma si è di- 
menticalo di dire perché quando Costantino Lazzari è andato a fareliene 
farmale cicliesta in nome del Partita, egli si è energicamente riffuteto, 

a inventò il giprog depo con maggior perfidi il pi 
dei socialisti faliani i Gio pErtCia Contro I giornale 

L'assemblea fu vivace, temualtuosa, anche pecché rale l'ha valuta colui 
che dinanzi di compagni tutti mancava ancora una volta di sincerità, 
Icampagni sentivano che avevano dinanzi oramai uno schiavo misetrima 
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di quell'affarisme che tanti tramelli ha teso al Paruto socialista da queto 
eo ha levato in alto La sua rossa bandiera sulla quale È scritto Acne! 
E-hanno proceduto con prontezza, con forza, con tisoluzione 4 libe- 
tarsi dello elemento impuco. 
I compagni d'Italim — ne siamo certi — sono fggi toteramnente cu) 
compagni di Milano, contro il trausiuga. 


LNA TEMPESTA DI FANGHO * 


mi ha scaraventato addosso Mussolini dal Fepolo a'ffalia d'ieri mattina, 

A] min Partito, ai miéi compagni, ai galantuomini tutti di qualunque 
milizia, dirò brevi parole di risposta, Sarà hrevisaamo anche perché 
L'Aranti! non può, non deve trasformare le sue grandi e belle battaglie 
per il socialismo £ per il proletariato in una rissa volgate e bassa di 
persomalisini. 

i, Ta mia capacità, la mia intellettoalicà, la mia fede socialista nel 
disimpegno delle funzioni affidatttni furono € sono giudicate da coloro 
che a quelle funzioni mi chiamarono, comi chiamarono non sempre in 
momenti facili, da Ferrara nel 1582 a Ravenna nel 1910, a tutt'oggi. 

2. Mi si rimprovera di bon essere Imai stato in carcere, È vero. 
La mia fedina penale, è però ricca di condanne — pure di Orte d'As- 
sie — 4 dimostrazione della mia azione politica. 

3. Mii (4 ut altro rimprovero, e cioè di essermi cacritto al Parto 
strzialista all'età di 53 anni, IL numero non è csatto; sca però che presi 
la tessera dopo la quarantina, dopo che Giovanni Zsbordi, in uma fatmuza 
polemica aveva sostenuto che um socialista indipendente, così egli mi 
qualificò, non doveva diipere un giornale democratico © dargli tinta ed 
anima socialiste. Veramente, ig avevo fatto della Prarsscit di Alantosa 
il giornale del proletariato mantovano, sl ché quando, nel 1503, Jo schie. 
rai nelle file del Fartito, nessuno ne fu sorpreso, anzi; il fatto era fagico, 
lungamente pecparato, Fi o determinai questo fatto, liberamente, spon- 
tancamente, senza chiedere nulla al Partito ed ai compagni nî allora, né 
poi. La inia vita politica conta molti anne: leggeteta, scrutitela : non vi 
troverete tini un alto antisorialista. Arrivato al socialismo attraverso le 
pagine di Giuseppe Mazzini, fui sempre col proletariato pel proleca. 
pato. 
4. 1 giornale La Prosceria di Mautowa @éra Mib», di Mia pro: 

rietà, fato di più di vent'anni di lavoro quotidiano. Un giorno la Lon 
E dcszzione Socialista Mantovana - composta di sezioni e di organizza 
rioni economiche — volle ingerirsi direttamente nella direzione del gior- 
nale. Acconsentii, Un altro giorno, volle comprarlo. Il giornale eta attivo 
di parecchie migliaia di lire. Essa fece il prezzo, stabili la quota di duc 
lire per ogni trganizzato — una volta tanto — e st stipulò tl contratta, 
sempre gstensibile a chiunque, anche adesso. Potevo oppormi alla ven- 
dita? ] compagni ragionavano così: « È contraddittorio e crea delle si. 
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tuazioni strane il fatto che un giornale di proprietà privata sca il giornale 

del partilo lorale. Oggi andiamo d'accordo col propriclacio, ma sc do» 

mami Laccordo nor Li Fosse più? ». Nataralmente valli essere garantito 
la Provincia dl Afantera tra l'umivo mio campo di lavoro rimianetalivo, 

l'unica mia piuprietà. Jnoltee, non vedevo la ragione nei Javorsatnri di 
shotare due lese ciascuno per comprare un giornale che era il lora &rpano 
All alto della cessinne, consegnal ai compagoi acquirenti, vale a dire alla 
Confederazione, un iontratto di pubblicità per nove mila lite annue e 
per la durata di sci anni. 

3, Sacci avido di denaro. Infatti, dopo il Coneresso di ij i. 
ha del 1912, venni a Milano nella mia iii cdi No di Peggio Emi. 
cidussi subrtu di duecento lire al mese i mio stipendio, f un errore cre. 
dere che sia stato Mussolini a dimicuicsi lo stipendio. Egli conservo quello 
che trovò. Andai da Mantova a Ravenna, scrive il Pepolo d'Italia, dove 
mi attcadevi un ragguardevole stipendio, Feco : trecento Lise schbene mi 
offrissero di più (San in, non io corrà diecro agli stipesedi!). E ci andai 
dopo vive e ripetute insistenze, e mi fermi in Romagna, dove, pare, nof 
sia stata gettata al vento la mia opera e dove Ja tempesta di fango di 
Mussolini non gianigerà, spero, a loghiermi la stima e l'affetto di quelle 
ardenti e fenernee popolazioni. 

G. Diiventai proprictario della Provincar di Mamet in modo tut- 
Valtro che chiaro a. troppe chiaro, Qui Mussolini si € fermato all'insi 
nuazione. Mu si farcia coragpiu! Precist! Jo, intucito, dimostto che nan 
sone fra colato chu non possono rispondere a certe domande. Stop- 
piato Io scandalo dell'Azione, In Direzione del Partito deliberò la nota 
inchiesta, Farevo parte della Direzione, la quale, sjpri mia praposla 
tstese l'inchigsla 4 tutti i quotidiani socialisti del tempa. Per da Provincia 
di Martes inchiesta venne eseguita alal compagno Anselmn Matabini 
d'Imala il rapporto si trova fra i documenti della Drirezione (una copia 
sutvotica È presso di me) e tatti lo possono lepeere e coripulsare, 

. Che a Mantova ci fozsera delle canagliette agenti a miu dannn, mila 
di nuovo né di sorprendente, Non si può sempre scusare la gente triste ed 
invida, Ma Ie canapliette ner ruescitàno 3 robanmi l'estimazione dei com- 
agri e della cittadinanza che mi i ] i 
Men A i onorurono di pubbliche cariche e di 
- Lnia manata di fango Mussolini mi petta, frugando nella mia vita in- 
tina <he non coprii mai dell'ipocrità foglia di fico come fanno quasi tutti 
pl altri uonini. 

Obimé! Mussolini, quale spiventevole ed itcepacabile disastro è il tuo! 


OUVANNI BACCI 


IL SUO PARTITO * 


Ni Benito Mussolitu va raccogliendo alesioni senza numero. È una va- 
F di consensi, di plausi, di entustasmi pet la dintluttà morale, per 
adamantino carattere. Sc questo tempo dura nei vedremo presto formarsi 
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un esercito di pros che maccera ino intr*pidi — con alla tosta Benito Mus- 
solini — armati di regi moschetti, equipaggiati dall'gio burghese, 1 fare 
la guerra rivoluzionaria. 

Ma il peneralissimo non ha la mano troppo felice nella scelta delli 
sua gente. Le sue truppe sono raccugliticte, Hat non chiede a! suoi sol. 
dasi chi sono, donde vengono. Li mere in rango, li riotdina nelle ampre 
colonne del « sua è Popolo al'italia, li espone al publico, così come gli 
capitano da ogni lato, 

I bravi militi di Benito Hussolici debbono essere messi in mostri 
non tanto per il pubhlico — il quale sehbene grosso, ta oramai capito 
di che si tratta — ma per colaco che speravano di strappare al Partito 
Socialista non soltanto il direttore del nostro Asans ma con luo la 
grande massi della quale hanno niaggiormente bisogno per la loro spe- 
culazione gucerrafeadaià. 

It Pattito Socialista, resistendo magnificamente allo incitamento roal- 
vagio, ha cesp vano Jo sforza fatta dal capitale borghese contro la pu- 
rezza cella bosa azione di classe. 

Di mille ottocento dodici Sezioni ché coma il nostro Partito missuna 
ha seguito fespulio: di centuvtati piccnali settimanali uno solo — in St 
cilia — - ha avuto per lui parole di solidarietà. 

L'arma le il cipilalismo borghese aveva foggiata per recidere i nervi 
del movimento proletario e renderlo docile istrutmieato alle sue mire, 
gli si è stroncata nelle mani, 11 capirano che doveva Lrascinare le Falangi 
rosse nel canpo nem, che doveva distrarie dalla [oro guerra per come 
battere la & fascimatrice è puerra degli interessi borphesr, si è visto sfup- 
gite di mano l'esercito in cui sperava, Ni Partito Sociàlista, che già cespine 
un giomo gli incttamenti di «hi — col pretesto degli interessi imme. 
diati — nrrava a condurlo verso le collabatazioni, i pacteggiamenti, le 
dedizioni monarchico popolariste; il Partitu Socialista che espulse sde- 

mato a Reggio Emilia colora che — sotto il pretesto di inchinatsi alle 
fatalità storiche — volevano indullo a riconoscere la deprecabile neccasità 
della euerra; il Partito Sacralista che ad Ancona eslitpava Fortemente dal 
proprio campo fa gramigna massonica, iL l'artilo Socialista — diciumo - 
non poteva non compiere L'atto di suprema, Fortissiria cOmenzi cac- 
tiuado dal proprio seno colui «he — mentre appare da «questo gravissima 
momento più che mai necessarin la dernarcazione precisa tra Fazione 
prolctaria socializa e l'azione capitalistica borghese — raccogliendo Die 
crtamento è l'aiuto che mi veniva da aewerrari, com nietni tot chiari, cer- 
rabiente Mon suoi — tentava di ferire la disciplinata compagine del Par- 
tito per predicare la guerra, per incitare alla Nisteuzione di ogni vincolo 
disciplinare, per osannare ad utia nuovissima rellaborazione di classe: 
la coltalbborazione in favore della guerra tascibatrice. 

Né si lamenti Benito Mussolini del procedimento sommario, Fu lui 
che a Reggio Fmilia, ad Ancona volle i procedimenti solleciti e pronti. 
Fy lui che insegnò alle masse a procedere con vigoria nella epurazione 
del loto movimento di classe. 

Non diversamente — dietro incitamento vivissimo di Benito Mus 
solini — il Parlilo Socialista a Reggio Emilia cacciò dal suo seno Guida 
Podrecca — contro cui non fu eTevata afruna specifica accusa, 

E il processo contro Mussolini cra da gioni istilito e la sentenza 
età pronunciata da giorni nelle coscienze dei compagni non di Milano 
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soltanto, ma di tutta Italia, Che si voleva dunque? La bella giostra ora- 
totin? Duvtile, L'elegante duello politico? Supetfluo. La forms in questo 
tasy avrebbe davvero ucciso la spicite, Benito Mussolini, «spulso dal 
Partito, è oggi dunque salo e — sebbene egli abbia fatto a parecchie 
rrprese li apologia dell'uomo solo, sebbene ancora ieri cgli idasse che 
anche se totti fu abbandonassero, sarchbe il più foste, pELché solo — ha 
spavento della solitudine. Feli sente che, sé attorno & lui si csvasse il 
vuoto, sc l'ibbundono del Partito dovesse. significare — come significa 
infatti — anche abbandono di tutti quanti vivono la vita politica prole. 
tasià, stbbe per sempre miseramente finita la commedia del SUpertomoa 
che egli gioca in questi giorni. Perché il supervomo, l'uomo solo, ha 
bisogno anzitutto della platca, deve avere attorno a sé il coro dei 
plaudenti. L'individualistà non può sloggiare il proprio egoismo se non 
vi sono degli eliruisti che cla lui si lasciato mistificase, mentre Javorano 
per lui, Lepnca borghese individualista nostra è caratterizzata 3 punto 
dallo sFrttamento dei molti proletazi da parte dei perhi individualisti 

D'altra parte i nostri avversari che si sono siretti attorno all'ex povero 
pedagogo lune fatto ricdeso a lui apponto perché non lo credevano 
solu; egli valeva non in quanto si chiamava Benito Mussolini, della dole 
terra di Predappio, mu io quanto rappresentava il Partito Socialista, in 
quanto peteva trascinate teco verso li più pramde guerra il più fonte, il 
più agguernto, il più disciplinato, il più amato Partito politico d'Italia. 

Fallito il colpo per la mnersvigliose, granitua compattezza del Pastito 
Socialista — compartozza che Mussolini stesso ha contribuito a cresre — 
può lex discttore del mostro Atsati! dichiarare nel suo giornale che egli 
ami. accarezza la solitudine, ma non lu desiderano cesto i suoi amizi del 
Popolo difelia. Costoro amano il fama della boria dell'uomo solo, ina 
Avrebbero preferito l'arrosto delle adesioni di quella massa che Benito 
Mussolini ba ceplicatamente chiamato beota, scema, idiata e cretina. 

E allora l'uomo solo diventa desiderosa di una muova compamnia. 
Vuole coslstuite un altro partito. Innalza la bandiera dello scisma. Chiama 
attorno a sé gli womini cosidetti liberi. L'individualista, sl superuomo, lari. 
stocratico intelletmale, invora la solidarietà, strombazza ai qualtro venti 
che epli apre le proprie colonne a quanti vogliono deporre in esse il 
propri DInmî, 

. Avanti, avanti aitotati di réclami; avanti bacati di Lutti i parteti; avanti 
girelloni di tutti è paesi; avanti. N Pepoio italia — il giornale di pro- 
prietà dell uomo sola — apre a tutti voi, larghe, spalancate, le sue co- 
onne, Anche gli scemi, anche gli idioti, anche i cretini, passono diven- 
tare vemini ci vna qualche considerazione purché scrivano il loro bi 
glietto dé devota ammirazione per il banditore della muova eraciata! 
Avantit si Popelo d'italia non bada pel sottile... 

Così È publio il vanesio. Ha dispsezzato il Partito che lo aveva portato 
al posto più eminente che vomo di parte nostra potesse desiderare in Tta- 
Ha. Ed è tostretto ora 2 sollecitare ed a raccattare — senza discemimnento 
senza vagliacli, senza distinguerli — j pliusi che gli vengono dalle più 
diverse patli, dalle più ignote sorgenti. 

Non si congratuleranno certamente con Tui i suoi nuovi amiri perché 
egli aveva fame di disdegnoso e di fiero, non di questuante di sciatte adi 
lazioni. Non se ne congratuleranno sopratutto perché essi volevano con- 
quistare Un partito di womini, nun un gregge di piapgiatori. 
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SCISMA?T 


Mussolini, nel commentare la sur espulsione, «ice di voler innalzare 
apertamente la bandiera dello scisti. 

Non è necessario: lo sciama c'é pià, se così si vuol chiimarlo. «I sé- 
cialisti che rivendicano a sc stessi il diritto di vivere © di pensare » e di 
agire in Lavote della guerra nen hanno ché da encrare nel partito di 
Bissolati e compagnia, Sarto al partito degli espulsi; uno più, unu meno, 
non fa difetto. Ma saranno garantiti che alla guerra ci andranno, è 
almeno vi manderanno i proletaci icceggimentati nel regio esercito. 

Infatti i partiti sadicale, democratico e fifocntizta si sono messi d'ac- 
cordo pochi giorni fa per fare la nuova crociata, Ja quale si propone: 

E di epporsi alli propaganda neutralista; 

223 di affermare la necessità «li tutelare gli interessi italiani; 
3.9 di Liberare le terre irredente soggetto all Austria; 

4. di concorrere alla vittoria della Triplice Intesa, 

I proletari « che non vogliono piegarsi ai voleri di una congrega » 
non avrinno nemmeno da temere dci caltivi contatti, Î1 cadicale Sicchi, 
il demberatico Pavia, il riformista Badaloni hanno dichiarato che non 
acceltano, Si troveranno in combatti con Riccardo Luzzatto, quello del 
Palazzo di Giustizia di Roma. F stato Jui il leader democratico contro 
la neutralità, tia not importa. 

Veramente la via più breve per chi vuole la guerra, sarebbe di andare 
in Francia ad ingrossare Ja legione sciantera, come hanno fatto quei due 
mila rittadini italiani <hé andaron® a fermare i battaglioni garibaldini. 
Ma i muovi crociati anno da opporsi alla propaganda neutralista e questa 
è più comodo. Guella famosi guerra che si dice di voler combattere con- 
tro i nemici della civilti e del progresso si comincia a farla conten di 
odi, sarrilicando actagati la correltezza dei Iinicali e da dealli della pacola. 

Ma stiano 10 guardia | compagni, Troveranno colà, sotto La bandiera 
dello scisma, « più libertà, più aria, più Juce, più vrmanttà », ma del 
8 sàrialitmò + nén ne troveranoà perdio! 


€ Dall'Assan?, N. 427, 26 oovembre 1914, XVIIL 


[AU BENITO MUSSOLINI] * 


In Germania la pubblicazione del Popolo d'Itelîa è stata anmunziata 
dal Wolff Faress con una insinuazione atroce che ho creduto mio da- 
vere di italiano c di collega di riferite è Henito Mussolini in una lettera 
scritta in treno da Berlino a Milano quando non avevo ancora veduto 


* Da Ly Tribwsa di Roma, DH. 326, 27 novembre 1914, WAI. 
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un solo nomera del suo giornale. IL pesto di Mussolini, il quale aveva 
lasciato la direzione dell'Aso pur di non accettate giù fatta una 
opinione sul contegno dell'Italia che non può essere prefissato da un 
partito, m'era piaciuto e in quella Lettera lo dissr. Seononché ora il 
incnale di Mussolini con la stessa leggerezza maligna che improveravo 
Al Welît fareaw, aggredisce il mio giornale e il nuo dicettoce cd 
amico Qlanda Malagodi con i quali — £ inucile dirlo — sto piena 
mente sulidale in ogni caso e sopratutto quando sono ingiustamente 
attaccati. Inoltre ora il Popofo glia si richiama alla mia lettera per 
lagmi dire cosa che non bho detto © denvnziare cem signor RR corri. 
spondeste da Milano di giornali tedeschi che non ho mai nominata né 
cOnGsci uo. 

Non mi so pentire d'aver avuto della simpatia per Mussoluni, Ma 
puiché l'ha pubblicamente confessata, devo affreutarmi a soggiungere 
che è durira poco. 

TULLIO GIARCARA 


Acui non agziengereme che due parole. Vorremmo cio? consigliare egregio 
prof. Muissolini «i rallegrare le paguie del suo gioinale anche con qualche cnrri. 
sponzimra di varietà, sit cs: sovra i suo cocente viaggio a Gioevra, cor amnesia 
descrizione del panorama del lagn. 


DA BARBAROSSA ALLA MOSCA-COCCHIERÀ * 


Abbiamo la vaga sensuzione che Fex noster compagno, cx nostra 
direttote ed cx nostro amico Benito Messolini, perda, agni 24 bre, 
il senso della scaltà e della misura, Noi che lo conosciamo bene ci 
rendiamo conto di certe sur esplosioni d'ira, Quel prezzo provincia» 
lolto che sedusie e conquistò tanta pente cun quell'ostentazione di di 
sdegno per ogoi meschino calcola, eri in fondo, ed € un povero 
schiavo della sua incomimensurabile vamtà, A furia di sentir dite che 
il socfalisno italiano, ducante il periodo della sua direzione, si È nine 
vigorito, Fingagliacilitu, novità, l'ex nustro Benito ha finito per 
crederlo, F questa convinzione, nella sua mente, si È amplificata dro 
all'inverosimile, fino... al sidicalo. Questo sazendole del marasma, ché 
avrebbe, dovuto tener nel debito 1unto le condizioni di tempo e di 
ambiente per esanmunare i fitti sociali... € socialistici, ha abbracciato su- 
bito la teora, antisocialista per definizione, che prende nome da Carlyle. 
L'uomo, l'eroe, è tutto. La folla È nella. 1 Partito Socialista progredisce 
in tutta Italia? Dopo aver conquistato più di 50 collegi, riesce ad 
impadronirsi di cltee un muglizio di Comuni, e tra questi alcuni dei 
più importanti? Tutlo merto suo. E hei, lunvincibile guerriero che porta 
d proletariato alla vittoria, Vent'anni di propaganda socialista, di me- 
todica preparazione, di praduslé e tenace progresso compiuto dal pro. 


€ Dall'Apeste, IO 326, 27 novembre 1914, XVIIL 
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letariato,... hitta roba inutile, Le mutate condizioni del paese, che ha 
visto trionfalmente confermate le previsioni e le critiche mosse dai 
socialisti alla politica folle è spendereccia «del vari governi horghesi 
di questi ultimi anni? Quisquile, superficialismi, impressioni effunere. 
il suffragio universale che ha portato gli operai a baltaglioni, a falangi, 
nelle Late elettorali, centuplicando il numero dei cittadine compleci è 
ermettendo così ai lavoratori di Far sentire la loro voce nel giudicare 
‘azione Jicale c nazionale dei loro governante? Una Iustra c un illusione. 
Quel che conta è dei Sc non cieca. il Partito Socialista ristagnerebbe 
aticora nella vana ricerca di un cundoettierà. IL redentore, l'atteso dalle 
genti, È stato lui 

Così quando, nel giugno scorso, L fogli conservatori, per spaventare 
i Coro seguaci col ba-bay socialista, ricorsero all'immagine di Barbarossa, 
torti credettero si volesse sombolizzate, nel barbaro Invasore, iL Partito 
Socialisti, Ja classe lavoratrice avviata riscolutanente alla conquista del 
Comyne. Musanlini invere prese per sé l'immagine e sl considerò in 
essa ralfigurato. Ora che È passito all'altra sponda, rievoca le battaglie 
e le vittorie del Partito, ciné di tutti, e le accampa come ipoteché su 
personali, sulle istituzioni conuguistale, 

« (Quei signori che siedono a Palazzo Marino devono pur qualcusa 
a Bothirossa » cdricé a loi), farnecica Mussolini nel suo fuglio. Ebbene 
no, Mussolini deve persnadersi che il Patlito Socialista della nostra città 
nono gli deve proprio nulla, Petché a Malang si lavora e si combatte pel 
socialismo, da trent'anni, E prima che Mussolini spuntasso alloriz. 
zonte e ancorché il diritto di volo fosse negato a più di 50 mala 
lavvrabori, a Mileno, i] Partito Socialista, lottando con tattica intran- 
sigente, controbilanciava le forse clerica- moderate nel 1418 © provocava 
lo scioglimento del Consiglio comunale; por, nel 1911, enteava in mi. 
noranza <o' suoi uomini più combattivi raccogliendo una votazione me- 
ravigliosa che cra il preludio della siura vittoria in una prossima 
elezione, anche con le vecchie liste, Orbene, guarilo Mussolini rinfaccia 
ai sexcialisti milamesi Jo attività da lui spesa — « che nessuno corresta — 
a fivore della propaganda socialista, commette un peccato di sfrenato 
orgoglio, che selù l'esaltazione del suo spimto gli vieta di vedere. 

: poiché egli uma stoggiare erudizione co Lita spesso L ilassici è 
le favolcito morale, gli ricorderemo — ci perdoni tivta audacia — quella 
del ture, che tirava L'acalto e della mosca che si posiva tra le corna 
sentenziando presintuosctta : € Noi tiriame laratro è 


IL LINCIAMENTO MORALI 
AL TRIBUNALE RIVOLUZIONARIO # 


Narriamo, La serata del 24 ha fatto storia. Io sono entrato nel 
salone del teatro del popolo alle nove precise. Mi sono sentito subito 
in atl'atmosfetà convulsionatia. La vasta platea era nera di gente © la 


* Do La Polla di Milano, N £7, 29 novembre 1414, 101. 
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gente continuiva a pigiarsi ai ftanchi © al dorso. Cher odore di tribunale 
rivoluzionario, IL mormorio era di linciaggio, Gli spettatori è gli &ttc1- 
turi erano inquieti, turbolenti, indignani di essere stan chiamati « scemi » 
co uubecilli + da Benito Mussolini. I nomi per la presidenza suscità- 
van if lsattimano, Fra lore ho udito in tnereo al fragore quello di 
Scalarini, dl territule caricaturista che gli ha dato il tile di Giuda. 
Più aumentavano i minuti d'attesa è più Pimmenso salone si affollava 
co arsumeva l'aspetto delli capitale grediziazia del proletariato italiano. 
Vedevo Lutle le cureporie fappresentale: calrolai, editori, falegnami, 
pasticcieri, pastai, avvocati, mediri, assessori, Fabbri, imuuecali, dfuae 
rieri, donne di lavoro e di studio. Mussolini era cerrato dagli occhi 
in turti eli angoli. Cera nel pubblico seduto e in piedi la volutti del 
linciaggio. Wi si sentiva laccanimento. Si aggiungeva che cra invlile 
aspetlazio. HI Papero aPffalzo cre la sua condanna. Nel Popolo d'italia 
cer da ammazzato non une, ma «dieci somini Vi si poteva mettere la 
mang a nichi chiusi. Nun cera colgona che ngn fosse carica di ca- 
luntie. La votazione era più «he sufhiiente. fo ecu sugli sralini che 
conducana a) palcoscenico crale, Udivo c vedevo. Erano tulti antimus 
soliuuni. La folli diveniva sempre più impaziente. Si alzivano delle 
Lraccià, si scoppiova nel batlinsano, si promunciavano ingiorie. È salito 
alla presidenza la Schiavi, il neciico déi rivaluzionari, elevato dai ri 
voluzionari al posto di assessole municipale, Arcigno mon ba avete ché 
i viva per L'Assiazo eo grli abbasso per Mussofinti Salle pareti era Ja 
sentenza « Leggete Ll'Azagti” e boicottate il Popolo d'italia». II pre- 
sidente non ha sentito i] momento. Non ha dizello, Si è lasciato dirigere. 
gle non se é trovato che al posto di una funzione giudiziaria, Le sue 
terribili parole hanno intetrato l'ambiente. IL Frapore, la molritudine, 
il suzsurto non gli hanno squggerito che una Frase da accuinulatore di 
rifre a L'episodio d'oggi non deve assorbire l'attività del pattito in un'ora 
così storica », Che così ha voluto dire? Confusione, T'utce le teste si sono 
rivolte all'angolo estremo della moltitudine a destra. Si è sentito il nome 
di Mussolini. Lo si certava. C'è, non c'é Non c'era. Erano passate 
le 10.0Si incominciava a dubitare «della sua venwia. Eta inutile. Lo si 
era ascoltalo abbastanza nel sun giornale. Berolo! Eccolo! Mowimenta, 
zione di tutte le teste. Egli era come allundito in un porro umana. 
Fra citcondalo da un grappe di mwssoliniani, 1] premo impelo é stalo 
di ripaloone, IL iumalto delle vici riassumeva l'assemblea. & Traditore! 
fuori! Giuda! Rabagars! ». La collera raggiungeva l'accusato da tutte 
le poeti, Vedevo antotno a lui mani agitate, Furiose, come udivo invet- 
tive che lo inseguisano e gli si attorcigliavano al collo come se avessero 
voluto strangolario. Non ho paragoni storici per Ia scena di ieri sera 
se non corredo fra coloro che hanio disseppellito le ossa di Murat 
per buttarle nella chiavica cittadina D fra bli t«uspérati contro Mirabéau, 
quando si è scoperto il suò tradimento ne ‘armadio di ferta del re, Nel 
teatro de) popolo st urlava, si jndemaniava, la si respingeva, se ne do- 
mandava la testa. Mi è venuto in mente il cifco cesareo dove si aspettava 
la belva per lo spettacolo pubblico. La fronte di Mussolini e le parti della 
Faccia Lovase dalla barba nera rasente la pelle, erano di un pallore terrrà. 
L'uorno soffriva, Era lapidato dalla folli che lo aveva accarezzabao, ele 
vato, adorato, idolstrato, portato in trionfo per la sua eloquenza sobria, 
demagogica, colorita, incurante dei pericoli piudiziarii. Nello stesso Iuogo 
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cgli ha avuto momenti épii. La scrata cta contre di lui. Il suo nome 
cadeva vitupetato negli nbissi del disprezza. 
To narrò quello che ho veduto e udito. Avvenga che può. La Folla 
è documentale, lo ho veduto Ja spuma able labbra degli spettatori, ho 
udito i muggiti della moltitudine, lo sono stalo negli uragani dei fischi. 
Io ho veduto Benito Mussolin, in un atteggiamento napoleotiico, L'am: 
biente in cui csevamo nòn sentiva di pietà per lui. Al posto della pietà 
era il terrore, il linciaggio, 1 prolctarii avevano frantumato Ja loro statua. 
Grande aspeltazione, È colli erano allungati. Benito Mussolini è passato 
ncll'anguste passaggio che tiene bipartila la folla seduta Fra do stupore 
dei giudici. È salito sul palcoscenico dalla parte dei reporiuri e ai è 
piantato in faccia a torti come uo uomo prepitato a passate dall'apoteosi 
alla geenna, [E dio delle masse aveva finito di regnare. C'é valuto del 
tempo a sedare il tumulto delle persone che non volevano oditlo. Lo 
minacciavano, lo circondavano di sospetti e di riscntimenti. Egli aveva 
la sua discolpa in pola, Cuando l'acrusato si é alzato in piedi, 1 suoi 
compagni si sono alzati simultaneamente in piedi, E stato un diluviate. 
Cadevano su lui tutti i vocaboli omicidiarii. Colore che lo avevano amato 
di più avevano il more trepido, aspetlivano com ansia le parle che 
dovevano distraggere le atroci caluntie che lo volevano venduto illa 
borghesia, o. n 
Si fischiava con le dita ia lucca o con Le chiavi alle labbra. C'è 
voluta l'energia verbale di Screati, uno dei tre diretloti dell'Arasti!, 
a ibdutre l'assemblea infuriata ad uscoltarlo, Ma tutte le volte che fa: 
ceva per parlate prortinpesa il «despotismo collettivo. Dl pesto dell'uomo 
che vola difendersi e spiegare il salto dalla neutralità assoluta al 
l'intervento inumediato cera schiavo dei gesti degli esacerbati dalle Bue 
Impiurie scritte, Non appena egli ha potuto dire che dagli umori della 
assemblza la sua sorte eta decisa è corso uo si frenetico, Lo si è chia- 
mato tratisfuga. Qualcuno sotto di ine ha veduto in lui il comme 
diante. « Siate meno tirzomi! o ha detto il gladiatore della parola, Le 
arole davano l'idea che nscisscro da una gola commossa. Fgli voleva 
‘ntto di accusa. Risale, scompigli, gridate, voci iconiche, celiose. Musso 
Lini lasciava passare la bufera e poi riprendeva. Cerano momenti ch'egli 
dava l'impressione che hot provasse nulla come protagonista della 
grande scema. Scena che vivrà nella storia del socialismo, Cermo mo 
roenti in cui Ia sua voce lasciava sentite il tribuno che tutti abbiamo 
conosciuto e applaudito. . 
Bissolati, Cabrini, Bonomi e Padrecca hanno avuto un pubblico più 
benigno. Prima di consegnarli al panbolo sono stati ascoltati e nessuna 
dei congressisti ha avuto una contumelia pet le loro concioni lagrimose. 
Qui la fermria é capita, II fatto di Mussolini era troppo vicino ai giottu 
dell'esaltazione proletaria. i 
«Voi mt ghiglioltinare con un Gedine del giorno che noa dice 
niente »_ Schiamazzi, Nuovi schiamazzi, La platea è divenula una Mera. 
Là testa mussoliniana non era più la butsola del socialismo, Fra quella 
del carnefice. Egli era finito, Lo si considerava un vomo finito. Tuttavia 
Mussolini non credeva. Egli si estinava a consideracsi l'amante tiamato 
anche dopo la separazione a colpi di piatti salla cesta, 0 
«Guanda credete di perdermi vi illudete, perché voi mi amare 
ANGOLA *. 
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IUusione. Egli era il mostro che doveva porice, Il teatro è divenuta 
eno panderponio, Per lui non c'erz amnistia. Sibuli, fischi, negazioni vi: 
fulente, accanimenti di soddisfazione che rinnegavano l'uomo che aveva 
parlato, scosto, invetrivato per loro. 

Nan mi perdercte perché sono € cittrarn secialista ®, 

L'issermblea era sbriglata. Nessuno poteva più frenarla. Nol fsa- 
stiano non si è udito il campanello prescdenziale. Per due altri minuti 
slagio passati attraverso la rivoluzione dei fischi, delle negazioni e delle 
parole irritate € dialetrali. 

Celt parlava, continuava a parlare, diceva «he si separava dalla 1es- 
sera mi non dal sonalisma crm nel suo sangue e nelle sue cami, 
Ha giunto che nun avrà pietà per Lovili, per gli ipocriti, pet i re- 
mossivi, Egli sari noche domani in prima lu per la causa della ri 
voluzione sociale. Ma i colpi di coltello ch'egli ha inenato ai direttori 
del socialisito al petere huono fatta scoppiare l'uragano, Mussolini è 
atatlo come cascato ca inferiito dalle grida di traditore! traditore! ed 
è scomparso fra le vrlate di un'assemblea che non averi più per lui 
che csccrazione. Il Socialismo ufficiale lo ha sepolto. 

Costintino Lazzari son Ja sua voce sepolirale ba messo la pietra 
sulla tomba di Benito Mussolini. Ha derto che L'atto di accusa cra lu 
stesso nella aperta che stava facendo da etto giorni. 

Mussolini È corso io redazione, vi si é fascialo intervistare e ha 
derla : 

« Finché eni festa Lina penna in roiano € una rivoltella en tasca io 
non temo alcino, Sono forte, non costante io sià quasi sola, dino quasi 
che sen forte appunto perché solo a. 

Confesso la Inia sensibilità. Per lo spettatore è più coudele la 
decapitazione morale cho quella fisica. Danton fa piangere. Mussolini, 
strazia. Dion cio si riempie dell'intellettualità dell'uomo par 23 mesi 
senza sentitsi gli occhi pieni anche se in inezzo al frapore delle male 
dizione contro Il socialismo, 


L'INCIDENTE È CHIUSO * 


La Direzione del Partito ia provveduto sollevitamente, energicamente, 
secondo giustizia € selondo i supremi interessi del movimento socialista 
Tutti i compagni d'Italia, tutte de Sezioni mostro aspettavano da noi la 
parula che trancasse nettamente questo triste incidente della vita di 
Partito. Abbiamo tagliato via, teciso irreinissibilmente il male. 

Possiamo sentire il dalore dell'atto foste è indispensabile. 

Possiamo anche volgerti indietro meditando, Non possiamo trat- 
tenere tl sospiro di soddisfazione che esce dagli animi mostri di uomini 
forti * sini; di uomini che sanno di valere in quanto rappresentano in 
questi «ci storica, Mon se stessi, Ca l'invincibile fato del proletariato 
socialista, 


seno. 
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Altri mostrino, colla studiata frase insincera, di deridere © schernire 
nostra « canvento ni altri — che pur ieri erano con noi — avventinp 
cono «queste mirabile caldissima nostra compagine la meschina inpiuria. 

Noi sentiamo che i compagni d'ogni parte d'Italia mirano al Partito 
mosti e all'Assrs, che ne è al vessillo purissimo, coll'orgeglio di chi sa 
di possedere la forza più imntta © più preziosa. 

Not sentiamo, anzi, che nello scherno, nella derisione, nella ingiuma 
degli avversari nostri vecchi è nuovi — vi é, in fonda, utt senso di 
invidia c di ammirazione. DI Invidia pei questa nostra mediocrità superba 
che vale assi put di tutti è valori individuali ché sc mettono in +errina 
Jc un giorno e che son huttati il domani nella pattumiera delle cane 
sciato, seualcite, corrotte. Di ammirazione per questa nostra massa pro- 
letaria che — strappati per ieri alla cieca, fanattea adorazione dei santi 
e dei fetici — nggi si leva. fremente di ardite speranze, e vuole essere 
se sfessi contro omii deviazione, contro sgni tradimento. 

No: non vogliamo essere soli: nui amaro anzi sentire alitare intorno 
all'azione vostra il palpito della massa innumere dei diseredati; vogliamo 
che la costa azione queridiana abbia vita e calare, non dalle nostre vi. 
brazioni eguistiche, dalle soddisftzioni meschine del nostro io, na dal 
consenso della classe che muove alla indeprecibile conquista del susy 
domani. Noi sum socialisti, è portiamo nella convivenza sociale La forza 
delle nustre convinzioni profonde, in quanti esse attingono Ji [orò ca- 
grone «li essere dagli inenasrabili dolori, dalle infinite miserie, dalle 
speranze vive del prolciatialo. Cili esteri, gli eroi — dalle pose sulenri 
© liagiche, che credano idt fare da soli Ja storia c ostentano Ja propria 
boria Fra la gente sfaccendata come tanti numeri da vaff& concerto — 
passano rumorosa mente allraverso Ja vita politica # non vi lusciane solco 
alcun. Resta invece el Fatte della Jorta di classe e si svolge cuntinue, 
costante, tragico qualche volta, come cpp. 

Limentichiamo compagoi. i romorasi esteti, gli individualisti vuoti 
e bonosi e diamo alla lotta di classe il nostro ingegno, il nestra cuure, 
Geni sana attività nostra. 

Il Partito ha epurito rapidamente se stesso, L'incidente è chiuso, Con 
tilua invece più Corte, più acdita la lotta. Compagni. al lavoro. 


IL PARTTRO SOCIALISTA: SAT.DO 
E COMPATTO CONTRO I SUOI NUOVI NEMICI * 


Questa è la pagina sepolcrale di colui che si era illuso di trascinare il 
socialismo italiano ai piedi del mifitarismo, È tutto il Partito che schiar- 
cià con la sua salda compatezza un folle tentativo, I compagni, i leiloti, 
scorrendo queste pagina, vedranno che, dopo lesplicito £ unanime vato 
delle 1990 Sezioni, Lutta la stampa socialista italiana è contro Fuoma 
nefasto e approva la sua espulsione dal Partita. Non cè ombra di crepa 
o di discordia. Anche quer due settimanali — suli fra nutte — che avreb. 


* Dall'Acemi ft 422,1 dicesnbre 1914, MYLII, 
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bero preferito altro procedimento sono d'accordo con tutto il Partito nella 
necessilà ino cui si era di stunidar via chi ngn può aver più nulla di co 
mimi «on obi Ed è un coro di plauso che si eleva alla Sezione socialista 
milanese per Ja sua energia che ha salvato la dignità del Paelilo Socialista, 
fhucsta unanimità deve confonare i socialisti siilanesi © deve confortare 
noi in quanta È garanzia della nobiltà del fine <he ha spinto alla espul- 
sione del nemico, I quale prima si cstinava a restare nc] seno della 
nustra prgunizzazione e dopo si dichiarava 4 onorato » di fsseme stato 
scatciato. Ci è pui specialmente di conforta oche perché ci prova che 
Vera delle personalità e dei semider & [unita per sempre e che il Partito 
non guarda in farcia a nessuno quando deve lutelate le sue idealità, #d 
e inestrabile nel castigo dei fedifraghi. Ciò è garanzia pes l'avvenire. 

Ed ora si cs ancora inalberare la bandiera dello scisma. La ve- 
dremo s«entolare mescamente, sola ed abbandonata, sugli spalti che di- 
fendono i capitali borghic;i! 


La Lora di Clase di Focli: 


«(+ L'uomo è miseramente caduti è, setiza di loi, la bandiera immagolata 
del socialismo, alliziali a mani sicure, più in gino c più glomosa, sventoleri per Ja 
redenzione del pro'etaristo > 


Il Crido del Popolo di Torino: 


ai ffussoini afferma anche de valere innalzare da bandiera delle scisma. 
Faccia pure Se nelle altee cate) Areveri daoli peosgliti comme fis può dtoware tea noi 
{nessun socialista sonnese infato ha spprovato la comdotra dell'er-ditettore del 
PAT al suo nuore partito sari una ben povera cosa e non dirà certamente 
smbri a fesso [|]hA. 


Le Nacta Terra di Mantova: 
a 17 Sci niotio «I è colpa sa. {t]os. 


La Sgaaza di Bologna: 

« (+1) Chiami pure 3 raccolta Benito Mussolmi tutti i transfuga dalle mostre 
file, tutti 1 bacati dei partiti borghtsi, tuti i raterridi del futurismo e 1 Girella del 
bello italo regoo. Lanci pure dal suo sconczio giornale tulla il fango morale della 
sua animetta fatua cd orgogliosa contro i nosen compagni osgoglicsi: si clipa purt 
— lun Benito Mussolini! e a aghetru immondo du capitalismo sanguinario € 
fernee.... il Partito Soialivia Utaleann cammenerà dirittrà per |a sua strada, (+}». 


li Corriere Bieilese di Biella: 
cf 1) Ion temiamo [o scisma mussofiniano. {e} 


II Laverinore di Novara: 


a+) Benito Mussolini, fondando i] sad giornale cor led della dergberia 
ha dimostrato di nen avere più scrupoli né morali né polilici. {+} o 


La Plebe di Pavia: 


« (+) Mussolini era divtouto ua patassita del nostro elbero e per il socia 
Lismo fu bene 19 atruncarlo a. 
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La Difesa di Ficenze: 

«Qegi ha saltato iL fossa, Creale di essere fore perché si dichièfa so/n. ki 
iede, Non è salvo. Forse era sale quando «ra con noi. ]l partito degli umili {+}. 
isolava volentieri Ja voce possente del suo altere, perché — Lui intellettuale — 
aveva avuto il coraggio di schemtise gli intellettuali e svalozatli, Pareva tantu 
sinveto quando tirava sassi in piccionala! La falla È più esteta di quel che non ai 
cseda i adéera i gemi paradnassli e nella qua ingeovità tengria Ni arcoplie volentieri 
come veriti sivelato. E tutti, tessecati © no, hanno tazioto, raccolti in pio sclenzn. 
percls® ji daro silenzio meglio facesse distinguere la voce condfa del lerg ucumi. 


de] Lozo dere. (+1 5, 
Lo Romagna Sociali di Ravenna: 


e [+} Il gesto di bosseline, dunque, non é che da Lipetiniune è il plagio di 
. ' LU 
un gesto compiuto da alri. e molto tempo proeià (+1. 


La Giprtizia, settimanale di Reggio Emilia : 
4 ('+} La sua «vudanna è nel plauio della stampa bargrhese nosira memira. 


Toei gli inni nlla sus feresza, alla Sud indipencenza. al vuo bel RES. Aticie: la 
prova chiegli non poò essere, che egli mon do più. di fatto. con nai, f 71». 


L'iseca di Parma: 


' . 
4 {+} Mussolini non Fa paetito. non può averlo. E tr©ppo megalomane, (pa. 


Ly Bandiera Soskalinta di Forrara: 
« Benito Mussolini è morto. iamobilreena: incuto per oui- {H] ». 


Le Battagiia di Carrara: 
vit} Cume Bissolati, ha preferito essere cipulao LI Partito nulla ha por 
duto allora, nulla perderà nggii i. 


L'Ecn dei Levoratori di Fadova: 
e (41 L'asaciiblea della fczione Socialista milanese ha fatto beac epueire 52 
stessa da uo clemente impuro! {+} n. 


N Giornale Firentin di Vicenza: 

a (+) Mussolini può. pure, dopo un tale voto alziee, Lone annuncia nel 
suo giornale, la bandiera dello scisma: netsuno lo segguicà. {+}. 

La Battaglia Socidlina, vigano della federazione provinciale rolanese : 

a (+ II proletariate Jo coprivà del disprezzo che a mersiani i voltagab- 
bana, {(-1}%. 

L'Eco gel Papale di Ciemona: 


«(713 Gli esempi della fragiltà della mente unita snsaldano nia ggiormenie 
in noi la fede per le idealità del nesiro partito #. 


L'Aurora di Pallatuza. 
a Gli avversari possono essere lieti di aver itovato dl Loro uomo. (i ». 
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Fercig del Parole di Verona: 


« Egli fu hene espulso anche a quel nedo, che del cesto egli voll . 
provi {+} n, . sto egli volle, egli steso 


Tortana del Pebola di Turtona: 


«Î 11 Aa he cella masini buona fece, cgli era ormai incompatibile com la 
vita cel partito, dx. 


Ta Len di Oneglia: 
sc {+) Lasuai azneoli inzivivi. 


persa non offeaduni più il sazu pudore 
dei hosgiesi. Manno vs: aliro bersagli î 


2, Sono ditemi contro i compagni di ieri. {+} 0, 
Le Pirola di San Remo: 

« {-r} Noi diamo cl pieny assenti all'espulsione (+) +. 

La Lotta si Chnse di Siena: 


8 Benito Mussolini © un afro morta che lasciamo nella nesta sia ascen 
Alcune, 4 +] ». 


Fita AMpore di Bergamo : 


MET) Tutti inveiscono cante it rraditore 4he nessun più vuo] premere sul 
Serv (= pa, 


L'idea Nucwa di Alessandria. 


ct] I Purtto # simasty saldo, incenllabile: ieri to amava, oggi lu di 
spressi. (lo. 


TT Risseglio di Grosscta: 

cf |} La sus pazzia incipicnte divione galeppante giocnn per giorno. {+} ». 
I Progresso di Pesaro: 

64 PID Gita sarà rigettato im Fondo ella «ca miseria mornle. (+18. 

I Randelle di Foggia: 

# firmar Mussolini fu pes il Pertto Sorialisia Traliano. {t1x. 
Le Lots di Clhane di Gallarate: 


-—_—_6 


e«{+) Ma se pa leggete quanto egli scrive a sostegno dell'intervento del. 


Talia nella guerra — cafgo macello umano — vpi son conservecete fù nessun 
dubbio della sua pazzia # 


Brescia Nueva di Brescia. 


«{-4) Avremo così nel nostie Patlito vo prepotente e un ambizione di 
meno! n. 


La Rivendicazione di Città di Castello: 
al) Giustizia è stata fatta. C+)», 
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II Rirveglio di Pescia: 

ot 34 Plandiamo ai eotnpagni di Milano per l'opsra buona compiuta nell'in 
tercase dle] Paco. |t+}®. 

Lys Libera Parola di Crema! 

«(+ Ha scagliato manale di fango sui migliori compagni nessi coi quali 
amcora Leri era ii ilffrctuosa amicizia. #. 


Le Hiescola di Casale Monferratn: 
r Berto Mussolini è stato espulso dal Farlito e cià è bene. {T] 6. 


La Voce Secsalizia di AMI: 
« [1] tHiilano socialisca ha caccaltà il guanto di sfuli che ua ucmné dal largo 
ove eta caduto osò irettarle, {1% 


La Martinella di Calle Val AElta: 


« Un altro "osano" disalrararo è rurzolito nella polverc! (—] £. 


N Lavorsare di Montepelctana 


a { |) lu sosengo che Mussolini combattuto e discusso dall'Arenti e sal 
sugialimi nel momento aicale, diviene vo martire e un silibolo contro di noi. { 1 }n- 


L'Aspensre di Histoia: 
a TI sue centotivo susinanico + trollo, completuattto fallito. {+} n 


Lotte KMworet di Mondavi: 


« È doloroso episodio della vita del nostro Partito fa sclisuri scoppia fr 
Mussolini e la Direzione, ea dopo la pubblicazione del Poposo s'iralie eri ine 
vitabile, 1-1», 


DIO Nirapo Ideale di Varcse: 


e I casi” Mussolini non si può dipé tistlio con la sua espulsione, poiché 
esso avri una grave ripercussinne scl nostro Partite minacciamione Ja sva 


unità. (+) è. 
L'Inedipendentta di Vigevano: 


e { b} Il Partito ha dimostrato ancora ona vulta, di fronte a tutte Le scimmie, 
la sua forza incoesobile e sana #. 


I Lasaranre Catasto di Como: 


# € +) Per quanto l'espulsione di Mussolini si andava impuosada, provocata 
dallo stessi suò contegno esaltame li guerra per la guerra è dell'inemperanza 
spa (quasi pezzoide} & linguaggio, casa ton avrebbe dovuto assumere le cacatte 
fistiche di esecuzione capiiale coro Le ha assunta w. 


L'Ides di Casciana: 


e Bene ha quin provveduto L'assemblea der socialisti milanesi, lenutazi 
mattedì 24 corrente, ad espellere dal Farito Socialista il Prof. Mussolini, il quale 
dovrà convenire di essersi illuso, se può per un Inniienio aver pensato di possedere 
una testa così illustse orde il Partito ci tenesse olio a conservarla nélla 504 
vetrino, da dovere a quessa sacrificar 36 stesso. (+ ». 
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LA PAGINA DI PREZZOLINI * 


tQuesta sarà, ral beneplacito di De Robertis, la pagina mia. 

Dovevo dire la vostra, Jcttoti amici che vi lagnate perché mancherà 
Drezenlini. Ma no. Se ion velcie che questo. 

Politita, azione: ma si fanno meglio altrove, Ora c'é N Popolo, E io 
song a Roma per aiutar Mussolini. Sapete che è nn « uomo»? Ha 
fatto un quetidito it una settimana. Tutti gli « unmini tecnici » song 
meravigliati, perchè non sino che così é « an uomo». Sanno soltanto 
che cosa € Nn & Lomo tecnico ». 

Allora è venuta fiwori la storia dei fondi. Ma I Fahela è nato nel 
modo più puro e, per dit tullo, più povero che sia possibile. Si vedi, 

Non sanno che ros'é quo uomu a. « Un nama + è, per esempio, 
anche i suo, amici. I suni amici s0n0 il suo prolungamento, « Un doma + 
È il suo passato. E sopratutto il sun avvenire, che agisce sul presente ossia 
quello che gli altri sperano da iui. fa fduria. 

Dunquî, parola d'acdine, con Mussolini. Vorrei che tneti amici della 
Fece, dalle provincie, dai paesi, lavoraasero con lui. Perché non mfot 
marc? Essi hanno, qui dalli Foce, avuto certi indicizza. ed illuminazioni. 
Cra si tratta di applicare Hanno studiato i problemi politici economici 
morali artistici italiani, Si svstrino nelle Joro manifestazioni regionali e 
locali. Sanno che co vo'ingivetizia, che così l'imbecellità. Stanino i 
pigri. Sal, co] pungulo, di renitenti. Costringano l'animo de lora concil- 
fadini a herharsi e a prende? contatto can la realtà. 

A ché cosa servono queste # piccole riviste » se non a preparare lo 
{stato maggiore + di mewvimenti più vasti? 

Le invasioni d'Italia sono state fatte fin cra seltanto dai barbati. 
Quando avverrà l'invasione det civili? 

ft Popola non è che una preparazione. Dopo la risoluzione, puettesca 
speriamo, bisognerà ritornare all'Italia, E per tenersi un poco Uniti, mi 
piarerehbe che, sc scoppia la guerra, ? nostri amici, che son giovani, | 
più, ci mandassern Into notizie, sodirizzo, dall'esercilo regolare, dai 
valontati, dalla Croce Rossa, dalla Territoriale, dove andranno, chiamati 
o spontanei, si ricordissero e si riarcprdassoro con questa centro, anche 
per sipere gli uni degli alti, al loro compito e il destina. Vedo ora con 
quanta ditivoltà si riesce a sapere doi giovani letterati ed artizli francesi 

che seno in guerra, dopo quanta la notizia d'una ferita, d'una guarigione, 
d'una morte, ci ciungono, 

(A questo proposito; pare che Boucget abbia commemorato Péguy; 
il che ine tassomiglia a un mazzo di rose appassite pesto a rinfrescare in 
un bidet sudicio. Odio questa morte che ti mette in mana e bocca di 
tutti, é hon per quello chi hai fatto). 

Di quei Francesi alcani mi scrifone lettere per mulla pressanti ima 
che non vorrei, per l'Italia, ricevere, Uno dice: 


Temo che l'Ialia nom arntivi che quando il grossn del lavoro sarò fatto. E que. 
stp spizcrsà senza dubbio a tutti I good amici. 


© Di Lo Forse di Fircaze, HM. 1, 15 dicembre 1M4, VIL 
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Non s1 poteva dire in un modo più garbato che probabilmente ci 
faremo disprezzare da tutto il mondo, come | rumeni, andando a svale- 
giace i cadaveri. Non è colpa nastfa, egregio amico. — di i di 

La colpa è di tante generazioni, di tanti ministeri, chi Lanti re, de 
tutto il popolo. Ma il pupolo è ignorante, é stupido, È credula _ cone 
se essere ignorante, stupido e credulo non fosse una colpa, + come E 
avendo un vero desiderio di farsi #lio, non rommperebbe subito gli cata, 
cali che si appongone. La guerra è uo esame, nom da bura, e, ne 
nostro caso, con l'aggravante di num essere improvvisato. 

Parlavo di questo con un autore di cose che non diventano spiri- 
bose sc non attavesciate {per cs. quinta pioggia oggi — quanti Oggi 

iovont) ma vedevo che non gli dicevo cose troppo straordinarie comi 
loi si aspettava da me. È uno di quegli uomini che noci capiscano gli 
artisti se non 2azzeruti, con un'amante discinta e le mani bucate. Came 
persuaderlo che una frase comune pui conservare nascosta ama filoroha ? 
Dicevo in fondo che cgni atto è il risultato di tutto il mondo. , 

Ma pai, perché dir male di quell'uomo? In quello stessa istante passò, 
circiosa, sgargiante, tolta € aIor MIO» è @ COCCO bello it) una orga 
riona di quelle che escon la sera, cune gli scarafaggi dalle cantine, ben 
nutriti di spazzatura, € Urtara in pieno da una sbarazzino, pet propose, 
si voltà © gli udlò: « figlio d'una puttana! » 

Anch'iu, anch'io, 

GIUSEPPE FRESIOLINI 


LO STATLTO PROGRAMMA DEL « FASCI D'AZIONE 
RIVOLUZIONARIA » * 


Ant. 1. - Sono costituiti in Italia | Fasci d'Azione Rivaluzionaria. 

Art. 3. - - I Fasci non costituiscono un partito, Sono liberi appro)» 
paménti di quei sovversivi di tutte le suole e dottrine poliri he che n 
tengono di srovare nell'attuale momento, c In quello che imma Liatament 
a questo suecederi, tn campo propizio alla fecondazione delle idea ta ri» 
soluzionarie € non intendano però lasciare sfuggire l'occasione di un 

!) im comune, 
DOPANE 3 — Più specibcamente i Fasci si propongono di creare una 
simazione cho trascioi l'Italia a partecipare, senza ulteriore indugio, alla 
guerra contro gli Imperi Centrali, Questa circostasiza iealizzata avra un 


iplice risultato : 
sriplice fini negazione, per volontà di popolo, di tutta la poluuca dina» 


j ic Avola. a 
sai di tiratore la guerra e colpire il militarisno nella sua più ti- 
pica espressione di organismo dominatore € sopraffattore di popoli. 

e) La risoluzione dei problemi di nazionalità che una vola a polo 
spombreranno il terreno della lotta fra le classi di un grave elemento 


è Da il Ponalo d'Itelia. N. A, fi gennaio 1915, IL, 
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di confusione rsa i vari ceti sociali, spranando la via a tutte Je rivendi. 
cizioni politiche «d economiche. 
Art. 4. — Questo programmi duviè essere bealizzato atrraverso la 


propaganda orale e scritta © quelle altre forte d'intesa che [e circostanze 
detteranno. 


As 3. — T Fasci vivranno con le volontarie quote ché geni aderente 
verseri a seconda delle proprie forze, i 
Art, gt. Nelli seconda cpimdicina dii pentaii avrà luogo un con- 


segno nazionale fra i rappresentanti di tutti i Fasci d'Halia che accette 
CIAO Vicki progcimima. 

Art. 7, — Sino all'epoca del convepna nasionale, il Comilsto del 
Fiscio d'Azione Rivolezionaria di Milano, via Sali 10, fenzioneri da 
Comitato Centrale. 

An R. Esso provvederà alla stampa di una Lessera unica per lutti 
gli nlerenti ai Fasce già costituiti e che si costituiranno in Italia. Questa 
tessera ha il valore di un elemento di riconoscirtento per il libero in- 
Bresso alle riunioni del Fassio Jocale € desti altri Fasci d'Italia, 

Att. 9 — Ia tessera costa una lità. I proventi sono destinati dal 
Convtato Centrale alla stampa di ananifesti, voliotini, nomeci ittici, con- 
tributo all'invio di oratori, ecc., ecc. 


di Comroto Contro: 


BATTÈ IECULE, DI ANGRIJS MICHILE, DE AMBRIS AMILCARE, DEF- 
FENU ATTILIO, MANLCILLLII GIONANNI, GALASSI srRELTO. MALLISARDI 
ELCIAMIMI, FATA DECIO, RABDIINI VINCENZO, ROBERTO NINO, ROSSI CI- 
SARE, VIDAIT GIUSEPPE. 


I Segretario Politico: MOCHELE BIANCHI. 
Dai Seal foche — Fia Sala, 10 — Milano, gerrnaio SOiS. 


MUSSOLINI ESALTA I CRUMIRI! * - 


Pei gli mgenui i quali credono che it «casso Messolini sia um epi- 
sobio rispettabile di dissenso in materia di guerra è di interventismo, ri- 
peoluciuno dal Popolo d'iala (23 gennaio, pag. 2°, colonna 3% la se- 
guento corrispondenza da Modena. 

IL ginrnale di Mussolini protesta perché il sindaro di Madena ha 
trattato con la Camera del Lavoro; impricca alle esaperate tariffe dei 
lavoratori, deplora che vincendo gli organizzati siano fimasti senza offa 
i crumiri, 

fi Popolo d'italia scrive e pensa come i peggiori organi della forca 
e dell'Agraria. 

Nella scala della bassozza non ci sono ulteriori gradini. 

Leggano, leggano i fetiristr, che sono pieni di dubbi e di scrupoli 
su la indegnità morale di quel foglio. 


* Dall'Assan, NM. 27,27 genoiio 1915, XIX. 
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E ci dicano se per stabilire Li indegnità morale occorre proprio l'atto 
notarile di compra vendita delle convienze. 
Ecco la corrispondenza del Popoio d'Itane: 


n Fra il sindaco e da Cammetà del Iavwora unicaria è intersemuto, per lo seom. 
bero della neve, un accordo che é oggerme di vivi comrreni. 

4 Ceme vi ho informaz:i, fe leghe pretendevano paghe esorbilzoti . dl sifda.e 
nen volle accettare tali immiperizione è pubblic& una tabella di prezzi invitando gli 
upecai, che Jo desideravano. al iscriversi. 

# Ciccio 190 adertono all'invito sindatale scava précacupats der sumialisli 
ioquali valle più tardi la civincila. Nicola Binnbacci ei suda satelliti si presentò 
al sindaco oudinanzogli di capitolare. E la Giunti capitolà anmunmiando Ja deci 
sione presa antecedentemente: si impeggnti tifhe ad asserete if servizio gli operai 
della Camera del Lavora, cocludeada in parte colore che già sterano isccnii. bia 
here, bennoe! 

w I paresi coricrafi da Bndena ci han data un bell'esempio! Beormbacc ha 
vino imponendosi e vuleado la resa ad uggu osti. 

«Gli incniti volontari suno i questo modo soggetti al Kaiser Rombico al 
al suo pregno. 

La situarigoe do grave c liisie per i volaniali coig sono considerati coma cra- 
miri e traditori. Così per guadagnarsi il pine questi infelici dovranno isconveesi 
alla Camera del Lavoro e sogpizcere alle mpostzione «dl alle violente du capaci 
socialisti. 

o Ancora vna volta i clericortncderati si suingono in ibuido e volpae am- 
plesso coi socialisti ufficiali. 

« E non sarà, cen nostra vergogna, ancora l'altra! 0. 


SERENISSIMAMENTE * 


lo comprendo e spiego la icsitazione morbosa di Benito Mussolini. 
Le sue parole grosse e le sue sfuriate, mi lasciano cpuacali pienamente Iran. 
quillo, MI trovo di fronte a lui nello stesso stato d'animo in cui mi 
trewerei dinanzi ad uno di quei miseri detriti fisici e tuorali che i 
mnanicomi tolgono dalla circolazione. 

Mussolini — che é un SORRETTO patolomico degno di ranta maggiore 
considerazione quanto più evidenti si fanno in ]ui i segni della degenera. 
zione — È naturalitente irritato per Linsuccesso del proprio scisma £ 
sfoga la propria ictitàzione contro coloro pa quali un piotoo mostrò di 
mutzire un qualche afferto. I sugi convulsignasi attacchi di oggi contro 
di me io li attendevwb da parecelià tempo e non mi hanno quindi 
affatto meravigliato. Dopo le eacandescenze pazzordì contro | compagoi 
Bacci, Bertini, Lazzari 0 Acalarini, era del tutto naturale che il meschino 
rivolgesse anche contrò di me le sue ite. Ed era anche naturale che 
— contro di me, che egli ebbe come amico e cui professò la massima 
stima proprio in quei tempi — si valga pra delle spuntate e miserande 
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ralunie di taluni sedicenti anatchici, che undici anni or sana intendevano 
colpire nella nia persona — nella Svizzera, come nel Nord America — 
la organizzazione del enovitnento socialista fra gli emigranti. 

Se Mussolini fosse libero della sua volontà è del suò giudizio, Hodr- 
detebbe parecchi fatti che erano un giorno a sua conoscenza e che ia 
wvenneròà brevemente: 

1. Un certo Benito Mussolini presentò nella Sezione socialista di 
Losanna un ordme del piorio di piena solidarietà con l'allora suo cam- 
pagno ed smico Menotti Sercati contro la campasna di calutmie fatta 
angnimamente da sedicenti anarchici nocd-amenicani. 

2, Un certo Bemito Mussolini piaprio raentre il Sercati era fatto 
segri a telr anonimi artacchi — viveva inpimamente col Scrrati slesso, 
Ge essersi mai accòrto per ciò che egli fosse un & criste fipuro n. E vero 
che allora i poveri effetti di vestiario del € figuro » salivano spesse volte 
al Manle per sfamare il & caro arciu 

3. Un certo Benito Mussoliti = mentre cuntro il Secrati sé acca- 
ntrano le anonime irc degli anonimi nemici —- fondava con lui a Ginevra 
una « Biblioteca di Propaganda Razionalista » della quale non fu certa- 
mente il Sercati stesso a cruise i maggiori benefici. 

4. Tn certo Benito Mussolini ngn ignora che fl «figuro » Seerati 
fece lare, di sui iniziativa, tre inchieste sol proprio caso dagli organi 
del partito e che tutte e tre gli furono pieniaente lavoreveli, perché 
L sudi ascusatari Don qsarono neppure presentarsi, 

5. Un sero Benitu Mussolini è pienamente al piurno di un loda 
atbutrale emesso addi 23 luglio 1906, nel cpale dopo aver constatato: 


us che gli accusstori cd ij tesrimoni susi na solo don avcrazo presoniaia 
rrose e documenti a sostegno delle accuse gravissime da css mosse, roa che snelle 
lori deposizioni {vedi vecbali] avevani targivecsato divagandiy cgntimiamente è 
precendento avessero valore di decomeati Je accuse che essi avevano fontiulate 
ed i documenti che essi avevano pubblicati per fe stampe; 

« 1 che Favcrsato, non sulg con da sua deparizione verbale. ma più coi do- 
cumenti fumerosssittà ed aulenlizi di caso preseotiti. aveva lurminiza mente dimo 
strata Finsostenibilità delle accuse mosse. 

o Peano i sese dainzcane : 

a Essere assolutamicnle prive di fonduncato e caluntiase le accuse infamonti 
mosse coolso la person: del compagno Sercati che merita c deve meritare 1ulta la 
stima dei compagni © degli onesti. 


n Firpiari. Giovani Lerma, COSTANTINO LAZZARI, 
Dot. Giova ALLEVI è 


Tutto ciù, ed altro ancora, 51 Fienito Mussalini. 

lHa io non sone usò a mascandermi dietro a nessun lode. lo non 
credo alla cosa giudicata. In politica gli uomini devono rendere sempre 
conto delle proprie azioni, Sempre e dovinque, 

Faccio dunque a chi guida la penna dell'incosriente Benito, tranquil: 
lamente una proposta, Io non hà mai avuto Ia soddisfazione di vedermi 
davanti un agqusatore che si assumesse la responsabilità dell'accusa. Poiché 
i spyventori del Popola s'Ifalia fingono di credere in essa, e la Fanno 
gesuiticamente rimettere in circolazione da un povero M.. abbiano il co- 
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pAGela di farla loco. lo pon li querelerd perché nun creda nei giudizi 
della magiscraburi borghese c perché non ho quattrini da buttar via. 
Mi dichiaro Bn d'ora disposto a sparire dalla circolazione polilica ove 
Un giuty di galantuomini, cui sari devoluto il giodizio sulla accusa. 
mi dia toga, Pongo, come condizione, che quando avvenga il contrario 
“— quindo cioé anche questo giutfy, come tutti gli altri fin qui, ricono 
sesso la mia perfetta ragione — si ritiri il povero mentecatto in una car 
di salute. Perché è poricoloso per i suoi sovventori, 


GLIACINIV AMEMOTTI SIEBBATI 


SCAPPATO1* 


. Bienilo Mussolini il giorno di subito 30 gennaio — in seguito » 
mio preciso invito — rispondeva: 

«do accetto IL giuro c la condizione che avanza il Serrati (quella 
del manicomio!) ad un patto però: che nel giur ca sia il rappresentante 
degli anarchici 8, 

Subitimente Jo, non solo accellavo la proposti del rappresentante 
degli amatchici. ma nominavo addirittura come mio rapprestotante vu 
anaschiro: l'avvocato Luigi Molinari. 

E fino da ieri ho mandaro lamico Molinari a chiedere al tecribile 
Ficnito, che guotdi tutti negli occhi, Ja nomina del proprio rappresen 
tante e 1) giorno della prova. Ero inche disposto a dare li qui ampia 
pubblicità al dibattito, Ma jo mi illadera. 

Perché Benito Mussolini ba det sovventori che sono altecttacto per 
fidi quanto loi è matto. Costoro hanno detto a Benito: «Il giucy? 
Neppure per sugnu. Ti dà termo e ssi frilto, Continua la campagna di 
difamazione. È più comoda. Anche «e pochi tr credono que: pochi 
saranno tanto di puadignalo alla mostra povera causa. F_nqo hzi nulla 
da temere. Secrati non ti querela, Tira dfitto! ». E bacino detto fra sé: 
« Ché se poi Seciati si stinra e queteli o hastona, tinto meglio per 
noi. {Li saremo liberati urna buoni volla da questo disutlazcio 3, Mus 
sGlini che credevamo una forza ed è invece una debolezza è, 

Cost 1 sovventori non hanno voluto che Mussolini accetti il giusy, 
sl quale cra ofmai impegnato. E il povero Benito non ha accettato. 

Me Ic annuncia il mio rappresentanie — avv. Luigi Molinari — 
che io ringrazio di tutta cuore: 


Mefono, 2 febbraio 1915 
(aro Bercati, 
Per owemperase alla missione da te affidatanti ini sudo certo èggi dal prof. 


Biuisolini arade invitario a nomunare L'altro arbitro che avrebbe devura con ne 
pronunciara ‘sulla dea vertenza, 
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1) prof. Mussolini ini La dickissate «he per i] mamenty non intende nomi 
nare allum arbitro ma centinuiare la sua polemica su] sue giornale. Di fronte a 
questi sutu di use sun mo remia che ringraziarti per la falucia dimostratanii è 
Ceclinare | incarico che mi hai alfifato. 

Tuo 


Ave Lirigi Macibane 


Doquesca l'ultima dimostrazione che Mossolini poteva dare della 
sua abbieione. La sua delie: è completa, Fgli è, evidentemente, legato 
mani e piedi ai scor sovventori, Deve fare il suo mestiere, che è quello 
di diffamatore del Pamto Socialista e dei suo womini. Si accumadi. 
Mai badi ai carlivi passi, 


LA SLA MISERIA * 


Nou posso e nan debbo pubblicare pelf'Asset/ [o testimonianze 
di affetto che mi son giunte in questi giorni da diverse parti, da amici 
vocumpagni cangsoni, ai quali rendo scntitissiome grazie, 

Utbbo tuttavia tar posto alla seguente lectera del compagoi di One. 
glia perché é nofallta precisa prova della fenomenale incoscienza del 
pureri mestecatto. La leggano i suoi sovventori © ai vergognino per ui. 


GM. fi 


Ze L'É qualcuno cHe in «puesto nuevo violento episodio della mostra rita di 
partito poù merde roslimonmianza vali eo cicues, fe CÈ paria che pessa dire con 
sintentà dell'uno e dell'aliro del contendenti, questa nostra pacela fin può spettare 
the a co sirialitio anegliesi che eutritizzo an tempo pala tragszno afferra 
«te56 Hbernty hiussolini co verso Menviti Srerabi. 

li da gaelri garala nu può essere che di disprezzo © di compatiavintà per 
Vopera parzzeva cli vile dillamarigoe che Mussolini va tentando s0 pertersa fiale. 
dede contro al diectture evil Aceti! 

ib perterta iatede perché Mussolini non iano quanto i fratelli Secrala — 
da Meno 4 Manlio, da Fioeiott a Luco — hanno Javoraro combattuta e sofferto 
per il Partite mustenj pendé quandyg Missolim venne 1 Oneglia — nel 1908 € 
percià dupa hic a Verona aveva avalo muds.... di conmvinrersi che Menotti Serrati 
#Ca Uta « spia faterna zionale i — le sua pria visite fu pet da rosenena di dfcagiti, 

perché Messelini durante la sua permanenzi fra noi — dal pennaso 4) luglio 
del 190% — si ont della frstecna amicizia del Sersali, 

perché Bfussolini ritornato dncora cella nisira città per uni conferenza — 
nel settembre 1913 — non si vergoenò di essere ancora vita volta — lui puro e 
incnentarmimato ! — spie pelli cosa della |. cspiù internazionale a, 

bfiserie! LI diveeto, compagri d'Italia. miserie senza nome che fan domen- 
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dare do tey stesse se abiiami a che fare con clegli comini o non piuttosto cun 
Delle tigri. 

Mierie vergoanese che fango esplodere le nostro anime contro chi etedemme 
Eno a ieri 4sscricle comviory di ana nygovi tecyio. ersaia seconde noi md risp 
tabile e discwiibile, mentre opgi ci si sivela agli occhi conti uh bavusu disprearabile 
avanzu di cattiveria umana. 


Cueglei, 1 febbialo 1915. 


Piregatti Piitta GIOVAsGI, Stercrario Sezione Socialista - AJRALDI 
FhanCesto, Sspresimiò Conperatva Sowrile di Consumo « Bus 
Stonvrso Lui, Acgicianio Scope Guwsmnile . Fahhosal 
Froemca, Avprciarig Serione Giovanile di Posto Maurizia - 
PEDEGSCISI Lugli, Sussosezione dilaga - ATTENISIO Uoy 
Ania fgstrPe - DROO GCISEFFE  MASTE MICA 
CALWi BartTo[oMi Co - MAssolLelo MicoLa - AfabpiaLoi Al 
BERTO r AMOBETTI ARTURO - OEIVELLI Bani - (Camera 
A'ENANO, 


DALLA TRAGEDIA ALLA FARSA 


MUSSOLINI E COMPAGNIA ALLEGRA * 


Si sdrccciula nel pettegolezzo. Dalla vragedia alla farsa. Tutta del 
resto l'azione di questi imecavigliusi predicatori della guerra fazcinatrice 
è rosa da palcoscenico. 

Ma «i cmnaginate voi questa iflustre ricostruartose di partiti — colui 
che dopo aver fatto tivivere il Partito Socialista italiano, e dopo aver 
fondato JE grande scisma, minaccia nientepopodimeni la casa regnaate 
col suo tanante assai € 6 la guerra 6 la corona » - > scendere, povero 
erne di cartapesta, alla riveschina griusrificazione : 

« To bo accusato Serrati solo perché mi ha dalo del crumizo. Se mi 
lastiava tranquillo, io mon mi sarei orcupato di lu è, 

Ma questi giustificazione è un'accusa per lui, per Foomo grande, 
Perché non si può perdonare una «spiù internazionale %, non si può 
aveme tanta pietà da collabosace in un complesso politico some la 
Direzione del nostro Fastito. 

Si tollera di avere vicino chiiuttque, tranne che un «figuro » quale 
egli mi ha dipinte. Se Vero della guerra a fondo non sente tutta ciù, 
significa che È un incosrignte, uno scriteriato, Significa anzi che, es 
sendo capace — secondlo la sua allermiazione — di tall accondiscen- 
denze benevole È pietose, può essere capite di tradire il proprio Par- 
tito, come ha fatto. E così si spicga come non abbia senzità ripu- 
goanza a mettersi vicino ai redatto del più forcaiolo giornale del- 
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Agraria; così si capisce come non abbia schifo a collaborare ron coloro 
che lanciano roncro sua insdre il più turpe degli oltrapgi. 

Non insisto. La sa giustificazione È comtto di lui un atto di accusa 
preciso e sulenne. 


Ma il powrro incosciente fondatore del quotidiano puerrafondaio ha 
trovato un collaboratore: Sigismondo Bartoli — same da dunna, per 
serricla. Costui corse in aiuto dell'amica ron una lettera-dichiarazione 
che è un grazioso mado di dire 4 Mussolini «ritirati, nttrari! L'hai 
fatti grossa!» IL buon Sigismondo, bontà sua, confessa che 10 10m 
sono né un ussassino, né una spia. Ghibà! Solo soltauto un uo:no che 
ha un brutto cicattere, un caratteracrio! EF Mussolini pubblica quelli 
lertera. Davvero ché i suoi sovventori devnoi essere assai poro Contenti 
di lui, perché num credo che essi pli abbiano dito tanii quattrini per 
ssOprire al pubblico d Italia dei sarli da donna maestri di carattere. 

Ad ogni cisdo ricordo anch'io questò saro Sigismondo. Egli votò 
sempre nella Sezione socialista di Losanna cd in quelli di Ginevra in fiv 
favore, prima di partire ii salutò cordialmente e cordialmente da amico 
c da compagno mi «enne a salutare tempu fa i Roma. Farò tesora dei 
suvi suggerimenti, cercherò di cssere meno strtamo è meno intollerante 
poich'egl lo desidera. E alal momento che mi pare vi mostri nna 
quali e inclinazione — mi metterò a fare il serio da donna e luscierò 
a lut — che ha un bellissimo carartere — il a mestiere + del gicmnalisti 
socielisra. ° 

Intanto, poiché amor can tanto amor si paga, è Sigismondo Bartali 
faccio d favore di un bigliettino ricevuto oggi: 


uu Aragti 5, 


Ho visto cun piacere sul Papale a'ftalir che Sigismondo Dascoli - > sarto da 
signora | - è ancota viso. Fammi a] favore di dirgli che altre al Papale aIrafia si ri- 
curdi di scrivere anche a me Egli È partito da Iesanna parecchio teripo prima 
di me. È siato amico di Serrali, ma sopratrutto miu. Si è ricordato di lur per fare 
sel cono suo della stupidi malvagità e mon si è ricordato di me che pure serbo 
beona memoria di loi, come di Mussolini, 


Tuu GalTano ZAxxui 


Già segretario della Scuione Socialista di Losanna, 
ora impiegato della Camera di Lavoro di Milano 


Cone si vede la tragedia precipita volgarmente verso la fachare, 
Sta proprio scritto che i rivoluzionari del bagno di sangue rigeneratore 
e della guerra affascinatrico debbano finite per far sidere; proprio come 
cesti tiranni di cartapesta dei teatri di marionette, — e 

Col dopo la storia del «figuto mumero atta» il colto £ l'inclita 
4 godono una farsa numero uno, Roba da manicomio! 


GIACINTO MENGTTI SERBATI 
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PUNTO L BASTA 
IN ATTESA DI UN'ACCUSA E DI UN RESPONSABILE * 


a (uerelalo"» mi scrive uno. 

« Bastonalp! i mi suggerisce un altro. 

& Lagialo perdere!» interviene un teszo, 

«E matto!» sono d'accordo quasi tutti. 

Ringrazio infinitamente gli amici ed i compagni, i cui consigli mi 
solo sempre stali assai gradili e più ancora lo sono in questa circostanza. 

Ma ip ho un caratteraccità, Chiedetelo a quel tal Sigismondo, suito 
da signora. Sonà un pe testatdo, in po mulo, Un po carrant c..., vedso 
medréra Probosgue sed dereriora Iequer. 

Io ho dunque una vaglia matta, oca che Mussolini sé rivelato per 
quello che è — ahi, buon Tancredì, di quanto mal fu madre la tua 
rivelazione! — di continvare, almeno per questa nuznera, a divertite 
me stesso e i pubblico alle spalle di quel poveraccio, ALMA Lai! 
mancava da qualche tempo la rubricleltà allegra. L'a Avanti! e indietro #& 
è sparito di anni dalle nostre colonne, E la masoneria più nera ha 
invaso, pur troppo, il Fartito, prima colle tendenze, poi colla guerra. 
Divertirsi dunque, com discrezione, alle spalle di un ante gal se presend 
dina, può essere amilie un passatempo igienico © corroharante. 


Non sarà male, per ridere di gusto alle spalle del fondatore del 
giornale della gueria a fondo, riepilogare. 

1504. Serrati È utt pessimo SORBAttO. fatto senno a tutte le più gravi 
accuse, hfussolity cca un angelo di puro candore che gli si mette ai 
fianchi per qompassione, Fer compassione gli imangia parte dello scatso 
pane; per compassione fa votare in suo favore aofdini del giorno dal 

aftito; per compassione e per pietà accetta da Scrrati riccomandazioni, 
protezioni ed aiuti, 

Serrati, il cattivo soggetto, accusato dagli votmmi puri, da galane 
toomini smascheratori di ogni mequizia, ha la furberia di chiedere dei 
gue. j quali tutti — vedi quedizip umano pime spia) erca! — gli 

anno ragione. Benito Mussolini sa che chi ha ragione non è colui 
che trionta, ma è il debole è l'oppresso. È Benito, il fiero, tace, 430 
concia all'ingiustizia e — Iki, al rivendicatore onestissima, di ogni diritto 
offéesg — continua aq essere amico del prepotente ché artiato fi veleno! 
(#pia!) e di pugnale (assassino!) fa tremare sotto i suoi piè la terra 
e n cel. Orrore! 
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1509-06-07-08-09-10, Serrati, la cui pequizia non lia linuti, é segre- 
tario del PSI, nella Svizzera, dicettore dell'Abi enira del Sirvuratore, 
currispundente dell'Anas, fiduviario della frazione rivoluzionaria, de- 
legato a tutti i congressi del Partito. Mussolini — Tuomo che guarda 


tutti negli occhi — dteramente guardi © tace. _ 
191]-12-13-14. Serrali — stanco oramai di pascecsi di infamie al 
Uesrezo, dove ha commessi i più orribili delitti - > rende in Italia. 


£ giunto sl colino della sua mafvagità. Ha gli occhi iniettati di sangue; 
li toscienza giavala dai più cristi misfatti. Spia, ed assassino! Tererr ii! 
Renilo Mussolini l'esne della patria in pericolo — che sa tuttn — si vede 
accanco il mostro, lo saluta lielamente, lo accoglie rarrispondente © col- 
lboratore del suo giornale, collabora con lui im seno alla Direzione del 
Parto. E quando, a Bologna, nella riunione della Direzione slessa, 
Serrati, il mostro, francamente prida a Benito, Feroe, che è un im 
cos dente, ur como privo di freni imibitori, Sacile a lasciarsi sugge- 
stimare, esc. cor, Benito — chi cone i nignti ed i muri, annato di 
rivoltella, collo sguardo sfavillante e la rente accesa dai più sublimi 
ideali di patria, «hi democrazia, di libertà, ili tvoluzione — Benito 
cor1gpigsa mente... dive. 

1009. Serrali — Lustissimo sogperto! — é giunto fmalmente, de 
Leemende cosptrazioni, a raggiungere l'agognaro posto di quasi diret- 
ince dell'Aeanzi Dice delle infernali macchinazioni da [ui ardite per 
assivice 1 tantu. non È possibile, Dasti notare che anche in cpiosto cas 
ba commesso almeno un paib di omizioi. 

ha sfussolini — esonamernit — tace. 

191%. Febbraio, Ma Scerati pubblica che Mussolini sul suo # gior 
nale hs protetto i cromeri. E allora Analmente l'esulccenta cuare dell'esoe 
esplode e Serrati morde li polserc: anzi & buttito 1 mare. 

ID che dimostra che sc ilo nestro Sersali avcese continuato per anni 
ed anni a tormentase il gecers umano, Mussolini, Lleroe, l'avrebbe 
bellamente lasciato face. in nome di quell'alto precetto socialista. che 
dice: ognuno per sé c Dio per tutti n. Ma quando Serrati pestò Lalli 
al banbitore della guerra a Tondo, allor s1 apersere le cateratte e si 
rovescià sui mbrtali la piongia tremenda delle forruidabili accuse in 
nome di quell'altro precetto rivoluzionario e socalisu: «Io sono Be- 
nito primo cd unico. Nun avrai alteo mume innanzi a mea, 


4 # 


Morale? Non ce n'i Tuttocià È anzi somunamente c immorale ». La 
mortale ci sarchbe se io volezii accontentare ji povero Benito. Il quale 
reclama a gran voce fe mie dimissioni. Egli mi ha giudicato. Ed io devo 
andarmene. No, amico ciliegi! do resto. Anzi, poiché tutta l'ira vostra, 
tutta la vostra rablun impotente è proprio determinata del desiderio di 
mostratvi almeno capace presso 1 vodii sovventori di Far nascere uni 
crisi — una piscola crisétra!, all'Asausi/ — così iv resto più forte, 
più incuurato, più Lelnpiato di prima. 

Sono un uomo assai navigato, io Ben altro tempeste hg visto ed 
affrontato. Ho uo pied uisrim di prima forza e ben difficilmente mi si 
betta a mare. Ditelo # chi vw papa e a chi vi sobilla. 
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Ripetetegli che io sonn qui, sempre disposto a tutre le prove, come, 
dove, «quando vi piaccia meglio. Disposto anzi a lasciare nominare da 
essi stessi, dai vostri sovventari, direttamente, un gruppo di persone 
oneste, da gradirsi da me, che vedanu se io sono lio figuro o se val 
piuttosto sicte matta. Qualche alienista forse sarchbe del rasa. 

Ma non sono più disposto a continuare questa meschinistima pole 
mica sella quale é evidente l'incenzione vostra. lo dirigo un giornale 
che non è min, che ia non ho fondato, pel quale io nos hu trovati 
improvvisamente i fondi presso qualche generoso suvventore. Dhiriga 
un giornale che è di un partito cut arete appartenuto s che vi ha ri- 
IMI per # io non posso disporre di questi giornale per con- 
tinvare son voi una polemica di cui siste indegno. 

Se avete accuse precise, categoriche, ‘definite, di rui amuriace lu 
responsabilità, elencalele, prssizatele. sclmosrrivetele, date lure i vostro 
nome e coenome, Lasciate stinec Galleani che é a migliaia di chilometri 
di qui. Non vi rimpiallate dietro le sue «palle, 

AUtrimenti proprio, mi dispiace ditelo, io non ho altro tumipo da 
perdere. Voi avete farto ridere troppo all vustre spalle. 


7 GIACINTO MENDTTI STRBATI 


+ Tacuna del Icstu 


TSUMAZIONE NECESSARIA 
(DA UNO EPISTOLARIO RECENTE) * 


Tlavoraturi socialisti lianno oramai apprese, in questi lunghi mesi 
di peerra, tulle le ragioni della neutralità sorialista e prolciatia. Essi 
cun Forlemente corazzati contro tutte le sobillazioni e contro lutti i di- 
veri guerrafandai. Ta predicazione del rivoluzionarismo nazionalista 
ed imperialista non ba più presa sugli ammi lore. 

Tuttavia non ci pare del tutto iniatile dare al nustri compagii prove 
letiri alcune argomentazioni contro la guerra desumendole dagli acritei 
di chi — duce oggi delle stremenzito «liero inierventiste — fo icri 
maestro alle penti del lavoro di sccialiamo intransipente e rivoluzionario. 

Questi scritti che ngi pubblichiamo ad ammaestramento dei lavora. 
tori dlaliani, sono in prao parte inediti sicohi© speriamo ci siano goti 
della pubblicazione e i lettori e Yautore. Li dividiama per capitoli perché 
effettivamente rispondorto alle diverse abbiezioni che ci vengono mosse 
dai nostri avversari, tra i quali primeggia il loro aulote istesso, Li ac: 
compagnamo da brevi chiarimenti e commenti nostri per quanto, forse, 
superflui. {[—] 


* Dall'Ameent, IN 53, 21 febboano 1915, NIE. 


472 OPERA DMI DI BEMITO MUSSOLINI 


A questi documenti yf parte inediti, aggiungete, 0 proletari, la pro- 
paganda scrilla e orale di quasi tse mesi, durante i quali egli, Benito 
Mussedini, contribu) a create can noi, ral Partito Sockalista, tutto quello 
stito di animo che egli ara chiama di poltroceria e di +iltà. 

Fortunatamente c'é ancora un Partito Socialista in ]talia cho lotta 
contra le ingermità sentimentali, contro le illusioni democratiche e contra 
le deviazioni @ le perversioni nazionaliste, futurisce e... massoniche: 
un l'artito Socialista che ha sorpassate alric piove e sorpasserì anche 
questa. 

Oggi, stringeodosi attorno a questo Fartito, il pralctariato italiano 
dice <he ha più fede in chi ha voluto mantenersi costantemente sul 
terreno di classe, che in coloro che hunna cambiato cento volte copi 
moni e le cui convenzione hanno «iutato Uelpace d'a matie. 


UNA VIBRATA DICHIARAZIONE 
DI LIBERO MERLINO # 


Caro Aldini! 


Permettimi la seguente dichiarazione. AL comizio di oggi quelli che 
hanno impedito al Nenni ch parlare sono stati senzi dubi io gli anar- 
chuci. fumante sopra vgni rosa della I:bestà, deploro la cosa Trovo 
soltanto ad css um'attendante. Gli ifterventisti molto più ché disci- 
tere, insolentiarona, schisffeggiano, sputano addosso a quelli che non 
la pensano come loro. 

Ciò mon é imitabile, cina costituisce una attenvante per chi li imiti, 
specie sc questi sono incolti operai. Ed il duce dei sullodati interven- 
tati, che grida ul promanie, avrrbhe dovuto avere il coriggio di pie 
sentirsi lui al popolo comizinate. 


LTHERO MERLIMO 





6 Rall'Arart 1 53, 22 febbraio 1919, RI. 


L'AVV. LIBFRO MERLINO SCHIAFFEGGIATO 
IN TRIBUNALE DA BENTIO MUSSOLINI * 


E noto a tutti gli amici — 0 a quelli, almeno, tra gli amici, che 
frequittanà quotidianamente il Popolo «Ialia ed il nostro direttore — 


* Da I Popolo d'Irslia, 054, 23 febbraio 1913, IT [L'asticolo è di Alen 
sandro [rrujianil. 
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conte fosse intenzione di quest'ultimo, ferma e decisa, di prender parte, 
per esporvi i concetti cui s'infgema l'interventistmo rivoluzionario e 60. 
zialisca, al comizio di domenica scotia al Teateo del Popolo, Gli stessi 
iruici sanno amcoea che se Mussolini ha desistità dal suo propesito, ciù 
è dovito esriusftrmente allo foro insistenze, a quelle dei collega di 
redazione. e in special mado, a chi scrive questa nota di cronaca. fem. 
brava, infatti, a tutti noi che fa presenza de nostro dircttore al comizio 
peutralista potesse aver l'aria più che d'una sfida (la quale sarebbe 
stata simpatica ed intonatissima con il tetoperamento de lui) di una 
vera e propria provocazione, della quale i neutralisti assoluti avrebbero 
approtittato per amtexzionare lui stesso — Mussolini — o quel qualunque 
alto oratore interventista. La mostra cera, in fondo, un'ingemnità bella 
e buona come i fatti hanno avuto incarico di dimostrare, Ma ciù nella 
toglie at precedente che richiatiiano e per il quale safino gli amuci 
come il nastro valoroso vd amato compagno abbia rimunciata di par- 
tecpare al comizio per le loro e per le Gestre pressioni. 

Tutto questo eci ignorato, nacuralmente, dai neutralisti milanesi e 
più che da tutti da quell'azzimato avvocatino anarchico Imporuaità 
Libero Merlino, autote dell'indegno maiotresto, ih ci s1 di il bemneeé- 
nuto al tedeschi, ii quale Merlino, giudicando il nostro direttore alla 
afopria scregna, si È permesso di scrivere uma lettera all'Asanti. per 
lamentate che il Nenni, oratore interventista, fon abbia pomto parlare 
(é anche pesuila, l'amica!) e per dire che ad due degli interventisti, 
che grida dî giornate (il corsivo non È nostro) vrebte dovuto avere 
il coraggio di presentarsi lui al popolo comiziante #. 

L'allusione stupida € cattiva al mostro direttore em più che evidente, 
così come appaciri logico a chiunque che fo stessa Mussolini, quando 
ieri, alle quattordici circa, tocandasi in Tribunale per la ripresa del 
processo e leggendo, strada facendo. la piccola tibalderia del Medinà, 
ne rimanesse profondamente indignato. . 

Ci dispiace — non do diciamò per comvenienza — -» d'avere sposo 
tanto spazio per la descilzione dell'antefatto, ma era neressa nia per 
illuminare 1 lertoti, 

Quanto al fatto cio è molin più semplice... i 

Entrato che fu nell'aula della nona sezione, dove, appunto, si svolge 
il processo contro il nastro giornale © contro fl Fecefa, Benito Mussalini, 
manco a farlo apposta, si incontrò proprio nell'avv. Merlino... 

— Rotua — egli domandò — la lettera pubblicata oggi dal- 
L'Abenti.? 


C Caltro: 

— È mia! i 

2] aduces del quale parli sono [nese in? 

— sei tu.,,. . i 

— Foto sei — esrlamò Mussolini, accompagnando l'invettiva con 


un tremendo manruvestio che colp] in pieno viso l'azzimato avvocatino 
anarchico — un fior di mascalzone! Sci una canaglia! — 

IL Merlino tentò — per ittiato di difesa, hon gia péc Coraggio 
personale — di reagire, ma in realtà non ne chbe il tempo, ché il 
nostro direttore gli somiministrò tale una serqua di schiaffi c di puggi 
da cacciazlo contro un iermosifane e da tenervelo.... incollato, con 
un'ininterrotta gragnvola, per qualche minuto, fino a quando, cioé, | pa 
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tecchi carabinieri, gli avvocati cd oc piornafisti che erano nell'aula ar 
corsero a dienlere i cnntendenti. 


_ E come l'avvocato iffportunesta anarchico che non ba mai fatto un 
giorno solo di carcere per l'anarchia fu. Liberata, pallido al par d'un 
cencià e senza pitofferit parola, atdb as assidersi x uo posto di av. 
vpcato, Così, core se d'ivrizente occorsogli fosse toccato a un altro! 


n. Gi 


LA YERTENZA MUSSOLINI MERLINO 
RISOLTA CON UN DUELLO # 


In seguito all'incidente svoltosi lunedì scosso in tribunale tra dl 
néstro dirctrore è l'avvocalo Libero Meslina, questtaltimo incaricà dus 


amij — l'ivvocalo Allunsa Cortini di Roma «dl cipritano di lungo 
corso Lupeniu Camillo Beunbi — di domandare al Massolni una Fi- 
paraziane, 


To ncstro direttore pregò a sua volta di rappresentielo, confercado 
loro il più ampio marilato, il nostro capo cronista Alessaneleo Giuliani 
e l'amico Manliy Morgagni i quali si ciunizono perc la prirna volta 
con i sacondi del Merlino, martedì sera al Corsa Hire. A questa prima 
scdula ne segui vn'altra mella snattinata di merraledì. | quattro rap- 
presentarti csaminarane [enpamente gli cstrermi della vertenza all'in 
tento di comporla ino vin amichevole, 

Domandando, però, il Mertino, in modo categorico, una riparazione 
per lé armi, venne deciso di condurt® i due rappiesentati sul terreno 
alle nove di icri mattina, scegliendasi allo scopo il salone sportiva del 
rscorante Savini, al Sempione. 1] duello avrebbe duvuto essere, comes 
lu infatti, sila sciabula, senza esclusione di colpi. ta cuando, ieri mat- 
tina, L duellanti cd i loro amici arrivarono sul posto ehbero la sorpresi 
di trovassi di fronce al delegato Rizzo e ail akuni agenti di PF, 8 in 
borghese. 1 funzionario, cbbedenio all'ordine del questore, aveva prov. 
veduto fin dal giorno itmanzi a far pedinare Fave. Merlino, riuscendo 
in tal modo a sapere quale sarebbe stato il Iuogu dello scontro, Lo 
weso delegato Rizzo impedì pertanto che i] duello avesse Jooga, se- 
questrande un puo di sciabale c redigendo e facendo sottoscrivere a 
tutti Ji Lonvenati UN apposito verbale, 

To padrini decisero allora che io scontro avesse luogo ugualmente 
in altra loralità situata alle poste di Milano, alla cui volla’ partirono 
subito, con quattro automobili, per direzioni diverse. 

Infatti. alle vndici precise, i due avversari, assistiti dai rispettivi 
padrini, iniziavano, sutco Ia direzione dell'avvocato Vittoria Gallarati. 
la lord partita d'armi, Gli assalti Furono due soli + furono condotti 
con eccezionale vivacità, AL prittò assalto i duellanti si colpirono cort- 


* Da lf Pobolo d'italia, SI 53,26 febbraio 191%, IL 
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temporansamente con una violentissima piattomata: l'avvocato Merlin 
riportava una rantusione alla regione de loidea destra e Bfussolini una 
contusione all'avambraccio. AI secondo assaltu - - durato qualche mi 
nuto — i due si ferirono, pure contemporaneamente, riportando il Mer 
lino una ferita alla regione deltordea destra ed il nostro direttore una 
ferita alla cegione radio-omerale destra. 

All'alet dell'avv, Gallacati. i teo medici presenti allo scontro — dot: 
tor Ambrogio Binda, dottor Guido Fonzani e dottor Riccardo Pozzi — 
dichiararono che entrambi i duellanti nea erann più in prada di pro» 
scguire. È lo scontro chbe termine. Gli avversari si strinsero la mano. 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
SIL CASO MUSSOLINI * 


Quando il prof, Benito Mussolini, in sepuito alla sua rapiolsione 
dal Partito socialista, ivib al signor sindaco di Miano le suc dimis- 
sioni da consigliere comunale, li mappiotanza consigliare rivmila SOIT 
la presidenza del sindaco, prendendo in esame queste dimissioni, con- 
cuse la discussione in argomento con la volazione del seguente oldiney 


del giorno: 


List rralazeni appartenenti al Cansiglio comnale. nellimento di n 


#] socie 
lu questione morale Mel 


solveri call'interasze ali utt è del Parkic specialmente, Li 
caso Meisolini - ferme sempace le detherazioni d'uidine politico cese dagle organi 
competenti del Partito — «onsentone che qualtuno dei coeiglieri Faccia parte di 


A I. : i “Mi: 
gna sentiissione che csdmimi della questune morale e caso incarico al compagne 


Caldità di condurre Je pratiche al rimvarda ». 


In ubbidienza al quale deliberato, il sindaco avv. Caldara delepava 

a rappresentare la magpioranti consigliare nella Commissione du 
chiesta l'on. Dino Bandini, mentie «dal canto suo il prof, Mussolini, 
aderendo alla votata inchiesta, vi delegava a sapprestotario l'on. Tipi 
Maina. I due delegati nominarono il terzo commissario, ne.la Prsttlà 
dell'avv, Oreste Poggio, presidente del collegio dei Probivini dic LA sso: 
ciazione Lombarda dei giornalisti. Ma avelulo jn ségoilo l'on. Roy qui, 
er altri imprescindibili impegni, dovulo rinunziare all'incarico, fu con 

ettera «el sindavo in data 5 genmaio, incaricato di sostituirlo il dute. Giu- 
seppe Forlanini. E così ln Eommnissione potè riunirsi la prima volta la 


+ [all'Agguti I. 44, 27 bebbrano 3913, NIE sn 

1 Rimaschisno e questt propesito «he la maggioranza comsigliare _ she è 
deve casere disciplinata nl Partito — non delber> mai di farsi rap 
ce =- cone era pel Partito — 
gesiplieri facesse parte della 


socialista e 
presentare in questa questione che pece Cisa doveva cs6t 
ospmai risolta, Essa aescurenti solo che quale ono dei c i 
Commissione « diede incarico al compagno Caldara di a conduete le pratiche al 


tiguardo », non di nominare un cappieetivlante 
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sera del 7 gennaio ed iniziare l'inchiesta ad essa atfidata, Se non che 
due giorni dopo Ja Commissione veniva ad essere piivara dell'opera 
Ulumnati e del preziosa consiglio di uno dei suoi membri per la morte 
non Inat abbastanza timpianta dell'on. Mano Ed 


il prot. Mussolini comunicava al presidente della Co 
sostituto con l'avv, Cesare Sarfatti. 

La Commissione così reintograta poté riprendere e condurre a ter- 
mine l'inchiesta com la maggior possibile obiettività = deligenza, 

si huedeva alla Commissione se il prof. Henita Mussoliat potesse 
fsscre accusato per la fondazione del fiorale Popolo eIualie di inde- 
nità metale in oedie a questi punti? 

i. Origini dei fondi del giornale, 

2, Conoscenza o meno da perte del Mussolini di tale origine, 

3. Se il giornate venne a no ciganizzato, colla partecipazione del 
Mussolini, prima delle dimissioni dite d:l Mussolini a Bologna. 

La Commissione, sentito il prof. Afassolini, presa visione dei re- 
giatri ro dei dicimenti, escussi tosti quer testimoni che rirenoe ili 
cd influenti, è venkta alle seguenti conclusioni: 

Dopo le nale decistoni del convegno di Bolosna, il prof. Benito 
Mussolini Jasciava con dichiarazione pubblicata dall'Asanz? nel suo 
nomen del 21 uttobre 1514, la Iirezione di questo mornale; e qualche 
giorno dop rella sede dell'Associazione Lombarda dei mornalisti di- 
chiarava i] suu desiderio di avere un giornele suo sul quale poler sn» 
stenero quelle sue idee che pli avevano consigliato l'abbandono del- 
l'AnsuSS H1 suo discorso che sisperchiava Uni vaga aspirazione € non 
ancora eci l'espressione di una decisone già presa, venne raccolto e 
trasmesso come notizia di en fatto già conererato al Ferta def Cardio 
di Bologri Mussolini lo sentiva io data 26 dello stesso mese, ma 
nad iessiva iutanto dall'atfermare ai colleghi la sta intenzione di fon- 
dare Ln gicrnale, £ collante nei primi giorni di novembre che questa 
intenzione si andò concerrtando. Egli era stato presentato perc:chi mea 
prima al dott. Filinpo Naldi, direttore del Reno cel Carlina, in qx- 
couone di unitervista avura con lui da un collaboratore di quesio 
giornale e nel giornale stesso pubblicata. 1] medesimo presentatore di 
pochi mesi prima diventà l'intermediario fia Messoliti © Naldi în 
questa circostanza. Fu egli cioè a suggenie al Mussolini di rivolgersi 
al Naldi perché Jo consigliasse ed eventualmente lo aiutasse nella pro» 
gettata fondazione dell'organo interventista. Mussolini raccolse l'invito 
c telegrafi in proposito al Naldi che accettò senz'altro di aiutarlo 4 
ragpiangere il suo scopo c venne a Milano per abboccarsi con lui! 


"4 


it data 15 gennaio 
mmissione di averlo 


1 Alla Commissione — che Pure fiém è compusta di ingence — dele ansse- 
Guirti dt fatti appare del catto parurale, Ua cunservalore condirenore di un gior- 
nale cessionario In un mifmento in cun le simpa gquotidi:na sta attraversande 
una Énete crisi, si presla ad aiutare di consiglio e di aiuti finanziari un sovvece 
sivo che desidera fondare un piurnale rivoluzionasio! In Italia vi sono stolt £ 
vi s#0no certamente decine e decine di Riocalisti che hanno agognato ed agognano 
a diventare fondatori è direttori di quotidiani. Ma a nessuno è capicata mai 
la davvero meravigliosa Fortuna aversa &l peofessore Mussolni. Ti ZL prrabre 
csprime il desiderio di fondare ua queridiano. Mon ha un quattrino. I 26 ottobre 
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Le ragioni di queste adesioni del Nuldi possono essere parecchie 
il sentimento di simpatia che egli aveva nec sun presi enti rapport: 
concepito per Mussolini, una cesta ammirazione. pes il 09 Res pon 
privo di audacia che lp avvicinava alla sua tesi INTE TVERESti are pue 
utt giustificabile compiacimento in lu, uomo di parte e hi Verso È so 
cialiimo, di aiutare il sorgere di un giornale che serch cer È pu 
tendenze contrario alla Ditezione del Partita Roclalista, tà lano patito 
dividere = quindi indebolire il Pasrito stesso? l'orcasione, che va 
iniziativa gli porgeva di aiutare l'amico suo dott. Jona a, ET iave. | ” 
lendosi dell'interesse che il muovo giornale avrebbe raccolto atto: VE 
sé. un'Agenzia Italiana di pubblicita, da tempo, da lui Jona & da alti 
vaghepgiata, qualche altra forse o, più verosenifimente, u ai ALII 
queste ragioni soramiute insieme © costituenti un noievo i Pino: n°, 
Naldi ad aiutare la creazione del Popolo ed'ileia sli ai N dari al 
Naldi al Mussolini possono riassumersi in questi fatti i ui N Mii a 
mettere il Mussolini in rapporto con le Messaggerie alone, dove: 
vino poi con regolare contratta incaricara della riven ita el pHornalei 
a presentargli Ving. Becsellini perché gli desse cetzibuiti con hi cd as 
sistenza all'impianto del giornale per “naato riguardava iL, spione” 
mento tecnico ed amministrativo; a combinasgli servizi dl for zione 
da Bologna a mezzo di un redattore del Cartine x da arigi 1 mezzo 
del corrispondente al Cartina da quelli cà © a COMPIE i, preda 
zione cedendogli due redattori del Carlina stesso. Fu L a 1 Spi fat 
mente che, dopo pratiche fatte è fallice a Milano cu a Grint so 
l'Agenzia Eliasenstoin © Wagler, lo mise in contatta son! 1a + a 
che gli costitui la prima è più importante base pet Ll'ampian 

alp e per la sua temporanta calstellzid *. 

Coat Jona e qualche amico sub da tempo vagheggiavani la fon 
dazione di un'Agenzia Italiana di pobblctà in concurcenza con È Ile 
specialmente estere, già esistenti, Essi, data la grande attesa < È quei 
giorn sì manifestava per il ncoviy Gegiho Musso. ano, pensaci 


. ‘ou; . . è 
smentisce la nutizii della fondatigne. [Noi primi di mune Mi ‘mensili 
: i i stbee dl giornale vede la luce. Tobia ciò p 
si concecta, AL quindici di nuveni - i CI 
L i i è natucalissimo! Li pemisa:: che un siero brtisepp 
signal commissari è sidtucelissimo! pe un 
lamentava la tischiécia degli italian! Benitu Mussolini non può muibcle davvera 
Qosteszii lumento, o n 
1 Questa # ragione» — dopo Le npetuté dichiarazioni di Musszlim di nen 
veler far nulla contra il Partito — nun patla affatto alle coscienza der signori 
commissari, dei quali du= sono sexgialisti. E non vi è in risa, evilentemente, al- 
una indegnità morale. Chiedete ed omenere da un wreersario Mezzi per temare 
di scindere il proprio Partito politico non è immorale per l'avs. Sarfatti @ per 
il dott. Forlanini! i i o 
3 Rusulta dunque — per la moralità di questa jnterzasantissima inni che 
il sivoluzionario Mussolini ebbe dal Rowe del Cartura —_ sole u dice dal giornale 
degli agrari bolognesi — totti i più lacghi © più dicetti aiuti. Il giorna ii 
protesse sempre tutti | crurpiti contro i lavocatusi cor punibzzari Cela ; ea 
Romagna, fornisce a Benito Mussolini, merzi, uescini, servizi. LE iL pro cesare 
L U DI " . 
fa finta di infoocaca: di santa indigoatiane, quando noi Jo chiamiamy pro 
di chrumiti! 


d7& GPLEA DAISES TH RENITO SUISAGILINI 


questo potesse costituite una favorevole occasione per il lanciamento del. 
PAEenZIA e si accordarono 161 Mussolini per assumerne la pubblicità 
alle comdizioni stabilite tn regolare contralto. Nun solo, ima CAgenzia si 
uhblrpava 1 fornire a Mussolini i mezzi per l'impianto è l'esercizio del 
giernale enlro cesti limiti © contro certe gasinzie?. Per poco meno cipì 
della metà della somma in varie riprese versata al dott. Jona vele 
una garinizia di persona da lui ritenvla selvibile cd accetti e per il 
sesto si riserlà di valersi sulla queta spettacte al giornale sugli introiti 
della pubblicità. La garanzia fu prestata al Mussolini dal signor G. Bon 
figlio del Consiglio d'Asmminiscrazione dei lavoratori del mare ?. 

Con questi Inezzi e su Lali basi il Fopofa d'Italia poté vedere Ja luce 
la mattina «el 13 novembre e poté senza difficoltà far Fronte ai suoi 
smpegni per on paio di mesi. Dopo questo tempe l'Agcozia di pub 
Scar per rico espursi più di quanto fnsse garantita, non versù altre 
somme cd il direttore del Papaie ear poté continuare le pubblica: 
zioni esigendo in anticipo aliuni acconti sulla rivendita del giornale, 
acconti che le Messaggerie acconsentirono a papise per quanta doves- 
Seca per contralo versace l'introito della rivendita soltanto a trimestre 
posticipato ed ottenendo alcune sutune do qualche parente e da persone 
amuche. appartenenti a diverse frazioni della democrazia icaliana, e Lulle 


simpatizzanti pier lu cana dell'iocterventiscao conan mosse da altro ine 
teresse, 


1 Lu gioriella della fandazione di questa Agenzia di pubblicità & strabiliante 
I commissari con hanno indagato come mai si costiluisse una Suaa di pubblicità, 
prupso nel mon.catio nel qui anche Ce maggiori e prù vecchie usende erano in 
crisi. Nalin per fare un fasere all'amico Jona, che un] fare un affare, In in 
comegia a fendure un'Agenzia, che è quasi certo siti pamisa, £ che deve basare 
la suz Opera sopra un fyiurmale che le davrà coilice = tuftz prima non Mevi 
Menfci. Insormim a. sio sumo unite dee passività per croass una attivili! Ma la 
stocicla dliventa amcori più strabiliante. quando si anti che l'Agenzia di pubblicità 
che ha cccato il giomeile per La prepria pzione. mon fa osi che saltuacianicote 
della rlrise del piuroule stesso. Ma grese considerazioni «lementarsssime non 
pawsny neppure per la mene dei signcri commissari, L quali ndr indagani circa 
le possibilità finanziarie della impivvvisati Azienda e non si ACSIINO Acppure 
cn istanle di suprre che cosa snnò queste n Messaggerie Italiane n, cos latohe 
di anlizipi perl giornale rivoluzioniio puerraivio 

7 G&G. Bonfiglio del Coniglio d'amministravione dei laepratori del mote? 
Si tratta Forse della è Federazione n der faverarori del mare! G Donfiglie ha agito 
per conto sue? Ha merzi per Salle? E allora, perché questa itmerta qualifica del 
« Consiglio der lavoratori del mare +? E perebé cell ha osato Cella sua qualifica 
da membro del Coasiglio di amminisitizione dei lovorstori del mare, Ibmire il 
loto segretario responsabile. capitano Giulietti, smemiva nell'Angetii (24 ha 
venibro 1414) che la Federazione avesse mai approvata la pubblicazione di quel 
giornale* Sarebbe assal iteressanie questa indigine per sapere se alle spalle dei 
lavorztori del mare si giuoca in parthta doppia è per appurare quale comistenza 
avesse questi garanzia Bonfizlio, «on la quale il dott Juna versare pecg menu 


della méerà della somma occorre si mezzi di impianto è di esercizio del 
giornale. 
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Queste somme ad ogni modo non costibeiscono ollazzeni ma prestiti 
su obbligazioni cambiarie tilasciate dal prot. Mussolini *. l 

Tutte le somme spese quindi nel prom tre mesi di vita del Fepole 
d'Italui, sino al giorno riné della completata istrutlotia. sono rappre 
sentate : l _ 

I. Dagli utili del giornale, sia per l'importo abbonumente e riven- 
dita, che per acticipi sugli introiti della pubblicità. n. 

2 Da una somma versità dall'Agenzia di pubblicità con la già ci- 
Lordala snranzia. _ i 

4. Dia varie e non ingenti somme avute in prestito da parenti cd 
amici personali e garantite dla cambiali. . 

Tutte Le ipotesi di grossi capitali versati a Benilo Mussolini da in- 
teressati all'interno od all'estero, fondate su alcane cirenstanze fortiute 
& poco significanti pei se stesse — quali Je precedenti visite del Naldi 
al Avrettore dell'Anani/ la gita a Ginevra e simili — ma ingrandito 
dalla viutenza delle polemiche suszilate dell'uscita del Mussolini dal- 
Vara! dalla pubblicazione del Papoin dahe e dull'espalzione del 
Mussolini dal Partita, vengono così a radere nel vuoto, per la constatata 
mancanza cella materia di indagine e di giudizio, dei pretesa csoè in- 
penti capitali versati © o, 

NÉ crede li Coramissione vi sia arpomento 4 giudicare sui rappotli 
del Popolo d'Ialia van L'Agenzia Italiana di pubblicità. Un'Agenzia di 
pubblicità # per sui natura impresa di speculazione ed apolitica, po 
tendn essa appaltare la pubblicità da pioccali di ogni partito senza Che 
questi abbiano ragione od interesse di sndacare l'origine der capitali 
che costimissonu la basc finanziaria dell'Agenzia stessi È Tanto più s1 
deve questo affermare oggi «he li stampa di ogni partito, per le mag 
giori esigenze dei lettori e cuundi per le sue mapgiari spese di cser- 
CIZIO, si è andata dovunque industtializzandao e Duri polrchbe ra pion* - 
volmente pretendere di essere politicamente all'unisono amhe con gli 
appaltatori della sua pabblicità. Occorre id pani mode allo stesso pro- 
posto ricordare che il Mossnlini nel sua contratta con ] Agenzia Italiana 
di pubblicità volle inclusa una clausola che gli pe tmettenze di riflulare 
inseszioni che celi ritenesse incompatibili con Findirizzu del pioprio 
giornale, a 

Dal fin qui esposto la Commissione comclule nulla essere risultato 
che giustifichi a carico del prof. Mussolini l'accusa o soltanto il sospetta 
di una qualsiasi indegmità morale € professtonale. 





1 Eccy um'sltra fortuna che nqm capita g tutti. Conosciamo uoîtini di ingegno 
che non ireverchbeco un soldà per sfuggire sto rinrie cli barn. Hemyto Micsnilii. 
che esce dall'Amaneri coo Lingue Lire ino casca, appia Fonda 1 Papato eIraita 
nova quattrini se vbbhligazioni cambricie' 

2/E sr l'Agenzia — sorta, Tosi ciscedi, per consiglio di Naldi onde anursre 
Jona, vale 4 dite son per regpalure quattrini, ma per puadlagnarne —- non Trnsg 
veramohle Una. Agenzia? L'arpomentizione del signori commissari € giusta 13 
tssporti di nssnrvazioni ineestriali, la suc esistets@ è nota, la cui azione s1 sr0lge 
normalmente. Sa nel caso attoale non sa a dimenticarzi «he Agenzia e giornale 
sno mari sasicme; che l'unc ea sorta pet l'alira e viceversa, ande la indagine sui 
fondi del giornale non putess scnmpagnarsa dalla indagine su quelli della Agenzia 
para venne, 
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Rimatrebbe da esaminare e giudicare Ja natura dei rapporti inter 
ceduti fra il piof. Mussulini e Pan Maldi, da questo puro di vista 
esclusivamente. ac vidd si possa approvare o piuatificare e) ncotso di 
Mussolini ad un collega norpramente avverso alla parte politica in qui 
militava ed a cui ancora ufficialthente apparteneva per Ja fondazione di 
vi giyrnale che porta il sottotitolo di «quotidiano sneialiata * La Com: 
missione polrebbe ricordare a questo punto quale fosse nel Mussolini © 
quale ara puttora li prevccupazione politica predominante del sua spirito, 
tutta intesa alla campagna in favore dell'intervento armato nell'odierno 
conflillo etropeo, preurcupazione che gli faceva giudicare di svondaria 
Importanza ogni altra questione di partito e lo spingeva quindi versa 
coloro che petevanop aiutarfo in questo suo bisogna di prupaganda inter 
ventasta, soniza arrestarsi dinanzi a dubbi sulla maggiore o minore oppor- 
tunita politica di qualche suo passo, del quale la Commissione si cccupa 
più avanti. E che nel sirorrere per ApROERI agli un e agli altri egli avesse 
di mira soltanto quella che esa ed è Yidea fissa c dominante di tulta 
l'azione piarnalistica svolta da li sul Penale a'Salia, senza rinunzie alla 
sua assuluta indipendenza di critici e di giudizio, è dimostrato dal fatop 
che epli nono si aslenne dall'attaccare Le persone rhe gli davano aiuti 
anche finanziari quindo credetle di ravvisare nella luru opera nel rampo 
polilico &d in quellu econnmisa qualche circostanza in contrasto Lon le 
proprie aspiramoni interventiste. Così attaccò lo stesso Naldi nella sua 
nota fede giolittiana, palcmizzà col Resto did Canino, non risparmiò 
aspre consure a petsohî che sond appunto tra quelle sopri acconnate che 
gli fecero prestiti di danaro in diftiuli riermenti. 

Fatti pbbiettwamente questi rilievi, che servono a spiegare La psico» 
lagia di Benilo Mussolini nel imiincoti in cui iniziava | crtate trattative 
con Filippo Nalde la (Commissione osserva che un'indagine su questo 
argomento ooo pitrebbe ad ngni mado non essere contenuta in terreno 
putamente prolinico e ché 1 suaccentati rapporti — comunque dal punto 
di vista politico non favorevolmente giudicati da una parte della Com- 
missione — non potrebbero mai costituite elemento per affermare che 
il prof. Mussolini si sia per essi reso colpevole di alcuna indegoità mo- 
sale e professionale. 

La Commissione ha votato all'unanimili. questa relazione. 


Firttiati all'arigitrale + 


Avvatatà ORESTE POGGIO, presidente « Dott. CilsePPe 
FORLANINI - Avv. CESARE SARFATTI 


Miane, 24 febbraio 1015 


LA GUERRA PIU VERA* 


Tiovo un amico. Mi interpella: « Ebbene, che cosà si fa a Bisane 
zio? », E senza attendere che jo risponda, Vamico — che é interventista 


* Dall'Apere Pi 97, 18 marzo 19Lh, NK, 
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— si scaglia fremente contro la politica det Governo, contro Ja vergogna 
dci patteggiamenti per il "Trentino, contro L'incresibile della rirmovita 
saggerione alla Triplice Alleanza... So Jo guardo e lo laxio dire, Tutti 
i suoi amici politici, ché hanno detto, prima di lui, [e stesse cose, hanno 
votato, votano & vOletanno pes il Governo così reo, Il mig amica inter: 
ventista è uroppo in furore per cogliere una simile sottigliezza. Certo È 
che l'immane vato di fiducia riportato dall'os, Salandia, da vo giorno 
all'altro cambiando il sun fucile di spalla, deve avere ratiticato di fronte 
all'estero la politica italiana dei negoziati con bBiilow, IM pien diritto 
un foglio viennese ha potuto interpretare la parola dell'on. Orlando « se 
tra la libertà e la sicurezza dello Staro dovessi scegliere + come alludenti 
alla... Francia, essendoché in questo momento le sole negoziazioni ami. 
chevoli ché siano quasi ufficialmente atimunziate sono quelle tra gli Stati 
della ‘Triplice Alleanza! o, se 

I costituzionali, compresi i elecicali, i riformisti e i repubblicani, 
sono unanimi rontro i socialisti nel spstenere il Govctno del ricatto neu- 
realista. Vogliono la guerra e la denunzia della Triplice Alleanza, ma 
stunme lin al Governo «he è andato dall'on. Giolitti a farsi insegnare 
l'arte di raggiuogere € pacecchio » senza la guerra ccnl favare tedesco. 
Bruno di Belmonte c Legnida Bissolati si piccluano, metaforimente, 
s'intende, al a Caffl Aragno », ma votano insieme a Mentocrerio. Così 
eda e Baizila, Cos tutti gli deri... Per questa voluttà di stare insieme, 
si Jewticano della proibizione delle riunioni pubbliche, delle imprese omi- 
vidiario dei carabinieri, della legpe che co] pretesto cli smpediee l'esporta. 
zione « lo spionaggio in tempi di guetra autorizza i Croverad ih cem 
tempo di pace a dichiarare per decreto reale Ie matorie salle quali non 
è lecito alla stampa informare e discutere... 

Tutto ciò dicono di fare per la gravità dei pornpi e l'imponenza dei 
destini nuovi d'Italia che richicggono concurdia € forte governo. I pic- 
coli regni ingrandiscono can la concordia — insegna ai giovincelli del 
Ginnasio C. Crispo Sallustio - - | più grandi can la discordia rovinano. 
Essi sono denque concordi, In che cosa? Nella goerra a nella pace? 
Con Bulesx + conto Bolew? Con la ‘Triplice Intesa o con la Liiplize 
Alleanza? Profondo mistery della psiche! Ciò che solo è chiaro, questo 
è che esci sono concordi a sostenere col voto il froverno e avverano 
nella propaparirl der principil e del posmilati. 

f almeno il Governo ferte? E come lo sarebbe se le suc più frene- 
liche guardie del corpo scrivano dei suoi più importanti atli che sono 
fscusate se è poco!) Ll irsgimienie? Ora, o questi otti di negoziazione 
sarinto secondati dall'assenso anstro-tedesco è il Governo consumera a 
pieno il tradimento ed essi che l'avranno sostengla al potere me satarino 
complici. O questi atti di negoziazione saranno respinti da Vienna € 
Fomiliazione «lella proposta ritadià su tutta la maggioranza che avrà 
prestalo man forte è man debole (secondo che l'evento chiarirà |). 

Tnterventisti e meutralesti nella quasi universa maggiorarizà #1... SUOI 
tralizzano rispetto alla politica estera. Ciù che é magnifica surcesso dei 
peutralisti conservatori. Ma questo sUCcesso del neutralisti conservatori, 
ser quanto magnifica risperto alla politica estera, È uno zelo in confronto 
el successo dei conservatori di tutte le specie, neutralisti 0 guertafondai, 
nella politica interna. Col pretesto della guerra {che forse nan si farà 
mai, de, in ogni caso, moltissimi di essi nen vogliono si faccia, © che, 


#1. - VII, 
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infine, è per il momento tidotta all'attender lungo delle promesse corte 
della diplomazia austre-germanicn) i conservaloti hanno ripreso il me- 
stola che nom avevano più da quindici anni cosi versano la minestra che 
puù [occ aggrada. E così lhanhe sorretto le oneste asprttazioni degli 
4 agricrltari è con la loro politica di carestin, hanno abolita 1a tribuna 
ocale, hando vitualmente distratta la tribuna scritta. Per un Lempo ha i 
midamente cercato di interrompere qualche sperduto agnello radwale. Per 
tutti i tempi, ha mbattuto severamente l'on. Salandsa. E tutti hanno chinalo 
taste il groppone. Quell'attesa di puerra (demucratica, liberatrice, rivoli. 
sibnaria, ecc, cor.) che avrebbe pofuto csscec stimolo a vivaci siforme tri- 
butarie, a presti faczati, a credule persecuzioni del sirsere safuitale non 
È stata finora che l'occasione di un eccellente iavestimenta di denaro, 
nèn senza riserve pier nn prestito a comdimioni anche migliori. L'attesa 
iorse fallirà, la guerra sura suongiusata (etna) piu i cofpo ormai è 
fatto. Ta burocrazia inlanio pensa essa ad affalicare con lungaggini ri 
tuafi l'aspettazione dei lavori pubblici ai disoccupati. L'on. Salandra ad 
us dalben uomo che si duleva dello imminenti prospeluve di fame e di 
rivolte per l'accrescersi della disoccupazione dava lo più ferme assicu» 
razioni: « Non ema, c'è più forza di quello che prcorce ! w, (L'aneddoto 
lho da un deputata delli maggioranza, naturalmente) 

Anche: caratteristico, © sintomatico dell'indirizzo altuato può al- 
tresi essere consideralo questo fatto, che con Lato fremere di ine demo» 
cratiche cottro il presunto a reale spionaggio tedewo, l'unico processo de 
spionaggio che Vegregio signor Governo ahbia volulo regalare alla mera. 
vigliata coriosità del pubblico È quello che adcsso si discute a Roma, 
spionaggio, aniar. allo snadimento a [avore della... Francia! 

ANT Deye essere pure nn raffinate nodismo, una voluttà squisita di 
beffa far temere Ja staffa di codesta politica interna da democratici, radi 
cali, cepubblirani è riraluzionari socialisti. 1 quali, treplici imbecilli, 
sono quelli che hanno L'aria di prongolare di più quando i polizioni sa- 
landrini legano, imhavagliano, pischiano, fin nefla casa del Comune sa- 
cialigta, i socialisci neveralisti, fossero pure amibre interventiste!.. Manco 
male se qualche rivoluzionario intransigente neutralista, dara l'occasione, 
apprendesse la differcoza pratica che È ira | governi borghesi di diberrà 
è i governi borghesi di regirione; apprendesse ad apprezzare con qualche 
giustizia la portata pratica «elle dottrine det propri compagni riformiti 
{niente di comune con quella gente che sapete!) constatando — tra l'al. 
tro — l'imponenza spaventevole del icnomeno pet qui, casénda riuscito 
al Governo, von cnezzi chiari e oscuri, di ridurre tutta la stampa foce 
tuate l'Asaris al una sola tesi, quella della guerta, csso Governo, con la 
soppressione del comizi soppiemeva anche l'ultima fievole espressione 
Jella propaganda cme contraria. Così Funanimità del paese si fucina 
ad immagine di quella del Parlamenco. (E dire che con questi saggi 
pratici sotto gli cschi di ciò che può sr feipo e: pace Il Govemo per 
e faron Vopinione pubblica cè ancora della hrava gente che si mera 
viglia come ih Germania, 10 Lampo di guerra, l'apitone pubblica sià 

ella che... eppere!). 

Io staglierò, le non credo che il Governo macchini la guerra all'estero. 
Se vi sarà costretto, ciù sarà COL SUA SOTpresa, COnÉIU la sua volontà, per 
l'abuso del 4/9 «he l'avrà fatto prigioniero della siluazione da e550 
creata, lo credo che il Governo, in così gran pane cspressione diretta dei 
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clericali e dei conservatori, sia, come costoro in fondo all'esser suò, Hex 
traliita, pacifista. L'unica puerta che macchini sicuramente e risoluta» 
mente conduca è contro IL popelo itaàliato; prerra di ciscossì contry le 
pubbliche lil:cetà, che i conservatori oppugnarono sempre fiuhé pote 
fono € poi considerarono come vergoengee afelcazioni dello Stato alla 
piaze; a guerra allo straniero è per il Govenno eccellente pretesto per 
are da guerta all'interno, al profesatisto, pretesto eccellente che immobi- 
lizza (non posso giù dice nessratizza) totta la democrazia massonica, re- 
pubblicana, rivoluzionaria, che altrimenti avrebbe dovuto mostras degli 
scrupoli a lasciar fare... 

fa in questa guersa, $£ Il Partito non provvede tosto 2 promugyere 
la mobilitazione gencrale del proletariato, temo che andrema incontro a 
gravi rovesci, 

CLAUDIO TREVFS 


IL SOFISMA DI ORLANDO * 


Ciedevo di scoprine un'allta volta l'uuvo di Colombo e invece ho 
rmesso Il piede — pase — sopra un nide di serpi. Uno m'apostiofa, « pa- 
fancapreca #. (Perché Colgo l'intenzione ingiuriosa e non il fatto. Fi 
glialà, “orAg ip! Presisa. Fiema. Tanto ala galera, nina volta che coi 
naufragio hisi voltafaccia sarà scarsa la brada, non scamperai sempre 
per motivi politici...) Un alti che rivede È nostri compiti vispo e 
saputo come uh rapernence {né dico sia della rlusse immoctalata da Fer 
cavilla) uni accusa di aver cercaro un equilibrio acutandomi di un om 
brello piapponest, Ina non lascia Lapile Ltà quali cose, o paruli go idee 
Un terzo. al ina perché dovrei rincorserli tutti? lo bo detto che 
questo Gostino, Il quale ferse non farà inai una guerra all'estero, Ke 
2 positivamente una all'interno, contro de pubbliche liberlà e contra 
il proletanato. Ile anche soggiunto intanto che codeste guerra all'in 
terno è possibile in quanto col pretesto, col raggiro della guerra even: 
igale, il Governo conservatore mesce a paralizziie la variopicta demo 
esuzia, Se jo avessi potuto attendermi un commento per il mio articolo, 
questo avrebbe dovuto essere, com una arricciatura di naso: + La rea 
zione! Ch, Dio, che luogo comune! ». Invece mi si dice che ho il dono 
di face Lu luce nell'ombra, di metter Pordine nella confusione, di sve- 
lare il senso di un segreto: parole mollo letterarie per dire sarcastica. 
mente che hé fatto una scoperta paradossale, giacché non € affatto vero, 
non è nepput supponibile, anzi, che il Governo abbia intero a sfeubare 
le propizio circostanse della politica estesa pet seboser le tibectà all'in 
terdo € procurare ai conservatori la rivincita sospirata sopta quindici 
anni di politica liberale! Un Governo che ha per tripode Salandra, Som- 
ninò é Grippo non può essere sospettato di tener fede alle idee che 
animavano questi tre valentuomini allorché collaboravano fervidamente 
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di provvedimenti politi dell'on. Pelloux, Anche se non si è papati 
per ciederlo, bisogna credere che questo nuovo — innepabilmente nuovo 
— corso di politica interna È esclusivamente tramisilàrio e condizionato 
agli erenti della politica citera. Vero È che l'on, Salandra rilutò veni 
termine alli facoltà legislativa di ilielassee per decreto ceale quali sona 
le materie sopra le quali la stampi non può informare » discutere, Vero 
< anche che Ton. Caiglicti (ahi! ahi!” da cui gii pendettero radicali e 
riformisti pier la loro salita — dieore oss ate — al potere, nel di 
sora Famuso che preludeva alla gloria ed alla vosperità italiana per 
la Libia, ebbe è dire che inun paese civile, costituzionale e liberale la 
politica estera non ha da infinite sulla politica interna, li quale deve 
continuare indipendente in sempre maggiori sviluppi dd bberti è di 
progresso ilemioiraricu. Ciù malgrado, anche se non si è pagati per cre- 
derlo, bisogna credere che il nuove afeispemento di fera? all'interno 
ha unicamente per chhictto di piontarii al conquista dell'impero mondiale 
verno cui SOspirazio fe ciazionali aspirazioni! 

È sia! Ma intanto si ragiona aisai male. L'on. Clando, che se stesse 
solo da lua, sttebbe un liberale cd un democratico vero per le finezze uma» 
nistilée della mente e del cuore, hi mandato in visbilio la maggioranza 
conti dilemma spaventevole, di citi ben cali per il prumo riconosceva 


la actifiziostà dei termini, ma che gli altri si affrerlavano a divulgare” 


cone una rivelazione! 

«Se lo dovessi scegliere tra da sicurezza dello Stato e la libertà 
suegilierci sempre la sicurezza dello Stito #. In qualenque tempo, che 
non Fosse contrassegnato dal nuovo serio di politica interna, fon, 
Orlando avicbbe scegnosamente respinte par nella forma dell'argomen- 
tazione e abeti di proporsi quel sohema, come || più tepu- 
Guinte alla natura dello Stato modereo. Invero Lune del caso incombente 
della nacessstà (il quale perciò mam ammetto norma Jepislativa, appunto 
perché... la necessiti non ha legge) il legiilitore moderno non oppone 
come antagonisti i concetti di niato e di fiberti aa anzi li consì- 
det assolutamente compatibili non sole ma complementari. Chi infatti 
vorrebbe della sicuetzza da uno Stato che aholisae la Libertà dei ciltadini ? 
Nello Stato da conservare é amche Ia Liberti det singoli, Dna volta che 
spresta fosse ita, addio anche allo Stato! Perciò lo Stato si deve conservare 
conservando la libertà dei cittadini. $@ no, lo Stato è una tirannia e lu 
rivolti dei suddici, degli schiavi è sacra, Ota, i Goveroi sl distinguono 
in sberefi 0 conservatori a secunda che sanno più o meno compiere 
l'ufficio proprio, cono nspetto della libertà. Sono liberali i Govermi 
che garantiscono Ta sicurezza dello Sato con la libertà, sonn conservatori 
gli aleri. I primi sono Governi che sanno Fare il loro mestiere; i secondi 
sont Governi che mon lo sanno fare. I primi sanne assicurare La vita è 

li averi dei cittadini contro i delinquenti anche in concorrenza «elle 
iffucoltà create dalla cronaca dei giornali c dalla pubblicità dei dibatti- 
menti e, persino, della istrottoria. E gli altri nom sanno, J primi santo 
garantire la sanità pubblica senza abolire le puarentigie della libertà di 
Ciascun singolo. E gli altri non sanno, I premi sanno fronteggiare le 
necessità della difesa militace, rispettando il controllo della stampa sul: 
l'ordinamento cd d funzionamento dell'esercito. E gli altri ngn sanno, 

Tutti | fioverni passono in cuicostanze assolutamente eccezionali as- 
sulmérsi eccezionali responsabilità; ma i primi ne tiferiscono subito alla 
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Iapprescatanza nazionale e cientrano nella norma legislariva, appena la 
circostanza eccezionale # cessità, I gli altri invece nam sanno e 1 hieg- 
pono in esa esdimaria, poteri straordinari. &ggi con la legge Crlando, 
come quindici anni ja con la legge Felloux. La speculazione delle gravi 
contingenze della poluiva estera non fa che aggravare il senso dell'af- 
(esa alla libertà interna perché disvela l'insincerità del Govcino, Crispi 
sfeottava il terrore dell'anarchisroo dinamiitacdo per strappare alla Camera 
le leggi che voleva applivare contro Ja propaganda del socialismo. Ma 
allora Ja parte demi ratica sapeva compere fa soggezione di sembrare 
connivente con gli assassini e, denunziando il trucco, resisteva alla legge. 
Ora invece Lulta ireclità nelle ritorte sentimentali del nazionalama Ja 
patte democratica pavida di essere tacciata di scasso patriottiamo, Lum 
cede tutto. Pero la china della rsazione, oro perché il sobsni di Ce 
lando # applaudito. Chi messo a scegliere fra Ja libertà dei galiotuoimini 
e la libertà dei criminali non si protesta in favore della pruma? Clu tra 
il diritto della pubblica salute e quelli del contagio morboso non sta 
scr quella? Chi tra la liberti dello Stato e quello egli spiòni non È per 
li libertà dello Slato?... Ma & così che va ressu Fi problema ? Mon è 
questo un filar diritto diritto al frapfer rifai, vivendi perdere ripiani 

Non è un corrcie i] rischia di cacciare gli presti, i sani e 1 leali 
cittadini in poigione per timore che ne scamiuito i birhanti, i malati, È 
traditori? Che altro, infine, il com nanto iquistore Tèrquemadi si pro» 

meva quando mandava al rogo gli eretiti se non il dilemma slzaso del 
‘on. Qulando : « davendo scegliere tra la sicarcaza dello Stato e la Liberta 
dell'escsia preferisco la sivutcaza dello Stato »? 

Ed ebbe sagione lui per moleo tempo finché lo Stato sotto l'im- 
pulso di sangumose rivoluzioni nom imparò a sapersi conservare purt 
il concorso della Libertà dell'ercsia. 

All come mortificante è dovere tornate a discutere di queste cose 
ID via meramente accatemia! Ma l'importanza del dibattito sta in 
ciù che inturno a noi tornano 1 premere | più tormentosi problemi di 
vita, che i conservatori al potere non sani, Mon vogliono, MDn porronn 
considerare altrimenti she come questioni di polizia! I comizi sfnò pro 
biti perché li sicurerta dello Siato non comparta l'esposizione det cenci 
e la cevitazione delle litanie dei disoccupati che accusano Li unica ge 
vemnativa del grana, la politica govettatva dei vor lavori pubblici. Nun 
già che « il Governé abbia inventato una pretesa eccezionale gravità di 
rircostanze soltanto per impedire all'on. Treves di andare & parlare mn 
comizi nentealisti» — come satireggia con amabile sofficienza il nostro 
sapubanco; ma sì bene per fare, quanto è possibile, il buio sui risultati 
fatali e necessari della politica dell'imperialismo cenciivolo, ché sorio 
quali il Partito Socialista aveva previsto fin dai giorni — ch! come 
lontani! — del più dronisiaca entusiasmo libico! In questo basso mondo 
capitalistico towr se sient: l'imperiabisino della situata, col consenso della 
destra, la nera miseria del prufetaciato © i suor spiriti di rivolta, lo strin- 
gimento «di freni, cofine, della destra, col consenso della sinistra, ivi 
compiesi democratici, sadicali e, persino, rivoluzionari!” Toast st sioni a 

vesto mondo, e così anche l'unò suppone l'altro, l'Asruefrero fr alta 
che nelle gravi mecessità della patria non guarda copidamento che lele 
varsi degli interessi dei pubblici prestiti e Foccasione di abbassare [e put» 
hliche libertà, e l'ierestraro in èurso besterniniante che non vuol dilen- 
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desc una patria marrigna, E come nulla da alc no possiamo sperare 
in quest'ora toroluno a dire che ngn è che tempo perché contro tylto 
ciò il Partito Socialista convochi il proletariato a difrsa delle sue libertà, 
a difesa del suo pene, 

Pare e Libertà, come nel ritornello della canzone tfammnaa di Hemwegg 
nell'epuca doro della nostta propaganda. 


CLAUDIO TREVES 


{A MUSSOLINI] * 


Ancora quattro righe — le ultitbo — per quella canaglia. Sapendo 
certi aniei trascorsi cavallereschi inizia gna piolemura di ingione iovere- 
come, premuncados, prudentemente conte agni soluzione cavalleresca. 
Ingiuria e nom specifica. Invitato a tirare risponde che si mferiace al 
lonsurare: Masiclizi che è nella testata del giornale, ciò proprio mentre 
una liberale ginrisprudenza, per bocca dello stesso P. M., fissi che il 
fondiarie Afacsatisi se non fircca, penalthente non sconta. Chi paga È 
dl gerente. Invitato a precisare, manda la pente 3 Vencaia per imforma- 
giune, ma, intanto, [eccisare, questo mai. È un'insidia giudiziaria. 

Per érae, è intelligente. È scancona. 

Scantmandò fa, per ingimvizie, fascio di tutto; che jo n dirigere 
l'Asrani! percepiva 2010 Lire pitt di lui di stipendio! Ecco, 200 lire di 
invidia professionale, di gelosia di mestiere! Qiualcono pensa che le SO0 
line di Mussolini eran da lui rubate. lo non dico questo, Dico che dl 
lavoro si compensa anche sccondo il valore del lavoratore. E dico che 
epli ha fatto cl deserto nella collaborazione dell'Axaazi! perché il guasta, 
miserabile nella sua meschinità morale, temeva 1 confronti e le memorie. 
EA io nun fg mat calamato nulla dall'Asgt né diritti né interessi, Ia 
solo protesta il mio decoro, E cò è nota, e ne sono le prove. Il pidac- 
chio Mussoline csercitava la sua plebei gelosia persino dando la caccia 
nella sottoscrizione pe L'Arswi alle oblazioni accompagnate da saluti 
da Treves. Livido, sterile, vanesio, come una prostituta, voglioso di lodi, 
nato fallo per essere cortigiano della folla é pet traditla, bramoso di 
salite rapida, ad ogni costa, credette il voltafaccia la via più rapida. 

Sc illuse. La vanità tradi lui! Non che travolgere il Partito, egli fu 
tosto ripettato dal Partito, come cosa laida. Così la gloria di Callina fu 
cenere prima che fumo; i denari (trenta?...) presto smalliti e nell'insuc- 
cesso non rinnovati, Ed egli, #sasperato e lucente, pier gi illude di pra- 

iziarsi ancora i mecenati di Bologna d'altri siti ancora, aggredendo, 4 
oro presunta intenzione, i galantuomini che fedelmente militano nel 
Partito Socialista. Gli prolungherà ciò la biada ? 

Hd io debbo occuparmi di questo cencio invidioso, di questa spazzola 
da lustrascarpe, che si arbitta a giudicare le responsabilità che per il 
Pastito Socialista assunsi, in ogni tempo, e nel '98 antora, allorché costui 
non étà peranco nato a questa vita? Su quelle responsabilità di cui mi 
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onori è passato il giudizio ed il plauso di duc generazioni di socialisti 
che mi collavarono nei posti di rauggior rischio € di maggior babe — 
dove sona tuteora — e dove Lui -- dopo breve apparizione — n0n € più. 

Che fare con un uumo che inizia via campagna di iagiuraa premet- 
tendo la impossibilità di una questiune cavalleresca ? Che sfugge al co- 
dice con lc Furberîe di un cavalocchi di pretuca Che ingiuzia © diffamia 
some un abbietto delirante di un delirio turpe®* Che Larc? Lasciarlo al 
suo delirio, 

Cc. T. 


1L Papato d'italia continva 1 ciccontare a] suo pubblica la faba di 
Claudio Treves il quale avrebbe chicito una lortissima indemmità quando 
Benito Mussolini assunse la iirezione del nostra giornale. La verità è 
diversa e noi teniamo a esscabilirla nici suoi veri tecmini. Cone discttore 
dell'Amaii Giovanni Barci col pieno, unanime consenso di tutti i 
socialisti italiani — aveva pregato Claudio Treves di continuare al gior 
vale li soa graditissima collaborazione, Ed avevi egli sesso fissato il 
dovuto onoraria. o 

Giunzg Benito Mussolini alla direzione volle — pet evidenti figioni 
_ liberarsi dalla collitborazione di ‘l'reves e lo foce in modo tale da 
sollevare la giusta inlignazione del Treves. 

La formula della cottura del contratto era tale che l'on. Treves, per 
la sua dignità, non potevi acoettare, anche per nom [care un precedente 
grornalis lio. o. 

Della vertenza si occupò l'avv. Frantesco Bonavita, il quale presen. 
tava alla diccrione dell'A:sntà! un serbale contiliativa che concludeva 
con queste parole volute dall'na. Treves: 


nAggiungo soltanto che dicliaro di devolvere integralmente l'imporio dei 
mensili dovutumi alla sontosctizione. per PAreetil che li cegastoera ore culesta 


foemula - — co 
Da €, TO per completa rinoncia di renaili dovuligli... 7 A. 


Del testo, per tutto i] Paccito è per quanti contarono l'uomo — il 
quale in queste momento ba tutta la nostra solidarietà — questa dichia» 
razione è completamente superflua. 





4 Dofl'Avenii, HH. 86, 27 mara 1915, IX. 


IL DUELLO MUSSOLINI-TREVES* 


In seguito alla nota polemica svoltasi nei giorni Erascorsi sul Popolo 
d'Italia © sull'Avanti! ta Benito Mussolini c Don Claudio Treves, que. 


* Da Sl Popolo Siralie, IN. BS, 30 marzo 1415, IL. 
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se'ultizio raandé, der l'altro, al nostio direttore, i propiii padrini nelle 
cesone del dottor Giovanni Allevi ed Angiolo Lanza, redattore del. 
CA annt? 

sfussolini delegò a sua volta a rapprescotarlo nelli vertenza cavalle- 
cesca Jl rollesa Giuscppe De Falco, reduttore-capo del nostro giornale, è 
l'amico Manlio Murpagni. 

I quiutiro secondi, rionttisi nella serita, decisero senz'altro di portare 
su] telseno i doe avversari, stabilendo che il ducilo dovesse aver loogn 
ieri, nel pomeriggio, alla sciabola, senza esclusione di colpi, 


SUI, TERRENO 


Localirà prescelta per lo scono è stata una villa in prossimità di 
Milano; ora convenuta le 15, Primo ad armivare sul posto, accompagnato 
dai profili fappresentinti è dal dott. Arnaldo Bisi, c il nostro durellore, 
Dopo circa ua quarto d'ora, pus în automobile, arriva l'on. Treves. 
s9n9 con lui i suui padrini. Nell'interno della villa attendono i suoi 
meduwi, prof, Ambrogio Binda e datt. Pozzi. Sona purc presenti chi 
scrive queste note e qualche altro, 

Dopo i piepacitivi, gli avversari sono messi di fronte in un um 
mensa Justero salone, pino d'aria e di luie. Presiede lo acqatra il rag, 
Leonardo Fracchi, che inizia il suo compito con le raccomandazioni d'uso 
at ch-ellazioi, i cquali attaccano furiosasmente prima ancora che il direttore 
dia [oro Ve val. 

Mocag Fracchi si pone energicamente tra i due, gridando [ali € ri- 
conducendo subito a posto gli avversaci, che riattutcano al segnale con 
una vigenza estremi, veramente cmozionanto, 

Seguono così, a brevissimi intervalli l'uno dall'altro, tre assalti, 
alla fine dei quali bisogna cambiare Le sciabole, il Mussolini avendu avuta 
contorta Ji sua in moda da risultare inservilile, 

IL direttore ordina gi duellanti un inimuto di riposo. IL quarta as- 
salto € anche più furinin dei precedenti, Tanto Mussolini quanto Treves 
tirano sciabiolate tremende e cuntinuano nella partita per qualche attimo 
ancora dopo lut del rag. Fracchi, 

L'on. Treves ripurta una piima ferita all'avamibiaccio destro, Mus: 
sclni un'abiasione nello stesso punto. Il ditettore raccumanda ai dec 
lanti di attenersi alle sue astrazioni; di ferraro inumediatamente quan- 
d'egli lo ondinerà.... 

AL quinto assalto dl deputato socialista riporto un'altra ferita sotto 
Vascella destra; Mussolini qualche piattonata. 1 medici decidono concor. 
demente la prosecuzione dello scontro. Siamo così al sesto assalto, vio- 
lentissimo anch'esso, lMussolini attacca Tayrersario Lun eccezionale ir- 
ruertza € l'on. Trewes para e contrattacca con upuale accanimento. All'alt 
il deputato per Bologna é ferito alla fronte. ] sanitari gli apprestano le 
peccssanio medicazioni € ritengono egli possi concinvare, TH cecoci 
al settimo assalto, che ai risolve con qualche piattomata, € quindi all'ot- 
tavo ed ultimo — pure vivacissimo — il quale ha fine con una ferita 
riportata da Mussolini all'orecchiò destra. 

I medici deculono a questo punto la cessazione dello scontro e gli 


APPENDICE! DOCUMENTARIO du 


avversart, seguiti ciascuno dal proprit amici, si avviano in duc distinte 
sale aducenti per le medicazioni, stnz essfrt) riconciliati. 

1} prof. Binda vd il datter Pozzi applicano all'on. Treves delle fa- 
sciatuce alla testa, al braccio cd all'iscella destra, IL dottor Risi procede 
cotanto alli medicazione delle ferite riporlate da Mussolmi, fe quali 


non richiedono fascintina alcuna, 
0î. VERBALE 


l quattro padrini redigono intanto il seguente verbale: 


«la conformità agli accordi presi al consegno di icui, la vedlchea tra il 
prof. Benito Mussolini e l'un. Claudio Trevcs do sata risulta <om Lno seccittà 
in una villa aci pressi di Milano. Lo scontra hi incominciato all: 15,30, diretto 
dal rag. Leonard Pracchi. Ss lecsero ottu assalti, iure di che Lo sOnero fu 
sospiso per scnubele giuciziu dei medici, L'on. Treves riporti: una ferita alla 
barra frsauale di despin con ematunia, una ferita al caro anicllace destro, una 
ferita all avamibraciio. parecchie piattonate alla regione choice, 1l pouf. »iusso 
lin tipertò; vuor'abrasione: all'avarrbraccso destro. una ferita ioceressiltà Il pa 
diglione dell'orecchun destro, puatinmate. Al terzo assalto futono cambiate le 
sciabule, csssrnlosene contorta una per la Firia dell assalti. I duellantr si sipararono 


seria concilia nine dopo venticiague midiuti di avsalte x. 


Primo ad abbandomiee la villa fo l'onorevole Treves, 11 nostra di. 
rettore volle invere aspettare che fosse redatto il verbale per allontanare: 
insi Ip Amici. o 
231 prot. Binda, che ha assistito ad una quarancina di duelli, ci dice 
di non averne mai vista di così viplenti come quello di ieri. A lor valta 
il dottor Allevi cl il ragionier Pracchi  — uomini d'arme, entrambi — 
confermano, con un certo senso l'ammirazione per i duellanti, Lo stesso 
dato di falto, E da cosa, in fondo, ci fa piacere... 

A. GIULIANI 


UN DUELLO TEA L'ONOREVOLE TREVES 
TC IL PROFESSOR MUSSOLINI * 


Teri nel pomeriggio, in seguito alla nota polemica © ad una sfida 
dell'on. Clavidio Treves, È avvenuto on duello alla sciabola fra il Tre 
ves e il Mussolini, in una villa nei pressi di Milano. | i . 

Lo scontro ditetto dal sig. Leonardo Pracchi, durò venticinque me 
muti, con cito assalti violentissimi. Entrambi i duellanti ritmasero feriti. 
[I Treves riportò una Ferita alla bozza frontale destra, un2 al cavo ascel 
lare destro, ed una all'avammbraccio destro; 1] Mussolini un abrasione al- 
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lavambiaccio destre, c nell'ultimo assalto, una ferita al patiglone del 
Unrecchia destro, dopu la quale i medici di comune accordo insistetteso 
per la cessazione dello sconto. I duellanti si SCpararono senza tssersi 
ricomeiliati. 

Al terzo assalto le scrabole furono cambiate, una essendosi contorta 
nella violenta dello scontro, 

Padrini dell'on. Treves, il dott. Giovtani Allevi e Angiolo Lanza; 
Pudrini del Mussolini, Moanlio Morgagni e iiuscppe De Falro. Medici, 
L sgnori dottori Ambrogio Binda, Riccardo Pozzi e Acnaldo Risi. 


Ancori una vola un socialista — a dispetto delli nostra dichiarata avvece 
AUDOE a tutti co vecchi e stupidi cuovenzionafismi del neondo Lurnghese —- ha 
soleto affidate alla spada il compio ci difendere le svs ragioni. Propno un 
questo momento ci cul ri +caialti dasbbiarmo surclaee il parcomonia idvale del 
own parto, cosiliato du signi parte dii predicatori della puecce e della vio 
lenza, fiuvdio "Npeweso - sia pure pil sagicni apprerzabilissime — he volulo 
cen slo di criZente inroerenzi, inerogiore Ll'uema col campiune più vero e più si- 
Vicoli del TFAIcagoano dell'imerventiane pseudo-riveluzionaria. TI compagni] 
Doiliò — csnlerilo ai pregiudizi di uo mendi 1hé non ci appartiene € non ci 
riguar — dia ceso in zertn modo omaggio alla cavallezia di chi da tempo hi 
messo sotto | pid ggni scallizioneo umano ed egri rispello civile. 

Foche cass ha risolto queste duello? Mulla  Clauesro Treves non la dat 
celo titinipio de iuzaggin e di rocesenza 4 quel puolecaniato suvtalista alla cui 1e- 
denzione — sacche siseafe << egli gd varato. EF... guellalire cesta lo stesso 
becero che esa pritta; lo stesso denigratoce cabbicsa dei sorialisli; Jo stesso Juo- 
datore del quotidiani sovvenuzi dil capitale pippertiano ptt scindere il movimento 
aocialista Huliasi. 

Non c'è barba di docllo che nuti questo stato di fatto. 


LITALIA CONTRO IL SUO GOVERNO * 


it} Quanto è accaduio a Roma ed altrore, ieri, è degno di cssere 
additato ed illustrato, Un giornale austriarante della capirile aveva an- 
lucdiéeiaty la dimostrazione indetta dal Fasci ed aveva pure assicurato l'in- 
tervento di Benito Mussolini. Il foglia ignobile, con procedimenti degni 
delle più sordide scntine delle i r. Iuogotenenze anstiriche aveva esple- 
citamente invitato 4] governo ad impedire la manifestazione € ad afre- 
Stare il nostro Direttore. Qualche ora più tardi il foglio poliziesco era 
servito. I soldali italiani che dovrebberg battersi per ben più alti motivi, 
avevano aggredito | dimostranti e Mussolini era stato arrestato #1, 


euri 


# Du It Popodo diret, BI tI, 12 nprile 1915, IL 

#* Prima di essere arrestato, Boro Mussolini era riuseito a pronunciare 
le seguenti parole: e Fi confessa cre sense sne profonda mortificezione fer 
essere cortrolta a Parlare di puerta measre durare perdura il cepinte di neutralità 
che ri brottituis@ pori abbatte, e preatee hi gorenro inebiega l'alsretto ad impedire 
che di parli di puerta o. (Da N Fopelo d'ftalia, N. 401, 12 pprile 1915, IM, 
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Non protestiamo contro Parreslo. Constrtiazào con ama gezza che gli 
talizzi devono ancora battersi contra i governanti d'Italia. i an prote ia 
mo anche perché quando Benilo Mussolini imizio la battaglia generusa € 
impetuosa, Lie gli trasse inlorno, albaianite e matdice, “ulta una caniaza 
di calunniatori e di pontefici scemuticanti, stpera | °, ì sua porta 
gysebbe conosciuto i morsi della persecuzione paliziosca, ella wi no 
povernativa. Ché Benito Muse ini È ora più che mal Ta a cuhelua 
L î I zialista oca di quando. sptlo : A 
Cda di terrore, conduresa al prulelariato ruilanese in Piazza Lomo: 
Per un vamo sillalto, per una 05) squisità tempera di lottatore Arer: ) 
noi è avvenimento impressionante. Domani, appena libero, tomeri 
lottate, qui, duce nostro, al giornale; e in piazza, come HT teglia ser. 

Cà che non possiamo tollerare È che | potersi Ponti À talia ser 
vano umilmente 1 portavoce dell'impicratore QustriAco, «IU î U ; por 
sima tollerare È che il governa, altari scgua anche opgi la tradi 

i ‘Austea ed alla taeonania. 
i Lo di brutta carla, On. Salandra, fatelo pure intendere al 
vostri superiori: iL popolo italiano questa volta non veole osser sea no 
E eli arresti, r le violenze pulciche non riescono è scut CLe i 


volonta decisa. n | Ì 
On, Salanelea, ora come ieri: 0 la guesra fuori, 0 la guerra dentro. 


Fil a scadenza non molta lontani! 
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Tutti i dinitu di traduzione e di siptoduzione {anche di semplici 
brame, riprodotti a mezio di sadivriifuosione) sono riseevati per 
tutti i passi, compresi 1 Kegni di Norvegia, Svezio e Qlanda. 


TUTTI] I DIRITTI RISEAVATI 


STAMTATO EN [Tala — PEINITD [MH (Tal. 


AVVERTENZE 


I pumeti atahi fra parentesi tonda dedicano fe pagios alla quali si miranda 
per opportuni confronti o pet mapgitii parlicclani: Lo nunc romani fra patente 
nes tonda indicaras i velumi dell'Oporo Gera, 


Io titeli fra parentesi cpuardiga degli scritti è dei disenna, 40m stati dii dai cu: 
ratori perché pli eriginali ne erano privi. 


Gli scritti anenimi o non Armati con il mere dell'Autore sone pubblicati in: 


Gestito Mussolini — Syicinti a gievetit aderarizi, sal I Foccolti e aonrdi. 
mati da Ecuardv Susmel e - Editore Lhico Huepli, Rfiluno, 142, quel con. 
trastegnati con [ff 


Fruit € Bercorit di Aeetto Munatiai Folizione Delieitiza, vol. I — Milito 
Hoepli Edilere Milani, 1933, quelli contrassegnato con dgl 


Dinsetza, Jirttti polini di Borito Mussolini raccolti è ordiazii da Atselda 
Monchio e fhos (Frari, s0n0 prefazione di Fincenzo Morea — Imperia, Mi- 
lano, 1824, quei contrassegnati con {5}; 


Eccakbo Susrasl — Ferdicingue rerili eo wa dirconio di Beusto Mycrotier 
da lai freaibiti — Edizioni del Milione, Milano, 1991, qoello comyrassegnato 
con dib. 


Il numero di seguito alle louere, ind&a la pagina del volume nella quale 
lo scritto è pubblicato. 


Gli scritti frati L'ocfresime sono attribuiti a Bernina Musselizi da Marino 
Paseo in: SEritcgratia marsolintaua (Firenze, G. (i, Sansoni Edutore, 154], 
dove, a pag. 36 si legge: « la collaborazione [a f# Popolo e'frali4] è intensis- 
sima, ma gli ast:ccli firmati Mussolini, sono relativamente pochi: molti anonimi 
o firmati col titolo dei giornele; ner primi mesi di gueria, con Undicenuso, 
chiara allusione a] reggimento «dei hersaplieri nel quale Biussnlini si era ar 
mualato i, 


Le letcere indirizzate da Benite Mussolini ai redattori de fl Petelo d'Italia 
durante il periodo del france che hanno L valore di articoli sona intercalate agli 
sil e gi discorsi; le rimanenti trovano intese posto nell'appendice, 


Ringrazio i nipoti Mali Beexctati, Chiamo Dirale e Pictro Rossi per gli 
autografi inediti di Benito Mussolini che mei hanno pentiloente concesso di 
nprodurrt. 


DI 


DALL'INTERVENTO 
ALLA PARTENZA PER IL FRONTE 


(25 MAGGIO 1414 - 2 SETTEMBRE 19351 


Mal 25 maggio al 29 agosto 191%, Fenite Mussolini serive sul Bambacda- 
mento «fieayato —- il 24 maggio — da imbarcazioni Legacte e da sercoplani 
austriaci comma alcuts cinà italiane dell'Adriatico (3%, swlta pilitua e sull'at 
tesgiomionto dici socialiste tedeschi (5, LL, 47, 90, 181, 1646 sui discorsi pro 
auociai dal sanveltiere tedtsco Belmann-Hallwcg, al Etichstag, 11 29 cnogzio ia] 
e ul LT agosto (17%; sof motivo del suo imancato arcuclimenta: il manifesto 
zero gli acrvolacenti volontari cirlude tassucivarmiente detti roloro ch* hanno 
abili zi deco 16]; gin lomiti iecatotiali e politici della nosira guerra (17, 136; 
sallarpriunenta dui pepoli balcanici (20, 158} au] è problema delle mani. 
sioni e (di, sui rappocii Fra Italia è Germania e fra Nualia e Tuichig 428, 100k, 
sulla fine dell'« intermazionile è (30); sutla corrente pacifista tedoca (33, 6IK 
sugli sviluppi del cnofinio europeo (47, 40, 43, 10G, 134, 141, 140, 142, 16L, 
164, LED: sul carattere popolare rellii atatra guesca (35); sella pelitica fercnamica 
dell'ultimo quaraniennio (59, 6}; su e porelo e borghesia + 071]; sulla sua. 
zione dell'Inghilterra (79); sellattieggiamenio dei socialisti francesi {BA} su un 
Bollettino del mesmo corcando supremo (47); sullo sciopero dei minstur del 
Galles del sud serenulo verso ln meli di luglio (Sh sulla necessità di prov- 
vezige allo sesisime dei riformati 47]; sallo comumertoririone di Jean Jaurds 
insecnala dal partita socialista Mabano (LD? ELE]; sof o mbiale m dei nostri 
combattente (129); vulli ococnccessità di un Inierventà nuliare giapponese {157}; 
sielto dealtacive fra da Svuziera e lu Qradeuplce Imesa per i) cru: dell'importa- 
zione o (171; sulla dichigiazione di grecra dell'Italia alla Turchia avwenvia il 
25 agascro ILTEI; sullo esercito ucuulto » Tedesco [18]. Inoltre commemora 
gli attentati di Selzievo (69); rievoca Ja caduta della Bastiglia (74 imritizza 
cia lesera aperta al ministoo degli csteri belra Emo Vandervelde (971, co) 
quale si rivedo — dapo endéi anni {l, 263) — La sera del 20 luglio 1913, 
durante cn disco:zso tenuto dallo stessi al Lcatro dal Veome di Milano, secensisce 
aperte di Juan fausts €119} € di Gregorio AlesioskP {163}. 

Verso fa mecì di taglio, ta polemica Musselini-Sercali — iniziatasi circa 
sei mesi prima (VII 2-3 — si trp riagcesa (IT) ed tra pposeguila per una 
venzina di giorni (83, 102, LOS, 1h}, 131 145, 148) Duorzote la schérmagha 
era titocnara in picco la questione dea messi che avevano permesso la fonda- 
ZONE de I Popolo d'alta. 

SI 25 agosto erano stali chiamati alle ormi i itulitari di varie classi, compresa 
la JEE4 dei bersaglien di prima e seconda corefporia Percib fa mattina del 31 
agio, Benito bussolini si presenta alla castima di cosmo Inalis in Milano {327} 
eil 2 eettembre parte per il fronte (329). INello stesso gione appare su Îi 
Popole d'india Il suo saluto ni lettori (19%) & un violetto adicole contra 
Civvanmy Zubordi che aveva raccolto una delle tante voci sul mancato arcuclamenmo 
di Mussolini (192). 


L'ALTRA SPONDA 


Le cannonate australe lango dl Jiforale italizao. dell Amarizzinia 
— da Venezia a Barletta -— pongono fine a un dublio, trenicano una 
pesci, ci rivelano una fettéa necessità. SI È molto discusso, prima 
della guerra, sul diritto dell'Ilalia 21 ciacquisto della sponda otientale 
della Dalmazia. Cessna quell che rinunciavano — snuftagati — al pos- 
scsso della Dalmazia, che nei loro cakoli troppo ceutralisticamenle anti- 
machiavetlizi doveva essere eventualmente divisa fra Austria-Ue.ghecia e 
Sertua: c'erano quelli che volevano Limitare i) dinitto di possena dell'Ita: 
lîa a qualche isola dell'arcipelago dilinata © questa era all'& di aprile una 
«contioproposta + dell'on, Sonnino; c'erano quelli che sivendiLavano 
21 Intorale e da costa e anche - . infine — quelli che valevana estendere 
ia giussdizione italiana dall'arcipelipo al lisorale, e dal titorale sino alla 
cresta delle Alpi Dinariche. Ricordiamo il nostro punto ii vista, che si 
basava su questi postulato fondamentali: 1. esclusione assolula ilel'Au- 
stria-Ungheria dall'Adriatica; 2, possesso gisoluti dell'arcipelago dalmata 
e della zona Jitocanca abitata di italiani u mecessaria — per ragioni 
strategiche — all'Italia; 3. leale intesa colla Serbia per asswurare alla 
giovane nazione slavu una zona di shocco mercantile nell'Adiiztivo è per 
salvaguardare i nucéi dispersi @ superstiti dell'italianità, Ora, il bom 
bardamento avvenutu l'altro giorno delle nustre città costiece -- indi- 
Sese ed aperte — riduce allo stesso denominatore comune tutti i punti 
di vista attocno ai quali fu così viva Ja polertiva durante |a nettrabilà 
e l'unico puoto di vista è questo: le coste adriatiche dell'Italia mon sa- 
cenno mai sicute sind a quando l'accipelago e il litorale dalmata sa- 
canno posseduli dall'Austria, 

E necessitia, quindi, la conquista dell'arcipelago e del litorale del- 
l'opposta sponda: il che significa — in altri termini — che occore 
bandire per sempre VAOstria da un mare che non è suo, 


Non il passes di Foli — ci scrive appurmo Alesancss Dradan, vice. 
presidente del Comitato Centrale Pro-Da]lmazia iialiana — bensi il d&menio sui 
porti e sbi tanali insulari della Dalmiama permette all'Austria-Unplietia di 
tnalestare impunemente con un paio ci caccialorpedimiere, Li aernbluni, di som- 
mecgibeli, tutta ta custa adriatica della penisola nostta £ con rié muse di pa 


ralizzare dutte le nostre comunicazioni marittite è in Tale quelle ferroviari: 
lungo l'Adriatico, 


1. - YI. 
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Verissimo ectre la costa e l'arcipelago dalmata offrono una natu 
rile e formidabile serie di basi dî operazione, la custa italiana ha tale 
conisemazeane che non offre rifugio o nas ondiglio sicuro a navigli di 
qualche cfzionza, 

La costa dalmata è viginissima all'Italia. Nelle giornale estive di 
grande chiacità, si &Qiegé dall'alto del Monte Conero profilarsi lontana 
li costa tormeatzta © rocciosa della Dalmazia. La distanza fra luna € 
l'altra sponda é in cciti deogli ie-ferivre ai duecento chilometri, non mai 
si: periore ai treccora. Poche ute di navigazione notturna a lumi spenti fi 


sliucna battendo bandisra inglese — come hunno fatto le torpediniere 
auilriacle — bastano per ainivare in vista della cosla ataliana e per 


bombardare le città e 1 vlleggar Tati incuruoni, che potranno acche ri- 
prlersi durate il corso della gurira, sono Pilte fio tinto per arrecare 
danni materiali, quanto per a inimalite a Je populazioni. Non è impen: 
abile che cqualihe unità austriaca affondi solite il tire dei cannoni delle 
Date navi vigilatli in Loòriera, ma £ anche possibile che i reidi austriaci 


sa00 — je «0 ragioni più sopra esporte — quasi serpre lortunati. 
Ora cè «i chiedersi: Biussiranno quicsli esifi - - anche se saranno 
frequenti più del prevedibile — a scuacer: e deprimere il morale delle 


popolizioni del litorafe? DD primo siluro austriaco non ha turbato affatto 
la calma di Venezia, sil quella di Ancona, né quello di Barletta che 
— Insieme con Rimini furdaò il bersaglio dal ciclo e dal mare degli 
luci austriazi. Ha sescilalo, anzi, una reazione forl'ssinma. Nelle vie, 
subitamente Inband:ecale, ali Ancona e Rimini, si è rovesciata molta 
folla, che gradivi: # Abbasso VALI! ». Dopo dieci risi di guerre 
in Ruropa, si 53, anche in Inglia, che cosa é la guerta. 

La Gran delagna che dispone di asa fetta — uniza al mondo! — 
non ha peuts impedire il bosabada mento di alcune città del Marc 
del Nord, perpetrato — il verbo è a posto, tral'andasi noche di un 
delitra — di piccole e rapide cnità delli marina tedesca. 

Mon ce, quindi, da meravigliare e sunto meno da allarmassi se av 
Vercininiu — ppresin o tardi — altre incursioni austriaco sul bitorale 
itiliane. 1] nemico può Farlo perché ha — sotto questo riguardo -— tn 
indiscutibile vantaggio su di noi, mentre la flotta utaliaza è superiore 
— per numero di Umila € per coesione di forze — a quella avstrinva. D'al- 
tra paste i bombardamenti parziali di alcune cità della costa adriativa, 
hanno poca @ nessuna importanza nell'andamento generate © nell'epilogo 
della guerra. Noi non siamo troppo ottimisti, ma crediamo che il destino 
della flotta aus'tiaca sia segnato, 
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IL « PERICOLO INAUDITO » 


I socialisti tedeschi sono ancora una volta centro i nvova nemico 
del sud è non Poteva cistre altrimenti, Cominilu a cocdere (he le uiuime 
manitestizioni in sco:o pacilista di taluni capi — più o meno ronascinti 
— della socialdemeciazia. avessero Jo scopo di influire sull'opinione 
spelatista dei para ceutcali e in particolar modo di immalitizare nella 
formzli cosidetta «aterisszionalista #1 socialisti italari. È sintomarito 
il datto che li censura tezlorica permenesse la libera trascmisigne al- 
l'estero di notizie, alle quali non era, forse, consentizi di circolare Jibe- 
rsicenta ciell'interno della stessa Geomania. Conimque — Busscid 0 cell 
fossero sineri gli uliimi atteggiamenti li altine minoranza: del Pertitore 
sucial-gerninivo — sii di fulto che oggi» dinnanzi all'intervento del- 
l'italia — l'unanimità si è cifacta, quisi silomaticomente, Le «due # Éra- 
uoni » nemielie: — ln tratsigente e Vintransigente — sono d'accordo. 
I Prarerni sensi sorsalizi — la coi collezione può essere considerata 
come il vangelo dell'imperialismo tedesco — è l'Asminu! — prussiano — 
ili Berlino — si caprenyno con lo stesso linguaggio. IL Kaiser può con- 
stilaze vin'altra volta ché nell'impero nda ci sono che dei tedeschi. il 
s-l'orroista Esine lo dice in chiari termini. Egli chiama a raccolta j so» 
cafisti tedeschi e Li invita ad abbandonare le disscelazioni e i cavilli 
teolelice. 


a 'l'ulta questo, scrive Heine, va pesco in disparte in quest'ora di pentola 
ruudelo n. 


Prendiamo atto della confessione. Mentre i fogli borghesi tedeschi 
atfcilano wa supremo dispragio dell'Italia £ della sua capacità trclitare 
dl deputato Heine non esta a lanciare un vero grido l'angoscia din- 
nanzi al « pericolo inandite » dell intervento italiano, I] depulato Heine 
non ci dice in che conssla questo perolo indudito, dal punto di vista 
soritlistiro, Poicat, se [intervento italico abbrevia la durata della BuHCsrà 
© contribwesce a cistabulite in tutta Feropa un equilibzio politico hasato 
sul tispetto dei diritti delle Nazioni, è chiuro che, pet vo socialista, Vin- 
tervento dell'Italia non dere sapprescutaze un « periolo insudito » Lensi 
HM Vantaggio sicura, 
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Ma il signor Heine si pone esattamente sul piano dell'ideologia 
pangeemanizia: d pericolo inadito è la inevitabile scontitia della Get 
mania che provocherà lo sgombero della Francia © del Beligio, la perdita 
dell'Alsazia Tarena, 14 fine dell'Ansiria-Ungheria, il tramonto delinitivo 
del sogno germanico di daminazione sul mondo. Se la Nazione tedesca 
fosse minacciata nelta sua vera integotà territoriale è nella sua autonoma 
politica 1) somaliriformisia Heine avrebbe ragione — amhe dil punta 
«li vista socialislico —> di gridare alParimi. Mai questo non è. Nemmeno 
en palmo di territorio tedesco è soggerto agli eseccili nemici, I sussi 
chs sesvivano da babay polemico ai sucialisti Ledeschi prt giustificare la 
loro buutale aggrosnane alle Nozioni paciliche e democratiche dellOeri, 
dente, i russo non hancen fatto che delle rapide e fugaci incisioni 
cella Prossia Ocientale. Il « pericolu » ché l'Heibe denuncia è quello 
di vedere — alli fire — con compromessa 0 frantumate la liermania, 
ma schiantata per sempre la costituzione militaresca dell'Iminero. Il m- 
forriista Elcing ragiona coute un pangermanista dei più qualificati: egli 
identifica la causa dell'Impero degli Hohenzelleso colla causa del prole 
turista tedesa. 

Quanto all'iotranyigento Perieverti, css é meno catistrofico del Ora 
deri geecaca HP parselute, ma d infinitamente più umoristico. 

L'organo del socialismo permanico olfre ai suoi lettori un saccg di 
notizi: sensazionali. Gli vltioi comiziotti clandestini e deserta della 
neutralità sudefurmezata, sono citati su] Faipa#:t con tiroli vistosi come 
se si tralasse di assemblee imponenti di popolo, Î tedeschi bevono grosso. 
Parsucoli come Fieve di Teco, Monteleone Calabro, Pianello Yal Ti- 
done gsadonu Un quarte d'ora ali grde ruogarietà «o totla la Germania 
come se il destino degli Hohenzellen fosse legato in gran parte al neu- 
tralismzo vinivolare di quei s bravi villici + che passata fa vthriacatura.... 
neutralità si sony presentati regolaci;ente alle caserme e marciano ora 
— non menò regolarmente — rerso le frontiete, 

Vero è ché a sentire il Foresgesti le Liopwe e si sono presentate let- 
teralmente aftamate ». Questa sarebbe una notizia segnolila da Zorigo 
di certi socialisti italiani. Moi crediamo invece che il dispaccio sia stato 
fabbricato in redazione. Poiché degli italiani — per quanto socialisi — 
non possono farnire tall informazioni inventate di sauî pianta, Ko Italca 
siamo è vero al « ping unico % ma non ancora al pane kaka come in 
Germania, 

Anche il Worisseris dunque unisce la sua voce al coro diffamatorio 
e ingiutioso della stampa tedesca, fi matatale, £ marsista. È prussiano. 
E social-demociatico. Catlo Marx, nel 1674, faceva voti per lo schiaccia. 
mento della Francia e gli parma ché i francesi non fossero stati « ba- 
stonati è abbastanza. Nulla di più naturale ché i subi discepoli ostentino 
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bo lano avversione — socîalistica — alla civiltà latina che bha il grave 
tueto di voler rcsistere alla pressione ce alloppresione della Kurtir 
d'îltre Reno, Tuttavia Il KFowesaeris e gli altri griornali tedeschi noa 
tasderanna molto ad ascorpersi della fallacia delle Jora previsioni. 
Eosoktati stalani hanno più varcato il confine e più «he allamati di 
pane sembrano « affamati & di ariine e di gloria. All'interno rogna Lia 
calma magnifica © solidale, sclo, qua e là, firgaremignte turbata da qualche 
a vespro » antitedesco. Ci sono tutti i co0ficenti della vittoria. Il deputato 
Hcine non singanna. Do 4 pericolo inaudito » dell'intervento ilaliano 
batte seriamente alle porte della Germania. Ma il 4 pericolo ® italiano 
-  sviluppandati e attrandasi — allontana e disperde l'altro pericolo 
che ha percosso di sgomento e di dolure l'Eusupa intera: il pericolo della 
Uartarica egemonia tedesra, trionfante sulle rovine delle libere Nazioni. 
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«SU TE MANT[» 


Si dec che L'italia ha vca marina nossente, di siclto suponore tifi 
qualità e guantili a quella avstrizca, cd è vero; si dice che VTtalia ha vin 
esercito formidabile e — per usare le parole del ininisito Salanden — 
w ben monito e sufficozie a tutte Je difese o, e lo crediamo, si dice an- 
coca che l'Itiha è governata di uomini che — st non sono siati di prima 
forza — banno però la capacità che occore per muoersi sul terreno 
dithcile della politica interna e su quello ancor più difficile detla pobtiza 
interiazioniela, € pussiarro ammecterlo, A questi Lre coeficenti di vitlanza, 
seo ne può aggiuagere ui quarto che é la condizione prima di quelle: 
ta Nizione moralmente cingiovanita e pronta a qualaza sscsifirio di 
uderina; piuma a dare — volorlariaiento - < tutta se stessa alla pressa 
che st annuncia aspra e nom breve, dl nemero imponente ili coloro — 
send gi dutceniciiiai + ché banno chiesto di offrire la foro vita 
alla causa d'Italia è il sintomo più confortante di questa grande mmascita 
della Pari. L'Italia — quando lo voglia —- peò contare su milioni e 
iniliorn cli suoi validi fighi. Cirene, dopo queste consiatazioni che corri 
spondorit a us slluazione di farlo, mi firser incomprensibile i] contegno 
dell'Ealia nei ripuaedi della Germania. altra piero, dalla vrifiena del 
Brivizag, an faccia a tutto el mondo, rl Canzelliere dell'Impero ha schiaf 
tegpito cella mazioni più insoleate e prossiana l'Italia. Fra privati, gli 
schiutfi csigono una siparazione per lc assi nel termine di ventiqualtro 
Gre; questo lasso di tempo È già troppo lungo quinda io schiafleggiatie 
È un popolo intero come Jitalizno, 4 qoale motrebbe rintuzzare paglias- 
damenle Poflesa. Coi passare di giorni, il bruciore e il rossore delle nò- 
stré granco apmentano e colli nostra passività aumesti e si raddoppia la 
oGeTtA esagitazione, Vethmana-Hollweg «1 ha « moralmente » schiafteg 
giù Egh - - o nine della Germania imperiale — ci ha vilipert © 
tratzati da Tailri, da spergiuct, da impolerti. « (Giù Je maci! w ha gridatn 
il Cancelliere rivosgendosi apli italiani, (asi le mani, monellacri riottosi, 
ropinalori di letritoLe cl: non vi anpartenpono. Giù le mani! Chissi con 
quale smorda di feroce disprezzo, Bcthmaco-Hollweg deve aver lascixto 
cadere dalla tribuna ill Reichstag queste patole sanguinose. 

Ladti, rlumepoe, ma non basta. Sperginri suchée. L'unrno che ha strace 
ciato come un inutile pezzo di casta i] trattato che garantiva la neotra. 
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iva dol Delgio e del Lussemburgo, ha impartito una fezione di & fedeltà » 
all'talia ballerina £ volubile, prontà a passare dall'uno all'altro dei 
danzatori. Bethinaco-Hallsssg diceva sul seria? Prendova sul serio sc 
stesso, la sua funzione, la sua cariLa, il Reichstag, la Gromsnia, il munda, 
uafido rimprovwava all'Italia 18 sia infedeltà? Risponde il lrtloze. Ja 
credo che la Germania — é i s00i rapprestutinmiti 8 governanti — siano 
gunti a quel grado di cinica incoscienza chie altera tulti i capponti, 
Saculla tutte fe comveszioni, capovnlge I valori tradizionali della ita © 
mette la ragione al servizio dell'assurdo, spinto sino alla follia, 

Cron basta anccra, Tutto il discorso di fctkrzano-Elollazg È una 
svaliziazione dell'Italia, vs acerbo cimibeutto per la nostra inpratitudine 
verso li Gerziagia. Sc L'Italia è una Grande Potenza, i merito — secondo 
Ecthmann-Hollaég — toccherebbe caclusivamente alla foermania. Chra 
che 1 Italia esce dalla Triplice Alleanza, la Germania ci mofaczia nea 
miniera più grossolana i sudi pictesi benefici e aggiunge che non ha 
panra di noi e, fra poco, ripre-wlerà — se più nen lo la fatto — fu cam- 
papna di deragrazione contro il rosten esercito. 

Orbene, do tre sinmi, noi attemibarmo con un'ansia che è passione, 
arrore ed ade, la risposta dell'Itaha. L'uniza risposta possibile. Lo 
astato di guerra vw. Ma l'Ielia sare. © piuttosto parlezi, ma di traverso, 
€ anciuntia, sofatti, «he slasera — 12 una corimionzi che si tersd al Campi. 
doglio — interverrà Von. Salandra e Fara Celle disliiarazioni politiche in 
risposta al duzorso del Camerllicre. firmo danque ancora e soltanto alle 
paiobiar? Alle inve lu:lecti polemiche? Non ha detta — chuaro e 
tondo — Bethmaini:Hollwcp che o gli ilaliani attuando gli austriaci, 
incontreranno anche i bavaresi? n. 

Francamente è con tetto il rispetto dovuto agli ccecllentissioni censori, 
che quando to vogliono manovrano le forbici coll'alulità indiscutibile 
dei tasleuri del Louvre, noi ci permuztiamo de peosare © di dite che 
uno tisposra « ciale » alle dichiarazioni del LCancelliere, è tardiva e — 
sopratutto — insuflicente e indecoonsa. 1] Governo ha proprio bisogno 
di assistere alla nomina costitutiva del Grande Comitato romano di pro» 
parazione civile per farci conoscere i] suo persino net riguanidi della 
Germania? Non è da uda simile assemblea che può partice uno squillo 
di guerrà antitodesco, ma du un Consiglio der Ministri che ricomasca 
necessario -* come moi pensino — di lavate l'onta inflitta al popolo 
alfano dal discorso del Cancelliere e dall'attergiamento — apertamente 
getile - di tutto il popolo tedesco, Se la situazione Fra Italia e Germania 
noo si chiatisce, va elemento di groltesca sabbina alla tragedia. Come 
nel deello del Sur Fanera, nessuno dei die vuole menor per il primo; 
nessuno dei due sole pronunciate per primo la pacola fatale di guerra, 
quantunque la gnerra sia già negli animi e nelle cose. Quanta può 
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dotare tuilo ciò! Per la Geritania che non ha interesse a dichiarasci 
la guesra, questa situazione può dutare moîtigsimo, ma pes l'Italia il 
caso È diverso. Totalmente. È possibile che gli indugi siano «erominafi 
di ragioni serandarie d'indole Imilitate wo avenica, ma appuoto perché 
secondarie tali ragioni non sono suficenti a trattenere YTtalin dal passa 
energico che deve compicio, ia] gesto vitile che tutti gli italiani, come 
bafrenti e non cumbattenti, allenano con ansia legiltima. Dsnunciando 
ia Triplce Alleanza — namcstante il pericolo di ema diiarazione di 
Buersa ale parte della Germania — L'Italia ha ditriuitrato «l'era pronta 
a tale eventualità. È nell'iniereaze stciso del Governo dar prova — una 
seranda votti - di capacità e di forza. L'avanzala “ittoriosa delle no 
stre tEsppe nei tercrloci austrieci, consente all'Italia «Ji sorridere dinanzi 
alle sfusste teutoniche e di rispondere alle diffamazioni del Camselliere 
nel mado più semplice ed esauriente. & Giù le mani! n bi pridato Beth: 
mann-Hollweg col gesto di chi allontana un borssiolo di piccoli posta- 
Fugli. bla iItlia destirala -— pes fatalità di eventi — 1 tenere nel 
pugno i Cestini detl'eccilenie eutopro, grida invece gi mibomi di uozsini 
pronti a combattere e a motite per la sua dignità c per la sua grandezza ; 
Su de snai! Zu le man: So, in atta! Is mado che il colmo dei vostri 
Acciai caz a piombo e schiacci L'orda, prima ch'essa giunga ad asserire 
L'Euccpa. 


bis DINI 


Da if Pofole d'iialta, O 151, 2 giogno 1911, ID. 


« FAMARAD!» 


4 sorigliimo di Mara è la diplo. 
mszia di Biiwotreh latossan d'aecordoa 
Per pangerso:iezzare l'Enrepo 


PakuUBiHe 


Non sappiamo ancora se qualcnno dei venti corpi d'armata tedeschi 
— composti guas escirmamente di 1ocitiistà, secondo nouzie che pren. 
diamo da un discorso del famigerato Haase — eeeràì enandalo contro gli 
islani. Ma è probabile che 1 tedeschi ripetino contro di roi il truccu 
impiegato contiò i francesi agli inizi della guerra. È neccssano quindi 
farla conoscere. Eteo di che si tratta. Nei iumenti crilici di certe batta- 
le, quanda la situazione der tedeschi era disperata, i soldari uscivano 
dalle trice e pridavato a voce spiegata, in curò: @ Korattatad! Korsa- 
10%, I francesi — inganmali — si scoprivano per vidlere; avanzavan 
senza toppe precauzioni — credesso di fare der prigionieri + € pai, 
Biunti a pochi metri, venivano massacrati tutti, sino all'ultimo, dal fuoco 
improvviso dei furili e delle mitragliatrici, E possibile <he il gioco si ri. 
peta, Tutto ciò ch'è tradimento, igmiominia, insidia, È penuinamente te» 
desco. 

Ma i soldati italiani, quando si sentiranno chiamare Essarad, ft 
spotderanno con una mitrita razione di piombo. Bisogna picchiar sodo 
sui tedeschi in genere e sui tedeschi socialisti in particolare. INessuna 
pietà per costoro, Essi suno i complici diretti del kaiserismo soprafiultore 
e harbarico: il socialismo tedesco — «dopo poche dimostrazioni cento 
la guerzi inarcnate allo scopo di mistabcare i sorialisti degh altri pacsi 
— st È pienamente, totalmente identificato colla causa dell'Itmpero; tanto 
che il gesto tardiva di Lirbknecht può essere interpretato come una 
manovia chlqua della socizldemeocrazia. 

A coloro che nutrissero ancora qualche dubbio sulla resa riasnra 
eosui veti ahiettiw: della socialdemocrazia Isutonica, io consiglio vita» 
male la lettura di un libretto che Edmondo Laskine — libero docente 
universitario di Francia -- ha pubhlicato recentemente. Sono sicuro Lhe 
i dubbi scomparitanno, Fer me, che pon bo mai avuto soverchie sim 
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pati pei it sorialismo teztonicà, per me che conosca — attraverat i 
Qunatenni nessi socialiste -— Lo spicito del sécialismo tedesco, non giun- 
poro nuove è inattese le dorcanentazioni del Laskite. Pochi giorni prima 
della guerra, polzinizzado — naleralmente — coilon. Graziagti, ii 
quale adesso si è offerto al Mimstro della Guerra, fo cicurdivo la de 
fmizione che Robesto Micheli ha dala del sucialismo tedesco; « uo 
pigalie di stoppa capace di pormzte un quintale e itapolenle a ferondare 
uni vesgone we ov allerinavo che al isvrnento della pruva suprcina il pi- 
gante saribbe stalo incapace di fecondace Ji vergine Rivoluzione è 
avichbe trovano atcila seat stessa sele le ragioni è fe giustificazioni della 
sua immobilità. Ma quello che non dihevo alla, cio mi affietto a dire 
adesso, é clic +e dl gorielismo Lidlesco pon é nussito al onpedire 12 
Guerra, lo si deve al fanta che ergo selera da pestsa; so non é tioscità 
a uinporie da nice, gli é perché n00 € riia ghuly siqzeramente pacilisti; 
sc noa hi affermato — al momento heono —- 1) suo anternazionalismyg 
gue perché 1] Partito social.icutomico esperiazu l'internazionalisnto, ma: 
fari col siva del auge, ma non ne conssnane all'iatero in Ger 
MMI... 

dinche senta i discorsi di Schsidemann, di Heine — rocentissimi — 
é eran sssoslatu chie la cespuosibilità della conflagrazione cnropra ricade 
30 fissa parte — sil soLislisrto tedesco rhe È stato ced è tuttora 
nazionglisia, miracistà, sspansicnista, annessionista, J dubitozi diano 
Lita capeda scorsi al Nibro del asking. Tutto vi è chisra e & doumen- 
tato 8, Chu ha prepazilo merate nie Î pupolo tedesca a queste gwerra? 
Le sociale me. razia, Io nienieri di giugou € tugliu dei (Qeaderai mensili 
secialrità rompletano Ja già avvenuta Formazione inilitacesra dell'opi- 
pinne pubhliza secalista, T Legion +—- segretario della Confodemzione 
Gencrale del Lavoro aletnanta -- i Bersstein, i Schippel, i Quessel, È 
Fsschee e cento altri capi € deputati, sofltano a pieni polmoni nei carni 
di guerra. La rolpa è della... Sebina. Nel momere del 16 luglio, Eudwig 
Quessel si scaglia cons i: Serbia, apologizza TAustria #la cui descro- 
zione a cissa dell'irredentisme serbo, sicthbbe ona catastrofe terribile 
pes harta l'Eoropa ». Th i a poco, Lise in scena il vecchio fantoxcio pe 
riodiramente agitato dal socsaiiimo teclesco per giustificare la sua politica 
di aperesamae e di Imperialismo ai frateceto gela sevdao. Tutto ciò 
È scsla pura tradizione masnusta. Mel 1859 Marx scriveva ad Engels: 


Biscgna celintercsse della Ciermania esigere dai governi ché signo pa 
britti. Si clara alli coi ena fesa Hiofwz'vavra, scopisssurimente, d5000- 
mando l'oppostione comp fi Russia. 


Tel 1014, la socialdemocrazia ha applicato alla situazione fa formula 
maswuta della a dra rreolamenaria 6 per esaltare ja guersa e tutte Je 
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berbarie della peecro, Esaltazione non sentimentale, ma freddamente 
teorici che rientra nella stima e nella praxi del socialismo tedesco. È in: 
fatti il socialista Max Schippel che elabora le teorie del colaniatinmo colla 
formula « apriot i denpici ve & più tetra! n; è sempre lui che proclama 
la necessità per la Germania di conquistare il Marocco e di rari — in 
ogni cast — a spere della Fraucia; è Hildebrand che rivendica per la 
Germania il dominio colorlale della Francia c del Portogallo, assicurando 
-- per tile impresa — al Kaiser & l'appoggio umaniniantule acconiene 
ito dalla classe operaia &; è Ludwig Quessel che getta gli oli sulla 
Mesopotamia la quale deve diventare tedesca; è Bebel — il pontefica 
rosso — che al 7 dicemiboe 1905 improvera Bulow di ron avere suf- 
fcentcmente tutelati gli interessi delli: Germania. nella questione del 
Marowoo; è Seathner che consiglia alla Crecmania di spingere al sommo 
grado la preparazione mililare e definisce @ fa gmeécra Una istituzione 
morale »; È Feudi, il quale serve che & dopo gli avvenimenti del 
It, Ja Germania dovrà armarsi per un lungo periodo «i tempo nel 
Uavvezire #; È saicota e sempre Scuthner il quale insegna che a la classe 
operaia è solidale collo Stara nel quale vive, col regime che la governa, 
e ch'essa deve temete una disfatta dello Staty # «lel regime, più che dl 
mianarci Stesso». Nom si divi — per carilà — che i {teegfarui meriti 
seriali sono la rata del cevisionianio a che il sozializma a oficiale db 
prasa in modo diverso. Menzogna! IL « revisignismio #8 non solo nen 
ha mai perduto diritto di cittadimanza nel Postito, ma vi rappresenta una 
1 ssi corrente e — inolire —- la pilo legtiga e pensante. Line 
tluenza dei Quesferni sresiili rorsatiati sulle masse spesse tedesche È 
stati coceme. Tanto più che ila revisionismo 6 milicarista è immpecialista 


Marx ed Engels che Furono regioneltiti farattai e nbilstaristi conero, 
come sula — inoppugnabilmente — du parità volumi del léro epistà- 
lario. Voggasi il carteggio ducamle fa guerra del 1976-71. Sin dul 1867 
IMarx scriveva: 


Hloneuro Biemart ba questo di buuog: ilegli spioge le cose in Francia 
ally crisi, 


IL 20 luglio del 1870, Marx scrive ad Engels: 


Sei prussiani venvanà, la cantraliscizione del potere statale sarà «Lilo alla 
cemmolizzazione della classe operaia tedesca. Lo vittoria tedesca Lasporietà incl- 
ite cd] ceniro di gravità del movimento perio nell'Europa Occidentale, dalla 
Francia im Geemunia e basti paragonare il emévimento nei due pacsi dal "66 
ad vugi, per vedere che lo classe aiperita tedesca È — dal puosa di vista della 
trotia e dell'ercaniscsazione — superiore alla francese: Ja sui vrizazia sul narra del 
randa, conten la classe gperala francese, sari cello stesso tempo Ja vittorio della 
esita biucia Su quella di Pioudten, 
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I 5 agosto 1570, Engels È entusiasta dei soldati prussiani e così scrive 
a Afarv: 


Che cosa is dizi dec mostri soldati che hanno preso alla baionetta uni’ 


Tui sione Factifcata? Bravi, gli ecabiati! 


Il 10 agosto Fngels a Marx: 


Tu edi core 16 avevo ragione de vedere nell'organizzarione militare. prus: 


sisma una Éurzo assulularitnte cuoio che, un cia puerta nacionale cone l'odierna, 
è invincibile. 


L'assedio iorribile di Parigi diventa per Engels un «episadia di- 
vertente è, Arches dupo la preslumazione Cella Repubblica, non sota 
Vodio dei due compari contro la Franzia, né si attenua 1] loro entusiasmo 
per la cuerta. Engel: copre di dileggi la Repubblica e gli sforzi dei 
repubblicani: 


Siucara tore È ancora sorto Virnpato della fase: dal miamientò ghi de vera 
dosi tedesco lun gu darm via Bepubblita, «sil reclamano che i vodeschi ob- 
bende ilo sa puro «della Francia, 


La dialettica Serwiva u Placg per giustificare la pecera ad aliranza. 
« Kigciniani, scriveva Marx, confonde una paerra sifernita con delle 
Cferetizio pelitari difese 4. 

Carlo Mars, che non volle mai abbandonare la cittadinanza prus- 
Ina, si prociamara aolifcancese e anti-inglese, ma ceca anche anti- 
valina. t ncrrainati Marx ed Enpals, nel 19553, erano dei prefetti avstria- 
canti Essi volevano che fu Frussia impedisse, magari coll forza, alla 
Francia di amdaze in soccorio del Pimonte. 

Mell opuscolo Fo e Reso, Engels sostiene che & sc il Piemonte strappa 
all'Austri» Ungheria le provincie italiane, Sa Ceresio dere profane 
per impabonaii delle Scble:sip-Iolnein è. Cinque anni dopo l'augu- 
rio engelziano si compie: Ia Prussia strappa alla Danimarca le due 
provincie agognate, Naturalmente, questa concenone delle poltica estera 
come all'anti-pacifisino € alla giostificizione del mijltarismo, Nel 1367, 
Matx chiamava s asini e ciarlatani della pacco gli vomini radunati a 
Ginevta, Fra i quali c'erano un Hego c un Garibaldi! Né si tratta di un 
mililatismo « attentato +. Marx ed Engels sono favorevoli all'esercito 
permaneate, professionale, bea disciplinato. Engels deride la « nazione 
atrata + € trova che il Famoso nonché nidicolo « passo di parata ® prus- 
siano centra, in qualche modo, nelle vittorie del "70 contro i francesi... 
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4 Kamiorad! Kanarad! e prideraoto — fame — i tedeachi per 
trarre in ageato gli italiani, Ma gli italiani risponderanno, tirando nel 
muichio, con « fuoco accelerato a volonti è, 

HUSS5OLINI 


Da Si Popodu d'Itedia, TI. 159, 10 giugno 1913, II. 


« PERSONALIA » 


Alconi curiosi -  Jegittimamerte - - les rizonosca - desiderano 
Mipere som avviene che io nun mi sa nnvori arruolato. Li accontento 
subito, una +ulta per sempre. Non mu sona arruolato perché nos posso 
arsuolarmi, Io sppartezzo alla prima categoria della classe 1884 che, 
inzicone con altre preceltati e sussepuenti, é stata esslusa dal primo de- 
creto di mabilitisione. Lisendo soggetto ad obblishi di leva, nom gni si 
acieila «rene volontario. 1] man:isso per pl steglamenti dei volontari 
parlava chuaro. Fullavia — per screpolu di coscienza — mi snno presen 
tato ieri alla Caserma dei bersaglicri in corso S, Celso, ma mi sono sentito 
confermare da un capitano quella che ii — fon esenzo del tatto atale 
fabela — avevo lella sul manifesto. che, cioè, gli ascritti a rlassi di leva 
miebilitabili c da richiamare non possono arruogirsi come volonta ti 

Lin socerventesta milanese, al Iciumiriere Duscema, che esa rilscito a 
faisi visitare e, vitire, appena dichiarò che aveva già fatto il solduta, 
colli classe non ancora eschismata del 1894, fu immediatamente spo. 
gliate degli abiti malilari e raamdalo a casi. In tempi di guerra, gli ur- 
dinameriti € le ordinanze militari non si discutono‘ si accettano. Se le 
cbesi delli miliaza malbele sono stile eselue dalla chiamata, CI Sari cer- 
Fimente una ragione, che si può anche indovisste. Ju sono — natucal- 
mene — un pe mostilkuto di dovere restare qui a strivere jo cegime 
di censura, e mi propungo di « gittre # l'ostacolo. Comunque, il mio 
turno verrà peeché li guerra — al contravio di quello che pensino ; 
qealralisti, gle illusi e gli imbecilli — non sarà né facile, né hieve 


AILUSSO1INI 


Da 1 Popolo atte, H. 16, LI giugno 1915, II 


METE E LIMITI 


Si è discusso - - feci giorni scorsi — sui giornali romani attorno alla 
possibile eventeile estenione delle no:tre operazioni militari e due copi: 
coni si sono affermare nettamente ia contrasto; quella dell'on, De Fe 
Lite è sqaglla dellÈon, Golaignni, fecondo il deputato gocialista di Calia 
Li nostra cifensiva dovrebbe arcestarsi quando avesse raggiunto il Limute 
territoriale detle nostie aspitazioni nazionali; per Ton, Colianni invece 
la gueria dere conlinuase in solido colle potcaze confederate vl Patio 
di Locedta sino alla sopufittà déeferzitrva degli Timperi lacbacan, Fer L'on. 
Dio Felice <- diergue - da gurira non ciorbila dai confini nimenali € 
serba il carattere necessaria nie Jimilato e parziale di una puerta soltanto 
sangalie a teriloriale, pier Ton, Colsianni, meece, la puerca dell'ala 
persegue — inla pes incidenza - > phicttivi nazionali, ma in reali €552 
rende a megiunecre mete più vaste, tende al essere una puerta interna. 
zinale a mondiale, 001 senso che le sie conseguente devono npernuo 
cersi sull'Europa £ sul monilo. 

Per immiegare una aimilitusline in voga nella politica dei tempi nor 
mali, quello di Ie Felice È dl programma e mimmo sa, suello di Ca. 
suanni È L programma « massimo» che, hen lunga dall'eschudere al 
poma, è — perda s.ngolintà degli creoli — fectssaeio per integcarlo 
c_garantirlo. 

In altri termini: senza la realizzazione del programma massimo 
— schiacciamento degli austro-tedeshi --. il progiamima fnimiino — tea: 
lizzazione delle nosite Jegillime aspicazioni nazionali -— è inattuabile è 
qualora sia cradotia nei falti core pericolo di vivere giorni brevi + 
lurmentati. To sono contrario alla tesi prospertita dall'on. De Felice. 
Prima di tutto cssa è in antitesi colle idee socialiste professate da lui è 
con quelle del gruppo i cui egli appartiene. 

Tutti conoscono le ragioni che hanno spinto moltissimi militanti nelle 
varie frazioni del sovwersivismiv italiano ad abbrasciare e ponpagandare 
la causa «dell'intervento: ragioni nazionali e sociali; queste ultime più 
forti delle prime. Anche se l'Italia non avesse avuto ds rivendicare un 
solo palmo di territorio nei confronti dell'Austria, noi saremmo stati 
ugualmente favorevoli alla guesta, la quale avecthe sempre conservato il 
sul penuttio carattere di puerta «li difesa nazionale € intecnazionale con 
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tro l'aggressione premeditata e feroce del militatismo austra-tedesto, 
Una guerra semplicemente di OCcuj3zione termitosiale — come sembra 
vasheggiaze l'as, be Felue — può essere il sogno e costituire Pestrema 
speranza dzi germanoîili e dei neulralisti, ma nen è certalnente nei piani 
dello Stato Mzggiore e nemmeno in quelli del Governo, mentre è ben 
lontana dall'anima popolite che conferisce alla nostea Luetfta un apparato 
riagnifico di diinteresso, di altruismo, di selidarieti vswna, 

Limiti alla guerra non cistono [ei Io Stato Maggiore: la guerra 
nen può essere costretta cniso limiti teesitoriali deficit £ insuperabdli — 
a memo che non si tratti di una Guerra « dipleunztiza è, addomesticata, jl 
che, nel vostro cono, è da csrludessi a pirieri. La guerra, allora, ha 
Imose slessa ct seoi limiti e le sue neccss.tà che si riassumono nella foc- 
aula: abbattere 1] nemico, Fer dettargli le condrzioni della pace. 

Giù può avvenite catco i lirtiti Lesritoriali delle nostre evcndicazioni 
nazionali, mi se, per avventura, le ballaglie dechiive dovessero svolgersi 
al di li delle terre irrodente — nell'Asstria tedesca — sulla strada di 
Vienna, non surelibe assurdo sino al delitto evitarlo collo sporrgso e éri- 
minioso pretesto che gli obiettivi a tertitariali è della gecrra sono gia 
cagpiunti i 

La tesi dell'on. Die Felice porrehbe avere Ln senso qualora wi fusse 
sottinteso che l'ilalia, realizzate le sue dspirazioni nazionali, offrirobbe Ja 
pace all'Acistrta-Unghena € solo nel case che UAttateia Ungheria ceapine 
fosse le proposte, la guerra proseguiteble sino alfa distruzione totale 
del nerico. Ma Ja 4 parc seperata + è iMpussibile, se è vero come è vero, 
fuantungue conferme ufficiose de Rama nom siana partite, che l'Etalia ha 
firmato il Patto di Lon:Ita. Del resto, il mezzo migliore per garantire 
le nostre conquiste territoriali È precisamente quello di annientare Ja 
Potenza nentiva avstentecesca. 

La guerra itolinna non ha un carattere particalarista, non l'ha e 
noi deve assumerlo nel cursa degli avvenimenti. L'on. Salandra, nel 
suo discorso, ha detta che; s il sogno dell'egomonia germanica è in 
ftanto #, che «i diritti delle lilbete nazionalità non passano venice 1tn- 
punemente calpestari dalla forza britale 3; ma questo significa allatgare 
— oltre Trento e "Trieste — gli obiettivi della mostra BOSSA, Sigruilica 
appunto daele una portata europea € mondiale, 

La guerra anthaustrivia È pecessaria, quella anttitedesca è doverosa, 
La puerra contro l'Austria non è che un incidente della guerra conio 
fa Germania. Lin incidente ecografico. Non è possibile di attaccare Ja 
Germania, se nom attraverso l'Austria. Ma l'Austria non siti mai battuta, 
se da Germania satà vittoriosa. La nostra EUCrra È sonsatutto inti-tedesca. 
L'intervento dell'Italia accanto alla Francia, significa che Ia latinità è 
ancora una volta in acmi contro il permattesimo. Il contenute di queste 
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parole & latizità e germanesimo » può essere conlroverso e impreciso, ma 
l'antitezi romano-germanica è un dato di fatto storicamente incontro» 
vertibile. Seguendo il criterio delle razze, può essere bene che Jatinità 
e permanzsimo siano termini elastici: ai può discntere anlla latiratà dei 
francesi € anthe sul permanesimo del prussiani — originariamente prs- 
di venuti clalle steppe cusse — ma se i contorni delle razze ngn 5909 
sempre nettamente differenziati, la missione storira dei popoli, la loro 
forse niewis, la lord stgeuna itorale è in assoleto, perenne vontrasto, 
durante fon seLeli, sit Inullenni di storia. 

Qpgi, ancori ona volta, j fragcési contendono il Reno e gli italiani 
Ta Albi: sono di Fronte omtanti milioni di «latini a e cevante milioni 
di germaci: Bussi, c Ioghiltetta sono due giorstori tstranti a questa 
ch'é la partita fondamentale; Russia € Inghillerra non hanno in pericolo 
la lare esistenza nazionale; per la Fiussia si tratta del suò prestigià — 
agli etfetti interni e balcanici — pes l'inghiltetra, sotto la vernice d'idea- 
biro, si tratta di mantenere o perdere una & posizione » acquisita, 
mai Italia e Francia hanno in gioco tutte se stesse grograficamente, pu- 
lticamente, moralmente, Per i dorini ai tratta di essere f di non essere 
sommersi e inghiottiti dalla fiumana Eeemanica, si tralta di sapete sé ci 
saranno ancora nell'Eucnpa di dosnana nia Francia e un'Italia autenome 
o invece vassille di una più grande Germani imperiale. 

Dinanzi a questa significazione a storica + della guerra italiana, pgni 
delimitazione territoriale è vana e percolosa. La guerra non può ob- 
bedice che alla sua legge sipreme: porsle degli impedimenti, imbava- 
gliarla ancor prima ch'essa abbia scalenato tutte Je sue energie è follia 
ò illusione 6 delitto. Cironde dev'essere la nostra guerra: grande nello 
apicito, nella forma, nella meta. Rimpicciolicla, significa omiliaria nel 
Panimo degli italiani c pel giudizio del mundo. 


hilCsZALINI 


Da il Popolo d'Itubia, IN. 162, 15 giugno 19413, I, 


2. VIL 


I BALCANICI 


Non si muovono. Ken arcennano a muoversi. La Bemenia, che 
moltissi ritenevano pronti a seguire, quisi automaticamente, lewngpio 
dell'Italia, segna il passo, Topo tanti clamogi, questa immobilità tu- 
mena ha delusa, e irritato ancis, î upimone pubbliva delli Quadiuplice 
Intesa, Quando si ticordì che wé sito un momento nel quale pareva 
possibile che la Riitiemia e persino la Cirecia prccedessera l'Italia, nell'in- 
et enio, si comprenilerà facilmente cose lindugio odierao e li prolun- 
gaia nencin lita della Kurienia abitano stupito © AGrpreso tutti calpeo «he, 
per ragioni piè o medio Éendite, ritenevano cesto e divano per sicuro 
l'intercento romeno all'indomani della dichiamzione di gerra dell'Italia. 
(ucsto stato d'animo della mostra apinivne pubblica spiega la campagna 
cli sullecdiazioni è di pressione morale sui rumeni, intro presa nei giotni 
sorsi dalla starnpa, campagna poco piolzua © ingpportena ch'era me 
glio, furse, non ifconviaciare e che, ail roi moda, è sito assai bene 
iruncase, È probabile è sperabile che gli wemini di Stato miment con 
abbiano bisagnu delle lezioni dei giorralisti di Roma è di Pacigi, e in 
ogni caso le nostre tranjiò vive sollecilazioni potevano produrre sueli 
#MICI € 1 nemici un'impressione sfavorevo!e. Lu stampa italiana ha 
Cspiesso UN volo; quello di vedere | rumeni scendere in anni contio 
l'Austria, ma «hl momento che i rameni nicchiano e tirgiversano, noi 
li abbanzoniamo 4) loro destino. Che la diblomazia della Quadruplive 
contgiui a ti lavorare » i balcanici, sta bene; ma noi dobbiamo pensare 
al Casi nostri & préepararci a vimcere, come ci siamo azcinti a combattere, 
senza il concorso dei rumeni e degli altri popoli balcanici. La possibilità 
di un intervento fumtao e quindi belcanivo non è ancora definitivamente 
sCOmpisa, Ma noi — se voglisimo essere saggi e fosti — non dobbiamo 
fase assegnarmento alcuno su questa probabilità Val meglio, invece, 
rintracciare le cause delli persistente c forse definitiva neutralità balca- 
nica, Sono molte © complesse. Cominciatio dalle minori, Le Corti di 
Bucarest, Atene, Sola sono tedesche. Re è regine distendono da cerpo 
germanico. Nello nazioni pizcele e senza partiti politici vasti e differca» 
ziati, l'influenza dei principi e dei ciscoli di Corte è preponderante. La 

Quedraplice Intesa hon può certa raccogliere simpatie in ambienti domi- 
nati da persone che hanno strertissimi vincoli di pareniela cogli Hokenr 
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zolleen e soci. Bee icpine balcanici nom passano volere una pucera 
anci-tedesca, Quanto al papolo, esso simpatizza, in Grecia, particolare 
mente pes la Francia; in Rumeniz, per JJtala; in Hulgaria, per la Russia; 
ma la sua simpatia non è così profonda di delerminare, come è avve- 
muto in Italza, direttive diverso nella polnaca della clasii domuoant © 
dei Governi. La ragione fondamentale, però, delli stasi balcanica è que. 
stui gli exsoci della prima (Quadmoplice si detestano a vicenda e son 
divisi di gravi questioni dindale nazionale, La Rurcenia non può ine 
lervenire, senza preventivamente accordarsi colla Bulgaria; Ja DiWalgaria 
ta molli conti da regolare colla Serbia e colli Grecia; Ia Grecia vuole 
2. fime sempre: asuratirsi la possbilità ch nn lindo sbafa a sprse 
degli alert. T'intervento balcanico a dato della Quadraplice Intesa è con 
dizionato dal preliminare accordo fia gli Stali balcanizi su tulte le 
tputal inni che li tengono divigi, fa de dilfuolta di tale avcordo sen 
gravissime per non diese insormontabili. La Macedonia continua ad es 
scie il pemo della discordia, 

È più probabile una muova guerra interbalcanica che un intervento 
dei Halcani nella confligrizione eucopea. Altre cagioni rendono impra 
Labile tale intervento, Eccezion fatta della Rumenia, che conguistà la 
Dobrugia senza colpo ferire, con una semplice passeggiata minare, 
‘uecia e Fulgazia versano in condizioni interne assai critiche. Ta Cirecia 
© squittematà, la Balpacia, che sopporto il massimo pnere della prima 
guerra halganica, # ancori dolorante nelle carni e nell'anima, Lo inter. 
vento di queste piccole nazioni nell'attuale immane gucera dei giganti, 
itepone siccifici enormi di sanpue. Per affrontarli, le nazioni balcaniche 
chiedono compensi assurdi: il cesto per cento. È chiaro che la Quadri: 
plice Tatesa risponde con un fir de usn recessir a richiese esorbitanti 
e si dispone a dirigere la sua azione diplomatica nei Balcani nel senso 
di inantenerlì nella nentsalità, dal memento che la vittoria della Qua: 
duplice non dipende — per fortuna! — dal cuntorso dei preci & dei 
rumeni. In realtà preci e culieni ciurlano nel manico. Domandano mola, 
ipponto per ga:stificare la loro neutralità. 1 greci offrivano alla Triplice 
Fitesa quindici mila vomiai per il forzamento dei Dardanelli e preten- 

cvanò — Oltre a tutte le isole dell'Egeo — Smirne con on diurertana 
dell'estensione di centumila chilometri quadrati, Ta censura mi permetta 
di dire che i greci moderni mi sone cordialmente antipatici. È un giudizio 
socpettivo al quale non intendo conferire un valoto specialmente politica, 
Qu dipeto che, nella scala delle mis antipatie, i greci vengono subita depa 
i ledeschi. [Censnra]. 

Quanto a: rumeni, csi dimestrano di aver aggiunto alle qualità del 
verchia ceppo latino — più o meno avariato dal tempo — le qualità 
di levanlini. È ormai assodato che per intervenite | rumeni chiedono 
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semplicemente if cento per cento. Vogliono la Traosilvania e la Bessara 


fia. IC novaniarina: i il ci : 
i que sustriaco € il cimiue russo, Tuo, insomma. La 


Fissia ha pensato che l'appetito tuneno è trep:pa Warace e — d'acorda 
ralla Qua:leplice - - ha spremuto le taltarive. Kiprenderanno? Nea san 
camo. Certo È che gli austro ledeschi davorano. indefesiamente è noa 
badino a spese, Mentre in Ital 


. Mo — scusa il sscsizone! — il seinci 
di Billee na la principe 


i lor: n0a ha  potato Lomjesare che mezza dozzina di promalizti 
squalitiari, a Bucarest gen sorti in questi lumi tempi ben alto soll» 
diani. IT cho sicnifica che culla sola capitale cusmierna almeno un doti 
nato di giorcalisi si sono messi — pe; denso — aplj èrdini della 
Germaala. friîtrà parte, 1 momenlo «tipico» degli inlerventisti na 
(Di N I 

azioni All ara ne UDFIZIO SEgM003, appunto, uo rialzo delle 


uanlo all'iaren tei bulmari 
se o aarervento dei huisari es50 fUppose un azcosdo colla 
serbia, Colle Grecia, coli Rumena. La cosi è complizala. Però, se una 
- LI LI ' 7 i ' 
surpresa Verri, è, fosse, du belgari che possinmo attenderis 
_ .l . . . n 
La corclusione di i$]4esta succo simo do ona scla: nui non dol 


bisonte sperire nell'interizezo balcanico né adessg, né 


Pn serate n Ù pei ma doh- 
AscguImento es lusivo sulle sole scatre enecgie e su ipuelle 


dei toGere poterti alleati, che si prejizrano i compiere tetti i sacrifiri 
necessari nec il consegniniento della vittoria 


KU SSL [I 


Du l' Fafola aisi, N. L6d, 15 Brugno 1915, IL 


LAVORARE E COMBATTERE 


IL PRASBLEMA DELLE MUNIZIONI 


Ho il piacere di cunstutare che i] Popolo alitalia è slato Éra | gionmali 
italiani LT primo che si sia occupato ampiamente del problema delle mu 
nizioni. Questo problema È — nel midmento attuale della confagrazione 

— più importante di tutti gli altri. La sosla peoiungata della quena 
nelle trincee ha alterato compl:tamente il cacottere della guerri stessa. 
La vittorca cemai cesta della Quadroplice sarà di risuitato dell'ermsmo 
dei soldati, raga, più ancora, dell'attività degli operai. Li pa-tita Sarà 
ica nelle gffiziae e non soltinta salle trincee. La questione egli 
uomini che parcra la dominante è passata in second'otdine dinmanzt 
al problema delle manizioni, È infatti di vn'evidenza lapalissiana che 
un satdito dolato di cento cartucce può tener fronte a dieri soldati «he 
ne abbiano sollanto citgue ciiscuno. Th:c avvenimenti militari di questi 
ultimi Lempi stanno a drmostrare da necessità sempre più ucgente di 
vaste e inesaufibili riserve di munizioni, La +viltozia doglese a Acura. 
Chapelle non fu defigitivà, perché mancavano le munizioni. Se ci fossero 
stite in quantità sefiicente, & assai probabile che gli inglea, avechbera 
sluggtato i tedeschi da Lilla. Passando allo scacchigte otentale, È a5507 
dito che la sittoria degli austro-tedeschi in Galizia è dovula unicamente 
alla loro superiorità in matcria di munizioni. Certe stalisliche mubbluete 
in questi giorni danno uridea del consuma fantastito, iperbolica di 
proiettili, Si dice che nella battaglio di £ Martino accorsero in media 
ale trecento palloltule di fuzile per mettere Iuosi combattimento un 
vomo: oggi — colla guerra sottertimea delle trincee e colla tattica del 
l'ordine sparso — pur tegendo mel dovuto calcolo la maggior precisione 
dell: armi modeme — da cifra dei prviettili deve essere almeno rad- 
doppiata. 

Per la Triplice fotesa Il problema fondamentale della puetrà, patre, 
all'inizio, quello degli vomini, E si capisco. Si trattava — in particolar 
modo ner la Francia — di opporre ema diga umana a una valanga di 
gaerciti invasori. Così la Francia ordinò una mobilitazione ultra genc- 
sale, L'Inghilterra, dal canto suo, si accinse a preparare milioni di sol- 
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dati. Ta Russia poteva concare sulla sua presligiosa dovizia di materiale 
umano, Il mutto d'aliora fu: totti gli comini al fenote! Pareva che le 
sorti della guerre dipendessero dal numero dei suldati, Qegi il molto è 
cambiato in quest'altio: uomini e maminoni, Mofti uomini e molte 
menizioni e — in ogni caso — sembra preferibile agli Stati Maggiori 
una propureionera «lefcenzi di cumini a urta deficenza, ale minima, 
di munizioni. 

Il problema si pone nei tetminî seguenti: pradirre nel maitone Faripa 
Postiio n Eraggior quantitativa paribie di ann e proiettili. La supe 
ciornà degli eserciti dipende dalla sUpeciorità tecnico-industrsale delle 
singole Nazioni, Ln esercito di emi é «utito alla «lisfatta, se no ha 
munizioni. 

E poiché la Germania è, sotto ques punto di vista, la meglio ur- 
gamzzata, ci spiega come i suci eserciti possann toner fermo all'occidente 
€ Alincare all'oriente. Nut cifre sole soscituiscono un lungo tagiona- 
mero: all'inizio delli guerra le pificine Krupp eccuparano dé mila 
Operai, adesso ce nie sono LIU mila. Ta produzione è — pei lo meno — 
quinteplicata. 

In Fran — prendiamo le cifte eil paragone dal Tospi — il 
pù grande stabilimento metalloreko aveva 14 mila operai prima della 
mobilitazione; ce nr seno, ara, 10 mila soltanto. Le vicenile della pueett 
hanno condotto i Governi di Francia, Russa e Inzhdterta ad ocrupassi 
e preocouparai del problema delle munizioni, Accanto alla mobilitazione 
militare si è ordinata quella imilustriale, non Iteno necessaria. Si Eecjui» 
siscono i forni come sono stili cequisiti i quacimpedi e i veicoli, Ai 
valantari della gutrra si uniscono i volontari delle glicine, Biscana tipz- 
case ala vniza inferinetà della Quadiuplize di fronte agli Imperi bar 
barici, Cos si & creato in osgino governativo rhe ha il compio esclusiva 
di intensificare Ja produzione delle munizioni. La Russia ha isritoiso il 
dicastero delle munizioni, In Inghilterra il nuoto grande pilinsto di 
conlizione ha il ininistzo delle muoizioni. La Francia non ha un ininistro, 
Ma ha nominilo un soltosegretavio di stato nella persona «lel socialista 
Afberro Thomas. II Thomas, che costituiva sino alla vigilia della sua 
nomini una specie di sutllo di congiunzione fra Joffre e il Governo 
della Difesa INezionale, è na vote di Brandi capacità organizzattici, 
E l'icomeo della sitwazione, mi diceva recenlegnente un amico che Jo cona- 
sce bene. Difatti, La Francia sta realizzamdo dei miracoli. 

AÉ generalissimo Joffre chiede un minimo di 123 mila proiettili al 
piorco. La metallurgia francese, sotto alla direzione di Albero Thomas, 
@ giunta dai 60 mila ai 100 mila — materalmiente quolidiani. Fra quale 
che tempio, i minimo fissato da Jolfre sarà superato e, forse, raddoppiato, 
N Parlamento francese è compreso della gravità del problema. Ciò spiega 
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l'accoglienza ostile tributata alla mozione del deputato Dalbiee chit 
aveva ripreso la vecchia fcemula «tutti al fronte! ». Invece il Governo, 
in pieno accordo colla Commissione del Senato, ha preso fe seguenti 
decisioni di massima: 

« H personale degli arsenali e laboratori Zi Stilo e degli slabulimicnre privati 
che lavorand per l'esercito sarà ricperiuilo nella stessa pianta del 1° ragusa 1914: 
tutti gli ingegneri, caprfabbtica e operai di qraluaque categoria, satanan hila» 
biliti mei loro vecchi posti, tecezion fatti da golem che suna destaccati nei parchi 
e nelle ciprzione di attigdeeria. Turi gli operai specialista, atua lente fici dest. 
siti 4 al fronte, saranno messi immedliniamente a dispesarinne c'egli amlusisiali 
lavocanti per da guerra ché ne faranno domanda =. 


Come si vede, con si esita ad assottighare le Linee del fronte, pur 
di riempite Je pfficine, Lavorare e combattere: in questa farmmula sta 


il segreto della vittoria. 
IL US50OLITHI 


Da i Popolo d'ilalta, IN. 166, LT giugno 1413, IL 


BATTI, MA ASCOLTA! 


Mai nica lercioramo alcut daebbia a 
Fuma che sm elfecto Segle italiani al 
l'Axziera avrebbe incontrata Irnppe de: 


dricbe 
BatHMaKy-Ho1w po 


Talinlta può accadere che gli episodi grandi o modesti della cronara 

£ettino un po dé luce sy di una situazione che io definirà, euferni» 
stiamente, curiosi, diano rpualthe indizio per decifrare un enigma che 
comunsta 2 impressionare cd inquietare la coscienza pubblica. Dupo un 
mese di guest fortanita concru l'Austria. Ungheria, ngn costiteiacono 
certàziente va numero ssiglio i cittadini ialismi che domandano a se 
stesi quindo non osano rhiederlo agli altri: E colla Germania? E colla 
Turchia? 
Néssuna —. salva dee 6 tre individui -. può rispondere a questi 
inlertogativi, ma i deposttari el segreto si guardano Bene dal farla — 
n qualthe mado - conoscere. Siamo totalmente all'osciro. Ca, come 
avviene ai vianclieti che camminano tra tencbre fitte, siamo costeeiti 
al ailerrarei at ogni vaso chiacsce, ad agni oscillante fiammella colla 
tensione anposciosa di chi coma — ga tentoni — una strada o una 
guida per giungere alla lure. Noi chiediame dei lumi. Qualche lume, 
Magari a petrolio. L'ascerità comincia a pesare. I censori sono liheri 
di straziare queste colonne, ma esi non pessono impedire che quel 
pensiero a coi si vieta la pubblicità sel gionale, sia sentito e condiviso 
di una moltitudine sermose maggiore di italiani. 

Parliamoci chiato: a qual genere di rapporti internazionali appatten- 
gono quelli che intergedeno ora fra Italia è Germania, fra Ialia e Tur 
chia” Non è tempo — dopo un mesc di guerra — che il Governo segni 
con una parola la siuazione dell'Italia nei ripuardì della Gerthania! 
Sino a quando durerà questa situazione che uno scrittore nazionalista 
ha giustamente deficita - — senza essere sequestialo — & EguIivora e per 

ricò [corsa]. Cogliama — nella cronaca recente — alcuni episodi 
sintomatici. L'on. Salandia nel suo discorso ha trattato la Germania 
coi guanti, Ha bruciato un grana prosa d'incensa sotto il naso bitosre- 
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tuto del Fafner alemanno che aveva parlato attraverso la bocca del gian 
vancellicio. 

Dall'alto del Campidoglio è stata promuticiata una parola di « ammi. 
ramone e di rispetto per la dotta, la grande, la potente Geonama ». 
Agpettivazione troppo ibbondante c ad ogni mudo assolutamente immite 
citata. Anche senta accellare Ja tesi radiale di Machelangelo Billia — 

coftzore univecsizatià — secondo cui «dl fedina san è somo a, di 
possuno # sf desowe, nell'anno di grazia L9L3, fare Le debire riserve alli 
dottrina, alla prandezza, alli potenza della Germaziia. 

Mi io ngn voglio ltoppo insistere su questa parle infelice. del 
disructio dell'on. Salundra e vorlio credere che sia stala dettata da un 
senso ali cavalleria certamente cccesstva. WI sono altri episodi più gravi. 
Perché si è sinvizto improvvisamente LÎ processo contrò i mannii te- 
descli arrestati ad Ancona? Tutto cri stabilito: dalla data ai giudici che 
doversno compose sl telbunale di guerra. Orbene — all'ultimo mo- 
qiento — senza alcun visibile motivo i] processo è rifiviatà a MUova 
olo. |Cenyste}, La stampa italiana non si è affatto ipivpata di yucito 
novio, ma il falto non manca di essere sintomatico, E allora : è proprio 
vero che si aspetta che la Germania ci dichizii Fomtalmente per prua 
Ja guerra o si vuole invece evitare scru polosamente tutto ciù che può 
n-riare la sussettebiltà «lei tedeschi e spicgerlì a dichiarate la puerta? 
Ci puesra contro la Germania che si vuole evitare, tanto sc sia dichia. 
rita da noi, come se dicluarata da loro? [Cessma]. È proibito dir 
male della Germania, La Germania È date. I Censnra]. 

Ed io domando; che vos si nasconde surto tuata conosia e caval 
Lotia 3 | Censnra!. Rethirmann-Hollweg dall'alto del Reichstag ci ha die 
chistato la cuecra u ba scherzato? Yoi — uomini dei Guveeno italiano — 
che cosa avete risposto? Insomma, delle due l'una: a la Gecmania è in 
ecailo ati fasci Ja guerra, di interverse «dneltamente contro di noi € 
allora ci manderà incontro i sudi esetciti scnza nemmeno aspettare la 
nostri dichiarszione formale di guerra, o lu Grosmania non può reggere 
4 uo altro grande sforzo in un nuovo scaubiere e allora dichiarandole 
la guerra non aumenta la proviti del nostro compito. Con quesra dil- 
ferenta ; che la dichiarazione de guerra precisa ama situazione che — lo 
ripeto — con parole già stampare — diventa egmirera «pericolosa. 
Quando si pensi che a tuttoggi non ci è stato ancora detto se l'Italia ho 
firmato il Patto di Londra, è facile comprendere le inquietudini del- 
l'opinione pubblica pensante. E cuell'illuso dell'on. Macaggi chiede 
la pubblicazione integrale del ‘Trattato della Triplice Alleantat.. 

To credo che una delle ragioni dell'itimobilità balcanica sig la man 
cata dichiarazione di guesra dell'Italia contev la Germania e contro la 
Torchia, | Centra]. 
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I levantini wi Jasciatià Facilmente trascinare dal gesti: ora, quello 
dell'ilali & stato un gesto a metà. Dopo la dichiarazione di Berhmana- 
lioliweg che riporto in epigrafe, 11 silenzio dell'Italia é um atogi for 
milobile nel gioca balcanico dei tedeschi, i quali passono dare del fatto 
le più fantastiche e impressionanti speegazioni. I balcani bevono grossa 
1. fon sì muovond Certo che l'ascendente morale dell'Italia sarebbe 
stato ben diverso jin tutto il mondo, se Ja dichiazazione di guerra fosse 
stata falla all'Amstela, alli Gerinania, alla Turihia, cornemporanci ente 
© salermemente, Motivi ce n'erano in paactà Anche restando dell'or- 
bit nazionale, Veccidit di 19 italiani accertato da un inchiesta coasolare, 
a Taroy, bastava e basta per di hiacare guerra alla (Gectoania. Mi anche 
qui, l'Italia poteva cattate in guecra Li ccssere]. Poteva dae al suo 
interventn um carattere di assoluta idealismo, ponendo alla Cermania 
d'aut sse iN questi termiai; a evacuare il Belgio in 44 orco la Eucrra, 
(uesto atta, mentre avrebbe goncilialo all'Italia fe siupatie percani delle 
pioli Nazioni, avrelbe prodntto vii granda impressione sul popolo 
tedesco, Il quale si sarebbe — finalmente! — reso conto che questa È £ 
dev'esstee per esso una guerra di espiazione del tremendo delitto col 
quite fu iniziata. Sotto ta] veste L'intervento dell'Italia non avrebbe po 
iuto in nessun modo cssere pabellala in Germania per una guerra di 
aggressione, roi safcbbe apparso invere come un intervento di nipata- 
Zione, ci amamilà, ci giustizia [Censura], 

Quanto alla Turchia lc violazioni cel patto di Losanna sono tante 
da giustificare pienamente vaizione di guerra. 

avere, nei riguardi della Germania siamo ancora, dopo un mese, 
alla semplice cotta delle relazioni diplomatiche e, nei confronti della 
Tirrehia, i nostri Sapporti sono normali, tanto che l'ambasciature otto» 
mano se ne sta tranquillamente a Roia, La situazione balcanica, poi, 
nen è proprio molto confustante, I serbi, che avrebbero dovuto tracte- 
nere delle truppe austriache per agevolare 1] nostro compito e quello 
in particalate dei russi, sguamniscono le frontiere e gi perlato su:ll'Al- 
baia; | greci — nalucalimente — fanno altrettanto: i contee grini ri 
tentano ancura una volta l'eterna strada di Scutari; ji mostri «caris, 
&i carissimi © fratellastri D cugioastei rumeni gi insultano allegramente 
— 00 lingua frarizese — nei lore organi ufficiosi che fanno, in matetia 
di ingiurie agli italiani, una buona concorsenza ai fogli della Teutonia. 
Restano i bulgari — emiginatici — eos che si petterehbero volenticti sulla 
Turchia, qualora avessero sicuse le spalle dalle inewitabili puenalate 
Iufiene.... Il quadro non è Quecisamente a roser tinte, ma — in come 
persa — riproduce la realtà di una situazione aggrovigliantà & sinistra, 

Ripeto: Il Governo itatiano — dopo un mese di guerra — deve 
dare qualche Jutne sulla nostra siltrazione diplomatica. Ie non scriva 
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pes capriccio e non chiedo per cunostà | le mir stesse inquiesudini trave 
gliano miglivia e miglisia di cittadini. Siamo anche discreti on c ne 
diamo il testo degli accondi colla Triplice Intesa, na: doman pn sol 
tato la conferma o la smentita alla motizià dell adesione suit la 
Parlo di Londra. E se questa adesione esiste, la dichiarazione di guerra 
alla Gerzgania non può tardare più clite, È una questione si probità 
internazionale. IL pupolo italiano sense fn guerra contro | tedeschi: è lo 
strazio ingodito dil Belgio che ba fatto fremese d'odio e di dolote mi 
poni di cuori italiani, i cuori che battoto oggi — senza paura » - hip 
ime batteplie sui valichi delle Alpi vonbrse. La gocria del popolo è 
la guetta antigectianita ; il Governo lo sn! E allea: 

hi LIS SOLINI 


Di IP Petolo d'isulta, N. GE, 19 giugno LELE, IL 





IL SANGUE È SANGUE! 


Cè — di dieci mesi — un cadavere sulla scena del monde, Attorno 
a questo cadavere si agita di quando in quando — con attegpiamenti 
sliversi — una piccola folla di piccoli vemiai che si illude — nei radi 
intervalli di sosta -— di superare cal suo gridio stridulo € Lesso il romba-e 
puofundo dei cannoni, C'é un cadavere e, stlotio a Jui, ri sono ancora 
dei vivi e dei malvivi, Non tetti si sasonigiino. Ci sono quelli che 
nell'intimo delle Jara anime nou credettero inni alla rezle csistenza del 
morto cd ura con una snorfia sardnmica Sussbitano; @ Pavereto! Anzi, 
poveretti! Dano tutto, 611 satonua la, VI sono allti — Inoltissimi — 
che non credono più alla resuesezione del selunto, ma — per motivi 
l'ordine personale ed eguistico — fingeno eli credersi, perché allrui — 
cioé dl gregge votante — cala in ‘Sgunno, YI sone quelli — mino- 
tunza csigua di sogrnaloce impossibili — che sperano sul sesio nella 
resureezione di puesto povero Lazzato che ASprttà € aspetterà invano 
il suo Cristo, E intanto puingono, invocano, spediscuno delle circolari, 
indicano dei convegni, he andranno fegnlarmente deserti, nella Svizzera 
neutrale. Wi sono infine coloro — non pochi e nen alti nelle uerar 
chie della coscienza è del [easier umano — che hanno accettato Ja 
realtà nua, si sono sgiogati dal carso fiorito delle illusioni c dicono 
2 se stessi e agli altri: « Ciò ch'è mosto è morto! Inutile deprecare 
e lirtimare: il pisoto frrora, ma non dischiude fe fosse. Guarditino in 
Faccia di vita!» 

Questa necessità superiore, que#n sato d'animo aveva seri una fotte 
espressione nella imagenfiza lettese di Franresco Sceusa, il vecchio inter- 
nazionalista sicaliano. Quest'uomo vissuto lungamente in Abstralia, apli 
aotipodi; quest'uomn che averbbe porto — meglio di chiunque alito — 
per le sue vicende —- accogliere il inotto degli stoici: essere € l'uomo 
il cittadino dell'umversa è è quello — scettico — degli umanisti: gi 
dette, ibi piairia; quest'uomo che essendo stato a contatto di unmini e 
genti diversi avrebbe potuto meglio rintracciare ed esaltare le qualità 
Fondamentali sotto ogni fatitudine € ogni cielo della specie umana; 
quest'uomo getta [a soa palata di teera sul cadavere dell'internazionalismo 
+ torna — assetuto «d'amore — alli Patria, all'itatia. Il sangue È sangue, 
egli esclama, e SCppo sangue sj è sparso, perché domani si possa par- 
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luce ancora di fratellanza universale, Ogni illusione per il futuro è ban- 
ehi. L'Internazionalismo è spento: la meteora FUISA che ha Bcillato per 
inquanl'anii sul cielo d'Europa, è dileguata dietre l'arizzonte nero della 
pursrca snccgiale. Chi Qude, é un ciurimadore; chi si iMlude, vuo] men- 
Loc a se scesso. Se dopo la guerra del 1470, l'Internazionale chbe vita 
così precaria; se l'annessione vinlenta dell'Alsazia £ Lorena bestà da sola 
a scavare ul solco d'odio indelebile fra tedeschi è francesi, chi non vede, 
ume la guerra atttale — per il caraltere di erocia e di barbarie chie 
venuta asscemeado — per colpa vmica ed esclusiva dei cedeslu —- È 
cescinita a scavare ancor più profondo l'odio fra i popoli? Chi ha, chi 
avri il coraggio «morale » «di predicare all'agnello belga la Fratecmità 
e lamore per d lupo telisco? È possibile che minnranze esigue di 40» 
cialistt e di pacifisti riprendano la vecchia trata, ma quale influenza 
patri aveste la loro predicazione su quelli che han visto inceruliati e 
distrutte 1 loro rasalani, i loto villaggi, le lero cimtà; fra calara che han 
vesto furilare phi inermi; violite Le dune; innzzare le mani ni fancialli; 
sicheggiare le casc; fate il deserto là dure ferveva Fattività multiforme 
del davero paciico? 

Perché Ll'aflio riparatore intervenga a cicaltizzare le ferito e a far 
dimenticare to strazio morale e matercale sofferto, dovranno passare anni 
e decenni. Fore i nipoti dei figli der figli - - di qui a due n rre pe- 
nurazioni — saranno capaci di ascoltare, senza piesù accettarla, la prc» 
dizazione dell'intermazionalismio; ma | protagonisti e i testimoni della 
tragedia, no, È impossibile, È super-umano. Cristo che perdonava a CO- 
loro che gli trafiggerano le carni c lo abbeveravan di hele, era al di 
fuori dell'umanità. IL suo esempio, s non può Essere Imicito dagli In- 
dividui, non lo può essere — certamente "- dai popoli. du tratta del. 
l'istinto primordiale della conservazione. L'odio è una siepe: meglio, è 
una frontiera! 

Altra volta, le guerre ccalo combattute dagli escicili e le popii- 
Lazioni vi prendevano una parte pussiva, Guerre cavalleresche. L'odio 
poadagnava gli eserciti, ma tispariniava Le popolazioni. All'indomani della 
pate i rapporti fra popolo e populo si ristahilivano. Ma la guerra adierna 
è diversa da tutte fe aître. £ una guerra di popoli & non di eserciti, 
Ogni uno d un soldato. Turta la Nazione è mobilitata. Tu*ta la Na. 
zione è un campo di hattaglia, D'altra parte le atrocità dei tecteschi 
hanno suacitato tale un senso di rascapriccia e di rivolta, che rende im 
possibili transazioni e arcomodamenti, È il srerro tra cite sera, È una 
guerra di distruzione, Anche dopo la pace il nome tedesco continuerà 
al essere detestato c inlamato fra le genti civili; anche dopo la pace, 
[o sono — per mio conto — sumo [5/71 disposto 4 rinnegare il socialismo, 
vesst mi costringerì a considerare compagni o fratelli i ladri ce gli 
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assassini di ieri. Altra volta eri possibile distinguere i popoli dal Go 
veni € non cocinvelpedi insieme nella stessa condanna; oggi, n6. Popoli 
e Governi Sorrido Una identità, clio, in fresmania, è scinplicemente in» 
ssangitile, perfetta. P_allora, poiché il sIngus è sangue, è jnktile joe 
sa gure le vane chimele, i sogna assurdi. Chanmno nentra in sé, fra la 
P'epria gente, nella propria Patria. Quando —. nell'ordine dei feno- 
meni fs: — gulta crolla, gli usati si attaccano disperatamente a 
quanlu di solido capita loco fra le mani. quamilo nell'ordine delle isti- 
tuzioni sé prudure [1 catastrofe ennmre allo Quale pertecipiamo, gli 
uomini st affertano a cià che trovano di reale e di vivente. La Palria 
È il terreno duro e selda, Ja cesteuzione rnlleracia della slirpe; Finter- 
Mazionalisme era l'ideologia fragile che non puteva reggere al sellio della 
lempesta. Il singiie che viviliza Je Patrie ha uvciso l'Internazionale. 
1 frali rossi salmodiano ancora le lore notissima presi; ma j pioeti 
sono hen morti 


SAUSAGI NL 


Lia îi Popolo a'iena, MM. 160, 20 giogno 1915, 1 


LÀ PACE DEL KAISER, NO! 


E sata pubblica sui giornali spagnoli, dal signor Rodriguez de 
Saptadoz, una lettera «ht Guglielmo 1I avrebbe indirizzato a una emi- 
nente personalità bavarese. La lettera dice: 


Sizte certi n ditelo a chi vi circonda, che gli esecriti tedeschi saranno «it 
intsosi. Bian snvani Da ai La duo în mano una spaci senza macchia. Nan in 
vane. Egli, do mezzo secolo, ha ynili Lelli gii Stati german. nel fasrio nazionale 
più poreme che il mondo abbia cial v.st0, Impero tedio non peò diminuire... 

Certu, de perrite «su nostri eserciti sono gravi. Quella bavaresi sio state 
periicolarmente meccvoli negli oluni cemboatiimeati In ngn d.mientabert mai gi 
sforzi Fatti, Il coraggio adeimeostrato, il sangue «ersaro. Ho una gratitudine 17 
cale ner 1 bavaresi che Inamo con.balluto com valore, siano essi vivi n mori... 

Essi fanno concribuuo Jargaznente ad avyiginare, alfo scopo cui tendizzz. 
una pace Seconda pero gli Slati cedesohi. 

Qinesta pace potrebbe concludersi più presto di guanti si pensi, Sc essa noa 
dovesse dacc imamcdisizmente che cn sesvltato incormpiero, esa scrvirela, al 
nec, cho pre porazione. per Tevverire. Sarebtie ficiziala domani, se io la volessi, 

{hiando il ino aufuzto nunna fandà FImpern salle suc basi amuaili, veli 
no tbbe la pretesa di cealizzane Dn'opera delmitiva. Cid che mov 4 pos fure 
CERI IT fard più Tardi... 


To non 59 chi sia questo signor Rudriguez de Sazradoz, c nessuna 
può dire se la lettera del Kaiser sia autentica od apocrifa. Posto a sce. 
gliere ira le due ipotesi. io scelgo la prima e sono proclive a creder 
che ta lettera sia stata realmente scritta. Come sia capirata in Spagna. 
È mutile conpetturare: basta ricordare a tal proposito la campagna anti. 
italiana condotta — con magnanito spinto di solidaricià faina —- dalla 
stampa spagnola e fa pobblicità data alla lettera imperiale si spiega 
tasilmente, Comunque, il documento epistolare del Kaiser é di una 
grane importanza e noi dobbiamo serbare qualche senso di gratitudine 
per il signor Redrigeez de Sagradéoz, che ce lo ha Jatto conoscere. Lu 
Lettera del Kaiser è un alito sintomo di quella corrente « parta » che 
la avuto in Germania ilurante questi ultimi tempi diverso manifestarioni 
pubbliche, Anche il Kaiser è quindi Ja Corte degli Hohenzollem, #, 
quindi, la Stato Maggiore germanico ammettono la possibilità di una pare 
Lon troppo fonlana. A quali condizioni, nen dicono, e vedremo fra poco 
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perché, Apro — qui — una parentesi per segnalare cd csaminare altre 
manifestazioni di parifismo alemanno, $i hanno — or — particolari 
prerisi sn] tentativo di un riavvicinamento anglu-tedesco. Faiste a Berlino 
una Lepa, Nempi Fator'ang (&« La nuova Patria #1), la quale sostiene la 
posstbilità e d'utilità di tn'utesa della Germania coll'Inghilleeta. A date 
scopo, alcuni diplomatici in siliro hanno iniziate delle d'marete: a Lon. 
dia, Ma, a quanto sembra, con risultato affatto negativo. Il che ci Îa 
mollo piacere. 

Non menn notevole è 1) manifesio lanciato in quedi giorni da un 
gruppo di sozial-deniocratizi tedeschi. fo non condivido gli entusiasmi 
della stampa democtatica per il manifesto in questione € ritengo che 
taso sia Un'altra insidiosa ed ipocrita Manovra, se non concertata col 
Caneobliete, certamente pin contratia 4 cere probabili tendenze cottuse 
della pollica tedesca. 

La mia diflitfenza trae origine e giustificazione da questi motivi. An- 
situtto de firive; Euacdo Boraslein È un nformista, revimonisla, colla- 
boratore sssilua di quei Gusderai Alesi Sogialiiti che hanno papa» 
Lartzzato Era le nitaise tedesche Gl 4 pangermanisio rosso 4; il siguor 
Bawse é Fuomo che in rappressotanza della Frazione Parlamentare so- 
cial-democratica — cranine — piustifeò l'adesione della social-dema. 
crazia alla guersn e volò i crediti militari nell'agosto € nel dicembre; 
quatto n Koeutskp, è nolo il sto contegno ambiguo, I frtmatari del 
manifesto. [o svalutano d'ogni portata tivoluzionaria. Se La]e « pirtata » 
cralmente avesse, sc quei signori st ripromettessero di fare sul serio — di 
age + cioÉ — ewira-parlamentarmente — nelle piazze e nelle strade 
per ottenere la fine della przersa — è moi possibele che Ja censura mi- 
Litare tedesca avrchbe lasciato [bero cotsò in Germama e... all'estero 3 
vo appello così... pericolose? Ne, La censura sa che si tratta di gente 
sanozua, L'Impero ha avuto anche di recente una prova luminosa, è tanto 
più ellicace perché mon chiesta, del tenace leatismo del Gruppo Pirlamen- 
tare social dernocratico, Qhrando un piornale socialista di Berna ha pub- 
blirato certi particolari di una discussione dei social-dermocratici, 4 pro- 
pasto dei malicottasenti inflitti ai soldati tedeschi, il Pantervorniand 
ste affrettato a smentise e a deplorare il colpevole dell'indiscrezione. 
Posto al bivio fra il prestigio del militano prussiano e Ja verità 
dei fatti, il socialismo tedesco ha scelto il primo. Naturalmente, Ma upri 
credito € valore al manifesto odierno è tolto dall'epoca in cai vient lan- 
ciato. Solo dupo dieci mesi di guerra, tre socialisti tedeschi comincizna.... 
a sentite rumore. La gemorseris alemanna va adagio. Peggio: parla di 
pace nel mocnento in cui o la pare risponde ai piani della politica del- 
L'Impero 0 la predicazione della pace non può lasciare traccia alcuna 
sell'aniona della Nazione, dal momento che gli eserciti tedeschi tnarciano 
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viltoriosamente alla ricgnqueista di Leopoli, Si può parlare di pare con 
nual:he successo, dopo una disfatra, non depn a un scguiro di vittorie. 
Lo allora una sula conclusione è possibile: ciccoli dir.genti dell'Impero 
da un lato, secialdemocrizia dall'altro, mostrano di non essere ostili 
alla pace, perché sano che — în questo momento — fa pace sarebbe 
furozevole alla Germania, mentie la prosecezione della guerra significa 
li catastrofe della Germania. 

Drapero e socialismo non sono in antilesi. ma cominciano [e] an 
cora une volta per linee convergente, difetti ul ua ohietrivo ilentico: da 
pace dectata dal Kaiser! 

Forse -- © qui chiudo Ja parentesi — la grande svanzita degli 
acstre-ledeschi in Galizia Liontra nella eventualità di questi pare precare 
— più virini di quanto rato sembti, per usare appunto l'espressione del 
Kaiser sol elba di Ratrer da toghe, Io nom credo che la marcia su Lecpoli 
zi: fatta all'unico scopo de mantenere i balcanici nella neutralità. Que 
stp © in subordine, Sen pera bisogno di sacrificale sui piani di Galizia 
centinaia di migliaia di comini soltanto per visleaze le azioni del icuttie 
Liscoo a Bucarest e ad Atene. Bastava e hasta scnunare qualche mangia 
d'oro € sopratutto acutizzare | dissidi eterni e non faqlmente sanatiila 
che dividono quer piccoli Stati. Perché i balcanici intervengano, bisogna 
metterli d'accordo fra di loto; ma siccome tale accordo è difficale per 
non dire impossibile, i balcanici stat ferehi a... guardarsi in capresro. 
La diplomazia Ledesra fa tutto cib e quando [e riesca — come par: — di 
rutvincere la Turchia a sacdiare qualche così ai bulgari, anche i bulzari 
net si miooweranna, aspettando Tora di geltarii sui serbi & sui preci. 
Tavimzata jin Galizia ha obiettivi politici, cha eh sensò curbpeò, nous 
smplicemente balcanico. Se pli austo-releschi riescono a liberare la 
Galizia, che i russi consideravano giù annessa all'Impero; se gli austrò: 
tedeschi Hescone a sbaragliece pli eserciti russi in modo tale da imemobi: 
Ifzzacli per alcuoe settimane, il Koscr può volgersi ad occidente e ten- 
fare il gran geslo e purte francesi ed inglesi dinanzi a questo dilemma ; 
o la pasa © lo schiacciamento cogli eserciti d'Hindenbarg a cola (n 
lange di Mackensen, reduci dalla Russia vinta, o costtelta a bha più 4 
foenò lunga immobilità. Inutile aggiangere «he gli austeo-tedeschi si tro- 
verebbero — «al punto di vista militare e politico — nelle migliori 
condizioni per olfrire, quindi, per detsare la pace, Nan un palmo di 
teffitorio germanico Gicupato dagli eserciti nemici; la Galizia già perduta, 
riconquistata: quindi lo stesso Impero austriaco che pareva dovesse sal 
tare 0 rimanere — comunque — mutilato, offrivebbe la pace, cone ua 
unilà politica rimasta intatla, inalgrado Je durissime prove subite, La 
pare putrebbe essere Icattata a base di miliardi e non a base di chilo» 
Metri quadrati, La conquista dei territori sarebbe riaviala a quel «più 


4 VALI, 
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tardi o ocui accenna il Kaiser La pace dovrebbe essere — nei piani 
tedeschi — una tregua. Tea pochi anqi la partita cicomincesebhe, Quando 
Si persi ske la Crecmamia invaserma #60 mila soldati all'anno, si vede 
che Ira cinque anni la Germaria avrebbe già prosti altri A milioni 
di soldati da scariventase sulla Francia dissinguara.... 
Sia il Eraiser Ja i conti senza gli... Allesti Anche ammessa [a dura 
iputesi di uta adéhile rossa, Francia e Inghilterca non a:cetteranno maî 
una pace imposta dalla Germania. La pacco sarà dettata dalle Fotenzs 
della Quadruplice viltoriusa. Per le nazioni dell'Queidente -— Ialia com- 
presa — Si trita di scegliere fra la prosecuzione della guerra attuale 
fina alla fine e una mitovi gueria di qui a pochi anti. La scelta non è 
dublia. con pad esserlo, Ma a meglio dimostrare che queste ditettive 
possibili della iliplumazia e della politica tedesca sono destinata a stron- 
cars contro l'enflessibile volontà degli Alleati, nam tardi più oltre l'Italia 
a sgusinare la speci contro la Germania, La riconquista di Leopoli 
dev'essere amaceggiala dal nemico ingiurialo, ma atemuio o del sul. 
La partita interrotta in Russia, deve rirominziare in Fiandea. L'Italia 
ha vomimi abbastanza per impedico la realizzazione di una Dax grriattiii a 
che vorrebbe dire: o ti schiuvità dei popoli o una più grande guerra..., 


MUSSOLINI 


Da di Pagofu d'italia, N. 272, 23 piugno L9LS, BI 


LEOFULI 


La ripresa di Leopoli dev'essere esamninata c comsiderala seuba cadere 
cugli eccessivi eo imbecilli pessiricany — nei miguandi deil'italla — di 
rulorg «he essendo permnanofili ostinati, sc pure clandestini, conferisiunea 
ao queste villoria degli austeotedev hi eello scacchiere ontotale un ca- 
cittere deliniiziva e qgasi conclusiva della guerra. ID ile B.. némplice 
mente assurto. 

Ma non bisàgna nemmeno cadere nell'eccesso opposto e svalutare 
completamente questo avvenimento che i fogli tedeschi -- compyesi i 
soriglizti — celebrano con inolta esultizza non del tutto giustificata, 
Bisogna — cume sempre — guardare in faccia la ccalcà, E il miplor 
incula pot essere piepacali a tutti gli eventi Ora, Timpoclanza della 
presa di Teopoli deve essere considecra da tre punti di vista; mililaro, 
police, morale, Dal pimto cdi visla mititace — riutino bene i superiti 
ci insidiosi permanofili ocubialisto ali casa nostra = dulti i critaci miti» 
tar concordano nella svalulare Vimporlanza della conquista di Leopoli 
Prescindendo dagli enormi sacnfizi di nomini che l'avanzata in Rrafizia 
È costata alli German:i - non meno di trecentomila song i salvati messi 
fuori di combattimento — È un fatto che il colpo mortale ai russi non è 
stilo, nen sari più vibrato. L'esercito bussò non si è shandalo, non è 
stato disperso dall'irrampente funia della famo:a « falange soma si è 
Hitribo ordinaternente, gon movimento rezolare, Gocupata Leopo],, spam 
tirata totalmente la Galizia dai messi, dl penblema militare auabiortodescà 
sillo scacchiere orientale ngn è adatto nsolto, Î tedeschi rnsegnicanno i 
rossi Gitre le ricoaquistate frontiere dell'Austria? Può darsi, Ma sc tale 
è il piano dello Stato Maggiore germanica, non È eviviente che a un daty 
momento i russi riconquiareranna — quasi automaticamente -- la prc 
pondetanza? Oppure i tedeschi si limiteranno a presidiare validamente 
la Galizia, seppellendosi nella terra come hanno falto pa Francia? È ve. 
cosimile. Ma rivscicanno — nell'intervallo breve di tempo necessazio 
perchè l'esercito russo sfa messo in grado di riatlaccate — riusciranno 
i tedeschi a trincerarsi solidamente? E se questo è «difficile per non dire 
impossibile, è chiaro cho la somplice Juensiva gustro-Ledesta im Galizia 
Lichiederà un vasty contingente di uomini, e che il progettalo sposta» 
inento di grandi forze dall'oriente all'occidente e al sud rimasri un 
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pietoso deslerio, finché incer’iha virina, 0 anche dontana, Ja minaccia 
della controffensiva russa. Tal punto di vita militare, dunque, la ricome 
quaata delli Galizia é priva di cmicguenze, Si e dettu di altri è giusia. 
Merle «he quella degli auslio-todeschi è una «vitbtaria senza damani a, 

Pai notevnli seno dil punto di visa + politico 5 le ripercussioni della 
presa di Leupoli, Intanto, essa è stata Operata dini tedeschi e dallo Staza 
Maggiore permanio. Che Bli sescrizci siano chtrati nella città Ber a 
DUI, si comprendi: è una piccola soddisfazione mulitare-morale che 
cA Ur la valutu per sé, anche agli effetti del « prestigio interno », 
mal funr d'ogni dubbio che, scia l'aiuto degli eserciti tedeschi, J'Au- 
Stra nam sarebbe misi più tucnata a Lenpoli. L'Arstria è stata — reroltre 
mese — battuta dai rossi, ache perché parcechr feggimenti di soldati 
Slivi si sazio acsesi io blocco senza nemmeno Spatane if calflciia 
Se D'Auria nigundiena oggi i vecchi contini, la deve alla Gortmania, La 
Germania si è sotrapiosE1 — per riconquistare all'Austria la sua uo:tà 
tcenioli:l: — a sa.silici enormi. Questo Covtebbe aprire gli oechi a 
coloro che hanno sperato è APUrazia ili Unz scissione tra Gemania è 
Astri, Nun solo la Gerimarsa can ha ahbandonalo al suo destino 
l'Austria, ma, dano dieci sai di guErsa, Je ha dato un formidabile aiuta, 
Pia suctratta alla fuessone russi e Je ha ridonato una £eude provincia, 
Ora l'Avstri-Mo pheria è lercitozia |menta è polilicamerte intenta come al 
primo mese «i guerra. La sua situazione eLomormica interna È terribile, 
ma da sua sititizinae militare non è — celo — disperata, Quali infiuenzo 
esesciteri nei Balrani Ja riconquista di Leopoli! Rinlzeri le azioni della 
netilialità, certamente. Che i non belligeranti balzanici stiano feti, si 
tapiice; ma qual è — da cpalche tempo — il gioca della belliperante 
Serbia? Che cosa significano le IMproviso tenerezze austto-tedesche Pei 
li Serbia? Dove viole nirivare fa Serhisa, colla sua marcra in Albunia? 
Perrhé [n Scebia ha sguacnito le sue frontiere verso l'Austrin? Tia molti 
eiGIZI — - non ultimo il linguaggeo aintamatito dell'uficiose Siti fresa 
— è lecito pensare che Ja Serbia Oggi favorisca 1) gioco austro-germa- 
nio. E appunto L'inflessibile intransigenza dei serbi - - umiti a quegli 
cosoppontaluti fanfncosi di greci = - che ieude impossibile l'accordo coi 
bulgari e imunebilizze — di cunseguenza — tutti i balcanici nelia uey- 
tralitii, 

Inline, la riconquista di Leopoli, ha multa importanza dal punto di 
vista morale, I russi cunsideravano Ja Galizia come una provincia ormai 
definitivamente incorporata nella Grande Russia. Ora, Ja perdona. Per 
molto tempo? Per poca? Nessuno puo dicln. Ma si spiega, dinanzi gl 
susceiso, l'entusiasmo già straripante di Berlina e di Vienna, Ne avremo 
per qualche giorno, E ora possibile in vista della sinazione economica 
interna — tragica in Austria-Ungheria {veggansi i giornali di Budapest} 
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i ccitira in Geomanig — un grande graco del Kaiser. Un'offerta di 
na iii di ché non sirebbe certamente accottota dapli Alleati ma 
Ti gioverble a scopi interni, per fare soppumare alle Popolazioni ste 
mate c dissanguate i magmari sacrifici di urti guerta che con Ma a 
Quali pesano cssere lc mediate 0 immediate conseguenze polkiche 
delli press di Î.copali, resta il successo militare innegabile "E echi 
sorleschi. Lo «marcia # della falange di von Markenseo sor cr di 
Cinlizia è un gesto di graodetra sin pate lis perata. NI » ne quest 
a pesi hanno la loco purte nella stona dei popoli È aghi ai 
md cisposto per suo conto, 1 tedeschi entrano a Leopoli, METTE Pavoni 
dra si lancia il nuovo presta di venticinquemala milioni. ci i ; 
stica, sbalotditiva, che denota l'istemavibile propnsito inglese di cori 
nuore la guerra fino alla distrezione totale del militarisina puussti n 
iCerraraT. Si cuole oo non si vuole cluiariso la nostra situazione 1 


canfencti della Germania? 
%rUAAOLEST 


Da N Popolo d'alto, 14.173, 24 giugno 1515, ]L 





LA GUERRA COMINCIA ORA... 


DD soniti Lin ox - x, 
ibrizi, iscortinera Ni Pmpoli È image la guar concimi 
fiania — dla conservatori e da socialisti: i na si Pao parare 1a Ger 
i | oTi e da sorialistt; +— sin si tria è di asperazioni 
mtopishiche d di manovre politiche. La ccaltà & che li fine det x 
© cusi lontang che discatere di Bize è un fasulile escsizio aera tenia 
; oi pes nialla, accanto al granclioso prestito lanciato in quest gioni 
ln na foglete ha Mini un'altra misuca più modesta, ma non ment 
n ‘za : le clueiari legizlacite che dovevano aver luogo nel dicembre 
i quest Icni Adry rinviate al dicembre 1916 Nel & perventivo t in. 
aloe ci, Cunyna, — Lu Si teguisce da mille indizi — un altro inverao 
di pucira La siconguistà della Galizia sgnidza — infarti - | i m 
lungo periude di guerta europea, si 
Che l'Austrto-Unghieria faccia clero di pace alla Russia è possibi] 
di questa pace scpurata ausirtsussa si è fin troppo rarità — ia 
fa Russia é oggi oll-ligat: a «ostinuare Ja pucrra. E no ia e mo 
aan tr conseguenza del e Palco di Londra 1, ma per pocessià stariche 
supreme ciel sprcie di cquilibriv territoriale, che la guecra aveva 
(I OUMO E Che plz coslQuire una piattaforma per crentuali tratlative 
di pace, È scomparso : el blocco tolesco-magiary occupa ancori la Franci 
mia i russi hanno sgambrato Ja Galizia. Germania e Austria sono territo 


sialimente integre, e ment . 
! te tengono ferm j (nazio vetrai 
la Russi E 0 nei paesi invasi, minacciano 


Può — ara I i i 
& =— li Russia accetrate : mi i 
quisla ustriaca di Leopoli? I fi Fatco compito + della ticom- 
opoli? No, per vario cine di ragioni. L'esercìt 
TUSSO NOn è stato battoro. DOTI 
| crilici militari, nel verbo dei quali, noi, protani d'arte bellica, d 
biamo giurare, afferm daltav ina 
a 809 #0 alta voce che le armoate ri si tai 
gare in buon ctdine £ ch I aero EE 
ta Srgine che — fra qualche tempu — sarduna certamente 
condizioni lali di cificenza, da potes cipiendere la loro offensiva. L 
OcuzioNe + qualche tempo» È vapa: tuò sioni i 
pochi mesi. Ma l' Nui aga: può sgoifitare poche setlimune o 
ari . perno cusso si batterà ancora, come si batto del résto 
nente sil Aiemen, non fosse altr i 
ta a per salvare il s ipi 
miliace, Ci : i iui ug prestipuo 
L'È poi da salvare il prestigio poluico-morale della Russia «oi 
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li della Palcania. Una Russia sconfitta dall'Austria e incapace pol 


dersi adeguata civinzita, è waa Russia che deve rinunciare — per 
Va sua missione di protettrice delle 


Fepo 
di pren 
mollo tempo e forse per sempie — il 
penti slave. 

Icfine, l'annessione della Galizia era considerata in Russia comè al 
premio della guerra, A questo holtina terelonale la Ruszia rimencetà 
soltanto il porno in rue non iNri più un sercito degno di questo nome. 
Ma quel giorno Mon spunterà tilal nell'inipero degli cea, 

Lscliva — dunque — a prissi la possibilità di una vittoria schiac- 
ciecte, definitivo degli anatro-tedeschi sui must, eeslano le altre cventia- 
là: la gcerea stagnante celle triuceo, Ja guerra ii logoramento che i 
irè ad ogni modo pier determinare la superiorità dei russi @ una contro 
ofensiva non appena gli eserciti satanno riorganizzati € tiformiti a suf- 
fiienza di sounizioii. 

Samo ben lontani — come si vede — dalla pace nisolutiva della 


guerra! Ta riconquista della Galizia ci siporta quasi esMttuimente al posto 


di puma, 

L'umizo scacchiere sul quale pareva che la guerra dovesse presto con 
clufersi collo schiacciamento di uno del belligeranti, era appunto la 
scacchiere sud dov'erano possibili grandi battaglie campali. (Juando 
prussi — pr sono due mesi — si presentarono per la seconda valta sui 
valichi dei Carpazi e parve smminente e inartestabrile l'invasione del. 
lUngaena, fi intonato da Varie parti il freris Amagare, il che sigmifizava 
anche il fisir Bolla £ evidente che sé i resal fossero entrati a Piedapett, 
la puerta sarchbe precipitata verso il suo epilogo. È avvenuta im ice 
che gli austriaci sono tienteati a Leopoli. l'Ungheria è nalva. ma colla 
saletta dell'Ungheria, che sta — sia detto Îra parentesi — « magiarit 
zando + Ilmpero austriaco, al bluco austro-tedesco ritrova altre possi 
bilità - - cconomiche — per continvare la guerra, 1.2 Galizià fiacquistati, 
JUngheria salva dall'invasione russa, son significa solo unità territoriale 
e pol:tica intatta, ma sig:vilica il raccolto del prano assicurato, lo spettro 
della carestia che dilegua. [elle pasate ungheresi si miete ora tranquil- 
lamento e, fra qualche sellimana, ci sarà abbastanza pane [e la pupola- 
zione e per l'esercito combaltente. La resistenza degli Impea Centrali può 
prolamparsi per molti mesi ancori. Ma il loro destino È comunque 55 
gato, 
Anche senta l'intervento dei balcanici, intervento che la ripresa di 
Teopoli ha ceso sempre più problematica. P chiaro che mentre l'Auitria:LI. 
può, ora, largheggeare coi semeni e tacitacli, la Russia pon può più 
essere + intransigente », sopratutto in materia di cessioni territorsali. 
Del resto, non bisogna assulutamente contare sull'intervento dei hal- 
conici. Jo penso che a un dato momento la diplornazia della Quadi: 
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plico si accorgerà che Ja migliore politica balcanica è quella di imbiodare 
bulgari, SOIMEDI E greci — sopratutto gres! — nella neutralità 

_ Aranci torna austriaca, ma ‘Trieste sacd fra poro italiana, L'Austria» 
Ueghera riguadigna i scor conlini al nord, ma li perde al aud, 1] 


ricolo evilata di Una parte, si presenta dill'iltra. Dopo la valenpa alava 
Virruzione staliana. to 
La guerra ifctemmincia ora. 
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DISCORSI 


Maio o#4 drrelazirio glimir daldra 
ai Forma Seo pio sphurio degli siluani 
all'ivitrta asrebte aucgriratà Irufipr fe 
derche, 

De rimani HoLkw& EG 


Stragi cos Francia, fegdriterra, Ros 
sia da us fatin che sesn si dictrerge, 
vos di discreta, da ecsba guerra è GR 
epiradie della quersa camuno; i sua fia 
raraguo raggianti, conicltiati, prosesite 
quarido avremo sentita ea giabtrlo fritta 
da mecelrità delli valioria cospuse. 


Parziali (0cl Messeggere) 


Inutile nascondersi che la rizonquista di Leopoli da parte degli 
auatro-tedeschi, ha gettato un pe di sconforto nell'opimoue pubblica 
delle nazioni occrdentali. Lasciando da parte gli inglesi che conninciano 
— pare — soltanto adesso ad accorgersi — nu seria — che quella che si 
combatte in Fucupa è una € guerra di Jiquidazione # (mi mferiao — si 
capisce! — alla popolazione inglese e non ai poteri responsabili). È 
cettp che anche in Francia la sititata dei russi dalla (ralizia ha provorita 
una penosa impressione, Guillayo Hervé che dev'essere considerato come 
una specie di segnalatore delle correnti che traversano l'opinione pubblica 
francese — quella, cioè, del maggior numero — tia assi melanconico 
l'altro giorno. E dumisedava : 


» 


al Goseini alleati hanno fallo ai popoli balcanici fe concessioni necessarie? 
La Russiz, specialmente, che riceverì Comantinopoli, fa alla Rumezia i sacsafici 
nécestari ? *. 


Ma Hervé non sollecita soltanto quell'intervento dei balcanici che 
io — se non depreco, certamente foi mi augura. — [E ditettere della 
Guerra tociale rimette in questione i giapponesi, IL che È grave, dapa 
l'iotervento italiano. 
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4 Da ultima. si chisde Hervé, accorre proprie finunziare «einitiva mente al 
ceicersa miltare del Giappone, per quanta cara lo si debba pagare? Se ('Inghil- 
tesci Avrzsc una purte del suo terziario occuparci cha vcufici Mesi e mam piuscisse a 
Flvgazare il nomici, £ mai paiscbile che man avrebbe tessuto al mean per utilezzare 
d'adennza prasponcio? 

«In alzi tvrmini — conchiuide Hered — ci si rende rinte in tutti i paesi 
=]1 =! miei x H bi 
alleazi del DAFT ardente desncno ci sperzaso le stri al mililarisito tedesca senza 
ché sis nevessaria cna camp.gna d'inverno? s. 


QQueste idtitze parole, spiegano l'ombra di inelanconia che aveolge 
Ja prosa della Guetta sociate, Gustavo Hervé si é accorto che — cume 
disse l'altro giorno modestamente anch'io sn Queste culonne — « Siamo 
al punto di prima 8. La fuerca sta per diventare =- o è già diventata 
— nna guerra d'assedio su tueti 1 fronti. Trinoce ai Dardanelli, trincse 
ia Fiandra, trincee sell'Isonze, trincee in Galina, Se non si trova il 
mezzi di stanare gli cserviti dalle fosse duve si anno sepolti, la seconda 
campagna d'inverno si presenti come una comezza che histgna esartiicti re 
0 deri con oschio tranquilla © afrantate al momento Qpportimo con 
Ja fducia sempre incrolialale nella vittoria. 

Fer quanto dotata di unmini € di munizioni la fortezza austro.tedesa 
non polzi resistere all'infinito, Saci a poco a pnco logorata e dovil 
comunque, presto 0 tardi, arcendersi a discrezione. Ma io credo che Ja 
porbalità di alcune battaglie campeli — forse deciswe — non sia del 
tubo scomparsa, I impo però è breve per una grande offensiva generale. 
Tre mesi n poco più. A metà ottobre, in taluni scacchieri, sarà già 
inverno, Probiema di tempo e di spazio dunque. I profani nun avvenlino 
giudizi e non si sostiluiscano agli Stati Maggiori, Né rufer... con quel 
che segue. 

Tuttavia se era ed è groltesco attendersi azioni fulminee dagli eset- 
citi delta Quadreplice solo per teggiungete un obiettiva d'indele marne, 
rialzaie — cioé — gli spuciti tuchati dalla riconquista austriaca sella 
Galizia, c'era un allto mezze per riportare l'equilibrio nell'opinione pub: 
blica © Queste mezzo poteva e dovevi essere impiegato dall'Italia che 
giunta vlia nel cnaflitiv e che é ancora al massimo di etficenta 
In Uomini e munizioni. Che cosa ha fatto Titalia? Un discotso, Un 
altro discorso. Nopo la parola del Campidoglio, quella del Trocalero. 
M discorso dell'Ambasciatore Tiltoni è comtamente fortissimo. Ma come 
quello dell'on. Salandra, ha un valore SOpratutto ratfoipettivo, quindi, 
Hegahmo, È ancotà una pagina di stotia, Non giudichiamola, perhé 
giudicheremmo GOL stessi, Candido, che non è SfMpie un otlimista © 
non È sempre un imbecille, potrebbe chiedere colla vore più candida 
del mondo più candido, come È stato possibile rimanere pei tanto tempo 
alleati di gente che ci disprezzava, ci minacciava, ci dannegpiiva spesso 
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e volentieri nei nostri interessi pol vitali. Canididlo potrebbe aggiungere 

calche cos ancora e far mettere a verbale — quello della storia! — 
che se nell'aprile del 1915 l'Austria-AUngheria fosse stata un zinzinio 11- 
Lelligente, l'alta saschbe amiora néllu Triplice Alleanza e aviclbe zi 
oerciato a... Tricsre. 

Non voglia insistere su cer tisti troppo delicati. Dico soltanio 
ele la sere der discorsi « piustiticativi » in Faccia al mondo — e discoesi 
sogustificativi ao sono stati quelli proswnriari dall'on. Salandra € stl. 
Ambasciatore Tittoni — doviebte concludersi con quale afferma» 
zine comicti, con qual he alto decisivo che nom lastiazie più dubbia, 
né ombra di dubbio sulle reali e lcali intenzioni del Governo eteliano. 

Gli italiani non sanno ancora — malgrado i discorsi del Campido 
glio e del Trovadero —- sc L'Italia sabbia o nun abbia firmato al Pato 
di Londra Lon, Rarzilti che dev'essere — più di se certamente — 
a contattò dei manipolatori delle segrece cose, scrive sul Merraggero che 
if nustro patio colla Francia, coll'Inghiliectà, colla Russia neo ai 
distrugpe, tom si dissimizla. Benissimo! Mai alloti perché il Governo 
cc dZasionila @# Peerhé il Governo — dops um mese c più di guerra — 
non ci dice chuaramente che Ticalia è emreala — con eguali diritti ed 
cpuili doveri — nella ccscellazione della Quailiuplice ? Che cosa 9 usta è 
2 un atto che s'impone? Se il Fatto non si & distrugge n, È seguo he 
esjile; gna se «cesisto n perché J'Ilalia non lo fa sapere al munilo è 
anche — ch din! — apli italiani? RSucante li neutralità, l'interrogativo 
più ftequente cera questo: Quarulo si mbere l'Italia? Adesso, che THnha 
si è mossa, l'incerta ed uscura posizione nostra nei riguandì della Ger- 
mania e della Turchia, peovoca alte domande: £ cella Geomazia ? 
È colla Turchia? Bisogna vstite dal terreno delle parole vaplie «he di 
cong tutto e nulla. Dire che il «sogno dell'egermonia tedesta # è in 
fracto, dice che nel consesso fulcro delle Nazioni, la Germania siarà 
pati alle altie, ima non padroni, è già impegnarsi a moralmente », e al. 
Ibra perché tardare gli asia? Aspettare che la Germania ci dichiari la 
Euerra, non è un pi ingenuo? In Germania si sota, anzi, Un repsnvateni 
sincomatico dell'opinione pubblica nei siguaedi dell'Itslia. È probabile 
che noi non incontrtreme truppe tedesche, per) Buon mmnlivo che ite. 
deschi sostituiranto completamente gli austriaci in Galtlzla, & permette 
ranno che VAUustria impienhi totte le suc forze contro Fitalia. Un mezzo 
semelice ed elegante per aclate l'Austria è nono fornire pretesti al. 
l'Italia. 

Ora, può litaliz irretirsi ini questo gioco! Può l'Italia seguire la 
Germania in questa sua minòria? Può, deve Vitalia lasciare ancota che 
fra | tedeschi di dentro e i tedeschi di fuori si dilfondano vaghé spe. 


ranze? |Cerinsa], 
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Perché L'Italiz arretra dinnanzi alle dichiarazioni di guerra alli Ger 
mania cd alla Tucchia? 1 mosti di Jimny quanto saranno vendirali? IL 
sequestto elegli itabiani in Gestnania e in Turchia nun è era violazione 
del diritto delle ponti? ’ 

Rispondere 1 questi interrogativi è un dovore, Acsa, si chiedono, € 
Don possa 
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LA CODA DI PAGLIA 


Sci giornali delta Quadeuplice Intera, che dedicano colonne e pagine 
alle cosidelta crisi della sncialdemorrazia del Kaiser, covano ci aperamia 
che questo leggero venticello di fronda possa indebolite Ja Germania, 
vanno incontro alla peggiore delle delusibni. du tea s0 se dicesse sul 
serio Fon, Sudekom (a proposito, dente audalo a Onicé il ralentuumo?) 
quando dichiarò a un redattore neutrale de l'Ecso de Fis che huztare 
un sergente di città per disperdere uni colonna di socialisti, ma indi 
wutibile ele il socialismo tedesco è «onsgalo è ai movimenti di piuzza, 
gli unici ché, io tempi di guerra, possano tottiure i funzionamento 
della machina statale e purre in condizioni d'infetigrità morte e ma- 
icriale vina nozione Relliggzca mie dinnanzi alla nazione nemica. ]iiangna 
convincersi che i socialisti dissidenti, i quali van dlamando pae c pare, 
condono accora un serazio all'Impero, un servizio patriota, hem teso. 
Nan ci sono che de ipotesi da fotrmvalae pre spiegare certe andulgenze 
della consura milite Lodesca: o il mov. mento social pardista È diven 
rito così Fravolrente che soffacarla non € più possibile senza scatenare 
li rivolta popolare, oppure si tratta di manifestazioni «he possolo pi 
vare ai fini generati della politica estera dell'Impero, 

La prima ipotesi non regge. La frazione dei socialiati estremi è 
corrposta di un esiguo manipolo di capi, che non hanno seguito Fra le 
masse, Portavoce di costoro È un giornale che si pubblica a Berna. 
6 ormai chiaro che il movimento ha preso origine nella Svizzera cd è 
altrettaolu macifesto che mrsgna fiser di questa levata di scudi, inutite 
perché tardiva, pericolosa perché equivoca, & cna sugoora sussa le cui 
tendenze © simpatie per la (Germania e per il socialismo tedesco sono 
mote — fin troppo! — anche in Italia. 

II gruppetto dei «radicali 4 nun ha intenzioni — del cestu — di 
fase sul serio. Si parlava, £ vero, nel foglio volicte — lanciato a 
Lipsia — di una azione # cwtraparlamentare +, ma tac possibilità È da 
escluderii solo che si eoasideri fa tradizione, la costituzione, i] tempe 
ramento stesso del sorialiamo tedesco che ba fatto sempre e soltanto 
dell'elezionismo più o meno smorzato e ha ripudiato da tempo imme- 
inprahile l'é insurrezionismo + e l'azione dirctta, 

Quale infuenza può avere questo siuppo di « parifondai a di fronte 
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all'enosme maggioranza del Fariito che è ancora legata al patto del 
d gusto, mentre una minoranza lia giù fatta esplicita adesione alla teal 
fannessiomstà #2 Ma se l'infienza che possonà esercitate all'e interno # 
della Germania i dissidenti è malla Do quasi, il Governo iuperiale calcola 
sull'infuenza debilitanie & aecendezte che tale atteggiamento può avere 
sul socialismo e sulle demiuirazie dei paesi Jatini, Came l'internaziona. 
Lisno alella vezchia mnanicri, così questa incarnazione pacifista di una Éia» 
zione della socialdemocrazia, è destinata all'estero, nen all'intemo. È un 
Altro articolo di esportazione, 

Una piccola nonzia rivela il trecco N depulale socialista (uacck ha 
dichiarato che «il Governo tedesco non porseblu nessuna difficoltà & 
quer sorialisti che volessero incuntearsi in Qianda con socialisti dei 
Pacsi dell'Intesa. Ma il progrurma dei socialisti dell'Intesa scpuita aid 
esere quello di abbattere la Germania, donde la difolti di un ac 
cordo a. Tutta si spicza allora! Il Governo tedesso non frappone più 
ustacoli a certe manifestazioni partis duatimale a trarre in inganno 1 
popoli dell'Intesa e concedetelbe anche il viageio graroito sulle ferrovie 
dell'Impero a quii secialigli Ledeschi che volessero recarsi in Olandi a 
tentare di mistifriso, ancora una volta, i troppo iligenui « compagni » 
delle nazioni orcidentali. 

Usduzione unica: Ja politica imperiale ha utilizzato iL « socialisine + 
nella guerra e nom è aliena dal giovarsene per la pace, 

Al sacialiamo alemanno si accontia di buon grado ad essere una PE 
dina nel giorn di Berhmann-Hollweg. Quando ai fini della politica im- 
perinle ccrorseva mostrare al monda che | tedeschi —. scvsalisti corn- 
presi _ costitzivino un bloccu compalla e infrangibile, 0 socialismo ba 
votato 1 eredi militari e intonato L) Deatschleni diber alien. In non ho 
Uimenticato il famosa articolo sil + giorno delli aazione t+desca n, Sta: 
pato nel Foresenii e nell'Arbeiter Zeitung all'indomani del voto al 
Reichstio. Adesso che si delinea l'opportunità — sempre ai fini della 
politita rilesca — di moateare al mondo curopco € forse anche a quello 
nonkamezicano, «he in Germania si (octnano correnti pepolari favore 
voli alla piace, i signori Bernstein, Hanse è Kavtiky si prestano volate 
toralnente al pioco di Betbmann-Hollweg. Quei signori ci assicsrano 
che voghono salvare il Partito? No: essi vogliono salvare la Germania 
e culla Germania, | Impero, 

La pace di cui ci riempiono le prccchie sarebbe, oggi, una pace 
pccessariamente tedesca che cicomsacresebbe l'egermmia del Maiser è, 
ascianda insolute miollissim Joni i 
metin de proiae moli mme question fondarnentili, foraitebbe nuovi 

Tu penso che i] movimento inscenato dopn dieci mesi di puerta da 
alcuni gruppi di socialdemoctatici tedeschi, ha un caraltere nettamente 
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conservatore è lealista nei tipuardî della Germania e un carattere & rea- 
ninnario è, tipilsmente reazionario, ngi contronti della colti curgpea. 
Se cnturo fossero sinceramemate « rivoluzionari », se costoro valessero 
iealmente piepitàre alla Germania uti avvenire di libertà e di democra- 
zia — forse repubblicana — non giocherbl:e [10] cegi la commedia della 
pace. Qualor non avessero il coraggio di dichuasarsi favorevoli alla 
EUErtÀ 4d oltranza, dovrebbero lasciace che le vicende seguissero al loro 
cortà destinalo a diventare in un dato momento + catascroficn + per li 
Germania, 

Profondi svolgimenti politici © sociali nella Germania, — un lungo 
periodo di tranguellità corapea — non sorgeranno da una vittoria del 
E.iuser e nemmeno da quella pace prematura che i sociabitli ttulonici 
— presentemente — caldeggiano. I rivoluzionari tedeschi — se fusero 
veramente tali e non maschere truccate — dovrebbero pensare che la 
salute della Germania verrà dalla sconfitta della Germania e che è 
oecessarii — suprécamiente mecessatio — per i] bene della Germania £ 
dell'Europa — che il bluczo austro-tedesto sia fiaccato una bizona vol 
per sempre. Ma i socialisti tedeschi che favaleggiano di pace, mirano 
urscamente a salvaguardace gli interessi della Germania, della più grande 
(Germania, 

Finchè c'erano le possibilità delle conquiste territoriali, | socialisti 
gedavano: viva la guerra e Luleig Frank andava volontario a fara) 
uccidere da usa intelligente pallottola francese sotto le amara di Tur 
neville; ora che non si può conquistare nulla, ora che la guerra mi- 
naccia di csscze ilisasttosa per la Germania, coco i socialisti sostihairsi 
a Belhmann-Hollweg in quelli parte di e pacifista » che il Granile Can- 
cellete non pub — naturalmente — sostenere. 

Ancora una volta le due polilithe: quella imperiale e quella pro 
letatia si comprendono, si aiutano, lavorano insierse a sràreo dalle dil 
ficolli la Getinania. Sudekum faceva il gioco del pangesmanizimo nel 
settembre del 1914: oggi, il turno di servizio, porta sella scena Bernsteio. 
Ma niente vé di cambiato. L'opinione pubblica delle Nazioni alleate 
ao deve iNudessi. 11 € socialismo tedesco @ non indebolicà mai la Na. 
zione dinnanzi al monde. I pacitàndai tedeschi nén aiutano indirettà- 
mente la Quadiuplice Intesa; giovano — invece — direttamente alla 
causa della Germania. 
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L'ULTIMA PERFIDIA DELLA SOCIAL-DEMOCRAZIA ? 


Il sedicente socialismo tedesvo ka il suo quarto d'oca di attnalità nella 
cronaca Intercazionile. Lo sue ipocrite manifesiazioni pacifisie sono lur- 
giumente ospitale nei giornali d'Italia e dî fuori, Jo spera benz che cus 
uno cullerà fa vega «peranzi di una vittoria sulla Germania ottenuta 
dall’inierna, cioé coll'alara di an mo rivaluzionatio tedesco contra 
l'Impero; ma sarebbe oppottunu — anche agli eriecti della nnatra 
BUSI <-> macttere in guardia il pubblico italiano dalle lusinghe paci. 
fonchie della sozialilemnocrazia. Liogna svercre L'ultima grande perfidia 
del sociali:emo del Kaiser. Anzitulla, per la chiara intelligenza del fr 
nominò, becorze fisate qualche «lito di datto. Ta prima dichiscazione 
passata — hemta cha Binutsky, Beina'tin ed llaose — è di parecchi 
giore Sa. Appena nati, fa sconfessate, all'unanimità mero due, dalla 
Direzione del Partito © da quella del Gruppo Parlamentare socialista. 
Ma pa, una parola d'oriline devesscie - - evidentemente — venuta 
dall'aico: riprendete il moten facifsta!  staio al manifesto riprodotto 
ieri dai giomiali. La sospensione — non soppressione — del Foranecntr 
che Fha pubblica, non significa propno niente. L'avtorità pulitiza 
imperiale doveva dare una soddisfazione ar celi che sognano ancora di 
atrvcincere © vegliuno la puerta ad oltranza, 

Ma da scalta della situazione è precisamente grrale la prospeltavo io 
Ieri € ché uni ncta parigini del Corriere conferma: 


ATI Governe germanica è comvioto che sarchbie nel suo infolesse di nego- 
zigie dl pui presto passibile L pPegni che bz in rrano, i Kecitoni nrecapozi in 
tevoleschtbe subizri tratcalive di piece; ma al popolo cresce di essere viliciitoni e ua 
covprenderebbe l'opporlenzià di testtara sulla base dello sata gro a, l 


Bisogna, allora, convincere il popolo dell'a opportunità # di coachiu- 
dere la pacc: ecco il compito ché BethmananHollweg ha assegnato alla 
socialdeme:sazia. Insomma: il Governo tollera — nonostante certe pic 
cole nature vessatorie che dovrebbero illudere le Nazioni nesuchée è 
non irritare i conservatori prussiani — il diffondersi del perifismo so- 
vialista e i sorialisti dal canto loro diffondono il verbo pacifista solo 
e in quanto esso non ostacola, ma favorisce le mire immediate della 
palittca ecemanica. 
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Questo il rapporto netto, preciso, irtefutabile che spiega l'odiccna 
attività pacifista della socialdemocrazia reutomica. E se qualkuno Jubitasse 
ancora di questa ammirevole identità di obiettivi, di questa perfetta so- 
lidagietà del socialismo tedesco collo Stat tedesco; se qualenno non 
foste totalmente convinlo «he quella che si gioca adesso in Germania 
è la più insidiosi du più pericolosa, la più ribactante rlalle commedie; 
quel qualtuno non ha che a leggere — per ricredersi — il manifesto 
cubblirato dal Farwsert: e che esprime — finalmente — dI verbo ut 
Siiale del Fartito. Io credo che la Stocia non abbia, nelle sue pa 
gue, documento pil miserabile di quello ch'é uscito in cesti gitrni 
a Berlino, Commentarlo stgnifira distruggerlo, Dopo dieci mesi di peecra 
i socialisti tedeschi domandane; Questo onibile dramma non deve 
avere una fine? ». Certo, rispondiamo noi, ma e quale + fine? Vai vo 
lue auna » pace, una pace qualsiasi, che salvi per il momento la Ger- 
momia della sovina, o la pace ché assicuni all'Eutopa lunghi anni di 
calma e di benessere? 


# 1L avcialiano — conliftus LD manifesta — ha vivia arrivare questa cità- 
strofe monitiale e Iha ansi preveduta puliti cise ha sempre <nmbacturo la po 
Lera Impecialistica è di espansione e le sue conseguenes ed 1 parti armamenti 
che glia fine furono la vera causi di questa tenia goerra mondiale, I socia. 
lismo non ha cidi cossito «IL infiaire presso 1 popoli affrvaé verisseio ad an cn 
lese, al servinia della civortà comune. Milizia di s.luranze, mvliviro di uguali, 
Lecmgressì nleena zionali sociales) e le ultione conicuenee [rinco-Ledese a Perna 
e a Basilca pe faomio nesticconi anza è, 


Rispnodere + fuile a questa serie di stupefacenti menzogne. Il so 
cialismo tedesco ha combattuto Fimperialismo a chiacchiete; ma — a 
fatti — l'ha sempre subito, anzi accettato e spesso caldeggiato. Nei 
congressi internazionali socialisti Teternn dissidio aperlo dalla guerra 
del LETO, vena sempre alla luce. Mentre i e latinr vw si dicliacavanto 
pronti allo sciopero generale in cisé di guerra, i tedeschi non hanna 
mai voluto prendrso impegni di sorta. Non per ivalla, licbel proclamava 
supecbamente di sentirsi prima tedusco, poi sciita. Quanto alle con- 
ferenze franco-ledesche di Berma e di Basilea esse futmna dssertate dai 
tedeschi che vi mandarono rappresentante esigue di uomini oscuri. Né 
consegoato alla storia it collequin foubavx-Légien avvenuto a Bruxelles. 
Ve — consegnato alla storia — la riunione socialista di Bruxelles — 
alla quale partecipò appunto il signor Haase. — Faceva, sol finire del 
luglio 1514, che la cacsa della pace fosse fortemente sentita dal so- 
cialisti tedeschi e Giovanni Janrés tornò a Farigi — pieno di otti 
misno — deciso a compiere tutti gli sforzi per evitare la conflagra. 
zione, mentre Hue, Foncslo Haasc, tornò a Berlino per vodare ] conditi 
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ezlitari <hi guerra, Vé — consegnzto alla storia — il CGIE esso ma. 
zionale dei socialisti francesi tenutosi nel luglio, quando già moriavano 
all'orizzonte le nuvole dell'uragano imminente, Fu vitata — ralerado 
l'oppusizione tenace è picsaga di Guesde — una mozione Vaillant 
Juurés Favorevole allo siopery genezale contro la guerra ttuando dar 
in un congresso o in una riunione di socialisti tedeschi, furono discussi 
i crezzi + pralici pes impedire la guerra? Geaeralgteaso, geitera! L'atisaza; : 
Siopero penesale, follia penerale, cun questa formula spiccialiva fu piu- 
alata Ggui opposizione — non Placanica — al mibtasivino tedesco. 
Di più. T progelli per j nuavi arme-nenti Asnnanici, che portavano gli 
edtrrtivi anagi a circa 900 mila qormunti, Eucunoa votali cai deputati sQ- 
cialisti tedechi collo specioso pielesta rhe Eli agpravi ficanaiari saro! 


bero stati enstenoti dalle classi abbienti. 1a Francia fispose - - matesal. 
mente e lomttimamente - - culla legge dei tre anni che i socialisti 
franzesi ORIgUIATORA — pero — dimo all'ulrirno. NE s peò addurre, 


i giustificazione de: socrilisti Ledesshi, fd foro igneranza su le mice del- 
Cimperslismo. No! L socialismo sedesco sapeva che, dal 1905 in poi, 
li Germaizia non ha fallo che prepararsi incessantemente € miodica- 
monte alla guerra. La {Germania si prepiruva da dieci inni a questa 
Gua guerra; tcp perché era dieci palle più preparata di tutte le 
altre Nazioni messe insieme, 

Hmanidesto riprende il vecchio alibi per piustificare dl voto dl 
Frichstag. l'alibi mou rogge, È Parziale. L'invasione rusw della Paussia 
Orientali, come ha provosato l'invasione del Lcigiu? A] 4 agostu, 
Betbrann-Hollaeg annunciò la violazione della neutralità belga. I russi 
erin6 ancora lontani dalla Prussia anentale, ina i sertalisti tedeschi si 


guardano bese dallo scinder li [oro responsabilità morale € storica dà 


quella del Cancelliere che proclamava che « necessità non ha legge» 
© votarone i crediti per una guerra che incomincia con ung inauelita 
violazione del diritto delle genti e della fede nei trattati. E il Belgio 
fu invaso # il Belgio fu ed è ancora atraziato, colla complicità aperla, 
ceretta, criminnzs dei sccialisti tedeschi. fa — per anbre di polemica 
c per eccesso di lomganimità —- si può tenere per buona la griustrikca- 
zione postuma dei sucialisti alemanni. Accettiamo dunéue che 68 — gi 
primi d'agosto — votasone la Auerra per salvare Ja (Germania dall'in- 
vasibne dei cosscchi. Ma dopo? Nel dicembre la guess aveva più ri- 
velato fl suo caralere di guerra d'agerssione da parte degli austro» 
teileschi. TI Belgio sommerso in un mare di sangue, la Francia invasa, 
uno slurzo disperato per giungere a Caluis: ad oriente, i russi ticacciati 
olre i confini — definitivamente, Ogni minacera all'integrità territoriale 
della Germania eta scomparsa, ina ciò somostante | s&zialisli tedeschi 
votatonia per la setonda volta — all'unznimità meno una — j crediti 


DILU'INTERVENTÀ ALLA PARTENZA FER IL FRONTI 53 


pnilitari per la continuazione della guerta. Tinpo pui querdo È. so 
cualisino tedesco ehbe la nozione che — malgrado e vitto pe militari e 

li Germania savviava lentamente, me ineluttabi nente, a » im a 
cominciarono le Inarovie in senso pacofista. Manovre chertite «nora Per 
li susa, provvidenziale iftransigenza dei sutiulisti franosi. è frecciate 
dei socialisti tedeschi ai somembri eminenti «ci Goreme fr uh ° 
fanno parte del Governo alleato dello Carr + sono sori is Ù Non è 
cerlo a un favesde che si pussonn dare —_ e da qua! pu sha! n pen 
di intransigenza. Ma io ripeto che l'icleunsigenza dei sori3 Gli soc 
e helgi, è sacra. fe cudlisse1o al canto delli mioncastre tI ina Rent 
i nostri compagni belgi e francesi cuntneltz 

Moi dele, È la ssconia vola — nel volgere di neazo serala . a 
te gede rteutoniche si covesrianoa sulla Frans, Se li Teranzia sip, 
è salva per sempre; se è vinta 6 cede al una pace prematura, & holta: 
fer i i : ia tifomiincerà g MOI Farsono cesto I Sh 
fra qualche tempo la Crermania ricomi N ene Seo e 
cialicti tedezbi che impedirimno 3) Kaiser i ica 12 re sonno 
di cpermonia europea. Caval, gui se I spec. aJisti francesi si appagazse 


\ . - 2.1 x Di 
delle « garanzie è dei Kumpgradiz tedeschil.. Garinzie che sacche 
| i i cui ni imustra, Bi pro- 
dave in malafede e il manifesto di cui nu occupo, ‘o dimostra i pro: 
testi — È vio — contro le asnersioni, ci, pare, più per il rit 


si a là 
cuale vengono annunciate che pre la sostanza, Si vuole la pace, m 


pare cffesta dal Fiists. 


de ci: nua Al ) ch. 
ata Ceriania, dici Lo sacialisti doSeeti, bs aprredita n tor CE he 
derumi, si & finata «iltoriossmente «fesa conico L sini nemici 1 cimiaria che 
bo . | ] : ] i, la Biccari 
“dà “nl 4 del verpogonva sità di sfamari. 
ba dimiteeto dutta Tintegnità ù ce i atta nia 
che è invincibile dasichbe fare n pruzò pusso per dl riscabiluovato della pare 


Noi vorremmo sapere sc fra gli apgreisori, con forze prrpnoderaati, 
della Germania, ci sono il Belgio e la Serbia; nol vorremmo sapere y 
li Germania pet dimostrare tutta l'indegnilà del « blocco » dover n 
correre al siluramenta del Puciteria.... Udite, con quale siovinl li 
patta di vana Cormano drteencibile che —_ malgrado Liò -- Ù ili N 
ziosamente la pate ai popoli nemici ch Essa potrebbe 7 questo 
volesse — schiacciare! Se | papoli dell'occidente e dell Deere nano 
ancor non soggetti politicamente alla Germania invincibile. ringrazino 
1 socialisti che sospiogona w Germania sulie strade — mu pe 

i — del pazifondaismo. 
iO ei to ii colla Germani iapiuetfile, mai! perché sasehbe 
uni pace tedesca che lascetehbe — dopo tanto sanpre +Ersilo 
53 di prima. ; 
2" quela I rincibili a militare che voi sunialisti tedeschi "> preti î 
ua impeto di disperata superbia — attribuite ancora alla Germania, 
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stuto Cincubu dell'Eucopa per quaracitalre anni. Sc questa volta 1 popoli 
dell'orcidenti nor riescano a sperzaze l'incantesimo, l'ossessione cli na 
«Germania invincibile 0 araverà ancora come una minaccia perenne sulla 
Losicnza cuidiata © iorturata dell'Europa, L'invinzibilità delli Giegmania 


vastituisctàhe — invero — il più rtapico destino che sia Mai stalo pene 
sato per la specie umana! Bisogna dimmostrae — a costo di fiumi di 
singue — che 13 barbarie tedesca non è invincibile! 


1 socialisti tedesché mon ai Fanno illusioni, se] ecco, ces che sl av- 
vicina l'espiazione neressaria, parlano di pace e clvedano che | sorialisti 
degli altri pacsi esertitiri: aualofa sslone piesso i loro Governi. Ancura 
una valli, si appalesa il izuczio, Fiochi8 ta Germania pareva. verimenta 
iecsribale, i socialisti bedeschi mon hanno mai parlano di pace; adesso 
che Tiesincihina pare dubbia, si cambia — d'arrordo co] Governo in: 
pirsale - © metrà c motivo, Ria cli ss prelemie d'ingamnace? I sugialisti 
tedeschi haneo anca un mezzo per dimostrare la loro buona fede, 
ma é en mezzo al quale non faranno ricurio indi, apnunto perché la 
loro + crindegna comunedìi: fasciano Ja Risoluzione contra 1 respon. 
sibili delli pressa; se domani non è l'Impero, sia una Repubblica te 
disci che dilce la patè, i popoli - > se non i Goreni — degli aliri 
piesi potranno clisarmire e arcedere a un'intesa, ha chi offrivebbe la 
pace — oggi — é il Euiser Chi cimyitobbe damani — a preparare 
nuove poeste È i Kaiser: chi si avvanlagperecbbe — oggi — della pace 
è ancora al Kaser e al sig Impero. T socialisti tedzseli non Jo ignuranò 
costamerte, e col lora peofisma Fanno appunta il gina del Kaiser 
« avincibile », Ion mai, come in questo momento di « ripresa & pa- 
cifata, suonarono ammonitrie: e selenni le parole ché Emilio Vaniler- 
velde prosuncià él 18 aprile a Parsipi: 

+ Io renzo — epli desse — ggii qui s parare gilla guerra & per la iLattu... 
Como gasico della pace, ioternavionalisià 0 socialista, s000 per fa peerra sino il; 


fine, Cw priva un sciita di collera foro Greci compagini che vessebloro 
la conciesicae della pace. Mac al dello deve seguige la espiazione», 


Alla gesuitica invocazione dh pare che accade dal Nord, risponda 
un prido solo e unanime: Ciuerra sino in forma! Delenda (hei nransa! 


MUSSOLII 


Da 1 Popolo d'Italia, IO 178, 24 giugno 115, IL 


= 


GUERRA DI POPOLO 


Dl deputato socialista di Vienna, Percerstorfer, uomo di schiena assai 
duttile... negli snchini a Sua Marsci Apratalira Francesco Criuscppe, ha 
sentenziato in un momale di Berlino che «non è dl popola italiano 
che ha voluto c vuole questa guerra ». Il signor Perncsstorfet ha tosta 
eo prima di moi stacatica di farglielo sapere un giornale di Vicana, 


s È inésgatza Sor 4® lo quotidizià sifaneso — # rali volte inetitto che 
iL pepela ifaliano n00 abltiia valuta € nun veglia quesa guerra. Ciclo Sucsc, 1) 
s4itoità Perciersigorifsc, chie cl popolo sro lirmiteto el seo Pareeeo Seialista ? Ma anche 
qui egli ha pupieno 4 mer. peslià suo seltanto gli strelli cifcoli che faonu 
copio all'on. che n2h seller saperne della guerrn.... Se il siguzt lernersiories 
hi ode ii parlare di uni puerza di popolo egli dovrà riconoscere. e cc. 


Ben detto. E la verità, La verità che da qualibe tempo non è più 
socialista & non ha più dimesnchezzi alcnba con quegli organismi 406 
logici <he si chiamano Pastiti Socialisti Ufficiali. BE evidente che la so- 
ciuldemorcazia teutpnica, della quale l'austliaa no0 È che uni propag- 
gine senza differenziazione 0 aulnnamia, faceva sicuro assegnamento 
culla neutralità prnpapata o difesa dal Partito Socialista Wifficia]z ataliano. 
E cridente che quando a Vacnna ca Berlino si leggeva sull'Aganti! 
che «tutto » il popolo non voleva siperne di guerra sol perché in 
qualche dozzina di villiggi dimenticati si congiurava pro neutralità; è 
comprensibile, dicu, che a Brrlino £ a Vienna si giurasse sul verbo 
dell'Amanti? e si cadesse nell'illasione, che il gionale milanese ha visto 
così miseramente maufragare al primo annonicio della mobilitazione, 

È verissimo «— per la fortuna dell'Italia e per Vavvenice della si. 
salomone — che il popolo italiana non è limituto al Pastito Socialista. 
Quelle poche decine di miglia di federati, fra i quali — specie in 
pacdi — abbondano i convinti, ma feta i «quali — Sperie in alto —+ non 
scaneggiono ghi speculatori e i mislilicatori — pretendino abusivamente 
di rappresentare ls tasse, si aglo-conferiscono questa quali è cesta 
capacità, fia la massa, il popolo, non è circoscritto cei « quadri p, anzi 
Dci « registri & affidati a quel « povero proletario del commercio è che 
Hsiede — ch, strane combinazioni! — proprio in via del Seminario 
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a Roma. Le giornate di maggio sino là a dinvelrare nella maniera più 
solenne <hc gli «stretti circoli è dell'Apsnéi! sui quali contava Frame 
cessa {Ficscppe, sono tanti che tiva contan assolutamente mulla. Por- 
nerstorfer, L'aclico sovialista Peroersorier, è male informato, Il giornale 
viennese conosce le faccende italiane meglio, forse, delle faccende un 
pheresi. Comunque, la sua è una constatazione di fateo, che non si discute. 
Guersa di popolo è la guezia dell'Italia contro gli Imperi barbari 
e lò spettacaro È curo nella storia. 1 popoli swbircona le guerre come 
uno ciluemità; le aerettano cose una necessità, Ma son0 faciss1mi] L pie: 
cedenti storici di una guerra valuta dal pupolo, saclificala da questa 
valontà delle moltitudini. Guerre di popolo furono le rime guerre 
della Piincia repubblicana, quando i tamburi della Nazionale © della 
Convenzione rellavano nei quadrivi di Parigi: @ dei saniculotti Fepiche 
colate è uscivano dalle mosse anacime e profonde delle popolazioni. 
«Gli scalzi figli, sol di rabbia armati», del Ga ea carducciano, 
non si recluzavino cei quartigri azistocratizi che la ghigliottina aveva 
prowvdenzialmente & epuraco è, ma aci sobborghi nperar che erano stati 
i quartieri gemerali di tulte le msoniezioni, Ebbene, la guerra voluta 
dal popolo italiano, é pure più grande di queta che condussero | san- 
culutti viteusiosi a Valmp firando io ripenso ai mest di passione che 
hanno prescduto le giornale di maggio, in mi chiedo se quella che 
allismo vissuta è stoziaà di ieri o Favola vocerta di tempi reruti. 
[_fatalisti parlano sposo di uno «stellone è misterisa e benefico 
che veglia da qualebee tempo sulle sorti dell'Italia, ma lo stedone che 
gi protegge è il popola. fil popolo italiano l'artefice del suo proprio 
destino, Ricordate. Scoppia la confagrazione europea. L'Italia, coltu di 
sorpresa, rlopo qualche giorno di esitazione, si rifugiò nella ntutralità. 
[Gerseta], Poi, vengono | mesi della depressione morale. Un popolo 
meno foue del mostro, non si sarchbe rialzato. Le rivelazioni sulla coglia 
impreparizione miltare smoczano gli entisiasmi, frenano le impitiente, 
[Cemure]. Tutto è da nifare. Alla criminosa negligenza degli uomini 
di Stato, la catara aggaenge on'altra delle sue spavectevoli catastrofi, 
L'anno incominciato tragicamente [Lo cessana. IL popolo — nono. 
stante l'azione energica delle minoranze ioterventiste — sembra gia: 
cersi inerte, nell'attesa fatalistica che s8 destino qualunque si compia. 
Muggio slorico. L'ipnobile tentativo dei & parecchisti » scatena l'in- 
successione delle meltituduti |... consta]. E Il popolo invoca la fuerra, 
il popolo «impone» la guerra If popolo di tutti i suoi figli alla 
guerra! Dall'Evropa e dagli altri continent, tornano gli rimigranti a 
masse per nifrite il sangue alla Fateia, T volontari song una moltitudine. 
Sc l'Italia lo volesse, ne avcebbe un milione. I proletari di due grandi 
organizzazioni si dichiarano favorerali alli guerta. Quando mai un 


ad 


2 dare — > 
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popolo hs offerto simile spettacolo? Non è certo guerra di popola 
quella austriaca, perché ['Abstria-Ungheria 8 uno Staig ngo Una Ni 
ziole — E Un popolo austriaco non esiste, 

Ia la fuerca dell'Italia è stita voluta, é combattata, sarà vinia dal 
pepolo; di questo popolo che ha qualche voll gli stanchi abbandoni 
della gente che ha già vissuto millenni di storia, ma che trova poi — 
forse nel suo stesso passato — fonti di energia insosptttata, per j suoi 
balzi verso favwenire, 


IUS SOLINI 


Du 1 Popolo a'ltalia, KO 18%, 1 luglio 1935, TI, 


CHI L'HA VOLUTO |! 


fi censito]. Ad ogni nodo, ei pare altamente opportunò |... tes 
sost] dimostrare a Ba:e di dacrstrente che la conflagrazione curopea è 
stata matecata dalla Girnnania, € che solo dalla distruzione della Ger. 
mania militarista, Europa dissangorta può sperare un lomgo periodo di 
tratiguillità. È ormai convento, È ormai « picifizo a, perc dirla Lun una 
parola che ha in questo inomento wa certo sapore di ironia, «he la 
(Germania è l'unica e dicetta ecsponsabile di questa guerra; ma quello ch'è 
men neto al pubblico è che la Germania — durante un quarintennio — 
nen lia fatto le prepersisi alla guerra di aggressione e non ha avuto 


— nella politaa delle sue class dominanti — che Lab scopa, un 
Obicdivo, una mec: la guerra. 
la necsrinda —_ qui — dal movimenti teorico pangetmasstà, quan: 


tanepe la sca influenza nella determinazione delle direttive delli poli. 
fict estera germanica sia stata semplicemente enorme, Pensate che di 
fante ua mezzo secolo sona usciti dalle università tedesche centinaia di 
migliaia di avvnciti, medici, teologi, scteozioti, uomini di Sato, diplo- 
mytici, piornalisti, tetti convinti disezoli e xelatoti delle daltrine di 
H, Chamberlain, Treitscke, von Bembhardi è comprendente come 4 pan- 
permanismo nano sia rimasto continato nti libti & nei cenacoli degli 
intelle:tazli, ma sa diventato nua fede celigiosi nrofessata da quasi 
tutta la popolazione, compresi i socialiste. 

Ma in voglio oscoparmi qui di atti e fatti del Governo germanico 
per dorumentace la ria affermazione: he — tic — per un quarane 
ennin la Germania è girata una minaccia perenne per la libertà € per 
l'indipendenza dei popoli. Le vittorie del 1870 inebbria rano i tedeschi, 
L'nra francese — iniettato a miliardi hell'ocganitmno della giovane eco 
comia tedesca — aumenti la potenzialità industtiale e commerciale della 
Germania. Le società per azioni che nel venteanio 1851.1971 erano 200 
per un capitale di duemilaquattrocento milioni di maschi, szlirono nei 
soli quattro anni successivi a 857 con un valore totale di tre miliardi e 
trecento milioni. La guerra del 1870-71 venne considerita in Germama 
come la prima tappa della conquista del méndo Ma la Francia muti 
lata, la Francia priva di Meta che lo Stato Maggiore tedesco definiva 
«una pistola puntata sulle tempie del nenico #, la Francia aidara ra: 
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pidamente sialzandopsi dal gran colpo che Favera abbattuta. E allora, 
la (rermania, nel 1874, minacciò una nuova guerra col pretesto che... i 
cattolici Francesi appoggiavano | cattolici tedeschi. II Gran Cancelliere 
Bismarck dichiarava all'ambasciatore franecso Gontaut-Biron ch'egli cra 
deciso alla guerra. Nel mese di marzo dello stesso anno 1874 corse la 
voce che la Germania intendeva anxetterii i Aeigio e il nord della Fran 
Ci, Cone si vede, il sacrifuio del Belgio era da tempo premeditato! 

Nel 1895 -. nell'aprile — nuova minaccia di grerzsa. La Camera 
Francese aveva votato un progetto di legge per la riorganizzazione dei 
quadri e degli cifettivi, L'umbasciatore tedesco Radowita ne pamdeva 
motiva per dichiarare <he « politicamente, filosoficamente eccorreva che 
la Ciermanie attazcasse la Francia prima che rifaccaso Je sus farze è 
strinpesse delle alleanze 0. La puerta pareva inevitabile, #i ebbe un in- 
tesvento in senso pacihsta della regina Victoria d'Inghiltecrà che fece 
sapere — per mezzo dell'ambasciatore Lord Russel — a Guglielmo L 
a ch Essa non avrebbe tollerito che la pace fosse turbata 8, Di li a puru, 
le nubi d:[cguarona, ma feterma ininatcia tedesca, costrinse la Fraccia 
a muovere Un primo passo verso Ja Russia. Siamo al 1876, La Germania 
rerlatma il contralla europea sul rraflato muisso-tureg di Santo Steluno. 
Le Futenze st riumiacano a Berlino e il Congresso si chide con un cla- 
moroso successo della polinica iismarckiana. La Ressia si vedeva spo 
gliatà del premio delle sue vittorie, mentre VA Ustia occupava la Bosnia: 
Erzegovina, Bismarck raggiungeva due abisttivi; primo: faceva dinen- 
ticate #ll'Avustria [a sconfitta di Sadowa; secondo: spingeva l'Austria 
verso pli slavi baltanici e verso Salonisco, 

Da allora ad oggi, l'Ausrra-Uingheria mon è stata che la Jong sia 
ra; della Germania nella penisola balcanica; il trattato sepecio austro- 
primanico lirtiatu il 7 cortobre LATO strimpevi quell'allranza che teviste 
anche oggi ha fatto dei due Imperi un blocco solo, Amhizioni poli 
tiche ed ammitinenti procedono di conserva; nel [880 una legge mili- 
tare aumesla di 27 mila vomini pli effettivi annui ordinari, Nel 1646 
Hismare fu votare una nuova legge militare. Nello stesso anno to 
Settentte rolonnella tedesca e un scaggiore parlano di una imminente 
guerra fratico-tedétra e ne dimostrano [l'assoluta necessiti. Bismarck 
sembra dillo stesso parere. In un discorso dell'1l gennaio 1887 il Can- 
celliere dichiarava: 


« IL giorno io cui Hecirecera a Parigi ci sforzcremo di tetiere la Francia 
almeno per trent'anni cell'impossibilità di aggredire o. 


Comincia va perla di inaudite provocazioni tedesche, alle quali 
la Francia parifize e desiderosa di evitare Ji guerra, risponde con di- 
buità e con una moderazione eccessiva, Bismarck, che si era gettato 
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sull'affare Schnacbelé per provocare i) conflitto, Ceve disarmare dinanzi 
al contegno delli Francia che sprarantà le fromticre dell'est per non rac 
cogliere la provaraziune ed rvitare il frifpe teutonico. 

Coll'uvvento di Guglielmo II, i propositi aggressivi della Germania 
divcutarme più auduri. IL cancellicce Caprivi — successo a Bismarck — 
depone il 24 giegno LHDO un progetto di legge militare che deve per 
metere agli coerciti tedeschi di & varrace immedintamiente la frontiere n. 

L'atteggiamento della Gersiania, che non nascondeva più le sue 
ie di egrrania europea, spinge Franza e Russa all'alleanza che 
virne femata if 27 agosto del iSvi. L'alleanza era semplicemente difen: 
siva, Lo stesso Captivi Lo dichigiava in pieno Heichstag, ma due angi dopo 
cgli presentiva un tubvo piogetio di legge che aumentava gli efferlivi 
militi di 0 ondla von, Ieatre to Fraacia, il desidero della ré- 
tarde diventava sempre più platonico e letterario, la (Germania si at 
Inava anche per marc. La Francia conquistava delle colonie in Africa e 
in Ag, ma ciò nos andisponeva angsra la Cresmamia che pueferiva la 
sciare al pallo francese la pena di grattare la sabbia africana », 

Sal finire del secolo l'ideologia penpermantsta fi muovi progressi. 
E: a Berlino un opuscolo sensazionale, anessera, dal atolo: L'Irspero 
tedesro mrso i IDIO. 


cera du rierk del scalo KA — dufivto dl pufetevcactiasta — due pouppi 
saranno costitiati rell'Furepa Centezie L'na pairico o Confederazione permenica 
abiricceni « Impero telesco, dl Tussernburpo, T'Ofurdi, 3] Brigio, la Svizzera te 
«aera, Poca linghe:ia.. La Cerrano avrà allora #f mulini di abitanti € cl ter- 
ficorio cconomieeto snlieenessoo alla sia aginne commersziale dirceiii conittà 131 
anziani di ctuendiozi.... Sena dubbio, i edeschi nég saranno sali a popolare il 
NUnso Imperi Ma css soli gusemera eno, css soll goccanno dei diritri politici, 
solo csi samuzanag nell'osesota co nella marina, solo css: peottrono) dumperace 
tesremi, Egsi avrarno aliuza, cone nel medioevo, ih sentimento di sesere un po- 
pista di fpagizi Fx trillegecanno teigguia che i livozi inferioni siano eseguiti 
dagli stramigri viveoti souo 1] dormizio "' permianico "x 


D'upuscolo 1 questione È assazima, ma esso espone jdec lunga. 
mente diltuse e peneralmente accettate. Il penecile Chterlcr, che nella 
guerca attuale ha ottenuto la croce di ferro di prima classe, ha Aichua- 
rato che # l'annessione del Belgio e dell'IManda simponeva per icusie 
v colieltà sotto al varo della perfida e vile Alberone x. 

In un altro apuscala pubbbrato all'inizio del nostro secolo la Lega 
Pangermanica esponeva questo progeamma 


alvoi fun esiltreni a strappare 2îla Francia eo alla Russia lenghe striscie 
di territorio... he. 


E il Kaiser come parlava f 
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TI 1° miàcto, all'inanporazione del forte Haseler, contro Ja Francia, 
Guglielmo Il proclamava ; 


«de li laliszro, forte Fiaseler, Po rarai coiemasa cr proteggere fe conesiile 
dala (rermeria del sagi nemici dell'abest u. 


La Francia, che vedevi sempre pill vicina l'ageressione germanica, 
strinse pel 1504 un accordo coll'Inghilterta au queste basi: la Francia 
riconosceva Toccupazione inglesi dell'Egitto, l'Inghilterra s'impegnava 
a non ostacolare li penetrazione francese al Marica. 

L'affare cel Marocco che parve dovesse anlicipire di dieci anni Ja 
cunllagrazione mondiale, merita una trattazione più diffusa. È storia di 
les], tua nun è inwtile ricordarla. 


MISSONI 


Da 1P Popolo Sali E. teS 5 lugho L9L5, il. 


LA «RFAZIONE » ALL'OPFRA 


Nessuno cada in inganna. Non parlo detla reazione botghese. In 
Italia è stata sempre un fenomeno Passeggero, via folla subitanéa, to» 
sto guarita e sanata da un'amnistia sovrana, Faclo della @ tcazione è so- 
cial-pacifista che, abortita in Germania, ha posato il sua quartiere genc» 
cale a Berna e allzaga i succ tegticoli anche e soprtutto io Italia. 
Non per molla i socialisti milanesi — depo gli allori conquistati con 
lo sciopero genersle prima della guerra — vogliono — ora — passare 
alla storia della futura Intecnazionale teutonica accodandosi alle prrore 
DiÙ 0 meno scabliose che belano di pace Lo «eranza], E Milano — 
sorlalista — pone all'ordine del gigino della sua assemblez il comma: 
Movimento pio pace in Germzzia », La mistificazione non potrebbe 
cisere pù miserabile, Tutti sanno — asiche gli sciacalli del socialinca» 
tUalisino milanese - - che un inovimenta pro pare si (Germania non cal- 
ste. Le pltime decisioni delle Federazioni Socialista, il linguaggio della 
stragrande naggiotinza dei giornali, i] voto «ella Commissione del 
Pattilo munitasi a Berlino, Calleggiamento delli Confederazione Gene- 
Lile del Lavoro tolgono ogni dubbin nl riguardo. T socialisti del WFur- 
lénberg — cappeesentiti del deputato Koll — affermano che #1 soci 
Listi debheno rinenziare a qualziasi campagna contio il militariano Prof 
sano e abbisdonare il loro antizà programma relativo alla creazione 
delle milizie w, I socialisti di Wiestfalia — regione eminentemente pra- 
letatia — hanno reso di pubblua ragione una dichiarazione colla quale 
css e condamiano nel modo più ereraco il contegno di Bernstein, di 
Haase e di Kauesky, Chiedono al Comitato del Partito e a] Geppo mi: 
sure rigorosissime rontro di essi, L'onore, In fiesezza, li disciplina del 
Pictito Socialista tedesco Io enpono ». Una Commistiune del Partito siw» 
nitast a Berlino «Na condannato le mene oeculte di certi socialisti é 
Spicialmente l'atteggiamento di Ilaase a e l'Arantii che di la notizia 
senza Un figo di postilla, non si accolge — cwidentemente — che quel 
piccolo telegramma gli distrugge l'articolo di fondo. 

Quanto alle organizzazioni di mestiere, il Kosrerbandenzhlatt — or 
pano wificial= delle medesime — ha disapprovato esplicitamente la tesi 
pacifista. A che si ridice — allora — quel s movimestto » che | social- 
neulsalisti sogliono trapiantare in Italia? A un tentativo di una esigui 
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uizioranza, ciparnla..., in Svizzcea, Tentativo che non è sitzero, in quante 
noù è inspisato dai e principi + supremi del socislamo, ma da contin- 
genze d'ordine materiale, come [a situazione aiteaforeute favorevole de 
eb giercili tedcachi, sullu scacchiece otientale, Sia di Fatto +; insonirca 
— che se pli eserciti tedeschi non fossero stati vinarori in Galizia, i 
signori Kiautsky ed Haase non avrebbero fallo nessun « pronunzia 
mento + e la Direzione del Partito avcebbe lascistu, per chissà quanio 
tempo ancorì, custodito nei propri scrigni, di grande mainilesro pesziti 
camente patilondan. Basta fissare l'epoca jo cui il bubbone pacifista 
È scoppiato im Germania, per capire la netura, l'origine dell'iofezione. 
sob dopo La vittoria in Galizza € Vintervento dell'Ilalia, che — però — 
non È ancora in geerra dichiarata colla Germania, i social-pacifisti della 
Teutunia hanno detto: 4 Eco il momento opportuno! La Germania ha 
vinto ancora una volta! TI blocco austro-tedcs:o è territorialmente în- 
tallo! IL domani è oscuro, ma, oggi, la Germania può dettare La pace. 
Proponiamola! Gettigmo il nostro piccolo calpa di sonda (ra i popoli 
nemici! L'Impero non osteggia la nostra azione, perché, in fondo, è una 
pedina del “sco” gioco... E pri le nostze intenzioni non suno ecrcs- 
sive. Fallito il teocaliva — ripetteremo la colpa su popoli della Qua. 
druplice | - e torneremo compari snlto la bandiera del Kaiser... e. 

(ro bene, vi song dei ciechi — velomari — in Malia che si osti 
nana a N00 kedere il trtcco ordito dar Gesossen. Anche Hervé fa delle 
distinzioni e delle concessioni Noa è necessario essere «agenti del 
Ealser a, per fare gli interessi della icrmania, che — «jin Questo mo 
méoto » — sarebbero convenientemente tutelati dalla pace, Ma jo lussio 
volentieri Hervé alla sua iflesione, che avrà [a ducali delle rise, Per 
Mie — e non sembri un paradosso — il fenomeno del pacslisiro teuca- 
tico È un fenomeno di reazione più pericoloso, € più infame, di quello 
della Santa Alleanza Chi vuote il pistabilimento in Europa di ano 
itetà gua simile od affine a quello della « pare armata n è #0 reozio- 
nArO abbomincvele, an incosciente, un perverso. La parola d'ordine dei 
rivoluzioneri che non temono le catastrofi sociali, ine Le affreltano, non 
può essere in questo momento che una sol: paeris ad olranze! 

Delle duc l'una: o la puerta, prolunganedosi per anni, condute alla 
rivolta delle masse e allora io non comprendo perché i socialisti deb 
bano deprecare questa eventualità; © la guerra — come è probabile * da 
Auspicae — si conelede in tenipo relativamente breve colla sconfitta 
della Germania, col ristabilimento del principio di nazionalità e allora 
il campo delle lotte di classe sarà sgombro da un elemento pesurbature 
cla classe operata potrà giungere alla realizzazione dei suor ideali. Ma 
l'ipotesi spaventevole, che la mente umana non può premiere in esame 
Senza un moto istintivo di ripugnanza e di taccapriscio, è l'ipotesi di 
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vi pace prematcra che lassi le cose al punto di prima. Una pace cioé 
che ci ricomduza alla gara degli amniurienti e —- quindi — a una nuova 
guerra. Ora la pace patrocinata è vagheggiata «lall'ivile bernese, «ti fa 
sco — compiacente — l'avile di San Dacniano, è In pare reazionaria acili» 
soialista, auti-urmana perché è la pace uércss.Ifiamente permanica. 

bla come! Da dieci mesi correno fami i sangue, si sono ammue- 
chiati i cadaveri a milioni e pui — domani — TEuropa duvseblé es 
sere upwile 1 quella di ieri, con una Polonia smembrata, con un Belgio 
torse nom completamente evicuito, con una perisola balcanica in ber 
mento, +01 Kaiser ancora ommipossente a Ierlino, con Francestà Gius 
seppe a Vienna, con Macmnettu Wo a Coslaztinopoti, com cente questioni 
rinisste in sospeso per furvire il pretesto a Linaltra nen meno sunguis 
osa contisrazione — che i socialisti di Germama non siuscirelbero 
certo inf impedire in quanto Tsvethbero — colla loro pace prenatuta — 
resa inevitalile* 

Fiasta possi questi interrogativi par rispondere w5 a quanti, interes: 
sali é in buona fede, sifialuano in Italia faarietta è della pais tcuto- 
sii Fortiomabunente, Il piopolo aralzano È sordo a cueste sugrgestrone 
Menzagnete che scendono dal nord è, svanzando cervicamente oltre 
isonzo, aspelta — colla vittoria delle sue armi — l'avrenta della pace. 

Tutto il cesto é accademia inte o ignorile speculazione. 
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LA PROVOCAZIONE TEDESCA 


All'indomani detla fema degli accordì franco-inglesi per la que- 
stiane del Marocco, il Governo tedesco non sembrà molte preoczu pito, 
AL Beictslag dl Cancelliere principe di Biluw dichiarava : 


i Noi non abbi mio cagione alcuna él credere che Las4ordo franco inglese 
fia diceilo ronto qualehe alira Teeenza . In quanto conceràe ly parce capua, 
di questa avcordo, cix4 il blacgeco, j mozire inderessi în quel purses, com, d'al- 
vende, in tuto il Modierraneo, sono d'ordine poncipalmente co néiicn. Mx 
nOi fin atta nessun icuvo di ritenere che 1 nentzi ioleressi cumemizi sia 
danseggiito o feriti da una Foterca qualsisni », 


Ma a queste linguaggio ipacritamente misuralo del Cancelliore fa- 
cera Delio contrasto Talteggiamento der panpeomiziati. Costoro vole 
vano che Ja Gepnania intervenisse direttazienie nelle facconde maror 
chine. I tedeschi resulenti al Mataccu non erano multi: rel 1911 ergno 
190, secondo uma statislicà panpermanmsti, ma accorcia appralltare del- 
l'accauone per mostesee ancora uni volta e denti alla Francia £ cosrin- 
Gerla coll'intimidazione è il ricatto a cedere dinnanzi alla Germania. 
Lapitazione — - condorla con una vavarilà senza procedenti —- culminò 
rl] Fnchinizza che l'Associazione, rivrtita in ascomblea a Gntha, mandò 
al Cancelliere, IL pracipe di Bilow - sotto l'umipressione dell'opinione 
pubblica pangermmanista — nella seduta del Reichstag del 13 apnle 1604, 
tiipose in forma indiretta all'indirizzo di Gotha chiedendo se ela Ger- 
mania doveva dunque sguainare la spada nel caso che Ja Eranciù tispin- 
gesse le pretese della Germania nella questione marocchina + Ma que- 
sto dubitativo di Bolow non fece che eccitare ed Siasperare i pangerma- 
misti IWei mesi successivi Ja campagna per l'intervento al Marocco 
crebbe ancora di intensità, La ancial-democrazia, «ome SCMpre, teneva Un 
contegno ambiguo, È revisiunisti dei Quaserai Menidli Sorielizi erano 
farvrevoli all'intervento; il Partito neo lo dichiarava, ma Jo faceva ca- 
pile. Certo è che Augusto Bebel non tenne in quell'occasione il conte: 
Eno di Giovanni faurts. Se li social-democrazia lo avesse seriamente vo- 
sito, avrchbe potuto paralizzare lo sforzo pacgermanista, 

Invece, i pangetmaniti riuscirono nel Joro jotento e nel masso 
del 1901 si ebhe un colpo di scena che mise ancora una volta l'Europa 
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sull'orlo estremo della guerta. JI Kaiser sharcà improvvisamente a Tan» 
geri © dichiarò in un discorso che cgli difendereble |a'cj gli interessi 
tedeschi al Maruero € non Lolleterebbo Lie] che una Potenza s'interpo» 
Gesse [s""| fra Joi e il libero sovrano di un parsa indipendente, il sul» 
tano del Maroccu. 1a provocazione diretta contro la Francia era evidente 
mi la Sraue che neu era preparata alla paerra dovette chinace il capo 
© imcavolare delle trattative diplosialà he. Chueate trittarivo innple £ 
penose si conchiudevano nella prima fise colle d:missioni del raimisceo 
degli esterni Delcassé, volete e iripzssito dalla Germania e — anzi — dal 
Fosse, pena la guerra, Dopo due mesi alal ritiro di Diulcassé — e cioî 
nell'agosto del 1995 — eni nuova degge militare Ledesca aumectavi 
SII eflertita ordinari di 35 nni poemi Porando gli effeitita dii hace 
di SG mira e quelli di paesini a donsilioni e S0Ht mirto 1elgato Nel ser- 
terbre. lo Franzia accettò la Conlerenza europea ad Algesicas. Nil Frat- 
tempo l'Inghilterra si esa avvicinati alla Russia e parle e dos iqueste 


grandi Potenze erano ilecise a soslenete — nella quistune del iia- 
Fava — d pun di visla franzese, 
LTralfa — legata alla Geimania - - si dvingeva a fate uno dei suai 


«giri di valzer a, ra. do cealià, l'Italia contribuì molo alla saluzione 
pacifisti del conflitto. Menlte i diplomatizi «irapei iniziavano la discus 
sone ad Algesfras, il 26 ottobre, il Kaiser premuneiava, i una siunione 
dello Stato Maggiore generale dell'Esercito, queste memorabili parole: 


v Vai avtte 4, ci SIghéo, ino vuole posizione ci troviamo dinanzi al 
Meno, quinci! Saurd fer da polecre aierettà £ lo Ipuga cfliiata = 


Fuhi mesi dopo — nel 1906 — uni logge navale votata alla quasi 
ttimimità alimentava cdi vm terzo i crediti per ia marina 

L'Inghilterra Prapaie wa Hesibraca vidaiane delli dernimenti, Ma 
da Germusia diciud che l'ifev ed avarsa Le distussioni di Alperizas 
ostdussero nel 1907 al un compromesso Fragile chie cinvizva a più tardi 
la guerra. Mo ministeo Picquart develte traslocaze nel sul un generale 
che si era permesso di accennare all'eveniualità della euetia. In SraKa 
$ avvenuta la stessa così con Asinari di Bernezzo. La Fraacia subiva i 
ficatti germanici, come anzi abbiamo subito — in quantità maggiore — 
quelle austriaci. Nel novembre del 1964, nuovo inidente marorchino pet 
14 diserlozi di Casablanca i», nuove convenzioni franco-tedesshe è NUOYO 
Etattato che miglioziva quello di Algesiras, Ma l'arrendevalezza tedesca 
gra sospeltà. Kid che fermentava nelle sfere governative, militan e di- 
nastiche tedesche era espresso dal generale Schlieffen, in un anicalo sen 
sizionale, anche perché pubblicamente approvato dall'Imperatore : 


eUn deello È iitpegnalo dta lo Francit e ln Germinia: la pace di Fran. 
cofurte — solo co apparenza — ha coochiuso Ja Icita; matgiada ]o drcgua 


DALL'INTERVENTO ALLA PARTENZA PER IL FEOTE 7 


d'armi la gua è contisusta allo stato latente e continuerà sino allo scoppio 
decisivo », 


Nel 1809 altro prande colpo di scena. L'Austria-L'ogheria si annet- 
tevà la Bosnia-Erzeguvina, la Russiù non ancora rinvutasi dal colpo piap- 
penese, sotto la rmmaccia tedesca doverte tassegnacii al fatto compiuto. 
Ho SDranp macd o.iter riceveva un piimvpio di realizzazione. La via su 
Salonicco cera aperta! L'Austria si slovizzova! Come la Russia, così Vta- 
lit davetle solloscrivere [a viulazione del trattato di Berlino compiuta 
dall'Austria e tacere. Fu l'annessione della Bosnia-Ertcpovina che pose 
chiaramente dincanzi all'Europa il pericolo ausiro-tedes: n. 

L'Inghiltersa atmentà — a nialincnare — secondo le dichiarazioni 
del lrimo Ministra, il sue Sunfget per la marina c gi avvicini ancora di 
pui alla Russia, La Triplice Intesa era mati. 

TI carattere di questa allranza esa difensivo, tanto che il Ministra 
della guerra tedesco dichiarava pubblicamente « che nessuna Potenza 
curopca desideriva 0 cercava una puerra contro la Germania w. Ed esi 
la verità, che si completava col farto che la Germania desiderava, cer- 
cava, si preparava alla puecca. Difatti: mel 1911, nuovi ammenti degli 
effetàvi, 17 mila vonmini in più del continpente anteriore; nel 1912, 
35 mila wemini it più e uno stanziameoto ordinario ili 684 milioni di 
marchi; nel 1513 — complice ta socialdemocrazia tedesca — nuovo 
acmento di 155 mila uormei, stanziomenta nosmiale di 200 milinni © 
contribuzione straordinaria di 1004 milioni che i deputati serial-dema- 
cratici regolarmente vutarono, pur non ignorando che tale misura esa il 
preludio della guerca inteminente. La complicità della social-democrazia 
col Kaiser è, dunque, precedente al voto famoso del 4 agosto. Si capi 
sce che con un esercito sempre più csnelli € numeroso, la Germania non 
aveva mtegno nella sua politica di provocazione, 

Nel 19211, il Governo tedesco pinto una nuovi grana al Marocco. 
I 19 ligsio il Punere entrava nel porlo d'Ayadir, limozione universale. 
La Germania gettava, secondo la formula biamarckiana, nel paniere 
sella carta straccio i precedenti accordi del 1907 e del [509 è doman- 
dava alla Francia na zona d'influenza al Marocco con da base cavale 
d'Agadir e dei compensi per i diritti che la Germania riconoscerebbe 
alla Francia. 

L'Inghilterra fee delle riserve sul primo quesito, ma L= trattative 
si svolsero tra Fraccia e Germania, Un terso accordo fu stipulata, pel 
quale sbbondavano le elivsole dr favore per la Gesmania e, come ciò 
non bastasse, la Germania otteneva — 1 spesa di prazioso compenso » + 
una grande parte del Congo Francese, JI trattato di Agadir fu vatifi- 
cato dalla Camera e dal Senato, ma fu delta — e non a turto — 
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che esso costituiva, dopo quella del ‘79, la più prendo umiliazione della 
Francia. 

Guno alle soglie dell'anno tragien. Le Germania zen prisug non 
Provorore dn puetra, Con quacautanni di lavoro assiduo, paziente, osti- 
nato, fi Germania ayeva montata l'enocme macchina del suo militari» 
uno aggressore; monmata la macchina, a un cerlo mamento, essa doveva 
entrare in funzione, quisf automaticameare, Doveva ineltetsi in mata, 
per una necessità assuluta. 

La stona del quarantennio 1570-1911 può venice schicletricamente 
Hissenta cosi; lo Germania provoca e si ama; la Francia — pacilica — 
fa del miliariszo « sociale», riduce la «ferma », accetta Je inlirnazioni 
teuloniche nelle piceno e nelle giamili quastinni, 

Per l'affare Schonebele, la Franzia apoarsise Je fromticre dell'est; 
pier l'aftane del Maroeca, licenzia Dielcassò, prima; cede il Congi, poi 
La Francia non voleva [a guerra. Ia ora che la trernenda paelita È imac- 
esta, e in condizioni favorevoli, sarefbe stolto e criminnzo interrome. 
perla prima di aver messa dr Germania sal'imporibilità arcotata ai 
vuarfte. Suolo cosi il sngve di miliani di semini non sarà stilo sparso 
invano, 
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To pensa che, a guerra finita, bisognerì onore nel moda put degna 
la memoria dei cospiratoni di Setajevo e crelo che busognerd inserire 
i nomi di Princip, Calirimovi( e compagini ciel gravide registro dei le- 
nefattori del genere umano, Non compiendo come, in gcrasione del- 
l'anniversario tragico, si siano lasciali nell'ombra i giustizioni che apoa- 
sero — nella vecchi città serba - - la coppia arcidlucale, 

Mi permetto di miparace alla deplorevole dimenticanza © amo credece 
si tratti di megligenza e non di premeditato ohlin Cali italuami, i Francesi, 
thelgi, i serbi, gli inglesi debbano serbare sensi i gratibedine viva per 
pli assassini di Serajevo: grazie al loro coraggio e al foro geo proves 
denziale, l'Europa e il mondo sono sfuggili al pericolo della conquista 
pertnanita. Fra qualché anno sarebbe stato troppo tardi. Cé ne deve 
essere nella comcalenazione stragrdinaria degli avvenimenti umani il se- 
2360 di una volontà superiore, misteriosi, ma oonipossente. Gli antichi 
la chiamavano Fato. 1 moderni la chixmano Destino. Prncip e Cabri- 
DoRie ci appalonio come gli stromenti di questo Destino, Ecsi sono ve- 
nati al momento buonn, all'ora segnata: la rivoltella di Principe le 
nombe di Cabrinovié hanno colpito giusto c ngn potevano noa vecidere, 
La sitttazione doveva precipitare: sull'orizzonte europeo si accuniala: 
vano da inolto tempo le nohi; Varia cra piena di elettricità : bastava un 
A comatto 6 per scatenare l'uragano. 

Grazie a Princip © Cabrinovié anche Ja conflagrazione eutopea è 
scoppiati al momento gpportuno, né troppo presto, né troppo tardi. lo 
mi donando in qual mado l'Europa avrebbe potuto salvarsi fra qualche 
anno dalla conquista e dalla tirannia del mibitarismio prussiano. Ormai 
si conosce la profondità, l'estensione, la potenza e V'anducia della pie 
trazione « pacifica + della Geumacia in tutto il mondo, Non voglio citare 
gli Stati Uniti, deve l'elemento tedesco è così forte da impedire a Wil- 
som qualsiasi azione che sia un po meno platonica dell'invio di una 
dncta ©, Ba anche nel nostro vecchio continente Fintuenza tedesca 
nella vita interna’ dei popoli non potrebbe essere più palese e più esi- 
ziale. La Russia — per cominciare la nesie degli esempi dalla più grande 
nazione europea — conosce oggi i pericoli della penctrazione pacifica 
tedesca. È ormai assodito che le sconfinie in Galizia non seno dovute 
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soltanto al difetto di munizioni, ina poche al tradimento di patecchi 
geoerali dial nome e dall'origine tedesca, come Bennenkampf. Sta di 
Lutto che fa Russia andava lentamente « teleschizzandosi è, Nei piccoli 
pasi, «ome l'Olanda, la cirecia, la Fumenit, Ia Germania è DAME 
sente. Sono mazioni cemai conquistate, La vita polilica della Grecia è 
nelle mani di un tedesco. în Rumenta, i tedeschi Umpecana. La situazione 
anfe-bellutti può essere prospettata in questi termini: quasi tutti gli Stati 
Maggiori degli eselciti europei erano tedescofili, in quanto il militarismo 
prusstunn é il mililazismo tipo, archetipo, il militarismo per detinizione, 
insciniena. La tedescohilia «legli Ftsti Maggiori esa un cmaggio alla Ger. 
Mania: gle «pioni facevano iI costo. Le storia dello spiomaggio tedesca 
nelle zone di confine, è suabiliante. Se non fosse csanilientemente dor. 
meritata, sarebbe incredibile, Fra qualche tempo la situazione: sarebbe 
diventita infinitamente PeERIOne è cioé: gli eserciti minati dallo spia 
nacmo e dalla corrugiune tcdesa; Findustria inltudata dai tedeschi: le 
banche idero; j terreni di confe jin posscso cei tedeschi; giomalisma 
pagato dali tedeschi. Nel 1925 l'Europa sarebbe stata così permeata e 
siterati di tedeschi da rendere assolulamente trionfale [n marcia dei 
loro escruiti. E'Egroba stent avrebbe subito H dernino del Eelgio, La 
resistenza Improvelia e cistica non sarehbe valza che come. giustifica 
sione dell'impicgo su larga scala dei «metodi di Auersa n° i popoli de- 
cimati e termirizzati evechbero dovuto piegare alla legge del più forte, 
dettata da Berlino, capitale del Nuovo sacrò romano imperà, Se È coil 
dithcile per l'Eztopa salvarsi adesso dalla dominazione del Katier, s3- 
rebbe stato imiparibile fra dieci anni, 

Ecco perché bisogna ricordare è onnrare Pritcip e Cabrinovié Il 
loro gesto può aver scatenato la HOT, ma la guerra — anticipata — 
petrutite all'Europa cualizzata di schizcetare gir auslto-tedeschi, mentre 
—- di qui a poco — gli austro-tedeschi avrebbero schiacrizto l'Europa. 

Sin lodute la rivoltella di Princip e la bomba di Cabrimoei! 


cem nomi: 


cr Blaine An a Pea dia, 
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POPOLO E BORGHESIA 


A titolo di pregiediziale, sia pure teorica, esiste in Ialia una boe- 
ghesia, ché abbia L requisin sconomici, storici, imorali © la cuscienza dei 
suoi interessi € della sua missione? C'é in Ialin via « borghesia è nel 
senso margista della pacola? Basti possedere dei mezzi di produzione w 
di scambio, pet acquisire l'ongre e Nonere di csscre calalogali fra da 
Lerghesia? © non ci vuole qualche rosi in più? 

lo credo dopo tutlo che la discussinne sia accademica. La eritica eco 
nomica pa sccente hu Fatto giustizia dell'internazionalismo della bor- 
ghesia, come l'alcuzle tragica esperienzi ha demolito il fragile castello 
dell'enternazionalisme proletario. 

Ogni Nazione ba la sua borghesia. Il concetto di a borghesia 1 — 
come quelli, ad esempio, di ratsa, umunità ecc, — non è ripida, fisso, 
ricomos.ibele, identifizabale in ogni tetipo È in agni Itogo, Nun È eni 
verità pewnetrica, ma voga voriti ambientale. 

Quando in dico triangolo, la Inia mente individua subito un poli 
gono che ha tre lati e tre angoli e non può avere che ite liti e tre 
angoli, ma quando dico « botghesia » jo esprimo un concerto elastito, 
«he può uvere un «dato » fondamentale, ma caratteri differenziali da 
Lp a tipo è, qualche volla, aftitetici l'una roll'altro, Pretendere, dun- 
que, di scindere l'umanità in due classi « peometriche © può esssre utile 
sj dini della dottrina astratti, ina [a realtà è diversa. Nella reakà varia, 
multiforme, dinamica, il &tipo» nog esiste: tuito è sfumatura e « ap- 
prossimarione », È solo tagiunendo per + approssimazione » che si 
può dividere la società itzliana in: popolo e borghesia. Ci sono — per 
sare una tesmminolegia un po' démedé — i rich e 1 poveri, Quelli 
che hanno dei qhenis (terreni, Falthriche, cass, miniere, bastimenti, 
ceRbari, 00), e quelli che vivono quotidiataraente del loro Livoro e 
non posseggono nulla. Affibbiamo, ai primi, per semplificare il sagio- 
natento, il titolo « globale» di « Porghesia è: comprendiamo gli ul. 
tini nella parola bella e grande di popolo. I confronti song odiosi, ma, 
came molte altre fatcende odioss, necessari, 

Orca, la ventà, detta senza eufemisini, & questa: mentre il popolo 
italiano dimostra di essere all'altezza dell'eccezionale momento sinrico, 
la borghesia — salto qualche lodevole eccezione — dimostra nel sup 
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complesso di essere inferiore alla situazione, Noi, dinanzi al fatto della 
puerta, shbiamo messo al secondo piana le nostre potticolari ideologie 
politiche per ticordarci di essere italiani è per agere soltanto nella no 
stra qualici fondamentale di italiani; i «borghesi » antepongono, troppa 
spesso, li loro qualità di borghesi alta [oro qualità di ililiani, Esiste una 
unione sacra + di popolo, ma la borghesia italiana si estrania volon: 
tartamente da questa nniune. TL popolo da tra, la borghesia di paco 
0 nulla 1 popolo è generoso, la borghesia è tirchia. Lo spettacolo cifesto 
alle masse popolari italiane è statu ed è uncori semplicemente rneca- 
viglioso. 

Alle migliaia di umili figti del popolo che si sona rovesciati alle 
frontiere orientali per offtuee fl Jose sangate all'Italia, dovevano fare 
degno siscontro le folle dei ricchi che avrebbero dovuto rovesciarsi agli 
sportelli delle Banche per sottoscrivere — a sondizioni, dopo tutto, di 
favole -— il Prestilo Nazionale. Ma la borghesia nostrana non fa del 
pateiwlismo nemmeno quando sia premiuto, coll'interesse ahhistanza ce- 
munenitivo cel 4,50 per conta: il contrabbando che cuntiniià Ancora è 
ai quale si prestano fior fiure di avvocati, di ingegneri € -— naturalmente ! 
<- di comunendatori, diva e di molto di più, Anche in materia di de- 
so, € JI popola ché di Ji lezione e l'ascinpio alla borghesia pavidi e 
salorca. Scnbra inverosimile, ma, diceva Casanova, siferendosi ad nittà 
malezia, nulli di più vero dell'inverosimite! Agli sportelli va la povera 
gente: sono i Facchini di Savosa ihe investono trentasnila lee della 
loro cassa, nel Prestito razionale: suno i ferravieti che chierlono — 
per fo stesso scopo — di pater stornare partite dec loro spendi; è 
l'esemplilicazione parrebbe continzaeo attraverso Ja irvimuta cronaca delle 
cento viltà. La borghesia invore micchia cl ha bisogno di cn pargolo 
morale, sotto ti formia della... dilazione nella chiusura del prestito. An- 
che le sottoscrizioni nelle diverse città d'italia sono altrettanti indici se- 
gnalatozi di questa insufficenzi e deficenza inosale è politiva della bor- 
ghesa, 

Eccettuata Milano, che segna i milioni, telle altre città La sottoseri. 
zione agonizza nelle migliaia di tire. Bologna, al esempio, città ricca, 
non è ancora alle SU) mila ]ire: Cremona, facoltesa, non è alle 50 mila: 
fé meno irsisoria è la cifra raccolta a Ferrara e Padova, ciltà dove j mie 
Honari abbondano. 

Far, un altro giorno, delle considerszioni puù diffuse sulle contri. 
buzioni date dalle città d'Italia. Ma fa realtà che può essere giù denun- 
ciata è questa; le classi abbienti italiane non olfrono alla Patria nem- 
Inena i denaro... 

E dopo Questa constatazione, jo aggiungo, che il fenomeno, se non 
Imi sorprende, certamente non mi addolora, JI Goverto può, quando 
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voglia, ricoticee ai mezzi emesgiti per trovare dl denaro crcessario alla 
guerra, per coi, l'avarizia essa dei nostri borghesi, non E EEE 
mennmamente sull'imdicizzu € sui risultati della guerra ie dini 
cagperia borghese rivelasse il proposito sinistro di 4 sa tree (E w ; 
ciducendala a una puesca di semplice compazione terribazia Mi i vigl 
lecemo perché il pianò sti sventato € la prima guerra cruel ds n 
veramente quell'amplicudine morale c materiale che nai so ian cagheg: 
inu e voluto. Comunque, quel miscuglio eterogeneo i ces 5 i n 
noi abbiamo dato il none riassentivo dij « borplwea n. si eva a N N 
cidio. {Quei signuri nor han valuto Ja guerra; questa guerra N DL, 
«loco» guerra. do la miti, Ora che Ja guerra é sorpar Pi je: 
di = con entusiasmo — tutto il suo sangue e bullo il s0G donare: uri 
signori danno puchissimio s3ague e ancora Meri deri o, La vi orgliasia 
italiana si esilia dalla Patria nell'ara suprema, Henisssimo, È aperta 

1 qgpi la Successione, ou. _ 
Ù Da Partia di demani, l'Italia di domani, apparterri di diritto e di 
fatto, a colera € soltanio a coloro che hanno ofterro alla guerra i 


nani ed il sangue, o . 
Gli altri — quei signori — srranno violentemente cacciati via delle 


o. . tiche 
loco positigmi è economiche + = politi: ua 
cutne oggi, anche il domani dell'italia, sacd del popolo. Gli ai 


in t. 
senti batiuò Loulo, DEL Ma avranno ancora più iotlo doman 
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Da N Popolo d'italia NO 191, 11 leglio, IL 


LA CADUTA DELLA BASTIGLIA 


\ Femone del stamma : monarchia, borghesia, popolo. Data: 14 lr 
suoi Ti Mon pro Pupo due rigsi dalla comvocazione degli Stati Ge- 
ne sari ponae ci » apeto secclira pis che mai sefiàttaria allo spirito 
LI - La sedula reale del 23 giugno disillude il Torto Staru. 

té iehbiara nel suo discorso, che j diritti feudali sono inviolabili. Gli 
Scmenti avanzati della borghesia, preadono atto e si Preparano So i 
1 Versaglia il Cleh Breton, destinato a traslurmarsi più verdi nel CL 
dei giacobini, La Monarchia, a sua volta, organizza i] colpa di SM 
Obiettivi: sctoglimzato dell'Assnblea Iazionale, cepressione nel so 
Esc di ogni movirsente insuccrzionale a Parigi, arresto è cvadinn ti 
Morte dei «api della Rivoluzione, sSerando la purcla di Lafipetto i / È 
Gspialori dovevano essere doilici Luigi XWI onlina ai primi di luglio la 
Loncentrazione nei dintolii di Parigi di 35 mila soldati. ] ICI] ost ) 
geni Dead Sé li nascondono, «i fe oeroere bivciita Parigi, 

ei rane di Breteuil, la brucerema ». H maresciallo di A lie 
Active al Principe di Condé che e I SI voglie 
chinschistoni dei clubs pirigini ». Ta leto deli Duchess EPA 
n penelios è ui'alita prova del complotio ordito a Corte. Data finan 
si car Mia gl centi precipitano. Il re è coalietto dalla fuga 
i Nu anticipare di quilche giorno l'inizio delle ostilità contro 
ssem lea Nazionale, Così il Ministro Necker è COStretto a rassegnn 

Ir dimissioni All'Ll, Necker accetta l'imposizione sovtina se È va 
Im volontario esilio a Bruxelles, Non appota, all'indotrani, sj " he 
INccker se n'È andato, colla in scena Jl Fopolo. ia 
detti mente il Popolo di Parigi È sito sempee presente, Dal Biorno 
cl perte degli Sali Generali a Veesaglia, dl Popolo parigina è stato 
agitazione, 2é a Parigi, tun'altta assemble1, che siede in 

I . . . Li :” î ! ! ! ” 
€ note da una folla che cato cio ato Ropl tono grepti giorno 
"da wi » {he canta, che ascolta. 11 Fopolo eo- 
nasce € piani della Corte, Alla sera, ine nuti è vii Pt 
focchi artica Uuniscomi centinaia e ‘nigliata di Rigi igor 
Sii paria ardente, esortano il pupolo a vigilare. Do si der 
re, non resta che una Spesitzi e Uma necessiti - l'inso Di Pari Hi 
Eno i soldati delle ceardie francesi Îraternizzano COL popolo. GE 
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30. prima giornata di rivolta. Il Fupolo libera a viva fora nadici sol. 
dati che avevamo rifiutato di sparare sulla Colla. 

Mei quartieri popolari, Iniseri è catestia. Le misure adottate dal 
Wesker, nell'aprile — censimento e parziale requisizione del stano — 
non hanno sollevato le condizioni della poveraglia che soffre Ja fame. 

AI Caffe des Caseatx fioccano le Inserizioni dei volgare dell'insor. 
rezione. Lupliu 2: grandi conci allraversano Parigi, Luglio 8: rivalta 
dei terrazzieri di Montriactte, Luglio 10: conflitti, apargimenti di san- 
pue, dideuzioni delle barciere dazione, Puglio 12: le dimissioni di Ne 
cher scuo un datto compiuto, IL colpo di Stato È imminente. Voc sinistre 
si diffondono in Parigi, Una falla immensa # raccolta la maltina del 
[2 nei dintorni del Caffé Rovel, Cuesta folla aspetta una parola d'atdine. 
Eco Camillo Dosmouluns, Egli esso dal calfé Lr). Tiene in uri muno 
Una pritoli, nell'altea una spada. 

a Cittael, alle armi! a. 

Desmawlins sticca da un albero una faglia verde, È la coccarda dei 
ciVoluzionari. 

« Qiiadini, non perdete tempo! Ale armi! i. 

Dopo alcune ore, ur corteo incumecevole attraversa Parigi. Gionto 
alli Piazza della Concordia (allora Piazza Luigi XV si Lowe clinanzi 
i farti reperti di truppa comandati dal marchese di Hecsenvale, I soldati 
— visti fallire i primi tentativi di respingere la moltitudine — crdoso. 
1 Breaenvale li fa ritirare al Campo di Mare, IM] popolo comincia ad 
essere padrone delle strade. 

Nei sobborghi, il prido d'allarme passa da porla a porta, Nelle nf 
cine si lavora; cinquanternila picche +engono fabbricate in trentasei 
ore. Suonano le campane a stuoimio. Luglio 13: tutte le barriere daziarie 
in diucme; assalto ai foi; distribuzione del pene; liberazione de 
detenuti alla Prison dé li Force, E ia horghesia? Tiene un contegno 
doppio. Arma cd aiuta il popolo quando sc tratta di piegare l'ostinazione 
dei colili o della Core, ma paralizza gli sforzi del popolo, non appena 
l'insurrezione assume aspetto di ruppresiglia 0 [di] conquista econo- 
inita. La borghesia vuole delle riforme, ma diffida della rivoluzione. 
Non è ancora repubblicana. IL 30 giogno, mentre Parte era in piena 
rivalta, l'Assernblva Nazionale protesta #la sua devozione all'autorità 
del mer; all'8 Juglio incarica Mirabeau di dingere « un'umile sup. 
plica » al te pregandole di allontanare i soldati da Parigi; alcuni gioni 
dopo organizza la & milizia borghese » che avrebbe dovuto temperace gli 
tcessi del popolo, frenarlo, domarlo. 

La borghesia non vuole l'assalto alla Bastiglia. ma, ciò malgrado, 
alla tiattina del 14, la vige unanime che altravecsa le strade c le piazze 


di Parigi è questa: alla Bastiglia. 
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Tha chi È difesa la Bastiglia? Da 114 soleilati 
30 svizzeri, al comando del The Launay. 1 papale 
ché é una verchna Pàurosi prigiune è perché — | 
TAppresenta un baluntdo in sostegno della mona 

Tranconi della Bastiglis sono puntati — co 
sobborgo popolose c ribelle di 4, Antonin. Un 2: 
Imalldi procura armi in 
© alcanj cantoni, 

La lotta attorno alla Bastiglia der sino 
alli fine De Laemay sr decide a capitolare. I 
falla enorme si Preripila ne) Lastello. La Da 


del populo, La Rivoluzione Lrionfa. TI 
dulià... 


din la Bastiglia, pes 
to quel momento -- 
rchia. 

n <stentazione — sul 


n. Un salto sila Caserma degli 
gramle quantità ai ribelli: trectarnila Lucili 


A pomeriggio inolrrato. ha 
porti sono abbassati e una 
siglia è otimai in possesso 
re medita per fa prima volta la 


i % n Lal torna È 
Cooraz alia <PINSMILI WD 3cAli, Al Î 


Fannuncio della pre: 

ha DUI i i presa della Hasijoli 

Meta Divrupa pare liberata da un inculio che derara da secoli riga 

può pari corendo i popolo che ha nelli sua stntia Pagine siffatte 

i Mtar seddito di un popolo che nen ha mej - ; . 

rivoliazionaris»? O non sati date: sJ CONDSrzito ÈIGrnite 

! sita destiniry a demolite, doro La BHastrali j 
LL cICR, ! aatral ! 

capeto la Bastiglia infinitamente Piegiore degli Motenzolla ni ta e 

Pel questo cho si romberte —. nogj — | 
È una grande Rivoluzione, ii Ù Suropa “n* RUEETA Che 
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Dl 1 5 ; 
J Pepelo dita, N 193, Id Iugle L515, 3t Pubblicalo anche su 


L'idea Larisa N 1.1 degli i 
A sat, Mi. 1. sell: L8IR, I, cul di : 
sella pribatenza iveco FAR Laglio rea, vidP i Alerire sratfzme {e fastiglie 





* L'idea Latina, Buvista 


lialo-fearmvese, si scampare j 
. PI . ! ! Li à - bal 
sione di Giacomo Di Belsito, Ù Milano, sotto fa dire. 


di cui 84 invalidi è 





LE MISERIOLE DEL « KBI-KRI 


1 Kr Eri — organo umoristico del più wsotistio socialismo del 
mondo «riporta la fine di on mio articola nel quale, ia venduto alla 
borghesia, dico alli... medesima ciò che il Kaf.Kri noo ha il coraggio 
di dire, e constata: 1 che vo ho dato cenco lire perc i bisogni della puerta 
e che mon ho ancora verasin una gexcia di sangue *, FE la vertà Io 
che non sono piopricgarin di case come molti socialisti! io che mon presto 
denaro a strozzo come qualche socialista; 10 che non anno proprctitio di 
negozi di timbri, di fabbriche di travutte, di terreni, di Litifandi 11 quel 
di Crema, di ville, di titoli di rendita come molti, troppi socalisi, ho 
dato cento Lire, somma esigna cortu, ina superiote a quelle offerte da 
moltissimi « milionani è borghesi « ingente, parsgonala, ad esempio, coi 
quaranta centesimi dell'on. socizl-neulralista Nicola Badaloni.... 

DYaltra parte, sé la mia elurgicione Lossc stata cospicva, chi avrclbe 
potuto impedire all'esilarante Kr Kr di ripetete Pelerna: « Chi paga? ». 

Quanto al versamento del sangue, con dipende da me, I pansizfi- 
chiati del Kr-K#i sanno ché io appattengo ad wna classe non ancora 
richiamata e che perciò non hu pututo accuolatimi come voloncano. Ma 
Pagnacca e soci, sanno anché che la guerra non é finita, ©, piuttcsto, ché 
la guerra non È ancora cominziatà, che li guetra sarà lenga e che dl 
mio turno veri, quando la guerta sarà divenuta ancor più aspra e san- 
guinnia. 

In fondo, ig comprendo perfeltamente lo stalo d'irimo dei gesuiti 
rarcolti attorno all'intemerato cittadino di Bacce-Vermonti se fossero 
intelligenti, davrchbero preferire un Muséaliti che resta, a un Mussolini 
che va, almeno dal punto di vista delle polemiche furore, ma — dopn 
le esperienze di questi ultimi mesi — i compari preferiscono un MHusso- 
lini che va a comballere, È chiaro che una certezza € una «speranziolla % 
sorridono al more ben tomito del Kr Kerr 

La certezza È questa: Mussolini richiamato non ci cunpe più i 
samtissimi e noi possiamo tiprendese, indisturbati, la nostra fatica omicsta..,, 

La @ speranziella » è questa: Mussolini che va alla guerra, poltchbe 


t (304) 
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anche restarci, Quel giorno si berschbe lo champagne alla redazione del 
Ee-Kri, si csporrebbe il vessillo giallo-nero, si cantersbbe jl Dentirb- 
Sand... @ si maaderebbe un ricco premio in donato al soldato austriaco 
cui fosse Liuscito di mandarmi all'inferro.... n 
La ditta del KKri si pae di questi petosi desideri, Li rivela 
E utnano. Ma inlanto, ib resto, A fronte alta £ con cuore tran nillo 
È poiché il mio richiamo potrebbe venire di un glomo all'altoo mi 
propongo di non perdere il mo telop9. Sé ne actcorgetanno gli affiliati 
all'eonosata Sozielà » del Kri-Kal i 
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JOHN BULL 


Dia ormai dodici mesi, Toho Ball il cittadina pacifico della Cean 
Acctagna, strpecode l'apinione pubblica coropra, Meglio, la sconcerta, 
li disorienta. E lutini — per esempio - - stentano molto a comprendere 
certe singolari anomalie e steavaganze della vita poltica inglese, dato 
rl convincimento universale che il tipo cl prado di crvilti ingione sa 
più elevato del nustro. In credo che si identifichi con troppa facilità 
la civiltà c0] covagori, Certo, la qura della casa € cl sonsumo maggiore 
o minore di s:pone sono indici di civiltà, ma non i soli Anche der el 
vigpi possono finire per prendere l'abitudine di fare il hagano tette le 
maltine, sla ten per questo diventano « civili», Il «dato» di una ci- 
viltà # imulto complesso. Dal punto di vista politico, la motunti civile 
cli ina nazione è in rapporto diretto culla facilità e Ja rapidità colla quale 
l'opinione pubblica simpadronisce di uni altuazione storica e ad ezio ai 
confarinà nelle idee e nelle azioni. Noi, latini, noi francesi e iallani al 
biamo compreso sin dall'agosto che la guerra attrale non può cssrre 
paragonati a nessuna delle precedenti. Noi abbiamo inculo, oserci serie 
vere, divinato, se la parola non fosse troppo grossa, quella che gli inglesi 
nella loro genevalità cominciano sullacto oggi, e stentatamenie, a capire: 
che questa non è una guerra Lofoniale, @ una guerra di ilinastie, ma una 
guerra di nazioni £ di civiltà. quindi una guerra di ligrridazione e di ri. 
costruzione moniiale, 

Cesti squilibri inquieliuti, che si notano in Inghilterra, hanno la 
loro origine in questa situazione di fatto: L'éliw inglese ha la coscienza 
della pravità dell'attuale momento storica, c dei doveri «he iniombono 
all'Inghilterra, ma la grande massa anonima della popolazione — repu- 
iandosi inviolabile it grazia delle frontiere acquee che lt dividono dal 
continente — mon ha la 4 nozione a della guerra, se non in una forma 
attemiata che i raid degli & Zeppelin » non sono ancora riusciti a «o- 
lorire e vivificare. Malgcado i) Gabinetto di coalizione, si ha l'imprese 
sione che l'unione sacra, in Inghilterra, esista più di nome che di fatto. 
Il Gabinetto stesso di coalizione dimostra che a un date momento il 
Governo iiglese ha sentito © misutato le defilenze della sua azione e 
ha cercato di mettervi riparo, 

Nella medaglia inglese c'é sempre um rovescio, Si è esaltata la 
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formazione de sogte fitre dell'esercito inglese a base di volontati. ma 
al imomentà in cui Queste annate di volgatari dovevano esercitare la 
lory Prestare sul fronte accidentale — se ciù fosse avvenulo, molto 
probabilmente i tedeschi non avrebbero potuto condwerte per ben due 
resi fu doro vittoriosa offensiva jin Galizia — Manzsavino le raunizioni 
si È cresra un Ministero ag Her, ma, al Lontrazio di quanta è accaduto 
im Franeta im Italia — ron padliamo della Germania - - è stata neces 
Gera Una fase di propaganda dei principali membri del Governo per 
convincere gii operai ad arruolarsi nell'armata fedusti iale, 

Come per l'ariugiamente nell'eserzito, così por l'arroolamento nelle 
iadustrie i] msultata è stalo soddisfacente, uso ccrlumente quale era di 
sipettasi da uni nazione a fortuna svluopo industriale come i ta- 
gliniterra. $2 il volonlaziato avesso dato buona prova, nun si sarebbe 
prucedata a quella specie di «inventario umind 8 che prelude alla 
cos rizione obbligatoria. Ulvalira medaglia che Ba il suo rovescio È 
quella del Presti. L'esito del Prestito è femamente stupefacente, la 
cita raccolti è sbalorditiva, mu Profirià mentre si ancunmano i risultati 
del prestito eno giungere scrane e gravi notizie dalla z0nà carbonifera 
del Galles. Tminatori, in nomen di ben 150 mio, minigziono lo «cio 
pero. Voi capite che, se i minatori non CSA ggUNO pers un giorno sele 
Il cudene, le CONSEZUEnZE passtno essere piescripanti. 

La meslimenza co per caempio — colla quale furono caricati | +12 
sporti miliari nella spedizione dei Dardanelli, ha cagionato il ntardo 
di 40 mess nell'inizio dellt operazioni di guerra. N'è chi afferma che 
la Iequieradine «lella classe operaia inglese — sperialmente nelle cate 
pone rei metal lurgici, degli assenziotti, dei minatori — Sit provocata 
i abili agenti tedescivi. Comunque, c'eutrino è non c'entrino Sa mano e 
Loro ‘entonica, cilto no» depone Inelta in favor della roscienza < 
ingl pp del A Missa cperala inpleso. II tratte unionismo 
Co tesa CElsatlarii a tutto quanto non centri nell'orbita depli 
unmediati interessi d'indole professionale. Ora le cinbre nel quadro ia. 
glese — ombre che striposvanò di recente uh grido d'atlarme a Lon 
Casson - Sana queste: insensibilità € indifferrotiema di buona parte 
della popolizione: inzaifestazioni contraddittorie; un rispetto della tra- 
dizione, che noi latin) Lroriamo — nella nostra ssnpierie intellettuzle è 
spiratuale -— un po' esagerato, per non dite assttrdo, Si tratta di « com- 
prendere + l'Inghilterra. Ma la cosa non è facile, Eenmy Vickham Steed 
conosce più l'Austria Ungheria, salfa quale ci ha dato un Libro d'ecce- 
zione, che non il suo paese natio. Nella «ua conferenza L'Angleserre 
#! la guerre tLibraizié Armabd Colin, Paris) che ha dato il mirivo a 
questa nota, Vikham Steed rominzia col dichiarare di E SENtIMO aMicora 
il bisogno di comprendere l'Inghilterta, pur riconoscendo che la cosa 
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è estremamente dilicile è, Secondo Steed, l'inglese è una &rrcstura 
al istinto», L'accosa di « perficha » é infondata. L'inglese nen è peroda, 
è ginconseguente », Gli accade « naturalmente è, spontancamente, quasi 
meccanicamente di contraddire colle pacole agli atti o viceversa. (Gli 
inglesi vivono, dire Steed, nella più pura fnconsegutnza e non se ne 
d/corgono w. 

Dopo questo preambolo di matera palcologira, do Seed entra nel 
vivo della questione. L'attività politica estera «dell'Inglulletrà, vi questo 
inizio di secolo, é stata influenzata dal desiderio di veder conservata al 
ogni coso la file evropras Gli usinini politici inglesi avevano scacia 
cosi del periculu tedez, All'indomani della tragedia di ficsajero, 
Vopinione pubblica iaglese fu origatata in sas anti-secbo. Ln grande 
giornale radicale, 1) Afesrdettar Gaeta, giunse fino a scrivere che «se 
Fossc stato Rsicamente possihale «i tmorchiare la Serbia in alto rare e 
di colla a picco, VEUrOna sarchbe stata pulita o, Tullavia, parata la 
prima impressione, non mancarono fe veri che invitiavizo fl Governo 
a sipilace sulla piega che gli avvenimenti stivano per prendere. Secondo 
Sised, sii dalla metà di loglio, Austox e Germania siano decise alla 


guerra, Il piunv era questo: 


a L'Austria dovra sebiavciare la Seria e aprire ti «had di Cosa minopuli 
alle sruppe austrierediggie che si «iretbero riunite al iugpre atemmane pier regni 
Lire la questione «orivate. La Grimani, (o una melaliazione rapidi, doveva 
tresecsare al Dego: piumbace sulla Francia; schinzoia ar eacorcorle uns Éorte 
andeiuti dopo averle rietento una piece disastosa, volaezi quindi comtry la Fussia 
e contro lloghilcerra, se questi Cose suscita dalla meutealità se, 


Dal 25 luglio al 1 agosto 1914 la situazione cnglese si delinea così: 
sforzi «disperati degli agenti tedeschi a Londra per influite sull'apinione 
pubblic; mondo politico e maggioranza del Govemno non all'allozea 
dell'ora; manovre dei fmanzieri d'origine cosmopolita; assenteismo delle 
mass popolari. Le esttazioni dell'Inghilterra durano sino alla dorme 
nica 2 agceto, Conosciuta la vinlazione della neutralità belga, il Gue 
verno inglese dichiara La puerca alla Germania. Vickbum Steed spiega 
le esitazioni del Governo, Il partuo dei liberali al potere voleva Ja 
pare, anche perché sul tappeto della politica interna stavano problemi 
formidabili che avevano diviso la nazione in campi oppusti * némici 
l'bome-rsnte, ad esempio, Sta di fatto che al 31 luglio, mentee l'Europa 
viveva le ore più tragiche della sua storia, i Iinistri inglesi esucnò trani 
quillamente in campagna... Pu La giovane deputato conservatore che li 
andò a scavare, Li ricondusse a Londri, dove tennero il famoso Consi- 
glio che troncà gli indugi. Qllte alle ragioni — fostissime — d'indole 
interna, va altro fatto spiega l'incertezza del Governo inglese. 
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«Non a a di 

phiblo sa si tratta rice Snerd — dimpignare nel conflitto soltanto l'in- 
SALTA, vi cute Ne nazioni Britanniche d'olere mare £ di “pe i 

Pet ma TUNE di meusre in penzolo 


Cera, in altri scemini. i pericolo che PImpero « saltasse + al primo 
utlo! La realtà ha disperso ogni previsione funesta; Je colonie inglesi 
hanno offerto cn incompatabile spettacolo di lealismo verso la metto- 
poli. Secondo lo Sleed, anche il popolo inglese - - per canto degges- 
Tit a comprendere — comincia ad entrare nell'orbita lella guetta 
© si rende conto delle sue grandi nevessità politiche, economiche, morali 

Certo, malgrado le ombre del quadro, le conclusione non può non 
eaero ottimisti. L'Inghilterra, noncetante certe #6fsioress del suo Offa» 
fisma sociale, cusritizace cena delie più sigure piranzie di vittoria per Bi 
Quadenplice Intesa, Che Vinglilteeri pesca a creare - - in tutta la sua 
efficenza — Un esercito terrestre — è pEMZI osa di secondaria impor. 
tanza, dopa Piatervento dell'Malia. L'essenziale è che l'Inghilterra bonpa 
a disposizione degli alleati bisognosi la dovizia dei suoi miliardi che 
unitamente al dominio insonitastato dei mari è degli accani, tnetta la 
ci padriplice Intesa it condizioni progressive di superiorità sugli austra» 

Teln Rulli é lento a pivoverti, ma quando è it camino arriva, senza 
dubbio, alla méta. 
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Tin I° Popolo d'Italia, N. 195, 16 Jughio 1915, IL 





[AC PAGNACCA » E COMPARI] 


Pipnacca, L'iMustre nonché amorarto cittadino di Barco Vermont — 
a proposto, ri sbiò giunti alconi dovumenti inediti c.... molta interes» 
santi — nun para più della mia elurgizione al fondo pro-bisogni della 
greria, ma dice ancora qualche stupidaggine maligna sul ro atruola- 
mento © L'inesto incarizato della « contirirità cedazionale + é iù piena 
malafede. Ripeto pé: Pultima velta a [ul € al suli compari: 
1} Che il manifesto per pli arcoolimenti vuloctati cesludeva ta5- 
satiwamente tetti coloro che hanno obblighi di Ceva; 
2} Che ciò malgrado mi sono pres*ntato al comando di un ceggi» 
mento « nu hanno ripetuto quanto 50914; 
44 Che sono audatà a Reina, pero on vltino tectativa, è + Roma 
mi hanno detto come a Milano: aspeltate i] vostro tusmo. 
Dopo tutto ciò, derten on tei Pagnarca, che è nel tuo stesso inte- 


cisse, Altrimenti... 
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Cai Il Popolo d'Italia, 14.158, 16 luglio 1913, TL 
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« USQUE AD FINEM» 


; Ln giornale semicserio che si slbiunpa a Milano, come edizione ita 
Mah ‘— debitamente sovrenzionara — del Porwecrti che st pubbliva a 
crli: n ". . =. . È 
Na mo, armena non pet tardi di secî, alle urbe innumeri dei suni 
petrori che l'Internazionale & ritrova se d0(5554, Siprende la sua uzione » 

on pusseri ictetara i i via Sar ; 
si cri anita tempo — dichiara it Forsasti; di Vin Sao Damiano 
_ ni ci socialisti italiatti che hanno tenvto fede all'Internazionile pei 
jocni più i sbav li 
6 î pù turi e onpestosi avraano Ja souldisfamione " altisaima " di sa 
ucare Lr trionfale cipresa è Ch È i 
lare SA». Questo è Jingwaggio da tn turi 
Iustilivaspri, POrEE Mupinatori od 
Fa S Ipresa » dell'Internazionile hoa esiste, Nom basta mapnificare 
. . Lt . ". : ' ! 
€ panino It parifondalsmo più o meno ipocrita di una esigua frazione 
(al] . NA - “FI ì 
cla socia] democrazia tedesca, per car ferpo alle ombre co rcaltà a 
Iénesi 1} 2 i i j 
Qecesl vcsideri dé gente che si gra sulla daccià neutralista Ja Dura 


maschera della « npres sonale 
Ipresa » Infecnazionalista. No Ci voelione 


Han ti de li 
ttt». Finali non abbiamo che delle 4 dichiamzioni arcOnimO 


eni NA Lai . . 

contraddittorie, Una scissione nell'organismo della sucral.demiocrazia pu 

Cr ine ixioni . 
à, forse, chiarire Je posizioni e Je fcsponszbilità; ta tutti — a comm- 


ciate dal e, . 
sate dit € froedisri @ più accentuati come Kautsky e soi — affermano 


il} ti ità 
poro Pispetto assoluto per l'integrità e l'unità «el Partito Non è fin 
) ” . ll- 
stico prevedere che questa tempesca della sorial-democrazia firirà 
s€ n i finil: icchi bn 
se di pe Sinila — nel modesto Bicchie: d'acqua... 2uccherata di un 
rain del giono di conciliari 
one, La tattica dello « 
ton da ! SMOSZIMEernto # son 
Enota 21 suciatisti del Kaiser. Cualcunn qub credere che noi abbiamo 
una specie di « futto personale » 


coll'Internazionale, A 

Di + Assolutamente, si 
Mo U. 
È ” sizeno cisposti a Ératespizzare e a stringere legami durevoli col SE 
LISI È I i eil “RK 

1 coi popoli di quasi atta FEuropa, escluso i tedeschi sino a 
fuandy non si stano « riscattati 
non abbiano dutarpente cipiato 


inno di puere:, pochi £ dipersi 


# con una fivolazione v sino a quando 
i Joss enorme delitto, Sola dope va 
i EMippi di socialisti tedeschi nt 

if motivo della vecchia cantone in pai 


ternazionalista, Ma 
‘ ' se la puerra 
vato lo svolgimento fulmineo + î iero, 


Rapina vl quale contavano gli Hohenzollem: 
“RL si von Klek avessero schiacciata la Francia: co n 
- . 


smmni — VE i 
viopa fosse caduta sotto l'agemotia politica, economica € 
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— enl tempo — kulturale tedesca, quale sarebbe stato il contegno della 
su ial-dermpcrazia ? 

Si può rispemdere con tutta Ltatiguilletà- Ja socialdemocrazia avrchbe 
Approvato e sottoscritto tutte le annéssioni, batte le indennità, salva a 
sollevare qualele protesta platonica e inconcludente. E avrebbe porro 
cioverarsi sotto le ali giustificative di Caclp Marx. Per forluna, le sei 
amimane che dovevano hastare E! abbattere la Francia, sono diventate 
dodici mesi e... aflora i socialisti tedeschi hanno rispolverato il vec- 
cino bandierone dell'Internazionale ch'essi si erano casciati per due 
volte — all'unanimità — sotto Le scarpe tevtomica mente ferrate. 

Così slando le cose, non è evidente ché parlate dell'Internazionale 
che « reprende + È un perditempo, quando non sil una manovra a uma 
« pressazione #3 Molte e troppe gravi questioni devono essere liquidate 
prima che si possa parlare — csestamente — di una «trionfale 4 ri- 
sucsezione di ciò che é morto nelle cose e celle coscienze. I sucialesti 
francesi lo hanno dichiatato solennemente nel loro congresso dell'alta 
pirsno. & Tutto induce a credete — senveva il Porineens milmeso — 
vhs i socialisti Francesi starnnò per ripreodere coraggiosamente quei capi 
porti internazionali che taluni speravano per sempre spezzati dalla puer- 
1a i, Ia i socialisti francesi hanno invece coraggiosamente uffermato 
il loro proposilo di continuare li guerra ad oltranza. La dicliatazione 
dej sorialisti franeegi È cela peliface | Iulto vi é precisa, chiaro, imiprena 
tivo, Siamo ben luogi dalle involuzioni siiliate, dai & punti di visti 
incerti della social-democrazia teutonica. ( socialisti francesi paclutit il 
Linguaggio della verità c della giustizia. Dopo un accenno heae olo, 
ma sotomaticamente fugace, alli munotanza dei sozialisti tedeschi, che 
FI SON agitati in questi altimi tempi, la duchiacazione si «sprilme in ter 
coni che non ammettono equivoci, Eccola : 


« Cggi, dopo undici mesi di geerti, il Consiglio nazionale considera «he 
sso vi può essere una pace possibile se non è hassia, primo: sul pruxipie delle 
nazionalità, implicante la rinuncia al ogni annessione politica e al sistabilumenty 
Gel dicitto che hatcg le popolapioni fippresse dell'Eurtipa di dispone di sé per 
far ntormo alle nazioni dorde furono Brutolmente separare; seconda: sul sinpettà 
sssnlulo dell'ndipendenza politica ed economica delle nazioni; cero. sullorga- 
nizzazione di un arfsitratu d79 | popoli permettete via lovitazione degli anma- 
menti, 4a controllo democratico desli imperni presi da ogni Grserno e Li cu. 
Scetozione di una dirra nazionale di sanzione, 

a Per cttenese questi sisultati e per scacciare dal manda 4 signi eseerabili 
ili un'egossioia che giongrrbbe a pursco L'Eucope 60010 al dallone dell'ismperi a lismo 
più brutale, più aastessivpo e meno serupolose, dl Fartig Socialista su aizhuata 
nuovamente promo a condinuice il suo ehrotisà scosì Liscevo, senza debolezza 
né stotciezza, all'opera di difesp nazionale, Essi crosssce 1 lutti € 1 dolori Lt 
miénci generati dalla guerra: sa che non possano scomparire dal presente come 
dalle provcovpazioni del futuro se l'imperialismo telo pon è vinto, © brama 
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cf tatto dl pacie 2 com gli allezii Ja lbresszione del territorio dell'ergio 2 Jeale 
Belgio e delle regioni incrase dello Francia, come la riparazione del giriteo par 
lAJS45o7 Lorena. 

a Alu per raggiungeze questi pisclimin, noi persiano che ognce mallerra dewe 
vssest lametta. Cari e saldate ilevonia essere amirnate cla wai #oda ecdente di 
tinto. Questi fore l'avranno sc il Guserno di agli vedi e agli altri i rriezzi 
ieri per vinse, «ie ]l Tachimente, poiché è ls SUP rea emanazione del 
Paese é chinmati a Svegiare Tesceuzinne delle srisure di saleetzà, 2 conterl- 
lisce L'argamiszazione d=i servizi della Dizione jn arno, a vigilace che lo slanrig 
dei sohati secssi nm sia Spezallo da nusure ehe sazelbeca in covata llizione 100 
lo spilito della patria 4epatSlicana, con quella sSuiusa sraliriune d'egagiienza 
# di Libestà che dl cittadino Franccse nam vuci veder pero, anche pre effuttà 
lella discipiia, che pom limite necessa | indesalale nella sua quiftà, 

n Una rete dl'orrività ardente deve Irascinare L Paese all'intento per ci. 
Parcaugeri sul Frane can viguse iregesiatibile, pes dure al scliane la SUI gioni 
Seurice darle pur comvancerlo con ewelensa chie fenice gioni elogia li 
Miri pes un idcile e per da salvesza tum Rt a SOL syno pocletti dil pecicoly 
delli rseria. Ea.gert da teri colora che — civili, funzionari civili è militari, 
forata — abbiamo anche una fare mimo nella difesa namonale, Vesecura=ne 
Filo stretta del edurte è delle sanesnacni; prevenire fe jasuffirisnze è punire 
HA ETALTI fog colazione, né vvbalosa, né cumipiiacemz:i. susclhie dapperitt 
CRETRII prodaliri:o, rit uniggiare, ucserscodi, il principio conferite gle Dain 
Hità miliari i? piero eselsisa pes l'vabanizzazione di quesra BIOTUZIARE: 11% 
dificate 1 raciodi burseratici che Digi sno più jp armenia con l'industria è il 
licozi meseni, né compitthili con fa cspidità dei cisuleali da 04enere, errare 
Colle c'hanno suse se Je esisccnti noli Hasta: ecco ugant telamiarmo di 
Coettinu Lame pegno «edo è rapido della vittoria 4. 


Questa documento reemorshile — pel quilt palriottismo e sociali» 
se perfettamente acmonizzino — può essete niaisonto in de sole 
parole: prerea ad colta! 1] sovizlisimo frittese dimostta di essere 
uil'altezza dell'eccozionale momento storico, sia nei siguanli della Fran- 
ca, come nei confronti dell'Encope. 

(retta su odiresza, nonostante «6 Jueti Gi daloi immensi péenerati 
dalla guerra vw oe Hime Pere, prematura; mente pace i higian — per 
usare la parola di un pangermanista; mirate pace sina al giorno in cui 
i sogni cieccahili di un'egenionia che Eungerebbe a porre l'Europa 
sutto Il tallone dell'imperiatiamo più brutale, più aggressivo, meno sery. 
Foloso a non siano definitivamente antientati! Ln'Internazionale enro» 
pra eilste già: serbi, Lelgi, Jaliani, Francesi, sussi, inglesi sono iulti 
dalla sivsia parte, Fegatr tutti allo stesso destino, nemici tutti del blocco 
auslfi-turco-tedesco. fguesti a una » Internazionale che vive e vincori 
Noi raccogliamo il pride di “ guerra a fondo » lanciato dai nostri amici 
dollie Aîpe è collo stesso impeto e con tenacia, che non sari Minque, 
gridiamo a nostra volta: Auerta ad oltranza! 
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PER] « GIORNI GRIGI » 


L'iltro giorno -- per la prima volta, io credo, dopo otto selnimane 
di guecia — il bollettino cuotrliano del Comando Supremo ° pesto 
cesura sccavi queste parole: « Molla da segnalare fut tatto dl fen Ù 
Siluizione invariata », Nicataliro, Non sj commette un reato di anti: 
ratrioltismo, se si dice che il numero degli italiane — cui Ja lacomicntà 
del penerale Cadorna portò sorpresa c Lisappunto —_ nom dev essere 
stito scarso. Già. Io stesso hn sorpreso un colloquio fra duc signore veri 
bilmente appartenenti alla classe borghese, colloquio che esprimeva uno 
stito d'animo più diffusa, se non generalizzato. 

--- Ha visto? — darmandava il più anziano, teneada 1 cha muntalo 
sulta pagina di un grande giornale lombardo ché inutile nominare, 


tanto è conescioto. — Hi visto! L 
— Cia — rispondeva l'altro — siamo alla & situazione invariata », 


dopo quasi due mesi. nu 
_Teome im Francia, come dappertutto. la non comprendo. L'Italia 


ha tanti saldati... 
Po:sché i due imtri credettero opportuno, a questo punto, di troncare 
la conversazione, 10 conserval jl silenzio: se, IVECO, quei signori aves- 
sero continuato a germere — Ha pure in sordina — sulla (i SRUIZIONE 
invariati # del comunicato Cadorna, sacci entrato, terzo, pui o mena 
gradita, nel discorso e avrei detto presso a poco così: e to non 
« Egcegi signore, IL vostra linguaggio non mai scepeenile, Io non 
vi cungsso, ma daf tono delle vostre parole sarei indorto a catalogare 
fra quei neutralisti — molti o troppi! » che si s0n0 convestili — in 
provrisamente — alla guerra all'alba del giorno 2 Ji maggio € sa 0 
tano volentieri la gitcrea partecipando con cifre ircizozie alle sottoscri. 
zioni cittadine. Vi comprendo, Non appena avete letto" situazione 
invariata " il vostro pensiero È volato... in Francia, Vi siete ricurdati che 
per mesi e mesi la situazione È stata sempre invariata D quasi. laggiù. 
L'identità delle parole vi ha fatto supporre on'identità di situazioni. 
Forse, avere bruciato, ih fondo al cuor vastro, un granellino d'inzenso 
all'invitcibilità tedesca. Avete torto, signori. Io vi SUFpongo abhastanza 
intelligenti, £ vi escludo dal vasta numerg dei supeshiciali ui del Faciloni 
© dei miserabili in malafede — socialisti e piolittiani, in prima Jinca — 
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che si compiacevano — a scopo di neucralilà — di raffigurare l'Austria 
Lngherta sorto le spoglie di ul Francesco Fersuccî, giacente mezzo Morto 
per tesca, mentre l'Italia mararmalda vibrava il colpo di grazii, No, La 
guerra dell'Italia non è — per fortina — una marcia futnena, né una 
passeggiata di spogliazione di cadaveri. È una Acencì aspra, dura è 
_ Sou toîta probabilità — Iunga assai ON! cena, sarchbe stato " co- 
modo” — toppo comoda! — volare di virtotia in vittoria: ogni passo, 
Uula compilata, Ogni scontro, vo sercesso, Che Biba per colora che 
SEpUORE — atiziati di bandierine — te Operazioni di guerra sulle carte 
Ecograthe, jrotere coni mattina piantare il vessillo sulle cime doi 
monti, lungo il corso dei fiumi, sulle cietà tato a lungo apognite e 
finairoente sedente! 

« Ma la puersa nan è coi Sapida, cotte Ja spostamento delle bendie- 
rine. IT Kaner ad csompio - che uveva fissato uo pranzo a Parigi per 
li inetà di selternbce — si trova oggi <- dopu dodii mai — a 
digiuno. 

i Hol, EgOORI signori, siete  risttasti indietrà, mentalmente, s'in- 
tende, (ammminete colla vettura Nest, Siete rimasti all'epoca delle 
guerre antiche. Quando si combatteva in formazioni serrate, in campo 
aperto, con bandrere f[Hegate, colle musiche in sesta, copli uffictali in 
&uantj è in alla uniforme con medaglie e decorazioni — il ei scintillio 
Sormawa un eLcellente bersaglio per fe pallottole nemiche... Allora Je 
Bortaplie erano pigenteschi duelli e gi cersiva «di non violare i codici 
della cavalleria... Allora, si combatteva con cannoni, fucili e — so 
pratutto — colle baionette; ongi si combatte coi pas asfissianti, colla 
Mippa e colle mine sutterranee. Allora — con cscoiti minima, pavago 
nali ai milioni e milioni di enl:fati degli eserciti attuali — erano pos 
stili le marcie sbalorditivo. VELI, nea. Oegi la falange ili von Marken- 
#0 nano avanza che di do 6 chilometri quotidiani e ha dinanzi un 
nemo che si ritira. 

« Ma, poi, la frase " situazione itrariata ”, non vuol dire che 
l'esctcito stia Fermo nei suoi trinceTamenti : tutt'altro. La guerra d'oggi 
non ha più le battaglie magniliche «hei tempi andati, perché è, dal 
principio alla fine, tura una lunga, quotidiana, logoragte, ciasperante 
baltaglia. Axanzare, pud essere facile: ciò che itnporta é “ tenere", con- 
servare. Fajuesro è più difficile. Vedasi il singolare € tragico destino di Afe- 
fosa [sé] che fu perdete » CONQUIStata cingue o ssi volte — alternativa. 
miste —- de francesi è da tedeschi. Quando ja siluazione è * invariata ", 
cit signeica che le operezioni militari in CORO ROB sona ancora giunte 
a compimento € quindi è perfettamente inutile segnalire progressi che 
non sono definitivi, Bisogna render lode a Cadorna, che ci ha abituati 
2 ui bollettino sohfie, dignitoso, degne della arande guerra che com. 


na 


DALL'INTERVENTO ALLA PARTENZA PER IL FRONTE Ho 
bettiamo. Quando Il generale Cadorna acaunzia che ” non M Sonolla 
di nuevo, bisogna rassegnarsi è Lacere, Se noi avessimo La lita 
nél Veneto 0, peggio, in Lombardia, come preve crana D> ghe ; 
?— gli italiani del 7 ben vengano", la © simazione invaria | 
dorebbe ceoccuparci e taltiistate, ha la mostra * situazione invariata 
SO eri asi stramiere, ini aloni luoghi a molte decine ci chrome) 
dal vecchio confine; dobbiamo quindi sentire tanto magg r vue! 
déevere di rintuzzate la nostra curiosità, di frenare le postne impazieo ù 
iv iioarsi gt giorni grigi della imvariat 
Mpa sche qualche Insuctessi. L'essenziale è di con- 
servare la calma e ]a fivincia nella vittoria finale mo | discreta 
Questo avrei detto ai due signori che si II Spata: 
mente - - perché, l'altro giorio, la SItaazione cea S'atartata Ù batta 
momento ch'esse pretendono dal soldati La aamnazte dol 
faavrei pregati di Face anch'essi nana pri i 
sato N vero gli sportelli dove si sottoscrive il Prectto Nananale. x 
L'interesse dell 4,59 per conto è —- dopo iulto — più igienica 


itti we da 507... 
cha «i Marmitta sossonI 


Da N Fopolo diicilta, MO LT, LA luglio 1915, IL 


GLI HERVEISTI DIL GALLES 


Ecco: ib vi dico che uno sciopero come quetle dei minatori del 
Gilles sarebbe - - ia {uesto inompro —- assolutamente insffettuabile in 
italta, malerzdo la nostra pictesa intensità civile è nazionale. [Con 
dans. ] son la verità è chie sotto ercti aspelti questa guerra segna [icon 
Bt...| e la piena cinascirà nastri, d tedeschi, sotto la vernice Binc- 
Usl © suprsiciale della Koi accadenmica è pedantesci, hegno rive- 
lato la Joro maluca fundarientalmente stlvappia barharici, [.... -ensnrg]. 
Soua 4 ltin — i Jisprrzeati discendenti - . del vecchia ceppo «li Rory, 
he offroro in cursta momento al mondo In spettacolo più confortante. 
la ripelo «he né in Francia, né in Matia sarebbe “stata possibile la 
Sconero completamente hereciatico — chiedo scusa al ino amico Heivé 
o lc immohilizza da Ire giorni Li prosluzione casbumiferi del bactna 
Cratles |... cessare. Da noî, tornano in patria pers compiere 1] loro ito. 
vere di seldali anche quelli she, nati all'estero, banno soltanto il ODIO n 
il sangue italiano. Non Passa giorno, senza che i tragsatlantizi sbarchino 
3 Grennva migliaia è migliaia di riservisti che venguno dalle dontanis: 
sMe Amnche, [Cenni]. 

In Tigha, in questa nostra e piccola » Italia, che abbismo troppo 
dilfunara noi stessi, lo scoppio della puecra ha segnato da fine tempa- 
riaca, si capisce, delle competizioni tra Capitale è lavoro. In melte Fiu- 
vincie - - Piacenza, Bologna, Modena, tie, — proprietari + [avssatori 
sono addivenyli ad una tregua leale, Qualche FLoperetto scuppia ancora 
qui e li, ma i tedeschi men lo raccolgono nemmeno più come indizio 
della rivoluzione: asano — rome nidi sappiamo — che si tratta di mo- 
vimenti dorali che derano Foto cron lanno nessuna influenza — né 
megtata, né istmediala — sull'andamento della nostra guerra, Lo scio. 
pero dei trtamwieri somani è durato un giorno. Un telegramma dell'on. 
Salundea lia ottenulo un effetta fulininea, I tramvieri romani, che non 
sorto inglesi, hanno tosto compreso che non è questo i momento adatto 
per le rivendicazioni d'ordine semplicemente corporativo. Non si fan 
Suestione Fra inquilini, per usare una felice immagine del ministro en- 
cialista Gucsile, quando tutta Ja casa -- dal solaio al pianterreno — è 
miearciata dalle fiamme... 


Sart forse perché la casa inglese non è — per il momeato — ni* 
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iata dalle fiamme che sono possibili in Inghilterra gli scioperi 2108 
MULTE lata la. Ma gli herveisti riturcialati del pacsc di Galles non 
fE ergono he la loro inattività prolumga la guerra è avvicina Lé camme 
Ò a or, ste da asi. To non metto menotamenc in dubbio l'asserzione 
nil Jo rliazo inglese secondo cui, le riservo di carbone sona Ù» 
dele eli da non destare allarmi, anice se fo sciopero durasse glie 
b5 i ibi vuo a capi che la sospensione «le 
lecito c" Age diré cloni di quintali di carbone 
agi pori mess in circolazione BEL 1 vsogni sempre Pan 
della Quadrupice, Si grida ca ogni purte € Lanzi 

*oizipni, munizioni, munizioni! ma fe irmacizione non si vele di 
I carbone. Una sosta, un rallentamento mella produzione Cei 
cu i i P i j clla conclusione del : 
DET ini PE Ren dre prg in condizioni «i info 
5 zan alla Germania, dove i minatori non scioperano, uri 
pensano a sciopetate; dove selte le fabbriche da tie gori di pucca) 
Francoforte a Breslavia, producono, E maso qualche Cime 

I cli 

ar ” vpi TG avrebbe trovato, dopu al muro: 
da aftco quarto polentissimo alleato nell'orparizzazione sninéraria de 
pacino del Galles H Sprrie +e l'aninione pubilica insorgerà, come 

Ci augtrtiamo di no, Specie j ne n ao'opintore. pubblica 

sembra. Meglit tardi che mai Certo è che con un Aichi 
ineno debole, meno « inconseguente #; con un CAIO i î sciopersan 
avesse Fatta preventivamente Lo vuota morale pieni hi bla dlonare 
li Galles, cpesti avrebbero riflettuto duc vo te pim Mapei 
i operi e. chabilicà — avrebhero rimandato la liquidi 
AE par ben siti i fine della puerta. L'upinione. pub» 
delle Jora questioni professionali alla fine della gi a Ropiio ve 
Dica imglese si egli pui O lai addimemesseo di essere 
£ masse Oper les 

‘nteriori dt operai nuosst che all'inizio della guerra Ltoncarono 
rimani offendersi se gli cantano in faccia queste ve. 
tit nails e crede. La vetilà, anche e sopratutto agli ameri. 


MLSEOLINE 
Di Il Popolo diretta, RN 198, 18 luglio 1515, I 


LETTERA APERTA A VANDERVELDE 


IMustre e caro compasno, 


l'assenza CT Sslentata —. dei socialisti ufficiali dal vostro magnifico 
discorso di ‘Torino non deve avervi S9rpreso, se anche vi ba un po' 
addolerato, Non so se vot conosiute a fondo quella cosa sporca, ripa 
Gnante, grollesca, antiumina — al gtedo scperlativo — antisocialista 
che si chiasg Portato Socialista Ufficiale, diretto dai Lazzari Vella e 
simili Barberis. | 
Gli é per questo che «i scriva [... centra]. Quanto ai socialisti, vai 
potete essere sera che continuersano a niminare fe Jormule lazzatiana 
fIFfance — iu mot loco - — una punta di dispetto contro di voi € Kuer 
cafondaio » € ministra di tn re! 
A to cedo punto del vostro discorso, voi avete detto: 


Aste fossi stato sugialista 


rtiliano avsei ssiato a ibi: ì 1 
forare...» Precinine [Tala nella 


Parule nobili c ontite, Ma il Partito Socialista ctaliano ha seguita una 
ben diversa linea di condotta. Pasto a «egliero ira neutralità © inter 
vento, €50 Nbn ha esitato un motsento a sposse la causa della neg- 
tralità. E gli sponsali mon sono stati pialenici, come vi dirò fra poco 
Sona stalj fecondi di tulte le anorninie, le nibaldenie, i mercali dra. 
dimenti pensibili o possibili. Le esitazioni erano comprensibili al citt 
Cipro della cris enorme, anche per la situazione interna è diptomafia 
dell'Italia, Governo © Partito Sorialesta s'incontrarono nella formula 
della mettttalità. Ba mentre il Govceno doveva Fei rinn provocare la 
collera degli ex-alleati o anche per Ic sue tendenze, serbare un contegna 
benevolo nei riguardi dell'Austria e della tScunania, il Partito Socvalista 
nen era teutrale fra 1 belligeranti, ma simpatizzava colla Triplice Intesa 
Al 4 agosto dell'anno scxso, chi vi scrivo queste linee, cos cominen- 
fava nell'Aranti! Ja violazione della nentralità belga perpetrata dal 
la urda teutonita scatepatasi scll'Europa »: 

«TI fatto sensazionale della giornata di jeci è l'attiovatere delli Ger 
mania il Belgio. Conv? nate il Belgio è unò Stato neutrale. I SUOE com. 
fini devrebbero quindi essere inviolabili. Ma Ji guerra È fa guerra e 





DALL'INTERVENTO ALLA PARTENZA PER IL FRONTE 3 


quando parla Jil cannone tace il diritto, Anche al supiemo dei diritti: 
quello delle penti, E chiaro che il Belgio non puieva accettare l'idtonzarzai 
begantesco della (Germania, Accouaclo significava sazicidarsi #, 

All'indomani così commentaro la situazione; 

& Gili sforzi nobilissimi di Sic Grey sono stati frustrati dall'atrop. 
giamento Invincibilmente ostinato della Gcemainia. E sulla Germania che 
cicade fa responsabilità della guerra ». 

Intanto It truppe del Kaiser avevano vislato i confini della vostra 
Patria e toarciavano feriosamente all'attacco di Liegi. lo commentano 
— perdonatemi l'auto-citazione che è necessaria si fini di quesca lettera — 
in questi termini l'invasione del Belgio: 

& Prescindendo da considerazioni d'indule strategica e mélitace, pesta 
il procedere inaudito e hrigantesco rlelli Germania, procedere che non 
sara mai abbastanza stigmatizzato, Si comprende come davanti a questa 
lnprovvisa e ingiuattlrata invanone. il Partilo Sccialista operaio abbia 
luniciato il proclama che i nostri lettori Lroveranmo altrove, Coll'apgres- 
sione al Belyio, ta (roermania ha iivelato Je sue tendenze, i suol obie!livi, 
la sca anima. Solisurizzare ghtestatnente è ind'ivertonisore. rolla (Ger 
Prank — IN questa srementa significa servire fa canta del pun. 
riirto sella sad erpretsione pid forsenata e crimine n. 

Gli eventi pregipitane. Tuogi code. Bruselles € Gocopata. To mi do 
mando allora, commentando La taglia «li 200 milioni indittà alla cttà, 
«se il pericolo tedesca non sia qualche cosa di più atluale è più con- 
creto di quanto non si ami pensare s e occupandoni negli steser gioent 
del caso Hervé, lo giostifico come una necessità imposta da un'altra 
suprema necessità, «i quella di comballete il eilitarismo prussiano che 
è, dal ‘70 ad oggi, it bandito appostato nelle strade della civiltà euro» 
peas L'Absnn® arcentava i socialisti italiani io senso acti-tedesen: al 
primo settembre, Vaww. Alceste Della Seta, che doveva poi rassegnare 
le sue dumisioni da membro della Ditezione del Partito, siaffesmava 
all'agente pangermanista Sudekani — piovuto improvvisamente fra poi 
uil viatico della social-demeciazia — tutte le simpatie dei socialisti ita- 
Lani per i] Belgio e per la Francia. 

AI dieci settembre, in un'assemblea dei socialisti milanesi, jo sostengo 
il principio della ccutralità contingente — tanto che il mio designato 
rontradedittore rinencià alla parola — e giongo ad affermare che «1 so 
cialisti italiani avrebbeto poteto guardare con simpatia una guerra con- 
tro l'AUStrIa € la Germania ». 

Sceve il periodo — breve — della cosidetta neutralità assoluta. 
Se mi piacesse di convertire questa lettera in una Junga epistola, mi sof- 
fermetéi a lungo su questa famosa neutralità ch'era assoluta soltanto 
a Meta, poiché sin dall'agosto, in una nota polemica col Chiavetta del 
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Popelo Remasze, ie avevo esplicitamente accettato Ja guerra ali difesi 
nazionale, La nestralità «ola era usa Ponzone fcorica e dialettica, 
oli frante ala Stato berphese, non di fronte gi belligeranti, Era una po- 
sizione di prinuipio astratto e assoluto. Nel miò articoto în nsposta a 
Sergio Fanunzto, tutti gli argomenti valcdi sono stati raccolli al sostegno 
UL quella tesi. I mici successori non hanno fattu altro che malamente 
rintasterasli, 

Ma questa tesi — appunto petché teorica — minaccia di stramiace 

il Fustito ilalla cealtà. ]l Partito — che noa è una conprega di contem- 
pri, Ma una comunità di viventi e di operanti — sta per essere ini 
hottigliato in una formia e sepisalà dalla vita. fo avverto il pericolo 
€ apro con Li colpo d'ariete il vicolu cieco. AL dliziotto ottobre pibblico 
la scritto: Dallo nestralità arsoluta alli sentraDti attiva cd ePeranre, 
tQuell'artirolo asprita ancora di csscie confotalo. HI Partito tiprendeva 
- - poteva riptendere la sua libertà di imuvirmento, ma le ostriche LTLLNE 
della Disezione del Fartito vollero rimanere attaccate — con inaggioee 
ostinazione — allo scoglio della loto pregiudiziale antipuettesca. Tn 
altra manifesto fu lanciato alle turbe e da allora i manifesti € gli ordini 
del giorno non si centano più. La Direzione del Partito poteva — do- 
Vea — convortie un congresso nazionale, ma da Direzione che rim- 
fuovera alla borghesi: il Fallimento chiuso, È — essa stessa — di un 
uostltzionalismo.... tosco R triste a dirsi; rna la vetità è che nel periodo 
pi tucbinaso della storia ewtopra, il socialismo italiano è stato diretto 
sla un manipolo di analfabeti. Nessona meraviglia se, dall'ottobre al 
maggio, la meutralità socialista è diveniala una verfogna, peggio, un'in- 
femia. Mentysr i capi mechiano e si chiudonn — pitrdenzialmente — 
in lorghi nonché diplomatici silenzi, i piccoli mestieiattti, | microscopici 
te affivisti + del socialismo imperversano in alto e in basso, 

La propaganda dell'Awssti” supera i confini dell'abbiezione, I gregari 
fischiato a Modena, Locand; a (Cesena, Battisti; nimoreggiano Destrée, 
a Venezia. In alcune località di campagia, i morali + Fanno Ja caccit 
all'interventista. Due socialisti — l'uno sirdaco di una città, l'altro pro- 
pagandista stipendiato e diccttore di un giurmaletto socialista — affer 
mano in un pubhlico comizio che i garibaldini caduti sotto il piombo 
teclesco alle Asponss, erano dei «criminali e dei sadisti ». In un cone 
Fresso, presente il vice-sogretario del Partito, si dà fa sanatoria al bramito 
di queste Tue Iuridissime iene, affermando tratlaesi di * Opinioni per 
sonali E ssientifiche #. 1) neutralesmo socialisti, caro Vandervelde, non 
csita più. Ha scelto Ja sua strada, Le bande dei neutralisti .— armate di 
bastone e di revolver distribuiti netle sedi "dei circoli socialisti — apgre» 
disuno i pacifici cortei degli interventisti. 

Si sa ché il neuttalismo è ormai un aiuto agli Imperi barbarici. Che 
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importa! Si grida: Viva l'Anstrra! Si scrive: len vengano i tedeschi! 
Si atferma — l'ho sentito 10 stesso di bocche socialiste — che dl 
Belgio st voleva tispammiassi La rovina, non aveva che a lasciar passare 
le truppe del Kaiser, L'oppostzione all'intervento non è più ideologica, 
© pratica, È violenta, € bestiale, 

Non si perla esplicitamente di sriopero generale perché la CO. 
del IL. vi si è dichiacara contraria, ma si fa di tutto perché li mussa 
reagisca alla mobilitazione anche collo sciopero generale. Mentre i de- 
putati socialist, si squagliang — regolarmente — nei comizi nazionali 
{sona dei vegliacchi che non vogliong assumersi concrete responsabilità 
né in un senso, né nell'altro), la Direzione del Partito a rinvia», da 
un mese al sucerssivo, de sue decisioni estreme colla sepreta sprranza 
di trovarsi na buona volta dinanzi al fatto compiuto; J'feti” piona 
la sconcia partita doppia che fu denonciata © desti nell'ultimo Con- 
stglio della Confederazione Generale del Lavoro da Ludovico Calda, 

Abbrerio, card Vandervelle, perché non è piacevole fimestore que: 
sto fango e mi soffermo un poco sulle riecavigliose gioraate di maggio 
ché segnarono la purifeazione dell'Italia e Tuftimo passo del Farhio 
Socialista Dihciale verno Eu putradine. 

È carrai ssorfir@ che gioliltiami e socralisti si trovarono --— pinia 
Vera topica della neutralità — non fortwitamente sullo stesso terrena. 

L'andata di Giolitti a Roma, comcise colla convozazione Fulminca del 
Gruppo Parlamentare socialista, P depotori vogdadista, par di conteriae 
fa mebiralità taliaza, don iclo etrebbera cpneggiato sn Murnutero Gia. 
ditti, ata vi atrebbao — tei Misatti — qurettrimente patteripeta. IL 
Partito uvrebhbe laserato face, Per forluna dell'Tlalia e del mnndo, una 
violenta callica di popolo spazzò via dalla scena c trafficanti vatoperevoli 
che volevano costringere l'Ilalia a seguite il catco li Gupbelmo EI, di 
Faacicesco Giuseppe, di Maometto V, La guerca fu derisa, Eu valuta, fu 
imposta dil popolo nelle giornale di maggio. Ma vol, non ignorate corto, 
caro ec illustre Vandervelde, quale fu il contegno dei soccalisti. Nelle 
scarse località dure puterino, cemaruno di sopraffare gli interventista, 
A Milano si proclamò ont suiopero generale di sedaente protesta contea 
leccidio di wi dimostrante neutralista, ma lo sciopero generale es in 
icaltl diretto contro la guerta che pareva imminente. L'on. Tuarati si 
dimenticà di fare il kiurriro come aveva promesso, Ci pensò la cità» 
dinanza, la stessa massa operzia e lo sciopero fu uo fiasco pietoso © 
piramidale. von così a Torino, egregio Vandervelde. A Torino Jo scio 
peru fu viulento e di carattere nettamente meutralista. Le decisioni dello 

sciopero furbno presé in quella Casa del Popoli che vi ha ospitato. Se 
tutte le città d'Italia avessero imitato l'esempio di Torino, voi fon avresle 
fobuto & felicitarei per la patria belga e per la patria curopra 4 del 
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l'entrata nei conditto dell’Italia... A guerra go virtualmente iniziata, a 
mobilitazinno «quasi compiuta, noo cessa la predirazione del socialismo 
ufficiale, intesa a deprimere to spirito dei combattenti ca preparate quindi 
la disfatta delle acmi italiane. Dopo due mesi di guerra, la siteazione 
È affrivenscarente cambiata, Accanto a ravvedimenti sinceri, abbondanz 
gh ipocriti che aspettano il momento Opporiulò per riguminciare, La 
Direzione del Fato non ha trovato inodo di augurare la viltoria al- 
l'italia, in2 ha votato un «leplice plauso agli Sijoperanti di Torino; i 
lavoratori interni dello straniero sona accampati aticora in atteggiamento 
ostile alfa Quadiuplice, sumpatito per gli austro-tedeschi, e lo sgiulelabare 
pacifista di questi ultimi giorni è di inspirazione teutonica: è un aftro 
servigio -— now aliistereziztà — reso alla Germania. Travolti dall'entu: 
sano popolare che ha intaito la «santità » della mostra Bwerra, | soclu- 
Riti si sono — qui e li — avvicinati alla nazione. Ma l'organo cen- 
trale dei Partito ha deltoito questi alti & vece e proprie dedizioni # e i 
sGuialisti di Terno — che vi ban Grpitato nella foro Casa — hanno 
proibito ai loro compagni di entrare nei Comitati d'assistenta civile. 
Questa È . secciotamiente narrata — la storia della neutralità socialista 
italiana. |Censora], 

[ secializli italiani si sono ssiliati dalla patria, pesgio, anno rinne- 
lo ogni sento di cmanità! Orc, nen vi sembreti atrano, cano Lompapno 
Yandervelde. se n non lascio on Borno, un'ota, on miruto solo di 
Megna a quesa [.... fsnana....] asso: iazione di professionali del socialismo 
[sanata] di hogghesi mistificatoni della buona fede del proleta. 
rato, [MCenitra]. 

Ab certo! il Belgio rivivrà. Ci sarà un Belzio, domani, @ sarà tutto 
auceolato dall'ineffabile martitio della gra gente, Inentre | criminali che 
fo hanno straziato sitihino condannati alla Ener della storia. 

Ma ricordate, cato Wandercelde, che i socialisti italiani hanno fatto 
tutto il possibile e l'impossibile ponbé il Lielgio rimanesse solto La 
spada terlcica +, col Belgio, l'Europa è all'Europa, il mondo, 

ABbiatemi per vostro 
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FER TUITE LE EYENIENZE 


Li campagna del Papero e'talîa per ottenere la revisione dei fifor- 
mati di alineno dodici classi di leva, ven ha suscitato l'intervento della 
grands stacipà quotidiana. Non mi riesce di comprendere la ragione 
di questo atleggiamento, 

Si dirà — forse — che é inutile supperise al Gorerno dei più vedi: 
menti che esso può prendere quando Ineglio gli piace. Gesta; il Liavernà 
può ordinare la revisinne di tutti i riformati € non solo delle classi appar 
tenenti all'esercito permanente e alla trilizia imubile, ma anche di quelle 
della territoriale. Può il Governo prolungare gli obblighi di leva dai 
49 30 45 auni come in Francia e sino al 50, come in Germania € 1 
Austria. n 

Ma il compito della stampa è quello di illustrare queste necessiti, 
per renderle accette alle popolazioni, Ora la questinne dci Lifocmati 
è di una importanza fondamentale, sià dal punto di vista dei bisogni 
dell'esercito, come dal punto di vista della giustizia distributiva, Lin 
giornale di Milana, L'Itatig, clericale, ché all'inizio non vedeva con sim» 
fatia la nostra campagna, aveva ieri Taltro cena nota nella quale si pro- 
spettava chiaramente la necessità di una sollecita revisione dei troppi 
riformati, pra abilissimi, che bighellonano nelle città, mentre potrebbero 
— e dovrebbero — compiere il loro dovere al fronte, 

Secondo i calcoli fatti Jai competenti, in certe leve, su È avuto per 
hro il 40-45 per conto dei riformati. La facilicà con cui si acccudava 
la riforma, dipendeva anche dalla comviazione falsa {ma diffusa in 
troppi ambienti anche militacit, che una conflagrazione curapea fosse 
impossibile. Per un escecito del « piede di casa # pochi uomini hasta: 
virus! così le elossi che avevano totvnalente 380-400 mula inscritti, 
non fornivano all'esercito che 120-150 mila soldati. 

Cè, dunque, pia vasta massa dalla quale è possibile levare gli stat. 
tivi di pirecchi meovi corpi d'armata. Una revisione dei riformati può 
dare, secondo le affecmazioni de] tecnico, un coni ingente di altnenò 
€00 mila vomini, l 

Tale provvedimentò s'impone e senza inlugio, Ansitulto è im.posto 
dil carattere della nostra guerra. Noi abbiamo preso l'olfensiva su tutto 
un fonnte che dello Stelvio al Mare misura oltre ciaguecento chilometri. 
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Noi attacchiamo. Ma l'offensiva — e non c'è davvero bisogno di cono 
sere prolondermente la strategia per alformarlo — presuppone Una su- 
pesiorità assoluta di uomini e di armalnenti. Moftissimi vatini, mioltis- 
scene mercrizioni : ccoo la Fornila. Ma appunto per evitare — a cagione 
ug! ritorno alle fabbriche cu agli arsenali di tuiti i soldati specialisti — 
un assottigliamento del fronte, occnrre ulilizzice tutte le risorse in mate- 
nale umano che la azione può fornire, £ anche vera che ia guerra di 
montagna no permette vasti spiegamenti di forse, ma se i'offensiva 
italiana conlitieerà a svolgersi felicemente, come è avvenuto finora, non 
sacra fantano il giorno in cui de truppe italiane usciranno della runa dei 
menti, per distenderai € dilitatsi nelle pianure aUsttiache, 

Allura il fronte non sarà più @ congestionato », « pletoerca è, coma 
© -— furse — oggi, ma assorbirà nelle sue prime liuce tutti pli elementi 
disponibili, (acltre bisogna tener conto che l'oscapazione di territori 
nemici immobilizza una notevole quantita di truppe, Anche volendo 
circoscrivere — nei suol immediati obbiettivi d'indole ierritorzale — ls 
DOilta fuerra, satedbe necessario @ per ly meno predente — in vista di 
tutte le future cevenienze -- utilizzare tutte le riservo dei riformati, Ma 
il pericolo — è la parola -— di questa guerra limitata, a scartamento ri- 
dorto, può dirwr scongiurato, IL vtaggio del penecale Porro a Patigih la 
consegna delle supreme onorificenze sabaude è Poincaré e al Principe di 
Galle, l'assunzione al Ministero italiano dell'on. Barzilai, hén significano 
soltanto che l'Itaba giungerà — a qualunque costo — 4 Trieste, ma che 
IItalia è pronta. È decisa a cimentarsi cogli alleati dei nostri diselli ne- 
nici: coi tedeschi e coi tutchi. Specialmente nei ciguardi della Turchia 
la situazione diventa ogni giorno più «ritira, 

Non è fantastico prevedere che, quando lo Stato Maggiore avrà rag- 
Biunto aj nostri confini d'oriente certi obiettivi Meccssari, l'esescilo ita- 
Hano sarà chiamato a combattere su altri scacchieri, dove si ritenga più 
facile infetite colpi gravi e decisivi alla Triplice austro-turco-tudesca. 
La possibilità d'una collaborazione italiana nell'impresa dei Dardanelli 
non È pil una vaga ipotesi, ma può diventare, anche in vista della Sie 
tuazione russa e balcanica, una realtà, una necessità di un vicino dumari, 
Mu Ia partecipazione dell'Italia «Ila guerra su altri scacchieri — parteci- 
pagione Inevitabile perché se nei riguardi dell'Austria è della Germania 
la nostia guerra è presidiata da Fagioni superiori del diritto è della 
giustizia, nei confronti della Turchia oltre al diritto L'è l'enità © Yinte. 
tese — richiede un ingente contributo di uomini, Bisogna che la Na- 
Dione si prepari al massimo sforzo, Se sarà superfio, tanto meplin: se 
sura necessario, la Nizione sarà pronta a fronteggiaze tuto gli eventi. 
L'ideale sarebbe 1he l'Italia potesse contare st quattro milioni di combat- 
tenti, Se é vero che l'Italia, calcolando Je colonie che tspondoto magni- 
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fcamente all'appello della Fatria, ha ona popolazione che si aggira sui 
20 milioni, un esercito di quattro milioni di soldati non è sproporzionato 
alla potenzialità demografica della Maxione, Ha per giungere FI tale cità, 
che ci garantisce da otte la sorprese, che ci dà la possihilità di lare una 
pramde guerra europea non soltanto nazionale, è necessaria la fevisione 
dei rifoctmati! o 

Oltre a queste ragioni d'indole militace, ve n'è una d'ordine mo 
cale, sfida tend persizasiva e convincente delle altre. Non è giusto che 
il sacrificio di sangue sia limitato a poche dassi; è giusto invece che 
sia dilatato sul maggior mumero di cittadini: sarà atiche meno gravoso 
per tutti. 

Il Governo avrà certamente studiato quisto problema. SP Papola 
d'Halia ha preparato — nei fimiti delle sue fore — l'opinione pub- 
blica. La tevisione dei riformati non solo no0 pendurri nirtamento 
alrunt, ia sarà ascolta con vera gioia dagli innumerevoli «he si dol 
pod amaramente di non poter servire — col braccio — la causa 
della Patria, 

MUSSOLINI 
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ITALIA E TURCHIA 


Dopo che mesi di guerra contro l'Austrin-Unghetia, i nostri rab- 
porti colla Turchia suna giunii — 4 quanto serobra dalle notizie dei 
givunali -- a quella fase critimo ed estrernamente delicata che precede 
lo scoppio «i ufficiale » delle ostilità. È 
0 Veramente da qualche settimana fa ‘Turchia si conzidera di x faito » 
Ino dstato di guerra cnll'Italia, ma siso ad oggi non sappiamo «quali 
sano le intenzioni del nostra Gioverno, Alla superficie i rapporti Ton. 
tinuana sal essere normali; È frapettivi ammbascialori delle due Potenze 
non st sono Imorsi da Roma c da Costantinopoli: Fitalia non ba preso 
pesta misura cortei i terchi; il che non impedisce che i turchi 
abbiano Siquestrso le velunie italiane dell'Asia Minese. La puerta 
—_ peri n hi una sua logica interna, per cui non è lontano il giorno 
De î e Turchia si troveranno di fronte come qernici dichiasati. 

Pare che l'Italia desideri che siano gli altri a dichiararlo la guerra, 
[i cetusta]. Aspetteremo, dunque, prima di chiarite fa mostra silua» 
Done e tutelare — «olle armi «— di nostri diritti © è nostri intercisi, 
en one di guerra che potisbbe anche non venite mai? 

Qta il Ciccotti fa il pessimista, petehé così gli ordinano i priori 
della Congrega che lo slipendiazo © varrebbe che il Coverno La in 
vista di un allireamento della GOCIfaA — convocasse il Parlamento 
Ah NO, pet tsempio. I signori deputati stiano dove sona, Censura]. 

D'altronde, Lhe cosa farebbe il Parlamento? Nulla, La guerta ha -.- nel 
suo svolaimento — Je sue necessità, ©ra non è inutile ripetere e in- 
sistere sul fatto della dipendenza che lega la nostra goersa alla BUErra 
degli altri mostri Alleati. Miversi scacchieri, ma cina Puerta mica con 
un Obiettivo comune, Ste la guerra avesse — per ipotesi — an solo 
scacchiere, ci sarebbe una fitsione intima, Urganita, Una conperazione 
iminedista degli eserciti alleati, Se, — altra ipotesi più vicina alla 
realta —- fosse necessario, onde vibrare un colpo deritivo al nemico 
Unire su di uno scacchiere le forze di due eserciti, non farla piva 
rebbe a vole: proltengare la guerra, La nostra — sia detto per l'envesioni 
volta — noi é una guerra di utilità territoriale, che deve limitarsi alla 
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conquista delle regioni etnicamente italiane, ma una guerta di libera- 
zione. Ora, se È necessario pischiate sulla ‘Turchia, per indebolire la 
Germania, bisogna pirchiace — è sono! — sullo Torhia, Qpmai la 
Turchia è un feudo germanico, È possibile che la Turchsa si liberi dalla 
dominazione trutonica è provreda ai casi suci, magari con una pare 
scparata? B possibile: lu politica dell'oriente coropro è ricca di sor 
presci ma, se possibile, è desidetabile? Non è meglio — dal punto 
di vista del futuro equilibrio mondiale — liquidare la Turchia? si af- 
ferma che un dissidio anglo-r05s0 esiste per la questione degli Stretti; 
pare invece che Inglillerra è Russia abbiano raggiunto va accordo, 
to chiaco che sci francesi e gli cnglesi riesenno a «forzare + i Dar- 
danelli, Ja Russio non poltà accimpase pretese egemoniche ed rale 
siviste. Se poi alle forze anglo-Francesi si aggiungesscso quelle italfane, 
questa Triplite, nella Quadeplice, potrebbe moderare e Esenare gl ap- 
pelili di Pietrogrado, 

Ma, ripeto, il dissidio anglo-russn per la questione degli Stretti è 
una fandonie. Se l'Inghilterra non fosse stata sicura del fatto suo, nun 
si sacebbe imbarcati in un'impresa lunga, difficile e dispendiosa, come 
quella dei Dardanelli. [Censure], L'impiosa dei Dardanelli, portata 4 
termine, sigriclica la Tiorchua eliminata è posta fuori combattimento; si 
pnilca, per la Russia, la possibilità di essere riformita di munizioni; 
per l'Italia, di aver grano sufficente ni suoi bisogni. 

Certo, la situazione balcanica continua ad cmere oscura c indefini 
bile, ma — giunte le cose al punto in qui si trovano — le derisioni 
energiche giovano più delle démaeber diplomatiche a chiavire le po 
sisioni, Quando i nodi sono troppo sggrovigliati, non si scinlgono colle 
nani, si tagliano colla spada, [Censsra]. 

Comuaqgue, la goerra contro la ‘Turchia è inevitabile, Noi non ab. 
biamo dinangi soltanto l'Anstria-Ungheria, ma una Triplice: petremma 
dice — anzi — che abbiamo dinanzi soltanto la Germana, in quanto 
le sue alleate hanno perduto bgni autivicetia mulitate, politica € pere 
fino diplomatica # sone degli strumenti passivi nefle mani degli Hohea: 
zollern. Bisogna accogliere gli « allargamenti w prossimi della nostra 
guerra cum anioni tranquille, con invitta Oduria: che si combatta su 
l'uno o su l'altra scarchiere, quando le porte di casa mostra siàno bei 
sicure, è rosa secondaria: l'essenziale è di vincere, 
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L'edizione italiani — debitattiwnte sovseszionna — del Forsgesti 
berlinese non sapeva ieri che cosa dire e allora ha dalo l'incatico a 
un piccolo vigliacco della congrega redazionale di sacratinre alcune mi- 
seniole e di farne dl piatto del giotto per i sudekumizzati. Mussolini... 
Libia, ecco [a geniale trovata *. ‘Tutti sanno — e non lo ricordo pet 
vantanmene — che sono stato oppusitore dell'impresa sibica, che gono 
Stato arrestato, processato c condannato a dodici inesi di carcere di cui 
citque scontati per anti-libicismo, Ma il mio libicismo sarebbe provata 
dil fatto che nell'Avant da me diretto, scriveva Libero Tancredi Ora 
— la collezione può provarlo — Taneredì non ha mai trailato questioni 
inerenti all'impresa tripolina. Ancor; come è avventito che, nei mesi 
delle... polemiche feroci contro di inte, men osi tenesse conto alcuna 
di quella e constellazione di questioni morali» di cui sarebbe carico 
il w rivelato » Tuncredì? È facile rispondere: 1 sudekumizzati erano in 
mala fede aliora c lo sont naturalmente anche oggi. Non é it un 
giornale diretto da un verme come Pagnarca, che si possano fare delle 
questioni morali contra chicchessia. 

Quanto alla mia 4 molta panta », ho dito troppe prove di coraggio 
tnorale e personale, per umiliacmi a ragionare coi loschi famuli — 
debitamente stipendiati. 

Se poi, VE tra i sicari di Pagnacca, qualcuno che nol impattirmi 
lezioni di coraggio, si Faccia avanti. [9 l'accoglierò come si deve. 
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SE FOSSE VIVO 


Li commemorazione nazionale di Giovanni Jaucés, inscenata dal Par» 
tito Socialista Wffiriale, non è che un episodio della campagna nentralista 
che — osa — ha cambiato le forme esteriori, ma non già l'intima 
mabera essenzialmente anti-italiana. Il Partito infeudato ai Lazzari e aj 
Barberis vuole, «in questo imortento, nel ricordo di Taurés, affer- 
mare la sua irriducibile e inflessibile linea di condotta ». Abbiamo visto, 
attraverso la cronaca interna di questi due mesi di guerra, quanto 
«irriducibile « inflessibile » sia la linea di condotta dei socialisti ita» 
Diani. Non vale nemmeno più La pena dr rlevare il ridicolo di questa 
gente che ad ogni svolto di strada proclama la sua « irriducibilità e 
inflessibilità #, mentre i socialisti — gli cofluemnti — fanno ciò che 
vogliono, se ne infischiano dei proclami direzionali e collaborano + 
nei famosi comitati civili di assistenza — con uomini di tutte le pra» 
darioni della borghesia, fiuesta < rigidità » è dune va Blxff, un puro 
e semplice &ieff, nel quale nessuno crede, nemmeno coloro che [n 
pongono in circolazione nell'intento di mistificare le masse tardigrale 


dei gregari. Giovanni Tautrés deve servire — seguestrato dai socialisli 
uMciali — alla nabilitazione della loro condotta antisocialista & anti» 
nazionale. 


Il tentativo è auilace, è cinio; ma noi stimo qui a non telletare 
fatta profanazione, Poiché noi siam fermamente convinti ché se Gio» 
vanni Jaurés fosse vivo, egli non sarebbe certo coi congrepari di via 
San Damiano, ma sifebbe con not. Jaucés sarebbe cogli interventisii, 
non coi nevtralisti, specie eoî neutcalisti dell'ultima ora, coi neutralisti 
che si dichiaravano pronti ad allearsi con Giolitti pur di rendere un 
servizio alla Germania, all'Austria, alla Turchia. Il grande tribuno 
avtebbe compreso e giustificato il neutralismo della prima ora. Era una 
neutralità antirtedesca. 1 socialisti forono neutcalisti per impedire <he 
in conseguenza degli ancor igmorati trattati della Triplice, l'Italia do- 
vesse volgere le sue armi contro la Francia, contro la Serhia, contro 
il Belgio. Per questa neutralità anti-tedesca fu approvato tacitamente 
il richiamo di talune classi: per sussidiare # tutelare tale peutratità, i 
socialisti italiani non avrebbero nulla chirttato dinanzi a una eventuale 
Mobilitazione generale. Ancora: se la Germania avesse intimato al- 
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Fitalia di scegliere o l'alleanza delle atti © la guerra, è fuor di dubbia 
che | socialisti italiani avrebbero scelto, accettato — e con subito — la 
guerra, Giovanni Jauré: — vita — avrebbe, come tutti i francesi, be- 
nedcita la mostra neutralità che permetteva alla Francia di utilizzare 
tutti L suoi tsesceli contro li «Germania, 

Giovanni faurés — vivo -— avrebbe anche compreso il pericdo di 
crisi © di crantizione dalla neutralità all'intervento, Un Partito, una 
massi é tarda tel sappresentersi i rapporri da fenomeno a fenomeno: 
nel cendessi conto della necessità che spezzi L prefoomati schemi 
mentali £ che gettano la cuscienza su vie nom ancora percorse alla 
ticcica di una verità nunva, Le masse sono musoneste, Giovani fausàs 
— vivo — avrebbe compreso tutto ciò, ma jo eredo che la cam 
Pagna intrapresa dagli nrgani del Pactilo, negli Ultimi mesi della neu 
tratità rtaliana, to avrebbero profondamente rivoltato. I morti — più 
ancora dei vivi — appartengono a tutti Non si difenrdono. Ma la Jura 
vita li difende. Cià che furano, sono. Possono gli speculatori aggirarsi 
attorno alle tombe, sa Hr profamtazione rimane — più che altro — cn 
tentativo indegno di coscienze inquiete, lo dico che Jaurès vivo, sarebbe 
Oggi mimiscro socialista nel Governo della Difesa Nazionale francese. 
_ Bnonlo die in base 4 una testunonianza altissima che ii è giunta 
tm questi giorni da parte di un uoino che fu al suo fianco Fei ineà- 
Vanni; Jo dico per la conoscenza che ho delle opere e del pensiero di 
Juutès, Come si può dubitare Ln solo minuto, che Egli mon sarebbe 
stato al suo poste nell'ora del più grande periculo? Come si può pen- 
sar a un Javrîs indifferente — neuttalista — dinanzi alla violazione 
piemeditata ced esaltata (fra il compiasente silenzio di suxf i deputati 
sprialisti del Reichstag} della neutralità lussemburghese e belga, dinanzi 
all'invasione, non meng prerueditata e barbarica, della Francia? 
 Rttelli che conoscono faures — nella vita e nelle opere — non 
“I pongono questi interrogativi. IL lvader del socialismo francese amava 
troppo lu Francia e la Kepubblica, per csitase nella scelta delle proprie 
responsabilità dinanzi all'aggressione del Kaiser. Faurés amava la Fran- 
cia, Di un amore tenero, delicato, appassionate. Vi sono pagine teile 
quali questo amote di figlio devoto trabocca, Tutti | sofismi, i pari- 
dossi degli antipatciotti infastidivano Jansés che armava Ia sua pala, 
la voleva ricca, grande, possente; pacifica, ima armata, focmidabilmente 
armata. Non per nulla il piano di organizzazione socialista della Fran- 
cla, ideato da Jaurès, comincia con un progetto di riorganizzazione del- 
l'esercito su hasi nazionali e difensive. Joutés amava la Francia, perché 
ne condireva, come il più dotto degli eruditi, tutta fa storia, come il 
più ine degli vmanisti, tutta la Jetteratera (Péguy ha dedicato pagine 
interessanti, piene di simpatia a faurés, posta È letterato), Jaurès amava 
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li Francia, perlé la Francia è una grande creazione storica che non può, 
noe deve perire. Chi npn sente che la scomparsa v la semplice uni: 
liazione della Francia, equivarrebbe a un oscuramento della coscienza 
europea + 

Ma l'umore per la Francia si sposava i faurès coll'imere per la 
Repubblica Taorés nuo ha muai geitato lo schermo sulla questione isti» 
tuzionale; per lui la Repubblica era la forma politica e necessaria del 
socialismo e la Repubblica francese, malgrado i suoi errori, le sue 
colpe era da Lui considerata come il più saldo baluardo della libertà 
lei popoli. Nei giorni di crisi, Jaurîs poncva al servizio della Repuh- 
blica la sua prodigiosa oratoria, la sua penna, la sua wira, tutto se 
stessi. Così duaragle L'affare Dimfus, così durante Ja campagna per 
l'espulsione delle Congregazioni. 

Un anno Fi - appena — quando lo srandalo Calmette-faillaue 
dilagà, la Repuhblbea si giovh ancora una volca dell'opera di Jauréa. 
Come si può soltanto dubitare che la Francia non avichbe mandato al 
Governo quest'Uomo be, avendo tenuto nel pugno le moltitudini, le 
avrebbe dominate e sollevace nell'ora tragica? E come si può pensare 
che lanrés non si sarehbe votato — tetto — alli causa della guerra? 

L'aggressinne della Germania — complici divetti i socialisti tede- 
schi — metteva in pericolo L beni somme pei quilt tanto aveva coni- 
battoto Jaurés. La Germania vittoriosa significava an'ultra mutilazione 
della Fraacia e faurés ngn si tra ancora rassegnato a quella del "TO. 
ll Baiser trionfante valeva dire Ja fine della Repubblica... 

dh no, Completi batti | tentativi per evitare la conffagrazione, Taurés 
arrebbe compiuta il suo dovere di socialista, di repubblicano, di pe 
triota, di francese, 

Con che voce, con che anima, con che impeto, egli avrebbe gridato 
alle Folle pronte a tette le rraistenze, decise a tutti i sacrifici, capaci 
di lutti gli eroismi: 

Altani, cufanti de la Baîrie! 
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; irdina Impegnala fra avstro-teleschi e nussi sullo scacchiere est 
Mt Ae Mu ‘questa licmernto, sospesa l'attenzione dell'opinione 
Pera che Ù n nz:tuttm, pre le sue proporzioni gigantesche. Si af. 
enti Ha n ì tensione sel Fronte è per la quantità di effettivi, La 
int della | storia — - chitmiamola, per intenderci, col nome del più 
an portante une che Alltavelsa I Iuoghi dove si combatte — gia la biù 
din ° pan pia PIET, pal meno irgette © profonda, 
cettabili nomi polacchi, tutte le ricca] Pet sliaverso gli inde. 
È chi, cende della formidabile astita, 
no Te argue i a pt 1 qu ineguivo: qui 
l'epilago, colla sconfitta dei tedeschi eat Mn De ga giunte al 
Esaminiamo tutte Je erembualità d' 
tina da prima l'ipotesi meno amendi 
© cioc che i sissi cesistino a li 
Varsavia — a ciprendese di qui 
Flerpiti e Vittoria, Ci vuol puco 


RO È fescanà — anche perdenda 
a qualche tcmpo una centroffensiva 


a Capire che Germania ricer bhe 
LLEY colpa, 3° non definitivo Lestament Se ini 
' © gravissimo, Mo si arci # 
‘ va 


comprendere cone la Germania potrebbe rifarsi — jin Materiale utmano 
—_ Snorme logoramento di cesti ulti j 
i tir riesi di Battaglie inter. 
cant La Cesana dovrebbe ridursi alla difensiva. Jo credo pra toa 
iicilmente i | i ; 
Ce mente | nota sar In grido di tentare 4u altri scacchieri 
‘ © sul» come quell : 
capitale della Polonia cassa. RETTA che punte — oggi — sull 
Facciamo ora le i i È 
Fotes: meno piacevoli per not ] 
DL Ol... Supporn 
È feceschi BIUNganO a conquistare Varsavia. Pare che Nin abbicto 
preventivo fa perdita di questa cità. Ma l'ompazione di Vatsavia 


città, ima poi? Continueran 

trincee, attendendo coll' 

| — Autueno * Fiaverno — il matu i i 

. PI "l. . r TA 

tinpresedibili eventi d'ordine anehe diplemarico- politico ? Tdi puovi 

sei ano sal tappeto l'eventualità più catastrofica è supponialmo cità 

rada »i i allungando, da notd a sud, i bracci della lost morsa, 
accerchiare patte degli eserciti russi che si tegvano su quello 
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scacchiere. Anche questa vittoria nun avrebbe domani. Gli eserciti 
russi, sfuggiti all'accerchiamento, continzerchbero ii loso movimento 
di ritirata e si tiocgamizzerebbero più indietro, nell'interno della Russia. 
insomma; la Russia con offre al nemico un punto vitale, mortalmente 
vulnerabile. E anche qui, come su altri scacchieri, # iI tempo che lavora 
per la Quadruplite, Ecco perché la Germania ha fretta... 

Vie chi parla di uia possibile pace separala russo-tedesra, dopo la 
presa di Vatsavia, L'ipotesi è inverosimile. È vero che noi non siamo 
troppo esaltamente informati su ceri movimenti e tendenze della cu- 
sidelta @ socictà tusso », che é, poî, li inacipolalrice della politica im- 
periale; ma not vé — alla supechce — alcuo sintorno «he autorizzi 
a ritenere possibile tale eventualità, La Russia non può rassegnarsi 3 
uni disfalta, v'è il Patto di Londra che la lega agli Alleati; vÈ il se 
cente proclama dello car che afferma la volontà di condurre la guerra 
ad oltrutza, vi sono le manifestazioni dell'opinione pubblica, che so- 
stiene la linca di condotta del Governo, Una Russia che segnasse la 
pace, dopo a una disfatta e a una mellilazione, sarebbe alla niercé 
della Germania, 

Pistrogrado totacechbe Pietroburgo. Gli impegni che vincolano 1a 
Russia agli altri Alleati della Quadevplice sono formali ed espliciti. 
Ma la Russia continuerà la guerra inidipendentemente dial Patto di 
Londra: la continuerà per necessità nazionali € storiche insopprimibÒili: 
la comtiuueri per sirmanere ancora la Russia e non un'immensa colonia 
destinata a subite di nuovo, domani, la violenta penetrazione ed ege- 
monia tedesca, 

Non Inancano, fea noi, gli allacioisli scimemiti, che vedono giù, 
dupu [a battaglia in Polonia, scendere al sud le & falangi o di Macken- 
sen, per dars una «[srifine » all'Italia. Ora, sta di fatto che, fra molti 
giorni 0 molte settimane, la Iutta sullo scacchiecé polacco sarà giunta 
il terterize, gli austru-tedeschi saranno così isicatmegle esautili e ana 
mecivamente decimati, ché non avranno velunti né fora di iziziare 
altre «colossali & offensive contro altri nemici. D'altronde le piagaie 
delle Alpi non si prestano agli spivgammenti in masse serrate, Mecessari 
alle offensive tedesche. E ancora: quando la battaglia polacca sarà fimuta, 
le truppe italiane avranno — colla presa di Tolmiino € di Gorizia — 
Alloctanato dall'Itzla qualangue pericolo, 

La situazione nello scacchiere russo-tedesco non deve dunque su- 
Sgitare picoccnpazioni, T russi — anche ritirandosi, anche disfatti — 
compiono magnificamente la loro missione; logorano la (rermania, la 
imporveciscono di soldati, Ja stremano anche nelle risorse economiche. 
La vicenda della guerra sui diversi scncchieni può essere per la Qua- 
diuplice — e lo si & viato in questi dodici mesi di puerta — ora 
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favorevole, cora contraria, ma v'é un dato fondamentale che garantisce 
la vittoria degli Alleati: la popolazione. 

A un dato memenco il fattore « qualitativo » si aggiungerà — nella 
Quadruplice — al fattore « quantitativo #; a un dito momento, cioe, 
la superiorità mumeriva coinciderà colla superiorità dell'orgagizzazione: 
quel giorno — vicino n lontana nen importa — la sorte della Ger- 
mania è dell'AuAia surà decisa. 

INUSSOLINI 


Da NO Papolo efselta, IN 207, 28 logo 1935, IL 





FRANCHI EL... MARCHI 


Il Portiaerii milanese, diretto, per la « contingità redazionale », dul- 
l'integerrimo Pagodeca — ricordo, et parcast, che — secondo la testi- 
monianza di Alberto Meschi — negli ambienti di Nee-York veniva 
appellato col nomignolo di Pagnacca una notissima spia del consolato 
italiano —= il Vorsrsenti si industria a far credere alle più o ment 
« vaste tribù degli scemi è che lo leggono ue cose * è cioè: 

1. Che io voglio... assassinare il socialismo. Nientemeno! Ora io 
— per tutta rispita — scaravento an) prugno di Pagnacca e sicari 
(Fagnacca ha sempre avuto dei sicari] Ja collezione del Popolo d'Ine 
Sere do nen un giorne, ma un mese di lempo a quelle canaglia per 
vedere se 0 ho mui contrarvenuto a quelli che sono i canone fonda- 
mentali del socialismo, Ma per il Iorwuwertr non esiste che un so0- 
cialismo: il sio, Fagnacca è uguale al socialiame, il socialismo è uguale 
DI Pagnacca, Combattere, senza HCpua —. Era Jil consentimento tacito 
e palese di moltissini stvialisti ancota o son più inscritti al Partito — 
quella veta e propria associazione a delinquere che sfrutta e mistifica 
IL proletariato italiano nella maniera più scontis; inchindare alla Eoena 
un sinedrio di preti e di sagrestani illetterati, coi quali vecchi socialisti, 
come, per citare uno solo, Luigi Maria Bosti (buone ch, quando dava 
i franconi all'Araet5, dichiacano dig nen voler aver nolla di comune », 
È... assazsinare Il socialismo, Il socialismo italiano è dunque monopolio 
dell'illestre dicettore del Warwaert? Fuori di via $. Damiano 18. 
non ct più salvezza? I] socialismo sta proprio tutto nel cramo e nella 
coscienza di Pagnacca e soci? Ebbene, sì: bisogna assassinare il Pattito, 
questo Partito, per salvare il socialismo! Ma non vede L] Pareoerts che 
iutti quelli che non hanno nulla da guadagnare facendo la professione 
comoda e abhastanza luctosa del socialista, se ne sono, in questi ultimi 
tempi, andati — colla nausca alla gola! — dalle Sezioni del Socia- 
limo Ufficiale? Non sentono | pagnacclusti che mai — conte in questa 
momento — passa vicino alla realtà il profetico « tamo secco » di Teo 
trida Bissolati? Essi ricorcono all'espediente assai usato di Tecoppa: at 


* 0316. 
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tarcave dl Fornegeris, € dir... male del socialisito italiano... Ma l'espe- 
dieote nti trae più nessuno in abbaglio, netuineno gli imbecille. 

2.11 Forresenti vuol Far credete che se io non sono al fronte, gli 
è perché non ci sono voluto andaré. Oca, La veridà, ben nota ai i 
sinistri del Forzegerts milanese, come a tutti 1 pacacarti delle mille strade 
d'Ililia, é che — vedi manifesto! — coloro che hanno obblighi di leva 
nom possono sifaclacsi come volotiati. E malgrado le pratiche che ho 
tentato in alto luogo, con cisulisto negativo, e si capiscel, mi tocca 
attendere pazientemente il mio turno! E verrà il mio turno! Ma si, 
verrà! Il Forsesetti non vive ormai — e si rivela! — che di una spe 
tarizi: che 10 resti moro in persa, Accidenti! Comunque, questa gente 
è ultra-baffonesca! Avevano minacciato di finimondo svoluzionario ed 
eccoli vivi, liberi, freschi, senza che la loro fronte si sia incoronata 
della più piccola palma del mattirio. Questa geate esige che gli inter 
ventisti gritino la vita per l'intervetito, ma essi, che si dichiatavano 
disposti a morice sulle bacficate, lanzo egregiamente salvato — senza 
ninmieno ut piceno di acresto — il loro «nitido ventre» per le 
cunclite viltà » del neutralismo. Fotnro.,.. Tstriona! 

3, Dopo duc scllimane, il Forwwerti si pecupa finalmente dell'a. 
cenno che la sigwaedava un po da virian. Ci son volute due settimane, 
Tempo utile per fate molte cose! Il Porwwaerir grida e... sfida, Adagio, 
lestofanti matricolati.... Io continuerò — sing a quando mi piactrà — 
a chiamate il vustro giornale edizione « debitamente sovyenzionata + 
del Forrenerts berlinese, Non strillate! Da mesi e mesi, vai, malprado 
un lado frmato da due socialisti, continvate la vostra rampagna contro 
il Popolo d'Ialie, semplicemente perché esso È la spina implacabile 
contccata nel vostro Santo, Adesso potrebbe essere la mia volta! 

E vi diro — sempre per comincinte — che non jo he godulo «la 
sovvenzione dei macchi tedeschi », ma l'Afsanti come giornale © qualcuii 
also che — appunto in quell'epoca — si fece aumentare di cento 
lire lo stipendio mensile. 

Clvanto agli elogi da me latti ai socialisti tedeschi, vi rimando alle 
mie polemiche coll'on. Graziadei, Io ho negato sempre qualsiasi capa- 
cità rivoluzionaria alla social-democtazia teutonica, e malgrado i macchi 
io mi sono rifiutato — quando il tradimento fw palese — a difendere 
- cons fa ancora il Forisaenti — i socialisti tedeschi. 

Ma tornando al vivo della questione, ticorda il [Parwaerts sotto quale 
forma fu largito « l'aiuto fraterno + da Betlino? 

Ficosda il Vorwaeris milanese che qualche grande giornale socialista 
tedesco abbia mai tinfacciato tale « aiuto fraterno w ai socialisti italiani, 


+ Lacune del lama. 


| 
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i] ché di uno speciale ben chiaro ed antipatico carattere all'aiuto 
fralecio + medesimo? 

Sa il Poruwserti che si sia thai pensato in Via del Seminario alla 
restituzione di quei 15 mila riacchi, quando il precipitare degli avve- 
nunenti € la situazione politica dell'Italia Io imponevano? Apecie dopo 
il secondo vato al Reichstag che confermo in faccia al mondo il tra- 
ditnento dei socialisti tedeschi. 

E se le rose stanno — rome stanno — în questi termiti, di che 


sì laguna il Forwsserts se noi lo chiamiamo come ci piace di.... chiamarlo? 
Fuoto e virgola, per ora. 


HLU550LIK] 


Da SP Popola galiza, N. 207, 1 Luglio 1914, IL 


LA SIMPATIA DIGLI SCIACALLI 


All'ultimo momento, prio ci accingersi a caspare cogli artigli, che 
conoscono I sti per cento stioxmmi, la terra antot lresca che CICOpre 
i sesti di Giovanni Jaucés, i socialisti neutralisti e austriacanti e per 
manodili italiani, i adavosstori autentici € ostinati della slramiero 
hanno avuto la incumpatabile sfacciata pine, il fenomenale cinismo di 
indisizzare un messaggio di simpalia ai socialisti francesi. 


a Quella semnpatia per vdi è per il Delgio nni l'abbian conservata pualicrata 
alttaverso questanno ci dure prove a cui scele stati sottuzast, heniché so LI 
brute creduto di dividere Ja responsabilità dei negomi poletici delle vostre. class 


dominanti *. 


Cor è delto nel documenta che ceca le note firme dei Lazzati, 
dei Vella e consimili Balabanoff, Io nun s0 come | socialisti fraticesi 
Lisponderinni a questa atlestazione di platonica, nonché menzognera 
simpatia. I socialisti francesi potrebbero far sapere ai Ramaradea da Jan, 
che — quando il mondo è in armi — una simpatia che si limi o 26 
ordini del giorno è una inutdità, quando nem diventi un (eni “ 
ciatisti francesi potrebbero domandare — anche a solo titoly di curo 
sità — ai (rencusert di vip del Seminazio, compe pervenuto che A ceste 
Pella Seta — l'assentote in fascia a Sudekum della ‘rancchilia dei sù: 
cralisti italiani — sia stato, poi, costretto a rastegnare le dunissioni dalla 
Direzigne dei Partito I socialisti francesi patrebbeto anche ce spingere 
coi simpatia che ha tutta Faria di una « degnazione » € potreb a ” 
ai socialisti italiani che se Guesda, Sembat, Thomas sono andati 4 
Governo, non ci sona andati per un capritzio @ per un ambizione, ma 
pei il compimento di un sacro dovere, al quale non si sarchbe, certo, 

i roWalBi |AUFES. l 
n anca cesto messaggio È uo serizio reso alla Gesnania. Nel- 
l'ultima parte, infatti, c'è un accenno chiaro ai tentativi dei Quertreidor 
eouna sollecitazione ai socialisti Francesi di « ripristinare l'Intetna- 
zionale, accettando il concetto teutotico di una L pace bianca w che 
salvi il Kaiser e... prepari un'altra guerta, Ma i socialisti della Ù 
pubblica hanno già risposte, il 14 luglio, con una dichiarazione che 
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non ammeeità equivoci, perché si riassume nella formula: a guerra ad 
altrasta x, 

lo non 50 — ripeto — come sarà accolto ;l incassa ezio di coloro 
che Hervd chiamava spesso gli «eunuchi è. Ma se Jaurés — il com- 
Mmemorato — potesse [evase la testa, possente, dalla fossa, egli allon- 
taneceble con nn gesto sdegnoso la manda degli sciacalli che specula 
sull'anfiversatio tragico, 

Drirebbe James: 

* Chi siete «oî, che venute a turbare col vostro chiacchiericcio in- 
verrcondo Il miu silenzio e Ja mia solitudine? Chi siete? Voi che pre 
terdete di commemorarmi, mi conoscete? Voi, che spregiate ugni idea 
di patria, voi che avete gridato il “ben vengano " ai tedeschi, avete 
mai lertu la mia duinede moasetle? E 39 l'avete letta non vi sembra 
ché siamo divisi — nonostante Îe etichette supericiali — «a un abisso 
insondabile? Ah, voi parlate di una vostts smpalia inalterata per fi 
Francia e per il Belgio... Evidentemente voi fate assegnamento sulla 
latulità della memuria Fra i vivi, Ma i morti che seguono le vicende 
det vivi non dimentirano.... Jo misuro il valore della vostra simpatia .. 
So so che se fosse stato in vostro potete, l'Italia non sarebbe inter- 
venuta mi... È forse per simpatia alla Francia che voi — miei odierni 
Commemocatori — distribuivate revolver e randelli nelle sedi dei Circoli 
socialisti, allo scupo di stroncare — nella vinlenza teppistica — le di- 
Divatrazioni interventiste? E Forge per simpatia alla Francia che propa: 
gandesti e rindaci del vostro Partito chiamarono sadisti e criminali que 
garibaldini che versarono il loro sangue nelle foreste delle Aronne? 
È forse per simpatia alla Francia che le vostre Federazioni si pranun- 
cizsono favorevoli anche allo icibpero generale, pur di cviture la guerra 
contro l'Austiia e la Germania, € in favore del Eelgio è della Franzia? 
Fu inspirato da simpatia per i) Belgio e per la Francia Jo sciopero pe- 
nerale di Torinu? Se quello sciopero neutralisla si Fosse propagato a 
tutta l'Italia, non è cridente che sarebbe stato una battaglia vinla per 
la Germania e per l'Austria? 

« Voi pazlate, oggi, di simpatia, ima io — morto che Segue id Vivi — 
vi dico che voi eravate pronti a pugnalare slle spalle ta Francia e il 
Belgio. To vi dico che eravate pronti a compiere il più nero «dei tradi- 
menti, Ja più segnalata delle jnfamie. Non debbo a «oi se oggi i 
cavalli degli olani tan scalpitano sulla mie tomba... 

«Mentre Ja neutralità dell'Italia aponizzava, mentee i vostri ergici 
soldati ai ammassavano si confini, voi — almpatizzanti per la causa 
della Francia e del Belgio — che coss faceste? Vi uniste « Giolilti. 
VI prestaste al gioco di Bale Lavoraste — in complicità palese e di- 
etti — coi barbari e cogli assassini, Voi eravate pronti ad ucccttare Je 
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scsponszbilità diete d'un Gorerno rhe avesse avuto la neutralità indeft- 
nità come pirogtammti, Avete mai pensato alla terribile responsabilità 
che vi siete assunti in quell'ora? 

«Se un occano di acqua mon basta a lavare la piccola macchia di 
sangue dalle mani di Lady Macbeth, quanto tempo dovrà trascorrere 
prima che sia oscurità il ricordo della vostra vergogna? 

e Se la rivolta della parte sana della azione can avesse sventato 
luafame munari: |. ceazainin...] quali sarebbero state le conseguenze 
del mercato? Ercole: parziale rissluzione del vostro problema nazionale; 
Fitalia aveiota di nuovo alla Triplice dei barbari, con una neutralità 
neccisariamente benevola, ché sarebbe diventata complicità. Coll'inter- 
vento dell'Italia le postibilità di una Liberazione prossima del Belgio 
c della Francia faparesentano il novantacinque perc cento; senza l'iù» 
tervento dell'Italia lu cilca delle probabilità sarehbe state minore € ad 
ogni molo sacelbe statu (nfmitamente più grave il saccilicio di sangue 
della Triplice Satzsa 1] Belgio sicà redento, la Francia satà Liberata, 
il militerismo tedesco sarà Maccato, nocostanle lo sforzo avycrso dei so. 
cialieti ataliami.,,, Feo da vetilà. Di ché simpatie paclate dunigue ? Se 
fosse dipeso dalla vostra volonti, non arresta abbandonato al loro de 
sing — cioé all'aggressione tedesca — Belgio c Francia © Serbia € 
le vostre icres dsscdenie! Per troppi mesi voi siete stati gli amanti 
del prande casnefice europeo... 

«E adesso alate commemorarmi? E, adesso, osate versate Je vostre 
lactime di coccodrilli sulla mia fassa? Taccte, vi prego. to non fui niet 
neutrale, fra l'oppresso e l'oppressore, Fra l'appredito e l'aggrestore; è 
quindo mi getrai a corpo mollo nell'atfare Dreyfus, non pensai ch'egli 
cra Un capilano e un cheeo.,, Coloro che ri conunermorano «— é tetti 
i giorni! — st battono sulle trincee per utià Francia libera, per un'Europa 
migliore. Si baltono è mieciono. Ma se fosse dipeso da voi, i saldati 
Haliani son si sacebbero battuti... € l'italia sarebbe stata assente dall'un- 
imenso certe destinato a forgiare i nuovi destini del mondo... 

«Io fui wcciso la nette del 31 luglio ]SiA. Non commemoratemi. 

€ Mon assassinatemi un'altra volta! a, 


HUSSOGLINMI 


Da L Popolo d'italia, N. 2456, 30 luglio 1518, IL 


PUNTO FER FUNTO.. 


IH Ferreri alizione italiana — debitamente sovvenzionera dal con- 
fratello berlinese — mena dl cane per l'ala e nom risponde alle mie 
precise contestazioni #, Ma io — rra Tuna e l'alta spartizione... dei 
conticenti — sii voglio divertire a battere, duve più gli duole, il gior. 
pale diretto per la continuicl redizionile dall'americano Pagnacia e dai 
suoi degoissimi soc, Punto per punto. 

Ionostri € pochi » lettori ci seguano. Pucbi? Lo dice il Portsert. 
Ma, appunto, i lettori del Ferwssenti numero due, sono pochi a molti? 
Moltissimi. ed è per questo che in data 25 giugno veniva spedita ai 
«cari compagni delle Sezioni socraliste » una di quelle circolari che si 
mandano quando | lettori si cifrane » miligni. Ecco il decuticntino, 
caduto nelle ncetre mani: 


4 Tao nituazione nella quali si viene a trovare FAmmiristrazione del nostro 
giornale per 20 stato di guerra, ci obbliga de rivelgervi un caldo appello. IL com. 
mercio non fa più inserzioni, i lettori delle produriii della lora soro quasi 
Iuui setto le armi; gli abbonamenti profetati cd anche mol non proletari fu- 
tomi sospesi è aldoittera disdelti perché i loro titolari sono ricltiamati, la 
Censura ci toglie 11 moda di generare maggiormente lg rivendita; Lo sicoso rizione 
langué; in maluissione provincie il mosso gieroale nud eulea più. Per tutte que 
ste cause Cobbiamo contenere conio nuove e inaspettate dilhenltà. L'Axnnini. 
strazione È pert sicura di superarle, se non sari abbardunsta di compagni ci. 
masti nei loro passi. Vi pieghiamo quindi di intersifcare la vosira Optra pio- 
cstando anovi abbonati e favorendo la vorenserizione, specialmente in questi ieonipa 
in cui il lavoro man manca e i gurdigni non sono scarsi. Accoglieli questo nostra 
invito con animo fraterno e ricevete | ncsiri gondiali saluli. 


u Lazzani pet i Direzione del Perito 
« Bacci ter È Consiglio di Ammrmainzioae. 
o HERTINI direttore ammindlirasivo. 
uP. 3 VI inviamo una scheda «he ci votcele silornate riempita ol pri 
presto ymitarrente alla sorta raccolti è. 


Sintomatica, Vassenza della firma di Pagnacca da un documento di 
questo genere e carino quell'arcenno ul slovovo che non manca è al 


+ (317). 
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lauti guadagni è, fatto da colore che ci parlano ad ogni momento della 
CLisi &conomica, caricando, ai fini della polemica, esaperatamente le tinte... 
Vero è che un ruese è passato dalla dala dell'appello & in un mese 
la sottoscrizione deve aver ftuteato quarantainila lire, 
Vengo alla questione dei marchi. 1] ParsscHit scrive testualmente ; 


si Voi accetcaste, podere e preodeste J'‘aiulo fraterno " dei tedeschi 


Pare — insonina — ché io mi sia rezato in pecsona a Berlino, 
abbia intasrato il denaro e me ae sia ionnato in Italta a fare Lu vita 
allegra dello scialacquature. lt Festererti non solo é buffo, è canagliesca, 
Io Via 5. Damiano si sa perfollamente come andaron le cose. Basta 
fissare alcune dale. IL Congresso di Reggio Fuvilia ebbe luogo nel luglio 
del 1912, La direzione dell'Aestti’ fu teauta dal Bacci pet cltre «uat- 
(ro mesi e cioè sino a tutto il novembre. Ora, l'i uiuto fraterno » dei 
socialisti fo chiesto e concesso durante la disczione Bucci [rr sperare 
da ciisi pravissima dell'Asantr è quando ia, al 14 dicembre, assunsi la 
direzione del giornale, nelle cassette dell'Augati! dei marchi ci doveva 
essere appena el ricordo. I cittadino Bacci è pregato d'interloquire. 
E pregato cioè di rispondere a queste catcgoriche domande, che Pa 
goicca e si hanno eluso e che jo ripetesò fino alla noia: 

Primo: In quale spora — giorno, mese c anno «— giunsero in Italia 
i 15 inila marchi del socialisen teutonico? F_chi si rod a Berlino, per 
accelerare — collausilio di Bebel — Ja & pratica x? 

Secondo: Solto a quale titolo furono concessi? Fu, jn altti lettini, 


Una elasgizione graziosa, come quella dell'Hsmanité o — per avven- 
iura — nn prestito garantilo con azioni della Secictà editrice del 
giornale ? 


Terzo: Risulta a Papnicca e soci che pnò dei più sfsndi grgani 
del sorialismo ledesco, l'Hamburger Febo, per esempio, abbia rinfar 
ciato, dopo la guerra [si] I siuto fraterno » in altri tempi concesso? 

Puaro; Si é mai peasato in sede di Direzione del Partita — dopo 
il duplice tradimento rei socialisti tedeschi — a una doverosa restitue 
zione «el a loro» denaro? 

Nell'attesa di una risposta a queste domande, jo scelgo nella collana, 
altre menzogne non mena spudocate, del Morwaertts milanese, 

Eccole: 

i. È fesso che io abbia tergivecsato nell'accrttate i loda, L'ho anzi 
prebblicamente € privatamente € reiteratamente sollecitato il Brné 
stesso in ui il primo «chi paga?» fu lanciato dal molto «lodato » 
Lazzari. 

2. È falso che i componenti del loda fossero amici € seltaturi del- 





DALL'INTERVENTO ALLA PARTENZA PER HI FRUNTE 117 


l'apera mia, È indegno gettare un'ombra di dubbio sul compianto Maino, 
che iniziò i lavori della Comanssione e sugli altri membri del giur, 
lo d'altra paste non conoscevo né l'avv. Poggio, né il dott. Fotlzrini, 

4, E falso, ma è sopratutto ridicolo, che i denari per la fondazione 
del giornale mi siano venuti in gratule 6 in minima parte dagli nounini 
dell'Agrania bolognese o d'altri siti, Andate a rileggere il Indo, furfanti! 
Dopo d lodo, c'è statp un processo clamoroso — che il Morwserts 
seguiva con ansia segceta — c che cosa luna deposto i testi intta- 
dotti dal dott. Licurgo Tiali? 

Ma perché Fagnacca — citato anche lui come testimone — non 
scelse quell'occasione particolarmente propizia per fare delle «rivela. 
mont è e schiacciarmi, mentre invece fu di una moposillabicità stupe- 
farcnte? 


E per oggi può bastare. 
HUSSGL INI 


Do ti Papato d'Itafta, 84. 209, 30 luglio 1914, IT. 


 L'ARMÉE NOLVELLE » 


fo chiamo fondamentale Quesra [fbro di Giovanni Taurés, per un 
vario ondine di tagioni. Prisma di tatto è il libio della sralurità. In 
seconda luoga, esso sappressita il primo tentativo di otgamazazinpe 
della Francia su basi socialiste, Finalmente, v'è in questo Jibro poderoso, 
fuito Jautes. TE Jauvés storico, filosofo, politico, poeta. 


"awe. IT Partito sncizlista vigli ctstan 
‘mere sulla andipeacenta della La 
trid ce sui suni mezzi di ditesa 


Tra ib 150 cdi 191], Giovanni Tuurés credette fasse giunto il mo 
mento propizio per affrontare il peolilema chpitale del socialismo: riar 
ganizzare la Nazione francese su basi snctaliste. Ma da quale parte in: 
cominciare? Dall'ecomonia o dalla motale? Con va progetto, ad esempio, 
di nazionalizzazione delle miniere @ della terra © delle grandi industrie 
o con una grande riforita della sonola intesa a preparare — con con- 
Vendeati sistemi edurstivi — . le future generazioni dei cittadini socia. 
Listi? H campo, come si vede. è immenso. Ma Jiurés comprese che per 
lavorare tranquillamente in fuesta campo, bisnpnava cominciare col cine 
tarlo, ed È —- appuoto — colle questiomi relative alli difesa nazionale 
— da Iraduesi in formule Jegistative — che Jaurés affronta il problerga, 
Esso si riassittne fn questa duplice necessità : 


e Come pertase al più allo Grado per la Francia e per il monda incerto da 
ou è circondata, Ja probabilità della pace? E st maleradi Il sua sfotra e Jt 


Sua volomti, rssu fosse attaccata, come porate al più alto Etsdu le probabilità 
di salvezza, io reni di viltama”a. 


Nonostante iI suo più che treatennale apostolato di pace, Tauc& non 
vivera completamente nell'illusione. Aveva vissuto ttoppo | lunghi e 
tristi anni dell'affare marocchino, per non comprendere come l'anima e 
I volontà della Germania fossero deliberatamente tese verso la puerta, 
destdesata come il mezzo necessario per realizzare l'egemonia tedesca 
sull'Europa e sul mondo. 
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Quando Jaurés parla del « mondo incesto » del quale è circondata 
la Francia, allusione # evidente, Now si tratta dell’ltalia che ha fatto 
sempre una politica pacifista inspitata al famoso & piede di casa di non 
si tratta dell'Inghillezrà colla quale grano stare pettute Le basi di quell prr- 
rente cordiala, preludio dell'alleanza fomale; non si ttatta, evidentemente. 
della Spagna, nazione vcmai tagliata fuori dalle vicende vive della storia 
europea. Il é mando inserto + è la Germania. La Francia deve preparare 
Lece difise di una possibile appressione tedesca. 


ARMI E PACE 


HI Fattito socialista deve inspirate Ja sua politica cslera al desiderio 
di mazitenere la pace Ita i popoli europei. Ha nen la pace per la pace. 
ooa dla pare ad ogni costo; non la pae sinonimo di schiavitù î dt 
vergogna. La pace con dignità, con giustizia. 11 Partito socialista deve 
cosmdurre la sua campagna per la Pice europea, avuucuriola anche e 
Gogliardumente « colla costituzione di un apparcichio diîensivo cusl far- 
midubile rhe ogni proposito di aggressione sia smontato tra È più jnso- 
lenti e i più rapaci, Non c'é, continua Jaucii, olueltivo più tlevato per 
il Putito socialista, 0 piuttosto, È la condizione stessa della sua vita», 
Siamo, come sj vede, bea lontani dall'anti-militariamo hervéistico e spre» 
Biatore di ogni preparzzione inilitare, troppo in voga fra i cosidetti 
socialisti italiani. fuurés inalza le due colonne fondamentali del suo si. 
stema: pace con la giustizia delle genti © puerta per la vittoria. Il sl” 
cialismo deve vincolare la « liberazione dei proletaci alla pace dell'uma- 
nità c alla libertà delle Patrie ». 


« Di Paese che non porssse cono 
ii giura sj crisi, ivocgi da Sua stessa 
vita & In gioco, sulla devozione scia 
nile della classe operata, non szrebfie 
che un miserabile detrito o, 


Ad evitare equivoci Jaurés insiste per porecchie pagine preliminari 
su quest concelti. La citazione in «pigrafe ha tim interesse particolare 
per nai e noi la dedichiamo a quei socialisti ilaBiani che hizantineggiana 
sulla pattecipazione o menò ai comitati di assistenza civile 0... COmme- 
Morno oggi Jausis, Ma una più lunga citazione non è inutile per 
megho determinate le posizioni dalle quali si dipartiva Fiutés co] sui 
progetto di rocganirsare la Francia, Pace, dunque, abbiamo visto € per 
mantenerla il jaurés fa assegnamento sulle relazioni speraie interna- 
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zionali, sulla pressione per l'arbitrato fra gli Stati, sulla lotta contra il 


Maisto, mi teo ciù non basta, Decorso qualche 
— aprite bene le orecchie, o socialisti italiani che 


militerismo e lo sor 
cos ancora. E Jinuréa 


I n. \ 
la commemorste! — Jo chuocia in questi terinini inequivocabili : 


6. In questa gramle opera -- metisnimento della pace fra i Popoli -- 


© per conduca alla fine il Fertito sucidlittà vegli conmaemenie sulla indipendenza 


della Patrva uI me Lx rh heal sca iu DI “= 
È s Id 11 cl Li lesa; Css ma «Lena d ila Î mula xenetul 
delle milizi a Ta Precisa al FPasit il modi d ora ECO rohu Sio ches 
[a Mitra * sà h ir 
intende CO quia parola eau drm - ti 
J ch - na OSLrI l'eccell [ul Cc E CIESEs 
licia Felt zi F h 
P rcon la Chl tta del 5UDC pi] E Pi Ja) n 
roy L UALE, militanti Chl colla Lesm topa A bd til 
gind Îra ci 
Qpitao, colla fara assj[ut* Pi Inra al 1 E bESII vIven L miluzi Me 
il L FIDI alle UL 
5 sHhre I 4 Lu J 
militare, alle SUCIETA di Einmtaslicg d di Eri 
z hr CSCEEJEJ sul PRESTATA: vato Ja CUI eficac 


. 1 da zi sostituirà ella sterile iinral 
dell'its:gnartento di CRScfIhA; ch'c+so dino i allego 


‘scura : aLilitare veraracote pa 
difensivo, come ad abbattere è suacitatori di cantlitiv; allera potrà Vai i 
' n 


lumi, poiché potter in ls. call: ti 
! Ù ; i "i Glzà accunie lat Jell i 
ideale della Falrig nuova, l'umanili del lavoro € del prbielà Manca da forza 


è Un Puctito che non uvesse il ro 


Seggio di comandate olla azione i 
sacrifici necessari alla sua vita e alla 


Sua libertà sarebbe un Pattito miserabile 


e ben presto perduto a casa della sua 
stessa Imdegmità è. 


KQueste parole di Jaurés acquistano un singolare Liliero quando siano 
messa mn fapporto cogli arvenimenti attuali. Aveva ben dunque ragione 
pene di proclamare che, se Faures avesse assistita alla seduta del 14 ha: 
glio del Consiglio Nazionale del Partito socialista francese, avrebbe 
approvato e caldeggiato Ja formula adottata della & guerra ad oltrzaza % 
Quella mozione è informata allo spirito di Jaurès, Del Fausés che nelle 


pagine d'introduzione dell' Ò ti 
i ficiali. ell'Arerte Nowvelle sTivera, rivolgendosi agli 


cita q Quanco £58, gli ufficiali, avesman ben ticonasciuto che la forza dell'eser 

Ito. Comme Istituzione di difesa, £ nella sua uni | 

t \ unione stretta colla Nazione prod 

trice, cel popolo lavoratore, coll ideali | dario. 
À a forza idealista ed entusiasta dl i 

; ) el proletariato. 

«i COmprenderanno anche l'eccellenza del sistema di prgsmniziarione enilitana che 


il Z lis Propane n che : i i j 
A I ch EIIET Ì nd k Lr] i 
era i io h ISEREFO di CUNTo ESS Vera he la Nazione 


dj alle maneste ja CIMpI aperto kt - 
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E più oltre, specificando gli chiettivi immediati 


«Io n0a mi abbyrdore — dichinta Sauris «= a wra semplice tranifestazione 
dottrinale e il mit vice scopo ica È di dissigie dei malintesi del quali soffri. 
iclzo egualmente du nobile Patria che fo amo e dl grande Partito che (0 servo. 
Intenso fare oseta pratica, di en inlercsse immediato e di un effetto prossimo n, 


E ancora: 


o Delle forti milizie democratiche che riducono la caserma n non essere ché 
una scuula u che facciano di tulla Ja Maricne so semmreose e riperose arena 
al servizio dell'autonomia nazionale e della pace: ecco nell'ordine militato la 


liberazione della Francia ». 


E tibattendo: 


« L'erpaniszizione della difesa nazionale e Torganiziazione della pace sono 
solidale w 


L'ICDFA MORALE 


Perché l'Artuze Nowselle, csperssione vivente della Nazione, possa 
— quando l'ora sia suonata —- conquistare | sciti della vittoria, accorre, 
ollrée alla preparazione logistica, alla capacità dei quadri, alla corsione 
delle truppe, pr'idea centrale animatcico, viidea morale che suscili ed 
esalti — vero un solo obiettivo — tutte Je energie, Sed — come dice 
Jautts — necessario che «dai capi ai soldati; dai soldati ai capi ci 
debba gisere sotto lo sguardo sicuro della oite che si libra, scambio 
di vita, comunità d'ideali, unità di anime », ci suole un « warico mo» 
rale #, Quale? L'idei nudi e semplice della difesa a tersiloriale 1 della 
patria, può essere Ll'artinitura, ima non da costruzione; la gloria militare 
— duo Î] caraltere grigio è anomimo delle puerte moderne — non basta 
più a incendiare gli animi; f'orgoglio, la tradizione napoleonica è troppo 
lontana. D'altronde «Napoleone È stato, dice altrove foutés, il più chi 
mericò degli uomini; il più Jitnitato degli idsologi e contro la matura 
delle ce nessuna delle sue opere ha poulo resistere è. 

La répanche è ommai una aspirazione confinata nella letteratora, Non 
ai deve credere che Jaurés abbia mai accettato la mutilazione infittà 
alla Francia dal Trartato di Francoforte; ma, gli sembra, ché la réraniche 
non possa — dopo quarant'anni dal fatto compiuto — essere un'idea 
sufficentemente animatice per consutre | soldati alla vittoria E allora? 
Qual'è l'idea e morale + dell'Arsigo Nowrellp? 


a Aiutare nel mondo, c0]) cipodiare decisimente € solentemente ogni pensiero 
oBenstro e con una propaganda d'arbitrato e di equità, l'avvento della pace 
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umana. dfn popolo che. difemdendusi centro l'opgicinore, difendezie questo ideile 
Stassumerehbe in sé lutto la crabilez Si une gsande iradizione mazuontale, tulta Ja 


granderza della spera una è. 


ANTI-VEDENDO... 


Jo nol intendo ciissumere il libro di Jean Janphs, 

Sono GE pagine e Ja fatica sarchbe imadeguata allo Scopo La drat. 
fazione tecnici del problema disuostra Quali vaste romoscenze d'indole 
militare posseless Jiurda, Non è il libro di en profano, ma jl libro di 
un termico che Lomniee la stucia antica è tento dell'otgamizzazione mi- 
lilaee in Franci; chie è perlettamente informato sullo stato lell'esetcito, 
sc difetti © sii prepi dell'eseigito, sullo stato d'anime degli ufficiali, 
sur ststerni dello Stalo Maggiore. Sono decine è continaa di naginr 
strinzute e pelrite, pelle quali non trovare mai il rogo Lomune 
linvelliva banate di toda fra ah asti-reilitaristi italiani. 

Gli ufficiali seno trattati colla masini deferenza, Già il libro é 
dedicato al capiamo Gerini {folie il capito che — Incogeito -- I 
2013 dell'assassinio tagliò peecipiloso da folla e si getrò sul cadavere an- 
cora calda del tribuno” # circa al Coinpito grave che diranle Je bat- 
taglie spetta agli ufficiali, così sj esprime Jiuri, Foca: 


«Se qualche cost del passato sustieno ancora il soldzto, È il magnifico esem. 
piu di vorapyiy dar Cagli ufficiali ch'enli riconosce a5X0ra (N quella specie di 
nette traversata de lampi e oi quali la grandetza sovcumata del lara competo 
di trascinatari promise di SAT Lee cOn coscisnzs Cegli ati che nou sembrano 
possibili, s8 14m all'ersionu: QUISI Inconciuute », 


Jauré: combatte l'actificiosa disanzione fra esercito permanente e ri. 
serva; combatte le forrinle nspolecuirhe ancor in voga nelle sunle mi 
lati di Francia e gettando un colpo d'urchio profetico sulla Faezia 
Lutera, antivede Ja salta d'oggi fesaaiy è intitolato il capitolo. Attra. 
verso fe pubblicizioni dello Stato Maggiore ledescà, Janràs prevede la 
&rande allensiva tedtca è Ja grande difensiva francese. Sin d'allora 
Jawrès avvertiva che bisogon:a preparene i francesi a subire l'invasione 
C l'occupazione di qualche tessitorio. 


+ Bissxna ché Roma si abitui 3 comprecelere Fabio e gli lasci il teinpo di 
diveriane Scipione x, 


Roma è la Franzia: Fabio il Temporegriatore è Joffre: non tarderi 


molto ch'Epli diventera Suipinae, per vibrare il colpo decisivo ai 
barbarr.... 
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PATRIA E PROLETARIATO 


Dopo ana funga discussione d'indole storica. lecnica © politica, sulla 
quale è inutile terr discorso, Jantès apre una non menu lunga parcotes) 
di centocinquanta pagine per precisare la posssione del proletariato di 
Ironte all'esercito e all'idea di Patria | 

In terapi meno tempestosi, Liscgnerà tradurre tukto intero questo 
capitolo, perché « delinitiva » sulla questione. ii fertani 

Leggano attentamente e comprendano gli aneffahily néwtra isti La (ni 
che sono sopratutto anti-ilaliani, E Jaurès, il commemorato di oggi, che 
parla I lingnaggio di Jaurés è «chiaro. A pie. 449, egli dice: 


cn nem ho giémtinai da parte sraa, presi al tipica i paradossi coni li Pao 
trin La Poacsià fi Lrasfogma eo si allicgo. feno sempre stito comvunu <he il prote 
tarato si suttosiestrobbe mell'entimità della sua LOACIONiA, A MINA duce «i 
abduazione e di acrvità nazionale. Ribelli vontra il dissolto de fe, conteO 
la ticanizua del pialronato e del capitale, + subire passivamente 1] Liri 
«Ofganista, la dosmiazione: del militarista SATILINI SCCI, sarebbe na cena tn Ù 
così puerte. così infantile cliessa sarchbe travolta al prati allarme cla ui Ce 
fre sollevate dall'isinto e dalla ragione, che i proletari, che i] cenqui a 
nam libera dal capitale, consentano inollté u diventare si dributan, è una mme» 
SUOR prodetaniato clee alilsiz sinanziata a difendere goll'indipendenza ninionale 
la fibeclì nxeicuale del sip proprio sviluppò, nom ascà mai la pura i mere 
24 capitalismo, e quando avrà accellatà senza scaisienza che al Riupo deli por 
venpa ad appiunperzi sulla mia testa al giogo del tapitale, egli non ceri nere 
mena pri di alzare li fronte. Quei francesi, se ancora Ur dé suna, i qu Ter, 
mant che è per loro indifferente di vivere soll al padcune di Prancia sa lo 
di Crerrianmia: scio il Eoeser o sota il Pswsiclente, s*ufcianio un »i ma che p 
la sua sigssa assiidità rende al prirvipio difficile og confutazione ». 


MARX ED ENGELS 


Ebbene nan sono precisamente i social-neutralisti Maliani quelli che 
non Fanno distinzioni fra Governo e Governo, ma butti Li ercumulano 
nella stessa comdanna ? Non sono precisamente i neutralisti italiani, quelli 
che dichiarano uguali tanto Je guerre di conquista come quelle di difesa : 
Non sono precisamente i neutralesti Italiani a raccogliere ta rimettere 
nella citcolazione sotto un orpella più o mena... scientifico e saterarto 
il volgare « Francia o Spagna, poco Importa, purché si mangi”, Por 
Jaurés «queste «rano bestemmio, paradossi idioti, so dei su 

A Un certo punto, Jauré poletmizza col Manifesto FF FOMunr; 
e colla famosa apostrofe «I proletari non hanno Pstriz' a, 
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aMa — ri . . . 
quatto 9 a tipante Jaurbs — non £ veto che il proletariato sia fucici della Patcia. 
Quand è suitaro comarrta di Marx edi Eoscls produ issa nel [447 Ja 
santi Mn Nar Spiro Dpeteta e sfnutala in poi senso: gli eperai nom hanno 
\ €01 Che urna " trala" passionale. va Ni 
Lo utia ceplica parsdossale e d 
| i “ipo tutti 
desgraziala alla polemica dei i | 
Patio borglissi che denuaziavane il i 
come distevtloze della Pat : i ° PC 2 Iielaio 
: via. Afare stessa si alfrettava ac i 
. OSSICERETE © a reale» 
gere il senso della sua formula E "" Lod 
; : Sagiunse. © senza dubbio il proletariato 4. 
+nedutto conquistue il poure poliri iterti È sota 
tuttr ' : rico, Ctagersi er classe mazional 
ccottuLesi Jui stemo in Marigne « | è amor da ona Mai 
I «I = sn Quero scuo Bora d1200A 
mimpalità, è più " iii 
TT. Ma non ni più nel senso borghese", Sona queste sottgMezzo cncure 
Sa sine, Come palrebbe il pioletsriata iluirsà it Nazi i 
Ninni FFitià costituire ite tazione, se la 
AZLDNT SSCESSE Bua © ose il proletarico qs = Zu i vi 
Com 8553? n, i CNTT NESS dHI TAbbOntE viventi 


Le pagine che ]aurés dedica all'esatne dei apporti fra socfalisamo 
Preletariazo e Patria scan certamente le più belle del libro. Sono piene 
Compete I passione. Come vi trilice l'amore per la Francin! Le 

ecrmazioni degli inorcienti sono demelite. 1 pi i degli oltranzisti 
der OT degli im piradossi degli oleranzisti, 


ni non loi pet base dell Categorie econvmiche esclusive. non può essere 
Ci Guido Stcttrà di una proprietà di classo. Hasa | j 

Rus + Essa du ben itaggiore 

pr tengità Geganmiva & bc maggiore afterva jdcale. Asst SI tiene cole sue ache 
alin ; ; i LETI 
ai dan v messo det ua Lina e, & si può dirlo, alla Ésiologia dell'uomo 

A per gli s Inib anche per gli schiavi, il SIUPpo qmanmi avessi avevano 

meno Cn posto deltalta, qualche ord di sono i j 
del Pale UO aetnita, nn tranquillo sul gradino più basso 
- IIa, nigglio del mondo estero, siena di L ilctà 
di una incertezza completa *, di Pene GAIA assolta 


PATRIA E RIVOLUZIONE SOCITATE 


; Ecco teri alten sofisena che Juurés batte jin breccia. É un soésma che 
4n voga begli ultimi mesi della nentcalità, 


«Quiodo si dire — »= i i 
cale Ma. pu si dice suc lama Jaurk — che Ja tivoluzione sociale « inteenazio. 
n pprime le Patio, che COSA vuol dite? Si pretende furse ché la trasformazione 
” UTA decorsi debla «ompiersi dall'estetno, con una violenza tHlema # Sotchhe 
negiiuote di tutto il pensicca sociali. : 
a cl affernta che una società 
non può snrgtre se non quand i i 9 ella se 
l ù gli elementi sJanb giò sibi prepacali 
cietà attuale Da allora Jo È i ia Fpispaculi nella so 
+ Tazione rivoluzionaria, sutecrtazional 
a ' ale, viversale, porcerà 
neccssaftamente Nirtprenta di tutte | 3 1 j i | 
: eo realti nazionali. Devrà cash Ì 
Ggni patse delle Frficolti i ji avei i i | tese USI 
“i particolari; avri im ogai paese h 
r lis | I 1 Ter Cienbattete queste 
EEA, Piiorss particolari, forze propee della slona nazionale, del genio ng 
Pi E. . . - ' - . ' . ! ° 
na pia PE Ta n qui gli vtepisi consideravano il comenisono cnr 
vaota astalicerle che si peseva far Porize a i 
: volonci, scuo un cl 
É | ma sel 
dal capo di una setta. Nn ci sone più Icacie,., 4 i 
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Non si stugpe alla legge delle Patrie, grida faatés, Non è possibile, 
Il federalismo più decentrato, alla Proudhon, non è una distruzione, 
ma una trasfoomazione della Patria e d'altronde Feosdbon era 4 furia 
samente francese a, La subordinazione di tutte le Datzie è una scla — 
idea ché i panpermaristi socialisti vaghepggiano — - sarebbe un «ces. 
rismò itostruoso, un imperialismo spaventevole e oppressore di qui 
il socialismo stesso non può sfiotere la spirito moderna ». 


E alloca? 


o L'uhilà uminz — risponde Tiutts — può essere soltanto realitaata dilla 
libera federazione delle T<azioni putonome, sipudisntii ogni iniprosa di couquizta 
c acrtoritessc a tegule prtoerali di dintto. ia allora non # la soppressione, ma dl 
perfezionamento delle Fatrie, Esse sono elevate sell'umtacutà senza perdere nulla 
della loro indiperadenza, della loto originalità, della Libertà del leg gent! o, 


NEL MOMENTO DI CRISI... 


Volgendo alla fine di questo capitolo magistrale, Jaurés procisa an- 
cpra le sue idee. 


« Internazionale © Patria, egli dict, g0n0 legale cemai. E nell'Intermazionele 
che l'indipendenza Selle ISazioni ha la sua più grande pacanzi: è nelle brazioni 
indipendenti che Pinternazionale ha i suo. Giganti potenti € nobili. Si porrebbe 
quase dite: na po d'imernazionali smo allentane; molta interizamnale co ciLon 


duce alla Patria... * 


Ma Saurts prevedeva che nel giomo del pericolo le fragili ideologie 


anté-patriotriche sarchbero state portate via, come piuma al vento. Se 
Jactès avesse vissuta soltanto quattro giorni ahcora, avrebbe avuto l'in 


tima c grande soddisfazione di veder confermate le sué previsioni, 


ala vana esiterzzione dei paradossi anaccoidi man resserslbe — in un 
giortio di eriti — on mizioto solo alla forza del pensiero operaio completa, che 


concile l'Internazionale e la INazione n. 
fm Francia, fo si € visto, 


IL PROGETTO LEGISLATIVO 
PER «L'ARMEE NOUVELLE » 


Non si può pra dire ché rota diventeranno gli ordinamenti poli. 
tici e militari dell'Europa, quando la grande tormenta sia passata. Di: 
sutmo? Limitazione degli armamenti? Dipenderà dalla vittoria della 
Quadriplice. Ma iò credo ché se i sozialisti — in particolar modo quelli 
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itelinni — vorranno «agire» c non v chiacchierare + per ttasfosttare 
la società, dovranao — un tatto di ordinamenti militari — tornare alle 
idee e al progetto di Jaurés. $ compone di ditiotto aricoli. Ne far- 
Calo conoscere i principali: 

Art. 1, — Tutti i cittadini validi, dall'eti di 20 all'età di 15 anni, 
sono obbligati a concoerere alli difesa nazionale. Daf 20 ai 34 anni, 
2fpartengauo all'esercito di pra linea, da 34 21 db alla riserva, dai 
iU al 45 alla ternitoriale, 

Come st vede gli abklghi del progetto Jaurts sono più estesi di 
quelli attualmente in vigore in Malia. 

Arts, — I cesletampento si fa sul luogo. 

Art, di, — l'educazione dell'esercito di prima linea comprende tre 
fast: l'edacazione preparatoria dei fancivili; Ja screli dalle reclute: i 
richiami periodici. 

Art. 5 — Riguardi l'eduzasione rilitare dui 10 ai 20 anni, 

Art, 6. — È giovani entrati nel ventonesimo anno di étà, s4anno 
chiamati per sci nese al centro di Bsamigione più vicino, a una scuola di 
Seciute..., Le date di chiamala saranno scelte in modo di pvrmettere 
Gli esercizi all'aria aperti e Je manovre sul lerreno, 

Art 7. — Durante i tredici anni ili servizio di prima linea, i soldati 
SiGinno tonvorti otto volte per esercizi di Inanovia. Manovre di pic 
cole umilà che dureranno da uno a dieci diotni; manovre di grandi unità 
che duceranno ventuno giorni. 

Crpni soldato ha al ivo domizilio le uniformi © ne È pecunbarilmente 
responsabile... Nei dipartimenti dell'Est (frontiera tedesca) ogni soldato 
&vra de sue armi a domicito, 

Ad. Bb — | quadri sono formati, di una parte, di sollufierali è uffi: 
ciali di carrietà, dell'altra di sottoficiali è ufficiali Livili, 

Art. 9, — I quadri degli ufficiali saranno fotmuti, per un terso, di 
cfrciali professionali. 

Le associazioni operaie di qualunque specie, sindacati, mutte, con 
prralive sono autorizzate 2 sussidiare — per la preparazione al grado 
di officiale — fc spese di studio dei finli degli aperti che avranno «— 
con un-esame — dimosltato Ia capacità di diventare ufficiali, 

Seguono altri articoli concernenti i quadri, Gli ultimy articoli pro- 
parigono che da Francia negozi coi paesi rappresentati all'Aja trattati 
di arbutrato integrale è regoli, con loro, la procedura acitrale. 


CONCLUSIONE 


Che così diranno, Oggi, | COommenioratoti di Tattrés? Che cosa dirà, 
rsseinpio, i designato otatare her Milino, l'on. Genunzig Bentini, 
P 
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la coi incoltura — in materia di socialiste -  #é semplicemente Fenome- 
nal:? Che cosa duri l'incaricato della continuità redazionale dell'Ara? 
Uome verrà « diffamalo è Jaurés! Diffamato. dico. Infatti: 

Sasusrés amava la Pattià e costoro Ja dispregiano. 

Jaurès voleva un esercito per [3 difesa della Francia e costoro vor- 
ebbero aprise le frontiete d'Italia agli invasori, _ 

Jaurés esaltava gli ufficiali e costoro ne parlano collo scherno pil 


festiale 
Taucts non comprese mai la « neutralità + nella vita e nella storia € 
costoro hanno eretto sulla formula sterile e negativa della neutralità 
l'edikcio della Jota futura nonché ignobile veccagna elettorale. 
Jaurs ebbe un paipito d'amore per tutti yli oppressi; costoro pas 
sano chuusi e cimci dinanzi alle sventure del Bvigio e della Francia. 
Capaci di tetto, anche di spesvlite sui morti, costoro anmegheramio 


nel pantano della loro abbiezione +. 
MUSSOLINI 


Da di Popolo dIale, 240, 31 luglio 1515, IL 


f Di queto arvicolo, il Comitato Lombarda dell'Union» Generate denli Fa: 
s*pnanti Ttaliata, atiorph Festratto: Faciafumo e difesa aritata della Passa nel 
penifeno di Caicogieni Fiwesi — Milano, Sede dell'Unione -- Università Cosirer 
ciale E Roccom, L9L1 — Tipagrzfia sociale di Carlo Suoni, Via G. MHarmel, LÎ, 
A prrpizato di questo ssttatto, SI Poapoda Sunia, N. 214, Al Iulia 1517, IV, sera: 

« I L'ninne Generale degl'Insegnaoti Italiani {Comitato Lombardo) ha pub: 
blicato ia elegante opuscolo ut scritto di Benito Mussolini su fourti c l'Arte 
Moerie, La pebblicisione sintetola: fossslicato e difeia astuta dallo Puiria wel 
Bernero di irnsanai fawrdr, È una meravigliosa sintesi, ed avcurata, del pro- 
fonde lavoro del peossture francese, che doveshbero leggere quanli  amung 
CONSINCErSI come l'atteggiamento del sorialisme véiciele italiano di france alla 
FUerrz nun sa sorialestico. 

; L'opuscolb costa 1 comesimi. le commissioni vanno direttà al Comitato 
Lotbardo dell'Untone degl'Insegnanii piesso l'Università Cemencerciale Bocconi 


— Milano a. 


IL &AMORALE » 


L'altro groso la Cnerra Seriale di Hervé aveva una vignetta che gi 


riferiva allo stato d'animo dei gcivili » che stanno a case a quello dei 

«soldati » che si battono da geiaj ua anno, Un Pos, tornato dalla 

breve licenza di quattro giorni, diceva al su6 compagno di trinvea: 

Men cher, di orass a'glinns Pat dd, Ser “ civili" craguerdieni idns re- 

tardi... %. Tulta la purta d'esagerazione necessaria per penetrare e far 

rifletlere — esagerizione, dico, perché i a civili © in Francia & tengono 
ancora magnificamente -- è colto però ché non sono pricisamente dai 
suldati che partono le languorose nenché equivoché invocazioni a una 

Face da quale sarebbe — oggi — un delitto nefando di lesa utrtlaniità. 
È avvenuto in Francia — nel periodo delle Brevi licenze concesse ai 
poitts — un fenomeno straordinario, Now è jl Paese che ha incoraggiato 
1 soldati, ma viceversa. ] sollati non sono atedati u prendere della forza 
morale per resistere anLura; ne hanno Portata € assai. 

Nella coscienza delle moltitudini enurmi di proletari che popolano 
da dodici mesi le trincee ai quattro orizzonti, dev'issere penetrata l'oscura 
nozione dela loro missione storica, Questi soldati devono scnticsi — 
pe intuira più o meno chiste — gli arvefici dell'avvenire, gli elabo 
fatori della prossima e Futura storia d'Europa. 

. Fero perché nesta di lora pensa a interrompere il lavoro, prima che 
sla compiuto. Ecco perché ognun d'essi dice: bisogna andare sino în 
fondo! Insomma, il & morale # è infinitamente più elevato tra i combat. 
icenti, che fra j civili. F più facile che costoro, € nom i primi, si pie- 
gno allo scoramento e alla sfiducia. La vittoria appartesà a coloro 
che — combattenti © non combaltenti — avranno più fermamente spe. 
fato nelle proprie forze e cantato sulla propria volontà, fotto questo 
rapporlo, la guerra dell'Italia permetta di trarre gli auspici migliori, I 
fimorale » dei soldati italiani è eccellente, il che rende ancora più inop- 
portune + tediote le querimanie pacifiste dei preti sossì e dei preti meri 
Le lettere di saluto che i soldati al fronte mandano ai giornali, sono 
il documento più interessante della nostia guerra. Anzituttà depongono 
a favore dell'intelligenza dei nostri soldati che hanno escogitato subito 
il mezzo di ovviare al perdurante disservizio postale col saluto collettiva 
mundato è mezzo di un quotidiano. In seconda luogo rivelano il ca. 
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meratismo perfetto, l'intesa affettuosa che lega soldati, sottufficiali e ui 
ciali. L'esercito — attraverso le fieote numerose che accompagnano i sar. 
luti — ci appare come wa grande famiglia, Infine, quelle lettere sono 
l'espressione dello & stato d'animo» delle nostre truppe combattenti. 
Stato d'animià meraviglioso. Quelle lettere non contengono soltanto i 
saluti alle famiglie, ma qualche cosa di più. C'é Famore profondo per 
l'Italia, l'orgoglio di combattere per la Patria, la ftducia ferrea nella 
vittoria. 

Li grande anima -— ignocata e spesso diffamata — della Nazione 
si rivela — con freschezza giovanile, con impeto empica — atlraverso Je 
patole dei suoi figli in atmi. Io leggo figni giorno — con altenzione 
religiosa —- questi documenti. E una lettura che io consiglio agli scettici. 
Ecco i telefonisci del 68° fanteria che si dichiarano « orgogliosi di essere 
al fronte #; uti gruppo di automobilisti milanesi che scrivono « dal 
glorioso campo di batlaglia +; molti soldati di fanteria si dicono « vi- 
branij di sentimento pitriottico #. I richiamati biellesi salutano dal 
fronte dove è l'aninta nobilissima dell'Italia si ritempra n; il e pensiero 
dell'Italia » esalta e rende ocpopliosi dare soldati addetti ni formi: a viva 
l'Italia, Trento e Trieste! » gridano alcuni soldati del parco automobi» 
ligtico; «li «i patriottico entusiasmo » si dicono animati i finanzieri del- 
l'S* compagnia. Questi saluti erano nel Secolo di ieri, 

Prendo la Stan:pa, En un faltissimo gruppo di soldati richiamati ; 
quali «assicurano che sono pronti a compiere il loro devere di suldazi 
e di italiani, htt venendo meno alle antiche Inaulizioni del cato Mun- 
ferito £ Astigiano +. T soldate de una balteria pesante campale asseri: 
“conv che & combattona tutti entugiasti pet la grandezza della Parria ». 
Un groppo di fucilieri dallo aspite e supert@ covcie montuose del fronte 
«inneggiano a un'Italia più forte e più grande +, mentre dalle Alpi 
Mentte, um altro gruppo di solilati saluta pacenti ed amici al grido di 
& Viva iTtalia n, 

Prendo la Gazzetta del Popolo, Dalle cime del Monte Nero, un 
mecleo numeroso di artiglieri « fa voti per il conseguimento dei più alti 
ideali nazionali e di una più grande, più bella, più gloriosa italia »; 
i fucilieri della 5° compagnia anelano il giorno in cui andranno «a fare 
i bagni a Triesle 8; i rarconipesi assicrano gli ameci e il Paese della 
# eroica volontà del sangue italiano #; oltre 0 minatori del genio su- 
lutano « innegpiando alla vittoria che già acride al Tricolore 4; i serdati 
di uni compagnia telegrafisti porgono «saluti cari dalle nuové terre 
ritornate dopo secolare servaggio alla Patria amata +; un guuppo di 
allegri fanti piemontesi sono « orgogliosi di trovarsi sulle balze del Tren- 
tino»; i militari di un reggimento di fanteria « con ardore di buoni 
ilutiani attendono fidenti a muovi cimenti è, Ecco un saluto che si stacca 
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n po' dal consuetudinatio, Un gruppo di volontari cielisti di ‘Torino 
si soliari su di un'alta vetti, fisso lo sguardo verso il cadinso AVWELLETE, 
fermo il cuore in una indomita fede di vittoria, consci di aver vicino 
la cegale anima di Forino, a] vecchio Fiemunte, dora terra d'era, in- 
viano saluti e cicordanze 0. 1 soldati richiamati di un ospedeletto da 
campo, dopo aver lasciato i cari & per l'unore e da grandezza della Pu." 
tria %, sperano di tornare presto vittoriosi... 

Questa antologia — anaceriale preziosissimo per coloro che nel futuro 
VDICANNa FIviFere quest'anno emo — potrebbe confinvare altraverso 
le pagine di quasi tatti i giornali d'italia, ma la citazione è EIÀ surffi. 
cente, Si può aggiungere che da tttlte Je lettere — nessuna esclusa — si 
ceva che la salute È céLima, il buoa tenore e l'entusiasmo pencrale, com 
pencrnle e profonda £ la fiducia néi capi. 

Dinanzi a queste sori ineumeti e gagliarde la vittoria italiana non 
è più una speranza; è una certezza, 


SIUSEOLINI 


Da ll Pabsià d'italia, N. 214, | agosto 1919, IL 


[NEUTRALITÀ E... QUATTRINI] 


JI cotadino perpetuo di Hare Vermont fa con troppa evidenza asse 
gnamento sell'imbecillità o la smerioratesza déi lettori dell'edizione 
italiana — debitamente sovvenzionata — del Forwsseny di Berlino, 
E ti contraddice da periudo a periodo con una disinvoltura..., ameri- 
cana £, Kisulla dalla mote stessa che Pagnacca ha deposto sulle colonne 
del Forneserti: al che la pratica pei marchi tedeschi fu iniziata della 
Direzione cel Fartito prima del Congresso di Reggio Emilia. Nan posso 
— dunque — averla né approvata, né disapprovata, pet la sermalice ra» 
gione ché mì quell'epora i non facevo parte della Direzione del Partito, 
e, forse, del Partito stesso, #1) la pratica fu ripresa, durame il periodo 
in cut la direzione del giornale era affidati a Hacci. Quamlo io andai 
all'oeant a] 1° dicembre del 1913, di marchi Ledeschi non cera più 
uétuneio l'ombra; c) l'approvazione da parto mia — € senza entusiasmo 
— di quella misura, fu dettata dalle comizioni difpecate in cur vemava il 
giornale. O bere o affogare, IYaltronde nel 1512 i socialisti tedeschi 
accotcavacio la repotazione di buoni (resesisa; «I i 15 mila marchi 
furono investiti in azioni della Società Editrice; e} mon ini opposti alla 
rsstituzione dei marchi tedeschi, 

L'egregio Celcatino ha la memoria labile. Iu stesso avevo tradotto il 
brano dell'Hembsrper Ecde, pier sollevare la questione nella riunione 
della Disezione del Partito che ebbe luogo a Bologna è nella quale 
si parlò d'altro. 

Però l'attacco dell'Hambarger Ecbe non significa proprio che l'attog 
giamento del P. ST, tion piaccia, attualmente, 2° tedeschi; significa, al 
massimo, che non piaceva allora. 

M giornale di Amburgo cre scontento del ss atteggiamento neutra: 
Lista allura — l'attacco venne mentre diripevo 10 l'Apanti! — ma anlite 
desco; non già dell'attegpiamento odierno del giornale, ch'è neutralista, 
ma tedescofilo Questi i farti che qualsiasi cisamtarage non può trasfor: 
Cra Di, 

Dopo tutto ciò, l'ingaticato sce. «ce. domanda: Pereht not réajtul? 
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Perché non rostituisco? Ma se 15 mila marchi furuno javestiti ja tinte 
azioni della Società Editrice dell'Avars! E Ja Societ3 Editrice dell'Af Has. 
che ha sicevuto i marchi, E non è questi che davrì sestituirli? Non è 
grottesro, ma sopracutto miserabile, Ve incaricato #, che, dopo la sua stessa 
coumentazione, alterma che io presi e gode | marchi dei tedeschi 
quindo risulti che i marchi furono ricevuti e distribuiti prima che in 
ardassi alla direzinne dell'Asane e forono — in agni modo — chiesti 
con delbreazione vollegizle # unanime clella Direzione del Puitito? 

Quanto Al sesto a) ci sono lettere e docuznenti e colloqui che provano 
come Ja stillex itasa, 1 più nipecie Ja rostituzione e Je pratiche della com 
Missione v-quizente; 5) lo commissione stessa cutò tutti i Lesti d'accusa. 
La Strione sozialisia volle restate estranea al guury (essa mi aveva già 
somuariamente eserutaru], ma i) Sindaco av, Caldara s'intetessii della 
AUestgse è propose i numi per i membri del giuty stesso. 

L'i invariato » ecc è — corto — fsperto dn maceria ci e lodi w, 
Accetta quelli che gli sono faverevoli, Respioge quelli che gl sonu 
contrari. Cerca di togliere ogni valore al lodo call'affenimare che @ i mem- 
bi del gIUe# simpatizzavano tatti pre l'azione intervoctista %, € Non 
Ca) VETO, t Più sotto, si giora del Ioda per dimnstrate che 1 primi mezzi 
per L'uscita del giornale mi sarebbero stati forniti... nou più dall'Agrarsa 
ma di diretrose dell'organo dell'Agraria. Quando fu sollevata [a que: 
atione di Barre Vermont, l'americano squimierni alle terbo cn a lodo »- 
quello di Lugano, nel quale gli accusatori non ccana rappresentati, né 
crano stati citati, un lodo & collettivo » che, insieme con quelle di Fa 
galuica, traltava altre questioni, Fagnacci, sa — lo dire kri! — pet 
esperienza, cine si manipoli wa elodo»; solamente ha ;l tuto dr 
mesucare gl altri alla sua propria stregua. 

La polemica potrebbe essere chiusa, anche a questo punto. L'4 ameri. 
cano È ha dimostrato ancora una volta di essere un inahile saltatore di 
Jossi coma canaglietta, come sempre, Ma, invece, è ad=ss0 «he, forse, 
viene il bello e che [a polemica potechhe divenite veramente interessante, 
Quando Ît Ferwsert raccolse — dopo due settimane —. Ja frase cita 
l'edizione sovvenzionata eco ec, respinse sdrgioso l'allusione e di- 
chiarò solemmemente, cetegoricamente, Lestualmente che dopo al famose 
SUSHI iO co data 12 ottobre 1912, l'Absaii’ non aveva avulò più rapporti 
pectriati di nessun genere coi socialisti tedeschi o con chicchessia, Ora 
ce na frase nella nota di ieri, che ini Timito a qualificate — per il 
momenti — singolare. « Per quanto riguarda Je sovvenzioni tedesche al 
nostro Abi a puerta dichiarata, è muto come un pesce ». Veramente 
la nostra frase «edizione sovvenzionata è noù si riferiva ad epoche dee 
tetttuinate dalla dichiarazione 0 meno di puerta dell'Italia. Ma ora, di- 
Naozi a questa strana limitazione di tempo, é lecko chiedere qualche 
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lumicino, magari a petrolio, sf paerra dicivarata, nésiuna sovvenzione 
dutique, Dal 24 maggio in poi, e cioe da «ie mesi, niente denaro te- 
desco, Sta beme. E prima? Se l'Asusti” dopo al famoso aiuto dei 15 mila 
marchi, che risale a ben tre anni fa — quando di neuttalità e di guerra 
nessuno parlava — non ha avuto più relazioni finagiziarie coi Ceaor 
ser di Bedlino, perché questa curiosa divisione Fra jl periodo che pre 
cede la dichiurizione di guerra e il periodo che segue fa dichiarazione 
di guerra? 

E lasci andare il Ferscsesti di parlare di « quattrini borghesi ». Fu 
con quattrini « borghesi © che Jaurs Fondo l'Hwazamitf fa con 4 qual: 
trini borghesi » che Treves fece vivere il Tespo, in anblesi e in pole: 
mica coll'Arsnti! fcrriano; e di « quattrini non meno borghesi » ha vis 
suto P'Arert! he é giunto in quest'anno — 1815 fanno di euerral — 
a pubblicare nella quiara pagina le relazioni amministrative dei metal. 
lurgici fornitori di camnoni. La verità è che il nostro è il giarnale mena 
capitalista d'Italia, Noa abbiuno né le due neative, né le cinque linatppe, 
né l'impianto tipagraficu, né la redazione lussuosa dell'Asunti Siamo 
meno capitalisti, ma siamo più liberi. E la nostra coscienza non ha le 
incieludini sinistte che ttavagliano il cittadino onorario di Barre Ver 


lt FN]4 LA 
MUSSULIM] 


Da N Poprlo d'italia, 211, L ages 1915, 1. 


VIVA LA RUSSIA! 


La sorte di Varsavia è, dunque, decisa. Gli austro-tedeschi SONO Eli 
alle poste delli grande città polacca, mere 1 risi si fittrano soccra 
Fer saggiungere le lince dove potranno resistere e contrattarcate Cas] 
dopo Leupoli, & Varsavia che cade nelle mante chel Kaiser Dopo la Po. 
Dona austriaca # la Polonia russa che passa al nemico, 

La vicenda è dolorosa. Ma il dolore che ci punge Fuma noù è tale 
da Fatci dilatate Ln solo istante soll'esito finale della guerra. la nostra 
hduzia © intatti. Il nostro ottimismo, inalterato, La vitirata dei russi dalla 
Polania non è che nn spisodio, un piarnde episodio ilella guerra; una 
Mercaili strategica. INessuna meraviglia se i russi abbandonerzimio Val: 
SavIA, quando st ricordi che i francesi avevano Mel preventiva l'eventoa. 
Bità di abbandonare la capitale: Parigi Non Sippiamo se awieto in 
Russia -- fra qualche tfinpo — una seconda edizione della battaghia 
della Marna. Può essere, Comunque, l'esercito del Granduca È — se 

condo gli stessi eritici suilitazi tedeschi —- ancora nella sua piena elicenza 
Questa è l'essenziale, E queslo é ciò che rende degne della più viva 
immmitizione le armate eroiche delle czar. 

Dal settembre “914 ad oggi, il solu scacchiere dove sano avvenute 
grandi battaglie campali, è lo scacchiere Austro-tedesco-russo, Da tre 
mei a questa parte, 1 russi hanno dovuto quotidianamente, senza UN 
grorno solo di tregua, combattere in condizioni di inferiorità ssuofuta 
linani ai tedeschi, La deficenza di munizioni ha costretto i russi a ini- 
ziaro quel movimento di sititata che continua tuttota è che ha sventato 
il piano concepito dillo Sluto Maggiore germanico, 

Non appastiene quella dei russi al genere delle «ritirate » che si 
chiamano, per eulenlisruo, Strategiche, come avveniva, ad esempio, per 
quelle austrinche, mentre erano «fughe » in piena regoli. No. E lo 
prova Ul fatto che i russi, pur rititandosi, contrastano palmo a palmo 
il tarteno all'invasore; lo prova il fatto che pur riliramdosi i russi hanno 
inflittà una sconfita disastrosa a uno degli eserciti austriaci comandati 
da un acciditci; la prova il fato che l'avanzata dei tedeschi procede 
lentissima e con perdite enormi. Se si facesse il bilancio di questi tre 
masi di guetra sullo scacchiere orientale si troverebbe che — corettuate 
le otcupazioni territoriali — il passivo supera — per le armate austro» 
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tedciche — l'attivo, Del resto, non mancano in Germania Îe vici am 
noratrici intese a frenare i soverchi entusiasmi. 

Nella storia della Russia e" un'altra ritirata che fu fatale a un alleò 
Imperatore. Anche vpgi come allura i russi si mitirano Jasciandù dietro 
loco i) deserto; non più Messi, non più alberi, hon più strade, non più 
villaggi, non più ciltà. Per dare il colpo decisivo di clava all'essrato 
isso, bisogna insepuitlo ancora e sempre, per decine e decine di were, 
attraverso una pianura desolita e baciata, Pec schiacciare Fa Rocssia, 
bisogna orctpare Mosca e Pietrogrado #, Sor, non basterà, E poi 

L'inverno it Russia non è lontano e l'ipotesi di una seconda cam- 

Gua invertale atterrisce i tedeschi, memire lascia mdifferenti Je Na- 
zioni della Quadenplice. 

Coil stando le cose, si comprende l'ottimismo dei circoli ufficiali russi 
e del popolo russo, È un fallo significativo e confortante che la voce della 
fdecia # della speranza invrollibile parta piocisamente dalla Russia. In 
uti su0 articolo scritto nelle sci lingue delle Nazioni ABcate, la semi: 
uhciosi Cassette della Borsa sive: 


a È gii en anna ché il feémett Miimagcia li dibersi del manda. Noi apprez- 
ziano altamente il concorso pieno di aboegazione che porzani gli Alleati escicl 
bande da ogni perle contre i) inemiico comune und picisione concertata. La ferma 
fiducia nella sittarca, che # in acrnnua con gli interessi mondiali, è nel tronla 
finale del Ciciita, inlintera lo spitito delle nostre Sa%pri. Tale fiducia mim dii 
cessato cli cascre da stella che ha uoidsto la mostra marcia atlcavesso quest'anno 
sefiguinos: ed +ssa la guiderà sempre anche cdarante 1 mesi, © pioò gssere anche 


d'araate sli asi avvciire di questa iercibile [lla 

4 La Bossa salta jo sug Alenti Alla Francia, all'Ingholcezta, allIralia, al 
Belgio, alla Serbia, al Montenegro ct al Giappone, ga sti, essa dovia 1) suo 
saluto per Temtica loalti, per la fcoma decisione di sostenere Ja tolta fino al 
isggiungimento cello scopo, sin che la luce dissiperà finalineme Le tenebre +. 


Gli Allcati accolgono questo messaggio colla più cordiale simpatia € 
gi dichiarano pronti ad agni sacrificio. In Inghilterra, colla presa di Vur- 
savîa, il Governo farà un altro passo verso la cascrizione obbligatoria. 
Sul fronte occidentale si aspetta il momento epporcuno per attaccure, 
Solto la stasi Appateale, ferve sina frenetica preparazione Fer l'ofen- 
SIVE... 


La Russia è, dunque, devisa a condusse la guerra sino in fondo. 
ra, nell'anoiverario dell'inizio della conflagrazione che coincide colla 
presa di Varsavia, dev'essere detto alto e forto, che se la Russia combat- 
ter sino all'estremo, ngn ne ha soltanto il dovere verso gli Alleati, ma 


il dovere — SUPrema — Verso st siessa, 
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La Rursiit non voleva Ja guetta. La ussia, posta a scegliere fra La 
sopraffazione awsttizca ai elamni della Serbia € la guerra, ha scelto la 
fuerra. Questione di viti o di more, Se l'Austria-Cingheria, che èra riu- 
sità dopo la prima gnetra balramuca, a scagliare Eli urti contro gli altri 
gli Alleati, fosse stata Libera di schiacciate la Serbia, chi le avrebbe im: 
pedito di giutgere a Salonicco? Coll'Ausria a Salpnieco e Costantino. 
poli in inano dei tedeschi, nom è chiaro che Ja Russia serclbe rimasta 
imburtigliata nel Mar Nero, tagliata funri dal Meditettzoeo è condane 
nata a fiorite d'asfissia come un Figunte cui venga tolto il mezzo di 
respirare? Due strade sarchbero rimaste alla Rusta: accettare l'ege- 
moria tedesca 0 riprendere 1) cammino dell'Aua Minore. Meglo La 
guerra in Europa. Ma — giu ken chiamo — pet Sa Hussia, guerra di neces 
sità, non ali CIprivcio. Guerra non cercata, fuit diciiderara : sccaltata. 

Chi conosco da storia recente della Russia sa che j Circoli dirigenti la 
politica imperiale hanno fatto vra politica inspirata al pacifiseno e nom 
scova di simpatie per la Germania. La Russi popolare non voleva la 
guersa. La Russia ufficiale nemmeno, Goremekin diceva La verità quando 
nel seduta della Duma dell'e agosto allermava che ela Ressia non 
roleva la guerra » Sazonaff, munistro deli Alfori Esteri, pureva dire, 
nella stessa occaiione, che a non cia la politica russa a minacciare Ja pace 
del mondo » € il presidente della Duma, Rodzianca, poteva insistere a 
iui volta nel dire che «la Russia non ha desiderato Ja guerra 4, 

Le prove? Fecole. 

Thupo Ja guerra Fusso-giappinese del 1904, la politica cussa gun è 
slitta che un seguito di umiliazioni è di toncessioni al hlocco austra- 
tedesco. Nel 1904, canusta dalia Euersa col Giappone, la Russia dovette 
accettare dalla Gecmania un traftato di cameercio uneresissimo, nel 
quale le condizioni foruno dettate dalla Germania stessa. Nella famosa 
sritervista di Isenlikij con Aehrenthal [aj Bochluu, Ja Russia sottescrizse 
alla violazione del Trattato di Berlino, consumata dall'Austria call'an. 
nessroane della Bosnia-Fraegovina, Alla Serbia che prolestava è chiedeva 
soccorso, li Russiù rispuse: 


# Noi abbiamo i nostri interessi che noi sono legati agli inderessi del mondo 
slavo ir generate è della Serbia in particolare... n, 


Nell'intervista di Potsdam, lo crat diede carta bianca al Kaiser per 
la marcia verso al Golfo Persico e i posti delle Indie inglesi, Sempre per 
Don urtare le suscettibilità austro-tedesche, nel 1510 Ja Russia allontanò 
di parecchie centinaia di chilometri la sua frontiera militare dalla sua 
frontiera pelinica. Che la Russia non fosse preparata a una puéssi eoro- 
Pes, È provato dalla sua deficenza di fermovie strategiche. Il generale 


L1? 
DALL'INTERVENTO ATA FARYTINZA TER IL FRONTI 4 
i ne la 
Kuropatkin nel suo rapporto confidenziale del 1900 aftoemava ; Ù 
! ° . i . ' DOTI 
xa N a quell'epoca non avevi che 9 linee detioWiatie verso L Dona 
LES i 
I ‘ento il Fronte pusso. 
x Germania ne aveva 21 4 
tedexo, mentre la Li mondiale, la spropor: 
ici ‘pio della confagrazione pla 
uatterdici anni, allo sc0|:f i i proper: 
Zone ferroviaria tra l'una e l'altra potenza era entire, STING vano 
I [sk "ni? 4 dl 
fosse i cirroli militari russi alla guerra? dini più. lf ed ii sana 
lava conosceva la impreparazione dell'esercito, l'ufficia ità ren 
Ù 1* . ' _ . 
tedesca — coltre i conoscere l'impreparazione dell'esento 
scondeva le sue simpatie c fobie ve oli sac. che nel 
I i lItanto a titolo di curigalt “ica, che ne 
Bicordiuno, e tion so nr iiaticia, Ce n 
1902 c'erano nell'escrota russo 144 generali tedeschi dorigà ni pini 
inve protestanie; senza contare gli ociund, tedeerhi cibatloe* 
Fu) : ni 
nni ortodossi che nel 1905 erano ben tir Le, tica di rezzione in 
Feco Ll'oligatehua «tedesca » che faceva a polti: panna 
Russia. Ma vé una testimonianza insospettabile che depone a di 
d'anima di Pietrogrado nel luglio dell'anno scorso: la telimatanza si 
V'ambasciatore austriaco a Berlino che così diceva all'ambaszi 


Elese: 
i c I uù, af varie 
Lina guerra generale è imposschile perclit le Russia ni puù, 
è 


Care la guerra... w. 


Chi dunque ha # appiccato [ill fuocò alla casa hi Non la pus 
come nessun'altra delle Potenze della Quadiuplice, mel Aria, Comico 
in! E dall'agosto del 114 il funco ha 

scapinta dalla Gennari! È Co aC VATEio 
i fi En Le fiamme cingono in que 1 

terribile in Dgni patta d Europa, A, Ructo 
i i co sari spento. Nel sangue dei colpevoli i 

la Russia. Ma il fuoco sari span I ” 
she ha sostenuto in massima parte il peso Lormnanie cella pera vii 

piedi, ferma, irremovibile, teltagona sotto i colpi dell'avverso destino. 


- 1 
13 
Viva la Russ ! Lusso 


Da ii Popala d'Italia, IN. 212, 2 agosto 1919, IF. 


SE E POSSIBILE, B NECESSARIO! 


Ii RIAPRE 
seri pal Greater ha affrontato, nell'anticolo pubblicato l'altro 
della nostra guerra ode i problema dei limiti tersitoriali è politici 
Italia. Possisian a ‘ di € la prima volta che tale tera vien discusso ia 
plice © Mudesla bai Ren PSI vana superbia, ra perc una sem: 
lonne, quasi all'indo salone cronologica di fatta — che su queste co- 
. mani della dich : I 
idee che collimano nosfete carazione di questa, vendiero espresse 
Mazzionti. I nostri sa \ ATE con quelle «ostenete ori dal senalvre 
taggero Ja polemica ha sttori Meurdezio che, essendosi acvesa sul Afer. 
Inenle contrari alla te "alanni-De-Falice, Roi cr dicbiicanino cisoluta- 

guerra circoscritta. Li; i sgsteniti dell'a, De Felice, favorevole alta 
vincie incedente Lon o ouiupazione territoriale delle nostre pro. 
già convinto che una Pe E aveva torto ©, forse, a quest'ora si sar 
ume sciagura cei peer 1 scartamento ridotto sarehbe probabilmente 
Ausion, Della È cor nie, ” Ertore assurdo. Nessuno deve pillire la 
italiani abbian toccata le Ce, giunti a Trieste e a Trento, gli eserciti 
difensiva — lo svolgimento delle na abbiano che da aspettire — sulla 
Orapate che siano A Tre fo T OPECAZIONI sugli altri scacchieri europei, 
— Chiusa la prima fa; 1 I neste, gli italiani avranno —- tutta] più 
fino alla disfatta tera] È ella Eerra, che deve — però — prosemire 
Trioye ale el nemico. È solo în questo moda che Trent 
spo) S prtetaono all Talia. Il dato puù Saprimetgi in questa mManion. 
Livia ed Mein delle Nazioni della Quadruplice Salata ettà HI 
d solo la ioni n, Man sarà couieguita da vittoria « peserale n, 
tive conquiste pate che può Karsotize © assicurare le rîspet- 
della Quadmplice. di cazioni nazionali. Gli sforzi degli Stati Maggiori 
zione militare fra 1 Pertini ltenere una sempre migliore collabora. 
verità elementaro ceste azioni alleute, sono appunto li conferma della 
E la guerra — pur Rara È) patarco cosmane, puerta Î comune, 
cerlo senso comune begin su scacchieri diversi e lontani — gin un 
arcivare questa ne Ca sj tratta di esaminare sino a qual punto può 
chiero — pai Si para È conrdinazione di sforzi su di on solo scae- 
che precipita quale siano più forti Te probabilità di una azione 
guerra verso lt fine, 
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Questo è il problema posto sul tappeto dal senatore Mazziolti, Mc 
cons i tetinini: l'obbiettivo è: affrettare il cosso della guerra + + colla 
aaggiore rapidità possibile — verso la sittona della Quadeuplice, Se 
L'Italia, espugnate Gorizia e Tolmino, può utilizzare tutte le sue forze 
ingenti per vibrare all'Austria un colpo decisivo e tale da coslringerla 
a chieder la pace senza condizioni, nom si pub pensare a distrazioni 
anche modeste di forse dal nostro scacchiere, che diventerebbe il princs- 
pale, per mandarte su altri campi. Ma sé a un cerm punto la nostra 
puerta dovesse stagnare nella stsllicidià esasperante e muaciono delle 
azioni ali trincea # sorgesse, per colto, la possibilità di inferire il 
colpo mortale al blocco tedesco su di un altro scarchiete, € si rendesse, 
per ciù, necessario un concorso di uomini da piste dell'Italia, non è 
chiaro che L'Italia avcebibie il dovere di contribuire — anche in tal modu 
— alla vittoria? 

Se per vincere, fosse necessario — per esempio — porlase alcuni 
Lotpi d'asercito italiani in Francia p nella penisola di Gallipoli, piuttastà 
ché sull'Isonza, perché non si dovrebbe farlo? Che il fronte sul quale 
si viace sia al notd e non al sud, all'ovest invece che all'est, poco im- 
porta: l'essenziale & di vincere. Ma, in questo caso, la nesessità è subor- 
dinata alla possibilità, Se si può, & necessario; sulla ulilità 0, meglio, 
sulla a necessiti è, Viccordo # universale, poiché universale è la volontà 
ci vittoria; ma chi può «giudicare » all'infuori degli Stati Maggiori sulla 
« possibilità © di questa immediata cooperazione di csetciti! Toi pos 
siumo esaminare un solo elemento di questa possibilità; l'elemento nu- 
mero; su gli altri, che non sonu casno importanti, nun possiamo tenere 
discorso. Sulla « possibilità + stralegica di tale ccoperazione, nulla sap: 
piamv e ci fimettiamo in proposito — con assoluta fiducia — alla ca- 
pacità dei nostri generali. Ma alla domanda ha l'Italia sullicente numero 
di soldati per poter condurre la guerra, contemporaneamente, su due 
scacchieri?, noi rispondiatim in senso affermativo. 

Tutanto questa distrazione delle: nostre forze militi avverrehbe 
solo dopo avere bene assicurato € merito i nestri confini nell'unico 
casu che si presentasse, su altri scacchieni, la possibilità dell'urto risolutivo. 
Senza di che, sacchbe inutile imacidace in Francia o altrove dei contin- 
geoti di uomini, per Farli marcire nelle trincee, In agni modo Vitalia non 
difetta di soldati, Dopo la Russia è l'Italia la Nazione della Quadmuplice 
che dispone di più vaste riserve. Gli uomini attualmente sotto le armi si 
cifrano a milioni, Inoltsic ci sono ancotà cinque classi da richiamare, ci 
sono venti 0 almeno dodici classi di riformati da visitare. Mentre l'Au- 
stcia-lnghecia ha proceduto alla leva in massa — non tisparmiando 
pli invalidi — l'Italia non avrà bisogno nemfneno di prolungate sino al 
45 anni — come avviene in Francia — Tobbligo del servizio militare. 
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Mentre la Germania anticipa la chiamata delle classi giovanissime, del 
1917 € del 1918, l'Italia non ba ancora deciso la chiamata della classe 
del 1856, che avverrà all'epoca consueta, 

Le risors: — in semini — dell'Tiaba sonv suficenti a «qualunque 
bisogno. La & possibelità + dal punto di vista del # numero # di una 
collaborazione diretta dell'T:alia 55 alto scacchieci esiste, dunejie: le 
altre possibilità di stratozia di quadri e di armamenti ci song agnote, Qui, 
ci manca da inateria dol discutere. I] mostra compito non è di risolvere 
E problemi dei quali non pussediamo i dari, ma quellu di preparare la 
Nazione + SUppustare — con tenacia e con fccexza — dutci | sacrifici 
necessari sino alla vittoria, 


HIUSS50LIHI 


Da Ni Fopolo d'itatia, DM. 214, 3 agoslo IFLI, Il. 
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1L BELGIO DORIENTE 


Le vicende della guerra sutop:ea hanno riconcentrato l'attenzione ge- 
necale sulla Polonia, dove si combatte — in questi giorni — la più gi 
pantesca battaglia della storia, Nel suo messaggio alla Duma, il Presi 
dente del Consiglio Gosemykin, a annunciato «= nel nome dello cast 
— che a guerra finita «la Poloma avrà jl diritto di organizzare libera» 
mente la sua vita nazionale, sociale ed economia sulla base dell'auto- 
aomia salto lo scettro degli Imperatori di Iussta 3, È la seconda volta, 
dallo scoppio della guerra, che vicac solennemente promessa si polacchi 
la ricostruzione della foro Patria infelice, In questo intervallo di tempo, 
un altro falto è venuto a confennare Je ottime disposizioni del Guverna 
pusso: la costiluzione di legioni polacche con ufficiali e lingna di cumando 
polacchi, avvenuta Il 10 pendio con va ordine del generalissimo. Ma 
pià la pritta promessa d'autonomia, farta nell'agusto della scorso ama, 
aveva sollevato | cuori e accese le speranze dei polacchi, Basta leggete 
le dichiacazioni dei deputati alla Duma e i commenti dri giornali. Law 
versione alla Germania vi è palese € profonda. Il deputato laconsky alla 
Duma cui si caprosae: 


# Dio voglia che gli slavi. sotto L'agida della Bussi. infliggatio ai tresoni 
una disfatta simile a quella che pelsichi e dituami inffisseto — or son: 100 
anni — sul compi di Grumwakd n. 


Nella seduta del 9 agosto al Consiglia dell'Impero, il deputalo 
Meysetowicz dichiarava: 


«I polacchi compiono sempre — senza moreoctite — il lori deve verso 
la Russia. Lo compicsarai anche oggi. I polxchi ocdrafute sul campo di bar. 
tagica, pom solo per pagare il dust debito alla Russia, ma ambt per date il 
colpo dehinitivo al Desug nach Chies della Prussia e il lote sangue sarà sparso 
per uma causa giusta o, 


Né meno lcalisti verso La Russia ed cotusiasti per la promessa autà- 
nomi erano i commenti dei giornali. Il Giorsate di Kipose scriveva: 


«IL proclame del genetalissimo risuonerà some un'sco giorenta dovunque 
vegliano i cuori polacchi; dove, sperzzia, mà bon vinta, fa forra della Mazione 
si rianima 9, 
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La frazienta Onotwrana di Wilna: 


« La bella parola d'intesa, o meglio, di fridetricà, # lanciata è. 


La trarsotta del Alettiza di Vataavia: 


va oggi no viviamo pel pensiero consolature che ogni momento cl avvi- 
cina all'osz attesa da un sccoln, in ri ei remmicemo ai nostri Scatelli: quando la 
culla della Polonia, che sembrava. pes semere, disteutta dalle arde teclonicle, 
sara Letsiala proprietà della Muzione. Dig benedica gli eserciti cussi e polacchi 
Aci micidiali comlltinent il cui risultato Fnale deve riunire Je dense di Paloria, 


far scempasice Je Frontiere che striposso, oggi, il compo vivo è lunima della 
Iuazione paolisca 4. 


La Gazzetta di Varsavia: 


«Da ieri noi ri troviamo di fronie a un atto ufficiale del Guverno russa, 
nel quale è detto chiaramente, positivamcate, senta resceinione, ché uno degli 
scopi delli guerra attuale # lt siumiune di rulte le terre polacche dotate al tenupa 
1slesso di un regime politico vonfurme alle esiecore delli spirito nyzionale sn. 


Il Paore di Varsavia: 


0A colore che dubatatto ancora, che ecilino, queste parole che partono dal 
trono sono va confoclé: Fanno Lai forza di va unpegno a, 


Il Corriere di Parsstia: 


# L'orientazione slava ed antigerminica non si sarebbe giammai rivelata comi 
potentemente in Polonia, se fosse stata sorabunata dai politici, mentre invero È 
sora dalla Jogica dec fatti è ha trovato una base solida nell'istinto delle masse 3, 


L'unione der Partiti polacchi, rappresentati dal Pastito nazionale 
democratico, dal Partito progressista polacco, dal Partito realista, dal- 
YU nibne polacca del Progresso, rispondeva al pruclama del generalissimo 
nei termini seguenti: 


«I rappreseatanti dei Partiti politici sottoserittù niuniti 4 Warsavia il 16 sgo- 
ito del 1914, accolgono il procfatta corte un atte di un'importanza stosica di 
pun ordine e credono fermamente che, finite Ja puerta, Je promesse contenute 
nel proclama si realizzeranno effetlivaniente © che il sogno dei nostri padri e Uci 
Dostti avi si effettuerà è La Polonia srnembrsta da ue secolo è mezza si rigdsti- 
tuirà JI sangue dei sari figli, apatto nella lotto comune contro Ja Germania, 
satà mellu stesso tempo ue'oferta sull'altare della resurrezione della Fatina, 


L de 


"" 
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Chrattto mesi dopo, Le stesse speranze infammavano i patriotti polac: 
chi. Nella dichiarazione del Comitato Nazionale Polacco in data 26 no: 


vembie, si legec: 


ala disfuili della Germania sarà il nostry trionfa... Il tosto popola nona 
rele più che ono scopo: da distrusune della maletca potra prusisana è 
l'ynivste delle Polonia sotto lo scettro del mamarta russo ». 


Son passati dodici mesi, La guerra non volge ancora al suo termine 
esi può dire anzi che ricomincia, precisumente sui campi di Polonia. 
Noi ci siamo giustamente commossi € Non meno giustamente indipnati 
per gli iviumecevoli e inavditi atti di barbarie compiuti dalle armate del 
Kaiser nel Belgio, ma, forse, sotto csri aspetti, la sunte baccalà ac Po 
Jacchi è ancuca più chagraziata di quella dei Bclgi. La Folonua austriara 
e la Polonia frusta sono da dndici 10esì il campo di bactaglia fra i tre 
Imperi. Come ia occidente, così anche in oriente la Keita ha celebrato 
le site gesta di ssnigtue, Da un rapporto pubblicato dal Comitato Gene- 
sale di soccorso per le vittime della giucrra in Polunia & che troviamo 
riportato sull'ollima Resse de Pologre (n, 3-4 anno 1915) siralriama 
aloni dati che forniscono un'idea della ierribile situazione creata 0 
Polonia dalla Buerra. 

La Polonia russa che comprende 10 provincie, con una superheie di 
127.500 Km. quadrati e 13 milioni di abitanti, fu quasi completamente 
cometa dalle ondate dell'invasione tcdeica, Più di 200 fra città | 
borgate e cina 9 mila villaggi veonero occupati. Di questi ben 3 mila 
sono stati rasi al suolo, La popolazione rurile soffre una misera alsoce. 
In certe località è ridotta a cibarsi di calici selvatiche. Nelle città indu- 
striali Ja situazione non è migliore, Quattrocento mila operai 3000 senza 
lavoro, Anche la Polonia austriaca ha conosciuto tutti gli orrori della 
Guerra, Più di 2000 villaggi somo stati distrutti, mentre la popolazione 
superstite che li abitava è stata costretta a dispendersi nell'interno della 
Monarchia, fra inenarcabbili dolori, morali e materiali, accresciuti dall'osti- 
lità dei tedeschi e dei magiati. Ma v'è un altro fatto che rende al sommo 
grado angoscinsa la sorte dei polacchi : essi scuo stati costietti a combat- 
tere gli uni contro gli altri in ire eserciti diversi. Il contingente polacco 
di 1,400 mela soldati si truva diviso in parti quasi uguali fra Anstria, 
Russia, Germania, Non a tetto, il Froclama che il Comitato Generale 
di Soccorso ha rivolto ai popoli civili st chiude io «questi termini: 


ela Polonia, grande e antica fra le azioni civiliz sbggetta da 110 anni ai 
peggiori aupplizi, sopporta in questo memento tosti 1 peggiosi Magelli della 
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Ruerta universale suscitata da aliti. Su di un tersitogio quasi uguile n quella 
dell Inghilterra e della Scozia, questa Nazione infefic@, ma debeziosa e di end 
vetaltà possente. è stata privata a UN tratto ci tuti É suoi merzi di esislonzi 
Viluma innocente, essa è stenza Case, senta ciba, condaritata sile sUprsnle suffe. 
rene: e fosse slm sigircinio, FPuota svsotura e tanta auiustizii è senza es mio 
mella storia medesre. E, fssuzota, il mondo pare commuovere A pena alla vista 
di questo spettacoln tragun. Cit non dipende certo dalla mancaoza di informa: 
tini esatte sul vero stato delle vese in Paloma. Il Comilato, portando queste 
mile go cugnizione del nicadie civile, rrede non soltanto di servire la causa 
della sua Paltia, ma aiche quella della coscienza Vinivessale è 


Questo appello trova una eco di vivissima simpatia nei cuori di Iutti 
gli italiami. T'upinione pubblica italiana “egliecà a che la promessa dello 
c240 sia mantenuta e nell'Europa di derani due grandi fomdamendali 
MIParasioni slana compiule: la Lesurrezione del Beffa, la ricoscituzione 
della Potomia, L'impoltanza storica, polilica, economica, culturale di una 
Palonia ricostituita nei suoi antichi confini, è eccezionale, Non per sulla 
Bismarck diceva che Faguila bianga della Polonia risorta aviebbe spez. 
zito l'astigho dell'aquila ttera di Prussia, 
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Da fl Popofe d'Itaf,, N. 214, d agosto 1915, IL 


= 


IL « VORWAERTS» SBUGIARDATO 


FPAGNACCA SERVITO 


L'uomo smiilzo capace di tutte lc azioni più igoohili — egli ha mar 
dito con una tralfa; ha, quindi, fetto le spia cosi È poi cancata Li co 
scienza di un feroce assassinio — {tutto ciò glie lo abbilco dacumentatn 
c ghe lo slattererno su) grugno barbuig e acchialeco di autentico se- 
guace e sclatere di Ignazio di Loyotn, Pignacca — il cittadino di Barre 
Herrmint — si vatira a voler Far credere che se lo non vada al Fronte, 
gli è perché non ri veplio andare *, 

Pagmatca, rivoluzionario da lattina, mi ha falto sazere L'altro giorno 
che ci sono due modi per andare. 1, Arruolarmi volontario sotto al titolo 
f& per leva unticipatà +; cppure facendo dortanda al Ministerà delli 
Guerra per essere nominato scttotezente della milizia territyrizle. 

L'informatore di Papnacca {ché gia quello scocciatore emorroico e 
catarcoso che risponde sf norme del sedicente colonnello Martini, me- 
gbo congeciuto Fra il gregge collo pseudonimo boschereccio di Sylva Vi 
vini) € un soleomissiuo imbecille. Per leva antiripata # può arruo- 
lacst chi ha meno di vent'anni. non chi ne ha più di trenta cdl è «oggetro 
a richiamo, Ciò è chiaco ache per una bestia dura, come quelle che 
mangiano alla pecppia dello stallazzo di Vix 5, Damiino 16, Hoi, |3- 
EMacci, pier quanto defiLente, è altabeta e sa che dal manifesto per gli 
acroolamenti dei voloniati venivano tassativamente esclusi, e por re 
gioni ovvie, quelli appartenenti a classi anrora da richiamare. Ma Fa- 
finarca ha T'ostinizione caparbia e bestiale dei muli. Così ceri è tornaty 
ad alfermare che jo mi sono confessato e che a se nos parto, gli È per- 
ché nen vaglio parlite, ché roglio essere obblisalo a, ecc 

Nessuna metiaielin che Pagoacci sia ancora una volte in malafede, 
Sung ingzie per un crittinalvide par suo, Ma ig lo inchiado al suo tren 
dario, Lo sbugiardo, come l'ultima delle carogne. Fagnacca sa — perché 
su queste colonne fu documentato — che pochi giorni dopo la pubbli. 
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razione del manifesto, jo mi recai alla Caserma dei bersaglieri per arruo. 
larrat € Éui —- insieme col tramviere sccialista-interventista Buscemi, 
che si Liova nelle mie identiche condizioni — cinviato gl... cirhiamo 
della classe cell'#d. Pagnacca sa, perché su questo colonne fu documea: 
tito, che individui arruolatisi con strattagetrimi fgrono svestiti e dimessi 
alle caserme, quando si scoperse che appartencrano a classi da sichia- 
mare. Fagnacta sa tuilo ciò, Fi se minn Jo sapesse, dopu tutto ciò che ha 
scuitto, sarebbe, com'è, un 4 mascalzone », Ad ogni modo, ieri — quan. 
tunque provedessi la risposta — ho mandito a mano, all'isimio colon. 
nello Ferrero, Comandinte del Distretto di Milano, da seguente letecra, 
uritamente al inio & Libretto Personale Militare»: 


e Pregiatissimo signor Colonnella, 


wmi scusi se fa digurbo per sottosarle il quesito seguente: 

«Appartengo alli I categoria della classe del 1854, Ho compiuto 
negli anni 15U3-90G a Verona fegolarmente il mio servizio militace al 
x kegg. Betsaglieri, Sono nell'attesa sempre più acuta del richiama della 
mia classe. Ora, v'è ché afferma che "ia posso — quando vaglia — scuo» 
laimi volontario sotto al titolo per anticipo di leva ", Jo lo voglio, di gran 
cuore: sia corlese di dirmi se posso, Mi dica, cioè, se quel titola csiste 
ese il mio caso vi é Lontemplata. 

«La ringrazia, ecc », 


E il colonnello Ferrero che, sino a prova contraria, è più versato 
in materia del nosd-americano Pagnacca, ha risposto sullo stesso foglia: 


+ strendo obbligo di servizio som fai sontegere osrrolgimento, ma Cats deva 
ettergere fa chiamata delli propria dlarra, 


IT. 


Non pwd far domanda Der pisana nemigato tottotetàsle della milizia teri 
ritoriale, farrbe la sua clarse appartirne alla milinio mobile ed alla è di privia 
FAEELUria », 


To non m'iludo di persuadere l'a incaricato... + di massacrare il Far 
egerto e di prostituire quel che resta del socialismo italico, Coloto che 
hanso qualche dimestichezza con me sinno came questo attendere mi 
pesi e mi addolori, ma... la legge è così. E nog si creano leggi apposta 
per il signor Mussolini che è un soldata uguale a tutti gli altri. Ci 
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sono, nella vita, certe impossibilità. Io sono — oggi _ nell'impossi- 
bilità di andare al fronte, come, per +stmpio, Pigmatca 6 nell em possi 
bilità oggi, damani e sempre, di cancellate dalla sua inquicta coscienza 
il ricordo sanguinoso del premeditato assassinio di Barce Vermont. 


HUSSOLTNI 


Da I! Popolo e'ivalia, IS 214, d aghatà 3915, IT. 


18. - VIII 


ALLA GOGNA! 


Paguacra sprofonda nel gruttesco È, Egli parla di uns «situazione 
laccimevale » laddove la situazione è share, chiarissima pes chiunque 
_ anlelligente è ceto — voglia vederla. 

Ma dare, al mando, si può trovate una sitaazione più « lacrime 
vole # di quella di Pagnacca? Non è dizettore del Foresteria, mi a in 
cariato della continui redazionale #; dopo aver predicato la Rivolu. 
zione in nome della nestralità, giunto il mamenta topo, ho gridato 
come l'imputato di Ferri:lla Io non screttate. 

E li Rivoluzione tacte valio micacciata è andara ad affogue ne? 
Maviglio. La sua coerenza è tttta que, Ameitareli! Ta sua imbeciDii 
progressiva è palese «lalla sua irovata # di seri. Ha pusbiicato — allo 
scopo di indignace i patriotti - - il mio stato di servizio militare, Menis- 
simo. È che cosa ha provato? Che quando in potrvo essere coerente, 
perché dipendeva da me, soltanto dalla mia volontà di esserlo, lo ero, 
Senza preocciparmi — come farebbe vo Fapnacca qualunque — delle 
forseguenze penali delle hue izioni. Così, sc ogni fosse in mio sol 
potere di andare 31 fronte, ci sarei un Jai prim: giorn, Appucta perché 
lio sempre — dizo retusre — messo in perfetta uoecenza è mici atti 
zolle mie parole. Ma Papnacca — falsario — hu bisogno di accredi- 
tare, per la sua trita, Ja Seopenda che io non parto, perché non vaglio 
partire, perché ho dichiarato Ji non voler partire. Si tratta di invenzioni 
stupidistime destinare a coloro che lcggono soltanto il Ferrero e piu 
Tano nel & verbo sli Papnecca, L'onesta cittadino, parsor..., assassino di 
Barte-Vermont 


UNA TETTAFRINA SULLA QUESTIONE 


Il tramvtere Buscema, che casualmente st trovà con me la Inattina 
nella quale, parecchie settimane fa, mi presentai per arruolarmi volgne 
tario alla Caserma dei Bersaglieri, mi manda la seguente lettera: 


Caro Mussolini, 


La sola faccia tosta di ua Pufmicca bud seguitute a scrivere Pet Sar credere 
che te nom vai al Érante perché non hei vogliu di andatci, La Lispesta del colon 





€ (470-324), . 
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Lo Ferrero taglia La testa al toro, Confermo pienamente il caso nio, cea 
tivi bblicato nel tua giornale e penché Fagnarca Lo sappia, qu è 
seconda volta ina Idapgiorità — depa aver visto appagsto il desiderio di ventur 
Fui china hei vai WEA perché in attesa di richiamo. Chiesi allora 
la divisa _ ul n, d, anticipazione di leva, ma i Caputana cella MMarguatità 
che mu do subice Ba sesrce della mia classe. Pusposta Shi avesti 
mal risposi Ne so I resenzi. Lo sappia Pagnacca Ni satemo ricamati # 
identica anche fia ! com Li ilo nseno dovere e lo faremo damani alle irincee 
sere ieri Fi tbiamo Farto sulla piazza, mentre Pagrocca © i panmaéchisti, che 
Lan " 


noa IM Natali li ivolta, al IM nn di Car Mirto L È 4 le parole. 
I r CILE temi ELL I a 
= 


PE tonon enesita di (omipali mento, 


hanno «ccicamente battuto jo citrato. Questa genti 


ma il disprezzo. 
Saluti, tuo BUscrdi Rosario 


Già: il disprezzo e la gogna alla quale husagna inchiadare i truffa: 


Ì i im. i falsari 
tori, Je spie, gli assassini. i fa n 


Da Io Popolo p'isatia, IM. 215, 5 agosto 1913, II. 


VOCI DI POPOLI 


Va Pietrogrado, ca Londra € da Parigi sono partiti in questi giorni 
messaggi pieni di dacia e di intrepidirà. 

Fer contra, ner giornali del blocco austro-hedesro, (caspaiono sem. 
pie più accentua l'inquietudine e l'incertezza. fono le estreme illu- 
sione che cadono. Nellopirione pubblica Ledesca doveva essersi diffusa 
la speranza che, colla riconquista della Galizia e laccupizione di Var 
siVia, si sarehbo costretta [n Rossia a chiedere Ja pace separata. Elemitiata 
13 Russia, il corrpito degli austro-tedoschi sacchbbe diventato più facile. 
Anche qui, i cifeoli dirigenti di Berlino hiano shagliato i loro calcoli. 
L'offensiva in Poleia sta lagorindo e decimando gli eserciti tedeschi. 
igni passa st avanti # segnalo da migliaia di morti, D'altra parte Voc- 
cupazione di Varsavia non avri conseguenze speciali né d'ordine militate, 
né d'ordine politico. Mulitarmente li Hussia è oggi in condizioni ini 
gliori di due mesi fa, 

Le munizioni cominciano ad arrivare con una certa abbondanza sulle 
Liber del fuoco e i tedeschi se ne sono accorti, Tanto è vera cho, in 
multi penti del fronte, sono costretti a segnare il passo. Anche la Famosa 
falange di Mackensen sembra alquioto smontata, Le tapide avanzate di 
prima non si effettuano più 

II movimento di ritirata dei russi sulle lora linse interne prosegue 
lento, erdinato, metodico. Lo suopo principale dell'offensiva tedesca 
che consisteva nella distruzione 4 dispersione degli eserciti russi è fallito. 

Le armate che combattono in Polonia seno shupgite all'accerrhia- 
mento. Megative, dunque, le conseguenze d'ordine militare dell'offensiva 
tedesca in Palonta, e non meno negative le conseguenze d'ordine politico. 

La Hussia — nelle memorabili sedete della Duma — gi è rivelata 
unanime nel voler continnata la guerra sino alla vittoria £ pronta a tutti 
i necessari sacrifici. L'ipotesi assorda di una pace separata russo-tedesca 
nén può più essere oggetto di discussione, nemmeno accademica. In 
queste colonne fu più volte esaminata # sempre esclusa come impos 
stbrle; l'adunata e i voti della Duma dimostrano che dl nostro ottimisnto 
nei riguardi della Russia non era cervellotizo, ma fondito, Non c'è bi. 
sogno di aggiungere che le riserve umane della Russia sono farmi. 
dabili: basta ricordare che Ja popolazione dell'Impero degli crar ai 
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avvicita ai 180 imlioni, e, cioè, quasi ite volte lr popolazione delia 
(Germania. 

L'Inghilterra non è meno decisa della Russia per la guerra ad ol- 
tranza. Le manifestazioni popolati che si somo svolte nel Regno Unito 
— in occastone dell'anniversario — sono gli indizi segnalutori dell'in- 
flsssibile volonti britannica, Che gli inglesi — cell'inzieme — siano 
slali un po” lenti nel comprendere la gravità e l'importanza della persa 
attuate, È certo e le ragioni sumo gute, Ma non bisogna dimenticare, 
quando si esamina e si guarda Ja politica inglese, che, senza l'intervento 
inglese — a quest'ora — l'Eutopa satebbe tedesca. È inoltre probabile 
che, cenanendo neutrale l'inghilterra, anche l'Italia non si sattblbe mai 
decità all'intervento, L'essenziale è che gli inglesi diano nel futuro 
quello che non hanno potuto dare nel passato, Vomini occorrono, 412 
più che nomini, munizioni. La metallurgia inglese — che dopo la te- 
desca é la più ceralé d'Europa -- deve dare un € rendimento Inassimo , 
fiatastito, Jo armamento e munizioni. L'Inghilterra deve trimutacsi nel 
gigantesco arsenale dello Quadruplice. Gra, le manifestazioni, ché hanns 
avuto lungo in tutla l'Inghilterra, dicono agli alleati: #@ Voi potete fare 
asscpnamcnto sicuro sulla tenazia degli inglesi», 

Pesché la guerra sarà lunga. Necessariamente, Invano il capo dei 
cattolici fa balenare agli occhi del suo gregge le speranze di paco; 
«pli dude a si illude, La pace è lontana. La guetra passerà — presu- 
mibilmente — per altre due fasi. Ad em dato momento, la Germanta 
nasa costretta a mutare il carattere della sua puerra da oliensiva jin di- 
fensiva, Difenswa, dapprima, nelle regioni che occupa; difensiva, poi, 
entro i suoi stessi confini. Bisognerà, in una prima fase, cacciare i tes 
deschi dalla Francia, dal Belgio e dalla Polonia, eliminare dal rampo 
la Torchia è FAostria-Ungheria; poi, stringere d'assedio Ia Germania, 
sperzarne la sesistenta e costringerla a chieder la pace, senza condizioni, 

Gli invasori devono essere puniti coll'invasione. Nessuno pensa a 
amembrate la Germania : essa dovrà semplicamente « sestiire +, Ciò 
che si vuole è ridurre Ja Germania nell'assoluta impossibilità di mi- 
nicciare un'altra volta la pace curopra. Ma ognuno vede che la Qua 
diuplice è ancora ben lungi dal suo obiettivo. La seconda e la terza 
fase della guerra saranno le più lutighe è le più sanguinose. « Tenacia », 
è fa parola che xi giunge dall'Inghilterra; «tenacia », rispondiamo noi, 
Sino al giorno in cui la barbarie della Kefrar sia domata. 


BIUSSII.INI 


Da N Popolo d'Italia, N 216, 6 agosto LSL5, FI 


MASSIMO SFORZO 


L'opinione pubblica della «tuadruplice Intesa ha accolto l'annungio 
della presa di Varsavia colla iassima calma, Questa constatazione di 
fatto è tanto più notevole € signifcaciva, in quantu Ja conquista di 
eni praride città, più che Ja conquista di LA +isto territorio, è avveni- 
mento che colpisce l'immaginazione € il sentimento dei pupoli. L'oc» 
cupazione di centomila kin, quadrati di territorio eno qualche migliaio 
di villaggi non equivale — nelle suc ripeteussioni psicologiche e mo- 
sili — alla presa di una popolosa cià. Gli é che nelle città si riassume 
le storia delle Nazioni. Meglio: nelle Nazioni, solo Je cità hanno uca 
sori. Coll'avvento det cegime capitalistico, l'importanza delle città è 
andata aumentando parallelamente al loro ssiluppo demografico, al Joso 
progresso civile, 

Ma non È qui il casu di fare una digressione sull'utbunesimo, pei 
quanto se tratti di wn Fenomeno intetessante al nomino grado. Infine, 
€ la conquista delle città che dà ar vincilori l'orgoglto — più o meno 
fugace — del possciso, l'ebbrezzi del dominio, non seftantu sulle cose 
inerti, tita sugli vemuni. 

Cybene, se l'occupazione de Varsavia — ella, grande, ricca cuttà 
di quasi 900.000 abitanti — non ha emozionato l'opinione pubblica 
Tessa, © meno ancora quella dell'occidente europeo, ciò sipaifica che 
nelle masse dev'essersi difun e radicato Il convincimento che ['as- 
venimiento non avrà conseguenze di sorta a danno degli AMecati, Si 
comsidera la resa di Varsavia come un cpisedio inewitubile, no sacri. 
ficio duloraso, ma netessario delli ritirata dei sussi. Se i tedeschi cie- 
Hivana, colla conquista della capitale polacca, di deprimere e demo 
ralizzare l'opinione pubbliza della Quadraplice, si sonà ingannati. Se 

condo notizie fecentisiime pare che il colpo di Varsavia non abbia 
terrorizzati # più del consueto nemmeno 1 peutri balcanici, L'effetto 
morale È dunque completamente mancato, 

Mancate, altresi, le conseguenze d'ordine militare che i tedeschi pre- 
rentivavamo, I russi si ritirano dalle parti più minacciate del loro fronte, 
combattendo ordinatamente e ottenendo qualthe parziale successo. Per 
quanto il movimento di ritirata dei russi hem sia ancora finito, pure 
È omai scongiurato il periolo dell'acceschiamento degli eserciti. Esa- 
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minate i bollettini dello Stato Maggiore tedesco e travwercte la giustifi» 
cazione dell'ottimismo che, malgrado la perdita di Varsavia, prevale negli 
ambienti ufficiali e popolati della Quadevplue, Co Stato Haggiore ce- 
desco confessa che L'ofienziva procede lentissima, e a prezzo di perdite 
ingenti. Di più: mei bollettini dello Stato Maggiore tedesco nona sonà 
anpuenciale né grandi, né modeste rattore di soldati russi. Che diffe 
tenza Fia il hottino enorme der Laghi Masuriani e Pattuale! Dal 
2 maggio ad oggi il numero dei prigionieri cossì fatti dagli ausueo 
tedeschi non supera il terso di quelli fatti in na sola battaglia al Logi 
Miasyr, IL boctno di acmi e maceciale guessesto è del pari irfisotio, 
Bon si ssapera, dunque, qrando si alterma che Teseruito russo È ancori 
nella sua piena efficenza morale e materiale. È impossibile prevedere 
cpiale aspetto assumerà la pcerra nello scacchiere policco, Non si sa, 
cioè, se 1 tedeschi abbiino l'intenzione di spingersi con l'offensiva sin 
nell'interno della Russiz o se inverte — come appare cha taluni segni — 
vogliano feemarsi, trincesarsi é atrendéere la controffensiva dei russi. 
Tuttama si può aflermare che quando il martello tedesco avra finito de 
piochiare valli Bussia, L miescoli che to cegpevana siramma cos esauati 
che molto difficilmente potranno ricominciare altrove la loro ternbile 
farica. 


Le conseguenze politiche della prosa di Varsavia non sono ancora 
ben delimite, Secondo novzie ledesxhe, Guglhelmo I proclamerchbe 
Tautonomia della Polonia, Si fa anche IL nome del prinripe chiamato 
a Teggere il nuoro Stato. Di preciao, mutla si sa, È possihile cine il Kaiser 
lanci ai polacchi una promessa di autonomia, E posubile anche che i 
circoli dirigenti della Germania trovino che la questigne é prematura. 
La guerra non È ancora finita, L'ultima parola nom é stata ancora pro- 
nuticiato, “Tuttavia, vena semplice promessa non <ompromerte troppo € 
Bud provare nel tentativo di cattivice le sumpatie dei polacchi alla Ger 
mania, Tentativo destinalo a nauflagare, La Polonia tedesca sa — per 
esperienza - - che cosa è il regime prussiano. La Polonia russa ha fatto, 
dalla guerra in poi, causa commne colla Russia, Mel mesto, tra dieci 
giorni, alla riapertota del Reichstag, avremo modo di meglio conoscete 
quali siano, nel tiomento allvale, Je tendenze e gli obiettivi inucrizcliati 
della politica tedesa, 

Chiedere che da Russia possa riprendere fra poro una contralfensiva 
vittoriosa significa cadere in dn ottimismo eccessivo. Pur calcolando 
nel preventivo eventuali colpi di scena balcanici, # però indubbio che 
dovranag passare alcuni mesi, molti mesi, prima che la Russia sla 


154 OPERA ODINDA DI BENITO MUSSOLINI 


nifosmita pér tutti i bisogni di un'offensiva che sarebbe 
riconquista della Polonia, asprissima nell'invasione della Germani Cà 
all'orizzonte balcanico qualche novità: i rumeni hanno mobilitato dl | | 
fsercito, Der intervenite a fianco della Quadruple? © si tratta di ona 
misura di precanzione resa necessaria dalle pressivni e dai ricatti della 
ermania? Nulla sappitno. Ma è assai incerto che l'intecvento dei bal. 
d Post, OGGI. precipitare du guerra al svo epilogo, prima del 
l'inverno, Una seconda ratnpagna inverngle è da considera.si ingvilabile 
N Necessaria se la Quadruplice vuole reggionpere i suoi obiettivi terci- 
cet o politici, Ore, li seconda campagna invernale si combatteri 
ne * officine. Sosta su! campi di battaglia, attività frenetica nelle of. 
Une, ne cantieri, tegli arsenali, Non un txnio, non un Operaio te 
sterà mopemio. La pausa invernale deve servire alla tha deuplice Les 
MIRRTEeee € superate la produzione, m proiettili cl armi, degli austro» 
«hi 96 a pilmarera noi sicemoà dotati e «riforniti » 
quantità degli austro-tedeschi, la partita sarà vinta, 


aspra nella 


in maggiore 


MUSSOLINI 


Da 1Î Papale «Italia, N 219, 6 rgoso 19]5, Il 


GIAPPONE 


fo lo confesso e credo ché Ja consura non avti nulla in contranio 
a che io esprima pubblicamente quesra mia confessione. tutte le volle 
che si parla di va interventa diretto dei giappunesi sullo scacchiere 
d'Europa, io mi sento un po umiliato; dappritta nella mia qualità di 
talianu; sella mia qualità di coropeo, pei. No già pecché iu anulta 
qualche avversinne per i giapponesi. Atfatto. & vero che i figli del 
Sole Levante possono essere, sotto certi rapporti, considerati come i più 
«tedeschi »# fra i popoli dell'Asia, ma, uni differenza CÈ sempe © 
profonda fra 1 tedeschi della Kidtar e i tedeschi del Kuragiri: per cul 
10 non he citegna a tributate la mia sisipatia ai gispponesi. So anche 
che la questione del loro intervento si trascina da mesi e Mési come 
una di quelle discussioni troppo accademiche che nan finiscono mai. 
Se ne parlava ia getinzio, se ne riparla iù agosto, e probabilmente se 
ne riparlesa in dizembre, In Italia, l'intervento dei giapponesi non è 
mai slulo aggetto di serie discussioni. Lo si piliene fantastico, In Francia, 
invece, da qualche tempo, il Giappone è l'argomento del porno, di 
vecchi sostenitori della immediata collaborazione nipponica, come l'ex 
minisito degli Esteri Pichon, se ne sono aggionti dei muovi, rome Cle. 
mencent, IL mezzo milione di giapponesi sorride nuovamente alle spe- 
tanze di qualcuno fra i mostri alleati d'Olte Alpe. 

Oca ip colpendo che si patcocinasse l'intervento del Giappone 
durante il secondo e più incerto periodo della nostra peutralità. Ma 
— ed'è qui che jo mi sento un po' umiliato cune italiano — dal 
giorno in cui l'Italia spezzò i legami della Triplice e scese in guerra, 
proprio nel marsenro meno propimo, contre gli auttro-tedeschi, la t10- 
cessità di un intervento inilitate piapponese doveva Cssere scOMparii. 
Sollecitario adesso, significa svalutire l'efficacia del natio intervento che 
può essert invece e sacd decisivo. L'Italia — # i mostri alleati della 
Quadruplice [o siano — ha wi esercito formidabile, riserve devizione 
di uomini e una popolazione civile pronta a qualsiasi sacrificio. Quando 
sarà supetata la prima atmale fase «i guerra contro il cemento armata, 
i colpi che l'Italia potrà inferire all'Austria saranno gravi e modali. 

D'altra parte, già si sono nolati nell'economia e gelle vicende deila 
guerra tutt|ea È benefici elfetti dell'intervento italiano. Senza la nostra 
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offensiva ai confini meridionali della monarchia auWit-ungarica, è 
babile che la sititala dei tussi sarebbe stata nello metodica e ni Pre 
cipitosa, Dopo l'intervento dell'italia, auspicare l'intervento si ch - 
pone, È segno di debolezza. Quello che si deve fare, è coordinare ; 
intensificare l'azione militare © diplosmatica della Quadevplice, Lu qual 
deve baslate a se stessa, dae 
Ma il problema dell'intervento nipponico ha due aspetti: la possi. 

Lililà e la voluntà, fi posschile? 1 competenti eslludono la possibilità 
di una spedigione per via di mare, Resta fa transiberiana, Fessovia di 
Limilatissima eflicenza, e i russi [n sonno. Fatti 1 dovuti calcoli fl viene 
a questa conclusione; i giapponesi ciuaperebbero jn tempo per Ja sb 
presa della puerza alla primavera del 1916 La loro Appanzione su) tea- 
tro della gucera non potrehbe avvenire — cen qualche andità — - che 
VERO è qurll'epuca. L'intervento dei Giapponesi non eviterehbe duayue 
la campagna invernale; né ahbiewierebbe — presunuibilmente - - Ja ducuta 
Cella guerra, ° 

Seconda : qual è il pensiero der giapponesi dinnanzi alle vocr sol. 
lecitasorie che partnne dall'Eucopa ? * Vogliono + i piavponesi inter 
venire? Ie credo di no. E per queste sapioni: prima di tutto la si 
tuazione economia © politica del Giappone non è malto brillante. In 
secondo luoga, © questo è l'essenziale, il Giappone non può indebolire 
fon va interventu mulitare nelle facceml: cusopee, la sua compagine 
mulitate. ua 

Il Giappone — piccolo — deve fare Ja punedîa alli Cina immensa 
La Cita — più debole — ha subito finora i tivatti del suo potente 
vicino. La Cina sla ora ccganizzando fe suc Forze, fagione eccellente 
perché il Giappone pei ogni futura evenienza serbi intatte le sue. 

Inbne : qual'è l'utilità dell'intervento giapponese? Che cnsa ci può 
dare tl Giappone? Segli uomini? Ma è Forse di uomini che difetta 
la Quadruplice? La nustra grande sUperiosità pumelica suoli austro- 
turco-tedeschi è già palese ed è progressiva; in ogni caso, |> uomini 
siscortissera, prima d'invocete l'aiuto dei giapponesi, io credo che l'Ine 
chilterta dovrebbe deridessi a stabilite la coscrizione obbligatoria. 

Uumini no. Ma il Giappone può aiutarci egualmente © più effica» 
cemente: fifornendo la Russia di ajemi è menizioni, È quello che sta 
facendo, E bene non chiedergli altro. 

_ Per na ragione morale. Per [a nostra dignità, per il nostro orpoglia 
di europei. Ricordiamo: qual è lo scupo della guerra? Quello di domare 
La tracotanza del tedeschi, Ja loro insoppottabile boria, che traeva pri» 
gine della [oro auty-proclamata superionti civile. Bisogna schiacciare 
i tedeschi, per convincerli che i popoli d'Europa noi tollerano sgemonie 
barbariche; per convincerli colla spada alla gola che essi nor sono, né 
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diventemano inai i padroni assoluti di questo nostro vecchia e tor. 
mentato continente. 

Ma sono gli europei, soltanto gli cutopei che devano infliggere 
questo castigà alla Geoninia, Coll'intervento del (Giappone, noi po- 
iremmo viocerla più facilmente, ma non unilicsoonmo la aua folle au 
perbia. I tedeschi che già si vantano di combattere e vincere contro il 
murdo intero, soltanto perché le colonie Francesi e inglesi hanno man. 
dato contingenti più o meno nipenerasi e validi di truppe sul teatro 
della guerra, potrebbero domani — con maggiore giustificazione — tro- 
vare un motivo di orgoglio anche nella sconfitta quando il Giappone 
[osse venuto a giocare la carta deusiva del destino d'Eurvpa. 

Questi guerra ha avuto delle ripercussioni mondiali, ma csst è È 
timane europen, 1 problemi che deve risolvere sono prima di tutto 
evtopri. È l'Eeropa che deve trovare in sc stessa la Forza di Iiberarsi 
dalia Ciccmania. Coll'intervenco del Giappone, si potrà dire che non 
Europa ha vinto la Germania, tina che l'Asia ha vinto l'Europa La. 
sciamo dongue alle loco fragili case i piccoli figli dell'oriente [cntano. 
La grerra È nostra © nostra deve restart, malgrado toto, sinn alla 


viltoria. 
[US SOLINI 


Da fi Popolo d'italia, TH. 219, 9 agozto 1913, IL 


«a IMEROGLIO » 


on bisogna contate sull'intervento dei balanici. Non bisogna cre 
dere, poi, che qualora gi verificasse, tale inlervenra possi atfrellare di 
Molto L'epilugo della ezeria, Ma SOpratutto, è necessario non farsi 
illusiani. In gensiale, l'opinione pubblica della tQuadeuplice é un po” fa- 
talista, Tutti S0ED pessuasi € comvinlissimi «he vinceremo, P° 

Però non basta. Anche gli austro-tedeschi si nutrono della stessi 

APeranzi. fra la vittoria non si dard a chi avrà ercdoto in lei, ma a 
coloto che Favranno conquistata fra molte lacrime & molto sn ut 
Turnando all'imbreglio dei iliani, ia snno sUmjine pessinista È 
Levertualiti di un lora prossimo 0 lontano intervento, Vero è che an 
sc imbroglio » di quel genere peu avere tutte le soluzioni — anche 
quelle mene dsprilile — e può recare agili sornieza. Vero È che hytte 
le Previssoni, anche le più fondate, possono essere IOvéesciate da uno 
di quegli improvvisi colpi di scena ccsì frequenti nella politica di quei 
puesi. somuaque È bene guardare in Faccia [1 ecaltà attuale presidendola 
Im esame prima di tutto dal dati negativi. 

Sntanto l'imecsenta dei balranici # condizionato da questa pregi 
ata pirata fra di loro, e l'intervento collettivo, Lin intento 

ato dei bielgari, dei greci i | 

salato dei aa tei, dei rumeni, non è messo nemmeno nel 

Per dé ragioni che segzono, l'intervento balcanico dev'essere ponsi- 
decato Seme ufia cosi Incetta c in Ugni ciso non ricina. 

Primo. — Le dinastie fegnanhi in Grecia, in Bulgaria, in Rumenia 
sono tedesche, Tedesche di carza, quindi di mentalità e di costumi 
Nessuno può desconoscere l'infiuenza che |, regina di Grecia — sorella 
del Kaiser — esercilà su te Costzntino, Cra, re e principi tedeschi 
andranno sempre a malinrunre contro i propri fratelli e congitoti, Non 
ce bisogno di aggiungere che nelle Nazioni piccole, l'infivrenza. Jella 
Conte e dei Circoli di Corte è predominante, specie se mancano ferti 
© autoterolì partiti di iposizione. Ù 

secondo. — Gli Statt Mageori della Grecia, della Bulgaria e della 
Rumenia sono tedescofili. Non per mella se Corantine — nel fumas 
brindisi di Potsdam — attribuì alla scuela di guerra piussiana le Mi 
torie dei suoi eserciti nella prima puerra balcanica. i ni 
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La tedescollia di quegli Stati Maggiori mon è stata altennata, ia 
accentuata dalle vicende della guerra europea, È gras badrneti degli MISTA 
crti balcanici, nen sune entusiasti di un intervento contro la Germania. 
Questo è positivo, 

Tetso. — È purliti, 1 ceti produttivi e parassite di quelle horghesie, 
sppena nate, tuti sono favorevoli all'intervento. La Borghesta in genere 
è parilon data. 

La ticutcalità, poi, & un regime eccellente per i traffici luctosi. Do- 
mandarelo agli armatori greci 

Quago, «— IL popolo acceltetà da porecta, Ima non £ certo cipace 
di Fare via fivoluziune per ttiporla. 

Cbelean — dn particolar modo — sono stati derimari dalle guerre 
precedenti. I greci sono squattrinari, I rumeni preferiscono una delle 
loro solite & marcie +» incencate a una gi:erra massacrante di trincee. 
L'intervertismo balcano — come corrente politica — non esile. Chiare 
chiece s* ne fanno mwalce, specie net café di Atene, ma... si séguà 
il passo. 

Quinto, — L'infuenza deleteria degli agenti tedexhi. Ho delto al- 
tra vola che in (Grecia e in Kumema, i tedeschi imperversano, Dal 
giornalismo all'università la corruzione dilaga. Pennivendoli al s0ldo 
del harone Schenk inquinano l'opinione pubblica. In Grecia la cam- 
pagna contro l'Italia ha toosato il massimo dell'anpiadenza + della 
volgarità. 

Molti, troppi italiani che hanno un debole per la e cari» (oraria, 
ne slevanp essere rimasti sorpresi e uddolotati. [Censera]. 

L'Italia a Wallona e in Dalmazia — isole e parte del locale — 
significa : e) l'Adriatico lago interno italiano; è} posizione di ferro del- 
i'Italia in tutto il Mediterraneo, specie orientale. La Citecia — piccolina, 
ma vorare — che vaghepgiava di « inonopolizzaze » il Mediterraneo, 
vede crollare le sue smisurate ambizioni €, quindi, « protesta... 
[Censura]. 

Sesto. — È innegabile che le recenti viltonie dei tedeschi e degli 
austriaci in Polonia hanno raffreddato — per non dir congelato — le gua 
tepide correnti interventiste dei Balcani, mentre hanno rialzato di inol. 
tissimi punti le azipni dei neutralisti. 

Settimo, — Ta stagione è inoltrata, I balcanici possono trovare ché 
val meglio riparlare d'intervento... a primavera. È dubbio, insottitta, 
che Rumenia e soci vogliano assoggettatsi, alla inevitabile campagna 
invernale, 

Ottavo e principale è pregiudiziale: — L'intervento dei balcanici 
esige il loro accordo, La qual qosa è assai difiacilo da realizzare. La 
Quadruplice ha tentato, ma con risultati poco soddisfacenti, Tuttavia 
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degli accordi «a due» sono possibili; ma un accordo «a qualten 
e difficilissimo. Bulgaria © Rumenia possano intendersi. La Rutenia 
sestituisce la Dobmgia e si compensa colla Transilvania. Non è 45° 
solutamente da escludersi ona fiquidazione onurcvole del dissidio serbo» 
bulgaro, circa la Macedonia, 1 serbi possono « rifarai + a nord, è jauta- 
mente, al doit dell'Austria-Ungheria. Ma i greci si può sapere cosa 
vogliong? {Cessra]. Per saziare il più modesto appetito tereitoriale 
gteco, ci vuole almeno tutta l'Asia Minore! 

Le difficoltà dell'accardo «a qualtro + sitmono piantate dai preci. 
Secundo notizie secentissime i greci non vogliono memmenò discutere 
di intese che abbiano per obiettivo scambi d cessioni di territori. 

La situazione balcanica ha anche i suoi lati positivi, ma, tutto con 
sideralo, & prudente agire come se i balcanici non fossero in grado 
d'intervenire, né adesso, né poi, 

la diplomazia della Quadroplire tende da quanto sistulra a «chia- 
rire & le powzioni; cerca di decifrare l'imbroglo e di fissare le relative 
responsabilità e — visto che l'intervento È impassibile — non sesta che 
inchindare quei paesi nella neutralità sino alla fine. 

La storia d'Eusopa sarà fatta senza di lare e contro di loro, [Censwra]). 


HUSSOLINI 


Da Îl Popolo a'fralia, N 221, 11 agusto 1815, II, 


QUADRUPLICE E BALCANI 


Serondo un telegramina ufficiale che ci giunge da Atene, la Giecia 
ha giè — per conlo suo — tispostà con un netto fi de mar recepose 
alle proposte della Quadruplice Intesa |... cemara]. 

Affermare che il Lelegramena di Atene segni lo scoglio sul quale 
è andata a mauirapare la navicella diplomatica della Quadruplice, è 
precipilosu; peri esso denota che, pur non essendo colata a picca, la 
uaviella è melto Joniana dal sospirato porto. 

Là raggiungerà mai? Io combo a slubitaroe fortemente, Le ragioni 
forno da me esposte gr non è malto. C5li avvenimenti giositcano 
il mio pessioristro ino materia balcanica. 

Sti di fatto che la diplomazia ha un bel lavorate, quando si up: 
paggia a una situazione militare favorevole. Sta di fatto che, nella hi. 
lancia balcanica, gli uni mettono delle promesse © una fiducia neila 
vittoria finale; gli altri, gli austro-tedeschi, meltono delle vittorie at- 
tuali che minacciano hon solo il ferritorig ma il prestigio della grande 
Russia tutrice da secoli delle genti slave. 

Quando a Pieliogrado si discute si vna cvemualità che pareva re: 
mota — c anzi assufdia — quella, cioé, di uma marzia tedesca sulla 
capitale, nessuna ntetaviglit se Atene protesta contro Ja ventilata ces 
sione di testitori, se Gotta fa l'escarporette fra tuschi e nemici dei totchi: 
se Bucarest, pur divisa tra pateri opposti, segna il passo; se la Qoadiu: 
plice, per concludere, annaspa nel vuoto. I halcanici possono credere, 
ione crediamo ciecamente noi, che la vittoria finale assideri alla Qua 
druplice, ma intanto i balcanici constatano che le vittorie — sa pure 
episediche, parziali, non conclusive — scena degli austro-tedeschi, 

I cannoni di Hindenburg, la 4 falange + di Markensen; ccco Ja 
diplomazia che paralizza | Balcanici, non già l'altra corruttrice e spen 
dereccia che devasta la moralità politica di quei paesi. 

Lz necessità è una sola: bisogiia spezzare l'incantesimo dell'invin- 
cibilità tedesca. Bisogna profondamente vulnerace in qualche luogo la 
tfiplice avstro-terco-tedesca. Se si vuole che i Balcani intervengano, oc 
corse che Vazione della diplomazia — deficente e slegata 50 qui, come 
è unanime constatazione — sta sussidiata da una intensificata attività 
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raililare, precisamente nello scacchicca che più interessa i balcanici: 
quello dei Dardanelli, [Ceniwre]. 

Non più lardi di ieti, un giornale milanese, vecchio, troppo vec- 
chio, Lu Perrecernnza, dopo aver asserito «che il forzamento di [ar 
dinelli mucerebbe la situazione è sarebbe veramente un mezio di av- 
vicinare la pace a; dapo aver aggiunto che & l'impitesa per sortire tutto 
i suo tifetto, durselibe essert compiuta pria che gli invasori della 
Russin abbiano condatio Je faro operazioni a tal punto da permettere 
loro di trasportare grandi snasse da est ad ovest per aprire la breccia 
nel fronte anglo-franco-belga »; dopo aver detto tutto ciò, lo stessa gior: 
nale dichiara che « non è conveniente né per l'Italia, né per la Guado 
plice che all'impresa dei Iardanelli partecipino le mostte truppe, 

Logica stragidinaria! {Cexsera]. 

Siamo, dunque, dopo alla famesa politica del & picde di casa », alla 
Euerra del @ piede di casa w? E possibile? [fensra]. Se ognuno si rin 
chiude mel sun proprio scacchiere, ce va a finice la ccoperazione 
militare della Quadruplier, cooperazione che, se si vuol veramente vin- 
core, deve diventare sempre più intima ed acmonica? [Crasgra]. 


HUSSI LIMIT 


Da I Popola d'italia, N. #24, 14 apesto 1915, IL 


«LA ELUSSIA E LA GUERRA» 


La guerra del 1904 col Giappone aveva straiato la Russia dal- 
l'Eucopa: la guerti attuale ha riavvicinato envrmemente la Eussia al 
mondo compro e occidentale. La Hussia asiatica è finita; oggi ci dro» 
viamo dinnanzi a una Russia, che gioca una grande carta nel destina 
del mostro vecchio continente. La Russia sé è europeizzata. È quindi nel 
nostro toteresse di europei e di italiani conoscere un po' più inzima- 
mente l'uomenso Impero che regge in giieslo momento il peso immane 
cella cuerra, senza caserne schiacciato. Non si tratta di andare, come 
suol dirsi, alla tiscoperta » della Russia: si Lralta di approtondire le 
DORIE CONmanrenze, 

A tale scopo, è assai indicata la lettura del libro che l'ex deputate 
socialista alla Duma, Gregorio Alexinsky, ha recentemente pubblicaro 
pri tipi di Armando Colin, a Pasigi, col titolo: La Reiiîe et Sa guerra. 

Gregorio Alexîinsky appartiene alla schieca numesosissima dei sov- 
versivi russi, che hanno accettato #d esaltato fa persa necessaria della 
Kusia contro [a Germania, Gregorio Alexinsky é nuto nel mando degli 
stediogi per un altro voltume; La Passio medente, tradis pensabile per 
coloro che vogliono conoscere e comprendere il mondo russo. Il Jibra 
La Barrie ct da pwerre è di altualità. 

Dato alle stampe nell'aprile scorso, qualche parliculace è stato nei 
inest successivi superato dagli avvenimenti. Alte questioni traftite nel 
libro ci sono nate attraverso la cronaca quoridrama. Ciò imalpraca, il 
libro È interessante, nutrito di futti e di notizie: in una parola, rom» 
pleto. La prefazione dell'iutere costituisce il sommario e eteégé del 
libro. 1 fenomeni, che Alexinsky inprende è trattare, sono da lui sio- 
tetizzati in queste domande: 


«Quali futono i fatti della poltera internazionale che precedettero la 
guerta? E quali cause obbligumean fa Bussi a parteciparri? Qual'eta La situa 
sione interna della Russia alla vigilia della qeesera? Si poò dire che quei 
quersa sia slata voluta dal popolo tussio o dal str Gaverno o da iulti e due? 
Come fu accolte dalle socielà e delle masse popolari russe? Quale atteggiamento 
Presero di fronte sl conflitto eondizie le diverse nazionalità e partiti politici del 
neslio patse? Perché il soldato cuiso si balle meglio contro el avsiro-tedeschi 
che Comiso i giapponesi? w ete, 
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| Dopo le ditfatte di Macciutia, Totsò moscuvita dize Alexinaky, si 

rav ln ; i 2 - ù I 

ovo a un biviu di strade, come l'eroe di una leggenda popolare susa 
o Dione uncare? Versa oriente? Ma 11:20 gia! 


visibile all'orizzunte, Volersi af 
Sesto di fecero, stava in are... ù. 


lo To del Giappune era sempre 
cccnlente? L'aguila ness della Germania, col 


Questi problemi ttavagliarono l'alla soctelà nessi dal 1504 al 1911 
La Germania spingeva Ja Russia verso l'Asia Anche a Pietrogted o 
mancavano i Santori estinati delli « politica assatica ®. Tita i altri il 
barone Rosen, CH ambascintore masso a Belgrado, Tokio Washia t 
€ NcgurIItore Insieme con Vitt della pace DUsst mipponica di Portsemathi 

Il Hesch, in una g memoria scritta nel 19/8, scateneva che la 
Russia doveva sreunciare alla sua missione ali probeterice degli stati 
balcanivi, per nom guastassi con l'Austria € doveva intendessi c ma vari 
aHearsi colla Germania, sj Comprende che a un dato Imomente i Go 
verno nesso abbia tolto dalla curcolazione questo promemoria del te 
descofilo Rosen. Ma il Rison non en sula. | ceazionasi russi er 
fsempio, SONO state sempre contrari d l'eniente anglotrancase-rssa, 

Nell'estate del 1912, il principe Mefltchersky, redaltone della Graj 


sdamine, cONServattiLe, scriveva - 


P, In. . Cei LI 
ss tra srelta amicizia Ira da Russia e Ja Germunis è f@r da Francia en bene 
DU VARLRRIgan e duitunle che Ja & i È 
ni " SUA dipendenze dall'Inghilte 
SAPICCINSE, sempre épojsta è grammi sincera o PITTA, ARMATE 


L'organo delle « Bande Nere » 4ggiungeva ; 


« È terno ché noi cinynzia 


particle modo dell'igmmai amo alli eusione Adi salvatori dell'Eusopa e in 


Ul giornale dei «veri missi » dichiarava: 


e Dani disgrazia che cu i i i i indebe 
. pità agli inglesi, Î 
tenza è cagione di Roia per i stussi Pi Sen IA mento della dor Pe 


ila realtà È che i partiti di destra russi vagheggiavano Ja nuova 
cani pa 8 del in Imperi, Erto spiegato l'atteggiamento Muerra- 
Jo del più iutgrevoli socialisti pussi da Plekano® à Veta Figner, 
a puerta contro la Germania, è la | 

| ia, gberra contro la reazione di dentro 
e quella di fuoti; entrambi di dripute e di natura tedesca 
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L'Alcxinsky prende, quindi, in esame la politica balcanica della Rus 
sl: politica non deliberatamente oscle all'Austria, sino al giorno in 
cui + - dopo l'annessione della Bosnia-Ecsegovina (190B), dopo la se 
conda pocera balzanica — risultò chiaro dl disegno dell'Austria, foga 
snener della Ciesmuanio. 

Se questo discgno giungesse a compimento, la situazione della Rus: 
sia «liventerchbe traguca, La Germania a Costantinopoli significa la fine 
dell'autonomia polilica sd economica della Rissta. 


ali Mar Foltico è gii chiosa dalla flotta tedesca. Se anche iL Mar Txero 
fosse chiuso, la Fussia sa troeciclbe ino un cul di sacco e SiveniereZbe vassalli 


del bluvco ansira-Ledksrd #, 


Viassallaggio che esrsteva gii in potenza, prazie alla penetrazione 
tedessa fuvorila dal germacesimo delle provincie baltiche, che sono 
state — shimé — una vera fepiaiére di burocratici e di generali « falsi 
russi #. Il deputato « populista» favrodrat) Qganiwsky, poteva scrivere 
nell'ottobre del 1914: 


oLa Russi acquista semipie più i carattere di colonia tedesca, pariuolar- 
mente ne) senso rhe cl populo mis è diénlato vi oggetto di sfructgmentg per 
It alte classi del popolo tedezzo. Nel 1005, spprofittinZo dei nastri Jembacizzi, 
il Governo tedesca hz sipatòo askicuzacsi, col Lrattato doganale colli Bussia, dii 
vantaggi giganieschi che hanne costato al nostri produttori agricoli più di un 
milardb di cubli n. 


Ecco un'altra delle ragioni per cui è popolate la guerra contro La 
GLrnainiA! 

Mulgrado il trattato disastroso del 190€, la Russi bi saputo in 
questi ultimi tempi clevarsi a un alto livellu di sviluppo industriale. 
I doti che seguono sono interessanti, im quanto ci dinno un'idea delle 
forze industriali e tecniche che la Russia può mobilitare per rifornice 
bOSuci CECECiti. 

Nel 1909 gli stabilimenti industriali sottoposti al controllo dell'ispe- 
zione delle fabbriche erano 14.733 0 occupavano 1.832.783 oper. Ln 
anno dopo gli stabilimenti erano 15.721 e gli operai erano 1.631.955, 
Nel 1911, gli stabilimenti son diventati 17.356 e gli cperai 2.151.191, 
Parallzlo al progresso industriale, eta lo sviluppo del movimento coupe 
fativo agricolo. Nel 1914 il totale delle cooperative agricole era di 
19,525 con 9 milioni di soci e un capitale di 800 milioni di rubli. 
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secondo un economista del Honey: Fiedomortti ben due terzi delle 
conomie agricole della Russia sono investite nelle cooperative, 

La Russia si trovava dunque in un perioda di promettente sviluppo 
e di riorganizzazione delle sue coergie inesaucibili, quando è stata cor- 
presa dall'erigano della guerra. Sorpresa, perché Ja Russia non voleva 
la puerta, L'Alexinsky lo dimostra, ancora una volta, esaurientemente. 

Inutile soffermarci su questa parte del libto. La coscienza del mondo 
civile ba già pronunciato la sua sentenza: le responsabilità della guerra 
ricadono sulla Germania. Più interessante è [a parte del volume che 
tribta dell'a organizzazione civile a in Russi. La molilitazione delle 
tifare sociali n si è svolta con abbastanza fegularità, tenuto toota di 
turi gU clementi mepativi. È stata una nobile gara alla quale tutte Je 
classi della popolazione hanno parleciparo. Le università, Je società scien 
tihche, gli slabilimenti industriali, le scuole seconcinie, le corporazioni 
diverse avvocati, maestri, ingegneri, artisti) lianno i loto tremi-ospe. 
dule, i loeo ospedali, ecc. Lo stesso Spirito di mutco siete, di sOCLOCsO 
fraterno predomina nelle basse sfere della popolazione Nelle regioni dove 
il est esisto, l'assistenza colleltiva alle famiglie dei richiamati si & svolta 
con sontenilà e larghezza. Lo 15og (assemblea) di un villaggio del di- 
stretto di Sersk decise all'unanimità che i & lavori agricoli comintiati dagli 
Lotnini richiamati sotto le armi, sarebbero ultimati dat rst che farebbe 
anche le seminagioni di avtqnna », 

Nel Governatorato di Qufa, gli abitanti di 43 villaggi russi hanno 
fondato una « fraternità » allo scopo di aiutare le famiglie dei soldati, 
In un varos (cantone) del Governatorato di Poltava, i contadini non 
richiasiti si tinniroto in un gictno convenuto nei campi dei richiamati 
c terminarono batti i Javeri ju 505 peso. 

Lo tod del villaggio di Alexandrock, nella Bessarabia, decise che 
gli abitanti abbandonereblero i propri Javori per completare, antitutra, 
quelli des richiamati. 

Ai richiamati fu mandato il Seguente telegramma ; 


Solidali col destino dear nostri casi difensori della Futriay (l cceone di 
Alcraodrock Ma decisa di fare Ja sacenita del &rano nei campi dei Iivhiamati, 
assccoramafoti cloè sari erovveduto alle Joco famiglie. 


Questo dispaccio è uno dei mille segni che indicano come Li guerra 
anti-tedesca sia popolare, aniche fra Je masse agricole dei villaggi sperduti, 
++ 


La terza e ultima parte del libro di Altxinsky è dedicata all'esame 
delle probabili conseguenze della puerra sugli effetti dell'evoluzione po. 
Litica interna della Russia e delle sue relazioni internazionali, 
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L'avvenite della Russia, dice e dimostra Alexinsky, dipende dalla 
vtttoria della (Quadcuplice. Solo colla vittoria della Quadraplice nn 
tisolti i problemi di nazionalili polacchi, asmieniani, israeliti : solo ce a 
vittoria della Quadruplice Ia Russia poò mettere in valoze le sue forze 
imitiami: se il destino della Francia È legato a quello della Russia, il 
destino della Russia è legato a quello della Erpubblica, Feco pere 
dichiara Alexinsky, 4 la dettiocrazia russa nen vuole, non può fasiare 
che l'avvoltoiv rapace degli Hohenzollern acciechi gli cechi de Bi T 
francese Th questi ecchi risplende la fiamma eterna del genio umana! #. 
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Da st Papola d'Italie, ML 105, 15 agnsie 1915, I 


GRECIA E GRECI 


Mon bisogna prendere troppo al tragico 
alle proposte della Quadriplice Intesa, 
catmuto ila Atene é cedatto in teemini e 
tanto: che la Grocia protesti. Non so perché, ima questi & 
della Grecia ui sicorda id Festuvilliano «e ia Dan Teco paesi 
La protesta può essere anche una Manovra pregiudiziale allo s 
di far cadere dall'alto le decisioni che la Grscia vorrà prendere. nes 
dare t un possibile intervento l'apparenza ci una deynazione soma. 
ci un sacrificio supremo, Non sarebbe, per avventura, Ja cari Grecia 
simile a una di quelle donne che udendo una proposta scabrosa, si 


COrILCanO, SI alfeggiano a sdegrate, salvo, poi, a dar prova della mas- 


sima î t 
Londiscendenzi non appena il cavaliere aumenti di «qualche dracma 


la mertede? Che cosa significa quella protesta? È possibile che la Greci 
abbia risposto solasiente e sempliccmente protestando? La & nota » ri 
messa da Gunaris ai rappresemanti della Quadruplice non contenev: 
altro? La fguadeyplice son ha fatto alla Grecia un discorso di to 
Ecnece: voi, preci, cedete dei territori e non chiedete com eruzioni 
di sorta, No. ia Quadruplice ha detto alla Gracia: cedete È bul ai 
Kavala e la regione limitrofa: vi rifarete altuove è più sbbondanter sn 
Î greci derevano scegliere Hanno invece “ protestato wi Può dorsi che 
in seguito agli avvenimenti della sua politica interna la Giecia , di 

mentichi di asce protestato è scelga migliori consigli; mi é sibile 
anche che la Grecia —- sotto l'influenza deleteria del barune Schonk Di 


Ofa, io — modestamente — ini «donando: 
per la salvezza del senere umano che [a Gres 
Siamo tutti d'accordo rel ritenere che 
e degli Fazoni, il genere umano sarà 
SITO: è proprio necessaria l'adesione de 
balcanica? Non si 
larri e alle fanfa 


la sisposte della Grecia 
Quel comazicato ufficioso di. 
unpir. Si capisce una cosa sol. 


de È pioprio necessario 
lé tnterrenga nella puersa? 
anche senza il concorso dell'Aezof} 
Lratto a salenmento, Seconilo que 


Ila Grecia alla nuova costellazione 
potrebbe mettere da parte la Grecia e lasciarli ai 500. 


rongte del suo panellenisme? Dal momento che l'ac- 
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cordo a quattro sembra impossibile a realizzarsi, non è meglio ell'attuase 
degli accordi a due! ‘Tra Bulgaria c Rumenia è facile un'intesa. Più 
rave è il dissenso Îtra bulgari coserbi, ma mon insanabile. Il mini 
«tto Pasic non hi risposto « protestando ® come ha fatto il suo col. 
lega Gunaris. Un iatetvento bulgaro-mmeno + utile, sebbene mente 
affatto decisivo delle sorti della gruerta, ima l'intervento dei groi è 
pieonastico. Se ne può fase tranquillamente a meno, La Bulgaria putr 
umettere il giudizio delle Potenze nel Congresso «lella l'ace dl compito 
di dirimere la sua vertenza colla Grecia. È chigio che Ja Grecia rimasta 
neutrale si Lovesebhe in condizioni di interiorità morale e politica di 
fronte a una Bulgaria che avesse comcnbuito col peso dei suol valorosi 
eserciti alla ssolezione del problema cutopeo. 

Bisogna, d'altra parte, convincersi che i greci non mesituno la 
& corte » che vien fatta loco dalla Quadruplive. ] greci detestano l'italio. 
Ciò che suscede In Egitto cra italiani è greci di un'idea della simpatia 
che i figlioli — un po degenerati — dell'Ellado sacca, nutrono per 
noci, Gli italiani devono essere un po sorpresi della singolarità cdi 
questi rapporti, Poiché v'è stato un tempo in cui ogni più febile la. 
mento della Grocio aveva in Italia uneco formidabile. Di Santorre 
Santarosa ad Antorno Frati, tutte le volte che la Grecia è insorta in 
armi contro il terco, gente italiana é corsa a combattere. 

Questa constatazione non È fatta allo scopo di strappare della ri- 
conoscenza ai greci, Ma gli italiani — dopo Vamaca esperienza — sa- 
ranno più guardinghi nel manifestare 1 loro odi e i loro amori. La 
contingenra attuale deve averli convinti che fo i nemici dell'Italia 
dev'evere contata da Grecia. Nemica « morale a se si vuole, ma anche 
le ostilità miocali hanno la loro importanza. 

Chi voglia spiegarsi gli atteggiamenti gradassi della Grecia, deve 
tener presente che la Grecia, in seguito alle ultime guerre balcaniche, 
è entrata nello stesso identico stato di ebhrezza e di esallazione, che 
ha devastato pec quaraniatre anmi la Germania. Lu iSrecia è na pic 
cola Germania. Per fortuna, essa non ha che tre milicnzini d'abitanti 
scarsi, altrimenti costituitebbe una minaccit seria per coloro che [e sono 
vicini, 

Come la Germania, anche la piecola Grecia dev'essere winiliata, Fasta 
infliggerle il segime della neutralità La Goecia si terrà Kavali, almeno 
sino al giorno della liquidazione generale dei conti; ma non avrà nulla 
nella divizione delle spoglie del Turco, La « protesta + della Grecia non 
pregiudica in modo irreparabile la situazione balcanica, Due fattori pos 
sono chiacirla è precipitarla: primo, l'offensiva austro-tedesca contro la 
Serbia e la Rumenia; secondo: la partecipazione dell'Italia nell'impresa 
dei Dardanelli 
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Anche ammesso che l'intervento mil 
non giova a smuovere dalla neut 
tervento è sempre una necessilà: 
da tpuel Mediterraneo orientale Jes 
espansione di domani. 


stase dell'Italiz conio la Turchia 
salità i bulgari e i romeni, tale in 
l'italia non può, né deve straniarsi 
finato ad essere il campo della nostra 


HTISSOLINI 


Di li Patelo aitalis, N. 116, 1é agosto 1915, IL 


SVIZZERA I QUADRUPLICE 


A che stadio sono giunte Je trattative fra [a Svizzera e la Quadri- 
plice Intesa per il famoso 4 srass dell'iiportazione #2 Non sappiamo, C' 
chi prevede una soluzione comcilialiva; c'8 chi prevede il fallimento 
delle trattative stesta. Le notizit ché giungiogo da Berna sono incerte! 
perriatttona cioé di sperare nell'una è nell'altra soluzione. Non & intp= 
portunò — nell'attesa di uma comdusione qualsiasi — esaminare un po' 
da vicino questa faccenda, che potrebbe anche provocare complicazioni 
inaspettate. 

Dopo l'intereento dell'Italia, la Svizzera è circondata a tutti i suci 
contini dal fuvco della guerra. Finché l'Itelia rimase neutrale, il pro 
blema del cilornimento della Svitzera non presentò pravi inconvenienti, 
quantunque gran parte dei viveri esportati dall'Italis, passassero Jo 
Austria e in Germania. Ma dal 24 maggio, la situazione è cambiata. 
La porta meridionale della Svizzera è chiusa. La guerra gconomica è il 
[agico e necessario complemento della guerra mulitare, poiché Nuna e 
l'altra perseguono l'identico obiettivo: dannegprare e deprimere il ne- 
Mico. Cra la Quadrplice Totesa mon ba mai pensato di estendere il 
4 blocco » anche alla Svizarra neutrale, La Quadiuplce Intesa non ha 
voluto né vuole affarmare la Srizzera, Francia, Italia, Inphiltersa si di- 
chiarano pronte a Farnirc inllo ciò ci cui la Svizzera ha bisogno, ma 
pongono una rondizinze pienamente lapittima: la condizione che tutto 
cià che è stato dato alla Avizzera rimanga in Svizzera, € nn serva a snd- 
disfare i bisogni e 2 prolungare le resistenze degli Stati nemici della 
(Quadmplice. Lin episodio solo — accerlito. documentato «— hasta a giu- 
attlicare l'esigenza preliminate della Quadtplice. Ot non è molta, la 
Francia acconsenti a fornire alla Svresera 300 vagoni di niso, Questo rino 
è passato in Geimamia. Si può pensare nulla di più atroce della Fran 
cia che — complice la Svizzera — passa dei viveri, € in quanlilà ingenti, 
alla nemica barbarica e spietata? Molti altri episodi del genete sono 
avvennti. La CQhuadruplict li ha raccolti in uh sosiser volumincio, Una 
autorevole personalità inglese ha esnosto nella New Zarcber Zellanug 
dell'11 agosto la situazione in questi termini: 


e La proposta dell: Guadiuplics [Intesa circa la proposti di un "srsst d'im- 
portazione" mira a un doppio scopo. Le Potenze della Quadruplica desiderare 
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ton tale intervento di rendere il più #mplice possibile ii doro aolilo cosomertio 
colla Svizzera, date lo prestoti difficoltà. ll Govi alleati si sono dichiacali 
PrO e pitantire alla Syizzera al egolure approvsigionamento di viveri » di 
Materie prime uppena sia dimostrato che queste miercamzie sona destinate alli 
Svizzera e som alle Nazioni nemiche della Chusdzuplice. I Governi alleati mn 
henta pece queste importazioni mai PIEGO UO COdpenzo equivalente coma 
viene chiesio javece dalle Potenze Centrali. Per il conttolis della destinazioni: 
defiriteea delle merci IMportate cru prevedutn sin dal bel PsiArnio una corposa 
zione sscluvivaraente SHzera, allo costituzione della quale cl Consiglio Federale 
avrebbe dwule eroporie degli svizzeri competenti. Tn considerazione del bisogni 
li certe industrie svizzere. che dipendiziò per l'esportazione dalle Futoaze Con 
Icale, sé è tenta ronto negli statyli, pel modo rf più largo possibile, ponbe «di duli 
brsugoi. Fer quando Je mite prime bussano arcivate ja Svizzeia sola per 
l'interpasizione degli Alco, l'esportazione: necessaria nelle Potenze Contrali è 
Fernessa guilala le mesi da fiporlar: Mon servano a scopi de EUerra, né Jisel- 
CaMenco, né iacirecigimiente. 

e fanro determinate Larenzie è persiao previsio il commercio «li came ed 
alri mesaili colla Gerenanija, per faczlitate all'industria svizzera delle macchine 
la posslufità ci fabbricazione u, 


5 punto di vista della Quadruplice è chiaramente prospettato; ji 
disillà di controlli non putù essere revocato in dubbio, ma, ciò gual- 
grado, il Governo Federale non si decide all'accordo è ripudia il tras: 
col pretesto specitso ch'esso feriere l'iutonanifa econgrnica e polilica 
della Confederazione, 

Ma dopo le rivelazioni sensazionali del Berner Tapetwarhi è lecito 
dedere quinto segue 

Sl. censara|. Mentre in nome dell'autonomia, si (espinpeva il 
Srest della Quadruplice, si accettava il * controllo » della Germania € 
dell'Austria, ron ufficio regolare sedente a Zurigo: 

GN La Svizzeri ha tenuto segreto questo accordo cogli Imperi 
Genttali, per oltre due mosi, fu comme), 

e] L'accordo cogli Inperi Centrali è enfinttamente più onerose di 
quello piopnsto dala Quadruplice, La Germania fornisce alla SUiziesA 
metti che non possono Ribvare a scopi di guerra ed esige in cambio 
altre meri; Ja radruplice Forniselbe alla Svizzera — senza alcuo 
cambio di merci — tutto ciò di Cui necessita la Svizzera: 

#} Si è accordato agli austro-tedeschi il chritto di severo controllo 
sell'importazione di merci & finite # di «materiali lavorati» e si vor 
rebbe negare il controllo atl Quadruplize che dovivbhe importare vi- 
veri 0 materie brute. Di più. Si £ goncesso alla Germania il diritto di 
controllo su di una esportazione limitata è poche voci e si vorrebbe 
negarlo alla Quadraplice che dovrebbe passare alla Svizzera quantità 
enormi di viveri, Basta pensare che la Svizzera pretende dagli Allesti 
Un inizio giornaliero di 400 trila razioni di riso, da cambiare con 
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codotti industriali lavorati austriaci. A possibile cià? E possibile che 
n Allesti vogliano accontiatsi a vettovagliate i nemici sori sache ner 
ALI €) Come è avvento per altre meno imperiali dussitoni 3 ha 

i i sviazeri si sont divisi im e 
s# d'importazione # gli svrazori sl VISI cuni 
î fesncosi r gli italiani favorevoli alla Quadiuplice, i tedeschi © 


trati, [Censwra]. MUSSOLINI 


Da I Popolo d'lralio, IN. 711, 17 agosto 1915, dl, 


pole d'iralia, G. 
Suppi della pro 


PER UNA INIZIATIVA » 


- Resta giornale non è stato, non è 
di gruppi, federazioni, K partiti, 
Ma appento per questo, dI Pobala 
tutte le iniziative, che -- come 
îl proletaziato ialtano dall 


ZIONE rossi a tinnovarse [ 
sucialista, 


JIN sasa nai organo «ufficiale » 
Vuole essere e rimarrà indipenclente. 
può appoggiare vor maggiore eficaria 


quella in discorso — tendone a sottrarre 


infirenza deleteria della nunva Congregi. 


2 ita politica italiana in 

i i generale e quelli 
i itk particolare. Ji Popolo s"Ialz non vuole obblighi d ù i 
«Ron assume impepei specifici: sorta. 


ari Rom a Ina mette a disposizi soci 
a me imp Isposzione der socia- 
» I Tali dissidenti le sue colonne e le sue pagine, sia per tuito ciò 
n ri r . . - . a cio 
o riguar a l'azione pratita di organizzazione, sin per ogni movimen 
embe e di revisione di idee. i 


hi. 


Da Dl Popolo d'italia, IM. 229, 19 AgOHO JSCH, Il 


* Questo scritto è una postilla sd un ur 
tuseppe De Falco {G.D Fù, 
Posta da Mai fatta per la formazi 


ticelo del redattore tapo de 1 Py. 
nel quale lo Adesso esomina gli svi 
one di gruppi sociafini indipendenti, 


i «NUOVI COLP] » 


ll Cancelliere dell'Impero — nel discorso per la riapertura del Reich. 
stage — ha annunciato al incide « nuovi colpi » delle anni tedesche, a 
si tratta dj una Boutade a scopo di mistificazione nei riguanki dei Lial. 
cani e dei neutrali in genere, Nuovi colpi non vi saranno all'infuori di 
quelli che gli eserciti di Mackensén € di Hindenburg tentertono di vi- 
brate ai nessi, M'altronde il discorsi stesso pronvociato dal Cancellere 
non è più la fanfara squillante nell'agosto 1914, quando Bethmann- 
Hollweg poteva giustificate fra le ovazioni del Reichstag intero, socialisti 
compresi, la violazione della neutralità belga colla formula; che neces- 
sità mon ha legge: ieri, invece, il Cancelliete ha pronunciato un discorso 
che sernbra cd è una atfannosa difesa e autodifesa. Analizziamolo un 
po'. [1 Bethimann-Hollxeg ha cominciato la sua esposizione prospettando 
la siluazione mibtare. E vero che i frzocesi nen sono ancora riusciti a 
sfondare il fronte tedesco, ma è altrettanto vero che i tedeschi — mal 
grado i loro dispesatissimi tentativi — sono ancora inchivdati nelle po- 
sizioni di undici mesi fa e invece di guadagnare terreno ne hanno senza 
dubbio perduto, 11 Kronprica che pensava di cogliere i lauri della 
vittoria dinanzi a Verdun, è costretto 2 segnare il passo che non è... 
di parata. 

Segue nel dixcoro del Cancelliere un accenno all'Italia. Le terre 
etnicamente, storicamente, moralmente italiane sono a beni alteni ». Peth- 
mann-Hollweg è meno insolente dell'ultima volla in cui #bbe ad orcu- 
passi di noi. Ma quando elogia l'Austria che aveehbe siwors brillante 
nente respinte gli attacchi degli italiani, il Grande Cancelliere fa del- 
l'itonia, O come avviene che gli italiani, — brillantemente respinti — 
siano ciusciti a portare tutta la loro guerra sh territorio austriaco? Pel 
ragione di ordine interno, Berhmann-Hollweg ha insistito sui « grandi 
sacrifici di vite umane » dell'Italia © della Francia come se la Germania 
non avesse segnato le sur tappe di guerra ad oriente è ad occidente con 
muntagge e montagne di merti, L'esordio del discorso — delicato al. 
letame della situazione militare — termina cos queste parole: 


« Pienj di fiducia nelle noste gloriose truppe nui guardiamo L'avwenerì 
con berezta € senza sestzun Linee A. 


IFù OPERA OHNIA NI BENITO MUSS0LINI 


E qui doveva finime il discorso, sc la Germania fosse veramente sj 
cuta di sé, sicura cité della vittoria. Invece, il Cancelliere ha parlato 
lurgarmeate ancora. 

Ha partlito per cessers un elogio emtroso ed jpucrità degli Stati vi- 
cini — senza indicare quali siano — che si sono adoperati nello scani- 
bio dei prigionieri divenuti invalidi. Anche l'esaltazione dell'opera del 
Papa, va notata, Tutto il resta del discorso noa è che wa lunga difera 
diplomatica della Germania. Difesa tardiva, Dopo tredici mesi di EUerra, 
la Germania scmbra essere tostarata da quello che Niclzsche chiamava 
udar bdse Crestiner), La amala coscienza. 

Dopo tredici mesi di Buecra Ja Germania si fresenta in veste di 
accusata dinfinzi al mondo civile cosi dilende e cerca — invang — 
di rigellare so altii le tesposnsabilità del conflitto immane, Mi chi crede 
di ingannare il Grande Cancelliere? Il mondo civile Ba già emessu 
i sug verdetto e non v'È sentenza di appello che lo possa modificare. 
Mella stessa Germania +i sono uomini e gruppi — estgui, sia pere — 
che ascusamo fa loro Patria di #Yer satenilo li guerra. E alloca tutt 
la parre giustiticativa del discorsa del Canrelliere ton può tendere che a 
Uno scope solo: rendere accelta alla massa della popolazione tedesca Ja 
ccniuta seconda campagna invernale, Sb Auesta eventualità il Cancelliere 
Son deve falsi iMisioni, La guerra sari lunga Derecà ancora, Dure:i 
questo inverno. Le battaglie decisive 51 avranto nel 1916. Ma è appuato 
n questo prolungatsi della guerra, che si delinea la tatastrofe della 
Germania. Non vé nella storia recente esempio di un nopolo che si sii 
fovato hi una situazione cos] tragica come quella attuale del popolo 
tedesco, La Germania ha vetrto, mi queste vittorie con conducono alli 
pace Sono sterili, Peggio, Invece di avvicinare, allontinano la paco. 
(Quando i tedeschi, dopo Namur e Liegi, conquistiràno Anversa, paree 
fato che la vittoma fosse vicina. È Passato un anno, I tedeschi sono 
entrati a Varsavia, Inarcisno innanzi in tecnlocio Musso sipussando far 
Teize, occupando città e il nemico è i nemici non cluedono ancora la 
Pare. | tedeschi potrebbero entrase a Pietrogtada e la BUETtI continue» 
tebbe ancora. All'anmuncio di gni vittoria il popolo tedesco — deri 
Mato è imporvenito — apre il cuore alla Speranza ci una pace prossima 
© la pace si allontana invece di avwicrtaest co] trofeo delle vittorie 

Fd è Ja Germania, Ja vittoriosa, che essendo impossibilitata a racco. 
gliere un frutto sulo delle sue vittorie militari, è costretta a manovrare 
Per aprire trattative di pare... 

Ma se il vincitore deve cercare La pace, € segno che un vinto non 
c'é, È segno che le vittorie sone negative, Non hanno — come si è 
dette — domani. 

Nella tema che il popolo tedesco possa finalmente aprire gli occhi 
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e l'abisso verso il quale È sospinto, i Cancelliere ha prepa” 
vato bi n ‘a bero delle menzagne e delle illusioni, Bisogna far uté 
dere n se versa è scoppiata, lo si deve alla Serbia c al Belgio, non 
cere fa Germania e all'Austria; bisogna dare & imendere che iù la guerre 
csntiauerì sarà colpa della fhuadruplice Intesa, Salo im questo meo i 
possibile di galvanizzare le superstiti enecgie dei popolo pai Feo 
N x] ustifcitiva 
spergato il perché della lunga espusizione gi 
tenera unto per punto noi È il caso, Ciò che gerocee È intensi 
i sforsi per affrettare la vittoria © imporre la pace alla Srermagia 
SE notizie «lalla Russia, per quinto gravi, non sono tali du tuti 
ì “Tanto pn dal discorso del Cancelliere tras paiono le ansie segerte 
del mond tedesco. Sotto l'ostentazione della sicurezza c'è delli tiepi 
Salto pai F poi? Questo l'interrogativo terribile the sessione da 
Germania, Poiché, ad cgni giorno che passa, n volontà della qua 
lice si tende, si affina, si esaspera. Nemmenn 1] pircola k tro 
a to al suo destino, La Germania ha vinto delle battaglie. In mor 
ha ancora vinlo e piegato uni solo dei popoli che combattono € < 
ntro di lei, sinv all'estremo. . | 
Sotteranno vopali, dai piccoli come il serbo © 5 nelka, ai grandi, come 
j l'italiano, il francese e l'inglese, sno in piedi © ) n cose 
Li i rocedimenti dell'aggressione barberica, sono bem devisi, i 
sorprese e i Procen! n etmbastere sino al giorno in cui Lu Germania 
SEE soà cessato _ Per SEUMpioe + di cnatbelce dra minmacelil per 


j i dell'Euenpa. 
la pace e la Libertà de P Lesson 


Di I Poposo d'Iralia, DI 291, 21 agoaio 1915, IL 


GUERRA AL TURCO! 


Pet ne nen sontinano a svolzersi secondo Ja Into logica in- 
mesi dj Buerta vittoriana rt della valuti degli vumini Dopo tre 
Motel: pi periosa contro l'Austria oltre le vecchie frontiere abbat 
in campo conto ti Sini nostri Miagrdiici eserciti, P'Italia scende, agi, 
Absbutco. Questa ani n » degna alleata degli Hohenzollern € degli 
Suiciteri —rviedie € no accogliamo con soddisfazione piena 

Quesso moment, all'estero — ter 
aressiono una grande ito 


» GF il he m Ha ! 
Coloea = Îu 
; ; ) J ' Ty che (a 


piusiveano 1 CO ET € puramente territoriale; coloro che 
dai più vasti campi det] dasurdo, cioè che l'Malia si sarebbe straniata 
fatto compicto devi “ca CM petizione europea, gti, dinnanzi al nuovo 
al compimenta di ani n° un cd amtvicitere «he l'Italia non rinuncia 
tragici e grande e dalla cuce # Speri che le vengono imposti dall'ora 
sua avvenire. A dCi stor Intersssi, e dalla salva pià rdîa del 
La echi j - 
Pieciiaa ni disnni Mi Sor alta Turchi È una risposta desna e for. 
. . Sana I : ro : i onaimare 
Canio palo dal Grande Cancelliore O Bata. Pr 
Ana da padedne, come se l'Europa f | 
liati dall: - pa fosse popolata di servi 
L spada aptosnra germanica, ed ecco che l'Italia risponde spuainando 
dunque, in momenio » lA, nostra dichiarazione di guerra giunge, 
Aviema prossime rip porno. E tempestiva. Sì può credere che 
prime navi delle seeruisioni balcaniche del nostro pesto. Quando le 
dei Dardanelli, {I i re rranco-inglesi si affacciarono all'imboccatura 
che no bolerino x cinenta balcanico ft intenso. I balcanici capirono 
delle opreszioni da manele semplici spettatori dell'impresa. La leatesza 
calmarono — poseîa amante c le vittorie tedesche sut russi dall'altra, 
Balcani si Govi ta a renze Ma oggi che la politica dei 
DUÒ — come no; ina use dimamaca, DERI il gesto audace dell'Tralia 
aggrovirliato OTO prospettata più volte — «tagliare il nodo 
LIUYID © piecipetare la situazione. Comunque, noi accettiamo la 


dichiarazione di guerra all . 
DE a Turchia, com gni . 
qualit di italiani, di europei, di socialisti, Sarmo Beto, nelle: nostra 


lweg la 
già umii» 
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Come italiani, noi affermiamo la santità e la necessità di questa 
guetta, L'Italia ha fin troppo pazientato dinanzi alle incredibili provo» 
cazioni buche, 

La Imganimità era in pura perdita. La (Giovane Turchia infeudata 
agli Enver Pascià, ha veluto spingere fe cose all'estremo. L'Italia, posta 
a scegliere fra la sua dignità e la guerea, ha scelto logicamente la 
guerta. D'altra parte, VItalia — Nazione mediterranea — non pareva, 
con doveva cimmanere assente dalla gueria contro Ja Tucchia, guerra di 
liquidazione che apre nuovi vasti campi all'utrività marinara ed ect 
nomiza dell'Italia. 

Come europei, noi ci compiacriamo che l'Italio scenda ia armi cone 
tro il turco. Da troppi secoli la Turchia è un'onta per la civilrà europea, 
Came se le infamie e le barbarie di Lutto un passato non bastassero, la 
‘oechia ha voluto scrivere Fultima pagina nera della sua stona, accon- 
ciandosi a divenire un feudo della Germania, La Turchia lavora colla 
Germania, all'asservimiento dell'Eucopa, La gucera contro la Turchia È 
dunque la guerra per la Liberazione dell'Europa. Liberazione che vertà 
sollecita, se le Nazioni dell'Occidente potranno soccorrere, attravetso lo 
stretto dei Masdanelli, la Russia. La scesa in campo dell'Italia conlio il 
turco è avvenimento destinato ad avert una grande influenza nelle vi- 
cende prossime della pucsra europra, 

Come socialisti, infine, noi troviamo motivo di compiacimento nei 
pesto udiesno dell'Italia. 

L'Impero turco, come l'Impero austriaco, è stato séiipre un'oppres- 
sore feroce delle nazionalità sottoposte a) suo regime brutale, Il tuaclicio 
dei candiotti suscitò, nci tempi bellissimi ed eroici del socizlisma ita- 
liano, fremiti di simpatia e di entusiasmo. di formarono — allata — 
legioni di socialisti, ché corsero in frena è combattere contro il turco. 
Domékss è sacro nelle nostre memorie, Centinaia di italiani — fra i 
quali ollissimi socialisti — (la sola legione Bertet ne contava trecento) 
gettarono la vita per l'indipendenza della Grecia minacciati, La Gioca 
ha dimenticato, poi, con facilità più che levantita, l'aiuto dei volontari 
italiani, ma il sacrificio non fu inutile. Nel seguito degli anni, Candia, 
redenta, ha dato alla Grecia il suo più grande mmistro: Venizelos. 

Và un altro popolo che soffre le torture indicibili della dominazione 
turca: Farmeno. Ultimissimamente le cronache porlarono di migliaia è 
migliaia di armeni massacrati dalle orde tueche. Due settimane fa giunte 
potizia che a Costantinopoli erano stati impiccati venti socialisti nei del 
delitto di aver amato la loro Patria e di aver cospirato contro il regime 
piovinttutco, Anche quelle venti vite spezzate, reclamano vendetta è 


Favrnnò, 
È con grande solennità d'animo, è con fiducia ferrea pella vittoria 


13.- Yok 
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che gli 


duta, perché sin dal z4 maggio È 

na, | NÉgIO, fu palese ch 
contro | AttslriaAUngheria, Fitalia avrebbe fica è 
Pec trovarsi in guerra contto la Turchia [ 
CAIANO per tagioni che abbi 


itevitalsile, Necessario, 
e sendendo în campa 
breve o lunga scadenza 


“e Sé], Intvivabile € ne 
amò espusto d'indole politica, economica, 


Nuovi MINI . . 
pit o t sforzi peorrono © ausHi sacrifici, Ma il popolo italiane com 
ta elé uni 1 Î | i 
più E n e gli alri, TL papole sa èrmai che dev'essere pecparato a 
I Pur | ncere. Più Sa vetturia sarà piena € più [a pace sarà du 
tri c ieconda. Ché | libertà di 1 no 
. stà di domari sari i j 
aio pai 1 SICA Jil ragione diretta dello 
atto quistarla : chi avrd dat moît H ij 
‘arz + o. mollu avri, W 
via che |; [mati "ambi 
sotto gl porta Fireciparione alla gueria si estende su altri campi 
; balli pemici, noi sentiamo 
, È che la ficura moral 
gli £ orale della Patera 
nostri ingigantisce al Cuspetto dell'Europa e del mondo 


MUSSOLINI 


Da I' Popolo d'isdia N 232, 22 agaso 1913, ]L 


LA MASCHERA È CADLTA! 


1 fwestesiber, i famosi + [attigerali Owosiresber tanto strombeltati 
dal socal-neutralismo italiano, scno canurninio»a:iente (nil, Coesti ar 
gnor, che stando alla sigribcazione laterale della piutola oslinpola da- 
vevino e mettersi di traverso, si sonu invece lasciati crassnace dalla 
corrente della maggriuranza devorerole, come è noto, alla politica di 
aggressuene, di rapina e di sterminio inaugurati dalla Gersmiama il 
4 agoso del 1904. Il fatto non ci sérprende. Noi non shbramo mai 
cosduto alla sincerità degli atteggriamienli pacibisli, assunti in questi ul 
timi tempi da una parte del socialismo tedesco, Erano commedie e ma- 
novre concertate con Bethmann-]iclwcg. Fumo negli arclu per tracce 
in inganno e alla rovina i Partiti socialisti degli altri pacs. Wiera chi 
al nostro scetticismo opponeva i mamitesti colle 200 fiume, diventate, in 
seguito, 900, Si parlava già sui Formwaerts piccoli e grand «li casa na- 
stra di vaTarermazionale che risorgeva, di un ravvedimento che somin- 
clava cosi cra disposte — cancellando tuttu il rvente ed infame pas 
sito — a piannadare i # rapporti 0 anche colla social-dermoccazia hasba- 
rica e complice del Kmscr, Wn giorno appurve una vignelta in cui st 
vedeva da una paste un Gughelto I in proporzioni Sillipaziane, di 
nanzica ut Carlo Marx gigantesco.... I circoli sozialibi — compreso 
quello di Milano -- votarano i soliti ordini del giomio di plauso ai 
Querticiter, Cera dell'attesa per il giorno della ciapertuca del Reich 
stag. Quel gioni è venuto, Il famoso trumerato Bernstein] fanie-Kaut- 
sky dov'era? Latitante I Questesiba dov'erano? Stompatii. Chi è andato 
alla tribuna in nome della Frazione sqzial-dermo rativa 7 On pesissionista : 
David. Gli aftri non hanno mossa dito, nona lenne pronuntiato verbi. 
Si dice che una tréotina di essi sc nc sieno andati silenziosa mente € 
vigliaccamente al memento del voto, Ma la fuga non ha impedito 
Vwnanimità dell'approvazione al nuovo prestito di guessa di dieci me 
liardi Uno solo ha fatto sente una laconica protesta: Liebkncche. 
I Guertreibe: lo hanno disclato » al Reichstag; do hanno deforata 
poi, Con questo episodio di omaggio imbecille alla disciplina 1 Qaer- 
tresber lunno scritto Tultimo capitolo delli [oro breve e ingloziosa 
giocnali. 

* * # 

Adesso la maschera è caduta. P compari st rivelano. Sarà molto dif 

ficile che i «sori di Zogipo riescano a cambiare le carte in tavola. 


162 GRERA SM DI EPTO *USSOLINI 


L'adesione del socialiamo tedesco alla politica imperiale è cateporica 
soletine. E poiché [2 politica dell'Impero è politica di comquiste © di 
annessioni, la politica dei socialisti tedeschi si orienta sulle direttive di 
Hethmann:Holleg. Le basi della Pace, scudo È socialisti (tedeschi, sono 
le basi della pace perinanica, Nessua dubbio. Cuei socialisti della Veri: 
druplice Iatesa, che sono ancora in mona fede, leggendo li € proposi. 
sone » della socizi-emocsazia alemanna, «i convinceranno che tale pace 
-- legtttmando l'acbitrio e Ja violenza della Germania — sarehbe il 
più grande delitto di lesa umanità che sia mai stato commesso da Caino 


in poi. Le direitive della pice secondo i socialisti tedeschi dovrebbero 
Essere le seguenti; 


Frimo: 


{L'indipendenza eointergibalza dell'inipere peranrvico tichiedana sé diana 
teipinia iitte de sive di ranepnisra digli arscrari dat seo uipriperio, Ciò vale 


nsche per da d'osnda gi resncavpgrare l'AltszioLorene alle Francis sotto guale 
1411 lora D, 


Ah dunque: restituce l'Alsazia è Ia Tocena alla Francia significa 
attentare all'indipendenza + all'intingibilità dell'Impero germanico! 
Lorne sono privi di scrupoli | Cesare di Berlino, Essi dimenticano 
li storia! Non tengono calcolo aliuno der diritti delle penti © si preoc- 
cupano solo dell'iniangibilità © dell'indipendenza del 4 Ibm» Impero, 
Intanto questo pritio daccapo» del foro ordine del giorno scava 
abisso fra socialisti tedeschi e socialisti francesi. Cesti ultimi non 
hanno mai accettato © non accelteranno mai la feroce mutilazione della 
loro patria compiuta da Hisrnacck, li Cancelliere di Ferro è diventato 


il profeta -- in materia di polittta internazionale — dei social: 
democratici tedeschi, 


Seconda ditettiva della pace: 


* Nell'interesse della fermania e Sella sua Jibera attività economica nel 
sud-est cespingiania: tatti gli scopi della Quadroplice rivolti a indebolire è a 
aperzare l'Ausona-Unghetip e la Turchia ». 


Questo postulato é enorme, è rriostarosa! Questo significa che la 
pace vigheggiata dai socialisti tedeschi deve ricondurre l'Europa allo 
Lala gue ante bellentt; con un'Austria-Unghecia intatta: con una Tur 
chia insediata ancora sul Fosforo, per favorire la penetrazione econo» 
mica della Germania. Che cosa importa ai socialisti tedeschi del martirio 
delle popolazioni soggette agli Ahsbergo? Che cosa importa ai socialisti 
tedeschi se la Turchia massacra a migliaia © migliaia gli armeni? Lo 
strazio c fa rovina dei popoli lasciano indifferente il carote peloso è 
felpato degli autentici discepoli di Caclo Mann: Pessenziale & che la 
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fibera abività economica tedesca nel sud-est curopeo sui salvaguacdata. 
L'impero austriaco e l'Impero tarco sarò reazionari? E sia pure. Austria 
e Turchia intatte sirebbero win pericolo per la pace di domani? Bepis- 
simo, Bisogna lasciare qualche Focolare di guerra per dare ancora un'oce 
cagione alla Germania di scatenare [a forza bruta delle sue orde cri- 
minali attraverso il mondo. Comprendete® Non bisogna speziate 
l'Awstria-Unghena e la Turchia: non bisogna nemmeno indeboliste. 
1 socialisti tedeschi si auto-cleggono giannizzeti al soldo di Maometto V 
e di Frascesco Giuseppe in noffie.... dell'Inernazionale futura! 

Terzo: i socialisti tedeschi si pronunciano contro s & piani années 
sionisti dei emopi politici conquistituri e, Da notare questi frase. Essi 
sono dunque per Pannessionismo lungi-vergente, che salva le forme ma 
applica la sostanza, sono per il brigantaggio purche sia mascheratà. 
L'annessionisme dei socialisti tedeschi è più ipocrita, ma hon meno 
vorace di quello di Bassermano, 


E * 


Fbbene — bisogna beratielo nella mente — iulto ciò € pretlamente 
marxista. E del marxismo applicato ai sapporti fra le Nazioni, 11 diritta 
non esiste, Esiste la forza. Come nella lotta fra le classi. Le ideniogie 
filantro piche, umaditarie, Lonciliantiste sona inutilità tetterarie. si tratte. 
di accumalare della forza. Così celle Nazioni. Prima gli interessi della 
Germania (prima (tedeschi e pui social:sti, diceva Bebel), pai... 
ideale e Il resto. Si rinnova l'eterno conflitto Fra i dee socialismi fra 
quella democratico, libeianio, ottanlanovesco delle Nazioni latine è quella 
elettorale, sulocitario, legalitario dei sncialisti tedeschi. Da una patte 
Marx, dall'altra Bakunin. Se Marx potesse sorger dalla sua Fossa TICO- 
poscerchie ed esalterebbe in Sudekuia il suo più fedele e sagate di: 
scepolo, Licbknecht è uno straniero in patria. Un anti manvista. La 
guena alle Gerimania significa anche guerza al «sua » socialismo rive: 
latosi stramento perferto della politica imperialista. La Germania È un 
blocco solo, Perché il sogno dell'egemonia tedesca cada, come disse 
Von. Selzadia, inftanto, bistona spezzare c frantumare la Germania 
senza distinzioni. La Germania di Lethmann-Hollseg non È che Paltra 
faccia della Germania di David. Junker e social-demoeratici si equival- 
gono e si fondono nella stesso granito dell'unanimità nazionale. Co- 
loco che nei paesi della Quadrenlice s'illudevano, hanno afcorl Un ULLA= 
sione magnifica. Caso contrario, essi dovranno #ssere considerati come 
pli agenti — consapevoli — della Germania militarista e trallato come 
si trattano È nemici: senza pictà. 

USSOLINI 
Da ii Popolo #fralio, NO ZIE, 16 agosto 1915, I 


MARX E... HINDENBURG 


Carlo Marx, agente panpermanista ù Lx . 
A serra. Gli aa: BO MIMISLE, nom si È mat dichia; i 
cena SI anelfabel cretini che ia Italia — a sollazzo dell tore — 
Hragincana 7 Mi soda ‘smo, hanno cioè fallo del socialismo una spoeje 
Mm bare Pa Quianne snai Letto Carlo Marx; «e do hanno fet 
anni vipita, FICO, TIRR 
Carlo Marx È stato #peisò e volentieri 
Leli consi ; spet a Crberi va fanatico guerra 
considerato n gua, da pragnratite: ccà, nelle cons gue IO 
non ha mai opaeso. bel difetti della rivolezione sociale, Caclo Macx 
soctulismo € guerra pOGNNO rabgemane, delle pregiudiziali negative 
arie 6,1 cd IS FAFprosenlaze uel'ambitesi astlacta di . 
Cl Vira n, ina si incerti di conciliare i] socialismo colla puecra 
în Germania è sicove Le Rare cella sua privi a rendere popolare 
Russia . AA a lussi, Per Carlo Marx, I: 
altr st Ural Foena asiatica da respingere — haionetle all oi È 
Cenate Un alibi cano ne) #0 i sovialisti tedeschi hanno valuta 
altri paesi la pi ni Erare agli occhi degli ingenti Gessusn degli 
Danno besvalo nti ; mente esplicita ademoane alla politica del Kaiser 
custa a ardore so "i del Pirtito uo sifedè pià pronin: la bacbarie 
del neerià x Cio slevismo, Jo ras dei cosacchi liv 
ques, i IlEG0cAnzi 
Carlo Maier, con quella anti e Jungi 
Leristii . . ! &rveggenza che «s:nbr; 
suoi Micttoli vesta dettrinari di razza ebrea, aveva Pagni 
i sociali. ANI Non deve tecare nessuna meraviglia il fatto che 
nel 1870 — passò all'Hioel ob ad Hindenbire. It loro Maestra -- 
La guerra Francu- rossi » Di È dell spoca, che si chiamava Mallke 
passione ali più tana. fu seguita da Marx e da Etigels con tina 
Murx.Engele n VALLI sa tenticamente tedeschi. ‘Trovatemi rell'enistolario 
Non CE Last peo solo I cui sia espresso l'orrore per da puersa 
si duole a dita la strategia della Stara Maggiore prussiano e bara 
siano stati debe i pente Si capisce — che i francesi con 
ormai note Te. cioé bastonati abbastanza, Queste farcende sono 
carme la diffusione del Piteni sonascere al grosso pubblico, si potrà 
Carlo Marx, pangermoninta molto interessante ili James Guilluume: 


- 
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Con questi precedenti non c'era da attendersi un discorso diversa 
da quello che in nome della social-temociuzia è stato promonziato dal 


depulato socialista Stuklet, al Eeichstag, dopo che il Presidente cbbe 


annunciato la conquista di Firest-Litamwesk, 
L'illustre Katarad ha detto: 


a Mentre oci Parlamenti di Stati nemici, i capi dell'esetcito sone violente 
erente atticcati, pun dsiste per don motivu alzeno dle critica vecsn L capi sugreme. 
Toto il popolo tedesco ticonune ed armpnira la strategia di Hindenbucg, i 
MMarkensen e di Tuisingen che È rinseta è liberare la Geemania dalla imvastone 
cussa e ghe Furono voccelti dall valote ims:tto «dei posts splatio Moi diamo 11 
pra ehe nell'ora del pericolo mon abbaodoniame ls Patria, Choello che & stato 
compivio dalle truppe di Linsingen nei Clospazi rimarri udico nella storia delle 


puerco «di ogni Empu d, 


Carlo Marx sarebbe stato probahilmente più solenne. IL socialismo 
tedesco — impersalista — © tutto qui, In questa ammirazione della stra- 
tegia tedesca, insieme con una abestazione di dispregio per gli Stati 
nemici — leggi Francia — dove si osa mettete in discussione iL Ge 
neralissima. 

L'sttimo Stukler pon dimentica di varare — atore... maswista — li 
menzogna dell'invasione russa, Infine pone le pesta li Linsingen al cul- 
minc di tutto ciò ch'è stato trial compiuto, da quando gli UOKDISI — 
ustiti dall'animalità — hanno cominciato a steminalsi 2 vicenda, 

Gli altri capi-proppo sono stati assai più modesti < pedestri. Lapo 
tersi dell'esercilo tedescu è stata fatta da un deputato socialista. Egli non 


| aggionpere che « nell'ora del perizolo i socialisti te- 


aveva fisogno d 
melo la 


deschi non abbandonano la Patria ». Lo sappiamo. Anche qua 
Patria tedesca nom è In pericolo, ma pone in pericolo le Patrie altrui, 
nemmeno allora il socialisnio tedetce trova modo di acindere le sue 
responsabilità. 

C'è solo uo socialismo al monde che abbandona la Palria nell'ora 
del pericolo; che non Uova néinmena il modo di augurare Ja fortuna 
alte armi della Patria: che lavora, insomma, per da potenza ledesca — 


e quel sucialismo Funghepgia in halia, 
Mi dal momento che i sociaf-democratici tedeschi passano ad Hin- 


son deve essere più consentito ai social-mevtralisti italiatti di 


denburg, 
dell'Internazionale. 


mistificare ]r masse agitando la bandieta sbrindellata 
Se ; socialisti tedeschi intalzano il loro Sert) a liindenberg, noi 


rispondiamo con un: Wiva Cadorna! 
MUSSOLINI 


Da i Popolo seglia, N 238, 28 agosto 1915, IL 


« L'ESFFREITO OCCULTO » 


Se In Germania non avesse a sua disposizione che eserciti atimati di 
acciaio, a quescoza il suo destato sarchble già fissato e la sua catastrofe 
non lontana. Invece, le azioni mulitazi della Germania sono in rialan, 
oggi, più che all'inzio della guerea. Almeno, alla superficie, dal punto 
di vista ternitonale, Gli é ché accanto agli eserciti che marciano in terra 
polare 0 stagnano nelle innumerevoli azioni inconclusive di dettaglio 
sul fronte occidentale, ln Germania dispone di un alro esercito non 
meno pericoloso, fon meno temibile di quelli che sono comandati «la 
Hindenbuig: un esercito eccultà che lavora e combatte in tutto Il mondo 
e con notti i miczzi per il tronto della causa tedesca, A questo esercito 
« occolto» — più di nome che di fatto, poiché le conseguenze delle 
see manovre Ainiscono per essere di pubblico dominio — appartengeno 
i malioni di tedesco-americani che paralizzano l'azione degli Stati Uniti. 
Il iedesco, #exhe apli antipodi, anche dopo un secolo, non dimentica le 
Suè drigini, né la sua Patria. {iuesia esercito è — come ogni cosa te- 
desca — solidamente organizzato, Ogni tedesco in terra straniera è 
vittualmeote ed effettivamente un sollato dell Germania. A questo 
esercito occulto appartengono i giornalisti, i professori, gli industriali, 
t bombardatori del Senato Americano, i sevolvecatori di Morgan, i falsi 
sindacalisti che hanno fatto e fanno scoppiare gli scioperi improvvisi 
nelle fabbriche d'armi destinate alla Quadroplice. Le recenti rivela. 
zioni di taluni giotnali newyorkesi, danno un'idea di quel che fa al- 
l'estero l'esercito occulto della Germania, Come non sospeltare, ad esem 
pio, che i petiodici scioperi dei minatori del Galles non siano provo. 
cati «la «agenti » della Germania? 

Qussiio esercito oculia è composta di persone di condizione diversa, 
ognuna delle quali Javora nel suo raggio d'azione, secondo Ie proprie 
tapacità. Si va da Deriburg a Sweikhard, dal principe di Bilow al 
barofie Schenk. 1l giornalista tedesco lavora in testa straziera per la 
Gertoania fucinando e alterando le notizie, facendo dell'allarmismo, ten» 
tando di crcare degli stati d'anime di depressione e di scoramento tra 
i belligeranti è i neutrali. Un banchiere tedesco lavora per la Germania, 
sprvenzionindo tutte [e Imprese € le iniziative che potranno recare qual. 
che ntilità alla Germania e qualche danno ai nemici. Un commerciante 
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tedesco lavora per la Germania, organizzando — senza rispetto di 
spese — il concratbando, In Danimarca, Svezia, Svizzera, Paesi Haka: 
nici, il contrabbando organiziato dai tedeschi ha assunto proporzioni 
formidabili. Un operai socialista tedesco st rende utile alla Germania, 
facendo propaganda... agli altri di intermazionalismo e di pacifismo, Poi 
cd suona le spie: un'asganizzazione perfetta. C'è lo spionaggio d'indole 
cconvmizi, In Tralia era affidato all'Istituto Schimmelpfeng. C'é lo spia 
naggio d'indole polunca, Ta notizia 1p:paria sui ginenale di deri, che gli 
alti uiliciali dell'esercito austriaco al mostro fronte sarebbero jin possesso 
delle fotogralie, con lungrzla, dar noatzi principal uomini politici sota 
le anni, & mtendihilissima, Indire lo suona gio militave. Le sconfitte dei 
russi non si spiegano sellanto colla loro deficonza di munizioni, Le for- 
che approtilale è Pietropiado per taluni sommi fanzionari del Dicastero 
della puerta, indicano nn'altra cansa della ritirati rossa. Quando io ho 
[etto + - nel Iibro da me recensito dell'Alexinsky — che nell'esencità 
russo cerano più di 304 ufficiali superiori di origine tedesca è oriundi 
tedeschi foi sono spiegalo cette vicende dolozose della pucera al Fronte 
orientale. È di buon auspicio il fatto che il Comano Hpremo susso 
gi sia deciso a «i epurace » l'ammata di fuili gli elementi infidi e sospetti. 

In questi giorni il campo massimo della attività di questo esercito 
ausiliario della Geomania, é la penisola balcanica. Atene, Sofia, Buca. 
post formicolano di igenti tedeschi, fio un tavote incessanie e india 
volato che procede senza scrupoli politici e morali e che È favorito dalle 
ripercussioni dell'avanzata tedesca e dalla infetiotilà + - im tal maniera — 
della Quadruplice Intesa. A Bucarest, l'organo @ uilicioso # del Gowerno 
ha dovuto stigmatizzare pubblicamente i € numeni che tradiscono la Pa 
tina mimena »; ad Atene, Venizelos sembra decist a reprimere l'opera 
di corrompimento degli agenti al soldo del barone Schenk. Ci ciusita? 
È dubbio. 

Anche in Italia esercito socculto » della <sermanto ha lavorato 
infaticabilmente in ogni compo Fosse qualche sentinella morta — 
[.. ceminra. .] È cimasla sul noglso territorio, Non si spiegano altrimenti 
certi fenomeni strali € inquivtanti. L'ultima gesta clamorosa in Ialia 
dell'escrrito « occullo » genmamico, è stata quella del trio Nathan. Grey 
Lich-Valir, E qrmai indubitato — dopo le dirbiacazioni di Camegie — 
che il misterioso Nathan — mon ancora esattamente ideotificatà — è un 
agente della Germania, Avrà anch'esso, fra poco, la sua brava Crice 
di Ferro, come l'ha avula Sodekum. 

La Quadruplize ha dunque di Fronte de eserciti tedeschi: l'uno di 
essi lavora alla luce del sole, l'altro nell'ombra e nella penombe; Tuno 
combatte coi cannoni « coi fucili, l'altro colla parola, colla penna, cogli 
affari, col danaro, colla calunnia €, quanda occprra, coll'assassinio, La 


188 SPERÀ (RNA DI DENITO DIUSSOLINI 


Quadmplite deve opporre esescilo a esercito, Mentre la popolazione 
asmata si Latte melle trinece è sui campi di baltaglia, la papolazione 
civile deve vigilare e disperdese i & soldati » dell'esercito « peculto è: le 
spie, | contrabbandieri, pli allammisti, 


Anche qui la Quadruplice può e deve riguadugnare il tempo perduto. 


MUSSOLINI] 


Da N Potolo eat, N. 249, 29 sposo 1915, JL 


LE YICENDE RUSSE 


Gli eserciti dello czar si siticano ancora su tutta li linea, Ja Polonia 
è perduta e amhié ke ultime tetraguardie, lasciate ad &ccupars alcune zone 
alle frontiere della (Galizia, retrocedono in terra proprisincale russa, 
L'opinione pubblica della Quadruplice Intesa, che ba seguito è segue 
con uo comprensibile intercasameoto le fasi di questa lotta gigantesca 


‘dei tre Imperi d'Futopa, non di segni di depressione @ di svoraggia- 


mento, Anche le inasse profonde della popolizione incolta intuisceno 
che la ritirata dei russi non significa affatto di vittoria degli Imperi 
Centrali. La nota un po' pessimista predomina a Londra, forse perché 
gli inglesi sentono ch'essi — in fatto di utilizzazione di turte Je energie 
umane della Nazione — possono e devonu compiere un altro passo: 
quello, <ioò, della coscrizioné èbbligatoria. Anche in Lusia i rnimistei 
non nascondono La realtà della situazione, ché é grave, ta non dispe 
catà, Siutomatico nella recentissima esposizione fatta da Satonoll al 
Time) l'attacco alle correnti iedescofile che in Russia agiscono in alta 
# in basso: in alto fra le camardle bucocratiche e pulitiche — che re- 
clutano i loro camorristi particolarmente fra j tedeschi delle provificie 
baltiche; 10 basso, Sra cesti socialisti marxisti « arrabbiati # e tecescofili 
per elezione, i quali però esplicano di preferenza la loro attività paci 
fomdaia a Ginevra e a l'arigi L'opera di epurazione necessaria Iniziata 
dal Governo riducrà all'impolenza questi « falsi russi è. Esclusa — da 
priori — l'ipotesi di uma pace separata, i popoli dell'occidente possoni 
puardire [o svolgetsi degli avvenimenti senza appietsioni csigerate: an- 
che nella più catastrofica delle ipotesi — quella cioè dello «hiacciamento 
totale dei nussi — restano fortissime per vari ordini di ragioni le pro- 
babilità di vittoria della Quadmplice Intesa. Ma i russi fidi sono, non 
suianno schiacciati. Il loro movimento di sitirata si # iniziato nel toap: 
gio, Sono circa quattro mesi che gli eserciti russi si ritirano dinnanzi 
alla preponderante pressione austro-tedesca. II senso di ammirazione che 
circonda le artnate del generalissimo Nicolajewic è pienamente. piusti- 
ficato, Quale altro fsescito sarebbe riuscito a mantenere la sua compa- 
gine intatta durante quattro mesi di terribili incessanti battaglie contro 
un nemico superiore per numero e per armi? Ebbene, sino ad oggi, 
questo che può dii un vero prodigio di strategia, si è realizzato. Non 
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sole. Alcuni episodi di questa lunga lrattaglia rappresentino un attivo 
uotesele per l'esercito russo, Un esercito austriaco ricevette in pieno 
una zampata formidebile dall'orso moscovita; in fondo al golfo di Tuga, 
fuiccore ondizi vnità della manina redesca. L'accerchiamente tentato 
più volte non è amota riuscito, La vaptregpiata Sedan custa, con un 
bottino in uomini e materiale almeno decuplo, non c'è stata. Tutto fa 
Sparare che nnn ci sari. Ma questi previsione fondata non deve far 
credere alla possibilità di una prossima controffensiva dei russi, La su- 
pesiorità nell'armatnento non sc guadagna in poche seltimane: tutto al 
più l'intensifirata produzione delle ollicine russe e gli aiuti giapponesi 
potranno alterare le condizioni a valutario dei mrssi, ma ci vorrà tutto 
DCioverno prima che l'esercito dello cras sia in prado di ricominciare la 
Sua marcia verso l'occidente. 


L'occidente però nen deve, in questo periodo di tempo, rimanere 
inattivo. Premere Folfensiva generale, semplicomente per mà ragione 
d'indole morale, cio, per far vedere ai russi che i franco-inglesi esistono 
e 5) battono, è pericoloso e patrelle concludersi in una inutile e dannosa 
dispersione di energie. Cesto però che anche questo fattore morale de 
viessere lenuto da chi spetta in giusta considerazione. Sacchbe grave che 
— prozia anche alla propaganda insidiosa dei circoli tedescofili di Pis- 
trogrado — si diffandesse in Russia la convinzione che gli Allcatt si 
disinteressano delle sorti della Russia e Fabbandonano 21 suo destino, 
Hisugna compiere uno sforzo. Dave? A questo interrogativo possono 
rispondere — con cognizione di causi — soltanto gli Stati Maggiori 
degli eserciti: il mostro compito si limila a illuminare e preparare l'opi- 
nine pubblica alla necessità dei nuovi stcritzi, Tuttavia nol ci pesmel- 
ttamo di pensare che, se un'offensiva generale sul fronte franco-belga 
non È possibile nell'avvenire immediato, la Quadruplice deve a qualua- 
que costo alfreltate l'espugnazione dei Dasdanelli, Qui è lo sforzo ne- 
cessazio, bigertte, Quali siano | piani della Germania non è chiaro, La 
marcia su Pietrogrado lusingava l'ocgaglio teutonizo, ma — evidente 
mente —+ fl Kaiser preferisce non correre l'avventura. Pietrogrado non 
vedrà sfilare, sulla Prospettiva Newsky, i battaglioni dall'elmo chiodato, 
Tanto più che fra poco i russi avranno un alleato terribile; l'inverno, 
E dunque probabile che sul fronte orientale i tedeschi si fermino e si 
teimcerino. Tenteranne il gran colpo ad occidente? E incerto, Il Kaser 
ha fissato un'altra dala, Nell'ottobre, egli ha detta, i tedeschi entreranno 
a Parigi, Una « sparata è qualunque. I {rangesi che hanno l'esercito in 
piena eficenza materiale © morale; gli inglesi che hanno gii in Fran- 
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cià oltre un milione di soldati, vedrebbero malzg volentieri un tentativo 
di offensiva in grande stile. Gifensiva e... stile sarebbero destinati al: 
l'insuccesso, II Kionprinz né ha fatto Ja dolorosa esperienza, 1 franco- 
inglesi non sono ancora in grado di prendere un'offensiva vittotiosa, ma 
possono perd respingere qualuoque attacco dei nemici. L'ipotesi di una 
ruatcia balcanica è ancora Ja più verosimile, La Germania sente che Ja 
Turchia è ia una situazione disperata; fa Germania sente che, liquidata 
la Turchia, non è soltanto il sugno superbo della sna egemonia orientale 
ché tratucita, ma è l'estrema speranza della vittoria che cade. La Gere 
mania ha salvato FAOHrIa-Uagheria dallo sfacelo che pareva imminente: 
la Germania tenterà di salvare Ja Turchia. Mentre Je probabilità di una 
offensiva austro-tedosca aumentano, la situazione balcanica si abbuia. lo 
non ho mar creduto nell'intervento dei Balcani a banco della Quadro. 
plice Intesa. E non l'ho mai selleritato. l 

Comunque, Voffensiva austro-tedesca dovrebbe precipitare In un senso 
o nell'a'itro la situazione: la Grecia lascerchbe la Serbia sola, alle prese 
colla Germania e coll'Austris? Biuscirebbe al Governo balpato di spin 
gere il popolo bulgaro — istintivamente russohlo — in una guerra con- 
teo la Russia? E la Rumenia non satehbe forzata a troncare gli indugi 
e a scegliere la sua strada? 

Un attacco degli austro-tedeschi alla Serbia dovrebbe — se le azioni 
utnane fossero puidate dalla logica puta + determinare subitaneamente 
la costituriune della Quadroplice balcanica, nia la Quadneplice vera e 
maggiore delle prendi Patenze può contributize =- meglio della minat- 
cia tedesca —- a precipitare la situazione balcanica, Vé un mezzo: quello 
di vibrare un colpo decisivo alla Turchia. 

Il giorno in cui i cannoni anglo-franco-italiatt avranno a portata di 
tiro Costantinopoli, i balcanici si affretteranno ad uscire dalla nevtralità, 
per « correre in succomo del vinciiore ». 

Mi piace suppotre che il prossimo mese di settembre sarà caratterizi 
zato da una grande attività degli Alleati nella penisola di Gallipoli 0 in 
«lalche altro punto della Turchia. Il che non significa stasi a sosta sugli 
altri stacchieti sieropei, I 1915 non può chiudersi senza che gli Alleati 
siano riusciti a compiere un passo decisivo sulla strada della Vittoria, 


HUSSOLTINI 


Da i Popolo d'italro, IN 241, 34 agosto ISL5, IT. 


IL TACCO SUL VERME 


Giovinaj Zibordi È un erime, 

Viscido, schifoso. Innoruo, ma repellente. Degno della immondizia 
more nella quale vive e meorrà, 

È avvanuto che alconi giornali — di varia parte — abbizno bolato 
rome si deve l'izione ignobile compiuta da questo socialista evangetico, 
da questo « educatore » dall'aria soddisfatta è dal porguzzolo vorace, 
da questo deputato al Parlamento italiano. 

ra if verins si è Jisdeso, ieri, lungo Un'intera colonna dell'edizione 
italiana del Forwaerio e vi Na lasciato tutta la hova della sua incom- 
mensurabile vigliaccheria e del suo gesuitismo piùeche loyalesco *. 

È unt verme co va schiacciato. 

Dopo aver ripertato il brano della Giustizia, nel quale eca ciferita la 
fanlosa € vace », l'onesto «seimila » prosegue: 


rMiente di più. Molti compagni e i deputati socialisti prima di 1utti, prs- 
sono farmi fesuimunmivaza se la voce di questa pira n previsione o saspottà di 
capprssagle contro Mussolini da pace di qualche saldato sovversiva, parologi 
carene simile a lut, sia una mie invenzione fo nva sin rovece diffusa nelle slect 
pulitiche e militàzi, # pom sia siaiu giluta come una delle ragioni del non avvenuto 
armaolansinto del Dicercore del Popolo o. 


Prosa da verme, 

Da verme che si divincola, che certa di strisciare, di sfuggire alla 
stretta di una responsabilità qualsiasi. 

Ah, dunque! . 

* Qualche sovversiva » (dove? quando? con chi?) esprirtà il propo» 
sito di queste rappresaglie. È deputati sociatisti (chi sono?) si affrettano 
a raccogliere tali +ii. 

Fuori i nomi dei deputati socialisti, i quali dopo aver asoffiato » 
nell'animo della gente ignara, hanno poi « raccolto £ trasmesso », come 
pensiero altrui, ciò che fermentava nelle loco anime di « cattivi pastori ». 

Fuori i nomi di questi deputati, che possono testimoniare come qual. 
Mente il proposto, forse non mai pronunciato, da qualche individua, 
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abbia poluto « dillundersi » nelle sfere militari e politiche, sivo al punto 
di... preoccuparle, Nientetneno! 

Fuoti i fieini, vercniciattolo immondo! 

Vane dottunde. 

2 colmo si é che nel titolo stesso dell'articolo vien dehnivo come 
€ perlido € subdolo # il suggerimento 

Adesso! 

Ma delle due l'una: o la famosa «cova a é iursa e allora trattan- 
desi di cosa a subdola e perfida » un galaniuome non Ja raccoglie, non 
Sa dilata, non le porge autenticità e garanzia culla pubblicità de on gior 
male, o il Fatto non esiste £ allora l'azione compiuta dallo Zibordi acqui 
Mi più chiaro carattere di malvagità premeditata. £ ancor più perfida 
e subdola Gli È che Zibordi ha fanciaco la pietra, tenendo nascosta Ja 
iano, ed ora ch'é stato scoperto € stigmatizzato da tutti, compresi molti 
socialisti ufficiali, cesca di face... l'indiano e si aifanna alli vicenza di 
un alibi. Costume del socialismo reggiano. Così è avvenuto anche per 
l'acidio alla conferenza Battisti, 

E da chi — sc ngn da socialisti e da preti uniti indissoli:bilmente 
nel loro amore per l'Ausizig — è stata fatta circolare Ja voce del mio 
mintato arruolamento, per la tema, o il sospetto, © la previsione di rape 
presaglie? 

Ma non è «agli attivo che iu non potevo — per tassative disposi. 
zioni regolamentari -— arcuolarmi came volontario? 

E non è « agli atti» che, ciò malgrado, Jo mi sono presentato a una 
caserma, pochi giorni depo alla mohil:tàzione, e mi hanno, gentilmente, 
rimandato al richiamo — crmai avesauto — della inia classe? 

Qta il verme non mi augura la morle. 


« Poiché, per nni — dice al scioila > sacehbe provissima jaltuta la murse 
di Mussolini che sacebbe reabilitato, per essa, da tutte le gus vergogne... +. 


fiuesta discussione sulla ina morte è un sollazzo grato apli sciacalli 
e alle ieno del socialismo italiano. Tendono alla necrofilia, Sono ladri di 
tombe, Borsaioli di cadaveri, Tagliano le dita per rubare un anello, 

Ma Zibordi — sfruttatore e mislificalore della povera gente, prete 
del socialismo vinicola © graj:pista — posto a screlrere fra la mia riali. 
litazione o la mia mote, preferisce quest'ultima, Egli sa -- pur nella 
sua infamia — che le a mie vergogne + non impediscono a decine © 
centinaia di socialisti e nen degli ultimi venti — in alto e in basso, 
in Italia e fuori — di tributarmi Ja foro amicizia € la loro solida 
rieti, tJuando nomini come Vaillant, che al socialismo internazionale 
hanno dato qualche cosa di più di quanto non abbia dato Zibordi, ap- 
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‘provano la mia campagna, io posso — dall'alto della mia tranquilla 
coscienza — passate col tacco sui lombrigi — senza vestebre è sen- 
ranima — del sorialismo infendato al Kaiser. Non ha bisogno né di 
vivere né di morire, per « tiabilitarmi », priché ann ho bisogno di 
sabiliaem Nun cosi nel socialismo italiano, dave, dal Segretario all'in- 
caricato della « continvità p, quelli che hanno astità € hanno bisogno di 
vivere, per a ciubilitarsi 0 per cancellare qualche pagina neca nella storia 
della loto vita +, sono legione, 

Zibordi-verine È il tipico — antorizzato — tapprescotante del socia 
Lismo ventricolare, destinato alla degenerazione e alla putrsdine. 

Si comprende che non pochi giornali abbiano rilevato, con stupore, 
la prosa zibordiana. 

Steotavano a capire che l'ex-professore di italiann, un discepolo — 
pet santo bastardo — di Giosue Carducci — avesse lemdenze, gusti, 
linguaggio da sicario, 

Urra. 

Il « sucialismo TOggiano » passava fta le turbe coll'aurcola dell'evan- 
gelso. 

Eru buono, era saggio, era apostolico il sozialisino TEEZIANO. 

Fiuriva l'Arcadia attorno a lu, 

La Pianura Padana sveva nel cento una Mecca e qui accorrevano le 
tutbe degli aspettonti, Nella Mecca c'era il profeta non ancora imbal- 
simato, ma già canouicsato. 

Cra, questa decorazione di milcazi, di gensilezza, di bontà; questo 
scenario da di presepio 4 nararcthiano è improvvisamente caduto : si sa- 
pera che c'erano dei mercante, ma si igcorava che ci fossero dei crimi- 
nalr. Si sapeva che c'erano delle bestie, 102 non si sospeltava l'esistenza 
di nn covo di vipere. 

La realtà © che sotto la paglia sporca della stalla evangelica bruli- 
civano € si tipreducevano all'infinito tutte le spese della ruologia infe: 
riore parassitaria. 

Le abbiamo scoperte e brusiate col nosten ferro rovente, 

Cra, quest'operazione di «cauterio # continuerà metodica, ostinate, 
taffinata, implacabile, 

Nulfa die ring linea! 

I vesmi saranno schiacciati tute le volle che tenteranno di uscire 
dal loro terriccio fangoso, 

P questo uno dei «legati » che io lascio a l'estremo manipolo degli 
amici, che continueranno l'opetà tiz'e terranno accesa, colla loto pas- 
sione superba, questa lampada di vita, 


IMILS5SOLINI 
Da d' Pepelo a'Italia, N. 241, 2 seltembre 1915, IT. 


ALTRE BATTAGLIE 


L'ora lengameote agopeita È venuta: da vie giorni sono un sem- 
plice saldato dell'esercilo italiano, (IL eventi «he 10 attemmlena, che ho 
— per la mia parte — volulo € determinato, na costringono al anban- 
donare questo posto. £ con animo veramente lieta che depiago la anna 
per imbiacciare dl fucile. D con piena consapevole SCremiti che in lascio 
fe abitudini della vita civile è oi preparo a sojiportare Je fatiche ilore 
e la rigida disciplina della guerrò. l'rima di separatmi — nello sJrazio — 
non già e non mai nelle spirito da questa foglio di carta iti ma 
creatura più visa, potse) comvecimi il lusso di un pisralo sad me DI 
coscienza © rivivces — nel baleno doll'emicazione — guest disci mesi di 
aspin lavoro, di incessanti Lutlaglie, Wi rinuni iu. Si uve e si rEUDIC N 
frrtta oggi: manca il rompo di nrosdare. Ad alle 30 lascio la fatica 
di sicrazciare di cammino percorso, Le battaglie di ieri hanno, per me, 
la malia del ticorda; le barluglie del slomani, il fascino di una speranza. 
Vado verso queste ultime. Vivo del domani, Vivo del opo-domani. le 
lotte del dupo la guerra saranno magnifiche. Bisogni rinpraziuze il De 
srino che ci ha consentito di vivere in quest'ora & onica » pela sturia della 
specie mana. Bisogna csaltare, nella guerra, dl vasto crogiala dal quale 
uscicà niodellata l'Euenpa di dormini, Fosse spunterà all'arizzonte «- 
dopo questà ssnplifoso C neccssaTio vrlo di popoli _ La TOMI Cure 
peo... e rari titolo di legittima orgoglio l'aver purtecipato è questa 
ferondazione, 

La sotte che può attemdermi non mi preoccupa affatto. In affido il 
giornale a un gruppo di giovani che conosco e nei quali ho grande 
fiducia. Essi, cluamati e con chiamati, sf sono raccolti alioina a nie, 
mi hanno durante dieci mest proxligato il loro ingegno, la loro volontà, 
fa loro fede. Essi continuerantò colla mia guida sempre presente la 
strada che ia ho tracciata. ; 

Certi poveri illusi si ricredano; questo giornale vivrà dutante la 
guerra e dopo, perché I Popele e'ftalia si è vonquislato — colle sole 
sue forze = il diritto alla vita! 

Questo foglio è una delle voci profonde dell'Italia nuova che ha 
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armato — con um gesto di bellezza e di giustizia — per la prima volta 


dopo tanti secoli — tutti i susi figli e li ha rovesciati alle frontiere 
sull: strade della immancabile virtorra, 


Con questa certezza suprema, o amici, 0 lettori, salute! 


MUSEDLINI 


Di 1 Potete dalia NO 1a 2 selletubre 1514. IT, 


DALLA PARTENZA PER IL FRONTE 
ALLA CRISI DEL MINISTERO BOSELLI 


{3 SETTEMBRE 1915-17 GIUGNO 1917) 


I 3 sctlenilie Alusselini & gii in zona di Eueria (329, 120) e cl 13 in ponga 
di uperazionie NI periodo 9 settembre 16 nevermbie 1911, è delinea: in alcuni 
SCI qui cipemcali 1199, 204 154, 19547] cone Doria gas dal AUS 5A 
(RARI TI 24 novcnibee # ricoseralo nell'uspedole miltare di Cividale per 
milima coftratt: Ino servicio dii guerra; il 4 diccmbue passa if yutile i Tre- 
vaglio (333, dal dove, dl tà, cefsbia matcizionio civile con Basbele Gud: ib, 2431); 
i I> saggivage Milano 1sendo sttoncto una Jiecnza di convalescenza di venti 
Sague gior, Tn gusto scorcio «li tconpa, scrive. cingue urtbacoli q40G, ZL9, 
215, 117, ZI]; replica a delle infomlste nolizie aol sus conto apricse su nn 
quotidiano di Mapoli (224; hi una conversazione con Tuzquacn Nanni L226, 
TOrh che suseita ce are eli vr scrsmanale cavemmnite (34h dl quale più in pre. 
coderza evreva allacciato Mussolini (566, 117 

HO 15 gennaio 1916 sputo per IL frame (539, 340, 315, 253-299) e al 
19 tebbes30 cipoenele a scireere il Auro ile di wierra IXNXXTI Sul finire del 
Diet È penoso caporale 1344) cil 3 mars ceciete una licenza invernale de 
Gu. rudiei giorni che trasco:re a Allang Qui la La vertenza con il generile Paotn 
Spiegard: 4544, 3 6 eoscenve Ja prefietie ad en libro di Framessy Faoloni (2121 
Sr è nuovamente al fronte, dive. dal 25 farei. seguita sd antocsie 1 Fatti più 
sibenti asl Sheie {EMMI e di dave manda mole lettere agli ami e m 
revzitori del sun gigmmale (333, 244. 250, FO, 263, 351-445). Mella peirna 
Lettera ai redattori de fi Perso e/rolfa (254), gi uccupa delle dimissioni crk- 
cnig dal ienenstero Salardca il 12 piazzo 1516, (dl 19 piceno «did annunciala 
li fozziniene del facovi mirisieto presieduto dall'on. Pauli Boselli. 

Dial 12 al 27 agvernbÒio 19.6 è a Mfilino in licenza ioveriale lo questi 
quinti siveni pubblica quattro articoli (253, 236, 260, 265), ha ua colloquio 
con fauttppe De Falco (2481 il quale, 4 77 novembre, risponde ad un giornale 
de Bolcgna ht aveta inpevriato if direuore de ff Popolo aitalir (3501. Ritarnasa 
al tronte. Afcsulimi riprende il {vasso (KXEKIJ], accive un autiLole tl alcune 
lectece (230, 274%, 309-310), IL 23 fobluano 19], mentite eruisca la sua squadra 
all'uso di vi cannoncino lsovisbyrrbe, riine pravermente tezilo {351-354 #10). 
Jessporato all'ospedale meolttare di Bonechi vi rimane sino al 2 aprile {364-+FT), 
3 passa all'ospedale militare di Via Alena di Milano (377-383), dal quale 
USLICI verso iL 10 afaslo sorcesgendas sulle plucce. 

Durante l'apeile, il maggio e la proma decade di giugno, serve poclissinu 
(2706, 277, 303 Riprende la segmiale attività i] 1% Giugno per gsttttinare gli 
sviluppi &ella crisi del miimiatero Hoselli {765}, scoppiaia il 12 giugno 1917 
quanta — ia seguntie ai dissensi dj alcuni compontoti LD minist=a aulla pra- 
clamatizne del proleconaiò italiano sull'Allanra {3 giuzio 1917) — dutti i 
muoistri acero messo i loro poviutagli a disposizione del presidente del con- 
siglo. HM té Mossolibî prosbesue nell'esame della crisi (265) che gi risolve nella 
stesso giorno {286} con fx sostituzione dei ministci della aversa © della marina, 
con l'elevazione a Ministero del sortosegrttariato delle ateni è munizioni, con la 
mumina di Lf ineristro dei traspoci, la soppressione dei commissariato dei car- 
Bomi e cem F'enttala di un nuovo ministro senta porta fagluo, 


PER NON DISARMARE ! 


Carissimi amici *, 


Il perigdo della 4 suna di guerta + che non bisogna confondere colla 
«zona di fuoco n, é più fiuto. È stato più becve di quanto nan fosse 
nelle mig speranze. Quando queste linee uscitanno sul nostro Papero, 
io mi troverò a, qlise i vecchi veramente scelevare confini clic bisgana 
cancellare perché sono un pericolo e una infamia, troppu a lengo s0- 
Lita, Non ha hisagno di dirvi che io sono Lieto. Voi sicté stati i Mei 
compagni nella dera vigilia e restate, oggi, i tenaii è fedeli comituae 
tori dell'opera ma, voi sipeto quanto fo abbia atteso quescora. La mia 
gioia trovi altri modivi nella constatazione della scalo dammo — ferie 
— che copra fra i ricluamati Ai una classe anzioni come URI. 

Li propaganda perversa o malvagio del ncutralismo criminale non 
hi nemmenò sfioralo iueste amme semplici co scluctte che ascectaro 
la guerra come ua necessiti che non si discuto, che é anzi persente al 
loro spirito come un dovere grave e solenne che bisogna compiere. 
Nella massa è diffuso e piofomdo Todio conta i tedeschi e la simpatia 
per il pupola belga Né manca una minoranza compatta di Interventi 
sti, che danno, come sempre, il buun esempio, Losi è avvonito che tre 
caporali milanesi, Tex vigile Strada, l'ex camente al Savini, Romani, 
Tex Iramvicere Duscemia, hanno chiesto ed cttensto di partire con no 
per il Fronte, quantunque Ensséro stali dispensali per ragioni di servizio. 
Cesto simpatico che non ha bisogno di essere illustrato Ta massa è 
buona, Io creda che, nella zona del fuoco, questi miei commilitoni s0- 
ranno pronti ad ogni sacsificin. fono uomini solidi, sui quali si può 
contare. Le mie impressioni sono dunque pusttive, uttimiste, 

L'esercito italiato va verso la vittoria. Certa, fatale. 

Ma noi che ci apprestiamo a sopportare i disagi invernali delle trit- 
cer e i rischi inevitabili dei combattimenti, vogliamo avere le spalle 
sicure. Non ci devono essere, qui, i setotatori delle nostre enéigie, gli 
speculatori sul estro sangue. Se ci sono, bisogna assassimarli. La pu 
tredine, sulla quale passammo nel piaggio scorso, non È stata accusa 


+ Joredutiati de N Poporo afralla. 
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completamente spezzala via e dispersa. Questo compilo iv lo affido a 
vai, ami gas. Vigilate sempre! Picchiate disperatamente! Non 
date en minuto di tregua alle jene che st apprestano 4 divorsre la ma- 
cabra imbandipione dei morti! Ci sono ancora jin Ttalia dei mistificatori 
della buona tele delle masse operaie; ci song ancofa | sordidi © sor- 
nioni 2eltori della Germania, ci sono anòra delle vecchie cariatidi nel 
suctalismo e fwori che bisogna una vola per sempre frantumare; c'é 
ancora uni repellente germinaia plericolose nella quale voi dovete ir 
cumpere collo stesso impero assiduo £ spictuto, con Ja stessa crudele 
eomecessaria inerepolirà che guideri Ie ocstre haionette all'assalto deile 
trinces nemiche. 

Boi rtunizatteremo : combatteta! 

ll programma che id vi lascio è in questo notto: 

Per not dilarinare! 

To so che voi terrete fcde a questa consegna. Io so che voi non 
ditacrtate « non disarmerete, Voi bruciate del mia stesso funca, voi 
tenrite profonda l'affetto per questo foglio di carta al quale avete dato 
la paste miglore di vi stemmi; voi comprendete che la battaglia ma. 
goulica iniziata da me «lieci mesi fa non è finita, ma è entrata sempli. 
cemente in muova fasci voi odiate > - del mio stesso odio — tuttii 
nostri nemici che sono i nemici dell'Italia. 

Per quanto mi rguatila, io non ho preoccupazioni personali. Song 
proce a ricevere tutti i catpi «lel Destino. Ciò che importa — secondo 
la superba formula romana — è € navigare», non «cviveie », 

Viva la purccra Niberatrice! 

Viva Titalia! 

Una fraterna slecttà di mano a futti, dal vostra 


BEHLITO MUSSOLINI 


A Benito Mussolini, al direttore, l'amuco c il compagno del aastro lavora, 
mapre, dr rincovazione è di prepicizione, giunga il saluto più vive e più af 
fettuos di questo son estremo madipolo che cimane. 

Riseluto «4 acmato, ciano, imehiudate al sun pesto, come ngi primi giorni, 
bea decisa di nun cedere no palmo solo di terreno, bea deciso di ga disarciate 
né pers viulenze, né per apguali, ben deccso di scagliare In faccia agli speculatori 
der nozli questo figli di carta, seripre più piovane e più impetuoso. Boi L'ab 
biamo 3ltria con serena e paricate Pducis Voca di questo distacco. E quando 
dall'altta sporda giutigevino fin qui Le grida delle [ene che chicdevano la nostra 
pelle e quella del nosiro Dirtttore; € quanda tutte te secpi anLore vive si sgrop- 
pavano alle inttire calcagna sibilandoci intorno velenosamente; è quando in cuni 
i giortali dei più rsemeti villiggi, appestati da un cane, da un socialista e da 
un deputato, infuriava la canea che ci additava 8] disprezzo per tisctt ancora 
qui, (ranquitlamente; © quando dalle tosse è Len capati cantine di Reggio, un 
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manipolo dal naso invertiegliato e dalla tucva caldi di mosto, brinitava alla 
palla indigera «he Jovesa colpice alle spalie Mussolini, nr — manipolo de- 
slinara e rimanere sulla breccio — facevamo sdegnosi, attroclendn. Ed ecco, Éinal- 
mame, L'ora # venta, L'osa dei colpi, Yora del fucile. Mussolini entra nel 
cerichio di fscro € di fuoco, così aspramente © codernenie preparato con la sua 
opera gagliardo, E bololi Lacciono, Le secpi gi simibucano, I manipeldi si tappato 
relle taverne dinanzi ai betcali colmi, nella speratiat di wo'eltra attesa, Mia 
quella ch'essi attendono non verrà. Nun accadil. E se pur davis: avvenicî, $104 
una Ben trine tira per voi, a cimbowati n del madiventa, 

Noi — intanto — pichi mia cisoluti, <i piamtiamo qui, com tutta la mostra 
passigne giovane, con botta fa nostra anima cotili È vialenta, con tetta fa sosura 
fora, oggi e demani, nella brista e lieta ventura, qui, ci ritroveranmo do mosti 
nendci, € per passare dovranno passare su MOL 

Le vostre spille, amici volontari, stò sicute, Non disacmerermo. Moplata- 
bili © fersci saremo. Ci Falletemo — in questa inisclia sonda ed oscura di tetti 
‘gior & di rurte Le ore — ci baltereizio a vis: aperto, con ralima, com cinpelo, 
con ferovia. Disperatamente. È detio pene, E siuno certi, asdiro Mossauna, che 
vinceremo — anehe nor - - da novita delorosa ed sppissitnità biccaglia, perché 
con noi, distro noi, e intoeno a nas, scritianto il dt«piro più pero di tarlo Ja 
Nazione rinnovata; il respiro di voi, che vi battete alito il confine; di tutta voi, 
eci ia fortuna assegnà un posta più bello ed ui femee menu tgnonminiosa € 
tracitoce del sestri. 

Ha ciò non imparta. 

Cigonuni — 6fa — timane ol suo posto. 

Soi terrena — qui — il mostry, fermamente. 

Astivedercei, per le muove bettaglie, amico Mostoluti, # voi tutli, amici 
soldati 

Viva la puerta! 

LA REDAZIONI 


Da IP Popolo aftalta, NO. 195, 14 settembre 1815, IL 


PREFAZIONE A « PENNACCHI ROSSI » * 


Cassino Rossata, 


Le prefazioni — in genere — valguno paco. Come « viatico n a tt 
Libro o sono innàli e lo soffocano, 

Eppure — perdoni Vatto di superbia — la mia costituisce un'ce- 
ccmiene alla regala, Anzicuito non è una prefazione, ma un atto di soli 
daretà e di amicizia; poi fe circostanze eccezionali, ececzionalissime nelle 
quali mi irovo, possono ronterire a queste righe, qualche pregio, 

Srivo, seduto alla turca, jin ona specie «ii ripuro che traffa jl ume 
di trincer. Accanto a me si lavora Furiocamente di piccone, Uno sce- 
mario toeruviglioso di montagne colle rime già biunche di neve e eni 
baschi spogli pih di ogni verde, Una mattinata di una chiarità incon» 
parabile: tepore Ji sule. 


dal gr altura, 4 nel chela dar 
ione L'ugii che $ mniphari gitti Fioi 


Carducci. Ma è cilabre inoltrato, 

vozi il Gta-pum o» dei Baosor austriaci cd il crepitio dalle mitra- 
gliaerici, mon si avrebbe sensozione 4luna di pueLci. 

Vita dura € magnifici. Un pe prunitiva. Si & ipuocano » molle Lus 
€ 50 Ne IMparano tantissime altre, 

SummoLiti, raro Rossato, che pochi libri cotratona nella circolazione, 
don ovina. prefazione: scritta Sa drineca, nelle Lunee esterne del nostro 
fronte. Anno TI della pucrra mondiale. 

Mi se anche queste parole - - per una sttana combinazione — non 
li giungessero, le tue nore Lraverebbero egualmente aperti la via del 
gian pubblico, 

Saro mele € di getto » nelle quali scores una linfa di vita che non 
inuore col passare effimero del foglio di catta nel quale furano stampate, 

Nute impetuoss, violente, ironiche, sentimentali ; qualche volta, ro» 
antiche, 





* A-ROS [Ahtura Ttassano] --- Dennaieni terni — Milano, Edizione del 
Popolo a'ifalia, 1946. Artuio Ecssato era un redattore de di Popolo e Îralia, 
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no 

Già: il titolo stesso è uti po' « passatisra #. I a pennacchi n not son 

È , È - 

più del nostro tempo, Du quanto tempo € morto Carano: Noi sten ha 
biamo abolito i nostri pennacchi, troppo facile bersaglio per le cara 


nemiche. 


ll « rossa È però alt 


vale. Treteendamente attuale e future, Rosso 
i i secoli e nei millenni le 
di sangue. È questa l'olio sacco che lubrifica nel seculi e nei rmillen 


cuote della civiltà umana. Ò 
E qui mi ferme, Non vaglio scivolare dalla prefazione alla... critica. 


Una fortissima stretta di mano di] tuo 
OLHITO MUSECLINI 


TR aottubre 1313. 


PRIVILEGIO DI GLORIA 


Dalle trincee del. 2 novembre 1915 


Caristimo Rossato, 


La notizia d 
a ella morte di Frlippo Cocridani 
: . ocridani — i 
giornale — mi saggi | . portalami dal nostro 
contoni ricici di Data quasi. nelle irincee che abbiam sravato guri 
sui E ucsta arpercitrià . na 
la cima, I montagna, mell'artesa di cspeegmamie 
L'annuntio, insi 
: i Insieme a ch «lolor= acut ' 
. . so x u, suscita nel mi i 
vaso, indefiibil : ‘OL HO MTHO animo wr 
Corridoni di Babol. pini più che di rompianto, la fine di 
. : mie degli allo sti è MERE 
di invidra. E fascisti é degna dii anumirazione è 
Combaltere in nri i 
prima Inca, sospinti innanzi 
pane passione; sidere con un aa sull di da uni magnifica divari 
A . cho sulle fablbra in facci: : 
Ls Fomirnito ® v . . ! accia al m 
pria cita e olio in fuga; subiliniare, nel sangue, l'olocauzto della pre. 
i . . Lo. . L) ll . 
a gi dea: è questo il privilegio raro di gloria che il Dicsten 
soltanto 4 coaloce che eli mu 
7 ielo sen 
volontà. di tenacia, di fede. È SINO strappare con um atto di 
Per cons scali - - 
III inacere da quali sentimenti fossero animati Kilippo Corrid 
uc nostri comprpni 1 ' Arcene 
2 neDa vigdia della I : 
valsa quela è . Li ella loro ciortiata cateci 
a NI q ala clelina che do censeretà come la più a PEeTTA, 
selle rnemorie, Ports la data del 22 crlabre P Tà È pull S1era 


Carissimo Benito, 


Ho] mag Ile] li um ‘0! ine d «rie peer F LO DUL 
i Te. arene u pond De I Dir Cata 1A rtecipare Dn tutt Il 
Tà udée all'av meat N Fi 

note ardore ela nos lhi z gcnerzle rhe die 
I È d fa t Li . più lare uf & LI 
i) Ù ni 1 . nre telesca, 1 MCsiri pensieri ti ù Puri si valige Ma 
Doria duce SLititua ©, SOS affi cum milito . I trionfa eÈ nola ideali” 
IH HREE (nlis Pe 4 ali, 


pri hi ca 
Ila Le iJta | slam P er 
usi de " atina Si cari al Saro di teLhin il Masseria 1angUi. 


DIA Foberto, Gage Auenzio, Orc 
screa MERCANTI, loo Taccul, Casera Paw- 
LPJnf, Ne: Aneitlimo, Pilipio Conubosa. 


È . _ IVATI n i 
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Ed ora, episodi € sicurdanze ini tumultuano nell'animo, mentre tal. 
fiche di nevischio impervetsano sulle fostré trincee lo rivivo le gior 
nate del giugno #914 € quelle del miagpio 1915. Malgrado l'antinonua 
appatente, anelli di una stessa calcna, inanitestazioni di uma stessi é0Er- 
gia, sfprzo tesò a raggiunpere ua più grande libertà nell'ILala e n 
Eutopa.... Rticedo Corrduni acdante, infariato sugli spalti dell'Arena, 
lo rivedo sulle pradicate «el Duomo; © nell'evocazione, la solitudine 
di queste muntagne fi appise d'improvviso brulicante delle moltitudini 
ché invasero e occuparono nel maggio mosca le strade e le piazze delle 
città d'italia. 11 pome di Corridoni resta percanemente legate al pindi 
giù ali pussbrazione che l'ilalia nuova operò su se Stessa, ceh rutime noti 
più delicato © tragico della sua storia. 

Mon piangetclo! Cinocitelo! Noi soldati nua sappiamo pianerio. 
Noi onotiamo i nessi merli, aifilando lc baionetta vendicatrici e kibe 
rallici. 

Ia voi, che siete in Italia a combattere ua battaglia non menu dura 
conon treno meccusatia della nuilea: vai, che putete scrivere È parlare: 
vai dovete dire, scrivere, penclamare <il esaltare senza tregua la santità 
della nostra guctra, la bellezza del aostro sacrificio, la certezza della 
nostra vittoria, Voi dovete incalzare, senza posa. iamemici ds dentro # 
e punsdaze le nostre spalle dai « pugnali fratermi ». 

Noi faremo tuto IL nostro davere, Pissina gli individui, ma il pu. 

Lu resta; muoiono i suoi solilati, ma Titalia vive e vincerà. (ome 
dubitare della viltoria, quando per la vittoria combattono e cadono gio: 
vani come Filippo Corridoni e mille e mille altri? 

Nel nome d'Italia, nel nome dei notti e dei superstiti, leviamo in 
alto le salmo insacguinate dei nostri prodi € prepariamoci al più ardui 
cimenti di domani, 

In quest'ora grigia di dolore € d'incertezza, mentre gli eventi acce- 
leranò il Loro ritmo, ripetiamo il nostro guida, inno amo iL tuostrà 
colenne giutamento colle stesse ultime parole dci nostri indimenticabili 
amici per la causa della coviltà fatina: 

Guerra senza quartiere ai barbari myilerni! 

Wiva l'Italia! Viva la Libertà! 

Saluti cari a tutti gli amici che coi ricordano, 


BENITO MUSSOLINI 


Da Î Popolo delia, N. 3u1, 9 novembre 1917, ll. 


O, cKAMARAD»! 


fualtro mesi fa, quando patee possibile e quasi immediala una mar- 
ria vertoriosa dei teden be su Pietrogrado o su Mosca, uni purte della 
social-demo. razia teutomica credette giunto il momento “sppaztuno I 
Vasta stella situazione melitace favorcerole — di rascemane 111 pruno cen 
tito di movimento pro-pace. Im Iraléa, gli amici di Grenlich fecero 
uni vaità réclame at Genesi pacitondai della Germema Così ci giunse 
DoHz:A ili mms pre. zione firmata da diaerento s fuzzionati » del Purtice 
{la s0cuil-dermve razia ha gii un fenzionarismo e una listarrazia di pro- 
parzioni impoccoti) rolla quale petiriune si chiedeva che Ja frazione so- 
ciabslemocratica al Reichstag ablandonasse la poltica cosidetta del 
“i Agosto, scindesse, cioè, la sus ssione e la sua cesponsabilità da conelle 
dei dirigenti la pulitica imperiale. I duceenta dissidenti diventarono in 
hueve settecento. I cuori dei sudekummizzati d'Italia si gonfiarono di spe: 
tanizi € d'orgoglio. è 
bieco: la sucial-demaccazia slava per riabilitarsi : coco, T'Internazio 
nale — nuo merti — cra prossima alla sua trionfale resuerczione, Noi 
mem. IMA MCAMMIma di mettere i guardia il proletariato italiano contro le 
lusinghe pacifiste che venivano dal nurd, e denunriarimo la vuora mi- 
Aulcazione. E che si tratlasse di una ranowra, se non proprio combi- 
nati preventivamente con Betbmann-Holweg, di certo tacitamente favo: 
nta da lui, dimostrarono a chiara luce pli avvenimenti successini, Cone 
statato che i popoli della Quadruplice non si lasziavan sedutre e nem- 
meno communvere dalle quetimonie ipocritamente pacifste dei Geruen 
e visto che nonostiote le ivanzite delle + falangi + mackensoniane ; tede- 
schi dovevano non solo rinunciare a Fictrogrado ma anche n... Riga, la 
sogial-democrazia nascose negli acchivi Je suc & petizioni x: l'ooi due. 
cento o selleconto # Funzionari # ercizamiente si squaglincono e la Ger- 
mama pare nel fratteripo iniziare e condurre a termine una nuova stet- 
mematrize campagia contra la Serbia, senza cho una sola voce — giù 
pure Ilelule — di protesta si levasse dai ranghi della socialdemocrazia 
Oggi che la distruzione della Serbia È avventita e la situazione crili. 
tare & swcora favorevole ai tedeschi, rispunta il pacifondaisetà. Ma 
quanto debole ed oscillante! E come rivela mella sua espressiàne la sua 
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insincerità e Ja sua perfidia! Finalmente abbiamo uxulo al Reichstag due 
documenti del pacifismo £ della scciabÒdemoccazia ledescu: i discorsi 
dell'Ébert e del Geyer, L'Eben orto:losso, il Geycr dissidente, L'Ebert, 
prevedendo che i conati pavibsli fallifanno, ignom in ipsa mente proclama 
li sua ciadesione alla politica del 4 agosto. 


o DI ferie a questo ballo © dovere imprescindibile «li butto il rapalo te 
desco di comizuilre fermi e comp4lio nella difesa (sppias ge sasni i Bancari 
e di tenere pronti totti | meazi secesnari. Alla difesa stessa. ANreri afiplasrà. 
Questi mezzi aecvono alla protezione Geile nosife 1256 € delle mncsrre famtiglio, 
animano i nostri soldati a sscafiggere ami be aell'aerdairo I namici della Germania o. 


Core agnuno vede, il social-democratico Eberl condivide esattamente 
il pensiero del Cancelliere. Da ciù l'unanimità dell'applauso a] Reichstag. 
Li Creniania s diferule.. Ta Germania é inniwente.... La Cermuania 
si difende dial Belgio € dalla Serbia che la minacciavano... 

ha dove VEbert raggiunpe le vette del suo infame cinismo, è 
quando afferma, con stiapipante soddisfazione, che «il pupolo tedesca è 
i suoi alleati hanno fatto cose incomparabilmente grandi; nessuna dei no 
stri nemici ncellavvenire pito accischiassi nel tentativo di abbattere dl 
sopola tedesco n di paralzzarlo nel suv sviluppo i. 

Al, perdio! co un sapido e sommina elenco delle cos incompa- 
ribilmente grandi compiute dal populo tedesco € dai suoi alfeati; «ul 
soramenio del Lositezia all'atfondamento dell'Assam dalla distra- 
zione del Belgio alla distruzione della serbia; dal mussacro dei belpi 
al massacro degli anniéai (vanto partuolase degli « alleati » turchi) dalle 
raccapriccianti muedazioni dei bamiini alla focilizione di Edith Carell 
dovunque È passaca la furia ebbra di sangue e di vendetta dell'orda teuto- 
nua, non sono rimasti che montagne di cadaveri e meccha di tovine. 
Thueste sont le cose inconifurabilarenze grassi che esaltano l'orgoglio 
del social-democratico Ebert, il quale dimostra «hi essere tagliato nello 
sesso coppo dei feroci soldati del Kaiser. Basta questa frasc per rivelare 
la natuts del pacifondaismo dei socialisti Ledeschi. Nessun dubbio che fa 
a loco» pace è quella vagheggiata dagli Hohenzolle:n. 

Se poi ci volgiamo a sinistra, Lra i dissidenti della (razione social- 
democtatica, troviamo altri formidabili inciivi per diffidare anche c in 
particola modo di questo pacifandasmo che si maschera di scarlatto. 
Dovevano essere in quarantuno a negare il voto ai nuovi crediti mile 
tari, ma al momealo «topico », quando si trattava di assumese una pie- 
cia responsabilità, sono cimesti in diciannove. Sono, forse, buoni questi 
pochi? Affatto, Questi signoti che si truccano da rivoluzionari sona, in 
realtà, dei a ceazionari & pericolosissimi; questi signori che vogliono la 
pace sonò, in fondu, i peggiori guenrifondai, Sc il signor Greyer fosse 
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Ln srivoluzionario # e un pacedista non sollezitetebbe un ritorno allo 
Sigticggoante. Gever ha detto: 


«Cone mal combastiamo i progetti di comqueste imposti dal Coverno Pr 
dal partiti di alisi puts, così cumbattiamo le meme infausto della prlttica annes. 
giunrzliza della Germanea x, 


Questa dichiarazione è inquinata da vai retivenza mentale visibilis- 
sima, Poiché il Geger si o dovrebbe sapere che nessuno delle Nazioni 
della Quadteplice conduce una guerra di comunista. Si tratta per fa 
Fraccia e per l'Italia di sacsosante rivendicazioni nazionali. Gli è che il 
Geyer — 10 ciò d'accordo con sti i scetal-democtatici del Reichitag — 
nun vuol sentir paclace di una restituzione dell'Alsazia-Losena alla Fran: 
Lia. La Framiia, che apogna giustamente il possesso delle due provinere 
perdure, seguiebbe, serando it Gerer, una polilica di annessione. Wec- 
chia favola «lel lupo e dell'agnello, Eppure, quando nel 1471 la Francia 
fu tucerata e violentata da Bismatik, non mangargno in Gednania voci 
de sutizliz che bollaruno Pannessione dell'Alsazia © della Lorena come 
un grinde errore politico e un'inpiustizia siuriva. Quei soctalisti si chia 
muvano Lieblknecht, Mac, Engels, Cra, dopo quarantacinque anni, i 
socialisti tedeschi hanno l'opportunità di cancellare quell'errore, di zipa- 
care quella ingiustizia. Ma i socialisti tedeschi — pmande: -— respingono 
perfino la semplice discussione sull'argomento e per colmo d'iconia è 
d'impodenzi accusino di « anmessionismo » i socialisti Irancesi, i quali 
2 fedeli al loro Maesgro laurea — non vogliono accettare come un 
fatto inesosabelmente compiuto la mutilazione della loro Pattia. 

Co) criterio di Geyer, il popoln italiano che vuole conquistati i suoi 
falucali sonfini © sodente le terre italiane soggette agli Absburgo, segue 
una politica « antesstonisti *,.,, Infine, anche ;] pacifismo dell'intran- 
sigeote Geyer scopre la sua coda di pagha. 

fiche costri insiste sulla 4 sitpazione militare Favorevole » della 
Gesmunia; il che sigrtiliva che per il Geyer come per l'Ebert Ia pue 
dev'zssere tedesca, Difatti, la pie — oggi — sarebbe necessariamente 
tedesca. Ma gli.é appunto per questo che noî Ja respingiamo con tutte 
le nostre energie. L'ipotesi di un ritorno puro e semplice alla stato di 
prima è semplicemente spaventevole. Fuò sorridere soltanio a «cloro che 
meditano e premeditano uni nuova più violenta e forse più fortunata 
apergisione dopo un periodo — forzatamente breve è tormentato — 
di pace bianca. No, non è possibile. Non è ammissibile che milioni di 
nonni sé siano massacrati per inesi ed anni, semplicemente per rivedere 
l'Europa di dimani simile in tutto all'Europa del 1914 Questa guerra 
deve sopprimere Je ragioni che la determinisono. Deve durare dunque, 
sino a quando non sia schiantata la Germania. E poiché col durase della 
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guerra, le nubi di un oscero destivo si affollano all'orizzonte tedesco, 
ecco — all'ingormeni di agui situazione nilitare favorerole —. sispume 
tare sulle bocche dei #20 il ratitacello d'ulivo. Ecco L socialisti tedes: hi 
rigiocare la loro ormai noitsa commedia. nai 

E poiché gli atti precedenti [utona accolti DL) fischi e torsoli, si € 
pensilò a una sighore distribuzione delle parti. Si applica - in seno 
alla social-demortatica Frazione + — il principio universale sella «diri: 
sione det lavoro #, Così la craggioranza ha — «lope uni gestazione pe. 
nosa e laboricsa durata beo di.cassette mesi — partoritu il gruppettino 
degli scarrabbiati @ L'ortodessia della maggioranza pec il Kaiser; Ll'ete 
sia della minoranza per i sucialisti degli altit paesi 

Ma chi credono d'ingannate i sociaf-democtatici d'Alemagna, con 


pe? 

inc Manor: 
queste loro gruitol a 
Il gioco della loro politica è ormai svelato, INoi 1espingiama il loro 


O patta! Quando ti ci parli ch e riprendere le relazioni 
internazionali » noi ti rispondiamo colla più comune delle tue interie- 
zioni dispregiativo: 

e lfoi! n 


E passiato a Cadorna. 
LSÒICLSI ATO 


Tia Ii Popolo d'una, N. 496, 28 dicembre 1915, ]L 
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Ci sono Lie calegorie d'italiani che possono esercitare «d esercitano, 
fitti, un'influenza debilitante e deprimente sullò spirito della iNa- 
zione in paerca e sono: gli allarmimisli, gli incontentabili è gli zelavori 
più a meno disinteressati «delli picco, metafisica, Sui prizi non vale 
la peca di seriveto malte parole; si tratta di pente che non voleva la 
guerra, di gente che ha «svbilo #, mal celando il dispetto e la collera, 
le decisioni dell'Balia ncl maggio; si tratta di ul'accozzaglia di Lomini 
obliqui — in gran parte legati alla Germania per via dell'utero delle 
mugli e per via del marco di Hilow -— i quali traggono una lora mi- 
serabile vendetta nel ditondere ed accreditate le voci più catastrofiche 
e assurde ai dammi nasce, Non e per alillicile Libersesi di «questa mala 
genia. Bisognerebbe cominziaee col geitac fuori dalle frontiere d'Italia, 
tc centinaia e centinaia di tedeschi autentici o di falsi svizzeti, che cie- 
cofano ancora impunemente fra noi; bisopececbhe che la sorveglianza 
« politice 6 al confine svizzero fosse Fatta sul sorio, perché è ormai a0» 
certato che Lugano, Lurerna e Zurigo sono i centri di diffamazione 
dell'Italia e per ciò che rigiasda pli «alarmasci wo dell'inteno baste- 
rebbe un esempio, uno silo, ma persuasiva, per ridire questi alleati 
dei nostri nemici alla perfetta innocwità, 

Nel discorso pronunciato sesentemente dall'on. Salandra al Senato, 
vera un'alfermazinac encigera che merita di essere rirordata. 
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doppio taglio, mia où co taglierema le rami, pur di recidere la testa ai nemici 
della Patria n. 


Prendiamo atto, ina crediamo che se il Goremno sarà previdente £ 
vigilante, se segulri — insomma — Una politica rettilinea, nom avcà 
mar occasione di ricorrere alle misore estreme Perché l'ecpuilibrio mo: 
rale e palitiro della Nazione sia mantenuto inlegro, Gon È necessario pro: 
clunere lo stuto d'assedio; il Governo può colpire con altri mezzi più 
sempliri, meno paurosi e di natura puramente amministrativa i sobola» 
tori dell'opera sua e della guerra nazionale; né gli costerà molta fatica 
il mintracciarli è L'identificatil, dal mortiento che li ha in gran parte vi: 
cm c talvolta sono gli esecutori — quanta solleciti e valonterosi! — 


LUPI LIES, 


e Il Tuprlo dl Italie e del 31 dui mb 1 Lî 
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dei sooî arditi. In altri termini: if Governo deve escirpare [a gramiyna 
cattiva del giolillismo, cominciando dai prefetti, dar sotto-prefetti e dai 
funzionari alli e bassi de tutte le geracchie, mon esclusa la rmilitate, i 
quali duvostiano in troppi modi, di essere ancora fedeli Seguiaci del 
verbo parecchità e offrono al Governo eetwale voa collaborazione pus 
siva e calgrativa che futò — a lonpo andare — risolversi in on disiatro. 
E cluisto che l'esempno dall'alto, avrà immediata € quasi aubomalica 
ripercussione in basso, 

Vengono poi, tta gli agenti dehilitanti dello spirito naziunale, gli 
incottentabilio Anche qui bisogna distinpeere. Ci suno quelli in mala 
fede che assumono Faria degli imsoddisfatti, dei disillusi sull'andamento 
della mostra guerta, per rendere un altro servizio alla irssasituole Cer. 
mania. JI loro pessimismo è di natura politica È pente che vede nero 
perché gustda deliberatamente il mondo italiano com occhiali affumicata 
di aiarca tedesca, Quando, domani, avremo cicupatoà Tricale, costoro 
dz0veca ma arivotiy Lita guuslifizazione al loca malcontento, per il fattu 
chs non safero entuti... a Vienna. Nenmneno una decisiva, conclusiva 
e rapidi vittoria delle nostre armi, gioverebbe a calmare le msoddisfa- 
zioni dei neatralisti, | qualt mprenderebbtto a gemere sugli inevitahili 
sacsifici di denaeo © di sangue che la vittoria impone. 

L'altra catcporia dei « disillusi # è più vasti, sla, 10 compenso, un 
po' meno pericolosa, Comprende tutti coloro che favorevoli in maggio 
è partigiani ancota della guessa, cominciano ad essere assillati da "221. 
che dubbio, tormentati da qualche preoccupazione. Trovano che si va 
adagio; che, anzi, si sta fermi; si acconciano male alla pur facile pre- 
visione di una puetta lunga, avrebhero voluto — come stienna patalizia 
dal Generalissimo — almeno la conquista di Gorizia e invece Gonzia è 
amor austriaca... Questa categoria di cittadini adire i terteno più 
fecondo alla penettazione e moltiplicazione delle notizie allatmiste, Fer 
convincerli che bano tutto, basta o dovrebbe basture questo semplice 
e, crediamo, pessuasivo discorso, Una constatazione, anzitutto: noi ah- 
biamo portato tutta la nostra guéert in territorio nemico, Per come 
prendere l'importanza iccmidabile di questo fatto, basta formulate l'ipo- 
tesi contracia, che cioè gli austriaii fossero ciustiti a portare tulta la 
Inco guerra in tertitorio italiano. Seconda constatazione: le vie per le 
quali Conrad si tiprometteva di calate calle sue orde tn Italia sono ora 
definitivamente sbarcate, B forse questa cettezza — avvalorata da sclie 
mesi di campagna — che favorisce l'accademia ipercritica e incotclu» 
dente è dannosa di troppi italiani? E vero che la nostra avanzata è lenta, 
ma dev'essere seressariamente dente, La nostra nou è una guerra ilaria: 
maldesca » come tentavano di far credere i neutralisti della vigilia! ci 
balliamo a condizioni eguali. La deficienza numerica degli austriaci è 
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riparata dall'abbundanza dei mezzi materiali e dal possesso di petizioni 
dominanti e straprdinariamente foricate. IL fatto che l'esercito austriaco 
combalta da più lungo tempo del nostro, ha conseguenze negatire è 
positive. E certo che i soldati austriaci — specie quelli di nazionalità 
skiva — sone stanchi, ma è alecettanto vero che i soldati austriaci di 
nazionalità tedesca o ungherese, avevano all'inizio delle ostilità il vane 
taggio su di nui di un più lungo tirocinio di guerra, Ciò malerado at- 
biamo incalzato € respinto il nemico di chilometsi e chilometri ole 
il vacchio confine. 

[Noi sottoponia:no alla meditazione di coloro che pretendono — 
stando al calfé — le avanzate fulrninee, Ja situazione sugli altri fronti 
della guerra europra. Quali sono le conquiste, anzi le siconqpuste degli 
anglo-ftaccesi sul ironte occidentale, nei dodici mesi di puerca del 
1913? Holt volte sono apparsi nei comunicati di Cadorna | nomi delle 
sicsse località, ina quinte volte non abbiamo noi incontrato nei comu- 
micoti di Joffre il Bois de Porte è il Lahiciato? Sette mesi di guerra 
hanno Leso familtace agli italiani il Monte San Michele, ma forse che 
VHarmannswcilerko;:ft -- preso e ripreso un infinito numero di volte 
— non è alrrettanto famigliare ai Francesi e... ai tedeschi? © italiani, 
che avete Fretta, ci sapete indicate wn fronte di guerra dove si sia — 
nel 1515 — avanzato a paso di corsa? Già; il fronte russo, ma le 
vapioni del sutccsso d'Hindenburp sono note. Ciò non Loglie che Hin- 
denbura è fermo da quattro mesi e di quattro mesi il cumuonicatà te- 
desco nel fronte orotale « non ho culla di segnalare è. I tedeschi sono 
interzati a quaranta chilometri da Riga e non si muvvano, Frescindendo 
dal sucesso auisteoledesco conlto i setbi, rest possibile è facile dalla 
proditoria aggressione dei bolgari e dall'igrobile tradimento dei greci, 
li veriti È questa: L'utico esercito ché cel 1913 abbia avanzato in terri- 
torio nemico — superando ostacoli che nessun altro esercito al inéndo 
saprebbe superare — è l'esercito italiano, 

Gli impazionti prendano nota e si guardino dal deprimere — in 
qualsiasi modo — lo spirito della Nazione, il che equivale a deprimere 
il incrale dell'esertità che combatte, che ha vinto e vincerà, 

Inhhe, perché la Nazione in ammi sia sempre presente a se stessa c 
ti in ogni momento conscia del mà dovere ché si riassume nella far 
mula: î gwafsrgne coste, sino alla vittoria’, bisogna porte un freno 
alla propaganda del pazifondalsmo astratto, 

Dia qualrhe tempo, sul praticelli fioriti dell'arcadia. panciafichisia, 
btucano insieme le pecore mansueto dell'ovile cattolico e i caproni detla 
congrega socal-ufficiale, Benedetto MW ci propina le sue encicliche, i 
suoi discorsi, i suor lamenti; Cosanlno Lazzari diffonde tra i suoi 
fedeli jl verbo emanato dalla conventicota di Zimmerwald. Cittolano — 
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anche fra i soldati compattezza -— delle ridicole preghiere pro-pate. Nun 
è la pace giusta che preti e socialisti vagheggiano e propugnano, poiché 
l'avvento di una pace giastàa e duratura, è possibile soltanto colla vik- 
toria della Quadruplice Alfranza; ma ciò ch'issi dillondunò è il de 
siderio di ana pace qualunque, di una pace di compremesso e di tram 
sazione, anche oggi, anche se la parc avrà i) sigillo degli Hiohenzollern, 
È tempo di ceagite contro questa pericolosa è insidiosa e subdola opera 
di propaganda. Chi parla di pace, quando fa Patria è impegnata ih una 
lotta pei la vita 0 per la morte, giova consciamente è un onscistente 
al nemico. Un solo pensiero deve dominare i cervelli, una sola volonta 
deve tendere il fascio dei nostri nervi, una sula purula deve ciassumere 
iutte le nostre speranze ; il pensiero, la volonta, La speranza delli vit. 
iotia. La pace vetrà poi, come conseguenza naturale e logica della vit 
toria e sarà tanto più lunga e feconda, quanto più decisiva sauri stata la 
sconfitta dei nostri nemici, 

Qegi solo i propositi forti c virili possono aver diritto alla Libera 
espressione, non ciò che debilità e divide. 

Gent c'est drabir? dicevano i Convenzionali di Francia in un'altea 
tà tragica della storia vuropea. 

UNDICESIMA 


Da I Popolo d'Italia N 358, 21 dicembor 1915, IL dé, 49 A 79, 


CINE D'ANNO 


Aliuni avveuiienti della più grande importanza imprimongo un si 
pilo pauticelare, ala fine del secondo anno della guerra mondizle, fi 
trutta di futti confortanti che autorizzano a trarte i migliori auspici per 
anna clie comincia domani. Vedrai il 1916 la vittoria decisiva delli 
Ouadruplice Alleanza; Nessuno può rispondere con sicurezza a questo 


formidabile punto interrogativo. Hisogna — dal momento che ci manca 
la chiacréveggenza dei profeti — lismutarsi a un esame della situazione 


generale; e ad un calcio più o meno approssimativa delle Eurze attuali 
© potenziali dei due Gruppi di azioni che si contendgno la vittoria, 
the le Quadruplice abbia in sé li capacità per vinzese, é fuori dubbuo, 
ma nessuno può altermare, quantunque ciò sia da desiderare € da augo- 
rice, che basteranno ancpra e soltanto dieci mesi di guerra per schio 
ciare la Quadmplice nemica Tuttavia, gli eventi odierni permertono di 
puardare all'anno che rominria con fidurioso ottimismo, 

Gusto Hervé sembra molto sicuro del fatto suo c ha già cambiato 
i] titolo, ch'era diventato del sesto anarronistizo, del suo giornale. Pas 
siamo dunque in succinta rassegna i dari di fatti che aumentano [e no- 
stre probabilità di vittoria nel 1916. 

La situazione militare della Russia appare, dall'ottobre ad oggi, assai 
migliorata, L'aiuto del Giappone È stato provvidenziale. Nizi nun sb- 
biamo mai creduto alli possiblità di una pace separata tedesro-russa, 
specie dopo la riconquista della (ralizia da paste degli austriaci e la 
perditi della Polonia, ina sappiamo però che v'é stato un momento in 
cui questa erentualilà mon esa di escludersi in modo assoluto. Qegi, il 
linguaggio di Sazonelf è ancora una volta esplicito. Dinanzi alla Com- 
missione del Bilancio della Dura, ilo Imimisiro degli esieri misso ha 
dichiarato che ata Russia non fari fa pace sino a quando la violenza 
tedesca non sia infranti &. 

Durante i mesi della sosti invernale, la Russia può tranquillamente 
preparare milioni e milioni di soldati, da rovesciare, nella primavera 
prossima, selle lunec tedesche e travolgerle. 

L'Ingiultecta si è finalmente decisa ad attuare la @ costrizione » ob 
bligatoria. Quantunque si tratti di una #coscrizione + limitata & par 
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ziale, di fatto è di un'importanza enprme, Anzi tutto, come primo passo 
su Una strada che può condurre — se lc esigenze della pucsa lo impor 
ranno — alla forma di reglutamento « continentale »; e come indice 
della ferma volanti della Gran Bretagna di condurre Ja guerra ad cl. 
tranza, SL poi deplorare che le decirioni « snerpiche » e risolutive del 
Gahinctto Asquith non siano scate adottate prama di adesso, comunque 
la coscrizione obbligatoria — permettendo di porre in campo muori 
cserciti — può affrettare la fine della guerra, Sembra che gli vomini di 
Stato inglesi ni siano comunti che non ai poò infliggere all'Europa « la 
guerra colamiale #, ciné «la pineera cronica » che finirebbe in en prande 
soadrglio di sangue e in una pace inutile, incerta © ingloriosa, Lele 
mento uomo è ancora e sempre, in questa come in tulte le gueree dsl 
mondo, 1) fattore decistvo, se non amico della vittorti. E bene che gli 
inglesi cominrina a rendersene conto. 

Anche dalle Francia ci giungono liete novelle, Il Congresso dei 
accralisti Francesi si È chiusa col valo qussi marine di una « ranzione >» 
che taglia di colpo le illazioni © sventa i piani di una perte della social. 
cenosseria tedesca. La mozione 2immersaldiana di Bourderon ha face 
collo un numera ingipaificante di suffragi, Ta tesi «oltranzizla è, war 
lidamente sostenuta dai più vecchi e provati miluanti del socialismo 
francese, da Gucsde a Renande]: da Compère-Morel a Cachin, ha 
tugnfato, Niente pace, finché dl mibtatiseno Ledesco nom già faccaro; 
niente pace sino 1 quando i passi invasi e ilifiolli, non siano resti 
tuti a libertà e indopendenza; niente pace, senza il rilorno alla Fiam 
cia delle provincie strappatele vinlememente sel 1871, Mollo anpor 
tunamente, la mozione dei socialisti Franzesi ricorda il s precedente » 
chi Mebel e aebknccht che voratono centro Tanpessione dell'Alsazia € 
Lorena alla Crermania. IM. i Kartaraden del 1414 non banno culla di 
comune cni Fortazfer (precorsoni del 1871, 

Mentre da Quadeuplice Intesa appresta i mezzi per vincere e riafferma 
la sua incrollabile volonta di vincere, la Quadruplite nemira ci presenta 
aleumi sintomi che possono offrire altre giustificazioni al nostro ottimi- 
amo. La #fhaele finanziaria degli Imperi Centrali è dorumentata néi 
listini dei a cacabi s, IL ninistao Helllerich ba on bél magnrificate dal- 
l'alto della tribuna del Reichstag la solidità dell'economia « interna » 
tedesca, tia i seutri, col g fiuto % proprio dei neotri, cominziano ad avver- 
tire gli scricchiolit dell'armatora e colla prudenza sorniona, propria dei 
neutri, guano al largo. Che li Germanir — sisinesbile — desideri la 
pace, è ormai fuor di dubbio, Può essere che da parte del Govezno si 
tratti di una manovra di uso interno: pier giustificare ciot agli occhi del 
popolo Ja prosecuzione della paecra come una necessità imposta dalla ca- 
patbuetà intiducibile dei nemici, ma è certo che negli strati profondi della 
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popolazione tedesca il desiderio di una pace prossima ché ponga fine 
alla strage e alle miserie ascelle gli anini. 

La Germana ha crmai guorato tuîte le sue calle; la carta belga. 
francese agli inizi della conflagrazione: la carta russa nel maggio scorso 
cquella balcanica nell'autuono, e non ha vinto la partita. Continuare 
i) giuoco significa perdere. Questa fatalità è avvertita, è sentita dai 
fed:schi ed è appunto questa coscienza — urmai chiara è definita — 
della impossibilità di vinvese, che Li spinge ad offrire [a «lom para, 
Ma l'offerta è tespinti. Saronoff patta chiaro. Gallieni, dal Senato di 
Francia, proclama che chi parla di pace è un cabtivo cittalino. Il rivola» 
Ziocario rosso Batzeff di la mano al socialista francese Thomas nel 
proposito della puert sino in fonda, sino alla vettaria. Gli inglesi adot- 
fano la coscrizione clbligatoria. L'italia lamicia il suo terzo prestito di 
EuLrra, 

Gli è appento per togliere ai tedeschi un'estrema illusione, gli è per 
isolatli ancora più; gli é per far sentite più duramente il cerchio di 
ferro ché si stringe 4 Foo a pixo, mi inesorzbilmente atlorhò a lora, 
che ni reclamiama la dichiarazione di guerra dell'Italia alla Gercnania, 

11 3917, come il 18414, riore fra lacune è saNguc, [Ma sj Governi 
ci Popoli delli Quadruplice la varranno € se alla volontà adepueranno 
gli strumenti marcriali, potremo forse net 1918 — colla sconfitta totale 
della Germania — celebrate il trionfo del dicitto dei popoli e inauprraee 
un periodo di pace dutatora, riparatrice, feconda, 

Ma primi ca qualunque costo: vincere! 


UNDICE SIMO 


Da f' Ponofo siralia, ML 362, 3L dicembre 181%, TL 


DIOCLEZIANO E CUGNOLIO 


L'on. Cugnolio, deputato per dl collegio di Vertelli, ha chiuse il 
suo artieglo — pubblicato sull'Avsuti* di domenica scura — con una 
melanconica constatazione, questa: che esiste un'eclissi attuale del so- 
culismo, Il Cugoolig si € ben guardato dallo specificare: dal dirci cioé 
se l'eclissi sia parziale @ Lotale; se il socialismo eclissato sia quello di 
marca iraliana 0 quello di marca tedesca, Comunque, il Cegnolia, dopu 
cssersi provato di questo vago eufemismo astronomico per defnice la 
pietosa situazione del socialismo italiano, ha trovato modo di consofar 
sene ritornando — con un salto di acrohata virtuso — ali tempi di 
Diocleziano che fo l'ultimo grande persecutore del cristianesimo. E n'é 
vennito fuori con questa preporzione: come i] cristianesimo non tu am 
mientato, ma fortificato dalle pessezuzioni ordinate da FHocleziano, così 
il socialismo non vsciri stroncato, ma vwivificato da questa guerre. 

Usn'analogia del genere può fare una cesta impressione sui lettori 
cclissati dell'Agot., ma basta esaminasla da vicino, per constatasne 
tutta la vacuità. E un povero astifizio polemizo. Anzitutto Îa storia 
non st ripete. La teona vicbuana doi & corsi # e del & ricorsi # storici, nti 
autorizza a Formalare delle analogie arbitrarie. La storia non si ripete, 
perché gli elementi che fanno li storia pon sone sempre pli stessi, 

Scene e protagonesti cambiano incessanicmente. L'on. Cogaclio — 
quantunque socialista — vuol forse paragonarsi a un antiro cristiano? 
È mai stato l'on, Cugnolio a tenzonare colle fiere negli Anbteatri? 
L'on, Cagnolio ha forse vissuto celle catacombe, come facevano i cristiani 
nell'attesa di affermate col martirio Sa loro Fado nel Iazarena? 

l'Europa del 1916 non é l'Europa del 303, Siamo dinnanzi a una 
puerta ché i popoli di rizga tedesca hanno voluto e acatemato, imponen- 
dola, per conseguenza, come una necessità e un dovere agli altri popoli. 
Quella di Diocleziano era una persecuzione, I socialisti italiani hanno 
forse dei titoli per pacaponarsi ai primi assertori del cristlianesmmo? 

Se il trionfo del cristianesimo è dovuto al martirio dei suo adepti 
che cternavano colla Loro morte la fede, quale trionfo può sperare il 
socialismo italiano ghe non ha espresso dalle sue file un uomo, va uomo 
solo, che abiva avuto il coraggio di un gesto di negazione £ di rivalta? 
Dove sono i a martiri + del socialismo italiano? Sono furse i clandestini 
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e nottuchi affissatozi dei volantini zimmerwaldeschi ? Certo £ che volendo 
sepwise I ragionamenti dell'on. Cegnolio ai ginage a conclusioni diame- 
tralmiente oppuste a quelle ch'egli ha voluto cavare dal suo paragone 
fra perse uizione ai cristiani e puerta attuale. A meno che l'on. Cugnolio 
rei pensi chie fa guerra attuale rappresenti una peraccuzione esuogitata 
dilla borghesia per stecminare 1 proletari; nel qual caso egli dovrebbe 
maltdito come @ perseutozi » quasi tutti 1 spzialistt d'Europa, Eppure 
anche noi crediamo che il socialismo non uscirà distrullo da questi 
guerra, Ma non é il martitio dei subi partigiani che salverà il socialismo, 
poiché nessuno si è sacrifiato in olocuusta all'idea astratta della pace o 
della neutralità, I cristiani gi Fiuevano bruciace, squartare, lapidare, cro- 
ifhegere, mutare, divorare dalle belve feroci, stà i socialisti ilaliani non 
gicogono a queste aberrazioni. Trovalo che non è igienica, 

Don. Cugnala, lie da il cristiano antico, sopgiacerà a un solo mar- 
tiri&: quello della medaplietta con annesse e connesse seimila. Nelle altre 
ISazioni d'Enrapa il sozialismo può avere wn avvenite dinanzi a sé. In 
Italia, no. In Francia, ci sono stre socialisti al Governo, In Inghilterra, 
la classe operzia infinisec discitameate sulla politica dello Stato. Nella 
Crecitiamiz stessa, il proletariato crede di aver messo una ipoteca sullo 
Salo, seguendo la politica dell'Impero, 

Certà é, che domani, le classi dominanti pon potranno pascere di 
diritti iflosori € cartacei j milioni e milioni dj vorini che hanno fallo 
la guerra. Il proletaristo picchieri col suo pugno di ferro alle pome 
dello Stilo, chiederà di entrare ©, se sari respinto, si farà Jarpo colla 
forza. 

To socialigi di tutte le TMarsoni, esslusa VItalia * questo 
discorso ai re ppritori della coss pubblica : “ Signori, voi avele visto che 
la classe operaia ha fan dl suo dovere, Po corsa di confini minacciati, 
si € battuta, ha versato fiumi di sangue, Che cosa di la Patria a questi 
sei fali che l'hanno difesa? Comntinveci per foto ad essere oiatrigna, 
O vurrà cuminitare ad essere madre? n. 

A seconda della risposta, ci sacd 6 mon ci satà, dopo la guersa fra Je 
Nazioni, un supplemento di puerta civile Fra Je classi, 

Tbbene, i sortalisti ufficiali italiani che cosa diranno e faranno do- 
mani? Nulla, perché cessi sono degli assenti. Potevano scegliere Éra il 
martirio © l'accettazione della cealtà. Poterano rifugiarsi nella cosidetta 
torre churnca dei principii — pronti a suggellare col sacrificio la devo- 
zione agli idezli professali — 0 potevano Iischiatsi «lla realtà nuova, 
assumendo tutte le responsabilità morali © materiali che una partecipa 
zione diretta e cosciente agli avvenimenti formidabili dell'oca attuale 


* Lacuna del testo. 
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avrebbe imposto, Potevano essere degli asceti, dei solitari, degli «itato 
tuali a sittili a preti selanconizi e fanatici che non abbandonano il 
tempio anche sc minacci da ogni parte mina € sareblbevo stati degni di 
qualche simipatia; potevamo essere dei costruttori che si adattano alla 
muova situazione e si foggiano gli strumenti per dominasla. Non hanno 
xeuto il coraggio di accettare i martirio, non hanno avuto il coreggio 
di accettare la realtà, 
Hanno prefecito simancre fra il si e il no; fra L'essere e il non casere, 
eovolanti Fra Pideale e il reale; tra i principi e la pratica; con un piede 
nella nevtraliti e um altro nell'interventisma,.. Nun sono stati né Lod 
Cristo, né con Giore, Né colla pare né colla greerra. Vinti senza com 
battere, li attende un inzerto e inglotioso domani. 
UNOLCESIMO 


Da N Popolo d'islia, IN. 4.4 gennaio 1916, IL 


d LA NAVICELLA DI PIFRO » 


L'on. Clandio Treves, occupandosi nell'ultimo numero della Critica 
Scene del reventissime libro di Missicoli, chiude il suo articolo con 
questo ghigno paradossale: 


«li vento gonfia de vele ia poppa alla navicella de Fiero, La Busta " dem. 


cratica o gcc inte Je coio:ipessoni, accenna sa cgachieSezsi col icionfy del Sillaba 
e del Poter Isingorale mi 


Claudio Treves é il primo a non credere a questa sua affermazione, 
È una festade che tradisce il neutcalista il quale ha ancora © sempre 
sin gran dispitto » la guerra della Quartruplice in generale e quella 
dell'Italia un pasticolare. Non c'è proprio bisogno di essere dei virmosi 
della dialettica, per dimostrare che de previsiuni dell'on. Treves sono 
fantasticherie niù a meno spirituse. Che Ja navicella di Piero proceda 
a gonfie vele, È — a nastro avtiso — un pochino esagerato. Il pilota, 
che sarebbe Benedetto XV, ci pare un po mena ottimista dell'am. Treves 
che sla a guardare dalla siva, cioè dal di fuuri. Intanto, è un fatta 
che fobolo è non «butta # più rome pei il passato, Giungano, è 
vere. gli omaggi della Polonia, del Belgio — quantunque sun siano 
mancate nel Belgio tra i cattolici le voci di aspra critica alla trassenden- 
tale neutrabità vatizana — ma cogli omaggi non si riempion Je casse, 

se veramente la navicella di Pierp «cortese miglioti acque » il 
Papa terrchbe altro Iinguaggio, troverebbe altri accenti per lanciare alle 
moltitudini Ja piatta che egli detiene «la Dio. Parla invece come può 
parlare un omo che si sente sconfitto, soverchiato dagli avvenimenti 
x profani ®, Le sue encicliche, epistole, allocezioni lamentos: e geme 
bunde cadono nella più gelida indifferenza: egli invota la pace, ma 
nessuno le asuolta, N cannone copre ancora e sempre la voce del vicatia 
di Trio. 

Migliotetà Ja sua condizione, domani? La «navicella + cattolica 
troverà domani vento più propizio alla sua rotta? 

A sentine l'on, Treves, non è dubbio. 


wla guerra " deriueratiza "per iutie Je emancipazione, accenna a conchiu: 
deri co trionfo del Sillabo # del Potere temporale a, 
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Donandiamo anzitutto all'on Treves: quale dei due gruppi di Fo 
tenze belligeranti può — 4 più giusto titolo — sivendicare alla pròpria 
guerra il carattere di s guerta democratica 3° Non ci sono ché tré ri. 
aposte possibili a queste domanda: o guerra « democratica a è quella 
della Quadiuplice anglu-russo-latina o lo è invece la guerra della fhua- 
dmplice austeo-turco-bulgaro-tedesca oppure i due gruppi di Polceaz: 
belligeranti si equivalgono « la democrazia... non c'entra. 

Incediamo per esclusione. L'on. Teeves — uomo pubblica € legisla. 
tore — non vorrld — £ sperabile! — riconoscere spiciti di democrazia 
în una guerra provocita da wo sstaatase dell'Austeta alla Setbia, che 
costituiva — a detta degli stessi social-democratici di Vienna e di Berlino 
— une minaccia di distruzione dell'indipendenza serbi. Non può L'on, 
Treves delinire « democratica » una guerra che, come quella dichiarata 
dalla Germania alla Francia, comincia colla violazione brutale dalla neu- 
tratità belga, giustificati poi al Kecchscap, dal Cancelliere, coll'insolente: 
q Not kesnr kein Gelora, L'on, Treves é pri troppo umanitario per 
catalogare fra le guerie « democeatiche » — come furono, al esem- 
pio, quelle della Rivoluzione Francese — una guerra che come quella 
condotta dai tedeschi ha violato sistematicamente è deliberatamente tutte 
Je «convenzioni è e calpemato ogni senso di umacità, I tedeschi che 
hanno massacrato cinquemeli « civili » nel Belgio e affondato in mare, 
dal Lusitania al Persia, migliaio e migliaia di innocenti fra coi innumere- 
voli donne e bambini, sono degni alleati di quegli austriaci hombardatori 
delle nostre indifese città, di quiet bolgaci che hanno straziato fa Serbia 
e di quei turchi che hanno scannato, in nome di Allah, un milioncina 
— soltanto un milioncino! — di atmeni. Guerra & democratica + quella 
degli austro-turco-bulgaro-tedeschi, no, dunque... 

Ma qui l'on. Treves si affretta a contestare il carattere di « demo» 
cratica » anche alla guetta che l'altro gruppo di Potenze belligeranti ha 
non cercare, bensi accettato e subito el è appunto da questa contestazione 
che proviene la sua previsione catostrofica di un ritorio al « Sillabo e al 
Potere temporale », Noi aiettiamo — per semplice amore di polemica 
— che l'uno c l'altro gruppo noh possano vantarsi di fare una guerra 
«democratica +, ma se l'on. Treves dovesse scegliere, a quale dei due 
gruppi darebbe la preferenza? 

A quale dei due gruppi augura vittoria l'on, Treves? 

Certamente a quello in cui è l'Italia. 

Ma con quale anima può un socialista — Libero pensatore — augurare 
una vibbotia, se questa significa un tremendo balzo indieten non al pre-70, 
ma al pre'89% L'on. Treves — esperto nell'arte delle sfomabut — 
l'an. Treves — che non è mai stato neutralista sino allo sciopero generale 
e nemmeno interventista gino all'accettazione della guetra — dere rispon. 
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sere a questo demanda: c'è più e demoerazia ® nei regimi della Qua: 
dreplie Intesa od in quelli della Quadraplice nemica? Francia © Belgio 
hanno al potere ministri socialisti: c'è qualche cosa di simile ia Germania, 
in Austria p in... Turchia? E pet quanto concerne gli « obiettivi» 
della guerra, sono più «demaccahci » quelli della Quadtuplice Intesa 
che vuole risolvere il probletna delle nazionalità in Eocapa 0 quelli della 
Quadraplile tedesca che vorrebbe Opprimere e mulilare alte Nazioni per 
lasciare — come già nel “6 — altri gecimi de foturi confluiti fra î pa» 
poli? 

E dov'è che si parle di un & ristabilimento «del Potere temporale del 
Papa a con relativo Sillabo? In Franzia, forse? In Inghilterra? In Russia? 
Mo. Ta questione « vaticaaa è è agitata in Germania « in Austcia-Un 
Ehecia, Non altrove. Ma non é lapelissiane allora —- troppo lapalissiano! 
oche a Silabo e Potere temporale » sono legati alli vittoria germanica è 
Non è sempre Japalissiano che per queste sur possibili conseggenza ten- 
fratiche cella degli austro-tedeschi è Ja guerra w tcasionera » per de- 
finiziane ? Certo un Austria Ungheria trionfante sarehbe lieta di cancellare 
la pagina del 1870, Ci lascerebbe il Veneto, Forse, ma ci prenderebbe 
Roma. Non ci mettilerbbe alla periferia, ci strapperebbe rl cuore. Gli 
Imperi Centrali vincitori ci infliggerchbero la « ponizione è del papato. 
Sarebbe diabglico, metternickigno, I socialisti — esco lu responsabilità 
Veratente terribile ch'essi, più o meno consciamente, si sono as. 
sunita — hanno «lavorato » per facilitare Ja vittoria austro-tedesca; 
prima, cercando di mintenere l'Italia nella neutralità nigue dd Fire 
adesso, sibutanda nell: forme più subdote la nostra guerra, E evidente 
ché senza l'intervento iluliano, le rbascer di vittoria per gli austro-tedeschi 
Sarebbero state assli Inapgiori: unpedire Fintervento italiano significava 
facilitare [a vittoria tedesca e la vittoria tedesca voleva dite, vorrebbe 
dire. Papa-te a Roma è l'elmo a chiodo in hitta Euvopa, 

Lquinarate pure — in obbedienza alla più bestiale logica neutralista 
— luna e l'altra guerra; ccpate all'una e all'altra — se così vi piace — 
l'etichetta democratica, ma il vostro pensiero, la vostra coscienza, Je 
spingono l'ipotesi di una vittoria tedesca, perché sentite che essa vor 
rebbe dire agli effetti della civiltà ettopea il trionfo della Germania, 

Sta 0 no detiocratica Ja guerra che la (Guadruplice Intesa conduce, 
questo è certo: che se sarà vittoriosa, non rivedremo il Papa-se e il Sillabo 
resterà agli archivi vaticani. ID Potere temporale è tramontale per semper. 
E più facile restaurare il culto degli dei Un Libro di Missiroli sia pure 
com prefazione di Sorel e un articolo sia pute formidabile di Eeflonci, 
not barano a chiedere Ja breccia di Porta Pia, perché da quella Isreccia 
non song entrati soltanto i Savoia che detengono, è entrata l'Ibalra, E f"Ita- 
Ita non può rinnegare se stessa, 
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Esx.luso, dunque, colla vittoria della Cvadsuplice Intesa, ogni peri. 
colo di cammina a riltoso, quafe altro vento gonfia le vele della navicella 
di Fiero? Forse il risveglio del sentimento religioni provocate dalla 
gucera! Appunto perché provocato dalla guerra, questa riviviscenza di 
relipiosità, non duterà oftre la guesra. E se anihé L'Eutopra di darnani 
dyvesse ullire —- come in ceste epoche buie dell'alto raedineva — iu 
spettacolo di grandi masse che, ebbre # dolorinti di misticismo, si get 
tano ai piedi della Crac, che bisogno avrebbe, allora, il Pastore di 
Cristo «li poche centingia di chilometri qua:lrati di feratorio? Che cosa 
sarebbe questa sua sovranità profana di fronte all'altra spirituale, im- 

137 
"Oda no. Tutto fa credere che l'Eurapa di domani pon sarà |uù res 
ligiosa di quella cate-belina: Anzi! Auzil.., opa a così lungò spetticolo 
di morte, si ameri di un amoce frenetico la vita. Dopo tanti dolore, 
5i cercherà spasmodicamente la pioit Ogni gioia, Chi parlerà di & finun 


ciao? Chi vorrà « rinunciare 3 7 
LUNOLCESISTO 


Ca IPOPonoto dinoia, BORA, 3 genmalo ISL6, II. 


PER FINIRLA 


Un giornale quotidiano di Napoli — giallo più del giallo della 
bardiera avstriaza — in una corrisnonlenza di Milano in data 27 die 
icmbre — mi ha presentato cone « suttotenente — nietitemeno! -— della 
Territoriale, dichizrato inabile alle fatiche di puerta » e anche, per 
Sopranminertato, autore di letrere « commosse € commoventi + ai miei 
anici *, 

I mici urnttici e quanti Jnj conoscono e quanti conoscono la mia condi- 
zione, sono stati Î primi a ridese della notizia chie non ha base alcuna 
di fondamento. Incanto, il collega Federico Buffon, che è stato sino al 
HM dicembre corrispondente del suddatlo giornale. mi ha mandato una 
lettera che dice: 


Caro Muzsoliei, 


Ala vostra domanda riguardo alla mutizia fantastica pubblicate dal Matino 
co dalata sla Mifino non ho nessuna difficoltà a confremarsi quanto vi ho più 
delty per telefono, che, cioè, tale notizia non fq trasitiesta da me, Cordizli saluti. 


Funerico HueEos 


È probabile che la favola stupidi e — in fondo — maligna, si 
stati posta in circolazione dalla stessa tedazione del foglio gialla, 

«Prior tispose per le ritne uni pritua volta #*, ma questo non ha 
impedilo € nun impedisce a tutti £ giornali nevtralisti, tedescofili e cleti- 
cali di provincia di continuare a rivogare al loro pubblico la stoziella 
di un 4 Mussolini sottotenente della Territoriale », ele ctr. 

Tutti sanno — credo anche i patacatri delle strade ormai — che 
sOnO stilo e song soldato semplice. Non sono mai stato dichiarato ina- 
bile alle fatiche di guerra — tett'altro! — e terminata la mia licenza di 
convalescenza tornerà a compiere il mio dovere di soldato. Non ho mai 
scrittà « lettere comuntsse o commoventi è ai misi amigi. 

1 giornali di provincia, a cominciare da quelli dei testo clecicali, ché 


" [3351 
** (337), 
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si sono aliceltati a divulgare la fandonia inventata di sana pianta dal 
gionale scarfoglicsco, devono, se la probità giornalistica non È diventa 
una frase senza senso, prendere onestamente atto di questa ria celtifica 
di fauo, 


Fo se credano — finirla. 
JAL5SOLIH] 


FP. 5, — Debbo aggiungere, a onor del vero, che cé stato vin gior 
nale, Le Gezzelta di Parania, che ha smentito subito, dopo il trafiletto 
li Atros, la stupida panzana del Mattino. Ma gli alti? Vedremo. 


Dia Ii Popolo d'Italia, IN. &, & pesci 1916, IC. 


UN COLLOQUIO DI GUERRA * 


| tà i E . . 
L'io trovata snella esvzetta di direzione, meglio, rome egli ama 


dire, tel ino & csdereola to di Fia Paolo da Caruebia, aizorta, some ia 
tempi mormali, ri davoro piornalinivo. Nel breve stidiola quadrato, 
testimone dei frenuti, delle anposie, dell'eneltanza, infiie, della bue- 
Parazione, CAMPORERE, MI nat angela, nn magnifico ritratto di Filippu 
Corridoni, Pene ravolazionario 5, into tapole Zi lavora, a destra, cimeiia 
di guerra, Ru presso provette asnirttvo da 155, esnlaca. 

La ronprrsazione cade Inbita sell'arpomento delta guerra è facchuno 
archi nn po" di buot sangue ridicendoe le varie storielle che sono 
certe avi conto di Massolini. 

ten Ma jo non me di prendo, dice Masializi Chi mi vole morta, 
chi ssonerito, chi riformato. Ci sono ttoppi che mi augurano male, 


# Caloziio avuto con Trequato Manni (IL 263) a Milano, il 14 0:15 
Benza 1816 HI tesicnnio del collequio € preceduto dal secuente preswibota. 
Ho passito can Reruco Mussalini le ultime ore di questa vigilia del suo 
rioenì sl riggimenio, clic prelude il suo prossimo rilorov ol frante, E nei pate 
che la mostra conversazione pon sa para di Joleresse pri lettoni del Giosazio 
del Maniva, specie dupo che la stampa nazionale hi raccoltu vaci dispacaticsome 
e cumuagie infondate, sulla " posizione” astuile del Goffsia Mussolini, dando 
«sca al ciodleccio del perategolezza salino e vece. 

«Una parala dij verrà è tahtà più necessasia in Romagna, dove, verso 
C Benito" si è passati senza discutere dalla idalativ sumicna c catsilià vizio» 
risma, all'odià implacabile. Ciò chi esa forse prevedibile; perché l'amore £ 
L'odio hafne i] lora egcilibriv inetsbile nel sentimenta, che va semipie agli 
datrerni © che bene raramente conosce Le vic derla logica, de quali poi sone Je 
vie di méezu, d clel buon senso. 

a Dal suo canile e — perché non disto! — per Ju stesso, stessissimià «apo 

volgimento sentimentale, il direttore del Peoofo a'fuelia é malta sevéeru verse la 
sua Romagna “ rile fw sempre — ripete sgramando gli chi — anehe af sesti 
papalini, vivaio di brevi e di spie". ” 
_ « Diversi mesi di disciplitaà melitaze e dur di sila" puimutiva cd anarchica" 
in 4rncea — fisssunda in quel Giornale di goerra, vivace di inpréssivni — a 
fondo blosofieo — che va pubblicando 1 Popole d'Itales, nin hanno st0ss0, Manco 
nr caffnczato, Ja fibra e la fade di Henito Mussolini o. (Da N Giordole del Mot 
fire di Bologna, dimoccatico quotidiano, MN. 16, 16 gennaio 1916, YI 
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perché la mia buona stella pon fini protegga! Adesso, come sai, dopo 
ventiangue giorni di convalescenta sono alla vigilia diclla partenza, do. 
vendo iofatti presentarmi domenici prossima a Treviso al .... « de- 

usito rifornimento wemini #. Di Jì sarà mandato all'ulleriore destina. 
zione, Spero di tornare al mio reggimento, dove vi sentivo Lone UN 
lievito di entusiasmo, circondato «lall'affetto e dalla deferenza di molti 
calissimi amici, 

— Fil eeanerdo del e Mattino n di Napoh? 

— Invenzioni di fantasia maligna! Ile già smentito e sono bea 
lieto di riconoscere la buona fede di vari giornali che hanno ospitata 
la mia dichisrazione: gli altri, che continuano a tacere & ingono di non 
sapere, sono jin mala lede. 

— dla di Tuo... 

— .. che io sono stilo in prima, primissima linea per Joe mesi. 
Dico in pesa Linta, cioé nello trincee piene di fango, all'acqua, al 
gelo, dove si megre balli | morni con stillividia inesorabile ed inevita. 
bile. Con pericolo di vita due volte: il 10 ottobre per und sbrapeei 
che mi scoppiò vicito e mise fuori di compattimento 11 uomini, dei 
quali quatteo orli e il 17 ottobre per lo scoppio di una granata 
da 280, In trincea il pericolo di essere ralpito è permanente, Le 
vicende della vita in trincea sono state fotografate nel mio Grarsute 
ei Guerre che ha avuto, posso dirlo, un vero successo, ambo fra molti 
socialisti uficiali. Tanto che il primo edilace italiano, mi aveva proposto 
di ristamparlo in volume. 

— L'abbiamo letto tuti! can piacere e can ertsatmio: È iftilto €GN 
fa semplicità del saldato e colla forza della fede. 

— Gli é che la pucca l'ho presentata com'è, come Tho vista, come 
jho vissuta; senza dessertazioni di strategia — per la quale mi dichiaro 
competente come vo qualunque fantaccina — e seota Fa lelteratosa di 
molti «inviati speciali ® ché non va più. 

— Come ti trovai dl reggimento? Che fondamento fanno certe 
posi di irritazione dei soldati contro di te? fer arpirame nfficiate? 

— Stiocchexze! Per notizia, ti dirt che Vuenico grado al quale le- 
pittimamente posso aspirure è quello di... « caporale &, in seguilo 3 
Iusinghiera proposta e motivazione del mio capilano, in data 21 oltobse. 
AI reggimento mi sono irovalo magnificamente. Gli ufficiali mi volevano 
bene e spesso si intrattenevano mecò nelle oce di sosta; qualche valla mi 
offrivano la loro ospitalità, I soldati poi mi hanno sempre manifestato 
in ogni molo La toro cordiale simpatia, Keo una lettera che mi è giunta 
proprio aggi. E un abbruzzese che è stito miò compagno di trincea. 
Anche a lui era giunta la falsa notizia del Afettiva di Napoli. Mi scrive 

a Dai giornali ba rilessto che se sato di recente sionetalo dal ser- 
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tuzid spilifare, ama de da sua fate cond dieta di tale netiz:a, perché figa 
Latat Pie contretio ai dirapi della greco, dall'altra mu sento alguanta di 
Ipiracinia, berchf uan utad Bab eleva a ste dl Bi Iincero compagno € 
counigliere etere che fore firdre. Mat peetobno Go di terrò sompre pre. 
prato net snai pati è riali e di ano ) ipinità" Gi rinlzerà cersaniente 
di Priano ai da riualie.. 0». 
— E dini onu fol a fropowma. Comté dl wisrale delle nostre 
tra mbe È 

- È buono. Credo che ncgun esercito saprelibi» resistere a dungo 
coavanziee colle tenarit del nostro nelle posizioni dell'Alto e Medie 
Isonzo, Il soldato italiano è paziente, fenaLe, valoroso, cesistente alle 
fatiche. I, Italia ha vi verso è propno eserzito di alpini. L'omimi che 
ivevang visto le montagne solo 2 distanza; è le collinette della Conn 
d'Oro, vivono, si munvore, moatano, discendono  difenduno e son: 
quisteno di esi le montagie più erte c ciflicili che si conossenu. Rifletti 
Chi i Carpazi hanno 04 allezza media che è quasi la merà di quella 
delle alpi nostte. Cadorna è popolarissimo fra i soldati, La fiducia in 
loi é assoluta, 

— Fer questo fl pi. e citondare i suor soldali di una grande 
forza morale, deve ispirare Joso la più sicura fidecia nel successo. Bi 
sogni  inquadiare w muralmente Je reclute del "96. lo nodo che, alla 
primavera prossittà. possono realizzarsi dei successi inilitari decisivi è 
la grande terza olensiva italiana Liesca a sfondare il balcardn foemi» 
dabile dell'Isgnzo, 

— È ferienio dal cavia, come Hdi movatu i paese? 

— Nel compirsso buono, Certo, la prupaganda der pecli è dei so» 
cilisti non è priva «li effetti sulle popolazioni delle campagne, Ma pes 
fortuna la storia mon Ja fanria i paeselli della Vandea, lesi i grandi 
centri, Guarda il magnilito spertarolo di Milano: Milano vuole Ja guerra; 
Milano sente [a guerca, Sintumarico il contegno del Municipio socialista. 
Caldira nen è con noi -— cid che impolta pochissimo - ma non è 
neppure coi nemicalisto dell'Aesare 

— Adruo questi benedett neutralisti si sono dati al « pecifandai. 
sn +. Rilevare L sintomi sigailica prevenire. Si parta di pas di fare; 
na nor di sforza. I pacihime sarebbe giostificabite, quando fosse sin 
d'oru palese l'impossebeldi di vincere e la penbabilità che la guerra ai 
fisoltesse in un sacrificio Invtile di uomini e di miliardi; ma l'invoca- 
zione della pace, nilo stato delle cose, si risolve in un tentativo di 
delilitare combattenti e Nazione, a benefizio dei nemici, 

— Tuttavia ammelterar che, în alta, c' wa forte csrrente di 
acursini anche in bwona fede, che non dirarice, 

— Ciò si spiega: la nostra guerra ha nella sua ècigine il segno 
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del ato peccato e nello stesso ten:po il suo incomparabile. fitolo di 
nobiltà e di grandezza: cssa non è stati imposta di un'impiovÒisà ne 
sessatà esteriore come in Francia uve la Nazione È grattata come un 
sol uomò conteà l'invasione nemica: ma è un ateo di libera scelta, di 
Libera elezione, maluralo dopo un violento imperversare di polemiche 
che ebbero nel maggio i lampi rossi della guczsa civile. E chiaro cd 
è umana che i vinti di allora non si sassegoino al loro destino c, 
quelli i malafede, cospirino alla rivincita, tentando mugati di passare 
sul corpo delli Nazione, bia non ci riusoranao. 

— Che peecinioni fai illa ditrara auila guerra? Qaali, indipenden- 
temente dalle neue Dacifiuto, le probabuna di foce? 

— Hisngna che in settecnlire i surceasi militari della {fuadruplice 
siano ti da far supporre che un terzo ana di guerra sarà suifiLente 
a fnitla colla Germania. Tre ipotesi stanno sul tapptto; vitona dellu 
Germania, vittocia della Quadiuplize, pare di trarsazinne. La prima 
è esclusa nell'animo stesso «hei tedeschi e le manovee di Riluw sono 
cioaquenti, Pec la seconda bisogna metiere so vafoie € im azione tuità 
le migliori cnecgie dei nostli popoli, Immagina uno statu qua suie 
dopo tanto sangue versito! 

c- Rodi renifnai chie pe sla welà d'bdivisro nelle Quadruplice ? 

— Bienno che esisla, ma bisogna che cominci a dare frutti taste 
gibili! Credo, ad esempio, che gli inglesi tarsbbero bene, sé è loro 
possibile, a picchiare un po più sodo. Tyon basta aver Gducii nella 
vittona, L popoli nun vogliono sapere solo il «come e ma anche il 
«quando 6. La guerra, che importa Ja perdila di uomini e di miliare, 
non è ni esercizio pgimmastico che si possa tipcrero finché nun st sià 
siggionta la perfetta esecuzione. Nan si pò, come gli arcademnici del 
« Cimento », prorsre e ribrapare, perché chi pruva è fiprova sulla pelle 
degli unmini post li vede smartire, g li stanca. Gli inglesi, nonostante 
la loro ammirabile pazienza, devono convincersi che Yclemento dareia 
8 dh capitale importanza. 

—. Qonuni ns po. sebbene fa domanda potia ietribrare ingraa, 
cosi se pensi cel socialiimio dalia? 

— Continui esodo dei migliosi elementi ed esso sarebbe maggiore 
se colleghi, conpesative e amministrazioni non fassezo altrertanbi cerchi 
di aterazione: sono arsierici du destre, Certo che in basso si fa una 
propaganda antipatriottica che giunge alle più pericolose conclusioni. si 
grida persino « abbasen L'Italia! Evviva i tedeschi! è. 1 fesseni non giua- 
cono a tanto, La loro linea mentale è quella del disLorso dell'on. Treves: 
stato di cquilibrio, Ma può venire il giorno in cui il basso giunga 
alle corseguenze proliche delle predicazioni teoriche e allota i capi po- 
trebbero trovacsi nell'imbarazzo. Li vedcemo filare per la tantrente, sca- 
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tcarsi dalle spalle ugni cespunsabatità, come a ‘Torino, dopo lo sciopero 
generale del maggio scorsa, 

e_ E gnale elleggicmento poeta artumere il vorialinmo italiano? 

— Astra irc posizioni nientali: Pattecipazione, negazione, agno- 
StriCI5Moa, 

— Fartecipazione, inagari duetro certe garanzie e certe assicurazioni: 
il socialismo nosttano, Insonuna, poteva chiedere e attenere dei a pegni 
politici ed economiri », Ciò che è avvenuto in Francia: ciò che sta gv- 
venendo per i laburisti in Inghélteria. Negazione Liascendentale di sornini 
fini all'ideale non partecipi degli avvenimenti di questa terta. gnosi 
csmo, cioe nessuna Sesponsazilili negaliva © positiva: altesa. Il encra» 
Usino ctaliano su quale via èF Solta via solitaria di Zimmerwald; della 
pate tedesca, insorima. _ 

— È gole gard, a ing modo di vedere. l'evvenire dal serialimma 
salizna 7 

— Prevedò una grande speculazione elettorale, che sarà ad &gni 
modo, più difficile, sc le armi della Quadtuplice avranno Ia vittoria. 
Ma se anche riuscisse, se anche i deputati socialisti diventassero 200, 
invece dei «5 atlusli, jo ne sarei Jietissimo: in primo luogo, perché 
la qualità sarebbe danneggiata dalla guramtità; eppot, trovandesi in molti, 
sarchbe tra di Joro molto più difficile Tarcorda, Jo vorrei anzi, che i 
« ssimila » rossi di domani fussero esittamente Ja metà più uno dei 508 
di Montecitorio, perché così assisteremmo a quella buffa cosa che sa. 
sebhe la proclamazione del socialiano per decreto parlamentare, come 
si dava a credere « erangelicamente # alle mollitudini della nuova re- 
ligione, 

— È l'Internazionale? 

— Esiste C'È gii. Sono ciechi quelli che Ja cercano a Zimmerwald: 
l'Europa é divisa in due campi netti: da une patte c'è quasi tutto il 
mondo civile; inglesi, cussi, secbi, Francesi, belgi, montenegrini, italiani, 
polscché, boemî. C'è ît Giappone in rappresentanza dell'Asia, A ggiongi 
le cotone inglesi, che sono il cestante del mendo che si affaccia al 
viver civile. In dico: lavoriamo dentro questa « internazionale ». Le 
condizioni in cui può svolgersi il nostro lavoro sono favorevoli: c'è 
un'alleanza militare che accomuna gli sforzi di milioni e milioni di 
soldati; <'È vi'alleanza diplomatica. Ebbene, snito questa impalcatttrà, 
che potrebbe esscre fragile, lavoriamo a tendere formidabile e infran. 
gibile l'unione dei vati popoli, che La guerra six accomunate nella 
StEssa Speranza © nello stesso dolore Perché una Internazionale esista, 
non è necessario, almeno oggi, l'adesione dei tedeschi. Prima cssi de- 
vono pagare il fa del loto delitto, poi si vedrà. Va da sé che, esclusa 
l'ipotesi del disarmo universale, l'Italra di domani nen potrà essere 
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inerme, disacitata. Jean Jautés ci ho dato un lebro magistrale, L'AFtnide 
Noavelfe che, scorttvaline una dozzina, i socialisti italiani si sono ben 
guardati dal leggere: da esso potremo apprendere malte cose. 

— E oche me dici della situuzione del Governo di fronte al Parla 


menta piotittiano? 
— sata di politica. Io ho giì commessa una mancanza. Sono ancora 


soldato, Da domani... 
Cr siano farciti son ssaa foderals sireita di mano, 


PREFAZIONE A «I NOSTRI "BOCHES"* 


) Cnfsto libro che ten conrienzoso e foste pubblicista romano, lancia 
mei sca, È uni Dera requisitoria contro un uomo pià condannare 
cai parte più eletta della coscienza e dell'incelligenza italiana. Già 
sonda ma: A Ufique, pouchbe osservare qualile itonista, di requisi» 
torta | Supertia + quanto meno Jacdiva, Adagio, Un uomo in italia 
12 ma; inerto, Giovanni Giolitti men ; 
: o di qualurique al igli 
pon e mi ique allro. Egli 
SA Eente n “ appartato è, ma Fivo sempre. Non per niente que 
centuao de deperati che portano al durs 
orso Ji sua marca di fabbri 
sospitano i ritamo di Giovanni Gialitti cla 
: inlitti al polere 0 almeno al T° 
mente; nén per culla, ci sono giornali j pina 
Le; 1 t ili — € grandi gi li di 
per pula ci so giorrrabi di Roma 
via Lorna! — SSScquignti ancora al verbo del 4 pirecchio # reytta 
lita e bulbwiang! non per niente cis 
ac ano Sono ancora prefetti, «x-pretelti 
senatori, futizionari, ex-ambas iatori ia, st i nd det che 
’ : agi diralia, sindaci di erandi città 
| cnbase A, andi città qhe 
conservano con Giovanni Giolitti te più cordiali relazioni c Laino com- 
pres Ie =— anche se non lo diegma apertamente — che l'asteo ma 
Nn nente oscurato tornerà presso a rilulgere sull'orizzonte ità 
nno... doro, dunque? Avvenne fo stesso per È 
ao pri la Banca Romana. Quando 
; o nello scandalo, dovette fogsi i 
E » vggire a Berlina, parv 
Lom 7 | sochi 
nemo init sormmesO sotto Tonda della pubblica indignazione Pochi 
attesa «4 cero Giolitti, redize ancora È ino. 
i i 1 x cero da Berlin 
tare ! j iali dano i 
pare al potere, îra gli osanna dei socialisti, che lo puraponacano 4 
n pu Di popola aveva giò dimenticato, aveva già perdonato 
pesta di TAMCESCO Panloni ha appunto questa scopo: tenere viva 
per ehte viva nella memotia, la figgara morale di quest'uorià che 
im itudini i 
Li pense gotiudni se maggio 1915 bollarono d'infamia col mae 
racitore della Patria. E hon soliant ” i 
È ' i o contra l'uomo e |' 
Sua, E ano î tin 
n Peri e e) Francesco Paoloni. Giolitti è cena sinonimo 
- co allunma c'é il sistema, c'è il sioliti È. 
di 1 i i CE dl giolitttamo, c 
ba una vasta coagulazione di uocmini e di affari che Cicli proteg. 
e protegge, Ora il giolitlisrno & ; 
| € bucbe: è tedesco. I i più 
tris : - I suoi più 
qualificati tappresentunti, a cominciare dal T genero *, non fanno mnitero 


* Fnabceacd PaoLoMi — } ; 
- a- n — i recilri « bordel o, iodinni ; 
in Îtsfîa — Milano, Edizione del Pepols Kiaioa o gotirimo. Patto Sedesco 
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della loro smaccata e svecgognata germtamolilia. Le piove che Francesco 
Puoloni ce ofre, sulla tedescofilia dei giolittiani, sono più che con 
vincenti: inrefutabali. Siamo di fronte a on'organizzazione <he si piu 
pone di tutelate in Italia gl interessi della Gesunama, Si noli: anché 
oggi Giolitti è « appartato », ma i giolirtiani Javotano. Non disarmano. 
Uno di essi, an radicale prolssa, ha dichiarato di aspettare che il 
Paese sit cosaturo » di puerca per riportate Giolieti sugli scudi. Certo 
i piolittiani, in perlello accordo coi clericali lemporalisti £ co: socialisti 
austriacanti, si adoperano per Gttenere una 4 saturazione we sollecita, 
I giolittiani barlaglano ner corrida della Camera. Chi può emere, se 
nom un giulittiano, il divulgatore delle notizie calastrofche ni danni 
della Quadruplive. [che], di quando in quando, vengone propalate a 
Montcatocit? I clericali fanny del pacifismo. 1 socialisti sapclano sax 
cone e com dutti L mezzi possibili la puersa. La e saturazione + avverrà. 
grazie 1 questa Triplice Alleanza, presto, € i giohtlani si cipramettono 
col trionfa delle toro tesi, ii ritorno dol a luro » dure. Le recenti sche: 
maglie parlamentari hanno rondotto a una sempre più piecasa demi 
cazione fra Camera e Pacse, appunlo perché la Camera è sempre inti- 
mamente @ profondamente giolittiana, mieolse il Paese si è liberaco 


da tale immunti. 
Orcorso — per ciù — la rivoluzione benedetta e gloriasa del mag- 


gio. L'Itaha — pungolata violentemente da una graode minoranza — 
pitrovò da sua anima: c posta al hiviu tremendo fra Îl mercno e il 
sacrificio, tra il & parcechio è e la conquista, tra la basbacie e la giu 
stizia, scelse deliberatamente il sacrifizio, [1 conquista. la giustizia: scelse 
la via più dura, ma la più nobile e scosse La pagina più belli della 
sua storia. 

Permetteremi poi, noi. che vivemio quelle giornate indimenticabili, 
che si ritorni indietro? Fermetleremo noi che 1 bollati, i condannati cime 
tino sulla scena? Non mai. I nostri mori: da Giulio Dam 2 Filippo 
Corridoni, da Lamberto Duranti a Lusgi Loci e n mille e mille altii, 
ci gridano: re. 

No com tute i mezzi. Dal libro alla vivolta. 


fi mrerzo 1000. 


Anne INI delle Guesra Mondiale. 
BENITO 71/550) .INI 


DUAL VECCHIO AL NUOVO MINISTERO 


UNA LETTERA DI BENITO MUSSOLINI 


il nostro DincAiere, di una trincea della actna Carmisza, ha sentito, Enatmente!, 
Li restalgia del suo giornale, del suo gubhlico € ri ha inviato questa Jettera 
ch'é una dissimina acetissiia de' Mittvi che lenno determinani la crisi mini 
atreigit. Mé scontri mpeca sterile Ja pubblicazione di queste note dopo che la 
cele è sta — un po bene un pi male <— risolta. Dagli errori del tgniscero Sa 
londra se trae Jl chiare gnsniaestraratite su le Cirettive che dovrebbe stpuizé il 
niro Governo. 

Benito Sfisolini dive da far suo: vi anno due modi per condurre Ja politica 
italiani ciente la isagedia furapzy si svolge: v avvicinarsi al popolo, scaldarsi 
a] calure cella sua soir entuziasla, & perdersi nella meschina politico del cor. 
sido © dell'aula parlamentare. Me] popolo è fel: è entusiasmi Sn; in 
Farlanicuto è il compromesso, che puesvinde dall'inteverse nazionale per il tienlo 
de gruppi e delle confrediglio. 

E nt ereliamo ancott d'interpretace il pensiero «i Beto Mussolini, af- 
fermando che se il nuovo Guvernn vocréà da vero condurre la Nazione 2 vittoria, 
dovrà cominirare l'opera sua son ya Best di enecgia: devci Spraoware sl Mar 
tamente e don siaprirlo che... sessanta giorn dupo la guecra. 

Un simile prevveditento fareblie urlare molta gente, ed io ispezie | socia 
Lisi official, che avanzerehbeca, 20 solila, Pescopia degli alti paesi nei quali 
il Parlamento sesta aperto. Ma sl è che negli allri paesi le cosidetta Cappri 
sentante nazionali, pur tiavulate di totti i defetti inerenti 2) sistera, sono amolto 
migliori di quelle italiane 

[oi stiamo per lassciobiea Popolare. C'é tanta fede nel bhipoko italiano che 


qualita Governo poerehbe trance da esso forza all'intero@ ed autorntà all'estero, 
Mel Parlamento non c'è sslure! 


Swra del }4{ piapna. 
Cari compagoi, 


voi sapete che quando sono al fronte, è per fronte intendo — ni 
capisce — la prima linca, non mi occupo di politica, per la semplice 
ragione che faccio il soldato e non mi resta né tempo, né volontà per 
altre faccende. D'altronde — e voi permettete che lo dica in pubblico — 
voi non avete affatto bisogno di essere «inspirati # da me; voi inter» 
pietate, nelle varie contingenze della vita politica nazionale e inter» 
nazionale, così esattamente e fedelinente il mia pensiero, ché sarti 
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quasi indotto ad ammettere ché ciò avvenga per telepatia; si tratta, in 
realtà, della nostra lunga consuetudine di lavorò, della nostra vecchia 
comunità di idee, che si rivela — automaticamente — nelle pagine 
del giornale, 

Apro, con questa mia lettera, uni eccezione alla regola che ho OE 
serrata fn qui e scrivi di politica a proposito delle ultime vicende 
munistertali. Arrivo a crisi scoppiata e non ancora risolta, scrivo Éra l'uno 
e L'altro Ministero, fra il motto e il passituro, per mi è quasi certo che 
quiredo queste linee vi perverriuno nun avranno ormai che un semplice 
valore « retrospcttivo », o 

La crise del Gabinetto Salandra e le conseguenti dimissioni che hanno 
sorpreso c Inpressionarg — sarebbe inutile negarlo! — l'apinione pub» 
blica italiana, sen meno di quella delle Nazioni Alleate, può essere 
considerata sotto wnh Lriplice punto di vista: quello del «merito» e 
— subordinatamente — del tempo s e del qmodo 

In altri termini: 

Il Gabinetto Salandra teritava di essere « dimissuonato 87 

Era questo i] momento più propizio? 

E il € modo» scello è stato il più degno? 

Rispondo «si» al primo # al secondo questo c quanto al terza 
faccio le mie riserve che csporrò fra poco. 

Nor; he bisogno d'aggiungere che quesito terzo punto della questione 
è meno importante del secondo è può essere considerato « incidentale è 
di fronte al prima. 

I «modo» è in sepporto colla crisi, ma è — sopratutto — in 
relazione col costume politico-parlamentare italiano. 

Nosuno vuole contestare i meriti del Gabinetto Salandra durante 
la crisi cucopea. IL tnerito principale consiste in ciù: che l'on, Salandra 
cra il meno & preparato è ad affrontate la formidabile situazione puma. 
Pensate che quesl'ucano ha trent'anni di vita parlamentare è altrettanti 
di cattedra universitaria di dinitto costiluzionale € troverete sorpren- 
dente — non ostante il suo ingegno e la sua coltura — ch'egli abbia 
saputo reggere duracte la neutralità è durante un anno di guerra il 
timone di uno Stato cone il nostro e in curcostanze come fe attuali. 

Cra, l'on, Salandra è caduto wirtrma della sua mentalità di vecchio 
deputato conserratote £ di vecchio professore virvertitario. Gli è man- 
cata l'aufacia sufficente per una scelta. Si trattava di scegliere ira Par- 
lamento e Piese, fra la disciplina della persuasione a quella della 
coazione. SE potevi tollerare en tentativo di conciliazione Fra questi 
elementi antinomici, tra fallito © riuscito tale tentativo, non si doveva 
#sitar più nel seguire la via tracciata dalla mecessilà esteriore dei futti 
e dall'mpetativo interiore della propria coscienza, 
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Che è avvenuto invece? Busta ritomiare alle cronache parlamentari 
di questg nostro primo anno di guerra per vedere di che malbillia è 
urto il Hinisteri Salandig. Messon uomo di Stato ebbe mal, come 
Fon. Salandra ha avuto, più sistu e wibeanio Lunsenso € plouso delle 
moltitedini popolari. Le manrfestazioni di Genova, Milano, Palermo, 
Îapoli, Farma | persino Torino, sono Ha a testimoniacio. Il popolo sl 
oftrva, Imi Salandra non è andato al popolo, & n'é tenuto Jontano. 
Gli restava la Camera, ma, qui, la sua posizione era infinitamente per 
giore. Ambient: ostile © cefraltario. Vote di maggiorinzi pletorici che 
avevano piaivenza di unanimità solidale, mentre, invece, lasciavano l'amaro 
del disgusto in bocca. Quanilo Pon. Ettore Ciccorti parlò di una « mus: 
giotanza che sosteneva il Ministero come la corda sustiene l'ippiccato 5. 
fologradò la scalli La situazione fu salvata vita Poma volta con un 
discorso, appunro, dell'on. Ciccolti, una seronda volta con un discorso 
dell'on. Cappa. Pei sollevare l'ambiente e renderlo più ossigenata, ci 
«oleva «i «quando ia grindo il discorso «lirico ». 

Domnandiamari: poteva continuare una commedia del genere, nella 
quale tutti o inelti personaggi resiravano la loro [atte senzi iMpogno, 
senga passione, senza sincerità ? JI Gabinetto Salandra viveva sopra un 
iluplice equivoco; quello interventista © quello nevtralista, Gli interven 
tisti lo appoggiavano per la Lema del pregio, i neutralesli per [n sesso 
motiva. Quando per efferto di cirastanze 0 volontà di uomini si foste 
determinata una coincidenza fra queste due correnti, cesp avrebbe pro 
vozato la cadura subilanta del Ministero, come indatti è avvenuto. 

Si chiede: ma era proprio questo il momento oppostuno per una 
csi ministeriale, orta che il nerco è riuscito a penctsase nel vecchio 
territorio nazionale? È già scato rilevato che bitte le Nazioni bellige- 
ranti hanno avuto cambiamenti parziali © globali dei rispettivi Govecni. 
Quella Kossia che pli austro-tedesrhi rilenevano incapace di riprendere 
l'offensiva — cs: re accorgono in Galizia € siti Jimiteof — ba cam 
biato più volte i suvi ministri; l'ex [ministro] della puetra è, fra l'altro, 
sbttò proresso e chizso ii carcere. Amat, il fatto che Ja crisi sia SCOppiata 
col nemico alle poste d'Italia, È una gerentaia, nel senso che tale triti 
non può avere che une soluzione fnterventila, cioè dr rosttinazia in cò 
che di buono fu fatto ieri, di eiparezione in ciò che ju manchevole, 
e in generale di rafforzamento è miglioramento di tulta li nostra azione 
politiza e militare. 

Nessato, nemuteno il pa abictto fra i sudskumizzati del socialismo 
ufficiale, ha osalò patrocinare un ritoeno alla tesi o del # parecchio » 
di giolittana memoria. Nessuno può [magre è pottepgiamisoti, a traa- 
sazioni nel momento in rivi i soldati si ballano e valotosissimamente, 
La parte invasa del territorio francese non é nemmeno paragonabile 
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pet vastità e imporlanza a quella che abbiamo perduto nei, eppure la 
Franzia ha rinnovato i] suo froverno scegliendo uurinici più risoluti, i 
quali si sono addimostrati sivora all'altezza degli avvenimenti. 

Fiesta il modo + con cui è stato esecuzionato i] Gabinetto Salandra. 
Ma qui — come ha detto — si entra in ona materia ci considerazioni 
che non seno in sapporto puramente incidentale colla cris stessi. 1 N0- 
sti «seimila» non cambiano natura. Le dimissione dell'on. Salandra 
sarebbero apparse sotto luce diversa se fosseto venute quale COMSEguEnza 
di una discussione alta © solenne, Javece; pixa dignità e molta cagnata. 
E chiaro che la pacte giolittiana e meutralista della Camera ha valuta 
la sua civitoita — a un anno di distanta — sulle giornale del maggio 
e, cOme spicsso avviene, quando si pussòno Appagare desicleri ERO a 
lungo contenuti, non c'è stata discrezione, né laltà, né ralsutà, ma mo ul 
chiasso. Ver non potete credere come e quanto il FOMERNO dei nastri 
«seimila » abbia & ucluto #0 anldati che combattono. Paltei trascrivere 
iL florilegio che ho colto sulle labbra de' mici commilitani, mà cià si 
farebbe troppo scrivere, Quanto a sé, io non annego il mio grido 
di « Abbasso il Parlamento # e cimpianzo che i ditsostcanti romatti 
del maggio sun abbiano raso al suolo Aantezitorio. 

È cesto che i engstria deputani ci gHriiò un vera arsenale di 
acmni ner le battiglie di domani. 

Ho finito, Come vedete, anché in questa circostanza, il nastro aC» 
cordo è perfetto, E giacrhé ho la penna, riot il Lapis. in mano. io 
farmulo il voto che la crisi abbia una solozione variare _ non pa- 
trebbe, del cesto, averne un'altra — che ci comluca alla «ittoria, Bis- 
solati pad formare il Ministero. Ma deve, iù ogni casa, CsLerne parte. 
Plefinita la crisi, non ci deve essere che un pensicra e un proposità : 
quello di vincere e per riò tutte le cnergie siano Lese, sino alla spasmo. 
Ta matsa «tei soldati, dopo un anno di legorante guerra di trincea, £ 


ancura buona, n ; 
Lai Nazione che non combatre farcia i dover suo. Noi faremo | 
costroa! co 
Rigerete, cari amici, i miei pffettuosi saluti, Vostro 


LIUSSOLINI 


P. & — Coi croati del socialismo ufficiale, che haono tentato — in- 
vano — di imprimere un marchio ceutcalista alla crisi ministeriale c 


continsano nel loro ignobile contegno di a livoratoci per lo straniero », 
faremo i conti dopo la guerta, quando essi tenteranno d'inscenate il 


loro solito turp® baccanale elezionistico. 


Da I Popolo aItalia, N 169, 19 giugno 196, IM 





LA RISPOSTA DI TEGNIDA BISSOLATI 
AILA LETTERA DEL NOSTRO DIRETTORE 


Carissimo De Falto. 


Ti mando perché tu la rerula di publilita ragione la bella è signi» 
ficativa risposta di Leonida Fissolati alla mia lettera *. Queste porche 
righe, attestano ancora una volla che Ja pustra alta fducia in lui è 
nell'opera sun è ben tiposta e ché nessyna delle pustre più Lervide 


Speranze andri delusa. 
A te, caco Ie Falco, che durante questi nes tanto fortamosi, hai 
diretto con mano ferma è sapiente, con vivo intellello è con passione 
hon meno viva d'ilaliano e di socialista il nostro Papale, spetta il com. 
pito di far sentire a Leonida Bissolati Ja nostra diutorna soliclacietà. 
Agli amatci che chisdano mie notizie, dirai che io mi tréva in prima 
linea nella 20na dell’... dove tullo va bene vome arri seduto dagli 
ultimi Comunicati, 


Con affettuosa © immutata solidarietà, ti stringo la mano. Tua 
HENITO MUSSOLINI 


Ecco la fettera sù Dassolari: 


ora, 206 6I6. 
Caro Mussolini, 


vai sapele il valore che fa per me Ja voglra parla in queste mocsenti 
Voi intendete che per compiere il mio desse in queste altn poso di com- 


battimento jo ha hisn ; ire xicini i 
gno di sentire vigini a inc collo 5 into i nei . 
di fede e di armi. Li | compagni 


E Ni avete scritto fa vostca forte è nehbile lettera, 


Graz. F non ere che io vi dica ché la mia come fa vostra vita & tutta 
per La mostra Italia, per la costra guetra. 
Vi atbiogo Je mani 


LEONIDA BISSOLATI 


Da i° Popolo efralia, NO 141,5 luglio 1918, JIT. 
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PER CESARE BATTISTI 


«DATE CANNONI 
FER DEGNAMENTE ONORARE IL MARTIRI! » 


0] cosro Iirectore, che dalle trincee nen può consentirsi tos di lungli 
scrnli, clmvia Ji tetlera che segue e ch'tsprime la sus commonene e la sy 
lodigoamone per l'sssatginio di (osare Mattesti, 

Benito Mussolini fu amico e compagne di lotta di Cesare Bottisti nelle bat: 
tglie del socialisio e della ccolianità. tel 1900 il nostro Dirolrore ess a Trenta, 
redattore-capo di ou Pepola, nel quale Cesare Aatiisti conduceva la cnpagna 
vibramie, che, quindo passi Sal piosnale sul campo di bamaglia, lo condusse alla 
fora aostoaca — alla suprema grorifizenza che Ll'Absburgy abbia sermpie des 
Suinato a' patrioti cteliani. 

hfussalini fu cspulsa dall'Austrit. Egli sta... troppo Llialiano perché la 
pellzia dell'impiceatore poteste tellerarne Io presenza nei teritori pobti. II fun 
stro Drirettore aveva perito in une Lettera indirizzata ai redattori dell'Afso Acer 
ché è l'ala n00 Aris ad Ali o. Piràle sovversiva cl Lo dionarono allo sfratto. 

Ura Mussoline, combattenzo, dimosire come realmente Italia non funisca 
al Ali! 

Eu ecco la lecteta: 


Dal fegute, 22 aglio 10h, 
Cari attici, 


Unite il mio grido al coro universale dell'esecrazione cha investe 
ancora una volta — sari Vultima? — il grade criminale di Vienna. 
L'ibominazione comipiota sul cadivere di Cesare Battisti, sari vendicata. 
I colpevoli dovranto dersnente espiate. Io che vissi un anno a Trento 
in fraterna dimestichezza di opere con Battisti, compricnò il soio du- 
lore e vi dico: non al monumenti soltanto pensate, iu supratotto 
ai cannoni, Dateci dei cannoni, ancora dei cannoni, poiché la. parola 
suprema mscirà dalle loro bocche e Ia nostra tolale, schiacciante vittoria 
costituieà la migliore onoranza al nuevo purissimo martire della causa 
italiana, 

KUSSQLINT 


Da if Popolo e'Lalia, TH. 206, 26 luglio LSI6, HIT. 


« TUSOLAL BOUT! » 


I nostro Direttore, cui inviamme: telegmifizamente lai notizia della dichia. 
rixzot di guerra alla Germania, ci manila dalla trincez da leteti che segue. 
Non porta amici, noli ed igooti, co hanno sento di questi giorni parole di 
scogratulgzioni e d'incoraggiiersnto per il grande e nun unico successo di questa 
ncstio guertale; ringraziamo, ma sifewiamio che dl mesto oisira — ve merita 
Sia — commiste nell'avee seguito con digiga ferrea il roturale svolgimento dei fari. 

Sicconte nulla ci lega a nessuno, piglia dere duîeoe e, vttemutu «ke 
SItalia dichiarasse guerra all'Am:ria, domyntazino chie alla peerra maggiore si 
addiveniaze, alla guerra che astebbe aniora più netulitato il ento nobiliszina 
del paese nostto: doriuadammo il nostro posto di sscrilcio € la nossa poste di 
merito nella grande impresa che somcraerà LEutopa al minaccioso dominio bar- 
bacino eo rkornerà TItalin alla suà grandezza d'un tempi, 

Perché la giumiteza del gestu ctaliano è nell'issolito distoiotesae. fcencermmi: 
tila prima volta in Jirza allor che totro serrbrava velgsre 21 peggio per le Nazioni 
dell'Iutesa, dichiariamo fa puerei alla Germania — dopo averla pralicamente com 
battuta per sedici mes — mentre l'AUSA screbra sgsetolaca e [Impero del 
Raiser sodlimostra f'eltimo baluardo della reazione europea. 

Tutto ciò — È qui al faftra argerlio — nei inleavvedemmo sin dal pom 
cipio dell'azione nustra. la Germanig cappeescotiva il pericolo vero, cade afer- 
ruarama sempre che quind'ancles cena felice cunvemitanza di cvemi san nvensa 
dasposato Jinleccsse generale eurmpen a quelle nazionale; quand'anche givendi 
dironi dtaliane sim avessimo #rutò da agisce, mini avsemmo ugualmente cins- 
Battuto perché l'icalia anca s'appactaste dalla storia e intervermisse. 

E il meritò cella nbsira campagna lunga ostinata è tutto di Benito Mussolini 
AL quale il dispgio Colla crincea, cl perienlo cotidiano non han collo giucrimzi 
la visione esatti del contpito italiano £, soldato combattente, ci ha sempre in- 
COSAGBIATI, iiitati, dapizati, perché domandission, impenessimo all'occorrenza ta 
guécra Più grande e più bellu. 

Perù la sua parala entustasta di oggi t la conclusione della lunga estenuanit 
bawiglia di veri, È voa soddisfazione sua, che rappersenta i premio nostro. 


Dalla trincea, 25 agosto, 
Carissimi amici, 


Quando queste mie poche linee vi giongeranno, voi avrete già il- 
lustrato l'imponente significazione storica e Ja grande portata politica 
e sociale della nostta dichiarazione di guerra alla Germania, 

I compimento che noi abbiamo sin dalla vigilia tenacemente pro- 
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pugnato di questa Bnalità LLe i tcdescanti di tutte le specie fingerano 
di citenese e volevano far credete Irascurabile e secondaria, mentre era 
essenziale, solleva la coscienza nazionale dal vago malessere che l'ap- 
pomeva e presenta L'Italia in una luce di Jcalti adamantina dinana agli 
acchi dei populi della Quadtuplice. Ora siamo a pusco. Copipiatamente. 

Mon più tardi di ceri gli ocgoni che rappresentano l'opimone pub- 
bliva ledesci ossentavano verso di noi quel lucro disperzzo fatto di spac 
sungrit bluffianca e di sufficenza professorile con relativa esperantu di 
Ilindentnzzgi il gesto dell'Italia dimostia che l'epoca del pupillapgiò È 
finita, £ Titalia che & osa è per prima. E Ultalia che compe l'incanto 
per prima e nsponde von un atto di fiecezza consaperule alle minacce 
del pangernvineimo bestiale e imbestiaro. 

Il fattu che la nostra divluarazione di guerra cuincide coll'antervento 
romeno siprova che fu nesta poltica estera è affidata a mani sapienti 
e che il Misistero Nazionale È meritevol® di lulla ln nostra fiducia € 
del nostro appoggio, in quanta dimestra di possedcio la nozione curopts 
e moneliale © con soltanio cerritoriale-naziunale della nostra guerra. 

fi questo un marsento di orgoglio, per non o amici. E legittimo. 
Poiché noi, — noi soli — fra il silenzio della stampa che si affidava 
al Cnverno e l'avversione dell'altra stampa più o meno disinteressioe 
camente infeudata alla Ditta Bilow e Compaci, abbiamo agilalò — c00 
tenacia, con insistenza, che poleva sembrare monconi — per Inca € 
mesi questo ch'era il problema fondamentale della nostra vita di Na- 
zione. Ora, il dado è tealla, Giò che volemmo si compie. L'evento che 
attendevano, è pier noi ccallà Già acquisita alla storia. Mon è nostra 
la fatea vanità delle mosche cocchiece e nun diciamo che a sai soltanto 
— e all'opera nostra -. si devr sl compimento della & formalità # ché 
i tedexcolili tasto paventavana; nni rivendichismo però e altamente il 
note merito che consiste nell'aver vlfesto al (Governo la prova quatt 
diana che waste correnti dell'opinione. pubblica caggevano la ruttera 
-- anche formale — dei nostri rapporli cola Giesmamia e nell'avere 
neutralizzato, disarmato [a propaganda avversana dei clericali, dei giolit- 
tiani e dei socialisti che puteva provoctte nel popolo uno statò d'animo 
negativo e detegninase nel Governo direttive opposte diverse dalle 
nostre, Sopratutto nostro merito < vanto è di aver preparati la azione 
a questo avvenimento che non giunge inatteso, ma atteso come la logica 
conseguenza della nostra nuova posizione storica Fra le Potenze curopre. 
Se lu wstato di guerta dichiarata #, imporcà muovi sacrifici, la Nazione 
È pronta a soppertarli. . 

Ha nella pobitica interna, come in quella estera, bisogna essere & fel. 
tilinei v! L'on, Orlando deve imporre alla Nazione la disciplita mecale 
della guerza. I solalori pale o lirvati della guerra devono essere 
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trattati come nelle ble dell'esercito combartente si trattano i diserloti 
#1 pusillanimi, Noi chiediamo una politica di energia contro gli austriaci 
Fimasti all'interno, contro i pacifandai, gli allacmisti, 1 pessimisti, contro 
tutti i debilitarori dell'anima nazionale e quindi della compagine del. 
l'esercito, Basta con li politica troppo manchesteriana del « lasciar cor- 
tere, Quando sono in gioco la nostra essitenza come italiani e il 
fiostro avvenire came uinini, non dev'ersete più alte tollessio che 
una manica di canaglie o di incosvienti irrida al sacrificio cruento delle 
tuiege e si agili temobilmente pet affrettare l'avvento di una picc qui- 
Ivague, di una pace, insomma, che Lorni di vantaggio af due Imperi 
basbarili. si 
Ti vor, amiiri miei, continuate a vigilare, come prima, più di prima 
Siamo finalmente sulla prande strada maestra. i 
Biagi percorrerla fino in fondo, IL pericolo di continmate per i 
vintoli delle compromissioni shliyue — tipo ‘66 — è finito, 
farguian font. Sino alla virtori. Questa è Ja rosta; parola d'ordine 
il nustra propramma, la nostra imunutaliite cucbezza, Vivere 0 morire 
paco umpnra. Ci conselerà, nell'ora suprema, il pensiceo di essere stati 
i pisvodi actefilti di una grande Rivoluzione, 
Vastro 


MUSSOLINI 


Da IM Papolo dIralia, DL 245, 4 selteribee 1516, 118, 


FRONTE UNICO NEI FINI 0 ANCHE NEL MEZZI ? 


UNA LETIERA DI EB KHUSSOLINI 


l'ortroppo la fettera chie cl nstr Direttore ci manda -— Quart a testimeie 
niore ceme dl disagio della crinzea num alteri per nulla pel niaro bersaglitte 
la chiasezza delle vedute — noo ba valore soltanto retrospettiva. Seppure in questi 
ultimi giorni le notizie della Komenta circa La Fuoco transilvana siena migliorati, 
quelle della Miobecgia cun possono dar mesivi «li allegrezza eo gli avecnhimenti 
ditoostsano come Nazione dell'Intesa sia tardigrada, pesante, nen atta a pio 
venice quella più decisa e più rapida de bemiti 

Ma anche se dgr pericnlo tosse scongiuraio per Ja Fomenia, acibi at 
gli eserciti di Falkemheyn e di Mackensen Fossero scali sespindi del tergitorio insur 
pilo. Jo scotte di Bento Bussoliné nun sarebbe menò cppormuno, memire richiama 
i Gaverni dell'Intesa ella valutazione esatta de tare ecroei dimostrati e supri 
tutti cichizica d'altettzione dei popoli — perché vigilino  - su quegli errori, 

TE nostro Sarsiare dice benissimo; pelle trincee, i nostri soldati devono 
aver provalo ut impressione ditaiiniza quando hun vito commessi tessama cui 
sangue una porti tela di Peoelape, che Ja diplomazia wuncarica di disfare. 
E ci auguriamo che 1 popoli vigilino meglu e comrgano 3 meli agio i 
prupri Governi! 


Dalle mriuceo di prime linea, stolive 1956, 
Carissimi amici, 


fhuando queste mie linee vi perverianno, voi avrete certamente € 
ampiamente commentato gli ultimi e attwali avvenimenti balcanici € 
a ballato è come si conviene e si merila, una palitiva ché oecilla Îta 
l'ingenuità cronica e l'imbecillità più deficente, Sia o cun sia un a du 
plicato # det vostri articoli, nun pirciù questo mia scritto può perdere 
molto della sua utilità, poiché — mai come un questo casp — fy ne- 
cessariu battéte per Farsi una buoa volla ascoltare. Può essere che nel 
frattempo la condizione dei rumeni sia migliorata Ma anche ammet- 
tendo la realizzazione ché néi ardentemente auguriamo di questa even 
tualità, troppo acuta è stata V'ansia nostra in quest'ora e troppo minac- 
cioso il peritolo, perché si debba «prendere atto» di un qualunque 
miglioramento + sassegnarsi 21 silenzio, senza più discussione. V'È 


16. VIT. 
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— daltronde — un'altra ipotesi che noi ilolibiamo prospettarri ed è 
lx più catastrofica; quella, riné, che Jesercito della Quadrplice nemica, 
dopo aver forzato i passi delle alpi transilvaniche, dopo essersi disteso 
stella destra del Danubio, varchi i fiume é compia l'invasione e dl 
sacro del tetzitorio rumeno. Prego ardentemente quei signori della cen- 
suca di astenersi dal devastare con le loro forbici acelale, quello che 
sb per dire, È vna vare che vione dalle enacee ed esprime lo salò 
d'animo dei combattenti. I soldati che Iepgono, commentano € giudi. 
fan, sono più anemerosi di quanto si creda. Hivagna rispeltare l'a Opi: 
pione pubbli» della Nazione în grigio verde; © teneme conto. 
[Censera]. 


L'INTERVENTO RUMENO 


Tu nen ho troppo tempo e nemmeno troppa «olantà di sviluppare 
sin nei dertagli gli argomcali che tracto. Del cesto, il pubblica she ci 
s0gue, si ceriuta Jra la parte più incelligente della popolazione, Affecra 
a velo. Basta prospituze la situazione politico-militare della Quedruplice 
al 48 agosto, per comprendere pienamente Je speranze di allora € Gu» 
stibcare la delesione di oggi. All'epoca dell'antervento romeno, la stella 
della fortuna militare della Qualreplice, era già Lomparse e brillava 
sull'orizzunte. Ricordiamo. Alla fine di apre, lo sforzo tedesco contro 
Verdun è infranto La crisi è superata. AU I giugno, Cadoini antuntia 
che l'altro grande tcntitivo offensivo derli austro-tedeschi, è Spessito 
AI Gf gugno, Diusilofi, sferra all'assalto | suoi eserciti. Liue mesi 
dc battaglie, due mesi di vittocio, L'Austria tperde tocta la Aecovina, 
gran paliî della Galizia, centinaia di cannoni, migliaia di nutragliatrici, 
quasi mezzo milione di prigioruesi. ALZI giugno comincia la postra 
brillante manovra di comero-offensiva nel Trentino, L'Austria amenità 
linsercesso clamorisa del suo sfarzo, AI I° luglio j ftanco-inglesi danno 
il primo colpo di spalla sula Samme e can cificacia. Nell'agosto, l'italia 
sfonda quel bastione dell'Isonze che Kitchener aveva definito formi» 
dabile È QC pa Gorizia A] 21 aposto, ancfte Sarfail - | che ha ricevuto 
nell'intervallo i contingenti italiani — annuncia al mondo che ]'Arde 
d'Oriente fà per miugvele i suoi 400 Inila uomini AL 28 agosto la 
Ruuenia scende in campo. In meno di quindici gioni, i suoi cserciti 
occupano due terzi della Transibrania. Poi wi è un tratto d'arresto, La 
Guadruplice nemica si affretta alla riscossa. Mentre Falkenhavn e Macken: 
sel ammiassaiò — com una rapidità ignota alla uadruplice — Le loro 
tcuppe, si fa l'impressione — anche per l'improvviso cambiamento 
dai fapi —- che lo Stato Maggiore muneno stià cerrando una specie 
di ubi contistera alla sua strategia, L'esercito di Surrail segna eroicamente 
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Il passo. Soltanto i serbi si katono e ottengono sucesssi parziali. I su- 
meni — premuti da forze superiori — abbandunano le città c i teritori 
occupati in ‘fracsilvania, passano alla difensiva. 

Ciò che è avvenuto en queste sectimane d'uttubre, dimostra che anche 
la difensiva è insufficente a cnnittnese le [otte nemiche e — come fiche 
de conmselatie: — si disserta dai crilici militari sull'ercose « iniziale » 
della guetra rumena. Che il piano rumena Fosse male impostatò, è do 
cumertaro dai fatti. Ma ciò non cancelîa la responsabilità della Quadi: 
plice. Tic ipotesi si possono prospitlare af nostro esame. Prima: La 
Mato Maggiore cumeno ha mazsenttà il segueta d=i suòi progetti qache 
ve, siuardi della Quadiuplice intesa ed io alfeoimo che li Quadruplice 
avrebbe dovuto esigere Ja conoscenza dei piani e, caso contrario, cifiutase 
l'intervento rumeno, Questa ipotesi # assurda. L'altra e più ammissibile: 
Se li Quadruglice era 2 conoscenza dei piani della Rumenta, avrebbe 
dovuto sconsigliate Toffensiva icansilvanica @ «imporsi» l'offensiva 
contro il nemico più virino e più debule; la Bolgara. Io credo ché 
l'Inghilterra abbia contmbuito ad alimentare l'illusione romena cicti l'at- 
teggiamento della Bulgaria. Terza ipotesi: Li Quadneplice ha consigliato 
ta campagha transilvamica, promettendo — n agni can — UD alulo ef 
fcace e allora tanto più grave È la sua responsabilità e tanto più 
ucgenle il dovere di mantenere le sue promesse, Da qualunque lato 
se guardi la siluazione balcanica, quello che ne risulta è la prova del. 
l'insipienza della politica quadruplicista, Con l'aggravante della recidiva. 
La lezione tragica inflitta dagli austro-Ledesco-tolpari alla Serbia. avrchbe 
dovuto insegnare qualche cosa, ma pare che la Quadruplite --- in ma- 
teria baliacica — sia di una incorreggibilità insensata. 


IL CARNEVALE GRECO 


La Grecin di Costantino e del barone Schernk, la «vera + Crocia, 
duuue, perché la Grecia di Venizelos è una pallida Jarva, è stata 
uda pedina meravigliosa nel gioco balcanico della Quadeup:lice tedesca. 
È riuscita a sabotare Sattail e a frustrase V'imporlanzi e Vefficazia del. 
l'intervento rumeno. Ma la Quadruplice nostra nen può trovare nella 
condotta della Grecia nessun alibi al suo fallimento, nessuna attenuanie 
ai suoi errori, 1] generale Satcail non ha tardato un po' troppo ad ac- 
corgersi che il suo esercito hon poteva muoversi st i proci continua. 
cano a fare... i greci? E la stessa energia di cui dà prova l'ammiraglio 
D'Artige mon ha il prave diletto di cssere tardiva? Ci sono, dunque, 
voluti mesi e mesi e mesi perché la Quadruplice cominciasse — dico 
cominciasse -- ad accorgersi che quella della Grecia era la più grande 
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arestofanesca torlupinatura che sia mai stata combinata sulle scene del 
mondo e Lie la Grecia esa ed è schisva del Kaiser, rappresentato da 
sua sorel]a ? 

Ci sono, dunque, voluti mesi e mesi e mesi, per conmrincersi che 
la Grecia andava e va traltata duramente, senza falsi riguardì, senza 
scrupoli stupidi e pericolosi insieme? Quando, duranie le monatane 
Riornate della trincea, io seguivo sui giornali intle le fasi della tragi» 
commedia greca e legoevo di Ministeri che si componevano al inattino, 
per andarsene alla serà; di fasti € camnaoni che venivano * gloriosa- 
mente » tegalati ai bulgari, non pil tradizionali nemici dell'ellenismo: 
di esros: che si acrendevanio alla Germania, di marinai che passavano 
all'Intesa e di... gendarmi che si schiecavano con Venizzlos: di eri 
stivisti » che gridavano « Viva la Balgitia » e errolberavano gli spa- 
tuti rappresentiati atenicsi dell'intesisma e leggevo defla rivoluzione di 
Salonicco e del viaggio di... Ulisse Venizelos — io, {casecolato, do- 
mandivo a me stesso, alle stelle e... ai cavalli di Frisa: ma è mai 
possibile che la Quadruplice Intesa non si accorga del gioca greco? 
Ma è mai posshile che non appaia chizmo agli occhi dei nostri so 
vemnanti, cò che È Inmninosamente manifesto a tutti? Ma intanto l'Intesa 
continuava a fare dei «passio — il che mi riportava, per l'analogia, 
a quelle straordinarie @ note 4 con cui Wilson sta assicurandosi il primo 
posto nel paradiso dell'imbecillità neutrale — # a fare l'altalona fra 
Venizelos e Gunaris, fra Atene e Salonicco, col risultato brallantissimo 
di far ridere alle sue spalle il mondo greco e quello tedesco. E anche 
uggi l'azione « etiergira » tanto invocata, é più apparente che sostanziale, 
Snche oggi nun si abbandonano le a huone maniere» della più squisita 
paltrerse diplornatica, nei riguardi della Gietia. 

È di ieri una nota del Temps, nella quale l'autore aveva Varta 
di dolersi che il posto della Grecia fosse stato preso dall'italia. E di 
Leti, en discarsa di Asquith, mel quale il preset inglese — acconmando 
alla Grecia — de rivolgeva un vliimo accorato paletico & vieni meca... ». 
ln verità, mi cadrebbero le Braccia, se non mu ciordassi che debbo 
portare il fucdef 


RESPONSABILITA NOSTRE E ALTRUI 


La critica situazione rumena, è, dunque, cmputabile alla politica della 
Quadruplice. lo non so — oggi come cegi, 28 ottobre — se Ja Ru- 
Imenia potrà sfuggire alla tenaglia teutonica, Lo spero. Me Jo auguto 
ardentemente, Comunque, noi abbiamo parlato in tempo. IL mio car 
teggio privato în questi otto moi, che dal mazzo in pui ho passito 
sempre in prima linea, è fi è lestimoniarlo, dn data 3 ottobre, il Po 
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fola d'istlie lanciava vm grido d'allurme. Noi che abbiarno voluto la 
sucria, noi abbiamo più di chiunque alero il diritto e it dovete di parlar 
chiaro, E dizioma : l 

« Signori governanti della Quadeuplice, È tempo, è gran tempo che 
va marziate al passo coll'opilione è colla conicnza pubblica delle vostre 
Nazioni. Signori povemnanti, voi non potete lagnatvi dei popoli che 
siete stati chiamati a dirigere. I popoli — pur di allentanate per sempre 
L'incubo di cena Germania dber alles in der IPet — vi hanno offerto 
*iito con una prodigalità sacrificale che nessuno avrebbe immaginato 
Uomini e demaci, vi sono stati dali. Le * lazioni vi hanno detta: 
prendete i nostri figh, crcovi le ostie ricchezze — prendete, ma via. 
cete! 1 popoli non hanno mai disperato, neppure nei momenti pu 
tragici. Ma ora, non sono più almimissibili creasi, Dra che sì può vinzese, 
SI dese vincere e presto. HI" fronte unica" no dere esere Lale soltanto 
nella meta, ma nei merzi. Viltoria comune, comunione degli sforzi per 
consegnirla. Signore governanti, la coscienza dei popoli vi impone il 
tempus agende. Lu. 

« Voglrame sapere se la guerra deve segnate la nostra piena vittoria 
a se invece deve condirie al lavolo verde. È venuto i mamenta di farci 
sapere ne se intende di accelerare sino all'esasperazione il ritmo della 
guerra, o sé si pensa di dare alla guerca l'aspello della gromit ità, per. 
ché — ad un dato momento — Si ésrutiu, cOme tti | CIONI, Lit 
ono sbadiglio di nora e di sangue... #. 

Cari sonici, snsisteto. Sono il vostro 

MUSSOLINI 


Da N Popolo a'italiz N. 305, 2 novembre 1516, TI 


* Lacuna del tesa. 


LE CONDIZIONI PER LA PACL* 


— Tu danaue, prevegi che lo Germania demanderà 0 alfrirà ln 
fate? fn che dar questa tha Giara 4 
— Sit molte circostanze. E vedrat che parlerà di pace sia che si 


* Celloguio avuco con Giuseppe De Falco tLe Réfuiettize), a AMunoe, verso la 
meg di faririhe: del 1416. SF resoveno del eellaquio & precsénta dal Acpuente 
preanhulo : 

a enetaozà aftca voli — fono grave scandalo gi non pochi ssamnozzi ite. 

hai — che quando il Dirsitore di quesen foglio + solcatr fa il soldato è 
sicntalira, Ton ha terepo per altra; sullo comipieso della sue funzione legame 
1 peernafi. valva glo eventi delli politici, ima som Vssia di chi ha meglio da 
fare, di chi ha molla più utilmente di impiegare il suò tempo 

ui: Ta lettera dé' gicrmeli, in trincea, é vna speric ii corceteovo alla silindine.. 
più costo cuitoetza di cli f= la guerra, Serve a cicnrfarpli cone esista ud piccolo 
mondo, distro Fallro pi grande nel sese si Lolli e si mrore screna mente: 
Mu se dothiamo giudizane dal tento ande i costi valelati parlano delf= vicende 
politiche mazionali, Fizogna sisfessare chiesi de puacdino can asia di su 
premo didegio, Some un ciarpamtie ingtszibrarte butuò solo a Cateclere ; geca- 
delie di vhuacchieteili, che oca sante far tacere le vici Jota pessslanti, i lucro 
piccioletj inlercasi neanche menree Ja storia si scrive col sangue e col sserzizin. 

e Berto Mussolini # un queste condizioni ci spicito. Dalla fronte egli riesce 

Ippera ad incdignics comiro le piccole faccende della visa Eubllica; è non vuole 
Late sesta ISCNE. Dli quante in quendo giunse sind a soi cna parola di apri 
vazione è UD'bsstovicitne dn tre parele: # furto quasi: deve bastare Tec iodie 
cani il sue puo di visti, perché du piovaile sia suo". sempre "suo" ed 
eclisivaniente: " sno". Ani — ci sia perdonato questo pico € legittine sfogo 
di migogio - © pessimo affermare di aver sempre, con precisione, indovinato Gl 
f4O porzioni, tadto chrpli ullimamente ci scriveva cast. "Pro che puo Nraee 
rivenbe telefurica ce snizta Sn tene dé questrsny ", 
Naturalmente, quando Î] noscco Direteoze fu efumamente quei — in Jiccoso 
invenzile — Eli famemià danti quesiti su le contingenze della polilica inter 
naricagle e su le avvenite. Ci rispose dove gli piecque di sisponderei; tacque a 
Fifpose con Guasadei su argnmaceti più testo intempestivi e la cui tisoluzione 
dipende dagli eventi, sempre vari, serupre qunvi, dell'oca fantastica che abbiamo 
la venlura o la secatura di vivere, 

e Ma did, dupo le proprste di price avanzate dal Cancelliere, assumano Ha 
carittere di agtualili akenr cose derteri da bfussylini, quando nessino pensai 
alla eventualità che sè realizzata cn questi giorni € che lia messo è sgqualra, » 
Futti î parccchisti interlaziona]i, 

+ Euferiame GI calloguio a mermeria € du qualche appunto e. (Di i Fo 
polo a'isatia, NL 347, 20 dicembre 1916, MIT 
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teuti in una situazione inilitare « negativa », sia che si Arovì in condi. 
zioni smilicaci rolativamichie 4 posttive + Come accadrebbe se riuscisse 


a schisccvare fa Numienia, . 
— E corn buragierebbe rispondere, secondo se, situ srentvale pro 


Penta germarett 

— Io credo che la Quadnaplice Intesa foschbe il «gioco germa- 
nico» se non sveutasse Il grav:le ricatto sentimentale sorto vesté diplo- 
matica, La Quadruplice dovrsbbe rispondere: La Germania ci Faccia ro- 
anscese a quali condizinni è disposta ad iniziare le trattative di pace 
Delle dec l'un; o quelle cuiilizioni satanna « accettabili t aslora gi 
possono iniziare regolarmente © negoristi, Go sona # inaccettabili # L ale 
lora contimuecà a parlare il cannune. Così, lo c.entuale Li acco sedesco 
di gipettare la rosponsabilità della gueera su la Quadruplece SITÀ piemar 
mente smascherato, e come é cadizito in totti il convincimento che a 
sca,cnare Ja guerra È stati la Gorroania, così costerà fissato che da capo 
sabilità della continuazione sarà sempre ed unicamente della Ciermiania, 
che vorcebbe una pace # tedesca » e non € europea Seconda me questa 
dovrchbe essere li liner di concdiesta. Anche perché di nostra « Imer- 
ventismo socialistivo » è un pu" diverso da quello altrui Allor che gu 
dichiamo gli eventi di questa gucera non debbano scordare il nostro 
punto di partenza è il carattere ideale del nostro Imerventiamio, Come 
non valemmo lasciarci «imbottigliare # nella neutralità così non va- 
gliamo lasciarci inbottigliare nella guerra, 1a nosttà condotta di socia» 
Listi non piu identificarsi con quella degli Stati, | quali, pet la loco 
restituzione, obbediscono a moti complessi, «he nen sempre s0n0 


uguali ai mosto. 
_  driuetitrio, nie occonerì bene che lu giterta abbia gualeho ri 


atdltato per giunpere alia pare, diversamente... o 
- + Fisultato? Ma diperile dalle condizioni che fa Germana sl dé- 


ciderebbÒe ad accettare... 

— È 15 quali condizioni si fowebbe trattare? 

_—. Sono di due peneri: alcune pregiudiziali, su le quali non è 
possibile discutere € dovrebbero essere accettate # priori; alcune altre 
secondarie, susceltibili di transazioni. 

— È cssé? 

- Ie condizioni « pregiviliziali &, per mé, dovrehihero essere que 
ste: Ricostiturione del Belgio, della Serbia, del Montenegro - | Gallara 
pom eta invasa da Rinrenia) — in istati liberi ed indipendenti. la Pa- 
lonia tiuoitaà e indipendente. Alsazia © Lorena restimite alla Francia; 
terre italiane detenute dall'Austria, all'Italia; Boemia ed Ungheria, auto 
nome: Transilvania a' romeni, Bosma-Erzegovina, Cio c parte della 
Macedonia #' serbi; Albania sutonoma solto Ja sovranità italiana; Tuechia 
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smembrata e respinia vltre il Bosforo, Si potrebbe poi discutere su varie 
altre Questioni. Ad essinpio, su la sorte dell'Austria trdesca, che po 
trcbbe essese annessi alla Germinià potrebbe costiroiesi în stato 
cutrnomo. L'Austria di domani, del resto, potrebbe essere costituita in 
L'ederazione di ere stati autonomi: Austria, Boemia, Ungheria. Tutte 
questioni da vagliare, 

— È circa le indenwità? — domanganenta, 

— La Germania dovcebb'essere obbligata a indennizzase il Belgin 
la Polonia, la serbia, il Mante nego; a « restitnice >, Insieme con VAL 
sizia-Larena, i cinee miliardi che Bismarck escorse alla Francia nel Ti 
più el Interessi. Cid a titolo di riparazione piutidica © morale per la 
Lapina compiuta. La Francia, però, potrebbe sinmnciare alla indennità : 
Lu» abbrevierebhe la guerra, Tanto più che non v'è danaro sufficente 
Per compensarla del sun strazio, 

2 (he ross perii ta della sorte delle Colonie? 

Quando fosse stabilita l'esclusione della Geunania dal Merliter. 
papi patrebbe essere indifferente che i tedeschi riabbiano talune delle 
o fglonie senza indennità, © tutte, pagando un'indennità di guerra 

— Ma a lutto dovrebbe aggiungersi l'accettazione di questo com- 
cetto: limitare gli armamenti e ricorrere all'arbitrato internazional 
l'arvenire. | CRI 

— Arai colato che i Gnvemi non hiono ancote precisato i fry 
della nostra guerra. Mel cesto neanche gli altri Governi dell'Intesa han 
precisato nulla. I nazionalisti francesi, oltre all'Alsazia ed alla Locena 
reclamano garanzie e rettifiche oltre il Men; i nazionalisti italiani... 
hanno Ud programma pratuleoso! (Quale dev'essere il € mostro è punto 
di vista, nella ficatsa qualità di socialisti è d'inlerrentisti e date Je 
premesse teoriche e pratiche del néstro atteggiamento? Pià ihixramente: 
N Quale der csstre l'aspetto territoriale dell'Italia di domani? 5) Quale 
spetto eumpeo è circumt-carapeo; } Quali i postulati politici, militari 
SCOnDmRILI per il trattato di pare? 

“- Anzi tutto: bussula orientatrice il principio di nazionalità. Qual- 

che nazionalista italiano non perde Je occasioni pre schernire il citi 
cipio di nazionalità e deriderte i propupnatori. £ pericolosa ki al- 
quanto sdegno, Gli erdi ed i mastiri di questa guerra sono caduti 
io nome di quel principio. È in nome di guel principio che Ja Serbia 
Gen comperare. PTT aUstijaco e i Belgio si è fatto atraziare, ima 

on ci are, quarte riguarda i fini Vella puerra italiana, ogni 
giudizio dev'essere subordinato ad alcune considerazioni, Ecco: il Teen, 
tifo st compone di una zona «uniliague » compatta (italiana) che co- 
mincia da Ala e finisce a Salorno (seguendo Val d'Adige è irradiandosi 
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nelle valli che in quella d'Adige sboccanof di una zona « bilingue » 
(atiliana » tedesca, che va di Salorno a Bressanone, «on prevasenta 
di tedeschi; di una zona « unilingue » ftedescal, che va da Hressamone 
(Brixen) sin alla Vetta d'Italia, sino al confine grogiafico naturale, 
che deve, per necessità supreme, coincidere a fine guerra col nostro 
confine politico. 

— Da cib risalta che entro i nuovi confini dell'Italia di duntani 
avremo nell'Alto Adige un ragguardevole contingente di tedeschi. 

— Non credi che ciò potrebbe coninive nn novo pericolo?.. 

— No. Fer evitare un ircedentismio tedestò bisogna patrocilare uila 
polîtica di libertà e non di costrizione, massi in ciò che riguatda 
Ia politica scolastica. L'Italia non vuole ftaliamizzace, alla guisa prussiana, 
La razta nostra è urassionilatrive formidabile. Infatti, quattro secoli 
addietro Treuiu era pec la metà tedesca, oggi è assolulumente italiana, 

L'elinento ntelino vs srimec dosi verso il nord, Una politica 
sapgii aloterì questa spese di «ento molo», per cui è poco A poco 
i popoli tendono a trovare un equilibrio serap:re meno tastabile e un 
sapetto sempre più duraturo. Le tradizioni nostee e il noslto spirito 
ci affidano che la politica dell'Italia nici confremi de' tedeschi « degli 
stgveni sarà tale di non alimentare agitazioni intedentiste, 

— E ose piioaliri confini? 

— In Caria, l'Allo Ferla, che appartiene peopraticamente all'Italia, 
deve esservi inclusi politiLareesnte. Staccandosi dal Pizzo del Timay, il 
nuorò confine seguirà la linea del Trogkofel (2271), dell'Osteemg {20351 
toccherà Tarvis per discendere al 160 Foatt (2660) e al Monte Canin. 
Su l'Alto Isonzo il confine politico deve coincidere con quello peograbico, 
L'istria, Trieste © Fiume — inutile dirlo — devono cssers italiane, 

— E sul groviglio dalmata, qual é il fnd pensiero? 

— Prima di ritornare alla fronte scriverà, in proposito, un paro di 
articoli — {fu L'icalia, Serbia e Dafmazia », € Popolo d'italia», 25 no 
centre; «li resecna dell'intesa falo-1erba », 26 nopersbre] — SU Gue. 
stargomento. Il mio pensiero È questo! tutte le isole dell'arcipelago 
dalmata devono cadere in possesso dell'Italia. Da Fiume a Metkowié 

{Foze del Narenta]), dal lifnrale sino alle Alpi Dinaciche, la Dalmazia 
dev'essere incorporata entro i nuovi confini politici d'Italia. Dalla foce 
del Narcnta a (Cattaro la Scrbia st affaccerì sul mare. Sarà una fasta 
finestra che consentirà alla Scrhia un vasto respiro. Si tratta di un Lita 
cole di circa conto chilometri; vi È compresa Rapusa per la quale f'Italca 


chiederi apposite paranzie, 

— Î un fatto che csi nuovi territori prograficamente italiani gli 
elcenenti « sloveni 3 avranno una sapprescotanza ragguitdevole, Anche 
qui ripeto quello che ho detto per le popolazioni tedesche dell'Alto 
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Adige. L'Italia darà garanzie « pulitiche celtucali economiche » a quelle 
popolazioni, Farà, insomma, una politica di liberta. 

_ Circa L'Albania bisagneti su:tenere questa soluzione di massimi 
freazione d'uno Stato autonomo albanese sotto l'alta provtzione dell'Ita- 
na L'Albania é tegione tale che non può vivere © svilupparsi con le 
pole suc fotze, alrnena per un periodo di paccecihi decenni, na missione 
i elevazione e di sviluppo dell'Albania può « deve essere assunta dal- 
l'Ilalia e per tti complesso di avvie ragioni, 

-- E allane, riarinmiendg? |. 

—- ll nuova aspetro pohrice-territariale cosspeo potrebb'essase questo: 

a) Restituzione alla Frascii dell'Alsazia Lorena. 

5) Riroslilugione del Belgio, Il Lussemburgo satà lasciato attutro 

iléi sui destini. 
Ì r} Ricosntuzione della Serbia ingrandia colli Busnia-Erzegavina 
2 Croazia e le allte copioni jopo-slacé © cul Mnntenegro, dato che il 
bonlenegro lo vogha 

ed) Alla Rumena Ja Transilvania e la Bucovina. 

e Alla Russia, Ja Galizia. 

Lal Costituzione della Polonia in Legno autonoma e indipendente. 
La nuora Polonia deve uwomprendere la Polonia sussa, quella tedesca 
quella austriaca. 


Costituzione dell'Ungheria, della Boemia e dell'Austria tedesca in 
Stati autonomi. 


Lo Stalo austro-tedesco sari lasci i i 
; sciato libero di ager j 
Germania, EEreparii 0 no alla 


t} Costituzione dell'Acinenia in Stato antonamo. 


A) Cacciata dei turchi dall'Eurota è liquidazi 1 
tomino, T IUFLLL PONE «ell [impero dH- 


La 7 Costantinopoli creata città libera, a régime demociatico-repub- 
Icano, La sua libertà e la libertà degli steetti garantiti dal concili 
Porenze «lella Quadniplice #. “i fi coneilio delle 


Dr i sesaronto, del colloquio, si chiude con le segeenti parole dl Ciuseppe 

L eni a Arpeuazo : abbiamo voluto rerder nocte le idee di Mussalini cicca 
pa pare. preché hanno grande valore di attuglità e possono costituire un'ottima 
piana Rain Lavstre Amici, NÉ vonquistarori, né rituccziziori, questa Ja 
piera in ParopI bassla sul percipio di nazionalità, Pia senza la vittoria 
pia HA AGneTe (raa di Gsermania® Tirco il paanlema per risolvere 
ta i I ‘o tendersi semper più forti per poter condurre 


IL MONITO DI UN ASSASSINIO 


io giortiali hanno dato notizia nei giorni ossi di un feroce delillo. 
A Villa Sisa (Todi) ua contadino, mentre ricasava ii compagnia del 
figlioletto dodizenne, # slato fatto scguo a cipesoti colpi di fucile che 
lo hansò tidorto in fin di vita. Ii fesstote s'era posto in agguato, cime Un 
qualsiasi tedesco, dentro una fitla boscaglia e non lo irattenne dal dare 
csscurione al feroce proposito la presenza del figlio della vittima. Ne] 
contadino Bissi egli valeva puture il repubblicano interventista. 

Chiunque non ignori le condizioni politiche della Romagna immagini 
le conseguenze che un tale delitto può provocare. L'antitezi fra peutra- 
Listi ed interventisti è in Romagna ancora più grave che nelle altre regioni 
perché si è stratificata nel vecchio dissidio fra sepuliblicani e sociaBisti, 
dissidio che per lunghissimi anni ba esasperata la vita politica romagnola 
e ne ha abbassato il livello qultucale © morale. 

Ma onestamente bisogna confessate che anche altrove la siimazione 
interna è grigia, La propaganda seutralista, specie in campagna, ali- 
mentata di velenosi adî, è valsa, ave le ragioni e le finalità della guerra 
non potevano per deficenza «di cullura essere ibese, a creare una eocità- 
zione pericolesa, In Toscana è nella valle Padana i propapandisti della 
g vigliaccheria , patlindo dal pergamo o dai ciecoli socialisti, sono riu: 
egili a invelenise l'aninto delle donne, 

Nessun argomento basso e vile cssi hanno trascurato, Accusando | 
favorevoli alla puecra di essere dei venduti alla Francia ed all'Iaghulterca; 
esagerando il numero delle perdite subute dal nostro esériita; facendo 
credere impossibile la vittoria; speculando indegniamente sul dolore delle 
madri e delle apnse, i nentralisti sono riusciti a far cpadere che la guerri 
condurrà alla rovina il Pacse he si sarchbe salvalo invece colla neutralità. 

Fruttu di questa propaganda sono i fatti di cui qualche volta la 
cronaca deve doloretamente geruparsi : l'assassinio di Cesena, gli episodi 
di Genzano — episodi « greci » che fanno ricordare fe eroiche gesta 
dei « riservisti p di re Costantino = l'assassinio di Willa Sisa. 

Ora ci parecbbe di mancare al nostro dovete se hon richiamazninio 
su questi «pisodi e più sulla sistetmatica opera della « triplice neutraficà » 
l'attenzione dell'opinione pubblica e del Cravero. 

Mentre la Germania si appresta — senza contrasti interni, anzi <of 
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l'approvazione del Ferwwerti —- alla cealiazione del grande nropett 
di mobilitazione civile, che metteri a disposizione dei bizogni Hi derra 
titta fi popolazione maschile tedesca dai 17 ai 60 anni È necessario vigio 
fare all'intetuo perché ta nostra resistenza & morale non sia fi Ni 
dalla cumigliery necstralisra, a 

Agire risolutamente conico a Ja triplice doge 3 è un dovere ner 
ogni palantuomo al quale stiano a cuoce le sorti ilella Nizione Jin ema 

ll newtrzlisino Riolittiano è temibile pet le fotze di cwi dis ne 2 
Montecitorio e nell'alta burocrazia, Rendendo incerta la vita dio ni 
ministero che si proponga di condurre Ja BUErra fino alla vimtoria senza 
debulezaz © seni acquiessenzo, esso diminuisce Hl prestigio morale dei 
Esvemnanti, die patalizza in alcuni casi l'azione, determina na situazione 
politica sncerta © anormale della quale approfittano poi clericali e sogia- 
Liati Ma nel paese iI giolittisme è una bestia dalle sanne Spuntale nonn- 
stante i suoi appoggi nell'atta borghesi, 

Il nentsntisno cherirale è fra Je masse il it pericoloso pesché aehi- 
&uo € insidioso; per l'autorità che «rrio il popolino hanao i preti che 
né ne Janna bandilori, e per i motivi che l'ispirano: motivi d'ordine 
©ssenzialmente politizo. Ma i clericali non faranno mat Îta le iiasse 
Opera di rivolta, dati i finj che si propongono : basta a lora di a debili 
tare &_la resistenza morale della Nazione, i 
Fiv grave, più sporco, più in malafede, più criminoso è il nentra» 
lismo dei t gesuiti rossi è. Par #4Ircandos; bene dall'assumere una uua- 
Junque responsabilità davanti a) Diese c ilvanti alla fogge, prima ci 
rante la GUErra E socia nesrralisti non hanno intentato dICUn mezzo ei 
impedire alilealia di seguire lu via tracriatale dal dovere e dei più vitali 
tateresai nazionali ed internazionali, Essi che, pritta che Ea puerra foss 
dichiarata, vigliaccamente nor usarono di assumere Ja responsabilità dello 
Screpero geneiale, ma cercarono di spingere Je masse alla rivolta dindo 
grande risalto sd ogri minime incidente che si verificasse durante ] 
mobilitazione; a guerra dirhiztate serrendosi d'ogni pretesto — il caso 
Tresca per esempio — haono cnatinueto la loft malvagia sobillazione 
della quale carità di Patria vuole che si taccîano per ara alcune delle più 
funeste conseguetze. Questa sorda, tenace, oblrobriosa propaganda » 
acvelenato € sta avvelenando l'anima delle popolazioni [ sia 
non impedirà, no, all'Italia di megiungere la meta che s'à corsia 

mia minaccia di rinnovare nel Paese it doloroso fenomeno dell tento. 
dino che tormentà l'Italia durante il Risoigimento, L'assassino d 
Villa Sisa è il discendente spirituale ditetto e lepittimo dei «caloni» 
cre massacrarono Pisacane, Non importa che egli abbia Ja tessera di 
Sospntino Lazzari in tasca: egli Appartiene a quell'epoca — a quel triste 
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Moi denunziamo ancora una volta 1] pericolo gravissimo, L'assassinio 
di Willa Sisa, dopo quello di Cesena, dopo i fatti di Genzano, è un 
monito altissimo, gridato con la voce del sangue, Che questo succeda in 
bo Paese come il nosteo che ha tradizioni di libertà a di fede: che questo 
succeda mentre tutta Ja Francra nelle trincee contende il passo ai barbari 
e li ricaccia oltre 1 violati confini; mentre l'Ingbilterca ba offerto alla 
difesa di se stessa ed alli difesa della libertà guartro milioni di volbatari, 
È enorme, È imaudito. 

Oncrevole ministro Orlando, non # il tempo di « ignorare è, La va. 
stra politita vacillante, ondeggiante, mantecitoriale, deve finire. Gli av. 
vocali al Governo, fandiò una politica cattiva in tenipo di pace: ne fanno 
qrtà pessima ie tetapo di guerra! Una Nazione in armi dovrehbe essere 
governata dai soldati. Ruma, madre della sagocrta antica, potrebbe in 
segnarci anche in questo qualche cosa. 

Onorevole Oeondo, c'è la guitra!, una guerra che disleogge a con- 
tuaia ed a iniglevia de giovani vite dei nostri Fratelli; ana guerra nella 
quale l'Italia ha gettato tutte le sus risorse. Bisogna vincere perché la 
posta è la vila della Nazione e la libertà dei popoli. Bisogna vincere ad 
ogni costo, e percio # necessaria la disciplina più completa di tetra la 
Nazione, e perciò è upialmente criminoso attentare alla resistenza morale 
c lasciare che questo attentato si compia. C'é la gueria € un Governo in 
tempi ei guerra ha delle sesponsabilità che vanno altre Montecitorio, 
delle responsabilità gravissime che ricluedono il pugno di farro del sal. 
dato e non l'anpriltesca acquicscenza «del pobtizanie. Noi non chiediamo 
stolte reazioni: chiediamo per i supremi interessi della Nazione e della 
libertà vna politica ferma e decisa che richiami botti gi sacro daveri di 
quest'gsa eccezionale. Nan cè pietà per il soldato che fugpe davanti 
al nemico; non ci deve cssere pietà per chi tenta di pognalare alla schiena 

la Mazione armata. 

Guai, on, Orlando, a chi, cssendo chiamato agli oneri cd ai fastigi 
del (Govemno, avesse un'anima così piccina da non sentire la grandiosità 
dell'ora che passa, e da accarezzare, per ambiziosi sogni, coloro che mella 
risparmiano contro la Patria in aemi, 

Vicino al Campidoglio, ca. Orlando, ché la rupe Tarpea! 


IL BOROLY IITALTA 


Da H Popolo Piiglia, N. 525, 22 novernbre 1916, ML (8, 16) 


S. M. LA TORCA 


Fra Latte Jr notizie che durante questo secondo anno di suetra ci 
fono giunte dall'imerno delle nazioni nemiche e dalle trincee insangui- 
nate, quella della nuutte di Fraticesco Chaseppe è stala la più pradita 
all'animo nostro. Credizno di esser nel vera, se aggiungiamo che questo 
senso di sullieva noa è soltanto nusteo, mio é della enorme mMappiolanza 
degli italiani e degli uomini bberi Nessuno, in Falia, quando sé cicluda 
una bicca cninoranzi i tempocalisti fanatici è impotenti © qualche 
qidinta £ nefanda » dell'altra civa, nessuno accompagnerà all'estrema 
dimora con un brivida di pietà mina l'annosa carcassa del Monarca car 
netice, 1l foscoltano gs oltre tomba non vive ira nemica » qui non ha 
senso: non s) tratta qui di una scilu nelle offese fra due avversari che 
si fieno comportati cavallerescamente; il rapporto, que, sta tra la vittima 
e il boia e Îra {Yuesti, nemmeno la Morte, nella sua maestà misterigsa, 
può impotte it perdono e l'ublio. 

Finalmente! Ecco l'avverbio non più di tempo, ma di diberazione, col 
quale de moltiledini popolari d'Italia hanna commentato l'annuncio di 
mode. Finalmente!! Tutte le volte che dalle muta del Castello di &-hén 
man trapelava la voce di una indisposzione del vecchiatdo, ognuna 
si chiedeva: ci siamo? È questa la volta buona? Ma poi, veniva diramato 
un Bollettino ihe assicutava i sudditi dei regni e dei paesi dell'Impeto 
courie e qualmente Ja salute di Frang Joseph fose ottima, tale da per- 
meltetgle di accudire alle fatiche dello Stato. Anche la malattia ultima 
che l'ha tratto alla fossa, pareva dovesse terminare in coi guarigioie 
sollecita. Il g bollettino » di ieri, uscito nei gioizali contemporancamente 
coll'annuncio di morte, diceva testualmente: «che l'imperatore. passò 

tutto il giorno alzato, Javotà fino a sera © citevette, alte ad altri [Ersa 
naggi, l'arciduca Federico. Bunaa Fattività del cuore, regolare il respiro, 
minore l'appetito +, Soltanto l'appetito esa jin leggera diminuzione, ina 
Mon pareva escluso che la decrepita macchina dovesse riacquistare an- 
cora una volta Ja sua capacità firazionale. Pateva che Ja Morte doveste 
perennemente volteggiare intorno all'Impiccatore, senza ghermirlo mai. 
O forse, per una imperserutabile volonti della Nemesi storica, egli 
doveva Mette a poco a poco, doveva sentire di morire + come di 
morte avevano & sentito» Se migliaia di muartici cadttti sul glorioso ed 
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ancota insanguinato Calvatio del principio di navicmalità! Certo è, che 
cul passare degli anni, coll'avvirendarsi degli eventi, nella successione 
imacterrotta di cragedie di popoli e di famigliari, questo Absburgo, vista 
in lontananza, aveva perduto ormai tutti gli aspetti dell'umanità. Era di- 
veatatà una «cost». Freddo, insensibile, indurito come una 4 Cosa x, 
Ficnme una «cosà » pareva ch'egli avesse annullato Le leggi della vita; 
comme una # cosa # pareva che nun duvésie mote mas più. ; 

Ma bastava ricordare it suo nome, malcderto attraverso generazioni 
eo generazioni, perché incubi paurbsi sorgcssero nelle coscienza dei gi9- 
vani; il suo nome apprimeva, suifocave rome un macigno; dietro a 
quelle due parole si profiliva ta forca, tetee lc forche dal 850 al 1916: 
da Tito Speri ad Qherdun, da Tazsoli a Battisci! IL suo nome sole, 
evacava immagini di sanpue e di rovine. Per oltre sessant'anni, Franz 
Joisph, è stato in Eucopa il simbolo della Saata Alleanza sirangolatrice 
dei diritti dei popoli. Era il pie-'89, Egli si accampava negatore cstunito 
di quei principio che lu Enciclopedia e Farigi avevano Îstlo trionfare in 
Francia e diffuso nel mondo 

Radetzky e Haynav: ecco gli strumenti della politica ababorghiana 
dal 1849 in poi. II sistema: carcere duro e forca. Dutanite mezzo sinulo, 
questa politica non è steta allcsala di ura sofa linea Ci possono essere 
state delle attermurazioni mella forma, ma la sostanza é immutata: Metter 
sich e il Concilio di Viana dominavano e dominano la Hofburg. L'AB- 
shurgo regna ancora + stime pei diritto di Du. La volontà dei popoli 
e uno zero. Le trageilie famighari c le tragedie dei popoli — rulu 
zuni e guerre — no0 alteravano la fisionomia morale del monarca, 
non modibravano Je ditittive politiche del suo Impero, Gili anni passa 
vano tempestosi € dop:0 il fratello Massimiliano, lucilato 1 Queretaro, erà 
la volta del figlio Rodolfo surcida o assassinato nel castello di Mayerling; 
e dopo al figlio, eta l'imperatrice Elisabetta che coeva Preddaza a Gi. 
nevra dal pugnale di Luccheni e drammi e scandale alimentavano le cro- 
naghe d'Europa, sino al balenio carlonicn di Serajevo, ma Franz Jusepli 
gi era ormai foggiata an'anima di pietra, che lu rendeva incapace di ogni 
palpito di umana pietà. 

Gli anni passavano e l'Impero, negazione del dililto dei populi, 
veniva mutifato dall'Ilalia, diminuito dalla Prussia, ma Franz Joseph, 
sordo alla voce dei tempi nuovi, rifiutava la grazia nd Oberdan e più 
tardi pridava per Trieste uu « mai » che i soldati d'Italia annulteranno 
colla forza sacca delle acini. 

La iribà dei cortigiani aveva diffuso prima del 1914 la leggenda 
che il decrepito Absburgo volesse chiudere la sua vita di regnante due 
rale un periodo di pare. Menzogna! Egli # stato uno di colore che 
hatno deliberatamente appiccato Fincendio. La sua responsabilità nella 
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condotta barbarica della EMETTA Como gli italiani, è innegabile £ totate 
Bastava ch'egli avesse detto una parola e le srragi degli inneccati, com- 
piue nelle mostre città inermi, sarebbero cessate. Ma ul vecchio princine 
apostolico = cattolico — Protettore del Fapa — averi &s0te di sangue è, 
Sangue fresco egli sitiva per alimentare le vene esauste della sua vec- 
chinia. IL sangue dei bambini e delle donne di Padova -- storia di 
ieri — é suta l'ultima tasza ciregli ha avvicinato alle sue aride labbra. 
E pare che gli sia rimasto qella pala... 

Meglio era che la Morte avesse atteso anvora qualche tempo, Me- 
glio era che Francesi Giuseppe avesse potuto assistere — con lucidità 
di mente — all'epilugo del dramma eoueme che angoscia il tondo, 
Per l'espiazione dura, ma necessaria, meglio cra ch'egli avesse insieme 
colla sua rovina, vista la rovina del suo Impero: visto saltare — - sotia 
Varta esterno che preme dil Carsu ai Cirpazi — quel conglomerato 
asiurdo di mazionalii eterogenee: meglio era, segli fosse vissuto sina 
al giorno in ci non El sarebbero rimasti che gli occhi per piangere 
forse per la pruma volla nella sua vita. La &fnre jo trascina via, in 
Un Menento ino ci not ancora fotie le sprlizze sonà diteguate, in un 
momento if cui stinbra allonianita di vr peco la catastrofe inevilabile 
degli Absburgu e dei loro alleati di Bellino. Allontanala, non deprevata. 

E ora, mentre la carcassa di Eranz Juseph sta per essere cum posla 
fiella tusnba imperiale, una dumanda balsa sparlamea alla mente: quali 
sitanno fe conseguente politiche di questa moste? A nostio AVVISI, 
nessuna, Ed è bene che sia delta subuo, pcde evitare il diffondersi 
di pericoluse illusioni, Came Tassossinio di Stirgrh — presidente del 
Cunsiglio dei tminisici — non ha avoto sonsaleenze hotevoli nelly 
politiza austro-tirigariza, altecttanito scevra di grandi ripercussioni poli 
tiche o militari sarì fa fine dell'imperatore. L'Austria, come Stato 
sufonoma, ha cessato di esislere. Finché il vecchio Albsburpo Viveva, 
per un riguardo personale a Juî, la Germagia ron ha spinto sino agli 
estremi la sua fuvadcaza e manomissione nella vita ausrriaci: ora, 
nono avrà più scrupoli. Un anno fa, la mote di Francesco Giuseppe, 
poleva determinare dei cambiamenti nella pulrrica austriaca - cggi, È da 
eschedere, L'esercito, che è Funica istituzione austriaca, é complclamente 
nelle mani dei tedeschi: chi detta legge a Vienna è l'Hohenzellero di 
Berlina. 

Con la inorte di Francesco {iiuseppe, l'Austria e l'Ungheria diven 
tano Stati della Confederazione Germanica. L'Impero austro-ungarico 
non è più che un nome Come l'imperatore non era ormai che un 
inutile e spaventevole anacronisino Uinano, così l'Impero degli Abshureo 
non è che un anacconisnio palilica, statico, morale, La Morte hi levato 
dalla segna del mondo l'uomo, gli eserciti cancelleranno dalle pagine 
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della storia l'istitezione. T] cantone che urla sul Carso in vista di Trie- 
Ste sunna a morto come le campane della Cattediale di Santo Stefano 
di Vienna, Qualche cosa Bnisce, qualche cosa incomincia. Sulle tombe 


degli imperatori spraleranno pre:to eli alberi delli più grande Libertà 
dr domani. 


fl POPOLO DITALIA 


Da SP Popolo d'Italia, N 426, 23 novembre 1916, II (e, 57; 4 d1L 


11. VII 


ITALIA, SERBIA E DALMAZIA 


Fra tutti | problemi che conzertoze lassetto territoriale dell'Italia 
di domani, quello dalinatico-ja po slavo è indubbiamente al più grave e 
il più anposcinso e quello che più turba e divide l'opinione pebblica 
italiana. Chucsta Ja ragione per coi noi non vogliamo imlugiare più altre 
ad affronlario; non vogliamo tardare più oltté ud esporse il nostra pento 
di vista, anche se la guccri che deve comlutre a soluzione, irvsiere 
Lon questo, alti ben più formidabili problemi. é ancora assii lungi 
dal suo auspicato e ormai certo epilogo vitrorioso. 

Ad ogni moily, quali possano essere fe visone fulure della querra, 
© sompre bene di precisare in anticipo e io tempo tile Ja nostra « posi: 
ande # politica; L che significa, in aliri terinini, scindere [e nostre dalle 
responsabilità altni, c impedice, possilalmente, dl compieni di ecsori 
le ci conseguenze Funeste ticudrebbero sulle genesizioni fotte. Quan 
banque il fiostro interventistrio tracsse i suoi motivi da una concezione 
idtologicamurale di rivolti contro la minacciata schiaviti del mondo, 
da perte del militarisoo prossiano, noi, come cittadini, non possiamu 
rifutarci di prendere in serio csume pli obiettivi territoriali della 
Buvtra, quanlumué essi siano stati puramente e incilontali o cgincidene 
tali » nel determinate il nostro attesgiamento teorico e pratico di inter. 
ventisli, . 

Insomma, coi siremtino stati palfocinatori della suerca, anche se 
Italia not avesse avuto nemmeno va chilometro cuadtato di terre 
proprie da rivendicare; mia questo nostro roagnifico disinteresse indivi- 
duale non può diventare notma di politica per uno Stato. Noi non pus- 
siamo pretenilere «he uno Stato chiami alle armi milioni di suoi cit- 
tadini, faccia una persa costosissime e sanguinosa, core l'attuale, so 
lamente per lu gloria, solamente per l'ideale. Possiamo chiedere la 
realirzazione di Un certo equilibrio fra l'astratto a il concreto; fia gli 
ideali che illuminano Je coscienze è gli interessi che salvaguardano € 
ausaentann le ritchezze dei popoli. Infine, degli cventuali errori della 
mostra politica di guerra, noi pure o i nostri figli, dovremo subire Je 
COMSRUEnZO, RO possiamo dunque, tion dobbiamo restare indifferenti 
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affidandoci alla buona ventuta dello stellone italico; nun posstamo, non 
dobbiamo accertare tarite, attive 0 negative, cor: plicità. Diziamo ancora, 
A guisa di conclusinne di questo esordio, che non pectendiamo al ma- 
nopolio della vericà: non pretendiamo, cioè, che il nostro punto di 
vita e la soluzione che noi vagheggiamo del problema jugoe-secbo-italo- 
dulmatico, sino perfetti; andiamo anche più in [a e diviamo che qualora 
nuovi dati di fatto intereenissero o nuove situaziuni si delingassero, nui 
safemmiò pronti a modificare il nostro pinto di vista c ad accettare 
un'altra solezione: ma nell'attesa e sino a prova contraria, ani crediamo 
che sa possibile — era il vozeo e l'infuriacc e le esagerazioni degli 
Upprsri impetialisoni talamo e jupro-slavo — trovare una soluzione con- 
crliatrize, che elimini i vecchi dissidî, invere di alimentaene di nuovi; 
una soluzione ché rapprcicari n massimo di parsezie di pare e un 
manmiino di pericoli di guerra fra noi e i popoli slavi. 


IT 


Dice elementi turbano i guudtizi e infvenzano l'asta COMprenane 
del problem: jugo-slavo-italiano, Anzitutto la campagna dei rispettivi 
ruercortalismni, | citcoli iuga-slavi di Crimvra. di Paregi, di Landra serri- 
ltuat: affamati di territuri ben più ilei snasionalisti di casa riusci. La 
chilomerrite fego-slava fon sulo rivendica Gorizia — vedi commento 
strabiliante della Seebie di Ginevra alla nostra vittoria di Gorrzia > - 
IMI Gen sa rassegnarsi alla timuncia definitiva di quei pogbi comuni 
della Val Natisune — di Cividale a Polfero — in provincia di Udine, 
dove si parla il dialetto stoveno. 

La Jugoslavia, vaticinata da taluni degli tmperialisti che imperver 
sano nelle capitali della Triplice Intesa, includereibe nel suo seno € 
Trieste e Fiume e spingerchbe i suo confini sino a quell'Isotizu che è 
diventato sacro 0 vermiglio del più bel sangue italiano, Chi serive ha 
già sesso alla porta Lo derto dottote serbo nazionalizia, che osava 
potte in dubbio la legittimità del possesso italiano di Trieste, Queste 
grottesche esagerazioni dei pansecbisti, determinano «no stalo d'irtità: 
zione e di opposte eccessività nei nazionalisti italiani, i quali tiven- 
dicano Vutta fa Dalmazia e ton hanno ancora ben saputo precisare ini 
quale parte del litorale dell'Adziatico lascerebbero la pomta d'accesso 
mescantile alli più o meno grande Serbia di domani. Fra queste due 
antitesi. tia sintesi € possibile: noi non crediamo ché il dissidio italo. 
fugo-slavo — a cagione della Dalmazia — non consenta che una 
soluzione di o violenza n: noi pensiamo che tile dissidio, in quanto 
non è fondamentale, ammelte una soluzione di a ragione » e di gia» 
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stizia, tanto più facile in quanto è preparata dall'attuale fratemnità delle 
dEi, 

Ma uscendo dalla zona atdente dei nazionalismi, noi troviamo in 
Italia una vasta corrente dell'opinione pubblica che esamina il problema 
dilmata da un punto di vista che potremmo chiamare 4 di guerra &, 
in quanto È stato determinato dalla « Querta oe dallo sconvolgimento 
che la guerra ha provocato e provocherà. Quelli che propugnano una 
rinunci «totale», & francescana » cella Dalmazia da parte dell'Italia: 
quelli che sostengono il prosrammi di una annessione « cotale » della 
Dalmazia alla Serbia di domani, cinè alla Jogo-slivia, dimenticano un 
fatto che acn doecebbero dimenticare, dato che non è di piccola tra- 
scurabile entità: il fatto della guerra. Dimentizano che se una Serbia 
— sone quella de ieri o più ingrandita — esisterà ancora domani, il 
Merito maggiore va all'Italia, ai sussifici già ingenti di sangue #£ «li 
denaro sesrenuti dall'Italia, Dal gimino jp cui i primi contingenti italiani 
sbarcaronu a Salonicco, «al giorno della dichistazione di guerra alla 
Germania, l'assurdo che Tiralia potesse fare una sua» piccola querra 
Lertitariale, è totalmente ditegwito. L'ilalia fa gna guerra curopea di 
liberazione europea, Quale monito altissimo viene ni fanatici di vna 
ampossibile Jugo-slavia, dal fatto che alla riconquista di Monastir, hanno 
parlezipeto anche tropipe italiane, Fizendo, da sole, un teren del totale 
dei prigionieri aununciati dal Rollettina i guerit! Sappiamo bene che 
Il sentimento iella pratiludine non ba infnenze decisive nella politica 
celle Nazioni, ma il Sangue italiano versato per la cnquisla di Monastir, 
it sangue italiano che sarà versato in seguito perc la reanrretione della 
Serbia di ieri e per la creazione di una più grande Serhia di domani, 
lie ai serbi cessi devonm inspirassi a una politica di moderazione & di 
Saggezza nei ripuandli dell'Italia e nom insistete nel loro programma 
Massimo d'imperizlisno jupo-slay0. 

Noi italiani, quando fumino aiutati a rispiggie come ÎNazione, co- 
noscemmo, dopo Magenta e Solferino, lu strada delle necessarie ri. 
nuncie..., Noi ci refiuliamo di credere — e cià sia detto agli italiani 
che iperbolizzano i pericoli è l'entità di un eventuale conflitto italo» 
slavo — noi ci cifiutiamo di credere che i secbi della più gramle Serbia 
di domani saranno, ollre che ingrati, così impolitici da opporre un 
# veto» assoluto alla realizzazione di tutte Je nostre aspirazioni sull'altra 
sponda. Noi crediamo — anche in base a un articolo ufficioso della 
Biraesia Wiodamarti di Pictrogtado — che la Serhia abbia più accettato 
il mostro ragionevole programma adriatico. È sintomatico è simpatico 
che proprio «lla Russia vengano gettati secchi d'acqua fresca sulle 
teste calde degli ircesponsabili megalomani delia Jugo-slavia, 
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Coloro che, in Italia, sono disposti a sacnfcate & botta w la Dal. 
magia alla fugo-slavia mastudontica degli impesialisei panserbi, ragionana 
su una semplice ipotesi; la Jugoslavia non è infatti che una « pela a, 
una « crrazione » politica sulla carta, Non esiste. Esiste una Ser La, 
con una Mrinastta, un Farlamcato, un Governo, un Esernito che si fatte 
magnificamente, ma la Jugo-slavia, è di là da venire. im cuanto È Su- 
hordinata all'esito della puetta: la fupo-slavia nen CE. Ligvrebbe ssck 
formata coi seguenti territori: Serpua storica, Bosnii-Ecergovina, Croazia, 
Montensgra e tutta Ja Dalmazia, o 

Noi accettiamo gli ingrandimenti terriboriali notevolissimi che ver 
rebbeco alla Sctbia in seguito all'annessione della Hosnia-Erzegovina, 
balla abbiusmo in contrario se la Croazia, superando le rivalità teli. 
giose — i croali sono, com'è noto, cattolici, mentre | serbi suna ore 
todossi — vorrà confondere il suo destino con quella della Serbia. 
Gi auguzialmo che ciò avvenga. Così pure sé il Montenegro vorrà uma 
più stecttamente alla Serbia, il fatto ci fascia indifferunti. Su cià, noi 
non troviamo mareria di pratidi discussioni. Sappiamo bene ci ci sona 
dei nazionalisti in casa nostra che prefericehbero uno statu di Croazia 
iteelipenndenie a una Croazia fusa nella Serbia; anche 1 UDIan del Kion- 
tencgro alla Serbia suscita dillidenze in taluni circoli. Ma nai non 20. 
diamo a caccia di larve, La conclusione È che la Serbia @ Jugoslavia 
di domani, anche colle rinuncie imposte dal nostro programma adriatico, 
avrà triplicati i suoi tetritoti e la sua popolazione. e 

La prande Serbia di domani avea dodici rraligni di abitanti, patoli 
dei tre o quattro attuali. E con un accrescimento territoriale e demo. 
grafico ros ingente, dovrebbe, proptio la Serbia, far questione con no! 
per alcuni territori che Je sono « periferici », quando le fosse assicurato 
un ampio sbocco sul mare? 


I 


Postulato fondamentale, Ammesso e concesso le siuembramenta del- 
V'Avstria-Lingheria, il problema adriatico non comporta che questa so 
lezione: l'Adriatico diventa « milttarmente » un lago italiano; politica. 
mente un mare italo-serbo. Quanto al destina della Dalmazia noi ab- 
biamo vn punto di vista che sta fta gli « imperiafisti € | «rino 
ciatari +, Fra quelli che dicono: niente Dalmazia! e quelli che gridano: 
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bucta la Thatrnazia! c'è il pasto di Wa terza corone Quello della Dal: 
marta rame egli altri problemi, non comporta soluzioni radicali, « gol - 
diana a; il e ltutto o pulla » in questi casi non ha senso, Bisogna cercare 


nia soluzione @ per approssimazione a, « media ». La Dalmazia non 
ser cssttrire il pome della futura disrorilia italo-scaba e noo lo sari 


se L'Italia tu la Serhia sapranno sinigciare alla propria quoli-paste di 
EcLessIVi appetito testitoriali. TI dissudio italn-scrho sarebbe a distruttivo » 
Vinzesi leale italu-serha sarà eminentemente creatrice. 


IL PRIOLO D'ITALIA 


Da D Persio alien DO 329, 25 movecitse 1916, INI ff 2111. 


IL TERRENO DELL'INTESA ITALO-SERBÀA 


I 


I termini della controversa fra rinuoviatai e imperialisti icaliani a 
proposito «dell'annessione v meno della Dalmazia all'Italia politica di 
domani, sono oramai di dominio pubblico, È note che i rinuariatari al» 
bandonano Lutra la Dalmazia alla grande Serbia di domani. Qualcuno 
di lari acn ha opinioni definite cicca iI destino che dovrà vssere n 
servito a Fiume, Annessionie all'Italia? Oppure autonomia politica £ 
smonimastrativa alla città, garsolila da un impegno formale e solenne 
iule-scrbo? Qui le opinioni suna ancora fluttuanti, Gli aegomente vici 
t:nunciatari sono egualincole conosciuti. Fer ]n sicurtsza stiategico. 
marittima dell'Itslia non è necessario il possesso dell'altra sponda del- 
l'Adriatico Quando NTtalia abbia Pola. Wilona, Taranto e l'isola ili 
Lista, l'Adriatico diventa de fato — un lapo militare italiano. Inul- 
tie si può stabilise che la Tugo-slavia si vincoli — alesenn per um 
determinato periodo di anni — a nari ercacsi una manna militare # 
a mon costruire sul litorale opere d'indole strategica. 

Etoi,amente, Lu maggioranza della populazione dalnata è serbo. 
consta, Su oltre 3h mila secbo-crosti — così atgomentamo L rifmzia: 
tan — gli italimi — pur lagheggiando e cifiulando fede alle stati 
stiche austriatbe — non raggiungono | 60 mila, disseminati nelle cattà 
e nei borghi, sopra una angusti zona litoranea, Politicamente È var. 
taggioso per la scorezza silitate-politica dell'Italia, il sorgere di en 
grande Stalò jupo-slavo, che sità ant-germanivo, spose se ugni faguone 
di dissenso italo-serbo verrà eliminata. Economicamente, limes italo. 
serba darà alla giovane, ma già vigorosa economia industriale rafiana, 
vaste possibilità dr traffici nella Tugo-slavia a cconomia acricola rudi 
mentale e in tutto Toriente balzanico. 

Storicemente, Ja Dalmazia, nel pensierà di Tommaseo è di Mazzini 
e nei documenti e indirizzi delle associazioni treote-triestino, non fu 
mai Lomsidecata come territorio italiano da « redimere ». 

Ma quile sacd — ognuno si chiede a questo punto — Cavvenire 
delle popolazioni italiane che — incontestabilmente — sono vissute da 
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secoli e vivono tittora in Dalmazia e vi hunno CAppresentito e rappre 
sentano il fattore premmente di civiltà? 
sal I fuotori della tesi che stiann esponendo rispondono: « Nell'accordo 
ita ovserbo, Serrimna mrserte apposite clatisole, colle quali Ja Jugoslavia 
garantità cl rispetto della nazionalità italiana, nella lingua, nei costemi 
nella vita polilica et amministrativa | 
Teascuriuma gli altri elementi che fanro ila contorna a quelli su 
fiposti. La tesi .- nei suoi capisaldi essenziali — è tutta cui 


I 


! nazionalisti sang, naluralmente, agli antipodr. Fizi si siflatano an 
che semplicemente di discutere la legiltimità del possenso italiano di 
Fiume e quanto alla Dalmazia è nel loro programma che essa deve 
Passare, Tlrta quanta, da Zara alle bocche di Cattaro, afl'Halia, 1 na- 
2imnalisti non accettano Ja divisione geogialio-politita in Dalmazia set- 
tentrionale e n Dalmazia meridionale: la prima che andrebbe da Zara 
al fiume Maresta e l'altra che dal Nasenta finicchbe a punta Voloena 
pressa Amari, 

Hon cè che «una a Dalmazia & aliana » che deve politicamente 
Potrase a lar parle del regno d'Italia, Fer i nazionalisti, fa tesi rinun. 
CIHA © INquinani da solismi, di false interpretazioni di determinati 
fenomeni storici, da errate premesse di fatto, da preoccupazioni che 
non hanno aluana ragione di essere. 

“Seconda i nazionalisti la posizione militare-mariltima dell'Italiz, nun 
Sal fai Sicesa, finché l'altra sponda dell'Adriatico sarà in possesso di 
un'altza pocenza, anche se molto minoie per popolazione e potenzialità 
come la Jugoslavia, dell'Austria Ungheria attuale e di ieri, Pola, Valona, 
Olranto, il possesso di Lissa è dell'intero avcipelapo dalmata non ba- 
stano. Ciccerre all'Italia tatto il litorale dalmata "in lunghezza e i 
« profondità Ss, titto il perco-terta sino al displuvio delle Alp Dinariche 
Ci raparmiamo di seguire sino nei dettagli questa discussione d'indole 
strategica. Li basta esporre il punto di vista nazionalista. Nè — seconde 
r nazionalisti — la legittimità del possesso «totale» della Ialmazia 
viene € inficiata # dal falto che gli italiani sono una minoranza, mentre 
I serba-eroati rappresentano la maggioranza. A questo proposito i na 
zionatisti fanne otite: a] che l'elernento italiano, pur essendo in mi: 
Moranza, È italo simo a ieri — specie in alcune città costiere come 
Zara — MMAREIranza assoluta e ovunque, anché nelle campagne, elemento 
di lievito civile; 4) che anche i contadini del relno-terra comprendono 
€ sanno parlare un dialetio veneto e l'italiano: cl che Je statistiche del 
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Governo austriaco sono da prendersi con molto beneficio d'inventario; 
a che, se l'italianità della Dalmazia non è più così compatta come 
prima, ciò è dipeso dall'opera sistematica di slavizzazione intrapresa 
dal Gavenno austriaco, fedele alla vecchia forimala del aiveedfe et cnipera; 
2% che l'annessione all'Italia signifcherà iL risorgimento e il predominio 
dell'italianità dalmola ogni concalcata dall'Austria e dii serbo-croati. 
Suucgmicamente, la fortana e l'avvenire della Dalmazia sono legati 
alla sua annessione politica all'Italia. Scoricamente, a Dalmazia fu pinta 
ciomana, poi veneta, TI pensiero di Mazzini e di Tonitaseo, non ha 
vilote di dogma smmotaliile. Quando Mazzini e Tommaseo surivevaneo 
le parole che oggi i & rinunciatari # pongoré in testa alla loro tri per 
meglio sofraparla, erano tempi diversi dagli attuali. Nessano prevedeva 
alicta il grande cataclisma che sconvolge il mondo dall'agosto del 154, 
nessuno prevedeva che gli italiani satebbero amilati a Rforastir per far 
risorgere — col sacrificiu e col silgue — da Seria siqleatira e di- 
aerutta dai due Imperi di Germania e d'Austria. IL problema dalmata 
è stato postn al primo piunu def « fatto guerra ». [h qui la necessità 
di risolverlo « in sesso italiano. Questo, fiassunto per sommi capi, 
nei limiti forzatamente ristretti di un afticolo ili giornale, è il pensiero 
dei nazionalisti italiani del Comitito Nar:onale Pen-fialmazia. In con- 
clusione, anche i nazionalisti vigheggiano un'intesa italo-serba che do 
vrebbe conciliare gli oppusti interessi circa lo shozca serbo sul mare 
e stabilire le misure scolastiche, ammumiattalive per la salvaguardia dei 
norlei di populazione serbo-eroata che passerchhero, col cetio-tersa dal 


matico, all'Italia. 


III 


1 nestro sunto di vista È imcesmedio. Respingiamo il € nulla a delli 
prima tesi; tespingiàamo il «tutto » della seconda. Busogoa tenersi Ion- 
tani da questi estremi, s0 si vuole raggiongere un'intesa leale, che, 
to fondo, tutti, e dall'ana e dall'altra parte, rrtongomo possibile. desi- 
devabile, mecessaria. fnlanto. per ciò che riguarda it problema di Fiume, 
noi non accettiamo nessuna ielle eventuali soluzioni prospedate dai 
4 rinunciatari +». L'aautoromia * di Fiume non notrelhe reggersi a 
lungo. Nell'é autonomia » di Fiume, noi vediamo profilarsi quei pe 
ricoli di conflitti ché si votrebbero evitare. Fiume italiana, sottratta al- 
l'opera di snoziomalizzazione già intrapresa violentemente c inutilmente 
dai magiari di Budapest, nou può esscet consegnata ai croati di Za- 
gabria, Che il retro-terra immediato di Fiume sia croato, non È ar- 
gomento suliizente per consigliatzi la rinuncia di quella città. Che il 
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nuovo confine desla passare sul ponte tra iure italiana © Susak 
crgati, poco importa. Anche tra Ennichba italiana è Ponsafel tedesca 
il confine è segnato da un ponte che sta sul Fella. Fine può e deve 
essere iluliana e nello stesso telmipu — con Gppostune misuce ferroviarie 
cd economiche, tese più facili dall'intrsa o replio dall'alteanza jugo- 
slava-taliama — può servire da sbocco commerciale marillimo alla re 
Artatante Utoazia. 

Quinto alli Dalrgazia, ni rivendichiamo alitalia il possesso di tutto 
Varcipelago © del litorale, sino at fume Narcota. Dal NNarsota in giù 
sino a Cattivo, la Serbia si affaccerà con ampio setpico sel nuce. 

Ragusa, che fu già fotida dr comunerti masitimi, sarà il prande 
perto sommertiale della Juge-stavia dli domani. 

Noi osano vredece ché il nostro punto di vista incantesi il fa- 
vere ilell'apinione pebblica italizza. jin quanto ci otfce d massano di 
vantaggi e il mmnuno di pericoli. Certo Je soluzioni dei prubleni politici. 
tessironiali 10m seno mai perfette come quelle dei problemi di mate 
stica, L'approssimazione qui é la regola. Se pli jupo-slivi insistoranma 
ne) loro programma nazionalita, tanta Peggio per loro. Saranno scon- 
fitti dalla dogiza co dil Luon senso. Came roi rincnrianmio illa Dalmazia 
Meridionale « non segliume i nazionalisci italiani nel pretendere Rapuca 
€ Cattaro, così j sechi in buoca fede Siprinio rinunrizie all'iltra parte 
della Dalmazia. Colli nostra soluzione è possilile per l'Italia il rag 
Biengimento dei segucili obhiestivi essenziali. 

Cel possesso di tulta l'arcipelago dalmata, non escluse [e isole di 
Sabbiuncello e Mueleda, da nostza sicurezza miliLene-marittima COD può 
più essere né minaccnti. né diminuita. L'Ailgialico diventi un lago 
militare esclusivamente italizzio. &i può, bettav:a, csigere, ud alari, 
impegni: da parte delli lugo-slavia di pon costreine navi da guerra. 
Mel sesto, cali precanzioni sono esigetate éd eccessive, quanilo si pens 
che la lugo-slavia di domani, uscità da una gucci lunga c costone; 

quando si ricordi che la Serbia, muacloo dirigente dell'fego-stavia, ha 
SGpportato în pochi anni tre guerre, uni più Jissanguatrice dell'altra 
Ta Jugoslavia non pottà face che uta politica di ru cuglimento è di 
economia. 1] pericnlo che la Jugoslavia passa diventare in avvenire 
bha songs sans della Russia nella sua essansione imedicerranet, è inulto 
vago e loniano, L'esperienza storica più cevento ci dimostra che i minori 
Stati slavi tendono ad affrancarsi, sc non ad esigersi in antagonisti, della 
loro grande pruteterice. 

Col possesso del litotale, l'Italia si assicura: 

a) la sulvaguardia dell'italianità in Dalmazia: 

Bi Um oltirma + piede a termo, per la penétrazione economica 

e coltorale nella furo-slavia e nej Balcani. 
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Questa zona terrestre di trucisizione fra il mondo Jatino e il manda 

davo è utile # cattambi. È il terreno naturale d'incontro e d'intesa 

È . . 
de done la profondità del cecro-terrà della Dalmazia ita: 
liana? Creiamo che néa sia necessario di spingere il nostro conîne 
politico sino alle Alpi Dinaciche. Ciò significheschbe ancetterti ya vasto 
cuntingente di serbo-croati col conseguente pericolo del [oro irredemismo. 
Poiché non siam affamati di territori come i propagandisli ginewrimi 
della Jupo-slivia, boi 0 limitiamo a chiedere un reteo-lerià che ci dia 
sutficiente respiro, che abbracci fuili gli elementi italiani € contenga 
i minor numeto possibile di altri elesmenti stranieri. Va da sé, che l'Itaha 
darebbe fe opportune garanzie iu nuclei serbo-eroati che passereblero 
sorto il suò dominio politico, 

Ragioni fondamentali che ci consiglino di portare A nnstra cunine 
alle Dinariche, non ne vediamo. St comprende che 'Itslia tenda a 
portare nel Trentino-Tirclo il sua confine paliica 1 cotneldere esa 
mente con guello geografo — quantunque con cio venga ad In: usere 
una vasti zona unilingue tedesca — perché Mo si tracta di sbarrare 
una Solta per sempre li pone d'invasione al germanismo; mi il cd30 
della Dalmazia è diverso, «n quanto ché, col solo possessi dell'arcipelago 
dalmata, viene garantita [a nostra sicurezzi cd egemonia completa nel 
O # il nostro punta di vista. Forse | Governi serbo € izalsano 
si sono già accordati, almeno nélle Iimee cssenziali, e Forse il loro Le 
cordo non è molte lontano dalle idee nostre. Comucque, più che Tar 
pardarsi in langlis discussioni, # ora necessario di prepatire, con nti: 
i mezzi, la nostra vuttona, La Quadiuplice vittoriosa potrà risolvere tutti 
i problemi che stavano sul tappeto stufe bellens E quelli che la guerra 
ba provucati ; colla vittoria, accordi è <ompenai e intese sofanià più 
facrlmente realizzabili. -. 

L'essenziale è — per rutti --- che l'Eoropa csca da questa crisi 
formidabile con un equilibrio meno instabile e colle prospettive di una 
pace lunga, giusta è mparatrice. | 

IL POPOLO D'ITALIA 


Dia N Popolo ari, N 329, 26 ncvermbre 1916, 10 (A 217}. 


FACE TEDESCA, MAI! 
NELLE TRINCEE NON $I VUOLE LA PACE TEDESCA 


UNA LETTERA DI PENITO MUSSOLINI 


Berto Sfcaselini, da uma trinità avaniala del Cars -- una passione della 
quale apyszò devono ocicpursi 4 ballettini del nostro Comando Supremo — ai 
manda ona leciera «Je: il pebblico leggeri velenticti. È por din motiva di core 
Fiscimento Ditentiri di pensier cit ci unisie al musiro Dirette tanto più ora, 
dicntre quisclig gfHo cela — imicamiezte perché taloni strepgiamenti del gine 
néle non collirio cun le sue preferenze — di avveniare Cubbi cemecari per 
sino su lavzemicicà degli stlitti pubblicati da Mussolini quand'esa in Licenza 
uvern: le 

Hi sorio iniserie redeste. che nono merano witernise attenzione, 

Beda dettery del nostro becsagliere é un acrenno alla impressione che ta 
destato la pespesra gensanica fra i sildati della trincoa più avansata di tuita la 
Lison. Coll, doogue, nono sa veale la pace tedesca. E se questa è il pensione 
diorsilara che tan Ja Enerrà è di esa proviag re vivono i cisggi © i pericoli, 
miziore concia devtessere nel Passa qualora questo voglia cendece degno 
de sco ccmbinieciti. 

Ma cid men Sasca: il muisisceà Scnnino ha inquadrato graniticamente il punto 
di vista che gli Alleati oppongono alli troppo generosa prapesta teutonica. Gli 
alri piiciate) dell'Intesa hanno afferente un idestico concello. Tale punta di 
vita nen può subiee modifiche dapu ilo passo de' nette. Non sarà per fe 
iyone intenti fi costoro che LIntesa «olsì o potrà sinunziare #lle sue siven: 
dicazion:. 

Ma im actesi che la Germania esca dallo citazione geaerali è PrecLsi | 
Sbbi panti di vista; nell'attesa che de Chudreplice espongo le comdistoni su Je 
quali non è disposta di decogare, surà pulita saggia imensifcato l'stività ap 
Frcssma de' nostri coavcelte 

Lu Germania ha preso l'atteggiame:ts di colui che può concedersi IL lumi 
della peresosicà depo aver vinto; uha vittoria tutt'altro che conclusa, 1ott'allru 
che reali. ia sufficcotemeate teatiale per dice el Cancelliere LI dicizio di Tar 
gli ceo darvi e di minacciare feero e futuo, 

Alve qualche succca nastro, sul Carso 0 allrovée, giungesse a opportuna 
Mente dimostrare con la suggestione «del fatto come Jofferta di Belhmnann 
Hellweg fosse un 4/4ff di pessimo guse, avoemmo Lo sisuliato politivo di pri- 
m'erdine, perché sarebbe dimostrato 3° neutri Li inestra furza € [2 nostra Capacità 
di rivolgere in nustio reale favore una sctuazione che solo ad un osservatore 
superitiale appare come favevale alla Germania; aviertioo una benefica siper- 
cussione all'ettertia, perché nom si aliemamnerebbero spesanze illusorio duna parc 
inicmpestiva e dimestrecemeo 2° popoli de' paesi nemici com'egsi ed i loco 
Stati siano bea longi dalla viltotia, sella quale Forte credono... 
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L'isportaziane de nostri solfati non dest cssere iradica, Lattendete che si 
concretinà — sé put mar saran concsetate! — lè pioposte «e greppi belh- 
peraori, num dere far +0slare E operazioni de guerra, ché audi bisogna ranterle 
più attive c più decisive. Hewcgna wincerr te dilticaltà della stagicore chine quelle 
the appene al nemico, ma dopo le gusta glenose d'un prossimi passutà, dillz 
fusto truppr si porno attendere alri rrizauli 


Dal Cara, 28 dicerbie IPS, 


Carissimo Die Palco, 


hai perfettamente ta@ione ed io ti rinnovo pubblica testimonianza : 
in nette le questioni tu ha interpretato il iniv pensiero a meraviglia. 
Non poteva accadere diversamente di Fronte al passo ultimo del Inpo 
tedesco camuffarosi da agnello. Tu hai stitto quello che avrei sentto 
eo, se invece di essere a imhoscato e dere trincee, olize il lago di Do 
berdd, ché Ltovassi a Milano, Aggiungo subito che sto meglio qui. Pace 
tedesca, durwpee, né oggi, né domani, né mai pace giusta, duratura, 
europea -— quindi fondamentalmente e pregiudizialmente anti-tedesca — 
anche oggi, Quesra è la formula che tu hai illustrato e che ha imipiralo 
in questi sltimi giorni j discorsi di tutti i munistri sesponsabili della 
Quadiuplice, da Trepalî a Sonnino. Solamente, tu sel ancdlalo a rica» 
mare gli appunti che ti ho lascialo © le conversazioni «he abbiamo 
avuto «lerante la sia ultima figenza mvernale eo ne hai ticavalo na 
intervista retrospettiva, il che mi costringe a scriverti. 

Ora, se tu fossi qui a constatare in quali ciccustanze di tempo, di 
luogo e... auditive, traccio «este lince, ne avresti un po... i imarso. 
Infine, qualche parola ancora nen sarà pleomastita. 1] mostro punto di 
vista circa Ha paco è proipoettato, Greio sudo, si capisco, pesché la 
soluzione « radicale » «li talune questioni, dipende dall'esito più o meno 
radisale della guerra. Questo ti dico, riferendoni al probabile destino 
dell'Austria-Unghetia. Tu sai che [e opinioni sono divise: cè chi voc- 
rebbe diminuire Ja Germania, annettendo la Baviera all'Austria; c'& chi 
non avrebbe difficoltà 4 vedere aumentato di un'altra dozzina di muileomi 
di tedeschi la Germania, purché il conglomerato austriaco & saltaste + 
in Fraotumi; cl infine chi vagheggia una specie dî Svizzera austriaca 
— formata dii ire gruppi ttnicamente compatti (vedesco, Lefco, Mia 
giuro]; il quale Stato sarebbe innocuo pei nostri riguardi e ci potrebbe 
Gerktite — così si afferma — da bilrifdo contro le eventuali imipaccie 
del panslavisino. Questioni da approfondire e non soltanto colle penne 
degli scrittori, ma preferibilmente colle baionette dei soldati. 

Così, a proposito della Dalmazia, un esame più accurato della que- 
stione, mi ha petsvaso che non È proprio assolutamente necessario di 
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portare il nastro confine polilico sino al displuvio delle Dinariche. Ci 
possuamo contentare di un retro-lersa più limitato, Ja cui garanzia « stra- 
tegica 4 consisteri ne) pussesso € totale » lell'accipelago dalmata. 

Nell'imtercista, non parlo dell'Inghilterra. E a disegno. L'Inghil- 
terra ha giù provveduto a « realizzazioni » coloniali malto importanti 
cvenhcandosi Su smembramento dell'Impero ottumano, vi sarà ancora 
larga parte di bustino, LYaltronde l'Inghilterra avrà faggiunto i suoi 
«fin: è di guerra impedendo # costituitsi di wna egemonia continentale 
La guerra ha salvato la secolare posizione imperiale dell'Inghilterra, che 
sembrava già minacciaca da un'inripiente degenerazione adiposa. In ciò 
sta il massimo dei e fini di guerm » inglesi. 

Saliando ed altré, prevengo una tua iomanda è di altri: quale im 
pressone ba proel nell'anitno dei soldati il « passo tedesco a? La 


prima nolizia pondali a sera tarda dai conducenti — che sono i pazzeh. 
tiesé palati delle prime linea — suscità incredulità e scetticistra. Foi 
— dupo fa fettara dei giornali — nelle trinceo si è anche purlato di 


pie. Ma senza entusia:no e con una cesta induferenza, 

Nessuno, però, +uol Sapelne di Lina pace tedesca. Cipando si lesse 
che una delle probabili condizioni Ji [ce era — sevondo i tedeschi — - 
la rivonsepna all'Austria delle tesse che abbiamo conquislato, fu naw 
scoppio d'imilignazione, Perà, questa specie di & tempo di attesa è deve 
Caselle accorctà, ridelto al minimo possitile, perché altrimenti si po» 
trebbe fere il giunco tedesco Specie per il « morale n delle popolazioni, 

Di me, pirsonalmente, poco ti dico. Il Carso — oggi — non è 
cnsi brutto come lo si dipinge aniora, it base ai ricordi di ieri. Ceri, 
qu, siamo noi i padeoni e i lederhi devono «subire» da noslfà 
velonti che si esprime colla voce formedabile di cestinna € centinaia 
di lotterie di ogni calibro. Come avrai visto dai Bollettini, siamo stati 
attaccali due volte, ma i tedeschi sono stati ricacciati nelle Joro tonceg 
a colpi di cannone. Ln prigioniero supicsstite ba marcato: 

« Ogni vome, ha avuta fa "sua" granata |», 

I posts d'ilaliz sono degni dei loro commilitoni di Francia. To tnì 
trovo a ter af tra il pupolo che presilia le trincee, protto a sa scat- 
tare quando suoni Cora dell'assalto; come rt trovavo nel mio am- 
biente fra Il popola che in altri tempi occunara Je piazzo, Ho — mal 
grado disagi e periroli — il privilegio di assistere alla formazione 
della sricerserazia, della dire nuova è Migltore, che reggerà l'Italia 
di domani. 


Saluti alfettiosi a tee agli amici. 


Tua MUSSOLINI 


Dho i Potolo d'italia N 335, 27 dicembre 15216, IL 


IL PAVIMENTO DELL'INFERNO 


IL signor Wilson fornisce una alracrdimaria prova dh bacia vo: 
Inotà! Saremmo da vero villini se lo #rattassino mele! E ui uno 
persone educate, onde apprezziamo le buone intenzioni che sspitanv A 
presidente della repubblica amerana, ina siamo spicenti di davergli 
sotimpoerre uno stato di fulro, che annulla o rende semplici aspirazioni 
molto platoniche li sue oneste proposte.” na ‘del ; 

Ché il signor Wilson — ci perdonino bulbi i mumi delle varie 

Americhe — ta un po l'effello di coloro che parlano agli SSITI, Mentre 
nessono lo ascolta su la Leera, E visto che gui uarnimi sono così per 
fili da non prestargli attenzione © da scguitare nella chssennata aper 
Into di vicendevole distinzione, si rivolge a chi è in alta con da ve 
chia preghiera sabbinica e Signore, perdona loro perché non sanno 
ue i facciamo, _ 
A dice dal siù messiggio +] Senato sembrerebbe che il presidente 
della repubblica americana viva... Fnorn del mondo, come astrario nel. 
Falto mistero d'a sogno lentatore, come 5 il su pACsC Non avesse 
sentito di che pasta sieno impastati i tedeschi, come se, standoseue 
tranquillamente fuori della mischia, non avesse avulo Li possibi ita di 
valararia e di attribuire, con qualche serenità, il torto e la razione. 

Ma il sigocr Wilson non giunge fin là; egli non giudica, manda. 
E senza dire una parola che anieggi un qualsiasi giudizio su le respan- 
sibilità dell'immane confagrazione, agità il ramossello d'ulivo, Chi ha 
avuto la avuto, chi ha dato ha dato è... felicissima notte, Hiloenno 
fulli a casa; passerà, vedere, il bruciore deile botte e sl come pessuno 

sarà posto nella condizione di non meocere, potrà dedicitsi, con più 
esperienza, alla preparazione di nuove AREressioni... ind 

I[ signor Wilson ci fa un po Veffetto d'un Romain Ra mid ame 
ficano. Im cesti uomini manca conpiutamente la facnltà dell indignazione, 
onde possono salire al disopra della mischia e, 5) come le cose «el 
moveo, viste da l'alto, son tutte uguali, Possono anche trattare tutti su 
un piede paritetico senza distinguere fra vittime e aggressori, aenta 
per lo meno dare a coloro che si difendono contra il tentativo l'una 
grassazione il piacecc di riconoscere che, nom foss'altro, hanno ragtone. 
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Soddisfazione Inagca, ma che di fronto al nulli rappresenterebbe 
qualche cosa! 

In vere, coloro che si sono trasformati in zelatori di pace ignorano 
le ragione della guerra e comchinione le lore siltzade con queste pro- 
posizioni: « Pace fta uguali, pae... senz vinti né vincitori ». La for- 
mula dei socral-ueueralisti italiani, ; quali scriveranno certamente al Par 
to Wilson per evitare che sica rilemuti allesti di qualche... borghese! 

senza vinti, né vincitori! Ma Una pace s) fatta È impossibile, il si. 
gnor Wilson mostra d'ignarzre came l'influenza d'una Nazione su le 
allee si crei anche pes saginni puramente morali. Dopo ia pace del ‘71 
l'influenza tedesca in Europa & fuori nun conobbe più limiti. Eppure 
la Prussia aveva vintu saltinto fa Francia. Oggi, pesché fosse impedita 
la comquista europea da pute della Germania, c'é valuta uni formidabile 
oalzione, che Éu irriprovivisata di fronte al Count pericolo: ma che 
mella garantisce possa rsalizzazsi antora domani, di frogte ad una nuova 
dEgIesÙione trucunica, 

Ché li storia non si ripele e guai a chi non sa arciuifare la fastuna 
nel momento in cui questi porge, sonilendo, La chioma d'oro! 

Ora, ana pae... senza vinti aé vincitori, Oggi spoiicherelbe ape 
pera questo: la Germinia avrebbe conquisluto Frpemonia crropea pri 
la quale ha scaleriato da guerra! Firioza, it vero, la Impreparazione è 
la sorpetsi delle Potenze nemiche della Germania hando permesso 2 
questa di ottencte successi. che ben lungi dall'essere decisivi, sono tut- 
tavia Impottanti, TI Belgio; parte dello Franetà invasi ad occidente; isulti 
territori Mussi occupati td oriente; la Serbia, il Monlenegra, parte della 
umenia occupati ne' Balcani, Ammesso che la Germania, per i dol- 
cissimi occhi del signoe Wilson, rinunziasse ud gni (tunpenso, aviebbe 
acquistato ffa le potenze europee tale un'infitenza preponderante da 
consentire quella penetrazione teutonica, sh'é ne oti e nelle cupidigie 
di Pangermania. 

È vero che la Germania non ha Vinto: oa non hs vinto perché 
continua la guerra; nom avtd vinlo — quale che sia Ja carta militare — 
qualora essa tedesirna si decida a domandare la pace e a preciiarne 
Ie condizioni è ad accettare quelle pregiudiziali dell'Intesa: ma ove la 
guesta finisca e ove la pare fosse conclusa: Per l'intervento di terzi, 
la Geemania anche se a' fini pratici e territoriali non avrebbe ottenuto 
la viltoria, l'avrebbe ortenuta 4' (ini motalî e politici, che contano come 
e pn di quegli altri. 

Ed allora l'Tatesa, altene Nazioni della quale hanno visto cospicua 
parte del proprio territorio invaso e saccheggiato, delle popolazioni loto 
Massacrate, deportate, condotte in servaggio, proprio nel momento in 
cui il nemico s'indebolisce mentre cresce la praptia forza ton pro 


i tibi 
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: . storia Cui 
to meno aritmetica, dovrebbe riounciare alla vittoria CUI 


RISSHOnE per [ sungoe e col sacrificio in omaggio al 


ha chiritto, che sé conquistata col 54 
pacifismo candidetto de signo Nikon, 
ità, pas si béete! 

Ma dl presidente delli repubblica nord americana | Ap 

de misesiole, E così comodo palla: di put 4 Mg 
pai bio sltci! Feli cio ha neanche curiosità pericoluse. nde, , 
Sintra ha orenai precisato i sedi punti di vista circa la pace, pa 
si "cora di sapere quali siano, i punti di visa deg Torni eotrali 
Ed è questa una deplorevole ammesia, perché se la sa bi disse 
chiaro, forse I] sienur Wilson si cnnvincesebbe della scerilità cu 


non s'octupàa di 


stimati i suoi tentativi. m 
de Ao se il signor Wilson avesse guardato bene, avrebbe anche c 


c la Germania non intenda vestancare alcun diritto glie il 
Preto achitrio Perché alla fine, che cosa han domandato le h nni 
tellTo sa che notesse suiotizzare il Kouser a grriclare contro | ses ui 
sanessionistici? Proprio nulla che non sia la reintegrazione del diri 
di ché. in vero, la Francia domanda l'Alsazia-Lorena n pro: 
nendo ersino di intertagare le popolazioni — domande ch dre 
PI e dhe le fu rapinato dagli aruale detentori, Allo de pe 
domanda che le sian date Trento e Trieste, 1eclama ded ce so 
i Centrali non la intendano così. È da ciù Wilson 
int i si i ani di guetra, Egli, però, ha preferito 
dovuto capire quali sicno i foro pri i guetri, 
I alche buona intenzione. 
"Piane so tinfemo avesse Bisogno d'ua nuovo parimento! 


Da N Popolo sei, DI. 21, 25 gennaio 1917, DO Li, LOS). 


18. - VII 


CIRCA LA «POLITICA DI GUERRA 6 
E SU L'AGITAZIONE 
DEGL'INTERVENTISTI MILANESI 


UNA LETTERA DI BENITO MUSSOLINI 


, TH novo Diseuore, che, malerada |e Ssb:4 delermaye 
Gi In letto, segrse Appassioniliniente Je vuerd: dell 
ternssiundle, Go manda fa seguente Jeltera 


che he inganna inchkie 
n politica naliana ed in 


Dall'urtedale, D magpio 1AÎF, 
Caro De Fulco, 


l'ordine del giorno-intimaziane, che verrà portato a Ruma dagli in- 
tesvennisti milanesi Laciolti nel Comitato di resistenza interni risponde 
alle supreme necessità dell'attuale situazione politica. Se mi fosti po. 
tuto trovare all'assemblea mi sarei associato all'acclaniazione can la quale 
‘fe votato, i 

In verità è di terapo che noi. sulle rolnne dJel Popele, abbiamo 
denunriato, con insistenza che pureca sembrar talvolta monotena, tutte 
de deficonze della nostra politica di guerra. All'indomani della caduta 
del ministero Salundea punevo lo steso quesito che qggi sta dinanzi 
agli elementi interventisti di geni parta e scuola & che chiede — dopo 
tinti mesi d'inutile fiducia — dli essere finalmente risolto, 

aAudaat 


O il Governo nazionale mostra di essere all'altezza della situazione 
e ci di — negli atti è con solo nelle intenzioni — una politica anti 
tedcsza di liberatione all'interno è all'estero, una politica che non tra- 
cun hesseno degli elementi che devano darci la vittoria decisiva, o noi 


— Presentato l'oltipzatez; — passeremo all'opposizione dichi 
ichiaruta, fat 
tiva e Éattrice. PPOÒ 


Noa è ammissibile ua ulteriore indugio. Lo intenda chi deve, 


GENIO MUSSOLINI {+}. 
Da N Pobolo d'irella, NM. 1294, 10 maggio 1917, 7. 


CARTELLE CLINICHE 


La mentalità positivista dei nostri conservatori appart un po scor- 
certata diotanzi alle vicende della rivoluzione. cessa. IL posstivismo-si- 
stema è un terribile incrostatore delle intelligenze, Anche molti Fra spv- 
versivi che temond i sovvertimenli, vedono nero posi lasciano, nel pis 
dicace gli avvenimenti russi, guidare 0 sopratfare dal pessimismo. Io 
voglio essere ottimista. Io mi rifiuto di credere che la Russia rivoluzia- 


paria — assassinando la libertà cutopea — emerprate dii tragici solchi 
delle trincee — voglia segnare mel tempo stesso la sia sentenza di 
murte. 

z, 


La Repubblica di Miljukof e sia pure una Repubblica borghese! 
-- salva la Russia c salva quell'idea repubhlicana — dul contagio enor 
mel — che vescitebbe annientata e in Russia e in occidente dal trionfo 
militare degli Hotenzollerm: la Repubblica parifendila di Lenin non € 
che uma paréotesi — più 0 meno tempestosa — fra lo crarismo di ieri 
e quello di domani. 


Lina domanda maliziosa che non avnì riaposta: nei nostri conser 
vartori è più forte il tore di una pace separata o quello della Bepub- 
blica che si afferma € si consolida — malgrado tutto — nel paese più 
vasto di Europa! i 


4. 


Signori, fate un po di credito morale è politico alla Repubblica eussa : 
non ha che due mesi ali vita, Vero è che oggi il tempo da categuria 
cosmica e filosofica, è diventato fatto psicologico: è l'ansia degli spititi 
tesi nello sforro supremo della diberamone... 
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i. 


NM Fatto guerea e il sabolaggio completo di quella gigantesca è de- 
Uicata macchina che è l'organizzazione di un Blande Stato, operato scien 
temente e sistematicamente dalla dnerterazia autorratica @ dalle cama- 
rille tedesche, spiegano — ed afendustia — il procedere un po' a 
balzelloni del nuovo Gorerno, La Rivoluzione in Russia — como demo 
lizione e ricost:uzione — é appena appena incominciata. 


ù. 


Mibagna tene; presente un data fondamentale; senza Ja Bircluzione, 
nor a quest'ora, ci Lrewercmimo già dinnanzi al fatto Lampiuto della pie 
separata fra la Bussia e la Germania. Doe mesi fa il pericolo esa im 
Srimente, e in vin di attuazione; oggi è insussistente, perché nemmen 
gli estremisti vogliono Ja pace sepstata, I seguaci di Tenin hanno in 
programma la pace vniversale, il che nelle circostanze sttatali è sempli= 


cemente assurdo, La pace univessale è un'insegna di cimitero, Così è 
nato lo scritto di Kant, 


LA 


Quale meriviglia che dl nuova tegame russa nom sta ancora « siste» 
mato 3° Qual'é il regime politico che non ha attraversato relsi nei primi 
tempi? La Repubblica francese dal "71 in pei, non ha nella sua storia 
U bulangismo prima, il dreyfusismo poi? 


LA 


- Non inalberatevi troppo dinnanzi a quelle che sembrano le esalta 
zioni € le follia dei popoli, La libertà ha le sue chbresze dionisiache. 
Licet ian anno semei insunire, dicevano gli antichi che «eserritavano 
nella vita Il muscolo e discendevano grandi ombre ira gli inferi». La- 
sciate che il popolo russo « insanisca » per la prima volta nei secoli, 


nere fatale che sgcadesse il contrario. Rinsavirà. Occorrendo, colle 
ncilate. 
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A, 


La Russia sarà ancora capace di un grande sforzo miltare néi pros: 
simi ine? Comunque, afiche ammettendo le peggiore delle 1potesi, la 
mancata o diminuita collaborazione nussa satà compensata dall'intervento 
arveticano, Si annonzia da Washington che le reclute nordamericane 


socumamo a dieci milioni. 


14, 


Lincie Sum è di buona razza. fi farà onose. Ci mettersi iulto Tim- 
pegno possibile. Non lesinerà 1 suo concorso per la vittoria comuae. 
Per gli Scati Uniti la guerra è la prima grande priva nazionale, ria È 
anche l'esame ub’cssi devono sostenere di Fronte alle vecchie società 
cucopee, Gli Stati Uniti nén avevano una storia simo a desk 


LL, 


L'Atlantico non è più un «rano. Si è cimpiczialito dopo che fu 
giiato fru le opposte rive it guò ponte della solidarieri dei popoli 
nella guerra giusta contro i barbari di Patitcutomia. Epopea mondiale. 
Ringraziamo il Mestino che ci ba permesso di viverla! 


13. 
Neo sollecitate Vimicrventò spagnuelo! È tempo sprecato” Lasciate 
che la Spagna mostri come un popolo puo essert divarato dai pseti. 


13. 


Notate una differenza psicologica di massima importanza Il soldato 
che ha combattato, non istifie imboscata, lo disprezza. Quesco si» 
pnifica che i seduci dalle trincee saranno domani con noi, per altre, 


focse non meno crucate avanzare, 
bILSS ENI 


Da Italie Nostra, 14 mnoggio 1419. 


è L'Italia Norira, mumess unico nel secondo anniversario de Finizio della 
guetia, venne stampato a Milano dalla Tipografia Modzma, Corso Buenos 


Ayrek, A. 


ACTA, NON VERBA 


Gli ottimisti Incorecggibili, i Pangloss che vedono tutto jl mond 
attraverso la gebbia rossa di ona fiducia che resiste alle più amare a 
zioni dell'esperienza, hacoo Faria di meravigharii «el fatto che moi sb. 
biamo apertu le ostilità contro il Ministero cosiddetto nazionale. E st 
delgona del iostro atteggiamento, come di un attentato alla cone di 
degli ammi + delle forze. PTT 

Che la axsen sarde italiane abbia vissuto fnrse sollanto nolle prime 
ore della nostra puerta + sia stata poi sciolta con un feneralo d'infima 
Classe, aecroloro i Governo stesso, è vo Fatto ormai auquisito alla sto- 
ria. È tavtile trastellarsi nelle ipocrisie. Cora, ci potrebbe ancora esscre 
demaci, una concordia di intenti è di fedi € di praposili Fra tatti coîaro 
che anna voluto la guerra @ almeno Ciano accettata come una ne- 
cosi alla cuiale la Nazione noa poteva sotltassi, pena il suo suicidio; 
mu una concordia co nemici interni — coi deprccatori, appositor i 
sabolatori della guerra — è un assurdo in lermini, Non si ti volere i 
nen volere; lavorare per la vittoria è per la scanfra; shore italiani 
di nascosto e sentirsi auslriaci di eferiune Non si può =— ecco Ja colpa 
del Goremo naziunale --— assidersi al disopra della mischia e tcton. 
dere di canlenersi neutrali fra le currenti opposte, Bisognava Vico na 
scegliere. Ln Governo che si sispetti; vm Governo che voglia ‘c00du 
la Nazione alla vittoria, ha segnata la strarla. IL Governo dere ciassu. 

mere in sì quell'e mnione sacca + che raccoglie tutti gli uomini — 
sano pure di fedi diverse — uniti nel solere assicurate le Forlune della 
Patria. Gli altri, tutti gli altri, sono nemici, vanno vicilati 
occorra, trattati come nentici, grati A, quando 
Noi ana aspettiamo nemmeno da Boselli l'annuncio del nuovo Mi 
nisterà, per confermacci nella nostra linea di condotta, Una delle 
prietà dell'addizione è che il totale non cambia anche invettend lor 
shine degli addendi, Un Ministero è una somma di poteri, di forse d 
temperamenti, di responsabilità. Cambiate pure i posti occupati da li 
uomini, la situazione rimarrà La scossa, È un citcolo chiuso Vizio 
Pizs ca change, et plus c'est da miéme chose. Giacché la crisi — nella 
sua forma _ È, dicono + competenti, incostituzionale, bisognava Fare un 
passo Innaftz; spezzare la compagine fittizia del Ministero, saltare il Pac 
limento € prendete gli uomini dove sono, A questa che sembra oggi 
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un'opia, si arriverà certamigote domani. Tulto sommato la crisi malte 
steriale si risolve in sé, è una crist ad uso interno, Ritcangano gli stessi 
uomini e gli stessi sistemi. 

Lasciamo da parte l'on. Boselli, che è troppo vecchio € troppo fazil- 
mente timorchiabile è ha un troppo lungo passato paslamentare; preo- 
diamo qeelli fra j ministri che hanno sulle spalle i pesi maggiori della 

litica escera e di quella inbetna. 

IL barone Silnes Sonnino è il ministro degli esteri aner ré pieme, 
f lempo di penetrate net tabemacali della diplomazia, è tempo di rave 
scuaene gli idoli bugiardi. Un mipistco degli esteri chiacchierone, ripa 
gnerchbe al nostro tempéranieato, ma un inimistro che non parla se non 
nelle occasioni solenni, é um non senso ia questa che nun è guerra di 
dinastie, ma guerra di popoli. 

Vedete, In Inghiliertà la politica estera È oggetto di dibattiti conti. 
avi. Non cè episodio diplomatico politico della guéita, che non via 
portato un quella Camera dei Comuni, che é — sino a prova contraria 
— il più alto consesso politicr d'Eusopa, In Esamià, Juhot è disposto 
a remlete noti dinanzi alle due Camere i trattati dlipiomatici conclusi 
dalla Francia coi sui Alleati. 

In italia, niente, Su diceva una volta che fosse più Farile togliere la 
etiva ad Ercole che un verso dell'Oxises; oca È più facile fare Tuna 
cos1 © l'altra piuttosto che dissugecllare le labbra soitili del mostoo ini 
mstro degli esteri. Iisogna leggero Le cronache perlamentazi inglesi, per 
conoscere come qualmente l'alto di proclamazione dell indiperdenza al- 
banese, sia stato compiuto all'insaputa degli Alleati. Gli avvenimenti si 
svolegna, si complicano, peccifitano, si sciolgono colla rapidità delle 
randi pre storiche, ma noi siamo sempre i pupilli che si rimettono al. 
l'infallibilità di un solo uomo, 

Qual é, per esempio, Ja parte avuta dall'italia negli avvenimenti di 
Grecia? Ricordiamo che per gesti infinitamente meno Jmportanti di 
quello compiuto da Jonnatt, veniva scnpie rilevata l'aslesione dell'Italia 
a1 « passi » delle Fotenze protettrici.... L'Italia si astiene, aderiscé, coi 
aderisce: insomma, che ha fatto per L'ablicazione del cognato del Kiue 
ser? Noi vogliamo voa politica ester meno chiusa, ihenO sospettosa, più 
conforme allo spirito di democrazia che grandeggia nelle masse degli 
vomini. I discorsi dei governanti oggi non sono orazioni inutili, ma con. 
tribuzioni a tener duro, ma cementazioni di quella forza mosale, coehi. 
cente, Éra | primi, della vittoria. 

E Orlando? Se è vero che il massimo problema del mostro inévita» 
bile ormai terze inverto di guerra è wa problema di resistenza morale 
della Nazione, Pon. Orlando deve andarsene via, poiché la sua opcrà 
è stata eminentemente demoralizzatrice dello spirito pubblico italiano, 
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Fgli ha petturso la stessa strada inaugoerara dal Gabinetto Salandra, 
ma con passo più accelerato. Quello che nel sistana di Govema di 
Salandra cra prodotto di una concezione della Sato Srberale «— errata 
in tempo di guerra — nell'un. Orlando è divenula negligenza, «ompro- 
iissione. Nell'en. Orlando, c'é del Salandra Pri la teoria; del Giolitti 
nella pratica, A dui e al ministro degli esteri si deve ira l'altro fine 
dulgenza colpevole Luntro i sudditi e i beni dei paesi nemici. 

E gli altri? Non vale la pera di occuparsene, Sono conosciuti nelle 
Inra virtù e ner loro difetti, In complesso meritano lo stesso destino, 
Ma quando ci mettiumo ad esaminare ln nostra situazione politica pa 
cacossale, il pensisto aesteo corre allrove. Noi pensiamo all'Inghillersa, 
E un neice ci scivola dalla penna: Llopd Ceorge, L'inghillersa d iesi 
che ingrassava e viveva di rendita, è scomparsa. Quella Nazione è oggi 
un Fassio de nervi, uta fucina di energie, il più grande vivaio della 
velontà umana. Lon] George, spirito spregiudicato, pieno di intuizioni 
Geral! connclin Felice della tenacia Britannica coll'impeta latino, ener- 
gico, dinamico, che vi allo Mpa perc la via più breve: ego l'uomo 
che ba compiuto il miraculo, Egli segge il peso enotme dell'Impero in 
Guerra, e lo condare alla vittoria. (C'é in Ivi la giorosa sesenità del mie- 
Viture che si carica le spalle col raccollo maturo. C'é in Italia, qualcuno, 
Sta i govermnti del Minislero « rimpastato », che possa essere paragi- 
nuo 1 Llovd George? 

Mon si vedone che dei ruderi, degli elementi statici, dei politicanti 
invischiati nei mietodi di ieri; delle menteltà incopaci di muoversi in 
questa teccibale tempesta di sangue che sconvolge il monde, 

Signori del Governo, basta di chiacchiere! Con un solo mezro voi 
potete riguadageare la fiduzia del populo. Cominciate la muova fase 
della vostra vita ministeriale proscatando pe: l'ininediata approvazione 
delle due Camere un progetto di lgge di un arlicolo sola: 

«Il Governo italiane sequestra i beni dei suediti nemici per asti. 
tuire un fonde a disposizione dei soldati morti in guerra per la più 
grande Italia e per la più libera Furopa ». 

Ma voi non avete avuto e non avrete il conmpgegio di queste risphe 
zioni Inpiche e provvidenziali perché siete dei conservatori è più che 
combattere volete vivere e più che attori volete essore spettatori 4Jel 
diamma € più che guidare vi acconciate ad essere guidati: in voi la 
guerra è vina pratica di Stato, più difficile e pesante delle altre, non 
la passione ardente e il calvario doloroso di un popolo, 


M. 


Da 1 Popolo d'Mralta, SM. 164, 15 giugno ISIT, MY. 


rORZE VECCHIE E NUOVE 


Siamo a Uno ssolla critico © pericolosa della prata aa an 
siamo qui a gridare che Ammbale & alle porte, in vani è sesto che 
pericolo, perché Caslorna 1a buoni guardia al con a NL; colerda. Il 
da alcune seltimane il Paese intero attravelîa uni crSi Pi tutha gli 
terreno sul quale sì cammina non È più co iazione acatizal dal: 
animi; molti pensano nl domani con und trepi naione ina sscrifi 
l'amore per li Patria © per il suo avvenire che nen Pi n avverte. si 
gato dagli scicani di una «qualsiasi annovata Mò nai È ad , 
sente che L'equilibrio delle forze è sposcato e che Nom Ss P 


i i i torri i edi contenmuli 
lungo in questo asnbiente impossibile di passioni © di © ; 


a pronti ad esplodere, [Censens]. o Lu 
è La crisi ministerne non è che un pallido riflesso della più vasta 


crisi nazionale, © la denuncia e la documenta ansi per È modo come 
si è iniziata, svolta, pes la learn della pa festazione, cora, 
mbra, finita. Dove andiamo! 
vin "del primi giorni di Maggio moli sbberò carter di 
eccessiva gravità, ma il Loro calore « politico non prò Sele Di 
in dubbio. L'incritabile rincaro dei viveri non era de un pis so Al 
vigilia della nostra otensiva, le dimostrazioni teri vano cai ia 
se non caggiunscio lo scopo, che gli emissari austriaci ali 
si proponevano di raggiungere, lo si deve al contee elle pra n 
città che isolarono i mati rutali, Qualche cosa di siculo È a venuto SA 
Francia, Ma il Goverto di Ribot ha Jamizalo prestu talia ione 
Italia, non l'opera del Governo, ma i Bollette dellavanzale ansi 
soffucitono le ultime prida delle manifestazioni 5 I i cimeli 
vinicoli e cattolici, © tutto il Facse fu miovamente prrcoso di non 
data di entusiasino purificatore. A poche settimane di stan i, cip 
la crisi, Determinata da un movimento J interventisti, contro a Po da 
interna, si complica cun aveenimenti di nacura snternazio i ” sa 
trac la corsi al Parlamento gd È stato un bene, mà non si os fi segiio 
la indicazione e la volontà del Paese, espressa alllaverzo de me 
Ioni i io della dichiarazione di guetta, 
dimostrazioni pet il secondo anniversario cel n si 
a — sottoposta è 2 CEgime ci cenpura £ 


a quan: 
I movimenti 


c l'apimone pubblic 
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bestizle -— è alla mercé di tutte le voci, é oggetto di cutte le manorre 
sabotatrici della guerra, 

La situazione é questa: il Ministero cimpastato si presenta alli Ca- 
inéra osteggiato da una duplice opposizione che pirte da inotivi pro 
fondamznte antitetici, ma che tenda èn punto di coincidenza: i socia. 
listi psctralisti sono all'opposizione perché o:amai rt Joro scopo dichia» 
rito è quello di giungere gd cna pace serrata qualunque, che salvi 
dall'estrema catastrofe gli Imperi Centrali: gli interventisti accusano il 
Governu Boselli di aver aivtato — colla sug condotta - il proposto 
criminoso cei sucialisti. Come potrà muoversi € vivere 1] Mizislero Ho- 
selli fra gli scugli di questa Opposizione? II Minisizio Salanden noa 
cadde. apposto, in seguito a uma coincilenza di questo genere! A coi 
paro four iell'arcopliccz che il Ministero Losiddetto & Ci pa stiate ap 
avrà alla Camera; 1 noi poca Inporti del suo suercsso parlamentare. 
Per nm Ja cris: rimane aperta è non pub csssie risolta dagli attuali 
ministri, pregiudiziali, rompromessi, che Bmnn dimostrato durante tre 
annu intero fa Inro incapazità di fare una politica ili guerra, |Censwre]. 

Il mondo di questa pente si riassume in Mnnecitoro, Non più in 
là. È possibile di trace a rinnovamento della Gente, anche fisiologica 
mente, esurita? Quando Vleghilteria si # accorta che Asqputh e €. col 
loto temperamento, colle Imo preferenze dallrinali, nen avevano l'anima 
di gecsa, di lia soslitoiti con Lloy1 George, Non solo, ma si € fallo 
Appello alla forza del Paese, Così avviene che Jerd Norhelitte, direttore 
del Tieze; sia mancato in America, a continsare Lopria di Balfour: come 
Taecieo, un giosmalista del Tesibr, continuerà quella di Viviani. IU ci. 
meio alla crisi della Nazione può venire da calore che ne SOZO I 
responsabili. Confostarti ancora della nostra bducia sarebbe Ja peggiore 
delle ingenuità. 

Eppure, un Governo che uvesse voluto verimente agire, nel maggio 
del 1815 € nei primi mesi successivi alla dichiarazione di BUEtrA, potcva 
disporre ili fosze che QEgi non trova più. Quaniunque osteggiata dal 
Gurerno e dalla polizia giolittiana — chi scrive quesce linee fr balluto 
dalle guardie di Vigliani furiosamente in ca delle piazze di Roma un 
mese appena pra dello scoppie delle ostilità — ama certa preparazione 
cmosale » del Paese all'arduo cimento ars stata compiuta, Anche Jo cam- 
PIENe avevano attenvito la loro cefraltariscà, dovuta + piiolte cause che 
È inutile prospettare in questo morschio. Gli clementi inlerventisli ave 
vano sbaragliato ia tutte le principali città d'Ilalia i neutralisti, ridotta 
all'inticrnità l'opposizione «ei orali, messi a silenzio i clericali, fugari 
ignomininsamente i giolittiani. Noi offtimmo allora al Governo il grande 
pattinonio spirituale della Nazione, Esso doveva essere jl depositaria, 
il custode. Essa doveva conservare questa preziosa offerta dei nostri ideali, 
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coi: ‘ti. dai - a. 
delle nostte anime; offerta che fu da migliaia e migliaia dei nastri cons 


crata più tardi col sangue. 


1 Invece? | 
Comincio Salandea ad allontanarsi da quegli elementi che pure lo 


'; j a det 
vevano ricondolto al potere, malgrado € contra lignebile trathi i 
ar ittiani: cominciò Salazelra ad imbrogliarsi nella politica parlamente , 
ade d 'azi rettamente extra-patlamene 
i : fortune ad un'azione p 
egli che doveva le sue i certa rpadamer 
veni € uCs 
inci landra la sepatazione tra 
tare; cominciò con Sa vena e Puro e 
L L j cilpio € diventa 
iupi li della TNazione, Questo 4 
sciupio dei tesori mora ) ° den 
1 I ava alimenta 
{inistero Bosell-Orlando, Risogn are L 
psi ar ' ino: fu invece lasciala in balia 
È aspro cammino; Fu 10 
fiamma, perché llominasse | 1 ì Centa 
i i i iambati nelle tenebre, ma n Pa: 
dei venti e # Oggi noù s18M0 P ipo 
i i vandeane hanno ci 
sj nella Nazione fe correnti vi 
che le prevcde, sc oggi | ti Ramo dl 
jar ' ja. lo si deve calusivamenie 2 n. 
N tsta e giore dude l ini del Mm» 
i 3 «sscso fatto, Ma gl uomi 
Forse, un wltuma tentattvo puo r Ma j I i 
sterg Boselli non ne sona capaci. Eco perché non li aSbandoni 
stessi e li lasciamo precipitare. E inotile prolungare un agonia. sopos 
LI 1 I can ar - 
Quanto agli interventisti, il Loco compito è chiaro. Nui no ) apnee 
giame i Ministen solo perché si otpellano dell'aggettivo «€ ni ; 
noi facciamo ancora assegnamento sulle piazze. le forse della reazione, 
| I si tia tener bosta alle fo 
In ogni caso, nol siamo prun cazione 
anche se promana dal capo, e sia capeggiata dall'an. Orlando 
tippo cali È na, così Fra 
FE Tatia attraversa una crisi, ma son È ancora, per ua sen pui 
dicia che sia necessario l'intervento di Giolitti per seppellirla n 


del «parecchio ». Può guarire ancora, [Cesara], 
M. 


Da if potolo dfteliu, TN. 163, 16 guegno 1817, IV. 


a SPIRITO DI DECISIONE » 


Che la Bucita scomdiale abbia termine nel 1917, é un'eventualità du 
escludersi per ur tomplessa di tagioni fortissime, ma non v'è dubbio ch 
La] 121? la guest è entrata nella sua faso decisiva e conclusiva L'efi. 
venza militare degli Imperi nemici # in decadenza continua Quanta de 
i |iéggnii bertitoriali degli austro-tedeschi non siano rtiroinuiti, ma cattoat 
aumentati cull invasione dell'infelice Rumenta, icadita junobilmonto agli 
d StuLmer » comservatoti e rivoluzionati di Russia, è cono — perù — ca 
del luglio del 1916 l'iniziativa delle operazioni raglitari è a ssata ta i 
mente selle mani della Quaidreplice Intesa. Da quell'epoca Pon ci stato 
uno spostamento ternilotiale viscoso sul Éronte francoringlese, ma vi è 
i uni e profunda corrosione degli eserciti tedeschi, che 
UL mete de contenta ar al audi progetti d'offensiva, dato che 

Tutti gli eserciti del Kaîer si tengono sulla difensiva, attepgia 
Mento, alla fine, più rostaso in womini e rateziale, di anoffensa 
bet preparata; gli eserciti dei suoi Alleati segnano N passa La con- 
tra-affensiva atluata da Bocgevic sul Basso Isonzo, nòn è che nn #pisodi 
d'interesse locale con obiettivi parziali. Una controalfensiva di all 3 N 
Mento. L'altra offensiva, quella lungamente stidiata è preparata dalle 
Capo di Stato Maggiore Austraco, avente per chiettiva le pianere del 
Veneto, sembsa trumuntata per sempre. La nostra superiorità numeri: 
€ di fricezi sul nemica, non è in questione, malgrado l'inazione nu ù 
la tepstra cestuzza ali vittoria, primant immutsta, Certo, se la Rivoluzione 
russa non fosse diventata sorto l'influenza vicina dei Lenin e ton n 
dei Tolsoi, un monopolio del Ssee pacifonduio di Pietrograda ‘pl 
eventi guecseschi avrebbero avuto un corso più veloce e fortraato, î 
nuo dobbiamo disincamtarci dal miraggio russo, Non è de escludersi in 
via assoluta che un'offensiva miss: abbia luogo dutante l'anno. Brasil 
sembra BWere in pugno l'esercito del fronte meridionale, Un'ofensiva 
liggià sarebbe di parte dei rossi JI compimento di un dovere mocale 
vero i rumeni, Comunque, Bistena che gh occidentali non facciano più 
1ssegtiamento sulla Russi che disonara se stessa e la causa della Ri i 
zione. Guardiamo altrove, Ad un'altra repubblica che prende volontaria 
mente il posto disertato dalla Russia. Basta di Russia, di Piettogrado di 
+ 
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Lenin, di Sorier, di Tseretelli, di Dalabanolif: basti degli opessi che 
lavorano nelle fabbriche di munizioni sei ose al giornò mentre gli opetai 
delle TradesUeicni rinunciano alle vacanze; basta cogli éterni comizi 
dei delegati della fronte, diventata una patola priva di significato. Gh 
stiti Uniti hanno già varcato l'Occano, Pershing, 1) generalissimo nord 
americano, è arrivato a Parigi. Valgono più mezzo milione di americani 
che sanno perché si hattono di cinque milioni di rtiwgie:, La cui fora È 
esclusivamente data dal loco imamero, fattore primo — ma ngi unito — 
di vitturià, 

Quanto alla resistenza intern delle Nazioni abicate, nessun dulibio 
circa L'Inghilterra. Gli inglesi non stano preparati è non valevano la 
poerra, ina non si può dubitare della sincerità dei loro propositi di nm 
deporte le acmi prima della sconfitta nemica. IL pacifiamo inglese è limi- 
tato a un csiguo pippo di politicanti & di tecnici. Non tocca le grandi 
masse operaie. È tipuro € consalante al riguardo l'episodio di Aberdeen. 
La Francia tiene, ll linguaggio di Hihat È stato solenne e categorico. 
I socialisti stessi, che nell'affare di Stoccolma si erano un pu' appartati 
dall'unione sicta dei Pactiti, vi sono tocnati ieri colle dichiatazioni di 
Renauidel per i muovi crediti di puerra, 1 socialisino [rancest non vuole 
allontanarsi dalla Nazione. L contingenti americani, migliore ranno là 
simarione della Fravcia, che potrà congedaee, almeno per i mesi IvVEI: 
nali, le classi più anziane dei suoi meravigliosi RESIIA 

So la Francia — come non vè da dubitarne — sesisté, VItatia, mal 
gitado tutto, terrà duro, anché prr una lerza campagna invernale. 

Il problema che sta dingazi ai Governi della Quintuplice Intesa 
ha così due termini. resistenza mnrale dietro Le linee del fuoco, attività 
offensiva su tutte le fronti. «Spinto di decisione # ovunque, 

Può essere che la Cermiania — giunta nel mese anniversario della 
sua prima manovia ufficiale di pace — rinnovi il tentativo, ma cum na 
altro spitito e com altra fora; chieda la pare è non l'offra, Ma perché 
questa possibilità abbia luogo é necessaria inchiudare la Germania davanti 
alla visione netta della catastrofe finale; È neressario mostrare alla Ger- 
mania che l'opera dei suni emissari è degli amici dci suoi emissari Non 
ficsce a far saltare le siogole resistente nazionali. 

Che questa sia una guerra d'esautimento, è un fatto, ima noi vogliamo 
saffrectare » l'esautimento dei nostri nemici, II fattore tempo, che allo 
scoppio della guerra ha lavorato per noi, oggi é contre di noi, Nun bi- 
sogna affidarsi al tempo, ma bisogna lavorare nel tempo € in tempo, 
Può convenire alla Germania di dare alla querra, «he i suoi generali 
sperarono fulminza, l'aspetto della cronicità, non a noi. AL cessar della 
guerra, noi vogliamo trovarci bon in stato di prostrazione comatosa che 
ci renda intapeci di posero i frutti della vittoria, mha in stato di efficente 
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virilità fecondatrize. I Governi devono intendere questa suprema ne- 
COSSItà. 

La ragione piecipua della nostra opposizione al Ministero impastata 
È appunto questi; nei suoi uemini non c'è grello che 11 presidente del 
Consiglio francese — rispondendo a incerrogazioni sulle faccende greche 
— lu chiamato «spirito di decisione +. Non si può dire che questa 
spinto abbia sempre guidarn Fazione diplomatica © militare Jella Qua- 
druplice — specialmente in Italia — e se ne sono visti i risultati dele» 
terit; mia ove questo spirito di fcemezza e di awdocia informi le azioni 
della Quadieplice, possiamo dice di aver nel pugso — e vicina — Ja 
vittoria. 

Tra la dittatara militare che esula dalle nostre concezioni politiche 
lilertarie, ma che accotteremimo e sosterieiomo qualora si rendesse ne 
cemtatia per la salvezza della Nazione, e i Ministeri pietorici che affa- 
gano la loro scarsa vitalità fi un mare di discussioni e nelle pratiche 
dell'ordinaria burocrazia, nel siamo pei un Comirato di guerra che con 
centri ih sé tutte le forze, che affini è valorizzi batte le competenze, che 
non abbia scrupoli di portarsi a] di Ia di tutro quanto coshimisce in tempi 
nocmali l'invialabilità di leggi, di istituzioni, di pregiudizi, di uomini, 

L'ordinatia amministeizione deve passare all'ultimo rango nell'attività 
di un Governo di guerre, 

Anche gli eccoti sono tollecabili, perché chi agisce può sbagliare; 
cut Lhe rivolta è Findolenza, il torpore, l'agonia degli srgeni è delle 
funzioni: il vicere alla giornata, rome se il tempo nun fosse oggi 
moneta, ma sopratutto sangue. 

Nurrano fr leggende di ui messaggero greco che, giunto alla meta, 
cadde al suolo estenvato e non si rialzò più. Noi vogliamo toccare Ja 
meta, ma con gatretti ancota saldi, e con Intrepido cuore, non ostante 
la lunga, sanguinosa fatica, 

Poi tiprenderemo la marcia interrotta sulle vecchie e le nivove strade 
del mondo, verso muovi orizzonti, con nell'anime vn'ombra della morte 
di ieri e con nei sensi un desidetiò pertinace della vita più grande di 
domani. 

M. 


Da N Popolo d'Italia, “L 166, 17 giugno 1917, IV. 


APPENDICE 


LETTERE 


Lara *, 


assente da Milano solo nggi posso rispondere alla ina lettera. Com- 

tenuto le tut esaspetazioni, ma non so proprio chi cosa consigliarti. 

lo chi trova in uno stato d'animo simile af tuo, Anch'io vorrei già essere 
al fronte. E invece, debba altendere, 

Quanta 2i volontari autottobilisti e ciclisti melanesi, mi pare che 
non siano al fronte. Mi pare che si trovino a Prichieca 0 da quelle pasti, 
In materia militare io sono incompetente, Im ogni caso, perché la puetra 
sarà lunga, anche Te nostre oncigie g presto @ tardi satanno utilizzate. 
Questa speranza mi ronsola. 

Credimi con affetto, tuo 


BENINI MUSSO]INI 


Saluti agli amici che ancora mi ricordano, Cizo, 


@ Tectera n Cesare Berti (IUL, Lote). Fa scrima, con ogni probabilità, nel 
giugno 1914 {Le lettere di Benito Bussolini a Cesare Bcrt, sbilà niportete da: 
Fim o sioria. Afgereliai pere — Edito di a Centomila n, Roma, 1950, pagg. 47, 
90, "1, LIO 


Carissimi amici *, 


non polenda essere — come era mio desiderio vivissimo — tra voi, 
vi mando queste poche linee che devono signifware la mia adesione alla 
vostra adumata c Ja mia grande simpatia per voi (utti. Alla vigilia di 
partire pet il fronte a combattere Ja nostra guerra, nostra perché il 
popolo italiano nelle meravigliose giornate di maggio, l'ha vunamima» 
rente voluta e imposta, vi prungi | min fervido augurio c il tuo t- 
luto fraterno. Augurio di vittoria e la vittoria non mancherà. Duplice 
sarà la vittoria. Contro i nemici di fuori, contro gli Imperi batbarici 
che, grazie anche al concorso dell'Italia, vedono tramontare il loro sogno 


# Lettera di adesione indiciziata d ve groppa di «volontari sovversiri 
del d8" fantetià » GO partenza per dl fronte, in cccosione di uo banchetto dei 
medesimi, tenutosi n Milano, nel ristorante « Aurors +, il 3 fuglio 1945. (Da 
T} Popolo d'italia, N. 184, 5 Inglio 1915, IMk 


4%. « YI, 


20% SPERA Gba DI BLA] AUSSOLIKE 


di egemonia e di tirannute e contro ai nemici di dentro che cospitatit 


ancora ai danni della Patria e della civili. To vi dico che v'é pente sozza 
im acguato: gente ché si prepuia 1 turnare gialittiana, vaticattista, her» 
velsta; in vi dico che vi sono degli sogcalli che vapheogiano di con- 
verlite le sacfe montagne dii mocti in montagne di scheds elettorali: io 
vi liceo che le battaglie di domani non saranno meno term[acssose di quelle 


ci teri, né mesw abretta Ja coalizione che si formerà — 1ttomatica- 
risente — contro di noi colpevoli dî avere volula è imposta Ja guerra 
Cpresza guerra di Sbecazione Mu om voi vi accingete a cnmpiere il 
vesto dovere. Io attende — con malti altri — e von nostalgia che 


diventa bgni giomno più aruta, il mio turno, Ci rivedremo alla froa» 
tera! Quanti di ivi torneranno dumani? L'itterrosativo tom ci imspuietà. 
Una strofa di Lorenzo il Magnifico mi vienc alle tabbra: 


Cose È bella Eiarsacira, 
Che oi frega tallaria! 

Chi paolo esser Lera, sha, 
Dir daria nor dè veriozza! 


Liela È la mostra giovinezza, licta anche dinnanzi al pericolo; € 
quarto al nese domani esso è conto; Je nostre oscure individualità 
prssono nuo avere Un dérnani, ma il popnlo italiano Lo avrà, ma Puma. 


nità stessa avra il suo domani, quindo i barbari saranno stati ricacciati 
cltre LU Reno che non dovranna sivatcare mai pui. 


Cali compagni fascisti, abbiatevi il mio abbraccio rosdiale. 


BERITO MUSSALINI 


Carissimo *, 


comprendo le tie generose impazienze, ma io ti assicaro che non 
perderai il turno. Il fronte è pletorico. Ci sono troppi soldati e Ia Linea 
sulla cpule possono distendersi è Breve Anch'io fo fretta di andare 
al frico, ma non ini angusto più da quando mi sone convinto che Ja 
guerra dureti almeno un altro anno e Torse due. D Facile battere depli 
eserciti; è difficile schiacciare dei popoli. E questa è una puerza di po si, 
Intanto colla necessaria © doverosa puerta alla Turchia. il campo delle 
operazioni si allarga, 

saluta tanto i volontari di S. Pierino. Mi callegro con loc. C'é an 
cora uni Romagna! 

iau, con viva amicizia, tuo 


BENITD MUSSOLINI 


* Lettera a Cesate Bérci, FU scritta cerlamenia tea i) 23 2 il MH agruto [911 
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Carissimo #, 


ii volume io l'ho ricsruto e Tho passato alla professeressa Regina 
Teruzzi che si è presa l'impegno di Éiene una recensione. Finota, non 
l'ho vista. Se tata molto, passerò, meglio Farò passare la tua, peribé da 
stamani sono soldato e [ra poco me ne andrò da Milano. 


Saluti a Gio, a totti € ereduni 
Li ISSOLINI 


+ Carulina a Camillo Matabini Baci il timbro postale: e Milano, 19-42 e 
(Da. Camillo MarAnjuf — Ly rosta eaugeredio dell'Arguuni — Ansama 
‘apo TJicoriale Librasia. Roma, 1934h, 


Carissimo #, 


mi trovo a 1800 Inetri, a poche diccine di passi dalle trincee austria 
che, dille wliime trinece austriache in questi zona. 

ta mia compagnia # di rincalzo e non abbiamo invoca partecipato 
all'izione che infuria accanita, spiaialmente di notte. Ma é questione di 
giorni, forse di qualche ara, Ballottole e proiettili fischuann sulle héstre 
teste, Dosmiamo fra i sissi all'arià apurrra, 

La mia tranquillità d'animo È grande e la soia salute ottima. 

Saluta, a tnezzo del giornale, gli amici. A te wo abbraccio. 

Tuo 

Ils SOLINI 





+ Lettera ad ue redattore de 1 Popolo aftalio (probabilmente Giuseppe 
De Falco. (SALUTI bal FRONTA. da SP Popolo e'Nalia, IO 165, 24 seltemo 
hre 1915, II 


Giovedì, tiattita, 23 [sertembre 1913] * 
(a rissimo, 


da dieci giorni mi trovo in prima linea, ma non he avuto aniora Ll 
piaccee di vedere La faccia di ui austriaco. Gili austriaci stanno flascomt 
nelie Joro formidabili posizioni co ci aspettavo, faa Don assumono Ital 
l'iniziativa di uh attacco 0 di pn contrartarco. 

Ci troviamo in una delle posizioni più avanzate di tutto il fronte, 
sul costoae di una montagna alta vasi duemila ibelti e ripidissima. Per 
salire è discendere ci aiutiamo colle corde, Di nutte fa iteddo, ma di 
giorno c'è un magnifico sole 





è Tettera a Giuseppe De Falco. (Mussari ci stavo, da ll Popolo "Malta, 
hj. 270, 29 setismbia 143], TI} 


254 OPERA GHMIA DL BENITO MUSSOLINI 


La guerra, a queste altezze, viene fatta colle piatte e con le bombe, 
«li austriaci che occupano lu cima ci fanno questo trattamento, Di piotno 
i loca tiratori, tuili appostati alle feritoie delle loro trincee, che distano 
poche centinaia di metri da noi, ci mandano qualche pallottola. 

L'altro giorno il tenente... — buono e valoroso, nonché mio caro 
amico personale — È stato Ferito a una spalla, per Forluna nuo prave- 
mente. Alla sera, i nemici mella tema di qualché nustto attarco, comin- 
ciao a rotolare sassi e macigoi. A notte alta, gettano sulla nostra posi. 
zione decine £ decine di bombe, Noi siamo protetti dagli alheri e cer- 
chiamo. di pretsggerci, con Hpari e sacchetti di Lestà, ina il mosto si 
feriti ci casran scmpre. 

on s0 quanto tempo resteremo qui e che cosa fat&imo domani. 
(Questi vîta all'aria apesta di giorno = di notte, mon mi dè Fastidio, 
Wessun malato, È mrier compagni sono titti splendide fibre di cornbat- 
tenti, ricchi di energie, nonstante le dure prove aubria in questi primi 
quattro mesi di guerra, Gli vliciali ci trattano con una semaradere 
veramente fraterna, Nom so se la posta funziona con qualche regolarità. 
Non ha ancora ritevuto ua rigo dall Italia, né una copia del giornale, 
Aspetto, con pazienza Mentre ti scrivo, passano sulle nostre teste eli 
obici delle batterie che ci cercano. Ma non ce ne curiamo più. Pochi 
giorni 6 ci si abitra anche alla voce del cannone, 

Tantissimi saluti agli senici è to credimi, tuo 


BENITO MUSSOLINI 


Carissimo *, 


La tua dell'1l sett. mi È giunta leri 6 ottobre, 

Dal 13 settembre mi trovo in primissitra linea nella zona di Plszro, 
Dopo il battesimo « negativo » del fuoco, attendo quello « positivo ». 
(Guerza duta, soldati meravigliosi. Sto benissimo, malgrado fe pioggie, 
il freddo e Je bombe attetriachée. 

Un abbraccio fraterno dal tuo 

MUSSOLINI 


XI bessaglicri, 33* batt. 74 compagnia 


* Cartolina al cedattore de I Popolo d'Iolz Ottavio [inale, che nel 19L5 
prestava servizio, in qualiti di soldato semplice, presso lu #* comprenia del 
43° famietià {fauna di guerra) La cactolina ceca il timbro postale: + Ufizià posti 
muilitece, speciale B., TI-1L'11 0, 


17 aupbre, mattina + 
Hfia caro Rossata, 


stemane —- con un magnifico cielo italico — gli awateraci mi hanno 
fatto un regalo kofessal. ]l bombardamento coo cannoncini da maon- 








# Lettera ad Attuto Rossato, (UN 0 2406, Mussolini scriva, da Il Popolo 
afratia, IN. 194, 23 coltobre 1914, Ill 
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tagna è intotiheiato all'alba. Verso le sette, LI & loro è x 240» ha unito 
i suoi colpi profondi allu sinfonia generale. Sei colpi in tutto, ma l'ul 
timo è scoppiato a tre metri — non più — dal iniò riparo. 

Un rotnav formidalule e una rosa di schéggio, con sessi tnofmi + 
terticcio, 

— Sono vivo! — mi ha detto il mio compagni di giaciglio, l'abiuz- 
zese Giacobbe Petrella. 

— Sono vivo! — gli hy risposto io, Abbiamo atteso un minuto € 
poi ci siamo alzati. 

I) nostro riparo era suoperchiato: gavetta, fbscile, tascapane, tronchi 
d'albeco crivellati di scheggie, Mi sonn trovato tutto coperto di terra: 
anche il mia amico eta inticonoscibile: ma entrambi incolumi. 

[mie commilitoni hanno gridità al initacolo! 

Certo, sono stato fortunato. Pensi ché si tratta di of proiettile, del 
prso che raggiunge i cento chili e ché attiva con una velocità fantastiza, 

er giunta, È scoppiato fra i macigni, 

Gli ufficiali della mia compagnia sono venuti ad osservate il luogo 
dove il raparziro, come si dice in a di guerra, è scoppiato. 

Nessun ferito, tra nei. Anche dl Reggimento non ha avuto perdite 
sensibili Questo episodio ha chiuso il mio primo è abbastanza accidentato 
mese di vita in trincea. 

Con tranquillità d'animo sempre vpuale attendo... il testa. 

Ricordami al compagni di lavoro e agli ameci, 

Tuo 

BENITO HUSKOLINT 


PS, — In questo momento il Maresciallo della Sezione Mittaglia- 
trici è venuto a congratularsi con me per « [o scampato pericolo » e per 
il mio sangue freddo. Debbo dire però che passata la prima emozione, 
anche gli aleri soldati sono tornati pella loro abituale tranquillità € staonà 
— ura — al sole, divorando il rancio, Questione di abitudine, di co 
scienza, di fatalismo! se 


23 pitobre 19f3" 
Carissimi amici, 


trovo nel nestro Popolo notizia della genfale invenzione difamatoria, 
a mio danno, fatta circolare fra le trib semigntiopoidi stabilite nella 


® Lettera al redattori de N Popolo a'fialia, B preceduta dsl seguende n capo 
Lc 

P° Ad arvalbract li inostia dichiarazione di ieri — cite Imamenana pirola 
per parola io attesa d'an muso qualsiasi i di una risposta — ci gionge propitò 
cggi duesla letteta, datate dal giorno 25, Siamo ergoglicsi di poterla pubblicare. 
Essa è una valida € serena risposta iodirettà, contro kr favole e 1 sibili delle 
wipcre fosse. 

cA voi, mercanti di vero è di “scampoli" di fede a voi, cieraiuoli del 
socialismo utficiale; a voi, bulgari accodtellasiti alla schiena il fratello di ieci; 


ZO GPRERA MINIS 04 BENITT MMISSALINI 


gran tesra de Romagna, a esorfcitarci Ja rimunetativa # industria statale 
ell'argine » #8, 

Lé cosa mi ha divertito assai, È, infatti, di un grottesco spaventerole, 
Fotografia al lampo di magnesio, Qualcuno che si ostinava a non credere, 
avrà — volendo — motivo e perasione di misurare jl grado di perver- 
sione e abbrutimenio cui pervengono i bipotti di tutte I chiese, 

fealcun altro potrà chiecere — melanconivamente — come e qual 
mente fa Romagga abbis potuto così a lungo e impunemente seroecase 
li fama di « forte è prasrosa CA 

Quesiti ai quali ho già — per mio contu — risposto. 

1 Desrino è così stravagante che — forse — pon accorderì si a man- 
piatori di cadaveri » il pasto ch'essi prediliguno e attendano con troppo 
evidente impazienza. 

10 mi trovo intatte da quarania giorni continnamente al fuoco è sotto 
al fuoco di giornn e ali notte; mi sono scoppiati attartio bombe, sheape 
nels, granate © chic di varia natuta e di differenti dimensioni: non 
parlo delle fusilate alle quali nessuno bada più; eppure sono ancora 
vivo, inuolume e dotavo di un appelito formidabile. 

I € morale x, pot, È tale ché mi rende preparato a qualsiasi evento. 
Toto vi, alment per me, panglossiaamente come nel migliore dei 
possibili modi in guerra. i 

uanto al ima contegno in trintrea, esso è stato ogpeila di particolare 
clogro da paste dei miei superiori, Di più: il mio capitano mi lu pro» 
posto per l'avanzamento al giado di rapiorale, con una sere di maoti- 
vazinni Jusinghiece assai. 


Come vedete, ho anch'io nello zaino il bastone... di caporale, per 

il momento! i 

Infine, qui la vita si vive in piena comunilà di rischi e di disagi e 
all'aperto, per quinto lo permettono i nemici, 

. Penuno di noi è osservato, controllato è giodicaro da decine di ul 
ciali e da centinaia di commilitoni. Non ve n'é in resltà bisogna: perché 
CRIFI cOmpiarià — con serenità e con cotaggii — il nostro dovere, 

Guerra dura e viloriona: solditi solidi e valorosi. 
Ripetetelo ancora una volta agli esifiranti cannibali neutralisti di 
Romagna. 


Una cordiale stretta di mano a tutti voi, dal vostra 


KHUSSOLIKI 


P.S. — So che qualcuna attendeva da ine le solite lettere dal fronte, 
Se ne sono scrrtte troppe e da pente che ha visto il fronte col... binoteolo. 
Jo che sive ln guerra, annoto diligentemente e quotidianamente tutto ciò 
che accade a me e altommo a re. A suo tempo € se mi piacerà di farlo 
pubblicherò sul Paprio il mio Giorgle di Guerra. 


a vut corsegniaeo uomo trangutlo e i) soldato " semplice” che si rivela in 
questa letimta; l'uomo ché secondo vini ‘dovrebbe piongere di paura e di ri: 
tetra". 

«Steve Mussolini: o, (IN BUGN PANTO, La LETTERA LI MUSSOLINI. da 
D Popolo d'Italia, N 30%, 3 novembre L915, II} 

i (319, 5310 
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Da nina frinrea dignzate, 2910-1915 * 

Carissimi Amici, 

vedo dal Popolo che avete ticostituito iL Comitato Centrale dei Fasci 
è intendete imprimere nuova vit a gn movimento che bia avuto la sua 
pate — e non trascurabile! — nelle ultime vicende forlunese della 
stoia iItaliucià, _ 

Fotie, «ra meglio non intercaripere rompletamente. Ta ogni caso, 
era tempo ali e riprendere », Il compito dei e Fasci » non È finito. Non 
basta aver volitto ed imposto la guerra; pra si tratta di salvarla. salvarla 
nelle sue finalità ideali dal turpe sabotaggio che della nostra guerra di 
fibarazione vorrebbero Fare preti, gialittiani, socialisti wffiziali, UNI stert 
ce più intimamente insieme. l 
i Solo i & Fassi a possuno gettare al popolo la parola che Misperde i 
dubbi e segna la via. Questa parola è: audarià. Avdaria contro i nemici 
interti e contro quelli esterni, Le mezze misure sono le più esiniali. 
Anche pet l'Italia, come per tutte e Nazioni grandi e piccole. impegnate 
nella confagrazione mumdiale, la posta del giova È suprerca. Ni trufa 
di vita o di morte, Essere o non essere. Manovre oblique di politicanti. 
pacifiseo imbelle di preti non spezzano questo clalermmtia : bisogna rischiar 
tutto. Una politica « vsuraia + si concludecchbe io n disastro © in un'ia- 
famia. Prospellare queste due necessità 4] [opala italiano # e devessere 
ii compito dei « Fazi 9 nel nuovo periodo della loro vila. a; 

Altro compito dei 4 Fasci è può essere quello di disintegrare e die 
sprganizzare i vecchi partiti. | partiti si statica & hanno fatto il loro tempo. 
I partili di domani saranno # dinamici #, Non più costruzioni rigide, 
fisse con dogmi e inletpretazione di dognii, con preti, bugotti e inquisi. 
Inci; ma associazioni libere, mobilistime ché vivranno finché avranno 
cagione di vivere. . i . . 

Su queste prospettive potremo tornare in seguito. Sona ide da 
elaborate. _ i 

Vipilere, combattere è sorpingere, fate insomma che i combattenti 
magnifici della nvowa Italia è della più grande Libertà umana non s14N0 

nalati alle spalle. _ i i on 
PE fidato alle vostre taani, il movimento fascista tomes rigogliosa 
come primtà, 


iatevi idi saluti dal vostro 
Atbiatevi tanti fer DENITO MUSSOLINI 





» Tottera ai tedattori de I! Popolo d'Iralia B preceduta dal seguente « CAp- 
Uda; _ 

Ò « [1 Javore iniziato pur la sicostituzione dei Fasci, deve essere condotta con 
la massima +0crgia Il tempo e le vicende incalzana, I ncsui giovani ambri La 
suppiano. Non è più lara dell'attesa Sdeote n s04peltesa. Men è più l'ora di 
indugiare s trarre Gegscopi. BE l'ora del risveglio, Fora del lario, L'ora della 
victi © del saccificio Cittadini, che Soste com noi nelle geomate di baggio, 
riunitevi e rimanete an piedi. 

s Strive Miussolini- è, {PeR LA ARCOSTITUZIONE DEI v Fasci u, da I Po 
polo a'hualia, N, 307, 1 novembre 1915, II). 


d0E OPSRA GINSA DI PINITO MUSSOLINI 


Mimmo, E gennaio I9IG* 
Cato Torquato, 


Mi pate che mio fratello si sià già insediato come segretario in un 
Comune di sui non ricordo il home. A Cividale, mi accennò vagamente 
alta faccenda; cina mi parve poro proclive a raccogliere il tuo invito Né 

Lirisistere, (Ora toi p i j i di 
Pretore On Far ttoppo tardi, To mi permettera di non 

Che a Sanita Softa si posa vivete ancora te lo credo, ma nella Bass 
Romagna il neutralisimo diventa sempre più feroce. Giunge fino ad accop- 
pate 1 velontari reduci dal fronte. Noa c'è che dite: gli austriaci hanno 
degli ottimi alleati nella & foste € generosa v Romagna, che fu sempre 
— anche ai tempi papalini — vivaio di birri e di spie. 

Ta sono an licenza di convalescenza. Termina al 16, Tornerò in trincea 
Bf piace molto quella vita primitiva e anagchica Castagnoli È qui fat- 
farino-capa al Fopelo iaia, Sona lieto di averlo levato da un ambiente 
Impossibile, Una fraterna stretta di sano dal tuò amico, 


MUSSOLINI 








' Lottera a Torquabo Ninni. {Le lettere di Benito Muyssalini è Tospeato 
Marni, sono Ciportate da: 'Taksuata Marni — Bolrregiraa e facciinta d' lume 
della critico marsilio. Denise Mussolivi — tagpelli, Bologna, 1924, past. 206-245), 


Cari amici *, 


stascra — mercoledi — sarò al mio reggimento che si trova dall’... 
cos. di nuovo in prima lives. 


Voi sapete che andare in prima Linga significa quilche volta — così 


Mi . . . 
pelo» etera di redattori de i! Popolo d'iralia. d preceduta dal seguente «cap 
ni Henito Mussolini È Llornato im trificea. Ce ne di egli stesso notizia con 
quella sua sumpatità semplecità, che non attriboi I j 
parare o nimpice slcuna imporlanza al sar 
sf sTtoreata im tiineca "sco lo serio essesieittto e com da srsa fesa 
— pih sirura, più certa coco — della prima volte”. E di Ii ci manda le 
sue inipressioni capite, secche, nervose sull'imcursione in Lawmbardia dei relivoli 
wustriaci. 
«Ha ragione Benile Mussolini: tra l'ercico boc i 
e i : gomastoo di Bruxelles è 
il Sindaco Marsete di Milano e'# ([ divario di ud abcsso, ci corre, cioè, tanto 
quanto di vortebbe fp far diventar Fignacca Li uvmo d'ingegiè e un Losezsore 
del Comune di Milan una persona dal fegato sano. 
8 n tedeschi, 2 furia d'etsere invocati nelle Bianalzionie cotidiane dei "xo 
gialist) vibciali, sot veni... a fase reca su Milano, senza turbarne l'amore. 
vole scremità c raggiungendo un effetto verto è immediato: di rinsattase la virilità 
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rcaso! — rimanerci. Torno in trinità con lo stesso entusiasmo e con 
stessa fede — più sicura, più certa ancora — delli prama volta. 

Ho avuto ieri sera la prima notizia dell'inrurstone degli assons su 
Milano. Sono multo inquieto per ciò che ho letto, Quel ritardo di altre 
un'ora nella trasmissione telefonica dell'annuncio dell'arrivo dei velivoli 
nemici, è misterioso, Altro misterioso fatto è quell'assicucazione fofaft di 
uno stabilimento tedesco, fatta pochi gui prizià, i 

Manifesto del sindaco: ceticente. Wi si parla gewericamente di cena 
barbari@ guertesca, e non si ha il coraggio di dire che si tratta di una 
barbarie tipicamente, esdusivamente, fondamentalmente fedesra. 

Abuemé: tra dfare e Caldara ci corel! 

Mettete in rilievo l'enorme, la tremenda responsabilità del spcialisho 
italizmo, in quesca rinnovata attività nemica, 

L'intimidazione, sta bene. Ma gli ftuttidatori, | briganti gerei, come 
tano sui loca complici che sono i sabotatari sowerrene? delle energie della 
Nazinme. cu, _ 

E quest'opera criminale di sabotamento è stata it questi ultimi tempi 
intensibcata, sprgic nel periodu delle licenze... . 

Hen vengano i tedeschi,.., hanno detto e dicono e pensano i néutra- 
isti sauri ci tedeschi accivano. 

Mon è d'ieri l'astensione del sindaco Caldata dall'inaugurazione del. 
l'ospedale francese di Milano? ; i 

on è di eci un elogio sorialbirta solla Brecera delle virtù puesmere 
della borghesia tedesca ? _ l 
Qui € la complicità morale del socialismo italiano e questa compli» 
cità morale — speziamo soltanto morale — bisogna denunciarla senza 
pietà © presto, _ 
Fervidi saluti a voi tutti. 
MUSSOLINI 


pegli acini e nei propusiti, di aierase contin la barbarie tedesca — redesca 
perché guecresta, fondamentalmente! — anche i tiepidi, anche quelli che an 
travo Situsiasti, anche quelli — pochi, ma sicuni — ché erano contrari, 

« [estang ictemovibili, amico Mussolini, solo i tedeschi d'italia, 1 cittadini 
dell'Areati!, pli afficiali del socialismo; quelli, insomma, che sono italiani per 
combrrazione, mati in Italia per wia stranissima ventura, ma che tl Sordo dei 
love cuori brociano incensi a Franz Joseph, al Kaiser, a Re Masse di Aulgaria, 
a totti i delisquenti coronati. E quelli — stinne ctrtò! — nof li perdiamo di 
wista ». (Barrto MUSSOLINI 0 L'INCCEAIOHE DEL FELIMOLI AUSTRIACI SU DMI 
Lao, da I Papola a'balia, BN 31, 20 febbraio 1816, MIL. 


Dalia zona del Rombon, febbraio [1916] * 


Carissimo, 
rpi trovo — come già ti ho scritto — da patecchi giorni in trincea 
nella zona del Rombon cCAlto Isonzo]. . 


# Lettera a Giuseppe De Falco. f preceduta dal seguente a coppello =: 
«Anche se cib possa dispiacere all'on. Zibordi, Il quale £ giunto ad uno 
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Sono arrivalo al reggimento nel momento it cui la mia compagnia 
levava le tende, o megha, abbandonava | baraccamenti invernali — doro 
un Imecitito, soa breve riposo — per recarsi alla nuova postzione. 

Sono stato accolta colle più toccanti inanifestazioni d'alfetto © di 
sibipatia; i vecchi comrrilitoani, che hanno con me diviso i disagi edi 
rischi delle trincee sullo Javorcek, ni hanno abbracciato © haciato, come 
st fa con uh buon amico Jungamente atteso, 

Ho trovato molti ufficiali giovanissimi coi quali vivo nella più grande 
dimeserchezza 

La Javorcel, sassoso e calcinosa, «ta duro, ma la posizione che occu: 
piamo attualmente è più dura assai. 

Samo a 1700 metri d'altezza e viviamo tra la neve, Quasi tutte le 
notti st monta di guardia alla trincea avanzata che dista da quella 
austriara Don piu di #î+90) metti. La trincea è scoperta, e di nette il 
treddo si fa sentire: 16-10 pradi sotto zero. 

spettacolo meraviglioso di grandi montagne. l'occhio — nei giorni 
di azero »- giunge sino alla pianesa delFAlto Vencio... Lontano, 
laggiù, si profilano incerti [a Jaguna e il mare. 

Lo rischi sone i solite della trincea: qualche cannonate e ji [uno 
della fucilecia. Perdite, finora, nuo eravi, Qualche motto, qualche fe. 
sito. L'altra notte sono andato anch'io a porrare dei seticolati oltee lu 
cstra trincea, IMi cro vestito tutto di bianco: messun incidente! 

Malerado li neve, il freddo, le lucalate, i bersaglieri non perdona 
la loco serenità e il loro comsepio. La luro resuitenza di disagi è superba, 
inverosimile. Mi domando spesso quale altri soldati, di quali altri eserciti, 
sarebbero capaci di vivere e comharieze quassi. 

fo letto nel Pegoso il neccologia che li amici di Monza hanno 
derlicaro al tenente Volonteri. JI magmore Tenton, degli alpini, mi ha 
perlato di Ivi, com parole commosse: «E morto da emne, il povera 
Velontern, mente, impavido, sotto al foro austriaco, incorava gli alpini 
all'attacco ». 

Una grande croce, nella neve, in prossimila della mulattiera, segna il 
lnogo dave il Valonteri è ciato sepolto, Accanto a lui è il sergente Brua- 
zone, fulminata nella nostra trincea dalla furilata di una vedella austriaca, 
Altre croci solitarie, sono qui e li. 

Non s0 se rescciemo lungamente qui, sé atraccherema o no, Siamo 
pronti a tutte le eventualità, Multi bersaglieri sono impazienti di battersi, 
malgrado Lutto. Nelle ore di ripnso, jo csatinuo il mio Diaria di guerra. 

Lou buona stretta di mano a te e agli amici di lavoro e di fede, 


MUSSOLINI 


toto così deplorevole d'imbecillivà da amaccarsi alle fuliggini, diamo, per i nustoi 
amiri, &ha dettera di Benilo Mussolini, del quale, inioltissimi coticiznamente ci 
domandano notizie 

a [ae] testo, Mussolini costituisce tutt il nostro vrgeglio c siamo sempre 
lieti quando possiamo dar nnecite di Ini. 

e Fero la Lettera! e. {ENTO Musso Arta Fao, de ii Fopale 
Pirati, IN f9, 3 mero IPI6, III, 
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[Afilana], 12 wrarzo 1916 * 


Carissimo ]. ].##, 


i be perché mi 
ini giunge questa cartolina e te la mando subito. Anche pere 


si offre l'occasione di farti vivo con te e di rallegrarmi per la tua ri 
presa collaborazione nl nostro P. #*# Tu sai che avevi gii un pos 


mostra siluazione mi sembra incerta. Si agitano correnti sorte 
rance che divengono oggi giomo più audaci. | sulekumizzati appia Ù 
tano della inconcepibile negligenza del Governo | della nostra” creata 
impotenza per sipressere. Io, che rni sento profondamente rio uno” 
naso, quindi profondamente giacobino, penso che ci vuole o lato 
d'assedio par dare la disciplina della vittonia alla plebe Ba Bi i al 
che plotone d'esecuzione, Ma da Moma la parola d'ordine f! lascra 
fare, lasciar passare. {i risveglieremo male. 


io, © affetto 
Ciao, con mollo LUSSOLINI 





# Teleri nd Criavio Pinale, 
#1 feat fargue: (pacudetimo di Oiiavio Dinalci, 


444 Popolo d'iIralia. 


13 aprile IRIG* 


Caro Mastri, 
iti sagtoli ciato i] Rotbon il 2 marzo 
solo i ricevo la Sua cartolina. Ho lascia 121 
e ni ove da tre settimane nella zona Cormica (Grazio per il ricordo. 


Caontinna è pubblicherà il mio Drarsa, 


i ercda con tolta stima c con cordiale saliti 
Mi KHUSSOLINI 


= Cartoline a Paolo Mastii. (Da: [Mussonigr, Besa m Luna canclino del 
faporale Bo AM. a cara di Feslo Mauri] Nozze Eddy Murralinftrmtsasso Lr'aHd; 
Hora, 24 afrile 4950, FIHI — Gatteo, tip, cell'ist. Fanciulli poveri, LS30), 


Da un @ Bleckbonse » sulle Alpi Carniche, 20 aprile 10165 
Carissimi amici, 


c. Nr L 
della morte del nostro Secrani mi ha profondamente a. 
dolorato Un altra che ci fascia! TI primo, della nostra più intima famiglia, 


è Lettera ai cedattoti de N Popolo eUfobin È preceduta dal aspusnte «cap 


ello n: i e 
? « La notizia della motte gloricsa di Gaetano Segcani ha sotpreso in trincea 
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che cade sul compo di battaglia consacizado, col sacrificio di se stessg, 
la fede comune, Ai voatto fraterno commosso necrolorio dettano dal- 
Lamucizio che nasce e si fortifica nella consuetudine dello stesso lavoro, 
nella passione della stessa meta, jo non gu apgungese nulla, I Secrani 
eri veramente è brava e buono, Fr con me abbandonando L'Avantr?, 
fra quelli che mi aifersero la foro attività nel primo periodo agitato di 
vita di questo giornale. 

Attreità marerialo pretius: € non meno preziosa collaborazione 
ssurale. 

Ricordo una fera e nobile lettera scritta di lui 4 un quotidiano di 
provincia che avewa rivolto ai suoi Jettori le solite stalide menzogne sul 
nostro conto! 

Dopo essere stilo al posto fianco per molti mesi, dopo aver vissato 
della nostta vita, lavorando indefestamente è silenziasamente nel mostro 
cantiere, volle contribuire cor fatti alla realizzazione celle nostre speranze 
© pari per la guerra. Non tornerà più. T suoi ficuini non lo rivedranna 
più. Ma verrà giorno che nelle Jacerata famiglia il ilolore lascerà posto 
all'orgoglio; e sarà quanda i figli del mostry Screani saranno in grado 
di Lomprendere tutta fa bellesza è tutta la grandezza del sacrificio com- 
piuto per un ideale di libertà è di giustizia, 

Noi che gli Summa amici e compagni e gli volemma bene, conser. 
veremo a lungo la sua mernoria di uomo e di soldato d'italia nei nostri 
CUDII, 

BENITO MUSSOLINI 
Benito Mussolini, mealre sta per compiere fervocosamente e con grande sem. 
pricilà schiva d'ogni cemers, il sub elovere d'italiane, 

ale brevi linee ch'egli detra pel nosso Sercani sono veramente L'espressione 
di n affero fraterno, di un dulore scottto, d'un accée rimpianto. Este lumeegiano 
un parcitolate cui nea fu dato suffiremze siliiva: il gosto di simpatia e solidale 
devozione cos col Gaetano Séecrani, fon appena Mussolui val dall'efeweni?. gli 
effers: la prypria collaliorazione, vivendo il primo agitato periodo di questo foglio 
dr battaglia, con serenità £ fcroerza +. {Il comHuosso salito pi BeNtro Hus: 
SULIMI A Ch, SELAMI, da dl Popolo e alia, 9, ILE 26 aprile 1316, III}, 


22 aprile [1916] * 
Carissimo, 
SONO = non dé quasi bisogno di dirlo — completamente solidale 


con te e con ghi altri atmici nella campagna contro ‘tgnobilissime Ma- 
rangoni, Bisognerà farglicla pagare è qualunque coso. Degi o domani 


* Lettera al sindacalista Dino Roberto. È preceduta dal seguente «cap. 


pello +: 
o Benito Musselini così scrive a Dino Roberto a prepecito delle songsti le. 
zioni infiite dai sindacalisti... “convertiti alla Buetra doi fondi segreti" pl. 


l'en. Anguilla di Comacchio; #, (La SOLIMARIETÀ DI BENITO IMUSSOTINI NELLA 
CAMPAGNA CONTRO L'ICNOBILISSIMO BIunwygoie, da I° Popolo d'Italia, M. 121, 
1 maggio 1916, III) 
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i italicà — non si di- 
i ll è che — more italiro n - 
non importa: l'essenziale - mon si de 
Piero. cappo slletament il sanguinoso affronto. Qui lavo 
cannoni per il momento. 


Un abbraccio dal tuo HU SSOLINI 


Dal Fronte Carnign [srappio INIG| * 


Carissimo, 
in ispirito — alla no: 
ti prego di considerarti presente — almeno 10 ispurito 


stra gedurata. - i rimasti dentro. 
o, Ero i tedeschi rima ul 
Augurio di buono e proficuo lavoro te dell'utto generale e decisivo. 


Noi attendiamo con calma Le giornate de 
Aiutateci anche voi perché la vittoria sla piena € teconda, 


Vostra con fede e fraternità MUSSOLINI 


+ Letlera a Michele Bianchi, promotore del compressa degli imerventit 
italiani tenutosi a Milano al 21 maggio 1935. [La ft d'epalo d'frasia, I ‘ 


23 maggio 19816, LIL 


3 giugno IDÎG* 


(Carissimi, 


i ‘di sona, dove, 
i saluto e del ricordo. Io mi trovo im una sona, 
A « nulla «di importante arcade », Slamo or 


dic& il Comunicato, L sE; di 
pan iazan doc e denlio l'estate partecipecemo a baltaglie decisive. La vit 


toria sarà mostra, a qualunque costa. 
Tuo Bo MUS5GLINI 


* Leiteri a Torquato Nenni, 


Mi piegno IDIE* 


Curissimi amici, 

ettate, per me, i garofani rossi del mio più amaro rimpianto sulla 
salta del pavers pnio € mostro amica Emidia astagnoli Jo lo conosce 
da tanto tempo! Ricordo che negli anti lantani della mia gio nezza 
un po' descrtà, egli veniva spessò a casa Mila ed io seguivo, con 

+ Letrera pi redattori de Il Papale d'Ialta. (Il NOSTRO DIREVEORE FER ni 
MOrTE DI E CastAGHnoLI, da di Popolo A'enia, N IÉ6, 14 giugno , ' 
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zione, | discorsi politici che tenera con mio padre. Fra quello il perioda 
d'oro del encialissio italiano, C'era della fede in alto e in basso: del 
lisintecesse nei grandi € nei piccoli vomini; del roragno civile nelle 
città e nelle borgate solitarie; dovunque tu vivo e diffusa spirito di fra. 
ternità, Ernidio Castagnoli diede in quegli anni tulto se stesso alla causa 
operaia. Fu l'anima dell'organizzazione politici ed economica netla Ro- 
cagna Toscana; seminatore e punigolatore di quelle masse, che, dope al 
primo Rancseggiore dell'Iaternazionele, si erano nuovamente chinate — 
In alto di rassegnazione — versa Ja terra. Scioperi eronoinici è politici, 
eleziuni e congrrzsa, (utte, insomma, le imaurifestazioni dell'attività sim» 
darale e soziafista lo trovarono coesente e inflessibile aj suo posto di 
battagli e di responsabilità. 

Autodidatta, scrittore semplice, ma dolito di chigrerza; Gratore effi» 
carissimo come possono testimoniare quanti ehbero uccisione di wedirlo 
negli innumerevoli comizi di Romagna, egli aveva tulle de qualità pei 
salire molto in alto nella gerarchia dell'organtazazione operaia, sol che 
di Énsse deciso al abbanifonare Predappio, sol che avesse tentato di 
camminare per le strade «he vanno luntana. Ma egli non volle. Non 
volle muoversi, Restà wnile fra El umili, Opera fra glr operai. 

selle ultime elezioni amrsincstrative. i socialisti conquistarono il 
Comite ed egli [u eletto Sindaco. 

Venne la guerra, Enidin Casagnoli non nascose Îl suo interventi 
smo. Le ire meutraliste gli s1 scatenarono contro, La congiura di poche 
canaglie + di molti incoscienti bastà a crcasgli un ambiente irrespirabile, 
Sorvolo — [ter carità del natio Joao — certi tristi episodi chegli mi 
raccontava nelle sue lettece, Finalmente, decise di venire a Milano, Della 
sul modesta, ma non meno necessaria e volenterosa attività in casa no- 
stra, voli, carissimi amici del gtornale, siste stati testimoni durante dieci 
nes Ora ch'è morto, il paese che aveva dovuto abbardonare reclama 
la salina per Itibuttasle degne onotanze, 

Ah, le postume riparazioni! 


Vostro BENITÒ MISSSÒLINI 


Dal 1. 20 giugno 1016* 
Caro Bissolati, 


tra le espressioni del più alto comÒacimento per la vostra assune 
zione al Governo annoverate la mia di italiano, di splilato, di socialista 

So che non vi perversi spradita. 

Eta tempo di uscire dalle ambiguità di una politica che, deprimendo 
il friorale del Paese, finiva per deprimere il morale dei combattenti e, 
invece di avvizinare La vittoeta, la rendeva improbabile 0 comunque Jon- 
tami. 

Gli elementi interventisti che si trovano sotto le armi confidano che 


—_____ 





* Lettera o Leonila Fissolati, in cccastone della sui mimica f rinisteo 
senza porlafaglio nel nuovo cimstero Foselli. (Besito MUSSOLINI & LEoNIDA 
Dissohati, da IH Popolo Slisba, ML. 174, 24 giugno 1916, Il, 


il nuova Governo, del quale siete membro eminente, è È 
Hazione la massima efficcaza bellica materiale e morale, 

per conseguite quest'ultim 
ndrtelrà insiditi0 e perical 
temissione — tutti coloro c 
«ono all'altezza della schuazione. 


somma, «he diverci, colla sconfitta degli 
più grande — e non soltanto di terri 
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darà presto alla 
nando — 
a — com fermezza e severità — | tedescante 
oso pacifonidaisme ed sliminando — senza 
he — per convinzioni n incapacità — fon 


i i "Itali i 13, Titalia nuova, in- 
L'italia interventista, [Italia del mio peri Centrali, più libera € 


ibori — guardi fidente in voi. 


L'attesa non può andare delusa, 11 vostro passato costituisce la nostra 


migliore garanzia per l'uggi e per il domane. 


Saluti cordiali. Vostra B. LiLUSSOLINI 


Sig, Silvio Lombardihi *, 


razie del ricordo e del saluto collettivo. La Romagna nen, è tetta 
paclfondiia! Quanto agli awrteiari italiomi, verdi anche Lr loro la ter: 
ribile tesa dei conti, Non bisognerà avere juetà per qu 
che hanno tramato contro | nostri combattenti. 


ia, Viva l'ilalia! 
Salate e fratecnili, + sESsOLINI 


è (Cartolina di risposta a diverti cittadini «i Forli, firmatari di mn mesta 
iv su murale a Peoîito Mussolini. (UY saluta Di Bitto Mussol:93I, da #A- 
Eire Romagaolo (1, 154), I 2%, 1 luglio 1016, KXIV), 


18 laglio 1916 


Caro De Falco, 


arm omo i ! | 2003 
i i o'«azione » conto P.... nella 
Torno in questo momento da u E n P.. na 
dell'Alto Hella! che mi ba tenuto in movimento due giormi © una fodle, 
insieme colla mia pattuglia di volontan esploratag, lle 15 di domenica 
Tutto è andato bene, Il nostro fuoro comuncia a E, o di dameniea 
scorsi, La fucileria nemica si Fece appena sentire, Chi lavor 2 Fa nin 
al solito, il nostro e il «loro w cannone, Quando gli austi 
i » 
* (Questa Jetteca è preceduta dal seguente « (appello »? Lo nccente di 
4 Cera un soldato — fomipsribus fil — che aveva La mania o 
ridart la parola: "camorra". Noa ho mai copita segli rncscesse interamente 
i (grificato di quella parola; ma è positivo che ogm martina, pricà Che son see 
| Se sveglia + sentisama la voce scomolenta del commilituoe, che tra uno 
a ' " bi I 1 PLI 
> "camorra!" 
cchigmento cd uno sbadiglio, ‘urlava sante 
° « Conseguenza: Lutte |s scarpe dell compugma s'abhattevano su la srlage 
rito. Allor che il puvéntio non poteva, perché alle scarpe, vos sera, ten 
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della nostra presenza in un certo basca che ironteggia immediatamente 
le loro posizioni, cominciateno a bombardarci in piena regola. Non 
erano grossi calibri (credo fossero bucche da 74, 105, 120 e qualche 155), 
ria Je granate piovevano — letteralmente — a quattro x quattro, can 
un intervallo di uno o due minuti, L'artiglicna nemica fiugd e bucò 
— così — per almeno va paio d'ore 0 tre, tutto il bosco, dall'alto al 
basso. Una granata da 120, scoppiata fra me e un alpino, feci quest'ul- 
Ulio, ma no gravemente, a un braccio 

E il pomeriggio fini in una relativa cala, che fu di breve durate, 
A niutte più alta, slcone fucilate di rattuglie richiammarong al fuoco l'an 
tigliera pecnica, Ricomincià il bombardamento a shrapnels. Spettacolo 
fantastico, sinfonia in grande stile, Noi ecavamo all'addiaccio sotto una 
pioggia tefrburalesca, frparati roniro i) grosso tronco di vi abete. To è 
‘amico Reali, Lesti a testa. Nel breve intervallo fra uno shrapnel e l'altro, 
si lavorava [urivsamente di piccozzino e di mani per sravarci la buca 
sempre più profonda, Il colpo di partenza ci tottteva sull'avviso. L'oter- 
chro « abituato + distingueva in quale direzione filava il proiettile © 
quando si diceva: -— Questo è per noi! — giù colla teri... 

La fama delle scoppio itrendiava il Fosco per un attimo € pai 
era il solito vasto scroscizio di pallette, di ramaglié. Certe Spolette ave. 
tan nel sibilo qualche cosa di umana. 

Scite shrapnels si abbattetono sul solo nostro albero e non ci feti. 
colo. Alkguoe pullerte ventero a schiscciisi contro il nostro «elmo + 
ù cagnem, come dicitito noi, nel perpo de guerra. Alla mattina, spostan- 
deci altruve, pettammo un'occhiata d'uldio all'albero che ci aveva salvato 
e che nra molila — melinon:co -— il suo tronco spogliato. 

Coen tuttò cià, le nostre petdite furono insignificanti, Intanto, respon 


"ii 


dieuto gle zaini, da govette, Ie bocrncre è qualche altro scnése più tosta con 
tunZente, pridure Ja pirola, si iselava ia un angolo e com Luna voce cui dava 
(4tlz [e iodlessioni d'iita ramenza d'amuce antica, Jipeteve, dn sordina: camcera!", 

« Line mama ceme co'alira; fortungianente intioena, 

# Per un certo decnpo, nel Partito Socialivia Italiane, Enzico Ferri sti il 
" fagellatore delle camere". Lt erido “abbasso la camorra t Ferri pritederano 
inziene. ME accaduro di wssistere td ut discorso ferriano, cnolto Jitico, ima: 
RÉNOSI, ma senza inverte, 1 puhblizo, entosiammato, gridb: "abbasto Ja ca- 
tira. Non c'entrava: ma non impoca, Ferri richizmava da mania del geido. 
Le leggi dell'adimità! 

a ra nel Fariito Socialista # in use un altro luogo comune: " ali eroi del 
fronte interno! ". E ciascun sctivtore di giornatetti di paovinria scrive la frase 
con un compiacimento tia il cattivo e Jidivta; è PioPoRIO, FACEMMENDE; gi Ipro 
prusità, quasi sempre 

« Una mana anche questi! Della quale è affetto anche il Grande Gretano 
Zisardini, il quale dia iractato Bemito hfussolini da "eroe del fronte interno *, 

« Dra Mussoliti mi invia una lettera personale, non destingra alle pubbli- 
azione. Ed io — anche a sischio d'una seprioenda — la Slimpo. Non giù 
Pet Zicardini, che cum conta: sia per i con pochi Zicanfim più giosi è più 
pucgli ond't popolate l'ala! ° 

4 Purché si sappiz su quale fronie combatte Benito Mussolini, G_D Fs 


(TL KOsTRO DIRETTORE... ALLA FRUNTE INTERNA, da N Fopofo a'Irslia, DM. 203, 
23 luglio 1916, HI 
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morto, Ci sono dei monte abbandonati, nel bosco, soa si tratta di austriaci, 
Uno di essi, del quale ho raccolto il bertelto, è nato nel 189, come ri- 
sulta dal piastrino di cicunvscimento. È molto confortante camscatare 
che l'Austria ha già al fronte. cin prima linca, vomini del 1898, imenlte 
noi dobbiatto chiamare Sa clasté del ‘97 e abbiamo quella del "SG, per 
prandissima parte, intatta o quasi, senza contate datti i ciformati dall'82 
al ‘di, 

Ho l'impressione — auditiva, visiva e morale — rbe gi avvicinano 
icrni sempre più movimentati, ma ocmai la partila è desi: gli Imperi 
centrali sono vutati alla disfatta. Questo sicura presagio mi ciempie di 

giota, qualvaque possa essere al destino che ini arienile domani. 

Cordiali saluti a te e agli amici che mi ricordano. 


Tua 
MUSSOLINI 


€ Poche ngvirà qui, Appena una, Stamani, una pranala nemica, mi 
ba giorato una dei solili.... tici. Apputto, Senza nersrneno farsi annen- 
ciare dal colpa di partenza, l'a indelizata #8 è scopipuata su) mostro ficovero 


‘che, per essere distante 198 melli clisucali dalle Lrince svanzate, ha uo 


blindamento tutt'altro che rassicurante. Fravamo sotto in due: 10 e il 
Figaro della compagnia, tel Ciurchi Profeta, dé Crete, La granati ci é 
scoppisla sopra. Ha schiaztsto dug grossi trave come due fuscelli di 

glia, ha Buttata all'aria tutto quanio € 10... niente, E il nio commi 
rtone, niente. Pare che smi cerchino, quei siguuri, ma finvra non sone 
riusciti a towatmie 

Dlirai all'ottimo Na; #* che Wickham Ste non può, né deve essere 
consilerato un g amico è dell'Italia. 

Aa larga, per dio, de siffatta specie di « amucio. Sappia il signor 
Stecd, che i saldati dl'Ealia nen si battono per la ditta Supilo, Steed £ 
compari. Siad intesi éd È proprio pra di « finiamelz 8 su questo argo» 
méoto. Il problema adriatico non ha che vna soluzione: l'Adriatico dere 
diventare un lago militarmente italiano, € un marce italo-scrbo dal punto 
di vista economico, 

Ma noi aldnamo già paclato chiaro ed è — adesso — inutile ripeterci, 

Tanti cordiali saluti agli amici di fede e di lavoro. 

U” 


BENITO IMUS&0LIKI 
di professione peila 


* Lettera ad Artoio Russato. Fo sucitta, Lon ogni probabilità, iL 6 agosto 1916. 
(UNA GRANATA JK FIERO, da Si Popolo d'italia, IN 722, N agosto LALE, IJh 
ti Psendonitià di Gaetana Falserelli. 


20, - VIII. 
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fera #ell'& agosto 191% 


Slascra sono giunti i primi bollettini dell'offensiva carsica. Noi qui 
teniamo dl Eronie £ forse il nostra tuono verrà quando spuntetanna gli 
elmi a chiodo. 

Le melizie ci hanno elettrizzato. Sul più alto picco è stata irsata unt 
bandiera tricolore, in tnili i ricoveri si canta c si ioneggia alla viltoria, 
Gdo: # un curo solerte: 

Tonon pimrete, è madri 

0} cati pesitori. 

Che noi, d'Augitia e Germania, 
Saverio i vincHori, 

E aventi. dalia! 


Da una vetta all'altra si grida. 
Paco fa, un prande fuwg è apparso su una delle vette dietro (DM... 
e ha incendiato Forissonte, nella notte, 
Gli alpini cantano: 
Fe bombe. le bowbe all'Orsini, 


Domani, quei cani che hanno sentito i nostri cori, saranno anche , 


capaci di bomberdari. Ma chi s'en firbé.. 
Cordialiasimi saluti, 
35401] 


* Lettera ai redattori de ff Fopolo a'ltalia. (Soxwg GIUKTE IH TRIKCEA 1E 
PRIME KOTIZIE DELLA VITTORIA, di I Fofolo d'Italia, 224, 13 agosto 1916, 11} 


Carnia, 2 Jettembre 1916 * 
Carissima, 


eccellente quella tua strigliota ni «6000», Se una granata fosse 
scoppiata fra di foro e li avesse messi fuori di #2 anche € sopratutto 
parlamentare, aviti mandato un biglizito da visita con on & p.c.è agli 
artiglieri nemici, Piochie sodo! su quei miserabili. 
uo porlà 
SUI SSOLINI 


* Cartoline ad Ottavio Dinale. 


Cato Hetti *, 


il primo-dovere del soldato # quello di ubbidire + di stare dove 
ti mettono. Un paso e importantissimo l'hai già compiuto. lo non 

# Letteta a Cesare Berti. Fu scotta, con agri pegbabilità, il 29 sette 
bre 1916. 


APFEMMEON: LUEITERE 39 


credo che IL Ministero della Guerra vorrà vtilizzarzi, esclusivamente è 
continuamente in servizi bessitoriali, Verri anche ii vostro burro e avrete 
acche vpi il battesimo del fuoco. Bisngna sapore attendere. Lo scambus- 
solamento fisico di cui ti lagni è effetto del cambiamento improvviso di 
clima e di abitudini. Ma passeri eo ti ist cons ho Jatta in, vecchio 
cus, che ho ormai al mito attiva dodici mesi di trincea, Mel resto, se 
i disturbi ian accentassero a finito, mierca visita. È Luo dovere. 

Di tae poro posso dirti. La prima neve È caduta fici giorni 20-21 cor. 
© probabilmente restetà finò all'aprile. Non credo, però, «hg noi reste- 
temo tanto tempo in questa zoni alpina e tranquibla, 

Dame tue notizie, perché io dimentico l'indirizzo e attendi fidu: 
cioso lo svolgersi degli avvenimenti, 

Cordialissimi saluti < auguri dal tuo 


HUSSOLINI 


Carò commilitone * 


grazie del ricordo che hai avuto di me. Drirai ai tuoi amici di Colle 
Val d'Ela che ho sempre cercato di mettere in armonia le parole 
coi fatti, 

Questo spiace ai preti | quali -— pur sapendo che ho tredici e più 
mesi di trincea — harino cercato di gabellarmi per un imbesalo.... #*. 

{ui mi bai visto e puoi dire in quite busco io mi trovi Ia basta 
«li queste miserie, Porgi i miei saluti a Meone e gli altri. Qui niente di 
nuova, Piove sempre. 

steguri di buona vacanza © saluti 

CARERIEA LIS 


* Lemteta al bersaglire Silvio Filippi. È precedula dal seguente + cappello e. 

«Dul Nuoro Giatrale, efisione di Siena, tolgo fa dettera clic ul nostro Ch. 
settore la «inviato ad uo suu cummiBitone di Colle Val d'Elsa che gli aveva 
fatto pervenire copie del sellimanale clevicale cittadine 1! Popolo gd Sieva, organo 
del più fuzi:lo settarismo sagrestanà n. {Wa LETTERA Di IMUssoLI, da IS Pu 
pole d'Italia, IN. 253, 27 dicembre 1916, ITI). 

ra (151). 


27 dicenrbra {416% 


. Da una trincea avanzata del Carso, mi ninisco al vostro viso rim- 
Pianto per la mote di Giuseppe Widali. Egli apparticne alla schiera, 
ormai lunga, «ei generosi che hanno sugpellato col sactilicio la Iura 
fede nell'Ideale. Onorerema Ja sta memotia — degnamente — quando 
avietno issato il tuncolore dell'Italia vittoriosa 30 San Giusto, Sul Carso, 


# Lettera aj redattori de N Pohofo d'Italia (IL nostro DHARTTORE PFR 
Giusepee VinaLi, da fl Popolo etalia, N 353, 27 dicembre 1916, THII 
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moi sséentismo 6 che questi È vicina. Giuseppe Vidali, come Sauto, 
come Venezian, come Fagtist e gli altri mille, ci ha insegnato la ma, 
Là percorieremo sino alla meta. 
Vostra 
HUSSOLINI 


23 gerinala 1917 * 
Fgresio commilitone, 


la sFacciataggine bugiarda di quel prete imboscato, non mi sor 
prende. Si tratti di pente che vive da venti secoli nella è per la men- 
zogna. la sono sufficentemente difeso dii miei LT mesi di trincea, Se 
vieni sul Basso Isonzo, ig credo che potremo facilmente incontrarci, 
perché la tua Briputa da parte della mia Divisione, Non solo, ma siamo 
noi della 2 Bripata Bers. che de diamo il cambiu di prima finea, Non 
6 se lu sci stato già al fronte, Ad agni modo sappi che il Camo 
con È più così micidiale cme nei primi tempi, Questo deve dirlo a 
uella dei tici commilitoni che fossero un pochino impressionabili è 
fevessero neulealislicamente dell'allarmismo Ricordami ni giovani sal 
dati milanesi che, ne sont sicuro, terranno altò Ll'oGote di Milano è 
sipzanno battersi valorosamente per schiantare Ja jena pressiona © dare 
al tiwod& una pace duralota € feronda. Alle nostre generazioni È toc 
calo questo compim duro c sublime: ricacciare © pone i nuovi barbari 
e predoni di Germania. 
Saluti cari e cordiali 


B. MUS30L1N4] 


4 Carona 2) sildata Ficitn Rossi del 29° Fanteria, VI Compagnia, Castel- 
nuovo Val Tidone (Piacenzal . 


* Non i allarmare se non vedi la mia scrittura. Al giongerti della 
presente sarai già in possesso del mio te EgramUmA col quale ti annun- 
ciava il fatto. Sono ferito in diverse pasti del corpo; ina vieisuna delle 
ferite è grave. Non ti scrivo Lo stesso, perché sono ferita anche alle mani. 


Ti ripeto, le nie ferite sono leggere e spero di guarire molto presto. 
Quando mj saranno estratte tutte le scheggie sarò mandato glicove € 
speco di venite a Milano, Sii tranquilla, fiductosa e Forte. 


* Brani di una lettera 3 Bachelé Mussolini, dettata in data 24 febbralo 1917. 
(Da 1 Pupelo d'iralia, IH. 59, 24 febbrzio 1947, IV}. 
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Presid. Congresso Socialista Riformisca 
Piazza Ticwi - Roma* 


Auspicando vittotia definitiva aemi civillà conteo militarismo bar- 
barico Imperi Cenltali, dolente sopra Lulto ché mie fcrite impediscanmi 
lottare ron voi io questo tragico culminante periodo della storia amana 
per il trionîo dei comuni ideali socialisti, ciograzioni frateriamiente 
vostra attestazione simpatia #*. 


BND: 15 AMOLIMI 





* Telogcamma spedito 1] 16 apiite La17. (Da I Popolo dna, W. 106, 
07 apoile 1917, 19). 
#4 {384}. 


Fyrepio é caro amico *, 


vi prego di revare la mia fervidi adesione alla manifesiazione com- 
menmistiva di stasera. 

Ulti anno é Grmii passito dal giorao ino cui Cesare Battiati valle 
deliberatamente conascczre col suo martirio Ditalianità delle torce che 
futoreo, s0h0 e saganno pestte, ina col trascorrere del tempo — pur 
in merito a tanta vasta e varia vicenda di eventi — la memoria di Pi 
sUnnalzi c prandeggia nel cuore di nostra psme, 

Oggi, paslimidlo di Tui, ascoltarlo purare di Luî, nuo si può «he 
rinntvare in fermo proposito: tener duro, sing 1 qu:mlo el Imperi 
Cenirali che vallera c scalenarono la guerra non siano haccoti: sino a 
quando Ii giustizia fra i popoli, esalfata anche deci nei messaggi del 
Presidente ella grande Repubblica americana, nen sin on fatto com- 

into. Allora, soltanto allora, da giace sack non una tregua, ma una 
Iberazione, 

In vista di questo ideale supremo, Cesare Battisti, che fu interna. 
ziomalista + puttiota, socialista e soldato, affrontò sereno la morte e 
porse, senta fremere, di collo al laccio del grande impiccatore. 

Ripetramo, inmerme, il grido ch'egli Ianciò prima di mosire, nella 
Fossa baria del Castello di Treato: « Viva Ultaliato. 

Vastro 


HUSSOLINI 


Coislemmizbi sii 


# Lettera diretra = in data 16 giugno 1517 — allon. Adolfo Zetboglia, 
per aderire alla commemorazione di Corre Bactisli tenuta dal Ferbaglio a Milano, 
cel szkine del Coaseremaro, fa sera dello ercsso gioena. (Da N Pufalo flirt, 
N. AGG, 17 giugno 1917, IV). 


ELENCO DEI, MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVERTENZA. — II materiale piurpalistico non seguito da nessuna indicazione 
fra pacentvsi landa, + unonimo; il materiale giomalestico cIntrasse gala 
di (1) # di prima pagina, da {21 di seconda è cosi via. 
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ANNO 1916-IIL 


Gli ideali della mostro geerta (1) 
Binsocatsi”.. fo ll Popolo d'Italia 4} {1} 
La Comune («1 Popolo d'Italia e) CH) 
Soreltema, prerra e face, Letterina all'on. 
Filibpe Turati (Cencio rosso) (1) 

{I prolsttzamo (1) 

Lit genico è morto: guerra pesi iemace! [1} 


ANNO 191L7-IV 


© Fenza ammesiestti (1) 


Doe anni fa IL Popolo d'Italia ») (1) 
Erglranze (1} 
fu alto seare! (1) 


DOCUMENTARIO 


TROPPO POCO * 


- Questa guerta non è Ja alloro guerra. E la mostra, Cra che 
la guerra è soppaila, iL popolo dà — con cabisizimo — tuttà il soo 
sinpue c tuttu i) suo dengic; quei signori danno puchissima sangue e 
Ancor Meno denaro. 

La Patria di demani, l'italia di domani appa:terrà, di diritta è di 
fatto, a coloro e soltanto a coloro che hanno dafferto alla guerra il sangue 
e detaro. 


HUS SOIN 


Ma quama ka data Î signor Mussalini> Denaro dire conto, 2angue niente. 
Troppo poro per chi pretende di scritte cus gravi minivie alla borghesia che 
gli va distro e fu come [ui fa. 





* Dall'Amartr: O 92, 13 luglio 1815, XIX, 


BATTUTA D'ASPETTO * 


Il fandatore rell'organo pippettiano scrive mezza colonna di prosa 
sbradolata per dire che [er alibite alla guerra «gli aspetta che essa a sia 
diventata più aspra e sanguinosa ». 

L'augutio sarà certamente assai pradito. 

Ai pai mado aspeltiamo anche noi, nom senza fare nolare però 
che se questi facoltà di scelta fosse steta concessa a tutli quelli che si 
battono oggi e tutti avessero aspettato come a dui #, probabilmente la 
BUuetra mon si safébbe fatta, né dolce né aspra. 

Ma satanto, per abbondanza, rileviatio che l'erdico fondatore — col 
capilale pippettiato — comincia a mettere le mani avanti anche peri 
giorn più aspri e sanpiinosi. Infatti gli accenna già alla necessità di 
serbirsi in vita per le Fubose polemiche. Ragione per mi potretbe anche 
darsi che un bel giorno il pubblica facesse In mirabolante scoperta che 


" Dall'Arsasii NM L9$, 15 Fuglio 1934, KIX. 
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l'eroe è È stato semplicemente mformato. Fd alla guerra — a questa, 
suite e dolce, come a quella aspra e sanguinosa —- avra lasciato andare 
bellamente gli altri. 

Aspettiamo dunque e vedremo. 


[A_BENITO]* 


Benito — che da questa guerra, se non ha ferro ba pane — ha ri 
cerulo cotto di me nuvi documenti inediti assut ioteressindi, € i Mmi- 
naccia. DI iu tacco o egli sfodera Ja documentazione terribile. Benito ha 
la stoffa del vraltatgre, più che cel giornalista, Ma io continuo l'opera 
ia. Non tacvio. Benito pubblichi granto gli pire è farà ridere ancora 


ona volta alle sue spalle. 
Go M. 5. + 


* Call'Arun DN. 146, 19 luglio 1913, XIK. 
#" (Giacinto Alenotti Sercati. 


MMEHORANDLM 
MUSSOLINI... LIGICO * 


Une dei contubemali [sir] del giornale più ridicolo di Milano ha 
deplocata con ana molto compunta che l'uframti! aprisse le sue colonne 
1 un certo anarchico, 

Daria eri compunta, quasi quanto la lamentela classica & Non cé 
più teligione.... 4 di hnona memoria. ID licrimevale uomo del Tirver... 

i via Peg, oo via Paolu da Cannobio che dir si voglia, aveva ra- 
gione, una vblta tanto, e forse senza farlo apposta. Ci vuol proprio 
a poci religione dell'Assnti* per dar spazio ad un anarchico, mentre 
nel propingue @ quotidiano socialista» [Copyrie&i &: Pippetto Naldi 
e o) e v10 squadernace diuturnòo de la gamma de i colori che va dal 
verde pisello massonico marca Pontremali, al casso brio nipo Deaml;tis, 
Ma questo è poco. A questo meno, si sa, gli intallibili sono pochini. 
V'é Benedetto XV, infallibile d'ufficio, a volte $. E. Marcora quanda 
esca i disturbatori ne l'acque turbalente di Montecitorio, € pochi altri. 

la questi, invero, mon vo s' preferin' Benito, il quale Benito andra 
sicuramente nel più basso inferno, se l'Avaet! dorrà far sosta in pur- 
gatonio per il venale peccato di Aagraare collabprazione anarchica. Infatti : 
se è gran fallo quei de l'AGent. qual mai vero peccatuccio € quel di 
Benito che, se i... fortanosi giorni de Ja sua direzione de l'Abanz* 
faceva collaborare il nominato Libero Tancredi non solo anarchico me 


MODull'Apans i I 204, 25 Luglio 1515, XIX 
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anche funtere de l'impresa Hbivs! Peccato prave: pescato «li eresia nel 
contatto con l'anarchico, peccato di dissimulazione faendoagli (per ver: 
gogna firtetare gli articoli com piewdonini (quali Moria Gerd, A 
Fanilia, ecc peccato ne l'elogiice Teresia presentando l'uomo + gli 
articoli con soffietti Jaudatoci, peccato di supechia accusando altri del 
proprio peccato: <ome vedete é la dannazione eterna! 

Bello ch, lisomo che soll'Asaet! faceva la campagna antilibica con- 
ira i Bisseliti e i Bonomi mentec si faccva fate gli asticoli per il giornale 
stessò du un libico de' più fervorosi, anarchico per soprappiù? Bella 
eo Gneo l'uomo che voleva carciaro dal Pattito i compagni favorevoli 
a di guerra libica, mentre attirava nel giornale gli estranci al Partito fa- 
vnrevali a l'impresa? Ne Puumo che caccia Thissolati, Jibieo ima d'onestà 
adamantina, per prendersi Tanriodi, filico, ma costellato di « questioni 
inerali e, v'è tutto. complelo, Benito Muessolini, campione con macchie, 
mi con molla pauta, € paerciero di erchiamare, 


[FRANCHI E... MARCHI] * 


I[ fondatore def giornale di Fippello da qualche gioeno va scoprendo 
coo troppa eridenza le sue batterie. L'ebbrezza dell'altiui trionfo, che 
eli par sno, gli ha tolto Ia calma è la ragione, Farnetita E Farneticando 
si contessa cinivamente. È conferma quanto esa oramai fisapulo, Il suo 
compito, il compito del Pippettinmo rivoluzionario, è quello di assas 
sagre il socialisene. Egli, il fondatore, fari da sicario, Quando coloro 
che sono partiti pei compo, ritorneranno, egli — rimasto a cosa — ll 
scaglicrà conlro il nemico interno, contre il socialismo. E rosì continverà 
a dimostrare il proprio conggio. Perciò egli, a quelli che partono, grida: 
arrivederci. 

Tornate, voi giovani audati, tornate. Egli vi aspetti, Bgli calcola 
sulla vostra anilata e sul vostro ritomo. E coma quella gli è stata proficua, 
così spola gli siu utile questo, Tornate! L'uoma, che ha tanto comggio 
pe fi varrà di vol domani, come se ne è valso ieri, come sempre. 

esto egoista, che nun ama che se stesso, sta meditando un altro piano 
per fare di voi nuove vittime, Tamate! 

Intanto, nell'attesa, il sovrenzionato di Pippetto, continueri la sub» 
dola campagna contro i socialisti € debitamente sovventti ». Cretino! 
sovvensti noi? Da chi? Come? Chiando? Parli, parli chiaro «il fonda- 
tore», È gli ricacceremo fino in fonda della gola la calunnia turpe. 

Sovvenoti?.., Ab 51, Ci ricordiamo, infatti, Noi abbiano avuto dai 
socialisti tedeschi, uf tempo, un aluto Quwindicimila marchi! La nostra 
vergogna! Ma era allora a ottobre 1912, € il signor Benito Mussolini 
faceva parte — noi nò — della Direzione del Partito, « il primo no- 
vembie [1] stesso anno Jo Hesso signore, pur colla sovvenzione dei te- 
deschi, assumeva la direzione del nostro giornale, Se quel fraterno aiuto 
fu una vergogna, lui deve arrossire, non nei. 


* Dall'tvanti! I 206, 27 luglio 1915, XIX, 
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Lui che, dopo avere goduto La sovvenzione dei marchi tedeschi, 5) 
gode i quella dei franchi di Pippetto, Lui, 11 forhacchigne, che scri» 
veva allora f'elogio della Germania, come oggi scrive lapolngia della 
Francia, 

Da allora il mostro giornale non ebbe più alcun rapporto del penere 
in nessun mudo cui socialisti tedeschi, 0 con altri, 

Noi sfdiamo il sovvenuto da Fippetto a dire diversamente, 

E gli ricordiamo che dl compito ch'egli s'è assunto di assassinare dl 
Partito socialista é duro assai, Se ne accorgerà. 


AL « FONDATORE » * 


T pochi Leltoti del giornale di Pippetto debbono essersi assai metuvi. 
gliati iezi dal tono più del solito rabbioso rol quale il « fondatore è» 

risposto alle mostre tranquille e scecne constato zioni di fatto, 

Quel povera dio si contorte pencsamente e ad ugni contorsooe si 
lostra sempre più piccino c volgare. 

Come, ad esempio, non provate un senso di pena per questo gran 
d'utme, che verga eli articoloni di fando in cui si ripartiscuno i con- 
Finenti e sl cercano & si desfanno Je azioni, tanto meschinello da rinfac 
ciare eli aumenti di stipendio otteuuti di qualcuno durante 1 suo diret- 
boriato all'Avamtr 

DI quegli aumenti erano ecu e il & fondatore è, poveraccio, non ha 
ragione di mooverne lagno ora, a tre anni di distanza. O erano contro 
equità e piustizia, ed epii è stato q tin Bischero 0 un disonesto a permet: 
terli, senza protesta, aflora. 

Ma il € fandatgre 4 — roteando furibonda gli occhigni spavriri — 
ci intima: « Perché non restituite | marchi tedeschi presi nel 1912!» 
Per la stessa stessissima ragione pec cui voi li accettaste, li prendeste, e li 
pideste allora, amico Ciliegia! 

Per adi — che di quei tnatchi non abbiano visto seppure Ia croce 
— cessi non costituivano e mon costiturscono affatto una vergogna. Se 

iù di quelli di Pippetto, quei quattrini vi bruciano le mani, voi — che 
coste per tanti mesi al Forsserti di Sant Damianustrasse proprio in quel 
tempo in coi quel denzio fece comodo pel vestro stipendio — non 
avete che a versate lu vostra parte sia puré per quella guerra alla quale 
finora avete dato tante chiacchiere, mi pochi plalli @ nicate sanpue. 
Sarà un sacrificio degno di un solenne encomio. Tabto più che trattasi 
di una discreta sommetta. 

ia voi non cesfitgitete niente, come non restituiscono mulla — è 
fanno bene — i sueralisti francesi dell'Hnmanità, che shbero come 
VAVasHi e più dell'Abanti! il fraterno soccorso del proletatiato socialista 
telesco nelle loto Iotte politiche e in quelle economiche. 

Voi perè — parliamoci chiaro — non alludevate con le vostre insi- 
tuazioni è quei marchi di allora. No. Voi volevate lasciar credere che 
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a questo Araat! incontaminata bandiera del Partito Socialista, fossero 
giunti per la sua hattiglia incanfessabili e vergognusi aiuti come a vai 
vennero, da altra via, a mezzo degli agenti dell'Agratia Lulogmese, Afa Ja 
insimazione — o piccolo uomo meschino — i è morta sul livido 
labbro. 

E, poiché non avete il coraggio di vina affermazione precisa, voi pro- 
testate che in due scttimane c'é tempo utile a fat tante cose! Già, esper 
Css « fondatore %, ma non abbastanza cauto! E siete proprio voi che 
“= assolto pur ieri in quel meda che titti sanno da un lodo, a costimiire 
il quale tergiversasie dei mei — venite a confessare in pubblico che in 
quindici gioni si possono iodintechiare tutte le inchisste di questa 
UrTa. 

i quiteci dunque, continuando, come la infinocchiaste quella che vi 
emdicà 

Quel lodo Luttawia - — al quale voi fate così spesso appello con cosi 
poco riguardo — un tutte le «leferenze ché amici e scltabori dell'operà 
vostra vi dovevano, con tutte Je attemaziti arcordate alli sostra buona 
fede {#- - stabili eo precisione che i quatesni pel vostro giornale voi 
Li aveste dal signee Filippo Naldi, esponente di quell'Apraria bolognese 
conuo coi battagliavate poco tempo prima sull'Asgsti 

Rirordile le coniche scioperanti maulinellesi alle quali — j[ 18 ottobre 
— lescinvate ancora — in Molinella stessa — la pacola della Jotta ad 
oltranza, mentre già nell'anfimu rowditavate sl # olio He. . 

E il lado — che voi imvocale + accennà pure alla possibilità che 
que! quattrini vi siano stati dati in odio al Partito Socialista ed alla sua 
Ofganuzzazione. 

Niente di strano dunque che voi continuiate la parie che Filippo 
Naldi — il Brassesr di tanti affari piomalistizi — vi ha affidato. 

Ma è na parte assai valgara quella che vi siete assunta, Malti « pule 
fami 0 — il termine è vostro — vi si solo provati prima di vor, inutil- 
mete. 

(Quando avicle esaurito il poveru vastre ingegno, coloro che vi hanno 
sotveruto per la bretta c inane Bisogna, vi sE bendonesnna A Vor stesso. 
E vo sarete, per loro, oggelto di dileggio; per noi, di compassione € di 
pieti. 


BOTTA E RISPOSTA * 


Prendiamo atto. 1 giorbale fondate cogli arvti di Tilippo Nafdi 
ha messo la Berta in seno. Per quanto ripuatda Je sovvenzioni tedesche 
al nostro sisant a puerra dichiarata è rriuto come un pese, Ron fiati 
più. La insinuazione gli È rimasta conficcata come una spina nella stro2z9, 
Anzi egli stesso da tl documento che dimostra donde noi traiama i 
mezzi della nostra csistenza, Egli pobblica la citcolare alle Sezioni so- 
cinliste colla quale noi chiediamo l'aiuto dei compagni. Pla ciccolare 
sollecitatoria attestante i bisogni di un giornale che pon vive di fondi 
Segiell o pippeltiani, di on grornale che è ora sictematicamente sabotato 
dal Governo in dodici provincie, Pil documentario preciso delli purità 
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delle nostre fonti. Nvi ringraziamo il giornale di Fippetto di averla posta 
alla luce, Quella circolare è la 2appa sui suoi piedi. 

Ma —- se è cadeta, miseramente caduta, la insinvazione per le sov- 
venzioni vicim& — £ rimasta la faccenda terribile del marchi lontani, 
del 12 ottobre 1912, Ora intorno ad essa noi voglialo essere precisi: 
botta e risposta. 

Frirso lmacchi tedeschi furono sollocitani dalla Direzione Rifoeriista 
prima del Congresso di Reggio Emilia. La « pratica » che langiva, fi 
ripresi dalla Direzione Rivoluzionaria, consenziente e plaudente d « pipe 
petetino fondatore ». Chi andò a Berlino per acceletare il versamento 
o Fare col pieno, completo entusiastito consenso del « fondatore È «li 
giornali rivoluzionari coi quattrini borghesi. 

Sersndo, I quindicimila marchi furono investiti in Lante azioni della 
Società Editrice della quale il maggiore azionista è il Partito Socialista. 
Mai è per nesinia ragione gli azionisti possono infuice sull'andamento 
dell'azienda contro il volere del Partito. Se l'Hasmaniti non si sentì in 
dovere di restituire i matchi avuti in elargizione 4 graziosa » perché 
VAvanti! avrebbe doruto rendere quelli investiti sepolatmente iti azioni? 

Terzo. Sì. Qualrhe ginmnale di Germania ricordo gi socialisti italiani 
ed alle nostec geganizzirioni economiche laiuio alte volte concesso, 
come lo ricordò a) sucialisti Francesi che chbero dai suciulisti tedeschi 
sussidi negli suibperi, per i [oro Biocnali, per le Loco elezioni politiche e 
non perssrono nai a cestituirli. Ma il rimprovero dei Leleschî pruva — a 
sigor di logie — cht essi nen crano e nen sone d'accordo con no. 

Quarta, Sto Si è pensato alla rescituzione dei marchi tedeschi. Ne 
fece precisa proposta Celestino Ratti, Chi si oppese fu un certo Mussolini 
Il quale — se non andiamo citati — era direttore detl'Asesit! Perché 
dunque non testitui? Perché non restituisce? 

Hi cta veniamo al «falsi», 

Primo. E vero che prima di ascettars il giurp, il 4 fondatote » tecgi- 
versò. Veggasi il suo giornale del 1° dicembre in ui chiama «edi: 
ficanite e amena # la proposta del SIUCH. 

Divenne premuroso soltantu — e la premuta si capire! — quando 
tiusch a «mettere a posto tante com » 

Seromta. È vero che nel giury gli accusatori non esano rappresentati. 
Senza gettare alcuna oribra di dubbio sulla inetnosia di Luigi Maino, 
noi possiamo affermare che | membti del giury simpatizzavano tutti per 
l'azione interventista. 

Terzi, È vero che i primi mezzi per la fondazione del «500 # fior: 
nale furono procerati da Filippo Naldi, direttore de il Reuto del Cartine, 
organo dell'Agratia, e i primi redattori gli vennero « passati + dagli 
uffici di quel oglio bolognese viltea-tiveluzionario, Marca Karcara © com 
pagni, Il famoso lado dice: 


6 Mussplini,., ielegrafà in proposito al Baldi che accettà senz'altro di siuatlo 
p_ràggiongere iÉ 300 scopo». 


E tra Je parecchie ragioni che indussero il Naldi a questo aiuto il 
lodo elenca: 


« Il giustificabile compiacimento, in lui, ufimo di perte cl avverso al socia. 
limo, di aiutare il sotgere di un giomnle che avrebbe putwip difendere è quindi 
indebolire il Fastito », 


E Fl) OPERA MMI DI GENTOO bi SIONI] 


E chiaro? È preciso? 

E se, dinanzi al gior e di fronte al magistrato, chi scrivi si é tifutabo 
recisamente di deporre in materia si è perché noi abbiamo suffirente 
esperienza del mondo e discreta comoscenza dei polli <he lo abitano, 
Ti senza essere aquile — come gli spiantati che dopo essersi messi in 
Vista mel Partito Socialista gli fanno dio il calcio dell'asino per di 
ventare d'un tratto fomdatori di giornali quetidiani — abbiamo però 
suffirente avvedutezza da saper vedere le trappole e chi Je tende. 

Resti adbengué ancor ora velta dimostrato che chi prese quatirerti 
dai tedeschi fu «il fondatere » — quale toembrò della DHirtzione del 
Partito Socialista — chi le godette fu «dl fondatore & — quale direttore 
dell'Azzesi? Prese e godulle all'Assoti gli aluti tedeschi come prese 
e gode al «sun giornale gli aiuti di Pippetto, 

Ed otà pacli chiaro, se ha allto «da ageunpere. Noi siamo qui per 
dargli... il resto dei qaclino, 


a«B SE NON PARTISSI ANCH'IO » * 


canta il volontario partente pel campo del sacrilicio e della gloria. 
E quel cinto amaro, mostalpico — come dì canto della libertà al prigio- 
miero — sceride al cuore del « fondatore dell'organo di Pippetto P. 


Bose onor porlini aascb'iu 
Latepie atta pila! 


ripete il canto, E viltà sarebbe davvero. Ma come partire? Pol dubbio 
tocoigatàso attanaglia iI cuore ed il pensiero dell'eroe. 

Se vado io chi cesta? 

St testo io chi va? 

Senonché come andare? E le polemiche futore chi la farà? Chi le- 
verì la bandiera dello scisma, quando non ci sart più lui: Benito, 
figlio di Pippctto? 

Comet andare ongi che la puerta è ancora Ja piccola guerra? Chi 
pugnerà quando la lotta sarà più aspra e difficile? 

Come andare tesnlee la penna qui presso al calamaio lo chiama alle 
più alte pugne della Novella Idea? 

E Beto, figlio «hi Pip:petto, trova che « non lo vogliono ». DhI 
fortunato fear facgaer che, pui soeverviso e sovvertitore, hai trovato chi 
ti ha accolto nelle eroiche schiece! Tu che — cappellano della tivalu- 
zione — stai cianiitando coi tuoi seomoni te tnippe al fronte, E fort 
nato, tu pure, o glorioro È p. delli squadie sindarali, che, volontario, 
con tanta ti accolicto condiscendenza, perché al soldati della nuova Italia 
dicessi Ja parola dell'entesiasmo e della gloria. E fortunati voi tutti, sov. 
vetsivi amimogi, il coi sovversivismo fu men sospetto di quello di Colui 
che # ngn vogliono è. 
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Eppure c'è modo di « andare », Ci sono anzi dus modi, 

1, Appartenendo alla leva del 1654 od a qualunque teva dal 1988? 
al 1887 si può essere armolati sotto il titolo & per leva anticipata 6, 

2. Si può far deramide al Ministero della Guerra per essere nori. 
nati sottoteneoti della milizia teccitoriale (non avendo titoli sufficenti 
« il professore » può subire un came), Lina recente circolare ministeriale 
consente agli ufficiali della milizia tercitoriale di poter far parte del 
J'esercito operante, 

Due modi, duoqgue, per partire anche Lui. Non penhé — inten- 
diamori — da noi si desideri Ja sua scomparsa, No. Come certo Egli 
non saugura la morte di tutti coloro che incoraggia, sprona ed esalla 
alla partenta. 

Semplicemente per crttificare il sup dice e per stabilice un fatto, 

Ché, se poi Egli vuol restare, s'iccomedi, 

Noi non possiamo aupurargli peggior morte di questa. 


x ax 


Giovanni Bacci ci manda da Ravenna una lunga risposte alle do- 
mande dell'organo di Pippetto. Poiché crediamo essuriente quella pub- 
blicata ieri, tratteniamo il manoscotto di Bacci, sempre buono per usval. 
tra volta, 


BARO* 


Tl sovvenuta da Pippeto ciriola. Cerca di spusciare. Ma ravano, Egli 
em parte della Direzione del Partito che conrtinvò le pratiche peri 
quindicimila marchi € che li ebbe, Egli venne all'Aveni quando appena 
— col sto consenso — i quindichnila marchi erano stati cicevuti. Egli 
tenta invano distinguere — il gesuita! — ica Società Avosrenta Editrice 
e Apart, che sono la stessa cosa. E poiché sopra ogni altro terreno è 
stabo battuto, sonoramente, ircimediabilmente battuto, egli s'appiglia ad 
una frase. E teota un piccole gioco di perfelto dicanigtage. 

« Veramente —> egli scrive — " edizione sowvenzionata “ nun si ri- 
feriva ad epoche determinate dalla dichiarazione o mono di puerta del- 
Fitalia. Ba on, dinanzi a questa strana limitazione di tempo, È lecito 
chiederé qualche lumicino, rbagari a petrolio », 

Sì, caro. Non petrolio, ma luce efettriga! Ed il lume È questo: che 
voi siete uo volgare cialtrone, Perché = per aver ragione — avete bi. 
sogno di barattare fe mostre frasi. Noi non abbiamo mil scritto di guerra 
dell'italia. L'avete appiunto voi, baro volgare. E non v'è persona con 
appena uo rinzino di cervello che nel vostro scritto ia abbia compreso 

si trattova della dichiarazione della prima guerra, della grande 
guerra, Agosto 1914, 

E ripetiamo: «Moi vi sfidiagio a sostenere che — dopo fa vostra 
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uscita da questo pusto tanto indepnamente tesuto @ dalla dichiarazione 
di guerra — sia ventita a Moi in qualsiasi modo sovvenzione tedesca 1. 

Kia vo; non sosterrete. Voi non determinerete, pon spocifcherete 
hai. A voi basterà continuare col sislema della insinuazione, più co- 
moda e meno pericoloso, Noi comprendiama del recato la vostra di 
spraziati situazione e la compizogiamo. Mentre voi stavate apitandovi 
per Tar credere attorno che na, siamo inlinti della stessa vostra pece, 
ecco cipitare) tra capo e collo la nclizia del Cri de Paese. 

« (Lom I secbuisti ctaliani, quelli di Sanctus Damianusirist® hanno 
respinto i dollari che si offrivano loro tuoto generosamente? Chiale 
differenza fra loro e me! lo, appena Pipprlto mi ha ollerto qualche 
frarchéetto, l'ho afferrato al solo! E l'ho tenuto stretto! n, 


FINALMENTE * 


l'eroe «i È ronfessato” Non pate perché ovo vunle partire. Aspetta 
che Jo chiamino. Vuole essere nbbtigato. Perché desideri serbatsi per i 
giorni del poi. E faccia pure. Ma quami poveri giovani, quanti padri 
i famiglia avrebbero voluto serbarsi ai loco cari, ai Coro afari, al lavoro, 
apli affetti, ed hanno decceta partire. AzclUessi avevano cuce, pirescu- 
sizioni cui provvedere. Ma quindo la « patria è li ha chiamati non 
anno patio dire a ncsseno: « Aspettate, verremo più tardi quando la 
Guetta sacd più aspra Oppure: « Abbiate pazienza, bisogna che ci 
serbiamo per le future polemiche ». Hanno divotn partire! 
Intanto coloro, che cantavana a tutto siano l'inno di Mameli e quello 
di Garibaldi c la Marsigliese c arringivano i] popolo agli angoli delle 
vie — rolla rivoltella ino Lasca - 0 per iocitarlo all'ercica pesta, se ne 
stinno a poderi le vacanze è vanno a pescato sul Lapo Maggiore. 
Essi si valgono — intendiamei — di em loro diritto. Appaciengono 
a classe non ancora mobilizzale e stanmi ad sspetraro che matutino i tempi 
anche per loro, Poi, quanda i tempi siranno rislurati e la guerra si s0H 
Falta più aspra, chuedetanio di essere mandati in Fortezza 0 di emere 
adibiti all un deposito qualsiasi. E saranno ancor# nel loro diritto. 
Mi anche nor ssamo nel nosteo diriltà cuando constatiameo tranqual. 
lamente l'opera loro € Ji aspettiamo per le future polemiche, Non dubi- 
tate, lettori, ci sirannò ancota. Perché lanno n coraggio da leoni, 
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L'uomo di Pippetto € irritato, è in bestia. Dunque È vinta, Le sur 
escandestenze dimostranò ché gli va mancando li sicarezza di usa valta 
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e la baldlanza di mesi or sano. Egli sente, foce, che la sua posizione 
é laprimevole. Laonde — poveraccio — va accampicanilosi agli specchi. 
E sono sperchi per le sue allodole Le volgari ingiorie e le meschiac ins: 
nuazioni delle quali — in mancanza di cagione -- inhiota le sue esptito- 
razione. 

Noi — naturalmente — n00 cispondiamo né alle une né alle alle, 
Siamo albiluati a parlasze molto alto e molto chiaro, Percid desideriame 
da chi polemirza con aci altrettanta chiarezza E precise, Le inpiarie 
8 [e insinuazioni ci lasciato tranquilli. Alle accuse precisate cispondianio 
ingetendo al muco i nestri accusatori. 

In attesa intanto che egli peocisi ricordiamo che il a fondatore » del 
iormale pappelana scrisse e dissé che nen porte soltanto perché nan 
o vaglionie. Noi abluimo dimostrato che non parte peo he non vuole 
partire. Ed egli ha finito per anmire dicendo che pli è cara la pelle 
perché vuol serbarla per le future polemiche. Fin qui Fimruco é a posto. 
E noi us primaliamo alto, 

Ba è necessisio anche ché i palrioli it bieona fede sappiano chi È 
costei che ha predizato c contaui a predicare agli altri dl dovete dî sa- 
crificarsi per la piizia. Cosksi prima della possa è sempre scs use 
aalimilsrazista, non solo di idée, ma di fatti Ecco il suo stato di ser- 
NIRO: 


i Aiuelilo in prima coleneria classe b558 I 6 giugno 190} dil Ro Ton 
milictà rl Bellinzona Chiamato alle acini e Ron giaro li 27 crasso 1U0s Richia 
atta discilere li 30 aprile 1904, Tiemun iano 1ale al ‘Tribunale militure di Bologna 
prienp aciareo 1904, Cordio fi connivenza Ad nn anno di relascane malttare 
per diserzione sempiicr 2 aigrsto 1904 Cosioitosi al disteettà inilvare di Forli 
15 novembre LS04. Dichiarata presciittà L'asisno penale per diserzione è dice 
bre 1904, Trasferito alla clisse 1984 pec enterruzione ficlli ferma di io mesi 
4 dicembre 1904. Ch-ameto de arma e ammini * digembre 1904 "Tala nel de 
cima reggimento bersaghito 9 porizio 1205. "Tale nel deposto del icgnimento 
bersaglieri di Pologna € mandarg in corgiedk Hlientato 4 savscinlco IROA. Chia 
iciaté alle acini per istruzione © non giunto LE agosto 1909, Dispentato dal. 
L'istruzione perché all'estero con segulare nulla cinta LA agusto LOOP ». 


+ Questo lo stato di servizio, per il tempo di pace, di questo ardente 
guerrziolo. Uno stato di servizio che fa alto onore 10 va herversta 
prima Inanicta. 

Ma, dra che la puerta Cé e che l'antimilitarista 5 convertito al na, 
zionalismo, avecbbe il dovere di far seguire gli atti alle parole. E tar 
penitenza dei trascorsi errori, 

Se egli fu disertare in tempo di pare, quando eri ancimibitarisla, deve 
prendere il fucile ia tempo di gueria, ori che è nazionalista. 

Tanto più che quando Gustavo Ifervè, infiammato di sunto ardore 
patriottico, corse per atttolarsi volontario e fu scartata, il nostra crac 
pipprttiano così commentava : 

« Uesto scupato, quello di Hervé! Ta avrei fatto le rose con meno 
teatralità. Non mi sacéi rivolto al Mirvistera della Guetta, ma ani sarei 
fccato — fo#f donwemeni — al primo ufficio di armuolamento nella 
strada vicina... Hervé ha voluto recitare il suo atto di contrizione dal. 
Falto del " pilori “. Ma intanto, Jierrò è stato "scartato". I maligni 
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otrebbero pensate che egli si è "esibito in nea veste muova per 
tarsi della céclame o rifarsi uma verginità come cesti co:nanzieri atei 
che ale anni fn andavano in pellegrinaggio a Lowedes per richiamare 
l'attenzione del pubblico sui Inro supidissimi volemi.... #. 

E. infatti, il nostro eroe, ha fatto le cos ron minore teatralità, He 
ne è rimasto a casa. 


COL DEMENTE # 


ilo ificentrato un vbbriaro sulla mia steada. Stralunava gl oc.hi, 
mmteava un enorme spadone di legno, utliva a quanti passavano: 

— Arruolateri, partite, correre rontro il secolace nemico, Pattite 
futti. Pastano anche i riformati. Parli!e per la grande guerra. Chi non 
pate è Lo palciahichista, 

Tai — inentre dl vino lavorava in lui sempre più polentemenle — 
tiprenderi puù fante ad urlare: 

2 Chi non porla come me è un venduto. Chi non sisponde a] nuo 
‘appellu È un vigliacco. 

hi fenmai a puardarlo. Mi fece eompassione. F_poiché ho da tanti 
anni il brutto veezo di voler far ragionare chi non rag'cna, gli chiesi 
tato Barre nen: 

Ehi! amico, perché sbraiti cost? Perché apeti così cquella inolfea- 
siva, libnea durlindana? Vuoi ru paclire? La via È aperta, Libera dinanzi 
a tr, Vanno piovanclli di quifidici anni, vanno vecchi di settanta. Uomini 
di torte le età, di tutte le condizioni senza Fracasso partono pel fronte. 
Pasti tu pure, se vuoi, E dasciaci i pace. 

Non l'avessi mai detta. L'ubriarg si volse conrro di me 


com da tera alta è con rableela Lana. 


— Truffatore, ladro, spia. assassino! 

Tuite le contumelte, che si impaceno nei teivi, gli corseto alle labbra, 
livide e grasse. E su di me tearà covesciar [a piena dei sugi livore, 
Orrida è pestifera piena! 

Mi allentansi d'un pneo c sitamizzò per terra. Non mi sognai di 
chiedergli sodelisfazione di nessun genere perché agli ubbriachi molla 
si chiede, 

Ad un certo voma, che 10 reputavo allora nella capacità di lare una 
qualche sosilisfazione, avevo chiesto una volta di precisare e dî provare, 
garantendogli agni impurità, Ma quello era fuggito come lepre dinanzi 
alla categorara intimazione. Ed aveva dato di sé triste spettacolo, proprio 
come il povero briaco, 

Dunque? Crollo le spalle ed argomento canticchiande: 


coi ventdali è coi derventi, 
Hi, non giova ragianer. 
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Cé& però una certa faccenda che é bene chiarite anche nei rapporti 
col a demente », 

II quale non palle — dire — perché non può parlite. Lo attesta la 
tispesta di un colonnello ad una sua lettera, La Lellera chiedeva: a W'é 
chi afferma ehi'ia posso cprando lo voglia — asruolarmi * per anticipo 
di leva”. Io lo voglio di gran cupre: sia cortese di diecoi se posso. Mi 
dica, ciué, sé 7 quel titolo" esste e se il mia caso vi è contemplato ». 

E il colonnello risponde che e avendo obbligo di servizio non può 
comiraree atruolaticuta ma hensì deve attendere la chiamata della propria 
classe B. 

fa dl colonnello risponde anghe — cos assii siriana inversa — 
1 demanda che non risulta essergli stata (alta, € cioè afferma che: « non 
può far dotcanda per essert nominato sottotenente nella milizia territà- 
riale perché la sui classe appartiene alla milizia mobile #d ella è di 
prima categoria ». 

A noi persone compatenti hanno assiccrato proprio l'opposto. E qui 
sto dimostra. per lo meno, che vi sono diversi modi d'interpretare anche 
le leggi dell'arrualamento, 

gi — ad ogni nodo — scesenissini Sempre - - nella nostra coscienza 
tronquitla --- abbiamo il tempo di altendere. Possiamo atrendose  - coma 
abbramo atteso famoca invano — che le insinuazioni si mattino in accuse 
circostanziale € precise. Abbiamo tempo di attendere che la guenta — 
come assicura LL « fondatore ® — si pae ia più aspro. Abbiamo tempo 
da attendere Le future polemiche. Noi naa puss'ario né ad Hindenbulg 
né a Cadorna. Restiamo quali fummo ieri, quali fammo sempre, E nessus 
Pippetto ci smuove dalla nostra linea d'azione come ha smosso calare 
che pretendono calarci [sie] dezioni di dirittura politica e mosale. 


PER UN SUBDOLO E PERFIDO SUGGERIMENTO # 


Caro sfeattti!, 


la storiella della mia... istigazione all omicidio di Masselîni continua 
A girare per corta stampa interventasta. Dalle colonne del Fagnio è stata 
su per più ricalcata su quelle dell'Azione Socialista e da queste è cim- 
balzita al Lavoro e, domenica, su su fino al Ferado. 

Vero è che la vilti di quei cagnuoli ha tscinto il mio notre, ma 
l'identificazione è facile per certi accenni di fatto e per corti bassi 
abtributi polemici. 

Non mi soffermo a rilevare la volgare malvagità dell'azione bissola: 
tigma. Vedendo quel giornale, 1) cui nome involontariamente si assuciano 
figure © ticordi di Iraltà e di cavalleria, rotola! giù per la china di sì 
profonda miseria, si prova più dolore ancora, che schifo, 


* Dall'Abaggi, DL 242, 1 settembre 1915, XIK, 
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Sellacto, poiché Ja sioriclla si tipete e «a in giro, permettimi rila- 
rice le famitie righi della Goestizia del 14 agosto, da cui quella chbe 
fonte. 

Si annunciava a Milunò una commemorazione di Tuurés fatta da Ben- 
tint. E Mussolini denunciava all'autorità quell'evento, come facente parte 
di un piano tenchrosu dei sebotziori della guerta, dei traditori della 
pRLFIA, o. 

A propornto di ciò, io srrircwo: 


« iNossolini # ino una rondizione pengsi, misereepla, per via di que! he 
nedeta " frunte " al quale non si decide di recarsi. Allega 48 verch le Jggioni 
bosnziatache; asa un sibelle cone Hu sè valesse davvcit, sarcshbhe pià a anfgii 
nelle linee prime, in barha ni regolarrenti, 

e Egli invece prelesisct Siilimo co Se scitamince con la penna. Sc gli si 
sinfazcia di nen eserce partito, sisponie che ozio desilesn di valeria mesto. 

fi beach 5 to F[lesiogeo di vanesia Pero al imale & per il bet ché fa dl 
nospo Pico, sti eliliarit sati6 |infesfsse che viva eo qarzimii a dimetrare, 
sol sig sssmizio, che | tinasri ehi delle piestre file soon paverca emana Se mo- 
risse. si siabilicerehbe, bene o male, agli echi del grasso pubbleci, © cal a detta 
dini fosti e deda abiti pulitaca & civile 

«Il Fazio & ale Ticnits Ea vina cfoppia pavuea dij recarsi al fronte paura 
del piortbà Austriaco, garrear sel fererrdo pozivnete, Epdi Sur poeta altr dettesa 
de voci cho suitaan che, co finito sedurre dl pampe, queagde palla indigena fa 
epilp vpala tia ale cho Finger Ala, lutWandelo ber ali FIest“i 

volentieri, a car Bewssi fa msip a crodere. 

s nno sese pero nen pace, È frittanto egli si sprofonila semper più più 
nel brago prafessionite del siedo riettieae chie di scelte, nodo csasodo a face 
pere chi spia cuneo 1 sueralisti. 

of foste e genciosa Fomagna! u, 


siente di più Molti compagni, e i deputati socialisti prima dî tutei, 
possa farci testirmocianza, sé di voce di questa panta, Q previsione, 
O sospetto, dl rappresighe contro Mussolini da parle di quasche soldato 
suecrsivo, psicolugicuneote simite a loi, sia una mia invenzione, D non 
sa invece difesa nelle sfere politiche e mulitasi, e non sin anche shala 
citata come una delle ragioni del nun ivvenuto acruvlameato «del diret- 
tore del Popolo. 

L'ivessi anche inventata io {e davvero la nua fantana non è feconda 
in simili materie), per trovare nelle mie parole un intento c un'eficazia 
di suggerimento e di istigazione « subilota e perfida 8 {1 Bisogna 
cssere in uo stato di orgasnto € di ussessione perserutoria, è essere preti 
nell'anima, come | chiezia dell'Azione bussolabana, 

Ma se io stesso decumentaro, due righe primha, la pravisstrnà lattura 
che sirchbe, per noi, la marte di Mussohm, rrabalitalo per essa da tutte 
le suì vergogne! 

E mentre ho la penna, permettimi, raro Asant!, di rispondere duc 
righi sui faiti miei, a Pietro Artioli di Scandiano, che sulfAziane suc 
citata, venendy jin difesa di un corr. correggee del Fopoto, scrive di mo: 


«lose, Zibord, sardo un bell'astrà pelo sun ingegni ma doo non he su 
sentilà parlare dei suoi saccifici pel Partito. So dmerte che i porti 8 onenithi 
so Sea pergali romo sermprà glafi rererputi ber lug, 
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Ora, quanta ai sacrifici, sono perfettamente d'accordo con l'Artioli, 
Io non ha fatto né un giorno ili carcere {me lo rimproverava anche 
Hussolini l'altro pierna) né alcun utto di verà e saliente abnegazione per 
il Partito, Le eventuali minuncie, il lovaro continuo della vita quotidiana, 
nè song sacrifici in sé, né, com lujue, potrchbern ceser chiamati tali. 
H'é parsa sempre cosa indegna oltreché assutda, paclare di amertliv! fatti 
per una fede ch'è la cagione € la gioia della vita: faîti, dunque, per se 
slessi! 2. 0) 

Ma poiché l'Artioli accenna ai parti più umarifici £ ben jagal:, 
sempre titersgi der me (i csiarricnt... del Camamica) così, in linea di 
fatto, ho il dovere di rispondere pronto € preciao. i 

Lasciai l'inepmaziento governativo, di mia volontà, desiderando vé- 
nie alla aperta milizia giprmalistica del socialisino, nell'agosto 1901. 
E avevo uno stipendio di circa 230 lire mensili. 

Vorini alla Nacsa Terre di Mantova, e wi rimase sino alla finé del 
1603, con 150 Lire mensili. Devo confessace però ché non baslavano 
alla mia lamiglivola, è contrassi dei deltiti che lentamente sumo avidato 
catinguendo, e dei quali non mi «trgogrio 

Nel 1901 paisti alla Gisctara quatidiana, sin 200 lire mensili, por 
tate l'anno dopo a 250, e altti cinque anne pit dardi, a 273. 

In questi ultimi anni, per le lunghe assenze e la von stmiper liuona 
salute di €. Prampolini, €bhi un assegno provvisorio per li sspplenca 
alla (rinibaza settimanale. E ho sempre citemato d'essere più che pagar, 
seoonila il cancello ch'uo ho del giornalismo socialista. 

A tale stipendio è do aggienerro il provento di collaborazione in altri 
giornali. 

Dal 20 mageio, ho l'indennità parlamentare. E appunto per questa, 
e date Je condizioni della Givotzia, bo sinuncisto allo stipendio di 
direttore, 

Se, in questi auni. 6 abbia luvoralo, i compagno, e anche un pio la 
mua coscienza, mepondono di si. Eppur: voriti pater vivere con mena, 
vorrei dare tutto e molla sirepere, essere insomma socialista nella più 
pura farma ideale... senta la speranza che percib il indriso degli Artoli 
coi rispetta sos! 


dò aparta IBIS. 
GIOVANNI 2IEOEOI 


LA CHIAMATA DELL''84* 


leri i bersaglieri mchiamati uppartenenti al Distsetto di Melato e ac 
Dristretta vari d'Italia, si sono puntualmente cin buon numero prescatali 
alla Caserta di Corso Italia. Uno dei pritti a pirescntansi fu il nostro 
Direttore. La vestizione procedette rapida e qrdinata, 


W Da I? Popolo dftaliz, N 243, 1 settembie 1913, II 
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LA PARTENZA DII BERSAGLIERI RICHIAMATI * 
MUSSOLINI kFRA I PARTENTI 


Jeri, alle 13, mosse dalla Caserma di Corso Italia, uno scaglione di 
circa duecento bersaglieri, tutti appartenenti alla classe del 1684, nltrma» 
rente richiamati alle armi. 

Era tra j bersaglieri pacterti il nostro Direttore, Benito Mossglini 

Lungo i percorso la folla plivd) ai haldi soldati, il cui spitila era 
elevatissimo. Fasi manifestavano con aida e canti la luro gioia di servire 
la Patcià in «questa guerra di liberazione e di civiltà, 

Nell'interno della Slaziene Centrale le Dame della Croce Rossa 
offrirono ai bersagheri bibite viveri € fori. 

A saloteze il icaro Direttore erano alla stazione parecchi suoi com- 
pagni di lavoro c di fede. Artoenn a Jui si stringevano i suoi commuli- 
coni, trai quali gi trovava anche il tramviene tnterrentesta Bnscoma, 

Alle 15 e un quarto, tra centi ed emiva, il treno si inise in moto, 
versa Ja zona di guerra, seentie i Lersaglieri aifacciati tutti ai finestrini 
agitavano in segno di saluto & di pioia 1 Lero bertelti rossi. 


(8 Da hi Papofo att, BI 244) acrtemblire 1914, IL 


AGLI AMICI* 


I nostro Direttore Fenito Mussolini ai trova gii in ohs città zona 
di puesca, Ja corrispondenza, ché nem sia strettamente personale, dovrà 
quindi essete inviati all'indirizzo c alla redazione del giornale. Cià per 
evitare titardi nella pubblicazione delle notizie che possono interessare. 
Gili amici e i corrispondenti ne prendano quimdi nota. 


"er —  _ 


3 Li Si Sopalo gialli, N 214, 3 settembre 1615, IL 


LA NOSTRA PARTECIPAZIONE ALLA GUERRA * 


C+} Color i quali acresarono Mussolini di disertare la guerra oggi 
devono tacere. Bell avvicinandosi al fronte ci scrive parole di compia» 


f [Da dl Fopolo d'italia, IN 251, 12 sediertbre 1945, IL 
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genza: & Fa Freddo ma... andiamo al fuoco... morale, compagnia tutlo 
bet», E con Mussolini, dei diciotto redattori del Popolo "talia, Giu- 
seppe De Falco, Manlo Morgagni, Alessandro Giuliani, Ottavio Dinale, 
Cesare Rossi, Benedetto Fuiceola, Aurelia Galassi, Cractanò Serrani, rino 
Rocca, Rabaioli-Apostoli, Alessandio Chiavolini sono pa sotro le semi. 

Arturo Rossato, Luigi Razza e Caiani presentatisi voloniari durante 
i primi gionni di mobilitazione furono inesorabilmente rimandati perché 
pot ritenute idonei alle fatiche di gworra. Bonservizi è tra i ciformati 
compresi nella prossima sevisone. Giacomo di Belsito di letza categoria 
aspetta l'armuolamento e chi scrive appartiene n ona classe di milizia 
iutbile nos ancora chiamata alle arci. Fra posi settimane, di diciotto 
redattori del giornale, quattordici saranno imobilizzati. 

Ma ce n'é ancora, Possiamo aggiungere la lista dei nostri colla. 
borateri e corrispondenti, Notiamo 3 Imemonia, cercando «li pon invor- 
rece in dimenticanze: i 

Giovanni Papini, Giuseppe Pressolini, Agostino Lanzillo, Piztru 
Nenni, Cesure Carmissio, Filippo Corrideni, Dino Rabertu, ILlebran.io 
Caccon, Alceste De Ambris, Amile De Ambris, ca1aSeppe Ciralietta, 
harit Gibelli, Faolo Mantica, G. B. Reggiori, Livio Ciardi, Tullio 
Masolti, Aroldo di Crollalanza, Mario Bonzni, Gino Temerari, Guidi 
Alte, Dacio Galimberti, Mario Poledrelli, Arcangelo di Fava, Bruno 
Horcllacci, Cesate Berti, Cesare Ferri, Cosimo Pali, Mario Marchélti, 
Alfredo Tevenè, Bruno Cappagli, Ugo Forili, falvanò Fasulo, LI Knsao- 
manna, Ugo Canturci, Eno Mecheri, fdfario Bergamo. Ignazio Busina, 
Italo Piressiani, il quale è gii statu ferito, Vezio Monticelli, Angiolino 
Bartoli, Arturo Conzone, (, Comparetti, Attilio Longoni, Ernilio Spe 
ziale, cre. cor {1} 

ANTONIO PIRAZZOII 


BENITO MUSSOLINI * 


saluta a metzo del giornale tutti gli amici che gli hanno scritto e dhe 
In ricordiao, Comunica i Into il suo muovo indirizzo: 11° Regg. Persa. 
glicri + 33% Baltaglione - 73 Compagnia - Zona di guerra, 


+ Da II Popolo d'lralia, DI 177,6 ottobre 191%, IL 


CANAGLIE!* 


Fur impossibile! È uncota dalla Tomagaa, dalla Yerte Romagna, 
che viene una insinustione che è insulto e nel icmpo stesso Un men- 
dacia. - "1 " . aj È . 

Ci scrivono degli amici da Forlì e da altri siti ancora che i neutra 


+ Da ii Popolo a'Trafta, DI. 290, 19 cottoboe 1913, IL 
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lisi rortapnoti, che pridarono alla corruzione di Benito Mussalini — 
t55ì, t sudicon, che l'avevano visto all'opera, ché l'avevano conosciuto da 
perso. chie l'avevaro esaltato e amato! — quando questo foglio vide la 
uce, oggi che il nostro Drircttoze é in prima linea, ii tOMprere miagaj: 
ficamente Posuo dovere, van dillundenda la voce che Mussolini È al 
Honte... di Rama jgicnicamente al salvo dai proiettili che busano ia 
pelle. 

Runa suriveria, insomma, + una inalvagità di più; rbe noi rilewiarno 
nor tante per smentita — certe pioecherie hanno in se stesse la ansa 
della loro mibrte precipitozi -  ruamo per definite codesta mala cena 
di lenretti della rivoluzione, « imiboscati + di tutte le apitazioni. vocia- 
ton di parole prosse e di teuenilenti propositi, ma sterhimente in fuga 
da turic le respossabilità, c05 «n sicratissimo ottore delle manette c della 
galera e più ancora delle pallore: errugonde di turaciana ficorsianisa. 

Li abbiamo iDiosiiuti, ciilesti lestofanti, nelle giornate calde della 
sellimana rossa: quelli ché nom crano cappati in casa, a sciare alltavera 
le fessure delle imposte, i con erano niliti volontari dell'esilio scappati 
2%. bfariny, sallammovani a austituirsi gli alibi <umodi coi rciteeali 
lelegrammi ai compasai di Milano e Torino affermanti che in Romagna 
Luci era quiero, calmo, rosa, come in Actadiz.... 

Segviaroli ncila loro idiota opesa di difzonazione sistematica 

Mussolini propugna la gecsa > 

Ln fi pes monia... 

Ti guerra sLOppia: perché Messolini non va volgntano? 

Biusoline dimostra che non gli # possibile arruolitsi volentacio per. 
ché ha degli obblighi di leva e pubblica in proposito una dichiarazione 
csaniente del colonnelto Ferrero. 

Scan sorti dicono i malvagi... e nun son dire di più. 

Mussolini è richiamato e pirte per i) frame, 

Non € veru niente, sibilano le viper; Mussolizi é 1 Roma a a 
deri le tiepide auce déi sette calli, 

Casa ci vorrà per farli Lacere? 

{on diciamo comvizcerli: Ia sento in malafede neshetà anche Levi 
deri zi. Ù 

Pesché ablia:no scritta? 

Non gia per difetlere Benito Mussolini: egli è troppo in alto è 
Uopro siperore a codesta volgarissima canizaa, 

Albino scritto por dice tutte il nosro proînmlo Jisprezzo pei 
Meutralisti austriacanti di Romagna e per esprimere il dolore nostro di 
romagnoli sel vedece una terra, dove la generosità © la bontà e la 
buona fede suno um mito, in piena balia di pente senza coscienza £ 
senza seleali che fan bottega di ogni cosa più santa. 

F chiedizino venia è Benito Mussolini se ci stima fatti lecito mi» 
schiace i suo nome in una faccenda che non Jo riguarda. 


MO MF 


3" Con ogni probabilità Manlio Morgagni, 
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UNA LETTERA DI BUSCEMA 
A PROPOSITO DI CERTE CALUNEZIE £ 


Canissimi, 

legpo nel Pagofo d'oggi, solto il Litolo Carsele! che alcuni vigliac- 
chetti austriacanti di Romagna vana insinvandi imdaamie «c] conto del 
nostro caro Mussolini. 

Codesto rizza di cani, fidi segugi di Gréolich e di Sudckum, sappiano 
che Mussolini è sul Monte, in tuincea, ove bo dovuto forzatamente Ja- 
scarso perché sono stato ferito, Che cpli a rilulale di cimanere a Bro- 
sila. non sclo, ma non volle starcara: dalla sua compagnia e parli com 
‘uti noî il 13 del mese scurso, 

Al reggimento ove fummo aggregati nelfa siviss compagnia, il colon 
nella, dano due BiOrRI, avevo ollerto a Iessolizi di fare da sesittorale, 
perché avesse potutn scrivere la scotia del Reggimento; ma egli volle 
sssolulamiente Limaneec in tenica ed or è in compagola degli altri ber- 
saglica, che lo amano e lo siirnano, a pochi prassi dal nervo. _ 

Per quelli gente che va abeatindo di fighe, di Rama, e smili 
alice poscherie, il titolo di canaplie, quindi, È Lioppo poco. 

Le mie ferite vanno magliozando e nen vedo l'ora di uscire dall'ospi» 
dale c di tornare in trim: ea. Laggit non ci sono, insieme alle canaglie 
rosse, el'imboscati neri ric spadronegetaro iti. 

Vostro alf.tn 

BUSCENA ROSARIO 


# (li I Popolo d'ira, HM. 260,1 cbobre 1913, Ml. 


A BUON INTENDITOR.... * 


Siamo a Bologna, La città che lunzia al cielo la torze degli Asinelli, 
e ciene fia lo sue mora tanti somari modagliettati e non medaglicttati da 
invidiare l'Atobia, E siamo al Caffé Ponzio, iL covo di Benciti e Lorme 
pagme Chischere sui tavoli, cieche in borcs, maldicenza in cuore, Entra 
un soldato <he la cicevuto una lettera da nn altro soldato suo amico 
felé in trincea con Mussolini) nella quale Lettera è scrinto che il Afusso- 
lini @si trova in condizioni pietose e che piange tutto il giorno e «he 
è deleggiato e insulto dai suoi compagni d'anme per la sua campagna 
interventista » _ . 

Stupore, ghigni e bava negli occhi 'e nella bocca di quel sutimianco 





© Da ll Fopolo d'Itelir, IO 406, 4 neverbie 1915. HI, 
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dell'avvoritara e della politica ch'è Lanoreole Bentini. Si accende una 
disrussinne Altuni di quei mamigolili sustengono che Mussolini piange 
fe « piura ®, come già fece credere agli scemi cai vigliacchi quell'ub- 
ciau di Zilerdi; altri, giù cencilianti, aosten fonò invere che Mussolini 
piange per a rimurso a. 

Iniine, l'onorevole Benini, intasca Ja Irltera preziosa, si pesta nella 
com ii una minata di soddisfazione cil cuce, dal caffe, allegro e contento 
same un pagliaccio qualunque 

Gene. Nen discutiazio. Non riportano nerruneno le numerose c 
fiere leticie di Mussolini, srevute anche oltimazzenta, nelle quali lettere 
shicliiara d'essere vivo e sano, € lieti, è trattato con fraterno amoie dai 
Sud: cimpagni ripozziamio, per solfocar nella gala a quei mastini sal 
biosi ds Iu:lugna e di altri sità, questa lettera Goltanto, che il giornale 
di Pesttiero Romagnolo |pubbliza] in data 30 altobre 1915: 


fsristime amico, 


Appivlicto di giessio memento di sosta per sspiiiosrto fa bella impressione 
ricevuri «ii vi Furiità ifiontro ron Mussolini, L'uuere tirato celebte kalfa va 
bulitiza Thm tiovata gua semplice bersaghese che viet ipsionie a noi in timo è 
Perune. Tibrandimi egli ultima pesti avanzati su:tu le trincee censiche sul 
iucziie. che fra poco si:2 poso -— £ beata chi il: aci la sumera! — strto 
presso do neme di fussolei Bon era certo il moriznto di fare selti coripii 
Merli pornhe le palin fig his ano e le giarace punvevane costuinzcadeci a xel 
farez a Iecra Dei sfunento eo cosi a ssringrzeli da mono e 14 afriegli un pu 
di marsala. Cosdewe di denvsdlu aule, ma nonostysie Posensità vidi in afavillio 
«loi suus pranzi occhi, rim arcorsi che era svcliiz;in, contento € pieno di ardore. 
hi parlò della guerra icerilosi certo della vittoria fiale e seeslandosi picooù di 
crigggiv e disznsta a cultà, ricette sspetlasarià di usero iniiene per cena» 
Sarc alfri Ju metri di tenero, Parlamnto di Forli e degli amici rrentre sOpra 
le mostre Leste un infrino sero c proprio sorabava pero cpoi verso, eci scmva da 
lontane il grica del sendcu an fuga, celle ninzia che dipreruta i nostei 
ds a I. 

Saluti a nine di Maussalimi tutti gli amici e de o iulti quanti chie egli ha 
cifivlato i grave pet rimanere como ndi semiziive. seldato. sSaleu 9) tuo 


MAESTRE AMERIGO 


Non aggiungiamo altro. Nulla Nemmeno una parola. Ma a quei 
bulllug idrotabi e sziangali del Caffé Fanzio, a quel mucchio di viglucchi 
che mon hanno Mai avuto un gesto di coraggio in tutta la loco vita, € 
Olio saliti, SU, su, st), Strisciando e dimenando il muso nel fango è 
nella bava; Ka cuti malvagi, venduri alle femmine, ai preti e a iutti i 
letamai d'Italia, a quella melma che risponde al nome de Bentini; a puella 
manaca di vermi che ai nutre di cadaveri e di fango, imponiamo — aa 
chi sia — di far pivoptia con un presto, Ina parola, una dichiarazione, la 
malvagia sudicerta di quel vigliacco vestita da soldato, Uno solo ne chie. 
diamo, per tutti, Uno solu, in tutta Ttalta, che stampi o che ci scriva, 
fsmandosi con nome, cognome è demizilia, che Mussolini è un vigliateo. 
E quello — che trascinersino sul terreno col lividore di cidavere sul 
iuuso —. pagherà per tutti, 
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Coraggio dunque, figlioli di un croato qualsiasi Osate. Scrivete più 
Lino... non firmato, Siete così lieti, di farci sipere a <he prima amavate 
li austriaci, ma adesso li adorate perché hanno iwcciso Corridoni... #. 
Su: non vi tiemi il cuotigito raggriozito. Line solo; Li nome, una 
cattiglit, un facchino; uno solo che cisi rizzi di fronte e ripeta l'insullo 
contri un uomo che fa intero if suo dovere, 

AGpertamo. 

LA REDAZIONE 


IL NOSTRO DIRETTORE AMMALATO * 


Abbiamo notizia da Treviglio che il noslro Direttore Benito Mussolini 
è colà giunlo cono un treto della Sanità Molitare ed é sialo accolto in 
un ospedale dei luogo. 

A lui vadano i saluti è gli auguti nostri più fervidi, 


* Da fi Popolo d'Italia, 4.343, 11 dicembre 1915, IT. 


L'ADCNATA DEI BAMUISTI 
PER LA GUERRÀ ALLA GURMANIA 
E PER UN'AZIONE ANTITEDESCA * 


UN TELEGRAMMA A BENITO MUSSOLINI 


Ieri sera ebbe luogo l'adunati generale dei fascisti tnilanesi, rio 
scita imponente. 

Era presente, in rappresentanza dei fascisti di Genova, l'on. L. M. 
Bussi. 

Chiamato alla p:regidegia Marinelli, espone il lavoro compiuto dal 
Comilato Centrale © da comunicazione degli appelli lanciati al fa 
scisti {+}. 

Viene spedito il seguente telegramma a Mussolini: 


L'asseinblea dei Fascisti, a te, duce e condotiere, invia il proprio saluto 
e l'augurio sun, 


e" - | ;-— = 


f Da IT Popolo d'ingsa, N, 344, 12 dicembre 1913, IL 
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UNA VISITA AL NOSTRO DIRETTORE # 


Abbiamo polulo vere, teri, un breve colloquio col nostro Diteltore 
che si trova, come È noto, ricoverato per malattia Lontratta & in servizio 
dr guerci » it uno degli ospedali di Treviglio, 

À Vieviglio finnu una tappa più n meno breve tutti i militari che, 
aonrcalati @ Feriti, sona scduzi cal fronte. Dopo alcuni giorni di conti 
Indi la, VENzono slribizti é assegnate ad altri cspedali, dove si completa 
Lo cura sino alla puarigione. 

Abplamo Lovato il nosseo Direltore in piedi, in una bella e bianca 
stanzetta dell'Ospedale Collegio depli Angoli. Con in cè un allro ber 
sagiiere, dl onlacicne Reali Oreste, pere malato. 

Mussolini ci é apparso quasi elegante nella sun sie ospedaliera, 
E soluto un po” più pallido e dimignto. 

— E cosi — gl domamlatimo — da quanti giorni sel anunalalo? 

— Dal 24 novembre. Soma stito tredici giorni all'Ospedale di Civi- 
dale, ora sonu qui. 

— E come 14! 

__—__ Come vedi, nella migliore delle malattie possibili. Le mie con. 
dinioni pecerali non song « depresse ». Basta dirti che sono stato a lento 
quattro giorni € fon be svoto mai febbre. Ta piatte superiore della car- 
cassì è in condizioni eccellenti; quella inferiore è un pe' scivpata. fono 
gli inevitabili disagi della vita in trincea c le conseguenze di un regime 
al:rscnlaze affatto speciale. Però, in trincea, Jassî, sumo stato sempre 
benissimo. IL meo caro amico tenente medico Mosacchio Faceva talvolta 
cli elogi della mia resistenza fisica. Ora sono stato apgredito da qualche 
microbo insidioso nascosto in un bicchier d'auqua equivoci. Ma l'ho ormai 
debellatu. È quesuone di pochi giorni. 

- o Come sei stato trattato? 

— A Cividale e qui in iaodo superiore ad ogni elogio. 1 servizio 
sanitari mi pere vrganizzato bene, f ton molto piscere che io faccia 
quesrs coustatazione, Le deficenze dei primi tempi — spicgabilissime — 
souiòà cessare. Cra si funziona. 

— E la nostra guerra? 

— Va bene e andii Ineglia. Non bisogna aver truppa fretta, 1a 
certezza della nostra vittoria è assoluta ed incrallabile nell'animu di 
tolti i soldati: da Cadorna all'eltimo fantaccino, E vinceremo. Ma di 
trincee di puerta avrò wasione di ripaclare. 

-- Orta debba guanro 8 |peesto. Ti sembrerà stravagante, ina io sento 
acuta la nostalgia della trincea. Vi ho passato delle slornate indimenti- 
cabili e vi ho lasciato molti wmili amizi carissimi che mi ricordano spesso 
con tanta simpatia. La Fraternità delle atti È veramente profonda, Non 
per mella nasce nel comune € continuo rischio della vita. 

La suota discreta e silenziosa è entrita con qualche medicina e ha 
interrotto il colloquip che poi ha ripreso e divapato su altri temi. Ac 


nea 


* Da dl Popolo s'iralia, I 345, 19 dicembre 1845, IL 
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centiando agli odierni avwcnimenti porlimentari, il neslro amico lia 
espresso tuMa la sen nausea per i conlegno di certa paste della Camera, 
specie per le turpi manovre scial-giolittiane capitanate dalla figura più 
ignobile che sicda in Parlamento; Enno Pesi, sa 
AL nostro Thecttore, all'amico buono anputamo completa guar Escrt 
per cipeendere quelle battaghe alle quali ha dato tolto il suo entuslasino, 


BENITO MUSSOLINI 
ABBANDONA IL FRONTE 
E TORNA AL «POPOLO D'ITALIA è * 


IMILAHI, 20, 


IL Direttore del Papela d'italia, Bel! Mussolini, tornera Érs Lote 
alla direzione del giornale da lin fondato, peché £ stato davkearalo ina- 
boe alle Fatiche della puerra. Come ricorderete, dopo la vivace pole 
mica coll'Aventi? che chisdeva a Mossolini di atronlarsi valoctaria, 
emi fu ricliazato colla classe (Hd e servì qualzic tempo come bersa- 
Shers: ma pos dopo era nominato sallolenente nella terzitoriale, + 
raggioogeva Brescia ove seguiva al como di istruzione regolamentate. 
Manda*u al Ftonle, la sua doble costituzione nom resisté ni disagi, cit 
egli ammaluva di disturbi vescerali, e veniva ricovenzto nell'ospedale di 
Tisviglio ii li sesiveva al suo giocnale ima lettera commussa e comama- 
vente, nella quale deplosava che non il pionbe nemico ma un bicchier 
d'icgua inquinara lo avesse costuetto a tenersi lontane sai desiderati righi 
della gueri, Un'al'ra sventura lo colpisce ors (sventura che ha il n6 
into vantargioso nel senso che Vatenale momento politico ricupera nn Fer- 
vido cambatienie dell'idea e cioè possiamo anminziare che Benito Mus. 
soliti È stato dicliiazato inabile alle fatiche della guetra, e che probabil- 
mente cormeri quindi sul giornalismo, 


* Da di Arsa di Nopoli, N 362, 29-29 dicembre L19131, XXY, 


Li FAVOLA * 


La favela raccontata dal Mattino di Napoli coh! una favola tutta 
bienda come le pupatiole letterarie della Serao ma anche coatta stincuuona 
e inssccheratà come il più rispettabile degli Scarfoglio!) cammina silen- 
2iosa per le vie... del Signore, lascia brandelli di cenci e ciocche di ci. 
pelli une nei giornali... cattolici, e grunge finalmente anche a noi, lan- 
guida, ingenua e scolorita, Le apriamo ln pona, e li Facciamo sedere 
accanco al ceppo, dalla scapigliata fiamma. Dice la creatura inbirienita 


+ Dia DI Paparo cfliontia, IN 36L, 33 dicemmibie 155, Il 
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come wa vipera: Dunque gli Scarfoglio stampano che Mussolini è già 
ritucnato a Hilano alla direzione del Popolo, ! a 


a Come risurderite — dista previsementie — egli fu richismato colla 
clisie (EA e servi per qualche tempo come bersagliere: mia poco dupo veniva 
nermizabta settolencine nella teciitoriale € rapgiinprra Betica, Gve seguiva il 
corso di cslruricene regolamionzare. Mandato al fronte... w, 


la creatura si gratta i capelli unti interrompendosi : i) tcpor gaia 
del ceppo deve rimescolate evidentemente qualche cosa di pura tradizione 
scarfogliesca fino nelle profondità della sua capellatura, 


e Runa al fronte — riprende Jo Favola — da gua delbalé costituzione 
In fesste al chisani ed cel amalava di disturbi viscerali e veniva ricoverato 
allespedale di Trevigliv. Di li scriveva al seo giornale una fettera comunissa 
commavtoale, nella quale deplorava ché como il piombo, ma un bicchrere d'acqua 
inquieta leo avesse cosceetto a lencesi lontano dalla puerta Nia nm'altia sventura 
ucz In colpisce: yuella di essere scalo dichizcalo inabile alle fatiche di guerca... w_ 


o dbimé! Quante sventire, Mussolihi ride è contelnpla [a favola, con 
1 suoi grandi orchi divoratori, 

Ma noi diciuno per lu: Torna a cass, hella pidocchiosa e mettiti 
a giacere io grembo alla Serao. Mussolini fon è mat stato sottotenente 
nella te:ritoriale, ina bensi è, e umane, soldato semplice; Mussolini non 
6 Mai stato # dichiarato inabile alle fatiche di gueria # perché ha un 
saldo torace ancora, mani dure, pochi giorni di Licenza, £ fan vorremino 
ricevere da lui una pedata, specie cuando porta i suoi scarponi Fertati 
da soldatu. Mussolini, infine, non ha msi seritto «lettere commesse € 
commoventi » perche è un uomo che scrive breve c poco si commuove. 
E soldeto e rimane soldato, Licto di sé e della sua opera... 

Apriuno la porta alla creatura 50224 ed intirizzità, togliendola al 
calore ce alla fisuta del nostro ceppo. Ma prima di metterli sul snaccia- 
piedi, la camera da Irtto degli Scarfuglio, maschi e femmine, Le offriamo 
anche un tozzo di pane di seldato: perché il Afastino che uapoaza soltanto 
il pane austriaco possa sipete come sia saporcso e quali saldi denti 
occorrano per mordere nor e il pane dell'Italia. 

Val: stracciona. Va', cara, Larga è la foglia... di fico della Serao. 
Stretta la via... Dostra. 

E non ti vogliama incontrare più. 

AEROS 


MOTIVI E NOTE 
LUI!... * 


Topo erge tiesi di profonde tilessioni, sè Fatto animo * #é ar 
ruolato. 
B rimasto al fronte non più di quindici giorni. 


* Da La Rsmagne Socioirta di Ravenna, sciuivamale di politica proletaria, 
MH. 36, 1 gennaio 1906, MWISL 
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Pui ha fatto domanda per brarsi un po' indietro... al plotone Allievi 
Ulficiali. 

loi s'è ammalato. 

Ora sta per essere riformato e tomnerà a diligere quei giornale che 
mai ebbe denaro dalla Francia. 

È così Lui ha tritato» la guersa!.. 


KOTIVI E NOTE 


MUSSOLINI RITORNA BORGHESE * 


È stata una disdetta! Si è armumalato d'intestini. E l'hanno rimandato 
a casa, | pioinali porghesi scusano Li debole cossfivafone Piga di lu, 
che gli ha impedito di cesistére alle fatiche di guerra. Lui ha scritto 
ai suol amici Jagnandoal che non le asmi cemiche.. ma un dverblere 
gi acgra to abbia vinlo. 

Constelio a chi ha con lui affinità n consuetudine: non bere! 

Vale la pena di essere utt erde.... se ud miccobo può vincervi di 
SOTpiésa, Jntidiandovi gli organi più prsumaici della vita in um bicchiere 
di acqua? 

Ora é ritornito a casa. E scrive sul Popolo d'Utelta le sue inebresitoni 
di guerra. 

Curarsi gl'untestini! 


4 Di La Fostagae Secralizta, TW 137, B gennaio VM, XVIIT. 





I «CAFONI è DI ROMAGNA... * 


MI foglietto ravensate de socialismi, de' peutralisci e di Nullo Hal. 
dit, il parroco sempe inginocchrito a' piedi di Criolitti per ottenere 
lavori e quattrini per Le sue cooperative — ed il tramotito del munifica 
astro droneriano potrcbbe essere la ragione del neutralismo assoluto di 

uei paraggi! — ha invidiato pi allori di quella sentina di turputodini 

che ha nome tribil napoletana degli Scarfoglip ed ha fatto eco a' queruli 
belali della compiacente stunpa clericale, favoleggiante di un Mussolini 
dichtarsto inabile alle fatiche di guerra, cmciale della Territoriale e n° 
tottiato, pece senipre, qui, al gioinale. 

Ecco a titolo di documento il trafilettò comparso nel numero del 
1° gennaio della Remspna socialista: 

o Dopo ciugae sussi di profonde riflessioni sè fatto animo è s't srtuolalo. 

u È rimasto al frohte fod più di quindici giorni. 


è Dp fi Fapolo s'italsa, DI. 10, 10 gennaio 1966, IN 
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« Poi ha fato demanefa per tirarsi uno pol... jodicito al pistone Allievi 
Liciuli. 

4 Fai vé smimalata, 

« Ora sca pel cesscre sifoamala co miosmerà a dCiligere quel giornale chie niat 
ea densa dalla Francia. 

ak cosi Imi La fatto fa guerra”. ». 


Non mellereble conto rilevate e ubaricce Je stupide demenziali 
insinuazioni d'un sigari Bianche, ctee di candidu nun ba chie il nome, 
mente la coscienza ha geavida di non porhe masmrbelle politico. mas- 
soniche e ch'é uno dii mercenari pei suspetoiti del socialismo wifiziale 
italiano. Ma gli é rhe a traverso la persona cel nostro Diretture si 
vuol colpite l'idein dell'interetariamo e delli gica. Solo per questo 
facciomo al foglietto cavinnate l'onqro del rilleyo. Ché Mussolini pu- 
trebbe inf» hiatsi di «ualsig8i attacco tanto é superiore a' piccoli pnomi 
rossi e mul che pli sgambetteno attorno. 

Si vuole, dunque, svalutare fa gicrra, © non negluamo che si pa 
teebbe anche alate wa fiero colpo a' mativi che hanno tratto ail ar. 
fermasne la meccasità Littt coloro che pensano e che non vivono sulo 
di servita e di sonendio, sco si ciuscisso ad insiniaie il dubbio che 
Miassolizi non compis il sua duvere di soldatu dopo aver cumpirto 
quella, non inenp pencoloso, selli teppeglia cel sozaoneytraliame, di 
scalibliciotà € di uosno di porte, Da gli é «he inocasa mostra si é sempre 
cotrenti pel pensiero e nell'izvone, per la puermi come per la rivoluzione, 
che fu assceta da Mussolini quando a Ravenna i Bianchi dal pel ma- 
culato Fecubravaro viltiente su la differenza tra socialismo #4 anarchia. 
o, peggio, com'è acaduto a Poi, amdavann 2 consegnare di mote 
teripo alla fhuicilora gli ordini del gioriu votati iu ciumioni segrete. 

De prima sorse il pincnale di via San Dojazo a rimproverare che 
i] mostro Laictore noa trasformasto pie suo uso e consuma, ls dispo- 
sizioni cepolimientaci della mobilitazione. Fo szoentivo, confusi, costretto 
alla più gochale fuga Cia è Sraefoglo ed i suni corife,, preti e sovialcti, 
che hanco pito in circolazione una leggenda Ja cui malvagirà soltanto 
supiert el rulicolo, cifca cl momentaneo -- puttroppo! — ncoma di 
Mussolini al giornale! 

Smentire 5 È siato già faîto, cd csmiriencomente, Mia ]a smendita 
non dia valore per cetli vimini ché vugliono disunistamente tentate 
una specirluzione palitiva, T.a amentita ha importanza pier | galantaomini, 
non già per Bianchi è pece pli altri che non lo sone. Provate ad inse 
paase a quella gente refratiavia ad ogni sonsplilità morale che Mus 
solini è siato per due riesi in uno de punti più espusti della fronte, 
in pencola continuo di vda: provate a dirle ch'é tornato in licenza, 
brevissima, di convilessenra dopo mmifattia più tosto grave contratta in 
trincea; provate ad affermare che non fo mi dichiacato inalule alle 
fatiche di guecra é ché, per conseguenza, tornerà al ropgimento suo 
appena la Jrenza sarà scaduta; dite che non È ufficiale della Territoriale, 
anche perché soa ped esserlo, appartenendo alli prima categoria d'una 
classe delle milizia mobile; ditele che è stato soltanto quattro giorni 
al Plotone Allievi Ufficiali ia sona di guerra, dite tutlo ciò cl altro 
ancora... è perederete il vasti tempo. 

B gente quella, che, nella sua indicità mullatenenza morale e intel. 
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lettuale, ha bisogno di furinare ed gccteditare la menzugosi sono abiet- 

tissimi siofanti, vilissimi giannizzeri, miserabili aggrerpiati ad uni man 

iavoia proletaria, che mientiranaro sempre, consapevolbiéale, perché la 
Buiarderia è l'artia degli esseri inferiori. on 

tl foro contegno si spiega, del cesso: non c'è più Giolitti al potere, 

il nume tutelare delle Cooperative covennato! Ed il Fierzazaure è morto! 


4. D EF. 


IN BUON PUNTO... * 


Il tenente Giraud, ché era superiore diretto del nostrà Mussolini 
— appatlcneodo entrambi alla stessa Compagnia, alias plotone, e Ju 
ferito gravemente accanto a Mussolini — cusì gli scrive indirizzano al 
piumnale 

SILISIÙ, 

Caro Mussolini, 


Ti ringrazio delle gentili esprossieni di stima e d'affello a me ditette ficl 
fi» deario di pucrra. Sempre sicondanilo l'amico caro c il mio ftery deriaglicte 
Liovioa una cordiale miretto di Jciati. 

"Ivo 

L. GuRAUD 


PI n 


6 Da ii Popolo d'Icrdia, 8. 10, 10 gennaio 1946, LUI. 


[ALC_NGSTRO BERSAGLIERE] 


La licenza di Benito Mussolini — troppo breve pel nostri afifllo. 
pel nostro bisogno di sentirci scaldati dalla sua fedc immensa, di sc0- 
tirci illominati da' lampi del suo ingegno — troppe unga per lui 
che avvinghiava la nostalgia del reggimento, della dotta, degli amici 
soldati — È terminata ieri, Ed il nostro Pirettore, l'amico nustrò ca- 
cssimò des partiva, nel pomerigrio, pel suo reggimento. . 

Tacerà finalmente la canizza vile de' detrattori, che lo volevano ina. 
bile, ufficiale della Tercitoriale, incapace di resistere alle fatiche della 

erta? Non crsdiamo, ma ce ne infischiamo solennemente, IL ovstio 
ersapliere ha lasciato a noi, in custodia, il patrimnnin del suo pensiero 
a del'suo affetto fraterno; alle gazzette diffamalrici Il suo disprezzo 


più sorridente, 





® Dia I° Popolo draft, N. 17, 19 gennaio 1416, IL 
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Resimo, però, ancora suli. La coramia nostra si va Ian mano ri. 

sfollando. E tenere sentiamo tetto i) peso della responsabilità ché as 
suino acsgentuci a continuare l'opera di Renito Bussalini, affron- 
como serenamente Ja bella fatira. Perché qui, nella modesta casa nostra, 
Aalita una fede che tutti ne ispira, ne solidarieza, ne SOSpiilge con pari 
enfesinsmo, nella [olla, corso la vittoria, 
_ Honasero Descttore è materia lmenie lontano, é Ji duve Than tratto 
ID suò cuore cemmprato e la festea coerenza, che ln Sempre 1Sffcnizzato 
ia lui piersiero ed azione; ma è qui, com noi, incitattize, li sua flca, 
Perù tulto quanto coripiremp rile è buono sarà opera sus, 

Virino 0 lontano, Lenito Mussolini é sempre il onstry Direttore; 
cercheremo d'intaiene #1 pensiero sy le vicende quotidiane e tale intet- 
presazione nnn ci vestesa fanica, perché — ne siamo siuli «— quel 
Pensiero si sempre il mostro. 

Al Perscglicre nostro, duague, il saluto orgoglioso de' suoi colla- 
boratori, «da cui Tangiitio di non ruscite inferiori alli grave bisogna. 


LA REDAZIONE 


LA PARTENZA 
DEL NOSTRO DIRETTORE PER LA FRONTE * 


TM nosso DMircitore È riparLino ceti pier il frunte col treno di Venezia 
delle ore 15,03. 

Spicata la brevissima licenza, dojo venticinque giorai, rinfasdellato 
Jo zaino, Benito Mussolini si é rimesso con rinnovata paaltardia iu cam 
iuinu vers | duri cimenti della gueera ol suo sorsiso buonn, colla sua 
bella scmpalicttà che gli occattiva la simpania e Calfetto di quanti Ju 
avvicinano. 

A salutarlo alla stazione, alise i famigliari e i componenti li Reda 
Dione, erano ascossi alcuni «compagni de fede, avvertiti della pamenza 
all'ultimo momento. 

Il nestro Direttore -—. che nom è vffiriale della Terrileriale è non 
è mai stito dichiacato inabile alle faliche di guerra: é bene ripecerlo 
fino alla sazietà per tappare Ja Lucca scancia alla mallicenza — nell'atca 
di separarsi dagli esseri a lui casi e dagli amivi devoti, mentre il treno 
si metteva denta:iente in moto verso il suo destino, pome a n01 tutti 
ancora una volta una farle stretta di mano, 

A Lu, interpreti siguzi di quanti gli vogliono bene e nc apprezzano 
le altissime dati, il saluto e l'augurio più cordiali. 

Che la sur gagliardo fibea di combattente sia conservata a kiago 
alle buone battaglio, pel trionfo del diutto, if note della Patria e 
del socialismo. 


* Da fl Popolo d'ivalia, ML. 17, IT gennaio ISKO, JIL 
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 ... VIVAIO DI BIRRI E DI SPIE!n# 


Imanniama sul capo il velo della condanna e beviamo omai la 
fatte gel consala! 

Questi fervida terra di Romagna ha pertonto | gaulci nel tua- 
vaglio dei suoi correcci sovversivi, Giadici senza pistù; sentenze senza 
appello. Scatenze detle Lon la slepanza decadente del posa che la con 
dancò perché le sue genti non siprebbero vedere & senlice altre A 
teslra eos iosa, Serene mancate com la coda del poluzante 0 con 
la caramella del pubblicista ated Sentenze cite l'accusavane di comera- 
lare con l'Atutstma le pioniate irvegolati delli seltimana rossa, Sentenze 
dette « sgrahando gli occhi... è. 

Ed è Tualtima questa, delta & spranando gli occhi s. Poiché Mis 
salini sembra pon possa parlare senza quesca espressione fisita del niczbu 
della vista. È come se aprisse le finestre del servello per Farne uscira 
Varia viziato da da intimo fermento di cormizione montale, Così almeno 
lo presenta al pubblico tesa imtereisti di lui concessi ad un redattore 
del Gimnale del Minimo. & Spranzodo gli ohi » egli ha sentenziato 
che ela sua Romagna fu sempre, acché wi tempi papalini, vivaio di 
bicri e di spicla, 


Se i figli di questa terra fossera di callivo gusto invuchiervtbero 
conca Jesule ostile LuLte le Ereccie dei campanili delle Lyra ville: solatie, 
Ma in Romagna, malgrado pid di un certadino parli #d aginca aspra 
nando gli occhi e, in Romagna si é indulgenti assai, Ti si pensa, <on 
la sapiente espenenza di upmini seni, che meal si giudicano le cose del 
mondo al lume di vcchi offesi dalla itterizia e mal si giudicano j ra» 
posti umani nella commozione urerate dei visceri a ddornitali inDumznati. 

Ah! quel maledetto bicchiere d'acqua che trascinò l'erac dalla teineca 
nel « cubicolo + di Via Faalo da Cinnobio.... 

La Komagna vista col dolore di pancia deve infatti essere derestabilo. 


Ma non tutli Levono liquidi inquinati, nè prosa sofisticata, né vino 
delle vigne massoniche, 

E nenunene lui, Mussolini, nemmeno se l'acqua delle trincee fosse 
quella leggendaria del Lere, nemmeno Mussolini avrebbe dovuto dimen- 
ficare Lea altre sentenze pronvnciate sulla tetra e sugli abitatori della 
Romagna m tempi non troppo lontani. Sentenze che piudicavano del 


= — 


8OTia Lu Rosnegar Focializia, 14.939, 22 geniino 1916, XVII. 
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presente e del passato, Gela pifna coscienza dell'uomo che non è vis 
sulo senta attingere dal passato il lome del giudizio sul presente, 

«.. Vivaio dh Pirri s di srielo, 

Oh, vostra mente oblivin:a! 

Non così, nam cos) all'indomani della setlimana rossa. Allora, grandi 
la conci delle gazzette monarchiche impricrava con eccessi di sentenze 
cuittep questa terci inquicta, allora voi insorgevate contro «chi dilfa- 
mava sconviimente Mil IMESera tefsune » 

Ma con miggiore chiarezza di lingrapgio, commentando i risultaci 
ali una melticala che ciabilitava i diffamati, voi stampavate compiacenduci 
cha si teadesse giostizia «ad una popolazione insofferente e rivaluzio- 
narià per nalura è par iravtizione we. 

Sono le sue parule stampate nel 17 giugno 1904, 

e Vivaio di hirm e di spie sin di tempi del papa ». 

Così inve addi 16 gennala ISLO. 

Le frasi corrono parallele nelle Jinee dell'antitezi, 

il rinaia oe da marsa: La sendizione. oe fisubi del papa 

L: vontraddizioni che consentore, L'assurdo che descne, 


Ùù tw 


Serameno di questo si unmanda 1agione al pubblicista che non voole 
essere rumastolo, Poiché esiste nei suoi contrari atteggiamenti L'ideate 
punta di costarto che nmsce ghi estremi, 

*Ti nor si convoca sul flo acrobatico delle contraddizioni anche la 
testimonianze dei farti vissuti. E non si pinò traviare ja coscienza altrui 
fino a violentare quello che è acquisito alla conescenza del vivi. 

Le «spice» ciborio appanscono talvolta nella memoria dei vec 
chi e nella fantasia dei giovani. Ma così, come furono sblrmmatiamente 
condunnati dall'odio selvaggio c talvolta dal solo sospetto: inzhiadati 
di coltello nella schiena! 

E totorni il silenzio. 

MNé britti né spie poterono snai consumare vendetta né tracce giu 
stizia intumno a1d csctuzioni sommarie che erang anche delitti 

Hanna fato quel:he volta alla Romagna accusa di coltivare 
l& omertà » cone viti di uomini di parte. 

Era Paccusa viguale e contraria a quella del commesso di negozio 
delli bottega ante-sorialista alla modi d'oggi. 

Ma cra meno impudente. 


x * x 


Noi non sappiame se il patriottismo richieda oggi fa diffamazione 
della patria. Né ci seduce il consigiio di entrare nel concerto nazionale 
se 2 Fattere il tempo delle note salgono | ridéestis senza costume, 

TM) giornalista che ha intervistato l'eroe di Predappio nel suò « cu- 
bicala w ha voluto motare che questi &è assi severo con la sua Ro- 


magna #, 
afiche questa una faversione di termini. La Romagna ha melli 
vizi, tutti vrmani. Ma ha pure una qualche virtu. Essa detesta 1 Fame 
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tocci impagliati che credono di tegolure gli cwenti € ne sono invece | 
primonirm e le vittime. Detesta le canné che muovono la cima dove 
U vento le pispa, e che pretendono illudere altrui di dare esse al 
rento i] moto della Joro anima interna! 


MUSSOLINI PARTE PER LA FRONTE * 
UNA DIMOSTRAZIONE DI SIMPATIA 


FERRARA, 25, note. 


Come sapete, il vostro Benito Mussolini è da pochi giorni a Fer 
cara. «pli riparte domattina pel Fronte. i e o 

Opi sn nemerozo piUnpo di professori, maestri, corn aliati, dm Da 
gati e operai della nostra città otferse a Mussolini un nebetto d'india 
alla Trattoria del Castello; il banchetto è stato oltremealo cordiale. 

fl prof, Pamenzio prenone:ò an brindisi inspitato, portando al festre. 
piato il saluto augorale a nome di Lutti i canvitati, esaltando, fra an 
plavsi, la forte figura dell'uomo disinteressato che seppe scmpre su 
scitave imperi generosi nel popoli. i 

Afussblioi rispose ringraziando, ma ammonendo che sui corn partenti 
incombono la difesa del fronte interno e l'opera di propuganda per 
imprimeze nei governanti una politica sempe più energia e teilinea 
ui vipliacchi & dentro ed i titanni di fuort. 

Gomli applausi accolsero le parole di Muosselin, ed il banchetto 
aj sciolse fra siretto di manu e abbracci. 


* Di Popolo all'ira, N. 29, 26 pernaio LOCA, [I]. 


BENITO MUSSOLINI 
PROMOSSO CAPORALE IN TRINCLA * 


I nostro Direttore, che fia pussito queste ultime scluimane nelle 
trincee avanzate del Monte Rombon {Conca di Plezzo), è stato promosso 
caporale. DI Comando della Compagnia cui appartiene il nostro hersa: 
gliete. hn così mictivato la proposta: 


e Per Pultusntà sua esemplare, T'alto spirito hersaglieersoo è la serenità 
d'animo. . 

« Primo sempre in Gghi impresa di liveco e di acdirento, incurante de 
disegi, zelante e sctupaleso nell'adermpimena di sudî deveri e 


Li promozione è comparsi nell'ordine del giorno reggimentale del 
1° marzo. 








* Da I! Popolo gfrtalia, N. 67, T marzo 1916, ITI 
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EA 'TEMERARIA ASPIRAZIONE 
DUN GENERALE GIOLITTIANO 


SÌ YUOL « SABOTARE 6 TL CORPO D'ARMATA MI TORINO 3*# 


Fra pobi giorni si compiono due masi dall'impruvvisa morte del 
compianto comunvante del Corpo d'Armita di Tonno, lenenle generale 
Roger, e benché siano parecchi loro che aspatano a questa elevata 
CANICI, MEssuci ufiziale pentiale vi cu destitala tinura. 

Qual Cal mativo ci questo strano indugio? Nelle sfere militari 
si vocifera che Tex siietro della guerra Spingacdî — il quale, com 
nora, con deliberazione 30 maggio 1915 del Consiglio dci Ministri fu 
vrimosso » dal Comande del Corpo d'Armata di Milano per & incapa- 
cri oe mumarnza assoluta di tzrto & — son contento delli sinecura di 
Presidente Gela Comisiinoe dei prigionieri di guerra, che gli fu ia 
degocnte Jorgità, aspiti oggi a cfara una verginità, c hmpi con Lutti 
1 faclezi per accipirzara) la destinazione al commando del Corpo d'Asmata 
Territorile di Torino. Le indugio alla nomina del titolare di questo 
romandu dicesi esser daveto alli Se gachar aiteizaza ilel Presidente del 
Lonsiglia, onorevole Salandra, è piegarsi ad ona «auuva inecstilzta € 
glarilicazione » del pencigle Paolo Spinganidî, chit farehbe HOoppo cattivo 
clietto nel Facan. n 

Non sappiamo s£ ciò risponda alla eralti, ima ci augerizioo — per 
la di concordia canale a, per sasità di Parra e per il bene del nostro 
ssercito — che il Presulenle del Cumsiglia. il quale conosce a fondo 
Le imperdorabili colpe che pesano sull'ex-meinistra Spingardì, non ceda 
al tenchiosi inecichi seni co nen si piechi è sinzienare colla sua 
aucorilà una mama elirrticazione di cali che, dopo la guerra libica 
inpinsindo la Nazione, noncslarite j parecchi milivni concessigli. lasciò 
il nostro Esercito & distrutto materialmente € 1naralmente ». cosicché 
o come scrisse Bacini sul Correre sella fera — «quando Titalia 
alle scoppiare delli ronfla razione europea, Jendi si Bicogira del io gior 
oto, dovette dolorosamente constatate che l'erenpità pos etlirena, che Ja 
mali pelitiva l'aveva nelotto ad una appa=enza, e se in nove mesi fu 
fattu risorgere, lo si deve unicamente al patriottismo di Luigi Cadorna », 


* * 


IWessunà più debita che già da un anna J'talia avrcbbe raggiunto 
con dievi sacrifici gli ambiti confini naturali sulle Alpi e sol Mare 
con le feccoti città di "Trenta e Trieste, se il proprio esercito fosse 
stato nella possibilità di spicpare una prensa effernes nel momento pit 


* Da Ji Popolo dl'Iedio, N 46, 10 mtezo LG, TIL 
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prenizio per la vittona, quando cioé gle eserciti. russi, prossimi a di- 
cate dai Caspari nella pianura ungherese, tenevani mipeglata sul 
Joro fronte la massima pile «li quell'esercito anstriazo che, Fer contra, 
ha potuco fino ad aggi avere iullo il tempo e l'opportunità «i atter- 
mmarsi ed ingagliardica nelle sac formidabili posmoni dell'Ivonzo, della 
Cacnia è del Trenino, rendendo lenga, duca, li ogstea guerra €, per 
contraccolpo, anche quella dei nustri Alleati, 
Risugna perciò assoletamente dl amore fresgio che si vorrebbe Jar- 
ire all'Uonto su cui pesano e peseranno T'eserrazione e [e maledizioni 
della presente è delle future generazioni, all'uomo cui un Governo torte 
ed un Parlamento ed una Stwapa non asserviti avrebbero Si di) primo 
giorno della constatazione dei audi fatti decretata la pena spellatte si 
vaditari della Furie. t che oggi in luogo di Sparse volontariamente 
o alment «i Farr dimenticare, briga con insaziabile sfrenala copidigia 
per ottenere riviocile c nuove plorific azioni. 


L'on. Salacdra, il quale ha fatto tante vulte appello alla a concordia 
nazionale +. non può aver dimenticato che il 2 febbraio 190, nel 
l'omaggio resugli io Toruto dall Associazione Monarcheca, IL suo amica 
senntore l'ercero Di Carrliiang pli izord& — fra gli applausi vcanimi — 
che «eu avspicleamo alla concordia degli acimi, ria La concordia 
noa suona chia né possibilità di ritorno a uil parreto a sembro e sli 
cose arma! Fiudicato, e che più troppo scontro e che Tacrimna italiana, 
temprati dalla guerra, intende arvela ad una siesezione sifrale € 
polutica n. 

INoi scontammo più e scunleremo ancora amaramente le colpe di 
unmini che, muuranie dei supremi intetasti della Patrit & Imicanti 
esclusivamente ar propri egvistici interessi c a' propri dini mconFrasabili, 
la tradirona e ls affuttarono smo rutti i nidi, € ciò non ostante Furore 
ostinatamente siportati a galla da «iicche setrarie e da una mala po- 
Utica Cisastrosa per Ji Nazione. 


Ls nomina del generale Spingardi a comandante il Corpo d'Armata 
di Terihà — qualora malavpuralitzento avvenisse — non solo sarebbe 
condannata du tuti gli onesti e segnatamente dai critadini torinesi. | 
quali sono fieri del prestigio del torò paese, ma la presenza dello Spin 
gasdi, investito dal Governo del supremo potere militare, alla sede 
stessa di nssomiazioni, cui è affiliato, € mentre siano svolpendosi Le 
irtvuttorie. besgli di non pochi procedimenti contro « famituri € Lom- 
missari militari» notoriamente massoni e posci sotto l'alta protezione 
di quelle tali associazioni, farebbe sospettare nel Governo « l'inter 
sione » di sofferenti, nello stesso modo ande fu recentemente soffocata 
la grande commedia del processo sul Palazzo di Giustizia, 
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Per dovere di pul:blizzzio noi infosauama il pubblico ed il Governa 
di quanto si die, si ripeté eo si condaniioa dallopinicne pubblica, ande 


— nel proprio interesse -- nen cada in esrori ed in responsabilità 
aruviszima, 

Non è anvora specta l'eco delle lagnanize © delle proteste di tulci 
e piinali — cd anche di quelli amici del Ministero — i qeali an 


questi ultimi giorni banni (isincerdtemente duvute rilevare che il Gu: 
verno frana frafpo l'elsaente dell'opinione pabbita, opera olimpi- 
ganee è quasi is cispelto del Passo, cui civelgr poi il solito ditoruello 
della a fiduria se della qeaniorda 8. Come ha ammon:to l'an. Rat- 
mondo sul Aleiniggere: 


« Chi quisti dimtori, prcocecpazioni e lignanze «ite corona nel Paese dl 
Ministezoo nen polrà aver ragione chissendosi nel silenzio = nell'isolamento, 
4agiral: sen Falli per dogovne dv fidazar e da coscortha e soa per vapaglordile 4. 


NIETITAS 


Il. VERBALE DELLA VERTENZA 
FRA IL GEN. SPINGARDI E BEXTTO MUSSOLINI * 


SE. il penerale Spinpatdi, avila notizia il gioso 11 marza 1915 
di ut ackicole apparsa nel n. 7ò del giornale fÎ Poposo a'itaa del 
LO marzo, a linda Feror e nel quale Jo stesso generale Spingarii Ti 
scontrava affermazioni ed insinmazioni gravemente lesive del sui amore, 
incaricava fo suvi annici Toenenti Gencrsli comm, Micro Marini e comm. 
L}ionipi Tornaghi di chiedere all'autore dell'artiLale o al Dicciloee del 
piormale una riparazione all'affesa, accordando foco i] più ampio mandato. 
Fecatisi i due rappresentanti del geccrale Spingardi il giorno 12 
marzo alle ore 16 all Direzione dol predetto pinroale vi trovavamo dl 
redattore sip. Razza Luigi che si qualificò quale incaricato della Dirczione 
in assenza, del titolare © che, alle richieste dei predetti rappresentanti, 
dichiarà di con poter svelare il nome dell'autore dell'articolo e di 
assumenne egli intera la responsabilità, Buchiesto © di ritrattare le offese 
contenute nell'articolo n di dare aa riparazione colle anni, dichiarò che 
ivrehlae Fatto conoscere le sue intenzioni per mezzo di due rappresentanti 
dei quali si riservava di far vonosere i nomi. 
Ile oc 14 dsl giorno 13 marzo si presentarono nella casa di 
Wia Conservatorio n. 38 i sigg. avv. Arturo Riva e dott. Pio Schinetti, 
i quali produssero ona lrttera del prof. Benito Mussélni, qui giunlo in 
lirenza da] fronte, nella quale reclamava per sé come Direilore del gior 


ds — — 


* Da 17 Patalo d'italza, i. 14, 14 marzo ]RIG, III 
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nile fa responsabilità dell'articolo in parola © dava ai predelti signori 
il più ampio mandata, o. l A 

Avendo i cappresencanti del generale Spingardi riconcionto ne 
sig, Mussolini questo diritto di priutità. i quattro rappicscatamii Inuzia: 
cono la discussione sulla vertenza e, dopo omo scamhia di idee c di 
approzzamenti, si venne sila seguente conclustone ; 


1 rappresentanti del prof. Mussolini si scatono autorizatti a dichia: 
sare che il prof, Mussolini stesso come Phretiore del Popolo a dralra, pur 
"ivendicando al suo pioscale il diritto di critica e di censura all'opera di 
Ministeo del generale Spuagardi el accettando quindi la responsabilità 
del contenuto Politico defl'amuicolo in questione, non consente in quelle 
espressioni dello stesso che possono toccare Ja persons: curreztlezza cd 
snorabilità del generale Spingardi come voro e cOme cittadino essendo 
queste luni di ogm disrussione. di tale dich 

È rappresentanti del generale Spisgardi prendono atto di ta LE ‘ i 
razione, dopo di che i quattro rappresentanti, redal:0 il presente verbale. 
lo firmano e dichiarano chinsa li vertenza. 


Adamo, Ji means INI 


PILTIO MARINI ARTI RIVA 
DIOSIGI TORNAGHI PIO bUHIMESTI 
RICO* 


Ad ogni tanto uno sherlefio. Gli sberledi sono i Lal sottili della 
crenava, vecchia gatta onesta che fa le fusa colla Storia, vecchia galti 
ladca. Ricà, Rich num € il nome di em galletto che scelli le pitone, 
come un'armatura, è affondi nella terra calda pli spetom novelli — ca- 
valiere del pollua — ma è il nome di un paesello in quel di Meldola 
nelle recse penervie di Forli. Lina Brancota de rase sparpagiiate cume un 
sugno di grano sulla pianura, nn rampenile che dice buun giorno è 
buona sera affacciano In bocca delle campane all'uscivlo senza colunnine, 
ed uma sacrestia in verde comit una ranccchietta in croce con de quattro 
zampe. Poi anche uo prete. Td accanto al prete il sovialista. 

{a se Ricà # piccina, ci sono delle grandi anime a Ricò. Ci sono 
=. un po' dal fartacisla c un po' nella sacrestia che deve adorare un 
poco d'imenso — degli sdegnosi basdi della Liberlà a Fncd. Ricu. 

Candida, tonda, come un ovo appena scivolato dal prembo ma:cena, 
inse in uno di questi giorni — ticl più cavaliere di tutti 1 paesi puma 
gnoli — una Casa socialista, La casa socialista © la casa tollerata dalla 
iolleranza degli sfruttati, è l'alfermazione tangibile, sn mattoni € in 
legname, dello squillante versetto del Corano nibelle: «la proprietà È 
un forte» e nessuno può mai immaginare quale pipantesco piso — s- 
nito di sproni, mori di picche e balenii di ferro — verso la rivoluzione 





” * Da Ii Popolo d'Tralir, 8. 87, 22 marzo 1916, III, 
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socie Sit l'iGzuzucazione di una casa socialista, in un paese come Ricà. 
Ed ecco il giorno spfente. Sulla casa si mort wma lapide. Ma a Ri 
L socialiate soma rigidi... in fatto di ornate parole. Si marida quindi va: 
compmissiGue at prete dan Craseppe Balelli, che com poca baldini 
crmanewa 19 claparle senza intcomertersi alla fosta o a paramento; 
il prete aectta Jalto mnoce di ilettate Nepiprafe ploriosi. e al sale, al 
venti, mencre le compane giocano a rimpusttino su) camponile qantindy, 
fa inverse sul snacino i scpoaenti versi. 
Pacla casa: 


Collari meri ad aperta ua abita. 
Teugi da nre d'ipaerizi: e fa fr Si 

Che di sia pela bia! cegnie fa indecns 
Aboca di Aberaliai ché smo vedteficci. 


Nu non vegliarto nemmeno levate quel i per mediere in piedi l'ul- 
timo verso: s ditelibe di rizsettiamo | punti sugli i No. Socridiano 
solinto di compiacenza. Rich passi alla storia. Bin grande paese Kicà. 
Non Fi avorn nemmeno dl coraggio di logliero ver i, Ricè. Sinna bene 
che a Mussolini nun si piuò tagliate La... Lesta, i secialisti el i preti di 
Ricà.... 

La rivoluzione é alle perle. con un endssasilibo di dodici sillabe, 

Siennri! E fa volla# 

AREUS 


+ Eajend fel lesto 


APOTEOSI * 


Benito Massolini ha mandato wma Lettera alla signora Baltisti. Il 
fiéstro Direttore, meglio che ogni altro, conoiccri l'eroe che l'AUSITIA 
volle slennare all'ipnominia del capesteo, non ciuscendo che ul elevarlo 
su l'altare de' martini intorno «al quale aliteranno eteenamente La risono» 
scenzi e la venerazione de' venturi. Mussolini fu, con Cesate Battisti, 
al Patefo di Tcuto. DI quel foglio glorrosa fi: redattore-sapo e delle 
battaghe trentine visse ron la solita Unpetuoss pencro:ità le fasi, le 
trepidanze, le speranze 

Ed è questa un'altra frapone che s'agiungr alle mille, onde ci sem 
bano nel diretto di gridare a' rivendicalori tardixi della proprietà ideale 
di fesire Battisti le parole orgogliose: è nostro! Benito Mussolini, in 
questo foglio, hi continusto Fopera che aveva iniziato — in piena fta- 
ternità di amicizia © d'ideali com Cesare Battiati — a Trento. 1 Porala 
d'italia è, in cetto mode, una filiazione del vecchio glorioso Patolo della 
cità trredenta. L'Austria espefleva Benito Mussolim precisamente come 
faceva. il Dostito Socialista Italiano — un pezzo d'Austria trasmigrato 
iù Italia 





* Da N Popolo d'Itea, N, 203, 23 luglio 1916, TIT, 
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Anche per quest'identità di trattimento, anche per questa insoluta 
continuità di vicenda, ma sopratutto per la unicità ba pensiero nesstin 
artifizio dialettico potrà sicappacci la gloria che promana la fossa di Cesate 
Battisti. Ius già, 0 gia per una mesi hina gara di priorità, che diede 
goimo. Non pil, non più per vità speculazione che ndo ci Iusingherebbe 
e che non é nelle abitudini nostre: solo per sottrarre la memoria del 
Martire dalla scalutazione, solo perihé il sazrifizio nobilis imo non venga 
diturpato da postumi cimpianti, da lacrime intincere, dalla bava san- 
piuipna di sciacalli frupanti fra le tombe. 

Simpone la rivendicazione di Cesite Battisti. Come s'impone al- 
l'amico Ja sepoltura dell'amiro per evitaro che i corvi ne cilanizo Je carni; 
sIMmpone per evitare la postuma ingiucta, pico lié il mmartizio min swbisca 
la diminuzione d'essere afrottato di rena parte politica che il martite 
intese forse metà, fatSarivhie an li inlese piani. 

Però, siprtlamo, italiano e sorialista, Cesare Hattiti è nostro! 

1 socialucatmalati ialiani s'allontinareno da Lui una prima volla 
allor che tencarono d'impedir: ell'Itala l'intervento nella grande ron. 
faprazione per collaborare ala erstiutazione del dintto mel monda € 
per cttenere insieme il conseguimento delle naturali aspisizioni. Si allon- 
tanuono nia secondi volta - < per sempre o allor che, mentre i fesiri 
eserciti marciavano su per le Alpi, i asorialocotralisti iniziavano e pio- 
secuivano l'opere loro « idivti e nclanda ». 

E fnuar ad aver dubbi su le deliberazioni degli amiencali incapari da- 
menti che precendevann, ne' purzoli snedri, impedite che li Futalità si 
tommnise! Crrante scornunithe! Qhuanti cstraciami! Furono espulsi dal 
Parlito sin colnen che del'ccà fpeta e attivilà a comitati di agsizionza 
civile; furono infioriaci i volontari; fu consentito a un fortunace mer- 
cante di sgnrhi carizatmrali socernere dall'anima sua venale dilcegi osceni 
contro coloro che morivano combattendo, 

Se (Cesare Pattisti Fosse stato Joscritoà nel Partito Socialista Jtaliano. 
sarebbe stato espulso, come tanti altri. Ed allova come può l'on. Turati 
stendere un rogito di assoluta proprietà, mentre nulla nulla il sco Partito 
ha compiuto per conquislar la gloria di annovetate frei i suoi il Martire 
immortale? 

E mentre li voce toraliama Leatava Timpossibile appiopriazione in 
debita, ché decretava la Sezione Socialista Milanese? dl questo: invi 
tiva L suoi iscritti ed il proletariato - come se il proletariato Fosse un 
feudo sucialneutralisticò — a distrture F'apotecsi che oggi Milano de 
creterì pel Martire, perché quell'ipoteosi — nelle intenzioni degli ini 
ziatori — vortà dire glorificazione della guerra! 

bia, brava pente, Frattisa è mosto precisamente in puerra! E della 
guerra fu entustasta; non è possibile scindere la glorificazione di Lui 
dalla glorificazione della pesta che gli ha dalo oracticio ed immortalità. 
Che rosa, dunque, vorreste gIorificare se non l'emismo c Peroc, Fudo 
e levente? Vorceste forse Foggiare an maine sclilla senz'anima sensa 
fedi; un miartirio offerco « pes pura accidentalità # ? 

Via, rispettate almeno i morti; alano quei imerti a torno de' quali 
si stringono l'affetto € il dolore della Nazione intera! 
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D'altra parte la Sczione Socialista ha fatro Gene. IL suo intervento 
assebbe stato ipsa. Avrebbe indignato. Così l'apoteosi del Martire 
sarà pura, no solfrirà imquizament. 

Sacanno le donne, i bimbi di Milano che recheganno fiori al mo. 
ousnto glosiicante tulli i marcisi, del passato è del piesente, Hecale 
molti fori, donne, bimbi. Rivaléne a fasci fate che la coloana ratiziite 
mozante le giornace gloriose di Milano barcivacdiera acompasa antto il 
caczqioio ed il Lian del toti. Fate che la piazza aulisza come ua 
giardino; popolo gentile, intendi l'omaggio pentile al Marcire! 

Ed anche il corteo - - cho sè voluto spoglio d'agni caraltete ufficiale 
perché più verace riesca l'espressione del sentimento — sarà uni di quei 
grandi trionfi che Milano sa approstare nelle grandi oe «della storia. 

1 tuti, anzi, il maggiore, 

Saro en pellezenaggia c la cunsacritione d'on voto, voto di odia, 
vutu di amure. Clio cimnavellato contro la bisca canaglia abatrarghese 
— Ilva insaziobile che tanto sinigue purissimo italiano ha bevuto —, 
Amore amsite imecos) per questa nostra terri gentile e feconda, madre 
di geni, madre di esoî, che sarà domani, libera di catene, miadee be 
ucilettà di più vastt eventi. 

Sacì um giucamento che si rinneveri, um rinsaldatzi di enezme, 
l'esprosione di un proposito; quello della vittoria compiuta, fino alto 
sous cignento del nemico odiatissimo. 

Hilanesi, oggi run ablziam lerio per lacrimare st e nostri morti! 
Ops dubbiamo ritemprerci nell'esempio che non si sperde, dobbiamo 
valere, Fortemente volcee la vendetta. Ché non è sentimento inferiore, 
come biascicano gli zelatori del genetale fammallimenta. È invece il prò 
pasto dun popolo fotte, che demanda la sua parle di sacrificio c di 
gloria e che all'Idcale consacra il suo sangue più vermigho, sacrifica la 
sto più gagliarda giovinezza. 

Tutta Milang al rito, all'altare! 

IL POMOLO DITA 1A 


L'ENNESIMA CANAGLIATA DIE PRETI * 


Gli scagnozzi di Aologna, che depositano le loro amariledini tem» 
poralistiche su L'Aseesire a'isalio, stampano una lelteta nbalda di non 
sappiamo qual cappellano militare, trasformatosi in bersagliere, per l'oc- 
cazione. 

Anzitutto rileviamo, perché la censura bolognese ne prenda nuta, che 
in quella lettera sc danno notizie Militari fa coi divulgazione € victata 
da tassative disposizioni luogolenenziali, E si sa come si trata di preti, 


* 1a I° Popolo d'italia, N, 323, 22 fovembre 1916, FIL 
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nulla di più facile che Li persona di Mussolini serva spera come pic 
testo, pacntre, in realtà, si vuol rendere vo favore alfa cattolicissiona 
Avuseria informaadula de' nostri spostamenti militari, _ 
Pecché la pubblicazione dell'Amvenira è cos animalescamente ditta. 
matoria da deterimigare il dubbio Jepittimo che nasconda un trucco di 
altro genere, . i 
L'ipistolugrafo insinua che Mussolini sarebbe « il volontaria delle 
celtovie n; mi a questa turpitucline pretina rispondana trionfalmente 
i 231 giorni coltre quelli passati sul Rombon c soll'Allo isonza, che 
il nostro Direttore ha passato in trincee di pramussama linga, lee le 
quali 8... Il signot nemiro, i suo fucili, 1 sno c3NN004; risponile 
icianfalmente una carta del luglio 1416 per la quale Mussolini è auto 
cizaato a Fregiatii del distintivo sli guerra, istituito con r. decreto L Mas. 
io 106 {N 69); rispondona la motivazione per la nomina a caporale, 

fi concorde sesamgnianza de' commilituni, che amano il nostro bersagluere 
ché mulla ha ii chicsto e fa il soldato al fuao, nella trincea L col 
adile — come tutti gli altri — 2 scavare e a siscemare trincee, 

Ma poiché a quei chiercuti tniscalzoni occorse assolotamente supera 
dove sia precisamente l'uomo sh'essi temono. perché anche con loro 
vari fare i sua, conti, ui piorno, dicianie loro — e la diciamo E] 
totti! amici e nemici - - che Mussolini, dopo lunghi mes di Frineva, 
803 Milano, sl Sicenza inescnale, ch'è cominciata il 12 novembie € che 
fiità al 27 novesabre. Quindici giorni rivdsi. 

Diremo ancora «h'egli — secondo i documento rosso iel quile è 
provvisto — && patito dal Reggimento suddistatto u'ogni sua com 
petenza, di una scatoletta di came e di una razione di pane, provvisto 
d'una giornala d'indennità di trasferta di 1' categniia ». 

A Ticenza tecimimata, IMussolini torneed al suo reggimento, 

Tutto ciù è noro ad ogni persona in buona fede; a' preti no. Perchd 
i preti sona una massa di massatami, vili per tendenza congenita, ce 
non sanno concepire il curaggio altevi e tutti valutano cr la pietra 
di parigone della propria vigliaccheria. Perché i preti € colon che vi. 
vana a loto stipendi sono concime naturale brulicante di vermi Ju- 
iulcati, che non concepiscono cusa alcana fuori della perfida difta- 
Mazione, 

Contro la loro malafede ogni pietà sarebbe culprvole e noi indur- 
remo Renito Mussolini a consegnarli al Trilunale. Senza dilauone c 
senza tinunziate al gusto di rumpte Joro i) muso porcino alla prima or 
CASIO, 

G. D. F. 


DOW IL CAPORAL FRACASSA ?* 


Un bersagliere compagno d'armi del famoso Frofessor Bemto Mur 
solini, il Caporal Frarassa del Popolo d'italia, quello che gridava: 
“ querra, fueria è ® poi se ne selle tranquillamente a carù, aspettando 





+ Da IP Popuafa di Siewa, Periodico setimanale callolico per la Provincia 
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che fosse chiamati la sua classs, scrivse all'Aleses:se d'eta vina gusto 
aissama dettera, di cui 00 vogliamo prvare i sosti Ieturi. 


Sapsosti Lu diri, Las Aevegtet, ové attusbimente travasi il sitoos Berzo 
Mussolo. il direcare dello apulorno piormafe SÉ Patsio d'iabe? E diventa 
come L'Araha Fenice. Tutti suna che il lersibilo Benito si rrova fm zona di 
Guerra, ia dove egli veramente sia, nessuno lo sa Che si sia imboscato?!.. Im 
Corpouaro us ua reggimento di bewsaglicai, 460 grado di caporal reggere, inenise 
4ioscoi commilitoni Calli Carma pilutesra sono svati dislocati sell'aspro e iosan- 
gurato Coco, egli, 4] cerrizile Hagellatote degli imbescati, lecce valuotariv 
derle celecvie, ci coraggisso precursore der deseni della Pottia, & parce dsya 
gRInL prima per... destinazione ignoti, Saprosli te, caro Aecesieo, darmi «ual- 
Ae iSlicaeiinie precisa del liffo in cui acivalmerite: travasi 1] coporal inagpinze 
Austseliai? Pesché ij gira cusi siae centi: in prema linca, con bersaglieri della 
i squadia, fida L'È... 


I professor NOassolini «he dalla ser alla mattina passò da neotealiata 
funnao che era aell'frast a interventista non mess futioso nel Fa- 
polo a'frafia, giornale suto per luuoto ancl'esso dalla sera alla mar- 
tina, dicevamo, € stito difesn con le solite insolenze dalla ciurma del 
s09 gionale, pia non ci ha larto sapere nella di preciso. Vero è che 
iL sulito Ceersere delta Fera, il mangiasocialisti d'ieri, ci ha infotmato 
che il Atmsolini di questi giorni era in Licenza a Milano. Preziosa 
norizia, che il Cartesio nen Pa mai dati li resse altro giornalista e 
neppure di alcon generale. In ogni moda qualche cosa abliamo saputo 
i cpaesto Cipora] Fracasss, a cut hanno dito parechia nosa le indi 
secreto domanile sel giornale milanese. Mu bisogna che il Caporale si 
raHssgni. Perché quando ci si chiama Doruto Mussulini, si hanno molli 
doveri alteo quello di rispondere corse si vive alla fronte. essendo ben 
noto chie vi si può vivere lontani da ogni pericolo di mozire, Tant'è 
vero che Benilo Mussolini può essere da 18 mesi alla fionle, sensa 
essersi Cuscata una scalfitturi. Con questo non vogliano concludere che 
qqaindo ci sî chiama Berito dfussolini sia proprio indispensabile di far 
la fine di Filippo Corridoni e di tanti altri: ma -- ch Dio" — una 
prallistora, appena così, come Bissolati pe, dopo 19 mesi di ardi- 
Menti alla fronte, è assnlulaniente necessaria. Se no si presta iI fianco 
alle punzecchiarare dei bersaglieri dell'Avvenire.. Le quali non lasciano 
glurigse cicatrici. 


‘BENITO MUSSOLINI FERTIO SUL CARSO 


L'ATTESA ANGOSCIOSA — I PRIMI VAGHI PARTICOLARI — 
LA MNUTIZIA * 


Teri mattina ci è giunto il seguente telegramma: 


Benito Mussblm iscilo. 
—_ entoate@ DANESE 


* Da il Parsi deaia, I. 57, 26 febbraio 1917, IV. 
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Ecegendo al primo sentimento d'angossia, abbiame subito chiesto 
anni Menia nolizié Queste ci pervengono all'ultimo momento. 

Berto Mussolini comandava in prima linea un plotone di fancia- 
torpedini. (Ce né aveva scrilto qualche giorno fa, direndosi fiemn delle 
at nuove funzioni e soddisfatto del coctributo quotidiano recalo dalla 
sus validi squassi alla distrazione delle difese nemiche. Cozie in cgai 
gui cos, Bawsolini pareva nn grande entusiasma neltacemipinnano 
delle pericolose mansinni affidatogli. 

Tert, mentre da una trineca di prima dinero sul Carsa, cali slava ad 
destrindo gli uvnini del suo plotene al lancio delle nicidialissene tor- 
pecini, una di queste — non si si come né perché — scoppizva in pace 
ienza, Serendolo in varie parti del corpo” Rarcalig premerosamente 
da noi campagri e traspontalo a un posto di mediazione, gli venivano 
racontrate iliveeso profonde Ferite alli coscia, ad una palla, & wi brano 
e al capo. 

Prestatigli i primi urgcali stecorsi, venta pori avviato ad no ospolale 
da compio, dove i medici procedettero d'urgenea all'estrazione di molti 
proiettili, Benito Mussolini sopportò le lcoghe e delarose operazioni 
con uno slorcisimà e ema [erinezzi «l'animo vesamente asmimitevoli. Dhlla 
sua bocca son car un lamenta, né n'imprrcazione. Egli cocsereò fina 
all'ultimo lo sua magnifica serenizi. Alkuni atri prosettili sono aniora 
conficcati nelle sue carni, il che imponà la nscessità, a breve scadenza, 
di suove aperazioni. 

soliliti & effriali banno fatto 2 para per dirmostrare al nostro D. 
renre il Inro attaccamento, accorrendo a bitte [e ore al sun capezzale 
co confortindele nelle farine puù affetruose, 

IL seo scalo generale é cia abbastanza seddisfacente. Fa guarigione 
— 4 meno di complicazioni — srt però lunga e laboriosa. 

Lo spirito del nostro ferito è cievatissimo, Egli nno ha avuto per 
sé una parola di simpiamio # non ha fatto che csprimets, con chionque 
dabbia avvicinato, il sio dalose per ls sciagura tovcata ai suoi compagni 
ai quali era degalo da ceneri vincoli de amuzizio e di fralemità € il 
proprio rincrcsrimento di aver dovuto abbandonare Ji trineca piopria 
quando si presumiera nou lontana L'ora della riscossa, 

Li molizia sara certamente accolta «00 vivo delore da quante, fra 
li italiani, hanno impirrato ad amare in Benito Messolini la ditittera 

cl euattere, Lu risototezza delle decissoni. #4 coerenza pertetta era pen- 
sierò ed azione, lo spirile sconfnalo di sacrilicio che gli faceva accellare 
con gina le più dure sofferenze e le più alroci privazioni, 

Gualche anima malnata gicirà in segreta, dolendosi soltanto che Uta 

alloltola « provvidenziale » non Palibla dilerita definitivamente dil- 
l'avversario ormidabile. Qualche stiagurato sorialneuraliata Go prele a 
giolttuano si freglerà di nascosto le rrani, sperando che il lurtuosa 
incidente ricsza, SE non proprio sa togliere di mezza Vuoma, che ha 
im sé riassunte le ragioni dell'interventismno tivoluzionario, 2 scemarne 
latcività o smemuime la rhagnitica e suggestiva opera ul propulsore + 
di animatore, 

Nana speranza! Benitu Mussnlini, compiuto per quasi due anni il 
suo cluco dovere alla Fennle, titoenerà alle battaglie civili che lo aspri 
tano, all'affetto degli amici che lo edolatrano, alle cure sollecite della 
sua compagna ce alle cotceze dei soi bimbi. Benito Mussolini è di 
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suelle teripre provilegiate che canvepiszono la lotta come un bisngno 
eochie nor cesano dal batlagliare pet tutte le cause nobili che Lol 
cessare dell'ultimo respiro. 

Del suo stalo d'animo, alla vigilia dlella scragnata, sla a testimonianza 
questa lettera che egli ci spediva dal Carso: 


e Carisumao De Fal. 


«] gioraali del sese clezicale, quelli stessi che due o tre mesi fn 
— ron un esempio di malafede sqiuzitamenze pretini — inscenirona 
una violenta campagna «diffamatori Lonlzo di me, tentando di farmi 
passare per un " imboscito " dopo LE mesi di “vero ® fronte e men- 
tivano sapeedo di mentire, ndesso protendano di mandanmi 1 messa, 
senplivemente perché ho pluzdito a en discorso "italiano “ pronunciato 
da on capoellano militare Crrazia, mi non accetto... 

« Tutte le volte che sni accadrà di ascoltate — specie Fri queste di 
line tragiche — un discorso anti-tedesco, onn di quei discorsi che nona 
deprimono, ma tendono le energie dei comlutrienti. io gridetd " bravo” 
all'ucatore, senza guardare alla veste che indossa o alla sui fede re- 
Ligsosa. Pur troppo, di tali diszerzi, io ne ho sentiti pochissimi, e sc 
il morale dei soldati è ancor buono, Io si deve alle virtù della rasta, 
non certo all'opera di propaganda persuasiva ed csaltatrice che è stata 
deplorevolmente irascotate. 

o Comprendò che i clericali si aggrappino sd un cpiaodin singala 
per giungere 1 na penelaliszazione, ma come ui condinella non fa 
primavera, così vo cappellano roilitare patriutta non ginva ché a met- 
tere an duce 1 troppi alri che pactiotti non sono o lo sono in una 
ar ieri iSsai @uivizii 

dc Salutissimi a totti. 

BEZxITÒO BUSSO] % 


IL DUCE * 


A Benito Kossolini, nell'ora im roi la sua idéa si riconsacia nel 

sangro, dl nostro salato «li amici, di fratelli, di discepoli! 

scrivendo queste parole È in ngi una commozione inbnita, è in 
noi un dalore, ca orgoglio, un'ansia. Vorremmo correre li dave egli 
soffre, vurcemmo confortarlo col nostro affetto, con la nostra ammira: 
zione; vorremmo sspiimergli tetta la pratitudine «d'italia, di coloro che 
fi guerra concepicontò came fatto rivoluzionario, di colore che la torbida 
wutilicaria predicazione socialista hanno visto vivificata dal sacrificio, hanno 
vista abbellita dalla purissitra austerità del sangue. 

C scrivendo queste parole noi vorremmo che le folle, le grandi falle 
italiche che ascollatono ed intesero la pacola dsl Dure senlissero il Fre 
Mito che ci pervade, sentissero l'impazionza cho ci assilla, compren- 
dessero tutta la bellezza ch'é nel sangue puro sfrorciolato sul Carso, 
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come ramprendessero la promessa e la minaccia ch'è nei fumi di quel 
Sangue. 

Confrssiamo: il carnevaletto inscemato da' microcetali e da' micro» 
cardiaci sospiranti Ja Imorte del Nostto non ci avevi mai allettato, non 
aveva giammai esercitato su di noi suggestioni di sorta. Avremmo pie. 
ferilo che Benito Mussolini, il Crateilo mostro di armi, TIspitatore, 
l'Incitàtoce, ci fosse tetmito intepro dalla trincea ins4nguinata. Certe 
soddisfazioni non chiedono ausili di avversi riconoscimtnti, per not 
la sanzione è nella voscicnza nostra. Le sozli han diversamente dicposto! 
Benito Mussolini ha dato alla sua, alla costr Idea il contrabuio del 
sangue, È nell'aspettazione di ulteriori notizie, mentre nulli ci rassivura 
su la sorte del forte assertore della queta liberatrica, noi possiamo 
anche indelpere a' malvagi, agl'ilioti che lo calammiarono, 1 colo 
che non seppero né comprenderlo, né attenderio alle prove supreme. 

Possiamo indulprre o' gnomi ed a coholti, possiumo indulecre 
a' botoli ringhianti alle sue calcagni, perché il suo sangue tulto sane 
tica, perché i] suo dolere Lanto eleva dulti noi — «be lo seguimuma, 
che in percepionimo Vidza — da togliere lo sdegno, da sotfacare 
IO blasferra st le labbre, da ingentilicci questa nostra anurza adusata 
alla bactaglia, 21 colpo cude, alla botta che massacra.,.. 

Cra saran contenti | cannriatori avweisi, che tendevano a4 insidiare 
le masse con la calunnia cauta, con li diffamazione virtuosa. Cha nulla 
assisierà l'insiruazione loro. La ferila, la ferita oLcortente prr dimostrare 
che il Nostro combatte, che Il Nostro é nelle prime linee è giuola 
per soddisfare le canmibalesche aspirazioni. Ferila multipli che piaga 
totto il corso; ima che piaga sopratutto al masiro affetto, «lie fa du 
Jecare l'aricta nostra tuta protesa su en lello insanguinato. | Camini. 

Sarà Lieta Ba camaglia più o meno toraurata che voleva la Ferita, ta 
ferita probatoria, sarà lieta fa miminada geldlia de' compagni di ieri, 
che anche oggi spetavano in un imboscamento cho sarebbe stito Lanto 
utile alle loro interessatissime sperulazioni. 

Silenzio, progese di vipere! Benito Mussolini aveva dimostrato, 
serrtire, come si concili il pensiero con l'azione, Alorché imperversava 
in Jluita lo sciopero generale contro la purerra di Libia, il Nustro cca 
Io piazza e sfidava la galera che lo avviaghiava per molti mesi, esi 
non se domava Ll'energie. Allot che par le piazze di tiiano imper 
versava, Loerusza, la settimana rossa, Hemto ossolini era ua istracla, 
ed affrontava le violenze della polizia, mentre gli altri domandavano 
per pietà che lo sciopetò cessasie; allor che a Racia Gorga Le lalle 
prolclane reclamavano un aiutò, Benito Mussolini, Ira il discettar de' canti 
e de’ vili, nffrontava la Corte di Assisc cd affermava di amare il sua 
crimine, ed affermava che l'avcebbe riperpetràto! 

Altri Lempi, altre cure! Alloc ché la guerra reclamiava il suo bracuo, 
Benito Mussélini abbandonuva da penna ed inmibracciava il Sacile. E nes 
suna trascurava delle fatiche guecresche. L'intellettuale, lo scrittore, il 
giornalista, che non era poi Tultimo venuto ocl campo del pensiero 
e dell'intellicenza italiani, aveva rifiutato con olimpica serenità ogni 
privilegio. Invitato a scrivere la storia del suo reggimento — generosa 
spediente per sottraclo a maggiori pericoli — aveva tifigtato; invitalo 
ad aver cora della soa salute nom salebssima, aveva rifiutato colla fic- 
rezza magnifica del rivoluzionario e del romagnolo: aveva scelto il fu 
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cile, da trincea, il rischio, E la vira della trincea visse cone cn umile 
soldato. « Dnpo la puerza — ci scuveva ultimamente — avrò acqui 
stulo vin'altra competenza: quella di riempire sacchi di sabbia. Sono 
diventato un perfetto bracciante! », Nessuna amarezza in queste sur 
piasele. Salo vm compiacimento, la ferreri sublime di chi sa ali ine» 
romene a:s0lvere la sua mi:siune, 

Stridevano i batraci de' pantani socralneutralisti e clericali. Fingevana 
quelli emibaoni di rano di ngn capire, di non intendete, è Egli, 
SCIEnO, scriveva a000r1; + Lusriateli perdere: jo riconosco per ne un giu- 
dice soltanto: Ja mia coscienza x. 

Ah, no, fratello coste d'armi tre volte aobilirato nel sangue, nel 
sacro, nel sereno civismò, il pubblico deve sapere! 11 pubblico deve 
sapere che il Mheeltore di questo foglio di buttaglia fe, # saldalo nel senso 
pur squisito di questa parole; il prbblico, i gran pubblica d'Italia deve 
sapere che il maggiore assertore della puerta nostra, il trascinatore delle 
folla, Comi ehe Janetà il teemendo dilemma « Cuiria 6 Rivoluzione » 
fu li, sul Carso insaneoinato, ad assumere tutte le sue responsabilità, a 
rispondere di persona! 

Uegi slessiu, mentre giungeva a noi i] telepramini che ci faceva sim 
funinare 1 cuore, Feli ci Scriveva: 

« Qui siamo alli vigilia di qualtbe comhattiimento, I miei lanciatoe- 
pedini sono a posto cal anhe i canmgnelni cc i quali de il lÒuon giorno 
e Ja buona sera ai Pocder. 


e Speriamo bene. Fa tel toinpo. H Carso in febbraio # stato delizione, 
Sempre sole! 

sempre sole! L chv altro Egli ha mai cercato fuori del sole? Sole 
pel pensiero, sole che l'abbarbagtiazze e eli desse da visone dell'Ideule, 
Che importano Le cannonate pusrrvache ? é È sole nel Carso! Che importa 
IL cisco ili &gni ura, di ogii minuto? C'è fuse su la [inca del fuoca! 

Sempre cost! Irmarmorato della bellezza, di frante all'idenle ugni altra 
va;/one s annulla! 

Riperiamo. Nella trepidazione dell'ora qualcosa frange Una cara no- 
stra abitudine mentale. A traverso coesi e mesi ili rischi, a traverso i 
pesicoli scampati c descritti nel suo «diatribe — pagine suggestive di 
vita bellica, nelle quali il piornalista si funde mirabilmente col letterato 
che possicile squisitamente la leggerezza di tocco, nelle quali il psicologo 
vince l'uomo politico e n'è vinta, l'osservatore ai abbracesa col soldato — 
ni avevamo acquistato Ja superstiziosi convinzione ch'egli fosse invul- 
nesabile! INpi carcazavanto la secreta speranza ch'egli ci titornasse integro 
pei l'oggi, per il domani de' riustri ideali, 

Latece, egli È ferito, lassi, alla fronte! 

A torno a dvi È tutta l'anima degli ameci d'Italia, a torno al suo letto 
di dolore è tutra l'antina nostra. 

Che invia al Direttore, al Maestro, all'amico, al fratello, i suoi voti 


brnca: purant e la manifestazione del suo affetto senza Îimitazioni, senza 
condini 


GIOSIFFE DE Falco 
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ED ORA RAGIONIAMO + 


Mentre siamo in altesa di notizie più confortevoli del moctro Direct. 
tore, forse per abitudine professionale, forse perché dobbiamo con isfarzi 
ioaud:ti comprimere 10 sdegno che ci avvinghia contro gl'imbecil sinti 
diffamatori cli Benito Mussolini, non sappiamo resistere alla Lontazione 
di ravionare alcun pero con i néstii fiverentissilti AVVErsari. 

on già perché, inlendiamare, noi atcordassimo lora an'urt: utanza 
superitte a valor loro, ch'è zero; ma voicamtote perché quella gente 
senza scropoli sia mctsà al muro, sia «Osella, cio, 4 spifivisre nuove 
dillamazioni e nuove nefandezze. Vogliamu ché il pubbbico athia intera 
la sensazione di ciò che moralmente valgono quei ali avversari, vogliamo 
che si abbiano gli elementi esatti per uca valutazione mortale che a 
uòi ripugoa tentare. 

Allor che Benito Mussolini esa in attesa di esser chismato alle 
anni, fa accusato... di non essersi presentato valoniazio. (Chi lanciava 
L'acousa era in compiuta mala fede perché non poteva, né doveva igno- 
rare — non fossaltro perché esa stato pubblicato su! manifesto di ma- 
bililazione — come gli aventi obbligo di leva fossero escluse tassativa: 
mente dal volontamito, Di fronte ad na smentita catuporila piesssa, 
venuta cal Comundu del Distretto di Milano, Lon. Zabardi, sul giore 
pruopolinco di Reggio, assunse um atleggiemento ediota più del vero è 
disse che Benito Mussofim sveva l'obbligo di andare 3 ciomballere mal. 
grado Lulti i diveeti! Come se la Ffonte non fcsse puicdala un pochino 
meglio delle Loltiglie di Lambrusen, che sono negli sianticati di Reggio... 

Più tardi il nostro Direttore fl chiamato sotto Je ata. Entrò subito 
in trincea, li canizza doveva attendere € tacere, Nossignon” Comiaziarona 
i sottovoce, le csule insinunzioni, bfosselini in Arincea! Siete matti, 

Egli era a Bologna, a Bora, per tuito meno che nelle zona del 
fuoco, Di queste cattive scimmnitaggini si gatgorizzazono a lungo i ic4r 
tralisti d'ogoi colore. Persin Barbetis di Torno — dazio nostri... 
assicurava, con l'aria di chi la sa funga, che Musanlini era Lraagualla- 
mente imhosrato a... Bresma! 

Ed anche — ma lontano di qui — gli amici, qualche volla doman» 
divano con aria misteriosa: « Ma è pruprio vero? È alla fronte Mus 
soliti x» _ i 

Si capisce: le diffamazioni si confezionano a Roma o a Torino, più 
si lasciano scivolare lungo le sezioni, per i circoli, per i circoletti, de ce 
mente, con le mezze parole, fia ché si crei Una cpeendi, su la quale 
tutti giutano senza possedere neanche l'apparenza di gh peova. 

di comprendemmo subito che quelle piccole calunnie eruno più il 
tisultato di un desiderio che altro: ché Mussolini imboscato sarebbe stalòo 
una vera fortuna per la socialéuttalistaglia teutono-italita! Si scherza! 
Chi sa chme avrebbero sfruttato la faccenda. Quell'imboscamento forse 
avrebbe fatto conquistare qualche stallo chi deputato nelle prossime cle- 
zioni! 
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E vemizino a' preti, Costoro furono più cipliviti, perché l'azione 
loro é mean ronttallabile, Ché può seguire tulle Is infinite pubblicazioni, 
pilesi e necdlie, delle cune e delle pirrucchie? In quelle pubblicazioni 

wisalini era dato come un imboscata, senzaltto. La notizia correva, 
COTTEVA.... 

Finché un giornale di Bulagna — una così scancia che non nomi- 
Milma per ove tagioni igieniche --, mentre il nostra Tiyrertore tra 
in licenza Invernale, sotto il velo dei dubbio, con aste tartuffesca, Fece 
credeee ché Mussolini era imboscata, 

Acciuffammo per l'adepe del collo il tuspe dyeruto € gli battemma 
SU Leste palcti caruose fino ad arrossicglele convenientemente Documen: 
damit al'eurpo diffimature da sua turpitudiac, ina vele, che Zalantuumo 
non È, invece di ritonnscere il suo torto insisté con una afrontatezza di 
femmina da conto, 

Come non Trastasse, gno, buon ultimo, un chiosatore Lorinese. Ka. 
cullent* ci siamo impatti in una bestia più bestia di quel signore, Hasti 
dire ch'egli dedoceva l'imboscamenty di bfussolini dal fatto che nessuna 
fcrita eri giunta a provare che fl nostro Ditetture fosse in trincea, 
Comme, direva, neasche uns ferita? Nezoche una piccola ferita? Come se 
le Jenile rappresentassero lu sosta inevitabile Ji tutti i combattenti. 

Ora la fetta cd anzi, le ferite vi sono! Sono contenti i diffamatori? 
Hanno altro di aggiungere? Quale nuova profonda sconcezza ditanno 
mar Comprendiamo il lose disappunto; molto l'avrebbero voluto: ma 
si vedr che non devena aver pregato con irippo fervore il loro dia! 
Non sono stati crauditi. 

Abbiamo già scritto che noi avremmo voluto che Benito Mussolini 
avesse Superato incolume la grande niova. Cià, ultre per l'affento che 
1 lega all'amico, perché sappiamu che neppure il sug SANEUE SMOLZETÀ 
Vodia feroce di quei bastardi d'ogni ilea che sono i suoi nemici, Essi 
non valgono — presi in fascio — neanche ami gocciola di tuel sangue, 
pesché sono fango, fango, dango, refrallario ad ogni più energico ri- 
trovato di stertliazazione. 

Ma il Nostto ha combatteto per ben altro, 

Egli é uorna che sa e the può infischuarsi serenamente di tutta fa 
hrstialità che gli bramisce contea. Non per la considerazione dei rual- 
vagi, dueque, egli è siato sedici mesi in trincea, Ha combailuto perché 
crede nella bontà della sua causa. E si come È di quelli che pensano 
«d agiscono, dopo la battaglia per l'intervento, inberrenne. 

Gra è ferito, L'ansia con la quale da ogni paste d'Italia ci vengoon 
domasdate sus cotizie, l'atfetto per lui, cd sentiamo altaré interno, 
ci rendono così superbi, così ficci da farci Spreszzare, profondamente, i 
vigliacchi d'ogni specie, 

Ed un sulo voto formuliamo: questo: che Mussolini ci VENEI teso, 
Tutti Ji faremo i conti, in seguito, E coloro che difamarono risanti. 
ranno su Ja cotenna il sapore di sfersate, che trasformano cente larve 
pane in cenci itriconoscibeli, 

Per ora ci limitiamo a coprisli del nostro più tranquillo disprezza. 
Fin che non asia meritato qualcosa di meglio! 

LA CIURASA * 


mr—r——————— 


* Ferodunime di Giuseppe De Fulco 
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AUGURI E TESTIMONIANZE D'AFFETTO * 


Th tulla la giornata d'ieri una inmnfertotta processione di amici, di 
compagni, di ammiracori s'è wifollala ne nostri uffici per avere nctzie 
s1 le condizioni di Benito Mussolini. . 

Moltissimi hanno dimandato notizie per telegrafo è per telefona. 

Noi, fino al momento ia cui scriviamo, inn possiamo dic nulla 
Siamo privi assolutamente di notizie, c guesto fatto ci tiene in un'an- 

scia indicitale. i 
a 1 giornali che finora si sono occupati del nosiso Direttore danno 
notizie contradittorie a craverso le quali non è possibile ancora orien- 
tarsi, ' LI LI . ' " 
Speriamo, speriamo Lhe Benito Mussolini puarisca commutamente 
e presta; speriamo di poter dart, domani, più confortanti molise. (+) 
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UNA VISITA A BENITO MUSSOLINI * 
LE OTTIME CONDIZIONI MORALI DEL FERITO 


Zona di grerre, 28 febbrota, 


fra.) La notizia che Benila Mussolini era caduto fetilo, in linea, 
sul Catso, per l'esniosione di un nostto lanciamme da trincea, si apo 
prese ieri sera tardi al ‘Quartizre Crencrale. Stamattina, per tempo, 111) 
sono ecco in traccia dell'amico che trovasi ricoverato im uma valletta 
di Ronchi, uò tempo diroccata, cd ora quasi totalmente ricostruita dai 
soldati cella Sanità. L'ospedaletto da campo, stabilito nella po azzina 
talcimata di fresso, porla il numero 46 e presentemante È quasi trota 
I Mussol:ni occupi un lettuccio, fra due soldati feriti della Waltellina, 
uno dei quali ha subilo lamputazione della gamba destra. . 

Con i compagni d'armi spesso scambia prole amichevoli, meravi. 
gliando i medizi per la serenità dello spirito e l'indifferenza con cui 
stpporta di dolore delle numerose Jaccrazioni, una quaranlima circa, 

sarsé JN tutto il corpo, _ sel 

L'incidente nel quale il battagliero Dirctenze del Popolo d'lvalia pes 
poco mon ha dasciato la vita generosa è avvento il 23 del qorrente 
mese, verso iL meszodi, in una dolina nr pressi di quota cantoggaten 
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fequatteo doviota un esperimento l'istruzione con i lancia-speszoni ds 
trincea. Compiva l'esperimento un reparto di bersaglieri volontari, al 
comando di un giovane e valoroso btticiale. 

I Mussolini, «ome raporal maggiore è primo greduato del nucteo, 
SÌ lroviva più viomo al piccolo cannone che giù aveva maneggiato con 
molta a5ilità contro il remico. Isicanava ai bersaglieri il modo di col- 
pie un rivolto posto a una data distanza; e pià l'aveva colpito pae 
Secchie volte quamilo, per larroventarsi del tube di lancio, una mina, 
Appena inserita molla parte interiore del Aoligalo strumentg, © sCOp» 
piità, producendo all'interac una varapine di qualche merco di ampiezza. 

Diradinisi i fessi del tremendo scoppio il Mussolini è stato raccolto 
ivo ana posa di sangus, con le cesti beociacchiate, molli è Uta posate 
da più che trenta schéggie le quali do avevano investito in tutte le pani 
dil corpo, Anche dalla lesta e dal «iso gli colavimo grosse stille ghi 
sIngue, ma fostoneramente trattavasi di senipliti ferite snperficiali. Così 
dispazie sabito il sospetto, dall'anintiv dei compagni e' dei superiori 
accorsi sol luogo, che egli avtise soffcto agli occhi. 

Adagiato sopra usa barella, per cerdine del'romandante del sua 
reggimento che. Leuendolo molto cato, ha avuto subico per Ici le patole 
put alffottrose di conforto. è stato trasportato alla sezione di Canili 
di Doberdò e di qui, in autocarro, all'ospedalittto di Ronchi. 

alla sera molti umiziali, dra aci il comandante della brigata 
mollissirit soldati ilel suo reggumento, sono scesi a chiedere del Ferito 
0 Quale, manostente fa febire e la spossatezza del disssnguamenta, tutti 
ba voluto vedere co mograziare per l'affettuosa assistenza, Più che di 
sé il Mussolini si & interessato de; componenti 19 sno reparto, into:no 
illa roi sode molla più averg sipuse. 

Le ferie che la fanno solfrite non sono gravi. Quelle di maggioi 
éhtità, compresa una lascrazione dei muscoli della coscia destra Targa 
Licca sette cenlimetri, sono agli arti inferoti, Una scespia confora 
tas mel carpo delli mano sinistra, lesmrierancamente immebilizza tutto 
il braccio; un'altra scheggia, abbastanza volnminosa, gli ha prodotto 
la infrazione della clavicoli destra. 

Quattro piccoli proiettili gli sone stati tolti nella prima cata chi- 
rurgica subita all'ospedalecta di sampo. Dalle sarié vadiagrafie fattegli 
si ha un'idea della terribile raffica di frantumi infbocali # daceranti che 
Su ha travolta al momento Jellu scoppio. Si può dire che nessuna parte 
del cono è rimasta illetà. Malgrado ciò la temperaiura si mantiene 
buona ed i medici sperano ché, salvo complicazioni, fra cinquanta 
giorni al massimo il ferito possa lasciate dl Netta 

lert il tesente dei lancieri Giannino Antona Traversi si é recato a 
visttaclo. Hi TMussolini nen sua parlare di st per quanto, invece, 2Nz 
chiedere degli avvenimenti internazionali che egli seguiva con la mas- 
sima attenzione pure dalla trincee del Catso dove si trovava fino dal 
i7 novernbre dell'anno scorso e dove aveva partecipato a varie azioni 
dicali molto importanti. 

Giorni fa il plotone a cui apparteneva era stato sortegglato pet 
una nuova formazione. Egli avrebbe, quindi, potuto lasciare la prima 
Unea per un certo tempo e ristoratii dii Icgoramento derivante dalla 
lunga permanenza in una delfe posizioni più disputateci «lal nemica. 
Ta preferito entrare in uo reparto ateo, quella appuitto che si esere 
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tava per fe future avanzate © dal quale si € dostacrato con profondo 
I Ciaeste ferite sono secrantistilé — egli m'ha detto -- S0pra» 
tutto perché ini immobilizzano qui prepra ul uno dei momenti più Mr 
purtanti e decisivi cella nostra guerra. Avevo trovato «el compagzii si 
un ardimento impareggiabile e degli ufficiali she erano dei veri fiatel L. 

Mussulini not è Facile alla commozione; pare nei sud acchi Ù 
Icranti, nei suoi lineamenti fosti. sella sua vore un po' dura e profonda 
È passato quasi un tremito di pianto. se Li estar. 

Domani i medici, che lu c«cusgno con grandissimo amore, gli estrar 
ranno le numerose scheggie che tuttora gli rimangono confe rate, in 
tallo iL corpo; poi verrì inviso col mezzi LOMUni, ad un espedale 
territuriale, probabilmente a hfiluno, 


CON MUSSOLINI SULL'IIONZO # 


Scendovo da Develak e Dobendò dojo aver asastitm al formidar 
hile quanto vano actacco delle artiglierie pustriache contro liossa Tai 
e cercavo in un'ostceia di Pieris, presso fl ponte dell'Isnnza, il mado 

Lo satintatti O umanamente. l 
ci ‘Appia enigato in un vostile — proprietà «i una FGaD i pt 
patriota che conserva pieziosamente un aulogesfo di fsari i i polti a 
alle perquisizioni dei pendaritii -- mi sento balicre sulla spalla Ali gico; 

— Eh? 

Mi sla li fronte co soldato di media shituea, rune, angolnso, daro, 
Ma, solito all'elmetto, gl: occhi meri e penetranti sfavillano e i denti 
rideno di tra le mascelle fosti. £ abbronzato e impolverata, 

— Nun mi rironosci... Mussolini: 

i le braccia dl collo: _ . 
ci Miecelinino [I più caro incontio che lo mi potessi fare! Oggi 

è cere la più bella giornata di quante ne ho passate al fronte. 

Cento domande, cento risposte in porbi momenti. 

Ectriamo nell'osteria, _ ua n. 

Tsusi saperiari — ui maggiore e altri ufficiali — vengono a not: 

— Ha volto segvare il nostro imboscato, eh? 

— founa puri combinazione. E dire che Valra nocte, cheranle quel 
po' po' di bombardamento, ci trovavamo = pochi passi Funn Ò niro; 
Toi jin inca, jo acroccolato sotto una TEKICIA, SOpra Devetak, poden umi 
la cappa sibilante dei profettiti che si incrociavano sulle nostre nese. 

— Noi — mi disse Mussolini — non potevamo aver ActiTio precise 
che del nostro settore, ma tu conto ti sei Formato un concetto sintetico 

‘azione. Com'è finita? 
dell'azione. i resistenza miracolosa dei nostri dope tanto uragano, Con 

Una notte e un giorno di bombardamento intenso gli austmaci pensa: 
vano di trovar le trincee piene di cadaveri e vuote di difensuri, Uscitona 
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dunque all'uttacco tranquillamente, com le mani it tasca è Ja siparcità 
in bocca, sicuri di couuparle schea più colpa ferire. I nustsii — dei 
calabresi tenaci che non vellero lasciar neppure Ja Laiicca pel avansata 
è sSconguaisata — atlescri di più fermo e quando li ebbero a tino 
scilo — sprigionarona uma ritfrca spaventusa di fuzileria | mitraglis- 
trici. Fuori fuga imptervisa disotdinata, micidiale, e fu lz nostra 
Vittori, 

— Sono soldati, butti meravigliosi! — disse Mussolini con la sua 
Foce grave striaci di tonalità melilliche. — Io li amo tanto! 

— E ne è riamato! - > interloqui il maggiore — perché Jo vedon 
dividere van essi tutte Je fatiche e tutti i pericoli. tel €, per ess, 
assai più che va caporil maggiore: il fratello, il consigliere, il tnacstro. 

— Can Mussolini — ami disse La tenente -— andrebbero anche 
all'inferno. 

— E c'é chi lo ba detto imbuscato! 

— E To hanno an;hw stampata! 

— Mentre ache in questi ultimi dae mesi sul Carso ha partecipato 
alle arieni più morimentare e pericolose... 

— Gluù, vede, maggiore — he risposto — che la tostra vita 
politica È Litta di ipocrisit e di menzogne. Pur combattere dei principi 
H tema di screditare Je persone: si vuol dimosttare che ul rifunnismo 
è un errore? Si dipingeri Bissolati come un aspirante alla Seloca, Si 
vuol confatare cl materizliamo? Si dicà che i ben pensatori sony degli 
affatisti. Si vuol dimostrare che l'inlervencisma ron esa necessari? Si 
ilicà che gli interventisti sono deple imboscati. Così l'attenzione del 
popolo è sempre svista dal problema centrale e attirata sulle pirsone 
che sestengono le Oppioste toa. 

— È per questo che Je sasse si crientano con molta difficoltà, 

-- Perh — tssercà Messolini — hanno qualche volta delle intui» 
zioni profonde. 

— Le vede — diro al maggiore — questo hersagliere? È stato il 
mio pubblico misteri al congressu di Reggio Emilia, fi stato ineso- 
abile, ta gli voleva bene anche allora, Sentivo in Jui l'uomo di fede, 
schicte e leale, che non fa mercato della pioptia influenzi e non per 
Segue i consalcati © gli onan, 

— E chi Ja avrebbe delta che ci si sarehbe trovari -- devo due 
anni di giuesta — a stringerzi la manò sullo stesso tercena, con gli slessi 
entusiasmi, cun le stesse speranze? 

<= Ed è proprie così! Tu sci troppo rivoluzionario per non sentire 
Uta guerra rivolazionaria come questa. Lo però, contro il vostro parece, 
ho sentito anche Ju inesorabile e civile neressti delle Buerre coloniali, 
Le sole forse che si combutteranno ancora — pel diritto d'escanzione e 
la necessità di produzione — che i selvaggi o i bachari inuligeni non 
dovranno contendere all'Europa parificata. È Ja verchia lesi di Morgati. 
Oggi, intanto, siamo tutti r'accordo fi questo: che l'Eniapa civile man 
poteva lasciarsi sopraffare dalla Germania imperiale £ militarista... 

— E neppar dall Germania proletazia che sarehbe lista di arricchire 
sfruttando le conquiste dell'impero, pur aderendo platanicamente all'in: 
termazionale. 

Uno squillo di tromba. Andirivieni è affollassi di ufficiali è soldati 
nel cortrle. 
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— E L'ora del cancio — mi dice Mussolini. — IL mio grado n 
e ride — mi impone doveri speciali. Ti lascio, Ti regalo cena mela 
che mangerii a crlazione. 
Se la leva dal tascapane. o i 
— Potrei dirti alla logncse che mi hui dato de mele un'altra volta, 
i adzsio Ll'accetto più volentieri. , 
Ù Gli a rim poi il desiderio di dat notizia del nostro incoulio nf 
i ; Uartine. 
Popolo d'ira e al Grarnele del 
Ù No, nol Seri dell'altro, Hanno parlato abbastanza di me e 
pun ! . . . . 
sarebbero faglierinti dll famiglra. sn sa 
— Aache la enodesti: € un pregiudizio, caro Mussolini. Tu sei 
assai più anteressazie di tanti cappellani militari ai quali ti] ta tanta 
réglamae! Pecò ti accontento e la gioia di averli veduto La terrò per me: 
Ggpi mi citengn sciolta da ceni ohbligo di discrezione o ne scrivo. 
Spero rivederlo sul Canio; anded a cercarlo nel suo ospedaleto 
da campo. 
GUIDI POADEECCA 


LE ULTIME NOTIZIE DI MUSSOLINI * 


Solo stamane ho visitato 01 nostra Benito. "Tutto Li corpo è coperto 


di ferite; fortunatamente DESssuria È BravIS5LMa, _ 
Il sno murale & ottimo; celi si camiarica solo di non potere pel 


momento compicre i proprio dovere, 


i ] i si: idea della quantieà di schegpie 
Le radiografie Fallegli dinno es:atta ea» q 
e Trantumi She haano investito dl coso Ditettore al mumento della 
Scoppio. 


Le fente sono quarantate. l sa 
Ieri gli fu cstratta una scheggia alla manò sinistra mediante upe 


sazione dolurusa + lunga, Avendo Ferita legecemente anché la mano 

destra. gli è impossibile per ora server, i 
Egli a visitato dagli ufficiali del suo reggimento, dai soldati del 

seltoie, da giornalisti, dal Comando, e amorosamente corato dii medici 


dell'ospedale, i 0 
Fa vera fortuna se ha avea salva la vita, Ricorda e saluta insieme 


alla famiglia sua tutti voi del giornale © tutti pli amici e «compagni. 


BHAMLIO MORGAGNI 
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all ITALIANI PEL «POPOLO » # 


Tomba raccolta ir ciare mei Lo d7.N65.80, 


Diziata per strbuisa Ipentazen cl giorno 28 Saglio IDIG, 


RINGRAZIAMENTO 
Ringraziaras vivamente qui — da questa subrica che | 
1 e la sp 
manifestazione il'unere e di devozione pel Duce nostro hi ion 


giorni alimentata di nuovi graditi siemifvativi tri 
sli amici viari e lontani che hanno divso Li nostra angoscia, chi dei 
oto sentimenti hanno voluto dure tr prova tangibile e indubbia în 
cosuggiando “ Appoggiando il ginrnale di Bsaiio Mussolini 
| I giornale, (NE diertta, viva, squssimmente personale emanazione 
dell'Umimo cha ha attisehiato Ja vita per le stesse sumerbe, peneivse 
idealità per coi deri trascitava in piazza fe folle con hi parola dascina, 
pedi i nani proseguirà de più vive, appassionate, prometlenti 
Uhomani, sì, 
Perché Bento Muisolini locnerà, con la vittoria, al suo posto che 
lattende, e ci sara ancora compgeno e duce — dal giornale dalla 
tribuna 7 In prune fila sempre; avanti a futti, sempre supra Luno 
fra j prini, qui, «ome alla Frontiera, {+} pil 


biti ed omaggi — iutti 
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AI CAPEZZALE DI BENITO MUSSOLINI * 


(On ne notra sedaldore soldeto «lla fromie) 


* Sono osgrglioso di avere atrossalo 
col mò saNgIE, cell'ademaimento del 
fio più rischioso dovere, la scada di 
Trieste a. 


Dal Carso, }o mato, motle, 


Ho appreso il tragico incidente di guerra che 


LI - ' E 
la vita al nostro intrepido combattente, dal Popolo Sila L'altra poi 


VIa N Popolo d'italia, ML GA, 5 maree (91%, IV. 
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La maia ircpidazione, il mio dolore furono il doler: è la trcpuda. 
zione vostra. Non occorre che ve me scriva. 

Poco più tardi potevo procurisme dei giornali di Toma, Si diceva 
ché le ferite di Mussolini ésamò molle. ma non erano pravi; mai tenite 
quillizzai un pucò; non tanto, però, da saper rinunciare all'istuativo pro- 
posito di corsers da Lui, di abbraciiazio, «li avere una più esalta € sIcuta 
idea del suo nie. . 

Chiesi ed ottenni subito il necessaria permesso; notevole corteilà per 
la quale sono assai prato al Direttore sesla mia unità, 

Dove fosse L'Ospediletto 46 non fu possibile sapere. Nom risultava 
che esso csistosso, Fensammo ad cn recate Convemimmo nel credere 
che ai trattasse del 046, io funzione presso Cormons. E Ja mattina dopo 
paztit. o . 

Quali siano ste la delnsione e Farmaritudine provate atrivanila vi 
satà facile imunaginare. Trovar l'Osverlaletto, ma il ferito nostto non 
c'era! Pecdelti c0sl, inutilmente, l: mia giornata, riuscendo tuttavia a 
sapere che 11 46 era molta lonlano: Gad A nilela a. 

Tocnai alla cità redenta nella quale risiede il iniu Ospedaletto con 
Vanima in pena, sconfortito, avwilito, Mi cesrava una sula speranza: 
quella di avere on sivondo perniesso, E lo ebbi, intartiio 

Ripartilo stamane per tempo, autorizzato a frvire d'ugni niczzo di 
trasporto, mi diresti ansigsmnente alla mera, Masciai sn iutti i muri, 
com casier: von cicei ch'artegliena, con carcttti carichi di materiale, 
in melti tratci ,..pegifor colrantbos. Ma maeciai sempre. All: quattro 
del pomeriggio, a Sagrado, mi imbattei in Manlio Morgagni — dl di- 
rettore amministrativo del nostro pinrnale — c nel collega Garinei del 
Serela, Tornavano Aa una visita a Muxiolini, Appresi da csi che l'eronco 
soldato aveva molta febbre, che L Ospedaletto 46 nun era più ad Aquileja 
mi a Iwachi. 


L'INCONTRO 


Da Sagrado a Ronchi — ssi o sete chilameta — non tenvai aloen 
inézzo di traspurio. Giuosi Jo stessi, però. E piuosi presto! 

AlFingreso dell'Ospediletto — sarnato ia una bella palazzina ci 
riessa a uovo dopo le k ingiurie è della gruersa passalale accanto —- si 
piecluse Li pesagzio. 

Il sottufficiale d'ispezione aveva una consegna precisa e non fra 
disposto ad infrangerli, a nessun costo, 

— 1 medici hanno proibito ogni visita. Ce ne sono state troppe, 
li ferito © molto sofferente. Ha li fehbie a 40, stasera. Egli stesso 
desidera di essere lasciato in pace. Mi difpiace tanto, ma é impos 
HRUIE, 

Declinai la mia qualità di redattore del Popolo, dissi la tnia angoscia 
per le sorti di lui, parlai del mio affetto fraterno per al mio Direttore 
e Maestro... 

Nulla! 

Domandai di parlare com il Dirsitore dell'Ospedale, con qualche 
medico... Fui accompagnato dal tenente dotto: Scipione. Ripetei Vesser 
mit, li scopo del mio viaggio, domandai se eri solo concepibile che 
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fossi venuto da tanto lontana pet... tornarmene via senza aver veduto 
Mussolini. 

L'uticiale comprese, 

“> diipetti L'annuncerò. Ma le raccomando: visita beer 

Promiz 2... non maroni. 

Due minuti dopo era viemo a Lef Il nostro incontro fu siacera 
mente commosso, Tu ln haciai in fennte cun affetto grande, Egli sor. 
rise licveme:nte, I suor chi luminosi tenevano il posto della parola. 
Appariva chiaro, da esi, che la mia pparizione inattesa era molta 


2talita. Pero um poco racermmo. Lei setferva, jo non Spero come co 
DE a 


DME F 

Come siate? COME FU FERITO 

— Slo bene! 

— Avete molta febbre. 

- > Passerà, 
Ta cartella cermografta segnava 3009 Gli manifestar i sii sen 
timenti miglior, i voti dei compagni, degli amici, degli eslimutori 
uni, di tutti gli onesti di tatti buoni perché lu guarigione sua 
selleria © compiuta. 

— Uvarinà pesfettuzente è presro. 

L'isiutai insieme ad sm infermiere, i camhiat posizione nel letto 
Lo interrogati sulle cause dello scoppra, 

“Non le so bene egli riapose, Poi raccontò come aveenne. 
; (TNSI pomeriggio del 28, verso le 13, gi seguivano a quota Léa 
ci liti dl'agguustamiento con un Janciabombe da trincea, Erano storno 
a che centi gonimi, comonest alconi utficiali. La squadra eta composta 
dai solliti più arditi della mia compagnia, Il tiro si cra svolto senza il 
micimo inredenle sino al penultimo proviene. Questa, invece — e ne 
dvivamo pià spedere ine casse — scoppiò nel Jiraciabomle. Fui investilo 
da una raffica ali silieggie « proiettato parecchi melti luntino. Non 
posso dire hi più. So che venni raccolta quasi subito da allti bersasliesi 
accoes; adagiato it una barella, trasporlato è Dobodé per le prime 
dure, portato più sardi in uest Ospedalete dove trovai mn'assittenza 
affueransa, premurosissima. I capitano melito dottor Gaspare Picca. 
anari; Direttore dell'Oipedile di Busto Arsizio, ed i dottori, tutti e 
ue tenéfiti, Egidio Calvini di $ Rem, è Litigi Scipioni di Raselini 
(Siracusa) mi curano come se fossi un fratello. 


ESEMPLARE ARDIMENTO E MAGNIFICO ORGOGLIO 


Domandai a Mussolini come avvenne la sua asscemarione ad una 
squadra di ianciatgrpodini. 

co Nd mado più semplite — egli rispose con altrettanta sem 
Pheità —: Il primo di febbraio potevo andare in Ialia per ut petiodo 
di tempo più @ meno lungo, Ho preferito — e l'ho fatto di mia vo. 
lontà — di passare al comando di una sezione lantiator dini, agli ordini 
di un ufficiale, Alla prrarnigione italiana io peeterito le Daline del 
Carso; sulla quota più tragica. Ecco tutto, 
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Così dicendo Figli scroflava lievemente la tosta sui guanciali. Gli 
occhi si spalamiasono.... anche di più. 

Un sorsniso di compiacenza — quel scg Bel sprrisp caratteristico, 
nevoso e cristallino, che voi ben concicete — gli illumanò il valta 
allido. Lo arcarerzai sulla fronte. II gesto mi ricordò che egli aveva 
a fobbro alta, la mia presenza diventava, involontariamente, un ma: 
tirio. Lo facevo parlar troppo. Me ne accorsi. Glielo dissi. Lo esortzi 
a nun Forzacsi. Poi soggiunsi: 

— Darò notizie di questa mia visita ai nostri compagni, agli amici, 

— Sh fatelo. E dire ciao e forie che per il trsoute degli ica 
di gininzia che pridana gli emetchi della Qardraphée, atte: accettato, 
pena pitupianii, anebe att pià duro densiuo, Dite che isrò argaplicio 
di avere ntrostato col iso raegae, nell'adesipiarento del nuo più ti 
scluora dovere, lo strade di Trielle! 


FIEBISCOITO DT AFFETTO 


Parliamo d'altro per akun paco. Por induca il valoroso al silenzio 
affondando le mai im enormi lassi di telegrammi e di lettere che sono 
sul comadino, su una sedia, ai piedi del feta 

Lino spoglio —- se il teripo lo permittesse # sé il fado nella stante 
setta bianca nella quale giacciono altri runque o sci ferite, fosse op 


portino — sarehhe nteressantizzimo. 

Tra i prum dispaccio che mi capitano tra Je mani, ne trovg uno 
assai premutoso e cordule del ministro Cumandini. Ne «edu pa indi 
di gente di ogni rondizione sociale, dal nobile Guido Notare dei Duchi 
della Roverc as più modesti ed umili operai. 

Il crrinistro Comandini ha telegrafato così: 


Vivamente commosso psi dl Batcesinn glociusi ché mo ha pregato è forti 
ficato, ti mando i più fervidi vogi ali puarinione sellezita e completa. 

L'ecoita madre di Filippo Corridoni telegrafa da Fausula poche 
parole: 

La rid famizglia do estrimnaniente cormmisssa e Le d vicine. 

Nelle poche parole è tutta l'anima della donna semplice c stupenda. 

Margherita e Cesare Sarfatti si esprimono così: 

Saluziard il caro amica, Fernico combattente, amicusanti, trcpidaoti, avgu 
canti, 

E il dottor Risi: 


Saluta le tue gloriose ferito che io idcaliti nebilissima fenisoono è guari- 
CIMUHP, 
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E Jon, Borsi, di Genoa: 


 Periunalenente è per il cormuato nazionale anlitedsua, avnuro fervidamente 
di rivederti presto più che mai valida guida celle [ette del Josie interna, not 
Meno attpartazie del fronte csctaò, duve ti temprssli ad emerpesti taoto. 


Ma una spaglio completo, ripeto, è impossibile. 

Veda, tra gli altri, Cisparci assi affettuosi del tenente medico date 
tot Allezto Mostaci — Ferito assieme a Mussolini nel trepuco decidete 
di suerra —; «Iel collega Morelli del Correre della Sera: dell'avv. Er- 
manna forach di Miliso; del compagno Gelasii; di Giampaolo Mas 
Sie da Castel di Sangro: di un suncetose groppo di amizi di Roma; 
del gruppo sovialista torinese dissidente; della Soziune repubblicana mi 
lanese; dei scrialisti dissidenti di Porenze; della Lega anttedesa <i 
Milino; di gwotnalisli comani e milanesi; della « Fratellanza Fratii &, 
di Foeh:i della e Stampa Periodici #; dei & Fascisti Milan #: del. 
l'ing Valsecchi e di Clemente Fiati; del Comitato delle Federazioni 
dei Greppi Agtenumi di Milano; del Comitato di propaganda parrine. 
tica pure da Milano; dell'ex-ronsiglicte cmrunale Luipi Bonomelli è 
di moltissimi moltissime altn, 

NM maggiure dei bersaglieri E. DI dello sesso cegpimento del nostro 
valoroso soldite. scrire così: 


Cara Mussolini, oca ho rirremondo di fari anime. Ti offeaderei perché ti 
mossi mio frei bersaglicre. Ti auge <l cunre pronta guarinione pet AYerti 


ancora tra L miei © presti. Arrivederci, nia buon camerata deîla driucta, e vera 
VItalia 


ANonso Yaima dice: 


Le idee soprievivano agli usmiri: però gesso Le idee harnio gasertori Ardla 
vastra tanipra, diventano alran sui quili gli vurrini si iuisuolenu volentisri. Poe 
quicilà vi auguog di sita e [a salute. 


E d dottore Aunbrogio Binda, capitano medico, da Milano; 


Fervidissioni auguta e un abbraccio. Ti aspetto qui. 


Vedo poi [stre e telegrammi heneangutanti di Dante Dini, di 
Giovanni Ctpodivacra, di Girelda Hrebbia, Ida Bacchi, da Milano; Ca- 
millo ed Erminia Guiitani da Cassano d'Adda, Luigi Boni da Forlì, 
l'editore Fernando Zappi da Verona, un gruppo di fperai da Torino, 
prof, G. C. Ferrari, da Imola, soldato G. P. Ronconi. Fietio Htontani 
da Reggio Emilia ecc. 

Me pase di chindere degnamente fa minata d'auguri scelti a caso 
con la trascrizione letterale di questo messagpio da Fertara: 


Faregio, come piso augurare bene a mio figlio, combutiente sul Cacso, 
AUGUtO a Vai, soldato iLaliano socialista, Lo8 promta guarigione, Vostro ANGELINI 
Giovanni, umile Javoratore, . 


Quanta nobiltà e quista quare in queste poche righe plebee! 
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AGLI AMICI 


Il termipo nree. Anantta. Mussolini è prest, via via, da un accon- 
tuato torpore. Foza ie a diminuire, la febbre accenna ad aurriéntata. 
Gli sussurro qualche parola. Apre gli occhi, mi tende la mano, sorride 
lievissimamente, o 

— Che dovizia di affetti im questi telegrammi, in queste lettere! 

— Verinente! + risponde il nostro ercico bemagliere, - Vera 
mente. Rinyraziate gli awiici ché sono steti con me in quest'ori Tin 
piazitoli SÌ rida i viva l'Italia! 

Il volto di Mussolini, incorniciato dalle bende ché gli fasciuno [a 
testa, mi appace anche più pallido, ora. Puce la fronte scotra, 

Mi chiao su Lui. Ci scambiamo un bario. Mi allontano valgendorm 
verso il sog letto, quando arrivu alla porta. I suoi occhi scintillanti 
e neri -- singolari e sopgrstivi fra i candore del viso, del letto, «elle 
fascie, di tetto — some di strano contrasto con tanto Bianco. Ma suna 
slupendamente sereni, o) sa 

All'uscita mi intraltengo con i datori Scipioni e Calvini. 

— Le condizioni di Mussolini — «isi hi dona —- non sono malta 
favi. Non sono, neppure, così Iteri, come qualcuno fa raccontato, 
ute'altro. Egli ha molte ferite trapazzanti e a fonda cieco, negli acli 

inferiori, Una di cssp, alla coscia destra, È vasti circa dieci <ontimetti. 
Alcee Cerits interessano il capo, la spalla destra fé rottora della cla. 
vicoli) e, più pravemente, nella mano destra, nella quale si siscantra 
la lesione del carpe, Le sclicggie trovate sel suo corpo, in seguito ail 
esami sidiografici, sommano a cicca cquacatità, Sona state Carratte quasi 
tutte in due successivi tempi {operazioni}. La fetbre alta che Jo ha 
reo non deve preoccupare. Essi è dovuta ai processi infiammatori delli 
Ferita alla gamba, ove profilasi il pericalà di un flemmone. Scemerà 
In agni modo, taleo ogni complicazione, Mussolini ne avrà per almeny 
uni ciaquantina di piormi. Se s:cimpare la febbre pottà lasciate questo 
ospedaletto tra cinta asa sellimiana, 

Ho raccolto queste notizie per gli amici. Mi sono cosagolato con 
l'aninta triste e sollevata insieme, 

A notte alta — splende la luna e tuona il cannone — botta più 
queste note affrettate. Fa freddo. 


_—_—_——_-—____ 


+ Alessandra (Giuliani, 


Ept OFERÀ 0HMKHA DI GENITO s*USSOLINI 


LE CONDIZIONI DI MUSSOLINI 
SI MANTENGONO BUONE * 


Il capitano medito dottor Vella ci comunica cornesemente in data 
2 cor: 


Epregi amici, 


stano, coll'uuto delleletero-vibratoso, È stata essorita Ja ricerca e Vesta: 
zione delle mamerose scheggie. Oiue 10 ne forono estratte nella sedula, «he 


fatoralmente # stata un po dalia e dolorosa. Kiente perch she possa Car 
Nasce prooccupuriune. 


de cunrizieni di Benito si mamengany buone 
Saluti cordiali. 


Dott. VELLA 


Noi ringraziamo i) gentile informatore e rinnoviamo, a nome degli 
urhiti tanti, gli auguri più fervidi di quarigione a Benito Mussolini, 


* Da tdi Popolo d'Ilatia, IM. ©. fi imatio 1917, I. 


LO STATO DI SALUTE DI RENITO MUSSOLINI * 


L'amico carissimo Anileto Miserocchi ci scrive, in data 3 corr. dare 
deri notizia delle condizioni di salute del nostro Musselini: 


* 


Carissimi armici, 


fu stato di salute del nostro Benito # huono, lesi nel pomeriggio la febbre 
aveva alltepistate i 0 gradi; cora * diminuita di duc Linze. Mella rotte ha 
tiposalù. 

Nessuna operazione gli & stata fatta stamane e tutto Lascia a sperar bene. 

benita anvia saluti affeliuosi a tuiti voi del Fopofe, Anche da parte mia 
abbiateri (ante cos affeltuase. 


A- MIAPROCCHI 


"Da dl Popolo F'iralia, N. dd, 1 maczo 1997, IV. 
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LE ULTIME NOTIZIE DELLA SALUTE 
DI BENITO MUSSOLINI * 


In data 3 corr. il capitano medico dottor Wella ci scrive: 
Egi:gi amici, 


si va meglio decisamente. 
Saluti. 
VELTA 


Tn up angolo della cartolina, abbiamo indovinatà, con grande come 
mozione, la bona di Mussolini, La calligrafia è ancesta, ma l'indizio 
© contortante, 

Poche ore dopo ci é pervennto il seguente telegramma: 


Le condizioni di Musselini sonp ino via di deciniva migliuraumento. 


Capo FICCAGEHINI 


Abbiamo pussato delle ore terribili d'angosce; mi le notizie che 
ora ci pervengono, mengre aprono Tania nostro alle più sontortauti 
speranze, ci racconsolano titti, compensandoci largamente delle giornate 
grigie di sconforto, Ritorni Mussplinc, sitprni presto alle battaglie civili 
che lo reclamano, per incidere le carni della vilissirma vespaia nieutialista, 
per ricacciare Indictin l'arda aspettante dei nemici interni! 

Il plebiscito d'amore per Benito Mussolini conticua ad attestare di 
quanta simpatia egli sia circondato in Italia e quanta gratitudine gli 
ilaria serbiito nell'animo degli italiani la sura multiforme e audace an 
tività di piormalista, d'uomo politico € di sulduto, 





" Dia li Pufolo d'isalia, IN 7, 8 marzo IFLT, [Y. 


IL RR VISITA DUOSPEDALE 
DOVE È RICOVERALO BENITO MUSSOLINI * 


Quartier (renerale, 7 prarza. 


Stamane il Re ha visitato l'ospedaletto da campo ove è ricoverato 
i caporal maggiore Benito Mussolini. Tormmavo gui dalle trincee di 


ini 


© Chi di Fercda di Hilano, N 18266, 8 inareo LDKT, DIN 
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AMonfaltorne e mi eccavo a chiedete notizie dell'amico ferito, le coi con- 
slizioni di salite negli scorsi piorni avevano avuto un netevale pee- 
giorameato, allosché l'automobile grigia del foviano lasciava lu spiaz- 
zale che se distende a dato della palizzina dove ha sede Vuspedaletta 
che gsnita Muossalini. 

HI Re era piinta Imerziora prima, inatteso; aveva chiesto del Diren. 
tore derl'ò edali tiù, al CIpubalil Gaspite L'icLapnoni ed avevi mani- 
irslato I desiderio di visitare Benito Mussolini è gli altri ferili ivi 
IisoWerali, 

Qualche btanle dopo, il Sovrano Faceva il suo ingresso nella corsia 
dove Mussolini era rientrato allora allora, reduce da quella he per lui 
@ da più straziznte opecizione: lu medizazione quotidizna. Mussolin: 
cia Fepperizente abbattuto: Ja rtedicazione eta stita forse più dolo: 
del salina. 

I Re ha domandato al capitano Piccagnoni quale fosse il [etto sul 
quale era a:ligiato Benito Afusselin, 

— È li sal secondo fette vicino alla finestra. 

Biussolini aveva frattanto Hrconosciuto il Ke, ed il Sovrano aveva 
SIC immediatamente ci Ferito. 

Avvicinatosi al suo deten, al Re ha domandato a Benita Mussolini: 

- > Creme sta, Mussolini? : 

— Nan troppo bere. Macstà. 

Î capitano Ficcagnoni, interrogato dal Sovrano, ha aggiunto parti- 
coleri precasi: 

— Li febbre si è manifeslità otto giorni fa, quando surse una 
complivazione infettiva nelle ferire alle gruobe: la temperatura superò 
i 40 grado: l'infermo passò colt agitate, in sreda al delirio, Ora la 
fehbre è diminuita: 38 pradi. Le schegge suno state tulle estratte è 
le ferite vanno rimargioandosi. Ma Mussolini soffte mol. Figutarsi 
«he li sunesticie lincare di hille te ferite che torturano i curpe ci 
Benito Mussolite raggiunge complessivamente gli RO centimetri. Le due 
ferite alle gambe sono così ampie, che, divaticate possono acragrliere 
iI pugno di un norio! 

Il Fe ascollara, guardando il volto del ferito. 

— Deve sulfrie malto, lei, pur così Forte, in questa dolorosa im» 
mobialità! 

— E un supplizio, Maestà, mi ci von pazienza, 

_ Poi il Re ha cIriesto a Mussolini i particolari del delerso episodio 
di guerra, cel il ferito li ha narrati con precisione. 
; E Quale crede che sia stata la causi della scoppio? — ha chiesto 

— Ji tubo di Jancio eca troppo arroventato. 
rapido. E gi — ha aggivato il Sovcano — forse il tiro era stato assi 

E pù, mutanda discorso: 

— Ricorda? In lo vidi sei mesi fa all'Ospedale di Cividale. 

— pa ordo perfettamente; allora età in rsscivazione per malattia... 

— LF: 1T- In Î —_ I a 
è rima peo Intetruppe il Re dopo tante prove di valore, 

Segul un istante di silenzio, Tutti puarduvanò quel soldato valoroso 
che, amunaestranda i suoi uomini sotto Il fnece austrizco, perché essi 
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potessero del nemico aver ragione, era caduto con pari erofsmo del 
saldato che in trincea è sopraffatto dall'impeto dell'aveersario. 

Poi il Re continuà: I 

— L'altro giorno, sul Dcbeli, il generale M_.. mi ha parlito malta 
bene di lei... o) a 

— Ho cercato sempre di face il inio dovers con disciplina, quae 
agni altro soldato: è malto buono con me il mio generale. 

— Bravo Mussolini! — intetruppe il Re. — Soppoo con rassegri- 
zione l'mmobilità cd il dolore. 

— (Geazio, Macsti. a 

Il Re si volgeva allura verso gli altri feriti. 

AL dato sinisico di Mussolini cta un valuroso mutilato, cd sergente 
Gasperini, valtellinese, che fu Ferito dalla bomba di un acropluno presso 
Doberdo, Anche per Lui i] Sovrano ebbe perole di elogio © di incorag: 
segnare il avo nane al un ajatante di campo, insieme 
3 quella di un altro ciutilato : Antonio Rertala, siciliano, si 

Il Re, quindi, dopo aver salulato nuovamente Benilo Mussolini, 

‘ sità lo altre sale dell'ospedale, congratalamosi poi 


lasciò la corsia e vinità. i 
col ditetore capitano Piccagnoni per l'ordine che aveva trovato. 
Ho avvicinato Mussolini qualche minuto dopn che il Re aveva 


Vaselato l'ospelaletta. 
de gi nun ha delto — della manifestazione 


— Sonno assal contento — è ne 
di gentilezza avuta da parto del Sovrano, è delle luone parole «he 


sivolto a me ed ai mici compagni, 


piamento, e fece 


RAFFAELE GUARINI 


IL MIGLIORAMENTO DI BENITO MUSSOLINI 
SI ACCENTUA * 


Un'altra tranquillante notizia sulla salute del nostro ferita. 
“In data & corr. l'egregto capitano medico dottor Vella ci scrive: 


Egregi amici, 
il mighorannto si arceniva sensibilmente. 


Saluti, 
° VELLA 


& 


In calce le firma cli Mussolini spicca più mitica e sicura. Li mano, 
che ha riempito della sua scrnturi micuta e regolare tante cartelle, 
e che per difendere il suo Ideale ha itipagnato prima la sciabola, 


e poi il fucile e la bomba, si risana. o ° 
Così si rimarginino prontasente le altre inmumeri ferile che hanno 


Jianiato i] suo corpo! Questo è l'augurio che sgorga dai noslii cupi. 
di fratelli. 


* Da N Popolo diretta, N 64,9 mario 1917, UD, 


Ad OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Wa 


Pure ia dala G corr. ricevigmo dal garp amico dott. Risi che trovasi 
alla fronte, la seguente [ettera: 


liti amici, 


dicevo da Ronchi ih dali del 3: 


« Catisimo Risi: 


su, Muosollor è qui con me e siamo diventati cominzi gundgi, Dice che non 
liserrà il mio cipedaleo che a guarigione compiuta. Venne colpilo — come 
avra ledo — di una quantità di schepgie (circa una quarantina), per fortuna 
però aeltanio agli ast, <om picferciza per quelle infezioni. 

« Ieri mattutia, de dra terza seduta, gli bo crtezito le ultime 15, valendomi 
unle dell'elcttraribratore, che mi giorno a meraviglia. 

atio dovuto anamitace he quell'uomo ona forza di resistcuzz più nice 
che rara. an semper ho poinlo sicolsitre al slasutarmig per l'estrazione. Epli 
atava più fremo da sveglio, quasi, «he adzecmentato. 

e Venneto a itovarlo molti giormalisti + uficiali, compreso il Comandante 
du f&* Divisione 

e lon siatchiamo di fare quale cisatina. 

e Egli ti do uraio del boon ricordo. 


Dott. GASHABE PIUCAGHOMNI È, 


BENTIO MUSSOLINI MIGLIORA * 


L'egregio capitano medico dott, Piccagnoni, facendo seguito al sut 
telegramma che abbiamo pubblicato ieri, ci scrive: 


Gupedaleso di, 61/917. 

Fgregi Signori, 

come ve lio dela del mio telegramma di cegi, le condizioni di Fraito Mus 
sSliti vanni continuamente siglando, La febbre non è scomparsa del tutto 
Ma tutij j gioni dienimuosie Le ferite operutosie ella manu ed alli spalla sone 
Guarite compistomente senza lu minima srazione (oggi si levarani u queste i 
penti di sutura), le stiro vanno pure bene poiché il processo suppucativo 7a 
grado graîo estinguendosi. 

Fu vera Fortucia putere rimuovere in tipo tutte le scheggie perché si im- 
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pedi soaì che le infezioni — ché if questi casì purtroppo nin Mancino mar — 
prendesiero piede in mesto ai cespute. Questa fortana, dizigmala pure, la dol 
biamo in ario parte a quell'incellipente strumento «he È V'etettrg-othratare, il 
quale stppè - - vero came da. fermi — imdicase cha ad una (vie, anche le 


più piccole, scheggioline. se 
Concludendo c'è dn credere che ira pochi giorni Blussoliti sia completa» 


niente sfebbraio, ed allora potrà poilete la via... di Milan, 


T}:vwg: mo 
Copie. PiocacHoM 


In data 7 corr. il dott, Vella ci senta; 
boentt di noovo. Migliora. 


Saluti. 
VELLA 


LO STATO DI BENITO MUSSOLINI 
NON DESTA ALCUNA PREOCCUPAZIONE * 


ll capitano medita dott. Vella ci comunica in data $ corr. con la 
sia consueri squisita cortesra: 
Egrégi amici, 


il miglioramento di Broito Mussolini è lento, ma progressivo, INestumussima 
preoruparionie. Saluti, 





VELLA 
© Da Si Popolo d'tratio, IN 7A, 13 moatzo 19LT, LY. 
LO STATO DI BENITO MUSSOLINI * 
Il caro amico Amleto Miseracchi cl scrive: 
d-4.19HP. 


Carissimi, 


hò visitato stamane e stasera i] nosira Benito Ya lentamente imigliotando 


c la febbre tende a diminuire. Saluli. 
Astrro IIISERAOCHI 


® Da Ii Potolo d'italia, DN 7), 12 narso 1947, TW. 
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LO STATO DI BENITO MUSSOLINI * 


Rieviamo dall'epregio capilano dott. Piccagnoni: 


13 marzo JD] 
Episgi aMmicr, 


sano diet: di nesersi daro sempre rriglisiio netigio del vosità Tiicetture 
Jet la feEbre doscesi a 377 per aisalice uo pulinio verso fa sera, ma tutto lxscid 
credere che si avrà Vapiicssia completa e defmgesa emma vo pa o di giveni. 

iourrezre del bravo ferito È attimi, 

Gen cordiali ossequi. 

Divo 


Capa. PICCAGKOHI 


* Dia di Pupali atta 22, 1 omariy LILI, NW, 


LO STATO DI BENITO MUSSOLENI * 


Ji sierzo IOI?. 
Eprzpi amici, 


IETI In rue punti si son deuti provoraze piccoli sbmplumenti, ed 
vpi tutto riprocede benc; auzi puicechie delle fecile clhiruzgi he si uv- 


va100 pemai alla guarigione compleca, mentre altre cicatrizzano di già. 
Saluti cordiali. 


Capitano medico RECARDM VELLA 


" Da N Pupelo Peli BO 75, 16 masso 1917, IV. 


L'OSPEDAIF CHE RICOYEIRA MUSSOLINI 
COLPITO DA GRANATA AUSTRIACA * 


Il Svesso di ieri pubblica: 
Zona di guerra, 20. 


L'ospedaletto da campo eli Erumli, cofpito dall'artiglieria avwzisasia, cui 
accenna l'odiceno comuanito Codorme, è procisunente quella dove travasi ri 


toila di Popolo d'Itafe, . G0, 22 marzo L917, IV. 
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coverato Fccito Muatolini, Woa granata da 250 ba investito il lata orientale del. 
l'edifzio che pure roca ona grande crure resse su fonda lume, vinile a distanza 
di chilometri, SI o. 

L'inosservanza delle sacre leggo della carità da pacte degli ostiglieti anistriari 
nica sveva hisagno, del resto, di questa ulteriore prova. _ o 

biella saletta dove # avvemutà le scoppio, si trovavano cinque degna, i 
quali sutti seno rimasti ino vario nda legiti, fortunatamente senza gribilà. 

Bencto Musiolini # questi volta incolume, nunesianle Je pumerrie opîit- 
zioni subite, Vultima delle quali dovr peer luagu pioprin «emani. I permanere 
della frbbcee nom pregecopa io medici, io quali, ann scad tramquillizamma casca 
la prossima, delimiliva tisolezione del male. 


Appena letto jl comunita Cadosma dell'altro giorno, che annun- 
ciava il bombardamento, da paste nemica, di vspeda citi da campo di 
Ronchi, in uno alei quali trovasi ricoverato -- com nolo — Sena 
Mussolini, abbiuno telegrafaro d'urgenza per chiedere notizie. 11 sele 
gramma del Sereig arriva in huon punto a dileguare le nostre ansié 
e i tostri timori. cl o. 

Dello scompalo pericolo saranna cestamente Lieti 1 namerosi amici, 
ché in questi giorni ci han telefonato n sb venuti di petsona per 
assumere inlormazioni su] noatro Diretlere. _ i 

A Benito Mussolini rincowiamo | migliori aGguri, csprimendagli 
tutta la giota dei nostri animi per fo suamipalo pericolo, 


LO STATO DI MUSSOLINI * 


22-3-10]7, ore 7.49 
Egr. Sip. Morgagni, 


Messelini sta malto meglio, Questa mallina la temperatura £ 37,3. 
Ha dormito tranquillamente tutta la notte — i 

lesi lo medica per la prima volta dopo J'ultuna operazione © Lrowal 
ché ansliamo benvcte! 

Cordiali sali 





Cap. PICCAGNONI 
n Da di Popolo d'Italia, DI 84, 25 cazzo 1317, MV, 


Il, NOSTRO DIRETTORE, 
FERITO ALLA FRONTE, GIUNGE A MILANO * 


Da afconi giorni attendevamo l'annuncio del trasporto a sMilano 
del nostro Ltirettore Benito Mussolini, le cui condizioni, da Aotizie pe. 


* Da fl Popolo Pirata, N 93, A aprile 19457, 1W, 


IE DMERA SANIA DE BENITO MUSSOLINI 


niocicamente inviateci dai sanitati che ne ebbero cura, dopo giorni di 
Pen di vere e terribili preoccupazioni si erann alcun po mni- 
Le ultime dolorosissime Gperazioni per ottenere l'arresto del processo 
d'inferiune verificatosi alla gamba destra, avevano avuto buon edlio ra» 

ducéndo un certo sollicro al nostri ferito. i 

TH nostto Morgagni si eta appositamente tetato in 2052 di guetra 
per facilitare le pratiche per il suo sullecita trasferimento a Milano 
< a mezzo dell'intervento niemurosa e cordiale del colnnsello conte Eu: 
genio Karbarich, capo dell'Utbzio Stunpa pressu il Comando Supremo 
svira citenuto Il comsenso delle supreme autorità per l'invio è Kfilino, 
grenendo nello stessa tempo P amborizzazione perché il medico curante 

\ nonni ed un unizi AA SL 1 

dell. “peagno i ana He di sink accompaghnassero Benito Mus 

. Domenua mailina, depo un'ullitia accaritissima visita venne de- 
cisa la paccenza. Il direttore dell'Ospedaletto da Campa di Villa Trento 
Uella Croce Rossa Esitinniza, dat. G.S. Nek mise a der s0sizione 
del Ferite uni magnifica automnbile pes il tragitto da Ronchi al Tidane 

Nell'anio-lettiga, assieme al feriro, presero posto il capitano Picca- 

En0ni, Morgagni cd il milile della Faniti Michele Parte 

(A Udine, Mussolini venne pesto in un compartimento letto del 
direttissimo di Melo, dove giunse ieri mattina alle ore 7.13 con 
una tientina di minuti di ritardo sull'orario normale 

Ala sSazioie crino a cireverlo pochi intimi, informati dell'arsivo 
all'ultima ura. Cerano pure il negro redaltore-capo Giuseppe De Fulcu 

Lino Roberto. Dal Sillaro, Marcello Vipand e Silvestii, crdati del 
(Corriere della Sera, ed altri, soi 

Mussolini cra disteso SOpia tit lettino; era calmo, sereno, il su 
volto pallido, scarno, nel quale brillano gli occhi che sembrano in can 
diti, rivelano te inaudite sofferenze dei giorni passati. JI noslna Direttore 
guardava commosso gli amici che si aftollavano intorno al letttccia nel 

reve spazio dello scompartimento, 

. Linzantra di Mussolihi con gli amici è commovente, Ven ono ara 
biati abbracci e stette di mano. Siamo pecsentati al dott Picca toni 
ai quele De Falco rivolge calde attestazioni di gratitudine per le cure 
afcituos iù a girondate it nostro Direttore. ché deve esclusiva 

Il caf stazione principale, informato dell'arrivo di Mussolini. si 
reca a salutaelo. L'epregio funzionario è così commosso che mon riesce 
pi ae Do ATola. Abbracci i] nostro Direttoze in silenzio, poi 

21; . e ila i i i 
chiato sopra un binacio moto pei effettuere dl diede SOIga ARAN 

I militi della Ciore Verde, coadiuvati da alcuni soldati della Cr 
Rossa, si arImpono a discendere Mussolini dal treno. io 

Una barella è appoggiate al finestrino del vagone, mentre due soldati 
con infinite cautele rimuovano il ferito dal lettuzzia avendo cura di fui 
produrgli scosse che potrebbero rinnovargli pil spasimni delle piaghe. 

bla (quindi postala a tetra, è I i 
al paso di piitao soccerso Hella Croce ear far pura biso ai 
recchi ferrovieri assistono all'operazione £ salutano rispettosi al la 
siggio della barella che reca il nostro valoroso bessagliere, nie 
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Il maggiore prof, Segrè accoglie Mussolini al posto di seccorso, 
disponendo per it suo sollecito trasporto all'ospedale territoriale della 
Grore Rossa di via Arena. i 

Sul piazzale della stazione Fauto-leitiga della Cioce Verde attende 
il ferito pes trasportarlo all'ospedale. Prendono posto con hu. alcuni 
redatteri del nostro giornale, e l'autormohile, procedendu com molta cau- 
tela, si dirige verso via Arena. o) 

All'os file Il ferito è ticevuto dal capitano dutt, Ambrogio Tinda, 
legato a Mussolini da vincoli di fraterno anficizia. 

I militi che prestano servizio presso l'ospedale Ja trasportani nella 
cumercita che gli È stata assegnata, o. 

L'ucutatissima medicazione pralicatagli dal date, Ficragnoni prima 
della partenza da Eoachi, rende superflua una Visita Liiunzaliztà, Cl'alira 
parte il Ferito è spossato dal lungo viaggio, quindi d'accordu col ca. 

itang Piccagnoni dl dott. Binda rimanda a questa mattina Tesame delle 
erile. 
IL collega Arturo Rossato, degente presso lo stesso ospedale, si 
reca 1 salutare Mussolini, 

IL nostro Lirettor= durante la giornata ha ricevuto la visita di Or. 
tavio Dinale e di altri pochissimi intimi, introdotti presso di lui per 
alcuni istanti. Le sur condizioni però non sona ancora cosi decisamente 
favurevoli da permettereli di intrattemetsi con visitatori. IL medico cu 
ance, anzi, ha consigliato un assoluto riposo per alcuni giorni. 

La guarigione di Mussolini richiederà molin tempo ancosa. Mai, 
mai sapremu con precisione la quantità delle ferite che hanno stra 
siatà tutto al corpo e specialmente la gamba destra, La mana sinistra 
ha le dita anchilosa!e, [che] han perduto ugoi funzionalità, Forse le 
cure petranno mislitrarla. 

Confessinno di aver provato una terribile anposcia, quando abbiama 
visto Mussolini, Enecgico, sereno, sl, sempre, perché in quell'uome li 
volanti sovrasta tutte le rofferente fisiche, ma clero aver provato, deve 
provare sofferenze inaudite, _ 

Bia è vivo e guariri. È l'onira assicurazione che possiamo dare oggi 


agli amici. 


LE FERITE DI BENITO MUSSOLINI * 


HOMENTI DI GRAVISSIME PREGOCCUPAZIONI 


fiNciteo collonnia ro) Capitano dott, Pircapnenni) 


Tonostri lettori sono stati cotidianamente informati delle randizioni 
di salute del néstro Direttore, Benito Mussolini. Ih quelle nostre no. 
tizie traspariva i] più seccno cltimisme; pareva «he le ferite, seppure 
numerose è dolorose, non avessero carattere sicuco di gravità: sembiava 


—_ " I] 
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che tutto si iiducesse a sem 


Pci lacerazioni della pelle, che nessuna 
coniplicaz i li j i ' i 
plicazione fnsse intervenita, che, in fine, il nostro hersagliere se 


la fosse cavata con ] i i 
O ipareimento di molto sangge, ma senza noti 
senò per la sua vita, ui penculo 


în verità, soi fummo pietosamente ing: 
namino 1 denieri. Nella imaiggiore buona 
« po fur presi nell'isganon affettuoso dlegli amici è dermma notizie 
cobmatiche, mentre Benito Mussolini cra 13, confinato in un Isttiserio 
a piedi del Carso, brurizate di febboe, enl corpo sliaziato apoviazante! 
04 sippistuu descrivere T'unpsessone che ci lece la Prima bista 

del nosren Tiicettore, mentrera supino nelle a cocertta è del vaDono- 
Iutto, Lonoxcevamoa un Muzsalini €nespicy Irrogetiéeto  da' movimenti 
Brisschi, un Mussolini che trasfondeva ii dutti sor — come per effetto 
1 sz pesstigone — lu gni decisione, [a sca attività formidabile complessa 
presetorine. (Ci trovarmimeo, quella mattina, di fronte ad un uoma Lepini 
pallido, resmobile. talo gli muhi erano ancora gli occhi che ennoscetameo, 
gcamdi brillanti cone per febbre, 0° 

Fuori delle scperte sporgera un braccio esile, un besecino di bimba 
Agilante una povera mino impossibililala ad ogni movimeata, tesa. sfor, 
Ita petino slella forza ccsoriente a dererpese il sudare della tront 
con un Fazrulcito. o 

fl quell'uomo che avevamo dinanzi ran ces il nto Messolini 
tulto imergie, tutto vibrante di penciosi impeli tomagroli! 

n Ike la forza di sossidlerc, di parlarci gioxialmente, come sermpre 
xe - ' . . . tor 
cnOnTO di e palo, In ggri suo gesto nina tensione 

Lo sfarzo esi evidente. Comprende:smnao 
quanto mera, non pericolose ferite, delle 
dovevano casere ben altrimenti gravi 

Interrogunmo Massotini... Lon questa domanda puuttosto idiota: 

— Ma... son gravi le tue ferite? 

l'ell sorrise © rispose: 

- Ho pollale indiclro Ja pelle e non ho mai 

--- Dore sei fatito? 

2 Lhi o sa! In tutto È corpo. 

-- E dove avvenne l'inculente? 

— Nelle rervee di quota 1$4, 
 SGlignan pier... ignoranza 0 per mal 
i uomunicati del Cumand 
dove sia queta 144! 


Volemt:i sacere di più e rioscituon a Dl i 
1, Valemmo sapere di eccare, dopo sfotsi ina 
ci di buona volontà, fl capilano prof, Fircagnoni che. Dicotare del- 

spedaletto di Curmpo 46 over ritovento Îl nosro femto, fu pet 


pnstolini un amico, un Fratello, un medico velentissimo che eli salt 
i VICO, 


imnati € pietosamente ingan- 
cede, Non si relle allatmarei 


che le famose levi, a, 
quali cianciaziino noi ed altei, 


Specito tanto, 


afede sono pregali di rileggere 
A Supremo per capire — così da [ontana — 


LE PRIME IMPRESSIONI 


— Anzitutto, dottore, permetta che Ia sin 


sidue e intelligenti prestate al nostry Direttore 
Come si suno svolte [e cose? 


gfaziamo per le cute as- 
i po... c'inforini ua po! 


APPENDICE: DOCUMENTARIO dRI 


Questi benedetti scienziati gono muti. È più ditfivile far parlare 
[ora che... l'on. Sonnino. Tuttavia, a mésge parole, riuscimimo a ricavate 
qualche informazione. 

— Mussolini — ci disse il medico — mi fu condotto all'ospedale 
il 23 febbraio. Eca stato ferito a quota 144 dallo suoppio di un ran- 
nonna luacia bombe. 

— Ii una prima vista riscontrai ferite multiple alla Fronte. al terzo 
superipre della fartia anteriore del braccio destro, al demo della sano 
sinistra, agli arti inferion. Anzi le pambe appateero sulailo Io maggior 
mente colpite per la penetrazione di piccole scheggie, 


OPERAZIONI DOLOROSE 


— bemssi subitu le price duc schepgie della costia destra. 

— 12? febbraio procedetti alla estrazione di una scheggia piuttosto 
grossa dal dosso della mano sinisiza. Un'operazione doloruzissima. che 
Mussolini sopporò com grande coraggio. Basti dic che la scheggia si 
em conficcata fra dus ossa ed ororse na lavori nos indifferente per 
estrarla. 

— Due altre schegpie citcasi dalla punta della spalla destra ed 
un'altra dalli regione ibiale destra. Lu l'ultimo gooeno, an coi Mussu- 
lini mantenne una temperulieà non compiutamenze regolare; ma nesnclie 

reccupante, IT giorno dopo il letito ebhe icbhri più fosti, che s3. 
BLona da 38 gradi a 39,7, el accusò dolori torti bla masnbra destra. 

— [Due CIO dopo la felbre rapgiunse i gradi 40,1: iL dolore alla 
amba era diventato semplicernente atroce. If cestai impresainito È 
‘operai ancora, ciuscendo ad estrarre tri &il1e srheggie du:la ioscia de. 
Stra. l'si gli estrassi ancora tredici scheggie applicando l'apparecchio 
elettro vibratore, Frane sceheggie d'una grossczza variante di un chico 
di riso ad «n chicco di grano-turco. La migrgiot paste di case erano 
nella samba destra, due anltanto alla femione achilleu sinisttà, 

— folla coscia destra, 0 precisamente alla faccia anierinte, s'era pro 
dotta la tumefazione per la seppurazione hi sso de' Frag delle scheggie. 

— Tovetti operare una larghissima incisione, «he Îu raffata cOM 
garza, come tucte le altre numerose incisioni operate quel giorno e pruma. 

- D'allora sembrò che Mussolini mighofasse.. 

— Meno inale! o 

— Ma per pochi giorni. I LZ dovetti praticàte Una copraerienziaze 
alla ferita della coscia faccia anteriore, posenone ed cscemna, per Man. 
tenervi il drenaggio del pos, che altementi noa delluiva; altro dre- 
naggio di garza dovetti cperare alla regione tebrale di destra. 

« - E finitano..., Je todure? 


40,1 DI FERDET! 


— Le risparmierò le operazioni di minore importanza. IL 20 marzo 
fu una giornata tercibile. La Folbre era salita a dU,L Pensi. Si esa 
tolti impressionati, Gl'infermieri ritenevano che da un momento al. 
l'alto potesse sopravvenire utt catistrofe. E non avevano tutti I torti. 
Ly stalò del ferito cia davvero gravissima, 
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hcl evgnotini ca in vo fiato di sopore, apitalissimo, delirante, Su fa 
; a della tibia di do 85 i iccoli ji di 
Faccia stra siscontrai dre piccoli punti di osteo- 
, ceci di operarlo ancora, senz'altro. Misi allo sopeto i due 
puati pebgteo mie tte — che erano uno al Lerzn superioie e l'altro al 
1er20 iri cripre della Libia — e sy di essi procedetti alla usteotomia. un 

PF Ton da gubbia, un pe con la freise pi 
pa fon | | » Ziungendo fino al canale 

- - Susi, dottore, che significa tutto cid? 

— È semplicissimo! Gli scalpella, l'osso fine al midollo! 

-- Accidenti! 
iL — La febbre 4 mamenze tutti la notte alcissima. 1) ferito nom 
chiuse occhi e soft] atrocemente per il dofure nel punto operato 
gg Semma. e stato continusmente strazialo, incita scalpellato 
E lo dicono... i-nbnscato! 
n= di Latci die. Da allora la temperatosa si ABEITO fra 37,5 e 39,0 
si # febbraio, però, dovetti IGLesvenite ancora con n atta 4 eratoriy 
ECAE NECESSAria una inicizlone lungo il decorso del tendine del tibiale 
anteriore, a partire dall'estremità inferiore della iaga della pamba de- 
stra, csscundosi recilicata un'infiltrazione pusulenta ungo il lesdine stesso 
bd ton le dico delle GFerazioni di misgre importanza, Qquisi c0- 
pera erto, Mussolini ha sofferto malto ed ha corso un pericolo 
al quile È slatu un vero miracolo se si è potuta saltare, 

— Meritò suo, signer capilano. 

— E... sue, Ché se Mussolini ] 

E... suo. C SMUSSDItAI risa press avuto il corsggio e la 
forza damn) che possede, molto diffi: ilmente si sarehho ceto opt 
cart ante hi te e con tanta fortuna, Pensi che si trattava di Operazioni 
Sempre Ke Srosissime, missine quella della scalpelletura dell'osso 

TT £é ori: e 


— Ora guarirà! Costo. Ma 1 
x - Ma ha lasopo - 
moltu tempo. foo ancaca di molte cure e di 


* ‘r 


rl VINTE l una 
risma ig riccagnoni parta e la conversazione dovette essere necessa. 
IM verità, in tutti i termini medici detli dal valentissimo professio. 
mista, noi abbiamo capito Ben poco. Ma naa cosa ci È rimasla pià rossa: 
imagine della sera nella quale il nostro Diccilere, il nostro mico il 
compagno d'urmi agonizzava 1 to letlutrio di ospedale e nessuno di 
ui saperi ntrlla, nessuno di hoi poteva dargli, non foss'aliro, il 
farto d'una parola fraterna. OT 
n Fd abbiamo velata pubblicare quanto ei ha detto il sanitario. Non 
EI — sl tranquilfizzino i vilissimi botoli, che su tanta sofferenza da 
tentato di sbavazzare qualche innocuo latrato! — non gii per quei Boroli. 
Ia pet noi, per gli amici, per coloro ché amano Mussolini è da lui 
Faltendano ancora nuove battaglie e nuove vittorie. ° 
IL nostro Direttore — a gunrigione compiuta — tornerà al suo gior 
nale, al quale. del resto, è stato Séraupre. presente, col consiglio 2 50 
l'ispirazione, col suggerimento, Non sappiamo ancor — los atiano 
soltanto — sc ci tornerà integrò fisicamente, come prima; ma facciano 


na Li e e — 
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nostto il commento Iducissò d'un Ferioriese mentre Ja barella scene 
deva dal vagone: — Ha sano il capo? Ha sano it Lracciy destro? 
E basta, 

Sicuto: è Futto quella che occorre e che Henito Mussolini ha più 
sang © più gagliardo che mai! 

Son le armi che cacortimo per la «sua » antica trincea, non meno 
glortusa di quella del Carso: il giornale! 


G. Db F. 


IL NOSTRO DIRETTORE 
VISITATO DAL MINISTRO COMANDINI * 


Ten mattina il nostro Dircitore fu visitato, nell'ospedale di via 
Atena, dal ininisco on. Ubaldo Comandini. 

Nella cameretta Benito Mussolini cia con sua moglie, la sigaoia 
Rachele, che da quande il nostro ferito è a Milanb, È sempre al sua 
capesrale, «igile infermiera e tenero conforto, 31 ministro giunse accom» 
pagnato dal tenente Maschi c dall'avv. Evrardiv Mumipliana. Salulò 
Fraternamente, cordialmente il ferito c gl recò gli auguri suoi c «i tutti 
eli altri eminister, i saluti e phi auguri della Romagna memore delle sus 
helle generose tradizioni e non maculata dell'utilitariame nevtralistica. 

L'on. Comandini volle cssese informato delle vicende che han con- 
dotto Mussolini allo stato allzale, eppoi parlà a lungo della spirito puh- 
blico italimio e sopra tutto del suo nlemo viaggio in Sardegna, ove 
ebbe occasione di constatare l'elevatissino morale di quelle fiere popo- 
lazioni, 

Il ministra s'è trattenuto a lungo cordialinente col nostro Direttore. 


* Da I Popolo d'Iralia, 94, 6 apeile 1917, IY. 


LA SALUTE DEL NOSTRO DIRETTORE # 


Da varie parti ami, colleghi ed ammiratori ci chiedono notizie 
sulla salute di Benito Mussolini. 

A loro e nostre conforto possiamo informare che da qualche giorno 
Ja temperatura si mantiene nocmale e che le condizioni del fonto sono 
abbastanza, soddisfacenti. Continua, però, il martirio delle medirazioni 
dolocosissime, ché equivalgono ad altrettante operazioni chimegiche, 

St le cose, come si spera, procederanno come in questi wltimi giorni, 
ogni ulteriore pericolo potrà Fra poco dirsi decisamente Fugato, consen 
tendo così la lenta e laboriosa guarigione del Nostro Fenta. 


+ Da di Popolo d'iralla, NO 107, 13 aprile 1817, MP. 
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IL CONVEGNO NAZIONALE 
DEI SOCIALISTI RIFORMISTI 
INIZIA £ SUOT LAVORI 
SALUTANDO BENTIO MUSSOLTINI # 


(+) UN SALUTO A BENITO HUSSOLINI 


(+) L'on. Bissolali propote, in seguito alle parole di Lerda, che 
già itviatu un telegruozia di avpurig e di solidariclà a Benilo Mas 
splini, 

I] telegramma È così concepita: 


TI Convegno sorialsta riformista, pprendo osso lavgst, sy proposta Ci 
Landa Efssolati. acclamia 10 tuo nove, ilguusido Lu sià presto reso alle batlaglie 
per la Bray e per lermunti. aispiciode di stretta unione ter secanti socralisli 
seppero coreprenzere fa profonda portara rivoluzionaria della guerra attuale, 
she dovr liberare ih mondo etero da ruitarie matita riste e da suite Le supreestita 
20l0oCrazé, 


I) Presidente del Conveono 
HERTE Al 


Dopo poche parole dell'on, Berenini di saluto c di suguria st lavori 
del Congresso, st È chiusa la sedula inaoperate, cimandandosi i lavori 
alle oce 15 di oggi. (+) 


—_ 


# Da I! Popolo d'Italia, N. 105. 16 apelle LALT, IV, 


L'ON. PANTANO VISITA BENITO MUSSOLINI * 


L'altto ieri l'on. Edoardo Fantino si peo all'ospedale di via Arena 
per visitarei Benito Mussolini. Il colloquio durò qualche temipo, cordialis- 
simo. L'on. Fantano volle essere informato circa le Fente fiportale dal 
nostro Direttore, al quale fece auguri calomzi di guarigione prossima. 

DO hostrà Direttore — mervé le sapienti ed affertuose cure del prof. 


Ambrogio Binda — sta meglio, ma deve testate ancora a letto per 
parecchie altre settimane. 


—_—_—_______ 


* Da fl Popolo d'Italia, M. 133, 17 maggio L3L7, IW, 
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L'ON. CANFPA VISITA BENITO MUSSOLINI * 


L'on. Canepa, il quale — com'è nolo -- si irovava a sfilano per 
artoripare ad una siunione della Società Agraria di Lombardia, si recu 
Leci a visitare il nostro Drireltore Benito Mussolini, degente all'Ospedale 
Territoriale di via Arccena. i o. 

L'on. Cancpa éra accompagnato dal prof, Pio Schinetti, redattore del 
Secolo, dall'avvocato Canestri e dal dotror Ambrogio Binda. Ugli sim 
tractenne cordialmente con di nostro Difettoro, al qual: egjiresse tLICta 
fa sua ammirazione è gli ugetti di un pronto ritorao alle eficaci e sane 
attilio giornalistiche contro tutti i ucenici esterni ed INAelna, 


+ Da N Fefolo e'elia, T. 150, L grugno 1917, TY. 
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OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 
IX. 


OPERA OMNIA DALLA CRISI 


DEL MINISTERO BOSELLI 
AL PIAVE 


(18 GIUGNO 1917 - 29 OTTOBRE 1917) 


DI 


BENITO MUSSOLINI 


à CUNA DM 


EDOARDO re DUILIO SUSALEL 





LÀ FENICE - FIRENZE . LA FENICE - FIRENZE 


COMMRICHT, 1952 


RT LA FENICH — FIREMYX 


Tulti 1 dirioti de traduzione e di riproduzione (anche di semplici 
brani, riprodotti a anéaro di radiodiffusione) seno riseprati per 
Luiti 1 paesi, compresi i Regni di Twoevegia, Svezia cr Olanda. 


TUTTE JI DIRITTI NISERVATI 


STAMPATO Jh ITALIA © PHIMTED JN DYALY 


* 


AVVERTENZE 


Tsegno {+} Indica omissione, 


A numeri arabi Fra paremtest tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per apportuni contionti 0 per maggiori particolati; i numeri romani ftu parentesi 
tonda indicato i volumi dell'Open Oasnia. 


I titoli fra parentesi quadra degli acritti + dei discorsi sono stati dati dai 
muratori perché gli vrigenshi ne erano privi. 


La patecrtà degli scritti arenimi comiressegneti da un asteciaco risulterà di 
Benitu Musselini dal confrento con gli scritti cei si fa richiamo in gota. 


Nel noverile-dicemibre 1951, presso la Biblioteca del Renato e la Biblio 
teca Nazionale Centrale di Roma, ho compivio con Giuseppe Le Falò, rodattore- 
rapo de II Popolo a'ftalia dal 12 marzo b915 al 14 febbraio 1HA, uno spoglie 
de numeri di ques quoridiane vxiti durante il triennio in oggetto, La «clu. 
sune sedatia comporta 1 seguenti punti! 


1} esame parziale dell'e Elenco del evaleriale giornalistico attribuibile è 
Decito Muasedici & pubbfecete nel VIL volume dell'Opera Canehr di Benito Af#r 
rodimi [15 cemembre 1904-24 maggio 1213) alle pagine 42642k, 

2) esame dell'a Elenco del materiale giornalistico attribuibile R Renito Mus- 
solini » pubblicato nell'YiIE volume dell'&pbera Ortensia di Peuire Mysrolzai 
{25 maggio 1919-17 giugno 1917) alle pagine 313-311; l 

Al esame degli + Elenchi del materiale grutmalisiizo atrribwityile a Benito 
Mussolini » compilati {e non ancora pubblivati) per il peritido 1E giugno 1947. 
14 fehbiaio 1918; . 

4} esame di materiale giornalistico anonimo e frmata con pseudonimi 
non menzionano nel tre elenchi: 

5) identificazione parziale degli pseudonimi vetati nella prernessa all'Opere 
fotina di Bessie Afeisgioet, volute I, pag. EC 


Ti puîti 1, 2, d, 5 è trattato nel XXX1V volume [Aggikitel. 


AL punto 3 la conelusione elenca La senie degli »crilti anomimi € firmati con 
pstudonimi redatti da Hemitò Musselina scritti che sono ripotttati parte nel pre- 
sente volurne, parte nel 2, comsassegnati con (I la conclusione prosegue: 

« I rimanente del materiale piumalistico che si £ esaminato (quasi tuti pezzi 
anonimi o firmati con psrvduritii non certi appalsi durante dI periodo 13 giugno 
1917-14 febbraio LIB) va suddiviso nel modo che sécue: 


a a] articoli di fondo anqaimi. : 

c Furonu redatti tutti da Giuseppe De Falce, Su ispirazione di Berto Mussolini 
tu sontty l'articolo fi? rasse (N. 206, 6 agosto LP47, IVI. 

« 5) pezzi vari ahb0imi 

a Furono tedatti da Giuseppe De Falen, Arturo Bossato, Gavtonu Pole 
eli, ecc. 

nel Megaplioucini al cratve. 

4 Giuseppe De Falco precisa che i tre seguenti Mafeglioneni al rromo ant 
pieni — sicuramente non ctdalti da Benito Mussolini — furono inviati da colte. 
boratori orcasionali a N Papole a'inalia: N dirottare del "" Carniere del Frisdi" 
(IN. 259, 18 settembee 1917, [NV], Pas di quelli. Srhrerac; "A ora de Jimitta! 


(apparso soltanto sull'edizione comana, DM, 29 
soli i + DI 3, 25 cttobre 1917, IVI, Los. 
Paltacmelti, SVanrkra di SF Redreri (IN. 5 gennaio 1914, VI. Ere 
; v Giuseppe Lhe Falco precisa che anche i seguenti due Afegaglicazini a! cromo 
ira Fintwriechio Furono inviati da coll'aborsizii occasionali a i Popolo 
Stadi, Messer Agnolo (IN. 278,7 ottobre 1917, IVI, L'om Bersini [apparsi 50]- 
fanitin sull'edizione romana, N 4, 3 gennaio 1914, V] 
& Giuseppe Die Falco precisa altresi di essere r x i 
_ È motore del seguente Med'aglion- 
ciro al crama firma ba IT Pinturicedia: L'on, Abbrerzeie. oa. dusssino fasiirso 
soltanto sull'edizione sonata, N, 296, 26 cuobre 1917 IVI a 


Di conseguenza queaco volume ! 
Bra esce serra l'x Elenco del mareriale fi isti 
actribuibile a Benito Mussolini sa, . nare giornalistico 


Un vivisseno ringrazianienio vada a Giuse The i 
Tui i 
e al Personale delle due Biblioteche rumane, tei Mico è alla Direzione 
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DALLA CRISI 
DEL MINISTERO BOSELLI 
ALL'OFFENSIVA DELLA BAINSIZZA 
{18 GIUGNO 1917-30 AGOSTO 1917) 


Durante questo periodo Benito Musseline insiste sul carattere antitedero 
della puecre {3} commenta Ja cisposta del itinisico depli estesi italiano alle note 
tusse del 20 aprile e del 3 maggio 1bE7 {BI ci discorsi pronunciati dagli onorevoli 
Paolo Boselli e Sidney Scnnino d 20 pogno alla riapertura della camera (11} 
vhe delibera di piunirsi in comitato segreto (il 30 giugno, dopo intose scdete in 
conutalo segreto, il parlamento spproveri, in seduta pubblica, va ordine del 
giorno di fiducia nel governo con voti 361 conten 63}; risponde a Sf Secolo (14) 
si orcupa del caso Grimm Hoffmant: véeso la fine di maggio il socialista svit- 
zero Grimm, sesidente a Fictcograde, aveva recato al governi provvisori russo, 
per incarico del consigliere federale © capo del dipasisimento polilico svizzero, 
Huffmana, pioposle di pace separata con la Germania; il 16 giugno Goimm em 
stato espulso dalla Russia e Hoffmann si era dimesso; per alcuni gioeni erano 
avvenute in Svizzera dimostrazioni in vario senso (15): esamina 1) problema della 
terisienza coorale ilaliana É16%1 attacca il senniore Alfredo brassato (21, 23); 
esalta l'offensiva rossa sferrato nella Galizia orientale il 1* luglio e Tordine del 
giorno lanciato all'esercito dal ininistro della guerra sovietico Kerensky che incita 
le truppe a difendere Je libertà e la rivoluzione {26 259); dedica quattro articoli 
intorno al convegno internazionale masantaco Lemutosi a Parigi alla fine di giugno 
t convengti principalmente per sividiare Le nuove forme di rappòrii iniernazionali 
nella futuea socictì delle mazioni (33, 36, d2, d59); depieca [e mere terntortali 
jugoslave 135, 62, ET}; commemora il sacnificio di Cesare Battisti (43}; chiede 
ed ottfene che la soloscrizione per ÎÎ Popolo d'itelta sia raddoppistà (32, BI 
108, 141}, spiega il perché del suo passaggio dal neutralismo all'inerentismo 
arvenvto nell'unobre del 1914 (94), scrive sulla crisi economie, morale e pi» 
litica che travaglia li Germania (46); sulle propuste di pars Fotmulate dal Aicichs- 
tag 094): sui fini della nostra geverra {38}; sul problema del + fronte vnico a 
(53): sul discorsy tenute al Retchawag il 1% luglio dal mwoso cancelliere germunico 
Michoelie, che la sostituito Bethmann-] follweg dimessi PI loghio {66}, sulle 
relazioni Ford-Meryarni {70}; sulla conferenza degli alleati tenmiasi a Parigi 
dal 25 al 27 foglio (79); solla sorte che dovrà toccare all'umpert austrouagarico 
{33}: sul martino del Belgio (971; sulla progettata conferenza imiernazionale so- 
cialista di Stoccolma (113); sul viaggio in Italia di quettro delegati del Soerdi, 
compiuto per mettersi in selazione con le nostre organizzazioni operaie {109}, 
sull'accoro di Corfù firmato #9 20 luglio dal presidente del consiglio serbo 
Pasi c dal presidente del comitato jugoelavo Trumbié (104): su e l'ora déi popoli è 
(116); sulla nota diretia da Benedetto XY il 1° agosto ar copi delle potenze bel 
likeranti, nella quale, lamentando gli orcorni della guerra, 11 papa Li invita ad arcore 
darsi sopra alcuni punti fondamentali per poter giungere alla conclusione della 
pace {120 173, 125, 130, 134}; sulla politica annonama intecna {grivi disordini, 
provocati dai spuialisti, erano svvenbti a Torino il 21:24 agcsro a causa di una 
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momentanea deficenza di farina) (143, 146): sugli avwecvenette possi del 21-24 
luglio: Ciminioni del presidente del governo promisorio, principe Len; sere 
cessione di Kecensky: Lenin, gruvermnente inditiato di essere al servizio della Ger- 
mania, ricercato dal govenno, era ciusvitu a Fuggire: il governa provvisti peso, 
proclunilo « gortint di salvezza della rivoluzione », aveva diretto al popolo ua 
appello, nel quale annunciava che gli eserciti tedeschi avevano gutto jl fronte 
dell'esercibo rivoluzionario russo, favouiti dallu criminosa Jeggcrezra, dal fara. 
vano e del tradimento di alcune persone, e concludeva che biscumava applicare 
Iutte le forze alla Iutta contro al nemico esterno e alla difesa del nuovo regame 
contro iutii gli smentati anarchici e conteovivolozionari; i consigli dei delegati 
Gai due Neefit degli operai e soldati e dei contadini, avevano accordato pieni 
pigri ol Roveto e redatto conque comuni appelli a tutti L Scità © al popoly 
russo 74, 77, BZ. 

Dopo iL passaggio delle nostre truppe salla sinistra dell'Isonzo e il supera- 
ine da Plava al itiace dello prima tenta nentica avvenuti it 19 agosto (124), 
il 24 il nostro csercito preadée il minime Santo {L39) e il 26 travolge Je resistenze 
nemiche sull'altipianò della Bainsizza comquistandole, Mussolini esalla L'avveni. 
mento e dice ai govcnanti, i quali « spullano ad applicace i sisemi di pormi 
fallito e liquidate, che questo è il momemo per * inquadrare la nasione com'è 
inquadrato Mesercità x» (145), 


ANTIGFERMANICA 


La nostra guerra doveva esscie antitedesca. Al moissimo possshile 
antitedesca, La guerra antitedesca per eccellenza Così li pensava il 
popolo delle cità e quella delle trincee. Effetto di intuizioni semplici, 
ina profonde, il popolo inerme pdiava i tedeschi e precisamente i gere 
manici, II popolo armato ha sempre chiamato e chiama & tedeschi > senta 
distinzione di sorta i nemici che ha di fronte, L'Austna-Unghecia nu 
è che un'appendice della Germania; non solo; ma nell'Austria stessa 
è l'elemento tedesco quello che tende e vuole realizzare l'egemonia 
politica ed economica sulle altre tazze che compongono il cosidetto 
nesso dell'impero, JI nemico vero, temibile, era ed è la Germanià, 
l'Austria Ungheria soltanto in quanto strumento della Germania, 

L'Italia aveva bisogno di imprimere alla sua guerra la più decisa, 
inequivocabile impronta antitedesca. Più dei francesi, più degli inglesi. 

JI carattere antitedesco delle loro guerre era negli avvenimenti pas 
sati e nei procedimenti a metodo bismarckiano che hanno provocato 
la guerra attuale. Non è stato necessario di compiere un prinde sforzo 
da parte dei politici delle nazioni nostre alleate, per dare alla guetta 
DI stgiliera di guerra di liberazione contro il militarismo prussiano. Era 
nella matura delle cose. Era un'evidenza plastica. In Italia, il popola, 
e intendiamo con questa parola “usata c abvsata indicare la parte vo- 
litiva e intelligente dei nostri conterranei, comprese sin dagli inizi 
che se l'Italia fosse un giorno intervenuta, la sua sarebbe stata sala per 
* incidenza geografica + 6 per necessità militare guerra antianstriaca, 
mentrt avrebbe dovuto essere, nella fora e nello spirito, cioé nell'4 cs 
senziale », guteta antigermanica, Conteo i tedeschi, come responsabili 
e artefici della querra, contro i tedeschi viglatori sistematici e scientifici 
di ogni legge e convenzione umana. Di più, Coatro i tedeschi che 
abtravesso una sonda e sordida penetrazione larvatamente pacifica si 
erano letteralmente impadioniti dell'Italia, ne andavano corcompenda 
l'anima per mezzo della loto Kadiyr e pensavano — un giorno @ 
l'altro — di prosternarla come stato vassallo ai piedi del Kaiser, il 
quale la faceva già non più da ospite ma da padrone, da Venezia a 
Taormina. Non è straotdinariamente significativo che in un palazzo 
del sacro colle capitolino ci fosse un trono imperiale per Guglielmo Il? 
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Scoppiata Ja conflagrazione ruropea, il popolo italiano senti che l'ora 
di Eiberarsi dalla multifirme e insidiosa dominazione tentonica era 
guati. Senti che colla dichiarazione di neutralità la Triplice Alleanza 
cri morta nel fatto, se non ancora nel protocollo diplomatico, è si av 
ventò contro gli Imperi Centrali, ma sopratutto contro [a Germania. 
All'indomani della nostra dichiarazione di guerra all'Austria-Ungheria, 
il populo di Milano vi aggiunse, come necessario supplemento, una 
specie di San Rastolomen dei beni e delle ditte tedesche, Milano, che 
più delle altre città d'Italia aveva swbito in silenzio, ma mon rasse- 
gnata, l'invasione tedesca, fu la prima che volle tipulicsené alla vampa 
dei grandi incendi che arseto nei quadrivii delle sue strade, sul selciato 
delle sue piazze. 

Cra, qual'è stati, durante questo periudo di tempo, l'azione politica 
dei mostri governanti? (Quelli che in questi tre anni ebbero nelle loco 
mani, non sempre robuste, spesso deboli, troppe volte incerte i mostri 
destini, compresero che la nostra guerra nun poteva esscro che andi- 
tedesca e vallero o non volleto dare questo carattere alla nostra parte 
cipazione al conflilto curtpen? Nei mesi della nettralità il nostro Go 
verno fu, pei riguardi della Geimania, di una prudenza lamentevole. 
Molti dei patrioti che accettavano, con maggiori o minori riserve men- 
tali, la guerra contro l'Austria, tespingevang come assurda l'idea e la 
possibilità di un conflitto colla Germania, L'on, Salandra aveva lanciato 
Ta formula del « sacro egoiamo è, che preludeva a una guerra di regliz- 
zazione dei nostri semplici chicttivi nazionaliterritoriali, Difatti, nel 
maggio del I9C5, la guerra fu dichiacata soltanio all'Austria-Ungheria. 
Fu deliberatamente ignosata la Gemnania. Peppio, Fu aiutata nella ma- 
nera più scandalosa. (i stumo affamati, per nutrire la Germania. Era 
permesso di odiare J'Austria,; la Germania, no. Il Governo teneva ad 
alimentare l'avversione contro l'ex-alleato della Triplice, Leggete i di- 
scorsi dei nostri governanti, non vi troverete l'ombra di una passione 
antibedesca, Nel suo famoso discorso del Campidoglio, Fon. Salandra 
bruciò molti grani d'incenso alla +4 dotta, grande, potente » Germania. 
Le correnti neutraliste — nella tema del conditto italo-tedesco — insi- 
stevano nell'attribuire alla nostta guerra i) suo aspetto di pura e semplice 
guerra d'indipendenza nazionale, collegata, per un complesso di circa 
stinze fortuite, alle operazioni militari della Triplice Intesa, 


Ci sono voluti quindici mesi — diconsi quindici mesi — puma. 


di rompere quell'equivoco funesto, prima di associare del tuilo l'Italia 
alle altre nazioni occidentali. ‘Tutte le grusriicazioni che si danno del 
fenomeno sono insoddisfacenti. Comunque, ere da sperare che dal- 
l'agosto del 1916 in poi avemmo avuto finalmente la guetea anti 
tedesca. 
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Ci siamo illusi ancora una volta. Lasciamo da parte la questigne 
del possibile invio di mostri chntingenti su altre fronti, della qual cosa 
giudice è il Comando Supremo che conosce le nostre disponibilità in 
materiale umano e IL mezzo migliore di utilizzarlo. Oramai, nei paesi 
amici, malgrado la non propaganda, si se che abbiamo un fronte du 
rissimo c un esercito nemico ancora assai temibile da battere © da 
vincere. 

Aluno ci chiede degli uomini; mà li puerta antitedesca noi possiamo 
farla in altro modo e con essa recate nocumento grandissimo alla Ger- 
ratio, Appunto, perché non possiamo misurarci direttamente — sul 
terreno militare — colla Germania, é nostro dovere di dinneggiara il 
più possibile, Si dirà che combattendo l'Austria-Unghena, si di un colpa 
alla Germania, cd è del tutto vero, ma non basta Non é «tutta» la 
guerci. Non È antitedesca che di riflesso. Hisogna fare di più. 

Il Ministero Boselli ha dichiarato lo stato di guerra colla Germania, 
ma non È andato oltre, 1 beni dei tedeschi sono ancora Loviolati © 
inviolabili o sottoposti a sindacati burleschi; migliaia di tedeschi cir- 
colano per l'Italia indisturbati © soltanto dopo i silutamenti di piroscafi 
naviganti, non nel mare del Nord, ma lungo la riviera di Fonente, si 
è deriso l'allontanamento di un centinsio di spioni dalla provincia di 
Porto-Mautizio, Perché questa protezione dei beni dei tedeschi? Perché 
[a libertà ai tedeschi? Sono o nda sono nemici? Anzi i veri nemici? 

“Noi accusiamo il Ministero Boselli di nom aver voluto dare alla 
nostra guerra la sua bandiera anti-unnica, Noi passiamo all'opposizione 
perché le misure prese sono mezze misure e quelle ansiunciate timar 
ranno sulla casta, 

Noi vogliamo al Governo della gente che non abbia paura di es- 
sere troppo audace. Non lo sarà mai abbastinza. Bisogna correre in 
questi tempi. Galoppare, Precedere., Andare incontro a quelli che oggi 
si macerano nel fango e nel sangue delle trincee, Noi vogliamo un 
Governo che non abbia paura di innovare, «di anticipare, poiché, fra 
Faltro, questo è Tunico mezzo di contenere gli appetiti, infrenare le 
passioni, rendere meno calamitoso il passaggio dallo stato di guerra è 
quello di pace. Noi vogliamo un Governo che accentui, acutirzi, csa- 
speri il significato, Ja portata, il valore antitedesco della nostra guerra. 
E l'unico mezzo per restituire tutta l'Italia a tunti gli italiani. È l'unico 
mezzo per liberarci, perché fra tutti i belligeranti l'Italia era la più 
vicina a cadere completamente sotto la «diretta dominaziohe economica, 
politica, morale dei tedeschi. 

Abbiamo rasentabo l'oclo di un abisso, Ora la liberazione dev'easer 
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totale, definitiva, Dobbiamo disperdere fin le ultime tracce del tede- 
schismo. Vogliaio essere noi, Le indulgenze miserabili di questo Go- 
verno ci preparano un domani, non diverso da ieri. Dovremo forse vedere 
atcora, fra qualche anno, commessi viaggiatori tedeschi tornare in Italia 
£ venderci a prezzo di dempinp le derivazioni industriali nonché crema- 
tarie delle loro carogne? 


M, 
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GLI SCOPI DI GUERRA SECONDO L'ITALIA 


LA RISPUSTA ITALIANA AL GOVERNO BUSSO 


FIETROGRADO, 19 ses. 


Loco il testo delle risposta del ministro degli Affari Esteri italiano al 
Goaverdî Musso: 

«Ho sitevuto La nota del 20 aprile e del 3 maggio 19T con la quale 
v. E. ha voluto comunecanmi il eranifesto che al Governo provvisorio 7usso dea 
premilgato il 27 marzo U. s ai cittadini, ia cui esso ha csposto le vedute del 
Governo della libera Russia sugli scopi della guerra attuale. Con la più viva 
soddisfazione DI Governo reale d'Italia ha preso conoscenza delle dichrarazioni 
del Governo miss che offrono una piva prova della valonti inerellatule che 
poima la glorivsu nazione russo di condurre fr guccia mondiale sino alla vit. 
toria decisiva, IL Goverma reale Ita preso egualmente nota della decisione della 
Eussia di intensificare i suoi storzi per la liberazione del ierritorio puino € per 
la cestaurazione della Polonia nella sua unità ed indipendenza. (Queste dichia» 
fazioni non mancheranno di sventare | tentativi fatti dal comuni nermisi di sè 
minare dei dubbi sulle inienzioni della Mussia. L'accordo più sincero € più fermo 
con i suoi Alleati offriri alla libera Russia una garanzia preziosa per iL sud 
sviluppo avvecite, A questa condizione la Russia, in pertrtio accordo com le 
nazioni libere e democratiche del mondo sue alleate, caggiungeri ko acopo di 
creare una bass stabile per una pace dusevule, la quale assicueecà all'umanità 
un'ora di giustizia e di libemi. L'Italio per sua parte è entrate in guerra Libe- 
ramente, pet il trionfo dei sacri principi della liberazione dei popoli oppressi e 
della sicurezza della sua indipeodenza PB eschuto dalla sua politica ogni spirito 
di conquista e di dominio, L'Italia, [a cur erstituzione nazionale È ispitnta ai 
principî democratici, saluta con gioia lu manifestazione che il Governo tasso vi 
ha incaricato di perteciparmi, ed sprite per mezzo sio la femm= fkJucia nella 
vittoria finale contro i nemici crneumi 


A noi sembra che il Govemo italiano non abbia capito come non 
sia questo momento di vintuosità £ di scaltreaze diplomatiche. 

Parleremo ancora della risposta che fan, Sonnino ba dato alla Rus- 
sia, ma fin d'ora possiamo rilevare come quella risposta sia vaga, 
imprecisa e persino retorica, Cra, la retorica, in diplomazia, È una qualità 
negativa, Il documento italiano doveva bensi dire al Govemò provvi» 
sorio come fossero stati accolti in Ttalia i suoi propositi, ma doveva 
anche dire a che tenda l'Italia. 
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E mentre la Francia precisa i suoi punti di vista su l’Alsazia-Lorena, 
mentre l'Inghilterra dice i suoi fini di guerra e così pure fanne gli 
Stati Uniti, il (Governo italiano va in sollucchero per'le parole; ma si 
guarda hene dill'accennare A qualche fatto concreto. 

(Sappiamo: non vogliamo territori altri, non fueciamio guesra di cone 
quista; siamo entrati nel conflitto per motivi idealistici, sappiamo! Ma, 
e pal? 

Per quali motivi concreti ci battiamo? Ecco quanto occorre dire è 
qoc già soltanto per tranquillizzare i russi; ma anche per orientare gli 
italiani, 

Invece il nostro (Governo stima for di buona politica tenersi sulle 
generali 0 riesce a creare equivoci © diffidenzo all'estero ed all'interno. 

L'on. Sonnino deve scendere di' campi misteriosi nei quali S'è ag; 
picata finora. 

La noti alla Russia non È affatto soddisfacente. Anzi È prooccupante, 
perché rivela un inderizzo politico che nun si può sapere dove ci 
conduca, 
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DUE DISCORSI 


[] discorso pronuntiato ieri alla Camera dall'on. Boselli è vuolo. 
È il discorso di un voma stanco. È un mucchio di parole legate ma- 
lamente insieme. Hasta csaminarlo un poco, per convincersi che da quel 
discorso non c'è nulla da spesace per l'attuazione di quella politica di 
pucrra che gli elementi di parte nostra hanno in questi ultimi tempi 
così insistentemente invocato, II discorso comincia con una esaltazione 
della concordia nazionale. È un pezzo d'occasione, Ma l'o. Boselli sa 
che Ja sealtà è diversa. Sa che ci sono duce « concordie » nella Nazione : 
l'una che vuole la vittoria; l'altra che anela alla sconfitta. Semplice 
mente. fe così nom fosse non si comprenderebbe V'allusione successiva 
contra i « pirticidi » che insidiano le fortune e l'avvenire «ella Patria. 

Proseguendo l'on. Boselli afferma che « col prolungatsi della guerra 
l'azione politica del Governo si svolge necessariamente adottando nuovi 
metodi © pigliando muovi atteggiamenti ». Si domanda: quali metodi 
e quali atteggiamenti? È forse un cambiamento di metodo il rimpa- 
sto «tecnico » di una parte del Ministero e il cambio dei due ministri 
militari? E forse un nuovo « atteggiamento + Faver pensato alla no- 
mina di una futura commissione di studia per il passaggio dallo stato 
di puerta a quello di pact? D tutto il cambiamento di metodo e di 
atteggiamento consiste nella minaccia ai sabotatori della guerra? 

Ha detto l'on. Boselli che « primo dei doveri di un Governo degna 
del nome italiano è quello di debellare ogni tentativo contro la vi 
goria della guerra, contro i dicitti della Parria » e sta bene, ma — an- 
dando al concreto — con quali provvedimenti s'intende di raggiungere 
questo altissimo scopo? Il discorso dell'on. Boselli non poteva essere 
diverso da quelli che è. 

fi ormai cvidente che non si vuole mutare sistema, Non si vuol si. 
fare, mie ritoccare. Por liberarsi da ogni supesstite dubbio basta porre a 
confronto il discorso Boselli coi postulati contenuti nei memoriali degli 
interventisti. 

Noi chiedevamo un «Comitato di guerra », e con noi lo chiedeva 
Topinione pubblica fiberale; ma Mon, Boselli passa oltre. Sequestro dei 
beni tedeschi? Mai più, Interhamento dei sudditi nemici? Nemmeno per 
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sogno. Provvedimenti contro la burcerazia sebotatrice dei nostri sforzi 
e sacrifici? Affatto, Aumento dei sussidi alle famiglie dei richiamati? 
Niente, Misure radicali, estreme contro gl'imboscati e i disertori? Niente. 

E potremmo contitivare, ma è superfluo. Se il discocso dell'on. Ba- 
selli rappresenta un estratto concenitato delle idee e dei propositi del 
Ministero di lui presieduto, questo Ministero rimpastato non ha diritto 
a un gioino solo di vita, 

Certe, il naufragio del Ministeco non significa il naufragio di tutti 
i ministri. Qualiuno pottebbe, devrebbe fac parte della nuova combina- 
none ministeriale, Atludiama prima di tutto a Sonnino, Il sue discncso 
non delude le aspettative, riaccende Ie speranze è cinsalda la fiducia 
del Pacse e dei combattenti. Noi, che qualche volta in questi ulumi 
tempi abbiamo criticato l'on. Sonnino, o meglio il suo temperamento 
che vorremmo più aperto e pronto a patlare, quando occorta, al Paese, 
anche fuori e al di sopra del Parlamento; soi, che non più tardi di icri, 
esercitavano il nostra inalterabile dititto di critica sulla note inviata alla 
Euisia, documento, in verità, molto freddo e negativo, siamo veramente 
lieti che l'on, Sonnino, rompendo fe sue consuetudini dei lunghi silenzi, 
abbia col suo discorso completato la sota tussa e orientata, nello stesso 
tempo, l'opinione pubblica italiana, 

Quattro sono i punti fondamentali del discorso dell'on. Sonnino: 


1. — La pace futura dowrà stabilire la restaurazione dei piccoli Stati 
assassinati dalla Germania. Dowrà essere una pate europea, 


2. — L'accordo fa gli Alleati — sia a proposito dell'indipendenza 
albanese, come per le faccende preche e l'assetto mediterraneo — è com: 
pleto, 


3. — Quentunque l'on. Sonnino non abbia precisato propralicamente 
i nostri obiettivi territoriali, è chiaro però che, «se le catene non da 
vianno essere ribadite alle patrie di Battisti e di Sauro », il Trentino do- 
rà éssero nostro sino alla ata d'italia e nostra dovrà essere Trieste è 
l'Istria. 


4. — « Dalla pace futura non potrà esulare il principio di umanità ». 
Cost questa dichiarazione l'on. Sonnino ha voluto accennase agli alti 
obicttivi giuridici e morali detla guerra, a quella Società delle Nazioni 
civili auspicata anche recentemente da Ribot e da Wilson. 


Col suo discorso l'on. Sonnino ha chiarito i dubbi e disperso i so- 
spetti. Niente imperialismo, mi guerra «italiana » nello spirito e nelle 
forme. 

Concludendo questo primo commento, ci auguriamo che d'ora in- 
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anzi Fon. Sonnino comprenda che nei momenti tempestivi è necessario 
paclure all'opinione pubblica per atientarla e liberarla da quello stato di 
disagio morale, di malessere psicologico che di quando in quando, dia, 
nanzi allo svolgersi ripido degli eventi, afferra gli individui ed i popoli 
impegnati in una grande guerra. Un discorso, qualche volta, può voler 


dire la salvezza della Nazione. 
MH. 


Cra I Popolo d'Italia, IN. 170, 11 alugno 1917, 1, 


AL «SECOLO » 


In seguito al trafiletto Hw disersivo a firma del nostro redattore 
2. 4,* — comparso nel numero dell'altto ieri €21 giugno) del Popolo 
d'italia — L'ing. Pontremoli, direttore del Seraio, ci manda una lettera 
polemica e personale di rettifiche e di spiegazioni. La prima parte di 
gus — [1 più langa — non crediamo sia destinata ad esser resa di pub- 
blica tagione; tento più che fa censura non lo permetterebbe. 
IVultronde il dissenso, a proposito Jella politica estera dell'on. Son- 
mne, È composto, è il fecola ha commentato infatti, in termini forse più 
citosiastici di quelli del Pobelo, le ultime dichiarazioni del nostro mi. 
nbtro degli Esteri, 

Ad ogui moda, su questi materia, un dissenso di idee e una diver 
sità di ponti di visti è ammissibile e Ja buona fede e l'onestà politica è 
personale «degli uni o degli altri, È e deve essere fuori di discussione. 

1 Diretture del Secolo accusa il nostro redattore è. #, di essersi asso» 
ciato alla campagna di diffamazione che «la gente «ella Consulta ha 
organizzato contro il Serofo fin dal tempo di Luciano Magrini », Pos- 
siamo dichiarare che il trafiletto di a. # don fu ispirato dalla « gente » 
di qui sopra, colla quale a. #, non ha avuto, non ha e certamente non 
avi Mai rapporti di sorta, né diretti, né indiretti; a, d, ha intesa di ti- 
spendere 2 un capo-cronaca del Ferafo che lo indicava come autore del- 
lo. [rdine] d.[el] g-[iorno] votato all'ultima riunione del Comitato 
d'Azione e non pensava affatto di cominciare o trasportare sul Popelo 
uns campagna contro il Serofa, 

Pet cui alla domanda che ci rivolge l'ingegner Pontremoli: « IL Po- 
polo d'Italia tha qualcosa da dice contro l'onestà del Secolo? *, M6î, com 
quella lealtà alla quale st appella l'ing. Pontremoli, rispondiame: No, 
proprio niente, semplice e schietto. 

Corn questa nostra dichiarazione ci sembra che Fincidente sia chiuso. 


hd. 


Da f' Fopolo Talia, DI LT, 23 giugoò 1917, IV, 





€ Chtavio Dinale. 


L'AGONIA DEI NEUTRI 


Non sonv ancora dileguati gli echi delle rivalte scoppiate alcune. 
settimane or sono in quasi tutte le città della Svezia neutrale ed euòo 
giungere da un'altra Nazione rimasta neutrale notizie di uma crisi pra- 
vissima. La Spagna solfre del suo regime di neulralità — materialmente 
—- più che una Nazione belligerante a regime di gucrsa, Moralmente, 
20, 0 non molto, perché nella Spagna moderna Don Chisciotte, spirito 
bizzarro, ina coraggiose, non va più barcenda etventnrai y Galallar, ma, 
deluso, si è ritirato a vita privata nel suo fuga della Mancha, INcl po 
polino basso è in onore la filosofia saggia e somniona di Sancho Panza, 
che preferisce essere battuto piuttosto che batletsij c nelle zone alte 8 
erige degli ulttamondani è Loyola — colla sua teologia degli accorgi 
menti ipocriti — che tiene nel pugno le coscienze, Mentre la nostra de- 
genere sorella latina sembra aver trovato UM nuovo punto di equilibrio 
necessariamente transitorio nella sua neutralità, la crisi dei neutrali stone 
volge violentemente la Svizzera, c rivela, sotto l'intonaco dell'unità po. 
litica Federale, le crepe profonde delle antitesi di rara. 

Una volta, certo scrittore ginevrino di cui il nome non ini è rimasto 
nei casellari della memoria, si mise a cercare V'anima « unica » della 
Svizzera. In tempi normali la Svizzera pareva mostrare al mondo come 
cazze diverse potessero tranquillamente convivere in regime di libero 
federalismo repubblicano; ma, oggi, ln guerra mondiale sialda l'unità 
dell'anima svizzera e tre almeno sono le anime che gravitano con moto 
rentrifugo verso la rispettiva massa etica, al di la dello stato palitico 
che le comprendeva e le vincolava. Non intendo affrontare il problema 
dei rapporti interni fra la nvinoranza d'origine latina della Svizzera e la 
maggioranza tedesca. INÉ se siano possibili accomodamenti o se andremo 
verso definitive separazioni. E nemmeno voglio riprendere in esame lo 
scandalo Grimm-Hoffmann, per ciò che riguarda il socialismo kicntha. 
liano, poiché l'argomento è stato convenientemente illustrato su queste 
stesse colonne, C'è — piuttosto — un aspetto della questione che non 
bisogna perdere di vista: L'aspetto diplomatico delle relazioni fra Sviz- 
zera € Cwintuplice Intesa. Alcuni giornali rilevano, non si sa se con 
intenzione elogiativa, che nel losco affare Holtmann la Quintuplice di 
prova di um grande riserbo. Ebbene questo « riserbo è © collocato male, 
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L'opinione pubblica dei paesi alleati, esige invece che un passo diploma: 
tico venga sollecitamente compiuto a Berna per mettere le cose in chiaro. 
Se si Hrattasse di un primo caso d'inframmittenza di uomini politici 
svizzeri ai danni della Quintuplice, si potrebbe ignorare e lasciar correre, 
ma il tentativo Hofimann gionge dopo quello del console Ritter, ed 
entrambi dopo L'affaire dei colonnelli tedeschi e a molti altri episodi 
che la stampa delle Nazioni alleate ha avuto il torto «di trascurare. 

Basla porsi alcune domande per comprendere che la Quintiplice deve 
parlare alto e presto, 

E se il tentativo Grimm-Hoffmann fosse riuscito? Se il punto di vista 
tedesco rappresentato da questa coppia neutrale di svizzeri assortiti fosse 
stato accettato dal Seri di Pietrogrado, in quale termibile. situazione 
sarebbe venuta a trovarsi la Quintuplie? Chi ci assicura che il Bunderral 
fosse complelamente all'oscuro della indegna manovia? Non è sintomatico 
il fatto che tre consiglieri federali e precisamente i signori Murer, Focrer 
e Calonder, volessero « solidarizzare » cono Hoffmann e dimettersi con 
lui? Se l'approvazione preventiva non ci fu di parte del Brnsesra, non si 
è tentata una specie di approvazione postuma dell'operato di Hoffmann 
da parte dei sullodati segnori > 

Ma poi, e questa è un'altra domanda essenziale: 

Chi ci gatastisce per il futuro? Chi ci parantisce che domani nori 
sorga qualche altro Hollinano, investito di una più o meno larga parti 
colla di potere federale, a escagilure è porre in atto nuove macchinazioni 
ai danni della mostra causa? E questo dubbio non è legittimato piena. 
imente dalla recidività in cui gli elementi tedeschi della Svizzera sono 
caduti allo scopo di rendere servigi diplomatici e servigi di altra natura 
— cioé alimentari — alla Germania? 

Ta Qhuintuplice ha sim qui cercato di merager la Svizzera. Ha chiuso 
un ccchio e spesso tutti e due sul trafico dei rifornimenti destimati alla 
Svizzera © passati in Germania; ngn ha rilevato il Linguaggio della stampa 
dei Cantoni tedeschi, improntato a un atteggiamento miente affatto neu- 
teale, specie nei riguardi dell'Italia; mon ha mosso rimostranze pur sa- 
pendo che alcune città della Svizzera — come Lucema, Zurigo — sono 
il quartier generale dello spionaggio è del contrabbando tedesco, 

A questa longanimità della Quintuplice come hanno risposto [1] fat- 
toti politici tedeschi della Svizzera? C'è un limite oltre al quale la ge 
nerosità diventa minchioneria è la Quintuplice, colla sua mota a Bema, 
deve dimostrare che non intende di sorpassario, Le dimissioni Hoffmann 
non chiudono, ma aprono l'incidente che bisogna risolvere in nome 
dei nostri interessi e della nostra dignità. 

Intanto, nell'attesa cht la Quintuplice si inutova, noi seguiamo con la 
massima attenzione le vicende svizzere, Ciò che avviene in questi giorni 
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nella vicina Repubblica non è che una manifestazione più acuta delle 
precedenti, provocata dal regime di neutralità. 

La guerra impone durissimi sacrifici, ma è anche una rivelazione di 
Oucrpie, una tappa sanguinosa, ma mecessaria, per giungere a unò stadio 
più alto di vita mondiale; la neutralità — invece — è una catena che 
lascia solchi e piaghe nel vivo delle carmi, nel profondo degli animi. 

1 cannone che continus a tuonare sul campi di battaglia, annuncia 
l'agonia dei neutrali, Uno dopo l'alto dovranno scegliere. IL dilemma, 
come già nell'agosto del 1914, © chiatà: O combattere per vivere gp ras 
segnarsi a subite un incerto destino. 


HM. 


De Il Popolo a'irafia, NL 173, 24 giugno 1917, IV, 


3. JT 


... E IN PIÙ 


- Finalmente — dopo ventiringue mesi di guerra — gli wutnini — 
meritevoli o no — che hanno nelle mani la somma dei poteri nazionali, 
51 sono accorti che esiste un problema della resistenza « morale », sia 
per lesercito combattente come per la popolizione civile, L'on, Boselli 
— nel suo recente discorso alla Camera — ha annunciato la costito. 
zione di una specie di Ministero della propaganda che sacebbe affidato, 
a quanto allermasi, all'attuale ininistro senza portafoglio, on. Comandini; 
e nelle ble dell'esercito disposizioni sono state emanate allo scopo di 
tenere elevato lo.spirito di combattività delle truppe. 

Il Governo, come al solito, armiva col diretto della domenica, Già agli 
inizi della guerra noi insistemmo sulla necessità che un'opera di tutela, 
di vigilanza e di rafforzamento del morale delle tiuppe, fosse intra- 
presa e continuata. Proponemmo, fra L'altio, la pubblicazione e la dif- 
fusione praluita a curì del Commando Supremo di un Bollettino degli 
eserciti d'Italia, che avrebbe dovuto pottare nelle trincee il viatico della 
solidarietà spirituale della Nazione e delle Nazioni alleate, La proposta 
tadde nel vuoto. Malti mesi dope sorse a Roma un giornale — I seldate 
— che non può nemmeno esscre paragonalo a quel vario, interessante, 
istruttivo ed educativo Selette dei aree; de da Républigue edito dal 
Comando Supremo di Fratcia e la di cui diffusione è Limitata alla zona 
di guerra. - 

‘Non si è voluto capire — per un deplorevolissumo pregiudizio — 
che oggi il soldato non è più un numero di matricola, ima un uomo; € 
che nella guerra attuale gli eserciti di caserma sono stati letteralmente 
sommersi dalle masse dei richiamati, i quali rappresentano fa Nazione 
in armi. Non si è voluto capire — 2 causa di una imperfetta conoscenza 
della psicologia delle moltitudini — che la disciplina formalistica © 
passiva dei vecchi regolamenti doveva essere sostituita o integrata da una 
disciplina, più ferrea, forse, ma più intelligente, più umana, meno auto 
inatica © più cosciente! 

Con questo stato d'animo del militarismo proressionale si spiega il 
trattamento inflitto a inolti volontari, anche ittedenti, che invece di essere 
additati come esempio, sono stati troppo spesso irrisi e denigrati.. e ca- 
rità di patria vuole che non si dica di più, 
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Oggi — dopo venticinque mesi di guerra — il problema della re- 
sistenza « monile ® al fronte e all'interno torna al primo piano. La su- 
periocità dei mezzi materiali non basta a vincere la guerra. Se così fosse, 
la Germania avrebbe stravinto, poiché nessuna delle Nazioni della Qua: 
diuplice poteva, nemmeno da lontano, rivaleggiare coll'eftirenza spaven- 
tevole del militarismo tedesco. La battaglia della Marna, che fermò per 
sempre l'avanzata dei Forbes, non fu soltanto una mirovra felice degli 
eserciti francesi, ma fu sopratutto un prodigio « motale » della Francia: 
on alto di volontà sovrumana; la Francia eresse sulle rive di quel fume 
uns barrivata di centomila notti, e fu salva, Lo spirito ebbe allora — nel 
settembse del 1914 — la sua prima rivincita sulla materia bruti. Certo, 
una persistente inferiorità di tnezzi tecnici, finisce a lungo arbdate per 
deprimese il mortale di un esercito e lo abbiamo visto nelle sfortuiite 
vicende romene; ma è altrettanto certo che cannoni e imitragliatrici A 
miglizia non bastano alla vilboria, se manco nell'animo dei soldati quel 
guid di imponderabile che — a un momento dato — li deve spinpere 
al di fuori delle trincee, verso l'ignoto sacrificio, Per vincere, 0ccorre 
efficcnza di mezzi materiali, saldezza di animi. Sarebbe disastrosa che 
all'aceresciota potenzialità dei nostri mezzi meccanici, corrispondesse wi 
deterioramento del nostro materiale umano, Gli è per evitare questo 
pericolo che si vuole iniziare un'opera di propaganda fra i nostri soldati, 
Sshbenc un pu' tardi, non Cè dubbio che quest'opera avrà la sua efficacia 
e servirà da contravveleno alla propaganda degli idioti £ nefandi, specie 
sé gli oratori avranno i requisiti necessari per parlare a dei soldati e 
primo fra tutti quella di etserci stati Non sarà dificile di far com- 


‘ prendere ai mostri combattenti che l'Italia non è scesa in guerra per un 


capriccio di pochi vomini, ma per una Fatale necessità, alla quale non 
ha potuto sfuggire nemmeno la Repubblica più pacifista e democratica 
del monde. Non sarà difficile convincere i soldati che la neutralità non 
ci avrebbe galvato dai dolori © dalle miserie della guerra e nemmeno 
dalla guerra stessa, che gli Imperi Centrali vittoriosi ci aviebbero dichia- 
rato immediatamente, per putiitci e costringerci ad accettare la lar ti- 
rannia, Sarà Facile toccare îl sentimento dei soldati descrivendo gli orrori 
dell'invasione tedesca nel Belgio, nella Serbia, nella Romania; e, per 
quanto sia viva nella generalità dei soldati il desiderip della pace, sarà 
ugevale persuaderli che una pace provvisoria sarebbe — dopo la guerra 
— una sciagura ancor peggiore, in quanto, lasciando insolute tutte le 
questioni, provocherchbhe a breve scadenza un'altra guerra, non meno mi 
cidiale di quella che insanguina il mondo. Il fatto che Wilson, dopo 
aver agitato per tanti mesi il ramoscello d'ulivo, si sin poi deciso a sguai- 
ne la spada, è la riprova sensibile, tangibile, plastica che la pace non è 
possibile senza la disfatta della Germania. 
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Questo ed altro può essere detto si soldati, nelle caserme, negli ospe- - 


dali, nelle retrovie, nelle trincee, 

Ma non basta. 

Biscgna dire qualche così di piu, 

Se si vuole che le parole rimangano incise nell'animo come stimolo 
all'adempimento del proprio dovere e non si perdano insieme cogli echi 
dei discorsi, bisogna, dopo gli argomenti dell'ideale, toccare gli argomenti 
del « reale», bisogna dire ni soldati quello che il nostro Governo di po 
liticanti mediocri non ha saputo o non ha voluto ancora dite. Bisogna 
uscite dal teperlotio delle frasi vaghe e assumere impegni certi, solentu, 
di attuazione immediata. 

Bisogna dire ai soldati che il pattimonio ingentissimo prodotto dalla 
confisca dei beni tedeschi sarà a totale disposizione delle loro famiglie, 


degli orfani e degli invalidi di guerra. Bisogna dire ai soldati che le - 


loro spalle saranno garantite dai complotti dei tedeschi. Chi non è per 
vaso da un sentimento d'angoscia al pensiero che parecchie migliaia di 
unui circolano ancora impunemente in Italia? Quello che è accaduto 
in Norvegia, non dice niente ai governanti l'Italia” Non è tempo di 
accostare tutti i sudditi nemici e di celegarli nella più remota isola dei 
nostri mari! . . 

Bisogna dire ni soldati che saranno aumentati i sussidi alle loro fa- 
miglie è che sarà impedito alla burocrazia di sabotare Je anime, di esa- 
sperare gli inevitabili dolori della guetta cogli Inchiostri e le lungaggini 
delle suè insulse « pratiche emarginate x 

Bisogna dire ai saldati che la caccia al disertori sari intentilicata € 
che gli imboscati cd i falsi operai verranno mandati sulle linee del fuoco, 
a sostituite +— almeno darante i mesi del prossimo invero — quei po- 
chi supetstiti ché sconfinarono nel maggio del 1015 e che la fortuna 
ha salvato durante due anni dalle offese nemiche. 

Il Governo esca dal suo silenzio e dia ai combattenti queste garanzie. 
La sua parola ridonerà la calma, la fiducia a milloni d'individoi, Guai 
a chi segue una politica di spilorceria, mentre cade sui campi di battaglia 
il fore delle gemierazioni utane. Le economie che smorzano l'entusiasmo 
dei combattenti e pregiudicano la vittoria, sono pazze; peggio, criminose. 

Dramani i milioni di upreini che hanno molto sofferto, molto lottato, 
non sl contenteranno di diritti illusori, ma vorranno di più: la ricome 
pensa dovrà essere pebporzionata alla dura fatica. Chi potrà resistere al- 
urto di questi vomini? Chi potrà denegar loro giustizia? 

Aprite in tempo le porte è questa nuora € più alta aristocrazia del 
sangue, 0 altrimenti tutto ciò che forma il vostto mondo andrà in frantumi. 


hi. 
Da if Fepola Siialta, BI. 176, 27 giugno 1917, DE, 


- INDIETRO 1 « BOCHES è! 


Alltcdo' Frassati, il senatore prussiano inchiodato per tutta la vita 
alla duplice sfrontata inenzogna di Portogruaro, ha tentato Len, com un 
pesto di audacia e di impudenza, la sua scsurcezione politica € lz cesur 
tezione morale di tutta quella banda di uomini, che ud Presidente del 
Consiglia, dall'alto del Campidoglio, arcusò di « obliqui contatti collo 
straniero #, Certo, l'articolo pubblicato dalla Starepa di ieri, ha il valore 
di un sintomo grave. B un inno di vittoria, 1 bollati, gli ostracizzati, de 
vonò avere avuto una prima rivincita nelle sedute parlumentari di questi 
gioni — il cul segreto è non dissimile di quello classico di Pulcinella — 
se Frassati si affrcita a tessere l'apologia della Camera e le laudi dell'on. 
Orlindo, E indubitato che, sottratta agli sguatdi severi del Paese © del 
l'esercito, la Camera ha ribrovatt se stessa, È tottiata, per un fenorosna 
che Ja psicologia spiega, la Camera di Giolitti e di Gentiloni, la Camera 
neutralista e tedescohla dei trecento biglietti da visita, la (Camera lontatia 
dall'anima del Pacse € preocopata nun della guerra, ma delle future 
vicende elettorali, Noi non ci siamo mai illusi sulla sincerità delle «con. 
versioni » alla guerra da parte dei nostri # seimila ». La enorme mag 
giuranza di questi signori mordeva il freno e non attendeva che l'occa- 
sione propizia per deporre la maschera, e manifestare, come dice il sena- 
tore tedesco, « le espressioni della sua volanti, l'esplosione del suoi sen- 
timenti, il suo intimo convincimento », 

N scpreto deve essersi cisolto in una burletta, se il dirrttore della 
Stampa può accennate a « dichiarazioni storiche che futono accolte tan 
granidi applausi » e alla « consacrazione solenne del puro, anzi purissimo 
patriottismo di qualche grande figura... #. La Camera intera avrebbe, 
secondo Frassati, « conclamato al puro patriottismo di chi non fu inter 
ventista ».... e ii Governo avrebbe dato « prove non dubbie di non voler 
seguire gli interventisti nella loro politica di follia... ». 

Dunque; la Camera è tornata clandestinamente a Giolitti, poiché i tre 
quinti di essa sono di origine, di essenza, di tetnpecamento giolittianò, 
F..., cOMInra]. 

Quale revisione di valori morali si è operata! © non è invece una 
debarfe grandiosa di valori morali e politici? Quale falto nuovo È inter 
venuto a modificare ed a cancellare la condanna [.... centata...] da cui 
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furono colpiti i giolittiani ne] maggio del 1915? Il Joro atteggiamento, 
durante venticinque mesi di puerta, non è stato una continua ciprova della 
loro malifede, della loro persistente, tenace, sinistre ostilità alla nostra 

“ guerta, del [pro contimio favoreggiamento dei nostri nemici? La cole 
lezione della Stampe, l'organo dei nostri prussiani conservatori, non è 
tutta un domumento? [Centre]. 

VUE ancora un altro lito della questione. fi oramai certo che chi 
Ba preso per mann la Camera e l'ha riconsegnata al suo antico padrone 
è stato l'on. Orlando. Non è detto chiaro, nell'articolo apolagetico del 
foglio torinese, se sia state precisamente l'on. Criando a riconsaciare 
il patriottiamo di Giolitti [.... censura... ] 0 se sia stato qualche altro 
«selmula & della frazione borfe, Sta di fatto, però, che il sutcesso del- 
l'on, Qilando è di marca puramente giolittiana. 

Don. Orlando deve aver pronunciato un discorso giolittiano per su- 
sciare tanti entusiasmi fra i Falcioni, i Peano, | Facta © gli altri tirapiedi 
del massimo derde italiano. Oca il Faese — inquieto e pensoso delle sue 
sorti che sono legate alla vittoria — si domanda : quale affidamento può 
dare una politica interna che contata — peggiorandolo {perché le circo 
stanze sonò estremamente più critiche) — il sistema pemicioso della po» 
litica giolittiana? Move si vuole andare? A che si mira con queste ma: 
Novre parlamentari? C'é qualche fontano disegno nei retro-pensieti dei 
ministri che ci governano? 

L'opinione pubblica, che non più tardi di ierî costringeva alle dimis- 
stoni ui Sindaco colpevole di aver pronunciato un disesrso che urtava 
Il sentimento nazionale, ha già giudicato e condannato — implicita» 
nente — le apoteosi giolittiane di questi giorni. [Cexsura]. 

Indietro non si torna! Questo è il fatto, Non si climuna, con cinque 
sedute in Comitato sedicente segreto, dalla stima italiana la pagina del 
maggio 1915! E la, Bronzea, irrevocabile! £ da quel maggio che è co- 
Minciata la nuova Italia. Jofine, che importano le soddisfazioni sadistiche 
che questa Camera concede a se stessal [Censura]. 

Ma i bosbet non prevarsanno, Noi che li abbiamo giù vinti uma prima 
volta nel maggio, Li vinceremo ancora una secpitda volta, 

L'Italia nuova, che è più così in alto nella considerazione morale delle 
genti civili, non si lascerà più diminuire 0 fuorviare dalle sconce imac 
chinazioni dei suoi politicanti, Essa terrà il suo posto, vigorosamente, 
lcalmente, sin alla vittoria, perché solo a questi condizione sarà degna 
del sut migliore domani. 


MM, 


Da i Popolo d'Italia. N 477, 16 giugno 1917, IV, 
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I VINTI CHE NON TORNERANNO 


1] senatore Frassati ceplita ai giornali — fira di essi il nostto — che 
lo hanno vivacemente attaccato per la tentata resurrezione morale e po 
litica di Giovanni Giolitti, L'artigolo del senatore di Portogruaro è in- 
felice quanto mai e basta leggerlo, anche superbciabmente, per cogliere 
cn esso le più stridenti e pietose contraddizioni. Malgrado la previsione 
catastrofica che gli sottide, con relative pulzeHle giustiziere, attraverso fa 
grande lotta cartacea di fite legislatura, il direttore della Stampa ha gii 
dimesso gran parte della buldanza che gonhava il primo articolo esalta 
tore dell'uomo per trent'anni nefasto alla vita politica italiana. 

Come abbiamo già detto, noi non ci siumo affatto meravipliati e anzi 
abbiamo spiegato come e qualmente sia avvenuto che la Cattera, riumita 
in Comitato segreto, abbia «clamato © riconsacrato in modo solenne il 
puro patriottismo di Giovanni Giolitti». Con ciù, ripete Frassati, la 
Camera ha compiuto «opera di giustizia ». Ma quando, poche righe 
più sotto, il senatore piemontese ammette che la manifestazione € non 
sarebbe successa a Camera aperta +, egli viene ad annullare completa. 
nente il valore politico © morale di quella riconsacrazione giolittiana è 
viene ad infliggere alla Camera quella patente di codardia e di ipocrisia 
che noi sbbiatto sempre dedunciata e documentata come caratteristica 
slella Camera uscita dal suffragio universale laigito da Giolitti e sopra- 
tutto applicato da lui coi suoi sistemi di corruzione e di violenza. Fer 
la voce misteriosa del sangue © per qualche cosa di meno mnisteriaso € di 
più prosaico, la creatura è tornata al padre che l'aveva fatta a sua imima- 
gine e somiglianza, Ma domandiamo: dov'è l'opera di giustizia ? 

Le grandi riparazioni storiche e personali si fanno all'aperto, e così 
soltanto sono edlicaci [.... censire]. La giustizia non ha paura di mo: 
stracsi, sperie quando è armata di fatti li cui evidenza finisce co) disar- 
mare anche la più esaltata passione politica. I giudici non si nascondono, 
ma quando siano pienamente convinti di quanta fanno, possiedono anche 
il coraggio di apporre tanto di nome e cognome al loro verdetto; ap- 
punto perché questo mon é destinato è rimanere fra fe mura della Ca- 
mera dove la sentenza fu elaborata, ma deve diffondessi tra il popolo. 
Tutti si domandano: quale contributo all'educazione politica delle masse 
é venuto da questa giustizia che lavora al buio, da questi giudici che 
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soltanto nel segreto hanno avuto la forza di ritrovare se stessi? Col suo 
procedimenti, la Camera italiana non ha risbilitato Giolitti, ma lo ha 
seppellito ancora più profondamente [.... censara]. 

È difficile rispondete a quest'altra domanda: se la Camera attuale 
— nata nel 1913 — rappresenta ancore — come afferma il senatore 
Frassati — l'enotme maggioranza della Nazione, pesché ha panra di 
parlare cora patata? 

Se gli interventisti — e sotto questa denominazione globale vanno 
compresi tutti quelli che lunno voluto o accettato fa nostra guerra — 
SOGO davvero una quantità anzi una qualità trascurabile [sie], perché la 
Camera piolittiaza nun osa di affiontarli ditettamente in un grande dibat- 
tito dinnanzi al Paese? Se l'exlittatore conserva ancora un poco del sua 
Bwmosr piemontese di altri tempi, può esercitare la sua ironia su questa 
non tebana falange di suoi difensori, che ha soltanto il voraggio dell'ano» 
nimo, che ha bisogno delle tenebre per concedersi le soddisfazioni dei 
vizi solitari © che ammette — quinti — la sua e'l'altrui vergogna. La 
differenza che il senatore Frassati stabilisce fra cià che si può dire in 
Comitato segreto e quello che si può diré in pubblica seduta, è nel caso 
attuale bizantina. . 

Il segreto non c'é stato, Noi sappiamo soltanto che la Camera ha cia. 
bilitato Giolitti e lo ha condlumato purissimo patriota. Che cià sia avve. 
Nutò in pubblico © ih privato, l'effetto ultimo è quello, tanto all'interno 
che all'estero, Ma se i signori deputati di parte giolittiana ci tenevano a 
ciab4litare il doro duce non soltanto nel Parlamento, ma anche nel Paese 
— tanto più ch'essi asseverano di rappresentarlo nella sua stragrande 
maggioranza — non dovevano sottrargli gli elementi di giudizio per una 


revisione del verdetto sinora incancellabile del maggio 1915, Ora. 


quattdo il Seazer del giolittismo dichiara che in seduta pubblica non si 
poteva tentare la risbilitazione di (Giolitti, viene ad ammettere ché ceste 
cos8 sporche si possono fare soltanto nell'intimità, e, nen solo, ma viene 
anche a convalidare il nostro assetto, che, menite é possibile in seduta 
pubblica — ed è stato fatto più volte, con maggiore o minore decenza, 
da Treves a Enzico Ferti, du Miglioli a Grosso-Campana — sostenere 
la tesi del non-intervento dell'Italia 0 pacifista jin genere, ci vuole ;l 
segreto — appunto some per le faccende scandalose — quando si tenta 
di ricollocare l'on, per Dronero sugli altari del più « puro » patriottismo. 
Ma mostraterelo, dunque, se osste, nella sui audi e adamantina purità 
patriottica, l'uomo che ebbe 4 i contatti obliqui collo stramiero ».., 
Quanto poi alla nota patetica colla quale i) senatore Frassati cosca di 
commuovere i Bagenar che lo leggono, essa è di un comico grottesco. 
V'immaginate voi un Giolitti che in nome della necessaria concordia na- 
zionale fa dei « sacrifici senza limite»? Non sappiamo se si tratti delle 
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Lirchie oblazioni al Comitato di Assistenza di Cuneo o del silenzio che 
gli è stato imposto dalla Nazione. Come non secernere qualche goccia 
di liquido lagritale al pensiero dei # sacrifici incalcolabili », degli 
«sforzi ingenti » compiuti da quest'uomo oggi « calunmiato sino al mar- 
trio n? 

No, non si può piangere. Questi trecchisti da fiera pacsana pussono 
presentarci & ripresentarci i loco mostro variamente colorito c impagliato, 
ma non ci mistifichetiano più, La storia di Giolitti è nota, £ un uomo 
che ha fatto carriera attraverso la burocrazia piemontese. La Sorta d'Ita- 
lia con due guerre d'indipendenza lo ha trovato pacifico emarginatore 
di pratiche; la guerra definitiva lo ha gettato dalla parte di Bulow. "Tutti 
ig sacrifici incalcolabili # si riducono qui. "L'ultimo Sanlaccino «he arrossa 
del suo sangue le petraic del Carso ha [ato e fa di più. 

Non sappiamo se i futuri comizi elettorali del 1918 riporteranno 
ancotà a galla il deputato di Dronero e Ja sua masnada. Il senutore Fras- 
sati può sbagliare in questa previsione, cone ha fallato in tante altre. 
Da oggi a quell'epoca molb'atqua jiasserà sotto i ponti e — ahime! — 
molto sangue satà ancora versato. Nol siamo portati a credere, invece, | 
che [e future battaglie elettorali nun avranno più il valore e la portata 
di prima, I reduci dalle trincee chiederanno altri « giochi # La guerra 
ha orientato diversamente lo spirito delle inasse. Ad ogni mado, noi 
lasciano sin d'ora ai Frassatiani li gioia, un po' precoce, delie loro vit- 
tori «Jettorali: a moi basta un'altta viltoria: quella che ci darà Luigi 
Cadorna e il nvstro esercito, pronto i compiere ancora — malgrado 
l'opera occulta e palese dei disfattisti — il suo aspro dovere, oltre i vec. 
chi, vetso i nuori confini della Patria... 


hi. 


Da SP Popolo s'talia, N. 119, 10 giugno 1917, 1Y, 


BANDIERE ROSSE 


Io salulo con ammirazione devota e commossa le bandiere vermiglie 
che done aver sventolato ia prima volta nelle strade e nelle piazze 
di Pietrogrado in un pallido nevoso mattino di primavera, sono diventate 
oggi l'insegna «ei reegimenti che il 1° luglio sona andai all'ussalto delle 
linee austrn-tedesche in Galizia e le hanno espugnate, 

Iu m'inchino davanti a questa duplice consactazione vittoriosa, contro 
lo crar prima, cuntro i Kaiser oggi, Non soluzione di continuità fra 
le barricate e le trincce: fra il sacrificio cruento per abbattere la tirannia 
interna ieri e la sforzo ancora sanguinoso per infrangere la tirannia 
tsterna di uno Stato di predoni e di assassini, 


L'antitesi, Rua necessaria, anzi artificiosa fra la rivoluzione e la guerra | 


È composta, lo non ho mai disperato, definitivamente. Non ho mai ere- 
duto che la Russia repubblicana volesse perdersi. Le viccade tempestoso 
c complesse di questi mesi possano aver prudotto delle oscillazioni sella 
valutazione della situazione russa, Se l'imperversare di Lénine e dei suoi 
Bregari, spinse l'opinione pubblica occidentale al pessimismo, una voce 
profonda, un senso d'intuizine, ritornava fa mente all'ottimismo ed jo 
chiedevo ai miri amici che volessero « accordare un po' di credito mo 
rale e pelitico » alla giovane repubblica slava, C'è dell'imparienza nel 
mondo: ecco spiegata la ragione di melti piudizi ostili sulla nuova Rus- 
sia, Non più tardi d'ieri, Francesco Coppola — il feader Alosofico del na- 
zionalismo italiano — si gettava sulla Kivoluzione missa con tutte le 
collere e It ssasperazioni di un somo che ha bevuto e si é ubriacato di 
De Maistre e che non ammette altre forme di convivenza politica e di 
disziplima sociale, all'infuori di quelle del pre-"89_ L'on Pantaleoni, in un 
articolo sulla [ita fraliana, rivelava, a proposito della Russia, il suo animo 
ardente per la corda itsaponata, Entrambi sbofonchiavano Ia stasi del- 
l'esercito russo, © ne rendevano responsabile [2 Rivoluzione 

Ecco gli avvenimenti smentire clamorosamente la tesi reazionaria del 
nazionalismo e la tesi non meno teazionaria di Zimmerwald, Lungi dal 
l'averne diminuita l'efficenza morale, la Rivoluzione ha esaltati le ener- 
gie e la combaltività dell'esercito russo, Non c'è forse nel proclama di 
Kerensky un'£co, non attentata dalle distanza, di quegli ordini del gioma 
travolgenti che spingevano alle battaglie « l'esercito scalzo cittadino + di 
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Francia e Jo lanciavano alle calcagnia dei te congiurati contro la Rivolu 
zione? E nelle «ondate è che si sono avvicendate il 1° luglio sulle 
trinctt nemiche di Galizia, rog trovate, voi, quello stesso imperio erotico, 
quello spirito di abnegazione sino alla morte, che infiammava | sancu- 
lotti a Valme? 

E Kaniuchi, l'oscura borgata galiziana, non avrà fa sua luce di gloria, 
come il villaggio francese? Bia insieme colla tesi nazionalista, fatta a 
prazi dal risveglio moscovita, ecco Ziminerwald che più si avvolgeva nel 
sudario della sua sterilità. 

Lénine ha chiamato il popolo di Pictrogrado a raccolta, proprio alla 
vigilia dell'offensiva, ma non ha potuto impedire l'evento. il tentativo È 
stato fatto, in forme più modeste e superficiali, anche in altri paesi, ma 
con identico risultato. 

II sontadino russo, che aveva abbandonato le trincee per andare alla 
terra, per prendere possesso una volta per sempre della terra, ha com 
preso coll'orientazione profonda delle anime non inquinate dalle teqglagie 
terrestri e divine, che la pace separata sarchbe stata wi tradimento c che 
la pace universale non era possibile senza la disfatta della (&ermania. 

Una voce misteriosa, ma suaditrke, pareva dire al srwgio russo: 56€ 
ti non allontani la minaccia tedesca, le terre non saranno tue. Dha- 
mani, i nuovi padroni, ndaranno il potere agli antichi, c la tua 
schiavitù sarà saldata con ut nuoro anello più pesante di quello che 
hai speszito. 

Kerensky hi raccolto queste voci segrete, Lo ha fuse e confuse in- 
sieme: ha fidato un'anima è Wn organismo ché non si disfareva — come 
pensavate voi reazionari di tulte le scuote! — ma presentava soltanto gli 
inevitalili disordini, le esuberante e — perché no? — le follie della 
giovinezza tittovata; © quest'organismo — oggi — & in grado di com- 
piere lo sforza vittorioso segnalato dalle cronache militari, Chi avtebbe 
detto che un giorno le bandiere rosse sarebbero state concesse in premo 
ai reggimenti vittoriosi? Le bandiere rosse piantate sulle trincee gali- 
ziane hanno il valore estremo di ua simbolo, È la Rivoluzione che non 
teme la guerra; è la guerra che salva la Rivolozione. È la fatica che si 
sostituisce all'ignavia, ii movimento che uccide l'inerzia, è l'azione che 
fa giustizia di tutte fe parole inutili, è il sangue, necessario ancora € 
sempre, per fecondare le fomme superiori della vita. 

Dcpo il periodo della « fraternizzazione è, le truppe russe inse- 
gnano ai servi del Kaiser, coll'unico argomento possibile ad efficace: 
il cannone, come si battono i popoli per salvaguardare la loro e la 
libertà del mondo. 

Lia anno fa, noi sentimme il trotto serrato dti cosacchi risuonare verse 
le strade dell'Occidente e nel cuore ‘sobbalzarone le speranze: oggi È 
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1) passo grave dei battaglioni di Ketensky che suscita la nostra comma» 
zione. È la Russia che torna all'Occidente € all'Europa. Le bandiere colle 


Aquile imperiali non resisteranno alle bandiore rosse della Rivoluzione, 
Bandiera rovte la r'invalzerà 


anche sul castello di Potsdam quando gli eserciti della Rivoluzione e delle 
democrazie occidentali avranno schiantato la Germania degli Hohenzo]. 
lern e di Scheidemana. Nessun'altra via © aperta, Non v'è altro inerzo. 
(Quel giorno, correranno pel imondo gli entusiasmi che salutatono la 
caduta della Bastiglia, Bisogna seccare j denti, irrigidice i muscoli, ce- 
mentare le anime, non vedere, non volere, non temdete ad altro scopo: 
Vincere. 

Per la Libertà delle Nazioni, delle moltitudini. 

Fu detto che questa è una guerra rivoluzionaria | ecco, infatti, le ban- 
diere rosse alla testa degli eserciti. Presentiamo le nemi ai soldati della 
Rivoluzione. A quella che ha trionfato in Russia e riceve &ggi sui campi 
dij Galizia il crise sacro della vittoria. 


M. 


Da IP Popolo d'Isaia, N, 184, 4 luglio 1997, IV. 





DUPLICE COLPO! 


IL TRAMONTO DI ZIMMERWALD 


T generali austro-tedeschi che frontepgiavano il 30 giugno gli esere 
citi russi, hanno ricovuto i 1° luglio una fiera, quantunque non del tutto 
imprevista, mazzata da Brosilofi. Una mirata che ha sfondato Je toro 
linee e ha provocato uno stordimento generale nell'opinione pubblica 
dei paesi nemici, I deche; non sanpo riaversi dalla ternibile sorpresa. 
Gimai essi erano convinti che al periodo della «fratertizzazione » 
satebbe susseguito un armistizio e all'armistizio la pace separata. Lénine 
era l'oracolo! e in Germania — vedi scandalo Grimm-Balabanofi — si 
contava forse più sugli estremisti di Fietragiado, che sulla strategia del- 
l'immenso nonché inchiodato Hindenburg. Inchiodato simbolicamente su 
una piazza di Berlino è tiaterialmente su tutti i fronti, salvo — ben 
intesò — le ritirate strategiche già effettuate e quelle da effettuare in un 
futuro fidi troppo lontano, Oggi Iindenbuig ha parlato ancora di 
vittoria, ma il suono e l'eco delle sue. vanterie è stato schiacciato dal 
rombo dei cannoni di Brusilolf, i quali parlano uo «esperanto » intelli- 
gibile anche per i tedeschi. 

C'è qualcun altro in Furopa che si sente molto male dopo l'offensiva 
russa, apri & cossa », del 1° luglio, C'È qualcun altro che appare intontito, 
inebetito, confuso, umiliato. E questo qualcuno è il Partito Socialista Uf- 
ficiale Italiano, Come Arlecchino, soltanto teri l'Asstrti! ha sentito un 
po di rumore. fi uscito dal suo profondo riserbo, Ma coloro che s'at- 
rendevano una parola di commento rimmerwaldiano alle nuove vicende 
russe, sono rimasti delusi. L'vanti! muove in difesa della « carissima % 
compagna Angelica Balabanolf, la quale è colpita — dice l'Apanti! — 
per avere fedelmente e coraggiosamente adempiuto al mandato affidatogli 
dal Partito, 

A verbale. 

Dopo questa dichiarazione, lArenti! gira al largo, moltu prudente 
mente, ma noi do richiamiamo alla questione, con queste precise cate 
goriche domande: 

1. — La signora Angelica Balabanoff è ancore & membra » della 
Direzipne del Partito Socialista Ufficiale Italiano? 
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1 — La Direzione stessa approva il fatto che la suddetta signora si 
ila recata jin Russia attraverso la Germania, malgrado l'e espulbÒigne » 
che le eta stata inflitta in altri tempi? 

ì. — Se il Governo tedesco non avesse avuto le sue buone cagioni 
per fatlo, è mai possibile che aviebbe messo a disposizione della signora 
Balabanof — espulsa, dice lei, dalla Prussia — Je ferrovie e i treni 
dell'Impero? 

4 — (Qual è DD € mandato » che la Balabanoff ha adempiuto « co- 
lagetosamente e fodelmente #7 

è, — Forse quellu di cooperare con Giimia fscacciato dal Fond, 
espulso dai socialisti svizzeri, gettato in mate dai zimmecwaldiani ed è 
tutto dire) allo scopo di addivenire alla pare separata fra la Russia 
e gli Imperi Centrali? 

6 — A chi giova la «campagna diffamatoria » violenta della Bala- 
banoff a Junna dei socialisti interventisti delle Nazioni occidentali? Cui 
predert: come dicevano i nostri saggi padri latini? 

7. — Se Grimm è stato liquidato —- disonoratamente e definiti. 
viornente — l'atlività persistente della sua traduttrico, Inspiratrice, come 
pagna di viaggio, etcetera, uoa legittima i più grandi sospetti * 

L'Aramy! difende Ia Balabanoff nei dettagli, ina non tenta nenuneno 
di rispondere ai quesiti che gli sono stati mossi, che noi glenchiamo e 
che ripetercmo. 

Comprendiamo, del resto, l'imbarazzo dell'Ananti?. Comprendiano 
il suo stato d'animo. Sagnate, vagheggiare, lavorare per la pace anche 
4Cpirati € pui svegliarsi improvvisamente sotto al rombo del cannone, È 
tale un colpo, da ridutre alla completa romatosa prostrazione qualunque 
newtralismo, anche più idiota e nefando di quella italiano, L'Avanti! 
ha sulle braccia il cadavere di Zitamerwald e non sa trovare una forma 
di funerale più 6 meno decente per seppellirlo, II cadavere è già in 
istato di progrediente putrefazione € bisognerì pure che un Biomo © 
l'alto l'Avami! si decida a chiamare i beccamosti. 

Povero disgraziatissimo social-nevtralismo italiano! 

Nom ne azzecca una! E perseguitato da una guigne favolosa! 

Pensate, - 

Un bel giorno Wilson espone, in una nota a tutte le potenze bel- 
figeranti, le sue idee citca la pace. 

Immediatamente l'Assnt, che pet l'affare Tresca aveva gettato car- 
tettate di male parole sulla Repubblica del dollaro e sul suo Presidente, 
agita sotto al naso del medesimo Presidente tutti i simboli del più fra- 
grante è niausenso incenso pacifondaio, ì 

Waodrow Wilson viene presentato alle turbe credule dei tesserati 
come una specie di nuova messia transatlantico, che reca alle genti lace- 


ep tn ge . . aL 
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cate della vecchia Europa Volivo della pace e L'Avand/ si fregia in prima 
pagina di un grande ritratto del Presicate. 

Pochi racsi dopo, una delusione acutissima è riscrvata ai discepoli del 
Messia nord-americano! Come l'altro Messia giudaico, anche Wilson, if» 

vere dellu pace, porta la guerra; l'olivo cede il posto al cannone © il naso 
dei social-nevtrulisti italiani diventa chilometrico come quello del loro 
degno alleato Ferdinando di Bulgaria. 

B certo che in questi ulti tempi la Rivoluzione russa aveva rialzato 
le quotazioni dei valori pacifisti sul mercato di Zimmerwald, special 
inente in Italia, 

Fra diffusa tra i tesserati la convinzione profonda che la Russia aGll 
avrebbe più tipreso le armi: 

1, — perché popolo cd esercito russa volevano la pace; o 

2, — perché nel Governo provvisorio la maggioranza del ministri 
si componeva di uomini usciti dal Sawssf 

3. — perché [1 Sossz: avendo lanciato al mondo la furmula né 
annessione né indennità, c avendo presa l'iniziativa della convocazione di 
una nuova conferenza a Stoccolma, era con ciò moralmente e politica. 
mente impegnato a mon permettere nuove operazioni guerresche sul frante 
LUSSO, o 

Per questo triplice ordine di considerazioni i socialisti mewtralisti ita- 
liahi guardavano a Pistrogrado come i mussulmani alla Mecca € aspet- 
tavano da un giorno all'altro dai Nord la luce «lella Liberazione è la to. 
lombella della pace. Ormai la Rivoluzione russa masciava sui binari di 
Zimmerwald e non vera coseno e coscienziato socialneutralista ché 
mandando una palanca all'Avatti! non & inneggiasté » di Cari COMpa- 
gni del Sowké di Pietrogrado € alla pace universale. 

Cra, in data 1° luglio, il treno di Ziamerwald ha deragliato. Iva. 
goni sona ridotti a ui mucchio di legno e ferio e — continuiamo la simi. 
litudine ferroviaria — date le proporzioni spettacolose della catastrofe, 
si é perfino rinunciato al salvataggio dei viaggiatori zimmerealdiani, le 
cui carogne, abbandonate sul luogo, saranno divorate dai corvi Le rie 
percussioni e le conseguenze del disutro sono particolarmente sensibili 
in Italia, 

Ila naso 8 dei nostri neutral-socialisti si è allungato ancora di qual 
che metro e hanno, a vederli, una cera talmente funebre, che suscita le 
più invereconde risate, n, 

L'Avant è abbottonatissimo come il più imbecille dei diplomatici, 
a come il più diplomatico degli imbecilli, e pensa evidentemente che se 
la parola è d'argento il silenzio è d'oro, Perfettamente. Come Wilson, 
atiche la Rivoluzione russa ha tradito, Difatti: 

1, — l'esercito nusso si batte ancora magnificamente; 
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2. — l'ordine d'attacco è stato dato da uo ministro socialista ed 
è stato approvata — preventivamente — dall'intero Governo provvisa- 
ciù, compresi i membri sccialisti.e simmerwaldiani; 

2. — il Ses — © questo è veramente il rospo più difficile da 
ingotere — ha silutala con entusiasmo e approvato a prandissima mag- 
gioranza la ripresa delle nperazioni di guerra, si È felicitato coi combat- 
tenti e li ha assivorati dell'appoggio del proletariato. 

HI Soxiét guerrafondaio 

Ti Sesfét interventista: quale abbominazione e quale orrorel Fra 
poco avremo la notizia che Anpelica fialabanoff si è gettata nella 
Neva... dalla disperazione, | 

Così anche la speranza lungamente accacerzata dai socialencutralisti 
italiani di vedere il Sessi e la Russia araldi di paco, tramonta mise. 
rumente. 

Età fatale che ciù avvenisse! 

Era fatale che la Rivoluzione riprendesse le armi per difendere le 
sue conquiste e la sua fibertà nel mondo dalla minaccia dei barbari di 
Trutonia, altrimenti si sarebbe disonorata e suicidata; cd cra fatale il 
silenzio, l'imbarazzo, il dispetto del social-neutralismo che not può più 
Sostenere — nemmeno con tutte [e viriuosità soflstiche di um Treves — 
i sui amici di ieri, tramuutatisi in ititerventisti, è, quel ch'è peggio, 
si danni di quei scart» (rewonen di Germania, verso ai quali va 
ancora Fardente devozione dei socialisti italiani, 

Un Partito che riceve giorno per piomo dagli avvenimenti tali for- 
midabili, inesorsbili smentite, può raccogliete denati a milioni, ma non 
basteranno le schede dell'oboto proletario a dargli una fisonomia, una 
forza, ul avvenire. 


DI. 


Tio N Popoie d'halta, IN 166, * luglio 1917, IV. 


L'EPISODIO DI PARIGI 


I duc comunicati emanati — in seguito alle polemiche di questi 
giorni — dal Grand'Oriente di Roma e dal Grat Maestro della mas: 
soneria ilaliana, non ci soddisfano appicno, Noi non intendiamo di me- 
scolarci coi clericali € coi neutralisti, in genere, i quali «lavorano ® 
l'episodio a scopò di ritorsione, ma poiché d'altra parte nessun vincolo 
ci lega alla massomeria, possiamo liberamente esporre il nostro pen 
stero. Già il postro Paoloni, in una prima nota da Roma, dichiarava 
che la proposta di un plebiscito da applicarsi alle terre nostre soggette 
all'Impero austriaco, equivaleva — per un complesso di ragioni fon- 
datissime — a uit veto e proprio alto di tradimente. 

Nell'attesa che il Temps — il quale deve essersi pure accorto del- 
l'agitazione suscitata in Italia dallo sue puttblicazioni — torni sull'ar- 
gomento e faccia altra luce sulla questione, cesta il fatto che le dichia 
razioni della Potenzi massonica italiana non sont tali da disperdere 
tutti i dubbi e 1 sospetti. Noi, per esempio, non siattà nemmeno di- 
sposti a trascurare come un dettaglio il fatto che Ernesto Nathan si sta 
recato a Pacigi in tenuta di ufficiale italiano. Dopo due anni di guerra 
il grigio-verde non è un abito decorativo, ma qualche cosa di sacro. 
Solo quelli che l'hanno portato nelle trincer estreme è l'hanno avuto 
più volte macerato di fango e chiazzato «li sangue, solo quelli hanno 
dicitto di indossare il grigiorverde, anche fuori della zona di guerra. 
Gli altri no, Ma poi, un esame di documenti, fa vedere che la faccenda 
nou è limpizla, malgrado le smentite diramate dopo molti giorni di 
fiere polemiche. 1 comunicatò del Grand'Otiente dice che « la clausola 
plebiscitaria fu aggiunta per errate è per artificio » all'ultimo articolo 
dell'ordine del gioruo votato a Parigi. Poi, nnmediatamente depo, ag. 
giunge che « questa clausola è assolutamente insussistente », Tostmuna, 
questa formula c'è o non 78? Dapprima, pare che ci sia, magari in con- 
sepuenza di un eciore o di ua artificio; poi, si nega che esista. La 
contraddizione è vicina e palese, Un'altra doinanda: Chi può aver così 
messo questo errore o questo artificio? Chi poteva avere interesse ad 
«insinuare è nell'ultimo articolo dell'ordine del giorno una clausola 
che, applicata alle nostre terre irredente, sarebbe un nonsenso, uil as 
surdo e qualche cosa di peggio ancora? TI resto della dichiarazione del 
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Grand'Gricate è abbastanza esplicito, Risulta che Ettore Ferrari ed Er. 
nesto Nathan risffermarone vigorosamente «il dititto incentrovertibile 
dell'Italia ad unirsi tutte le terre che geograficamente, etnicamente e sto- 
ticamente le appattengono e rappresentano i suoi giusti confini e la 
sua necessaria difesa sullo Alpi e sull'Adriatico », Sta bene, Ma sembra 
che questa vigorosa riaffermazione non sia stata fortunata, Difatti, mentre 
si è parlato chiaramente di Afsazia-Lorena, di Polonia, di Boemia, fu: 
Tano votate a maggioranza le conclusioni di un rapporto, nel quale, 
8 proposito dell'Austria, € detto: 


« Liberazione ed unificazione di tutte Je nazionalità agri oppresse dall'ocganiz- 
eezione pelitita ed amuninistrativa dell'Impeto pestroungarico a. 


Questa formula che i] Gran Maestro Fitose Ferrari rende di pub 
blica ragione nella sua dichiarazione, è quinto mai incerta, È vaga. 
E accettabile soltunto quando sia seguita da un immediato commento 
geografico, Che cosa significa — al concreto — liberazione ed uni 
ficazione di tutte Ie nazionalità, ctc., etc.? Libere e unite in un «nesso # 
austriaco di nuovo conio, più demotratita, secondo le ubbie stravaganti 
di certi austrofili inglesi o libere di unirsi alla rispettiva enaclve-patria ? 
Questa formula sembra un riconcscimento della pussibilità di quel fe- 
deralismo austriuto vagheggiato dagli inglesi di cui sopra? CO, rome è 
lecito supporre, si è volulo, con quella (rase sibillina, disarmare | « fra» 
telli» jugoslavi che hanno ancori il coraggio temerario è spudorato 
— int pubblicazioni recenti delle quali ci occuperemo — di mettere la 
loto ipoteca su Trieste nostra? 1 signori Nulhan e Ferrari dovevano 
esigere che | momi di Trento & Trieste, Fiutte e Zara, sacri crmai al 
cure di ogni italiano, fossero chiaramente citati nell'ordine del giorno 
votalo 4 iaggioranza. Al qual proposito si può chiedere ancora: come 
hanno votato gli italiani? Colla maggioranza, saccolta attorno è quella 
formula insidiosa e anti-italiana, è culla minoranza? E qual era il punto 
di vista di questa minoranza? 

V'è di peggio nella dichiarazione di Ettore Ferradi. E il Beggi 
è costituito dal preambolo presentato dalla delegazione italiana e votato 
all'unanimità. In esso preambolo si attribuisce la causa della guerra al 
« dispotismo » che educa a sentimenti di odio... etceletà, ftcetera, mà 
il Gran Maestro Ferrari si è stranamente dimenticato di aggiungere una 
patolina sola al «dispotismo »: Ja parola tedesco. II dispotismo jeri 
e specialmente oggi, è soltanto tedesco, prussiano, C'è un solo dis po- 
tismo nel mondo, oggi: quello degli Hohenzollern e dei loro degni 
alleati in criminalità. Ora nel mucchio di considetazioni ideologiche 
presentate dalla delegazione massonica italiana, non c'è nulla che suoni 
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alticco alla Germania, direttamente © senza equivoci, Inbne, com'è 
stata citata la redenzione dell'Alsazia-Lorcna, altrettanto doveva essere 
per il Trentino, Trieste, TIstna e la Dalmazia sino al MNarenta. Ma 
Fora noti si sono voluti impermalire i signori Milikovif e Jovanovié 
che rappresentavano le Logge massoniche jugo-slave, lu cui attività ai 
dimmi dell'Italia È inspirata a criteri di recisa qpposizione alle nostre 
legittime rivendicazioni, Malgrado tutte le delucidazioni passate € quelle 
che usciranno dai concili massonici, rosta n fatto: l'episodio di Parigi 
ba «urtato » la coscienza nazionale italiana. 
M. 


Da I Popolo d'Italia, TW. 156, 4 luglio 1817, IM. 


LA «SOCIFTÀ DELLE NAZIONI » SECONDO 
Là DICHIARAZIONE MASSONICA DI PARIGI 


IL FROGRAMMA — LA BANMIERA 


La guerra non è ancora finita. La guerra, sccondo i calcoli degli in- 
glesi, durerà ancora molto tetipo. Per quanto le profezie oggi siano 
in ribasso, si può tuttavia pensare che un alto inverno di puerra È 
inevitabile. La réprire russa non può, a nostro avviso, modificare ra- 
dicalmente la situazione, D'altra parte, soltanto tra l'aulunnio € l'inverno 
st COminegià a scitime sui campi di battaglia europei la presenza e l'in- 
fluenza delle forze americane. Ma se l'avvenire può dite iutle le sor- 
prese, anche la pace presto e cettimiente la vittoria, i] presente non si 
presta a mistificazioni, almeno dal puato di vista serritoriale. La Ger 
manu i mMezgo il 1917 ha ancora in mano Lutti i « pegni # territoriali 
conquistati nella prima fase della guerra. I tedeschi sono ancora in 
Francia, nel Belgio, nella Polonia russa, in Serbia, in Romania, nel 
Montenegro. L'obiettivo immediato, supremo di raggiungere è questo: 
battere, massacrare, sterminare | tedeschi. Ridurli alla dispetazione. Si 
fanno invece molie chiacchiere sul futuro assetto europro © mondiale. 
Buone anche le dissertazioni, ma preferibili i cannoni, molti cannoni, 
ttiglizia di cannoni. Le «formule + nascono, brillano e muoiono al- 
lonzzonte, Quella rossi «né annessioni, né indentità 2, Interpretata 
secondo giustizia, risulta semplicemente capovolla. Adesso È in voga 
un'altra Formula: la 4 Società delle Nazioni », Noi ci permettiamo di 
osservare che une « Società delle Nazioni è esiste giù. Le Nazioni che 
soRO unite insieme in una lotta per la vita e per Ja morte sono: Belgio, 
Joghilterra ” Francia, Italia, Russia, Serbia, Montenegro, Romania, Por- 
togalle, Giappone, Stati Uniti, e non contiamo quelle che avende rotte 
le relazioni diplomatiche colla Germania sono da considerare come ap- 
pittenenti al nostto gruppo. Una domanda ancora: la Germania fari 
patte della « Società delle Nazioni»? A qual titolo? Con quali ga- 
ranizie? Con quale — soprututto — espiazione? A puro titolo di do- 
cumentazione, riproduciamo da un confratello parigino lo statuto della 
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« Società delle Nazioni + quale è uscito da quella recente aduitata mas 
sonica di Parigi che tante discussioni ha sellevato e solleva. 

1 relatore é stato Andrea Lebey. Egli ha parlato nella riunione 
solenne di chiusura. Ecco lo statuto-programma : 


#1, — Les pays sovssegnes, afin d'éparenci Je plos possible aux differenti 
peuples [cs fatalités «le la guerre, dérident de conelure uo trrité pénecz! destiné 
4 Jixer dans l'avenic Icurs relations mutnelles et è présenter devant un Farlement 
international d'atliarape Les contestatione qui s éleveraient entre cus. 

« Les peuples civilists sont eius solidaises. Ils participent tes uns et les autess, 
chiewn sur son decrarni propre, è l'aepveé commune de fhumanmité. 15 veylent 
dfsocmzrs stendie la notion du droit international, et pour ce, décident de con 
cfure ente cox ome unign politique, fconomigue et intelleciuelle, suua Je nom 
de " Sociitéà des Nations”, ” 

al — Coasiderant que l'homantté est ne grande fomille dont ne secchueni 
que ceur qui en «iofent les l6is, les hommes comme les Dalions dovvent abéis- 
senee dux lois matinnales et internationale: qui éownent des pouvoir constitu- 
tionnellement vpfrasuisés. . 


a3.— Le fondement de l'existene des neliens est la souveraineté mani. 
festée par la volonté fibrement caprimés des populutions. 

#4, — L'autonomie di chigue nation est inviolable. Un peuple qui dest 
pas libre ne per pas former ume farina. 

43, — Ta cepréstatation iaternationile cei Snrmesa le Tribunal supréme 


de lu Socigté des Na:fons séca istue de la représentation nationale de «huque 
nation. Tous les sept ans, chaque nation choisira elle-méme, par le sulfrage di 
tect, parmi ceca qu'elle aura envopés la réprisemier dans ses Parlionenls et qui 
sucent Faic leurs preuses, ses delegués au Faclement intérnatictal. 

e G. — Lt porsgie législanif international Fexecce, un effet, par un Par 
lenent. Chaque Fiat, quelle que soit l'étendue de son tercitolre, y gmvine scpt 
représentante, Les divisioni sont prists a da majosité des vare, Le Parletment in- 
ternaticaia] se réomit de plein deci chaque année, le jt enui, prolonge sd session 
nutant quiil Tentend et renrurelle ses séonions chaque fois quiil T'esume ni 
cessaite, Son premier soin sera de pédigec li table des druts de lhomme, la 
table des Arvits des nations et la charié de garante de Jéurg droits. 

47. — Le Parlement incernational s'adjoini, dans des commiiasiona appro 
priées, puut ties les grands questions qui facilitent des rappors imernationane, 
des collahesateure chéolsis par lui, tatifiés par les Chambres nationales des dilfé. 
remi Etats, de manidre i téelee collectvement, intesnationalement les questione 
universelle: de iégislation qui sesserérunt ciecore les liens des pevples. 

af — Dacs le Porlentent internatinnal, le pouvoir evérutif cst emeroi 
par un ministre ou Conssil des Nacions, composé sur la base de la seprésen- 
laticat, & raison d'un membre par nation. 

a Ces membres gont choisis par le Paclement international daîs 500 pro 
pre sen, 

a Ces élos, nammés pour trois ans, forment, en quelque sorte, le miniatdre 
latermational, qui se répastie lea differents branches de l'edministration univer- 
selle Les ministrés ainsi nomeés sunt pespornsables devant le Parloment inter 
nationa] si ne peuvent promulguet des Lois cu des décrets sans son approbatioo.. 

«9. — Le Paclerment international tire fgalement de son sein, è raison aussi 
d'un misinbre par nation, uo poneor pudicizite, cotant de la sorte une Cina 
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inta j justr î 
iP emationale de Justita devant taquelle seront portés ius les cond d'ordre 

« Cer eius sammés également poor trois ans sont 
cesponsabl; devant le Parloment foternationa] » ne | 
SCIENCE sa03 «pr'elle soit ratto par Jui. 

«1h — Aucone natica n'a le desit de déclicer Ja Buerre A UDe autre, parce 
que la guerre est ui crime contee Je Bette humato. ‘Tout diflécend entre frac 
dol dune ftte déferé su Parlement international. Les Natinis qui ne le fersiy 
pas fe puerait pit cela cnéeme: hors de la Sorifté des Iacicos, qui aurdit Je droit 
cile devoir de [a contraindee par la force A reconnattre Ja lot aniverselle 

sit. — Le Patlement international Séfinjca les mMe-5k) DES diplumatiques, 


économique, e militi ‘i . 

j Italren sul yo aura lieu e&'#14bi ' A 

tati î TO pel 2540C x 

5 pouvoirà, _ ti l'excicite de 


« 12. — Le Parlement 
la sille qui devicndra Ja 
titnalist. 

«li — I adeptera cummo emhléme sur son drapray 
Saponmane sur fond blame, au milieu d'étores pn 
Dattons qui mepont adlléré aux convegtioni ci-dessus n 


cumme les précédenti, 
peuvent promu]lpuér une 


Alzenationa) cloisica Jul-meme le lieu de ses céynions 
' 
comitale du Afonde ce dent le tertetrise sera interna. 


le selell orange 
aussi nimhrruses que les 
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MEGALOMANIA TUGO-SLAVA 


Ci è giunto il sesto opuscolo pubblicato dalla Libreria jugo-slava 
di Londra € abbiamo sott'occhio anche il The sortéern Slaws Bollette, 
numero dello scorso giugno, L'opuscolo è intitolato: Political and Sorta 
conditions in Slovene Landi, cioì — Jo si legge in un sottotitolo fra 
parentesi — in Carniola, Carinzia, Litorale Illirico è Stiria. Una carta 
geografica pubblicata dal Bx/etin comprende come territorio jugo-slavo, 
pon solo la Dalmazia, ma tutta l'Istria, compresa Trieste, tutta la contea 
di Gerizia e perfino la valle del Natisone — nel regno d'Italia — dove, 
a sentito il Belletti, vivono 40 mila jugo-slavi. 

Dichiariamo subito, tanto per intenderci, che noi non abbiamo nes. 
sun preconcettà antipatico contro il movimento jugo-slavo, che ha i 
suoi quartieri generali a Ginevra, a Parigi e a Londra. Noi compren 
diamo che gli jugoslavi tendano a realizzare la loco unità che dovrebbe 
raccogliere i croati, gli sloveni e i serbi. Non vogliamo nemmeno pren 
dere, ora, ih esame le condizioni premudiziali per la creazione di 
questa Slavia del Sud: cioè, il disfacimento dell'Impero austro-ungarico 
e un'intesa leale e duratura fra gli elementi che la dovrebbero comporre. 
Quello che non possiamo tollerate, ciù che noi denunciamo all'opinione 
pubblica italiana è la megalomania imperialistica di questi signori. 
Trasturare la loro propaganda, non metterla in rilievo © sopratutto hot 
osteggiarla colla propaganda nei paesi amici e neoitali delle nostre le- 
gittime rivendicazioni è pessimo metodo, che può condurre a più de- 
plorevoli risultati. IL paragrafo 5° dell'opuscolo succitato, dice che dopo 
quello tedesco, il fronte naturale e strategico più importante della fu- 
tura Jugo-Slavia è il mecidionale, cioè quello contee FItalia. Perà — di- 
chiara l'autore — « [a lotta degli sloveni conto gli italiani non ha lo 
stesso catattere della Jotta contro i tedeschi. Una riconciliazione cor te 
deschi è impossibile, è questione di vita 6 di morte, La posizione nel 
Sud è totalmente diversa. Nella contea di Gorizia e nell'Istria gli 
sloveni costituiscono la maggioranza mumerica... ». 

Più oltre l'autore dell'opuscolo pone il quesito: il litorale adriatico 
appartiene veramente agli italiani? 

S'indovina la risposta. 
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aL: regione occidentale, — trafuciamo fedelmente dal testo inglese — 
(rorizia, è formata da due distretti, i quali sono economicamente, geografico. 
insmte è nazionaltmente distinti l'uno dall'alle ed 4 Ja cosa più farile del mondo 
titace fra di essi uma linea di tonfine, La pisnuta appartiene agli italiani; le 
montagne, la valle del Vipacco e il Cirsò agli sloveni è. 


E Gorizia ? 

Per gli jugo-slavi non esistono dubbi. Gorizia, secondo loto, # 
slovena, Sin dalle srigini, La popolazione urbana italiana esiste e gli 
Jugo-slavi fto osano negarlo, Ma si tratta — dicono — di geote im- 
migrata di poca. 

Vediamo Trieste, 

Ma gli fupo-sslavi vi hanno già posto la loro ipoteca. Per fottuta, 
si tratta di una ipoteca puramente illusoria. L'ipoteca reale sulla città 
di Oberdan, l'hanno posta — e solenne e incancellabile — gli eserciti 
ttaliani che hanno dato la scalata alle cuoce sassose del Carso, 

Dopo un accenno fugace alla rivalità fra Trieste © Venezia, Fautote 
dice testualmente che: 


e Trieste è staiz sempre anticitaliana sapendo che sera il suo retroterra 
cadeghbe presto al livelli: divun semplice villaggio di pescaloti. Per coloco ‘che 
hanno fondati Ja sicchezsa e la prosperità di Trieite è un assioma che la sepa- 
razione dî Trieste dal suo retcotetra equivarrebbe alli tovina economica della 
CLEA 


È chiaro. Ha l'autore insiste ancora: 


I L'usitine del ditosate illirico coll'ftalia, sarebbe un tercibile colpo agli 
slavi del Sud e una imaudita negazione del principio di nazronalità. Per gli 
sloveni l'incorporazione di Triesce coll'Itatia sarebbe uo colpe mertale... 


Tuttavia l'opuscolo non centiene una dichiarazione categorica che 
Trieste sli slovena, come... Gorizia. Gira la posizione, Affermando che 
L'Istria e il litorale illitico sono stoveni, È chiaro che anche Trieste 
dovrebbe diventare la ‘Trt degli slavi. Voi non trovate in tutto l'opu 
scolo nemmeno wi accenno alle basi di quella possibile intesa fra italiani 
£ sloveni che l'autore ritiene possibile, Nulla. Gli jugo-slavi reclamano 
totto. L'Italia non ha diritti. IT duecentomila italiani di Trieste sono 
dunque anch'essi «Immigrati » di data recente? L'autore non si pone 
questa domanda, per non avere l'imbatarzo della risposta. © non È 
vero piultosto, storicamente vero, che gli elementi sloreni del Gori- 


(siano e dell'Istria rappresentano un elemento d'immigrazione recente 


e artificiosa? Sulla falsariga di vna citazione di un libro di André 
Chéradame — pubblicsto nel 1901 — l'opuscolo jugoslavo cerca di 
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‘far credere che l'Austria ha risparmiato, protetto l'elemento italiano... 


Quest'affermazione è così grottescamente falsa che basta enunciarla per 
qualificarla come vna ignobile menzogna, Delli continua e perfida re- 
pressione di ogni movimento d'italianità, alle forche di Rismondo È 
di Saucn, la cronaca recente della politica imperiale absburgica 6 stata 
sempre diretta a sabotare e sopprimere li stirpe e la lingua italiana... 
E se gli sloveni hanno subito allo scoppio della guerra persecuzioni 
dall'Austria, esse sono infinitamente minori di quelle inflitte all'elemento 
italiano. 

Trieste sarà italiana. Lo sarà malgrado tutti i Supilo, tutti i Trumbié 
e titti i Comitati jugo-slavi dell'universo. Il digrignamento dei denti 
degli jupo-slavi, i quali dichiarano che «lo stabilimsi di un monopolia 
commerciale-politico sull'Adriatico susciterebbe irrefrenabili collere Fra 
gli slavi», è semplicemente ridicolo, Neo meno ridicolo è il compito 
che si assegnano di 4 resistere con successo alle mire gecmaniche su 
Trieste ». A questo ci penserà e bene l'Italia. 

Abbiamo vuluto dare un nostro cenno dell'ultima pubblicazione jugo- 
slava, perché ri sembra sia necessario far conoscere il pensiero di questi 
nemici che lavorano contro di noi nelle capitali dell'Intesa. Non si 
svaluti — per carità — l'importanza di questa propaganda, col dite 
che si tratta di «circoli icresponsabili », ete., etc. Sono centinaia di 
migliaia di opuscoli diffusi gratuitamente e si È già visto che certe 
correnti dell'opinione pubblica, specialmente in Inghilterra, sono rima- 
ste influenzate dalla tesi jupo-slava. Ii questa che non è — bisogna 
cipeterto sino alla sazieri — guerra di Stati, ma guerra di popoli, il 
fattore « opinione pubblica » deve essere tenuto nel massimo conto. Dite 
che la propaganda jugo-slava non «guasta a È dar prova di un su- 
pesficialismo lamentevole, Il Times, che non è l'ultimo, ma il primo 
giornale del mondo, pubblicando una recensione di un libro jugro-slavo 
— A Bolwcari again Germità {Un Bastione contro fu Germania] — 
ha trovato modo di stampare che « la gente slovena forma la massa della 
popolazione della Stitia, della Carinzia, della Carniola, di Gorizia, 
Gradisca e Trieste ». Capite? Per il Times Tricste È slovena. 

Signori della Consulta, vi si chiede un po' di azione e un po' di 
propaganda! 

bI. 
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[L'EPISODIO DI PARIGI 
NELLA STAMPA CLFRICALE] 


| cenrava....]. Se l'episodio massonito di Parigi non fosse deplo 
cevole per altri più seti motivi, lo serehbe per quello di aver fornito 
ai clericali l'iccasione di fare i pavoni colle penne del più sgargiante 
patrioltisima. I giornali del frest clericale — quelli stessi che volevano 
inchimlare l'Italia alla vergogna giolittiana del « parecchio » [.. con- 
safa..] — oggi che si tratte di battere la massoneria italiana cinun 
ciataria a Fatigi, soho tramutati in alfieri dî tutte le rivendicazioni na- 
zionali. Notiamolo con piacere, Notiamo che per i Fogli del frasi cattolica, 
fa Dalmazia — colla sua illenazia italianità — non deve essere sa. 
crificata alla Serbia, 

Con uno scamotaggio, degno di ‘quei sallatori di fossi che SONO 
stati e sono dovuique e sempre i preti, i fogli del srest danno a in- 
tendere al loto pubblico che il Popolo d'italia è partito in lizza per 
difendere i delegati massoni 

Più che falso, è grottesco! 

(Gli stessi giornali del seas ammettono che sin dalle prime battute 
polemiche, noi abbiamo diulo una «lavata di capo + alla delegazione 
Massonica di Patigi. Un nostro articolo editoriale di domenica, intitolato 
L'epiodio di Parigi, deplorava l'intervento di Nathan anche pec la sua 
csibizione in tenuta di ufficiale italiane e concludeva coll'affernase che 
Ja faccenda massonica aveva a" artate" fa coscienza nazionale italiana ». 

Di più. 

Nel nostro asticolo veniva prospettata l'ipolesi che poi, da succes 
sive dichiarazioni del Mesraggeto, è risultata conforme a vetiti, che cioà 
la semissività dei delegati italiani fu determinata dall'aggressività più 
che imperialistlica dei delegati jugoslavi, le cui idee megalomani ab- 
biamo ilfustrato nel numero di jeti. Dopo ciò, per smontare i troppo 
accesi furori patriottici della stampa pretina, basterebbe stampare a chiare 
lettere qualche home, Per esempio: Erzberger, Faidutti. 


Da il Popelo d'italia, N. 150, 11 duetto 1917, IV3, 


* Debiradio di Parigi (33) @ Masdlomania ingo-sleta (39), 


TIA... n e 


BATIISTI! 


Un anno fa, il boia — simbolo vivente c rappresentativo dell'Impero 
d'Absburgo dai tempi di Mettemnich a quelli di Tisza — veniva chia- 
mato telegralicamente da Vicona per erigere la forca nel cortile del 
Castello di Trento. L'esecutore delle alte pre giunse col treno più fa: 
pido, eresse la sua atroce macchina e assicurò al cullo di Cesare Battisti 
il nodo scorsoio. Uno strappo, un gtido di & Viva l'Italia +, alcuni mi- 
muti di terribile agonia, poi, il silenzio e l'immobilità della inotte, Dora 
ua anno — € questi anni sembrano lunghi come secoli — basa ri 
tornare col pensiero a quell'episodio di gloria imperitura e di infamia 
senza rione, per sentire ancota in tutte le hbre più profonde dell'essere, 
un brivido d'angoscia, Nelf'illusione cui si abbandona qualche volta i 
spirito vien fatto di domandarsi: è storia 0 leggenda? È storia. Di ieri, 
di oggi e sarà di domani, se l'Impero degli Absburgo non vercà fatto 
& saltare » come un anacromismo tirannica qui È venuta a mancare Ogni 
giustificazione di vita, o I 

Bisogna accostarsi alla guerra con purità di pensieri € di opere, La 
puerta, per tutta le strazio che impone ai popoli, non devt essere 08 
getto della speculazione macabra dei partiti politici quale si sta L 
bandiera che essi fanno sventolare c non può essere motivo di esi- 
bizipne letterazia. Bisogna accostarsi al martirio con devozione raccolta 
e pensosa, cotte il credente che si genuflette dinanzi all altare di un 
dio, Commemorare significa entrare in quella comunigne degli spiriti 
che lega i monti ai vivi, le generazioni che furono e quelle che saranno, 
il dolore aspro di ieri al dovere ancora più aspro di domani. Comme- 
morare significa fate un csame di coscienza, scandagliare sino all'imoa 
l'anima nostra © poi chiedere a noî stessi: saremmo noi, che pure lo 
indichiamo agli altri, capaci di seguire quell'esempio? Saremmo noi 
pronti ad affrontare liberamente è deliberatamente il sacrificio estrema, 
pur di cantribuite al trionfo di un'idea? Questo esame ci di tutta la 
bellezza, l'altezza morale, sovnumana quasi, attinta da Cesare Battistr, il 
giorno in cui Fi decise — conscio di ciò che Vartendeva _ di andare 
incontro, col passo fermo © pesante dell'alpino, ai cameci di Vienna, 

E costoro non lo risparmiarone, Non ebbero, per lui, nessuna pietà. 
Né Egli la sollecità, né l'avrebbe accettata, Ferito in combattimento po- 
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teva salvarsi, © ntn volle! Prima di cadere prigioniero, poleva sop- 
primersi o non volle, Poteva chiedete di essere giustiziato in altro 
modo, meno barbaro, Non volle. Ma quale idea Jo esaltava, quale forza 
lo sosteneva? A suggello di quale apostolato Ei sorridera tranquillo 
al patibolo? ” 

I cristianesimo, che ha visto in questi guerra il fallimento del pre- 
cetto evangelico della Fraternità fra tutti gli vomini, non ha dato al 
mondo nessuno dei suoi adepti che abbia avuto il corggio di un gesta 
ili negazione e di rivolta. 


Il socialismo meno ancota, Questo idee non hanno spinto nessuno 


al sacrificio, Hanno subito la tempesta in istato di rassegnazione © di 
iuputenza, Nessun cristiano, nessun socialista è andato alla inoele iu 
nome del cristianesimo & del socialisno. Speltacolosa aridili, inorale € 
storica, del misticismo cattolicizzato e del materialismo storico dogma- 
tizzato! Un'idea è al tramonto, quanto non trova più icssuno capace 
ili difenderla anche a prezzo della vita, Cesare Battisti non È morto 


in nome «del cristianesimo o in nome del socialismo qual è comunemente 


inteso e praticato: è morto in nome della Palma. 

L'internazionalismo facile degli ultimi cinquantanni di storia cutopea 
vers cimai cacciato Fra le anticaglie ideologiche la nozione di Pattia. 
Il socialismo tedesco aveva dilatato artiliciosamente la classe al disopra 
delle frontiere e non era che una manovra pangermanistà. Ma Ja Patria 
viveva, Nol segreto e nel silenzio, ma viveva. 

Quando nell'agosto del 1514 la Germania inizib la sua impresa di 
saccheggio e di crimini, te Patrie minacciate si raccolsero in se stesse, 
tesero tutte [e loro energie, centuplicarono le loro capacità ali lotta; 
milioni di vomimi che avevano creduto e giurato nella a qlasse #, an 
daranno ai confini: la classe fu sommersa nella Nazione, la Patria tornò 
ad essere una realtà insopprimibile cd eterna, Non si spiega diver 
samente il fatto che milioni di uomini siano corsi a combattere © è 
merire, se non spinti da qualche cosa di superiore, che ha fatto tacere 
tutte le altre voci, tutti gli altri interessi, tutti gli altri amori, tutti gli 
alceri istinti, compreso quello primordiale della conservazione. Non basta 
uo regolamento di disciplina o un articolo del Codice Militare, a de- 
terminate un fenomeno così grandioso! E l'idea di Patria che ha avuto 
i suoi soldati e i suoi martiri, [a sua consacrazione di sangue, JI sud 
suppello di glona, 

Guglielmo Oberdan offerse all'Italia la sua giovinezza per dare al- 
l'italia Trieste; Cesare Battisti, dopo venticinque uni, rinuncia, con 
ferro stoicismo, alla sua Forte virilità, per dare Trento all'Italia. Cha 
a non più, Cogliere l'attimo storico D morire. 

Ma dalle Alpi bianche di neve e vermiglie di sangue, dalle cive 
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dell'Isonzo che assiste alla rinascita dell'Italia, dalle pietraie ortide del 
Carso; dal petto dei vivi, dalle fosse innumerevoli dei morti, il grido 
di Cesare Battisti È stero udito, & stalo raccolto: è diventato un grido. 
di battaglia, Ora o non più. Ora: contr la Germania che ha scatenato 
la guerra, contro l'Austria ch'è stata sua complice, conteo ja Turchia è 
la Bulgaria vassalle, ota bisogna battere senza remissione, senza com- 
promessi, sino all'ultimo. Ota, contro entro ciò che risorge dal basso 
per avvilirci, per umiliacri, per tradieci, dotta senza quartiere, Ora, per 
i giusti e sacri confini di nostra gente, per il mostro domani, per la 
classe celenta nella Nazione, per la Nazione iobilitata nel mondo, 
bisogna resistere è siper morire. Cra o non più. II tragico dilemma 
è inciso a caratteri indelebili nel cuore del popolo italiano. 

Per quanto sia grave il fardello, il popolo — malgrado le scbil. 
lazioni degli indolenti e dei criminali — non lo getcerà prima di aver 
toccato Ia ineta, Non sl rimette a domani. Il processo di liquidazione 
della vecchia Europa è incominciato £ deve finite, Dopo i Romano, 
il turno tocca agli Hohenwollern c agli Absburgo. Dall'interno o dal 
l'estenio, non importa : il destino degli Imperi Centrali È segnato. La loro 
potenza è diminuita, 1 diritto che promana da Dio, sta diventando un 
inutile arcaismo, dinanzi al diritto vivente e perenne dei popoli (Quando 
la Rivoluzione impugna le armi e fa tuonare i cannoni, monarchi e cor 
tigiani sentono che il loro dominio sta per finite. 

La forca di Battisti come la croce del Golpota é alta sull'orizzonte, 
mentre tutto intoeno la tempesta infuzia, Ma il sereno verrà. (Già qualche 
spiraglio di azzurro s'intravvede tra le nuvole. II meriggio solatio non 
é lontano, Presto, le nuove generazioni d'Italia andranno al colle di 
5. Giusto e al Castello di Trento per compiervi il nto della ricordanta 
e della purificazione. 


IM, 


Da It Popolo a'ivalee, N. 191, 12 luglio 1817, IV. 


LA CRISI TFDESCA 


Le dimissioni di Bethmann.Hollweg — l'ipelogista dei chitfoni de 
fapier — devono essere considerate conie il sintomo più clamareso della 
crisi che travaglia l'Impeto tedesco, Mentre sta per compiersi i] 3° anno 
di &ueria, la Germania si trova dé fronte a una triplice crisi: econo- 
mica, politica, morale, Vale la pena di esaminare il frnomeno nelle sue 
complesse manifestazioni, La situazione economica tedesca deve essere 
vicina allo stadio della disperazione. Mentre noi —. è il confronto in 
questo caso È altamente significativo -- torniamo all'abburattamento delle 
farine dell'85 per cento, il che significa una Inaggiore disponibilità delle 
NOStre provviste granazie e una maggiore elasticità della nostra cconpmia 
ut Germania, dopo la riduzione della razione Jel pane, È stata ridotta 
mm questi giotni la già scarsa razione della carne. Per il pine, sco 
PIRTONS | movimenti del maggio scorso; per le nuove restrizioni fi 
crillara — anche uificiosa dell'Agenzia Wolf — regisità sommosse 
violente 2 Stetlino, Aquisgrana, Colonia c in altre cità tninori della 
Germani. È fuori di egni dubbio che senza il contrabbindo perpetrato 
mponentemente dal mewtri [.... eessere.,..] la Germania ssrebbe oggi 
ridotta all: vera e propria carestia. Basta dare un'occhiata a costo 
cifre pubblicate in questi giorni per comprendere quanto dohba la se 
sistenza economira della Germania alla complicità dei neutti. ila blocco » 
— giusto e legiltimo — della Quadenplice Intesa non ha dato tutto 
quello ch'era lecito attendere, grazie al contegno dei neutri, Ma in 
cpuesti tultiani tempi, il rigore del blocco è aumentato, TI Presidente 
Wilson, che vuol fare lr Guerra sul serio, annuncia nuove misure iù 

costrittive Ligrardanti il commercio e il vettovagliamento dei paesi neu. 
trali europei, le quali misure andranno in vigor* col 15 luglio, Le Ia. 
goanze dei neutri non smuoveranno la Quadmplice Intesa, che si è 
finalmente decisa a fare una politica di «blocco » meno indulgente e 
meno ridicola di quella segwita fino ad oggi. Blocco inasprito è scarsità 
| ai pacco del 1917: questa è, in sintesi, Ja situazione econàemica ine 

Se le condizioni economiche della Germania sono gravissime, la si- 
tuazione politico non è migliore. Avalizzart al minuto tutti gli atteg- 
giamenti dei patiti e sottopartiti Fappresentati al Reichstag, è fatica 
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superfiua in questo momento. Ciò che ati al primo piano è il problema 
della pace: viene in secondo sardine il problema politico interno, cioè 
i rapporti fra Parlamento e Croverno; fra Governo e masse elettorali. 
Ma l'argomento « pace » è il preminente, Le correnti più diffuse sona 
queste: il pangermanisono atrabbiato vuole che Ja guerra sia continuata 
sino a quando la Quadruplice Intesa non chieda la pace, Il panger 
manismo vuole più g meno vaste annessioni al Est e ad Chest, inden- 
nità favulose, cestituzione delle colonie, T socialisti magpioritari e anche 
minozitari propugnatto il ritorno allo state gno «nie, come suol dirsi, 
la «pace» bianca. Chi ha avuto ha avuto, chi È morto È morto, il 
mondo torna tale e quale come nell'agosto del 1904, IT minoritari si 
spingono sino alla proposta di un referendum per l'Alsazia e Lorena, 
ma per tutto il resto il loro atteggiamento non diversilica sostanzia mente 
di quello dei maggionitari capitanati dallo Scheidemann. Ci sono i 
partiti medi, i liberali, il a centro +, che non accettano | fini di guerra 
lei pangermanisti e nemmeno la pace bianca vagheggiata dai Gemesseà, 
Iccidocibili per «quanto riguarda l'Alsazia-Lorena che deve rimanere 
tedesca, i partiti «medi, pur rinunciando alle annessioni di termtoti 
stranieri, mettono tra i fini di guerra di raggiungere talune garanzie 
d'ordine strategico è agevolazioni «d'ordine economico, A quale com 
plesso di idec più si avvicini il Kaiser not è noto: quanto al Cancellitre, 
egli è stato nei suoi ultimi discorsi ondeggiante fra Scheidomann s Ko. 
vente», ina — segno dei tempi — più vicino al pritno che al secondo. 

La crisi morale é in rapporto di causa c effetto cella situazione mi 
lilare, Malgrado i « pegni territoriali » le masse Ledesche devono essere 
profondamente deluse. Sperare e credere in una vittoria trionfale e si. 
cura nel termine di poche settimane o di pochi mesi e trovarsi alla fine 
del 30 annò di guerra senza che nessuno dei nemici abbia defezionato, 
è, dev'essere profondamente angosrioso! E non c'è da spetare che le cose 
andranno meglio per il farro, _ 

Le ultime vicende internazionali rappresentano altrettanti colpi ter- 
ribili per la Germania. Ricordiamo la Russia rivoluzionaria, che invece 
sli concludere la 4 pare separata ® ha scatenato un'offensiva, i cul sue» 
cessi iniziali beiliantissimi permettono le più forti speranze. Gli Stati 
Uniti procedono con uni rapidità fantastica alla loro preparazione mili- 
tare. Citiamo a imemoria alcune date, 1 6 aprile, il Presidente frlson 
firma Ja dichiarazione dello « stato di guerra » fra gli Stati Uniti e la 
Germania; il 12 giogno il generale Pershing col suo Stato Maggiore 
sbarca in Europa; il 19 luglio atcivano ih un porto della Francia avan- 
guardie dell'esercito americano, Si anmuncia in fora ufficiosa che prima 
dell'autunno gli Stati Uniti avranno sul continente non meno di mezzo 


milione di soldati, * 
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La Grecia, che fu sino a ieri una pedina nel gioco balcanica dei 
tedeschi, oggi, col ritorno di Venizelos, ci gffce una situazione neitamente 
capovolta, 

Noi non ci facciamo soverchie illusioni circa la possibilità di un 
intervento della Grecia contro la Bulgaria: confidiamo soltanto che Ve- 
nizelos saprà Liberare le coste greche dalle basi di rifornimento del sot- 
tomarini sustro-permanici e per il momenta non chiediamo di più 

Un altro forte motivo di depressione tedesca: l'insuccesso delfina. 
sprita campagna «dei sottomarini. Al 19 febbraio si nutrivano grandi 
speranze Gel mondo bosbe e i facili profeti vedevano gi un'Inghifberta 
chiedere mercé in ginocchio. Le prime settimane parvero confortare que- 
stc speranze, ma oggi, dopo sci mesi, la campagna dei sottomarini si 
chiude con on enorme passivo: l'intereento in guerra del Nord-America. 
I sottomarini tedeschi continuano a scorazzare per i mari e gli oceani, 
ma non sono più temibili come una volti. Le perdute di navi sonò in 
diminuzione e la Quadmplice Intesa è ben lungi dall'essere ridotta in 
condizioni da dover chiedere la pace, came credevano e facevano credere 
i fanfaroni di Berlino. 

Queste sono — in complesso — le cause che hanno provocato la 
erisi atiuale della Germania. 

Il suffragio universale largito da Guglielmo I costituisce una con- 
cessione ai socialisti maggpioniteri tipp Scheidemann. Lo si può consi 
dorare come un primo passo verso la « democratizzazione » dell'Impero, 
ma non hasta a topliere dall'imbarazzo la Germania d'oggi L'allar 
gamento del soffrazio rialzerà il morale della nazione tedesca? E quello 
dei combattenti? Dewe ritencisi risolta la crisi col pesto del Kaiser! 

Gli avvenimenti daranno una non lontana risposta a queste domande, 
Ma noi, nell'attesa, non dobbiamo alimentare nessuna illusione. L'obiet- 
tivo supremo che non dobbiamo mai perdere di vista È — ieri come 
oggi — questo: ballete — militarmente — gli Imperi (Centrali. 


M. 


Da N Popola dia, N 192, 13 luglio 1917, 1, 


IL « PARCOCHIO p.... ARANCIONE 


Colle dichiarazioni del signor Lebey, pubblicate jeri dal Tempi, lo 
scandalo massonico di Parigi assume ancor più vaste proporzioni tante 
che si potrebbe qualificate come un atto di vera e propria fellonia Ja 
condotta tenuta dai delegati italiani in quel raduno. Noi non ci siamo 
ingannati quando sin dal principio dell'equivoro affare abbiamo, per 
i primi, affermato che la inqualificabile remissività dei SIRMOrI Nathan 
e soci eta stata determinata, anzi imposte dalla appressività megalomane, 
imperialistica, accanitamente anti-italiana dei delegati delle Logge jugo- 
slave fondate in questi ultimi tempi a Parigi e a Londra, I rappresen» 
tanti delle massonerie inglese e francese, e quelli delle tmrassonenie dei 
paesi neutrali, o non conoscevano le folli pretese jugo-slavé D conoscene 
dale le approvavano nelle soluzioni vaghegpiate dai propagandisti croati 
e sloveni. Insomma: il concillo hi maunciato a discutere a fondo la 


questione e ha lasciato alle prese gli italiani e gli jugo-slavi. 


Ciò che è avrenuto è noto e ciò che è noto È confermato dalle 
dichiarazioni odierne del signor Lebey, La verità, espressa setira eufe 
misi impostori, è questa cd è una tristissima e una terribile verità: 
i signori Nathan, Ferrari, Meoni hanno consegnato Trieste agli sloveni 
e hanno cercato invano di mascherare questo loro atto di dedizione è 
di rinuncia colla proposta dei plebisciti, 

Il signor Lebey, dopo quindici giorni di appassionate polemiché, ene 
alla Juce € <on un'aria intiocente di candore e di sorpresa si meraviglia 
della nostra emozione, Cade dalle nuvole il signor Leboy! E si per 
mette di credece che sotto la campagna dei giornali italiami ci sia un 
fine interessato. Il signor Lebey sbaglia di grosso. Poche valte è acca. 
duto di vedere l'omenimiti della stampa italiana esprimere in forme 
più o meno vivaci, ma sostanzialmente identiche, il proprio disgusto, 
la propria palese riprovazione per il convegno di Parigi e pet l'atteg. 
giamentoa assuoto, colà, dai delegati della massoneria italiana, 

Nessuno vuole presehtare la massoneria italiana sotto una « falsa 
luce », come cpina il signor Lebey. I fatti sono fatti e non si distrug. 
pont. L'emozione che si è Impadronita di susta l'opinione pubblica ita. 
liana è pienamente giustificata e non si calmerà tanto presto, St domam 
i diritti sacri e imprescrittibili della Francia sull'Alsazia e Lorena © 
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su Strasburgo fossero calpestati © misconosciuti dai delegati della mas. 
soncria francese, che cosa si dirchbe in Francia? Ma i massoni francesi 
hanno posto a chiare note, a caratteri cubitali, nella maniera più espli- 
cità el inequivocabile, il dirilto puro e semplice della Francia al riacquista 
dell'Alsazia-Lorena. Senza plebiaciti, ben inteso, E hanno fatto henis- 
simo. Ora 1 diritti altrettanto sacri e imprescrittibili dell'italia su Trieste, 
cessi ancora più sacri dai martiri cecenti che si aggiungono agli antichi, 
— diciamo dalla forca di Oberdan e da quella di Sauto e dal sangue 
di migliaia di soldati italiani che portavano il grigio-verde nella Iuce 
diffusa delle Laltaglie non già pelle tenebre delle radunate massoniche, 
come fa il tenente Nathat — questi diritti sono stati sacrificati, a0- 
nuliati, vilipesi. Comprende, adesso, il signor Lebey, perché da quindici 
giorni testa lu stampa italiana è insorta contro le deliberazioni di 
Parigi? 

Ora è chiaro che i 4 comunicati », diramati all'inizio dello scandalo 
dal Grande Oriente di Roma e dal Gran Macstro della massoneria, erano 
pietosamente reticenti in alcune parti e menzogneri nel resto. IL si 
goor Ferraci ha dichiatato che mon era stata fatta nessuna «rinuncia 
ai diritti storici, etncgrafici, strategici dell'Italia sulle terre irredente » 
e non diceva il vero, Il signor Lebey ci dice che l'articolo 4 (quello 
dei plicbiscitiz «si completa col voto proposto dallu massoneria italiana 
e che i giornali italiani si guardarono bene dal pubblicure, sebbene 
sia stato adottato da tulto il congresso per il ritorna del Trentini al 
l'Italia, così che non ha mai suscitato dubbi nell'animo nostro ». 

Freziose confessioni! Risulta dunque: é la massoneria italiana che 
si è limitata alla rivendicazione del solo Trentino, Domaodiame: il Tren 
tino, cioè l'Arcivescovado di Trento, di piolittiana nonché pavetchistà 
membra, 6 il Trentino tutto — sino al Brennero — che È quanty 
occorre alla sicurezza strategica dell'Italia? Non cerano a dubbi + per 
quanto conceme il Trentino, «i dichiara il signor Lebey, e noi lo rin- 
graziano umilmente di tanta generosa concessione, Ma è evidente, quari- 
tunque il Lebey si dimentichi di dircelo, che i « dubbi + sorgevano per 
il resto delle rivendicazioni italiane; per Trieste e L'Istria, per Piume 
e la Dalmazia, Si badi: néi non ce la prendiamo cal signor Lebey: 
egli ci appare, visto ora da lontano, come un ideolago dei tanti che 
tediano il genere umano, un jdeologo color arancione, come il sole 
della sua bandierà, e nemmeno ce la prendiamo troppo coi signori 
Milikovié e Joranovié delle Logge jugo-slave. Che gli sloveni tendano 
al dominio politico di Trieste è ommai universalmente noto Cià che 
muove la nostra protesta, ciù che suscita il nostro sdegno, ciò che pro 
fondamente ci utnilia nella nostra qualità d'italiani, è la condotta della 
triade che rappresentava l'Italia a quel convegno, Quale enorme snd- 
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disfazione per gli jugoslavi, acerrimi nemici dell'Italia, il constatare 
che un ex-Sindaco di Riina sottoscrive n un momento, vogliamo credere, 
di incoscienza, li tinuncià a quella Tricste, che un poeta di nostra pente 
chiamò, on giorno, da 4 fedele di Rotta #.... 

No, egregio Lebey, l'errore non è dissipato. Noi non mettiamo ir 
dubbio la vostra simpatia appassionata per l'Italia, ma, nella fattispe» 
cie, nom ci basta. Tanto più che dopo questo rivordo della vostra ge- 
netosità poetica, la coda della nostra dicluarazione..., Sestri! in piicetà, 
cipé in serpente. Voi dite « che non è dar prova di spirito nazionale 
autentico lo snaturare a beneficio di una causa l'esattezza c la rraltà 
dei fatti », De ds darlé, Mosrisaer! Forse che Vesaitezza è la realt dei 
fatti si svolgono a benchcio della causa |ugo-alava + 

Tutte le polemiche di questi ultimi anni dell'anteguerra pro o con 
tro Ta massoneria — e chi scrive queste linee vi ebbe una certa parte, 
almeno nei confronti del socialismo italiano — tanto danneggiato 
l'istituzione massonica infinitamente meno dell'episodio di Parigi. È più 
che probabile [a rivolta di multi elementi della massonena contro i tre 
dignitari andati nella capitale francese col brillante risultato di farsi 
a imbottigliare 6 dagli apostoli di una sedicente Jugoslavia. 

Otto giorni fa noî diremmo che l'atteggiamento dei delegali mas- 
sonici a Parigi aveva «urtato » la coscienza nazionale, Oggi, allo stato 
dei fatti, non solo non vediamo ut motivo per attenuare quel nostro 
primo giudizio, ma ci sentiamo portati a modificarlo in peggio: nel- 
Fadunata massonica di Parigi è stata inferta una pugnalata proditoria 
alla causa italiana. 

M. 


Da 1 Popolo d'lezlia, N. 194, 15 luglio 1917, IY. 


GLI TTALIANI PLL a POPOLO » 


Agli amici più fedeli di questo giornale, agli abbonati è sata spe 
dita una circolare nella quale è derlo: 


utndiame, salvo l'iopieveditile, versi un terzo anno di puerta. Lu stasi 
Iusst ba favorete gli Imperi Centrali: d'altra parte ji convarso americano nen 
sara nifcente che nel [DIS ù. 


Ora, dal 1° luglio, fu Russia non è più «statica ». Sotto la guida 
ferma «li Rereusky e Brusilpif è tornata « dinamica ©. Ma il tempo 
perduto non si riacquista, 


a Per noi — contenviva la viccolare — il problema della guerri è nn pro: 
blemi di resistenza “ morale" della Nazione Jo questi vltimi tempi il sculta- 
Limo fiero, cosce, grigio ha ripreso con maggiore violenza la sua opera disere- 
entrice, Occorte frondeggiacio coi mostri mezzi senza Soliccilare Inifure pics 
zionali dal Govenne. 

aTo nome del Fopalo eitalis io vi chicdo una provi tangibile della vostra 
solidaridà, 2 intro della astuscrizione, L'offerta pecumiama ha un valoce podi 
tico, dev'essere, cioè, un atto di adesione all'opera che nbbiamo svolta ca 
quella che Intendiamo svolgere 0. 


lo era più che fiducioso, certo, che quest'appello sarebbe stato solle. 
citamente e penerosamente raccolto dagli abbonati che rappresentano la 
forza viva di questo come di ogni altro gionale. Ota che gli amici 
più prossimi hanno risposto, l'appello esce dalla cerchia limitata e va 
al pubblico in genere che ci legpt e ci segue con immutata simpatia. 
Questo giornale non essendo organo di associazioni, né di setle, né di 
partiti, non può contare sull'opera di gruppi cocganizzati. Il Pastito 
Socialista Ufficiale fa muovere le sue numerose sezioni, impartisce ordini 
ai suoi uomini tappresentativi fieri Comuni, nelle Province, nelle asso 
cazioni operaie; il Partito Glericale sl giova nella sua azione, non mena 
pericolosa di quella socialista ufficiale, delle parrocchie, delle saccestie, 
del confessionale e di tutte le altre innumerevoli possibilità che il mini- 
stero cosiddetto divino offre agli insottanati. IÎ Fopole d'Italia, organo 
personale, non ha forze organizzate dietro di sé I vantaggi di questo 
stato di cose sono infuutamente supetiori agli inconvenienti. Ci sen: 
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tiamo Vberi. Siamo noi e cessun altro che mette dei limiti a questa li 
bertà, Liberi nei riguardi di tutti gli vomini, di tutte le istituzioni, di 
tutte le idee. Non abbiame idoli, non abbiamo dogmi e nemiieno 
programmi nel senso reazionario della parola. Ogni giorno ci arreca 
un problema, un dovere, degli amici nuovi che si aggiungono ai vecchi. 

Quando parliamo, ci tivolgiamo al pubblico. B il pubblico varia, 
anonimo, ma vivo e agente, che raccoglierà questo appello. La sotto. 
scrizione del Popols dev'essere alimentata, raddoppiata. Si può, si deve. 
E non tanto per il vantaggio pecuniario, apprezzabile, ma non esclusivo, 
quanto per l'atto politico, per la significazione morale dell'offerta, Coloro 
che condividono, nel complesso, le nostre idee; coloro che approvano i 
nastri metodi di lotta e le finalità mostre; tutti quelli che al di sopra del 
neutralismo risorgente, vogliono concluso € fortificato il fascio delle 
forze operanti della Nazione perché la guerra sia vittoriosa, non ci né- 
gheranne la loro effettiva solidarietà. La guerra è giunta pella sua fase 
erilica, Fu detto, «d è vero, che la guerra sarà vinta dal popolo che 
resisterì un giorno solo di viù del nemico, Quel popolo dev'essere il 
nostro! 

HM. 


Da 1 Parola d'Italia, I 194, 15 luglio LS6T, IV. 


L'ULIVI DLL REICHSTAG 


Della crisi che travaglia l'Impero tede j 
Ugg gD episodi salienti : le dimissioni di Bethntano, Halle, Ia conca 
sione del suffragio «guale alla Prussia 2 la nuova formula di ce adot- 
tata dalla maggioranza del Reichstag, compresi i socialisti ma ggioritari 
che fanno capo a Schendemano. Quello che era prevedibile da molti sin: 
tomi, sta per accadere; ci troviamo di fronte ad wna nuova manovra 
gemmalica per la pice. Non è nella forma apparente, un Sir de Afem 
della manorsa tentata nello scorso dicembre, Allora fu il Kaiser che con 
un gesto personale propose, coll'intermediario dei suoi diplomatici, una 
vibo ar la pace alle Potenzy della Quadruplice, Oggi è il Reich- 

= il a rap]testntanza i 
punto di vista circa la pare, t9 pope tedesco — che espone il suo 
— Risulta chiaro — perà — dalla cronaca delle laboriose giornate ber 
Linesi che tal putità di visti ha avuto la pregiudiziale approvazione del 
Kaiser e del Kronprinz e dei capi militari Hindenburg e Ludendort 


« Il Rcichstsa — dice la Fotmula — ira i 
durevole conciliazione tra i popoli. Con paga) pi: HI 
gequisti tetcitàriali imposti è viglentamenti politici, economici, & Piadena 
Retchea srspinge Wutti i piani che tenslono alla serrata economici è alla inimi- 
n a ru i popoli. Soltanto dopo una pace eronomica sarà preprseto il terreno 
alla convivenza amichevole dei phpoli. IL Reihstag promuoverì energicamente 
la creazione di tpanirzazioni per Ja difesa dei diritti Loremazionali » & 


n ie non abbiamo diflicoltà a credete che il Reichstag, e più del 
cichstag l'intera massa della popolazione tedesca, aneli ardentemente 
alla fine del conflitto. Le cause recenti che hanno determinato questo 
stato d animo generale, Je abbiamo prospettate nella nostra nota dittal 
tro giorno: intervento degli Stati Uniti, insuccesso della campagna dei 
sommergibili, ripresa dell'offensiva russa, nuova situazione in Grecia, pe 
nutia acuta di viveri, Nessuna meraviglia che la Germania giunta alla 
soglia del quarto anno di guerta, conscia di trovarsi alla vigilia della 
catastrofe politica ed economica, metta sulle labbra della sua rappresen» 


tanza parlamentare le melliflue i ioni 
invocazioni = « una durevole iljazi 
fra popoli e. conciliazione 





e ng 
ton 
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Già, Ma nell'agosto del 1914 la Gesmania non si proponeva la du- 
revole conciliazione fra [ pepeli.... Allora voleva lo sterminio dei me- 
desimi e la loro soggezione, difetta o indiretta, al potere degli Hohen: 
zollern. Per questo fu preparata sistematicamente e dichiacata li guerra, 
per questo scopo fu violato # straziato il Belgio e invasa [a Francia 
1 ediritti internazionali », per tutelare i quali il Reichstag vuole pro 
tiuovere — gggi — « energuattente » apposite organizzazioni, mella 
seduta del 4 agosto erano dei semplici chiffens de papà che Bethmann- 
Hollwes — il dimissionario — stracciava come € quando voleva, fra gli 
appluusi entusiastici di tutta L'assemblea unanime, pon esclusi i socialisti, 
pon escluso nemmeno quel Liebknecht che doveva più tatdi diventare 
un solitano e un selvaggio. 

Dono tre anni, la Germania, costretta a un esame di coscienza, al- 
Veame della sua « cattiva coscienza », constala la rovina del suo piano 
di egemonia imperialistica e non parla più con l'estero |con] il provo 
cante linguaggio della sciabola hindenbutghiana, ma con quello involuto 
e rassegnato di un'assemblea di deputati. . 

Oggi che ii 420 non è riuscito a schiacciare i popoli aggcediti dal 
militazismo tedesco, Berta Krupp cede la parola alla coppia Erzberger- 
Scheidemano. Colla pace formulata dal Reichstag « sono inconciliabili 
acquisti tersitoriali imposti e viplentamenti politici, economiri, finam- 
ziari d. 

Sembra che il Reichstag abbia tolto in prestito fa formula ai rivolu» 
zionari russi. Noi abbiamo già detto per quali ragioni nén accettiamo 
il a né apnessioni, né indennità + lanciato a Pictrogiado, In sintesi, la 
dichiasazione pacifista del Reichstag tedesco, si riduca 3 una proposta 
di pace bianca, al titorno allo statu quo aule, cioò all'assetto territoriale 
politico della vecchia Europa. 

La Quintuplice Intesa, attraverso le dichiarazioni dei suoi ministri 
responsabili € le manifestazioni quasi unanimi della sua opinione pub- 
blica, mette tra i fini fondamentali di puerta : le reinicprazioni territo 
riali dei paesi conquistati € saccheggiati dalle orde teutoniche, integra 
zione territoriale delle Nazioni mutilate in conseguenza di antiche @ 
recenti violazioni del diritto delle penti, un risarcimento alle piccole Na 
sioni dei danùi economici provocati dall'invasione tedesca, um sisterna di 
garanzia per la pace futura. 

Ore la formula del Reichstag secondo la. quale non vi devono es 
sere qa nequisti berriboriali imposti e violentamenti politici» è a doppio 
fbndo 

Può voler dire che Belgio, Serbia, Romania, Montenegro devono 
essere ristabiliti nella loro indipendenza, £ vuol dire certamente che 
l'AlsaziaLorena deve restare dominio della Germania, il Trentina £ 
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L'Istria nelle mani dell'Austria, la Transilvania nelle mani degli un- 
Eheresi, 

Ammesso è mon concesso che il Reichstag voglia veramente Ja rtin- 
tegrazione delle Nazioni invase — Brigio, etc. — resta insoluto l'alero 
problema: quello delle integrazioni nazionali, che interessa iù particolar 
modo la Feancia, l'Italia, la Buemia, E questo problema delle & integra 
zioni nazionali è È di massima importanza, poiché la più o meno dure 
tura quiete dei popoli di domani è in relazione diretta col lorò assetto 
territoriale. 

La dichiarazione del Ecichstag è ambigua è gesuîtica, Ma ha tuttavia 
il valore di un sintomo, Vartebbe, in questo momento, la pena di con- 
frontare È «discorsi temuti dai ministri germanici in questi tre anni di 
conflagrazione mondiale. Nel 19îd 0 nel 1915, gli appetiti della Ger- 
mania sono immensi. Bethmann-Ho]lwèg è pangermanista. I] Belgio dere 
diventate una provincia tedesca, Le sue basi tavali saranno nelle mani 
dei tedeschi «le pistole puntate sull'Inghiiterra è, Li Fraocia vinta an 
cora è mutilata, ridotta a Nazione di scrond'ordine, pagherà alla Ger- 
mania un'indennità di almeno cioquanta miliardi e perderà le colonie, 
Questo per l'Occidente. Quanto all'Oriente, i circoli ufficiali gecttanici 
non erifc mene voraci, L'Austria, annientata la Serbia, avrebbe ripreso 
il frane nach Orten. Nel t9L4"1t la Follia pangermanisti gonfiava e 
sconvolgeva i cervelli, La battaglia della Marna fu un primo colpa 
d'arresto, Coll'intervento dell'Italia & coll'apparire in Francia dei grandi 
eserciti inglesi — creati coll'applicazione della coscrizione — cominciano 
a cadere le prime fronde della grande illusione tedesca, Nei discorsi 
tenuti nel 1216 il linguaggio «di Bethenann è inutato, E divenuto più 
prudente, Non più annessione violenta di altti Stati o frazioni di Stati, 
Ina rettifiche di confini, ma garanzie strategiche, ma agevolazioni ‘di 
indole commerciale, industriale. La metamorfosi è evidente e si com- 
pleta nel dicembre con una proposta formale di trattative di pace. 
Mel 19017 i! Grande Cancelliere el Grande Itipero abbassa ancor il 
tono della sua canzone, tanlo che i pangermanisti lo accusano di inten- 
dersela con Scheidemann, In seguito agli avvenimenti di questi sei tesi, 
in seguito alla ritirata strategica di Hindenburg, all'intervento degli Stati 
Uniti e alla ripresa russa, il Grande Cancelliere si sssoppetti al jaco- 
nicismo più spartano, cede la parola ad Eraberger, e siamo alla mozione 
pacifista del Reichstag, 

Se la Crersania non si tronasse per molte ragioni nella quarti impos- 
DEila di continnare fa fguesra, stati consentivebbe gimmedì è ridarre La 
rad politica di cinguent'anni ad una formula semplicemente nealiva 
quale è quella uscita dalle tecenti riunioni del Reschiag. 

Ne consegue che la Quintuplice deve tener duro e continuare a com: 


ERET= 
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’ 


DALLA CHISI DEL MINISTERO BOSELLI, ECC, 57 


battere, Alle tre fasi della politica di guerra tedesca, che abbiamo suecia 
tattelte prospettate, ne seguirà — a breve scadenza — un'altra: la fase 
catastrofica, nella quale la Germania riconoscerà di aver perduto la par 
Lita e duvrì accettare le condizioni di pace dettate dagli Alleati. 

Ma intanto è mecessario di sventare la nuova manovra pacifista del 
Reichstag. Non si perda tempo, come avvenne nel dicembre, quando 
oltre tre schtimane d'intervallo trascorsero Fra la proposta tedesca e la 
risporta della Quadruplice. Il congresso degli Alleati che sta per riunita 
a Parigi dica al monde, in una maniera solenne ed esplicita, per quali 
ragioni & inaccettabile la nuova formula tedesca di pace e quali sono L 
fini di guerra, territoriali, politici, giuridici che la Quintuplice vuole tag. 
giungere per dare al mondo, hon una pace bianca e incerta, ma una 
pace fondata sulla libertà e sella giustizia per tutti L popoli. 


HM, 


Dia IT Papalo ditualia, NM. 166, 17 luglin 1917, IV, 


LE FORMULE E LA GUERRA 


La nota del Governe provvisorio russo concemente gli affari di Gre. 
cia, la convocazione di una riunione degli Allcati a Parigi per definire 
Il programma balcanivo della Quadreplice Intesa, la mozione pacifon- 
«ara elaborata dalla maggioranza del Reichstag, i recenti discorsi di 
Lord George a Manchester, di Ribot al Parlamento francese, le pole- 
miche suscitate in Ttalta dal convegno massonica di Parigi, hanno riac- 
ceso la discussione sui cosidetti fini della nostra guerra. 

{Qualche volta, dinanzi all'esplodere quasi Îuturistico di tanti pro 
getti di sistemazione del mendo, di tinti piani di organizzazione della 
unanttà di domani, di tante formule destinate, nel pensiero di chi le 
cscogita, a Formare li felicità delle genti, viene fatto di domandarci se 
tutto questo Fosforo cerebrale venga utilizzato nella più conveniente £ 
redditizia maniera. A meno che tutte queste discussioni non partano da 
un presupposto che nessuno osa di confessare a se stesso € tanto meno 
agli altri: c'è forse in questo affannarsi dietro le formole l'intima per- 
suastone che la guerra, non risolvendo se stesse nella vittoria decisiva di 
uno dei due gruppi belligeranti, tenda necessario alla fine di comporre 
l'antitesi in uma sintesi che abbia caratteri di universalità? 

Ma è un calcolo sbagliato © i socialisti se ne sono accorti. Quando 
si scetide al concreto, quando si tratta di dare un contenuto sostanziale 
alle Frasi, si naviga in alto mare, Ecco perché tutte le formule messe in 
go in questi ultimi tempi dai pacifisti, dai socialisti è dai cattolici 
sono naufrapate. 

Nessuna forza « artificiale » di ideslagia può, dal di fuori, ridurre 
in isteto di squilibrio le forze « naturali è scatenate dalla guecra. Gli è 
come se si volesse legare l'Ocenno. Gli esorcismi degli csitanei non pos 
sono placare la tempesta, La guerra non può nan risolvere st stessa colla 
vittoria di uno dei belligeranti. ‘Vedete la Russia, C'é stato un primo 
periodo nella Rivoluzione in cui si è creduto all'efficacia taumaturgica 
di una formula, Si è creduto, cioè, che l'esito della guerra, cioè Ia pace, 
dipendesse dalia formula «né antiessioni né indennità +: poi si è com 
preso che soltanto la guerra poteva deccetàne — attraverso la vittoria — 
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il successo di una formula E Brusiloff ha attaccato. L'obiettivo della 
guerra : il massimo, il conclusivo, l'obiettivo principale che comprende 
tutti gli altti è dunque questo: vincere. 

Si può discutere dei fini della guerra con una certa utilità soltanto 
quando si stabilisca questo fapporto di assoluta coordinazione: preci- 
sare i fini di guerra in quanto ciò giovi per meglio e più presto vincere, 
ma vincere per tradurre nella realtà di domani i nostri postulati mate- 
riali © ideali. 

Non dunque discutere di fini di guerra per cercare di giungere a 
una pace di transazione, a uni soluzione mediana anche delle questioni 
fondamentali combinata dai diplomatici al tavolo di un congrzsso, Una 
discussione siffatta, mentre la guerra dura ancora, non solo è inutile, ma 
può essere nociva. Posta così !a pregiudiziale suprema della vittona, che 
faciliterà enormemente il compito ai futuri plenipotenziari, ecco il nostro 
punto di vista circa i fini di guetra. Ess0 abbrarcia: 

— il problema nastro, italiano, di integrazione nazionale; 
— l'assetto territoriale europeo, 

. — la questione delle colonie; 

«— le indennità; 

— l'assetto giuridico politico del mondo dopo la pace. 


pi 
' 


oa ni Fal 


Circa gli obiettivi territoriali della guerta italiana, i nostri governanti 

e i nostri vomini politici — dal discomo di Sonnino alla intervista re. 
centissima dell'on. Barzilai — si sono tenuti é si tengono piuttosto sulle 
‘ generali. Una determinazione netta, « geografica », no. non l'abbiamo 
ancora, Si dice vagamente il Trentino, Trieste... Bisogna specificare. de 
prevale il criterio di ottenere colla guecta la nostra completa sicurezza 
strategica, contro nuove possibili minacce e nuove javasioni, noi deb. 
biamo portare il nostro confine politico alla Vetta d'Italia, il che si- 

gnifica farlo coincidere col nestio confine naturale. Vertebbero incor- 

porate all'Italia tre zone: vna, unilingue italiana, senza infiltrazioni te 

desche che va da Ala a Salsmo: un'altra che da Salorno va sino a Bres- 

sanont (Alto Adige) e che è bilingue, cioè italiana e tedesca, con pre- 

ponderanza di tedeschi; infine, da Bresancne sino al confine naturale, 

la massa della popolazione è compattamente tedesca di sazza è, anche, 

di sentimenti. Fin dove voglia arrivate i Goremno, non ci è nato, ma 

noi pensiamo che se la sicurezza della nostra Nazione lo esige, bisogna 

— malgrado i possibili inconvenienti che dobbiamo non dissimularci e 

che dobbiamo anzi prepararci ad ovviare con una politica, specialmente 
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scolastica, di democrazia e di libertà — portare il nostro confine pelitica 
a coincidere col confine naturale, Trieste è la penisola istriana devono 
passate all'Italiv. Non possiamo sacrificare Fiume ai croati, né ja Dalmazia 
ai Serbi, almeno sino al Narenta. L'Adriatico diventa — commercialmente 
— un mare Italo-serbo. 

N futuro assetto territoriale europeo deve poggiare su queste basi: 
ricostituzione del Belgio, della Serbia, del Montenegro, della Romania; 
festituzione alla Francia dell'Alsazia-Lorena; smembramento dell'Impero 
austriaco; ricostituzione completa delle nazioni boema, polacca, armena; 
gti elementi tedeschi dell'Austria c quelli magiati dell'Unghetia, bandita 
la dinastia degli Abshorpo, saranno liberi di darsi una nuova organizza. 
zione statale, autonome c indipendente; creazione di uno Stato albanese; 
dissoluzione dell'Impero ctiomano; Costantinopoli, città libera: regime 
internazionalizzato degli Stretti, La liquidazione turca è stata oggeito di 
accordì fra gli Alleati. Diricnto a quernto proposito che per nei lu guerra 
non dorrebba durare un solo piormo în più qualora ferrero risaiti ja 
gioco « tollanin ® 1 nostri Anferetii nel Mediterraneo arientale, Anche 
l'on. Sonnino ha fissato una distinzione Fra gli obiettivi principali n 
pregiudiziali € quelli secondari, Ma è prevedibile che raggiunti gli obiet. 
tivi principali, si otterranno nel contempo anche tutti pli altri. L'italia 
non fa e non vuol seguire una politica di conquiste, ma satebbe ridicola 
che — data il caso assai probabile di una liquidazione dell'Impero at- 
tomano — si astenesse dal rivendicare In sua legittima queta, Chi, 
d'altronde, può assumersi il compito di riorganizzare la vita sociale di 
quelle regioni — dopo le infitile calamità della dominazione tutca — 
all'infuori delle potenze occidentali? Per quanto riguarda le popolazioni 
indigene, sarebbero applicati — nei loro confronti — i principi di 
libertà, di autonomia che guidano l'azione della Quintuplice Intesa. 

La questione delle colonie è per néi seconderia. Quinda la Ger- 
mania sia esclusa dal Mediterraneo, la faccenda delle colonie può essere 
liquidata sul tavolo. Nessuno dvi belligeranti vorrebbe continuare la 
guerra per imporre il pagamento di una indennità alla Germania; ma 
la Germania dovrà risarcice i danni provocati dalla sua barbatita con- 
dotta di guerra in tutti i paesi invasi dai suoi eserciti. 

Quanto ar fini giuridici della guetia, tiavighiamo in pieno astralti- 
smo, Società delle Nazioni, garanzie, disaomo, arbitrato, ete., «te., sono 
Se frasi in vaga, ma i Governi non hanno ancora precisato come € 
qualmente sarì possibile di « garentive è la pace di domani. Nell'attesa 
di meno metaforiche dichiarazioni, hoi — sovversivi di tutte le squole 
— possiaino lavorare sul tetreno concreto della già esistente « Società 
delle Nazioni » che comprende tutti i popoli in lotta cogli Imperi 
Centrali. Noi dobbiamo dare a questa alleanza degli Stati un contenuto 
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più profondo, Dev'essere un'alleanza delle masse, delle popo azioni Il 
pericolo di nuove guerre dev'essere scongiurato per sempre fra coloro 
che — nel vecchio e nel nuovo mondo — combattono la stessa guerra, 
affrontano gli stessi sacrifici, nella fusione dei propositi, in vista di 
un ideale comune, Questa enorme massa compatta di popoli umiti oggi 
per la vita e per la morte, unita domani nelle opere del progresso civile, 
finicà per esercitare vn influsso potente sul blecro dei popoli tedeschi, 
i quali si troveranno up giorno di fronte a questo dilemma "I il pen- 
rimento e l'espiazione e la pacifica convivenza con tutti gli altri 0 l'ostra- 
cismo continuato e aggravato dal resto del genere umano, 


Hi. 


Tia fi Popolo a'fezlia, N. 497, 19 luglio 1917, 1, 


MON CINTENDIAMO ! 


Uno slovena, che sta a l'arigi e che non ci fa conoscere il suo nome, 
appena letto il nostro atticolo Afegaloniani: fugo-nava, si è affrettato a 
marndatci un volunetto di Ivan Krck, Les slosgzet edito nel 1917 dalla 
Libreria Alco, con questa specie di dedica: & I far ve contalire et 
mows emtendre! A Mew réponse è Particle: Megalomania jugrslava », 

Notiamo anzitutto la diligenza colla quale gli jugo-slavi disseminati 
à Ginevra, a Parigi, a Londra seguono tutte le pubblicazioni che li 
riguardano. 

L'iutose del volumetto che noi conoscevamo già, é un deputato del 
Parlito Popolare (Cattolico) Steveno, Diciamo anche che il tono del 
volume non è aggressivo e specificatamente anti-italiamo come in quasi 
tutte Je pubblicazioni fugo-slave, Ma ci sono dur cartine geografiche in 
principio e alla fine del testo che tendsno impossibile ogni intesa, anzi, 
ogni discussione, Di esse cartine risulta che Trieste, Gorizia, Monfal- 
cone e persino Cerviggano sono in territorio sloveno... e che — quindi 
— apputengono agli sioveni, 

Sino a quando gli sloveni accampati sy territorio italiano s'inte» 
strano in questo loto atteggiamento di megalotmania incosciente, è 
vato sperare fin un'intesa coll'Italia, 

Fi In colpa non È precisamente la nostra. 


Da i Popolo d'italia, IL 197, 16 Juglio 1917, IS, 


* Megalomente ingo-slena (49). 


IL DESTINO DELLE FORMULE 


lo Francia da uomini di tendenze diverse, se nol opposte, come il 
senatore Humbert del fesrnai e Hervé della Firtoire; in Italia cd in 
Inghilterra da altri vomini di tutti i partiti nazionali si leva in questi 
giorni una domanda melanconica ai Govemi della Quadruplire Intesa: 
e il a fronte unico »? 

Dal maggio del 1913, dall'epoca dell'intervento italiano, fumi di 
inchicstro sono stati consumati per dimostrare Ja possibilità, la necessilà 
e l'urgenza del « fronte unico ». I governanti delle Nazioni alleate non 
hanno tnai tenuto un discorso senza toccare quel tasto, All'indomani 
di ogni convegno di gencrali o di ministri una noticina ufficiosa an- 
nunciava alle penti che il a ironte unico è era uscito dai regni evane 
scenti delle tendenze e delle intenzioni e stava per concretarsi nei fatti. 
H pubblico paziente e fiducioso attendeva. Passò il 1915 c il fronte 
unica, intesò come totale comunione dei mezzi in uwésnimi e materiali; 
il fronte unici, inteso come simultancità di sforzi, rimase allo stato di 
desiderabile possibilità. Passà il 1916 e il & fronte unico è continuò ad 
essere il motivo predominante di altri bellissitni «discorsi, di altri pro- 
fondissimi ssticoli, ms nessuno lo vide « applicato + alla condotta della 
puecta, Oramai, ngi ci eravamo rassegnati a questa inferiorità persistente, 
ma parziale, della Quadmplice Intesa di fronte ai suoi nemici, che hanno 
realizzato il a fronte unico » nella forma più rigida, € dicemmo a noi 
stessi: se la Quadruplite non riesce a dare on contenuta più sodo alla 
sua formula del fronte unico » è segno che non la può, E segno 
che stano le situazioni diversissime della preparazione industriale, delle 
condizioni economiche, dell'efficenza numerica, della più o meno grande 
asperità dei singoli fronti. Poiché non si possono mettere in comune 
i mezzi, ognuno degli Alleati picchierà colle sue forze, nel tempo e nel 
mado che crederà più opportuno: il risultato, alla fine, sarà identico. 
Questione di tempo, ma nessun dubbio che la Germania — sottoposta 
sd un martellamento continuo, se non similtanco — sarà battuta, 

Ma nel gennaio di quest'anno, dalla riunione improvvisamente con. 
vocata » Roma, presenti Briand, Lloyd George, Cadoma e altre emi- 
nenti personalità della Quadiuplice Intesa, la formula del « fronte 
unigg + fu nuovamente lanciata agli eserciti e alle popolazioni. Final. 
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mente! La realizzazione del & fronte unico 3 si satebbe verificata nel 
1917, l'anno della vittoria, La realiziazione di questo postulalo apparve 
alla fantasia e alla coscienza del pubblico nella sua forma più suggestivi 
e seducente. A un momento dato, miglizia £ migliaia di sannoni, dalla 
Manica all'Adriatico, dal Baltico al Mar Nero, avrebbero incominciato 
a urlare la loro canzone di morte, A un date segnale, milioni © mulioni 
di uomini — inglesi, francesi, italiani, russi — sarebbero andati all'as. 
salto delle posizioni nemiche, e questo cerchio mobile di ferro e di 
fuoco avrebbe ridotto alla disfatta la Germania. Non più possibilità di 
trasportare dall'ono all'altro fronte — colla solita manovra delle linee 
interne --- gli uomini e i mezzi, quando l'attacco fosse stato sferrato 
simultaneamente èi quattro punti cardinali contro tutte Ie linee! 

L'opinione pubblica >- dopo le conferenza di Roma — si com- 
piaceva in questa previsione catastrofica di un urto generale e decisiva... 

Sono passati sci mesi, Siario alli fme di luglio. Altri convegni di 
ministai e di generali sano stati tenuti dopo quello di Roma, ma noi, 
e non no] soltanto, domandiamo notizia del « fronte unico ». Non solo 
non c'è stata la simultaneità, ma nemmeno Ja continuità dell'attacco. 
Non solo gli Alleati non sono fiusciti a picchiare tutti insieme, ma 
nemmeno continvativarnente uno dopo l'altro, perché Fra le loro azioni 
ci sono state delle pause più o meno lunghe. Quando gli inglesi si 
battevano, gli altri Alleati guardavano. Cossata l'offensiva inglese, dopa 
un certo intervallo, si sono, a metà d'aprilo, mossi i francesi. Nel 
maggio gli italiani. Intanto i russi tenevano le armi al piede, anzi, pare 
che non Je tensssero nemmeno al piede, Si disse che l'offensiva primavo. 
rile degli eserciti occidentali non aveva potuto dare tutti i risultati specati, 
perché la stasi sul fronte russò aveva [avorito la Germania, Certamente. 
Ma col lv luglio i russi st muovono, combattono, vincono. IL pubblica 
intuisce che questo sarebbe il momento di aiutarli; che questo sarebbe 
il momento di attaccare e per dare una nuova prova di solidarietà alla 
. Russia © per impedire una disfutta della Rivoluzione. Sono passati ormai 
venti giorni. Lo Stato Maggiore di Komilolt sta facendo le somme del 
suo ingente bottino, il che significa che l'offensiva, altneno nella sua 
prima fase, è terminata, Le resistenze tedesche sono aumentate, grazie al. 
l’inazione degli altri fronti che deve aver permesso dislocamenti di uomini 
e materiali; Kalucz è stata ripresa dagli austeò-tedeschi; la manovra per 
linee interne è riuscita ancora una volta. Morale: l'inazione di un Fronte 
annulla a diminuisce i successi conseguiti dall'altro, 1 franco-inglesi non 
sono arrivati a Lilla o a Lens, e gli italiani all'Hermada perché non fu- 
ring: aiutati dai nessi; & Viceversa i IUsst non bhahnò potuto Mantenere 
Kalucz e spingere a fondo l'offensiva anche perché noi d'Occidente siamo 
rimasti immobili, in istato di quasi assoluta passività, 
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Dopo due anni di esperigaze, di prove, noi damandiamo : € il a Fronte 
unico »? Nor crediamo che questa formula non debba più abbacinare i 
cervelli. Se sari realizzata, tanto meglio, ma nell'attesa, l'opinione pub 
blica dei paesi allcati — e in Francia la censura non sopprime le vari 
che reclamano in tal senso — chiede che se il programma massimo del 
«fronte unico è & per ragioni superiori alla volotità degli uomini, irrea- 
lizzabile, si attui almeno c senza indugi il programma di una sempre 
maggiore comunione dei mezzi, di uta sempre più intima rootlinazione 
degli sforzi Se non si può avere coll'orologio alla mano la simultaneità 
di un'offensiva su tutti i fronti — perché, come abbiamo gsservato, le 
condizioni degli eserciti, delle nazioni © del terreno nen sono le stesse — 
si può però ottenere una minore frammentarietà nell'azione militare della 
Quadruplicc; insomina: la Quadruplice deve chiudere il periodo del sui 
tirocinio 6 apprendisaggio di guerra. [ Governi si mettano una buona 
volta in testa che la stagnazione delle operazioni militari, ben più che la 
propaganda dei pacifisti del Vaticano a di Zimmerwald, fonde ita le 
popolazioni i bacilli di quel morbo morale che i francesi cluamano con 
vace del loto gergo soldatésco : caferd. l 

E poiché appare da mille segni evidente che gli Imperi Centrali spe 
rino nel cafard, cioè nella depressione morale e nella defezione di qual- 
cuno dei belligeranti, bisagna che i Goverm della Quadmiplice seguano, 
specie in questo momento, una politica coergica tanto militare comè por 
litica, e non abbiano in vista altra soluzione della guerra, se non quella 
che può essere data dalla vittoria delle mostre acmi, e non da altri 
fattori aleatori e incerti. ° 

Noi combatteremo tenacemente il cafera in basso, contra i sossi, i DECri, 
i grigi: ma i Governi non cerchino di alimentarlo dall'alto! 


- HM. 


Da il Papale alitalia, N. 199, 19 luglio L917, UA 


DOPO TRE ANNI 


Il Cancelliere dell'Impero tedesco, Michuelis, facendo assegmamento 
sulla labilità di memoria dei popoli, ha affermato nel suo discorso al 
Heichstag che la Germania « non valle Ja guerra, né mirava ad estendere 
colli violenza Ja sua potenza +. Tutta la storia politica, diplomatica, eco- 
nortica della Germania del cinquantennio che va dal 1871 al 1V14, 
Gppone la più formale smentita all'affermazione del nuovo Cancelliere. 
{ni nel 1578 Bismarck vagheggiava una seronda guerra contro la Francia, 


che aveva avulo il torta di rialzassi troppo presto dal terribile colpo ter‘ 


niloriale e finanziario ricevuto sette anni prima. Fu la Russia che ci 
oppose e sventò il progetto bismarckiano, Nel primo decennio di questo 
seculo, ognuna ricorda gli «incidenti» di Agadir e del Marocco che per 
piro non anticiparono la conffagrazione odiema, Soltanto Ja € remissi 
vità » della Francia, che ebbe 1) suo episodio più clamoroso nelle dimis: 
sioni di Delassé, costrinse la Germania a riporre nel fodem La sciabola 
che Guglielmo JI agitava minacciosamente — sempre è dovunque — 
con gesto di sfida © di provocazione. Nel 1913, colla nuovi legge militare 
— approvata dal socialisti — la Germania porta i suoi effettivi dell'eser 
cito a 860 mila domini, nell'intento di avere immediatamente sotto mano 
una massa inponente di soldati, senza aspettare la mobilitazione di tutte 
le riserve. Lasciamo da parte tutta l'opera dei pangermanisti — nell'eser- 
cito, helle oniversità, nelle banche, nei consessi politici, nelle societi 
di ginnastica, nelle organiziazioni operaie — opera tivolta a preparare 
moralmente e materialmente la puerra. La testimonianza di Massimiliano 
Harden è decisiva, insieme colli terribile requisitoria dell'anonimo tede- 
sco di f'acense. I Direttore della Zufesri: ha detto: 


« È inutile roendicare accuse 0 attenuanti, Questa guerra l'abbiamo voluta 
MOI !..._ A 


Ma poiché in Italia non mancano i valentuomini che sono sempre 
pronti — per il loro temperamento, le loro abitudini mentali o per 
‘qualche cos'altro di meno pulito — a trovare giustificazioni per la Ger- 
Inania, a prestar fede a quel famoso « accerchiamento » che stava — dal- 
Vest e dell'ovest — per soffocare li Germania, non è inutile riprendere in 
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esame i precedenti immediati della guerra, giovandoci di vecchi e di 
nuovi inconfutabili documenti. 

Messo dubbio che la trita austriaca alla Serbia era volutamente e de- 
liberatamente redatta in modo da rendere inevitabile la guerra, Ora, il 
Governo tedesco ehbe cosnizione della nota prima che fosse mandata 
a Belerado? Che l'abbia inspirata é possibile, ima che ne avesse cono 
scenza È innegabile, Il 24 luglio del 1914, il ministro francese a Monaco 
di Biviera, manda al ministoo degli Affari Esteri in Francia, un dispaccio 
nel quale è detto che if Presidente del (Consiglio bavarere «era a cono- 
scenza della nota anniriaca «Sla Serbia ». Il signor Bunsen, ambasciatore” 
inglese a Vienna, telegrafa a Sir E. Grey nello stesso senso e in questi 
iemmini : 


So che l'atvibasciatote tedesco conosceva il testo dell'alitmatem austriaco 
prima che fosse spedito c che lo ha telegrafito al Kuiser e so dall'ambasciatore 
stess che egli spprova ogni parola dell'alimatar, 


Ma quand'anche mancassero prove dirette e positive la comphcità 
della Germania nel pesto austrizco non pub essere contestata. È mai pos- 
sibile — ognuno si chiede — che l'Austria avrebbe dato fucco alle pol- 
veri se nom aveste avuto la certerza piena della completa e ilimitata 
solidarietà germanica? Mentre la Germania ultimava i suoi preparativi 
fuerreschi, le Nazioni & accerchiatrici # erano in condizioni matemali e 
morali di assoluta © relativa inferiorità, La Russia € la Francia non vole 
vano la guerra. L'ambasciabore inglese a Berlino telegrafava che secondo 
il parere del suo collega austriaco pure a Berlino fa Resria nos era né N 
sfurito, né sn tstato di fore la guerra. Anche l'ambasciatore tedesco a 
Vienna era dello stesso avviso e cioé che fa Awiuiu ribrarrebbe iranquitia 
durate la spedizione panifiva contro la Serbia, anche perché l'agitazione 
panslaziita non era più minacciora... Inolire la Francia non era gisa- 
lufamente in prado di far fronte alla guerra... 

Il 23 luglio, nel giorno stesso 1h cui l'Austria manda la sus nota 
alla Serbia, la Germania inizia rapidamente i suoi preparativi di guerra, 
La risposta della Serbia non era ancora nota, sa è Berlino si supponeva 
che fido poteva non essere negativa date le richieste impossibili dell'alti. 
resin austriaco, e in ogni caso Berlino era decisa ad appoggiare l'Au- 
stria, qualunque fosse la cisposta setta Mentre fra le Cancellene di Roma, 
Parigi, Londra, Pietrogrado avveniva un intenso scambio di idee per evi- 
tare la guerra e l'opinione pubblica delle Nazioni democratiche era piut- 
tosto incline all'ottimismo 6 quanto meno non credeva alla possibilità 
di un conflitto genetale, le inisere militari della Germania venivano inten 
sificate e portate al completamento. Sulla scorta di una impressionante 
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documentazione si può stabilite giorno pet giorno la progressione di 
quelle misure, colle quali la (Germania — conformemente ai piani strate- 
gici elaborati dai suol generali — voleva assicurarsi butti | vantaggi che 
derivano dalla fulmincità dell'attacco, 

La Francia, che non voleva veramente la guerra e che nelle ultime 
settimane di quel lugliv tragico era tutta turbata dalle passioni pelitiche 
scatenate dall'uccisione di Calmette, dava Fordine alle sue truppe di co- 
perutà di ritirarsi dieci chilometri indietro per evitare qualunque « inci- 
dente di frontiera », ma la Germania, sino dal 21 luglio, cioé due 
giorni prima dell'invio dell'adifietene austriaco alla Serbia, diramava « gli 
avvisi preliminari di mobilitazione »,.., Al 23 luglio gli ufficiali tedeschi 
che si trovavano in vacanza in Svizzera ricevono l'ordine telepralico di 
tornare ai reggimenti. A] 24 luglio, alle sei di sera, 1 colonnelli dei di- 
vessi reggimenti di puacnigione a Meta comunicano agli ufficiali le 
«istruzioni segrete di copertura +. Il 23 e ji 24 Iuglio le mitragliatrici 
vengono piarrate alla stazione di Dusseldorf © sugli Hotels Haus e 
Bristol vicino alla stazione. Al #5 luglio tutte le truppe del presidio di 
Metz vengono consegnate e mobilizzate nell'interno delle caserme e dei 
forti. Nello stesso giorno 25 luglio — sabato — la Germania comincia 
l'armamento dei punti strategici di frontiera. Al 26 luglio tutte lc tuppe 
resilenti a Metz ricevono l'equipaggiamento dello stato di guerra, Nello 
stesso giorno Îe stazioni sono uccupate militarmente. Il 26-27-28 tutta 
la cavalleria di guarnigione a Dusseldosf, gli ussari di Crefeld, vengono 
caricati su quattro treni e diretti verso il fronte francese. Il 27 luglio com 
tinuano i prepatativi attorno 2 Metz. La brigata degli Ulani di Sarreboure, 
che eta alle manovre, torna alle caserme e alia notte paste per la fron 
tiera. Ad Anversa tutti gli ufficiali di riserva tedeschi ricevono l'ordine 
telegrafico di'tornare in Germania. Vengono chisimate cinque classi di 
riservisti, Le truppe dell'esercità permanente imziano la loro concentra 
zione di Fronte al Lussemburgo. 1 28 luglio continua l'appello telegrafico 
dei soldati ché sono in licenza. I tegpimenti di guarnigione a Strasburpo 
tornano dalle manovre e partono immediatamente verso la frontiera fran- 
cose. Sempre nello stesso giorno il console Francese a Francofone segnala 
movimenti importantissimi di truppe, Le città, i villaggi, le strade song 
brulicanti di reggimenti di tutte le armi in pitno assetto di guerra. Due 
bastimenti tedeschi che facevano carico ad Anversa per l'America centrale 
e meridionale, alle 2 del pomeriggio abbandonano precipitosamente il 
porto e si dirigono ad Ambursgo e a Btetta, ll 29 luglio grandi masse 
di cavalleria re di fanteria tedesca sono già ai pali della frontiera francese, 
mentre all'interno la concentrazione procede colla massima intensità. 
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Trenta treni militari passano in quella giornata sulla tiva destra della 
Mosella, in direzione di Treviri. A Francoforte acrivano Je truppe del 
XVIII Corpo d'Armata. I Corpi d'Armata del Wuctenberg e della Baviera 
si mettono in marcia verso FOccidente. IL ministro di Francia a Monaco 
teleprafa in data 29: 


feti si assicura che i mulini d'Wfkirch in Alsazia-Loréna hanno ricevuto 
L'ordine di risecrare tutta la loro produzione all'esercito. 


Da Strasburgo passano malle batterie di cannoni automobili per il 
tiro contio gli aeroplani e i ditigibili,,. La citazione di questi fatti po- 
trebbe continuate, ma è già sufficente per documentare con quanta mett 
colosità fu preparata l'aggressione, E elia settimana dal 21 al 29 luglio 
che JI Kaiser mette in movimento la pesante spaventevole macchina del 
sio militarismo, Al 29 luglio, quando ille 5 e mezzo del pomeriggio sl 
siunì a Potsdam, in seduta straordinaria, il Consiglio dell'impero, l'elli- 
cenza militare era al completo, A_quella riunione che fu presieduta dal 
Kaiser, parteciparono Il Cancelliere Eethmann-Hollwég:; von Jagow, gr 
gretario di Stato agli Afari Esteri, il generale Von Falkemhayo, ministro 
della guerra; l'ammiraglio von Tirpita, ministro della Marina; il generale 
von Moltke, capo dello Stato Maggiore Generale; l'ammiraglio son Poll, 
capo di Stato Maggiore della Marina; il genetale von Likec, capo di 
Gabinctto militare dell'Imperatore; Fammiraglio von Muller, cape del 
Gabinetto navale dell'Imperatore; il QuattieriMastro generale von Plos- 
sen, In quella riunione fu decisa, senza più indugi, la guerra... 

Sono passati tre anni, La Germania È vinta, petché non ha potuta 
vincere, non ha potuto imporre la sua egemonia al mondo, Ma nessuna 
di noi può tornare colla memoria ai giorni in cui le pede teuteniche — i 
barbari dai piedi piatti, come diceva il grande Blanqui — si gettarono 
in masse formidabili eltee le frontiere del Belgio e della Francia, senza 
sentirsi il more sersato di angoscia, Ogni colpo di cannone che sman- 
tellava le Fortezze del Belgio, si ripercuoteva con echi lugubti nelle nostre 
anime; è le motizie dell'avanzata verso Parigi ci percuotevanò di dolore, 
come se qualche cosa di noi, di noi individui e popolo, concesse peri- 
colo di essere distrutto per sempre. In quei giocni Îi cielo della latinità 
era buio, Poi giunse, inatteso, iL raggio di luce e di salvezza della 
Manna. L'Europa civile tornò a respirare, 

Cegi, dopo tre anni, viste che il colpo non è riuscito, i predoni di 
Germania mettono È guanti della cortesia alle mani che seppero il furto £ 
l'assassinio; oggi, simulano il desiderio di rigatrare nella società ‘delle 
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genti civili è perché il trucco sia completo cercano di cosffer la Germania 
col « berretto quasi frigio della democrazia » di Scheidemann, nventre 
sotto c'é sempre l'elmo chiodato di Hindenburg.... Ma i popoli d'Occi 
dente, che ricordano il tercibile pericolo di ieri e vogliono garantirsi dai 
pericoli di domani, tespingano le grossolane lusinghe che partono da Ber- 
fino € al nuovo come «] vecchio Cancelliere, fieramente rispondono: no 


M, 


Du 1 Popolo d'’ealia, I 200, 21 loglin 1917, DY. 





FORD: UN MILIONE 


Dopo avere pzlato e «agabondeggiato per mezza Eumpa, uno dei pel 
legrini di Zimmerwald, l'on. Oddina Morgati, è tornato tn Halia e sn 
on comizio di Gerniser torinesi ha narrato le vicende ingloriose della 
sua Fallita missione di pace. L'on, Morgari che al principio della nostra 
guerra scriveva all'on, Chiesa di riservargli uo posto nelle file paribaldine 
qualora si fosse costituito un corpo di volontari c, più tandi, sospinto da 
desideri bellicosi, salutava con un semplice ma eloquentissimo L'invidia 
il desder dei socialisti torinesi che partiva volontariamente pet Il [ronte, 
l'on, Mocgari ha documentato a Torino la buncarotta pietosa, clamotosa 
i fraudolenta del suo zimmerwaldiano apostolato di pace. 

Tia le avventure che sono capitate all'on, Margari — e ce n'é una, 
quella di Lulù, che potrebbe fornire argomento alla più sollazzevole 
novella di un redivivo Boccaccio — la più Interessante, dal punto di vista 
politico, È quella «del grande pacifisti nonché fabbricante di autorobili 
Ford: Il capitolo di storia o di cronaca Ford-Morgati, merita di essere 
analizzato con qualche attenzione. Tutti ricordano la straordinaria mus. 
sione pacifondaia capitanata dal Ford e sbarcata in Europa. Si trattava di 
una americanata » che fini nel ridicolo. Giunti, infatti, a Stoccolma, 
i parifisti nord-americani si legnatono pacifistitamente di santa cagione 
e l’americanata ebbe l'unica conclusione prevedibile e possibile: il bum 
lesco e il grottesco. 

Dea avvenne che il Morgari si mise in telazione col multimilignario 
smericano Ford, Una volta, nei tempi antichi, guai al socialista che avesse 
avuto contatti con la vile borghesia e coi rappresentanti della medesima. 
Nel nome delle € rigida è intransigenza della lotta di classe, nco un 
fossato, ma un abisso di sentimenti, d'idee, di azioni, doveva separare 
il proletariato evoleto e cosciente dalla bocghesia sfruttatrice è parassita 
ria, I tempi sono cambiati e devono essere diventati infinitamente più leg- 
giadri e la metale del super è sotto-uomo dev'esser di moda anche Fra 
i seguaci del verbo socialista ufficiale, se il Mocgari può tranquillamente, 
davanti a un'assemblea di gente « rigidissima », macrare per filo © per 
segno la storia del suo incontro e della sua collaborazione col multi- 
milionario Ford. Quel Morgari che tentò cd effettuò l'assassinio del 
primo quotidiano sindacalista in Italia, etgendosi a campione dei mora 
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lismo più puritano in materia finanziaria, è lo stesso Morgari che tratta 
col borghese Ford i) finanziamento del piano pacifondato li Zimmerwald, 
Come per Vespasiano, anche per il bonzo torinese, il denaro non ofe: più. 
Lo si prende da dove viene, Anche da oltre oceano. Aoche da un ca 
pitalista come il Ford. Anche du uno sfruttatore della classe operzia come 
il Ford, Che il Morgari ce lo dipinga come un «uomo speciale, un 
ingenuo, un entusiasta », si comprende, ma la pittera non agmulla que: 


sto dato di facto: il Ford è un capitalista, cioè un nemico: i suoi milioni — 


cappresentano — se le nostre reminiscenze della dottrina ortodossa non 
fallano — un'accomulazione del plus-valore 0, in altri termini, Ja somma 
totale del furto consumato si danni delle masse lavoratrici, Per usare IL 
linguaggio tragico dei socialisti @ vecchio gioco #, i malioni di dollari 
di Ford sono il sangue e le lagrime doi « salaciati » che hanno lavorato 
per lui... 

Ma l'on, Morgari non ha più gli scmpoli d'una volta, e poiché il fine 
giustifica | mezzi, tralla coll'ingenva, coll'entusiasta Ford e si dichiara 
pronto a ricevere in tanti rbégwer i dollari promessi per realizzare il 
trionfo di Zimmerwald. Morgari è diventato un Sesiressaze. Le jdec 
non contano più, La prelicazione nemmeno. La miseria condanna alla 
sterilità. Solo il denaro è fecondo e fecondatore, Mate del denaro a Mor 
gar: Date dei milioni di dollari all'apostolo di Grissitopoli È costui — 
trovato il punto d'appoggio nei capaci forzieri nord-americani di un fab 
bricante di automobili — vi solleverà il monda, come se fosse una piuma! 

Anche i compagni dell'idealista Morgari hanno perduto li scontrosa 
sensibilità morale di altri tempi. L'Acanti! pensava già di mettere al- 
l'onure della prima colcana l'offerta inspetata di questo grande zio 
d'America. Ford: un milione, Che solennità! Che cuccagna! ] dollati 
di Ford non puzzano vome i marchi di Greulich, Qui siamo innanzi a 
una delle più preziose confessioni della conferenza dell'on. Morgari. 
« Ford — egli ha detto lapalissianamente — non è uo Greulich è, Giù, 
Se Ford è un ingenuo € un entusiasta che cosa é dunque — nell'antitesi 
— Greolich? Forse un grandissimo e qualilicato suffiano della Germania ? 
Sole dopo due anni, l'on. Morgati getta in mare il Greulich, il quale 
Però non éste? stato sconfessato dalla Direzione del Partito Socialista 
Ufheizle, nemmeno dopo le recenti dichiarazioni fatte da lui al Consiglio 
Mazxionale svizzero. Il Greulich — agente tedesco, intermediario e sa- 
stenitore scito bandiera social-democtatica di privati interessi economici 
tedeschi che potevano essere danneggiati dall'intervento italiano —- è 
ancora Il « venerando » Greulich per la maggior parte dei socialisti fedeli 
al verbo di Lazzio e di Turati, Quest'omertà politica, è quanto di più 
scandaloso si pussa immaginare specie ini un Partito che s'impanca a mo 
realizzatore e ‘purificatore del genere umano... 
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Ma la fine del capitolo Ford-Morgari è una « comica » da rinemato» 
grafo piesano, Quel Ford, che in un convegno con Wilson si era die 
chiarato pronto a dare tutto il suo patrimonio, pari a 750 milioni di lire, 
per abbreviare di un giorno solo la guerra caropea, non ha dato nemmeno 
un dollaro per evitare che gli Stati Uniti entrassero nel conlite. Di più. 
Secondo notizie recenti, egli ha messo 1 disposizione del guerrafondaio 
Wilson tutto il macchinario delle sue adficine immense, e adesso, inverte 
di fabbricare macchine da turismo, costruisce casnioni di guerra a migliasa 
e probabilmente anche cannoni e mitragliatrici e proictieli. Quando la 
sua patria & entrata nella mischia, Ford — l'ingento — ha gettato via 
come un fardello inutile le sue ideologie stravaganti, si è allis al Go 
verno © lavora uggi. per la pace, ma attraverso la guerra e la vittoria... 
IL fiasco del socialismo ilaliano — poiché il Morgasi, evidentemente, la- 
verava in accordo colla rappresentanza del Partito — è di proporzioni 
spettacolose, È un altro castello di Spagna che rovina, È un altro brano 
dello di morale socialista che finisce nel rigagnolo. 

L'oro — diceva Arrigo Heine, poeta antitedesco — è il dio del nastro 
tempo e Rothschild é il suo profeta. Una volta i socialisti non erano tra 


(gli adoratori di questo dio, e vantavano fa loro « poverezza superba +, la 


loro miseria libera e immacolata, la focza intima delle loro idee che 
gvrebbe trionfato malgrado fe manette dei questurini e le riccherte dei 
potenti, Oggi na. Sentono #l fascino dei milioni, Non ripugnano il con- 
tatto coi plutocrati « sfrattatori » del proletariato, Il socialismo italiano 
comincia con Sudekum, prosegue con Greulich, mercanteggia com Ford, 
mentre l'apostolo di Zimmerwald, il missionario che doveva portare agli 
vomini l'ulivo socialista della pace, trova modo e tempo di spassarsela 
— in un intermezzo parigino — con una Maria Maddalena del mar- 
ciapiede.... 
M. 


Da i! Popolo d'Italia, N 20%, 24 luglio 1917, IV 


DA STORMER A LENINE 


La mozione votata dall'unanimità dal fog! — meno l'astensione 


di poche decine di massimalisti — che puoclama la + Rivoluzione in, 


pericolo è e affida al Governo provvisorio, presieduto da Kerensky, il 
«compito supremo di salvare Ia Rivoluzione », è l'indice che la crisi 
interna ed esterna moscovita è giunta alla sua fase più drammatica e riso 
Iutiva, II Governo provvisorio ha vinto una prima battaglia, disperdendo, 
com'era necessario, a fucilate e a cannonare, le bande dei seguari del 
« purissimo » Qulianov, swige Lénine, ma il ristabilimento dell'ordine 
nelle strade di Fictragrado non annulla Je conseguenze deleterie dell'in- 
fame opera di tradimento compiuta dagli estremisti ai servizi della 
Germania. - 

Che il signor Lénine sir stato pagato in maschi sonanti dal Governo 
tedescs, non è ancora chiaro, allo stato degli alti, ina l'inchiesta ba già 
fissata la responsabilità del capo dei massimnalisti e dei principali uomini 
che Io circondavano. Pagato o no, Ie rivelazioni del f+oe Sfowo e gli altri 
elementi venuti finora alla luce, costituiscono una strencabua morale è 
pelttica in piena regola dell'uomo al quale, non più tardi di ieni, l'or- 
gano della « socialhocheria Italiana riconfermava fa sus &« incondizionata 
solidarietà #. 

I fatti che non si stentiscono, che non si possono smentire, sono i 
seguenti, 

Primo, L'immacolato apostolo dell'estremisme pietrogradese è tornato 
in Russia attraverso la (Germania. Il significato di questa « graziosa » 
concessione da parte del Governp del « graziose è Kaiser, non ha bi- 
sogno di #ssere illustrata con lunghi commentari. Si concede il passaggio, 
ospitalità agli amici, non al nemici; a quelli che possono giuvace, non 
a coloro che danneggiano è della cui attività futura si ha motiva di 
temere. La Germania sapeva perfettamente che Léninc, tornato in Russia, 
sarebbe stato di prende giovamento alla cansa teutonica e una volta 
tanto il Braiser non si è ingannato. 

Stcondo. Le accuse contro Lénine e i lenimiani song partite da Ale 
xinsky, cx-deputato alla Duma, socialista, ben conosciuto a Parigi. Ricor: 
diamo, fra l'altro, di aver parlato su queste colonne del suo fotte volume : 
La Rusit et fa pierre. Ora l'Alexingkp non è un & capitalista +, non é un 





- i fl 
om. 
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borghese, ma un socialista, che alla causa ha dato certamente più di 
quello che non abbia dato il signor Qulianov. Se Alexinsky non Fosse 
venuto in possesso di documenti demolitori, giammai avrebbe snilevato 
fo scandalo, € nom già peri rischi personali di gravissime rappresaglie cui 
si esponeva, ma perché se la documentazione gli fosse mancata o non 
fosse stata sufficente, egli avrebbe contribuito potentemtente a rafforzare 
il prestigio politico e morale dei « bolscevichi è. 

Terzo. Le prove del mercato finanziario fra Ciermania e leminiani 
sono schiarcianti, Nei [oto telegrammi, i signori Furstenberg, Kaslowsky 


- e signora Soumenson, parlano spesso di somme ingentissime depositate 


nelle diverse banche © principalmente in quella russo-asiatica. Sempre 
a denato si accenna nei telegrammi fra Kaslowsky e la signora Kallon- 
tai, grande amica di Lénine. Colui ché funzionava da « corriere » fra 
Jeniniani e Germania, è già stato identificato : si tratta di certo Svendson, 
impiegato alla legazione tedesca di Stoccolma, ed è fa filiale della Dintanta 
Geiellichafi a Stoccolma che s'iticaricava di « rimettere » il denaro ne- 
cessatio a Pietrogrado, 

Non è una fantasia ma un fatto che l'aveocato Kaskrwsky avera alla 
Banca Siberiana di Fietrogrado un « piccolo» conto corrente di due 
milioni di rubli..., 

Quarto. L'inchiesta ordinata — dopo le rivelazioni di Alexinsky al 
Sevit — a carico di Lénine, dimostra — nella più mite delle ipotesi — 
che Vaitività di Lénine c soci offre materia al dubbio e al sospetto. 
D'altra parte chi funzionava a Stoccoltta di uomo di fiducia di Lénine? 
Il signor Persa, che P'Apanti? stesso qualifica come un « lestofante della 
politica internazionale *. 

Quinto. La fuga di Lénine, Il grande apostolo é scompatso. Ha ab- 
bandonato il sontuoso palazzo dell'ex-ballerina imperiale, dove si era 
principescamente insediato e non si sa dove sia andato a finire, Ma que- 
sta fuga ignominiosa dimestra che, anche dal semplice punto di vista 
del coraggio personale, il signot Lénine è un rivoluzionario di stoppa, 
Quando uno he la coscienza tranquilla, affronta le bufere... 

Sesto, La prova delle prove dell'accordo fra la Germania e gli ele 
menti bolscevichi di Pietrogrado è nella @ coincidenza », nella & simulta- 
néità » della controffensiva rustrotedesca e della rivolta estremista. Lé- 
nine scatena le sue bande di esaltati e di delinquenti nel momente stesso 
in cui Leopoldo di Baviera Sancia le sue truppe al contrassalta, Stabilita 
questo dato di fatto cronalagico, mon c'é più bisogno di andare alla 
ricerca dei dettagli, [l servizio réso alla Germania, premeditato in picna 
intelligenza colla Germania, salta agli occhi con una evidenza abbacinante, 
Dubitare ancora del tradimento dei leniniani è impossibile, come è im 
possibile negare & contestare la più semplice, la più assiomatica delle 
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veriti geometriche, Run tradimento ai danni della Russia, ai danni delle 
democrazie fecidentali e americane; è on tradimento ai danni della Ri 
voluzione, che Lénine ha gettato sull'orlo del cats. 

Intanto gli austri-tedeschi hanao riguadagnato gran parte del terreno 
perduto. L'armata di Brusiloff, coi gloriosi seggimenti def 1° luglio, È 
costretta a tititarsi, Intanto Guglielmo 11 e Carlo d'Austria si sono recati 
al fronte orientale pet incoraggiare colla ioto presenza le truppe. Ch non 
è soltanto l'esercito nusso che i due sinistri rappresentanti deila Santa 
Alleanza della forca vogliono sconfiggere; è la Rivoluzione che vogliono 
schiacciare, è la Rivoluzione slava che vogliono annegare nel sangue £ 
nelle rovine della disfatta, Mentre a Berlino i socialisti conchiudano la 
loro « parata » rivoluzionaria prosternandosi ai piedi di Guglielmo — e 
questo giovi una buona volta € per sempre = disilludere gli imbecilli che 
ad ogni stormir di Fronda sebeidemannista o erseberghiane sperano nella 
rivoluzione tedesca — i soldati del Kaiser vanno alla morte per assas 
sinare Ja libertà della Russia e d'Europa. 

È questa, forse, uta delle ore più critiche della guerra module, Ma 
poi abbiamo ferma fiducia che la potenza della barbarie non prevarrà, 
Ta Germania non ha vinto quando il traditore della Russia era Stiirmer, 
pon vincerà, oggi, che il traditore della Russia è Lénine, IL ministro 
Ketensky, che è ripartito per il Fronte, compirà di nuovo E miracolo. Sal: 
veri la Rivoluzione, Ma intanto le democrazie occidentali devono dare 
al giovane dittatore tutta il conforto delle loro solidarietà morale e mi- 
Litare. Ecco: dopo tre anni, come già nell'agosto del L814, la Germania 
-- dimessa la maschera della « pace bianca » — mostra il suo ripugnante 
ceffo militarista non alterato di una linea sola e, come tre anni fa, anche 
in questo momento, i popoli liberi si trovano di fronte alla stessa dura 
è imperiosi necessità: per ridare l'indipendenta alle Nazioni violentate, 
per garantire la libertà dagli attentati presenti e fututi degli Unni, bisogna 
combattere sino alla vittoria e non dar tregua ai Lénine di tutti i paesi. 

Non un momento di esitazione contro i complici del nemico, ma 
severità inflessibile, 

Questo chiedono i vivi, questo impongona i morti innumerevoli ca- 
duti nelle trincee d'Occidente e d'Oriente perché il piano criminale della 
Gertnania degli Hohenzollern e di Scheidemano sia infranto per sempre. 


M, 


Da I Popolo sItaliz, 1, 204, 25 luglio 1947, IV. 





« VIVA KERENSEKY |! » 


Un dispaccio da Firtrogrado dice: 


e T Comitati del Consiglio dei delegati degli operai e militari cd il Coo 
siglio dei delegate dei contadini hanno redetto in comune cmque vibrante € 
pressanti appelli diretti rispettiramente; il primo a tutti i Consigli dei delegati 
degli apecai e soldati in Rugsia, GL secondo alla popolzzione russa, il sterzo 
agli operai, il quarto ai contadini, il quintu all'esercito. fili appelli antunziano 
la formazione del Governo di salute pubblica "in pieno acconso con noi —- 
esti dicono — sotto forma di dittatura rivoluziunarcia, che prenderà vda serie 
di misure atte a difendere ed n reforzace il fronte, a respingere i nemici, ad 
inteodurce rifoeme democratiche e sociali, a ristabilire cor mano ferren Tordice 
rivoluzionario", 

«I Comitati del Consiglio dei delegati degli opera e dei soldati ed il 
Consigliù dei delegati dei quiiadini, con la deliberazione sotata Let, scom- 
puiono dinanzi al Governo, che diviene indipeodente nd onnipotente, eretto in 
Comitato di salute pubblica, siconessendo in Kecensky oi capo d'auturità ine 
contestata. Il Ministero sarà probabilmente allargato con l'entrata di vh rappre. 
seotaote dei cadetti che accettano completamente il programma stabilito, UL 
sele progranuna, il solo scopo è di riomire tutte le buone volonta per salvare 
il paese. (Sfef.} a. 


Cè una logica Fatale negli avvenimenti e quello che nelle vicende 
umane si attribuisce al caso @ all'imprevisto non è che la confessione 
di una nostra imperfetta, manchevole conoscenza dei fatti. Quello che 
succede in Russia é logico, fatalmente. Teti salutavamo in Kecensky il 
dittatore che avrebbe salvato la Rivoluzione russa e la Russia della 
Rivoluzione; oggi il telegrafo ci annupzia ché la dittatura è già stata 
proclamata e riconosciuta dalle due massime organizzazioni nelle quali 
si concentriva e si disperdeva sd un tempo il potere e l'amministrazione 
della « cosa pubblica 8. 

Il periodo convulsionatio e inevitabile dopo a uno spostamento 
così grandioso di interessi economici e politici, dopo a un capovolgi. 
mento così radicale di valori morali, si è conchiuso. L'equilibrio ritorna. 
La massa esprime un vomo. Si affida a un uomo. Si sintetizza in vo 
uomo, La Russia oggi è Kerensky. A un cesto momento ja rivoluzione 
francese è stata Camot, più tardi Napoleone. La saggerza vichiana aveva 
giì pensato le linee di questo fenomeno che si accompagna a tutti i 
grandi sommovimenti di popoli. Il disquilibrio all'interno, che ebbe la 
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sua più acuta e pericolosa manifestazione nella rivolta degli estremisti 
pietrogradesi, è l'antitesi dello squilibrio provocato dalla politica guto» 
cratica dei Romano. Ecco la sintesi che concilia e annulla i contrari: 
Kerensky. 

Not salutiamo con un senso di trepida e profonda ammirarione 
quest'uomo che accetta la dittatura como si accetta il più alto dovere, la 
più dura responsabilità, Ja più difficile missione. Ma moi crediamo che 
le spalle giovani di Kerensky siano sufficentemente fotti per reggere il 
peso della Russia che vuol vincere la guerra © salvare la Rivoluzione. 


I termini guerra E Eivoluzione song inscindibili, La prova che Ke-: 


rensky ha fatto come ministro della guerra È rassicurante, malgrado la 
controffensiva scatenata dagli impertali, grazie al tradimento di Lénine, 

Il compito del dittatore è fondamentalmente duplice: « una serie 
di misure atte a ctilendere #d a cullorzure il fronte, a respingere i nemici 
ea ristabilire con mang ferrea Tordine rivoluzionario #, Questo è il 
programma della massima intensificazione della guerra, Kecensky e | 
suci amici del Comitato «degli operai e dei soldati e del Comnutato «dei 
contadini, dopo ui periada — che in altri tempi surchbe apparso assai 
breve, cronologicamente parlando — di vaneggiamenti dietro le ideo 
logie pacifondaie, hanno capito che se fa Russia non vince la guerra 
noo cè più una Rivoluzione e nemmeno una Russia: cè soltanto un 
Kaiser che dilata il regime delle casertte prussiane su tutto il mondo. 
Ma la guerra non può essere continuata, se dietro all'esercito che com- 
batte nelle prime linee, non c'è tutta la Nazione raccolta nello sforzo 
della produzione intonsificata e ordinata, ecco perché gli operi e i 
contadini affidano a Kerensky il compito di « ristabilire con mano fer 
tea l'ordine rivoluzionario ». Già, La Rivoluzione non é ii caos, non 
é il disordine, non è Ip sfasciamento di ogni attività, di ogni vincola 
della vita sociale, come opinano gli estremisti idioti di certi pars; la 
Rivoluzione ha un stnso e una portata storica soltanto quando rape 
presenta ut trdine supetibte, un sistetta politico, economico, motale 
di una sfera più elevata; altrimenti è la reazione, è la Vandea. La Rivo- 
luzigne è gna disciplina che si sostituisce a un'altra disciplina, è una 
gerarchia che prende il posto di un'altra perarchia.... E altamente si- 
gnilicativo che la Russia ultra-democratica vada alla dittatura. [Certiwra]. 

Noi crediamo ché Kereosky — dittatore — assalyerà il «pmpita 
che si è imposto. Ma quand'anche, sotto l'usto di circostanze e di forze 
superiori alla sua volontà, dovesse fallire, noi pli saremo grati egual. 
mente di non avér disperato della salvezza della Russia, di aver creduto 
nella vittoria della Rivoluzione. 

Mi 
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E ADESSO, AL FAÀATII! 


Come quella di Roma, come le altre molte che la precedettero, 
anche la conferenza interalicata di Parigi ha creduto opportuno di chiu- 
dere i sui lavori con una impegnativa e solenne dichiarazione di prin 
cipia. L'opinione pubblica delle Nazioni occidentali che ha sentito ripe- 
tere a Londra, = Parigi, a Roma le mille volte le stesse cose, con un 
linguaggio su per giù sempre identico, avrebbt trovato un motivo di 
più lito compiacimento se gli Alleati, invece di tenersi sulle generali, 
fossero discesi all'a applicazione geografica » dei principi contenuti nella 
loro dirhiarazione. E la soddisfazione sarebbe stata ancora più profonda, 
sé almeno qualche spiraglio di duce ci fosse stato concesso circa la solu- 
sione data a problemi d'indole politito-militare come l'intervento ormai 
inevitabile «della Grecia, 

Ha le riunioni dei diplomatici continuano a tenersi col rituale tai. 
steripso di prima e a6i siano comlannati al regime dell'eterno pupil- 
laggio, Forse questa dichiarazione di principi che a noi sembia super- 
Riva, è stata concertata per garantire la democrazia russa sugli obiettivi) 
di guerra anteimperidlistici delle Potenze ocidentali. 

Lo scopo di puerta che sovrasta tutti gli altri, seconde la formula 
ustita dalla conferenza di Parigi, é «quello di rendere impossibile il 
ripetersi di una criminosa aggressione come quella di cui l'imperialismo 
degli Imperi Centrali porta la responsabilità », 

Come tutte le formule, anche questa ha bisogno di essere chiarita, 
altrimenti può dar luogo a qualche equivoco funesto, Ci si domanda : 
in che imede si vuol rendere @ impossibile è una nuova aggressione 
austro-bedesca? Con un sistema di garanzie giuridico-politithè che la 
Ccermania potrebbe anche alli fine accettare, quando la guerra si chiy- 
desse con partita patta dal punto di vista tertitoriale e pecuniaria, 0 
con un nupvo assetto territoriale europeo che la Gertiatie potrà subite 
per forza ma non accetterà mai di libera volontà? In questi ultimi 
tempi — per effetto dell'intervento nord-ameticano e dell'estremismo 
russo — È venuta alla lu* una tendenza per la quale i problemi di 
integrazione © di redenzione nazionale sonp passati in seconda linea 
di fronte alle garanzie della pace futura del mondo. In un recente di 
scorso di Lloyd George è nella dichiarazione degli Alleati, ci par di 


Le9 OPERA OMNIA DI BENITO MEISSOLINI 


scorgere una vaga parziale arcettarione di quest'ordine d'idee. Ci si ine 
cammina sopra un piano inclinato e insidioso, Pur di tornare allo atta 
qua artte la Germania può, a un dato momento, presentarsi mella più 
demucraticta delle feileier Un primo tinvido passo in questo sensa È 
già stato compiute coll'abolizione dell'anacronistico suffragio di casta in 
Frassia, Domani, la Germania, può accedere — ipocritamente — sul 
terreno delle garanzie © delle mutue intese fra i popoli. C'é una traccia 
di questa eventualità nella mozione votata dalla maggioranza del Reich 
stag. La Germania non ci perde nulla. Ma dobbiamo proprio essere nol 
ad offrire alla Germania il modo di ttarsi dal vicolo cieco dove si È 
cacciata? Spetta proprio alla Quadmplice di gettare una corda di sal. 
valaggio — sotto la forma angdina di garanzie non ben determinate pet 
la pace futura — agli Imperi Centrali+ 

E tempo di dire # di ripetere altamente che uni Germania demotra- 
tizzita sino alla repubblica, un'Austrie-Unghetia tealizzante il più Nibe- 
rale dei regimi federalistici, non costituiscono garanzie sufficenti per ln 
pace futura, se d'Eeropa di domani sarà tervilorialmente nguale a quella 
di seri. Non aggiriamoci in vi circolo chitiso vizioso, Per essere situri 
che la «criminosa aggressione austro-tedesca non si ripeterà più» bi- 
sogna punire Ja Germania costringetidola non solo a restituire quello che 
ha predato in questa guerra, ma anche il hottino rapinato si danni della 
Francia nel 1570-71; bisogna far saltare il brillante feudo della Get 
mania: FImpero degli Absburgo. Molto giustamente la dichiarazione di 
Parigi accomuna nella stessa responsabilità di avec scatenato la guerra 
Germania € Austria-Ungheria. Liquidate la Turchia e l'Austria-Unghena, 
cla Germania non oserì più, perché non lo « potrà più, attaccare 
nuovamente l'Europa. La vera garanzia della pace futura consiste preciza- 
mente nel fisir Aestriee. Tutto il resto è sevundatio. Di questa suprema 
necessità dovrebbero comunciare ad essere convinti quegli austrofili «i 
Farigi e di Londra che sono rittasti in ritardo di mezzo secolo almeno! 
L'Austria non deve essere salvata Come viganismo statale non ha più 
nessuna missione da compiere, nemmeno quella che le assegnavano i te- 
deschi di casa nostra durante il periodo della neutralità: quella di fare 
da antemurale alla marcia del patislavisino verso il sud-ovest. Fra le na- 
zionalità che compongono l'Impero absburgico, ttt i vincoli sono spez- 
zati, Gli ceeco-slovacchi lanciano alle Potenze dell'Intesa questo grido: 
Smembrate l'Austria-Ungheria! Fate la Boemia una e indipendente! Sono 
dodici milioni. Perduti i polacchi, i serbi della Bosnia-Erregovina, gli 
italiani dell'Istria € della Dalmazia, i romeni della Transilvania, che così 
rimane dell'Austria di ieri? L'elemento tedesco, i magiaro, lo sloveno» 
croato. Venti milioni, coll'impossibilità di convivere insieme + Ia proba- 
bilità, quindi, della costituzione di tre nuovi organismi politici tndipen- 
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denti, & di due, se i croati-sloveni si unicanno al serbi. Non è la fine del- 
l'Austria-Ungheria? E una Germania senza l'appoggio dell'Austria-Wa- 
gheria, come può ripetere o solamente pensare di cipetere Il suo tentativo 
di aggressione: . 

L'equilibrio dell'Europa di domani, o, cn altri termini, la durata € 
la fecondità dellu pace mondiale, è stretlamente legata — in ragione di 
assoluta dipendenza — a un assetto tertitoriale che corrisponda alle legit- 
time aspirazioni dei popoli e segni la fine di tutti gli ircedentismi, Non 
ci sarà più fondato motivo di nuove guerre, quando i popoli saranno 
liberi nelle Ioio frontiere. Altre garanzie potranno essere escogilate e 
attuate, ma la fondamentale, la pregiudiziale, è quella che nai abbiamo 
prospettato, 

E adesso che la conferenza di Parigi ha mostrato che le Potenze del 
l'lotesa sono più strettamente unite che mai — il che signilica nei nostri 
riguardi che le questioni italo-jugo-slava e italo-greca hanno trovato una 
soddisfacente soluzione — è tempo di passare ai « falli » per realizzare 
— nel concreto — i principi ideali. 

M. 
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IL « MORALE » 


Che cosa significa il € morale », più o meno clevato, di un esercito 
in puerta, è palese, con un'evidenza doloresa, nelle attuali vicende del- 
l'esercito russo, Se, oggi, gli austro-tedeschi hanno potuto riguadagnare 
tutto Jl terreno abbandonato in seguito all'offensiva intrapresa dai glo- 
fiosi reggimenti del I° luglio e stanno — inoltre — avanzando nella 
Bucovina; se oggi Tasnopol, Stanislau, Kolomea sono in dominio degli 
imperiali, se Cernuwitz stessa — la perla del Pruth — è minacciata; sc, 
in somma, iutto ciù che rappresentava il frutto degli ingenti sacrifici di 
ieri, da parte dei russi, è & sta per essere nuovamente perduto, la respon 
sabilità non tocca al genetali traditori come nella battaglia dei laghi Ma 
stri, la causa non deve atirilÒuirsi alla schiacciante superiorità degli ar- 
mimenti Bemici, come nella primavera del 1915, tutto ciò avviene per 
ché il a morale » di molti seldati € stato corrotto, minato dalla propa. 
ganda bestiale dei pacifondai venduti alla Germania. I leniniani: ecco 
i responsabili della critica situazione in cui si trovano gli eserciti cussi 
del sud. Cè nei bollettini tassi — è sempre un merito grande quello 
di dire la verità anche quando ci può affliggere-o umiliare — la de: 
cumentaziolie — giorno per giorno = alei fattoti di natura eminente. 
mente morale che hanno imposto a Brusiloff il dura compito della rità. 
rata, [Cartiwra]. 

Può essere che li Stato Maggiore russo carichi le tinte e infoschi la si- 
tuazione per provocare l'intervento energito e immediato del Governo 
provvisorio e del dittatore € per determinace nell'opinione pubblica uno 
scoppio d'indignazione contro i responsabili materiali € mocali di questi 
avvenimenti; ma anche accogliendo questa possibilità, la cealtà dei fasti 
renne SCIMpre RSSAL prAve, 

Aggiungiamo subito che non c'è motivo di abbandonarsi alla dispe- 
fazione € per le ragioni che seguono, [Cexwsera]. In certe località, dove 
i russi resistono accanitamenite, l'avanzata, a confessione degli stessi 
tedeschi, incontra serie difficoltà. Finalmente, akouni sintomi autorizzano 
a credere che il periodo più acuto di questa crisi militare sia sorpassato. 
Kerensky, che è tornato al fronte, può rianimare colla sua ardente parola 
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le truppe, riorpaniziarie è lanciacle fra poco alla controffensiva. IL Go- 
veino provvisorio — composto, giovi sempre ricordarlo, nella sua tota- 
lità, di sociatisti rivoluzionari — è finalmente compreso della necessità 
di adottare misure estreme. Prova ne sta il ristabilimento della pena ca: 
pitale per i soldati che tradiscono, Il compito del Governo provvisorio è 
chiaro! evitare & qualunque cesto, con qualunque mezza, Ja disfatta, per- 
ché la disfatta militace significa la contre-rivaluzione; significa il città. 
dino Fomanoff rimesso sul ttono imperiale da Guglielmo di Hobenzal- 
lert. Lénine e soci hanno lavorato per la Germania e per la contro» 
rivoluzione! 

Noi crediumo fermamente che fa Fussta nivoluzionaria — vivalo 
sterminato di energie umane — ritiscità a contenere pli esercili € i 
salvare se stessa, 

Ma cè — negli avvenimenti di questi giorni — una 4 lezione + che 
non deve andare perduta, E la lezione si riassume in questo « comanda 
mento #: Risogna vigilare, colla massima diligenza, sulla @ salute mo» 
rale » degli eserciti. A che cosa giovano migliaia di cannoni, montagne di 
prasettili, moltitudini di soldati, se l'animo manca o non sa più affrontare 
il sacrificio? En tempo — agli esordi della guetra — il problema mas- 
sumo per la Quadruplice fu un problema di ordine materiale, tecnico 
oggi, dopo tre anni — l'efficenza dei mezzi tecnici è raggiunta — bi. 
sopns tener présente l'altra necessità: la resistenza morale degli eserciti 
e delle popolazioni. 

A dire il vera, noi ci troviamo ancora in buone condizioni. Ms po 
trelbbero essere infinitamente migliori, se il Governo di Salandra prima, 
di Boselli poi, avesse seguito una politica diversa, più energica, più pre- 
vidente, più spregiudicata. Noi ripetiamo la mostra parola d'ordine: 
bisogna dare un'anitià all'esercito! E pes quanto riguarda le condizioni 
interne dell'Italia di dottiani aggiungiamo; bisogna dare un contenuto 
« sociale $ alla guerra! Andare ai soldati; ma non colle promesse incerte, 
ché per la foro stessa inconsistenza non possono sollevare entusiasmi, 
Ma con «fatti» | quali dimostrino ai soldati che tutta Ia Nazione È 
con loco, che tutta la Nazione è concentrata nello sforzo di preparare 
una Italia nuova per l'esercito che tornerà vittorioso dalle frontiere ri- 
conquistate... 

Moi non c'intendiamo affatto di strategia, né di tattica militare, ina 
conesciamo molto bene il imeccamismo interiore dell'anima popolare, 
perché le stesse folle che portano, oggi Ie stellette, noi le abbiamo avute 
nel pugno, in tempi non ti&ppo lantani, e sappiamo le parole che bisogna 
dire e quelle che non si devono dire; séppiamo quali molle devono 
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#ssere toccate perché questi uomini « scaltino » nell'azione... A questa 
gente che vi ha dato e vi da il singue, non si può parlare sempre Mitra» 
verso ai paragrafi di un regolamento di guerra, buone forse per gli 
eserciti di caserma del verchio Piemonte, fon più certamente per la Na- 
zione armata. Ma che la lettera debba sempre uccilere lo spirito? 


HM. 
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GLI ITALIANI PER IL «POPOLO » 


A RACCOLTA! 


L'appello lanciato su queste colonne una quindicina di giorni fa pet 
alimentare e raddoppiare la cifra della sottoscrizione è stato accolto dai 
moltissimi amici del Popele nel modo più lusinghiero e cordiale. Dalle 
grandi città, dove pulsa fervidamente l'attività economica © politia di 
questo eccezionale periodo sterica, ai piccoli centri disseminati lungo 
la penisola, dové grappi di amici tengono con tenacia € con coraggio 
amomitevoli, accesa, malgrado le condizioni talvolta ostili dell'ambiente, 
la nostra fiamma, ci giungono [e attestazioni effettive e tangibili di una 
simpatia che il tempo e gli eventi non hanno intiepidito, Molti hanno 
già dato, molti altti daranno. Ma fra tutte [e offerte quelle che appres- 
ziamo di più, quelle che più ci confortano, sono lc offerte dalla zona di 
guerra: i pesto di solidarietà che ci viene dagli ufficiali e dai soldati — 
dopo ventisei mesi di guerra — non ha bisogno di essere illustrato con 
troppe parole, Esso è un incitamento, è vi ammonimento per tutti i bu- 
stardi che vagheggiano la pace del tradimento, la part tedesca; è un 
superbo atto di fede, è ua fera proposito di battaglia. Vuol dice che il 
morale dei soldati italiani è — nel complesso — forte © pronto a sop- 
portare le altre inevitabili prove, sito alla vittoria, Noi ringraziamo i 
nostri pollus e li assicnriamo che l'opera nostra sarà dicetta anche ad 
ottenere cià ch'essi desiderano: la fine del « bosco » € tutte quelle misure 
d'ordine materiale e morale che aumentano l'efficenza di un esercita. 

Un tenente siciliano — gii soldato, poi ufficiale e ferito nei com- 
battimenti del maggio — ci scrive: « Rispondenò coi fatti alla tua Let 
tera #, Un soldato che è in una delle trincee avanzate della Valsugana ci 
promette che raccoglierà « qualche cinquina fra i suoi commilitoni » € 
manderà l'importo all'unico giornale che sì batte contro gli italoscati; un 
gruppo di artiglieri in linea sul Sabotino ci dicono la stessa cosa. Anche 
dal Carso voci affettuose giungono a noi, E potremmo continuare. Nel. 
l'Italia che lavora ed # tutta raccolta nell'aspettarione fiduciosa della 
vittoria, gli amici si muovano. Un ferroviere da Udine, un amico fedele 
della prima gra, un altro da Salsottaggiore, un operaio da Soresina, un 
gruppo da Bologna, molti dalle Romagne rispondono « presento! » alla 
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chiamata, Tutti vogliono che la sottoscrizione del Fopolu assurga all'im- 
portanza di una dimostrazione politica, Tutti si rendono conto dell'utilità 
di questa rassegna di forze, La colonna della nostra sottoscrizione deve 
diventare Il centro di ritrovo degli vomini liberi, dinamici, volitivi; il 
luogo di adunata di quanti in Italia — al di fuori, al di soptà è contro 
ai partiti degenciati o in via di degenerazione — sentono di rappresentare 
Ul Fascio delle energie operanti di domani. È principalmente, se non csclue 
sivamente pet il significato + politico + della sottoscrizione, che noi sol- 
Secitiamo gli amici, Î! necessario, Ma di questa necessità i mostri amici 
sod pienamente consaperoli e lo dimostrano le colonne che seguono € 
quelle che verranno. 


MI, 


Da Popelo d'Italia, N, 208, 29 luglio 1917, IV. 


KILOMETRIA TUGOSLAVA 


Nel suo vigoroso discorso pronunciato l'altra sera a Roma, in comme- 
marazione di Cesare Battisti, il ministro Comandini ha accennato a una 
recente pubblicazione di propaganda imperialistica jugo-slava, edita sotta 
1 patronato del Grande Dtiente di Francia, Si tratta di un opuscolo che 
reca sulla copertina la seguente dicitura cho Lettesalmente trascriviamo | 


ve Liberri, Sgalità. feetternité, In nome e sutià gli auspici del Grande Ociente 
di Franci Supremo Consiglio per la Francia e le Colonie francesi. Loggia 
Unione Oriente di Belgrado. La controversia rtalorterba, illustrata da due espe 
sizioni in comuraddittorio. Drel Fratelli I-Wassa LI. Jovanovir, 11 Rec de lEChAlle, 
Parts n. 


Nell'attesa di leggere il processo-verbale della famosa niunigne mas 
sonica di Parigi, che tanto rumore di polemica ha sollevato in tutta Tralia, 
quest'opuscolo c'informa sulle idee dominanti nella massoneria Francese, 
Vale la pena di leggere colla necessaria attenzione questo pretesa con 
traddittoriv fra un massone italiano e il suo fr.[atello] serbo. Prétesa, 
diciamo, perché, sino nella disposizione tipografica del libro, la parte 
consacrata alla tesi italiana è meschina; non solo, ma il fratello italiano 
sceglie così male i suoi argomenti, da far nascere il sospetto ch'egli 
lo faccia apposta per dar modo al fratello serbo di confutarli trionfal. 
mente, 

Non si dica che queste polemiche jugo-slave sono inutili, dal mo- 
mento che i Governi responsabili hanno già fissato nei lora accordi la 
soluzione dei problemi territoriali presenti e futuri. I petti dei Governi 
devono essere accettati lealmente dall'opinione pubblica, altrimenti ce- 
stato sulla carta. Ora, i campioni della Tugo-slavia e in patticolare quelli 
della Slovenia, la cui devozione agli Absbutgo è venuta di nuovo e cla. 
morosamente allo scoperto nell'adunata di Praga, ai afferttano = procla- 
mare che accetteranno i « patti diplomatici conclusi Fra L'Tralia © gli 
Alleati, solo ed in quanto sarantò favorevoli alla causa jugoslava ». 
Non si deve dar tregua a questo imperielismo jugo-slavo che rivela ogni 
giorno più chiaramente il suo carattere di obliqua manovra austriaca allo 
scope di seminare zizzania fra l'Italia e gli Alleati, anche e sopratutto 
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perché l'opinione pubblica dei passi amici ci sembra partipglarmente 
incline ad accogliere il punto di vista. 

Non è un po' sconfortante che sia proprio il Grande Oriente di 
Francia quello che dd il viatico solenne della sua protezione a una tesi 
fondamentalmente anti-italiana ? Ecco l'utilità, la necessità che organi indi» 
pendenti non nazionalisti € Linto meno, poi, Imperiatisti, come il nostro 
giornale, insorgano contro le deformazioni fugo-slave delle più palesi 
verità storiche, gcografiche, ctniche, L'accusa di imperialismo e di & esten- 
sipnismo » fatta alla politica italiana da parte degli jugti-slavi è ridicola: 
se not volessimo portare i tvostri confini politici a Lubiatta d incorporare 
nell'Italia di domani Zagabria, oppure tutto il ietrolerra dalmatico sino al 
displuvio delle Alpi Dinariche, gli jugo-sfivi avrebbero perfettamente 
Fapone di protestare contro il nostro «imperialismo #4; ma le nostre 
pretese territoriali sono modeste: noi chiediamo, noi vogliamo, noi 
avremo solo quello che ci spetta, solo quello che È nostro, i 

Ciù premesso, ciò stabilito, in linea pregiudiziale, noi sogliamo ag- 
giungere, a scanso di cgni equivoco, ché vedrenuno con molta simpatia 
lo stabilicsi di uma intesa cordiale fra italiani e slavi del sud. Ma non 


lavorano certo a render possibile quest'intesa | propagandisti serbi, slo. 


veni, croati e nemmeno i Grandi Omnenti delle Nazioni alleate, che di 
tali propagandisti si rendono mallevadori e patroni. Lasciamo per un 
momento da parle la questione dalmatica, a proposito della quale qualche 
voce dissenzionte si leva anche in Italia, Ma gli jueo-slavi son ben lungi 
dal limitare i loco fini territoriali al possesso integrale della Dalmazia. 
Essi rivendicano Ftume — italianissima — come porto commerciale delle 
regioni croate che farebbero parte della fugo-stavia © grande Serbia fu- 
tucà, Essi rivendicano Trieste che a pag. 37 dell'opuscolo it questione 
viene definito «centro delle aspirazioni impetialistiche italiane ». (Gli 
jupo-slavi sanno che l'Italia non rinuncerà giammai al possesso di Trieste, 
AI fr, serbo della Loggia di Belgrado che cita una frase del Sonnino del 
1881, noi opponiamo semplicemente il Sonnino del 1917, edizione re- 
CEMbssima : * ° 

u L'Italia non potrà mai consentite a che siano ribadite Le catene alla terra 
di IWazario Sauro i, 


Vista che Trieste sarà italiana, gli jugo-slavi — traduciamo fedel- 
mente — « sollevano formali obiezione nel senso che um'annessione di 
Tritste all'Italia non potrebbe costituire per gli fugo-slavi un fatto com. 
piutà imalterabile e definitivo +, Ti inalterabile © definitivo nella vita e 
nella storia non c'è nulla, ma quando il tricolore sventolerà sel colle di 
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5. Giysto, non saranno certo le a obiezioni # anche « formali a dei st 
gnori sloveni che lo faranno ablastare... Inutile aggiungere che tutti la 
zona groriziana — compresa la città — dovtebbe essere slovena, per que» 
sto ineffabile massone di Belgrado, il quale trova il modo di versare anche 
una dagtima sulla triste sorte dei trenta o quarantamila sloveni della Val 
Matisone. I sentimenti di questi sloveni italianizzati sono illustrati da 
questo semplice episodio: nel past che ha avuto la disgrazia di dare 
i natali al Fiidutti è stata dedicata una piazza a Cesare Battisti. 

Tutto l'opuscolo dell'ignoto massone serbo È intonato a sentimenti 
di ostilità contro l'Italia. Persino il nostro intervento in guerra, che fu 
volute dal popolo in uno slancio di altruismo e di cavalleria, è prospet- 
tato sotto la [uce di un metcato concluso sopratutto aj danni dei € poveri » 
sloveni, i quali sono stati e contintano ad essere gli shirri più fedeli 
degli Absburgo. 

A un certo punto, l'opuscolo svalute l'eflicenza militare dell'inter- 
vento italiano, l'entità del vostro sforzo e del nostro sacrificio di uomini. 
Ma la conclusione è ancora più grave, L'autore invita la massoneria a 
sabotare tutte le rivendicazioni italiane e la scongiura di intervenire per 
Ja grusta causa jugo-slava presso i dirigenti di tutti i paesi, 

Gli jugo-slavi covano un progttto orgoglioso, quanto temerario: essi 
vogliono « provocare attraverso la massoneria, Ia revisione dei patti che 
Fitalia ha euforia al Governi alleati in un momento di debolezza ». La 
massoneria deve impedire «l'attentato contro la libenti. di un popolo 
martire — lo sfovene — attentato che, se compiuto, sarebbe una ver- 
gogna per l'umanità del nostro secolo ». È necessario portare alla luce, 
fuori delle logge massoniche, questo programma jugo-slavo, All'indomani 
della conferenza di Parigi — dov'era rappresentato anche il Governo 
serbo — queste oscute manovre anti-italiane devono essere denunciate, 
se l'accordo raggiunto a Parigi È sincero, jl Governo serbo non può più 
qlire tardare a squalificate questa campagna, che può avere, in prosieguo 
di tempo, conseguenze deploreveli. Gli slavi del sud, che sono stati fi- 
nora di un lealismo ripugnante néi riguardi dell'Austria {ben diverso è 
stato l'atteggiamento degli slavi di Boemia e Slovacchia! devono ricor: 
dare che senza l'intervento dell'Italia, il destino della Sesbia cre quello 
di diventare, come Ja Bosnia-Etzegovina, una provincia austriaca, L'Italia 
non ha fame di territori. Se la sua politica fosse stata inspirata da criteri 
di sola utilità territoriale, avrebbe potuto fatt in altro modo più « lauti » 
affari. Avrebbe avuto terre e colonie e com un sarrificio infinitamente 
minore. La sua coscienza si è ribellita al mercato che le veniva proposto 
e ha scelto altra via. Sono due sonni che sanguina è dolore, ma tiene e 
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resiste. Non solo per sé, ma per tutti, compresi i serbi © gli stessi slo- 
veni. Per la liberazione delle terre ché Furono c soma suc e per la libertà 
di tutti i popoli, La ricordino gli 2elatori dell'imporialismo juso-slavo, 
lo sicordino anche i (Grandi Orienti massonici prima di « pubblicare 
© mettere in giro 6, io loro nome e sotto la Joro egida, pubblicazioni che 
Intucpiliscono la necessaria cordialità dell'alleanza nella Intta contre il 
blocco tedesco. 


HM. 


Da I Popole d'Iralia, 4, 210, 31 leglio 1919, 1Y. 


NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA GUERRA 


e COME SONO VENUTO ALLA GUERRA » 


Determinare le cause di uno stato d'animo, rintracciare le ragioni 
psicologiche, quindi intime di un atteggiamento politico e personale, 
not & la cosa più facile di questo mondo, malgrado il steratico Wi co- 
npsci te stesso 4 La coscienza é un dato enormemente complesso e ap- 
prossimetiva, per cui luomo che vuole guardare d se stesso è, scindersi 
in un soggetto che investiga e ih un oggetto da investigase, può cadere 
in qualche errore di analisi 0 di sintesi, tanto più che non è facile demar: 
care nel tempo e nella qualità le azioni e reazioni fra mondo esterno e 
mondo interno, Tutto ciò per avvertire il lettore che | motivi delle azioni 
umane vanno ricercati con molta discrezione... 

lo non ho mai ammirato i tedeschi, Nemmeno socialisticamente par- 
lando. Lt polemiche che ho avuto con l'on. (iraziadei prima della guerra 


«£ precisamente in seguito all'articolo « Tregna d'areri!» del giorno 1914, 


sono là a dimostrarlo, La mia concezione del socialismo si avvicinava 
alla scuola (rancese. Un po' di Malon, molto Blanqui. IL mio « insurre. 
zioniamo +, il init «volontarismo + socialista eranò in aperta antitesi 
colla azione tedesca, anzi prussiana o meglio sinc6-prussiana del socia- 
lismo markista. Malgrado mito, ero lungi dal credere — nell'ultima de- 
cade del luglio 1914 — che il socizlismo tedesco avrebbe tradito così 
clamorosattente l'Intermazionale è si sarebbe solidarizzato colla politica 
d'aggressione del Kaiser. lo fui — d'istinto — favorevole alla guerra il 
giorno stesso in cui i tedeschi coltrepassarono le Frontiere del Belgio. 
Impressi all'Avant! una direttiva nettamente anti-permanica e francofila, 
Certi titoli che occupavano tutte le colpnne della prima pagina sona 
ancora ricordati, “Così molti articoli di redattori e mici, L'Amesti” non fu 
— in quel periodo — neutrale fra aggrediti e aggressori, ma stiema- 
tzzò questi ultimi è confortò i primi della sua mana e socialista soli. 
darieti, 

À questo periodo ne segui — dopo la battaglia della Marna — un 
altro che culmina in dut episodi: nel manifesto del 21 settembre e nel 
refereedumi lanciato alle sezioni, Fu quella un periodo assai breve del 
resto, in cui motivi d'ordine politico frenatono il mio interventismo la- 
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tente iniziale. Forse io avevo in animo di condurre il Fattito alla più 
alta manifestzzione antibellica, per poi, compiuta l'affermazione di prim. 
cipio, scendere sul terteno della realtà, 

Ad ogni mode la neutralità non doveva essere l'equivalente dell'ina- 
zione, Di qui il dilemma ch'io posi alla Direzione del Fartito nella riu- 
rione di ottobre a Bologna, preceduta da un mio articolo: Dalla mentra- 
linà assolata alla nestrafità attiva ed operante. Ciò che avvenne in quella 
riunione è noto, È certo ché io potevo — a nora di legge — restare alla 
direzione dell'Avseti! perché, acclamato dal congresso di Ancona, solo 
uti altro congresso poteva allontanarmi da quella catita, ma non velli 
giovarmi di un vantaggio di procedura per continuare in una situazione 
politica ermai insopportabile, Molti che si rammaricarono del mio gesto 
non le fecero soltanto per ragioni personali ma perché convinti che 
— valendomi del grande ascendente che io avevo allora sulle masse del 
Partito — avrci potuto trascinatle all'intervemtismo. Quei molti, sono 
rimasti da allora anime eternamente in pena, o « dondoloni », seconda 
la terminologia dei citcoli rionali. Può essere che accanto alle cosidette 
fazioni di principio (il socialismo teorico non è nai stato a priori contra. 
rio atla guerra) ci sia, a determinare l'atteggiamento sempre più iroso del 
P_ SU. un po di pantiglio, lesagerazione dello spirito di contreddi- 
ZIONE... 

Ma io mi domando se avrei potuto — entro i quadri del Partito S0- 
cialista = compiere quell'operà di anti-meutralità che iniziai dal primo 
numero del Popolo e'ftelia, € che — senza stupide modestie — fu l'onere 
gia motrice delle indimenticabili giornate rivoluzionarie del 1915. ] gran- 
diosi avvenimenti politico-militazi di questi ultimi tempi dicono che 
l'Italia non poteva rimanere neutcale, pena il suicidio, mentre il suo in- 
terrento cavalleresco l'ha postata di colpo fra le Nazioni più nobili del 
mondo. 

Quanto a me, ho valuto che alle parole seguissero gli atti. Nell'adem 
pimento del mio preciso dovere di lanciatorpedini e bombe, dopo sedici 
mesi di trincea sono rimasto ferito sulla strada di Trieste, sul Carso, 
calvario e altare della nuova Italia... 


Dell'spedale Militare di nia Artena, Enelio IBIF. 
HUSSOLINI 


Da I Serale Miestrato, IN. 15, [ aggato 1917, VI, 


wOIf Secolo Marteata fLo sport iNusirato), Rivista quindicinale della forza, 
dell'audacia e dell'energia, si stampava o Milano, sotto la direzione di Tulle 
Morgagni. 


DELENDA AUSTRIA ! 


Mentre Balfout, ministro inglese degli Esteri, pronunciava alla Ga- 
mera dei Comuni quel suo infelize discorso che tanta e giustificata inquie- 
tudine ha suscitato nell'opinione pubblica italiana, due fatti di natura 
eminentemente politica venivano di Praga é da Corfù, a infirmare, se 
non a distruggere, la tesi — vecchia di mezzo secolo e storicamente liqui- 
data — di una conservazione sotto forme diverse delli vecchia monarchia 
ditubiana. Certo è che Mr. Balfour si è tenuto troppo sulle generali 
parlando della sotte che dovrà toccare all'impero austro-ungarico, Si può 
anche comprendere una certa discrezione, nel trattare problemi la cui 
soluzione più p meno radicale è dipendette dalla vittoria più o meno 
radicale della Quintuphice Intesa, ma non si comprende il linguaggio lu- 
singhiero quasi deferente usato da Balfour nei confronti della monarchia 
degli Absburtgo, ch'egli ha chiamato «vecchia e grande + senza ricor 
dare che la vecchiaia non è sempre un merito e che la « grandezza » 
austriaca & rappresentata dalle forche piantate durante un secolo, come 
sistema di governo, per soffocare in Italia, in Boetnia, in Transilvania, 
nella Epsnia-Erzegovina, la lotta delle nazionalità che vogliono essere 
arbitre dei propri destini. L'on. Balfont sembra ammettere come uni 
ipotesi possibile un'Awstria di domani simile a quella di ieri, salvo una 
trasformazione della sua costituzione politica interna, miz se È vero, come 
è stato proclamato le mille volte in mille solenni pecasioni, che la 
Quintuplice vuole che il diritto dei popoli sia riconosciuto, rispettato £ 
sla norma costitutiva per l'assetto politico territoriale del mondo, l'on. 
Balftur € quanti come lui vagheggiano soluzioni di compromesso, non 
possono chiudere l'orecchio alla voce dei popoli, diciamo precisamente 
dci popoli che compongono ancori l'Impero austro-ungarico, Quart la 
parola d'ordine degli caeco-sloracchi ? Che cosa vagliono gli czechi, sot. 


hopesti all'Austria; gli slovacchi, dipendenti dai magiati? Vogliono la 


loro unione in uno stato unico. Vogliono ricostituire la Boemia, coi suo: 
dieci è dodici milioni d'abitanti, IL Comitato casco-sfovacco ha lanciato 
ai Governi e si popoli della Quintuplice queste invocazione suprema: 
amernbrate l'Austria-Ungheria, fate che la Boemia, la quale ha dato prove 
indiscutibili del suo odio contro l'Austria, della sua simpatia per la 
Quintuplice Totesa, formi, domani, un pnt baluardo contro nuove 
possibili aggressioni del germanesimo! 


1 rl 
40010. e dal 
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La Boemia è già vimualmente ed etfettivamente staccata dal nesso 
austr&-ungarico. Legioni cerco-slovacche combattono sotto la bandiera 
della Russia contro gli austriaci; l'amnistia latgila — per forra — da 
Carlo primo c ultimo, non ha affatto disarmato il ferissino sentimento 
nazionale boemo (lassi c'é anché uh Pattità Socialista ché lavora sul ter- 
feno nazionale} e Io dimostrano le vicende della sivnione di Praga col- 
l'esclusione degli sloveni, colpevoli di non voler rompere tutti i legami 
coll'Impero austiungarico. Mister Balfout pensa, forse, che tia i fini » 
di pucerra della Quiniaplice ci sia quello di consegnare nuovamente la 
Boemia generosi e ribelle ai suoi carnefici di Vienna? Se gli slavi del 
notd sono giù in istato di sedizione e. di separazione dal resto della 
monarchia, gli slavi del sud hanno, a Corfî, il 20 Inglio, steso l'atto di 
nascita del futuro Stato jugo-slavo che comprenderà i serbi, i croati, 
gli sloveni, Del documento importantissimo, perché è un vero £ proprio 
statuto della nuova Nazione e reca in calce la fimna di Nicola Pasit, 
Presidente del Consiglio dei ministri serbo, .ci occuperemo diffusamente 
domani. Oca, si fini del nostro discorso, ci basti rilevare che altri pa- 
cecchi milioni di sudditi austriaci si ritengono già svincolati completa» 
inerte dal vecchio Stato e si considerano cittadini di un'altra Nazione. 
È qui torniamo a chiedere: se il diritto dei popoli dev'essere butelato 
a salvaguardato, pensa forse Mister Balfpur che la (Quintuplice possa — 
pet salvare l'Austria o piuttosto la monarchia degli Absbuigo — sacri. 
ficare i piccoli popoli che sono assurti alla coscienza storica e morale 
della Joro nazionalità ? 

Noi ci sifiuliamo di credere, malgrado i silenzi che pelano c le re- 
licenze che disorientano, che i membri responsabili della politica estera 
inglese possano ammettere — anche sul solo calcolo della ipotesi — 1a 
continuazione del dominio degli Absbutgo sugli elementi latini della 
monarchia. Non può essere. Non meno degli cechi, ma certamente più 
degli sloveni e dei croati — il cui icredentismo nei riguardi dell'Austria 
è di data recentissima — i Iatini italiani e i latini romeni hanno mostrato 
— col sacriicio — la loro volontà di tomare alla rispettiva madre-patria. 
Non può essere in questione il possesso della Transilvania da parte del 
romeni, poiché fra l'altro questo fw l'obiettivo territoriale del loco inter- 
vento € meno ancora può csscie in questione il possesso del Treotino, di 
Trieste, di Fiume e dell'Istria e di una rona litoranea dalmata, da parte 
dell'Italia. insomma il dilettuma imperioso al quale non può sfuggire 
l'on. Balfour è questo: psi salva l'Austria e si sacrificano | popoli che 
Li compongono e si rinnera nella maniera più clamorosa è vergognosa 
it principio ideale della guerra, 6 si liberano i popoli e allora l'Austria 
è fatalmente condannata a morire. 

Se l'on. Balfour crede di poter sfusciate da questo ferrep dilemma 


, 
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e salvare l'Austria, migliorando — dal punto di vista della politica ine 
terna — le condizioni dei popoli, egli è vittima di un errore e, quel 
ch'é sintomatico, la sua tesi coincide perfettamente coi piani della pa- 
litica absburgica fatta di simulazioni e di promesse che nòn saranno mai 
mantenute, Ad ogni modo è in antitesi colla libera volontà delle nazia- 
nalità, © si collva in certi ambienti inglesi, anche ufficiali, la speranza 
di una pace separata coll'Austria-Ungheria? E, peggio ancora, si citiene 
che nel caso di questa pace sia l'Italia che debba, nell'inevitabile com- 
premesso, limitare Je sur rivendicazioni? La pace separata è un assurdo 
e l'Itafia non può rinunciare — pena il suicidio — a risolvere una volta 
per sempre la sua secolare controversia coll'Austria-Ungheria, Che la 
pace separato coll'Austria sia un assurdo in trenini e che il vagheggiarla 
sia pericoloso e incosciente, è mell'evidenza stessa delle vicende storiche 
di questi tre anni di guerra, Ai seétagertenti di Balfour ha risposto 
Casemin, co up discorso che riconsacra Findissolubilità dell'alleanza dei 
due Imperi Contrali, Andrea Chéradame, il qui libro Le pengermanione 
démarsge può essere definito « classino », batto in breccia, riduce in 
frantune la possibilità di una politica di autonomia da parte degli 
Absborgo. Nessuno nega una competenza profonda dei problemi sustro» 
unganci allo scrittore Francese, 


a L'uustria-Unghena — egli dice — # oggi completamente sorto Ja dami: 
nazione di Guglielmo 11 come lo & il Pelgia. 1) conflitto europeo ha permesso 
infalli l'occupaziune sssoluta, sette il pretemo di difenderlo, di tutto [Impero 
asburgico, come cra nel piano del ID11, Diall'inizio del 1913 lutte le truppe 
di Francesco Giuseppe sono interamente sotto agli ordini del Grande Stato 
Maggiore di Berlino, Se T'Austria-Ungheria volesse concludere via pacé sepa 
rata non lo potrebbe perché tutti i suoi orgeni motori, militari c diplomarici, 
subiscono l'impulso eschosivo degli agenti del Kaiser, 


Andrea Cheradame si € completamente liberato dalle idee tradi. 
zionali in voga un tempo nella diplomazia francese. Egli è per la di- 
strurione dell'Austria. Finché l'Austria-Ungheria caiste, Ia Germania è 
vittoriosa. La realizzazione del suo piano Amburgo-Golfo Persico è rin- 
vista, non distrutta Una pace che lasciasse in piedi l'Austria-Ungheria 
costituirebbe una grandiosa vittoria del pangermanismo, anche nel caso 
che la Germania fosse costretta a restituire ]'Alsazia-forena alla Francia 
La Chéradame dice: 


« Colon che sostengono ancora la tesi della conservazione dell'Austria-Un- 
Ehecia, sottomnezio egli Absburgo, ritardano di alrienà venti enni, Adottare questa 
suluzione sarchbe fate il gioco della Germania poiché + praticsenente impossibile 
acpatate gli Absburgo dagli Hohenzolittà, Sarebbe assicurare il gioco permanico 
el slavi e sui Latini, donque facilitare la realizzazione dell'Amburgo-Golfo- 

SECO #. 


sh OPERA QHNIA DI BENITÀ MUSSOLINI 


Dunque, aggiungiamo noi, permettete si permani di « rifarsi » pre- 
stissimo e di ritentare, in breve volger di tempo, la prova e con mag- 
giovi probabilità di riuscita, Quando î'on. Balfour dichiara che il nemico 
principale è la Germania, approviamo, ma quando egli fa credere che 
per abbattere la Germania hisogna risparmiare in un certo senso I Austria» 
Ungheria, npi ci permettiamo di obiettare che finché la Germania patri 
contare sull'appendice tedesco-magiara dell'Austria, cui fa seguita il 
blocco turco-hulgaro, la Germania non sarà Mali battieta, Sarebbe immensi 
fa più triste, la più sanguinosa, la più piradossale delle izonie che questa 
guerra, iniziata in difesa delle piccole nazionalità, come il Belgio e la 
Serbia: consacrata it faccia al mondo e in documenti memorabili come 
una guerra di liberazione, dovesse concluletsi col salvalaggio di uno 
Stato che non è una Nazione, di uno Stato anacmonistico, arbitrario, ché 
non pottà mai fare una politica diversa da quella che © nelle sue tradi 
zioni, nella sua intima costituzione, 

Bisogna finirla coi luoghi comuni delle vecchie diplomazie. Bisogna 
avere il coraggio di pmpotte le risolbzioni fondarnentali. L'Austria deve 
saltare: questa È la vox popoli o altrimenti la guerra avrà mancato al suo 
MOpo. 

KI. 


Da I Popolo d'luiia, N. 233, 3 agosto 1917, I. 


IL MARTIRIO 


La storia dell'invasione tedesca nel Belgio è una storia terrificante di 
devastazione e di morte, di harharte e di terrorismo, di sangue e di la- 
gnme. 

Fin dal loro primo ingresso in terra belga, i tedeschi incominciarono 
a massacrare inesorabilmente. IL primo villaggio devastato e incendiato 
dai barbari fu Battice, che precede la città di Herve, La scema terrificante 
è descritta dal curato del pacsello, in una lettera pubblicata dal Ty 
il 12 marzo 1915: 


«Il mercoledi € ageistà, nel pomeriggio, arrivò on ufficiale superiore, il 
quale fmi disse: Io sono il comandante delle tmppe accantonate qui e vi prendi 
sono Ja tuia protezione, Drite sopratutto agli abitanti che to li prendo sotto Ji 
mia custodia ””, 

ulo peotii pieno di fiducia nelle sue pardle, Ma noo avevo ancora raggiunte 
il villaggio che il saccheggio di Battice incomvnciava. Più di venti persone 
fimoe uccise o bruciate vive. Tutte il villaggio fu dato al fuace, salvo il 
quartiere dello stazione di cui 1 tedeschi avevano biscigma », 


Anche Herve fu messa a sagra. Fun centinaio di case, sino a 
Micheroux, furono bruciate. Questa distrazione di piccole abitazioni 
opere e di piccole case coloniche dissentinute qua e Ti ha un carattere 
estremamente odioso, 

II 4 agosto 1914, verso le 4 del pomeriggio, un'avtomebile in cui 


tant alcuni ufficiali tedeschi penetrò a Herve. I signori Dechéne, 


Dirudonné e Gustavo Styne si trovavano sul ponte Malakoff, disponene 
dosi a rincasare, Gli ufficiali tedeschi li abbatterono è colpi di revelver. 
Dechéne fu ucciso, Styne gravemente ferito, 

L'B agosto, verso le dieci del mattino, delle truppe provenitoti dalla 
Germania, entrarono in città tirando in tutti i sensi; esse appiccarona 
il fuoco alla stazione e alla casa della signora Christophe, Costei e sua 
figlia furono asfissiate nella loro casa, La signora Hetidtiech, vedenda 
il fuoco, si precipità nella via e fu uccisa a colpi di fucile. 

Le uccisioni, l'incendio e il siccheggio durarono molti giomni, 
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LIEGI 


Fin dal momento in cui l'esercito tedesco prese contatto con l'esercito 
belga divanti a Liegi, esso cercò di proteppcisi spibpendo davanti a $ 
dei gruppi di borghesi. Un testimonio indicò il modo con cui una batteria 
tedesca, tiratclo sul convento dei padri carmelitani, a Chéviemont, si 
cora porantiti contro il tiro del forte, collocando intorno alla batteria 
degli abitanti presi nelle vicinanze, tra 1 quali si trovavano molte donne € 
molti fanciulli! 

Lin altro testimone descrive nel modo seguente la composizione della 
colonna tedesca che traversa |va] un comune per andare ad attaccare 
le truppe francesi tipiegantisi sulla riva opposta della Sambre: 1, ci- 
clisti 2. fantaccini piuttosto cari; 3-un gruppo di un centinaio di ostaggi, 
vonmini; 4, masse di fanteria; 5, automebili, di cui molte trascinate di 
cavalli; 6, cannoni; 7. un gmippo di circa 300 ostaggi trattenuto da una 
corda, 

Schbeac i francesi tecupassero le alture che comandano la vallata, il 
combaltimento tardò molti ad impegnarsi. Il motivo é da ricercarsi nella 
presenza dei borghesi alla testa e al centeo della colonna, Alle dieci della 
séra, il testimone score un muovo gmppo di borghesi, nel quale erano, 
questa volta, delle donne e dei fanciulli. 

Una parte di questo gruppo, comprendente alcuni uomini, molte 
donne e dei fanciolti, dové passare [a notte sul ponte della Sambre per 
evitare che fosse bombardato dai francesi, T,'indomani mattina, il testi. 
mune, che era stato anche 450 arrestato e che veniva condotto, insieme 
a un nugro guippo di ostaggi, incontrò otto donne che erano state 
collocate sul ponte per gardotiriò contro pugni tentativo di distruzione. 

Mercoledì 159*agosto le truppe tedesche giunsero a Aerschot. Non 
appena entrate, incendiarono molte case e nella Rue du Mactean fucila- 
cono sei persone che avevano fatto uscite dalle loro dimore. Nella serata 
arrestarono Lutti gli uatnini, li condussero fuori di città, li divisero in 
gruppi di quattro; poi, facendoli qperrere succossrvamente dinnanzi a lora, 
li ebbatterono a colpi di fucile. A quelli che non erano morti diedero il 
celpo di grazia con le baionette. Furono itiassacrati anche dei ragazzi, 


cAll'uscita delle città — narra un icsiumone — dopo qualche ricerca toe 
val ai piedi di un nalzo di ierremy il posto in mu erano cadure queste vittime 
innocenti del furore tedesco. Delle macchie di sangue annenito indicevano ancora 
I[ posto acrupato da ciascuna di esse sotto il fuoco del plotone di esscuzione. 
dA pochi passi di distanza, Ja terre recentemente smossa e una umile croce di 
freno messa lE furtivamente di mani alniche, ifmttrano il posto in cui riposano 
i mom 3, 
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TAMINES 


Îl 21 agosto, verso le 5, i tedeschi si impaditonirono del ponte di 
Tamines, passarono la Sambre e sfilarono in massa per le vie del 
villaggio. 

Verso le otto di sera, alcuni soldati si fermano nell'applomerazione, 
entrano nelle case, ne scacciano gli abitanti © incominciano a saccheggiare 
e a bnetciare ogni cosa. 

Il sabato 22 agosto, verso lc 7 di seta, uo gruppo di 450 uomini, 
composto iti mappior parte dagli abitanti di Alloux, fu condotto davanti 
afla chiesa, in prossimità della Sambre. A un dato momento, un disac- 
samento ap; il fuoco contro di essi-Poiché quest'opera criminale si com- 
pieva troppo lentamente, gli ufficiali fecero avanzate una raitragliatrice 
che in pochi minuti abbatté i disgraziati che cimanevatto ancora in piedi. 
Alcuni eranà soltanto feriti, Per ordine dei soldati, si rimisero a stento 
in piedi, sperando di aver salva la vita. Furono immediatamente abbattuti 
da Lina nuova scarica, 

Molti tespiravano ancora c giacevino sotto i cadaveri. Dei gemiti 
di sofferenza, delle invocazioni di soccorso, si levavano dal gruppo san- 
Euitante. Alcuni soldati si avvicinarono di più ai disgraziati tentarono 
di uccidere È feriti a colpi di baionetta, La notte, qualcuno «li questi 
ciuscì però ad allontanarsi. Altri misero fine alle loro sofferenze precipi. 
tandosi nel fune. Tutti questi fatti poterono essere stabiliti dalle depe- 
sisi di fucilati che sopravvissero alle ferite, Un centinaio di cadaveri 
furono trovati nella Sambre.... 

I tedeschi incendiarone, dopo averle saccheggiate, 264 case del vil. 
laggio. Molti uomini, donne e fanciulli furono bruciati o asfissiati nella 
loro casu. Molti altri vennero fucilati nella campagna. 11 numero delle 
vitturie va oltre 640. 

Un testimonio depose questi pamticolari terrificanti: 


ttttivando sulla piasza, Li prima cosa che cedemmo fu un mecchio di 
cadaveri borghesi, che pvewa almeno 40 meri di lunghezza, 6 di Latghoerza 
c_1 di altezza. I tedeschi Ji gwevano fatti mettere iù fila per qccideeli. Noi 
fumino cellocnti innanzi ai cadaveti ed avemmo Ja convinzione che stavamo per 
essere Pucilati, i 

«Uno degli ufilciali venne 8 domandare degli utetiimi de buona volontà 
per fare delle fosse destinate ai caduveri, le mi presentai insieme a mio cognato 
é a qualche altra persona. Ciascuno di noi ricevé una vanga. Mentre stavano 
scavando le fosse, alcuni soldati, con le baienctte inastate, ci davano gli ordini. 
lo solfrivo motto, non essendo abituato a questo genere di lavoro ed essendo 
imce indebolito dalla fame. 

cQendo la fossa fu scavata, era almeno meziogionio, Ci diedero delle 
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tavole, sulle quali ponevano i cadaveri che poi pettavamo nelle fosse. Ho rico 
fosciute meslte vittime durante il trasporto. È così chie dei padri Iaxnno Ataspore 
tato dei cadaveti dei loro figlivoli e'dei figli ji cadavere del foro padre. 


«le donne erano state condotte sulla piazza e ci puacdavano fute, Tutte 
le case ititoclio a irdi tran bruciate, 


«Sulla piazza si trovavano dei soldati € degli efficiali che beverano ho 
champagae. Fi Il giorno trascorrerà © più gli uomini erano ubriachi. 

« Abbiamo sotrerralo da 350 a #00 cadaveri. 

« Crafevemo ogni momento che ci si stava per focilare in presenza delle 
costre donde e dei nostri figli, Uno di nor ha avuto una congestione per lo 
spavento. Molti altri svenivano n. 


DINANT 


I primi soldati tedeschi entrarono a Dinant il 21 agosto, scendendo 
da Cinep. Subito, senza alcuna ragione, si miscro a tirare contro le fine. 
site, Pol cotrarono nei caffé, si impossessarono dell'alcool, si ubriacarone. 
In seguito incendiarono molte case, infratsero le porte è le finestre 
di altre. 

Molte casseforti fur scassinate o furono fatte saltare con ja dina- 
mite, T tedeschi penetrarono nella Banca Contrale della Mosa, arresta. 
rono il ditcitore e gli intimatono di consegnare | valori. Poiché egli si 
rifiutà, i soldati tentarono di forzare le casseforti; non riuscendovi, con 
dusserà if direttore è i suoi due figli maggiori verso la piarza d'armi, dové 
Di fucilarono assieme a TI foro concittadini, Tre figli più piovani del 
direttore, sorretti dai soldati, furono costretti ad assistere alla uccisione 
del padre e dei fratelli. Uno di questi ultimi rimase un'ora in agonia 
ih merzo alla piazza, senza che alcuno osasse récargli stecorso. 

Lina compagnia comandata da un Maspierans irroppe nei locali della 
Banca Centrale della Dendre, istituto privato, c ll visitò minvtamente. 
Foco dopo sopraggiunse un gruppo di specialisti, fece saltare una piccola 
cassalorte che-era nel palbbinetto dell'urunivisttatore-delegato e ne tolse 
Ia somma di 2100 franchi, Fu forzata la porta di ferro fusi che dava 
accesso ai sotterranei della Banca, nei quali si trovavano le casseforti dei 
privati, Una seconda porta, che si trovava propio all'entrata dei sotter- 
ranei, resisté a tutti i tentativi di scasso. Le casseforti dei privati non 
rimasero dunque illete che per la solidità delle installazioni. 

Ta domenica mattina 23 agosto, alle 6,30, 1 soldati del 108° reggi 
mento di fanteria fecero uscire le persone che si erano rifvpiate in una 
chiesa, separaront le donne dagli uomim e fucilatono uta cinquantina di 
questi, Fra le 7 e le 9 del mattino, i soldati si abbandonatane al sac- 
cheggio © all'incendio, casa per casa, scacciando gli rbitanti per le vie, 
Coloro che tentavano di fuggire venivano immediatamente fucilati. Verso 
le 5 i soldati spinsero davanti a loto, a colpi di calcio di fucile, gli 
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‘cuori, le donne e i fanciulli che avevano arrestati, € di rivpirona in 


Piazza d'Armi, dove li tennero prigionieri fino alle 6 di sera. Quelli che 
facevano fa guardia si divertivano a dir loco che satebbero stati ben 
presto fucilati. Verso le 6 un capitano separò gli uomini dalle donne c 
dai fanciulli. Le donne furono messe dietro un cordone di soldati. Gli 
uotnini vennero allinesti lungo un muro, Una prima fila dové mettersi 
in ginocchio; gli altri si tentiéto in piedi dietro di essa, Un plotone di 
soldati si piazzò di fronte al gruppo. Invano le donne implorarono grazia 
per i loro marîti, i loro figli, i Jero fratelli. L'uficiale comandò il fuoco. 
I tedeschi non avevano proceduto ad alcuna inchiesta, a nessun simulacio 
di giudizio. 7 

Una folla di operai della seteria Himmer furono fucilati presso lo 
stabilimento, comprest il proprietario ITinmer, console della Repubblita 
Argentina. 

Quasi tutti gli uomini del sobborgo di Neffe furono fucilati if massa. 
Il massacro insanpuinò tutto il viadotto della ferrovia. Tra i fucilati era 
un vecchio di 65 anti e sua bigha, una donna di 83 anni € suo marito. 

Il pretesto del massacio fu la resistenza della popolazione civile, 
Ma fu già dimostrato subito, e cora il fatto È rocontestabile, che la 
resistenza fu esclusivamente opera delle retroguardie [rancesi. 

‘Tra i massactati, cosa orrenda, vi furono 37 adolescenti e bambini, fra 
i quali 10 da 3 settimane a $ anni Tutta la città fu distrutta. Essa com- 
tava 1400 case; solo 200 ne testano in piedi, Le fabbriche, che da- 
vano vita alla popolazione operaia, furono tutte sistematicamente rase 
al suolo. 


LOVANIO 


L'avanguardia dell'escicito di von Eluk occupò Lovanio senza com- 
battimento il 19 agosto a mezzogiorno, Primo errore da relbiicare: Lo 
vanio non fu bembardata. La distruzione di queste città fu espressamente 
eseguita da una compagnia incendiaria sette giorni dopo la sua orupa- 
zione. In quei giorni si trovava li il 5° reggimento di fanteria, La 
piazza eta comandata dall'ufficiale Manteuffel, Secpoda il Libra Branca 
tedesco, la distruzione fu ordinata dal generale Bockm, del IX Cotpo. 

L'incendio cominciò il 26 agosto, alle 7 + mezza di sera, Mentre la 
città ardeva da tutte le pasti, | tedeschi fucilavano 1 disgraziati che fug- 
givano dalle case in fiamme. Fu una notte di ornore indescrivibile, 

Uno straniero neutrale, il signor Manuel Gimarra, del Paraguay, stu- 
dente a Lovanio, scrisse: 

«In quei momenti orcendì, i tedeschi, ufficiali € soldati, no0 crano più degli 
uemini, ma delle bestie feroci», 
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1074 smmebili bruciarono, L'incendia. contingà per molti giorni, 
La città fu ridotta una distesa «li macerie. Furono visti fra lc rovine 
dei soldati ubriachi, con in mano bottiglie di vino e di Liquori. Molti 
wihciati si erano installati all'aperto, dinanzi ai muri diroccati, su pol 
trone è su tavoli e continuavano a bere come i loco soldati, Nelle vie, 
cadaveri © carogne in putrefazione, ammorbarono l'aria per molti giorni. 

Degli abitanti, quelli che erano scampati al massacro, furono in 
parte deportati in Germania, Altri fuggirono per i boschi e si mutrurono 
per qualrhe tempo di patate che andavano raccogliendo néi campi 
VIII, 

Il martitio di Lovanio fu uno dei più orrendi. 


INFAMIE INQUALIFICABILI 


Infamie inqualificabili c senza nome furono compiute dai tedeschi 
in tutto 1) Belgio, 

Nel taccuino di un soldato del 19 battaglione, 1° reggimento della 
suirdia (in possesso delle autorità britittiche), si legge: 


n 24 agosto, Dinirzi al sillaguio di Frregtoan, — Facemeno nulle prigiotueti, 
ivo almeno furono uccisi. Operando la perquisizione di wma casa per cercare del 
Jelli, ci procucanimo un vito eccezionalmente buono: pane, vino, Burro, con- 
Fetture, frutta in conserva e mnilià altre cone, Ci davano le macchie di sangue 
e ripulimmo le nostre baionette, .. ». 


La Konstatuzer Zoltung del 5 ottobre 1914 pubblicava Ja lettera di 
un soldato nella quale era scrittà: 


e Iel fossato che si stende Jungé la steada erano distesi molti francesi in 
lunga Bla. Sembravano tutti mosti, ma allorquando ci avricinati mo ad essi, alcuni 
alzarone: le mani. Che dovevano fare? Era profbrto far prigionieri! x, 


Nella Ka/nirbe Zesteng del 6 marzo 1915 era dato l'annunzio di 
una Stcietà Anonima ad Aix-laChapelle che offriva i suoi servizi « per 
il trasporto dei mobili dalle principali località belghe per la Germania 
c l'Austria.L'ngheria #1 - 

Delitti, incendi, spogliarioni, massacri furono commessi in molte 
altre parti del Belgio; a Olne, Andenne, Malines, ece. La inestimabile 
biblioteca dell'Università di Lovanio, i monumenti più belli, come quello 
di Saint Rombant, le meravigliose Haller di Ypres, tutto andò distrutta, 

Dopo tante infamie i tedeschi osarono calunniare il Belgio! 
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L'B settembre 1914 il Kaiser telegrafava a Wilson: 


lo protesto suletotemente contro il ciclo col quale questa guerra è condotta 
dai nostri avwersari, i cui metodi La rendono una delle più barface che la stewia 
abbia registrato . 

Chlere L'uso di queste armi atroci, i) Governo belea he incitato la popolazione 
civile a partecipare si combattimenti ed ha dz melto tempo organizzato con ogni 
cura la resistenza. Lé crudeltà petpeteste in queste guerra di guerriglia seno tali 
che... i mostri soldati si videro forzati di edottare le peggiori misute per punire 
i colpevoli e spargere sf serrore tto ja popolazione sanguinaria, impedendole di 
contennare is sut pratiche verpognose. 

Dei villaggi = anche la vecchia città di Lovanio dovettero csser distratti per 
proteggere le mostre truppe! 


Ma contro le calunnie del Kaiser insorse lo stesso Ketrdess, il quale 
nel numero del 27 ottobre 19l4 affermò che neppure un caso «dei 
delitti imputati ai belgi era stato ufficialmente constatato. 

In Italia ad accusare i] Belgio non è restato che il Forswaertt di Mi 
lano, più tedesco © più kaiserista del confratello della Sprea. 

Ma l'italia è capi tulta in piedi, commessi e solidale dinanzi al 
martire Belgio, il quale è più grande c più nobile che mai! 

Col Belgio e per il Belgio! 

Sino alla vittoria! 

I. POBOLO D'ITALIA 


Da 1 Fspolo d'Italia, IN, 214, di aposto 1917, IN (5. 


«IL PATTO DI CORFÙ a 


La riunione di Tondra è finita, anche l'eco dei discorsi che son sem- 
pre quelli, tanto che potrebbero csscie affidati, per la fipetizione, n 
un disco di fonografo, # dileguata, ina sull'avvcaimento politico più 
importante della vigilia, cioé l'atto di nascita dello Stato jugo-slavo, 
non una parola è stata detta, non un comugicato # stato diramato dalle 
agenzie. Eppure, non può essere che il patto di Corfù sia passato 
inosservato, Anzitutto, perché tutto ciò che pensano, dicono, fanno 
gli jugo-slivi, trova immediatamente dei volenterosi divulgatori e apo 
Iogisti, oltre che da patte dei propagandisti professionali juporslavi, 
negli amici di costoro raggrappali sperislmente a Ginevra, a Parigi 
© 4 Londra, in particolar modo a Londra; poi, perché l'avvenimento 
è iliportante, e la sua importanza non può essere attenuata dai ragio- 
mamenti di certi giornali italiani, i quali attribuiscono ui valore pura» 
mente platonico alla nuova manifestazione juge-slava, per iI fatto che 
la realizzazione del programma di Corfà è subordinata all'esito della 
guerra, 

Tutto è subordinato all'esito della guerra: e il patto che ha preso 
none dall'isola greca e il programma complessivo, di rivendicazioni 
territoziali e di garanzie giuridiche, che la Quintuplice Intesa ha co- 
stamtemente propugnato. Se nello Stato Civile dell'Europa di domani 
SITÀ 6 no registrata anche la creazione jugo-slava di Corfù non ci è 
dato sapere. Vedrà, chi vivrà, Ma questo non taglie importanza al 
proposito dî rivendicazione nazionale degli stavi del sud 

Siamo dinanzi a una a tetidenza è, a una &dizione», a una «vo 
lontà » e nello stesso tempo a un « dabo + concreto, Trascurame l'esame, 
per timettersi alle possibilità — positive 0 negative — del futuro, è 
una prova di debolezza 0 una confessione di rinuncia. 

Che il movimento jugo-slavo godesse le simpatie del principe eredi 
tarto di Serbia era noto =I pubblico, ma il Govemo responsabile di 
Pasi non aveva indi dato un'adesione formale e aperta alla propaganda 
per la costituzione del muovo Stato, Nei supî discorsi, nelle sue inter: 
viste, il Presidente del Gonsiglio serbo si era tenuto, prudentemente, 
sulle generali. Ma il 20 luglio egli ha apposto la sua firma in calce 


al documento di Corfà e precisamente nella sua qualità di Presidente 
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del Consiglio dei tninistri di Serbia, per la qual cosa ii documento 
stesso acquista il valore di una decisione & ufficiale » del Governo serbo. 
JI che significa che il Governo serbe si è impegnato ed è impegnato 
alla realizzazione di vn programma che è assolutamente impetialistico. 
Ma a questo punto è lecito chiedere: i Governi alleati sono stati te- 
nuti all'oscuro circa le tiatiative svoltesi a Corfù nel luglin o ne furono 
informati? Ci pace quasi impossibile che Nicola Pasi abbia preparato 
clandestinamente, nel segreto e nel silenzio, L'atto di Corfà; ci pare im- 
possibile che, nell'ipotesi della mancanza d'informazioni da parte di 
Pasi, non siano giunte notizie a Londra, a Parigi, a Roma au ciò che 
accadeva a Corfù; ma quello che a nei ca tutti dere sembrare ancosa 
più impossibile è assurdo è che le Potenze della Quintaplice Intesa ab. 
biano concesso il loro tacito © effettivo « benestare ® al trionfo di una 
tesi che ferisce gravemente gli interessi dell'Italia, 

Intendiamoci: non è Ja creazione dello Stato jugoslavo in sf che 
ci pretccupa. Noi possiamo anche guardare con simpatia l'affermazione 
di questa nuova Potenza politica slava. Sono i confini del futuro Regno 
— confini più fissati geograficamente — quelli che rappresentano l'ori- 
gine della nostra inquietudine e rendono — finché opportuni chiari 
menti e necessarie pettifiche non siano venuti — assai «difficile una cor- 
diale e profonda amicizia fra italiani e jugoslavi. Il documento di 
Corfù è anti-austrisco nella lettera; è anti-italiano nello spirito. C'è, nel 
preambolo che precede lo statuto, tina omissione — voluta, evidente 
mente, e niente affatto cecasionale — che è altamente significativa. 


« Alla nobile Francca — dicono i signori Pasi e Trumbi? nella lor die 
chiarazione di principio — che ha proclamato la Jibertà delle Nazioni è all'Inghil- 
tetta, focolare della libertà, si vnirtino la prande Ecpubblica americana è la 
nuova Russib, libera & demoeratica, ancunciando comt scopo poncipale della guerra 
il trianfo della libertà e della domocrezia a, 


Esatto, salvo una leggera dimenticanza di ordine cronglagico. Perché 
tra l'intervento inglese in data 4 agosto 1M4 e l'intervento americano 
in data & aprile 1917, c'è stata un'altra Nazione che ha preceduto 
Wilson, che ha riempito l'intervallo, che ha fatto — nel tempo — 
da anello di congiunzione: i signori Pasié e Trambig hanno dunque 
dimenticato che esiste l'Italia? L'italia che mel 1913 sventò col sua 
cintégno un primo piano d'aggressione austriaca contro la Serbia; che 
nel 1914, dichiarandosi neutrale, cooperò formidalilinente a impedire 
la fulminea vittoria degli imperiali, il che avrebbe significato la totale 
distruzione della Serbia; che nel 1915, intervenendo, capovolse la si 
Masione in quanto determinò la non vittoria degli Imperi fCentrali e 
quindi la possibilità della resurrezione della Serbia d'ieri? E non par- 
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liamo dell'aiuto d'ordine militare, sconomico dato dall'Italia direttamente 
all'esercito serbo e alla popolazione serba, dopo l'invasione austriaci... 
Noi nen chiediamo degli attestati di riconoscenza, e nemmeno preten- 
diamo alla perenmtà del ricordo, ma non siamo disposti a subire me- 
nomazioni del nostro sicra è incontrastato diritto nazionale, L'articolo S 
dello Slatuto dite: 


« I derritorio del Regno del serbi, croati, sloveni, comprenderà ogni territorio 
sul quale Je nogtra azione: dai ire niirmni vive in mas compallé e sthra discodi» 
finvità; nen potrebbe essere metilato senza colpire gli interessi della comunità *. 


Per chi conosce le idee e i provedenti politici di Trumbic, che si 
firma ex-sindaco di Split e ex-deputato di Zador, sa il significato € 
U contenuto «territoriale » di questa formula, Masse compatte, più a 
meno, di sloveni, vivono nell'altipiano carsico, e sono penetrate — grazie 
alla complicità del (Governo austriaco — anche nelle città italiane di 
Gorizia e di Trieste. I firmatari del documenta di Corfi non lo dicono, 
ma la retigenza è in questa caso una conferma: gli jugo-slavi intendono 
che del loro nuovo Regno facciano parte i territori al di qua delle 
Alpi Giulie, 11 Iitorale dalmalico, tutte ciù, in altri termini, che deve 
essere italiano, Perché, se così non fosse, se gli jugo-slavi non inten- 
dessero di dare questa realizzazione imperialista al loto programma 
nazionale, si affretterchhero a determinare i « confini # anche per di- 
spendere i dubbi c i sospetti dell'opinione pubblica desi vicini. Non È 
“ut po' strato che i creatori di questo Stalo, i quali hanno gia prov 
veduto a dotarlo di uné statuto dettagliato, si siano dimenticali di 
« dehinirla » nello spazio, visto © considerato ché ai quattro punti car: 
dinali della futura Jupo-slavia non cè il deserto con tanto di Hic seni 
Reones, ma ci sono altre Nazioni, after popoli? Né più rassicurante è 
la formula de) paragrafo 1, che dive: 


« HI mare Adrvitico sarà, nell'interesse della libertà e dei dinmtti eguali di 
tutte Je tazioni, libero e aperto a tutti e a ciascuno &, 


Nulla a ridire su questa formula da un punto di vista strettamente 
commerciale, ma il mare Adriutico non presenta soltanto un problema 
di Hberts di traffici, presenta per l'Italia un problema fondamentale 
di sicurezza strategica, che devt essere risolto una valta per sempre, 
e coll'unica soluzione possibile: il possesso dell'arcipelago e del litorale 
daltinatà Sino al Nargota, In un libro che in Francia è giunto alla 
1& edizione abbiamo visto affermato, 3 proposito dell'unità boema, 
che la zona popolata da un milione e mezzo di tedeschi non potrebbe 
essere ammessa alla Germania per ragioni economiche e militari. La 
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sicarcaza di dieri milioni di boemi, non può essere alla mercé di 
un milione di tedeschi, Accettato. Ma, domandiamo a nostra volta, la 
sicurezza definitiva di 38 milioni d'italiani dev'essere dunque sacrificata 
a poche centinaia di migliaia di slavi di importazione artificiale e in 
molti casi recentissiona? Quanto alle possibili ripercussioni del patto 
di Corfù sulla composizione inilitate austriaca, nun c'é da fatsi illusioni, 
I croati non sono i boemi. T reggimenti hocmi hanno più volte dir 
sertato in massa sul fronte paliziano, tna i soldati sloveni è conati 
sono Stati, sono e tutto fa credere che saranno ancora, degli strunienti 
lcali e fidati nelle mani degli Absburgo, 

Ad ogni modo una propaganda in tal senso È oramai tardiva È 
Nofi sarà nemmeno intrapresa. 

Col patto di Corfù, la Serbia hi perduto un'occasione solenne per 
stendere la tnano all'Italia, Era nell'interesse sopratutto della Serbia di 
consegnare, in un documento ufficiale destinato al grande pubblico, la 
sui volontà di conciliazione verso L'Italia, E mantata. Le dichiarazioni 
successive di Pasié sono superficiali. Per fortuna gli italiani, che hanno 
espugnato de trincee del Podgora e del Sabotino, non possono essere 
arrestati nella loro mincio in avanti dai protocolli della diplomazia 
jugo-sfava, 

H. 
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SIGILLO DI NOBILTÀ 


L'altro giorno cera un ervico mutilato di Firenze — tutilito d'am- 
bedue Ie mani e cieco — che ci mandava l'altestazione — per no 
commovente e preziosissima — della sua solidarietà politica e morale; 
oggi è un altro lungo elena di feriti gioriosi «he appare n queste 
colonne, a confortacci nell'opera nostra, Con le viferte dei nostri mu. 
tilati, con quelle dei nostri «trinceristi » la  sattoscrizione perde il 
carattere di un'arida lista di cifre e di nomi, per assumere il carattere 
che noi abbiamo vagheggiato è desiderato, lanciando l'appello, di uni 
adunata di forze, di un convegno di spiriti iberi e generosi, 

I fogli dei preti hanno già notato questo risveglio di simpatie 
attorno al giornale ch'essi chiamano « blasfemo + sulo perché denuncia 
i trucchi religiosi © patriotlici della gente nera e, certo, il fenomeno 
non deve essere sfuggito alla «gente rossa », che ha ridotto tutto il 
contenuto ideale e pratico del socialismo a un totale più © meno vistosa, 
Gii tra le due schiere corre una comsspondenza d'amorosi sensi, e non 
potrebbe essere diversamente, porhé il loro fine è identico, 5° atiche 
c'è fra loro una non sostanziale, ma apparente diversità nei mezzi: 
il fine è una pace qualunque, una pace subito, una paré, quindi, te- 
desca, Fisogna teagite contro queste correnti, Occorre mobilitate le 
nostre forze, mettere in islato di piena efficenza la nostra minoranta 
contro le altre che sono le minoranze antiitaliane e la massa grigia 
intermedia andrà coi più forti, coi più audaci, La sottoscrizione per 
II Popolo d'italia non è che ua aspetto di questa Inobilitazione, cui 1 
soldati nostri, combattenti € mutilati, conferiscono il sigillo della nuova 
superiore nobiltà. 


hi, 
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IMPUDENZA E MISTIFICAZIONE 


-Balza agli occhi che il Partito Socialista Ufikciale lrallano ha profittato 
idlel viaggio attraverso all'Italia dei rappresentanti del Soes! russo per 
cislzare le azioni del suò neutralisio sempre più idiota e nefando e 
per inscenare una serie di manifestazioni pacifondaie, pegi, puramente 
verbali, ma che dovrebbero culminare —— nel segreto è palese pensiero 
dei lemmizzati — in qualche atto di aperta rivolta, È necessizio vigilare 
sulle mosse e gli atteggiamenti di questo Partito che unico e solo al 
mondo si è posto @ centra » la Nazione, cioé dalla parte del nemico, cioé 
dalla parte del Kaiser, cioè dalla parte degli aggressori, dei predoni, dei 
criminali; ma non bisogna lasciarsi troppo impressionare dalle smorfie 
insutrezionali dei cliacchietatori socialisti, perché quando una congrepa 
di uomini dè al mondo lo spettacolo di buffoneria e d'incoscienga che 
contraddistingue questa settimana «sovietista +, olfre nello stesso tempo 
la misura della sua incapacità e della sua Impotenza a demolire e a 
ricostruite, Spettacolo di buffonetta e d'incoscienza veramente fenome- 
nale! Nelle città di provincia, dove l'estremusmo è lo stato d'animo pre; 
dominante fra i tesserati, gli ospiti del fonsér sono stati accolti al grida 
di & Viva Lénince!», Un complimento? No. Uno schiaffo, Perché Jk 
Sossi, quindi implicitamente anche Goldenbere e Smimotf, han bollato 
il movimento insuttezionale della meti di luglio col marchio dell'infamia; 
perché il Sosrér ha approvato — quindi ancht Galdenberg e Smienoli 
hanno approvato — le misure estreme di repressione adottate contro + 
bolscerichi; perché il foei: — quindi anche Goldenbera e Smimoffi — 
ha ratificato la decisione del Governo provvisorio di catturate è processare 
Lémite, la cui opera — sono parole testuali del Sosft — ha « posto 
sull'orlo dell'abisso la Russia e la Rivoluzione +. Gridare & Viva Lénine è, 
significa gridare « Abbasso il Sowiéi », Mettere insieme Keroensky e Lé 
nine — cioé Lénine che organizza, insiste com agenti tedeschi, l'insurte- 
zione del luglio e Kertagky che si prende la responsabilità di saftocace 
l'ihgarrezione stessa nel sangue — è uno di quei colmi del grottesco che 
possono germinare soltanto nel cervello disfatto di un deputato socialista 
ufficiale. I delegati del Sosit sono stati presentati alle masse dei fedeli 
come gli « argonauti della pace ». A Bologna è a Ravenna, il popolino, 
che & sempre pronto a bete il trani grosso delle speranze e delle illo 
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sioni scriteriate, aspettava la pace dagli egregi Goldenberg e Snimof. 
Senz'altro, Ma Goldenberg e Sinisnoff non sont giunti ancora alla Col 
chide [ontana, dove è nascosto il «vello d'oro a... E poi, il Sosràt — 
quindi anche Goldenberg e Smimnolf — non vuole la pace. Sino dal 
primi giorni della Rivoluzione è stata detto unanimamente: iniente pace 
separata russ-tedesca, Dunque, niente pace subito, ad ogni costo, « prima 
dell'inverno », com'è nel progratita dei socialisti ufficiali italiani. La pace 
separata è la pace del tendimento, dell'ignominia; ma è l'unica possibile, 
realizzabile, anche domani. Respingendola, si tespinge la pace inaò ca#rri 
rifiutare di accedere alla pace separata ha questa conseguenza logira 
impegno di combattere sino alla vittoria, C'é dunyue un'antibesi stridente, 
insanabile fra Seen russo © socialismo ufficiale italiano, GIi accompagna 
tori di Goldenberg e Smirnaff hanno esaltato la Rivoluzione russa € 
quantunque in Italia non ci siano i Romanoff e nemmeno Sturmer e ci sia 
tanta libertà da venderne anche alle repubbliche antiche, a quelle nuove, 
a quelle nuovissime, il significato dell'apologia della Rivoluzione russa, 
nel segreto pensiero degli oratori è dello stata d'animo degli ascoltanti, 
eta un incitamento, un proposito di imitazione. Ironia delle ironie! Ma 
di quale « Rivoluzione » si parla? Di quella che costituisce un semplice, 
triste episodio, legato al nome di Lénine, o dell'altra che sotto la guida 
di Kerensky e di otto ministri socialisti rivoluzionari — confortata dalla 
solidarietà assoluta del fawite che si è cclissato, per conferite tutta l'auto- 
rità al Coverno provvisorio — sta faticosamente cercando il suo punto 
d'equilibrio, il suo campo d'azione? 

Voi gridate; Viva la Rivoluzione russa! Disgraziati! Voi bestemmmiate 
voi stessi, vi sputate addosso, vi mettete allegramente — come fanno i 
bambini, le donne c i selvaggi — sul terreno dell'illogico e del parados 
sale, Perché vai siete per [a pare, per la pace a qualunque costo, quinili 
pet l'unica pace possibile, oggi, cogli Imperi Centrali, la pace separata, 
mentre la Rivoluzione russa è contro la pace, per la guerra. Voi siete 
neutralisti, la Rivoluzione russa è interventista. 

Esaltart l'opera della Rivoluzione russa, equivale a esaltare la guerra. 
Perché tutta la Rivoluzione russa, oggi, si nassume nella guerra. 

Per questo la fratertizzazione al fronte è stata fatta cessare —- pur 
troppo se ne vedono attualmente le disastrose conseguenze —; per questo 
è stata ristabilita la pena di morte; per questo fu scatenata l'offensiva del 
luglio — approvala dal Sc che lincid un vibrante manifesto alle 
truppe —: per queste Korniloff ha fatto « decimare » dai cosacchi | 
reggimenti che, invece di battetsi, si adunavane a comizio... Il destina, 
l'avvenire della Rivoluzione rossa, è legato alla guerra. Ti problema fon- 
damentale che la Rivoluzione messa deve risolvere nel più breve termune 
di tempo è — inocridite, dunque, o (Geresser del neutraliimo — ua 
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problema srilitare. Come ridare all'esercito russo la sua cffirenza morale 
e materiale, Tutto il resto passa in seconda linea, (I risolvere quel pro- 
blema o perire, nel tucbine della disfatta militare, che susciterà, fatal. 
meénte, la controrivoluziane, 

A Pictrogrado si avverte tutta la gravità della situazione, Leggete 
nei giornali di feri — compreso l'Avanti! — le seguenti notizie. Un 
dispatcio di Pietrogrado ci dice che il « Comitato esecutivo dei Consigli 
dei delegati operai, militari e contadini, ha deciso di convocate una con- 
ferenza di tutti i parliti socialisti e delle organizzazioni opera profes- 
sionali per discutere quello che la democrazia debba fare per scongiu- 
rase i rovesci militari della Russia » Capite? Ma i socialisti Italiani hanno 
ai nemmeno lontanamente pensato a qualche cosa-di simile o tutta la 
loro propaganda subdola e sordida non è diretta, invece, a provocare 
quei rovesci militari che la Russia rivoluzionaria vuole scongiurati per 
la sua salvezza? In molte città d'Italia, i socialisti hanno proibito ai lora 
rappresentanti di partecipare all'opera di assistenza civile, ma in Russia 
— nella Russia rivoluzionaria esaltata durante un'intera settimana dal no» 
stro pes — la conferenza dei Comitati del Consiglio dei delegali operai, 
contadini e soldati, convocata per studiare il mezzo di migliorare la si. 
tuazione generale del Pacse, particolarmente quella derivante dapll asve- 
nimenti alla fronte, è piunta alla conclusione che la mobilitazione infurna 
è ariclataziente smecessaria ®. Non basta. Riconfermando | pieni poleti 
al Governo provvisorio, vume Governo di salvezza della Rivoluzione, | 
Comitati esecotivi del Sosré lanno proclamare che «il Paese e la Ri 
voluzione sono in grandissimo pericolo, sia a causa del minicciante com- 
plesso sfacelo militare, sia ip seguito agli anarchici tentativi di sommossa 
e agli intrighi contro-rivoluzionari.... è, Dunque: quando L socialisti ita» 
ltani del fas gridano « viva Lénine + si associano, solidarizzato — contro 
al See: — cogli anacchici ché inetlono in « grandissimo » pericolo il 
Paese e la Rivoluzione. Di più. Come si concilia l'intransigenza Feroce 
dei nostri «rigidi », contrari a qualsiasi diretta v inditelta colfahora- 
zione cogli elementi borghesi, colla derisione dei Comitali direttivi del 
Sovhit che raccomanda al Governo proveisorio di appoggiarsi, per sal 
vare il Paeso © l'esercito, ai circoli borghesi progressisti cadetti e. di 
indurli a partecipare al Governo? Trheize, presidente del Soeséi, in una 
riunione del Fosifi e del Consiglio dei contadini, ha pronunciate queste 
parole : 


« Quando sarete ritornati nec vostri villaggi, ricordatevi cha le baionete di 
Guglielmo ci portano la controrivolozione, la covine, la schiavità. Dimostrate 4) 
rendo iniero che questo è impossibile! We. 
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Monito supremo, Ma gli ospiti italiani di Goldenbesg e Smirnolî, 
membri di quel Sexi di cui Trheize è presidente, hanno gridato € 
gridano ancora ufficialmente nelle riunioni clandestine e nei comizi pub- 
blici: Ben vengano i tedeschi! fico vengano le baioncette del Kaiser! Ul 
dissidio fra socialismo italiano e Eivoluzione russa è nei fatti che non 
si possono smentite, Sc i socialisti ufficiali jtaliami Fossero sinceri nella 
loro apolagia della Rivoluzione russa i doro discorsi sarebbero diversi, La 
responsabilità di cui sì gravano la coscienza È enorme. Essi sono i com- 
plici morali del tentativo di assassinio della Rivoluzione russa. Colla loro 
opera quotidianamente intesa a indebolire la resistenza spirituale della 
Nozione — il che non manca di avere deplorevoli conseguenze nella 
compagine dell'esercito e si è visto in Russia che rosa significa un esercito 
in pieno disfacimento morale — i socialisti ufficiali italiani non solo non 
contribuiscono ad alleviare la condizione tragica in cui si trova la Russia, 
ma suimentano le probabilità di quella catestrofe che | rivoluzionati russi 
cercano di « scongiurare » con tutli mezzi, noi esclusi 1 draconiani 

Una specie sola di solidarietà chiedono oggi i rivoluzionari russi: la 
solidazieti militare. Chi in Italia minaccia la nostra forza mulitare, rende 
ancora più critica fa situazione russa, Da Pietcogrado partono vi di- 
sperate invocanti socroreo, Ma i socialisti italiani — conservatori E tea» 
zionari — non le ascoltano più Le raccoglierà, forse, qualcino sul Carso 
e darà alla Russia -tivoluzionaria li gronde, l'effirace, la salvatrice soli 
darieii dei cannoni. 

M. 


Da Il Popolo a'ivalfa, I 223, 17 agosto 1917, IV. 





L'INUTILE ACCADEMIA 


È stato proclamato, in uno dei tanti comizi sovietisti tenutisi Libera- 
mente in tutta Malia, che la conferenza di Stoccolma è un fatto, un grande 
fatto; un avvenimento, un grande avrenimento, capace d'imprimere una 
muova diversa direzione al como della storia. Fsagerazioni, La conferenza 
di Sttecolma è, fino ad oggi, soltanto una intenzione, un progetto e per 
quanto sia già fissato il giorno dell'inaugurazione — 9 settembre — non 
è proprio assiomaticamente sicuro che la conferenza non sia ancora rin- 
vista a stagione migliore, nell'indeterminato avvenire. 

. Comunque, noi ci proponiamo di dimostrate — diciamo dimostrare 
— che la tanto conclamata riunione nella capitale scandinava, è destinata 
a risolversi in una accademia inutile e infeconda, La genesi della con. 
ferenza è nota, L'iniziativa è partita dai sorial-democratici olandesi, ca- 
peggiati dall'obligno Troelstra, legato a flo doppio coi Scheidemano di 
Berlino, Gli svedesi, con Branting, piuttosto simpatizzante per l'Intesa, si 
associarono agli olandesi c fu costituito Il Comitato olandes@scandinavo 
coll'incarico di preparare i concilio internazionale del socialismo. 

Mentre l'attività di questo Comitato stava languendo, il Sori russo 
lancid a sua volta la proposta di una conferenza a Stoccolma. IL Comitato 
dandese si fuse cogli emissari del Soste dopo non poche discussioni 
venne lanciato l'appello a tutte le frazioni maggiocitarie e minoritarie del 
socialismo internazionale. Vediamo come è stato accolto. T belgi non 
andranno a Stoccolma. L'assenza del Partito Socialista Belga costintisce 
la prima e più grave svalutazione della conferenza, JI segretario dell'Amte- 
rican Pederalion of Labor, Samuele Gompers, telegrafa che la sua or- 
paruizzazione opersia — la più numerosa e poderosa degli Stati Uniti — 
non parteciperà alla riunione di Stoccolma, lI Partito Socialista Unificato 
Francese ha deciso di andere a Stoccolma, ta ha già messo le mani 
avanti, con un otdine del gioeino in qui è specificato che « il Purtito So 
cialista Francese si recherà a Stoccolma non per cercarvi Una pace di 
comprotnesso che lascerebbe la sorte dei popoli in sospeso alla mergé 
di muove guerre », I laburisti inglesi hanno deciso di partecipare, ma a 
scopo consultiva. 
| Ora c'è un fatto muovo che può rovesciare completamente la situa- 
zione; il telegramma di Ferensky, Presidente del Governo provvisorio 
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russo, a Lloyd George. Evidentemente, le decisioni stocoolmiste dei 50. 
cialisti francesi e dei labutisti inglesi, sono state provocate dal fatto che 
ispiratore della conferenza cia il Fowié: russo e che non parlecipindo alla 
conferenza di Stoccolma {ecco la tesi di Henderson e di Cachin, resene 
de Rissie) l'Intesa avrebbe perduto le simpatie di quel Sass! che È 
l'organo rappresentativo delle masse operaie 1usse. Eta. Perché dopo ta 
sivolta massimalisia della metà di luglio, il Consiglio degli operai e dei 
soldati, che monapolizzava l'effettivo potere durante il periodo del Go 
verno presieduto dal principe Lwoff, ba perduto gran patte del sua 
prestigio morale e tutta la sua autorità che è passata nelle mani del Go- 
verno quasi dillatoriale presieduto da Kerensky. Ed è appunto Kerensky 
che dà il colpo di grazia alla conferenza di Stcolma quando relegrafa 
a Lloyd Gevege che il Governo russo considera la conferenza stessa come 
una faccenda di parto e se ne disinteressa, La tesi di Henderson e di 
Cachin è a terra. Niente di più probabile che i laburisti inglesi — tra i 
quali la tendenza anti-stoccolmista ha raccolto oltre cinquecentomila voti — 
& i sccialisti francesi ritotmino sulla questiute e si pronuncino n senso 
contrario. È certo che il telegramma di Kerensky riapro le discussioni. La 
Federazione dei marinai e dei fuochisti inglesi, che ha già deciso di non 
trasportare a Stoucolima | pacifisti, intende di provocare uni referendane fra 
il Partito Laburista € dichiara che la maggioranza dei suci è contraria a 
Stoccolma, Quali altri partiti interverranno? Non è certa la partecipa» 
zione del Partito Socialista Ufficiale Italiano. Ciò dipenderà dalle de. 
cigioni di Zimmerwsld, Ia cui riunione è convocata cile giorni prima. 
Si dà per sicuro l'intervento del socialismo turca... 

Ma supponiamo, per amore di ipotesi, che tutti i partiti socialisti di 
tutto il mondo si decidano all'ultima ora per Stoccolma. Lo spettacolo 
sarà molto brillante. Maggioranza © minoranza; unione sacra e lotta di 
classe; uomini c concezioni in antitesi categorica. Mettele insieme i mag- 
gioritari tedeschi, che sono col Kaiser e hanno accettato di andare a] po 
tere, coi socialdemocratici del gruppo Spersacus, che accusano gli altri di 
essere semplicemente doi ladri e delle spie; mettete insieme Hyndmnan e 
MacDonald coi loro rispettivi euppi; Brizon coi suoi pellegrini francési 
di Kienthal e Thomas e Guesdo; i disfattisti italiani alla Caroti ci 
riformisti che hanno per loro leader Bissolati, e avrete nel congresso di 
Stoccolma la nuova Babele, l'arca di Noè, con tutti gli esemplari della 
vecchia e della huova zoologia socialista. « Diverse lingue e orribili fa- 
velle » e non è escluso il (suon di man con elle», come è avvenuto 
in parecchi altri concili teologici del medio evo e in anolti congressi s0- 
cialisti dell'eva medemo, Che così può nascere da un'assemblea di questo 
genete? Una discussione interminabile. Ci sià una minoranza e una 
maggioranza. Si discuterà sulle origini e de responsabilità della guerra, 
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si preciseranno i fini della guerra, ma la parole d'ordine per un'azione 
pratica 111 senso pacifista, in senso di pressione sul Govemi responsabili, 
not partirà & itiai» da Stoccolma perché la situazione dei Pacsi in qui 
tale azione dovrebbe compiersi sono fondamentalmente agli antipodi; 
perché, in altri termini, ci sono degli aggrediti e ci sono degli aggressori; 
delle vittime e dei colpevoli; Cè un Belgio e c'è una Germania. Nes 
suno s'illuda di convertire i maggioritari tedeschi, Nulla del loco atteg- 
giamiento antico e moderno autorizzi a credese ch'essi stiano Inoltrandosi 
sulla strada di Damaso. Come al 4 agosto, così aggi, sono fedeli 
alla politica imperiale del loro padrone. Nell'agosto del 1914 approva» 
rano l'assassinio del Belgio, oggi assistono indifferenti © plaudono, men- 
tre le truppe del Kaiser minacciano la libertà della nuova repubblica 
slava. . 

“No. A Stoccolma non risorgerà l'Internazionale. Non comincerà da 
Stoccolma il cataclisma che gli imbecilli paventato e gli illusi attendono. 
Mei, prima che la guerra sia finita colla giusta espiazione, noti sappiamo 
nemmeno concepire la possibilità di un contatto coi besbes della demo- 
crazia sociale. E ci stupisce che questa ripugnanza, oltre che dai belgi e 
dar taninai inglesi, non sia sentita dui francesi che hanno subito la 
strazio dell'invasione. 1 Governi concedano pure i passaporti. Sloccolina 
È destinata a finire come la ‘spedizione di Ford. 


H, 


Da N Popolo Fitalia, 14, 214, 18 agosto 1917, TV. 


« L'ORA DEL POPOLI » 


È la moda e risponde a un dettaglio del & loro » piano di manovra. 

« Da qualche tempo, cioè da quando il conflitto ha superato il punto 
Inassimo della parabola, socialisti ufficiali è piolittiani — in accordo che 
aliventa ogni giorno più intimo e più scandaloso — vanno tediando 
il pubblico con oscure © catastrofiche profezie, dipingono a colati 
d'inferno, neri e vermigli, il pessaggio dallo stito di guerra a quello 
di pact e quantunque non lo dicano sempre chiaramente, è certo che 
fermenta nel loro anime la speranza che l'inevitabile crisi del «dopo» 
costihusca la loco grande rivinciti polilica e tnorale, Ebbene, si tratta 
di calcoli sbagliati. Fra tutte Je Nazioni in gueeta, l'Italia è quella che 
passerà più facilmente dallo stato di guetra a quello di pace © per que. 
sto complesso di tagioni fortissime, Anzituito Fitalia ha vinto. Non sole 
moralmente su se stessa, sul suo passato di servilistto tedesco, solle sue 
tradizioni false d'incapacità a un lungo sforzo, su tutta la politica de. 


bilitante e corruttrize dei suoi Governi durante un cinquantennio, 103 ha 


vinlo anche materialmente © militarmente ai confini, contro gli eserciti 
dUstriaci. 

Non ha «into soltanto per il fatto di avere impedito col suo inter- 
vento la vittoria tedesca: hi vinto perché ha ricacciato gli austriaci oltre 
le vecchie frontiere, con una profondità di avanzata che raggiunse in 
certi tratti del fronte alcune decine di chilometri, Anche nell'ipotesi 
— che allo stato di fatto appate assurda — di una pace € negoziata », 
di vna pace di transazione, é certo che l'Tralia avrà tutto il Trentino # il 
Tirolo meridionale, (Gorizia e il suò territorio e non le vertà negato 
Trieste, dal momento che ci siamo apprappati ai contrafforti dell'Hermada 
c teninmo la città sotto il dominio dei nostri cannoni. I risultati territo» 
riali, semplicemente territoriali, della mostra guerra, sono già soddisfa. 
centi, e in ogni caso superiori a quel « parecchio », vero tranello escogi- 
tato da Giolitti in criminosa intesa coi nemici d'Italia, 

Qta un esercito che torna vittorioso dalla guerra non ha mai recato 
il disordine alla Nazione, Che cosa significa ia vittoria agli effetti mortali 
sul popolo e sui combattenti, lo si è visto dopo la presa di Gorizia, quando 
botta l'Italia fu percorsa da un'ondata formidabile d'entisiasito che co- 
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strinse i neutralisti a nascondersi, E la disfatta che provoca La rivolta, non 
mai la vittoria, Fate che il tricolore sventoli su San Giusto e uh came 
biamento a vista sari immediato anche — e più forse — nei pessimisti e 
nei disfattisti di butti i temperamenti e di tutte le scuole. In scoonda 
luogo, le nostre perdite d'uomini sono infinitamente minori di quelle 
sopportato da titti gli altri belligeranti. L'on. Nitti ha calcolato che dopo 
[a guerra la popolazione dell'Italia sarà aumentate di un milione e due- 
centomila abitanti, 8 positivo che il problema umano & demografico non 
esiste per noi, come esiste per la Fiancia e per la stessa Germania, Altre 
ragioni ci fanno guardare con ottisnismo il trapasso sul quale i neutra 
Listi si ripromettono la loro speculazione di sinti e di sciacalli. Il nostro 
territorio è intatta, Quell'angolo degli Altipiani che è stato contaminato 
dall'invasione austriaca non richiede certo miliardi di spese per ritornare 
come prima, Pochi milioni basteranno, Dato iI nostro tipo di economia 
nazionale, fondamentalmente agricola, « solo parzialinente industriale, 
la crisi ecomotiica sarà limitata. 

Tornati dalle trincee, i contadini, che sono la maggioranza del nostro 
ssercito, troveranno de foro case in piedi e non distrutte come nella Frane 
cia # nelle altre Nazioni invase, la terra non devastata, ma pronta al 
lavoro fecondatore, Anche la crisi industriale satà pisseggera, Le mostre 
potenti officine cambieranno direzione alla Toro produttività. Le pecessità 
tinnovatrici dell'Italia di domani sono coal vaste, che a soddisfarle non 
basteranno tutte le officine sone prima e durante la guerra. Pensate allo 
sviluppo delle nostre linee di cormnicazioni terrestri, dalle strade semplici 
alle ferrovie; alla marina mercantile che deve tornare ai suoi antichi 
splendori inediterranei e ocranici; all'agricoltura che avrà bisogno di 
milioni di strotnenti per rendere più fotensa la produzione; ai nostri 
favori pubblici, dalle bonifiche ai bacini montani ai piani regolatori delle 
cità: alla nostra penetrazione commerciale-industriale in Albania, héi 
Balcani, nell'Asia Minore, nel resto del mondo e voi avrete dinanzi agli 
occhi il quadte di un'Italia che dopo la guerra non retrocede, non si 
ferma, ma contata, 10a accentua il suo movimento di ascensione in tutte 
le forme dell'attività umana. Infine c'é un «dato» psicologico che 
disperde le previsioni [ugubri dei profeti di malaugurio: La gente che 
tornerà dalle trincee sarì stanca di violenze. Pensare, salvo il caso di una 
disfatta militare, a un supplemento di guerra civile, a uo immediato pe- 
riodo di convulsioni, è assurdo, Dopo la guerra ci sarà una « détente è 
degli spiriti e dei corpi. Ci serà un bisogno prepotente di « rifarsi », 
di amare dopo aver odiate, di godere dopo avere sofferto, di produrre 
dopo avere distrutto, di vincere, dopo tanta fatalistica rassegnazione alla 
morte; e colla vittotia ci sarà anche l'orgoglio — già visibile aci mutilati 


 # nei feriti — del dovere compiuto. Una politica che non sia de) tutto 
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idiota deve preoccuparsi di aumentate le probabilità di questa ripresa 
tranquilla del verchio ritorno di vita. 

Infine, poi sentiamo che nell'Italia d'oggi ci sono gli elementi che 
tenderanno vani i possibili tentativi pseudo-rivoluzionari dei meutralisti. 
(Con questo non escludiamo un ritorno alle grandi competizioni, dalle 
quali trae alimento il progresso delle Nazioni. Ma non saranno immediate, 
Colmunique non saranno contro di noi, Noi sappiamo bene che l'ora dei 
popoli verrà, Meglio, E gii venuta. Quante volle abbiamo detto che nei 
solchi tragia delle trinéee scavate nell'Ogidente e nell'Oriente sarebbe 
spuntato il fiore rosso della più grande libertà del mondo, Quante volte 
abbiamo detto che questa era la guerra che negava la guerra. Noi lab 
biamo voluta per questo, Perché avrebbe liquidato la vecchia Europa, 
Perché siatto rivoluzionari, non nel senso politicante e demagogico della 
parola. Rivoluzionari in senso dinamico, Noi dirmandiamo ai conserva. 
tori grolittiani e socialisti, che assumono oggi le maschere barticadiere : 
quando e come satebbe giunta l'ora dei popoli, quando e come sarebbe 
giunta l'ora delle « supreme giustizie + se l'Italia fosse rimasta — come 
voi volevate — neutrale, sc l'Italia avesse contribuito colla sua passività, 
colla sua complicità, colla sua vergogha — cone voi volevate — al 
trionfe degli Imperi Centrali? L'Europa che cosa sarebbe oggi? Che cos 
sarchbte avvenuto del popolo belga, del popolo Francese, del popolo serbo 
e polacco e alla fine del popolo italiano, sotto la dominazione del Kaiser? 
Qepi la puerta inaugura Fora dei popoli, ma voi, voi giolittiani, voi 
socialisti incoscienti © reazionari. avreste — potendalo — inaugurato 
lora delle autocrazie militarisie è di una nuova Santa Alleanza degli 
Imperi! 

Voi siete rei confessi del più abbominevole dei tentativi: tespingere 
l'Europa indietro di un secolo, 41 1815. Con querti precedenti, voi non 


potete andare incontro agli vomini che tomeranno dalle trincee, Se 


questa è — com'è — una gueérta di nivoluzione, voi che non la volevate, 
che l'avete osteggiata è sabotata, rappresentate esattamente la contro 
rivoluzione. Se questa guerra uccide la guerta, se questa guerra liquida 
i residui del medio evo, le autocrazie politiche e i privilegi economici, 
vai che non la volevate, siete — automaticamente — passati dalla paste 
delle avtocrazie e dei privilegi... Avete, in altri termini, tinegato nella 
maniera più fraudolenta il contenuto ideale del socialismo, Siumo noi, 
noi che abbiamo jnmito l'enorme potenzialità rivoluzionaria di questa 
fuerra, che possiamo essere e saremo ascoltati da colore che torne: 
fanno vittoriosi dalle linee del fuoco. I trinceristi comprenderanno noi, 
non gli altri, Noi che abbiamo indicato Ja via più aspra del sacrificio. 
1 reduci stabiliranno un confronto che sarà l'ultima, definitiva condanna 
del neutralismo. La guerra — diranno — è stata dura, triste e sangui- 
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mosa, ma oggi il suo velano folto di dolori è squarciata da fasci di 
vivida luce, Dalla sommità del triennale calvario, si scorgono le strade 
della liberazione, [innanzi a poi malte, tutte le possibilità materiali 
e spirituali, il dominio della socicià non escluso. Dopo avere difesa la 
casa comune, procedetetto alla sua sistemazione, Non ci deve essere 
posto ai primi piani per i vigliacchi e 1 poltroni, E nemmeno per co- 
loro che con maschera rivoluzionaria volevano risparmiacei i dolori 
della guerra per ciservacci quelli — più gravi ancora — della servitù. 


Samoa fi secolo 
Piena è l'ertale..., 


dice il poeta e non mai come in questo momento furono pieni di 
significazione i suoi versi. Ma noi che volemmo la guerta — £ riven- 
dichiamo fieramente la nostra parte di responsabilità per averla deter- 
minata — taccogliumo nell'anima Je vibrazioni che passano nell'atmo- 
sfera infocata del mondo. Anticipazioni, realizzazioni, conquiste, triancia 
in avanti... E Vsra dei popoli. Sì. Ma é anche l'ora della « nostra è 
vitloria. 
Mi, 


Da N Popala dita, N 236, 16 agosto 1917, I. 


IL DOCUMENTO 


La tota pontificia alle Potenze belligeranti è un'altra cintura dij 
salvalaggio gettata da Benedelto XV agli Imperi Centrali. Una deu» 
sione acerba per coloro che — ingenti — attendevano — sulle base 
delle prime notizie — un durumento più alto, più umano e meno vago 
nel sun contenuto materiale. Già Lutto il preambolo ucta il nostro sensa 
più elementare di giustizia. Noi toa comprendiamo Ia & perfetta im- 
parzialità. pontificia verso tutti i belligeranti» senza « distinzione di 
nazionalità © di religione è C'è in questa espressione un terribile giu 
dizio di natura morale, per cui il Belgio che è stato assassinato e la 
Germania che ha scatenato la guerra, sono posti sullo stesso piano e 
trattati alla stessa stregua. È appunto il proposito di « assoluta impar- 
zialità » seguito durante il periodo della puerta dal Vaticano che sva- 
Iuta, nei suoi riferimenti concreti, l'arto pontificio. 

Non una parola, nemmeno un accenno alle cause della guerra, alle 
responsabilità della puerta. Sembra che il Belgio — la cui ocutralità 
eta garantila dalla Getriania — sia al pari di questa colpevole e re- 
sponsabile della conflagrazione mondiale, I popoli che crano inermi e 
fnrono aggrediti, il Belgio e la Francia — dal cui cattolicismo sono uscite 
le grandi figure del cardinale Mercier e del cardinale Amette — possond 
vccettare questa equiparazione di responsabilità colla Germania, Ja cui 
preparazione e premeditazione di guerra è un fatto acquisito alla storia 
e alla coscienza di tutto il mendo civile? 


II braio della nota nella quale Benedetto XV parla degli orrori. 


della guerra in terra, in marce, « persino nell'aria è, tocca Ja Germania 
non pli altri belligeranti, Le bombe gettate su Londra €, non più tardi 
di ieri, quelle Janciato su Venezia, sone il miglior commento è questa 
parte della nota papale. Sulle città inermi, sui quieti villaggi scende dal 
cielo la barbarie tedesca, Chi ha introdotto nella condotta della guerra 
il regno sistematico del terrore ai danni delle popolazioni civili? Chi 
ha distrutto Lovanio? Reims? Chi ha razziato Ja Serbia? Chi ba de 
vastato la Romania? 1 gas asfisstanti furono forse inaugurati dalla Cine 
tuplice Intesa? La serie di questi interrogativi potrebbe continuare al. 
l'infinito, Ma veniamo ai «capisaldi » della pace pontificia, C'è uns 
parte programmatica che possiamo accettare: il disarmo progressivo e 
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la rinuncia alle indennità, Ma il papa non è esplicito per quello ché 
riguarda il risarcimento dei danni immensi subiti dalle Nazioni invase. 
Si affida alla « giustizia e all'equità... » dei tedeschi, evidentemente, 

Le modificazioni territoriali che il papa vagheggia, sono quanto mai 
limitate. Evacuazione del Belgio e delle provincie francesi, Nient'altro, 
Transazione per l'Alsazia-Lorcna e per le terre irredente dell'Italia; 
Sulla Secbia, sulla Romania, non una parola, Sui popoli sottomessi agli 
Absburgo, nemmeno. Nessuna soluzione per la Polonia e per le altre 
questioni balcahiche, ma un'invocazione vaga allo «spirito di equità 
e di giustizia è, Chiesto il contenuto sostanziale della tanto attesa nota 
pontificia. Per valutarla al giusto segno, per comprendere come la pace 
proposta da Benedetto XY sia una pace austro-tedesra, favorevole apli 
interessi & ai piaci avstro-tedeschi, basta pensare che cosà sascbbe 
l'Europa di domani se la Quintuplice Intesa accettasse il punto di vista 
vaticano, Ecco il quadro. Una Francia esaurita dal lungo sfarzo, mu- 
tilata ancora, perché giammai i tedeschi restituitanno tutta Ll'Alsazia 
e la Lorena. Una Germania intatta g quasi, Intatta politicamente, cco- 
nomicamente, territotialinente. Da notare, Mentre il papa È preciso, ca 
tegorico per quel che riguarda le colonie che devono tornare alla Ger 
mania, no lo è affatto per la restituzione dell'Alsazia-Locena alla 
Francia. La Germania può fare alla Francia l'elemosina di mina striscia 
di Alsazia e Lorena, ma non andrà oltre, E no tanto per ragioni di 
ordine territoriale, quanto per ragioni d'ordine morale. Per tutti i te- 
deschi, socialisti compresi, L'Alcazia-Lorena è Ja pietra angolare del. 
FImpero, Se viene tolta, è un colpo per l'Impero, La Ciermania di 
domani continuerebbe a dominare sullo Schlessig-Holstein, sulla Po 
loria prussiata e su quella sussa, Tutto al più potrebbe dare vna 
larva di autonomia politica ai paesi polacchi, Resta stabilito che LI 
papa non è per la ricostituzione del vecchio cegoo di Polonia, perché 
non ne fa nn'unità territoriale dell'Eucopa futura. Anche TAustia, 
come lu Germania, esce dal documento pontificio tetritorialmente in- 
fatta, politicamente salva. Nessuna diminuzione dell'Impero degli 
Abiburga, ercetto quelle limitate zone periferiche che eventualmente 
[o «spirito conciliante + dei nostri nemici potrebbe cedere all'Italia... 
Quale il destino degli caeco-slovacchi? Quale la sorte degli jugoslavi? 
Anche la Tutchia non sisulta affatto menomata — territorialmente par 
lando — dalla nota del papa Là dove occorreva della precisione, 
il papa è rimasto deliberatamente nelle nuvole, E evidente che una 


‘pace come quella di cui si discute conviene sopratutto agli Imperi 


Centrali, Specialmente oggi dope l'intervento americano. «Ecco perché 
la temossa © del papa giova ai tedeschi. Se la guerra dora, Ea Ger 
mania va tocontro alla catastrofe, non evita Ja nccessana è giusta espia» 
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zione. La pece — oggi — è ancotà la salv j i 

l vezza, visto che il prande 
attentato è fallito. Ha i popoli della Quintuplice Intesa non sossono 
accettare una pare che si risolve in un beneficio esclusivo della Ger- 


mama € dei: jci i credi ‘pini 
ei suor complici, Boi crediamo che l'opinione pubblica ita». 


Dana sarà unanime nel giudizio sul muovo atteggiamento del papa 
E unanime sarà nei giudicare altamente inopportuna e sabotatrice delle 
energie nazionali la chiusa del documento, Dice cd affermate in facci 
alle popolazioni e ai combattenti — specialmente ia Italia — che la 
guerta della Quintnplice Intesa, quindi la nostra guerra di rivendica 
zione, £ ormai soltanto una «inutile strage », significa pettace il tue 
bamento in milioni di animi, significa spezzare nei soldati quello spirito 
di combattività necessario finché la guerra dura, Dire e proclamare che 
la moslra guerra di difesa è una « inutile strage », mentre nelle Fiandre 
si è siaccesa la battaglia e si preparano alitove nuovi colpi che po: 
trebbero essere decisivi, significa, né più né meno, invitare alla sedi 
zione € alla rivolta, invito tanto più grave, in quante parto dalla antocità 
più alta «cl monde cattolico. Tratlzadosi di un documento diplomatico 
la nota poutifcia nen ci perdeva niente sc la sua pubblicazione fosse 
stata Fuiviata a momento più propizio. Ci trovino innanzi a uma ma- 
nifestazione di propaganda banale c criminosa contro la guerra, che 
non differisce in nulla dai volantini anonimi diffusi tra le nasse dai 
socialisti uffiiali. E poiché la note pontificia, per ragioni che rutti co- 
NOSCONO, avrà la sua massiina ripercussione in Italia, noi non esitiamo 
a dichiarare che il Vaticano — conformentente alle suc tradizioni e 
alla «ua politica -- ha tirato, ancofa una volta, un colpo di trave 
alla Nazione che lo ospita |... rensars]. P° ini 
Ora, altendiamo una sollecita parola dai generali della Quintuplice! 


Mi, 


Da i Popolo d'italia, N. 227, LT ngosto 1917, IV. 





li VATICANO [E IL « MORALE» 


Noi torniamo, con deliberato proposito, sull'ultima porte della nota 
pacifista del Vaticano, perché ci sembra che nei commenti della stampa 
italiana Vimportanza e la gravità e il pericolo estremo di quella parte 
del documento pontificio non sian stati alfesrati © posti nel dovuto ci- 
lievo. Si tratta del più grande «ito di subotaggia della nostra guerra 
di difera e di ripendicazione nazionale che tia sato perpetrato dal 
maggio del 1915. Timmecwald, Kienthal, Stoccolma, se ci sara; tutte 
le agitazioni passate e Future ih senso pacifista intraprese dai sockalisti 
ufficiali italiani, possono essere considerate insignificanti € superficiali, 
a paragone della perorazione abile e suggestiva della nota di Bene» 
detto XV, nella quale è incastonata questa frase terribile: «la guerra 
rivela sempie più il suo carattere d'inutile strage». Si noti. Anche 
prittà di adesso, il papa, nelle sue eocieliche e nelle sue allocuzioni 
ai fedeli, aveva deprecato © condannato la guerra, ma a questa depte» 
cazione e condanna, intesa in online generico D universale, tutti gli 
vomini « umani » potevano aderire. Oggi, il caso è sostanzialmente di. 
verso, Il papa condanna « questa » guerra € in un documento politico 
destinato non soltanto al povecnanti, ma ai popoli, La condanna, operi, 
che nuove forze immense vengono dai continenti d'America e d'ASa 
a giustificare, a consacrare — se ve NC fosse bisogno — la & utilità » 
di questa guerra, ad assicurare la nostra vittoria, a girantire la @ né- 
stta » pace. Il pontefice, alle popolazioni che hanno sofferta durante 
tre anni e sono, malgrado tutto, decise 0 rassegnato agli altri inevi 
tabili sacrifici necessari per vincere, getta Non una parola di consola» 
zione, ma una parola di cupo pessimismo; non uit balsamo, ma un 
tossico, poiché se la strage rattrista, proclamarne dall'alto stella Cattedra 
Santa l'inutilità perfetta, significa contuplicare la somma del dolore 
umano e csasperarlo fino alla rivolta. All'indomani della conferenza di 
Londra e delle intese fra gli Alleati e dei discorsi dei ministri respon 
sobili: nel momento in cui gli eserciti dell'Docidente reggono da soli 
il peso delle armate teutoniche, € gi sccingono a sforzi maggiori per 
ricacciacle dal suolo sacro e contaminato del Brigia, il pontefice giudica 
la guerta dal punto di vista dell'a vtilità », mentre per gli Alleati sì 
tratta d'una e necessità », Oggi, come all'inizio del conflitto. Poma di 
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cssere «utile » è € necessario + difendersi dagli assassini tedeschi e rl 
durli all'impotenza. 

E stato detto c ripetuto, qui e altrove, che per l'Italia il problema 
della maggiore o minore durata della guerra, era un problema di ie 
sistenza « morale è. Qibene, domandiamoci senza tanti falsi rispetti: 
quale contributo al € morale » della Nazione offre Benedetto XV quando 
dichiara che la guerra è oramai soltanto un'# inutile strage »? Dal ver. 
tice della piramide cattolica rappresentata dal papa, alla base, dove stanno 
milioni di credenti, attraverso Ja gerarchia secolare, ferreamente disci 
pliate nella formula del perinde ac cadaver degli ignaziani, la parola 
del Yicatio di Cristo giunge dovunque, dalla città agli ultimi casolari 
delle compagne, Tutta un'organizzazione formidabile, in patte religiosa, 
in patte profana, giovandosi di terzi a volta a volta spirituali e ma- 
teriali, diffonde per mille vie aperte e sottercanee, sino alle catreme 

-Jontanante, il verbo che patte dal Vaticano. Le madri che non vedranno 


più tornare il figlio o quelle che trepidano nell'attesa dell'ignoto, 1° 


soldati-che si mecerano nelle trincee, i credenti che oggi impugnanò 
i fucili, dinanzi all'affermazione del papa chiederanno è se stessi; per 
ché soffrire? Perché combattere? Perché morire? Tutto ciò è inutile. 
È la strage per la strage. Îl massacro per il massacro, Il sangue versato 
e quello che dovremmo versare ancora è infecanda, come il seme pet 
Lato sulla mobile sabbia del deserto, Lo dice il papa. Lo dice Iddio, 
Ma queste domande ne suscitano altre. Se questa sttage è inutile, perché 
L Ie, i governi, i generali non vi pongeno fine? La parola del papa, 
essendo per i credenti la parola di Dia, annulla tutte le dichiarazioni 
e l'opera dei povemi, intese a dimostrare la necessità della guerra e la 
necessità della vittoria. Colla sua frase il pontelite ha creato o acutizzato 
il dissidio fra lo spirito dei cristiani e quello dei poverni nazionali, Sc 
il cristianesimo suscitasse ancora gli eotusiastii e la volonti di martina 
dei primi secoli della chiesa, è certo che i soldati cattolici deporrebbero 
le armi per obbedite alla parola di Cristo, 

Non si giungerà a tanto, perché accanto alla fede nel papa altri 
impulsi si agitano e un oscuro inbtito guida le moltibudiri, ma noti 
vé dubbio che l'enciclica papale avrà conseguenze sul riérale della 
Nazione e dei combattenti. Tn Italia, dove il chergalismo non ha acott- 
tato Ja puecra nazionale, ma l'ha subita e spesso Vha insidiata nelle 
forme più subdole: in Italia, dove altre forze tendono a debilitare 
l'animo della popolazione e dei soldati, la parola del papa rapprescota 
— in se stessa — un pericolo grave, Essa minaccia di far apparire agli 
ingenui e ai semplici i povernanti della Quintuplice, da Wilson a 
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Kerensky, come degli assetati di sangue, che, più mostiuosi di Nerone, 
si tallesrano della strage inutile e la vogliono prolungata all'infinito. 
Occorre vigilare. Benedetto XV, con una menzogna demagogica, ha 
giustificato tutta l'opera sabotatrice di ieti c ha dato alle turbe una 
parola d'ordine, che, se fosse raccolta, apritebbe ancora la strada al 
trionfo della Germania. 
MI, 


Da I! Popolo d'Ivalia, N. 229, 18 agosto 1917, IV. 


5.5. PILATO XY 


Benedetto papa ha detto nella sua nota che «la legge universale 
della carità e il suprema ufficio spirituale affidatogli da Cristo» gli 
hanno dettato «una perfetta imparzialità per botti 3 belligeranti +, Ma 
qualcuno che ha letto i Vangeli, può domandare, come noi doman 
diamo: questa perfetta imparzialità pontificia & veramente conforme alla 
dotrrina di Cristo e non ne è invece la negazione € l'antitesi? Delle due 
l'una: 0 il papa ritiene che tutti i belligeranti siano allo stesso grado 
colpevoli e sesponsabali della guerra, e allora jl suo atteggiamento si 
piega; o ci sono dei provocatori e dei provocati, dei camefici e delle 
vittime, e allora l'impatzialità del papa, questo suo pertinace rifiuto 
a scendere nella mischia, per protunciate sui protagonisti Una sane 
zione «d'ordine mecale, é contrario alla predicazione di Cristo. li pro- 
feta di INazaret giudicava, Sceglieva. Sceverava il grano dal loglio. 
Avera li parola dolce per i buoni, Vinvettiva termbile per i malvagi, 


la frusta peri inercanti profanatori del tempio, Nel scrmone del lago 
di Tiberiade è detto: 


c Iessona può servire 7 due padri... uo pedete servirti a Dio è a bam. 
SO n. 


Trasportato nei tempi moderni, questo linguaggio potrebbe essere 
tradotto così: non si può servire i Kaiser e Mercier, il Belgio e la 
Germania. Cristo aveva gli amici e i neinici. Non trattava alla stessa 
stregua i prepotenti e i deboli, 1 ticchi e i poveri. Aveva per gli uni 
it premia, per gli altri il castigo, 


«" Fadre Abramo, dice il ricco, abbi misericordia di mc e manda Lazzaro per- 
ché antingz la punta del suo dito sell'acqua per rinfrescare fa nua Nogua, Imperoe- 
ché soffro crudelmente in questa fiamena ". E Abramo gli rispose: " Figliolo ticor- 
dati che haî ricevuto la tua pacte di bene in tua vita e Lozzaro la sua di male. 
Adesso egli è consalito e tu sei nei tormenti" 


E altrove: 


a Chi non è con me, + coniso di mea, 
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Benedetta XY é con tutti e con nessuno. Cristo era Forse impar- 
ziale coi farisei? No. Egli li attaccava con estrema violenza di lin 


AUaggio. 


e Ciechi conduttori di ciechi —- sali diceva — puardateri di cadere nella 
fossa! Razza di vipere, e non parlano che del bene, ma entro son rbalvagi ». 


Cristo non teme di scalenare collere, di accrescere il numero di co- 
foro che lo odiano, AI disopra della pace Ei mette ta Giustizia. 


a Voi pensate che LU su vcnuto a portar pace sopra la terta, ma na, iu 
sono invece vesuto a aisarvi la spada... pL 


E la paribola del gentiluomo, una delle ultime raccontate ai di- 
scepoli prima del martirio, non dimostra che Gesù odiava 1 suoi nemici 
e umavi | suoi amici? Vero: tutti gli vemini sono fratelli, ma ci 
sono, tra costoro, i buoni c i perversi. Quelli che agiscono bene e 
quelli che fanno del imiale. ] crudeli e i pictosi. Quelli che feriscono 
e uccidono, e quelli che sulle piaghe aperte distendono i balsimi delia 
cavità. Il mondo cristiano nom é unito: è diviso. [I] giudizio, la san- 
zione morale sulle azioni degli uomini è Ia spina dorsale del cristia- 
nesimo. Tutti saranno giudicati a seconda delle loro opere. Nel gione 
del giudizio universale gli wormini saranno giudicati € ripartiti in due 
grandi categotie: gli eletti e i reprobi; per i primi il paradiso, dave 
siederanno vestiti di luce al festino presieduto da Abramo, dai Patriar- 
chi e dai Profeti; gli altri cadranno nella gefenna, dove saranno ars 


“e così dii vermi... Ota, questo Vicario di Crista che non giudica lc 


azioni dei suoi contemporanei e si segrega nella torre di avoria della 
sua « imparzialità », questo rappresentante di Dio che vuol essere amica 
di tutti e non ha più una destra e nemmenò una sinistra per distin- 
guero i lupi dagli agnelli, dove itae la sua inspitazione? Alla legge 
umana, di noi miseri inortali, no. Alla legge divina del Vangelo, meno 
ancora. Cone Ponzio Filato che si rifiutò di giudicare 1 protagonisti 
della tragedia cristiana e non seppe scegliete fra Gosl e Bac Abbas, 
anche Benedetto XV che rinuncia a prendert una posizione nélla più 
grande tragedia di tutti i tempi e di tuttl i popoli, appare al basso Lia 
vello del legato romano. Dopo tanto sangue che grida vendetta, Pi 
lato XV chiede anche fui, a distanza di venti secoli, un catino e un 
po' d'acqua... 


HM. 


Da i Popolo d'Italia, N 231, 20 agosto 1917, IV. 


LA «NOTA» DI CADORNA 


È cominciata la undicesima battaglia dell'Isonzo. L'esordio è stato 
brillantissino. HM fronte d'attacco è molto largo, comamente dai 40 
ai 60 chilometri, e va dal hastione del Monte Nero al mare, cioè al 
Golto di Panzano, in prossimità di Duino. L'ampiezza della linca 
d'attacco + conforlante, perché ci dimostra che oltre alla dovizia di domini, 
abbiamo, ora, gran copia di mezzi tecnici, specialmente di artiglieria, 
La grande partecipazione degli aeroplani alla baitaglia è un altro sin- 
tomo lietissimo, 

Nel maggio scorso, quando il bollettino del (Genecalissimo annunciò 
che centoquatanta aeroplani avevano preso parte alla offensiva, fa no- 
tizia sorprese, come se si fosse realizzato un prodigio. Ci siamo giù 
“superati, Ben oltre duecento sono i velivoli che hanno combattuto dal 
Moate Nero al mare, Tutto ci fa credere che nei prossimi cimenti questa 
cifra sarà ancora sorpassata, L'arma del cielo è destinata ad assumere 
una parte sempre più vasta nelle azioni offensive. Onde la parola 
d'otdine dev'essere questa: aeroplani, ancora acroplani, in modo che 
i dominio dell'aria sia definitivamente e completamente nostro. Il bol- 
{ettino dei Genetalissimo non ci specifica gli obiettivi raggiunti; sap 
piamo soltanto che Je nostre magnifiche fanterie hanno superato la prima 
Jinea, jî che significa che parecchi ordini di trincee sono stati espugnati, 
II nuttéro ingente dei prigionieri annunciati e, soprattutto, la cat- 
tura di molti cannoni, indicano che la nostra avanzata È più notevole, 
anche dal punto di vista della profondità. Il tono del bollettino è Reso 
e autorizza a bene sperare, Altro argomento di gioia per noi è la prova 
del superbo spirito di combattività offerta dalle nostre truppe, ii cui 
« morale + èé, malgrado la propaganda dei mossi e dei neri, eccellente. 

Dopo E nota di Cadorna, quella del papa perde qualkiasi interesse. 
Gli italiani hanno mostrato immediatamente "— e gli Allcati ne de- 


vono prendere atto con soddisfazione — che essi non vogliono mer- 


canbeggiare, ma combattere sino a quando tot siano raggiunti gli obiet: 
tivi di guerra nazionali è mondiali. Gli italiani non guardano più al 
Vaticano, dal quale è partita una parola falsa, ma al Carso, solenne e 
tragico, dal quale ci giunge, col rombo di trille e mille cannoni, la 


a at e ci re ie iL] 
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certezza della nostra vittoria. I fogli ufficiosi del Governo di Vienna 
ripetono in questi giorni il « Trieste, mai» di Francesco Giuseppe, 
ma ccoo che un altra passa è compiuto verso la meta fatale... 

Né Ia resistenza « disperata # degli austro-tedeschi, né le manovrt 
interne dei loro amici, arriveranno ad impedite l'ineluttabile, Viva Ca- 
duna! Cittadini, in alto i cuori! 


Da Ji Popolo ditte, N 231, DI agogro 1917, IVO 


1L DOPPIO GIOCO 


I clericalismo italiano — oggi, come ieri, come sempre — [... cem 
inra....] st € iliviso lv parti della triste commedia parifondaia, Nei gior. 
nali del #01, che sono letti e diffusi tra il grande pubblico, trovate 
— negli articoli e nelle note — professioni più o meno blande e 
untuose di Iralismo,... italiano. La speranza che Ja nota del papa trovi 
benevolo accoglimento nelle Cansellesie dell'Intesa è chiaramente C&pros» 
sa, toa si dichiata che &gni decisione deve essere riservata aj Governi 
tesponsabili e si dichiara inoltre che i cattolici non intendono di chia- 
mare ad agitazione le loro turbe per imporre ai Governi, cioè al Governo 
italiano, l'accettazione del punto di vista del Vaticino. Ma tutta ciò 
è polvere per gli occhi degli icnbecilli. In basso si pensa, si scrive, si 
agisce diversamente. In basso, nel gicepe, c'é uno scatenamento di 
passioni 

Noi seguiamo colla dovuta attenzione il fenomeno, così come ci 
appare alttavero la piccola stampa clericale, che è la più pericolosa 
e quella che giunge più lontano. È [a mobilitazione delle forze nerc. 
È il clericalismo che getta la maschera è mostra fimalmente la sua 
laida faccia, 

Nessuna illusione: siamo dinanzi a un tentativo nefando — che 
non è il primo, non sarà l'ultimo, ima è straordinariamente grave — 
di sabotaggio della guetra, il ché significa di sabotaggio della Nazione. 
Doctumentiamo, 

L'Azione di Cremona, organo dell'indecente Miglioli, ha avuto per 
due volte censurati i titoli della prima pagina, Nel sumecò di ieri 
Pubblica H seguente appello, la cui gravità, i cui obiettivi palesi e 
reconditi balzano agli occhi di chiunque: 


4 Nella trepidante alteza che Pupera del nostro Padie comune abbia il dei 
derato effetto sui Governi e sui Popoli si propone: 

1. — Che la nota del Papa per la Face, dul Parroci e Retiori di Chiese, sia 
letta + commentata fo messo al loro popolo dandole la tnssima pubblicazione cd 
anche sftggendola alle porte delle Chiese, 

#2. — Che in tutte le Chiese del mondo si indicano pubbliche preghiere 
perché Iddio esaudisca i voti del suo Popolo, compia la paterna opere del au0 
Vitario, aventi le vergogoose mene dei nemici della Chiesa è della Società, 

wi. — Che l'Unione Popolare cooperi colla massima energia è sollecitudine 
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all'opera del Papa ed in comseguenza, dal Presidente Generale fino all'ultimo ia- 
caticito pietocchiale, venga commentata Ja nobile iniziativa in seno ai diversi 
gIiuppi; che i Presidenti di tutte le Associazioni politiche, cconemiche, eco, la 
divulghino nelle loro Assocerazioni € fuuri e che tutto il Popolo eriguano, quasi 
in plebiscito, vali c sottoscriva ordini dd giorno di adesione e di attaccamento al- 
Vapera del Papa e della Chiesa Cattolica. 

ad. — Ché tutti i deéputuli, ché sonò emanazione delle oostrà Associa: 
zioni, cessino una buooa volia di caldeggiare tendenze opposte fra loro, che strrt- 
tamtots si #ongano atturocs al Padre comune, facendo eco mincérz a cusì fersida 
voce di pace e rendendosi veramente interpreti dei desideri «ivi del popolo che 


IAppiesentBno, 
« Totiò questo in omaggio ai mobili acnsi di carilà sinceramente cristiana 


dai quali fu sempre animata l'opera di Benedetto XY e per appagoare gli ar 
denti desideri del restore Popolo costano ché al seriatistmo giiguicareà vob] con: 
appia l'amore è. 


La nota « diplomatica ® inviata dal papa alle Potenze, diventa così 
il pretesto per un movimento religioso politico, che deve sommupvere, 
valendosi dei formidabili mezzi di cul la chiesa dispone — # L'appello 
li elenca tutti — le masse semplici delle campagne, trascinare, Forse, 
a dimostraribni inconsulte, pet indebolice il Governo e costringerlo ad 
accettare una pace che costituisce una rinuncia € un disonore pet 
l'Italia, Sintormatica è l'ultima frase dell'appello, che parla di un «set- 
tarismo sanguinario # cui si opporrebbe « l'amore ». Quello che nol 
prevedevamo si è giù vetificato: volere la vittoria, unico meszo per 
raggiungere la giusta e duratuta pace, è « settutiamo sanguinario ». 

Perché questo ignobile ricatto sul Governo riesca, altri fogli cleri- 
cali diffondono illusioni perniciose e danno per certo che i Govemi 
accetteranno la nota pontificia. 

Il Lacaro di Verona, intitola la sua prima pagina con questa epi: 
praft: La figura pacificatrice di Papa Benedetta XI rerge attivita 
Inf popoli in ronfintto, Segue un articolo — passato liberamente sotto 
gli occhi e le forbici di un censore — nel quale è detto Fra l'altro: 


e Mentre i popoli si accingevano collo spavento nell'animo ad un nuora 
inverno di guerra, il Papa, ché seguiva ascoltando, come mai più fine psicologa, 
le vibrazioni dell'anima di popoli spavaldi di fuori, tutti conturbati di dentro, 
il Papa * ecc 


Non vi pate di udite nella prima parte di questo periodo una eco 
beh distiota della formia neutral-socralista lanciata da Claudio Treves 
nel suo discorso alla Camera? 

(Ciò che segue è ancora più grave. Il foglio clericale affetma: 


«E i popeli e non solo ] popoli, fe anche i Governi aecoglieranifio certo 
la proposta del Papa. 


132 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


* La bgura del Papa, di Benederto XV, sulla cui tiara riposano a milioni {sà} 
le benedizioni e i ringraziamenti di una miriade di mado, di spose, di Beli, di 
Popoli intesi, si erge altissima fta i popoli in conditto. . 

# La parola del T'apa non potrà ccmai iardare di tradursi presto in una pare 
concreta, nell'accordo fra tuiti i papale, e Benedetto KW siederà fra i figli arbitro 
imparrialt.... h. 


Dunque; non si dà soltanto per « certa è la pace, ma si aggiunge 
che sarà « presto». Così quando i Govemi della Quintuplice Intesa 
avranno nsposto can un discreto, ma preciso fit de non recevoir alla 
nota papale, i chiericati del Lavora di Verona e d'altri paesi, sccuse- 
ranno il Governo italiano di continuare l'e inutile strage » soltanto per 
fare un dispetto al papa. 

È in questo nodo che i clericali contribuiscono al « morale » della 
popolazione! Continuiamo, 

Anche l'[Ursd Cattolica di Firenze, giornale viscido della mefasta 
setta gesuitica, chiama disperatamente a raccolta: 


«E nen Basta: la parola del Fap: non deve cadere nel vuoto, ma trovare 
un'eco fedele in iutti i cuori. 

a Per questo sarebbe bene che Ja nota alle Poicore belligeranti venisse letta 
ccommentati in tutte le città, in (utili i paesi e perfino nelle più lontane bat 
gate, affinché il popolo, i lavoratori sappiano chi è il loro vero Padre è Be- 
sefaniore, e lo amino, lo venerinà, 6 secendine in iutti i suoi nobilizsimi sforzi, 
‘ diretti a ristabiliné nel mondo sanguinante + memendamente sconvolto il regno 
dell diritto e della giustizia, dell'amore e della fratellanta. 

«All'ipera satanica di denigrazione è difamazione delli stampa settaria, 
cpponano Ji documentazione delle innumerevoli bememerenze del Papa a del: 
l'opera sua instancabile, illuminata, paterna, imparziale, per Ji salverza ed il bene 
dell'umanità s. 


La levata di scudi dei clericali è manifesta. Gli cbiettivi anche. Si 
Osa fmnacelare rappresaglie contro gli intetventisti e quelli, in genere, 
che non accettano il verbo vaticano, Il Corrfere Picentine, quotidiano, 
© in preda a una crisi di furore, Digrigna i denti, il disgraziato! ed 
cleva una fiera protesta Udite in quali termini, eminentemente cattolici, 
sanltamente cristiani ; 


qa Leste suumps continua #d inganoare il popolo. Lo ha jhginppto prima della 
Butta, lo ha ingannato duriote la gueccz, Jo vuole ingannare anche gra che si 
cerca di preparare la pace. 

ca il popolo cmiai è stanco e si ribella a queste continue mistificazioni 
è, se certa conca dei gazzettieri midstsonici continua, invece che alimentate ln re 
sistenza del popolo, Imirà per romperla. Ora fiti abbiamo un bel dire di voler 
ls concordia nazionale, : 

« Ma se mentre il Papa porta il peso della sua altissima autorità n favore 
delle giuste aspirazioni dell'Intesa, per tutta riconescenza lo si insulta e si dies 
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che vuole [la] " pace tedesca", allora sentiamo insorgere tutte le fibre del scstro 


animo che vorrebbe protigipere ja fera protesta, — 
4 Paecdamo forza su noi stessi, per ore, Snppiano però costoro che la nota 


del Fapa è passata, bensì, agli archivi per stabilire fo da ora le basi di giudizio 
della storie, ma intanto essa palpita ancora con il coorte di milioni di vonini, 
vive ancora con le foro speranze, è Ja voce delle trincee, è la voce dei popoli! 

a Coloro, adunque, che persistono a voler ingannare ii popolo, la Aciscano 
una buoca volta, se no0 voglionu prorocarne le giuste vendettà ! =. 


* x Wé 


Tutto quella che abbiamo riportato non è che la centesima parte 
di ciò che i fogli clericali stampano in questa micimento, E nom e € 
dato di controllare quello che si dice nelle sacTestié,. nelle <hiese, nelle 
famiglie, attraverso i confessionali. Ma i saggi surriportiti danno age 
volmente un'idea del restò. 

Siamo al secondo tentativo — in più grande sile — di mobili. 
tarione delle forze vandeane. Scopo, come nel maggio: stroncare Ta 
guerra con una pace qualunque, I preti preparano il materiale umano 
per i sogialisti e tanto gli uni come gli altri tendono a un obbicttiva 
comune, E giornali del #nuf possono sbandietare fin che vagliono il 
loto « patriottistto », non ingannetanno nessuno, Intanto una prma 
risposta — la più solenne, la più efficace — all'insidiosa nota del 
Vaticano è stata data dal penerale Cadoma. 

Attendiamo, con incrollabile fiducia, e il resto verrà. 


Da Il Popolo d'Iialia, IN 231, 21 cgosto LIT, IV. 


_ Pon 


«A CHE SI MIRA?» 


La concidenza di tempo che noi abbiamo stabilita fra Finizio della 

Destra nuova offensiva sulla [rente gielia e la divulgazione della « nota 
pontificia » ha ittitato profondamente i giornali del seust cattolico, che 
ti gratilicino di molle insolenze, Noi sorridiamo, Compassioniamo 
Siam abituati a queste e a ben altre ingiurie. Ma il fatto, diciamo il 
fatto, cioè qualche cosa che è caduto sotto il dominio dei nostri sensi 
e della nostra intelligenza, il fatto che non si può smentite, è segnato 
sagomato in questi semplice, cronolagica successione di eventi. Il 19 ago 
sto il papi manda la sur « nota + ai Governi belligeranti, Il 15 aposto 
il papa ordina l'improvrisa, c da inolti si ritiene anticipata pubbli. 
cazione del drumento. L'organo ufficioso del Vaticano esce a mezzo 
giomno con una edizione straordinaria, il che, mon essendo nelle tradi. 
zioni è netimeno nelle abitudini della Santa Sede, significa chiaramente 
che si voleva far « rolpo » sull'opinione pubblica, specialmente italiana, 
Non altrimenti si spiega l'edizione speciale del Mattino di Napoli. Il 
18 agosto, all'alba, comincia la hestra nuova azione militare sull'Isonzo. 
Le spiegazioni che ci song state offerte circa l'avvenuta pubblicazione 
della nota papale proprio il 15 agosto — né un giorno prima, né un 
giorno dopo — sono banali. Dire che non si poteva più ollte ritardare 
di far congsccie al pubblico Ja ouova manifestazione vaticana pro-pace 
perché citeclavano gii notizie è indiscrezioni sul gesto pontifzio, è un 
tnesching non censo. IL Vaticano, con un semplice comunicato, poteva 
tagliar costo alle indiscrezioni dei suoi agenti, Dice che il papa ha 
scelto (1 15 agorio per mettere Ja sua démtencbe sotto la protezione del. 
l'Assunta, È — salvo il rispetto che noi tributiamo sinceramente ai 
credenti sinceri — quasi tidicola, Santi + becasioni, non meno solemi 
fon serebber6 mancati, in seguito, nei giorni che rimangono ancora 
del 1917! 

Dunque; il giorno non è stato scelto a caso e non è stato scelto 
per le ragioni che sono state arcennate. Motivi più profondi devono 
essetci: d'ordine politico e d'ordine psicologico. 

Melle sue chiose esplicative l'osgano ufficioso del Vaticano ha escluso 
nel « passo » di Benedetto XW l'ispirazione austro-tedesca, Secondo l'Or- 
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sersatore Romano la genesi del dicumento è strettamente vaticana € 
scatucita da un esatne dei più recenti atteggiamenti politici delle parti 
in conflitto, Ma se questo veramente È, ci troviamo innanzi a uNa 
gaffe incomprensibile «della diplomazia vaticana, Negli «atti» più 
recenti dei Govemi della Quintuplice Intesa non c'è nulla che auto 
rizzi a credere che le « distanze v fra i belligeranti siano tanto di 
minuite da rendete probabile l'inizio di trattative pet uni soluzione 
diplomatica della guerra. Nella riunione di Pasigi gli Alleati, una 
nimi, hanto deciso di «continuare la guerra, sino a che non sia 
reso impossibile da parte degli Imperi Centrali il ripetersi della loro 
criminosa aggressione ». Dai convegni di Londra e specialmente dalla 
storica tiunione del 4 agosto, nella quale parlò l'on, Sontino, sono stati 
lanciati appelli per la guerra sino alla vittoria. Dalla parte degli Imperi 


Centrali il pacifismo non è ancora uscito dal suo stadio di aspitàzione 


nebulosa, mia quando si scende sul terreno concreto Ja maschera pa 
cifista cade e l'intransigenza tedesca sto tutte le sue sfumature — dalle 
più accese, alla Reventlow, alle più blade, nila Acheidemana — di- 
mostra l'impossibilità attuale di una conferenza per la pare. 

A prescindere dall'intervento degli Stati Uniti — la cui importanza 
industriale è militare si fa già sentire —, a prescindere dalle recentis. 
sime dichiarazioni di guerra del Siam e della Cina, non si vede proprio 
come gli avvenimenti di quest'anno, tutti orientati verso la guerta © 
dominati dalle sue necessità fersee, possano giustificare — da un punto 
di vista strettamente « politico è — il gesto dei papa. O c'é qualche 
cosa di segreto che non conosciamo, o c'è — da parte del papa — una 
imperfetta conoscenza dello stato d'animo pubblico e delle disposizioni 
dei Governi nelle Nazioni della Quintuplite Intesa, ii che spiegherebbe 
l'intempestività € l'inopportunità del & passo +, Ragioni di ondine mo- 
rale, dunque? Forse, La lettura dei giornali clericali fa nascere il dub. 
bio che fa «mossa + pontificia sia stata fatta per prevenire e svalutare 
Stoccolma. Il papa si sarebbe gettato avanti col suo progetto di « pace è 
cristiana per tagliare ia strada alla pace socialista, CQuestione di con- 
correnza, Rivalità di « chiesa ». Le masse dei semplici guardavano troppo 
al mocd; il papa ha voluto strapparle al miraggio scandinavo... Ma se 
il papa ha realmente creduto che da Stoccolma, setto l'influenza della 
Russia, potesse partire il grande messaggio di pocc, vien fatto di chie- 
derci: II papa ha seguito le ultime vicende del socialismo interna. 
zionale è della Rivoluzione russa? La pace « socialista » di Stoccolma 
è di la da venire, è fallita: uguale sorte attende la pace cristiana. 
Le due Internazionali, che non seppero impedire la gueria, non hanno 
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saputo Inuit mitimamente sul suo svolgimento, sona incapaci di 
dominare l'epilogo. Non si entra in scena all'ultimo minuto, Come 
in tutti i drammi, verso lo svolgimento, le figure secondarie SCOMPaono : 
restano i protagonisti in faccia al loro destiho, Certo, fra tutte le ipotesi 
circa la genesi della inanovra pontificia, quella che assevera trattarsi di 
Un tentativo della chiesa per rialzare da una parte il suo prestigio presso 
t Governi e dall'altra per strappare Ie masse all'influenza del pacifismo 
socialista, è logica; ma la data scelta per la pubblirazione del dos 
mento autorizza a formulare un'altra ipotesi, quella che da noi e da 
quasi tutta la stampa liberale dell'Intesa è stata formulata: ls nota poll: 
tificia rappresenta un siuto agli Imperi Centrali è particolarmente al. 
l'Austria, nel momento tipico in cui era imminentissimo un nuovo at- 
tacco i grande stile dell'Italia, TI papa poteva rendere di pubblina 
ragione la sua nota nel giorno stesso — 1° agosto — in cui diede l'or- 
dine di tracmetterla ai Governi belligeranti, oppure quando i Governi 
Elie ne avessero accusato ritevuta, Gppure contemporancamente alla ri. 
sposta dei Governi. Quale avvenimento ha fatto scegliere al papa la 
data del 15 agosto, quando da una settimana i bellettini di Cadorna 
facevano ‘chiarissimamente prevedere la ripresa della nostra offensiva? 
O trattasi di così deliberatamente voluta, in vista appunto della nosttà 
offensiva, com'è nostro avviso, e allota il gesto del papa è inquali- 
Aicabile. O questo pesger l'ulivo mentre gli eserciti rimttaccano, questo 
Mcetule belare mentre i cannoni urlano, che cosa è, se non la prova 
manifesta che il papa è un #inattuale» è che — malgrado l'inspita. 
zione del Padre Etetno — ha commesso un'altra gaffe?, un errore di 
visione 0 di «tempo», pari a quello di un suonatore che attacca in 
anticipo 1 smette in ritardo ed assassina, <co questa sua deficenza, 
l'audizione di une spartito sublime? Sia l'una o Valtra cosa, il fatto 
imane ed è che alla vigilia di una mostra offensiva, mentre i nositi 
governanti e i mostri generali chiedevano alla Nazione è all'esercito 
un nuovo più grande sacrificio di sangue e dimostravano con ciò di 
aver sempre ittemovibile la fiducia sella soluzione militare della EHErrA, 
un'altra autorità, sia pure spirituale, ma appunto per questo più temi 
bile, un altro «sovrano + lanciava al popolo un documento ne! quale 
la tesi socialista o leniniane che la guerra non può risplvere la guerra 
veniva tipresa è aggravata all'estremo, col definire la Guerra stessa sol 
tanto « una inutile strage », La nota intanto circola fra le masse. P com 
mentata, Esgitata, Abbiamo già documentato in che modo, attraversa 
alcune citazioni della più rigida stampa clericale. Li Messegpero, che ha 
avuto il torto di offrire, alla prittta ora, con un suo infelice commento, 
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molte materizle alla polemica anti-interventista dei preti, vede il deli- 
nearsi del pericolo creato dal diffondersi rapida tra le moltitadini ignare 
delle illusioni suscitate dal passo pontificio e domanda: A che si mica: 
Acche si mica?, chiede Il Mersaggera, ripetendo che la guerca é una 
inutile strage, sussutratido che la lotta continua soltanto perché il (ro 
verno non vuole accettare le proposte del papa. A ché si mera: Ma ad 
uti obiettivo molto semplice: ricattase L'Italia, per salvate L'Austria. 

Di, 


Da 1 Popolo d'Iralia, 1. 221, 24 agosto 1917, IY- 


ATTESA D'EVENTI 


Un piccolo annuncia, un prande avvenimento. Un avvenimento im 
portante dal punto di vista politico, militare, morale. Sul Monte Santo; 
sul Monte che dorninava e cssetsinnava Gorizia sventola il tricolore, 
segno e simbolo della nostra conquista. Defnitiva come tutte fe alese. 
Cali avstriaci battono in rititatà, Forse anche le pendici orientali sono 
state spazzate via dii rimasugli del hemico, Non torneranno più, GHi 
austriaci, davanti agli italiani, non suono le vie del ciborno, H Monte 
santo, come molti altri monti della nostra durissima guctta alpina, 
aveva Lia paurosa riputazione. INel maggio fu accerchiato sino alla 
verita, ] nostri soldati da allura si erano aggrappati sotto le macerie del 
convento, dietro alle rocce, nell'attesa paziente c ostinata della riscossa. 
I giorno è venuto. i] balzo al di la della cima è stato compiuto, Ls 
conquista è sicura. La fama di inespugnabilità del Monte Santo è finita, 
Tutte Je sue trincee blindate, tutte le sue caveme in comento acmato, 
tutti i suoi camminamenti coperti, tutte le sue appostazioni di mitra. 
gliattici, tutti i suoi teticolati, tutta, nl una parola, la sua sistemazione 
difensiva è crollata sotto al duplice urto formidabile delle nostre masse 
di nomini, delle nostre masse di cannoni. Noi nen sappiamo valuture 
le possibili conseguenze d'ordine tattico e strategico della presa «del 
Monte Santo, Ci limitiamo ad affermare che colla perdita del Monte 
Santo Ia posizione degli austriaci negli altri monti che gli fanno corona 
a nord e a nordest di Gorizia diventi a lungo andare impossibile. 
Gorizia tespira. Il cerchio di ferro nemico che la opprimeva è spezzata, 
Uta tutta la nostra organizzazione logistica si può portare sulla riva 
simistra dell'Isonzo. Ma la presa del Afonte Santo è importante soprat 
tutto dal pinto di vista morale. Per i nemici € per noi, La perdita di 
posizioni, come quelle che vanno cadendo in questi giorni in mano 
agli italiani, deve deprimere enormemente iI morale dei combattenti 
e delle popolazioni austriache. L'invincibilità delle armate di Boroevir 
è un'altra leggenda che sfuma. Si passa. Si vince, Forse a quest'ora c'é 
qualotno a Vienna, che riflettendo sulla varia vicenda degli eventi, trova 
che il & Trieste, mais del defunto impiccatore, era troppo categorico 
e impegnativo... Fuori di metafora, quella che si combatte ogg è la 
Battaglia per Trieste. La posta immediata è Trieste, 
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In Ttalia, nella coscienza delle moltitudini, si avverte che grandi 
avvenimenti, forse decisivi, maturano con una rapidità impressionante. 
Tutte fe pretese ittpossibilità avanzate dai fossilizzati scompaiono. Il gemia 
italiano realizza quello che sembra il prodigio dell'audacia umana, 

Non possiamo dire di più, per raggomi che si comprendano. L'Ita. 
lia attende. Non sentite nell'aria il presagio della vittoria? Che la 
vittoria si annunci col palpito delle sue ali e milioni di cuon esulte: 
ranno di entusiasmo. Davanti a questa prova superba i disfattisti sono 
alla disperazione. La vittoria dell'Italia & la loro fine ignominiosa, 
Essi si ripramettevano di celebrare i toro saturnali sul cadavere della 
Nazione. La disfatta austriaca è la loro disfatta, Cercano d'impedirla. 
E la complicità col nemico. Simile a quella dei leministi, documentata 
nell'atto di accusa demolitore del procuratore della. Rivoluzione, Riu- 
sciranna? No. L'Italia che schiaccia il nemico esteso, non può lasciarsi 
sipraffare da quello intento, È una questione primordiale. La E.iro- 
luzione russa ha dato l'esempio, Ma è triste, infinitamente triste che 
in Italia, mentre l'esercito, cioè la parte migliore della Nazione, com- 
batte e vince, ci siano nelle cetmovie i parassiti che tentano di ren- 
dere vano il santo sacrificio di sangue che si compie. TI leninismno, 
spazzato via dal suo naturale ambiente, non può trapiantarsi in Utalia. 
IL popolo è sano. Nella sua grande massa È sano. Ma in questo 
momento non vogliamo soffermarci sulle miserie dei nostri politicanti 
prussiani. Sono le scorie inevitabili che cadono durante la crisi di 
questi nostra giatide rinnovazione spirituale, Detriti che finiranno nel 
rigagnolo, Eleviamaoci in aece più spisabile. Quella che si svolge al di 
[i dell'Isonzo non è soltanto una battaglia di eserciti; © un urto di 
razze, è un duello ad oltranza fra duc Stati, è Fatto risolutivo di un 
problema secolare fra due popoli. Essere po non essere. Sr l'Italia È, 
l'Austria not è più. 

Questione di vita o di morte. Ecco spiegata la disperata resistenza 
nemica, Ma nell'animo dei soldati che compongono le intrepide bri- 
gate che il bollettino del Genetalissimo va citando, deve esstici, forse 
al semplice stato d'intuizione, questo senso alto « tragico della inelutta- 
bilità della mostra guerra. Come spiegare altotmenti la soma di \anti 
ergismi, dopo due anni di sacrifici? Tutto il mondo civile, dall Europa 
ai continenti lontani, segue con simpatia e con ammirazione il nostre 
sforzo, Gli ocehi di cinquanta popoli guardano al nostro esercito. La 
Nazione non può essere indegnia del suo esticito, perché l'esercito è 
carne della sua camme, sangue del suo sangue. 

La Nazione deve raccogliersi in aspettazione fiduciosa dietro l'esercito. 
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| Ogni altro atteggiamento è criminose. Le nuvole basse che di quando 
in quando si alzano della palude mefitica della nostra vita di un tempo 


satannto disperse dal sole di domani e dal vento, salio È impetuoso del 
mare riconsacratg, ” 


Attendiamo con fede. Fra poco una grande parola traverserà Iulia. 


DM. 


Da l' Popolo #Ialia, N 136, 26 aposto 1917, IV. 


Se I A 





teli ee pic E 
' n 


GLI ITALIANI PER IL POPOLO 


E AVANTI! 


Bonimento, no, Non È nei nostri costumi. INcl nostro tempera- 
mento. Noi chiediamo, perché ci sentiamo in diritto di chiedere. Chic- 
diamo perché abbiamo offerto, offriatto qualche cosa, L'n giornale. Una 
bandiera, Ho'anima, Non chiediamo del denaro, O meglio non soltanto 
del denaro. 

Questo giornale ha fatto le ossa, Può sfidare orgogliosamente le 
bufere violente che si scatenano negli apecti cieli © le manovie e le 
piccole calunnie della grande politica tavolineggiante nei calle; Questo 
giornale È una quercia. 

Non lo si piega, non lo si spezza. Ci possono essere nel suo sviluppo 
momenti di sosta, È una pausa fisiologica, comune a tutti gli organismi 


‘che vanno innanzi. Ma da qualche tempo, è un citorno, una tipresa, un 


acceleramento, Ogni giorno, da ogni paese d'Italia, giungono ordinazioni 
d'avmento dalle rivendite, gli abbonati ritnovano, gli amici passano a 
schiere folte in queste colonne. 

Dicemmo: bisogna raddoppiare la cifra della sottoscrizione. Un mese 
è bastato. 

Oggi diciamo: il denaro non cimporta. Vogliamo dei nomi. Dei 
nomi. Avremo dei nomi. Li avremo perché i nostri amici fedeli « 
leali risponderanno al nostro appello. Risponderanno perché questo è 
l'unico gitenale in italia, libero, indipendentissimo, perché é e rimarzi 
personale, La sua vita e la sua morte, il suo destino in una parola, 
noti sono legati che alla volanti di un uomo solo. 

Senta partiti, senza gruppi, se024 congreghe, senza programmi fis. 
sati dogmaticatmente # priori. i 

Chi vuole seguirci, ci segua. 

Chi vuole allontanarsi, s'allontani, 

Chi vuol dare dia Chi non vuol dare, s'accomodi. 

Dal punto di vista del denaro per noi È quasi lo stesso. . 

Non andiamo in piro col cappello in mano, come pitecehi. Non 
siamo ticchi, ma abbiamo i garretti saldi per continuare superbamente 
_ anche da soli — il nostro cammino; e quando il vivere diventasse 
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vegetamone insignificante, noi sapremmo sopprimerci collo stoicismo de 
gli antichi c la strafottenza dei moderni. 
Ma oggi è li vita, è la grande vita, che ci gonfia le fibre colle sue 


line: è la vita che ci chiama con lo squillo delle sue speranze vitto 
riose ad affrettace la crisi definitiva, 


L'Italia vince! 
Avanti, o amici! 


Da Il Popolo d'Ieffa, N 256, 16 agosto 197, IV. 


DEFICENZE 


Molti si domandano, con una inquietudine dalla quale esula pei 
punta d'ronia data Peccezionalità dei tempi: esiste un Governo in Ita- 
lia? Esiste, cioè, in Italia un cenleo direttivo e regolatore e propulsore 
di tutte le attività nazionali? Ma procediamo per eliminazione: esiste 
un Ministero degli approvvigionamenti ? Formalmente, bisogna rispon 
dere: 5, Infatti il titolare del Ministero degli approvvigionamenti c'é 
e si chiama Giuseppe Canepa; un ispettore e direltore della politica 
generale dei consumi cè e si chiama, per errore, Morandi; c'è un 
palazzo che ospita il Ministero ed è l'Eden héòtel di Roma; ci sono 
degli impiegati; alegli vscieri; un botlettino ufficioso; vna dotazione di 
fondi, Come soffocare la freddura che viene spontanea alle labbra, quando 
si pensa che il nostro Commissario dei Consumi è installato all'hotel 
Eden? L'Eden dove l'on, Canepa ha trasportato le sue tende di ministro, 
sari come nella mitologia « un lutgo di delizie pieno », ma Vitalia — 
colla politita cdiermna dei consumi — non è un Eden, € piuttosto un 
iuogo di guai, Circolari su circolari si susseguono, si modificano @ si 
annullano l'un Valtra; Pon, Canepa emana di quando in quando «dei 
cottunicatli che, come l'ultima, sembrano bellissime prese di bavero; 
l'on, Canepa è stato a Parigi e a Londra a prendervi dei lumi e il viag. 
pio dev'essér stato perfettamente inutile a giudicarne dai risultati perché 
le cose vanno peggio di prima; l'on. Canepa si lascia anche intervistare 
per garantire che non manca nulla, che abbiamo tutto, salvo poi & 
prendere atto delle smentite che gti da la cronaca accidentata delle 
grandi città e dei piccoli passi, Quello che avviene è, diciamolo con 
un gentile eufemismo, semplicemente stragrdinariv. Siano giunti al 
fuovòè raccolta senza incidenti. Abbiamo mangiato — senza lagnarci — il 
pane a SU. Effettuata la saldatura, il Commissario peneralo dei Consumi 
annuncia solennemente ai cittadini: d'ora innanzi tmangerete il pane a 
85. Pane bianco o quasi, Si respira, meglio si mangia. Il raccolto è stata 
lievemente inferiore alla media, ina l'on. Canepa in una delle sue inter- 
viste assicuta che si può andare incontrò all'avvenire senza preccospa- 
zioni. Bene. Siamo alla fine di agosto, a due mesi appena di distanza 
dal nuovo raccolto, e siamò in pieni crisi annonaria, TI grano cd: come 
avviene che manca? Come si spiega questo non senso? Un assiduo ci 


= 
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scrive che ln politica dei consumi, diretta ton bene prima dal Ministera 
d'Agricoltura, col ministro Canepa ba peggiorato ed é arrivata ad un 
punto tale di disorgunizzazione da destare le più grandi apprensioni! 

Difatti, « truvarsi a solo due mesi del raccolto del grano, coi mapaz- 
zini pieni ‘della preziosa derrata, quasi dappertutto senza farina è un 
colmo! ». Non soltanto: è una colpa. 

Delle due l'una: 6 il ministro Canepa è incapace di organizzare | 
tifomimenti — fa equa c rapida distribuzione dei viveri per la Nazione 
— e allora lasci il posto a qualcun altro più di lui energico e compe 
tente; oppure è la burocrazia ministeriale e prefettizia che non imprime 
alla delicata organitrazione dei rifornimenti il ritmo di regolarità e di 
tquilibrio necessari, e allora l'on. Canepa non esiti un minuto solo a 
Liberarsi di tutti ji sugi negligenti è cattivi collaboratori, 

Il erano c'é, quindi il pane non deve assolutamente mancare. Non 
deve mancaie in tessui luogo. Ckcorce limitare il consumo? Lititia- 
tolo. È necessario introdurre la tessera nazionale del pane invece di 
quella provinciale? E sia, Noi pensiamo però che prime di giungere al 
regime collettivo della-tessera, si può ricorrere ad altre misure, bssando, 
per esempio, la quantità di pane da consumare per i clienti degli hétels 
e ristoranti di prima e second'ordine, etr., ete. 

Ora la Nazione è disposta ad assoggettarsi a tutti i sacrifici che lo 
Mafo di guerra impone, Tanto più che in Italia le privazioni sono ancora, 
nel complesso, assai Licvi, paragonate non diciamo a quelle della Ger 
mania e dell'Austnia — dove, per testimomanze molteplici e concordi, 1 
solfre letteralmente la fame — ma a quelle della stessa Inghilterra. 

In Italia si mangia ancora, quasi dovunque, il panc a volonta. Ma sé 
Sarà necessario, ci assogpetteremo alla razione. Quello che indipna è il 
falto che i viveri manchino non già perché non ci sono, ma perché non 
si sa Organizzare la distriburione + il consumo. Si può soppottare anche 
la cacestia, quanda sia il postata di condizioni supérioci a qualsiasi vo 
lontà umana, Quello che non si può sopportare è l'insipienza, la lungag- 
pine burocratica, l'eterno gioco dello scaricabarile delle responsabilità. 
Insomma, noî insorgiame contro la triste abitudine, particolarmente ita- 
liana, di provvedere in fretta + in furia soltanta dope il fattaccio, Noi 
non abbiamo bisogno di ricordare all'on, Canepa che, specialmente Fra 
not, la politica dei consumi può avere ed ha inimediate e profonde 
ripercussioni sulla politica di guerra. [Cestswra] La tesrstenza morale 
delia Nazione dipende in gran parte dalla politica dei consumi. Poi- 
siamo credere nei buoni propositi personali dell'on. Canepa, ma la sua 
molitica è convulsionaria e confussonaria. Non vediamo una direttiva. 
Che anche in materia di approvvigionamenti si segua la politica tipica 
mente giolittiana del tirare avanti « giorno per giorno 7 


A 
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Condudendo: primo: il grano nea deve roancate in nessun Juogo, 
perché il grato c'è; secondo: non deve mancare soprattutto là dove una 
grisi, sia pure limitata e parziale, può offrire motivi ad agitazioni che 
minaccino fa compagine morale della Nazione. | Censura], 

Noi non pretendiamo una politica dei consumi perfetta, Sarebbe 26 
surdo, specie in momenti come plé attuali. Chiediamo soltanto che alle 
deficenze denunciate © constalate si ponga riparo e senza indugio, Chie- 
diamo che si utilizzino tutte le competenze, tutte le volontà, tutte [e 
energie, al disopra e contro la Burocrazia micidiale. Chiediamo che le 
deficenze, inevitabili in una politica così complessa, non abbiano mai 
— per il luogo e per il tempo — l'aspetto di gesti di complicità colle 
manovre sabotatrici degli interni nemici d'Italia. 

M. 


Qu I Popole d'Italia, MI 236, 28 agosto 1917, IW. 


16, - Li 


UOMINI E PROBLEMI 


Una nota romane, pubblicata sul Lasura di Genova, cerca di svalu- 
tare le critiche sempre più fondate e sempre più frequenti mosse in que- 
sti ultimi tempi al Commissario generale dei consumi, dividendo con un 
acbitrio disinvolto c manifesto i critici in due categorie: di nemici per 
sonali dell'on. Canepa e di neutralisti che approfittano di ogni episodio 
per indirizzare le masse verso la pace tedesca, Che qualcuno cerchi di 
minare la posizione parfamentare ed elettorale dell'on. Canepa può es 
&°TO, Non ci risulta, ma hen abbiamo difficoltà a crederlo, dati i mostri 
costumi politici, per cui l'attività di molti uomini è dominata soltanto 
dalla ambizione della imedagliettà. Osiamo sperare che i difensori del- 
Fon. Canepa non metteranno noi, che pure acerbamente critichiamo la 
politica annonazia della Nazione, fra quelli che vogliono subare il col- 
legio. Il nostro sovrano disprezzo per il parlamentarismo con annessi è 
connessi, invece di attenvarsi acquista di intensità col progredire degli 
acvenimenti. Nessuno di noi nutre balocde speranze elettorali. Ci ri» 
pugna, nella prandiosità dei tempi, toccare queste miserie, 

Che tra i critici dell'on. Canepa ci siano dei neutealisti che «ess. 
grrano l'inevitabile pubblico disagio, per sabotare la guerra, nella sa- 
ciilegu speranza di una pace purchessia, cioè tedesca », È probabile; ma 
in queste due categorie di gente non sono compresi tutti i critici. del. 
l'opera del Commissario generate dei consumi: c'è un'altra categoria di 
persone che non cerca collegi né a Genova, né altrove; che nen vuole 
fa pace tedesca © contro la propaganda per la pace tedesca conduce una 
vigorosa campagna polemica è che si duele appanto del fatto che la 
pelitira dell'on. Canepa fornisca materiale < pietesti al tedescofili sem: 
pre in agguato, In questa terza categotia ci siamo noi e molti alti, La 
frazzenta dei Popolo di Torino, gen più ticdi di ieri, commentava una 
delle troppe interviste concesse dell'on, Canepa con queste amare parle: 


«Fur troppo, l'esperienza ci ha fatti oramai ichei issari 
generale dei consumi è pffatto impari all'altezza ie IO. Pagrialeinini 
tempi Riocondî, noi apritemmo voi sottoscrizione per assegnare wi premio rn 
questo Commissariato che ha saputo risolvere il problema inverosimile di creare 
fentwmeni sporadici di carestia artificiale del greno Pibprio nel periodo in cui i 
Eranze sono ricolmi. Ma poiché non è il momento di scherzare, noi domandiamo 
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al Governo che faccia una buona volta finire tali pericolosi scherzi del Commis 
sano generale dei consumi ». 


Linguaggio esplicito. Nessuno vorrà mettere in dubbio il patriot- 
tismo del vecchio giornale torinese. Purtroppo gli a scherzi» conti. 
nuano. Un giornale di Genova pubblica nel suo numero di ieri una 
corrispondenza da Sprzia che denuncia gli stessi fenomeni veribcatisi a 
Torino. Spezia non è un villaggio, ma una città di oltre gentorila abi- 
tanti e do sua importanza dal punto di vista militare non ha bisogno di 
essere illustrata, La suprema mecessità che tutto si escogiti e si attui 
per impedire perturbamenti della pubblica quiete i città come Spezia 
è evidente, ma il corrispondente spezzino del giornale genovese si du- 
manda : 


«B vero che a Spezia mon maoca assolutamente la farina e allora come 
st spiega questa cestozione di perse e questa anarchia cella veneta è cella di 
stribuzione? so. 


Il corrispondente, dopo aver accennato alla « pravità del pericolo a, 
all'a apatia dei pubbliri poteri +, alle possibili s dolorose sorprese », 
cOntimua ; 


a Li Sptria È popolazione di lavoratori; la fipezio to retrovia beccica pate la 
resistenza bellica in terra e in mare; Sasciare disorganizzato e non prendere | prov- 
vedimenti dell'approvvigionamento granasio e del pane în ispecie, anche non vor 
lendo, è grave colpa 


Il corrispondente, dopo aver deito che il & disagio diventa di giorno 
in giorno, di orta in or4, insopportabile », invoca che «si agisca seria. 
inéente, sollecitamente in nome della Fatria @ della resistenta civile... 

Chuel corrispondente scinpa l'inchiostro. Torino insegni, Tutta la 
stampa torinese segnalava da tempo la mancanza di pane e la conse 
guente possibilità che il disagio otfrissé motivi di disordini. La duplice 
burograria militare, ministeriale, munigipale, ha continuato nel suo fachi- 
resco € criminoso emarginare di pratiche. HI Municipio affermava: Non 
tocca a me! Il prefetto ripeteva ]a stessa frase. L'autorità militare idem 
come gli altri. Eppure diecimila quintali di grano — diconsi diecimila 
quintali di prano — c'erano a Torino pronti per esser distribuiti € 
c'erano anche i camions e la relativa benzina. Soltanto i diecimila quin 
tali di grano sono usciti « dopo» {e se fosse stato troppo tardi?); 
«dopo » perché le autorità costituite in Italia non hanno inai saputo 
prevenirt e non sanno nemmeno reprimere, (Quello che succede alla 
Spezia è la copia identica di quanto è accaduto a Torino. Informazioni 


E ui fo fas » 
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che ci giungono da altre località, ci denunciano lo stesso fenomeno. 
1 casi gisolati + si moltiplicano, 

Parlare, come fa la nota romana inspirsta dall'on. Canepa, di « pic 
coli inevitabili incidenti #, è un'insulto alla verità. Non si tratta più 
di cpisodi, ina di uno stato di' disorganizzazione che si dilata, che 
tende a generalizzarsi, Il difetto nom è alla periferia, è al ccotro, E tutta 
Ja politiea dei consumi che è in gioco, € quindi l'opera dell'on. Canepa. 

Ripetiamo : non mettiamo in dubbio le intenzioni dell'on. Canepa, 
ria le intenzioni, anche eccellenti, non hanno mutato di una linea la 
wtuazione di fatto. Le coincidenze cronologiche sono quelle che qualche 
volta gettano un fascio di lure sugli avvenimenti che sembrano oscuri 
e inspiegabili: come non mettere in relazione questa crisi annomaria col. 
! olfensiva vittoriosa degli italiani? Perché questa crisi è diventata 201- 
tissima [... cettiwra ....] proprio nella settimana della nostra azione 
militare ? Perché Torino non aveva un chilogrammo solo di pane, pr- 
prio Y giomo 18, inizio della nostre offensiva? L'on. Canepa è, persa» 
nalmente, superiore al dubbio che ci angoscia l'animo; ina è certo che 
attonto a lui 0 sopta di lui c'è qualcuno che mette deliberatamente il 
sasso nella macchine perché le cose vadano inale, [Cera]. 


Da N Popolo d'lratia, MI 2359, 20 sposto 1917, 1Y. 
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L'ATTIMO CHE FUGGE... 


Afferratelo. Signori del Governo, affertatelo. La vittoria ha schiac- 
ciato col suo coturnato piede l'ultimo e più grande e più criminoso 
tentativo dei disfattisti. Sianori del Govemo, l'Italia si offre ancora una 
volta a voi, ricca di tutte le sue energie, animata da tutte le sue speranze, 
fortissima nel suo erpisttio e nella sua tenacia, Non scilpate il tesoro. 
Siamo dinanzi al prodigio. L'Altipianò di Bainsizza è una conquista ter- 
ritoriale, La disfatta austriaca è un avrenimento militare. Il prodigio è 
altrove, £ nella fine di un degma, nella fine di un luogo comune, che 
cominciava ad agghisociare Ir anime. L'ipotesi di un ritornò alla guerra 
di movimento cra ormai esclusa anche dai cosiddetti competenti che 
imperversanò sui piornali. 

Guerra chiusa. Guerra d'assedio, Spallate è colpi; non sfondamento, 
non manovra, Pareva che un rapporto di infrangibile rigidità si fosse. 
stabilito fra preparezione di artiglieria e ordini successivi di trincee, 
I neutralisti, dal socialismo al Vaticano, si giovavano nella loto prope 


- ganda di questo «dato» d'indole militare. La guerra non risolve la 


guerra, Gli ordini di trinéee sono infiniti come Ja sette dei numeri. 
Né vinti né vincitori. Gli eserciti moderni non possono essere battuti, 
perché si appoggiano alle trincee. La Quinteplice Intesa può tendere 
ad affamnare i suoi nemici 0 ad csautiene le loro tiserve umane, ma in 
quanto tempo? Guerra d'essurimento, dunque; o Jrota agonia di tutti i 
popoli. Questo il linguaggio del neutralismo socialista, Questo il linguak- 
gio del Vaticano. Quando il pipa parla della guerra che rivela sempre 
più il suo carattere « d'inutile strage » vuole riferirsi al « dato è til. 
tare negativo della rigidità dei frooti. 

Colla caduta dell'Altipiano di Painsizza è caduto questa dagma. 
Caso? Volontà? Miracolo? Inutile spingere » fondo l'indagine. Vo- 
lontà, noi crediamo, Comunque, il fatto 4 Per la prima volta, dopo 
due anni di guerra; per la prima volta, dopo l'ultima battaglia in ter 
reno libero che fu quella della Mama, le cronache militari registrano 
uno sfondamento totale di fronte, una manovra che ha dato alla guerra 
il suo carattere fondamentalmente dinamico. 

L'incubo è scomparso dagli animi. 11 soldato che vedera trincee, 
trincee senza fine, e, costretto a limitare per snesi e mesi il suò cnr 
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zonte materiale © spirituale è Là &ricoverw» fangoso, finiva per ras 
sgnarsi a un fatalismo inette, oggi si rinfranca allo spettacola del 
movimento e della libertà, come il recluso che spezza le sbarre del 
carcere. 

Stamo usciti anche noi da questo carcere, Un amico che si trova 
al fronte dal principio della guerra ci scrive: & Qui comincia, adesso, 
l'entusiasmo », Stoccolma, papa, leninismio, stanchezza fisica, batto finito 
disperso dalla vittoria. Dopo vent'otto mesi di guerra si fipresenta su'ox» 
casione unica per riplicmase, esaltare quel magnifico tateriale utnano 
che forma il nostro popolo in atini. Affertate quest'abtimo di entusiasmo, 
di chbrezza, di oblio. Tesoreggiatelo, Fatene conto. Prolungatene sino 
al possibile fe vibrazioni, 

Il Gencralissimo, oltre ai comunicati, ci ha dato un: grande parole. 


dA coloro che si attardario a lamentare il sacrificio delle vile, dei miliardi è 
delle comodità personali, ripetete che qui, prima ancora di ‘Trento è di Trieste, 
si sedime tutta l'Italia... Certo ogni italiano non disposto a cinnegase Le prapde 
osigini, sar madre, il suo Utoki di cittadinanza nel fofnde, non può essere insen: 
sibile difinanzi E quessa gaglizeda espressione delle rianovate enctigie del suo 

". 


Monita altissima, La Nazione, malgrado i sacrifici inevitabili e le 
faziose agitazioni di una minoranza, è oggi, orgogliosa di se stessa 
CÈ uno stato d'animo uguale per certi apporti a quello del riag- 
0 1315. La Nazione vuole. La Nazione cammina. La vittoria di Bain» 
SIzzA, Sopratutto per la sua significazione che nodi abbiamo illustrato, 
rialza, insieme con quello dei combattenti, il morale del Puese, 

Siamo alle porte dell'invemo, del terzo invemo di guerra, Biamo 
alla vigilia di altri sforzi, La vittoria chiederà altro sangue, altro da- 
naro. Ma la sperinza della vittoria, che nelle coscienze deboli vacillava, 
oggi È certezza. La guerra non ha più l'aspetto della cronicità. Non 
€ una crisi che finiste per estenuazione, Il processo può essere abbre- 
viato dalle catastrofi. La vittoria della Bainsizza ha determinato un 
Nuovo stato d'animo, 

- Signori del Governo, squsate l'impertinenza della domanda: ve ne 
siete accorti? Arete capito che questo è il momento per & inquadrare » 
la Nazione, com'è inquadrato l'esercito? 

Signori del Governo: questo è l'attimo, Lasciate da parte per un 
momento le pratiche dell'ordinatia amministrazione, Dimenticato di es 
sere ministri. Dimenticate Montecitorio e le sue miserie, Vedete? Ca- 
dorma non è soltanto un capitano d'eserciti, ma un fapitano di popolo, 
Sulle Alpi Giulie vince, all'intero la sua pacola è una diana. I con 
duttoti di popoli seno soldati + apostoli. Verbo e azione, Non lasciate 
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passare questo momento, nel quale potete impadronisvi dell'anima ita. 
liana e risolvere una volta per sempre il fatale dissidio dal quale la 
nostta guerra È nata, Qsate, Lanciate una parola che rappresenti la pro» 
fitte sicuta, I] fermo proposito della Nazione. Dite ai combattenti che 
non invano cessi combattono e iuciona, dite alle famiglie che soffrono 
che la somma dei loto dolori satà largamente compensata domani, 
Roma antica dava le terre ai suoi legionari, l'Inghilterra moderna pre: 
para tpualché cosa di simile, 

I miliardi dei tedeschi alle famiglie dei combattenti! La setta ai 
contadini! Le riforme, per quanto radicali, non sono sempre insufficenti, 
in confronto al vasto e continuato sacrificio di taule vite winane? Dopo 
gli chbictlivi esterni, fissate gli obiettivi interi. Fate passare un soffio 
atdente di speranza e di consolazione, dalle città ai borghi, at casolari 
lontani. Vai avrete un rendimento massimo — morale © materiale — 
da questo popolo che può, vuole, deve vincere... 

Discorso inutile. T nostri governanti non pwidano, si lasciano gui 
dare. Non sono dei missionari, scho dei funzionari. Hanno sciupato 
l'ittmenso patrimonio spirituale del maggio 1915, sciuperanno quello 
dell'agosto 1917. 

Ma una Nazione che ha tali riserve di forze troverà in se stessa 
la sua salute e spazzerì via i mediocri politicanti che dopo tre anni 
di guerra tiosdiale sepuitano ad applicare i sistetni di governo falliti 
e liquidati, 

HM. 


Da Sl Popolo italia, N. 240, 30 agosto 1917, CY. 


DALL’OFFENSIVA DELLA BAINSIZZA 
AL PIAVE 
(I AGOSTO 1917-29 OTTOBRE 1917} 





TWtl settembre del 1917, Mussolini scrive contro Ja politza interna dal mi 
Bistero Boselli cd in particolar nodo contro queta del minesteo degli interni 
on. Vittorio Emanuele Grlando £ i difensori della medesima (1572, 159, 162, 
154, 168, 1%I, 174, 184, 186} dirige una lettera sui rapporti tra Madia # Juga 
Slavia a Le fDétrecrate {179 iaveisce contro il corrispondesle politico del- 
Atari? da Roma, Flancesco Seuzzese Ciocotti {LEI}; reviige due appelli agli 
amici perché conterbuiscaryo con odferte spontanee alla fondazione di una nuova 
coizione rormane de # Popolo d'Italia (195, 213) £ decente [a sollosarizione Po 
lemirza com vari giornali clericali (195, 202, 229); esamina [n crisi della rivo 
lurrone Pussa, provocata dal conditto cra Ketchsky cd il generalissimo Kecniloff, 
che 19 scrtestibre avera intimato a Ketensky di cedeze a dui qtto il potere civile 
@ militare per formare un puovo Roverno (1905: parla dorunte una riunione 
brumossa dal consigli federale interventista » dall'associazione liberale milanese 
(197, 198 fa un confronto tra gli ultimi avezcimenti interi ilaliam © quelli 


Francesi (200%: rievoca la breccia di Poma Pia (204) ed csaliz la celebrazione. 


dell'anniversario della medesima tenutosi a Milano {207} poletizzz com ua gior- 
nele clericale torinese f1*5); commenta Ja risposta degli imperi cevtrali alla 
nia pontificia delli agostò 1917 1205) a fa risposa del comandanie Supremo 
dell'esercito ituliano, generale Cadorna, #d un telegramma delle associazioni li 
berali € interventiste milunesi {XI}, Verso la fine di settembre, la polemica 
Mussstini.Serrati — dupo poco più di due mesi di pausa (VIII, 3 — si era riac- 
ces in seguito all'inchiesta sulla provenitaza dei fondi dei vani giormali italiani 
proposta dal Eruppo parlimentare socfalisia (216, 2153, Durante Ja achermaglia 
— che aveva portalo x due precisazioni dell'on. Cavaldo Maffiali (224, 211} — 
Cra fitomafa in gioco Ja questione dei mezzi che avevano Bermesso Ja furdazione 
de i' Popolo Fralia, 

sella prima decade di strobre Mussolini si Ccqupe del discotsà promuncisto 
al Reichstag il 29 settembre dal cancelliere Michaelis (231) è dell'a incidente in- 
ternazionile » suscitato dalle notr papale (234); difende gli interventisti dalla 
colpa di aver provocate la «cortiva Hampa e avuta dell'Italia nei paesi nemici 
© neutrali durante il settembre 1917 (237h commenta il manifesto Janciato al 
popolo italiano dal parto repubblicano il 5 ottobre (240): scrive sulla ma 
fwmwra preparata dei beytralisli it vista della riapertura del parlamento fissata per 
tl 16 ottobre (204, 246), 

L'II csttobre Ba Homa, in occasione dell'uscita del Btimo numero della uova 
sdizione comena de N Popolo d'Inalia (249, 243, 322, 324 Alla dera parla 
durante una tomifestazione in suo onore (323 I 13 esamina vo articolo del 


senatore Frasseii {255}; il 14 elogia un discorso di France Bonomi (258) e alla. 


vigilia della ripresa parlamentate dedica tre articoli alla nottra poliHca inteéma 
(268, 264, 267), 1l 16 ai riapre Ip camera che respirge un cedine del giorno 
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sogialista Treves per una immediate discussione sulle soluzione della 
Caria con voti 286 contro 51 (270). Mer giorni segucati, Mussolini 
manifesta la propria avversione ad un eventuale ministero Nitti ut Ji pprona 
eoiviosticamente na apostrofe diretta dall'en. Bissolai conto Lon gresso 
Campsna nella tommata del LS ottobre (275, 276h inveisce contro on. sar n 
Prampolini (279); precisa il proprio punto di vista circa L'inchiesta ni pi 
venienza dei fondi dei vari giornali italiani proposta dal gruppo par ameniare 
scacialista (242); commenta i discorsi promociciati in parlamento Ion, Ù 
il 26 ottobre (285) e dall'on, Orlando il 23 {396 spiege iaia; porti 
quali al 23 oteobie nono si è giunti AICOTA alla crisi mumisteriale c A me 
memora il secondo anniversario del sacribrio di Filippo Corrideni (205) N23 01 
tobre, malgradé l'iccoglienza cmtusiastica Fatta al dincuesò dell'on. ; sa Ma 
situazione politica intermazionale, dl parlamenta respioge L'ardine ', duel Rin 
toinistero con voti 314 contro 96; e lescrcizio provano, chiesto dî averne 
per quattro meri, & accordato solo fino al 31 dicembre. Th geguina al v 
trario, il 26 il ministero Boselli presenta lé dimissioni {301h, Li settori 
Intanto IL 23 cwtobte, con ua intenso bombardamento co paceco Riina 
del fronte dell'Lienzo, era incominciata vna poderosa affensiva_ sustro te mt 
che prenderà il nome di battaglia di Caporetto (299). Il 24, 25, al me Ter 
frosiva era comtinuata con sitrera violenza (30M1, tanto che ni Un con icaro 
det misto comando supremo annuncia che per la violenza de attacco pei Pin 
ficente resistenza di taluni coparti della seconda amata, Tala sinigri fra 
giulio è rotta, e che gli'sforzi valorosi delle altre truppe pai v 
impeditt al ntinico di penetrare nel sitròà soolo della patria ' 
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LA LARINGE E LA CENSURA 


La tutti i paesi del mondo, compresa — sia detto per mostra vere 
gogna — l'Austria-Ungheria, la censura non è un vegano di difesa 
personale dei Governi è, peggio, dei singoli ministri. Tanta in Austria, 
come in Geomania, la censura non imbavaglia Ja discussione sulla po- 
litica dei Governi ® vi sono stati momenti in cui tale discussione ha 
assunto forme insolitamente vivaci. In Inghilteria una censura soltanto 
politica apparirchbe tale un non senso da scatenare una sollevazione ge- 
nerale. In Francia, intorno alla, politica estera di Briand, alla politica 
intera di Ribot e Malvy, si sono svolte polemiche vigiente, senza che 
la censura sia intervenuta a infliggere la sua musemola alla stampa li- 
bera. In tutti i passi del mondo la censura limita la sua attività alle 
notizie € ai commenti d'indole militare. 

In Halia, no, Dal punto di vista della condotta della guerra, la 
censuta in Italia è una superfiuità o quasi, Così è avvenuto che l'organo 
‘abbia cambiato funzione, La censura è divenuta uno strumento di 
reazione politica. Comprenderemmo ancora — tatita € la nostra longa- 
nità — una censura implacabile davanti ad attacchi al Governo nel 
suo insieme di rappresentante della Nazione; ma la censura è feroce 
soltanto quando è in gioco la politica interna dell'on. Qrando, o, per 
essere più esatti, la sua « persona d. Voi potete attaccare Sonnino, Bis- 
solati, Canepa e tutti gli altri ministri. La consura lascia fam, Ma quando 
si tratta dell'on. Orlando, non sono tollerate nemmeno fe critiche più 
blande. Se, poi, vi scivola dalla penna qualche nom, come quello del 
Vigliani, ispettore geterale della Pubblica Sicureaza e grande protettore 
del social-leninista Francesco Scozzese Ciccotti o come quello del 
comm, Corradini, noto zimmerwaldiano « legato a flo doppio coi came 
pioni più o meno avariati del socialismo ufficiale, allota siete sicuri 
di vedere un rettangolo bianco al posto della vostra umile prosa. 

Ebbene, questo metodo # semplicemente scandaloso e noi a costo 
di uscire perprtuamente censutati non siamo disposti a tollerarlo. Ci 
troviamo dinnanzi a un vergognoso arbitrio, a uf vero e proprio zboso 
personale di potere. 

L'on. Crlando, che si giova della censura — la quale fu stabilita 
con sospi totalmente diversi — per tappare la bocca ai subi avversari 
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vhe insorgono, com'é nel loto diritto © nel loro dovere, contro la sua 
politica 2fona, è simile — nello spitito se non nelle forme — ai mi. 
mstri d'altri tempi che facevano tacere le voci accusatrici col ricatto o 
colla violenza. 

La censura è una limitazione. Una violenza, L'abbiamo accettata 
come una necessità in vista del supremi interessi della Pattia, Abbiamo 
subito velonterosamente [a censura a difesa della guerra, Ma la censura, 
monopolizzata de un ministro o da un capo di Gabinetto, è on privi. 
Legio assurdo e stridente, in assoluta antitesi coi proclamati principî di 
democrazia, L'on. Orlando non è inspirato dal Padre Etemo, Non è 
un infallibile. È un ministro, ma prima «i essere un ministro è un 
uomo. La politica interna dell'on. Oilando non è perfetla, superiare 
ad ogni dubbio, resistente ad ogni critica. L'on, Orlando non È sacro 
e invialabile, È un deputato che cente combinazioni parlamentari hanno 
fiportato al seggio di ministto. [Censnra]. . 

5 facile imbiancare una colonna di giornale, ina non è altrettanto 
facile frenare le lingue di coloro che vanto © vengono da un punto 
all'alto dell'Italia e niferiscono. [Censsra]. L'on, Orlando ha concesso 
tutte le liberlà ai neutralisti e i neutralisti ne hanno profittato, [Cesara]. 
L'on, Celano ha staldato nel petto il scipe neuttalista, invece di strap 
pargli il dente velenoso, e il serpe, al tepore di rutte le indulgenze 
munisteriali © prefettizio, si è rivoltato « ha tentato di snordere alle 
spalle la Nazione che combatte. I difensori della politica orlandiana, 
che sono poi i difensori della politica giolittiana, sono oggi brutalmente 
smentiti dagli avvenimenti. Ls politica dell'on. Orlando non assicura la 
tranquillità del Paese, ma — coll'impunità — favorisce le esplosioni 
del héutralismo, [Censara]. Matcando una politica di guerra, la po. 
litica dell'antiguerra trova l'ambiente favorevole e il terreno libero. 

Falti come quelli di Torino, impongono la ricerca dei responsabili. 
In basso e in alto. I mediati © gli immediati, Cè LL (censura...) una 
questione di pane che mancava, ma anche il prefetto mancava, e il 
Governo — malgrado gli avvertimenti reiterati che gli erano giunti 
anche da privati cittadivi — continuà nella sua beata incoscienza 
ignoranza della situazione, [Censura]. Quando mai si sarebbe svegliato, 
quando mar avrebbe ripreso & preso la coscienza dei suoi doveri? 
[Censura]. NÉ l'opinione pubblica intende rimettersi alle future di- 
scussioni parlamentari in comitato segreto, 

No. La Nezione — in guerra da ormai tre anni — non è ua 
«corpo tile» sel quale lan, Orlando possa ripetere all'infinito le 
sue Eristi csperrenze di politica giolittiana..., 

Bi, 

Du Il Popolo a'italia, M. 243, 2 scttembys 1917, IV. 





STATO COMATOSO 


Il processo di dissoluzione del Ministero timpistato precipita e 
noti v'è csmal più nessuna Forza interna cl esterna che possa soltrarlo 
al suo destino, Siamo pia all'agonia, 

L'onorevole Boselli ha un bel proclamare, ricevendo « deferento- 
mente 8 i deputati social-leninisti del Partito Socialista, ch'egli non am 
mette crisi extra-parlamentari, ma questo impegno ha oggi — mentre 
subflato a morto le campane — tn certo sapore d'ironia, Il Ministero 
nazionale fa, Quello che si riunirà a Roma, oggi, forse per l'ultima 
volta, é la parodia di un Ministero, come i congiurati di Madama 
Angot sono la parodia det congiurati, Invece di seguire i bollettini, 
come st fa coi moribondi illustri, noi ci limnitismo a seguire la cronaca 
romana. È edificanie. Lo scantonamento tende a generalizzazii. L'ono- 
revole Meda continua a villeggiare in que] di Fiuggi, L'on, Comandini, 
che fa Ll'orlandista più di quello che sia consentito dalla più elementare 
decenza politica, È ancora in alto mare col suo famoso piano di pro- 
pagunda morale Anche l'on. Boselli st dà alla latitanza. A un'impor- 
tinte riunione tenutasi sabato mattina per discutere sulla questione degli 
Approvvigionamenti, Von. Boselli non si è fatto vedere, Si noti che 
avrebbe dovuto presiedere l'adunanza. Nessuno ci hs detto dove sia 
andato = Ginire ji Presidente del Consiglio € il perché della sua assenza. 
Latingite? O accizcchi, naturalmente inesitabuli, della tarda &ti? Non 
sappiamo. Quel che sappiamo è che una assenza da una riunione che 
deve trattate il tema spinoso e di palpitante attualità (si dice così?) 
dei viveri, fa una certa umpressione, tanto più chie le ufficiose agenzie 
nèn si sono sncora alfrettate a dare una pivstificazione dell'assenza. 
L'on. Orlando é a Vallombrosa Località «senza polvere a. [Censore]. 
Teniamoci sempre sul terreno della cronaca AL ritorno dell'on, Sonnino 
da Londra [..., renswre...] l'on. Orlando pianti improvvisamente il suo 
dicasteto e si ritira a Fiuggi. A riposare, si disse, non & curarsi di 
una ladisposizione. 

Noi non siamo bene al corrente delle virtù terapeutiche delle acque 
di Fiuggi, ma sappiamo che a Fiuggi ci vanno sopratutto i sani e poi 
anche quelli che vogliono attivare il loco commercio urinario. I mali 


e ira 
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di gola si curano altrove. L'on. Orlando torna a Roma alla vigilia 
della trunione del Consiglio dei ministri. [Censare]. 

Amunettiamo ché l'an. Orlando sia diventato, nel volgere di poche 
ore, muto, Ma non era in questi momenti uma cagione sulficente per 
disertare il Consiglio dei ministri. L'on. Crlando non dovevi soltanto 
parlare, doveva anche ascoltare. © accanto al mutisito, era sopraggiunta 
la sordità? Adesso, ognuno si domanda quanto tempo dovrà passare 
prima che Fon Griando riacquisti la perduti favella, Alcuni opinanò 
quindici giorni; altri ritengono parfcchie settimane. Ma non è in que 
stione la durata della malattia. Guarito domani a fia un mese, l'ono- 
revole Orlando è un vomo politicamente liquidato. Dopo le dolorose 
esperienze del passato, sarebbe il più tragico degli errori affidare an 
cora a questtuosno la direzione della polntica interna, in un periodo 
particolarmente delicatà com'è quello della preparazione a un terzo in- 
verno di guerra, In bugna o in mala fede, l'on. Orlando, come il sua 
collega Malvy di Francia, ha applicato alla politica interna il criterio 
dell'indulgenza verso le fazioni disfattiste, nell'illusione puetile di di. 
sarmarle o renderle intiécue. 

Al commendatore Corradini, fa degno riscontro ii Leymarie, capo 
di Gabinetto di Malvy, Anche Malvy si è allontanato da Parigi, prete 
stando dei motivi di salute, Lc analogie impressionanti fra le due po 
litiche e gli uotnini potrebbero continuare, Malvy dopo la catastrofe 
Almereyda si è dimesso, |... Cenitifa]. 

C'é una situazione di «fatto » muova, a frooteggiare la quale ci 
vogliono vomini non compromessi, Il Partito Socialista Ufficiale, che 
sino a ieti fu soltanto neutralista, oggi è andato altre; é leninista. Pro- 
fessioni pubbliche e dimostrazioni « pratiche » di Jeninismò sono av. 
venute proprio in questi giorni, IL leniniamo, che è stato spazzato via 
in Russia dal Governo provvisorio rivoluzionario, ha ora i suoi adepti 
ferventi in una vasta parte del socialistio italiano. I dondoloni mani- 
festano qualche pretectpazione, ma è ormai Imppo tardi. La massa dei 
‘tesserati inclina ai Ieninismo. L'insurrezione Jeninista del 17 luglio ha 
stroncato l'offensiva russa; [--. Cotuéra]. La parola d'ordine c'é: il pros- 
simo itverto non più in trincca. I tedeschi, prima dell'inverno, £a- 
ranno l'impossibile per fiaccare le Nazioni alleate, scatenando le oppo- 
sizioni interne alla puerta. 

Il pericolo è grave, imminente. Il Presidente della Repubblica fran 
cese ha sentito il bisogno di denanciario, Tutto è it gioco e tutto può 
andare perduto. 

Noi non chiediamo la reazione 0, come dicono i preti, tollerantis- 
simi, la forte Ben lunpi. Chiediamo una politica che sappia prevenire 


e non soltanto reprimere quando è troppo tardi Chiediamo che gli 
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uomini incaricati di dirigere questa politica sappiano utilizzare le cner- 
gie sane della Nazione, fronteggiare con risolutezza [... ctrisurs....] 
l'estremismio indigeno che, come quello russo — pet incoscienza 0 fa- 
natismo o denato — lavora a profiito esclusivo del re di Prussia. 
fl fuggiasco di Vallombrosa [... cesssra,...] appattiene forse alla 
categoria degli uomini cui può essere ulteriormente affidato il destino 
della Nazione? 
M. 


Da I Popolo d'Italia, N, 244, 3 settembre 1917, I. 
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J SERVI E IL PADRONE 


fssisriamo da qualche tempo alla profanazione più pattdossale e 
bizzarra di quelle che nei sacco gergo dei vecchi tempi si chiamavano 
le forme Costituzionali; intendiamo dire quel complesso di garanzie che 
Limitavano, ma salvaglardavano ad uo tempo, la libertà di un citta. 
dino. Questo rovesciamento delle tavole non è affatto giustificato dallo 
stato di guerra. Lo stato di guerra non ha allungato di un solo nome 
la Lista dri personaggi che in tempo di pace erano inviolabili, Anzi! 
L'inviolabilità © în ribasso e anche i regnanti rientrano in seno alla 
piccola unanità che serve sui giornali e che può essere criticata. Liovd 
Gearge io un sud discorso famoso ba parlato déi se con un linguaggio 
spregiudicato csel Fires di Londra si é svolta — in tempo di GETTA 
unta discussione pro o contro la costituzione di un Fartito Repubblicana 
Ma noi vogliamo mantenerci nei confini delia più rigida ortodossia 
costituzionale. Che il re, in enpo di guerra, essendo egli il ca 
supremo delle nestre forze, debba essere al di sopia e al di fuori Hi 
ogni discussione, è accettato da noi, Altrettanto diciamo per il capo 
di Stalo Maggiore, Ma, consule Orlando, Ja lista degli uontini pubblici 
sui quali non è perinessa la discussione e nemmeno il più mite accenno 
di critica è troppo lunga. L'oo. Orlando vi fipura in testa. La censura 
È diventata uni sua proprietà di uso e abuso personalissimo. Segue im: 
mediatamente il comm. Cortadini, suo capo di Gabinetto, Il comm, Cor- 
redini é un funzionario, un semplice funzionario, come ce ne sono 
Pur troppo, a miglizia [.... cessare], Gii italiani non devono sapere 
che rosa pensa a che così fa il commendatore Corradini. Tutti sanno 
_ specialmente nei dintorni di Montecitorio © di Palazro Braschi — 
ch'egli tiene atmbo le chiavi del quote di Orlando, {.... cessora]. Anche 
la cronaca già passata altra volta Hiberamente non puù essere esumeta 
Ta censura fu dunque stabilita per itrpedite la divulgazione di no: 
tizie the non interessano affatto né di vicino né da lontano Je opera 
ont militari? È dunque proibito di ricordare | colloqui «famigliari w 
del comm. Corradihi con taluni dei capi del socialismo ufficiale? E anche 
l'intervista con Bertolini, Ia mattina del 10 dicembre? Nessun ministro 
nessun Capo di Gabinetto, fn nessun parse del mondo, se non forse în 
Russia prima del maczo, si giova della censura, [Censura]. Questo triste 
privilegio appartiene all'Italia, 
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Ma la censura grlandiana tocca i culmini dell'odiosità grottesca 
quasido impedisce è un libere cittadino, che interpreta vos corrente 
dell'opinione pubblica, di rivolgersi direttamente ai ministri. Noi do- 
mandiamo a Leonida Bissolati e a Bonomi se v'è umiliazione maggiore 
di quella ché ci viene inflitta quotidianamente dai censori dell'on. Or 
lando. Noi domandiame ai mostri amici, che nel Governo nazionale 
rappresentano le tendenze dell'itterventisino popolare, se non ritengono 
che la misura sia colma e se credano che sia possibile accordare angorà 
un nuovo periodo di credito morale a un uomo come l'on, Orlando, 
[.. censura]. Ma accanto ai leninisti cossì, c'truno le sottospecie dei 
leninisti giolittiani, Rimane inesplicabite, senza pensace a segreti accordi 
intervenuti prima, Ja presenza a Torino dell'on. Chiaraviglio, Quando si 
sippia però ch'egli ebbe un collequio coll'on. Grosso-mCampana, i più 
bestiale dei giolittiani, tutto diventa chiaro come ia luce del sole. 

La tolleranza verso la frazione giolittiana è stata gemella della tol. 
leranza verso i clericali. È stato l'on, Orlando che ha permesso la torbida 
speculazione politica che i clericali hanno inscenato dopo il passo del 
papa. A questo proposito l'episedio di Udine è sintomaticissimo. La 
censura orlatdiana aveva lasciato passare um atticolo incitante i soldati 
alla sedizione, atticolo che provocò la nota misura del Comindo Su 
premo, qui ha fattà seguito la decisione del papa, ma nom ci risulta che 
l'on. Criando abbia mandato a fate il piantone nell'ultima questura 
del cegno un censore idiota a tal punto] |Ceniata]. 

Noi invitiamo i nostri amici a precipitace Ja crisi. È l'unico mezzo 
di sciodere le responsabilità, L'on. Orlando si È coperto finora colla 
solidarietà collegiale degli altri ministri. INoi stessi, nei momenti di dub» 
bio e di sconforto, trovavamo qualche consolazione nel pensiero ché 
uomini come Bissolati e Bonomi non avrebbero mai accettato di essere 
i cottiplici — anche soltanto indiretti — di una politica hégativa e ne- 
fasta, I mesi sono passati. La longanimità dei nostri amici è stata abbou- 
dantemente sfruttata. Afa gggi il quadro climeo dei mali provocati in 
Massima parte dalla politica orlandiana è impressionante. Se i nostri 
amici accettano di condividere ulteriori responsabilità di Goweino col. 
l'on, Orlando, fidi, ché non siamo legati a nessuno, li tratteremo senta 
riguardi, alla stregua dell'uotno che essi not avraono voluto delinitiva- 
mente liquidare. Non pentimenti, No dilazioni. Non riconciliazioni, 
come l'ultima volta. Allora non c'era il fatto, anzi il & fattaccio ». Oggi, 

per dileguare il turbamento profondo che si è impadronito della og 
scienza italiana, occorre una sollecita sostituzione di uomini e un radi. 


cale cambiamento di metodi 
MM. 


Da il Popolo d'iselia, IN. 246, 5 settembre 1917, IV. 


GOVERNO E NAZIONE 


«Ion si tratta, come ci scrive on autorevole amico nostro di Roma 
al quale chiediamo venia per la citazione non autorizzata, fon si tratta 
di Libertà o di feszione: si tratta di valorizzare @ non valorizzare i ne 
mici della Paltia ». Perfettamente, IL nocciola della fjuestione che «la ma- 
teria allo discussioni udiere circa la nostra politica interna è proprio 
questo, Noi non chiediamo da reazione nel senso politica della parola 
Quediamo Ja reazione nel senso che si potrebbe chiamate fisico, Civ 
un'azione (a antitesi a un'altra, Questa azione che noi invochiame non 
si identifica adfatto con quel complesso di misure restrittive che pren. 
dono l'appellativo generico di reazione. INci non domandiame avi non 
vogliamo Ieggi eccezionali. 1 nostri avversari, ché ci accisano di pero- 
rare la causa della forca, sono in perfetta malafede, Una peltica di 
guerra, che sia, come dev'essere, necessariamente orientata alle necessità 
della guerra, cioé della vittoria, non è rearionatia; nel caso attuale 
anzi, per il fatto che tale politica contribuisce alla sconfitta degli Im sati 
Centrali, essa è eminentemente rivoluzionaria, 

Nessuna, almeno in Occidente, ha tacciato di reazionaria Kerénsk e 
gb altri socialisti del Governo provvisorie muso, quantunque sbbisno 
soffocato nel sangue il tentativo leninista del luglio. Tn fondo queste 
parole di razione o rivoluzione, prese in se stesse, sono vuote ili si- 

Enibicato. Si È sempre feazionari per qualcuno... Nel movimento è la 
ui direzione » che conta. Camminare non basta: bisogna sapere dove 
siva. T socialisti ufficiali italiani, per esempio, che credono di essere 
dei rivoluzionari, sono in realtà dei reazionari tipici. Ne consegue ché 
fronteggiare la lora attività, è opera rivoluzionaria, 

Ma veniamo si nostri casì concreti, B verità detta e ripetuia che Vita 
Tia È entrata in gueria dopo un violcato dissidio di partiti, che colminò 
nelle nostre trionfali giornate di maggio, Sono passati due son, la situa- 
zione non è cambiata, Da una parte ci sono le correnti interventiste 
che avendo voluto la guerra, hanno, ina materia di politica di guerra, 
un senso della necessità assai pronto £ acuto, anche perché molti degli 
Interventisti conoscono la psicologia delle moltitudini, ia forza dei par- 
titi e la caparità dei dirigenti, molto meglio dei ministri di Stato 

1 neutralisti si dividono in molte categorie: vi sono «quelli che hanno 
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accettato [calmente il fatto della guerra e non si sono più voltati indietro 
alle polemiche della neutralità. Sono minoranza, specie alla Camera. 
Ci sono i neutralisti che mbiscono la guerra, per semplice atto di obbe- 
dienza verso le Joggi dello Stato, ma non l'approvano o non né accettano 
le responsabilità. Sono in gran parte clericali. Li sono i nevtralisti gio» 
littiani, © i socialisti ufficiali e i papisti-temporalisti tipo L'iita Cattolica, 
che sono irriducibili e accentuano sempre più la loro opposizione alla 
guerra. Ma in queste categorie non è compresa butta la massa. Si tratta 
sempre di minoranze, Minocanza gli interventisti, minoranza gli altri. 
In mezzo c'é semplicemente il resto dei 36 milioni di italiani, Ja timassa 
anonima € grigia, che non ha lottato per l'intervento e nemmeno per la 
neutralità, ma dichiarata dal Governo la guersa, l'ha accettata e l'ha 
condotta sino al oggi virtoriosamente, Quale l'atteggiamento del Go- 
verno, dei due Governi Salandra e Boselli, dinanzi a questa situazione 
di fatto? Tanto il Gabinetto Salandra come quello Boselli, hanno evi. 
tato di appoggiarsi sugli elementi interventisti, Non ce ne rammari- 
chiattio troppo, I torto è nostra. Noi abbiamo affidato la guerra a vomini 
che non la sentivino come noi. Questi vomini hanno immediatamente 
ostentato la loro separazione da quella piasta iaterventista che pure li 
aveva ricondotti al patere, stracciando i trecento biglietti da visita e le 
altrettante maschere dei giolittiani. Da Salandra a Boselli, la preoccu- 
pazione dominante del Governo È stata quella di straniansi dalla piazza 
per iperbolizzarsi nel Parlamento. [Censara]. 

Malgrado l'assunzione al potere di alcutti ultistri interventisti, la 
politica governativa di questi due anni ha osteggiato il nostro movi- 
mento # ttolie energio che potevano essere utilizzate sonà state rerette : 
tanto nel campo militare — specie nei primi tempi del Afinistero 
Boselli — quanto in quello civile. Verro i socialisti ufficiali, che far 
tano la parte più attiva e pericolosa del peutralismo, la politica dei 
Gavtrni è stata inspirata ai principi del più indulgente liberalismo della 
suola menchesteriana, che aveva per moto: fasciar fare, lasciar passato. 

Cra, ci sono tre tempi nella condotta del socialismo ufficiale, 

Allo scoppio della guerra, il Partilo Socialista — molto per la paura, 
un pe per la speculazione — si umilia a delle feroci minacce dell'anti- 
vigilia, passa a uma quasi collaborazione nazionale. IL più grande Comune 
socialista d'Italia lancia ut manifesto nel quale è detto che «non È 
più ora di contrasti e che i cittadini più che la speranza devono nutrite 
la certezza della vittoria #8. Dopo pochi mesi siamo al sccondo € tempo », 
che ha per parola d'ordine il «né aderire né sabotate li guerra + di 
Costantino Lazzari. Oggi siamo alla terza fase: alla formula di Costan- 
tino Lazzari è stata tolla la prima parte e il programma è uno è sem. 
plice: sabotare la guerra, Sabotacla col fatto, Sabotarla con l'insurrezione. 
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Il quasi collaborazionismo della pruma pra, l'agnosticismo della seconda, 
haino ceduto il passo all'attuale lenimismo, sconfessato dai pastori intel- 
Lettuali, ina accettato e & praticato » dal minutame tesserato, Dalla for. 
mola di Caldara: «non è più ora di contrasti », a quella di Treves: 
di] prossimo inverno non più in trincea », c'é il divario profondo che 
separi una professione di fede patricttira da un vero e proprio appello 
alla sedizione militare, 

Or bene, l'attegpiamento del Governo nei tiguardi del sccialiomo 
thciale non è cambiato: anzi, è più « deferente + oggi che ai tempi di 
Salandra € l'audacia dei socialisti si accreste in proporzione diretta 
dell'arrendevolezza inconcepibile del Governo. Si comprendeva una po 
litica di concitazione, di tolletanza nei primi due periedi dell'atteggia- 
mento socialista, ma dinanzi al leninismo, no: è abdicazione O CUT» 
plicità, 

Ma il maggiore difetto della nostra politica di guerra, è altrove: 
È nel trattamento fatto alla grande rnzisa della popolazione, sia dal 
punto di vista maferizle, come da quello imorale. Il Governo, con una 
politica di tirchieria e di confusione, ha spinto le masse verso il new 
Italismo socialista, 

Propaganda morale non se n'è fatta. Solo dopo ventotto mesi, si 
tenla di dar viti a wo organismo che giovi alla resistenza spirituale 
del paese. Non è mai tardi, ma il compito È diventato più difficile. Col 
prolungassi della guerra, il Governo doveva eliminare tutte le possibili 
cause di malcontento - sumentare, non Jrrisotiamente, le contribuzioni 
dello Stato alle famiglie dei Combattenti; svellere la burocrazia che fa 
più vittime della guerra stessa; rendere egualitario — assoluta rente efua- 
litatto — il contributo dij sangie € di denaro per la vittoria; andare, 
in una parola, a) popolo delle campagne e delle città, non con dichia 
fazioni altisonanti e vaghe, ma con promesse formali, con impegni 
calegorici a scadenza mediata, Su Questa massa d'italiani, che oggi inclina 
verso i] socialismo ufficiale, doveva Peggiare il Governo, In essa doveva 
trovare la forza per reagire alle manovre soctaliste. Le campagne sono 
state abbandonate dal Governo, Moralmente ed economicamente, 

L'on, Boselli non ha saputo dir altro che i contadini staranno « in 
cima aî suoi pensicri ».... Se la politica del Governo non fosse stata 
deficente, oggi i socialisti sitebhetò isolati c impotenti, Ma la situazione, 
pur essendo grave, non è catastrofica, Fortunatamente l'estrcito vince è 
la vittoria è il comento che rinsalda la compagine nazionale. Il problema 
del momento si riassume in questi termini: non offrire, specialmente 
in materia di viveri, il pretesto ai socialneutralisti di movimentare le 
masse, presentare alla Nazione il programma interno © sociale della 
guerra, in modo da riunire attorno al Governo le forze popolari; af- 
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frentate colla necessaria inflessibilità 1 4 Lavoratori dello straniero uh 
complici del nemico! Ma l'on. Orlando e malti dei oi colla n non 
sono gli uomini capaci di attuare questo progranuna co dina 
una mentalità amministrativa vecchio gioco. Mentre gli Li i ovinano 
i fe vanno a spasso e tutto è in movimento e in pericolo, An, 
zioni alle idee, i nostri governanti manifestano una sacra Manc 


j I isi crtraparlamenteri, l n 
"Pf nesto tispetto delle forme è l'apotcosi grottesca del bizantinismo 


politicante, | , 


Da I Popolo d'Italia, DI, ZAR, 7 settembre 1917, IV, 


OPINIONI 


Dia . ‘un 
politi de an uno fra i pil luridi + imagnaccia » della 
tana (tkordiamo che tedattorerapo del i 
sino allo scoppiar della “auséri isciniliamo Clan azero 
Buérra, l'austriaco Massimili LI; 
dell'ambasciata austri glio, dl pallone nn 
iacol; dopo Edoardo Starfoslio i 
glio, il paltoniere «ver: 
sognato, Pronte per da non ancora saziata venalità alle più basse presti 
uziggl delit penna, non poteva ma ! 
ncate 11 senatore Frassati di P. 
gruari a compiere il irtumvicato d ] sta italiana. Que, 
ua ella malavita neutralista itali 
sti Signori costituiscono il collegio di di ‘on. Ortsado e della n 
dna gio di difesa dell'on, Orlando e della sue 
A - - 
dc Sache i schatore di Prrtogicaro cambia le caste in tavola e accusa 
DA mionat » quelli — c sona ciamai moltissimi — che domandano 
nel stoso police, è f--. cemsare], Nessuno chiede la reazione, intesa 
frico, contro gli inevitabili fenomeni di disigio materi 
lanpaii I c di disagio materiale 
È orale che na Tonga ce aspra guerra inipone alie popolazioni civili 
I ' COMME deri, fa reazione nel senso di miti i 
| i Upare, allo. 
Ware, evitare le forme acute che isa gi 3 assume colla 
besto disagio muò 
dare del tempo A q fd puo issumere coll'an- 
- A coloro che domandano del i 
ae, bisogna dare del 
pane. Sarebbe la più grandiosa d i tere 5 e all 
elle follie credere di 
DE da i i rovvedere alla 
penuria de sirgri con I nstantazione di leggi politiche Sccezional Noi 
siamo che la massa della popolazione, | È o 
i la quale è nella su 
Inageloranza paziente e ragse i ; rpaganda 
gioranza pazier Anata, sia salvaguardoata dalla pro 
reazionaria dei socialisti: salvaguardata cconomicamente con ager 
ica sunona e diversa da quella seguita sito ad oggi: salvaguardata mo. 
ralmen i quell Opera di propaganda che figurava tra progeiti 
° "austero nazionale, e che, purtroppo, non è stata agcora sistem 
icam Inizi i ia.) O ii 
tear one Iniziata, Ma i caso dei social-leninisti, che approfittano di 
ner , ua materiale e morale per tagliare i netvi alla resistenza nazio 
nai LOR dela GI ne riguardi di questi speculatori sinistri 
- Orlando è passibile delle ‘critiche pit 
legittimo. perché è 1 cctiche più fondate e 
, stata puidata da una valutazi jatisri 
Ri i lata di utizione sbagliatissima delle 
volato cante che propositi L'on, Orlando non ha capito o non ha 
1 socralismo ufficiale giocava d ij i 
to, l che il giocava dee parti in commedia. 
esa i capi, cioé A eletta del Partito disamnava 0 confondeva il 
ro com discorsi ambigui, se non patriottici, nel bassa l'apposizione 
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alla guerra assutteva sempre più quelle forme « idiote £ nefande © che 
dovevano culminani — sotto qualsiasi pretesto — ih un grosso tentativo 
di disordine, 

L'on, Orlando, colla sua politica negativa, ha aiutato i socialisti, i 
quali, noi lo sappiamo per esperienza, diventano legni soltanto quando 
hanno la certezza 0 la presunzione di avere di fronte dei conigli. Dati 
L sapporti che intercedono fra giolittiani c socialisti ufficiali, non può 


stupore che il senatore di Portogruaro sdegni di respingere l'a insiua: 


zione # di chi vorsebbe trovare anche 4 indirettamente » una relazione 
era i fatti di Toriho e l'arione di win Partito che nel maggio 19813 non 
ha voluto la guerra e che pub avere oggi sulla situazione un'opinione 
«rispeitabilissima ».. Noù si tratta più di « opituioni », illustre sena- 
tore libico, ma di farti, Non si tratta più di manifestazioni ideologiche 
attorno a un dissilio che la puerra avrebbe dovuto cancellare, ima di 
episodi pratici che rentiano — come anelli di una catena — pel grande 
tentativo tedesco di piegare le Nazioni nemiche attraverso l'e interno #. 
Ciò che accade agli Stati Uniti, informi, « Rispettabilissime » al super 
lativo, secondo il senatore di Portogruaro, sono le opinioni che si Has 
sumono nel « hen vengano i tedeschi » gridato nelle assembleo bacher 
di Torino e di altri siti. Rispettabilissimo il grido di & Viva Lénine », 
che suona dolce alle orecchie di Frassati, più che a quelle di Turati. 
È proprio a Toripo che il Partito Socialista dichiara di essere «con 
tutta l'anima » solidale con quel TLéoine, la cui opera nettamenté fea- 
zionatia e permanica & vna delle principali cause della disfatta cussa 
sul fronte di Riga, 
Opinioni « rispettabilissime » assicura, con liberalità olimpica, il 
senatore Frassati. Tradire, perché ci troviamo dinnanzi a una vera © 
nroptia organizzazione di tradimento, È « rispettabilissiino », Quai a tor. 
cere un solo capello a questi signori dalle opinioni « rispettabilissione +. 
Ebbene, questi signori, lavorano per la pace tedesca, per la pace a qua- 
luoque costo, per la pace prima dell'inverno. È vero che nelle melan- 
coniche colonne delle loro riviste quelli che furono, un tempo, i came 
pioni del movimento socialista, cercano di epporsi al leninismo che 
travolge il Partito, & Fare? — domandava Turati nel penultittò numero 
delli soa Critica Sociale — fare per fare, significa fare delle... acem- 
piaggini ». Ma i dirigenti effettivi del Partito non ascoltano più i pre» 
dicatori dell'ultima ca. Nemmeno il tragico destino della Russia li 
ferma in un attimo di meditazione, it un principio di resipiscenza. In 
una circolare in data 12 agosto diretta ai sindaci dei Comuni socialisti, 
il proposito dei leninisti nostrani è espresso in [... censara .] temmini ; 
|. censera]. Ma la frazione intransigente rivoluzionaria, che costitui» 
sce, forse, la maggioranza del Partitò perché ha già le adesioni delle 
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Federazioni di Milano, Torino, Firenze, Mapoli, è ancora più 
nella sua citeelare di costituzione, emanata da Firenze in data 23 
sto. [Censura]. Tutto ciò non ha bispeno di essere illustrato i 
pre; che il senatore Frassati trovi « rispettabilissime » queste Opi- 
pioni, il cui trionfo preparerebbe all'Italia la catastrofe che minaccia 
Ss, si Comprende; ma che il Governo nazionale — insistiamo sulla 
parola nazionale — incoraggi colla sua indelernza l'effettuazione di qu 
sti preposti, ma che il Governo nazionale offra. con Una titica di 
Ispenze annonarie e burocratiche, il materiale combustibile, cioè le 
grandi Masse anomine per l'esperimento Ieminista, è quello che no 
ALtiviamo assolutamente a spiegarci, [Censura]. i 
| Bisogna ben mettersi in testa che il socialismo di ici — il socialismo 
che non aleriva e non sahotava la Kuerta, il sorialismo contrario alla 
pace separali — È morto o è ruppresentato soltanto da qualcuno degli ex 
dirigenti, che molto probabilmente usciranno sconfessati dal cassia 
COMgresso nazionale. Il socialismo italiano si chiama agri leninlez 
Che cos: sia stato il leninismo per da Russia, Io dice la requisitoria del 
Procuratore generale rivoluzionario di Pretrogrado « più ancora Ip dicano 


ali avvenimenti, Se la Russia si trova oggi sull'orlo dell'abisso, fra ] 
invasioni delle orde del Kaiser che non « Fraternizzano w iù e lo . 
tro della contro-rivoluzione, lo si deve a quell'estremisino che iva 
Oggi, muovi fautori e molti seguaci în Italia. a 
Ora domandina: la vecchia politica dell'on, Orlando si adatta a 
questa siiuazione « nuova »? Lo escludiamo, quantunque il'compito si 
facilitato dal fatto che i Jeninisti scoprono le Inro batterie inte 
_ Inutile nascondersi la verità delle cose: siamo glunti ad Un punto 
critica che bisogna superare, Questo punto critico si chiama il Nero 
inverno di guerra, reso necessario — si noti — dalla Rivoluzione 
{ecco perché soccalisti che non fossero tedeschi dovrebberà accettarlo 
Con animo lieto} e dalla preparazione bellica degli Stati Uniti che non 
potra essere completata prima del 1018, 
| Ed bra ita domanda apli interventisti di tutte le scuole e. di tutte 
È idee: permetteremo fini che, dopo la Russia, J'Italia sia Ia Narione 
Sondrata dal leninismo tedesco? E tempo di intensificare l'attività 
delle nostre organizzazioni per trovarci pronti nel giorno în coi si ten 
basse di tradurre nella realtà le opinioni « tispettabilissime » degli ami 
di Frassati © di Lazzari, che collimano alla meraviglia con quelle di 


Boroevic. 
hi. 


Da di Popolo Piola, N 249, B settembre 1917, JV. 


osplicità - 


TE nta Ri e RT ie OT il si nu Se ie so Sa 


INTERMEZZO 


Siamo stati noi i primi, € ciò gia detto von la dovuta modestia che 
nor é sempre, come opinava un Glosofo pessimista, la virtù degli im. 
becilli, siamo stati j primi a cisollevare, quindici giorni fa, fa discussione 
sulla politica interna del Ministero nazionale è in particolar mode la 
politica interna dell'on. Orlando. 

Come d'abitudine, per qualche giorno, il Popolo #'ffalfa ha funzio. 
nato da pattuglia di punta ad esplorare dI terteno, a riconoscere i puati 
deboli delle avverse posizioni politiche ministeriali; poi, mano mano, 
altri giornali si son messi in movimento, mentre i difensori dell'on. 
Grlando si levavano a difesa. Oggi, la falange è ingrossata : salvo due 
comprensibili eecerioni, tutta la stampa milanese è romana è unanime 
nel criticare e nell'attaccare la politica tnterna sin qui seguita e nel 
chiedere un cambiamento di metodi, se non di uomini. 

Ma cambiare i metodi, senza cambiare gli uomini, ci sembra di 
assai difficile attuazione, poiché è oramai evidente che i criteri seguiti 
dall'on, Orlando nella politica interna corrispondono al piano genciale 
delle sue opinioni politiche, al suo temperamento personale, coll'aggra- 
vante della pratica forense e parlamentare, alla sua costituzione mentale. 
Noi non ci sttardiamo a sbarazzate il terreno da certe trovate amenissime 
comparse nei giornali scarfoglieschi, per cui la campagna contro l'on. 
Orlando sarebbe determinata dal bisogno di liquidare Vigliani; ‘e nem- 
meno ci fermiamo a ditmosbrare completamente fuori di luogo i sospetto 
che sì tratti di una nuova persecuzione regionalista, sospetto che affiora 

vagamente in uo lungo articolo dell'Gra di Palermo. Anche in Sicilia, 
le politica dell'on. Orlando bha suscitato opposizioni vivaci. ]l comm. 
Viliani, figura di second'ordine, il cegionalismo e tutte le altre suppo- 
sizioni poste innanzi dai difensori dell'on, Orlando per spirgarsi i oo- 
venti della nostra campagna, sono denigrazioni o fintasie che cadono 
da sé Noi, £ questa dichiarazione può sembrare pieonastica, non ab- 
biamo motivi personali di opposizione all'on Orlando. Nel nostre 
caso, l'elemento personale è completamente estraneo alli polemica. Noi 
non tendiamo 2 scopi reconditi, non abbiamo ambizioni o vanità da 
soddisfare, interessi da proteppere. La nostra situazione è di assoluto, 


172 CPERA OANIA DI BENITO MUSSOLINI 


eccezionale privilegio, perché non dipendiamo da asssuno e siamo al 
di fuori di partiti, di gruppi, di sette; di organismi sconomici, 

Non abbiano che un contrelle: quello della pubblità opinione: non 
abbiamo che un obiettivo: contribuice — mantenendo satda [a compa- 
gine nazionale — ad assicirate ed affrettare la vittoria. 

Il nostro punto di vista è semplice: il programma che noi invo- 
chiamo per Ja politica interna è altrettanto semplice nella sua formu- 
lazione di massima: salvaguardare le masse, economicamente e moral- 
mente; fronteggiare, non il socialismo, ma la sua degenerazione mor. 
bosa e squisitamente reazionaria che si chiama leninismo e che in alcri 
termini è il tradimento organizzata alle spalle dell'esercito combattente, 
pei il vantaggio esclusivo della Germania, 

Questi sono i crpisalli, questa la bussola che deve, secondo noi È 
melti altri, guidare i naviganti del Governo. All'infnoti di ciù, é l'in- 
certezza, è il nostro domani affidato al caso o allo stellone, è il rischio 
grave 0 fatale com'è accaduto in Russia. 

Avviene che molti giornali, i quali non vagliono dwentare nemici 
dell'on. Orlando, chiedano, con vace non affiochita dalla laringite, che 
l'on, Orlando parli, che l'on, Gerlando si spieghi anche senza attendere 
la riapertura della Camera, in verità, l'on, Orlando, dopo il discorso 
di Palermo, non ha più parlato al popolo, Ha parlato soltanto alla 
Camera e in Comitato segreto, Noi abbiamo sentito soltanto l'oco detle 
fvazioni, Poi, silenzio. Dopo un episodio che ha conimosso l'opiniune 
pubblica, l'on. Orlando non ha detto verbo a cagione della laringite 
e non ha scritto una parola. Ha preso due misure di carattere ammini: 
strativo, some il licenziamento del prefetto e l'allontanamento del que- 
store, INtente altra, 

L'on. Orlando, e questo è un intermezzo allegro, nella gravità della 
situazione, ha trovato modo, durante ; riposi di Vallombrosa, di dira: 
mare ai prefetti una circolare contre ls pornografia... Non c'era propria 
nulla di più urgente, specie in un'epoca come questa, nella quale mi- 
lionj di Lomini trascorrono mesi e mesi in regune di castità perfetta, 
scoza nemmeno quelle tentazioni che pure insidiavano una volta le 
virtù degli ererniti nei descsti lontani? Wien voglia di ridere, ma pas- 
siamo oltre. 

Mentre l'on. Orlando tare, Fon. Boselli patla per dichiarare che 
nor vuole crisi extraparlamentati. Ma questo suo cigidismo costitu- 
zionale viene smentito digli avvenimenti. L'on, Ribot ha oggi sulle 
braccia uma crisi extrapatlamentare, scoppiata dopo un incidente e non 
dopo un voto della Camera. L'on. Ribot risolverà la crisi evtraparla- 
Ientarmente a Camera chiusa. Perché in Italia, € soltante in Mtalia, la so 
stltuzione di un ministro è il rimaneggiamento del Ministero devono 
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assumere l'altisonante nome di crisi extraparlamentare? Il Paese non 
ha assolutamente voce in capitolo? Questa ipertrofia del parlamentari 
so non è forte un fensmeng danihoso, pericoloso, specie in Italia, 
dove il Parlamento non rappresenta che in senso molto ligutativo la 
Nazione? 

Noi abbiamo linpressione che in Italia non si gsi, pur sentendo 
nell'intimo che uo cambiamento ci vuole. Noi sappiamo, da fonte cer- 
tissima, ché in sétoò allo stesso Trfimistero ci sono uomini come noi 
prescenpati e come noi desiderosi di vedere instanrabe AUDYE € più ferme 
direttive alla nostra politica intema, ma quando si tratta di dare l’ultima 
spinta perché la costruzione artificiosi crolli, vengono le esitazioni, le 
dilazioni, [e rictnciliazioni. Questo pioco non può durare sino alla fine 
della guerra. Il (Generalissimo ha parlato chiaro, Il suo telegramma 
deve fornice materia di riflessione agli vomini del Governo. 

Nel momento critico e decisivo della guerra non sono permessi 
assalti di viltà & esitazioni interne... 

Mi. 


Da I Popolo Siralia, N, 250, 3 pettembre 1917, IV. 


de | n. 


LA LEZIONE RUSSA 


Col suò telegranuna spedito da Vallombrosa al Sindaco di Paletmo, 
l'on, Chlando, che aveva sino ad oggi taciuto, entita, sia pure indiretta. 
mente, nella polemica che attorno ai suoi sistemi di politica interna 
ferve da quindici giorni in quasi tutta Ja stampa nazionale. Il saluto 
sivoltogli dalla città natale pli fa superare lo sconforto per quanto c'è 
di amaro e d'ingiusto nelle vita pubblica. Dal che si deduce, che seconda 
l'on, Orlando, Le critiche che gli sono state rivolte, sono ingiuste. Ch'egli 
lo pensi, è un conto, ma che tutte Îe critiche siano veramente infondate 
el mnique, non crediamo. Basta gettare uno sguardo sulla situazione po 
Litica che la polemica è venuta determinando. Da una parte, con gra- 
dazioni diverse, a seconda delle idce ‘e del temperamenti, tutti coloro 
che possono essere chiamati globalmente interventisti, petché vollero 
l'intervento, furono e sono @ gelosi » di questa guerra, ch'essi vogliono 
condotta a una fine vittoriosa, tem ad wa pace di comprornesso come 
nel 1856. Dall'altra parte, a difendere la pofitica dell'on, Orlando, sono 
sorti, in accordo commovente, ma che non può meravigliare, tutti quelli 
— clericali, socialisti, giolittiani — che non volevano la guerra in pe- 
necale e hon volevano questa guerra in particolare € reclamano il diritto 
di sabotarla, perché l'avvenite politico dei loro partiti a delle loto clien- 
lele è legato indissolubilmente, fatalmente all'esito della guerra, Così, 
dal sabotaggio bestiale, quale può esser praticato dal prolittiano Grosse 
Campana © dal socialista Caroti a dal clericale Miglioli, si passa, per 
sfumature quasi impercettibili, ma che a Iungo andare producono con- 

seguenze deleterie, ai meutralisti in guanti di velluto, che non gridano, 
come i soci dei circoli vinicoli, «ben vengano i tedeschi », ma che in 
fonde non’ sarebbeto alieni dall'andare & riceverlì gioiosamente alle 
frontiere, Sono stati d'animo che non sempre si tnanifestano in moda 
precisa, plastico, Si tratta di un favore di depressione fatto sui Iatgini 
dei decreti luogotenenziali o del Codice perse. ee, tutta Ja falange 
dei neutralisti é in armi ed ba questa unica parola d'ordine: Non toe- 
cateci Orlando! IL fatto si commenta da sé, Il regime dell'on, Qrlande, e 
tn particolar modo il regime dei suoi immediati dipendenti, è il regime 
ideale per tutti i neutralisti, i quali possono preparere nella più grande 
Impunrità ja psicologia riveltosa delle masse, salvo poi abbandonare a 


air TE 
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se stesse — come è sempre averquto in Italia — quando il colpo è 
mancato. Si è detto più volte e si ripete oggi, che l'on. Criando è 
tradito dai suoi, Ca s'est ramati trabes.,., Ma di questo tradimento l'on. 
Chrlando è stato fatto consapevole, Tanto che, dopo la tempesta pacla- 
mentare del giugno, tempesta in un bicchier d'acqua come tutte quelle 
di Montecitorio, corse vece che l'on, Orlando avrebbe presg una serie 
di provvedimenti, dei quali ricordiamo: 1, l'allontanamento del comm, 
Corradini che sarebbe passato all'Ufficio Centrale dell'Emigrazione; 
2. Fallontanamento del comm. VWigliani, Ia cui posizione diventa 
ogni giorto più insostenibile: 4. un vasto movimento di prelati 
pet sveltire la burocrazia periferica agli ordini immediati del Mini 
stero dell'Interno e metterla all'altezza di quei tempi che l'on, Orlando 
chiama, A ragione, ardui come nòn mai. Sane passati alcuni mesi, ma 
Corradini continua |... cemigra....] Vigliani, direttore generale della P.S. 
# i prefetti, salva quattro è cinque, sto sempre gli stessi e quasi tutti 
deficenti davanti alle esigente di questi ardui tempi, perché la lora 
mentalità è stata crcota c sagomata da Giolitti per le pratiche del 
l'ordimaria amministrazione c per nient'altro, Durante il dormiveglia 
estivo di questi mesi noi abbiamo più volte messo in evidenza certi 
sintomi, coste manovre, Abbiano detto — previo esame di fatti arcer- 
tati e per quella rapidità d'intuizione delle situazioni che lentamente 
si formano, la quale è in tapporto alla tiostta vecchia conoscenza psico 
logica delle folle © degli umori delle folle — abbiuno detto; signori 
che state in alto, badate che in basso si lavora di siria, si lavora quoti- 
dianamente a sgretolare la compagine nazionale. Provvedete alle con- 
tro-mine! Voce solitaria, quindi inascoltata. 

Ma improvvisamente il dormiveglia ministeriale è stato brutalmente 
interrotto, C'è stato il Fatto. Ci sono sempre dei sognatori @ degli in. 
genui n dei mistificatori che camminano guardando le nuvole € i ron- 
doni, ma poiché fimscone molto spesso per dar di capo nei cantoni — 
il lettore ci scusi questa nosttà rozza parafrasi carducciana — allora 
ilentrano repentittamente in se stessi. Pare che l'on, Orlando guidasse 
la navicella dello Stato tenendo fissi gli echi e i pensieri alle immortali 
massime del libecaliamo tradizionale, mentre il comm, Corradini appli: 
cava tali massime soprattutto nei riguardi dei neutralisti e non con quella 
interpretazione realistica e relativistica, ché, prima ancora di essere un 
insegnamento della filosofia, davrebbt tasero una prassi della vita, In 
assoluto, £ si è visto, 

La responsabilità dei cosidetti fatti di Torino, dal punto di vista 


anmonario, ricade in parte sull'on. Orlando e dal punto di vista poli- 


i a 
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tico totalmente su di lui, Coll'aggravante della stranidinitia coincidenza 
colla nostra offensiva, la quale coincidenza di alle cose un aspetto leg 
gemeute — diciamo soltanto leggecnente — leniniano. C'é dungue un 
fatto d'ordine nazionale — non un capriccio di pebblicisti — che giu- 
stefica appieno la discussione odierna sulla politica dell'on, Orlando. 
E cè inoltre un fatto d'ordine internazionale che tiene in questo ma- 
itento sospesi gli animi in OGocidente: la chiefatta russa, © 

Sarebbe eccessivo attribuire alla predicazione massimalista Ja colpa 
totali: del presente stato di cose, ina è certo che li propaganda e l'azione 
dei leniaisti hanno accelerato quel processo di disgregazione cominciato 
col vecchio regime e che i rivoluzionari troppo comizianti di Pietro. 
grado non hanno saputo frenare, 

Notate: la compagine nazionale, statale della Russia corre un pericolo 


, fstremo, perché non c'é più una compagine morale né fra Ja Nazione 


né fra i combattenti. Se le democrario alleate — e in particolar inoda 
l'Italia — non fanno tesoro della tragica lezione russa, non ci cesta ché 
affidare le nostte fortune alla bestialità dei nemici o alla benipnità del 
caso. La morale degli avvenimenti russi è chiata: chi attenta alla salute 
morile dell'esercito è teo di tradimento c chi tollera l'altentato è come 
plice del traditore, Non a caso Sua Eccellenza Luigi Cadorna ha parlato 
dî assalti di viltà e di esitazioni interne. 

Chi ha voluto intendere ha inteso. Cra l'on. Orlanda rivendica ta 
purezza dei suoi intenti, la volenti di abnegazione e l'ardore della fede 
nei gloriosi vittoriosi destini della Patria, Sta. bene, ma tutto ciò non 
riguatda il « modo è di governare la Nazione in Euéerra, 

La purezza degli intenti, la volontà di abnegazione, l'ardore della 
fede che cosa contano, quando invece di tendere mite le energie della 
Nazione a realizzare i vittoriosi gloriosi destini della Patria, si permette 
a un'organizzizione di disfattisti di tentare di strappare la vittoria al- 
l'Italia per conservarla all'Austria? La politica interna dell'on. Otluada 
ha subito — questa & la verità palese — il ricatto parlamentare dri so 
cialisti uffiriali, Citiamo un esempio, Quando nell'ultima sessione par- 
lamentare l'on, Treves lanciò dalla tribuna l'appello «il prossimo in- 
verno non più in trincea!» perché @l'ardore della fede nei gloriosi 
vittoriosi destini della Patria » noà spinse immediatamente l'on, Or 
landa alla tribuna, per annullare il probabile effetto crimuoso di quella 
parola d'ordine del socialismo ufliciale? E quando più recentemente an- 
cori la gueria fu definita « un'inutile strage », perché l'on, Orlanda — 


che non deve considerarsi un ministro, ma il governatore spirituale. 


degli italiani — non trovè modo di dice al popolo che una guerra di 
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rivendicazione nazionale e di giustizia mondiale non può essere, non È 
mai una inutile strage? L'on. Grlando non ba « parato > nessuno de 
molti e terribili colpi inferti alla salute morale della Nazione, Lo 
Orlando deve essere il più grande, il più assiduo collaboratore i Mal 
Cadorna. Chi potrebbe affermare, in coscienza, che lo sia stato: Que 


è la sua colpa o, scsi vuole, Il suo errore... 
M. 


Da fi Popolo d'italia, M. 241, 10 serterobre 1957, IV. 


1a, - IX. 


LES YOUGOSLAVES ET L'ITALIE 
UNE LETTRE DE M. MUSSOLINI 


Berla, lr K. 


& du 11 soit sar Ja question j 
pougo-sluve, M. Benito 
redteur du Popolo d'Iizlia nous fait parvenie da Jettre 


A prupes de notre grticl 
Mussolini, le dislingué di 
sulvante; 


sei ine de lite dans Le Démocrase l'anlicle que vos consacrez A la 
Quesuon vougo-slave et d ses rapports avec l'Italie, Votre article, très 
objectif, pose exactement les termes de la question | 
L'Italie ne fait pas une guerre impaérialiste, Son but de guerre n'est 
pas Ta conquete d'un butin plus ou moins abondant au cine d 
tersitoria[, St l'Italie voulait, avec lu guerre, réaliser l'ac vigition hi ber. 
ritostez, elle pouvait faire mieux ses affaires, en mnatchani AVEC se Mi 
cime lug More puerre Est Le guerre par excellence démaocratique 
: ous ne vaulons Steal qui appartienne è autrui, Mais quand 
nous revendiquens Trieste, l'Istrie, Fiume et une partie de la Dalmati 
NOS avons pour cela de formidables arguments ethmiques, histori nes 
giographiques, stratégigues. TM s'agit de régions où l'élement patch 
indigène est représenté par des Italiens, Il es crtaines 


Jocalités de l'intérieur, ils sont minoritéà; mais uni Ora “novena 
de violence l'Autriche a cherché, depuis Fannexion do le Véndie co 
nooò, a dtrangler et à angantir la race italienne, Les Slovines € Jie, 
Rs aa n Dalmatie représentent des #lements d'immigration récente 
wi Ù È itie a ns des terriboires dont l'appartenance pecgraphigue è l'Ita- 
paetani pas nni Sire imise en «tiscussion, Personne, en Italie, ne 
pere mpécher l'unité Fouga-slave, bien Ioin de lì: mals sous von. 
er QUES AurOns tei territoites où l'on parle l'italien, où La majorità 

e la population fst italienne; nous voulons les territoires qui nous 
nécessalres pour améliorer notre situation stratigigue et nous inet » 
l'abci pour toujours de menaces pangermanistos, mei 
no Le chiffres que von donnez sur la population italienne en Dalmatie 
vii pi cats. y a eo Dalmatie au moins 80 mille Italiens parse- 
Foe g Su litoral su groupés en de petites villes, dont de catactére 
ente iteliamité ne peut étre dénié, Afaiz, moosicur le rédactevr, 
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esce que Tous comnaissee le programme de l'unità rougo-slave? Est-cr 
que vous saver que les Slpvénes posent lee bypotbique méme sue l'ita. 
lianissime Triéste? Sur Gorizia, que nous avons prise, en versant le 
meilleur sang de notre jeunesse? Savez-vons que la Yougo-Slavie future 
voudrait erpulser les Italiens de ia Mer Adriatique? Or, la Mer Adria- 
tique doit devenir vn lac militairement italien et commercialement italo» 
serbe. Si les Yougo-Slaves ne modérent pas leurs ambitioos chauvines, 
une entente loyale avec l'Italie sera trés difficile & néaliser. Quand, ef 
1959, la France est venue aider le Pifmont contre l'Autriche, nous avpns 
renoncé A des territoires qui nous «talent particuliérement chers: Nice 
gi est né notre grand hécos populaite Garibaldi et la Savoie, berceau 
de notte dynastie. Les Yougo-Slaves cublient quid Monastir il y a uné 
armée italienne qui lutte pour la patrie serbe, sur le sol serbe; des Yougo- 
Slaves ne devraient jamais cublier que si demain il y aura encore une 
Serbie ou s'il ya une Grande Serbie, chest pasce que WItalie n'a pas 
marché avec les Autrichiena, Nous stuhaltons l'entente et si M, Pasitch, 
qui vient d'arriver à Rome, est cralsonnable, l'accord sera possible; mais, 
en attendant, nos artitées victorieuses marchént en avanti NOUS 1vOns, 
avec la prise du Monte-Santo, libéré (Gotizia; sous tenons sous le fey 
de nos canone Trieste. Voilà ce qui est l'essentiel. 


Nov remercione netre honorable correspoadant de ces lignes. Qu'il puisse 
dire persuade quien Siaigss tous les pane riusonmables — ct ils sont la majorite — 
rendent hommige nu carsetdre iditaliste mt démocratique de lu guerre saline. 
L'Inlie, — dont les armécs vicanent de se cuuror de gloite au Monte Santo et sur 
le prutenu de Baiosizza, — vot son piestige Faccroîire de jour en jour. Elle jowera 
certuinement un role de premier pian daos la civilisativo hompihe si universelle 
qui est en tria de se constituer sur les rinés du regie odielv de la violence, 

Nous devons nous secoubumer tapicettene — pius Mime que nous ne lavont 
fait jusquiici, — A cette (dée de l'accroissemeoi de UÎtelie Nous n'en prenoti 
pas ombrage, su contraire. Car un contact permanent et Aci aver la grande 
civilisvign de nos volsins du Sud e ipupours dt8 une tradition powr la Suisse, 
aussi him poor les contonis illemand que pour ceox de langue Frangaise. Et, al 
point de vue commercial, nous savons que les Italiens sogi disposta A acquénio eo 
Suisse quantiné de produits quis frissient venir autrefois d'Allemegne. 

Depuis des années, <e joutoal s'afforce de falre mieux comprendie au public 
suisse les raistos que nous avons d'entretenio pvec L'Inalie dei celatione Ebroites 
et dé condiance. Aussi IM Mussolini et set crempatriotes peuvemi-ils £tre persuadés 
que c'est sans le molodie perti-pris que nous jugeons la questio de Dalmatie. 

Car en somme, [I n'y a pius aujourd'hui que la Dalealie qui divise les 
Yougo-Sipme et les Italiens, Que certrins Slave d'Autriche, excités par la prop» 
Bande de Vienne, réclament povr ia future Grande Serbit Tiitste si Gorizia, c'est 
eenct, mais co spoltdà, poor atuiant que nous avobs pu nous en rendie compie, 
les vues dé quelques fanatiques, vxcité; par cer qui ont intérte è troublat le 
binis rapporis entre Serbes nt Itelicns. 

Towiefols, que M. Mussolini veville nous permettré d'ajouler que les fana- 
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liquea mont pas été d'un seul CHE st ogue du cab dec Compatrictea de Garibaldi 
et de Mazzini, on a constaté des efforts en vue d'empécher les Slaves du Sud de 
réaliser Ieur unità (Co y a aussi vi des ES qui soutenalent Je roi Constantio, 
trajioe aux AMi&, dans l'espoîr de voir la Gréce emise dans l'impossibilità de réa- 
Liser des plus tegilimes de ses asperatione tatenmales). Ex la diplomatie italienne 
2 fait siuvent prewve è Végand de la Serhte d'une étroilese qui a peimé set meil- 
leurs antiz, ne se tendani pa; conpre par dessus le marché qu'elle Faisajt piu li le 
eu de L'Autriche, qui trouve son plus grand bonfeue i attiser ces querelle. Pr 
nous fo4s permiritone d'ajoutst que cette pallique d'eguiimeo saero — éootsme 
sacre de l'intértt tal erdemdu — ne fazilite pas précisfment la tiche de cur 
qui, av nord des Alpes, s'efforient de démentrer le caractere idfaliste ct démocra. 
tigue de Ja guerre italienne 

Reste la question de la Tralmatie. Le cheffre de 19,00 Malims que nous 
avitivi cié d'apréa AL Auerbach, professenr è l'Università de Mancy, est peot-Stre 
trop faible. Admectons volontieci — car nous reconnaissona que les stutistigues 
switichientés concernant [cs nationalità ne coritent quiune médicvre crfante — 
qui y sit en Dalmatio AO 000 Italiens, Ila'n tr pis moins ecact que Ja prande 
inajorité de Ja population {près de 603.fdd personnes) est slave. Que corre majo- 
Lité soit issue d'une rrigralion slave séovtaire terso T'ones, c'est fort possible. 
Hiris aujounl'hui, st en fénéral depuis plusieurs etieératione délja, les Slaves r 
sit proprstalres du sol, ila y sont chez ©Ux, ct il sermit médiocierment déniivrati- 
que er idéaliste de vouloir spit les erpulser soit les italiamiser de force! 

En dstrie, dans le Fricl, dans les ils de l'Adrtatigue, les Italiens guroni 
dia — et ptus l'admettone Parce quiil n'y a pas d'autre moyen dé césoudie cer- 
tafnes situationis ineriricables — piusienrs centaine; de millitts de aujet slava, 
Si lItalie cdtenait en cure la Dralitiztie, ce nombre se chiffretait i un million. 
Cene seule hypoth&:s est si fnorme QUE hows cropons sufficant de la sigmaler pur 
que le caracttee choquant en saule pux yeux. Glizsota sans apporer! 

Théoriquement, nove devcone adeettre, suivant le principe des peuples de 
disposer d'eweménes, que les Italiens m'avrriene droît ni au Frioul slave, ni i 
l'intéricor de d'Istsie, ni i nombre d'entre les iles de l'Adriatigue, ni è Volona. 
NNnws falsons oéanmalns ces concessione parce que l'histoine, la géographie et 
les caisuos suatégigues doivent aussi cotrer en ligne de compie. Mais l'opinico 
aniverselle n'îra jamais jusquià admettre que lensemble de la Dalmatie soit 
arcarhé d la Yougo-Sinvie. En admettant le rattachement è l'italie deg districts 
de Zar et dé Sebenique, — sins parer de Fiume — novt nous Mentrons, 
CIOFoDS-Otas, sullisammenti dquitables. 

En réalità, l'Italie et les Youko-Slaves, au lieu de se bouder, ont tant d'inté 
DES asmmuos — au point quiils sont enchevtte@ — quis muraiett toutes tairpos 
de matcher la main dans la mria. Douze millions de Tougo-Slave au plus se 
trouceront demain co présence de pius de quarante millione d'Italiena, dont ik 
dépendrpot su point di vue éconemique. His ne sauralieor em aucune fagon leur 
perter cmivage. Les querellea entre Slaves et Italieas sont une création de FA 
ttiche; silos cesseroat ever la destination auitichienae, pour faice place è la 
Jutte contre l'ennemi commun: Je paocttmanisme, 

I. 


Da Le Demprrae, AM 212, 19 settembre [917, XE. 


* La Démesretà, journal politique suisse et d'informations, si sMiipava 2 
Lielémoot {cenone di Beynal, Uci: Delémont, me dei Koulioz 4, 


SCOZZESE 


Cotestuome ha falsificato tutto nella sua vita, persino il name, Si 
duiama Francesco Scozzese e si fa chiamare Francesco Circotti, forse 
per l'illusione che l'amgnimia [o avvicini di qualche centimetro alla 
statura morale, intellettuale, politica dell'altro Ciccotti. 

Ha falsato i suor titoli accademici e fu, alternativamente, avvocato, 
dottore ed altro, mentre il sup nome ed il suo cognome sono puramente 
e semplicemente questi: Francesco Scozzese, celeberrima versipelle, in- 
portatore formidabile di rospi, amica di Chiaraviglio, confidente del diret. 
tore generale della Pubblica Sicurtzza italiana. ia 

Ecco perché fa servire L'Asansi!, del quale è corrispondente politica 
da Roma, a difendere Orlando e Vigliani. [Censura]. 

Giammai un inscritto al Partito Socialista Italiano — un Partito che 
pur tanto perdona, da qualche tempo, a' suoi tesserati — fu tapto disi- 

stremato da' suni compagni come Francesco Ciccotti. Dopo il congresso 
di Reggio Emilia, quando la frazione rivoluzionaria si trovò Salata, 
di colpo, alla Direzione del Partito senza neanché aver pensato sel 
uttini che avrebbero potuto coprire con amore le cariche direttive, fu 


int cr 
ventilato il nome di Scorsese pet la direzione dell'Aparett: fad 
Fu un'insurrezione generale. Nessuno lo volle. Circa la sua fede 


nessuno avrebbe giurato. Circa la sua buona fede tutti la negarono. 
Unanimamente. E si preferì lo sciaguratissimo esperimento di Giovanni 
Bacci, che pure era ben noto come quasi perfetto analfabeta, st 
Su i primi tempi della guerra europea lo ozzese, soprannominato 
Ciccottino, fu interventista, Fra i più accatuti. Scriveva: 
a Se si tivsciase a sopraffare la Francia e l'Inghilterca, se teionfasse La Ger 


” un . . ' LI E 
mania satebbe in Eucopa inevitabile une REREralizia zione del principio di sato» 
dell'imperielismo mercantile £ mifitaresca, che costituisce il sostrato etica della i 


sociale tedesca U. 


E angora: 


i j bidica, cadendo su 
y alment pi or, ché i soldati della Repu dica, 
i campi pi odane la nostra voce solidale, abbiano Li contorno della 
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nostra fraternità sddolotatà © spirino con questa cestizta ; che "In ogoi caso ove 
4i Iotta è si Jotterà ancor: her il diritto slerno contro La foca brutale, alici uotini 
— perdi Brinnfo finale del diritto — accorteranno è prenderne i) posto. Nei.” 


E ancora, attcora + 


# Noi abbiamo un prblecia di sistemazione nazionale da risolvere, un pro- 
biroia che pesa come un'ipoteca di gueres sulla pace dell'Italia. L'ora di risol: 
verlo © giunta: vu adesso o mai! 


«Io marciano a ccstra volta contro Î proveratoti, Insitme ai più deboli, 
conto 1] più forte: in Francia, contro i tedeschi EOVASAI ®, 


Id altro ancora, 

Così scriveva l'ignobile pennaiuoto, così pensava — pensava? — 

l'attuale confidente del più elevato in grado fra i poliziotti d'Italia, 

Fhbeae, costuomo, cotesto commensale di Chiaraviglio, eotesta 
faccia di bronzo, Ja cui improntitudine è il risultato della più asso 
luta anestesia del senso morale; cotesto gazzettiere ignobile, che nen 
ha idee, non ha principt, non ba che una mira: Io stipendio normale 
cogli utili... anormali £ sraordinari, costui conduce la campagna del 
social-neutralismo, costui fa la lancia spezzata di Chiaraviglia, wbria- 
cato dai vini che questo gli ha mesciuto, costui fa il paladino di Orlanda, 
von sScarfoglio, con Frassati, com tutto il feto della compagnia così 
degna di lui, 

Che cosa era intervenuto di nuove perché egli cambiasse così reperti» 
namente di fronte? Certo una questione di prezro! 

Una volta nel Partito Socialista era sMioposto 2 processo, con im- 
mancabile seguito di espulsione, chitaque fosse sospettato di aver scam 
Biato una parola con un qualstasi deleputo di Pubblica Sicurezza, Cra 
no. Ora Scozzese è tollerato malgrado sia protetto e raccomandaio da 
Vigliani; malgrado questa sua amicizia non sia appena un «gi dic, 
Ma un fatto consacrato in un documento di giur professionale, 

Francesco Scozzese È un metto cubo di turpitodine, che tien cattedra 
politica per saziare uma sua fame che non è d'ideali: è un mestierante 
abiettissio, per il quale nulla è sacro: manche il sacrifizio ché com- 
pie la Nazione, un secrifizio ch'egli volle, solletità, sostenne come ne 
Cossatio, : 

Contro un sì fatto miserabile, contro cotesto «tollerato » dal suo 
Partito, che ha sempte sentito lo sprezzo che lo cifconda, il sospetto che 
gli pesa addosso, la sfiducia ond'è seguito, ma che non ha mai saputo 
trovare nell'inguaribile incapacità gua di sentire le diminuzioni un gesto 
che appelesasse in lui un uomo fornito di spina dorsale, che lo elevasse 
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ituazi i inzolante dinanzi a tutti i 
lla repugnante situazione di botola scodinzo i i 
oadioni Tatrante alle calcagna di chi lo guatda con pietoso disprezzo, 
all'altezza di uomo fornito di qualche carattere; contro cotesto esotago 
ambulante non c'è che una risposi possibile: uno sputa. 


Che lo seppellisca e lo consacri, per sempre, all'imiversale disprezzo. 


Da 1} Popolo a'Frafio, N. 231, 10 settembre 1817, IN (A 


SENZA TREGUA 


La polemica attorno alla politica dell'on. Orlando sembra esaurirsi. 
Siamo oramai soli, come all'inizio, E bastato un telegramma al siodavo 
di Palermo, che ha accentuato, e non Ye n'era bisogno, Ja nota regiona- 
lista, perché molta gente ch'era scesa in campo fieramente armata si sia 
por ritirala sotto la Lenda in attesa di altri eventi, Ora quel telegramma 
€ ben lungi dall'essere un documento esautiente e pacilcatore, Ci sono 
delle frasi di prammatica. Anche Giolitti, nel suo recente «liscorso al 
Consiglio provinciale di Cuneo, ha parlato di grandezza e di fortuna 
dell'Italia. Se questo apparato esteriore ci soddisfa, è segno che siamo di 
troppo facile contentatura, Noi non sentiamo psffatto il Bisogno di 
sgombrare il tetteno dal sospetto regionalista, Abbiamo troppi amici 
in Sicilia, i quali prisond testimonitte che la nostra devota simpatia, la 
nostra amaltazione ardente 4 per l'isola » di eroi antica madre, non è 
dicieri. Quando nell'Italia di domani si tratterà di stabilice la tavola dei 
valoti morali delle diverse regioni dell'Italia, è certo che fa Sicilia 
figurerà ai primi posti. Diciatne di più, e diciamo che i sacrifici soste 
nuti largamente e pittiotticamente dalle regioni meridionali e insulari 
per la più grande Italia, dovranna non solo essere riconosciuti, ma giu- 
stamente ricompensati con l'instaurazione di una politica diversa da 
quella che durante un cinquantennio è stata seguita dai governanti ita. 
liani. Thinque se noi attacchiamo la pelitica interna dell'on. Orlando, 
gli È perché la riteniamo dannosa anche nei confronti della Sicilia, E il 
fatto che incidenti dolorosi si siano verificati nella città del bosco e del- 
l'esonero clevatò a sistema, nella città che ha realirrato i guadagni più 
favolosi dello stato di guerra, dimostra ag ors/or che le cause non sono 
naturali, ma artificiali © come tali interessano direttamente i dirigenti 
della nostra politica interna. Bref: si è dovuto feprimere, perché non 
sì è voluto prevenire, [Cessyra]. 

Il comm, Corradini è il genio del male alle costole dell'on, Orlando, 
L'on. Orlando, avvertito, non vuole disfarsene, Il Gabinetto intero, 
essendo solidale coll'on, Orlando, è anche solidale colle malefatte del 
comm, Corradini, Tutto si tiene, Basterebbe l'episodio del sussidio alle 
due Camere del lavoro di Roma per liquidare un funzionario anche di 
Fango più elevato di quello tenuto dal comm, Corradini. Il quale com- 





di 
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mendatore sta inscenando una manovra che finirà nel più clamoraso a 
dicolo, TI commi. Corradini è un cane pirtosamente sdetttuto nei nostri 
confronti, Può fingere di abbaiare, ma non ci morderì mai. Siano troppo 
in alto e siamo — lo noti bene il commendatore aimomeral toni 
fostissimi, Chiunque pretenda di cozzare contro di noi si romper ci 
coma, anche se ne avesse seicentomila, quante dovevano Essere que 

dei buoi brasiliani profferti all'Italla dal Bolo franco-levantino, come 


narrano le cronache dei giornali, . ; 
Per oggi non aggiungiamo di più. Ma la questione non è esaurita. 


Anzi! 
° HI. 


Da ii Popolo a'Ltalia, N. 251, LI selembte 1917, Iv. 


APPELLO AGLI AMICI! 


Il giornale dei preti di Bologna — l'Arsenire 'Nalia — esalta nel 
sua munero di domenica la cifsa raggiuota dalla sua sottoscrizione, che 
supera di qualche cosa le centomila Hire. Non neghiamo il successo, Ma 
non È così clamorosa come potrebbe sembrare a piitta visti. Basta dare 
Un'occhiata alle colonne delle offerte: l'obolo è stato raccolto persino 
dentro le chiese, dopo le sacre funzioni; È stato raccolto nelle sacrostie, 
eil gregge delle parrocchie vi figura col reverendo in testa. Ci sono 
anche Jo cinquemila Jie del solito « gruppo d'amici + anonimo. Lo 
nottamo perché un giore l'Italia di Milano ebbe l'infelice idea di «pol. 
ciare dalla nostra soltoscrizione alcune offerte anonime, come pec elevare 
un vago dubbio sulla loro autenticità. Dunque: tutta lorganirtazione 
millenaria e formidabile della chiesi cattolica © in movimento, Preti 
e Jaici lavocano. i giornali del t#4st non fistenno dal lanciare appelli 
pubblici è confidenziali, Con tutto ciò hanno Appena superato le cen. 
tornila lire, 

Noi, ci sia consentito il fonfrento, siamo già alle 80 mila. Noi, ci 
sfl consentita quest'ambizione, supereremao la sottoscrizione dei preti. 
Semplicemente. Ma non è per uscite vittoriosi in questa gara che rin: 
noviamo l'appello ai noslti amici fedeli. No, Abbiamo allo studio un 
progetto che vogliamo realizzare. Gli amici ci perdonino se ci teniamo 
per il maorento sulle generali e non scendiamo a specificazioni detta 
gliate, È un'idea, Osiamo aggiungere: una bella idea, Ma per tradurla 
nei fatti, È necessario che gli amici ci aiutino. Noi mettizmo le nostra 
attività, il nostro coraggio, la nostra fede senza usure è senza limitazioni : 
i mostri amici mettano il denaro, Noi chiediamo liberamente, senza 
eufemismi ipocriti, quetlo che ci occorre, al nostro pubblico, Priciamo 
soltanto che lo scopo per il quale damandiamo questa nuova attestazione 
di solidarietà sarà considerato dai nostri amici degno del loro sforzo, 
Alle domanda libera, l'offerta Spontanca, Tutti j nostri amici che so 
ghono schede di sottoscrizione le richiedano direttamente alla nostra am 
ministrazione, Siamo certi che tutti | nostti amici, che non son tali sola- 
mente a chiacchiere, ripasseranno coi loro nomi sulle colonne di questo 
giornale libero © libertario; temuto, perché è l'unico giornale in Jtelia 
che non sia vincolato in nessun mado e è nessuno; odiato, perché si è 
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— tto —; 0 amato anche, fortemente 
ooo e ict ne ta abbastanza di partiti, di sette, di 
pine: di clientele e di affari © preferisce al solito # cora obbligato 
Sha voce ché ne rompa di tempo in tempo la pigra monetaria. cone 
"lo sforzo a cui ci accingiamo, è la conseguenza di una sinuazio! 
di fatto che si È venuta determinando c che siamo disposti a tmaleg 
lare a qualunque costo. Noi chiediamo ai nostri amiti di 1 in 
E tanto Ti spettatori, sa anche gli attori di questo puovo sip di 
episodio della lotta che abbiamo ingaggiato contro il net ta da mo a 
pone e sotto te spoglie teocratiche e Jeniniste, grazie alla Inc smo 
somibile insipienza e alfa pusillamimità non meno Incommensurabi 


governanti d'Italia! x 


P. 5. — Domenica prossima intendiamo di dare la prima nota delle 
offerte. 


Da I Popolo d'Italia, TI 252, 11 settembre 1917, 1Y. 


DEI MINISTRI, NON UN GOVERNO 


Ulustri zelatori del rigidismo costituzionale: Ja crisi ministeriale 
francese È parlamentare o extrapaslamentare? Socondo il criterio abba- 
stattiza balotdo che sembra accettato dai nostri governanti — per i quali 
vi ha crisi extraparlamentare quando [a crisi scoppia, si svolge # si risolve 
a Camera chiusa — la crisi francese dovrebbe essere la crisi ertraparia- 
mentare per eccellenza, Ma in Francia si è di opinione diversa, Dopo le 
Uimissioni di Malvy e di Ribot, nessuno ha accennato s una extra-costi- 
tuzionalità della crisi e nessuno ha chiesto la tiaperhura, della Camera 
per deferitle il giudizio e la soluzione della Crisi, per imvestirla, in altri 
ternuni, dell'avvenimento. Ebbene, anche il nostro Ministero è in crisi; 
Peggio, È in dissoluzione, 

Ci sono dei governanti, nen un Governo; dei ministri, non un Mi» 
nistero, C'é una quantità, non un organismo. Dopo fatti come quelli 
di Torino, qualunque Governo, in qualunque parte del mondo, avrebbe 
deciso di affrontare il problema della sua attività e della sua csistenza 


stessa. In Malla ne L'on. Boselli non vuole crisi extraparlamentari, Ma 


nell'eventualità di una crisi, chi impedirehbe ai diversi gruppi palttici 
di riunirsi? Non si potrebbe procedere enualmente alle solite consulta» 
zioni? Ci verrebbe risparmiato soltanto, e non ce ne dorremmo occessiva- 
ente, lo spettacolo di Montecitorio aperto, A sua tempo, il Governo 
3i presenterebbe alla Camera per essere convalidato o rovesciato. Ma 
l'on, Orlando preferisce di ticart avanti sino alla riapettura del Parla 
tento perché sa di poter contare — in ogni caso — sui trecento depu- 
tati che con un biglietto da visita fecero la nota professione di fede 
nella portineria di via Cavour. Questo piccolo espediente non altera la 
situazione di fatta. [Censura]. 

Quali timori si nutrono? All'indomani di un'offensiva vittoriosa come 
quella del Medio-Isonzo, una etiti ministeriale non può essere inter: 
prétata come un segno di debolezza, ma piuttosto come una manifesta- 
zione di forza, P Governi non possano pretendere, specie in tempo di 
guetra, s] privilegio della Jongevità. I Governi nascono, vivano, 
mudiono, À situazione nuova, Governo nuovo, La situazione nuova A 
per sommi capi, la seguente: un altro inverno di guerra, un regime 
di limitazioni economiche, Ja trasformazione di buona patte del socia. 
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lismo italiano in ieninismo, con un tentativo di attuazione Si 
mitato, ma grave, per il luogo è soprattutto per if cempo ] cvsara]. 
“Si dice che L'on, Boselli sia alla mercé dei santi d'Oltre son 
Certo che Ja conquista di quei monti, suscitando gli entusiasmi del 
della patte sana del popolo, dispensa il troverno dal fronteggia: fn 
situazione, ma nel prossimo inverho, per necessità di cuse, ci sarà » 
sosta forzata delle operazioni militari, che potrà durare cinque O 5 
mesi, e allora? Vuole il Governo continuare nel suo sistema di nigra 
tolleranza delle gesta social-meutraliste ? Vuole il Governo manicoere n 
posti delicatissimi funzionari itrimediabilinente compromessi: do ‘, ì 
Governo conservare i prefetti, | quali, da Verdinoss di Torino a Vi Ù 
pelli di Firenze, sono in gran parte dei « negativi » per tutto ciù che 
riguarda la resistenza morale è materiale della Nazione : vi c o non 
vuole il Governo prendere più severi provvedimenti contro gli stratuesi: | 
i ro dei loro Lì 
A Ari RiDio. di evita polemica, ci accusaranà di volere la reszione. 


est'accusa È sfumata, Do 
di Quella che i nteutralisti reclamano è la libentà di uccidere la libertà, 


indi è la reazione, l 
T Noi reclamiamo semplicemente che un Govemo taliano non si 
renda complice dei memici dell'Italia, siano essi al di la gal di q 


delle nostr* trincee. , 


Da if Popolo a'inelta, MI 25%, 12 settembre 1917, IV. 


EPILOGO FATALE 


a beni calterne del dramma rivoluzionario russo È la più emozio 
pente P sere seguita da noi, orcidentali, coll'animo spombro da 
coeso preoccupazioni, tanto da! punte di vista politico, come dal 
pu oa vista più strettamente militare, La lunga crisi dei poteri poli. 
Na si g'uoge finalmente 4 una soluzione. E questa soluzione non 
Delle alime conse noi serbia che Cota e i genre 
bilità di evitare Punto delle truppe, I cosscchi non sons uit Doe 
sei nigione a Fietrogrado hanno fatto dirhiasazioni di resto. nol 
pens: altri elementi si propongone un ultimo tentativo di conci- 
i 1 «selvaggi» della famosa divisine sono per Kocniloff 
non sembrano lontani da Pietrogrado. Anche il fapporto delle f 
militari che sono pronte a battersi per Komuloff è per Kere i "no ci 
cigioni Né 5, possibile sapete se in caso di guersa goerregginta la guar. 
i Pietro — inaia di iz) i 
di qualche Was sgainai centinaia di comizi — è ancora dotata 
che To ped a Pietragrade parecchie decine di migltzia di operzi, 
d no nati Hi a Uto, potrebbero rendere assai atdua da parte 
noti € delle sue truppe la conquista della Capitale. 
Comunque, ci sia è no una più o meno vasta efusione di sa 
sta di fatto che ci troviamo dinnanzi a un episodio di "civile 
cnevitabile th tutte Je rivoluzioni, Sera SM 
Il peccato d'origine della Rivoluzione russa è l'unanimità ch 
presieduto gli inizi della sua vita, Pi nata senza lotta dl î ua 
BUE O quali quasi. Senza sani- 
ibi li dei morti, perché Ja polizia ha voluto tentare una 
str quan ceri difesa dello car Ma il grande conflitto delle 
; sti 
battesimo della Rivoluzione, è mancato, pa sani e eprol , 
dato tolle Uno scenario imputtidito, senza essere capace di “evocare 
e taccogliere, per da sua difesa, un solo tcggimento fra tutti quelli he 
componevano l'iniumerabile esercito dell'Impero. Essendo manco 
conflitto vera © proprio fra vecchio potere avtocratico e nuovo potere 
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rivoluzionario, questo non ha potuto mai consolidarsi cd è state per 
lunghi mesi « provvisorio è. 
Oggi, questa possibilità di consolidamento esiste, La Russia d'oggi ha 


‘due « poteri è che si rizisumono nei nomi di Kecensky e di Kornlolt, 


Domani, molto probabilmente, ne avrà uno sole. B quello che l'opi- 
nicac pubblica occidentale domanda. IL (Governo è stato troppo tempo 
g provvisorio ». Il Sovk; — assemblea pubblica irresponsabile, special 
mente tei riguardi della politice estera — troppé volte si è posto in 
aperto dissidio «oh quel Governo che eta una sua dirctta emanazione. 
Il gesto di Kosnilolf taglia corto agli indugi, precipita le cose. Se ieri 
Kerensky cra un dittatore più virtuale che elfettivo, oggi lo è di fatto. 
IL Sariér è scomparso. Il Govern provvisorio egualmente. Pochi uomini 
formano un direttorio e alla testa di questi womini sta Kerensky. 

Bisogna essere grati a Komiloff di aver posto l'sgsegat. Può sem- 
brare paradossale a prima vista, Ma sta di fatto che Kerensky non 
riceve da Komilof l'intimazione di deporre ii potere, ma rireve da 
Kociloff la somma totale dei poteri, perché è chiaro che senza il 
pronunciamento decisivo del generale cosacco, Kerensky avrebbe conti 
nvato per chissà quinto tempo ancora nel sup faticoso, estenuante è 
difcile lavoro di conciliazione fra gli elementi della Rivoluzione; € 
avrebbe continuato ad esercitare un potere quasi soltanto illusorio. 

Esaminiamo, ora, le possibilità dell'immedisto futuro, 

Il tentativo di conciliazione cul accennano certi telegrammi da Pie. 
rrogeado approda, e allora Kesensky, che ha accentrato in sé tutti i 
poteri politici & militari, si trova in grado di esercitare quella dittutura 
che è necessaria tanto per sistemare lo Stato russo all'interno, quanto 
pet condurre la guerra contro gli Trnperi Centrali. Oppure, Ja soluzione 
del conflitto Komiloif.Kerensky è affidata alle armi. La vittoria di Kor- 
niloff significa la dittatura militare, la vittoria di Kerensky ha lo stesso 
significato, Un sitorno dello czarismo sembra escluso, Quindi escluso il 
pericole di una pace separata. 

‘ Dato che l'atteggiamento di Komilolî non è contro-rivoluzionatio, 
perché da tutti i suoi atteggiamenti non traspare nemmeno vagamente 
un proposito di restaurazione dell'autocrazia, ii suo craflitto con Ke- 
rensky riveste, per gli Alleati, un carattere quasi del tutto interno. 
Le sur ripeteussioni all'esterno, dal punto di vista militate, non possono 
peggiorare la situazione generale degli Alleati. Migliorarla, È assai pro 
babile; peggiorata, no. 

È bene che il conflitto sia «scoppiato. A bene che sia statà posto 
brutalmente un terttine al demagogismo irresponsabile imperversante 
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nei mille comizi c comitati di Pietrogrado. Da questo urto di forze È 
di poteri può nascere, come abbiamo detto, il potere responsabile di 
domani, la unità politica della Russia e colla sus unità politica sicon- 
quistata, la Russia, mella primavera del 1918, può ancora costitgire 

grande fattore delli vittoria comune. - O 


H. 


Da dl Popolo d'italia, N. 258, 13 settertbee 1917, IV. 


>» 


LOTTA DI CIFRE? 


Due documenti. Il Memento di Torino, organo dei clericali piamone 
tesi. nel suo numero di ieri, stampa il trafiletto che qui cipreduriamo 


integralmente : 


a Il Popolo d'Isalie lancin ai suoi fettori un invito perché lo Biutité a portare 
la sua sottoscrizione ad une ciftà che superi quella raggiunta dai sestri gior: 
nali. Mussolini si dice sicuro di sorpassarti, riu per essere creduto finge di credere 
che la sobtoscrizione dei cattolici italiani pet i loro giornali si arcesti alle cifre 
taggiuote da "uno" del mostri giornali, mette È nolo che, lateralmente alla sotto- 
sctizione pro Afomerto, si hanno quelle per l'Abseniee, pes il Coniere d'italia, 
per il Messaggero Toscume, così che i cattolici italiani a quest'ora hanno già ver- 
saro oltre 455 mila lire, mentes gli amici del Popole d'Isalia banno appità tag 
giunto le 90 mila. 

e Non cè, quindi, de restare in dubbia sull'esito ché avtà la promessa di Mus- 
solini. Ma noi crediamo ché questa sfida rappresenti um invito al quele i mosti 
amici non devono restare antdi. Non + il successo metertale quello ché conta: 
è il suecesto morale, « noi invitiamo tatti i postri amici a far sentire od vostri 
avversari cone essi non siano affatto disposti a cedere d'ut palmo il terreno 
che haoné conquistato col lero amore per la buona causa, cel loro spinti di 
sacrificio, com la loro ferma volontà di torto tentare perché la causa di Dio at 
hin n triotfare io mezzò delle masse, perché Titelia not sa di coloròà ché 
l'ameno fto. 

«Conte È bestemmistoti, noi ci aviagiamo più forte, per essere più saldi 
nella lotta, + man mano <hs essi metteranno assieme le affette per la diffusione 
del giornale che avvelena L'anima del popolo, che 10 vuole allontanare dalla Fade, 
noi pubblicheremo le offerte per una più Gorente vite di questo nostro giornale, 
che vuole cooperser a ricondurre il popolo ai piedi dell'altare, La dove si ipsa 
ad csserr con sole buoni crisuiani, ma prnehe — per conseguenze — buoni 
cittedini. 

; 4 Vedremo se in questa gutà potranno più gli amici nostri o quelli del Popale 
'Halia n. 


Osserviamo, a guisa di commento, che nol non abbiamo lanciato 
l'appello ai mostri amici col solo scopo di superare la sottoscrizione dei 
fogli clericali. Sarebbe stato meschino. La ragione # diversa, Si tratta 
di realizzare una iniziativa per La quale chiediamo Liberamente lo sforzo 
dei nostri amici, Il Montesi ammetto che il nostro appello avrà un 


13. I. 
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esito certo, È quello che pensiamo, che crediamo fermamente anche 
noi. Quanto poi alla sfida, nen c'è... proporzione, Noi possiamo competere 
su questo terreno contre un solo giornale, non contre l'intero frest della 
stampa clericale. Noi, giornale & bestemmiatore e avvelenatare dell'anima 
del popola », come dice il Afearenta, ci tipromettiamo di sorpassare la 
più afta delle singole sottoscrizioni dei giornali cattolici, E ci pate 
abbastanza significativo, . 

Del nostro appello si occupa anche T'Apsestire d'italia in una nota 


di fondo. Il giornale dei clecicali bolognesi, dopo riportate le nostre 
parole, scrive: 


« Cos] Bemto Mussolini sulle colonne del giornale che ht alzato in Italia 
bandiera interventista per la guerte civolierionaria, c che é uggi l'espressione più 
violenta e più volgace di tutei gli cdi settari e di tutte de velleità guicchint è 
atrclericali, eli lucia un nuovo Abpello agli gumici” sperificando e proviianide 
Doltamente LI significato politico della sua sottescricione. " Chiediamo — scrive 
1 chiusa del suo cappelli — ai mosti amici di non cssére soltanto gli spettatori, 
ma anche gli attori di questo imminente e«pisndio delli lutta che abbiamo ingag- 
Biuto contre il meutralisme risoigente sotto le spoglio giolittiane e lenimiste, grazie 
alla ia ommensurabile insipienza ed alla puviflanimità con meno incommensura 
bile dei governpoti d'Italia". 

«Il programma di battaglio è chiaro. Vedrano quali e quanti saranno i com 
sensi che verranno al Papolo d'italia su questa piattaforma. Finora il succaso 
non gli t stato davvero straordinario. È L'unico givenale del suo colore che hi 
petuto batter senza concoctenti alle perte dei suoi simpabiezanii in totte le ne 
gioni d'italia. Ma mon ha raggiunto che sole ottantamila lire. Sonn poche di 
Tronte alla stessa sottoscrizione dell'organo ufficiale del Paritn Socialista 
it epposizione al quale esso + sento. L'Avaeri! ioccava ieri Je centocingue- 
mila live, 

«Depn VAnanzi! — il quale fin da primi giorni comprese L'importanza 
e il valore della sottoscrizione iniziata da ner e dai confratelli della "Unione 
Lditoriale Ttaliana " — # oggi dunque l'organo dell'interventisme socia l-riformusta. 
massonico che deve premlece nnta del significato di questa affermazione, la quale 
costituesce 1) primo tentativa fatto dai mostri grandi giornali, ma rappresentati 

“ceto un tsempio pieni di promesse per gli anni ventori. Il Papedo d'inatia, però, 
per riminer fedele al suo abito polemico, Falsifica La realtà quando dice ché i 
giornali del seesì, malgrado tutti i loco appelli, hanno 4fpénn superato Je conta 
mila Lise. 1 giornali del tenst — @, se vi piace dire con maggior precisione, della 
“Unione Editoriale Italiana” — hanno invece a tutl'oggi raggivato, in poca più 
di quattro mesi, Ja discreta somma di 454 mila lire, battendo così <lomorose 
mente lz sottoscrizione dei suciatisti intecrentisii. Da questi risultati non solamente 
Eli amici dicatri, ma gli stessi avversari e qunnti seguono con occhio intelligente 
le vicende della lotta politica in Nalia, debbono prendere atto delle pagliarde ri- 
serve di forte + di encigie che i cattolici hanno dietro di sé Se si consideri che 
l'ettuale n0a & che un primo esperimento, ché mentre esso si svolgeva furono dif. 
fuse artatamente voci e peroccupazioni sulla possibiltà di resistenza dei nostri 
fogli alle gravi prove ecosomiché causete dalla crisi della Euetra e dell'onere del 
passato; se ai tién conto che n fanco dei quattro ginadi giornali interregionali del- 
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E" Unione Editorisle Italiana " vivono in ogni patte d'Italia muinezosi mipori bai 
gini provinciali e locali, i quali naturalecoate © Jagicamente condividonia colta 
teli maggiori il tributo della gemernsilà dei cattolici italiani; st sl ten £ mie, 
diceverià, di tutti questi elemiemii, i quali, aggiumi alle difficoltà ereate mi 
mento attuale, fecero sembrare audace i) nostro appello, APperità ancore lin 
la portata dell'affermazione fara dul cattolici italiani in favore della loro grande 


stampa fuionale Fe. 


Beeve codicillo polemico,  Rivendichiamo superbumente per noi 
l'onore e la responsabilità di avere innalzato questo giornale «ame ban. 
diera interventista per la guerra sivoluzionaria, È pOstro vanto, è Tor 
goglio della nostra vita. Quanto ad essere l'espressione più violenta L 
più volgare di tutti gli odi settani e di tutte le velleità giacobine e anti 
clericali, intendiamoci. Noi siamo dei violenti. Questicne di tempera. 
mento. Ma volgari no, o non sempre. Odiamo fieramente, Riconosciame 
il nostre giacobinismo, Ma l'anticlericalismo, vecchio gioco, lo ripudiamo, 
Domani imposteremo su altre basi questo problema, come molti altri 
problemi. IL mostrò programma È veramente chiaro, come ammette lAv- 
vestire. È un programma di battaglia. Relativistico, non trolegico. No 
non vogliamo citare nuovi partiti 6 nuovi gruppi, ma solamente deter» 
minate delle grandi correnti d'idee, Protestiamo quando L'Abvenire ci 
chiama « organo dell'interventismo social-riformista-massoniro 1. Riman- 
diamo l'Asvenite alle polemiche più recenti, le quali hanno dimostrato 
che questo gionale non dipende da nessuno. Piuttosto che rinunciare 
alla nostra indipendenza, rinunciamo a vivere, Se v'è qualcuno che con 
un franco 0 un milione pensa di vincolare una parte, sta pure mnfniie 
simale, del nostro cervello, quel qualono è vittima della più grande, 
disastebsa illusione. Siamo poi che viviamo per il giornale, mi por 
dev'essere il giornale che vive per noi. Chi c'è dietro di ni? Forse le 
sezioni del Pastito Social-ntutralista? O la sezione dell Unione Popolare 
del conte Della Torre? Non abbiamo e non vagliamo un'orgatizzazione, 
Da questo punto di vista foi siamo, come si dice nel gerpo delle trincee, 
« per aria +, Ma pure sentiamo che sotto di noi, attomna a Noi, € ' 
tetra solida, protnettente, fecandatrice, (Ci sono migliaia è migliaia i 
italiani, che, in questa loro fondamentale e inalienabile © supe que: 
lità d'italiani, guardano con simpatia a questa straccia di giornale, che 

ha una sola preoccupazione: quella di non diventare — col tempo — 
troppo grasto, adiposo, e quindi lento néi suoi movimenti. — 

Sc questa tendenza afiorasse, noi ci affretteremno a reprimerla soa 
una ginnastica violenta, perché vogliamo che questo puornale continui | 
essere quello ch'è stato sin qui: un organismo di nervi e di muscoli. 
Una suola di libertà, ua pattuglia d'assalto. 


1545 OPERA OhtNLA DI BENITO MUSSOLINI 
Dunque, egregi amici che leggete questa prosa, la singolare tenzone 
È aperta fra noi e i clericali. Le cifre hanno un loro significato, ma 
non dicono tutto, Contano di più i nomi, Ma più delle cifre x dei 
nomi, valgono il coraggio, la tenaria e la fede. 

Amici, la parola È a voi! 


Da H Popofo d'italia, IN. 254, 13 settembre 1917, IV, 


[« SCHIFRATEVI CONTRO 
IL MINISTERO ORLANDO »] * . 


(+) Brevemente e molto alcaliata parla por Benito Mussolini. 

Egli sipone qual'è fa situazione politica e morale delle varie regioni 
del Paese a ba parole di deplovazione per fa vihà dei socialinla che 
prima cicano lo stato d'animo di rivolta © poi a fatti accaduti lo scon- 
fessano, come sempre. A_Claudio Treves che in Parlamento lancia il 
grido sediziono: « IL prossime inverno non più in ttincea è, cisale una 
responsabilità non piccola di quei fatti, Nell'Italia meridignale, dove 
la propaganda dei socialisti non è così dittusa come in quella setten- 
trignale, la situazione è migliore. 

Militarmente la situazione È eccellente. La crisi morale delle truppe È 
sorpassata dopo la splendida vittoria della Bainsizza, 

Qual'è — chinde Musolini — il quid apendam? Sottrarre — HP 
sponde — il materiale umana alla speculazione socialista; fronteggiare 
risolutamente i socialisti, i quali son forti soltanto quando hanno di 
fronte un Governo debole. 

Rivolto ai depatati presenti egli dice: 

oi vi chiediamo che vai vi opponiate al Comitato segreto. Ne ab- 
biamo avuto abbastanza dell'ultimo, Se voi veramente volete che si esca 
da questo marasma, dovete precipitare la crisi. Ritardarla potrebbe es: 
sere pericoloso, Schieratevi contro il Ministero Drlindo, IL popolo ita- 
liano è sostanzialmente buono e sano, Se c'è un Govemo che ne curi 
la salute morale possiamo essere certi che esso soppotterà la guerra 
fino alla vittoria. 


+ Riassunto dé] discorso protonciato a Milano, nella sede della federerione 
delle società scientifiche (via San Paolo 10), il pomeriggio del LI settembre 1915, 
durante una riunione indette del consiglio Federale interventista © dull'associazione 
Liberale milensse, (Da 17 Popolo a'Isalia, N 253, 14 settembre 1907, I. 


IL MONITO 


L'assemblea politica di icti a Milano è stata una delle più importanti 
che si siano tenute in questi ultimi tempi, non tanto per il numero e la 
qualità degli intervenuti, quanto per il soffio ardente di patziottismo che 
ha animato lc discussioni dal principio alla fine. C'erano melti senatori, 
molti deputati e quasi tutti gli uonvini più rappresentativi di quella paste 
della cittadinanza che nel maggio del 1915 impose ni poteri responsa. 
bili l'intervento dell'italia nella conflagrazione mondiale. Gli oratori sono 
stati moltissimi, ma non uno solo si € levato a difendere e nemmeno 
a trovare atterutanti per i sistemi di politica interna instavrati dell'on. 
Qilando. Questa politica è stata unanimemente comlannata. Chi scrive 
queste linee ha invitato i deputati presenti a pronunciarsi contro qual. 
siasi richiesta di Comitato segreto c a votare contro l'on. Orlando. L'on, 
ATtasini ha insistito su questo punto, che era lo scopo della riunione, non 
tanto per JMpegnare | deputati, quanto per conescere il lorò pensiero, 
E i deputati banno parlato, Dalle dichiarazioni molto nette dell'on. De 
Capitani a quelle appassionate e vibranti dell'on, Gasparotto; dal di- 
scorso dell'on. Crespi, che sul principio ci è parso non sufficentemente 
informato del significato e della portata di centi avvenimenti, © che lo 
rendeva un po' titubante davanti ai necessari atteggiamenti da prendersi 
in Parlamento, all'on. Finglini, che ha pronunciato una schiacciante re- 
quisitoria contro l'on, Orlando, all'on. Baslini, che come l'on. De Capi. 
tani è stato molto esplicito, tutti i deputati presenti hanno dichiarato la 
loro vompletà sfiducia verso la politica dell'on. Orlando, I senatori poi, 
all'unanimtà dei presenti, hanno dichiarato, per mezzo del senatore 
Mangiagalli — <he ha parlato nobilissimamente — la loro opposizione 
all'on. Oclando, Il significato è la importanza della riunione è data dal 
fatto che vi erano vornini di tutte le tendenze, dai liberali ai sindaca. 
Visti 1ivolozionari, riyolti e concotdì nel comune denominatore della 
volonti di agire perché la Nazione resista sino alla vittoria. 

L'on. Orlando, dal momento che i suoi colleghi interventisti non 
osano di precipitare questa equivoca e funesta situazione, può continuare 
a reggere il Ministero degli Interni, ma quando un ministro esce 5qua- 
lificato e condannato da un'imponente assemblea politica come quella di 
leri, i suoi giorni sono contati, Del resto, l'assemblea di ieri, non è che 
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l'inizio di up'agitazione che abbraccerà tutta l'Italia c che costriageti 
Lon. Crlando ad abbandonare il posto altissimo, per il quale ha dimo. 


strato di nin avere le qualità richieste. © . 
Bobo Foma, e sotto certi riguacdi più di Roma stessa, Milano è la 


ica d'Itali i ito ieri an 
capitale politica d'Italia. Hi monito che è partito ieri da Milano n 


può andare perduto. 
M. 


Thi il Popolo d'italia, N. 245, id sevnternbes 1917, TY. 


LE CRISI 


ì confronti sono odiosi. D'accordo. Ma sone Spesso istrultivi © sup: 
gcstivi e qualche volta in ragione appunto della loro maggiore 0 minore 
odiosità, Un confronto che ci scivola dalla penna è quello che ogni citta- 
dino italiano — dotato di quel minimo di capacità intellettive che sen 
dene l'uomo un animale ragionevole — stabilisce fra quanto è avvenuto 
in questi ultimi tempi in Italia è quanta è avvenuto in Francia, Da 
nOi niente cosi extraparlamentare, L'on. Boselli non ha tregua nel ma. 
nifestare un sacro terrore delle crigi exrraparlamentari, le quali dopo 
tutto non sono un avvenimento più calamitoso di tutti quelli che an 
gosciano da tie anni il genere umano, Così il ministro Boselli porta 
amcott un uomo politicamente liquidato, come l'on. Orlando, € non psa 
di disfarsene, in omaggio alle sacre norme costituzionali che devono 
essere salvate a qualunque costo. 

Vien fatto di pensate alle cche capitoline che salvarono il Campido- 
glio. Certo [o spunto Per Une satita politica gustosissime non manca, . 

Ma non è tempo, questo, di giochi. Sopratutto di vecchi giochi, La 
Francia ci mostra, coll'esempio, che una crisi ministenale a Camera 
chiusa, non è niente affatto extraparlamentare, per la sala tagione che 
si svolge a Camera chiusa, JI processo della crisi francese è noto, L'on. 
Malvy, dopo l'assassinio di Almereyda, si è ritirato în CAMpagna per 
motivi di salute, Poi ha rassegnato le dimissioni. Ribet, dopo un tene 
tativo fallito di rimpasto, collo spediente di affidare all'on. Steeg, del. 
l'Istruzione Pubblica, l'interinato degli Interni, ha rassegnato le di- 
missioni di tutto il Gabinetto nelle mani del Presidente della Repubblica 
M, Poincate N quale ha cominciata coll'interpellase i due presidenti 
della Camere e del Senato, Naturalmente l'incarico di ricomporre il Mi. 
Nistero è stato dapprima nfferto all'an. Ribot, il quale non essendo fiu- 
scito nel suo compito ha declinato l'incarico in maniera definitiva. 

Postato allore Ja volta di Painlevé, il quale è riuscito a comporre il 
Ministero che ora regge le soni della vicina Repubblica. Ministero che, 
malgrado l'esclusione dei socialisti, ci sembre omagente, Intanto, i suoi 
membri principali hafno costituito quel « Comitato di guerra + che in 
Italia nti andiamo chiedendo invano da moltissimi mesi, Dunque: la 
crisi ministeriale francese è nata a Camera chiusa * in seguito ad un 


si 


in e E Li 
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incidente di natura extraparlamentare : il suicidio di Miguel Bona A vr 
tura, detto Almercyda; si è svolta Jaboriosamente a Camera chiusa; è 3 
i Camera chiusa, n o 
lari Palais Gpurbon non c'erano deputati; c'erano, in questi giorn 
| . - . 
saltanto degli uscieri, che pulivano i banchi degli onarerali (quei bare neh 
hanno spesso bisogno di essere ripuliti...) e — nell esercizio de spero 
utili funzioni — facevano delle scoperte interessanti. Né si do repetto 
ican " iudit iù di nai in 
ciù — repubblicana — è spregiudicata più di ni fi 

te nocne caetitazionali Ch no. In Frantia il @ costituzionalsmo +» da 
zelatori ferventi e sospettosi, Ma non giungono, da quanto pare, 2 pan 
colmi di rigidismo costituzionale che sembrano una prerogativa 
invidi invidishile del Governo staliattò, o — 
dei la Camera sola è in diritto di giudicare la direttiva politica 
dell'on. Orlando, H Gioruale d'Italia dice che questa e la ì, strada mae 
stra». No. Questo è un viottolo, IL Paese non intende abdicare, 


giudica. , 


Da i Popolo d'itelia, 1.257, Né settembre 1917, DV 


_ 


LA RISPOSTA 


Noi avevamo la certezza che il nostro appello sarchbe stato accolto, ma 
— di susino gli unici nostri — eravamo un po' lungi dal credere che [a 
risposta sarebbe venuta così vibrante di consensi, così immediata nel 
ternpo. La polemica cor giornali del frest clericale, © segnatamente col. 
l'italia di Milano e col Afamento di Torino, é oramai sorpassata. Song 
gli amici che polemizzano ethicacissimamente occupando tutto lo spazio 
di un'intesa pagica, e se dall'inizio felico può essere tratto l'augurio per 
tl futuro, noi non dubitiamo che fa vittotia sari nostra, All'Ialia, che 
vuole come patto della shda che Ie ptfemte siano precedute da nome e 
cognome, fispondono csiurientemente le colonne che seguono è dove 
gli anonimi — per ragioni fortissime tali e che in ogni caso sono cono 
sriuti da noi e possono esserlo anche dal giantale clerico-cattolico mi- 
lanese — non esistono o quasi. Noi non insistilmo coi « sotterfugi pu- 
dichi #& del Corriere d'Utalta, per es, che ha superato le famose cento 
mila lire con un'otfemta anonima di parecchie migliaia di lire. Noi siamo 
uomini di buona fede, e tale buona fede ammettiamo, salvo le do- 
vue cccesoii, anche nei nostn più feroci avversari. La gara — non ne 
dubiti l'Itafza — si svolgerà alla juce del sole. NE noi, né i nostri amici ab- 
biamo niente da nascondere. Siama e restiamo gli uomini della strada è 
della piazza, Nel maggio memorabile del 1915, noi non abbiamo agito 
per vie travené, ma in piena luce, in comizi grandiosi che non saranno 
inaî cancellati dalla memoria dei cittadini, 

Quanto al Aforsento, esso ha torto di parlare di una @ ritirata stra» 
| tegica..., ® per il fatto che noi vogliamo limitare questa competizione con 
un solo giornale del fee e non con tatti gli altri giornali. Noi abbiamo 
parlato di centomila lire, e non del mezzo milione che i cattolici vanteno. 

Tutto il ragionamento del Monsesnto si basa dunque su premesse ar- 
tiftciose. 

Comunque, nipetiamolo, non è per vincere in questa lotta di totali, 
che noi abbiamo chiamato a raccolte gli amici. No. Gli è pet realizzare 
un progetto, del quale non possiamo tenere parola finché nén ci sia 
quelche cosa di positivo è di negativo. Ma è questione di giorni, Come 
ringraziare, ora, gli innumerevoli amici, vicini e lontani, operai e non 
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operai, di idee uguali alle nostre 4 di idee affini © magari avverse, che 
— uniti tutti nei fermò propositi di resistenza che l'attuale grave mo: 
mento esige — si raccolgono attono a noi e ci confortano con rosi 
vasta £ tangibile attestazione di solidarietà ? . 

Continuando a combattere, Non diciamo di più, 


Da I Popolo eMulia, IN 251, 16 settembre 1917, IV. 


fee « da srt. 


PORTA PIA 


Ricordiamo, per abbracciare di un colpo l'immensità del cammino 
perrorso IN cinquant'anni, la invettiva amara di Giosue Carducci : 


Impronta Ialia domtrigdara Ronna, Binsnzio essi fe ban dato 


U 20 settembre 1870, a Porta Pia, le mura che difendevano la 
pitale del mondo cattolico, si sbrecciarono con poche dozzine di canno. 
nube, INI breve combaltimento, i morti e i feriti non raggiunsero il 
DUMETO di duecento, Non ci fu una battaglia, perché tra i due poteri 
V'ecclesiasliza ril covile, l'antitesi netta mancava, L due protagentst il 
ce il papa, non andavano l'uno incontro all'altro, armati di tutte le loro 
dome, materiali e spirituali, pronti a giocare il tutto per tutto: no: si 

Vittatio Emanuele II si fece precedere da una Jettera, redatta d 
Celestino Bianchi è portata al pontefice dal cante Ponza di San Muti 
nella quale egli chiedeva scusa al sommo gerarca del passo che stav por 
compiere E al quale era stato spinto dal movimento mazziniano seibal. 
dino in basso e dull'upera tenace di quell'acuto mercatore di lle che 
tispondeva al nome di Chuintino Sella, in verità troppo dimenticato da 
quelli che vennero poi. I re abbassiva la sua spada in atto di ossequi 
dinanzi al Vaticano, ina Pio TX non osò alzare il suo « sstorale »_ n 
chixmare a raccolta l'orbe cattolico, 1l re entrà più tardi the novembre. 
à Rama, non da conquistatore, ma da viaggiatore, non a cavallo na 
In una Vettura qualunque, sotto una pioggia che intetrava il cieio; £ 
Pia IK non osò di tmantenete nemmeno quella città leonina dove 
persaglieri di Cadoma non erano entrati. Il papa si Jimitb a protestare 

una specie di i i 
legge cre, di die mearcerazione che rese superfiva la successiva 

Nella sua fase estrema, il nostro dramma nazionale ebbe dei prote 

gonisti mediocri e degli episodi — nelle loro manifestazioni esteriori 
— appena degni di cronaca, IL potere temporale dei papi gi 3 
sssaurimento senile, senza violenze, senza sangue, in un gtigio crepi. 
solo. La monarchia si affermà in Roma, sul principio, più da ospite che 
doninatrice. Ma lo svolgimento apparentemente scialbo e modesto 


[n 


o 
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delle vicende del quinquennio 1863-70 — culminanti nell'entrata a 
Rumi — non diminuisce l'enceme significazione storica della fine del 
potere temporale dei papi. Il XX Settembre segna la moste della più 
grande monarchia mondiale. 

Ma i responsabili bisognava cercarli nei secolo precedente, Il gione 
in cui da Favigi parti la dichiarazione dei diritti dell'uomo, il Vaticano 
— come potenza profana — «bhe gli anni contati. Un secolo, appenò. 
L'ultima affermazione monarchica del Vaticano ebbe luogo nel concilia 
ecumenico del 1869 che proclamò l'infallibilità del papa. Protesta di ua 
agonizzante, Poi giunse Cadoma, Le conseguenze di quella strana parà» 
dessale situazione che venne determinandasi in Koma nel 1870-71, nou 
sqnéo ancora completamente scomparse. La nostra vila nazionale è stata 
mortificata — per quasi un cinquantennio — all'esterno dalla guerra del 
1866, all'interno da questo dualismo di poteri, che crea per i cattolici 
militanti infiniti casi di coscienza. 

Ma durante mezzo secolo, questo Parse adorabile © divino, andava 
sviluppando e maturando le forze segrete e potenti che lo avrebbero lan 
ciato alla testa delle Nazioni. Molti popoli antichi, che assursero a unì 
régime di civiltà altissimo, decaddero e perirono c del loro passaggio pel 
monde non rimangono che ruderi materiali e reliquie spirituali, L'Italia 
può decadere, ma non può morire, Non c'é nella sua storia yna nate, 
per quanto fonda, che non sia seguita da un'aurora luminosa. Come il 
gigante antico, questo popolo può essere gettato a verra, Ina ul contatto 
con ta gran madre lo fa ribalzare in piedi. 

Dopo diciotto secoli, l'Italia, csiliata da Roma, torna a Roma. Da- 
vanti a questo popolo che grandeggia, nella più vasta conflagrazione di 
totti i rempi e di tutte le stirpi, il Vaticano ci appare, nello sfondo di 
questa epoca calamitosa, straordinariamente rimpicciolito, La voce del Vi- 
carie di Dio è soverchiata dai cannoni che tuonanò sul Carso per infran- 
gere un altro « giunmai ». Quello del 1470 iu pronunciato a Parigi, dal 
fu ministro Rouher, che poi doveva essere miseramente travolto, insieme 
con la sua dinastia, nell'uragano scatenato da Bismarck; il seconda 
g giammai » è stato pronunciata a Vienna da un imperatore, Ma l'Italia 
andò a Roma, l'Italia andrà a Trieste. 

Come per giungere a Roma fu necessario passare per Novara nel 
1849, per la Crimea pel LE35, per 5, Martino nél 1859, per tuttoza 
nel 1866: come per giungere a Roma fu necessario che Garibaldi e i suoi 
volontari tiportassero, con quaranta battaglie, la leggenda nella storia; 
come fu nccessacio il sacrificio dei mattiti, le insutrezioni dei popo- 

lani, l'anticipazione tragicn di Pisacane, così per giungere 2 Trieste e 
completare l'Italia mella materialità dei suoi confini © nella sua alta 
personalità torale, fu ed 4 necessario rigettare il nemico al di là delle 


Z0A OPERA GRINTA DI BENITO MUSSOLINI 
Alpi nostre, varcare un fu 
P, varcare me nuovamente sacro, Incale ! j 
Carso, a] di [i di Trieste e al di lè del mare. se Austria sol 
c Prima del '7Ò ci sono state le forche di Milan 
1 ‘70 quelle di Qberdan, di Battisti, è di 
+ CONPIUMUE..., 


mie la prova È più aspra. È l'ulUmo tratto di salita che richiede la 
massimi nsione delle forze. Ma l'Italia ha già superato la sua prova, 

cafoni che assassinarono i solitati idealisti di Sapil, sono pegi emigrati 
verso il nord d'Italia e — ironia delle jconie! — molti di uti Co 
del tricolore al braccio, 1 sanfedisti s/ chiamano, i 


o e di Belhore, dopo 
Sauro. L'Italia non incomincia, 


fregiano 

| oggi, socialisti wificiali. 

Hanno la stessa aruma, con un talbnamento, una esaltazione di be- 

sa ma Credene di ferenare il corsa coi bastoncetli dei loro dogmi tarlati 

col loro digrignase di denti, col [oro ricatto conlinuà, € nOn si arcor. 
gono che 51 separano dalla Nazione e si esiliano dalla storia 
în miuscitànno, certo, a Éar « disertare » J'Itali “allean 

158 . , co» Fitalia dall'all i 

il mando civile, conteo i barbari. sanza di io 

soi Milano, celebrando oggi la data del XX Settembre, fari vibrare Ja sua 

ima grande e Jancerà al resto d'Italia l'incitamenta solenne a resistere 

Riccogliamoci in attesa di fede i 

Ricordiamo Porta Pia e guardiamo 4 5. Giusto 
Cammimiamo ! | 


Da tl Pobole a'Italia, N #61, 70 settembre 1917, 14, 





VERSO LA META 


Ancora una volta, con una unanimità impressionante, con Una im- 
mediatezza spontanca, il generoso popolo di Milano ha raccolto l'appello 
per la celebrazione della festa nazionale, Ieri, tutto il popolo di Milano 
— intesa la parola nel suo bel significato romano e mazziniano — gecu- 
pava le strade e le piazze, saddensava attorno alle baadiere, piemiva 
L'Arena vastissima, Spettacolo indescrivibile, immenso. A volte, un groppo 
di commozione saliva alla gala # negli cechi inariditi brillava una la 
crima Quando il papalo di Milano esce dalle sue case, voi sentite che 
la città non è più un mucchio di sassi allineati secondo certe tegole 
dell'arte, ma è un'anima, Quell'amima stessa che inflammava Alberta da 
Giussano e il Parlamento convocato contro il Barbarossa; quell'anima che 
spinse l'umile gente del ‘48 contro le bede croate di Radetzky e le molti 
tudini del 1915 contro una neutralità che ci avrebbe infamato per tutti 
i secoli: quell'anivoa stessa vibrava ieri, dopo due anni, collo stesso fer. 
vpre, colla stessa passione, resa ancora più alte e profonda dal sacrificio. 
Milano continua ad essere il cuore pulsante d'Italia. 

La Vandea rossa e nera, nei villaggi oscuri e nelle grandi città, 
può tentare di vibrare altri colpi sinistri, ma finché Milano bene, finché 
questo cuore batte, il resto d'Italia, volente a aglente, seguita. Eppure 
Milano è stata duramente provata dalla guerra. Miglizia dei suoi figli 
sono caduti e quando tutti gli elenchi saranno noti si vedra che Milano 
non ha dato soltanto denari è strumenti alla causa della Patria, ma il 
sangue migliore. Ceotinaia di mutilati che passarono ieri tra la plaudente 
s commossi venerazione della folla, diecimila feriti, tutti i volontati 
morti o Éeriti nelle prime avanzate, una lunga teoria di decorati al valore; 
sero ciò che ha dato Milano, in fatto di sessinf, alla guerra. E ogni 
gione che passa la cronaca registra 1 molti nomi dei conosciuti © quelli 
degli ignoti che inumolané la loro giovinezza all'Italia. Anche qui la 
guerra ha disseminato i suoi inevitabili dolori è disagi. Milano non è pri. 
vilegiata, Ma Milano non disonora se stessa e non disonota l'Italia È ge 
losa, fieramente, consapevolmente gelosa della sua tradizione anti 
austriaca © anti-germanica. Milano è conscia della sus funzione nella 
vita politica italiana e sa che un suo momento di debolezza avrchbe 
ripercussioni enormi all'intemo ed all'estero. 
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Se i tedeschi del Berliner Tagesbiatt si fossero trovati ieri all'Arena 
mentre gli inni della Patria venivano cantati in coro da centomila . 
sone, avicbbero capito mtta l'inanità e la stupidità delle lora speranze, 
Se quer poveri bizantini del parlamentarismo che ci governano da Roma 
prendessero più di frequente contatto colle grandi anonime masse, ca- 
pirebbero che l'Italia di d0 milioni di abitanti non è alla mercé di qua 
santa fnedaplicttati burattini de] socialismo ufficiale, Infine, se i vincitori 
della Bainsizza fossero venuti a Milano, sarebbero tornati al fronte a 
testimoniare presso il popolo delle trincee che qui nessuno vuole una 
pace di menzogna, ita una pace di giustizia, quindi anti.tedesca. Le salve 
di applausi che sulutarono le bandiere abbrunate di Trieste, di Trento 
di Fiume, di Pola, della Dalmazia, significano ché il popolo milanese 
è pronto e deciso a resistere sino al giorno che {quelle terre e quel mare 
siano tornati di Roma, significano che il popolo milanese non sosterì 
SC ion 2 opera compiuta, 

Il 20 settembre del 1870 fu una tappa, il 24 maggio 1915 fu ri 


presa la marcia; ora la meta non è più lontana e sarà a qualunque costo 
raggiunta, 


r 


H. 


Da lf Popola d'ivafiv, N. 262, 21 settembre 1917, IN, 





PERFIDIA E IMPOSTURA 


ANALISI DEL DOCUMENTI 


Gli Imperi Centrali hanno mandato a Roma la loro risposta all'ap- 
pello pontificio del 15 agosto. La prima immediata impressione che si 
riporta dalla lettura dei due documenti è semplicemente di sbalordimento 
davanti a tanta improntitadine. Gli aggettivi che bollano e fotografano 
la prosa <he reca la firona del Grande Cancelliere del 4 fera zi osiss ino % 
Eiiser, sono questi: la risposta è cinica, evasiva, sornigna, Noi ci propo- 
mamo di dimostrarlo. 

La prosa di Carla 1 è un po' più stracca, ma sostanzialmente ideotica 
a quella di Michaelis. 


MENZOGNE TEDESCHE 


- Dopo la pubblicazione delle memorie dell'ambasciatore Gérard, dopo 
tutte Ie cronache anche recentissime dell'attività criminosa della Germania, 
il tentativo di presentare il Kaiser sotto l'aspetto di un imperatore € pa: 
cifico », che e riguardò quale suo compito più retto e più sacra di conser- 
vare al popolo e al mondo la benedizione della pace è, è un colmo di 
quell'umorismo grossolano e sinistro, che È una delle caratteristiche fon- 
damentali della mentalità tedesca. 

Le mire del Kaiser e del Kronprin: e delle camacille pangermaniste 
stano — dice Michaelis — quanto dì più inoscente si possa immaginare. 
L'agnas dei della comunione cristiana può appena competere, per imma. 
colatezza di coscienza, con Guglielmo di Hohenzollern. E Michaefis, per 
dare una parvenza di serietà alla dipintura del suo Kaiser pacuista, cita 
le parole da lui pronunciate, nel primo discorso del trono, la bellezza di 
ventinove anni fa, secondo le quali il Kaiser « non avtebbe mai tolto al 
Paese i benefici della pace, se la guerra non fosse stata una necessità 
impostagli di un attacco all'Impero e ai suoi alleati, L'esercito tedesco 
doveva assicurare la pace e se ciò non di meno questa fosse rotta, essere 
in condizioni di conquistarla con onore... ». Se una citazione non basta 
o non dovrebbe bastare per impiccare un uomo, una citazione non basta 


14.- DI 
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o non dovrebbe e nel nostro caso non potrà mai bastate a riabilitare il 
Kiaiscr e la sua dinastia e a lavare l'uno e l'altra dalla enorme responsa 
bilità di aver deliberatamente, coscientemente scatenato la puetra. La 
citazione del Michaelis varrebbe far credere che l'avvento al trono di 
Guglielmo II segna ut nuevo orientamento della politica militare pet 
Manica in senso pacifista. Nulla di più sfacciatamente falso, La storia 
dei fasti © nefasti della Germania da un cinquantennio a guesta parte 
È universalmente nota, quantunque la mole di essi s'accresca vertiginosa 
mente; e anche abbastatira nota c diffusa è la conoscenza dell'opera del 
Kaiser durante questo periodo di tempo. Possediamo anche noi — poiché 
è consegnata nelle cronache dei giornali — l'antologia dei discorsi det. 
l'Ilobenzollem. Imitiamo il sui Cancelliere. Citiamo anche noi, 


IL... PACIFISMO DEL KAISER 


No, La tendenza tipicamente prussiana e tedesca alla prassazione, alla 
Eucria, intesa come la più redditizia delle industrie, non cessa affatto 
colla deposizione di Bismarck, che aveva al suo attivo i tre colpi fortunati 
del "64, del "66, del '70, 

L'IL gennaio del 1887, Bismarck dichiacava: 


« Il giorno in cui rientreremo'a Parigi ci sforzeremo di mettere ji Francia 
afasnt per trenn'anini nella impossibilità di agpredirci a. 


IL suo successore, Caprivi, è sullo stesso piano d'idee. 11124 giugno 
189% — cioè due anni dopo dell'avvento al trono del Kaiser... pacifista 
— dl Cancelliere Caprivi depeneva al Reichstag un progetto di legge mi. 
Hitare che doveva permettere agli eserciti tedeschi e di varcare immedia. 
tamente le frontiere », Poco tempo dopo un generale di Stato Maggiore 
— quindi ua personaggio altamente responsabile — dichiarava che: 


«l'antesiune del Belgio e dell'Olanda s'imponeva per tenete jl coltello 
sotto al naso della perfida è vile Albione », 


È il Kaiser? Il 14 marzo del 1895, all'inaugurazione del forte Hase- 
fer, Guglielmo 1 proclamava : 


«Io ti hattezzo forte Haseler: 10 sarai chiamato proteggere le conquiste 
della Germania dai suoi nemici dell'ovest... a, 


Nel 1905, dopo lo sbarco a Tangeri, mentre ; diplomatici discu- 
tevano ad Al[gesiras, il Kaiser pacifista, in una riunione detlo Stato Mag 
giore e dell'esercito, grida: 


« Voi avete visto, © signori, in quale posizione ci troviamo dinanzi al mondo: 
hurrà, quindi, per Ja polvere asciutta è Ja spada afilota! a. 
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L'Inghilterra, dictro l'inspitazione del misteritso Haldane, proponeva 
una reciproca riduzione degli armamenti, ma la Giermanie dichuazava 
che l'idea era assurda e nel 1906 aumentava di un terzo i crediti annuali 
della marina... Di pari passo procedevana i prepafativi guerreschi del- 
l'esercito che culminamtan nel 1513 colla famosa legge — votata all'una- 
nimità anche dai socialisti tedeschi — colla quale gli effettivi dell'eser. 
cito permanente venivano portati a 860 mila uomini. 


CONCATENAMENTO DI CAUSE 


L'impudenza del Cancelliere dott, Michaelis, è in proporzione de- 
gna e diretta colle tendenze criminali del sup padrone. La guerra sa- 
rebbe scoppiata contro la volontà del Kaiser. Questa affermazione non è 
suffragata da citazioni... Ne potremo far aci, ma questo articolo, che 
vuole essere un commento alla nota, prenderebbe l'aspetto di una lunga 
a memoria » storica, Non solo il Kaiser voleva la guerra, ma voleva questa 
guerra, cioè una puerca condotta con tutto il disprezza possibile delle 
norme giuridiche e umane, conformemente alle dottrine di Clavsewità, 
Won Bermhardi, Moltke, sintetizzate nel famigerato Kriegrbrancd. Non 
per nulla il Kaiser, in uno dei suoi innumerevoli disporti, aveva citato 
questi versi di von Kleist: 


« Quando il nemnicà & ni néstti pitdi, Ii e le sue benditte, che ci importa 
della regola cen cui è stalo battuto? La regoli ché lo abbatte è la più alta di 
tutte! a, 


4 Una non ostacolata gara, un non tutbato gioco di enttgie per il 
massimo perfezionamento dei beni dell'umanità », ecco gli obiettivi che 
si proponeva di raggiungete la Innocente politica tedesca, quando un 
« malaugurato concatenamento di eventi spezzò un processo tico di 
speranze... ®, Certo il processo cra ricco di speranze per l'attuazione del 
piano di egemonia mondiale sull'asse Berlinn-Golfo Persico. Ancora 
disci anni e col suo « esercito occulto » di viaggiatori, di banchieri, di 
industriali, di spioni, di principi, di femmine, la Germania avrebbe com- 
pletato il « processo ricco di speranze » colla conquista del mondo, senza 
calpo Ferite o quasi. Traspare una nota di rmaritudine profonda da 
quel « malsugurato concatenamenta di eventi » che è nella prosa del 
Cancelliere un piccolo capolavoro di mufemistico ciniamo e che è — nelia 
storta — l'inizio della disfatta tedesca. LI « malaugurato concatenamento 
di eventi » comincia dalle bombe di Cabrinovié è dalle revolverate di 
Princip. Prosegue coll'ultittatati austriaco che non poteva cssert accettato 
dalla Serbia, pena la sua scomparsa dal novero delle Nazioni indipen- 
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denti. Segue col rifiuto categorico della Gentania di aderire a una con- 
ferenza internazionale che avrebbe dovuto liquidare pacificamente il dif- 
ferene austro-serbo, Esplode, bnalmente, nella dichiacazione della guerra 
a nta < alla Francia, e nell'aggressione proditoria c barbarica del 
Ah st! Il concatenamento di quegli eventi è stato malaupurato, sol- 
ianto perché la Germania era decisa alla guerra è non voleva edere 
quella che le sembrava, dopo citquant'anni di attesa esasperata "Tracce 
sane più propizia per sterminare i popoli pacifici dell'Oriente e dell'Oc- 
cidente europeo © per dilatare il nuovo sigro romano Lnpero del Kai 
da Riga a Calais, da Amburgo a Trieste! è 
La responsabilità di aver scatenata la guerta deve cominciare a pesare 
straordinariamente sulla mala coscienza dei tedeschi, se l'uomo E itico 
più rappresentativa del lara Impero, non osa più, come faceva Betfimano. 
Hollweg, rigettare la responsabilità della guerra sulla perfida Albione 
sull'a accerchiamento » dei franco-messi, ma sr di un e mal , 
cottratenamento di avvenimenti! MgInTO? 


TARTUFO... 


- RQuella stessa Germania che stracciò il & pezzo di carta » che garan: 
liva la neutralità belga e commelteva quindi una delle più tas ct 
non la più grande viglazione di diritto che sia nella storia, part o; i 
È «un minvigorimento della forza morale del diritto ». Qlesto bisno 

ella prosa michacliana, come tutta la nota del resto, è molto involute. 
Di preciso € di Impegnativo non trovate niente, Si parla di una «speciale 
simpatia » colla quale si «salutano p_ (Ii) le concezioni di SS hd 
in avvenire debba subentrare alla potenza materiale delle armi la potenza 
morale del diritto. Ma non È manifesto se queste opinioni del papa siano 
condivise dal Cancelliere. Ad ogni modo qui si naviga nei mati del più 
puro nonché futuristico platonismo politico, che non compromette niente 
e nessuno, In ogni caso il Cancelliere mette le piote innanzi, Sta bene 
egli dice, la potenza morale del diritto e Ja limitazione degli actamenti 
c il processo arbitrale (da notare: nen il tribunale arbitrale, ma un pro- 
cesso arbitrale da atcettaro eventualmente caso per caso), sui ihé 
tutto ciò tara conciliabile cogli interessi vitali dell'Impero redisco e 
del suo popolo ». Sappiamo oramai attraverso l'abbondante letteranzra 
paaccmanista che cos dobbiamo intendere per interessi vitali del popolo 

rsco, E se non bastasse la ] i I i 
dot atte dose Cata i Ria ci sono le più recenti fanfaronate 
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SPIRITO CONCILIANTE.... 


Crediamo, senza troppe difficoltà, che nessun. Paese più del tedesco 
ha motivo di desiderare che al posto dell'odio generale o della latta pre 
valga fra le Nazioni uno spirito cpnciliante e fraterno. L'odio contro la 
razza tedesca è così diffuso, così forte, così profonde che passeranno molte 
generazioni prima che fe popolazioni straziahe delle cegioni invase e degli 
altri Paesi civili possano tornare a contatto, senza istintivamente rabbrivi- 
dire, degli unni moderni. 

La Germania si propone di « ricominciare è dopo: i magazzini delle 
sue fabbriche sono pitni di merci de lanciare di uovo a prezzi di dwsm- 
ping oltre le frontiere; migliaia di contrabbandieri hanno mantenuto il 
loro allenamento in Svizzerà e sono in perfetta « forma » per riprendere 
le vecchie relazioni: c'è soltanto l'avversione, Padio che créa una bar- 
riera insormontabile ed ecco la Getmania, che ha fatto sue, come inno 
nazionale, Ie strofe bestiali del Lissauer; [a Germamia che ha coniato Una 
medaglia commemorativa dell'afondamento del Eesiteia; la Germania 
che assassina metodicamente e scientificamente i prigionieri francesi € 
russi, mentoe il Kaiser da alle sue ruppe l'ordine di « non far + prigio» 
nieri inglesi; la Germania che ha fucilato Miss Cavelli che è passata pei 
il Belgio, per la Francia, la Serbia, la Romania, la Polonia, massacrando, 
incendianda, stuprande, rubande; la Germania sente oggi di essere cinta 
da un cerchio di ferro che i suoi 420 non riusciranno mai a spezzare 
e allora simula Vumiltà e pacla di e spiriti concilianti c fraterai che 
dovrebbero prevalere fra le Nazioni, mentre il suo ministre della Guerra 
accenna alla nuova, non lontana conflagrazione europea! 


ANCORA E SEMPRE LA CARTA DI GUERRA! 


Le grandi questiom territoriali curapee sono, per Michaelis, dei 
& punti di litigio n. Viene spontanea alla penna la frase idiotistica © 
querelle d'allemand. Ma su questi « punti di litigio » (punto di litigio 
la restaurazione del Belgio? della Serbia? della Romania ? della Polonia? 
punti di litigio l’Alsazia-Lorena e Trento e Trieste?) il Cancelliere tace, 
Non una parola. Quando il Cancelliere scriveva la sua risposta alla nota 
papale egli aveva dinanzi agli occhi la « carta di guerra tedesca #, Il 
Cancelliere non la modifica di un solo metro quadrato, Ebbene, su quella 
scarta» sogni discussione è a priori impossibile, La nota degli Imperi 
Centrali nom offre il mateciale per ona replica, nemmeno alla più sot- 


E 
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tilt e vi ] I 
i n ciruosa Cirone del mondo. Non c'è niente, e sul niente non 
msi costruisce quell'e rande e - 
Cusione è quan. be é il pacifica futuro assetto dell mando, Li con. 
agri ti: piogna stracciare la «carta di guerre » dei tedeschi, 
desti per ni ratica — quando non sis d'accordo coi te- 
marie hi meszo di continue manovre pacifiste la resistenza 
stera del pre alleati, si rivela di Una pietosa impotenza, È dura 
De mati premamente necessario e tutti gli vomini di buona Fede 
mne Convinti; ancora una volta la parola è al cannone ° 


Da 1 Popolo d'iralia, N 2604, 23 settembre 1917, IY 


i e eni ice 


IL PROGETTO 


Ogni ragione di riserbo è cessata, IL progrito del periodo di elabo. 
razione sti per passare alla sua realizzazione, | postri amici hand diritto 
di sapere e noi ci affrettiamo ad appagare fa loro leguttima curiosità, Si 
tratta di una edizione romana del Popolo d'Italia. Meglio: si tratta di 
un seccado Popolo d'iafia che uscità a Bama, iniziando le sue pubblica» 
zioni cinque giorni prima della riapertura della Camera e che sarà di- 
setto da chi scrive queste lince. 

La notizia — grazie alle inevitabili indiscrezioni dei giornali — È 
già trapelata; € mentre nel campo avversario a suscitato sintomatici al 
lacmi, fra | nbstri amici numerosissimi dell'Italia meridionale e insulare 
— in partivolar modo della Sicilia — ha suscitato vasto fervore di appro 
vazioni © di consensi, Gli obiettivi che ci proponiamo sono chiari: s8- 
guire da vicino la svolgimento delle discussioni parlamentari, che si att 
nuniziano assai importanti; e alimentare if nostra movimento nel Mezza- 
giorno d'Italia, Gli amici di laggiù sono dunque avvertiti. Noi ci 
avviciniamo a loro. Era nei nostri propositi da tanta tempo. Ci avvici. 
niamo a loro: ci avviciniamo alle aspirazioni, ai bisogni delle loro nabi- 
lissime regioni e con quell'assoluto disinteresse che ci guida in tutte 
le manifestazioni della nostra aNività politica. 

HI sacrificio che ci proponiamo è piuttosto grande, ma noi abbiamo 
fede nelle postre forze, abbiamo fede pella solidarietà dei nostri amici 
di ogni parte d'Italia, abbiama fede nella bonti delle nostre idee, 

Moi sentiamo — e deve sentirlo anche il Governo — ché attomo È 
noi c'è la paste più giovane, più sana, più audace della nuova Italia. 
Gli amici ci aiutino coi loro nomi c colle loro offerte a rendere sempre 
più potente e minacciosa questa pagliacda ripresa dell'attività interven 
tista, Bisogna sbaragliare, sgominate | bocbes dell'interno, schiacciare i 
parassiti, cooperase, colle nostre forze, all'avvento della vittoria. 

Noi «osiamg »; E acstri amici facciano altrettanto nell’attestare la 
lora tangibile solidarietà. 

E avanti! 

Mi. 


Da di Popolo elcalia, N. 264, 71 settembre 1917, IV. 


L'INCHIESTA SUI GIORNALI 


LA PRIMA GRANDE «RIVELAZIONE » 
DI PAGNACCA.... 


ami rene milanese riporta le parole di una cartoliga che la nostra 
CAZIONE ha iviato in questi giorni ad alcuni Lai 
vincià * € commenta - i # cont abbonati di Po 


sive u IM queste sartoline-circolati NF sOnO state mandate alcune migliaia, ed in 
di FSE tegioni d'ala, a sindaci, a professionisti, gd esercenti Proprio per “ 
sa, nel mese di settembre 1917 è nei giceni 21-22, tutto d'un tratio, nd alcune 


migliaia di cittadini Italitoi + passato contermiporaneantente pel cervello di pbbo- 


nate i lom #onoscenti R_quel : 
izl giornale. Sono - i 
frequente! Il caso è tipico, cos che nda capitano così di 


Perché il pubblico possa giudicare fe tucpissime arti dei harder social. 
neutralisti, i quali cercano, col diversivo dell'inchiesta sui iomnali, di 
deviare l'onda crescente del disprezza che sta per sommergerli è ca lone 
della [oto npera criminale di austriacanti, noi riproduciamo qui he le 
e quale — Nel retto € nel verso la famosa circolare, se cod. Lt hi 
Marsi, | St 

A qual cittadino d'Italia &« è passato pel cervello» di abbomare i 
conoscenti al Nostro giornale? Noi, che a differenza del Forwaerir di 
via 5, Damiano, non abbiamo niente da nascandere rispondiamo su 
bito : al cittadino Emilio De Magistris, al quale chiediamo soutà | 
siamo costretti a trascinatio nella questione. Ma egli sal — noi credi » 
— il prime a fion dolersene. In data 2I agosto 1917, il signàr Emilio 
De Magistris, che non abbiamo il piacere di congscere nalme to, 
ma che da quanto ci risulta non è fabbricante di proiettili, da 5 resa 
mandava al nostro amministratore la lettera seguente: | a 


Egrrgio Signore, 


Îb possesso sup stimaia 18 cortente ch 


È AOcuSA Fb ‘i 
verinto per ubbonamenti giornale Popoio a! "alla dista oro da me 


talia, oltre ella distinto già consegnata, 





* (414). 
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ne unisco un'altra. Colgo l'occasione per mandare all'amico Mussolini un sincero 
augurio di guazigione e che la fede della sua instancabile dottrina per combattere 
i traditori & gli ignoranti della gostra senta causa (00 Venga midi IDONO E nella 
convinzione ché vert il giorno in cui molti non sncon conosciuti spplaudiranno 
la soa opera e altri si ricredtranno. Colla massima csservanza, la snlulo con tutte 
nimcerità 
Die biacisTtRIS Emi 

P. 3, — Avrei è caso che mi informaste riguardo agli abbonamenti che 

desiderato fossero fatti. 


Ora queste due distinte d'abbonamenti trimestrali pagati da Emilio 
De Magisttis sommano a 253 nomi, diconsi 255, e per dimostrare ad 
abutdeniare la mala fede di Pagnacca, che patla di alcune migliaia, qui 
Bi riproduciame nell'elenco nominativo. È poiché svolti di essi xi respim- 
grvano il giornale credendo che il trattenerlo Li impegnasse verso l'Am- 
ministrazione, questa ha mandato fa «ciccolare » caduta — ed era la 
cosa più facile del mondo — nelle mani dell'illibato, del puro, dell'in- 
corrotto Papnacra, Ecco qui: (+1. 

Fer questa volta Pagnacca deve rientrare precipitosamente e vergo 
gnosamente le coma, Noi compreadiamo benissimo il suo tentativa d'un 
sozzarci, ma, come abbiamo rintuzrato trionfalmente questo, sfateremo 
tutti gli altri. Lerioni di dignità professionale e di correttezza non ne 
accettiamo da nessuno, in agni caso mesi dall'incaricato della dicezione 
del Horwaerti milanese, 

Noi siamo gli ultitti a temere questa inchiesta sui giornali che i but- 
foni del socialismo ufficiale hanno in mente di proporre alla Camera. 
Ben venga, E a fondo. Così ci satà dato di finalmente sapere se i tedeschi 
della socialdemocrazia figurano ancora fra gli azionisti della Società an9- 
nima editrice del Vorwaertt edizione milanest; così sapremo se i ven: 
timila marchi che la Balabanof andò a prendere a Berlino furono mai 
restituiti, 

Perché se non furono moi restituiti, quel tal giornale dev'essere posto 
sotto sindacato, come società che ha una parte di capitale appartenente 
a sudditi di paesi nemici. Ci sono molte altre cose che dovranno venire 
alla luce da quell'inchiesta generale che noi invochiamo. E poiché sono 
i 6.000 del socialismo ufficiale che catoneggiano £ vogliono erigersi a 
paladini della più alta correttezza in materia d'affari, noi ci proponiamo 
di rivedere le bucce e qualche cos'altro ai nominati Confucio Basaglia, 
Osvaldo Maffioli, Arturo Caroti, Clsudio Treves, per citarne quattro 

soli, e mostrare ch'essi avranno tulti i titoli — magari anche austriaci 
— all'infuori di quello di poter dare lezioni di moralità a chicchessia. 


Th I Papolo d'Italia, N. 266, 23 settembre 1947, 19° {2} 


Toi I 


« MEMORABILI » 


I giornali del erat cIerico-cattolico, redatti da gente che ha appreso 
dalla teologia l'aste astuta dell'equivocazione e dell'airamorage acrobatico 
voglions dare ad intendete che Luigi Cadorna, accennando nel suo te 
fegramma «diretto agli interventisti milanesi alle è memorabili Biornate 
del maggio L915», abbia voluto alludere ad altre Giornate, non già a 
quelle che precipitarono la decisione dell'Italia di intervenire nel conflitto 
mondiale, Per la stessa tagione per cui, sofisticando all'infinito sulle frasi 
della risposta dei due imperatori, si vuol far credere che in quel muechio 
di parole incerte ed evanescenti, che danno, al tocco del più superficiale 
esame, il suono vacuo del inetallo falso, ci sia qualche cosa di concreto, 
ci sia quel tanto che basta per iniziare conversazioni di pare; così, arramy 
picandosi sugli specchi, è fogli clericali si ingegnano di mistificare quello 
che è îl pensiero chiarissimo e chiacamente espresso dal nostro Gene. 
calissimo. Ma il tentativo è ridicolo è vano, L'arte, 0 piuttosto l'artificio 
del sofisma, è anteriore all'avvento del cattolicismo, Non c'erano ancora | 
pretî di Roma, ma i sofisti c'erano già. Quelli di Grecia — della suola 

cleatice — non furono ancora — nella Jero vertiginosa sottigliezza, nella 
parvenza disperatamente logica delle Toro concezioni — superati dagli 
*pigoni e forte non lo saranno mai, 

La Hlosofa greca È Îl gioco meraviglioso dello spirito umano neila 
Sua primavera. La filosofia tedesca vi accoppa; quella prece, prima di 
tutto, vi diverte e vi esalta, 

Voi credete di esistere? Siete in errore, Ve lo dimostra Gorgia di 
Leonzio, il primo e il più grande dei nichilisti, con questa riduzione al. 
l'aspurdo. Per esistere, l'essere non potrebbe essere che eterno £, quindi, 
infinito, Ma un essere infinita non si trova né nel tempo, né nello spazio 
che dé Jimiterebbero, Dunque, non esiste. Voi credete nel « movimento LA 
me Zenone di Flea, discepolo di Parmenide, lo nega e vi dice che essendo 
Ggni distanza infinita, la meta nom si taggiunge mai, Voi credete che la 
Ureccia partendo dall'arco si muova, mentre invece è immobile. DI suo 
movimente è illusione, Per raggiungere il bersaglio, essa deve (ncupare 
una serie infinità di punti; ma occupare un puoto nello spazio significa 
essere In Mipost; dunque il moto delle cose e delle ereature non esiste. 

Davanti a queste capriole della dialettica greca, in cui qualche volta 
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Lrae diletto il nostro cervello inrequieto, la sofistica dei clecicali applicata 
alle contingenze della politica ci fa la figura di un elefante che voglia LOT 
petere in clasticità con un levaero di rarrà, Gli Zenoni e i Gorgia del 
clericalismo odiemo, per quanti sforzi facciano, perdono il foro tempo. 
Le Joro grossolane « riduzioni è all'assurdo crollano dinnanzi all'evidenza 
cristallina dei fatti, come il sofisma di Zenone dinnanzi all'uomo che 
cathtuimava, 
Che Luigi Cadorna chiami « memorabili » le giornate del maggio 
1915, deve necessariamente dispiacere e ustare tutti i neutralisti nella 
loro triplice colorazione sero-rosso-gialia. I giolittiani, che furono vio» 
lentemente spazzati via dalla collera popolare; i socialisti, che dopo aver 
minacciato tuoni e fulmini, al momento topico si squagharono pruden- 
temente e si presentarono all'indomani, colla maschera di aderenti @ di 
accettanti del fatto compiuto, nella tema dello stato di guerra; i preti, che 
fecgro i & morti + e dopo avec osteggiato l'intervento, si accongiarono, 
con un ledismo di dubbia [ega, alla guerra anti-austriaca; butti costoro si 
sentono schiaffeggiati delle parole del Generalissimo che defnizce a me- 
morabili p quelle tali « giornate » che preti, socialisti e giolittiani vor. 
rebbero, invece, cancellare per sempre dalla memoria del popolo 
italiana. o 
A trenta mesi di distanza le parole del Generatissimo sone il più alto 
riconoscimento dello straordinario valore, dell'immensa portata © signi 
ficazione che quelle giornate ebbero per l'aveemire d'Italia, Fate, per un 
momento, l'ipotesi avversa e misuserete di colpo l'abisso nel quale sa- 
remmo caduti. Giomate memorabili, dunque, non quelle che vennero 
dopo il 24 maggio, ma quelle che precedettero Ia prande data; giornate 
memorabili quelle che dopo le dimissioni di Salandra videro il popolo 
tutto delle cento città occupare Ie piazze, per imporre la sua volontà din 
tervento; memorabili. giornate, perché rappresentano uno dei momenti 
più belli, più epici, più idealistici che abbia la storia delle società umane. 
Qualche volta ci sembra di affettare ancora nell'aria l'eco delle can- 
zgni e il rombo delle moltitudini in movimento... Ci soffermiamo c chie 
diamo a noi stessi — pungolati da quel « dubbio » che è sigillo di rica- 
noscimento delle aristocrazie intellettuali —: V'interventismo ha dunque 
esaurito il suo compito? Cè ancora mattia, occasione, capacità, mecessità 
d'intervento? St, L'interventismio ha ancora la sua ragione d'essere nei 
confronti della politica estera, per vigilare a che lo sforzo ammirevole 
dell'Italia venga riconosciuto £ non soltanto sfruttato; l'interventismo ha 
soprattutto la sua ragione d'essere néi riguardi della politica interna. Qui, 
l'interventismo assume un carattere politico-morale. 
Nelle ‘giornate memorabili del maggio 1917, noi abbiano viole 
temente sospinto l'Italia nelle vie del sacrificio. C'erano i rilut- 
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tanti, i codardi, gli speculatori, ; paurosi della novità: li abbiarto co- 
stretti a marciare. Abbiano voluto Ja cura del ferro per il nostro organi 
amo nazionale. Gli ha giovato, ma la nostra opera non è finita, Materia 
e necessità d'intervento, all'interno, c'è ancora. I Bocher vogliono inde- 
bolire lUltalia, costonperla in ginocchio a chiedere mercé: lavorare, in» 
somma, per la maggior gloria © pranderra del se di Prussia... Ebbene, 
l'interventismo è oggi una chirurgia Spietata, - 

Noi identifichiamo i fortneoli, | bubboni, Ie piaghe che sono le ma- 
nifestazioni appariscenti della scrofola socialista, della peste giolittizna, 
della scabbia clericale, Noi ci affrettiazno a sbrigliace, a incidere; a dre 
nare: il nostro coltello si affonda nei tessuti motti, sino a quando iti 
scopre e nen isola dall'infezione quelli ché sono vivi... ed ecco colare 
il liquido rosso-nerastro del PHI, già, proprio del pas che finisce nelle 
fogne... Noi sabatizmo i sabotatoti. Questa nostra funzione non è sem- 
pre la più piacevole: occuparsi di un Miglioli, per tiempio; 0 di un 
Beltrami o di un Frassati o di qualcun altro della stessa risma, é un cser 
cizio ingrato, per quanto tecessario, Noi abbiamo già avuto un grandis- 
simo torto: quello di aver consegnato la « nostra » puerta; quella che 
pers noi era passione, spasmo, ideale 1 uomini che per temperamento, 
pre ilee, per tradizione, non potevano sentirla come nai l'avevamo sen 
tita e volbta, a uomini che ne fecero una € pratica » ministeriale pesante 

+ e incolore. Ci siamo trovati 3 un dato momento di fronte al pericolo di 
vedere spenta nella cenere di una politica cieca, se non complice, quella 
ch'era stata un giorne vivida famma di anime e di cuori. Non eva pet 
fortuna troppo tardi. Siamo intervenuti allora. Interversemo ancora. 

Se ci sono uomini Bollati a fuoco che ritentano di affiorare alla su» 
perficie, intervercenno per ricacciaria nella zona della foco vergogna, Se 
ci sono villà 0 atavismi che si ostinano a non tnorire, Intetverremo per 
dare il colpo di grazia. Se c'é un nuovo balzo da fare per andare innanzi, 
interverremo per essere fra gli arditi dell'avanguardia che sbarazza il 
cammino. Se c'è una puova idea da lanciare, interverrema con i nostri 
cervelli, Di contro alle passività dei dogmatici di tutte le scuale, dî contro 
alte impotenze delia senilità, l'interventismo significa dinamismo in po 
tenza e in atto, L'interventismo è lotta, rinnovamento, passione, sfogo, 
€spansione, esplorazione: [a chiocciola, bestia da casa, è il simbolo della 
vecchia Italia, che ha cominciato a morire nelle memorabili giornate del 
maggio, 

È Luigi Cadorna che tiene a battesimo — al battesimo più alto e più 
sacro, ché è quello del sangue — l'Italia interventista che è interventta 
e interverrà... 

HM, 

Da 1 Popolo d'italia, N. 268, 27 settembre 1917, MM. 





LA LIBERTA DI SABOTARE 


Il Memento di Torino di ieri, con un articolo a firma di Antonio 
Simoni, il quale da qualche tempo va assumendo la parte ‘gni è 
uomo di fatica del cletico-neutralismo italiano £ ci mette — n ene 
niamio — tutta l'impeguo possibile, lancia 21 cieli sube pini Ni i spidi 
coke meraviglioso settembre — un grido d'allarme: la li 
è minacciata, la libertà agonizza, la Libertà der'essere salvata. Le edo 

Quale libertà anzitutto? La «dura vitago » carducciana dh do 
manda di perigli e d'amor pruove famose è 0 la marchesa id agiante 
é indulgente e accomodante come un qualunque ministra deg 
del bel regno d'Italia ? 

Sotto l'appellativo 
rare quel complesso di facolti che pe 
tadino l'esplicazione delle sue attività, Ma allora, iI p ce eta 
sicali del Momento denunciano com alte strida, È semplie lignei 
ginario. La libertà — la signora libertà — corre forse per cr da 

la polizia ha eseguito akune perquisizioni offenbachiane dn rali cir 
coli vinicoli? © perché è stata resa di pubblica ragione la famosa SP 
colare di Costantino? D perché il posts giornale si cipt 
tiplicamini — a Roma? 2 
recite di mea Lala cioé nel Passe che non ha sofferta Imitazioni A 
sorta in materia di libertà pubbliche, Î clericali sreere Ling 
difesa della libertà, é uno spettacolo piacevolissimo. Negli ni Ur È 
democrazia cspubblicana, il Presidente ‘Wilson applica — ‘n mate 1a di 
guerra — sistemi tali di iliberalismo, che in Matia, non p ano nette 
meno per la classica anticamera del cetvello ai più Prodi renale lm 
Atnerica, non solp È severamente punito chi agisce conto la pe n 
ma financo chi « pensa » contro la guerta, Il Presi snte i ns 
appare — visto così da lantano — nella silhouette dei tn D pri 
più in quella del filosofo, IL Presidente Wilson, colle buone © 
I] a ottenuto l'unanimità nazionale. c 
ce giglio i tentativi di sabotaggio della Naziohe, perpetrati Mi 
forma assai blanda del resto, da alcuni pacifisti germanghli, non irovano 
seguito presso la grande maggioranza della popolazione, e 
mercé presso il Governo. 


in questo d 


di «libertà », voglionsi evidentemente sintétiz. 
he permettono è non permettono al cit- 
ericolo che 1 cle- 
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Nella Fraszia — repubblicana — è accaduto questo: che si è prob 
bita, nei dintorni di Parigi, una conferenza che doveva csstie tenuta 
dui signori Smimoft c Goldenbere, quegli stessi che avevano pamto te- 
nere, non una, ma una dozzina di conferenze « pubbliche » in Italia. 

Mot ci guardiamo ansiosamente attorno per scoprire i segni di quella 
reazione, contro la quale gridano in commovente accordo preti e socia- 
listi Questi ultimi vanno riprendenda fiato: c'è stato un momento in 
cui parevano ed erano straosditariantente abbacchiati; ma, quando haono 
visto che ton c'era niente da temere, quando st sono accorti che la rei 
Zione non c'era, si sono messi a gridare contro l'inesistente, atteggian. 
dosi un po' a vittime e molta a Smasgiassi, ] preti tengono bordone: 
il Momento, infatti, dice che la questione andava ristretta alla direzione 
del Partito Socialista, e ignora, i) Momento, db finge d'ignorare, tutta Ja 
vasta proteiforme spera di sabotaggio compiuta dai socialisti fra le masse, 
specialmente rurali, È tempo di uscire dal dedalo delle discussioni bizan- 
tine sulla libertà e sulla reazione per tenerci sul terreno dei fatti è delle 
necessità di guerra. 

Primo. L'Italia è in Truerra da cemai itenta mesi, Una guerra di vita 

o di morte. Decisa Jopo un periodo di viglenti dissidi interni, L'Italia 
è legata ad un'alleanza € non può — umanamente non può, nemmeno 
a prezzo della più inaudita delle ignominie — sottrarsi ai suoi doveri 
dî alleata, disertare il suo posto, rinunciare alla lotta — scparatamente — 
prima della fine, In questa guerra il fattore morale, cioè la resistenza 
«morale » delle popolazioni, é tra i fattori decisivi. I nemici spiano 
attentamente le nostre debolezze interne, E chi può negare, a priori, che 
certi fatti d'ordine interno accaduti in Italia, e che i giornali viennesi 
e berlinesi hanno illustrato ed csagerato, non abbiano, insione col fatto 
d'ordine militare della caduta di Riga, influito sulla sostanza e ia forma 
della risposta dei due Imperatori al papa? 

Secondo. La Nazione si divide in duc grandi categorie: quella dei 
soldati, quella dei non soldati, Per; primi ogni libertà è soppressa, Non 
discutono, obbediscono, Obbediscono sino alla rinuncia della vita, Il 
privilegio — dunque — del quale godono i non soldati, è eccezionale, 
È enorme. Ora, se di questo privilegio abusano per colpire alle spalle gli 
altri che combattono, il privilegio dev'essere Iimitato o tolto. Questa non 
é reazione, è giustizia, suprema giostizia. 

Terzo. Nessuno chiede che tutta Ja Nazione sia sottoposta a un 
regime speciale, Noi sappiamo benissimo che la Nazione nel suo com. 
plesso è refrattaria alle male asti del leninismo e su fqueste colonne 
abbiamo più volts esaltato le virtà mirabili di sacrificio, di abnegazione, 
di resistenza delle nostre grandi anonime masse popolari, Abbiamo 
‘ chiesto per [oro un regime di previdenza e di saggezza — dal punto 


ei ice 2 


Li 


di 
DALL'OFFENSIVA DELLA BAINSIZZA AL PIAVE ? 
di vista economico — e abbiamo invocato per loro quell'opera di Pre 
a N da morale che nda è stata fatta da nessuno, quand na che le masse 
Loche grandi città, Noi abbiamo domandato € domandiamo 
. 1 donate 2 4% stesse... I cn , 
nali nto prgn la reazione contro il Partito Socialista m rn 
LAP ' Le : "I " 
pae Eiatita, cioe 4I50CIA HIONE di uomini legati da srertatofi Nes 
plina © credenti in certi dogmi? Nessuno, Nemmeno i del Partito Socia- 
sunò dice: Approfittiamo della guerra per Tra eni Se la cam. 
Lista. L'esperienza ha dimostrato la fallacia di corte 1 " - to di me. 
I5 na di gran pamte della stampa nazionale per un cambame di sopratla 
Pi nella politica interna fosse inspirata da que nile — anche 
zione del Partito Socialista, non si capisce bene panne ei Comuni... 
da conservatori — che i socialisti restino ai loro posti n - te della 
Di più: questa campagna è stata iniziata non allo SPA a dei 
1 a 1a statato — alla pro 
6 do Òò, quanda SIE LIM . \ - 
Goti — che "una perte del socialismo italiano, dall'atteggiamento di 
atti — 


to di 
neutralità mei riguardi della guerra, era passata ad un atteggiamenti 


w intervento » nella guerra, di danni dell'Italia 
ca einto, Noi diciamo che ii sabotaggio della guesta dev'essere pre 
HI ; reso, Non è ammissibile in questo momento 5 orse i 
neson due momento — l'obbligo perentorio per alcuni milioni L vomini 
di rombattere per la Fitria e nel tempo stesso Îa liberi Late Inc 
migliaia di individui di tradire la Patria, rendendo vani ci 
D attenti È un assurdo, Che i socialisti credano nella Jotta i classe, 
ca rivisto pell’abbracciamento universale, può essere indifferente 
noi no di studio; che i socialisti si ostina li una pertinacia che 
è anche un prodigio di stupidità — a non capire nulla degl sta prat 
he si svolgono in quest'epoca così ricca di avvenire, può css eno: 
Ì bile; ma quando i socialisti dal neutralismo passano a i 
cm "allora la cosa cumtibia d'aspetto e il fronteggiarlì non È opera n 
ronzio! rna è opera di giustizia È di salute, Nessun socialisti io sa ja 
t stato p e ito per la sola ragione della sua fede nel socialisma ba 
} sindo I vocialit cercano di favorire il trionfo agli Imperi Cent n 
domici di { libertà, quando i socialisti si adoperano a facilitare la 
sconfitta ile d razie repubblicane di Francia, d'America € delle de. 
j Sit coni aspetti nen meno repubblicane ditalia e Sloghi! 
tetta — evi i vi i i ibi isfatto si 
i violenti, che il toro orribile m 
compia, Sgrifica Simca libee. not introdurre la reazione, [Censura] - 


Mi, 


cem quindi — in favore 


Di N Popolo d'Italia, N. 263, 28 scftembre 1917, IV. 


L'ON. MAFFIOLI E LI FORNITURE DI GUERRA 


I deputato Mafftoli ci scrive: 


Sig. DistHt. del Fopelo d'ralia, 


leggo nel vostro giortale d'oggi j i zi 
leggio egi che vi proponete di rivedere | i 
ri proper e le bucce negli 


Perché non valervi dell'invito che da tempo ho reso di pubblica ragione è 
che si rinnovo dircttantemte senza porri condizioni restrittive? 
i Muodate al mio studio pessina di wostta fiducia. Metto a vostra disposi 
ome tuti gli elecremti e tutti i decormenti del mio cormergin. Di Utoli ne ho 


più del necessario per documentare la mia c j i 
: Oreettezza pubblica © priv 
domando di più i PrTATE © NOA 


divaloo MAprIOEL 


L'on, Maffioli si riferisce all'iccenno che lo riguardava e che noi 
facemmo rispondendo alla provecazione, non sappiamo sc più malvagia 
o cretina, del giornale del pos. 

Anche noi ci riportiamo a quell'accenno e chiediamo: 

E vero 0 ho che il deputato socialista del terzo collegio di Milano 
Ugo Osvaldo Mafficli, ha assunto per il tramite della sua Signora _ 
facendola figurare, vogliamo dire, come consrsesse, mentite il vero con- 
tracnto era lui, € si capisce! — sea foreitara di purrra dello Stato? 

Rispanda alla domanda, l'on. Maffioli. Senza eufemismi, Con chiara 
esatterra, ° 

Penseremo DGI, poi, 0 megheo, penseranno i lettori a mettere d'ac- 
cordo il stutralismo istintivo p accettato e subito dell'onorevole — nc 
tralisttp di marca: tedescofilo, sabotatore della nostra guetra —- con 
affare di coi parliamo, il quale insegna, non foss'altro, come si possi 
salvare ung pericolante industria con una fornitura di Stato. 

A dispetto, ben s'intende, d'ogni « rigidismo personale © politico. 


Da N Popolo d'Italia, N, 260, 28 settembre 1917, IN (N. 





VERSO L'INCHIESTA SUL GIORNALI 
NUOVE «GRANDI» RIVELAZIONI DI PAGNACCA 


UNA PUBBLICAZIONE DICE... DEI DEPUTATI DICONO... 


L'onesto Pagnacra, che non avrebbe ivato sciupolo alcuno di accet- 
late, per il giornale che dirige, il milione di dollari promessi dal capi. 
talista pord-americano Ford, ha dovuto prendere atto della nostra im- 
mediata, schiacciante smentita, Il cospo — il secondo in breve volgere 
di tempo * —- gli è rimasto nella gola ed egli cerca di liberarsene, dopo 
due giocni di ponzamenta, Lon meschine puerili sofistificazioni. di forma, 
concernenti il'testo della circolare famosa, DI siagolate e il plurale, gle 
aggettivi e i pronomi possessivi € tutte le bagattelle della rionovata 
esegesi pagnacchista, non spostano di una linea sola i fatti; quei tali 
« fatti » che contano più di tutte le chiacchiere. 

I fatti sono questi: L'Arsnti? ha pubblicato la circolare da noi pure 
riprodotta, affermando che si trattava di migliaia di abbonati e chie. - 
dendo perché erano gratuiti. Noi gli abbiamo documentato, diriamo 
documentato, senza possibilità di replica pet qualunque giornalista che 
non sia volutamente in malafede: 1. che le migliaia di abbonati tri. 
mestrali si riducevano a 255 e quasi tutti esercizi pubblici; 2, che erano 
stati pagati da Emilio De Magistris, noto € conpsciutissimo è Milanà, 
s non come fabbricante di proiettili, di ghicbe, di camions e simili; 
3 che Pagnacca deve smentire, se lo può, l'esistenza di Emilio De 
Magistris e della lettera da Ini mandalaci con le due distinte di abbo- 
nati; 4. che Fagnacca, deve, se lo può, provare che qualcun altro ci 
ha mandato somme per abbonati e di provemenza ignota. 

Insomma, qual eta lo scopo cui mirava col suo colpo traverso l'in 
corruttibile Pagnacca? Mostrare che questo giornale, grazie a donatori 
ignoti e equivoci, poteva petmettersi il lusso di mandare abbonamenti 
gratuiti. Noi abbiamo risposto con nome, cognome, domicilio dell'offe- 
rente, home superiore ad ogni sospetto, « al quale siamo grati, sia detta 
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en parsani, della sua distoteressata attestazione di solidarietà, Ci pare 
che basti. Orta, snancato e jà maniera disastrosa, questo colpo interno, 
l'onesto Pagnacca, che avrebbe intascato Loro straniero del borghese 
Ford, è andato a raccogliere i «si dite» parigini #. Se noi volessimo 
imitato è citare tutti i giornali esteri che hanno accusato VAsanti! di 
« contatti è non precisamente platonici con i tedeschi e con i banchieri 
dei tedeschi, potremmo, senza difficoltà, Ammucchiacne tanti da formare 
un volume. 

Non è molto che l'Assbti! stessa riportava un brano di un giornale 
spagouola <he Jo accusava di essere al soldo dei tedeschi ce ci rideva 
— forse a denti stretti — EFOpra. 

Bando alle insinuazioni a meno che Logola non sia inscritto al Par- 
tito Socialista Lifficiale Italiano, Fuori i nomi e parliamo chiaro, Qual'è 
la « pubblicazione © apparsa qualche tempo fa a Futigi che accusa que- 
#0 giornale di ticevere sussidi da «una fonle più sospetta ancora »? 
Chi sono quei signori che dichiarano di sipere? Chi è quel deputato 
francese il cui nome potrà essere fatto alla commissione d'inchiesta? 
Quali gli altri uomini politici? Quali spna i testimoni che possono 
attestare di questa & opinione » comune nei ciscoli politici di Parigi? 
Si tratta di « opinioni ® o si #ratta di fatti) L'Arseti! fa o non fa sue 
l' «opinioni» dei circoli parigini? Assume g non assutte in termini 
netti la responsabilità delle sue # opinioni »? 

Attendiamo una risposta precisa a queste domande e ci cipromettiamo 
poi di far ingoiare a quel signore che catoneggia un Fospo più vivo 
ancora, 

Ma l'Asanti! deve non scivolate via, ma rispondere a questa np» 
stra domanda; i tedeschi della social-democrazia sono o non sono ancora 
azionisti dell'Aanti!? 

Quanto all'inchiesta, noi l'attendiamo, Di più, Noi la vogliamo, Se 
non ci fosse nessun altro giornale, la vorremmo noi, (Quantunque non 
dobbiamo render conte di nulla a nessuno, Per nai, Non c'importa che 
fra i commissari ci siano i nostsi più feroci avversari. Se socialisti uffi» 
ciali, tento meglio, Noi siamo tranquilli, Di una eos intanto siamo 
cortissimi : che in ogni caso l'inchiesta fard «male 8 a ]oro, non a noi. 
A burn intenditor... 
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L'ON. MAFFIOLI E LE FORNITURE ALLO STATO 


Riceviamo è 
Sie Direti. del Popolo d'italia, 


. e . | nio 
avete plluso alla moralità dei miei affuri e vi ho aperto le porte del ni 


i i i può fare di pui. 
studio per controllarli a piacer vostro. Hon si pu 
All'invito, voi rispondete com une damanda, che da circostamet Mo vere 


risale at finto da me ssposto e spetibcano da parecchio tempo nél giornale del 
mio Partito. Cho abbia fatto figurare il meme deila mio moglie nella ni i ua 
di Saato è sciocca diceria, Ho concorso col mio nome, pubblcemente, | Pc 
pubblica, presso il Commiiiafieto di Milano, negli atticoli di mia die veti 
cazione, così come ho spiegato esaufiente mente feel particolari colla lett 


sopra ho ricorda. _ 
i Con quanta scrupolosa onestà comunerciale? Quista è materin morale s6 


Latti & il merito! i 
ih alie ritorsioni politiche tutta setue, né pretendo di corTERReTE na 
todi polemici di questi tempi pri casi mici. Quindi tedescofia, ssbotatore 
puerta, tutto quello che volete, Nessun ci crede, € voi mena che altiui. 

Ma per citorsioni morali mon c'è posto è sederè i casa Min, 


MAFFIOLI 


L'on. Maffioli — in ciò ligio alle prescrizioni del suo P irciale 
i i icolari e mostra di trascurare la questione piincnpale. 
ue» e nola semplice L'on. Maffioli appartiene al Partito Sorialista 
Ufficiale — e fe è deputato —, il quale ha cercato è cerca In tutti L 
modi di sabotare la guerra, I social-neutralisti sono giuoti fino è beicot- 
tare ogni opera di assistenza, © ciò pet non contribuire, comunque, a 
tutto ciò che potesse lontanamente rappresentare collaborazione, diretta 

indi Irà, 
° poni prati rigiditmo », idiota 0 nefando fin che si vuglia, ma 
rientrante nella pratica del Partito, non sappiamo come l'on, Mafholi 
abbia concilisto în assunzione di forniture per lo Stato. 

Egli +, dunque, fornitore dello Stato, per la guerra, Comunque 
giustifichi o spieghi questa sua qualità, essa resta a COMtrastare butta 
quanta l'azione del Partito Socialista Ufficiale, i 

A meno che non esistano due morali: una, inibita, per le opere di 
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assistenza ite; J° 
Lat panza, che son gratuite l'altra, consentita, per le forniture, che sono 
Del resto crediamo anche noi che il Maffioli non sia personalment 
uo nevtralista e che, e nella sua espressione individuale +, non si ; 
sabotatore della guerra. Ricordiamo che nel 1914, quando nel Partito 
si combattevano lc più appassionate battaglie tra interventisti e nent 
Listi, l'an. Maffioli era tra gli interventisti. Ricordiamo le sue alfer va, 
Zu nelle assemblee socialiste; soprattutto ricordiamo il suo discorso se. 
cisamente interventista alla fatroza assemblea di via Circo, E ricordiamo 
anche un episodio molte significativa: per un'altra famosa assembi 
che fu poi tenuti nella palestra di Corso Romana, erano stati desi ari 
tre oratori nceutralisti e tre interventisti, l'on, Maffioli pregò uno de : 
iuterventisti «lesignati di cedergli il posto, perché, dara la sua Pisino 
politica, desiderava di fare, come fece, esplicite dichiarazioni contro il 
Ma tutto ciò aggrava la sua posizione, perché dimostra in lui tre 
anime diverse: come uomo è per la guerra, come deputato socialista uff 
ciale è conlro la guerra, come industriale fa affari su la guerca 
Eleviamg un tempio alla cocsenza! i | 
Che resta? Le «ritorsioni morali », Ma di titorsioni non abbiamo 
bisogno, perché i « compagni + dell'on. Mafheli non han mai potuto 


Da S' Popolo d'India, N 270, 29 settembre [DI7, IV dd, 


A ROMA 


L'annuncio della nostra andala a Roma, per un'edizione del Popalu 
d'italia, mentre ha suscitato, come diremmo, fervidi entusiasmi nei no- 
stri amici della Capitale, del Merzogiorno, e delle Isole, ha — per 
contro e vortemmo quasi dire inevitabilmente — suscitata preoccupa- 
zioni ed allarmi nel campo clecicale, IL che è strano, perché noi non 
facciamo — almeno per il momento — professione di fede anticleti» 
cale, nel senso tradizionale della pasola, Gli è dunque che i preti ci 
temono in quanto noi siamo degli interventisti, decisi a combattere € 
3 sventare tutte le manovre del nevtralismo, che conta moltissimi cam 
pioni e gregari nelle hle clericali. 

Ecco perché annunciando il pressimo avvenimento giornalistico l'A 
venire d'italia grida: Age contra, © invita i lettori del foglio emiliano 
a «serrar sotto s come sì dice in gergo di manosra militare, Siamo 
convinti anche noi che « l'attaale momento decide dei prossimi cinquanta 
o cento anni di storia italiana » ed è appunto per questo che hoi affi 
Liamo e moltiplichiamo le nostre armi di offesa e di difesa, Anche il 
Momento di Torino batte la stessa diana. L'andata di questa giornale a 
Roma impara il giornale torinese, il quale vede già in pericolo molte 
e venerabili cose, come per esempio il Parlamento, la legge. la libertà. 
Non manca, nel coro ecclesiastico, anché Vttalinzza di Milano, un po 
melanconica, perché i fedeli non « buttan più ». Dev'essere per questo 
accesso di melanconia che l'Isafivzza nera sì all'retta a raccogliere i « vene 
ticelli calunniosi » e... mistraliani di quel tal giornale tedesca in veste 
italiana. 

Trasuriamo i chierici minori che non contano, 1 leoni di $. Marco, 
le Unità Cattoliche di Ficenze # gli altri animali del setraglio possono 
scrivete quello che vogliono. Noi non scendiamo a polemizzare coi 
vecchi rimbambiti. Li lasciamo all'asilo... semplicemente. 

Dopo tutto, è giusto che 1 clericali si muovano ad incontratci c 2 
combatterci, La politica è questa. La vita é questa. Uomini, ider, par 
Liti che battagliano per sopraffacsi, per imporre alle società umane il 
loro punto di vista, il loro piano di organizzazione, la loto fede. Non è 
necessario di vincere; è necessario di combattere, 

Quanto gi nostri amici, essi sona assolutamente entusiasti della po- 


Ni 
30 DPERA CHNLA DI BENITO MUSSOLINI 


sa pinizianiva. Da Brindisi, da Lanciano, da Catania, da Napoli, da 
Cagiari da Palermo, da Trapani e da moltissimi altri centri minori, 
giungono congratulazioni, plausi, promesse di aiuto materiale e morale 
Daremo prossimamente i dettagli definitivi, 
Intanto LstGStri amici sanno qual € il loro preciso dovere, se 
«amici > € se vagliono che il nostro sforrà sia coronato dal successo. 
Non ci piace d'insistere su certi argomenti. Una parola basta: Agire! 


H, 


Da 1 Popolo d'Iedliz, 8. 110, 29 settembre 1917, IV. 7 


SPERANZE, ILLUSIONI... 


Le parole promunciate al Reichstag dal Cancelliere dell'Impero tede- 
sco sono — per quel che riguarda in particolar modo l'Italia — di una 
gravità estrema. Nel testo trasmessoci dalla Stefani, il dott. Michaelis 
tha detto precisamente così: 


4 la penuna cconomica si fa sentire anche più acuta in Italia, dove il {io 
verno è i partiti partigiani della guerra tentano di fremare coi massima sforzi ha 
revente agitazione per La conclusione delli pace, che prucede sempre più energica e. 


Per ciù che concerne la penvria economica, il grande Cancelbiene 
del grande Impero è malamente informato. Che un certo disagio d'im- 
dole sconomica serpeggi anche in Mtalia È verissimo; che questo disagio 
debba piutlostà aumentare che Jdiminvire è inevitabile dato il prolus 
gassi della guerra; ma È altrettanto vero che questo disagio si è comin 
ciato ad avverte soltanto da pochi snesi ed è sempre inboitamente 
minore della vera e propria carestia che travaglia gli Imperi Centrali. 
ln Italia, quantunque il raccolto del grana sia siato scafso, si consunila 
ancota il pane a volontà e gli incldteati che si sono dovuti lamentare in 
alcune località sono dovuti fron tanto a insufficenza, quanto 4 disordine 
nella disttiburione, Tant'è vero che ogni giono si Fanno delle scoperte 
interessanti nei retrobottega degli esercenti senza scrupo i. Draltra parte 
se il raccolto del grano è stato scarso, quello del granoturco, che in talune 
regioni — come nel Vento — costituisce Valimento essenziale della 
popolazione, è stato otrimo; € più che ottimo — tanto che da enti anni 
A questa parte non si era più avuto l'eguale — si annuncia ij raccolto 
del riso, 

A propasito del riso, raccomandiamo il divieto assoluto di esporta» 
zione anche per quantità minimissime. Siamo rimasti non poco stupiti 
quando abbiamo letta L'altro giorno sul Corriere der Ticino che nei ma- 
pazzini municipali di S. Gallo ci sone 300.000 kg. di riso, che quella 

ione non consuma, Si vorrebbe sapere Come è capitata a $. Gallo 
una così ingente quantità di riso... 

Sempre in tema di & penuria economica », gli altri raccolti — come 
piro, stfala, cte, — sono stati soddisfacenti; quello dell'uva supera di 
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ben quindici milioni di ettolitri il Faccolto del 1918, Il Cancelliere, che 
parla di « penuria economica » sempie più acuta in Ialia, vende del 
fumo, Milano non ha finora che una tessetà - quella dello zucchero. 

Ma la parte politica della frase del dott, Michaelis è La più impor- 
tante: è quella che & rivela » il piano dei social.mevtralisti italiani: che 
getta un fasci di luce sulle imanorre dei horher Fossi, 1 quali agiscano 
in evidente è sempre più sfrontata coincidenza cogli agenti del Kpiser. 
II dett. Michaelis, «he è pessimamente informato per ciò che riguarda 
la fostra situazione &«conomca, è più al correate delle cause e della fisio- 
nomia di certi avvenimenti. Quando il Cancelliere dell'Impero parla di 
un'agitazione « recente » noi sappiamo a che cosa allude, L'agitarione 
& recente + per la pace qualunque, calmina e si compendio — fortuna- 
faMmente -— in una sola città: tutto il resto d'Italia, a cominciare da 
Milano, che al 20 settembre ha manifestato ancor una volta la sua 
ferma decisione di Tesistere, tolto il resto d'Italia È rimasio tranquilla 
c refrattario ai suggerimenti dei «lavoratori di Michaelis ». 

Non è stita dunque la mancanza temporanea di pane o, per dirla 
con il Cancelliere, Ja & penuria economica +, Ja causa motrice di taluni 
avvenimenti: & stato invece il proposito di afrettare la pace, la pace ad 
Ogni costa, li piace tedesca, come vuole ;l Cancelliere, il quale colla sua 
ammissione imprudente 0 impudente ha ballato le manovre dei sociali 
neutralisti italiani. 

Ancora una volta dunque è provato che coscientemente 0 incosien. 
temente l'atteggiamento dei socialisti italiani favorisce la politica e i 
piani del militerismo tedesco. 

Cè di più e di peggio, 

1 Cancelliere scopre del tutto le sue batterie e ; supi amici d'Italia 
= quei tali amici sui quali faceva nssegrnamento anche il Bewiner Ta. 
gerbiati — quando afferma che & l'agitazione per la pare procede seri pre 
più energica ». Difatti il Efuppo purlamentare socialista sembra deciso 
— per farsi perdonare dalle masse fanatiche dei tesserati il troppo lungo 
perioda di dendolamenti — a inscenare alla Camera una specie di 


OHruzionisme sibotatore © pacifondaio, mente 


e l'organo del Partito 
chiama a raccolta le sezioni per a hancheggiare » l'opera del gruppo. 


Si di ad intendere che si tratta di difendere l'austerità del Parlamento, 
il movimento politico ed sconomico dei lavoratori + Je fondamentali 
libertà costituzionali, ma in realtà into questà apparato deve servire di 


pretesto D di maschera per quell'altra agitazione che von Micheelis giù 


annuncia al Reichstag come $ sempre più energica »:; l'agitazione per 
la pace ad ogni costa, 


Il Cancelliere dell'Impero dev'essere ben sicuro del fatto suo per 
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ciò che riguarda l'opera avvenire dei suoi collaboratori italiani, se può 
i linguaggio così esplicito. Ì 
SPIÙL ora. nestono ud più — onestamente È decentemente CT ua 
i e ing te, sugli obiettivi delle . 
è inpammare sul carattere, sul movente, dettiv de pi 
sime smanzfestazioni parlamentari ed cxttaparlamentati dei pan 
] is si erate speranze di 3 
on Michaelis s'inganna se nutre Eesag 
cne ii Govemna abbia fatto il « suo massimo sforzo per frenare è la 
«recente » agitazione pacifista, è una frottola che nemmeno i ber ‘nes 
più probiane sonò disposti a trangugiare. li he Ci orale 
i sernò abbia compiuto il suo massimo sforzo [-... f£ I]. 
n "e nartt partigiani Pila guerra » essi sona ben lungi dall'aver com 
piuto il loro « tmassimo sforzo e. Il Cancelliere dell'Impero se ne acc 
a in prosieguo di tempo. 
5°” intanto fissiamo : il capo del Governo di una potenza nemica affermi 
che a l'agitazione pacifista in Talia procede e procederà semi ci 
ìca #, Fer dirlo deve possedere degli clemen tto, i 
Governo ha, dutigue, una testimonianza eccezionale che dispone mugti 
Jettivi delle agitazioni socialiste. Se il Governo non prende le mis 
obiettivi delle agitazioni socialiste. i nani prende le misure 
i icida è, quel ch'è peggio, è un Love 
necessarie, È um troverò SUICÌ :9 1, tonno Che 
icidi L Il'altro lato, gli interventisti dev 
conduce al suicidio la Nazione, Da pifi Cernno 
gi ' to di a energia è social.néu 
repatarsi a fronteggiare quell'aumen | fal-neutt 
te il Cancelliere ha solennemente anmunciato al suol uditori he 
Reichstag. La energia » di cul daranno prova Éfa poco i «seimila ì 
scandalosi dello scandaloso peppe parlamentare socialista porta gi Ì 
cnachio della fabbrica e dell'infamia: è commissionata dal Kaiser, vien 


Berlino, 
da HM, 


Da Il Popolo tela, N. 2012, 1 cittubre 191%, 1%, 


L'INCIDENTE E CHIUSO 


L'incidente intertazionale suscitato dalla nola papale del 15 agosto, 
può ritenersi ormai liquidato, Non è mancata fa coda del grottesco, rap. 
presentata dalla risposta del Sultano, il quale invoca dall'Onnipolente 
(«Aflab, beninteso) tutte le benedizioni per Benedetto XY. 

Se il Vaticano sta in buona fede nell'atto di lanciare al mondo la 
sui invocazione; se era in buona fede come Wilson nel dicembre 1906, 
oggi il Vaticano non potrebbe più oltre restare in quell'atteggiamento 
di rigida, trascendentale neutralità, che ha cos vivamente ferito la co- 
scienza del mondo civile, man esclusi moltissimi credenti cattolici. 

Nessuna illusione è più possibile o lecita. Depo la risposta scritta dei 
due Imperi Centrali, si attendevano le dichiacazioni dei ministri respon 
sabili. La stampa qlericale faceva credere «he il dott, Michaelis avrebbe 
aggiunto qualche cosa di congreto alla nota di risposta, almeno per quello 
che riguarda il destino del Belgio. L'ultims parola non era stata detta. 
Il dott. Michaelis ha parlato, Ha parlato Kihlmann, Ha parlato Czemin, 
J loro discorsi stro stati ancora più incerti e inafferrabili delle loro note, 
Si sono limitati ad accettare della nota papale tuto quelle che concerne 
la fotura sistemazione politica-giuridica del mondo e anche tutto ciò in 
tesi di massima, senza impegni, senza soverchî cotusiasmi, poiché in 
Germania non c'é nessuno — nell'attuale eletta dominante di ministri, 
Industriali, uomini politici, giornalisti, banchieri, pastori, agrari © operai 
— che creda veramente alla possibilità del disarmo e della pace perenne 
fra i popoli. Questo omaggio alle regole del diritto fra le genti — dila- 

zionato nell'avvenite — spparticne al genere delle ipocrisie sornione, Ma 
sui problemi attuali, i ministri responsabili degli Stati nemici non hanno 
detto parola, Ci sono dei problemi che precsistevano alla guerra: il 
problema dell'Alsazia-Lortna, quello delle terre irredente italiane, quello 
della Poloma £ dell'Armenia, quello delle nazionalità diverse e avverse 
che formano l'Impero absburgico, ci sono dei problemi che la guerra 
ha suscitato nel suo corso: d'indole territoriale, come il problema del 
Eclgro, del Lussemburgo, della Serbia, delle Romania; d'indole giuridico» 
politica, come l'assetto eventuale di quella Società delle Nazioni che cosl 
spesso Incontriamo nelle manifestazioni politiche e nell'ideologia sociale 
di Wilson. Di tutti questi problemi, gli Imperi Centrali non adombrano 


- — —--: 
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uemmeno una sqluzione, Di alcuni, acgano persino l'esistenza: come 
per i tedeschi il problema alsaziano-lorenese non esiste, così per gli 
austriaci non esiste un probleme italiano che si riassume nel binomio 
Trento-Trieste. 

fante alle azioni invase, ii Cancelliere è ancora fermo alla no- 
zione dei pegni di gutrià, con tendenza a renderli definitivi, 

È cridente che in queste ultime settimane la politica estera tedesca 
è diventata più intransigente. La mozione pacifisti del Reichstag è stata 
dimenticata «d è Hindenburg che detta legge ancora come una volta, DI 
tutto ciò dobbiamo rendere grazia ai disfartisti russi e 1 quelli che 
lavorano, per fortuna con minote successo, nelle Nazioni dell'Intesa. 
Tornando al gesto del papa, ci si domanda se l'iniziativa pontificia avrà 
un seguito, Per noi è indifferente che la Quintuplice latesa risponda, 
Orani — dope duc mesi — è forse più conveniente non farne mella. 
Se la nota papale ha esercitato — come lo ha esercitato — um influsso 
deprimente sul morale delle Nazioni latine, non è giungendo con la 
vettura Negri — nrore sala — che la Quimuplice Intesa può ripa. 
fare al danno. È inutile — così stando le cose — offrire muova materia 
di discussione € di tutbamento degli animi, lvingidente papale è chiuso 
ed è meglio non riaprirlo. La Quintuplice può far questo: far sapere al 
Vaticano — comé accaduto davanti a possibili imiziativo di altri Stan 
neutrsli — che la Quintuplice ritiene cosa non grità ogni ulteriore 
intromissione del papa nelle faccende della guerra è della pue, Del 
restà, dopo l'insuccesso totale della nota del 15 agosto, conviene anché 
al Vaticano di attendere teompi mighore Che si lasci perdere, senz'alti 
interventi diplomatici di parte della Quintuplice Intesa la nota pontificia, 
sta bene; ma l'occasione per dire una parola sulla situazione generale 
non sembra lovitania, Si annuncia infatti, come prossima, un'altra confe- 
renzi politico-militare interalicata. Più chi li mota papale oramai dimen. 
ticata, pesa sulla coscienza putbblica occidentale la situaribne russa ché 
continui ad essere incerta ed oscura, come ai primi giorni della Rivolu- 
zione. Non più tardi di ieri, Stefano Pichon, ex-ministro degli Esteri 
di Francia, tricciava sul Peli foerna! un quadro assai fosco delle attuali 
condizioni della Russia. Si può contare ancora sul concorso imilitate 
russo? Tn casp affermativo, quando? E in caso negativo, quali sono i 
punti di vista della Quintuplice Intesa? Su questi tnterfogativi che 
imquietano gli occidentali È Governi devono dire una parola, Dinann 
alla defezione russa ché prolunga la guerra, si delinea il compito dei 
Governi per ciò che riguarda le manie pacifiste all'interno, parlano 
esss dal Vaticano 0 dii circoli stoccolmisti o dagli agenti tedeschi alla 
Bolo € sor, Se la campagna dei sottomarini è in via di fallimento, bi- 
sogne far fallire l'altra campagon non meno subacquea, not meno 
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insidiosa, che — dall'uno all'altro mondo — tenta di spezzare la resi 
stenza morale dei Pacsi in guerra contro la Genmania, $i sta in questi 
giorni di cronaca tovimentata scoprendo il vasto piano grandioso della 
Gernania per deroralizzare i Pacsi suoi nemici: scoprire il male, è giù 
i parte guarito, ma pcormte — € qui ci rivolgiamo in particolar modo 
al Croverno d'Italia — la trassima energia nel combattere e repri 
mere il pacifismo preinatero e inconsistente, che si risolve in un'opera 
di disfattismo. Oca che il più grave e delicato degli intermezzi pacifisti 
si è chiuso, spetta alla Quintuplice Intesa instaurare decisamente — al. 
l'interno e all'estero cor Paesi ancora neutrali — una politica di guerra 
che obbedisca a una sola suprema necessità; quella di vincere. 


x, 


Ca 1 Popolo d'Italia, N. 214,3 vttobre 1917, IV. 


REALTA E FANTASIE 


Si tenta da qualcuno un audact quanta ridicolo cambiamento di 
cart in tavola. Togliendo a motivo certe pubblicazioni apparse su fagli 
nemici e anche su fogli svizzeri, come il fosrnaf de Genere, che parla 
di esenis dell'Italia, come se la Svizzera stessa non avesse — malgrado 
la sua neutralità i, forse, in causa della sua stessa neutralità — molte 
ndie ed imbarazzi d'ogni genere, taluni giornalisti italiani tentano di 
rigettare sugli interventisti la colpa di questa specie di cattiva stampa 
che l'Italia ha avuto in questi ultimi tempi nel campo avverso ed in 
quello neutrale. 

Cominciamo col rilevare ché l'Italia nono ha mai avuto una # buona 
stampa %, Constatiamo il fatto, scaza prospettarne le cause, ul che ci 
porterebbe troppo lontano. Certo è che pran parte dei giornali in Grecia, 
in Spagna, in Svizzera, in Olanda, nei paesi Scandinavi, & non congxona 
la nuova Italia é la svalutano nel suo prodigioso sforro militare o la 
dillamano nei suoi motivi e fini di guerra, Così, se accade che un gior 
nale di Amsterdam o di Copenaghen pubblichi un atticola inspitato & 
semplice obiettività o a qualche simpatia per Vitalia, la Stefani si affretta 
2 tradurlo è propinarcelo con una diligenza che non trova in altre cose, 
come se si trattasse di un avvenimento quasi sensazionale. 

Ciò premesso, è altrettanto certo che nel settembre la stampa nemica 
e neutrale si # abbandonata ad una vera grgia di notizie csagerate o 
completamtàte inventate sulla mostra situzzione interna. La rivoluzione 
in Italia — con contorno di dettagli emozionanti — ha occupata le co 
lonne dei fogli viennesi © tedeschi e di rimbalzo quelle dei neutrali. 
Bisbgriava attenuare l'enorme impressione suscitata dalla vittoria sul- 
l'altipiano di Buinsizza è i gazzettieci agli ordini dieetti e indiretti 
degli Imperi Centrali si sono messi all'opera, Cra noi potremmo ser» 
piicemente sorridere davanti alle fandonie poste in circolazione nei 
pati nemici e neutrali, e rimetterci per li difesa del nostro prestigio 
di grande Nazione a quel classico galantuomo che è il tempo, Ma dal 
momento che in Italia si trae pretesto di questa campagna di stampi 
per accusare gli elementi interventisti di averla in certo qual moda 
provocata, & nostra dovere di mettere de cose a poste. Si dice che i no- 
stri attacchi al Governo per una politica interna più informata alle 
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necessiti di guerra, hanno fornito pretesto ai giornali nemici per dipin 
gere un'Italia in balia della dissoluzione leniniana. 

Ma noi ci domandiamo e domandiamo; era forse più patriottico 
tacere, igmotare, lasciar corfere, per poi trovarsi davanti a Una situazione 
veramente grave? E possibile che qualcuno di noi abbia forzato Hl 
tono, abbia oltrepassato la misuta — e la cosa non deve stupire, dati 
I tempi eccezionali, — ma chi ci assicura che senta il nostro violento 
scampano d'allarme si sarebbe mai rotto l'alto sonno nella testa a quri 
signoti che ci governano? Noi non abbiamo dato i «colori» per le 
Pitture catastrofiche dei nostri nemici, perché abbiamo sempre ben di- 
srinto — la collezione del nostro giornale può testimoniarlo ampiamente 
— tra la grande massa della popolazione fondamentalmente sana — € 
verso la quale nessuno ha mai invocata una politica illiberale — e quella 
minoranza di faziosi che in nome di un socialismo — mal Compreso 
© peggio predicato — dal acutralismo sono passati all'interventismo 
«contro # l'Italia, JL nostro grido d'allarme era giustificato da certi 
episodi, sui quali non vogliamo ori insistere. Episodi, indubbiamente, 
ma saggia politica è quella che tiene conto delle manifestazioni #epi. 
sodiche » e non aspetta che il nale — coll'andar del tempo — diventi 
inwurabile. Aa, poi, il nostro svegliarino é stato giustificato dalle misure 
eccessive che Î] Governo ha dovuto prendere, non già pet « obbedire n 
ai moniti della stampa interventista, ma per impedire — vogliamo cre 
dere — che la Nazione fosse trascinata subdolamente p apertamente 
nelle convulsioni del disfattiamo alla russa. Se il Governo ha dimis 
sionato il comm, Corradini, licenziato L'ispettore della P. S. comm, Vi: 
gliani, liquidato tre 0 quattro prefetti; se il Governo si è deciso a com- 
prendere nella zona di guersa le provincie di Torino, Alessandria, Ge- 
nova; se il Govenno è giunto al decreto che commina pene severe contra 
i sabotatori della Nazione: se, insomma, il Govemo inostra Oggi una 
volontà — per quanto nen ancora ben decisa — di mutare sistema, 
tutto ciò denota che la situazione « nuova », illustrata dagli interventisti, 
esisteva e non è stata affatto una loro invenzione per offrire materia alle 
cronache giornalistiche dei nemici + dei neutrali. 

D'altronde una politica di sincerità e di verità, anche nei mostri ri- 
guardi, pub presentare degli inconvenienti, ma essi sono — pit numero 
e gravità — infinitamente minori dei tali che può cecare una politica 
di illusioni e d'inganni. 

L'Inghilterra, per esempio, nasconde poche case a sé È agli altri. 
I giornali inglesi pubblicano tranquillamente e quotidianamente il nu- 
mero — con nome © cognome — dei morti e i bollettini di guerra 
dei nemici. Ad ogni mode, nulla è più alieno dal nostra tetperamento, 
dell'atteggiarsi n « salvatori della Patria +, come non è nei nostri gusti 
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gridare l'Hamniba! ante poriai, se Annibale è ancora a Cartagine. Noi 
siamo insorti contro la politica dell'on. Orlando, perché, alla prova dei 
fatti, ci appariva funesta, ma noi non avevamo ministri nuovi da varare 
© micistri vecchi da sostituire, poiché quel lavoro di bassa macchina. 
zione £ manipolazione parlamentare che si intitola di & carridoio dci é 
ignoto e contro l'on. Orlando non avevamo questioni personali. L'on. 
Orlando, 9 chi per luî, «i dia una politica di guerra; l'on. Calando, 
o chi per iui, ci dia la politica negativa — di prevenzione # di 10 
pressione +— del disfattismo © quella positiva di tutela materiale e 
morale di questo meraviglioso popolo italiano che resiste all'intema 
e compie prodigi alla fronte, l'on. Orlando, o chi per ni, tragga le suc 
ispirazioni non soltanto da Montecitorià, tra le pretidà soprattutto dal 
Paese che non conosce la via delle finuncit, ma vubl battere sino alla 
fine la strada dell'onore, e noi disarmeremo. Ma nesseng ci rimproveri 
di mancare agli obblighi della comcordia nazionale, nessuno ci accusi 
di fare dell'allacmismo a profitto dei guzzettieri neutrali o nemici se — 
non cambiandosi totalmente il sistema — noi rimarremo all'&pposirione 
a denunciare => in base alli triste cspemenza del passato — i pericoli 
futuri di una politici d'imprevidenza e di posillanimità. 
M. 


Da Ii Popola d'Irafta, I. 277, 6 aottobee 1917, IV. 


UN MANIFESTO 


It manifesto lanciato al popolò italiano dal Partito Repubblicano non 
ud e non deve passare inosservato, non fosse altro perché rappresenta 
un gesto di coraggio, di sincerità e di fede. Forse il manifesto è troppo 
lunge. Ia questo — malgrado la penutia dello spazio di cui i giomali 
soffrono — nen è giustilcarione sufficente per ignorare, come molti ccn- 
fratelli hanno fatto, Podierna manifestazione politica di un Partito che 
come quello Repubblicano Italiano ha un secolo «i grande storia < può 
avere un grande avvenire, Che il Partito Repubblicano [Italiano si stà tro 
vato stalla Linea ideale dell'intervento sin dagli inizi della confiagrarione 
europea, é un fatto ché torna a suo gnore, Già nell'agosto del 1914, il 
P. R. I lanciava i] suo motto d'ordine: o sui campi di Borpogni da 
Trento e Tuieste!, c con questo grido centinaia di volontari — nell'attesa 
che la Patria scogliess@ definitivamente la sua strada — corsero a sicri. 
ficarsi pet la Francia straziata dall'invasore, IL manifesto odierno è in con- 
Unuttà consequenziale e ideale cogli atteggiamenti assunti dal Partito 
nell'estate del 1914, Davanti alle manovre patifiste dei socialisti e dei 
clericali, il Partito Repubblicano rivendita fieramente la sua responsabilità 
nell'aver contribuita a determinare l'iatervento © dichiara — pur deside- 
rando ardentemente la pece — che questa dev'essere una pace di giustizia, 
altrimenti sarà ua & tiraggio ingannatore che preparerà tragiche delusioni 
ai sanguinosi sacrifici sinora sofferti è, IM Partito Repubblicano espone, 
quindi, i suoi fini di guerra dal punto di vista territoriale e ciod: restau- 
razione delle Nazioni invase, ricostituzione delle Nazioni mutilate; © 
quelli dal punto di vista morale, che coincidono coi Ani esposti da Wilson 
nei suci messaggi memorabili, Perché le « insinuazioni dei nemici della 
guerta e della pace giusta e duratura cadano » il P_R, chiede che il nostro 
Governo pubblichi i trattati che lo legano ai Govemi alleati. La questione 
è delicata. 

Quando, mesi ar song, il Governo provvisono russo avanzò la stessa 
richiesta, il ministro degli Esteri inglete dichiarò che non aveva pulla 
in contrario a render note le convenzioni e i trattati stipulati fra gli 
Alleati, 1 signor Ribot foct identiche dichiarazioni alle Camera francese. 
£ chiaro che questa pubblicazione dei trattati non può avvenire senza 
un preventivo accotdo fra tutti gli Alleati. Dal momento che Francia è 
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Inghilterra non hanno difficoltà ad accettare questo punto di vista, hdi 
crediamo ché non satà certo l'on. Sonnino a ricalcitrare davanti a questa 
demanda, purché — ben inteso — ragioni d'indole superiore non gli 
vietino d'accoglierla. Ad ogni modo noi pensiamo che i trattati conclusi 
dell'Italia in epoche diverse chi suoi Alleati, dal patto di Londra agli 
accordi di S. Giovanni di Motiana, non attentina all'indipendenza di 
altri popoli. Qui si altude evidentemente alla Jupo-Slavia. È nolo che nel 
Partito Repubblicano c'è, a propostto della Dalmazia, una tendenza ri» 
nunciataria, rappresentata da Arcangelo Ghisleri, Ja cui lettera all'Intzia. 
tiva è stata sollecitamente riprodotta dalla Serbie di Ginevra, e una 
tendenza media, che è tanto Iontana dal Giusleri quanto dal nazionalisti. 

Noi pensiamo ché L'Italia non attenta affatto all'indipendenza degli 
altri popoli, sc rivendica — come sembra stabilito dai patti di Londra — 
Fiume € quel tratto di costa dalmata Polti di città e villaggi italiani che 
va da Zara a Traù, Ai croati delli futura ]ugo-Slavia restano — quale 
sbocco sul mare — ben 160 chilometri di coste sul canale della Kforlicea, 
sbocco sulfigente per un'economia a tipo prevalentemente agricola come 
quella croata. E da Traù ih giù, fino alle coste del Montenegro, la finestra 
sul mare è altrettanto ampia € ricca di città — italiane — che sacrifiche- 
remo, sc sarà necessario, per amore di concordia, purché sia salvaguardata 
la loro italtanità, Cra, se l'on. Sonnino renderti di pubblica ragione questo 
trattato, e sc le clausole contenute in esso saranno quelle che abbiamo 
esposto, ci sembra che non sia proprio i) caso di parlare di on attentato 
all'indipendenza degli altri popoli. Attestazioni di simpatia per la causa 
jugoslava, sta bene, ma pon accada che per voler troppo rispettare Nin- 
dipendenza altrui, si finisca per compromettere [a postra, Noi compren- 
diamo benissimo che, date le divergenze esistenti a proposto ella Dal 
mazia nel Partito Repubblicano, il ittanifesto non abbia potuto appra- 
fandire fa questione e sia rimasto nelle generali. 

Appiroviamo, senza restrizione, tutta l'ultittà parte del manifesto, dove 
è illustrata la necessità di quella politica « positiva # che noi andiamo in- 
vocando da mollo tempo. Bisogna stringere tutte fe volontà, tutte le intel: 
ligenze e tutte le energie per alfrettare la vittoria, ma nello stesso tempo 
provvedere ai bisogni immediati c mediali delle masse che hanno dato 
il più vasto contributo di sangue alla guerra, La frase « egoismi di 
classe» che bisogna superare è UD po vaga, ma éssà Indica tuttavia la 
direzione ché una politica di saggezza deve proporsi di seguire, durante 
la guerra è dopo la guerre, Era forse meglio specificate, ma l'occasione 
per farlo non mancherà. I repubblicani devono esprimete il loro pro. 
gramma & sogiale + per il dopo-guerta, se non vogliano che la quarta 
guerta dell'Indipendenza li veda tramantase, come un Partito che avendo 
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assolto il suo compito politica, non ha più ità di l 
problemi, su altri campi per altri fn Sla capacità di affrontare alt 

Il Fartito Repubblicano, oggi, non è, almeno «dal punto di vista nu- 
mesico, una grande forra. Solo in talune regioni d'Italia, come le Roma- 
ene, le Marche, il Lazio, la Toscana, la Ligutia, i rcpubblicani dispon. 
gono di posizioni politiche tagpuardevoli, ma una politica di Govemno 
veramente < nazionale è deve tener conto © sapere utilizzare queste cner- 
pic repubblicane, che portano una nota di alto idealismo nella gara dei 
Partiti in quanto esse maniengona viva la fiamma dell'Uomo che 


Hr popol marto dietro duf si mite 
e rstuendolo a indipendenza e unità, gli sliede [a prima pregiudiziale 
condizi né per muovere — nel corso del tempo — verso alri migliori 
M. 


Da S' Popolo sala, N 276, % cttobee 1917, iV. 


iii 


CI SONO ANCHE LORO! 


Le manovre della triplice face alla vigilia della ripresa parlamentare 
si delinca già con tutta l'evidenza possibile. La prima mossa è stata quella 
dei socialisti ufficiali, i quali — superato il solito quarto d'ora non rabe 
lesiano della loro vigliaccheria — hanno chiamato a raccolta le sezioni 
del Partito pet «fiancheggiare è Fazione del gruppo parlamentare, in 
difesa delle pubbliche liberlà, a presidio del costituzionalismo minacciato 
dal nostro cstremismo interventista, 

Noi abbiamo già ‘detto — commentando una dichia Bizione di Mi 
chaelis — che la difesa delle pubbliche libertà è un semplice e volgaris 
simo trucco per far passare merce parifondaia, per rendere sempre più 
energica quell'agitarione interna sulla quale fanno assegnamento Hinden- 
butg e Borocic, 

I socialisti uliiciali ritenevano di essere soli a proteggere questa povera 
libertà — una zitellona che in Italia nessuno tenta — c giù scontavano al 
Futuri effetti elettorali questa loro splendid intlatica, quando, ad un 
dato momento, si sonò trovati in compagnia — non sgradita, si capisce 
— dell'Osservatore Romano, il quale, come Fra Giovanti della Face di 
cardupciana memoria, é sceso in campo gridando: 


Pé essi, ci tino abeh'io.... 


Spettacolo superlativamente burlezgo vedere L'organo del Vaticano 
atteggiarsi a campione della libertà. Perché il trio fosse completo, ecco 
accivate, buoni ultimi, i deputati giolittiani. Dopo trenta mesi di guerca, 
è questo il loro primo atto di coraggio. Basta spigolate fra | nomi dei 


- Firmatari dell'avviso di convocazione, ché più sotto esamineremo, per cs- 


sere illuminati = sufficenza sui movimenti e sui fini di questa levata di 
seudi giotittiana. L'on, Batheta & il noto disfattista siciliano. Uno dei 
suoi ultimi discorsi — e precisamente quello pronunciato nel salone delle 
Lapidi » Palermo in dcrasione dell'assemblea dell'Unione Economica Si- 
cillane — cra saturo di neuttalistto e di regionalismo. TI Bertini è uno 
dei deputati più « neri + della Camera. C'è un on. Bruno, che dev'essere 
quel tale Bruno di Belmonte, Ja cui azione durante il periodo della 
nostra neutralità non abbiamo ditnenticato, Cè l'on, Gerini, meglio cono 
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sciuto come il tmarchese Gerini, ufficiale dell'esercito, se noi c'ingan 
niumo, il «he non gl'impedisce di favorite — attivamente 0 passivamente 
— dl disfattismo lenimista che bs gra portato le sue tende in quel di 
Firenze e dintorni. Non manca l'on. Tovini, e gli fanno compagnia 
molti altri onorevoli della sua risma, L'on. Miglioli non figura nell'elenco, 


perché oramai egli fa parte del gruppo socialista parlamentare, La fila dei 


nomi non lascia dubbi in materia, ma se qualche dubbio esistesse, basti 
leggere I] manifesto e le dichiarazioni dell'on, Fuelli per capire che siamo 
dinanzi 31 primo dichizrato tentativo «di riscossa della fazione giolittisna, 
schiacciata, tua non sufficentemente, come avremmo voluto noi, nelle 
« memorabili giornate » del inaggio 1915, Questi signori — in gran 
parte deficenti e bollati — cominciano coll'affermare che il Governo deve 
essere sorictlo dalla costante collaborazione del Parlamento, custode delle 
garanzie liberali e interprete della volonti del popolo. 

Che il Governo debba essere sorretto dalla collaborazione del Par: 
lamento È giusto e benefico; ma noi escludiamo che questo Parlamento 
(possa collaborare col Governo e che con un Governo che vuole e deve 
vole:s la guerra fino alla vittoria, rappresentata da una pace giusta e du- 
fatuta, possano collaborare i firmatizi del manifesto in questione, [Cen- 
sara]. 

Le cronache parlamentari di questi due anni ci dicono che il Par 
lamento non ha collaborato col Governo, se non coi voti di fiducia, 
troppo pletorici, per essere sinceri. Da questo Parlamento non sono 
enai venute al Pacse folate d'atiu calda, tria ventate pelide che agghiac- 


ciavano gli amini. Di quando in quando, per allegeerizne l'atmosfera e’ 


renderla respitabile, dope i discorsi di un Modigliani o di un Grosso 
Campana, toccava all'on, Ciccotti 0 Cappa è a qualcun altro iI compito 
di fare il grande discorso politico-sentimentale che disperdesse 0 atte 
nuasse gli effetti deleteri di quegli altri, [Censura]. 

Ecco perché 1 sogialisti ufficiali lo vorrebbero aperto i permanenza; 
ecco spiegato perché | gioliitiani vorrebbero la stessa cosa, che essi eufe- 
misticamente chiamano « collaborazione costante +, L'identità perfetta di 
vedute fra socialisti è giolittiani si rivela dal brano dove è detto che « solo 
al Parlamento spettano i giudizi e le indicazioni per risolvere le crisi 
ministeriali #. Ai giolittiani brucia ancora quella erisi extrapadlamentare 
che Li bandì miolentemente dalla vita politica italiana ne) momento più 
solenne della nostra storia. Ci sono delle umifiazioni che non si dimen. 
titatto, temmeno dopo lungo volgere di tempo; € quella che subirono i 
giolittiani ncef maggio del 1915, fu così profonda, ch'essi non lo dimenti. 
cheranno mai, Poiché fu il Patse, fu il Popolo che li cacciò furiosamente 
e santamente a pedate, rivendicando a sé quell'esercizio della sovranità 
che può essere delegata, non nai alignata a ii deputato; i giolittiani, ad 
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ogoi stoemir di fronda nel bosco ministeriale, si affrettano a gridare: 
« Indieteo il Paese! Avanti il Parlamento! Il Fatie non deve guidicaro, 
né indicare: siamo noi che dobbiamo determinare e risolvere le cnsi mir 
nisteriali!.., #, L'impudenza di questi « scimila è non potrebbe esséré più 
urtante © scandalosa, Se il Farlaniento fosse veramente l'assemblea dei 
cittadini più intelligenti, dei cittadini più devoti alla Patria, dei cittadini 
più virtuosi, come si presume che avvenisse nelle prime antiche repubbli- 
che di Grecia e Roma, allora nulla di più giusto che il Popolo si rimet- 
tesse fiduriosò nell'opeta dei suoi reggitori, Ma nel Parlamento italiana, 
invece degli intelligeati, abbondano gli analfabeti; invece dei patriotti, 
ci sono det leginisti alla Miglioli, all Belttami, alla (Grosso-lampana; 
quanto alle virtù civiche, hasta dire che pochissimi sono i deputati che 
uei loro collegi hanno contribuito a mantener salda la compagine nazio: 
nale; e quanto alle viti nel senso privato o personale, la parola put es- 
sere data all'on, Casalegno, il quale nel sottosuolo «elle postinerie tori 
nesi è «libero docente » di sadismo erotico e generi affini, 

IL Paese, quello che lavora e resiste nelle retrome, il Paes, quello 
che combatte e vince alla Fronte, non intende di essere considerata come 
un deficente o un pusilla. 

Ora — anche secondo i canoni del diritto costituzionale — il Paese, 
in guanto è mandante, ha diritto di controllare e criticate 1 suoi mandatari, 
poiché la vera, reale, effettuale sovianità è in lui, non gli in costoro. 
[Cesswra]. Il Parlamento non può mai ascogacsi il diritto di ignorare 
il Paese, [Censwra]. 

Si comprende, del cesto, questa tattica della triplice foche. Giolittiani, 
socialisti e clericali, sono qualche cosa nel Parlamento, ma fuoti del Par. 
lamento la loro autorità è nulla o quasi. La diffidenza popolare li isola, la 
parte nuova del Paese li fronteggio con energia e li costringe al silenzio. 
Vogliano o non vogliano i giolittiani, ii Paese È thiaggiorenne; indossa la 
toga virile, per Jl molto sangue versato dallo Stelrio al Mace: questo 
Paese che « fa» la sua storia non è disposto a lasciarsi sopraffare e 
spogliare. 

DI, 


Da I Popolo d'Italia, N. 279, 8 cottobee INIT, IV. 


APPROCCI E MANOVRE 


I segni della manovra foche che si sta preparando per la tiapertuta 
della Camera diventano geni giorno più manifesti e presigi, AL manifesto 
dei quarantacinque che abbiamo esaminato ieri, fa degno riscontro un 
articolò dell'on, Treves pubblicato sulla Critàne Sociale e un altro, pole 
mico, che ha visto la luce ieri sull'organo del Partito. In antitesi col 
righbsmo assolutamente negativo del Partito, l'on. Treves rivendica per 
sé e per il pruppo parlamentare socialista una cesta latitudine e libertà 
di movimenti, per ciò che deve essere £ può essere l'azione del Partito 
2 Montecitorio, JI deputato di Bologna si guarda bene dal dirlo aperta. 
mente, ma lascia capire che se — dal punto di vista soriglistco — dl 
gioco parlamentare vale la candela dell'intransigenza ripida, il gmuppa 
parlamentare deve consumata, deve, cioé, «destreggiarsi Fra gli altri 
gruppi affini della Camera, in modo da determinare l'avvento di quel 
« Governo migliore » che potrebbe anche essere un Goremo di giolit. 
tiani, con 0 senza il capiniesta di Dronero, i 

I massimalisti del Partito protestano contro questo collaborazioniama 
che viene annunciato sino a questi momento come una tesi di principio, 
ma è positivo che quei signori del gruppo parlamentare socialista rompe 
tano 1 vincoli della disciplina, se sarà necessario, pur di varare a Moan- 
tegitorio ui Ministero neutralista. Insomma i gruppi neutralisti — gio. 
litiani, clericali, socialisti — o si sono incontrati sullo stesso terreno a 
tendono ad incontrarvisi, obbedendo agli stimoli delle loro insopprimibili 
e sempre più palesi allinità. Tutti i neutrolisti hanno preso posizione, Ci 
sono tutti, pec dirla vol fero linguaggio dell'Ossetiaiore Romano. Armati 
di tutto punto e pronti alla singolar tenzone, Sta bene. 

Ma ci siamo -—- modestamente, tenacemente — anche noi, Noi 
interventisti. Noi estretnisti. Noi oltranzisti, Come si vede non abbiamo 
paura nemmeno di quest'ultima denominazione che dovrebbe infamarci 
presso il popolino minuto al quale viene instillato l'sdig per coloto che 
hanno voluto la guerra. Noi non apparteniamo ancora alla schiera di 
quelli che scantanano, che cercano un alibi, un po' d'oblio, un pe di per. 
dono — esempio tipico di questo stato d'animo ci è offerto dalle di. 
missioni dell'on. Cabrini — che vogliono riconciliazi, in vista, forme, 
delle elezioni che si anmynziano, coi neuttalisti, dei quali prevedono i 
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grandi trionfi cartacei del suffragio universale. Ma ll nostro « oltranzi. 
smo» — diciamolo senza indupio e chiatamente — non servirà mai a 
un'eventuale inceostazione d'interessi che si fosse venuta formando at- 
torno al fatto guetra e al sug necessarià perdurare, Abbiamo combattuto 
è spazzato e vinto gli interessi che si coslizzavano attorno alla neutrafità; 
siamo dispostissimi a spazzare gli interessi che si concentrassero, a difesa 
c oPesa, dietro la puerta che noi abbiamo voluto in un impero di ideali. 
smo e di passione. - 

L'interventistio mostro nun È coi profitexe:. Rimane quello che fu. 
Ci siano dunque anche nni a contendere, a disputare il passo al newtralisti 
che non muovono tanto all'assalto del Ministero nel quale hanno degli 
amici, quanto sl sacco della Nazione che nella sua piatte migliore Hi de 
testa, Noi siamo una forza. Quantitativa, no. Qualitativa. 1[ nostto pro- 
grattttia è tale che not può conciliztci le simpatie delle titasse, che 
appuntò essendo « masse» tendano alla « staticità + degli atteggiamenti 
e delle ider. Ma la forza non è sempre nel numero, « Massa è pon siamo 
stati nemmeno nel 1815. Anche allora eravamo soltanto una minoranza 
fortissima. Come oggi, malprado le decimazioni che la guerra ha com- 
piuto nelle nostre file. La nostra fotra scaturisce, prima di tutta, dalia 
nòstra giévinéezza, Stamo ancor giovani. Di anni, Di spiriti, Quindi spre- 
giudicati, Elastici. Aggressivi, Non appasteniamo alla turba degli uomini 
imponenti, che si somigliano sino nelle minimalie della vita, che si Imi 
sufano, che credono di essere degli «investiti@ di qualche suprema 
fmissiohe in questo tondo paradossale @ cht sono, in fondo, degli anchi- 
losati dello spirito, Noi siamo di un'altra generarigne, Portiamo nelle 
cose una nota di palczzt, (Gaia Serena, Il dovere cossa, per noi, di essere 
la [egnosa nozione del pedapopo, per diventare un piacere, un « diletta. 
mento » del sensi e dell'acvtha. Pippo, findimenticabile, parlando un 
giorno in una breve accolta di amici bdati, esprimeva questo nostro com- 
plesso stato d'animo, dicendo che gli italiani sarebbero andati a morire 
con un sorriso © una canzone sulle labbra. 

Ci broviamo quindi in una posizione di privilegio, quando dabbiama 
battagliace coi vecchi. In secondo luègo, non abbiamo vincoli. Neon c'è 
néssuno che ci possa frenare o limitare o inibire, Gli altri devono tentr 
conto di troppe cose: della setta, del partito, delle clientele, degli elet. 
tori. Soptattutto di questi. ‘Tante siepi, Tante catene. ‘Tante umiliazioni. 
Not, no, T famosi ordini del giorno, coi quali gli grganismi collettivi 
— sezioni del Partito o dell'Unione Cattolica Popolare — si impongono 
al deputati 0 agli uomini rappresentativi, nom esistono per noi, Quando 
st parla in notre di um partito, bisogna prendere tutte le precauzioni. Non 
bisogna compromettere il partito. Noi non compromettianio nessuno, 
Qualche volta nemmeno toi stessi, Qui è la terza sorgente della nostra 
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Corza : la nostra audacia. Siccome noi — personalmente è politicamente 
— non ahhiamo posizioni da perdere o da conquistate, possiamo per- 
toetterci il lusso di batterci per amote dell'arte, Con uo disinteresse Forse 
ignoto ai poemi del romanticismo. Infine c'è, dietro di noi, la parte auova 
dell'Italia. LI nostro pubblico è un pubblico di &#e. 2 il pubblico delle 
città. Il pubblico che cecca, che vuole, che cammina, È strsordinario che 
un giornale personale come questo raccolga così vasta messe di aiuti. 
Segno dunque che noi esprimiamo correnti che esistono, tendenze che 
sffinano, volontà che si determinano. Segno dunque che questo giornale 
on È Un siéeò, come quasi tutti gli altri, o an « bollettino 8 come quelli 
dei parlili, ina un vessillo sotto a] quale si raccolgono molti dei migliori 
italiani. Per tutto questo complesso di ragioni nei ci sentiema «in 
forma ». La ripresa neutralista non ci preoccupa troppo, Si tratta di fug- 
giaschi, di esiliati, di rammoliti. Vecchiume medagliettato. All'ultimo 
Ininuto ripeterà il pesto della prima ora: scivolerà via, senza combaltere,... 


M. 


Da N Popoîa d'Italia, N. 290, 9 gtiabre 1917, IV. 


LA TENDA 


Un giorno — che non è lontano nel tempo, ma è assai temnoto nella 
memoria — a un amico fedele della dura vigilia che ci domandava di 
portare questo giornale a Roma, qualcuno rispondeva: II Popolo d'Italia 
é una tenda e può essere piantata anche altrove. 

Dopo due anni, la nostra tenda — poiché noi non abbiamo una casa, 
non abbiamo una « ditta », non abbiamo capitali, eccettuati quelli che ci 
vengono periodicamente attribuiti dai malvagi e dagli sciocchi — la pian 
tiamo qui a Roma, nel cuore stesso d'Italia, fra queste musa che hanno 
visto gli cventi più grandiosi della stotia ufnatià. Non certo, senza qual 
che trepidazione, che deriva dalla voce segreta delle cose, le quali par 
lano in questa città unica il linguaggio dei secoli, e dalla solennità tra- 
gica di quest'ora di gloria e di sangue Non si monta, senza che il cuore 
acceleri un poco il suo ritmo, su questa nave, che il Poeta vedeva dal- 
l'alto del Gianicolo, 


lanciata ver l'imperio del mondo... 


Ma le accoglienze degli amici romani — devoti, solidali e prontissimi, 
come nelle « giornate memorabili » del maggio 1915 — temperano la 
nostra inquietudine, stimolano ancor più il nostro desiderio della buona 
Battaglia. 

Perché siamo venuti qui? 

Anzitutto per obbedire agli impulsi del nostro nomadismo e a quel 
complesso di sottili emezioni, per qui all'immobilità che può finire per 
diventare cadaverica, noi preferiamo il movimento, avventura, l'im- 
previsto. 

in secondo luogo per vigilare più da vicino — nell'immediatezza 
topografica © personale — i nemici della guerra; per apporre il nostro 
antidoto al lore veleno; la nostra fede nella vittoria al loro pessitaisono 
disfattista. 

Siamo venuti qui per dire e ripetere alrune semplici verità che solo 
dla uomini in mala fede possono veni: denegate, E la prima è che questa 
guerra — essendo mondiale € ponendo di fronte due concezioni ideali 
nettamente antitetiche — non 4 ammette » una soluzione di compramesso. 
CI deve essere un vinto è un Sincitore, 
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Due grandi organizzazioni internazionali — i socialismo e la chiesa 
— hanno tentato di porsi a traverso di questa necessità. lE tentativo 
è fallito. Abortito, Dov'è Stoccolma? Sotto la maschera di città della 
pare, come l'avevano battezzata i neutralisti, Ja tapitale svedese nascon- 
deva la sua criminosa complicità colla Germania, e l'adunata dei socialisti 
a Stoccolma non era che un cpisodio della manovia « ocganizzata » dal 
binomio Troelstta-Scheidemann. 

Dopo Stoccolma, e in concorrenza a Stoccolma, il gesto del papa. 
Ma chi pottebbe affermate ch'esso avrebbe abbieviato di un giorno solo 
« l'inulile strage #? 

E allora, sc i due tentativi pacifisti del 1917 sono clamorosamente 
Falliti, se la guerra conlitua, non già per un capriccio — che sarebbe 
mostruoso — dei governanti, ma pre l'oscura intuizione diffusa tra i'po- 
poli malgrado ceste sporadiche manifestazioni superficiali, è che la 
posta di questo gioco é l'avvenire della tazza umana, che l'opera non può 
essere lasciata a metà, che la pace non può essere una tregua per dare 
la opportunità alla Germania di ritentate — e le previsioni e le confes- 
siohi dei suoi generali sono altamente ammonittici — il colpo fra dieri 
o quindici anni, ne consegue che i gruppi, i partiti, e le sette che an- 
tepongono l'ideologia alla realtà e si ostinano a rimanere sul terreno 
anti-nazionale, lavorano per il nemico, contribuiscono 2 prolutigare la 
guerra, allontanare la vittoria. In Italia, queste correnti © organizzazioni 
politiche sono tie! i giolittiani, i socialisti, i clesigali, 

I giolittiani, legati alla vergogna del + partcchig # mercanteggiato 
con Bilow, si agitano nel fondo, ma noa riusciranno a riguadagnare la 
superficie. IL & parecchio +» è già oltrepassato. Siamo molto più in la 
La trincea tnobile dei nostri soldati magnifici è ben oltre l'Isonzo. Non 
si torna indietro. Non lo permettono i morti che riposano fra le rocce 
delle montagne o sotto le pietraie del Carso, non lo tollerano i com- 
battenti, i 

Quanto ai clericali, il Ioro doppio gioco è evidente. Nella loro predi. 
cazione pratica, tel loro pacifismo non si distinguono più dai socialisti 
ufficiali. 4 un feninismo dericale, non meno pazzo del leninismo so- 

cialista, Tra i cattolici che non vogliono estraniarsi dalla Patria, il disagio 


diventa ogni giorno più acuto c potrebbe dar Iuogo a manifestazioni in- 


teressanti. 

I socialisti wificiali continuino nella lara tragi-commediz. In alto, 
fre L'eletta del Partito, la convinzione intima che questa guerra non si pa- 
teva, né si doveva evitare; che questa guerra non può terminate senta 
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che i nostri fini nazionali — gecbe quelli d'indole strategica — 


siano raggiunti; in basso, invece, tra il popolino minuto che crede nella 
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efficacia taumatergica di una tessera, sonò in auniento l'idiotismo + la 
nefandezza. 

Ma davanti alla nuova esercitazione ed esibizione di pura demago- 
gia che ia seinula » del socialismo, Bancheggiati dalle sezioni, si preparano 
ad inscenase a Montecitorio, noi ci oppotteto con tutte le forze. Siamo 
venuti qui per sabotare — nella maniera più allegra + radicale — i sa 
botatori. E il compito — quantunque ingrato — non è molto difficile. 
Not siamo sul terreno della realtà che nom impedisce | voli metafisici 
dell'utopia; ess si tengono pertinacemente sul terreno antistorico dell'as- 
surdo, Exsi négano l'evidenza, per semplive amore di tesi — quando non 
sia per altri inconfessahili interessi — così come facevano gli atistotelici 
dispotanti nelle scuole e nelle accademie del medio evo, Essi, schiavi di 
una loto preoccupazione elettorale, non vedono che questa guerra È ve- 
ramente una sovwvertitrità ché apre possibilità senza fine, Bellamy non 
avrebbe mai sognato — nei suoi romanzi fantastici — un collettiviamo 
pieno, integrale, quale è quello che la guerra ci ha imposto. Ma la Fatcia 
non si nepa, Soprattutto la Patria non si tradisce, specie quando è impe- 
gusta in una Iotta di vita è di rotte. E chi dice Patria, dice disciplina; 
chi dice disciplina, ammette una gerarchia di autotità, di funzioni, di 
intelligenze. Questa disciplina, laddove non sia fiberamente £ consape- 
volmente accettata, deve essere imposta, anche colla violenza, anche 
— ci permetta la sensura di dirlo — con quella difcatora, cui i Ro- 
mani della prima Ecpubblica cirorcevano nelle ore critiche «della foro 
Shorià. 

Liberalinino, detnocrazia, costituzionalismo e altre venerabili finzioni, 
sono parole che suonano falso, oggi, pet il semplice fatto che il lor 
possibile contenuto ed avvenire è irremissibiltmente legato all'esito della 
guerra. Avranno, o non avranno ancora un senso, a seconila che la 
guerra sarà vinta o perduta. Se si vince, tutto è salvo, tutti i sacrifici 
avranno un compenso, tutte le lagrime saranno asciugate, tutte le vie 
del futuro saranno aperte dinnanzi a ngi; se si pecde, noi perdiamo 
la nostra terra, la nostra lingua, il nostro costume, la nostra libertà, 
tutto ciù ch'é il patrimonio morale e materiale della nostra stirpé... 

Queste semplici enunciazioni noi abbiamo affermato nella vigilia 
co siamo venuti a ripetete in questi nuova non meno decisiva vizilia. 
Nel maggio del 1915 fo imposta la guerra; oggi bisogna impocte la 
vittoria. 

A questo Mirano i nostri sforzi: questo © il nostro obiettivo, per 
questo ci siamo attendati — come i soldati in marcia — a Roma; in 
questa Roma che ha dato al mondo il prodigio dell'unità trina nel di.‘ 
ritto, nella forza, nella bellezza. E se ci accade qualche volta di travar- 
care Îl segno, è per [a passione che ci sospinge, passione non ignota 
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agli italiani moderni che vivano quest'ora solenne; non ignota nemmeno 
agli antichi padri, le cu ombre conversano 


Sungh'esso il fieme sacro 


che vide le fortune della Roma di ieri e vedrà quelle più grandi — noi 
fermissimamente In crediamo — di Roma e dell'Italia di domani. 


MM. 


Da Si Popolo d'Ieliy fedizione di Regina), N, 282, 11 ottobre 1917, V*, 
Pubhlitato anche sull'ediziune di Milano, IN. 243, LI cittubre 1947, IV. 


* Questa nonva edizione romana dé N Fopolo d'italia (una precedrate — 
con uffia in via Colemia d, redattore politico Francesco Paoloni — eta uscita 
saltuatiamiente nel novembre-dicermbre 1916 e nel gennaio-maggio 1917) aveva gli 
offici dapprima if vin del Leone 15; poi, col N, 296, 20 octobre 1917, IW, in 
via Montecatini $; infine, col N. 338, # dicembre JS17, IV, ie via della Guar- 
dieta 21, Redantoni politici: Franitesco Peoleni e Gaetano Polverelli. Gemole reo 

‘spoosabile: Fio Borani, Il foglio era stampato presso l'a Officine Poligrafica Ita: 
lana 3, via della Chatdiala 22. Fino a] N. 90, 31 marzo 1918, V. la testeta 
dell'edizione di Roma è ueusle a quella dell'edizione di Milano, tranne l'indica- 
zione della città, Col N. 91, 2 aprile 1919, V, Ja testata dell'edizione di Roma È 
cos modificata: dalla parte destra, al posto del motto di Napolsone: a La rivolu- 
1068 è un'idea che ha trovato delle baionette è, si legge: « Per ['Halia Centrale, 
Meridionale + [nsulare 3; dalla patte sinistra, al postò del mottà di Blenqui; 
a Chi ba del fetta, ha del panze, si legge: o Edizione di Romae, L'edizione 
fomana de if Popolo d'icalio cossa col N 209, 31 luglio 1919, 9 (MIL 


KHEDAGLIONCINI AL CROMO 


AVVOCATO E IMPUTATO 


Arturo Vecchini è us oratore di cartello, che ha speso fio paco 
volume dei suoi mezzi vocali per la causa interventista : pro Croce Rossa, 
pro Trento e Trieste, ecc. 

Non si prevedeva dunque che il rimanente dovesse servirgli per 
difendere, dinanzi ai giudici, il Corviere del Fri, sospeso dal Comando 
prima, e dal pontefice poi, per un commento alla nota pontificia. 

I commenti del pubblico per questa espressione deplorevolissima della 
attività professionale di Amuro Verchini, sono quali ciascuno può im 
maginare: siamo nauseati di questi sdoppiamenti di coscienza per ma- 
uvi professionali, 

Così Arturo Vecchini ha contribuito è restituire all'attività catto» 
lica i Corriere del Friali e il suo direttore. 

La inesplitabile sentenza che assolve per nom provata veità i respon. 
sabili di una cifettuata pubblicazione sabotatcice, focse per salvare la 
censura che aveva #inele, corrisponde al voti espressi dall'organo del. 
l'Unione Popolare Cattolica, del quale è direttore il Conte Della ‘Tore: 
« Facciamo voti che presto il Friuli abbia ancora l'eco del movimento 
ciBtolico.... è proprio così, in questa forma pruiticamente equivoca, 

Infatti pet il processo era stato nominato un difensore d'ufficio; 
ma l'organizzazione cattolica volle un difensore di fiducia, E fu artitolato 
Arturo Vecchini. . 

Né è da credere che l'illustre oratore abbia potuto rimanere atfa- 
scinato della figura morale dell'imputato. 

Infatti, quel don Fagani, direttore del Corriere del Friuli, ha un 
passato alquanto avventurosa. 

Alcuni anni or sono egli esercitava il sacerdozio a Betgamo, quando, 
improvvisamente, come una freccia, lo colpi una crisi di coscienza, è 
di cube, che lo fece fuggire in buona compagnia verso Milano, dove, 
gettata la veste al diavolo, cgli divenne collaboratore delle pubblicazioni 
anticlericali di Notari. 

Ma, qualche tempo dopo, stanco della cnsi e delle sur conseguenze 
pratiche, don Pagani tomò all'altare, e fu accolto a braccia aperte; 
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anzi gli venne affidato un posto di battaglia in prima linea; la ditezi 

; ane 
del Cordere del Friuli 


Il movimento cattolico del Friuli aveva trovato l'uomo degna di rap: 
presentario. i 


Ha corso pericolo di perderlo; oggi, per la fatica particolare di 
Arturo Verchini, lo riacquista, 


Complimenti a it), 


Da 5 Popola Frralta fedizione di Rormph, I. 282, 11 gttohre 1917, IV (ML 


MARTELLANDO.... 


Il gruppo parlamentare così detto dei « quarantasetio #, ormai co- 
nggziuto piutiosto c meglio con il nomignolo appropriato di € Circolo 
vinicola di Montecitorio », può contare d'ora innanzi sull'appoggio della 
Stampa di Torino e del senatore von Frassati di Portogruaro. Quest'ugma 
che da due anni rondur la più insidiosa e ostinata campagna di de- 
molizione del Piemonte; quest'uomo che ha sentito sotto le finestre 
del suo giornale fa folla acclamare a lui e a Giolitti; [.... centiwra] que: 
st'uomo, reo confesso di duplice sfromtata tenzogna, parte in difesa 
del nuovo gruppo neutrale giolittiano è attacca i giornali « guerra- 
fondaj # che hanno rivelato l'insidia e denunziato al pubblico il car 
colum o s«itee di questi nuovissimi «47 » paladini dell'istituto parla. 
mentare, 

Contro questi fagli, scrive il senatore prussiano, è fra questi fugli 
ci siamo anche not, il Paese dere insorgere e i deputati, che ne sono 
i legittimi rappresentanti, protestare, 

Noi aspettiamo tranquillamente questa insurrezione del Paese invo. 
cata «dal senatore Frassati, il quale, evidentetmente, per um abbaglio di 
ottica, si illude che tutto il Paese sis eguale al Piemonte, dure ègli 
può dettare legge, Con maggiore tranquillità pensiamo [str] Sa protesta 
dei «legittimi » rappresentanti del Paese... 

Dite l'inteperritto Frassati che fra la INazione e il Parlamento non 


. esistito che dei pezzi di carta ché bisogna stracciare. Non si è discepoli 


o ammiratori di Bethmann-Holyeg per nulla! Solamente questi perei 
di carta non impediscono al Parlamento di rappresentare il Paese. 
[Conssra]. 

(Questi pezzi di carta — c che cosa è dunque il foglio bugiardo di 
Frassati, di Zunini, di Gamba e di Klisver, Forse un vangelo! — questi 
pezzi di catta rappresentano delle idee; raccolgono intorno è sé più 0 
meno grandi consensi. Si può stracciare un giornale, tria mom s1 straccia 
con la stessa facilità il pubblico che lo Icggo. 

I prussiani hattmo stracciato quei chiffori de papier che parantivano 
la neutralità del Belgio, ma nd sono tiuseiti a sopprimere quella nobile 
e sventurata Nazione, 

Cra, che Frassati guardi con «viva simpatia» lil movimento 
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dei «47% deputati, si comprende, Le affinità fra lui e loro sono 
palesi. Ma Il senatore prussiano corre troppo quando. prevede « con 
certezza # che | «47% diventeranno presto la maggioranza del Par- 
Lamento, 

Noi lo escludiamo. Ma se l'eventualità vaticinata dal senatore Fras- 
sati si verificasse, gli ultimi a dolcrsene saremmo proprio noi, che 
irartemmo in questa discesi verso il rigagnolo dell'istituto parlamentare 
elementi preziosissimi e decisivi a sostegno delle nostre idee, 

Quando poi il Frassati tesse l'elogio dei suoi «simili », viene fatto 
di chiedere sc si convinzione o ironia, 

Lidite! 


ul movinenta del “47 è degoo del più grande favore; perché è puro, 
disinteressato, perché ha uno scopo nobilizsima ». 


Il senatore Frassati deve sotfzire deploscvolmente di ammesia, ma 
nor gli rinfrescherento la memoria con alcuni dati biografici dei prim. 
cipali componenti la onorata compagnia che il foglio torinese protegge 
con un entusiasmo che non ha mai trovato — diciamo «mai» — per 
esaltare & semplicemente illustrare Io sforzo meraviglioso dell'Italia in 
arri. 

Anche Frassati È preoccupato per il Parlamento, ed insorge contro 
la nostra tattica di «martellamento » dell'istituto parlamentare, 

Verissimo. Noi « martelliamo ». 

Nell'attesa del gionio in cui alla duos e coi dati della esperienza di 
questi anni rifarento, in rapporto alla guerra ed alla pace, il processo 
al parlamentarismo, cui non possiamo accordare fiducia [LL Fenrara]. 

Andiamo oltre |... crassra]. 

Non sono i giornali, £ 1 partiti © Je associazioni? 

Si patlz di controllo sulle spese, ina quale controllo hanno mai 
| ssercitato i deputati — parliamo ai uo controllo minuto, reale, effettiva, 
sincero — sui bilanci dello Stato? [Cenate]. 

Ancora. C'é stato mai un deputato che in un suo discorso abbia 
detto qualche cosa di muovo, d'interessante; che abbia prospettato La 
situzzione politica 0 storica in una tnaniera originale? 

Mai più. 1 discorsi dei deputati sono le timasticature di quanto 
si pubblica sui giornali. Questo processo potrebbe continuare all'infinito. 
Ma una conclusione è già lecita: in tempi come questi il Parlamento 
P.... CENINAA]. 

Si tiapre perché così impone la consuetudine costituzionale: non già 
pet soddisfare un bisogno « realmente » sentito dal popolo [.... censura]. 
in Parlamento, eccitando il e grat dispitto» dei Frassati, del Treves 
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e «di tutta la combutta dei « medagliettati », sentiamo rimbombare stra- 


namente È colpi del nostro martello [.... eensara]. o 
Quei signori che vogliono vivere, rinnovarsi, giungono in ritardo. 

AL crepuscolo, Ma non è quello che annuncia i) sole. È l'altro, che 

precede la notte, Rappresentano appena loro stessi. [Cesrara]. 


Bisogna batterli, ti martellarlì ».... 
M. 


Da 1 Popolo d'italia, IN. 284, 13 otebre 1917, 1Y. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Rorna, N. 283, 12 otvobre 1917, Î7. 


17, = PL 


DIRETTIVE 


Dil tutti i discorsi protunciati in questi giorni dai postri ministri, 
quello dell'on. Bonomi è particolarmente notevole © interessante. Egli 


ha detto: 


oi dobbiamo preparare agli italiani che touneratuo vittoriosi dai sccoo- 
quistati confini della T'ntria la casa più sana c più Liera, tl campo più fecondo 
e più libero, la ofbcina più somante © più vasta, ueiralia più ricca e più grande ». 


Queste parole sono epigrafcamente sintetizzate nei fini di guerra 
all'interno, il cui raggiungimento noi abbiamo qualche volta illustrato 
cum vna necessità imprescindibile del nostta domani nazionale. È un 
fatto che la guerra mondiale è venuta assumendo — nel corsa del 
tempo e nelle vicende degli avvenimenti e nelle trasformazioni + ac- 
rumulazioni di quegli clementi morali è impanderabili che spiegano 
In taitta paste la storia ufiata — muovi aspetti e un'anima nuova, 
Accanto di problemi territoriali e narionali che devono essere risolti 
ls] si vuole eliminare una delle cause «li nuovi conflitti, un altro 
obiettivo gigantegpia nella coscienza dei popoli e viene in modo sempre 
più chiaro e solenne affermato dai Governi delle grandi democrazie 
inglese e americana: la creazione di vn sistema di rapporti interna. 
zionali che renda impossibile il ripetersi di un'aggressione inostruosa 
cotte quella perpetrata dalla Germania nell'agosto del 1914, 

N'È qualiuna, anzi, che — sotto l'influsso diretto delle ideologie 
russe — è portato a svalutare o a mettere al secondo piano la so- 
Luzione dei problemi territoriali e nazionali, i quali perderebbero ogni 
importanza «dinanzi alla sistemazione politico-giuridica del méndo fu- 
tura, a base di disarmo generale e di arbitrato. Ma il fatto che i nostri 
nemici, da Czernin a Michaelis, entrino troppo facilmente e volen- 
tieri sul terreno della Società delle Nazioni e del disarino, salvo poi 
a rispondere col « no» più brutale alla cichiesta di riparazione dei di- 
rifte nazionali violati, ci dimostra che il problema delle future relazioni 
fra le Nazioni è legato al problema delle nazionalità, anche € soprattutto 
nel suo aspetto politico © territoriale 


DALL'OFFENSIVA DELLA BAÎNSITZA AL PIAVE 2359 


Pecché questa Società delle Nazioni esista Occorre — è l'ammissione 
di ciù può sembrare lapalissiana — che Je Nazioni ci siano, e perché 
l'armonia delle Nazioni possa essere duratura e feconda, occorre che 
le questioni pendenti siano una buona volta per sempre liquidate, se- 
condo il diritto e la giustizia. 

Fer tutto questo, i signori Grernin © Michaelis vendono del fumo 
e giocano Ja loro commedia, È vero che Wilson e gli altri uomini po 
Litici della Quadruplice Intesa parlano di utta Società delle Nazioni che 
deve uscire da questa guerra, soa dopo che tutte le Nazioni invase D 
mutilato o oppresso saranno state ricomitwite: non prima; altrimenti 
siamo di fronte alla impossibilità logica E storica, 

Ma il terza aspetto che la guerca ci offre oggi, è quello che ri 
guarda | « fini interni » di organizzazione; fini nolitici e sociali. 

Un libro recente di Lysi: Vers fa démocnate nogrelie, prospetta 
quelli che devono iniziare fa rimersezione politica ed economica della 
Francia. 

Quando l'on, Bonomi parla di un campo più libero © più fecondo, 
di un'officina più sonante e più vasta, accenna chiatamente a questo 
« contenuto sociale » della puecra. . 

I combattenti Io hanno meritato, lo attendono, lo vogliono, lo im- 
pongono, 

Finché la guerra dura è impossibile affrontare, nel dettaglio e nel 
conereto, la soluzione di tanti formidabili problemi, ma quelle che si 
può e si deve fare aggi è di fiusare le direttive generali che devono 
orientare la nostra attività nazionale nel dopo guerra. Queste direltive, 
che noi speriamo di vedere riaffermare solentemente nelle prossime 
dichiarazioni del Governo, si riducono a questo trinomio: sulvate, pro 
teggere, aiutare il nostro magnifico sviluppo industriale: una veta pro- 
digiosa creazione dell'italia nuova, e, nello stesso tempo, date Ja terra 
ai contadini, 

Il problema di domani, del nostro domani, & in questa parola 
semplice: « producse ». 

Ma affinché sia più sonante e più vasta Fofficina, le maestranze da 
semplici salariate devono passare al grado più alto di collaboratrici e 
I campo deve cssere libero perché sarà fecondo dieci volte di più. 
Dice Michelet che in Francia non si è mai lavorato con maggiote di- 
ligcoza, quasi con accanimento, come dopo l'abolizione dei diritti feudali 
e il passaggio delle terre ai contadini, 

Come debbono avvenire queste grandi trasformazioni è difficile sta- 
bilire oggi, è prematuro, perché la difficile partita continua. 
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Ha sc voi, womini del Governo, darete si nombattenti la ferma 
persuasione che lo Stato si orienta verso questi principi € tali principî 
proclama fino da oggi, voi porterete alla fronte fra i soldati, e all'in 
terno fra le loro famiglie, un blocco infrangibile di energie e di 
volonti che sarà Ja migliore ed assoluta garanzia della nostra vittoria, 


H, 


i Da U Papole d'Italia, IN 281, (4 contchie 1917, IV, Fubblicato anche sul 
l'edizione di Borra, HM 294, 13 ottobce 191%, I. 


PAFSE E PARLAMENTO 


Gli ordini del giorno votati dal Comitati d'Azione dell'Alta Italia 
— Comitati attivi e fattivi e sempre pronti a fronteggiare tutte le 
evenienze che le situazioni politiche possono offrite — meritano, alla 
vigilia della ripresa parlamentare, qualche parola di commenta. 

ll movimento torbido dei «47», all'avanguardia dei 300 biglietti 
da visita che non si muovono ancora, nell'attesa prudente degli cventi, 
è stato fieramente stigmatizzato dai Comitati d'Azione dell'Alta Italia, 

JI gioco di quei signori è scoperto. 

L'opinione pubblica è giù sveglia, La sorpresa sulla quale pio: 
babilmente contavano i « vinicoli è di Montecitorio non è più possibile, 
gli elementi interventisti, che nel Pacse soné ancora numerosi è dotati 
di una sensibilità politica di primo ordine, non solo hante munito la 
loro difesa, ma sono passati all'attacco. 

La falange non tebana sembra un po' disprientata : cerca qualche 
altro appoggio a destra c a sifustra, 

Ma per quante sia grande la sitontatezza di certi individui, vi sono 
dei Iimiti che non si possono oltrepassare; dei «contatti + che non si 
possono apertamente cercare o accettate, scenza venir fieno alle regole 
più elementari della decenza. 

Un altro fatto ha complicato la simazione del 47», ed B il pa 
trocinio, anzi l'esaltazione sperticata fatta del muovo gruppo e del suoi 
obiettivi, dal noto senatore prussiano, clamorosamente bollato dal Tri- 
butale militare di Fortogruaco, 

Per tutte queste tagioni è possibile che la mossa dei «473 sia 
un semplice spiegamento di forze: una manovra € dimostrativa » e che 
le intenzioni di impegnarsi a fondo nan ci siano... 

Un neutralismo bellicoso è una contraddizione in termini... Comun- 
que, l'impresa dei giolittiani © compagni, è destibata all'insucce:so, che 
sarà più 6 meno definitiva e disastroso, a seconda dell'arteggiamenta 
e delle dichiarazioni del Ministero. 

Sé nol interventisti — bisogna pur ricorrere a questa terminologia 
per necessità di differenziazione — non siamo troppo soddisfatti della 
politica grretale del ministe degli Interni, e l'abbiamo a più rie 
prese aspramente criticata, È altrettanto vero che gli elementi peutralisti 
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hanto motivi di malcontento per ciù che è in questi ultimi tempi 
accaduto, 

Imposta da fici, 6 accettata di libera elezione, è certo che um'ac 
centuazione di rigidità e di disciplina interna si è determinata da due 
mesi a questa parte nella politica dell'on. Orlando, 

Dialle dimissioni del comun, Corradini, che non faceva mistero del 
sup stato d'animo zimerwaldiano © stoccolmista, alla assunzione del 
generale Alfieri alla carica altissima di soltosegretorio di Stato al Mini 
slero dell'Interno per la politica dei consumi, è abbastanza visibile l'otien- 
tazione dell'on. Orlnado per l'accettazione di quelli che sono stati e sono 
i nostri deskéerata in materia di politica interna, 

Non basta saicora. Ma se l'on. Crilando ha fede nella vittoria e 
vuole conttibuice alla vittoria — le sue dichiarazioni in una recente 
intervista song a tal proposito eloquenti e precise — deve incamiminarsi 
risolutamente sulla strada che gli elementi interventisti gli hanno in- 
dicata e che, alla prova dei fatti, si è adlilimostrata fa migliore, 

Noi abbiamo combattuto sturimento l'on. Drfando, non per motivi 
parlunéntari, ma per ragione di ordine nazionale. Oggi non abbiamo 
deposto le armi; abbiamo soltanto sospeso le ostilità e ci temiamo 
«appunto # in attitudine di oculata attesa, Dopo il telegramma al 
Sindaco di Palermo, dope l'intervista col Giornale e"Malia, noi aspet- 
tiamo le dichiarazioni alli Camera. L'oo. Oclando non può tacere è 
rimettersi a un «liscorso « globale» e riassuntivo del Presidente del 
Consiglio che sarebbe, per necessità di cose, una delusione. 

Sono state troppo appassionate e appassionanti le discussioni di 
questi ultimi mesi attorno alla politica dell'on. Drlanda e troppi cpi. 
sedi hanno « drammatizzata » tale discussione perché sia possibile al- 
l'on. Crlando di chiudersi nel silenzio, 

Secondo informazioni nostre ci risulta che l'on. Orlando — guarito 
o no completamente dalla latingite che [o tormenta — parlerà, sia 
per ciò che tiguarda il passato, sia per ciò che riguarda l'avvenire. 
Il Paese attende questa parola. Dopo il discorso di Palermo, l'on, Gr 
lande ha fatto l'uso più modesto e più usuraio della sua eloquenza. Ha 
parlato alla Camera ii comitato segreto, ha parlato ai nostri « seimila », 
no al Fase, È tempo di parlare at tappresentati, che valgono, nel 
complesso, molto di più dei loro pretesi rappresentanti, 

Il nostro atteggiamento è definito, Se l'on, Orlando manifesta seme 
pie più chiaramente il suo proposito di indirizzare la politica interna 
verso le necessità della guerra e la disciplina della guerra, noi rien- 
treremo al nostro posto nel fascio delle concordi encigic nazionali; 
ina se l'on, Orlando ci apparitcà — come più volte è accaduto — incesto 
e oscillante, se l'on. Orlando dimostrerà nelle prossime sedute di Mon- 
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becitorio di preoccuparsi soverchiamente delle situazioni € delle MIAION FE 
parlamentari, © permetterà al leninismo dei medagliettati rossi € neri 
di tramutare Je assemblee della Camera in un comizio di bolscevichi, 
-- come è accaduto l'ultima volta, quando fu possibile di lanciare dal- 
Valta tribuna parlamentare l'appello alle sedizioni mulutari — l'on. Or- 
lando ci troverà alla opposizione più violenta e ttnice, 

Il Paese è tranquillo circa la sua azione militare, perché sa che 
è affidata in buono mani. Il Facse dev'essere tranquillo anche in ta 
tetia di politica interna, la quale, come abbiamo detto più volte, deve 
avere un aspetto negativo ed uno positivo. l o 

Negativo di prevenzione e repressione. di ogni conato disfattista; 
positivo di tutela materiale e morale della popolazione. © 

Per questo aspetto « positivo » della nostra politica, abbiamo salus 
tato con piacere la nomina del generale Alfieri a commissario dei 
consueni, 

Ti popolo italiano offre, nella sua grandissima maggioranza, uno spet 
lacolo di compostezza, di serenità, di dignità, pari, se non superiore, 2 
quello di alti popoli abituati da secoli a una vita nazionale unitaria. 

TI popolo italiana lavora in silenzio, soffre in silenzio, spera e vuole 
in allenzio, 

Un punto critico, La vigilia del terzo inverno di puerra, sta per cs 
sere superata, e ) i 

Questo popolo che ha soltaulo cinquant'anni di storia nazionale, 
si dimostra sempre più meritevole dell'alto posto conquistato colla guerra 
fra le Nazioni di Europa e di oltre Oceano, 

{ira i governanti © | signori «deputati, che son alla testa, devono al. 
meno essere degni di questo popolo. 

Semplicemente! 
Mi 


Da I Popolo diralta, N 286, 14 ottobre 1917, IF, Pubblicato anche sull'edi- 
ziotie comena, IN. 245, 14 vtrobre 1917, IV. 
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LÀ CASA DELLE PAROLE 


La Camera si riapre, 1 cittadini si domandano: perché? Noi ci do- 


tuandiamo : perche? Sono — assai probÒabilmente — milioni i cittadini 

italiani che rivolgono a se stessi questo semplice punto interrogativo, 

E vicevena: non poteva la Cameta continuare a rimanere chiusa? 

Nessuno in Italia se ne sarehbe accorta, Tanto meno, lagnato. 

Perché convergere — sia pure per poche settinane — a Monte 

titario quell'attenzione e quell'ansia che non dovrebbe essere mai distratta 

c deviata dall'Isonzo? 

E il lavoro che sta dinanzi alle Camera, È veramente utile, neces» 
sario, intprorogahile? Cinquecento interrogazioni, e quasi tutte di inte 
Cesse assolutamente locale, ad usi e consumo dei galoppim elettorali: 
un erotinalo di «liscursi, quasi tetti supéerfivi; insomma, un mare di chiar- 
chiere che î socialisti ufficiali si propoigono di agitare è tempesta con 
il Joro dissimulato o palese sabotaggio della guerra. Ecco il quadro in 
anticipo delle prossime sedute della Camera. 

L'on, Boselli è troppo vecchio per comprendere certe novità. Egli 
continva a dichiararsi ligio alle buone nocte costituzionali, ossequiente 
alla velonti sovrana del Parlamento e non s'accorge di difendere un 
organt pironistiro che ha fatto il suo tempo, 

La vite È altrave, 

- Di fronte al parlamentarismo in genere, e a quello italiano in par 
ticolare, ci prace di riaffermare — in questa vigilia della nostra scs 
sione =— E nostro perfetto snarchisme, L'astensioniamo dei vecchi tempi 
faceva il processo al parlamentarisino partendo da premesse teoriche e 
dottrinali che potevano dare luugo a controversie infinite, 

—_ Noi rinnoviafa quel processo, ma de un punto di vista più reali. 
stro, pratico, contingente e sbocchiamo alla stessa sentenza di condanna 
Fra il Governo — organo centrale, registratore el escoutore della vo. 
Jantà del popolo —.e il popolo stesse, i signori depntati sono un 
ingombro £ un impaccio, 

Il Paese esprime, attraverso la sua progrediente èducazione politica 

attraverso il suo allenamento alla trattarione dei gtandi problemi i 
organi € gli individui che si sostituiscono al Parlamento e ai deputati 
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Prendiamo il fatto più recente, l'episodio più fresco della cronaca 
politica nazionale. 

A Milano si è tenuta utia riunione, riuscita come al solito impa- 
nente, per discutere sui rapporti attuali e futuri italg-americani, Argo 
inento di « palpitante ® attualità, La Camera di commercio di Milano 
ha preceduto — con maggiore competenza e autorità — una eventuale 
discussione parlamentare, ed ha in ogni caso fornito a questa eventuale 
discussione dei dati e dei lumi. 

Di più. La riunione di Milano voleva nominare, senza ulteriore in- 
dugio, un alto commissario che — sull'esempio di quanto hanno fatto 
la Francia con Andeca Tardicu, e l'Inghillerta con lord INocthcliffe — 
amasse in America a tappresentarvi gli interessi maleriali e morali del 
l'Italia. 

Ci rammarichiamo che questa nomina mon sia stata fatta. Il com- 
missario nominato dalla Camoia di commercio di Milano poteva asso 
ciate F'opetà sua a quel commissatio ufficiale italiano che andrà in 
Aserica, quando forse l'urgente bisogno di ardare laggiù sarà scolm- 
paro, 

Basta ricordare quanto fu lunga e laboriosa la scelta degli uomini 
che formarono li prima conurnissione in America, per convincersi che 
il futuro probabile alto commissario governativa andrà negli Stati Umti 
Fra un sei mesi, mentre quello milanese sarebbe giunto fra tre o quattro 
settimane, Non solo, Ma mentre per la nomina di un commissario ub- 
ficiale if Governo deve tener conto nen solo delle sue competenze pere 
sortali, ta di altri elementi estranei 6 di indole puramente politica, 
un commissari privato — scelto da un organismo quale la Camera di 
commercio di Milano — rappresenta il massimo di garanzia per com- 
petenze e tecmicità anche se gli manca la medaglietta e il crisma par 
lamentare ché in un patsr pratico © moderto come gli Stati Uniti non 
ha significato alcuno, 

Nella riunione della Camera di Commercio di Milano è evidente la 
direzione dello sforza di sottrarre la trattasione di delicati e difficili 
problemi riguardanti Feconotiia nazionale ad un'assemblea di incampe- 
tetti e in un certo senso di irresponsabili, 

La Camera di commercio «indica » al Governo le necessità del- 
l'ora al di fuoti e al disopra del Parlamento: questa è l'importanza 
del fatto. Non solo: ma nel caso concreto, tenta di sostituirsi sl Par- 
lamento. . 

Moltiplicate questi episodi che non si verificano soltanto nel campo 
economico, ma anche in quello politico e sociale, e voi sarété tratti 
a domandare, come noi ci domandiamo da tempo: quale è la funzione 
— utile — del Parlamento? 
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Quella forse di dare altri mezzi ai professionisti della politica di 
esercitare con più lauti profitti l'avvocatura ? 

(huando noi teniamo questo discorso persuasiva e che è ormai fa 
convinzione di tutti gli uomini intelligenti: di ogni Nazione, le caziatili 
vecchie e i gaglioffi nuovi del parlamentarismo ci accusano di volere la 
dittatura, la reazione, la forca, 

Affatto, Noi ci limitiamo a constatate che fra il potere dello Stato 
c il Paese non è più necessario quell'organo intermedio di rappresen 
tanza e di commissione che è il Parlamento, 

fiuisto dicevamo in tempo di pace, 

fuesto riaffertmiamo în tempo di guerra. [Censwts]. 

Ta Cartiera attuale è nata male e i socialisti che la difendeno oggi, 
sono gli stessi che ieri Ja coprivano di infamie, E vissuta peggio, damdo 
al mondo quello spettacolo di insincerità che precedette la nostta di. 
chiarazione di guerra. È incorreggibile, perché malgrado i voti di fiducia 
accordati successivamente si Ministeri, il fondaccio della Camera, i & co 
spi della palede », come dicevano i giacobini ai tempi della Convon 
zione, è sempre meutealista e tedescofila. 

Morirà come è vissuta, [Censyra]. 

L'Italia che ha combattuto e combatte, ignora e dispregia NTtalia 
che chiacchiera ancora. 

MHanteatorio è una piccola cosa in confronto ad una sola trincea 
di prima linea sul Carso, 


MM. 


Da N Popolo airalia, IN 287, 16 otenbye 1917, IV. Pubblicato anche sull'edi» 
zione di Rota, N. TR, 16 ottobre 1917, IV. 


DECIDERSI 


La nostra politica interna torna in questa ripresa parlamentare nuova. 
mente all'onore della discussione di prima linea. 

Da varie parli si intuna ancora una volta all'on, Orlando di scegliere 
una strada * un metodo. Anche i neuttalisti rossi, con una discrezione 
di linguaggio che stupisce alquanto, pongono l'on Otlando davanti al- 
l'eterno amletico « essere o non essercà, 

È chiaro che esso. significa per i socialisti ufficiali una politica di 
libertà che conduca gradatamente è violentemente ad una parc qualunque. 

Mon c'é da meravigliarsi se ia politica interha è quella che più 
appassiona gli animi c più li divide, Accade così in tutte le Nazioni 
belligeranti, e forse in propotzioni maggiori che da not. Accadeva cos) 
anché quando i tempi erano notmali. In italia la materia di una di- 
scussione sulla politica interna è varia ed abbondante, perché presenta 
due aspetti e dove rispondere a due necessità: l'una, propriamente po- 
lilica, che si riferisce in genere alla tutela dell'ordine pubblico; l'altra, 
economica € sociale, che ha per oggetto l'approvvigionamento ed il 
CONSITO, 

Fino ai cosidetti « fatti di Torino % la polîtica dell'on. Ctlando, 
malgrado le significative per quanto limitate e superficiali avvisaglie 
del maggio, fu inspirata al criterio di concedere il massimo di Jibertà 
anche ai partiti postisi deliberatamente sul terremo anti-nazionale. 

Al Ministero degli Interni si riteneva che una politica diversa avrebbe 
pregiudicato il corso della guerra. È stato detto, cd è verità, che il Go 
verno cercava con questa tattica di disimmare i socialisti ufficiali, © 
perciò certe dichiacazioni di taluni di essi fra i più autorevoli una volta, 
e non più oggi, parevano accreditare questa tattica e consacrarla al suc- 
cesso, Ma nel fondo fermentava il leminismo che Turati tentava invano 
più tardi di sconfessare nelle colonne della sua rivista, ignota alla falla 
dei tesserati, 

Dall'episodio di Torino, s'è stato veramente e sostanzialmente un 
mutamento di indirizzo nella nostra politica interna? 

Per altoni riguardi, bisogna rispondere affermativamente, ma i prov. 
vedimenti sono stati troppo sporadici e tardivi perché si possa credere 
senz'altro ad un cambiamento decisivo dei metodi della nostra politica 
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interna. I neutralisli si trovano, per ragioni diverse, dinanzi allo stesso 
punto interrogutivo. Ecco perché le prossime dichiarazioni dell'on, Or- 
lande sono attese vivamente, 

Posta tome ghicttivo supremo di tutte le cnergie nazionali la vit- 
toria, il quesito subordinato è il seguente; Quale è la politica intema 
che più rapidamente ci conduce alla vittoria? . 

Sia detto ancora una volta’ che noi non chiediamo la reazione nel 
senso poliziesto della parola: una politica di leggi ecuezionali applicata 
ad ui popolo che é nel sup complesso deciso a resistere e a sOpporare, 
senza ribellioni inutili, i dolori edi disagi della guerra, sarchbe un 
assurdo pericoloso. 

Una politica di oppressione è di persecuzione contro gli organismi 
politici, n religiosi dissidenti, ma che si guardano bene dal giovarsi 
del loro dissidio per giustificare il sabotaggio della guerra, sarchbe un 
cIrore, 

Chi ha mai chiesto, per esempio, che i Comuni ammipistrati dai 
socialisti, i quali facciano soltanto dell'anuninistrazione locale e non della 
poltica nazionale 0... mandiale, siano sciolti? 

Ma sc accade, come a Monza, che il Consiglio comunale diventi una 
assemblea della sezione socialista, ed esprbiti dal suò mandato ammini 
sttativo, per abbandonarsi a manifestazioni di indole prettamente pali. 
tica, pon si può, oon si deve esitare a prendere il provvedimento di 
scioglimento, 

Colpire, adunque, caso per caso, i fatti e non le idee. In linea di 
piuncipiò ognuno può tentace quello che vuole; ma non può agire 
come vugle, Né ih tempo di pace, né, tanto meno, in tempo di guerra, 

I soldato può avere de sue idee, ma deve marciare. 

Dal incmento che il sabotaggio della guerra si Esprime sEeccasaria» 
mente attraverso fatti concreti e specifici, che vanno dalla propala- 
zione di notizie allarmistiche gi tentativi di rivolta, è necessario che 
lo Stato prevenga, quando è possibile, e seprima, quando è noressario. 

Ma il compito del Governo non si esautisce qui, 

II Governo deve guadagnare alla causa nazionale il più grande nu- 


mero di cittadini, con un'opera di propaganda morale e con una politica” 


economica, che non csaspeti, ma altenui il disagio @rateriale della puerra. 
Insomma, un Governo nazionale non può non essere interventista. 

Lo è nel fatto, poiché questo Ministero È pure quello che ha dichia. 
rato la guerra alla Germania. Cipè, è intervenuto contro la Germania. 
Dere ssecrlo anche nel diritto: deve avere il coraggio di proclamarlo, 
a meno che l'interventismo del Governo non sis interventismo cdi pas 
sivi e di cimtorchiati. 

Credere che l'interventismo sia un fenomeno superato dalla puerta 


ini O 


DALL'OFFENSIVA DELLA BAINSIZZA AL PIAVE 169 


è un errore, poiché la situazione determinata dall'intervento non è ancora 
esalta, 

il valore storico e idesle dell'interventismo rimane in tuta la sua 
grandezza, Ora, un Governo che voglia veramente la guecta fino alla 
vittoria, non può nascondersi dietto una formula di neutralità, fra il 
neutralisio © l'interventismo, ctime pet qualche tempo volle fare — é si 
vide con quali risultati — l'on, Orlando. 

D con gli uni o con gli altri; © von le conseguenze che ne deri» 
vano, 

Lasciamo le parole grosse di libertà è di rrazione, Ve n'è ter che 
alla vigilia del terzo inverno di guetta può e dere casere lanciata al 
popolo italiano dal banco dei ministri, ed è questa: Disciplina! 

La Nazione che non combatte deve accettare 0 subite uma disciplina. 
P una necessità di vita o di morte, 

Il dilemma chiaro ha queste due coma: o la disciplina oggi, per 
la vittoria e per la più grande libertà di domam; è la schiavity, conse- 
guenza necessaria ed inevitabile della sconfitta. o 

Disciplina niorale € materiale, Disciplina nella politica e nei comsume. 

Chi non accetta questa disciplina è ribelle, e tanto colui che dif- 
fonde un volantino idiota * mefando, come l'esercente che affama il 
pubblico nascondendo la mecre, deve essere considerato come un alleato 
dei nostti nemici e trattato i) conseguenza, 

Questi sono i criteri di coloro che, dopo aver voluto l'intervento, 
anclano alla vittoria. E questi criteri devono inspirare, a confusione dei 
nemici che sperano una pace menò peggio dalla nostra crisi interna, 
la condotta di quel Governo veramente migliore che pet il presente e 
per il futuro deve cercare di dare agli italiani il sensò è la coscienza 
della necessità di una sempre più alta disciplina individuale e nazionale. 


H. 


Dia 1 Popolo d'Italia, N 248, 17 ottobre 1917, I, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, HI 297, 17 ottobre 1917, IV, . 


LA (CRISI 


L'impressione generale dopo la prima seduta è questa; il Ministero 
nazionale ha i giorni contati € non può sfuggire al suo destina. 

Noi non ci intendiamo troppe di procedura parlamentare e nòn 
vogliamo indagare chi (nella questione che fu giudiata di semplice 
forma) avesse fagiune, Se il gruppo socialista ufficiale, © il Presidente 
del Consiglio. Ma noi pensiamo che il Governo avrebbe dovuto accettare 
immediatamente la battaglia sullo stesso terreno, e non evitarla. limi 
tandosi alla discussione generale sulla rinnovata domanda di esercialo 
provvisorio. Fra un mezzo (il più coraggioso se non il più procedurista) 
per sventare la manovra dei socialisti ufliciali, 

Don, Boselli avrebbe dovuto tenere alla Camera questo discorso: 
«Si vuole immediatamente sapere come e qualmente sono avvenute 
certe modificazioni nella compagine ministeriale, alle quali si dà l'ap- 
pellativo iperbolica di crisi exltaparlamentare? JI Governo non ha dif- 
ficolta alcuna ad accontentare gli onorevoli postulanti, ed è pronto ad 
anticipare quella discussione © una parte di quella discussione che do 
vrebbe essere fatta più tardi», 

dovere di questa discorso l'an, Boselli ha impasto alla Camera un 
pumo voto di fiducia. E la Camera ha accettato l'imposizione, a malin: 
cuore, e brontolando, 

Questa prima fase dell'episodio dimostra che il Ministero nazionale 

.eta unipreparato all'attacco dei socialisti, e non ha quindi saputo from» 
teggiarlo. Colto di sorpresa, invece di sventare Ja imboscata dei socialisti 
ufficiali, si chitse, come una chiocciola, nel guscio fragile di un primo 
voto di fiducia, ed ha lasciato fa bocca amara anche a quelli che hanno 
detto «sla Accanto alla impreparazione — il che prova che Il Ministero 

“ Nazionale non è più un organismo coordinato ed omogeneo, Ma un 
gruppo semplicemente « quantitativo è di vomini — abbiamo notato una 
Mraotdinaria debolezza di fronte all'audacia sabotatrice dell'on, Mo 
digliani, il quale ha potuto attaccare il Generalissimo, e nella maniera 

più balorda, stabilendo uno straordinario raffronto fra il genere Ca- 
dorna e l'on Canepa, senza che dai banchi del Governo cia paitita 

Una voce sola in difesa e di protesta, 


Ancora una volta la «inorganicità » senile del Governo e l'affinità 


Ant Se si e i 
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neuttalista del Parlamento hanno agevolato enormemente la manovra dei 
socialisti ufficiali, i quali {alla Cameta, in questa Camera di Giolitti) 
appaiono i padroti della situazione, anche per il fatto che i deputati ine 
terventisti non har avuto finora sufficente coragglà per contarsi € 
abbastanza buona volanti di affiatarsi & di agire in comune. 

Notevole, sia detto fra parenbesi, mel discorso Modigliani, il ralima- 
rico per ii «sacrificio » del comm. Corradini, il quale, evidentemente, 
era (o lo è ancora?) una goranzia per i disfattisti naliani. 

La prima giornata della prima sessione, È stata adunque disgraziata 
per il Governo, Te divbiarazioni dei singoli ministri in sede di discus 
sione sull'esercizio provvisorio possono migliorare la situazione, ma è più 
probabile, invece, che il Ministero, preso ira i due fuochi della opposi- 
zione interventista e di quella poutralista, sia costretto 4 tassegnire fc 
dimissioni, Se la situazione deve precipitare, come sembra pemai inexi- 
tabile, sono gli elementi interventisti che debbono compiere il gesto è 
assumente le responsabilità. IL primo passo non potrebbe essere compiuto 
dai ministri che accettarono di entrare nel Ministero nazionale, in cap- 
presentanza della conrente dell'interventismo popolare? Non è tempe di 
uscire da questo equivico? Perché prolungare questa specie di lenta 
agonia, dal momento che le speranze di salverza cadono ad una ad una? 

Noi, che non abbiamo vomini da sostenere n da lanciare e possiamo, 
perciò, da questo punto di vista, guardare la situazione con animo stevio 
da preoccupazioni, mettiamo, però, sino da questo momento, alcune con- 
dizioni pregiudiziali nella eventualità di una crisi miniateriale, © cioè; 
1. la nostra politica estera non deve subire soluzioni di continuità, né nelle 
direttive generali, né nell'uoino che le rappresenta; 2, nella politica interna 
nulla di quanto è stato fatto in questi ultimi mesi deve essere revocato. 
Ma si deve andare oltre nella attuazione di altri provvedimenti d'indole 
politica ed aunonaria : chiediamo la istituzione nel seno del Consiglio dei 
Ministri di un comitato di gulerta; poniamo il nostro ceto a qualunque 

resurcezione di vomini compromessi {durante e dopo il periodo della 
mostra neutralità), anche con un semplice biglietto da visita, deposto al ri- 
tomo di una missione in America nella portineria di Giolitti; vogliamo un 
Governé che abbia il coraggio di dichiararsi interventista — poiché ormai 
interventismo c noutralismo, nella loro significazione storica è program. 
matica, sono i due poli di riferimento di tutta [a vita politica italiana — 
e che sappia utilinzare al di sopra, al di fuori €, quindo occorra, contro * 
il Parlamento, tutte le capacità effettive, tutte le giovani energie del Paese. 
M. 


Da i Popolo d'Italia, N 299, 1h ottobie 1917, IV. Pubblicato anche sull'edi- 
rione di Roma, N. 283, 16 cttobee 1917, IV. 


NITTI E L'UVA ACERBA 


L'on. Nitti si era trovato l'altro giorno — [ui, ion proletario, lui, 
non rappresentitte di interessi precisamente proletati — accanto ai 
socialisti ufficiali e leministi che ha tuteggiato con la più grande ama. 
bilità, invero, come Ber varare la sua candidatura al Ministero, 

Ci consta che cgli aitendeva da tempo questa crisi 6 uma crisi qua- 
[unique 

Uhitante il periodo della sua missione in America, egli eta impa- 
zZiente di bocnare, perché temevi di « mancars è l'occasione propizia, 
e quando shared sano e salvo in Francia, fu così vivo i suo senso di 
delusione di fronte alla silrazione ministeriale italiana che sembrava 
abbastanza sulida, che non fece allora mistero del suo pessimismo sulle 
condizioni dell'Italia alla vigilia del terzo inverno di guetra. E di tale 
pessimismo è satura quella lettera ai suoi elettori di Muro Lucano, che è 
rimasia fino ad oggi inedita, ma la qui intonazione era mafcatemente 
disfattista . 

Tornato dall'America, al suo passaggio da Torino, l'on. Nitti si è 
precipitato all'hétel Boulogne per riverire Giolitti; e poiché Giolitti non 
cara, l'on. Nitti lasciò il biglietto da visita. 

Questo episodio -— dalle apparenze banuli — è invece di una enorme 
significazione, in quanto denota nell'on. Nîtti uno stato d'animo & per 
dutamente e smaccatamente giolittiano ». 

Quel biglietto da visita non è salo un pesto di amicizia personale, 
ma qualche cosa di più. Ha un senso politico, È un omaggio ale pa 
recchio » di bilowiana mermoria, 

Del resto ci tisulta che quella dei biglietti da visita é una specie 
di mama del deputato di Muro Lucano. 

l In questi giorni egli né ha lasciati qua e 1 molti altri, negli alberghi 
di Roma che ospitano industriali ed armatori genovesi, senatori lom- 
bardi, + — particolare gustosissimo — chi aiuta molto l'on. Nitti ia 
Questa stia fatica «di esibizione ministeriale è precisamente l'on. Ciraolo, 
che — se non ci ingantiamo — appattiene al Eruppo radicale. 

La manovra dell'on. Nitti — che evidentemente ritiene di essere 
l'nomo della nuova situazione — non si è limitata solo agli approcci 
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di Roma e al discorso di Montecitorio, ma si estende alla creazione di 
puovi otgani giornalistici che dovrebbero sostenere la politica auova, 

E annunciata da vatie parti la prossima pubblicazione di un giornale 
a Napoli che avrà il titolo 7 Mezzogiorno. Si È detto atiche che Î'ar- 
matore inglese sir Peyroe entrava nella combinazione, ma la notizia è 
stata smentita. ; o, 

Fra È promotori ilel giornale troviamo nomi che non ci sono ignoti. 
Per esempio il signor Canto, non sarebbe per caso il signor Kant, 
amministratore della casa Bender e Martiny, la qui dubbia italianità ha 
dato luogo a vivacissime contestazioni e polemiche anche sul nostro 
giornale? e 

Fra i promytori non c'è anche certo Angielillo, reduoe dall'America 
e direttore di una rivista quasi clandestina, nell'ultimo mumero della 
quale c'era un articolo di esaltazione litica all'on, Nitti? 

Fra i redattori del futuro Megzogiorao dell'on. Nitti troviamo altre 
persone singolari, e precisamente un avvocato Mezza, non abliato nelle 
cronache milanesi. Un certo Bafi, il mi nome, se malamente non ricor 
diamo, deve essere apparso sul taccuino del famoso W'einharst; e un 
Avecsa, fratello del cunzio apostolico a Monaco di Baviera, c mero 
da poco in circostanze eccezionali... 

Si è pacato anche di un giornale a Milano, ma l'idea È framontata, 
perché mancano i mezzi tecnici, £ cioè le Hinetypes € le rotative ne- 
cessarie. 

Seribea invece ormai definita, anche nei dettagli, l'iniziativa per 
il giprnate a Napoli, il cui programma sarebbe — naturalmente — 
la raccordi e comprotaessi. 

*Tadubbiamente l'on. Nuti pone la sua candidatutà a Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Egli non può accontentarsi di un pesto in su- 
bordine. Deve essere Îl pritào. 

Può accadere — come mella vecchia favola — che l'uva sia acerba 
Ma i nittiani si ritengono sicuri di « arrivare al portafoglio + e Villustte 
Sanarelli, che non ha mai scoperto i inicrobi della febbre pialla del 
Brasile, ha dimenticato gli atroci oltraggi di cui lo gratificò l'on. Nitti 
in piena Camera, © si è gni aftribuito per auto-elezione il Ministero 
dell'Apricolhira. 

Tutta questa manovra di Nitti e dei mittiani è grave, anche se non 
sarì coronata dil successo. Grave per gli uomini, per il momento, per 
gli obiettivi. Non c'è dubbia possibile. 

Un Ministero Nitti significa un Ministero Giolitti. 

Un Ministero Nitti è quello del « Governo migliore » auspicato 
dall'on, Treves nell'ultimo fascicolo della rivista turatiana, 

Non per niente l'Asenti! brucia troppi grani del suo incenso sudé- 
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kumizzato sotto le narici dell'on. Nitti 
UG PIO, 
si Poe l'esponente del EIUPpo speranza e del gruppe socialista 
nale po delle forze neutrali e disfattiste del Parlamento italiano 
va Mete ragioni soltanto, c non per altre, noi ci opponiamo ad 
Dr Stero itti, came a qualunque altro Ministero che rappresenti.;l 
fari risorgente Sai bassi fondi dove l'aveva cacciato la furia di 
Popoli drante 1° radiose giomate di maggio, Per questo anche rite- 
nano che i imistri inferventisti devono precipitare la situazione, per» 
Ché da crisi abbia una chiara, esplicita, solenne designazione intere La 
Questo Ministero non può continuare a inendicace la si Erusta 
a frusto da una stagione all'altra! na 
Ministro Boselli non raccoglie né pdio ferore né simpatie aperte, 
l no fto, pon È amato: È semplicemente tolletato dalla Camera 
+ Tollerato come un meno peggio, 


I munistci intereentisti 
isti non sentono dunque che [ izi ia 
i 4 bosiri 
Govrino tollerato è Ja più umiliante di atte? Ò one di va 


a El quale ha scoperto quale è il 


H, 


Da St Popala Stelio, N 260 
- , i , È ahi Probbli ee 
zione sli Roma, IN 289, 19 ottobre IOLI, mr 1219, IN, Pubblicato enche sull'edi. 
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ESPRESSIONE DI FIEREZZA 


Finalmente Fatmosfera grigia di questa sessione parlamentare è stata 
rotta e squarciata da un lampo di dierezza, di gnecgia © di fede: quello 
di Leonida Bissolati. 

Pstato un momento eminentemente drammatico. l'on. {Grosso-Lim- 
para, questo disfattista criminale, questo lido giolittiano, questo LUI 
pissimo strumento della congiura giolittiana, ha investito l'on. Bissolati 
a proposito dei fatti di Torino che affiorano ad ogni momento nella 
discussione, Ma l'on. Bissolati gli ha risposto superbamente. 

Abbiamo, dopo troppi mesi di silenzio, ritrovato il nostro Piissolati. 
È iui ancora, Questa frase rivela il suo stato d'animo. Nella trincea, 
di fronte al nemico, non si transige. Anche Montecitorio può essere, 
per qualche momento, una trincca nella quale si danno convegno gli 
austriaci di dentro, Ebbene, l'on. Bissolati ha detto: 


o Cone si fa fuoco sugli austriaci di fuori, così hisogna far fuxo su quelli 
dell'intera H, 


Ed egli lo ha detto direttamente tenendo il dito puntato sulla faccia 
e sulla coscienza dei miserabili Socber che urlavano come fossero Magel- 
lati a sangue, . 

Se il Ministero tutto solidarizza con questo magnifico pesto già 
cobino, c'è una nuova situazione politica. 

Indietro, indietro | borbesi 

Interventisti di tutta Italia, # ora di vigilare! 


Da (P Popola a'lialie, N. 290, 19 ottobre 1917, N, 


GESTO DI FEDE 


Nun più tardi di ieri chiedevamo ai ministri ini 
nazionale fappresentavano =— all'atto della sua cosiozionet M le cor. 
renti dell'interventisme popolare, una parola, un pesto che preci itasce 
in qualche mondi la situazione di questo Ministero e costinzissé una s ecie 
di raggio di luce nella penombra grigia di questa ripresa parlamentare 

Quella parola è stata detta: quel gesto di coraggio che noi ino 
favamo è stato compiuto, L'atmosfera di Montcitorio, che si era carie 
cata sin dalla prima seduta di gas equivoci € pesanti, si é da jeri 
repgerita csi tespira meglio, i 

quasi superfluo aggiungere che tutto il nostro più vi sati 
menta va all'on, Bissolati, nel quale abbiamo tin dote che forma 
Facmatora maestra del suo carattere: la fererza, 

Aggiungiamo con soddisfazione che Ia dichiarazj i solidani 
con l'on. Bissolati fetta dall'on, Orlando è altimento cite rai 

Forte sopraltutto della debolezza & della accondiscendenza altrui il di. 
sfattismp dei nostri Poches stava celebrando alla Camera la sua carme 
valata sinistra. L'on, Grosso-Campana, questo laido amnese del giolittiamo 
Quest tomo capace di tutto — e la faccenda Agnelli con relative cam- 
biali scontate dopo cesti articoli sulla Stampa, denuncia in questo diso- 
notevole le più qualificato caratteristiche del volgarissimo ricattatore —: 
questo mugnaio, un deficente qualunque, che avrebbe dovuto restate alla 
sua marina e di Suoi sotmari, doveva ritenersi, l'altro giorno, per una 
specie di autoillusione, un demolitore di Ministeri, «e ha osato scendere 
ad attacchi personali © individuali contro uomini, in confronto dei quali 
egli é un rifiuto da rigagnolo. ì 

Quest'uomo che non ci nomina, perché questo giorn i 
documenti inconfutabili, [o ha inchiodato Li schiacciato ina H peso del 
sue nefandezze politiche € private; questo prussiano piemontesizzato £ 
Questo piemontese prussificato, la cui responsabilità dircita nei fatti di 
Torino è oggetto di istruttoria, da parte dell'autorità pindiziaria, alla 
quale è stato trasmesso, da parte della autorità politica e militare un in- 
cartamente voluminoso, è degna di essere l'esponente di quel gruppo di 
bacati, di avaziati, di insoddisfatti, di inquieti, di venali che formano 
la trafia del neutralismo in Farlamento, 
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Ma finalmente alla provocazione inaudita di questo Bacde, suscita. 
tote di disordini alle spalle dell'esercito combattente — proprio nei mo- 
mento in cui l'esercito nostro, sfondate Je linee della Bainsizza, realiz. 
zava per la prima volta dopo la baltaglia della Mama quella che sem- 
brava diventare un'impossibilità : la manovra — è stato fieramente, su- 
perbamente risposto, con un'invettiva che rimarrà scolpita nella Memoria 
e nella coscienza degli italiani, c che deve essere calata sulla faccia di 
tola del mugnaio piemontese, come una frusta a nodi di piombo. 

Che importa la # cagnara » dei complici; che importano le ingiurie 
di un Bentini, questo ciarlabore dal cervello irrepacabilmente smobili» 
tato; di un Modigliani che è grande soltanto nell'onor del mento e della 
fronte: di un Mazzoni, bit ik Afet di quel fior fiore del gesuitismo rosso 
che risponde al nome di Camillo, il santone di stoppa; e di quell'altro 
bel campione del cretinismo universale che rappresenta il collegio di 
Pallanza? 

Maschete sono! Maschere sifanno! 

Devono recitare la loro commedia monotona, buffa € tragica, che si 
ripete abmeno da venti anni, senza cambiare mai. 

Cuando il gregge dei fedeli li prende sul serio e scende nelle strade 
csì fa inutilmente massacrare, i « seimila » si squagliano, Non li tro. 
vabe più. 

C'era un po di amara ironia e un fondo innegabile di verità nell'apo- 
strofe di un ignoto socialista milanese, che nell'ultima assemblea di quella 
seriohe, a proposito di « fiancheggiamento #, deplotava che i deputati 
socialisti non « fiancheggiassero » mai le masse. 

Quando si tratta di assumere responsabilità, [c maschere del sociali 


smo ufficiale scantonano lungo i vicoli del «distinguo », delle restri 


zioni c delle dottrine. E per riguadagnare le sittpatie dei tessetati, ripo- 
tono, poi, il solito trucco dell'indignazione a Freddo nell'aula di Mon: 
becitorio.... Ma quando trovano l'uomo che li conosce, che li ha svisce. 
tati, che i misura e sa di quanta calcolo politico, di quanta bassezza 
mortale, di quanta vigliaccheria individuale sia intessuta la foro opposi 


‘sione «ideale + alla guerra, il tnuco è pienamente sventato. 


Quanto alle conseguenze politiche dell'incidente di ieri, sono ewidenti. 

Nelle trincee i nostri soldati avtenno ora la certezza che i tentativi 
di pugnalarli alle spalle néd rimarranno impuniti. 

All'estero — tanto fra gli amici, come e soprattutto fra i nemici che 
spiano — si saprà che ci sono degli uomini nell'attuale Governo ché non 
ripugnano dal ticorrere ai mezzi estremi contes i disfattissi di qualutigue 


colore, 
Nel Paese, anche fra gli elementi interventisti più accesi, l'invettiva 
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di Bissolati libererà gli animi da mille ansie e la successiva dichiarazione 
dell'on, Orlando sarì accolta con soddisfazione. 

Anche parlamentermente, l'incidente di jeri sarà ricco di conseguenze. 
Non tinto da evitare la crisi, alla quale si va incontro, quanto nella de- 
signazione & nella soluzione della crisi stessa, che non può ormai avere 
che un carattere decisamente © apertamente antitteuttalista, 


Mi 


Da di Papero stitalia, N 291, 20 ottobre 1417, IV. Pubblica» anche sull'edi- 
alone di Roma, IN 230, 20 ottobre 1317, IV, 


MEDAGLIONCINI AL CROHO 


LA MASCHERA DI TARTUFO 


L'on. Bissolati ha detto ieri al disonprevole Frampolini: «Ti co- 
nosco, maschera! 

Quella maschera Ja conosciamo anche noi. Da molte tempo. È la 
maschera di Tartufo. 

Ml santone reggiano ha scroccato la fama d'uomo dotalo di tutte le 
virtù cardinali e teologali. Ma soprattutto passa per essere Un carattere 
initissimo, Un evangelico. San Francesco d'Assisi illuminato dalla nivela. 
zione marxista, 

In realtà non c'è anima di prete più livida di quella della prampo- 
linea Santippe, come lo chiamava un tempo Artoro Labriola. Livida di 
tutti gli odi covati in segreto e nascosti prlosamente sotto l'untutosità 
chiericale della Frase c la gesvitica falzità del sorziso. 

Intendiamoci. A noi piace chi sa odiate. Non comprendiamo una 
vita al lartemiele di amore chbligatorio ed universale. Farebbe venire il 
mal di stomaco, una simile vita. Ma Nodie, come ogni sentimento, de- 
vessere caldo c franco, brutale di sincerità, per essere simpatico e rispet. 
tabile. 

Prampolini, invece, ha l'odio freddo e falso, l'odio «li chi ha vergo 
gna di se stesso € si nasconde sotto verniciatura di serafica bontà. 

Ricordiamo un fatto. Costantino Lazzari fu accusato, sedici anni of 
sotto, di una disonestà contabile. Chi lo acousava era Turati e il sud 
entosrage. Noi credemmo allora, e crediamo anche adesso, che l'accusa 
fosse fondamentalmente falsa. Si sapeva che Tutati ed i suoi l'avevano 
lanciata e sostenuta per eliminate Lazzari come candidato del VI collegio 
di Milano, Nel Partito Socialista — come in tutte le chiese — non sonò 
sari questi esempi di lealtà fraterna, 

Comunque, fra tutti gli accusatori di Larrari, colui che spiegò mag- 
pior copia di ferocia inquisitoriale, maggior pertinacia nella ricerca fu: 
rialesca di tutte le apparenze valide a sostenere l'accusa, maggiore impla- 
sabilità materiata di gelido rincore è di tartufesca ostentazione di virtù, 
fu l'angelico Frampolini. 

E così sempre, ogni qual volta il santone reggiano trovò qualche 
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avversario di cui avesse paura. Egli non ha esitato mai a fipetere la 
consaputa caluomia, ad aggravare le condizioni di chi sopntava in carcere 
od in esilio le conseguenze dell'opera generosamente prestata per la 
tausa socialista, a far uso delle armi più perfide e vili della volgare de- 
magogia per colpire, diminvendolo nella giusta estimarione del pub 
blico, chi qsava temergli testa. 

Nel L908, mentre il memorabile sciopero agrario parmense era nel 
suo secondo e più drammatico periodo e più di duecento militanti qpe- 
tai si trovavano in carcere € scimila scioperanti erano emigrati all'estero 
per non essere costretti a cedere, Prampolini lanciò contro quella massa 
eroica l'accusa atroce € turpe di fare « l'industria dello sciopero » perché 
chiedeva alla solidarietà dei compagni d'Italia tinto da non morire di 
fame! 

in quest'episodio c'è tutta l'evangelira ominente sozzuta psicologica 
del sintone di Reggio Emilia, Egli scrisse la frase che diffamava codar- 


damente una popolazione operaia in lotta da sette mesi contro tutte le. 


forze oppressive della società coalirzate perché gli scioperanti parmensi 
non seguivano il suo infallibile consiglio e noa riveritano pontefice 
sua santità Camillo Prampolini, come il belante gregge dei Genatren 
reggiani, 

A proposito: Bisogna vedere che cose è diventata la provincia. di 
Reggio Emilia sotto Ia ferula evangelica di Prampolini, aiutata dall'eno- 
logito Zibordi! Se si vuole avere un scempio anticipato di quel che se- 
Jebbe la società guidata dai socialisti del tipo prampoliniano, bisogna 
recarsi a Reggio Emila 

Reggio Emilia socialista è un convento di cui padre Camillo è il 
priore £ frate Zibordi il pottinaîo. Guzi a chi «sce d'una linca fuori 
della tegola conventuale? Conesciame un disgraziato, banconiere d'una 
conperativa di censumo, che fu costretto ad emigrare in seguito al boicot 
laggio organizzatogli contro per punirlo del grave delitto d'aver invitato 
De Ambris a tenere una conferenza, 


È d'ieri Ia storia del povero Barxe, il rivenditore di giornali. Barne 


era stato esaltato dal pedagogo Zibordî come un tipo di eccezione, ammi- 
tevale fiote d'altniismo fiorito sul selciato delle vie reggiane, Ma un 
giorno Barur credette che gli fosse pertesso di cantare per i caffè allo 
scopo umanitario di raccogliere qualche soldo pei soldati feriti. Inter 
ventiste! — gli abbaiò la canea prampoliniana. E il povero Beru fu 
boicottato ferocemente, ridotto alla fante, 

E il regime dell'Indice. Chi non ricorda come a Reggio Emulia si 
tentasse d'impedire l'entrata dell'eretizo Popolo d'Italia baztonende i ri- 
venditori che Io gridavano? I fedeli pecorani non devono essere traviati 
dalle cattive letture, 


e e e e 
. . r 
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E ntanche dai cattivi discorsi. Quando Battisti volle parlate a Reggio 
Emilia gli evangelici seguaci di padre Camillo lo accolsero a sassate e 
a palle di neve, continuando una triste gazzarra che finì con due 
raoeti, Lu 
Come tutte le velte chi c'è da assumere una responsabilità, colora 
che avevano organizzato nell'ombra «delle sacrestit politiche l'aggies- 
sione a Battisti, negarono di averlo fatto; e sconfessarono lc vittime del 
loro bieco sattarisino, i n. 

Ma se anche l'ipocrisia soccorsa abbondantemente gli uomini come 
Camillo Prampolini, non è men vero che la colpa morale dell ottrgg 
a Battisti e della duplice uccisione che ne sussegul spelta al santone di 
Reggio. A codesta esosa e ripugnante maschesa di tartufo che muave a 
schifo... anche se non sia vero ciò di ni lo accusava Bentini quando 


. ; 1 ro. 
scriveva col pseudonimo di Komagro ) 
Se lo ricorda l'emerito voltagabbana, cx-anarchico on. Gepunzio! 


1L PINTURICGCHIO 


Da il Popole a'iralia {edizione di Romei, M. 290, 20 omobee 1917, 1°, Pub 
blicato anehe sull'edizione di Milano, TI 794, 23 ottobre 1817, IH, 


L'INCHIESTA 


La proposta di inchiesta sui giornali, l'ultima trovata semi-allegra 
del gruppo parlamentare socialista ufficiale, ha fatto oggi, serondo quanto 
CI Vigne riferito, la sus apparizione agli uffici della Cameta, 

E quinti tempo di dire ciò che pensiamo di questo gesto con il 
quale quei moralisti e moralizzatori di Aezers che formano il eutppa 
socialista utfriale intendono di compiere un'altra delle loro imistifica- 
zioni, 

| Diciamo subito che l'inchiesta ci trova e ci 
quilli. Questo È il giornale più proletario in Italia, perché non ha di 
Podezio Materisle che i quattro mobili di redazione è fronteggia il 
suo sedici con il gettito della sottoscrizione spenfan i aggi 
éà, ch 
10-12 mila lire mensili. i DET SAgiA DI 
Ma nai cominciamo col negate ai socialisti ufficiali qualsiasi veste 
a qualsiasi diritto di interfoquire in materia. 
Essi dovrebbero avere, dopo l'incidente Greulich 
Ford, il pudore del silenzio. 
Sta di fatto che l'organo centrale del Partito non solo non ha resti- 
butto i marchi avuti in prestito dalla soxieldenobravie tedesca, ma rimane 


debitore dei medesimi, precisamente verso Ia frazione « maggioritaria » 


di quella sozfeldemabeatie, che, se non ha salvato l'Internazionale. ha 


però posto al siatro, sino dal principio, Ja cassaforte. 

Sta di fatto che la frazione * magg 
possicde un discreto numero di azioni della Società anonima dirigente del 
giornali l'Assntit e poiché i socialisti maggioritàri, da Scheidemann a 
Sudekum, fiano in perfetto amore con Guglicimo TI, Ja conclusione che 


È, lecito dedurze, riguardo al Parma: milanese e tomano, è evidente 
i ; sens 


lascia perfettarnento tran- 


+ € quello gravissima 


loritaria » del socialismo tedesco 


L'Ananti” ha così srarso «polo in materia di denaro che avrebbe 


accettato a ruore aperto © a cassa spalancata un mili i i 

gnot Ford, pacifista, è vern a quel Tie SI dollari dl 

€ per di più borghese... 

Se il milione di Ford non ha fgu 
colpa non è dei 


s1- 
tempo, ma suddito di altra Nazione, 


i Ford n rato in testa alla sottoscrizione, la 
rigidissimi moralisti del par italiano, i quali sono di 


te CT e 
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buona bocca, ma di Fotd, che dopo famericanata pacifista È passato 
— ctrorei — alla causa della guerra contro la Germania. 

Noi settoponiamo ai signori deputati e al pubblico alcuni aspetti 
interessanti della questione. 

Cominziamo dai limiti della inchiesta. 

È chiaro che deve essere estesa a tutti i giornali che si pubblicano 
attualmente in Italia, non solo nelle grandi città, ma anche nelle pro- 
vingie, L'inchiesta pon deve essere limitata si quotidiani, ma deve na- 
turalmente inquisire anche sulle pubblicazioni periodiche di ogni natura, 
noe sscluse le riviste, la ni influenza è tistrettàa per estensione, ma pro 
fonda im intensità 

Non basta. 

Accanto ai giornali che vivono, ci sono quelli che sono morti. 

Se l'inchiesta deve essere una specie di giudizio di dio del giorna 
lismo italiano, è intuitivo che i giomali quotidiani sorti durante al 
periodo della neutralità e mosti per sincope fulminea allo scoppio della 
nosttà guerra, non possono essere sottratti alla legge comune della 
inchiesta. 

Sono dunque parecchie centinaia di giornali che devano essere in- 
quesiti. E se la indagine, come proponeva il senatore di Portogruato, 
non deve fermarsi alla amministrazione dei giornali, ina estendersi anche 
alle persone dei direttori © dei proptietati, il compito di questa Futura 
commissione di inchiesta assume propotzioni imponenti e richiederà — 
se l'inchiesta deve essere seria — un peritdo di tempo lunghissimo, che 
far la concorrenza con quello che i criscanti impiegano nella composi- 
zione del famoso dizionario della lingua italiana... 

. È ancora ovvio che l'inchiesta deve cominciare Ir sue indagini dal. 
l'atto di nascita di ogni giornale. 

Non può accadere altrimenti, se si vuole che l'inchiesta faccia la [uce, 
tutta la luce. 

Pub accadere che un giornale sia nato bene e vissuto male; può 
accadere il viceversa; può accadere che un giornale nasca € viva bené È 
muoia male, Come nel caso di un organo di idee, che diventa un organo 
di speculazione. 

Non si può dire: « L'inchiesta deve comunciare dal 1914 in poro. 
Sarebbe menca e parziale. 

Vogliamo che si dimostri la purezza o non dei giornali anche prima 
del 1914, e anche se È giornali in seguito sono morti; perché i loro di- 
rettori o redattori, circolando ancora, possono esercitare ancora © sempre, 
per altre vie, una influenza sulla pubblica opinione. 

E allora accanto al giornale che ha un mese o un anno di vita, c'é 
il giornale venerando che conta i suoi anni a lustri, a decine, ma la cui 
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senilità non È motivo sufficente perché, dicendolo in gergo, non gli sia 
Ietta Ja vita. . 

Basta fare queste semplici constatazioni per capire che la proposta dei 
Socialisti è un Pfaff, . 

Ma è soprattutto una ritorsione e un ridicolo tentative di tappresaglia 
contro la stampa nazionale, che nella sua etorme tnaggioranza ha pro- 
Pugnato la causa dell'intervento ed ha sventato le ulfizne manovre del 
lenimismo socialista. 

Ma euale è il criterio che infoccneri la commissione, sia nello svol 
Himento dei suoi lavori, sia, Soprattutto, nell'ammettete peri singoli & 
per la collettività ii suo giudizio? 

Prevarratino criteri politici © criteri sorali? 

Si distinguerà la probità professionale da quella personale ? 

Per gli uni è azione indegna quelle che per glî altri non è nemmeno 
scorrettezza morale, 

È necessario, duaque, pregiudizialmente necessario, che la commis 
sione stabilisca | casi precisi nei quali un giornale e un giornalista de 
vono essere diflidati e perdono il dititto di parlare alla opinione pub. 
blica. 

Accanto 1 quello della sanzione o dei giudizi ecco il problema della 
procedura, . 

Anche la procedura della inchiesta deve essere pregiucizial mente sta- 
bilità, onde evitare arbitti 0 salvataggi. 

Cencludendo: © questa inchiesta si farà in un termine di tempo 
selativamente breve, € allora non pottà non essere superficiale e burle- 
se; 0 sarà fanta come dovrebbe essere, a fonde, e alfoca soltanto i nostri 
tardi nepoti potranno conoscerne il risultato. 

Questo diciamo oggi che l'argomento entra nella attualità parlamen- 
tare. E attendiamo senz'altro i commissari. 


H. 


Da I Popale d'alta, N. 292, 21 ottobre 1917, IV, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Rota. IN. 291, 21 ottobre 1917, IV, 


UN DISCORSO 


L'on. Nitti, che si piazzò molto male alla pattenza, È punto, ieri 
al traguardo molto in fonia; fra gli applausi quasi unanimi del pesage 
i ntevitàrio, 
È Noa cè intenzione alcuna di irtiverenza verso il deputato di Muro 
Lucano per l'impiego da parte nostra di questo gergo sportivo. È una 
eccezione che noi facciamo alla « nostra consuetudine di vilipendio » 
Ala prima seduta della nuova sessione parve che l'on. Nitti vo esse 
dite: «TI Ministero di domani sono jo»; ma dopo i) discorso di ter 
questa impressione è un po' modificata. Nitti intende essere soltanto i 
dei ministri del nuovo Ministero nazionale, In questo senso egli 
molto quatatò per ii portafoglio del Tesoro. ll suo discorso contiene 
affermazioni precise e categoriche, ma ha-anche delle pe re inquie 
tanti, e în gemere si tiene sopra una linca di conciliazione che ne. 
pratica si dimostra assurda e impossibile. cda detto sensa 
Sottoscriviamo a gran patte delle critiche perché. noi, sil detto n 
troppa modestia, siamo in anticipo di alcuni mesi in confronto i - 
putato di furo Lucano, E da mesi e mesi che noi abbiamo deplorato 
# l'istituzione di troppi mibistri senza portafoglio »; È da mesi che nol 
abbiamo invocato un Ministero meno pletorico, più organico, meno 
«quantità numetica » e più s qualità efficiente »; È da mesi che noi 
segnaliamo metodicamente € malinconicamente che il Ministero nazione N 
arrivà spesso, £ DOD diremo volentieri, in ritardo, come la classica vet. 
0, . 
N stato appunto questo giornale che più si È occupato dei nostri 
rapporti attuali c futuri con la prende Repubblica delle stelle? o 
Quando l'on, Nitti ritiene necessaria la costituzione di un comitato 
di guerra nel setto stesso del Ministero, egli néù fa che suffrapare ni 
postulato che è nostro, e che abbiano, additato insistentemente non da 
î anni, ino dall'inizio della guerra. i 
Pei tendo il diritto di priorità salle critiche che l'on. Nitti 
ha rivolto al Ministero e alla politica del Ministero, i le rivendichiamo 
tot ln nostro nome soltanto, ma a name di tutti gli interventisti, ché 
tali voci di critiche hanno levato in decine di assemblee e di con- 


gressi. 
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Noi non crediamo affetto che il Parlamento rappresenti, come ppina 
l'on. Nitti, «la più alta espressione e il più sicuro baluardo della vita 
nazionale È, 

E le ragioni della nostra sfiducia sono nate, 

Con questi frase l'on, Nitti ha voluto rassicurare tutta quella itibiù 
di «seimila ® che trepida molto per le sorti della loro medaglietta. 
È quando si tivordi che è precisimente il ventre giolittiano della Camera 
quello che più mugola a difesa dell'istituto parlumentare, è lecito inferire 
che l'on. Nitti ha voluto con questa dichiarazione porgere Un balsamo 
di consolazione ai giolittiani. 

Ma anche verso i socialisti ufficiali l'on, Nitti è stato dispensiere 
dj prazie e di sorsisi, 

Che i colleghi socialisti dell'on. Nitti pensino sul serio di abbandonare 
l'Italia alla sciagura di tina rivoluzione è da escludersi quasi a priori 
Forse l'on, notd-americano Caroti ci pensa quando comizia a San Fre- 
diano e dintorni. Ma come una polondiiva mom Sace verano così una ca- 
cata non basta a fare La rivoluzione. 

È verissimo che j deputati socialisti, colleghi dell'on. Nitti, sono dei 
conservatori stili nei modi di pensate, nei modi di vivere, ed hanno 
ua sacro terrore delle Furilate alle quali preferiscono una battaglia sche 
daiola. Ce ne sono molti fra di loro che vivono di rendita. .... Ma accanto 
al deputati socialisti, sono dei ferocissimi conservitori ced esistono Ie 
rnasse dei tesserati, è questo esttemismo socialista che ha ormai comqui- 
stato tutte le sezioni del Partito hu imposto, contrariamente al parete 
dei colleghi socialisti dell'on. Nitti, la convocazione del congresso na: 
zionale che grida: « Viva Lenin! è», che muove alla conquista della Ca- 
mera chel lavoro di Milano e si ripeomnette di rinnovare in più grandi pia- 
porzioni l'esperimento di Torino, 

se l'on, Nitti non ha conoscenza profonda della trasformazione che 
si È verificata in questi ultimi tempi nelle sasso del tesserati socialisti, 
egli fa torto alla sua fama di acuto osservatore dei fenomeni anciali, 

Nelle masse anonime, oggi, il socialismo è l'anarchismo, Noi cono 
sciame interamente La Fase di questa « provedura » perché in ue primo 
momento vi abbiamo avuto parte. E fu precisamente quando riportammo 
in ltalia Ja predicazione blanquista che ha condotto noi all'interventiamo 
gli altri al leninisma, 

Ma non vogliamo, con una divagazione che sarebbe interessante, 
distoglierci troppo dal discorso dell'on. Nitti, il quale ha rivelato nuo 
vamente il suo stato d'animo giolittiano, quando ha affermato che la 

minoranza ché ha voluto la guerra aveva l'obbligo di assimilare l'antica 
maggioranza, 


A (RI dine ice Lie 
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Abbiamo provato, on. Nitti, ma senza risultato; abbiamo accettato. 
gli obblighi della concordia nazionale, con piena lealtà, £ questa Icaltà 
muyltissitti di noi hanno consacrato col sangue, ma come st poteva — 
anche soggiacendo alle rinunce più gravi — assimilare gente che dallo 
scoppiare della guerra si è tratta irosa in disparte e poi si è data all'opera 
sottile, continua e sistematica di denigrazione « di sabotaggio? 

L'on. Nitti parla di terribili c inique accuse, ma dimentica che sono 
state «terribilmente dgqumentate #. L'on, Nitti parla di oblio e di per- 
dono, ma come è pussibile l'oblio € il perdono, quando la frazione gio 
littiana rinnova ad ogni momento, col suo gesto parlamentare ed cxtra- 
parlamentare, il ricordo della sua igncominia? 

L'on. Nitti ri parla di uo senso di tolleranza che bisogna tenere 
vivo, ma attche qui conviene intendersi. Noi abbiamo date mille volte 
che non accettiamo la persecuzione alle idee, ma questo senso di tolle- 
ranza che valoze ha? 

Tollerare non è forse compiere alle spalle dei soldati opera di tra- 
dimento? . 

L'on. Nitti è troppo ottimista, Egli si ostina a credere che tutti fa- 
tanno il loro dovere, quando si è già visto che molti non lo hanno 
fatta © non lo vogliono fare. Noi opimamo che se nella nuova com- 
binazione ministeriale l'on. Nitti entrerà con questo suo stato d'animo, 
pronto alla tolleranza a tutte le concessioni del Minsteto, ci sarà un 
altro Orlando, e non avremo ancora quel Governo Forte, volonteroso e 
deciso che lo stesso Nitti invoca come la suprema peressità del mo 
mento, 

‘Intanto ci domandiamo, dopo il discorso Nitti, pecché il Ministero 
nazionale non compie il gesta — bello sebbene in ritardo — di andare 
deliberatamente incontro al suo Fate, o 

Noi ci domandiamo perché ci deve essere per altri quattro giorni un 
prolisso ed interminabile diluviare di parole, quando grmai è nel corso 
delle cose la nuova combinazione ministeriale colla decapitazione di 
Boselli e di qualqn altro fra i minori. 

Crede fan l'on. Borelli di fiminovare il prodigio di Crfeo, © con 
una patetica cavatina a Él di voce trascinarsi dietro le anime dannate 
dei deputati che col « pollice verso è lo voghano ad Bertiat? 

Ma noi pensiamo che con Ton, Nitti entri nel Ministero un rappre 
sentante del gialittisme. Se qualche dubbio esisteva, il discorie di jesi 
lo ha disperso. 

I biglietti da visita, e, più dei biglietti, le visite, hanno il [pro sr 
Enificato, — 

La Camera vuole Nitti al Ministero, rivelando anche in questa con- 
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tingenza la sua intima nature piolittiana. Dal cavallo che l'on. Nitti 
sta — con abilità veramente preci — introducendo fra le mura del 
Ministero di domani, non usciranno un bel gionno gli Achei giolittiani 
capitanati dall'esule che altende il risorgere della sua stella nella soli 
tudine di Dranera? 

Ecco perché la combinazione che si anmuncia non ci trova né entu- 
stasti né fautori, Mu difidenti, e pronti anche alle qstilità, 


Da I Popolo d'italia, SL 293, 22 ottobre 1517, FY, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N. 262, 22 ottobre 1917, [Y. 


delia. 


GUADAGNARE TEMPO 


Se la situazione ministeriale non è ancora precipitata dopò una lunga 
settimana di discassioni in gran parte superflue e sorpassate dagli av. 
venimenti, © quindi di valor: più che altre retrospettive; se, insomma, 
ncn é ancora finito l'equivoco di un Ministero condannato alla umanitità 
e che ciò malgrado iron si decide al passo cstremo, ma dilaziona ogni 
decisione dall'oggi al domani con l'ormai manifesto proposito di & gua- 
dapmate tempo w, le ragioni vanno ricercatt in questo vario ordine di 
fatti. 

Anzitutto nella mancanza di dichiarazioni da parte dei Govemao alla 
riapertura della Camera. 

Se il Governo avesso sino dal principio chiamato | deputati a discu- 
tere attorno alle sue comunicazioni; avesse in altri termini « impostato % 
la discussione, fornito gli elementi della controvetsia, a quest'ota avremmo 
già avuto — in un senso o nell'altro — una decisione. 

Mancate le comunicazioni del Governo, [x Camera, come abbanda- 
Data a Sc stessa, cerci invano da selle giorni Un puttto di appoggio di 
riferimento per dare un senso, un indirizzo, una significazione alla crisi 
che tutti voglione, che tulti sentono inevitabile, ma che nessung ancora 
ha trovato mode di provocare. i 

Il discorso dell'om. Nitti, che doveva servire da « reagente chimico #, 
non ha ottenuto questo scopt. Questo discorso, che voleva cssere di sepa 
razione, di delimitazione, di demarcazione fta le diverte tendenze, è 
stato invece di « confusione #, 

Siamo ancora nell'attalgama, e si potrebbe dire nel caos. Di espli- 
cite non vi sono che le dichiarazioni dei singoli gruppi, it grandis- 
sima maggioranza ostili al Ministero. Ma il Ministero, quantunque gli 
manchi la fiducia della Camera, attende da questa una indicazione che 
non verrà mi, ed egli opn oserà d'altra parte compiere il gesto della 
CIDUTIZIA, ” 

I ttialigni assicurano che l'on. Boselli è letteratmente « attaccato + 
al seggio di ministro, ed occorrerà una violenza € più o meno dal» 
per strapparlo dal soglio... 

Perché la luce penettast nella penombra o nelle tenchre di Mon: 


18. DE, 


to I LL mi n va 
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tecitorio, bisognerebbe dividere la Camera in due grappi fondamentali : 
quelli che hanno voluto la guerra © quelli che non Fhanno voluta. Da 
una pante gli interventisti; dall'altra i nentralisti. 

Davanti al € fatto guerra », che è il preminente, questa divisione 
cormisponde ad una realtà, malgrado le antitesi artificiose & ie deficenze 
apparenti dei programmi dei singoli partiti. 

Oggi malgrado il collettivismo e li lotta di classe, il giolittismo néu- 
tralista è fratello del socialismo neuttalista è d'altro lato l'interventista 
sovversiva può — salva le inevitabili sfumature del temperamento — 
strifigere la mano apli interventisti di destre. 

Se fosse possibile una politica fatta di necessità, questa divisione sn. 
ebbe oggi un fatto compiuta, ed avremmo o ua inistero neutralista 
o un Ministero interventista. 

Avremo invece nuovamente un Ministero nazionale. 

Tl torto dei deputati inteeventisti è stato quello di non avere sino 
dall'inizio della guerra, quando il farlo sarebbe stato relativamente facile, 
provocato questa mezza divisione in seno al Parlamento, 

Allora i deputati neutralisti, ngn ancora dimentichi delle & memo- 
tabili giornate di maggio #, avrebbero piegato il capo. Oggi lo rialzano, 
sino alla professione apetta del disfattismo, 

Si può affermare, senza offendere alcuno, che l'interventismo alla 
Camera ha avuto sempre voce assai fiuca. 

Anche l'altro giorno, quando Bissolati ha investito Grosso-Campana, 


solo alcuni deputati dell'estrema destra reagirono al putiferio dei so. 


cialiste ufficiale, ma alla sinistra c'era lo squallore, il vuoto € il silenzio. 


L'interventismo popolare alla Camera è stato ed è assente, Si direbbe. 


che l'intersentismo cominci a pesare, in vista di una non più tanto 
lontana convocazione’ dei collegi. Solidarizzare apertamente con il de- 
putato che promette le fucilate ai traditori del Paese, può nuocere alle 
prossime elezioni, quando i socialisti ufficiali speculeranno sy quella 
Frase e sul testo, - 

L'azione dei deputati interventisti è stata ed è slegata, © nemmeno 
la levata di scudi della banda di Belmonte ha giovato è stringere in un 
Fascio le forze parlamentari favorevoli alla prosecuzione della guerra sino 
alla vittoria. . 

La conclusione è questa: un Ministero di colore interventista, oggi, 
non potrebbe reggersi di fronte alla coalizione dei disfattisti, i quali, 
fatti audaci dal loro numero, reclamano la testa di Bissolati, il ministro 
che si è-rivordato, con un gesto di coraggio, di essere interventista 
sul serio. E all'opposto i neutralisti non vogliono assumere la sona dei 


Dal L'OFFENSIVA DELLA BAINSIZZA AL PLAVE 201 


poteri ministeriali, perché oltre al dover fronteggiare l'opposizione degli 
interventisti, specialmente nel Paese, andrebbero incontro al fallimento 
del loro programma pacifondalo.... 

Allora, eccoci al Ministero nuovamente nazionale, Le liste cominciano 
pià a cirvolare. 

L'on Boselli è condannato, Non è questo ii momento di tessergli 
l'elogio funebre. Lo faremo quando sari giunta fa partecipazione wifi 
ciale «del decesso. 

L'on. Boselli è arrivato ad una età che non permette di portare il 
peso enorme di una Nazione in guerra da tre anni. 

Si comprende che l'on. Boselli abbia l'ambizione di voler reggere 
la barca sino al giorno in cui si vedranno delinearsi all'orizzonte i segni 
della vittoria, ma poiché l'orizzonte è ancora buio, l'on, Hoselli deve 
lasciare il timone a mani più valide e pronte. 

Queste guerra divoratrice spinge avanti i giovani... 
corativi » non sono più del nostro tempo. 

Eco perché l'on. Marcora non può sostituite l'on. Boselli. 

11 Presidente della Camera ha ancora una discreta quantità di sangue 
gatibaldino nelle vene, ma non basta più a dargli la elasticità necessaria, 
specialmente oca che la lotta si avvia alla fase più aspra. 

Dimissionato l'on, Boselli, scartato l'on. Marcora, le maggiori pre-, 
visioni per la Presidenza del Consiglio stanno per l'on. Orlando, che 
continuerebbe a tenere il Ifinistero degli Interni, 

L'on, Sonnino rimarzebbe naturalmente agli Esteri, Esclusi i mi- 
nistri senza portafoglio, un portatoglio sarebbe attribuito all'on. Bis- 
solati, il quale deve restare. 

L'on. Nitti andrebbe al Tesoro, 

Questa è, da quanto si avverte, la tetrarchia di base del nuovo Mi. 
nistero nazionale, 

Come dicemmo ieri, l'entrata dell'on. Nitti nel Ministero, è il fatto 
più inquietante della situazione, soprattutto per le forze estranee al mondo 
perlatientare. Forze finanziarie e che hanno «varato» e imposto la 
sandidatura a ministro del Tesoro del deputato di Muro Lucano. 

Ma noi siamo troppo « pragmatisti » per fissarci in usa opposizione 
d prieri, Siamo pronti alle ostilità, ma prima di ricominciare attendiamo 
le dichisrazioni dell'on. Orlando. Sapremop dall'on. Otlando che valore 
ha, agli effetti della politica interna, l'entrata ne] Ministero di un altro 
elemento proclive alla indulgenza © alla transazione... 

Sapremo dall'ot. Orlando se le misere prese da iui in questi ultimi 
tempi rappresentano dei provvedimenti saltuari e semplicemente poli» 


1 presidenti « dee 
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zieschi, o menteno in un piano di politica generale: nel piano di una 
politica di guerta..,, 


Ma intanto, nell'attesa dell'e evento + ministeriale, pesiamo uni no 
stra condizione pregiudiziale. 


Fia i ministri di domani ci deve essere Leonida Bissolati. Quest'uoma 
è una garanzia, e gli interveotisti italiani non intendono a nessun patto 


tinunctarei, 


MM. 


Dia Îî Popolo d'italia, IN, 294, 13 ottoh 
_ Ta i N 294, té 1917, IV. Pubblicato anche sull'edi» 
zione di Roma, iN 293, 23 ottobre 1917, IV. sete noli 
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INTERMEZZO 


Leviamoci per un momento dalle bassure della vita politica parla» 
mentare; dimentichiamo per uo tomento Montecitorio e i suoi ciarlaton 
molesti; allontaniamoci altrove col nostro pessieto che nun dimentica; 
portiamo altrove il nostro cuore, le nostre angosce ségrete, le mostre spe 
ranze superbe, e inchiniamori sulla pietra che, nella desolazione dell'alti- 
piano di Trieste, segna il Iuogo dove Filippo Corridoni cadde, in uil 
tumulto e in una invocazione di vittoria. 

Sembra lontano quel giorno, poiché le distanze cronolugiche non 
hanno più il senso di questi vicenda tagica, ma non sono in tealtà, 
secondo la vecchia misura, che passati due anni. 

Due anni, dalle giornate di maggio che videro nelle strade di Milano 
le moltitudini immense acclamare alla necessità del sacrificio più grande; 
due anni dalla sera della partenza dei volontari milanesi. E L'era già 
nell'addio di Corridoni, quasi il presagio certo dell'inunanente destino : 
due anni oggi dalla giornata di combattimento che prese. il nome della 
gTritcea delle Frasche » e nella quale Corridoni chiuse nel sangue da 
sua vita di passione. 

Ciò che véè di eccezionale, di meravigliosa, nell'interrentismo ita» 
liano, è il sua carattere popolare. Movimento di folle anonime, non di 
pirtiti organizzati. 

E l'eresia, che per un miracolo nuovo allerta le masse meno or- 
todosse del neutralismo conservatore, sovversive, viene schiantata d'as: 
salto, i 

Nel maggio del 1915 il popolo si riconcilia colla Patria € comprende, 
per una intuizione sicura, Il valote grande di quel tesorò che aveva 
misconvsciuto e disprezzato. 

Il popolo, che cre stato da cinquant'anni un assente, rientra, s'inse- 
tisce nel corpo vivo della storia d'Italia, Gli uomini che danno la voce. 
a questo movimento, sono dei fuotusciti, degli insofferenti, degli ituguicti, 
ria soprattutto degli ideatisti e dei disinteressati. 

L'interventismo posta alle otigini questo sigillo di nobiltà. 

Che cosa chiedevano questi intetventisti? Futse la guerta per pro» 
fittarne? No: domandavano di combattere; sì preparavano a morire. Af- 
frontavano comunque l'ignote. 


294 DEERA GAIMIA DI BENITÙÒ MUSSOLINI 


In Filippo Corridoni l'interrentiamo nacque dell'impulso di difesa 
della latinità contro la tribù barbara dai piedi piatti, come diceva Blan- 
qui, che ha tentato ancora una volta di scendere dalle sue pianure neb- 
biose verso le spiugge solatie del nostro Mediterraneo, 

Ju Filippo Corridoni l'iaterventismo procempe dalla rivalta istintiva, 
spontanea, contro l'oppressione < l'ingiustizia a danno dei popoli debali 
e incrmi. - 

Ma l'interventisimo di Flippo Corridoni non si spiega soltanto con 
questi ed altri inotivi; e questi motivi ne supporgono un altro: il 
temperamento, l'animo di Corridoni. 

Feli erà un nomade nella vita, un pellegrino che portava mella sua 
bisaccia poro pane e moltissimi sogni, e camminava così, nella sua tem 
prstosa giovinezza, combattendo e prodigandosi, senza chiedere nulla, 

Qualche valta un'ombra di malinconia gli oscurava la fronte, Qual- 
che volta la stanchezza delle piccole cose e dei piccoli uomini gli tre- 
mava nella voce. La guerra fu sua, perché era una guerra di Liberazione 
e di difesa: ma anche perché la guerra chiede ed impone la tensione, 
lo sforzo, il sacrificio 

In questa guerra che deve decidere le sorti dell'umanità per almeno 
un secolo, in questi guerra, eminentemente rivolozionaria, non nel sénso 
politicante della parola, ma per il fatto che tutto è in gioca, che 
tutto è in pericolo £ molto andri semmerso, è malto sati rinnovato, il 
posto di Filippo Corridoni non poteva essere fra i negatori solitari e 
infecondi in nome delle ideologie di ieri, o fra i pusillanimi che sono 
contrari alla puerta, perché In guerra interrompe è turha le loro abitudini, 
o documenta la loro infinità vigliaccheria. 

| Filippo Corridoni fu l'anima dell'interventismo popolate. Convinse, 
commosse, trascinò, 

Velle che alla predicazione seguisse l'azione, e ne parti volontario. 
Valle deliberatamente entrate in combattimento. Ere in lui, mentre com 
reva alla prima trincea austriaca del Carso, una disperata volontà di im- 
molazione, e quindo la trincea fu espugnata, egli balzò in piedi sul 
parapetto gridando nell'oblio totale di se stesso: «Vittoria! Vittoria! 
Viva l'Italia! », E cadde fulminato nella morte dolce che non comompe 
fe carni, e non fa più soffrire... l 

si vuole che nei pritti tempi del cristianesimo i Fodeli del Narra 
feno disseminati in Roma si comunicasserà nén cpl pane ma col Sangue, 

Ognuno si incideva le carni in direzione del cuore; e il sangue ve 
niva raceslto in un calice solo, che passava poi da labbro a labbro. 

Anche noi, in nome dei nostri morti, vogliamo praticare la comunione 
del sangue. 

Noi l'abbiamo raccoltà il sangue che i nostri amici a mille a mille 


e em e ee 
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hanno versato senza paura e senza rimpianto, E sangue della migliore 
jovinezza d'Italia: sangue latino... 0 

8° Oh! poeta, la aosta Patria non è più vile, Gli adolescenti vanno 
incontro alla morte come a splendido convito. cu nl 

Che importa se accatito a questa gloria è UM po di fango, wi tut. 
fanano dentro | più bassi e più mirpi esemplari della politica: 

Noi guardiamo in alto. Noi guardiamo a Filippo Corridoni. 

Non lo sentimmo mai così vivo, così presente nella nostra ingrata 
fatica, La sua effigie ci guarda in silenzio. Ma not prendiamo quel cuore, 
noi dissuggelliamo quelle labbra, noi strappiamo l'anima alla corruzione 
delle materie; contendiatto all'oblio la prrconità del ricordo; chie ratto 
alla morte il grido della vita, e Jo scagliamo in faccia a quelli che me- 
ditano il tradimento. 

Non si getta il fardello prima di avere toccato la meta. 

Non al tradiscono i mosti È. 

bi 


* Enrichetta Corridoni, roedte dell'eroe, Musandini invia, a Dome 
ii Popolo d'ali il seguente telegrasoona 1 a Nel seccado gnafveriario Fella marte 
dell'erdica Pippo abbiateni Mattertazione della nostra ardrate simpatia € 
Morro rive ricarda. MUSSOLINI ». (IL SECONDO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 
di Fruiero Cortuponi, da I! Popolo d'ali, N 296, 24 ottobre 1917, IVI. 
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Anche quello dell'on, Orlando è stato un discorso parlamentare, L 
grande SUrcEsso st spiega anche e soprattutto per lo spirito del discorso, 
Un discorso che conclude con una esaltazione assolutamente iperbolica 
del Parlamento strappa applausi unanimi ad una assemblea di parlamen. 
lari. [Cewsara]. 

A Il Parlamento in genere, è queslo nostro in ispecie, non è la bandiera 

[ popolo, Noi, per esempio, ci rifiutiamo di raccoglietci sotto questa 
bandiera, . . 

Quello dell'on, Orlando è un finale ginlittiano, Si comprende l'entu. 

stasoio di quel centinaio di tartufi capilanati da Cocco Cktu, | quali si 
sono fiulite e contati appunto per la difesa delle così dette & presoga- 
tre parlamentari n. 

Ma 1 Paese, & con csso le correnti interventiste, non si associa a 
quell'applauso. Nan fosse altro perché il Parlamento ci appare terri- 
bitmente invecchiato, mentre i] Paese esprime forze giovanili e piene 
di avverure. Il Paese cammina, il Parlamento è podagroso, Dieci giorni 
di discussioni, dieci giorni di vane parole, Non una idea originale 
non uil fatto interessante all'infuori delle rivelazioni di Arturo Labriola 
sulla pace separata chiesta, e in Un ceto momento otennta, da Nicola 
del Montenegro, 

Ma non.vaglianto continuare su questo argomento, [Censura] 

Quale è dunque la formula che inspi tica di | 
i z pita la politica di puerra. del- 
l'on. Orlando? i ù 

Eccola: mantenere nello Stato la forza è l'autorità che Occortona 
per combattere una guerra da cui dipendono la vita 6 la morte del Paese 
e nello stesso tempo conservare integre all'interno tutte Je liberti 

Cè En essa Una affermazione che accettiamo: da queste dipendano 
la vita o la monte del Pacse, 

seranda : per combattere e — aggiungiamo noî, e non è pleonastice 
— VINCERE iN questa gulerra, occorre mantenere la forza e l'autorità delle 
Stato, » 

Indubbiamente, ma non basta, Qogarre anche, accanto all'autorità e 
alla forza dello Stato, la resistenza materiale © morale del popolo 


CT e NE a a o Am It. MU. 
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Può conciliari questa necessità con L'esercizio integro di tutte le 
libertà ? 

Troricamente sì, qualora i 38 milicni di italiani fossero tutti, del 
primo all'ultimo, animati dallo stesso sentimento, Ma questo dom è 
nemmeno fra i 508 del Farlamento. E allora il concetto di libertà si 
testrin pre 

L'integrità subisce nina mutilazione, Le Liberti non sono conservate 
tutte, ma qualcuna. La libettà di tradire, di sabotare, no, mai. Perchè 
l'esercizio di queste libertà uccilerebbe la libertà, è ci consegnerchbe, 
schiavi, alla dominazione militarista del Fiaiser, 

La formula dell'on, Orlando è astrattamente accettabile. Noi, che 
pure passiamo per i lautorti della dittatura militare, non abbiamo mai 
domandato la reazione, e ancora meno la persecurione delle idee, 

F_ nella applicazione pratica alle contingenze varie e difficili della vita 
che si rivela il valore intrinseco e la delicenza di una formula. 

Si tratta di stabilize dove finisce l'esercizio integro di tutte Le libertà; 
e dove comincia l'abuso di queste Liberti, allo scopo di lavorare per 
il nemico, 

Noi non vogliamo — £ l'abbiamo detto più volte — un regime 
politico d'eccezione per tutta il popolo italiano; appunto perché nella 
sua enomme miggioranza tiene, resiste è dà al mondo uno spettacolo 
confortante di forza e di dignità; ma chiediamo che non si tema di 
applicare un regime di inttansigenza verso uomini e gruppi che deli. 
beratamente si sono posti sopra un terreno di eccezione, contro Io Stato, 
ina soprattutto contro l'Italia 

Voi non applicherete il concetto dello esercizio integro di tutte le 
libertà alla pente, per esempio, che fa professione di leminismo e pre- 
dica, come accade in questi giorni in varie zone agricole, aî contadini 
di non seminare. 

Ii pericolo sla in cid: che fon. Orlando, è L suoi funzionari, i 
prefetti, considerino come esercizio integro di tutte le libertà, e non come 
ccato da prevenire @ da reprimere, gli attentati materiali e morali alla 
resistenza della Nazione, 

L'on. Orlando sarchbe stato molto più esplicito © rassicurante se 
avesse parlato brevemente, e se avesse detto alla Camera; & Mentre quat- 
tro milioni di italiani sono privi di qgni libertà, sottoposti ad uni 
inflessibile e necessaria disciplina, a ut Codice che commina anché la 
pena capitale, gli altri milioni di italiani, che hanno Ja pelle al sitara, 
e che vivono tranquillamente, senza rischi, hanno a sola libertà: 
quella di aiutare i combattenti, e non mai quella di assassinarli alle 


apalle x. 


L'on. Orlando non ha avuto il coraggio di riprendere la frase di 
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Leonida Bissolati, alla quale avera dato, satto la suggestione del mo- 
menta, Ja sua esplicita solidarietà, 

l Sa è vero, come è vero, che il nemico spera in un rivolgimento 
interno, € sé fa offensiva che gli austriaci minacciano in questi giorni 
fa assegnamento soprittulto sugli aiuti che dall'interno possono essere 
dati alle truppe nemiche, l'on. Orlando doveva dice una parola fiera di 
rampagne contro coloro che tentamno di sintare Borsevic durante l'of- 
Fensiva della Balasizza e contro quelli che si ripromettono — e lo hantto 
dichiarato csplicitimente e ripetutamente — di rinnovare il loro ten- 
tativà ncfando, 

Invece l'on, Orlando è stato nel suo discorso molta, troppo indul. 
pento, troppo concondista. 

Auguriamaci che dopo aver promesso l'esercizio integro di tutte le 
libertà, non sia un giorno costretto, per la seconda volta, a farlo Limitare 
con le matragliattici. 

Noi ci compiarcinmo infine che l'on, Orlando abbia rivendicato di 
essere stato uno fra i primi e più decisi fautori della guerra, Ma allora 
egli deve proteggere la guerre da tutti coloro che la insidiano, la dif- 
famano, la prostituiscono, E poiché è precisamente alla Camera che più 
al insidia e più si diffama la guerra — vedi discorso Fetri! — l'apo. 
logia del Parlamento fatta dall'on, Orlando è un-atto di cortigianeria 
palitira, 

. Fnrico Ferri ha dimostrato Fra l'altro, e immediatamente dopo, ché 
l'invito dell'on. Orlando a disarmare fra interventisti è neutralisti è de. 
stimato a rimanere puramente platonico e non per colpa nostra, 

Don, Creando ci ha dato una formula: la sua, Con questa formula 
egli arriva al posto agognato di Presidente del Consiglio. 

Noi abbiamo fatto tutte le nostre riserve sulla bontà, l'estensione £ 
la portata di questi formula; ma il nostro atteggiamento verso il auovo 
Ministero, più che dalle formule è determinato dalla loro applicazione 
ai casi concreti della neolitica nazionele. 


H. 
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Li abbiamo di fronte. 
Non più subdolamente, come in altri momenti della nostra guerra, 


ma apertamente. Sappiamo il numero delle divisioni tedesche schuerate 
da Tolmino al mare; conosciamo il nome del generale che le comanda. 

L'entrata dei borber in campigna contro di noi, è il Fatto nuovo della 
nostra sibuazione militare e politica. La Gerttania ha sempre c largamente 
aiutato l'Austria-Ungheria con materiale e truppe specializzate; oggi 
porge all'aileata danvbiana anche un giuto di semini, {Cewikra]. 

La minacciata offensiva in grande stile contro |Italia, rientra nel 
piano generale della strategia politica tedesca : abbattere successivamente 
i nemici più deboli, o ritenuti tali. 

Well'autunco del 1915 fu stritolata la Serbia; nell'autunno del 1916 
la Rumania: nell'autunno del 1917 è il tutno dell'Italia, che in Austria, 
e soprattutto in Germania, È giudicata la Nazione più facilmente vul- 
nerabile. 

Sul fronte franco-inglese, gli eserciti tedeschi non possono più ten- 
tare, dopo il grandioso fallimento dell'affensiva di Verdun, unt colpo 
qualsiasi. Dal primo luglio 1916 sul fronte occidentale i tedeschi sono 
stati, © sono regolarmente, metodicamente, matematicamente schiacciati. 

Dal primo luglio 1916 i tedeschi in Francia È in Fiandra non con 
scono che | succesti delle ritirate, più o meno strategiche, più 6 menò 
piecipitose. . 

Per j tedeschi il nemico più debole, oggi, è l'Italia. 

Sul nostro fronte esistano, nelle previsioni e nelle speranae dei 
tedeschi, le maggiori probabilità di un grande successo, ché potrebbe 
da una parte mettere fuori di combattimento fItalia, o indebolirla con- 
siderevolmente, e dall'altra contribuime a mantenere la coesione morale 
e materiale fra le popolazioni della duplice monarchia, terrorizzate dalla 
eventualità ormai cetta di un quarto invero di guerta, 

E, d'altra parte, è evidente che i tedeschi montano anche sulla néstra 
demoralizzazione, sulla nostra crisi interna, che essi, attraverso l'episodio 
di Torino e certe manovre parlamentari, teputano infinitamente più 
grave e profonda di quello che in realtà nom sia, e che dovrebbe age 
volare il loro trionfo militare. 
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Constatiamo che nell'autunno del 1917 l'Ausiria ba bisogno di quel 
concorso germanico che rifutò nel maggio 1916, all'epoca della famosa 
Strafe Expedition. Segno, dunque, che le disponibilità austriache di 


uomini e materiale non sono più sufficenti a scatenate una offensiva contro - 


di noi. Constatiamo ancora che questa offensiva è il regalo, vorremmo 
cquasi scrivere la ricompensa, che il fossé: bolscevico, che dissolve la 
Russia, are all'Italia. 

Le sole guardie doganali austro-bedesche bastano ormai a tenere il 
fronte orientale. I reggimenti di Galizia si riversano sull'Isonzo. 

Constatiamo ancora che, finalmente, la nosttà guerra assume, anche 
negli aspetti e nelle ripercussioni militari, il suò carattere fondamentale 
di guerra anti-gertmanica, 

A questo proposito noi finnoviano al Govemo il nostro formale 
invito di arrestare q intetnare, in un'isola remota del ‘Tirreno, tutti | 
sudditi tedeschi, e procedere immediatamente alla confisca dei loro beni, 
per costituire un fonda a benefirio delle famiglie dei nostri combattenti. 

Quanto alla offensiva, il Paese l'attende con grande tranquillità. 

I Generalissima nel suo bollettino annrunria che l'esercito & preparato 
e saldo. Sappiamo che il morale dei nostri fanti è eccellente. 

Le classi piovani, quella del ‘98 in ispecie, che hanno fatto prodigi 
nella nostra offensiva dell'agosto, attendono a piè fermo i Bosder. 

Ebbero i tedeschi una prima lezione a quota 1030 in Macedonia 
Avranno il resto nei prossimi giorni, e sarì decisiva, Il nostro ministro 
della Guerra ha pridato agli italiani ed ai nemici d'Italia ché i nostri cone 
fini sono inviolabili. Questo discorso alto e fiero, che avrì l'onore della 
atfissione all'albo degli ontomila Comuni, deve rassicurare pli animi degli 
italiani e dire ai Seches che l'Italia di un tempo, l'Italia divisa, discorde, 
debole militarmente, è tramontata, e che l'Italia piovane, nuova, è capace 
non solo di resistere all'urto, ma di spezzarlo e di titotminciare... o > 

Non è improbabile che questa offensiva nerntica sia i’ pesto del di- 
spesato che artischia il tutto per tutto. 

Quando l'Austria e [a Germania si saranno convinte della fallacia 
delle loro speranze, anche € soprattutto per ciò che riguarda Finterno del 
tiustre Facsc, verri fore deterininandosi una nuova situazione, . 

Di quela necessità urgente di attendete calmi e fiduciosi gli eventi, 
L'esercito è in buone mani, 

Ma occorre che la crisi ministeriale si risolva rapidamente, 

Quando il nemico addensa le sue forze ni confini, la Nazione deve 
avere un Governo! 

M. 


Dia IP Popolo d'iialia, N. 297, 26 attubre 1917, CY. Fubbliesto anche sul- 
l'edizione di Roma, N 296, 26 oitobrsa FRIT, IV. 
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Le previsioni generali si sono avvetate. . 
Hi primo Ministero nazionale fu, Una prece e una lacrima, Ma l'elo» 
gio funebre si ferma alla penna, Il Ministero nazionale, vissuta inglo- 
riosamente, poteva riscattarsi morendo, perché, sccondo Pinunagine del 
poeta, « un bel morir... »; invece il Ministero presieduto dall dii, Boselli 
non è morto come muoiono gli vomini nella piena validità degli ampi, 
quando siano atterrati da forze avvemse superiori; tha È morto come 
muoiono i cronici, contendendo al fato crudele i giorni, le ore, | minute 
E gli assistenti alli lunga agonia, e gli eredi stessi hanno lusingato 
di applausi € di conforti {con una unanimità che offre spunto felict 
all'iconia) i povero cronito che se ne andava, 0 o, 
Sembra che l'on, Boselli abbia nutrito fino all’itimo fe sue illusioni. 
Non avevano forse avuto un grande sucostsò i principali rappresentanti 
del Gabinetto ? 
Tio successo l'on. Orlando; un altro non mena grande l'on. Criar- 
dino; uno indiscutibile l'on. Sonnino, Anche l'on Sacchi, che non ha 
fara di leone, aveva bravamente resistito alle contumelie volgari € 
insincerte dei socialisti © raccolto perciò vasta messe di applausi. Non 
meno fortunato il generale Alferi, pur dovendo parlaré su una materia 
difficile che non si presta a volate e sviolinate di eloquenza patlamen- 


tate... 

Dunque? o) ; 

La Camera si è divertita forse nel determinate la situazione paradus- 
sale di un successo dei singoli principali ministri, che si concluse nell'in- 
successo « globale » del Ministero, 

Comunque, questa analisi retrospettiva del voto, conferma appieno 
[e nostre previsioni. l l . 

Il Ministero è caduto sotto il fuoco incrociato degli elementi inter- 
ventisti e neutealisti; nessuno dei quali poteva determinare da se stesso, 
colle proprie forze, la crisi. l 

Ma tutto cià ha ormai un valore retrospettivo. 

Si tratta, ora, di esaminare fa situazione nuova e di determinate le 
direttive gemetali, 

Anzitutto la etisi deve essere breve, 
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Se l'agonia è stata interminabile, non deve essere altrettanto inter 
minabile la creazione del nuovo Governo, 

Alle tagioni di ordine interno se ne aggiunge una di ordine mititare 
€ internazionale, Una cis di Governo, che coincide esattamente con L'ini- 
zio dell'offensiva austro-tedesca, può essere considerata un segno di forza, 
al patto però che non si somplichi troppo e non diventi, come in tempi 
avrmali, va gioco di cortidoio o un'alchimia sapiente per la soddisfa» 
zione di uomini e di gruppi. 

La crisi tninisteriale può essere risolta in un termine di tempo ecce- 
zignalmente breve, Le indicazioni della Camera sono in linea de massima 
due: sfrondace il Ministero dei rami superflui, sostituire Boselli. 

Fin qui mente da eccepire. 

Ma nella Camera e nel Paese si sont nettatnente delineate altro 
correnti. Apertamente da taluni, subdolamente da altri, st conduce una 
Campagna contro Ton. Sonnino alla scope di scalzazlo dal posto di 
ministro degli Esteri. 

Noi conosciamo la trama di questa manovia ché ci ripromettiamo 
ci sventare. Im cesti ambienti torna a circolare il nome dell'on. Tittoni. 
Ma l'excambasciatote ilaliano a Parigi ha nella sua storia diplomatica 
troppe pagine nere © grigo perché sia possibile di vacarlo a tninistro degli 
Esteri d'Italia. 

L'on. Sonnino deve restare. Egli rappresenta la continuazione ideale 
della nostra politica estera. Egli sa conciliate armonicamente, e lo ha 
dimostrato nel suo discorso di ieri, le ragioni obiettive nazionali della 
nostri guerra con le ragioni obiettive morali che sono comuni a tutti 
gli Alleati, . 

Una sostituzione dell'on. Sonmino equivartebbe a un salto nel buio. 

Non dobbiamo dare questa grande soddisfazione ai nostri nemici 
che odiano Sontino, appunto perché sanno che tutte le loro astute e 
false manovre sono destinate al fallimento finché resta al potere que 
st'uomo schietto e Jeale. 

Un altro mimstro che deve rimanere è l'on. Bissolati, 

L'esclusione dell'in. Sonnino costituirebbe un trionfo per i nemici 
esterni. L'esclussone dell'on. Bissolati, per quelli interni, che cgli he 
avuto il coraggio di fapellare con una frise memorabile 

I sorbes dell'interno, socialisti; clericali e giolittiani, vogliono la 

testa dell'on, Bissolati, Ma il nuovo Ministero nazionale nascerebbe sotto 
pessini auspici, se si acconciasse a questa rimencia e a questa viniliazione, 
che renderebbe, d'altra parte, assai delicata la posizione dell'on, Orlando 
stesso, solidale con Bissolati mella frase incriminata dalla tribù dei disfat- 
tisti. 
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Glion. Sannino e Bissolati costituiscono nel nuovo Ministero L'unica 


‘seria gatanzia per gli interventisti italiani. 


I tre ministri militani hanno fatto buona prova © possono con- 
LENMaTE, DI si 

In fondo, il problema della nostra polilica estera £ militare, nei ri 
guitdi ministeriali, è dunque risolto, Gli uottini ci sono € restano. 

Unico punto interrogativo la politica interna con l'anmunciato bi 
nomio Drlando-Nitti, Dal punto di vista rsrlusivamente parlamentare è 
il meno peggio, perché se questa Camera fosse sincera sino alla... siner- 
rità, noi avremmo (Grosso-Campana agli Intemi, Miglioli agli Esteri, 
Enrico Ferri alla... (Giustizia... 

Ma it Paese guarda con animo dubbioso e sospetto il Ministero Dr 
lande che si annuncia all'orizzonte. 

M, 


Dia Ti Popolo altalia, DN 296, 27 ottobre LAL7, IV. Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Rota, DI 297, 27 ottobee 4917, I. 


FRONTE AL NEMICO! 


[ bollettini del Comando Supremo e il comunicato ufficiosa della 
Stefani parlano, in questi giorni, a batti gli italiani, un linguaggio che 
deve dare una idea, non tanto della siavità quanto della grandezza 
dell'ora. 

La XII battaglia dell'Isonzo può essere — è certamente — una di 
quelle che nel declinare della guerra preripitano gli eventi, & un duello 
formidabile all'ultimo sangue quello che i nemici hanno impegnato nella 
zona impervia dell'alto e medio Isonzo: un duello nel quale Ja monar 
chia austro-ungarica ha pettato tutte le sue forze, tutte le sue riserve 
con il concorso di imponenti forze germaniche. 

Sano i due Imperi Centrali che si uniscono contro l'Italia, per pu- 
aula in primo luogo, per costumperla poi ad accottare una pace qua 
luiuque. 

Ha i calcoli di Carli è di Guglielmo sono sbagliati, Noi abbiamo 
piena fiducia che l'urto sarà contenuto, e che il successo iniziale degli 
austro-tedeschi non avi quelle vaste decisive. conseguenze di ordine mi. 
litare, è soprattutto politico, che i neinici si ripromettono, 

Bisogna dunque attendere lo svolgimento ulteriore della gigantesca 
battaglia con animo forte, sgombro di eccessive prtoccupazioni. 

È in queste ore di crisi che va popolo mostra al monda di essere 
giunto al grado più alto della sua maturità civile. 

Bisogna — come disse nel suo discorso l'on. Sonnino — vincere, 
trionfare su noi stessi; controllare, dominare i mostri nervi ché tre anni 
di guerra hanno al tempo stesso provato © l'ortificato, 

Reagire con ogni merro contro le tutpissime manovre dei disfat- 
tisti, i quali lavorano, e da parecchi ttesi brmai, per ailttate i nemici nel 
lorò colpo disperato contro la nostra Patria. 

Anzitutto non si deve dare soverchia iinportanza agli spostamenti ter- 
ritoriali che un'offensiva provoca, specialmente nel suo primo tempo. 

Tutte le Nazioni in gueriz hanno vissuto questi mamenti, non eschusà 
la stessa Gemmania che all'inizio ebbe invaso gran parte del territorio della 
Prussia Orientale, e più tardi, nella primavetà di quest'anno, dovette, 

sotto l'implacabile pressione franco-inglese, abbandonare molta parte dei 
territori conquistati prima della battaglia della Marna, 


Me a gn Ta 
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La Francia dal febbraio al maggio 1916 resisté attornp a Verdun agli 
sforzi disperati degli csesciti del Kronprin:, Nella prima fase dell'atasco 
le ruppe Secbes si spinsero, dopo la espugnazione dei farti periferici, 
fin sotto le mura della città. 

Parve ad un dato momento che Verdun stessa fosse condannata a 
cadere, I Francesi resistertero com miracoli di eroismo © di tenacia, e dupo 
pochi mesi, nel dicombre, sferravano il primo contrattacco. 

Degi gli eserciti del Kronprinz sono stati sicacciati niolto lungi dalle 
lince dalle quali partirono. 

Le vicende dell'Austria, per ciò che riguarda il possesso, ln perdita, 
la riconquista di territori, sono straordinarie. Non piccole zone mon- 
tuose come quelle che noi abbiamo abbandonato sull'Isonzo, ma delle 
immense contrade della (Galizia è della Bucovina hanno cambiato più 
volte di padrone, Più volte i cosacchi — quelli di un tempo! — si 
sono affacciati alle porte dei Carpazi che digradano sulla pianura «Un: 
gheria, 

ID possesso 0 no di un daro territotio è oggi un elemento di indale 
secondaria nel gioco strategico. Nel maggio dell'anno scorso fummo 
costretti ad abbandonare gran parte dell'altopiano, ma gli austriaci, che 
la sapiente e audace manovea del nostro Comando stava per imbottigliare 
al Joro sbocco si Vicenza, furono ritacciati quasi dovenque indietro, fino 
ai confini. 

E allora si tratlava di territorio nazionale, mentre quello che abbiamo 
lasciato in questi gioni è territorio che prima del 1913 apparteneva allo 
Stato nemira. 

Un altro ordine di considerazioni deve farci guardare la situazione 
con serenità vicile, 

Il nostro Comando non è stato colto di sorpresa. Fra tutte le cventua- 
lità della manoves austro-tedesca, anche quella che si è vetificata deve 
esserc stata contemplata dal nostro Stato Maggiore. 

Anche prima che l'offensiva austio-tedesca si sferrasse, il nostro Co- 
mando deve avere studiato e preso tutte le misure per la contromano» ra. 

TI problema è stato posto e risolto in antecedenza. Bisogna altenderne 
con fiducia lo svolgimento, Quando l'offensiva non conduce alia di- 
sfatta di tutto un esercito, la sua efficienza, it una guerra di pesitione, 
di materiale, di tiasss, come la moderna, è necestanamente limitata nello 
spazio © nol tempo, 

Ogni offensiva conduce ad un nuovo equilibrio su pesizioni tetro 
stanti: © ad una controffensiva immediata, 

Finché i’ piano adottato dal nostro Comando non sia delineato, ogni 
giudizio è prematuro, ogni apprensione ingiustificata, 

IL dovere degli italiani che non combattono, è questo: « Tenere spi- 
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ritualmente, moralmente e feremente fronte al nemico #. [I quale si im 
ganna 55 dalla Frase criminale di un deputato socialista uthiriale, 0 da 
un cpisodio come quello di Toriné, o da una circolare idiota e ne- 
fanda come quella di Lazzari, © dal viaggio di delegati dei Sestét, o dai 
movimenti obliqui delle vecchie scimmie giolittiane e loro compagni 
disfattisti (tutto questo inovimento politica interno, in concomitanza, 
colncidenza & preparazione dell'offensiva dei Border, acquista alla luce 
degli avvenimenti una colorazione sintomatica.... che ci ripromettiamo 
a Imglior tempo di sottoporre all'analisi nosttà}, si inganna, il nemico, 
sc crede da tutto ciò che l'ultima ora della mostra resistenza nazionale 
Sla per suonare, 

Gli austio-tedeschi hanno fatto questo ragionamento + Ua buon colpo 
militare, e l'Italia, demoraliziata all'interno, cadrà in gincechio. 

Perché i nemici calcolano ancora, nonostante le acerbe delusioni pro 
vate, sulla nostra debolezza interna, sulla mostra eccitabilità latina, stagli 
ilti e bassi del nostro sentimento, Foiché i tedeschi — malgrado tre 
anni di guerta — ci considerino ancora alla stregua di un popolo 
isterico che si inebria facilmente al successo, ma non tesiste alle avver 
siti; disinganniamoli ancota una volta, superbamente « in maniera de: 
finitiva. 

Non deve costarti un grande sforzo. 

Tutta la nostra storia militare e civile, dai tempi luminosi della prima 
Repubblica di Roma, alle lotte antigermaniche dei liberi Comuni nel- 
l'alto medio evo, agli assedi memorabili del nostro Risorgimento, rivela 
una qualità fondamentale della nostra stitpe: [a tenacia sino alli osti- 
nazione, Ja fierezza sino all'orgoglio nel dolore, 

Ed è con orgoglio che noi volgiamo il pensiero ai nostri soldati che 
fronteggiano in questi giorni gli eserciti di due Imperi. E con fiducia 
che noi attendiamo gli eventi, certi che Îl popolo italiano sarà in que 
stora un esempio di concordia, di tranquillità e di disciplina. 


HH. 


Dia Il Popala Piralia, N 209, 28 cettiobre 1817, TY, Pubblicato anche sul- 
Fedtzione di Roma, IN 26%, 23 ottebre 15907, IV. 
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UNITÀ DI ANIMI 


«Non è più ora di contrasti » fu detto nel giorno in cui la Patria 
chiamò alle armi i suoi figli, non per fini di conquista 6 di dominio, 
sia pet necessità suprema di difesa nazionale e mondiale. 

E mimi, che eravamo stati fino allora gli ircequieti, gli itregolari, — un 
po’ dentro e un po fuori della légge — ci allineammo nei ranghi 
£ chiedemmo di diventare numeri di matricola nella vasta anonimia della 
Nazione combattente, troncammo le polemiche della vigilia, decidemmo 
di ignorare butti i nemki, che non fassenà quelli contro i quali si diri- 
geva il nostro sforzo di guerra, 

Eppure non tutte le prevenzioni di altri tempi cranò scomparse contro 
di noi; non tutte le diffidenze, nén tutti i dubbi Qualche volta ci anca- 
deva di avvertire che il nostro slancià tot era compreso, che il nostro 
entusiasmo infastidiva, che la mostra posizione veniva diffidata se non 
diffamata, n 

Sopportammo in silenzio il dolote + la umiliazione, La nosttà gioia 
di avere ritrovato l'Italia — la madre che non avevamo mai rinnegato 
ma soltanto tn po' dimenticato, per inseguire, colla ingenuità fantasiona 
della giovinezza, i rosei fantasmi del cosmopolitismo proletario — era 
così acuta e profonda che le miserie degli uomini e delle cose non ba: 
stavano a tutbaria. . 

Più tardi, quando sulle giogaie delle Alpi o fra il pietrame dannato 
del Carso, i sovversivi internazionalisti dell'ante-guerra, caddero a decine 
e a centinaia gridando: « Viva l'Italia! », molte coscienze ostili disar- 
inarono, molta gente — commossa è qinvertita — piegò il capo e ammurò. 

La néstra piena lealtà, la nostra incondizionata dedizione alla causa 
nazionale, noi l'abbiamo consacrata col mostro sangue, 

Nei primi mesi della guerra dimenticammo, volemmo deliberata 
iénte dimenticare, di essere interventisti, Pateva a noi che — inter- 
venuta l'Italia — l'appellativo di interventista fosse diventato un pe’ 
illogico e di valore, ptt quanto grande, soltanto storico, 

Dove erano i neutralisti? Noi non li avevamo più riveduti, dopo le 
memorabili piornate di maggio. La Nazione pareva presentarsi una, di 
focze © di amitni, di fronte al nemico, 

Ma dopo un primo tempo, quando si vide che la guerra — ritenuta 
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breve soltanto dagli sciocchi © non da coloro che avevano qualche ca- 
noscenza della potente organizzazione militare austriaca — diventava ve- 
ramente una grande guerra, furono avvertiti | primi movimenti sospetti 
che si polarizzavano nel volere che l'Italia non dichiacasse mai ufficia] 
mente la guerra alla Germania, 

Si pretendeva che la nostra guerra rittanesse puramente nazionale, di 
rivendicazione territoriale, mentre gli avvenimenti imprimevano già alla 
guerta stessa il suo carattere eminentemente europeo e mondiale. 

Dall'altro lato, partiti e clientole, che avevano all’inizio aderito alla 
concordia nazionale, @ si tracvano in dispamte 0 itterpretavano il patto 
della concordia con criteri subiettivi è partigiani, qualche volta ricattatori. 

La compagine morzle della Nazione veniva insidiata lentamente e 
metodicamente, Allora l'interventismo, che aveva vissuto la sua grande 
© intensa vita coi Fasci £ che all'atto della guerra li aveva disciolti, tornò 

aMa riscossa, Bisognava riprendere l'opera intertotta. Così abbiamo vo- 
luto, Così è stato. . . 

Ma tutta la nostra battaglia non aveva in vista che l'interesse supe: 
riore {mateniale e morale) della Nazione in guerra. 

Noi abbiamo combattuto fieramente | socialisti, non in quanta so- 
cialisti, i clericali, non in quanto clericali, ma perché ritenevamo che Ia 
loro azione neutralista, malgrado la guerra, portasse, come portava, no. 
cumento all'Italia. 

Non c'era nella mostra battaglia l'obiettivo di una sopraffazione di 
partiti. Fra l'altro noi pon siamo, noi non sarento mai un partito; e poi, 
perché i vecchi partiti ci appaiono trascurabili istituzioni nelle grandiose 
vicende di questa epoca unica nella storia, Ma c'era soltanto il propo» 
sito di difendere li Nazione, di sorreggerne lo sforzo, di tenere salda 
la resistenza motale delle popolazioni, 

Questi, in rapida sintesi, i movimenti e gli scopi del nostro atteggia- 
ento. Ci è sembrato necessiti questo esame di coscienza retrospettiva, 
oggi che, dalle varie parti, si invoca un nuovo patto di concordia na- 
zionale, 

Noi che a questo patto siamo mmasti fedeli, siamo i primi a rispone 
cere: Presente! (Con volontà piena, senza restrizioni mentali, dopo le 
esperienze del passato, chiediamo che gli altri facciano altrettanto. 

Nell'ore del perivelo il patto non deve avere secondi fini. Sarebbe 
indegno, Patto, diciamo, non mercato. Patto, diciamo, non transazione. 
Patto vogliamo, ma pet la resisttoza © per Ia vittoria, 

Fuori di qui c'é l'insidia, 

Fbbene, obi siamo pronti ancora una volta a dimenticare le polemiche 
di ieri, le controversie politiche e personali nelle quali, oltre alle nostre 
idee e alle nostra fede, portiamo il nostro temperamento. Siamo pronti 
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a stendere la mano aperta a quanti vogliono che l'Italia si presenti al 
nemico che ha violato i confini con un cuore solo e Intrepido, come un 
fascio solo di energie inflessibili. 

Che importano le parole? 

Che itmportino lr nostre differenze dottrinali? Oggi la posta del 
gioco è ben più grave, Oggi è in gioco l'Italia, quella di ieri € quella 
di domani. 0) 

Perché la minaccia sia sventata, perché i barbari ripassino i nostri 
monti, è necessario che il Fese sia tutto dietro l'esercito, dictro quei fanti 
magnifici (primavera supetba di giovinezza) che non hanno dimenticato 
e non dimenticheranno mai di essere i soldati che in undici precedenti 
battaglie sconfisserò il nemico. E 

Concordia adunque, # concordia sia! Concordia di animi e di azioni! 

Quando la casa brucia, nessuno si cuta di indagare come c qualmedte 
sid scoppiato l'incendio, Quando Ja Patria chiama | suni figli ad una lotta 
di vita 0 di morte, sciagurato chi si attarda in atteggiamenti inadeguati 
alla realtà, 

Quella che si combatte lungo le valli del Tudrio e del Natisone è forse 
l'ultima grande battaglia della guerra. a 

fi dubbio se el'Imperi Centrali potranno più compiere tO segua, nel 
1918, un altro sforzo così imponente. 

Siamo forse alla decisione. sa 

Per questo la Nazione oggi deve essere l'esercito, come l'esercito è la 
Mazione, 

Si può col concorso di varie circostanze vincere Um CsETcità — é # na- 
siro non sarà nasi sinto — ma quando dietro l'esercito c'è la Nazione, 
il tentativo nemico è destinato a fallive. E fallicà! 

bi, 


Dai Il Popolo d'Ialia, N, 100, 29 ottobre 1917, 1Y. Fobblicato anche sull'edi 
zione di Roma, N. 299, 29 guiobre 1917, 11°. 
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LETTERE 


Dall'aspedale militare. + 
Egcegi amici, 


sono preseite con l'anima all'adunata nazionale delle nostre forze, 
Bi tempo, come già nel maggio indimenticabile, di discussioni serrate = 
soprattutto di decisioni c dr azioni energiche. 

Parta dal convegno la deplorazione delle deficenze insopportabili dei 
nostri governanti all'interno, lanciate una parola d'ordine alla Nazione: 
sequestro dei beni tedeschi, internamento di tutti i sudditi nemici, 
aumento dei sussidi alle famiglie dei richiamati, decapitazione della bu- 
roccazia piolittiana, disboscamento. 

Il de sacrifitio non deve essere vano, il sangiie generoso sparsa 
dalle Nazioni civili per impedire l'avvento del dominio dei barbari deve 
dare all'Italia la prima integrità delle sus terre e dei suoi mari, ai popoli 
assassinati dalla Germania il riacquisto della loro indipendenza, al mondo 
tutto un lungo periodo di pacifica operosità. 

Il raggiungimento di questi obbiettivi non è forse lontano. Sempre 
avanti con coraggio e con fede. 


Vostro 
MUSSOLINI 





è Lettera agli inberventesti italizi, i occasione del loro congresso tenutosi 
a Roma pei giorni Le 2 loglio 1917. {L'AbEsInNA DI BRNTO MUSsOLibBi aCCLa- 
Math AL concresso, da IP Popolo a'icalia, N. 182, 3 loglio 1917, IVI. 


Caro Berti *, 


no, non tmppo in gamba. Una ferita è ancora aperta e non pitrò 
uscire dall'ospertale prima ‘della fine del mese. Ho ripreso a scrivere, 
anche per stuggicmi il cervello, Novità nessuna, Consigli nemmeno. Io 
non arfivo a comprendere come si possa negate di combattere a coloro 
che ne esprittono ripetutamente la volontà. Misteri inesplicabili. 
Cordialissimi saliti Tuo 
. MUSSOLINI 


# teytera al socialista Cesare Berti (III, 395). Fu scritta, com ogni probabilità, 
nel luglio del 1817, {Le lettere di Benity l{usselini a Casare Besti sono tiportate 
da: Film storia Mastolini vere — Edito da a Centomila », Roma, 1950, pag VIN). 
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I3 agora 1917, 
Carissimo, 


sono uscito dall'ospedale, ima sono costret ti ili 
” to all'immobilità 
non tutte Je mic ferile sono chiuse. Conto fra qualche giorno di Pasti 
ne un po fuori di Milane, non 50 per quanto tempo. 
lutto va bene, Credimi, con la vecchia amicizia, tun 


MUSSOLENI 


£ Lellera a Cesare Beeti. 


Carl amici *, 


DOG posso, per ragioni che con ii 
Li nota papale è stata giù demolita. [> Poveri az vostra assembica 
| santo ricordiate che iI documento papale inviato alle cancellerie 
Il 15 aposto È stato reso di pubblica ragione il 15 — fre giorni fi 
desta nostra nuova offensiza — avrete un altro elemento d'Ecdine Hone. 
Ogico, ma di una significazione enotinie, per condannare la mano» 
pontificia come un attentato ai sacri diritti e al grande avvenire del lo 
italiano. Ma, possianto dirlo a nostra valta: Han precvalebuni! PERDO 


Cadoma ha gii risposto cai 
i ni chi i cannoni e colla vittoria! 
Saluti cordiali c vimioria! 


ILUSSOLINI 


* Lertera gi merbii del crmitato d'azio i i i 
ce nulanese, ÎD occasione della loro 
assemblea convocata il 20 agosto 1917 per discutere sul tema: La nola neticana 
eie snizianse pacilitte. (Da Il Popolo rale, IN 241, 21 agosto 1917, IV} 
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LA PROPOSTA SOCIALISTA 
PER LIN'INCHIESTA SUI GIORNALI * 


Il gruppo parlamentare socialista ha deliberato di compilare e presen 
tare sollecitamente una mozione che « dotnandi al Goxerno di promua- 
vera una inchiesta sulla provenienza dei fondi di vati giornali italiani, 
sulla scorta di recenti rivelazioni documentate fatte in Francia ed in 
Mtalia ». Esso ha inoltre deliberato di farsi presentatore di un progetto 
di leppe d'iniziativa parlamentare il quale sottoponga le aziende giorna- 
listiche allo stesso regime che ii Codice di Commercio impone ad ogni 
ordinaria azienda commerciale, 

Diciamo subito che non siamo molto entusiasti di questo secondo 
progetto, del quale del resto non ci sono noti i particolari. Conosciamo 
in qual moda anche le Ieggi migliori si torcano, put troppo, ai dunni della 
libertà ed a profitto della speculazione e, se pure riconosciamo che oramai 
la maggioranza dei grandi giornali sono diventati organismi puramente 
commerciali ed industriali, non sappiamo sottrarci alla tema che la misura 
che si invoca in nome della moralità pubblica finisca per nuscere alla 
moralità politica, Così è aveemuto, per csf Lo, negli Stati Uniti, dove 
tutte lo leggi e repolamenti stabiliti per impedite che Ia stampa diventasse 

osgane di commercio e di speculazione si sona adoperati contro la 
stampa di idee ed a difesa del giornalismo corretto e cormuttore. Ne 
abbiamo avuto ancota În questi giorni un esempio a pioposità della 
tivista internazionale TAe Masses la cui circolazione È state proibita 
proprio invocando una di queste famose leggi di controllo economica 
£ morale. na 

Plswdiamo invece soto conde alla invocata inchiesta, se essa sarà fatta 
senza riguardi, sul serio ed a fondo, Soprattutto se in essa sunto rape 
presentati i socialisti che da qualche tempo a questa puté vengono addi» 
tati come i lavoratori delta straniero, In tale casò noi ci proponiamo vera- 
mette di mostrare chi sono coloro che oramai, palesemente, all'estero, 
vengono additati come i mantenuti di qualche Ministero degli Esteri. 

Le Conerier Européen del 1A luglio decorso, sotto il titolo: L'iXinaa 
e fa stormpa forestiera, nactava alcuni ‘aneddoti assal curiosi « gustosi 


* Dall'Apanti?, N. 265, 24 settembre 1917, GU. 
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a proposito «li certa statapa Francese ai servizi dello czatismo, Ecco che 
(oss si scriveva in merito al Figaro. 


«Nel 1914, il sig. Plechkodf, capo gabinetto agli Esteri, funzionato adibito 
per missioni speciali al dipartimento di polizia, fece un giorno una proposta ori- 
ginale ai suoi impisgati: — 

ut Volete leggece il gioznale francese Le Figerd? — egli domandò ad 
ognuno degli impiegati del diparunesto di polizia, 

o Ma — gli fu rispono — io non 50 neppure il francese. 

a — Non fa fuella. Lo imparerete. Ma a prnposito, volete danmi qualde 
indiriizo «li persone di vesta conoscenza? Eu riceverunzo gartvitamenie dei 
grornali fratssti. Datemi almena due indirizzi: bisagna ch'io ne testi wa atie 
Elarot a, 


Effettivamente, poco dopo tutti i fanzionari Jel dipartimento di po- o 


lizia : i Kytziosky, i Troutkofl, ecc. # tutti i loro subordinati, i quali non 
consaceva no heppure molto bene il masso, ricevettero il Frparo ed un'al- 
tra piccola rivista illustrata. 

Così il grande giornale francese riceveva i fondi dal regime crarista, 
che allora difendeva, e Li passava in canto «ti tanti abbonamenti. 

Questo sistorna di marca francese ha fatto scuola anche in Ttalia, Un 
giornale italiano che a Parigi tutti sgnno e dicono stipendiato dal Mini- 
stero Francese degli Esteri, e del quale si è parlato nella Giunta del Bi- 
lancio francese a proposito dei venticinque milioni bilanciati da quel Go 
vero per la propaganda all'estero, hi mviato proprio in questi giorni 
a parecchie nligliata di cittadini italiani una circolare a stampa nella 
quale il sistema del Figaro viene riprodotto tale e quale. Ecco la cir- 
colare in questione: 


Data del timbro portale. 
Egregio Signore, 


Amici del... [segue il nome del giornale in questione) del vostro paese, de 
siderando che pure costi venga letto il nostro giornale, hanno pagato vo abbo: 
namento el vostro rtdliticro. 

Vi inviamo quindi il giornale interamente e gratis #. 

Saluti distinti. 

L'AMMINISTRAZIONE 


Di queste cartoline-tircolari ne sono state mandate alcune migliaia, 
ce in diverse regioni d'Italia, a sindaci, a professionisti, ad esercenti. 
Proprit per un caso, ne) mese di settembre 1917 e nei gitrni 21-22, tutto 
d'un tratto, ad alcune migliaia di cittadini italiani è passato contempao- 
rancamente pel cervello di abbonatt i loro conoscenti a quel tal giornale, 
Sana cosce che non capitano così di frequente! 

Il caso È tipico, E dinota come dalla Russia caarista Il sistema è alle- 
gramente passato all'Italia democratica E la stampa, sempre così tenera 
del proprio buon nome, sempre così gelosa della propria riputazione tanto 
da Votare sesquiperdali ordini del giorno se un Ferrari qualsiasi si piglia 
UD Mmetitato scappellotto da mano proletaria, la stampa onesta è pa- 
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iottica, che ha riempite le proprie colonne dei più alti lai per la 
circolare Lazzari, tacttà — tafucs mente — di questa evidente prova, 
di questo palmete documento della indipendenza di quei giornali che 
fanno le tampagne morali e politiche, E che guidano gli italiani e Î'Ttalia 
ai più grandi destini. e 
Pinstera dusque il gruppo parlamentare nella proposta inchiesta. E pot- 
ché vi sono in-Italia dei giornalisti che, nutrendosi alla mangiatota di 
altri paesi, propongono addirittura l'abolizione del regine parlamentare £ 
ropugnanò la dittatura militare, st vepga chiaro donde traggono le loro 
‘prbuné e per quali reconditi fini essi agiscono ed a quali piloni obbe: 
discona, 


ROSPI VIVISSIMI 
E « BABBIONATE » SOCIALNEUTRALISTE * 


Latciamo al pubblico quest'altto verbo di nostro conio: « babbio- 
nate +, Ogni volta che si vorrà indicare una cantonata solenne, diruta 
un po' a scemenza, moltissimo a malafede, si dirì « babbiomala È, E si 
ricorderà pure, così, anche la disdetta che perseguita l'Assntii il gior- 
nale che non sa trovare argotnenti per legittimare il sabotaggio che que 
tidianamente pratica conito la Nazione e che va cercando per tutto e con 
ogni mezzo lo scandalo per iscreditare coloro che la guerra lan voluto. 

Naturalmente, quel giornale è costretto ad ingoiare batraci tucgidi 
e repugnanti, Cerca di mauccherarli, protestando la # buona fede n — 

non nominare il nome di dio invano! —; ma | fatti sono ancora 
minio della cronaca, Li ricordiamo... per la storia. 


QUELLO CHE DISSE Ta AVANTI! è 


Nel numero del 23 settembre, l'organo socialneutralista pubblicava 
sotto il titolo: 1.500.000 dire: 


o Nel vogliamo mostrare al Afesieggero che, per quanto provirati ad emu- 
larlo, ci asteniamo dal seguirlo sulla strada delle cragetture, preferendo quella dei 
fari È disposto il Afersaggers a dirci per duale ragione, «009 quale titola, el 
1 settembre u. a. ss50 ha fiscosso del francese merivar Bebiot la egttgia somma 
di un milione e 500 mila lire, nti locali del Seleci ddfet? i 

s Merrama eongettara! Neppure dopo quello che il prof. Herrich della Wai. 
vesità di Chicago ha stampato sulle... fonti diplomatiche dei comardrager del 
Messaggero pelle radiosa giomate di maggio ». 


L'accusi è chiara, Nettwae compera: den L'Asanti! si mostrava 
così sicuto del fatto suo che non contornava dij alcuna cautela il suo siluro. 


" Da I Popolo d'Italia, IN. 267, 26 settembre 1917, IV. 
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Affermava, semplicemente. Senza... congiuntivi, senza... condizionali, 
senza si dice, vuolsi, etc. 


LA RISPOSTA DEL « MESSAGGERO » 


Il giornale romane nen si scompose e il giorno dopo pubblicava; 


t. bia quando dalle offesmazioni generiche si passi, con inqualificabile 
impudecta, alle accuse specifiche, lo nostra sOpporlazione cede il posto al sacro 
diritto della difesa, 

«E powhé nel numero di ieri l'Asa4t, in una velenosa cremiaci del suv 
corrispondente comano, si permette di chiederci co ridicola prosopopra per 
quale ragione a sora quale titolo il T setcetmbre n. =. il Meltaggero ha riscosso 
dal francese monsieur Babiot la egregia somma di un milione € fhtzzà, nel 
Incali del Seltei &dsef ooi rispondiamo svhito ché non abbiamo mai conosciuto 
la eststenza di un signor Babiot, che non abbiame messo piede il 7 setvembre 
8] Select Adiie!, che mon abbiamo incassato sai e per nessona ragione la favalosz 
summa di cui è cenno nella diffamatoria invenzione dell'Avansi!, il quale ci 
renderi conto davanti al siagistrato di questa sua babbionesci istonia, beneficiando, 
superbuo a dirsi, defla più ampia facoltà di riprova ». 


La tisposta è precisa. Oltre alla smentita c'é l'antunzio di una querela 
con facoltà di prova. 


LA FUGA VERGOGNOSA DELL'e AVANTI!» 


L'organo soclal.meutralista è tertozizzato, Cerca di correre ai ripari 
c scappa fuori con questo documento d'ipocrisia: 


«Il Mesiaggere smentisce di aver mai ricevuto dal signor Babiot la somma 
di un milione e totzzi, @ qualsiati alttu somma, a qualsiasi titolo, e nera di 
avee Sai torosciuto il «igor Aabiot, 

ela, che quella voce raccogliete da foate che credevamo degna di 
fede, abbiamo pototo constatare che essa deve ritenersi insussistente; © lo avremmo 
filevata, diverosamente, aniché senza la dichiarazione del Messaggero di sporgere 
querela contro di noi Querela che citeniamo ingiustificata, perché poi avevtona 
registrato quella voce renze romaventi, Jimifandoci a chiedere spiegazioni allo 
stesso Aferiaggero, senza fatt in proposito alcuna congettura, 

u Il Messavpero, oggi, si dice Gggstia di una continua denigrazione da parte 
néstra. Esso non ha che da rileggere quasto ha pubblicato in questi giorni contre 
il Purtità Socialista per vedere de che parte si denigra e si provocna, 


& BABBIONE » 


Senza commenti? Ma ci vuole una bella faccia tosta! E non è com- 
mento affermare che non si tratta di congettura, ma di fatte? Ma che cosa 
intendono per commento quei signori del social-neutralisino? 

Caluoniare! Ecco la loro funzione! Hanno la illusione provincizlegza 
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che si possa screditare la guerra imbavandosi la bocca con la diffamazione 
e tremano alla prima minaccia di querela, i i 

Credono di poter piantare questivni morali per ogni nonnulla, eppoi 
sono costretti a vergognosamente scappare, guardandosi dietro nella spe- 
ranza anposciosa di hon essete inseguiti. 

Teri era Ja citcolare nostra a turbare il cervello sconquassato di quella 

te. La nostra pronta sculacciata li ha cacciati in cantina; oggi è Babiot. 

i sarà domani? 0) i 

Monttieae Rabiot mon esiste; ma esistono i «babbioni è, esistono le 
& babbionate »! 

Fabbrica brevettata : Sanktdamianussttasse, 16. o 

Ma, con simili successi iniziali, dove se ne va a imize l'inchiesta... 
su le Amministrazioni dei giornali italiatti ? i o. 

I primi saggi non scnò divvero confortanti per quei signori del 

ruppo parluméntare. È scommettiamo che non ne parleranno più (ché 

3; afmate cautamente, con equivoco, sfruttando gli insegnamenti dei più 
preclari gesuiti, è facile, Ma quando si precisa, alla prima minaccia di 
querela, si scappa mugolando, come cani frustati. n. 

L'Avasti! scriva anche questa nei suoi Fasti più gloriosi! 


PIER L'INCHIESTA SUIT GIORNALI * 


Scriviatilo per portare un contributo di consenso e di incoraggiamento 
alla proposta del pruppa parlamentare socialista per una inchiesta a fondo 
sulle condizioni finanziate della stampa, non per rispondete a persone 
cda giornali coi quali, per misura di igiene, noi non polemizziamo. Co- 
loro che sperano di confondere le nostre ragioni con le solite parole 

rosse ed i più soliti ancora loro metodi blufisti si dizilludano. Le inso- 
enze non attaccano, le male ritorsioni non fi sfiorano neppure. 

Continuiameg dunque la nostra strada con tutta serenità e tranquillità 
di spirito quanto più si irritano e si imbestiano i tementi della proposta 
inchiesta. 

Abbiamo detto che uno dei sistemi più usati in Francia — sistema de- 
nunciato dal Cossser Earapden a proposito dell'asservimento di certa 

rande stampa parigina alla politica czatiste — è quello di far figurare 

in bilancio le somme avute in sussidio, come incassate invece per abbona- 
menti e di inscrivere all'uopo un certo numero di cittadini come abbo 
nati al foglio mantenutà. In Russia, secondo le rivelazioni del Coarrier, 
non smentite dai giornali interessati, erano abbonati al Figaro moltissimi 
funzionari di PF. S. che non sapevano fore di francese 

Dopo questa premessa pet rivelare un fraeco fra i diversi che la 
stampa piesta stole usare per potersi foraggiare impunemente com tutte 
le parvenze del più scrupoloso rispetto alla pubblica mortalità, abbiamo 
affermato che anche vw giornale italiano ha usato questo sistema di ab- 
bonamenti collettivi caduti d'un tratto dal ciclo per somma grazia d'ignoti 


* Dall'Ausyfri, IN 269, FE settembre 1917, MI. 
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sovventori, Ed abbiamo pubblicato a riprova una certa circolare sospetta. 
Un giornale, che sè creduto indicato nel nostro scritto, s'è riziato tutto 
dititto come fa la vipera quando le si pesta la coda e, fra un sacco 
una sporta di male parole, ha confermato di essere stato proprio lui a 
mandare quella tale circolare, Ma ha subito soggiuato che si tratta solo 
di duecentocinquantacinque abbonamenti trimestrali pagati da un solo 
benefico signore: il cittadino Emilio De Magistris da Stresa. Ed ha pub- 
blicato il fac-simile della cartolina illustrata colla relativa circolaretta e 
l'elenco dei 255 fortunati mortali che il detto signor Emilio De Magistris 
valeva rendere lieti col regalo di un abbonamento trimestrale. Faccenda 
limpida e chiara come arqua di fonte. 

Ci sia lecito però osservare che nel taccomto di giustificazione vi sono 
alcune inesattezze che — nel linguaggio solitamente usabo da quei signoti 
— potrebbero anche chiamarsi menzogne, 

Drize infatti [a circolare ih questione: 


smi del... fsegue il nome dell'inafminato gionale) del wosfra parsa, 
desiderando che pure costi venga letto Il nostro giornale, ferao pagalo ut ab- 
bonamento al vostro indirizzo, 


Fra mezzo ai parecchi possessivi di cui s'adorna la prosa dell'ammi- 
nistrazione del più patriottico giornale d'Italia, si scorgono subito le 
seguenti due inesattezze: . 

I. Mentre il giornale parle di un solo sovventore — Emilio De 
Magistris — la circolare parla di &amiri a che è fatto » pagato, Perché 
il P urale, se il donatore munifico è uno sola, singolare? Qual ragione ha 
voluto la noi comese sostituzione del numero? 

7. Mentre il giornale di al signor donatore un domicilio a Stresa, 
la circolare dice che gli «amis muniliti sono del « vontro » paese, 
cioè del passe dell ab... gratuito, 

Sono due inesattezze, le quali possono autorizzare anche 2 credere che 
il sig. De Magistris di Stresa — amico di tanti osti © di tanti albergatori 
— gia — cone dire? — un comodo sovventore, assai comoda, Non 
ci pare infatti che un amministratore — tanto scrupoloso ed onesto 
quanto quello del giornale in questione — possa dire delle bugiurre per 
il gusto di dirle, 

E notisi bene che — secondo si afferma — la circolare è stata fatta 
perché tt melli di loto — Fia questi abbonati gratuiti — respingevabb 
il giornale ». Sicché, a confessione, 1] patritttito foglio. respinto da molti, 
er farsi tollerare, gratuitamente, he bisogno di dite « Vi inviamo quindi 
tl giornale interamente gratis ». Per quanto tempo? 1) munificente Emilio 
ha pagato, dicesi, per tre mesi, Ma gli abbonati malgré #07 non deb» 
bano saperlo. 

Ecco una curiosa amministrazione che manda, per altrui generosità, 
5 giornale gratis anche a chi non lo vuole e si dimentica, nella sua lar 
gherza, di dire almeno quando avrà termine tanta abbondanza, tanta pa- 
tripttica ntantia 

Ma la Commissione per la distribuzione ed il consume della carta 
dei giornali dovrebbe bene occuparsi di questi strani coomomizzatoni alla 
TQVesctia. 
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La circolare, i giornali gratis, le smesaffiszze sono però appena Lievi 
episodi nel quadro dell'ariphe di quel giornale. 

Una ubblicazione apparsa qualche tempo fa a Parigi — dove molte 
cose si santo € si dicono pubbirantente — trattando dell'atteggiamento 
del Partito Socialista © del suoi avversari, così ad un certo punto si 
esprimeva: 


«Mi... stesso ha dichiarato che il .... {segue il nome di quel tale giomtak] 
si basava, economicamente parfando, sopra una speculazione industriale fatta 
con del capitali borghesi, sorgente gii di per sc stessa smicentemente sospetta 
dal punto di vista socialista, Ma sof sappia seno gui {vale a dire a Farigri 
che M, fu ricevuto dei sussidi da na fonte più sorpetta anrore, Se non si puù 
affermare che M. abbia combizto parere perché pagato, si può affermare però 
che, avendo cambiata idea, ha accettato dei fondi, per favorire Ja pruptia' pro- 
paganda, dalle mani di gente ché perseguono uno scopo unicamente nazione: 
livia, € s'è mostrato perciò completamente indeimo del socialismo FP. 


Questa afermazione precisa, categorica che a Parigi si sa la fonte 
sospetta dei fondi ai quali ha attinto #d attinge quel tale giornale, ci è 
stata confermata da diverse parti e non pochi testimoni potranno attestare 
di questa opinione comune nella capitale di Francia, opinione che È 
suffragata da fatti reali e tangibili. Un deputato francese, il cui nome 
potrà ‘essere fatto alla Commissione «d'inchiesta, affermo nettamente a 
Milano che nelle sfere ufficiali @ nei circoli politici di Francia € cosa 
notoria da quale mangiatoia tragge il suo fieno quel tale giornale, 


a Nella Commissione del Bilancio — soggiuose lo stesso depututo — Si fece 
nettamente il suo nome come di va giornale alle dipendente del nostro Ministero 
degli Esteri #. 


Altri uomini politici — i cui nomi sono da farsi alla stessa Commis 
sione — confeomizione questa notizia, che non È un segreto per nessuno 
a Pang, 

L'onesto Corriere della Sera — che un giorno ebbe tanto in ortote 
l'ont straniero da faror, st ben ricordiamo, le spunto primo di una cam- 
pagna elettorale — verga sc sia cosa dignitosa, che avvalori la Patria e 
ne Elevi i suoi «cittadini migliori » — così si sono autodeniniti gli ine 
terventisti iilanesi — nella pubblica estimazione forestiera. È dicano i 

iornzlisti — quelli che fanno professione di scrivere pet i pubblici 
fogli © sono tante pelosi del lore buon nome — dicano sc per la loro 
ia sia decoroso che vi siano nella Penisola giornali che attingono da 

un Ministero straniero, sia pure alleato, colle ispirazioni ideali, anche i 
ia dal sarlame sebbene contrastata 

L'inchiesta sha parlamentare — E a 
dalla sabdola € neurale oppesizione di qualcuno — è stata accettata da 

hi ed ormai s'impone. Sarà una inchiesta ammaestiatà è impat- 
ziale è severi? Noo abbiamo dubbi da sollevare, LI dubbio aleggia su 
tutta Ji stampa. I cittadini — che sanno i privilegi non Lievi dei quali 
godono i giornali ed i giornalisti — hanno anche il diritto di sapere chi 
muove, nel retrosctha, i fili dei facitori della pubblica opinione, a 
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saper valutate la notizia, informazione, scorgere il colore, pesarne la 
CONSIsenza, 

Not non solleviamo obbiczioni contro il sistema del Fora ppiamento 
della stampa, Tutti i giornali, salvo pochissime eccezioni, debbono ricor- 
rese ad enlrate straordinarie per vivere, E come i proletari hiono il do. 
vere è l'interesse di riutare i propti giornali, così è cosa del tutto natu- 
rale © logica che i gruppi capitalistici ed | singoli capitalisti abbiano 
degli organi che ne difendano e ne tutelino i particolati interessi e la 
po ica sperifica. Mi tutto ciò deve farsi alla Tute del sole perché il 
pubblico sappia, perché ngn si Hi pet patriottismo, uno, quello 
che è spertlazione delle fabbri di Peri Kiupr De) Ber rt, Telni a) 
Armstrong; perché ion si Spacci per amote di lberlà e di democrazia, 
per squisito affetto del natio loco, quello che è obbedienza agli ordini di 
Questo a di quel Ministero degli Esteri, di questa © di quella diplomazia 
segreta, 

È Quanto a noi, che abbiumo mroposta e che vagliamo l'inchiesta, £i 
proponiamo anche di dimostrate che j marchi tedeschi — coi quali, pa- 
recchi anni peima della guerra, 4010 state aiutate le sorti di questo nostro 
Avanti! come quelle dell'Hamartt — vennero chiesti, accettati, e In 
gian parte consumati non da noi, sta da quelli stessi che ce li rimprove- 
reho e che, se accusa si può muovere in merito a qualcuno, questa vi 
mossa proprio 2 coloro che, come ebbero un giorno i tedeschi per sp» 
venturi, oggi luana i... De Mapistris. 

Ma venga intanto l'inchiesta © pai parleremo — molta allegramente 
e senta parole grosse, come usa fare chi ha il fegato sano e la coscienza 
tranquilla — di Francia e di Allemagna. 


PAGNACCA 


[L'EDIZIONE ROMANA. 
DÉ «IL POPOLO D'ITALIA »] * 


Salvo imprevedibili contiattempi dell'ultima ora, il pruno mumero 
della nuova edizione romana de N Popolo a'fialia uscirà giovedì prossimo 
11, nelle ore serali. Le seguenti regioni : Marche, Toscana, Lario, Umbria, 
Abruzzi, Puglie, Calabria, Bisilicata, Campania, Sicilia, Sardegna, rice- 
verano l'edizione romana, 

Corrispondenti, abbonati, rivenditori, lettoni, ne prendeno nota. 

L'edizione romana giungerà loro nelle primissime ore del mattina, 
con un anticipo di parecchie ore su quella attuale, Tanto l'edizione co. 
mala, come quella milanese, avranno in comune l'articolo di fondo, i 
commenti € fl notiziario itico, le note polemiche, il notiziario d'in- 
dale generale, mentre quello d'indole strettamente provinciale sarà riser 
vato alle relative edizioni. Insomma: è lo stesso giornale che per giun- 





6 Da L' Popolo d'italia, NO 279.7 otobrée 1917, IN, 
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gere più rapidamente al suo pubblico esce contemporancamente a Roma 
e a Milano i . o 

Dopo queste spiegazioni, faccomandiamo vivamente agli amici di 
tiutarci in questa impresa, in modo che il nostto sforzo sia coronato — 
come noi fermamente speriamo — dal successo, 


PFR IL NOSTRO DIRETTORE * 


i i amici i i ed ammiratoti, si 
leri seta, numerosi amici, pomipagni, COnoscenti ssi 
dettero convegno alla sala Taglioni in Piazza Venezia per offrire un cer 
monti d'onore a Benito Mussolini, venuto a Roma per inaugurare dl 
trasferimento del battagliero giornale da lui diretto. Erano presenti 
uomini politici, giortalisti, consiglieri provinciali, consiglieri comunali, 
ufficiali, soldati, cittadini appattenenti a varie classi sociali © le rappre. 
tanze dei partiti interventisti. DLL. . 
sen AL collega battaglicro, al soldato valoroso, sono stati rivolti sentiti 
ed affettuosi brindisi, tutti inneggianti alla duplice energia del Mussolini 
— militare e giomnalista — e con la nobile conclusione che i veri patrioti 
d'Italia facciano di continuo argine alla dissolvente propaganda, sia 
occulta che palese, dei disfattisti. 0 . _ 

Rispose a tutti Benito Mussolini, ancor zoppicante per le ferite 
riportate al fronte. Con purola commossa egli ringraziò gli intervenuti, 
disse di aver trasferito È Popolo e'italia a Roma in questo momento 
pecché egli ha sentito la necessità di associare la msoluta apera sua € 
quella di tutti i gioenali interventisti della Capitale, onde sia fatto ar. 
gine alle male arti di ona stampa e di un Partito che giocano al ribasso 
sulle azioni della Patria, sperando poi di rscompracle un giorno a vile 

rézzoò per servirsene pei loro fini elettorali. i i 
i Da Roma devono da i partiré più che mai le parole € gli esempi che 
nno da sostenere ed dluminare L'Italia, i 
i Le notili ed ardenti parole del Mussolini sono state mpetutamente 
£ calorosamente applaudite, | i _ 

La lieta riunione sè sciola con gli evviva al valore del nostro 
grande e prode esercito e con i migliori auguri per l'avvenire del gior- 
nale di Mussolini. o 

Fra le altre adesioni è pervenuta anche la seguente: 


Berrelle, — Alla corona di amici, ammaraten, cumpagini chà cnetitamente 
Jo onorano, aggiuoga, se crede, Il modesta mu dismie. Auguri Saluti, 


Dott, Jacordo MaxkTELii 


* Da di Popolo dltalla tedizione di Rome), N. 282, 11 ottobre 1517, IV. 
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IL PRIMO NUMERO DEL «POPOLO » A ROMA 


IL SUCCESSO * 
[Per telefona al a Popolo d'Italia 4) 


BOMA, 11, norte. 


L'edizione romana del nostro giornale ha avuto ui grande succésso, 
tanto che non si È pottto spedirla in provincia essendosi csautita la ti. 
ratura in breve lempo con la rivendita di Roma e non potendosi provve 
dere altrimenti per un disservizio nella fornitura di carta, Difatti il gior- 
nale reca le seguenti dichiarazioni: 


«Ca carta che abbiamo ordinata alli Cattiera Meridionale e che è partita 
dall'Isola di Lici il giorné 9 diretta a Forma, non è ancora, dopo tre giomi, 
giunta a destinazione. J[ fatto è spracchte ita ono sorprende, Sono le inevitabili 
difficoltà € i contrttempi penosi dell'esordio. Abbiamo potoro trovare un quan- 
titativo sufficente per uscita stesseta, come avevamo promesso ai posti lettori, 
& confidiamo di essere per domani completamente è posto », 


Straordinaria era l'attesa e il giornale è andato a ruba. 

Il Piccolo Giornale d'Italfa, accennando al concitato preludio giorna- 
listico com cui si annuncia vivace di discussioni e di polemiche Ja ripresa 
parlamentare, riferendosi all'Avantii, diceva oggi: 


«Sont note le comtrastanti tendenze dei due giornali che, per una via do 
per L'altra, si avvicinano all'anima del proletariato, Il Mussolini, fervido spirito 
di combattente, prima di fondare Fi Fepolo d'isalfa, cia TMiretture dell'Apast! 
E riasaumeva afiri ihttrod o sé tutto il movimento socialistà a cui aveva deto 
il man singolare impulso encigico ed idéalistito, Le tendenza per la guerra so 
HMetuta dal Fopofo d'lsalia attinge oggi nuova fora e tuo vigore dalla ne- 
cessità concordemente tictntaziuto di una compatta, operosa s vigile segistenza 
del Paese fino alla vittoria icterancabile. L'intransigente ostilità alla guerra È 
invece ogg più che mi rinffermata dal Partito Socialista Uficinle © specialmente 
dell'Avaeri nelle colonne del quale il Direttore G. MO Scsrali icri vivamente 
ha averisato una erentuale collaborazione del gruppo parlamentare socialieta ad 
eh Govennà migliore, Formula questa che rappresenta il progtamma minimo 
in quewora degli Intelletenali del Partito stesso, da Turali a Treves. 

aLe pubblicazioni romane dei due giornali tilanesi che cominciano oggi 
don attese con vivo interessamento #. ' 


* Da N Popolo a'Iralie, N. 263, 12 ottobre 1917, TY. 
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Il segno {t] indica omissione. 


I numeri arabi fra parentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per opportuni confragti o per maggdori pprlicolare; io sioeitti tontane fra pacene 
esi tonda indicenp i vali dell'EAperd Orma 

Le note contrassegnate com mutiéri arabi sono riportate dagli originali quelle 
cm asterischi sono dé curatori. 


I titoli fra parentesi quadra degli scritti e dei disporsi sono stali dati dai 
curatori perché ell originali né etago privi, ° 


Gli scritti amonieni contrassegnoti con (0) scno0 satribiiti a Benito Mus 
solini da Giuseppe De Falco {veli vol, IE pag. VII 


DAL PIAVE 
AL MESSAGGIO DI WILSON 


(30 GTTOBRE ISL7 +» 11 GENNAIO 1918) 


Dal 30 ottobre 1917 all'11 pennaio 1919, Hiussolini tiene due discorsi 

(69, 99) e redige quasi quotidianemente atticoli, in alcuni dei quali tichicde; 

al una comuenicezione del povenno che dia La crocistoria della settirtane 
24 cotture «1 novetibee 1917 e che richiami rutti i cittadini all'afempimento del 
propno dovere (33, 50, AGI 

5) un pisso di mobilitazione civile di uomini e donne e la chiusura di 
vutti i Inoghi di divercimento (36, LOS}: : . 

cb oun appello alla cazione per la costituzione di un'armata di volontari 
che pottehbe raccogliere gli elenventi Éra i giovani delle classi 19901901 € fra 
gli vomini dai quarintaquattro si cinquant'anni (29, 39); _ 

al l'arresto e L'internamento dei sudditi nemici residenti in falla e la 
confisca del luro beni mobili ed immobili per costituire vo fondo pro combattenti 
e famiglie dei combattenti (17, 42, 105, 124, 148, 175, 2101, 

In alti articoli, Mussolini contemporancamente rincuora la nazione (14, 29%; 
invoca la disciplina all'interno (44, T1IY e l'intervento del Ginppone per salvare la 
Russia {dove in seguito al conflitto tra il governo provvisorio e il comitato 
rivoluzionario del Sarre! il 3 novembre st gra costituito vo greesno con Lemin 
presidente del commissariato del popolo) da una completa invasione tedesca (EL: 
cermimenta un stticole di Arturo Labriola (55), um'intervisto concessa dall'orn. 
Nitti al Corsfere dalla fera (92), vn'iotervista concessa dall'on. Orlando ad un 
gitenale francese {121} e la fotizia che dl governatore miliace di Parigi ha 
chiesto Tautorizzazione a procedere, per cospirazione cotto lo stato, avvetio il 
deputato Chillavx, es-presidente del consiglio { 134] fi cccupe della stiboscriz ione 
a favore de ll Fopele d'iralio {120 133, 185%; scrive salle cause, le conseguetnee 
e gli sviluppi dell'offensiva avsiro-tedesca (3, A, 1h, 20 sulla soluzione della 
eriti ministeriale (IN, 155): il 40 ottobre il puova ministero è formata: all [+19 
Vittorio Eesanuele Orlando con womini di tutti i partiti, tranne i socialisti uffi. 
ciali 11}; sul movitncato plebiacinario delle maestranze industriali itrliabe contra 
l'invasore (23} sull'attacco austriaci nel Trentivo del 4 novembre {26h sul 
proclarta di Vittorio Emanuele ITI diffuso il Lo novembre (9 sulle riapertura 
della cameca dei deputati (14 novembre) {#9} eo sui discorsi probunciati Ln 
questa circostanza {32}; su un dicono tenuto da Llopd George a Pang (19h 
sull'atidara al potere in Froiicia di Giongio Clementrsu L16 november (61, 13h 
su un progetto di legge proposto dall'on. Ettore Ciccotn {67h sulle nostra 
situazione politico e militare (GA, 75, 90, 83); sul problema dei profughi {89}; 
sulle proposte di inrd Lansdowne pet porre iné alla ZUESA (931: sul iscorso 
piooundiato dal roinistro degli esteri germaruco dinnanzi alla comunissione de 
bilancio del Rrichstag il 30 povembrt (109); sulle Conseguenze dell armimizio 
firmato fra gli oerciti vedesco e russo sulla linea della riva meridionale del Pripri 
al sod della Lipe (I dicembreò (i11}; su) contributo dell'America alla guerra (1143; 
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contto cremusli commissioni parlamentari di conteollo e contro eventuali tiupioni 
della camera dei deputali in cometato segreto {L17, 130); sulla proclamazione 
della roma di guerca estera a tua la velle del Po {124} sulla dichiarazione di 
guerra degli Stati Uniti all'Auserial'ogheria (7 dicembre) {127}; sulla delibe- 
tazione della camera dei depwiati (approvata nella totriata del id dicembre — 
riapertura — con voti 274 contro 6%) di cionirsi in comitato segreto (137, 143); 
null'aasistocrazia del domani: la trincerociazia è (140; sulla costituzione del 
cfasmia di difera nazionale è formato di un centinaio di deputati € sorte in con- 
itapposto all'« unione parlamentare * {146}; sull'armistizio f&rmato a Brest-Litovsk 
perc tutti L fronti russi sino al 14 gemozio 1918 (15 dicembre) {149}; sul 
miglioramento della razione vrreri ai soldati €132); sole manovre dell'e unione 
parlamentare o {454}; sulla necessità di nominare un generalissimo ché assuma 
la direzione delle npetazitni roilitari della quadevplice intesa {157]; sul discorso 
promandato il 21 dicembre dall'on. sociulista Qddino Morgari a Montecitorio (161), 
deve, dopo due settimane di agitate sedute pubbliche è private, il 22 dicembre 
Pon. Orlando proouncia un discorsò (approvato com vori 34) conto 50) nel 
quale afvia la più energica resistenza ad oltranza è Sanco degle alleati {164}; 
sui sisuliati dei postulati {166]; «ul discorso temuto alle uvppe da Guglielmo 1] 
sul fconte di Verdun {177} e su uno del depurato fraficese blyatet (179); sui 
principali avvenimenti del 1517 {192}; sulle dichiarazioni Faue a Brest-Litowak 
dal conte Crernin a nome degli imperi centrali il 26 dicenbie (195}; sul bom 
bardamento di Padova effettuato da velimoli gustriaci nelle notti del 29 e 29 
dicembre (198); sul discorso pronunciato il 31 dicembre dall'on, Ctrlando al 
Senato che vota all'otalirnità un erdine del giorno di fiducia nel ministero (191}; 
stan messaggio indirizzato dall'on. Crlande a Lloyd George (194); sul quinto 
presllo nszionale di guerta (197; sullo politica interna italiana (1954, sugli 
eevenimenti cussi del 5-G gennaio 19IE: proposta del poecné messimalista agli 
Imperi cetituli di continuate t négoristi a Stoccolma (la proposta è respintab 
rifiuto russo alle proposte austeo-tedesche; il reterine posto dai tedeschi per 
L'odessane degli altri belligeranti 3 neguziati di pace russo-tedeschi scade senza 
che sia presentata alcuna dicliarazione di adesione (202): sul discorsi prumyn- 
ciato Fl & gennalo 1919 at sindacali operei Inglesi da Hoyd George (20, 207), 
sui fini di guerra dei neuteslisti italiani (213); infine sul discorto pronuneiaty 
FS gennaio dal presidente VWellson al congresso degli Stati Uniti, discorso che 
préciza gli senpi di guerra degli alleati, conferma le condizioni di pace proposte 
ds Lloyd George e determina in quattordici punti i programena della pace mon 
diale f21%. 


NELLA PIU DURA IPOTESI 


[LL tensuita]. L'ofensiva austro-tedesca è prodotta dalla inazione 
tussi, L'inefficaria toralo della Russia dal punto di vista militare: 
eco la causa del successo austro-tedesco. 

La Grermania, sicura ad oriente, si volge ancora una volta verso 
occidente a cercarvi disperatamente la soluzione della sua guerra. 

Contro le linsp russe, o piuttosto a vigilare la Rossia, bastano 
pache divisioni di vecchi territoriali. 

La Germania sembra avere rinunciato ad avanzare in oriente, 
semplicemente perché lo spazio non si vince, anche quando non è 
difeso, e perché la pace, atiche separata, non si ottiene e non si firina 
che fra i poteti legalmente costituiti, politicamente e storicamente 
responsabili, 

La Russia non è più uno Stato, È un cass 

I Governo, ancora e sempre provvisorio, « mobilita » T'esstcito, 
ice giù per titecitàte la prova contro i tedeschi, ma semplicemente 
per teprimere l’amarchia all'interno. E poiché l’esercito stesso è nelle 
sue Masse profonde squisitamente anarchico e leninizzato, i tisultati 
di questa misura «li Kerensky si possono facilmente prevedere. 

(LI sarchbe argomento di ironia, se i tempi fossero meno tragici. 

Ora, l'offensiva austro-tedesca che mimsocia l'Italia — e con l'Ita- 
Lia rutta la Quadeuplice Intesa — pone sul tappeto il problema tusso. 

Passata l'ora più critica biscanerà afftontare questo: problema. 
Bisogneti domandarsi se una Russia fedele apli Allesti esista ancora, 
©, ih subordine, se questa fedeltà potrà esprimersi in forma concreta, 
in aîuti militari, © in altre manifestazioni d'ordine equivoco a sub- 
dolo, come l'anmenciata passeggiata a Londra e a Parigi dei soci del 
Foptee, 

Bisognerà ricordarsi, in terzo luogo, se, perdurando ed imper 
versando ancora il sovietisto a Pietrogrado, la Quadrvplice Inresa 
non abbia altre carte militari e politiche da mettere risolutamente è 
Immediatamente sel giuoco, per fiaccate la Germania. 

Ma intanto, mentre in Russia continia la grottesca accademia 
massimalista, tocca a noi l'onore e lonere grava di respingere il 
muovo assalto austro-tedesco, i cli moventi e obiettivi di ordine 
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militare e politico abbiamo completamente illustrato fin dalla prima 
notizia che I Forde si concenttavano su l'Ionza. 

Tueca a noi il delore di vedere contamina un piccolo trarto 
di territorio nazionale dall'orda barbarica. ‘Tocca a noi l'acdio chm- 
pito di dare la grande — forse la decisiva — battaglia agli Imperi 
Centrali, 

Ebbene, noi ci sentiamo così sicuri del valore dell'esercito nostro 
e della resistenza morale del Paese, che possiamo rranquillamente 
formulare anche la più dura delle ipotesi; quella cioè che l’avve- 
nuto sfondamento della nustta ala sinisttà supponga l'arretramento 
generale delle armate del centro e della destra 

Formuliamo l'ipotesi chie si renda necessario abbandonare Isonzo, 
e portarci più indico, sui formidabili sbarramenti del Tagliamento. 
Che valore avrebbe, dal punto di vista territoriale, questo arcetra- 
mento? 

Limuita issimno. 

I nemo potrebbe vantare la conquista di tnesza provincia di 
U.line. Che cosa sarebbe in confronto, per esempio, della Francia, 
che ba avuto undici dipartimenti invasi, e che ha ancora i tedeschi 
ad un centinaio di chilometri dalla capitale? 

Li perdita di uni breve zona di territorio nazionale nen deve 
fgssete sopravalutatà pec un sentimento nobile ed alto che tutti pro» 
viamo. Sono le necessità di indole militare, che devono prevalere e 
prevalgono, nel determinare i piani del Comando, Piani che nessuno 
conosce. Piani chit nessuno può prevedere, nemmeno i cosidetti 
competenti, se non in modo del turto approssimativo, 

I buoni cittadini non si abbandonino in questi giorni al calcoli 
di vna strategia fantastica, Non si lascino mistificare dalle notizie 
allatmistiche che crcolana ad opera dei complici dello stesso nemica; 
e anche al realizzarsi della più dura evenrmualità, contengano la lor 
asia in un atteggiamento di fiarezza e di dignità 

Abesdere con cola è con praneta questa, la parola d'ordine. 

Il duellg terribile è appena cominciato. 

Siamo ancora lontani deall'epilogo, & noi abbiamo fortissime sa- 
gioni per credere che l'atto finale non si svolgerà come i tedeschi 
pensavano. Intanto una delle carte sulle quali i tedeschi contavano, 
per rendere più speditiva e punitiva la laro offensiva, è completamentt 
mancata. 

La speranza che al semplice apparire dei tedeschi di Germania 
ai nostri confini, tutta l'Italia si dizsolvesse nei torbidi della guerra 
civile, è miserevolmente caduta, 

L'Italia combatte tenacemente sull'Isonro. 
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L'Italia — quantutgue non abbia ancora un governo — dà in 
questi giorni wno spetticulo grande di calma e di disciplina. 
In questa constatazione di fatti noi troviamo la consolante cer- 
tezza che l'ora difficile sara superata. 
M. 


Da I Popolo d'Italia, IN 301, 30 oltobre 1917, IV, Dubblicato anche sull'edi- 
zione di Rara (1X, 252), 14, 300, 30 cottoher 1917, IV. 


ASPETTI DEL DRAMMA 


Un popolo degno di un grande avvenire ha — specialmente nelle 
ure critiche della sua stotia — il coraggio di puatdare in faccin alla 
realtà nei suoi aspetti negativi € positivi, 

Ora, l'aspetto «negativo» della realtà attuale, della quale noi 
siamo al tempo stesen prroti e spettatori, può essere sintetizzato nei 
termini seguenti: da invasori siamo invasi. 

Pochi giorni di offensiva austro-tedesca hanno annullato, almeno 
im un settore del mostro fronte, i risultati di due anni di puerta pa- 
Zente, lenace, etdica che aveva commosso d'ammitazione il mondo. 

Come ciò sis avvenuto, e perché ciò sia avvenuto, è questione 
che vedremo poi, ! 

Ci sarebbe veramente da dispetare di noi stessi se, a tormenta 
passata, non avessimo il cotaggio di indapare le responsabilità e sta- 
hilire le sanzioni necessarie, Ma la realtà dolorosa ci offre altri aspetti 
che si possono «definire « positivi a. Uno di ordine interno, uno di 
otdine internazionale. 

All'iaterno, il colpo austro-tedesco-tattito, è completamente man- 
cato. 1 hemici speravano molto sull'aiuto che avrebbero dovuto ri- 
cevete dagli italiani stessì, Ma l'Italia non è la Russia, 

- I socialismy italiano è piuttrsto vno stato d'animo localizzato 
im detertrinati proppi, nuo pià tendenza generale delle masse. 

Roma non ha due secoli di vita come Pietrogrado, 

Il nostro temperamento ci porta a valutare Faspetto concreto 
dei problemi, non già le Joro sublimazioni ideologiche 0 mistiche. 
Per questo ritroviamo facilmente l'equilibrio, 

I nemici ci conoscono male. Sono rimasti all'Italia del 1996, 
quando la democrazia, titunciataria da Cairoli in poi, volle comple- 
tare con una rivolta all'interno il disastro di Abba Gatima. 

Le nuove generazioni sono di altri tempi. 

- Le tasse stesse, le più anonime, le più lontane, comprendono 
che in questo giuoco terribile chi diserta è perduto. 

Gi sono ancora — fra nti — i ruderi, i superstiti della vecchia 
mentalità. Qualche stridula voce irosa, si fa appena sentire. Ma tutto 
intorno è il lavoro delle giornate normali, Ja cratiquillità, la fiducia. 
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Le storie tmarrano che dopo la battaglia di Canne, il Senato so- 
mano visto alle deone di mostrarsi in pubblico, perché temeva che 
con il loro atteggiamento di dolore indebolissero i cittadini, ansiosi 
della rivincita, 

Qggi sono i cittadini ché provvedono a se stessi, Il Governo 
non c'è [Censara]. 

Eppure il popolo italiano nen cede. Non vacilla. Non dispera. 
Riprende. SI raccoglie, Il blocco, che non c'era, si forma. « L'unione 
sacra +» comincia 

Gli stessi operai si rivoltano al pensiero dell'invasione. Com- 
prendono che il proletariato è nella Patria, e non già fuori di essa. 

Cluesro aspetto « positivo » della realtà legittima le nostre più 
grandi sperioze è provocherà néi nostri odiati e feroci nemici la più 
acerha delle delusioni. 

Ma la pealcà ci cifre va altro aspetto positivo: il fronte unico 
sta per diventace um fatto, 

Doditi conferenze interalleate — e un'altra era annunciata in questi 
giorni — fiumi di inchiostro e montagne di patole, torrenti di sangue 
fica avevano condorro alla realizzazione del fronte unicé, che l'opi 
nione pubblica dei Paesi alleati aveva insistentemente reclamato da anni. 

Il fronte unito nun era stato realizzato nemmeno nella simul. 
taneità degli attacchi, Qualche scambio di inaleriale e niente più. 
Eppure in occidente la condizione essenziale per l'attuazione del fronte 
unico esisteva, Esisteva, cioè, la continuità territoriale fra gli Alleati. 
Quali forze, quali uomini avevano sin qui impedito di realizzate 
quello che la coscienza pubblica invotava, © ciò che la esperienta 
della puerta dimostrava sempre più urgente e necessario, non è il 
caso di dirla in questo momento, 

Il ritardo è stato deplorevole, dannoso. Ci voleva il fatto: 
Piovasione, la tninaccia. Cyggii Governi di Parigi € di Londra prov- 
vedono. I giornali inglesi e francesi, che hanno come quelli italiani 
il privilegio di precedere il Governo, annunciano che finalmente 
il fronte unico dell'Intesa sacà attuato in ciò che esigono i bisogni 
itumediati per fronteggiare la coalizione nemica, e nelle necessità fu- 
tute per batteria. [Cansara]. i 

Ma noi tinunciamo alla superbia vana della originalità. L'essen- 
ziale è che questo fronte unico, dopo essere stato per trenta mesi 
utta specie di vaga astrazione, diventi una concreta realtà. 

E giacché siamo in argomento, precisiamo, 

Gli Alleati ci aiutano. Sta bene. È loro dovere Ma è anche nei 
loro interesse, 0 meglio nell'interesse comune, poiché la sorte degli 
uni è legata indissolubilmente a quella degli altri. 
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Ora, un aivto degli Alleati non può essere limitato ad una rappre 
sentanza di solidatietà, che potrebbe lusingate il nostro sentimento, 
ma riuscirebbe assolutamente inadeguata si bisogni della situazione. 
Non vogliamo il soccorso : vogliamo if concorso degli Alleati [..,, ce#- 
tura]. 

Per questo noi confidiamo che il grande colpo serà vibrato, « 
prestissimo, prima ancora che i Serdes sì siano ingrottari. 

L'aiuto dei franco-inglesi nico può avete che questo scopo, 

La battaglia del Friuli diventerà Furto immane, e forse decisivo, 
delle due coalizioni nemiche. 

Questo il popolo italiano ha compreso. Per questo si mantiene 
raccolto, «lisciplinato, fidente, 

L'ansia dolorosa di questi gioni è legittima. 

I nemici tripudiano, ma la loro gicia potrebbe csscre di breve 
durata. Siamo al prologo. Questo è un «Irammina che son può essere 
valutato piitna che il velario nia caluto sull'ultima scena. 


I tedeschi, nel 1914, credevano di entrare trionfalmente a Parigi, 
Ma trovarono le lWacna. 


BI. 


Da Il Popolo d'isdit, IN 302, 31 ottobre 1917, 1V. Pubblicato anche sul. 
l'edizigone di Roma, IN 301, 41 ottobre 1517, 1Y, 


L'ORA E GLI UOHINI 


L'ora non consente commenti analitici alla risoluzione della crisi 
ministeriale, ia, d'altra parte, il fatto della crisi e del suo cpilogo 
è così legato alle vicende attuali è future della nostra puerta, che un 
commento e un giudizio — sia pure in forma sintetica — non È una 
superfluità o una esercitazione. 

La crisi è stata risolta in un termine di uempo relativamente breve, 
Sottà questo aspetto le esigenze dell'opinione pubblica è della coscienza 
namonale sono state soddisfatte _ . 

Non gii — intendiamoci — che l'Italia avesse urgentissimo hi- 
sonno di un Goveino per l'interno, perché il Paese non è mui stato 
così tranquillo, così disciplinato, così Gero di sé, cusì fiducioso della 
sua sorte, come in questo momento, Ma per le supreme necessità 
di ordine nazionale © Huternazionale che si collegano alla guerra e 
alla sua fase attuale, che può essere decisiva, IL corso della crisi è 
stato breve e la sua soluri&ne soddisfacente. 

Poteva essere migliore? 

Forse, ta vi è seriamente da dubitare che ii Farlamento attuale 
potesse darci qualche cosa di meglio. 

Molti dei nostri desiderata sono stati accolti, Era nostro convinti- 
mento che l'on, Boselli fosse impari a seggere i) grave pondo del potere 
a cagione della sua tarda età. L'on. Boselli se n'8 andaro. Anche 
questo suo ultimo gesto di rinuncia deve essetà considerato come 
un serrizio reso alla Patria, 

Altre critiche venivano rivolte alla composizione troppo pleto- 
rita del primo Ministero nazionale Era troppo frondoso. 1 tninistri 
senza portaloglio — una copia non molco felice di quanto era avve- 
nuto altrove — sono stati aboliti. I «consiglia troppo numerosi 
sono spesso incooclusivi. Gli organi di esecuzione devono essere 
cssenzialmente qualitativi, cioè, non quantitativi. 

Anche per gli vomini il nuovo Ministero non delude qualcona 
delle nostre più ferme aspettative. 

L'on. Sonnino pmane al suo posto, È una garanzia per noi, ma 
deve essere anche uma amara delusione per i nemici, i quali avrebbero 
salutato la sostituzione dell'on. Sonnino come una grande vittoria. 
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Anche l'on. Bissolati rimane. 

Il dicastero che gli è stato affidato è stavo scelto con criterio 
che corrisponde pienamente alle artitudini © al temperamento perso- 
nale dell'on, Bissolati. 

Il termine di « Assistenza militare» è un po vago, ina non po» 
teva essere diversamente, perché le attribuzioni, | confini, il conte- 
nuto di questa « Assistenza militare, saranno volta a volta seter- 
munati dagli avvenimenti, . 

Abbiamo motivo di ritenere che l'on. Bissolati continuerà ad 
cssete, come per il passato, l'uomo di colleramento — d'ora innanzi 
più che mai necessariv — fra il Comando Supremo ed il Governo 
centrale, 

IL dicastero delle « Pensioni di guerta» è una innovazione di 
una indiscutibile wtilità. Ci consta che la benemerita Associazione 
nazionale dei muiliati di guerra aveva fatto pratiche in questo senso, 
con l'intento di titenere ulmeno l'istituzione di un sottoscgretariato. 
I vou dei mutilati sono stati esauditi completamente € di questo ci 
compiacciamo, perché finalmente la vasta, dolorosa materia delle 
pensioni di guerra, disporrà di un uficio centrale autonome che po- 
trà apire con la duvuta sollecitudine. 

Anche Pen Sacchi rimane al ministero di Grazia è Giustizia, 
E sta bene, 

Il generale Giardino, invece, ha insistito nelle sur dimissioni 
ed è stato sostituito dal generale Allieri, 

Comprendiamo lo stato d'animo dell'ex ministro della Guerra. 
Ed apprezziamo altamente le tagioni che [o hanno indotto a questa 
decisione. Quello del generale Giardino è utt gesto simpatico, 

Egli era certissimo in buona fede quando, alla vigilia dell'offen- 
“ siva nemica, proclamò che i confini postri non sarebbero stati mai 
violati dall’orda barbarica, Questa certezza è stata smentita. 

L'on. Criardino — ferito nella sua qualità di italiano e di soldato — 
ha voluto, con una sensibilità politica che lo onora, lasciare il sum 
posto al generale Aliieri, il quale ha tutri i ‘requisiti per saperlo te- 
here degnamente. 

L'on, Nitti va al Tesoro, l'on. Orlando alla Presidenza, è questo 
era melle previsioni generali. Non si capisce pertthé Fon. Bonomi 
sia stato sostituito, 

Nel complesso, il nuevo Ministero non è, nella sua composi- 
zione politica, molto diverso da quello di ieri; ma è migliorato « 
ringioratito. Arevemo chiesto un comitato di guerra, e il comitato 
sarà istituito, B di questo comitato farà certamente parte l'on, Bis- 
solati, a ragione delle suc funzioni di assistenza di guerra », 
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E ora noi attendiamo il secondo Ministero nazionale all'opera. 
Il momento è particolarmente delicato e difficile. Ma tolte delle 
difficoltà sono eliminate dal magnifico spettacolo di unità morale e 
di disciplina civica che il popolo italiano oifre in questi giorni, 

L'on. Orlando ba esordito mella sua carica di Presidente del Con- 
giglio con un fiero telegramma al Comando Supremo: telegramma 
che farà ottima invpressione. Ma dopo le parole, la coscienza nazio 
nale esige dei fatti, e immediati, 

Fatti, diciamo. 

E, tant: per cominciare, noi insistiamo tenacemente sul nastro 
postulato : arcesto dei sudditi nemici, confisca di tutti 1 loro beni, 
che devono costituite un fondo per le farmiglie dei combattenti. 

Altri provveditsenti, di altra indole, devono essere presi. 

Questo Ministero deve agire. Sentire al più alto grado l'impulso, 
Io spasimo dell'azione. Non parole, non accademie, non manorie, 
non preoccupazioni parlamentari. 

Tutto ciò oggi è basso, è vile, è inuule. 

Uggi dal capo del Governo all'ultimo dei cittadini, una sola prege- 
cupazione, n solo pensiero, una sola volontà diccita, precisa, impla- 
cabile deve dominare: sterminare i barbari ché profanano il terri- 
torio della Patria. Respingerli altre i confini, e vincerlì, una buona volta 
per sempro, Di mado che non abbiano più in avvenite il desiderio 
e la forza per muovere alla strage e alla rapina del mondo. 


TI 


Da I Popolo d'irefa, N. 303,1 ogvembre 15947, ]V. Pubblicato poche sol 
l'edizione di Roma, I 302, 1 novcmbec 1917, I. 


L'OFFERTA 


Come nel maggio... Si rivivono le giornate del maggio, Sire 
spira l'atmosfera ardente di passione del magelo. Quando si scorrono 
le cronache di questi piorni, vien fatto di chiedersi se un nuovo pio 
diglo si avvera, Q st un sqgno, o una illusione ci infanina. Realti. 
Immediata, tangibile, superba. Veraroente, il maggio del iptp Bla 
data capitale di tutta la nostra storia. Turra una lenta maturazione 
esplose in quei giorni memorabili. Veniva dal profondo. Noi stessi 
non l'avevamo avvertita Ma da quel maggio l'Italia si presenta come 
una creazione nuova, Ecco: io questa fine di ottobre nol siamo stati 
percossi dal dolore « umiliati dalla delusione. Una volta queste fe- 
rite terribili avrebbero fatto sanguinate pochi cuori di solitari e ur- 
lare di rabbia pochi vegpenti. Pensate al 1866 0, se volete, ad Abba 
Garima. Oggi è hutro un popolo che sente lo strazio vivo della Patria, 
come se si trattasse della sua stessa carne fisica cui venisse inflictà 
la più feroce delle trrture. La diminuzione che è parziale, che sarà 
— noi lo crediamo fermissimamente — cransitonia, del nostro orega- 
nismo di Kazione, si riflette su noi stessi, INgi sentiamo 1) peso del- 
l'ingiuria, anche per colore che durante un secolo lottarono, solfer 
sero, morktono, per lasciarci, dopo un millennio di schiavità, una 
Patria libera... Questa ingiotia ci è insopportabile. Il nostro peo 
siero non la tollera, È il mostri incubo. Fensare che sul castello di 
Udine — la gencile è forte vedetta di nostra gente — sventola il 
giallo-nero, ci opprime di angoscia, No, Non può essere. Kon de- 
v'essere. La profanazione del nostro suolo non può dutate che il 
tempo strettamente smeccssasio per ricacciare l'invasore. Sito a lieti 
abbiamo assistito all'invasione, oggi la « sentiamo », la subiamo nei 
suci aspetti immutevoli e tragici. Casolari abbandonati, ponti saltati, 
villaggi in fiamme, cità devastato, fughe a masse delle fopélazioni ; 
la desolazione è il terrore, dove ventiquattro ore prima ferveva la 
vita tranquilla delle retrovie. E nell'esodo pregipitoio, gli cechi spau- 
riti dei fanciulli dotnandano un perché, al quale nessuno risponde. 
Chiesto significa il « ben vengano» d'infame memoria... Lo spetta 
colo è nelle nostre anime, HI dolore ci percuote, ma non ci abbatte. 
Ci forgia, Qui si rileva la nobiltà della nostra stirpe. Tutta l'Italia, 
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oggi, è un cuors solo. Tutto si riduce alla nostra cualitàa Fondamen» 
tale © gloriosa di italiani. 

In altri tempi un rovescio tesl improvviso, avrebbe statenato le 
collere popolari, cegi rinsalda la comune e ferrea volontà di rivincita. 
Ci ritroviamo tutti, Ci sentiamo tutti della stessa famiglia. C'è una 
madre, oggi, che riassume e protegge tutte le madri, le madri dei 
vivi e le madri dei morti... Ebbene: ci può essere stato un mumento 
di debolezza e di vergagna. Si, c'è stato. Ma, badate, é di tutti gli 
eserciti, di tutti i popoli, di miri | tempi. È accaduto qualche valca 
si legionari di Roma di sbandatsi in seguito all'improvviso apparite 
nel ciclo di una stormo di malefiti uccelli. Anche nel nostro cielo 
ai apggitavano i corvi.... Ma il nostro soldato tornerà domani quello 
di ieri. La tettipra non è cambiata. Sono ancora 1 soldati che nel 
1915 davano la scalata ai cigliuni perpendicolari del Carso, che nel 1916 
respingevano gli austriaci dagli altipiani e poi, con manovra fulmi- 
nea, Simpadronivano dello scaheoso San Michele e del lugubre Sa- 
botino, aprendosi il varco a Gorizia uosrra | sono gli scessi che 
nel 1917 espugnavano il Santo e la, Bainsizza. 11 valore del soldaro 
italiano é consacrato nelle undici battaglie dell'Isonzo, è consacrato 
dalla lunga teoria dei cimiteri.che da Saga a Molfalzone segnano le 
tappe del mostro sacrifici. 

La Nazione ha fiducia nei suoi soldati, perché ha fiducia in sé 
stessa, È la Nazione che esprime dal sun seno i combattenti. Quando 
la Nazione È granda, risoluta, decisa al sactificio, i combartenti lo 
seno del pari. E l'Italia oggi è tutta protesa verso i suodi figli che de- 
vono salvala da ogni pericolo € riscattarla dall'anta sublta: Oggi il 
popolo italiano, come già nel maggio, dice agli vomini che reggono 
i destini della Patria: Ecco; io vi offro tutto; i miei figli, il nio 
denaro, le mie speranze, il mio dolore. Signori del Governo, la storia 
+l presenta ancora un'occasione unica per affetrate e (onere nel pugno 
questò popolo unico al mondo. Andate verso di lui. 

Andate verso le sue masse profonde, Non con astrazioni, ma coi 
realizzazioni. Toccate le corde del sentimento e quelle dell'interesse. 
Date si combattenti e alle famiglie dei combattenti la certezza di 
un dernani migliore e questo popolo, paziente, laboricsn, tenace, 
non consscerà più le stanchezze del lungo calvario di sangue re 
tetrà duro, con ostinazione romana, sino alla vittoria 

Unn questo materiale umano, tutto è possibile; anche il capo 
lavoro, quando ci sia negli uomini, che la Nazione ha posto in alta, 
lo spasimo dell'arte, e non soltanto la pratica abitudinaria di ui imée- 
stiere, Il capolavoro della nostra storia, e della stona mondiale, 
avrà dunque norme dal fiume sulle tui rive affluisce in ques giorn 
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la migliote giovinezza d'Italia, di Francia e d'Inghilterra? Avverrà, 
dunque, nella pianora del Tapliamento il tuuvo grande urto fca i 
mediterranci e i teuconi, fra la civiltà è la barbarie? 

E, forse, scritto nel libro del destino che [a disfatta del panger- 
manizno, cominciata sulle rive di un fiume di Francia, debba cos 
chiudersi sulle rive «di un fiume d'Italia ? 

La sapremo fra poche settittane © fra pochi piomi. 

E nell'attesa, in alto i cuorii L'Italia non è una piccola Nazione 
come la Serbia, Ja Romania o il Belgio, L'Italia ha milioni di sol- 
dati e può mettere in campo altre ingenti forze. Una Nazione di 
quaranta milioni d'abitanti nem si vince. Per vincerla, il nemico de- 
v'issere siutato dall'interno, Ma quando all'interno if Paese è — in 
turte le categorie di cittadini — fermo e pronto a qualunque sacri 
ficio, com'è l'Iralia in questi giorni, la coalizione nemica va incontro 
al disastro. 

Prima dell'offensiva austriaca, il terro inverno di gucrra cia la 
Mostra prescoupazione, 

Chi vi pensa più oggi? Le dotnande angosciose di ieri erano 
queste: «Avremo del carbone? Avremo del pine? Avremo della 
lesna Pa. 

Qeri, non più. Qggi | cittadini si domandano i a Avremo ferto 


suticente — schegge di pranata e lame di brionette — per stermi- 


nare il maggior numero possibile di unni? a. 

soffriremo 1 freddo e la fante. Non importa. L'invasione è freddo, 
è fame, è, soprattutto, umiliazione. Non vogliamo soffricla. Vogliamo, 
dobbiamo vincere e vincermno. 


H. 


Da If Popolo d'Iralia, K. 304, è novemnibeé 15917, IV. Fubblicato anche sul 
Vedizione di Roma, BN 304, 4 novembre 1917, IV, con-il titolo: Come nel 
maggio, ° 


SEQUESTRATE I BENI DEI SUDDITI NEMICI ! 


In queste ore di passione struggente il Goveino deve dare ina 
soddisfazione al popolo italiano 1 Non è il momento di perdersi in 
considerazioni circa le cause vicine £ lontane, che hanno cercato l'at- 
tuale stato di cose. Fer i processi c'è tempo. Solo vogliamo che li 
Governo sappia questo: per l'Italia intera scortazzano ancora oggi 
sedditi di stati nemici, che fanno la spia, che compiono un lavoro 
pericolosissimo di sabotaggio morale. 

Untesta pente possiede fabbriche, proprietà. Altre pussessioni sono 
state abbandonate dai proprietari nelle mani di procuratori 0 di ammi. 
mMstratori. Nel momento ia cui tutta l'Iralia vera sanguina perché 
i nemici han varcato i confini, ogni altra considerazione, tendente ad 
impedire il sequestro dei beni nemici, diventa un insulto. Il Governo 
deve dare al popolo la soddisfazione che esige. Diversamente pi ci» 
cade nei veochi errosi che, rinnovati, potrebbero essere fatali, 

I beni dei sudditi nemici disero essere sequestrati | 

e la violenza, tHionfatrie per pico, ha date ai lurchi ed ai tar- 
tari la possibilità di calcare un lembo del nostro suolo, nun vogliamo 
che stupide considerazioni squisitamente conservatrici diano 2° ne- 
tai la legittimità del possesso sia pure su une sola zolla italiana, 
[Cesswra]. 


Da Li Pepola 2'Iralja, N 164, 2 novembre 1917, ]Y (i. 


LA BATTAGLIA DEL FRIULI 


II grande esercito di manovra tedesco-austru-bulgaro-turco è sboe- 
cato con impeto nella piana friulana, per la battaglia decisiva. Hio- 
denburp civersa nel Veneto quasi tutte le forze già scaglionare in Rus- 
sia e importanti contingenti prelevati dai fromi di Macedonia e di 
Francia, Tì suo piano ha mezzi poderosi e finalità decisive. IL mate 
sciallo tedesco cerca in Tralia la fine della guerra, e petciò compie lo 
sforzo supremo, rovesciando sul campo della battaglia rnanovrata 
tutte le riserve, senza risparmio. 

È ln battaglia decisiva, è la seconda Marna. 

È doloroso per noi che l'urco si svolga sul suolo italiano, quando 
le circostanze ci facevano sperare e quasi ritener sicuro che si satelbe 
effettuato su terra austriatà. Ed è ugualmente doloroso che gli Al- 
leati giungano per la riscossa all'ultimo momento, menti avevamo 
sperato di averli a fianco per una grande avanzata verso il cubte del- 
FAUstria, nella via che vide le aquile di Napoleone. 

Ma soffochiamo ogni pena, e forgiamoci un animo ferreo pet la 
dura realtà d'oggi. 

Se l'Intesa non ha voluto imporre alla Germania la battaglia de- 
cisiva sullo scacchiere italiano, la Germania l'ha imposta all'Intesa. 
E priché l'Italia si è trovata sola a sostener l'urto di quattro potenze, 
il primo periodo della lutta è stato vantaggioso per la Germania. 

Ma crcorre che giano risparmiati alerì errori. Gli Alleati com. 
prendano | Non è questi via piccola buttaglia comune, una manovra 
con fini locali, una di quelle azioni di guerra di trincea, che era- 
vamo soliti a chiamare « offensive» 0 « spallate ». 

Questa è la seconda Marsa e ose Veneto oggi si decide la sorte del 
PEurena, [Cossara]. 

La battaglia, formidabile, decisiva, richiede pertanto lo sfarzo 
massinia degli Alleati, [Cratira....] per vineste occorne celerità, Na- 
poltone vinceva le battaglie anzitutto con la celerità degli sposta 
menti 

Questo concetto deve  penetrane nel cervello dei responsabili. 
[Consera]. 

Occorte finirla con la guerra cpisodica, con la guertiglia, con le 
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offensive locali, con pH attacchi frontali contro un monte o un colle, 
go una quota, o un villaggio, o un casolare, Abbiamo grandi mezzi: 
dobbiamo avere grandi scopi! 

Generali d'Italia © di Francia, ricordatevi di Napoleone che non 
sta un tedesco! Generali d'Inghilterra, ricordatevi del vindtote di 
Mapoleone, Wellington, che non era un prussiano | ‘Tornate alla vera 
puerra | 

Oggi la Germania stessa ci otfre la battaglia manuvrata, il grande 
urto in campo aperto, funri dalle trinoce. 

Cogliete l'occasione, che può +ssere fortuna 1 abbiate Pandacià 
di Joffre e di Gallieni, e rinnovate la Marna. Audacia, ma con srandi 
meszi 

L'intesa li ha l Deve impegnarli | 

E certo la storia non saprebbe petidlonare un errore o una inde- 
gisinne o un ritacdu da parte degli Alleati | 

Nelle campagne di Polonia, «di Serhia, di Romania, la Germania 
poté colpire un Alleato alla vulta, isolatamente, Ma nella campagna 
del Friuli non esiste isolamento. La continuità rerrtroriale tra Italia 
e Francia permette il aftonte unico #, [.... semina]. 

Koi, sin dal dicembre 1915 — e li collezione del nostto giornale 
lo prova — retlamammo un grande esercito interalicato per una 
campagna manovrata sul fronte italiano, come l’unico che permette 
la manovià. 

Oggi tocnianio alla richiesta, più saldi che mai nel nostro con 
vincimento, poiché i fatti tesrimoniano che abbiamo € avevamo ra- 


gione. 
Tilotesa non si accordé allora, Abbiamo ferma persuasione che 
si accotdera ora. . 


E te forze poderose sarantio lanciate contro l'invasore, egli potrà 
subire una stonfitra più dedsiva di quella della Marna. 

Inranto ai nostri soklau che da soli frenano limpeto dei tedeschi 
diciamo Ricordatevi di Legnano! Ricordatevi degli altri icaliani 
che batterono il Barbarossa | 


Da i Fepolo a'lrlia (edizione di Bomal, N 403, 2 novembre 1917, IV (dI. 


NELL'ATTESA 


Il Bollettino ansuncia i primi piccoli scontri di pattuglie sulle 
rive del Tagliaticito e Finizio del fuoco delle artiglierie. A_quando 
la battaplia > 

L'È nella nostra attesa un'ansia spasmodica. Abbiamo fretta, Con- 
fessiamoci: non è Ja perdila di tutri È tertitori conquistati im undici 
battaglie e l'invasiune del Friuli ciò che ci fa desiderate un ritmo 
veloce degli avvenimenti. No, È il modo che ci uffende, Sono le 
cause. I] tovescio non è nella perdita di Udine, è nel Bollettino che 
parlava di deficiente resistenza di alcuni reparti. Eeco perché tutta 
l'Italia ha fretta di soctratsi a quest'ombra gettata sul quadro ver- 
miglio e gloriuso di trenta mesi di guerra. Neo già che il successo 
iniziale dell'offensiva della Quadruplice nemica abbia pregiudicato 
le sorti della guerra mondiale. Noi non siamo vioti, non possiamo 
essere dei vinti, a meno che jl Paese, in un accesso di criminosa è 


spaventosa follia, nun si consegni spontactéamente alla dominazione 


del Kaiser. 


Ma dal momento che il Paese si raccoglie tutto in un propo 
sito osrtato iti riscossa, aghi pessimismo, nell'esame della situazione, 
è assolutamente superficiale ed ingiustificata, 

La {rermania non ha vinto nemmeno'i piccoli popoli aggrediti, 
petché a nessuno di essi è riuscita ad imporre o far accertare la «sua» 
pace, Vittorie militari? Apparentemente, La Germania ha schiacciuto il 
Belgio, ma il Belgio eta inerme, Avtva affidato le sue sorti e la sua 
esistenza ad un trattato, cioè ad uno straccio di carta. Ha sommeno 
la Serbia, ma la Serbia è una piccola mazione che usciva da due 
precedenti sanguinosissime guerre, Ha invaso la Romania, perché la 
Romania è stata tradita dalla Russia degli Scitmer e dei Frotopopnoff. 

Anche noi siamo stati traditi dalla Kussia dei Cernoff è dei Lenin, 
ma i tedeschi non oltrépasserzono il Tagliamento e saranno ricacciati 
al di la dell'isonzo. 

Il nostro caso è diverso. Una Nazione di quaranta milicni d'abi. 
tanti, chtrata in puerta depo dieci mesi, ba infinità risetve di vomini, 
Di più. Il nostro esercito è intatto, [Caniwra], 

Delle nostte cinque atmate, una sola è quella che è stata provata 
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e nella sona limitata dell'Alto Isonzo. Abbiamo la classe del ‘99 al 
completo e i depositi e le guarigioni ripurgitanti di uomini. Le no- 
stre disponibilità in materiale umano sano vaste, Se domani il Go- 
verno sivolpesse vin appello alla Nazione, l'Ivalia darebbe ancora #00 mila 
volontari come nel tiaggio del 1915. Le riserve cui possono attingere 
i nestri nemici, sono multo più limitate deHe nostre. Le famose te- 
naglie tedesche hanno stretto soltanto le nazioni inermi o indebolite 
a tradite. 

lo Francia la tenaglia tuoni ha « portato ». In Italia sarà lo stesso, 
Anche se dovessimo lottare da soli, C'é nei citradini di tutte le 
classi una tale decisione, tale un fervore, tale uno spirito di sacri- 
ficio, che anche lasciati soli, riusciremo a spezzare il piano della 
Cfuadruplice nemica. 

Ma gli Alleati sono con noi. Totalmente, Dopo tre anni di dure 
lezioni, il sistema pefftr pagani: è stato abbandonato. Alle masse bi- 
scena opporre le masse. A una coalizione un'altra coalizione, Al 
fronte del nemici, il fronte unico dell'Intesa, che diventa un'Alleanza 
fratetila, intima, definitnra. 

L'Intesa avéva tre eserciti; Gpyggi, non c'è che un esercito dell'In- 
tera. L'invaziuone nemica ha realizzato in pochi piomi quel progetto 
di fronte unico che si era trascinato ingloriosamente per due anni da 
una conferenza interalleala a un'altra. 

Sulle rive del Tagliamento si concentranò milioni di soldati, L'urto 
sarà formidabile, ma il suo esito non può essere dubbio. Molti elementi 
che non possianio rendere di pubblica ragione confortano la nnstra 
fertia fiducia. Ditemo soltanto che il concorso degli Alleati è gran 
diuso, [a crasara]. . 

Nol crediamo che l'attendere sarà corto, Non sappiamo se con- 
venga al nettici dare il segnale della battaglia per forzare il campo 
trincerato del Tagliamento, ma sappiamo che è nell'interesse supremo 
dell’Italia e degli Albieati non dar tregua si tedeschi, pet impedire 
loro di convertire in guerra di posizione quella che dal 24 ottobre 
è puerta di movimento. 

iNan bisogna lasciare un altto pegno tercitoriale, sia pure made- 
sto, nelle mani della Germania. Ma soprattutto è necessario rivincere, 
e non solo per la riconquista dell'Udinese. 

Due anni di guerra erolta ci avevano riscattati da una più che 
secolare umiliazione. Il nemico stesso, dopo Gorizia e il Santo, non 
ti schetoiva più come dei « mandolinisti » incapaci di battersi. Ci 
ammirava, Oggi — per un'ora di confusione, di smarrimento, di pa- 
fico — l'austriaco, che ci aveva voltato le spalle in undici battaglie, 
patla anoora di « inandolimist ». [Cena]. 
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Neon diventeremo mal degli schiavi, [.-. coreana]. 

Solo la vittoria e una grande vittoria [.... segsara....] sarà l'opera 
dei soldati, ma anche dei cittadigi, Cennito al sio posto, egnuno com- 
pia il suo dovere. 

IE Tagliamento pottebbt essere la nuova Legnano dell'ultimo 
Batbarossa.... 


bi 


Dia It Fobolo afIralia, BI 305, 3 povermbre 1%17, TW, Pubblicato anche sul- 
edizione di Roma, 1, 301, 4 noverbee 1917, IV. 
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ONORE AGLI OPERÀI 


Continua il movimento plebiscitario delle maestranze industriali 
per la esistenza contro l'invasore. È un fenomeno del più alto io- 
teresse sla che venga esaminato dal punto di vista naziunale, come 
da quello stotico è sociale. Movimento spomaneo. Non preordi. 
nato, Non otganizzato, Non provocato della nosrra propaganda. 
Sty di fatto che da qualche tempo il proletariato delle plaghe indu- 
striali eta soltoposto allo stillicidio insidioso e quotidiano della pro. 
paganda neutralista. La imassa operaia non era discesa ancora alle 
alerrazioni grottesche e criminose del leninismo, malgrado le pas- 
segpiate degli atgonauti dei Seri ma sembrava cemai lontana dal 
subire la nostra influenza, o dall’agcettare le nostre idee sul conditto 
mondiale. Insomma, la massa operata cra stata abbandonara — per un 
complesso di cause ch'è perfettamente ozioso di enumerate in questo 
momento — alla propaganda dei disfattisti, facilitata da altri elemeni 
e da altri uomini. Ebbene, quest'opera di corruzione © di demoli 
zione morale, perseguita tenacetnente da trenta mesi, non è giunta 
al cuore profondo delle masse, non è ciuscira a fermare gli aneliti 
generosi dell'anima proletatia. Dev'essere rimasta, è timasta alla su- 
perficie. Neon è andata oltre — it fatto di solidarietà coi disfatti- 
sti — al soldino spillato, coll'intimidazione # col ricatto dei galop. 
pini dei circoli e che veniva abitualmente e fatalmente interpretata 
dal giornale tedesco come un'adesione piena ed incondizionata alla 
sua linea di condotta anti-italiana. È bastato il fatto dell'invasione; 
il fatto della guerra che si svolge non più oltre i confini, ma sul 
nostro sunlo patrio, per capovolgere l'atteggiamento della massa la- 
roratrice, la quale ha dimostrato di essete ancora una volta infini. 
tamente migliore dei suci malvagi pastori, Gli intellettuali ci fana- 
tici incretiniti o i complici del nemico, avevano dato alla massa una 
parola d'ordine ch'è parola di matricida: «ben vengano i tedeschi #; 
€ poiché gli opetai non avevano reagito immediatamente, la camarilla 
dei politicanti che presomona di intetptetare, di dirigere, di pedago- 
gizzare, di tracte a salvamento il proletariato, si Illudevane ché que- 
sto avesse aderito alla loro dottrita di ignominia e di schiavità. Il 
proletariato non ha pacria, ghignarono i teorizzatori della viltà, 1 
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invece, ecco che Il prolecariato salda le sue fortune è quelle della 
Patria, balza in piedi orta «he la Patria è minacciata e il citenuto paci- 
fnadaio di ieri diventa l’alcranzista di oggi, per la resistenza è per la 
vittoria. Leppete gli ordini del giorno delle maestranze opetàje, legpete 
i lora manifesti. C'é in essi un forte sofio di patriottismo, sna nota 
viva di italianità, un proposito ferme di battaglia, 

Quale delusione per i tedeschi, i quali sognavane lo sciopero 
generale, la rivolta armara ii siuto dei loto eserciti, vn po’ di leni- 
niscno anche in Italia] Questo plebiscito di patriottismo da parte 
della classe operaia è gravido di conseguenze cd è, fome, più impot- 
tante dei plelsisciti stessi di prima del "76, Anzi, è questo j[ vero ple- 
Liscito, il grande picbiscito, in quanto riconsacra la Patria nella coscienza 
di milioni di cittadini, Ed è anche wo segno indubbio di maturità 
civile ed un auspicio di certa vittoria! 

A questi operdî che, dopo aver resistito ed imprecato alla guerra, 
Oggi ne riconoscano la ferrea necessità; a questi Operai che compren- 
dono — oggi — davanti l'evidenza terribile della tealtà, che cosa 
significhi perdere è vincere, noci vogliamo dire la nostra apetta parola. 
È ne abbiamo il diritto, Noi non abbiamo lusingiato — nei tempi 
della pace — il panciafichismo istintivo delle folle, Siamo noi, che 
sella gelida e idiotizzante predicazione clettotalistica del Partito $o- 
clalista Lificiale che continuava ininterrotta da Sala Sivori in pai, 
abbiamo aperto la parentesi del blanquismo, Siamo: noi che nel di- 
monativ socialista, ticco sritanto di termini schedaioli, ahbiamo in- 
todotto certe locuzioni che facevano tremare le vene e i polsi a 
quella tranquilla parte di borghesia italiana passata a capeggiare il 
movimiento socialista. Siamo nei che abbiamo parlato di « giornata 
storica », di « bagno di sangue». C'era nella nostra predicazione so- 
ciafista una nota puertiera che urtava i timpani accuraramente ovet- 
tati dei sommi sacerdoti del socialismo. Noi non indicavamo alle 
folle l'ideale sotto l'aspetro di un lardoso stato perenne di quietitu- 
dine soddisfatta, ma solo quello del sacrificio, dello sfotzo, della 
lotta, Ebbene, noi — quantunque otamai irrimediabilimente loptani 
ed estranei al mondo equivoco della politica socialista — possiamo 


in un certo senso € per un gioco complesso di circosranze statiche, 


riprendere quella predicazione che si conchiuse con une subcosciente 
profetica « tregua d'armi ». Noi diciamo agli operai italiani : La vostra 
« giornata storica + è venuta. Non impotta se sarà o no accompagnata 
dal « bagno di satgue », Siete al bivio, Come italiani è come lavora 
tor. E come italiani a come lavoratori — davanti alla minacciosa 
invasione dei tedeschi — non potete avere che una patola d'ordine: 
fespingerlì, vincerlì, «lisartnarli per sempre. Che cosa è l'invasione 
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prr la classe lavoratrice vi è noto, Se i tedeschi vengono, voi diven- 
terete degli schiavi. Sarete tradotti in servito. Le officine dove voi 
producete satanno rase al suolo. A forza — colla baionerta nelle 
reni — andrete in Getonania a lavorare nelle miniere e negli alti 
forni © nelle toncee. Il vostro salario sarà il bastone dell'aguzzino. 
E che avverrà delle vostre mogli, dei vostri piccini, delle vostre case? 
Dove gli unni imoderti passato, ton eresce più per.molti anni un 
filo d'erba. È terra maledetta È deserto, È la morte, C'è, pei tedeschi, 
il sesto sensa: quello della distruzione sisternatica, cosciente, cul- 
turizzata. Alla classe operaia italiana non rimarranno che gli cechi 
per piangere se i criminali della Mitteleoropa riusciranno a frante- 
mare la nostra resistenra, . 

Ha non riussiranno, Non riuscitanno, anche perché l'aiuto sul 
quale speravano è completamente mancato, Gli operai italiani non 
abbandonano la Patria nell'ora del pericolo, ma si stringono a Ici, 
come figli amoresi attorno alla madre. Soli, in disparte, come teologi 
irosi che vedono saltare i loro dogmi, stanno parchi vomini, ma il 
gelo e il ribrezzo li circonda e Li isola. Avevano il cuore: non hanno 
più che la lettera della loro legge demolita dal martello della storia... 
Sn gli operai — i veri operai — lavotano freneticamente ; tengono 
uil contegno disciplinato e*erave quale l'ora esige ; si dichiatano pronti 
anche ai sacrifici estremi, Spettacolo magnifico, confortante, nuova 
nella nostra scorie. 

Dalle officine italiane escono oggi pl ordigni di guerra, ma domani, 
se gli aventi lo imponesserm, usciramto i battaglioni operai armati 
a contendere ai barbati il possesso delle nostre città, quartiere per 
quarriere, casa per casa, barricata per barricata.,,. 


H. 


Da L' Sopolo Seta, MO 306, 4 novembre 1917, SV. Pubblicato pache sul 
l'edizione di Roma, MN 307, é novembre 1917, IN, 
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L'ATIACCO NFL ‘TRENTINO 


H fatto nuovo nella nostra situnzione militare è rappiésentato 
dill'attacco avstriato nel ‘lrenrino occidentale è precisamente nelle 
Giudicazie, L'attacco è staro infranto — dice il Bollettino — dapo 
vivacissima lotta, il che significa che gli austro-cedeschi hanno im- 
pegnato ingenti forse anche in questa azione preliminare. La Érase 
del Bollettino è confortante anche perché doqumenta che lo spirito 
di combattività dei nostri soldati è alto. 

Quella delle Giudicarie è un settore dove l'attività bellica è stata 
assai limitata, Un reggimento di bersaglieri giunse sino a Condino 
ed ulere, quasi senza colpo Ferito e vi timase indisturhato per quindici 
mest. Il tempo per sisteniare a difesa quella zona importantissima 
non è dunque mancato e ci consta infatti che le posizioni, più na- 
tusalmente difficili, sono state fortificate € munite con ogni specie di 
lavori, tanto da renderle inespuuenabili. Una invasione delle Giudicarie 
minaccia direttamente Brescia © tutta la Lombardia, Inranto il primo 
attacco È fallito, Ma È da ritenere che gli austro-permanici ritenteranino 
la prova, estendendo la fronte d'attacco a tutte le valli del Trentina, 
dalla Val Lagarina alla Val Sugana, ripromettendosi di puntare lì 
dove la resistenza sarà più debole, 

Le nperazioni militari che st annunciano nel Trentino sono dun- 
que della massima imporranza. Le conseguenze di uno sfondamento 
sono evidenti : se ciò avviene ad ciente del Garda è tutto l'esercito 
del Tagliamento che viene preso a rovescio; se ad cccidente del Garda, 
è i cunco piantato fra la Lombardia e il Veneto, Ma accanto a que- 
ste ipotesi che formuliamo, per prospettare ai lettori il quadro com; 
pleto di tune le eventualità, c'è l'altra ipotesi: che cioè Fattacco pe- 
nerale fallisca completamente, com'è fallito l'attacco iniziale nelle 
Giudicarie. Difatti, uno sfondamento in Val Lagarina & impresa 
arduissima. Certe gole, certi passi non futon superati dagli austriaci 
nel 1916, Fasso Buole è scarta la tomba di decine di battaglioni nemici. 
Piu ad est, vigila la mole gigantesca del Pasubio imprendibile. Tra 
la Wallarsa e la Val Sugana il nostro fortissimo sistema di difesa, créatò 


dopo l'offensiva del maggio 1916, può render vano qualunque ten- 
tatto nemico, 
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Insomma l'entità dell'attacco nemico e il suo risultato dipenderà 
dalla resistenza delle nostre truppe. I tedeschi si limiteranan ad azioni 
semplicemente diversive e dimostrative, se vedranno che l'impresa 
è troppo rischiosa e costosa; s'impegneranno a fondo, nel caso con 
trario, perché i risultati compenserebbeto ampiamente [o sforzo. Ma 
udì sappiamo che le tiippe del Trentino sotto pronte e decise 4 
resistere. La terribile lezione dell'Alto Isonzo nen è andata perduta. 
I soldati dell'armata del Treotino sanno che dalla loto maggiore © 
minote resistenza non dipende soltanto la sicutezza, alle spalle, del- 
l'esercito nostro schierato al di qua del Tagliamento, ma anche la 
salvezza della Yombardia è del resto del Veneto dall'invasione nemica. 
1 soldati dell'armata del Trentino hanno sotto gli occhi — sugli 
altipiani — lo spettacolo di desolazione dell'invasione. I soldati del 
Trentino sentono tutta l'ansia della Nazione, che non ha mai guardato 
con tinta simpatia, can tanto amore, con tanta fiducia — come it 
questo momento — i sunì soldati che devono proteggerla dall'onta 
e dallo sterminio dei tedeschi, Noi siamo certi che la resistenza delle 
nostte truppe nel Trentino fiistrerà Je speranze e i piani della Ger 
mania, E allora, sventata la nuova minaccia, inchiodati gli austro- 
tedeschi nelle loro posizioni, deve, col sopravyenire dell'inverno, » 
avranno paralizzato ogni movimenco, la situazione del nustro eser- 
cito sul ‘Tagliamento satà grandemente avvantaggiata, 

Da quanto ci risulta, appate che il ‘TagHamento deve funzionare 
da primo citacolo sulla strada dell'invasione. Altre liner porentissime 
sio pronte. Kon bisogna assolutamente precccuparsi, davanti alle 
supreme necessità militari, della perdita più 0 meno vasta di territori. 
È doloroso, lo sappiamo, Per ogni metto quadrato di suolo nazio- 
nale che viene calpestato dai vandali, noi sentiamio vino strappo alla 
postra carne viva, ma non bisogna che il sentimento prevalga sulla 
ragione. Una mazione finché ha un esercito non è vinta, anche sé 
— come è avvenuto per il Belgio, la Serbia, la Romania — è totai- 
iiente 0 quasi totalmente sommersa dal nemico; ma una nazione È 
vinta se — anche avendo tutto il territorio nazionale intatto — non 
ha più un esercito capace di difenderlo. 

Un esame della situazione ci porta a questa conclusione: alla 
necessità, În primo luogo, che il concorso degli Alleati sia grande: 
tale, gioè, da render possibile nel più breve termite di tempo, una 
battaglia manovrata di rivincita. Bisogna scartare l'idea di mandare 
delle rappresentanze di solidarietà, È esiziale. È pericoloso. Gli effetti 
sarebbero insignificanti dal punto di vista morale. 

Precisati così gli obblighi degli Alleati, noi chiediamo al nostro 
Governo, il quale siede in permanenza ed ha più di noi elementi 
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di fatto per giudicare la situazione, di lanciare un appello alla Nazione 
per costituire, nel termine di un tese, un esercito di volontari *. 


È un motnento questo, in cui tutti gli uomini capaci di tegpere 


un fucile, e pronti a combattere sino alla morte, rispondetebbero: 
presente 1 A decine di migliaia. 

La Nazione che dimostra it questi giorni tutta la sua gtatiderza 
spitituale, tutta la sua corsione morale ed esprime dall'alto al basso 
l'unanime proposito di continuare la lotta: la Nazione che ha dato i 
meravigliosi combattenti della prima ora, esprimerà cal suo seno è 
combattenti — non meno gioici — dell'ora sUpréema. 

La Nazione, o signori del Governo, è cagl uo vivaio di energie, 
un crogiolo di passione, un fascio di volontà; non è esausta, not è 
codarda, non si rassegna alla sconfitta e SOprattutto non si rassegna 
alla vergogna. Chiedete alla Nazione un altro sforzo e la azione 
lo compirà. 

Ripetiamolo ancora una volta e non sarà l'ultima : agire [ 


M, 


Da hi Papola d'Italia. M. 307, 3 novembre 1317, IV. Pubblicpto anche sul- 
l'edizione di Rema, ML 303, 6 novembre 1007,.IV. 





3 15 novembre 1947 Benito Mussolini indirizza al presidente del consiglio, 
on. Vittorio Fintanvele Cilando, il siguente telegramma - 

«Altmaianio un appello sapremo del Governo nazionale per dla contiuzione 
immediata di an'attiala di voltmiari. Siama certi che dl Pars eispordera magni- 
ficamente. Non lasciate trascorrere, tenza trarne setta il rendimento portibile, 
querl'ora di uniser secta e di grange eattisiusmo popolere, Attendiamo anche Mar. 
resto dei sudeliti nemini e la confina dei duro Bepi frò tamiplie dei combaltenti. 
Lerciate alterne che da stampa nazionale Spiri guerte necessità. Orregni w (UN TE- 
LEGEAMMa, di 1 Popolo dYraha, DL 306, £ novembre 1917, IV). 
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Al di sopra delle necessità strategiche che bisogna accettare senza 
sliscutere, con animo incrollabiltmente deciso, al di sopra delle vicende 
vare di ona lotta che è mondiale c non amnierte altra soluzione che 
non sia mondiale, c'é nel conflitto italo-austriaco un « date» di na- 
tura squisitàrnente morale che nuvi vogliamo prospettare ai nostri let- 
teri. Si tratta ciot di demandarsi se lo Stato austriaco, «he non è 
una nazione, ton è un popolo, riuscirà a vitcere una Nazione che è 
ariche vino Stato. Cucsti sono i termini precisi el rafronro. 

L'ivustria non è una fazione, ma è uno Sraco, Noi, prima della 
guerra, non ctavano tra quelli che predicavano il fis:r esere ad 
ogni stormit di fronda nazionale. Lo Stato austriaco non Iappre- 
sentavi bia nazione, cioé un complesso omogenco di popolazioni, 
con lingua, tradizione, storia in comune, ina si reggeva solidamente 
sul tripode rappresentato dall'esercito, dalla burocrazia, dal suffragio 
universale, con in più un diffuso sentimento di devozione per la 
dinastia degli Absburgo. Le famose « centrali » proletatie di Vienna 
non erano, forse, uno dei tanti organi funzionanti da connettivo nel 
4 nesso + imperiale ? 

Questo Stato senza trazione, ha subito nel corso della guetta ca- 
tastrofi che sembravano irreparabili. Più volte il panico si è impadro» 
nito di Buda-Pest. Più volte i tedeschi di Vienna e i magiati di Buda- 
Pest hanno visto sfilare nelle strade i cortei miserabili dei profughi 
della Bucovina e della Galizia. Più volte Fappatizione dei russì sui 
Carpazi = i russi non leninizzati del 1914 e del 1915 — ha messo 
in allarine matta la vasta pianura denubiana, E lo stesso spettacolo si 
è rinnovato all'epoca dell'invasione comena della Transitvania, Le 
perdite di prigionieri € di cannoni della monarchia danubiama sono 
state qualche volra enorni, Il generale Potjorek, nel suo primo ten- 
tativo d'invasione in Serbia, ha perduto fo mila prigionieri. In Bu- 
covina e in Galizia, più volte Fesetcito austriaco ha conosciuto la di- 
sfatta ® gli inevitabili shandamenti delle tititare sotto l'incalzar del 
nemico. Decine di mepimenti si sono atresì senza colpo ferire, tanto 
che in Russia — nella Russia di alcuni mesi fa — si pensava di creare 
Un csettito di boemi e creco-slovacchi cile sarebbe stato forte di 
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400 mila uomini. Gli ordini del giorno, coi quali Francesco Giuseppe 
cancellava dai ruoli dell'esercito i reggimenti che avevano deftzionato 
in massa, son noti. Ricordate Ia resa di Praemysl con reo mila pri- 
gionizti ? E Leopoli? 

Accanto alle disfatte militari, la crisi all’interno soffocara cogli 
arresti c le impiocaginni. Ebbene, malgrado tuttu ciò, questo Stato 
austriaco si & mialzato dopo sli immensi disastri militari della Cralizia 
c della Bucovina; ha cercato di superate la duplice crisi ccomoinica € 
politica nell'interno; tenta di risolvere il suo problema costituzionale. 

La domanda che noi rivolgiamo a noi stessi © al pubblico ita- 
liano è questa: «l'lralia — Stato e popolo — sarebbe dunque infe- 
riore all'Austria, Stato e non popolo?» 

Ha, Non può essere. Ecco perché l'Italia deve vincere e vincerà, 

Ta lotta fra uno Stato e un popalo deve concludersi col trionfo 
del popolo, Questa lora non è cominciata il 24 maggio del 193;. 
Duta da un secolo È cominciata nel 1925. Le sue fasi sono segnate 
da queste date: 1048-49, 1859, 1860, 1466, e da un calvario di eroi 
smi, Ha ripreso dopo sessant'anni, Le maestranze opersie di Milano 
che esaltano la Patria, che imprecano allo straniero, hanno lo stesso 
spirito che animava i fieri artigiani del 1948, È lo stesso dramma. 
Non cè uns soluzione di continuità nel tempo, Dieci, vent'anni di 
sosta 0 di attesa, sono un intervallo quasi insiamificante in un cclo 
millenario di storia. Ma soprattutto matta ogni soluzione di conti. 
nuità morale, È ancora € sempre il popolo italiano che insorge contro 
lo Stato austriaco, Questa Fantitesi fondamentale. 

Da vta parte la forza tiatorale, un popolo, che £ stato sempre 
e popolo » anche quando era nppresso e diviso e che cerca di con- 
quiarare artraverso uno sforzo sunpuinoso e sccolare le garanzie na- 
turali € politiche del suo sviluppo è della sua esistenza; dall'altra 
parte una forza antificiale, uno Scatn dinastito, un anatronismo set- 
pre più palese in questi tempi di vangeli democratici echeggianti 
dall'uno all’altro continente. ln vna lotta tra uno Stato e un popolo, 
chi vince è il popolo, Chi ha vinto finora fra popolo italiano e Stato 
austriaco è stato Il popolo italiano. 

Metternich è stato battuto. L'Italia espressione geografica, secondo 
lu statista austriaco, # diventata, col 1866, un'espressione politica. 
È passato un cinquantennio. Oggi FImlia è un'espressione morale, 
Qui è la certezza della nostra vittoria. Siamo all'ultitna scena. All'epi 
logo. Si tratta di coronare l'edificio, Di compiere l'opera. Di risolvere 
l'antitesi fra Stato austriaco e popolo italiano. La nostra  responsa- 
bilità è enorme, Il agstro dovere è unico. Assoluto. Non si cransige. 
Si resiste. Ma occorre, ad alleggerito la somma dei sacrifici necessati, 
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che questo popolo italiano abbia anche uno stato e — togliendod 
dall'astrazione costituzionale — che di sia un governo. 

Finora nen abbiamo che dei relegrammi più o meno indovinati. 
Lancano le a misure», Cioè i «fatti», Verranno ? Lo crediamo. Ma 
non c'è cempo da perdere. Ogni ora decide di secoli. « (Qui si parra 
la vostra, nostra nobilitate ». Qui si vedrà se abbiamo diritto alla sta» 
ria, o semplicemente alla cronaca, Noi son vogliamo essere, nel- 
l'arversa Foctuna, inferiori — per resistenza morale, per volontà 
e capacità «i riscossa — all'austriaco, Mettemich dev'essere battuto 
per la seconda ed ultima volta. 

Questo è il nostro «credo». 


Da il Popolo ditte, N 308, 6 tovembre 1917, 1V Pubblicato anche sul 
Uedizione di Roma, N. 304, 7 novembre 1217, 1. 


IL NOSTRO « DELENDA CARTHAGO » 


Siamo sempre mi arcesa del provvedimento contea i sudditi e i 
beni nemici. 

Arresto immediati: e relegamento fuori d'Italia pei primi; con- 
fisca non meno immediata € desrinazione dei secondi a un fando per 
le famiglie dei combarrenti, per i profaghi delle regioni invase, 

Siamo sempre in attesa. 

Ostinati, pazienti, fiduciosi. Ha l'attesa comincia ad essere un po' 
lunga. F strano che noi siamo quast soli ad invocare questo provve 
dimento, Il Afessareere ha ammesso in uda breve nota che un alreo 
regime s'impone per i sudditi nemici, ancora e impunemente circo- 
lanti per le città italiane, ma turca l'altra stampa tace, 

La verità triste e tragica è questa: se loi non attestiamo i sudditi 
nemici, ci troveremo di fronte a terribili sorprese. E i tedeschi sunò 
ancora dovunque. Sono nelle Banche, nelle Industrie, nei Porti, nel 
aiprealismo, nelle Utivecgità, perfino in certe commissioni gover 
native. [Canstra], 

Voi credete che i sudditi tedeschi siano stati spazzati via dalla 
Liguria ? [Cannara], 

Potrenimno continuare. Ma tramai la nausra ci prende. Abbiamo 
il cuore grosse davanti a tanta insipionza, Ma in nome della Patria, si 
può sapere peiché non si arrestano i sudiliti netnici come st è fatto in 
tutti i paesi del mondo? Perché non si confiscano i beni dei nemici, 
com'è avvenuto perfino nel Siam? 

E attendiamo ancora. 


Da I Popolo Piraffo, N. 309, é novembre 1917, IV UN. 
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UN MANIFESTO ALLA NAZIONE 


Non è questo il mumento dell'indagine retrospettiva su quel che 
si è fatto © non fatto, su quel che si sarebbe dovuro fare o non fare. 
E melanconico rileggere sui giurnali articoli costellati di «sea. Certo 
è che se si fosse addivenuti al fronte unico; se si fosse istituità va 
comando unico; se la Quadrnplice Intesa avesse colle suc ingenti 
ristrve custituito un esercito di manovra, gli Imperi Centrali non 
avrebbero osato nemmeno di vibrare i] loto colpo disperato contro 
di nni, Ci satehbe facile di allineate un'altra hla di se» nci riguardi 
di quanto è avvenuto in questi ultimi mesi in Ttalia : dall'agosto, è 
precisamente dal 1; agosto al 24 ottobre: tra ih nome della « con- 
cordia nazionale » lasciamo nella nostra penna questo discreto mucchio 
di particelle condizionali. Ci Limizamo a un «ses Coesto. Che use» 
invece di attendere l'utto siemico, avessimo noi attaccato pet i primi, 
avremmo anche noi tratto largo e forse decisivo vantaggio da quella 
crisi morale che non è una rivelazione improvvisa di alcuni reparti 
del nosreo esercito, ima è comune e diffusa — in nuagpgiorte © minore 
aravità e profondità — a tutti gli eserciti e in particolar modo a quello 
austroungarico. 

Al punte in cui sono giunte le cose, questo tecriminate sul pas- 
5200 è perfcitamente ozioso. Quando un bacidito mi afferra alla pola 
emi pone il dilemma omicida: 0 la botsa è la vita, in non ini pongo 
Il quesito se passando da un'altra strada avrei potuto o no evitare 
l'incontro diseraziato. Il quesito che jo tini pongo dev'essere uno solo : 
come Dberarmi presto © bene dell'aggressore. Il confronto calza per- 
fettamente anche se trasportato dal caso individuale al caso nostro 
nazionale, Ciò ch'è stato è stato. Tutte le recriminazioni, i lamenti, 
le critiche, le ipercritiche ‘dell'universale © banale senno del poi, noti 
faranno retrocedere di un sol metro gli austro-tedeschi. È inutile, 
è prottesco e alla fine può essere esiziale dissertare accademicamente 
O ineno su quel che si doveva fare. Bisogna affrontare è risolvere 
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Faltro problema, il vero problema: Airagaa saebitire goal cdi sf eden 
dare, 

I noscri postulati, le misure che nvi invochiamo sono chiare, espli- 
cite c rappresentano le necessità del momento. L'opinione pubblica 
ci conforta per mulle segni della sua adesione. La coscienza nazionale 

. sente e intuisce che se gli atti del Govemo non sono adeguati alla 
grandezza © alla gravità dell'attuali vicende nazionali, la crisi, invece 
di risolvetsi, ci porterà molto lottato e molto in basso 

Anzioutto il Governo nazionale deve lanciare un appello alla Na- 
gione, Ci sono stati i messaggi telegrafici dell'on. Orlando, ma nen 
bastano, Oecarse un gesto collettivo del Governo. Il manifesto dei 
deputati è luzzattiano. È prosa che nun si eleva dalla media comune. 
Nell'ora dell'invasione e dei pericolo, Lmigi Luzzatti, temperamento 
evangelico, non ha trovato, perché non poteva trovare, gli accenti 
della vicilità. Chuella non è prosa di guerra, Nella letteratura del penere 
— letreramia che ha i grandi ordini del giorno di Napoleone ed i 
proclami di Garibaldi — il manifesto luzzattiano può andare sl e no 
nell'appendice, È il Governo che deve patlare. Parlare al popolo, 
Al popolo itiliano che non è mai stato così italiano, così fotte, così 
sereno, come da quando i turog-bulgari sono entrati in Lidine, avan 
guardis barbarica di quegli Imperi Centrali che attendevano la tivo- 
lozione italiana e la vanno annunciando ancora alle loro popolazioni 
affamate. Paclace il linguaggio della verità. Fra le mille versioni che 
passano da bocca a bora — versioni qualche volts fantastiche — il 
Governo deve darci la sua versione. Dire rome è avvenvto che alcuni 
reparti abbiano opposto una « deficente resistenza è. Il Governo deve 
avere li coraggio di sottoporre all'attenzione e alla coscienza degli 
italiani cl fenomeno del nastro rowesdo, soprattutto nel suo aspetto 
a morale », Il popolo italiano nom si accascierà nell'inerzia di un fata- 
lismo rinunciatario e suicida, se gli si dirà che il problema della vit- 
toria è un problema morale, esclusivamente morale, CheFcosa importa, 
ci chiedevamo noi alcuni mesi fa su queste stesse colonne, avere 
rniglisia.di cannoni € di mitragliatrici, se a questa aumentata eificenza 
degli strumenti bellici cotrisponde una deficenza spirituale degli animi P 
Quante volte abbiamo accitto e insistito, sino alla sazietà, sino alla 
nota, su questo argomettto del « morale» delle truppe PI MI Governo 
non può lasciare il Faesc sotto al turbamento provocato dal primo 
bollettino Cadorna. Noi ci sentiamo matud anche per le verità più 
ingrate e più tristi. Sono i popoli deboli che haono bisogno di essere 
illusi. Se voi volete tendere gli animi e gli sforzi di tutti i cittadini 
Temo l'obiettivo comune della vittoria, non nascondete nulla, non 
attenvate nulla : piuttosto che inerti, siate brutali. Per far compren- 
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des al Fasse che non combatte ciò che deve fare per risolvere il 
più rapidamente possibile la cosi di caferd che si è impadronita di 
alconi contingenti dei mostri soldati, bisogna presentate iL quadio 
di questa crisi, Dite: abbiamo perduto tanti uomini e allora il Passe 
comprenderà che tutte le misure, anche le più draconiane, per colmare 
i vuoti e tiorganizzare le unità combattenti, devono essere accettate 
con entusiasmo. Dite : abbiamo perduto tanti cannoni € allora le mae- 
stranze delle quattremila cffitine italiane non vorranno riposo sino 
a quando non siano al completo le nostre dotazioni di materiale guer- 
resco, Drtite che il concorso degli Alleati £ stato pronto è che sarà 
adeguato ai bisugni Fate risaltare il significato e le conseguenze di 
questa consacrazione « mubitare 0 della nostra Alleanza colle nazioni 
liberali dell'occidente. Dite che gli italiani devono opporre la bar- 
rierà dei loro petti alla avattzata austro-tedesca pet salvare dall'inva- 
gione il territorio nazionale, per salvare l'Italia dalla schiavitù e il mondo 
dal dominio mediccrale degli Hohenzollern, La voce del Governo 
deve giungere a tutti i Comuni, a tutte le famiglie. Deve giungere a 
tutti i combattenti, Dev'essere ferma, risoluta, guerriera. Sappiamo : 
il (rovetno parlerà alla riapertura della Camera. Ma perché non cu- 
minciare col rivolgersi ditettarmente a questo popolo semplicemente 
metavieli0so, che trae dalle avverse fortune motivo non più di dispe- 
razione G di disgregazione, ma «li unione e di incitamento alla lotta ? 


M, 


Da di Pobefo Siae, N 310, 9 eocveribee 15997, 1 Pubblicato anvhé sul 
l'edizione di Roma, N, 510, # novembre 1917, IV, 
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DISCIPLINA DI GUERRÀ 


Questa disciplina di guerra è stata invocata da molti e da noi 
ma sempre invano, da due anni a questa parte. Col Magro pretesto 
che non si doveva turbare il « normale svolalmeno della vita nazio» 
nale », il (roverno ha preso alcuni provvedimenti omeopatici, ma 
non ha inai adotrato le grandi, radicali misute che dovevano _ per 
amofe d per forza — inquadrate tutti gli italiani nella disciplina di 
guerra. 

Ne nni vogliamo eliminare tutte le cause della demoralizzazione 
dei seklati, bisogna battere alrta strada, ben diversa da quella seguita 
sino ad uggi Pretendere di conservare I] « noemale svolgimento Sella 
vita nazionale » mentre gli avvenimenti sono di una eccezionalità che 
non sj è mai vista nella storia, è il colmo del'grottesco è dell’assurdo 

Ma noi cl tontentiamo volentieri delle appattoze. Così abbiamo 
creduto che il ritmo della vita nazionale fosse normale, soltanto per- 
ché st lasciavano prosperare tutte le abitudini — mon escluse le più 
idicte — dei tempi di pace. Accadeva questo: che mentre nelle 
campagne il famoso nermale svolgimento della vira nazionale non 

cslateva affatto, perché la puerta aveva letteralmente spopolato i vil. 
laggi, nelle città — almeno nell'esteriorità — si poteva affermate che 
la EUeria Ion era Nemmeno savvertità ». E il buon rillico, vestita in 
Erigio verde, che aveva occasione di passare per le hostre città, gra 
costretto a fare molre di quelle dure constatazioni e meditazioni che 
gli cebilitavano ila morale... 

Ci hanno trastuliato colle frasi. Si è detto: tutta la Nazione è on 
esercita ; gni cittadino è un soldato. Ma in questo esercito si sona 
o si grano formate due categotie un po' diverse, se non antitetiche 
Quelli che all'interno tion savvertivano » hemmeno la guerra e gli 
altri che l'avvertivano tanto sino a timanerne stroncati 0 massactati..., 
Mettetevi nei panni di un soldato che ha al suo artive due anni di 
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trincea. Rendetevi prima di tutto conto di quel che sia la trincea, la 
vera triucea, Il fosso terribile dove ei si infanga, ci si impidocchia, ci 
si insanguina, Un giorno dopo l'alten, così per mesi è per anni. 

+ AI soldato che tornava in licenza, quale spettacolo hanno offerto 
le nrstre città dove lo « svolgimento della vita » contitiuava ad essere 
normale ? Lo spettacolo del lusso, dei divertimenti, della leaperezza, 
dell’imboscamento elevato a sistema, tanto che nell’animo del cam- 
bactente veniva radicandosi la convinzione che la guerra la facevano 
soltanto gli imbecilli, mentre gli altri — molti, troppi [ — non Favver 
tivano o — peggio — la sfruttavano.... Uta propaganda, che in Fran- 
cia è stata definita « infame », lavorava questo stato d'animo e lo spia- 
peva ad eccessi criminosi, C'è voluta Finvasicne del territorio per 
rimettere sul tappeto la questione di un più austero regine di vita. 

Pasta colla normalità che vi conduce alla disfatta. È tempo che 
la Nazione — anche, e soprattutto quella che non combatte — accetti 
a subisca la disciplina morale della guetta, Non è lecito divertirsi, 
centre c'è chi soffre, Non è degno ridere, centre c'è chi piange. 
È delitto di alto tradimento l'ozio e l'infingardaggine in ua momento 
nel quale tutte le energie nazionali devono essere utilivzate e movi» 
mentate, Le orchesttine devono tacere, L'invasione del territorio è un 
«tutto nazionale », La musica leggera dei caffe-concerto e dei grandi 
ristoranti, mentre milioni di icabiani vanno raminphi € squallidi da 
città a città, è una icrisione, Anche i teatti devono rimanere chiusi. 
Non è tempo di spiritosaggini, di freddure puchadesche. Nun è tempo 
di distrazioni. Le riunioni ippiche siano mandate a miplior tempo. 
Tutto ciò, insomma, che stona colle necessità «del momento ; tuttu ciù 
che conduce a una dispersione di forze morali sia bandito. 

Le città assutmano finalmente quel « volto di guerra» che fino 
ad oggi è stato una parola, malgrado la velatura dei lampioni. La puerta 
— questa guerra — non consente frivolezze, specialmente ogpi ch'è 
giunta alla sua fasc decisiva. Accanto a queste misure d'ordine nega- 
tivo, noi invochiamo la mobilitazione senerale civile degli vomini 
e delle donne dai 16 ai so anni. Non fermiamoci dinanzi ai diritti 
della libertà individuale. Spasziamo questo feticcio. Lo ha spazzata 
Fiaghilterra, dove la dottrina e la pratica del liberalismo hanno secoli 
di vita. L'Inghilterra è andata dal volontariato alla coscrizione mili- 
tare c alla mobilitazione civile. 

Non ci può essere diversità di trattamento e di regime fra chi 
combatte e chi non combatte. Non esistono due libertà, Due discipline. 
Due modi di vivere e di morire. Se noi vogliamo vincere la guerta, 
non un solo vomo deve essere lasciato libero di sottrarsi gi sacri 
doveri della solidarietà nazionale. Ogni uomo, ogni dunna dev'essere 
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ucilizzara. Ai recnici, ai giuristi scendere ai dettagli conctesi. A_nni 
basta fissare le direttive penerali. Il nosrto compito è di preparare 
Fopinione pubblica a questi eventi necessari. Diciamo la parola; sata 
fu Missione dere errere miliiarivnara. Togliete il troppo atroce e stridente 
squilibrio materiale e morale tta fronte cscerito è fronte interno ; di- 
strbulte — con opportuni provvedimenti rotatori — il tributo del san: 
gue che finora ha pesato in massima parte soltanto su talune cate 
sori* della popolazione ; costtingete al lavoto i fannulloni, alla di- 
Entità della vita gli scialacquatori, alla sertetà o al silenzio i fami; to- 
Eliete dalla circolazione i parassiri; fate insomma che la Nazione al- 
l'interno, invece di presentare l'aspetto normale dei vecchi tempi, 
presenti l'aspetto di vin arsenale dove cgiuno e tutti lavorano — se- 
cundo le proprie attitudini e capacità — in vista di un obiettivo co- 
mune; e i soldati nostri ritetaeraono quelli d'una volta, quando 
la lora resistenza ai disagi, il loro coraggio dinanzi al nemico, strappa- 
sono inn] d'ammitazione sl mondo, 

Se la lezione dell'Alto Taonzo non c'insegna nulla, noi perdiamo 
Der sempre il diritto al mosto domani di grandezza e di libertà. 


ws, 


. Da li Popolo d'ali, N 311, 9 novembre 1917, 1, Pubblicato anche sul- 
edizione di Roma, [N 513, 10 ocvembre 193, IV, 
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L'ARMATA DEI VOLONTARI 


Allo scoppio della guerra italo-austriaca, 1 volontari di guerra 
alluicono a migliaia nelle nostre caserme, Una cifra esatta non è an- 
cora data dalle autorità competenti, nia si ritiene che i velontani di guerra 
siano stati duecentoinila, comprendendovi quelli tornati sporntanca» 
meote da nltre Alpe e olte Uccano, 

Ma questi volontari, che pottvano e dovevano costituire nelle 
file regolari dell'esercito nuclei di fermento ideale, furono rroppo dis- 
seminati nella immensa moltitudine e la loro influenza totale sui 
comiilitoni fu necessariamente limitata. D'altea parte, il trattamenta 
fatto a molri volontari, fa — usiamo un delicato eufemismo — sem- 
plicemente penso. Molti nostri amici, che avevano le qualità indi» 
viduali e fisiche per essere ufficiali, furono respinti o bocciati, [.. 
sura). Mentre i soldati non potevano comprendett il valore e l'essenza 
di questo sacrificio spontanco, nelle alte sfere i volontari furono str 
spettati [..., csnness]. Molti nostri amici hanno dovuto percorrere la 
più dolorosa delle wise crnsir per essere ammessi nelle file dell'eser- 
cità; [LL senstra]. 

Lina circolare Cadorna, nell'agosto del 1916, |... censara ...] richia- 
mava i Comandi dipendenti al deferente rispetto verso i volontn. 

Troppo tardi Quella circolare doveva portare la data del mag- 
gio 1955) . 

Ad ogni modo non È questa — ripetiamolo — Fota delle recni- 
minazioni. I nostri amici hanno sofferto in silenzio, Si sono battuti 
valorosamente, Hanno fatto, a migliaia, olocausto della loro vita. 
I nomi, divenvti sacri, sono nelle memorie di tutti. 

Qpgi è tornato il tempo di ricorrere nuovamente alla Nazione per 
una nuova armata di volontari. La impongono, sopractutto, ragioni 
di ordine morale. L'iv'armate di volontari espressa dalla Nazione di- 
mostretebbe al mondo ché l'Italia non cede, ima è pronta © decisa 
a tenere il suo posto di combattimento sino alla vittoria. Dimostre- 
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rebbe ancora che sarebbe suprema ingmistizia far ricadere su turto un 
popolo che ha trenta mesi di splendida gloria militare, [.... settra .,.] 
la [..censoro ...} deficente resistenza di fronte al nemico. 

Intendiamoci, pregiudizialmente. A proposto di volontari noi non 
vogliamo tisuscitare il passato. Non ci piace rimasticare, Mutate cir- 
costinze ambientali impongono ana diversa linea di condotta. Del 
« ganbaldinismo » acceniamo l'immartale spirito antenatore, non le 
forme nelle quali — a quei tempi -- s1 espresse, e che, oggi, nen 
sono più adeguate alla tottibile cealtà di questa puerra mondiale. 

Noi persiamo ; T. Che il Governo debba lanciare un vibrato ap- 
pello alla Nazione per chiederle e dimostrarlo la ieccssità di quesco 
sforzo; IL Che si debhano costiruite, sotto la diretta vigilanza del 
ministero della Guerra, dodici uffici regivnali di armolamento e di 
mobilitazione dei volontari e dodici campi di iscrizione che dev'es- 
sere rapida e adattata alle necessità del combattimento ; II, Che i 
volontari non debbano essere disseminati nei sepgimenti, ma costi- 
tuice unità speciali nel «quadri regolari dell'esercito, 

Noi crediamo che dopo un mese dall'appello, avremo le prime 
unici di volontari pronte per la guerra. IL successo dell'iniziativa 
dovrebbe essere affidato — pet la necessaria propaganda — alla 
stampa, alle società dei mutilati e alle società pattiottithe in genere, 

Joanto il mostro appello è stato raccolto, Piovono k adesioni 
a centinzia, Sono giovani stuilenti delle classi non ancora chiamate 
che si offrono a gruppi; seno impiegati che chiedono di rinunciare 
ai privilegi dei loro moduli; sono professionisti o borghesi che si 
dichiarano pronti a tutte le tinuncie e a tutti i sacrifici: sono vecchi 
che veglione prodigace le superstiti energie alla causa della Patria in- 
vasa e conculcata dal nemico, 

Che domani un appello scenda dall'alto e questi appelli si mol 
tiplicheranno e l'amata dei volantari sarà un fatto compiuto | 

Ha occorre non perdere tempo, Non sciupare — con un ritardo — 
quest'ora di santa colletà e di non meno sagto entusiasmo. 

Fra qualche giorno, malta gente, per un fenoment; irresistibile, 
d'ordine psicologica, si « adaperà è, si adatterà alle nuove contin- 
geoze create dall'invasione austro-tedesca, DI qui la necrssità di co- 
shere l'attimo. [Censura]. 

Acttendiamo. 

L'armata dei volontari sarà 


LL 


Da SI Popolo deal N #12, LO noverabee 1917, IV. Pubblicato anche sul 
l'8dizione di Roena, N, 302, 11 novembre 1917, IV, 


STREET 


AVANTI, IL MIKADO! 


Dopo i successi navali e terrestri riportati dal tedeschi pel Golfo 
di Finlandia, parve a certuni che fosse nei piani della (Germania 
marciare alla comquista della capitale russa, l'impresa, dal punto di 
vista ruilitare, non aviclbe incontrato altre difficoltà all'infuori di 
quelle naturali dello spazio, Davanti agli eserciti di Hindenborg 1l 
disco sovietista segna sempre la e via libera », Ma il Cirande Mare. 
sclallo invece di andare innanzi, prefer retrocedere di qualche decina 
di chilometri per sistemare più convenientemente le sue truppe nei 
pressi di Riga, Anche una guerta fatta col gesso — come fu quella, 
secondo gli storici, farta da Carlo VIIL in Italia nel XV secolo — ina 
pone un certo logoramento di vomini, impegna un certo numero di 
soldati, non fosse che per segnare col « gesso» le tappe della 
facile conquista, Hindenburg — allo sperpero folle degli ucmini che 
fo la carattetistica della prima fase della guetta tedesca — ha susti- 
tuito il metodo della parsimonia. Hindenburg non è andato a Pic- 
ttogrado, semplicemente perché a Pierrogrado è tornato Lenin, © 
altrimenti detto Ulfanov © — col vero nume di Lattesimo e di razza — 
Ceorhaurm. 

Colla odierna rivolta dei massimalisti, Ja Germania ha conquistato 
senza colpo ferite Pietrogrado. Gili altri tre signori che compongono 
la tetrarchia bolscevica hanno questi nomi: Apfelbau, Rosenfeld, 
Bronacein. Siamo, come ognuno vede, in piena, autentica tedesche- 
rin Che il colpo di stato massimalista — preparato e condotto dal- 
l’uomo tornate in Russia actraverso la Germania — cosritvisca Vini 
zia di unn stabile regime estremista, non sappiamo. Il drama, se 
dramma mroluzionario può dirsi, ha l'aspetto paradossale Il Governo 
provvisorio non ha upposto resistenza. Quegli atti di energia, quei 
provvedimenti di « ferro € fuoco » tante volte minacciati nti discorsi 
di Ketensky, sono rimasti allo stato di intenzioni platoniche. Come 
Nicola Due, anche Kevensky ha lasciato il potere senza che un pugno 
di seguaci lo abbia difeso. Forse la scompatia misteriosa di Kerensky 
prelude a qualche altro colpo di scena? È possibile. Ma non si vede 
quali siano le forze sulle quali Kerensky potrebbe fare assegramento 
per tentare la riscossa. [Cesara], 


uo P 


- Pa. 


Col 


dl OPERA (MMI DI BENITO MUSSOLINI 


Dopo l'esperimento di Kerniloff, non c'è da contare selle truppe 
che si trovano in uno stato di disorganizzazione totale. Altre forse 
civili « capaci 6 di tcagire al Sos: non esistono. L'unico partito orpa- 
nizzato, quello deî « cadetti», raccoglie — è vero — molti Iappre- 
sentanti della famosa « intellicenza » russa, ma non ha influenza alcuna 
sulle masse operaie“di Pietrogrado. Nell'attesa delle altre scene della 
tragicommedia moscovita, noi — modestamente e umilmente — ri- 
pettamo «quel che dicemmo vemi giorni fa all'inizio dell'offensiva 
tedesca cuntro di noi: <he cioè È necessario convocare sollecitamente 
i rappresentanti delle Potenze Alleate per discutere il problema russo, 

L'inazione militare russa ha permesso agli austro-tedeschi di ren- 
tare il colpo contro l'Italia, ima l'avvento al potere degli estremisti 
russi può signitticate la pace separata. 

Tn fondo questa pace separa è cai un fatto compiuto, dal 
momento che i soldati russi invece di battersi tengono dei comizi o 
fraternizzano coi tedeschi, ma quando domani la pace fosse consa- 
crata in matera ufficiale, sarebbero aperre agli austro-tedeschi le di- 
sponibilità granarie della Russia divenuta una grande colonia conti- 
nentale della Germania, 

Ora, non vè dubbio che il movimento massiralista a Pittro- 
grado è inspirato, sovvenzionato, stmsto dalla Germania, Non v'è 
dubbio che la Germania difenderi con tutti i mezzi il colpo di stato 
di Lenin, Davanti a questa situazione, quale può, quale « deve es- 
sere la Litta di condotta delle Potenze Alleate ? n 

losomma si tratta di esaminare © stabilire: a) se la Russia è an- 
cora da considerate come alleata | #} se — nel caso affermativa — 
questa alleanza avrà ancora nel futuro una qualche efficenza militare ; 
e} se — nel caso negativo — non ci siano ilel nostro giovo altre carte 
diplomatiche e militari. 

Noi opiniamo che l'ora del Giappone sia venuta, I recenti accordì 
nippo-americani potrebbero essere il preludio di un intervento giap- 
ponese più fattivo di quello che si è avuto sino ad oggi. La ra 
gione addotta contro l'intervento in Europa di un esercito giapponese 
dal capo della missione finanziaria agli Stati Uniti non ci persuade, 
La distanza è grande, tria son è meno grande quella che separa gli 
Stati Uniti dalla Francia Non solo. Ma la strada Viadivostok-Pie- 
trògrado è sicura, mentre nea è altrettanto sicura la traversata di 
un convoglio di truppe attraverso l'Atlantico, I competenti affer 
mano che la transiberiana — convenientemente crganizzata — darebbe 
il necessario « rendimento » per ttaspottare in Furopa, in uno spazio 
di tempo relativamente breve, almeno mezzo milione di giapponesi. 
L'idea di inquadrare i russi con contitigenti di ufficiali e soldati piap- 
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ponesi è da scartare, come insufficente. Chocorre un grande esercito, 
al quale — nella primavera prossima — potrebbero unirsi quelle scarse 
unità dell'esercito russo che nun sono ancora IN balia completa del 
leninismo, fe eventuali richieste di compensi da parte del Giappone 
non devono costituire difficoltà insormontabili, data l'immensa utilità 
di una partecipazione diretta dell'impero giapponese alla guerra 
2° fon si può imporre alla Russia sovierista di combattere contto i 
tedeschi, dal momento che non ne ha la capacità € soprattutto Ia volontà, 
ina si può impotte alla Russia di accettare o subire l'intervento piap- 
contro i tedeschi. 
Por nes soto i problemi che stanno dinanzi ai diplomatici della 
Quadruplice Intesa. Questi sone i problemi che inquistano Fopinione 
pubblica. La quale, col suo intuito infallibile, esprime, in una invoca» 
sione, il suo giudizio sulla situazione russa e le sue speranze. 
Avanti, 4 Mikado! 


Da di Popolo Fitalia, I. 113, 1L novembre 1907, IV. 


Cai 


1 TEDESCHI SONO BUONI... 


È la voce che i nemici che abbiamo in cass vanno diffondendo 
con insistenza amorosa, Sen buona sente, 00 fan male a nessuno, 
a Udine non han torto un capello al anima viva, anzi... Sono passati 
subito ad organizzate la vita della cità, hanno ristabilito il servizio 
del tram, riducendo il prezzo delle corse, sfamano gli alfamari, danno 
sussidi at tniserabili, lan perfina portato della birra dalla Germania 
che distribuiscono « gratia agli assetati. [Censara, 

Siamo evidentemente di frome a quella ignobile forma di otganiz- 
zizione nemica all'interno, la quale, quando le cuse andavan bene, 
diflandeva voci di immani disastet, quando le cose incomintisrono 
ad andar male, diffuse vuci di vittorie assurde, Ed ora che i te- 
deschi discendono, nella speranza che contionino a discendere, va 
difendendo la vece che i tedeschi son buona gente. Come possono 
attestare i belgi, i serbi, i rumeni f.... conser], 

Il Governo, che sa quali sono le cause generali del dissatro na- 
zionale, quando vorrà decidersi a governate, a mostrat che c'è, a 
provvedere ad eliminare le cause ? Credo che dovrebbe sapere che n 
lui salva il Paese 0 il Paese salverà se stesso, 5], Senza dubbio, sicu» 
tissimamente. Perché c'è ancora della gente che crede ai destini e ai 
diritti delFItalia, Si, nel peggiore dei casi, Italia si salverà da sé, 
contro tutti, tedeschi di funti o tedeschi di dentro. 

Intanto a dimostrare Ja bontà infinita dei barbari, stralciamo da 
una lettera pervenutaci da un soldato: 


He visto vecidere tre bambini innocenti, senza poterli vendicare. Ton voglio 
cadere nelle unghie doi barbari. Sono stato in trincea tenta mes. Ma resisretà 
sino all'ullims e piuttosto di cadere nelle doro mani mi sopprimerò da mie stesso... 


Signori del Governo, non perdete più un minute. Abbiamy ancora 
tanta coscienza e olbediamo ancora a tanti disciplina, da far appello 
A Vol, i 


Fate che non perdiamo l'ultimo cesto di fiducia... 


Da ii Popolo aItalia, N. 313, 11 novembre 1917, IV CA, 





NON DIMENTICHIAMO! 


Il manifesto alla Nazione che noi abbiamo invocato, è stato lar- 
ciato ieti e — aggiungiamulo subito — esso è di gran lunga supe: 
riore per il contenuto € per la forma a quel povero documento sla- 
vato uscito dalla penna dell'on. Luigi Luziitii. È un tuasnifesto fore, 

vibrante, deciso, È un manifesto guerresco, IL proposito di resl. 
stere vi è cspresso in termini inequivocabili. È un manifesto che ri 
marrà profondamente inciso nella coscienza del popolo italiano, Non 
poteva dire di più. Non poteva dire di meno, Non poteva il mani. 
festo diluitsi a spiegare per quale a straordinario concorso di cieco 
stanze» è truscito relativamente facile al nemico spestare le nostre 
linee e invadere la noslva terra. 

Cita, su questo «stragedinario concorso di mitenstanze » dna pa- 
rola dovrà cssere ancora detta, Non più sotto la furtna troppo solenne 
di un proclama, ia sorto quella più semplice di una @ comunicazione 
ilel Governo è. Sappiamo che ci sono state circostanze meteorologiche 
favorevoli al nemica — € precisamente quella inebbia densissima, 
ben nota a coloro 1 quali, come chi scrive queste linee, rono stati in 
trincea fra il Visig cal Rombon — pet cul i reparti d'assalto nemici 
poterono — non visti — anitoassarsi immediatamente sottu la mostra 
prima linea, Ci sono circostanze d'indole militare, come l'impiego 
di certi gas asfissianti da parte del nemico, 

Infine — ed è questo che inquieta più di qualunque altra cosa 
la coscienza nazionale — ci sono state, a determinate il nostto ra- 
vescio, altre citcostanze d'ordine politico-morale. C'é stata Una rusl- 
stenza deficente da parte di alcuni contingenti di soldati. 

Come è avvenuto ? Perché? 

11 silenzio del Governo su questa pagina della néstia guerra nor 
ha senso. ion ha giustificazione, Le nutizie che il Governo vual Far 
ignorare, sono quelle che citeolano impunemente, deformate ed esa- 

perate. Se la Nazione attraversasse ul Momento di crisi morale, fosse 
divisa, fosse discotde e agitita da torbide corcenti, si capirebbe che 
il Goveno sottagesse la verità o parte della verità. Ma non è questo 
il caso. La Nazione è così sicura di sé, che accetta la verità, senza 
debolezze o abbattimenti. 


mIo 


dé OPERA ORINIA DI BENITO MUSSOLINI 


I povernanti non devono fate come certi medici pietosi che na- 
scendono la gravità del male al paziente, «d è umano] I governanti 
possono liberamente patlare a quel grande eroico « paziente » che è 
il popolo italiano ; dirgli tutto e chiedergli rutto. 

Giusto è, per esempio, che si citino all'ordine del giorno quei ca 
vallepgeri, quei Letsaglieri, quegli arditi ché 61 fanno massacrare per 
trattenere l'invasione ; giusto è l'omaggio a quella 368 divisione che 
ha resistito per una settimana a forse soverchianti ; giusto è Ponore 
che si è tributato a quei manipoli di alpini, che sulle cime del Monte 
Mero, del Vrsie, del Vrata, han dato molto flo da torcere agli austto- 
tedeschi; c non È altrettanto giusto che siano bollati col marchio 
della vergogna quei reparti che si sono arresi? 

Opgi, su tutta la seconda Armata grava la colpa [.... certwre]. Ma 
pure, erano della seconda Armata quei fanti che diedero la scalata al 
hMonte Santo; «rano della seconda Armata quei reggimenti che con- 
Qquistarono l’altipiano della Bainsizza; erano della seconda Armata 
quei hecsapheri che nella stretta di Auzza hanno trattenuto per due 
giorni l'urto fotinidabile del nemico. Non è logico, non è opportuno 
che sia sceverato dal branco dei vili chi ba combattuco con valore 
e cono lealtà # 

Noi abbiamo sofferto — indicibilmente dolotato — per ila modo» 
con cui il rovescio è stato provocato e non soltanto per le proporzioni 
che ha assunto, In questa puerra, che mette di fronie milioni e milioni 
di ubmini, si capisce che certi eventi acquistino aspetti eccezionali. 
Non c'è da meravigliarsi se movimenti incoumposti di panico è di 
sbandamento si verificano in un'Armata di un milione di uomini che 
sont costretti a rititarsi. L'Austria ba molte di queste pagine nella 
sus stocda nulitars recente... 

Ma noi abbiamo ancora ferma fiducia nelle qualità dei nestri sal- 
dati |... censire). Ma noi siamo certi che le qualità fondamentali della 
nostra razza torneranno in luce. 

Questo rovescio ci coglie dopo trenta mesi di guerra veramente 
etcica Chi è staro sull'Alto Isonzo, chi è staro sul Carso, chi ha vi- 
sto quelle posizioni, sa che soldati medivtri non le avrebbero mai 
conquistate e nemmeno tenute, Per tutto il 191: il soldato italiano 
ha fatto la pucrra io condizioni di assoluta inferiorità. Battaglioni 
su battaglioni sono andati qualche volta all'assalto, aprendosi il varco 
ngi reticolati, con le vanghette, i facili, le mani. Reggimenti su teggi- 
menti sono stati per mesi e mesi aggrappati a costoni di montagne, 
dove il macigno rotolato dall'alto bastava agli austriaci per la loro 
difesa. 

L'esercito italiano ha — oltre eli episodi della puerta alpina — 
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tre pagine splendide : Gorizia, il Caro, la Bainsizza, Pagine che ri- 
mangono. sn 
Neon dimentichiamole, Non diffamiamoci oltre i lecito. La razza, 
che ha «ato gli vomini per trenta mesi della nostra terrihile guerra, 
ne darà anonrà — passato questo periodo di turbamento — quanti 
gecorrona per la rivincita e pet la vittrria. 
BM. 


Chi N Popolo d'iselia, N 314, 13 novembre 1947, IV. Pubblicato anche sul. 
Vadizione di Roma, IN, 304, Là novembre 1417, IM, von il titolo: (mandiatto 
in facga dllavporire co ammo Mrie. 


LA CAMERA SI RIAPRE 


Domani la Camera italiana si siapte. Si anmuncia una seduta « sto- 
rica », Ti lo sarà, infatti, non già e non tanto per cà ch'è avvenuto 
in questi ultimi giorni nel mondo parlamentare, ma per la grandezza 
e la gravità degli eventi, che hanno percorso ed esaltato l'anima del 
Paese. Basta pensare che l'Austria è penetrata in quel Veneto redento 
all'Italia una nel 1866, per comprendere che da mostra scoria È tornare 
indietro di mezzo secolo e che l’opera già compiuta è da ricomin- 
ciare. Qui è la praoderza dell'ora ] 

Noi abbiamo gii detto il nostro pensiero sulla manifestazione po- 
litica che la Camera ci ha dato in questo intervallo di sessione, [Crs- 
sara]. Di altre imanifestazioni poliliche avremmo voluto parlare — e ci 
ripromettiamo di farlo in termini assolutamente conformi ai dettami 
della concordia nazionale che poi accettiamo 4 con lealtà» — ta la 
censura ci ha tagliato la pensa con le sue forbici intelligenti. 
[Cessang]. . 

« Non distraete il paese dall'Isonzo », ihvocavamo noi, quasi pre 
saphi di quioto atava pet accadere... Ma poiché la parola d'ordine 
della concordia nazionale # « non recriminazioni » sul passato anche 
rectate, noi non vogliamo attardarci nella rievocazione. |Cersara]. 

Noi vogliamo credere che la Camera sarà domani all'altezza della 
situazione. Noi atiamo credere che i depotati dimenticheranno — da- 
mani — f... cesena.) per ticordarsi soltanto di essere degli italiani 
che luttano, soffrono, sperano e fetmissimamente vogliono resistere 
fino alla vittoria che consacrerà una pace di giustizia. 

Dalla Camera deve pattire una parola degna del Paese, Ia 
Camera deve — [... censura ....] — essere degna del Paese, Il quale ha 
rivelato — nelle attuali contingenze — la sua potente vitalità « il suo 
indiscutibile diritto ad va grinde avvenice. ll Paese — nella sven 
tira — non è inserto, Non si è avvilito, Si € raccolto. Ha conte 
ouco il suo dolore. Si è levato a riscossa. I più vinili — gli operai — 
sono quelli che si trovano all'avanprardia ; quelli che sembravano 
i più lontani, sono, oggi, i più vicini. 

1 nemici che si atteadevado un esperimento supplementare di 
leninismo in Italia confessano ormai la loro acerba delusione e la 
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vanità delle loro speranze, È delia storia italiana questo « ritorniociace è, 
questo ittigidiusi contro le forze avverso, questo sfidare le cose e il 
destino. ' . ° 

I deputati che sono italiani e sonu uomini, devono sentire questa 


passione, devono — domani — esprimere in facci al mondo neutrale” 


ché puarda sorpreso c al mondo dei nemici che ghignano la lor 
soddisfazione pel momentaneo successo, la inflessibile volontà del po» 
polo itallano di tenere e di vincere. 

L'offensiva nemica È stata scatenata soprattutto in vista di un obiet- 
tivo politico; la pace, Dica domani la Camera solennemente, deci» 
samente, confortando della sua sincera attiva solidarietà il Governo 
nazionale, che PAustiria e la Germania non avranno pace se non 
quando i fini di pwerra politici e morali della Quadroplice Tatesa 
saranno tagiiunti. 

Infine, noi esprimiamo un altto sugurio. fQuesto. Che i deputati 
non sj « csanriscano è nella seduta storica di domani con il fervore 
degli applausi e l'unanimità del voto, Chiusa la Camera, se i deputati 
sentono veramente l'aculeo del dovere civico © nazionale, devono 
tecarsi nel rispettivi collegi, a contateo delle masse, nelle quali alhep- 
gia la coscienza nazionale, pet confortare, spronarle, corrcegerne le 
stortute, il giudizio, tenderne le enetgie tnateriali e morali verso un 
unico fine 

Più volte si è lamentato o constararo che fra Camera © Pacs 
esisteva un dissidio profando. 

È venuto il momento in cui i deputati possono tentare di risol- 
verlo, E il tinczzo è semplice: Marciate al passo colla Nazione, 


hi, 


Dia #4 Popolo d'fiziia, MH. 315, 13 covembire 1917, IV. Pubblicato anche sul- 
ladizione di Roma, IN, 414, 14 novembre 1917, DY. 


TRA L'ONORE E L'ONTA 


1l Aferggsers, col bencplacito della censura romana, ha potuto 
Stampare quanto scpue: 


« ui esprimiamo LI voto che Îl Governo possa presto riassumere gli ame 
nimenti dell'offcasiva dal 23 cttobre in poi, All'estero tra gli Alleati e fra i neutrali, 
all'entecno fra 4 cittadini che soffrono © sperano in silenzio, è necessario costituire 
la versione ufbciale dell'isffengiva ausiro-tedesca, ion bisogna lpsciare a lungo la 
parola solo si nemici: non è savio lasciare pregiudicare la stona dui Toro bollettini, 
du lor gazzettieri, dal mantfestini stampati dalla Joro propaganda, che non si 
limitano a diffondere solo Sea stranieri e fra neutrali, ma che osant far piuvere 
dall'alto del duro aeroplani anche sulla semplicità e sulla buona fede delle nostre 
campagna #. 


Fatty strano, ma vero! La censura milanese non ci ha permesso 
di miprendere il motivo, di illustrare questa necessità. La situazione 
morale che si & creata nel Paese in sepuito all'offensiva austro-tedesca, 
si riassume in questi termini : il Paese è in balia completa delle « voci», 
csaperate, inventate, dilfuse ovullqjue — e specialmente fra le cam- 
pagac — da informatori in buona c in mala fede, e, forse, da quegli 
stessi tedeschi, travestiti da ufficiali e soldati italiani, la cui presenza 
è stata segnalata © controllata dalle autotità in varie zone della valle 
padana. La parola è ancora at nemici, Anchein questo campo morale 
lasciamo a loro il vantaggio dell'iniziativa [.... crtrara]. 

Di quando in quando vogliamo van rendiconto su questa gigantestà 
itiptesa che impegna la vita di molti c l'onore di tutti gli italiani. 

IL mutismo del Governo è un insolro — involontario, speriamo — 
23 buon senso e alla fertrezza del popalo. Siamo trattati come fem- 
tninette che si «crnozionano » e ion sanno padroneggiare i nervi. 

Tutto ciò è vecchio gioco. Tutto ciù è vecchio povemo. 

Che non si permetta la pubblicazione dei bollettini nemici, si può 
comprendere, cd oramai é troppo tardi per questa innovazione. Che 
non si dia la cifra delle nostre perdite in morti, feriti © mutilati, pos- 
siamo contedere. Nei giornali inglesi, immediatamente sotto al bol 
lettino inglese, c'è quello tedesco, I giornati inglesi pubblicano tran- 
quillamente « quotidianamente la lista delle perdite, che occupa tal- 
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volta parecchie fitte pagine. Noi abbiamo seguito altro metodo, € 
sia, Ma che il Governo non abbia niente da dire e ci lasci completa. 
mente digiuni, all'indomani di un avvenimenco come quello che Ph 
portato Il nostro Fronte dalla sinistra dell'Isonzo alla destra del Piave, 
è procedimento che non possiamo accettare, [Cenere]. Tra il dite tutto 
o il dire niente o il dire a goccie 6 il lasciare la coscienza nazionale 
alla mercé dei chiacchierarori insulsi e allartristi, c'è una via di mezzo 
che può essere adottata e che esprimiamo in questa formula : si deve 
dire al Paeto dafia da nerità, che non anvatttaggia direttamente o indiretia» 
muente ii srensica. [Cantekita]. 

Il problema militare € morale che abbiamo sul tappeto è questo è 
ridare — il più sollecitamente possibile — l'eflicenza militare e morale 
alla seconda Attrata. 

Ia a rapgiungete questo scopo, non basta l'invio dei mutilati 
fra quelle ruppe. (Cenmre]. 

Il Governo non deve più oltre indugiare a mettere Le cose a posto. 
[Cesara]. Ticto perché noi — e non soltanto noi — invochiamo dal 
Governo una cronistoria degli avvenimenti svoltisi dal 24 ottobre 
al primo novembre. 

Non per « reeriminare +, ia per utilizzate la lezione dei fatti. 

Un po' di verità per il Paesel Un po’ di giustizia per i soldati | 


AL. 


Da Il Popolo 'helia, N. 316, 18 novembre 1917, IV. Pubblicato anche sul 
L'edizione di Roma, BL 316, 15 novembre 1917, IV. 
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I DISCORSI 


Brevi chiose alla seduta di ieri e si discorsi che sono stati pro- 
nunciati, il discorso dell’on. Orlando è stato, come al solito, cleva- 
tissimo nella Forma, ma, quanto alla sostanza, avrenmino desiderato 
tRaggiore precisione pet taluni punti. In complesso, è un discorso 
che sarà accolto con simpatia e compiacimento dalla Nazione, 

Kell'esordio, l'on. Orlando ha voluto esaltare il nostro esercito, 
Malgrado l'avversità dell'ora, con «anitno iminvtabile », ha detto 
Pon. tirano, nei volgramo il nostro memore pensiero si soldati 
che sui fiumi del Veneto difendonn non sola l'Italia come entità ter- 
titociale, ma l'Italia come valore inorale € come entità storica, 

Chi ci ha seguito in questi giorni, sa quello che noi — modesta- 
mente — abbiamo invocato. La parola del Presidente del Consiglio 
cl compensa delle molte amarezze che ci procurano le Forbici del 
censori. Non è tenendo vo'intera Armata avvolta in un'atmosfera di 
SOSperto € di avversione, che si contribuisce al sollecito ristabilimento 
di quel morale soldatesco, ch'è il primo, se non l'unico fartore di vit- 
toria | Bene ha fatto l'on. Orlando a tintovare ai soldati italiani V'atte- 
stazione della fiducia del Paese, € nbi siamo sicuri — ce ne fa fede 
il bollettino odierna — che i soldati non deluderanno le nostre più 
ardenti speranze, Ma le parole non bastano. [Censura]. 

Altro punto essenziale del discorso Orlando, è quello che riguarda 
il concotsò degli Alleati. Le dichiarazioni dell'on. Grlando accrescono 
Il valore del gesto di solidarietà della Francia e dell'Inghilterra. La 
Francia ci ha prevenuti, l'ausilio degli Alleati cì è stato recato sponta- 
nestnetitàé — così, testualmente — ha detto il Presidente del Consi- 
glio. [questa parte del discorso, vibrare s commossa, sustiterà ottima 
impressione nell'opinione pubblica, ” 

Esisteva un’Intesa, ma quando l'on, Orlando ci dice che il Mi 
tistero, dopo gli eventi rnilitati sulla nostra fronte, decise di « sta- 
bilire immediati è più intimi rapporti cogli alleati +, noi siamo tratti 
a dedutre, anche in base ad altre informazioni, che l'intesa è divenuta 
un’'Alleanza, com tutti | ditiert ei doveri che un trattato di alleanza 
tormporta. 


Di questa trasformazione dell'Intesa in Alleanza noi altamente ci 
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comipiactiamo, rammaticandori solo chs all'Allcanza si sia giunti tat- 
divamente — sotto il peso e il pericolo di un'offensiva dei Foches 
— mentre, ‘anticipando, avremmo potuto sprirci, attraverso l’altipiano 
della Bainsizza, la strada di Lubiana, 

La successiva dichiarazione sell'on. Oclando è diretta a sven- 
care una delle tante insidie nemiche, Lina manovra banale dei tedeschi 
e dei loro amici, consiste nel presentare un'Italia presa pet il collo 
e costretta alla puerta dalla perfida Alione. Queste manovre sono 
conosciute in Inghilterra, come lo prova una interrogazione alla La- 
mera dei Comuni. Cra sta di fatto che l'Inghilterra ci aiuta com « leale 
cameratisino +; sta di fatto che le «vwessatorié condizioni » nun esi 
stono se non nella stampa nemica ché inventa queste Mensogne com 
inventa la rivoluzione a Milano; sta di Fatto che Francia a Inghilterra 
non hanno posto e non patevano avanzare richieste che ci potessero 
in qualche moda, anche indirettamente, diminuite. É wn atto di s0- 
lidarietà franco, lcale, onesto, da galantuomini e, diciamolo, da alleati. 

L'on. Odando ha rievocato la guerra di Crimea e quella del "59; 
i nomi di Sriferino e di Magenta echesperanno nell'animo di tutti 
i soldati di Francia venuti qui, a riprendere, insieme con noi, l'im- 
presa che allora non fu compiuta. 

Noi non sappiamo sce a Rapallo si sia veramente provveduto alla 
« organizzazione pratica e spedita » dell'Alleanza, nei suoi aspetti po- 
litici © militari, A Rapallo è stato creato vo Consiglio Supremo po 
litico fra gli Alleati € un Comitato militare consultivo permanente. 
È certo un grande passo verso la tealizzizione di quanto l'opinione 
pubblica ha reclamato lungamente e invano, ma noi pensiamo — £ 
anche in Francia pensano — che il Comitato militare consultivo debba 
cedere il posto a ud Generalissime, comandante supremo di turi 
gli eserciti, su tutti i fronti dell'Intesa. La discussione svoltasi alla 
Camera dei Comuni legittima il nostro dubbio cieca la capacità funzio. 
nale del muovo organo creato a Rapallo, Ad ogni modo lo attendiamo 
alla prova dei fatti, 

Dopo aver prospettato i risultati del congresso di Rapallo, l'on. fr 


‘dando ha toccato la politica interna, Qui notiamo delle incertezze, 


Wrrissimo che non esiate che un'Italia, che un esercito e che non può 
esserci alera politica che non sia di guerra, ma allora bisogna andare 
alle conseguenze logiche che scaturiscono da queste constatazioni 
di fatto e cioè che non di possono essere due libertà, due discipline, 
due regimi; ma un solo regime, una sola disciplina, tanto per i soldati 
che portano la divisa come per i civili dell'interno. 

Siamo lieti che l'on. Orlando abbia riconosciuto che la distio 
zione fra Nazione che combatte e Nazione che non combatte è arbi- 
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tratia e supremamente ingiusta, Cra si tratta di agire in conseguenza, 
perché — e l'on. Orlando nen lo ignora — i nemici interni non di- 
satgmano colle loro insidie. Attendiamo che l'on. Orlando li tratti 
nos da stranieri, ma da nemici, Attendiamo, pet tstmmpio, che l'on. Qr- 
lando ci liberi dall'onta # dalla provocazione della presenza di sud- 
diti nemici che vivono c «lavorano » indisturbati nelle nostre ottà, 
L'on. Utlando non ha accecnato alla serie di provvedimenti che la 
coscienza nazionale reclama, ma vogliamo credere che i «fatti» non 
saragno lonrani. 

La perorazione del discorso è più particolarmente ditetia ai nemici, 
i quali cominciano ad ammettere — con molto digripnare di denti — 
che uno degli obiettivi della loro impresa è completamente © pieto- 
samente fallito, 

1l merito di questo fallimento spetta tipicamente al popolo italiano, 
Ed è pensando all’atteggiamento ammirevole del nostra popolo che 
noi crediamo — fermamente +— alla nustra riscossa, 


cali altri discotsi non meritano lunghi commenti. Gli ex-Fresidenti 
del Consiglio nun banno detto niente di nuovo e anche il loro ordine 
del giorno non ci soddisfa completamente. Le dichiarazioni di Pram- 
polini sona state superficiali, involute € anti-italiane. Non ci aspetta 
vamo niente di diverso e non ci meravigliamo. 

La Camera nella sua seduta di ieri ha consacrato sclennemente 
il patto delli « concordia nazionale », ma dev'essere concordia di pen- 


fieri € di azioni, in vista di un obiettivo solu: vincere. È 


LI 


Da L' Popolo d'irelie, N. 417, (5 novembre 1917, IY. Pubblicato ancle sul- 
l'edizione di Rota, N 317, 16 novembse 1917, IV) con il titolo; Aghe! 
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PATEIA E TFERÀ 


Tn un giornale romano, l'un. Labriola riprende il motivo che noi 
abbiame — in questi ultimi tempi — parecchie volte sviluppato. Il 
motivo è questo: come c qualtinente st possa e si debba dare un 
«contenuto sociale » alla nostra querta. 

Certamente, quando l'on. Labriola, in un discorso promunciato 
prima del 24 ottobre, denunciava come «non democratica» o pes- 
zionatia la nostra puerta, imendeva riferiesi alla mancanza di vo pro- 
gramma di rivendicazioni sociali interne, che un Governo, all'altezza 
della sicuarione, dovrebbe piopugnare e tradurre in atto, Sta di fatto 
che in Stalla non solo non si sono deliacari proprammni in grande 
stile, programmi di innovazione, ma non sono state nemmeno intio- 
dotte quelle misure parziali che — come la sospensione del pagamento 
delle pigioni in Francia = servono ad attenuare il disagio economica, 
inevitabile, provocato dalla guerra. [Censwra]. 

L'uò. Labriola prospetta il nostro programma nazionale interno 
nei termini che seguono : 


« C'è però un" programma italiana" della guerra, che proprio nell'ora della 
morcificazione e dell'angoscia deve essere Lizzato in faccia alle classi dirigenti; non 
ner minaccia, né per vendette, ma in omaggio alla concreta realtà; osera dire: 
tutto 1] problema della terza Italia, quel problema che la classe governante in 
trent'anni, nonché risclvere, non ha saputo intendere, 

e II problema può essere formulato cost: trovare un mezzo per includere le 
«lassi Jawotatrici, specialità il proletariato campagnuolo, nella azione, trovace 
un mezzo perché le classi lavoratrici, ed in ispecie la massa dei nostri cafoni, 
nel perseguimento dei [oro interessi e dei doro ideali particola n, lu facgiano con 
l'anima specilica di chi apparicoga alla Nazione e l'essenza civile della Nazione Hi 
flettano nelle [oro azioni particolari. 

o Veri Nazione non c'è fin quando Je masse laviratrici fio sentune di ap. 
pamenete alla Nazione, Per altro nemmeno c'è classe e nemmeno caiste Nazione fin 
quando esse non abbiano una consapevolezza di coltura nazionale, che è Tessenza 
terale, cià la sola reale della Manitne » 


La situazione di fatto è questa: il proletariato industriale italiano, 
le maestranze delle officine — tanto nelle grandi come nelle piccole 
città — si avvicinano alla Nazione, entrano nella Nazione. Il proletatiato 
industriale sa 0 intuisce che il suo henessere, il suo salario, il tuo 
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avvenire è legato all'avvenire della Nazione. La classe è « parte + 
della Nazione. È nella Nazione, IL proletariato industriale sente — 
[---. semsnra ....] — che wria frazione vinta è una mazione economica- 
mente svalutata e vassalla, che non può offtire alle sue masse lavora: 
trici che un salario di fame € l'incertezza del domani. Gli operai dei 
grandi cantieri di Liguria o delle potenti officine lombarde, hanno 
sotto gli occhi — perché ne sono gli artefici — il meraviglioso svi- 
luppo industriale dell'Italia nuova. Apprezzano — soprattutto — il 
valore enorme del fatto che la nuuva industria italiana è una creazione 
autonoma. l'operaio ha la coscienza che un primo passo gigante 
verso la sua emancipazione è state compiuto, nel momento in cui 
— grazie alla guerra — ha potuto luminosrmente dimostrare che la 
sus e capacità recnica », la sua diligenza, la sua genialità, il suo « reu- 
dimento è, INsorima, num erano niente affatto inferiori, ma superiori 
allo strombazzato tecnicismo dei tedeschi, 

La sconfitta ricaccotthbe fatalmente indieteà e stronchecehbe com- 
pletamente il nosito sviluppu industriale, al quale sviluppo l'operaio 
non è meno interessato del capitalista ; di più, anzi, 50 è vero, cone 
sta séoittoà nelle sacre tavole della legge socialista, che l'operaio debba 
raccogliere la eredità del capitalismo. Ecco perché il proletariato in- 
dustriale nen può, non sucle scindere il suo destino dal destino della 
Nazione, 

Ci sono pitri fartori a determinare questi fenomeno — fattori 
d'ordine tnorale — ma qui non vogliamo tenerne discorso. 

Una politica di stato sapgia c previgente, può saldare per sempre 
alla Nazione il prolciarizto industriale. Freviggente, diciamo, anche 
per la inevitabile crisi di trapasso dallo atato di guerra a quello di pace. 

Ma, accanto al proletariato indusrriale, «i & — più tumersso, più 
amorfo — il proletariato dei campi. È questo proletariato che ha dato 
i più vasto contributo di sangue alla puerra. È quesco proletariato 
che — salvo alcune zone come il Parmigiano — si mantiene estraneo 
alla Nazione, Quale è il mezzo, si domanda Arturo Labriola, per in 
eludere il proletariato campagnuolo nella Nazione ? Non certo, rispon- 
diamo noi, il mezzo della propaganda vrale, Non diciamo che questa 
sia assolutamente infeconda, ma non può agire — come la scuola — 
che quale tlemento secondario € concomitante. Anche i mezzi poli- 
tici sono insufficenti. 

Il famoso siffragio universale si è esaurito nelle rissose compe- 
tizioni passane c ion ha dato la «coscienza nazionale» neoiment 
in embrione ai totftadini. La religione cattolica — col suo vnirer- 
salistto — allontana in un certo senso e non avvicina le masse agri» 
cole alla Nazione. Bisogna avete il coraggio di affrontare il grande 
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problema — pet l'oggi della guerta vittotiosa e per il domani della 
pace laboriosa — con animo spregiudicato e con audacia. Per sal 
dare i contadini alla Nioticatt, bisogna dare la terra ci contadini. Thire, 
come ha detro l'on, Boselli, che i contadini sono in cima al pensieri 
del Governo — |... ftttrare ....] — significa ttastullatsi colle parole. Bi. 
sogna che il Governo lanci la parola, segni la direzione, dica la 
focmuala di tnassima. All'applicazione concreta penseranno i compe- 
tenti e gli inceressati. 

Questo è il « comenuto sociale » della guerra che noi reclamiamo 
come necessario per vivifcate la resistenza delle popolazioni rurali. 
Pensate all’infiuenza enorme che avrebbe tra i contadini che popolano 
le trincee e fra i contadini rimasti nei campi, una piotnessa formale 
del Governo d'Italia cht facesse apparire vicina — è come premio 
interno della vittoria — la cealizzazione del sogno che tormenta da 
soillenni l’anima del contadinn: il possesso della verra. I contadini 
soldati si batterebbero da leoni, perché la Patria, astrazione che oggi 
stentano a comprendere, si presenterebbe domani si loro occhi e alla 
lato costienza come una realtà tangibile, un tesoro da salvare o da 
comquistare. ° 

Sarà affrontato il problema ? Lo auguriamo, ma aggiungiamo che 
è questo il momento in cui è necessario —- pet vincere — far entrare 
la massa contadina nell'orbita della Nazione. E per il coniadino chi 
dice terra, dice Patria | 


bL 


Da Il Popolo a'fralio, N. 314, 16 novembre 4917, IV. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Roma, N. 419, 17 novembre ID17, TV. 


L’'ETERNO «SE... 


Il discorso pronunciato da Llovd George a Parigi — in occa. 
sione della colazione ofcitagli dall'ex-Presidente del Consiglio Fain- 
levé — è il più ardito, il più spregiudicato esatte di coscienza che 
sia inai stato fatto dagli vornini di stato che reggono dal 1914 Ie sorti 
della Quadevplice Tatera. 

Eravamo un po' abicnati ni gesti « alle patole di sincerità del 
— primo ministro inglese, 1a a Parigi egli ha superato s6 stesso, ha 
avuto il coraggio della diagnosi più profonda, della critica più taglicote ; 
ba abbandonato le espressioni volutamente involote della diplomazia, 
per parlare il linguaggio tude ed esplicito del popolo. 

Ma il discorso di Lloyd George dev'essere completato. A un 
certo puoto egli ha detto: 


a Se vi Fosse stata una vera coordimazione, saremmo orta gecupali in Ftalia 
man e stormare dui sestri Alleati un'invesione, ma sd infliggere un desastro ni 
nostri fenici è 


E allora, l'uomo della strada, per vsnre una idiotistica frase inglese, 


l'uomo della strada che può essere l’uomo della trincea, o l'uomo, 


che ha dei fipli in trincea, o li ha feriti, o li ha moti; Puoma che 
vive quest'ora di passione angosciosa, ha diritto di chiosate il «sex 
di Lloyd George e di chiedere : come mai, dopo tre anni di guerra, 
nono si è ancora rralizzata la vera coordinazione delle forze e degli 
sforzi fra gli Alleati? Le conferenze interdlleate «li Roma, di Parigi, 
di Londra sono dutujue state infeconde di risultari # E allora, perché, 
al finire di ogni riunione un comunicato ufficiale anmunciava al po- 
poli che la unione fra gli Alleati età diventata più intima, più fat- 
tiva, più risolutiva ? 

La lezione della puerta era chiara: solo una coalizione amogenca 
poteva battere una coalizione come quella capeggiata dagli Hohen- 
zollero. Ma questa lezione — che pure età avvertita dai semplici 
uomini della strada, i quali invocavano che Fintesa diventasse un'Al- 
leanza, che i particolatismi nazionali finissero, che i « sacri egolsmi » 
nazionali gi fondessero in un « sacro egoismo » comune a tutti | popoli 
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minacciati, — questa termbile lezione ha lasciato indifferenti sino a 
ieri i nostri seggitori, tanto che Lloyd George può reclamare cht « st 
avessimo compreso questa lezione soltanto tre mesi fa, quale diffe- 
renra ci avrebbe prodotto 1» 

I) ministro inglese ha detto ancore qualche cosa di più: ha citaco 
l'opinione dei critici tnilitari americani, secondo i quali «se Ie forze 
alleate inviate in soocumso dell'Italia fossero state pettate nella bilancia 
quando gli italiani crano a meno di quaranta miglia da Lubiana, gli 
Allesti avrebbero potuto forzare la strada di Vienna... x. 

L’eterno a sen 

Quali forze, quali uomini, quali eventi hanno impedito che si 
culpisse al cuore la monarchia danubiana ? Ferché nun si è fatto quello 
che si poteva e, quindi, si doveva fare? 

Foco la lacuna nel discorso di Lloyd Geotge Manca una seconda 
parte — che sarebbe stata non meno interessante della prima — al 
suo discurso. 

Questa ricerca dei fattori che hanno impedito la catastrofe austriaca, 
dopo la vittoria italiana della Bainsizza, é resa più interessatite € 31g- 
gestiva dalle rivelazioni della The AG Farope Sembra che il piane di 
Cadotna e di Bissolati — cioè l'attacco a fondo contro l'Austria — 
zia stato scartato, La responsabilità di cib non cade dunque sullIta 
lia che proponeva il piano e chiedeva Fausilio degli Alleati. 

Su chi allora? 

È un fatto che, come potere di esecuzione, la Quadrvplice Intesa 
ha dato uno spettacolo miscrevole di indecisione e di lentezza. Al 
momento di agire, sull'attimo di menare un colpo, quali elementi 
— bancari, politici, diplomatici, religiosi — lo titardarono o lo sven- 
tarono # 

Cè voluta l'invasione tedesca in Italia per rimettere sul tapprio 
un problema che l'opinione pubblica credeva risolto. Ma nol ci per- 
metriano di dubitare che a Rapallo il problema politico-militare della 
(Juadruplice Intesa abbia trovato la sua soluzione logica € da tanto 
tempo auspicata. Certamente, un passo — un altro passo — è stato 
compiuto per giungere alla ita che dev'essere la fusione e li comu. 
nione completa, solidale e fraterna dei popoli e degli eserciti in armi 
contro la Germania; ma va altro passo, Pultimo, résta ancora da 
fare, Chi lepge i patti della Convenzione di Rapallo, che Lloyd George 
ha teso di pubblica ragione, creando un simpatico precedente, ha 
l'impressione che la Quadruplice Intesa non abbia ancore nettamente 
tagliati i ponti col guo passato : non sia ancora da « massa » diventata 
« Dtgenismo » fanzionante e vitale. 

Ma oemai, depo il discorso di Lloyd George, l'opinione pubblica, 
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la coscienza dei popoli, è investita del problema. I popoli hanno più 
& realizzato» — inglesismo efflicare ] — la comunione dai loro ideali, 
Gli uomini delle trincee — che formano la grande opinione pubblica 
di quest'epoca di ferro e di sangue — chitdono u Governi tesponsa- 
bili di restringere la parte del caso, dell'imprevisto © del premeditato. 
I popoli della Quadruplice Intesa, che resistono e lottano da tre anni 
e si accingono con immutata renacia a continuare, csiponò è spécatio 
che nel 1919 non ci sia sulle labbra di yualche iminustro un altco a sen 
più o meno condizionale, che spieghi o meglio non spieghi affatto 
la vittoria mancata o dilazionata. 
Lloyd George ha precisato : 


a Se lo sforzo per ccgarizzore la nostra aniote solidale diviene una realtà, 


nun hi dubbio sul nisullato della gusta è. 


Cancelliamo «questo ultimo «ses: bisogna tradurre nel fatto que 
sta azione solidale, perché « vogliamo + vincere. 


M 


Da 1 Popolo d'Iralia, II. 316, 17 novembre 1913, IV, Febblicato anché sul 
l'edizione di Roma, IN, 31% 18 novembre 9917, 17, 
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IL SENSO DI UNA CRISI 


Dopo tre ami di fiera lartaglia © di incessante polemica giot- 
alistica, Giotgio Clemeneeau va al potere. Egli era già indicato 
a coprire l'altissimo posco all'indomani del suo memorabile discorso 
al Senato, quando noromizzò spietatamente s condaniò senza atte- 
nvami la politica interna dell'oo. Malvy. Ma i parlamentari preferi- 
tono un altro petivdo di transizione rappresentato dal Gabinetto 
Painlevi, il quale è stato rovesciato l'altro giorno, nel modo che può 
apparire il più strano e ienpensato. 

Evidentemente la Camera francese non ha voluto abhattere il Mi 
nistero per uni questione di politica generale, il che, all'indomani del 
Convegno di Rapallo, avrebbe potuto dar luogo ad equivoche ed 
oblique intecpretazioni nel mondo neutrale © nemico, ma ha atteso 


Painlevé al varco di una questione secondaria » d'ordine * im- 
terno, come la discussione sugli scandali, che Painlevé — non si 
compremde bene per quali motivi — avrebbe voluto ancora una 


volta dilazionare. 

Cominciamo col constatate che la soluzione della crisi è extrapat- 
lamentate. Ce ne dispiace tanto per i bigotti del costicuzionalismo 
ortodosso, ma sta di fatro che Clemencean non è sparo indicato dalla 
Camera, perché la Carnera non ha proceduto a indicazioni di surta; 
l'on, Clementean è stato indicato, o meglio, imposto dal Paese. BJ 
è taccogliendo ed ohbedendo alla voce della Francia, che il Presi. 
dente Poincaré ha offerro al dittarote dell'fueree Lhohohé la soma 
e la tesponsabilità dei poteri politici Noi pensiamo che il gesto di 
Poincaré sia stato npportuno € felice, Noi crediamo che l'opposizione 
dei socialisti e degli elementi caillautisti non riuscirà a stroncare sul 
nascere il nuovo Ministero. D'altronde le ragioni dei socialisti non ci 
sernbrano convincenti. Gli episodi — certamente crisi di Drereil, 
Villeneuve St. Geotges — non possono condannare all'estracismo 
petette un uomo palitico del valore e della forza di Clemencran. 
Rievocarli in questo momento significa tentare vanamente di ade 
guare l'infinitamtente piccolo all'iniinitamente grande, on episodio 


® Lacuna def testo, 
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della lorta di classe alle srandiose vicende di questa jotta fra le nazioni, 
l'obiettivo di un aumento di salario all'obiettivo della liberazione 
umana dell'incubo e dalla barbarie del militarismo prussiano, Dl 
resto Ulemenceanu ha compiuto vn gesto che non può lasciare dubbi 
sulle sue disposizioni d'acitio nei riguardi della classe operaia: ha 
offerto il portafoglio del lavoro sa Jouhaux, segretario della Confede- 
razione generale del lavoro. Questo vun] dire che Clemenceau non si 
propone — anche assente il Jouhaur che ha rifiutato l'offerta — 
di instaurare una politica interna vstile alla classe: operdia organizzata, 
la qual coss non esclude una politica di energia e di inflessibilità nei 
confronti del disfattismo che può essere operaio, ma è anche borghese 
e non soltanto in Francia. Può accadere che l'opposizione socialista 
e radicale-socialista al nuovo Ministero, si atteoni in un atteggiamento 
di difildenza © di critica, non gii di osvlità preconcetta che potrebbe 


strallata pli clementi socialisti dal Paese che molto speta e molto 


attende dall'avvento al potere di Clementeau. 

C'è un altro aspetto nella soluzione di questa crisi, che ci piace 
di sottolineare, L'ascesa al Ministero, dopo tre anni di incerrezze 
e di delazioni, di Clemencezy, può essere considerata come un ten- 
tativo — si vedrà in seguito quanto riuscito — di risolvere Ia crisi 
fondamentale che sta al centro della nostra guerra. Se il tentativo 
riuscirà, vorrà dire chiaramente che questa crisi non si può risolvere 
nell'ambiente, con mézzi 6 con vtmini del Fatlamento, 

Insomma : i fini della puerra possono essere, come sono infatt], 
democratici, rivoluzionari, vlira-rivoluzioneri i ina la condotua della 
guerra — specialmente all’interno delle nazioni — non può essere 
democratica, pena la disfatta, Quando diciamo « condotta democrar 


tica e della puerta, i nostri lettoti ci comprendono perfettamente. 


Esti sanno ché questa «condotta democratica » della guerra, impor- 
tando, di necessità + di volontà, una pratica parlamentare di 
tolleranze, di transizioni, di debolezze, di conciliazioni, feustra lo sforzo 
suerresto € defranda le nazioni della vittoria. 

In questi tempi di guerra per la vita 0 per la motte, la demo- 
crazia è una di quelle sirene che trascina gli incauti naviganti alla 
petdizione. La puerra condotta « democraticamente ar nel senso 
che chintendiamo — è un assurdo, quando non sia vin delitto, La 
guerra ha in sé le sue leggi ferme e a queste leggi bisogna sguagliare 
le istituzioni e gli vomimi, La « condotta democratica » della guerra 
mi conduce logicamente, fatalmente al regime del Saniti, ai comitati 
di sperai e di soldati, alle assemblee di soldati che discutono e re- 
spingono i piani strategici dei senerali; vi conduce al grottesco c al 
Passurdo, poiché uno dei privilegi della logica è appunto quello di 
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condurre — terminalmente — all'assurdo, Ma l'assurdo nella vita, 
oggi, può significare la rovina. 

La condotta della guerra non può essere democratica, petché se 
la democrazia è li regola, la guerra é una formidabile eccezione: 
perché se la democrazia è la norinalicà, questa guerta è la più grande 
anvtmaltrà di tutti i secoli ; perché tutto cib che serve alle collettività 
umane if tempi tranquilli, dalle istituzioni alle leggi, si appalesa di 
una deficenza sconcertanie durante una guerra che mette in gioca 
i destini del monde. Quandu nvi — in base ai dati adi via tiiennate 
esperienza -- dimostriamo l'impossibilità e l’assurdo della « condotta 
democratica è della Guerra, vuol forse dire che invochiamo il regime 
permanente dei plotoni d'esecuzione è No, Vuok dire semplicemente 
che se i piotoni di esecuzione occorresseto, si dovrebbe farli funzio- 
nare, senza attardarsi a meditare sui principî e le regole della a de- 
mitrazia ». t abbiamo prospettato il caso estremo. Caso difficile a 
verificarsi quando il Governo sia di guerra, adesuaro alle necessità 
della guerra. 

Giorgio Clemencean rappresenta, 0 intende rappresentare, mon la 
politica demotratica 0 aristocratici, sanculotea o paolotta della guerra, 
ma la politica della guerra, so6f rage. Rappresenra vo rentativo, una 
tendenza, una direzione. È un uomo che ha molti difetti, ma — 
nonosiante la vecchiaia — è un cervello elastico. La sua settantenne 
carcassa È ancora piena di accialosa vitalità, 

Nella nostra aspettativa c'è un po' di curiosità, vo po' d'ansia 
e molta fiducia. 


H, 


Da Il Fepolo d'iralia, N 320, LE novembre 1917, IM. Pubblicato anche sul. 
l'edizione di Roma, [N 320, 19 novembre 1917, IV. 


POLITICA Di GUFRRA 


Un amico nostro — un voro politico noto « autorevole che not 
la pensa totalmente come noi — ci teneva ieri questo discorso: 


« In creda di diceva, che abbiate valutato esattamente la portata e il senso del- 
l'avvento al potere di Giorgio Clemencemi Si dmtta de un tentativo pes realizzare 
— finalmente! — anche nei passi Cella Quadiuplice uns politica di guerra, ed # 
neerale che sia la Francia a fare i] primo passo su questa strada. Non già — ben 
inteso — che la Francia si trovi to condizioni interne peggiori delle altre nozioni, 
tia perché in Francia al senso delle necessità poliiche è più raffinato. Badate pet 
che una politica di guerra non è una cogn Fave. Emunetrla 8 un conto, applicarla 
è un pltra. IL peso di un secolo di dernocrazia grava sulle nesere spalle. lo Mali si 
parla «di istituire connoissiuni parlamentari di controllo militare © molta gente 
si inalbera davsati a questa possibilità. In Francia queste commissioni funzionano 
dal priczipuy della guerra ed é appunto nella sua qualità di imescbto dà presidente 
di uma di queste couunissioni che Clementena ha potuto circolare liberamente al 
fronte e tenersi a contatio colle iluppe. To pento ché si pub trovare una linea di 
conciliazione e di equilibrio fra i destami dei santi vangeli democratici — it quali 
credono crmai milione di cielloli — e le inderogabili necessità delle guerre, È sp 
punto qui che si" pare la nobilitate" di un uomo di governo. Non vi pute? a, 


Moi portiamo la discussione sulle colonne del giornale, ih faccia 
al pubblico. Ammettiamo che non si può prescindere da un secolo 
di detnocrazia, da tutto ciò — leggi, istituzioni, costumi, medi di 
pensare — cht forma la materia dei « santi vangeli» democratici per 
usare l'espressione legpermente tronica dell'amico nostro. Ha noi 
domandiario, però, se si deve giurare sempre e dovunque a in agni 
occasione sulle pagine di questi santi vangeli, Noi ci domandiamo 
se la democrazia, a per meglio intenderci la mentalità « democratica n, 
non sla tertibilmente insuficente di fronte alle necessità di questa 
guerra. E a questa domanda noi abbiamo, per conto nostro, risposto 
in modo affermativo, Usciamo un momento dalle discussioni astratte 
e scendiamo ai casi concreti. È qui che noi potremo trovare la pietra 
di paragone, per giudicare i vantaggi ci danni di una condotta « de- 
mocsratica »+ della guerra. 


Tutti i giornali hanno raccontato l'episodio dell'on, De Giovanni. 


che in treno — all'indomani delle dichiarazioni di Prampolini — te 
nueva propositi di leninismo qualificati, Tutti i giprnali hanne do- 
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mandato se ciò poteva essere tollerato : se cioè, era ammissibile che 
un rappresentante della Nazione, stipendiato dall'erario, potesse fare 
impunemente propaganda ignobile di distattismo. 

Non ci risulta che il Governo sia intervenuto, Pare che la faccenda 
non lo tipuandi. L'on, De Giovanni circola indisturbato e si vale 
della medaglietta come di un magico talismano per disarmare fun- 
zionari alti e bassi e prr continuare nel suo ignotale mestiere di suf- 
fano della (Germania, Siccome noi conduciamo la guerra « demecrati» 
camente » non c'è da stupirsi che il Governo si disinteressi della que- 
stione e lasci impunito il reato. Cra, in um paese governato da mini- 
stri di stampo e calibro diverso, il mimistro dell'Interno avrebbe ordi 
nato alla Questota di Genova un'inchiesta telegrafica sull'accaduto; 
e se dall'inchicstà fosse risultato quanto i giornali di tutta Italia hanno 
pubblicato senza essere smentiti, lo stesso ministro dell'Interno avrebbe 
ordinato a due carabinezi, mmiiti di un solido paio di manerte, di 
tradurré immediatamente in carteré il nominato De Giovanni... 

fi capisce che chi conduce la guerra « democraticamente », cioè 
parlatmentarmente, non arrischi nulla e si renga risperroso dell'im- 
muciità patlamentate, [.... senstra]. 

Questo è un caso, I più gecente. [Censara]. La meotalità demoera- 
tica non osa mai di prendere le misure estreme, 1 provvedimenti radi- 
cali, Si ferma scripre a metà, Qpni decreto ha un'eccezione. Quando, 
dopo trenta mesi di guerra, una serie di episudi gravissimi e una costi 
nata campagna giornalistica, si prende in esame la questione dei sud- 
diti nemici in Italia, voi credere che si affronti il problema col propo- 
sito di risclverlo sul serio e per sempre? Mai più. I sudditi nemici 
non vengoni arrestati. Ma soltanto difidati di scegliersi altra resi- 
denza. Il provvedimento non è penerale, ima limitato è tre regioni, 
Non è a effetti itnrnédiati, ma si di a quei signori quindici gioroi 
di tempo e anche più. 

Essultato brillantissitto : I tedeschi sono aumentati in ‘Toscana e 
nel Lazio e non sono diminuiti nel Piemonte, nella Lombardia è nella 
Liguria. Questa è la guerra condotta « dempcraticamente ». 

Ancora, A Roma, dopo trenta mesi, st chiude un ddiei Passo, 
sitrovo di spioni tedeschi, ma si lascia in libertà la proprietaria perché 
pianti le tende in un altro albergo della capitale... 

Ma a che pro continuate? Si rietopitebbero dei volumi, I casi 
sono identici. Si rassomigliano tutti. Sono il prodotto della « mentalità 
democratica ». Questa stessa « mentalità » spiega gli errori della Qua- 
druplice in materia ccomomica. Non si è fatta in Italia un decreto an- 
nonatio che non sià stato una burlettà, a cominciare dal famoso « pane 
unico » per finire alla benzica per gli automobili. E non tacchiamo 
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la politica estera, nella quale la condotta democratica della guerra 
ha accumulato errori su errori, 

Insomma ; se le nazioni cercano gli uomini di energia, [..., cent 
ra] GÒ significa — chiedendo tanto di permesso alla censore italiana 
che non vuole toccati cetti tasti... delicati — Giù significa che la con. 
dotta democratica della puerta ha fatto il sun renipo — ingloriosa- 
mente — c che è tempo di inaugurare altri sistemi. 

Che non sono necessariamente nuovi, Putrebbero cssetà antichi, 


H, 


Dai i Poteso d'italia, DI. 321, 19 onvembre 1917, IV, Pubblicato anche sul 
edizione di Roma, N. 321, 20 novembre 1917, IV. 
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LA PATRIA AI COMBATTENTI 


(PROGETTO DI LEGGE DI ETTORE CICCOTTI) 


Finalmente c'è qualcuno «hé pensa ai combattenti e 1n modo abba- 
stanza pratico c serio! Questo progetto d'iniziativa parlamentare viene 
reso di pubblica cagione, in contemporaneità con altra iniziativa pri 
vota dei signori Brusadelli @ Bertocchi di Legnano, i quali avevant 
officiato l'on. Agnelli di lanciare l'idea dalla tribuna parlamentare 
durante la famosa seduta storica e hanno — tanto per ben cominciare — 
offerto oltre mezzo milione pet costinute vo fondo pro famiglie dei 
combattenti. 1] progetto dell'on. Liceotti risponde a un requisito es- 
senziale ; è semplice c non sarà quindi macchinoso nella sua appli- 
cazione reale. lo fondo uno dei nostri postulati è stato — almeno pat- 
zialmente — accolto. 

Approviamo senza riserve la prima parte del progecto. Ma dl 
comma s ci sembra strano. È strano infatti che si debba stabilire la 
preferenza degli italiani sui sudditi nemici per fe assunzioni di petso- 
male da parte dello Stato, Tinti pubblici, Opere pie, case commer- 
ciali, etc. Quesito dovrebbe essere fuori di agni discussiune. Stato, 
Enti pubhlici, Opere pie, come potrebbero dare la preferenza a sudditi 
nemici durante © dopo la guerra ? Per le aziende private bisognerebbe 
vietare — almeno per un lunghissimo periodo di tempo dopo la pace — 
l'assunzione di personale appartenente al pagsi che sono stati in puerta 
contro di noi, 

Il comma terzo del progetto Ciccotti dice che « entro sei inesì 
dev'essere creato un istituto di credito a pro dei contadini ». 1 aggiunipe 
l'elenco dei mezzi e degli Enti che dovrchbero finanziatto. Qui cade 
a proposito la iniziativa dei sigoori Bernocchi © Brusadelli. Questa 
fondo non dovrebbe essere statale, ma nazionale. Dovrebbe essere 
costituito, almeno in parte, dai cittadini facoltosi e patrivtti. W'è chi 
ppina che se tutti i ricchi facessero il loto dovere, seguendo Pesempio 
partito da Legnano, si potrebbero raccogliere almeno cento tuilioni, 
Qualche ottimista va al mezzo railiarda. 

Certo è che, anche tenendoci sulla cifra minore, la somma sarebbe 
ragguardevole e potrebb'essere integrata dai beni confiscati ai redeschi. 
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Il progetto dell'on Ciccotti non parla di è sequestro dei beni nemici » 
ma solamente di attività confiscate a quelli che facciano traffico vie- 
rato dalla legge con sudditi di Sri nemici... 

Avremmo «desiderato maggiore precisione in questo articolo del 
progetto di legge. Il quatto articolo è un primo passo verso Ta rea- 
lizzazione del nostro programma massimo : la terra ai contadini, Giu- 
sto è che-si faciliti il riscatto dei beni espropriati per debiti di impo- 
sta cd è anche giusto che i prigionieri volomtari siano esclusi dalle 
preferenze stabilite dalla legge e che | disertori siano privati di tutte 
le facoltà e diritti del cittadino, Chi ha tradito la Patcia nel momento 
del pericolo diventa uno stratieto = un nemico: né può vantare di- 
ritti di sorta in avvenire, 

Abbiamo più volte reclamato € insistito: date un « contenuto so- 
ciale » alla EUCia € per rapioni formidabili che si tiassumono ln quie- 
ste due semplici parole: Pe sraglio e pi pretfe ufmrere? Siamo lieti 
di salutare nel progetto Ciccotti il primo tentativo di realizzazione 
di questi fini di suerta all’interno. 

E siamo ancora feti che gl progetto dell'on, Citootti abbiano ade- 
rito deputati di agni settore della Camera, il che conferisce mag 
giore significazione alla iniziativa c fa sperare che il progctto sarà 
vorato dal Parlamento. 

È tempo che la Partia offra ai combattenti l'attestazione tangibile 
della sua ritonnscenza e della susa Bducia, 


M, 


Da fi Panele Italia, N. 322,10 novembre 1917 IV Pubblicato anche sul. 
Vedizione di Roma, N, 322, 21 novembre 150%, IY, 





n file. inibita Goo. = o 0 = . =” 
hihi ICI ie iaia a N Vle A r Di a D- 


[e MORTI SÌ, MA SCHIAVI NO, SCHIAYI MAI! »]* 


Terminati pl luni, appare alla tribuna ii worsro direttore Benito Mur 
solini, socammpagnato de due afficiali matilali 1 accolto da un grande appiansa 
e da crida dii a Viva Mussolini 1 Vino di Popolo d'ftalia ln. Airtabi 
litosi ii silenzio, Muensolini comincia 

L'Associazione fia i mutilati e pli invalidi di guerra mi ha fatto 
altissimo onore di scegliermi quale delegato a portare il saluto ai 
fratelli d'acmi ; altissimo onore — dico — perché a nessuno di noi è 
ignota l'opera mitabile dei mutilati, che, stroncati, feriti, hanno ancora 
l'energia di atcuttere contro l'odiatissimo nemico. CA pplaii RIBELLI) 

sono lieto — cossinaa l'aretor: — di salutare i soldati francesi e 
la Francia che noi amiamo e che, forse, giudicammo qualche volta 
oiale, attraverso vomini che erano soltanto espressioni di tendenze 
parlamentari. (Aud sfgorani appians). La Francia ha dimostrato una 
vitalità possente, Quando la Germania, che premeditava la guerra, 
l'ha presa alla gola, la Francia tutta è sorta in piedi ed ha gridato A 
«No, Kaiser] Tu non arriverai a Patigila E è Parigi non arriverà 
mail { Fiinoae acclamarioni i grida dir ou Bene! firavo 1 n). 

F amiamo l'Inghilterta — eossiinma Afersafiai — la quale ha operato 
il miracolo di create un esercito che non cede, tenace, e non cederà 
fino alla viucoria completa, (Afppianr). 

Ma poi permetteterni di salutare il rappresentante del Belgio che 
noci adoriamo per uuesto semplice ina grande motivo: ha scelto il 
martitio piuttosto che il mercaro, (Affi: culrati, replicati). 

Ed ora — confina l'orgiore — veniamo a noi che viviamo la pair 
sione noscra più grande. Oggi abbiamo sofferto, ma non piegato. 
Se fossimo stati un popolo malato, fradicio, saretàuma, a quest'ora, 
in fondo all'abisso | {Perizie #). Noi avremo Il coraggio, non qui, 
ma in altra necasione, di fare il nostro csame di coscienza, di ne- 


* Thiscorso pronunciato a Milano, al teatro della Scale, la sera del 10 nò- 
vermbre 117, durante una manifestazione patriottica in coorte dei soldati Francesi 
e inglesi indetta dall'Associazione navionale fra mutilati e invalidi di Ruerta, {Da 
HI Popelo d'Italia, N. 323, 21 novembre 1917, IV] 
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care lo viso in fando nella ferita che ci fu inferta. Ebhene, io 7 
chiedo, ora, le attenuanti per i nostri soldati perché li ho wisti hat 
tersi, solfrire in silenzio, morire | Chi ha visto il Carso, chi ha assi 
stito ai mirabili sforzi compiuti su la nostra fronte, non può, non 
deve disperare del valore dei soldati d'Italia (Lumefininia tazione, 
Grida aio a Viva di Esercito 1 [ina i sewtilati ? Pyr 

- Non è i caso — pratigae Mausaliaf — di indagare le cause di questa 
nostra crisi, perché doviei andare molto loncano e... molto vicina. 
(Aipprerazionii. La Russia ci ha danneggiato non perché i suoi sel- 
dati nen si baltevano più, ma per l'ondata dei gas asfissiami paci 
fisti che da essa si è sprigionata, {Again 

I solditi d'Tralia si riprendono, [.... sensa). In nove giorni i tede- 
schi nom hanno passato il ume e non Io passeranno più | (Appiani 
sivieitmi. Melle pocî si Jecnno dal pubblica è @ Non parseranmo ! HH} 

Aecsotini ribiglia » 

Dal momento ch'è presente vi membro del Governo nazionale, 
elt voglio dire: Siate all'altezza del momento! Bruciste della nostra 
passione | Non dateci delle frasi: dateci dei fatti... Dite al Governo 
che il popolo di Milano è disposto agli ultimi sacrifici, a tenere? 
a fesistete, è disposto a rinnovare il giuramento: « Non ttegua al 
Barbarossa a, (Appiani). 

Parta da questa assemblea Pespressione della nostra ferma fede. 
Not prerderemo l'Italia come nel maggio glorioso del 1918. 


Facciamo otà questo giuramento; « Morti sì, ma schiavi no, 
schiavi mail». - 


Li 


Lo gioriamo | (Lira vers osso sirena I vibrante discorso di Benito” 


Mussolini. H pubblico lancia Acri sul palcarcenica), 





COL FERRO E LOL FUOCO 


[...- cesura]. È con un regime di ferrea disciplina — ferrea in alto 
e dn lasso - - accettata g imposta — che lesercito nostto ricalchera 
le strade della vittorià. Ya da sé che questo regime che può chiamarsi 
negativa, dev'essere inteprato dall'altro! quello positivo, sul quale 
più volte abbiamo renuto discorso. 

Ma noî, [.... fentura....] ripensiame a una frase dell'on. Orlando. 
Koi ricordiamo le parole colle quali egli volle abolive la distinzione 
fra Italia che combatte e Ttalia che non combatte € patve rendere 
ad accomoanare telta l'Italia, € quella in armi e l'altra dell'interno, 
sotto l'imperiv di una stessa disciplina, Sono passati molti GIOINI 
otmai da quel discorso. Ma noi cerchiamo invanò i segui di questa 
disciplina all'interno, [Censura]. All'interno sono lasciati Leanquilla- 
mente in libertà gli individui responsabili mortali di quei fatti. Mile 
episodi che noi raccogliamo, e che il Govemo satoralmente non 
ignora, dimoscrann che l'azione del Governo stesso neri sl è deter- 
minata secondo una direttiva precisa, ma va a tentoni ancotà cOme 
prima, nella vana ricerca della conciliazione dei contrari. 

I sudditi tedeschi sont anonra fra no] ad insidiarci con manovre 
di disfutismo catastrofico cd ottiniista, 1 telegrammi di vittorie fan 
tastiche che a un dato mumeoto piuogono contemporancamente Lil 
diverse città d’Icalia, partono da qualche clandestina stazione radio 
telcerafica [.... cotiwra]. Senuamo attorno a noi qualche cosa di uni 
stro, di oscuro, di obliquo che si muove, che si agita, che non le 
sciamn ad afferrare, semplicemente perché ci mancano gli strumenti 
dell'indagine e della repressione, [Cesstra. ....] chi conosce i retroscena 
della vita politica italiana, dal processo per alto tradimento di Roma 
a quello di Ancona, è Indotto a non meravigliarsi più di nulla — 
noi ci domandiamo : dovîè la politica di guerra che il Ministero na- 
zionale — nuova edizione — ci aveva promesso > Dov'è la disci-plina 
di guerra ? 

Anche la faccenda dei pripionieri è strabiliante, Abbiamo una 
collana di episodi che farebbero ridere, se i tempi lo permettessero. 
Nelle campagne lombarde, nelle immediate retrovie del territotio sta- 
bilito come sona d'operazione, i prigionieri se la spassavano alle- 
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pramente come nella più sonfertefie delle villegpiature, in tmierzo ai 
« buoni villici « specialmente femmine, pronte a credere che la 
Germania è una nazione innocente, civile, cavalleresca e che, sé 
i tedeschi venissero, soltanto i «signori» avrebbero qualche cosa a 
temere.... T prigionieri, i nefasti prigionieri austriaci, questi nemici 
che dimostrano — anche in istato di prigionia — di essere nostri 
astuti c implacabili nemici, sono £ non sono stati titirati € concern 
trati nelle fortezze ? Nun lo sappiamo. 

Così, non si vedono le misure che il Governo dovrebbe adottare 
per imporre un più austero regime di vita alle città. Si balla ancore 
Im certi sobborghi... si balla — capite] — coi tedeschi sul Piave, 

E che cosa fa il Governo conte il disfattismo che — passaro il 
prime motnetito di angoscia — torna alla sua opera infame? Niente. 
Adopera le forhici. Censura. IL regime della concordia nazionale sta 

per diventare il regime della « complicità » nazionale. AI Governo 
non sono, non debbono essere ignoti i nuovi amodi» della pro- 
paganda «lisfattista che viene ripresa specialmente nelle campagne è 
anche fta il popolino delle città. [Gewmea]). Questa propaganda ha 
già avuto le sue piccole, sporadiche sia pute, ma non meno sinto 
matiche manifestazioni [.... conser), Gli vrgani del Partito Socialista 
Ufficiale sono saturi di disfattismo. [Cessna]. 

Nuit respingiamo questa muova, più grande, più pericolosa menzo- 
Gna, che come l’altra della « libertà per tutti » potrebhe condurci ad 
alter tristi giornate, Concordia, si, ma per la resisrenza è pet la vit- 
toria. Fuori di qui ci sono gli stranieri e i nemici. Ma il Governo, 
invece di prendere una buona volta di fronte questi nemici e schian- 
tarli — In questo momeato propizio — li tratta coi guanti, È pieno 
di riguardi verso di loto. Guai a toccazli! Censura | E quelli non 
disarmano, In alto le dichiarazioni incette di pochi screditati cI-Apo 
stoli, in lasso il disfattismo det Mail, dei Die Giovanni [.... terre]. 

H veleno viene di nuovo propinato a gocce a gortce, quetidia- 
namente, È noi che vivendo a contatto continuo col pubblico ne 
sentiamo i movimenti, le vibrazioni, gH stati d'animo, noi che de- 
nunciamo i sintomi dei mali che più tardi ci affligperaono, passiamo 
per degli allucinati che dan corpo alle ombre. Eppure, non una sola 
delle nostre previsioni è fallita... 

Se non ci sono due Ttalie, on. Gerlando, nun ci POSssOno essere 
due discipline. Bisogna decidersi. Ferro e fuoco ci vuole, ma non 
soltanto tra il Mincio e il Po. 

M. 


Da ll Popolo dirsfa, N 314, 22 novembre 1917, IV. Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Rome, N, 424, 235 tevembre 137, IV. 
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IL GIGANTE DI STOPPA 


Ta crisi francese, colla soluzione Clemencesu, può offrirci ancora 
qualche utile insegnamento. L'esordio del nuovo HMinisteto È stato 
felice. HI voto della Camera quasi unanime. Non c'ingennavamo, nel 
nostro scetticismo, circa i propositi apgressivi 6 rovesciatoti del 50. 
cialimo unificato e della frazione caillautiana. Clementesu è uscito 
dalla prima seduta trionfante È questo trionfo gli è stato riconsacrato 
dopo la discussione sul suo discorso. Dove sono andari a fimire gli 
womini che in nome del proletariato — e chi non s'arroga otamal, 
fra | socialisti, il diritto di parlate in nome del « proletariato n — 
avevano posto il loro «veto» a un Ministero Clemente ? Nes 
suno li ha rintracciati. Avrebbero, molto probabilmente, preferito di 
non contarsi per non dart.al mondo la prova numerica è decisiva 
che l'odiato « Tigre + può contare sulla quasi toralità della Camera 
francese e sull'unanimiri del Senato, e — quel che più conta — sul- 
l'onanimità della Franca, 

1 socialisti unificati hanno rivelato la loto debolezza, la loro di- 
sunione, aggravata dall'astensione di gran parte di essi, Durante i 
Ministeri Ribot e Painlevé i socialisti parevano i padroni della si 
cuazione, i dominatori del Parlamento, gli atbirri delia vita e della 
morte dei Ministeri semplicemente perché i signori Ribot e Pain 
levé mancavano della nécessaria energia per fronteggiarli, ma quatro 
viene Clemencean, la scena cambia d'aspetto con rapidità impressio- 
nante. Pareva che noi si potesse nemmeno concepire in Francia un 
Ministero nazionale senza un certo numero di portafogli consegnati 
al socialisti, ed ecco che Clemencean compente il Ministero senza i 
socialisti, presenta il Iinistero senza cercare l'appoggio o la bene 
volenza dei socialisti, si prepara a vivere anche «contro» i socialisti 
o quella parce di essi che rescar de Perni sovietizzano, dimenticando che 
i tedeschi sono a Kopon.... Il socialismo francese ci appate, oggi, in 
una difficile situazione, dal momento che la sua «indispensabilità » 
è sfumata coll'avvento del nvovo Ministero. Eppure, nel socialismo 
francese non mancano le teste pensanti, gli uomini di valore, gli 
organizzatori formidabili come quell'Alberto Thomas che ha portato 
il rendimento delle officine francesi a percentuali imponenti in com- 
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fronto dell'anre-guetra o dei primi tempi della guerra. Di più: il 
socialismo francese ha avuto sino a pochi mesi fa i suci rappresen» 
tanti al governo della Repubblica e non dimentichiamo che il s0- 
cialismo francese ha una dottrità e una storia, ha avuro dei pensatori 
& dei martiri... Malgrado ciò, è dimostrato, diciamo dimostrato, 
dai fatti, che si può governare la Francia, al quarto anno di QUeLra, 
senza l'appoggio dei socialisti, e che il Governo non perde per 
quesra lacuna il dititto — a giusto titola — di chiamarsi Governo 
e nazionale +. Anzi! 

In Italia il socislisamo ann ha von storia, non ha nemmenn una 
cronaca, all'infuori di quella clettotale. Non ha avuto pensatori di 
grande stile, all'infuori di Antonio Labriola, che era estraneo quasi 
completamente al movimento dei partiri. Qualche Luon libro d'idee 
è venuto molto tardi dla exesocialisti, passati al sindacaliame © al ci- 
fotmismo, [Cekskra]. 

Se il Governo nen vive nelle nuvole, deve aver notato questa 
fatto: che dl proletariato industriale ha voltato li schiena al Partito 
Socialista Lfficiale [.... #tz47a]). Se il Governo teme d'instanrate una 
politica di guerra, in vista dell'opposizione eventuale dei secialisti 
uiliciali, è un Governo di una miopia politica fenomenale e di una 
debolesrza morale imprcssionatite. [Crimra]. 

Clemencezu insegna. Modifchiamo : faseggi | 


Li 


Dha Îl Popolo d'Iratie, N 335, 23 novembre 1917, TY. Pubblicato anche sul 
L'edizione di Roma, IN. 42%, 24 noverabre LDI7, IV. 





DOPO UN MESE 


È passato un roese da una delle dare più infauste della storia 
italiane, Il 15 marzo del 1896 è una giornata quasi insignificante para- 
sonata al 24 ottobre del 1917, Non sappiamo bene come £ qualemente 
sia avvenuto che dopo undici battaglie vittoriose, sul tetreno più 
difficile della guetra sutopea, si sia perduta la dodicesima, senza tom 
battere. 

La voce pubblica indica le cause, gli agenti responsabili della di. 
sfatta, ima la censura — in regime di concordia parionale — evita, 
con tagli violenti di forbici, ugni indagine, E il Governo continua 
a tacere. Inesplicabilmente. 

Riceviamo ogni giorio a decine lettere di cittadini che chie 
dono un pe” di luce su questa ch'è la più triste « avventura » della 
nostra vita nazionale; un po' di luce per non tiradere negli stessi 
errori; un po' di luce per scegliere un'altra strada. Ma il regime del 
Governo è quello del silenzio. Che così nasconda, non si riesce a 
capire. Non c'è oramai, in Italia, nessuno che non conosca le 
proporzioni del nqscro rovescio, non Fosse altro perché sono sc- 
gnate «territorialmente a fer due fiumi che sone lTIsonzo è Îl 
Piave; nun c'é nessuno che non sappia il nvanero dei prigionieri € 
dei cannoni che abbiamo perduto. 

Quando, poi, il Afessaggera, consenziente la censura, può libera- 
mente parlate dei «fuggiaschi di Capotetto », noi ci domandiamo 
che valort, che sianificato, che giustificazione ha l’ostinato mutisme 
del Governo.... Ma perché non si vuol dire la verità « vecanr 
Perthé si tootinua nell'’omevpatismo politico PD si vuole tenere la 
Nazione «in piedi» ritta fieramente in faccia al nemito ché accampa 
2 z4 chilometti da Venezia e allora si dica la verità che deve 
stivire da cocitante, da stimolante; oppute si voole che la Nazione 
si adatti, si «adagie nella nuova situazione di fatto e allora il si- 
lenzio del Governo prepateri fatalmente il terreno a una ouova 
fiotitura di calcoli machiavellici, a base di possibili eventuali « com- 
binazioni » disonoranti.... 

Infine, dope un mese, possiamo affermare di aver rasentato l'abisso 
— soprattutto dal punto di vista morale — ma di esserci salvati. 1 giorni 
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bui sono finiti, Andiamo di nuevo verso la luce. Gli « sbandati » 
seno al fuoco e si battono coraggiosamente. Noi — senza volti 
sceckdete a esibizioni di pessimo gusto — abbiamo intensamente 
sullerto: e come soldari, perché in quelle formidabili posizioni del- 
PAIS Isonzo abbiamo trascorso parecchi dei periti mesi della guerra 
© ritenevano otàmai il nostro prssesso sicuro e le nostre trincee 
inespugnabili, e come cittadini, per ragioni che è inutile dire, Ma 
non abbiamo mai disperato, nemmeno quando, da coloro che avevano 
assistito allo spettacolo di un esercito in sitirata e della fuga di un 
popolo, giungevano a nol, per iscritto o a voce, le parole della ca- 
tastrofe. 

Non abbiamo disperato, perché era nostra ferma convin- 
zione che, trascorso il periodo dell’allucinazione cui erano soggia- 
ciuti migliaza di uomini, sarchbe arrivato il pemodo della « ripresa » 
e soprattutto perché via fede non meno ferma ci sotregpeva nelle 
virtù della Nazione che non poteva finire in un episodio. [Cassa]. 

La crisi noi è certamente ancora risolta, ma il sun momento 
culminante è strpassato, 

Dal punto «li vista «amorale a, il contegno delle nostre truppe 
torna ad cssere quale tu sempre in trenta mesi di guerra aspris- 
sima è sanguinosa: ammirevole: c — dal punto di vista mi 
litare — la situazione è migliorata, malgrado Ia minaccia dagli alti. 
piani, Ion siamo ottimisti £ crediamo che un eventuale sbocco dei 
nemici, nella pianura, oflrirehbe — secondo taluni — molte possi 
bilità faverevoli alla nostra riscossa, 

Comunque, noi attendiamo gli eventi militari, senza impazienze 
© senza Irepidazioni. 

Ia c'é una crisi che nou vedtatio avviata a una soluzione. La 
crisi della nosità politica interna. I giorni passano e si rassomiglianòo 
nella loro vsctuta vuotaggine; passano i telegrammi c i discorsi ; si 
annunciano dei provvedimenti saltuari e pacziali qua e laj ma la 
linea tnanca, ma l'energia non si rivela, ma l'indirizzo generale con- 
tinua ad essere « parlamentare » nel senso più lato c peggiore della 
parola. [Cena]. 

La sitnazione è questa: abbiamo oramai un fronte sul quale le 
truppe si battono; un Pacs che — quasi unanime — sta dietro 
all'esercito ; un Pacse « eccezionale » che non domanda altro, #6 Lon 
di essere inquadrato — con tutti i sugi ugmini, con tutte le sue 
fotze — per la vittocia; ma il Gowemo che dovrebbe sasere l'caal 
tatore, l'animacore di questo Farse, è fontano, [Crisera]. Il Govstno 
ha lanciato una nuova formula: « la concordia nazionale », Sta bene 
Siamo stati i primi ad accettarla, Con lealtà. Ma quando vediamo 
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che con questa nuova formula si perpetoa la politica di ieri; quando 
vediamo che la censura — in nome della concordia razionale — di- 
venta idiota a tai punto da non permettete nemmeno «li vigilare 
il disfattismo e i disfattisti, allora noi abbiamo il diritto di comin- 
ciare a sospettate.... a domandarci, cioè, se la «concordia nazionale » 


nun sli UN truoco [.... 858%] 
Finché non vedremo i «fiati», noi rimartemo concordi soltanto 


con coloto che vollero fa guerra e vogliono la vittoria, 
hd. 


Du Il Popolo aMtalia, DN 326, 24 novembre 1917, IN Pubblicato anche sul: 
l'adirione di Roma, | 326, 21 novembre 1917, TV. 





HIKE È SILURI 


INESATTEZZE FE PRECISIONI 


Il nostro Direttore ha mandato [a seguente Fetterizia alla Bore Spagicaliate 
di Parigi: 


MISE AL POINT 


Chets amis, 


Je lis dans la Barale du 20 novembre un article signé A. S. ou 
l'on écrit quer « PItahe a appelt senus les armes #6 classes COmpre- 
mant les hommes nés cn 1874 jusqu'î ceum nés en Iboo». 

L'auteur aioute que « chez nous {c'est-i-dite en France) les hom- 
mes nés en 1497 portent l'uniforme 

I faut de la precision. 

Chez nous (c'est-d-dire en Ttaliz) non seulement les hommes nés 
en 1697 portent l'uniforme, mais aussi ceux qui sont nés en IN98 
cr cevz qui sont né ten rdgo», agés d'a peine 18 ans, sone déjà 
en ligne sur le Pisre cù ils se sont battas heroiquement. 

Faut pas avole l'air de faire croire que l’Italie fasse la guerre avro 
le sang des autres Alliéa, 

Merci bien, sì vous publieres. 

SSUSSOTTT 


Per i nostri letture che non conoscessero 1) ftancese, crediamo appottuno tra- 
durre la lettera. 


COSE A POSTO 
Cari amici, 


leggo nella Sassi: del so novembre ut articolo firmato A. 5. 
nel quale si scrive: « L'Italia ha chiamato sotto le armi a elassi 
comprendenti gli uwrini nati nel 1474 sino a quelli nati nel 1690», 
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L'autore aggiungt che «da moi (cioè in Francia) gli womini nati 
nel 1897 portano l'uniforme ». 

Qecorte precisare, 

Da noi (cioè in Italia) non sole gli uomini nati nel 1fl97 portano 
l'uniforme, ma anche quelli nati ncl iRoS e quelli che sono nati « nel 
1899 », di appena 18 anni, sono già in linea sul Piave ove si sono 
battuti ergicamente. 

Kon bisogna aver l'arin di far credere che l'Iralia faccia la guerra 
col sangue degli altri Alleati 


(Grazie, se pubblicherete, 
149 USSOLTNT 


Da I Popolo e'Molia, N. 326, 24 novembre 19657, IV. Pubblicata anche sul- 
edizione di Roma, N 327, 20 nuvembre 1917, 1V, 


SULLO STESSO TEMA 


Ricominciamo. Se la pausa è stata breve, la colpa non è nostra, 
La coscienza pubblica torna ad essere inquieta, Non siamo noi che 
pruvochiamo questo stato d'inquistadine. Noi lo registriamo,. Lo rac- 
cogliamo. Lo analizziamo. Soprattutto non lo inventiato noi per tra- 
vare il pretesto ai nostri attacchi, Le lettere che riceviamo, i discorsi 
che ascoltiamo toccano tut lo stesso argomento, rivelano tutti la 
stessa ansia, manifestano tutti lo stesso desiderio. Qualcuno smmo- 
nisce : date tempo all'on. Orlando.... Ma ci è facile rispondere : quanto 
tempo Qagi | giorni valgono anni e gli anni secoli. Quanto rempo 
occorre all'on Orlando per dare all'Italia una politica interna che 
sia una politica di guerta? Non si tratta di tempo, Non si può ri. 
marnere eternamente ad un bivio, specialmente quando Foccasione di 
scegliere c'è stata e solenne e terribile, Noi saremmo ancora disposti 
a fare credito di tempo all'on Orlando, se qualche indizio ci facesse 
intravvedere una innovazione mei metodi che furono seguiti sino a 
teri. Ma nessuno — per quanto dotato di buena volontà — scorge 
Questi segni. Se dal mattino si connsce la giornata, è lecito pragno- 
sticare uo meriggio termpestoso, dal momento che il tnattino ci offre 
l'orizzonte prigio è nscuro colle nuvole dense di elettricità, Usciamo 
dalle metafore meteorologiche. Scendiamo in terra, Dobbiamo ripe- 
tere — per l'ennesima volta — che nessuna animosità particolare ci 
spinge 2 rinnovare queste critiche ? È superfluo. Noi non facciamo 
dell'opposizione professionale. Il Comitato d'Azione di Milano, nen 
505 petto di tenerezza per l'on. Orlando, gli ha mandato un celcgramma 
di plauso pet i suoi messaggi ai Governi Alleati. Se alle parole se- 
Buissero i farti, è certo che l'on. Orlando potrebbe contate sull'en- 
tusiasiico appoggio delle forze interventiste, Ma gli è che i fatti non 
sola non seguono alle parole, ma danno totto alle medesime. 
Abbiamo le prove di quanta affermiamo. Episodi reali e nun pre- 
venzioni fantastiche ci impongono di sperzare la ttegua. Ritorniamo 
al 14 novembre. [Cesswea]. L'on. Orlando, come Presidente del Con- 
siglio e ministto dell'Intemo, ha mancato un'occasione pet dite qual- 
che cosa, nella materia che — dopo ia condotta politica-diplomatica- 
sailitare della guerra — interessa più da vicino gli italiani: la poli- 
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tica interna La frase: « non ci sono due Italic è, aciuista un penso 
totalmente diverso da quello che le fu affidato nei primi commenti. 
Non c'è che l'Italia del Parlamento e del Governo, [Censara]. 

Per comprendere esattamente il valore di questa frase, bisugna 
tortare alle polemiche di prima del 24 ottobre, Non diciamo di più. 
L'altra frase dell'on. Orlando divideva gli italiani in due schiere: 
da una parte gli italiani, dall'altrà i nemici. Accettato. Ma come ai 
trattano i nemici? Eoco il quesito. Noi domandiamo che ii Governo 
proclami ln stato di guerra fra lTtaia e i suoi nemici interni. in 
Francia, coll'avvento di Clemanccay, ciò è avvenuto. A meno che 
l'on, Qrkadlo non ritenga, a giustificazione del suo sistema, che i 
nemici interti non ssistono più. Che l'o Orlando sia male informata 
dai suoi prefetti e dai suoi quescori, è positivo. È nella psicologia 
dei funzionari il desiderio di evitate noie o « grane #. Le segnalazioni 
che da tutte le località d'Italia dovrebbero giungere quotidianamente 
a Roma, si fermano 2 meti strada o non parrono afiarto. (i sono 
dei ministri che vivono nella più beata ignoranza «di quanto succede. 
Sembrano di un altro mondo. Una pallida progenie di un altro sce- 
colo. Ma noi siamo informati, Precediamo i funzionari, T nostri itt- 
formatori sono legione e non ci chiedono nulla, Nen attendono il 27. 
Lavorano per amore di patria Con disinteresse assoluto. 

Ora, quando noi affermiamo che il socialismo ufficiale italiano 
non vuol saperne di concordia e deve, quindi, cssere trattato come 
un nemico più pericoloso di quello che accampa sulla sinistra del Piave, 
non siamo mossi dal desiderio di piantar grane all'on, Orlando © 
dalla soddisfazione — che sarebbe mediocre — di veder sharagliati 
i nostri avversati politici, né, tna dal desiderio di non vedere nuoa- 
vamente compromesse le fortune d'Italia, di non vedere posti muova, 
mente in gioco i sacrifici immensi di trenta mesi di guetta. Informiamo, 
dunque, l'on. Orlando: s} che la sezione milanese del Partito So- 
gialista Ufficiale ha energicamente deplorato il manifesto della Giunta , 
È] che a Firenze i massimalisti © leninisti hanno disapprovato il di- 
scorso Prampolini, malgrado la sua rinnovata dichiarazione di osti 
tità alla guerra, quindi anche alla guerra che deve ricacciare i tedeschi 
dal Veneto; e} che Hl segretario del Partito Socialista Ufficiale, Co- 
stantino Lazzari, in una circolare datata col 15 novembre, invita le 
sezioni a costituire un fondo di soccorso, non già per i profughi, 
ma per i « perseguita» di Torino, e riaflerma al tempo stesso il 
suo incrollabile atteggiamento di opposizione alla guerra ; 4) che nelle 
campagne e particolarmente fra le donne, la propaganda disfatrista 
ba tipreso con questi due modi: getta il sospetto sui franco-inglesi 
ed esalta la gentilezza, la cavalleria, l'ordine dei tedeschi « che non 


n 
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f E 
CO male alla povera gente, ma ai ricchi che hanno voluto 
Tornano a circolare dei volantini eccitatori. Dunque: il sociali 
amo ufficiale, nelle sue rappresentanze, è leninista. Non dissrma Non 
intende disarmare [.... cenmra....], finché non vedrà un gesto di cora o 
continuerà a fare il leone, Domandiamo : Fon, Orlando intende tl. 
lerare o Jntende impedite che il morale della Nazione sia [.... censire | 
sasidiato e indebolito è L'on, Celando intende dare g negare la lib |» 
ai sabotatori della guerra ? Noi sappiamo che queste nostre domande 
susciteranitio ire e spropositi nelle file del Parritone. Ma la cosa non 
c1 riguarda. Conesclamio quella gente [.... sesuara....] noi usciranno 
mai dalla sona degli ordini del giceno, naturalmente a vibeati a [Ca 
sera]. Ecco: noi chiediamo la reazione, Perfettamente [.... rentyra), 


Chiediamo La «ressione * contro pochi [.... fenmra....] per salvare la 
«lbertà » di trentasei milioni di italiani... 


Hi. 


Da LL Fupalo d'Irali - 
nare i a, IN 327, 25 noweriboe 1917 DA 
l'edizione di Roma, N, 327, 26 novembre 1917, IV. + IV Pubblicato anche sul- 


NON PASSANO PIU! 


"I linguaggio dei noscri semici ma è più «Lirico» come nella 
settimana dal 24 ottobre al 1° novembre. È diventato laconico. Non 
c'è niente da segnalare, secondo i tedeschi ; la situazione è quasi in- 
variata, aggiungono gli austriaci. [Cen1sra]. 

I popoli di Germania e d'Austria che attendevano muove marce 
fulminee attraverso i fiumi del Veneto — sino all'obiettivo supremo: 
Milano] — devono in questi gioni provare il morso della delu- 
sione più acerba. 

Oramai l'equilibrio ritorna, utia situazione si ristabilisce, una no- 
stra cantro«offensiva non può essere lontana, la rivoluzione leninistà 
in Italia è mancata, gli inglesi marciano 84 Cambi a su fGerusaltinme, 
L'America annuncia ufficialmente che per la primavera prossima un 
lione di soldati sarantio in Francia, i sortomariti non afamano 
l'Intesa, mentre il nostra « blocco n fa sempre più duramente sentire 
i suoli freni: ecco le ombre nel quadro austeotedesco. 

La pacc che gli Imperi Centrali apognano non è stata avvicinata 
dall'offensiva contro l'Italia, ma piuttosco allontanata nel più incerto 
futuro. 

Hanno ordinato la vacanza in cutte le scuole austriache al 3 no- 
vembre; Hindenburg ha fatto sparate a salve in Prussia e in Alsazia 
Lorena; cè stato lo scambio del soliti telegrammi fra gli alleati « umti 
per la vita e per la morte», mà l'obiettivo militare — la distruzione 
del nostto csercito — non & stato raggiunto ; l'obieltivo pobtico — 
quello di piegare FTtalia a una pace + separata » — TRENO ancora. 

E nella cronaca, c'è un episodio strano, che, gulle prime, parve 
uns delle trappe favole che passato da bocca a bocca, mentee im» 
vece corrisponde alla più genuina verità. L'imperatore d'Austria ha 
corso serio peticole di annegare nelle acque torbide di un affluente 
dell’Isonzo.... Gli antichi avrebbeto riconosciuto in un fatto così 
singolare la mano misteriosa del Destino... 

Da quindici giorni, i tedeschi sona sulla sinistra del Fixve e non 
sono riusciti a passare. Noi abbiamo la certezza che non passeranno, 
I motivi che confortano questa noatra certezza Solo chiettivi a sog- 
gettivi : d'ordine militate e d'ordine morale. 


Ud GRERA OMNIA OI BENITO MUSSOLINI 


Chi è stato in guerra, sa = per esperienza personale — che cosa 
vuol dire dispotte di un pò di tempo, per sistemare le posizioni n 
difesa, All'indomani delle nostre spallate carsiche — € quella del 
norembre dell'anno scorso che ci fruttò undicimila prigionieri # ci 
condusse = mezzo chilometro da Jamiano sui primi contrafforti del- 
PHermada, fu semplicemente magnifica — che cosa cra la nostra 
trincea di prima classe? Un murigciuolo tortuoso, eretto coi sassi 
raccolti sul terreno. Uno scheletro, Un simulacro, Un segno appena 
visibile. Kon difendeva dalle granate, riparava appena dalla tucileria 
€ dalle pallerte degli stragaci Ma alla notte, fra un contrattacco è 
l’altro, venivano lanciati oltte al muricciuolo i pumi cavalli di Fuisia; 
con picchi e vanghette, si scavava il fosso, mentre colla terra si riam- 
pivano i sacchi... Alla mattina la trincea cra già sbbozzata, Dopo 
alcune notti di lavoro accanito, la trincea era quasi al completo. Se 
guiva ji lavora di perfezionamento : trasversoni, ricoveri, tane di 
volpe, Intanto, dietro di noi, si stabilivano le bombarde e più indietro 
ancora, si Schieravano nei nuovi appostamenti le batterie, La stessa 
cosÙ È avvenuta, in queste due ultime ectrimane, sulla riva destra del 
Piave, I tedeschi si trovano di fronte a un’organizzazione difensiva. 
Non devono soltanto varcare il fiuine — e non è facile gettare dei 
ponti — ma giunti sulla riva opposta, devono superare i teticolati, 
gli ordini successivi di trincee, i nidi di initrapliatrici, i fuochi delle 
artiglierie. 

Ma soprartutto — e questo è il motivo principale della nostra 
certezza — devono rbuttate i soldati italiani. E poiché i soldati ita- 
liani sono decisi a morire, ma nona indietreggiare, seco che l'eser- 
cito nemico è obbligato a segnare il passo, È un fatto che gli austro- 
cedeschi sotto giunti al Piave non in seguito alla maggiore genialità 
della loro strategia, @ alla più alta combattività delle loro truppe 
— presso le quali malto diffuso eta il agfinî — 0 alla superiorità 
dei loro mezzi tniateriali: no, Hanno vinto, perché alcuni dei nostri 
repasti hatito opposto una « deficente resistenza +, [Consera]. 

Sono enprati, perché qua e lì hanno trovato La porta aperta. Dra 
che la porta è chiusa, e vi fanno buona puaedis 1 nostri soldati, la 
strategia tedesca non può vantare nessun successo positivo. Il che 
prova che l'elemento a uomo» è il fondamentale è che tutti i mezzi 
Meccanici del mondo sono insufficenti a date la vittoria, 36 Fanimo 
dei soldati è insufficente e viceversa. 

Andiamo, dunque, verso il ristabilizsi dell'equilibrio sul nostro 
fronte, L'invasione è fermata. Ma noi non vorremmo che all'interno 
del Pacse si fermasse quell'onda di passione che tutti ci ha presi è 

esaltiti osi giorni scorsi, Non vorremmo che il Paese — per gradi 
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ili — si adattasse sl pensiero della Patria invasa. 
province del Veneto è un aculeo che dobbiamo 
tenere infisso nelle nostte cacni e nella nostra anima. È un finto che 
dobbiamo avere sempre dinanzi agli echi. Non dobbiato cone dere 
tregua 3 noi stessi. Contenuti l'invasione, uti proposito SU cree 
dere tutte le nostre etiergie: ricacciare il barbaro, Ma soprattu cl ; 
sogna mettersi in mente che la necessità suprema della civincita non è 
legata alla sorte dei nuovi e dei vecchi territori da redimere, mi 
postto prestigio, alla nostra dignità, al nostro, onore nt mon o 
L non colla vinora. 
Il 24 ottobre nod si cancella s6 i vittori: 
rivincita è il nustro riscatto morale, La inostra riabilitazione. La no 


sione da una colpa enorme. La nostra espiazione deve 
ancaterite] | ta 


più o meno sensi 
L'invasione di cre 


stea purifica 
essere la nostra vittoria Abbiamo perduto [moment di 
bisogna combattere per vincste, e vificere per riguatagnase _ re 
i cerritori — la mostra riputazione di popolo. Gli saba via che 
tornano al fuoco rappresentano, nella patte, il tutto. Tutta la Naz 


tornare gal fuoco. . 
e nostra guerra è, oggi, dominata da una necessità morale. ll 
popolo se pe rende curo. Attendiamo che il Governo faccda altret- 


tanto. 
HM. 


. Li 
Da Fi Popolo d'india, DN 528, 26 novembre, 1917, IV, Pubblicato piiclie 41 
l'edizione di Rena, IN. 426, 27 nevembre 1917, I. 
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I NOSTRI POSTULATI 


PER LA STORIA DI UNA SETTIMANA 


Il L_ 
AE e nr più grande passione di italiani arde ancora 
caro ala Lei a ore Omenica senrsa Ta liammnepgiato da un 
Faincotnzie ch pemsola, A Torino, che ritorna Torino, le truppe 
criar Bi PASSIERIO sno state oggetto di una ecande dimo» 
ossi stmpatta ia frenova, una delle tre città che imposero la 
ni ", o rtradine immensa ha rinnovato il giuramento della 
Neive M da Ti consegna «li una bandiera ai mutilati 
Panini note » ' migliaia de cuori alla causa della vitrotia e della 
urna ila Ù ni dncono di un membro del Governo, sl € levata 
Cantata e Mat ella Toscana che non dittentica i precursori di 
gli cpisadi indice. pra pceanto a queste manifestazioni collettive, 
coi pefachi dl rali, che vanno dalle prove della solidarietà fraterna 
EM ale finunge di esonerati, che abbandonano il torni 
prendono il fucile, ie 


Mi dei prefagti rifugiati nella provincia di Modena, è, 
Fanideti Lay na lettura confortante : ci sone elenchi lunghissimi di 
catino, Manno adattato un altra famiglia delle provincie invase, per 
ossia re coi fatti, che 1 Italia è una sola, una grande famiglia. Molti 
DpEr - ooo passat er nostri uffici a salutaret prima di andare al 
oi pini Paich voluro nemmeno che il loro gesto fosse segnalato 
Porn Ò sche in questo quadro ci sone delle ombre, Ci Fee 
c cualche PP prentata dalla tirchieria, dall'egnismo o dall'incoscienza 
 ualche i la alla malvagità, ma, nel complesso, JI morale del 
icone pero ni © eccellente, Cette privazioni o imitazioni che patevano 
di O i prima del 24 ottobre, FUND accettate Oggi senzà Nessuno 
ae Ù Olamenti che, sulla guisa del famoso « piove, governo 
Ma Mala iaia dato 4 insopportabile della nostra mentalità, 
Sere c linanzi agli spaca, otdinata € tranquilla. L'attesa 
q » cvolta è lunga ; qualche volta è vana ; qualche volta è irritante 
pe ce rattempi che da burocrazia si diverte, Spesso, a suscitare: 
A Protesta. C'è un a pudore civico » che trattiene le lingue 
05! pronte ad imprecare. Che cosa sono infatti le privazioni n 
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le limitazioni dei viveri di fronre alla miseria indicibile, all'inopia to- 
cale dei profughi? 

La mame le manifestazioni di questi gioni, dalle adunate di po- 
polo alle sottoscrizioni per i profughi, c'è un fervore cosl vibrante 
da sembrare esasperato. Le città rispondono. Le città tengono. Anche 
nelle campagne il pericolo dell'invasione scunte le masse, Cor queste 


popolo è aticora possibile fare 0 rifare tatto, E possibile avere la calma 


necessaria all'interno durante la guerra, la produzione raddoppiata 
nelle officine, il numero sufficiente di soldati pet l'esercito. Il popolo 
italiano è in questo momento uti tasso di minerale prezioso. Biso- 
gna fonderlo, pulirlo dalle scorie, lavorarlo. È ancora possibile un'opera 
d'arte. Ci vuole un governo, Un uomo. Un vome che abbia, quando 
sccnrra, la iano dal tocco delicato dell'artista, € ll pugne pesante 
del guersiero. Un sensitivo e un volitiva. Un uomo che conossa il 
popolo, ami il populo, indirizzi è pieghi — anche colla violenza — 
il popolo. Un governa di guerra, che viva soltanto della guerra. Un 
governo che preferisca Ja verità alla menzogna e la brutalità agli eute- 
mismi, Un povero duttile che adegui la sua azione alle circostanze 
e agli ambienti. La propaganda per gli ingenui è per gli ignati, il 
piombhe per le canaglie. Un governo quale vaghéggiamo noi avrebbe 
già davo agli italiani la storia della setrimana che va dal 24 ottobre al 
10 nuvembie, Noi ci setttiamo diminuiti. Non sappiamo culla. Ab 
hiamo cento versioni, ma quella « ufficiale » non ancora, Dopo un ter- 
temoto, possiamo sempre leggere ciò che dice Padre Alani, À quando 
uo comunicato di Fadre Celando sul tertemoro del 24 ottobre che ha 
fatto crollare 11 nostro fronte dalle Dolomiti al mare ? Non chiediamo 
perché, Chiediamo « come» è avvenuto, I « perché » li elencheremo 
poi, quando sarà suonata l'ora delle resporisabilità e della giustizia. 
È al «come» è avvenuto che deve rispondere il Governo. Noi non 
vogliamo più essere umiliati. Neo vogliamo leggere i giornali inglesi, 
o francesi, o svizzeri pet farci un'idea degli avvenimenti 6, per dirla 
con linguaggio aulico, di quello straordinario concorso di circostanze 
che hanno portato i tedeschi sul Piave, [Cewsara]. 

Cadorna ha parlato di « deficente resistenza di alcuni reparti» © 
siamo rimasti a bocca asciutta. Da, dopo un mese, visto il contegno 
sorto agni rapporto lodevole della popolazione, considerare la ripresa 
della combattività dell'eseteito, il silenzio del Govemo deve cessare. 
Il Governo deve farci misurare l'abisso nel quale per poco non siamo 
precipitati. Questa cronistoria che nei domandiamo è anche un'opeta . 
di giustizia € «di rivendicazione. 1 reparti deticenti devono essere co- 
nosciuti. I nomi delle Brigate che non hanno tenuto, devono essere 
notificati. Viceversa il Governo ha l'obbligo di illustrate il valore di 
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quei reggimenti che hanno conteso passo a passo il terreno al barbaro, 
Perché, ad csempio, fon dare qualche dettaglio sui combattimenti ko- 
stenuti sul Monte S. Simeone da quella sé Divisione, che il nemico 
stesso in uno dei suoi bollettini ha chiamato «eroica»? È tempo 
di cambiar metodo, Questo popolo non s'impressiona più. Potete 
dirgli tutto. Date le cifre, pruttostu che Far galoppate le fantasie 

V'illudere, fotse, di far cecdere che l’Italia — soltanto l'Italia — fac- 
cia la guerra senza perdite, in morti € prigioniezi? Signori del Governo 

Don respingere a prori la parola che patte da noi vomini della strada : 
non lasciate tutto il materiale della storia si posteri lontani, né vi sem 
bri insulente il ditfuo che rivendichiamo di conoscere almeno un pu 


di quella storia che fra un secolo si scriverà coll'inchiosrto, mentre, 
oggi, n0i la scriviamo col sangue... 


hi, 


Da di Pofala etalia, 429, 27 novembre 1917, ]V, Pubblicata anche sul- 
l'edizione di Ana, 14. 329, 24 novembre 1917, JV. 


I COMANDAMENTI » DELL'ORA 


AMARE I PROFUGHI 


Non basta soccorrere i profughi che i treni e le tradotte dal Ye- 
neto rovesciano, ogni giorno, a migliaia e miglizia nelle nostre città. 
Bisogna comprenderli. Non basta comprenderli : bisogna amarli. La 
ospitalità dev'essere -—— Soprattutto — amore. 

La commiserazione che si esuacisce nella serie delle interiezioni 
esclamative, non è di un popolo forte. La pietà in se stessa può appa- 
rire pesante e ingrata a chi riceve, Quasi sempre il gesto della manu 
che porge nobilità l'offerta, anche se esigua. 

Bisogna amare i profughi, È il comandamento di quest'ora. Asmarli 
come si ama L'Italia, Essi sono l'Italia viva e dolorante. Dobbiamo 
spezzare con loro il nostro pane. Sono, nella nostta famiplia, i fratelli 
percossi dalla sventura. Non hanno più nulla. La loro casa dov'8? 
Qualcuno, volgendosi indietto nella fuga precipitosa, l'ha vista gii 
preda alle fiamme, Chiasi tutti non sperano più di ritrovare ancora 
una casa, quando l'ora del ritorno sarà suonata. Bisognerà ricostruire 
dalle fondamenta. 

Non cè da nutrire illusioni — dopo l'esperienza trientiale. della 
guerra — sulla longanimità, sulla civiltà dei barbati culturizzati. Tuito 
cià che i loro complici dall'interno vanno cautamente propalando, 
È pura, sfrontata inenzagna. 

| Deserto nei campi, rovine nei paesi; ecco la sorte che attende il 
Friuli dolce e saccificato. Tutù i profughi non hanno più una casa, 
ma melt di essi non hanno più nemmeno una famiglia 

Il ciclone improvviso ha separato violentemente, ha shatestrato 
agli opposti orizzonti i componenti delle famiglie. (ra si 4 ricer 
canoe, Ci sono delle madri che ricercano i tigli; dei figli che 
domandato gotizie delle madri, L'esodo è stato così repentino € 
turmaltuoso, che le famiglie sono state sommerse nella moltitudine 
senza Nome. 

Ci sono migliaia di « dispersi + La marcia n) di la dei fiumi, verso 
il suolo della Parria non minacciato, ha le tappe segnate di morti. 
Sono stati travolti dalle acque, o la pioggia < il freddo o la fame li 


0... aree er 
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ha vecisi, o sono stati straziari dalle bombe e dalle mitragliatrici degli 
atroplani tedeschi, 

Queste folle dolenti sono state lasciate per giornate e notti intere 
lungo i binari morti delle stazioni o abbandonate nell'aperta campagna, 
alla sete, al freddo, alla fame, [topo viaggi inrerminabili, s0n0 giunte 
fra rici, Ia la loco odissea non è finita; si pub dire che comincia. 
Fra le mura della grande città si sentono ancora « dispersi ». La grande 
città può sembrare loro egoista. Non vedono i segni evidenti di una 
partecipazione al loro dolore. Ja gente li guarda appena, E, forse, 
it cesto grande mare umano in movimento dalla mattina alia sera, 
essi sentono più acutamente la luro condizione di naufraghi. 

Ma nelle grandi cictà legoismo è nelle case. Viviamo strerci, 
pielari, accarastati Jn questi alveari, iN queste caserme; siamo — pur 
vivendo nella stessa casa, allo stesso piano — estranei gli uni agli 
altri, elle nostre case moderne non c'è posto, non ci sono i focolari 
imponenti, come cel Fou. Il nostro spazio è misurato, le scale non 
finiscono più; i cortili, fra le mura grigre, rassomigliano a quelli delle 
prigioni. Ma nelle vecchie ciuà di provincia, l'ospitalità peri profughi 
— l'uspitalità della casa — è più facile. Le case non sono moderne. 
Mon anno Sempre brutte scatole di pisira. Mancano del comfort medio» 
borghese, ma sono grandi. Il posto pet i nuovi venuti c'è sempre. 
Ed è la casa che i profughi cercano con un desiderio, fatte di nostal- 
gia e di rimpianti. . 

Date le case ai profughi] Requistte gli appartamenti vuoti; re- 
quisite — almeno |, se nop avete il coraggio di misure più radicali — 
gli appartamenti, le ville, le Fabbriche, gli alberghi dei sudditi nemici. 
Ha sopratiutro non fate della burocrazia dinanzi ai bisogni primot- 
diali della vita. Non avvelenate il soccorso. Che importa il denaro, 
ss € accompagnato da una smorha di indifferenza, di nia # Non hi 
sogna stopiisi, né tanto meno icritarsi, sc qualche volta accade che 
i profughi siano insistenti © si Jagnito 0 esaperino.... È umano. Non 
tutti sanno affrontare la rovina, con animo Bern. Molti si accasciano, 
Ml passaggio tra l'ieri e l'oggi + stato troppo tapidlo © tempestosa, 
L'equilibrio delle anime £ profondamente turbato, Un po’ di tempo 
dovrà passare, prima che sia ristabulità. 

Ma soprattutto l'amore nazionale deve andare con predilezione 
maggiore verso i prfughi che sono più profughi degli alte. Verso 
quelli che non hanno parenti, conqscenti, amici: che non hanno nes- 
suno. Sono cosroro che devono sentite onnipresente, fraterna, devota 
la solidarietà della Nazione che li protegge, li soccorre, li fa suoi. 
Si cerchi che questa solidavietà acquisti 1] meno possibile l'aspetto 
odioso di una elemosina timmbrata è burocratizzata. Forse in po' di 
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burocrazia è inevitabile. Ma accanto alla burncrazia, al disopra delle 
sue pranche, dei suoi numeti, dei suoi sussidi, deve essere caldo 


il soffio dell'amore. 

L'invasione nemica deve renderlo più delicato © profondo, deve 
stringere più forte il vincolo cra le geoti che vivono dalle Alpi alla 
Sicilia, oggi affracellate nel comune dolore e nel comune proponta 
di lottate è di vincere; unite, domani, nella esultanza è nella ricon- 
sacrazione della Patria conquistata sino a Trieste! 


HM. 


Da ii Popolo a iralia, NL 430, 29 novetibre 1017, I. Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Roma, N. 430, 2% novembre 12947, I. 
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NITTI F LA REALTA 


__ Ton, Nitti, dopo la parentesi americana sui risultati della quale 
4 buon pubblico italiano è tenuto gelosamente al huio, si è ripresen- 
tato sulla scena parlamentare come «luomo della realtà a. 

È, sorte certi riyuardì, una fama sceroccata, L'on, Nitti è l'uomo 
di una tealtà : quella delle mezze tinte ambigue, e ce ne siamo con- 
vinti Ieri, legpendo l'intervista da lui concessa al Chrstfere della dera, 
Osiamo umilmente sperare che la gentile censura non vorrà infig- 
gerci altri sftegi colle sue cerebrali cesnie. Una cotica, diceva quel 
tale, è sempre una collaborazione,,.. 

L'intervista dell'on, Nitti rassomiglia a certi quadri dove non c'é 
nente di preciso, di finito, ma tutto è incetto, vaporoso, senza con 
fini. Sembra che l'on. Nitti non sappia enunciare un'affermazione te- 
cia, senza diminwirla, diluizla immediatamente dopo. Nel complesso 
le parole dell'on. Nuti lasciano Panimo in sospeso. Siamo ben lon- 
tant dapli squilli di fanfara di OMemenceau. 

Auande l'an. Nitti afferma che « il fatto decisivo della puerra sono 
gli nomini e che la puerta prima che dalle armi è Facta dalle anime » 
non Fa che riprendere un mutivo fondamentale della nostra predica- 
ZIONE interventista Noi abbiamo sempre proclamato che il morale 
è il fattore precipuo della vittozia. Ma se la puecra è fatta dalle 
anime, se bisogna tenti presenti tutte le anime, nt consegue che do- 
vere supremo del Governo è vigilare a che le anime non siano dot- 
rotte, insidiate, traviate. Ne consegue che ogni propaganda capace 
di insidiare le anime deve essere repressa. 

Iron, Nitti afferrnà che 4 sino a ieri si poteva essere divisi, Oggi 
non è possibile. Non vi è alcuno, anche nei partiti estremi, che crede 
alla pace separata... o 

l Ragioniame un poco, cn. Miti. La giustificazione delle « divizioni 4 
di ieri, è audace, È un po' forte, Il fatto nuovo che rende «impossi- 
bile» la divisione, qual è è L'invatione. E quando linvasione sia fer- 
mata © respinta, si potrà di nuovo essere divisi? Ancora; tutte le 
« divisioni » di teri potevano, veramente e ltaliamamente, cssete 
pErmIERSE ? Comptrendiamo l'indulgenza per un dissidio ideale, per 
una diversa valutazione politica, ma, ieri, le nostre «divisioni» 
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avevano nomi e si sono affermate in episodi che non si possono 
dimenticare. 

Questo per quanco riguarda le « divisioni »; € per quanto riguarda 
la pace separata, è troppo assoluta la dichiarazione dell'on. Nitti, 
che fcssuno, proprio nessuno, vi pensi, fcmmeto nei partiti estremi. 
Non ci sarebbe da meravigliarsene perchè di a pace separata + Ni0n 
hanno parlato mai, nemmeno i bolscevichi, prima di acrivatc al governo, 
mà se non si parla «li pate separata, si parla di è pace » semplicemente, 
e questo, cui tedeschi sul Piave, non è il mezzo più acconcio per 
tener vigili e pronte le anime degli italiani. 

L'on Nitti ci sembra perseguitato da ni faber: quello della riva 
luzione. Vi accennò nel suo discurso alla Camera, vi titorna nella 
sua intervista, Tutto cib è strano, È strano che un ministto insista 
a dimostrare che la rivoluzione è impossibile, come se la rivoluzione 
fosse alle porte. Se la rivoluzione è ogpi impossibile, non è già © 
pon è soltanto perché gli Alleati ci tidarrebbero alla fame, ima per 
ché per fare la rivoluzione ci voglinne i rivoluzionari, e di rivalu- 
sionari nestralisti, in Ttalia, o non ce ne sono più + sono di una de- 
ficenza © di una pusillanimità eccezionale. |Censera], D'altronde lo 
spitito delle masse operzie è, Oggi. orientato decisamente verso le 
necessità della Nazione e della guerra e non si comprende come 
l'on. Nitti agiti ancora il fantoccio di una rivoluzione che nessunn 
pensa e nessuno vuole 

Fiù oltre l'on, Nitti proclama che « noi non abbiamo né aspirazioni 

territoriali, né sogni di grandezza che non rispondano alla situazione 
di realtà...» Tutto ciò è straotdinatiamente involuto, V'È qualcosa 
di più inquietante ancote, a E però — dice il ministro del Tesoro — 
L'Italia non deve mai col suo contegno costituire un ostacolo alla 
pace », Quel « mai» è curiuso | Vero è che a questa frase ne seguo 
un'altra c cin: « che l'Italia dev'essere unita agli Alleati sino a qua 
lunque sacrificio », ma noti si vottebbe assistere a questo gioco di 
luci e di ombre. 
‘Gioco che continua quande l'on, Nitti riprende l'argomento del- 
l'unione degli spiriti. Egli dice che bisogna evitare qualunque discus- 
sione sol passato, È inteso. Un Lel colpo di spugna © basta, Chi ha 
avuto ba avuto, Chi ha tradito ha rradito. 

In Francia mon si accetta quest'ordine di idee. Malvy va all'Alta 
Corte, Sembra che in Francia si voglia discutere il passato, schbene 
i tedeschi siano @ Noyon, L'on. Nitti opinà che si debbano « persa- 
dere» gli avversari, non soffocarli. Delizioso] Ma quando gli avvrr- 
sati si ostinano a mon volet essere petsuasi è Bisogneri soffocatli | 
Sembia dello stesso parere l'on, Nitti, quando prosegue dicendo che 
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“la guerta dewessere difesa contro ogni pericolo e contro ogni in- 
sidia » Come si vede il gioco d'ombra e di luce non ha fine, 

A un certo punto l’on. Nitti afferma che « forse» occotrerì arri- 
vare alla «: mobilitàzione civile, Perché quel « forse a è Si vuole forse 
attivare a questa mobilitazione quando il bisogno urgente sarà ces- 
sato + 

Più curiosa ancora è la parte dell'intervista che riguarda te in- 
stelle nemiche. « Vi sono — dice Fon. Nitti — dei nemici " invisi- 
bili» L'on, Nitri scherza, I nemici sono visibili, perché sono cor- 
purei, di care e Ossa, vestono panni, mangiano il nostro pane, vivono 
nelle nostre città, lavorano nelle nostre fabbriche, insegnano — cume 
risulta da un pavide decreto luogutenenziale — nelle nostre scuole, 
Moi, che non siamo ministri e nemmeno funzionari di miniscri, po- 
tremmo presentate all'on Nittr un lungo elenco di questi & invi- 
sibili + nemici... 

Cetto, se chiudiamo gli cechi, i nemici diventano invisibili. Nol, 
i verità, non sipevanio che l'on. Nitti avesse dei perchani per questo 
cccultismo alla Offenbach.... 

Dunque ci sono dei nemici che ci insidiano. Ma allota petché non 
li attestate ? O trovare nella loro da voi assetita è non esistente « in 
visibilità » l'alibi e la giustificazione per la vostra incomprensibile tol. 
Jeranza ? 

Ma tutto si spiega quando alla fine dell'intervista l'on. Nitti dice 
che non si può vincere « perseguitando i nemici» C'è da rimanere 
trasecolati, Non pecseguitare ? E allora ? [Cansara]. Perché citare Goe- 
the ? Non abbiamo noi tra i nostri poeti e | nostri pensatori, qual 
cuno the abbia detto qualche osa di simile ? Il dantesco 


e Strada fn piuma, 
dn Pitta tton sf pis, né corto coltre: 


non vuol dire forse che la fama — cioè la grandezza di un popolo — 


é dl prodotto del suo perseverante lavoro, del suo sforzo eroico ? 
L'on. Nic è Fuomo delle realtà... 


HI, 


Da 1 Popolo rale, IM. 331, 20 sovembre 1917, IV, Pubblicato a0che sul- 
l'edizione di Roma, N 3352, 1 dicembre 1917, 1, 





IDEE, RICETTE E SABOTAGGIO 


C'è un sabotaggio della guerca che viene compiuto nella manlerà 
più allegra e più inconscia dai nostri giornali non esclusi i maggio 
e non escluso nemmeno — in linéa assoluta _ il nasno : questo 
sabotaggio avviene per mezzo delle notizie ché i giornali passano senza 
controllare è senza chiedersi — perentorlamente — quale infioc 
_ felice o funesta — possano esercitare sull'opinione pubblica. 

È un fatto che È giomnali italiani hanno troppo parlato di pace. 
Noi, dal fronte, segnalammo, a suò tempo, il fenomeno, ma inutilmente, 
Si continvà nello stesso sistema. [ giornali giungevano nelle trincee 
pieni di titoli come 1 seguenti : la Svizzera e la pace i Stoccolma La | 
pace ; il Papa c la pace; Michaelis è la paci Ribot cla pare; 
Caernin e la pace,.. I soldati si fermavano al titola perché più À u- 
cente: non leggevano 6 non capivano troppo chiaramente il re- 
sto e veniva formandosi nella loro coscienza uno staro d'attesa, che 
le cirtostanze tragiche o penose della loro vita aculvano : l'attesa 
della pace, da un giomo all'altro, dal momento che re c ministti C 

I rlavallo semupr&.. 
SISI che eravamo in Srado di constatare l'efetto pernicioso di 
tali letture, scrivemmo ; voi parlate trappo pero di vittoria € toppo 
spesso di pace, e contribuite a debilitare il « poorale a ce Solda» già 
scosso per altee ragioni, Parole al vento. Anche dopo la te 

nudi si muta siatema. 

di CO il Corelere della Sera di ieri, 10 novembre. Leggiamo 
nelle « recentissime » un titolo di questo genere: Le idee di Lord Lans 
e porre (fa alla pwerra. 

‘aa i ague c'é sn ‘ignore, er ministero degli Esteri, pet gionta, che 
ha delle idee non già pet vincere la querta, ma per Mettere) pre, Questo 
è il significato del titolo. 1) soldaro non va 2 leggere tutto testo. 
Gli basta il titolo. B ragiona rozzamente è logicamente cosl: se con 
delle ider «i può fimire la guerra, è inutile battersi coi fucili e col 

cannogi + è inutile soffrite ; è inutile morire. 

Ora noi domandiamo : eta proprio assolutamente necessario far 
conoscere al pubblico -iualiano — non esclusi, s'intende, i grande 
pubblico italiano schierato tra Brenta e Piave — le idee del signor 


T-X. 


on 
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Lansdoswoe? E non si è pensato all'efferro illusionistico che tale Let 
tera può suscitare in Italia? Non si è pensato che il sollevare delle 
speranze li pace, quando i tedeschi suno sul Piave, è un pesto di leg- 
Kerezza ? Sappiamo: il giornalismo ha fe sue csisenze; ina anche 
la guerra, anche la vittoria ha le sue esigenze, 

D'altra parte che cosa ci dice di nuovo il signor Lansdowoe ? 

T'roprio nulla Nella pritta parte della sua lettera, egli riprende 
il motivo wilsoniano, secondo cui i fini di guerra gintidici — società 
delle mazioni, disarmo, arbitratn internazionale — sono più impor 
tanti degli altri fini territoriali politici, e sta bene; quantunque ci 
sla da osservare che —- 50 non si riesce a sistemare le nazioni nei loro 
naturali confini e secondo le leggi e le tendenze del loro sviluppo 
storico «— nn è possibile, per da contraddizion che nol consente, 
equibbrio stabile e pace duratara fra le genti. 

In seguito, Lord Lanslowne affertna che tutti i belligeranti sono 
d'acconda per ciò che riguarda il « domani»; cd è vero, perché gli 
Imperi Centrali, quando per bocca dei Inro Michaelis e Cremnin, pat 
lano di disamna è di arbitrato, non si itpegnano e non inipegnaio 
nessuno. Chi detta legge, in definitiva, è Mindenhutg © quello Stato 
Maggiore il cui sotto-capo ba pubblicato un cpuscolo sulla futura 
guerra della Germania, È sulle oggi» che i due gruppi belligeranti 
non sono d'accordo; è soll'u oggi» che i Governi della Mitieleuropa 
sono irriducibili ; tanto è vero ch'essi perseguono ancora la realiz- 
zazione politico-retritoriale-economica del sogno panpermanista. E se 
l'oggi non si sistema, come si può andare incontro al domani è 

Ci sono, dunque, accanto al problemi del domani, i problemi 
territoriali, Lotl Lansdwwne ritiene « che convenga completare e rie- 
saminate il quadro dello aspirazioni territoriali degli Alleati in base 
alla situazione prescilte sopasttutto per quel che riguarda l'Europa 
sud-orientale ». Patole di colore «sicuro, queste, che abbisognano 
di qualche chiarimento, T.ord Lansdowne ritiene che gli Alleati deb- 
bano incoraggiare il «i pacifismo » del tedeschi, Noi crediamo ch'egli 
riesca colla sua lettera ad incoraggiare soltiato € precipuamente l'ap- 
petto dei tedeschi. Le dichiarazioni che gli Alleati dovrebbero, s0- 
condo Lord TLansdowne fare, sono state già fatte. Nessuno degli Al- 
leati vuol « distruggere » la Germania come « grande potenza ». Ciò 
che si vuol distruggere è il suo militarismo aggressivo e criminale, 
Gli vomini di Stato della Intesa hanno precisato c insistito s1 questo 
punto mille volte in mille occasioni. Nessuno cerca d’'« imporre» 
mutamenti di governo all'interno della Germania. Se i tedeschi, inca- 
paci di pensare e di vincere in libertà, vogliono continuate a go- 
dersi il regime degli Hobenzollesn, padtonissimi; purché l'Hohen- 
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zollern sia reso innocuo all'esterno. È stata anzi, crediamo sy queste 
i ; —_ una 

colonne, sostenuta la tesì — dalla aspetto paradessale ia da 

Germania orpellata di democrazia alla superficie c di tendenze | 


perialiste nel fondo, potrrbbe essere più pericolosa di quell’attuale. 


Che gli Alleati siano pronti ad aderite a un « parto internazionale », 


i da turti i loro atti, da tutti i loro discorsi. 
Air ina le cinque dichiarazioni di Lord Lansdowne agorano 
gii nei e fini di puerta è della Quadruplice Intesa. L'accordo non a 
stato e non è pussibile, semplicemente perché Ja Getmania st 1 ta 
di secedere sul terreno delle riparazioni € delle garanzie reali, pr ° 
il linguaggio di M. Asquith. Gli Alleati possono, nella loro 6 derna 
riunione di Parigi, rimuovere quelle dichiarazioni. Dire, fi ian 
dissero la volta scorsa, che la guerra ha per obiettivo la istruzione 
del militarismo prussiano, a D saio sarà nullo La Geima 
7 ancora alla « carta di guerra +, 
seri bi conclusione, il costrutto della lettera di Lord Lansdovae? 
Questo: ch'è possibile, e anche presto, una pace per accordi, sr 
piero della Sera divulga fra il pubblico italiano combattente h ne 
combattente la speranza o la fiducia di questa « possibilità 1, aci 
allora, continuare il « flagello », come # deo in un sottutito]p 
ispondenza londinese: 
"e iesto è Il « sabotaggio » che viene perpetrato da noi, senza 
badarci, in buona fede, È tiempo di smettere col serinace muove 
illusioni, Ciò che va béne a Londra, non va più benc in lualia. DI- 
vero pubblico, Diverse ientalicà. Condizioni diverse. , 
soi, abbiamo i tedeschi sul Piave, e dopo il 24 ottobre. 


H. 


Da 1 Papolo d'Italia, N. 332, 30 novembre 1817, IN, Pubblicato anche sul. 
L'edizione di Roma, N. 135, 2 dicembre 1917, IV. 





[PRODURRE FER VINCERE] * 


LDeasde n alta per puriare sl nesfra IHirettore ana prata ovogione fo 
taltta. La folle ta piedi appizuile Sangoeerente, scclamando a! Popolo d'Ita- 
lia, aN'iralia af agli Ailtati La mmanifttenione dave pursechi minati, sie 
tre gal Palrotcenito, al piedi di Mursolini, and davoli al quale agli si appas. 
Sia, canto ma sanza piogpia di fineî, fGiaado l'indimenticabile.: dimostratione 


Lavoratori! Cittadini! 


L'altra sera, dopo tre acini di silenzio, he parlato al pabbbco della 
Sralu : pubblico imponente, sala grandiosa, ma io preferisco questa 
fraterna smiunione di operaie di solati, perché malgrado tutto io seno 
coiesto sempre l'uomo della folla che produce e lavora, l'onmo che 
avvetsa implacabilmente ogni parassita, (Affina). 

Sonno qui a parlarei di guerra ed a ricordarzi un articolo «he 
quilouno di voi ricorda ancora, nel quale, in certo qual senso, preve 
devo questa tregua [ « Tregua d'armi a, dicevo allora, ed il motto 
uggi ripeto! {Appia Quando si parla di guerra bisugna farlo con 
putità di coscienza, senza i soliti fronzoli della rancida letteratura di 
manicra; bisogna pesare ché in questo medesimo istante in cui noi 
siamo qui ratoulti per elevare ad essi il nostro pensitro, i nostri mi- 
gliori uomini, i nostri fratelli, i vostri figli, i vostri maciti sono Il 

a macerarzl, a soffrire è forse a motite per noi, per la nostra Patria, 
pet la mostra civiltà | 

La guerra noi l'abbiamo voluta, è vero, ma perché gli altri colla 
loro prepotenza ce l'hanno imposta, Ci eravamo illusi che fosse pos- 
sibile realizzare il sogno della Internazionale fra i popoli; ma mentre 
da noi si credeva sinceramente alla bella chimera, in Gemmania gli 
« internazionalisti » si dichiaravano — con Bebel alla testa — prima 


© Riagionio del discorsi prohunciatt a Sesto fan Giovandi, nel cinema-teatoa, 
la cera del 30 novembre 1917, durante una e grande manifestazione ciperala 
Prima di Mussolini avevano parlato il sendacelista Dino Roberta è l'aperaio belga 
Alfonso Gispar. (Da ll Popolo Palla, I 533, L dicembie 1917, IVI 
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tedeschi c poi socialisti. È nei congressi internazionali i tedeschi FI 
fiutarono sempre sistematicamente di impegnarsi con 1 so0la vi E: 
altri parsi in azioni decisive, sotto lo sperioso pretesto che la cos ” 
razione retriva del loro paese non consentivi lora, senza mettere 
ixzazi j stri ii aziorna- 
ij june, di stritigere accordi Intern 
teprotaglio la loro organizza” ; gere accore ‘az 
lee Fari tenevano troppe alle loro organizzazioni, #1 centodicà de 
ati I di marchi, Vuiica cosa che si sia sal 
tati, alla pingue cassa gonfia are | i 
Data di "mella torpé cosa che è il socialismo tedesco. (Frans appranit], 
v Continnatdo, Afussatiti afferma vecisamente che, mentee la Germania 
; È il pi idabile serumento «i 
; organizzando il più form i 
preparava ia Se in Italia, i i ll’inghilterra è 
ini i talia, in Francia, nell'Ing, 
dominio e di strage, nessuno I sine 
nella Russia, pensava all'imminenza del tecribile fapello. Conoscevamo 
male la Germania 1 — ernlame laretori Conuscevama solo a {set 
mania delle margherite stoppose, dei romanzi nostalgie) ala Don 
quella dei von Bermhardi, degli Harden, degli Ilohenzo sro, sen 
Chi ha voluto la guerta è stata la Germania. L'ha detto Di n 
in un impeto di sincerità sconsilerata. L'hanno toclamata socia ì 
revisionisti pretendendo più terra per l'espansione del popola telesco ; 
l'hanno preparata i professori occhialuti, incapaci di sintesi mA KeIci- 
ili 'amalisi ; l'ha i la casta militare. 
bili nell'analisi; l'ha imposta sn 
TI pretesto péi scatenarla fu subito uovato, Duc colpi di rivoltella 
scattati nel 1914, qualche bomba, due cadaveri imperiali trascinati 
a corsa sfrenata in una bedina di corte furono il pretesto. La quer: 
alla quale gli Imperi Centrali si stano preparati, divampo su tutti 
catnpi. n 
Noi aocialisti interventisti, fummo pet la guerra perché inviamo 
che essa portava in grembo i petti della rivoluzione. Non è il primo 
esempio di guectà rivoluzionaria. Lo furono quelle napaleanie > 
quella del 197%, le imprese garibaldine e noi, sf fossimo vissuti Ù 
quelle epoche, xi avremmo partecipalo Coi epuale animo £ con 
stessa fede. 
Anche Carlo Marx fu guercalolo, Nel 1855 SErisse che la Gerani 
avrebbe dovuto dichiarare la guerra alla Russia € nel eci ice 
dei francesi: « Bisogna batteri | Non sacamno siii hattuti sÒ stan | 
E quando nel iti i socialisti di Frabeia, con ingenuità stina, spo 
amet dichiarato la Repubblica, lanciavano al tedeschi un appr ù, "be 
sionato per la pace, Catto Marx diceva : « Quegli imbecilli | can 
cesi pretendono che per il loco straccio di Repubblica Aimubciatmo 
vanti ppi di questa guerra » 
Si può essere socialisti e caldeggiare ceri guerre. Quando la pà 
i i i può essere pacifisti. 
tria è in pericolo non si pu - 
L'uomo non può igrorare la patria comé l'albero non può igno- 


sm rode | e 
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rare il suolo che l'alimenta, {Appia alora. Il nostro popolo l'ha 
compreso ce vel, che portate nelle vene qualche goccia del sangue 
dei puestieri di Legnano che scacciarono il Batbarossa è dei popolani 
delle Cinque Giornate, vi unite a me oggi vell’incitamento ai soldati 
perché il territorio nazionale venga liberato dall'onta del setvaggio. 
{(Gresdi apphiansii. Rionegare la Patria, vuol dire rinnegate la madre, 
specie quando la Patria sta attraversando un'ora critica. 

L'arafore dicttite ade canse che posione aver fradotto stia momentanea 
rilasisterza sella difesa alla fronte, [Censura]. 

Si è creduto che lo sciopero dei suldati portasse la pace, ma 
quando i nostri soldati si accorsero che il nemico, invece di buttare 
il fucile, piazzava cannoni e mitragliatrici; che invece di fraternizzate, 
mmassaciava uomini, donne e bambini, e lungi dall'arrettatt verso i 
SUD paesi avanzava in casi nostra, i nestri soldati hanno aspettato 
che un liume con sufficiente acqua li dividesse dal nemico per oppoete 
ad esso la barriera infranpibile dei petti italiani. (Appiseni visiti, 
lacerante), 

L'oratore nega che il nostro artetramento sta dovuto alla paura dei 
tedeschi, J vincicoti di unidici battaglie, i soldati del Carso, della Bain- 
sizza, di Monfalcone, del £. Michele, del Vodice, del Monte Santo, 
del Cucco, del Sabotino non temono gli elmi a chiodo. 

Tutti gli eserciti dei paesi in lotta ebbero momenti di smarrimento, 
Ia nessuno si riprese con la prepotenza colla quale noi ci siamo 
ripresi. Dopo una sola settimana dalla ritirata, Je nostre truppe fron- 
teggiavano nuovamente il nemico, respingendolo. 

Abbiamo tasentato l'abisso, potevano perderci, ma ci siamo salvati. 
Mentre i tedeschi speravano in un supplemento di rivoluzione, i tol- 
dati ritrovavane Ji forra di resistenza «martita, «d orà alla fronte non 
sì frateraizza che a fucilato. ( Agpwiaeni. 

Senpre atcallaziztine, Mussolini afferma de ragioni idtali oltre che 
marariaii, della Moslra guerra, dicendo che quando la bufera sarà passata, 
saremo orgogliosi di aver facto il nostro dovere. Ascessa all'atmai 
di Walton, pacilista convinto, attratto alla guerra da un alto sentimento 
umanitario che gli fece concepire il prolungarsi della neutrafità come 
una Incollerabile complicità colla Gertnania beutale, 

La guerra finità colla nostra vittorla, ma per vincere occorre che 
vil operai produtiate di più. Ckcorrono canoni, proiettili, fucili, 
bombe in grandi quantità. Le atti è le munizioni rappresentano in 
questo momento la nostra salvezza. Oggi, il nostro dovere è di pro- 
durre. Domani, quando trasformeremo le nostre officine e produtremo 
atatri, zappe, strumenti di lavoro, serà in noi la gioia del dovere com. 


piuto. 
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do i barhari siano vinti pet sempre, bisogna 
morte s'agcumulino sorto l'impulso della vo» 
stra decisa volontà di vittoria [Line grande arclemazione acvagglia dé bee 
parole di Mussolini. La folla in piedi appia langansente: ringova n 
sariro Direttore pma affettwosistft dimostrazione di simpatia + di " de 
isti. A Massolini ed a Gaspar vettgano offerti matti fiori, f mentre È pae 
plizo si aosta alle sicite, mmeni applensi salutano pl oratori. La disastro 
zione a Muassolial ed a Garpar 1î rinaana all'esterno tra museo srrlameifon 
e grida rinmovate di: '« Wiva l'Italia! Viva Afazsolin ! Piva hi Mielgra . 


[iva i! Popolo d'Italia | 5). 


Oggi, e ino a quali 
che gli scerumenti della 


patito sale 


2L NOSTRI POSTULATI 


BOSCO E IMBOSCATI 


Dopo trenta mesi di guérca, il problema grave e delicato degli 
imbuscati atcende ancora di essere affrontato e risolto. 

I ministri della (werra che si sono succeduti dal maggio 1915 
ad coppi si sono limitati al crnanare delle circolari. Il ministro Zup- 
pelli, che doveva dare il primo colpo di accetta al troppo lussureg» 
giante busco nazionale della incoscienza e della pusillanimità, lasciò 
correre. Tl generale Morrone manifestà degli eccellenti propositi di 
sboscatori, ma rumo ciimase sulla carta. IL gonerale Giardino cercò di 
iniziare l'opera del disboscamento, ma il suo tecitativo può dirsi sol- 
tanto parzialmente riuscito. 

Dogi, l'on. Alfieri fa annunciare che si 4 dishoscherà » finalmente 
e sul serio e senza indugio; ina il pubblico non sa nascondere il 
500 scetticismo, giustificato pienamente dall'esperienza vissuta di trenta 
mesi di guerra, 

Eppure, bisogna acciagersi a «uesca fatica, Bisogna disboscare. 

È urgente. Dilazionare, @, sere Madiro, lasciare nuvvamente le cose 
a metà, sarebbe esiziale. È, innanzitutto, una questinne di dignità na- 
zionale, Oggi, abbiamo 4 soldati degli Alleati che passano dalle nostre 
cietà e osservano la folla. Che cosa devono pensare di noi, pet eserà- 
più, i francesi, i quali hannn mabilitati gli uomini di 4F anni, quando 
vedeno circolate impunemente e i gran numero piovanciti dalle 
spalle quadrate, abilissimi al servizio di guerra e di trincea? E che 
cosa devono pensare, davanti a questo spettacolo, i nostri grigin-verde, 
molti dei quali hanno al loro attivo turca la puerra, dall'inizio ad 
oggi? Non è supremamence ingiusta questa sperequazione nel con- 
ttibuto del sangue? 

Ebbene: se si vogliono riempire i vuoti prodotti nelle nostre 
file, bisogna disboscare. Se non si vuole debilitare il morale dei com- 
battenti e delle loro famiglie, bisogna disboscare e dimostrare coi 
fatti che nessuno — quando sia dotato di quel siria di qualità 


fisiche che la guerra richiede — può sottrarsi all'adempimento del suo 
sacro dovere di soldato. 
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Il disboscamento deve avvenite in alto è in basso, prima di tutto 
nell'esercito stesso. È semplicemente enorme Da ant 
i i i degli clenchi di chi È 3 
di guerra, si debbano chiedere deg i è Gal 
; diciamo, perché tatti dovre 
non è stato al fronte; «Rotte, i an 
i ” i i devono essere che dei com . 
sergi stati, Nell'esercuo non 0 esi cio 
i iali he oficiali eombattenti. UD 
Gli officiali non devono essere € LE Me 
a contabile » artministtatore È un fon SENSO, Amen in river Fari 
I ityi ioniere che non abla obi 
Si pretida, a sostituidlo, un raggio. gni 
i giorni sì eccolo bosco a Roma, ne q 
{n questi giorni sì è scoperto uti pi bos È i 
ridificavano ben nb ufficiali. Quel hosco s inritolava « Ciclo Str 
cio» annesso al Ministero del ‘Tesoro e avevi per liga e 
i ibica, Un'opera lunga come L 
vedere » i conti della guerra libica, la 
î — Lo meno bullo -— un viherate, 
della Ctusca. Non è buffo per ' i 61 con 
tanto di stellette e magari relativo nastro dei due anni di guerra, dii 
j i latri ielia sulle emarginate, achit&cia 
oltrisce sui registri, sbadigha pene” 
ino sulle a pezze» giustificative, Ientie al fronte da due pu 
Lai igliaia di jali i colleghi, si battono è mu ? 
liaia e imiplizia di ufficiali, suna €G \ 
i Se valore del provvedimento disboscatore dell'Uttbicio suialto È 
l'on, Nitti, ci compiacciamo vivamente con su Ma nol pren 
i i i di ufficiali e ci sO010a 
ufici a Roma e altrove sano 26ppi i Salati en 
I isoena dishkoscare la sanità, li sussistel 
seno mal scati ni fuoco. Bisog ho 
la croce rossa, l'autotnabilismo, l'aviazione, Sembra che Poni chiesa 
agi aeronautica, Gli clementi delle Class 
sia deciso ad agire, alieno per i ment classi 
i i ‘liozati nelle armi combattenti. L'anile, 
jovani devono esserr uilizzati NE cpribatternti or 
moari definitivamente c uvmnini senza obblighi di leva, potranila 
mare i vuoti prodotti da questo rastrellamento haschereeti? 
Ripulito l’esercito, bisogna ammiami di una scure ben affilata ° 
continuare l'opera nel Paese. Gli e insostituibili » sono troppi. 10 
un po' di quella buona volontà che finora è marcati, il lore pumere 
potrebbe diventare insignificante. 11 criterio dell'a insustituibti a 
troppe lato e si presta quasi sempre ad interpretazioni ITOPpo, Na 
Alera misusi che s'impone: la revisione degli esoneri ne ° cl 
cine. I veri operai — che sono anch'essi artefici della vittoria anno 
i r cogli 
turto l'interesse materiale € morale a non voler essere Co urta pi 
operai d'orcasione improvvisati alla vipilia della guerra, o vi 
gilia della chiamata delle classi, Chuesti pseudi-operal devono pe se 
il lora duplice, eccezionalissimo privilegio : quella a sa vare Rari 
e quello di prendere uh salario che nun è di fame. SONO ani 
priati sino ad oggi. Non si lagnino, 56 la cuccagna finisce, Ha 
ben trenta mesì on 
Il problema degli imboscati ha altri aspetti. Gli imboscst cen 
sono totti necessariamente vili, Spesso sof0 semplicemente 


he te? P—_»-Ò,Ì J Òc-'c/©<$*x«xm<€>À. 
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mulo N Negli aretini I ae della puerta. Qualche 
pia, a, che finiscono per accettare la loto 
pimnaalone | di comodo. Da tulti costuro è possibile trarte qualche 
; militare. Ci sono gli imboscati per paura, Quando voi 
vedete un professionista — cen tanto di laurea universitaria — che 
si acconcia al mestieri più hassi di un piantone di ospedale, voi avere 
conamente dinnanzi un imboscalo per paura. Gente di siffatto 
Libra fa più male che bene nelle file dei combattenti, © si dora 
n, sistema di faeli avanzare a... SUOMa, cioè, a raffiche di tm la. 
ich os adotta l’altro, che è quello Adi costtingerli al lavora “pio 
NC retribuito con due soldi al giorno — nelle officine o nell 
TIENE Tà, ° 
& Perché II disboscamento riesca, non Tasta conanate una circola 
e finitebbe come le precedenti, Bisogna : #] attuare la mobilitazione 


civile di c, 
vile di uomini e donne dia 16 ai 50 anni; #) comminare pene se- - 


verssime per gli pmboscatori; c) giovani dell'opera dell'Assuciazione 
I trwatilati e invalidi di i i i più a indi 
per coadiuvare gli organi poco. I quali sono [più «indicati» 
l ia transigenze I[ tueno devé venire per tutti, Lo impongono 
i mo L che attendona la rivincita ; [o impongono i vivi che, depo 
teo nta mesi di Guerra, hanno il diritto di un po' di riposo. A questa 
esigen a i squisito ordme inoràle non può sottrarsi nessuno, spe- 
ul prle oggi che la Nazione deve raccogliere tutti i suoi uomini, 
», £ sue riscive utnane per fermare Il barbaro, 


ricacciatto dal Veneto, rcspin . 

; r gerlo ultre al naturali ; Joi: 

Abbiamo i tedeschi sul Piave. ‘ali confini d'Italia. 
Drisboscate, senra pietà | 


bi, 


Da I Popolo #Italia, N ; 
. ; . + N. 333, 1 dicemb 7 . 
l'edizione di Regna, SL 335, 4 dicembre 1917, etiala ., [Y. Pubblicato anche sul: 





"I NOSTRI POSTLLATI 


SUDDITI NEMICI 


Siamo così profani di geografia elettorale che non sappiamo pre 
cisamence chi sia l'on. Falconi, in qual partito tiliti, qual collegio 
rappresenti, da quante legislature sieda in Parlamento, Ma le interno- 
gazioni ch'egli ba mandato alla Presidenza della Camera dimostrano 
ch'egli è vicinissimo © poi almeno per dò che riguarda talune più 
arpenti necessità dell'ora, L'on. Falconi chiede anzitotto l'espulsione 
dal regno degli stranieri nemici che ancora vi si trovano. Quali san0, 
non è precisato, A Homa, soltanto, superano i cinquecento. A Mi 
lano sono paretchie centinaia, ed è per lo meno curioso questo fun 
gheggiare di cedeschi dopo il provvedimento ammunziato, ma eviden 
temente non attuato, di alcuni mesi fa, per cui ni sudditi nemici era 
pruibito il soggiorno in Liguria, Piemonte, Lombardia, 

L'on. Falconi pispone l'espulsione dal regno di tutti questi ospiti 
ingrati. È una misura radicale. Ma noi preferiamo l'actesto imme» 
diato di motti i suddiri nemici senza distinzione «li sesso, di qualità, 
di er; il loro internamente in un'isola sermota finché duri la guetra 
e la loro espulsione dall'Icalia al momento opportuno, Un'alcra fi- 
chiesta formuliamo : la revisione delle naturalizzazioni. Una faccenda 
questa ché potrebbe dare delle sorprese straordinarie. 

La seconda interrogazione dell'on. Falconi è intesa a far preci. 
sare senza rilardo i nomi — è individui & reparti — dei responsabili 
della mancata resistenza contro il nemico invasori È: un pezzo che 
noi invochiamo la cronistoria della nostta settimana tragica. Non si 
può, non si deve tenere più oltre tutta un'Armata che si È riscattata 
sul Piave, e sta preparandosi alla riscossa, sctto l'ombra fosca del 
comunicato del 26 pttobre. 

I giornali inglesi e francesi hanno già presentato al loro pubblico 
le cause, i modi, le conseguenze del nostro rovescio, Il Timer ci ha tac 
contato che degli ufficiali bulgari — traecati da ufficiali italiani © im 
partendo oedini in dialetto piemontese — Seno riusciti — dopo la prima 
ittuzione — a portate lo scompiglio nelle nostre rettovie | [... erssara). 

La tecza interrogazione dell'o. Falconi riguarda il divieto della 


La 
e Si deli 
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«censura sulle pubblicazioni delle gesta eroiche di corpi e neparti del 
nostro esercito durante fa ritirata. {uesto divieto è stato tolto, ma 
è stato eminentemente grottesco, 1 Soil Auf pubblicava notizie 
intercssancissime sull'azione svolta dalla nostra cavalleria fra l'Isonzo 
e Îl Tagliamento ; noi tentavamo di riportate e la censusa.... imbian- 
cava. Si è finalmente compresa l'enceme stupidità del divieto è 
oggi stesso noi possiamo pubblicare nella nostra terza pagina una 
corrispondenza che riferisce — con dari di farto e nomi — gli ecoi- 
smi dei nostri cavallegperi e dei nostri aviatotri 

Noi torniamo a domandare: si decide o non si decide il Go- 
verno a prendere doi provvedimenti contro i sudditi nemici * L'auméen- 
(ata sorveglianza che ci viene amimenciata dalle agenzie ulbcipse non 
basta, È la presenza di questi signori, il semplice famo della Loro 
presenza — fors'anche assolutamente innocua, il ché è foremente da 
dubitare c in molnssimi casi da escludere — quello che urta e offende 
i cittadini italiani. 

UU Governo si decide si o no a dacci la « versione italiana » de- 
gli avvenimenti svoltisi Fra il 24 ottobre e il 1° novembre o ci vuol 
costringere alla lettura quotidiana dei giornali cscen ? 

Il Governo si decide si o no a impartite istruzioni generali e 
tassative, circa la requisizione degli appartamenti abitati da tedeschi 
nell'attesa del sequestro dei loro ben? 

A Genova questa requisizione avviene giorno per giorno. Il pre- 
fetto di Genova, comm. Poggi, requisisce. I nustri fratelli profughi 
trovano un rifugio, Milano è o non è in Tralia? [Cerrsaro]. 

Qui in cità ci sono centinaia di appartamenti ; sui laghi lombardi 
ti sonv decine di sontuosissime ville e di alberghi. Ma non è ine 
mano condannare | profughi del Frioli a dormire sulla paglia, in piceno 
inverno # Requisite gli appartamenti dei tedeschi, fateli disinfettare 
potentermente e consegnateli ai profughi delle inostte terre invase. 

Insomma, quasi un mese è passato dalla teatrale seduta patlamen- 
tate del 14 novembre; abbiamo avuto altri molti telegrammi con 
belle similitudini e proclami e messaggi, ma un piccolo, un umile, 
un semplice « fatto #, capace di dare apli italiani la certezza — final 
imente | — che si adotti una politica di guerra, non l'abbiamo avuto 
ancora. Anzil Basta pensare che per revocare un professore desde 
si deve riunite il Consiglio dei Ministri, © si comprende che si ha 
in animo di seguire la massime anpelicale dell'on, Nitti che è quella 


di «non perseguitare i nemici |». H 


Da N Popolo d'iualta, N, 334, 2 dicembee 1917, IV. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Rosna, N. 334, 1 dicerabie 1917, IV. 


IL « PRAMITO» DEL « BOCCHE » 


Il conte Tiertling, paclando dell’Italia, non ha voluto scoprice del . 
tutto il sun pensiero per ragioni fucili a comprendetsi, quando si 
picurdi ch'egli proviene dal contro cateolico, ini Nn odi 

ta ber eli cateri Kihlmano, levata ta iaso crite con. 
venire Siploratiche, si è pfierto in una taida smorfia di zio, di 
ha presentato brutalmente, senza infingimenti e senza vell, Taniri 
antica e moderna del germano invasore, rapmatate La nemo portai 
della lavinità, Egli ha parlato delle « luminose pianure tal col 
senso invido di chi è condannato a vivere fra le gelide nebbi de 
nord; ha ricordato la « magica Forza d'attrazione # che spueste piastre 
ssercitano sulla « bramosia tedesca » sit dal tempo degli Iohensrauter, 

j 200 
cor un tamento suo queste parole : bramnosta seselca, 

co voi avrete il senso storico, Vite mino dire smmmanénte © Ning 
dente, di questa guerra, fi ancora € sempre la vecchia ui è del ge: 

mani, che cerca discendere verso le spiagge solatie el Me à Ù 
verso l'Italia, ponte immenso gettato fra i matl a cOnRinge DI 
contipenti. Noi conosciamo la storia della « bramosia te va n ° 
invasioni harbariche che segnarono la caduta dell'Impero comano a 
quesc'ultima che segnerà la caduta del grande Impero che E E a) di 
collero volevano risuscicare a Berlino. Ma sappiamo anche dh come 
la «bramosia tedesca » fu sempre affestala € schiantata E na au 
dei liberi Comuni, così sutà vinta È domata dagli ialiani © e si ad 
densano — oggi — sul Piave, La «bramosia 1 del vece , eci sui 
era, ii un certo senso, Meno csecrobile dei germani ma csrl ia 
Unni di Attila o i lanzi degli Hohenstaufen, non uscivano le 
sere, ma dalle foreste; #18n0 dei barbari primitivi, sE viag Na 
potevano qualche rara volta diventare umani ; non erano gia de dar 
bari scientifici, culturizzati, cOme quelli che nel 19ra si poveri 
sul Belgio e sulla Francia. In funda, malgrado la viccruda si geo 
l'anima ducié non è cambiata. Le parole di Kiih]mann sono best 
mente rivelatrici, I tedeschi vogliono spogliare, saccheggiare, chi s08 
gere l'Italia, Nel piano pangermanisra l'Italia dovcebbe diventare cn 
colonia tedesca, senza autonomia pulitica, senza indipendenza econ 
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mica: una specie di mercato chiuso delle rierei tedesche con qua- 
rana ttiilioni d'abitanti schiavi del Kaiser. 1 teorici folli del panger- 
imattismoé& hanno tentato la più ridicola mascheratura della nostra storia; 
i nostri llosofi, i nostri poeti, i noscri arcisti, i nostri condottieri 
sarchbero tedeschi, Un mezzo come un altro per givscificare la « bra- 
rnosia tedesca » € per dimostrare la nusitrà inferiorità fisiologica e 
spirituale. 

Se la Germania vince, PIralia come grande nazione è finita. 
Non sfaggità al suo destino, Sarà inghiottita dalla « lmamosia » vorace 
e insaziabile dei tedeschi. 

Gli italiani devono profondamente riflettere sulla confessione 
aperta e Liutale di questo trinisito tedesco, I nostri più feroci 
nemici not nascendonia le loro intenzioni ; ostentano, anzi, nella 
ebbrezza della facile vittoria, il loro stato d'animo, Il piano strace- 
pico-palitico della Germania, ici tisuacdì dell'Tralia, è conosciuto. 
l'offensiva del 24 ottobre aveva per obiettivi Brescia e Milano. Sal- 
tanto, com'è avvenuto molte altre volte nel corso di questa lotta 
secolare fra permonismo a somanismo, la «belva » tedesca non ha 
potuto soddisfare le sue « brame n ingorde, Quando Kihlmann parla 
di « martellate furibonde » imentisce sapendo di mentire. Più che un 
martellamento, c'è stato uno scassinamento delle nostte porte, Più 
che la forza, ha giovato ai tedeschi la frode. E quando la frode è stata 
svertata, lc mattellate furibonde non hanno fatto retrocedere di un* 
pisso solo gli italiani. Kiihlmano esagera é méntisce quando afferma 

‘che «l'intera forza dell'esercito nostro» è crollata No. È crolfato 
il fronte dell'Isonzo, non la forza di turto l'esercito, È crollata vn'ar. 
mata, 101 tutte le armate dell'esercito italiano. Se questo crollo del- 
l'intera nostra forza militare Fosse avvenute, non solo | tedeschi pas- 
seggerchbero — ora — in Piazza 5. Marco, ma forse anché in Gal. 
lezii a Milano, Chi resiste sul Piave da quindici giorni # Chi ha ribut: 
tato durante quindici giorni gli assalti delle migliori truppe tedesche 
sulle creste montane tra Brenta e Piave ? Chi ha messo fuori combatti. 
mento otrantamila austro-tedeschi, dei quali — secondo i gioenali 
tedeschi stessi — trentamila sono i morti? Chi altri, se non quella 
Forza militare che Kibleann simula di presentare al pubblico di Teu- 
toni come crollata e distrutta per sempre r 


di 


o Con cessi paese della terra, ba soggiunio Eshfmann, il mondo spirituale 
della Germania maoteneva relezioni così intime come, prea di questa guersp, 
coll'Italia è, 


Sta di fatto, invece, che il mondo spirituale della Germania, che 
manceneva relazioni intime coll'Italia, è scomparso da almeno ciù. 





DAL PIAVE AL MESSAGGIO DI {WILSON 109 


«quant'anti. Platen, Gocthe, Wagner e gli altri snn0 di un altro mp 
E in molte di queste relazioni non esisteva l'intimità affettiva, deg 

uguali, ma l'intimità sosrenuta, disdegnosa, pedantesca di colora. che 
si credevano Geli di una stirpe eletra, nei confronu di una stirpe infe- 
riore. a l 
Tie cinquant'anni, Ja Germania non di mandava più i suoi porti, 
i suoi romantici, Ma i suoi enmméessi viaggiatori, 1 Suoi 
le sue femmine, scaltrite nell'arte subdola 
certo, un'intimità fra noi e loro, come 
fra il padrone £ lo 


i suoi musici, 
banchieri, i suoi agenti, 
dello spionaggio Esisteva, i 
selste una intimità fra il condannato € l'aguzzina, 
schiavo, fra chi sfoutta e chi si lascia sÉnuttace. 

Cera anfombra nella nusira storia, ma non era «puella della pinente 
‘Triplice Alleanza, che secondo Kahlmano ci ha condotti al Livello di 
era l'ombra della nostra umiliazione, della DOStrA 
incertezza, del nostro vassallaggio, impostoci dalla Prussia coi «onfini 
veramente iniqui del 1866. E quest'ombra sacchbe diventata la tenebra 
della nostra morte civile, se noi avessimo, anche col semplice stato 
di neutralità, favorito Vaggressione tedesca. Colla Germania a Calais 
2 coll'Austria a Balonicco, che cosa sarebbe, che cosa potrebbe essere 
bIralia ? o a 

Il rovescio che ci ha colto a Caporetto non significa l'espiazione 
del nostro errore. Non « cupidigia di rerritori n, ma necessità di vita 
ci hagno imposto la politica della guerra. Per salvatci dalle « bramosia 
tedesche» non cè che un inezzo: essere padrani delie austre Alpi, 
essere padroni dci nustro mare, E, frartanto, sterminare il maggidi 


numero possibile di cedeschi, 


grande Porenza i 


bi. 


Ds N Popolo d'Italia, N. 235, # dicetabre 1917, IV. Pobblicato anche sul. 
Ledizione di Rea, N. 335, £ dicembre 1917, I. 


IL NAPOLEONF DELLA VILTA 


Meravigliosa catriera quella dell'aspitante Krylenco. Un momento 
È venuto fuori anche il vero nome di costui. Ci aspettavamo di sa- 
pere che si chiamasse Schoenberg 6 Zimmermana. Invece si chiama 
Abram. Altro impasto di lettere che puzza di tedeson è di sinagoga. 

Abtata è passato in cinque minuti da aspirante a seneralissimi. 
Napoleone impiegò qualche mese pet passate da temence a generale. 
I marescialli napolrunici sortirano umili origini, ma fecero rapida 


cartiera, 
Abram li supera tutti. Marceau è generale, quando : 


. ati sere radinsa 
puro d suoi venliteltà auni abbandona 
come alli braccia d'arcidente 1bora 


Krvlenco-Abram si abbandona invece a 23 anni alla cosa lucorasa 
Egli è l'Alessandro della paura; il Ganbaldi della fuga; il Giulio 
Cesare del tradimento ; il Napoleone della viltà. 

Falmine di pace vergognosa, egli pescotte il fronte esortande: i 
saldati a sollevare Le mani e ad abbassare le urini, incitandoli a strim- 
persi ecnicamente intorno alla bandiera Lianca. 

Con una energia meravigliosa, libera l'esercito da quei sencralis- 
sini maniaci che csano ancora parlare di onore e di fede. 

Sentitemo presto che ne ha fatto Fucilare qualcuno. 58 però riesce 
a ttovare un plotone che non abbia paura dello sparo dei propri 
fucili. - 

Napoleone lasciò le più generose schiere dei suoi veterani nella 
ritirata di Russia Ktylenco-Abratm saprà condurte Mao l'esercito 
russo nella ritirata, Rititata nel suo significato di « latrina 1. 


Da Il Popolo d'Inalia, DM. 331, A dicembre 1847, iN. 





LA PACE DEFLL'INCAMIA 


Che la Russia tfisorga, fra qualche tempo, dall'abisso «dell'abbie- 
zione in cui È precipitata, può darsi « non sarehbe che un'altra delle 
fante, più o meno tercibili socprese di questa guetra, tua non hi- 
sogna più contare sulla Russia. i | 

KJuanta parte di responsabilità in questo precipitare di eventi 
spetti alla Quadruplice Intesa e soprattutto alla sua «condotta de- 
mocratica della guerra pet cui anche oggi, di fronte all'armistizio 
si parle un linguaggio ambiguo e pesti di energia non si vedono a 
meno che non si debba considerate come un gesto d'energia la nota 
delle missioni militari degli Alleati, sarehbe interessante di determi- 
nate, se non vivessimo În cegime censociale. 

i Comunque, è inutile recriminate sul passato, Il Governo di Lenin 
È tedesco. Bisogna sempre ricordare che Uljanov è tornato in Russia 
attraverso la Germania. Fa Germania conclude in realtà un armiscizio 
Metri quanto che il forerno di Pietrogrado è creatura 

Che Lenin sia o no rovesciato; che l'armistizio conduca è no a 
Vnla pace scparuta, è certo che per vil pezzo, se non per sempre, la 
Russia è perduta per la causa degli Alleati. È importante stà, di 
esaminare quali possuni essere le conseguenze militari £ quelle 
netali della defezione russa. na 

Militarmente la nostta situazione non peggioteri, Non è da ieri 
che data Pineficenza totale militare della Russia. È da un anno. La 
cristi militare della Russia si acuiece quando il vecchio regime a o 
nizza e protompe colla caduta dello czarismo, ° ° 

L'on. Raimondo, retta di Rare, ha dato, nella sua lettera pub- 
blicata dal Afetraggero, dei particolari interessanti, quantunque re- 
trospottivi ii disertori toccavano vna cifra iperbolica, il che significa 
che Pesercito era ormai una finzione. Ci fu la fiammata del luglio 
che Sollerà nuove illusioni, ma gi trattava veramente di un erisodio 
destinato a esanriesi tapidamente ih se stesso, Non è da ieri che la 
Germania ritita le sue truppe migliori dalla fronte crientale; non è 


da ierd che sul fronte italiano ci i 
ci trov. î i i 
Carr che a roviamo dinanzi a reggimenti reduci 


Bh. - XL 
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Anche conclusa la pate con la Russia, fon aumenteranno di 
molto le disponibilità umane degli Imperi Centrali. C'è la questione 
dei prigionieri. La Germania ne ha relativamente puchi in Hussia € 
resta a vedere s'essi non preferiranno rimanere in captività piuttosto 
che ritornare in patria colla certezza di tsstit runandati 2 combattere 
nelle Fiandre, 

1 prigionieri avsriaci sono molto più mumérosi e superano 
forse il mezzo milione, ma è da considerare che la siragrande 
maggioranza di essi sano sloveni, csechi, slovacchi, italiani, comeni 
— disertori più che prigionieri — ché non vorranno certamente 
tornare in Austria, per essere impiccati, o, nella più mite delle ipo 
tesi, per subievi di nuovo la guerra sugli alcri fronti. 

Tooltre, un eventuale scambio di prigionieri richiederà malto tempo, 
date le condizioni interne della Russia. . 

Un altro aspetto del problema è sintetizzato in quesia domanda : 
l'eventuale pace separata colla Russia migliorerà la situazione economica 
della Germania, annullando & diminuendo l'efficacia del blocco sempre 
più severo degli Alleati ? 

Che la Russia disponga oggi di prandi quantità di cereali, rai da 
poter alleviare il regime di quasi carestia che — a confessione degli 
stesi tedeschi — imperversa in Germania ed in Austria, è da mettere 
fortemente in dabbio. La Russia stessa soffre della carestia. 

Che — firmata la pace di tradimento e anche prima — bande di 
tedeschi si buttino avidamente e famelicamente sulla Russia per suc- 
chiagne le risorse economiche, è certo, ma la Russia horn potrà appagate 
tutte le brame ingorde della Gerinania, 

La Russia è un paese immenso è la Germania non ne ha con 
quistato che una minima parce. 

Qitre all'immensità del territorio, i trasporti, gia difficili e lenti in 
tempo di pace, sono oggi divenuti pressoché impossibili, data la 
disorganizzazione totale del servizio ferroviatio, B d'altra parte gli 
Timperi Centrali non porranno spingere la loro npera di spogliazione 
della Russia ultre un certo segno, per non suscitare altre crisi di re- 
gime € rimettere in gioco 1 benehci ottenuti, 

Né dal punto di vista militare, né dal punto di vista economica, 
la defezione russa può essere fatale alla Quadruplice Intesa. 

Nella conferenza di Parigi, alle quale hanno partecipato gli Staui 
Uniti « il Giappone, il problema russo deve essere stato esaminato 
in tutte le sue possibilità, in tutti i suoi aspetti. Il posto della Russia 
fedifraga è già stato preso dall'America, Tutto un continente si è schie- 
rato dalla parte degli Alleati, Di più: noi crediamo che il Giappone, 
di fronte alla nuova situazione rusta, sentirà il bisogno di rivedere il 
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suo atteggiamento, che fu sinora di astensione dalle operazioni mili- 
tati terrestri. n 


Noi nen siamo addentro alle segrete cose delli diplomazia, ma 
sentiàmo — così per un fenomeno, quasi sensotio, di intuizione — 
che l'ora del Mikado è suonata | 


Mi. 


Da li Popolo a'iralia, N. 336, 4 dicembre 1917, IV, Pobblicato anche sul- 
l'edizione di Fema, N 336, 4 dicembre L917, IN, 


LO ZIO SAM IN GUEBRA 


UN MILIONE DI SOLDATI, MILLE NANI, 
VENTITREMILA ABROPLANI 


Non è sensa un profondo significato che il colonsello House — 
rappresentante degli Stati Uniti alla conferenza di Parigi — abbia 
protiunciato uno dei discorsi di chiusura. 


a È mia profonda convinzione -— egli ha dettà — che medianie gli sforzi une 
ficati € concetrati, potremo raggiongere Jo acopo che ci siamo prefissi =. 


Parole chiare + forti, Come già allo scoppio della guerra accadde 
che 1 tedescoGili di casa nostra svalutassero in anticipo — per pattito 
preso — i futuri eserciti inglesi, così è di moda ogpi fate dello scet- 
ticiemo sv quello che potrà essere e sarà il concorso degli Stati Uniti. 
Si è detto che era impossibile il trasporco di un grande esercito ame- 
ticano in Francia ed ecco i falsi « comperenti a Le teenici + d'occasione 
smentiti dalla realtà. GU Stati Uniti anmunciano in fortia ufficiosa 
che, alla primaveta del 1918, 1 somewes pronti a combattere ia Francia 
sacanno un milione, mentre altri milioni — arruolati e istruiti — attene 
deranno il loro turno in America, 

Non pirliamo del concorso finanziario che È potente e basta pen 


sare che gli Stati Uniti sono il paese più ricca del mondo, Ma l'impor- < 


ranza decisiva della partecipazione degli Stati Uniti alla guerra si fari 
sentire sui mari e nei cieli: nella flotta marittima c nella fiore sereà. 

È un falto che noi non ci rendianto ancora esattamente conto del 
valoce enorme dell'intervento degli Stati Uniti ai fini della noscra 
vittoria, I tedescofili possono ustentare fin che voglione il loro soet- 
ticismo, ma i tedeschi sanno quel che significa la partecipazione nord 
americana alle vicende dirette — militari, marittime, economiche, peo 
cuniarie — del conflitto européo. 

Le cifre che seguono — citre, naturalmente, ufficione — confor- 
teranno l'ottimismo di quanti credono che, malgrado le « vittorie 
senza domania ce le manovre pacifondaie, la Germania non potrà 
critare la disfatta. 


Ur, L'o na I nea 





al 


= 
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Lloyd George ha rivolto un appello all'Ametica per invitarla a 
costeuirt tiitro un anno una flotta di sei milioni di tonnellate. E il 
Séippinr Peerd di Washington risponde che gli Alleati possunò cott- 
tare su questa cifra, Difntti 1036 bastitienti sono in cantiere, pet 
un connellaggio totale di 4.024.700, Queste 1936 unità navali si com- 
pongono di: 353 vascelli di legno, 225 d'acciaio, 5B misti e 460 navi 
diverse costruite per conto degli Alleati. 

Tutti questi bastimenti saranno pronti a navigare prima della fine 
del 1919 e 200 di essi, per un tonnellaggio di circa va milione, prima 
del prossimo Imarzo. 

Inclice Il Shzanine Board elabota attualmente dei piani per fa co- 
struzione di uns seconda flotta di 5 milioni di tonnellate che sarà 
messa ip cantiere la primavera prossima. Le leggi è | crediti nrces- 
sati sono stadi votati dal Congresso. Non dunque sei milioni, ma 
undici milioni di tonnellate sono quelle che l'Amentca mitità è 560 
vizio della causa comune per la guerra è anche per il dopo guerra, 
quando la crisi del tonnellaggio non potrà subito auenvarsi, Davanti 
a questi piani grandiosi l'azione dei sottomarini — per quanto grave — 
non può togliere agli Alleaci il dominio dei mari, quindi la pessibilità 
© la certezza di vincere, 

Ma lo zio Sam, Mac Sam, non prepara soltanto le navi per gli 
oceani, prtpatà le « ali per la vittoria» come dicc Td rrerican Rensev 
of Regis del mese di ottobre. 

Il Congresso he votato per Faviazione la cifra che può sembras 
favolosa di 726 milioni di dollari. L’iemata Americana def cielo 
avrà 100 mils soldati, dei quali 10 mila pilot Gli Siati Umiti prepa- 
rang una squadriglia di 23 mila agioplani, 

Ma tutti questi apparecchi non voleranno sul fronte. St calcola 
che molti saranno distrutti nei campi d'istruzione. Molti nei combat 
timenti. L'avigzione britannica, per esempio, ha perduto 56 uomini 
nel gennaio del 1917, 119 in febbraio, 132 in marzo, 319 in aprile. 
Un'armata di un milione di vomini ha bisognt di va migliaio di veli 
vali in servizio permanente € di 3000 di riserza. Lo scrittore dell'Ame 
Fica Rerieu of Revite, stima che nella primavera del spit gli ame- 
ticani avranno in Europa soto aeroplani e che nel igig ce ne saranno 
30,000, colla possibilità di fabbricattic 4oco al mesel 

Potremmo dare altre cifre interessantissime circa il legno per la 
costtuzione degli apparecchi (gli Stati Uniti devono fornire jo mi 
lioni di metri cubi di legno alla Francia e all'Inghilterra), la cela di 
lino, ta ci limitiamo ai motori, IL capitano La Grange, mandato 
in America dal Govemo francese, ha ottenuto l'impegno da parte 
degli Stati Uniti di costruire to mila suotori prima del 1% aprile 1918 
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e 46 mila prima del 19 dicembre dello stesso anno. Inoltre si è ronce- 
pito un motote di uova tipa, il Liberty Afoior, disegnato da un colle» 
gio di 10 ingegneri e che può essere costreito in un tempo bteyis- 
simo a è pezzi » da fabbriche diverse, in mudo che all'infuori di pochis- 
simi inlziari, nessuno può conoscerne la potenza, il peso, il funziona. 
mento. . 

Un consiglio di specialisti raccolto nell'firmaf?. Prodesion Hosrdî 
studia e risolve tutte le questioni inerenti all'aviazione. T « tipi» d'ap- 
parecchio seno stati ridotti a cinque (l'Inphilterca aveva 70 tipi, la 
Francia 40) e cioè: apparecchi da istruzione, da combattimento, da 
titognizione, da controllo dei tiri, da bombardamento. 

Dominio dei mari, superiorità assoluta nei cieli, certezza di vin- 
cere; ecco quel che significa l'intervento americano ed ecco perché 
la Germania di Hindenbutg cerca disperatamente una soluzione della 
guerra, prima che il pugno dello zio fam cada a martellare la protetva 
cervice btrlesca, 

A noi di resistere, per dar modo all'America di entrare in pieno 
combarimento, È il peso del Nuovo Mondo che finirà per schiac- 
ciaré la Germania,.., 

M. 


Da I} Popolo a'lialia, N. 337, 5 dicembte 1917, IV. Pubblicata ateht sul- 
l'edizione di Roma, N. 556,7 dicembte 1917, IV. 





PIAVE E MONTECITORIO 


Dal 24 nteches ad oggi — salvo per la seduta «storica» del 
14 mavembre — noi non ci siamo affatto occupati di Montecitorio 
e dei suoi uomini. C'erano e ci spno, a nostro modesto avviso, arpo» 
inenti più Itecessanti da agitare davanti all’opinione pubblica. Cost 
non abbiamo interloquire nella noiosa e inconcludente polemica 
svoltasi sui giornali totani a proposito delle Commissioni Parlamen- 
tati di Controllo. (fuesto movimento, il qui catgicere « frondista » e 
di opposizione è a mala pena «issimulato, da chi è partito? Dalla 
famosa Unione Parlamentare £ per essa dell'on. Coocu-Ortu. 

Noi siamo contrari all'istituzione di queste Commisatoni sino al 
giorde in cui ci verrà dimostrata la foro pratica utilità. Controllare che 
cosa? Ta condorta politica, militare, diplomatità, economica della 
puerra ? E in che modar 

Ct questo «controllo » è quotidiano, e allora è assai difficile deter- 
minare l'estensione e le relazioni coi miniscii che dovrebbero essere 
controllati | o questo « controllo » deve avvenire di quando in quando, 
a intervalli più 6 meno lunghi, e allora non si capisce perché il Par- 
lamento tutto intero debba essese privato di questa facoltà. LL controllo, 
da quanto si arriva a comprendere, sarebbe una specie di « sorveglian- 
za» che afcuni deputati eserciterebhero sulle applicazioni pratiche delle 
direttive generali della nostra puerta, © il controllo vuole avere il 
significato più benigno di « collabotazione » coi ministri responsabili ? 

Avevamo un Ministero pletorico, L'abbiamo sfrondato, sveltito, 
Mettete a fianco di ogni ininistro dieci deputati è avrete una specie di 
Ministero composto di ben 140 inembri. Credevamo di andare verso 
il Comitato di guerra, cioè verso il potere di deliberazione e di csecu- 
zione limitato a pochissimi, verso vina determinazione esatta di re- 


‘spoossbilità e invece ci propongono da Montecitorio una specie di 


Sovidi patlatentace. Grazie | Ché, se poi le Commissioni si proponcs- 
sero soltanto di « collaborare », allorà non si comprende perché do- 
vrebbeto essere composte di soli deputati © non anche di cittadini. 
Quando pensiamo che i capi di quesco movimento sono, nel Senato, 
il senatore Tittoni e alla Camera fon Cocce-Dctu, abbiamo diritto di 
manifestare la nostra diffidenza 
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Mentre i deputari e i senatori manovrano in vista dell'obiettivo 
delle Commissioni di Controllo, si riparla di Comitato segreto. 

Prorestiamo e subito. Non vogliamo Uomitato segreto, Tare un 
Comitato segreto a un Paese che è affamato, assetato di verità, è 
un’atroce irrisione. Noi siamo contrari, decisamente, al Comitato 
Repretoi ° 

t. Perché non è segreto. Non è sraro segreto ln Pranda e 
meno ancora lo è stato in Ttalia. Anche i bacbieri del nostri onore. 
voli sanno ché cosa si è detto nel Comitato segreto del giugno. Non 
contimuiami: cu) sistema «dello finzioni stupide. E allora, se il Comitato 
scpicto non è più segreto, manica del requisito fondamentale che 
potrebbe rendeda iollerabile. 

2, fCemiara....| la Nazione italiana, nom si può negare a questa 
il diritto di convscere la verità; anizi, la Nazione ha la privrità di questo 
diritto, nel confranto dei signori deputati, in quanto è essa che li 
uiveste di un mandato. Perché a qualche centinaio di personaggi, 
più è ment sutotevoli, più o meno intelligenti, deve essere concesso 
— in tempi di guecra « democratica » — Finaudito povilegio di poter 
tranquillamente conoscere cià che rimarrà ignorato a quei milioni e 
miliuni di cittadini che fanno la guerra, col sangue e col denaro ? 

3. La Nazione non comprende il «Comitato segreto è. Non 
lo vuole, Vuole il Comitato pubblico, Li più « pubblico » possibile. 
Non si diranno cose che non siena gii a conoscenza dei nemici « quelle 
ché si diranno non portano pregiudicare per l'avvenite in quatto 
riguardano il passato. Il Governo deve, rifiutando la eventuale propt 
sta del Comitato sepreto, dare il primo attestato di fiducia al popalo 
italiano, Il Comitato scepecto non farchbe che rendere più pesante 
Fatmosfera di chiacchiere, di voci, di versioni che circolano da troppo 
tempo. La verità, nuda e cruda, detta senza evletmismi, a vn popolo 
che ha dimostraro di essere forte nel momento in cui E colpo nemuco 
poteva farlo vacillare, è l’unico mezzo per disperdere quell'atmosfera 
per dare al pubblico la nozione reale delle cose e degli avvenimenti 
e dei doveri. che l'ora critica impone a tutti, deputati compicai. 

Noi speriamo che i deputati interventisti — [.-. scemsara....] — sl 
opporranno alla richiesta di Comitato segreto e chiederanno invece 
che la discussione sia publlica, davanti non solo all'assemblea di 
Meotecitorio, mma all'altra grande assemblea del popolo italiano. 

Mentre siamo costretti ad occuparci di queste cineserie parlamen- 
tari, la lorta infuria ovovamente sul nostro fronte. Conrad sfctra i 
suni attacchi « tenta il grande colpo, che, riuscendo, ci costringertbbe 
ad abbandonare la inca del Piave. Noi contituiamo ad essere aotti- 
misti. Le notizie che ci giungono dal Fronte, attestanò tutte, CON UNA 
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vianimità confortevolissinna, che il morale delle nostre truppt è tor- 
naco quello dei primi giorni, 

È sul morale «he noi precipuamente contiamo, non solo sui can- 
noni è sulle mitragliatelci. 

La nuova Lattaglia potrà avere varie vicende, ma poi sentiamo che 
gli austro-tedeschi non riuscitanno a raggiungere la pianura vicentina. 

La nostra ansii è dominata dalla nostra ferma fiducia, 


BT, 


Da il Popolo d'italia, IN #38, è dicecabre 1917, IV Tutbblicato anche aul- 
l'edizione di Roma, N. #39, 4 dicembre 1917, IN. 


GLI ITALIANI PEL «POPOLO » 


Taftostirfint iniziata fer iobulle spontanea Î r0 faglie sprf. 
Fatta raccdlta nel Igri Li griofr,fa. 


Ni sorso: 
Somma precedente Lo repérpaeo {41h 
Posale FP. radrtpio. 


PUOSTILLA ALLA SOTTOSCRIZIONE 


Noi, in verità, non ci micordavamo più della famosa sfida cnrsa 
fra not e i clericali a proposito della sottoscrizione”, Sono passati 
alcuni mesi, è venuto il 24 otrobre, la concordia nazionale e molte 
altre cose di maggior interesse e questa Intra di cifre non ci interessava 
più. Teri ce ne siamo ricordati leggendo la « cinquantesima lista » di 
oblazioni al Afereste di Tornio. C'è un forte gruppo di cicradini del 
Comune di Armeno, provincia di Novara, i quali, col loro Reverendo 
in testa, « protestano vigorosamente contro la sfacciata sfida musso- 
liniana e 1) suo blasfemo giornale libello ». 

Accidenti [ Non scherzano i «buoni villici è di Armeno. Dicono 
pane al pane e vino al vino e peccntore — ahinoi | — al peccatore. 
Ma noi ce ne infschiame solennemente e tiriamo innanzi. 

Anche il circolo fasestar di Ovada è in collera con noi, Ma nei 
non siamo 10 collera con loco. Noi ci Iittitiamo a far notare che il 
totale della nostra sottoscrizione supera quello dell'Asvesite Sitia, 
del Correre d'ilatta, del Afosenio, del Afessapgero Fescano, di quattra, 
cioè, sui cinque giornali del feutt cattolico italiano, È inferiore sol- 
tanto all'ifelie di Milano. 

Questo detto, per i nnstri lettori che non leggono i giornali celeri 
cali, non sggiangiamo altro. C't altro pane sulla plancia... 


Da 1 Popolo d'Italta, N, 436, 6 dicembre 1917, 1Y (5. 
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LA « MANIERÀ DOLCE »... 


Un messaggio al popolo francese, un-messaggio al popolo ameri- 
cano, un discorso alla Sorbona, due interviste dopo la conferenza 
interallcata.... Ecco: non si può veramente dire che l'on, Presidente 
del Consiglio dei nostri ministri sia dispensiere parsimonioso 0 usuraio 
delle sue parole. AI contrario] Abbiamo sul tavolo i Peiit foarma? 
di ieri (& piur fort Hrage di monde), con un grosso titolo su due colonne 
che dice: L'oe, Oripedo, Presidenta del Consiglio ifalicne, ei afferma la 
sua imrallebile speranra nella vittoria degli Afituti, Leggiamo insicine per 
vedere se le confidenze fatte al nostro confratello parigino danno sul 
serig questa impressione di « speraoza incrullabile » nella vittoria. Nel 
Fasordio l'on. Geando enuncia l'idea motrice di tutta la sua condotta 
pwlitica in questi termini: 

«Il mnio principio politico — cgli ha delto — consiste a non mai consulerare 
gli alti come del tutto estranei a me stesso n, 


Terenzio, se la memoria non c'inganca, allideva a qualche cosa 
di simile, col suo 


sibi banana a me alftta pato. 


Tutti gli uomini che popolano la certi, hanno in comune certe 
qualità Fondamentali, sono sottoposti a certe leggi cui nessuno può 
sfuggire, Queste identità, alla cui ricerca sembra inclinare di prefe- 
renza la teoria « terenziana » dell'on. Celando, sono un dato di [atto 
naturale. Ma accanco alle identità ci son le antitesi, Anzi, secondo 
talune filosofie, l'universo non sareble che un immenso gioca di ele 
menti contrari che si cercano, si elidono, si sovrappongono, armoniz- 
sarò, Ma dalla filosofia scendendo al terreno della politica, noi ci 
permettiamo di domandare: chi sono « gli altri» cui nom sì sente 
del tutto estranco Fon. Orlando ? Quegli « altri» che non ban voluto 
la puerta ? Ciò che segue spiega meglio lo staro d'animo, l'orienta- 
mento spirituale dell'on Otiando : 


n Io ho l'orrore di cit che si chiama la maniera fonte. Perscguitare o averne 
l'apparenza, significa suscitere degli odi assaziini e ferire La sensibilità qualche volta 
esulcerante di una callettivicà d'individui ché, a tasto D a ragione, credono db pre- 
tendono detenere lp vecità 4 delle patticelle della venta », 
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Tutto ciù è perfewamente all'unisono col nittiano : « Non bisogna 
priscruitare i nemici ». Gesù fTriato, il buon Gesù, ion amava certo 
le manitte forti, eppure, una volta, ha preso a acudisciate i mercami 
del Tempio, 1 nostri ministri hanno un'amimula più candidamente 
evangelica di quella di Gesù, E più che episodio manesco del Tempio, 
tesoreggiano il comandatento : a chi ti percuote sulla guancia destra, 
potgi la sinistra... È incantevole 1 In ascratto sarebbe l'ideale di poter 
vincere, all'interno e all'estero, cull'impicgo della « maniera dolce ». 
Non più arnesi di morte, ma pallottoline umanitarie, copaci appena 
appena di arcossare, pet semplice contusione, l'epidermide | e tratto 
tratto qualche « dolce» fraternizzazione fra le opposte trincee e all'in 
terno, nun persecuzioni a base di carcete o internamento, ma opera 
di persuasione, di « suasione » morbida, vaselitosa.... 

Non bisogna suscitate gli odi, non hisagna ferite le sensibilità 
specialmente quando siano « ulcerate » 0, appiungiamo noi, pus-do- 
lose. Unguenti delicari, empiastri emollienti, comomille soporifere : 
ecco l'armadio farmaceutico di un ministro dell'Interno che ha in 
orrote la « maniera forte » Bellissimo. Solamente, osiatno osservare, 
gettando un'ecchiati melancanica sul calendario, che siamo nel quarto 
anno della guerta mondiale è che oggi, 7 dicembre, abbiamo — noi 
italiani — i tedeschi sul Piave a ventotto chilometti da Venezia. [Ces- 
sura]. i 

Vero è che l'on, Orlando profetizza che «non passeranno due 
mesi che il nostro fronte sarà ristabilito n, ma, ih questa guerra, i pio» 
feti hanno avuto sempre è regolarmente torta... Vottemmo ingan- 
narci. Vortemmo che l'evento proferizzato si verificasse non in due 
mesi, ma in due settimane, Sappiamo soltanto che se non si cambia 
metodo, i due mesi potrebbero diventare due anni. E che si voglia 
cambiare metodo non sembra, appunto leggendo questa latervista 
dell'on Odando. Quest'uomo a si illude o vuole illudersi o vuole 
illudere la pente, Ma come si fa a dise che in Italia « cgnuno si ingr 
nocchia davanti all'altare della Patria in pericolo, che socialisti, 5inda- 
caliati, repubblicani, conservatori e liberi pensatori vibrano delle stesse 
emozioni Anche il consigliere Fassina, del consiglio comunale di 
Milano, si è inginocchiato davanti all'altare scappando verpognosa 
mente in Svizzera, alla vigilia del suo richiamo alle armi è Eccezioni è 
Si. Eccesioni, fortunatemente, Ma di queste cocezioni bisogna tener 
conto, a meno che non si voglia blanditle, tollerarle, \persuaderle, 
nella ricerca affannoss, impossibile, assurda, grottesca, peticalosa di 
una identità fra fa guerra e Vanti-guerra, fra Lenit e anti-Lenio, fra 
lealismo patriottica « tradimento sedicente internazionalista. TCem- 
sità]. 
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Messaggi e messaggi; telegrammi e telegrammi; discorsi e di- 
scorsi; interviste & interviste, La parola vittoria ripetuta dieci, cento 
volte, ma nessuno scorge — nella nostra vita politica interna — ufi 
apprestamento di mezzi adeguato al fine grandioso che dj proponiamo 
di taggiunpere. Si chiede una politica di guerra e vi si risponde che 
la « maniera fotte + non va; si chiede una politica di guetra è vi pre- 
parano una politica ancora © sempte paclamentare. 

Il Fresidente del (Governo divise gli italiani in due categorie! 
italiani & sitanieri o nemici; ma questi ultimi — italiani o tedeschi 
che siano — circolano liberamente nelle nostre città, trincano Libera- 
mente sulle nostre momenmince sciagure, insidiano la mostra resistenza 
con ogni genere di manovre, ci insultano sanguinosamente col fatto 
stesso della loro presenza. [Casstra], 


hi. 


Da I Popolo a'ivalia, N 359, 7 ditenibie 1917, IV. Fobblirato anche sul- 
l'edizione di Roma, IN 349, N dicembre 1917, ]Y_ 


ZONA DI GUERRA! 


Una delle necessità di questo momento è stata finalmente accolta.” 


La proclamazione della zona di guerra estesa a tutta la valle del Pa 
fipufava tra quel nostri « postulati » che così largo movimento di 
simpatie e di adesioni hanno raccolto, durante «questo mese di ansie 
e di passione, fra il pubblico italiano. Le ragioni « militari a che im- 
ponevano il provvedimento non hanno hisagna di essere lungamente 
illustrate, anche per ciò che riguarda precisamente Milano, il centro 
bellico nazionale di imaggiore impottanza, che si truva quasi imme- 
diatamente dietro al tettitorio segnato come « zena di cperazione x. 
Anche tagioni « morali» consigliavano questa misura, 

Noi non abbiamo mai compreso cesta assurda separazione fra 
zona di guerra c zona nOn di guerra, quando ci si veniva cantando 
in matti ji toni che la Nazione era un solo esercito, che ogni cittadino 
doveva considerarsi, anche nell'interno del Paese, come un soldato, 
Non comprendiamo nemmeno come alcuni nostri confratelli si siano 
affrettati, con uno zelo fuot di luogo, ad avvertire il pubblico che la 
proclamazione di znna di guerra non cambia nulla, non « vincola » 
nulla, lascia le cose nel loro stato solito, mentre invece satebbe ne- 
cessario «lare al pubblico la sensazione perfettamente opposta: che 
cioè la protlamazione della zona di puerta non è e non dev'essere 
considerata come una specie di misura platonica e che qualcht cosa 
cambierà e deve cambiare. Zona di guerra deve voler dire un più 
alto senso di disciplina civica e nazionale. 

Certo la proclamazione di « sona di guerta + ammette — di neces- 
sità — wi certo nutneto di provvedimenti d'indole politico-militare, 
senza dei quali Ja zona nen è più di puerra. Siamo alla questione dei 
sudditi nemici e dei falsi neutri e alla repressiune — inesorabile — 
di ogni tentativo, anche larvato, di sabotaggio della Nazione. Due 
episodi recentissimi dimostrano che pon si può indugiare di un giorno 
telo ad ordinare l'arresto e l'intertamento di tutti i sudditi nemici. 
A Genova, ditettote tecnico dei trama, del servizio più delicato e 
importante di una grande città, era un tedesco autentico. Costui, du- 
rante trenta mesi della nostra guerra, ha tenuto chiuso, nel suo cunte 
prioso di Packs, il suo sordo feroce rancore contro di noi, Ma alla 
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sera del 24 ottobre, quando si delinesva appena Furto netiico — è 
il Sorta doveva esserne informato — ecco l'anima del tedesco pro 
rompere, sotto la mvascheta del capo-tecnico delle tramvie geno- 
vesi; bottiglie di champagne e canti di gioia. Le tramyie genovesi, a 
conoscenza del fatto, licenziano — finalmente] — il loro impiegato. 
Questi se ne va tranquillamente a Roma e solamente dopo ben qua- 
canta giorni si procede ad attestarlo. Il fatto è di una gravità coce- 
zionale, E non è isolato. Non più tardi di ieri, a Milano, è srato pro- 
cessato e condannato — in verità troppo mitemente! — certo si- 
gnor Sigirmund, tedesco di tazza, naturalizzato italiano, ma tedesco 
autentico dalla punta drei capelli alla radice dei piedi. Gli esempi 
potrebbero continuare, rea è inutile, perché le autorità sano benissimo 
che non ci sono mai stati a Milano tanti sudditi nemici, come in 
questo momento. I questi ospiti iagtati, sfruttatori, tengono un con- 
tegno — dal 24 ottobre in poi — piuttosto insolente, Forse qualcuno 
di loro aveva già preparata la bandiera da esporre alle finestre nel 
caso che i compatrioti dell'elimo a chiodo fossero giunti a Milano; 
queleso altro — ingegnere, capo-tecnico — si riptometteva di fare 
da guida alle colonne del Kaiser, omme avvenne a Bruxelles € ad An 
versa, Era la stupefazione angosciata dei heipi che avevano cvipitàto 
— creduli e ingenui — la mala, perfida bestia redesca, 

Anche a Milano | tedeschi hanno sturato bottiglie di champa- 
oe, quando si seppe che «la bandiera giallo-nera sventolava sul ca- 
srello di Udine e. E se a Milano i tedeschi non osano di mostrarsi 
interamente quali sono, gli è perché ricordano le sante giornate di 
distruzione del 20, 2%, #48 maggio del rgrs. 

Ora, di tedeschi ce né sono mnello banche, nelle sificine, nei ne- 
pozi, nel mondo serio, nel mondo allegrà, Come si esercitano a sa- 
botare la mostra guerra, diremmo qui, con copia impressionante di 
documenti, se la centuta non avesse posto il suo incomprensibile 
«veto» a pubblicazioni del genere. La « zona di guerra » devessere 
una zona ossigenata, dove l'atmosiera non deve essere inquinata dalla 
presenza dei tedeschi, maschi # femmine, grandi e piccole, vecchi 
c bambini. E perché molti di costoro portano sulla faccia la comoda 
maschera di una nacuralizzazione italiana [..-. censara...] fatta alla vi- 
pilia della guerra u dopo, è necessario «rivedere 0 queste matucaliz- 
zazioni € adottare un provvedimento caditale anche contro i « natora- 
lizzati » senza distinzione di sorta, dal momento che — vedi Sigi- 
smund — la « naturalizzazione » non fa che renderli più pericolosi. 
Insomma : a Milano, nella sula Milano, i sudditi nemici, [.... cotoera....] 
i maturalizzari per commedia, superano forse il migliaio, Un buon 
rude colpo di scopa ci vuole per questa zavorta nemica c non si co- 
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minci — pet carità — ad aprire delle cocezioni, ad ascoltare delle 
raccomandazioni anche se venissero da deputati o da senatori, a Fare 
una « casistica» nuova sui gradi maggiori o minori d'innocuità del 
sudditi nemici. E canone principale, unico, di guerra è quello di dan- 
negpiare in uutto le forme, in tutti i modi il nemico. I sudditi ne- 
mici che sono rimasti qui, fra noi — colla relativa autorizzazione 
delle autorità permaniche o austriache —, sono dei lsellizeranti. Non 
combattono col fucile, ma si giovano di tutte le altre armi per alutare 
la Germania. La longanimità, l'indulgenza, fPumaniti verso costoro 
è una stupidità quando non sia delitto, 
Noi attendiamo di giorno in piero cquescalia, vera, profonda, 
improropsbile operazione di « polizia urbana ». Anche gli amici dei 
terleschi sone pochi, a Milano, e quasi cutti d'importazione, ma esi- 
scono, Sino ad aggi, seno stati tollerati, perché il Governo ha «in 
arrore le maniere forti ». Vedremo dia se anche l'autorità militare, 
che assume da oggi il compito delicato ed cssenzialissimo di timante- 
nere l'ordine nelle retrovie, seguirà la massima nittiana del snhon 

perseguimie i nemici 5. 
W, 


Da di Popolo a'iralia, N 340, B dicembre 1917, 1Y, Pobblicato anche sul 
l'edizione di Rena, IN 341, 10 dicembre 1917, IM. 





VIVA WILSON! 


Mel suo grande messaggio al Congresso, il Presidente Wilson 
aveva preanounciato limminente dichiarazione dello stato di guerra 
feta Star-Uniti e Austris-VUngheria con queste precise parole: 


« Un nstacole molto imbarazzante solla nostta strada & che giano in puesra 
colla Cermenia e non cui suvi alleati. Per conseguenza i0 propongo formalmente 
che il Congresso dichiaci Jo stato di guerra fra gli Stati-Uniti e TAvstriTnghe- 
ria, L'Austria l'aghena — proseguiva Wilson — non è in questo momento pa- 
dreona di se stessa, ma semiplicernente un vassallo del Govenno redesco è. 


Abbiamo voluto ricordare questo brano del messaggio di “Wilson 
a confutazione di troppi che hanno actolto fa nuova dichiarazione 
di guerra senza eccessivo entusiasmo, attribuendiole un valore quasi 
del tutto formale o platonico, Le cose non stanno precisamente in 
questi termini, se Wilson ha parlato di « in ustaccolo molto imbacaz- 
rante sulla nostra strada #; ostacolo che Favvenmta dichiarazione di 
guerra ha eliminato. I voto unatiime meno uno del Senato, costitui 
seg, dunque, un evento di grandissima importanza diplomatica, mi- 
litare, morale, 

Dal punco di vista diplomatico, la dichiarazione di guerra degli 
Stati-Uniti è un colpo decisivo, mottale inferto a certe tendenze 
che di quando in quando affiorano negli ambiemi politici europei 
e secondo le quali l'Austria-Unghetia meriterebbe un trattamento di- 
verso dalla Germania, È il « tradizionalismo diplomatico » che valeva 
un'Austria ingrandita alle spese della Germania. Vecchia mentalità 
terribilmente in ritardo. 

Ml capo della più giovane democrazia del mando ba stabilito il 
rapporto che esiste fra Germania e Austria che « non è più padrona 
di se sressa, ma semplicemente un vassallo del Gowerno tedesco ». 
Non dunque indulgenze che sarebbero colpevoli nei confronti del- 
l'Austela, ma un trattamento militare e politico identico a quello 
fatto alla Germania, 

Dal punto di vista morale, è certo che la nuova dichiarazione di 
guerra eserciterà un'infiuenza deprimente sulla popolazione + su l'eser- 
cito austriaco, Si era fatto credere e sperare in un prossimo avvento 


WE 
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delli pace: la campagna d'Italia e le vicende russe avevano contr 
buito alla diffusione di queste speranze cd soon che, mente si apre 
il quarto inverno di guerra, Wilson, io nome di uno Stato potente, 
di 110 inalioni abitanti, dichiara la guerra all'Impero avstro-unga- 
rico. Per noi, italiani, l'atto degli Stati Uniti dev'essere considerato 
come una profonda sttestazione di solidarietà. Gli Stati Uniti pute- 
Tano — senza il nastro 24 uttobre — rilardate ancora il compimento 
di quello che gli ercroi insoddisfatti chiamano una formalirà, ma le 
nostre vicende militari banno fatto precipitare le decisioni di Wilson, 
Il Presidente ha voluto dimostiacci che pli Scati Uniti sone in armi 
non soltanto contro gli Hohenzollero, ma anche contro gli Abshurgu, 
Il Presidente, proponenlo lo stato di guerra fra gli Stai Uni e 
l'Austria-Unpheria, è venuto a riconoscere implicitamente è solenne: 
mente la legittimità e la santità delle nostre rivendicazioni nazionali 
nei cunfronti dell'Austria, C'è un chiarimento della situazione, È uno 
dei vanti perché che finisce. Già si chiedeva da varie parti: perché gli 
Stati Tniti non sono in puerra coll'Austria-Ungheria > E si lavorava 
qualche volta di fantasia a supporre reconditi motivi, Oggi questa 
penombra scompare. Gli Sturi Uniri sono con noi, nun soltanto con- 
tro la Germania, ma anche conuo FAuStria. 

Dal punto di vista militare, abbiamo già ilusttato su queste co- 
lunne che cosa significa l'intervento americano. È un continente in- 
tern che si schiera dalla nosita paete. Un concinente cni suoi soldati, i 
suoi operai, le suc olficine, le sue navi, il suo denato, i suoi raccolti. 
Up continente popolato da una razza giovane, senza passato c che 
vuol fare oncrevolmente il svo ingresso nella strada mundiale, Già 
centinaia di migliaia di soldati sono in Francia e 1 siluri tedeschi non 
possono menar vanto di aver tolta la viti a un solo soldato ameri- 
cano e giù si parla di maridatne aniche in Trabia, Nella primavera pros 
sima si valuterà tutta la strasrdinacia importanza dell'intervento ame- 
ricano, Prima della barcaglia «della Somme, si credeva nell'efficienza, 
anzi, nell'esistenza scessa di vi grande "esercito inglese ? 

Lo sanno — osa — i tedeschi, i quali vedono minacciata nell'im- 
placabile pressione inglese la famosa linca di Hindenburg, se estate 
olo un esercito inglese, Lo stesso Hindenbure è costretto ad ammet- 
tere la superiorità dei mezzi degli odiatissimi inplesi. 

It peso che grava sulle spalle degli italiani, dei francesi, degli in 
plesi, in questa fasc della guetra europea, non è leggero, Un fronte, 
quello russo, è liquidato, Il rapporto demografico fra | belligeranti si 
è eguagliato, apparentemente, però. La popolazione dei tre Stati Gcci- 
dentali eguaglia quella degli Imperi Centrali. Ma l'Inghilterra e la 
Francia hanno dietro due Imperi, Ma gli Alleati occidentali possono 
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contare sul prande concorso degli Stati Uniti e, forse, del Giappone, 
mentre gli Imperi Centrali devono trovate lo se stessi le risorse 
umane per conrinuare la guerra. È vero che in Russia mon si combatte 
più, 108 i motti a tniglisia e miglinia — tedeschi e austriaci — che 
dormone nelle pianure di Galizia © nelle pole dei Carpazi, non ri- 
sorgono a riempire + quadri degli eserciti decimati del Kaiser Non 
dimentichiamo che la Russia ha, durante due anni, indebolito serta- 
mente la potenza militare degli Imperi Centrali. 

IL nasca problema è tutto qui; tenere, resistere, Resistere mili- 
tarmente, rralstere alle blandizie e alle manovre avvolgenti, termibili, 
di quella a quinta arma # che la Germania ha saputo maneggiare in 
ogni senso e presso ugni popolo, Dopo aver arrestato l'offensiva delle 
armi, bisogna evitare una possibile offensiva diplomarica, La Germa- 
nia alterna i suoi colpi: avvicenda i suoi uumini: dopo i generali 
merte Jo scena i diplomatici. È il suo gioco, condotto senza scrupoli, 
sino al mercimonie, all'attentato, al delitto, Ai cannoni opponiamo 
i cannoni e alla «quinta arma» oppunmiamo misure inesotabili pre- 
venive € repressivo e quella fede tenice nella vittoria che vibrava 
alta e solenne in ogni parvla del inessaggio di Wilson, 


Da N Pogala d'ilelia, N 3dh, 9 diccmibie 1917, IV. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Roma, NM. 342, 11 dicembre 1917, 1Y 


NOM IMILIATE LA NAZIONE! 


Se le informazioni parlamentari che giungono da Koma sono 
esatte, il Cuosiglio dei ministri, nella sua vltima riunione, si è dichia» 
raro contrario allistituzione di quelle famose « Commissioni di Con- 
trullu n attorno alle quali si è svolta per alcune settitnane la più tediante 
e inutile accademia del mondo, Mentre la Nazione trepidava per 
le sue sorti cd aveva tutta l’anima dolorante, ma fiera, tesa verso 
la riva del Liave, dove sinmo riusciti ad arresiate l'iriozione nemica, 
a Montecituriu — eterna Bisanzio della politica nazionale — la gente 
medagliettata varava la «trovata » delle Commissioni di Contrallo. 
[Censura]. 

Alcune setrimane di discussione a base di articoli, lettere, incer- 
viste e alla fine nessuno ha capito che cosa avrebbero dovuto essere 
e come avrebbero dovuto funzionate le « Commissioni di Contrallo » 
escogitate dalla feconda fantasia insoddisfatta dell'on. Cocco, nonché 
Ortu e dai suvi accoliti dell'Unione parlamentare. [Cossa]. Noi coo- 
diamo che di « Commissioni di Controllo e non si riparlerà nelle pros- 
sime sedure della Camera, Ad ogni modo, dato l'attergiartento del 
Governo, l'eventuale proposta sarà bocciata, e questa specie d'iuci- 
dente politico-parlamentare sarà liquidato. 

Escluse le «i Commissioni di Controllo » si torna a paelare di « Ca 
mitato segreto n a sembra che il Governo non sia alieno dall'accer- 
tarlo, Cra noi tocniamo a dichiarate che questo « Commtato segreto 
è un errore politico che potrchbe avere conseguenze imprevedibili. 

Il Governo deve rendersi como dello stato d'animo det Paese. 
Noi scongiuriamo la censura di nem siraziare questi illustrazione che 
noi facciamo dello stato d'animo del Parse. Nom si tratta di quessioni 
militari‘o diplomatiche per le quali noi accettiamo tutti i divieti: della 
censura : qui si tratta di far sapere in alto che cosa pensa la Nazione 
che combatte, lavora « soffte, in basso. IT nosto ministri ci appaiono 
qualche volta come segrégati dal mondo: sembra che l'esercizio del 
potere li isolt e li allontani, invece di avvicinarli, di compenetracli 
nella vasta grande anonime collerrività nazionale, Ora lo stato d'animo 
della Nazione si può sintetizzate in queste precise parole: Sett dl ur 
rità, sparimo di cottotcire da veriza, 


DAL PIAVE AL MESSAGGIO DI NFILSON 131 


H colpo del 24 ottobre ci ha dapprima storditi e percossi. Ognuno 
di noi, davanti a questo cadere repentino del nostro fronte, davanti 
a questo subitaneo capovolgimento della nostra situazione militare, 
ha pusto a se stesso una terribile domanda i Cime ansi, perché a0af 
È avvento ? 

A questi domanda il Governo, cio quel gruppo di vomini che 
hanno in mano tutti gli elementi della situazione, non ia ancora 
risnosto. E poiché l'anima nazionale era ossessionita dal bisogno di 
esipere, ogni voce assurda, © fantastica, v criminosa ha trovato 
credito, almeno per una giornata, nell'opinione pubblica. La coscienza 
pubblica ha istruito — per suo conto — un processa: ha adilitato 
le cause lontane « vicine della disfatta, si è affercata a tutti gli episodi, 
è pussata in breve tempo dalla csecrazione dei suldati al riconoscimento 
del loro lralismo e del loro valore e in mezzo a tutto ciù, un mi- 
scuglio di fatti, di dicerie, di menzogne che vanno dagli spocrit co- 
municati di Cadorna alle fucilazioni in massa dei «traditori della 
patria #.... 

E meotte in Italia eravamo costretti a vivere in quest'atmiosfera 
asfissiante, all’estero, nella stampa degli Alleati e in quella neutrale, 
si discuteva e si dissertava tranquillamente sui motivi prossimi «e 
remoti del tioslto rovescio. I giornali francesi hanno pubblicato scetie 
di articoli sulla giornata del 24 ottobre. Abbiamo provato a citamt 
qualcuno, ma la censura ci ha riforbiciaro. Ancora oggi, leggiamo 
sulla stampa estera, giudizi che rappresentano un'offesa più 0 meno 
lieve a quella che crediamo la verità. Così Alberto Thomas ha potuto 
dire in um sug recente discorso che lo « sforzo tedesto, sapientemente 
composto di mezzi materiali e di manovre imorali, ha avuto ragione di 
truppe che non erano state temprate a Charleroi e a Verdun», come 
se le ondici battaglie dell'Isonzo, la scalata dei Carso, la presa del 
5. Michele, la conquista della Bainsizza, la lotta degli Altipiani, siano 
state scaramucte di poco conto! [Cenere]. 

Duriote totto questo petiodo di cempo, nel quale fiumi d'inchio- 
stro venivano consumati nella stampa di vitro il mondo ad esaminate 
le cause del nostre disastro, il Governo non ha aperto bocca, La versione 
a italiana n degli avvenimenti manca, La versione « ufficiosa » degli 
avvenimenti noi c'è ancora, Si riapre la Catiera. L'opinione pubblica 
pensa che finalmente pouà essere soddisfatta la sua angosciante sete 
di verità ed cocco che si parla di « Comimro segreto n. Setmbia una 
irridente tuclupinatuta 1 Ta Camera ha Faria di dire al pubblico: 
«Ah, voi, milioni di madri e di padri che avete dato il sangue dei 
vostri figli alla Patria, voi, milioni di italiani combattenti e noù com- 
battenti che soffrite, sperare, lavorate, resistete, siete presi dal “* capric= 
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cio” di sapere conv'è andata ? Ko, Non saprete nulla. Voi non avete di- 
sitri. In— Camera — chiuderà i portoni di Montecitorio, isolerò poche 
centinaia di uomini dai quaranta milioni d’italiani, e discuterò im sc- 
greto, Voi, Nazione, non psistete: esiste solistico Montecitorio ; vol, 
quaranta milioni d'italiani, stete nulla; quattrucento deputati sunto 
rutto », E di un grottesco spaventevole, Ieri siamo stati trascinati 
dalle « dicerie è sull'offensiva austru-tedesca ; domani a quelle si aggiun- 
gerannoò le a dicerie a sul Comitato segreto, e così la coscienza nazio. 
nale subirà l'una e l’altra specie di sabotaggio. 

On. Orlando, ascoltate gli uomini della strada, respinocte il Co- 
mitato segieto. Evitate che il turbamento «della Nazione si accentui 
anenta. finelio che ii paò dire ia Comitato segrete ai deputati, si pad dirlo 
anche i pubblico, è quelle che nom sf pei dire in pebblica è spperinro, è 
congenienie son dirlo aesmmeno fa Comitato segreta. 

La Nazione -— oggi — non ba paura della verità. La cerca anzi, 
La vuole. Bisogna andare incontrn alla Nazione, Dire tutto, I popoli, 
per diventare forti, devono essete educati così, Devono essere messi 
colli fronte e coll'anima innanzi alle loro debolezze. La verità è sem- 
pre un tonico altissimo, € il fatta che il popolo italiano la cerchi, 
con ansia acuta, indica che ha raggiunto un grado più altu di matu- 
rità civile. | 

Noi vortermno che le prossime sedute alla Camera fossero una 
specie di grande pubblico esame di coscienza del nostro Paese. E in- 
vece — shimé! — ci preparano la conventicola al buio. Nessuno fa 
sto al nostio grido: 

Nr sariliate da Nazione | 

UH. 


Da I Potele d'italia, NO H42, LO dicembre 1917, IV, Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Roma, IN 343, 12 diccinbie 1917, IM. 


«IL POPOLO D'ITALIA» NEL 1918 


Col 1918, il Fatolo d'ftalia, entra nel suo quinto anno di vita. 
Dico vita, intenzionalmente. Vita nel senso buono, sant, profondo 
della parola. Quali saranno pli aspetti di questa vita non lo so, Ja 
inèta rimane sempre la stessa: contribuire alla vittoria. La tota è 
necessaniamtente determinata dalla mera. Non è il caso di tracciate 
programmi 6 sciorinare promesse, Roba d'altri tempi, meno eccezio- 
mali di quelli ché atttaversiamo. Vivremo come siamo visseli. Senza 
vincoli all'infunri di quelli che spontaneamente accertiamo e che l'ova 
impone. Quello che il Papale ha fatto è la migliore garanzia per quello 
che farà nel 1918. 

1] prezzo degli abbonamenti annui è aumentato di dodici lite. 
Ln numero del giornale costerà dicci centesimi. Non è questo aumento 
un capriccio degli editori. È imposto dalla crisi del mercato cartario. 
Un quintale di carta per rorativa costava 30-14 lire quintale nel Igni; 
costa oggi 140 lire e non è ni prezzo definitivo, ‘Tutto il resto è 
aumentato in proporzione La Francia ha gii adottalo da tempo i 
due soldi Conviene abbonarsi. L'abbonamento è una prova di ami- 
cizia. È solidarietà in atto, È quello che il Potefo chiede ai suvi lec- 
tori, che lo hanno seguito fino ad oggi con costante crescente affet- 
tuosa simpatia. 

w, 


Da I Popolo a'Itelia, N 343, 11 dicembre (917, IN. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Ruma N. #6, 13 dicembre 0517, TY. 


M. CALATE 


LA QUINTA ARMA 


La notizia appattiene veramente al genere delle a sensazionali ». 
Giuseppe Caillavx, l'onniputente Calllaur, il capo del Pattito Radica- 
Socialista francese ; Caillaur, l'ex Presidente del Consigliv Caillaux ; 
il multimilionacio Calllanx ; il sostenitore del Bons Ronse disfattista 
scarlatto, e il creatore del l'as disfattista grigio; Caillaux, il marito 
di sua moglie? Caillave, luomo, infine, che dall'inizio della guerra 
ad oggi costituiva il centro morale e matetiale di tutta quella vasta, 
obligua, sorerranca, terribile organizzazione tedescofla che ha ss- 
botato, in mille guise, lu sforzo militare delle nazioni occidentali: 
Caillaux andrà davanti al Consiglio di guerra, come Malyp andrà 
all'Alta Corte di Giustizia, 

Se il generale Dubail, governatore di Parigi, domanda alla Ca- 
mera di sospendere l'immunità parlamemare nei riguardi di Caillavx 
e di un altro deputato, segno è che le accuse mosse da tempo all'on. 
Caillsux hanno sssunio, HM questi ultimi tempi, la figura concreta, 
giuridicamente perseguibile, di veri & propri reati di tradimento, 

Alcune settimane fa, in seguito ad alcuni articoli di Gustavo Hervé, 
l'on. Caillaux anouncib che avrebbe querelato il ditettore della 
Tietaîre, citandole, nun già alle Assise di Parigi, ma a quelle della 
Sarthe e Moselle, capolungo del suo collegio. 

IE signor Caillavx, con questa trovata « diversivi », tmostrava di 
non sentirsi più sicuro, come una volta. 

Clemencean, nel suo femme Zuchofni, aveva polemizzato con Cail- 
laus accusandolo di disfartismo. Ma il Ministero Painlevé — debole 
nei supi componenti e nella sua stessa costituzione organica — No 
osava attaccate il grande Calllaux. 

L'avvento al potere di Clemenceau pone termine brutalmente al 
periodo «elle tolleranze, delle indecisioni, delle complicità cogli amici 
a cogli alleazi della Germania. 

Clemenceai tiene sinceramente fede al motto d'ordine col quale 
è salito al Governo ra Presto e tutto] Tutta la lucel Tutta la giu 
stizia | n. 
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Clemenceau si è accinto, con quella fredda implacabilità che è la 
nota dominante del 300 temperamento, a liquidare il disfattismo in 
alto e in basso, 

Ei ministri, deputati, senatori, giornalisti, uomini politici, avven- 
turieri, dovranno fare i conti colla giustizia civile e militare. La Fran- 
cia fa il bucato, il grande bucato, di tuti i suoi panni sporchi, € 
per molti degli amici della Germania è assai probabile che questo 
bucamo sarà compiuto néi fossati delle fortezze, con la potente lisciva 
dei plotoni di ssecuzione. 

Finalmente | Finalmente si adotta — in Franicia — la politica in- 
terna della guecra. Finalmence si « perseguita » qualcuno | 

Finalmente si osa essere a téazionari » conero qualcun ] 

Finalmente c'è qualcuno che abbandona le maniere « dolci w [.... cea- 
snra...] per far valere il codice, nell'attesa di « far cantare i fucili». 

Se questa pulivica di puerta fosse stata fatta fin dal principio + fin 
da quando la Germania comincià il suo dvtiee pacifondaio, forse gli 
eventi avrebbero avuto uno svolgimento diverso [ 

Cppi, a distanza, ci apparc in torta la sua grandiosità la mano» 
vra del pacihamo tedesco, 

Un hel giorno — sono passati moltissitni fnesi — furono dif 
fuse in tutto il mondo notizie di un movimento pacifista all'interno 
della (Germania, Il gruppo socialista del Reichstag si era diviso, ap- 
punto perché in ogni commedia bisugna dividersi le parti, in mag- 
giocitatri e iminoritati. 

1 primi per uso interno, gli witimi per uso esterno. 

Sudetum e Hasse; Scheidemann e Ledeboure, 

Incidentecoli di primo maggio furono sino all'iperbole gonfiati 
dalla stampa cretina, desiosa di vedere e di far vedere quello che non 
esisteva: una crepa profonda nel blocco tedesco, Unico risultato: 
ceritnre, incoraggiare il mimetismo dei latini, 

Si paclò di una dichiarazione dei sindacati che al printipio ascva 
raccolto «7 iirme di funzionari. Poi si annunciò che i firmatari erano 
arrivati a 200, Pol non si seppe più nulla. 

Un atto della commedia fu cecitato in pieno Reichstag colla fa- 
mosa mozione per la pace. Altri episodi di questa gigantesca manovra 
pacifista potremmo citare, ma è inutile: suno recenti è fitil possono 
essere citmenticati. Va da sé che all'esterno un'orda di diplomatici, 
giornalisti, spioni, contrabbandieri, principi, principesse © donnine, 
in relazione con altrettanti diplomatici, giornalisti, spioni, contrab- 
bandieri, ecc., lavorava fremeticamente a indebolire la resistenza morale 
delle Nazioni pecidentali | Francia © Italia. E da mesi * mesi ab- 
biamo avuto la quotidiana cronaca degli scandali. 
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Gili effetti politici e militari del avsriiag pacifondalo, li conosciamo 
tute. 

Qepi che lo scopo è silutito, trovate un cane di tedesco che 
vi faccia la serenata al chiaro di luna massimalista : Né annessioni, 
né indennità, Trovate, se potete, un cane di tedesco, che voglia, in 
omaspio al santo verbo degli Swiedrigallofi e simili ubrisconi di Pie- 
ttogrado, tinunciare, per esempio, al possesso di Riga o a quello di 
Strasburgo e di Trieste. 

Can von Below su] Piave e con Lenin commissario del popolo, 
il vangelo pacifista è diventato fesso: Internazionale ? Ah no! Prima 
in ogni caso il Denteliaad diber sli fe der Walt. E nei, noi per modu 
di dire, siamo stati dwper di questi prodigiosa mistificazione, Per tre 
anni, anzi per cincuanta lunghissimi anni, li umiliante, Spezzcremo 
finalmente la quinta acma nelle mani della Germania è 

Teodiamo Forecchio verso Parigi, Il giorte io cui ci giungerà 
Feco di una nutrita scarica di fucili, si comincerà a credere che la 
poltica della suerra, la politica della vittoria, è cominciata, e che 
la politica del rradimenio è del semi-veadimeme è finita. 


H. 


Da SF Popolo d'italia, TN 345, 13 dicembre LIT, 19. Fohhlicato anche sul: 
l'edizione di Roma, IN 344, 13 dicembre 1917, IV. 





FRA IL SEGRETO E IL PUBBLICO 


Noi nod ci siamo mai illusi sui possibili risultati della nostra 
campagna contro il Comitato segreto. Il nostto grido: INon smiliate 
fa Neniene ® non è statn accolto: non poteva esserlo. 

Fra noi e la pente medaglietrata c'è una specie di incompati- 
bilità di carattere, dichiarata è insamabile. 

Ta Camera si siunisce, dunque, a potte chiuse, Come ogni pro- 
cesso scandaloso, Ma siamo lieti di constatare che non tutti i dep: 
tati banno accettato |... corsara]. L'on, Foderzoni ha rivendicato con 
parole, nelle quali abbiamo ritrovato una fotte sco della nostra passione, 
la necessità di una discussione aperta. 

L'on. Colonna Di Cesatò ha ripreso il noscro punte di vista che 
la Camera non ha diritto alenno di sostitulesi al Pacse e di conoscete 
cssa sola le ragioni e fe cause della sconfitta, E molto oppormnamente 
el energicamente ha ricordato che le prerogative parlamentati non 
possono soffocare la libertà popolati. 

L'on. Marchesano con hell'impeto ha dimostrato l'assurdità del 
Comitato segreto, e facendo l'elogio del bunn senso del popolo ita- 
liano, ha dichiarato di non scorgere i pericoli di una discussione 
pubblica sulle cause e gli agenti della nostra disfatta. . 

Quessi depurari, che hanno parlato contra il Comitato segrero, 
devono essere additati alla gratitudine del Paese, che non vuole più 
essere sultoposti ad un regime tutelativo ed oltraggioso. 

Si capisce che Pon, Alessio — il tremebondo on. Alessio — ai 
è dichiarato di parere contrario. In ogni modo, una discussione c'è 
stata. Un contrasto si è delineato. Non c'è stata l'unanimici. 

L'on, ‘L'orre, d'altra parte, presentatore della proposta di Comi- 
tato segreto, ne ha limitato la portata dicendo che in Comitato segreto 
non si deve discutere tutta la politica militare, ma soltanto quella parte 
di essa che non si pottebbe denunciare al pobblico, senza arrecare 
danno al Taese. 

Sono frasi queste. Prima di tutto temiamo forte che il Comuitato 
non sarà segreto, Abbiamo il precedente del luglio. Ben lungi da noi 
il pensiero di supporre che Éra i nustti deputati ci sia qualcuno capate 
di trasmettere il resoconto della seduta 35 Governi nemici. 
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ln Francia, però, ciò È accaduto, Un hel gineno Michaelis ha letto 
al Reichstag il resoconto stenografico delle sedute segrete del Parla- 
mento francese, DI li a poco è scoppiato l'affare Turmel, Kon sappiamo 
se questo onorevole, alcoolizzato al punto di mettete i prani di pepe 
nel Persa? per renderlo più drogato e piccante, abbia veramente tra. 
ditn. Ln sapremo, 

Tn Ttalia nom ci sarà un Tuiémel; ma il segreto del Comitato sarà 
una builecta. Bisognerebbe inthiavardare le lingue dei depuradi, imec- 
bere sulle loro bacche i] cinto del silenzio ; e forse troverebbero muda 
di parlace, come ie veneziane crovavano il mezzo, secondo le crona- 
che, di allentare © infrangere Il loco cinto di castità, 

Conosciamo dei deputati più chiacchierini delle lavandale. 

Amrmettiato, per dannaca ipotesi, che s! mantenga il segreto. 

Per quanta tempo? Non può cssere certo JI segreto dell'eternità. 
Nessuno fissa i limit di rempo nei quali la propalazione delle nocizie 
avute in Comitato sepreto può nuocere alla azione. 

Ciò è lasciato sll’arbitrio e — perdon — alla coscienza dei de 
putati. 

C'è chi si rerrà legato al segreto fino al rormento, Cè chi, giudi. 
cando la situazione mutata, certo propalerà il famoso segreto fra un 
paio di giorni Di più ancora. Dopo dl Camitato segreto, ci sarà Îl 
Comitato pubblico, Ma £ perfertamente inutile. La discussione in pub» 
blico, se sacà seria, ricelerà quello che si £ detto in segreto. 

Fotremmo continuare in questa specie di esercitazione intesa & 
dimostrare quanto siano perniciosi gli cfferti del cretinismo parlamen- 
tate; ma non vogliamo annoiare oltre il lecito il nostro pubblica, 

La Camera va al Comitato segreto. Dopo un discorso dell'on Or- 
lando che ha lasciaro nella penombra molte delle più argenti questioni 
di politica interna e un discorso leninista delFon. Modigliani, con 
apolisgia di Trotzky e simili canaglie vendute alla Germania. _ 

Iaturalivente il depuraco di Budrio si è appropriato la rappresen- 
ranza moncpolistica del proletariato, È buffo l 

Froprio questa mattina è venuta nei nostri uffici una rappresen 
tanza di autentici operai, dell'autentico proletamato ligure, ad infor 
matti di uti passo che sarà compiuto presso il Govrtno e con inten- 
dimenti radicalmente opposti a quelli che l'on Modigliani ritiene. 

No, egrepi padri eterni i Il proletariato non è con voi, perché 
non è disfattista, non è leninista, Kan accerta la disfatta, nun accerta 
Caporetto e nemmeno la politica che ci ha portato a Caporetoo. 

Incenda chi deve. 

Noi siamo giovani e non vogliamo esstre tutelati dai vecchi. 
Siamo vivi * non vogliamo essere sotterrati dal morti, Abbiamo hrac- 
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gia valide e gatretti elastici; non portiamo al piede la pantofola del 
liberalismo che tenta di rimettere a nmuvvo, colle vernici Fradice della 
letteratura, la « bacheca » delle suc ideologie cadaveriche. 

Koi sappiamo dove vogliamo andare. 

Cé di meglio, Noi sappiamo che arriveremo, [Cesstra]. 

ll proletariato che non nega più la Patcla, intende di conquistar- 
sela e la vuole libera, grande, sicura. 

I vigliscchi di rutte le specie indietio: al nigagnolo o al muro! 


M. 


Da Il Popola Siete, N. 366, 14 dicembre 137, IV. Putblicaro anche sul 
l'edizione di Stoma, NN 345, 14 dicembre 1517, TY. 


TRINCEROCRAZIA 


La parola è brurra, Non importa. Co ne sone di più brutte che hanno 
già da tempo diritto di cittadinanza nella lingua italiana. Ce ne infi- 
schiatno del a puristi » che ringhiano davanti ai « neologismi ». Eterno 
conflitto fra Ja sensibilità vecchia e quella nuova l La trincerocrazia 
é l'aristocrazia della trincea. È l'aristocrazia di domani. È [l'aristocra- 
zia in funzione. Viene dal profondo, L sudi a parti di solultà » hanno 
uti bel colore di sangue. Nel suo blasone ci può essere dipinto un 
« cavallo di Frisia +, uma fassa di trincea, una bomba a mano. 

Langiare una bomba è un esercizio brillantissimo, anche quando 
vi scoppia (ra le mani e vi costringe a pensare che forse è serata fabbri. 
cata da un imboscato negligente. 

Ci sono tante qualità «li bombe, Te Sape, le Besazgi, de RAD, 
le Tetrerit coe. Sono eleganti. Molto if. 

Ce nà una che ha una camidiola. Noi nel nostro gergo di trio- 
cea la chiamavamo la « signorina +. Si portavano le bombe nel ta- 
scapane, insieme alle scarolette di carne e al pane, Si pettavano o si 

‘gemano sul grugno degli austriaci. Bellissimo 1 

Non si capisce perché nessuno, in Italia, abbia mai preso l'inizia- 
tiva di fondare una scuola per addestrare i futuri soldati nel lancio 
delle bombe. Nelle quarte pagine dei giornali c'è melta pubblicità 
di imbuscamento, a base di scuole per tornitori, motociclisti, chat 
Gears pubblicità che dovrebbe cssere victata. Ma vedrete che Fra 
poco sorgerà anche una stuòla per lantiate delle bombe. 

Tutta questa «divagazione si spiega, È la nostalgia del mestiere. 
Inoltre, la bomba, è un argomento. Passiamo. 

C'è una muova aristocrazia in vista. I miopi e gli idiori non la 
vtduno. Eppure, questa aristocrazia Muove già 1 primi passi. Riven- 
dica già la sua parte di mondo. Delinea già con sufficiente precisione 
i suoi tectativi di « presa di possesso» delle posiziuni sociali. È un 
ttavaglio oscuro, intenso, di elaborazione, che ricorda quello della 
borghesia francese di prima dell'8a. 

C'è na volume di Giovanni faurés, dedicato al sorgere, sull’otiz 
zonte di avanti "89, della borghesia francese. È una lettura proficua. 
L'Italia va verso due grandi pattiti: quelli che ci sono stavi e quelli 
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che non ci sono stati; quelli che hanno combattuto # quelli che 
non hanno combattuto; quelli che hanno lavorato e i parassiti. 
I segni annunciatori di questo evento abbondano. 

A Milano culto il movimento di propaganda e di resistenza jn- 
terna è nelle mani del Comitato di Azione fra i mutilati è gli invalidi 
di puerra, A Torinn si è costituito ui vero © proprio partito fra i 
«reduci dal fronte è con esclusione assoluta degli imboscati. A Bolo 
gna si animiocia la prossima pubblicazione di un giornale che avrà 
questo titolo: Le sos dei reduci, Se C'E qualche anima livida che si 
proponeva la grave ed infame spevulazione sui mutilati ed invabdi, 
deve sentirsi, cegi, totalmente delusa. I mutilati e gli invalidi della 
grande guerra non si mettono gi cantoni per impietosire il cuote e 
la borsa dei passanti colla esibizione della loro infermità. Non s1 pre- 
aterig agli «imbonimenti » di tutti quelli che piangono sugli « orrori # 
della guerra, senza conoscerlì, 

Quale immensa forza morale c'è in questo atteggiamento patriot- 
tiro dei reduci dal fronte. 

Pensate al contrario, Fate il caso contrario, il caso «negativo» 
e ve ne convincerete. 

Chepi, questi mutilati, questi invalidi, sono le avanguardie del 
grande esercito che ritoreerà dumani, Sono le migliaia che aspettano 
i milioni di reduci. Questa enorme massa — cosciente di ciò che ha 
fatto — produrrà inevitabilmente degli spostamenti di equilibrio. 

11 rude e sanguinoso tirocinio delle trincee sigraficherà. qualche 
cosa. Vorrà dire più coraggio, più fede, più tenacia, 

I parriri vecchi, gli nomini verchi che si accingono, come se mente 
fosse, all'expsarzation dell'Italia politica di domani, saranno travolti. 
La musica di domani avrà un altro tempo. Sarà un asdatiina ife 
nale e non sarà escluso wi porgiamo con calore, Li saranno anche 
molti aferit io edrave. È questa previsione che ci conduce a guardare 
con un certo dispregio tutto ciò che si dice e si fa dagli otti vecchi, 
ripieni di presunzione, di sacre forrvle e di imbecillità senile. 

Sono ammirevoli nel luro candore quelli che si tengono ancota 
disperatamente apgrappati ai vecchi schemi mentali. È pente che 
perde il treno. Il rreno passa e quelli rimangono sul rrattoir della 
stazione, con la faccia smorfata fra Pebetismo è il dispetto, Le pa- 
role repubblica, democrazia, radicalismo, Hberalismo ; la stessa parola 
« soclalistto » ton hanno più senso: ne avranno uno domani, mà 
sarà quello che daranno loro i milioni di « ritornati », E potrà essere 
vutt'altra cosa. 

Potrì essere un socialismo anti-rnacxista, ad esempio, e nazionale. 
I milioni di lavoratori che torneranno al solco dei campi, dopo essere 
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stati nei solchi delle crincee, realizzeranno la sintesi dell'antitesi: classe 
conazione, 

Anche qui più i segni rivelatori si scorgono, e non più rardi di 
ieri ne parlavamo a proposito dell'ambasceria vera e propria degli 
operai genovesi, 

Ora, quelli che non combattono, quelli che — per motivi più o 
meno giustificati — non seno lassi, hanno l'obbligo — se verationte 
amano e di un amore disiniereisato ltaba — di non mai astratte 
oei loro discorsi, nei loro propositi, nelle loro azioni dagli e alto] » 
che soffrono e musiono perché l'Italia viva. 

Coloro che in undici battaglie avevano ricacciato l'Austria oltre 
PIsonzo; coloto che hanno fermato Austria e Germania, Bulgaria 
e Turchia sul Piave, guardano, ascoltano, intendono, 

T'Tralia d'oggi € la. L'Tralia di domani, anche. 

Noi riccogliamo la passione dei combattenti e saremo con loto 
domani per il compimenco delle supreme givstizio. 


uh 


Da di Popolo d'Iralie, NO #47, 15 Chembie 1917, IV. Pubblicato anche sul- 
Vedizione di Roma, N, 3Aù, b3 dicembre 1919, IN, 





MALESSERE 


Hanno sprangate le porte di Mantecitono. Ilanno circondate 
il palazzo con forti contingenti di armigeri. Ma è inutile. Potrebbero 
inserire nelle fessuré delle porte dei batuifoli di ovatta, come fanno 
talvolt: quelli che intendono di suicidarsi sul serio, al carbone. H sa- 
rebbe ancora inucile. È attribuco dei miasmi quello di filtrare arrra- 
verso gli interstizi più microscopici, i pori più impercettibili, le scrt- 
polature' più sottili. 

Voi non sapete precisamente da dove viene, ma sentite così, olfat 
tivamente, le emanazioni che trapelano da Montegitorio. {L'ee ripi 
dî censra). Non è precisamente odore di violetta (Ire sigle). 

Che la Camera sta aperta, che la Camera si chiuda, mella sua aula 
ralsctevole dal punto di vista semplicemente architettonica, si capisce, 
è sempre lo stesso, Con una differenza sola, Una sfumatura. Quando 
le porte sono spalancate, i cattivi odori escono a folate e il vento 
li spazza velocemente via, A porte chiuse, questo processo di purifi- 
cazione è più lento, { Dae rage. 

Come le bestie cieche che girano attorno alla macina, inolti in Ita- 
lia, come i somari dei mugnai, ricominciano sempre allo stesso punto. 

I predicatoci sermoneggiano, Uno di questi sermoni noi lo ab 
biamo letto anche stamane, Bisogna — si dice — che la Camera sia 
all'altezza della situazione, Che il Parlamento prenda utia buona volta 
coscienza di quella enorme e orribile cosa che è Favvenuta mutilazione 
della Patria. Che i deputati abbiano, se non la nozione storica © ma- 
rale, almeno la nozione grografica di.ciò che significa per Fitalia 
difendersi sul Piave, per non ritornare totalmente al pre "bf, con le 
relative pagine di umiliazione. 

Bisogna... già. Ma sono parole al vento, La Camera, peccatrice 
iacorreggibile, ascolta e continua a fare il suo mestiere. È comé pre- 
dicare la redenzione morale a certe donne. L'astinenza agli alcoolia- 
zati; La laconicità ad un chiacchierone. È ridicolo, C'è del vino den 
tro quella botte e vol vorreste spillarne dello cicapagee. Noi, per 
conto nostro, siamo ustiti da questo circolo vizioso. Non «i diver- 
tiamo più a questo giuoco pucsile che consiste nél pretendere l'impos- 
sibile. INci siamo degli anti-parlamentari. 


16. XL 
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Una delle condizioni per vincere la guerra è questa: chiudere il 
Parlamento. Mandare i deputati 1 spasso. Wilson, per esempio, eset- 
cità la clittatura. IL Congresso ratifica cià che VFilson ha deciso, La 
più giovane democrazia, come la più antica, quella di Roma, sente 
che la condotta democratica della puerra è la più sublime delle stu- 
piità umane. 

Un parlamento non vi può dare che la condotta democratica della 
puerri. E la condotta democratica della guerra non vi può dare che 
la disfatta. Il Paese — e intendiamo con questa parola di sintetizzare 
tutto quel complessi di forze che in alto e in basso si tendono conto 
della situazione e avvertono con maggiore o minore sincerità che la 
vittogia militare della Germania satebbe la fine della libertà curopra — 
il Paese, al di fuuri del Parlamento, e, se accorre, sopra o contro il 
Parlamento, risolverà questo problema, 

TI passo degli operai del Genovesato, in rippresentanza di almeno 
250 mila compagni, è l'avvenimento più importante di quesrora della 
nastra vita nazionale, 

(tuesti operai, guidati da vn rnutilato, senza l'ausilio degli anore- 
voli, si sono presentau dell'on. Orlando e gli hanno feregra nige) 
paclato un linguaggio assi preciso. Quello {sa miele) che — pure 
sentendone nel segreto l'imperinsa necessità — non osano domandare 
L parriori invischiaci nella Formula del liberalismo e della democrazia, 
lo hanno domandato questi proletari autentici e coscienti, anche senza 
la tessera della chiesuola socialista. Hanno domandato questi operai — 
aprite ] aprite] dunque le orecchie, 6 bigotti scimuniti della libertà, 
che uccide la libertà perché ci conduce al servaggio nazionale — 
hanno domandato da revisione degli esoneri e la tuobilitazione 
civile. Hanno dotnandato lintetoamento di tutti i sudditi nemici, 
anche se natutalizzati con altre nazionalità, prima e durante la guerra, 
SIanno domandato la confisca dei beni nemici. INon basta, C'é ancora 
qualche cosa, 

Ob noi vediamo la smorfia della più idiota stupefazione che si 
delinea sulle vostre faccie, Gli operai liguri, gli operai che lavotano, 
eli operai che hanno aumentato la produzione del materiale hellico 
dell'o per cento — il che servirà presto a limitare quel disquililirio 
tremendo fra noi cd | nemici ih farro di cannoni — gli cpersi hanno 
domandato allor Crlando, presidente del Consiglio dei Ministri 
dell'Italia mutilata, la soppressione di tutti gli organi disfattisti. 

E narra la cronaca che l'invalido di guerra Virgilio Galbiati e 
l'operaio Alberto BHartolomai, com serrata arpomentazione € dati di 
fatto circostanziati, con logica retrilinea che non ammetteva discus. 
sione, prospettatono sinteticamente quale fosse veramente il disagio 
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spirituale della Nazione per i! tenwentiamento costante della pofitica 
governativa, E dissero anche qualche cosa di meglio l'invalido di puerta 
Virgilio Galbiati e l'operaio Alberto Bartolomai, ma la censuta hon 
permette di tifericlo, ° 
Insomma le maestranze operaie di Lipuria hanno domandato una 
politica di puerta. Seriviamo a caratteri di scatola ; ns politica di guerra, 
Onorevole Otlando, non esitate più, Chiudete Mantecitorio, Sino 
a sessanta giorni almeno dopo la conclusione della paco. Andate al po- 
polo, al popolo iraliano, genernso € profonda, Uscre da questa atmo- 
sfera che soffoca. Ve lo diciamo ancura una volta, [de rizfe censanraze]. 


Ki 


Da I Popolo @'ftalia, N, 348, 16 dicembre 1917, IV. Pubblicato anche sule 
l'edizione Ji Roma, N 347, 16 disernbre 1917, IV, 


DALLA IPOCRISIA ALLA REALTA 











Dopo un mese appena dalla proclamazione a Muntecitorin della 
unione, così detta sacra, dopo cinque luoghe giornate di Comitato 
così detto segreto, un centinaio di deputati ha già sencito il bisogno 
di ctgunizzarti in 0 Fascio di difesa nazionale ». 

Il titolv è bene scelro e deve rispondere ad una situazione di fatto 
preesistente, in verità, al Comitato segreto, ma che il Comitato segreto 
ha precipitato a maturazione, con rapidità inattesa. 

L'annuncio che gd viene da Montecitorio è Fatto di decessn com 
relativo funerale «di infitna classe di quel tale feto che totti i borri- 
glioni di spitivo «el patriottismo retorico non sono riusciti a conser- 
vare. Il feto della concordia nazionale, Seppelliamolo una buona volta 
e nof se ne parli più, 

Era un meme, non una cosa; una larva, non una realtà ; una men- 
zOgna, M0i Una verità. 

Se la concordia nazionale fosse stata veramente la concordia na- 
zionale, 1 deputati che si ricordano ancora di essere italiani non avreb- 
heto costituito un « Fascio di difesa nazionale a: un segno, dunque, 
chiaro ed evidente, che bisogna difendere la Nazione: che bisogna 
opporre una concordia di animi e di opere all'altea concordia; che 
bisogna fronteggiare con la concordia traziunale di tutti quelli che vo- 
gliuno la vittoria, l'altra concordia, sermi-nazionale, 0 a-nazionale, © 
anti-nazionale, di tutti quelli che vaghesgiano 0 preparano una pace 
di tradimento e di vergogna, 

L dissidio è finaltnente esplicito, dichiarato. È stato latente per tre 
anni, ha gravato, questo dissidio, dal 24 maggio ad oggi, sulla vita 
politica patlamentare © nazionale. 

si è voluto, con artificio, far vedere vna unanimità che esisteva 
soltanto nella finzione stomachevole dei voti pletotici di maggioranza 
ai Ministeri che si sono succeduti. Mentre la Camera era ed è pro 
fondamente divisa non gi a seconda dei settori o dei partiti tradi 
zionali, ma a seconda degli atteggiamenti presi durante la neutralità 
e durante la guerra. 

Evidentemente quei signori dell'Unione parlamentare debbono 
avere scoperto totalmente lo loro batterie mascherate sine a ieri con 
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le frasche della salvaguardia del prestigio delle prerogative parlamen- 
tari; certamente | seguaci di Cocco Orti e di Etuno di Eelmoote, 
con | relativi Bovetti, Taverna e Grosso-Campana, debbono aver 
precisato 1 lore qhiettivi € H loro betsaglio, i loro uomini è il loro 
uomo per la successione, sc gli elementi patriottici è interventisti 
della Camera, i quali hon sono mai stati esuberanti di attività, si sono 
affrertati a cottete alle difese della Nazione tinacciata nei suoi interessi 


‘ tmatetiali e morali, attraverso manevie parlamentari oscutt come la 


disfatta dell'Alto lsonzo. Insomma, c'è un fatto nuovo. Che deter- 
mina una iluova situazione. « Unione parlamentare » da una parte, 
«Fascio di difesa nazionale » dall'altra, Gli « unionisti SUPerano, 
secondo i dati statistici dell'ineffabile Cocco, il cenrinaio ; ma i « fa- 
scisti» che sono già 100 possono diventare agevolmente 200. 

Di più ancora, Se i « Fascisti + — introduciamo questa terminologia 
a stopoò abbreviativo — datano prova di energia al affronteranno con 
impeto e con vigore i loro avversari «unlonisti», culti elementi 
incerti della Camera, i timidi « gli indecisi, quelli che hanno bisogno 
per scegliere una strada, di ricevere preventivamente ut rude spin- 
tone, ingrossetanno di molte altre diecine il « Fascio di difesa na- 
zionale », che vetrà, così, a costituire la crapgiorianza del Par- 
lamento. 

Il Governo avrà, taturalmente, il suo problema da tisulrere: o 
con gli uni o con gli altri. 

Dovrà scegliere fra le due concorde : quelia dei patrioti < quella 
dei diafattisti, 

11 Ministero nazionale che accontentava tutti e non acconten- 
tava nessuno è destinato a cedere il posto a un Ministero di colore, 
ma non nel senso pattigiano, cromatico, della parola ; a va Ministero, 
doè, che potrebbe essere composto degli elementi originariamente i 
più disparati ed antitetici, purché siano uniti nel volere ii caggivagi- 
mento dello stesso obiettivo e nell'adeguarti i mezzi è gli uomini 
necessari, 

Si presenta ancora una volta — ma pottebbe essere l'ultima — 
all'on. Orlando l'occasione di fare una polirica, di governare e non 
soltanto di amministrare, 

Se tutto ciò che l'on, Orlando ha detto e scritto in questi vleimi 
tempi ha un senso, egli non può andate coi disfattisti, ma non può 
nemmeno assidersi atbitro e neutrale in mezzo alle due frazioni che 
«dividono nettamente la Camera, 

Egli deve appoggiarsi si «fascisti» è soprattutto cercare l'ausilio 
 Faiuto della Nazione. Gli « unionisti » non sono, nella loro grande 
maggioranza, che dei legni truccati. Hanno facto i baldanzosi, gli 


148 OPERA OMNIA DI BENITO K{USSOLINI 


spavaldi, gli insolenti perché hanno trovato libero il campo, [Ce 
sa]. 

Un po' di energia da parte dei « fasciatiw; un po' di energia da 
parte del Governo, e il disfattismo pel sarà tidutto al silenzio e alla 
intoculti. È necessario. 

E abbiamo | tedeschi sul Piave... 


H. 


Di D' Popolo Fitalia, N 450, 18 dicembre 1517, IV. Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Roma, N 349, 1A dicembre 1917, IV. 





IL PATTO DELLA SCHIAVITT 


JI tradimento russo È consumato. Almeno nella sua prima fase, 
Veramente, la defezione russa nog è cominciare ieri, se non in forma 
ufficiosa Ma durava da un anno, Da ud sanno il fronte orientale non 
esisteva più come fronte di guerra. 

Di un anno i comunicati del (Grande Stato Maggiore di Pietro- 
grado non segnalavano sterttotipatamente che un fuoco di fucileria 
ud intermittenza... . 

Da un atino i tedeschi prelevavano le loro truppe migliori dal 
fronte russa. Tutto cià accadeva ancora prima che lu zar fosse de- 
stituito. La verità è che l'agonia della guerra procedeva insieme con 
l'agonia dello zarismo. 

Bee perché opinione pubblica occidemale salutò con pioia la 
tivoluzione russa. Risogna ficordatlo a coloro che oggi cot troppo 
facile senno del poi rimproverano come un gesto di leggerezza o di 
incoscienza il giubilo manifestato dovunque alla potizia che lo rar 
era stato detronizzato. Lo rat nel febbraio 1917 significava la pace 
scparata, La rivoluzione che ehhe nel prima tempo caratrere liberale, 
che ebbe nel suo primo tempo come personaggio dominante Mi- 
Iukoy, significava la prosecuzione della guerra e l'adempimento agli 
abblighi dell'alleanza. Nun bisogna dimenticare Stime, Protopopolf 
e Rasputin. La Russia zarista andava verso la Crermania. La fine 
della Russia zarista apparve come l'eliminazione di un pericolo ormai 
accertato e imminente: quello della pace separata. Le reminiscenze 
e l ricordi della ferocia zarista contro i rivoluzionari russi, entravano 
ben poco nella gioia colla quale gli occidentali esaltarono la fine della 
dinastia dei Rownanoit. Tl fatto della prosecuzione della guerra era 
l'essenziale, non già lo srabilitsi di un snovo regime. I sino al giorno 
in cui questo fuove regime non chbe chiaramente mostrato le sue ten- 
dente germanofile, fu perfettamente giusnficaro l'entusiasmo degli ocgi- 
dentali. Siamo, oggi, alla finé delle illusioni. 

Di tradimento russo bisogna parlare, non solamente di tradimento 
leninista. Gli ultimi disperati venttativi degli aoti-rnassimalisti dimo» 
strano con il loto insuectsso che la Russia non ha più forze capaci per 
oppotte una diga alla travolgente marea dei bolscevichi. Se costom 
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firmano Farmistizio £ iniziano trattative di pace, è segno che si d- 
tengono e sono i paltoni della situazione. 

La delezione russa ci pone dinanzi a questi interrogativi: la Que 
dmplice Intesa e in particolar modo la Francia, l'Inghilterra e il Giap- 
pone, ha fatto tutto quello che si poteva e doveva fare pet cercare di 
evitare il tradimento russo ? 

À questa domanda si può tispondere negativamente. Tutti gli 
atteggianienti pubblici delle Patenze occidentali hanno risentito — spe- 
cialmente nei confronti della Russia — del male profondo che mina 
la Quadruplice Intesa: La condotta democratica della guetra. Ci sono 
state delle note di un grottesco squisito, come quella recentissima in 
cul si ricordava alla Russia che l'Inghilterra aveva mandato delle muni- 
zioni perché fossero impiegate nel miglior moda possibile; o dei 
discorsi sconcertanti, come quello tenuto da Buchanan ad una commis 
sione di giornalisti missi. Ma ricordiame ua episodio, Nel luglio, 
eiensky si decide a reprimere il movimento bolscevico, L'insurre- 
zione di Lenin e compagni viene soffocata nel sangue. Lenin stesso 
fugge. Per alcuni mesi non si su dove sia, Ma pui ritorna tramquil- 
lamente a Pietrogrado, La Quadruplice Intesa ha aiutato Kerensio ? 
Hai contribuito, come avrchbe dovuto, ad aiutare le forse fedeli alla 
Russia e agli Alleati? Abbiamo motivo di dubitarne. 

Dia tuteo quello che si è visto e inteso, si ha l'impressione che la 
Quadruplice Intesa abbia assistito « passivamente » allo svolgersi del 
dramma russo. Lin'azione non c'è stata. 

QhI gli scrupoli falsamente democrarici, stupidamente umanitari 
che conducono a risparmiare la vita di qualche dorrina di uomini 
e a sacrificata quella di milioni è milioni] 

Non si osa commettere un piccolo delitto, che sarebbe totalmente 
giuetifitato e santificato dal fine, e si lascia che gli altri, liberi e vivi, 
he commerino uno infinitamente più prave. 

Qapi siamo all'armistizio. E i tedeschi non lo avecbbero annun- 
ciato a tutto il mondo, se non fossero sicuri della conclusione della 
pace. 

Bisognava averlo fatto malto tempo prima. E non lo si è fatto 
perché le illusioni più rosec a propusito della Russia dominavano an- 
tora alla fine di ottobre gli ambienti anche diplomatici. 

Ma si è ancora it tempo; bisogna avere il coraggio di non ten- 
tate più sulla Russia. Il che significa — se non vogliamo diventare 
cotro un quinquennio schiavi politicamente, moralmente ed eccone 
micamente dei tedeschi — che con le nostre forze dobbiamo riparare 
alla defezione russa, 

Noi debbiamo trovare in noi stessi quel di più che è necessario, 





e 1° 


bl PIAVE AL MESSAGGIO DI WILSON 151 


pena la disfatta, Alla aumentata disponibilità vimana degli Impeti ne- 
nici, dobbiamo far fronte con wna migliore utilizzazione del nostrà 
materiale utriano. 

Revocare gli esoneri di nove classi e poi salvarne la metà almeno 
con il sistema delle eccezioni nelle quali ogni poltrone vede conte 
plaro il suo proprio caso personale, è una farsa di pessimo gusto | 

Non è questo il mezzo per trovare fra gli Alleati quei due milioni 


“di muovi soldatt che secondo i competend occorrono, nell'attesa del- 


l'America, per reggere allo sforzo degli Impeti nemici, 

Per quello che riguarda l'Italia bisogna arrivare alla mobilitazione 
civile di vomini e donne, dat 16 2i {6 anni, < anche ai jj anni. Que 
sta mobilitazione permetterà di aumentare le nostte riserve. 

Ma non bisogna indugiare. Non fermarsi a mezzo, Non avere 
paura delle visure troppo radicali. Mon saranno mai radicali abbastanza. 
Bisogna crete nuovi eserciti. Lloyd Geotge ha parlato chiaro. E il 
tuo monito deve essere raccolto anche e soprattutto da noi che abbiamo 
i tedeschi sul Piave. 

sf. 


Da I} Papaleo FNalis, N 350, 13 dicembre 1917, LV. -Pobblicato stche sul- 
l'edizione di Roma, I 350, 19 dicembre 1917, DY. 


ir A 


MIGLIORAMENTO DELLA RAZIONE VIVERI 
AI SOLDATI 


Hama, lr. 


(futardatai. — il Governo e il Comando Supremo, in considerazione delle 
mutate esigenze di vata del fatte esercito, le quali richiedono una intensa atti- 
vità operativa anche durante Jinverto cd ui imagine censura «hi energie, hanno 
riconoscona la mevessità di una più abbondante alimentazione dci soldati. fi è 
pertanto stabilito che Ja razione ginenaliera de viveri di guerra si componga come 
stguti pube grammi 300 fcome prima), caune fresca gracorni 550 {in lungo di 
230} u carne congelata primi 33%; pesto Do piso grammi 150: formaggio prismi 
30; patate riamimi 150 (oppure gummi 40 di tegubii secchi; grammi 200 di 
verdura: caffà costatà grammi 20 invece di 13: zucchero prammi 10 inveve di 10; 
vino sette distribuzioni settizianali inverve di tre (centilitci 25), più i condeoendi. 

Inoltre è stabilito l'aumento di centesioii tre della queta individuale per mi- 
Blioramento «el ciogio alle truppe di trinces o immedialamente a tergo. Po 
canna essere distribuite anche dué ruzigni piornaliece di vino, di coi una di vino 
calda cono d'aggiomia di dieci grameni di rucchéero, Le due razioni st incendona 
concesse all'iafuoti di yuellé dete come genere di conforto. Compreti questi ge: 
neri di conforto la razione giornaliera di ciascun soldeta in vino, cognac, ecc., può 
aggiungere un masso di un litro al gicuno. Fn dee gioni della settimana, davo 
UE desalerio di varietà dei ngstri soldati, la razione di cane sati seatituita com 
una sli brocala {grammi #00} 0 di salate {praimi 266), Si provrederi inoltre, pet 
[Cc iruppe in zuna di cperamoni, a somministrazioni speciali di pasta (grammi 4d 
in più della razione), di farina di granturco, di srance, di frulta serche [tre 
fgarni per settimane], di the, ecc. 

L'awocienter teale della razione di carne sacl per ota di soli cinquanta grammi 
perché la razione attuale è effettivamente «hi 350 grammi, essendo stati aggiunte 
#0 grammi en sostituzione del formaggio, La razione ternitoriale è pure essi no 
tevolmiette oumentata, {(osl si sono introdotti nelle casuni di guerre generi che 
aumentare, variano « Imiglibceno assi lolimentezione del soldo, La razione 
attuale supera per qualità e quanlilà quella stabilità all'inizio della guetia. 

IL Paese appienderà com legittima soduisfazione che, pure nelle dilicoltà at- 


tuali degli approvvipioniementi ci Gewecno ed il Comando haoae rsivalto le prov 
vide e doverose core ai combattenti, 


Bene perdio] Finalmente si comincia a capite che cosa occorre, 
insieme con la propaganda, per tenere elevato il morale dei soldati. 
Gli ordini del giorno, i vuoti discorsi, la poesia, sono una bella cosa, 
Ma i cento grammi di pane di più al giorno per i soldati che ci di- 
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fendono sono una cosa bellissima c utilissima insieme. Era assurdo 
— € adopéeriamo questa parola per non impiegarne un altra — era 
assutdo diminuire, sia pure di sGlo cento grammi, ta pagnotta, 
la pagantta « sacra» dei soldati, mentre la popolazione civile potera 
ancora mangiare il pane a volontà. Era assutido costtingere al digiuno 
della carne i soldati, mentre allinterto se ne mangiava a volontà. 

E il vino? o o 

Le statistiche enolagiche ci dicono che quest'anno 1 vignetl italiani 
hanno dato un caccolro superiore a quelle del 1916 di ben 1; milioni 
di ettolitri. Non era assurdu dare il vino ai soldati al Eronre solo tre 
volte alla settimana ? o 

[Porta innanzi sari dato tutti i giorni. o 

Noi, che siamo stati in urincea sedici mesi, siamo cerci di non 
ingantarei quando diciamo che questo provvedimento del Governo 
avrà un efferto norcvolissimo sul morale dei soldati. I mostri valorosi 
grigio-verdi diranno ; « Finalmente la Nazione 51 ricorda di avi, del 
nostri bisogni e si sforza di lenire i nostrl disagi, rendendoci tol- 
lerabile fino al possibile la vita sotto il fuocn e nel fango n. 

Ma occorre — € qui facciamo appello vivissimo a coloro che 
presiedona agli organi di esecuzinne {intendiamo dite Tintendenza 
generale dell'esercito) — DOERIIÀ che la tazione del soldato vada ve- 
samence al soldato, e non sia falcidiata, come qualche volta è avverto, 
napo le tappe intermedie. o 

Insomma, se qualche cosa deve mancate, maschi piurtosto alla Na- 
rione e noa mai all'esercito combattente, manchi nella zona dell'in 
terno © delle retrovie, mia non mai nella sona delle operazioni. Se qual 
che cosa deve mancare sella zona delle operazioni, manchi alle truppe 
che sono a riposo € a quelle delle armi speciali, ma non mal alle ttuppe 
che sranno in prima linea nell'immediato contatto con iL nemico, Di- 
ciano all'umile gloriosa e decisiva fanteria nelle sue specialità di fanti, 
bersaglieri ed alpini. _ 

Se questi criteri guidano i fattori responsabili, se ACCAnto A Questo 
miglioramento delle condizioni materiali della vità del soldato sarà 
continuata «d intensificata la propaganda morale, è certo che l'efficenza 
del nostro esercito ridiventerà in breve tempo formidabile. 

AI Ministero della Guerra e al Comando Supremo, che hanno 
provocato dal Govemo l'odietno provvedimento, giunga il plauso 
sincero di questo giornale difensore dei trinecristi d'Italia. 


Da 1 Popolo d'italia, TI. 331, 17 dicembre 1917, IVO LÙ. 


Te 


RITIRATA IN BUON ORDINE 


Ciò che è venuto alla luce del Comitato così detto segreto — e 
oramai i lustrastrape di tutti i quadtivi di Roma conoscono perfetta- 
mente il valore dell'estensione del « segreto» montecitotiale — può 
riassumersi in questi termini, L'Unione parlamentare ha mosso all'at- 
tacco del Ministero. L'Unione parlamentare, spezzando il patto della 
concordia nazione, concluso nella seduta del 14 novembio, con l'in 
tervento e coi sacri a garlsmi» dei 4 ex Presidenti del Consiglio, ha 
delincato Vena maitovta di opposizione conero il Ministero dando e, 
sOprattuttà, contro dus membri di esso Ministero, Che Ie divisioni 
germaniche operanti nel settore di Montecitorio volessero scatenate 
una offensiva, dopo la tregua del 14 novembre, apparve chiaro sine 
dalla seduta che precedette il Comitato sepreco. 

Giorandesi delle tenebre, gli unionisti cercarono di spingete l'at 
tacco a fonde. Cinque giorni durarono gli assalti. Obiettivo: un sa- 
liente, cecupato il quale tutta la posizione ministeriale sarebbe preci 
pitata : il saliente Sonnino. Contemporantamente il senatore Tomaso 
manovrava a palazzo Madama. Manovrava a tenaglia, Stile hindet 
burghiano. Il giuoco è stata serrato. La lotta accanita. 

Ad un dato momento l'on. Fietravalle ha parlato di «bolgia» 
parlamentare. Era l'ora del contrattacco vittorioso. Oggi, collo spa- 
lancarsi dei portoni di Montecitutio è «uesto sole radioso di Roma, 
coco che la situazione appare miglinrata, se non capovolta. Gli « umio- 
nisti e manifestano una evidente tendenza allo squagliamento. Si ri. 
titan in buon ordine. 

Potrà -easervi ancora qualche saltuatia azione di artiglieria, ma sl 
tratterà di fuoco « dimostrativo diversivo » fatto dai piccoli calibri, Il 
grosso «420 che di intendiame non ha ancora aperto bocca. Sta 
seduto, 

È assai probabile che le arterie unioniste rinunperanno alla 
offensiva, attendendo tunpo migliore. 

Ma è destinato che a Montecitorio tutte Ir battaglie finiscano in 
una commedia Adesso, a quanto pate, gli « unionisti» cambiano 
tattica. Fraternizzano, alla mossa. 

Non hanno potuto abbattere il Ministero votandogli esplicitamente 
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contro; lo danneggiano, lo compromettono votandogli ia furore, 
confondendeo i loro vati con quelli dei « fascisti +, creando ancora una 
volta l'unanimità equivoca, insincgera £ infeconda del voto pletorion. 
Eppure ua dissenso si & dichiarato nelle sedute del Comitato segreto; 
eppure questo dissenso ha avuto manifestazioni acute e inequivaca. 
bili. Ha posto di fronte uomini tentto altri vomini; una peliticà 
interna e un'altra politica interna ; e — soprattutto — buia politica 
estera, quella di Sonnino, ed un'altra politica estera, candidati alla 
quale sarehbero, secondo gli « unionisti e, gli on. Tittom e — perché 
no? — l'on, Nitti. 

E c'è ancora qualche cosa di più: che gli « unionisti » confes- 
s200 a se stessi quello che non osano ancora di confestare aperta 
mente in pubblico : il desiderio che essi mascherano con una pretesa 
necessità obiettiva di trovare una via di mézzo per andare alla pace. 

Perché dunque, se la logica ha ancora un senso è la sincerità non 
è diventata una favola, devono confondersi insieme i voti di coloro 
che pensano, come Lloyd George, — non èsservi via di mezzo Éra 
la rirtoria e la disfarra -- © coloro che in questa via di tmtzzo cre- 
deno o fingono di credere, tanto chi vorrebbero indirizzarvi con una 
sostituzione di uomini tutta la politica della Nazione ? 

Ormai il Pacse, anche attraverso il Comitato segtero, ha la no 
zione e la coscienza di questa antitesi. I palliativi non conruno. Ed 
è supremamente buffo credere di tratte in inganno i nemuci fabbri 
cando le nostre case politiche sulle sabbie mobili della ipocrisia. 

È meglio, è molto meglio che il dissenso si esprima atttaverso 
un voto chiaro. Che gli « unionisti » abbiano qualche buona ragione 
per non contarsi € per evitare di affermarsi con un voto che Farehbe 
assuratte loco definite © non vaghe responsabilità, può essere, ma 
nidi pensiamo che non convenga al Fascio parlamentare di difesa na- 
zionale di cadere in questo piége. Altrimenti non vattebbe la pena di 
essersi così nettamente differenziati. 

E crediamo anche che il Governo dell'on. Orlando abbia tutto 
l'interesse a provocare un vato che divida la Camera piuttosto ché 
unitia. ” 

Si può governare ton una maggioranra, ma colla unanimità 
è difficile. La unanimità appartiene al genere degli «amplessi che 
soliocana ». 

Noi non siamo tra coloro che temono chissà mai quale cata 
strofica conseguenza da questo frazionarni del Padamento, e creano 
distinzioni su ciò che è permesso in tempi di politica è ciò che è 
sgveramernte vietato in tempi di storia, 

Che l'unanimità sia desiderabile, aupurabile, possiamo attmettere, 
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purché si tratti di « unanimità sincera », di « coricordia fattiva », come 
quella che nel 1914 accomunò insieme gli interventisti delle più opposce 
idee. Ma quando l'unanimità è una menzogna convenzionale, allora 
vale meglio la frarione 0, se vi piace, la fazione, Le fazioni coll’ottarsi 
con le los passioni possono anche imprimere un ritmo alla storia, 
fate della storia, ma l'umanimità artificiosa non può darvi che della 
politita e di quella parlamentare. 
M. 


Da 1 Popolo elia TN 352, 20 dicciabie 1DC7, 1Y. Pubblicato 20che sul 
Tedizione di Roma, N. 451, 10 dicembre 1917, IV. 





UN GENERALISSIMO ! 


È Posili d'Italia ha continuato a'insistere, fino dal 25 maggio 1915, 
sulla necessità che venisse stabilita subito la Froote unica, Moi ses 
fitamo che solo così saremmo riusciti a dare unicità di inditizzo 
alla rondotra della guerra, utilizzando sigacerente, nella comunione 
dello sloczo e degli intenti, le energie delle singole nazioni dell'Intesa. 

solo dopo trenta mesi è per effetto di un commnoe pericolo, quando 
cioè i generali della Quadruplce si futon lasciati anche una volta sur 
prendere sull'Isonzu dalla compattezza di piani e di masse degli Imperi 
Centrali, l'unità del fronte — relativa, non assoluta — venne istituita, 

E i risultati ienefici non tardarono a verificarsi. Oggi, sul Piavé, 
italiani, francesi e inglesi combamono di conserva e dengona mi- 
rabilitente, in attesa che arrivino i fratelli d'America. 

Ma non si è fatto fistro quello che si doveva. In momenti 
d'estrema gravità, occorrono misure estreme. 

Noi reclantiamo un Genecalissimo della Totesa. 


a 5olianto un Generalissimo — ha dichiacato un antico miieistro di Francia, il 
sigeor Millerand —- può prendere La direzione delle operazioni. Tale è stata sempre 
la legge della guerra. 

Un solo Orazio ebbalté Lee Cuciazi. Anctubale, tra Le Alpi e VFtruria, soon 
fisse tre generale romani diviso A Koma, due capi messi conteriporancamente 
alla testa dell'esercilo causarbità La disfatta di Cannes, L'espertenza napolsonica è 
Oggi più che mai eloquente x. 


Dumandiama dunque un Cenetalissitio è un eseroto di manovra 
inceralleato, 

IP Popolo d'italia insiste già sulla mectssità assoluta del Generalis- 
simo della Intesa da parecchi mesi. E vedrete che si finità per 
arrivarci. Ma bisognerà battere, bisognerà pridare, bisognerà straziarae 
degli orecchi sordi, scunterne delle polrronerie, vincerne degli scetricismi] 

HI Popolo d'iteiia — fedele al suo costume — non srallerà; ma 
confidi nella sofidatieti cordiale degli italiani compresi della ur 
penza dei più risoluti provvedimenti, per essere assistito nella sua 
quotidiana battaglia : s la solidarietà dev'essere soscanziata, anzitutto 
nell'abbonamento, 


Da il Popolo a'lvalia, N. 352, 20 dicembre 1917, IV {IL 


LA PIOVRA « BOCHE » 


Con un discorso puderoso — atiche per la sua analitica € impres- 
siomante documentazione — l'on, Pirulini ha affrontato, nella seduta 
di ieri, un problema che inquieta e angoscia sempre più acutamente 
la coscienza nazionale : il problema dei sudditi nemici che continuano 
a circolate ancora, perfettamente Libeti e indisturbati fra nol, agenti 
e complici di quella terribile organizzazione di spionaggio e di distatti- 
smo che minaccia di paralizzare — alle spalle — de nazioni della Qua- 
druplice Intesa. 

La ducumentazione dell'on. Ficolîni, malgrado qualche inesattezza 
trascurabile, impone al Governo l'obbligo di prendere, senza indugio, 
il provvedimento che no) invochiamo non da ieri, ma dal 195;: 
l'attesto immediato e l'internamiento di tutti i sudditi nemici, nessuno 
titluso, e di tutti coloto che si sono matusalizzati neutri o italiani, 
poco prima della guerra © durante la guerta. 

Moi possiamo completare — col [nostro] daner voluminosa — 
la documentazione dell'on. Pirolini, e, permettendolo la censura, di- 
mostrare che non si può colpire il disfattismo, se non si comincia ad 
effettuare quest'opera salutare, necessaria, improrogabile di a nettezza 
nazionale », 

Ci sono, nel nostro saune, dei casì ancora più brillanti di quelli 
portati alla tribuna di Montecitorio dal deputato di Ravenna, € non 
tiguardano soltanto i nemici |... setsura]. Ma noi siamo e restiamo 
profondamente convinti — sino a prova contraria | — che il Go- 
verno non cserà di vibrare il colpo di scure alla piowra foche, Delle 
due l'una. O il Governo non era informato, prima del discorso Pi- 
rolini, £ allotà foi non sappiamo che cosa pensate del Governo che 
non chiede di essere informato e dei suoi agenti che trascurano d'in- 
formarlo, Ma questa prima ipotesi è assurda! Il Governo sapera, 
era informato. 

Aléi, con piena coscienza, affsrmiame che il Governo dell'on. Gr 
lindo, ancota prima del discorso Pirelini, conosceva esattamente il 
numero dei sudditi nemici, quello dei falsi neutri «d eta minuziosa- 
rottitt informato delle loro più o meno criminose gesta, 

Ne consegue, per illazione logica, che se il Governo, informato, 
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non ba agire, gli è perché non he voluto agire. E non diciamo i po 
tuto », petehé queste participio ci porterebbe in un campo di dubbi, 
nel quale non vogliamo, in questo momento, entrare. Ma allora, 
perché il Governo non ha « voluto è agire ? Perché il Governo, e pet 
esso la censura, ci ha soppresso totalmente un articolo di Paolo Grano 
sulle « Magli tedesche w? Salvo poia pertiettere la pubblicazione di un 
articolo sullo stesso argomento nella Garrette dei Tribunali di Torino? 

Perché la censura ci ha soppresso, contiquamente, sistematica 
mente, ogni docomentazione — con nomi e fatti — in appoggio alla 
nostra campagna contro i suilditi nemici # Contro gli amici italiani 
dei sudditi nemici ? 

Ecco gli interrogarivi che turbano l'opinione pubblica, la quale 
trova per lo meno strano, inconcepibile, questo regime di tolleranza, 
di benevolenza, di riguardo, di privilegio, quando in tutte le altre 
sedici nazioni del mondo che sono in puetra contra gli Imperi Centrali, 
le misure che noi reclamiamo sono state adottate a CONlempora lea 
nente» all'annuncio dello wstaro di puetra» 

C'è, si dice, il Fatto Pollati-Japow. Ma questo famoso patto, 
anche quando non la si voglia considerare alla stregua bollweghiana 
dei chiffias de pander, offte, col suo paragrafo 2, la facoltà di ame 
stare e internase tutti i sudditi nemici, Dice di fatti, quel paragrafo, 
che il diritlo reciprocamente stabilito di libera circolazione e dimon 
dei rispertivi sudditi nemici, è subordinato alle necessità politiche £ 
militari. Dunque, oggi; coi tedeschi sul Piave, a 26 chilometri da 
Venezia, l'arresto e l'internamento di tutti i sudditi nemici non viola 
né nei costo, né nella lettera, il concordate Bollati ]agow, 

Che cosa biscana pensare ? Che non si « vunle interpretare il 
« patto » nel senso « restrittivo © negativo », ma che si vuole, vice versa, 
continuare a interpretarlo e ad applicarlo nel modo più largo, abbon. 
dante, generoso. ° ! 

Ora, il problema dei sudditi nemici non ha solo un aspetto poli 
ziesco, come, sembrano credere i nostri reggitoti, ma ne ha uno aq- 
che militare. E non solo dal punto di vista della necessaria sicurezza 
delle tetruvie e del fronte. Ma anche dal punto di vista «mortale». 
[Cenrnra], - 

Ma la ragione fondamentale della nostra campagna è un'altra. 
La nostra gueria ha uo senso, solo e in quanto sla Una guerra anti 
Eetrnanica. L'Austria è l'incidente, la Germania è l'essenziale. Anche 
per le rivendicazioni di indole nazionale. Non sono soltanto le associa- 
zioni austriache « il Governo che ci negano il Trentino e l'Alto Adige, 
ma i panpermanisti di Baviera, Il «veto» su Trieste non è soltanto 
pronunciato a Vienna, ma parte soprattutto da Beslino, 


11. - X. 
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Perché lIctalia sia I'Tralia, perché eli italiani diventino gli italiani, 
petché, insomma, ci sia possibile di cssere noi, « non soltanto nella 
£pesso irrisoria indulgenza politica, ma nella più sostanziale autonomia 
economica e spirituale, bisogna imprimere sempre più nettamente 
alla nostra guerra il carattere di guerra anti-gettranica, di puerra di 
liberazione dal tedcschismo, che nelle sue forme più diverse — dalle 
università alle officine, dalla banca al cantiere navale — ci aveva ri. 
dotto quasi completamente alla sua mercé. La puerta a imilitare » anti 
tedesca, dev'essere completata all’interno. L'attesto dei sudditi nemici, 
la confisca dei loto beai, sono alcune delle forme di questa guerra. 

Attendiamo che gli on Orlando e Sonnino si decidano a colpire 
sul serio la piovra teutonica. Ma quanto durerà quest'attesa ? Altri 
36 tiesi ? 

MU. 


Do I Popolo alata, N. 354, 23 dicembre 1907, JV, Pubblicato anche sul 
l'edizione di Roma, IN, 154, 22 dicembre 1917, IV. 






LA FARSA NELLA TRAGEDIA 


IL DISFATTISMO DEL BONZO 


La beneficiata pacifondaia di Oddino Morgari non merita soltanto 
una strappata di orecchi, ma un vivo e cordiale ringraziamento, 

Me la saluta lei... — pet dirla nel gergo di Oronzo l’immortale 1 — 
la signora concordia nazionale con questi italiani suvietizzati è 

Eppurs in un primo tempo, malgrado il discorso dell'on. Pram- 
polini, che riaffermava — nella sedura storica del 4 novembre — l'im- 
murabilità dell'atcepgiamento del Partito Socialista Ufficiale | malgrado 
la candetta del giornale austriaco che esce in lingua non sempre ita- 
liana a Milano, l'on, Orlando ha creduto alla pessibilità di una con- 
cnedia nazionale, anche cui socialisti ufficiali [.... censura]. 

L'on. Orlando era vittima delle più assurde illusioni e non inter- 
tompendo l'on. Murgari, ngi inomenti in cwi il benze torinese varcava 
ogni limite disfattista, ha riconosciuto implicitamente il suo errore. 

Non v'è e non vi può essere concordia possibile fra coloto che, 
come noi, voglione Ia vittoria, u anche fra coloro che desiderereh. 
bero una pace di compromesso, e l'oratore del Eruppo parlamentare 
socialista ufficiale, che vorrebbe una pace qualunque; quindi, neces- 
Satiamente tedesca, una pice «per sfasciamento interno *, secondo 
Fappropriata espressione del Presidente del Consiglio, 

Ma il giudizio sul discorso dell'on. Morpari è stato dato dallo 
stesso on. Qlando, quando ha rilevato una identità perfetta fra il 
linguaggio del deputato socialista alla Carnera italiana (A, edi bn- 
guaegio dei generali tedeschi, 

E almeno deplorevole che uo discorso così stupidamente € igno- 
bilmente disfattista sia stato pronunciato alla Camera, anche per il 
fatto che questo discorso, a mezzo dei giornali, attiverà alle trincee, 
Ma almeno, dopo la giornata parlamentare di ieri, si comprenderà 
che la concordia nazionale ammette un minimo denominatore di idee 
comuni, senza delle quali la concordia non può esistere e non può 
nermneno essere decentemente invocata, 0 Imposta col regime censo 
riale del Governo, 

C'età un mezzo, una parola, una semplice parola per « pelare » 
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fino dal principio della sua cuncione massimalista Fon, Morgaci, Ba- 
stava pridargli « Lul», E ul bonzino, smontato dalla improvvisa 
evocazione, non avrebbe inflitto al Patlamento lo stillicidio martale 
della sua oratoria probissa. ' 

Allo scoppio della guerra l'on Morpari fu quasi ioverventista. 
Anzi, interventista. Voleva arroolarsi volontario, Così, pet « emo 
zionate a un po' la sua vita cli frate soccolante del socialismo ita- 
lana, Tn una specie di s4gie diri. Un uomo che si è lavato una volta 
sola in vita sua, quando andò a nozze, può avere di questi momenti 
di tetraggine. Sono spesso dei fatti di indole materiale, volgare, che 
determinano gli stati d'animo « più complicati È... 

Si dire che Schopenhauer non sarebbe stato così pessimisla, se 
avesse potuto digerire meno laboriosanente, Ma lognianio al nosuro 
montone. Voleva arruolarsi volontario. 

Ne parlò con l'on. Turati, il quale in fatta di emozione gli con- 
alglià aftichevolmente un salto dalla finestra sica a) terzo piano del 
mumero 23 dei Fortici Setcentrionali. Ne scrisse all'on. Chiesa, Gli 
scrisse : 4 Tienimi 1) posto nel caso si costituisca un'armata parthal- 
dina ». Perché il Longo aveva allora degli scrupoli repubblicani e nilo 
anava di combattere nell'esercito regio. 

Dopo alcuni mesi, nel 1916, l'avmi Plinio Ghetaedini, esser un 
tempo del Partito Socialista torinese, parti volontario, Ii l'on. Mor- 
gari gli mandò una cartolina con queste parole solenni ; «1 invidio Ln 
L'avventuta di Ford è nota. Jon, Morgazi non aveva sciupolo di 
prendere il denaro borghese che reputava necessario alla sua propa- 
panda. Pensate: 10 tallioni. « (“est Sargent qui fait do pulse». Ma 
l'argento di Fotd adesso fa dei cannoni, delle mitragliatrici, delle 
bombe e altri piacevoli arnesi vmantrari del genere. 

Menn nom è l'avvencura di Lulù. La scena si svolse 2 Parigi, 
dove l'on. Mocgari si trovava in qualità di missionario della nivova 
Internazionale, È il solito colpo di fulmine per una Lutù dei Fani 
rarde. Vi fu uno scambio di lettere, Quella di Morgari, destinata a 
feutare ta i cimeli della ricostituente internazionalista, era di pa- 
Bme 39 con uo poscritto. Ma vi fu anche uno scambio di padrini. 
Poco mancò che fl pacifondaio en Morgari scendesse sul terreno 
in fera renzone contro un rivale, un giovane pallido, eressero AL 
phors, sedicente architetto greco: l'amante del cuore di Lulù. L’av- 
ventura è niente, L'importante è il duelli. 

Continuiamo. 

Siamo all'Aja L'on Morgari, nell'attesa di Stoccolma, inganna 
il tempo leggendo dei romanzi francesi. Lo va a trovare il giornalista 
belga Luigi Pigrard. La conversazione condusse a Stocculma Ad un 
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certo punto Fon. Morgari confessa : « I tedeschi mi darebbero il rran- 
sito per la Ctetmania, ma io non accetto », Prendiamo atto di questo 
residuo di pudore, ma la confessione è decisiva, I tedeschi fanno pas 
sare gli amici nei loro territori, non zii e non mai i nemici, 

Certo il discorso detl'un. Morpari sarà riprodotto da tutti gli orgavi 
dell'imperiale regia forca. Egco perché bisopntava impedirio ceo i 
grido, magari mipetuto a cadenza, di a Lulù #1 Ma intanto, mentre 
alla Camera italiana (#) il disfattismo celebra i suoi satumali più igno- 
bili, abbiamo i tedeschi sul Piave; e non bisogna dimenticarlo, dopo 
la vicenda « vscura » di Caporeio, 

«À poi ci sono vomini seri, giornali seri, che accusano nel di avere’ 
invencaco il disfatcistto per amore di polemica... 

Pet essere seri, sono anche troppo Luffi. 

HM. 


Da il Popolo s'Iralia, N. 355, 23 dicembes 1017, IN: Pubblicato anche sul: 
l'edizione di Bora, N. &fd, 23 dicembre 1917, I 
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FD ORA, AI FATTI! 


Ci soddizfa la chiusura dei lavori parlamentari ? [Cenina]. 

Nelle risultanze della btere sessione di fin d'anno, complessiva 
mente considerata, questa chiusura ci lascia, se non più sodilisfatti, 
un po meno insoddisfatti delle precedenti. 

Pec più ragioni: per la costituzione del Fascio parlamentare di 
difesa nazionale ; per l'efficacia d'azione che esso ha RApuro esercitare. 
e per il discorso dell'on. Orlando, ° 

Ma intendiamoci: una volta di più il Presidente del Consiglin ha 
messo in evidenza specialissime duti di eloquenza c di abilità parlamen- 
late, € non sono davvero queste che soddisfano ; almeno &no a quando 
egli non dimostri coi fatti di averle messe in una speciale situazione 
di equilibrio, al servizio di quella politica energica ed inflessibile che 
Noi reputtamo necessaria pet realizzare la vittoria, . 

L'on, Orlando, ancora una volti, ha abusato delle arenmentazioni 
a Conltippeso, 

Hasta rilevare, in proposito, la deplorazione dei #feticismio è 
delle e fobie». All on Orlando] nei che dopo Capuretto fra i di- 
sputanti sulle responsabilità demmo esempio di concurdìa € di rinun- 
cia alle recriminazioni, ben avremmo Voluto, oggi che la clausola 
delle « Fobie n frase stata distrutta [ 

Ma voi ben sapete che avrebbe potuto distruggerla soltanto una 
fratica, esplicita dichiarazione dell'on, Giolitti, 

E la dichiarazione non venne. Peggio, come disse l'on. Colaianni, 


venne «incompleta e capziosi a. [Carta]. 


Ma vi riconosciamo il merito di avere risposto... all'on. Turati. 
E di averlo messo colle spalle al muro; e di esservi, in tal nodo 
avvicinato sensibilmente al «Fascio di difesa nazionale». 

Poiché, se vi rivolperate quasi esclusivamente all'on. Turati, noi 
abbiamo compreso benissimo che voi parlavate anche ad altri, almeno 
per una parte delle risposte, e specialmente per quella relativa alla 
politica estera, o per lo meno voi parlavate all'on, Turati in quanto 
lo consideravate, giustamente, un piolittiano. 


a Se qualcuno crede di poter risolvere diversamente... si faccia avantilo. 
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Cui voi non invitavate cerro l'on. Turati ad assumere la Presi. 
denza del Consiglio; né il «deputato di Caporetto », on. Treves, 
e, tafico meno, immaginiamo, l'on. Morgari. 

Ma, qualcuno, non si fece avanti, anzi cimmvase al suo posto; se- 
duto, impassibile sempte, senza nemmeno partecipare alle acclama- 
zioni della Camera, per le affermazioni più virili del vestito discorso 
e si distinpuera dall'attespiamento dei socialisti soltanto nel votu. 

Mon patliamo.... dell'on. Gambarotta, 

Ritonosciame anche il merito della straotdinaria efficacia del vo- 
stro dire contro i disfattisti, persuasiva, utile; Oppottuna per conuo- 
battere la propaganda, quella dell'arma che voi avete equilibrato si 
gas asfissianti di invenzione tedesca, Ifvece vorremmo, e non csiamn 
ancora, riconoscervi lo stesso merito, dal punto di vista del voscero 
ufficin di ministro degli Interni, e capo del Governo impegnato con 
il suo sangue e con i) suo onore, colli sua esistenza, nell'aspra guerra. 

Voi avete acctentiato è propositi energici contro disfattisti.... Ipo» 
tetici. Troppe similitudini per «ipotesi», on. Orlando, 

D ministro deve vedere la realoi € provvedere, anziché trastullacsi 
l'intelletto con le ipotesi. 

Wi ricunosciame per altro che il vostro «stile n di ieri fu diverso 
dal vostro stile di altre volte: diversissimo dallo «stile» abituale, 
atiche dopo Caporetto, del vostro collega Nitti. 

E nun pretendiamo da val il a nostro » stile. Soltanto vi diciamo : 
Le pacole di soddisfano a seconda di quello che significano. 

Vogliamo vedere i fatti per apprezzarne il sigoificato, perché i 
disfartisti not fanno soltanto delle a parole » 0 delle « ipotesi», ma 
anche drei fatti. 

E anche le parole c le ipotesi del disfattismo, portate fra le masse, 
sono dei fatti, 


Da FP} Popolo Flrelia, W. 356, 24 dicembee 1917, TY. Fobblicato sache sul- 
l'edizione di Rama, N. 355, 24 dicembre 1617, IVO(A. 


CIÒ CHE ABBIAMO OTTENUTO . 


All'indomani del rovescio «oscuro » di Caporetto, noi serivemmno 
che «le difficoltà dell'ora più critica della nostra storia nazionale non 
SI satebheto vinte se non ricorrendo a misure eccezionali a. Dopu du 
mesi, rireniamo opportuno di mettete a confronto quello che chie» 
devamo e quelto che abbiame owenuro, 

1 primo dei nostri pustulati diceva: beeoste un appello alli xa- 
none per jlustrare la fase detla [otta, le «ue conseguenze, e pet tichia- 
mare tutti all'adempimento dei cloveri di cittadini, Un appello fu 
lanciaro dai deputari, ma puché redattore del medesimo fu Fon. Luigi 
Luzzati, non poteva essere che una cosa finscia, scialba, senza nervi, 
senza anionta, Non piacque, Non poteva piacere. Assai meglio, nella 
fotma c nel contenuto, fu lappello lanciato dal tc, € femaro dai mi- 
iUstri, in data tr novembre. In esso si parlava, per spicgace la triste 
avventura di Caporctio, di uno «straurdinatio concorso di circo- 
alalize cocezionali +. Frase truppo lata ed incerta, Noi chiedemmao 
allora, come secondo nostro pastelato, una comunicazione del Governo 
che fosse la croitistoria della settimana che va dal 24 ottobre al (900 
vettibre. Questa comunicazione ufficiale non v'è stata. fa non può 
tardare, Ad ogni modo, da quanto è emerso dalle recenti discussioni 
parlamentari, la disfatta dell'io Isonzo eble in un primo tempo 
CAUSE E Carattere quasi esclusivamente militati è io un secondo tempo 
le manifestazioni che accompagnarono la ticiratàa furono d’ardine 
«matale +, conseguenza « prodotto della propaganda « tussiv futta 
Per Toppò t&npo c troppo impunemente in Italia, 

- Quanto al piano di « mobilitazione civile * la mecessità di una 
musutà Im tal sensu è stata riconosciuta dall'og. Nitti, Si parla di una 
« mobilitazione agricola », Ma noi pensiamo che occorre affrontare 
e risolvere il problema, partendo da questa formia : e turi gli unmiai 
è tutte le donne debbono essere utilizzati nel ruiglior modo possibile 
pet la vittoria e. 

Chiedemmo «l'invio presso le truppe combattenti di ufficiali e 
soldati mutilati e e Ja legione dei mutilati è un fatto compiuto, I primi 
uelei sono”partiti da Milano e da Roma. La loro propaganda, fatta 
tra le truppe di prima linea sugli Altipiani < lungo il Piave, è stata 
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eificacissima Noi pensiamo che ogni grande unità operante deve avete 
la sua legione di mutilati, e per la propaganda al fronte, e per il colle- 
gamétito necessario colle iniziative all’interno del Paese, 

Non abbiamo attenuto che il Governo lanciasse alla Nazione un 
appello per la coscinezione di un'armata di volontari (e le ragioni del 
suo atteggiatnento ci sfuggono), né abbiamo ottenuto la chiusura 
dei focali di divertimento. Nei primi giorni, quando la ininaccia urgewa, 
altuti provvedimenti furono presi, ma, oggi — ed è deplorevole — 
sj ritorna all'indulpenza. 

Non abbiamo ottenuto l'arresto e l'intermamento di tutti i sudditi 
nemici, Questa misura è invocata a gran voce dalla coscienza nazionale, 
Non si può oltre tardare. È uno dei « fatci » che deve immediatamente 
seguire le parole, se si vuole veramente sventare, come ha detto 
l'on, Orlando, le multifermi € formidabili insidie del nemico interno. 

Intanto noi non abbandoneremo questo postulato, come conti- 
nueremo ad insistere sull'altro che lo completa: ala confisca dei 
beni mebili ed immebili dei sudditi nemici n 

Abbiamo ctteouro che tetta la valle del Po fosse dichiarata in 
« stato di guerra», 

Ln posrolato che la censura ci soppresse regolarmente è stato ac- 
colto dal Governo. Il rancio del soldato nostro è stato migliorato, 
Noa sela, ma l'on, Bastini ha presentato una interrogazione per 
« aumentare il soldo ai soldati e il sussidio alle famiglie dei richia- 
mati», Malgrado gli oneri finanziari che non devono contare quando 
ni tratti della vittoria o della sconfitta, crediamo che un provvedimento 
it materia non tardetà molto ad essere preso, . 

« Disloscamento radicale in alto e in hasso, negli ufMici e nelle 
officine » esa il nostro decimo postulato, Qualche coss qui si è farco, 
GH esnneri concessi agli uomini delle classi più giovani, dal "ga al ‘90, 
Faranno Fiesaminati e sevoenti. Avremmo preferito che il decreco 
provvidenziale non avesse l’etetno codicillo delle eccezioni. Comun 
que, una  volonti n del Governo di disboscare sul serio si è rivelata 
ela Nazione ne prende atto con grandissima soddisfazione Anche 
questo è un « tasto + che tizane sul nostro pianoforte... 

Propaganda disfattista. Siamo alle buone intenzioni. Dapo Fas 
sue dell'on, Orlando al Partito Socialista Uficiale, l'opinione pubblica 
— quella prelesata compresa — non saprebbe più spieparsi un regime 
di blanda tolleranza verso la « gtande associazione & delinquere » dei 
leninisti nostrani, Quelli che rivendicano a se stessi le responsabilità 
c l'orgoglio della disfatta di Caporeito, fon sono stranieri | sono ne- 
mici, € nemici infinitamente peggiori di quelli che segnano Îl passo 
da oltre un mese fra Brenta è Piave. I nemici devono essere combat. 
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tuti @ vinti. Il nostro esercito, che ha ritrovato — per vinto della 
tazza che non vuole suicidarsi — la sua anima Euetriera, deve essere 
tutelato alle spalle dai colpi obliqui € criminosi dei Lenin ttaliani. 
Caporetto non deve avere un fé 

Tutta la Nazione non deve avere che un'anima oggi: l'anima 
delta rivincita. La patola « resistere a non basta. Bisogna dire: resine 
per sibicere È 

E purché i disfartisti, uscendo dalle ambimutà intellettualcidi è 
sentimentali, si sono finalmente rivelati, coi discorsi Modigliani e 
Morgari e cogli articoli citati dall'on. Ortando, in tutta la loto laida 
bgura di mercenari della Germania, bene ha fatto l'on. Orlando a bol. 
lar} col marchio dell'e associazione a delinquere », e meglio Farà se 
tidusrà questi delinquenti allo stato di assoluta Innocvità, 

Avrettio, dutique, la « politica di puctra »? Cominciamo a ctederlo, 
Giunge tardi, ma, per fortuna, ancora in tempo. 


Li, 


. Da iI! Papale alnalie, 357, 25 dicetubre 1917, HW, Pubblicato anche sol: 
ledizione di Roma, IH 456, 25 dicembre 117, IV. 





IL CONVEGNO DI UDINE: 


Le rivelazioni dell'on. Cirtani, deputato di Spilimbergo nel Friuli 
invaso, sul convegno cleticale di Udine, non sono soltanto « impres- 
sionanti » perché inedite, ma sono di una pravità eccerimnale, estrema, 
che investe in pieno la condotta del rappresentante la massima otganiz- 
zazione del « daicato cattolico + italiano. 

lì convegno dincesano bdinese fu tenuto il zo luglio, alla vigi- 
lia di quella nota papale, che lan, Sannino, pel suo ultimo discorso, 
qualifica come appartenente al penere delle manovie tedesche. Il con- 
vegno passò allora incsservato è quasi. L'Italia guardava a Udine 
come alla sua capitale di guerra, non già come a luogo di ri- 
trovo é di adunata di organizzazioni politiche. Ma di li a poco, si 
ehbe un avvenimento clamoroso, Il Correre del Aris usciva, qualche 
giorno dopo alla pubblicazione della nota papale, con un articolo di 
acre sapore socialista, intitolato | Fu parere alle Adi I IL Comando 
supremo ordinò la sospensione del giornale, L'Uutorità pontificia 
ratificà la decisione della mostra suprema autorità militare. Contro il 
direttore del giornale, don Fagani, e il sun collega che fimava Max, 
fu intentato un procedimento giudiziario, che terminò coll'assolu- 
zione degli imputati. 

L'on. Pitoliti, avendo nel suo discorso alla Camera dei deputati 
posto in relazione l'articolo disfattista: Le persa ade irinceri col 
convegno diocesano tenutosi it precedenza a Udine, e presenziato dal 
conte Giuseppe Dalla Torre, questi ha mandato una lettera al giornali 
nella quale dice: 


A me preme però smentite nel mado più assoluto e ne invoco se mai la testi 
iomianza di tenti gti intervenuti che sia 6 possa essere intercorso rapporto ploago 
fra i farti che deciserà lo soppressione del Garsiere del Friali e l'opera inia e la 
mia parola in quelfa adwianza, Ad Ildine come ovunque in simili assemblee ri. 
spettai con scrupolosa coscienza quei principi « quelle direttive dei cattolici italiani 
a cui ispiriatto il nostro cristiano e patriottico dovere durante la guecca per il 
maggior bene del Paese. Mi creda cordialmente 

Grcseera Dhalla Toro 


Dunque: il signor conte Giuseppe Dalla Torre smentisce nel 
modo più assoluto un rapporto qualsiasi tra l'opeta sua nella famosa 
adunanza e l'articolo: Le parafr ade srintee ! Ma il signor conte Giu- 
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seppe Daila Torre dovrà smentire, i forma altrettanto assoluta, anche 
ii deputato * cattolicu » di Spilimbergo, co. Ciriani, il quale, in base al 
Metmortale presentatagli da don Pagani e ad altre testimonianze raccolte 
afferma, nella sua Istrera al Giorsel eitolia è da noi riprodotta : 


1. Che 1] conte Dalla “Porre nella sua qualità di presideore dell'Unione Po- 
polae Cattolica rspose ac sacerdoti e ai laici clecicali radunati 3 convegno i] 30 lu- 
glo ad ifiline i disagi cd il malcontento della popolazione, la sianchérza nel 
sopenrtare (subire lt guerra più @ltre, il morale depresso delle truppe 

2 Che la propaganda dei socialisti ufficiali faceva prusstiti Fra le passe 
cattoliche, le quali avrebbero Fnito per fuggire in graa parte Je file della ocra 
ntzzlgiune, st i collofici men si fossero Subito posti sullo stesso cam Do, è nell 
medesime Une praticate dui socialiste ufficiali, no n° 


3. Che bisognava quitidi Fare macchina sodieteo, quindi mutare imrmedia- 


famente l'intcatazione t:*rvrenti F L uve a mato 
: ista che do EI uvevi dabir 
. . cOn 
Dornale cattolico. dì srl 


d, Che bisognava quindi far comprendere fa mecc di concludere la 
pace, e dl dovere dei cattolici di Seguire le dirextive det Fapa. 


Dopo queste rivelazioni, il pubhlico, che era rimasto alquanto 
Sumreso per l'assoluzione di don Pagani, si cenderà facilmente COnto 
della tagione e del nesso degli eventi. Se qualeute doveva andare 
ul galera, mon era già il don Pagani, ma il suo diretro inspiratore 
IT suo IMassimo superiore spirituale; quello che gli avera ordinato 
di Fate « macchina indietro a perché altrimenti la propaganda dei 
«socialisti ufficiali» avrebbe attratto alla nuova il gregge stalco e 
deluso della vecchi chiesa. Questione di concorrenza insomina ! 

Noi domandiamo: era proprio necessario di terlere un convegno 
a Uline, zona di guerra e d'operazioni è Bra propiio necessario d’in- 
vitarvi il successore di Gentiloni? E perché concedere Il permesso 
per quella riunione a politica» quando tte le riunioni di partito 
Crano tassarivamente proibite è Non sattendiamo una IlAposta a queste 
domande, L'episodio, in se stesso, ci interessa mediocretnente, La sua 
Impostastza gli proviene da un altro otdine di tagioni, 

CPora tnsanzi, sara sasal difficile © cernerario negare l'esistenza 
di un « disfattisimo » nero, in concorrenza cor quello a rosso su, La 
piecola cronaca giudiziaria alimentata abbondantemente dai preti, de 
nunclava gii il fenomeno, Ggpi, le rivelazioni dell'on. Ciriani ‘non 
consentone più dubbi, Noi gi spieshtamo, del testo, abbastanza chia- 
tamente il fenomeno stesso, Il cattolico italiano, in quanto cristiano 
deve seguite Ie direttive spirituali del sueressore di Pietro e le di 
rettive di Benedetto XV si riassurlono in una neutralità assoluta, 
trascendentale, che agghiaccia l'animo. Anche ieri, il Papa, nella sua 
allocuzione natalizia, ha parlato di una a truce strage con una pic 
cola modificazione d'aggettivi. Nell'agosto la sirape era e inutile x, 
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Vero è che la storia si è allegramente ed ercricamente vendicara. 
L's inutile * strage ba giovaro almeno a riscattare dopo secoli e secoli 
i luoghi sacri cht videro la passione umana e divina del fondatore 
del cristianesimo. Dunque la strage non è stata cinutile vs e senza 
la strage — senza la guerra — (oerusalemme sarebbe ancora turca è 
la croce sopraffatta dalla toczzaluna di Maotnetto. 

Se Pier FEremita che ahdé ramingando attraverso l'Europa a su- 
scitare i crociati, col grido di « Dia lo vuolea, risorpesse dalla sua 
polvere, è corto che non sottoscrivereble al giudizio del Papa sul 
L’inutilità di una puerta che riconsacra al cristianesimo e alla civiltà la 
terrà che fu un giorno bagmata dalle factime è dal sangue del Tue- 
dentore. In omaggio alle direttive del Vicario di Dio, il cristiano 
Italiano dovrebbe sasere nevtrale, è neutrale, Ma questo risperto alle 
ditettive del Lapa deve conciliatsi cor doveri del « cittadino » nei 
confronti dell'Autorità profana. Il cattolico italiano, cume cattolico, 
deve obbedire al Papa; come cittadino, allo Stato. Deve servite, per 
usare via frase degli cvangeli, Dio e Mammone, E deve servieli, 
nel imomento di una grande suerta, non tal visa nei secoli. Questi 
sono gl elementi della tragedia interiore, intima, che travaglia il cat- 
tolicismo in penecale e quello italiano in particolare, 

Noi ci iochinetemmeo davanti a questa tragedia e agli sforzi com- 
piuti dai cattolici sinceri per trovare una linea di conciliazione e di 
equilibrio, se un terzo elemento che non è né divino, né profano, ina 
semplicemente volgare © materiale, nom venisse a turbare, abbassano 
dolo, il rapporto che abbiarto esanunaro. Questo terzo elemento È il 
clecicalismt ; cioè fa deformazione politica della « mistica » cristiana 
fadoperiamo le parole di un credente, che è mosto — in atoco di erpica 
santità — per la sua Francia: Charles Pépuvii definizione che teova la 
sua éspressione tipica nel discorso tenuto dal Dalla Torre a Udine. 
Quel discorso non poteva non tradussi nell'articolo di dan Pagani: 
La parola alle frfacse 1 Il cattolicismo che va in cerca del « favor po 
polare », ché scimmiotta il socialismo, anche nei suoi atteggiamenti 
pratici, che si preoccupa delle elezioni, che offre la spettacolo di un 
Miglioli, conduce naturalmente al disfattismo. Noi non vogliano ge- 
neraàlizzare, ma il disfattiimo néto — cone quello ad esempio del 
Flea Caltalira, che trova soltanto « vivace » il discorso dell'on. Mor 
gari — 101 può, nom deve essere dimenticato, quando ai voglia in 
rraprendere Fesame di quello « straordinario concorso di circostanze » 


e hanno pertato i tedeschi sul Piave... 


ch 
N, 


Da JI Popola d'fielta, 1 356, 27 dicembre 13417, IN Pubblicato anche 4vl- 
dedizione di Roma, N. 334, 26 dicembre 1917, DY. 
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L'ULIVO DEGLI HOHENZOLLERN 


Il Kaiser ha teguto, sul fronte dî Verdun, la sua #onesima con- 
sione alle iruppe. Poiché il mondo rimane sordo alle invocazioni 
della Gertania falsamente pacifondala, il Kaiser iniinaccia di a sfon- 
dare col pugno ferrco e con li spada lampeggiante le porte di quelli 
che la pace neo vogliono » 

Gugbelmo II, grazie al bolscevichi impetversanii nella Russia ser- 
tentrionale, torna a parlate in tono maggiore, in sule hindenburghianu. 
Pugno ferrea, spada lampeggiante ed altre frasi del Benere ticurre- 
vano spesso nei discorsi dell'ante-guerta. Anche allora Foratoria del 
grande predone si dilettava con « la spada affilata », « le polveri asciutte » 
© simili immagini, che — a quei tempi — non mancavano di emo 
zionare, almeno per ventiquattiu ore, l’apinione pubblica cutopea, 
la quale, grazie ai narcotici della propaganda e dell'iltusione interna- 
zionalista, ticadeva poi, immediatamente dopo, in utto stato di Jetarpica 
incoscienza malgrado lFimminenza del pericolo segnalata da pochi 
solitari e inascoltati prevegpenti. 

Noa bisogna impressionarsi per le fanfaronate morali del Kulser. 
Ma sarchbe grave errore non tenerne conto. TI discorso del Kaiser è 
un sintomo, Annuncia veramente una ouova grande offensiva sul 
fronte franco-inglese? D — come si opina da taluni — il discorso 
del Eraiser, come molti altri fatti, tientra jo un piano di manovra, ifiteso 
a distracte le furze © lattenzione dal frunte italiano, ed isolato, per 
pal tinnovare contro di Cs50, più ifipetuosa e più tormidabile, Hof. 
Fensiva ? Nessuno può saperlo, $i procede per induzioni. Comunque, 
noi dobbiamo agire come se invece di essere sul tercenn delle previ 

sioni, fossimo già in quello della certezza. 

La Germania può tentare questo nuovo colpo ? Crediamo di sì. 
I mezzi meccanici non mancano ai subi eserciti, e nettimeno — in un 
certo senso — gli uomini. Teniamoci piuttosto abbondanti nei no- 
stti calcoli. È opinione di noti setittori di cose militari che Germania 
è Austtia possano, una volta conclusa la pace con la Russia di Lenin, 
racimolare sul fronte orientale dai seicento agli ottocento mila uomini. 
Diciamo va milione. Questi vomini non si trovano certamente tutti 
alto stesso grado di efficenza militare. Non daranno tutti il tassimo 





bal Piave 4L MESSAGGIO DI VILSON 113 


di « tendlutiento ». Non si rimane sedici mesi totalmente inattivi su 
di un fronte — con l'aggiunta delli fraternizzazione — senza che il 
e norale » delle truppe si abbassi sino allo zero o quasi. Alcuni episodi 
verificatisi in due divisioni germaniche dimostrano che il ssrar massi. 
malista hà toccato anche qualche reparto di truppe redesche. 

In ogni casa, da uni massa di vn milione di uomini è sempre 
possibile ricavare un cencinaio e forse più di reggimenti composti 
di elementi solidi, accuratamente scelti, ferresmente inquadrati, che 
poctati su di un altro fonnte costituiscano quel di più di forze dat 
tacco 0 di riserva, che bastano a minacciate l'equilibrio delle linee 
a degli coeceiti, . 

Nell'attesa del concorso americano, la Triplice Totesa — Tralia, 
Francia, Inghilterra — è di fronte al problema che Lioyd George 
ha già prospettaro : alla necessità urgente di create nuovi eserciti. 
Un prande sforzo in questo senso non può essere «domandato alla 
Francia, ptr molte ragioni ch'è inutile dire, Deve, dunque, essere 
sostenuto dall'Inphilterza, la quale può contare anche sui suoi Domini 
e Colome, e dall'Italia, che essendo entrata in guerra dieci mesi dopo 
ed avendo provato la guerra di masse dopo un anna dalla dichiara- 
zione di guerra e cioè all'epoca della prima offensiva austriaca nel 
Trentino, ha ancora vaste risorse in fatto di materiale umano. l 

Breve: pet fronteggiare i nuovi colpi della Germania € dell'Austria 
bisogna che Inghilterra, Francia e Ttalia apprestino nel più breve ter- 
mine di tempo possibile due milioni almeno di nuovi soldati. La eo- 
scienza di questa iecessità appare vià manifesta dai discorsi di Lloyd 
George, n 

Anche il Governo italiano dev'essere nello stesso ordine di idee, 
e lo dimostra il decreto che revoca Pesonero per sette classi più gia- 
vani. Per sostituire gli uomini validi nelle officine € negli uffici bi- 
sogna rasttellare tra la popolazione maschile che non ha obblighi 
di leva e tra le donne: ecco perché noi invochiamo la « mobilitazione 
tivile a, B deplotiamo vivamente che le sfere ufficiali siano ancora 
sospese tell'eterno limbo dei piani e dei progetti, mentre l'ora esige 
fatti £ rralizzazioni. Due inesi sono passati dal 24 ottobre. Che cosa 
si aspetta ? 

Lo stile rninaccioso del Kaiser e di Hindenbutg ci pone innanzi 
ad un altro problema d'ordine interno. È evidente, per mille segni, 
che il nuovo sforzo militare tedesco sarà preceduto, sostentto e se 
guito da manovre disfattisre nell'interno della Francia è dell'Italia. 
Jo tedesco, il barone Lanken, ha dichiarato che cinquecento Léninc, 
Sparsi in Italia @ in Francia, possono facilitare enormemente dl com- 
pito degli'eserciti imperiali. Non ci sarebbe da stupirsi soverchia mente 
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se alcuni dei prigionieri italiani condotti in Germania, fossero scelti 
per questa bisogna infame, Ma anche a prescindere da questo ci sono 
sempre, in Italia, i buoni amici ali cui pattava il Ferdiger Tacestiati e pli 
altri a cui non st può negare qualche simpatia, secondo la frase di 
Kiuhlmann, 

La polirica, all'interno delle nazioni, liventa, specialmente in que- 
sto momento, un fattore di primissima importanza. Poiché se guesta 
politicasindulgesse al disfattistmo, che varrehbe lo sforza militare degli 

eserciti f. 

Der questo sardine di considerazioni, it vista della necessità è degli 
eventi di domani, siamo Heti che Clemenceay governi la Francia è 
che Orlando, abbandonando la maniera « dolce n, SÌ accinga a preferire 
la politica detl'energia e della disciplina per torti, 

Noi domandianio ancora: è lecito, è tolletabile, è giusto che, 
mentre il Kaiser ed Hinslenburg ruonano a base di « pugni e di spacle n, 
restino jul Italia, perfenamente Liberi £ indisturbatr, i suefditi dei paesi 
co quali siame in guerra? Non costituiscono, con la loto stessa pre- 
senza, e malerado tutte le sotveglianze della Polizia, un pericoli ecce- 
zionale ? Non è tempo di arrestare è di intezlare — senza pierà e 
senza cecezioni — tutti quei collabotatori volontari è straordinari, 
ma Don per questo pieno disciplinati, del comando tedesco ? 

A Berlino è stata aperta al pubblico l'asta degli oggetti rolsati 
nelle nostre duc provincie che sollrone In sfregio dell'invasione... 

Mel resto d'Italia circolano — a iotare, a spiate, a catalogare — 
gli altri ladri, pronti ai furti da perpetrate — eventualmente — do- 
STAN... 


MH, 


da Î' Popolo d'Italia, IN 335, 2A dicembre 1917, 1Y. Pubblicato areche aula 
ledizione di Roma, N 359, 29 dicembre 1917, IV, 





I NOSTRI POSTULATI 


LA CONVENZIONE BOLLATIJAGOW È DECADUTA! 


L'on Grlando, nel sun discorso alla Camera, ha titonosciuto, 
rispondendo all'on Firolini, l'esistenza in Tralia di ud'organizzazione 
disfattista ai servizi del nemico. Stralcamo, dal testa stenografico del 
discorso pubblicato dal Gremale d'Ifalia, il brano che ci interessa, 
a proposito dei sudditi di pacsi in guerra con nei. 


«I nemico — ha dette l'on Quando + aveva Una preparzzione formidabile 
di spionaggio, Druraste il primo periodo della guerra essa ht auiva specialmeote 
nella forma di offrsa e di danno militare; ed cra rimasta poi se mi si permette 
l'espressione, latente in cauta attesa nel campo politico. Nella fuse che la guerra 
ora stuavtra, il nemico ha smascherato toctte Je sue hacteri= e jatende condurre a 
fnndo quella sua cifsasiva în alto stile, dicette«a determinare lor sfacelo del Paese 
atiraverso un'infezione generale dell'organismo, non soltento piopinandu i veleni 
micidiali del tradimento, ma dissecninande anche i germi soitili dell'insofferenza e 
della viltà L.. (Appronatiani. 

& Questo pericolo, che pet oscure e mmultiformi insidie ci minaccia all'interno, 
nen è men grave, anzi in alfermo essere ancora più grave di quello che incombe sul 
frame dei eloriosi combattenti, [Approsazioeri. Dirb di più: caso è veramente 
pericolo mbttale, perché atteota alle ragioni stesse della nostra esistenza, mirando 
al dissolvimento della compagine nazionale. 

« Qeorevole Turati, & solo cost che l'Italia può perire! {Fio e proiunpati 
appiansi).. 

« Per fronteggiate questo pericolo, occorre un'attività instancabile, une risolu= 
zione fredda e decisa, un'energia costance da patte del Governo. Quest lavoro in 
riconosca, € afsumo l'impegno di asolverlo senza esitazioni e senza debolezre! 
(Ficirsimi garerali è prolungati applansi) ». ‘ 


Questo linguaggio è esplicito, Ma noi e con nei tutti gli italiani, 
non vediamo ancora, quantutique siano passati giì due mesi e più 
dalla sconfitta « oscura » di Caporetto, i segni di questa attività in- 
stancabile, di quella risoluzione fredda è decisa, di quell'energia co- 
stante che vetamente ooecorrono nell'attuale fase critica e risolutiva 
della guetra. Decine di associazioni di ogni colore, migliaia migliaia 
di cittadini, invocano FParresto e linternamento di tutti i sudditi ne- 
mici, ma questo provvedimento, che sarebbe veraoiente considerato 
come il primo fatto dopo le parole, tarda ancora ad essere adottato 
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e nor si capisc* bene per quali ragioni, La convenzione Bollati-Jagow ? 
Ma anche attmettendo — oggi — la validità di quel documento sti- 
pulato il 21 maggio 1915, noi abbiamo già dimostrata che si può 
prendere la misura che reclamiamo, Meglio ancora. Quella convenzione 
01 ha più valote reale, è decaduta di diritto e di fatto, come ci dimo- 
stfà — con tagionamento piano ed eminentemente petsuasivo, pur 
senza esulate dallo stretto campo del giure internazionale — l'amico 
avrocato che ci scrive la seguente [ettera La convenzione Bollati. 
Jagow appartiene veramente al genere dei chiffors de papitr che ai pos- 
sono, si debbuno stracciare senza. preocewpazioni, tergivetsazioni è 
timersi, 
Cato Popolo d'Irsla, 


a proposito dell'articolo Le frours sarde, pubblicato sul numero del 12 cor. 
ente, mi preme di ciprimenti alcune considetazioni per le quali ritengo che i 
provvedimenti da doi invocati contro i beni e Je persone tedeschi in Italia sieno 
legittimati non già dall'applicazione dell'art. 2 — e ciod dallo esernione della 
convenzione Bolluti-Jagow del 21 maggio 1915 — ina bens] dal fatto che queste 
convenzione è oggi decaduta per essere venuti meno i suoi presutpposii di Fatto 
e dj diritto. Poiché, ove rivi dovessimo ritenetci tuttora vincolati da detta con- 
venzione, paemi evidente che Ja sua applicazione non potrebbe pomare che ad 
Una semplice esclusione di libera residenza dei sudditi Ledeschi in CEHI territori 
e località del Regno ed a proveedimenti lirnitativi di polizia ne loro confronti, 
ma nen potrebbe mai giustificare l'adozione delle invorate misure {atresto, ipier. 
fumento, sequestro di beni di fromie a quanta espressamente stabilito segli ar 
ticoli 2 #3 della comvenzione +6559, 

Mia quel pelto è ogg decaduta; infatti : 

La convenzione Bollati-Jagoe, com ogni altra convenzione d'efietto conti- 
mugtivo per il futuro, è subordinata alla clavssla del resss sir stontibar e cioà 
alla primanenza di quelle condizioni di fatto è di diritto pet le quali i contraenti 
si determinarono a stipularla 

La convenzione Bollati-Jagow, che porta la data del N raggio 1913, È 
stata stipulati per avere vigore g durante Ja guetra 4 italoravsiriaca È della Ger. 
mania contro i suc nemici, ai fini di tegolere i rapporti di neutralità non be 
nevola che venirano è stabilirsî fra Malia e Germania per rifetio della dichia» 
tazione di guerra all'Austria alleata di questa, e della consscuente redtura delle 
relazioni diplomatiche fra Italia © Germania. Lo stessò articolo 3 ciapecchia impli- 


ceamente questo stato di cose palluendo che i tedeschi in Italia gli italiani in 


Gietmmania non dovranno settestare ad alcun'altra Umitazione che quella di + neutri 
saggionitalivi a, 

Ni] bere ricordare che mentre L'Italia mel 1915 trama con l'Austeia per Ia ine 
tegrazione del proprio tesfitorio, la Germania assume la funzione di mediatrice, 
riconesse, almeno in parte — in buona d in mali fade non importa = Ja tagione 
valeaza delle nostre pretese, e si porta anche garante, le trattative abortiscono: 
l'Italia si accinge alla sua impresa pazionale conto l'Austiia è Je dichiara la guerre. 
Con ta Germania si dichiarano semplicemente sotre le relazioni diplomatiche, per 
meo che pschi giorni dopo l'on. Snlandra, net suo discorso in Campidoglio, nia: 
greziiva ancora la Germania dei suci buoni uffici che per messo di Blilow aveva 
Invano prestati... 
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Meutralità dhanque, non benevola però, iù quitiò le due potenze diventano 
temute a fornire eventuali siuti ai propri alleati per le necessità stesse delle ti. 
spestive guerre nelle quali venivano a urosarsi impegnate; ed è in previsione ed a 
disciphità dî questo stato di cose che sorge, come dicerimo, nel maggio 1913, la 
cgavenzione In parola. 

Che dal presupposti di fatto e di diritto che La convenzione Pallati- fagow volle 
contemplare esuli l'ipotesi dello stato di guerra fra le stesse due parti coniraenti, 
oltre «he intollivo per quanto sopra, è indiscutibile pel fatto che l'ipotesi stessa 
nun venne fatta nella convenzione, la quale dicendo « durante La puderz w not 
può perciò cifenissi che a quella guerra che allora esisteva fra la Germania ed 
ale pidtnzo, «da quella che stava per scoppiate bra L'Inolia è l'AUSITA, 

Ukcorre appena noire che l'at, 5 della convenzione inteode semplicemente a 
tener fermi gli effetti di essa anche per i rispettivi sudditi cesidenti in quei nuovi 
territori che verusseco militarmente occupati, in conseguenza delle trperazioni ger- 
cesche, dell'Iralia o dalle Gertazia; sempre però in dipendenza delle rispettive 
guerre suscetsinate, e femme restando la Dpeutralità, per quanto nua benevola, 
fra Italia e Cersmania; ida noo mai Jin dipendenza di un sero € proprio siato di 
guerra fra queste dae nazioni. ' 

Scnonché sel settembre 1916 l'Italio dichiara di eiconda trsi in stato di guerra 
com Ja Germania, la quale, alla Inuova situazione giuridica crcata da questa nesta 
dichiatazione, di comereta effettuazione pell'aiebte u, s portando direttamente 
contro di noi la sua azione bellica. 

Cha dunque; a meno si arrivi all'assurdo di considerare anche Ja crrossa Fatta 
ara conto di noi dolla Germania quele altra semplice prestazione [compatibile 
e sousabite colle occessità della hewtralità non benevola} di aiuti inverti dal- 
Fausta; ed a mery di considerare altresì La sostra dichiarazione di stalo di 
Guerra alla Crecmiania cone uno semplice constatazione fatta dal Luogotenente 
(delegato agli att di ordinaria ammianirazione) di uno stato di fatto, La quale, non 
emanando dal re non abbia avuto veloce di routare i rappetti giucidici fra le due 
nazioni; ne consegue all'evidenza che Je due contramti del paro Aolfati-Jagow 
sod viole direttamente a trovassi in vero è proprio stato di Eeuerta apettà € 
lichiarata, 

Suno perciò radicalmente mutate quelle considerazioni di fallo e di diritto, 
che cfano il presupposto legioo e necessario della convenzione in parola, ed in 
contemplazione delle quali Je parti su erano determinate a stipulacla, e la con- 
venticene stessa S caduta nel nulla. 


Li avvdtato assiduo latere «sl Popolo! 


Dopo di che torniamo a demandare: A quando il buon cnlpo 
di scopa ? Che i sudditi nemici, residenti ancora fra nei, siano nella 
lore totalità, degli agenti soli, fo si è visto all'indomani di Ca- 
poretto. Allora i nostri « ospiti» sgradevoli e ingrati, hanno levato 
la maschera; hanno inneggiato — con abbondanti libazioni di che 
dagne — al successo delle armi tedesche, nell'attesa e coll'augurio, 
che la marcia trionfale non si artestaste prima di aver taggiunto la 
cletestata, la odiata, ma nello stesso tempo agognatissima Milano, 
Îl programma massimo non è stito attuato © non lo sarà più. Oggi 
1 sudditi hernici tornano a fate i sornioni. Ma sono sempre gli stessi, 


Mie alzato geriatria A e teo 
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Ed è giusto, infine. Sono tedeschi e sarebbe assurdo pretendere — dopo 
tutto quello che sl è visto — che la pensassero come nol, che sentis- 
sero come noi, Ma non è assurdo pretendere che gli italiani — spe- 
cralmence quelli che sono al potere e hanno la responsabilità terri- 
bile di guidare la Nazione in porto — pensino ed agiscano, soprattutto, 
da italiani. A meno che non si voglia che IIralia continui a essere la 
femmina carducciana che «nuda, sull'urna di Scipio si da». Ora il 
problema dei « sudditi nemici» — a prescindere da rutte le questioni 
d'indole politica e morale — è anche problema di dignità. La nostra 
tolleranza è la nostra mortificazione. È quasi un riconoscimento 
dell: nostra minorità. La Germania ha trattato gli italiani come 
una tazza inferiure, una razza — quella del brachicefalo alpino 
— che seconde le teoriche manicontali «dei pargetmanisti non può 
costituire che l'esercito destinato alle fatiche più dure, in profitro 
der dominatori tedeschi, dolicocefali biondi; la Germania esibisce 
— a Catlstuhe, a Monaco — i nostri prigionieri agli insulti della 
folla: la Germania organizza a PEcrlino l'asta del latrocinio con. 
sumato nelle nostre due provincie invase; la Germania non ha per 


noi — aturaverso la prosa dei suni giornali e l'oraroria dei suoi mi- 
nistti — che parole di vituperio € noi, invece di praticare Ia neces- 
sarla c umana legge del taglione, prefetiamo di applicare — con 


sommo pericolo ed evidente  disdoro nostra — la legge evan- 
pelica.... Si direbbe che 1 nostri governanti non « osino + far la puerra 
in tutti i sensi contra la Germania. Si ditebbe, perché ci ripugna il 
crederla, 

Thi Maeterlinek, nél sun libro La sagase ef da Denti, che un 
uomo, il quale ha la responsabilirà di guidare in qualche modo i suoi 
simili, &u d’obffro di essere intelligente. Ma noi aggiungiamo -- 
ci permettiatto di aggiungere — che Fintelligenza a poco giova, 
sc, in talune circostanze, non è accompagnata dall'energia valitiva, 

Riconosciamo © apprezziamo altamente nell'on. Ordando il dono 
dell’intellizenza, ma vormtimme pur apprezzare, collo stesso sincero 
enbasiasmo, l’altra qualità : l'energia nelle decisioni e nelle esecuzioni. 

Non si lagnino i nostri lettori se insistiame sugli stessi problemi. 
Diventeremo monotoni a furia di ripetercì, Ma noi che abbiamo la 
nozione precisa — fornitaci da dati di fatto e dai documenti che co- 
stituiscono il nostro date — del pericolo estremo rappresentato 
dalla libera circolazione dei sudditi nemici in Italia, sappiamo che è 
necessario combattere e insistere. 

Non daremo tregua al Governo. KH. 


Dia L' Popolo altelia. IN 360, 29 dicembre 1017, IV. Pubblicato anche sul 
l'edizione di Roesa, N. 360, 30 dicetobré 1917, IV. 
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AL CITTADINO MOUTET 


«Se dovessimo parlare degli uccordì itallani — fa detto jl deputato socialista 
Movtet durante la grande recentissima discussione sulla politica estera alla Camera 
fernecie — vediamo che oltre Trento è Trieste, l'Italia reclama il Tirolo tedesco, 
l'Istria, le isole dell'Adciatico, l'Albania, il Dodecanneso, senza contare i vantaggi 
nell'Asia Minore. Cso dire che il diritto dei popoli non è tutelato da accordi di 
questo genere e che sé vinisseto applicati semineremmo per l'avvenire molteplici 
germi di confitio x. 


Il ministro degli Esteri, Stefano Fichon, un amico sincero dell'Ita- 
Ba, & fon dell'ultima gra, ha ceplicato brillantemente ed efficacemente, 
in questi termini, all'on, Moutet: 


a Avete parlato dei nostri accondi con l'Italia. Vi rendete vol conto della gra- 
vità che potrebbe costituire il metterli in cousa? E in wr di un contralto che 
Yitahia è intervenuta nella nostra guetra Cafrhlans/); & un comtuallo che stringemmo 
co quesur grande Psese cotrato in guerra per il suo amore per il diritto, per 1 
supremi interessi che dovera difendere, pece il completamenio della sus unità. 
Mai vi futoto accordi più importenti di questo fra i popoli doppiasssì, mai vi fu 
ut'intest più significativa, più aperta, più pratica, (Agpiacsth, 

« Non vi è dubbio — ha tepliento Bioutet — che il movimento italiano fu 
profondamente popolare e nazionale, © di ciò saremo sempre miconescenti all'Ita- 
lia. Ma fre ciò che volle il popolo italiano € gli accordi conclusi dal Governo 
italiane, fatcio una distinzione, Dico al popolo italiano: Vi rendete como di ciù 
che sarebbe la pace di domani se fe rivendicazioni Italizoe sul Dodecanneso, sul- 
l'Albanin e sulle Dalmazia fossero sianienune? (Afppiossi dlPesrtetta stimitira) x, 


La discussione svoltasi alla Camera francese ci riguarda cliretta- 
mente anche perché l'on, Moutet, nella sua contro-replica, si è ri 
volto 4 popolo italiano. 

Siamo prati all'on. Pichon di aver rivendicato — a piena voce 
è senza sottintesi — i diritti sacri c imprescotttibili dell'Italia ; la st- 
gniflcazione € la portata profondamente motale e idealista della no- 
atra partecipazione al conflitto; le ragioni nazionali — il completa- 
mento ticè della nostra unità policica — che ci imponevano di scen- 
dere in campo contro Austria, 

Prendiamo atto con piacere del riconustimenté esplitito dato da 
parte dell'on Moutet del carattere eminentemente popolare e nazio» 


A e e ere e RR 
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nale che ebbe il nostro movimento interventista, ma non possiamo 
accettare la sua distinzione fra volontà del popolo iraliano e accordi 
conclusi dal Govetno italiano, Noa vogliamo, ora, sollevate la que 
stione, dell'opportunità del discorso dell'on. Montet, date le nostra 
attuali contingenze militari, Vogliamo soltanto rispondere al suo di- 
sCotso, #1 quanto tnîra a porre sul tappeto la revisione degli scopi di 
guerra dell'Italia, Che questa è tevisione » sia fatta «in solido» da cutti 
gli Alleati è un conto; che tutti gli Alleati precisino ancora una 
volta i loro scopi, anche dal punto di vista delle teintegrazioni e riven- 
dicazioni nazionali, può essere utile: ma noi pensiamo che una even- 
tuale revisione patri modificare qualche dettaglio, non già la sostanza 
dei nostri fini di guerra. Ci sono dei fini essenziali, pregiudiziali, sui 
quali è inutile ogni discussione. Il Trentino PUò rimanere gficora, 
come oggi è — con quali conseguenze lo abbiamo visto! — un cuneo 
piantato nel collo dell'Italia, fra il Veneto c Ja Lombardia ? No, ctita- 
nente, E i nostri confini ad oriente possono rimanere domani simili 
a quelli dî ieri? È concepibile ancora l'Austria sull’Judtio ? Indubbia- 
mente, no, L'on. Moutet sembra concedercì Trieste, ma fa le sue 
riserve sull'Istria. Perché 3 Fotse che l’Istria non appartiete peografi- 
camente all'Ilalia ? Forse che nell’Istria non è largamente rappresen- 
tato l'elemento italiano ? 

Quanto alla Dalmazia, gli accordi di Londra tutelano &quamente 
1 diritti delle nazionalità iraliana e serbo-ctosta, L'Italia non può si 
tuanciare alle isole dell'atcipelago dalmata e nemmeno a quel tratto 
di litorale che va da Zara a Traù a dove Fitalianità è ancora potente, 
malgrado un cinquantennio di feroci petsecuzioni austriache, 

Al nord di Zara, lungo il canale della Morlacca, i croati avranno 
un Sinpio fespito sul inere Adriatico ; al sud di Traù, la afinestra» 
marittima pei serbi avrà tutta l'ampiezza sullicente per i bisogni di 
un'economia è tipo quasi esclusivamente agricolo. 

Quanto alle isole del Dodecanneso, all'Albania, all'Asia Hinote, 
il punto di vista, in matttia, del Goretto, è condiviso pienamente 
dal popolo italiano, sopezion fatta dei socialisti ufficiali, i quali s'inf. 
schiano dell'Egeo, dell'Adriatico, di Trieste e anche di Udine e di 
Belluno. 

Noi crediamo che il Goremo italiano non rifiutetà mai una revi. 
sione di quei fini di guerra che si potrebbero chiamare « subordinati » 
a secondari. Non crediamo che la creazione di uno Stato autonomo 
albanese, sia pure sotto l'alto protettorato dell'Italia, possa far cor- 
tere un pericolo qualsiasi alla pace di domani. L'Albania — Stato 
autonomo — sarà un fattore di garanzia per quella sistemazione della 

penisola balcanica che deve uscire dalla guerta. Non sarà cerro FItalia 
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che praticherà anche nei confronti del famoso « Dodecanneso % pra 
politica d'intransigenza assoluta e, quanto all Asia Minore, i pus n 
di vista, espresso in un suo discorso dall'or. Sonnino, è malto ch i 
Sa l'impero turco cessetà di esistere, è logieto — è sarà ber n per 
le popolazioni oppresse — che l'Italia si assuma nelle regioni gra 
dal Mediterraneo orientale la sua quota-parte di in uenza po ea, 
economica, culturale: la sua quota-parte di responsabilità. Qu © 
non contiavviene, in nessuna gulsa, ai find « dembetatici guerra 
A meno che non sia «democtatico + per l'on. Montet consery 
impe sembra di scocgere, dietro le parole dell'oti. Hovtet, il tifesso 
di una illusione perniciota, che di tempo in tempo sraspare in cere 
antbienti dei paesi alleati. L'illusione cioè cho, riducendo gli « &pp ii 
dell'Italia al minimo possibile, sia facile comduere l'Austria ; scpà nre 
la sua causa da quella della Germana, Pura follia | Col risultato un ° 
di «auméotare » gli appetiti dell'Austria stessa. L'on. Mouret no” 
ticordava certamente, quando ha parlato, il discorso di Caemin W i 
combattiamo — ba detto Csernin — non solo per Trieste, ma per 
Strasburgo » e truppe austro-ungatiche sOnO, infatti, ségo pra n 
fronte franeo-inglese. L'Austria è legata indissolubilmente fa Ger 
maria, E anche ammesso — per dannata ipotesi — che ] Awstria to K 
domani, capace di insugurare una politica di autonomia nel con poni 
della Germania; anche ammesso che PA stria inclinasse è a 000 mi 
slone di uma pace separata colla "Triplice Intesa, nessuno | pu perte 
- mente pensare o ammettere che tale pace debba conclu lersi co a 
crificio tertitoriale delle nostre terre invase e di quelle reditae 
‘umiliazione mortale dell'Italia, 
° “Der tortine n tratta di calcoli puramente fantastici. Austria e Ger 
mania sono due corpi, ma un'anima sola. se invece di ciscemtare A 
base alle reminiscenze della vecchia scuola diplomatica — su maggiore 
o minore nemico, si fosse cercato — ron una concentrazione di ufo x 
di colpite nel blocco nemivo l'Austria-L'aghera, a quest'ora — gelo 
probrbilmeste — gli Alleati sarebbeto altre Lubiana, mettre in 
abbiamo i tedeschi sul Piave... ; 


Da I Popolo alralia, N 361, 30 dicembre 1917, IV. Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Roma, N 561, 31 dicetibee 1917, IV. 
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DIVAGAZIONE 


Il 1917 sta per finire, Fra poche ore, cotrerà nel mare del passato, 
dal quale emergono — a guisa di scogli — gli avvenimenti degni 
di Strona. La rota secolare del tempu compie vin altro giro, Koi sap- 
piame che la misura del tempo è ung convenzione più n menu esatta 
Li arbittaria : che nun è già il tempo che passa, ma siamo noi che pas- 
slamo nel tempo, diretti a quella che il Poeta ha chiamato « la scogliera 
bianca della morte è, 

Eppure, quando staccate l'ultimo foglio del calendario, vna punta 
sottile di melanconia vi penerta nell'animo inquieto. È Fanno che 
tiuore, che finisce, € pur vi sembra — per uno dei giochi compli. 
cati del sentimento che sfugge al contrello taziocinante dell’intelli» 
Gedza — che qualche cosa di voi, di noi, inuois € finisca; € pure, 
quando l'arclogio batte l'ora fatidica del trapasso, ton vi par di sentire 
nel vostro mondo interno rintnechi funebri di campane € squilli alle- 
Ivianti d'amore > 

Il 1918 è l'ignoto. C'è chi si sente agphiacciare davanti all'ignoto 
custodito misteriosamente nel Erembo dell'avvenite ; c'è chi va iteon- 
tro all'ignoto con un giovanile spioito di avventura, E una domanda 
horisce sulle labbra di tuati: a the Cosa ci porterà il igrEPa. 

Usnuno di noi — dal più alto al più umile — dal 1314 ad oggi, 
ha nella sua vita molte date memorabili. Costiniiscono la nostra storia 
individuale. Come dimenticare il giorno in cui si ebbe ji] battesimo 
del fuuca ? © si vide cadere l'amico più fedele ? D si conobbe lo 

atrazio della came ferita ? 

Gi sono i gioni che passano senza lasciare tracce nella monntona 
successione delle dre: sono i giorni grigi, sotto un cielo grigio, uni, 
forme, unicolote. Ma gi sone i giorni di tempesta, 1 giorni d'eccezione, 
1 pori di tamulto, i giorni di creazione e di distruzione : i gioni che 
valgono gli anni. Il 19 agosto del 1914 è forse un giorno comé tutti 
gli altri è 

Pa tre anini noi — centinzia di milioni di uomini — viviamo una 
vita « collettiva » sino all'ipetbole. La nostra piccola storia individuale 
al inserisce, si salda, scompare nella grande storia dei popoli in guerra, 
Gli avvenimenti « collettivi # quelli, doè, che ci interessano come 
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collettività belligerante, ricacciato tutti gli altri nella moltitadine ano- 
nima delle cos quasi insignificanti. 

Qaegi, mentre l'anno 1917 agonizza, noi devochiamo appena i fatti 
più importanti della nostra vita individuale & famigliare. Siamo presi 
in un altro turbine, La memoria torna ad altri avvenimenti, stacca 
altre date, Torniamo indietro. Fwochiamo il passaro, per afferrare, 
per sentire la «a continuità » della vita e trovate dall’ieri le ragioni 
dell'oggi e tiell'opgi eli elementi necessari del domani. Il 1917 è ricco 
di date. Denso di avvenienti. È staro, ben più del 1916, di una 
dinamicità eminentemente drammatica, 

Nel febbraio i tedeschi — sospinti dagli inglesi — si titirano « stra» 
tegicamente » per oltre quaranta chifometri di profondità e la Franela 
sérte slfentata la stretta che la minacciava dalla Marna in poi. 

Mel marzo, un'autoctazia crolla, per disfacimento interiore, più 
che per vrto estetiore. TI mondo saluta — osannando — la nuova 
democrazia che sorge sulla tiva della Neva, Ma la democrazia russa 
sorla dalla guerra, finisce, dopo alcuni mesi di convulsioni, per rivol- 
gersi contro la guerra, mentre la Russia si sfalda nelle diciotto nazio 
nalità che la componevano ai tempi degli czar. 

Nell'aprile un nuovo mondo entra in guerra e si schiera al fianco 
nostro i gli Stati Uniti, 

Nel maggio si scatena la nostea offensiva da Tolmino al mare, 
vittoriosamente. Varchiamo il Timaro, Ci spingiamo ai contrafforti 
ell'Hermada, Trieste è sotto il tiro dei mostri cannoni, 

Nel luglio, Kerensky e Brusilof riescono a galvanizzare, pet 
l'ultima volta, alcuni corpi d'atmata russi. É una parentesi breve, 
Un rentativo disperato. 

Nell'agosto, la martovra del Papa, cui fa seguito la nostra brillantis- 
sima offensiva della Bainsizza, I francesi liberano definitivamente Ver- 
dun dalle tenaglie del Kronprins. 

Nell'uttobre, c'è una data che ci petcuute © ci umilia. Fer quel 
complesso di cirtustanze, sulle quali non si è fatto ancora luce, gli 
austro-tedeschi riescono è sfondare le nostre linee dell'Alto Lionzo, 
a invadere due provincie, a raggiungete la tiva sinistra del Piave, 
Si è detto; citiguanta giorni! Cinquant'anni | Quale italiano, degno 
di questo nome, mon si è sentito. invecchiare — orsibilmente — nella 
settimana che va dol 14 ottobre al 19 novembre? 

Invecchiare, perché tutto il iostrà passato di ieti, tutte le nostre tare 
di ieri, dalle quali credevamo di esserci riscartati, sembravano tipren- 
derci, schiacciarci, annullare, in un attimo, il travaglio sanguinoso è 
prodigioso di trenta mesi di guerra Il +4 ottobre ci è apparso — in 
un primo tempo — come un improvviso colpe di spugna sulla nostra 
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storia più gloriosa e recgote. Noi eravamo saliti verso le cime luminose 
della ritooria ed ecco il Destino ci ba preso e ci ha rovesciati, ricae- 
ciati nel fondo, nel buio della disfatta, Mia il Destino era in noi, 
poiché quello che si chiama Destino non è che la confessione della 
nostra impertetta conoscenza delle cause che presisdone allo svolgersi 
delle vicende umane, La causa della disfatta è in noi. Le ragioni della 
ripresa sui Fiave, le forze della riabilitazione sono in noi, ll 1918 sarà 
quello che noi vottemo che sia 

Esiste una fatalità esteriore, meccanica, ità esiste anche una Fo. 
lontà umana, che non piega davanti ai colpi che sembrano improv- 
visi, ma Ji domina c ne trae esperienza, La « fatalità a, Se COSÌ può chia- 
marsi, di Caporetto, è stata dominata dalla nostra volontà di vittoria. 

Il 1917 muore e lascia al 1978 il sun retaggio di sangue, L'urto 
di milioni di uomini acmati continua, sulle terre, nei cieli, nei mati, 
L'orizzonte è ancora buio, La fiaccola slava sembra Apegnersi, Chi 
non sà fare la guerra, molto difficilmente può fare la pace, È dunque 
la guerra che bisogna continuare, com tutte le nosrre energie, con 
Ciasperata passione, se si vuole che il mondo di domani sia un mondo 
di tranquilla pacifica convivenza delle genti. È la guerra che bisogna 
continuate, se vogliamo — noi italiani — rivendicare — una volta per 
sempe — dalle Alpi all'Adriacico, i « termini » sacri della nostra Pa- 
tria. È la guerra che bisogna continuare, se nor voglianto disono- 
sarti — defezionando — per tutte le generazioni è per tutti I secoli. 
È la guerra che bisogga continuare, se vogliamo che | nemici rendano 
conto dell'eccidio tremendo ch'essi hanno deliberatemente, sciente- 
cente provocato ; se non vogliamo « tradise + i nostri morti che atten- 
duna, nei cimiteri violati dallinvasote.... 

Resistere per vincere] Vincere per la Libertà c per la Giustizia | 

Ecco le parole d'ordine « di fede con le quali salutiemo l'anno 
che muore e quello che sorge. 


BI, 


Da Il Popolo d'isalia, M. 162, 31 dicembre 1917, I, Pubblicato anche sul- 
ledizicine di Roca, N. i, 1 gennaio 1816, *. 





LEALTA, CONTRO INSIDIA ! 


Gli Imperi Centrali hanno voluto chiudere il igt7t con un altra 
dei loro «trucchi # pacifondai, Nella tisposta alle proposte dei dele- 
gati massimalisti convenuti a discutere di pace coi generali e diplo- 
matici d'Austria e di Germania a Brest-Litovsk, il conte Cremin ha 
dichiarato che wi principi fondamentali delle proposte russe possono 
costituire una base discutibile per una pace penerale » nel caso sol- 
tanto che « gli alleati della Russia ricunnoscano onestamente e senza 
riserve le condizioni stesse anche verso gli Imperi Centrali ». La stampa 
delli (Quadruplice Intesa — non esclusi gli argani più temperati « 
proclivi alle soluzioni medie come il Duff Nas — ha già sventato 
H nuovo tracce £ messo a nudo l'imprecisione, la insincerità, la perfidia 
della «mossa » tedesca. Dei Governi alleati, il primo a respingere l'of- 
ferta insidivsa, # stato quello francese, con un discorso del ministro 
degli Esteri, Stefano Pichon, al quale caillautisti, simmerwaldiani è 
stoorelmisti n0n banner saputo che rispondere, Non mancherà, perché 
non «deve» mancare, nei prossimi giorni, un atto collertivo dei Ga- 
vetni alleati. Non deve mancare, diciamo, perché è pericoloso, « lo 
si è già visto in precedenti occasioni, lasciate sempre © completa 
mente ai hemici i vantaggi dell'iniziativa diplomatita. Siamo dinanzi 
a un altro cpisodio della offensiva cosidetta pacifista degli Imperi 
nemici: rocca, ora, alle nazioni demorsatiche dellIntesa, il compito 
della contro-offensiva sullo stesso terreno. II pf de aston recensite è certo 
ed inevitabile, ma le sue tnotivarioni non devono essere lasciate sol- 
tanto alla stampa, devono essere elaborate dai Governi responsabili. 
Si comprende perfettamente che la Germania, sia pure per mezzo del- 
l'austro-ungherese Cretnin, voglia trascinare a negoziati di pace la 
Civadruplite Intesa, sul terreno che chiamecemo è massimalista n, ll 
calcolo che presiede la mattovia è evidente: sc la Quadiuplice Intesa 
attetta, siamo alla pace « bianca », che è poi la pace a tedesca # ; se la 
Ctuadrvplice Intesa respinge categoricamente — come farà — il ta- 
mostello d'ulivo, il dissidio fra Quadruplice Intesa e Russia sarà sfrut 
tato convenientetmente, in tutti i sensi, dalla Gertnania. Ma 1] nmova 
gesto rivela, documenta questa verità: pet gli Imperl Ceotrali è in- 
differente oramai di addivenire o non addivenire a un trattato formale 
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di pace con la Russia: la pace che gli Imperi Centrali vorrebbero 
è la pace ad uecidente. E ai capisce. Perché un trattato di pace colla 
Fiuussia aveste un senso € non fosse soltanto una specie di commedia 
diplomatitu-bolscevica, bisognerebbe che una Russia — cioè uno 
v Stato a solvibile e responsabile — esistesse ancora, {Questo non è, 
Sì parla ancora di Russia, ma questa parola è vuvta di signifgato. 
Ne ha uno storico. Uno attuale non più. Il posto della Russia antica 
è preso dalle nuove nazionaliti. C'é una Finlandia che chiede già il 
riconoscimento delle altre Potenze: e'è una Siberia che ha proclamato 
la sut completa autonomia e il suo distacco da Fiettogrado | c'è — so- 
prattutto — nel sud-est un nuovo Stato, l'Ucraina, che conta trenta 
miboni d'abitanti, ha un Parlamento: dla Rada, una capitale: Kiev, 
un csercito con relativo Stato Maggiore e anche un Sos ma invorva, 
l'Ucraina è Bià stata riconosciuta dalla Quadruplice Intesa, con una 
nétmarehe fatta ai primi dello scorsa dicembre, Per comprendere l'im- 
portanza della vrcazione di questo nuove Staro, basti dire — prendiamo 
queste cifre da una pubblicazione uffiviosa ucraina che esce a Losanna — 
che la produzione totale in cereali dellFUcrsina nel Igino è stata il 
35 per cento di quella di turto l'Impero russo, pari alla cifra sba- 
lorditiva di 21; milioni di quintali, Alta vigilia della Guerra gli Ucraini 
possedevano 40 milioni di capi di bestiame. Gli altri territori mo» 
sCoviti fon espottuvano in Erano che il 0,7 percento: la sola Ucraina 
il 27 per cento. Ancora qualche ciftày per illustrare il valore grande 
— dal punto di vista economico — del fuovo Stato anti-leninista, 
quindi anti-tedesco, sotto nella Russia meridionale. L'Ucraina pro- 
duce {© milioni di cuintali di barbabietole; 4 milioni di libbre 
muss di tabacco: Le ricchezze del sottosuolo sono immense. Le mi. 
nere di ferro del Donetz producevano annualmente Se milioni di 
tonnellate e quelle di carbone 20 milioni. Le miniere di sale ci porri 
di petrolio — soprattutto in Galizia — cifornivano tutta la Russia. 
Se Pietrogtado è alla vigilia della carestia, gli è perché lUcraina è 
in guerra coi massimialisti e non espotta più derrate alimentari, Altre 
nazionalità iminori rivendicano la loro indipendenza. 

Crm chi dunque farebbe ia pate scparata Ja (Germania ? Con una 
parte della Russia, colla parte più poveta, la più disorganizzata : e con 
un Governo che comincia ad ammiertere Spontantamente la sua fra- 
glità. 

Ficco perché la Germania tenta, attraverso il viottoli massitrialiata, 
di sboccare nella grande strada della « pate genetàle », Ma la Qua- 
dmplice Intesa è ben decisa a num farsi mistificare dalle formule pe 
Derali. Formule simili a vasi che tutto possono contenere, B difatti, 
mentre sof contengono che vuote parole per ciò che figuarda | fini 
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di guetta, le mille volte proclamati dalla Quadruplice Intesa, sonò 
invece duramente esplicite per ciò che inceressa la Germania Ne con- 
sepue che la Quadruplice Intesa non può che adottare il punto di 
vista della Francia, espresso dell'or. Fichon in questi chiavi cecmini: 


eil giormo in cui saremo direttamente oggetto di via propusta di pace Ja 
esamimertoo. ... i. 


La manovra tedesca è gril sventata, ma gi fini «della resistenza 
morale delle nostre popolazioni, è bene che l'episodio sia chiuso s0l- 
lecitamente con vna solenne dichiarazione dei Governi alleati. Non 
bisogna fare Il gioco della Germania, the cerca di turhare il & mo 
rale » dei popoli, facendo di tempo in tempo balenare agli orizzunti 
la possibilità della pace, e ne approfitta, intanto, per preparare nuovi 
colpi militari, Agli Stati Haggioti il compito di « parare 8 in tempo 
utite le nuove trinacee e ai Governi l'altro compito non meno essen- 
ziale di aomullare le possibi ripercussioni d'ordine spirituale delle 
offensive « pacihste » «hi Panteutonia, dimostrando che se la guerra 
continua, non è già pec un capriccio di uomini, ma per urta dura 
necessità, poiché il dilemma di oggi non £ cambiato da quello di ieri; 
0 la libertà colla vittoria, 0 la schiavità — politica, morale, sesvortiia — 


colla disfatta. 
H. 


Da I Popolo dalia, N. 1, 1 gennaio 1919, . Pobblicato anche sull'edi. 
zinne di Rome, N73, 2 gennaio 1918, Y, con il titolo: Esstango sel 1918. 





RAPPRESAGLIE | 


La voce è oramai unanime | 

Anche giornali che non militano certo all'avanguardia dell'inter 
ventisino, come ad tsempio lu Trifase di Ruma, s&hu con noi, 

I feroci bombardamenti di Padova impongono la rappresaglia 

Intendiamoci, 

Le rappresaglie possono, devono essere di due specie: militari & 
non militari. Su modo e il tempo delle prime, foi non entriamo. 
È il Comando Supremo che deve decidere. Noi ci limitiamo ad atten- 
dere un comunicate Diaz che ci dia notizia di un buon Lombardamento 
di una qualche città redesca. Ma c'è un altro ordine di rappresaglie 
che fici invochiamo e da un pezzo : l'arresto e l'internamento di tutti 
i sudditi nemici che in cuor loro giaiscono celle stragi compiute in 
Ialia dai loro tompartiotti, e la confisca dei loro beni, Un depurato 
che non è fra i più accesi, l'on Ruini, ha paso ancora una volta 
il problema dinanzi al Govemna, Tutti, tutti si domandano clié cosa 
Sì attende. I barbari ci sssassinano donne c bambini, ci devastano 
interi quartieri di città, e noi Ji trartiamo ancora da « QGpiti» nen da 
nemici. I bachag ci saccheggiano # noi continviamo ad avere il più 
sacro dei risperti per le loro proprietà L.. £ rigle di concava). 


TI Fascio parlamentare «li difesa nazionale non dere dare segno 


di vita soltanto a Camera aperta, nia anche quanelo il Camerone è chiuso, 

1 rjz deputati fascliti — dinanzi al ripetersi delle stragi feroci 
di Padova = devono chiedere - imporre al Governo l'unica - poli- 
tica possibile e degna di una nazione: quella delle rappresaglie. 

Altrimenti bisopnerà pensate — con infinità tristezza l — che il 
Governo consegna alle bombe del barbaro le popolazioni inermi delle 
nostre città. 

Basta coll’umanitatismo, dal momento che esso giova soltanto ai 
criminali | 

Mi, 


Da Si Pepela atttalia M. 1,1 gennaio 191%, Y, 
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{LI ITALIANI PEL « POPOLA » 


Sultorerizione imizioha per impalta tponteneo dei lettori il 20 deglio org. 


Sornete recita nel 1916 Li aperto, 
Some raccolte rl 1pi7 Li siga;n,70, 


NEL 1918 . 


Iniziano la sottoscrizione dell'anno nuovo. Meglio e più esatta 
mente. Sono i mostri lettori, i mostri amici fedeli che ci seguono 
— fiduciosamente + da Gtitial quattro anni; sono i nostri abbo- 
nari che iniziato — colle loro offerte spontanee —- la sottoscrizione 
del 1918. Noi non esalteremo le cifre dell'anno ch'è finito, La pro 
fonda. significazione « morale n di quel totale, è evidente. Non ci 
si accusi d'immodestia, se diciamo ch'è un fatto assolutamente quavo 
nella storia del giornalismo italiano e nella nostra vita politica nazio 
nale, un'attestazione così vasta, così grandiosa, cosi tangibile di sa- 
lidarieri con un giornale che non è organo di nessun partito, di 
fétssun gruppo, di nessuna chiesuola, perché è ua giornale * per 
sonale» del quale risponde — nella sua qualità di fondatore 4 di di- 
rettore — ut uomo solo: quello che traccia queste poche linee di 
preambolo, Siamo commossi e un pi ctgogliosi. Abbiamo — attra 
Verso queste cilre, attraverto le parole affettuose con le quali i nostri 
amici accompagnano le loco. offerte, attraverso mille altre manifesta 
zioni — la sensazione precisa, la certezza consolante, che il nostro. 
lavora non va perduto; che questo nostro sforzo ‘quotidiano © appas- 
sionato pet contribuire alla formazione di un'Italia più grande é di 
“i mondo più libero, è riconosciuto e apprezzato ; che le IOSETE idee 
e tutta l'estrinsecazione pratica delle noscre idee trova consensi semi- 
pre più diffusi e simpatici. E comprendiame anche il significato di 
questa solidavietà. Essa ci indica una direzione. Ci guda: Bisogna 
continvate ! Non stancarsi | Non dare tregua] Il buon lavoro non 
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manca | Certo: ed è l'impegno che noi prendiamo verso noi stessi 
e verso gli alvci, Si dice che i giornali siano un'arma. Non tutti. 

Molti sono un foglio di carta o un sacco di notizie. Molti altri, 
un'arma sì, ma da rigagnolo. 

Chiesto è e vuole essere, invece, una bella spada cascigliana — rem 
pirata al fuoco dei nostti amori e al ghiaccio dei nostri cdi — è piut- 
tosto che vedetla arrugpinire, la ipezzeremo nell'impeto di uni buuna 
battaplia. E avanti, Ja bella bripata libertaria del Popolo SONtadiv | 


M. 


Da dl Fapolo d'iteta, I 1,0 gonnpio 1916, 





MARTELLANIKI..., 


SUDDITI E BENI NEMICI 


L'on, Orlando ha pronunciato al Senato un discorso sotto certi 
aspetti migliore di quello che alla Camera ebbe così grande successo, 
In matetia di pulitica interna e in risposta a un discorso del giolittiano 
senatore Ralandi-Ricci, l'on. Crlunfo ba fatto dichiarazioni esplicite, 
che ci piace di registrate al posto d'onore, perché rispondono alle 
necessità del imomento. 

L'on. Orlando ha così parlato: 


«Il popolo italiano si è dimostrato virile, paziente, eroico, all'avanguardia 
delle sofferenze e delle privazioni (appia, cndo st questa lod= è dicetta ad esso, 
è ben meritata; ma non ha a vederci il ministro dell'Intetna, Quando invece l'oq, 
RoladiBicci parla di vi'inboa minoranza che va presa con Je buone, io, ministro 
dell'Interno, devo dire di no. (Fire approvazioni). Cioetti dimi di guerra s4n6 cicli 
Morici, e la cquestigee della resistenza interna va considerata come indissolubilmente 
legata alla vita del Paese, cme ogii auo diretto ad indebolita è senz'altro uo 
atto di tradimenio. { AfGritai, protavgari apfiuu:i). 

« Nel momento che si traversa, quest'attività conero Ja wuerra si collega con 
l'aucività nemica. {diphaws). È questione di ssscte 0 di non «ssére; non vi può 
essere metodo diverso e, sopratutto, non vi può essere volomià diverst x, 


Ci sia concesso di osservare che noi da mesi e mesi non abbiamo 
detto niente di diverso e, non sembti vanitoso il constatarlo, con pa: 
role quasi identiche a quelle impiegate dal Presidente del Consiglio. 


La « maniera dolce» applicata a coloro la cul attività è collimante € 


concomitante con quella del nemico, equivale a praticare la politica 
suicida della disfatta. . 

Siamo lieti che l'on. Orlando sia ritornato sull'argomento e abbia 
precisato i) sno punto di vista, ma ci rammarichiamo che Los, Oi- 
lando non abbia toccato un'altra questione che turba è appassiona 
stropre più vivamente la coscienza nazionale: la questione dei heni 
t dei sodditi nemici. L'on. Grlando non ha escluso la possibilità del 
sequestto, mà l'ha fatto in tecmini assai vaghi Secondo l'on. Orlando 
« non è detto che il sindacato debba avete un carattere provvisorio ; 
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€850 è indefinito, pur potendo trasformarsi in misure più gravi, came 
quelle del sequestro o della liquidazione », i 

Che coss significa tutto ciò ? Che il Governo non ba ancora, dopu 
trenta anesi di auerra, deciso la sua linea di condotta nei confronti 
«elle proprietà e delle aziende dei nostri nemici. Lo stesso dicasi per 
i sudditi dei paesi che sono in gnetra con noi. 

N senatore Pelletano ha derto che «col tedesco in Iralia ogni 
debolezza deve cssece bandita » è, dichiatacdo la sus fiducia nel Ga- 
VEnto, pinpone l'estensione a intra l'Ilalia dello stato di guerra per 
tompere qgol rete d'intrighi intessuta a favore del netrnico ; propone 
pure di espellere @ concentrare in dati Imoghi tutti i sudditi nemici. 

ra, l'on, Orlando ha risposto a tutti È senatori che avevann pac- 
tecipato alla discussione, ima si è dimenticato «li rtspoanudere al senatore 
Pellerano. È da un pezzo che ln stampa nazionale « investe il Go- 
verno della questione dei sudditi nemici; ma senza risultata. Dopo 
gli eccidi è le distruzioni di Padova, alla Cameta, con un'incerroga- 
zione dell'on. Ruini, al Senato, con un discorso del senatore Pel 
lerano, è stato tisollevato il problema. Ma il Presidente del (consiglia 


lo evita, studiatamente. IL perché di tutto cià, mistero. La piccola 


cronaca delle città tegistra 1 casi di sudditi nemici che abusano serti- 
pre più spavaldamente della nostra dabhecaggine. Ma il Governo 
ignora, È il grottesco che si sovrappone alla trapodia. 

Sono passati due mesi dalla giornata buia di Caporetto, Il tempo 
per costruire in qualche remota plaga delle nostte più lontane isole 
le baracche pet un campo di concentrazione, c'è stato. L'occasione 
per denunciare da decadenza della convenzione Bollati-Jagow, deca- 
denza Giù avvenota di foce, c'è stata. Il contegno tenuto da moli 
swdiliti nemici giustificava pienamente una inisura d'indole generale 
contro di loto. Un movimento dell'opinione pubblica c'è stato, L'esem- 
pio «i tuate le alere cazioni, dagli Stati Uniti al Siam, ci ba preceduto, 

Anche dopo il 24 ottobre, anche coi tedeschi satchepgiatori a Udine 
€ impiccatori a Belluno, l’Italia è l'unica Nazione, fra le diciassette 
nazioni in guerra contro pli Imperi Centrali, che tratti da « Ospiti » 
1 sudditi nemici. 

Gi si domanda : quanto tempo ancora dovrà durate questa situa- 
zione incredibile, ma vera ? Ci si domanda: quanti misfatti dovranno 
ancora éssere compiuti, prima che il Governo si decida ad agire ? Ma 
non è chiato, preciso, pacifico, documentato che i sudditi dei paesi 
nemuci appartengono a quella categoria di persone la cui attività 
— dnpieghiamo le parole del Presidente del Consiglio — si collega 
Decessarmamente coll'attività nemica ? 

Siamo pronti a riconoscere — e lo abbiamo lA fatto in eltta coca- 
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sione — che l'on. Chrlando tenta di imprimere una nuova direttiva 
— più realistica — alla sua pobtica interna, ma la fapcenda dei sud- 
diti nemici è la tracchia neta nel quadro. L'auceggiamento ambiguo 
e negativo del Governo, nella questione, È nascere per forza nel pub- 
blico il più grave dei dubbi: e cioè che l'impotenza del Governo 
ria in rapporto di cass a effetto colle influenze di alti perso. 
naggi, della banca, dell'industria, della diplomazia, della Corte, che 
non devona essere disturbati. 

Ebbene, finché dt grande pesto non sari compiuto, nei conti. 
nueremo a ritenere che la nostra puerta non osa essere — come do- 
vrebbe essere — anti-permanice ; che la Gecmania & ancora turelara 
w— Del suoi interessi maceriali e mprali — dai suni amici c dai suoi 
complici disseminati al di qua del Piave, e che il Governo — per 
pautà — non si accinge mai a togliere la mala pianta del dislattismo 
bache all’interno. 

Essere o non essere, ha derto amleticamente Fon. Orando. (hà, 
Bisogna essere. ° 

E agire. 

M, 


Ca D Fepolo a'iratia, N17 gennaio 1918, V, Pubblicato ammhe sull'edizione 
di Rema, N. 3, 3 gennavo ]JILI, Y. 





RESISTERE PER VINCERE! 


La patola d'ordine lanciata in Parlamento dell'on. Orlando alla 


fine del sui discorso, è stata completata nel messaggio — it verità 
assai vibrante — da lui mandato, in tisposta a Linyd Georgr, al 
popolo inglese. fissiiere pier vincere! È completo. Perfetto. Non si 
cteda che sia questione di bizantinismi. Dire che bisogna « resi 
stere s non hasta, In quante si può reststere pet evitare il peggio, 
come surchbe l'invasione di altre provincie, invasione che i «tecni» 
Ci» avevano già preventivato, Sppure per puadagnate tempo nel- 
l'attesa degli eventi n di una pace di transazione; ma quando si 
dice « resistere per vincere» si di alla {Cslftenza utio cono, un obiet. 
tivo, una mita: resistenza Der poi vincere e imporre al nemico quella 
pace che deve consacrare il trionfo dei nostri diritti narionali sulle 
Alpi c sul mate. È necessario insistere su questo punta, perché la 
coscienze nazionale non si «adagio nell'attuale stato di fatto della 
nosctà difensiva: non creda che d'ora innanvi il nostro compito, nella 
Guerra mondiale, sia solanto quetlo d'impedire ai Boeder di scendere 
dagli altipiani 0 di varcare il Piave, ma si convinca che bisogna aumen- 
tare i mostri mezzi materiali @ utilizzate le nostre risorse umane per 
passare nel più breve termine di tempo possibile dalla difesa all'oflesa 
per liberare ancer prinia della conclusione della puerta le nostre pro- 
vincit; poiché è « essenziale n di togliere, colle armi, questo prezinan 
pegno italiano dalle mani dei nostri nemici, Nei messaggi di Capo» 
danno che i capi degli Stati alleati si sono scambiati, le speranze € 
la certezza di vittoria vibrano altissime in ogm parola, Malgrado la 
defezione di un alleato — la ex Russia (nen dimentichiamo tuttavia 
che il famoso sosia compressore moscovita ha « stritolato » molti 
tedeschi durante i pritti due atini della guerra e quei tedeschi e austriaci 
€ turchi convenicotemente stritolati non... risotgono più; — gli Alleati 
d’Eutopa sono in piedi, incrollabilmente decisi è non deporre le atri 
prittà che la libertà dei popoli è la giustizia nel monde abbiano trioa- 
fato. Libertà 1 Giustizia! Voi incontrate queste due patole ad ogni 
riga dei messaggi dei nostri ministri, Sj è fatto così largo v30 di que- 
ste parole dal 1914 ad oggi, che l'orecchie vi si è abituato e Fanimo 
degli uomini si è un po troppo famigliatizzato con queste grandi, 
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solenni, quasi divine entità. E il disfattista vi sogghigna che si tratta 
di ciiké: o di luoghi comuni. No. Queste parole di libertà edi giu- 
stizia non hanno perduto il loro senso N COMICEELO Come it preti 
o rappresentazioni ideali di una possibilità futura, anche il mito de 
libertà dei popoli, della fine del militarismo prossiano, seme -- pragma- 
risticamente — a tendere le volontà, a rinsaldare la fede dei combat 
tenti, ma un tifearimento storico, immediato, dimostra che la vittoria 
dell'Intesa sarà veramente la vittoria della libertà e della giustizia, 
Non è forse « giustizia » che il Belgio, la Serbia, la Romania, la 
Polonia, la Boemia siano ricostituiti a nazioni libere e indipendenti ? 
Non è forse « giusto » che le nazioni mutilate prima o durante que. 
sta guerra, ritornine alla loro integrità nazionale ? F l'avvento della 
a libertà » non sarà consacrato dal fatto che, scomparso un militarismo 
come quello prussiano che considerava e considera la guerra come 
l'industria più redditizia della Germania, 1 popoli 7 sicuri nei loro 
confini — potranno vivere @ progredire senza l'incubo di nuove 
stragi ? È indubitato che la sistemazione del monde quale appare dai 
sessaggi di Wilson e dai discorsi degli altri tuinistri delle nazioni 
alleate, è quella che più corrisponde ai principi di libertà a di giustizia 
fra le senti. Ma noi pensiamo ché sia. opportuno specihcare ancora 
una volta — specificare, diciamo, Eragraficamente e politicamente — 
i fini di guerra della Quadruplice Intesa, Ln anno fa, in risposta a Wi 1500, 
la Quadruplice Intesa d'allotà emanò un documento collettivo te 
quale stano esposti 1 nostri fini di guerra, Ota, per sventare la manovra 
pacifistà concordati coi massimalisti a Brest-Titovak e per dimostrare 
che la pace dveleleninista è ben lungi dal portare all Buropà la 
libertà e la giustizia, s'immone un gesto collettivo di tutti gli Altcati. 
Evidettemente questa nota 0 dichiarazione nen farà che ripetere 
quanto è stato detto, ma la sua efficacia, sopratratto dal punto di vista 
morale, non andrà perduta. La stampa di tutte le nazioni alleate è 
vranime nel riconoscimento di questa necessità. Ma nun bisogna per- 
dere tempo. L'antidoto non «deve essere propinato quando il ve: 
leno ai è già impadronito dell'organismo e di quell otpaniimo sensi 
bile che è l'opinione pubblica dei persi alleati. Non c'è bisogno di 
molte parole per illustrate Fimporranza di una dichiarazione che rechi 
la firma di Wilson, del rappresentante di uqa nazione che avrà fra 
pochi mesi, al fronte di Francia, un milione di ammini. Si, La parola 
«giustizia» che gli eserciti dell'Intesa portano scritta — 2 lettere 
di sangue — sulle loro bandiere, non è vacua astrazione. Ma la giu- 
stizia & armata, Non ha soltanto le bilance per « pesare » il bene e il 
imiale; ma ha la spada, per colpite e punite. Bisogna armare la a giu- 
stizia », Bisogna armare noi stessi. Materalmente, nel sento di intensi 
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ficare, sino al limite del possibile, la nostra produzione puerresca e non 
Euerrcsca } moralmente, nel senso di resistere a tutti gli inevitabili di- 
sagi e doloti resi più acuti dal prolungarsi del condlitto. Il fattore « mo- 
rale n diventerà nell'ultima fase della puerra il fattore dominante della 
situazione, 

Fer quanto riguarda l'Italia noi crediamo che la giotnata di 
Capnzetto abbia precipitato e risolto la nostra crisi morale. Cgil 
la situazione, da questo puoto di vista, è migliorata, Lo spettacolo 
offertu al mondo dall'Italia nel novembre è nel dicembre del 1917, 
Cl assicura che il nostro popolo ion sarà vinto sul a fronte interno 1, 
Ia bisogna vigilare. Occorte — cora che il gioco diventa serrato — 
che gli elementi interventisti apiacano senza ccegua e che il Governo 
valendosi dei meazi e degli organi che ha a sua disposizione tuteli, 
con assilus cura, l'integrità morale della Nazione. i ° 


Mi. 


PAN Popolo tale, N 3, 3 pennaio 1908, Y. Pubblirote anche soll'edizioe 
di Foma, N 4, 4 gennaio 1918, V. : 





IL PRESTITO DELLA RISCOSSA 


Il terzo prestito di guerra francese è stato un grande successo fare 
ziario e quindi politico e morale. Il ministeo delle Finanza, Kiotz, 
antuncziandane i risultati dalla tribuna della Cameca, ha illustrato in 
questi ceenuni la prova di ardente parciortismo, alferta dai rispueria» 
tec di Francia: 


e Noi abbiamo domandato die miliardi. IJ mispaomio cc nt ha portati 
10.276529.092. E in questa cifra not entrano Je sottoscrizioni fatte all'estero 
Per il secondo prestito, il rispasmrnio avea pocato 5,613.d07,623, è, solito apr 
gungendoni Le socigacrizioni all'estero, cil dcale aveva raggiunto dicci miliardi 
e 32 niilioni. La proporzione del nuustvario è di circa la metà delle sottoscrizione. 
TI denaro é venuto al Tesoro con abbondanza e con la più grande Fducia. fi ron 
forvante vedere questa butilaglia vinta dal risparmio C(tancese, Questa manifestazione 
di fiducia in se stessi dopo quaranta mesi di tra tercibile guerra prove L'unanimità 
del nostro pacse. Io ringrazio - — ha concluso Riga — tutti quelle, senalogi, de- 
furtoti, mavstri, véarovi, prefetii, militari, associazioni operaie c sindacaliste, che 
Liono contributo a realizzare questi vittoria del credito della Feaocia, vittorit 


“oche prepara Faltra del dinttt, della giusnizia e della civiltà». 


Anche l’Italia ha lanciato in questi giorni l'appello per il suo muovo 
prestito nazionale, È il quinto. Non è fissato il totale, come è avvenuto 
in Francia, Non abbiamo sott'occhio i risultati dei prestiti precedenti, 
ma ricordiamo che nessuno di essi ha superato i quattro miliardi. 
Facompetenti » dicono che è molto, Ma questa volta bisogna raggiun. 
Gere ce superate i cinque miliardi. Hol lasciamo al « competenti » in 
materia il compito di dimostrare — a deve essere Fatto nella maniera 
più accessibile a tutte le intelligenze — la convenienza, dal punto 
di vista meramente utilitario, di sottoscrivere al prestito nazionale. 
Noi ci soffermiarno sulla necessità morale che il nuovo prestito — che 
può essere chiamato il prestito della riscossa o della rivincita — dia 
risultati superiori a quelli passati. Questo prestito viene dopo Capo» 
tetto « dopo il Piave. Caporetto, la disfatta ; it Piave, Vinizio della 
riscossa, Cra le cifre dei prestiti nazionali non vengono conside 
rate all'estero, fra gli amici, i nemici e i neutrali, soltanto come ln- 
dici della resistenza finanziaria delle nazioni, ma come indici della 
loro resistenza morale, Il risparmiatore che vuota la sua « calza di lana » 
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non lo fa soltattto per l'interesse, ma per alimentare Ja guerra, per 
contribuire alla vittoria. È un atto di fiducia verso lo Stato, Un ri» 
sparmiatore scettico, che non crede più alla vittoria, non investe le 
sot disponibilità finanziarie in cartelle di prestiti. I dicci e più mi- 

* Liardi raccolti in Francia banno questa duplice « utilità »; permettono 
allo Stato si fat fronte ai suoi impegni eccezionali, senza ricorrere 
all'aiuto di altre nazioni, e ditnestrano che la fede nella vittoria è 
lr spirito di sacrificio sono ancora ben vivi e radicati nell'animo di 
una grande massa di cittadini, tanto che il piuinistro Klote ha potuto 
parlare di « unanimità nazionale ». 

Il quinto prestito di guerra italiano è da considerare come una 
nuova prova della nostra volontà di non deporre le armi prima della 
vittoria. Di questa volontà ci sono state in questi ultimi tempi mani- 
festazioni grandiose, che vanno dalla mirabile resistenza dei nostri 
scldati sulla improvvisata linca del Piave ai plebisciti delle maestranze 
industriali, calehé i nostri stessi nemici si sono « sgannati» sul nostro 
conto; ma un'altra attestazione — specie nella delicata materia pe 
Cumiasia -«— non è superflua, anzi, in certo senso, è decisiva, Insomma : 
ll rismitafo del nestro prestito srpionale dive dimrostegre da naitra derma pn 
intità ai somtinnere da lorfa dinsieme col marini Afitati sino ella vittoria ole 
censaori sta fare giatta e unta, IL dovere, dunque, degli italiani che 
amano Tltalia, è preciso, Gatgurion, Bisogna sottoscrivere. Chi ha 
poro, poco | chi ha molto, multo. Ma nessuno dere rimanere assente, 
Nessuno deve disertare, Chi nen dà il sangue, dia l'oro. E lo dia, 
fine a sentire il «sacrificio» che sarà s©mpre minna, in confronto 
del sacrificio di quelli che danno la vita. Il risultato del prestito + 
uf “discorso in cifre. Un discorso diretto ai nemici, Per disilluderli 
definitivamente, nel caso che outrissero ancora qualche speranza sul 
l'opera dei leso amici. T risparmiatori devona essere degni dei sol- 
dati e dare all'esercito, che fa la guetra, il denaro iecessario, Col 
25 gennaio l’Italia fa la chiamata delle classi dei suoi risparmiatori e 
noi siamo sicuri che all'appello sarà latgamente e prontamente risposto, 


= ' 


H. 


Da N Popolo d'Italia, N 4,4 gennsio 1919, Y, Pubblicato anche sell'edizione 
di Roma, N05, 5 gennaio 1918, Y. 
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SÌ FA SUL SERIO? 


Mewistit ancora un piccolo interrogativo. Ci auguriamo di po- 
terlu cancellare dirmani. Ma oggi non è una auperfività. La poli 
tica interna italiana ci ha avvelenati di scetticismo, Per trenta inesi. 
Per lunghi trenta mesi di guerra. Sono passati — nelle raccolte delle 
sagre carte custituzionali — centinaia di decreti più @ meno luagpote- 
nenziali ; muighaia di circolari — più o mena riservate — sono par- 
tite da Roma a mempire gli archivi e gli scaffali di migliaia di uffici; 
la macchina legislativa non ha mai lavorato come in questi tempi. 
Qhte le leggi e i decreti e le circolari £ | regolamenti, ci sono stati 
i discorsi, le interviste, gli articoli dei ministri. Ma il risultato di 
tutto questo coserie travaglio giustifica lo scettiscismo più dispe- 
tato, La verita # che, 3 cominciare dalla materia dei consumi, non 
sì è fatto sul serio. 

Ricordate il famoso pane unico? Per mesi e mesi è stato una 
favola, Poi è venuto il « contiagentamento », ma anche qui non si 
è faro sul serio. Idem per la tessera che c'è e non ct Idem peri 
dolciumi, permessi e non permessi, Il nestro legislatore, scalurito 
previdente, don ha aspecraro di essere inpatutato, come vuole l'an- 
tico proverbio; ba offerto lui stesso, gentilmente e modestamente, 
al pubblico il modo di eludere la legge, creando un sistema di ecce- 
zioni, com una’ enumerazione di casi così completa, da annullare la 
reenla. 

Pretidiami un altro argomento: il bosco e gli imbnscati, 
Anche qui — in queste materia di così dolotosa e scortatità attualità — 
chi può affermare che Il Governo abbia fatto sul serio ? Certo: tego- 
lamstnti * circolari non sono mancate, Map la verità è che il bosco 
è ancora lussureggiante, ]l Comerno, in molti dei suoi provvedimenti, 
da l'impressione di un malato che appare fermamente deciso a trani 
pegiate una medicina ingrata, ma poi, al minuto topico, quando si 
tratta «ui here, le indecisioni, È pentimenti, li pata, allontanano l'amaro 
calice dalle lablira.... 1 malati, in genere, vogliono sempre dilazionate, 
rinviatà. La tattica del nostro Governo è quella di « fare le cose a 
frietà », Avremo, finalmente, una eccezione per ciò che tiguarda | 
sudditi nemici P Anche nei luto confrenti non si è fatto « sul serio». 
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Sino a qualche mese fa essi erano degli ospiti che non subivano alcuna 
limitazione della loto libertà personale, Dopo i «fatti di Torino» 
il Governo emanò un decreto che interdiva il sGpgiotio dei sudditi 
nemici in Liguria, in Lombardia, in Piemonte. Un decreto, ma non 
«sul serio». Difatti, all'indonani di Caporetto, abbiamo visto pul- 
lulare nelle città dell'Alta Italia centinaia di tedeschi — uomini e donne — 
the non nascondevano la lorn giota per la nostra disfatta. La ctonsca 
ha dovuto occuparsi del caso Locher, direttore delle tragruvie elettriche 
genovesi e della signota Haas, proprietaria dell’Eàtel Palace a Roma. 


A Milano, i Sigismund lano avuto una settimana di grande note- 


rietà. (ra, gli ingenui — ce ne sono ancoral — che credono che 
le leggi si facciano per essgre rispettate {la formula è appunto: si 
cinandan a chinoque di rispettare e far Mspettare tì, che credono nei 
«sigilli» di Stato di cui sono munite prima di entrare nella a rac- 
volta », eec. sco, davanti al casa del Locher, si saranno demandati 
sa che builettàa è questa? Come avviene che il signor -Locher sia 
andato a Genova e vi sarebbe rimasto indistutbato, se noa si fosse 
« Compromesso » bevendo troppo eénepagat in onote del suo Kaiser? 
Abbiamo dunque ragione di accogliete con scerriciemo le notizie che 
ci giungono da Roma. Intanro, quello che si è escogitato per | sud- 
dit nemici non è un vero è propris interramento. Quattro intere 
provincie sbna state messe a disposizione di Questi sienoti. Per fare 
«sul serio» non era meglio creare dei campi veri e propri di concen- 
tramtiento, in due o tre località, e ivi riunire tusti i sudditi nemici? 
Questo avrebbe semplificato enctmemeate la faccenda, La sorve- 
glianzi — affidata all'Autorità militare — sarebbe stata più facile © 
Soprattutto si sarebbe evitato qualuinjue contatto colla popolazione. 
Ma pai, satanno inandati veramente tuti i sudditi nemici? Tutti, 
senza esclusione di sesso, di età, di censo, di relazioni, di parentele, di 
raccomandazioni ? Per convincervi che questa volta — ah per Dio | — 
si fa veramente sul serio, ci è stato citato il caso di una vecchia austriuca, 
che da 68 anni vive in Icalia, che non È mai stata in ‘Austria e 
che sarà « regolarmente a e spietatamente internato. Bene, Non vot- 
Tremino però che si trattasse di una vecchia-parvente.... Noi ci ripro- 
mettamo di controllare attentamente l'applicazione di questo decreto. 
E tobuteremo inni di lode all'on. Chelando, se ci dimostrerà che bha 
«fatto sul serio», Almeno una volta! 

It cosidetto internamento dei sudditi temici è una misura preli 
minare di tutto quel complesso di misure che devono atginare © cord- 
battere il disfattismo. Noi sappiamo — e quindi anche l'on, Orlando 
deve sapere — che in questi giorni c'è una ripresa del movimento 
per cla pace a qualunque coste ». 
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Non pubblichiamo documenti per non dare Lavora al censore, 
Ma la nostra affermazione non teme smentite. Si delinea una uova 
manovra disfattista. Si è già scelro ambiente da « lavorare vi dlan- 
tini, circolari sono diffusi nelle campagne. Noi siano certi che massa 
della Nazione resisterà ad ogni tentativo idiota e nefando, ma il Go 
verno deve aiutare questa resistenza. Qualche esempio, qualche buon 
essinpio; qualche salutare lezione e il dlisfattiamo, che è soprattutto 


sotnione & pusillaninie, sarà secminatò per sempre. 


Da I Bopole alla, I, 3, 3 gennaio 1918, Y. Pubblicate 200hé sull'edizione 
di Roma, IN. é, G gennalo 1918, V. 





JL a NEGOZIO » CHE NON VA 


Prima di tutte, una demanda: quale credo si può dare alle no- 
tizie che vengono dalla Russia ? Non sappiamo, Certo è che l'occidente 
è mal servito in fatto di notizie, sla dalle Agenzie cosidette ufficiose 
come dai cortispondemi dei grandi giornali. Bisogna leggere i gior- 
nali inglesi, dove il notiziatio diretto russo è abbondantissimo per 
farsi un'idea — Approssimativa, i capisce — dell'immenso imbroglio 
fuso, Già tutlo il giornalismo, £ specialmente quello quotidiano 
€ approssimazione, © un d pes fre, Il giornalismo periodico ha il torto 
di arttvare In ritardo, Le informazioni politiche russe dell'ultima cr 
si Hassumona in queste: | negoziati russo-tedeschi di Brest-Litowsk 
sono sospesi perché la Germania si è rifiutata di accettare — in quanto 
concerne 1 territori della Polonia, Corlandia, Fistonia, Lituania — l'in- 
Fertpretazione massimalista del principio di libertà dei popoli di disporre 
di se stessi; i massimalisti cotnati a Pietrogiado hanno seritto nel loro 
giornale un articolo per annunciate alla Germania che «la maschera 
È caduta » e lo hanno sesitto in tedesco, lingua famigltate 3 Bron- 
sein ; il capo della delegazione russa ha telcerafato ai delegati tedeschi 
proponendo «di rrasferire la sede dei negoziati a Stoccolma : Kiblmann 
ha respinto la proposta. 


In occidente ognuno si domanda: è via commedia combi 


sati insieme e che avrà un lieto fine per gl'interessi della Ger 
Mama dò sl tratta realmente di una divergenza non sansbile ? ‘Tutte 
e due le ipotesi possono essere confortate da vasta copia di argomenti, 
Ma sarcble precipitoso rifare una riputazione ai bolscevichi, Sarebbe 
— allo stato artuale delle cose — un eccesso d'onore, Se le trattative 
di Brest-Litovsk sono incapliate, se fallitanno del tutto, non È pià 
Pet una tesipiscenza dei Jeninisti, i quali hanno — pei fatti — conse 
fnato la Russia alla Germania. È questa che ha &rangade la situazione 

Finché la Gcemania ha covato la spetànza di trascinare al tavolo 
verde l'Intesa, ha fatto mostra di concedere molto alle ideologie dei 
russi € Czernin ha dicluatato di accettare il famoso « né agnessioni 

né Indennità * Ma dopo i discorsi di Pichon, Orlando, Llovd George, 
Ogni illusione è sfumata. Come dicemmo, per la Germania era ed 
è indifferente di concludere 1a pate colla Russia, dal momento che 
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la Russia non è più da considerare come un « nemico»; l'essenziale 
pet li Germania è la comelusione di una «pace generale » Fallito 
questo obiettivo, la Germania è ritornata alla carta di guerca, all'in 
ierpretazione  hindenburghiana del diritto dei popoli. Avrebbe 
fatto Lo stesso, nel caso che fosse riuscita a trascinare la Quadruplice 
Intesa a una conferenza generale. Un conto è l'accogliere certi 
priocipi asttàtti, un conto è l'applicazione di questi principî ai 
casi concreti. La melafede della Germania è documentata — per 
l'ennesima volta — nella maniera più schiacciante. Ed è anche dutu- 
tnentata la malafede dei tassimalisti. Crederli dei semplici ideologi 
illusi, È fare oltrapgio alla verità I massimalisti sapevano che la Ger- 
mania non avrebbe potuto mal argettare una pace di giustizia pei popoli. 
Lo sapevano perché 1 « giammaii» di Kublmann per l'Afsazia-Lorena 
è stato pronunciato prima di Brest-LitovsE. Lu sapevano perché 
la Germania non ha mai definito i suoi progetti circa il Belgio Dopo 
le dichiarazioni di Crermin, con l'invito subdolo alle altre Porente, 
nesson dubbio era più possibile per pente in buona fede. 

Dr'alcconde, i massimalisti, annientando la efficenza militare della 
Russia hanno già aiutato prientemente la Germania, più di quello 
che non avrebbero facto, finmando una pace separata a Brest-Litovsk, 
Quanto pol all'invito rivolto ai proletari tedeschi, il tentativo è desti- 
nato alla sterilizà. 11 socialismo tedesco non è mai stato e non è nem- 
ment in quasto momento capace di influire sulla politica della Crer- 
rnania. Il programma d'azione immediata del « Partito Socialista Indi- 
pendente » «= quale lo lespiamo in utia nota dell'/afermafica — non 
chiede la rinuncia ad ingrandimenti territoriali della Germania, ma sem- 
plicemente una « dichiarazione sui fini di guerra + e — ciù ch'è sinco- 
inatico paiché rivela uol'identità di propositi colla diplomazia impe- 
fisle — non Vila pace sepatata, ma una «pace generale ». 

Non è possibile prevedere quali fasi immediate avranno i rapporti 
tedesco-russi. L'episodio di Brest-Litovsk ha avuto la sua wtilità. 
Ciuale sia, non ci piace dite colle nostre parole, ma con quelle di un 
giornale socialista di Lipsia: 

«Il Governo tedesco — dice la Goisento del Popolo di Lipsia — ha pra svelato 
4 tu bn] di guerra ad odeote. Si sa ora dunque che la Germania cerca in questi 
negoziati non cià Ja pace gettito amitesniohti sulla base delle mazionalità nel senso 
democratico, ma una pace assicursnia l'accrescimento della sui potentà palisica, 
militare, prermemetogo A. 


La sapevamo da uti pezzo, ma non è superfuo che sia stato do- 


cutréemtatt aricora uns volta, 
M. 


Da di Popolo d'Italia, N 6, 6 gennaio 1918, Y. Pubblicato anche aull'edizione 
di Boca, DI. 7,7 gerinaio 1915, Y, 
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UNA SOLENNE RISPOSTA 


Una risposta collettiva della Quadruplice Intesa alla manovra degli 
Imperi Centrali nun € ancota venuta e, forse, non verrà più. Noi ci 
Fattumarichiatno che gli Allesti non trovino modo è tempo di conse 
&nare in un documento collettivo, che Aovrclbe portare in calce le 
frme di Orlando, Clemenceau, Wilson, Lloyd George, il loro punto 
di vista sui fini di puerta — territoriali & giuridici =; comungue, i 
iliscorsi di Pichoo, di Qtlanda, € quello adiermo di Lloyd George 
dimostrano che l'accordo Fra [e nazioni alleate è completo, Il discorso 
di Lloyd George è importantissimo, prima di tutto pet la ragione 
che l'ha provocato e per il luogo dov'è stato tenuto. 1] premier inglese 
si È secato al congresso annuale dei sindacati inglesi, per chiedere 
gi lavoraroti un più largo contribute di uomini pet la puerta. La defe» 
QIone fussa, not ancora compensata dall'intervento americano, im- 
pone alle nazioni occidentali di vtilizzare sino al limite del possibile 
le duro risorse umune. L'Inghilterta deve create muovi eserciti. I la- 
voratori britannici — non strettamente insostituibili — devano aocin- 
gersi è lasciate le officine, nelle quali possono essere sostituiti dalle 
donne, per andare nelle trincee, Il discorso di Llovd Geotge prova 
che l'Inghilterra non intende di fare Ta auetra « usutzia », secondo 
Paccusa che gli amici della Germania mettono in circolazione a inter- 
muttenze tanto in Ttalia quanto in Francia, ma è disposta a gettare nella 
mischia altri milioni di uomini, oltre aî cinque che sono già alle armi, 

Nel discorso di Lloyd George è tracciata la cara geogralica del. 
l'Europa di domani. Siamo finalmente] — almeno su certe que 
attoni — a quella precisione matetiale, topografica che noi abbiamo 
ferterate volre invocato, IL Belgio dev'essere restituito alia sua condi. 
zione di feti. Altrettanto dicasi pet la Serbia, per il Montenegro, per 
la Romania Anche la Polonia deve essere indipendente, Qui Lioyd 
George ha toccato un argomento delicatissimo : le relazioni fra gli 
Alleati < la Russia. Dalle parole dei presvier inglese si deduce che l'In- 
ghulterra nen ha rinunciato a tutte le speranze su una resipiscenza della 
Baniee Non sappiamo se questo ottimismo abbia giustificazioni suf. 
centi, 


Lloyd George ha-lanciaro un monito alla Russia © per meglio 
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dice agli elementi superstiti della Russia che non vuole precipitare 
nell'abisso di una pace separata, di una pace ili schiavità, quando bha 
detto testualmente che « sotto una denominazione qualsiasi — e il 
nome poco importa — le provintit tusse faranno parte d'ora innanzi 
della Frussia n. 

In seconde lungo Dloyd Grorge ha dichiarato che l’Inghilterta 
ai considera ancora alleata della Russia (di quale Ruszia ?, csiamo 
modestamente domandare nuiì, ma che — e qui c'è una dichiara- 
gione la cui importanza potrebbe essere forse, fra non molo, illu- 
sirata clamorosamente dagli avvenimenti — l'Inghilterra e gli Alleati 
«non interverranno ad impedire la catastrofe di cui la Russia stessa 
sarà la prima vittima ». . 

In altri temmini Lloyd George ha voluto dire che se la Russia 
concluderà una pace separaca, eli Alleati l'abbandoneramno al suo de- 
sino, Oppurc: che gli Alleati sono sempte decisi a battersi peri com- 
pagni deboli & per quelli che tengono fede ai patti, ma non già per 
quelli che tradiscono 6 disertano, Malgrado la forma molto coretta 
cd anche abile, è un veto e proprio #imattes quello che Lloyd Geotge 
ba lanciato al governo dei « balacewichi #. Vedremo con quale risultato. 

Un altro punto del discorso di Lloyd Grorge che particolarmente 
ci interessa è quello che riguarda i mostri fini nazionali di guerra. 
Llovd Geroge non ha specificato, ma il senso delle sue parole è chiaro 
e non aminettte equivoci. « Gli italiani che vogliono essere uniti ai 
loro Fratelli di stirpe e di lingua sv — e de derma disarteato co) martiria — 
sono sli italiani del Trentino e dell'Alto Adige: gli italiani del Gori. 
siano, quelli di Trieste e dell'Istria; quelli di Fiume, quelli di Zara 
e gel litorale dalmata. 

Trento, Gorizia, Trieste, Fiume, Zara: ecco la pentarchia delle 
città che devono tornare all'Italia, per quella indistouttibile Fraternità 
della stirpe © della lingua che la guerra odierna ha poi santificato col 
sangue di migliaia di volontari « colle forche di Battisti, «di Sauro, di 
Rismondo. Noi non abbiamo mai dubitato — nanustante le amene 
trovate dei MacDonald e dei King — solla lealtà piena ed assoluta 
dell'Inghilterra, per quanto concerne il compimento delle nostre ri- 
vendicazioni nazionali, per cui le dichiarazioni di Llayd George ci 
allietato ma non ci sorprendono, 

Né ci sorprende troppo il muraro attegpiamento dell'Inghilterra 
di fronte al destino dell'Austria-L'agheria. Lloyd George — allo scopo, 
evidentemente, di incoraggiare le tendenze anti-permaniche della du- 
plice monarchia — presenta all'Austria Ungheria un programma mi- 
animo che ha questi capisaldi : soddisfazioni delle aspirazioni nazionali 
italiane e romene è autonomia per le alrre nazionalità. Quindi, nicote 
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smertnbramento «dell'Austria-Ungheria. Ma questo esclude, fore in 
tesi assoluta, la creazione di uno Stato di Boemia indipendente per il 
quale cstsre già un impegno solenne della Quadeuplice Intesa nella 
nota di tisposta a Wilson, e di uno Stare jugo-slavo indipendente ? 
No, Non ci potrebbe essere domani un 4 tetraliamo » composto dei 
segni di Boemia, Siustria propriattente detta, Ungheria e Croazia ? 
Una confederazione di quattro srati ? Questa soluzione del prollema 
austro-ungarico non ci sembra totalmente estranea alle idee di Lloyd 
George. Comunque, il sun smembramento dell'Austria è prospettato 
solo per il caso che l'Austria-Unghetia accetti + oggi — il punto 
di vista dell'Intesa, perché, nel caso contrario, cul prolungarsi della 
suetta, il suo destino porrà essere diverso, cioè più catastrofico, 

Anche per ciò che riguarda l'impero ottumano le idee di Lloyd 
Gevrge ci appaiono leggermente modifivate. Costantinopoli resterehhe 
turca © solianto gli stretti sarebbero incernazionalizzati. Ma le re- 
gioni che la Turchia opptimeva sodranno d'ora innanzi 1] divitto « di 
un'esistenza separata ». La frase è un po’ vaga, ia essa significa in 
ugni meda la fine della dominazione turca su l'Atabia, l'Armenia, 
la Mesopotamia, la Sitia, [a Palestina. 

Quanto al problema delle colonie tedesche Lloyd George ne ha 
rinviata la soluzione al congresso della pace. 

Di indennità, sun una patola Ma risarcimenti « per quanto può 
essere fatto n dei danni provotati dalla condotta di puerra degli eser- 
ci tedeschi. 

Infine Lloyd George ha dato la sua adesione di tmassima « all'idea 
di un'orgattizzazione internazionale, la quale consenta di limitate gli 
armamenti è di diminvite le probabilicà di guerra», 

el discorso di Llody George i nostri a fini di puerta » baono 
trovato una chiara, lucida, eloquentissima illustrazione. Queste sona 
— e nessun'iltte! — le condizioni essenziali, pregiudiziali per ona 
pace che non sia una semplice tregua — come si ripromettono le 
caste mubitariste di Prussia — ma l'inizio di una lunga era di tranquilla 
convivenza di tutte le peoti. 
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GOoPo IL DISCORSO DI LLOYD GEORGE 


«LA SANTITÀ DEI TRATTATI» 


Quando Lloyd Geéeorpt pone tra i fini di goerra della Quadra 
plico Intesa e, in primo Indigo, «la reintegrazione della santità dei 
trattati 3, coli non fa che continuare la direttiva generale e ideale della 
politica inglese da coltre un secolo a questa parte. È menzogna che 
la «fedeltà n sia da virtù dei tedeschi: ma è indiscutibilmente vero 
che « la lealtà », il rispetto ai patti € agli obblighi liberamente c con- 
sersualmente assunti, una delle qualità dominanti del carattere in: 
lese. Tutti gli uomini di Statainglesi, che ai sono succeduti al potete 
dal 1914 ad oggi, hanno nelle loro manifessazioni pubbliche addi- 
tato nella brutale violazione della neutralità belga il motiva fondamen- 
tale dell'entrati in guerra dell'Impero britanmea. 

Il 19 settembre del 1914 — quel tempo ci sembra oramai infini- 
tamente lontane] — il fremser inglese di allora, Asquick, in un di 
scorso pronunciato ad Tidimhbargo, così sì esprimeva: 


«oi siano eottali Di guerra, in primo luogo per nivendicare la santità dei 
trattati © tutto ciù che si chiama diritto delle genti; in seconda [uage, per assi 
curare « salvare l'indipendenza degli Stati indipendenti, Iha deboli c piccoli, dal- 
l'usutpazione e dalla viofenza della forza boute: in terzo luogo per opporci — come 
noi cradinmo che sia nell'interesse non solo del nostro impemi, ma della civiltà 
in senza lato — all'acrogarte pretesa di una singola potenza di dominare lo svi- 
luppo dei destini di Europa hs 


I fini di guétra esposti l'altro giorno da Lloyd Geotge sono con- 
tenuti — in sintesi — in questo discorso vecchio éramai di quattro 
anni. 

Ma come la politica di Llopd George si ricollega a quella di Asquich, 
così nel discorso che abbiamo sott'ogchio, pubblitatà nella collezione dei 
Wat spetehei by British Minister a pap. af-27 (London, T, Fisches, Mr, 
Asquith ricongiunge ia sua politica a quella dei suoi grandi predecea- 
sori: Pitt e Gladstone, Fra tutti gli uomini che presiedettero ai de- 
stini dell'Inghilterra, il meno bellicoso fo certamente Pitt. Per tre 
anni, dal 1789 al 1797, egli si rifiutò d'intervenite in qualziasi guisa 
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nelle faccende rivoluzionazie di Francia è nella puerta che ne derivò, 
Nel febbraio del 1792, in un memorabile discorso alla Camera dei 
Comuni, Mr. Fitt patuntiva quasi, per almeno venticingue anni, il 
regime di pace pet gli inglesi. Che cosa lo condusse, dunque, poco 
tempo dopo, alla guerra è Traduciame il discorso di Asquith : 


« Per duecento anni Je grandi Potenze di Europa avevano garantito all'Olanda 


l'inciusiva navigazione nella $chella. La Francia, dopo aver invaso quei teritori 
che èggi costituiscuna il Belgio, come primav atto di catiliti contra l'Olanda, di. 
chiasò aperto e libeta la navrzazione sulla Schelda, Lo nostro interesse nella que- 
slicute era allora, come oggi, relativamente piccolo è insignificante. Ma quale fu 
la condotta del pacifista Pill? To — continua Asquith — ciportu le parole testuali 
du lui pronunciate nel 1793 perché seno applicabili alle contingenze attuali. 

« Pitt disse: " L'Inghiltetta non consentirà mai che vo'altra Polenza s'arrochi 
il potete di annullare a suo piacimento il sistema politico europeo stabilità da 
Aratrati solenni € garantito dal consenso delle Potenar ". 

cdinche Gladitoae «78 un pacifisto fervente è convinto; cca sentire così pro 
fondamente Ja nantità dei trattati che nel 1870 pecse impegno tanto colla Francia 
come sella Prissia di entrare în guerra con uno dei belligeranti, se l'altro avesse 
violato la neutralità del Belgio, E dieri anni dopo in un discorso «gli poteva dice; 
"Se noi fossisto emdrati In puerra — come ertvamo pronti a fare — nui sarenime 
entrati in guerra per la libertà, per il diritto delle genti, per salvare il genere 
umano da uf purere illegale e trrannico, Questa, è sigooni, è cià che io chiamo 
una bugna causa... "n 


GL scettici e gli amici della Germania che sono rimasti a] luogo 
comune della « perfida Albione » diranno che questo rispetto gi trat 
tati £ una vernice che nasconde ragioni più contingenti c prosaiche e 
sostanziali. Ma sta di fatto che questa politica non è una politica 
dell'ultima ora, una politica di ripiego, fina rappresenta una prande 
tradizione secolare. Sta di fatto che per questa politica l'Inghilterra 
é entrata nel grande conflitto ed è certo che l'Inghilrerta non depor- 
rebbe le ari, nella datcata ipotesi che la Germania, pur accettando 
gli altti fini di guerra, respingesse quello che io una forma © nell'al- 
tra deve riconsacrare il tispetto e la fede ai patti giurati. 

Il discorso di Lloyd George, che tutta la stampa — anche quella 
dei mosti dispraziati estremisti del socialismo ufficiale — dtve, per 
forza, giudicate come un discorso non oltranzista, ma piuttosto « con- 
ciliazionista n, è importante anche perché sfata un'altra delle menzogne 
più grossolane e per cià stesso assai diffuse, Quella cioè che sia il Ga- 
verno inglese che vuole la guerra pet la puerta, la puerta di distrazione 
per la distruzione, la puerta d'impovetimento del continente euro- 
« pro. Uto dei motivi della propaganda dei nostri Asebes non è appunty 
quello di mostrare alle loro turbe un'Inghilterra assetata di sangue 
francese € italiano, più ancora che cedesco? Or ecco che la voce del- 
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Flnghilterra, attraverso le parole del suo prime Ministro, pur cssendo 
dignitosa è ferma, come si conviene a chi sa di possedere i cera b 
la ragione, non è ripulsiva e negativa e fiori, nel caso che gli mperi 
Centrali — abbandonato il cunterro della e carta di guerra x — È 

tassero quel « minimo» di condizioni che Lloyd George ha nome: 
rato © senza delle quali è prepiudizialmente impossibile oltreché umi- 
pinete George c'è oggi — in una uninimità impressionante 
che va da lord Lansduwne, quello della famosa lercera, al laburista 
Flenderson — mita l'Inghilterra, coll'Inghilcerra tutto ui impero. 
sul quale non tramonta mai il sole, È call'Inghileerea stanno la Fran- 
zia, l'Italia, gli Stati Uniti e altre atedici nazioni che formano satre 
insieme un mondo, un cotniplesso formidalule di energie. Came È 
bitare che — resiscendo + combattendo — la pact di domani sar 


quella che noi vagliatmo ? 
sr, 


Di li Pobolo d'italia, BA, 8 geonaio 1915, Y. Pubblicato anche sull'edizione 
di Roma, I CI 9 geonsio 1918, Y. 





INTERNAMENTO O VILLEGGIATURA? 


Veramente, noi non ci siamo mai illusi, La nostra speranza che il 
Governo facesse una buona volta sul serio era tutbuta dal dubbio 
del... viceversa, Abbiamo atteso il decreto luvgotenenziale ; ci siamo 
dilettati alla lettora «elle notizie che ci Gtungevano da Rotta, sui presi 
n minacciati proveedimenii a draconiani» contra | sudditi nemici, 
tha oggi, malerado il casu della vecchia tedesca residente da ben 
sessantotto alti a Napoli e indernata, siano più fermi che mai nella 
nostta melancunica certezza che non si è fatto € nonti fa olente 
di serio. 

Angiiutto che cosa deve intendersi pet « internattento + secondo 
le tavole giuridiche e la « pratica # degli altri paesi in auetra 3 

L'intertamento è una inisura che partecipa del «confino» e del 
«domicilio coatto », con tutte le aggravanti che lo stato di guerra 
impone, 

Vi è cinternamento » quando i sudditi degli Stati nemici vengono 
raccolti in determinate località e sottoposti a una vigilanza speciale. 

T'internamento è una forma di prigionia. Invece di essere enter 
in vna cella, l'internato è chiuso in vna haracca, in un campo, cin- 
tato € vigilato ed è sottoposto a un regime uniforme di vita. 

Quelio che ci è stato annunciato come l'internamento dei sudditi 
demici, che è e che cosa intesa? Vediamo: 

r.I sudditi nemici, invece di essere raccolti in alcuni campi 
bataccali, € Ia cosa era facile, dato che jl numero degli internandi 
nOn supera e si dice — i cinquemila, banno 4 lora disposizione, 
per la scelta del loto domicilio, ben quattro province, 

4. Continuttanno ad avere contatto colla popolazione civile, 
il che fa mancare si suoi effetti pratici l'internamento stesso € po 
Hanno continuare tranquillamente nelle luro abitudini di vita, magari 
als, 

3. Poiché gli intecnati — anche per il fatto dei locali dispo: 
subili — dovranno disserinarsi in cutti i pacsi, si renderà molto più 
difficile è vuneroso il servizio di vipilanza, 

4 Ma pui che razza d'internamento è quello che permette 
a un prof. Beloch di trasferitsi da Roma a Siena o di vo Sigismund 


di 
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che mentre continua a tenere aperto il 800 negozio di Milano se ne va a 
curate la succirsale di Torino e di infiniti altri, che a Milano, a Fi 
renze, a Tradate, a Bergamo non si mUDvOnO E st ri vantano dl 
Si parli tutto al più di un « divieto di soggiorno », ma nen È ire 
tettlumento », a meno che non si voglia gerar polvere negli uéchi 
agli imbecilli, fra i quali, noi, modestamente, non ci contamo. 
Eppure la soluzione del problema era ed è semplice, ione din 
Dopo la giornata di Caporetto, presa finalmente la declatene i 
tecnamento per tutti i sudditi nemici, si doveva dare Incarico al Genio 
Civile di costruire in tre o quattro località remote e adatte uaar 
quantine © più di baracche, cintate da reticoliti di filo di Serro, € fa 
quelle — venuto il momento — si sartbbero raccolti tutti i sudditi 


nemici, uomini e dome, 
Così ha fatto PAustria coi nostri connazionali. Ma -- ahimà& — 


i nostri intertiati io Austria #000 operi, gente del popolo, puvera 
gente; mentre i sudditi nemici da internate in Italia sono, im pren 
parte, signori e signurt d'alto bordo, professori, negozianti, hane Neri 
albergutoti. Come si fa a condannacli — poverini — alla vita de 


baracca # 
Le misure adottate dal Governo dell'on. Orlando non ci soddi- 


sano 10 perché invece di un decieto d'internamento, siamo dinanzi 
a un semplice « divieto di soggiorno n; ie in ale 
1° perché questo divieto di Saggiormi mon è generale in alto 
e in basso, ma tollera una infinità di secezioni, l 
Siame ancora al sistema disgraziatissimo delle ui Cast fatte a meta n. 
Quanto alla confisca dei beni dei sudditi nemici siamo sempre In 
sito mare. Vedremo se si oserà di porte finalmente la mano su que 
sti cinque © sei milistdì che rappresentano in Italia il frarto della pa- 
cifica e violenta quarantennale tapina dei Facdes. 
LE 


Da di Fapolo d'Frafia, TN. 5,9 gennaio 1318, Y, Pubblicato anche sull'edizione 
di Roma, 14. 10, 10 gennaio 1219, F. 





IL MOTIYO 


i Si nota, dicono le cronsche romane, un improvviso risveglio del 
l'attivirà parlamentare, La Camera non si riapricà che all'8 È feb- 
braio, quindi il movimesito che ci viene segnalato da Roma Don è 
quello, solito, di ugni vigilia di sessione. È un movimento improv- 
viso, che tipete le sue cause, in altro ordine di fatti. E quali son ht uit 
que i mucivi, che fanta spinto, ad esempio, l'on. Cocco-Dttu, a con- 
ocare lo srato maggiore dell'Unione parlamentare e il Gruppr par 
lamentaro di Caporetto a indire due riunioni; una delle quali doll 
Direzione lazzaresca e colla Confederazione del lavoro è Che cosa c'è 
cli Imovb ? All'interno d'Italia, peco 0 niente. L’avvenimento Il 
tico più Importante è d'ordine finanziario : il quinto prestito nazionale 
ma l'armeggio dei social-giolittiani non può essere messo in relazione 
col Prestito. Qiuesta ripresa anticipata dell'attività nevtralista dei nn 
ste «seimila» & in relazione col discorso di Lloyd George è preci. 
am . 4 i 
pn parte del discorso che riguarda il destino del 
È da ricordare che i mevtralisti italiani vagheggiano una pace 
di transazioni e di accordi coll’Austria, magati sulla base del beni 
agitata # parecchio » che, oggi, coi tedeschi sul Piave, è più « purec- 
chio » di ieri, Ma la prima condizione per fare questo genere di 
coll'Austria è che ci sia un'Austria. Ecco perché le parole di Lloyd 
\icorge sul non smembtrantento dell'Austria hanno fatto trasalire di 
giola i nostri triplicisti. 

il discorso di Lloyd George esclude dunque e priori e in tesi asso 
luta lo smembramento dell'Austria ? Vedtemo domani che cosa se 
gilifita, Wn concreto, smembrare o non smembrase l'Austria-Ungheria ; 
Per CEGL limitiamod ad osservare che è pet lo meno CnEsstta l'inter, 
pretazione che di quel btano del discorso di Llopd Geotge hanno 
dato gli amici italiani di Czernin, 1l Times dichiara che «i patti offerti 
da Lioyd George alle due Potenze: Austria-Ungheria e Turchia, sono 
straordinariamente favorevoli, ma essi dipendono completatnente dalla 
piena onesti e pronta accettazione delle condizioni che li accompagnano 
Se questa accettazione non è immediara, Fofferta scade e il discorso 
timane ciò che lo giudica l'opinione americana, cioè un notevole rin- 
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forzv alle energie che combattono per la pace vittoriosa ». Cha, che 
bAustria-Ungheria abbia in animo di accettare pienamente, ammetta mania 
$ prontamente | patti offerti da Lloyd George, è da escludere è basta 
leggete i primi commenti dei giornali per canvincersene. Vienna può 
essere ttatisigente ad oriente, verso i russi, ma &icriducibile ad occidente 
verso gli italiani. C'è un « mai » di Czernin per Trieste, che fa il paio 
con il « maia di Kihlano per Strasburgo. Ma questo non dista 
i nostri neutralisti, Ik loto gioco consiste nell'imporre all'Italia uma 
politica di rinuocie, di tutte le sinuncie put di ottenere la pace. Tra 
i seguaci di Cocco-Oitu e quelli dell'on. Modigliani sono moltissimi 
quelli che sognerebbero una pace che ci riportasse all'Indrio. È la 
tristissima verità hen nota d'altronde zi noscri nemici, L'Umione par- 
lamentare muove fuovamente all'attacco contro la pulitica di Sonnino, 
che è acensato di soverchie inransigenze nei confronti dell'Austria, 
Per quanto concerne il nesso statale austro-ungarico, noi sappiamo 
che l'on. Sonnino non ha mal parato di « smembramento #, mha Questo 
non basta ai neutralisti social-giolittiani. Costoro vogliono condurre 
l'Italia a rappresentare nel seno della Quadlruplice Intesa è nei riguardi 
dell'Ausrria l'elemento pronto a tutte le transazioni, a tutte le condi- 
scendenze. L 
I secial-giolittani vogliono che i tostri fiat di guerra siano ri- 
veduti e ridotti al micio, e questo minimo porrebbe consistere im 
un titorao allo sfefe gato ate a in qualche trascurabile vottilica di from- 
tiera, che l'Austria ci elargirebbe, come una elemosina moctificante, 
2 che ci lascerebbe ancora — strategicamente, politicamente e mo- 
ralmente — alla mercé degli Absburgo, E poiché si pensa che Sonnino 
sia rimasto ostinatamence ai patti di Londra, i quali garantiscono il 
compimento «li quelle rivendicazioni che Lloyd George ha chiamato 
sessectziali 0, ma che per i nostri nestralisti sono invece affatto secon: 
darie, così costoro dirigano munvamente la loro manovra contro il 
ministro degli Esteri, Uno dei capi della Unione parlamentare nun dist 
_ in modo da essere udito — uscendn dall'ultima seduta del Comi 
tato segreto queste nvelatrici parole; questa volta abbiamo silurato 
Cadorna, quest'altra volra siluteremo Sonnino? Naturalmente la ca- 
dutà di Sonnino provocherebbe la cessi genetale del Hinistero. Le spe- 
ranze e l'audacia degli « unionisti » non si spingono sino a Tarare 
per la successione l'uomo dagli obliqui contatti che riceve in questi 
giorni gli omaggi cordiali e calorosi Jella stampa nemica Si pensa 
a un interregno, durante il quale dovrebbero maturare quegli avve- 
ritenti, che renderrbbero a un dato momenti possibile il ritorno 
dell'« esule a. 
Un stticolo della Sisto iotitolato sintomaticamente Erli samsine 
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# £omenzi rivela i piani ci progetti ambiziosi del superstite neutralismo 
italiano, 

Kdui non è questione di Sonnino è di anti-Sonnino, Siamo malo 
lontani, noi, da ogni forma di feticismo personale, Ma gli è che si 
vuole sostituire Sonnino, non pià in causa della sua pacimonia di pa- 
rule, ma per cambiare l'indirizzo da lui impresso alla nostra politica 
di guerra nei confronti specialmente dell'Austria-Unphecia : si muro] 
cambiare Sonnino, perché si crede stoltamente che un altra ministre 
deyli Esteri possa realizzate più sollecitamente la pace, la pace di com- 
promesso e di transazione; si vuol sostituire Sonnino per preparare 
— attraverso mille manovre insidiose di stampa e di parlamento e «fi 
ba nca e di chiesa — la Nazione alla rinuncia delle nostre rivendicazioni 
adriatiche, dielamo la Parola, alla rinuncia di ‘frieste, di Fiume, della 
Dalmazia, all'accettazione della partita nulla, 

Questi gli chiettivi mediati e immediati della manovra che rico» 
mincia dopo la brevissima tregua. 

I compito del Fascio parlamentare di difesa nazionale è sconato 


c anche chiato e imperioso è il dovere degli elementi interventisti 
del Paese, 


UH. 


. Da I} Popolo d'itelta, I, 10, 10 gennaio L319, VW, Pubblicato sache soll'edi 
zione di Roma, N. 11, 11 gennaio (939, Y. 





PROGRAMMI E FORMIILE 


Il messaggio di Wilson, venuto immediatamente dopo i) discorsa 
di Lloyd George, è un altro episodio di quella controffensiva diplo- 
muarica che deve paralizzare gli «Metti del falso pacifondaismo austro- 
tedesco, Accettiamo, nel complesso, il discorso del Presidente e l'accet. 
tiamo anche nella parte che ripuarda le aspirazioni dell’Tratia. Lloyd 
George aveva detto restualmente : 


«Considerati come essenziale Ja soddisfazione delle |egititime rivendicazioni 
degli ilalieni che vogliono cssere uniti ai Loco fratelli di stirpe e di lingua è. 


Wilon ha detto: 


«La siscemarigne delle frontiere dell'Italia dovrà essere effettuata secondo le 
lanes di nazionalità chiaramente ticomaseibili # 


La formula adottata dal Presidente appare a prima vista un po" 
vapa, ma csaminandola più da vicino e interpretandola nell'unico 
settso possibile, si pub concludere che In essa sono contemplati i nostri 
sacri imprescritobili diritti. 

Wilson dichiara che «le frontiere dell'Italia devono essere siste- 
mare sa, E in ciò è il riconoscimento solenne della necessità della 
nostra guerra. Le frontiere del 1866 ci mettevano in una condizione 
di così evidente e avvilente inferiorità di finte all'Austria, che non 
si può ammettere — senza la piena e confessata disfatta — un ritotio 
puto * semplice allo stato di prima. Ammesso, dunque, come una 
spede d'imperativo categorico, che le nosrre frontiere devono essere 
sistemare, sesta il problema del a comes dere avvenire questa sitte- 
mazione j il problema dei criteri da seguire, perché questa sistemazione 
pia giusta c — possibilmente — definitiva. Per tale sistemazione si 
devono seguire ctiteri prevalentemente geografici © storici o ctno- 
grafici © strategici ? Wilson risponde che «la alstemazione delle nostre 
frontiere deve essere effettuata secondo le linee di nazionalità chiata- 
mente riconoscibili è. 

Dunque: è in base al principio di nazionalità che rale sistemazione 
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deve avvenire, Ma la « nazionalità » è una tisultante di molti elementi 
stotici, linguistici, culturali, religiosi, geografici, tnorali, Per fortuna, 
la linee di nazionalità sono tali verso le nostte frontiere, che in esse 
sono comprese tutte le città e i territori che formano il nostro pro 
gratoma di rivendicazione nazionale, 

SÌ capisce che tracciando le lines di nazionalità non bisogta tener 
conto soltanto del presente, ma anche del passato, perché la mariana» 
btà dev'essere rivendicata # liberata, anche e soprattutto dove era 
minacciata di annientamento dalla sopraffazione violenta di altre tazze 
immigrate 0 dalla denazionalizzazione artifiriosa di una stato nemico, 
Per fare un esempio, la Linea della nazionalità italiana non può casrre 
— pet quel che riguarda il Trentino — la linea di Salorno, che rin- 
chiude una sona unilingue, ma anche l'altra che [va] sino a Bressanone 
(zona hilingue-Alto Adige) o + il che risponderebbe a via nostra 
suprema necessità di sicurezza — la Tinga geugrafica dello spartiacque 
al Brennero, Le linee della nazionalità italiana sono, per fortuna, 
chierumente riconoscibili, malgrado tutte le mistificazioni degli impe- 
riabisti |jugo-slavi, 

Mr. Withney Warren, che vediamo inolto citato in questi giorni 
in Tralia a proposito di certi suoi scritti, stampati su l'fosese Hubre, 
gi manda il suo volume, pubblicato presso la APensisnnne di Parigi, 
che porta per tilolu: Les files raveadicafioni de I'Italiz. 

Si tratta di un eminente concittadino di W'ilon, di un metnbro 
dell'Istituto, di une studioso, cul non fa velo, nell'esaminare i pro- 
blemi di nazionalità, l'amore che sente pet l'Italia. 

Il libro di Withney Warren è molto importante, Le giuste riven- 
dicazioni dell'Italia comprendono Trento, Gorizia, Trieste, Fiume, 
Zara, Nessun dubbio che queste città rientrano nelle 4 linee di nazio» 
nalità n italiana di cui parla Wilson. I] Warren esamina ad una ad una 
le nostre rivendicazioni e ne stabilisce la legittimità. Ia bene sentir 
dire certe cose da un americano. 


a Il Trentino — dive Warren a pag, Lì — è italiano per tutte le ragioni 
che possono decidere della nazionalità di Lo territorio Non una menca: il Treo. 
tino è manifestamente il complemento della penisola itrlica; la Lingua che si si 
parle è l'italeana; fo rasta che In popola è romacizzatà da duemila anni ». 


Quanto a Gorizia e al Croriziano, il Warren ricorda fra l'altro 
che sin da tre secoli fa l'imperatore Leopoldo riconosceva la piena 
Italianità della città, scrivendo che «il paese, il clima, il fatto anche 
di non sentire altro linguaggio all'infuori dell'italiano +, lo obbligava 
a scrivete in italiano. Malgrado l'immigrazione slovena, il carattere 
Italianissimo di Gorizla è facilmente riconoscibile. 
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Quanto all'italianità dell’lattia, che era fotnana duecento anni pritta 
di Cristo, nessun dubbio è possibile. Gli slavi apparrero in Istria has 
it IX secolo, quando l'impronta tomana aveva già mille anni, Si 
trattiva di contadini ché non tiuscirono tnal a determinare una clY 


slovena 


«Che così cè — ai domanda Warm — di più jtabano di Capodistria, 
di Firano, di PFurenzo? Love x tromratio i segni della slavismo? E l'italia uv 
che visi cespica: l'Italia di Rena c di Venezia. Tua la cosa È ladina, po spin 
della csrza latina, Ja Liogaa che vi si parla è Vitaliano. IL progresso del n} avis Ò 
all'interno, dal [797 e soprattutto dil 1666, L dereto a un duegna attr0cioso li 
colilica austriaca, che ha incoraggiato com violenza tutto cid che poteva oppur 
alla civiltà Italianz x. 


L'Istria rientra, donque, nella linea di nazionalità italizna. È con 
Vlateia, “l'rieste. 

«Che Trieste sia tutta italiana — dice Warren — è indicato dal cepsimenta, 
ron una evidenza che niente può alterare. Il censimento del L210, Lavarena 7 
a Wienne, dava presenti a Trieste 119.979 italiani, 29,439 cegeicoli, contro 11.65 
tedeschi, 36.916 sloveni « 2404 serbo-croali 0. . 


Ma Warren avrerte che l'aumento degli sloveni è dovuto a un 
fenomeno di immigrazione arufcloso. 


# Dal 1466 lo slaviatio è divenuto nelle miti dell'Austria lo sifumento 

j ] 'fsuia, di Trieste, di Gorizia... 
SO ore. xenon da bi domanda Warren — questi sloveni dei quali 
non vogliono ricannsvere l'esistenza D gli imieccssi, ma lirmitare la mona d'esten- 
sione & schordinace f'infuenza, relativamente recente sul pitorale, all'influenza 
millenaria d'Italia? Vengono dalla Gamniola, stalla Stitia, dalla Carinzia, Li è i 
loro focolare, TL Loro centro # Lubiana, non Trieste. Non appabiiene a loro i 
territono sul quale si sono distesi... n. 


Anche Fiume entra nella « linea di nazionalità » italiana. 
« Iiente — dice W'arten — riesce r togliere a Fiume il s00 carattere è la 


sua fisionomia Maliuna è, 


Sopra un tertitorio di er kmq. vivono 26 mila italiani, 12 mila 
slavi e Ggon magiari. 


a SL spiega — afferma Warren — coaîte la monaschia degli Absburgo néh 
abbia mai saporo definice esattamente so [a città è vrigherese Do crosz: berchf 
è Italiana è. 


Quanto alla Dalmazia, ecco come si esprime il Warren, 


a Qualunque sia i) Joro numero gli italigni di Dalmazia soDi i proprietari 
sutoctoni della segione # ne sono Jegittimatiente i padroni... L'Austria ha favorita, 
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anché e soprattutto qui, lo slaviscio, ma Zoca © Spalato sone rimasti iInespugnsbili 
baluardi d'iralianità. Ho ititato le città della costs, vi ho soggiornato, Ho tr 
rari a Zora, Sehenico, Ragusa la slesta atmosfera che di fronte ad Ancona, nelle 
Marche, nell'Umbria, atmosfera unica è che nom si può confondere con ner. 
sun'altea.... n, 


La formula wilstniana delle linee di nazionalità chiaramente si- 
convscibili è la consictazione luminosa dei diritti dell’Italia. E pi 
puo facilmente prevedere che non sarà accritata dallo Stato Austriaco, 
perché esso rappresenta, dal 1415 ad oggi, la negazione del principio 
di nazionalità. 

MH. 


Dia IP Popolo a'frala, N Et, 11 female 1318, Y. Pubblicati anche sull'adi- 
zione A Kema, N 1%, LI yennain 1918, V, 





DAL MESSAGGIO DI WILSON 
AL CONVEGNO DI ROMA 


(12 GENNAIO 1918-12 APRILE 1918) 





Anche durante questo petiode l'atlività di Afussolini è inteosissima: egli 
time quaitro discorsi (3d4, 463, 430, Ade} e redige moltissimi asticoli. Jn alcuni, 
seguita ad crcoparsi dei discorsi di Wilna e di Lloyd Guorge (72%, 227, 241, 
236} € del caso Caillaux (che è atrestato il 14 gennais) (240); imvaca un'jatesa 
italo-jugoslava {244} e lu coscittzione di « un esercilo carco-slovazen da 14409 
lactì, mediante arruolamenti suolo mente ed esclusivamente " volomiari ita i nor 
stri préeibnleri wa [449]; si interessa dell'emanazione di Duove norme cicca i sud- 
deli nemici residenti ia italia + nelle colonie (252k; insiste perché Orlando parli 
@ Milano {264}, propnne che siana premiati con cartelle del prestito nazionale 
i reparti citati pel bollettino del comanda supremo (299, 447} commemota la 
scomparsa del giovinetto chico Ruberto Sarfatti (305); celebra il sersanteziono 
annrvetsario delle cinque giornate (380); chiede al governo di corrispondere un 
aumento di sussidio alle fanvglie dei richiamati residenti io Francia (307; de- 

. plota un dispaccio della Reute+ (303); abolisce la cronaca delle scdute parla. 
mentari (330%; analizza ita frase promunciala da Costantino Lasrari, segretario 
del partito socialista italiano, dinnanzi a) tribunale nillitare di guerra di Ruma 
Del corn di un processo contro lu stesso per opera rivoluzionaria è Jisfattisto (336) 
{il 28 febbiaio Lazzari sarà condannato è due acni ed undici mesi di recu. 
sione); attacca Filippo Turati (375), polemizza con Geetana Salvemini (252) sd 
Eruico Corradini {414}, 

Concemporateimegte scrive contro Lo « plebisciti + (230) è conto i disfate 
tisti (246, 342); su un discorso di Llopd Cerrge {225}; sul quinle prestito na- 
zionale (2558, 290, 302); sulle rispgste degli imperi centiali aj discorsi di Wilson 
e Tlovd George (270, 273); sull’iotesa dei popoli contro d'Ausria Ungheria (267, 
276, 263, 287, 332}; sulla cosltozione di uo esercito garibaldino (280%, 0 on 
discorso pronuciciato al parlamento ungherese dal presidecne del comielio We 
kerle {239}; sul convegno del consiglio supremo di ineerra inceralicalo teruetosi a 
Vercillo, sono la presidenza di Giorgio Clemenceau, dal 30 gennaio al 2 fsb 
brnio (256), sw una circolare diffusa mel 1915 dall'ufficio stampa del ministero 
degli esteci di Lerlino, tendente a fogorare la resistenza interna delle cazioni 
alleate {319}; su] problema: si giornali simo necessari? @ (316, 320); sul descorso 
pronunciato dell'on. Orlando IL 12 febbraio (323); sul testo del traitaro speriale 
— detto alla camera dei deputati dall'on. Bevione nella torcata del 13 fel 
braio — per il quale l'Italia, entrando in guerra nel 1915, si è associata ol patto 
di Londra {327, 335); sulle ripresa delle ostilità fra gli imper centrali e La 
Russia (336, 1504; sullo scandalo della vsorirtà filatura cascatti di setpo di 
Milano {commervio col nemico per mezzo di Uh ufbcio speciale creato a Zurigo 
com apparenze svizzere è sotto il nome di (erufatzei) scoperto in seguito a cive- 
lassi fette alla camera dei deputati dall'on, G, B. Pirolini (353, 35% 366); 
sul trattato di pace Srmato a Brest-Litovak tra La Russia é gli imperi cendsali 
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il 3 marzo (361, 172, 364, 397} sul discorso pronvoniato dall'on. Qrlando al 
senpto il 3 marzo (469) e su quello pronunciato da Clemencesv al parlamento 
francese Ul 9 marzo (4731; sull'a esercito delle miniere + delle soficioe e sul 
l'aesercito degli imboscati + (381); sugli atteggiamenti ceutralisti del papa (387, 
42F]: st un processo io corso presso il tribunale militare di (Genoa contro alcuni 
sudditi pecnici isoputati di alto tradimento {395, 400h «ul violento AULICco sfer- 
cato dai tedeschi corteo le linee inglesi della regione Cambrai Saint Quentin € 
dell'Oise nell'uluma decade ci mario (394, di, 405, 407, £10, 4172, 419, 4213 
sul discorso pronunciati» da Cremnin durante va ricevimento alla delegazione mu 
icipale di Vienna il 2 aprile (424), 0 

Ta serà del 7 aprile paste alla volta di Enia, invitato al convegno delle na. 
rionalità soggette all'Austria fcecosluvacchi, italiani, jugoslavi, polacchi, romeni) 
con intervento di cappoeséntanve italiane, Francesi, inglesi, ameticame {450 433). 
I convegno si tiene io Campidoglio dall'8 al 19 aprile (436) e 11 1 paesilente 
del consiglio italiano riceve | capi delle delegazioni intervenute al congresso ui 
gli presentano il testo delle risoluziuni votate, nspia il cosiddetto o patto di 


Boa + (440). 





POSTILLA AL COMMENTO 


Ci sono due punti nel discorso di Wilson, sui quali ci permettiamo 
di fare le nostre riserve è di esercitare il nostro diritto di critica : il 
pritto che riguarda | bolscevichi e l'altro che tratta dell'Austria-Unghe- 
ria. È certo che all'opinione pubblica francese ed italiana è apparsa 
eccessiva l'indulpenza e la longanitàità del Presidente verso colora 
che governano in questo momento una pacte della Russia, Noi ci 
recicliamo perfettamente conto delle ragioni che hanno consigliato a 
Wilson tarita mitezza di linguaggio, ma — pur spogliandoci di tutte 
le nostre passioni nel giudicare certi womini — i « fatti» non si pus- 
sono dimenticate, E i fatti ci dicono quale parte abbia avuto Lenin 
e la sua banda nella rivolta del luglio. 1 fatti ci dicono che i « massi- 
malisti » si sono impadeoniti del potere con un colpo di mano la 
derengono ancora, in forza «i e metodi » che non sona precisamente 
i più « democratici» nel senso wilsoniano della parola. Per giudi- 
care i bolscevichi e i loro uomini basta domandarsi: Come sano giunti 
al potere? Come si manterigono al porere È Prescindiamo — cca — nel 
giudizio sui rmassimalisti, dai metodi della lora rivolurione [ogni 
rivoluzione ba i suvi metodi) e consideriamoli invece souo la specie 
dei loro atteggiamenti di fronte alla guerra mondiale. Chual & il Fatto 
ché ha più rudemente urtato, più profondamente ferito la coscienza 
civile del mondo ? La lacerazione da parte della Germania di un patto : 
quello che garantiva la neutralità del Belgio. La Germania si è mac- 
chiata allora di una colpa, che dovrà tssere cspiata, Se la Russia dello 
crar avesse concluso — come sembrava deciso — la pace separata, 
guesse cioè stracciato il Patto di Londra, non avremmo noi « bollata # 
col marchio dell'infamia ? Ma la Russia di Lenin non ha già tentato 
di rezlizzare quella « pace separata » che era tra i progetti dello crari- 
smo all'aponia è La sospensione delle conversazioni di Brest-Litowsk 
non cancella il resto, IL mercato rimane. ll tentativo rimane. Per con- 
eludere, il linguaggio di Lloyd George ci sembra più appropriato 
alle circostanze. 


15. I. 


iatale Di 
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L'Austtia-Ungheria ba avuto dei « buoni » discorsi, troppo buoni, 
fosse. Tanto Lloyd George, come Wilson hanno escluso lo «smem- 
bramento » dell'Austria-Lingheria. I primi a criticare — è sintomatico 
e per noi confortante — questa parte del programma della Chad: 
plice Intesa, sono stati alcuni giornali Francesi, E si capisce] Proprio 
ul cuesti giorni la Francia ha create un esercito caoco-sluvacco, eto- 
brione dell'esercito che dovrà o dovrebbe presidiare l'indipendenza 
della risorta Bocmia, Che l'obiettivo dei discorsi di Lloyd George 
e di Wilson possa essere raggiunto, che, cioè, si riesca a separare la 
causa degli Absburgo da quella degli Rohenzoliera, è ormai da esclu- 
dersi. } lerruri vedano, più coltre, una notizia dell’ufficiosa Azaser sul- 
l'accordo stipulato dagli Imperi Crotrali, Neo c'è da farsi illusioni. 
Il problema austriaco rimane. Esaminiamolo, C'è un programma inas- 
sim e minimo austriaco e nun programma massimo e minimo della 
Quadrplice Intesa, LÌ programma « massimo » austrisco è il ritorno 
allo s/e4 gne sufe territoriale con in più la manomissione — almeno 
economica — della Serbia e del Montenegro; con in più 1) proterta- 

rato sull’Albania; con in più alcune rettifiche di frontiere verso di 
noi e verso la Russia. Prostata minimo, quello enunciato a Brest: 
Litovsk da Czernin: né annessioni, né indennità, Stai gue guie vecti- 
toriale, 11 problema delle nazionalità risolto, ma nell'ambito della 
impettale costituzione austriaca, 
La (Quadruplice Intesa, quali soluzioni offre del problema austriaco è 
La soluzione patrocinata dalla vecchia scuola diplomatica francese 
e che consisteva nell’arriochite l'Austria deila Baviera pet diminuire 
la Germania e nello stesso tempo compensare l'Auscria delle eventuali 
suc mmlilaziuni verso l'italia e la Romania, è sepolta definitivamente. 
Nel gennaio del ii, la parola d'ordine della cQuadruplice Intesa era: 
Delend Astri! Nel gennaio del 1918 è: Agstris mos delenda, Il 
progranitia minimo della Quadruplice Intesa si riassume in questi 
capisaldi : appagate il soddisfacimento delle aspirazioni nazionali ita- 
liane £ romene {e perché non il soddisfacimento di quelle serbe sulla 
Bosnia-Etzegovina P), conservate l'attuale Stato austriaco, cite 
nere le autonotnie per le nazionalità che ne dovrebbero far parte. 
Ota l'Austria, cioè l'elemento tedesco è quello magiaro, respinge il 
primo punto c accetta l'ultimo, ima rivendica a sé il diritto di fissare 
î Bimiti delle autonomie delle singole nazionalità. Da ricordare che 
questo programma minimo della {Juadruplice Intesa è in contrasto 
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colle aspitazioni delle singole nazionalità pra far 
indipendenza vera c propna 
pani perig del sud (ricordiamo il patto di Corio) ha 
} scia dubbi in proposito. Una suluzione « mediana è del prob ema 
austriaco patttbbe essere il « tetraliamo », cioè la costituzione n inni 
tro Seati: Boemia, Austria, Croazia, Ungheria, completamente 44 | or 
ma « confederati », con vincoli da stalailize fra gli interessati, & cn 
oresso della pace, Infine la soluzione radicale: la smembramento di 
D'Austria-Ungheria. Vediamo se questa parola «membrane sa 
un senso © quale, Bisogna distinguere Stato da popo ou + popoli 
Quando lo Stato s'ilentifica con un popolo, smembriase Ù nur 
Ig Suato significa smembrare o mutilace un popola. Aa ne ha n 
lAusriaUaghetta, de smembramento dello Sato 00 significa vai 
bramenta è da smatilazione, ma d'accrescistenta e da libarazione dei papa n l 
chi è rappresentato lo Stato austriaco ? Da uma dinastia! que + degl 
Absburgo e da due razze dominanti. Smenbrare lo Stato stai si 
significa eliminare la dinastia degli Absbutgo e il pro-poreee di de 
deschi e dei magiari, non già smembrate uni a popolo » Rustriaoo, Na 
«razza 3 austriaca, una «fazione # austriaca che non selstono ha 
consegue che il non smembramento dello Stato austriaco, vue è ù 
io definitiva la conservazione della dinastia degli Absburko, Cie » 
quello Stato è — per molte ragioni — l'espressione domun 
late. 
"Ta Quadruplice Intesa sarehbe, per casà, precctupata della sore 
che toccherebbe a Catlo I, qualora il suo a imperial mosaico fe 
tasse ? Carlo 1 da imperatore pottehbe discendere — né asa di 
qualche più triste eventualità — al grado di semplice re di una sro 
che raccoglierchhe i tedeschi dell'Austria e che potrebbe agglonaeri 
zi ai Stati della confederazione gotmanica, come nin 
Chéradame, l'autore del Lbeo capitale Le Dian panger mante È fa pi 
in omaggio al principio di nazionalità é ache in consì crazione » 
fatto che 69 più I: D14 roilioni di tedeschi ché formere | ba 
totale di ba miliuni, sono meno temibili dei GE attuali, con suppleme o 
dei 4: milioni d'abitanti dell'Austria Voghera. Va da sé che ì popo! 
dell'ex-Stato austriaco dovrebbero essere lasciati liber ka see cri 
il proprio regime politico. Sotto questo rapporto, la eni 
rebbe essere che tepubblitatt.... 
POD; tutte queste soluzioni, qual'è quella da accettare > Ge la so 
zione prospettata da Lizod (George conduce alia pace geni n 
immediata o quatito meno a una pace separata fra D'Austata una 
t la Quadruplice Tatesa, varichbe la pena di rinunciare d ù sme Dai 
mento dello Stato ausulaco, smeribramento che potrebbe essere, 
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mani, l'opera rivoluzionaria dei popoli stessi; ma eschisa questa eventu 
lità di pace immediata, noi crediamo che ai fini « democratici + dell 
Euerra sia necessario riprendere il programma che fu bandito nel 4 16 
e che consisteva nello smembrare lo x Stato » absbuegico por liberare 
i populi. Questo è inoltre l'unico mezzo per «far leva visa li slavi 
austriaci del nord e del sud, per prientarli sempre più decisamente 


verso di noi, il che significa indebolite dalFinterno il blocco nemico 
E accrescere le nostte possibilità di vittoria, 


PS — Nell'articolo di ieri è passato uno svarione che altera 
profondamente il sento del discorso e che perciò mi preme di rettifi 
case: là dove è detto «questi sloveni der quali non vogliono ricono» 
scere l'esistenza 0 gli Interessi » doveva invece essere: «iqutesti sloveni 
dei quali non vogliamo misconoscere », etc. ete, 


Da Sl Popolo d'italia, N. 13, 13 - 
- . i N11, emnaio THA, Y, Pubblicata ; rat: 
zione di Rema, IK, 13, 13 geanaio 191A, n i Pubblicato anche sull'ali- 





UN PIATTO DI LENTICCHIE? NO 


Bisogna chiarite © completate, per quello - che riguarda l'Italia, 
le dichiarazioni di Lloyd George e di Wilson, Chiarire e completare, 
ma presto, perché il malessere che turba la coscienza nazionale sia 
rapidamente eliminato. 

Gli Alleati hanno parlato per noi. È tempo che l'Italia parli per 
se stessa e per pH Alleati, Questa condizione di continuo « minora- 
tico n alla fine fiesce pesante, II compito di dare un contenuto alle 
frasi non deve essere lasciato alla stampa. Noi non ci contentiamo delle 
delucidazioni del Timer. Il Tiwes è un giornale, un gratidissimo gior 
nale, ma è il Piwes e niente ci fa credere che le spiegazioni del gior- 
nale inglese siano state dettate da Lloyd (George, e rappresentino il suò 
pensiert. 

Anche noi abbiamo dato dei discorsi di Lloyd George e di Wilson 
la nostra interpretazione. Anzi, a proposito di quest'ultimo, abbiamo 
fatto parlare un americano. Ma nou basta. Loranto la Stefani, come al 
solito, ci ha trasmesso Una traduzione impuossibile* del discorso di 
Liopl George. 

Llovd George ba «detto in inglese 


« Oo the same ground we regard n3 vital the satisfaction ef the Jegitimata 
claims of the Jtaltani for voion with those eF ibetiv own race and tunge 4. 
n Per le stesse ragioni noi consideriamo come vitale La soddisfazione delle Legit 
time aspirpzioni degli italiani di unirsi «nn queili della propria cazzi e lingua è 


Nessun dubbio che la formula è vaga. Ma poi, sitcome i trentini 
sono di razza e di lingua italiana ; i triestini sono di razza e lingua 
italiana 

ne de patria de Rosseti 
no se parla che fhaien ; 


i fiumani sono di lingua e di razza italiana | i dalmati del litorale sono 
di cazza c lingua italiana; gli istriani di Capodistria, Rovigno, Pirano, 
Parenzo sono di tazza © di lingua italiana, la frase di Llord George 
può comprendere nel complesso tutte le nostre rivendicazioni nazio- 
nali. Ma allora, ci si domanda, perché non si dice chiaramente che 
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Trento, Trieste, Gorizia, Fiume, Zara (citiamo le cinque città principali 
e italianissime) devono tornare all'Italia ? Questa omissione nel linguage 
gio, nasconde forse qualche ceticenza nel pensiero ? 

Ancora più evanescente è la formula di Wilson. Nel solito testo 
che ci fu trasmesso dalla solita Ssefani, sì parlava di « sistemazione r 
di frontiere, J giornali francesi, tutti i giornali francesi, parlano invece 
di un sfafustesrent. Tra sistemazione e taggiustamento la differenza 
non è così trascurabile come può sembrare. Anche qui lo sforzo inter- 
precativi supplisce alla indeterminatezza della Frase, ma che cosa si- 
enifica — nel concerto del Presidente — cuesto « raggiustamento » 
delle frontiere italo-austriache ? Non sentite attraverso questa parola, 
rimpiccolito, diminuite a intidente quasi secondario, quello che per 
l'Italia è invece un problema fondamentale di essere 0 non essere ? 

La parnla d'ordine della Quadmplice Intesa è in questo momento 
sénager l'Avsrria-Unghesia ; il che significa ssssager la dinastia degli 
Absburgu € le caste dominanti dei tedeschi e dei magiari ; il che signi- 
fica cibadire le catene dell'oppressione per quei popoli ai quali la Qua 
druplice aveva in un primo tempo anmungiato l'indipendenza è la 
libertà. Le condizioni attuali della guerra consigliano di risparmiare 
lo Stato austriaco, di rinunciare nei suoi confronti alla tesi estremi. 
sta dello smembramento ? E sia, Vedremo i risultati di questo at 
teggiamento. Quello che ci preme di domandare è; l'Italia deve 
forse fare le spese di questo miragomesi dell'Austria-Ungheria ? In- 
somma: è l'Italia che dovrebbe contentarsi del biblico piatco di lemic- 
chie di un « taggiustamento » di confini, mentre l'Austria-Lngheria 
uscirebhé — motalmente e territorialmente — ingrandità dal con- 
flitto ? C'è forse qualche italiano #1 Governo 6 fuori, che vuole incam- 
minare la Nazione sulla strada delle rinuncie e dei compromessi obli- 

qui? L'Italia avrebbe dunque fatto la guerra — la sua sanguinosis- 
sima guerra — per conseguire un semplice « taggiustamento dei suoi 
confini » # Ah, ben sappiamo. Ci sembra di udire voci di questo ge- 
nere: Ma che cosa importa oramai di confini, che così importa se 

-le frontiere di domani saranno più al nord 6 più al sud, più ad occi- 
dente o più ad oriente, scr coincideranno o non coi confini naturali, 
quando domani saremo tetti fratelli, senz'armi, sottoposti al Tribu- 
nale Internazionale £ soti della Società delle Nazioni ? 

Grazie. Questa Società curopea di dolci, cari, affettuosi, teneri fra- 
telli, ei piace tanto. Ma fo stessa Wilson, parlando della libertà dei 
mati, non esclude la possibilità di altre guerre. Proprio così. Ebbene 
sì: noi accettiamo tutta l'ideologia wilsoniana sull'avvenite del mondo; 
accettiamo l'arbitrato; internazionale che deve venire ; l'abolizione della 
diblumazia segreta che deve venire; la Società delle Nazioni che deve 
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venire; il disarmo che deve venite; il sole dell'avvenire, con tutte 
le costellazioni note ed ignote dell'Universo; ma nell'attesa di tutto 
ciò noi vogliamo — una volta per sempre — sptangare le porte di 
casa nostra, vogliamo liquidare per sempte la secolare partira fra 
l'Italia e l'Austria-l'nghezia, vogliamo tutti gli italiani all’Ivalia, dai 
menti all'Adriatico. 

Anche Trento e Trieste sono | termini di un problema mondiale 
comé Mete e Strasburgo] Delle due l'una: o si crede che domani 
tutta l'Europa satà inerme e democratica, un vero eden di libertà 
per tutti i popoli, è allora è proprio inurile portare qualche chilometro 
più avanti o più indietro i pali delle frontiere (che ai potrebbero bru- 
ciare...) | © st opina che tra la fine della guerra c questo regime di tran- 
quillità e di perfetto equilibrio dovrà passare qualche tempo, e allora 
i sraggiustamenti » della frontiera — in quanto parziali — possono 
ritardare invece di accelerare la marcia verso questa ineta. Resti in- 
teso che molti italiani, piuttosto che accettare il piatto di lenticchie 
rappresentato da un contrattato, mercanieggiato « ragpiustamento » ali 
confini, preferiscono il ritorno alto sie/ gio ant nell'attesa di quello 
stato di beatitudine universale che cancellerà le frontiere è confonderà, 
in uno solo € felice, tutti | popoli della terra... 

Se i nostri Alleati s1 tengono sul terreno «vago », il compito di 
precisare spetta all'Italia. Che cià avvenga in un discorso di uno dei 
nostri ministii o in una dichiarazione collettiva della Quadraplice, 
non importa. È aftel, per usate la parola di Lloyd George, che sia 
ciaffermato -— senza perifrasi — il diritto sacro dell'Italia mutilata, 
a completare sv stessa. E come si parla di Alsazia-Lorena, è tempo 
che si parli di Trento, di Gorizia, di Trieste, di Fiume, di Zara. 


IOUSOLITII, 


Da I Popolo dFraliz, IN 13, 13 gennnio 1914, V. Pubblicato anche sull'adi. 
sioike di Rump, BI, 14, 14 granaio 151E, Y. 


I PLEBISKCITT... 


L'ifsmanité di Parigi, occupandosi del digcorso di Wilson, ha avuto 
l’idea di ciportare la risposta che la Commissione del Partito Socialista 
Unificato di Francia diede al questionario diramato da quella famoza 
Commissione olandese-scandinava che doveva imbastite la famigerata 
Conferenza di Stoccolma, Per cià che concerne le nostre rivendicazioni, 
i socialisti francesi, o la [oro maggioranza, In cor pulsa si esprimono: 


vDeivent fre Fgalement concultées les populaticey des terciboices italicna 
d'Autriche, Jaisséea jusquiici en dehors de l'Unità itelienne. ÉHlles seront vnies è 
TEtat que cette coesulta lion avra désigné v. 


Dal che si deluce: 

1- Che i socialisti francesi non ammettono — nel caso dell'Italia 
— quet principio di nazionalità che vale o deve o dovrebbe valere per 
tutte le altre nazioni. 

2. Se si tratta di «tertitoti italiani d'Austrims perché non 
devono tornate, puramente e semplitemente all'Icalia ? 

I socialisti francesi non lo escludano. Ha prima vogliono il ple- 
biiscito ; quel plebiscito che la maggioranza di essi non accetta per 
l'Algazia-Lotena e la minoranza accetta, mia 1 amnessione compiuta... 

No. Noi non vogliamo plebisciti, Noi abbiamo dei e plebisciti » 
che valgono più di qualunque altta cosa al mondo: sono i plebisciti 
consacrati dal martirio, 

Il nostro plebiscito per il ‘Trentino si chiama Cesate Battisti ; per 
Ttigste, si chiama Guglielmo Oberdan; per P'Istria, 5) chiama Nazario 
Sauro ; per la Dalmazia si chiama Rismeondo e non concdiamo i mi- 
mori «di fama, ma non meno eguali agli altri per fortezza d'animo + 
e per intrepido sentimento d'italianità. 

Le forche valgono più delle schede drei plebisciti. IL sangue vale 
più della carta dei plebisciti. 


Da SI Popolo elia, NO 13, 13 geticio 1916, Y, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N, 16, 16 gennaio 1913, W. 





DOPO I DISCORSI 


« PONTI D'ORO LL. 


È la frase che ha definito l'atteggiamento di Lloyd George e in 
particolare modo quello di Wilson di fronte all'Austria-Ungheria: 


«Ai popoli dell'Ausenta Ungheria, 1) cui posto desideriamo vedere tutelato 
e garantito fra le nazioni, st dovrà dere più largamente occasitne per uno sviluppo 
ELUCHOMA #. 


I padroni del bola Lang devono avere accolto l'attestazione di 
tanta simpatia con un risolino di soddisfazione, 

Noi nun vogliamo discutere in suesto momento il desiderio del 
Presidente Wilson di veder tutelato e garantito, fra le nazioni civili, 
ij posco dell’Austria-Ungheria, il che significa — lo ripereremo sino 
alla noia — garantire la dinastia degli Absbusgo e la grande exploitazioa 
tedesco-magiara su le altre più piccole nazionalità Ma nol ci permet 
tiamo di domandare — così, come può essere lecito a « vomini della 
strada», — che cosa vuol dire, nel concreto, « dare più largamente occa 
sione per uno sviluppo autonomo ai popoli dell'Austria-Ungheria » # 
Chi deve dire questa vccasione ? Lo Stato austro-ungarico. Ma chi 
fegge il timone di questo Stato ? In Austria, i tedeschi. In Ungheria, 
i magari. La storia di ieri e di oggi toglie ogni illusione sulla capa- 
cità di queste tazze dominatrici a concedere un regime di autonomia, 
quindi di uguaglianza agli alii popoli dell’Impero. 

Abbiamo sero gli cechi, tradotto dallo Acer e riportato in un 
plornale che ha fatto un lungo giro, il discorso tenuto dal deputato 
Dott Tresiè-Pawisit al Parlamento di Vienna nella seduta del 19 otto. 
bre ro917 sul regno del terrore e delle persocozioni in Dalmazia e in 
Bosnia-Etzegowina durante la guerra. L'oratoré ton ha parlato delle 
persecuzioni inllitte all'elemento italiano, € si è limnitato soltanto ai 
serbo-croati, £ quindi la sua documentazione non è completa, ia basta 
per dare un'idea del regime austro-ungarico, applicato «ai popoli». 


« Non appena scoppiata la guerra — ha detto Tresif-Pavisi! — infueiò puce 
La burrasca che Iovesti tutti i patriota pugiislaci. in tutta la cegione è sorto tanto 
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lamento + clamore, tanto spavento comé se fosse scoppiata Ja peste. Nella sola 


Raguia stdol siate arrestate in yo s0] giorno 71 peranette. Si Jest tale um clamore 
che Je mura di quella nobile cità nun ebbero, dal eraode terremoto in poi, è 
senti l'uguate. 

«La vecchia Atene aveva eretti nell'Acinpoli un eltare al dio delle pietà. Gli 
odierni superuurniai invece la divelsero perfino dal lora cuore, quale deteolezza per- 
nuiosa, co] proposito di perseguitare tutti colero che non voglione inchimarsi 
dinanzi o lory. 

«A questo scopo aversno preparato già da lungo tempo Ja proscrizione per 
atsestice 10 co dutu momento tutti i capi del popolo è secritsene quali ostaggi, 
per decimarse il popolo e trasfcomacla in ilota. 

« Quando dopo te mesi di carcere a Marburgo sone stato per la primà volta 
interrogato da un avditore, questi mi disse: " Non 46 di che cosa siete imputato, 
mia ceri lòù vormpreoderme di leggeri, se consilerate che solamente im Thlme- 
zia, Istria 0 Carniola abbiweo acresiato vltre 5000 persone”, Fonsate ora quante 
ne furono arrestate io Mosnia, in Erzegovina, in Slavonia « nell'Ungheria meri- 
dimalt. 

«Alorchè a Spalato ci ambarcacono a centinasi a bordo d'un piroscafo e 
ci fracomiischiamu con delinquenti della peggior specie: allotché a Fiume, sotto 
una pioggia diroeti che ata loacit asriurto il minimo peazettino delle nostre vesti, 
ci condussero alla stazione; allorché per tre giorni e quatro noci doverimia viag 
giare par Zagabria è Budapest &riò = Marburwo in carcozzoni sudici, senza pane, 
senta acqua e senza poter domire; allorihé fummin esposti, come prigionieri 
serbi, alle fesstennmiie della caneglia magiera: molti sono allora impazziti # in 
stesso ho veduto coi mici propri ecchi us infelice huttacsi, mentoe il treno comma 
cun tutta velocità, Puoci dal fnestrino nel buio della notte # della incate, 

a Molo più terribile cra la sorte degli arrestati a Mostar, Doboy ed Aud, 
Di Afostar minformasune due testimoni, 1 quali hanno soggionnisto coli e che 
più tardi hanno diviso aneca la sorte di Macbucgo, e precisamente il deputato 
Ivo Lupis ed il pubblicista Srecko Dlomié. A Mostar quegli iofelici dormivano 
iu un ambiente ayttercaneg su) suolo nudo, rn curmialo con ladri, malfattori è 
zingari. 

cda il più secribile in questa pestilenza cra il cuacode, il fiomigetato capo 
secondino Gaspito Scholier Questo tomo, ammato d'un bestone di ferro ad un- 
cino, bastone ch'egli chiamava “ Ktcaprinz", visiteva i disgraziati più spesso 
di quanto essi Jo desiderassero, per batrerli alla cieca col suo “ Ktonprinz"' per 
le spalle e per la testu, Fampilli di sangue scorrevano’ agli sventoreti lungo la 
faccia. A superfivo ricordare Le sur bestiali besternmie e ingiutio, le sue grida È 


le sue forie da satumasso TInicamente col denaro si potera tarare le fauci e. 


quietare per un momento L'ira di questo cerbero, Fra quetti diqgezziati erano pache 
Rinda Badolow, cedettore del Nered ed ll pope cmodosso Tichy, che più tarde, 
ad Arad, soccombette in seguito alle sevizie di questa hesiia. IL Tichy, pietà di 
pietà, affrivu agli afameti parte del proprio cibo; se ne irrità [o Scholier, il quale 
lo colpi col suo “ Eronprinz" tanto spietatamente da farlo stramazsare Aa terra 
privo di sensi. fa segieito ni colpi gli scorreva il sangue lungo le spalle e lungo 
il petto, dal quale il gancin del "Krodprine gli strappò on perso di pelle 
Egli è perito da vero martire. 

«Gli ostaggi venivano scelti di nottetempo. L'otribale Faccia del capo secna. 
dino Scholrer, occompagneta da baionetta come da torce morntvarie, s'introduceva 
io silenzio per scegliete col suo cechto di tigre de vittime. Nemmeno i compagoi 
di Ulisse nella grotta di Folifato, quindo venivano toccani dallé dite di quei 
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roostri, che nella ricerca dei più ben nuto li palpeggravano, nno hanno provzio 
fante: terrore, quanto questi disgraziati per gli occhi infocali di quel boia, 

a Dalla pauta tiglti inenpotizone jin une sela notte; ieri giovani fiorenti ed 
eggi vecchi decrepîti. Chi voleva prolungare di aluuni giochi quesia triste vita 
devenri ifedicatà coffe mano quanta moneta era di *. Fssere scelto come ostag- 
gio voleva dire csscre condannazio alla petta di marte (Cosi ne perzono n_ctati- 
neia. Per essere breve ricorderà duc agli casi, Alla stazione di Bastelice fucilsrona 
scnza alcu processo tun cettà Damid, quale cotaggio. Sulla linee Doboj-Tuzla 
uccisero del pari senza processo il pope Georgie Pettovit. 

«I oriamaneti disgraziati LL trasportaranoa da Mostar ad Acad, dove ne erano 
già a migliaia c migliaia sepali vivi della Bosa, dall'Erzegovina è dal Siena. 
Lungo il viaggio la plebaglia magiora Li moalediva, li copriva di sputi, Li minacciava 
e li prendeva 2 sassate. Affunati, tudi è cadenti per il snàno, Ji trascioacony, 
Pl pari di gregge muto, a forza di calci © suoccate di baionetta, nelle casematte 
di questa furtezza, dove pidocchi © comici brulicavano in gruppi di milioni. Ap 
pena riuscivano a pigliar sonno, venivano (046 destati dagli attacchi del fomiinati 
insetti, che ricopmvano loro le vesti e la cute. 

el vitto era tanto ribucante che molti, non potendo 1) doro stomaco s0p- 
portare cibi così nausesoti, pativano per più giorni la fume. Acqua in complesso 
non ce r'eca, ma però alcool in abbondanza, perché il capo secondino Rosper 
faceva collo stesso ottieni alfati. (Questi selagurati bevevano per istordirsi, per di- 
menticare Ja vita, per pessare quanto prima, da gquell'iciaà pintifetà è da quella 
paglia iefetta con bacelli di tifo petecchiale, alla fredda dersa. 

«Gi calcolano da tie a quattcottila Lo casi di morte ad Arad. Molti anche 
ste decessi depno rilasciati da Arad, pure in conseguenza delle vibolazioni sof 
ferte, come il negoriante Kondif da Gradisca, che a stento raccolse la forza ne 
cessarla per arrivare a casa e Mosire Del proprio Iene. 

« Cio a testimoni, di tutte queste crudeltà 1] vice podesti di Gradisca, Gjoe 
gie Gius, ed è medici dor Vladimir KujundziZ e dott. Jova Balié, che erano 
rinchiusi 3d Ared, l 

x Le stato di cose e Dobof era ancor più spaventevole; Il suo circondario 
è la maggior necropoli di queste vittime innocenti dei terribili tempi che anta. 
versiggno. ]l 27 dicembre 1915 giunse coli uo uasporto di prigionieri serbi e mon- 
lemegriti assifine a rflti abrionti della Bosniu e dell'Erregorina, «he avevano do- 
vuto abbandonare la loro paisia. Tuuti, donne, vecchi « fanciulli furono cosnresti 
a vizggiace In carrozzomii aperti, adibiti al trasporto del bestiame, esposti al freddo; 
alla pioggia, al vento, alla farde, alla gete, obbligati a veglia forzato, 

«1 bambini gridavano e chiedevano alla mamma pane, e la cnamema offriva 
lrn solamente lagrime, Si + verificato spesso che la madre fosse già mesa, e che 
il figliuoto la scuotesse è piangendo le chiedesse del pure. Da priwipiò ne morivano 
de quindici a venti al giorno; il 13 aprile 1916 ne morirono 92. 1 cadaveti 
verivane trasprrtati a mucchi di pieno giome sy caro lungo le vie di Dioboj, 
fra Ja cosltrnarione degli abitanti. Secondo i calcoli di persone degne di fede, 
hanno lasciato colà la vita oltre 4600 vittime innocenti. 

« Degli octuri di Doboj potrei addurre moli testimoni; per brevità nominerò 
unicamente il sacerdote Slavko Tiaimil. 

* Nomino solamente le persone più colte perché coi nomi de contadini non 
finirà più. Non c'è fantasia umzna che possa descrivere come questi venivano 
uccisi. Li Pocilavano com rortragliattici, li attregavano nella Sava, li legavano su 


€ Lacuno del testo, 


ni n'a 
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mucchi di feno, che poi inrsadlavano. Molli giacevano insepolti per settimane 
intere fino a che i corvi streppavano lero gli occhi, 

«A Semlino uccisstà nella sua propria abitazione il prof, Dusan Savig, lo 
derubaceno di 30,066 corone ed il sup corpo Je gettarono nel Danubio. 

« Nel circondazia «li #ubic sono grati itepiccati ol principio della guerra, 
striza qualsiasi processo, #2 tuéuzini; a Trebinie in tutto 103, dei quali 39 per il 
fondato moliva che si trattava di pessone ragguardevoli, Per la stessa tagione ne 
impiccarora a Foca TI. Koo pessu indicare il numero delle persone impiccate 
a Sarajevo, Bjelina, Scebinica, Zvornik, Aviavac, Visegrad, Bilek, occ. perché non 
mie presi nota: mi consta però rli certo che anche colà men si ebbe a fer economia 
di capestri, 

«Gli evecuali dall'Istria, concentrati a Lebaite, Giiunden, Mollersdosf, ecc. 
morivano come le mosche, di fune, di freddo, di tifo petecchiale è di altre ma- 
lattie, Il sacerdote istrlnno Ljvbimir Dikolié ha pubblicato sei gtornali croati una 
dichierazione, nella quale afferma d'aver egli solo a Gmundea è Mullersdori be 
sedette le salme di oltre 20600 crosti cracusti dall'Tstria. Lin testimonio toi rac- 
contare d'aver visto egli stesso in on solo giorno ed in una soli baragca o Leuboiiz 
4 rrcizti. Palco Martiniî, atudcote if Inedicina, montenegrino, racconta d'aver 
veduta smorira it Miciz Gltre 3000 croati evacuati dall'Isteià », 


Abbiamo voluto riportate ampiamente questo discorso, pet meglio 
documentare le benemerenze verso la civiltà di quell'Austria-Ungheria 
che il presidente Wilson desidera vedere «tutelata e garantita fra le na- 
zioni », Ora questo regime di barbarié e di infamie è stato inflitto 
non solo agli slavi del sud, ma in misura infinitamente più orribile 
agli italiani e agli slavi fezeco-slovacchi} del nord, Altrettanto dicasi 
dei romeni. I tedeschi e i magiari hanno condannato al più atroce 
calvario le nazionalità più deboli d'Austria-Ungheria. 

Con quale coraggio, con quale animo si parla di riconsegnare 
queste popolazioni al cametici di Vienna ? Anche nella più benigna 
delle ipotesi non continuerebbero Vienna e Budapest la doro opetà 
insidiosa’ e tenace di denazionalizzazione degli altri popoli? Ah sap- 
piamo : l'Austria-Ungheria — a mezzo di suoi diplomatici più o meno 
accreditati — fa di quande in quando proposte di pace all'Intesa, 
Ma questo avvigne dietro autoriszagione della Germania stessa che 
ha solidamente afferrato per la gola P'Austria-Ungheria, Tn un opuscolo 
che ci ripromettiamo di far conoscere prestissimo ai nostri lettoti 
(Ler Femifices de guerre de 'Alfemagn) di Andrea Chéradame, è chiara. 
mente dimostrato ll vassallaggio completo dei minori alleati della 
Germania al Governo di Berlino. T rapporti finanziari fra Germania 
e Austtia-Ungheria sono tali che «solo nell'ipotesi di una Germania 
totalmente vinta», l'vustria-Ungheria può sperare di liberarsene. Dice 
Chétadame, a pagina 12: 


c Questa serviti Onanziaeia degli allezti di Berlino permette anche di "rea 
trazare” perché i Governi turco, bulgaro, atsttorungarica non potrebbero firmare 
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con l'Ioves: alura pace all'infuori di quella che, segretamente, carchibe stata voluta 
dalla Germania *. 


Credere di poter scindere Vienna da Berlino, facendo balenare delle 
« condizioni d'oro» all'Austria-Unghécia, è pute illusione. Varrebbe 
forse meglio adottare — ai fini d'una pace immediata — la tattica 
apposta. 

Dtomandiameoci i quali sono le forze interne dell'Austria. 
Ungheria t che potrebbero determinate l'evento sul quale calcolano 
Lloyd George e Wilson? Un pesto di ribellione contro Berlino non 
partirà corto dalla corte austriaca. I re, Specie in questo termpestoso 
crepuscolo di un mondo, banno bisogno di rinsaldare le loro alleanze. 
Gli Absburgo e gli Hohenzollem si appoggiano l'un l'altro, anche 
e anprattutto per semplici ragioni di « concezione dinastica ». Sadewa 
è lontana e dimenticara. Chi può determinate il Jan por Benin > Non 
certo le forze economiche, bancatie, industtisli che erano e sono vgpi 
più che mai dipendenti dalla Coermania. Gli eserciti più che uniti 
sono confusi insieme. Le forse politiche dei tedeschi di Avstria rendono 
naturalmente e logicamente a tinsaldare la Mitteleuropa e quanto 
all'elemento mapiaro esso è pienamente nel ragpio d'azione di Ber- 
lino. C'è, anzi, più Lotimità fra Berlino e Budapest che non fra Budapest 
# Vienna. Le forze politiche delle nazionalità oppresse lavorano, come 
gli czecu-slovatchi, dal di fuori, ma nell'interno dell’Austria-Unpheria 
la loro infloenza è scarsa, specialmente dopo le ferocissime persecu- 
zioni subite. Quanto al socialisti, essi si lituirano a qualche articolo, 
molto temperato, di protesta © di critica contro l'imperialismo dei 
tedeschi, 

La conclusione è questa: non ci sono attualmente in Austria» 
Unghetia forza capaci di provotare una separazione dalla Germania, 
e le forze d'opposizione, già scarse e decimare, invece di essere in- 
coraspiate dalla Quadruplice Intesa, vengono abbandonate alla mercé 
della futura sc autonomia » presidiata da Lang, 


BIUSSOILINT 


Cha i Popolo e'ineia, N 14, id gennmio 138, *, Pubblicato anche sull'edi- 
sione di Rogma, N 13, 15 gennaio INIA, V, 


ARMI B DIRITTO 


Nelle alte sfere della nostra politica estera, dev'essere giunta no- 
tizia del vivissimo senso di disagio che, dopo le dichiarazioni di Lloyd 
(Gcorge e specialmente di Wilson, angustia la coscienza nazionale, 
perché in data di ieri il giornate che Ia la riputazione di essere organo 
dell'on. Sennine, ha pubblicaro ta seguente nota che sembra in patti- 
cola modo diretta a noi: 


a L'Intesa ha precisata molto chiaramente i propri ebiettivi, ma non ai può 
pretendere che essa scema a deficizioni minute e a deriagli pacticolareggiati. 
E per questo che non ci sembra possa gisere aocolto il desiderio di colera i 
quali vortebbero dagli Alleati non solianto Ja proclamazione di prinripi comuni, 
ma addirittuta Ja indicazione di vo dettagliato e particolareggiato programme di 
pare che dovrebbe contemplare la soluzione di tutte le questioni poste sul tappeto 
dalla confagrazione eucopra, 

Questo procedimento offrirebbé al nemico l'occasione dr dedicarsi alla sua 
prediletta opera di disgregazione in senò all'Intesa e non servitebbe che a favorire 
le maenesse dei comoni nemici e dei lofo agenti nell'imecno delle Nazioni del. 
l'Intesa. Alcuni giornali italiori voscebbero che il ritistro programma nazionale 
venisse ulterioroerde precisato, 

«ra il progrinma dellé rivendicazioni italiane È stato precisato nei sacri 
patti dell'allcenza di guerfa, patti che nessuno fra gli Alleate ha msi inteso di 
contestare, ° 

La diplomazia iteliana non ha hessana ragione di sedtoporre a revisicae 
i pani, i quali sono rigorcsamente fondali sul diritto e sulla giustizia e sone 
pienamente conformi ai fini penicrali della Lega dei popoli democratici, L'Icalia 
tàppeesenta nell'Intesa un elemento vitale ed avendo da parte sus lealmente adem- 
piuto con grande sactificio 41 doveri impostile dalla allcinza di guerca, é per- 
fettamente logico che mantenga immutati | propri dicitti. M& da alcuno fre gli 
Alleati + siato, neanche lontanamente, toccato HI sistema degli accordi sul quale 
L'Italia fondà Fa propria entrata pel conflitto, L'Intesa non ba dungue hisagno 
di ulteriori prove della perfette legittimità dei suoi fini di guerra ci popoli 
che ne fanno parte sanno pecfsttarmente di battersi per la giustizia + per la do- 
mocrazia contro la veolenza © l'autocrazia. 

« Questo 4 1) sehtimento vnico dell'Intesa, ben più importante e decisivo 
di quilsiasi documento unica a, 


Seo con questo pezzo i giornalisti uffirosi della Consulta gres 
dono di tranquillizzarci e di convincere che non sono in vista rinuncie 
dei sacri dititti dell'Italia, sbagliano. L'intesa non ha affatto precitato 
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chiaramente i suoi chietttri. L'ultimo documento collettivo dell’In- 
tesa è del dicembre 1916 e vi si prospettava esplicitamente fra l'altro 
la necessità dello smembramento dell'Austria-LUngheria e della scome 
parsa dell'impero ottomane. Tutto ciò prima della rivolezione sera è 
dell'intervento americano. Documenti collettivi che precisassero chiara- 
mente, come dice ll Grotaad e'zaffa, gli chiettivi dell'Inresa, non ce 
ne sono stati più. 

Ci sono stati discorsi di singoli ministri ai parlamenti e al pub- 
blico, come quello dell'on. Sannino a Londra; ci sono stati con- 
vegni parziali o generali di rappresentanti della Quadruplice Intesa 
a Roma, a Londra, a Parigi, a San Giovenni di Motiana, a Rapallo 
e nuovamente è Panipi, i cali si chiudevano colla formula sterco- 
tipata della « constatazione del perfetto accordo » etc. eto.: ma dichia 
razioni collettive non si seno avute, Ora, le vititne manifestazioni 
diplomatiche della Quadruplice Intesa, rappresentanu un piffinement 
dei capisaldi banditi nella risposta a Wilson del dicembre 1916, Quella 
dichiarazione faceva «testo» sino a ieri: oggi è diventata anch'essa 
un ehifon de papfer.... E non è già — si noti — una dichiarazione 
collettiva, che anmulla Ja precedente dichiarazione, ma sono discorsi 
di singoli ministti che — in crntrasto colla charts del dicembre 1916 — 
offrono del « ponti d'oro» a due dei peggiori nemici: PAustria e la 
Turchia. 

Il Giarsalt d'Ifoiîa ci consiglia a contentarci dei « principi comuni » 
a tutti gli Alleati e trova quasi pazzesco chiedere un dettagliato parti: 
colateggiate programma di pace. Adagio, signori ufficiosi. Noi e con 
noi moltissimi italiani chiediamo quei « particolari» e quei dettagli 
che si prodigano alla "Turchia. Si è patlato chiaro almeno nei ri 
muerdi della Turchia : si è detto: voi, umanissimi turchi, continuerete 
ad avere in Costantinopoli la voscra capitale; gli Stretti però saranno 
internarionalizzati ; nom avrete più la Siria, la Palestina, 'Ammenia, 
la Mesopotamia, In regola come un bilancio, Attivo e passivo, Dare 
è avere, : 

Quande si parla dell'Alsazia-Lorena, nessuno ricorre ad ambi- 
Ewità di linguaggio. Si dice, in termini non sofisticabili, che l'Alsazia- 
Lorena deve tornare alla Francia. Si dice che il torto del "71 dev'essere 
riparato, Perché dunque, domandiamo, quando si parla dell'Italia, 
le formule impiegate sono quasi inafferrabili nella loro indetermina- 
tezza | 

Se si dice che Bagdad e Gerusalemme noo dovranno più tor 
nare alla Turchia, perché non si dice che Trento e Trieste non dovranno 
rimatttte in soggezione dell'Austria ? Ma il Giornale d'Italia diventa 
ancora più comico, quando giustifica Je reticenze dicendo che lo spe- 
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cificate il programma di pate « offrirebbe al nemico l'occasione di de- 
dicatsi alla sua prediletta opera di dispregazione in seno dell'Intesa 
e non servirebbe che a favorire le manovte dei comuni nemici e dei 
loro agenti all'interno n, 

Queste sono chiacchiere, O la concordia fra gli Alleati circa i 
fini di guerra c'è, c allora non vediamo come qualmente i nemici 
possano disgreparla, sptcialmente se tale concordia giunge — come 
deve piunpete — sinò ai particolari; o questa concordia non c'i, e 
allora i signori governanti ci vendono e ci hanno venduto del fumo. 
Ma poi noi protestiamo contro l'ufficioso sonniniano che ba Faria 
di relegate fta i dettagli è questioni di second'ordine le questioni che 
interessano l'Italia e sono invexe, nei riguardi nostri ed europei, que- 
stori d'importanza capitale, 

TI Gieenale d'Itela assicura che «il programma delle rivendicazioni 
italiane è stato precisato nei sacri patti dell'allcanta di guerra », del 
che non dubitiamo, 

Questo ci rende più inesplicabile il silenzio, le seticenze di al- 
cuni nostti Alleati, i quali sembrano, quando devono toccare dei 
tapporti italo-austriaa, preoccupati di una cosa sola: non urtare ec- 
cessivamente l'Austria-Unghetia. 

Ebbene: dal momento che i nostri ministri tacciono o fanno par 
late dei giocnali che non danno affatto le « precisioni v reclamare dal- 
l'opinione pubblica, è questa che deve levare la sua voce. Gli italiani 
devono « tealizzare + per dirla all'inglese o comprendere: 

I. che il mutato atteggiamento dell'Inghilterra e dell'Ame- 
rica, nei confromi dell'Austria-Ungheria, è dovuto alla mostra 
disfatta di Caporetto; 

1. che però le alterne vicende della guerra non devono o non 
dovrebbero fra Alleati mettere in prescrizione dei diritti ricono 
sciuti giusti & sacri; 

3. che la Nazione deve appoggiare energicamente quella po- 
Iitica che non ci incammini a rinuntie disastrose ; 

4. che la Nazione deve rastrellare tutti | suoi unmini per for 
mate riucmvi eserciti, visto e considerato che con articoli di giornali 
o ordini del giorno no si artiva a Trieste. 

C'è una morale in questa che all'inizio del quarto anno di guerra 
sembra davvero una favola: noi abbiamo dei diritti, ma per farli va- 
lere dobbiamo contare precipuamente, sc non esclusivamente, su noi 
stessi. Quando dalle prime pendici dell'Hermada avevamo Trieste 
sUotto i tiri dei fosti cannoni, nessuno cantava serenate d'amore alla 
bella faccia di Carlo I; oggi che la nostra situazione militate è rove- 
sota, lAustria-lngheria trova ancora degli amici. D nei ascertiamo 
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questo capovolgimento della situazione, e allora rassegnamocti ai « riag» 
piustamenti » di Frontiera che ci vengono promessi da oltre Oceano; 
o noi, comé setibra, accetrammo Caporetto soltanto comts un insuc- 
cesso militare, & né gia e non mai come una stroncatura in piena re- 
cola della nostra vita presente e futura di Nazione, e allora bisogna 
armare i nostri dizitti, 
Ricominciate, con disperata ostinazione, la guetra. 
MUSSOLINI 


Da fi Popolo d'iiabe, N15, 15 gennaio 1M8, *, Fubblicato anche sull'edi 
zione di Roma, N 16, 16 gennaio 1918, 


1a. . I. 


a«FXKECUTÉS»! 


« Tendiamo l'orecchio verso Parigi. IL giorno in qui ci giungerà 
l'eco di una mutrita scarica di fucili, torminceremo a credere che la 
politica della guerra, la politica della vittoria è comiociata e che la 
politica del lradimento e del semibÒtradimento è Anita w, Così scri. 
vemmo ri otese Ea, quando <i pervenne il primo annuncio che Dhi- 
bail, governatore di Parigi, aveva domandato alla Carnera francese 
di sospendere l'immunità parlamentare nei riguardi di Cailliux, Il 
giormo cui accennavamo si è avvicinato ancor più. Potrelile essere 
nell'immediato domani. La cronaca registra un altto cpitsodio nelle 
Gesta di Caillanx, J'ex-potentissimo Presidente del Consiglio dei mi. 
nistri di Francia è stato arrestato, Da quarantotto ore, l'uomo che 
era abicnato ai saloni immensi e durati dei ministeri di Francia; ai 
cesefort lussuoso dei grandi &iée/r; all'applauso delle assemblee ; all’adu- 
lazione dei pregati di quel partito radicale fra «radicale» in che 
cosa 3); che si era quetato per tirare » a duecentomila copie l'ultitno 
dei suoi discorsi pronunciati alla Camera: Caillaux è diventato da 
quarant'orto ore un numero, un semplice numero nella cella buia del 
carcere che raccoglie i campioni di tutti i rigagnoli di Parigi, Caillaux 
sino a Jeri aveva un ex soltanto dinanzi alla sua qualità di Presidente 
del Consiglio del Ministri, di deputato; da opgi egli è un ex anche 
nella sua qualità fondamentale di uomo. I cronisti dicono «che la 
moglie — quella stessa che andò a revolverare Calmette — ha assi 
stito all'arresto del matito senza dare il minimo segno d'agitazione. 
È rimasta itanquilla, si dice; quasi indifferente, si aggiunge. Ma questo 
non è un mistero né psicologico, né tanto meno politico, per tutti 
coloro che conoscono der pertter potise della vita parigina... 

La catena delle responsabilità, delle colpe e — necessariamente — 
delle sanzioni, si snoda dinanzi ai nostri occhi collu regolarità fredda 
€ spietata di un movimento meccanico. Si ha l'impressione visiva della 
discesa di questuomo. Un passo dietro all'altro, Uno scalino dopo 
l'altro. Sempre più giù, sempre più in basso. Mandato di compari 
Zone, sospensione dell’immunità parlamentare, arresto, Poi vetrà il 
processo, i 

E col processo la condanna. E con la condanna l'espiazione. 
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Poiché Calllaur dovrà cspiare dl delitto tentato, se non consumano, 
contro la Francia, 1l destino di quest'uomo interessa enormemente 
anche noi italiani. È in Italia è precisamente a Roma, che Caillaux aveva 
piantato il quartier generale della sua campagna disfattista. Non ha 
lavorato soltanto contro la Francia, ma anche contro l'Italia, E chi può 
escludere s prieri, che nel torbido ribollive del nosito peggiore neutra- 
lismo, dal mapgio, coi movimenti dunneschi in alcune plaghe agricole 
all'agosto |... fesura....], all'ottobre, collo [..-- setearo....] stondamento 
di Caporetto, non abbia avuto rapporti di causa a effctio coll'azione 
svolta da Caillava e dai suvi comparsi in Italia f ln Francia le conse- 
gRense di quest'opera deleteria, non sono state così evidenti © tre 
miende come in Italia, Se oggi abbiamo nel passivo della nostra guecra 
la pagina oscura di Caporetto; se oggi due delle nostre provincie 
sono invase; se pppi mniphaia e migliaia di italiani nen hanno più 
tetto e focolare, mentre altre migliaia — i rimasti — sono nuova. 
mente sottoposti alla sfecza e alla persecuzione del nemico; se oggi 
dobbiamo 4 ricominciare » mentre potevamo « continuare » la guerra, 
la causa, se non vinca, cesto predominante, è da ricercare nel gioco 
complesso di ua complesso di fattori titmponderalali» che nella prima- 
vera e nell'estate agirone sulla coscienza italiana, stramiandola quasi 
dalla puerra che avevamo portata nitre le vecchie frontiere e cl por 
ratono la wsctpresa è della fine d'otrobre. Chi muoveva turti 4 fili 
di questa manovra? Chi era il centeo ircadiatore di quest'attività eri- 
minosa 7 A chi facevano capo i disfattiati — palesi e larvari — che 
versavano LI fiele del loro scerriziamo a il talamo delle loto a solu: 
zioni a patifiste sulle piaghe profonde che la guerra aveva aperto 
nel fianco delle nazioni latine # Caitlaux e la sua banda. Noi recla- 
miamo per i soldati italiani l'onore di partecipare alla esconzione di 
MH. Calllauz... 

Lecci: noi non € siam: dunque ingannati quando in un articola nel 
quale cssaminavamo il « senso della crisi» scoppiata in Francia dopo 
ni seguito di ministeri inconcludenti, dicemmo che il Tigre avrebbe 
fatto onore alla sua fiputazione di energia e di inflessibilità. La verità 
è che la Francia soffriva da rotsi c mesi, perché costretta a vivere 
in ud'atmosfera viziata da tutte le compiomissioni, da tutte le de- 
bolezze, dai tradimenti e dai semi-tradimenti, Era «l'interno» che 
a poco a poco decadeva. Era il morale dei e civilta che andava sfal. 
dandosi. I pera: delle trintte non convscevano il caferd malprado 
quaranta mesi di sanguinosa fatica. Ma la Nazione ne era avvelenata. 
Occorreva un uomo. Un uomo ferote. Intendiamoci, Un vomo che 
saptise odiare, Colpire, Punire, Che avesse il coraggio di prendere 
di fronte i nemici interni, gli agenti della (Germania, La Nazione che 
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voleva vivere e non morire, combattere e non cedere, ha imposto 
Clemenceau. Le sinistre radicali e socialiste hanno gridato alla « tea- 
zione », ma ciò che il popolo vuole, supera la volonta dei sei o dei 
quindicimila, E l'ex direttore de l'oma AEsehofnd, non amministra, 
poverta. La Francia respira. La moltitudine parigina ha accolto con 
manifesti segni di piubilo la notizia dell'arresto di Caillaux. La coscienza 
francese aveva pià processato e condannato, l'attuale inquilino della 
Sanié. La giustizia milicare farà il resto. Anche in questo dramma, 
come io tutti quelli, prandi è piccoli, che si svolgono sulla scena del 
mondo, c'è un cletnento di indicibile comicità : rappresentato, in que- 
sto caso, dal Partito Radicale, Questi signori avevano già accolto, per 
conto loro, il duce del Partito. Lo avevano ovazionato alla Camera. 
Volevano «aff@pere » il suo discorso. T socialisi ufficiali, he in 
Francia come in Italia hanno il non invidiabile privilegio di sposare 
le cause più equivoche, ritenevano già liquidato l'affare Calllane è 
stcssa la posizione di Clementean. L'arresto «di Caillaux li mette in 
una postzione delicata. Può essere che i più fanatici avversari del ‘Tigre, 
fi spolino a gridare che Marianna è in pericolo (vedi l'inchiesta sulia 
camipagna anti-repobbiicana promossa dalla Betellle Synditedisfà), ma 
‘o nian troveranno in tutta la Francia una dozzina di gagos capaci di pren- 
dere 31] serio le loro lamentazioni, No, Marianna, la nostra Hfarianna, 
la Marianna che noi amiamo e che soffriva da vatio tempo « disturbi 
Etavix e misteriosi è ih via di guarigione, Not più empiastri, Non 
più droghe, Non più polveri, C'è il chiturgo. Il buon chirurgo. Un 
«buon coltello » come si dice nel gergo granguitnolesco dei teatri 
anatomici, Ti questo chitutgo è capace di « alte operazioni ». Chissà 
quale costeriazione a Berlino, fra gli amici di Caillsur | La Frencia 
fa sul serio la sua politica di guerra, perché la Francia vuol vincere I 

Un bel giorno, fta nen molte, la Stifani gerterà sul nostro tavolo 
questo laconico dispaccio : « Stamane, all'alba, nei fossati di Vincen- 
nes, è stato fucilato Calllavx 


IIUSSOLIV]I 


Da il Popolo ad'Italie, IN. 15, 16 gronaio 1919, Y. Pubblicato anche sall'edi- 
zione di Roma, N. 17, 1? gennooio (919, V. 





rai ce a ici i er >» 
21,0 . a I " 


I POPOLI. CONTRO L'AUSTRIA-UNGHERIA 


Coloro che segunno, come noi facciamo, attentamente le manife- 
stazioni poltiche ufficiali e non ufficiali degli jugo-slavi — a comin- 
ciare dal Polettizo inpo-sdavo che esce a Londra — avranno notato 
uni carnbiamento abbastanza notevole nella comdotta degli jugoslavi 
nei confronti dell'Italia, Sì è capito o si comincia a capite che le pie- 
iese degli sloveni da una parte e dei croati dall'altra, su territori com- 
pletamenice italiani, rendevano impossibile quell'intesa che può avere 
le più utili ripercussioni al fini della vittoria. L'ideale sarebbe di poter 
raggiungere coglì slavi del sud quell'accordo totale, e più che Faccordo 
quell'inomità fraterna, che regna fra gli traliani e gli slavi del nord 
o creco-slovacchi, È possibile toccare questa meta? Lo crediamo. 
Intanto, giova «= io vista di qualunque discussione — tener sempre 
presente questo fondamentale dato di fatto: perché una ]uao-slavia 
indipendente sorga e comprenda gli sloveni, i croati, i serbi della 
Bosnia-Ersepovina e la Setbia, col Montenegro, occorre smermbrare 
l'Austria, attraverso la vittoria, Altrettanto dicasi per il compimento 
delle rivendicazioni italiane. 

Ha dal momento che un'intesa italo-jugo-slava — intesa che po- 
trebbe raccogliere in una vera e propria eherfa turci i popoli soggetti 
alla dominazione dei tedeschi £ dei magiari — è una delle condizioni 
per vincere, he consegue che bisogna realizzarla, sc sì vuole conse 
guire la vittoria I tedeschi in Austria sono 11 milioni 998 mila, se- 
condo il censimento del 1910. I magiari 10 milioni circa. Ora queste 
due rarze tengono sotto al iero dominio 4 milioni di czeco-slovacchi, 
5 milioni di polacchi, 3 milioni di tuteni, x milioni di serborcivati, 
un mailione £ 100 mila sloveni, a milioni di romeni, vo milione e 100 mila 
italiani. 

Eselusi 1 polacchi, che tengono nei riguardi dell'Austria un com 
tegno in un certo senso lealigta, i croati del partito frankista © alcuni 
scatsissimi elementi sloveni che il dottor Sustersie non riuscità 2 come 
potre in pattito, ritmate sempre all'interno dell'Austria-Ungheria una 
massa imponente di venti milioni, sui quali la Quadruplice Intesa 
può afar leva ». Sono razze oppreste che anelano alla liberazione, è 
Hl martirio è il titolo che le rende degne di un avvenire migliore. 
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Qual'è la Nazione più indicata — anche per ragioni, diremo così, 
d'immediaterza geografica — a far leva sulle popolazioni antiaustriache 
dell'impero d'Austria-Ungheria ? L'Italia, L'amicizia storica coi boemi, 
l'affinità di razza coi romeni facilitano il compito stotico dell'Italia. 
Quando fosse superato quella specie di punto-morto che è il dissidio 
icalo-jugo-slavo, l'Italia diventerebbe, quasi automaticamente, la ves- 
sillifera della liberazione pet tutti i popoli che dalorano sorto al pioro 
ilegli Abshurgo, 


n Il risultato di quesraccusd sarehbe così pramdicso — scriveva al Corriere 
della Sera di ieri — che, a non essere de animo greto e ostinato, si debbono 
considerare cose lollerabali gli eventuali sacrifici a cui quest'azonrdo costringerebbe 
l'una e L'altra delle dee parti contraenti », 


Darco il punte di parrenta del nostro interrentiamo, che ebbe 
moventi prevalentemente d'ordine morale, noi siamo i meglio dispo- 
sti a entrare sul terreno, nel quale il Cheriers invita italiani e jugo- 
slavi, Per noi la realizzazione deli fimi territoriali di guerra è essen- 
ziale in quante nfffe maggiore o minore paranzia circa l'assetto del 
mando di domani e la pacifica convivenza delle genti. Loco perché 
siamo itteducibili su certi fini di guecra, d'ordine nazionale, perché 
sappiami che dal loto raggiungimento dipende la maggiore 1 minore 
stabilità della pace. 

Precisiamo : il dissidio jtalo-jugo-slavo ha um aperto terrestre è 
uno marittimo, No] accettiamo che FAdriatico diventi un mare italo- 
jugo-slavo, commercialmente parlando. Dal punto di vista militare 
— ammesso che questo punto di vista possa avere ancora un valore 
nelle mutate condizioni del mondo di domani — l'Adriatico non può 


#ssere che italiano, Fissato che Gorizia, Trieste, Fiume, Zara debbono 


essere politicamente italiane, i cruati della Juao-slavia aveanno come 
finestra che guarda al marce tutto il litorale della Morlacca, lungo 
lire 140 chilometri e sul quale non mancano località adatte per la 
creazione di porti sufficenti si bisogni di una economia prevalentemente 
agricola e. destinata a rimaner tale pet lunghissimo tempo. La finestra 
marittima dei serbi potrebbe essere tutta la costa che va dal Narent 
ih giù sino alFAibania e che comprende Ragusa, già Horente nel me- 
ditevo, di commerci marittimi. Se il Patto di Londra ci assegna, come 
pare, Un tratto ancoc più limitato di Dalmazia e precisamente quello 
che va da Zata a Traù e che comprende Sebenico, ma non, ad esempio, 
Spalato, profondamente italiana, — come Ragusa del resto — nei 
ci cassegniamo al Patto di Landra. Nelle zone miste terrestri, l'idea 
direttrice di un serordo potrebbe essere questa: dove la maggioranza 
è italiana, garanzie e rispetto per la minotanza slava; dove gli slavi 
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sono preponderanti di numero, garanzie e rispetto per la minoranza 
italiana. Ya da sf che queste patanzie dovrebbero essere ammini- 
strative, economiche e soprattutto scolastiche, per evitare ogni dena- 
pipnalizzazione artiliciosa e forzata. 

Quesre, secondo noi, sono € possono essere le basi di un'intesa 
fra italiani e jugo-slavi, Chi pub e deve prendere l'iniziativa di questa 
inbesa # Si è costituito l'altra sera a Milano un prganismo politico che 
reca per titolo: « Memocrawia Sociale Jeredenta », 1l seo programma è 
il delenda Astra, ciot la liberazione di rutti i popoli oppressi dalla 
duplice monarchia, È Ja « Democrazia Sociale Irredenta + di nazionalità 
italiana che può e deve, secondo noi, assumersi l'iniziativa di un'intesa 
Fra jtaliani e |jugo-slavi, Anche perché gli slavi del nord e del sud 
non possono più apporgiari — come in passato — sulla Russia che 
si sfalda, mentre invece la 4 IKHmocrazia Sociale Irredenta + ha dietro 
di sé — nostenstrice armata dei suol dimul — vna grande Nazione 
come l'Italia. È questo il momento in cui tutti i populi uppressi del- 
FÀUStria possono raccogliersi sotto la bandiera — morale — del- 
lTralis. È quesco il momento in col tutte le forse capaci di affrettare 
la virtoria devono essere utilizzate. Se la diplomazia pon può agire 
petché [le] ripugna di entrare — almeno ufficialmence — jo rapporti con 
organismi non ancora assurdi a dignici e funzione di stato, possono 
bene le rappresentanze dei popoli sustituirsi alle diplomazie e tracciare 
quelle linee che la diplomazia non potrà cancellare. Solo nel caso che 
Ul tentativo di un'intesa italo-|ugo-slava fallisca, si porca sostenere 
che il dissidio fra i due popoli è insanabile: ma oggi, allo stato dei 
fatti, stessono può affermarlo. Noi siamo disposti agli «eventuali sa- 
cofci +» di cui parla il Careers, ma i noscri vicini slavi dell'Adriatico 
devono riconosesie la 4 santità » del nostro diritti su Ciorizia, Trivéte, 
Fiume, Zara. 


HMUS SLIM] 


Da Il Popolo d'Itria, IN. LT, 17 gennaio 1915, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Rome, IN, 14, 18 genngio 1916, 7, 
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UN COLPO MORTALE 


Il zo novembre scorso, presentandosi per la prima volta alla Ca- 
mera Francese, Giorgio Clementeau, in nome del Ministero, pronun- 
clava queste parole: 


«dhimi8! Ci sonò stati dei delimi, dei delitti roniro |a Francia, che richie 
doot un pronto castigo. Nei prendiamo dinanzi a tutti, ditanzi al Parse che de- 
manda giustizia, l'impegno che giustizia sarà fatta secondo il rigore delle leggi. 
MA considerazioni di persone, né fora di passioni politiche di atlootaneranno dal 
dovere & ce Jo faranno olilepastare, Trafby attentati sone già statt pugali, rel 
mostre freme di bataglia, con sa di GA di sampue francese, Saremo stoza debe. 
lerze, come senza violenze. Tutti gli incolpati andranno 41 Coniglio di gquerra 
It soldato al pretorro, solidale col soldato in combattimento, Non più sampagne 
pazifiste, non più trame tedesche, Non tradimento, Non semi4redimento: Ju guecta 
Soltanto la guerra, I nostri eserciti idm sncanno presi fra due fuochi. La giustizia 
passa. I Facdà saprà che è difeso». 


Parole alte, solenni, appassionate che hanno in quest! giorni una 
evidente © decisiva corrispondenza cui fatti. Gli uomini che diven- 
tano celebri — ela colelzità può essere una linta che comincia nel salone 
di un Ministero © finisce nella cella di un ergastolo — pronunciano delle 
parole che i cronisti si afrettano a mettere nella srande circolazione, 
Sono ia detti» orlebri degli vomini celebri, Chi non ticurda il atre- 
mate pur voi nel pronunciare la sentenza » ete, di Giordano Bruno, o 
Da cppur si muove » di Galilei, a — saltando ad altro — il Finofmene 
è tutta di Vittorio Emanuele IL o il «non accerto è di quel grande 
artefice dell'umorismo che fu il Ferravilla ? Ebbene, la frase pronun- 
cata dla Caillaux, non appena ebbe presa visione del snande! d'encmener, 
ha un leggero sapore tecoppesco; «questo Governo è capace di 
tutto, w Verissimo, Capace anche di arrestate Caillaun, verso il quale 
andavano sino alla vigilia le attestazioni fravellevoli del radicalismo 
sociale. No, B veramente buffo il radicalismo | Quando poi diventa 
sociale », allora fa la più attiva delle concotrenze ai « classici del ri- 

dett ». Il radicalismo, specialmente in Francia, ina anche in Italia, 
è un miscuglio di plutocrazia e di demagogia. Ha un piede nelle 
banche & un altro nei circoli elettorali. Quando nn uomo vi dite: 
«ia sono un radicale [ », vi fa la stessa strina impressione di un uomo 
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che si auto-confessi : « io sono un genio lv L'ambiente radicaloide è il 
più putrido che si possa iminaginare, Quel digraziato ubriacone di 
un Turmel era anchè Ii un radicale più o meno socialista. Il signor 
Loustalot, anche, E Malvy? Della stessa congrega. Calllaux eta il 
capo riconosciuto del Partito, Ma il dtamma non è finito, Altri per- 
sonaggi stanno per entrare sulla scena e sono rutti dello stessa sii 
dirhi, 

In finé, queste carcgne che dimenticano la Pattia per ricordatsi 
soltanto del Partito, avranno la sorte che si meritano. Clemencean ha 
vibrato un colpo mortale a questa sordida cospirazione permanofila, 
Tutta la mala genia che attraverso la frontiera manovrava pri faci- 
litare il trionfo del Kaiser, è atterrita. È come sc uo tixtone ardente 
fosse stato pettato in un groviglio di vipere. Pareva impossibile | 
Calllaux non lo credeva, Non si sarebbe gionti sino a lui... E invece. 
Ecco che noi abbiamo dinanzi agli cochi, in una visione completa, 
tutto il quadro clinico della soilatdia che ci angustiava. Non soltanto 
in Francia si è verificato il fatto che gli attentati dell'interno siano 
stati pagati con un di più di sangue spatso sul fronte di battaglia. 
Anche in Italia questo è avvenuto € con episodi che co hanno per 
cosso di dalare è di umiliazione. Ma è facile, purché ln si voglia, 
trovate in Italia le traccie della propaganda caillautista, I nostri neu 
tralisti conservatori non tenevano per vangelo che questa guerra fosse, 
come fu detto da un giornalista ben morto e che fu in vita com- 
mensale di Caillaux, la guerra della « sterlina contro ii marco 1? 
Nan è strano che quel bloeco delle nazioni latine che Calllaua vo 
leva creare, per asgiogarlo poi alla Germania, sia tornato in una 
recente intervista di un ministro italiano ? È oramai innegabile che 


‘ Caillaux, durante il suo soggiorno in Italia, ha dato il «la» alla 


campagna anti-inglese, cogli argomenti che conosciamo a memo- 
ria Lo scandalo non è solo francese, ma anche italiano, Il feno» 
meno del disfattismo ha avuto in Francia # in Italia, con on'anà- 
logia impressionante, gli stessi nomini, le stesse manifestazioni, 
Nel giugno scorto le donne dei dintorni di Parigi reclamavano 
«i mariti» esattamente come le risaiole che tamulbuarono un mese 
prima alla periferia di Milano. Anche in Francia come in Italia 
sotò sorti giornali, grandi giornali, il cui atteggiamento ambigua 
ricorda gli oxgani disfattisti pulivlati a Parigi. Ma mentte in Francia 
un ministro imposto — al di sopra e contro il Parlamento — dalla 
volontà popolare osa i grandi colpi, in ltalia il disfatrismo è quasi 
tollerato ancora. Tutto ciò che è stato fatto fino ad oggi è frammen- 
tatio, parziale, Qui si itertono in pratica le evangeliche massime nit- 
tiane del non « perseguitare i nemici +, Qui si bruciano ancora incensi 
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al si i 
mulacto di una concordia nazionale che non può esistere. Cui 


si v — cil Guy i ia di 
uoale c il {&overno si acconcia di buon grido a Gquesta pran- 


disalima ipocrisia — una unanimità patlamentare fra colero che 
gliono la vittoria e colera che vogliono un Caporetto più de, 
‘sta pure tion più militare, ina diplomatico. Qui i Grosso Catoane 
Ricci, i Miglicli, i Taverna, i Catoti e i cento altri che sab tano 
Magione, circolano indistarbati, Sui un Murgari ha poro dalla 1 
Luna parlamentare, bruporee una specie di armistizio senza cicere 
nemmeno interrotto. fui ci seno degl altissimi personap i che i 
SPELLAZLO le soluzioni medie, a hase di # parecchio » più Doiest conta 
libera... Qui, insomma, il Governo non si decide ancora ad imitare 
Clemenceau. Eppure i disfartisi d’Italia sono in preda al panico. S no 
sbigortiti, Corscanno di intorbidare Ja visione degli avvenimenti P svo 
candu il caso Dreyfus, che divise così profondamente Ja Francia, 
€ non vedono, questi illusrcigsimi signori, che, oggi, la Francia n nd 
dbrisa, ma unita itiotno a Clementean, tanto che i parti lani di Gai 
nos, come il socialista Lafent, sono costretti a «rifarsi Sul maggiore 
min i 
pra ci meprio alle norme procedurali. Quale meschinità davanti 
Come nella settimana che segul Caporetto, così oggi è possibile 
— se il Governo lo vuole — vibrare un colpo mortale ul disfattism 
Il Governo d'Italia non ha ancora dato segiiò di vita, eppure nà o 
tite come stiano forte i socialisti-ulBciali ? Î la pa ra. Ma noi doman, 
diamo : quanto «di più » di sangue italiano dovrà ancora essere ver- 
sato al frante, iu conseguenza degli attentati impuniti dell'interno ? 


3 0S50HLTMI 


Du N Patate eltalia, N 18, 1A : 
ziune di Rome, N. 20, 20 gennaio roi 19]9, Y. Pubblicato anche sull'edt- 





TUTTE LE ENERGIE! 


È opinione diffusa © i circoli dinigenti & responsabili alimentano, 
colle loro manifestazioni, questa opinione, che la poerra sia giunta alla 
sua fase risolutiva, Vetatnente, non è la prima volta che lo si dice, 
ma, oggi, un complesso di elementi fa tirenere che la decisione della 
guerra non sia più tanto lontana, T belligerioti si accingono alla sforza 
supremo, L'Inghilterta prepara nuovi eserciti c annuncia che prima 
dell'aprile Len cinquecentomila dei suoi giovani operai, sino a ieri 
esonerati, verranno arruolati per fronteggiare le conseguenze del tra. 
dimento russo; la Francia, che pure ha postato il peso più tragico 
della guetra, ha ordinato l'inizio delle operazioni di leva per la classe 
del 1899 e cichiamierì, se sarà necessario, alcune classi di anziani pet 
i lavori da compiersi nelle retrovie ; in Ttalia il problema degli « effet- 
tivi» e del modo di aumentarli, torna in discussione, Si tratta di « ra 
screllare » fra il nostro materiale umano e crediamo, se la rastrella= 
tura sarà intelligente ed energica, che alcune centinzia di migliaia 
di vomini potranno ingrossare le nostre masse armate, Gli Stati Uniti 
accelerano la loro preparazione, Gli elettivi. di parecchie divisioni 
sono già sbarcati in Francia. Abbiamo metivo fondato di ritenere 
che l'esercito americano sacà la « grande rivelazione » dell'imminente 
primavera. 

Non si può, noo si deve in questo momento, rinunciato a tra- 
"sensate l'otilizzazione di tutte le energie, grandi e piccole, sr veramente 
si vuole cesistete c vincere. La Francia ha creato delle legioni polacche 
è tecentemente un vero esercito creco-slovacco. Perché l'Italia non fa 
altrettanto ? Noi abbiamo pubblicata, tetnpo fa, una lettera che un 
gruppo di prigionieri ci aveva mandato. Ecano slavi che chiedevano 
l'onote di combattere a fianco dei soldati italiani. Noi non possiamo 
dare, pet ragioni comprensibili, la cifra dei prigionieri taeco-3lovacchi 
disseminati pei nostri campi di concentrataento. Diciamo solo che sano 
alcune decine di migliaia, Diciamo che di questi, hen diecimila soldati 
e quattrocento ufficiali, erano pronti, alcuni mesi fa, ad arruolarsi 
nell'esercito italiano. Aggiungiamo che le alte sfere militari non sona, 
în massima, contrarie alla treazione di questa armara di irredenti boemi, 
L'opposizione 0, piuttosto, lr riserve partono dagli alti personaggi 
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dinigenti la nostra politica estera. Si dite che i trattati internazionali 
vietano la creazione di armate di prigionieri ed è vero, Ma gi tratta dei 
trattati dell'anteguerra, che i tedeschi, per i primi, hanno allegramente 
e cnicamente calpestato, 

Il caso dei prigionieri creco-slovatchi che chiedono vologtaria- 
atesste di tornare al fuoco contro l'Austria-Unghetia, è rutt'affatto spe» 
ciale. La Francia, che pure si è mostrata sempre sispettosissima delle 
vecchie concezioni dello jay gratizieo, ha costinito l'esercito creco-slo- 
racco, che potrebbe, la diciamo tra parentesi, essere meglio utilio- 
rato sulla nostra fronte che su quella Franco-inglese, Un'altra obbie- 
zione che è stata mossa ai propugnatori della creazione di quesco 
esercito, £ che l'opinione pubblica italiana non è preparata a “questo 
evento. L'obbiezione non ha valore, L'opinione pubblica italiana 
comincia a tendersi perfertamente conto dell'utilità grande che un'ini- 
ziativa del genere potrebbe avere, ai fini della vitorie. L'opinione 
pubblica italiana saluterchbe con la più fervida simpatia l’entrata in 
campo dei boemi. Da questo lato, nessun inconveniente. Gli italiani 
sono uniti da secoli, con vincoli di grande solidarietà spirituale coi 
boemi, e la guerra attuale invece di spezzare 0 allontanare quei vin 
colî li ha rinsaldati ; in quanto non vi è oramai italiano che non sappia 
che la nobile nazione boema lotta ad armi corte da un seeclo oramai 
contro l’Austria-Ungheria. FE questa lotta è stala ed è il duro calva 
tiv di tutto un popolo] Terza cbbiezione : le eventuali rappresaglie 
su nostri prigionieri. Questa obhiezione impone di titettere. Ma, 
oramai, non si vede come in fatto di trattamento al prigionieri l'Austria 
Ungheria pottebbe superare se stessa, È documentato ufficialmente 
che i nostri prigionieri sono stati e sono adibiti a lavoti in zona di 
puerta, nelle prime linee, La quarta e ultima obbiezione è la più seria: 
tagioni di umanità, si pensa nelle nostre sfere, vietano di creare lar 
mati cseco-slovacca, perché ciò equivarrebbe a mettete Ì fratelli contro 
) fratelli e a esperte alle feroci vendette dell'Austria quelli che cades- 
sero prigionieri. Osserviamo, anzitutto, che se un esercito oreco- 
slovacco fosse un fattore di vittotia, determinasse cioè, gia pure in 
piccola parte, une scioglimento più rapido del dramma mondiale, 
sarehhe altamente « utanitario + precisamente il viceversa Ma poi 
questi «fraternità » Ie cui leggi sacre sarebbero violate non esiste 

fea soldati boemi e soldati austriaci di razza tedesca 0 magiara, per 
Il solo fatto dell'appartenenza, come sudditi, allo stesso Stato; tale 
{rarernità esiste soltanto fra soldati slavi e questo spirito di fraternità 
Sen solo non sarchbe violato, ma potrebbe costituire un elemento 
di disprepazione nelle file dell’esetcito austro-ungetito, Noi siamo 
dunque favorevoli alla immediata costituzione di un esercito essco- 
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slovasco da reclutarsi, mediante arruolamenti solamente ed esclusi. 
camente « volontari », fea i nostri prigionieri, per le seguenti fagioni : 
1. i soldati boemi sono valorosissimi, quando combattono contro 
l'Austria {la legione cacco-slovacca ha compiuto ver miracoli deror 
smo in Russia e in Francia); e. i soldati hoemi sono amici dati e] 
dell'Italia e sono nemici acerrimi e imreconeiliabili  dell'Austria-Un- 
xheria i 3- il loro esempio avrebbe un altissimo valore è morale » per 
i nostti soldati. Foiché quella dei boemi sarebbe veramente, come ci 
diceva un amico nostro, membro del Consiglio Nazionale gzecu sedente 
in Roma, unta & dedizione suprema sa. 1 soldati boemi sanno quello 
che li attenderchbe, sce la sorte li facesse tadere in mano all Austria; 
e sanno anche quello che attenderebbe fe loro famiglie. Ma ciò non li 
spomenta. La lotta ch'essi hanno impegnato contro l'Auseria-Ungheria 
è una lotta all'ultimo sangue. « C'era una Boemia prntia dell Austria» 
Ungheria L, vi sarà una Boemia depo VAustria-Ungheria lè questa 
è la parola d'ordine lanciata dal profeta della nazione creca, è tutti 
coloro che, esuli, vanno caminghi per le contrade del mondo, a tutti 
coloro che soffrono in Austria, nell'attesa del gran giorno della li- 
Pat a cosà è certa intanto: che la creazione dell’escecito tzeco- 
slovacco in Francia ha susatato vivo allarme © vive preoccupazioni 
fra i dirigenti di Vienna c «i Budapest, Fd è certo anche che l'appa- 
sizione al nostro fronte di una legione rreco-slovarea poriebbe 
l'Austria-Ungheria dinnanzi ad un altro problema di difcile soluzione. 
Noi speriamo che l'azione del Comitato vincetà le ultime 16sistenze 
della Consulra e che tatà presto concesso aj boemi che lo vottanno 
di riprendere le armi contro il nemico comune 
MUSSOLINI 
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POLTITCA INTERNA 


BENI E SUDDITI NEMICI 


Le nuove norme pei sudditi nemici resideoti in Italia, che la Sa 
fari ba ditamato jeti ai giornali, non ci soddisfano vumpletamente, 
perché ci appaiono mon decise e precise. Abbiamo già dimostrato, al 
erimo annuncio dei tanto invocati provvedimenti, che non era «l'in- 
ternamento e quello che veniva 0 sarebbe stato applicato ai sudeliti 
nemico, ma un striplice divieto di suggiorno in determinate località 
e «l'obbligo di dimora » io altre determinate Jocalità. 

Sa di fatto che i sudditi tedeschi haomi a loro disposizione quat- 
ttò provincie, secondo il verho ministeriale, ina i nestri informatori 
ci assicittano che le provincie a disposizione dei tedeschi sono ancota 67, 
se è #16 che il prof. Beloeh si sia trasferito da Roma a Siena, come 
qualeuno, vecchia conoscenza del pubblico milanese, se n'è andato 
da Hilano a Torino, Inoltte le « norme + che abbiamo davanti ammet- 
tono delle eccezioni per « gravi ragioni di equità, di pietà o d'interesse 
pubblico x, 

Non comprendiamo bene, quale «interesse pubblico italiano » 
possa essere turelato o volnetato dalla presenza o meno di va sud- 
duo tedesco in una certa località, È forse per gravi ragioni d'in- 
teresse pubblico che sfuegirono, sino ad oggi, ad ogni internamento 
1 signori [.... cessana....], prussiano autentico, |... seusura,...] € [Luna £29- 
tarit..] a Torino, del quale possediamo la fotografia in uniforme di 
ufficiale di artiplieria tedesco ? 

Se l'internamento fosse stato « incernamento + vera € proprio in 
baracche, allora si potevano anche comprendere certe indulgenze, per 
« ragioni gravi di pietà »; ma dal momento che | sudditi nemici possono 
vivere come vogliono, anche in un grande albergo, la 4 pietà» è fuori 
di questione. 

, Ma poi anche l'e abbligo di dimora », ché a tale misura si riduce 
l’internamento, soffre delle cocerioni in quanto il decreto ammette la 
« facnità di risiedere in una località diversa da quella assegnata ». Vero 
è che questa facoltà È revocabile ad ogni momento e che non può 
Bsstre concessa, qualora due cittadini italiani non diano garanzie 
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citca la innocwità del suddito nemico, ma in certi luoghi i cittadini che 
si presterebbero a rendere questo servizio, sono più di due... 

Veniamo ai beni. Noi ci attendevamo un decreto governativo di 
sequestro; cioé una misura generale per tutta Italia. AL contrariò, 
la facoltà di sequestrare, o mena, i beni dei sudditi mermici, viene la- 
sciata ai singoli preferti. Ci fosse «— almenn — un ordine tassativo 
ai prefetti di procedere al sequesuro dci beni] Fi detto invece che i 
prefetti « possono » farlo, quindi anche non fatto. Ci sono dei pre- 
fetti che si afretteranto ad applicare il decreto, nel senso di approft- 
tare della facoltà che viene loto concessa: ci sono dei prefetti che 
— avendo mano libera — lasceranno indisturbati i beni dei sudditi 
nemici. E si può srar certi che la maggiore « minote audacia prefer 
tizia, dipenderà dalla qualità e dall'importanza dei proprietari dti beni 
da sequestrare. Può verificarsi questo caso: che I beni dei tedeschi 
in una data provincia stano sequestrati e, nella finitima provincia, si- 
spettati 

Ma la faccenda si complica ancor di più, quar«lo si pensi ché gran 

parte del patrimonio dei tedeschi in [talia — valutato in cifra tonda 
a sei miliardi — ha subito dal t9r4 ad oggi le più ralfinate truccature 
neutrali o italiane, Per cui può accadere che un povero diavolo di 
prefetto qualunque, debba, per arrivare al « bene » del tedesco, passare 
sul corpo di qualche icaliano o di qualche neutrale. Ora, i prefetti 
rifupgono per la loro costituzione orgamca da queste tragedie © sona 
rarissime volte capaci di prendere di fronte certi « pessi grossi» dal 
portalogli imbottiti, | quali si valgono anche di pressioni politiche, 
che fanno esértitate dai simori deputari Non si può chiedere ai 
prefetri un coraggio leoninv] 1] Tanto più che un disercto numero 
di questi funzionati preconizzava più o meno larvatamente un accordo 
parecchista colla Germania... 
“ Dunque: i beni dei sudditi nemici sutanno © nen saranno sequé- 
strati, Ma nella difficile ipotesi di un sequestro, le rendite dei beni 
sequestrati potranno essere pagate ai proprictari. | quali, alla fine, non 
ci perderanno culla, non sssendo esclusa # prién, in seguito a nuovi 
eventi, una c tevoca + del sequestro, Domandiamo : per quanto tempo 
dovranno essere pagate le rendite ai proprietari dei beni tedeichi ? 
Noi siamo certamente degli incolti profani in materia di diritto inter- 
nazionale, nella quale materia l'on. Orlando ha fama di maestro, ma 
pensiamo che il Paese avrebbe accolto con vera, intima, profonda 
soddisfarione un decceto concepito in questi termini, che — mode- 
stamente — ci sembrano precisi. 

Articolo 1. — Tutti i beni mobili e immobili dei sudditi nemici 
passano in proprietà dello Staco italiano, 
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Articolo 1. — Le rendite di detti boni saranno devolute a un fonde 
nazionale pro combattenti e loro famiglie. 

Un decreto di quesro genere sembra ferire la coscienza giuridica 
dei nostri puritani, ma son v'è altra misura da adottare, pet rifarci 
un poco dei danni immensi che la rapina e la strage perpetrate dai 
vandali ci hanno Infltto, 

1 tedeschi ci sacchegpiano, ci spogliano, ci rubano tutto, Il bot- 
tino « mobile » fatto dalla Germania in questi tre anni di putetra rar- 
giunge la cifra enorme «i alcune decine di miliardi, E noi siamo ancora 
a] pertado delle inezze misure. 

Ma quando si decideranno i nostri governanti a farc la guerra 
itegtale > 

MUSSOLINI 


Da ii Popolo d'Italia, MO 20, 20 gennaio 1918, W. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, 1. 27, 22 gennaio 191E, Y. 





L'INTERMEZZO E FINITO 


La serie dei discorsi pacifisti apertasi a Londra col distorso di 
Llovd George è stata chiusa a Londra ton un discorso dello stesso 
ministro e con un contraddittotio che i giornali italiani hanno trovato 
interessante, sintomatico — a seconda dei gusti — fra ministro e 
clelegati operai. 

I tradé-univnisti hanno « questionato » il Preester inglese su molti 
argomenti di politica, di economia, di diritto. Lloyd George ha ti 
sposta più o meno efficacemente e pare che le sue dichiarazioni ab- 
biano raccolto il consentimento dei rappresentanti delle potenti orga- 
mizzazioni operaie Inglesi. 

Ixoi — è quasi pleonastito il dillo — non ci a focmalizziamo è 
dinnanzi a questi che sembrano nuovi « procedimenti » di govemo. 
Noi troviamo che può essere assai proficuo ai fini dell'utilità pubblica 
questo contatto diretto fra poveri è governati al di sopra delle 
fappresentanze legali che « siedono » nei parlamenti, il che significa 
— sia detto per incidente — che si va verso la trattazione diretta degli 
affari di stato fra gli intecessati, fa qual cosa pub volet dire la fine 
dei parlamenti tradizionali. 

Ha di ciù riparleremno a migliore occasione. 

Il discorso di Lloyd Geutge è nutevole, perché chiude la parentesi 
delle Blusioni pacifiste germogliate dai discorsi che hanno echepgiaro 
in questa prima metà di gennaio dall'uno all'altro contincate, in mi 
lio e milioni di cuori. 

Si è ereduto, a un certo momento, che si fosse già ai preliminari 
di pace, Che i discorsi tenuti a Londra o a Washingron fossero un pre- 
ludio degli altri discorsi da tenere a Berna a Madrid; che mancasse, 
fra i belligeranti, soltanto il contatto materiale © cropasrafica, ina che 
ci Fosse già una specie di contatto rotale, un punto d’invesa, almeno 
sulle questioni fondamentali; che si fosse, in altri termini, alle prime 
battute del grande dialogo, agli esordi della discussione che porrà fine 
al conflitto fra le genti d'Europa è d'oltre mare. 

Anche fra il pobblico delle persone intelligenti vi capitava di 
sentir formulare questa proposizione: dal momento che Lloyd George 
e Wilson parlano in tal modo, qualche cosa « sottpa ci dev'essere... 


iT.. E. 
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E «sotto» mon vi eta e non c'è proprio niente. La ha dichiarato lo 
stesso Lloyd George nel suo ultimo edisturso, con una immagine... 
bancaria, molto efficace, L'Inghiltetta & l'America, coi discorsi Liuyd 
George € Wilson, avevade spiccato uno cheguit... di pace che la Ger- 
mania avrebbe clovuto riticate. Ma la Germania di Hindenburg è 
TudendoriT ha respinto lo chiese, Quando diciamo la Germania di 
Hindenbursg e di Ludendori intendiamo dire tutta la Ciermania, per 
ché i movimenti d'opposizione alla politica annessionista del milita» 
MO prussiano — rappresentato a Brest-Litovsk clal brillante gene- 
tale Hoffmann — non esistono è sono insipnificanti. Tutta la Germa- 
nia respinge le offerte inglesi © americane, perché tutti i pattiti della 
Germania — socialisti di ogni qualità compresi — sono annessionisti 
4° DON ad ovest, ad est; se non per questa guerra, pet quella che smem- 
Lrò nel 1871 la Francia. Coloro che si attendevano un dialogo, un 
contraddittorio a base di discorsi fra Londta e Berlino, sone rimasti 
delusi. Berlino tace, di fronte all’Intesa, è parla di fronte ai russi, per 
sostenere | diritti della Germania sulle regioni baltiche, 

E allora, qualcuno si domanda, quale «utilità» hanno avuto ; 
discorsi di Lloyd Genrge e di Wilson? Vediamo : nel confronto dei 
bolscevichi, l'utilità di quei discorsi nom c'è stata, perché i seguaci di 
Lenin e di Trotzky continuano a sostenere che l'Intesa fa una guerra 
imperlalistica; e quanto ai bolscevichi d'occidente, che si chianuno 
« pellegrini di Kienthal » in Francia o socialisti ufficiali in Italia, niente 
c'è di mutato nel Joto atteggiamento, dopo i discorsi « nilmimisti + 
pronunciati a Londra «a Washington, La riduzione dei fini di EUerra 
ha lasciato, nell'interno delle nazioni, le cose come prima, MacDio- 
nald e King sono sempre eli stessi petulanti tediatissimi tappreten- 
tanti del pacifismo inglese: Brizon è sempre Briton; Lazzari è sempre 
Lazzari 

I signori ministri possono «ridurre» a volontà i 6ni di querra, 
na Non arriveranno a rellier alla guerra le minoranze sovietir 
zate che sono all'opposizione sul terreno antinazionale della lotta di 
classe, Quelli che sono nella «concordia nazionale î, ifitesa questa 
pute nel senso di « lealismo patriottica a, ci restano ; gli altri, che sono 
fuori, rimangono fuori. Dunque, agli effetti interni l'utilità dei di- 
scorsi è stata nulla & quasi, anche per le polemiche che hanno provo 
cato, Nei riguardî internazionali non si è fatto un passo avanti, 

Ma si può andare più in lì, Noi dubitiame che i discotsi, non 
ceito per le intenzioni di coloro che li hanno piomunciati, ma per 
il tempo e per il modo col quale sono stati presentati £ commen- 
tati, possoflo 4vere esercitato un’infiuenza negativa sul popolo armato 
delle trincee, 
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Se al pubblico in genere, che non «fas la guerra, È appara 
in un certo momento non più lontana, ma quasi immediata l'aven- 
cualità della pace, la stessa impressione — ma rafforzata dallò spe- 
ciale stato d'animo che la guerra crea nelle masse — devono aver 
ricevuta, l'hanno ricevuta i combattenti. Non è « pericoloso» que- 
sto continuo gioco di alti e bassi ? Non sarebbe meglio parlar di pace 
quando ci sia verantiente il [atto nuovo che permetta di sperare nella 


conclusione della guetra ? 
LIL'SSCHLIMI 


Da A Popolo d'irzlia, WI, 21, 21 gencaio 1918, Y. Pubblicato anche sull'adi- 
zione di Roma, N, 24, 23 gennaio 1948, *. 


IL PRESTITO DELLA RISCOSSA 


MILANO DARA UN HILIARIX) ? 


Un'agenzia — non ufficiosa — di Roma e un confratello milanese 
assicurano che solamente nella prima giornata del auovo prestito le 
sottuscrizioni a Milano raggiunsero complessivamente un quarco di 
miliardo, cioè 250 milioni. A questa cifra cospicua sarebbe da aggiun- 
gere la sottoscrizione di fo milinni farca dalla Cassa di Risparmia. 
A quest'ora dovremime dunque, se le cifre che abbiamo riferito sono 
esatte, essote vitini ai 400 milicni, Non ricotdiame i totali precisi dei 
pressiti precedenti, Il primo non superè i duecento milioni, il secondo 
toccò i duecentocinquanta ; il tetzo diede trecento milioni ; il quarto 
ne diede quarnrotentusessanta circa, Può, durkque, dirsi che Milano 
ha dato complessivamente nei prestiti precedenti oltre vo miliardo, 
Ota, noi crediamo che questa cifra sarà raggiunta con l'arrnale pre 
stito della riscossa. Non voglino, in questo momento, esaminate se 
l'accenttamento che è stato effettuato a Roma nel Consorzio presieduto 
da Bonaldo Stringher, sia scavo efficace o dannoso ai fini della pro- 
paganda per il prestito. Forse, valeva meglio lasciare un pò di Libertà 
ai siogoli istituti, per la necessaria rieisase che deve variare a seconda 
delle regioni e delle città, A_Milano, per fare vn esempio, erano stati 
« obliati» per le inserzioni del prestito tre giornali come la Ferse- 
ueranta, La Sera, L'italia. L'errore è stato riparato, rità questo dimo- 
strà che da Roma non si può saper tutto, pesar tutto, conoscere tutto, 
Solo ieri è stato affisso per le mura della città un manifesto enutale 
a colori, molto indovinato € suggestivo, Speriamo che tutta la neces- 
saria rézlume sia fatta, perché nen sona pochi quelli che hanno bisogno 
di essere sollecitati a compiere il loro dovere d'italiani, specialmente 
In materia finanziaria, Una delle manifestazioni più imponenti e sia- 
tomatiché della classe industriale milanese ha avuto luopo sabaro, 4 
proposito appunto del prestito della riscossa. Tutto il grande mondo 
dell'industria milanese e lombarda era rappresentato. Fu deciso, come 
abbiate già riferito mella nostra cronaca di icri, una sottoscrizione 
globale al prestito della riscossa per cifra che dovrà essere tale da 
affermare li potenza economica della industria lombarda. 
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Questa cifra globale non è stata fissata. È stato invece stabilito 
che giovedì 14, si inizierà la sottoserizione collettiva. Cetto che que 
sta cifra globale non potrà essere esigua ©, per esempio, inferiore 
a quella votata dalla Cassa di Risparmio. Perché, in tal caso, sarebbe 
stato inutile di aver votato un così Hero ordipe del giorno, nel quale 
si parla di « potenza economica dellindustria lombarda, di fede in- 
coneussa nella vittoria è megli alti destini della Patria + Ma Pordine 
del giorno è importante anche perché in esso la classe industriale 
lombarda dichiara « il au fermo proposito di esercitare l'influenza 
che le compete nella economia e nella vita della Nazione». Siamo 
lietissimi di questo proposito. Siamo lieti che la classe industriale, 
cioè la classe dei padroni — produttori {e non soltanto e sfruttatori #, 
come si diceva nel vecchio gergo del socialismo) — prenda coscienza 
della sua forza, della sua importanza, del suò compito storico. Di 
ciò approfittetà — venuta l'ora, sé quell'ora fatale dovrà venite — 
anche la classe operaia. E il mezzo migliore per dimostrate che la 
classe industriale lombarda ha diritto di esercitare un'influenza sulla 
vita cconomità € politica della Nazione, è quello di date al prestito 
una cifra « globale » che sia veramente potente. Gili industriali intel- 
ligenti e i cittadini in genere sanno ehe chi di il ditiato alla Nozione Je 
dà a se stess, Noi attendiamo, con una certa impazienza, la giornata di 
giovedì 24, che deve datci il « polso » della classe industriale lombarda. 
Abbiamo motivi di credert che la nostra fiducia non sarà delusa. 

Non è qui il caso di ripetere le ragioni urgenti, supreme che 
impongono di dare, dare, dare sino al limite del possibile e oltre. 
Ci sono delle ragioni d'ordine mondiale come il nostro prestigio 
morale, ii nostro credito politica-svonomico di fronte alle na- 
stoni amiche, neutre e nemiche ; ci sono delle ragioni d'indule nazio 
nale come la necessità di rimectere al più presto possibile il nostro 
esercito nella sua piena efficenza di mezzi materiali e di migliorare 
ancora le condizioni dei combattenti | c'è infine wma ragione che chia- 
meremo « milanese» in quanto interessa Milano, come Milano è 
nessun'altra città, Milano non deve soltanto fare onore alla sua qua- 
lifica di « capitale, morale a d'Italia, ma deve mostrare al nemico la 
sua tenace, supttha, secolare anima anti-tedesca Oggi specialmente 
che il nemico rivela tutto il suo odio contro Milano. 

Coloro fra noi che sono incerti, csitanti 6 spiloro, pflettàno su 
queste parole promunciate dall'on Crespi, Commissario generale dei 
Consumi, nel suo discorso tenuto recentemente al Teatro dei Filo- 
draminatiti 1 

a La meta del nemico è quesa nostra Milano ché comanda straiégitamente 
Geneva e Torino, Ootupita Milano, il nemico avtehbe io meno il 50 per cento 


25) OPERA OMMIA DI BENITO MUSSOLINI 


delle nostre industrie di guessa, e uistruggerebbe il resto, distruggendo con facili 
bombardamenti aerei le ofrine di Torina e di Genova. 


cIvessunt più s'illoda né italiano né alleato. La conquista di biano da 


rebbe alla causa dell'umanità il più iecribile crollo. Guardi a ooi il tinado © 


civile ch vusl salvare se stesso! E bisogna d'altronde che il neattò pepalo sappia 
che nùi stiamo avvicinandoci alla crisi acuta | i ili 

e ; In cgni campo; militare, & j 
civile n, i diventi 


È chiaro ? 

Ma chi difende Milano, e con Milano la causa, l'esistenza stessa 
dell’Italia e l'avvenice della civiltà? Chi ci protesepe dalla strape 
e dalla rapina dei barbari è I soldati che sono in linea fra Brenta è 
Piave, Bisogni armazli, mutrirli, cquipaggiarli | bisogna aiutare sem- 
pie più generosamente le loro famiglie; ma per nutrire e armare il 
popolo delle trincee che difende l'altro popolo che lavora, all’interno 
occortono dei miliardi, Chi ha dei denari, Hi dial Che nessun cit 


tadino debba amaramente pentirsi © sentirsi lacerato dal più tragico 
del rimorsi, dottani! 


bi. 


Da N Fapole a'Iralia, N 21, 21 Zemnaso JME Y. 





DISCUSSIONI 


L'Efsità teca nel suo ultimo numero un atticolo di Gaetano Sal 
vemini in polemica con noi pet ciò che abbiamo scritto in questi 
ultimi giorni sulle questioni che ci dividono dagli slavi del sud, Dice 
Salvemini: 


4 Volere, come fa Mussolini, la DÒalmazia © volete Io smembramento del 
l'Austria, 3 una contraddizione ih terroini. Chi voole la Thlmazia deve volere 
che gli slavi del sud restino divisi #. 


Adagio. Trecisiamao, 

Anzitutto non è inutile ripetere quello che su queste colonne è 
stato detto più volte, che cioè per noi le questioni d'indale tetrito- 
riale hanno vo valore più o meno dominante a seconda che la s0- 
luzione di este, in un senso © nell'atto, parantiste è meno un pe 
riodo più lungo di tranquillivà fra i popoli. Questo si spiega quando 
si ricordino i « movimenti » ideali del nostro ioterventismo. Siamo 
stati certo fra i piimi a rilevare che, dopo la fivoluzione russa e l'in- 
tervenito americano, le questioni d'indale territoriale ché dividevano 
gli Stati sembravano passare in seconda linea davanti ai fini penerali 
di puerta, arbittato, disarmo, ecc. Ha ecco ché a Brest-Litovak le 
questioni d'indole nazionale tornano al primo piano, perché sarai 
sine qua non al libero disporre di se stessi, è che si sia liberi da inge- 
tenue 0 dominazione scraniera. Qui c'è una vera e propria contrad. 
dizione in termini. Per esemplificare : i popoli della Curlandia, della 
Lituania + dell'Estonia, come potranno disporre di sc stessi, se sa- 
ranno mutilati © oppressi dal punto di vista nazionale ? Condizione 
dunque pregiudiziale perché le nazioni nell'Europa di domani vadino 
d'accordo # il pericolo di muove guerre sia eliminato, non è già di 
concertare in anticipo atbitrati e tribunali, ma di sistemare nel mi- 
glior modo possibile [e nazioni stesse, 

I problemi d'indole nazionale hanno ancora un'importanza assai 
grande, in questo terzo tempo della guerra eutopea. Ma noi non vo- 
gliamo sopravalutarla. Non vogliamo vedere la guerra, questa guerra, 
soltanto sotto la specie dei fini nazionali da taggiongere, ita — non 
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astratndu da questi è in armenia con questi — vogliamo affetmare 
= se possibile — e e realizzate» il senso della puerta nei suoi fini 
che vanno al di la degli interessi di una nazione sola, per compren- 
derc quelli dell'umanità. Dato questo nostro stato d'animo, questa 
DOStta orientazione mentale, noi siamo SOMptà pronti a rivedere, a 
fistudiare certi problemi oggetto di controversia, poiché non abbiamo 
verità sivelate © dagmi.che ci leghino a perpetuità. 


II nostro punto di vista cieca il probletta italo-sustriaco, in que- 

stu momento, si classime nei capisaldi seguenti: 

1. L'Avscria-Ungheria non si può far «saltare » dall'esterno, 

battendo solamente sulla sua corazza militare che è oramai sermanica. 
La compagine mulitave austriaca la superato crisi formidabili. Qegi 
è in balia della Germania. fi assai difficile vibrare alla dinastia Li 
cefala un colpo tale — militarmente parlando — da poterne deter- 
nunace lo sfacelo dall'interno. 
i 2. Per ottenere questo scopo — essenziale, perché piovoache. 
sehbe immezlistamente il crollo della potenza militare di Mirteleu- 
topa — È necessario «far leva» sulle nazionalità oppresse dell'in» 
terno, su quei venti milioni di creco-slovacchi, serbo-crcati, sloveni, 
romeni, tuteni, Italiani, che anelano alla liberazione dal giogo degli 
Absburgo. 

a. Il braccio di questa leva dewessere l'Iralia. L'Italia deve 
mettersi alla testa di tutti « gli irredenti » dell'Austria-Ungheria, L'Ita- 
lia deve affratellure questi irredenti per l'azione comune di uggi, che 
sarà una preparazione necessatia ed eccellente alla pacifica convivenza 
di domani. 

4. Dal momento che un dissidis non ancora composto fra 
italiani © jugo-slavi impedisce l'avvento di questa veramente santa 
alleanza di tutti i popoli anti-austriaci, oppressi dalla razza tedesca e 
da quella magiata, è necessario tentare’ di comporre questo dissidio, 
elaborando quelli che satanno i futuri accordi delle diplomazie, con 
intese dirette fta È popoli interessati. La Democrazia Sociale Inredenta 
è in quest'ordine d'idee e sta organizzando un convegno italo-jugo- 
slavo-czeto-slovacca. 

E qui casca — sronndo Gaetano Salvemini — la nostra contrad- 
dizione. « L'intesa italo-jugo-slava non è possibile finché voi vorrete 
la Dalmazia». E per illazione: senza intesa italo-jupo-slava, niente 
intesa © azione anti-austriaca di tutti gli irtedenti, è senza quest'azione 
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niente disfatta dell'Austria * relativo smembramento, e senza disfatta 
dell'Austria — è lapalissiano — piette vittoria. 

Wa bene, ma dove l'amico Salvemini ha pescato che noi vogliamo 
la Dalmazia ? Noi non abbiamo mai sostenuto la tesi che il Sal- 
vetrini chiama « itoperialista ». Mai, Sia detto, pet la verità. In won 
primo tempo, e precisamente nel novembre-dicembre 1916, abbiamo 
sostenuto questa tesi: Dalmazia, n meglio litorale dalmata da Zata 
al Narenta. In stguito al Patto di Londra, noi ci siamo ralliti a questa 
tesi: litorale dalmata da Zara a Trai Come si fa a dire onestamente 
— e parliatno a un galattmomo — ché questo significa pretendere 
la Dalmazia, quando 51 rivendica il diritto dell'Italia 30 di una sola 
città che è Zare, € su un teatro di costa che non aftiva, forse, ai 
go chilometri ? Insomma : sc gli sloveni, i croati « i serbi hanno di 
ritto di non essere italianizzati per forza, lo stesso diritto di nan essere 
violentemente serbizzati o croatizzati lo hanno a non lo hanno anche 
gli italiani delle città £ dei villaggi lungo il litorale dalmata ? Per- 
ché questi inaliani esistono. Diciamo ; asistoee. Non solo, ma rappre- 
sentano l'elemento indigeno. Saranno pochi; saranno 4o mila come 
pretendeva il goriziano Graziano Ascoli, oltre a 33 mila bilingui ; 
saranno 40 ila come calcolavano il Samminatelli € Pasquale Willati ; 
saranno 18 mila come pretendoné le statistiche ufficiali austriache © 
zo mila secondo altri studiosi; ma, intotema, esistono ; ma, insomma, 
Tara ha avuto un municipio italiano sint alla vigilia della guerra è 
altri municipi futono crcatizzati per forza dall'Austria-Unghena. 

È un errore, secondo noi, un grave ectore reclamare tutta la Dal 
mazia, dal mate al displuvio delle Dinariche e da Zara alle bocche 
di Cattaro, ma è altretranto grave ertore, dal punto di vista politico 
e motale, abbandonare al suo destino la e valorosa popolazione del 
littorale dalmata », come leggiamo in un documento riportato nello 
stesso numero dell'L'insià. 

Ciò ch'è serbo, sia dei serbi; cià ch'è sloveno, sia degli sloveni, 
ciò ch'è croato, sia dei croati; a se questi tre popoli riunendosi in- 
sieme vogliono poi associarsi poi serbi e coi montentprini, noi non 
abbiamo nulla in contrario; ma (Gorizia, ma Tricste, ma Fiume, ia 
Zara che sono italiane, italiane devono diventare, st si vuole rispet- 
tace t attvare il « principio di nazionalità » per tutti i popoli. 


MUSSOLINI 


Da N Popolo d'italia, N. 23, #2 geonzio 1918, Y, Pubblicalo anche sall'edi- 
zione di ftome, IN. 24, ZA pronaio 1918, |. 


POLITICA INTERNA 


ORLANDO DEVE VENIRE A _ MILANO 


El ora che la visita di Orlando a Milano ha subito ancora un 
rinvio, ci permettiamo di riprendere l'asgomento che ha fatto scorrere 
tanto inchivstro qui e a Roma, 

Anzitutto precisiamo il catattere dell'invito, che è stato, nel primo 
e mel secondo tempo, interventista. La prima vola sonni andati a 
Hora due interventisti del Comirato d'Azione fra mutilati e invalidi 
di puerta, uno dei quali, il Gilardi, decorato con tre medaglie d'ar- 
sento al valore € proposto per una medaglia d'oro, La seconda volta 
Te Una serie di tiunioni alle quali non abbiamo assistito — 
partiti per la Capitale a tipetere l'invito altri petsonaggi auto- 
revoli dell'interventismo milanese. Ora, se in turto questo volere, di- 
svulere, rivolere, c'è qualcuno che non ci fa del tutto una brillantis- 
sima figura, nSo è già l'on. Orlando, ii quale nen si è auto-invitato 
ma — sia detto con turo il sincero rispetto che abbismo per alcune 
IMTUZIGNI © alcuni vomini — l'interventismo milanese, "Putto questa 
retroscena ha « pregiudicato » in un certo senso la visita stessa, ma 
po! sono sopraggiunti nuovi avvenimenti, dinanzi ai quali le fac- 
cenduole interne dell’interventisito milanese passano in seconda o 
ultima linea, mentre si remle necessario che il Governo parli < parli 
precisamente a Milano. L'attepgiamento di certuni di fronte all'even- 
tualità di una visita Orlando, è stato ed è abbastanza sttano. cer 
non dire grottesco. È sembrato 2d un dato momento — per la fre 
quenza di certi termbili e minatori punti interrogativi — che la ve 
nuta dell'on. Orlando a Milano costituisse una specie di profanazione 
di contaminazione della città, oppure una specie di lavacro di cuete 
le colpe dell'on. Orlando, con il conseguente rito di putifcazione £ 
di riconsscrazione. Di qui il proposito — espresso colla sequenza 
dei punti interrogativi — d'impedire la venuta dell'on. Orlando a 
Milano. 
Se c'è qualeuno che non può essere sospettato di severchie tenerezze 
per l'o. Orlando, quel qualcuno è da ricercarsi fra noi, Anche dopo 
il tnutato atteggiamento dell'on. Orlando — mutamento che noi ab- 
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biamo rilevato, perché sono soltanto i pazzi © gli imbecilli che non si 
inchinano alla evidenza dei fatti — noi siamo di fronte all'attuale 
Presidente del Consiglio in istato di aspettazive diffdinte. Ma da que- 
sto al non volere che il Capo del Governo d'italia visiti Milano, c'é 
vin bel salto. Se ci sono delle ragioni per «impedire » la venuta del 
l'on. Crtando a Milano; se ci sono dei motivi coel forti da rendere 
intollerabile la presenza — anche per un giorno solo — dell'on, De- 
lando a Milano; se insomma si ritiene che l'on. Orlando — eltre 
alla parte grande di responsabilità che gli spetta e che noi gli ab- 
biamo addossato anché prima di Caporerto — ha tutta intera la re- 
sponsabilità delli disfatta — anche in ciò che fu il risultato di de- 
fcenze tecniche e puramente militari fe vedi all'uopo la impressionante 
documentazione dell'on. Gasparotto) — allora, illustri signori, è 
troppa poto impedirgli di visitate — con del ringhiamenti, she sa- 
rebbero simpatici, se non ci fussero dei retroscena — Milano, Hi 
sogna impeditotì di goverttare l'Italia, bisogna impeditgli «di CONIflA LE 
per sempre l'Italia, Bisogna rovesciarlo. É poiché altri muimistri, comé 
l'on. Sonnino € l'on, Bissolati, hanno esternato da ben due anni a 
questa parte più volte e solennemente la lor solidarietà all'on. Cr 
landa, è tutto il Ministero che deve andate all'aria... 6 sigcnme la 
Camera italiana è quella che è — coi suoi Taverna, Grasso-Campana 
e simili — l'avvento quasi inevitabile di un Governo disfattista con 
in testa il «noto» personaggio, dovreble essere impedito [.... den 
sata...) non soltanto con articoli o « vibrati » osdini del giorno. [{uan- 
sura), Bisogna, dunque, prima di fare dell'opposizione, scegliete il 
terreno, e non varcare — salvo il caso in cul fossimo costretti ad 
Optare tra una rovina certa è una rovina incerta — i limiti segnati 
dalla ragione e dal buon senso. Im talia, malgrado tutto, non siamo 
ancora a questi escremi. 

La visita dell'on, Orlando è stata persint presentata come una 
specie di dedizione, di tesa della città. Ora, Milano, — € intendiatto 
con queste parole di sintetizzate gli clementi direttivi della vita citta- 
dina — non abdica. L'on, Orlando non compra Milano, perché Mi- 
lano nuti si vende, Non ci risulta chi fra i numeti della cerimonia 
ci sia anche Patto di omaggio, alla guisa medioevale, quando i consoli 
del Comune recavano su di un vassoio d'argento le grosse chiavi 
delle porte al nuovo signore che veniva da lontano... È tempo di spo- 
gliare le visite dei ministri di tutto quell'appatato etichettistico © spa- 
gnolesco, residuo ingrato dei secoli delli nostra servitù, I popoli li- 
beri ricevono i ministei non it ginocchis, ma in piedi, a fronte alta, 
colla cortesia — non smancerosa — degli uomini forti e coscienti, 
poiché seno i « ministri » che ripetono la loro sovranità dal popola 
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che combatte e che lavora, non già questi da quelli. Cast avverti 
per la visita dell'on. Orlando a Milano, Noi non gli abdicheremo 
quel diritto di critica e di opposizione che abbiamo esercitato ieri, 
csercitiamo oggi ed eserciterema, secondo le circustanze, più o meno 
accanitamiente anche domani, 
Ma una parola del Governo non può tardare. E noi preferiamo che 

si detta = Milano, piuttosto che a Montecitorio, Al popolo di Mi 
lano, e quindi al popolo di tutta Italia © non soltanto ai cotendissimi 
fi seimila » che si siuniscono di quando jin quando nel Camerone, 
senza Che il Paese lo desideri, La coscienza nazionale soffre da due da 
tre settimane di un oscuro disagio, Si ha l'impressione e non è sol- 
tanito nostra, che l'Ttalia sia un po' in ritardo, col pericolo di per- 
dece la corsa a; si ha l'impressione che cetti circoli dlirigenti la nostra 
politica nazionale siano rimasti indietro, parlino un linguaggio quasi 
arcaico, pratichino sistemi che in questo formidabile rivolgimento dei 
mondi appaiono serata: si ha l'impressione che bisogna alzare di 
quando in quando le portiere felpate dei gabinetti diplomatici, per 
prendete più «ditetto contatto colle correnti vive che si agitano nel 
profondo, poiché a Roma non si sta «senza en'icta sitiversali è; per 
tutto ciò € per alero ancora ch'è inutile dire, ma che tutti intuisctono, 
è necessario che il cittadino investito della più alta carica € autorità 
dello Stato parli ai cittadini. Ma non per fare il solito discorso, Colle 
solite frasi, Colla solita retorica, Non vogliamo una « orazione 4, Ora- 
mai questa roba fa venire il latte cagliato a quei smarrone piaci che 

stanno sotto all'ombelico. Vogliamo un discorso sincero, veridico, 

schietto sino alla brutalità, Incitamenti a tesistere sono superiui. Mi- 

lino sa che deve resistere, che nom vi è altro da fare che resistere, 

Nea dunque un discorso di « propaganda +» che potrebbe essere pro 
unciato indifferentemente a Milano 0, senza offesa, a Fescoboscoso= 
lido, Un discorso che si stacchi dal genere «li tutti pli altri. Perché 
diverso è l'ambiente è diversa è l'ora, 
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AJ principio della puerra, ma soprattutto depa il nostra inte creato, 
fu più volte creduto imminente il fui Aesfrize. La vecchia monarchia, 
presa fra due fuochi, l'italiano e il russo, aveebbe dovuto decomporsi 
e sparire. Quando il famoso rosfine moscovita si spingeva sino Al e 
gole dei Carpazi, oppure quando gli italiani compivano von altro sbalzo 
verso Trieste o verso Lubiana, il ritornello della catastrofica pre» 
fezia tommava la circolazione e se ne attendeva in breve volgere di 
tempo il compimento. È certo che molti ia Europa, T- specialmente 
in lralia, ignari delle trasformazioni operatesi nell'Impero degli Ab. 
tburgo, ritenevano questa incapace di TEggene a Una lunga prova, ma 
chi aveva qualche consscenza della reale situazione in Austria-Ung ne 
ria, sipeva che lo Stato si appoggiava ben saldamente su tripade 
dell'esercito, della burocrazia © del sulfragio universale. l 

È certo, però, che una grande disfatta militare, spezzando l'anello 
più forte della catena, cioè Pesercito, avicbbe provocato lo sfacelo 
di tutto il resto. Ma oggi questa eventualità deve essere scartata. 
La Russia militarmente nno conta più. La Romania nemmeno. 
L'Auscria-Ungheria ha un solo fronte — il nostro — sul quale può 
convergere tutte le sue energie. L'Austria-Ungheria può essere ancora 
sconfitta dalle nostre armi e lo sarà, Ma è da escludere dal calcolo delle 
possibilità una scontra tale da determunace il crollo dello Stato. A meno 
che l'urto degli eserciti nostri non sia alutato all'interno con movimenti 
] ionali nazionalità resse. 
Te da Lena o noi accettiamo per il problema italo-austrlaco 
le soluzioni mediane, € allora prepariamoci, per quello che ci riguarda, 
a grandi o piccole rimuncie | abbandoniamo alla dominazione redesso” 
tmagiara 20 milioni di vemini; lasciamo mano libera nei Balcani al- 
l'Austria-Ungheria c ai sogi due brillanti « secondi ». 

Oppure tivi crediamo che la soluzione del problema austtiaco non 
possa essere che la soluzione radicale del dilanda «Austria _ inteso 
questo dilradi nel senso di uno Stato da demolire, di una dinastia 
detronizzate, di cinque popoli da liberare una volta per sempre — 
è allora tutta la nostra azione nazionale e internazionale deve essere 
orientata verso <uiesta iméta. 
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È venuta l'ora di serglitre. La nostta politica deve avere une dire» 
zione precisa, Bisogna, secondo noi, allargate in um cetto senso i 
fini della ttostra gwerra. La nostra guerra deve diventate amti-austriaca 
anche pet gl altri popoli sogpetti all'impero slegli Abshurgo. 

Bisogna dite chiaramente, sottza equivoci, che l'Italia combatte 
ton soltanto perché Trento e Trieste + Fiume e Zara siano italiane, 
ma perché Lubiana possa essere domani il centro politica e spirituale 
degli sloveni, così come Zagabria per i croqti è Praga pet i czeco- 
slovacchi, . 

- Bisogna che l'Inalia, anche quella ufficiale, allarghi il suo itreden- 
tismo e abhracci per risolverli, secondo giustizia, tutti gli irredenitismi, 
Mentre la Russia dei bolscevichi abhandona a Czernin gli slavi del 
ourd e del sud {il telepramina del comitato puen-slavo di Londra a 
Trotzky è Una protesta inutile), è ]'Iralia che deve raccupliere * ban- 
dite il programma della liberazione di cutti i popoli che lottano per 
costiursi a nazionalità. Deve farlo. Perché la collaborazione — an- 
che soltanto passiva — di quei popoli può essere un fattore domi- 
nante della nostra storta. 

Noi ci guardiamo bene dal voler dettare consigli ai supremi rep» 
gitori della nosita politica estera: noi dormandianio sultanto che in 
questa gioco, lu cui posta è veramente la nostra vita o la nostra morte 
nazionale, siano giocate tute le carte che possano fatti vincere la 
partita, Anche le carte di indole morale, anche quelle che esercitano una 
influenza decisamente spirituale, Sono sordi da questo orecchio alla 
Consulta, a lo sono stati fino a questi ultimi tempi. È stata, per esempio, 
la stampa, che ha illustrato la necessità di lavorare l'opinione pub- 
blica nei paesi alleati € neutri e si è visto quali deplorevoli tunse- 
guenze abbia avuto in certi momenti Ja non conoscenza all'estero dei 
nostri problemi più vitali. Noi crediamo che l'Italia, in questa fate 
delicatissima della puerra, possa e dehba assolvere un compito di im 
portanza decisiva per cià che riguarda Îl sud-oziente europeo, È ne- 
cessatio prima di tutto convincere gli Alleati € le opinioni pubbliche 
«ci paesi alleati della necessità che l'Austria-Ungheria sia condannata 
a scomparire dal novero degli Stati, perché altrimenti il principio di na- 
zionalità sarebbe ancora rinnegato e rimarrebbe il pericolo di suovi 
disordini « di nuove Euerre. 

È necessario anche che l'Italia, ufficialmente o no, prenda contatto 
col mendo slavo dell'Austria-Ungheria. Non c'è bisogno per questo 
di scotodare il sienor Ante Trumbié. La Serbia è mostra alleata 
ed è impegnata, col patto di Co, alla creazione della Jugo-slavia. 

È colla Serbia che noi possiamo trattare l'accordo itala-jago-slavo, 
Quanto agli slavi del nord o creco-siovacchi, il pegna che essi ci chie- 
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dono è, in realtà, un'offerta preziosa del loro sangue. Respingerla 
sarebbe supremamente udioso, Non spetta a noi di rilevare l'enorme 
importanza che avrebbe, anche agli effetti delle nostre relazioni cogli 
jupo-slavi, la creazione in Italia di una legione caeco-stovacca. Dopo 
lesempio della Francia, le riluttanza della Consulta non ai spiegano 
più. A meno che a Roma non si tema ché la ereazione di questa le- 
gione significhi adesione al selada Aaréris. 

Noi trattiamo così a grosso modo » le linee di quella che potrebbe 
essere la nostra azione di grande popolo che assume la salvaguardia 
del diritri di tutri i piecoli popoli oppressi, mu poiché sappiamo che le 
voti della sutada non riescono a varcare certe porte, è alle rappresen- 
tanze di questi popoli che nui ci rivalgiamo, Noi avspichiameo l'intesa 
— consacrata da un patto solenne — fra tutte le nazionalità oppresse 
dell'Austria-Unghetia, dagli italiani ai ceeco-slovacchi, 2) serbo-croati. 
È questa missione che può dare all'Italia di domani uno dei primi 
pasti nella perarchia delle prandi nazioni. Al di fuuri delle combinazioni 
diplomatiche, vecchio giuoco che può rivacite o fallire, è lo spirità 
garibaldino, è l'insegnamento stesso divinacorio di Mazzini, che noi 
invochiamo in questo momento, perché la quarta ed ultima guerra 
dell'indipendenza italiana si concluda non soltanto colla rivendicazione 
delle terre che sunt nustre, ma colla consacrazione luminosa del nostro 
diritto di vivere liberi fra popoli liberi. 

MUSSOLINI 
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IHIH IL DISCORSO DI CZERNIN 


IL «NO» AUSTRO-TEDESCO 


- Le risposte degli Imperi Centrali ai discorsi di Lloyd George e 
di Wilson sor venute, Esaminiamo questi discorsi € sarà palese che 
Germa nÎa € Austria sono ancora ben lontane dall'aceettare guel famoso 
“mimmo Indispensabile» al quale sono stati ridotti j «fini di guerra 

Siamo dinanzi a on fin de men recerai. La forma può apparite un 

po menu brutale è insolente delle altre volte, quando, ad esempio 
Bethmann-Holiweg roteava e faceva balenare la pesante sciabola nin. 
denbarghiana, ma la sostanza è identica, Rileviamo anzitutto che la 
solidarietà ra i due alleati è piena, Anzi, c'è nel discorso di Czernin 
una specie di ostentazione di questa solidarietà, Avviso a coloro che 
vanno ancora sognando di una possibile separazione fra Austria € 
Germania. Lasciamo da parte, nei due discorsi, tutta la decorazione 
avveninistica, tutta Pideologia che conosciamo. Prendiamo i discorsi 
stessi nei punti dove questa ideologia tenta di tradursi in dati con- 
creti e sarà facile smascherare ancora una volta l'insidia che si cela 
sDitn Vaccertazione della massima « né amnessioni, né indennità » Lo 
Crcrnin ha ammesso che i negoziati di Brest-Litovsk sono da qualche 
giorno arenati. La Germania, egli ci assicura, not ha intenzione di 
procedere a violenti acquisti territoriali in Russia, ma il dissidio d'idee 
è duplice, Ta Germania si attiene al giustificato punto di vista che le 
numerose canifestazioni verificatesi della volomà di indipendenza £ di 
autonomia, da parte dei corpi legislativi o comunali, « debbono valere 
quale indice provvisorio dell'opinione popolare da riesaminarsi poi 
con voro su base più ampia». 

Insomma, la Germania pon vuole annettere sang ailitari, violen- 
Lenente, Preferisce giungere allo stesso scopo, per alttà via ‘facendo 
agire le SUC « fappresentanze », cioè quelle poche migliaia di baroni 
2 feudatari che rappresentano Il : per cento sul totale della popola 
zione delle provincie baltiche : baroni e feudatari che non sono andati 
alla guerra, sà sono rimasti ia quelle regioni a lavorare per il trionfo 
del Dewtechland Gher alles, Ora, prendere come indice sia pure provvi- 
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sorio, le manifestazioni di volontà di questa infirmussità minorarizà, 
è crepre un fatto compiuto. Posta questa prima base, tutti i mezzi 
per ottenere che il suffragio più ampio dia lo stesso risultato, saranno 
cscogitati e applicati, Il ludrone annessionista tedeson tiene in questi 
termini il suo discorso: « Alcuri ceti delle popolazioni baltiche bante 
rotato per l'annessione all'Impero tedesco. Questo intanto mi auto 
rizza ad insediarmi in quelle regioni, Una volta insediato, vediemo 
chi sarà capace di mandarmi via Se si devrà venire ai suffragi sta- 
bilico che il voto qualitative dei mici cavalieri, baroni e fendatati, abbia 
lo stesso peso del voto guentifatiro delle tasse popolari e in ogni 
caso approfitterò dell'intervallo Fra il primo voro e l'ultimo, per tadi- 
carmi sempre più profondamente nel suola conquistato +, Questo 
annessionismo palese, malgrado la forma velata dei suffragi, questi 
riolentazione della volontà e delle aspirazioni della chorme maggio 
ranza delle popolazioni di Curlandia, Estonia, Livonia, viene pabel- 
lato da Gzermnit come procedimento pienamente « giustificato #. 

Ma cià che ha detto Czernin, circa il dissidio mumera due, fra 
cussi e tedeschi, cioè il dissidio circa lo sgombro 0 nò dei tersitori 
otcupati da parte delle truppe imperiali, ci dimostra che la Germania 
ha già s annesso a nel a farro + le regioni baltiche. Un improvviso 
sgombra col ritiro degli organi amministrativi, degli vtgani che di- 
rigono il traffico © l'industria che si trovano nelle mani dei tedeschi, 
provocherebbe una immancabile completa anarchia, ha detto Crermin. 
Dunque t turta la vita economica, politica, amministrativa, tutti gli 
organi di questa vita — dai porti alle fetcovie, dalle scuole al com- 
merci — sono già nelle mani dei tedeschi. Dunque i la Germania ha 
già realizzato ad oriente il piano pangertanista, perché le provincie 
baltiche sono già annesse all'Impero tedesco. 

Per quanto concerne l'Italia, c'è un primo periodo che rinunciame 
a decifrare, Sono gli scherzi delle traduzioni della Stefani : 


a Rifiuto — dice il ministra — di remdertoi garinte per Le avventut® Guerre 
fche nemiche, riburo di fare concessioni unilatereti ai nostri nemici, «he ostinatu 
mente rimangono nel punto di vista della guetra fino ella vittoria finale, comcrs- 
sioni che pregiudichino in modo duraturi la Honecchia e che diano all'avversario 
l'incmmensurabile vanteggio di poter irescinare la guerra all'infinito relativa 
muerte venza fischio ». 


Che cosa voglia significare questa garanzia « per le avventure guer- 
sesche nemiche» non si capisce. Ed è poco chiare ariche in tatto il 
resto. Ma lo Czernin diventa gssai esplicito quando esemplikca col 
Italia che « ha perduto per sempre il vantaggio che una volti poteva 
avere». Non vogliamo in questo momento ricordare quale carattere 
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ebbero le trattazive billowiane pel famoso « patecchio» : carattere di 
perditempo ; l'essenziale è di prendete atto che l'Austria-Ungheria 
rifiuta categoricamente di riconoscere e soddisfare le rivendicazioni 
italiane. Nessuna illusione è più possihile. Siamo dinanzi al « giammai L» 
di ababurpica memoria. 


* x 


Anche Hertting si è affrettato ad accettare nei postulati wilso- 
niani quelli che riguardano il futuro e che non impegnano per il pre- 
sente. Su tutto il resto il «nor tedesco è preciso, brutale. 

Alazia-Lotena alla Francia? No. Sgombro dei tertitori russi 
occupati ? No, E il Cancelliere giustifica la condotta della Germania 
col pretesto della tancata adesione delle Potenze della Quadiuplice 
Intesa ai « negoziati a di Brest-Litowsk 

Il Belgio? Niente annessione « violenta », Il problema belga deve 
essere esaminato al congresso della pace, L'Hertling fa capire che il 
Belgio non sarà annesso « violentemente » solo nel caso che l'iote- 
grità dell'Impero tedesco sia tispettata, che non si parli cioè di una 
testituzione dell'Alsazia-Lorena alla Francia. La Gemmania assicura 
che non vuole annettersi violentemente il Belzio, ma, come per le 
provincie baltiche, anche nel Belgio e precisamente nelle Fiandre spun- 
tano certe manifestazioni elettorali che non possono lasciar dubbio 
sulla reale intenzione della Germania, di mettere — almeno totto il 
controllo dell'Impero — Ja parte famminpa del Belgio. 

La Turchia ? Deve rimanere intatta. « È — ha detto Hertling — 
una questione vitale per l'Impero tedesco s, Si capisce. Perché la Tur- 
chia è il ponte della grande linea Berlino-Bagdad, 

La Polonia ? Mano libera, per la sistemazione, agli austro-tedeschi. 

Alla fine del suo discorso l'Hertling ha rigettato sull'Intesa la 
non volontà di pace dinanzi alle questioni concrete 11, ha messo 
in risalto la e situazione militare che non fu mai così favorevole » 
c ha invitato l'Intesa a « presentare muove proposte ». 

È interesse evidente della Germania di prolungare all'infinito 
questa specie di accademia pacifista, per illudere i popoli, mentre la 
coppia Hindenkurg-Ludendorf sta raccogliendo le fotse per l'immi- 
nente oifensiva. 

I Governi alleati faranno bene a parlarci di guerra 
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[IL PIANO DET « BOCHES » 


Le formule della ideologia democratica — da quella temperata che 
emana da Washington a quella esasperata che si diffonde da Pietro: 
burgo — d porceranno dunque a non vedere più — nei suo! aspetti 
immediati, concreti, plastici — la realtà terribile del presente è 

Il pericolo che minaccia l'Intesa È appunto questa cecità volos. 
taria o involontaria, questo volontario o involontario immergere e 
naufragare nell'universalismo che è democratico altre occano € de- 
magogico nella Russia dei leministi. i 

Mentre le parole magiché rimbalzano nei cervelli e nei cuori — le 
pacole magiche dell'acbitrato internazionale, del disarmo, della Società 
delle Nazioni, della pace tetra — si vuole & non si vuole vedere, si 
quole o non si vuole comprendere che la Germania ha già militar- 
mente realizzato il piano pangermanista e lo sta realizzando anche 
politicamente i l l 

TI piano pangermanista comprendeva l'annessione. della regioni 
baltiche : Lituania, Curlandia, Estonia e questa annessione è già un 
fatto compiuto. l 

Il ministro degli Esteri tedesco è stato così cinico che ba ricordata 
il precedente dello Schleswig-Holsten, 


« Riteniamo — ha detto Kiblmann — che sia doppiamente imensato quanto 
esigono gli avversari; cancellate ciod e spaziare via quello she miste e poi co 
streice qualche cosa sul vuoto. La politiza del governo conarstelle € consisterà 
nell'ampliamt ciò che esiste storicamente in modo da poter dire di avete l'eapres- 
sione della volontà delle sttagraride maggioranza della popolazione n. 


Ti senso di queste frasi è chiaro: ciò che storiramente esiste è il 
fendalismo dei cavalieri e dei baroni tedeschi imperanti c impervetsanti 
nelle provincie baltiche; ciò che storicamente esiste è l'avvenuta 
«presa di possesso » di tutto il Baltico da parte della Germania ; ciò 
che dovrà essere ampliato è la volontà delle minoranze che rappre» 
sentano la Malin, l 

Le tendenze + i propositi degli annessionisti tedeschi sono stati 
rivelati da un oratore liberale, il quale ricordando che nelle provincie 
baltiche c'è l'io per cento di analfabeti, ha negato a queste masse di 
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«pomitivi » Il diritto di auto-decisione. Il destino delle regioni bali. 
che è segnato. ” i 

La Russia dei bolscevichi non può contendere il possesso alla 
Germania € i tentativi di rivolta delle popolazioni sarebbero repressi 
ferocemente, com'è sempre avvenuto — da parte dei tedeschi — 
anche durante il regime dei Romanoff 

E ad occidente ? La Germania procede inflessibilmente all'ittua- 
zione del suo piano. La tentata separazione dei famminghi dai val- 
loni con la creazione del Consiglio delle Fiandre, deve date — in una 
forma più © meno larvata — alla Germania il possesso di Anversa, Non 
ricordate la famosa frase pangermanista che « voleva Calali e Anversa 
per tener la pistola tedesca puotata sulle tempie dell'Inghilterra n è 

Ul 15 novembre del 1917 Wilson diceva: 


«Ho visto una catty duve il nero {vedi ib tere pagine) si estendeva da Am- 
buigo n Bagdad Se la Gertuania può conserrare futto cit, fo sus potenza petti 
turbare il mendy Entanio ch'essa lo cosmserverì », 


E difatti, ecco lo sviluppo preso dal 1914 ad oggi dal militarismo 
prussiano. Nel 71914 si era esteso su 340 mila kq. con 6£ milioni 
d'abitanti, Nel 1917 si è esteso su 3.600.000 kg, contenenti 186 milioni 
di abitanti. Bisogna considerare la Mitteleuropa, per comprendere 
che il piano panpermanista è stato fhora realizzato. 

Andrea Chéradame, in un paeepàter di cui iniziamo la pubblica 

zione in questo stesso numero, dimostra tutta l'insidia che cda la 
formula «né annessioni, né indetinità » accertata degli Imperi Cen- 
trali, Lo Chéradatme dimostra — con una documentazione impres 
sioriante — come l'accettazione di detta formula da parte degli Alleati 
satebbe il riconoscimento esplicito e clamoroso del trionfo militare 
politico della Germania, poiché la Germania ha già annesso quello 
che valeva annettere © non cederà, se non vi sarà costretta dalla 
forza delle armi, un metto solo quadrato dei territori rapinaci in altri 
tempi. . 
È passabilmente buffo, Crernia, quando angelicamente proclama 
che non chiede né un soldo né un palmo di terra alla Fiussia, iientre 
— nevocando il precedente dello Schietwig-Holstein — la Ger 
mania ha già inghiottito i vastissimo territorio del litorale baltico e si 
prepata ad inghiottire le Fiandre; e non timuncia nemmeno — sé 
gli eventi militari le saranno ancora propizi — a qualche nuova 
mutilazione della Francia, 

Davanti a questa realtà, continuare a trastullarsi colle «idee ge- 
nerzli » è segno di grande incoscienza, Oggi il militarinmo prussiano 
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mostra di nuovo il ano ceffo bestiale. Oggi Hettling parla colla 4 carta 
di guerra » sotto gli occhi. E questa « carta di guasta è che si estende 
da Anversa a Riga, dal Mare del Nord è Baltico al Mediterraneo e 
al Mar Nero, non potrà essere modificata, sé non colla furza, sc non 
colla guerra Parlate di andate al «tappeto verde n in queste condizioni 
è follia, a meno che non si vaglia consegnare l'Europa e quindi il mondo 


in potere della Germania, 
MUSSOLINI 


Da I} Popolo d'Isclia, N. 77, #7 gennaio 1918, V. Pubblicato anche sull'edi- 
sione di Roma, IN. 29, 79 peonaio 1910, Y. 


1 FROBLEMI DELL'ORA 


L'INTESA DFI POPOLI 
CONTRO L'AUSTRIA-UNGHERLIA ° 


Da Roma ci giun i 
glunge un mottità : adagio colle crogiare. Pi 
programma masalmalista anti-absburgico che si riassume latiname ve, 
nel ernia #4 Austria, I nostri colleghi romani sono come dichi rano 
csi gresso N I primi a ricomoscete quanto +Î è di nobilmente ideale. 
quanto ane vi può essere di utile ai fini della nostra futura politica, 
creandoc campioni e militi delle cause dei piccoli popoli abband 
7 ù al doro destino w. Ma i nostri avversari ché chiameremo mini a 
lat — tanto per rimanere sul terreno della stessa termi da — 
pensino rminologia — 
#) che il programma massit i 
o anti. - 
per le nostre salle. anta ustilaco Òla troppo gravoso 
f ta, - 
pie che x nazioni più potenti della coalizione anti-germanica, In 
E ui a club e Eli Staci Uniti, hanno definitivamente ziouncist 
ni discorsi di Lloyd George è di Wilson — alla distruzi dello 
u Stato» austriaco; i one dello 
sno ‘che dal punto di vista italiano rimane dubbio se sia opportuno 
re «il programma di i i 
monarchia danubiana » » fna completa disgregazione dela 
; poi che non è lusitgante il pensiero di aver addosso, 6 prima 
ci » una Germania aumentata delle provincie tedesche dell'Auseri 
han SEE IEgiaTO mt sblto noi, dimimuta di vna massa di ben 42 mi» 
ni di abi ti, cioè di tutta la popolazione 
spia i territori dell'Austria Ungheria). som tedesca che oggi 
sol n Mera sullo sesso argomento « ton si esclude che 
La in via subordinata, — dopo aver cio 
Lo- CD ' os è 
ba è assicurati i thestri diretti interessi — issumerci anche il stvorinio 
ce Interessi delle nazionalità dell'Impero nemico nei Lime del i 
gramma enunciato dai nostri maggiori alleati », Bi programmi più 
see sono due : sincere autonomie per tutti i popoli (Llovd Geo È 
sa di uno sviluppo autonomo {Wilson}. i iù 


__ i 
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Questi programmi sono di una imprecisione sconcertante. Ad opni 
modo si può domandare : la Triplice latesa (Francia, Inghilterra, Ira- 
Lia} ha dunque definitivamente scartato il programma massino anti 
austriaco, che fu lanciato nella nota collettiva in risposta a Wilson? 

Non è possibile dirlo. Sappiamo che tutti i evfimagraente accordati 
dall'Inghiltetta e dagli Stati Tniti ell Austria-Ungheria lo furono in 
vista di una immediata, pronta, completa accettazione da patte del- 
l'Austria-Ungheria delle + condizioni d'oro a proposte dagli Alleati ; 
c siccome questa accettazione non È venuti, è da ritenere che Inghil- 
terra € Stati Uniti abbandonemano il programma minimo. Ma poi 
perché l'Italia non potrebbe, accanto gi programii sifnini degli anglo- 
passo, Sostenere uf Suò programma inassimo ? Sostenerlo in nome 
suo c in nome di tuttu i popoli abpressi dalla Monarchia danubiana # 
Noi son comprendiamo che si debba accettare un punto di vista 
soltanto perché è quello degli Stati più grandi della onalizione anti- 
permanica. 

Il criterio da cui si deve partite è quello di valutare al concreto 
l'uno 0 l'altro punto di vista, per acucttafe quello che si presenta 
il più utile al fini della vittoria, anche se sia bandito dal più ruitra- 
scopico degli Stati che sonò in lotta conero Paagermania. Noi in 
sotgiamo contro l'eterno x minoratico + che si vuole infliggere all'Ivalia. 
oi ci rifiutiamo di credere che l'azione politico-diplormatica degli 
inglesi, per esempio, sia stata, sino ad oggi, più acuta 0 antiveggente 
di quella italiana. Crifssoni, per non appopgiar troppo... 

Il programma massimo anti-sustriaco deve essere esaminato da 
parte degli Alleati nel suo valore intrinseca, indipendentemente dal 
fatto che sia sostenuto o no dall'Italia. 

Noi, a questo punto, diciamo che l'Italia deve farsi banditrice in 
nome suo « degli altri popoli danubiani del programma estremista nei 
confronti dello Stato austro-ungarico, e deve quindi cercare di inten 
dersi cogli slavi del nord è del sud. 

Dl problema va posto in questi termini! 

a) è da escludere che lAustria-lingheria accetù di soddisfare 
le rivendicazioni italiane. I discorsi dei ministri responsabili non per 
mettono speranze o sofisticazioni. L'Austria-Unpheria non consen 
tirà mai alla cessione di Gorizia, di Trieste, di Fiume, di Fola, di 
ara. Nenimeno nel caso — prospettato, ci sertbra, da Hervé — 
di un «compenso» 4 spese della Polonia masi. L'Austria e soprat 
tutto la Germania non può rinvociare all'Adriatico e quindi al Me- 
diterranco ; 

b) noche ammesso — Per assurdo — che l'Austria-Ungheria si 
acconciasse a questa mutilazione periferica sulle Alpi c sull'Adrauco, 
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è da vedere se il nostro acquisto sarebbe sicuro, con un'Avstria-Un- 
Fheria ingrandita della Polonia russa, mentre il nostro possesso sarebbe 
indisturbato, se al posto dello Stato Austto-unpatito sorgessero piccoli 
Stati nazionali, nessuno dei quali avrebbe più di quindid milioo di 
abitanti, tmentee l'Italia ne conterà, fra un vententio, cinquanta : 

#) Ja tesi dell'Austria-Ungheria, antemurale contro la discesa del 
panslavismo, versa i « mari caldi #, ha fatto il suo tempo e quindi 
questa Fonzione storica che fu affibbiata all'Austria, è finita È scom- 
parso anche il pericolo — ventilato nelle polemiche durante il periodo 
della nostra neutralità — che ia Setbia, ingrandita a Jupo-slavia, possa 
diventare l'avanguardia del panslavismo, pet il semplice fatto che il 
« panslavismo » è ormai La puro ricordo politica, 0 meglio, letterario, 

‘ di altri tempi; 
d) Jo sttembranitoto dell'Impero austro-ungarico non può più 
avvenire dopo la defezione russa per effetto di urti sempliocmente mi- 
Litari e questo spiega perfettamente le riserve dei tecenti discorsi di 
Liord Grorge e di Wilkon: 
5} ma sé al fattore militare si aggiungono altri fattori, se insomma 
si mettono nel gioco altre catte — cioè l'intesa coi popoli anti-austriaci 
per un'azione solidale -— non è da escludersi a pria che si provochi 
lo smembramento dell'Austria-Ungheria. Ta ogni caso questa intesa 
coi popoli dell'Austria-Ungheria avrei ripercussioni sulla sua compagine 
interna, il che può facilitare enormemente l'azione militare italiatià 
ce quella della Quadruplice Intesa. Si è gia visto quale profonda im- 
pressione abbia suscitato in Austria-Ungheria la creazione in Francia 
di una legione czecn-slovacca, Non minor sensazione provocherebbe 
in Auseria-Ungheria la notizia che qualche cosa di simile si è fatto an- 
che in Italia; 

f) tuoi abbiamo motivo di ritenere che il programma del non- 
smembramento dell'Austria sia italiano è non degli Alleati e siamo 
convinti che gli Alleati — qualora l'Italia lo richiedesse — accette» 
febbero il programma massimo anti-augttiaco ; 

8) dato che l'Italia si faccia d'ora innanzi banditrice del delerida 
Aaritia, è possibile un'intesa cogli slavi del nord è del sud sullo 
stesso programma ? In altri termini: cseco-siovacchi € Iupo+lavi sono 
fautori altrettanto convinti del delende Agreeia 3 E Ffetendori a questi 
ultimi, è possibile Fintesa cogli italiani? ; 

4) che gli elementi creco-slovacchi Aglgcano su vr tetreno fet- 
tamente nazionale € anti-austtizco è positivo. Le manifestazioni pat- 
lamentari e popolari recentissime all'intero della Monarchia, non 
lasciano alcan dubbio in proposito, All'estero : treco-slovacchi sono 
più considerati dall'Intesa come sudditi di uno Stato the ha un pto- 
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prio esercito e una propria bandiera, 1l decreto di costituzione dellar: 
mata cetco-slovacca in Francia dice al paragrafo I: che a gli t2 
combatteranno sotto la lorò propria bandiera contse gli Imp Cen- 
trali », B al patagiafo IT: « questa armata nozionel sete. ai cura 
zione in Francia di un'armata nazionale ereco-slovacca, non significa, 
forse, Faccettazione del programma di smembramento dell'Ansr 
Ungheria è È possibile dopu tutto ciù di ritonsegnare eli cec 
1 i slovacchi all'Unghetta : l 
FA Dana e gie ampiamente, in un prossimo articola, come gli slavi 
del nord # del sud si muovano su un terreno ali rivendicazione anti 
austriaca, quindi sullo stesso terteno degli ieredenti di siepe fa pa 
quindi sullo stesso nostro terreno. Riconosciuta questa identit hai 
darttotale, è possibile conciliare il dissidio fra italiani c jugo-slavi è. 
Certo finché gli slavi det sud si tengona fermi al loro programma 
imperialista, ogni intesa è assurda. Sappiamo che frà & igor 
non sono pochi quelli che la pensano come Agostino Uljevich, autore 
della lettera che pubblicammo Paltro giornà ; ma, purtroppo, nei cr 
coli dirigenti — a Parigi e a Londra — [circa] la politica Jugostava N 
è ancora intransipentissimi, Infatti, il Fr Soesfera Savi Budletin, € 
ci è giunto, reca antora in prima pagina la Famosa cartina che assegna 
Dalmazia, Fiume, Trieste, Gorizia e perfino Cividale alla ]upo-s via 
futura L1L Se questi signori non modificano la loro carta € non rico, 
nostetto il nostro sacro, sacrosanto dirittà sulle città Fiadiami ssi ra i 
Gorizia, di Trieste, di Fiume, di Zara, è pregiudizialmente inutile qual- 
iasi discussione. 
Sai mendo, novi crediamo che la politica italiana debba pandire 
il delenda Austria perché solo in questo modo noi siatriò sicuri de com- 
pimento delle nostre rivendicazioni nazionali € della nostra strarenza 
avvenlre c, quanto alle intese da cercare © da realizzare cogli men 
anti-sustriaci che possono agite — ed agiscono effettivamente _ sula 
terno della Monarchia bicefala per acceletarne il dispregamento, ja 
lia, put largheggiaodo in garanzie agli tleotenti fioveno-eresti n 
può né deve fare rinunzie che tocchino Gorizia, Trieste, Fiume, . 
Zara, città che furono, seno c satanto italiane. 
BISSOLINI 


De N Popolo a'ltelia, N 29, 28 gennaio IRE, Y. 


o eno 1 STU an ‘_ a I 


IL PRESTITO DELLA RISCOSSA 


MILANO DARA UN MILIARDO ? 


SIAMO A 300 HILIONI 


Parigi. Agosto del 1792. Gli « wamini dalle picche + hanno preso 
al 10 der Tuiferier. Le masse dei sobborghi popolari di Sant'Antonio 
è $. Marcello hanno spominato le resistenze degli svizzeri, al pride 
di: «Tradimento | Morte al rel Morte all'austriaca Lit, Luigi AVI 
ha chiesto protezione all'assemblea che è ancora indecisa. Ma la Co- 
inune, che a mezzo delle sue sezioni esercitava già il potere dentro 
Parigi, taglia corto alle esitazioni dell'Assemblea Legislativa ce tra- 
sferendo la famiglia reale prigioniera nella torre del Tempio, decreta, 
nel farto, la decadenza della dinastia, Nove giorni dopo 139 anila te- 
deschi marciavano su Patigi, per « abolice la costiazione, ristabilire 
il putete assoluto del re, anmullare i decreti delle due assemblee, con- 
dannare a maotte i rivoluzionari #. c. 

Gli emigrati a Coblenza pregustavano la gioia del ritorno a Parigi i 
gli elementi tnomarchici restati in Francia si prepatavano ad aiutare gli 
invasori. Parigi viveva una delle sue grandi ore di febhre, di esaltazione, 
di passione, d'ernismo. Ai Palazzo di città sventolava il vessillo della 
e Patria in pericolo », i tamburi rullavano pei quadrivi, agli uffici d'ar- 
suolamento si addensavano miglizia e migliaia di volontari. Le no- 
tizie che giungevano d'ora in ora aumentavano l'eccitazione del po- 
polo. Il 22 agosto si conosce il tentativo di Lafayette. Il vecchio 
generale ha tentato di tradire, Voleva marciare su Facigi. I soldati el 
sono rifiutati. Longwy è caduta. Intanto la Comune ha cquipaggiato 
e armato sessantamila volontari, Quella stessa Comune, che il parido 
Guadet della Gironda voleva discioglere, lancia il 1° settembte uh ap- 
pello solenne ai volontari, invitandoli a rianirti al Campo di Marte, 
per muovere di lì, contro i prussiani, già arrivati a Verdun. Suonano 
le campane a stormo in tuttà Pacigi, il canone d'allarme spara tre 
colpi ogni quatto d'ora, nelle vic gruppi di volontari si dirigono al 
Campo di Marte al canto delle vecchie canzoni, mentre il popolino che 
resta — prese da un delirio di disperazione — massacra j realisti ine 
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chiusi nelle prigioni. E questa una pagina fosca nella storia della Ri- 
voluzione francese. Ma accanto a questa pagina di attore e di terrore, 
quante pagine sfolgoranti dei più nobili sentimenti dell'anima venana, 
Leggiamo insieme il capitolo 39 del libro 49 della Storie dillo Rivole- 
ruote Framiase di Michelet. Anche allora la Francia iovità i mroi citta- . 
dini ad offrire le loro sostanze, la loro vite. Non fu@lun 4 prestito ta- 
zionale » tile fu qualche cosa di più e di ineglio ; fu wna «dedizione 


- nazionale ». 


«Ah — dice Michelet — come verrei poter mosteare Ja Froncia in questi 
grande e sublime luce! Non basta veder Parigi. lo vorrei che si potessero vedere 
i dipartimenti del Card, dell'Alta Loreaz, in piedi, in otto giorni appena... Le 
offerte individanli erano innumesevoli, Due uodsini, da soli, atta ed equipag- 
grani uno squadrone di cavalleria per ciascuno, Modi diedero twitto chi che gue: 
«#8, Ib un vrilaggio non lontano da Parigi, quando fu creta In tribuoa per 
ricevere gli aseoglamenti e Je affette, tolo il villaggio si vfferse e diede srerento- 
ero fire... pei padri offrivano i luro figli. Ogouna si rivolgera + tuti, parlava, 
pregava per la Pattit. Ognuno si faceva reclutare; andava di casa in casa, offrenda 
a quello che poteva partie delle armi, una uniforme, ciò che aveva... Frano canti, 
giida, lacrime d'eswusizamo o di addio, F_ sopra a tutto questo TUFDOre, Uda grande 
voce ceheggiava nei chOri; Wocé mute, Ma Iantr più profcada..., La voce stessa 
dello Francia, eloquente in totti i suni simboli, patetica nel più tragico di tuti, 
la bandiera santa © tecribilo della “ Patia in pericolo” appesi alle finestre del 
Palazzo di città. Bandiera immensa, che sventoleva s settibtava incitare alle legioni 
popolari di esafiate in fretia dal Pirenei all'Escaut, della Senna al Reno Le 
Francia 4 riconobbe, Étemette di ammitazione. Fssa si mise ves mano sul evore 
& vi sent] monare In fede. La Patria non aleggiò più dinanzi agli occhi, incerta 
covaga: Fu vista reale è sivente, N sacribrio fu, in quei giorni, verarnente uni: 
versale, itifnenso, senza limiti... Nelle colonne interminabili di questi doni inficiti 
di un popolo, prendiamo alcuni così Delle povere donne del mercato pemzzeno 
quattro mila Ure, ricevato evidente di alcuni grossi giolelli, le lory "vere" di 
matrimonio. Una madre della Rue St. Mactin diede Ba sua croce d'argento, La 
figlia, Lia piccola bambina, disde ciò che aveva, un piccolo oggrito di argento 
t alcune monete... n, 


Il popolo che si « ofriva» tutto per la salvezza della Patria, 
respingeva a Valmy i prussiani è spazzava i re a Jemapes. La Francia 
era salva, e aveva dimosttato per sempre il suo diritto a vivere libera 
e sepubblicana. Non si leggono queste pagine di Michelet senza pro 
vare una profonda emozione, e senza che il pensiero, per le evidenti 
analogis della situazione, non corra agli eventi di cui siamo attori 
@ spettatori. Anche oggi una co]alizione di se tedeschi si è abbattuta 
sulla Francia e sull'Italia. Anche ogpi l'esistenza di queste due Nazioni 
è in gioco. Anche oggi, come allora, bisogna dare, soffrire, morire, 
perché la Patria viva. La Fatriz che « impone © il sactifdo del sangue, 
chiede quello del denaro. Ma i cittadini coscienti dell'ora, chbedi- 
scono. Qggi, il vessillo della « Patria in pericolo » non sventola più 
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ai palazzi vetusu delle nostre città; non più stormo di campate ; non 
più rallo di tamburi; tion più cannone d'allarme, ma la Patria è in 
pericolo ugualmente ; la Patria nostra, l'Italia mutilata è in pericolo. 
I tedeschi sono sul Piave e i loro banditi straziano dall'alto le cietà 
del Veneto. La lista dei morti si allunga. Sono donne, sotto bambini, 
sono creature innocenti. Davanti a questa barbarie, davanti alla mi 
naccia che rimane, noi vorremmo vedere | cittadini precipitarsi agli 
sportelli delle someoscrizioni per dare tutto ; il milione e la Lita ; il gioiello 
prezioso e il piccolo ditale d'argento... 

Noi diciamo che Milano deve sottoscrivere un miliardo, È un 
impegno che Milano ha accettato, È questa la risposta che Milano la 
Tenace deve dare, dopo € malgrado Caporcito, agli Imperi Centrali. 


HUSSOLTNI 


Da I Popolo d'Italia, N 29, 29 gennaio LU1B, V. Pubblicato anche sull'adi. 
zione di Roeta, N. 31, 31 gendaio 1916, Y, 


AUSTRIA DELENDA 


. (Gli slavi del nord e del sud, gli crroo-slovacchi, cioè, e i serbo- 
sloveni-crogti, si muovono veramente, realmente su di un tetteno di 
illegaligmo nei confronti dell'Avetria-Ungheria ? Sono veramente e 
realmente anti-austriati ? Vogliono veramente, realmente, finirla col- 
l'Austtia-Ungheria e quindi con la dinastia degli Absburgo, la cui 
funzione e il cui prestigio non bisogna mai dimenticare, quando si 
prende in csame Pesistenza dell'Impero danubiano ? Queste sono le 
domande che si muovono dagli clementi dubbiosi o incerti dell'opinione 
pubblica italiana, A queste domande bisogna tispundere e nel modo 
più eiicace e persuasivot eni documenti alla mann, Nel numero di 
dicembre della aria Tridpe, edita dal Consiglio Generale dei paesi 
czechi, ttoviamo molte notizie che dimostrano come gli crechi lottino 
non più per l'autonomia, ma per l'indipendenza formale, totale, in- 
teprale del nascituro Stato di Boemia, 

Nelle sedute alle Delegazioni e al Parlamento «i cseco-slovacchi 
forttavano un blocco interamente omogeneo. Dall'estrema destra, 
all'estrema sinistra, feti s pertifi senpa escezione espongono ad alta voce 
e in ogni cecasione il Loro programma politico e il loro scopo di 
puerta: indipendenza completa dello Stato creco-slovatco; diritto delle 
nazioni di disporte delle loro sorti +. Nel novembre ci s0n09 state al 
Reichsrat delle sedute tempestosissime. AI Parlamento di Vienna le 
battaglie fra slovacchi e magiati hanno tapgiunto il più alto disparan, 
tasito che i tmagiari hanno chiesto all'imperatore una dichiarazione 
pubblica tipudiante le richieste cseche e la dichiarazione è venuta in 
date 10 novembre, Wekerle, Presidente del Consiglio ungherete, ha 
parlato della «inespugnabile fortezza magiara » c ha assicurato che 
5. M farà fallire tutti gli attentati «contro l'integrità dello Stato 
unghetese », 

Questa dichiarazione dovrebbe, fra l'altro, snebbiare le menti di 
coloro che vanno sognando la possibilità di un pacifico feudalismo 
austriaco a base di autonomie! |! 

Non riportiamo qui ii lungo discorso dello Stanck, ma la conclu- 
sione di esso è così fissata dalla tivista: 

t. Gli creco-+levacchi sono non solamente in lotta aperta contro 
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i magiari * contro | tedeschi, dre cstabe consen da corona è la cola 
Fagnenie. 

2. Gli ultimi ponti fra essi e l'Austria-Ungheria sono rotti. 
Difatti, aprendosi nuovamente le Delepazioni il 3 dicembre, i sci mem- 
bri cerchi della Delegazione austrizca ton assisterono, per la prima 
volta dopo tanto tempo, alla lettura del discorso del trono. Ma più 
ancora che nella lotta pacdlamentare all'interno della duplice Monarchia 
l'arversione itriducibile degli czechi si è manifestata alFestero, in 
Furopa c in America, coll’arruvlamento di migliaia di volontari negli 
eserciti clella Quadeuplice Intesa, Per gli crechi arruolatisi in Francia, 
uo giorno memorabile è il 9 inaggio del 191}, quando conquistarono 
attorno a Carency le linte munitissime dei tedeschi e combatterono 
con tale impeto da fnr esclamare al colonnello Peio che li comandava : 
e Sono orgoglioso di comandare gli caechi è. Più tardi, nell'agosto 
del 1916, il generale Petain passando in rivista la legione czeco-slo 
vacca ne decorava la bandiera colla Legion d'onore è diceva al legio. 
nati: «Avete diritto di casero orgogliosi [», Le pesta delle btigate 
cretoslovacche in Russia sono note. 

TI generale Brusiloff in una intervista concessa alle  Bireeesa 
Friedomesti diceva: 


a Nelle formazioni czeco-slovacche le perdite degli ufficiali raggiungono quasi 
IL cento per cente, Quest czeccestovacchi si battono cone tanti dievoli. Gol bottino 
preso al nemico posano gareggiare con una Jntera acmata x, 


Un giornale russe scriveva che «l'alto motale # la disciplina delle 
formazioni cseco-slovacche hanno rialzato lo spirito combattivo delle 
truppe tusse più vicine ». Puttroppo, c'erano le truppe rosse più... 
lontana che fraternizzavano con i tedeschi oppressori degli slavi di 
Boemia. Le colonie czeco-slovacche di America hanne dato un esempiu 
meraviglingo © magnifico. Il capitano comandante l'ufficio di reclu- 


tamento a Chicago scriveva allo Smetanka, segretario dell'Alleanza ' 


nazionale creca degli Stati Uniti, che « nespon gruppo di americani 
si è precipitato alla difesa della Pacria con tanto entusiasmo come gli 
americani di oripine o di nascita czeca », Alla fine di giugno, la ressa 
dei soldini czechi impazienti di arruolarsi nell'esercito americano cera 
tale che secondo da diebianezione delle autorità americane un quell'apoca pi 
quell formavano d'Fo per conto dei volontari mell'asercito amerivetta. 
Spizoliamo ora altri documenti comprovanti l'atteggiamento anti 
austriaco degli czechi. La dichiarazione dei cinque partiti cechi riuniti 
nella « Unione parlamentare dei depotati caechi » fatta il giorno 25 lu- 
EUo 1917, contro — si noti | — ia partecipazione degli crechi ai la- 
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vori della cosidetta « Comimistione costituzionale * def Paclatmento 
austriaco, dice esplicitamente ; 


# Noi ci dichiariamo contro la partecipazione dei rapprescotanti della Naziooe 
caeca ai lavori di questa Commissione, i quali misano nd une riforma della costi 
uzione dell'Austria. Una tele partecipazione sarchbe contraria «lin dichiarazione 
dell'ubitine parlamentare crecs del giotoà 30 maggio 1917. 1l costo diritta ed 
obbligo verso la Nazione è roiedene nou une rifovna delle costituzione surtetatea, 
fa ng Slate corco-sfavareo sndibendonie con tatti gii atteibuzi della tocvanità 
statale; uno Stato comprendente l'intera Nazione crtco-sluvecca ori suoi confini 
storici. Per zisolvare questa questeone non è e non sari uniti competente né il 
Parlatsento zustriaco né una qualsiasi Comimissicoe di esso. 


© Quale l'atteggiatnento dei ancialisti di fronte alla questione nazio- 
nale ? 1 23 settembre del 1917, al Parlamento austriaco, il Stadt socia- 
lista affermava : 


a fi pub perseguitarii, ma n00 si porì mai costringere nessun casco a desi: 
stere dal programma dell'assoluta indipendenza dello Siate creco-stovacco ». 


L'on. Batit, dell'Università di Praga, già condannato a morte e 
poi amnistiato, pubblicava vo atticolo nel quale era derla: 


« Pri la comdotta politica coeca, la dichiarazione del 30 meggio di questo 
anto resterà da pietra miliare. (if scopi delly guerra batta posto il broblenta crere 
innanzi agli cechi non soltanto della Marione ceca, ma anche agli sccdi dal 
mondo intere. Niente poteva chiarire maglio la posizione czeca della propaganda 
per Ja Mitteleuropi, L'Austria-L'oghetia dovpebbe insieme colla Bulgaria ser 
vir da strada per Jiogrtesso dell'imperialismo tedesco nel Golfo Persico via Costan- 
tenopoli e Bagdad. u. [Afewne righe sona siate soppresse dalla censura), 

«la pollice nonna nor fe sersen'alina via che quella che conduce diretta» 
mente alle piena inditerdenze di testta le Magione créro-slonsrea Tutta la sua 
dpera all'estero dere cssere diretta a pertaegiere fatti dî na faro: che roltanto ir 
questa treda pad essere asilontata ta crstguillità e Sa pure dell'Peropa nell'ave 
FERITA bb, 


Il socialismo czeco è completamente antiaustriaco. I suti deputati 
hanno aderito alla dichiarazione del 10 maggio 1pe7, nella quale si 
proclatàà « come programina politico della Nazione czeco-slovacta la 
formazione dello Stato eseco-slovacco indipendente ». Il presidente 
del club dei socialisti democratici è il deputato Haberman, il quale 
nel suo giornale così caratterizza il programma dei socialisti cerchi: 


L'Unigne cosca è soltanto Ja forme € l'isprtssione dei sentimenti di oltre il 
90 per cento del popolo «esce. II popolo crsco, gli opetui czechi e tutte l'organio- 
zazione del Partito Socialista Dkrgocratito formano oggi sita falange compatta, di 
nas sche selonià, che richiede In soluzione del problema cieco colla farmazione 
dello Stato indipendente creco-stevacco democratico è valle base del diritto di vota 
garttalà ed uguale. 

«Gil operai socialisti cechi richiedono lo Stato crrosalovacco Mfiche perché 


256 OPERA O6NIA DI BENITO MUSSOLINI 


sedeno nella giusta soluzione del problema nezionale un avvicinamento essenziale 
alla soluzione déi supremi bni del sncialismo è. 


Il deputato socialista Modiacek così si è espresso a proposito 
delle illusioni avtonomistiche : 


« Come l'odiema situazione delle fotze politiche pell'Austria-Unghena esclude 
un sistema povernativo alquanto durevole con direrione democratica è liberale, 
così risulta dagli avvenimenti è dalla pricolagia politica dei governanti in Austria 
che non è fé miatura né possibile uns trasformazione dell'Impero nel sendo della 
giustizia verso le nazioni e della loro autonomia, Tutti i progettati coperimenti 
verso une conciliazione delle mazioni, verso una ciforma elettorale in lingherta è 
vertà ui governo parlamentare nell'Austoia non hanno nemsun altro fine che di 
selvare il vecchio sistema e farlo sopravviverà gi più crilici momenti della storia 


mondiale a 


Lo stesso deputato -- e queste parole potrebbero essere medi- 
tate anche in Italia da quei pochi socialisti che sono rimasti in buona 
fede + dichiarava in un suo scrittu indirizzato alle tasse: 


«Le miestore del rorialismo mas sia nel lavorare per lu face ad ogni cotie 
e cor serafilice " arata gue", ma rie nel dar trionfare | principi dai quali sorperebbe 
ni migliora € pià giusta assesteniento dell'Europit, 

a La vecchia Foropa & crollara. INco deve risorgere dalle puwecca; AL suo fi 
Lotto sarsbbe ue disastro per le nazioni + per la dentaria db. 


Xx x * 


Questa documentazione putrebbe contitvare, ma ci sembra già 
sufficente. Dalla università alle ofticine, dal Parlamento alla piazza, 
dalla borghesia al sucialismo, all'interno e all’estero; all'interno’col 
trattitio, all'estero col contributo militare alla causa dell'Intesa, tutto 
un popola si leva compatto per rivendicare Il diritto di vivere libero 
senza più tedeschi che opprimano gli czechi, senza più magiari che 
opprimano gli slovacchi. Le analogie col nostro « risorgimento + sénò 
evidenti. È un popolo di 19-11 milioni d’abitanti, ma, dal punto di 
vista spirituale, rappresenta una grande forza, Che cosa era il Piemonte 
pritna del 1850? La Boemia è ora al punto culminante della sua « si- 
veluzione anti-austriaca » E poiché anche la nestta rivoluzione anti- 
austriaca non è terminata, nta si trova, anzi, dopo Caporetto, in un 
tempo di arresto, è nella logica delle cose che le forze di questi due 
popoli sì riuniscano, pet rendere più facile e rapido il teggiungimente 
dell'obisttivo comune, 

BIUSSINLINI 


Du SI Popala e'ieslia, N. 30, 30 geonaio 198, V. Pubblicato anche sull'edi- 
rziche di Roma, N 32,1 febbrrio 1919, 7, 





LE PIFTRUZZE E IL MOSAICO 


Andrea Chéradame ha già risposto nel modo più persuasivo, più 
convincente, più radicale alla chitarronata austriaca del signor Bain- 
ville, E soprattutto, c'è un « fatto +, la cui significazione, nei tenfronti 
delle discussioni che si sono svolte in questi giorni nella stampa ita- 
liana, non ha hiscgno di essere sottolineati. Alludiamo al colloquio 
Orlando-Trumbig. Un primo contatto fra l'Italia ufficiale è una delle 
« pictrezzo » del mosalon austto-utigatico c'è stato, Quei signori che 
phignano la loro stopida ironia di neutralisti saturi di rancori, contro 
la nuova orientazione dell'opinione pubblica italiana e chiamano cet- 
vellotid i nostri piani, sono egfonala. 

Ah, sl. Sono « pietrarze » i popoli oppressi dell'Aostria-Ungheria | 
Ma Ja pietruzza « czeca +, per esempio, è più grande del Belzio e tutte 
le « pietruzze » messe insieme danno il ragguardevole totale di 26-28 mi- 
lioni d'abitanti; contro venti milioni nemmeno di tedeschi © di ma- 
giari. E poi, appunto perché siamo dinanzi a un mosaico, basta to> 
gliere 0 spezzare una 4 pietruzza » per deturpare o tovinare il mosaico 
intero, La Francia, per esempio, ha inteso di staccare dal mossità 
absburgico la più grande delle « piettuzze n» quando ha costruito la 
legione creco-slovacca ; ora potrebbe esser la volta dell'Italia. Noi 
non digamo che l'accordo fia tute le « pietruzze » del mosaico, sul 
quale mortella FItalia © dovrebbe marttllare tutta la Quadruplice In- 
tesa, possa comlurre ipso facto alla catastrofe dello Stato austriaco ; 
didamo soltanto che il ho voler giocare questa carta, oltre ad essere 
in antitesi colle innumeri dichiarazioni di democrazia e di libertà, 
fatte dagli Alleati, può anche voler dire, rinunciare a un non trascu- 
rabile fattore di sutcesso militare. Le vittorie della Russia zarista si 
piegano così, Né l'Austria può fare a meno dei soldati d'origine 
slava, per il semplice farto che gli slavi del nord e del sud sono circa 
9 milioni. 


Abbiamo dimostrato l'altro giorno, sulla scorta di documenti, 
come gli caschi agissero su di un terreno nettamente anti-sustriaco. 


it. IL 
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E gli slavi del sud? Prima della guerra, il «Jealismo» croato era, 
certamente, molto più diffuso e profondo che non sia oggi. 11 Partito 
Framkista — clericale austriscante — non ha oggi il seguito che aveva 
ieri, Le persecuzioni atroci inflitte soprattutto dai magiari agli slavi 
del sud, hanno cambiato cadicalmente la situazione. Recenti manovie 
teritate dal Governo austriaco, per dividere gli slavi del'sud 0 quanto 
meno per indebolirli nella loro azione unitaria, sono fallite. Così il 
progetto di un certo dott. Filar, agecte di Vienna, pet la creazione 
di uno Stato jugre-slavo autonome sotto gli Abshurga tenza Fiume, 


che rimarrebbe ai maggiari), ha suscitato l'opposizione unanime di tutta 


la stampa jugoslava. Un giornale ha detto che «il progetto del 
dott, Pilar nen trova un sole croato pronto ad accettarlo e che le 
circostanze attuali esigono che si reclami la soluzione completa del 
nostro problema intero. Tutto o nulla». Noterole l'atteggiamento 
dei socialisti, i quali, nel loro giornale, dichiarano {Edisest, 9 novem- 
bre 1917}! 


«Noi non vagliato più essere uoa suscorsale della orpaninzizione socialista 
vieaness; noi vogliamo essere dei socialisti derooeratici jugoslavi Noi dobbiamo 
taccogliere sotto la nostra bandieta rutto il proletariato juge-slato e in conse 
puenza di questo pensiero, noi modifchiuno Ja mostra tattica & se satà necessario 
il poste programma, Come scopo nazionale suptenvo, oi vogliano uno Strtà 
iugo-ilavo indipendente, anche se noi dovessimo continuare Ja lotta per un secolo 
interna, 


Un altro tentativo ha fatto PAustria-Unghtria sempre in omaggio 
al [amoso divide et impera, per spezzare il blocco jugo-slavo e questa 
volta attraverso Fatcivescovo di Serajevo. Ma contro di lui è insotto 
il rescovo cattolico di Lubiana. Del resto, l'atteggiamento degli sl 
veno-cioati di religione cattolica è fissato ufficialmente nelle dichia 
razioni fatte il 3 dicembre al Reicherat di Vienna dal deputato cat 
telico Spincie, il quale ha concluso un discozio con queste parole: 


« oi domandiamo un patria serbo-ceoata-slorenz libera e indipendente come 
Stato da un alto popolo stranistà 3, 


L'accordo fra jugo-slavi £ caeco-slovacchi è completo, tanto che 
i due clubs parfaracotati hanno deciso di agire continvamente di con- 
serva. Anche gli jugo-slavi hanno dato dei volontari all'esercito russo 
t all'esercito serbo, i 
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È dunque pacifico che gli slavi del sud sono nell'ordine di idee 
che si riassume nel srisnda Aurtria. La possibilità che chiameremo 
« fondamentale » di un'intesa fra noi e loro è possibile. L'opinione pub- 
blica italiana è già preparata a questo evento e agli eventuali sacrifici 
che può richiedere, Ota sarebbe interessante di ponoscere il petsiero 
degli czeco-slovacchi sulle nostre rivendicazioni adrlatiche. E anche 
il pensiero degli jugo-slavi. Sc dobbiamo giudicare dal loro vltimo 
« bollettino è, gli jupo-slavi sono ancora intransigenti, Basta dire che 
nel loro bollettino di dicembre si park di un'Italia che odia i dal- 
mati {| Attendiamo —- per erudirci — il bollettino che uscirà dopo 
l'intervista Orlando-Trumbii. È tempo che creco-slovacchi e jupo- 
slavi entrino nella discussione, altrimenti invece di un dialogo che può 
essere utile, non ci sarà che il nostro monologo senza risultati. 

Attendiamo. 


HILSEOLITAI 


Da Il Popolo afazlia, N. 32, 1 febbraio 196, Y. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Rote, MH 34,3 febbraio [913 7, 


TORNA, TORNA GARIBALDI... 


A poco a poco, con un movimento che vorremmo più celere, 
sotto la spittà c la lezione formidabile degli avvenimenti, la nostra 
Guerra che si era a involucta # torna ad essere quale néi la volemino : 
una suerta di libertà per tutti i popoli oppressi. L'intesa anti-austriaca 
che l'opinione pubblica italiana ha già accettato — non per niente 
noi siamo il popolo dalle intuizioni più rapide| — si disposa oggi 
ad un altro avvenimiteto d'ordine militare : l'annuncio della creazione 
di un esercito garibaldino, È certo che iesi, quel velesramma che ve 
tiva da Roma, ha « rimescolato » il sangue a migliaia e migliaia di 
persone di ogni condizione, di ogni età Ci avevano detto che l'epoca 
del « paribalditismo » cera incsorabilmente chiusa. Ci eravamo abi 
tuati alla marchia. Il tedesco ci vinceva perché noi non abbiamo 
fatto che copiarlo. La materia era tutto, lo spitito umano nulla. $i 
chiedevano dei cannoni, soltanto dei cannoni © non si pensava alle 
anime. Si & visto, noi abbiamo visto, che la efficenza dei mezzi mecca 
nici non basta ad evitare la disfatta, quando ci sia una deficenza negli 
spiciti. 

Fra uma massa di automi e un'altra massa di automi, riporta 
Vittotia la massa più artrezzata e disciplinata; ma tra una massa 
bruta e una tassa cosciente — anche quando ci sia sproporzione di 
puerto, sna eguaglianza di mezzi — nessun dubbio che la massa 
cosciente spominerà la masse bruta. La storia dei popoli si riassume 
in questo ditamistne universale, E che cosa hanne fatto, in questi 
ulcimti tempi, gli strateghi che guidano gli eserciti, se non rendere 
Omaggio a questa verità colla citazione di reparti speciali di assalto, 
collo sceverate cioè dalla massa alcuni clementi « volontarionisbci x, 
elementi di urto, di dedizione totale al sacrificio è ‘Tutti gli eserciti 
di tutti i teripi non hanno avuto questi gruppi di rolomati, questi 
gruppi che dovevano fare, essere on « di più» degli altri? 

Indubbiamente alcuni procedimenti della guerra panbaldica non 
sono più possibili oggi: la camiga rowa è abolita, come soho abolite 
le cssorter ‘rosger dei francesi; ma il garibaldinismo non è tutto nel 
pirunà di una uniforme, il gatibaldinisme è nello spirito con cui si 
affrontano i disagi della puerra, è nella volontà disperata di vincere 
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pet cui si va «alla mortes come «allo splendido convito » della 
canzone lenpardiana. 

Noi abbiamo qui sul tavolo una grande busta che contiene le ade 
sioni mandate a noi all'indomani del tostro appello per ia cisazione 
di un'atttuta di volontari. Sono documenti del più vivo intereste 
psicologico. Nell'ota tragica e oscura di Caporetto, quanda il nostro 
fante franava dalle Alpi al Golfo di Panzano, né si sapeva ancora 
a qual fiume si sarebbe fermata la ritirata — anche qui l'atiima ha ce- 
lebrato la sua rivincita sugli automi che in nome della strategia vole 
vano « camminate » sino all'Adige o al Mincio! — noi invocammo 
dal Governo un grande appello alla Nazione per la costituzione di 
un'artvara di volontari, Noi avevamo P'intima certezza che la Nazione 
avrebbe risposto, anche se non si Fosse ricvorato il nome sempre lu- 
minoso © abbacinante di Garibaldi. Siamo lieti che Il Governo ci abbia 
in ut certo qual modo oltrepastati ; siamo lieti che ii Goverto non 
abbia temuro — come è avvenuto in altri tempi remoti e vicini in 
csscquienza al più idiota dei bigorcismi dimastici — di risuscitare il 
nome e la fiamma garibaldina, Per questo gisto di « spregiodicatezza » 
politica noi siamo pronti a rironciliara col Governo attuale, 

Nella nostra gustra, si sentiva che mancava « qualcuno » o « qual. 
che cosa», Si era condannato Garibaldi all'ostracismo -— in una 
guerta come queste anti-permanica. Eppure — lo diciamo colle pa- 
role di Alfredo Oriani, del grande Oriani — Garibaldi, dimentico di 
Hientana, cin nome della storia latita, universale da tremila anni, 
era corso in Franda a frenare l'ultima invatione getmanita, oppo- 
nendo agli eccessi di un popolo, fatto esercito ed impero per diventare 
nazione, la democrazia repubblicana di tutte le mazioni d'Europa n. 

È in nome della storia latina che Gatibaldi risorge sulle rive del 
Piave a sicacciare l'ultima — vogliamo che sia L'oltima] — invasione 
germanica. Non ci satà più l'e obbediaco 3 tragico che fermò le colonne 
rosse sulla strada di Trento. L'esercito garibaldino formerà la massa 
d'utto e di sfondamento, per la necessaria rivincita, perché, anche 
se ci plfrissero l'Austria intera, la pace non può essere firmata sul 
Piave. Bisogna vincere. Finalmente nelle mazée statiche, viene amu- 
cleasto un slemento dinamico. Finalmente viene gettata cel sioco una 
carta il cui valote morale è immenso e non soltanto per noi italiani. 

La formazione dell'escroto ganbalilino effe la soluzione di un 
altro problema : quello della costituzione di una legione cseco-slovacca. 
C'erano, nel giugno 1917, 4co ufficiali è diccimila soldati prigionieri 
in Italia — d'origine cecco-slovacca — che volevano arruolarsi nel 
nostro ssertito, Gli scrupoli — in certa misura comprensibili — della 
Consulta, oggi non hanno più ragione d'essere. Gli crtchi saranno 
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orgogliosi di indossate la camicia rossa. Non è forse questa l'uniforme 
dei se” o società ginnastiche della gioventà di Boemia? Italiani è 
slavi: unione armata dei popoli contto l'Austrta-Ungheria ; antici- 
pazione 6 sugpello di quell'intesa verso la quale si orienta la nostra 
diplomazia. 

Un giorno, che non può, non dev'essere lontano, tmuoveranto 
all'assalto i battaglioni rossi. Gli austriaci, che da Gotizia al mate 
hanno conosciuto in undici battaglie l'impero degli italiani, al balenio 
recmiglio, si domanderanno 1 « chi è, chi che viene?» Voi lo cona- 
sccte, 0 tedeschi, non vi è ignoto, o magiari: è il vostro amico, 0 
slavi che attendete l'ora di spezzare il giogo d'Absburgo, È Gari- 
baldi che torta, Garibaldi... 

Ci sono, fra noi, in alto, dei vivi che semo troppo vecchi, pet 
condutti a Trieste; è tempo di chiamare i morti che vivono ancora 
e che guideranno la gioventà d'Ttalia, oltre loltima trincea nemica. 


MUSSOLINI 


Da ll Popolo d'Italia, WI, 33, 2 febbraio 1919, V. Pubblicato anche sull'adi. 
zicoe di Roma, N, 35, 4 febbraio 1918 V. 





LA ‘TIRANNIA ABSELRGICA 


«I GERMI DA SOFFOCARE » 


Se le parole hanno un senso, quelle pronunciate al Parlamento 
ungherese dal Presidente del Consiglin Wekerle, dovrebbero disper 
dere tutte le tesiduali superstiti illusioni circa la capacità di rinnova: 
mento it setso democratico, della totarchia danubiana. 


t Desideriamo — he detto Wrkerle — una pare onorevole frz gli Stai, 
ma 100 permettetcnto tia che si semmisimo fra noi i geni dello sfacelo, Non 
possiamo permeltere che gruppi di popoli iù formazione alzino il gipo in mado 
distruttore: tiù significherebbe, sotto la somante parola di pace, scatenare Ja guerca 
prmpetua dei popoli. Noi Hispettiamo i diritti popolari, dichiariamo lo stretto 
flapetto dell'ordine sociale e consideriamo nostra dovere soffpcare i germi di tali 
sintomi distruttaei, Ma sia prossimo l'evvenite che ci rechi il ramo d'ufiro della 
pace o sia necessaria una ulietità lotta, questo noi certemente desideriamo: 
mantenere © rafforzare l'alleanza colla Germania come una fra le più réficaci 
garanzie di pater, 


Questo discottio offre materia a vario ordine di considerazioni, 
Anzitutto, il Presidente del Consiglio unighettse ammette « ufficial- 
mente » che nell'interno della Munatchia ci sono pruppi di popoli 
in formazione. Finché la parola « Formazione + si riferisce agli slavi 
del sud, ha un senso; ma per gli czechi, no, perché essi erano già 
slato e nazione nel 1i06 e da allora, pur cessando di essere « stato n, 
si sono stmpre mantenuti « pazione » compatta e cosciente dei suoi 
destini, Questi popoli in formazione alzano la testa in « modo di- 
struttore », secondo Wekerlke, e difatti gli crechi hanno dichiarato 
guetta alla doplice* Monarchia, . 

Come l'Austria-Ungheria rispetti i « dititti pepolati» è documen 
tito nel discorso dell'on. Tresiaà, discorso che molti giornali riporta. 
roto soltanto ieri, mentre fu dato da noi due settitrane fa. Che cosa 
persi di fare l'Ungheria, tel futuro, tp dichiara esplicitamente lo stesso 
Wiekerle quando dice che « soffocherà i germi di tali sintomi discrut: 
tori», Il Presidente del Consiglio ungherese addità con questa mrinac- 
cia la strada butna alla Chuadruplice Intesa : che è quella di portare, 
il più rapidamente possibile, a attrazione i germi distruttoti del 
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mosaico austto-uogarizo, La riaffermazione di Weketls sull’indisso- 
Jubilità dell'alleanza colla Germania non può sorprendete chi abbia 
notato quale corrispondenza d'amorosi sensi ci sia Fra Bellino € Buda- 
pest. Dopo questa dichiarazione solenne ed esplicita, si continuerà 
ancora a inseguire la chimera di una possibile separazione dei due 
‘ Imperi Centrali ? 

Riassumendo : 1° le nazionalità oppresse dai tedeschi e dai ma- 
giari alzano la testa; 29 tedeschi e maglari sono diiposti a soffocare 
colla violenza i movimenti dei popoli aggionati; 1° tedeschi d'Austria 
c magiari d'Ungheria tiafetmano Ja loro solidarietà € quell dello 
Stato che governano colla Germania, 

Il discorso di Wekerle è wna dura trazzata per gli austrofili di Fran- 
cia, d'Inghilterra, e — put ttoppo] — anche d’Italia flasciamo da 
parte gli Stati Uniti, che sono troppo grandi e truppo lontani per 
afferrare subito il sensu di certe crisi storiche # la necessità di deter- 
minate soluzioni), mentre è un appoggio a coloro — € sono mol- 
tissimi | = che in tutti i paesi alleati accettano e propugrano il pro- 
gramma massimo «lello smembramento dello Stato austro-ungarico. 
Risparmiare l'Austris-Ungheria significa mettersi sotto i piedi il pro- 
gramma pel quale è scesa in campo la Quadruplice Intesa. Libertà 
per tutti i popoli! si disse cento volte, Delle due Funa: o noi asse 
Enlamo a questi guerra shiettivi veramente democratici, € allota in 
contraddizione sttidentssima con questi obiettivi è la conservazione 
di uno State che è — per la sua stessa intima composizione e na- 
tura — eminentemente antidemoctatico ; 0 si vuole che la guerra 
sia dominata dal criteri « metternichiani » della pura e semplice a ra- 
gion di stato 4, e allora facciatno pure ponti d'oro all'Austria-Unpheria; 
consegnaticle pure, perché li martirizzi ancora, con la denazionaliz- 
zazione a base di cartere e di forca, i popoli oppressi, ma smettiamo 
— almeno per pudore — di decantare questa guerra come apporta» 
trite di libertà © di giustizia alle genti ! Perché tra chi pone come fine 
della guerra ancora un «concerto europeo di Statis e chi, come 
noi, vagheggia un'intesa di popoli, taforzando quella ch'è stata san- 
tificata dal sangue e dal fango delle trincee, c'è un dissidio profondo 
c insanabile, 

È evidente che in Questa feta e decisiva fase della nostra guetra, 
risorge il dissidio delle otigini Fra coloro che concepivano la nostra 
Euerta come un fatte soltanto nazionale alla stregua del « sacro egoi- 
smo» e gli altri che Ja volevano inserita nella guerta internazionale 
e mondiale : il dissidio fra l'interventismo ufficiale, l'interventismo 
dello Stato italiano e l'interventismo del popolo italiano. Gli eventi 
bano dato tagione a quest'oltimo, Ci sono ancora delle resistenze 
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da superare, ma c'è un «fatale andare» che nessuna forza attesta € 
il fatale andare ci porta ad assegnare alla nostra guerta — in patti 


‘colar modo alla nostra guerra] — quel compito di liberazione dei po- 


oli oppressi che è comune alla Quadruplice Intesa, Weketle ha par- 
laro sacora una volta il liaguaggio del carnefice. Gli slovacchi, i 1 
meni del Banato e di Transilvania, i serbo-croati, gli italiani, gli csechi, 
gli sloveni, i ruteni, anche i polacchi, hanno visto dictro le pninaone 
del ministro, profilarsi ta forca di Lang. E la lotta a coltello che ti- 
prende. L'ora del secondo «intervento» dell'Italia è suonata. se 
l'Austria Ungheria alza il patibolo, alzi PItalia la bandiera della li- 
bertà, e mentre di la spada a Garibaldi, dia la parola a Mazzini. È questa 
una patola ché avrà vaste tisonanze di simpatia c di fede nel cuore 


delle genti che soffrono, lottano © aspettano. 
MUSSOLTNI 


Da Il Popolo d'Italia, N, 34,3 Febbraio 1918, V. Pubblicato anche sull'edi- 
rione di Roma, N. 3g, 5 febbraio 1918, V. 


DOPO VERSAILLES 


Il convegno di Versailles si è chiuso e con esso si è chiuso l'in» 
termezzo pacifista. Veramente, il punte fermo alle divagazioni e gi 
discorsi, lo hanno mtesso ] Goth bombardando fernormente Londra 
È Parigi. La qual cusa dimostra che è inutile dire delle paroline dolci 

Ai tedeschi, come ha fatto Wilson, nel suo ultimo tméssazpio, colla 
lagenua speranza di ricondurli all'ovile dell'umanità. I tedeschi sono 
sempre quelli di Lovando, del Lasigenio e dell'inno di Lissaver + anche 


nel Igi8, come nel 1914, massactarono donne e bambini è non affret- > 


Hamoci — per carità — a « perdonarli » pritna che la guerra sia finita. 

Troppi cuori «tenerti» ci sono fra i governanti della Chiadruplice 

dine” e questa è una delle cause per le quali abbiamo pista sur 
are. 

__B tempo d'inaugusare la serie degli uomini duri, spietati, infiessi. 
bili, come Clemenceau, Ciò detto, esaminiamo la nota ufficiale sul 
convegno di Versailles. 

I punti priticipali sonò i seguenti: Primo: fra i fini di guerra, 
moderati, dell'Intesa e quelli banditi digli Imperi Centrali, non esiste 
possibilità di accordo, Gli Imperi Centrali sono anti-annessionisti in 
tesi di principio, ma antessionisti sul campo pratico. Come tali sono 
stadi denunciati «al mondo» ds un fadiotelegramma dei leninisti. 
D'altronde quello che sugtede in Livonia e in tutte le provincie bal. 
tiche, toglie ogni dubbio, E che cosa è la creazione del Consiglia 
delle Fiandre, se non il primo passo verso l'ansessione — farvata © 
palese, dipenderà dal seguito degli avvenimenti — del Belgio? II 
Consiglio supetlore di guerra, dopo questo episodio, dichiara che 
# il suo dovere immediato è di assicurare la continuazione, com ratreme 
cnergia c con da più strette e più efficace cooperazio 
militare degli AUcati». i n ns celo sforzo 

Fermianoci qui. Questo è l'essenziale. ‘Tutto il resto è secon» 
dario. Molti credevano che dalla riunione di Versailles dovesse varie 
il Fieneralissimo cli tutta l'intesa, ma questo sarà... pet un'altra 
volta. 

Dunque: L'Inter suol conlinaare da guerra con estrema esergia. Non 
c'è altro da fare. Namralmente, lo diciamo er parare, la politica in 
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terna delle varie nazioni devoisete orientata « con estrema energia » 
a questa dichiarata, proclamata necessità 

Noi, tornando all'argomento militare, osiamo sperare che il Con- 

siglio superiore di Versailles avrà esamioato, se sia nell'interesse 
degli Alleati, di fasciare © no l'iniziativa delle operazioni al nemici 
Si patta da troppo tempo di una # grande » offensiva dei foche, Noi 
azzardiamo domandare : conviene aspettarla 0 non è più conveniente 
prevenirla con una nostra offensiva è Non faremmo questa domanda 
se Llopd George nun ci avesse dichiarato che, malgrado lo sfacelo 
dell'esercito russo, e il ton ancora cificente intervento “americano, 
la suprriotità numerica appartiene sempre agli Alleati. Non faremmo 
questa domanda se il Prese inglese non ci avesse detto che, insieme 
coò quella del numero, noi abbiamo la superiorità o quanto meno la 
parità negli armamenti, Non faremoto questa domanda sc uomini 
sesponsabili degli Srati dell'Intrsa e ministri generali — in diecine 
e diecite di documenti ufficiali — non ci avessero detto e niperato £ 
dimostrato che chi attacca ha sempre dei vantaggi e che assumendo 
l'iniziativa delle operazioni le shame: di successo aumentano. F'osto 
tutto cià, noi umilmente domandiamo : è buoma tattica — anche ai fini 
motali — di aspettare che i tedeschi ci diano un poderoso pugno 
nello stonato ? È buona tattica di puerra questa specie di « passi» 
viamo » ? Non è meglio dare che ricevete 2 Il tenersi sulla difensiva 
offre forse rischi minori che il prendere l'offensiva ? Le perdite in 
uomini e materiali non si uguagliato © quasi? E come evitare che È 
successi iniziali galvanizzino i popoli nemici? 

L'esperienza più recente e più tragica della guerra dimostra a 
quali enormi pericoli si vada incontro, aspettando i colpi del acmici. 
Alla vigilia del 24 ottobre un comunicato del nostro Comando Su- 
premo proclamata : « l'urto nemico ci trova saldi e ben preparati... » 
sul Piave, s1; sull'Isonzo, a Caporetto, no, Chi può escludere 4 prioni 
she in una seconda fase di una potente offensiva dell'Iatesa, non con- 
tribuisca ad allargare ll nostro succcsso quell'insieme di fattori d'in- 
dolt morale, che agirono, contto di noi, fra Isonzo e Tagliamento ? 
Se sfamo costretti a tenerci sulla difensiva, allora è perfettamente inu- 
tile ogni discussione; ma, se abbiamo mezzi e uomini sufficenti — come 
pare dalle dichiarazioni dei govetni — le cagioni per cui invece di 
vibrare il colpo, lo si attende, ci sfuggoto. È uno di quei misteri che 
tinuociamo a decifrace, 
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Notiame che la Quadruplice Intesa dichiara di essere risoluta a far 
ttionfare i principi di libertà, di giustizia e di rispetto per il dititto 
delle Nazioni, Questa è l'accettazione del programma massimo anti- 
austriaco, perché la giustizia e il rispetto delle nazioni sono inconci- 
liabili coll’esistenza della duplice monarchia. 

Ed ora, attendiamo gli eventi. 

MIIRSOLINI 


Da I Popolo d'India, N. 36, 3 febbraio 1913, V, Pubblicato anche sull'edi 
zione di Roma, N 46, 7 febbisio 1914, Y. 


TUTTO AI NOSTRI SOLDATI 


PREMI ALLE BRIGATE GLORIOSE | 


1 fanti della Brigata Sassati — una brigata che merita veramente 
gli apgettivi al superlativo — sono scesi a riposo, dopo aver c0n- 
quistato il Val Bella è il Col del Rosso, a Vicenza, e hanno ricevuto 
nella magnifica città del Palladio accoglienze crionfali, I piccoli, si- 
lenziosi, ercici figli dell'isola ferrignia, sono stati salutati da tutta la 
popolazione che si è recata in massa — col gonfalone gloriosa — a 
incontrarli ; € in quell'istante di commozione indicibile si è quasi sug- 
gellata l’unità spirituale della Patria fra combattenti e popolo, Si dice 
oggi che ai fini del « morale» sarebbe conveniente, necessario sta- 
bilire di quando in quando il concatto fra esercito e popolo, immer 
gere — come in un bagno salutare — nell'anima grande delle città 
i reparti più valorosi delle nostre truppe. La Nazione si riconoste- 
rebbe in questi vomini che dovrebbero giungere fra noi, non ripur 
Hiti e chile come accade per le ordinarie parate in piazza d'armi, tha 
Iaceri © sporchi ancora dal fango delle trincee, cd essi si riconosce- 
rebbero nella Nazione. Ci sarebbe, così, modo di coprimere — nella 
forma più simpatica — nelle nostre strade, nelle nostre piazze, nelle 
nostre case, la riconoscenza della Nazione a quelli fra i suoi figli che 
— col sangue — la difendono nella sua integrità c nel suo onore. 

Perché soltanto oggi si sia pensato a far riposate nelle città i no- 
stri regpimenti reduci dalle trincee; perché solo oggi si sia capito che 
accoglienze del genere di quelle tributate a Vicenza, hanno le più 
benefiche ripercussioni sulla psiche dei nostri soldati, noi non sappiamo, 
o meglio sappiamo, quando pensiamo che moli di coloro che «i gar 
vermanté — politicamente e militarmente — non conoscono affatto, 
o conoscono in una maniera rudimentale, la psicologia delle masse 
popolari. Noi invece ci vantiamo di possedere il meccanismo paico- 
logico delle masse, Meccanismo non troppo complicato ; ma nemmeno 
troppo semplice, E per questa nostra conoscenza — risultato della 
lunga dimestichezza con quelle masse — noi abbiamo propugnato = 
già da molto tempo — centinaia di cerimonie simili a quella di Vi 
CEILZA, 
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Quando Milano, nel settembre scorsa, si apprestava a cclebrare la 
festa nazionale, parti da noi l'idea di chiedere al Comando Supremo 
l'invio delle rappresentanze dei reggimenti che avevano conquistato 
la Bainsizza, perché la Nazione — attraverso una delle sue più grandi 
città — avesse pocasione di acclamare i viteitori dell'undicesima 
battaglia dell'Isonzo. 

L'iniziativa diventò une « pratica», La « pratica + diventò « emat- 
ginata », come si convient ad ogni pratica che si rispetti; la « emar- 
pinata » provocò — come al solito — una specie di scaricabazile 
fra Udine e Roma; allo scopo di superare le difficoltà, alcune egregio 
persone si miseru in treno; lettere, telegrammi, chiacchiere, e la pratica, 
come si conviene ad apni « pratica » che si risperti, restò « inevasa a... 


Hilano celebrò coualmente € con grande solennità Il 20 settembre, 


ma quell'uecasione ci dimostrò che si era scavate una specie di « se- 
parazione » assurda fra esercito e Nazione, e il risultato si ebbe un mese 
dopo, 

Era appunto quello il momento di mandart in una città come 
Milano, in una manifestazione «come quella del 20 settembte, re- 
parti dell'esercito operante. Cera il precedente di Parigi, il precedente 
del 14 luglio, quando rappresentanze della fronte sfilarono per Parigi, 
fra entusiasmo delirante di tutto un popolo. Chi può dice quali vibra- 
zioni morali si stetermininé nelle anime semplici, dinanzi a cerimonie 
che hanno caratteri di grandiosità ? (rl eserciti — specialmente in 
una guerra come questa, grigia, sorterranca, anonima — hanno bisogno, 
di quando in quando, di essere « rinfrancari »+ al contatto del Paese, 
di seotite la riconoscenza delle folle, attraverso a un grido o all'ap- 
plauso. È questo un «dato» di psicologia elementare, the i grandi 
condottieri di tutti i popoli e di rutti i tempi hanno saputo sfruttare. 

Un primo passo fu compiuto da noi, quando si aboli l'e anoni. 
mato» per le gesta dei nostri aviatori € quando si introdusse la 
« novità + della citazione all'ordine del giono dei reparti più valotosi. 

Un altro passo è stato compiuto a Vicenza. ll generale che ha 
pensato di condurre i suoi fanti a Vicenza, è un vomo che può viti= 
cere, perché non è soltanto uno stratega, ma un psicologo c oggi 
la psicologia vale più della strarepia. 

I vicentini nion hanno dato soltanto fiori, applausi, bandiere, di- 
scorsi; hanno dato anche forme tangibili, pecuniarie alla loro sim- 
patia, hanno tradotto in sonante moneta il loro fervido entusiasmo. 
Io un battibaleno, furono raccolte ottomila lire da distribuire al sol- 
dati più meritevoli. E qui parliamo di una nostra iniziativa. L'altro 
giorno sl è presentato ai nostri uffici il conte Giuseppe Archinti e ci 
ha versato soo lire per i combattenti. D'accordo coll'oblatore, ab- 
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biamo deciso di comprare tante cartelle del prestito da distribuire ai 
soldati dei reparti citati nel bollettino del Comando Supremo. Nel 
l'ultimo bollettino sono stati citati il 1;1 e il 1j2 reggimento fante. 
ria; il +, 14, zo reggimento bersaglieri; i reparti d'assalro 4, 1, 4, 
t6 c i battaglioni alpini Val d'Adige, Stelvio, Monte Baldo, Titano. 
Noi pensiamolche il soldato più meritevole di ogni compagnia dovrebbe 
ricevere una cartella : ne occortottòo un centinaio, Alle cinquecento 
del nosttò amito né aggiungiamo cinquecento nostre. E affidiamo 
al patriottismo © alla penerosità dei nostri arnici il suecesso dell'inizia- 
tiva. Bisogna — per vincere — che Fiercito & Nazione siano 
ut’atitma sola, d'acciaio. 
MUSSOLINI 


Da sl Popolo aaa, N 17, è febbraio 1919, Y. Pubblicato anche sull'edi 
zine di Roma, N 35, A Sebbraio IHR VW, 


IL PRESTITO DELLA RISCOSSA 


MILANO SUPERERÀ IL MILIARDO ? 


CRAMAI B (CERTO 


Il totale delle sottoscrizioni raccolte agli Istituti, consorziali di 
Milano, a meszogiorno del 4 corrente, raggiungeva i j40 milioni, 
A questi bisogna aggiungere i 150 milioni sottoscritti dalla Cassa 
di Risparmio, Non conosciamo aficora il totale della sottoscrizione 
globale promessa dagli industriali, ma ci viene assicurato da persone 
in grado di saperlo, che non sarà inferiore ai 300 milioni, il che si 
gnifica che Milano ha dato a tutt'oggi 040 milioni al Prestito della 
Riscossa. Dato che il giorno di chiusura delle sottoscrizioni è stato 
dilazionato al 14 corrente, è oramai cetto che Milano supererà il 
miliatdo, Non è da escludersi che arrivi al miliardo e merzo, e se alla 
sottoscrizione milanese si aggiunge quella delle altre città lomharde, 
si toccano i due miliardi, Se il prestito darà i sei miliardi che l'on. 
Nitti reclama, sarà titolo di vanto pet Milano e la Lombardia l'aver 
sottoscritto un terzo del totale, 

Il successo del prestito per ciò che tiguarda Milano, è già deli 
neato, è già sicuro, Milano ha magnificamente risposto. (I sla per» 
messo di spetare c di credere che Milano supererà quella citta-limite 
che noi averamo chiesto, E la supererà, se gli enti cui spetta, faranno 
quello che devono fare. 

Non è soltanto nostra, ma è impressione generale, che questo 
prestito nen sia sufficentemente « popolare », Si fanno le prosse cifre, 
perché l'alta borghesia vuota i suoi portafogli e perché le classi medie, 
come in altre coecasioni, sanno compiere il loro dovere; ma quella 
maggiore partecipazione al prestito nazionale da parte dei ceci popolari 
che noi vorremmo, manca o non c'è in misura adeguata. Si sarebbe 
quasi indotti a dire che questo è il prestito delle città e delle grandi 
città; anzi, di tre prandi città. 

Ma tre cità — si chiamino pure Milano, Genova, Torino — non 
bastano a imprimere la caratteristica di nazionale a vn prestito. È il 
cumero dei sotinectirtori, più ascotà che l'entità delle somme sotto- 
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scritte, ciò che di un maggiore 0 minore carattere popolare a un'ope- 
tazione finanziaria di'questo gente. Vortemmo — a fine prestito — 
che oltre alla somma raccolta si dicesse quanti sono stati i suttuscrit- 
tori, perché questo ci. darebbe altre al valore pecwniario, il valore 
« morale» del prestito, la trrisura csatra della fiducia che la Nazione 
ripone nello Stato. L'importanza di questo « indice », non ha bisogno 
di essere illustrata, 

Domandiamoci piuttosto : #1 fa tutto quello che si dovrebbe fare, 
per pupolatizzate il prestito, per far comprare il maggior numero di 
cartelle al maggior numero di cittadini è Abbiamo motivi di dubitare. 

Non è per le città, che noi parliamo. Qui c'è una «sensibilità 
civica » che può — fino a un certo segno — riparare la rmancanza 
di propaganda. Ma anche qui, non siamo andati altre L manifesti 
murali e alle conferenze, La periferia, i sobborghi, sono trascurati, 
L'Inghilterra, ad esemmin, ha posto in moto, attraverso le strade di 
Londra, le sue fesfr giaantesche, e cgni somks è una tribuna per la 
propaganda del prestito, Suche nei giornali la eielrae ® Fatta in modo 
più vistoso, più pittoresco, mentre in italia è grigia, scialba, 8 non 
sono precisamente gli inglesi, fra turti i popoli, quelli che hanno più 
bisogno di essere sollecitati, a compiere il loto dovere, cogli scam 
pani della réciome. 

Il Timer, occupandesi l'altto giorno della situazione alimentare 
in Svizzera — agpravara dalla presenza di 20-10 mila disertori di tutti 
gli eserciti — poteva affermate che nessuno di questi disertori eta 
inglese. Non un disertore 1 Quale titolo di somino orgoglio per un 
popolo] Eppure, anche in Inghilterra, si fu la più diffusa e sa ameri- 
cana » séclame ai prestiti nazionali, 

Non spetta a noi specificate nel dectaalio, quali procedimenti 
debbano essere adotrati, per giungere alle masse popolati € soprat- 
tutto a quelle rurali. Noi diciamo che è necessario, indispensabile 
che i sottoscrittori siano bumetosissimi, anche nel ceto agricolo. 

Il direttore della Banca d'Italia di una piccola ciuà, fra le risaie, 
non malto lungi da Milano, ci diceva che, cal concorso delle campagne, 
dove i denarosi non mantano, si satebbe  poturo superare anche 
i sei miliardi domatlau dal ministro del Tesoro. Dunque: props- 
ganda nei sobborphi, nelle piccole cità e nelle campagne. Bisogna che 
la città mobilizzi lc sue voluntà, le sus intelligenze, Je sue capacità 
pet conquistare la campagna. Bisogna organizzare delle spedizioni, 
I Comitati dei mutilati in accordo colle altre Associazioni possone 
fare molco in quesro senso, 

Ma non cè tempo da perdere, 

Te città, poche città, hanno dato oramai tre miliardi; gli altri 
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tre devono essere dati dille piccole città e dalle campagne, L'ideale 
sarebbe di avere sei milioni di sottoscrittori per sei miliardi di prestito; 
ma se questo «assoluto » non è taggiungibile, ciò non dispensa dal 
mirarti con rutte le energie. 


Milano, in questi quindici giorni, deve compiere yi altro dei suci 


sbalzi prodigiosi. E con Milano tutta l'Italia. 

Noi vorrenino che ogni cittadino fosse ben cosciente dell'enorme 
Portata « politica », della grande significazione morale di questo pie- 
stito, La cifra dei sottuscrittori e della sottoscrizione deve dire al 
mondo che noi siamo degni © capaci della riscossa. 


KHUSFOLINI 


Da SL Popolo Sila, N. 36, 7 febbraio 1019, +. Pubblicato anche sull'edi 
sione di Fome, N 40, febbraio LIMA, Y. 





ROBERTO SARFATTI 


Non aveva ancora dicionto anni. Volontario, Îi caduto sulla ri- 
conquistata cima di Col d'Echerle, La sua vita polrchle essere rias- 
sonta — laconicamente — cos. 

Ho di questo giovinetto, immolatosi serenamente ed eroicamente 
per la salute di questa nostra adorabile Lralia — adorabile, malgrado 
tutto — un ricordo luntano e un ritordo vicino, immediato. Lo 
conobbi ire anni fa, nell'ora della nostra Febbre, della nostra passione, 
Fra un bambino, alto, ticciuto, dai lincamenti armoniosi; germoglio 
bellissimo, Parlava puco. Ma già, allora, ardeva, anch'egli, del nostro 
fuoctò e voleva partire. I « regolamenti » intransero il s46 sogno. Non 
era soltanto un sogno, era qualcosa di più: una volontà ferma, un 
proposiro irrevocabile. 

Alcuni mesi fa, mi scrissero i « Ruberto patte volontario. Va ne- 
gli alpini», Lo rividi, pel mio studio, una diecina di giorni or sono, 
accompagnato dalla madre, Tortava dal Grappa, in breve licensa di 
pretnio. Già caporale per merito di guerra. Non era più il bambino 
di tre anni fa. Molto più alto, mol più forte, con nella faccia Pim 
pronta, già visibile, della guerra; con nell'occhio lo sguardo limpido 
degli adolescenti ché non hanné ancora subito le inevitabili e ne- 
cessati contaminazioni della vita, Ja sua laconicità, ché mi aveva gii 
SOFpreso, eta timasta la stessa, 

Gli chiesi qualche notizia del fronte, dei suci compagni, delle bat- 
taglie. Ma si schermi, Figli non aveva fatto nulla di straordinario... 
Coli sembrava « naturale » quello che nvewa fatto e che gli aveva pro- 
curato l'ambità premin della promozione pet metito «di guerra... 
Né in volli violare quell'abito di pudore. Doveva partite. Tornare 
lassù. AI suo pusto. E al suo posto £ caduto, La sua offerta alli Pa- 
tria & stata piena, la sua dedizione totale. 

Io penso: per alcuni, la guerra può essere una politica | per altri 
una speculazione; per altri ancota un dovere penoso o una come sari 
puinosa una maledizione oscura ; prt qualcuno può essere un'avven- 
tura: ma pet gli adolescenti, la guerra è religione e poesia insieme, 
C'è — in verità — qualche cosa di religioso, di poetico, di profondo 
nel sacrificio di questi giovani; Deve cantare nelle loro anime la voce 
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della Patria, com accenti e ritmi che ci sono ignoti, Un uomo che 
cade a trent'anni, dà alla Patria un e di meno », perché ha più vissuto: 
un fanciulle, invece, che deve ancora vivete, che si è appena affar- 
ciato alla vita, che nuo ha «i Preso a ancora niegte della vita, di tutto: 
il suo presente e il sun futuro: cib che è e cià che avrebbe potuto di- 
ventare, L'è, ci dev'essere jin lui quella volontà di rinuncia, che è il 
segreto e il privilegio di un grande amore, 

La Pattia, per gli adolesceoti come Roberto Sarfatti, per questi 
creatura d'eccezione, è un amore. FR dell'amore ba tutti i trasporii, 
le impazienze, le esaltazioni, 

L'amore che non a ragiona», che non calcola, che non si misura, 
L'amore che dice: « Non una goccia, ma tutte il sangue; non va pa” 
di vita, ina tutta la vita, purché L'Italia si salvia E Plcalia si salverà. 
L'alocausto di questi giovani è il vaticinio più certo. Quando, a di- 
ciutto aoni, si combatte, sone ha combattuto Roberti: Sarfatti, quanda 
si accetta Ja morte, si va incontro alla morte, cusi, senza esitazioni è 
seoza rimpianti, nessun dubbio è possibile: questo sangue col quale 
cì comunichiamo core fratelli Htaliani, è gatanzia sicora che la pace 
di dlotmani non sarà la pace della nesttà vergogna. 


reed aero perdi da sua prinranera 


disse il porta, celebrando la gioventù caduta a Curtatone è Montanara, 
Anche il roi ha perduto la sua primavera. Ma dopo la primavera 
devastata dalla morte, vettà il meriggio dolce £ solatio, Ci sono delle 
madri che piangono oggi, perché altre madri possano sorridere, do- 
mani, ai figli non più minacciati; cadono, oggi, i quercioli robusti 
della nostra razza, perché i virguli, pur mo’ nati, pussano Crescere, 
domani, nella più grande libetei. 

Oh, non consolazioni vane Margherita e Cesare Sarfatti non ne 
hanfi& bisogna. Essi sapevano che cosa è la Euerta, è nol impeditono 
al figlio di correre incontro al suo destino di sacrificio e di gloria, 
in nome dell'amicizia e per la memoria di Roberto, io m'inchino el 


loro orgoglio angosciato e chieda di soffrire un po del loro dolore 
Sacro, 


HUSSILINI 


Da Il Popolo airalio, N. 40, 7 febbrsio 19218 V, Pubblicaco anche sull'edi. 
ziote: di Rome, I, dl, 10 febbraio IF1A, V. 





T/ITALIA NEL MONDO 


FROBLEMI CHE ATTENDUNO LA SOLUZIONE 


Posto come assiomatico dovere nazionale che la Stato italiano deve 
proteggere e tutelare pli italiani che vivono altre le framtere, " name 
come la Stato italiano ha compiuto questo suo categorico do CO 
nei riguardi delle famiglie dei richiamati restate in Francia. secondo 
ultimo censimento, anteriore al 1914, gl italiani residenti ini I 
erano q0o0 mila. Calcolando che il 19 per cento sia sutto ma sen 
risulta che 40.000 sone i nostri connazionali rientrati in Italia per | 
SE può in base a queste cifre avabilise che Je famiglie lasciate dl 
Francia sono composte di più di 105 mila individui. Diatu phi 
eminentemente proletano della nustra massa emigrante ta na CR 
la partenza del capo-famiglia ha avuto conseguenze gravi; Danone 
molte Famiglie hanno dovuto e devono lottare colla miseria. n Ù bi 
del Goveeno italiano, sussidio uguale a quello Gssato per linte 
del regno, è, per ragioni troppo cwidenti, insufhtente. Le famiolie 

Ci sono i Comitati, e sorse infarti uno a Parigi, pec le famug 
degli italiani richiamati nel Dipartimento della Senna € ne sorsero 
altri it Francia. Cello di Parigi era presieduto dall ambase e 

Ma i fondi raccolti nelle colonie italiane da questi Comitati priva 
Len presto esauriti, mentre i bisogni, colla chiamata di altre cass 
aumentavano, Fu allora che l'organizzatore e l'anima del con 


inzi I i IDne 
‘ parigino sig. Parazzali, insieme con altri due delegati della Federazione, 


il duca Melzi d'Eril e il cav. Cr. Lazzaro, venttne a Roma, nel maggio 
del 1916, per prospettare al Governo il problema ucgenttssimo, cht 
veva, anche, un aspetto morale, o) 
° Si chiedeva che il Governo portasse il sussidio degli italiani in 
Francia al medesimo livello di quello Francese. La commissione I 
ricevuta dai ministri Boselli, Comandini, € orrenne : 

1. Un versamento, per una volta santo, di franchi jo cilla 
per il Comitato di Parigi e di franchi Go mila per il cesto della Prancit 

2. Un sussidio mensile di franchi 15 sila per il Comitato di 
Parigi « di so mila per il cesto della Francia. 
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Dea, questi 65 mila franchi mensili non raggiungono la media di 
un franco al mese per ogni membro delle fatniglie dei nostri soldati. 
Non c'è bisogno di aggiungere altro Per dimostrare la [ott assoluta 
insufficernza. 

Ora, coll'aver accordato wii supplemento di sussidio, il Governo 
ha riconosciute l'insufficenza del sussidio fovernativo, ma la misura 
colla quale lo ha accordato è ben lungi clal permettete di sollevare la 
condizione miscrtima nella quale versano migliata di famiglie. Il Co- 
mitato di Parigi è il solo che abbia potuta ctganizzare e discribuire 
sussidi tegolati mensili, di citea 10 franchi pec ogni figlio € di so in 
casi speciali. I] Comitato di Panpi dà il sussidio di 16 franchi mensili 
anche ad ogni figlio illegittimo € zo franchi alle conviventi aventi figli, 
waiformandosi così alle disposizioni vigenti nella Repubblica, Ma se 
il Governo italiano non aumenta il suo contributo al Comitato di Pa- 
rigi che da solo sussidia ben t{30 famiglie, quel Comitato — così 
benemerito — dovrà cessare la sua opera di italianità e di giustizia, 
Lu stesso accadrà per gli altri Ccenitati sorti in Francia. 

Quale destino attende questa minssa di 100 mila Italiani? Il da- 
vere del Governo è chiaro, Abbiamo prospettato, parafrasando una 
relazione, che ci è stata prescatata, il problema. Qoesto problema 
deve essere tisulin. Noi non vogliamo che i nostri connazionali al- 
Festero siano costretti alla mendicità. La misura che s'impone è evi- 
dente: bisogna aumentare il sussidio quotidiano alle famiglie dei 
richiamati, [.... cenrara,...] in Francia, {... ceasyrz]. La cifra attuale non 
basta più. Il nostro informatore ci ha detto, e noi conveniame pieni» 
mente con lui, che sil dovere del Governo è indiscutibile, special 
nente all'estero, dove, anche fra Allcati, È necessario tenere ben alto 
il nome italiano e dove la miglior propaganda per la nostra dignità 
nazionale è quella di evitare che i nostri connazionali debbano stendere 
la mano e chiedere un po'di pane». 

Il Governo attuale ha dimostrato in questi ultitii tempi e in di- 
verse necasioni, di essetsi un po' modernizzato nelle idee è nei pro- 
cedimenti. 

Malti provvedimenti sono stati adottati, sotto la pressione del- 
l'opinione pubblica e la macchine statale, Già per sc stessa pesante 
e quasi mosteosa, ha un po' accelerato il suo ritmo. Bisogna fare 
di più. È mecessacio vigilare sul morale dei soldati, ma è altrettanto 
necessario Vigilate sul morale delle famiglie. Le mogli, i figli dei com- 
battenti, devono avere almeno la certezza quotidiata del pane. E 
quande, come in Francia, al bisogno materiale si aggiunge una qua- 
stione mortale di dignità nazionale, non gi deve più oltte indugiare. 
Che importano alcuni milioni di sussidi in più del preventivato ? Que» 


SAIL 
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gi nostri connazionali li metitatmo perché prima di tornare è compiere 
il loro dovere di soldato, hanno contribuico col loro lavora, coi pv 
tisparmi, coi loro « rivoletti» d'oro, alla crescente prospeti i dela 
Patria, Ma noi invochiamo un provvedimento d'indole geneta se 
certi accenni comparsi sui giottiali non ci ingannano, questa provi 


i deve essere molto lontano. 
dimentà nor USSOLINE 


Da If Popolo d'Italia, DN. 39, F lebbraio 1919, Y. Pebblicato anche sull'edi 
zione di Rota, IN. d1, 10 febbraio 1018, Y. 


I MISTERI SVELATI 


It z; febbtaio del 191; il Direttore dell'UBicio Stainpa del mi- 
inistero degli Esteri a Berlino marclava a tutti gli ambasciatoti, mini. 
stri plenipotenziari e autoriti consolari nei pacal fieutri la sepuente cir: 
colare, pubblicata in questi giotoi dal Perir Paritive; 


# Si posta a vustea conoscenza che nel tetrttorio det paesi dure siete accreditato 
sono stati fondati degli uffici spertali di organizzazione di propaganda nei paesi 
della coalizione in guerra cantro Ja (Greminia, La propaganda avrà per scopo di 
far scoppiare dei movimenti suciali accompagnati da sceoberi, dé movimenti 
scpasatisui c la guerra civile, così coma una agitazione in favore del disarmo £ 
della cessazione di questa Elétca safigurmoza, 


« Voi dorrete proteggere e ajutate Col 1utti i eivazi cnioro che sono alla 


tesi di questi uffici dij propaganda. Queste persone wi fornitanio gli attestati 
MCcHssala. 


BAATHELEME L. 


ALE luce di questo documento, molti cpiscedi emipmatici della 
politica interna delle nazioni alleate, nun esclusa, ben inteso, l'Italia, 
Appalorno potfetta mente Spicgabili. Importante è la data del documento, 
All’inizio del 1915 la Germania non conta più sulla vittotia conse- 
guita dagli eserciti, La EUCrIa Don è più movimento di eserciti, ma ln- 
gotamento di nazioni. Bisogna, pensano 1 tedeschi di Berlina, accele- 
tare questo logoramento della resistenza interna nelle nazioni nemiche. 
La (Germania non duveva acciagersi al lavoro in un campo total 
mente alovo, No, I Aesfe non avevano che da innestare nella f&rmida- 
bile pianta mondiale della lore Ofganizzazione spionistica, sndecedhate 
ghia fetta un SUOYO, più preciso ramo di attività. E ciò che Facilitava 
il loro compito, era la stupefacente, bestialmente ingenua politica interna 
delle nazioni nemiche, le quali avevano lasciato, quasi indistorbati, i 
sudditi tedeschi. Quando pensiamo che solo in questi ultimi tempi, 
dopo ben tre anai di Guerra, si sono prese alcune troppo benigne mi- 
Sure contro | sudditi tedeschi, ci domandiame pet quale miracolo 
— tasentando tante volte l'abisso — non vi siamo precipitati dentro, 
Ma il miracolo non esiste. se, oggi, malgrado rutti gli uffici di propa- 

garda tedeschi nei paesi neutri è in quelli belligeranti non siamo di. 
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«con 
cesì al regime dei Sovièr, si è perché oell'occidente europeo pins o 
I i i IE queste futse cl 
I iali che in Russia nom ci sono, IL q 
forze storiche e sociali ch i i suerte Tone di 
"pci diciamo in Francia # 20 a 
affidano che nell'occidente, 1 F ini 
i Î ;i imile a quello russo, non pu 
disfacimento dell'organismo sociale, 3 q 
avvenire Lia 
Quanto all'Italia possiamo affermare che cssa ha superato TI 
i su 
un certo senso — appunto con Caporetto e dopo Caporetto 
i di Is ivnale » 
esami di umatoricà nazio sa salta in alcone 
In alcuni dei movimenti « inteenl è» di Francia e d al in alcune 
manifestazioni pacifiste che chbero luogo — con una conci enza suRor 
iui DIme 
inacri | le nostre azioni offensive, € i : 
dinacia — prima o durante NEI 1 Come EI 
i ib: cc] misteriosi 
Farà l'influenza di emissari ul 
sa priori la presenza © ; Vinnie 
i itati dalla circolate pubblicata n 
di propaganda suscitati pubb pipi 
i I uadruplice Intesa, 
ti» nelle nazioni della CI ce i 
La cronaca degli a attenta e naziùi ; si 
è ricchissitna : non passa giorno, si può dire, senza ssplosioni pice , 
inî. Accanto 3 quest'azione di ordine individunle affidata coi 
A554S5S1ML. 1 _ l sre Ca i 
e apenti distcuttori + che pi Uffici redeschi devevano reclut a 
sifcoi delle palere internazionali, c'era un'altra azione collettiva a Dese 
j i pi a Cc] 
di dimositazioni, di scivperi più o menn generali. ire "iocsanio 
. I a 5 A 
[damento © di corruzione 
l'altra vasta cpera di as5n Mpa 
in favore della Gertnania, sulla qual'opera il processo Hol e 
aluri che seguiranno duvrarinoò fare piena me: delli Germania. è 
. a a de 3 ; 
cha i ti. sia opera esclusiva 
Che il Son, in Russia, va mmnanta, 
affermazione eccessiva, perché non si può nttribuire È nea Caoti sa 
un fenomeno così grandioso e complesso; ma ce ni mo] : 
ta . ce de 
I 1 iui Zinovwicif, del LuwekarsEr, 
messo del sun] Parvui, dei vich, Ton È 
compagni, abbia lavorato sul disfacimento russo, per aggra vidi 
| ile sue snigliaza 
i le; fa Germania, a mezzo de 
renderlo irreparabile; che ] o sue aa È 
ipliata «li i, pri dutante la rivoluzione 10552, 
rnigliata di agenti, prima E i non 
di Trammutare in paralisi generale della Russia, come Stalo °, me 
zione belliserante, quella che ai tempi di Miljukoff è ‘o nr 
izi di l —_ mente + 
pareva soltanto una crisi di regime, nessuno onesta) pete ee 
mettere in dubbio. E che la Getmmattia SI proponga ; so matto 
I j i ici, & certo 
i germi di dissoluzione inletna negli altri paesi nemici, è certo, 
per le esplicite confessioni degli sessi tedeschi. do di sesicere è 
Che i nostri organismi nazionali siano in grado Lis ù sa 
J4| Ta P * Pi 
dopo tante prove, positivo; ma bisogna evitare le crisi, masi 
tie, anche se non sono mortali, B quando si deliocano mo monti 
. - ; 
agitazioni, scioperi dall'origine non bem chiara, il cenno Rist 
| -_- seter er 
della circolare dell'Ufficio Stampa del ministero deli sue 
mania e non si fermi alla ricerca delle cause Immed ue. i un dato 
Bisogna rimontare; andare lontano, perché quello 
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momento può accadere in Tealia, 
Zutige 0 a Lugano, 

Insomma ; i Governi alleati, ora che 
disfattismo Segr, possono, devono vibrargli un colpo decisivo, Sca 


tenl un Ì i 
seni è il scateni la sua offensiva, quello che importa è che la Ger 
noi trovi dei complici nell'interto delle nostte nazioni 


ha la sua chiave di spiegazione a 


posseggono la trama del 


MUSSOLINI 


Da N Fepole d'ala, N 4 A 
. al IT >. 
zione di Roms, IN. 42, 11 febbraio tosse vi” 1915, V. Pubblicato anche sull'edi» 


DISPATITSMO COLPOSO 


COME FACCIAMO IL « LORO » GIOCO 


1 tedeschi antiunciano da ormai due mesi una loro offensiva Amagakh 
Nupoli di agenti in Olanda, in Svizzeta, in Danimarca, diffondono ogni 
gioeno nutizie impressionanti sul nuovo sforzo dei Boefes, I giorni 
passano, l'offeagiva non comincia, ma la manovra contitiva, È: una 
manovia « psicologica », il cui obiettivo è questa: staricheggiare, 
logorate, indebolire il sistema nervoso dei popoli nemici. 

Cra, che i tedeschi facciano tutto ciò, facciano, cioà, una antici= 
paca ride di eccezione alle loto gesta, si comprende ; ch'essi vogliano 
« colpire » l'immaginazione dei popoli nemici, è spiegabile; ch'essi vo- 
gliano conservare presso al neutri, la loto fama... di invincihilità, è 
logico; ma che gli Alleati 0 per meglio dire la stampa degli Alleati 
contribuisca — inconsciamente — è favorire i piani dei tedeschi, ecco 
un assurdo dei più strani e penosi. C'è, per esempio, un lunghissima 
dispaccio Rrase, diramato jeri è ripubblicaro in lungo e in largo dal 
nostti maggiori giornali, che è una vera < propria apologetica, superla- 
tivamente apologetica, esaltazione di questa eventuale nuova offensiva 
tedesca. Leggiamo insieme? 


aLe forze tedesche che si concentrano in Francia ascenderanno quanto puma 
2 un totale di citca 200 divisioni e cioè cirta a un milione e mezzo di iuppe di 
fanteria è è un numero quasi eguple di truppe delle altre asmi *. 


I tre milioni di tedeschi — continua la Resor — concentrati in 
Francia, potranno disporre della intero » materiale di artiglieria della 
Germania, che comprende 1790 batrerie di grosso calibro; dai pessi 
da 10 centimetri ai « formidabili » (gli aggettivi sono sempre della 
Renter) mortai da « 420 , oltre alle batterie da costa; 150 batterie di 
go milimetti; « innumerevoli » cannoni da campo da 77 millimetri 
a gli eventuali cinforzi di artiglieria austriaca. Sembra ovvio al cotri- 
spondette che con questa + immensa + massa di bocche da fuoco c con 
una cinquantina di divisioni soprannumetatie, i tedeschi possano per, 
mettersi il lusso di una offensiva « due volte » più poderosa di quella 
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tentata a Verdun e che possano, anzi, dividere‘ persino » le proprie 
forze per attaccare simultancamente su due fronti di trenta chilometri 
ciascuno in due settori. 

Tutta questa esposizione così dettagliata a che cosa vale? A in 
formare i generali ? No, perché probabilmente sono i generali che 
hanno informato Ja Reufer. A pitparate il pubblico, forse ? Ma è que. 
sto, forse, il miglior modo di prepararlo, estbendegli, in un quadro 
completo, statistico, pittorico, fo sforzo dei nemici? Nun è il caso 
di « impressionare # il pubblico în senso negativo ? 

Almeno, ci fosse, nel dispaccio Arwfe, l'antidoto, Si dicesse, cioè, 
che se i deche; hanno migliata di batterie a formidabili », non meio 
# formidabili » sono le bocche da favco franco-inglesi ; si dicesse che 
s8 1 fardes sono tre milioni, altrettanti sono i franco-inglesi... No, 
La feat continua col dire che ls situazione son è — dopo tutto — 
malvagia, ia seguito ai combattimenti dell'estate scorsa che permisero 
agli inglesi di impadeonirsi di posizioni dominanti. Toi aggiunge che 
lo sforzo tedesco « per quanto poderoso, non porrà rivscire che a 
furmare van saliente più 0 meno vasto nelle linee degli Alleati © a cat- 
tutate parecchie migliaia di prigionieri, ma non potrà modificare la 
situazione stratépica », 

L'è da trasecolare ! Un'agenzia ufficiosa degli Alleati ammette in 
anticipo il successo dei hscher £ consegna loro in anticipo « parce 
chie n migliaia di prigionieri e un saliente & più © meno vasto n, salvo 
mate csf — la situazione strategica, gentile eufemismo di con- 
stHazione, che non cambierà... 

Non Lasta, La Rester non è soddisfatta. Il servizio al Kaiser devgs. 
sere completo, Bisogna attetrire, jo anticipo, le popolazioni e i combat- 
tenti ; sconvolgere le loro menti nell'attesa di questo evento catastro- 
fico; ed ccen la Rester — agenzia quasi uificiosa — ammettere che le 
probabilità di vittoria sono SCatse, ma che però c'è da supporre « che 
il Comando nemico faccia ancora assegnamento sugli effetti di qualche 
1UGVa sorpresa, sia che si tratti di un nuovo metodo d'attacco a di 
qualche diavoleria del genete dei gas asfissianti e dei getti di fuoco 
liquido »- 

Inteso P 

Anche le «diavolerie » tedesche. Anche il diavolo. Non c'è più 
soltanto it a vecchio dio» Dopo tutta questo po' po' di roba, i di 
SEraziati che si ttovano nelle trinege, sarchbero — in un certo senso — 
Blustificati se si domandassero di Qual mai nuova, terribile, diabolica, 

mistetiosa torte dovranno morire... 

Ebbete, tutto ciò, alla fine, è pericoloso, idiota, Anche se è «in- 
cosciente », Alla vigilia di gni progettata offensiva tedesca, si tipete 


I 
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Ì i, di : oli, di 
lo stesso fenomeno, Si parla di pas nuovi, di cannoni spaventeroli, 
i j ice senpo di «im- 
ii ete., € tutto ciò al semplice r 
attacchi ih nuovo stile, ete. ' n 
ioni il vecchio dio 
1 vetse presentando lor 
en le popolazioni avy dr le | 
her dei iù i i invinci fernale.... I pior- 
Thor dei focdes sempte più infuriato, invincibile, in rale gior: 
nali non vedono quale enorme insidia al motale delle amigo Di 
. Cuoca ‘fa 
combattenti ci sia in tutto ciò, È quantunque sl sia già VISCO by 
mosi cannoni, gas e simili nuove « diavolerie » non ssistono I, a 
k _ . A 
son sempre quelli, i giornali continuano a stampare che la pera 
per le sue offensive ha in seno qualche cosa di nuova, di fulporante, 
di irresistibile... | l 
Da una patte la sifone dell'offensiva tedesca, dall'altra FPampia 
4043 jtri I i entava 
cron del processo Belo, che iesi un giornale Francese ti pressmiale 
in una dozzina di diverse « pose » fotograhche, più o meno a 
é natetiche. l stesa 
Pala che sia il destino, il tragico destino della Quadraplie= penna 
quello di trastullavsi e eli trastullare il pubblico coi prote Mr 
. Di : 
sosi» mentre si addensano all'orizzonte i segni della tempe 
Sopprimiamo i giornali, che sarà meg 
MUSSOLINI 


Da E Popolo d'Italia, N. 41,10 febbraio 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi. 
ricome di Roma, IN 43, 12 fehbaaio 1818, V, . 


. UN PO* DI VERITÀ NEL PARADOSSO 


I GIORNALI SONO NECESSARI ? 


Un giorno, depo Caporetto, un amico che combatte È melita 


dal 24 maggio 1915 — c che ha, quindi, melto combattuta, molto 


ineditato e molto soffietto — mi scriveva una lettera così concepita + 


ce Mn Kiugolini, bisogna SOpprimete totti i giornali, tutti, senza eocestone. 

DE pres quante male hanno fallo! Se sapeste quale enorme responsabilità essi 
no fel nostro rovescio dell'Alto Isonzn! Se sa 

È O 1 l Peste quanta male conjinuano 

a face coi foco titoli, colle Inro note, colle lora corrispondenze, colle loro cronache 

F 


coi lotà pettegolezzi, colla Jero raeleme imboscatrice della d* pagina, a hase di 


scuele per motogiclisti, coi la j j 
: ca teste, assemblee, coi loro scandali j 
ressconti parlamentari! La frase pa 


tercbile dell'on. Caporetto, î 
È bile . perché fu concertata 
Ma Ten le tEIncee, JN hatte le retrovie, Én tutte Je cascine ? Perchè i giornali, i 
Grandi giortali [8 tiprhdussero a milioni, a milioni, diro a milioni di copie i 


Non pubblicai la Iettera di questo mia vecchio commilitone per 
ché mi aveva l'aria un po' paradossale € perché una proposta di sni- 
cidio collettiva di tutti i giornali — parrendo da me — pareva dar 
luaga a ipotesi dubbie di gelosia Vero è che 7} Papelo d'Ifaba — lo 
dico senza stupide invdestie — è na grande giornale, un grandi — 
paragone di molti altri — -ventilabro di idee, ma non ha incota la 
« grandezza » degli altri, che si esprime nelle cifre alte dei bollettini 
di tiratura, Ma oggi — pensi ognuno quello che vuole — jo sono 
convinto, fermamente convinto, die fermamente convinto, che bi- 
SOGNA Sopprimere turti i giornali, che non si può tardare un giorno 
solo ad Afmmazzare tutti | giornali, che è urgente, suipremamente ur- 
gente Mini Fini della salute pubblica italiana — ordinare la strape di 

Cè o non c'é un decreto Sacchi? Lo si applichi senza indugio 
perché tutto ciò che i giomali, tutti i giornali compiono per deprimere 
lo spirito pubblico, t semplicemente iteredibile, fantastico : il disfar- 
tramo incosciente — voglia credete incosciente — dei glornali è mille 
volte più petitoloso di quello che può essere fatto nei caffè pelle 
borse, nei circoli vinicoli, nei cotfessionali, nelle assemblee clande- 
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stine. Una persona intelligente che alla martina cominci a leggere i 
giornali, è sicuro di sentirsi rovesciare | nervi, dope dieci minuti. 
I titoli sono sempre più idieti. Tn dico che se certi giornali italiani 
fossero farri a impaginati du redattori della Avene Prese Prerie di Vienna, 
non riuscirebbero 3 rendere — come rendono — i più segnalati ser- 
vigi all'Austria-Ungheria, C'é una notizia lograta ? Bene in vista, 
perdio !, in prima pagina, con un titolo che non lasci dubbi, che si 
imptima nettamente nella cetina cerchrale di chi legpe e determini, 
quindi, dei movimenti psicologici negativi nella massa del pubblico... 
I giornalisti dovrebbero essere « medici a di questo « paziente » che 
è il pobblico dei tempi di guerra. Maoché medici [ Non sono nemmeno 
dei Vachier, il falco maggiore medico arrestato dopo ttenta mesi di 
professione abusivamente sì, ina lodevolmente esercitata. Nemmeno 
dei febotomi, Sono dei tagliacalli che assassinato — com una incoscienza 
che in altri campi è tempi sarchbe semplicemente lepgiadia — la po- 
veta malata. 


Insatima : che cosa ci stanno a fare i giornali in tempo di guerra # 
A che cosa servono? Qual'è la loro funzione ? E 5 hanno una funzione 
è utile o non è il viceversa? Un amico mi diceva che l'utilirà dei 
giornali è data dall'ultimo è più frequente impiego della loro carta. 
E in base a questo criterio aveva stabilito una specie di scala del 
valore dei giornali. Amico feroce | Fredducista ! Ma in fondo... 

‘Si dice chei giornali devono agitare delle idee, trattare delle questioni, 
sviscerare dei problemi... Ma fatemi uo po' il piacere! Prima di tutto, 
i giornalisti hanno la preparazione sufficente per agitare, trattare, svi- 
scerare, lotomizzare feuppificice), clo., sto, ? Ammettiamolo pet amore 
di colleganza. 

Passiamo alla subordinata, Dato che questa preparazione morale 
< culturale esista, serve oggi a qualche cosa? No. Prima di iutto c'é 
la censuta. Voi potete cssete Puomo più geniale dei tempi attuali, 
ma non potete pensate diversamente da quello che vuole il censore. 
La censura vi fissa — preventivamente 0 110, poco importa — le opi- 
rioni, le idee, i problemi che potete o non potete trattare, Vi mette 
nello steccato delle sue ordinanze; vi taglia il figutino colle sue for- 
bici. Ma poi, anche senza censote, credete voi che | giornali pocreb- 
bero compiere una funzione più utile di quella che consiste nel riempite 
il sacco colla paccottiglia telegrafica delle agenzie ? Voi potreste csgere 
un filosofo sublime, un economista insigne, un politico, uno stotito 
di razza, ma in questa guerta, cutta la vostra filosofia, tutta la vostra 
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stotia, tutta la vostra economia, non vi permetterebbero di saperne 
di più di quello che non sappia wn farmacista oscuro o un tavolinep- 
giante da caffé 1: un giornalista che commenta con dei deliziosi a pes 
pres (1 giornalismo è soprattutto approssimazione), perché ‘questa 
guerra è al di fuori di tycci gli schemi filosofici, politici, economici; 
perché tutto quello che filusofi, poliiici, economisti fe non aggiungiamo 
per l'amor di Dio, se c'è, i diplomatici e gli strateghi | 1) hanno detta 
prima e durante, è stato sttimerso, ridicolegyriato talvolta dagli avve. 
nimenti, il cui svolgimento sembra sfuggire a tutte Je possibili previ 
aloni e forse al controllo stesso della ragione umana, Davanti a un 
dramma che vi offie, ad ogni atto, una così fantamnagorica varieta di 
scene è di protagonisti, parlate tutti i giorni è uo po troppa. 


Mi dicono; E le notizie? Bisognerà pur far sapere ché cosa suc- 
cede in Italia e nel mondo. Siamo d'accordo, Ma anche qui io do- 
mando se, per le notizie, è necessaria l'esistenza dei giornali. Ci sono 
delle notizie che si possono dare e altre che non si possono dare, 
La censura è arbitra & suprema, 


La censura ha gii soppresso sostanzialmente i ginrnali, Siamo 
sulla buona strada. Sj può compiere ancora ut passo e finitla. Il puli» 
blico è già prepatato. Era abituato ai piernaloni di dieci papine, 
uggi è già abituato ai giotnalini di un frglio, È già razionato. La 
si può mettete a digiuno totale che nun fiateri. C'e chi afferma che stari 
meglio... 

Al concreto. Non si potrebbe sopprimere tutti i giornali a datare 
dal 19 marzo ? Iî iniziare colla stessa data le pubblicazioni di un (Fio» 
Rale Latiro della Nazione italiana — ia sei identiche edizioni regionali 
per ottenere la sua più rapida diffusione — che conterrebbe i bollet- 
tini di guerra, le notizie più interessanti nazionali e internazionali è 
qualche breve nota, la cui tedazione sarebbe affidata a un comitato 
speciale di tte & quattro persone È 

I vantaggi del sistema sono evidenti, Sopprimende i giornali, si 
viene a sopprimere — automaticamente — la censura € resta a dispo- 
sizione di altri bisogni il Fuete? relativo, 


1 Giornale Unico sarebbe indubbiamente attivo e le attività potreb- 
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hero concorrere ad opere di solidacietà nazionale, Migliaia di addetti 
o, nr i Na 
ai giornali — dui divettori ai tedattori agli operzi potrebbero 
dare ai reppimenti. Non più disfattismo incosciente, né cosciente 
bowrrage de cranes, né qualche altra cosa di meno pulito ancora 


E CI 


To non ho eisbotato troppo al dettaglio il mio punto di va 

L'ho «sposto così grarmt modo, Qualcuno dirà che sono matto, qualeun 

bizzartie, ta in crado che molti rro- 

altro che esagero, e che s00o 1, ve 
veranno che — dopo tutto — he ragione, Tur troppo, per quani 

guardo io giri, non vedo in giro l'Erode che sia capace di ordinate 


questa non inutile strage. 
MUSSOLIBI 


Ia Il Popolo d'Italia, N 2, 11 Febbram 1918, V. Publlicato anche sull'edi- 
zione di Roma, 4. 44, 13 febbraio 1919, W, 


MOLTA VERITÀ NEL PARADOSSO 


FHI DEL LOGGIONE, UN PO' DI SILENZIO? 


Siete a teatto. 1] dramma lirico è prosastica è giunto alla stena 
culminante. Sta per sciogliersi l'intreccio degli amori, degli odi, delle 
Passlony ia un addio, in un colpo di revolver o in qualche cosa di 
simile. Il vostro animo è sospeso, Può essere che, alle prime scene 
vi safe Interessato dell'aspetto del teatro, dei vostri vicini di platea, 
della tecitazione degli interpreti, ina giuoge un momento in cui il 
mnornce CAGGIIlO nOn estite più per voi, perché quello che sia per acca- 
dere vi Prende, vi assotbe, vi annulla fino allo spasimo, Ebbene, suppo- 
nete che In quel momento, che si pottebbe chiamare di & comu» 
ninne dionfsiaca *, scoppi un alterco in piccionaia o anche un chiac- 
chiericcio molesto. Ne avrete una irritazione itarnediata, irtefrena- 
bile. Non vi è capitato mai di vedere delle platee jatere in piedi 
furibonde, gridare {fuori fuori!» contro un ‘malungue 
che torbava e disturbava lo spettacolo ? 

L'È nel mondo un teatro grande come il mondo, nel quale si svalee 
Ho drasima che sta per artivare alle scene decisiva del ta de or mat " 
fe. Tutta è l'ansia, che vi mozza il respiro, Siamo in uno di quei mi- 
muti d'attesa, che accelerano il battito del cuore, come nei febbricitanti 
I delirio. Fra poco, i protagonisti di questo dtamma che sono milioni 
e milicni, dalle quinte delle loro trincee, verranno al proscenio per 
LTIsEsL IN questo « supremo giudizio » di tutta la storia © di tutta l’uma- 
suUrà. Migliaia e migliaia di questi protagonisti non vedranno il sole 
della primavera, perché i degmea di giore ci natarale. 

l Dra A chiacchiericcio — leggero, fatuo '— di molti, di troppi 
slornali, nor vi urta, come l'incidente che interrompe ‘nel piccolo 
teatro, nel piccolo dramma, la scena risolutiva è Vien voglia di gri- 
dare: Ehi signori del loggione giornalistico, un pe' di silenzio ! Non 
mescolate la vostta voce fessa al concerto profondo dei cannoni. ri- 
Spattirateci le vostre superficialità inconcladenti. mentre la Morte 
atrota le sue falci per la mietitura imminente... 


imbetillo qualunene 
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Ma il chiagchiericcio non cessa e allora jo dico: basta di gior 
mali, Sospendeteli tutti. Dateci il « giornale vinico ». Î giorsalisti 
stessi dovrebbero associarsi entusiasticamente alla mia proposta. In 
notnt della loro sbiguità professionale ». 

Mi spiego. Una volta — nella pluralità dei casi — erano i piornali 
sti che facevano i giornali Oggi non più, Oggi il giornale lo fa il Go- 
verno, È il Governo che ci Fotnisee uni cronaca quotidiana delle 
operazioni mibtari (cio& dell'avvenimento più importante della no- 
stra vita) sotto la forma di un s bollettino +, Spessa, altre al bollettino, 
c'i una nota esplicativa. Un giornale che fosse così ricco da permet- 
tersi il Jusso di avere cinquanta corrisporstenti alla fronte, potrebbe, 
in base ai loro telegrammi quotidiani, presentare ai suoi lettori un 
bollettino » di guerra No, Delle note? Nemmeno, 1 giornale può 
pubblicare delle corrispondenze di guerra, ma anche queste preventi- 
varnente censurate, G dei commenti alla sitoazione, i quali commenti 
Bon sono — in realtà — che parafrasi più o meno Lalzane delle comu. 
nicazioni uMiciali. Dunque: ciò che oggi c'è di e essenziale + nei gior- 
nali, ci viene bell'e fatto dal Governo, 

Oltre ai bollewini di puerta, il Governo ci di — in certo 30030 — 
tutti i telegrammi Steffeni; tutte le comunicazioni ufficiose, ste. ste. 

Il giornalista può scrivere un articolo di fondo, ma anche questo 
gliclo scrive virtualmente il Governo in quanto agcorda o vieta certe 
pubblicazioni pec determinati argomenti. Ci sono dei giornalisti che 
hanno qualche volta la lucida vistone degli avvenimenti... Ma non 
giova a nulla. lo ricordo, per csempio, ali articoli di Hervé su l'Epine 
Fiere. Risultato ? Zero. La spina bulgara ché potevamo — <on 
una promessa di revisipne del trattato di Hucarest — piantare nel 
fianco tedesco, Fabbiamo nel nosceo, 

À che cosa seno ridotti i giornalisti ? A registrate gli avvenimenti, 
a registrare soltanto tali © tali avvenimenti, a registrarli com-tali © tali 
parole, ina allota io dico che per questa a registrazione notarile + 
uti solo giornale basta e che tutti gli altti sona necessariamente su- 
perHui, 

Comet] Volete dare allo Stato un altro incarico, un altro compito ? 
Miente paura. Abbiamo affidato allo Stato dei compiti ben più delicati, 
ben più ponderosi, di quello che non sia la pubblicazione del giornale 
unico. Le Stato fa la guertà per nol, ci procura | viveri, provvede 
molte cose per noi, Come dà i cannoni all'esercito e la fatina ai 
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fornai, può benissimo dare un giornale unico ai cittadini. In quesra 
s02 iivova mansione, lu Stato non farebbe né più brutta, né più bella 
figura, di quanto non pl succeda in altre faccende. 

Dateci dunque il & giornale valico a, il «giornale di guerra x | 


Tante i giornali del bene non ne possono far più e non fanno che 
del imale ] 


* w* 


Te dico : Il giornalismo nen ha cambiaco i suoi metodi del tempo 
di pace. Crede ancora di avere il pubblico di una volta, Tratta il pub- 
blico ancora coi sistemi di una volta, Non vede che un pubblica 
quello dell'interno, al quale sono serviti ancora i vecchi tagonte : 
incita il grande pubblico delle trincee, Il giornale dovrebbe essere 
fatto per i soldati. Prima di dare una notizia, prima di scrivere una 
nota, il giornalista dovrebbe domandarsi: quale impressione susci- 
terà questa notizia — data in quest; ' 
wi Colzia, quesci 0 quest'alttà forma — sul pub- 

Prendo un caso recente, La notizia della pace fra Ucraina e In 
peri Centrali. Un sola giornale ha dato l'annuncio [e]io modo che nello 
stesso titolo era svalutato l'avvenimento 1 A frasso delle prisra pace 1e- 
persia. Tutti gli altri, no, Portei citare decine di casi analoghi, 

La conclusione di rutto ciò è questa: Gi giornali si uniformano 
alle necessità della guerra — sotto tutti i suoi aspetti, dai politici ai 
psicologiti — o diamo al Governo l'incarico di tenerci informati 
con un foglio quotidiane di carta stampata, i 

Lo fa già, Non si tratta che di definire la situazione. 


- 


MUSSOLINI 


Da d' Popolo d'Irafe, N. 43, 12 febbraio 19IB, V. 


DOPO IL DISCORSO 


INTERPRETATE, SIGNORI! 


L'on. Orlando ha parlato bene, ma poteva parlar meglio. La mia 
attesa è stata delusa. È un buon discorso quello pronunciato dal Pre- 
sidente del Consiglio, ma io pan ci trovo quelle « precisazioni » che 
tutti attendevano dopo le famose discussioni provocate dai discorsi 
di Lloyd George e di Wilson, Durante la conferenza di Versailles, 
corse sui piornali — ma che cosa non corre svi giornali 1! — la 
notizia che in un «comunicato » della conferenza si sarebbe chiara» 
mente specificato l'obiettivo tertitoriale e nazionale dell'Italia e che 
i nomi di Trento e ‘Trieste sarebbero stati scritti in tutte lettere 
«a supgcl ch'ogni uomo spanni +, Non sono ancora sganmato, dre- 
devo che Fon. Orlando avrebbe pronunciato lui, ministro italiano, i 
due e più nomi di citrà, attorno ai quali si costellano le nostre riven- 
dicazioni nazionali, ma l'on. Orlanda si è tenuto ancora ila volta 
sul terreno della penitrasi. 


# Per quanto riguarda l'Italia — ha detto l'on. Orlando — quelle supreme 
ragioni di assolute legittimità e necessità che si affermarono Dei nostri scopi di 
guerta, permangono ori, quali si rivefarone nell'anto in cui, con delibetala volontà, 
affrontammo il gicamesco cimento, Gra, come allora, l'Italia asa può velere di 
più, ma non può volere di meno: il compimento della soa unità nazionale e la 
Sicurezza dei suoi conlini verso terra e verso mast è. - 


Va benissimo, ta queste parole abbisognano di un codicillo in- 
terprenvauivo. È strano, tina è un fatto, che, mentre i ministti fraticesi 
parlano sempre e in termini ben precisi di Alsazia-Lorena, i nostri 
ministri — quasi avessero il bue sulla lingua — non hanno mai par 
lato di ‘Trento, Trieste, Fiume, Zara. Mai | Così stando le case, ib penso 
che Lon. Orlando abhia torto di « addolorarsi perché da qualcuno 
si sospetta sui fini della nostra puerta ». Il sospetto esisterà, finché 
non uscitemo dall'ambiguità delle frasi, finché ci manterremo sul ter- 
reno vago delle affermazioni di pringipio, senza scendere mai alla 
concretezza della nomenclatura geografica. 

Se si dice che l'Italia deve «compiere la sua unità nazionale a, 
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sc si dice che questa guerra deve portirle «la sicurezza dei suoi 
confini verso tetta e verso mare», allora si dica — non fosse alero 
allo scopo di « variara, dopo tre anni di tipetizioni, il discorso — 

che per completamento delli unità nazionale deve intendersi che le 

città e i territori italiani di Trento, Gorizia, Trieste, Fiume, Zara, 
devono entrare a far parte — politicamente — dell’Italia © che per 
sicurezza dei confini terrestri e marittimi, devesi intendere, perché 
non si può intendere altro, che il nostro confine di domani toccherà 

il Brennero, le Alpi Giulie, il litorale dalmata da Zara a Traù e le 
isole antistanti, . 

O sotto la voluta latitudine delle frasi devesi intendere qualche 
cosa di diverso? 

Un altra punto del discorso Orlando, che non mi soddisfa, è quello 
che tiguarda l'Italia e i popoli oppressi dall'Austria-Ungheria. Nei 
giorni scotti l'opinione pubblica italiana ha manifestato alla quasi 
unanimità le sue tendenze che si riassumono in questi capisaldi : 1° ac- 
cordo con tutti i popoli oppressi dall'Austria-Ungheria ; 20 Unpiega 
di tutti i mezzi perché quest'accordo conduca alla smembramento 
dello Stato sustro-uggarico, esndizio stre dele now per la Hberazione déi 
popoli “oppressi ; 3° creazione di un esercito csecn-sInvacco è aiuti 
al movimenti interni anti-austriaci. 

Di tutto ciò jo nen trovo traccia nel discorso Ottanda. Vi si 
legge che «le aspirazioni delle varie tazionalità che pEmono soLtà 
l'oppressione di razze dominatrici» sono considerate con grande 
simpatia dall'Tralia. Ma Pon. Ozlando si guarda bene dal nominare 
gli cscco-slavacchi, ali pugo-slavi, i tomeni, gli stessi polacchi — il 
cul atteggiamento deve essere seguito colla più grande attenzione — 
2, dopo avér taciuto i nomi delle rarge che pemona, l'on. Orlando 
non menziona le razze che fanno gemere, cioè i tedeschi e i ma- 
glati, cinè Impero d'Austria-L'ngheria, 

- Simparia 1 Simpatia | È venuta Fora di tradurre gel fatto questa 
sumpaua. O voi credete che sia possibile ottenere dall'Austria-Unghe- 
Mia, non smembrara (è finora semmeno vinte), « il complemento del- 
Punità nazionale italiana # la sicurezza delle Frontiere », e allora non 
mitzire — perché sarebbe ironia atroce — la vostra solidarietà pla- 
lonica agli altri populi oppressi; o voi credete che solo colla decom- 
posizione nei suoi elementi natrali dello Stato austro-ungarico, sia 
possibile che FItalia abbia Trento, Trieste, Gorizia, Fiume, Zata, e 
allora assogatevi ai popoli che, agendo sul terreno anti-austriaco, 
Possono contrihuife — dall'interno cella agitazione politica, dal- 
l'esterno con l'azione militare — al raggiungimento dei nostri obiettivi, 

Ma è venuta l'ora di scegliete. Non si può fare il doppio gioco. 
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La diplomazia deve togliersi — tia lo potrà? — dalla sua terribile 
insufficenza mentale, 

Io mi aspettavo un altro discorso. Credevo che l'Italia si fosse 
decisa a mettersi alla testa dei popoli oppressi dali'Austria-Uneheria, 
con programma anti-austriaco ; credevo che dal Parlamento italiano 
dovesse partito una parola d'ordine per le nazionalità che lottano 
nell’intetno dello Stato che ci è nemico e ne rendono incertissima 
la vita politica, com'è dimostrato dalle innumerevoli € continue crisi 
di poverno, 

Niente di tutto ciò, Non siamo usciti, non vogliamo uscire dal 
vicolo cieco. Si continua a credere che sia possibile — senza il concorso 
dei popoli anti-austciati — di battere L'Austria-Uogheria, così clame- 
rosamente, schiacciantemente, da indurla a concederci quanto cecla- 
iniamo. Ma poiché una disfatta di questo genere è da eseludetsi 
— qualora non intervengano ad aiutarci i popoli slavi dall'interno 
e dall'esterno — cosi resta l'altra ipotesi, dell accomodamento +» fra 
Italia € Austria-Ungheria e dell'abbandono di quei popoli al loto de 
srino, Ma quale accomodamento ? Stats 26 ante o « parecchio » ? 

Io credevo che la mostra politica avesse — dopo Caporetto e 
Brest-Litovsk — scelto una strada Fosse diventata dinamica. É an- 
cora statica. Pesantemente statica. 

Niente legione crecu-glovacta. [Casera]. TNiente Afastro dilendo. 
Noi stiamo fertol, immobili, quasi impenetrabili. 

Purché questa immobilità di stiliti non ci conduca alla paralisi. 


MUSSOLINI 


Da I! Popolo d'Italia, N, 45, 14 febbraio 1918, Y_ Pobblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, 1, d7, 15 febbrzio 1918, V. 


IN CASA NOSTRA 


In segui i i j v 
tic Ri na a un dissenso di patora essenzialmente ed esclusivamente 
olitica -- d _ 
IL) ipendente da un diverso punro di vista Giuseppe 


De Falco cessa dalle sue funzioni di redattore-capo del Potolo d'Italia 


Il ricorda della lunga dimestichezza di lavoro, che ora finisce mette 
Li 


ù ua 
ei nota di melanconia 1a questa separazione, A Criuseppe De Falco 
in Ja i I 
cedri pecie durante la inia assenza e in momenti critici della vita 
#, tenne alta — con devozione d'amico e con fede d'irsbiano — 


quesca bandicra, manmilo il mi : \ 

. o saluta cordia r ' : 

sincero, le e il mio ringraziamento 
MESSOLINI 


Da II Popola attulie N, 45, 14 febbisio 1918 Y 





POSTILLE Ai DISCORSI 


DOV'È L'IMPERIALISMO ? 


Adesso che lan Bevione ha letto dalla tribuna parlamentare il 
resto del Fatto di Londra, si potrà « dir male di Garibaldi » senza 
cortere il rischio di essere lapidari ? 

Percht, tu lo sai, o ignoto, che leggi queste linee, che cnsa sUuc- 
cedeva nel « bel Paese s etc, in questi ulrimi tempi ogni qualvolta 
si discuteva del Fatto di Londta. 

Chi lo accettava, così, nelle sue precisioni e determinazioni ter- 
ritoriali, veniva accusato di imperialismo è -— per certe curiose 
archeologiche mentalità italiane — la roccia di imperialista È peg- 
giore dell'altra di aver detto «male di Gadbaldi n. È da concedere 
che ncà tutti hanno l'obbligo di sapere che l’iteperisliamo o l'impero 
© in altri termini la «volomà di dominio» è ln legge fondamen- 
tale della vita dell'universo, dalle sue forme. più rudimentali a 
quelle più elevate. 

Td iu comprendo anche che la parola « Imperialismo » faccia, 
come si dice, « sefs0», perché, oggi, dobbiamo loutare cunuto un im- 
perialismo soilitarista e barbara; ma ci suno state, ci sono è ci pos- 
sono essere altre forme di imperialismo, che non siano quelle di 
Hindenburg e della casta suldatesca di Prussia. 

Se il Parto di Londra è impetialista, io mi dichiaro — con nome, 
cognome € domicilio — imperialista. Solianto, date le nozioni cor- 
tenti, non trovo traccia d'impetialismo — secondo la frase dei nostri 
deliziosi rimunciatari — nel Patto che presidib l'enttara dell'Italia in 
guerra. Ci trovo, caso mai, delle rinuncio da parte nostra. 

No: per quanti sforzi facesstto, per quante commedie — sclen- 
tifiche @ quasi — giocassero | « democracici +, [o non s0n0 mai riu- 
scito a foggiarmi un'Italia imperialista, affamata di territori, malata 
di « kilometrite », 

Mi pareva uni po’ difficile, che quesr'Italia esistesse, dato il nostro 
temperamento, le nosite tradizioni calruliane, il nostro «piede di 


“casa con la relativa pantofola, e tutte le tendenze spicituali del mostro 


papale. 
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Ma poiché taluni nropagandisti jugo-slavi sridavano da Parigi e 
da Londra: imperialisti |, e impetialisti si ripeteva — con una ina) 
stenza, Vota vitrunsità spaventevole — anche da italiani in Ttalia, si 
otteneva lo scopa di veramente far credere che qualcono avesse detto 
male «di Gatibalde..., che qualche imperialista esistesse, che il Patto 
di Londra consacrasse ufltcialmente le mire eccessive, i propositi sma- 
dati dell'imperialismo italiano... 

Qegi il Patto di Londra è pubblico. Vediamo se taluni jugoslavi, 
che più forte strillavano contra l'imperialismo italiano, hanno qual- 
che giustificato motivo. 

Che cosa pretende l'Italia ? 11 litorale e il rettotetra dalmatico 
da Tribani a Punta Planca. È compreso in questo territorio la città di 
Zara, di cui nessuno, neminena i più feroci dei nostti anti-impetia- 
listi, osa contestare litalianiei putissima, e Sehenico, patria di Nicolò 
Tommaseo, Che cosa dà T'Ttalia ai croati L'intera costa che oggi 
appartiene all'Ungheria, l'intera costa croata, d' perte di  Fisure, i 
piccoli porti di Novi e di Carlopagzo, le isole antistanti di Veglia, 
Pervicchio, Gregorio, Gol e Atbe, Si lagnavano i ercari di non 
avere una finestra sul mare | Mi pare che abbiano — secondo il Patto 
di Londra — non una finestra, ma una balconata magnifica, 

Dove si vede l'Italia «imperialista» che abbandona il porto 
di Fiume ai croati: Fiume italiamissiona | E i serbi ce l'hanno è non 
ce lhanna la Ipse finestruola sull'Adriatico ? Ce Phanno e ben larga: 
il Patto di Tondra, ii Patto « ditperialista» di Londra, assepna alla 
Setbia e al Montenegro «l'intera costa da Punta Planca al fiume Dia, 
com gli freperizatiznieni parti di Spalato, Ragusa, Cattaro, Antivari, 
Dulcigno, San Giovanni di Meduan, 

Tutto il resto del Trattato può offrire materia a discussioni, a ri- 
duzioni, a compensi, ima mi sembra molto difficile che, psi quanto 
riguarda la sistemazione adriatica, l'Italia possa falcidiare quello che 
nel Patto di Londra è una specie di riduzione al « minimo indispen- 
sabile » delle nostre rivendicazioni nazionali, C'è piuttosto da discu- 
tere sulla sorte di Fiume, 

Bisogna avere il coraggio di dire che nelle toro linee essenziali 
i &ni di guerra, fissati da Sonnino, sec oggi — malgrado Capo- 
retto e Eresr-Litovik — accettabili da turi, perché, miemtre salva. 
Buardano i nostri, non atrentano ai diritti di nessuno. 

Piuttosto, è sui « mezzix che si può discutere, appunto sui mezzi, 
dope Caporetto e Ercst-Litovsk. 

Il Patto di Londe non può essere realizzato, senza ue’ Avsttia 
disfatta ; e l'Austria non può essere hatteta disasttosamente, se non 
Con una sitteronia fra azione militare e lotte politiche delle naziona- 
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i iti jri ces- 
lità oppresse all'interno, le quali lotte politiche sì ripercuotono ne 


i militare. o. 

sirrneg “Patto. di Londta non può nutrire ilosion © 

jidoe li taz) — sotto 

deve volere i mezzi, tutti | mezzi: tioè l'intesa ci iaione Ti pi 
l'egida dell'Italia — di tutti i popoli oppressi d 


SbSbar8O: WUSSOLITTI 


pa d dll'à d febbri nio 1 - ubb: Jcato anche sull edi: 
A ' J 


BOICOTTO [.... centera] 


Dopo Caporetto bo.seppresso la rubrica degli spettacali pubblici, 
Se iu avessi potuto avrei cedinato un mese di lutto nazionale, cun- 
sacrato alla meditazione, all'espiazione, alla riscossa, Un mese di pe. 
nitenza, di « macerazione » nazionale. Io sonn un pericolose inattuale. 
Questi procedimenti convenzionali, ma le evi influenze sull'animai dei 
popoli sono immense — perché ann c'è altro modo pet costringere 
a rendetsi conto della situazione i bruti, i vigliacchi, i superficiali — 
nol possono cssere attuati da un Governo che by paura della sua 
ombra, fa le cose a metà cd è un gaffeer di primo crdine, 

La mia decisione di sopprimere completamente la mibrica degli 
spettacoli è stata accolta con vivo pliuso dai soldati alla fronte, Credo 
che con plauso nun meno fervido sarà accolta f... centsara....] Ja 
mia nuova decisione che consiste nel boicottaggio assoluto di un 
altro spettacolo che si gioca da troppo iempo ormai [.... ceMmintra], 
«deviso i lettori del Popolo ehe da otsi aboliica Ja cronaca delle sedute par- 
ramentari, È tempo d'iniziare Fantiparlatientarismo pratico nella sua 
forma più radicale che è quella di ignorare tutto ciò che si dice, 
sì fa & — soprattutto — non si fa a Montecitorio. 

Un giornale anti-parlamentere; come è questo, è un poco iMlogico 
quando consacra le sue colonne al Parlamento [.... finita]. Come non 
dé la cronaca delle manifestazioni ecclesiastiche, anche quando seno 
solenni ed lion carattere di cocezionalità, perché pri questa crunaca 
i preti hanno i loro giornali, così da vggi non darò più la cronaca 
bianca e nera di Montecitorio, Chi vorrà Jeggerla si rivelza altrove. 
Può accadete che qualche volta si dicano delle cose interessanti, ma 
la sono in se stesse o per coloro che le pronunciano, [.... cpuisita]. 
Ripotteremo l'essenziale in questi termini; «Ieri Fon. Otlando ha 
detto, oppure l'on, Crespi ha derto+ ec Accadrà molte di rado 
che l'onore altissimo della citazione su quesro foglio tocchi ai depu- 
tati, [Comma], 

To sperò che non ci sarà ug lettore solo del Papale che si ramma- 
richerà di questa ria misura di igiene, Nessuno si dorrà — special- 
merite a Milano — |... sessarg]. 

È questo il tempo di imbrattare la carta coi nomi e le storie di 
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un De Giovanni, con le chiacchierate al poncino diluito di un Mo 
digglianî, sia pure Emanuele, con le discorse eternamente èvasive di 
Don Prodenzio, con le intertuzioni del più grande cretino che passeggi 
sobre do descabieri de la tierra (come si dice in Lingua castigliana © spa- 
guuala), alladiatno a Beltrami, con i contarcimenti utero-corehrali 
pacifandai «di Labriola, son le acidità rromtetàs © disfattiste di un ee- 
nerale silurato, che mette a profitto la sua qualità di deputato, per 
prendersi le suc rivinciro, come generale, con i « violemi tormulti », 
le « ingiutiose apostrofi e e — soprattuira — Con 4 Vilarità  probuo» 
pata n, i « tumori alcissimii #4, CHO rete mesta nuiosa L-- cemtara,, | 
insopportabile finzione di vita che si esibisco a Roma: u 
Se molci giornali inptasseco i! Pope, non se ne avvanraggere bhe 
enormemente T.... cesrure....] la Nazione ? l 
1 deputati parlano forse perché hanno qualche cosa da dire è 
Gavemno 0 alla Nazione ? No, Parlano per «a imbonire » qualche dar 
sipa di elettori, che — ingenui come | « nostri buoni villici — li 
prendano ancora sv) serio. [Censuta]. NOrI 
Una valta la miedagliettà incuteva venerazione 0 Tercore. ell'Ica- 
lia nuova — in questa Italia muova che è, sia pure ua piccola parte, 
afiche una nostra crcatuta — la toedaglietta è un bersaglio lucente 
che « chiama » gli sputi. Se i giutmali sopprimono a limitano il resu- 
conto parlamentare, i deputati sonò « priati în Sono colpiti nel loro 
punto vitale: la vanità, Quando Mazzoli ad esempio, si vede «ur 
portato » dai giornali, egli si ritienc — senza bisognn di toccarsi 
fronte 1 — un « prende uomo w..., 1 giornali hanno il mezzo per « pu 
nite» i deputati, Un mezza decisivo, atroce: jgrararit. ; 
li provvedimento che adetto, rientra Ln un piano che voglio 
attuare per rendete questo foglio totalmente diversa dagli altri. Vo- 
glo tentare @ ritentare il giornale che è di guersa, 51 UOcIpa di fuerra 
£ soltanto di guerra. ‘futto Îl resto non conta. O è trascurabile, O È 


dannoso, [Centra]. 
MUSSOLINI 


Da Il Popolo d'ltalia, N. dA, 17 febbraio 1919, . Pubblicato anche sull'edi 
zione di Rena, N. 50, 19 Esbbraso 1919, V. 


LA POLITICA DI LANG, NO! 


Si domanda a Bevione, ai bevionizzati e gi bevionizzanti ; sì do- 
manda a tutti i neuttalisti e simile infame genia rispuntata come fun- 
gaia, dopo la disfatta dei parecchisti che si sona ritrovati titono- 
sCIut, tispecchiati in lui; si domanda a tutti quelli che sono rimasti 
spaventosamente indietro e vagheggiano tifacimenti della carta poli 
tica curopea, in base alle formule, ai procedimenti, alla mentalità della 
vecchia diplomazia, in base alla ragione di statà» e non al diritto 
dei popoli ; si domanda a tutti costoro — e c'è nella nostra domanda 
una trepidazione angosciosa — se è l'Italia, se è proprio l'Italia, la 
Nazione che deve sostenete nel 1916 — anno quarto della guerra 
mondiale — la politica del boia, la politica della forca, la politica 
di Lang. dani 

Ci sono dei dati di fatto incontroveztibili e sono questi, L'Avstria- 
Unghecia attraversa in periodo di crisi politica acutissima, crisi che si 
Aggiunge, sl sovranpote ed esaspera la crisi economica, sulla profondità 
della quale abbiamo oramai fasci di testimonianze certissime, I) dato 
di fatto è questo. La Boemia, cioè gli creco-slevaochi, cioè 10 milioni 
€ più di shiranti — pari a va quinto del totale degli abitanti della 
Monaschia — è in stato di dichiarata sellevazione contro lo Stato 
austriaco, 

La riunione «del 6 gennaio, tenutasi a Praga e alla quale par 
teciparono tutte le rappresentanze politiche di Boemia, alle Dliete 
e al Reichsrar, è l'atto di battesimo di un nuovo Stato, Il popolo di 
Bocmia non vuole autonomie illusorie, non vuole compromessi te- 
tralistici o unioni personali colla dinastia degli Absburgo; il popolo 
di Boemia vuole l'indipendenza totale assoluta, vuole lo Stato di Boe- 
mia, che potrà essere, che dovrà essere repubblicane. 

Uno Stato, come Paustro-ungatico, che ha nella sua compagine 
ut così forte glemento di dissoluzione, non può vivere tranquillamente 
e che la vita statale auztro-Wlngarica sia tormentata e instabile, Jo ei- 
mostrano l innumerevoli crisi ministeriali che si SUSSEguono, si Cas= 
somigliano e si rinnovano ad ogni volgere di stagione. 

Lo domando : s€ in una nazione dell'Intesa, esistessero dieci mi- 
Lioni di cittadini, che si considerano non più sudditi, ma nemici dello 
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Stato, nel quale sono incorporati, che cosa non farebbero (Germania 
e Austria per soffiate nel fuoco, per alimentare questo germe di di- 
scondia © giovarsi di esso per paralizzare l'azione politica © militare 
dello Stato nemico ? La frermania ha o non ha tentato — attraverso 
al tentativo insurrezionale di Pasement — di sfruttare a suò vantaggio 
il dissidio anglu-irlandese ? 

A prescindere dai vantaggi che lu stato di virtoale insurrezione 
degli czeco-slovacchi ci può recare, in quanto indebolisce lo Stato 
austriaco «he ci è nemico, c'è una questione di principio che bisogna 
porre, a chiare note, che bisogna urlare, sc è necessario, dai tetti: 
gli czeco-siovacchi hanno o non hanno il dititto di vivere Hberi è 
Lo hanno questo diritto, come qualunque altro popolo e — di più — 
in quanto il loro dintto è stato santificaro dal martirio, 

T deaderi attuali del movimento czeco-slovacco sono tutti degl 
ammnistiati, sfuppiti alla forca. 

Kramar, deputaco, fu, all'inizio della guerra, condannato a 
morte. Ratio, professore all'Università «di Praga, graziato dopo tre 
anni di galera. E con Kramer e con Ratin, tutta la Mife di Boemia 
ha sofferto © superato in questi tre anni di guerra resribili prove. 
Non è possibile, è ignobile fare del cinismo o assumere us atlepgia 
mento d'indifferenza davanti al calvario di yuesto prpolo. Se la Qua- 
draplice Intesa abbandona al loro destino i popoli che sone degni 
della libertà, allora dobbiamo concludere che la guetra è sram demo- 
cratica nelle pacole, ma che nei fatti, questa parola « democrazia » 
ha subito la più odiess delle mistificazioni. 

Noi abbiamo scelto, avevamo scelto, Pec noi non c'è nemmenti 
da discutere, Se c'è qualcuno che dev'essere « conservato » è il po 
polo di Eoemia, i popoli di tutta l'Austria, non già e nun mai lo 
Stato absbutgico, munopolizzato da vna «dinastia e da due razze ra- 
PADaETICE. 

Noi invochiamo il rispetto agli ideali pei quali entrato in guerra, 
Trappu si è parlato di guerra di popoli, perché sia lecito a qualcuno 
il tentativo di fame una guerra di Stati alle spese dei popoli | Tanto 
più che la meta ideale che noi dobbiamo tenete presente, sl cOf- 
cilia mirabilmente col nostro interesse pratico immediato. Bisogna 
« lavorare » la crisi austro-ungarica, Crisi, ripetiamolo, igiuftà — per 
mille segni — a uno stadio catastrofico, Gli creco-slovacchi sono in 
acmi contro la Monacchia bicipite; gli slavi del sud somo passati 
nettamente, in questi ultimi tempi, su un terreno di opposizione pre 
tisa; i polacchi — iti seguito alla pace ucraina — hanno abbandonato 
51 loro atteggiamento di ambiguo lealismo è sono passati ad ingrossare 
le file dell'opposizione slava ; anche i rateni manifestano — in seguito 
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alla pace vergini — bma certa inquietudine : la crisi abbraccia trenta 
sui cinquanta milioni di abitanti della Monarchia. La diplomazia degli 
Imperi Centrali aveva creduto di realizzace una specie di capolavoro 
colla pace ucraina, ma i popoli non si lasciano mercanteggiare più. 
La teoria dei i compensi a ha fatto il suo tempo, Csernin ha creduto 
di tacitate gli weraini d'Austria cedendo all'Uccaina il distretto polacen 
di Chelm. Ma questo mercato ha sollevato proteste violente da tutte 
le parti. Il capolavoro minaccia di essere frantumato dal movimento 
dei popoli. La confusione non è stata mai così grande e le probabilità 
dell'avvenite più incerte dal giorno in cui fu conclusa — con una 
finzione di Stato nun ancora ben nato €, forse, a quest'ora, gia morta — 
la Braéfriea, la pace del pane coll'Uctaina, Pare che il pane non ci sia, 
e che la pace debba lasciate nuovamente il posto alla guerra. 

Dil 1914 ad oggi noncifu mai per la Quadruplice Lntesa momento 
prù favorevole di questo per svolacte un'azione anti-austriaca. Gli 
elementi sul quali si può contare per il successo, sone numerosi e im» 
portanti : disagio economico, insurrezione delle nazionalità oppresse, 
senso di delusione profonda nelle masse della popolazione, anche te- 
desca e tnagiara, perché la pace vera, quella penecale — che era stata 
prumessa cill'offensiva dell'Isonzo — è ancota di lì da venire, 

Non trovare una «locumentazione di questa crisi nel Farco che 
l'Austria-Unghectia non s'impegna più a combatrere contto la 
Russia e si limita a presidiare taluni punti dell’Ucraima # Vedremo 
come l'Avstria-Unghetia potrà enttare nei territori dell'Ucraina, per 
sostenervi la Rada, senza Incontrare Je truppe massimaliste già padrone 
di Kiev. 

ftuesto è il momento nel quale la Quadruplite deve smettere di 
rivolgere discorsi inelati ai ministri degli Abshurgo, paroline dolci 
Ai cacnehci di Vienna e di Budapest; questo è il momento di parlare 
it linguaggio della libertà ai popoli oppressi. È l'Italia che può e deve 
far prevalere in seno alla Quadruplice Intesa il punto di vista anti 
austriaco. È Fitalia che — in nome dei suoi interessi — deve insi- 
stere perché la Quadruplice Intesa abbracci il programma del defendo 
edurtria, cioè il programa della liberazione delle nazionalità. È l'Italia 
che deve tettetsi alla testa di queste nazionalità. 

A Trieste non si va, finché lo Stato austriaci non sia schiantato. 
Solo uno Stato austriaco battuto, catastroficamente battuto, si rasse- 
Emnerà a attatiarzi per sempre dall'Adriatico destinato a diventare un 
marc italo-slavo. Ma per battere l'Austria-Ungheria in modo così 
catastrofico, decisivo, bisogna che lo sforzo militare sia combinato 
coll'azione negativa e anti-avstriaca dei popoli all'interno. 

se gli vonuini dirigenti la nuttrà politica estera non si rendono 
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conto delle nuove necessità: se non avvertono ancora l'inadeguatezza 
del mezzi coi fini : se insomma non comprendono che i mezzi militari, 
i «nostri» mezzi roilitari, nuo bastano più 4 raggiungere Folierivo 
della totale esclusione della Stato austro-ungarico dall'Adriatico, £ 
che per ciò è necessario butrare nel gioco altre carte, & tutte # le altre 
carte, questi utmnial devono andarsene, Sono Lasuficenti. Sono statici. 


La Nazione cammina. 
BILI LOI 


Da di Popolo d'Italia, MI #9, 18 febheaio 1958, V. Pubblicalo anche sull'edi- 
zione di Roma, IN, 51, 30 febbraio 1918, W. 


zi « E 


DOPO BREST-LITOYSE 


IL CANNONE HA LA PAROLA! 


T giornali di ieri recavano questa notizia + 


ATA comunicato ufficiale redesto dice: * Fronte della grande Russia, — 
L'atmistizio è spirato ‘il 1A febbraio a hiezzogionno" n, 


Il che significa che lo stato di puerta tcena in vigore fra Ger 
mania e Russia è, per meglio intendersi, quella parte dell Russia che 
è dominata dai commissari del popolo. L'avvenimenta è della più 
grande importanza, Non già e non tanto per le sue immediate con- 
seguenze d'ordine sulitare, In tute'alere condizioni di fatto un armi 
stizio che scade vuol dire l'immediata ripresa delle ostilità. ma il Caso 
della Russia è diverso, poiché essa nog è più vna potenza belli» 
Actaote capace di battersi. Ha demobilitato. È inerme. È vero che un 
Appello è stato lanciato per la costituzione di un esercito «tosn» 
di volontari, ina molto tempo dovrà passate prima che quesro esercito 
sia in grado di reggete all'urto delle divisioni tedesche, E i mezzi? 
La Russia dei bolscevichi non potendo resistere all'invasione tedesca 
non può adottare che una di queste due tattiche : 0 resistenza passiva 
o guerriglia a carattere insutfezionale contro gli occupanti. Io ogni 
caso la serie delle « sorprese » russe non è ancora finita, Ma la denuncia 
dell'armistizio è importante Bee un altro ordine di ragioni. La ri. 
presa delle ostilità — in grande e in piccolo stile — sulla fronte 
Tussa permetterà ancora ai tedeschi di scatenare quella loro rroppo 

strombazzata offensiva sul fronte occidentale ? La Russia & inerme, 
ma non si può pensate di cecuparla con truppe di scarto: appunto 
perché st tratta di un'occupazione le truppe di presidio devono essere 
scelte, poiché ttuppe vecchie © stanche potrebbero più facilmeng: 
subite il contagio dell'ambiente. Cannoni e mitragliatrici devono nuo» 
vatncate rifuire nad est. Tutta una serie di problemi di preoccu- 
pazioni che non esistevano più, ricompaiono a turbare i sogni £ ] 
sonni delle classi dirigenti tedesche, Con questo cambiamento nella 
situazione generale, "con'questa incertezza ad oriente, diventa impro- 
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babile che la Germania voglia rischiare l'offensiva ed € probabile il 
viceversa. 

Anche perché le ripercwssioni della mancata pace fra le masse 
tedesche, srranno profonde e si risolveranno in un colpo fortissimo 
alla resisconza morale, Basta, pet convincetsene, ricordare con quali 
inni «li gioia fu salutato da sutta la stampà l'inizio delle trattative di 
Brest-Litowsk. Dapprima si credette che a Brest-Litovsk « passasst 
la via che conduce alla pace pencrale », per usare la frase di um foglio 
tedesco, Una prima delusione l'ehbero i redeschi, quando dovettero 
constatare che la Quadruplice Intesa non andava a Brest-Litowsk e 
che quindi le speranze di una pace generale sfumavanni Rimase af 
cora una speranza i la pace separara, Ji si era anche trovato la parola 
— naturalmente composta — pet questa pace, La HBregfrial, è pace 
del pune, doveva sostituire la non conclusa IFeitfriad, è pate del mondo. 
Ma anche questa speranza superstite cadde. Niente Srasfried colla 
Russia e quanto alla pace conclusa coll'Ucraina, niente di positiva, 
di definito, La Rada pacifondaia non esiste più. Da Chatcov | mas 
simalisti sonv srcivati a Kiev nella capitale della terra nera, e di 
là ancunciano che gli austriaci non porteranno via un solo vagone 
di grano! Si capisce | Se grano c'é, i massimalisti lo manderanno 
a Pietrogradu, razionata da tempo a conto grammi quotidiani per 
atutante,.., 

Le popolazioni di Germania e d'Ausitia che si erano voltate ad 
oriente, nelPattesa del sospirato giorno della pace, vedono "sorgere 
di muovo si confini lontani lo spettro sanguinoso della guerra. Non 
satà, almeno in va primo tempo, una gratide puerta, ma è sempre 
muerra ed è possibile che torni ad essere una grande puerta. Ancora 
vna volta si leva, nella coscienza delle moltitudini tedesche e ma- 
giare, il formidabile e pauroso intercogativo ! Dove andiamo ? Qual 
domani ci attende, oca che la guerta riprende anche sul fronte della 
grande Russia ! 

Negli avvenimenti di questi giorni v'è materia di scoraggiamento, 
li depressione, di avvilimento per i nemici, vé motivo di immensa 
conforto per noi, Gi avvenimenti ci danno ancora una volta 
ragione. Quando noi dicevamo che se la guerra continua, la respon 
sabilità non è della Quadruplice Intesa, che ba ridotto al minimo 
i suci obiettivi, ma ricade soltanto ed unicamente sulla Grecrmania 
che vuole satollate, con annessioni violente di tertitori e di popoli, 
H suo imperialismo criminale, noi eravamo nel vero. I nemici della 
pace non sono da ricercare tra le nazioni democratiche d'occidente, 
ma in Germania e soltanto in Germania, Chi vuole spogliare della 
libertà e dei beni altri popoti, è la Germania e soltanto la Germania. 
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Chi prolunga la guerra è la Germania e soltanto Ja Germania, Lascia- 
molo dirt ai commissari del pepolo, Nel messaggio, che traduciamo 


dal Fiat del 15 febbraio, che lo ha i ; 
Ù integral t - 
scevichi dicono : gralmente pubbliesto, i bol 


a Campioni! 
i ecnati di Pacs sfn0 Onit, I capitalisti, | banchiesi, gli agrari tedeschi 
sostenuti alla silenziosa cooperazione della bosghesit francese e inglese, ci pre. 
scola condizioni che Ja Rivoluzione sussa nda mirò accettate 


ui Goererni di Germania e di A ia gal ti 
Mi Lai wairia vogliono dd domi i 
rersitori couguistati colla ferza sa. : no di popoli e di 


Ma non lo diciamo tici — jnierventisti sovversivi — dal 191 
ad oggi? F neo È forse questa l’inoppupnabile verità ? si 

It mes saggio dei bolscevichi continua col dire che pur non segnando 
la pace coi gorvemi borghesi di Germania e d’Avstra, la Russia ri- 
voluzionaria non intende di fare la guerra ai contadini e agli operai 
austro-tedeschi. Ma questo proponimento presuppone che contadini 
ed operai austro-tedleschi facciano altrettanto nel riguardo dei Russi 
It che È da eschidere. I soldati austro-tedeschi matceranno e allora 
+ massimalisti dovranno scegliete : 0 Fare Ja guerra contro gli strumenti 
Inenscienti della borghesia austro-tedesca o soccombere sotto ai colpi 
della inedesirna. dna 

Se tra i socialisti ufficiali italiani ci Fosse ancora qualcuno in huona 
fede, la lezione di Rirest-Litovsk non dovrebbe andare perduta. E la 
lezione si tiassume ftt questi cermini ; Nea c'è cle War estro alla pace ; 
I arblirarinme dedesto ; mon e ehe sm nsezzo per stribare alla pere è abbas- 
dere Ii suilitatitmo tedeseo. | j 

Chea Questa catastrofe non sati provocata dall'interno della Ger 
manla, dove i socialisti maggiotitari stanno già faticosamente escogi- 
tando nuove giustificazioni alla denvncia dell'armistizio coi russi, ma 
dall'esterno, con l'urto poderoso dei nostri eserciti. La parola è aÎl: 
cora una volta al cannone. 


PAUSSOLIPI 


Da Si Popolo #inglia, M. 30, 19 febbrai Ì 
- . 118. AU raro 1918, VW. P ‘edi. 
zione di Roma, N. 52, 2I febbraio 1918, V. ubblicato anche sull'edi 


PATTO DI LONDRA 


AUSTRIA DELENDA 


Se ja mostra politica estera deve avere un sénio € una « dire- 

zione », i nostri poteri responsabili non possono tardate più oltre a 

convincersi di questa verità fondamentale : Patto di Londra e conser 

vazione dell'Austria-Ungheria © per essere più esatti dello Stato austro- 

vngarico, sono termini assolutamente inconciliabili fra loro. 1 Patto 

di LonAra ammette, presuppone — implicitamente, autoriacicamente 

— do smembramento dell'Austria-Unghetia e se +—— viceversa — si 

ammette la conservazione dello Srato austro-ungarico, si viene ad 

atimullare il Patto di Londra, Che cosa significa il Patto di Londra ® 
Semplicemente questo: Fespulsione dell'Austria-Ungheria dall'Adria- 
tico. Qui non siamo dinanzi a una semplice mutilazione periferica 
d'ordine territoriale, che non attenta alle necessità vitali di um grande 
Stato ; qui siamo dinanzi a una « sottorazione # dello Stato ausira-unga» 
rico e uno Stato « soffocato » è uno Stato finite. Lo Stato austro» 
ungarico può — in ua eccesso di finta penetosità o in seguito a com- 
pensi d'altra natura — cedete all'Italia il Trentino e forse anche il 
Tirolo sino al Brennero e — sempre in tema di ipotesi ouimisti- 
chel — anche la rana del Basso lsonzo ; ma lo Stato gustro-ungaticn 
non peò esiliarsi volontariamente © spontaneamente dall'Adriatico, 
cioè dal mare, petché con ciò finmerebbe la sua sentenza di morte. 
Cra il Patto di Londra assegna Trieste e Visa all'itafia, il porto 
di Fiume — ma questa rinuncia non dev'essere definitiva] — Cc la patte 
settentrionale del litorale della Morlnoca alla Croazia, la costa dalmata 
da Zaca a Traù all'Italia ; il sesto — più a sud sino a S. Giovanni di 
Medua — alla Serbia e al Montenegro, Ciò vuol dire :- esclusione 
dell'Adriatico dei tedeschi e dei magiari, quindi dell'Austria-Ungheria ; 
mi quando il Patt di Londra parla di una Croazia che dovrebbe 
avere il portà di Fiume e di una Serbia che dovrebbe avere i porti 
dalmatici al sud di Trai, viene a creare — in diritto almeno — una 
Jugo-Slavia e — si noti — una Jugo-Slavia indipendente, perché non 
è pessibile di concepite altrimenti la cessione di Fiume, oggi in possesso 
dei magiati, alla Croazia di domani. Conservate lo Stato austro-unpa- 
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rico el escluderlo dall'Adriatico è un monsenso palese, un assurdo 
in termini. Si può vivere e morire contemporaneamente ? Una palitica 
che voglia conservare l'Austria-WUngheria e nel tempo stesso esclu. 
derla dall'Adriatico, è contepibile solo nel caso che si proponga di 
aprire all'Austria-L'inygheria il corridoio balcanico sino al mare Egeo. 
Salonicco sarebbe il compenso alla perdita di Trieste. Ma anche questa 
ipotesi è assurda. Non si può conciliare l'inconeiliabile » dare alla 
Serbia la finestra sull’Adriatico e poi farla calpestare al di 1A delle 
Dinatiche dagli austro-magiati. Una Serbia ingrandita della Bosnia- 
Etregovina, come quella che uscirebbe dalla sesliszazione del Patto 
di Londra, sbarra per sempre la strada di Salonicco. ‘Totturatevi il 
cerrello fin che voltte, a formulare ipotesi su ipotesi, ma alla fine 
doviete convenire che se l'Italia prende Trieste: la Croazia Fiume; 
la Serhia Ragusa, lo Stato austro-ungarico è finito. E di un'altra 
cusa bisogna convincersi oramai: che solo un'’Austria-Ungheria bar. 
tura a morte, colla flveta discruita, come si legge nel Parto di Lomdra, 
può rassegnarsi a scompailte dall'Adeiatito. ‘Terza così di cui bi 
sogna rendersi conto : lo Stato austro-trigarico non può essere battuto, 
sino al punto di fargli accettate il Patto di Londra, se non gettiamo 
nel gioco altre catte, oltre a quella militare, Noi crediamo che — at- 
talmente — le forze dell’Italia e quelle dell'Austria-Ungheria si 
eguaglina, 

Dara questa situazione di fatta, una nostra offensiva non può 
csseré nsolutiva, anche se vttiene brillanti suecessi iniziali. Ma se 
ai fattoei militari noi aggiungiamo alcri fattori d'indole politica c 
morale, allora è possibile che l'offensiva, acuendo & precipitando la 
crisi interna avstro-ungatica, provochi la catastrofe dello Staco. Noi 
abbiamo oggi di fronte unn Stato di yz milioni di abitanti, ma se 
no] protlamiamo apertamente e solennemente la nostta solidarietà 
colle nazionalità uppresse, noi avremo da combattetà soltanto contro 
venti milioni fra tedeschi e magiari. Ed esclusa anche l'ipotesi di una 
insutfezione, è corto che la collaborazione passiva dei trentadue mi: 
lieni di slavi, romeni, potacchi ete. potrebbe avere risultati gran- 
diosi. Chi è stato al fronte sa che i disertori dell'esercito austro» 
ungarico rarissime volte etano tedeschi 0 magiari, ina quasi sempre 
boemi, polacchi @ romeni. È certo ancora che la costituzione di je- 
gioni slave, sull'esempio di quento fa, con lungivepgente accorgi. 
mento, la Francia, avrebbe tipercussioni immediate e profonde fra 
i soldati slavi, che sono reclutati fra trenta milioni d’abitanti, cioè 
fra la maggioranza degli abitanti dell'impero austroungarico, Noi 
pensiamo che il Patto di Londra deve orientare la nostra politica 
Estera Verso Queste tetessità | 18 l'intesa, pattocinata dall'Italia, con 
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tutti i popoli che reclamano la loco indipendenza dallo pato petare 
gico; at la cteazione immediata di legioni di volontari davi di 
dice che un programma massitmelista anti-absbuagico, bani no a le 
rive del Piave, è utopistico. Ma noi diciamo che appunto Ù ne Ù 
trovarci sulle rive del Piave ci impone il progranitta massimo. » 
Patto di Jiondra — programina massima — © la pace firmata su) 
Pixve. Ma quest'ultima ipotesi non è ammissibile, pet l'onore è 


venite d'Italia! 
*IUS550LLxI 


Da Ji Popolo d'Italia, N 51, 20 frbbraio 1919, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Bunta, IH. 53, 22 febbraio 914, V. 


UNA POLITICA 


Se un soldato qualuacue tenesse i discorsi che un srnerale come 
il Marazzi ha pronunciato a Mantesuorio, abusando della sus qualità 
duplice di gencrate e di deputato, quel soldato qualunque andrebbe 
Glato (lato al Tribunale di Guerra; se un cittadino qualunque dicesse 
in un luogo qualunque che la guerra è un inutile immane Hagellu 
come è stato ilcito dal più perfido, velennsn, ignobile dei disfattisti 
del socialismo ufficiale, diciamo Claudio ‘Treves von Caporetto ; se 
un cittadino qualunque cstettiasse | propositi e le idee dell'on. Serra- 
manico o di Fabrizia Barbatagliata, «puel cittadino, contravvenendo 
al decreto Sacchi, andrebbe a finite in galera. Ora, le leggi hanno un 
valore, se sono applicate a tatti, eompresi, anzi, per i primi, i signori 
che le Fanno. 

L'immunità parlamentare è un privilegio odioso, È tempo di fat 
tentrare nella comune dei cittadini questi 508 + seimila n, [..., srtsura]. 
È un colino che il decreto Sacchi sia violato in faccia al ministro 
che do ha escngicaro. Nun è tempo di commedie, utsto. Non fare 
leggi, se vi quanca il fepato di facle rispercore, 

Impressione diffusa è questa: la nostra politica inresna torna ad 
essere incerta. L'on, Orlando non vi ha avcenmato — nemmeno di 
sfuggita — nelle sue dichiarazioni, Passato il primto momento di ener 
gia o di psevdoenergia, più imposto dalle forze esterne «del Paese 
che dalle intime convinzioni dei nostri governanti, torniamo adagio 
adagio allo stato di prima. 

Lina sola settimana di «lavori parlamentari, e l'atmosfera morale 
della Nazione non è più quella, É grigia. C'è del malessere. Si sente 
che qualcosa sta nunvamente degenerando, 

IU Governo è, li, a Roma, da ormai due settimane, passivo; è 
lascia dire e lascia fare. Chi tiene Ja tribuna è il disfattismo. Gli nomini 
che siedono al banco dei ministri, sembrano svuotati di ogni passione. 
Salvo una parentesi sondiniana, a proposito del paragrafo 15 del Fatto 
di Londra, i ministri tacciono, mentre i disfattisti parlano e imperver- 
sano. Non un gesto, non una parola, Ah sì, alla fine, ci sarà un di- 
scorso, ancora i discorso, un altro discorso e poi caletà il sipario... 

Questo è il momento in cui non hanno dititto di governare quelli 
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che mancano di idee chiare, vorcomimo dire « geometriche I Buoni 
quelli che sono per naturale temperamento « Buoni >, po 
reggere il timone in Mezzo A questa tempesta. diavoli, Non mitezza 
“Non è tempo di angeli questo, è rempo 1; o n > mllezta, 
mià ferocia, ci vuole, la necessaria, intelligente ETOC a de Rund cli 
rucghi, Gli vomiai dall'anima dolce vanto bene in È Dr fe da 
ma io non vedo in giro niente che rassomigli a Mi dia, col soi 
pastori, le sue nie e le sue prezione scapidità, in ne o, al 
momento che ci infischiamo solennemente della quali | inni 
pari: ci vuole molto ferro e moltissimo fuaco, per cstirpa a cat 
cismo professionale, questo © la disfatta. O questo uv 
O questo © l'egemonia tedesca su noi € su Has Ù e ronky si 
Tessere l'apologia del massittialismo, quando eni: Midi 
sternano ai piedi dell'Hohenzolleta E gli spalancano & ; ce della 
ius sia sino a Pietroburgo e gli cedono migliaia di camont e pane 
che vedretno prossimamente funzionare conte i ci hei voi 
occidentali; tessete l'apologia di questo socia sbagli ha 2 che 
si prostiguiscé e non trova nemmiend Ul Pi di quella | pe Ù passione 
antitedesca che fiammeggiò noi cuori dei comunardi, è semp 
i criminale, 
SE IENA 1vOIe il coraggio di L bruciate » quel po) di Russia che È 
nostro abbietto socialismo ufficiale vi «ifondeni ta) n butta con 
taluni elementi del clero, fra le masse rurali. Un volenrine iftuso 
in questi giorni nelle campagao toscane, mea creta | panni n 
listi e; ed è stato stampato nella ciporraBa dell'in 
see tn uebi sol Piave Ogni notre i loro banditi seminano 
la morte sulle città del Veneto, La parte del Veneto non pi 
straziata. Siamo alla vigilia di un utro formidabile. ipa crnene 
ceau scopre un altro covo di disfacrismo a Saiot- Feo te n 
un altro pericolo che avrebbe potuto essere, scabenata 1 OL siva te: 
i Saint-Étienne ce ne sono anche in Italia, 1 delin 
dec mite Dia pae accennò l'on. Odando, tornano ad agire. 
nti docll'Associazion - 
È tempo che il Governo reagiscà. 


1a . > 
‘a bi un'alcea lezione : 
O c'è bisngno di Lssozza 


Da N Popolo d'India, N Sd, 23 febbraio 1215, Y. 


[L'ITALIA È IMMORTALE 1} * 


L'è fi i voi i 
de orse, fra di voi, qualcuno che ricorda un comizio interventista 
ario ve anti fa in una delle piazze di Roma ? Fummo di 
54 dalla polizia, ma avevamo snei i i | 
aelone. 7 
De cm n] gione. slol passammo, e la storia 
Tre città fecero la stotia. ion importa. Sono Te città che fanno 
a OT + 1 villaggi si contentano di subicla. 
di i di 
sano ; dopo tre anni di guerra, nonostante Capotetto, rivendichiamo 
Re € solennemente tutto ciò che di profondo, di puro, dii 
tale si chbe nelle giornate di magyio I 
Ri io: 
Ha cordate I Fu appunto nel maggio 1914 che l'Ialia nen ebbe paura 
Ni I vivere perché non ebbe paura di saper morire | 
Pi ora nol commettemmo un granele errore, che abbiamo poi 
nte espiato, Noi | i 
Spada È pia: dol che avevamo voluto la guerra, noj dovevamo 
acrontrri è potere TA pplonai Serasticnti da intta l'asterebiza) 
Mista po o praliano — il quale non è la plebe che si ubriaca nelle 
cant - pere non per rulla siamo stati politi e raffinati da venti se- 
iii Oria, — il popolo italiano ebbe alloca l'oscura intuizione dei 
P pesi che ininaccla vani la sua missione [.... cemsra] 
nel cl maggio 1913 la Nazione tutta offerse un rnateriale umano 
meravig tosa. Noi, gente dell''f4, quando varcammo la gola dell'Alta 
" © pensammo che essa non dovera mai, mai più, essere oltre- 
n \ . . Li » 
passata pesi Noi, quando giungemmo oltre, ad una voce ari» 
nia O; Ka talia 1 o. {Apfvawsi formidabiti da tutta L'assensbia, Ju 
dh de sulla ta) Atta dunga ocagione, tibbfendo > « Viva SFtalia! si 
n maxeriale umano meraviglioso quello che noi allora con- 


S©Enammmà a gente che faceva la ; 
- (fi) 
più teltante delle altre. guerra come si fi una rorule penosa, 


K Di - 
IOHA, durante ua CERO e Roma, sll'Augusteo, la mettina del 24 febbra 
mutilati di a manifestazione pateiettira indetta dal comitato nezionale der 
vano toa per invitare la nazione alla resistenza, Erime di Mascali ni 
vano p ato i mula, tenerti Fulceri Pauturci di Calboli ? Cipriano Farchinenti. 
” olonna, smnedico di Ho » r \ ? 
(Da 3} Popolo d'Italia, N, SE 27 Fama ci rina fntoninò Di Pramperm 
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Noi consegnammo 4uesto materiale per una guerra che dopo venti 
secoli era la prima puetra del popolo iraliano, a gente che non po- 
teva comprenderla. A gente che rappresentava il pagsato, a burocratici 
che hanno versato malto, tioppo inchiostro sulle piaghe vermiglie 
del popolo. Abbiamo consegnata questa mostri guerra a dei superfi- 
ciali, a dei leggeri, a persone che oggi si adagiano nel a fatto muovo, 

Ma noi siamo qui a dirvi: « Signori, i tedeschi sono sul Piave] 
Signori, i tedeschìî hanno abbattuto vna porta del Veneto è stanno 
stongendo l'alta parta 1 È tempo di vedere se i nostri cuori suono di 
acciaio !n (Appiansi endasiantict]. 

Lo li hu visti, questi soliati, perché ho vissuto tra laco, saldato 
semplice, la vita del soldato setmplice. Li ha visri in tutte le più diverse 
contingenze della vita militare. Li ho wisti nelle caserme, nelle tra- 
dotte mentre si andava alla fronte, nelle rincere, nélle caverne sotro 
il bombardamento, quando tutti si chiedono se il rimbambo finirà 
una buona volta, quando le granate piovono, piovono a morte, Li 
ho visti quando totti i cuori suna sospesi, perché si ptrende che l'uf- 
ficigle dica: « Fuoci dalla trincea L#. to li ho visci questi figli d'Italia, 
e vi dico che non suna stati dei soldati, ma del santi € dei martiri] 
{Seppia an applassa generale, fraggraso. I pubblico, ele aveva seguito IR 
sn silenzio comraarie l'oratore, ti feva'in piedi Acca atati. 

Come dune è avvenuto Caporetto è 

Cuardiamo nella nostra coscienza, Facciamo il nosteo esame, il 
nostuo coraggioso esame Ul Coscienza, di grande popolo, 

Ah st Ci può essere stato, in un primo 1efapr, il fatto militare ; 
cia in un secondo cempo, nol Nel secondo tempo siamo dinanzi ad 
una allucinazione gigantesca, ( Appiausi]. 

Frano passate delle prandi parole attraverso ali orizzonti. Erano 
giunte dalla Russia le formule salvatrici e da Homa era partito un 
giudizio negativo e ferace, quando si disse che la puetea cra una « inu- 
tile strage lo (Appiansì. Grida: [L-- eentara]). 


Voi non lo itamaginate il turbamento profondo che questo giu» 
dizio deve aver provocato nella coscienza della moltitudine. ©, come 
non bastasse, &cco giungere dal Parlamento, senza che in quel momento 
nessuno avesse avuto il coraggio di fare giustizie sommarie, un'altra 
parola sacrilega ; « Il prossimo inverno non più in trincea », { Apsrensi 
(Grida formidabili contro Treves). 

Ed ora, infatti, non siamo più in trincea oltre l'Isonzo, ma al di 
qua del Piavel (Affari, Cride |. cettssra]). 

‘futto ciò fu il prodotto di utta menzogna che era alla base della 


novstta vita nazionale. 
Si era detto: « Libertà politica] w. Ah! libertà di tradire, di assaa- 
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sittare la Patria, di far versace più sangue, come ha detto w 
che SEE! In Francia esercita le funzioni di grande chirurgo 4 calarsi 
generali, fraporaci, SI grida; a Viva Ciemsencean ! n) so Appiani 
Guesta libertà politica è paradissale, È criminoso pensare che si 
Peguisecno dino si ACITUDO, sì inandino a farsi uccidere degli 
nor Peniscari cati nemioi si neghi gni libertà di parola a di protesta 
sai puniscan sepmotlmente i soldati ad ogni minimo arto 0 parola 
nelle conventicule se cete, nei clicoli degli cicollrzat stISUtR N 
ieerairgina gute nei circoli degli alcoli:zati abbrutiti, telle 
sE ari | cita di preparare le azioni e di pronunciare le Frasi 
Lasasinano la guerta | (read abeluul. Apprasgrioni di 
pubblico è tutto in piedi). cont amati di 
SI sono fatti ja dei 
vali O della Patria dei calcoli demagagici cd elet- 
qualche dopo ì 24 pecore, cum avere sentito voi stessi che c'era 
Non avere sentito che l'avvoltolo. vi è Sea etraprato Le cei a NEI? 
vt 
cato gli artigli nelle ferite vermiglio ? (Appl! Non avete corn 
che a picoroara indietro, al66 Non vi rendete conto del pericoli 
Pai Cast sla actompagnalo da quella manovra diplomatica 
pena lame ancora cs prato è (dpplast), 
te) alata bia Îi nega, ” canquista | (Qeazione Generate, calorosa). 
ezio pic a quello che succede in Russia. Dicevano i 
se che Ja fiatora non fa salti. To non prendo alla lettera 
stu detto, Credo, anzi, che talvalta la ristura faccia leh sito. 
Ma io Russia ne hanno voluti fre troppi. Hanno abbattor sio i 
suo, Per costituice la Repubblica democcatica di Rodzianco e di 
ddu MERE un gian passo; € frascuriameo l'intermezzo del 
è Lchete, Ma insoddisfati di questa Repubblica, hanno vo- 
ara tenderla ancora più sociale, ed hanno chiamtato Kere aske K sk 
se ne è attilato, perché era un dirratote di cartone (n rido: cd ecco 
muova geme che vuol Fare il salto più difficile, sempre riù difficile. 
i È h a adesso | tedeschi sotto la maschera del futuro pseudo-demo. 
cra Piero ao RO i loro ceti brutali e barbarici di anmessionisti. 
A Pietegne Spi dice 2 # Tutti i cittadini debbono costruire trincee, 
> chi ino trovati in atteggiamenti sospetti di vagabondag- 
gio e di Spionapgio, saranno fucilati senz'altro # ° 5 
intanto I i |” i 
riplice ordine di redeschi avanzano © credo che obbedistato ad un 
il motivo militare; 
il motivo politico; 
il imotivo dinastico. 
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Credo che l'Hobenzollero si proponga di riporee sul trono il 
Romano. . 

Fhbene, io me ne infisehio | (Gras: suazione). Dopo ché il popolo 
russo non ha saputo vivere inlibertà, viva pute da schiavo | (Apfiearà 
Si grida 1 a Bene f) Ma intanto la defezione russa accresce il nostro 
compito, 

Non è tempo ‘di piangere, di fare la politica dolce. Sion è il 
tempo degli angeli in questa guerra demanica, 

lo chiedo uomini feroci, Chiede un nome feroce che abbia della 
energia, l'energia di spezzate, la infessibilivtà di punire, di colpire 
senza esitazione, © tanto meglio, quanto più il colpevole è in alto. 
{Crande onazione. Tatto ii pabbiico, comprendendo de alltrioni, si alga i 
piedi, attlamanda). 

Woi mandate al Tribunale di guerra il soldato semplice, carico di 
fatniglia, pieno di prencenpazioni, ed al quale non avete mai insegnato 
che cosa fosse la Patria {af plansi), perché ha trasgtedito qualche ordine. 
Se vol conducete al muro questo soldato, jo approvo, perché sona 
partigiano di una inflessibile disciplina, Ma voi non dovete fare due 
pesi e due misure, Se c'è un generale che conmvviene al decreto 
Sacchi, colpitelo | {Apw]. Sc c'è un deputato che dopu l'esperienza 
di Caporetto totna a dite antota cht la guerra è un inutile macello, 
io vi dico che quello lo porete, lo dovete arrestare, punire, colpire 
(Ovazione). 

Chi è stato al fronte, chi ha vissuto nelle trincee, sa che cosa vuol 
Jire sull'animo dei soldati la lettura di certi discorsi £ di certi rest= 
conti, Il povero soldato della trincea si domanda : « Perché io debbo 
soffrire e debbo morire, se a Roma si discute ancora sE la guerra si do- 
veva è non si doveva fart ? se a Roma, coloro che devono dingere 
le cose dftalia non sanno ancora se si fa bene o male a combactete # + 
Accademia deplorevole è criminosa È quella, o signoti ] 

Ed ora, anche dopo Caporetto, anche dopo la disfatta, si permette 
ancora a della gente, a degli ittesponsabili.... (gli aphlesi coprono ta pace 
dell'aratori). 

Dopo Caporetto sono rispuntati degli vomini che noi credevamo 
di avere spazzati via pet sempre | 

Dopo Caporetto è rispuntato de Dronero (arie graerati) l'appor 
tatore di sciagure, e con lui molti altn sono usciti alla luce di questo 
nostro crepuscolo, Ma noi li abbiamo ricacciati ancora una volta 
nella terra, perché siamo ancora in piedi. 

Sl. Molti dei nostri compagni suno rimasti sul Carsu e sulle Alpi. 
Ma noi ne portiamo la memoria sacra nel cuore 

lo penso allo strazio ineffabile di quei soldati della terza Armata 
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quando dovevano abbandonare il Carso, Penso che essi abbiano 
pianto, che abbiano domandato : « Per quale motivo, per quale mo- 
scruosa forza, quale Inopinata carastrofe ci costringe ad abbandonate 
questa pierraia fr». Perché si foisce per amare il solco, la pietta, il 
fosso, la caverna dove si vive e si muore, Si ama il Carso, questa pie- 
trata punteggiata di piccole croci che segnano le tombe di coloro che 
sono caluti per la libertà della Patria nostra, (Appirasi riperuti), Si 
ama il Carso da cui si godeva la vista della riviera apognata, della 
riviera di Triesce nostra. {Quopiess]. Koi portiamo ancora la fiaconla 
dei motti ben viva e splendente, la fiaccola di colnio che sono caduti 
in faccia al nemico, E noi non siano mussi da idee di Ivero. Vogliamo 
il ticonessimente esplicito, chiaro, che abbiamo fatto il nostro dovere | 
Ed oggi siamn ancora sulla breccia per dire a questo popoli, caso 
mai lo avesse scordato: « Non si torna indietro ls, 

Non c'é possibilità di scelta | Arrovellatevi il cervello Anché volete. 
Non c'è altro da farel Non si può pensare ad altro] 

Il giuoco è tale che dobbiamo contituare, perché non è possibile 
vi sia altra soluzione che questa: @ vinti o vincitori E la posta è 
la vita o la notte della Nazione. Anche coloro che erano andati al 
potere col proposito di fare diversamente, di accomocare, banno do- 
vuto ricredersi, 

Non si torta indietro, Bisogna vincere | 

L'esempio è venvlo dalla Russia, I governanti russi hanno ere- 
duto appunto di tornate indietro, di fare la pare. Hanno discusso «lei 
giorni, delle scrtimane, det mesi, e non hanno concluso nulla, perché 
se il massimalismo averi mandato degli avvocati più o mena ele- 
genti, la Frussia aveva mandato utt generale, con l'elmo a chiodo e lo 
spadone lucente, che di tanto in tanto faceva battere sul tappeto, per- 
ché meglio si comprendesse quali crano fe ragioni della Germania, 
Poi hanno accettata la pace, Ma la Prussia assetata di territorio, la 
Prussia dell'Hobenzollero insaziabile e implacabile, marcia netl'in- 
terno della Russia ed occupa territori 1 

Dunque, se c'è qualcuno che aggi non vuole la pace, che impedisce 
di parlare di pace, che vuole continuare la guerra, questo qualcuno 
noo dovete ricercarlo fra i popoli, ma a Berlino, nella cricca di Hin- 
denburg e di Ludendorf Là sono i nemici del genere umano e contro 
questi nemici nun si sta ja ginocchio | Noi, stirpe latina, siamo in piedi! 
{Granze orazione). Noi che volemino la guerra e ci vantiamo di averla 
voluta, noi ché nen andiama mendicando collegi elettorali, noi non 
seguiremo la viltà demagopica di chi vuole inprariatsi la plebe. De 
moctazia non signilica scendere al basso, Democrazia significa salire | 
Sigrifca elevare quelli del basso, in alto 1 E allora per tutto il sangue 
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che è stato versato è che noi non abbiamo dimenticato, sangue puro» 
giovane, sicfo, puro come quello col quale gli antichi cristiani nelle 
catacombe facevano la comunione dei cuori, quando si incidevano 
sotto le ascelle e bevevano il sangue comune in uo sola vassolo ; Per 
rutto il saneue italiano versato, per tutto quello che dovrà «g1sars 
ancora, rimnoviame il patto solenne della nostra fede, della certezza 


della vittoria. cu 
Nol L'Italia non muore, perché l'Italia è immortale | (Fale di 


afplunsi calarast arenitone ta ebinua del discorso, Tatto sl pubblico fa & s tir 
solini na commossa dimostrazione di stima e di affetto, Motti si affoliana 


intero a ddl e do abbraeciana). 


L'INVOLUZIONE RUSSA 


Rivedremo Nicola ? 

Lo non se di preciso dove si trovi relegato Nicola JI. 

È atara smmunciata tante volte la ava evasione... dalla Siberia, 
Non so se sia in qualche comunicazione con il mondo. Ma se le 
notizie gli piungono, egli, che aveva nei bei tempi di e aarkojé Selo » 
le freddure in francese, dirà che fua: fe sfongr.. 

Lo sivedctino ancora sul trono questo personaggio abulico, cui 
forse non sorride nemmeno più la prospettiva di farsi chiamare « pic» 
culo padre» dai suoi go milioni di mongoli, malamente occidentaliz- 
zar, che si chiamano russi? 

La nuova campagna di guerra della Germana contro la grande 
Bussia chbedisce a tre ordini di motivi: militare-politico, economico 
e dinastico. 

Militarmente la Germania vuole occupare le provincie balriche, 
o con il proposito di annettetsele puramente è semplicemente, creando 
IN F5s0 Una iluova « terra di impero » come ad occidente fu chiamata 
l'Alsazia-Lurena, è con l'obiettivo di controllare economicamente 
e politicamente quelle segioni dove la Aiferschaf? tedesca, pure tappre- 
semando il due per cento della popolazione, aveva giù funzioni di- 
rettive di dle nella vita sociale. 

Dal punto di vista economico la nuova campagna « rende » molto 
alla Germania, che ba sempre considerato la guerra come una industria. 

Il bottino è enorme: patchi interi di artiglierie sono stati graziosa- 
mente ceduti ni tedeschi can tutti i depositi di viveri 

A prescindere dai vantaggi economici che la Getmania si ripro» 
mette di ottenere a scadenza più o meno lontana, ci sono degli 4 veili » 
iramediati costituiti dalla razzia di tutto ciò che di « commestibile # 

le divisioni tedesche truvano € troveranno nelle città e nelle campagne, 

lungo le strade. L'esercito avanzante « mangia sul posto », per Impio 
gare la frase del gergo militare: # da escludere che ce ne sia anche 
per i civili dell'interno della Germania. Ma, intanto, questa non ha 
preoccupazioni d'intendenza. [Calle razioni russe si risparmiano le 
fazioni tedesche, 

Ma io credo che il rerzo motivo, quello dinastico, sia il preminente. 
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Guglielmo di Hohenzollern è uti esaltato del dicitto divina dei re. 
Tutti i suoi discorsi, i suoi atteggiamenti ce lo rivelano sotto l'aspetto 
più mistico della religione monarchica. Egli considera i re come degli 
investiti da din: per cui una tivoluzione che depone un Imperatore 
e frantuma una monarchia deve apparirgli sotto l'aspetto di un sacri 
legio inaudito che chiama i! castigu. 

Olere a questa concezione della missione e della funzione diri re, 
concezione nettamente mediveyale in antitesi con quella borghese 
— 1a inglese, dove il se è considerato come un personaggio seraplice- 
mente decorativo — entrano nel gioco le strette parentele di core, 
Per Guglielmo 1 la prigionia della zarina € ia penece di tuti i com- 
ponenti la Famiglia dei Romanof è una specie di cilesa personale. 

Può essere che la Germania miri alla realizzazione di questo du- 
plice piano : volterare le istirozioni repubblicane negli stati perifetici, 
Finlandia ed Werzina, e ristabilito la momarchia nella grande Tussia. 
Monarchia che potrebbe essere sufficentemente costituzionale e che 
non sarebbe più pericolosa nel futuro, in quanto lominertbbe una 
Russia ridutta a to-go milioni di abitanti © sottoposta alla egemonia 
tedesca, consacrate nel patto di pace. 

E che questo piano a lunga portata non sia da escludere, lo di- 
mostra il fatto che i tedeschi puntano sy Pietrogrado. 

Niente può impedire loto di arrivare alla capitale. Non le nevi 
che patalizzarono Napoleone, perché i tedeschi possono avanzare 
anche sui treni, sui comodi treni russi. Non le trincee che i smassima- 
lisi vogliono far scavare all'ultimo minuto per farvi combattere un 
esercito Che non si sa dove sia. Nemmeno il cadiorelegrartima di Troteky 
che si dichiata disposto a firmate anche una pace « umiliante » {oh | 
la rivolezione socialista che si inginocchia all’elmo chiodato li... 

È troppo facile la passeggiata sino a Pietrogrado, perché il mili- 
taritmo tedesco vi rinunci ora che Vha onminciata. 

HA giunpa a Pierrogrado | 

E vi tistabilisca lo zarl 

Non sono degni di vivere in liberrà i popoli che, dopo averla 
strappaca al loco tiranno, non sanno difenderla dai tiranni stranieri. 
E sc anche un Romanoif qualunque prende il posto di Lenin, non 
né risulterà peggiorata la nostra situazione politica n militato. 

Ma davanti alla resa senza condizione dei leninisti alla Germania 
imperiale e militarista, noi ci domandiamo! Che cosa è e chi così 
significa questo socialismo che dà così miserabili prove di sé nel suo 
primo esperimento in grande stile ? Che cosa è questo cristiamzsimio 
rovesciato, che dell'antico non possiede la volontà e la capacità di sa- 
crificio ? Che così è, che cosa significa questo socialismo che arma 


23, IL 
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una patria © disarma tutte le altre; che è un patco nazionale per la 
Germania, £ diventa un patto internazionale soltanto per le altre na- 
zioni ? Che cosa è questo socialismo che nel 1170 vi di Blanqui, 
e dopo, diventato prussiano, vi da, nel 1919, Krylenkn? 

Il socialismo, il così detto socialiamo, questo complesso di duttrine 
più o meno divertenti, questa ieligione che piomete ancora un pa- 
rtadiso — un altro paradiso! — per il giorno che vedrà spuntare il 
farmusò sule... ; questo partito di professionali della politica che insu- 
ficano il proletariato, che può essere « coscienziato + per via della tes- 
sera, Mi non è ancora cosciente; questo socialismo, infinà, che assas- 
sina le patrie, a beneficio di una sola: la putria tedesca. La patria 
della caserma e della sciabola, non sarehbe per caso una parte dello 
spaventevole congegno che la Prussia militavista ba cceato per muo- 
vere alla rapina e alla strage del mondo f 

« Bismarck lavora per noie, diceva Marx nel 1870. 

se Carlo Mara, che fu sempre ferocemente anti-russo, potesse le- 
sarsi dalla fossa, chissà quali inni di gloria leverebbe a lindeobirg È 


BILSHOLIDI 


Da If Popolo ditelta, N 47, 26 febbraio 1918, Y. Fubblicato uiche sull'edi- 
zigné di Torna, IH 57, 26 febbonio 1218, W, 


CON UN LACCIO DI SETA... 


Lo scandalo clanioreso di Milano si presenta, n per meglin dire 
presenta al grande pubblico un'altra faccia — e Nom esitiamo 4 dire 
che è la più ignobile e perversa — del disfattizmo che congiura & 
danno e alla rovina d'italia. Ci si è fermati troppo, forse, sul disfattisino 
delle circolari, dei «hscorsi; sul disfactismo politico. 

Certo è cosa abbominevole lavorate fe anime e pireparacle allo 
scoppio della sedizione nel momento di maggior pericolo della Nazione. 
Ia è ancora più nefando — perché non si può sccampite piustincà- 
zione altuna di indole dottrinale — fornire ai nembgi armi e stmimenti 
e meszi per la guerra tontto di noi. 

È veramente questo — come disse l'on. Pitolini — un delitto senza 
nome. La genesi di questo delitto è chiara. 

Nella Sucicrà Cascami di seta c'era wi tedesco: Hassmaon, Non 
c'è, purtroppo, da meravigliacsene, 

La ticstra vita econnmica dell'ante-zueria e del durante-guerra 
era satura di tedeschi. Dichiarata la guerra alla Germania, l'Hassmann, 
se ne va, Dove? A Zurigo] Esce dalli Società, ma pro funmna. Le 
relazioni epistolari coi diripenti della Società, continuano. La Germania 
ha bisogno di fibre tessili, seta © cotone. Il contrabbando comincia, 
Questo giornale lo denuncia. Censura, Insistiamo. Censura 10enra. 
Ci si dice che dei provvedimenti sono stati presi. Menzogne. Ri 
produciamo l'argomento, La censuta, che doveva obbedire a chi 
sa tai quale misterioso padrone, a chi sa mai quale misteriosa ocdi- 
nanza, ci costringe al silenzio. 

Oggi finalmente lo scandalo è di dominio pubblico. 

Si capisce | Ferché soltanto oggi alla Dhrezione generale della P. 3, 
c'é Sorge, c poi perché Vesempio della Francia ha scosso un po te 
moscre autorità palieiche. 

Caso curioso, 1] comm. Bonacossa ha un nipote arrestato : € quasto 
nipote — caso curato — È addéètto al Comando Supremo, 

E, caso più curioso ancore, le due funzioni s000 di indole quanto 
mai delicate, Oh, Dio Ben lungi da noi il pensiero di voler sta- 
bilire una relazione in questi termini, Bonacossa al Comando Supremo 
Eonacossa alla Sucieri Cascami sete: Hassmann a Zurigo tun 
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Ma, insomma, non vi pare un po” strano che potesse tenetsi al 
Comando Supremo il nipote di un contrabbandiere, e che st sia pen- 
sato soltanto orto giorni fa 1 mandarlo via? 

Mettendo insieme tutti questi dati di faro, non stupisce più la 
cifra dei puadasni della Società, Era una cuccagna pet i fiches rice- 
vere serà per gli aeroplani, cotone per gli esplusivi e qualche cosa 
d'altro di più utile ancota ] 

Adesso non mi sembra più del tutto stravagante la frase di 
mena, Bolo, che deponendo in favore del fratello ha dichiarato che per 
i riconquista della Bainsizza la Gettnania ha speso mezzo miliardo. 

È curioso — ma tutto è assai curioso in Italiat — che nessuno 
SI sia soffermato un istante a meditare su questa terribile affermazione 
di un uotno che non è poi l'altime venuto, dal momento che è uno 
degli altissimi dignitari della Chiesa cattolica apostolica romana. Una 
domanda: Come è pututo avvenire questo criminoso, enorme con- 
trabbando ? &<hi lo ha permesso? Non ci sono altre e più alte re- 
sponsabilità da precisare ? La frase di Clemenceau ci sitorna in questo 
mismento alla memoria. 


ai è speso — cgli ha detto Del suo vllimo discorso — un po di sangue 
alta fronte in conseguenza dei tradimenti e dei semitradimenti dell'interno ». 


Questa frase può essere adattata allo scandalo di cui parliamo. 

Se — come ha affermato Pon. Pirolini nel sun pedine del giorno — 
i] contrabbando del corone è della seta allontanò la pace evropea di 
squalche anno, molto sangue di più è stato sparso e dovrì esserlo 
al fronte. 

Cra per totti i nostri soldati che il cannone nemico ha ucciso 
o straziato nelle carni, per le vittime innocenti delle barbare ineur- 
sioni aeree, bisogna andare fino in fondo ed avere il coraggio delle 
esecuzioni capitali, Se [a Nazione è tutto un esercito, questo esercion 
non può avete due discipline. E sé c'è una giustizia severa ed è tal- 
volta implacabile per i soldati, questa stessa giustizia dere essere an- 
COra più severa e implacabile contro questi commendatori lueranti 
au] sangue migliore della Patria, 

Cè del buon lavoro per i plotoni di esecuzione, Ma vogliamo 
che lo spettacolo si svolsa in piazza del Duomo, Cirasa: papato. 

Il morale, condizione essenziale della vittoria, si fortifica è si 
esalta così. 

MUSSOLINI 


Da I Popolo d'india, N. 59, 2A febbraio 1818, Y, Pubblicato anche sul- 
l'edizione di Roma, N. 5%, 26 febbraio 1319, Y. 


DATI UN ESEMPIO 


Il tradimento della cricca dei setaloli e dei cotonieri offte finalmente 
al Governo Poccasione di date un esempio, Un grande esempio. Uno 


‘di quegli esempi ché si incidono profondamente nella imriaginazione 


e nella coscienza dei popoli, 

Il commercio col nemico è evidente. ta 

Agli inizi della guersa la ditta non aveva una grande potenzialità. 
Le cifre delle sue esportazioni annvali in Svizzera eran modeste. Po 
che migliaia di quincali. Ma poi viene il periodo delle vacche grassis- 
sims, Î.'esportazione raggiunge cifre iperboliche. 0 

Quando not levamino la voce su questo contrabbando, ci si rispose 
che i cascami di cotone è di seta non uscivano dalle fruntiere sviz- 
sete, Obiettamme che non ci spiegavamo bene come la Svizseca 
consumasse per i suui bisogni industriali una quantità decupla di ca- 
scami di coteme e di seta. 

Allora gli amici della Società ricorsero all'argomento suprento : 
quello di regolare i permessi di esportazione rilasciati dal competente 
ministero delle Finanze. 

La censura stroncò la nostra voce che già si eta levata per de- 
sunziare altre forme di contrabbando di viveri. 

Intanto la Società realizzava guadagni fantastici ed era custretta 
a falsificare i suoi bilina. 

Ma a questo punto una domanda è lecità. La Soriecà Cascami 
di seta aveva soltanto rapporti commetelali con la Germania, © non 
le rendeva qualche aluro servizio ? 

È curioso — come dicstamo ieri — che questa Società fosse riu- 
scita a collocare al Comando Supremo, è precisamente nel gelosiselmo 
ufficie d'informazioni, un nipote del Bonacossa. E questo Signor Bu- 
nacossa del Comando Supremo si recava settimanalmente în Svizzera, 

Nen è lecito dubitare che uno dei mezzi di comunicazione Éra 
l'Eassmann di Zuriro e la Società Cascami di seta Fosse precisamente 
questo informatore del Comando Supremo ? a 

Si domanda : come e qualmente è avvenuto che il signot ATherto 
Bonazossa, nipote di Primo, ora domitiliato al Cellulare di Milano, 
sia stato addetto all'ufficio di informazioni del Comando Supremo ? 
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Quali titoli aveva ? 

(chi l'ha raccomandato è 

Chi l'ha protetto — diciamo predetta — quando qualcuno ha av. 
vertito chi di dovere dell'anomalia det caso? 

Hol non vogliamo precorrere le indagini. È già chiaro come la 
luce del sole che ci troviamo dinanzi ad un caso tipico, specifico, di 
commercio col nemico, : 

1 libri, i brugliazzi, i vopialettere potranno arricchite di dettagli 
l'episodio, ma la documentazione stromcante c'è già. , 

La ciltà delle esportazioni, li cifra dei gusdagni, la giustificazione dei 
permessi di esportazione può valere Ono all'agosto 1916, Ma non oltre. 

E anche a questo proposito facciamo osservare che ton è da esclu- 
dersì vena Forma, sia pure inditcura, di cosprencin co) genio, in quanto 
la Germania, pute non'essendo ancora in istato di dichiarato ostilità 
contro di noi, riforniva l'Austria della quale era alleata è che combat 
teva contro l'Tralia. 

Ma dal 29 aposto 1616 nessun Iepulelo può trovare cavilli puusti- 
ficativi, Da quel gicirno subentra le stato di gruerca fra i0i e iredeschi. 

Ma ci commercio coi tedeschi, divenuti nemici, non cessa. Conti- 
nua per iallo i cesto «del 1916; per l'imeto 1917 e ieri, specificando 
la data € il numero dei vagoni ed il carico di ceni vagone, abbiamo 
documentato che 1] commercio non era ancora cessato, almeno sina 
alla prima metà del corrente febbraio di quest'anno 1978. 

Tutto ciò è semplicemente spaventevole. 

Sono decine e decine di migliala di quintali di cotone e di seta 
che sono andati in Germania, e c'è da rabbrividire I In conseguenza 
logica, naturale, fatale, di questo contrabbando siglare e sriglicia di 
morti, di mudileti e di feriti di più sul nostro froate, 

Qunoto sangue grida vendetta | 

Ni invochiamo un esempin. 

Un processo sommario : l'esecuzione, 

Llinvochiamo per l'Italia che non può uscite vittoriosa se non 
bi il coreggio di colpire i suoi assassini. Vogliamo un esempio che 
produca una itmensi vibrazione nella psicologia popolare. 

Vogliamo che nelle città, nelle campagne, dovunque c'è una casa 
t ci sono degli italiani, cdl anche laddove non ci sono più case ma 
ci sono ancora degli italiani —- e senza dubbio i migliori italiani — 
vogliamo che si possa dire: Sapete ? C'erano a Milano dei personaggi 
che da tre anni tifornivano la Germania e prolungavano la guerra, 
Li hanno arrestati. Li hanno processati. Li hanno fucilati in piazza. 
Legzati alle sedie; come si pratica altiove per gente colpevole di un 
minuto di paura a di incoscienza o di follia. 
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Frato commendatori. Ma li hanno fucilati. 

Erano ricchi a milioni : non importa. Il denaro Iucrato sul sangue 
non li ha salvati, Avevano ville e palazzi, parentele « relazioni. 
Niente : sono stati fucilati. LA, in presenza di una moltitudine immane 
che urlava la sua soddisfazione. 

Le scariche dei ploconi echeggiarono, Da paese a pacse, da trin- 
ctà è trincea, ovunque, cittadini o snldati, sacchbero indotti a questa 
meditazione: Finalmente c'è una giustizia e ci sono dei giudici, 
Finalmente si stabilisce il regime della eguaglianza, necessario e sacra, 
di tutti i cittadini di fronte alla Patria e alla guerta. 

L'assurda disuinzione tra fronte e non fronte è cessata. 

Un gesto di tale penere tinfrancherehbe per almeno due anni atl- 
cora il morale della INazione. n, 

. Ma, domandiamo dubbinsi: ci sono al Governo cli uotrini ca- 
paci di questa comdeltà salutare ? 

MUSSDLIBI 


Da Il Popolo aftalia, N. 60 1 marzo 1916 Y, Fobbliceio anche sull'edi- 
zione di frana, IN. 60, 1 marzo TU1G, V. 


DIVAGAZIONI 


If rappresentante del socalamo ufficiale italiano, difendendosi 
l’altro giorno al tribunale di puecto, ha sintetizzato in una frase che si 
potrebbe definite « di riduzione alle bestialità » il pensiero animatore 
ile] suo Partito, 


« be da Ressio sta male — egli ha detto — i tussi stanno bene, 


È facile dimostrare, mettendosi per un momento da un punto 
di vista socialistico, che questa frase è tutto ciù che di più squisita- 
mente anti-socinlisrico si possa pensare. 

Per conseguenza, tutto ciò che reca ancora etichetta di socialismo 
itatiano è un intruglio alterato e composito, cieato per l'occasione 
della guerra, e con uno scopo ben determinato in visca: « quello di 
favorire la vittoria tedesca è. 

1) cittadine Lazzari ammette che la Russia stia tale, ma soggiunpe 
che i russi stanno bene, Questa separazione antitetica fra Russia è 
russi è arbitraria, è anti-sotialista ed anche anti-bolecevica. Si com- 
prendeva prima questa differenziazione fra stato russo e popola IUS5O | 
fra patria russa, dominata dallo cratisio, e popolo russo, Oggi non 
più. Oggi si è stabilica nel pensiero dei massimalisti la fusione intima 
fra patria russa e popolo russo: fra patria socialista e russi come in- 
dividui. 

Per cui, se la Russia massimalista sta fiale, i russi non possono 
star bene; per cui se la vittoria della Germania fa miale alla Russia 
governata dal imassimalisti, non può far bene ai singoli russi, 

E se la vittoria tedesca, pur facendo star male la Russia fa star 
bene i singoli russi, vuol dire che essa rappresenta fra i due il mi. 
note dei mali, e in tal caso non si potrebbe pensare a condanna più 
clamorosa e delinitiva del regime massimalista, 

Il senen della frase di Lazzari è questo: La Germania è grande, 
E se anche schisccierà i] massimalistia, cioè il repime dell'ideale, non 
importa. IT russi staranno egualmente tene, 

Sapevamo che i socialisti italiani anteponevano gli interessi mate 
riali € mortali della Germania a quelli dell'Italia, a quelli dell'Intesa, 
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a quelli di rutto il mondo. Ma non svreolino mai creduto che, posti 
a scegliere fra Germania € massimalismo, fra la Germania borghese, 
militarista, imperialista, e la Russia socialista, super-socialista e bol- 
scevica, avrebbero sacrificato quest'ultima. vai 

La pace tedesca reca la felicità dei singoli russi, anche se umilia 
regime socialista. a 

Il socialismo ufficiale italiano è soprattutto, essenzialmente, esclu- 
sivamente panciafichista. Ripugna dal sacrificio. Anche quando si 
tratta di difendere se striso, le suc poslzioni £ le sue conquiste. 

Precisiamo. Quando si tratta di difenderlo dalla Germania. 

Ohl se il regime massimalista fosse stato, per dannata ipotesi, 
minacciato dall'Inghilterea 0 dalla Quadinplice Intesa, avremmo forse 
assistito ad uno scoppio di eroici furori 1a seno all'Tnternazionale. 

Forse Erylenko sarebbe riuscito @ taccugliere un esercito, è forse 
questo esetcito avecbbe combattuto ; mia di fronte alla Germania di 
Ludendort 0 di Hinrdenbutg, i super-socialisci russi c quelli ivaliami 
piegano in ginocchio, Sc ne infischiano di salvare la pacca, quantunie 
que sia divenuta la patria socialista, & si rifanido sugli individui. Il 
socialismea si frantuma nell’individualistio © questo individualismo 
obbedisce ad un solo istinto; quello primordiale della conservazione: 
vivere, mafkgriare € riprudursi. 

Che in alto ci sia il Kaiser è lo Czat 0 Lenin E lo stesso. 

La frase di Costantino Lazzari pod tradursi coil: Meglio schiavi 
sotto il Kaiser che liberi sotto Lenin. 

Iì socialismo internazionale è un'arma tedesca. È una invenzione 
tedesca, Sino a ieri disartiava la patria borghese c sino a un certo punto 
questo poteva essere spiegato. Oggi disarma anche l'unica pata su- 
cialisia esistente in Europa € nel mondo. 0 | 

I) socialismo, dopo avere insegnato al proletari dli tutti i passi, 
esclusi i tedeschi, che le patrie erano di « lor signoria è che non do- 
vevano essere difese, insegna oggi che quando si tratta della GET- 
mania non si difende la patria, anche se nel frattempo è divenuta la 
paria di lor proletari. 

Dentschland diber aller; sGiber sogiolitmar. 

Tl concegno dei così detti social-democratici tedeschi è quanto mai 
sintomatico. 

Essi non levano inni di giola. Tacciant con discrezione Farbesca, 
perché altrimenti potrebbero compromettere il loro gioco, il damping 
pacifondaio per gli altri paesi, Ma non fanno nulla per impedire c 
la Germania si ammetta amplissimi tettitori ad oriente a dato della 
patria socialista russa, £ Don faranno nulla domani per impedire le arl 
nessioni ad occidente. | bacini di Btiey e di Longwy, il porto di An- 


fn 
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versa f fsi ici 
persa on fanno gola soltanto al ‘siderutgic dell'industria tedesca, 
pangermanistt € inilituristi. No, Suscitano la cupidigia anche dei 
Cenoiter. na 
Tirpi i i 
cl rpitz ° Seheidemann non camminano sulla stessa strada; ma su 
strade Parallele che, contrariamente alla geometria, finiscono per in 
sarti nella messo proposito di dominazione mondiale 
idea cen i iti 
La Ir trale che pareva Guidare la politica bolscevica è fallita 
one per contagio non scoppia in Germania e non scoppietà 


Fer I i 
ter cinesto biscann battere la Germania, non aptirle praziosamente 
olicevicamente le porte di Pietrugrado 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'inalia, N 
: a IN. GE . 
di Roma, N dI, 2 marzo 1919, n marzo 1918, V, Pubblicato anche sull'edizione 


IL TRAGUARDO 


Gli avvenimenti politici e militati che si sono svolti in questi 
ultimi tempi, + dei quali protagonista È stata la Russia massimalisca, 
hanno ua senso che noi dobbiamo raccogliere. Ci offrono una lezione 
che non deve andure perdura, La lezione pub essere sintetizznta in 
queste parole ; « Chi cade prima di arrivare al traguardo paga, e forse 
paga per tutti è, 1 belligeranti dell'un oruppu e dell'altro che arrive. 
ranno al traguardo non avranno una pacé disasteosa, salvo l'Austria 
Ungheria e la Turchia, cuntro le quali sono in giuoco altre fotze sto 
fiche : ma chi defeziona durante il percorso, chi getta le atmi prima 
del tempo, va incontro ad una pace catsacroBca più della guerra. 

ll problema essenziale è dunque questo : acrivare al traguardo. 
Tenere fino al momento necessario. Questo a dato» deve essere ben 
chiaro nella mente € nella coscienza dei governanti è dei popoli. 

L'ultima tappa di una lutiga marcia è la più faticosa. E quella che 
sichiede il massimo sforzo, Ma questo storeo deve essere compiuto 
per queste due ragioni fondamettrali 

19 perché la meta è vicina e sarebhe doloroso non raggiungerla i 
15 perché non raggiungendo la incta viene ad essere annullata 
tutta la precedente fatica. 

La Russia ha defezionato, Ta Russia paga. La Germania le pont 
una pace rovinosa e la Russia, che ha dovuta rinunciare all’ultima tappa 
della matcia, è costretta ad accettare le diaconiane conelizioni tedesche. 

Ensì avverrebbe domani per qualunque altra mazione dell'Intesa 
che imitasse la ossia. Risparmieretbe qualche mese di guerra, tha la 
pace sarebbe peggiore della guetra. 

Or si è visto che in questa guerra di popoli la defezione di und 
Stato non è provocata dalle vicende militari, anche disasttose, perché 
in questo caso Austria e Turchia da una parte, Belgiu, Francia, Serbia 
e Italia dall'altra, avtebbero dovuto abbandonare in tempi diversi 
il campo della lotta, No. 

Indipendentemente dai suocessi © insaccessi militari uno Stato 
cade prima di artivare al traguardo se il popalo all'interno cede, s8 
all’interno la resistenza morale del popolo si stalda, 

La Russia, che aveva superato catastrofi militari intense, come 


Laz OPERA CMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


quella che prende il home dai laghi Masuri, © dalle pianure di Gali- 
zia, è caduta in seguito a una erisi interna del suo regime. Cetto, 
le vicende tnilitari hanno aggravato tale crisi. Ma le sconfitte sul Fronte 
Non avrebbero fatto piegate in pinocchio la Russia davanti al Kaiser, 
se non fosse sopravvenuta la dissoluzione completa del suo arganiamo 
statale, Una volta, quando gli eserciti hon avevano la paurosa tnole di 
quelli attuali, poteva accadere che una erisi di regime, anche rivolu- 
zionatia all'interno, nom si ripetcuotesse sulla efficenza dell'esercito 
che continuava a combattere così per sun conto; oggi non più, La 
crisi ciel regime diventa immediatamente crisi della sua forza inilitare 
e al quatto anno di puerta una crisi di questo penere prende di neces- 
sità una piega pacifista. 

Comincia da Miljukoffe finisce con Trotzky, Crisi di regime oggi 
sipruifica la disfatta, Ecco perché la Germania calcola sull’elemente 
dissolvente di ogni Stato nemico per raggiungere la vittoria, Ecco 
perché la Gentania ha posto nelle sue condizioni di pace alla Russia 
la curiosa clausola, accettando la quale, i massimalisti che s'illudevano 
di poter diffondere su tutto l'occidente ruropeo il contagio dei loro 
Sari, devono itipegearsi a non fare propaganda alcuna che possa 
in qualche modo danneggiare le istituzioni civili e militari della Ger 
mania * dei suoi alleati. 

IL massimalisme in Russia è una cosa eccellente, dicono i .po- 
tenti di Berlino. Che il massimalismo faogia dei proseliti in 
Francia e in Italia lo desiderano ardentemente quei signori di 
Berlino. Ma quella stessa Germania, che offese un vagone sar 
delle sue ferrovie a Lenio per tornare if Russia, si vedrebbe costretta, 
ora che il servizio è fatto, a vietargli l'entrata o a cacciarlo in galera, 
qualora l’apostolo bolscevico avesse la malinconica idea di intrapren- 
dere in terta tedesca la predicazione della sua verità massimalista. 
Il pericolo della disfatta non è a] fronte, Perché un esercito di milioni 
di nomini, in una guerta di trincea, nen può essere definitivamente 
battuta, Il pericolo della disfatta è all'interno. Il itonte non cede, sé 
l'interno tiene, Ma se Fintterno cede, il fronte non può temete. Se il 
fronte cede, si può avere un rovescio come Caporetto ; ma se la nazione 
cede, 11 rovescio è la resa a discrezione, come è avvenuto in Russia. 

La politira interna è, adunque, il fattore dominante della guerra. 
Le sorti della guerra non dipendono più dalla strategia dei generali, 
ma dalla saggezza fatta di previdenza e di energia dei Governi, La 
noscra politica interna è orientata alla suprema necessità di farci acri- 
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Da i Popolo d'italia, N. 62, 3 macro 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N62, 3 merzo 1918, V. 


{ MOTIVI DEI PACIFONDAI AD OGNI COSTO + 


Benito Martolini comincia i sa dire, dichiarandosi sete di parlar & 
Parra, perché egli ha sempre avata per quetta Fette Has speciale pri MIRRpane 
Se Garibaldi poteva dire di non avere fra | suoi volontari del uri ; 
dini, Parma può invece dire di avete dato molti volontari con uni 
T questo rappresenta socialmente un fatto nuovo £ di Impot Ù 
non trascurabile. Gli umili ché combattono. nelle trincee angie: 
sono consci di partecipare ad un'opera grandiosa che darà principle 
ad una nuova era nella Storia, I contadini sanno di essere si aerori 
di una grande tragedia che rionoverà il mondo. E sono ai 
sacrifici che compiono talché anche il più utile montanara c pine 
sul più scosceso declivo dove non artivano gli occhi de e pete nre 
cittadine, tornando ferito al suo pacse, ion ditrentica mal e 
giarsi del distintivo della campagna € di quello della ferita. A 
ignificaro, 
ha î ‘lavosatori che con slancio affrontano oggi la morte, ben ; de 
ritto andranno domani fieri dell'opeti compiuta eù csigeranno | n la 
società borghese altri riconoscimenti verso al trionto della giu n 
sociale è della vera civilà, Ma chi per gretto egoismo, per LEMav n 
si apparta dalla vira diffenle di cui vive a 
Patria, 0 chi, peggio ancora, approfittà indegnamente a solo vaote: 
gio personale, quello sarà dichiarato domani fuori della legge co 
£ ritenuto indegno di vivere con gli uomini. ; sun 
Il soldato che sta nelle trincee sa Lutto questo perch non n 
gutoma come qualcuno ha voluto far credere, La vita di trinera se può 
talvolta infiacchire le energie fisiche, rafforza certamente “© Spi 
del cittadino. Quando in trintea non si combatte, sì medita rin. 
Chi vuole la pace oggi? Tutti — e governaniti E popo n” 
tesa — nel senso che nessuno pensa di prolungare la guetra un s0 


per malvagio sentite, 


i i La mattina del A cnasmo 1R1E 

" Ri to del discotao promunciato 1 Parona 1 ; 
See TO ifestazione indena dal comitatà di cesistenza Ti potest accordo 
con l'associazione dei mutilati invalidi è vedove di guerra. (Da IL Po x 


Mi #3, 66, 4,7 marzo 1948, VI. 
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minuto di più del tempo necessario per rendere Intiocwa la follia di 
Pangermania. Ma chi vuole la pace a qualunque costo, la pace di do- 
dizione, la pace dell'infamia, la pace « umiliante » come abbiamo letto 
nel radio che Trotzky ha inviato a Berlino è Mettiamo in pruma linea, 
fra questi pacifondai, muclei scarsi di umanitari in buona è in mala 
fede. Si tratta dli pente che — è per educazione o per temperamento — 
aborre dalla violenza, dall’effosione del sangoe Ma questi umani 
tari illusi dimenticano che con una pace prematura si risparmia un po' 
di sangue oggi, ma si corre il pericolo di farne versare imnolto di più 
domani ; si abbrevia la puerra capi, ma c'è il rischio di vederla ridi 
vampare più violenta e micidiale domani. Arcanto a questi umanitari 
che colorano di teorie più o meno iridescenti € caplivanti il loro stato 
dl'animo, ci sono 1 vigliacchi di tutte le specie ; quelli che hanno la 
paura fisica © fisiologica della guerra in quanto può toecare le loca 
persone, turhare le loro abitudini di cinico parassitimo, metter 
allo sbaraglio, a uno sbaraglio. Questa categoria d’'individui diventa 
molcera e derestabile, quando muove alla ricerca di motivi ideali w 
dottrinali, per spiegare o giustihcare la propria pesillanimità. Molte 
volte, levando il velo di tante professioni di fede nentralistica, uma: 
nitaria, cristiana, voi scopote un'anima conigliesca, che respinge la 
auetca, ita per gli stessi motivi rifugge da qualsiasi sforzo o Hacri- 
fici per qualsiasi altra idea. La terza categoria della gente che vuole 
la pace ad geni costo, che ha fretta, una fretta spasmodica di veder 
conclusa la pace, è costituita dai « iwovi riechi », Costoro, In modi 
più o menoleschi, hanno riempito di carta monetaria i forzieri, Hanno 
inaugurato — nei limiti imposti dalle circostanze — un tegime fa- 
stoso «i vita, La guerra, prolungandosi e complicandosi c assumendo 
sempre più nettamente pli aspetti di un carselisira delle società umane, 
assilla di punti interrogativi inquietanti l'anima dei nuovi ricchi. Essi 
vorrebbero avere una certezza, da «loro» certezza : la certezza del 
« pacifico » godimento delle ricchezze accumulate in ut tempo favolo. 
samente rapido € invece il inondo è ancora pieno d'incertezza è att- 
cori tulbo è in gioco così per le nazioni come per gli individui che 
le ©@mponpont. 

Quarta categoria di pacifondal: gli imboscati, Cotesti signoti ché 
non sono tai stati in guetra, che hanno escogitato tucti 1 mezzi più 
ignobili per non andare in guerra, sono terribilmente siuh della tne- 
desima. Il motivo delle loro impazienze pacifondaie è chiaro, Se la 
guerra continua, la Nazione dovrà rastrellate sino al limite del pos 
sibile le sue riserve umane, dovrà dare colpi di scure sempre più ttu- 
merosi alla selva e allota sarà fica la cuccagna degli imbuoscati, i 
quali, in nome della lora « incolumità prertonale » salvata sino ad oggi, 
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votrebbeco la pace imenediata, che li salverchbe per sempre. Final 
mente, i più tenaci relatori della pace immediata 5000 gli agenti dei 
Boctes, i complici della Cietmania, i neri, i rossi, i grigi, i kulrurizzati, 
gli spioni, i contrabbandieri, | quali sanno che la pace, oggi, È Inevi. 


‘ tabiimnente, fatalmente la pace del Kaiser ch'essì riveriscono nel segreto 


del loro cuore, ripromettendosi di prostermarglisi schiavi dinnanzi, a 


puerta firgta, cu © 
Contro questa vasta mandra di disfattisti stanno gli altri, che nos 


i vegliono e h6n possono volere la pace ad ogni costo. 


Sono i soldati, | nostri soldati, che nen vogliono una pace d'igno 
minia e di schiavità. Questo spiega perché, dopo Caporetto, si #0N0 
fermati per tesistere fra Brenta e Piave. Sono i nostri mutilati, i nd 
sui feriti, ai quali ripugna una pace imposta dal grande predone e 
assassino di Potsdam, perché sarebbe una pate di iniquità e di ingiu- 
stizia. Sono le madri dei caduti che avtebbero amareggiato è avvele- 
nato il loro dolore puro, per tutta la vita, sc una pace vergognosa 
sugpellasse l’inutilità del sacrificio dei lara figli. Contro la pace ad 
ogni costo stanno, infine, tutti gli uomini liberi & ragionanti, che sì 
tendano conto non sulo dell'assuiedità, ma anche della impossibilità 
di una piace mendicata in ginocchio. o 

E allora, sentimento, raziucinio, interessi, ©l indicané una dite- 
sione, ci dicono una sola parola : Resistere | Resistere, oggi, è giù 


tincere ] 


DATO DI FATTO 


Che la censura tomi a roteare le sue forbici castratrici, paco im- 
porta oramai, Il pubblico, la coscittiza popolare è investita dell'alfare. 
Chuesti signori sono gia stati condannati. Il processo non è che una 
superfluità giuridica, attorno alla quale lavoreranno invtilmente gli 
avvocati che — sciame gpietto di pente dal fiuto delicato — sl sonu 
precipitati — è la parola — su questa favolosa assiesfe au Serre di 
milioni, Ma il primo « comunicato » è già esauriente, oseremmo dire 
defmitivo, Comprendiativ perfestamente il contegno della stampa 
clericale, che è un po” seccata di tanto clamore e insorge contro i gior 
nali piazzaioli, [ra i quali il primo posto è certamente eccuparo da 
questo, £ parla di « strombazzarare di certa stampa. 

Strombszzature nun ce ne sono, 0 sono soltanto quelle del « co- 
municato + che riferendo l'esito di perquisizioni muinuziosissime dice; 


«Sono stati rinvenuti e sequestrati atti conlabali e corrispondenza dai quali 
EMETRE Come la Società Faletoca Casvami, per continuare agevtimente il commercia 
per ingenti partite di merci con dilt austriache é pectiamiche, avesa islituità a 
Zurigo una ditta che avrebbe dovuta avere uo'apparenza di casa comrnerciale 
autonoma, ma era in ctaltà un fedele organo di esecuzione della Società Filatura 
Coscami, Questa Ditta ceesia In Zurigo dalla Società Filatura Cascami, con atto 
10 maggio 1915, per contimzate il proprio commercio con l'Austria e la Germania 
va sopito In ragione scciale di A. S, flir Caresendel u. 


Questa è una sentenza di condanna. Manca soltanto la pena. Tn 
questo documento ufficiale si parla di «ingenti partite» di merci. 
Non eta. soltanto un piccolo traffico, ma un tontrabbando a treni 
completi, In questo documento si patla di ditte austriache e germani- 
che. Il contrabbando è stato perpetrato anche a favore dell'Austria, 
malgrado il divieto formale, a favore della Germania, nonostante il 
divieto dell'ottobre 1916, divieto che giungeva ben due mesi dopo 
la nostra rottura decisiva colla Germama, 

Questo comunicato parla di « commercio con ditte auscriaché è 
pettnaniche », La figura del reato è chiara: non contrabbando sem- 
plice — e sarebbe giù grave reato lo stesso — ma vero e proptio some 
preecio col anmico, che dev'essere conoiderato iradimenta, 
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C'è qualche giornale, che con una disinvoltura stupenda, vuol hut- 
tare sull'Autocità Milicare vna parte della responsabilità Si dice che 
se î militari avessero infottnato il ministero «delle Finanze sull'inma- 
piego a scopi bellici dei cascatni di seta, il divieto sarebbe stato anti- 
cipato, Il mondo non è popolato d'imbecilli. Tanta seta nen doveva 
certo servire per le camiciole delle sctolose damigelle di Germania. 
Ci voleva poco a capire che i cascami di seta erano utilizzati in aftro 
modo: pet le cartuccé € per gli acroplani. 

Topo il comunicato ufficioso, si può stabilire : 

1 che la Società Filatura Cascami ha violato subdolamente 
an decreto dello Staro italiana ; 

2, ché questa violazione è avvenuta pér commerciare Cor 
ditte austriache e germaniche | 

3. che questo oommarcio hu aumentato l'eflicenza hellica mil 
tate dei nemiti, a danno nogtio, 

Questa triplice constatazione di fatto è già « tealizzata » dalla co- 
scienza popolare. Da cgni parce ci giungono veci che invocano piùu- 
stizia, Sono madri di caduti in puerta, madri e spose di combattenti ; 
soldati e ufficiali dalle trincee, mutilati e invalidi, feriti dagli ospedali, 
ché reclamano l'applicazione inflessibile delle leggi che devono tute 
lare l’Italia e 1 suoi destini. Non dev'essere possibile di dire dumani 
che ancora una valta i pesci grossi sono riusciti a rumpere la rete; 
non si deve poter dire domani ché sono sempre eli stracci che vanno 
all'aria. Guai se ciò avvenisse | 

Ta Magistratura, pure procedendo meticolosa melle suc indagini, 
deve rendersi conte del desideri spasmodico che esalta la coscienza 
nazionale : quello che si faccia presto. Non luogaggini. Non processi 
eterni e già il numero imponente degli avwocati ci rivela l'esistenza 
di questo pericolo. 

Siamo în tempo di guerra © vogliamo dei processi di guerra. Non 
troppe chiacchiere. C'è «ella gente che guarda e che attende: è la 
gente delle trincee, sono i nostri fratelli delle trincee ; sono i mostri 
Fratelli schierati fra Bisenta e Piave, Fissi conoscono una dura Biustzia, 
un codice spietato, e qualche volta per reati involontari. La vita del- 
Fultimo soldato d'Italia vale infinitamente più di quella di un Mona- 
cossa conteabbandiere. Davanti a certi ceati co a cerci delinquenti, la 
Chustizia alza la sua spada e ignora la pietà. IL qenso, il mito, la re- 
ligione della Giustizia è ancora un vincolo possente che tiene legati 
insieme gli uomini. Se voi sperzate Questo vincolo, se voli fate ci 
trare nella coscienza delle moltitudini anonime la convinzione dispe- 
rata che invece di una givstizia due sono le giustizie © che mentre 
Funa è troppo implacabile cogli umili, l'altra è troppo condiscen- 
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dente coi ricchi, non meravigliatevi poi se le moltitudini si rival- 
tano e tentano «i fondare regimi nuovi. Una tradizione malefica ha 
pesato dal 1870 al 1914 sulla nostra piccola storia nazionale. Nei 
drammi giudiziari più complicati, i protagonisti erano sempre con 
merdatoti e quasi sempre trovavano dei giudici benevoli. La piu- 
stizia aveva perduto molto del suu decoro, molto della sua riputazione. 
Oggi, un nuovo episodio si aggiunge alla lunga serie dei precedenti 
e — naturalmente — i proragonisti sono « vomtnendatori » 

Noi pretendiamo che la giustizia non solo non perda ciò che le 
cesta dell'antica fama, ma siacquisti cib che ha perduta. 

Migliaia di voci si aggiungono alla nostra. E un coro immenso, 
nel quale tutti i sentimenti dell'indignaziune, della collera, della tri- 
stezza, dell'omiliazione, hanno una cspicssione viva e profonda. 

Porteremo uh giorno questi documenti a chi di ragione. Perché 
si veda che cosa pensa il popolo, che cosa vuole il popolo, che cosa 
impone il popolo, Il popolo ché sente, che lavora, che combatte. 

Evitategli la più acerba delle delusioni | Non taglietegli l’ultimo 
brandello di fede] Non convertite alla più feroce delle icanoelastie 
quelli che vogliono ancora credete nella giustizia I 
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i Da H Fopole Piislia, DI GA, £ mario 1918, V. Pubblicato anche sull'ede 
zione di Roma, I GG, 7 marzo LII9, Y. 


DOPO IL TMSCORSO ORLANDO 


« GIUSTIZIA INFSORABILE !» 


Well'attesa di riconciliarmi «el tutto coll'on. Delanda, mi ricon- 


- <ilio un puco col Senato, Recito il.mio rogfizeor, Anch'io, nell'epoca 


in cui era di moda dichiatarsi « sovwersivi a, 8 GEDunO di nol cte- 
deva, in buona fede, di essere il milite di una grande crociata purifi- 
catrice di tutte le ignorninie della a putrida borghesia » univertale.,-: 
anch'io, nei tempi che mi sembrano taglio lontani e nei quali non era 
peccato mortale essere discretamente imbecilli, ho lanciato gli strali 
della mia ironia sul Senato, che veniva appellato gerontocamio, c 
sui senatori, che ci facevano la figuta — nelle concioni mitingaie — 
di essere un branco di rammolliti. 

Oggi, a ragion veduta, mi couvinco che la Cameca cosiddetta pen 
vilizia, vale inolto di più dell'altta Camera elettiva. Ci sono attche 
nel Senato i Camporeale, i Frassati e simili Cefaly, ma non si fanno 
vivi. L'ultima sessione del Senato è stata dominata da due discorsi 
non comuni: quelle di Rvtlini e quello di Marconi. Basta — tia 
pacentesi — la presenza di un Marconi per onorare un'assemblea. 
Anche il discorso dell'on, Orlando è stato nssai buono. Ifo scritto 
contro Fattuale Presidente del Consiglio cose atroci. Ma non s0n0 
disposto a recitare l'atto di conrrizione. Era necessario. C'è stato uil 
momento in cui i nestti politici sembravano affetti da una sorda 
totale. Bisognara urlare al megafono per farsi intendere. E l'utlare 
non è sempre chie. Siamo ciusciti a togliere l'ovatta soffice che cem: 
piva, sino ai padiglioni esterni, le orecchie dei misti ministri. Ci 
hanno ascoltato, In ogni discorso dell'on. Orlando note un'accentia-” 
zione sempre più decisa verso i nostri punti di vista. Si direbbe che, 
dopo infiniti brancolamenti, l'on. Orlando abbia rrovato la sua strada 
diritta, Si direbbe che l'on. Orlando abbia cipudiato le due prattdi 
menzogne convenzionali che as e pest Caporetto hanno avvelenato 
la nostra vita nazionale: quella della libertà per retti e quella della 
enncotdia fra | nemici, 

L'on. Oriando mi appare, nggi, come liberato da un'ossessione, 
che alcuni dei suoi più vicini consiglieri gli mantenevano ed esaspe- 
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ravanò: l'ossessione del neuttalismo russo. Dyggi, l'on Ordando 
sa che questo socialismo ufficiale che ringhiava a rivolta è, anprattutta, 
impotente, Il segretario del Paritto ® al cellulare e | sociafisti — che 
non hatno voglia di andargli a tener compagnia — hanno taciuto, 
salvo la diffusione di alcuni volantini che nessuno prende sul serio. 
I deputati socialisti sono, oggi, in armi perla tutela dell'immunità 
parlamentare, che essi interpretano nel senso di fssponigà parlartentate 
a si capisce che questi ciceroni del proletariato padinò pro lora 
bottepa. 

fra, not prendiamo atto con vivo, viviasliimo piacere che l'on, Or 
lando « riconfermi l’incrollabile risoluzione del Governo di mante 
itere ferma la compagine politica e morale del Faese, come necessità di 
Fuerra non meno imparate che la resistenza delle troppe al frontes. 

Benissimo 1 


4 Quale persona di buona fede — has soggiunto l'on. Orlando — può dubi- 
tace chie ggigni tentativo di scuotere è torfsare Fantima salderza del Paese cosmiuisca 
un tradimento nel senzo più steetio della parola?» 


Ancorà méglio. È verità che il Paese è saldo. È saklo dopo tre 
anni di suerra. È saldo dopo il 24 ottobre, È docile, paziente. È il 
Pacse più facile da aovernare, almeno in un certo senso. Il Paese con- 
tintà a dare vormini è demari, in silenzio, con fierezza. I Paese soffre 
di grandi disagi e tace. Tace, poiché anche nelle masse più incolte 
e nel cervelli più oscori, è pencirata l'idea che non si può Far altro 
che resistere, se non si vuole precipitare nel caos materiale e morale 
nel quale è precipitata la Russia, se non si vuole pagate le spese e 
scontate, con secoli di sofferenza e di umiliazioni, un momentà solo 
di debolezza o di viltà. 

Ora, come si turba € come si scuote la intima saldezza del Paese, 
che l'on. Orlando ha riconosciuta ed clogiata ? Non soltanto cn) vo- 
lantini stampati alla macchia, non soltanto «oi radumi clandestini, nom 
soltanto con i discorsi allarmistici e peggio. La intima saldezza del 
Passe pub essete turbata — € lireparabilmente | — anche, e vorrei 
quasi dire soprattutto, dal Governo, quando si dimoseri inadeguato 
di fronte alle necessità del momento. 

L'on. Orlando ha detto che a dovere precipuo del Governi è 
di raggiungere e di colpire tutti coloro a qualsivoglia classe appar- 
tengano che i doveri verso la Patria violano e obliano. Giova ad è 
anzi essenziale che con l'amna di una giustizia inesorabile siano parati 
i colpi proditori del nemico, 1 Governo assicura al Fatlatento e al 
Paese che la giustizia avra il suo corso severamente ed inesotabilmente 
cd anche, per quanto £ possibile, rapidamente ». 
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Vibra un po' dell'eloquenza di Clemencéan in queste parole, Li 
piace soprattutto la dichiarazione che l'appartenere a urna classe n 
all'altra, Yessere squattrinato o milionario, è indifferente per Il corso 
della giustizia, E questo attende il Paese. L'on, Orlando, che è giurista 
di aranulissima fama c conosce quindi le vicende delle istituzioni pe- 
liviche nella storia del nostro e degli altri paesi, 52 che cosa significa 
perdere e conservate la fede mella giustizia. Decadono precipitosa- 
mente i regimi nei quali la giustizia diventa partigiana. in tempo di 
guerra, poi, questo senso di giustizia, questo bisogno di giustizia, 
è più acuto, più profondo, Non avrebbe senso la frase « giustizia 
di fronte zi popoli», se non ci fosse, all'interno delle nazioni, una 
giustizia in confronto degli individui, L'on, Orlando ci promette 
questa giustizia. VaFgiustizia atrata della spada, È urgente di rin 
francare questo senso, intimo e quas! Inoato, della giustizia, fra co- 
loro che ci difendono dal nemico e che osservano E attendono. Non 
avvenga che i giudici di oggi debbano essere & Tar volta giudicati. 
urti coloro ché hanno tradito, non possono sfuggita alla sanzione 
estrtimia. 

ziamo sul Piave. Siamo sul Piave e non sull'Isonzo. l 

È delitto la pietà per gli individui, quando £ in gioco l'esistenza 
di un popolo. 

HUSSOLENT 


Da I Popolo d'Italia, IN. GÉ, 7 marzo 1958, V. Fubblicato anche aull'odizione 
di Roma, N, GE, 9 mirato IMA, VW. 


GUAI Al VINTII 


IL «EF DI PRUSSIA» 


Un laconico telegratima da Zurigo annuncia che secondo una 
notizia della quasi ufficiosa. Fisiche Siziter «il duca Urcach del 
Wirtembetg ba definitivamente accettato il ttono della Lituania offer 
togli dagli Imperi Centrali a. Il piano pangermanista verso Otiente 
si attua anche nei dettagli dinastici. Jo credo di non essertni ingannato 
quando, alla ripresa della campagna tedesca contro la Russia, attri. 
buii soprattuttà obiettivi di ticonsacrazione monarchica alla marcia 
verso Pictrogrado delle divisioni di Hofmann, Non è da escludere 
che nonostante l'accettazione della « pace serra esame, smaugize e spo 
SPIRITIRA By come è stata definita dal giornale ufficioso del Saw, i te- 
deschi arrivino a Pietrortado, anche per paranrire — con l'occupa- 
zione della capitale — la pace che, firmati dai plenipotenziari di Brest- 
Litovsk, non è stata ancora ratificata dal Sori! dei Saw della vec- 
chia Russia, È se i tedeschi atrivano a Pietrogrado, niente impedisce 
di supporte che vi ristabiliscano la monarchia. 

Per convincersi che la pace imposta dai tedeschi è veramente inau- 
dita e spogliatrice, basta tsaminatla sotto al triplice punco di vista ter- 
ritoriale, «conumico, politico, 

Terriforialsente tatti B distretti della Polonia russa, per un totale 
di dodici miltoni d’abitanti, passano sh et sisplieiter alla Germania, 


«Nessun obbligo — dice l'articolo 3 del trattato — di fonte alla Rugsia 


deriverà wi-tesritori i ral ; : 
alla Russia in parola, per il fatto di avsté precedentemente appartenuto 


Con un re tedesco sul trono dello Stato lituano, la Lituania antta 
a far parte della confederazione imperiale permanica. Quanto all'Esto- 
nia, non è escluso che debba subite il destito delle altre provincie 
del Baltico; nelFattesa della sistemazione definitiva, l'Estonia starà 
occupata da forze di polizia tedesche. Non cccupiamorci delle altre 
mutilazioni che la Kussia ba dovuto subire, a vantaggio della Turchia. 

Etonasricomente, a prescindere dal ripristino del vecchio trattato 
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di commercio enormemente favorevole alla Gerrnania, sta di fatto che 
coll'occupazione delle provincie baltiche, e colla creazione dell'Ucraina, 
la grande Russia o Moscovia viene ad essere esclusa da ogni mare. 

Polificaniente, la pace tussa è ui disastro. L'autoncmia sepubbli- 
cana che le provincie del Haltico avevano proclamato, viene strane 
golata a beneficio degli Hohenzollern, mentre i bolscevichi s'impegnano 
di non « propagandare » più le loro idee in mezzo gi populi degli 
Imperi Centrali e lo stesso Groverna bolscetico corre serio e immi- 
nénte pericolo di distruzione. 


4 xa 


Ricordate la famusa 0 famigerata mozione pacifondaia del Reich- 
stag del luglio scorso ? Era quello un momento piuttosto critico per 
la Germania, Pareva che la Russia si galvasizzasso per un ulteriore 
sforzo militare, Allora la maggioranza del Reichstag voto une mo- 
zione di pace orientata alla formula « né annessioni né indennità a. 
I pacifondai degli alti passi pongolarono. Si vede cegi come la Ger- 
mania interpretava la formula russa, Essa annette immensi tertitori, 
ne quali i tedeschi rappresentano il 2 pec cento della popolazione 
totale. Non si vide mai più sanguinosa violazione del diritto delle 
genti | Ma i russi massimalisti l'hanno meritato, lavano, aGggi, i le- 
pinisti imprecano alla social-democrazia tedesca, Il l'erwgeris, bIgANO 
della medesima, li prende in giro. a Non lagnatevi, — dicono gli scrit- 
tori del T'orsmserts, rivolgendosi ai lenimsti, — se avendo spalancato le 
porte, il ladrone imperialista tedesco si è precipitato nella vostra casa ». 
Il TPorwssrti non lo dice, ma fa capite che la sotial-demotrtazia tedesca 
sarà lieta di partecipare al bottino, La pelle dell'orso russo è a di 
sposizione della Germania, quindi, anche dei social-berde solidali 
col Kaiser. 

Quanto alla rivoluzione tedesca non c'è nemmeno da pensare, 
Solo una catastrofe — prodotta dagli eserciti dell'Intesa e dal blocco | 
economico — poteva indurre i tedeschi a Liberatsi dalle loro gerarchie 
mulitariste e a costituirsi in regitne democratico. Oggi chi trionfa in 
Germania è Hindenburg e Lenin gli regge lo spadont.... 


ko do & 
Davanti a questa realtà, a questa tragica realtà, davanti alla realtà 


d'una Germania che ingoia territori ad oriente, che pianta i supi re 
in questi territori, che si prepara 4 prussificare questi territori, jo mi 
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domando a che così giovano Ie cpistole del signor Lansdowne, che 
va ricercando col lanternino le possibilità che non esistono, ® a che 
giovano | convegni dei socialisti, Niente di più pietoso è grottesco 
della contraddizione Fra i socialisii dell'Intesa che si affannano a di- 
milmise, è restringere, a minimalizzare i fini di guerra, per renderli 
accetti ai dorhes e questi che se ne infischiano, che tengono bordune 
at loro Governo, che si compiactione — apirst pesbir — dell'espan- 
sione tedesca e fanno dell'ironia atroce su quei primitivi di russi, che 
credevano di bolscevizzare, con discorsi è telegrarami, la Germania 
e il mondo, 

l Invece di elaborare nuovi armerendua e nuovi chiffonr de papiers 
i socialisti dell'Intesa c — sc fossero in buona fede — anche i s0- 
cialisti ufficiali italiani, dowrebbeto bandire la crociata antiledesca tra 
i populi dell'occidente, non cercare contatti c organizzate convegni 
coi sogalisti degli Imperi Centrali, servi fedeli dei loro governi, Ah 
sli la Germania sottomette alla schiavità della sua cricca militare altri 
popoli, è ex minisiri inglesi, come Lansdowne, rispondono con una 
lettera ; la Ciermania allarga la sua dominazione impetiale e Henderson 
replica con un sremerzadi..., E di una ingenuità sublime e bestiale 
1 tedeschi saziano la loro fame di territori — chi non ricorda il famoso 
megr Lasg dei socialisti revisionisti # —- e i socialisti dell'Intesa si 
trastullano nell'efaborazione del nuovi santi principi generali: Hin- 
denburg ha spinto le sue divisioni sino alle porie di Picirogcado € d 
Londra si discute, si scrive e si vota... La Gertaania getta la ma- 
schera è mostra le sue mandibole voraici, ma c'è sempre qualcuno che 
vuol coprire con vi'alttà maschera di mitezza questa faccia da ban- 
dito. Ce qualcuno che vuol vincere la Germania coi « principi », coi 
sacri principî, Anche i russi avevano questa illusione. Kia vna parte 
le formule della felicità universale, dall'altra i cannoni Krupp. e Noi 
vinceremé colle formule », proclamavano | russi, « Noi vi schiacceremo 

“coi cannoni +, cispondevano i tedeschi. 

Così è aVVERULO, Per fortuna, malgrado le lettere di Lansdowne 
ei memoriali di Renderson, i popoli d'occidente sono guidati da un 
intiito profondo di vita ; essi sanno che rai come in questo momento : 
guai ai rime | 

MUSSOLINI 


Da di Popolo d'Itella, DI 67, 8 marzo 1918 ' n. 
di Roma, N. 69, 10 marzo 1918, 7.  V. Pubblicato anche sull'edizione 


« L'ULTIMO QUARTO L'ORA » 


a VIVE LE TIGRE! % 


Finalmente dopu uni serie di manifestazioni otatorie assai incerte 
da paste di taluni vomini politici della Quadraplice Intesa, abbiamo 
un discorso di guetra, uno di quei discorsi che tinfrancano le speranze 
e riaccendono le fedi. Questo discorso lo ha pronunciato Clemen- 
cen, Questinomo non va a caccia di mosche o di farfalle. Non si 
illude, Non illude. Non appartiene al manipolo di quegli ingenvi 
— ma sono soltanto ingenui? — che creduno di ammansise il toto 
tedesca, sciorinandogli innanzi lo straccio rossu dei principi sublimi... 
Clersencesu si rende conto della realtà « natla chiaro, (Chiama « tra- 
ditori » in tutte le lettere, uri rugsi massitmialisti, che ricevettero, 
non più tardi di un mese fa, l'omaggio di grandiosi bosquett di lori 
da parte della democrazia transoceanica, disposta a vadere gli angioli 
anche in mezzo all'inferno...- 

Giorgio Clemencera rappresenta, Oggi, la più tenace, la più incrol- 
labile, la più diritta volontà di guerra. B una tigre, Una tigre nof 
bela, Sono le pecore che belano, Certe pecorc hen grasse, che terglono 
di salvare il loro vello patteggiando col lupo € prestando ai lupo lc 
toro intenzioni evangeliche, il loro stato d'animo paradisiaca e le loro 
‘Mlusioni balurde, Perderanno la lana e il resto... Non c'è bisogno 
di scrivete degli articoli, dei verribili articoli è continuazione per Con 
battere uno sconforto che in Francia non esiste. La Francia è iN piedi. 
Come non lo fu mail Dopo quattro anni di guerra e di una guerra 
che in Francia è stata particolarmente crudele £ tragica, Clemenceay 
è al poter com questo programma semplice: man pemsare, MON are 
che per fa guerra, La Nazione — quella che combatte e l'alta che lavora — 
è tutta raccolta (fiduciosa dietro di lui, I socialisti ufisciali corrono 
il rischio, colla loro opposizione di dettaglio, di isolarsi completamente 
dal Paese, È stato facile a Clemenceay di batterli in beeccia, Questi 
socialisti che si arrogano il diritto di nuovi salvatori della classe oper 
rasa, che — alla guisa di re Sole — dicono: il proletariato siamo noi L, 
chi sono in realtà? Dei borghesi più o meno rate; dei professionisti 
della politica che credono di interpretare i bisogni, le aspirazioni di 
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altri vuornini ch'essi non conoscono, coi quali nen hanno dimesti- 
chezza di abitudini £ hemmeno di idee. Quando il principe Kropor 
kine volle rendersi conto di giù che forse la vita delle fabbriche cara 
bià il suo nome in quello di Borodine e lavorò paiccohi mesi come 
semplice operaio in un'officina di Pietrogrado, Ma i borghesi del 
socialismo non hanno la curiosità di certe «sperienze. Nei confronti 
della guerra, il loro pacifismo è oggi di una incoerenza fenmnenale, 
Delle due l'una: o i socialisti delle nazioni democratiche d'Occidente 
sont solidali coi loto compagni di Russia, che Îl Kaiser sta per schiac- 
ciare e ha già in parte schiacciato, e allora essi dovrebbero invocare 
non la pace, ma la guerra santa contro la Germania, che strozza sul 
nascere il pritto faticoso © «radioso» ssperimento di sepime socialista ; 
o vogliono la pate anche se si fa alle spese dei russi, c allora tradi 
scono la Russia e favariienno e legittimano 11 trionfo della Germania 
anche in questo obiettivo prettamente anti-socialista, mulitarista e it- 
perialista della sua guerra. Ma è vramai evidente che i socialisti occi- 
dentali abbandonano alloro destino ia primicvi s russi e Iloro tentativi 
di rificmnento dell'universo, 

Sino a ieri vi fu un socialismo che all'idea di pace sacrificava le 
ragioni e gli ideali © gli interessi della « democrazia» e questo si pateva, 
alNO a un certo punto, comprendere ; cggi il socialismo, nel suo 
prottesco capo disrodi;, va più it li: purché ci sia la pace, annienta 
te GiEsso, 

Contro questi suicidi, sono andate al giusto scano le {trecce acumi 
nate della polemica di Clemenceau. lo crede in Clemencean. Que- 
sluomo è, per me, una garanzia di vittoria. Ciuest'uomo odia. Ha 
delle passioni. Ha dei rancori, Anche! È anri-borte da cinquant'anni, 
da quando cia ssaire di ui sobborgo di Parigi, Si & abbeverato, satu- 
tato di questo suo odio anti-tedesco. Non è lui l'esegeta, che va a 
sottilizzare avi discorsi dei nemici, Ion si lascia ingannare dalla vo- 
lura clasticità delle frasi di un Hertliog. Clemencean guarda alla dura 
realtà dei fatti di Ludendorfi, 


«La puerta comdinaa — egli ha detto — sino all'ultimo quarta d'ora, poiché 
Jarema aci che deretto l'attiaro quario d'ora », 


Aluesto doveva essere detto, ripetuto, proclamato : Ja puerta con- 
tinva. Lettere, messaggi, discorsi non han avvicinato la pace di 
un minuto solo, I dirigenti anplo-sassoni hanno « tidomo » i fini «i 
Buerra co si è visto con qual risultato, Noi eriduciamo» e luto 
« allargano ». Noi, tutti presi dalle visioni celesti del basso mondo 
futuro, quando pli uomini langmiranno € mozicanto di e fraternità », 
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abbiamo fatto delle rinunce territoriali, ma i sere stendono i loro 
confini, Noi siamo pronti a « digiuni » altruistici. « Loro » sì satollano. 
Giorgio Clemencean ci riporta sul terreno dei fatti, C'è nella conelu- 
sione del suo discorso le ragioni e il a morivo» profondo della resi 
sienza : bisogna resistere un quarto d'ora di più, Ciemencean aggiunge è 
aci resisterenta do guarta d'ora fe più wecessario. 

Ecco: fa bene di quando in quando sentire che il timone di questa 
nostra barca è affidato a un pilota dalle braccia © dal cuore di Ferro. 
Il mare diventa sempre più tempestoso, ma Cletnencesu ci assicura 
ché giungeremo in porro. 

MUSSOLINI 


Da 1 Pobala dftalia, N 65, 10 marsa 1916, V. PFobblicalo anche sull'edizione 


cdi Roma, N. 71, 19 marzo 1918, V. 


NEL TERZO TEMPO 


VORREI PARLARE CON TURATI... 


Io non eo se Filippo "Turati sia ancora « qualcuno » nel Fattito 

+ Socialista Ufficiale. Non so se il suo cervello di letterato perdutosi 
nella politica, abbia ancora la elasticità necessaria per afferrane e 

valutare le «novità» che si presentano nella situazione. Non 50 

sopratrutro, se, concessagli questa elasticità, il Direttore della Lr 

tica Soeeisl abbia il coraggio degli vrientamenti +retici. Io voglio 

amumettere, per un momento, che Turati sia ancora « qualcuno a è 

che non gli manchino penetrazione e ardimento, Gli vorrei dite: 

Egcegio Turati, vi sitte o non vi gitte accorto che la guerra, 

con oc dopo PBrest-Litovsk, è entrata in un terzo tempo, che im- 

pone, dico « impone +, ai socialisti neutralisti in buona fede di ti: 
vedere il loro atteppiamento ? Ascoltatemi, Nel primo cempo, la guerra 
ebbe carattere nazionale. Apparve ed era infatti, un altro, l'ultimo 
episodio, nel calvario delle nazioni europee, verso la loro integrazione 
politica, La coscienza mondiale, ferita dall'uftinmsioe brutale dell'Austria 
alla Serbia e dall'invasione del Belgio, fu portata a vedere la guerra 
sotto la specie di valoti nazionali minacciati, d'unità nazionali muti- 
fare e tutto il problema della libertà e dell'indipendenza dei popoli, 
che era stato il travaglio oscuro e sanguinoso del secolo ALX, tornò 
a dominare gli spiriti, Jo quel primo tempo, da guerra era europea, 
A malgrado della sua colorazione nazionale, la guerra — anche per 
l'atteggiamento di perfetto lealismo germanico osservato da fut | 
socialisti tedeschi, compreso Liebknecht — determinò una crisi mot- 
tale nel socialismo europeo. E voi, Turati, non ne foste immune. A 
un dato momento, voi sentiste che anche nel suo aspetto Limutata» 
mente nazionale, di libertà è di rivendicazione nazionale, la puerra delle 
nazioni occidentali era guerra di difesa è guerra di giustizia. L'enorme 
pericolo del militarismo tedesco — pericolo che oggi si delinea nella 
Sua paurosa limmenizità e immediatezza — noo vi lasciava indifferente. 
È vostro il grido: « Guai agli assenti!» Ma rimaneste assente, Ave- 
Vate torto, E il torto vostro divenne ancora più grave nel secondo 
tempo della purtra, quando coll’intervento di Wilson — il pacifista 
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guerriero — la guerra da curopra diventà motdiale. $1 opetò allora 
vita trasposizione di valori, € le soluzioni dei problemi nazionali nella 
loro forma politicu-tertitoriale passarono in seconda linea per cedere 
il posto alla soluzione di altri problemi più vasti che sl riferiscono 
alla sistemazione periodica delle socierà umane. Se nel primo cempo 
la guerra vi era apparsa come una rissa di nazioni o va conflitto di 
imperialismi econumici — talché il famoso determiniamo storico vi 
serviva pet giustilicare il vostro atteggiamento rollandiano, atteg- 
piamento odioso e assurdo perché come italiani non si può rimanere 
estranei al destino dell'Italia — nel secondo tempo la guerra assu 
meva — figli sugi fini — una colotazione, ditei quasi, merabsica © tra- 
scendentale. 1° problemi parziali — Alsazia-Lovena, Trento-Tne- 
ste, ec, — rraniò assorbiti, annullati nel problema generale che dalla 
Casa Bianca di Washington veniva prospemato in questi termini: 
com porantire da pace del mando. Questo nuovo contenuto, quest'aniola 
nuova della guetra, fu più volre esaminata — nei suoi sviluppi, nelle 
sue cunseguenze — SU queste colonne. Sta di fatto — € qui io la. 
voglio soltanto constatare — che coll'intervento dell'America in puerta, 
ciò che nel prinio tempo, e cio& per tutto il 1914-16, era essenziale, 
diventò incidentale; che gli interessi immediati politici c ternitoriali 
delle singole nazioni passarone in stconda linea di fronte all'interesse 
« mediato» dell'umanità. lo — ripeto — non discuto il valore di 
queste ideolagie. Mi limito a constatare la loro cslstenza e la loro 
infivenza sul corso della puecra. Dopo l'intervento di Wilson, vol, 
Turati, sentiste che c'era qualche così di nuovo. Che ta guerta non 
era più la stessa. Che il socialismo, invece di tenersi ancora in atteggia- 
mento di opposizione ringhiosa, sterile, sabotatrice, puteva prendere 
contatto colla realtà e agire in modo che le snter della Querta, 
fossero realmente nell'interesse supremo della classe operaia quali Wil 
son andava vaticinando, Era, quella, la vostra seconda erisi di coscienza, 
e per la secorida volta rimameste assente. 

Oggi, dopo Brest-Litovsk, la guerra mondiale È entrata nel sud 
terzo tempo, C'è un'altra novità L'annessionismo pangermanista, È in 
atte e ai danni della Russia massimalista La Quadiuplice Intesa ha 
minimizzato i suni obiettivi, ma come leggo sull'organe ufficiale dal vo- 
stro Partito, il militariamo tedesco sta per diventate padrone d'Europa. 
Pub un bécero qualunque come Carati, fate dell'agnosticismo circa 
le responsabilità della (iermania nell'origine della guerra, ma un de- 
pucato socialista tedesco a smentire ii suo collega italiano proclama 
al Reichstag che la guerra è stata valuta, otpanizzata, premedicata 
dalla Germania e solamente della Germatiia. Nel 1915, tano in gioco 
le nazioni; nel 1917, le democrazie; oggi, la Germania minaccia di 
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morte quel regime che voi lurati avete csaltato, Lin socialista, sin- 
cero, dovrebbe, oggi, diventare ferocissimo gottralolo, La Germania 
mutila la Kussia socialista, fucita i russi massimalisti, fa Ja guerra al 
l'unico regime socialista esistente nel mando, Ma conce 1 Vol non 
avete un palpito di solilarictà pet cquesti vostri compagni di Pietro 
grado? Assenti siete stati, quando la guerra della Germania minac 
ciava le nazioni « simbolo della guerra poteva essere Vandervelde : 
assenti avete voluto restare quando Wilsan vi chiamava all'azione, 
in none dello sviluppo democratico e della pace futura del mondo; 
siete a4send Upg], quantunque siano in gioco dl vostro Fendi, la vostra 
Russia, il vostro socialisme. 


Non aucrra, dunque, nemmeno quando st tratta di salvare «oi 
stessi ? 


Ma quand'è che risponderete « presente #2 (Quando vi chiamerà 
per nome e cognome Guglielmo II di Hohenzolleni, re di Prussia... 


BI DSSIHL BI 


Da a Popolo diielia, Ti, 12 marzo 1908, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Regni, BI 73, 14 amarzo LPALE, V, 


L'ALTRO ESERCITO 


Sono stato anch'io alla Sc e ho ammirato la file, edita dal mi- 
nistero delle Armi € Munizioni, pet illastrate i progressi compiti 
in tre anni dalle industrie belliche italiane, È una file altamente istrut- 
riva e confortante, salvo la prima paste che può essere abolita : tutti 
signo che i nostri antichissimi padri usarono, come armi di guerra, 
le pietre acuminate e che noi moderni siamo giunti al 355% Ma tutto 
il resto dà litapressione visiva di cià che l'Italia hi fatto in questo 
campo, Ci che ha fatto è pipantesco, Prima della guerra La nostra 
produzione di armi e prviettili era minima, trascurabile. La mobili. 
tazione industriale che nocoglie c controlla parecchie rnigrliala di stà 
bilimenti ha — in certi casi — cenituplicato la produzione. Gli operai 
sono fico mila, le donne 100 mila. Quando si pensi alla deficenza delle 
nostre materie prime, alla impreparazione delle nostre fabbriche, dei 
postri tecnici € delle mostre maestranze, È lecito esaltare questa « m- 
provvisizione tone la prova delle buone qualità fondamentali della 
nostra stiepe. Anche noi sappiamo fare c muegiio degli aleri, Tre arini 
di puerra hanno cancellato ogni traccia di quella pretesa inferiorità, 
in fatto di organizzazione, che. — a furia di esserci riperota — ave 
vamoò Énliro per ritenere come bn attributo della nosttà qualità di 
italiani, Altrove bastava ocganizzare 0 aumieotare il rendimento della 
preesistente organizzazione, noi abbiamo dovuto # creare». Giusto 
è, dunque, che si chiami « csercito è quello delle miniere è delle offi- 
cine, che produce gli strumenci necessari alla nostta offesa © alla no- 
stra difesa, Fsercito necessatio, non menn dell'altro. 

Ma, a proposito di questo estteito, nol vortemmo : 

t, Che la partecipazione dell'elemento femminile fosse molto 
mapgpiare di quello che in realtà non sia. Ia crede che altre 190 mila 
donne potrebbero sostituire altrettanti giovani validi. o l 

2. Si dovrebbe stabilice vin «turno n, Una Specie di rotazione 
fra questi due eserciti. Non è giusto che un csertito stia sempre nelle 
trincee e Palero esercito stia sempre nelle officine, E non £ vero che 
l'effettuarsi di questi tardi nwecerebbe alla produzione, perché in molti 
rami della produzione, pochi ginrni di apprendisaggio basterebbero 
a tendere « qualificato » il soldato reduce dalle trincee. - 
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3. To dico ancora che i componenti di questo altco esercito, 
aventi obblighi di leva e tempnrancaniente esonerati, dovrebbero essere 
vestiti da soldati e considerati come un vero # proprio corpo militare 
con tutti i diritti € doveri ché ne conseguono. 

Non mi faccio illusioni circa l'accoglimento che queste mie idee 
avranno in alto loco. Sono inarruali. Mi preme di'segnare questa « di- 
tezione » per un taoverno che sia capace del grandi gesti innovatori, 

Accanto all'esercilo delle trincee, e a quello delle qilicine, c'è un 
altro esercito, che io chiamerei quello della mensogna : l'esercito degli 
imboscati. Aggiungo subito — per l'onore d'Iralia — ch'esso è molto 
meno numeroso chi quello che ton si pensi, ma, anche così ridorca, 
la sura esistenza è sempre uil fenomeno di demoralizzazione e di viltà, 
Circolari ne suno state « diramate 4 a centinaia, ma il risultato è stato 
sermpre interiore alle aspxttative, ln giro nelle nostre città non ci 
dovrebbero essere — legittimamente — che le seguenti categorie di 
pessone: 1. gli womini di classi anteriori al 1873; 2. i giovani non 
ancora chiamati alle armi; 3. i feriti convalescemi è gli invalidi di 
fuecta ; 4. i soldati del « Corpo delle Officine di Guerra » fi quali 
dovrebbero pottace la divisa militare uguale a quella di tuttu gli altri 
soldati, più un distintivo speciale da portare sul bereetto] ; 4. i visibil- 
mente nen idonsi, per palesi infermità fisiche, a servire la Patria nelle 
trincee; 6. gli stranieri di nazioni alleate o nevtre che dovrebbero 
essere riconoscibili da un distintiva, Altri vomini non dovrebbero cit 
colate. Non ci dovrebbero essere, Ma invece ci sono e circolano. 
Nei luoghi di divertimenti, alle tavole dei ristoranti, per le scrade, 
vol inconttate — a gruppi — giovani ben piantati, ben rubicondi, che 
non sono zoppi, né gobbi, nt ciechi c che non sono alla guerra. Per 
ché ? Esonerati, forse P Ma se moltissimi di essi non portano nemmeno 
il bracciale. Riformati ? Per quale infermità ? Diecro quali pratiche ? 
Col concorso di quali « imboscatori a? Dico, tra parentesi, che l'im- 
boscatore è più socivo dell'imboscato. Da quali infermità segrete 
sono afflitti è Da nessuna: mangiano, bevono, ridono, si divertono, 
ccè, fra loro, qualcuno che ha il coraggio o il cinismo della propria 
abiezione. Come liberare le città da questo spettacolo ? Il mezzo sem. 
plice è decisivo c'è: [.... crrsurta....] rastrellare questi imboscati, sotto 
potli, se riformati, a visite mediche improvvise; mandare al fronte 
quelli che possono dare un rendimento milirute e schiaffare i pusil 
lantmi «fisiologici » a lavorare, per la paga del soldato, nelle miniere, 

Con quest'opera di « nettezza urbana » molte città offrirchbera, 
dopo un paio di mesi, un aspetto più simpatico per colura che tornano 
in meritata licenza dalla fronte. 

Ai quali commilitoni io vorrei dite: diipregnate l'insborcato, se 
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nor invidiatelo. Non invidiacelo per quello che è oggi, c tupratiutto 
per quello che sati domani. Nun invidiategli la sua mnmentanca è 
ignobile fortuna, Quelli che si « rispartiiano » Oggi, saranno gli esclusi, 
i riflyrati, i gegnari, i condannati di domaty, quando, per circolare ene 
stamente c liberamente in Jralia, ci sarà bisogno di un passaporto 
per l'interno, munito dei umbri russi delle trincer. 


WDOSSOLINI 


Da Ii Popolo a'ltalia, N72, VA marzo 1916 V. Pubblicato anche sull'edli- 
sione di Roma, IN. T4, 15 masso 1919, VW. 


LA SOCALDEMOCRAZIA 


I COMPLICI DI TLUDENDORFF 


{Qual è stato l'atteggiamento dei socialisti tedeschi, di fronte alla 
pace imposta, colla spada in pugno, ai massimalisti russi, dalla cama- 
rilla militare prussiana # Ecco: che qualche raro socialista abbia ele- 
vatn voci più o meno finche di protesta è vero, ma è altrettano vert 
che la protesta nun È uscita dai confini platonici di un discorso parla- 
mentare © di un articolo su qualche giornale minovritario tuti li 
altri social-democgatici, che enstituiscono l'enorme maggioranza de 
Partito, hanno appruvato l'operato del Cuverno, alcuni con riserve 
ipoccite; altri apertamente, senza cufemispii. 

I militari» di Berlino sapevano perfettamente che potevano cor 
tare sulla solidarietà attiva 0 passiva delle masse operaie tedesche. 
Mentre le masse armate tedesche marciavano nell'interno della Russia, 
facilando le guardte rosse, disperdendo i Sosfét, all'inceerno della 
Germania lc altre masse operale seguivano con simpatia Ja passeggiata 
degli eserciti chiodati verto Pietrogrado, Ludendor@? poteva iratonre 
cendizioni ancor prù feroci e draconiane ali tussi, nella certezza che non 
avrebbe suscitato alcun movimento serio di opposizione fra i Cemsrer 
Abbiamo già riportato un brano del T'arsgerie che schecniva i massi. 
orralisti. (Quel brano non em stato provocato dalla « maledizione » 
lanciata dai commissari del popoto sulle tesre dei socialisti tedeschi 
ma rappresentava il pensiero intimo, Ja direttiva di tutta la politica 
soclal-democrarica tedesca di fronte alla Russia. Difatti, nel numero 
del 3 marzo, sentite, in quali termini uncuosi — bisogna pur salvare 
Certe apparenze per poter continvare Il dumpiar pacifondaio | — l'or- 

gano massonico del socialismo tedesco celebre la vittoria sulla Russia 


bh risnta CH len - 
ACT 


4 ‘dica - 
si sI succssr dice il Werurarrts — otteneti sino ad copri dale Germania 
sun Mo Le più grandi Mean Tertumace felicemente questa guerra remando 
csantenendo l'integrità del nastro Itri 
pon i ; termiteriu, pareva superasse lla 
sona Hi popolo più capace, Oggi I Germania ha fiporato ad oriente una vit- 
fssuno Dserà contesrarle è ad occideote (attento, Lettore italiano 1a 
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vato delle cose è tale, che la mostra antica Gduria in una difensiva fortunata 
è diventata una modestia, Ci a0no dei desideri e delle speranze che vanno ben 
più tungi; la Germania trionfatcice assoluta di um mondo irrimedizbalmmie 
viato, denaote all'uvest Je sue condizrati di pace come Ie ha dettate all'est. La 
classe operaia tedesca [attentissimo, lettore jialiano) pon ha soltanto augiarale 


. al proprio paese il successo attuale delle aemi, ma ha considerevolmente conti 


barity 4 ctlenere questi successi se. 


Non vi pare di scorgere una smorfia di giola sulla faccia «di questo 
hache carlmacxista, al pensiero che all'ovest la Germania, invece di 
difendersi, può attaccare © che può anche — questa ipotesi surdide 
in particolar modo a futtu la social-democrazia | — dettate la pace 
all'ovest, dettare la pace a mussa » anche al ovest? Strangolare, cioè, 
anche ad occidente, altri popoli, come ha fatto ad oriente? Non c'è 
— chiaro, palese, tenitarore — in quesra prosa socialista un incita- 
mento a Ludendorif di sferrare — senza vlresioti indugi — la nuova 
offensiva fo. 

Ae la salutate voi l'adesione dei socialisti tedeschi alla fonmula 
a né annessioni, né iilepnità 

Un altro giornale socialista, L'Adanica del Popolo di Braunschweig, 
nega che la pace di Brest-Litovsk sio una «brutale violazione del 
diriuo di Libera disposizione dei popoli a, Una pare conie quella con- 
elusa colla Russia è « mille volte preferibilefad un prolungamento 
della puerta in wisca di una intesa futura. Noi salutiamo, dunque, < 
la conclusione della pace ad est e speriamo che la sistemazione del 
nitiva delle questioni orientali, che richiederà ancora qualche anno, 
contribuisca allo sviluppo progressiva dell'umanità... 

Nel giornale socialista Le [ar del Popolo di Francoforte, un depu- 
tato social-beche scrive che « in nessun Parlamento dei paesi neciden- 
tali, c'è, così prande come in Germania, una maggioranza pronta 
cercate la stradi di una pace d'accordi sinctti..., #, 

È il colmo d'ironia dupo Brest-Litevsk. L'autore dello stesso asti. 
colo aggiutige che «nel Reichstag è Mancata — tutalmente — una 
critica alla forma nettattente autoritaria dell'altimatem tedesco di 
pace #. 

Ed è vero, Ci sono stati del discorsi, ma nessuna protesta & Fatti. 

Tutto ciù è perfettamente margista. La socialdemocrazia tenne 
lo stesso stessissimo atteggiamento nel 1871: Scheidemann che ride 
alle spalle dei bolscevichi è degno discepolo di Karl Marx che qualifi- 
cava « imbecilli » i comunardì, Se qualche residua illusione gi QStinasso 
a fiorire nei cervelli, circa la capacità è la volontà rivoluzionaria dei 
tedeschi, queste parole del Fermati, che vediamo riportate nella 

Ficigire, dovrebbero disperderla. 
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a Gli opetsi tedeschi non fatanno né la srinpeto generale, né l'insurrezione, 
Aozitutto perché non si sono preparati e poi, perché sarto che, facendo cià, si 
rendetetbero complici degli imperialismi dell'intesa. IFoltronde gli ultimi avve 


mimenti provano a luce meridiana, guanto siano fuoesti i metodi massimalisti, 
da tutti | puoti di vista x, 


Che i socialisti tedeschi, in pieno accordo collo Stato Maggiore 
del Kaiser, si accingano a mettere la corda al collo ad aleri popoli, 
è comprensibile, Ma quello che non si può né si deve tollerare è 
che, fta «questi popoli minacciati, abbiano ancora libertà di parola 
€ d'azione | complici di Ludendori. 


JIACSAOLINI 


Da 1 Popolo dItzra, BI, 2%, 14 marzo 1914, Y. Pubblicato anche sull'edi 
zione di Roma, IN 15, 16 miuceò [DIA, 


INTERMEZZO QUASI FILOSOFICO 


IL PAPA E L'ALTRO DIO 


Io ini metto — per un momebto — nei panni di quell'esplora- 
tore, titornaco Paltro giorno in Burapa, dopo quattro a0fi di pere- 
grinazioni attraverso le phiacciate solitudini del Polo, I giornali hanno 
detto che quest'uomo partito prima dell'agosto 1904, aveva « LEnO= 
rato 3, ton aveva avura notizia aleuna della guertàa, La guerra eca com 
que la prima « novità », la prima formidabile novità che l’attendeva 
al citorno, Non so perché, tatto ciò ral ricorda certi 1acconti di Pratt: 
cois Arduet, più generalmente noto col nome di Voltaite, nei qua 
tàcconri, protagonisti curiosi viaggiano attra serso Mari lontani, verso 
spiagge misteriose... Quest'uotno, arrivato alla vigilia, ha aperto, ieri, 
per la prima volta, i giornali e ha letto, fra il imocchio delle altre 
nutizie, questo telegramma : 


Santo Padre, deplorando nuovamente incursioni nérec così funesiz per pa- 
cifici ciadini, invia V. E. espredsione sug paterno cordoglio ptr lutto pietosis- 
simo cotesta pmata ciuà e pregando pace alle povero viftmie, benedice di gran 
cuote Vostro Eccellenza è fedeli. 


Firmalo! GASFABEI, 


fo, uomo che torna dall'altro mondo, quindi un po' inettuale, 
non più «al corrente » della situazione, lascio libero corsa alle ri 
flessioni è in cotal guisa ragiona: « Questo telegramma nil dice che 
è ancora un Santo Padre, cioè un Papa, cioè il Vaticano. Quantun- 
que il telegramma non lo dita, ritengo che il Vaticano sia ancora è 
Roma, Il Santo Padre « deplora nuovamente incursioni aéter A (Liù 
significa che gli asroplani a incorrono » attraverso le nazioni. Che lo 
fanno per sisterna. Che il Santo Padre lo deplora. B sta bene. hia 
qui io mi confondo, Un mucchio di piccoli iaterrogativi assilla la 
mia grande curiosità. Dove sono avvenute queste incutsioni aeree i 
In quale emisfero è Al nord 0 al sud è In Italia a nella Papuasia P Que 
sta imprecisione geografica mi turba un pooò. Dopo aver vissuto 
quattro anni nelle plaghe che nen hanno. confini «= nello spazio £ 
nemmeno tel tempo — iù sono assetato di concretezza gtograbica. 
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Vorrei sapete la località dell’incursione. Sinche per una questione 
di sentimento. Mia vottej — soprattutto — conoscere chi ordina, 
chi esegue queste incursioni. Quale è la bandiera «egli agroplane, Chi 
seno gli aviarori, Sonà inglesi, francesi, tedeschi, italiani # O —- pura» 
caso — pellirusse del bacino del Missisipl ù negri del Daumaliland ? 
Perché il dispaccio fitto Gasparri non specifica, Parla di « incur- 
sloni acrec» così in penerale, Lo non s0, sc queste incursioni aeree 
avvengano sul Fianeta Terca — € del quale ho cercato di fissare 
gli ultimi limiti viagpiamlo sui ghiacciai polari — oppure sul suo 
satellite che è la Luna, Sono i «terrestri» che bombardano a sana 
gli abitatori della Luna ? Ma il seguito del telegramma ini dice che 
questi eventi « funesti » hanno luogo tra gli anirtali poco « graziosi » 
e mente bemgoi che popolano la terra. Anch'io vorrei pregar pace 
alle povere vittime. Ma vorcei imprecare contro gli artefici della strage. 
Imprecare, nun è cristiano? Fatemi almeno conoscere lotigine di 
questi uomini che perrano la smorre dall'alto sugli innocenti. De- 
vono essere di un'alta venannà. Sono, cercamente, più feroci dei pin- 
guini, ché ho veduto prima di perdermi nelle bianche immensità degli 
oceani «li phuaccio, lo rimango un po' stupito, vedo che la più alta 
autorità del toondo cristiano deplora le incursioni, € non dice verbo 
suirli incursori, su coloro, ciuè, che le premneditano è le compiono. 
ftuando io ricevo una sassata, non deploro la pietra, ma chi l’ha lan- 
ciato. Quando una bomba cade sulla mia casa, jo non deploro la 
bomba, ma gli assassini che Vhanno lasciata cadere di lassi... 1 
Rescippisco i suoi panni all'esploratore, Torno ja, italiano del se- 
colo XX, italiano di guerra, iraltano cell'amiena. IL Pilato del cattali- 
cismo continua a fare il Pilato. Deplorare gli austriaci ? famses. lo lo 
comprendo, Il vicario «di Dio giudica fe cose di questo basso mondu, 
sotto la specie della enorale eterna. Gli «agenti» sono l'incidente, 
il 4 fatto n è l'essenziale, È vero che il Papa non è stato sempre così. 
ella storia del Vaticano si è visto più volte il Papa abbandonare 
la Cattedra, per scendere in mezzo agli uomini, parteggiare cogli 
uni o cogli altri, fare la suerra cogli uni o cogli altri; gettare l'ana- 
terna sugli uni, impartire la benedizione agli altri. Questa « neytra- 
lita » cattolica è sovrumana e antbÒismana, Questo Papa non È Un 
uomo come Gielio secondo o anche, per venite più «icino a nol, Pio de- 
cimo; questo Papa è una formula metafisica, nient'altro che una Éor- 


mula di una trascendenza che fa rabbelvidite. Rabbrividire come il © 


massacro depli innocenti, 


Copre un falle pitùù gli affetti Werani 
Fi sodttario nell'antica std 
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dice Carducci di Fio 1X. Benederto XV supera Mastai. La sua neurra- 
lità non è saltante anri-umana + è una neutralità deicida. È una neu- 
cralicà che necide Diu nel cuore di milioni e milioni di uomini, De- 
nedetto XV è l'aposcolo dell'abcismo. Sino a ieri Dio giudicava © 
in questo giudizio estremo le folle dolenti riponevano le lurà scprete 
consolatrici speranze è Il giudizio di Dio aveva due nomi : Inferno 
e Paradiso; oggi Die non giudica più, Gli sono indifferenti e l'in 
nocenza e il peccato, Gli è indifferente FPumanità. E come potrebbe 
l'umanità — se non muta nella sua intima essenza — adortarlo an- 
cora? L'antropomorhsmo delle religioni nelle quali l'uomo aveva 
creato Dio a sua immagine c somigliaoza è finito: l'epoca nella 
quale la religione wmanizzava gli Iddil è tramontata. Oggi gli Tddii 
ci appwono tremendamente lontani ben al di li delle nubi delle vec 
chie pitture, O si rinuncia a raggiunperli a bisogna per raggiun 
geslì — per a comonicare + con loro — innalzarsi ancora ; spogliarsi 
di altre scorie terrent; svestirsi di rutmi la nostra carne che pesa. Se 
la neutralità di Benedetto XW è inspivaca da calcoli politici, essa è 
ediosissima; ma se questa neutralità, se questo atteggiamcato è Un 
tentativo fatto allo scono di abituare pli uomini all'adorazione di un 
altro Dio, il tentativo è disperato, ma sublime. Benedetto XY pone 
gli vomini dinanzi a questo dilemma: è un altra Dio 0 pon più 
Dio, 11 Dio che gli vomini hanno sino ad uggì mescolato famigliar- 
mente alle loro piccole vicende : il Dio che è stato sfruttato » clagli 
vomini per rendete più avvelenati i loro cali 6 più dulei i loro amori ; 
le loro alicgrezze più lunghe, i loro affanni più brevi, non cè più. 
D'ora incanzi bisognerà adorare Diu, senza chiedergli mulla! né la 
vittoria per noi, né la sconfitta per i nostri nemici. Adorarlo nun nel 
tempo, ma nell'eternità. Oppure rinunciare a Dio. È in questo sn4sn4 
Il senso riposto della neutralità del Pometice è 
Forse. Ma intanto cisa ci appare ed è anti-umana 


HUSSOLINI 


Da SI Popolo d'Ivelia, ML 14, 15 marso 1946, V, l'abblicaro anche sull'edi. 
zicne di Roma, IN 76, 17 marzo 1914, Y. 


NEL GLORIOSO ANNIVERSARIO 
DELLE CINQUE GIORKATE 


Mentre qua e la nel Paese, Il disfattismo che il Governo non sa 
teprimere, perché non osa bruciarne i centri e gli organi massini, 
ha ripreso sotto mille subdole forme la sua opera di ignorminia ; mentre 
alle frontiere si addensano a milivni gli nomini cell'immineoza di altri 
cimenti forse decisivi, Milano ha voluto riallermare ieri, con unta 
giornata di fervida inscrincabile pargiortisian, la 504 remacia indomabile, 
la sua fede profonda nei destini d'Italia. 

Una ricorrenza storica, che suscita ogni anno vibrazioni intense 
nell'anima popolare inulanese, ha dato tl sigillo è totre le manifestazioni 
che hanno avuto luogo teri nella nostra città. Ieri miattitta, n comu- 
nicato della Banca d'Italia diramato ai giornali, annunciava ché Milano 
aveva sottoscritto s #erifarze al quinto prestito nazionale, Noi, che tot 
una setie di atticoli avevano posto il raggiungimento di questa cifra- 
limite come il compimento di un grande dovere civico, siamo beti 
di aver contribuito colle nose forze al risultato magnifico e siamo, 
sopratutto, lieti di constatare che la nostra fiducia non è andata de- 
Insa. Mille milioni al quinto prestito nazionale! Non si esagera dicendo 
che Milano sostiene quasi da sola il peso enorme della guerra. Ma 
Milano ha dato qualche cosa di più, qualche cosa di meglio del sua 
oro ; ha dato il suo sangue alla guerra ; ha svuotato le vene della sua 
gioventà più gagliarda, colla stessa generosità colla quale apre i suoi 
fotzieti, quando la Patria chiama, B proprio nel ginrno stesso — ien — 
in cui veniva annunciaro l'esito del quinto prestito nazionale, nel com 
tile atmplissimo di una caserma si svolgera una cetimonia che doci- 
inentava e consacrava i) sacrificio di sangue di Milano. 

La diffamazione sottile del neutralismo abiatto, che da internazio» 
talista diventa anche camparulista ; il fatto che una dozzina di mise- 
rabili aveva scelta Milano — come città più vicina alla frontietà — 
pet il loro ignobile commercio col nemico, non cancella le cifte su- 
prthe che cestimoniano in faccia a tutta Italia, come Milano abbia di- 
mosttato il suo patriottismo col arse e soprattutto col sangue, I ri- 
chiamati alle armi sono stati atuenfatoia. 1 volontari dagli orto ai 
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dieci mila, Le cifte statistiche dei primi mesi «di pwerra ci mancano, 
ma sui primi ciglioni dell'altopiano «di Trieste, fu sparso il sangue 
più ardente della gioventì milanese, Quanti sono i volontari del 
680 Fanteria, tornati dalle battaglie dell'ottobre 1911? E quelli del 
120 Bersaglieri? B quelli dei coggimenti alpini ? 

Nel solo 1016, Milano città ha avuro 2700 murti in puerta & cltre 
7000 Fee, 

Pripionieri una cifra ittisoria: 33. 

Diamo queste cifre per smascherare la seconda diffamazione neu- 
trulistica ineesa a dipingere una Milano favorevole alla guerra, perché 
realizza ingenti suadagni, 

Teri, ala Caserma Lamarmora, iMilano ha chiamate, ed era la 
quinta volta, per nome e cognome i suoi morti, L motu che ricevertero 
ieri, attraverso il simbolo della medaglia, la Loro consacrazione di gloria, 
si ricongivageno in ispitito ai morti che nel 1948 — in un episodio 
metaviglioso di guerra di popolo — riuscirono a cacciare fuori delle 
mura l'austriaco. Gli uni e gli altri — quelli del 1644 e quelli caduti 
in questi tte anni di puetta — indicano ai vivi che hanno il coraggio 
di vivere, ai vivi che non vagliono essere degeneri, © ai vivi che nom 
vogliono tornare indietro, qual è il dovere di quest'ora suprema, 1l 
dovere si sinterizza in questa parola: resistere, Solfrire, ma resistere. 
Morire, ma resistere. Qpni altra parola è sinonimo di schiavitù pet i 
secoli. 

AI vento tutte le bandiere, oggi, sessantesimo anniversazio delle 
Cinque Giornate, Un lembo della Patria è violato, ma nen lu sATà 
per lungo tempo ancora, Il tricolore alle finestre gia l'espressione del- 
l’anima tenacemente, disperatamente anti-tedesca di Milano, La città 
che schiacciò già l'Hohenstaufen è decisa a « tenere +, decisa più che 
mai a «tenere sino a quando non sia vinto l'Hohenzollemn] 


RIDSSOLITI 


Dia Sl Popolo dInalia, N 77, 13 marzo LP1A, , Pubblicato anche sall'edi: 
zione di Roma, IH. 76, 20 mprzo 1913, *. ° 


Da. - X. 


LHANNKO YOLUTO! 


Si pub diseutere sé la catastrofe della Russia massimalista costi- 
tuisca al tempo stesso la bancarotta definitiva più o meno fraudolenta 
del socialismo mondiale e dell'idea socialista in sé, ma quello che 
già oggi appare come fuoti di dubbio è che gli eventi di Brest-Litovsk 
e ? successivi soil0 un colpo terribile per ii socialismo ufficiale italiano 
in quanto csso aveva, solo e unico tra tute i Partiti socialisti europei, 
Iegavo Indissolubilmente, ostentatamente, le sue fomune a quelle di 
Lenin e compagni, La pace persra, forzata, dicamoramte che i plenipo- 
tenziari russi hanno firmato a Bitest-Lirovsk è la pace del socialismo 
ufficiale jraliano. 

SÌ comprende perfettamente che i migliori avvocati del leninismo 
indigeno vadano ota escogitando faticosaratote le attenuanti per i re- 
sponsabili dell'immenso sfacelo politico e morale nel quale è piom- 
Bata la Russia, 

Difendendo i Ibalscevichi di Mosca, i socialisi uPiciali italiani 
difendono in gran parte sé stessi, tina le esercitazioni dei sofisti non 
riescono a cancellare i fatti della cronaca più recente, né riescono ad 
assolvere quelli che hanno volute, deliberatamente voluto, condurre 
la Russia alla pace dell’infamia, 

Siamo pronti ad ammettere che la crisi milicare russa esisteva anché 
prima della rivoluzione. È evidente che la crisi militare stessa ba pre- 
cipitato la caduta della dinastia. Siamo prunti a riconoscere che l'era 
dità dellu zarismo cra pesante e che l'organismo russo era profonda 
nente malato, Ma, malgrado ciò, allo scoppio della rivoluzione l'eser- 
cito [sso esisteva, esistevano dei cannoni, tanto che i tedeschi hanno 
antufitiato di averne catturati, ultimamente, oltre 206%, Cherano delle 
officine di guerta, c'erano delle trinere, c'erano dei generali, alcuni 
dei quali valorosissitni, ed esistevano, soprateotto, dei socialisti riva 
luzionari che vedevano a quali motrali pericoli andava incontro una 
Russia completamente inerme. Questi socialisti cerano uomini cono- 
sciuti in tutto il monde per il loro valore intellettuale è morale. Si 
chiamano, fra gli altri, Kropotkihe e Plekannff, Non furono ascoltati. 
Tutri i tentativi per riorganizzare l'esercito furono sistematicamente 
sabotai dal Jenitismo e quando nel luglio scorso Kertnsky tentò di 


DAL MESSAGGIO DI WILSON AL CONVEGNO DI ROMA 393 


galvanizzare alcuni corpi d’atmmata per una ripresa della guerra, i leni- 
nisti scatenarono l'insurrezione in Pietcograda. ” 

Si capisce che fra tutte le frazioni del socialismo russo fossero i 
bolscevichi quelli che acquisravano la più grande popolarità. Essi non 
avevano ché un programma : la pace, La pace subito, La pace a qualuni- 
que costo, Abolite le trincee cun la fratemizzazione, sospeso il lavoro 
nelle officine di puerria, disorpanizzata tutta la macchina statale, i 
bolscevichi convertirono il desiderio uimano della pace, in vin'osses- 
sione delirante e vile di tutto un popolo, Artefici di questa ossessione, 
prima di diventarne le vintime, i bolacevithi andarono al potere. 

Le frazioni socialiste dissidenti fnsone ridotte al atlenzio, i gior 
nali avversi soppressi, i giornalisti gertari in carcere, la Costituente 
sciolta, Quanti non volevano la pace tedesca furono oggetto del ludi- 
brio della tasse, I socialisti anche simmerwaldiani, come Cernofi, da- 
Yettero abbandonare la compagnia malvagia e scempia, mentre dalla 
Germania, a treni completi, ritornavano i profughi tussi e falsi russi 
per realizzare il piano d'Hindenbure. 

1) socialismo ufficiale italiano non ha solidarizzato col papadigia 
Kerensky, né col marzista Martofi e nemmeno col zimmervaldiano 
Ceno; ima soltanto e sempre con Tenin, 

INS annestioni, né indennità, dititto dei popoli all'avtodecizione. 

Con queste formule i russi sono andati a Brest-Litovsk e dopo 
settimane di discussioni sono ritornati a Mosca con una pace che 
fradorma in précincia permanicht de veioni dimifrafe russe, che di an aphar 
qa armato agli oppressori contro i davoraiori sinlanduli a rittebiire #l giogo 


che da vivelizione risa avera Fnfrasto e nerte i luvoratoni alla mercé di- 


gii sesarai.... 

Questa è la pace che il leninismo ha tegalato alla Russia, questa 
è la pace che il leninismo Îtaliano vorrebbe regalare all'Iralia. IL mi 
litarismo germanico celebra oggi i suoi setemtiaia sol corpo della 
Russia in dissoluzione, I tedeschi stanno per occupate Pietrogrado e 
niente impedisce loro di spingersi fino a Mosca a soffocarvi l'ultimo 
anelito della rivoluzione, Una pace che asstastina la rivoluzione, ecco 
il capolavoro di Lenin. Una pace che consacra il trionfo rertitoriale 
e politico del militarisma tedesco, ceco il risultato di un semestre 
appena di dittatura leninista. Se questo trionfo della forza boutale 
nen avrà un domani, ciò avverrà non in conseguenza di uno scatto 
fivoluzionario del sccialismo tedesco, perché il socialismo tedesco, 
rocettuata un'infinita ininoranza (che perde — come si è visto in due 
recenti «lezioni — continuamente tttreno), marcia col Kaiser) non 
avvertì nemmeno in seguito alla riscossa della milizia sociale lenini- 
sta, perché un popolo invigliacchito dall'ossessione della pace non 
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riprende più le atini una volta che le abbia gettate ; ina sarà la conse- 
puenza della vittoria che i popoli d'otcidente sono più che mai decisi 
a CONseguire. 

Ah cone la storia ci ha dato e ci di continuamente ragione [ 
Come siamo lieti, ctgogliosi di aver contribuito a gettare fra le ruote 
del carro militarista germanico stritolatore dei popoli, il bastone del- 
l'intervento italiano | B noi sentiamo che se sì damandasse al nostro 
popolo delle officine e a quello della trincee: volete una pace che Fi 
duca l'Italia, l'Europa e il mondo tutto allo stato miserevole in cui 
è precipitata la Russia ?, un no solenne sarebbe la risposta 


MUOGSOLINI 


Da Sl Popolo d'Irelia, IN BO, 21 marzo 1918, N. 


IL PROCESSO DI GENOYA 


I! procssso che si svolge in questi giorni al Tribunale di Genova 
e nel quale sono imputati altumi svizzeri tedeschi £ quattro auten- 
tici border, merita di essere seguito con diligente attenzione, Prima 
di tutto perché siamo al quarto anno di guerra e pare che solo oggi 
le nostre autorità politiche e militati si siano decise ad agire enérgi- 
camente contro | traditori; in secondo luogo perché questo gruppo 
di stranieri nemici dell'Italia aveva scelto come suo campo di azione 
il maggior porto d'Italia e del Mediterraneo. In terzo luogo il processo 
di Genova è tipico © caratteristico per documentarci in qual mado 
la Germania procedeva tra noi: la penetrazione economica è l'ac- 
capatramento delle industrie si accompagnavano allo spionaggio di 
natura pulitico-milivare. 

Ci rammarichiamo vivamente che i quattto maggiori imputati 
siano latitancì, mentre avremmo voluto vederli al banco dell'infamia 
e al murò dell'esecuzione. Il Locher stesso, che è la figura predomi- 
nante fra gli imputati in istato d'arresto, ha potuto circolare libera 
mente in lcalia fino a 40 giorni dopo la nostra sciagura di Caporetto, 
A difendere gli imputati sono accorsi molti dei migliori avvocati 
di Genova e anche quello che ha fama di essere il principe del fora 
genovese, diciamo l'avv. Erizzo, il cui figlio, pute avvocato, avrebbe, 
se i nostri informatoti nen ci hanno ingannato, sposato una ricca 
austriaca alcuni giorni dopo il 23 cttebre 1917. 

Certo che gli avvocari cercheranno di salvare dalle peme-cstreme 
i loro clienti, ma tutti gli artifici legulei di questo mondo non riu- 
scitanno a modificare il verdetto di condanna che la coscienza popo- 
lare ha già pronuncate. 

Risulta intanto: 

1. che uno dei servizi pubblici più importanti di una delle 
più importanti città d°Italia e anzi, della più importante dal punto 
di vista marittimo, era completamente nelle mani dei tedeschi ; 

2. che questi tedeschi, mentre da una parte realizzavano guadagni 
vistosi dalla loro impresa, rendevano servigi di natura spiomistica 
alla (sermania ; 

3. che durante la neutralità e durante il primo perioda della 
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nostra puerta queste imprese d'indole economica dei tedeschi si tra- 
mutavano in organi politici per sabotare la nostra guerra; 

4 che troppo tardi l'Italis ufficiale sì è resa conto della ne- 
cessità di estirpare cpuesti cento d'infezione della nostra vita nazio» 
male; 

s. che quasi totte Je vicende più tragiche e apparentemente 
oscure della nostra puerta si spiegano crlla Jibertà lasciata a uomini, 
a gruppi, c a prandissime aziende tedesche, per coi è nella storia 
di queste aziende industriali, commerciali e bancarie che l'altra storia 
del nostro Paese è contenuta. 

TI processo di Genova puù rappresentate una soddisfazione per 
l'opinione pubblica italiana, ria esso non tipata in nulla il danno enorme 
che i tedeschi c i falsi neutrali hanno cagionato alla nostra causa. 
Zan sì tratta tanto di colpire gli individui quanto di estirpare tutta ta 
orcanizzazione spaventevole, infernale dello spionaggio redesco, Bi- 
sognava averlo fatto prità. Anche durante jl periodo della nostra 
neutralità il Governo aveva l'obbligo di vigilare attentamente su 
tutte le inanifestazioni dell'attività germanica in Tralia, IL Governo 
lasciò fare e avvenne che appunto durante il periodo della nostra neu- 
tralità 1 tedeschi indisturbati cercarono di rafforzare tutte le posi 
zioni. Dichiarata la guerra all'Austria, e nom alla Germania, 11 Go- 
verno italiano non osò di affrontare il formidabile problema dello 
spionaggio tedesco. Passarono altri mesi che la {Germania utilizzò 
per moltiplicare la rete dei suoi informatori. Nemmeno colla dichia 
tazione uficiale di guerca alla Germania il nostro Governo usò di 
prendere le misute necessarie contro | tedeschi, i quali sono rimasti 
indisturbati finn a pochi mesi fa #, malgrado Caporetto, se non ci 
fosse stata una violenta campagna dei giornali, è assai probabile che 
le nostre città anche in zona di guerra sarebbero tuttora deliziate dalla 
presenza dei sudditi nemici. 

Noi diciatno che se non si cissce a colpire nella patte vitale la 
mostruosa piovra dello spionaggio tedesco, la vittoria dovremo pa- 
gatla a più caro prezzo di sangue. 

Troppi tedeschi più o meno naturalizzati sono in grado di nuo: 
cerci e troppi italiani che hanno funzioni delicatissime sono coniu- 
gatti con donne tedesche. (quella Frida Liebenthal, moglie di un ma- 
resciallo di marina che masseva a Berlino le informazioni confiden- 
ziali sul contegno della stampa senovese, è della stessa natura di tutte 
lr altre mogli tedesche che sono ancora in Italia, 

Anche nol, come il popolo di Genova che ha urlato gli impu- 
tav e Ji ha schiacciati sotto un coro di imprecazioni, anche noi chie. 
diamo che la giustizia dia uti verdetto severo cd ammonitore; mia 
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noî vogliamo qualche cosa di più : vogliamo che il Governo con una 
serie di misure spietatamente radicali Liberi VTralia dall'incuho dei 
tedeschi © garantisca le spalle dei nostri soldati che ci difendonn tra 
Brenta e Piave, FE soprattutto non tante lungaggini, non vogliamo 
processi «terni conte quelli che sollazzavano Fitalia in tempo di pace. 
Il mondo oggi va terribilmente in fretta; anche la giustizia deve 
accelerate il suo passo, altrimenti i colpevoli che camminano più di 
essa eviteranno la sua spada. 
MUSSOLINI 


Da fi Parola d'Italia, TI. BL, 22 inarto 1918, V, Pubblicato anche sull'adi. 
zione di Rorna, [H. GA, 24 matzo 1914, 


L'ATTACCO DEI «BOCHES» SUL FRONTE INGLESE 


Quell'attacco potente di fanterie tedesche che-il comunicato in- 
glese annuncia, è da considerare come l'inizio di quella fartosa strom- 
barrata offensiva che i forte: reclamissavano da mesi e mesi o è seme 
Plicemente un assaggio in grande stile? Non sappiamo. Cerro è che 
l'ampiezza del fronte d'ittacco, il numero delle furze impegnate e 
la risolutezza nell'azione, avvalorano Ja prima ipotesi, € cioé che si 
tratti di quell'ofensiva che la coppia Ludendorit-Himdlenbure annun- 
clava da tanto tempo. 

I comunicato inglese dice che la baccaglia continna, ma che il 
nemico 1101 ha raggiunto alcuno dei suoi obiettivi su nessun pento 
del lungo fronte d'attacco, 

Certo, le prime trincee livellate dal fuoco d'attiglieria sono state 
occupate dai tedeschi, i quali possono avéte raggiunto, qua e la, 
anche le trincee della seconda linea, tha lo afandamente, colla possi 
bilità degli aggitamenti, non si è verificato e non si verificherà, Nella 
più dura delle iporesi, i tedeschi possono sviluppare i loro vantaggi 
iniziali fino a riconquistare patte del terreno perduto all'epoca della 
ritirata di Hindenburg, ma questo successo territorialmente insigni- 
ficante e politicamente nullo, non è quella vittoria schiacciante colla 
quale il Kaiser si tipromette di avere la decisione della guerra, prima 
che le forze del continente americana e del continente asiatico, siano 
entrate totalmente nel gioco. Noi attendiamo il seguito di questa 
Figantesca battaglia con piena, pienissima fiducia. I tedeschi non pas- 
scranno. Pritàt: Perché la sorpresa non c'è stata Gli inglesi erano 
preparati all'attacoo. Lo attendevano, E precisamente sul settore dove 
Ri è sviluppato. Mancando la sorpresa, manca uno degli elementi prin- 
cipali «di successo, Secondo: Lo schieramento inglese è soprattutto 
profande. Non c'è trincea, anche a dieci-venti chilometo dalla linea 
degli avamposti, che non sia presidiata. Terzu: La superiorità aerea 
degli inglesi è nn dstacolo potente all'offensiva tedesca, Chiatro: 
TI fattore uomo. II soldaro inglese non defeziona. Non si arrende. 
L'Inghilterra non ha disertori. Il soldato inglese sa perché si hatte, 
Ha il senso, la coscienza individuale della propria responsabilità, 
L'esercito inglese non si è « sbandato » nemmeno quando — nei primi 
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tempi della guerra — le sue fotze stavano di fronte a quelle tedesche 
nella proporzione di uno contro dieci. La battaglia sulle dune di New- 
port durante la quale alcuni battaglioni di inglesi accerchiati si fecero 
massacrare mil posto tutti, dal primo all'ultimo, piuttosto che arrendessi, 
ci dice che la scoffa individuale del soldato inglese è eccellente. L'in- 
glese sa di essere il soldato di un grande Impero e il difensure di una 
grande causa e sa che, sc i tedeschi vincessero, la prosperità e la 
libertà della sua stirpe sarebbero finite per sempre, L'esempio russo 
è di uma eloquenza tragica | _ 

Mentre striviaino queste linee, la battaglia infuria. Le masse 
che si fronteppiavano nella stasi delle trincee, sono ora travolte nella 
tempesta di ferro e di sangue. Li parc quasi di sentir vibrare nella 
calma nutte, il clamore e il furore delle ondate di questo oceano 
umano. Ma il Kaiser non riuscirà ad imporre la gua « pace tedesca ». 
Riuscirà soltanto a rinnovate per la sua gente vn più prande massacro 
di Verdun. Che l'offensiva continui nel settore sul quale è corniiciata 
osi sposti altrove, su altri fronti, noi abbiamo la certezza, che, du- 
vunque c comunque attacchino, i tedeschi non passeranno. 1 popoli 
d'occidente sanno qual'è la posta del gioeo tettibile: 0 la libertà o la 
schiavità. 

Non passeranno L 

HUSSCHLITSI 


Da I Popolo d'ialfa, MN. £2, 24 marzo 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi 
zione di Roma, MM. 94, 25 marzo 1918, Y. 


IL PROCESSO DI GENOVA B GLI AVVOCATI 


SANTA PARCELLA! 


È cerro, certissimo anzi, che gli ultimi più clamorosi cpisodi 
della nivstra mala politica interna, fon sono destinati a migliorare la 
riputazione degli avvocati, già scossa per molte ragioni, da moltis- 
aLmMo fompo. 

1 commendatori contrabbandieti non etano, si può dire, ancora 
stati finchiusi nelle solide celle del carcere che già si precipitavano 
a Ss Vittore, a gruppi a gruppi, gli avvocati, per sollecitare l'onore 
di difendere e di salvare gli vomini che banco tradito Ia Patria. 

A Genova, nel processo per alto tradimento contro quattro te- 
deschi, hanno indossato la toga persino gli avvocati repubblicani e 
interventisti. 

I nostri lettori — come il sottoscritto d'altronde | — devono es- 
sere rimasti non poco rtesetolati di fronte alle dichiarazioni che codesti 
avvocati imerventisti hanno farto al nostro corrispondente genovese, 
È evidente che, posti a scogliere fra l'interventismo e la parcella, i 
signori avvocati del processo sorte si afferrano alla parcella L’inter- 
ventismo è il fumo, la parcella è l'arrosto. 

Ebbene, iv affermo, io, in prima persona, che il contegno di questi 
avvocati genovesi, di parte interventista, è semplicemente indecente, 
scandaloso, vergognoso, Che così non avrebbeto gridato, che cosa 
101 avrei gridato noi — interwentisti — se in un processo di 
questo genere avessimo visto allincati in bell'ordine, per la difesa, 
avvocati -neutralisti o, peggio ancora, socialisti ufficiali ? Lo so che 
cosa avremmo detto. Lo su. Ma appunto per questo sarebbe odioso 
risparmiare questi avvocati, il cui interventismo non ripugna dall'is- 
sumere il patrocinio di una impresa economica nettamente tedesca, 
la difesa di vomini e donne autentici border che facevano la spia ai 
danni della Patria. 

Anche per il momento gravissimo — giungono dalla Francia 1 
primi comunicati del nuovo assalto dei barbari — la condotta di que- 
ati avvocati è sommamente deplorevole, 

I soldati valotosi della « Liguria n che già fermarono l'invasore 
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sul Pasubio, che cosa penseranno di questi avvocati interventisti, lege 
gendo le cronache del processo genovese ? Noi siamo qui — css di- 
ragno — da tit apni a respingere, a uccidere e a farci uetidete, da quei 
tedeschi, che nell'interno — ad mestre spalle — sono rimasti liberi 
e impuniti sino a Caporetto, e quando alcuni di questi tedeschi sono 
stciufaci dalla piustizia, mucchi di avvocati si mettono, con uno zelo 
degno veramente di miglior causa, al lavoro, pet mistilicarla. 

Le scuse dei signori avvocati inrerventisti valgono poco. Che gli 
imputati anche per i delitti più attoci deblano essere assistiti, lo ame 
metto, Ma un conto è tutelare un cliente perché turte le norme più 
cedurali siano rispettate, © un conto è « sposare » la causa del cliente. 
Per salvare Locher « soci, che tosa dovranno dire i signori avvocati 
che li difendono ? Forse che la O. EG. età italiana nelle origini 
finanziarie e negli uomini che la dirigevano # Non credo, perché i 
e fatti », più eloquenti di rutti gli avvogati, sono lì a dimostrare ad 
orslis, come dicevano ilegulei nel medicevo, la vera natura Bocke del- 
l'Azienda tramviaria genovese, Tenteranno forse gli avencati di di 
mostrare che il Locher è una perla di svizzero e che la Lichenthel 
è una damigella innocua e che le relazioni da essa mantenute con due 
ufficiali dell'esercito italiano — dei quali votcemmo avere qualche 
notizia | — erano puramente sentimentali 

La Liebenthal è una spia, niencaltto «he tedesca, e gli avvocati 
la sanno. 

L'O, E, G.é tedesca e nient'altro che tedesca, e gli avvocati lo sanno, 
Gli uomini dell'O, E, G. erano agenti della Germania e gli avrocati 
lo sanno. Gli avvocati di parte interventista mon potevano accettare, 
in un processo di questo genere, che la difesa d'ufficio, dopo aver 
tentato invano di declinarla. 

Cha questo intervencdismo che grida : morte ai tedeschi e li va 
a difendere nei processi, mi fa lo stesso schifo del neutraliemo creti- 
namente pacifondaio dei socialisti e dei preti. 


F. 5. — Ho notato che fra i testi a difesa degli imputati di Ge- 
nova, e't il capo-ufficio del Questore. Strano! La polizia militare 
accusa, la polizia civile difende. Curioso 1 


Da 1 Popolo Italia, 14. 82, 23 marzo 1918, Y. Pubblicato anche sull'adi- 
zione di Roma, IN Bé, 25 marzo MS, Y. 


«OLD ENGLAND » 


To votrei incontrare qualcuno di quei neutralisri che quando non 
potevano manifestare apertamente la loto incurabile tedescofilia, si 
sfugavano a domandare di quando in quando con un'aria di malignità 
imbecille: v cosa fanno gli inglesi ? 

Trovato il mio individuo fe non è difficile), vorrei strappacgli 
le propaggini asinesche dalia yhigna di soche £ vorei chiedesgli: 
e Avete visro cosa fanne gli inplesi Fa. 

Questa domanda calunniatrice e piena di snttintesi a base di prr- 
fida Alione è stato un [luogo comune dei newtralisti fino dal prin» 
cipio della guerra. Già negli ultimi del 1914 c'era chi domandava: 
x così fauno gli inglesi 24 Eppure gli inelesi avevano wasportato nel 
Belgio l'unico esercito che avessero a loro disposizione: un primo 
esetcito di tio tnila legionari che un ministro inglese poté chiamare 
giustamente l’esercito più eroico che l'Inghilterra abbia mai avuto du- 
rante i secoli della sua storia. Una quindicina di divisioni che cosa 
fappresentavano di fronte alla valanga formidabile che ruinava d’oltre 
Renn attraverso le violate fronticee del Belgio ? Una quantità trascu- 
rabile dal punto di vista numerico, Ma c'era la qualità, e quei legionari 
opposero il primo ustacolo alla marcia degli invasori: l'ostacolo dei 
loro cadaveri, Di quel piccolo esercito inglese non restano che poche 
decine di mutilati, 

« Che cosa fanno gli inglesi # » ritormnavano a chiedere nel 1915 
quei soliti mal dissimulari amici della Germania. 

E gli inglesi facevano un esercito. Dapprima col sistema dell'ac- 
ruolamento volontario col quale si accolsero oltre  inilioni di vomini, 
avrenitmento senza precedenti nella storia. L'influenza mortale di que 
sta tassa di volontati sulle schiere che dovevano venire pei è stata 
enorme, Accanto all'esercito delle trincee, gli inglesi facevano l'eser- 
cito delle officine di puerta. Il 1915 è, per l'Inghilterra, l'anno della 
potente creazione delle industrie belliche. Î progressi di questa 
produzione sono stati fantastici. 

Accanto a questa tensione spasmodica di tutte le suc energie na- 
zionali per la produzione del materiale di guetra, l'Inghilterra mante» 
neva il suo dominio sul mare; spazzava via dall'Occano fino le ultime 
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vestigia della potenza marirtima tedesca; legava alle sorti della Me- 
tropoli colonie « domini le cui prove di lealismo sono srate splendide; 
strappava alla Germania tutto, letteralmente tutto, il suo impero co- 
locale, © si apprezzerà al momento della pace l'enorme importanza 
di questo pegno, l'unico pegno territoriale che gli Alleati posseggano; 
tentava di colpire la Turchia con un'impresa audace, anche se non 
fu coronata da successo; metteva a disposizione degli Alleati il suo 
dattato e il suo carbone, 

Eppure, malgrado tutto cià, molto spesso vi accadeva di incon 
trare dei neutralisti dal socrisetto scettico 6 il foche socialista ufficiale 
che vi domandava 1 @ cosa fanno gl inglesi? è 

E gli inglesi, che nell'inverno 1915-16 si erano satiizs per la guerra, 
esauritosi l'attacco tedesco contro Verdun, presero a loro volta l'offen- 
siva di luglio sulla Somme. Da allora fino al crollo totale della Kussia 
gli inglesi conservarono l'iniziativa delle operazioni sul fronte occi 
dentale e diedero, dutinte dieci battaglie vittoriose, fulgide prove 
d'ercismo. 

Che cosa fanno gli inglesi oggi? 

Gli inglesi fanno semplicemente questo ; sono l'ineudine sulla quale 
i martello tedesco batte i suoi colpi disperati. Gli inglesi, oggi, si 
fanno massacrare a migliaia è miglinia sopra una linea lunga ottanta chi- 
Jometri € profonda oltre trenta. Le mostre perdite 50110 considerevoli 
— dice il comunicato del maresciallo FHaig — ed è certo, Quando 
tuonano migliaia di cannoni e cadono milioni di granate, il sangue 
scorre, non metaforicamente, a torcenti. 

La Germania, dopo aver visto che put avendo messo fuori di come 

bartimento gli avversari d’ortiente, non ha otrenuta la decisione, si 
volge a occidente contro l'esercito inglese, perché sa che se un colpo 
mortale fosse vibrato a questa potenza, la situazione generale della 
Quadruplice Intesa diventerebbe critica e disastrosa, Con lasua odierna 
offensiva la Germania docementa l'insuccesso della sua intensificata 
campagna sottomatità. 
Se coi sommergibili ci fosse stata qualche fondata speranza di 
prendere alla gola l'Inghilterra, molto probabilmente la Germania 
si teneva sulla difensiva e non gettava allo sbaraglio un altro milione 
d'uomini. Fallita la campagna dei sommergibili, la Germania rorna 
a cercare la decisione sul fronte accidentale. 

Ma non la troverà. Le mirabili divisioni iaglesi, che il bollettino 
di Haig addita all'ammirazione del mondo, combattono anche per 
noi. Da loro dipende anché il nostro destino. 

Ma noli siamo fiduciosi: gli inglesi nen patiane di di — come È 
avvenuto altrove — it un intervallo di incoscienza © di follia. 
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Resisrono, Contrattaccano cià, Sono supetbi di tenacia e di eroi 
smo. Al principio della guetta il Kaiser ustentava il suo disprezzo 
per il erinrabile aserchio ingiese. Oggi sente il bisogno di avventarei 
contro le masse migliori dei suoi spldaci. Può darsi che sia cominciata 
l'ultima battaglia della guerra. Non mai vi fu mumento più solenne 
di questo dalla battaglia della Marna in poi. 

Resistere! Resistete fino al traguardo | 


sf USL INI 


Da I Popolo PPralia, N 81, 24 marzo IS, Y. Pubblicare anche sull'edi- 
zione di Roma, IM. #5, 26 hlatzo 191E, V, 


ONORE AGLI INGLESI! 


Ti Kaiser, dupt avere invocavo per l'ennesima volta il vecchio dio 
tedesco ridotto ormai alla funzione di complice e manutengolo degli 
assassini, si è nesso alla testa degli eserciti che cercano d'irtompere in 
direzione di Fatigi. È la prima volta, dall'inizio della guerra, che il 
nome del Kaiser appare sul bolletrini tedeschi come il duce ditento 
dell'offensiva. Non è soltanto la Germania che gioca in questi giorti 
la partita decisiva, ima anche il Kaiser che mette allo sbaraglio il suo 
prestigio personale e dinastico, Fino a ieri gli sconfitti sulla fronte 
occidentale ciano, dalla battaylia della Marna in poi, generali è prin 
cipi; lo sconfitto di domani sarà Guglielmo Il. 

I dati di fatto e gli elementi che ci permettono di considerate la 
situazione com pieno pttimismo sono | seguenti : 

Primo; non cit fra 1 due esercivi una sproporzione fumerca 
tale che renda facile una vittoria schiacciante, La superiorità numerica 
dei tedeschi è bastata per ottenére il successo iniziale, ma non è suf 
ficente per determinare il crollo di tutto l'escicito inglese forte di 
parecchi milioni di uomini. 

Secondo : i tedeschi nom possono vantare una superiorità dei loro 
armamenti su quelli degli inglesi è sino a questo momento, cecezion 
fatta per il cannone che spara su Parigi, nessuna delle diavolerie 0 
delle novità che ci erano state annunciate dai reclamisti dell’ufensiva, 
è entrata in funzione, fe fu possibile ad altri eserciti infinicamente 
meno dotati di mezzi meccanici di riticarsi combattendo fino alle 
posizioni prescelte per la resistenza ad oltranza, l'atretramento di 
pochi chilometri finota effettuato in alcuni tracti della fronte dall'eser- 
tito inglese non può avere conseguenze di vasta potlata strategità. 

Terzo: gli inglesi mancengono la superiorità nella low aerea e 
un'offensiva che non può tsscre preceduta né atcompagnata da opera» 
zioni di ricognizione e di bombardamento di aeroplani, non può con- 
seguite che obiettivi tattici limitati. Ma la ragione fondamentale 
che conforta le nostre speranze, che ricne viva e accesa la nostra fede, 
è una ragione di natura casenzialmente morale. Il soldato inglese, preso 
individualmente nella sua qualità e nei suoi attributi di uomo, vale 
molto di più del singolo soldato tedesco, Il soldato tedesco da un 
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rendimento come quantità, quando ciot sia inquadrato in una massa; 
il soldato inglese di invece un rendimento come qualità, e nella difen- 
siva ciò è di un'importanza capitule. È da escludere che la battaglia 
possa diventare manovrata in terreno libero. Sul fronte di Francia 
le trincee si succedono all'infniro ed è contro una trincea che è desti. 
nato a sperzarti é a esaurirsi lo sforzo dei tedeschi. 

Noi seguiamo con animo ardente di ammirazione le pesta eeciche 
dei combattenii inglesi, È forse scritto nel libro del destino che il 
Kaiser trovi in Francia, nel como disperato conteo la (iran Bretagna, 
la sua Waterloo, 

Attendiamo con fiducia il corso degli eventi, La barbarie non può, 
non deve prevalere sulla civiltà. La detiberazia artnata dei popali 
dell'occidente è pronti: ul affrontare tutti i sacrifici necessari perché 
l'ossessione © il pericolo del muilitatisimo tedesco siano fugaci per 
Sempre, 


S0330LINI 


Dia I Popolo d'italia, N. 64, 25 marzo 1919, V. Pubblicato anche soll'edi- 
zione di Rome, N 96, 27 marzo 1919, V, 


IS PERI 


RICHIAMO ALLA REALTA 


Dopo un vaneggiare inutile di alcuni mesi, nei cicli delle ideologie 
più lusinpatrici, ja offensiva scatenata dai tedeschi fra la Somme è 
l'Oise, ci riconduce brutalmente alla realtà che dal 1914 aveva ed ha 
uti nome solo: suerra L'illusione si era a poco a pouco insinvata in 
molti dei cooti che soffrono e attendono da quattro anni. Fra l'una 
e l'altra capitale dei due gruppi belligeranti eca incominciato un gioco 
diplottatico, che pareva preludere — nell'aspettativa degli ingemni — 
& una pace verde, Il Presidence Wilson lanciava un altro del suoi, 
messaggi, nel quale specifcava — emumerandole « fe condizioni 
sufficenti e necessarie per addivenire ad un accordu pertnanente fra 
i popoli. Da Londra, Lloyd George tiesponeva i fini di guerra 
dell'Intesa, ciducendoli al trinimo, nella loro parte « territoriale », 
Ceernin, ministro di un Imperatore che non osa rituifare ) suni pupoli 
in un nuovo più grande bagno di sangue, faceva — senza, natural 
meote, impegnarsi sul concreto — atto di adesione equivora alle ider 
avveniristiche di Wilson e soltanto a quelle, mentre Heteling, dimesso 
il tono arrogante dei suoi predecessori, catitava anche Iui — in tono 
più sostenuto del suo collega ungherese — una serenatina a Wilson, 
sempre su «tema» avvenirista.... Il signor Lacsduwne lo preadeva 
sul serio e scriveva un'altra lettera per antiuniciare agli inglesi va pò 
increduli che Hertlitig stava pet diventare pacifista sincero. A lato 
di questa attività diplomatica ufficiale si svolgeva — con la tadu- 
nata di Londra — un episodio dell'attività diplomatica dei socialisti 
intesisti ; episodio che ba un seguiro nel viaggio in America e dovrchbe 
averne un altro nella convocazione di una conferenza internazionale 
socialista, wa specie di commedia uso Stoccolma, trasiocata in qualche 
oscuro villaggio della Svizzera. 

Mentre le inutili ciarle © i discorsi superflui si incrociavano è si 
disperdevano agli orizzonti, la Germania « realizzava » ad otiente il 
suo piano annessionista, in una misura quale nessuno dei suoi più 
esaltati imperialisti avrebbe sognato c gi preparava silenziosatiente 
e formidabilmente per l'attacco sulla fronte occidentale, Il solito teca : 
sbandieramenti pacifisti per il popolino delle nazioni nemiche e mi 
cragliatrici © cannoni per il nuovo «colpo». Per me non è cagione 


una a. 
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di troppa sorpresa il cannone che spara a 115 chilometri di distanza. 
Gli ingegneri di Krupp ion hanno -tisolto un problema nuora, 
hanno semplicemente quadiuplicato le formule del vecchio. Ciò che 
mi sorprende è il fatto che l'esistenza di questo. cannone sia stata 
completamente ignorata sino a ieri. «1] che significa che il nostro 
servizio di informazioni dall'incerno della Germania è insufficente. 
D'altronde il segreto assoluto può essere meglio conservato in Get 
mania, per la setaplicc ragione che scranieri alla direzione delle 
fabbriche di materiale bellico pon ce né sono assolutamente, mentre 
in Tralia, in cutte Je industrie più delicate e gelose, voi trovate, vicino 
o lootano, Fagente dei docher. Il processo di Genova informi. 

Il cannone mostruoso che da tt; chilometri manda le sue gta 
nate sulla inerme popolazione parigina, è il richiamo brutale alla realtà. 
L'eco di quegli scoppi, che si sutcedono con una cadenza di venti in 
venti minuti, si ripercuotono nell'anime nostro, È la guettta, Nient'al- 
ero che la puerra È la guerra che ha in se stessa la sua soluzione, 
col determinare la vittoria di un popolo e la sconfitta dell'altro. Elementi 
cstranci non possono risolvere la guerta, Nemmeno abbreviarla. Noi 
ci siamo sempre resi conto di questa verità indiscutibile : questo tore 
fitto fia due mondi e due civiltà non offre soluzioni intermedie. 
Le guerre nun si fanno a metà, perché, altrimenti, anche la pace che 
ne risulta è a metà. La pace tussa ad esempio. Ecco perché la guerra 
ha ripreso. Ecco perché la guérra continugrà sino a quando uno dei 
gruppi chiederà — «a vinto — la pare. 

Quale ? 

Io sono artimista. I vantaggi retritoriali conseguiti dai dette: sono 
insignificanti, JI numero dei prigionieri catturati è esiguo; venticin- 
que inila appena, su uti (fonte di battaglia di oltre cento chilometti, 
dopo tre gioeni di lotta, nella quale sono impegnati, di ola fanteria, 
non meno di #06 mila omini, Le perdite dei tedeschi sono invece 
ingentissime, Così stando le cose, disperare sarebbe da sciocchi. La 
nostra fede è incrollabile e trae alitnento dai Fatti. In questa guerra 
vo esercito non ha mai vinto un esercito; in questa gueria si può 
vincere un popolo © di conseguenza un esercito. È possibile che 
l’esercito tedesco vinca il popelo inglese # Bisognerebbe supporre che 
il popolo inglese, temprato da molti secoli di storia unitaria, fosse mena 
resistente del popolo italiano cht si è perduto a Caporetto, ma si È 
ritrovato superbamente sul Piave, L'ipotesi è assurda. Le notizie che 
giungono da Londra sont unanimi nell'attestare che il popolo inglese 
— dall'alto al basso, dal re all'ultimo facchino dei dark; — è un blocco 
di puro. metallo. Non e'è inglese alla fronte 6 nell'isola, che non 
« realizzi a le conseguenze di una sconfitta. II più incolto dei sommies 
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sa che, se l'Inghilterra perdesse la partita, l'Impero inglese andrchbe in 
frantumi, la bandiera inglese satebbe spazzato via dai mar; Col una 
economia colpita a mette — anche dell'imposizione di una indennità 
fantastica — ii popolo inglese, che aveva raggiunto il più alto grado 
del benessere individuale, sarebbe ricacciato al livello di un branco 
di miserabili schiavi, 11 #senmy inglese sa che nella ipotesi di una vitto 
ria tedesca, Francia e Italia puitebbero ottenere condizioni noa del 
tutto iupulatrici, ma l'Inghilterra, no. Contra l'Inghilterra il Kaiser 
pettettble, come Brenno, la spada sulla bilancia, 

Non solo l'esercito tedesco non vincerà il popolo inglese, ma non 
vincerà nemmeno l'esercito, Milioni di soldati, migliaia di cannoni 
non si volacilizzano con una itruzione che non supera ancora, nel suo 
punto di massima profondità, i dodici chilmetri. Intanto, oltte Qerano, 
la battaglia ha i suoi echi solennemente incicatori. Gli Stati Uniti acce- 
lerano la formazione dei loro eserciti, Essi possono attingere il loro 
materiale umano da un popolo di oltre cento milioni di abitanti che 
non ha ancor provato la guerra, mente la Germania, dopo quattro 
anni di stragi è dopo questo sforzo dispetato, non potrà più sfruttare 
la sua popolazione decimata e affamata. 

La lutta indebolisce tutti | belligetaoti, è vero, ma dalla nostra 
parte vanno schierandosi tutte le energie uniane e materiali di un con- 
tinente. Qui, è la cagione unica della afensivà anticipata del Kaiser. 

Ma il tempo è palantvomo, E Wilscn, del pari. 


bIT:530L1MNI 


Da I} Popolo d'Italia, N85, 26 marzo LAIE, V. Pubblicato anche sull'edi» 
zions di Rome, DM #7, 28 marzo 1918, V. 


«CAMERATISMO» 


La Steferi ci comunica questo dispaccio i 


«Londra, 26, — È stato inviato al maresciello Halg il seguente telegramma! 


«I Gabinetto brinaunico desidera esprimere all'esercito i ringraziamenti della 
Mazione per la sua magnifica difesa. Tutto l'Impero + pieno di fierezza nel con. 
iamplire l'ertuca cesistenza celle sue valorase truppe ogni volta che l'onore del 
loro Pacse dipende di csse. L'Impero attende coo fiducia il risultato di questa 
lodta per infrangere l'ultimo disperato sforzo ddl nemico per schiacgare le libere 
nazione del mondo, eg, in paese, siuno pronti a Éare quanto è in nosluo potere 
per dere l'aiuto con vero spirito di cameratismo. Gli uomini necessari pes colmare 
i o vudti sbng è&fa in Francip co già In viaggio, ed ultei ewori rinforzi dn uguniiii 
© cannoni sono pronti ad cesert gellati mella battaglia. 


« Firmato: LLOYO GIGNCE », 


Questo messaggio che Llopd George ha mandato ai combattenti 
inglesi in Francia, cappresenta, in forma sintetica, ln stato d'animo 
di tutta la Nazione inglese, dai capi che hanno le supreme responsa» 
bilità, agli ultimi gittadini, L'Impero britannico ha ragione di essere 
fiero dei suoi soldati. La loco condotta è magnifica, Attaccati da forze 
sovetchianti, non si sono vérificatè resé in tassa © sbandamenti. 
TE soldato inglese non alza le braccia, Il bollettino tedesco che troviamo 
completo sul giornali inglesi [LL etau&ra....] non può celebrare il bot- 
ting dei prigionieri, perché è stato di una resiguità impressionante. 
Alla fine delle prime ite giornate di combartimento — # tutti sanno 
che le grandi catture di prigionieri avvengono nel primo tempo di 
ogni azione offensiva — il bollettino Fede anmunziava in citra troppo 
tonda per- corcispondere al vero, 15 mila prigionieri fatti dal groppo 
d'eserciti del principe Rupprecht di Baviera e ro mila altri tacimolali 
dal pruppo d'eserciti del principe ereditario, Nient'altro, È poco, pet 
un'offensiva in così grande stile e diretta — nientemeno] — che dal 
Kaiser in persona... Anche il vantaggio rerritoriale è lieve. Basta 
gerrare un'occhiata sulla carta contenuta nel fascicolo La guerra de 
l'agosto del spi?, edito presso Darling and Son di Londra dal mi- 
nisteto della Guerra inglese, per convincersi che i tedeschi non hanno 
ancora sipreso tutto il ternitorio perduto dall'inizio dell'offensiva de- 
eli Alleati il 19 luglio del 1gif. 
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Nel suo messaggio Lloyd George non parla di territori, ma di 
oners. La riconquista di Bapaume e Péronne, da parte dei tedeschi, è 
un episodio dolotoso, ma non decisivo, L'essenziale è che l'onore 
dell'esercito inglese sia stato splendidamente salvaguardato e che Pet 
ficenza mareriale e morale dell'esercito stesso nom sia stata praveneate 
indebolita. 

li Gabiteito botaticico annuneia al mondo qual è l'obiettivo 
ultimo degli eserciti imperiali: schiacciare le libere nazioni, Schiacciare 
il Belgio come è stata schiacciata la Romania; schiacciare le regioni 
dell'occidente, com'è stata schiacciata la Ruossia, Contro questo ulrinio 
disperato tentativo del nemico si hattono oggi inglesi e Francesi, 
mentre nono sembra lontana lora della ripresa anche in Italia. L'Arme- 
rica, e lo dimostra il telegramma di Wilson, segue con grande atten- 
zione le vicende della battaglia e ne trartà motivo per affrettate sino 
al limite del possibile la preparazione dei suoi eserciti, 

Ma la parte più importante del messaggio di Llovd George è 
l'ultima. Quella dichiarazione di cameratistno è altamente simpatica 
anche nella fortna colla quale è capressa. Tutta la Nazione inglese si 
considera un eseteito e si ritiene impeganto nel combattimento sino 
all'ultimo uomo i i 

La battaglia ha prodotto dei vuoti nelle Ale inglesi? Questi vuoci 
satanno colmati da sipforzi che sone già in Francia e da altri che sono 
già in viaggio, Alcune decine di cantoni sono stati perduti ? Ce ne 
sono pronti nelle retrovie e nelle officine, migliaia, Quel po” di raales- 
sere politico che si eri notate in raluni circoli conservatori e laburisti 
inglesi, è scomparso. Contro la Germania non si può far altro che la 
guerra. La guerra cogli uomini e coi cannoni, C'è nel messaggio di 
Liovd George la fiera determinazione di tutte un Impero di conti. 
ouare la loto, C'è la dichiarazione che le possibilità per continuare 
la lotta non mancano. La guetta mondiale è giunta a uno dei suoi 
episcili più intenzamiente drammatici, Tutto contro tutto. Ma noi 
non abbiamo dubbi sull’epilogo del dramma. 

MUSSOLCHI 


Da i Popolo Sitalio, N86, 27 marzo 1916, V. Pubblicato anche sull'edi- 
ziune di Roma, IN 98, 25 marzo LSIE, V. 


PASSIONE 


La settimana della passione cristiana — favola meravigliosa e 
crudele che suscita ancora vibrazioni nelle anime tinalgiado L'ate- 
muazione delle distante secolari — cnincide quest'anne colla nustra 
più grande passione. 

Gonuno di noi sale in questi giorni il Calvario. Cignuno di nei 
si carica un poro le spalle colla Croce, TI martirio di Cristo che cosa 
è di fronte al martiriv dei popoli d'occidente, che lottano dispera 
tamente contro le forze del male? Una croce sola sul Golgora e mi. 
lioni di croci lungo le trincee d'oriente e d'occidente un motto 
solu e milioni di motti... 

Non ancora due croci furono levate per inchiodarvi i ladroni 
che premeditarono, vollero e vogliono l’eccidin senza fine. Eppure la 
Fasqua, cinèé — nel senso letterale e storico ehmigo — il « passaggio &, 
verrà, Noi passeremo Passeremo da quest'ora di trepidazione e di 
tristezza 4 un'altra ara di tranguillità raccolta, come avviene a chi 
ha molto sofferto e non sa più far spettacolo della sua gioia. 

Ten più cupa disperazione dovette detamagliste l'animo delle folle, 
che seguivano il Rabbi, lungo la strada del suo ineflabile rpartitio. 
Quando, a sacrificio compiuto, tremò la tetta, si veliatono di nubi 
gli orizzonti, fuggirono i soldati romani e le croci rimasero, alte fino 
al cielo, nella solitudine crepuscolare, [e folle dolenti pensarono che 
Fura della fine del mondo fosse suonata, Ricordarono fa predicazione 
del Maesrro, le parole che avevatio anmuntiato più volte la catastrofe 
imminente. 

Mo, Era il segno di una grande crisi, Non finiva il mondo, inco- 
minciava. Qualcuno era aiotto, ma per risorgere, e tivivete mille 
vite. La croce, simbolo dell'infamia, sarebbe apparsa, fra poco, sim- 
bolo della redenzione, alle penti, che attendevano da tanto tempo — nella 
poverti, nella schiavità, nell'ignoranza — la sapienza, la Libertà, La 
ticchezza del regno di Dia... 

La crisi che ci angoscia oggi è ben più vasta, Non ha per 
teatro il piccolo pianoro fra il Mar Motto « il Lago di Tiberiade, 
ma totti i cinque continenti della terra e i mari © l'aria: non ha 
pet protagonisti pochi pescatori e un Profeta, che si motiva d’amore 
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pet gli vomini, ma popoli è popoli inmamerabili. Tutti siamo pro- 
tapunisti ih questa tragedia 

Non e'è oramai una casa sola, alla cui porca non abbia bussato 
la morte: non c'è oramai un uomo solo, dai venti ai trent'anni, che 
non techi sulla came | segni di una ferità.... 

Questa tragedia è, oggi, in una delle sue scene colminanti. Si 
potrebbe credere decisiva. Gli uomini che non sono dei bruti vivono 
oggi colle poche lince di uì comunicato ufficiale, Le vre che incer- 
comono fra l'uno e Faltro comunicato, sembrano eteme, Celle poche 
lince di un cotnunicato arido come un bollettino clinico contengono 
materia sufficente per un poemi che non satà mai scritto; conten- 
gono gli clementi per la storia. Sotto la storia È noi viviamo di CH 
questa storia, 

È tra Somme e Oise che si gioca Il nostro destino. Essere L non 
essere, Civil o Kafar. Diventato tedeschi 6 rimanere no), Noi, 
coi nestri difeeti e colle nostre virtù, Noi, Nazione; oppure no 
colonia tedesca, E questa la posta della battaglia che infuria da otto 
giorni al fronte occidentale. Ebbene, noi non dubitiamo, Non vo- 
gliamo dubitare. Noa mettiamo nemmeno come ipotesi una vistoria 
del Kaiser. È impossibile. A fronteggiare le orde germaniche, ci sono 
milioni di nomini a ci seno tre popoli, Di più. C'è il mondo. La bat- 
caglia può avere ancora delle oscillazioni, Tutti i belligeranti — com- 
presa la (recmania, che subì al principio della guerra l'invasione «ella 
Prussia orientale — conescutio queste ore di crisi, All'epoca della 
strafeszpeditian, noi italiani, abbiamo trepidato per tre sentimname, È 
per uo mese, dal 24 attobre al :6 novembte 1917, siano rimasti nella 
più triste delle incerterze. 11 tertitozio non è la posta del giace. È il 
tappeto sul quale si gioca, Questo non bisogna stanicatsi di ripetere 
a coloro che si itmpressionano per la profondirà dell'avanzata tedcsca. 
Altra volta, i tedeschi si spinsero sino alle porte di Parigi e poi rifeceto 
la strada... La battaglia non è finita. È appena incominciata. Dura 
da otto giorni e può durare aleuni mesi. C'è, forse, uma crisi deali 
sserciti franco-inglesi 3 No, La lora efficenza è al massimo. C'è, forse, 
una crisi dei popoli dell'Intesa P Nemmeno, ll rinnovato attatto te 
desco fortifica la coesione nazionale tanto in laghilterra, quanto in 
Francia. 

Durando questa Situazione di fatta, il successo tedesco nor 
può diventare una vittotia, Venti villaggi, tre città, poche decine 
di migliaia di prigionieri. Questo è il bottino ancora troppo modesto 
per giustificare inni di vittoria. Per vincere, ta Germania deve sia 
sciare gli esetciti c abbattere i popoli. Ma loccilente non è la Russia. 
Non ci sono in Inghilterra o in Francia dei bolscevichi disposti ad 
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aiutare il militarismo tedesco, organizzando il tradimento alle spalle 
dei soldati, T soldati non hanno « Fraternizzato » nelle trincee. 
sSetttovna di passione DI sacrificio. Del più prande sacrificio che 
i popoli liberi e pacifici del Mediterraneo abbiano conosciuto nei 
millenni della loro stotia, Del sacrificio che non può essere inutile, 


Tisso deve aprire la Pasqua, il « passaggio» verso il regno degli uomini 
im terra. 


Bisogna vivere quest'ora di fede e di sangue, religiosamente. 


MUSSOLINI 


Da fl Popolo Sfiohe, IN 48, 29 taczi 1919, Y. Pubblicato agche sull'adi- 
zione di Roma, IN So, Vl marzo 1918, V. 


QUALE DEMOCRAZIA ? 


(UN PROCESSO) 


II processo nen è quello di Genova, È un altro. È quello che Pan- 
taleoni sulla Wife Fnternestonal: ed Eorico Corradini nell'iuta Nazionale 
muovano contro la democrazia, L'AÙenti ! sovietista e quindi ultra de- 
inocratico si affretta ad ospitare come articolo di fondo la requisitoria 
del duce del nazionalisrag italiano. Questo processo alla democrazia 
comincia ad essere sufficentemente noioso, Tutte le volte che la guerra 
giunse a una delle sue crisi formidabili sorgono i pubblici ministeri 
del nazionalismo italiano e, nel caso actuale, ton un senso «li squisita 
intempestività, ad imprecare conuo la democrazia, a caricacla «li tutti 
i mali possibili e immaginabili dell'universo. Una domanda £ parliamori 
chiaro. Tempestando periodicamente contro la democrazia è forse 
fa Quadruplice nemica, dalla Geemania alla ‘Turchia, che ci proponete 
a campione € modello ? Perché, se dobbiamo andate a scuola dai mir 
stri nemici, è perfettamente inutile non che stupido, combateesli. Ma 
i nazionalisti non sanno che oss dicono e nemmeno che cosa vogliono. 
Forse, non avendo ancora 1] coraggio di esibire al pubblico le loro 
segrete non che ardenti simpatie per Hindenbucg, si ifuogano sputando 
sugli avversari del Grande Maresciallo di Prussia. 

Insotmma questi signori con chi ce l'hanno ? Con la democrazia in 
assoluto, in astratto, sotto la specie dell'ecernità o ono un tipo speciale di 
democrazia ? Oggerto dei loro schemni e delle loro contumelie sembta 
sla democrazia — regione di sorocco per frache minorattge d carico della 
Siate — non già la demétrazia sata mell'omesto regime delle clasai 
produrtive ». Ma allora, a confessione dello stesso Corradini, ci sono 
o ci possono essere due democrazie 0 quanto meno due forme di 
democrazia. Il tegime di serocco non è necessatiamente democratico, 
può essere benissimo csc régime, pre "99 0 zarista Lo zarismo eta 
democratico ? Afatto, Eppure era il tegime più spaventevole di 
scrocco che la stotia abbia mai conosciuto, Fra la cuccagna per una 
minoranza di nobili fannulloni, di butoerati imbecilliti e di una Corte 
dominata da un villano aleoolizzato € sbbrutito come Rasputin. Que- 
sto regime che cra la negazione assoluta della democrazia ha saputo 
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fare altmeno la guerra ? No. Donque è assurdo accusare il regime de- 
moctatito, in quanto tale; di incapacità di freote alla guerra, Altri 
cepimi possono trovarsi nelle stesse condizioni. Una democrazia ti- 
pica, invece, come quella inglese, sa fare la guerra, Saprà farla anche 
la più grande delle democrazie: quella americana. Corradini dice che 
l'imperialismo germanico colpì in Eutopa nazioni che erano in piena 
vitalità, Vero. Ma poiché il regime politico di queste nazioni era 
democtitico, né consegue che esso non ha impedito lo sviluppo di 
questa loro piena vitalità, Duncue : si può essere vivi e vitali anche 
in regime di democrazia, Cailliux può essere l'esponente della demo 
crazla di scrocco, Clemencean è l'esponente «ella democrazia sana, 
produttiva, e, quando gecorre, guerriera, 


D'accordo che democrazia e Imperialismo non sono termini neces 
sariamente antitotici, pol essere che vive è imperialista nel senso 
che rende ad affermate nel riguardi del mondo esterno la sua volontà. 
Ma è il amigo col quale l'imperialiamo viene prartcato, ciò che distin- 
gue un imperialismo dall'alto ; Fitnperialismo tedesco, per ssempia, 
da quello inglese. L'imperialismo non è necessariamente anti-demo- 
cratico e la democrazia non è necessariamente anti-imperialista. La po- 
bitica di Lloyd George è detnocratica ma imprrialista al tempo stesso. 
La parola impero è quella che ricorre più frequentemente nei discorsi 
del primo ministro inglese. Ma volate forse mettere Liopd Georee 
sullo stesso piano di von Betnhardi © di Bismarck ? 

La conto è la democrazia : vg conto è la condotta democratica è 
piuttosto parlamentare della euerra. Mi direte che um regime di demo- 
crazia non atttmette altra condotta della guerra che non sia democra- 
tica. Vi rispondo che Roma democtatica accettava la dittatura in 
tempo di guerra. Più volte noi abbiamo fatto il processo non alla 
democrazia, Ina alla condotta democratica della guerra. Del resto una 
tendenza sempre più marcata a sotteatre la guetra, nel suo svolgi 
mento, si criteri, ai pregiudizi, allo stato d'animo infido dei politi- 
canti di professione, c'è stata. 

Le nazioni anche democratiche hanno a poco a paco accentrato il 
potete reale in pochi uomini g in van vomo solo. In un certo senso 
Llovd George, Clemencean, Wilson sono tre dittatori democratici. 
Dunque non c'è antitesi insuperabile fra dittatura e democrazia, come 
mon c'è fra democrazia e imperialismo. fe le cose della gurtra non sono 
andate e non vanno ancora setondò i nostri desideri, tre ipotesi possono 
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essere formulate, O questa tendenza alla dircacuta dermocrarica o alla 
democrazia dittatoriale non è ancora abbastanza pronuntieta o non 
è ancora tovnità di tutti i poceri © # la guerra che per Îa sua vastità, 
per i suoi imprevisti e per il suo stesso carattere enormemente de- 
mocratico, consacra ® documenta l'insufficenza di tutri gli uomini 
e di tutti i regimi: dalla democrazia federalista di Wilson alla mo- 
narchia castale di Guglielmo IL Bisogna ancora domandarsi se nei 
paesi d'occidente una condotta della puerta copiaia dalla irermania 
non avrchbe prodotto incomvenienti assai gravi, d'aleza matura. 1n 
Una puiertà come questa i erlteri puramente militari devono essere i 
predominanti, non i soli. 

Ma la condotta della guerra, condotta che no] per nostro canta 
vorremmo sempre meno democratica, semiptè meno parlamentare, 
sempre più dittatoriale, non esclude che 1 ini della guerra possano 
essere democratici. Dittatura nei mezzi, detnocrazia nei fini. E per 
democrazia noi intendiamo Jl sino ed onesto regime delle classi pro- 
duttivé, non il parassitismo delle caste nobiliari © militariste. Ci sembra 
che indicare come fine di poerra l'avvento nella nostra e nelle altre 
nazioni di questo sano segime delle classi produttive, possa giovare 
assai al motale dei combattenti e al conseguimento della vittoria. 

Scendendo in campo per discutere è svalotare i fini che debbono 
essere democratici della nostra guerra, invece di criticare e di opporsi 
alla comlota democratica della puerta, il Corradini nffre ai sabotatori 
della guerra stessa € ai socialisti ufficiali che hanno portato e vogliono 
portate alle estreme conseguenze il regime dello scrocco economica 
e politico, acli muove e insidiose. 

Che cosa vuol dimostrare Corradini # Che la democrazia È incapate 
di datci la vittoria PG faccio osservare: 

r. Che nemmeno eli Imperi fSenteali sona riusciti sifota 4 
vincere, malgrado la loro brillante ed esclusivamente militare condotta 
della guerra. 

2 Che st i popoli dell'occidente hanno resistito e resistono, 
segno è che 200 anni di democrazia come in Inghilterra o 100 come 
in Francia o 65 come in Italia non li hanno imputriditi. 

3. Che le tazioni democratiche dell'occidente non hanno vinto 
perché l'unica nazione della Quadruplice Intesa, non democratica € 
anti-democratica, la Russia czarista, non ha saputo fare la puetra. Se 
l'avesse saputa fate, non scoppiava la rivoluzione, L'impero def Ro 
anal è andata & peri perché nen fe sapurs fare da gatera. 

Dunqut : anche un'sutocrazia tome una qualunque vilissima demo- 
crazia può non saper fare la guerra, E allote la tesì nazionalista che 
néga alle democrazie, in quanto tali, le capacità guerriere è solennemente 
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sfatata dall'evidenza che splende ercica fra Somme e CHise in terra di 
Francia. 

O non è più questione di tegime o in quesca tragedia itmimensa 
rotti i regimi e tutti gli uomini sono insufficenti. 

Partendo in puerra contro la democrazia, Enrico Corradini ‘non 
spiana la via a un titorno di altri regimi condannati, ma apre la strada 
al regime dei dosrfhA 

Ecco perché Enrico Corradini è diventato collaboratote ordinaria 
del giornale che si ripromette le tnaggiori fortune si danni della Patria, 
dalla diffamazione tenate e in malafede della condotta, ina soprattutto 
dei fini della nostra guerra. Lo spettacolo è abbastanza grottesco. 
Corradini è in compagnia di coloro che tra le autocrazie e le demo 
crazie — considerandole tutte alla stessa stregua e tutte quante rec di 
iroperialiamo — sono andati a cercare il vangrio della salute univertale 
a Zimmerwald. 


ILSSOLTMI 


Ta I Popolo d'iralia, 1. 99, 30 marzo 1513, V. Pobblicalo anche sull'edi 
zione di Roma, IN, S3, d aprile 191F, +. 


PAUSA 


Le ultime notizie che giungono dalla fronte di Francia indicano 
che il punto più critico della battaglia è stato superato. La pressione 
dei tedeschi è diminuita è i francn-inglesi si consolidano sulle linee, 
in attesa che il flusso incessante delle ciserve permetta di sviluppare 
la contro-manovra, 

Iyon è da escludere che i redeschi, dupo la breve sosta pasquale, 
ripcendano l'offensiva, ma oramai il primo slancio è spezzato e le 
condizioni che hanno assicurato il successo iniziale ai tedeschi mon 
esistono più o stanno per essere climinate. 

L'ottimismo di Clemnenceav, che « hi dormito dopo alcune notti 
d'insomnia », sarchbe scigoto # pericoloso, se non si appoggiasse 
— come è cerro — a dati di fatto che legittimano più che la specatiza, 
la certezza della riscossa. Se le interviste di Hindenburg non fossero 
ancora fresche di inchiostro ; se i telegrammi del Kaiset non fossero 
di ieri, potrebbe riuscire facile ai tedeschi — ora che la vittoria ago- 
grata si allontana — tidurte al minima gli obiettivi che la Germania 
si ripromettera di conseguire colla tanto strombazzata offensiva. 
Gli obiettivi non erano soltanto tattici; erano strategici © quindi 
politici. 

L'offensiva scatenata il 2i marzo doveva infrangere il fronte occi- 
dentale £ costringere alla pacc l'Intesa. Ché l'offensiva si proponesse 
obietrivi erandiosi che nel pensiero degli imperialisti e dei milita- 
risti di Berlino questa ofensiva dovesse cecare la decisiune e la pace, 
è dimestrato prima di rutto dall'ampierza e dalla violenza dell'attacco | 
dal fatto che l'imperatore ha assunta ufficialmente la direzione delle 
opetazioni e dal tono e dalle parole degli stessi comunicati te- 
deschi, 

Dopo dieci giorni di combattimenti fierissimi, come si presenta la si- 
tuazione è All’attivo tedesco stanno : la cattura di alcune decine di 
migliaia di prigionieri e di alcune centinaia di bocche da fuoco; la 
conquista di un territorio abbastanza vasto, tma sulla maggior parte 
del quale dal r91à nun cresce filo d'erba, Successo, dunque, non vit- 
toria. 

“E il sutersso È stato pagato a carissimo prezzo, È sintomatico 
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che il bollettino tedesco abbia sentito il bisogno di calmare le appreo- 
sioni sorte in Germania, dichiatamdo che le perdite sono rimasce nei 
a lirniti normali 5, 

Resta a vedere che cosa significa «limiti oormali + secondo le 
idee dello Stato Maggiore tedesco. La verita è che le perdite dei 
Sdebe: sono state fortissime, giustificate se lo sforzo, il sacrificio 
fosse stato cocornato dalla vittoria, sproporzionate al successo re 
latiramente magro di bottino in uomini, armi e territori. La Ger. 
mania poteva cantare vittoria, se Eli eserciti imperiali fossero riusciti 
a separare i francesi digli inglesi, se — soprattutto — l'azione mili- 
tare tedesca avesse milnato la compagine nazionale in Francia e in 
Inghilterra. 

Ma un generale tedesco — è non dei minori — È costretto a con- 
statare melanconicanicnte che nemmeno in Italia la sconfitta mili- 
tate. dell'ottobre ha determinato il crollo morale del popolo, 
Se questo non è accaduto in H_talia, non éra semplicemente folle 
sperare che Francia c Inghilterra si sarchbero sfasciate solto l'urto 
nemico # 

I popoli sona in piedi, superbamente. Gli eserciti si sono fusi, C'è 
un solo esercito in Francia, oggi, e un solo comando, Quel genera 
lissimo che’ da vari parti e in accasioni diverse era stato Elvocato, 
non soltanto da noi, ma da uomini come PIIunotana, è scato imposto 
dalle circostanze. 

Bisogna persuadersi, che se in seno alla Quadruplice Intesa c'é 
una nazione che ba i titoli per assumere la direzione della guerra su 
tutti i fromi, questa nazione è la Francia. La Francia che ha una 
tradizione militare unica fn Europa: una letteratura militate di primo 
otdine « ha rivelato in questa guerra dei generali che si chiamano 
Joffre, Nivelle, Pécain, Foch. I francesi sono gli artisti, anzi 1 vir- 
ruosi della guerra, 

Quando un ufficiale franceso si volge al passato, trova, nella sto- 
ria della sua nazione, nomi di capitani € di vittorie che abbagliano 
di luce imperitura il mondo, Dace a questi generali un mateciale 
umano magnifico — pieno d'impero come è quello francese, e du- 
tato di sangue freddo eccezionale e di consapevolezza come quello 
inglese — e non vi sembreranno più lontane o cervellotiche le 
possibilità di vittoria. 

La falla di Caporetto ci diede il Consiglio permanente interal- 
lcato di guerta ; l'odierna offensiva tedesca ci ha dato il peneraliszimo. 
È un po' triste, però, che solo la lezione delle cose spinga i Governi 
all'adozione di provvedimenti, la cui necessità era stata da tempo 
intuita dalla coscienza popolare. ! 
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Boch, l’eminente stratega, oggi generalissimo, è la garanzia che 
Fa (Germania non siuscirà nell'attuazione del suo piano. 

L'opinione pubblica sente che una controtfeosiva in grande stile 
degli Alleati che annullassa il successo rerritotiale conseguito dai te- 
deschi, potrebbe avere ripertussioni gravissime all'interno della Ger- 
mania. 

Da quanto è lecito arguire, questa contrn-manovia non può tare 
date, Attendiamo, con immutata fede. 


MUSSOLINI 
= 


Da I Posslo d'icalia, 19,90, 31 marzo 1965, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, 6, 11, 2 aprile I9LE, V, 


LA BATTAGLIA COMUNE 


L'agenzia Ann, officiosa o quasi ufficiosa del Governo francese, 
annuncia la presenza di troppe austriache e bulgare sulla fronte occ 
dentale. 

Non eruppe di artiglieria, si noti bene, perché l’artiglicria austriaca 
ha avuro sempre una rappresentanza, più o meno notevole, nel. 
Pesertito tedesco, da quandn i mortai Skoda da « 365» smantellarono 
i forti di Liegi; ma divisioni di fanteria, Sc Ul numero di 13 divisioni 
è csuto, le troppe austro-ungariche al fronte accidentale salgono 
alla rispettabile cifra di r4c-150 mila soldati. 1l primo annuncio della 
partecipazione dell'esercito austro-ungarico all'« offensiva dell’itmpe- 
ratore » fu dato dai giornali tedeschi e ci fu qualcuno che trovò strano 
il fatto, 

Niente di strano | T tedeschi ci tenevano a fut sapere a tutto il 
mondo che gli austriaci — conformemente alle dichiarazioni di 
Cretnin — si battevano non soltanto per Trieste, ma anche per Stra- 
sburpn. ° 

Avviso eloquente agli imbecilli — di ingenui non è più il caso 
di parlare! — che si ripramettevano con dei anéragenenii n Carlo I 
di staccare l'Austria-Ungheria dalla Germania, Perfino Il Tesps, che 
ha fama di giornale e serio, metteva in dubhio la partecipazione 
degli austriaci alla catapagna in occidente € «atmmoniva » gli austriaci 
di non ercare a colpi di cannone l'irrepasabile | Quando si dice l’austro- 
filia | Come certi amanti, che più si vedano respinti e più s'infammana, 
così pli austrofili di Francia e d'Ingtulterra — nonostante l'esperienza 
di quattro anni di guerra — continuavano a spasimare per Vienna, 

Se la commedia non finisce ora, vuol dite che l'Austria non ba 
soltanto degli amici sciocchi, ma del complici pericolosi. 


L'Austria-Ungheria si batte, Martia dove tuona il cannone, accondo 
la frase napoleonica. Volentieri o no, poco importa, Gli austriaci 
sono mischiati ai tedeschi, fra Qise c Somme. 
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Questo è il fatto. La battaglia fra Somme e Dise è diventata la 
lattaglia di tutti i belligeranti; la battaglia dei vecchi eserciti, dei 
nuovi e dei ovovissimi, come Pesercito americano, è la battaglia di 
tutte le nazioni. Anche dell'Italia. Difanti il bollettino Francese att 
muncia che i nostri capronisti sono sul fronte cccidentale e si com- 
portano magnificamente. [Ckwyara]. 


MOSSOLINI 


Da dl Popolo d'Isalis, N 92, 3 aprile LALA, Y. Pubblicato aoche sull'edi- 
zione di Fiomia, TI. 94, 5 aprile 1918, W. 


ACCADEMIE 


COLPI ALTERNATI 


Dopo dieci giorni di furibonda offensiva degli eserciti imperiali, 
nella pausa breve in cui tace il cannone, ecco levarsi a Vienna la voce 
patetica del conte Cretnin, che è primo udito può sembrate il canto 
di uma sirena nell'intervallo di una tempesta. Ma la sitena Crernin, 
esaminata da vicino, e volendo continuare nelle similitudini acquati- 
che, è un mostro della stessa identica specie degli altri che hanno 
voluro e scatenato l'offensiva del Kaiser. 

Esaminiamo il discorso nei punti essenziali e ci satà facile denun- 
ciatne tutta la doppiezza e l'insincerità. 

Non si fantastica ritenendo questa discorso falsamente paafon 
daio come il preludio dell'offensiva austrinca sul nostro fronte 

É interessante anzituato rilevare la genesi — assai materiale — del 
discorso, Il discorso Czernin, destinato ad avere una’ cco mondiale, 
come tatti i discorsi degli uomini policici responsabili jin quest'ora, 
è nato delle fase. Una commissione presieduta dal borgomastro di 
Vienna, W'eisskirchner, riunitasi il venentì santo & per esarmingre da 
Arista tfitazione alimentare », decise di compiere un passo verso Cazemin, 
In quanto — ed è verissimo [ — il problema dei viveri è strettamente 
legato alla situazione politica generale. Dunque: malgrado la « pace 
del Pane + conclusa ad oriente, pane non c'è e non ne atriva. Se la si- 
tuazione nella capitale è — per confessione del borgomastro — triste, 
nel provincie dev'essere tristissia. Nelle provincie meno simpatiche 

e rue caste dominanti dei redeschi iari, i i 
viveri ha questo nome: catestia, ‘6 hi magici, 1 problema del 

Ciò stabilito, i punti essenziali del discorso sono ; seguenti: 

I Aiafiermazione dell'alleanza indissolubile colla Germania. 
Dichietazione pleonastica perché solo dei ciechi, affetti da cecità ro. 
lontaria, poterano € possono supporre il contrario, Dal rgn, l'Austria- 
Ungheria È rinquadiata » nella Germania, Credere di distaccare queste 
due nazioni unite per la vita © perla morte, è semplicemente follia 1. 





1 Czersio ci sitoe a far satere che ale truppe austroungriche e tedesche 
combattone a fanco a fanco, unite per Ja difesa dell'Austria-Ungheria e della 
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1. Rinnovata adesione si principi generali di Wilson, che ri- 
guardano Îa futura possibile sistemazione politicu-giuridica del mondo. 
Adesione al principi peinerali, non alle altre condizioni concrete, che 


pure figutano nel messaggio wilsoniano. 

4, Una menzogna città una dfiarche di Clemencesu. La smen- 
tita del Presidente del Consiglio francese è secca e categonca [ 

4. L'affermazione di avere concluso colla Romania una pare 
senza annessioni è di un cinismo nico! Il conte Cacroin ammette, 
perà, che alcune piccole rettifiche di confine sono state effettuate | 


Piccole ? 


«Metcé lo spostsmento del confine fino all'altezza dt Tur Severio — ha 
detto il ministro — mercé l'appalto per cinquant'anci al presso di mille "ei" 
per anno dei prezicgi impianii del conticte presso la città di Tum Severin, insieme 
con Le strisce della sponda poste tra il cantinie ed Il muovo confine, nonché l'arquisto 
del diritto di appalto delle Isole di fistrésrumare, Corb® e Simastnu, sono garan 
tuti la tutela e lo saluppo dell'iniportamtissimo naviglione [se] sul Danubio infe: 
riore e la sicurezza delle Forte di ferro, 

« Con Lo spostamento del confine nella sona carbonifera di Petcoseny di pa 
techi chilometri verso sud coltre al Passo di Surdak viene ino nostro possesso 
anche il punto dominente di Leinia e sì garantisce meglio il asstro bacino car- 
bonifero Mapysaste € Volpara fUengono Un nunvo confine di geranzia largo in 
reedia da 13 a 18 chilomen, 

#4 lo tutti i passi importanti come Firedeal, Bedva, Cymics Bokas e Teelgies il 
tuto confine è sposto sul suolo rumeno quanto lo richiedono de ragioni 
militari. L'angolo fra i tre Stati diventa conbne cosieo, cosicehé è possibile una 
congiunzigne rieglico sicura tra l'Ungheria e la Burovine. Lo spostamento del 
conbne ad cst di Caemoviti deve proteggrse efficacemente la capitale della Bu 
covins sinora in balla delle aggretaioti nemiche +. 


Queste che Cxernin ha stranpato non sono « rettifiche » di confine, 
ma mutilazioni vere e proprie della Romania, veri e propn attentati 
al diritto delle senti che nessuna untuosità di litguaggio può conci 
liare osi famosi principi generali enunciati da Wilsan. 

3. Nonostante la pace coll'Ucraina — nel quale Stato la situa- 
zione è ancora enormemente confusa e di luogo a ctonrinie sorprese, 
come ad esempio la riconquista di Odessa, cvento che Uzernin si è 
« dimenticato è di ricordare — il problema dei viveri è lungi dall'es- 
sete nonché ritolto, svitiato a una soluzione, Le cifre date dallo Crer- 


pa 


Germania. 1 mostri eserciti — de costinzata il minfatra — dimosttectanno all'In. 
tesa che Le agpirazioni francesi e italiane sui nostri territoci sono utopia e che si 
feranno terribile giustizia da ate, Notevole, che Crersin abbia messo sullo Jierso 
fiano le eivendicazioni francesi per l'Aliazia Lorena, come le rivendicazione sta. 
liane rulla terre stradenie. Palisrattito guernte parole è roprasimino i alli a pursnadere 
gli austrefili? 


420 OPERA DMEIA DI BENITO MUSSOLINI 


nin, devono aver «gelato », lettetàlmente gelato, 1 commissari del 
Comune di Vienna. ll Gewenno versino — cioè la Rada —- avera 
promesso an siliare almeno di ronnellate di granaglie. E fora, dopo 
sette-otto settimane dalla firma della pace, ne sono giunti in Austria 
drestu vagoni, Una irrisione | Il conte Czernin si è affrettato ad aggione 
sec che altri Goo vagoni sonu pronti, ma «le difficoltà per la impot- 
tazione sono grandi », Si capisce! L'Ucraina È in piena suerra ] Fra 
breve tucto procederà bene, ha detto Cremin, Resta a vedere che va- 
lore ha, nel tempo, quel « breve» ceerniniano.... 

6. Per noi, coltre a queste consolinti affermazioni citoà la si 
tuazione alimentare dell'Austria-Lnghesta, il punto più importante 
del discorso è l’ultimo, civè Fattacco agli czechi, coll'amaterma bassa 
meote ingiurioso lanciato sulla testa dell'apostolo di questa grande 
nazione : Masatrk, 11 furore di Caecnin contro gli cechi si spiega per- 
ferramente, In Ucraina i volontari crechi danno molto filo da torcere 
agli Impetisli e rendono infinitamente penosa © alcatoria l'esporta- 
zione di quel milione di tonnellate di grano che la vatillante Rada 
aveva promesso... Im Francia, in Italia, ncgli Srari Uniti, legioni di 
voluntari csechi militano negli eserciti degli Alleati. Nell'interno del- 
l'AustriaUnghetia i Loemi si accampano come nemici contro una 
Stato nemico. I rapporti fra Stato austroungarico € Nazione card 
devono essere tesi all'estremo, se Cremin ha seotito il bisogno di 
dedicarvi la parte più infiammata del suo discorso. 


è Quale terribile ironial — ha esclamato Caernio. — I costi fratelli © figli 
combattinà come leoni. Milicai di uti in patria implocano dall'Onniporente 
una capida pace e certi copeggiatoni del popolo e rappresentanti del popola tes 
sono macchinazioni contro l'alleanza tedesca affermatasi così splendidamente € 
compilano ordini-del gionno che non tengono 1) menemo conto dell'idea di Stato; 
non hanno una parola di biasimo per le truppe cache che combattone dellttuosa: 
mente conto la patria ed È fratelli d'asmve; vogliono strappare parte dello Stato 
Bustriaco; tengono protetti dall'immunità discorsi, i queli non possono «sséré ine 
terpretati che come un appello all'estero nemico di continuare la lotta per appog: 
giate le loro tendenze politiche è ravvivano continuamente il morente futore guer- 
resco di Londra, Roma « Parigi. 

o Masarrk, di mistrabile ® spregevale Masacyk, non è il a0lo della sua specie. 
Ve ne sono anche entro i oconfni della monarchia Dice che non muoverà accuse 
generali. Conosce la Homnia e fa [e dovute disuozioni x. 


Questa requisitoria del ministro austro-unparico dimostra che bene 
ha fatto la Quadraplice Intesa 4 sposare apertamente e lealmente la 
causa dei boemi e in generale di tutti i popoli oppressì dai tedeschi 
c dai magiari, Qui, è il punto vulnerabile della monarchia bicefala 
È su questa strada che d'ora innanzi bisogna più decisamente — che 
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per il passato — camminare. La coscienza popolare ha avuto più 
rapidamente l'intuizione di ciò che doveva essere tentato, per inde- 
bolire la compagine interna £ quindi esterna della monarchia. 

Bd ora che Czetnin ha parato, vorremmo formulate un angu- 
ti: che non si ricominci un'inutile accademia a base di discorsi, 
I tedeschi che non crano più a Noyon, sono oggi a Montdidier e ui, 
itaBiani, li abbiamo ancora sul Piave. Questa è la realtà. Non ricadiamo 
nelle panie paciliste di Vienna, Czernin è una maschera. Il volto è 


Ludendottf. 
HUSS5OLINI 


Di 1} Popolo d'italia, N 94, 5 aprile jR18, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N #7, fi aprile ILE, TP. 


POLIFEMO CRISTIAN... 


IL GREGGE SENZA PASTORE 


1 cattolici di Francia hanno atteso invano che dalla Cattedea di 
Piero scendesse una parola di esecrazione per l'eccidio compiuto, dal 
cannone tedesco, i] venerdì santo, in una chiesa di Parigi. Sette sono 
[e parole di Cristo, nel Mistero che si celebrava, c il sun Vicario non 
ne ha aggiunta una sola di pietà pei motti, nell'adorazione del 

| l’altro Morto, I cattolici di Francia hanno atteso invano, Benedetto XV 
ha raciuto, tace, E neutrale, Si, Qualche cosa ha fatto. Ha incari- 
cato il segretario di Stato, l'obliguo monsignor Gasparri, di sperlire 
un telegramma di conduglianza Niente altro. Un telegramma qua. 
lume come per un qualunque altro « affare» di Stiro, Un tele- 
gramma banale £ odioso, perché in ultimo parlava di soccorsi mai 
teriali, fe demere, come se un pugni di monete bastasse a lenire tanto 
SITazio, 

Anche il telegratoma all'arcisescovo di Milano si basa su di una 
equivocazione e restrizione mentale. Monsignor Fercari deplota «l'ac 
cidio barbaro ». Cio& l'eccidio in sé Ma anche Tui tace di fronte a 
coloro che Fhanno compiuto, È l'eccidio che è barbaro, non già 
barbari sono quelli che l'hanno perpetrato... Distingnt.... 

Eppure all'annuncio del massacro parigino, passato il primo bri. 
vido di emozione, tutti gli sguardi dei credenti, e anche quelli dei non 
credenti, si volsero a Roma, IL modo, il tempo, il luogo della nuova 
sesta feroce, sospiagevano milioni di anime, all'atcesa illusoria. 

Venerdì santo.... Una chiesa... Settantacingue morti * cento fe- 
riti... Imiocenti che pregavano.... Donne, bambini... Dalle molti 
tudini dei credenti, ché non hanno reglogizzato la religione di Cristo 
che fu profondamente umana — non forse si definiva il Figlio di Dio 
ancht Figlio dell'Uomo ? — sino a spogliarla di ogni residuo di 
urnanità, si levava una voce implorante. Era il gregge sorpreso, argo 
sciato, sgomento che si volgeva al Pastore. « È mai possibile, si doman- 
davano gli umili, che davanti a questo satrilegio di sangue non insorpa 
il Vicario di Cristo? È mai possibile che il papa non trovi, contro 
l'imperatore, una di quelle apostrof che fultitavano i re prepotenti, 
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nell'alto medicevo F Non sigilli, colla sua, la maledizione di Amette ? 
Non è quella stessa Cattedra di Gregorio VI1?. 

Un tempo la chiesa era l'asilo che nessuna potenza profana poteva 
varcare, Bastava che il vescovo, tenendo alta la croce, si poncsse sulla 
porta, * Sant'Ambrogio lo fece durante quel periodo di creazione 
comunalista, nella quale Milano, come dice Oriani, fu l'ersnunardia 
erorca della Ivozione, perché monarchi e principi @ baroni e cavalieri 
abbassassero le armi, chinassero la costa dinanzi alla casa di Dio c al 
fappresentante della poresrà divina, Se in quel periodo una chiesa — 
e fosse stata l'ultima dell’ultimo villaggio | — avesse subito la profa» 
nazione orribile della chiesa parigina, i papi avrebbero chiamato i 
credenti alle arti per la puetra santa, La scomunica avrebbe raggionto 
i colpevoli e i loro seguaci. Il delitto sarebbe stato duramente cspiato. 

(regi non più. 

Gegi, il ieologo teologante chiuso nel Vaticano, è un sagiuna- 
tore freddo, che non ha atrasporti» sentimentali; vn politico gal- 
ralatore, senza passioni, Iigli dice: « Dio vede, prevede, conttolla 
utto ciò che accade nell'Universo dall'infinitamente piccolo del mi- 
crocosmo all'infinitamente grande del macrocosmo. Dio poteva im- 
pedire l'eccidio, Non lo ha fatto. Dunque non lo ha voluto, Se l'ecci. 
dio è avvenuto, l'eccidio doveva cssero, Forse nell'eccidio stesso c'è 
il dito di Dio. Forse Dio ha voluto l'eccidio, e 1n quelle speciali de- 
terminate circostanze di tempo, di modo, di luogo, perché maggiore 
somma di udii si accumulasse solla pente tedesca. Ad ogni modu, i 
disegni della Provvidenza sono imperscrutabili. To, papa, non li di- 
sento, Li registro », 

Ma la gente umile ribatte: « Perché eli alto papi non facevatio 
gli stessi ragionamenti e si compottavano in todo diverso FP &, 

Perché — tispordiamo «= gli altri non erano soltanto papi, tha erano 
anche uomini. Perché non erano neutrali, Perché quando il gregge 
era assalito dai lupi, essi lo difendevano e non lo abbandonatano 
ai lupi. Perché erano papi che propagavano la fede in Dio, mencre 
Benedetto XY è il papa dricida. E così accadrà che il greger avrà 
ribrezzo del suo pastore. Si allontanerà dall'ovile, in cerca di un altro 
dia, di un altro pastore, di un'altra fede. 

MUSSOLINI 


Da L Popolo d'Italia, 19.95, 6 eprile 1918, Y. 


[FER IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELL'INTERVENTO AMERICANO] 


Si affaccia quindi alla finestra i nostre Direttore, all'indirizzo dil quale 
fa folia rionens see celdu dimostrazione d'afletto. Prina ch'egli bossa Date 
dare irascortona alcuni nsinnli datante £ quarti grida incessanti di « [ia Maur- 
sodini I Viva Il Popolo d'Italia | a pesto ripazato de migliaio di cstadini, 


cittadini | 

Il tempo non consente lunghi discorsi. Non parlo del tempo che 
chiamerà meteorologico, ma del tempo siotico che da qualche set 
timana ha precipitato il suo ritmo. Qegi in tutta Itatia si svolgono 
manifestazioni degne di questa ora vnica nella scoria del mondo. 
(Appiani. 

À Poncida si reca la gente bergamasca a rimnovare il giuramento 
che già la Lega dei Comuni lombardi fece sette secoli fa quando 
scese in campo contro il Barbarossa ; a Roma una imponente dimostra- 
zione di popolo va all'ombra del Colosseo; qui il popolo di Milano 
esprime con la sua moltitudine e con il suo entusiasmo tutta la simpa- 
tia profonda e ardente che sente per la nobile democrazia amencana 
(Grandi acclastanzioni). 

Si compie un anno, uggi, dal giorno in cui Wilon, che a ‘giusto 
titolo potrebbe essere chiamato Wilson il saggio, dopo aver Jcalmente 
atteso che la Germania tornasse alla ragione, .smudà la spada t scese 
ih tampo. (frride di: a Tfve IFilsonle Appiaasi. 

Seimila leghe di cceano non anno tratteouto gli Stati Uniti dal 
compiere il loro preciso dovere. L'importanza dell'intervento ameri- 


+ Discorso pronunciato a Milano, da una finestra della sede del consolato ame. 
ricanoò site in via Bocchetto, il pomeciggio del 7 aprile [919, dirante via mani. 
Festazione indetta dal comitato milanese d'azione dra ioutilaii, invalidi è feriti 
di guerra in onore del popolo americano, Frime di Musselini, aveva parleto 
l'ambasciatore degli Stati Uniti, Nelsun Pogs- (De N Popolo srafe, N. ST, 
@ sprile 1916, Y} 
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cano non sta già solamente nel fatto che America ci di eci darà mu- 
nizioni, vomini € provvigioni, Vi è qualche cosa di più profondo che 
dà un senso di più intima sicuterza alla nostra coscenza di vomini e 
popoli civili, Wilson il saggio non avtebbe mai sposato la nostra 
Causa se mon avesse avuto la ferma, assoluta convinzione che si trat- 
tava cealmente di una causa giusta e sanità, (Grada di; e Lina Fizan (+) 


[Censnra]}. 


Cittadini | i 

È per noi un orgoglio e una soddisfazione trovarci In buona 
compagnia, trovarci insite con 23 popoli che lottano contro bat 
baro militarismo prussiano, ma deve essere anche una stuldisfazione 
per gli Stati Uniti trovani a fianco di una Inghilterra potente © 
grande, che non trema per variare di vicende trilitari, accanto a Urla 
Francia che è semplicemente sublime nel suo ecolsma (grandi appli, 
grida di: a Viva da Francia fu) © anche accanto all'Italia, alla muova 
Italia che ha preso decisamente 1 suo posto tela lotta mondiale. 

dani lragoros). 

ne Mica D, scoperto l'America, cus l'America ed il nuovo 
mondo devano scoprire l'Italia, non solo nelle sue grandi città fervide 
di vita è sonanti di industrie, ma anche nelle campagne dove la più 
umile gente attende con rassegnazione tranquilla che lora della pace 
vittoriosa e giosta sorga sull'orizzonte. 

od ci può essere più nessuno in buuila fede, nemmeng l'ultimo 
oscuro cervello, che possa ritenere o pensare che non è la Germania 
che ha voluto la guerra e che non è la tocrmania che vuol sontinuate 
la guerra per ridurre tutto il mofido in una orribile CAseotia prus» 
siana, {Acelamiazioni, Grido di: @ Morte alla Cersnania È i, 

Tutto cià è nella nostra coscienza # nella coscienza del popolo 
degli Stati Uniti, di un grande popolo che conti cento milioni di abi- 
tanti, dispone di riserve immense e si È già sottoposto ad una magnifica 
disciplina puecresca, 

Un episodio lontano mi corna alla memotia: quando Cristoforo 
Columbo mosse la prora delle sue tre povere caravelle verso lidi non 
ancora esplorati e spiagge lontane, ci Îu chi lo disse pazzo ed esal. 
tato, e certamente durante i ute mesi di navigazione qualche volta il 
senso della disperazione discese nel quote degli uomini sperduti Ln 
mezzo all'oceano ignoto. 

Ma on mattino la ciurma che era sopra coperta vide qualche cosa 
che si profilava all'orizzonte, Era una linea oscura, indefinita. La 
ciurma gridò: «a Tertal Tecra a Ti tre mesi di miserie furono ditnen- 
ticati nell'attimo consolatore. 
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Verrà giorno in cui dalle nostre trincee insan 

sQrgerà un altto gndo altissimo: 

stiche atclamazioni), 


E sarà la pace piustà i; _ 
turte le senti BiUSta per tutti i pnpoli, la pace del diritto per 


incer Euinate e ploriose 
« Viteorin ] Vittoria | » (Hetuia- 


Cittadini 
si nome del Comitato d'Azione fra mutilati ed invalidi di 
8 ca, vi ringrazio per la vostra solenne manifestazione € v' 

i a gear: Viva L'America! Viva PTtalia | {I diupdice pride è si 
petalo i alia Folla calunnia Arg appizyi deliranti, meemire de pani satana 
si Funi pasrioltieà. Î Consi dmertcano, i generali sAnpesotti è Rictardì 
i doman ò He Fischer, gli su, De Catilani, Walvassori Peroni e | altre 
pe tesa fa preseati attorniato Mussolini complimentandoli. sivamente. Dal 
so de folta rinnora È Sur afpiaeri, Lu manifestazione è finita, ra il pabbi x 
non ifolia. Aftende i suatiloti è Aftusalini acotosmandoli sivassoni n 


Ab Bai e. T comsione 
partono colpa di ufficiali e soldati fra aptlessi incessanti. 1 nostro Direttore 


prende poso sodra ama dei samont ed è ; 
Prati ed d frsffo regno a nuove dimostrazioni di 


L'ADUNATA DI ROMA 


ll convegno di Roma, fra i rappresentanti di tutte le nazionalità 
oppresse dalla monarchia austro-umparica, è di una prande significa 
zione c avrà certamente ripercussioni immediate è inediate della più 
alta portata storica, Il convegno inizia i suoi lavori nel momento stesso 
in cui il ministro degli Esteri austriaco getta Un acuto gsido d'al- 
lame contro il pericolo czeco e denuncia gli apostoli della tivendi» 
razione nazionale czeco-slovacca, ton Masaryk in testa, quali colpe 
voli di alro tradiavento. Consacrazione più lusinghiera della causa 
boema nom si poteva sperare. l poteri responsabili d'Austria-Un 
gheria trattano gli czechi come nemici, più pericolosi — seconde la 
frase tesqoale di Crernin — di quelli che stanno a Parigi, Londra © 
petsino a Roma La minaccia ezerniniana Non farà che alimentare la 
fiamma che arde viva nel cuore dei figli di Boemia. Il congresso di 
Koma è la risposta immediata all'olttacotanza dei tedeschi e dei ma- 
giari, uniti ormai nella stessa scita: scalerit, per la vita e pet la morte. 
Ma accanto agli czsco-slovacchi, sull'attepgiamento anti-avstriato dei 
quali non v'è dubbio possibile, in quanto esso é documentato da un 
lungo © sanguinoso martirio, scendono a Roma gli slavi del sud, i 
rappresentanti della Jugo-slavia, cioè dei serbi, dei croati, degli sloveni. 
Che i tedeschi e i magiaci abbiano perseguitato — coi mezzi più fe- 
roci, dalle deportazioni in massa agli assassini in massa — le popo 
lazioni slave del sud, è storia che non si cancella. È d'ieti Îl discorso 
col quale "Tresit-Paviciè, deputato croato, denunciava al mondo le 
infamie compiote dagli organi statali austriaci, durante la guerra, 
contro i serbo-croati-sloveni, 

Che gli jugo-slavi si siano messi — in accordo cogli czeco-slovat- 
chi — sul terreno intesofilo e anti-austtiaco, È un fatto certà & lc 
ultime manifestazioni del pichiscito fra le popolazioni lo confermano. 
Sc fra gli slavi del sud la lotta antiaustriaca non ha ancora ASssonto 
i caratteri violenti che distinguono quella ingaggiata contro Vienna 
c Budapest dagli slavi di Boemia, Motavia, Slesia, lo si deve al fatto 
che il sentimento mazionale è fra gli czeco-slovacchi più profonda- 
mente radicato, it quanto la Bormia fu già Nazione ed ha una storia 
ricca di pagine gloriose, Inoltre il dissidio italorjugo-slavo ha 4 pe- 
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sato» sull'attegpiamento degli slavi del sud. Il convegno di Roma . 


dice che questo dissidio è già, almeno nelle sue basi fondamentali, 
felicemente composto, 

Ma la significazione stotica peculiare e, vortemmo quasi scri- 
vere, originale de convegno di Roma, sta in ciù: essa segua d'inizio 
dI an assvo erimfamento politico, spirituale del mondo sava dell'Esrofa sud- 
eccidenta. Il solo fatto che ci sia quest'inizio, questo comintiamento, 
è di una importanza grandiusa Gli slavi che sino al 1917 guarda. 
vano a Pietrograde nell'attesa della liberazione dalla strecta sempre 
più oppressiva dei tedeschi e dei magiari, oggi guardano a Roma, 
a Roma che è srara, è & sarà sempre più grande — inteso questo 
aggettivo nel senso storico — della città che Pietro di Russia volle, 
quasi con artificio, costruire sulle tive della Neva. Gli slavi si volgono 
a Roma, cioè alla madie antita di tre civiltà, sono ospiti della città 
nella quale nessun uomo civile può emtare o rimanere senza essere 
afferrato dal fascio che promana da trenta secoli di storia mondiale. 
Roma è la cità degna per il suo passato, per il suo presente è per 
il suo avvenire di tetete a battesimo Ja lega dei popoli oppressi: 
A Roma i sacro egoismo, formula statale negativa, si completa col 
sacro alenvismo, formola popolare positiva, che concilia gli intetesti 
dt tutti in vista*di uno scopo comune da raggiungere. 

L'Italia che si mette alla testa delle nazionalità anti-austriache, 
è Lsperiaie. L'impero non si attua soltanto colla dilatazione territo 
riale delle frontiere, ma si attua, e vorremmo quasi dire soprattutto, 
colla estensione del prestigio morale € politico della Nazione, E se 
queste prestigio fosse minacciato da possibili divergenze in materia 
di delimitazioni testitoriali, è politica saggia & lungimirante tentare 
le vie della conciliazione, poiché, oggi, i aaiori mensif hanno una que- 
tazione più alta dei semplici valeri derrivoriuli. Chi ci ha seguito in que- 
sc ultimi mesi, sa che la politica delle tinuncie # priori, non è la 
nostra, ma non È nemmeno nostti la politica dell'intraosigenza asso 
luta, quando la situazione militare, politica e motale, è formidabil- 
mente cambiata, Rendere oggi popolare il nome e la guerra dell'Ita- 
lia fra i trenta milioni di slavi che vengono a noi, cioè all'unira 
nazione atmata che sposando Ir loro causa sia in grado di spezzare 
le lore catene, non significa soltanto accrescere di uno i fattori della 
nostra vittoria ma significa garantizzi meglio per il futuro da possi- 
bdi nuove aggressioni del pangermanismo; significa creare vaste 
sfere di influenza politica e morale, per cui PItalia tertà degnamente 
il suo posto, fra le poche nazioni « direttrici» della civiltà europea 
co mondiale di domani. Né ci sembra necessario aggiungere che que- 
ste sfere di influenza morale e politica, quearo che si pottebbe chiamare 
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espansicaline spiritale, preparerà, Faciliterà l'espansioniseno ECOROAEO, per 
il quale è pronta a sostimnire i tedeschi in tutti i mercati balcanici, 
la giovane, ma giù gagliarda e potente itulustzia italiana. Lenci 
Quel convegno di tutte le nazionalità anti-austriache, che nei 
mesi scotsì propugnammo con tanta tenacia, è GIfnal un fatto compia 
Si comprendono le preoccupazioni dei tedeschi < del magiasi. È la 
fine del loro vecchio gioco, ché consisteva nel gettate l'uné contro 
l'altro i popoli. È la paura delle ripercussioni che tale intesa può avere 
nella compagine militare e statale austeo-uniganica. Il convegno di 
Roma gioverà anche a porre tutta la Quadmplice alleata 54 un ter 
nettamente antiaustriaro. n se che, 
tanti delle nazioni oppres | 
ce e nono il giuramento della libertà, vada il nostro cor 
SI sentiamo ontipossente in questi giorsi la spitito di Mazzini 
Lina politica che trae la sua ispirazione dal Profeta del dinitto del 
popoli, nos può fallire. 


tiyoiti nella Cirtà 


TAUSSOTLINI 


Da dî Popolo d'italia, IN DE, 7 Bprile 1916, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, IN 96, T'apoile 1919, Y. 


DURANTE TL CONVEGNO 


BATTUTA POLEMICA 


Il convegne fra i rappresentanti di tutte Ie mazionalità  oppresse 
dallo Stato absburgico che si tiene in questi giorni a Roma ha avutu 
nel complesso una « buona statipa +. Tuc i giornali, da quelli che 
usasulo la vecchia terminalugia possono essere definiti interventisti 
agli altri non interventisti, hanno salutato con parole di simpatia gli 
adunati sul colle capitolino. 

In alcuni di questi giornali la simpatia per la iniziativa del con- 
vegno, pet lo spirito the lo informa e per gli uomini che vi par- 
tecipano si accompagna a Fiserve cli ordine politico che ci piace di 
contenbattere settza indugio. 

Una scritto del Fempe di ieri dice: " 


a Da eno porte noi mantenianto le mostre riserve sulla possibilità di realizzare 
ut programma cassino di puerta ché dovrebbe proporsi di completo smembro- 
meoto dell'Austria-L'agheria, un programa che se dovesse esultare daj voti di 
un «Ongresso e divenice elemento di pratica politica, complicherebbe oltre misura 
i problemi della guecta e della pace è ci ridosserebbe vercsimilmente un fardello 
di responsabilità quanto mai grave in rapporto soprattutto alla durata della puerta. 
DWultra paste, dn relazione appaunto B oquesta nostra dubbiezza e diciamo pure 8 
questo nostro scelliciuno, noi considetizioto incpportuny égmi accordo che, oltre 
un ragionevole e desiderato proposito di prendere contatto con popoli è ii 
vicini e che consideriamo cordialmente amici, implichi simunzie preventive ai 
hoitri danni diminuzione di quer diritti e interessi che ci Furono riconosciuti 
dagli vilesti in un solenne paro iniertazionale cl è stato reso di pubblica 
ragione n. 


(Questa è la tesi centrale dell'articolo pubblicato ieri mattina sul 
denito, 

È una testi che non sta in piedi e crediamo di poterlo dimo 
Strare. Crediamo cioè di poter dimostrare che voler la botte piena 
e la moglie ubriaca, volete cioè la conservazione dell'Impero austro- 
ungarico e la realizzazione del Patto di Londra, è semplicemente una 
assurdità logica e storica Lo sctittote del Tempo non tiene conto 
di questo daro del problema : non è l'Italia, non è soltanto FIralia che 
si propone lo smembramenco dell’Ompero austro-unparito : sono i 
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popoli soggetti allo stesso Tmpero è, per meglio dire, alle doc razze 
dominatrici dell'Impero che vogliono lo smembramento dello Stato 
di cui suono sudditi furzati. 

Se l'Avatria-Lngheria fosse uno Stato cmogento o se i popoli 
dell'Impero, pur nelle antitesi molteplici da cui sono travolti, doves 
sero favorite la conservazione del nesso statale austroungarico, nella 
speranza e nell'attesa di più o meno illusorie autonomie incerne, vna 
politica italiana che si proponesse come fine di puerta lo smembra- 
mento dell'Impero nemico sarebbe folle. Ma la situazione di fatto 
è diversa: 

1. sono i popoli scessi dell'Avstria-Ungheria che handiscona il 
programma massimo del delta Aerria, Sulla sincerità anti-auscriaca 
dei boemi lo scrittore del Tesio non ha dubbi, Sarebbe difficile averne, 
dopo il violento grido di allarme di Crernin. Ma come si può pensare 
che l'indipendenza torale della Boemia non intensificherebbe il Fer 
mento Era le altre nazionalità oppresse? 

2. i popoli slavi non possono guardare più è Fietrogiado, 
ritornata bolscevicamente Pietroburgo, 

Agitazioni politiche e arturazioni spirituali spingono ora il monde 
sud-orientale verso di noi Dobbiamo poi forse respingere queste 
correnti 7 

Mo, assolwatmnente, Prima di cotto per una ragione generale di 
principio, per lo spitito Infortnatore della mostra puerta che in cen- 
tinaia di manifestazioni ufficiali dei fGoverni è stata chiamata guerra 
di liberazione dei popoli. Che cosa rimarrehbe della guerra di libera- 
zione dei popoli, quando si sactificassero al gioco di due razse imonn- 
palizzatrici dello Stato absburgico quei popoli ché teclamano il diritto 
di vivere liberi < tale diritto santificano col martirio ? Ma il rispetto 
pet l'ideale per cul combattiamo si concilia con l'interesse nostro di 
italiani, 

La fine dell'atruale Austria-Unpheria, non solo è la fine della no- 
stra prande nemica, ma costituisce anche la condizione fondamentale 
onde può effettuarsi la npstrà espansione economica e spitituale nel 
aud-oricnte europeo. . 

Il nostro campo è lì, TItalta deve inorientarsi, deve diventare 
balcanica, ha in sé i requisiti per farlo. Ma se voi lasciate in piedi 
nella sua costituzione attuale fe altre costitazioni trlalistiche p tetra- 
listiche non sono possibili che come tipiego interno di breve du- 
rata} l'Austria-Ungheria, Potiente balcanico è strada ermeticamente 
sbartata pet noi L'AustriaMnghetia riprenderà più violento il suo 
PDrang nach Csten e caccierà l'Italia dalla penisola balcanica. La nostra 
crparsione necessaria « naturale nel sud-oriente europeo è assoluta- 
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mente condizionata alla scomparsa dello Stato austro-ungarico e alla 
costituzione D integrazione in Stato nazionale delle nazionalità latino» 
slave oppresse dall'Austris-Unshesia. 

Sulla possibilinà di realizzare Questo programma ls opinioni pes- 
sono essere divise; ma quanto all'otilità e alla santità del programina, 
non sbbiamo dubbi di sorta. 

Diciamo ancora: come è possibile conciliare il Fatto di Londra 
c la conservazione dell'Austria nella sua forma attuale ? Ma nun è 
il colmo della assurdici snffocare l'Austria-Unphéecia, poiché no Stato 
espulso dal mare è uno sraro solfocato, e pretendere di conservarlo ? 
La Monarchia nemica ci può, in un eccesso di mentita e subdola pe- 
netosità, dare il ‘Trentino magari fino al vecchio confine napo 
Ieonico... 

È una mutilazione, un taglio periferico che non tocca 1 centri 
vitali dello Stato, Ma [se] voi volete togliere alla Monarchia, secondo 
il Fatto di Londra, non solo il Trentino, ma Trieste, cioè l'em- 
perio marittimo unico della Stato, e non solo Trieste, ina Pola, Il 
che suppone, non dimentichiamelo, la distruzione o la cessione della 
flotta militare austrt-unpatica, € non solo Fola, ma Fiume, e non sole 
Fiume, ma un vasto tratto di Ntorale dalmata al nord « al sud, dal 
quale trarto si affaccerebbero al mate i serbo-croati, Ti poi, dopo avét 
strappato i polmoni all’Austria-Ungheria, pretendete di farla respi- 
rare ancora, di farla vivere ancora? 

Sembra uno scherzo, 

Non discutiatto, ora, se il Fatto di Londra deve essere riveduto, 
se e come deve essere rifatto, © noi, lu ripetiamo, non siamo ripun- 
ciarari a peter; ma quello che si può fissare è che il Patto di Londra 
nigi suoi postulati del 26 aprile 1913 e negli alce, nella diversa si 
tuazione militare e policica, sf pad fomporre e realizzare salt è it guenio 
sia storiparse fo Stato dastro-angatico. 

L'Austria-Ungheria combatterà fino all'ultimo vomo per salvate 
Trieste, Pola e Fiume, onde è che fra tutti i programmi, quello di 
Londra, che espelle dell''Adetatico S Aastrio-Ungheria, d ii pia inditato 
a prolungare indifimifivamente da guerra. 

Sa, per ipotesi, l'Austria-Ungheria fosse costretta ad accettare il 
Patto di Londra, la timuncia non potreble essere che temporanea que- 
stione di vita o di morte: l’Austria-Ungheria sartbbe forzata a una 
uova guerra e le sarebbe facile scatenere contro di noi non solo i te 
deschi e i magiari ma anche tutti gli altri slavi. Il Patto di Londra 
presuppone lo smembramento dello Stato austro-unparità, tia questo 
smembramento è reso difficile dalla defezione della Russia. Qccotte 
riempire il vuoto, unire all'azione militatà l'azione politica, unire al- 





2 RE)!”"NNN[J*eetttsaeo;,]( |; ©“ * tea 


DAt MESSAGGIO DI WILSON AL CONVEGNO DI ROMA 435 


l'azione militare dell'Intesa e in partitolat modo a quella dell’Italia, 
l'azione dei popoli anri-austriaci. 

Per quest'azione è mecessaria un'intesa, per questa intesa è nécts- 
satio trovare tra | popoli interessati una linea di equilibrio fra le diverse 
aspirazioni nazionali: insomma nulla deve rimanere non tentato di 
cià che può contribuite alla nostra vittoria. Questo È il significaro 
dell'adunata di Roma. 

MUSSOLINI 


Da N Pobolo e'itale, II 100, 1L aprile 1946, W. Pubblicato anche sul. 
l'edizione di Roma, N, LO0, 11 aprile 1919, VW, 
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COMMENTO 


Nel messaggio che ha chiuso il congresso delle nazionalità non cè 
:l messaggio. C'è un preambolo, una dichiarazione di principio che 
non dice nulla di nuovo e quello che dice è troppo involuto, astratto 
e dottrinale. C'è troppa diplomazia e poca passione. Avremmo pre- 
ferito il messaggio vero e proprio, il manifesto ai popoli non questa 
«comunicazione + che lascia necessariamente un po' freddi chi legpe 
& chi ascolta, Ciò detto, aggiungiamo subito che il resto, cioè le ri 
soluzioni votate, sono mollo soddisfacenti, non sola nella loro sostanza 
concreta, ma anche nello spirito animatore, 

L'importanza straordinaria di questo convegno sta nel fatto che 
Fintesa Îta tutti i popoli oppressi dalla duplice Monarchia è stata 
possibile e che le decisioni sone state votate all'unanimità. Kon erano 
pochi coloro che prevedevano maggiori difficoltà. Ma queste non 
potevano casete. Prima di tutto perché il lavoro preliminare condotto 
i Londra aveva appianato gli ostacoli che d'altra parte esistevano sol 
tamo nei confronti degli italiani e degli jugorslavi e soprattutto perché 
le nuove formidabili necessità politithe avevano provocato una tra» 
sformazione nella voce e vortemmo dire nelle mentalità più intransi- 
genti di taluni draders del movimento jugoslavo, A Roma l'Italia ha 
préso contatto col mondo slavo-latino della duplice Monarchia, 

Questo contatto è stato cordiale, simpatico, fratemo. Non solo 
nelle riunioni plenarie aperte a più vasto pubblico, ma anche in senv 
alle quattra commissioni. C'eta della buona volontà in tutti, Quello 
che si compiva eta un lavoro in comune in vista di uno scopo co- 
muse contro i camuni oppressori. 

L'Italia, che ha sposato la causa dei popoli oppressi dalla dinastia 
degli Absburgo, non è soltanto quella popolare, ma è anche l’altra 
che si dice ufficiale, II colloquio Oelandi-Trumbif a Londra è stato 
il primo passo su questa strada. Il ricevimento di cggi da parte del 
Presidente del Consiglio dei capi delle delegazioni ba un suo partico» 
lare € netto significato, L'on, Orlando sa valutare certamente in tutta 
la sua portata storica e in tutta la sua profonda significazione morale 
l'adunata di Roma. Le sue dichiarazioni affermarono l'identità tra la 
volontà dell'Italia ufficiale e la volontà dell'Italia popolare. 
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Nella partita mortale che noi abbiamo impegnato contro lo Stato 
austriaco è stata gettata da Roma un'altra carta. Nessuno può affer- 
ruate che sia la decisiva, ma nessuno può escluderlo e priori. Quello 
che si può dire con certezza è che l'intesa di Roma aggraverà la crisi 
interna dello Stato nemico. E poiché questa crisi da mulle segni, 
non ultimo il discorso di Crernin, appaté giunta al suo stadio acutia- 
simo, è possibile che il Patto di Roma la faccia precipitare, Siamo final 
mente all'offensiva politica contro lo Stato nemico e sembra che a 
Vienna si tema di più questa offensiva che l'alta delle armi, 

Kon ci soffermiamo ad analizzare le futmule del Patto Halo-jugn- 
slavo, Sono formule di massima che, interpretate con spirito di 
cordialità, salvapuardano le nostre rivendicazioni nazionali, Non per 
nulla si patla di «completamento dell'unità razionale italiana +. Ora 
st tratta di agire perché il Patto, stipulato sul colle di Roma e gettato 
come un cartello di sfida suprema ai seggitori delli Monarchia d'Ab- 
sburpo, si realizzi nei fatti. L'esercito italiano — ce ne fa fede il Fre- 
sidente del Consiglio nel suo messaggio a Diaz — si è pienamente ri- 
trovato dopo la crisi di ottobre ed è pronto a sostenere il move 
urto austriaco. Attendiamo — e sappiamo che la mostra attesa Hof 
sarà vana — attendiamo che i cibelli al giogo austriaco, slavi del nord 
e del sud, polacchi è tomeni aiutino lo sforzo militare dell'Italia inten- 
sificando con tutti i mezzi l'opera di disgregazione dell'Impero austro- 
ungarico, alimentando — con l'accordo di Roma — il fuoco che arde 
in milioni di anime corteo magiari e tedeschi, Non fissiamo i modi 
c limiti (di questa conperazione. Ci basta che questa volontà agisca. 
Siamo sicuti che agirà. 

Da ultimo ci piate sperare che il convegno di Ruma segni la fine 
della risorgente austrofilia in taluni citcoli «dell'Intesa, Il dilemma è 
chiaro ormai: Alinfereiare da Tato asstro-anparico significa secrificore I 


popoli che nagliono esrere Sibari; Ailrere questi pepoli significa scerificare i 


salfanato di Titwwa-Budapest, secondo l'efficace esprettione di Wickhcn: 
Srfard. 

Se la Quadruplice Intesa fa veramente, come si è proclamato in 
mille solenni occasioni, una guerra di liberazione dei popoli, dovrà 
inspirare d'oca innanzi la sua politica, per ciò che concerne il destino 
dell'Austria-Ungheria, alle decisioni idel''congresso di Roma, 


MUSSOLINI 


Du fi Popsla dIrtlia, N. 101, 12 aprile 1919, Y, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Rame, N. i01, 12 aprile 1916, Y. 
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LETTERE 


Afiiano, 2 getato sptf * 
Caro ed esitoio Montanelli, 


ue saluro dal mio vecchio e nun dimenticato Maestro di violino 
mi giunge sempte gradito. Peccato che io non abbia potuto cOuti 
muare le fazioni Gli eventi mi hanno condorro lontano. Ma, di quando 
in quando, riprepdo lo serumento adorabile « suono, insieme con mia 
fgha settenne, che va a seutla di violino, qualche stadio di Dankle 
o qualche esercizio del List. Te mando il mio ritratto da pos perché 
vale mi sento e mi onora di essere ancora, nonostante la mia invalidità. 

Mi creda, caro Montattelli, 

Cun fervidi aupuri e cordiali saluti, sun 


MUSSOLINI 


+ Do: Yeoy De Drohac <> Pia di Benito Meisaliai, col, HI — Monda 
dori, Milano, 1940, pag. 616. 


Pos, 10 sravzo 195d * 
Caro Dinale, 


mi trovo qui, a Roma, per vedete di dare un pò di vita a] giornale, 
Qui mi trasmettono la tua nota che mi avevi indirizzato petsonal- 
mente e che tiborto con me a Milano, domani mattina. Sono già 
d'accordo col Maggiore Bastiani, del Battaglione Tvegrorto, per tutto 
ciò che ti dirà il Signor Melani, ll Magploce Basciani mi manderà 
uo articolo che 19 pubblicherò, etc, Vedo anch'io che la letteratura 
giornalistica dilaga. Si capisce Dal momento che non si versa sangue, 
E versa dell'inchicstto] Ma non sarà l'inchiostro che ci ripotcera 
doveravamo ef adire | Quanto al giornale che farete, io potrò farvi 
un pò di efefante, Qui il marciume affiora, 

Ciao, 

MUSSOLINI 


* Lettera ad Ottevio Dioale (YI, 294), 
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Cari amici, * 


per telefono ho giù fissata la data per la cerimonia che 

; i state pre- 
parando: 21 aprile, anovale di Rama. Yi sono grato dell'altissimo 
onore e sono litio di salutare in voi gli opersi della nuova Italia che 


non negano Ja Patria tna la conqui ifci 
no Ja nisrano col lavoro « cel 
Una cordialissima stretta di sini sacrificio. 


MUSSOLINI 


* Letteri ai merobri del eorritato operai 
ì I peraio genova per la consegna della 
bandiera alla batteria Cere Martinti, Fu scritta il 20 Wi 
‘ marro 10908. {D 
d ftata, IN. 95, 21 aptile 1923, XK} ° Spa di Fopalo 


Catissimo #, 


ricevo il programma del Afsnmamento e lo ri 1 

GEAITEE o riporto nella terza pa- 
ps del Papale d'fialia. Loco un primo sinto che dò alla tua iniziaciva 
Fuanto A SCrIvere.... fot pusso far promesse; ma puoi star certo 
che sono disposto a non fesinare il mio concorso. 


bi DE SCLINI 


* Lettera diretta all'on, Alceste De Ambris, per aderire al programa de 


LI Ronnesatento, civista quindici isioni iali 
* ' quindicinale del revisionismo socialista, fondata e dir 
dal medesimo. {Da /l Risnonamato, N. 2, d eprile 2919, 1). ne 
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I PREMI ALLE « BRIGATE » GLORIOSE * 


Li hoscra iniziativa ha avuto un suotesso grandioso, Le offette 
sono mumerasissime, ma quel che più conta soné sitopatiché € sinto- 
matiche le lettere che le accompagnano e che qualcuno leggerà ai 
soldati che riceveranno in dono fe cartelle. Sono sridi d'amote della 
Nazione verso i suoi figli che la difendono. Più che il dono, è il 
modo, la forma, la parola che accompagna il dono, ciò che ne accre- 
sce il valore, Aletti giornali a Bologna e a Torino, banno preso que 
sta iniziativa, Abhiamo deciso di chiudere la nostra raccolta al 25 feb- 
braio, vigilia del giorno stabilito per la chiusura del prestito nazionale. 
Quanto alla disuribozione delle cartelle, abbiamo già preso accordi 
coi capitano Loren dell'Uffizio Doni del Comando Supremo. À su0 
tempo ne daremo particolareggiara notizia al nostri lettori. i 

minciamo con questa lettera della signora Margherita Sarfatti, 
madre dell'eroico Roberto, È un morto che offre il suv segno d'amore 
al superstiti commilitoni : 


. JI 13 febbraio del 1918. 
Mio nobile amica, 


frutto dei suni risparmi di bimbo, vi mando queste quattro cartelle del pre- 
stito che appartennere al mit figlivolo Roberto. 

voi, che difendete alle spalie i netti soldati che «i difendumo al fronte — 
Yei che conoscete il loro animo e i Jero bisogni materiali e spiritanli — fatele 
avert, vi prego, a quattro fratelli d'arme del mio Dilena, della Compagnia 30 B. 
del VI Alpini, Battaglione Monte Baldo, che fu la Sua, e lu «hbe per propria 
nella vita e nellu morte, ” 

‘Alle gaartro cartelle, sggiongetene «ms quinta, offerta Ératerna di un mostro 
caro gi un ignoto Alpino, fratello dolente  lontuiò, sulle mpotagne che si 
inselvano di croci ». 

Gi stringiamo intorno a Voi, Mussolini: Voi che lo pratte, fate che tanto 
sgerificio dia tuti i preziosi suoi Frati. 

E vi ringraziamo, attico, con sttazio e con utroglio di genitori € di ivaliani, 
per le Vostre parole, in cui tanta parte di nostro figlio è trafusa, e sivime [a 
sua morte di vata. ° 


MarGHPERITA SARFATTI 


+ Da I Popolo d'italta, IN dh, 14 Febbraib 1908, Y. 
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MUSSOLINI A MONZA * 


Monza, 19. 


Per iniziativa di un groppo di cittadini e soldati è stata orpanis. 
i grande concorso di pubblico, Davanti a una vera folla di ascoltatori, 
it Mussolini — presentato di un glotinto tenente volontario 
degli Alpini che ha pronunciato purche Rss parole ed ha offerta 
a nome del Comitato monzese, un pacco di cartelle del Prestito È 
l'iniziativa dei premi alle Brigate — ha iniziato la sua conversazione 


zata questa sera, al Politcatna Monzese, una serata riuscitissima 


sul terna: Zora presente. 


Li 
L'oratote, dupo un breve esordio, ha trattato minutamente è ana- 


lizzato con siguicera le caus i 
È ar che produssero il rovescio di Capor 
sdussero CIO 
di ae un PrOvengono dai saldari italiani, valorosi e pieni di fede 
Ta Cc ttame distanti i 
cover me disfartiste e dalla leggerczza dei 
rata ulndi, la prodezza dei nostri combattenti, i quali han sa- 
put o, ton, eroica, resistenza sul Piave, oppogendo i loro perti all'in 
| memica, dunostrare i loro j Î [ is) i 
bredoni tedeschi. veti sentimenti e disingancare i 
ve Oggi Ù dovere della sesistenza incombe sy tutti | cittadini : il do- 
vere È talia è l'appoggio più completo ai suoi figli che si battono, 
a cre pensare ai resente « al non lontano avvenire 
& belle parole di Benito Mussolini sono state più volte I 
da vivi applausi e coronate alla fine da una vera TAZIONE, TE 


* Da I Papale a'ftalte, N SI, 20 febbraio 1919, V, 


IRONIE SFERZANTI * 


Dunque tulta la sfolgorante i ii È 
. È la sfolge gattina degli accesi colori interventisti 
a avuto di questi giorni, nella Monza proletaria e .... distactiata. 
bo sensira....] la serata di pala. Il duce e vessillifero dei partiti jasqu'au: 
boutisti, che da tre anni col suo giotrale ci continua con stile infun- 
icheargre imnondi, ci è concessa È 
alata, suggestiva, incitateice [ o onore della sua parila 
ci quanta diversità ili tono © di sfumature | 
uanta ‘acqua nel calice dello champagne contumelioso ! Non ci 
sembrava più nemmeno di trovarci al cospetto del grande direttore 
I foglio canmobiano, tatto corazzato dal numi d'ito del Grande 
Dignitario e Grande Architetto dell'Universo | 


" Da Le Erierss di Monza, Periodi i jali 
braio 1919.3005 EM itdico aettirnanale socialista, IN. Rf, 23 feb 
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E quasi quasi avemmo impressione che l’iisigne uomo, pertato 
tinto sugli scudi dalla canea ultta-nazionalista, cemasse una trimeea di 
distacco, si arrovellasse per gettare un ponte, qui nella città che lo ac- 
elamò cotusiasticamente in veste di truce Barbarossa in altri tempi non 
troppo remoti, per rizccostarsi all'anima follaiola che non è rinnegata, 
noti apostata, sempre. cossenteme Die socialista. n 

Lo riconosciamo, fu quasi sereno, fu pressoché obbiettivo, Umi- 
tandosi al concetto della resistenza, da noi mai abiorato, non infamando 
più tutti néi socialisti, che pure tapprescotiatio una pafte non trascui- 
rabile nella compagine nazionale | 

E rivendicò con accenti di asceta il soldato proletario d'Italia, 
lo mise fuori causa dalle ultime doloruse vicende, conclamò che bi- 
sogna adararlo perché è sacro come il sangue di Cristo [ 

Non era dunque infame che l'indomani di Caporetto fossero de- 
scritti i piccoli soldatini d'Italia come tutti traditori? i 

H come non flagellò i tanti sfruttatori di questo disytaziato periodo, 
che mentre vrlano che bisogna fare una prande Italia, non avvertono 
che tutto bisogna dare ai combattenti, alle loto famiglie, invece che 
essere prutetvi? 

Non fapellamoto noi sempie coloro che al posto del cuore, ano 
utt sasso nero e inno semper desiderato la guerra per la guerra, In 
tatti i campi ? e in tutti i tempi? 

Come si saranno trovati almeno i tte quarti degli intervenuti della 
cosìldetta platea di cresi dorati, alle enunciazioni conclusionali che 
i saldati proletari d'Italia ritornanii non dovranno trovare l'Italia dei 
parassiti, dei sammolliti, dei fannulloni è Che passeranno su questi 
cadaveri sopravvissuti ? i 

Che Foperaio deve tornare non più operaio, ma produttore 1n- 
terestaro, COOpErore ? 

Che la terta dovr essere dei contadini che la lavorano, che la 
fanno germogliare ? o 

Che il regime sociale non è un regime di fannulloni sinistri 
paudenti > 

Che la ricchesza sociale deve andare in tutte le case, che il ttena 
dovrà corsece sui binari della giustizia, diversamente il proletariato 
lo farà detagliare ? 

Che il domani dovrà essere migliore, che tutte le lagrime dovranno 
essere asciogate È 

Che È in dis nsabile un po' più di giustizia, un po' più di benessere, 
un po più di libertà ? i 

a non è dutigue per queste sublimi rivendicazioni umane che 
noi deprecammo sempte tutte le guerte, che allontanano invece di 
avvicinare queste processo soomomico + 

O di quale sogghigno offembachiano non tutono prese le tretne- 
bonde sembianze della numerosa corte, accorsa soltanto pée sentire 
il duce a parlate solo di guerra, a invelenite contro la libertà dei #0 
cialisti, che sonò pute essi cittadini italiani, a calpestare solo gli ideali 
del socialismo che si accostano fatalmente irtimediabilmente 

€} Satana diabolico, tu vivi più che mai, € domani tutto travolge» 
rai pet la salute dell'umanità] 


RIFRICO 
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UN INVITO AL NOSTRO DIRETTORE * 


È giunco al nostro direttore il seguente telegramma : 


jul Freeola in ione Comitato promotore di voler partezipare alla rappresentanza 
taliana che ioterverri alla conferenza fra fe nozionalia soggette all'Aostria- 


Ungheria ché 3] terrà in Roma cei giorni €, 5, 10 corrente. 


AMENDOLA 


Il nostro Direttore parte questa sera. 


Da N Popolo d'italia, N 06, 7 aprile 1318, N, 


UNA « MOSTRUOSITÀ GlURIDICA ED UMANA » 
DELL'ON. ORLANDO 


QUANDO LE FROVINEIS DEL VENETO BRANO MINACCIATE DAL 


NEMICO IN ARHI, Ii, PRESIDENTE LDFIL CONSIGLIO NB ORDINAVA 
IL SACCHEGGI ]|I|# 


Mel tristo periodo che segui Caporetto, quando il nemico avanzava 
È prendi passi nel territorio veneto, Sua Betellenza Orlando — allora 
Gi pad el Governo — con telegramma del 15 novembre TOI7 Ge s 
CA nous, Impariva alle prefertute delle proviggie non ancora invase 

disposizioni infarti delle quali si arla più sotto, 
a seguito appunto è tali disposizioni, ut comitato di cittadini 
oroce pr mincle minacciate, Inviava al Papale d'ifalie questa vibrante 
pi ; # sarebbe apparsa sel numero del 10 novembre 1917, 

non losse stata censutata dalla prima all'ultima parola. ° 


a 5DEGNO E DOLORE 


p sA voi, cittadini italiani, che date il miglior sangue dei vostri figli alla 
atti, a voi soldali isostri, B voi francesi, jngdesi, americatti, che combantete 
per la redenzione delle nostce terre e dei paesi oppressi dalla tirannide di crudeli 
Temici, a Wo! tutti che avete Le ideale di libertà, che abbortite le infamie, leggete 


" Da li Popolo a'lralia, N. 25, 29 gegoaio 1921, KII. 
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le principali disposizioni che ha premeditato contro di noi il patio Governo pel 
caso di un'invasione nemica delle provincie” 

o aU'i, Asportare i depositi alimensaci, il testiaene, i valoti le sone, 
i titoli, le macchine, le messi, sco, i040Mma tulto quanto costivuisce la sicchezza 
del Parse”. . 

a Il Governo ordina ciot il saccheggio, In immiserimento completo, calcolato, 
preordinato delle regioni — nell'imminenza dell'invasione — e delle famiglie nostre. 

a 2. Consigliate tutta In popolazione a rimanece nel pruprio parse anche 
se puviene l'invasione, ecostto gli wonini dai 11 ai 60 anni, cioè di quanti 
possono spiate abili al lavoro". . 

«Ma è un consiglio che nel casp pratico si trasforma in comanda, 

u Mal Cadore, dove l'etdine di imporre queste disposizioni giunse fortuna» 
tamente in citasdo, donne, vecchi, bambini furono buttati giù dui treni comme 
materie ingombranti. Colonne di profaghi, che avevano iniziato a piedi il foro 
triste pellegrinaggio, sono gate arnestate nel loro cammino di dolore è convimie 
dalle mitragliatrici a rimanere nelle Loro tere, 

«[ ponti furono fatti saltare pet impedire la fuea di quella dispecata pope 
lazione, 

a Per queli recondite e lpsche ragioni la stampa clericale appoggi il Gavento 
raccomandando cen insistenza, alla popolazione di simanere serva © schiava del 
nemico, Lo sapranno solo gli infami mercanti di popoli e di coscienze che hanno 
combinato iosieme il progettò dei loco trafici ocrulii, Ma moi non possi amo 
spitgar questi vostruosi connubi che immaginando i più obbiobripsi fapporti 
fea il Governo e Il Vaticano. 

«3. Eccettoati i professori d'università, il personale delle prefettore © 
delle questute, butti coloro i quali copreno pubblici uffici — dai sindaci a) maestri, 
dal magistreti ni portalettere — 5000 chbligati a rimanere, perché, secondo le 
leggi internazionali, Ninvasore deve rispettare gli abitanti, i loco averi e gli 
uffici dei paesi invasi”. 

« È perfido, e sembra on'atpoce ironia dopo quanto hanno comsnesan I nostri 
nemici nei presi invasi della Francia, del Belgio, della Libia, sce, la finzione 
del Govenho di fidare sull'osservanza delle lecgi internazionali, da parte del 
nostri nemici, 

s Chi con ricorda i bombardamenti di cid aperte, L'oso dei gas asbssiant 
e accecatori, gli afcodamenti di navi inermi, il getto di liquidi in fiamma sui 
soldati, i tentalivi di creare epidemie spargendo germi di tentibili malanie, 
le mutilezioni di bimbi, le deportazioni di fanciulle, di giovani donme e di 
vomigi e il loro internamente in orcendì cunpi di concentrazione, ib roartizio 
e Turcisione dei borghesi, di preti e di mostache, le sevizio, gli stupri, Je violenze 
Innominabili a cui furono sottoposte per nefando diletto e libidine di delitto 
giovani vergini © spose, monache e ragazzi dat iestri pmmici?... 

« Chi non sa in quele conto tengono essti i legami tei trattati internazionali 
de der chiffons de papier che si recidono con un colpo di spada? 

4 Ma il paterno Governo finge dimenticare butti questi delitti, i quel 20010 
la più sfovcinta negazione dell'osstrvanza dei putti internazionali è del diritto 
delle genti, perché non vuole donne, bimbi, secchi, inabili al lpvoro. Esso 
con vuole bechs inutili e le abbandona some un peso onertso al nemica! 

#1 maiali, i prefetti, i buoi, gli impiegati di prefettura, lé bestie da soma, 
i professori di università, i questarioi, le peroni... questi sì vanno salvati! 

s Ai soldati è permesso fuggite quando soho sopraffatti dal nemico, ma non 
alle donne, non ai fanciulli, non ai deboli, perché sapebbero d'aggravio alla 
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Mazione, perché diverrebbero nuovi profughi da presidiare, perché disturbetebbero 
il quieto vivere delle cità [untane, dove si partecipa colla guerra leggendo i 
bollettino al caftcancerto dd nell'attit del teatro. 

« Il Governo pensa che abbandonando al destino, ciot alla mercé del nemico, 
questi infelici dopo avelli bess her spogliati di derrate, d'armenti é d'ogni cosa 
che rappresenta valore, sisparmiciebbe coltre i sussidi che dovrebbe pagate ad 
essi come profughi, anche quelli che ora paga al profughi dei passi sgombersi 
che tuttora si trovano nel Vencro, & quelli alle famiglie der militari. Tratteref 
besi di... fcontrmia che pel Governo vale bea più dell'esistenza della popolazione 
debole di un'intera regione, 

a Che Importa al Gowcino del Re sé per realize questa sonnria Je 
famiglie satarinò smembrate e private di ogni valido sostegno e difesa! fe le 
donne, se le figliole dei nifistri soldati saranno in balia delle voglie e delle 
crudeltà del nemico, se i loro vecchi e i loro figlioletti, estenuali dalla fame è 
dalle faricle è cui satanno sottupesti, moriranno perchè la Patria li ha cespimi 
e condannati al serveggio? 

di Queste seno cose così trascurabili in confronto dei vantaggi, che per esse 
realizzerebbe Il Governo, che guorni fa Ss. Î Grande nel suo proclame alla 
Francia ha potuto sfacciatanicee affermare: 

«" La Jibertà dei popoli e La civiltà del monde non possono esere sopraffatti 
dalla barbarie, e noi senitiami di difendere quanto di più alto, di più grasroso 
e dd più grande può esservi nel mondo. It questa fede palpitano era più che 
mai gli animi pastri "*, 

fi Assassino specgioro te, Orlando, e i ministri complici bulli del 100 
nefando c turpe Govetto € del delitti che hai premeditato contro Ia nostra po 
polazione? 


a (itasini e soldati Stalia! Govetni degli Sioti Allezi! 


aIavnehizzio if vostro piuto. dn nome del ditittà delle genti e dellz Libertà, 
per la quale comballete e sopportote sarcifizii, non permettete che si compia il 
crimine, il disdoro della mosita civiltà! 
« E 14, è popolo italiano, non dimenticare mai il delitto proneditato qonteo 
di te dall'auvale Gorertio 


4] CITTADINE CIALIANE DELLI Frovmnci VENETE MINACCIATE 9. 


Sullo stesso argomento il Popolo d'Italia faceva seguite questa 
lettera del nosuo corrispondente da Vicenza: 


Caro Dirfitore, 


evviva l'Italia, perdio! 1] paterno Govermo ci ha già preventivamente con: 
dannati a diverte tedeschi In caso di invasione saremo abbandonati al negico 
come bottino di guettat Ai soldari solo sarà permesso sgombrare, ma noi saremn 
costretti a rimanere, 3 divenire schiuvi del nemico. 

Cogi è già avvenuto in Cadore, Ha solo parzialmente, perché il Govemo prese 
troppo in sitocdo il saggio provvedimeoto: ma per aci sono già state dete le 
cpportune disposi, 
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Ed è perché sioni ceduti al nemico come materiale ingombrante, sul quale 
esso porrà sfogare il suo ode e fe sue vendette, che i nostri soldati combattono. 

Le deportazione, gli intermamienii di cittadini, che sono gtati costretti dal 
patriu Governo iraliano a rimanere, sono già Jicomiiniiati nel Cadore. Evvivn 
JItalia | 

Se avverrì l'invasione nemica anche della nostra terra, di quali somtidi vi 
vrattut le spose, i figli, i vecchi germtora der namta soldan? E con quale cuore, 
con quale sentimento vetiò la Patria roattigne e traditrice potranno combaliere i 
noseri soldati? 

Saluti ccrdiali 

INNOCENTE FERNCESCHINI 


E Benito Mussolini — csì Capo del Governo italiano e Duce 
del. Fascismo — allora... Direttore del Popafb d'ffalia, commentara 
così: 
« L'appello de' cittadini che non vogliono diventate austriaci e 
l'amara lectera del nostro corrisponiente vicentino rivelano un pio» 
vedimento inaudito, che non sappiamo hene se definire infame 0 
idiota, È totro l'essere nostro che si ribella all'idea che ciutadini ita- 
liani possano venir costretti ad attendere, umiliati e fremmenti, l'arrivo 
del nemico nelle loto case, nelle cirtà, che savam straziate # messe # 
taglia, come nel Felgio. Né a questa tremenda prospettiva sarebbero 
condannati i cittadini dei paesi invasi, dalla fatalità o da circostanze 
inevitabili, ma dal Governo italiano, il quale costringerebbe quegli 
abitanti a diventare, sia pure per breve tempo, sudditi austriaci, © 
tedeschi, a turchi! È un'infamia che non ha riscontro nella storia, 
un'infamia che autorizzerebbe | cittadini delle plaghe invase a far 
delle citrà loro ciò che fecero i russi d'un tempo di Mosca: un'immensa 
fornace, È un'infamia inaudita, che non ha c non può avere giustifi. 
cazione, che — qualora si palesasse vera — farebbe insorgere tvita 
l'Italia. Da citca tre anni il popolo italiano si batte per sottrarre 
alcune provincie sue ad un servaggio straniero ed il mondo dal giogo 
d’un'epemonia percuotitrice, oca If Governo vuole aumentare il humero 
degli schiavi, vuole offritli praziosamente al nemico] Da vm perzò 
sentiamo che da Roma partono cattivi odoti di "66; non sappiamo 
bene dove tenda il Governo ; ma è certo che non ci lasceremo cogliere 
impreparati. Ed a qualunque costo impediremo che l’ifamia com- 
piùta nei Cadore sia ripetuta altrove, La libettà di abbandonare le 
città minacciate dall'invasione è un diritto sacrosanto dei cittadini. 
Non attenti a quella Libertà il Governo; diversamente la concordia 
alla quale si richiama così spesso — € quasi sempre a sproposito — 
si rivelerà un'ipocrisia e come tale satà intranta. E si sappia, 1 ‘66 non 
si sintova. A costo di qualunque altra guerra | a 

Inutile dire che anche la vivace ma giusta nota fu completamente 
sacrificata da Madarna Anastasia, 

Lo stesso Mussolini ne dara notizia al Franceschini, il piorna 
dopo f:1 novembit 1917), con questo biglietto. 

« ILtuo appello e il commento sono stati censorati. Qui il pubblico 


comincia ad essere inquieto davand a certi atteggiamenti inesplicabili 
del Guvetno, Saluti solidali », 


did OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Nel successivo mese di dicerabre — e più esattamente il giorno 4 — 
Benito Mussolini inviava al Franceschini quest'altra breve: 

«Ho parlato con Crallenpa, Quella circolare — infame — non può 
essere pubblicata. Ho detto, anzi abbiamo detto, poiché tutti i di- 
tettori del giornali milanesi crano presenti, che quela circolare È anta 
stasiraosità graridica £ wnians, Saluti, 

tl MUSSOLINI # 


Ed Orlando è tutto qui... 
Adesso, insieme a Giolitti ed a Salandra, egli fa Foppuositore al 
Gortino di Mussolini |] 
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Tuit t diritti di traduzione © di riproduzione (anche di semplià 
brani, riprodotti a merso di fadiodiffusiotte) sono riservati per 
tutti j pasti, compresi 1 Regni di Norvegia, Svezia è Olanda, 


TUTTI i DIRITTI RISARYATI 


STALPATO I [TALTA — PRINTAR TH ITALY 


AVVERTENZE 


I segno (+) indica emissione, 


I nemeri arabi fra parentesi tonda indicano le pagine alle quali si comanda 
per opportuni confronti «e per maggiori particolari; i ounieri romani fra parentesi 
tonda indicano i volumi dell'Opera Minnie. 


F titoli fra parentesi quadra degli seritti € dei discorsi syeo stati dau dal 
cultori perché gli cuiginali ne crano privi. 


La patemi degli seritto aognumi contrassegnati ds um asterisco Mauluera 
di Benito Mussolini dal confronto con quelli qui si fa richiame in nota. 


La patemità degli scritti anonimi non contrassegnati in alcun modo è evidente. 


Ringrazio i professori Ottavio Dtinsle e Arturo Marpicati per gli autografi 
inediti di Benito Mussolini che mi fanne peatilmeare concesso di riprodurre. 


D Ss, 


1. AI, 


DAL CONVEGNO DI ROMA 
ALLA VITTORIA SUL PIAVE 


{13 APRILE 1918-24 GIUGNO 1918) 


Dal 13 al 20 aptile, Mussolini gi occupa della polemica Clemenetau-rer 
nin {3} di un appello lanciato dagli opetai socielisti tusst Il 19 dicerte 
bee 1917 {9}; della strategia belli (19: dell'invio in Francia di iruppe ila 
tane {13}. IL 21 aprile è a Genova per la consegna della bandicta alla batteria 
« Cesare Hattisti vo (15, 21}, Rientrato a Milano, scrive sulle discussioni s.nllesi 
alla Camera dei depuiati iotorno allo scandalo della # Società filatur cascami di 
seta è (%, 120; 23): sulla sessione purlumentare 19-26 aprile (26); sul membciale 
del principe Lichnowsky (29%: sulla protesta inviata dal governo puis il mini- 
stro degli esteri redusco il 23 aprile (33); sulla scompana di Amilcare Cla 
priani (37); sul principio che gian parte del pes umano della gnocca dere 
sere scaricato sull'America (40): sulle concezioni marriste {4d]; sul problema 
dell'a avvicendaritato al fronte n (AB; sulla questione del risancimento dei danni 


subiti dai profughi (51); sul primo congressu dell'onione sindacale italiana le- 


sutosi a ora di 12-13 maggio (54). 

Verso il 10 maggio # a Napoli per ccganizzare il servizio corcispomdenta 
dal incesogiorne (492). Tornato a Milano, strive sui problemi del dopegutrra (571; 
sugli c artefici delli defezione russa » {60}; sulla figura del commissario francese 
Muornet (69); sulla nostra politica Intenna (fA]; sul (rattato segreto concluso a 
Brese-Litowsk fra la Germania e da Russia Inassimalista (71) {VA maggio, a Bu- 
carest, ctu stato fismaro anche un tattato di pare fra Ja Romania e le potenze 
centrali; sulla polemica sosta a Bologna in séguito all'anmandio di un sue di 
acomo in questa città (78); redige c Costandati alla serra i (T6} 

Dopo aver parlato e Bologoa il 19 maggio (79, 2 Madena il 31 (499%, 
a Milano il 24 (90) active sul discorso pronunciato da ‘Wilson il 19 maggio © 
sella firma apposta dal Presidente degli Siatt Uniti alla legge Czanam che gli 
conferisce peteri illimitati per quanto riguarda Ja guerra (88); su una mabi 
festazione patriottica che si svolgerà n Milano il 26 maggio (93); sul discorso 
procunciato il 24 maggio dal segretario di stato per la guerra degli Sca Unit, 
Fialker, che annuncia il prossimo invio di truppe americane sul fronte ntaliano L9S) 
sulla grande offensiva tedesca sferrata sul fconte francese negli ultuni giorni di 
maggio f29, 110); sul giuramento delle reclute del 1900 {102}: contro Ir stra: 
tego della « non-guerra n (103, 108, 116]; sulle deliberazioni dei presidenti 
del consiglio di Francia, Inghilterra © Italia (3 giugno) di comunicare alla stampa 
una dichiarazione riguardante fa Polooia, i creco-slovacchi e i pugoslavi (113); 
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sul congresso cosututivi dell'utione ialiana del lavoro tenutosi a Milano il 
5 |D giugoo {117}; sull'mpresa sdristica di Luigi Rizzo e Giuseppe Aonzo 
del 10 giugno [120);, sull'attmuiezti di Baker ché oltre settecentomila americani 
sono già stati Inviati in Francia (124) sulla costinuzione del cumiteto pro stu- 
deoy serbi (126); su Giorgio (ruynemer, Teroico aviatore francese (139}; sul. 
L'offensiva sferrata dagli austriaci sul fronte italiano tra dt 15 e jl 22 giu 
gno (125, 130, 132, 135). I] 25 giugno, Mussolini parla a Gallacate (143). L'of. 
fensiva si conclude tra il 23 ei) 2a conda cutetra piena vittoria; il nemico ripassa 
n bigiari le ngstre truppe liberano completamente la civa devez del fiume 
LÎT, 148). 


MENDACIO IMPERIALE 


Non ha torto l'iforree Lib quando scerive che la polemica 
Clemenceav:Czernin è una battaglia perduta per gli Imperi Centrali. 
I dati di fatto emersi dalla polemica interessante e’ importantissima, 
ia quanto svela al grande pubblico una pagina ignorata della atoria 
diplomatica della puerta mondiale, sono i seguenti : 

19 [Vimiziativa delle conversazioni paofiste in Svizzera è par- 
tita dall'Austria-Ungheria, Dunque Crcroin ha mentito tentando di 
far credece il contrario; 

2° Tali stimare; sono anteriori di un anno all'offensiva scate- 
nata dai nemici il 21 tnatzo. Dunque Crernin ha mentito, tentando di 
far credere che le conversazioni in Svizzera siano allacciate alla vigilia 
dell'offensiva artuale; 


39 Nella nota ufficiale austriaca ditamata da Vienna in data 
[I corrente è detto che: 


c [I signne Clemenceau, studiandagi di fare deriare l'attenzione da questo 
sscondéi può {quello che la Frabicia Dod avrebbe concluso la pece senza prima 
avere ottenvio Ja restituzione dell'Afsazia-Lorenal, cerca di farlo col gettare 
nella discussigne pretese asserzioni politiche che L'imperatore Carlo avrebbe fatto 
Cpistolatmttoate e che, a quanto Clemeoceau afferma, dicchbero che l'imperatore 
aderisce si giustificati desideri della Francia circa l'Alsazia e Lorena e che inoltre 
4Jsvo ministro degli Esteri Ja pensa come lui, Le asserzioni di Clemanesau sulla 
affermazioni tpistolati dell'imperatore Carlo sono inventate dal principio alla 
fine n. 


Terza e più grave menzogna di Crernin. Il Presidente del Con 
rigliv di Francia risponde in mod trionfale col rendere di pubblica 
ragione la lettera di Carlo I diretta al cognaro Sisro di Borbone, da 
questi recapirara a Poincaré coll'aurorizzazione di renderne edotro'aniche 
il Presidente dei ministri di allora, signor Ribot, La lettera non è dun- 
que inventata e inventara dal principio alla fine come affermava Caecnin. 
iNella lettera a Sisto, Carlo Î, soprannominato dai vienmesi der Pitgi 
ele, l'improvviso, l'impulsivo, rende omaggio in termini calorosissimi 
«alla Forza di resistenza c al magnifico slancio + della nazione fran- 
Cese; atruimette che le « tivendicazioni francesi relative all'Alsazia è 
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Lorena sono giusce », vnole che i Belgio torni indipendente » non 
anlo, ma conservi l'insiette dei suci possedimenti africani e gli sia 
concessa una indermità. 

Anche per la Serbia, Carlo I, l'improvviso, non enuncia condizioni 
assolutamente jopulatrici. È stato rilevato che non una parola sula è 
dedicata all'Icalia e alla Kotiania, alleate della Francia. Carlo I desidera 
conoscere l'opinione di massima della Francia e dell'Inghilterra, ma 
non chiede nulla circa l'opinione di massima dell’Tralia. Omesta si 
lenzio circa l'Italia ha li sua [opica spiegazione. 

Colla pubblicazione della Lettera a Sitto di Borbone, la polemica 
che si era svolta fra i tinistri si allarga e coinvolge l’imperatore. 
Carlo I va a Cacossa, va cioé a Berlino. Ci va can un telegramma 
pietoso che è un vero £ proprio atto di conerizione, Ma i] relestamma 
al Raiser non smentisce nulla perché non smentisce l'esistenza della 
e lettera famosa è, Carlo ] relegrafa a Guglielmo molte cose, ma le 
rinnovate dichiarazioni di fedeltà alla causa della Germania non spo 
stano di una linea la situazione di fatto, imperniata sull'esistenza di 
una letteti che, se sarà necessario, sarà riprodotta nel testo otiginale. 

Intanto molti circoli cedeschi sono (vribendi contro l'Austria e 
paclanto di « tradimento » eli Vienna, 

Circa la lettera di Carlo I, l'ipotesi più verosimile è che essa sla 
stata ignorata a Berlino, È certo che nonostante i telegratami dell’ul- 
tima otà sulla « piena solidarietà v esistente fra i due imperi, Je rela- 
zioni tra i medesimi noo trasranno vantaggi da questo incidente sen- 
sazionale. La ipotesi che il « passo» sia stato concordato cra Vienna 
e Berlino appate assurda in quanto la Germania è stara sempre intrat- 
tabile per cib che concerne l'Alsazia e Lorena e nun ha mai fatto 
dichiarazioni esplicite per ciò che riguarda il Belgio e la Serbia, 

La cerza ipotesi, che cioè lu Germania fosse al corrente del + passo 
epistolare » compiuto da Carlo I, dimosrrerebbe non solo che la Ger- 
mania riconosceva la legittimità delle rivendicazioni Francesi, ma 
che a quell'epoca si confessava vinta..., c può darsi che le pro- 
poste lusinghiere alla Francia mirassero a seminare la discordia fra gli 
Alleati. ul 

Comunque, il tencatito pacifista di Carlo I è Fallito. 

La Francia ha risposto «nas alle offerte di Vienna, È evidente 
che nei piani di Carlo Ila pace doveva farsi alle spese dell'Italia, che 
nella primavera dell'anno scuro era altre Gorizia e alle falde del- 
l'Hermada, 

Questa polemica franco-austriaca, che si arriochirà forse di qual- 
che altro episodio, dimostra un'Austria mendicante la pace fino dal 1917. 
Un'Austria © indebolita o quasi vinta. 


= 
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Ma prima di chiudere questa nota, osiamo demandare : il Go 
vetno italiano fu informato di queste manovre P Quale Cu i suo atteg- 
giamento ? 

L'italia nen può rimanere silenziosa in questa polemica. Deve 


avere qualche cosa da dire. 
Fra ed è in piuoco anche l'Italia. 
BACSSOT.INI 


Da I Sopole Salo, N 105, 14 aprile 1918, Y. Pubbliceto anche sull'edi- 
rione di Roma (1 #52}, IN 103, 14 aprile 1M6, V. 


UN DOCUMENTO TERRIBILE 


LL INFAMIE FE GII ORRORI 
DEL LENINISMO DERUNCIATI AL MONDO 
DAGLI OPERA! SOCIALISTI RUSSI 


Nell'ultimo numero della Chiffte Serkzle, riviata quindicinale del 
socialismo, è pubblicato, sotto il titolo: Afessreei contre bodicesichi, 
un «appello bolscevico » all’Internazionale che è un documenta della 
più alta importanza, if quanto ci permelle di misurare — attraverso 
a un documento socialista — la profondità dell'abisso miareriale è 
morale in cui è piombata la Russia, it seguito al regime instaurato 
dalla coppia Trotzky-Lenin, Si noti che il documento reca la data del 
19 dicembre 1917, quindi è antecedente alla pace forpato, pemosa, di- 
somoranie, firmata ad occhi chiusi e con segni di croce a Brest-Litovsk 
dai rappresentanti bolscevichi, Face preveduta dai socialisti opecai, in 
quella parte del loro manifesto che accusa i [eninisti di preparare il 
dissolvimento della Russia. NM che è avvenuto. 

I cararrere del Governo leniniano, quale appare dal manifesto 
che qui sotto pubblichiamo, è nettamente unforrazita, È lo czarierno 
peggiorato, È la politica di terrore. Della disorganizzazione. Del cans, 
È il trionfo degli istinti più hestiali, 

Quando i giornalisti borghesi dei giornali d'occidente descrive 
vano lo sfacelo della Russia leninista, i socialisti ufficiali li accusavano 
di esaperazione * di menzogna. 

Cra, invece delle corrispondenze mandate dai piocnalisci borghesi, 
c'é un documento socialista, che non sole conferma, ma vffre al let- 
tore d'occidente ui quadro ancora più miserabile e desolante della 
Russia leninista. 

Il documento del menscevichi è uma mazzata poderosa, acciaccante 
che piomba sulle veste dei socialisti ufficiali italiani che portarono a 
5passo, ton grave scandalo delli Critico Sockule, i quattro argonauti 
famosi del Ferf al grido di: a Viva Lenin!» identificando Lenin 
col socialisto mendiale, 

Il socialismo ufficiale iraltano poteva, di fronte alle diverse scuole 
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socialiste russe, tenersi in posizione di neutralità, di agnosticismo, di 
attesa. Non # stato così, Il socialismo ufficiale italiano, favorevole 
a una «pace qualunque», quindi a una pace « penosa, forzata, diso- 
noramte », non solo non si è schierato coi social-patrioti tipu.Ketensky 
o Tscretelli o lo stesso Toheize; tia ha ripudiato anche i marxisti 
come Marloff, nolo in tutta Europa: si è separato perfino dal zim- 
merwaldiani, tipo Cernofi, ed ha solidarizzato apertamente, ostentata- 
mente con una sola senola socialista russa: con un solo Partito So- 
cialista russo: quello di Lenin, quello della catastrofe nazionale € 
socialista. 

Polemizzardlo con Nfefpializa, alcuni mesi fa, l'organo uficiale 
del socialismo ufficiale italiano, dopo avere accennato alle « relazioni 
personali » con Lenin e Trotrky, così proseguiva: 

«Ma, a parce le relazioni personali, noi dirigenti ij Padito condividiamo 
anche le idee e j metodi di Lenin. AI convegno di Kicathel — mentee i nostri 
compagni deputati Modigliani, Dregoci, Mergari, Musatti e Prampelini, facevano 
Le proprie riserve circa la portata di alcune dichizrazioni © tesi di principio 
presentite al convegno da una speciale coscmnissione — noi che di quella chmirais- 
sione insieme a Lenin facmiico parte — dichiacammao ja nognta iocradizionata 
adesione a quelle tesi Vedono dunque i nostri cari cugini della repubblica di 
Cappa e Comandini, che no fon abbiamo nulla da nascondere cinta | nivslei 
capporti con quei socialisti che in Rossia henno feto repubblica è la conti. 
MUang ws. 


Dopo queste dichiarazioni di assoluta e incondizionara solidarietà 
ei capisce pecfettamente che l'organo uificiale del Partito Socialista 
Ufficiale italiano non dica verbo dell'appello menscevico e sì guardi 
bene dal ripubblicarin sulle colonne così latghe di ospitalità per tutte 
le sbrodalature di un (Gees qualunque. 

[iMa noi provvediamo a che il documento vetamente. tertibile 
abbia, oltre a quella della (ritira Satiat, una diffusione più vasta La 
Critica ha reso un pessimo servizio al socialismo ufficiale italiano, 
che, come quello leninista, esce demolito dall'appello dei socialisti 
inenscevichi. 

Po tInvitiumo i nostri amici a riprodurre nei loto giornali < in volan- 
tini, deve i giornali mancano, Ja schiacciante requisitoria contro il 
lenînisimo russo. 

Citino la fonte: mumeto 7 del 1-15 aprile della Critico Social: a 
pag. 78, Non temano di fare un po' di réefzae alla vecchia rivista 
del vecchio e invecchiato Turati. 

MUSSOLINI 


Ch LI Popolo d'italia, N. 105, 16 aprile 1918, V, Pubblicato anché sull'edi- 
sons di Roma, N, 107, 18 aprile 1946, Y. 


BASTA COLLA POLITICA DELL'ETERNO «DOPO» 


Il giorno 4 febbraio rotf — cioè 45 giorni prima dell'offensiva 
Barge — col titolo Dana Resssilier, io pubblicavo vin articolo su queste 
colonne che ritengo utule di esumare a proposito degli avvenimenti 
politico-militari che si sono svalti sul fronte vccidentale dal 21 mag- 
gio in poi. Scrivevo dunque: 

a Mali credevano che dalla riunione di Versailles dovesse uscire 
il generalissimo di tutta l'intesa, ma questo sarà per un'altra volta. 

« nol, tornando all'argomento militare, usiamo sperate che il 
Coosigliv Superiore di Versailles avrà esaminato se sia nell'interesse 
degli Alleati, di lasciare 6 no l'iniziativa delle operazioni ai ne- 
mici, Si parla da troppo tempo di una « prande n offensiva dei Baches, 
Noi assardiamo damandate : conviene aspettarla © non è più conve- 
niente prevemirla con una nostra offensiva? Non faremmo questa 
domanda se Lion] George non ci avesse dichiarato che, malgrado 
lo sfacelo dell'esercito russo e il uan ancora efficente intervento ame» 
ricano, la superinrità mumérica appartiene sempre agli Alleati. Non 
faremmo questa domanda se il Preorser inglese non ci avesse detto 
che, insieme con quella del aveero, noi abbiamo la supertotità o 
quanto mene la parità negli armamenti, Non faremmo questa da- 
manda, se uomini responsabili degli Stati delFIntesa, e ministri € pe- 
nerali — in ditciae e diecine di documenti ufficiali — non ci aves- 
sero detto e ripetuto e dimostrato che chi attacca ha sempre dei van- 
taggi e che, assumendo l'iniziativa delle operazioni, le efumer di sue 
CESSO autiegtano, 

« Posto tutto ciò, noi umilmente domandiamo: è buona tattica 
— anche si fmi morali — di aspettare che i tedeschi ci diano uo pode- 
raso pugno iello stomaco è È buona tattica di puerta questa specie 
di « passivismo »? Non è meglio dare che ricevere? Il tenersi sulla 
difensiva uffre fosse tischi tninori che il prendere l'offensiva ? Le per 
dite in uomini e materiale non si uguagliano n quasi ? E come evitare 
che i successi iniziali palvanizzino i nemici è 

« L'esperienza più recente e più tragica della guerra dimostra a 
quali enormi pericoli si vada incontro, aspettando i colpi dei nemici. 
Alla vigilia del a ottobre un comunicato del nostto Comando Supremo 
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proclamava: “ l'urto nemico ci trova saldi e ben preparati... sul 
Piave, sl; sull'Isonzo, a Caporetto, no. Chi può escludere a frari 
che, in una seconda fase di una potente offensiva dell'Intesa, non con- 
tribwsca ad allargare il nostro successo quell'insieme di fattori d'in- 
dole morale, che agirono contro di noi, fra Isonzo e Tagliamento ? 
Sc siamo costeetti a fcnerci sulla difensiva, allora è perfettamente 
inutile ogni discussione, ma, se abbiamo mezzi e vomini sufficenti 
— came pare dalle dichiarazioni dei Governi — le ragioni per cui 
invece di vibrise un colpo, lo si attende, ci sfuggono. È uno di quei 
misteri che rinwinciamo a decifrare ». 

Tutto cià, lo sipeto, porta la data del ; febbraio 1918. Sono pas 
sati due mesi, ma quel mistero impenetrabile per cui la Quadruplice 
Intesa potendo « offendere» si fa offendere, attende, cioè, l'offesa de! 
nemico, subisce cioè passivamente Finiziativa, la volonta, Puffesa del 
nemico, è diventato per me, e forse pec altri, «i mistero ancora più 
indecifrabile, Torno a dumandare: cravamo, siamo costterri a tenerci 
sulla difensiva ? Esclusivamente, eternamente sulla difensiva # Io prendo 
il discorso di Lloyd George e leggo ché « quando la battaglia comin- 
cià le forze combuttenti dell'intero esercito tedesco erano solo appros- 
simativamenee e non completamente uguali alle forse combattenti 
alleate. Quanto alla Fanteria i tedeschi etano leggermente inferiori, 
quanto all'artiglieria erano inferiori | quanto alla cavalleria erano con. 
siderevolmente inferiuri e indubbiamente erano inferiori quanto alle 
forze aeree». 

Dunque: malgrado la Russia, i franco-inglesi avevano sulla fronte 
occidentale la superiorità in vomici e mezzi. Ma io domando: per- 
thé disponendo di questa superiorità, hanno lasciato l'iniziativa delle 
operazioni nelle mani del nemico? Perché non hannò prevenuto 
Ludendocf ? È meraviglioso, fantastico! Lloyd George, a un terto 
punto, afferma che i «tedeschi godono di uno cr di due grandi van- 
taggi Ebbero il vantaggio iniziale di cui dispongono sempre coloro 
che attaccano. Essi sapevano dove intendevano attaccare, conostevano 
le proporzioni dell'attacon é conoscevano il momento dell'attacco ». 
Già. Ma perché la Quadruplice Intesa non si è assicurata, attaccando, 
i grandi vantaggi di cui, secondo Lloyd George, godono ora i te- 
deschi ? L'attacco era previsto. Da tre riesi. Ma che cosa si cra fatto 
per « patate » il colpo? C'era sulle vete linee del fronte, in numero 
di fueili e non soltanto in numero di soldati, quella superiorità nume- 
tica nelle fanterie è nelle altre armi, di cui paclava Lloyd George ? 
Di quatto è avvenuto si direbbe di no. Non basta, Gli Alleati sapo 
vang anche su quale fatto i hoekes fondavano le loro speranze di vit- 
totia. Io mi congratulo vivamente col servizio d'informazione del 
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l'esercito inglese, che riesce a conoscere cià che dice il Kaiser nel 
SUO più intimo ettferage è perlino con suo cognato, Peocaro grave, 
che questo servizio d'informazioni non abbia determinato affatto gli 
orientamenti «lella strategia inglese. «Io li hatterà, aveva detto Gu- 
glielmo II a Costantino, perché nen hanno l'unità del comando» 
Che cusa si serehbe dovuto fare, sorrmamenti fare ? Realizzare imme 
diatamente l’unità del comando. Dare ai {ranco-inglesi quel genera» 
lissimo francs: che poteva esserci sin dal principio della guerra E in- 
vece, prima di arcivare a Foch, &è voluo il nuovo poderoso pugno 
nello stomaco. St è arrivati a Foch, generalissno, dopo aver perduta 
Bapaume, Péronne, Noyon e Bailleull In Romagna si dice che è pe 
ricolozo jtnparare » nuotare coll'acqua alla gola, Ma la Quadruplice 
Intesa jtmpara 4 puotare soltanto quando ha l'acqua alla poll Asso- 
lutamente alla gola Che cosa impediva di realizzare due mesi fa quel 
comando unito, la mancanza del quale sembrava la più certa garanzia 
di successo al Kaiser ? Che cosa ? Si parla oggi di «scrupoli costity- 
zionali », Aferde ados, agli scrupoli costituzionali, tutte je volte che 
il lora risperto è un coefficente di vittoria per il hemigo, 4 Koi — ha 
concluso Lloyd George — combatcianio un pernice assai potente, € 
5 €850 ha ottenuto vittoria Jo deve principalmente all'unità superiore 
dei suoi piani strategici e dei suoi accordi n. Torno a domandare ed 
è l'ultima domanda: Che cosa impedisce agli Alleati di fare altret- 
tanto ? 


Ebbene, diciamolo francamente, lnutalmente. Quella che la Qua- 
druplice Intesa — sotto la perniciosissima influenza della mentalità 
detnocratica — fa, è la non-guerta. Non attaccare quando si può 
si deve, è fare la nun-guerra, Subire eternamente, contindamente la 
volontà del nemico è fare ja Mon-guerre. Rassegiarii perpetnamente 
alla parte dell'incudine, è fare ia fun-guerra, Tenersi sulla difensiva 
dopo Fesperienza tragica di Caporetto, è fare la non-guerta. Cra, 
il dilemma è questo ro la Quadreplice st decide finsImente a fare la 
Mera, Come agente attivo è con soltanto passivo,"e allora può spe 
tare di vincere; o continua nella sua strategia passiva e allora può 
sperate soltanto di non-perdere. La distinzione non è sottile 0 cap 
ziosa, come può parete a prima vista, La nom-guerta non può dare 
altro che la non-vittoria è quindi la non-pace. Lin patagone calzante. 
Se jo entro in una bisca con mille dire è, giocando, le raddoppia, 
posso dite legittimamente, di avere vinto; ma non sarei discreta 
mente buffo, se mi ritenessi quand mése vincitore, per il fatto di non 
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aver perduto linvera somma È Vetissimo che i tedeschi non Ramo 
vinto malgrado la loro avanzati ; Verissimo che, nemmeno ee mi 
a Calais o a Parigi, avrebbero vinto #2 gatetra ; verismo c n ab: 
biamo perduto la gutrti, ma è altrettanto vero che al mamo re duo 
una battaglia ; verissimo che le possibilità di una imme con L i 
fensiva esisrono, ma io mi dotnando umilmente, mana coco, do 
ultimo uomo della strada ; se solo la puerà degli erismi o ci franto 
inglesi hanno spiegato nel difendersi li AVESSCro spiega i pellame 
care, i tedeschi, invece di essere a fo chilometri a k mi Cam 
brai, non sarebbero stati rigettati al di 1a, verser i ; gato P non di 
sarebbe stata una situazione tercitonale, quindi politica, cang 
iù, l che in peggio 
dic voluto il & pugno Ceo stomaco » perché l'Inghilterra rasteet 
lasse energicamente fra il suo materiale umano. Dopo, sempre dopo, 
n ° - - . - 
e volato i’ solito pugno nello Stomaco, per sollecitare s migrt 
svegliate i dormicoti, disingannare gli Îlusi. Ma dopo, sempre dopo. 
Almeno giovasse la terribile Jeziane ] Niente. Caporento non Ra 
insegnato mulla agli inglesi, Cambrai non insegna mulla a pala. poste 
ministri ci fanno sapere che ci teniamo sulla difensiva, che asteadizzia, 
erciamn la loro volontà... | 
i febbeaio 1918 jo domandavo, mi arzatdavo di domandare | 
conviene uspettere G non è tieglio prevenire l'offensiva nemica: 


[Censura]. SOLINI 
MU SSOL 


Da l' Popalo d'ftalia, i 107,19 apoule 1913, Y. Pubblicato anche sult'edi- 
zione di Reina, IN 109, 20 aptila 1916, Y. 


COMUNIONE 


L'on. Orlando ha annunciato con parole vibranti è solenni che 
presto ke Bandiere dei reggimenti italiani sventoleratna sui campi 
di Piccardia insieme @ quelle di 46/4 gli Alleati, Siamo lieti di ‘questo 
aQnuneo, siamo lieti che le maturate € ponderate decisioni del Ga- 
verno, COlsacnno ancora una volta la saggezza della Jttuizione popa- 
lare. Noi, sin dal 2 aptile, abbiamo scritto che l'Italia non poteva 
non duveva timanere foruimente assente, dalla grandinsa battaglia di 
Francia. Fummo censurati e riconosciamo che il censore non aveva 
torto. Oggi, però, lo stesso censore ci permetteri di riprodurre — con- 
VEMEnie mente pucgato O autr-censuctato — Guanto scrivetnma in 
quel giorni, in amticitazione, delle decisioni governative. È bene — ai 
fini interni ed esterni — che si sappia, corte la decisione anmuociata 
al Presidente del Consiglio sia stata reclamata dai rappresentanti 
di una vasta parte dell'opinione pubblica italiana. La nosrta. 

Coll'intervento degli italiani in Francia, coll’intervento delle n0- 
srte eroiche Brigate la battaglia diventa veramente «comune 4, Le 
mazioni schierate in campo contro gli Imperi Centrali, si sltingono 
seMmpie più. 

. EIntesa divenne dutante la guerra un'Alleanza, Qegi, l'Alleanza 
diventa qualche cosa di più intimo, di più profendo, di più vitale. 
Liiventa una Cornunione, Tutto ciù è in comune, Tutto dev'essere 
Tresso in comune. Dal sangue al grano, dal grano al cathone, dal car- 
bone al denaro. Non esistono più Francesi, inglesi, italiani, americani 
belgi, portoghesi, serbi. Fsistono in Francia i soldati unici, di un unicn 
Fserelto che combatte per uno scopo unico, Finalmente | È con orgo- 
glio che noi salutiamo i nostri soldati che vanno a combattere sulla 
nobile grande tetra di Francia. Noi siamo sicuri ch'essi rinnoverapno 
sul suolo piccardo gli escismi — non dimenticati, né dimenticabili | 
— dell'Isonzo, degli Altipiani, del Carso] 


* n 


Il nostro atticolo del 2 aprile diceva: 
3 Dhicono che Is battaglia impegnata fra Somme e Oise, sia la de- 
cisiva. Non lo dicono i giornalisti — quantuoque sia stato luminosa- 
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nente dimostrato «lurante il corso della guerra che i giornalisti hanno 
più volte preceduto i Governi nell'intuizione degli avvenimenti e 
nell'affermare il senso © la necessità delle situazioni — lo dicono gli 
vomini politici responsabili, quelli che sanno molte cose che nei, 
umili mettali, ipporiamo. Lloyd George e Clemencean hanno parlato 
di un ultimo attacco. Anche dalla parte tedesca, Govemi ec copi 
nione pubblica, hanno dato alla  bartaglia il carattere di una 
crisi suprema, catastrofica, della guerra. L'esito di questa battaglia 
sembra dover essere l'esino di tucta [a guerra, Ora non é senza un btl. 
vida d'angoscia e di umiliazione che noi — £ non solianto noi — cun- 
statiamo Fossenza totale dell'Italia da questa episodio wisolutiva, Il 
generale Pershing è andato da Foch e gli ha det»: 


4" L'esicito americano già sharcater in Fraoicia è a vDslra dispreizione. Fate 
quello «he valete dei omstci vununi, del mosti cannoni, dei noatri acroplani. Non 
sella, noi popolo americano, saremo orknglinsi di combattere senza wietidere 
i) nostra tute" 


e L'offerca è stata accettata, (ili americani entrano nella mischia. 
E l'Italia # 

«Koi domandiamo e con nni domandano inoltissimi cictadini : 
se è vero che fra Somme e (Mise si decide il tutto per il tutto, non 
è sommamience pericolisa ai fmi della guerra e ai fini della pace que- 
sta totale latitanza dell'Italia ? L'Italia non può dunque far altro che 
segnate il passo sul Piave, mentre i suvi minisiti inviano dei mes- 
saggi è Noi vogliamo formulare Je più benigne delle iposcsi, che cioé 
il concotso deeli italiani in Francia — diciamo in Francia, perché si è 
visto che le offensive fatte su altri fronti non hanno e non pessono 
avere che un'influenza lunmitacissima di alleggerimento e di distca- 
zione — nol sia necessario, Che bastino, cine, le riserve Éranco-Inglesi 
a intraprendere quella manovra controffensiva, la quale deve 4000) 
late i successi sino ad oggi conseguiti dalle atrata tedesche e deve 
impedire ai ferder di “intertatsi*", riconvertendo in guerra di posi 
zione quella che è diventata guerra di movimento. Ma noi diciamo 
che anche nel caso qui contemplato, è l’Italia che dovrebbe reclamare 
da Foch l'onore di mandare almeno una rappresentanza del nostro 
miercito è combattere a fianco degli Alleati. Non si tratta di indelo- 
lire il nostro fronte, Intanto noi pensiamo che l'offensiva austriaca sul 
nostra fronte avrà luogo o non avrà lunga, a secomla dei risultati 
dell'offensiva tedesca di Francia. Sé L'offensiva cedesca si risolve in 
un jnsuccesso — più è mena disastroso — è da fortemente dubitare 
che Carlo 1 vorrà assumersi l'iniziaviva di nuove operazioni in grande 
stile. Per cui, col contribuire a determinare l'insuccesso dell'offensiva 
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tedesca, si riesce ad allontanate l'offensiva austriaca, che è subordi- 
nata all'altra, Se il Kaiser miete gli allori, il sun degno collega di Vienna 
sarà preso forse dal desiderio di emularlo ; ma se, invece degli allori, 
Guglielmo Il avrà il disastro, è assai probabile che Carlo I non si 
muoverà, Qualcuno phietterà che Finvio di una “ rapprescotanza ” 
degli eserciti italiani in Fraticia non avrà effetti decisivi, Rispondiamo 
che in una hattaglia come questa, anche due o tre divisioni possono, 
col solo fatto di accrescere le disposizioni di riserve, esercitare un'in- 
fluetiza sul cotso della battaglia. Ma è sopratiutto il significato “ mo- 
tale * del fatto che dev'essere posto in rilievo. L'onta di Caporeto 
nen sì lava nltanto con le acque del Piave, ma anche con Je acque dei 
fumi che scorrono in terra di Francia ; si lava facendo atto di presenza 
lddove i tedeschi tentato i colpo della disperazione. Perché se il 
colpo — in dannata maledettissinia ipotesi — riuscisse, che cosa 
ci varrebbe di aver serbato intatte Je nustre forze sul Piave ? Anche 
nol, senza aver sparato wila cattutcia, saremmo dei vinti, perché in 
questa guerra si effe — non sembri un bisticcio di parole — di dure 
si since! 

«L'argomento che abbiamo affrontaro è di una delicatezza estrema. 
Giudichi e decida cui spetta. Tracciando queste rihe noi non abbiamo 
soltanto ubbidito all'imperativo categorico della nostra coscienza, 
ma crediamo di esserci resi interpreti di uno stato 3 della coscienza 
nazionale a. 
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Da IT Popolo d'isalis, N, 109, 20 aprile 1918, W, Pubblicato anche sull' edi 
zione di Roma, N 111, 27 aprile 1919, Y. 


POLITICA INTERNA 


PRATO È 1N ITALIA? 


Inostri letcori non si stopiranno più di questo punto inverregativa, 
quando avranno lerto il lungo dispaccio che pubblichiamo pr olrre. 
Prato non è in Italia. Prato è in Italia sultanto per uo capriccio della 
geografia o della storia, [.... cern]. 

Sul Pasala sono già apparse corrispondenze che iliustravano una 
singolare siroazione di Farto, Ma ci volevano i mutilati del Comitato 
d'Azione di Milano per scoptire Pravo. Ricordate il sottees di una 
volta quando si a scoperse» Verbicaro ? Eppure l'oscuro paesello 
calabrese, che assurse per un momento a tanta Fama, ha dato, forse 
e senza forse, det magnifici soldati alla nostra guetta, mentee Prato 
& un Verbicarmo peggiorano, senza nemmeno l'attemiante dell’igno» 
ranza. Î mutiluti hanno « scoperto » Prato 

La popolazione minuta di quella citrà, alle poste di Firenze, è, 
come ib tutte le altee zone d'Italia, pisttosto lontana dal grande dramma 
imondiale, trà sion è [.... cenpiirz....] ostile, Nelle mmaestranize industriali, 
accanto alla massa degli indifferenti, c'è un manipolo di socialisti te- 
deschi che fanno la pioggia e il bel tempo. Le classi medie e colte 
solo namralmente con toi, mia non possoio reagire colla necessaria 
violenza all'ambiente. Eppure Prato non sarebbe austriaca, [.... ces- 
sarà], senza il concorso di altte citcostanze. [Cessara], 

Qin, Orlando, voi dovete essere grato ai mutilati milanesi che 
hanno fatto scoppiare un bubbone pericolosissimo mel cuore della 
Toscana, E in tempol Voi potete, voi dovete riconquistare Prato 
all'Italia, spazzando via spietatamente quella inezza dozzina di ridicoli 
miassimalisti che vi imperversano e prendendo misure estreme di ri- 
gote contro le aurorità che da voi dipendono, [Cessara]. 


SUGLI NI 


Da Il Popolo d'italia, EM 110, 21 aprile L91A, V, Pubblicato anche sull’ edir 
sone di Roma, IN 117, 23 aprile 1918, Y, 


[PER LA CONSEGNA DELLA BANDIERA 
ALLA BATTERIA « CESARE BATTISTI »] * 


Prede quindi fa paria Benito AMertelini el cui appotire Sa folla penrcampe 
ino entitfartiche sregzicni. 

Iisnite Mussolini convucle col dire di estere contento dell'invito fotfepl: 
di perfecipare alla premete solenne corpivenia in qualità di padriro per fe has 
diera alla Batteria vi Chieti Hattittfo, Afferma di essere limo di rap- 
presentare il prolelatizio, quel proletariato che non riconosce disrin- 
zioni tea la sua causa e quella della Patria; proletariato e Patria es- 
sendo due fattori che si compenetrano a vicenda e si integrano. 

Oapi — contiesa L'arafari — il popolo tutto d'Italia deve compren» 
dere che non si fa wia guerra italiana © una guerrà fracicesè O una 
guerra inglese, ma si fa la guerra contro la Germania, cioè Ia guerra 
comune, 

F'aratave è ben dite di eonsfotare che faremo faviate fa Francia trafbi 
ifallete delle prigliori. nastri. brigate. 

Arcerda Ferotra figura gli Chsare Battiti, da ita decossane per il 1sc0olkiges, 
md Sapraftatia fee la ceWta iadians: inquantoché Cesare Battisti non 
SEpeva concepire il socialismo estraneo all'amore per la terra nativa, 
all'amore per la libertà e integrità del confini. 

Giorifiza da Wita e di sacrificio del martire, rievteando pli Ssponsi e Aotte 
de indegnità germaniche, Ricorda che la Germania è l’ancrice prima della 
Guerta : lu affermano non solamente i minoritari tedeschi, ma anche 
diplomatici e uomini «di govemo. 

Noli siamo impegnati in una guerra, che non abbiamo voluta, 
ma che ci è stata imposta; e per questo dobbianto combattere pet 
vincere. 





* Riassunto del discorso pronunciato a Sampierdarena, in piaz XX Set 
termbre, gi piedi del honumento a Giuseppe Garibaldi, il pometiggio del 21 aprile 
ISLA, in occasione della consegna della bandiera (offerta dagli operai dello 
stabilimenit efrssfa0) alla batteria Casone Banti Prima di Benito Mussalini, 
padrino della bandiera, avevano partalo Paselli, membra del comitato opersio, è 
Mani Bettinotti, sindaco di Sampierdarena. {Da 1 Lavora di Genvra, N. 111, 
22 aprile 1919, KW n 
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L'orgisre piurifica ed essifa ie Francia nuova, la Francia che ancora 
una volta nella stozia combatte in nome della libertà sua e del mondo, 

Ricorda con parole sutsafartiche la democratica America, la «pale volle 
partecipare anch'essa al conflitto cicndiale in nome dei popoli op- 
pressi, riaffermando il suo Imetto e tradizionale amore per la Liberta, 

L'sratore fevanina affermandi con forti parole che sulla bbarceria di Bat- 
gisti il popolo «d'Italia è deciso a giurare splencemente in nome della 
libertà di voltr conseguire ad ogni costo jl riscatto etico «ll etnico 
d'Italia. 

Su questa stessa batteria il popolo d’Italia inneggeri, una volta 
cessato l’immane conflitto, alla propria vittoria, alla nuova pace è 
al punva assetto del mando liberato, {La far del discorso 1 accolta da 
prolungati ed entaciastic@ applanst) 





# [adi si forma on corleo che si dirige verso Genova, Qiumtà sn piazza Cor 
vetta, il corso sosta. Qui, drlla scalinata del monumento a Giuseppe Mazzini, 
paslani» Giorgio Lorand, Sepotuts al parlamento belga, e l'on Giuseppe Canepa, 


“a Cesate Eli appli che hanno accolto le furti, vivi parole dell'on. Canepa, purla 


Benito Mussolini. . 

«UA Genora fante [chel più che costretta di piene pare intagliati nel ma- 
rigna, segpurando ché i Governo adelli presto une swerpica police di guerra e 
siano confiscati i beni dei nemici è a copo della vaste ingastene som 1 oreliano 
se nor degli italiani" egli chiede che "re! vomea di Cesere Buinilsi — per da 
vendetta santa e de piueta ernia, per la cipuità e la sila sressa dell'India, per 


cl'uaare di usate piene <= gi voti bor acclamazione l'osdine Sal giorn formata 


dal Contitato prontetore delle cerimanta”; 

« "1 popolo lavornere di Sampierdater, Genova e paesi limitroli, auspici 
ij Qumitato Operaio Anale, oggi Natale di Roma, madre «hi civiltà, riunito in 
un fascio solo; 

«" dafferma elta e solenne contro il nemizo, contro i traqturi e gli ico» 
scemi la volontà incrollabile di scssstere per vincere. di vincere per vivere; 
siaffecms la fede nei fracelli che oppongono alle side brutali e servili dei due 
MKarser, dighe di petti eroici; 

o" prom a compiere qualunque sacrificio ove Je surti della Pallia è del- 
lUmanità libera Jo richiedano, il populo di luverutoti cli appresta Ec ammi della 
Vittoria; l 

« "ricorda ai povernami d'Italia i capisaldi che devono essere mandtnuti per- 
ché resti intalta, forte, sicura la compagine del popolo d'Italia nelle dure prove 
avvenne; 

“a” noi vagliamo: 

« "1. siano colpiti senza misericordia, senza distinzione di 40fla, pronta. 
mente, gl speculatori, gli affamatori, 1 traditori della Paltia e def Popolo; 

e" io sione confiscati | bei dii sudditi e dei Governi nemici e siano I nemici 
stessi internati defimivivamente; 

«" 4, siano lasciate a capo degli stabilirrenii avasiliati soclusivamente ingegneri 
e dirigenti ctollani; 
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44. siano suddivisi gli esorbitaoti sovesprofitti di guerra di chi alla Putia 
non di «he l'oro tra le famiglie de chi, con doveri minori, tutto se stesso alla 
Patria dana: 

«" 5, chiediamo infire at Governo d'italia di non face aliru che la guetra 
assicutando le spalle dei nostri figli e fratelli dai treditori grandi è piccgli, fino 
nlla Pace gioità è vittoriosa dei liberi Popoli", 

a La lettura, spesso inlcicotta da applavsi di assenso, è inline salutata da una 
ovazione e di alti clamori d'eveivao. {Da Il Lavost, IN ali, 22 aprile (DIA, EV, 
e da li Popolo e*Iralia, N 113, 26 aprile 1918, VI 


Ira UU pera ar 


DOPO L'ADUNATA PROLETARIA DI GENOVA 


Bisogna fissare, precisare ancora una volta il carattere della mani- 
festazione grandiosa che si è svolta domenica nelle strade e nelle 
piazze di Sampierdacena e di Genova, È stata non schianto una ma- 
nifestazione di popolo nel senso globale della parola, mà È stata s0- 
prattutto una manifestazione «el popolo lavoratore, una manitesta- 
zione & peoletaria ». Sono stari gli operai, gli autentici caperai che 
hanno, a centesimo a centesimo, raccolto la somma necessaria per 
offrire Ja bandiera di combattimento alla batteria Basf — vna fame 
mante bandiera che reca in ori questa dicitura augurale! « Al marti- 
riò saciata © alla vittoria, +=; sono stati operai, autentici opera, 
«quelli che hanno lovitato ufficialmente chi scrive «queste lince a pro- 
senziare alla cerimonia; s&00 stati operai, autentici operai italiani, 
quelli che hanno voluto celebrare, in un colla consegna della bandiera, 
il Natale di Roma: erano operai, autentici operai, quelli che farma- 
vano il grosso del corteo e l'enorme tnassa nerecpianite nella meravi. 
pliosa Fiazza Corvetto sutto l'alto munumento a Mazzini; suno stati 
operai, autentici operai, i compilatori dell'ordine de] giorno, accla- 
mato dalla moltitudine e nel quale si chiede al Governo di «non 
Fare altro che la puerta, assicurando le spalle dei nostri figli e fratelli 
dai traditori grandi e piecoli, fino alla pace giusta e vittoriosa dei liberi 
popola, Foche volte mi è accaduto di leggere un ordine del giorno 
così preciso nella sostanza, così vibrante nella forma, È un operaio 
che l'ha scritto. Sono operai quelli che l'hanno proposto e approvato 
per acclamazione. Dopo tre anni bo trovato Genova sempre viva 
e ardente e pervasa ancora dalla sanita passione che fiammeggiò nel 
cnaggio 1915, dalla Sagra di (Quarto alle giornate radibose che tronca- 
rono gli ultimi indugi. frenova, insieme con Roma e con Miano, 
merita di cssere una delle città dicemtici della politica nazionale. Sino 
a quando Roma, Milano, Genova stanno salde, gli sforzi palesi 0 
subdoli degli «alerià, le manovre alte e basse del disfattismo, sono 
condannate alla più miserevole srerilità, E Genova riene, È la massa 
che tiene. 

Ho trovato fra questi lavoratori dei giovani che sembrano di 
un'altra generazione: la generazione della puerta; ho qotato va lievito 
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di ide nuove; degli « stati d'animo + che una volta non erano nem- 
terno pensabili; uno sforzo verso la comprensione dei problemi na. 
zionali e sociali, nella loro complessità, Sono vperai che si piantano 
solidamente sul terreno nazionale e si questo terreno si propongono 
di far muovere la classe, di far orrinore la classe a più alti destini. Mi 
pate di aver intravveduto il sorgere di un sindacalismo nazionale. 
La tendenza c'é; rimane a vedere sino a qual grado si svilupperà. 
Da questo punte di vista sarà molte interessante seguire i lavori del 
prossimo CONgresso delFLinione Sindacale Traliana, nel quale CONEresso 
queste tendenze che allinrana, questi stati «l'animo che io ho afferrato 
nei iniei colloqui cogli eperar genowesi, troveranno una espressione 
formale e determineranno atteggiamenti pratici, Il fatto confortevo» 
lissimo — at fini della vitturia — è questo: le maestranze liguri e 
lombarde tengono, di frente alla guerra che mene in gioco le sorti 
della nostra e di tutte le nazioni civili, vi atteggiamento di leslismo 
sincero, di collaborazione fattiva, Nelle odicine uomini e donne la- 
votanò ten un raccoglimento € una diligenza quasi religiosa. Sentona 
che quello che compiono, non è un lavoro come metri gli altri, non È 
una semplice trasformazione della materia, attravecso all’uutomatismo 
di una macchina £ l'applicazione dei muscoli; è qualche cosa di più: 
è la collaborazione alla cressione di un nuvvo mando, è vn lavoro 
«morale +, è un episodio delli grande battaglia destinata a inaugurare 
una nuova epoca nella storia. 


È ih questo moda che gli operai coscienti accendono la Inro giusta 
ipoteca sull'Italia di domani, 


4 0350DLJN] 


Di 1 Papolo desta, TI 12, 23 aprile 1919, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, HH. 114, 25 aprile 1918, +. 


I CASCAMI A MONTECITORIO 


La eliscussione svoltasi alla Camera sullo scandalo dei cascami € 
sulle esportazioni in genere, noù ba offetro nessun motivo è nuovo 
elemento alli coscienza pubblica, che ha gii stabilito tre diversi ordini 
di responsabilità: politica, burocratica, penale. 

Sia di fatto che, nonostante la nostra dichiarazione di guerra 
all’Austria-Unpheria prima, alla Germania poi, il commertio cogli 
Scati nemici continuò per due n tre anni, come prima, Sta di fatto 
che l'Italia ha niferazio i suoi nemici. Sta di fatto, anche, che la stampa 
segnalà al Govemo Ja necessità di porre un freno alle esportazioni 
— via Svizzera — negli Imperi Centrali. Sta di fatto che îl «bloccon 
antitedesco sra diventato una burlettà, dal momento che veniva violato 
dla quegli stessi che lo avevano proclamata, Ora il Governo poteva 
impedire le esportazioni. Non lo ha voluto, Segno dunque ché quel 
tegime di libera esportazione tiun era ritenuto in contrasto culle di. 
rettive della policica di guerra dei Governi Salandra © Boselli Gli è 
che in Stalia non si è mai fatta una politica di guerra e non si è fatta, 
perché i nostri ministri mon hantio mai compreso il fennmeno di que- 
sta guerra in tutta la sua complessità, Il Ministeto Salandra e l'altro 
che gli è succedum, nano visto Ia guerra soltanto nel suo aspetto 
militare, Hanno creduto che per condurre a buon fine questa puctra, 
bastasse chiamare successivamente le classi 0 tenere l'esercito mella 
più alta efficenza numerica, Che per fare la guerta, oltre gli uomini, 


coccorcessero dei mezzi, sempre più mumernsi, sempre più potenti, lo 


si è capito molto tempe dopo. Abbiamo avuto il Ministero delle 
Munizioni dopo due anni di guerra, dvpo uni campagna della stampa 
e dope l'esempio dei nostri Alleati, Non si è capito dai nostti mini 
stri che per questa guerra — guerra di popoli più che di eserciti — 
era neccssacia all'interno una disciplina più rigida di quella al fronte, 
e cusì è avvenuto che soltanto dopo trenta mesi — dopo Caporetto 
— sospinti dall'opinione pubblica, i noscri governanti si sono decisi 
a prendere alcune misure contro i sudditi dei puesi netuici e contra 
i beni di questi sudditi. 

Ul diattore wisari che è Fondamentale in questa guerra di logoramento 
e di usura, abbiamo cominciato a valutario in tutta la sua enorme im- 
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portanza soltanto menta mesi dopo. Ta iostta politica dei cossumi 
durante i primi due anni di guerra è stata semplicemente PAmZEaCI, 
Non si consumava ; si scialava, Se si fosse fatto meng cuccagna prima, 
aviememno fore, oggi, minoti restrizioni, Dopo trecta mesi siamo 
siunti al Commissariato degli Approvvigionanienti e Consumi, La su- 
perdicialità, l'inconsistenza, il ritmo di pace di tutta La nostta pulitica 
di guerra, informavano la politica speciale delle esportazioni è impor- 
, iazioni| Quando si potrà fate la storia delle nostee esportazioni in 
tempo di guerra, quando si potrà constatare come [’Tcalia abbia 
rifornito, audrifa, eguibeggiafo i suoi nemici, ci sarà materia per molti pro- 
cessi e per molti personaggi altolocati. I nostri ministri sapevano che 
1 treni «li merci italiane avviati in Svizzera, finivano in Austria e in 
Germania, mi nun trovavano nella loro neutralità rimaste all'ante- 
querta che ciò poresse nuoterci. D'altronde i tedeschi non erano ti- 
masti tranquillamente indisturbati in Italia? Mi dispiace di essere 
d'accordo coll'ot. Madigliani. La responsabilità del Gabinetto Sa- 
landra per neo aver avviato tutta la policica della Nazione verso turte 
le necessità della guerra, è indiscutibile. È Fon. Salandra che ha ini- 
ziato la guerra, concimiando la politica del tempa di pace. Il Mini 
stero Boselli ha ancura aggravato la situazione. E si può dire che senza 
l'insurrezione delle forze sane del Paese, quei tentativi di fire una 
politica di guerra che contraddistinguono, dope Caporetto, il Mini- 
stero Qrlando, non ci sarebbero stati, Esiste dunque una respunsabi- 
lità generale, politica, provenietite dal fatto che gli uomini ai quali la 
Nazione affidò il compito arduo di fare Ta guerra, non hanno mai avuto 
la segione integrale di questa puerra, 

Accanto è queste responsabilità d'ordine penerale, c'è un'altra 
responsabilità, per quello che riguarda le cspottazioni dall'Italia nei 
paesi nemici. È la responsebilità dei Inoroeratici, dei funzionati, Costoro 
possono, debbono essere individuati e colpiri. ln buona o in mala 
fede; pet incoscienza o per complicità, il fatto è che alti funzionari 
dello Stato hanno aiutato i nostri nemici, hanno danneppiato grave. 
mente pli interessi materiali e morali della Patria. L'alta burocrazia 
dello Stato, tutta giolittiana di origine € di idee: tedescofila è heutta- 
lista, cli limitata intelligenza e di Limitatissimi scrupoli d'ordine mo. 
rale, ha cercato di sabotare la guerra, sabotando la funzionalità degli 
organismi più delicati. Una inchiesta — ina sul serio — potrebbe es- 
sere ordinata sy «La burocrazia dutante Ja guerra n. 

Sul terzo erdine di responsabilità, quelle specifiche di natura Pe 
nale, decideranno i giudici militari. Noi nutriamo vivissima fede che 
l’istrettoria contro la banda Benacorsa e compagni procederà senza 
troppe lungaggini. ] giudici istruttori sentono certamente il monito 
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che sale dalla vigile coscienza del Paese. Fer cui, put rispettando tutte 
le forme, onde non dac luogo a mistificazioni £ Manovie di patro- 
cinaturi, il processo non deve essere lontano, Il popolo italiano che 
è sinto così profondamente turbato dallo scandalo, chiede 1 una vute 
sola: giustizia rapida e severn. n o 
Che cosa è il disfattismo verboso e verbale degli incoscienti 0 dei 
fanatici, giustamente puniti con anni di reclusione, di Fronte a questo 
disfattismo che forniva di mezzi materiali gli eserciti nemici ? 
Che cosa È una Frase, sia pure idiota e nefanda, di fronte a treni 
interi di cascami di seta, che giovavano 1 mantenere in più lunga 
ePicenza i cannoni nemici ? e 
Chi può dire di quanti giorni o di quanti mesi abbiano contribuito 
a prolungare la guerra i contmendarori che niutavano il nemico ? 
Tradimento vero c proprio e come tradimento va pumto. Lome 
tradimento sarà punbio, Anche l'Italia, come la Francia, saprà inesòor 
rabiliente colpire quanti hanno fatto versare un po' più di sangue 
nostto alla fronte. Anche in Italia funzioneranno i plotoni di esecu- 
sione. Bisogna garantite le spalle ‘dei vivi & vendicare i morti. 


Di i! Fopolo d'Italia, MH. 114, 23 aprile 1918, Y. Pubblicato anche sull'adi- 
sione di Roma, MN. 116, 27 aprile 1919, W.. . 


LA FINZIONE 


L'on. Orlando non manca mai, ad nyni sessione della Camera, di 
dichiatats) « rispettoso di varie Je preropative altissime che sono pa- 
trimonio inviolabile di questa Camera », ma io credo che nel suo 
incimo, egli deve senticsi profondamente umiliato, schifato dinanzi 
allo spettacolo che i suni colleghi in « onorabilità » gli offrono da 
tre anni a «questa parte, E che lan. Oslando, pur essendo ri 
apettoso ete eto., non pussa più vincere la sua tipugnanza, lo dimo- 
strano le brevità delle sessioni e i luoghi intervalli che passano dall'una 
all'alua. Rispondendo all'on. Turati che chiedeva una riconvocazione 
del Parlamento per il 20 maggio, l'on. Orlando che proponeva la metà 
di giugno, mi ha fattà l'impressione di un vomo che cerca di allon- 
ranare più che sia possibile dalle sue labbra l'amaro calice... Anche 
queste sere giornate parlamentari hanno messo maggiormente in 
rilievo il diverso stato d'anitno fra Farlameoto e Pacse, Il Paese la- 
vota, anffre, è tutto raccolto nell’aspettazione degli avvenimenti ; il 
Paese — [n tutte le gue classi — ba ormai un'anima di guerta : i # sei 
mila» sono ancora quelli di una volta. Non c'è niente di cambiato 
nei loro discursi. La cromata parlamentare di «quesri giorni sembra 
quella del 191: 0 di un altro aono qualsiasi prima della guerra, Gli 
stessi gesti, le stesse idiore interivzioni, lo stesso «scambio vivace 
di apostrofi #, la stessa ilacità prolungata, gli stessi discorsi, le stesst 
manovie «di corridoio, Fcco le « pugne» gloriose di Montecitorio. 
Per avere Il termine esatto di rafftonta Fra Paese e Parlamento, basta 
ricordare che a Milano un'assemblea di cittadini di una istituzione 
apolitica, non ha voluto più oltre tollerare nel suo seno la presenza 
dello Schiavi, Puomo che non parla, il panutivo aftsler (uomo senza 
linguaggio a Roma, per giorni inteti, ha parlato c imperversato il 
compagno londinese del signor Schiavi, quell'Emanuele Modigliani, 
fautore d'una faix-gurirezgae anche se « penosa, Forrata, disemorantà i, 
come quella imposta da Hindenburg alla repubblica dei Sexi mosca- 
viti. Se la parola non fosse un po' troppo solenne, trattandosi di un 
oratore che piscia | suni discorsi ad ogni patacatro, come fanno i 
cani, si pottebbe dice che l'on. Modigliani ha « dominato » l'assem» 
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blea di Montecitorio, Uw'assemblea che si fa a dominate n dall'on. 
Modigliani è giudicata. 

La nota dominante della recente sessione purlamentare è atara 
cdTerta dall'attepgianionto demagogico assunto dagli unionisti, Il di- 
sansrevole Gambarotta, l'ignolile Gambarotia, ha proposto che «le 
elezioni si svolgessero duraate la puerta ». Nemmeno i bolscevichi 
di Russia sono giunti a tanto, Ci voleva un deputato costituzionale, 
purtato da un'associazione costituzionale, per enunciare proposizioni 
che sonn veratnente fra quelle più «idiore e nefande ». Yi immagi- 
nate voi le trincee, trarnutace in comizi elettorali, can selativi contra- 
ditori fra quattro o cinque candidati ? Si capisce perfettamente che 
l'on. Serramanico Yogi #1 sia trovato d'accordo col suo degno col. 
lega novarese. Anche l’oo. Batbatagliata Fabrizi — autentico sucial- 
darbs, nonostante gli ascendenti, i discendenti e i collaterali parjbal- 
dini — veleva le elezioni dorante la guerra, Di ciò si è discusso alla 
Camera italiana. Facsvano sul serio ? Q si tratta di une scherzu di 
pessimo genere ? Durante la votazione c'è stato un incidente tumul- 
tunoso, in seguito al quale è stata sospesa la scduta. Non ci si dice di 
più. Per un residuo di pudore, fotse.... 

Questo discorso è ménotone. Lo so. Bisogna insistere. Il Parla- 
mento ivatiano è acreditatoà, ma non la & ancora abbastanza, Ci sono 
ancora dei giotnali che lo fanno oggetto di qualche considerazione ; 
i giornali più equivucamente disfattisti son quelli — constatatelo] — 
che danno il resoconto parlamentare più ampio; ci sono ancora dei 
Sadandr che s'interessano alle pulcinellate di Montecitorio, A quelli 
che non si rendono cunto della situazione, domandiamo i a che cosa 
è giovata la recente sessione parlamentare ? A rinfrancare i) morale del 
Paese, no certo, Fortutalattente il popolo italiato non ha bisogno 
di essere sollecitato a compiere il suo dovere. A Foruficare il Guverno 
e Pazione «del Governo in guerra ? Affatto, Il Gabinetto dell'on. Or- 
lindo non ssce indebolito, ina nemmeno fortificato, L'immpecssione è 
che si sta piazzando sotterra qualche batteria a lunga portata. Si sente 
che qualcuno lavora. Non per niente l'annotatore del piornale deman- 
ziato come tedesco dalla Freie Zertway afferma che «la così — cioè 
l'indeholimento della posizione parlamentare dell'on, Qrlando — sati 
più evidente per rutti alla ripresa della Camera ». 

Vero è che, prima della ripresa, molti avvenimenti possono imatu- 
rare fo Crrare fiuove situazioni, mia tuttavia annotiamo la previssotte 
del foglio socialista uMiciale. 

Il) Governo, come prima, come cegi, come dirmani, ha 4 Sua dispo» 
sizione un mezzo molto semplice per sventare le manovre sabotatriti 
del Parlamento, Essu froverno deve tenécsi iù sempre più intimo cone 
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tatto colle forze del Paese. Governare col Paese © ignorare li Camera, 
La Camera devs cssere e ignorata + |... dettenra]. 

Il Paese non riconosce più i suvi deputati e questi Non riconuscono 
più il Paese, Sono passati cinque anni — e che anni] — dall'ot- 
tobre 1913. Noi compréndiamo che non si voglia lacerare questa 
finzione costituzionale, lacerarla chiudendo Monrecitorio, mandando 6 
depurati a casa, senza più l'immunità scandalosa, urtante, anti-demo- 
cratica che li protegge, ma stimiamo necessario ridutre al minimo 
possibile il male {.... cessa], Quindi sessioni brevissime € intervalli 
lunghissimi. La finzione costiruzionale rimane e si limitano i dafini, 

Nel, anti-parlamentari, faremo il resto, 

MUSSOLINI 


Da N Popole '[tolia, N. 117, 2A aprile 1919, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N. 1159, 30 aprile 1916, *. 
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LE RESPONSABILITA 


Verso la fine d'ottobre del 1932, il pringipe Lichnowsky, che, 
dopu essere stato per lungo tempo di:ettore del Personale al Ministero 
tedesco degli Fsteri, viveva da otto anni in campagna, fra «il lino 
e le barbabietole #, Fu improvvisamente chiamato a Berlino, Bra imotrro 
da poco l'ambasciatore von Marshall a Londra e gli venne cferto il 
poste di successore all'ambasciata tedesca a Londta. Îl principe Lich- 
nowsky accerrò Fincarico e si stabili, di li a poco, nella mettopoli in- 
plese. Vi rimase sino alla vigilia della guerra. Dichiarate le ostilità, 
tornò in Germania, Cui, sérisse un memoriale, che doveva rimanere 
segreto, Ma di segreto non c'è molla per gli uotnini. Vennero le 
prime indiscrezioni sull'esistenza di questo memoriale; le pubblica 
zioni frammentarie del memoriale sollevarono grande emozione in 
tutto il monda e violentissime discussioni in Germania : finalmente, 
fu permessa la pubblicazione di cotto il memoriale, I giotmali di ieri 


+ annunciavano che la Camera dei Signoti di Prussia ha concesso l'autt- 


tizrazione a procedere contro il principe frondista, 

Turto ciò è la parte episodica che non aggiunge e non toglie nulla 
all'importanza enorme, decisiva, del metnoriale che abbiamo leno 
nel testo completo dell'fzeraniti di Parigi. 

Il memoriale Lichnowsky è di una portata fondamentale su tetto 
ciò che riguarda le responsabilità nello scatenamento della guerra 
europea Basta considerare: Primo: l'Autore è l'erambasciatore te- 
desco a Londra, Secondo : è srato a Londra nei due anni che precedet- 
tero la puerta. 

Il memoriale del principe Lichiowsky è la cromiscoria degli eventi 
diplomatici * politici che si svolsero fra il rgiz e il igt4: è la de- 
molizione delle accuse che si facevano all'Inghilterra ; è la riconferma 
— in maniera schiacciante — della responsabilità tedesca. 

L'er-ambasciatore del Ksiser a Londra, dio chiaro e tondo, 
in tutte lettera — e lo documenta] —: 


a Chi ha prepecato Ja guerra, chi fo voluto la guecra + stata la Germania! 
Messuna delle mazioni civili d'Puropa voleva la guerra! La Germania sola costi. 
toima l'eccezione alla volonta della pace radicata nei governi e bei popoli del- 


l'Europa x, - 
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Quando sul finir dell’amivano del rima il principe Lichogwsky 
giunse a Londra, Ja situazione politica generale can era ancora SON 
pletamente chiatità : c'erano | postumi dell'affare marocchino che aveva 
condotto le nazioni sull'orlo del conflitto armato, La missione Haldane 
era fallita, perché la Germania pretendeva dall'Inghilterra una dichia- 
razione di newcralità in motti i casì, roentie dal canto suv tespin- 
geva il Naso! Fiodiday, cioè la tregua delle costruzioni navali. Edward 
Grey, però, cercava tutte le vie del possibile accordo anglo-tedrsco. 


« Ho suo discorso — dice Lichrowsky  - non cra di isolare In Germania, Ia 
di farla partecipare ad una specie di gicietà Da Je nazioni. Senza venir meno alle 
amicizie esistenti colla Francia e colla Russia de quali non avevano scopi 46 
giessivi c che non impegnavano in modo assoluto l'Inghilterta, egli, Gren, soleva 
avvicinare i doc goippi (fa freug te dico granpi reset. 


A questo punte si può domandare: che cosa rimane del famoso 
accsrchiamento della Germania, che, secondo i pangermanisti, sarebbe 
stata l’opera diabolica di Edoardo VII e di Delcasst # Nulla, all'in- 
fuori della meorogna tedesca, 

La verità è che la politica inglese cr pacifista, sistematicamente 
pacifista, Fu pacifista durante la prima e la seconda crisi balcanica. 


Pacifista durante le trattative per l'accordo coloniale anglo-redesco- 


portoghese. Non solo l'Inghilterra nen valeva escludere la Germania 
dal penare coloniale, ma, dice letteralmente il Lichnowsky, « ii signor 
{rey voleva favorire in mode generale IL sviluppo coloniale tede- 
sco» Pacifista la politica inglese durante le tratrative per Faccordo 
mesopotamico, che avrebbe assicurato alla Getmania Lna sfera d'in- 
Avenza sino 3 Bassora, tutta la regione della ferruvia di Bagdad, dei 
diritti di navigazione sul Tizgzi, che sino a quel momento erano stati 
monopolizzati dalla Casa Lioch, Anche nella questione della Hota, 
la volontà pacifista dell'Inghiltetta cra palese. Il principe Lichnowsky 
SErIVE : 

«lo sono persuaso che la proposta di Churchill era lealé; d'altronde il ma- 
chigvellistao non è nel carattere inglese: M. Chorchill avrebbe considerato come 
uh grande successo poter procurare alle nazione inglese delle economie e liberare 


il popolo dall'incabe degli armamenti =. 


Gli vomini che dirigevano la politica inglese alla vigilia della 
guerra, erano forse «ei guertafondal è 
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Mai più, L'atteggiamento di Grey ci è noto. Ma etzo che cosa 
serive il principe Lichnowsky di Asquich: 


e Durante la crisi dc] luglio 1914, la signor Asquith venne più volte a 
uovacci per segnalarci il penicolo- era disperata quando vide, alla fine, che gli 
avvenimenti pretdevano una piega tc4gica, Quanto al signor Asquitli, quande io 
andii a trevaclo, il 2 agusto, pers teosare di ottenere dall'Inghilterra un atteggia- 
mente di peviralità è di aspettativa, #gdi tra assolutaroent= alltanti, quantanque 
calmo Delle lacrime gli solcavano le guanie w, 


Nessuno degli vomini che al Ministero degli Estey inglese eranu 
i più influenti, voleva la guerra. Nun ia voleva A. Nichulm, quan- 
ruoque nomi fusse un amico della Germania; non la voleva W, ‘Tyrrel, 
capo di Gabinetto, « che era un partigiano convinto dell'intesa colla 
Germania v. Ma la guerra, ci dice Lichoowsky, cera già stata irrero= 
cabilmente decisa il 4 luglio a Potsdam, per cui tutto il lavoro di- 
piomatico dell'ultima settimana di quel mese fatale doveva essere vano, 

Ricordando quei rentativi di soluzione amichevole del con 
Sitro, tentativi nei quali Edward Grey impiegava tutte [e sue emi- 
nenti qualità di statista, Lichnowsky scrive: 


a L'impressione sempre pit netta cra sét ros volevano de puerta a grostere 
gue costo. Altrimenti, non si poleva comprendere il postto stteggiarrento in un 
affare che, dopo ito, non ci riguardava direttamente e. 


Verso la conclusione del suo memoriale, il principe Lichnowsky 
stabilisce in forma categorica le tremende responsabilità degli (m- 
peri Cenceali. Traduciamo letteralmente: 


«Tutta le pubblicazioni ufficiali {senza essere contrsdeztee dil nostro Libra 
Bianco, che per le sue insuffirenze © lacune costituisce une greve requisitoria 
cosi: nr stessi) contriboaschae a dimostrare: 

#1%, Noi tedeschi abbiamo incoraggiato jl conte Beecheold ad atiarcare IR 
serbia, quantuaque soa ci fcgsero in gioco imietessi tedeschi, e quantulique sapes- 
simo che ciò significava cortere il pischio di una puecri universale 

@ Pe Nel periodo dal 23 al 30 luglio 1214 meotre Saznnof dichiarava 
etergicamente che nce avrebbe potuto tolletucte una ageressione conttò la Serbia, 
noi abbiamo rifiutato Ji proposta englese di mediazione, sebbene Ja Setbia, sotto 
la pressione della Rwssia e dell'Inghilterra, avesse accettatò quasi interamente 
l'ubiioratgo sustriuco; sebbene fosse starti farile acrivare a Lo accordo sui due 
ulti pot ia litigio e sebbene il conte Bercheld fosse pronto a dichiscarsi sod- 
disfatto della risposta serba. 

#39, IL 46 luglio, mentre il conte Berchiold voleva cambiare di atteggia 
mento e senza che l'Austria fosse altaccata, noi abbiamo, a proposito della mo- 
bilitazione pura e semplice dell'esercito cusso, mandato un sirimatum 4 Pieteo- 
grado e il 30 luglio noi abbiame dichiarato guerra alla Fusiia, nonostante che 
Jo csar avesse dito Ho sva parola che nin avrebbe fatto avsozare un sol uomo 
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per tuta La durata delle trattative; pui abbiamo così ridogio a cell, deliberata. 
mente, ogni probabilità di sistemazione pacifica del conflitto, 

a Th presenza di questi fatti secontestabili ngn g'è da meravigliazsi che ol 
di fuori della Germania l'inicro mondo civile addossi ai tedeschi e solo ai dedeschi 
le responsabilità della guerra universale », 


si comprende perfettamente che la Camera del Signori di Prussia 
ablia deciso di trasciirace dinanzi ai giudici Fex-ambasciatore, Ma 
Fepisodio giudizistio non sttenuerà, né eliminerà l'impressione im 
mensa che il memoriale ha prodotto, specialmente in Inghilterra è 
in America, JI Governo inglese ha fatro diffondere in tre milioni 
d'escinplazi la requisivoria del principe tedesco. Neali Stati Uniti 
totti i griormali hanno pubblicato simultantarmente il testo integrale. 
Anche in Italia bisogna dere la massima diffusione all'interno e nelle 
trincee a questo documento drammatico e schiacciante, Le Opere 
Federate, l'Associazione fra eli inseggamii, i Comirati d'Azione fra 
Afurlaci e invalidi, i cittadini che hanno i inezzi, devono tradurte e 
ofrire immediatamente al grande pubblico il memoriale Lichnowsky. 
Sarà un contributo magnifico, unico, alla nostra resistenza Interna 
Pensate: è l'emaimbasciatore tedesco a Londia che ci dice che i po- 
poli dell'Intesa erano pacifici, che sono stati arprediti selvaggiamente, 
che si hattond per uma causa giusta e destinata a trionfare. 


HUSSOLIKI 


Da N Popolo 'iralta, IL 114, 29 aprile 1919, Y. 


VARIAZIONI SU VECCHIO MOTIVO 


IL FLRILE FE LA YVANGA 


È particolarmente difficile, anzi penoso, per i socialisti ufficiali 
italiani, celtbtart la cosiddetta festa di « Primo Maggio», Non ciù 
perché c'è la guerra ; non già perché c'é la reazione ele, cic.j non giù 
perché il dissidio Fra le due correnti del partitone si accentua e di 
venta ifoso e minaccia di francumare l'unità del Partito, quella formale, 
perché l'altta sostanziale nun esiste più. È difficile celebrate il Primo 
Maggio — per isocialisti ufficiali italtani — non EIÀ perché questa 
«lira divenendo consuetudinaria, ha perduto il suo vecchio sipnilicato, 
tia per un'altra ragione più profonda, Il T'timo Maggio di quest'anno 
ig, coincide #07 falimenfo ciamorere, detorare, irreparabile del primo 
esperimento di e roalirgazione » socialista, esperimento che i sociabisti 
ufficiali italiani magnificarono quale esempio incitatore, dinanzi alle 
moltitudini d'occidente, Nella pritna pagina del loro piornale c'é un la- 
voratore muscoloso che itnpugna la vanga. I simbolo non è nuovo. 
Votrebbe cisere il simbolo della pace. Ma, in una cotizia, messa fra le 
a vare» della guerra in quarta pagina, c't la realtà storica, attuale, 
contingente che schiaffeggia e irride quel simbolo. E la proresta del 
ministto degli Esteri della cepobblica dei Sask# che dice: 


« Halgmdo lo stato di pace i tedeichi continuano a marciare avanti ovci- 
pando Chrel, Kemke, Voranege, penetrando nella Tautidée s conficanda nel pord 
della Finlandia i beni appartenenti al Ministero della Guerra. 

It segnato a questo stato di cose il Governo russo si ritiene costretto A 
mobilitate forze armate sulficienti per assicurare la libertà # l'indipendenza della 
repubblica russa sempre pronta w far osservare le clausole del trattato di rest: 
Littregk, 

asc la Gentohn chéde che le sia impossibile d'eseguite queste condizioni è 
fiecessario che cisa faccia sontectre chizramente Je sue muove esigenze. TI Governo 
cusso esprime la speranza di avere wba risposta soddisfacemie che permetterà il 
ristabilimento della pare è. 


(iuesta « protesta «, che ha un tono generale di remissività vera- 
inerte vigliacco © indegno di un Governo che si dice rivoluzionario, 
significa che il lavorate russo non ha ottenuto la pace: non l'ha ocre- 
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nuta perché la Germania, malprado la firma del trattato «i Brest-Litowsk, 
continua a fare la guerra anche conto la Russia; per cui il Governo 
pacfomdalo tusso si ritiene costretto & miolulizzare le forze armate, 
cioè a fare la guerra, Dove si vede che il lavoratore armato soltanto 
della vanga nella prima pagina, è chiamato in quarta pagina a lasciate 
la vanga per impugnare il fucile... 

Tragica ironia delle cosel Bloquenza irtesistibile dei fate! 

In oecidente, accadrebbe lu slesso. Ma i proletariati di Francia — 
dove il lavoru non sarà sospeso — di Inghilterra, «di America | d'Ita=' 
Lia, pensano che è puzzesco, criminoso gettare i Fucili, prima che il 
lavoto pacifico della vanga sia assicurato. Pensano che è inutile di- 
chiararsi pronm alla pace e pronti a firmare tetti i trattati di pace di 
questo mondo, quando eguale voloneà di pace non ci sia dall'altra 
pane. Bisogna essere in due... Altrimenti, come avviene in Fouszia, 
il dilemma sarà : a schiaviti o di nuovo la guerra, È meglio conti- 
ouarla allora e condurta a buon fine piuttosto che essere « costretti 8 
a ciprenderla, considerato anche che la vipresa sarclbe più disastrosa 
della continuazione. 

Ma la «ripresa 0 sartble possibile? Difficilmente. Non rimarrebbe 
che l'altro como del dilemma: la schiavità, 11 ininietro «egli Esteri parla 
di « forze armate » «la opporre ai tedeschi, Sapete che cosa è avvenuto 
del primo reggimento dell'Armata Rossa di Trotzky? Ce lo dice 
Paul Eric, corrispondente «alla Russia del /oertof Quel reggimento 
si chiama Carlo Liebknecht, in omaggio al minetitano prussiano. 
Ebbene, dopo un mese, le reclute sono stare mandute a casa, perché 
— cimoriettencdo esse agni sorta di furti, saccheggi, vacualismi — 
infamavano it nome di Liebkeechre, Altra ironia feroce] Dove si vede 
che È grottesca ciarlatanena dire ai proletari: vui siete tutto, voi 
potete reggere il mundo soltanto perché siete il mumero, quando è 
in loro Vanima oscura dello schiavo che tornerà alla verga padronale 
pet tegpere semplicemente se stesso, Difatti, giungono — altra coin- 
cidenza sttana! — da Pietrogrado rumori vaghi di restaurazione ma- 
natchica.... 


Gridare «viva il Primo Maggiola non ha più senso ormai, 
Vi fa la stessa impressione di uno che si mettesse a gridare: « Viva 
il Santo Natale[= JI Primo Maggio voleva essete un'affermazione 
di solidarietà fra i popoli. Ma cggi i popoli sano in campo: gli uni 
per realizzare vm loro progetto di oppressione mondiale, gli aleri 
per difendersi. L'itieo papolo che da fette di pare, quello russo, uom ba offe- 
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suse da bace, Non fur più fa puerta, pia deve rabire da prerra. Non «è fra- 
cernità pussibile e pace giusta, finché i responsahili egli autvri "della 
guerra — che sono | tedeschi e soltanto i tedeschi — neo avranno 
deposto le armi. 

Il Primo Maggio voleva essere una manifestazione della matutità 
proletaria, un segno della forza opernia, T capitalisti potrebbero dire 
agli operi: adesso che avere «imosttaro la vostra potenza, diser- 
tando le officine, dimostratela facendo funzionare le officine, non una, 
ma tutte: neo in yn campo solo della produzione, ma in tutta la pro- 
duricne, Dopo una settimana l'economia nazionale sarebbe dissan- 
guata sino alla fame, sino fil CANS. 

È un altro discorso — più brutale, ma più schietto — che dev'es- 
sere cenuto agli operai, non slo nell'otcasione del Primo Maggia, 
ma in tucte le occasioni propizio. « Voi ann siete tutto, come vi daino 
ad intendere per lusingparti, i vosce cattivi pastori, ma soltanto una 
parte, nelle società modeme, che sono orginismi enormemente com- 
plessi, appunto perché sviluppati attraverso millenni di siotia, Voi 
rappresentate Il livoro, ma non tuto il lavoro e il vostro lavoro è sol 
tanto un elemento nel gioco economico. Ce ne sano altri dai quali 
nun si può prescindere, Voi siete il numero, ma ii numero non hasta 
a rendervi degni di povsonare le nazioni e il mondo. Il numero è © qua- 
lità. Bisogna trasfoemarlo jo fattore * qualitativa". Voi arriverete, 
se lo meriterete. È possibile che dalla vosura massa — attraverso un 
lavoro di ripolimentn, railinamenti: — escano organismi capaci — nom 
soltamo per voi, ma per tutti — di pevernare politicamente ed eco 
nomicamente lo Stato. (duesto che potrebbe dirsi ! affioramento delle 
capacità " direttive e organizzatrici, nun è opeta di Ln piorno, non 
è il risultato di un discorso sepuito da uma bicchieratà con relativi 
“avanzi” per la sottoscrizione... Liberatovi sopractutto dalla no- 
zinne di un siscialismv semplicione alla russa, teoppo cspropria- 
vare, ed “epualitario** Non si tratta di ‘impadconirsi dei beni; 
si cratca di | produtne” altri, senza Interruzione, Non si tratta di egua- 
gliare gli uomini nel sensu di apiatr ma di stabilite fortemente le ge- 
rarchie e la disciplina sociale. Finché gli uomini nascerafino diversa- 
rovente ** dotati”, ci sarà sempee una gerarchia della capacità: questa 
condute a una gerarchia delle funzioni e la gersechia delle [unzioni 
— udite! udite | — provacherà Ingicamente, naturalmente, fatalmente 
una gerarchia di perle con annessi € connessi... SI dreffia af organit. 
tare lo Stato fer assicarare 5 svaggier benessere fadividaati è sociale. Cali 
operai non hanno anonsa né muscoli né cervello sulfitente per questa 
bisogna immane, Devono gaqninare ancora c a lungo prima di tuc- 
Cate questa meta», 
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E bisogna dire agli operai che la loto sorte è legata — più di qual- 
siasi altra classe — all'esito della guerra, Gli operai soffriranno più 
o ineno le conseguenze della guerra; arriveranno più o meno solleci- 
tamente a tealizzare la loro società di liberi produttori associati, & 
secondo dei risultati della guerra. 

Se la Germania vince, accadrà in tutto il mondo quello che è avve 


nuto in Russia: de cloni profedarie sog avranno ni sa face, né dl benessere, 


nea da grerra Pola SORanià, 

Gli operai italiani; «elli che impugrano ji fucile nelle trincee, 
e quelli che impugnano la vanga o faticano velle officine, sentono 
che i maggiori © minori diritti di domani sono in relazione con la mag- 
giott o minnie somma di doveri cottpioti oggi. La pace non si rag- 
giunge con l'umiliazione davanti alla prepotenza assassina. Un repime 
di civiltà superiore quale | proletari vagheggiano è il sisultato di unù 
sforzo perseverante, consapevole, intelligente. È un andate all'alto, 
non già precipitare nel basso. È una conquista sudata, non già la 
facile baldoria di un'ora che nun ba domani, 


MICESSOT.INI 


Da di Popole a'ialie, N 120, 1 maggio [MA, Y. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Kermz, 14. 122, 5 maggio LELA, Y. 


AMILCARE CIPRIANI È MORTO 


Partgl, 2 sera. 


È morto Amilcite Cipriani, 

Amilcare Cipriani esa gravernente eoslato da quatito andi. Subila uns gra: 
vissilta Operazione mom era moi riuscito a rimettersi. L'anito scorso, le sue con- 
dizione peggiorando, fu ricoverato nella casa di salute Dubois, ove & merto. In 
questi bltimi tempi non vedeva che pochi intirci, ai quali manifestava sempre 
la sua sicure fede nella vitiyria degli Alleati. Amilcare Cipriani che era sempre 
redattore dell'Hwmaesiti c da molti anni non seriveva in alto giormale, lascia 
oumercii manoscritti, fre i quali si crede si trovino le suc memorie. 


Con Amilcare Giprani scompare una delle più foot individualità 
che [Italia abbia avuto nella seconda metà del secolo scorsa. 

Tutta la sua vita è stata un'avventura, una prodigiosa avventura, 
Dall'età di quindici aoni, quando appena adolescente, fuggi da Ri- 
mini per andare ad artuolarsi nell'esercito piemontese, alla campagna 
di Grecia contra il turco nel 1997, non c'é stata una guerra nazionale 
e di liberazione dei popoli alla quale il Cipriani non abbia daro il braccio 
c ollerto generosamente i] suo s11EU8. 

Prima di essere un socialista, egli era italiano. Altri concilia Ja 
Patria con il sucialismo, attraverso la dortrina | in Amilcare Cipriani, 
questa conciliazione, questa sintesi «ra un prodotto del suo temmpt- 
rimento squisitamente latino. 

Amilcare Cipriani non è indegno di scendere fra le prandi ambre 
dei Garibaldi, dei Pisacane, dei Costa. Egli si leva dalla nvediocrità 
degli uomini perché la sua vita è stata tutta una battaglia e tutto va 
sacrificio, perché egli è stato un aposrolo disinteressato dell'Ideale, 
peiché tutto ha dato senza mai chiedete nulla, perché nessuno dei 
grandi pericoli gli ® stato ignoto, perché nessuna delle grandi ama- 
rerze gli è stata risparmiata, perché la sola gioia che egli concedeva 
a se stesso cra nella soddisfazione del dovere compiuto. Egli ha cono. 
sciuto la miseria ché avvelena la vita, ha battuto le strade deserte del- 
l'esilio; è stato lunghi ammi nella cella buia d'un ergastolo ; è giunto 
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sino alla soglia del patibolo e la sua tempia non si è mal spezzata, e la 
disperazione non ha mai afferrato l'animo suo. 

Patriota ? Si, certamente c nobilissimo. Ma il patriottismu di Amil- 
care Cipriani noa aveva niente di comune con quello di tutta la ta- 
terva dei procaccianti e degli arrivati, che, dopo la breccia di Porta Pia 


glia cità dei Ceraccbi 
Sragie de pance nitige 
e Liaclita vita, 


Acnilcare Cipriani non ha mai presentato il conto, Avevi sofferto 
e sacguinato per l'Italia, € quantut<ue TUtalia ufficiale gli avesse pro- 
digati: persecuzioni e galera, non aveva mai abbratciato le tevrie ne- 
parigi © dispregiatrici della Patria. 

Socialista ? 5ì, socialista. Ma il socialismo di Amilcare Cipriani, 
latino e non tedesca, profondamente umano e non astrattamente det- 
trinale, pròdto a commuoverti e ad immolarsi per tutte le cause di 
libertà © di giustizia, questo ancialiimo passionale, idesbistico, niente 
affatto mercantile ed clettorale, è Lontano le mille miglia dal socialismo 
dogmatico del Partito Socialista Ufficiale, dal socialismo che si chiude 
nella formula di una neutralità antiproletaria e anticivile, dal socialismo 
che abbandona la Patria nell'ora del supremo pericolo e maschera di 
sofisti psendo-jdealistici la soa abbominevole pusillanimità. 

Sceppiata la confagrazione europea, il posto di Amilcare Cipriani 
era segnato. Egl non poteva rimanere freddo, impassibile spettatore 
di fronte alla criminale ageressione del Finiser e rimpianse amaramente 
che la tarda ceti non gli consentisse di reggere un fucile e di correre 
fra i combattenti ad arrestare la marcia dell'invasore. 

Amilcare tipriani comprese che l'Italia non poreva rimanere estra- 
nea al conftitto mondiale e caldepgiò, con una lettera famosa che noi 
più oltre pubblithiami, l'interventa armato dell'Italia. 

Tvultima manifestazione politica di Amilcare Cipriani è appunto 
uti vibrante, inequivocabile, solenne atto di fede interventista. Poi 
si chiuse nel silenzio ad aspettare con la tranquillità di uno stoicò an- 
tico la morte liberatrice, E la imotte lo Ba colto in una pausa breve 
della più grande battaglia, lo ha colto nella stanza dovw'egli aveva tra- 
scorso questi ultimi anni pella solitudine e nella povertà, lo ha colto 
senza violenze di inorbi perché ormai il cielo eta compiuro. 

Sulla salma di Amilcare Cipriani noi interventisti di sinistta Not 
disperdiamo troppe vane parole commemorarici, L'ora non lo con 
sente, ma rititoviatio ferino è alto il nostro proposito di non desistere 
dalla battaglia finché la tribù dei germani che mutilò la Francia nel ‘#1 
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e riprese dopo cinquant'anni la sua upera di distruzione e di massa 
ero, non sia domata una volta per sempre. 


BI CSSOLINI 


Da Li Popolo dItalia, N. 121, 3 maggio 1908, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
sione di Roma, MM. 121, 4 maggio 1916, *V. 


TENSIONE SUPREMA 


. LI LI = 
La lotta fra le due coalizioni sembra giunta veramente alla sua 


Fase “decisiva, catastrofica. Chuesta sensazione è generale. La ritrovate 
nei discori dei seggitoti e nella coscienza dei popoli. È lecito sperare 
che La guerra abbia fine nel 1918? Si, è lecito sperarlo, per molte ca- 
gioni che ognuno intuisce, ma non è lecito crederlo troppo e nemmeno 
farlo credere. Che un po' d'illusione sin necessaria per vivere, è vo 
fatto: ma di sole illusioni né popoli, né individui possono vivere. 
Bisogra prepararsi materialmente e spiritualmente all'ipotesi più dura 
e cioè che la puerta continvi altre i] 191ì. In vista chi ciò, l'azione 
delle Nazioni occidentali — Francia, Italia, Inghulterra — deve essere 
guidata da questo principio; sraricare salle shalle: americane gran porte 
del pero anvamo della guerra. L'Eucopa ha cominciato la guerra, l'Ame- 
rica deve fintila. Un quarto inverno di guerra, il che significa un altro 
anno «li suetra, sarebbe già assai penoso per ani italiani; abbastanza 
grave per gli inglesi che hanno pagato — checché ne pensino e dicano 
i soliti disfattisti — uil vaso contribute di sangur e basca scorrere, 
per convincetsene, le lunghissime liste di perdite che i giornali in- 


glest pubblicano quotidianamente ; ina vo quinto inverno di puerra < 


sarebbe particolarmente ciudele per la Francia che ha veduto cadere 
sui campi di battaglia alcune delle sue giovani generazioni, Noa si 
può, non si deve portare oltre a un certo limite chiaramente segnato 
dal totale delle perdite, e che sca in rapporto diretto colla potenzialità 
demografica delle singole nazioni, lo sfarzo in sungar della Triplice In- 
tesa, sc non si vuole che la vittoria sia completamente sterile, in quante 
nessuno a pochi potrebbero goderne i frutti. Una Francia esaurita, 
un'Italia depavperara del loto tratetiale umano, come potrebbero da- 
mani resistete a un rinnovato tentativo di penetrazione # di conquista 
tedesca # È essenziale per l'oggi e per il domani che le nostre dispo» 
sibilità umane siano risparitiate. Perché ciù avvenga, accorre che l'Ame- 
fica, il quarto potente alleato, ci liberi gradualmente del peso della 
Buerta, del peso «umano» della guerra. L'America deve aiutarci a 
superare Il « punto marte» che coinciderà col mese di ottobre, Fet 
quell'epoca FAmerica dovrebbe aver mandato in Europa tanti uomini 
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quanti bastano per ritivare dalla fronte i « veterani ». Chi sono i nostri 
«veterani » è Sono quelli che il 24 maggio del 1915 entrarono in guerra, 
Quanti sono? Se dovessi fate una cifra, secondo le mic cognizioni 
dirette del Fronte, dovrei tenermi assai basso, Non sono molti questi 
veterani, Î reggimenti sono stati rinnovati e riformati più volte, I vee 
chi sonù ormai carissimi. Sostituleli non è impossibile, L'America do 
vrelbe fornircene il mezzo, Questi veterani ritirati «lal fronte, potech- 
hero essere adibiti ai servizi delle retrovie e dell'interno, il che periner- 
terebbs di mandare in licenza illimitata straordinaria i soldati terri- 
toriali delle vecchie classi, i quali, nel mese di ottohre, sarebbero prov 
videnziali per i lavori delle nuovi sernine. “Tutto ciò può essere forme 
un po' meno semplice di quanto nin appaia così enunciato, ma è cosa 
che si può e quindi st deve sealizzare. E vantaggi di una misura quale noi 
pruponiamo, sono vvvii, Prima di tutto è giusta che i superstiti di 
tante battaglie, abbiano, dopo tre anni di guetra, qualche agevolazione, 
Il Joro morale ne eundagnerchbe, quello dei loro commilitoni anche, 
in quanto il provvedimento dischivderchbe a doro la speranza di un 
turno, e le famiglie — dopo tanle ansie — avrebbero dinanzi alcuni 
mesi di relativa tranquillità, 

Può FAmerica Far questo + 

Certo. Gli Stati Uniti contano oltre cento milioni di abitanti, Se 
una sola classe di leva in Germania di fon mila uomini, con una popo 
lazione valutata primn della guerra a 68 milioni d’abitanti, una classe 
in America dovrebbe dare almeno un milione di reclute. Non si fa 
del Bf affermando che l'America può mettete in campo dieci milioni 
di soldati, La questione del trasporto in Europa è assolurimente secon 
daria. Se gli Stati Uniti avranno, come annunciò il sottosegretario 
Baker al Ministero americano della Gucetra, se milioni di uomini in 
Europa, prima della fine del igrt, quella liberazione dei veterani che 
nidi proponiamo soprattutto per la Francia e per l’Italia, può essere 
tranquillamente effettuata, non solo, ma continuata progressivamente, 
sino a quando tutta © quasi il peso della guerra non sia sostenuto 
dagli americani. 

Qui sta il segreto della nostra vittoria. 

Mentre la Germania deve usare il suo materiale umano, soltanto 
quello è sito all'estremo limite ; mentre in Austria-Utigheria il prolun- 
carsi della guerra # il rastrellamento umano acliranno fa crisi Intetma 
già grave per altri motivi, la Triplice Intesa © cioè la Francia, l'Inghul- 
terra, l'Italia potranno attingere alla grande, immensa risetva di vomini 
degli Stati Uniti e, dutando la guerra, invece di aentime maggiormente 
il peso in fatto di perdite umane, le invostre nazioni lo sentiranno sem- 
pre meno, Ya da sé, che il poter rendere alla tetra migliaia di uomini, 
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condurrà n va miglioramento o a un nun aggravamento nella nostra 
situazione economici generale, 

La Ciermania ha avvertito petcamente la gravità del pericolo... 
americano, Dopo aver constatato che i sottomarini non sono riuscit 
ad impedire, non impediscono e sempre tneno impediranno il trasporto 
delle teuppe americane in Francia, il partito militare tedesco ba sca- 
tenato la sua violenta offensiva sulla fronte ocodentale, per uttenere 
una decisione, prima che quel pericolo sia divenuto una realtà, 

Questi mesi sono i più difficili. Ma se i tedeschi non riusciranno, 
come non riusciranno, a fiaccarci, è permesso di andare incontro cont 
urande e legirrimo cirimismo all'ultima fase della guerra. 
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Da II Fapolo Siate, ML 123, 5 craggio L9LE, V. Pubblicato ance sull'edi- 
ziune di Roma, TH. 124, 7 mapgio 1908, V. 


CONTRO LA «STRATEGIA PASSIVA » 


T lettori del Popolo ricorduno certamente un mio recente articolo 
che ha fatto qualche impressione : Fante colle poliiie dell'aterzo dopo. 
Quasi simultaneamente, nell'antica e autorevolissima rivista francese 
Lo revse dei dee mendes, ustica vo acticolo dovuto alla penna di vn'alra 
personalità militare che illustrava ampiamente la resì sostenuta da noi. 
L'articulo, molto lungo, è la condanna recisa di quella strategia che 
consiste nell'attendere sempre i «pugni nella stomaco »; nel simetterci 
e subire l'iniziativa dell’avversatio; nel concedergli tutti i vantaggi 
matetiali e uporali di questa iniziativa. La strategia passiva, quando si 
ha, come affermano solennemente i regiritori della Quadruplice, la 
superiorità negli uomini e nel mezzi, è semplicemente Wi non sensa, 


x. (+) 


Da 4 Popolo d'Irzlia, 1. 124, 6 maggio 1914, Y. 


ie 


DIVAGAZIONI PEL CENTENARIO 


4... ci dit illuminati verso Zirmmerwald e verso Kienthel ed ha ispitàto 
lazione del nostri compagni di Russia. Marx non è stati imai così viva come 
oggi mentre la Comune de fui rivendicata è risteta in Cricote più grande € più 
forte pur attraverso acercaciuti ostacoli e sta più tenace, più frtmia. La venti 
marxista non è mai stata così limpida come in questi tisopi 


Questa è la conclusione dell'articolo commemorativo stampato 
dall'organo vHiciale del socialismo non più tutto ufficiale italiano, 
Un articolo breve, molto vago e che rivela nell'autore una preoccupi» 
zione: quella di non compromettersi, Ma bastano le proposizioni 
più sopra tiportate per convincersi che non si poteva dire con maggior 
solennità profetica e grottesca scioccherze più vistose e cormpassion 
nevoli, 

È del #4 E per dirla con frase che piace molto ai nostri social- 
berbes del Sosrrage ee nda proletatiato, Il Boserage di eedme perpetrato dal 
socialisti ulTiciali non ha niente da invidisre come metodo, proporzioni, 
obiertivi all’altro frartage Anzi| Premetto che to non ho letto tutto 
Marx. Lo confesso senza tossore, Qivelli che hanno letto in Fralia Marx 
fono quattro o cinque, Un è mosto da 14 anni: Antonio Labriola, Fi 
posttivo che l'attuale incaricaco della continuità redazionale dell'organo 
ecc., non ha letto Harx nemmeno nei frontespizi delvolumi. [a sua vita 
è stata troppi accidentatà per consentitgli di leggere Marx. Gli è man. 
caro j[ dii, Lo studio è doizir. Lepgere è poco. Bisogna leggete per 
assimilate, ticteate in sc stessi. Legpere per leggere io preferisco il 
poro volume del Capital di Claudine di Willy in cuattio puntate. Per 
i socialisti italiani Marx appare di lontano un misteriuso poeta che ha 
enuntiato le virtà universali, Il nuovo grande decalogo del proletariato 
e basta. Se lo conoscessero più da vicino, non scriverebbero che Marx 
trionfa, specialmente in Russia, 

Quello che sta avvenendo in Russia è « marrismo » p non è Invece 
santi-marzismo » ? Per cispondere a questa domanda cominciamo ad 
ssattrinare la sorte toccata ai marvisti russi. Ce n'erà uno che avera 
grande fama, Giorgio Flekanoffi Ricordo perfettamente che prima 
del 1914 la signorina Angelica Balabanof mi parlava di Flekanof in 
vetinini venerativi. 
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Fu la stessa signorina che tradusse in italiane un libretto anti-sinda- 
calista dello stesso Flekanoff nel quale bbro 1 deaders del sindacalismo 
italiano Labriola e Jenne anno trattati assai male. 

T] marzismo ortodosso in Russia aveva vo tom; Flekanof 
A Gioeytà i russi sOvversivi andavano da Plekantiff come il mussul- 
mano va alla Mecta, Orta in Russia l'interprete e difensore del marzi- 
smo scientifico, scoppiata la rivoluzione, è scarto bandito, persepuizaro, 
malinenato. 

1 signor Marlotf, altro marrista, non è più in cittolazione. Il 
FIgruot Cerano, marxista è ziminerwaldiano, non si sa più devi sia, 
Anche la signvrini Balabanoff, tutta quanta marxista, di crini della 
resca alle unghie dei piedi, marxista stimpre, inantista dovunque, ipet- 
marzista, non da più notizia di sé da qualche tempo. I Gasoriso 


‘italiani lo notano con qualche appressione.... 


E allora, 4€ la logica serve a qualche cosa, delle due l'una: o il 
regime instaurato in Russia & marxista ed allora non si comprende 
come i principali maryisti stano stati messi al bando, o non è marxi- 
sta ed allora quello di presentarlo come tale si proletari italiani è un 
trucco volgare. 

Mi si dirà che i marristi russi somo stati banditi perché favorevoli 
alla guerra, non già come marxisti, Ma come avviene che i marzisti 
di tutti i paesi, non solo della Russia, siano stati favorevoli alla guerra 
contro la trermania # 

Chuesti nostri socialisti italiani, che sono pacifisti a qualunque 
costo, che a fon vogliono è la guerra, ché sono di fronte al fatto guerra 
in uno stato di « sepugnanza fisiologica », che meglio gi definisce col 
chiamarli panciafichisti, sono agli antipodi del marxismo, Carlo Mars 
not è scaro mala pro comratio alla guerra. Egli non sarebbe andato 
a Zimmerwald, egli non ha mai condaonato la guerra sotmo la specie 
dell'eternità e dell'umanità. Non era un umanitario. Derideva gli vma- 
nitarismi, c'era tin lui vo po” della spietatezza prussiana, era quello che 
i sassoni chiamano uno séocf fressse, con questo: che l'aridità legnosa 
del suo carattere era venuta levigandosi in Inghilcerra, Nella letteratura 
socialista ancurarista vol trovate spesso negli aubori francesi, inglesi 
ed anche tedeschi della poesia, della rettorica, degli squarci, delle 
tirate , in Marx niente di tutto ciò. Egli è if clinico che scriglia Ja piaga 
del paziente è non si impietosisce. Marx non piange, nun depreca, 
fica tonciona. Nel suo epistolario c'è dell'umorismo che di il Frisa, 
Davanti al fatto puetra che non è [sia detro fra parentesi) un fenomeno 
tipico del capitalismo perché guerre e lunghe è micidiali ce ne sono 
state anche prima del 1914; davanti al fatto guerca la posizione mentale 
e politica di Mare è la seguente: se la guerra può accelerare il pro- 
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cesso riformativo e liherativo del proletariato tedesco in primo luogo 
e del prolctariara in genere, Carlo Marce son voto approva ma salta td 
invoca la gherra, 

Caclà Marx sarà a vola a volra pacifista 0 guerriero a seconda che 
le probabili ssruer della guetca si risolveranno in un accrescimento a 
ipo uni dmunuzione della forza del proleracia to, mi va accrescimento 
o n una diminuzione dell'epemonia capitalista, Dhunicjue pruatrta © pace, 
a seconda dei probabili risultati. Siamo ben lontani dall'atteggiamento 
« dogmatico negativo + assunto dal secraliaci ttaliani. 

Adesso alcuni socialisti sl accorgono che non è indifferente pel 
prolcrariato sapere non quando, ma piuttosto « ecme » finità la guerra. 

UH «modo interessa più del «tempo poiché de pare pesssa, 
forzata, dironorante, come quella russa, non è marrista è non avvia al 
spcialismi. 

IL pacifismo degli imbelli sarà leminisnio, tia non è marxismo. 


«La veriti marisa — dicono L commemociiari — my È sata imal così 
limpida come in questi ten:pi x, 


Qualcuno potrebbe osservare che ques limpidezza non esiste. 
I pemletari di tutti i paesi invece di wnirsi si massacrano, le classi in- 
vece di muclensai ed ircipidicsi alle due estremità della piramtade so- 
ciale si sfallano, sì frazionano e creano rapporti e intecferenze fra di 
loro assai complesse. Il capitalisimo ci fa assistere a trapassi, trasfor- 
mazioni che il marxismo non poteva antivedere. Il capitalista perde il 
suo carattere odioso di sfruttatore è si avvia ad altre funzioni ; non 
accumula più, divide; come non esistonn le razze così non esistono 
le classi. IL proletaciato è via approssimazione. La borghesia è una 
approssimazione. Kon sonv figure geografiche ma realla viventi, 
quindi varie, mytanti nel tempo e nello spazio. Se voi mi dite; penta- 
gono, in mi rappitsento itimmediatamente un poligono che ha cinque 
lati e cinque anpoli e non può avere che cinque lati e cinque angoli; 
ma se voi mi dite: proletariato, questa parola non suscita nella ia 
mente che una idea confusa, una nozione soggettiva, impossibile a 
defimre. 

Fenetrate più intimamente in questa nozione, e «oi vi accorgerete 
che il proletariato non esiste, ma esistono i proletari, gli uni di 
visi dagli altri con differenze non solo di mentalità ma spesso «di 
interessi n... 

Se non esisrono le classi non esiste nemmeno la lotta di classes, 
Esiste una lotta che non è lotta di classi, ma è umana. Ogni individuo 
o gruppo vuole assicurarsi la maggiore somina di benessere in questa 
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valle di lactime, Per ottenere questo maggiore benessere può accadere 
di frequente — ed è già accaduto — che uomini cosiddetti borghesi 
Jottino contro uomini altrettanto borghesi e che uomini cosidetti 
proletari si trovino in conflitto con vamini altrettanto proletari. 

Può accadere che uomini cosiddetti borghesi cerchino l'alleanza 
con uomini cosiddetti proletari o coloro rappresentanti che fa lo stesso. 
È accaduto in ftalia e accadrà ancora, Insomma i sistemi dettrinaci 
sono rigidi, ma la realtà è mobile. { sisterni sono la lerrera morta che 
sigilla i una » realtà di un dato momento, di un dato luogo, non tutta 
la realtà attuale e futura. 

Del poderoso edificio imarzieta non restano che le macerie, cioè il 
sistema e i] liben Stampato, Classi, lotta di classi, plus valore, deter 
minismo cconomico, sono tutte « calegorie » che la critica successiva 
marvista rifomuista e sindacalista banno revisionato e sorpassato. 
L'esperimento russo non è niarzista, Non è staro ih Russia un process 
matxista perché il processns capitalista era agli esordì. La Kussia « non 
è una Comune più pratte s più forte», I comunardì non erano dei 
a disfattisti ». Non erano dei capiteMero:, Non avrebbero rai firmato 
una pace come quella di Brest, Invece della «a pace penosa, forzata 
e disonorante w i comunardi avtebbeco tentato quella che Blanqui 
chiamava «la sortita torrenziale della disperazione » 


MUSSCILINI 


i Tha I Popolo eitzlia, II, 425, 7 maggio 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Roma, N, 135, & maggio 1908, VW. 
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PROBLEMI 


FER AYYVICENDARE 


Una nota di evidente natura ufficiosa spiega agli italiani che com- 
battono e a quelli che non combattono, che cosa debba intendersi per 
«avvigendamento » al fronte. Si deve intendere che l'arvicendamento 
aci c'è e non può esserci. Eta meglio allora non mettete in circolazione 
questa parola Iusingatrice, che ha sollevato tante discussioni, illusioni 
c delusioni. 

sta di fatto che un bel giorno spuntò « l'avvicendamento + per gli 
ufficiali, Che cosa fosse di preciso ncasuno sapeva, Nemmeno il mini 
stro che l'aveva estogitato. Accade sempta così in Etalia. Le « disposi» 
zioni » dei nostri ministri & capi di divisione e, sommi burocrati sone 
dei rompicapo tervibili. Per capirci qualche cosa hisogna avere la 
possibilità di consultare la raccolta delle leggi del Regno d'Italia dal 
1948 in poi, e, insierne, la raccolta dei regolamenti. L'estensore di 
un decreto offre ai cittadini una prosa indecifrabile. 

Lin esempio recente Alcuni mesi fa, venne annunziato l'aumento 
ad $0 centesimi quotidiam del soprassoldo di guerra per i militari 
di ituppa. Turti, soldati e non soldati, credettero che st trattasse 
della cinquina, di un aumento della paga giornaliera del soldato, la 
quale, in zona di guerra, è di so centesimi. Affatto, Si tratta di un 
aumento per la razione del rancio. Ma perché non spiegarlo chiara- 
inente sin dal printipio è 

Ciuet signori che fanno le leggi ci decreti credono che tutti 
siano iniziati ai misteri delle leggi è delle ordinanze, agli svolazzi 
del loro gergo. 

È tempo che cessino di infischiarsi del pubblico, il quale ha di- 
ritto di connacere esattamente non solo il testo formale, ma it con 
tenvro e la portata delle leggi alle quali agli deve obbedire. Esempi 
del genere potrebbero essere moltiplicati, ma non franca la spesa, 
Appartiene a quella categoria «l'avvicendamieato » sepolto ieri da 
una nota dichiarativa, 

Che dal Faese si debbano mandare in zona di guerra quanti, uffi 
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ciali e suldati, ton ci siano mai stati è giusto e necessario, ma questo 
nor potrà mai permettere di realizzare l'avvicendamento, se non in 
proporzioni patzialissime < lrtisoriti così per gli ufficiali come — a 
maggior ragione — pet la truppa. latanto un avvicendamento limitato 
esclusivamente agli ufficiali, avrebbe un carattere di urtante privilegio 
nei tiguardi dei soldati. 

Pet « avvicendace » ufficiali e truppa, per togliere i veterani della 
puerta dalla zona di operazioni, per metterì nella semplice zona di 
guerra © dell'interno, per mandate a casa, in licenza straordinaria 
[limitata nel prossimo aurvono i militari delle classi territoriali più 
anziane, occotte il concotso degli americani. Sono gli americani che 
debbono avvicendsrsi coi nostri. Song eli americani che debbono 
tenere tento del nostro fronte che liasti ad effettuare il ritiro afalle 
prime lince dei nostri vecchi soldati. 

Se i discorsi del mimiscti rappresentano degli impegni formali non 
vi è dubbio che l'Ametica è disposta a rifornirci non solo di denara, 
di grano e di acciaio, ma di uomini. T] vice ministro Baker ha detto 
che gli Stati Uniti sono disposti a reclutare anche venti milioni «di 
unmini, Crediamo che non ci satà la necessità di uno sforzo così gran- 
dieso, 

ol siamo meno esigenti. 

Noi chiediamo a seconda dei nosrri bisogni. - 

I veterani inglesi, cioé quelli che nel 1914 attraversarono la 
Manica per unirsi, nel Belgio, al francesi, quanti sarinno # Poche mi- 
gliata. I francesi ? ion molti, {ili italiani Su per giù lo stesso numero, 
Supponiamo che i veterani dei tre eserciti da ritirare fra settembre è 
ottobre dalle prime linee siano, comprendendo vi tutte lesrmi e specia- 
lità, Soc mila Ebbene; chiediamo che 600 mila americani prendann 
il loro posro, be il concorso americano per quell'epoca sarà maggiore, 
come satà Infatti, tanto meglio. L'avvicendamento potrà esercitarsi 
sy più larga scala. 

Moi pensiamo che i Governi alleati europei debbano mettersi su 
questa strada se vogliono superare il punto morto della puerta che 
colnciderà col mese di ottobre. Tre 0 quatero anni di una guerra 
come questa logorano gli organismi più robusti. Non si può sfruttare 
oltre un certo limite quella macthina delicata e complessa che è 
la macchina umana. Bisogna pensare all'avvenire della razza Fino 
ad oggi, ii peso è stato portato da noi, d'ora innanzi deve essere por- 
taro dal iwovo compagno che ha ancora tutte le sue forze intatte. 
È giusto. È logico. È naturale. Se il ouovo compagno permette che 
si esautiscano Je nostre forze, anch'egli cadrà con noi perché da solo 
non potrà respere il peso: deve dunque aiutarci in tempo. 
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Se, per usare un'immagine biblica, le nazioni occidentali portino 
la croce, è necessario che il cireneòo americano sopraggiunpa durante 
il tragitto, mon pià quando la croce sia già sul Calvario. 

Noi ci permettiamo — umilmente — di sollecitare il Governo, 
nostro ad entrare risolutattente, picato, in quesio ordine di idee. 


MUSSOLINI 


Da i Popolo Siralin, N 137,9 maggio IO1a, V. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Fuma, N. 126, © maggio 1918, Y. 


QUESTIONI URGENTI 


UN DOVERE DELLA NAZIONE 


Nella recente assemblea crsdinaria dell'Associazione fra le Sucietà 
italiane per azioni, gli intervenuti, che rappresentavano tre miliardì, 
hanno votato per acclamazione il segueme ordite del giorno: 


#1. ché sia promreduto a spese comuni della Mazicot alla Licostiruzione 
delli proprietà fundiaria ed industriale delle provincie invase: nel pensiero 
che i danni di wna guerra Fatta per i più alti interessi della Fatria deldinico essere 
nipastiti col concorso delle furre della Miaziune intérà. 

a 2. che sio recluariati l'attenzione deeli uffici pubblici sulla necessità di una 
larga ed equa applicazione dei provvedimenti emanati dul Citvechn a favore 
delle provincie più esposte alle offese del nenuco ». 


Con questo ordine del giorno che il Direttore Generale dell'As- 
sociazione poneva a connscenza diretta del Presidente del Consigli» 
e dell'Alto Commissariato peri profughi, è tornato in discussione un 
problema gravissimo e che diventa ogni giorno più urgente: quello 
del risarcimento dei danni subiti dai profughi coll'invasione nemica. 
È un problema che bisogna affrontare e risolvere. Sono passati ormai 
sette mesì dalla fatale giornata di Caporetto, T'assistenza a) profughi 
deve entrare in un secondo tempo, Nel primo tempo, immediatamente 
dopo la lotta « escura », la solidatietà coi profughi chbe il carattere 
di soccorso immodliato, il carattere di un gesto fraterno, di cittadini 
con altri cittadini percossi da vna grande ed immesitatà sciagura, 
I comitati, i privati, ed anche il Governo fecero tolto e i nostri Fra. 
celli friulani e veneti Fo sanno. Ma ora, dopo sette mesi, il soccorso 
deve integratsi, deve assurgere a qualche cosa di più organico, di più - 
definito; deve puardare non soltanto al presente ma al futuro. Bi 
sogna dare oltre al sussidio che basta o meglio non hasta ai profughi 
pet vivere oggi, bisogna dare loro le « garanzie » pel domani. Bisogna 
dare loro la certezza, la consolante certezza che lo Stato, organo po 
litico della Nazione, è pronto a compiete Lutto il suo dovere. 

Se lo Stan ha cerato legci speciali e provvedimenti di esenzione 
a favore di popolazioni colpive da catastrofi naturali, tanto più e tanto 
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imeglio deve entrare ih quest'ordine di necessità opgi che la catastrofe 


è stata un episodio della guetra che lo Stato ha voluto, che lo Stato 
dirigt è tontinua L'on. Crlando in due déi suoi più recenti discorsi 
fece intendere che il (Governo aveva in animo di compiere il suo da- 
vere. Nel discorso del #5 aprile l'on. Orlando annuncio è l'imminente 
pubblicazione di un decreto già concreto nelle suc lince essenziali 
che dovrebbe provvedere alla ricostituzione della ticchersa nazionale 
nelle provincie invase ss. (ri sigle crararate). 

Che cosa significa la # ricostituzione della ricchezza nazionale nelle 
provincie invase»? Sienifica certamente cha strade, ponti, ferrovie, 
edifici, ecc., danneggiati © distrutti dal nemico, saraoito riparati @ 
ricostruiti, ma deve significare anche che il contadino avrl | mezzi 
per riedificare la sua casa distrutta, i mezzi per ridenare la fecondità 
al suo campi, i mezzi, insomma, per Ncomingiare a vivere è a lavorare. 
L'una cosa non può, non deve andare dispranta dall'altra, Senza l'aiuto 
dello Stan, alla gente che ha perduto «tutto», 100 può e rifarsi » 
la ricchezza nazionale sparsa 0 distrutta, Non era il lavoro di un giorno 
ma il lavoro di secoli: senza l'aiuto dello Stato una sola generazione 
non può rimettersi al Dvello di prima mentre è nel nostro supremo 
interesso che quelle regioni ritornano il più presco possibile parte attiva 
dell'economia nazionale. 

«Ilavori pubblici non escludono il risarcimento dei danni privati 4, 
La questione che-la Francia ha più affrancata e risolta ha un aspetto 
giuridico che può interessare ed appassionare ] combattenti : per noi 
se ha uno che è — precisamente — l'ordine regionale è motale. Il 
legislatore stabilirà le nurme, preciserà i casi, ma per nvi è essenziale 
Gssare il principio informatore della legge che deve antitarare da inle- 
grate vifusione del dunni cotto gualtiaii fora saffecti fu seguito all'invasione, 
Pet noi è impottatte aggiungere che questa legge deve essere pre 
sentata senza indugio. Ognuno può figurarsi lo stato d'animo dei pro 
fughi, La Loro Fede in generale È ferma ; ma [le] ansie, le trepidazioni di 
Vario perlere il0i possono no00 agitare le loro coscienze. IL dopo puerra 
è pér tutti un punto intertosativo, ma pet i profughi sparsi in Italia 
questo punto interrogativo è formidabile, è tipico. Mancano a lore 
I mezzi per sirporderti. 

Lo Stato ba l'obllipo di fissarli. Senta yuesto dovere in tutte le 
sue categorie di cittadini. 11 voto che abbiamo riportato al printipio 
di questa nota lo dimostra, Se l'Italia è, come deve essere, una sola 
fatiglia non può abbandonare ad un cstto destino vaa parte dei suoi 
componenti, Bisogna battere in faccia ll disfattismo degli austriaci 
di dentro e di quelli d'oltre Piave. (9 Mighe renvarate). 

I nemici di qua del Piave stimolano l'inquietudine dei profughi 
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uzientandoli verso il desiderio di una sollecita pace cha non potreble 
essere sto norm ua pace qualunque: i nemici di lA del Piave si ino 
gegnano a coltivare nelle popolazioni rimaste aspirazioni separati 
stiche, avtonomistiche, dipingendo un'italia che non fa mulla per i 
profughi delle provinci* invase. 

SI Gioverito ha ii miegzo per evitare che st creino degli italiani siranieri 
alte fore Patria, tanto fra quelli che sono al di qua quanto fra quelli 
che sono al di lì del Piave, 

La presentazione © l'approvazione di questa legge darà un contri» 
huto patente alla resistenza interna. Sarà la tranquillità per centinaia 
di migliaia di anime: sarà una voce di speranza che non mancherà 
di scheggiare dal Piave all'Isonzo. L'immagine della Fattia mattigna 
che teoppo piovò alla propazanda debilitante, dell: Taazione deve 
cedere il posto all'immagine della Patria che si china premurosa e pronta 
a soccorrere quelli tra | suoi figli che più si trovano nel bisogno. 

Teri erano i tetcemoti, capi sono 1 profughi, virrime dei barbari, 
i quali pell'ura in cui dovranno lasciare la preda ttamuteranno 
certimiente come in Francia le terre vubertose del Feinli in un de- 
serto desolato. 

Senza l'intervento dello Stato if deserto rimarrà descito. (r.rigfe 
CPRINMATE) 


HIUSSIILINI 


Da If Papole e*Italia, N.1428, 11 maggio 1519, Y, Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N 130, 13 Moggio 1H8, Y. 





DAUPO QUATTRO ANNI 


Si tiene a Roma il primo congresso dell'Unione Socialista Italiana. 
Che cosa #, che cosu rappresenta, quali progranuni bandisce questo 
muovo ergamamo politico che rivendita, col suo udiemo CONEresro, 
il dititto di cilladinanza nella vita politica nazionale ? È laccolta di 
quei socialisti e sindacalisti che in questi ultimi tempi non cehbero 
etichette designatrici e differenziateici all'infuori di quella + inter? 
VENUStA », 

Essi tappresentano un netevole agglomerato di forze politiche e 

proletarie. Vantano, tra le file, vecchie e conosciute personalità uscite 
o espulse dal Partito Socislista Ufficiale. Da Bissolati a Bonomi, a Ca- 
nepa. Lal Groppali al Corradini, dal Garogliv al Galetti, successore 
alla cattedra del Cardueci, da Sirio Caperl a Romualdi, — cito a caso 
ca memoria — da Silrano Fasulo a Raffaello Pignatari, ali wernini 
di Pensiero, di coltura è di fede, sono numerosissimi nella nuova otpa- 
DTzA ZIONE. 
- Quanto al programma, esso nen è definito in va vangelo sacro € 
iminutabile, alla guisa di quello socialista ufficiale, ma si com- 
pendia in una serie di postulati e « realizzazioni » da conseguite. Parc 
che voglia «tere un Partita non di dugmi, ma di tendenze, per tutto 
cià che è «teologico a, ossia — per dillo più volgatmente — per 
tutto ciò che viene definito colla frase di « finaltà ideali». 

Questi socialisti vengono da tutte le senole, ma, ricchi della for- 
midabile esperienza di quattro noni di guerra, non hanno più una 
scuola, non parlano più la lingua di ieri, Non si riconoscono più in 
quelli di teri: ieri, erano socialisti riformisti, socialisti rivoluzionati, 
sindaealisti opetaisti e non operaisti ; Oggi sentono il disagio psichico 
di una definizione che li imprigioni in uo catalogo e si rassegnano 
a quella globale e universale € vaga, necessariamente, di socialisti. 
Feti, i riformisti, erano piuttusta ipnotizzati dal Parlamento e dal mi. 
fnetismo legislativo che in esso veniva compiuta; oggi, per bocca 
di Yercelloni, denunziano il Parlamento come va nigano che non 
è più sutficente a contenere, a rappresentare l'enorme complessità 
della vita contemporanea. Qualcuno ha avvertito le nuove tendenze, 
le nuove direzioni dello spirito pubblico, le nunve necessità emergenti 
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di mutate condizioni di fatto, Il Parlamento — l'assemblea unica dei 
politicanti di professione — deve cedete il posto alle assemblee mul- 
tiple dei componenti e degli interessati: in quale formia precisa cià 
ayverra noci è importante di dire in questo momento, Ci basta segnare 
I, «direzione 4.» 

Ieri, i socialisti costddetti rivoluzionari, erano gli esaltatoti del 
sassu nella macchina, erano | propagandisti della lotta violenta, cata- 
strofica, la quale — indipendentemente dal grado maggiore o minore 
di maturità del proletariato — doveva spalancare le porte del socia 
lismo. Oggi, essi ni rendono conto che non si può distriggere nulla 
senza avere ll piano e i megri per sicostruire. Ieri i sindacalisti rirenc» 
vano che il sindacato operaio, pel solo fatto di raccogliere uomini 
legali da un comune interesse, potesse sostituiti si partiti politici 
e nucleare attorno a sé tutta l'attività politica, economica € culturale 
della classe operaia; oggi, si avvedono che il sindacaro opersio pon 
& totto, ma una parte, c che al di fuori della semplice competizione 
connomita le lotte di classe sono competizioni di altre forze, di altri 
gruppi ché giuocano una parte essenziale nella storia umana. 

Ieri il sindacalismo apersista conosceva una cosiddetta borghesia 
soltanto pec sferrare contro l'assalto proletario; oggi, per bocca di 
De Ambris, il siadacaliemo si preoccupa — discutendo di sopra-pro- 
fittt — anche della sorte delle industrie nel dopo guerra, poiché sa 
che sarebbe delittà imperdonabile — anche e soprattutto dal punto 
di vista operaio — Goipire a morte la meravigliosi creazione indu- 
strlale italiana la quale deve frusrcare, nel tempo futuro di pace, opni 
possibile nuovo tentativo di penetrazione © di egemonia tedesca. 

Infin® questi socialisti e sindacatisti erano prima del 1914 degli 
internazionalisti e degli antimilitaristi, Oggi lo sono ancora ma con 
animo diverso. La loro adesione alla nostra guerra è piena è leale. 
A questo proposito le relazioni Arcà, Canepa e Ricchieri sano docu- 
menti che dimostrano l’assolato spostamento del socialismo dal ciclo 
dell’astrazione universalistica al terreno solido della realtà nazionale, 
Pritna la nazione c la classe produttrice in #85a, poi tutto il resto, Il 
socialismo non è necessariamente internazionale. Ora, ai fini della 
nostra guerra è assai importante — quantunque cià nom sia stato 
ancora compreso dalla grande stampa nazionale — the ci sia e fun- 
zioni questo nuovo aggruppumento politica, in centrasto  espligto 
col sucialismo ufficiale nettamente anti-nazionale nei suot organi di- 
rettivi e fra la mimutaglia dei tesserati. 

L'Unione Socialisia Italiana nasce in un momento propizio e sfa- 
votevole al tempo stesso. Propizio perché l'atteggiamento del socia. 
lismo ufficiale, sempre più leniniata, può cattivarte molte simpatie 
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anche fra le masse operaie che non sono rimaste insensibili dinanzi 
aj tragici avvenimenti di Russia; sfavorevole petché è difficile co- 
stroire quando tutta la terra trétta. 

Ma tuttavia se l'Unione Socialista Italiana riuscirà ad evitare due 
scogli epoalmente pericolosi, dell'accademia ecclesiastica e del Par- 
tito forralistico ; se saprà reorizzare cd agire; pensare © realizzare; 
se saprà datsi un'organizzazione fedetalistica che lasci una certa auto- 
noia si gruppi e apli individui; sé saprà csscre dimatmica, non sta 
tica, può essere che le sia riserbato un grande avvenire. 

Comunque noi porgiamo con simpatia cordiale il nostro saluto 
ni congressisti dell'Untone Socialista Traltana, 


bi ICASLHLI NI 


Qualcuno mi ha chiesto perché non ho dato e non dò la mia ade- 
sione all'Unione Socialista Ttaliana. È: il min temperamento di indi 
vidualista piuttosto anacchico c di animale poco socievole e otga- 
nirzabile che mi vieta di farlo, 


Dia di Popolo d'India, î4. 130, 12 magna 1918, V, Pobblicatà anche sull'edl 
zione di Roma MH. (29, 12 Imaggiao LUCE, VW, 





PROBLEMI 


DOPO-GUERRA 


La guerta continua e non si vedono all'orizzonte i segni di una 
prossima fine, Ma il fatto che la guerta continua, non esime dal do- 
vere di occuparsi c di preoccuparsi del dopo-guettà. Questa parola 
dev'essere intesa nel senso dell'immediato dopa-guttta, cioè nel peo 
ciode di tempou che segnità la demobilitazione delle masse armate. 
Cè una Commissione governativa, nella quale, come in tutte le com- 
missioni, non mancano i nomi somanti, le barbe decorative e anche 
le competenze, tina è necessario che questa Commissione faccia tesnmo 
dei suggerimenti che vengono dal hasso, da coloro che sono a diretto 
contatto delle pupolazioni, ne conoscono i bisogni è più ancora la 
psicologia, Sui vati della Confederazione Generale del Lavoro richia- 
mimo l'attenzione del Gnverna e della Commissione, La Confedera- 
sione Generale del Lavoro è — sino ad oggi — l'otpanismo che rac- 
coglie più numerose le masse organizzate. L'atteggiamento politico 
dei suoi dirigenti di fronte alla guerra nazionale non è stato « idiota 
e nefando », T'an. Rigola ha piuttosto adetito che sabotato, Non è 
senza sipeificaro il fatto che avendo l'Associazione liberale milanese 
bandito un concorso con premio di lire duemila per la migliore me- 
motia concernente il dupu-guerta, questo premio sia stato vinto dal 
segretatio della Confederazione Genttale del Lavoro, Nella massima 
organizzazione del proletariato italiano non mancano forze netta 


mente favorevoli alla guerra nazionale, come la Camera del Lavoro 


di Genova che è molto forte è la Federazione Marinara, capitanata 
dal Giulietti. Anche i tipografi piuttosto che sabotate aderiscono. 
ln quest'ordine del giorno confederale, che ti proponiamo di illa 
strare, c'è uma tendenza evidente a collaborare colle altre forze nazio- 
nali per superare le difficoltà dell'immediato dopo-guerra. Il primo 
comma dice: 


« a} predisposizione, da paste dello Stato © degli enti locali, della maggiore 
quantità possibile di levori pubblici di ciommosciuta utilità industriale © agricola 
file siano pronti pet vo immediato impiego di meno d'opera non appena inca 
mincerà Li smobllitazione n, 
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Ci piace di sentite affermato dalla C. G. del L. che i lavori pub- 
blici devono essere di riconosciuta utilità industriale ed agricola, altri- 
menti sarebbero ‘una dispéecsitne, non una creazione di riccherza è 
umilierebbero — dal punto di vista morale — 1 sitocganti dalle trim- 
cee. Noi, per quanto riguarda l'immediato dopo-puerra, siamo otti. 
imisti. Le ragioni del nostto ptritmisimo sono le seguenti : 

1. La smobilitazione può cominciare ancora prima della fine 
della guerra. Se l'America ci da il quantitativo d’oomini sufficenti, 
e deve darcelo perché è nel suo interesse, no) potremo, nell'avtaono 
di questo stesso anno, sirabiittare de guiettro a sti classi del inostra der- 
sitoriali, st comandandoali » alla terra. 

2. La smobilitazione generale potcà avvenire gradualmente du 
tante le trattative «li pace, che potranno essere, anche nell'ipptesi di 
una mostra vittoria schiacciante, assai lunghe e laboriose, non fosse 
altro perché dovranno essere « rivedute » le paci che la Germania 
ha già coneloso ad oriente. 

i. Alcune classi — da cuattto a sci delle ultime — dovranno 
ritnanere sul piede di puetta, anche dopo la firma del trattato di pace 
* finv a quando la situazione generale non sarà perfettamente tista- 
bilita. 

Tenuto cilento di turto cià, la massa da smobilitare immediata- 
mente dapo la firma della pace non supeta i tte milioni di uomini, 
Di questi tte milioni due sono formati di lavaratori agricoli. L'altro 
mvlione di soldati operai delle città e di ufficiali. La rnassa che tur- 
nerà alla terra, si dividein diverse categorie, | piccoli prvprietasi, 
all affitruari, i imegesadii riprenderanno, all'indornani del lero ritoeno, 
le vecchie occupazioni. Restano i braccianti, ma questi potranno es 
gete assorbiti dai lavori agricoli. Per la rarefazione degli vomini, per 
l'aumento degli invalidi la mano d'opera dei braccianti sarà ricerca- 
tissima telle campagne. Nei lavori pubblici, che, provincia per pro- 
vincia, dovrebbero essere predisposti sin da queste momento, sarà 
impiegato il rimanente disponibile della mano d'opera dei braccianti, 
Ta soluzione del problema non è così lacile — in sento relativo ben 
inteso — per l'altro pillione di reduci: uffigiali e soldati che ecano 
Operai o impiegati delle industrie. Ma in risposta alle previsioni ca- 
tastrofiche dei soliti allarmyisti, facciamo notare: 

e) che durante le trattative di pace € prima ancora (in talune in- 
dustriie questo lavoro È gi comintiato a cos dell'altro che ai fa per gli 
ordigni di guerra) le industrie trasformeranno i loto impianti, per 
adibidi alle nuove produzioni di uso pacifico; 

BH) che molti degli operai d'occasione, specialmente quelli venuti 
dalle campagne, abbandoneranno fo potranno anche essetvi costretti) 
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le officine. I batbieti che si sono messi al tornio, torneranno al rasoio; 
i salumieti che sono diventati metallurgici, si affretteranmo a tornare 
in bottega, c così dicasi di molte altre migliaia di operzi dell'oltima 
ora. In questo modo, si farà largo, — per amore 0 pet forza — ai 
reduci; 

d che la mano d'opera femminile sarà grado grade ridotta alle 
preporzloni dell'ante-puerra, anche per il fatto che col ritorno dei 
superstini sarà ricostituita l’unità Famighiare ; 

a) che l'intensificazione dei lavori pubblici richiederà logica 
miente una intensificazione della produzione industriale. 1 macchinati, 
ad esempio, € gli impianti del solo porto di Milano, per il quale si 
prevede un traffico annuo di dieci milioni di tonnellate, potranno dare 


Jevoro » molte officine tneccamiche ed elettro-meccaniche, la nico 


stituzione del nostro materiale ferroviazio e della nostra matina mer- 
cantile basterà 24 nocupare buona parte degli operai che ritornetanmo 
dalla guerra. Turto quesco immane lavoro di ckteazione di tanti beni 
perduti o diminuiti, richiederà dei capi, dei tecnici, dei viaggiatorni, 
degli impiegati: qui troveranno « largo collocamento » i reduci delle 
classi medie, quasi turti uéiciali. 

Le altre misure che la C. (G. del Lavora propone sona tali da ri- 
spondere alle cventuali necessità. Giusto è che il sussidio sca continuato 
alle famiglie sino a fo giorni oltre la dara del congedo, che il sussidio 
di disoccupazione duri un periodo di almeno tre resi, che siano 
isrimid uffici municipali © regionali di collocamento, che sia condo- 
nato il pagamento delle pigioni arretrate. 

Dopo questo voto della €. Gi, del Lavoro è lecito sperare che se 
tutti gli uomini e phi istituti che banno coscienza della propria respon- 
sabilità riuniranno le [oro energie per tendere allo stesso scopo, la 
crisi inevitabile del dopo-guerta non avrà le propotzioni paurose che 
j pessimisti fantasticana, 

È necessario — però — che il Governo si tenga pronto. La poli 
tica È previgeciza. 

i MUSSOLINI 


Da If Popolo d'itelia DI. 132, 1d maggio L914, V. Pubplicato wsche aul- 
l'edizione di Foros, IN. 133, 16 maggio 1914, *. ° 


CHOCUMENTI 


GLI ARTEFICI DELLA « DEFEZIONE » RUSSA 


Esiste a Parigi, Rue Visconti 21, una Ligos por da seri che pub- 
blica mensilmente un volume — di più © menu vaste dimensioni — 
che reca per titolo Eretieni di nos combattenti durant la gaerre. È una 
Unione che lavota con una grande probità intellettuale e morale, 
per cui le sue pubblicazioni sono degne di Tettura e «li medicazione, 

L'ultima the ci è giunta è dedicata alla "a distruzione della potenza 
tusssa, Crli avvenimenti che si sono svolti e si svolgono con tinmo 
sempre più celere, hanno superato una parte del volume e precisa 
mente la parle che tocca l'Ucraina £ quella che concerne la Romania : 
Ta prima, caduta col recente colpo di Stato, in Lalia completa della 
Germania ; l’altra costretta a frmate la pace disastrosa di Bucarest. 
Ma tutta la parte documentale del volume è ancota viva ed è di un 
altissimo valoie storico. Gli autbti — poiché mi sembra che queste 
pubblicazioni mensili siano il risultato di un'indagine c di an lavoro 
collettivo — dopo uo breve cenno sugli inizi del movimento che pro» 
vocò la caduta dello czarismo, dividono Pattuale periodo storico 
russo in tre fast, Dal 15 marzo al zo luglio 1917 la rivoluzione è o 
appare dominata dal Cfoverno provvisorio della difesa nazionale o 
Bitidacato delle intelligenze | dal 20 luglio al 7 novembre Governo 
di Kerenskr o il dittatote immaginario; dal 7 novembre in pui Go- 
verno bolscevico o d/ dla, fpadrens di éefte. Il primo Governo cade 
perché, sentendosi lontano dalla folla, vuole captivarsela crirando la 
« costituzione +. Bispgnava piuttosto restringere, non allargare. Pen- 
sare © volere per la folla, non diventare folla. Kerenaky è debole per- 
ché Fa dei sesti di forza, ma non ha la forza, Dei discorsi, dei mani 
festi, delle parule. Colla frase non si governa. Colla frase non si resta 
al potere. La frase non è lo strumento decisivo del potere. Kerensky 
è responsabile del fallimento del tentativo di Korniloff. È Kerenskyp 
che fa distribuire le armi alla plebe di Pietrogrado, per resistere a 
Kotnilof. Col tramonto di Kornilofi sorge all’orizzonte Lenin Ma 
ciò che più sorprende un non conoscitore dell'anitna slava è la non 
resistenza al male, di cui fan prova i patrioti. I penerale Skalm, che 
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si suicida a Prest-Litowsk, suggedisce a Qlaudio Onet, unò dei cor. 
rispondenti parigini che più ha seguito e compreso da vicino la fro- 
juzione russa, le seguenti osservazioni : 


c I tragico nella storia del peoecale Skalm è in ci: ch'egli È pronto a dare 
la sua vità, ma non ha fa forza di rendete La stà morte utile © proficna alle sue 
idee. Bruto vede Cesare violare la libertà di Roma, Frende ti pugnale è uccide 
Ceiare, suo amico, Il generale Skalm vedé Kamenceff e Jolfe consegnare la Fussia 
alla Germania, Affecta il suo covolver e si uccide. 1J genecele Skalm rappresenta 
quasi tutta la Russia intelligente & coTRKKIOS:, TI coraggio non Na che contro 
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Kerensky, dittatore immaginario, viene rovesciato, Lenin, il fug- 
gia:co del luglio, gh succeda, I bolscevichi s'impadroniscono del 


potere. 


o Gostort sono indifferenti alle idee in se stesse ele trattano e le manég: 
giano come dei semplici stromenti, Si chiamivano, prima della rivoluzione, social 
democratici, bfa ecco che l'idea democratica [i imbarazia, poiché dovrebbero abdi- 
care alla Costinucore, dove non avrebbero che vo posto iosigrufivatie: essì sop. 
primono L'idea demecratwa e la Costituente, Non sono ami-pattioii € nemmeno 
inbernazionalizti o sond antiznazionali: nono assegnano una scaltà «alla nazione, 
Fey i Jemicisti non esistono dei popoli: l'umanità € una immensa sahbia di in- 
dividlui #. 


Particolate di una significazione estrema: | centonesi, cioè gli 
agherri e gli agenti dello crarismo, sono amici dei bolscevichi. Se- 
condo Bienstoke (Afersare de Frase, ré ottobre- 1 novembre) il 71 per 
cento dei leninisti appartenevano all'Ofreas, polizia segreta dello crat. 
Alenni capi del Fesi? sono dei venduti alla Germania. Zinovieli, Tanwe- 
Karsky, come è stato documentato da Betnard Taft nel Pet Part 
sita del 6 febbraio, È vero che Fambasciatore russo a Londra Litri 
noff ha smentito quei documenti, ma quando il Tafr ha controsmen- 
tito dichiarandosi prunto a dimostrare l'autenticità dei documenti, 
Litvinof ha lasciato cadere la questione, come un qualunque Coernin 
russo, 


LO SFACELO DELL'ESERCITO E I LENINISTI 


Nel volumetto di cui mi occupo, c'è il testo completo dell'arti- 
colo comparto il 13 maggio del 1007 sul Rassagr [alla e scritto 
da Andreief, il prande autore di Riso rosso, È un grido scraziante d'an 
poscia dinanzi ai primi sintomi della rovina. Ma quello che è ancota 
più impottante è il rappotto del generale Cheniktne, comunicato il 


Lili 
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29 tuglio del 1917 al Consiglio di guerra che fu tenuto a Mobilef, 
dopo il tentativi» fallito della ripresa russa. I «commissari è i comi 
tati dei reggimenti sono stati fatali all'esercito per malte ragioni che 
Ognuno può intuite e che provocavano la vera decomposizione delle 
masse armate. Traducu dal rapporto di Denikine alcuni cpisodi dei 
più singolari: 


tL'8 gingno, un Comitato «del fronte decise di non atticcace, poi mmbid 
d'idea cosi pronunci per l'attacco. II 5 giugno, il Comitato della IL Avmata 
decide di men attaccare, il 20 cambiò icdea, ina il fossili di Afinsk con 123 voti 
contro 79 non autorizzi l'attazco. I comitati della 169 Divisione di Fanteria 
votaroene la sfiducia al Governo e dichiararono di considerare Jl'aniacco "come 
un trtdimento della civolozione”"... 

« Non mai avaro avutt une così schiacciante superiorità furoerica sul nemico 
in baionetta « cannoni. Su 19 verste di fraate, disponeva «ti [94 batterie contro 
29 nemiche: #00 rutogni contro 300. Le batterie che dovevani partevipare al- 
T'rttacco erano 14 contro 17. Tutto è andato in polvere è. 


I bolscevichi italiani hanno tentato di scagionare i loro degni com- 
pagni di Russia dalla colpa di aver demoralizzaro l'esercito. Invano 

(Che una crisi dell'esercito russo esistesse anche prima della puerra, 
è vero; che la guetra abbia aggravato la crisi è altrettanto vero; ma 
si deve all'opera e alla propaganda dei leninisti se La crisi è pianta 
alla catastrofe | 


IL LENINISMt AI PIEDI DEL KAISER 


Nel dicembre del 1917, alla vigilia di Brest-Litowsk, Frmanno 
Fernau, il fesder dei repubblicani tedeschi, pubblicava sul arena! de 
(rentus, una lettera aperta a Lenin, nella quale a ul certo punto si legge : 


sin none dei miei cosreligionari politici tedeschi, in nome del proletariato 
tedetco al quale appartengo per la mia dassita, per la mia educazione e il mia 
mode di pensare, i6 vi dichiaro che voi vibrate cò colpo mortale alla causa 
della demoerazia e della cépubblica in (Germania, se voi concluderete una pat 
con Guglielmo IL, una pace che fc avrebbe soltanto il risulta di prolungare 
la guerra, ma amor quello di procurare un trionfo di più 4] principio dinastica 
e di autorità, In questo caso la rivofozione russa sarebbe imporente 4 scagire 
sulla fremmania, come La rivoluzione francese pel 1870. Al coniratio, il saccesso 
filitare degli FHobmotlem, più ancora che nel 1915 e nel 14T1, ssercitetebbe 
una infusi decisiva nella Funzione della meotalità tedesca. Voi attendere una 
rivoluzione ‘in Germania, signor Lenin? Voi prosate che i soldati tedeschi, usciti 
dalle trincee e tornati alle loft case, che il popolo tedesco ci solleverà è Jaworeri 
in unlote fraterna <olla repubblica russa alla creazione di una umanità migliore? 
La vostra, signor Lemin, è une fanciullesca utopia Ignorate, forse, che una rivo- 
luzione vittoriosa non pui Hascere che delle disfatta militare di voa dinastiala. 
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Le parole di Fernau sono state proferiche, La pace di Brest ha rial- 
zato i] prestigio, centuplicato la forza del mililaristto prussiano, Quanto 
al popolo tedesco, esso non ha fatato, ha accettato e si è offerto tran» 
quillamente alla nuova offensiva dell'imperatore. 

la l'atto d'accusa di Fernau viene completato da un articolo di 
Eduardo Berniteio, minoritario tedesco, e uno dei teorici massimi 
del socialismo tedesco, Questo articolo publlicato sulla INasefo Cine 
di Gorki «del 19 marzo, è impressionanie, In #50 Il tradimento bolscc- 
vito è documentato, nutmizzato. I leninisti hanno tradivo la causa 
delli rivoluzione tedesca e quindi la causa della civoluzione mondiale. 
Betnistein mon sembra cscludere completamente le accuse di merci 
monio fatte ai capi del leninistno, Si legga infatti: 

a Megli ambrenti militari della Cecmania si spivpa vpersontente Il soccosso 
dei negoziati di Brest, col fatto che tutti quei russi che occorrevano Dovevano 
vu beruto » Quanto a noî, socialisti tedeschi, ché, in virtò di uma esperienra di 
rapporti di vecchia data comi Lenin € Teolky, siamo convinti della loro onesti 
personale, noi ci troviamo davanti a un coigma inspiegabile, Alconi ne cercano 
la soluzione nel fatto che, Forse, al principio, i bolscevichi pece ragioni d'irdine 
assolutamente generale, bonto approfiliato del denare sederca nell'inceresse dolla 
lora casttpagna e che ara si trovano prigionieri del foro gento precipitato. 4 socla- 
fissi tedeschi sumo costretti B rivozrere di suppestzioni di questa satura, poiché 
nessuno in Gerrmatia può aroniettere che i bolscevicio sizno sinceramente convinti 
del carattere logicamente rivoluzionario Cella loro politica. 

« La sola ipotesi ammissibile ché potrebbe giustificure la ]orò politica don 
Ha cl minimo fondamento sella reale situazione di fatto. Nes c'd nessana speronza 
chel prolecarigtà tedesca 1egaa Pesempio rossa e cd che naa si pwd nemmeno 
segnare È che farcia ava rivoliztone dell'ampierza bolscevica n. 


I TRE OBIETTIVI TEDESCHI 
RAGGIUNTI COLLA COMPLICITÀ DI LENIN 


È sempre Eduardo, Bernstein che scrive: 


a Colle trattative di Ecest la Germenia reggianse i suoi obiettivi; 
a 1 spostare [e truppe dal Frisne orientale 4 quello geridermale; 
4 2. colla formula releriva alla ripresa imivrediara dei rapporti economici, 
la Germania s] è pssicurata Il mezzo di completare, grazie alle sisorse musse, le sue 


Siserve alimentari è quelle delle materie prime. Il peritolo sca grande, È fn que 


do memento crisica che i dolicewichi sono venati a efiritsi come Jalvarsri; 

03, Questi ultra-intransigeoti fra tutti | rivoluzionari del mondo, che vo 
gliono realizzare tutto 1É sociglismo d'un colpo, dichipracono, speculaodo cun una 
audacia senza esempio sulla bessialità dei popoli, che i priocipi del logo pro 
gramma di pace e il programma delle autorità militari degli Imperi Centrali coio- 
cidevanò nl punto de poter service di bass comune per la conclisione di uma 
pre democratica generale: con ciò essi hanno prestato il loco concorso agli sm 
lughi tedeschi, i quali, per mezzo del gioco pacifista, tentano, non senza 54000559, 
di indebolire i) morale militare dei popoli dell'Intesa... ». 


E. - KI, 


miri a i EAT 
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Frosegue Bernatein: 


+ Dial momento che i bolscevichi non solo sacrificano L loto pritecipi, ma 
@Egravano ancora questo rinnepamontio, Engendo che, sotto la loro piessione, il 
mulitarivtto tedesco st sarebbe schierato a fianco der loto principi soci «democra: 
tici, dal momento che essi agiscono così — coscieotemente o per bestialità non 
importa — la tore funzione è identica a quella degli agenti tedeschi stramien 
all'ascero, pei quali si spendono amilicai e crilioni, e per face st cleesse peospughioc 
fra 1 popoli dell'Intesa e del pacsi neutrali Le idee del pacifamo, dell'aoti-milità- 
cismo, dell'antivapitalisnio, della nivgluzione. (Con questo politico, nuo È |a paré 
per la Russia c per tutta l'omaniti che i bolscevichi piepurano, ma è csoutivar 
mente 1 srianfo più feroce dal militari;me tedesco 4. 


Questo articolo del Bcrosttin ceca la data del 18 marzo, ma è 
stato tremendamente confermato da quanto è avvenuto poi. 
1) dott. Rosemeier, altro capo dei repubblicani tedeschi, dichiara ; 


el massimalisti russi credevano alle rivolezione tedesca! dattro sneéee colla 


done alla virare sederca », . 


I RIVOLUZIONARI DELL’ 891 


L'auto d'accusa contro i massimalisti è definitivo. GU avvenimenti 
lo confermano giorno per giorno. Ai leninisci si deve la fine della 
Russia mon solo come potenza militare, non solo come magione, ma 
anche come republ;lica «kei Fenlétà. La Russia è diventata lo zimbello 
delli Germania. I tedeschi andranno dove vortanno. Andranne in 
treno. Questi rivoluzionari si semo prostituiti alla sciabola prussiana 
Se il Kaiser citornerà coronato di allori a Begino, lo dovremo al Lenin, 
Se l'Eorcpa di domani sarà ridotta a una più grande Ucraina, lo do 
vitto al « cento neri» dello crarismo rosso. 

Nel volumetto la cui lettura mi ha offerto l'occasione e il mate 
riale per questa note, c'é in appendice, quasi a contrasto simbolico, 
una serie di documenti « salla disciplina spontanea di cui ara provvisto 
Il popolo francese quando fece la sua rivoluzione ». 

Etco uma nota di Camot, nel penodo dei a cento giorni si 

«Si tratta di sapete se si lavorerà pece la indipendenza cezibnale, prima di 
lavorare per la libertà, o se gi lavotecà per [a libemà primta di assicurare ]'indi. 
pendenza nazionale. 

« Tutte il testo pub essere minvizto, ma 1) bisogno di evitare un giore igno- 


minioso noo si rinvia. 1 fisogsae di difendere Sa insagrità del sarvicorio ava 
topporta dilazione alcuna, 


Da meditare, Questo è il grido della nostra fede 
MUSSOLINI 


Da di Popolo d'Italia, N. 133, 15 mipggro 1910, Y. Pubblicato anche sull'adi- 
zione di Rome, IM. 134, 12 maggio 1816, Y. 





I GIUSTIZIERI 


MOERNET 


« Magro, incurvato, ardente com la sus ]unga barba grigie, i smi grandi 
lineamenti forti, 1 suoi occhi incavati, le sue voce profonda, il sottotenente Momet 
tievoce la figura di uno di cari magisiruti di Enrico IV c di Bully, che porta. 
vano negli affari pubblici um acnso di onesti indignata ». 


Questo è il eraguis spirituale, che accompagna faltro cragati. del 
gara. 

Col processo Bolo e con quello contro la banda del Home Fiom, 
il sottotenente Mornet è diventato una delle feure dominanti della 
Francia contemporanea. Fuori delle aule del Consiglio di guerta, il 
eottoteneme Mornet può essere soltanto un semplice ufficiale subak 
terno della Milizia Teraitoriale: ma quando il sottotenente Mornet, 
sullo scanno di Commissatio del Governo, rappresenta la pubblica 
accusa, «gli appare ingigantitòo come un sacerdote sacro e sercibile 
della divinità della Patria, 

Bouchardon e Moriet formano una coppia ideale. Il capitano 
Bouchardon # una specié di certosino paziente, meticoloso titerca- 
tore e accumulatore di matetisli. Una fatica inprata, estenuante. Si 
tratta di raccogliere non solo i fatti, ma gli indizi. Bisogna interrogare, 
inquisire, perquisire, confrontare. Prima che il grande diamma sia 
giocato dinnanzi al pubblico, cento piccoli drammi individuali, con 
scene spesso emozionanti, si svolgono negli Uffici di Tatruzione, nelle 
celle del carcere; negli interrogatori del giudice, nei « confronti »+ fra 
gli impotati. Amano a mano il maceriale dell'accusa si accumula in 
poderosi volumi. Si dice, per esempio, che il Bouchardon italiano, 
capitano De Robertis, abbia raccolto in bea 18 voluti, ognuno dei 
quali di pareechie centinaia di pagine, i @ dati», i documenti dell'istrut- 
toria nel processo contro gli amici e complici italiani di Holo. Se 
la guetta non vrgesse implacabile, tatto ciò richiederebbe il lavoro 
di molti anni è di molti vomini, Bastano invece pochi mesi, quando si 
lavora giorno e notte, con un'attività che ba veramente dell’eccezio- 
male, Volendo impiegare un'immagine da rearro anatomica, Houchat- 


un 
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don è il ipedico che cataloga i « pazienti », stabilisce il loro carter 
cale vifae, fissa i loro tratti somatici, precisa i loro rapporti, sven 
i loro trucchi, annulla le loro simulazioni, li inchioda alle lora respon- 
sabilità. A questo punto finisce il suo compito, Comincia quello di 


Mornet, 11 Commissatio del Governo prende in consegna il materiale * 


preparato, elaborato da Bouchardon, Si impadronisce dei soggetti. 
Nella sua requisitoria, durata sti cre, egli vi da l'impressione fisica 
della stretta di una morsa. Li tiene. Non li abbandona un minuto. 
È umano che gli agenti dei focfer, i pugnalatoti alle spalle dei soldati 
magnifici di Francia, cecchino di sfuggire alla stretta ma non ci rie 
scono. Mornet li tiene sempec, sino all'ultimo, sino al momenco nel 
quale egli chiede le supreme sanzioni espiatzici e pronuncia la parola : 
« Mottele Gli impucati stessi subiscono il fascino magnetico della vo- 
lonta di quest'uomo, e difatti nelle « istantanee » essi hanno un atteg- 
giamento di assoluta passività, Solo la parnla « morte +, flagellando 
gli istinti fondamentali della conservazione, Li sveglia bruscamente 
dal torpore quasi ipnotica nel quale li getta l'eloquenza del Pubblico 
Ministero. Moenet che ha preso in consegna da Bouchardon i tradi- 
tori della Francia, li riconsegna n sua volta tranquillamente al plotone 
d'esecuzione. Il drammi è in ire atri © finisce quasi sempre a Vit 
cennes. 

Ha il Commissario Mornet non sarebbe all'altezza del sun compito, 
né potrebbe esserlo, se gli mancasse la visione generale, sintetica del 
grande dramma pacifista inscenato dalla Germania nel 1917. Gli epi- 
sodi che li cronaca ha registrato — la cronaca non può avere che 
questa unica ma necessaria funzione — in Francia, in Ialia, negli Stati 
Uniti, in Ispagna, in Svizzera, in Rivssia, nella Repubblica Argentina, 
in Cino, in Persia, nelle Indie, dovunque insottna c'era on tedesco 
— un agente tedesco — sonò gli anelli di uma stessa carena, le fasi 
Ji uno stesso intrigo, il cui centro direttiva era Berlino. La Germania 
aveva disposto, prima della puetra, eli vomimi e i mezzi per questa 
otganizzazione, Nei primi tempi la probabilità di una vittoria schiac- 
ciante e di una pace rapida e trionfale, fecero attascurarte» un po' 
l’altro lavnio. Ma  dileguate spuelle possibilità, la Crermania rimise 
in movimento la sua vecchia organizzazione creata per effettuare il 
« ssbotaggio » delle nazioni nemiché, sabotaggio materiale e soprat 
tetto morale. Il segnale d'attacco della nuova manovra parti dal Kaiser, 
nel dicembre r916. Il fenomeno nei mesi del 1917 ebbe in France, 
in Italia, in Inghilterra le stesse identiche manifestazioni «tonumiche, 
politiche, giornalistiche. È inunile ricordare i fatti salienti della nostra 
crodaca nazionale nel 1917, fatti che ci condussero, prado a grado, 
attraverso a una serie di negligenze, di imprevideénze, di complicità 
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alla giornata oscura del 24 ottobre. È inutile ricordare che la macchi- 
nazione pacifista tedesca ha fatta precipitare la Fussia massimabista 
all'ultimo gradino «ella abbiezione, rappresentato dalla pace « penosa, 
fotzita, disonorante » di Hrest-Litovsk. 

lo Francia, nella Francia invasa e straziata in undici dei suoi più 
sicchi e popolosi dipartimenti, nella Francia che aveva i tedeschi a 
ottanta chilometri dalla capitale, la trama vrdita dal pacifismo tedesco 
si rivelò in episodi di disordine e di mivalta. La dice Momet: 


4 Or è on anno, asi abbiamo vissuto delle ore tris e prast. B stato neces 
safio rienctere, contro a degli ammetinati, a sanzioni dolgrosa ma forzate x. 


Chi vuole intendere, intenda. 1l pericolo che le nazioni occidentali 
hanno «orso, è stato comune. Solo la Russia è andata al disastro. La 
Francia che aveva seguito la poliuica della nom-puerra inaugurò con 
Clernenceau la politica interna della euerra- Da quel tnomento la 
situazione è cambiata. Spazzati dalle alte cariche | complici attivi & 
passivi dei traditori, intarcetati a decine i traditoti stessi, l’atmeusfera 
della Francia sembra rinoovaca e vivifcata Hc morale »w dei polfer 
È — per testimonianza unanime —— eccellente. Senza questo « morale » 
i tedeschi sacebbero almeno a Meanx, sc non a Parigi, Ha questo « mo» 
tale» è il risultato della politica di guerra. È il frutto delle parole 
e dei «Fatti» di Clemenceau 

Pet ogni traditore che cade a Vincennes, sono migliaia di vice 
di franessi che vengono salvare e salvasunedate ; l'opera dei plotoni 
d'esecuzione attompagna è garantisce il sacrificio dei combattenti 
nelle trincee. 

Abbiamo un Mornet, in'Ttalia è 


ATUSSO LIDI 


Da Il Popolo d'Italia, 134, 16 maggio 1918, V. Pubblicato anche sul 
l'edizione dei Roma, N 135, 19 maggio 1915, Y. 


POLITICA INTERNA 


UN PO D'ARIA, SIGNORI ! 


La Francia repubblicana Fa il suo bucato all'aria aperta, sotto LI 
grande sole, in faccia al grande publico. Prima Bolo c poi Duval, 
Fra qualche tempo sarà la vulta di Calllaux. Ma tutro ciò senza « porte 
chiuse », Eppure si trarta di processi che appassionanò è in na cesta 
senso dividono l'opinione pubblica. Eppure si tratta di processi nei 
quali, accanto alle ben definite responsabilità d'ordine penale, atho- 
rano responsabilità d'ordine politica, che, qualche reazionario safré, 
perebbe anche chiamare responsabilità del regime. Passano alla rifialta 
i Bolo, i Doval, gli Almerepda, ma, voi vedere, nellu sfondo, altri 
uomini che si chiamano Malwy, Leymarie, Calllaux, Humbhbert. Il pro- 
cesso investe non solo gli imputati che suno in gabbia, ma anche altti 
signori che sono deputati, er-ministri, funzionari d'alto bordo, Eppure 


anche in Francia c'è, come in lalia, un'opinione pubblica delle trincee. 


Ciò tnalerado, non si fa nulia al buio, La Giustizia spalanca le porte 
del suo tempio, pertaette ai profani di assistere al suol riti, lascia gi 
giornalisti la libertà dei resoconti dettagliati, quasi stenograbici e di 
un reporfuse Fotografico che io, per mio conto, ttoyò eccessivo. 

In Italia accade precizamente l'opposto, Nel paese della più vivida 
luce solare, la Giustizia opera nelle tenebre. Futti i processi d'alto 


tradimento che si sono svoloi sino ad oggi, sono stari sottratti alla - 


legittima corisità del pubblico. A porte chiuse si è discusso il pro» 


cesso di Cengio, a porte chiuse quello di Ancona, a porte chiuse quello - 


di Manauett, a porte chiuse quello di Santoro, a porte chiuse si di- 
scuteranno “i processi dei cascami c quello di Cavallini. Francamente 
furto questo « chiuso » comincia a pugzare di fracidume. Noi siamo 
ragionevoli (anch'io sono di quando in quando ragionevole 1) è am- 
mettiamo che in certi processi sia necessario un po' di discrezione, 
ma tra questa discrezione che porrebbe consigliare qualche seduta a 
porte chiuse, c il sistema della giustizia clandestina dall'esordio al 
vetdetro, la differenza è notevole. 

Non si fa offesa alla Giustizia militare, affermando che la sentenza 
del processo Santoro lascia grandemente perplessa l'opinione pubblica. 
Ecco un vomo convinto, ren confesso di « intelligenza è corrispon- 
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denza col néemien in merito all'entità c al movimento delie nostre 
forze mdlitari di terra e di mare», ecco un unmo, nato colla camicia, 
stranrdinaciamente fpitunato, che sfugge alli pena estrema attraverso 
le comode maglie di un'attenmante dell'ultima ora. Sta di fatto che 
Santoro ha tentato, ha fatto tutto il possibile per tradice; sta di fatto, 
josomma, che Santoro era una spiga al servizio del nemico, ma poiché 
sembra accertato che i suoi secvigi non siano stati utili al nemico 
— malgrado l'innegabile buona volontà di chi li prestava — Santoro 
se la cava coi soliti vencanii di reclusione. To non voglio irritare Je 
farbici del censote, da qualche rempo inoperose, poscillando di com- 
nenti [a sentenza del tribunale militare, L'impressiume penvsa, prodotta 
in ogni animo italiano dalla mitezza di quel verdetto, traspare evi 
dente in na interrogazione dell'on. Ahisso. Il deputato fascista ha 
chuesto di interrogare 11 ministro della Guerra « per conoscere quali 
modilicazioni intenda apportare nella cosrituzione e nel funziona. 
minto dei tribunali militari, tenuto conto della penusa impressione 
che suscita nel Paese lo spettacolo dei traditori della Patria puniti con 
pene blande, inadeguate al loro scellerato delirto a. Io credo che non st 
tratti di « costimzione e di funzionamento dei tribunali di guerta è. 
Ta 5 che al fronte i itibunali di guettà funzionato con rapidità e so- 
verità. Disertare e tradire, è — in fundo — uno stesso resto di tradi- 
mento. Se si furila un disertore, perché non' si fa altrettanto con un 
cradalore ? sfa gli è che anche in auesto, come in tutti gle altri rami 
delle gerarchie statali, fanno il [oro nido le Arpie del vecchio tempo, 
le cariatidi pesanti € ingombranti ché tre anni di puécta non sono ai 
cora riusciti a Erantumare. Ad ogni modo se il processo si fosse svolto 
3 porte aperte, il pubblico avrebbe aocettato anche un verdetto d’as- 
soluzione, Oggi, non gli testa che attendere qualche caggio di luce 
— nelle tenebre della Giustizia notturna — attraverso l'interrogazione 
di un deputato. 


Un'altra ragione d'incertezza per il pubblico sta nelle origini e 
nello svolgimento della crisi mimisteriale. Seoppiato lo scandalo al 
Ministero delle Armi e Munizioni, agnuno vide che la posizione del 
Dallolin ventra ad essere, come si dice, scossa. Quando si è al vertice, 
si è sempre responsabili di quanio succeda in basso, Cè voluto un 
lungo periodo di ponzamenti, per acrivare alle dimissioni — logiche, 
natutali, inevitabili — di Dallolio, Tutto ciù si può anche spiegare, 
dati i nostri usi e costumi parlamentari. Quello che cimane un po mi- 
serioso è l'altra faccenda delle dimissioni del ministro dei Trasporti, 
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Bianchi se ne va. È stato, si dice in un comunicato ufficioso, assoluta- 
tucnte itremovibile nel suo proposito. Il pubblico si domanda; per- 
ché? Questioni d’indole tecnica, arcinenti al suo, dicastero o dissensi 
d'indole politica? Questa ultima ipotesi non sembra molto attendi 
hile, e allora ? Noi, anti-parlamentari, che Yodfano già non lontana 
una crisi totalmente extraparlamentare, che portttà al potete i veri 
rappresentanti della nazione, non ci formalizziamo per lo scoppio e 
la soluzione di questa crisetta extrapirlamentare. Heglio un rimpasto 
adesso che un rimpasto a Camera aperta. Non è questo il momento 
di determinare crisi yenerali nei governi di guerra. IL guaio ® che 
agni Ministero ha il suo baco interno. Nel Ministero Boselli, era 
Orlando: nel Ministero Odando è... Indovinala, lettore] 


MOSS LAT 


Dia If Popolo d'Italia, IL (33, [7 maggio 1914, V. Pubblicaro anche sull'edi- 
zione di Roma, iN. 136, 19 maggio 1918, V. 


DHICUMENTI 
LE INFAMIE DEL LENINISMO 


LA POLONIA CONSEGNATA AL KAISER 
CC) UN TRATTATO SEGRETO 


Li Gagette de Lawranne, uno dei giornali più autorevoli della Sviz- 
sera, pubblicava recentemente vo'informazione, giunta e da Pietro. 
grado a Losanna can un mezzo degno di agni fiducia », nella quale si 
affermava l'esistenza di un trattato segreto concluso a Brest-Lituysk 
fta la Germania c | massimalisti. Da principio, qualcuno ha dubitato 
sull'avtenticità del documento, ma poi pella Vostre {Pare des 
Popoli) di Chemnità, il deputato socialista Noske ha confermato l'est 
stenza del trattato firmato da Trotzky e nel quale c'é una clausola 
che garantisce la vita e la sicurezza dei Romanof. 

Il trattato, dunque, csiste. Doveva essere segreto, Ora, secondo 
la (opette de Lausanne, le clausole fondamentali sono le seguenti : 


«1 La Germania otticne il controllo politico assoluti su tutte le parti della 
Polonia 

a 2 La Russia nen farà abbiezioni nel caso in cui la (Germania volesse 20- 
nettece È distretti minetadi di Desnbrowka, che fanno perte dei povstnatorati di 
Purokef e Kielce s cesti distretti del govermatorate di Suwallkiv. 

#3. La Russia non si oppucrà alla prioculgazione di disposizioni speciali 
concermenti il possesso del terreni petroliferi in Cializta. 

a 4. Ta Germania non si opporri alla propaganda socialista in Polonia 

a 5. La Kussia s'impegna a sostenere alla futura conferenza della pace dl 
puma di vista che [a questitne polacca è uns questione tedesca e non indecià» 
zionale, 

o6. La Russia prenderà ls misure necessanie per disarmare i contiagenti po 
lacchi e si opporrò alla formazione di muoue uniti polacche è. 


Che queste clausole esistano e ce ne siano, forse, di peggiori, non 
può stupire nessuno. La pate « pubblica » di Brest, è una dedizione 
totale alla Germania. Ma quello che bistipna notare è che questo 
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trattaro È segreto e doveva rimanere segreto, Ricordate è I massimalisti 
al potete, pubblicarono i trattati conclusi dalla Russia crarista cogli 
Alleati e iniziarnan la dipiomazia del popolo, la diplomazia senza se 
greto e segreti. Î gruppetti bolscevichi dell'occidente levarono inni 
entusiasmo alla nuova diplomazia russa che metteva tutto in piazza. 
Fu rilevato allora che la diplomazia pubblica accettava di discutere 
con una diplomazia — quella tedesca «- che non solo nun aveva 
abbandonato i tradizionali sistemi, tna st faceva appupgiare — nelle 
trattative — dalla hen tinlimnante sciabola di un generale. Te agenzie 
teleprafiche ci diedero il testo delle discussioni di Brest, cia non 
ci dicdero il resto delle discussioni che precedettero la conclu- 
sione del trattato segreto, concernente la Polonti. Si comprende 
che questo trattato dovesse rimanere segreto, Se le infamie dei leni- 
nisti possono avere un & colmo » questu è raggiunto certamente dal 
trattato reso pubblico dal giornale svizzero. Non c'è biangno di com- 
mencarlo, Basta rifarsi sempre da un episodio : i signori Lenin e Trotzky 


sono cera in Russia attraverso la Germania — con questo viaggio’ 


predisposto concertato alla lepazione redesca di Berna — semplice» 
mente perché la (rermania sapeva che avrebbe potuto contare su di loro. 

È difficile, ora, anche pet quelli che sana disposti a vedere gli an- 
peli dovunque, credere alla buona fede dei capi del Son I servizi 
che essi hanno resi alla Gemmania sono immensi. La pace di Brest, 
che | massimafisti con una smorfia di mentita sincerità hanno trovato 
x penosa, forzata, «lisonorante », è il risultato della Loro pazzesca po- 
litica di dissolvimento. Puriroppo, essi non hanno saccificato soltanto 
la Rewssia, ma anche la Polonia. Non solo la Polonia, ma anche la 
Romania, Una corrispondenza berlinese ulla Gaquette de' Rem ed 
VWestfadza, ilustra, più che le clausole del trattato di Bucarest, la tre- 
menda condizione in cui giace cora la Romania: 


« Il trattato — dice il giornale iedesco — ci riconosce il dititto di «cmapare 
la Fomania durante gel anni, È evidente ché questa occupazione ostacolerì [a 


libertà d'azione della Eomania in molte questioni, come quella delle relazioni: 


della Rowmanra coi nostri nemici. Nesi avremo il mezzo di sotvegliacli pesi de 
vicino, sino 4 quando sf farà sentire l'influenza dell'Intesa alla Corte di Bucarest; 
fr questione dinastica non è state, sfortunatamente, Leoncata colle negoziazioni di 
Butatest. Si è lasciate Î0 anspeto nella speranza più 0 meno giustificata che il 
popolo romeno esigerà da solo l'abdicazione di re Ferdinando... Finché Le truppe 
tedesche rimaresano ih Romania, questo paese, in virtù del diritto internazionale, 
noti avrà diritto di tencre all'estero una rappreivotanza consolare... n. 


Quel « diritto internazionale » in bocca tedesca, è una ironia amara 
E pesante, come l'industria della quale è organo la Gargetta del Reno 
e di Festiala. 
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N fatto è che la Germania ba realizzato ad oriente, tra il Baltico 
e il Mar Nero, il suo piano di conquista. Il fatto è che la Germania 
nos ha rimanciato — ii. nessuna delle sut classi, dalla casta militare a 
quella proletaria — ai piani non meno grendiosi di conquista ad oc 
cidente. Se noi non vogliamo una pace che ci faccia agonizzare per 
l'eternità sotto la sciabola prussiana, abbiamo il compito chiaramente 
segnano. Non è una delle troppe frasi quella che lord Curzon ha rece» 
remenie pronunciato ; ni tratta veramente di vita o di morte] 


MUSSIINI 


Lia di Papato d'Inofia, N. 146, LE maggio 1918, Y. Pubblicare anche sull'edi- 
sione di Roma, IN. 137, 20 maggio 1919, *. 


- Mi 


POSTILLA* 


Le polemiche di questa settimana fra democratici e preti ba- 
lognesi * *, ni hanno molto interessato c UN poco divertito. Un in- 
senue che nen connsc:sse la fereva ssestis di certi clericali, potrebbe 
trovare cagione di meraviglia io questa grotcesca scalmana presa dal 
sienor amwocato Panlo Cappa, personaggio che in tutta questa fac- 
cenda ba assunto le arie fra comiche & truculenti del « padrone del 
Vapore, Io né, Non conoscr il sienor Cappa, non conosco 1 tipi 
della zovlogia alla quale egli apparriene, come orecchiuro quadiu- 
pede da basto e, sembra, anche da bascone, Il suo atteggiamento riot 
mi sorprende, ma mi diverte, perché è di uns comicità straordinaria. 
Un tl giorno si sparge a Bologna la voce di un discorso Muossalini. 
Dopo qualche ptorno la voce viene confermara. Il sigonr Paolo C., 
va in bestia. Va per modo di dire, perché non ha bisogno di è andare #. 
La prospettiva di un discorso Mussolini, a Bolegna, gli turba i sonni, 
EB guasta le dipestioni, €, come dice il neo-classica del Fo sala di 
Seitio.... Breve! il signor © parte in puerra contro il sottoscritto, reo 
di estere stato invitato a tenere un sliscorso dai mutilati bolognesi 
che consacrann la loro bandiera. Ora, io non mi sono invitato, Non 
mi sono auro-invitato, Sozo i mutilati, i miei commilitoni mutilati 
bolognesi, ché mi hanno invitato, Che mi hanno reicerato l'invito, 
che sono venuti a Milano, per sollecitatiti anche oralmente, che hanno 
rinviato di sertimana int settimaca la loro cetimonia, appunto pér 
darmi agio di essete il loro portavoce. E i miei fratelli d'armi bolo- 
goesi ton mi banno invitato nella mia qualità di socialista o di repub- 
blicano © dt anarchico 0 di democratico perché, fra l'altto, non mi 
Fregio di messina di queste etichette e sono completamente estraneo 
a qualsiasi gruppo o setta 0 partito, ma mi hanno invitato nella 
mia qualità di « trincerisca », sia pure alquanto stroncato, Che cosa 
teme l'avvocato ©? Io non mangio del prete. Non faccio dell'an- 
ticlericalismo. Ieti ho plaudito sinceramente al grato del vescovo di 





* Questo scritto È uma postilla alla corrispondenza da Bologna: Wa ses 
mana di vivaci poleniche bologreri in vista di se discorso Mewssalini, 
“* (493-504), 
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Braciaà, domani mi ticoncilierei con Benedetto XV s'egli diventasse 
meno e Pipa » è più vicario di Cristo, che, tra parentesi, non fu mai 


a neutrale », 
I mutilati di Balugna sanno perfettamente che io non farà un 


discorso di «colore». Farò un discorso italiano. Degno dei imigi 
commilitoni, della loro sacra bandiera © — oso dillo! — del momento 


storico, 
MU bcALIMI 


Da L' Popolo dalia, N 146, JE maggio 1914, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zigne dj Roma, N 147, 20 maggio 1918, Y. 


PROBLEMI 


COMANDATI ALLA TERRA!» 


L'ottimismo citca fa durata della guerra, si Spiga, sino a bn certo 
punito, con il seguente ordine di ragioni: 

Primo: il fallimento dell'offensiva scatenata il 21 marzo sul fronte 
occidentale è ormai evidente e che la nuova offensiva possa spingere 
i tedeschi sino alle rive della Manica 0 sino a Parigi è da sscludersi 

Secondo : le paci ad oriente non hanno affatto migliotata la situa: 
zione alimentare degli Imperi nemici. Lo prova l'annuncio ufficiale 
che la razione quotidiana di Farina è stata in Germania ridotta da 200 
a rho grammi, Anche ammettendo che la Russia e l'Ucraina e la 
Romania possano essere dacbiofe; dai redeschi, con la più grande 
tranquillità dal punto di vista politico, i vantaggi economici della 
Duova sibuazione non saranno sensibili che verso Jestate del 1919. 

Terzo: la campagna dei sottomarini va declinando. Aveva lo scopo 
di affatmare le tre nazioni alleate e di impedire il crasporto delle troppe 
americane in Francia. NE Î primo, né il secondo degli scopi è stato 
raggiunto. La costrizione dei consumi, col relativo razionamenbo, 
non è dovuta canto af sotcomarini, quanto al fatto che nelle cam. 
papie non ci sono più braccia valide Ad ogni modo il regime ali 
mécitarte della Francia, dell'Inghilterra, dell’Italia è sopportabile. La 
sibuaritine granaria permette di prevedere una «fine, ciné un miglio- 
rammento, stile attuali condizioni, le quali — pur casenda critiche — 
non sono certamente da paragonare con quelle della (Germania e spe- 
cialmente. con quelle dell'Austria-Ungheria. 

{Juarto : la crisi politica interna dell’Austria-Unpheria non accenna 
s risolversi, È possibile, anzi, che il nuovo paro stipulato dagli 
impetatoti, invece di risolvere, sia destinato ad aggravate la crisi 
della duplice monarchia. 

Quinto : il morale delle nazioni € degli eserciti alleati è molto buono. 
L'irrequiétudice di certi circoli parlamentari a Londra te a Roma, 
non piunge sino alle masse, le quali, al di fuori delle sottiglierre dei 
politicanti, cominciano ad afferrare — dopo la pace di Brest e di Bu- 
carest — il senso e la portata della lorra. La Germania non può più 
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nutrice la spetanza di prendere al rovescio gli eserciti, col provocare 
la rivolta tca i popoli. SunD questi sli clerment principali che pos- 
sono spiegare l'ottimismo prevalente in taluni circoli, Ma non dob- 
biamo coltivare com troppa facilità fuove illusioni. Che la guerra 
dovesse finire entro pochi tnesi, lo si pensava nel 191; Bisogna 
preparacii al peggio, Bisogna mettere nei calcoli un altro inverno di 
guerra. Bisogna affrontare i problemi vecchi e nuovi di un quarto 
inverno di guetta. Affrontarli, ora, in anticipo di alcuni mesi, per 
essere pronti al momento spportutto, Bisogna sin d'ora prepatare 
tutto ciò che ci deve far superate il « punto morto » della guerra 
nel mese di ottobre La nostra campagna si propone due scopi: 
primo : suscitare un analogo movimento nell'opinione pubhlica ame 
sicana ; sccomdo ; sostenere il nostro Governo nelle trattative cogli 
Stati Uniti. . 

Li postero punto di vista è questo. [Casse]. L'Italia è la Francia 
devono poter adottare queste misure: 


a) l'invio in licenza stractdinacia illimitata [.... sessara ....] dei 
vecchi territoriali che devono esstre «comandati alla terra 8 e in 
previsione dei lavori per le nuove semine : 

Fi il ritiro dal fronte, per sostituite i necessari servizi delle retto» 
vic e dell'interno, dei veterani della guerra |... cominra]: 

#) la sostituzione di questi nostri veterani con i soldati americani. 

Che si possa chiedere agli americani e che gli americani siano 
disposti a dare, nen v'è dubbio, Prendiamo tra i documenti più re- 
centi le dichiarazioni che James Wilson, rappresentante della Fede 
tazione Americana del Lavoro, ba fatto, af ritorno di va sua gita al 
fronte francese: 

« La prova consludente che abbiamo constatato circa la riduzione della cam- 
papai sottomarina nemica # la presenza di von enosmie sseccito americani in Fran- 
ria # di centindia di miglisia di approvvigionamenti portati da oltre Atlantico, 
T vasti trasporti delle mudizioni di guerta costruiscono la preva silenziosa cd ia 
confutabile della potenza protettrice delle Autte Britannica cd americana. Sono 
passati meno di dadizi mesi da quando il generale Pershing sbarcè in Francia 
con cinquantamila womini. Lo sviluppo che hanno in seguito subito tutti i suoi 
rnferzi ci sembra nientemeno che micacaluso, Sigmo stupiti dell'opera sovnamana 
compiuta dagli csetciti americani. Fra le truppe degli Stati Ubiri si cosstarm un 
assolutà sentimento di Dduzia « si sa di poter resistere a qualsiasi offensiva che 


Possg castit «ffettuata contro di esse, Il lor morale come quello delle truppe 
alleate, è metavigliono #, 


Che l'esercito ameritano in Francia meriti l'aggettivo di « enorme » 
è verissimo. Noi non possiamo dare le cifre che abbiamo avuto da 
fonte positiva. Diremo soltanto che gli arrivi mensili di soldati ame- 
mcani sono triplicati da marzo in poi. 


sn n th al 
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Se il fluite dei nostri Alleati d'oltre oceano continua nelle propor 
zioni attuali, è certo che prima dell'inverno ci saranno in Europa da 
uo milione a un milione e mezzo di soldati americani. Già con questo 
contingente è possibile compiere l'operazione che noi propugnamo 
lo vista — soprattutto — degli interessi della Francia e dell'Italia : 
cioé Favvicendamento al fronte. Uniformandosi a questo principio, 


[i censira | le difficoltà dell'attuazione non saranno insosmonta-’ 


bili Gli americani hanno dimostrato di essere molro pratici. Essi 
compienderanno l'equità profonda che ispira la nostra linea di con- 
dotta, L'ultima tappa di una lunga marcia — lu sanno bene gli uomini 
delle trihcee — è sermpre la più faticosa. Se non si arriva alla mita, 
tutti i sacrifici compiuti durante il cammino vanno perduti, Gli amo- 
ritari, che sono Freschi e ricchi d'energie mareriali £ morali, devono 
bberarg dal peso, prendersi sulle spalle le nostre impedimenta, aiutaeci 
a superare l'ultimo tratto, Abbiamo fondato motivo di ritenere che 
fra settembre e ottobre la fanteria americana terrà un po" delle mostre 
trincee fra Brenta e Piave. - 


ATOSSCFLIEII 


Da Il Fopole e'Italia, TH. 137, 19 Inaggio 1915, V. Fobblicato anchét sull'edi. 
none di Roma, IN 136, 21 maggio 1914, Y. 





[LA VITTORIA FATALE] * 


Ccompaitenti? Siphore! (Cittadini! 


Voi mi pecmetterete di sorvolare, senza indugio sorerchio, sulle 
polemiche che hanne precedute la mia venuta in questa città. Sc, 
come dice il poeta, il nostro grande poeta Giosue Carducci: « Non 
si cercano le farfalle setto Parco di ‘Tito », non si cercano nemmeno 
sotto pl archi di questa nostra magnifica e vecchia Bologna, spe- 
cialmente quando c'è il caso di non trovare farfalle, ma pipistrelli 
che sembrano spauriti e confusi davanti a questo trionfante sole di 
maggio. 

von vi sorprettderà la forma del mio discorsa, 

Spesso mi accade che prima di parlare al pubblico, io parli a me 
stesso. Tre anni fa, in questi giorni, tutta l'Ttalia cosciente è vulitiva, 
l'unica Italia che ha diritto di far assurgere la sua cronaca da rottame 
cantico di episodi alla grandezza della storia, fammeggiara di una 
grande passione, della nostra passione. 

lo noto che da qualche tentpo vi sono degli opportunisti che cet- 
cano di aprire una piccola porticina per le eventuali responsabilità 
di domani e vanno elencando faticosatnente le- ragioni per cui Fitalia 
non poteva rimanere neutrale, 

Ebbene, jo ammetto che ci sia stata una facalità, ammetto que- 
sta costrizione che provetiva da un complesso di cause sulle quali 
è inutile insistere, ma ib aggiungo che a un dato momento in questa 
concatenazione di fenomeni nei abbiamo inserito Fimpronta della 
nostta volontà ; € oggi, a tre anni di distanza, poi non stamo dei frati 
pentiti di quello che abbiamo fatto, 

Noi lasciamo questo basso atteggiamento spirituale a coloro che 
vanno in cerca di applausi, di collegi e di soddisfazioni personali; 
ma guando si disprezza, come disprezzo intimamente io, il parlamenta- 
fismo e la demagogia, si è ben lontani da tutto ciò. 





* Discorso prumanciato a Bologna, al Tratro Comunale il pomsngge del 
12 Maggio 1918, in prrasione della consegna delle nuova bandiera ai mutilati 
balegnesi. {Da 17 Papalo dialia, IN. 142, 24 maggio 19LE, vi 


4. - AI 


su OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Quello che Machiavelli dice nel capitolo VI del Priggite a pro- 
posito di coloro che per propria virlà come IMoisé, (Liro, Romolo, 
Teseo, giunsero al principato, può applicatsi nen solo agli indieidui 
mà ai popoli. 

« Fd eraminando — dice il Segretario fincentino — de gioni e sa vifa 
daro, nom si vede che quelli avessero allra della fortuna che l'occasione, du euasie 
dette fora prateria do hetere intridlteti dentro quella forma che parve fara, 
eosrtza quell'occasione da bivio dell'ottima lora di sarebbe stenta, è setta 
quella viera l'occalfont iatelbe ventata invano... Piaerte ottatfoni fertanta Je 
cero guenti ugerini felici e l'eccellente irta Ibra fece gnella ossastone essere com 
prata; dosde da doro patria ne fu nobilitata e diventà fellfeciora a. 

Riterendoci al popolo irafiano nel maggio radioso si può dire 
che, senza l'occasione della guerra, la virtù del nostro popolo s1 sa- 
rebbe spenta ; ya senza quesra vircà, l'occasione della gueria sarebbe 
passata INTANO. ! 

ilo ritrovato un'eco del pensiero di Machiavelli, nel libro di Hat 
terlinck, il grande poeta del Belgio, il poeta che, forse più di ogni 
altro, fra i contemporanei, ha dato un'espressione, una voce n tutti 
i movimenti più delicari e complessi dell'animo umano. ° 

IL Iaetetlinek nel suo libro Saggsgga e Derkine ammette Ja fata- 
lità meccanica esterna, ma ammette anche che un individun possa 
réagire contro questa fatalità. 

«i L'aovensorento, fn st — dice Moereelinck nel capitolo VIII del suo; 
da Vagerse et da Destinte — è l'acqua pura che da fontana veris su di noi e 
nea ba crrinatiamente în se sesso nd sapore, né colore, nd prata, Iiventa 
bello è friste dilre e amaro; mortale 0 nivificatore a seconda delle qualità del- 
d'anfera ehe do racsagiie.. 

« secadono contimagatenta a coloro che si circadiano srille e mille amven- 
fare che sembrano tulle gravide di gernii d'eroiento so nalia d'eroiso di sieva 
quando l'aeeniura è dirsipata. Ma Cristo tncentra sulla sna strada sn grappe 
di fanciulli, ans denna adultera, 0 da Sattarifana e l'amaniti monta fre Folle 
di seguito all'alterza di Dia, 

L'avvenitnenco della guerra mondiale è stato pet il nostro popolo 
un getto d’acqua pura. È stato mortale, ad esempio, pet la Spagna: 
vivibcatore, per na, No) abbiamo voluto. Abbiamo seelto. Prima 
di arrivare alla scelta abbiamo polemizzato, abbiamo lottato « qualche 
volta la lotta ha assunto un aspetto di fiera violenza ; abbiamo vinto 
noi, ed ache oggi siamo orgogliosi di quelle giornate e ci compiae 
ciamo che il ricordo delle moltitudini che pocupavann le strade e le 
piazze delle mostte città, turhi molto coloco che furono sconfitti € 
quelli che ancora oggi tentano coi mezzi più insidiosi di spegnere la 
vacca fiamma e la fede del nostro popolo. 
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Questa querta l'hanno iccettata come si accetta una serme pesante, 
e il loro duce, inseguito dalle maledizioni di tutto un popola, si è 
riticgato come un vecchio feudatario, nel suo remoto parse; e non 
possiamo fargli che questo augurip: che ci rimanga per sempre. 

Ma, come non mi stancherò di ripetere, noi giovani commettenimo 
allora vi etrore, un errore che abbiamo duramente scontato: conse 
grammo quesra nostra giovinezza aedente alla più desolante vecchiaia. 
Ciando dico vecchi non stabilito un rapporto soltanto cranglagico, 
lo pense che si naso: vecchi; che c'è qualcuno n vent'anni, che è 
già cadente di spirito e di carne, mentre ci sono uomiut a setrant'anni, 
come i] meraviglioso "l'ipre di Francia, che haindo ancora tutta la vi- 
brazione, la fiamma della virile giovinezza. Parlo dei vecchi che sono 
vecchi, che sono superati, che s600 ingombranti. 

Essi nun hanno éompreso, non hanno realizzaoo nessuna delle 
verità fondamentali della guerra. 

Che cosa significa questa guerra, nella sua portata stotica, nel suo 
sviluppo, è stato intuito, oltte che dal popolo, da due categorie di 
persone : dal poeti e dagli industristi. Dai poeti, i quali avendo un'anima 
squisitamente sensitiva alferrano prima della media comune le verità 
ancora crepuscolari ; dagli industriali che capizono che questa guerra 
cri una puerta di iiacchine, Tra i due mettiamoti anche i giornalisti, 
i quali sono sufficenternente porti per non essere industriali e sono 
sufficentemente industriali per non essere poeti, E] giornalisti hanno 
parecchie volte preceduto il Governo, lo parlo dei prendi giornalisti 
che hanno i padiglioni auricolari s@rmpre aperti e tesi alle vibrazioni 
de mondo esterno. Il giornalista talvolta ha prevedoto quello che 
il veto responsabile purtroppo vedeva tardivamente, 

Questa guerra è stata fino ad oggi « quantitativa ». Ora si è visto 
che la massa non vince la massa ; un esercito non vince un esercito: 
la quantità non vino: la quantità, Bisogna afrontare il problema da 
un altro punte di vista, quello della qualità, fduesta guerra, che è stata 
agli inizi enormemente democratica, tende a diventare aristocratica, 
I soldati diventano guerrieri. Si procede a una selezione fra le masso 
armate. La puerra portati quasi esclusivamente nei cieli È una guerta 
che ba perduto I caratteri che aveva nel 1914. 

Il romanziere che primo ha intuito i problemi della guerra «qua 
litativa w è stato Wells. Leggete il suo volume: La guerra sw dre frank. 
È in questo libro ch'egli consiglia di sfruttare le qualità della razza 
latina e anglo-sitsone. Perché mentre 1 tedeschi agiscono soltanto 
se inquadrati, danno un alto rendimento soltanto attraverso l'esa- 
Spetato automatismo della massa, i latini sentono la bellezza dell'auda- 
cia personale, il fascino del rischio, hanno il gusto dell'arventora ; 
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gusto che in Germania, dice Wella, è limitato soltanto ai discendenti 
della cobiltà feudale, mentite da noi lo si trova diffuso anche tra il 
popolo. , 

Un'altra verità che i responsabili hanno tealizizaro tardi è che 
per vincere gli eserciti, bisogna vincere i popoli. Prendere, cioè, al 
rovescio, gli eserciti. È difficile questo per la Germania etnicamente, 
politicamente e motalmente compara. 

S&Sa noi abbiamo invece di fronte vil iemico sul quale s] puttva 
agire +in da principio, in questo senso: duvevamo insinntare la nostra 
azione nel mossico dello Stato austriaco. 

lo sono molto felice di aver contribuito alla creazione di reggi- 
menti boemi, Sono ancor più contento di sapere che si sonno già for- 
mati parecchi di questi reggimenti e non mi scupisco di apprendere 
che si tratta di magnifici soldati che coll’esempio loro giovano anche 
al morale dei nostri. 

Fra i popoli che non si prendono alle spalle, è il nostro. Il mio 
elogio sincero. Grande è siato il popolo delle trincee e grande l’aluto 
che nen ha combattuto. Le deficenze devono ricercarsi altrove, fra 
il vecchiume di cul parlavo poco fa 

Ho vissuto con questi valorosi nostri soldati nelle trincer, Io ho 
ascoltati quando partivano nei loto piccoli crocchi, Di ho visti nelle 
are della malinconia, nei momenti epici dell'entusiasmo. 

E quando dapr il triste 24 ottobre c'era un po' di diffidenza verso 
i combattenri io sono insorta perché mi pareva impossibile che dei 
soldati che avevano vinto le bastaglie sul terreno più difficile di tutti 
i teatri della guerra Fossers diventati di un colpo dei pusillanimi che 
si sbandano al semplice crepitio di una mitragliatrice, 

Non è così, perché se così fosse, non ci surebbe stato fiume per 
fermare l'onda invadente e se ci siamo fermarci sul Piave è scono 
che potevamo resistere anche sull’licnzo. { Appienrt 

Leggevo ieri sera in treno un libro di potsie sctitte in trincea da 
Un capitano: Arturo Marpicati, È. l'unica letteratuta possibile: la 
letteratura di guerra, quando però si tratti di scrittori che ci sono 
realmente stati. In queste strofe ib riconosco i mici commilitoni di 
una vola. Riconoscevo gli umili grandi soldati della nostra guerra 
Ecco: 

(of ecchio san magici sguardo, 
ii dovere, nusre d'accraîo 
Sl'iscansei anche resgiara. 
Frachi ne balbaltino ii nome, 
acee, essi, la madre difendena; 
edd made di dali; 
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e son esi da guerra, 

e sar etti hr pronte, 

son essi da vitferea; 
dat loro cimsiti farrei 
spieca fl volo la gloria; 
enti, matzità è Jandî, 
sona l'eroica Pateia, 
essi, i fante! 


Ma l'elogio migliore del popolo in armi è consegnato nei mille bal- 


lettini del Comando Supremo, Anche l'altro popolo inerme merita 


di essere csaltato. Quello delle città nervose e irrequittà, fenomeno 
inevitabile dovum alla « sucietà » di migliaia di creatuce al contatto 
di migliaia di omperamenti e quello delle campagne. Dalla Valle Pa- 
dana al Tavoliere delle Puglie; dalle colline pampinee del Monferrato 
aj pianoti solatii della Conca d'Oro, le case dei contadini si sono 
votate, E colle case, le stalle. Le donne hanno visto partite il padee 
e il figlio; il meditarivo territoriale più che quarantenne e l'avventu- 
roso adolescente dell'anno secolare. Sangue, denaro, lavoro, 

Inutile chiedere all'umile gente prolecaria un'alta coscienza nazio- 
nale che non può avere, sempliccincote perché non abbiamo mai fatto 
nulla per darglicla. AI popolo che ha lasciato la vanga e impugnato 
1 fucile, chiediamo semplicemente che vbbedisca ; ed il popolo italiano, 
il popolo della campagna € quello «elle nificine, obbedisce. 

Un episodio triste e qualche sintomo d'irrequietezza non bastano 
a guastare la linca del quadro. Ci avevano detto che non avtemmo 
resistito sei mesi, che all'annuncio dei mosti le famiglie sarebbero 
insorte, che i nostri mutilati, agli angoli delle strade, agitando i lora 
montodi, avrebbero sollevato l'aninio popolare, $i compiono in questi 
giorni i ire anni. Tre lunghissimi anni, Le madzi dei caduti hanno l'oc- 
goglio sacro del loro dolore; | mutilati non ci tengono all'appellativo 
di gloriosi, ma respingono soprattutto l'apgettivo di «poveri n... 
Le nostre privazioni alimentari sumo fottissime, cppore la gente re- 
siste. Le « tradotte » vanto al fronte, i vagoni infiorari come nel map- 
gio del 1911. Le città e le campagne sono semplicemente meravi. 
gliose di dignità e di cranquillità La ctist nazionale che va dall'agosto 
all'ottohre 1917 8 si compendia in due numi: Torito-Caporetto, è 
state in un certo senso salutare. Era il riflesso della grande crisi che 
ha gettato mel baratro la Russia. 

C'è stata un’idse direttrice nella politica lenimista che ha con- 
dotto la Russia alla pace « penosa, forzata, disonotante » di Brest? 
Sì, c'è stata, I massimalisti in buona fede hanno creduto alla possi- 
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bilità della rivolozione per « contagio ». Essi speravano di giungere 
aid « infertate » col siero miassimalista la (Gormania. Non ci sono rim 
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sciti, La (rerrmania è refrattaria. (Gli stessi c ininoritari + sono Len 


lungi dal proclamarsi bolscevichi, Di più Questi minotitari che do- 
vrebbero rappresentare, in ogni nodo, il lievito fermetitatote, perdono 
comtmmamente terreno, "Tre efcsioni, tre disfatte clamorose, I mag- 
giorizati trionfano. Essi sono oggi quali erano nell'agosto 19Iq, dei 
complici del pangérmanisma : vogliono vincere. Dopo  Brest-Litovsk 
i socialisti non hanno fiatato; dopo la pace di Bucatest i socialisti non 
haono profento un sol verba. 

Si & visto a quale risultaro è andara incontro la Russia con la 
predicazione lenimista ; si è vislo come i socialisti tedeschi, che accet- 
tavano : «NÉ annessioni, né indennità ; diritto ai popoli di decidere 
delle boro sorti», abbiano interpretato questa dottrina. 

T tedeschi si sono prese 545 mula chilometri quadrati in Russia 
con ji milioni di abitanti | poi sono passati ia Romania e l'hanno com» 
pletamente spogliata. 

Se la pace di Brest-Litovsk è stata una vergogna per la Russia, 
la pace di Bucarest non è disonerante ; | somem sono starti presi alla 
schiena co non hace poluto resistere, 

Intanto Cicerin, commissatio agli Esteri, Fa lavorare il telegrato 
senza fl. Un freddurista potrebbe osservare che se la Repubblica 
di Roma in un'ora critica della sua storia ha avato un Cicerone, la Runs- 
sia deve avere Ciccrin, che, contratiamene al primo, nessuno preside 
sul serio, perché non si prendono sul serio coloro che non sanno, 
per la difesa dei propri dintti, impugnare le armi. 

L'espertnento nosso ci ha enormemente giovato. E sotto l'aspetro 
socialistico e sotto quello politico. Ha aperta melti cechi che si osti: 
favano a rimanere chiusi. Se la Germania vince, bisogna mettersi 
in mente che la rovina certissimna c totale ci attende. Il permano non 
ha modifica i suoi istinti fondamentali. Sono gli stessi, che 'Facito 
descriveva nel suo Germania alla perfezione, con queste parole: 

a Fiscsono È pirseni nat dn villaggi, va dn care seforete, dicite da un 
fango theme fer meglio diferderi: dal fusto. Pit Fiboranti dal jredio ssa- 
Latta abitare ambienti sotterranei coperti di iatame o si vesfivano colle pelli 
del berziane mimuto che ponsedevato mumerore. Forti fa puerra, pra anche he 
tori e piocaseri cuiifcli, armati di aste, bel faraiti di cavalli, preferivano stgia- 
siere guanto fora ercorrena colla riolenva, argiché coi Javore delle doro serra. 

gliela Pisa di Agrizoia lo stesso storico romano stabilisce, fra i 
britanni e germani, uns differenza che ha oggi, come 19 secoli fa, lo 
stesso valore: mentre i britanni combattevano per la difesa della pa- 
tria e della famiglia, i germani combatievano per avarizia e per lussuria, 
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Le stesse trib, schiacciate un tempo a Legnano, hanno ripreso 
la loro murcia oltre Reno e si accingono 1 riprendere l'offensiva con- 
tro di noi, Ma la «bramosia + di coi parlo Kublmann non spingerà 
gli austro-baleschi clire i] Piave. 

T] popole italiano doveva, nei calcoli tedeschi, dopo Caporetto, 
precipitate nel caos, È invece in piedi. "anto in piedi che gli austriaci 
non hanno antota «osato e. Quali possano essere le vicissitudini 
di questa fase estrema della guerra, la Germania, che non ci ha vinti 
isolatamente, potrà vincere la formidabile società delle nazioni che 
la fronteggiano ? 

Siamo in piedi con la Francia, con i suoi soldati che sono stati 
meravigliosi di eroismo, E quella Francia che noi conoscevamo cuil 
male, semplicemente perché la vedevamo soltanto attraverso ai ca- 
bare di Montmartre, i quali non erano frequentati da francesi ma 
da avventurieri che piovevano da tutte le parti del mundw, ci ha dato 
oggi le più belle pagine di ernismo. 

La Francia sa anche slarazzarai dei suo) tentacoli insidiosi e cal- 
pisce a mote i grandi ed i piccoli artefici del tradimento € fa crepi- 
tare i plotoni di esecuzione: il crepitlo di quelle fucilate è per chi 
ama la Patria più dolce dell'armonia in un grande spartito, 

Anche in ltalia dobbiamo essere inesorabili contro i traditori per 
difendere le spalle dei nostri soldati, 

Non si deve, non si può esitarà un minuto solo a sactificare un 
vomo, dieci uomini, cento uomini, quando è in gioco l'esistenza 
nazionale, l'avvenite di milioni di unmini. 

Siamo in piedi cogli inglesi che tipetono la frase di Nelson: a L'Io- 
ghilterra attende con fiducia che ogni cittadino compia fino all'altimo 
il proprio dovere». 

Siamo in piedi cogli Stadi Uniti. 

Ecco l'Internazionale. La vera, la profonda, la duratura. Anche 
se non ha le fommule e i dagmi e i crismi del sucialiamo ufheializzato, 

Fssa è nelle teiniece «love soldati di diverse razze hanno varcato sei 
mila leghe di mare per venite a morire in Boropa! 

Voi mi permetterete di essere ottimista citca Pesito della guerta. 

Vinceremo perché gli Stati Uniti ann possono perdere, perché 
l'Inghilterra non può perdere, perché la Francia non può perdere. 

Gli Stati Uniti hanno centodieci milioni di abitanti; una sola leva 
può dare un milione di reclute. 

L'America, come l'Inghilrerra, sa che sono in gioco tutti i valori, 
tutri i più prandi interessi, i beni fondamentali della civiltà. 

Finthé noi saremo in questa compagnia non cè peritola di una 
pace rovinosa. Non artivare al traeuardo della pace significa essere 
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schiacciati; ma quando saremo arrivati al traguardo potremo prat 
dare anche noi in faccia ai nostri nemici e dite che anche noi, piccalg 
popolo disprezzato, anche noi, esercito di mandolinisti, abbiamo re- 
sistito e abbiamo il dlititto a una pace giusta e duratura, . 

Jò sono un ottitrista e vedo l'Italia di domani sotto una luce rosea. 
Basta col rappecsentare l'Italia col berretto di locandiera, mica di 
tutti gli sfaccendati, muniti del loro odioso Baedeker; Lasta collo 
spolverare vecchi calcinazei ; siamo e vogliamo essere un populo di 
produttori | 

Satemo un popolo che si crpasdetà, senza propositi di conquista : 
ci imporremo con Je ttostre industrie, col nostro lavoro. Sarà il home 
iugusto di Roma che dirigerà ancora la nostra forza nell'Adriatico, 
golfo del Mediterraneo e nel Mediterranco strada di comunicazione 
. fra tie continenti, 

(Quelli che sono stari feriti sanno che cosa vunl dite convalescenza. 
Viene il giorno in cui il medico non prende più dal vassoio i suoi 
coltelli spietati, ma pur henederti; non vi strazia più le catni dolo 
santi, non vi fa più anfricc, IL pericolo d'infezione è scomparso e vol 
allora vi sentite rinascere. Comincia via seconda giovinezza Le cose, 
gli verini, ja voce di una donna, le carezze di un bambino, il fiorire 
di un albero, tutto vi dà la sensazione ineffalule di un ritorno, Le vene 
sinturgilano del sangue nuovo e la febbie del lavoro vi afferra, 

Anche il popolo italiano avrà la sua convalescenza è sarà una gara 
per ticostruire dopo avere distratto. 

Questa bandieta dei murilati è il simbolo di un nuovo orienta 
mento della loro vita morale è spirituale. 

Pensate che certi tmustitivatori credevano di giovarsi dei mutilati 
per le luto speculazioni infami | 

Ed invece i mutilati rispondono: «Non ci prestiamo al turpe 
gioco, non intendiamo avere dalla vostra simpatia, dalla vestra pietà, 
un aiuto che ci umilia] 

«oi siamo dei cittadini che sono stati più provati degli altei[», 

Essi non imprecano ; non si lamentano se sono senza una samba 
e un braccio; non imptécano neppure quelli che hanno perduto la 
divina luce degli occhi. Tovano i nemici speravano nello stato d'animo 
di questa gente per approfittarne ; a questa loto Speranza rispondono 
che tutto dettero all'Italia, alla loto Patria, ed oggi nen le rogliono 
cssete nemmeno di peso e lavorano e si addestrano in ogni cosa per 
dare un'altra prova del loro amore alla santa causa 

Non vedo più relegato nelle jontatanze dell'avvenire il giùtno 
in sui i gonfaloni dei mutilati precedetanno le bandiere lacere è glo 
ciose dei reggimenti. E attorno alle bandiere ci saranno i teduci e il 
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ne, Ci saranno anche le ombre grandi dei nostri motti, di tatti 
russi mucti, da quelli che caddero sulle Alpi a quelli che si imma- 
larono oltre Isonzo, da quelli che espugtnatono Gotizia a quelli che 
futono Jalciati fra l'Hermada e il misterioso Timavo o sulle rive del 
Dave. Tutca questa sacra falange noi simboleggiamo in we nomi: 
Cesare Bactisti che volle affrontare deliberatamente il marritio e non fu 
mai così bello come quando offerse il collo al boia d'Absbureo ; Gia- 
como Venczian che lascià le austere a0]e del vostro Ateneo per cor 
gere incontto al suo sogno sulla via di Trieste; Filippo Corrklon), 
rato dal pupelo, combattente col popolo, morto pel popolo sui primi 
ciplioni della pietraia carsica, . 

I battaglioni dei riturnanti, avranno il passo grave e cadenzato 
gli coloro che molto hanno vissuto € molte hanno sofferto e videro 
innumeri altri soffrire e morire, Dirinno, diremo: 

« Qui nel solco che ritorna alla messe, qui nellefficina che for- 
gia lo strumento di pace; qui nella città sonante, qui nella silenziosa 
campagne, ora, che il dovere fo compiuto e la mèta raggiunta, pian- 
iam | segni del nostro nuevo dititto, Indietto le larve! Via i ca- 
daveri che st ostinano a non morire ed ammorbano, col lesgo insop- 
portabile della loto decomposizione, l'atmosfera che dev'essere pu- 
rificata. Koi, i sopravvissuti, noi { ritornati, rivendichiamo il diritto 
d: governare l'Italia, non già per farla precipitare nella dissoluzione 
e nel disomfine, ma per condutla sempre più in alto, sempre più in- 
ninzi; pet renderla — nei pensieri e nelle opere — degna di stace fre 
le grandi nazioni che saranno le direttrici della civiltà mondiale di 
domani ». 


WILSON, DITTATORE 


u Una notizia — scrive l'L'essi di Salvemini — che equivale p] bollettino 
di una grande vitiztia militare è quella che Passicecziione colta i circhi di 
guecta sullé navi e sui vapori ameticani che attraversano fa zona di guerra verso 
la foran Bretagna, snché verso i porti della cosz francene dell'Atlantiro, s086 
sosti ridotni dal tre al us per cento, sr seguito lla distrimmira elfivacia dei sutra» 
marini Così al esso del sci c mezzo per certa, ch'era in vigore nello scorso 
aposto, è staro Lidonlo grodatariente al due per cento. 

c E la disfatta delli Germania nella guerra dei sottomarini. 

è Dei nostri giurnali quotidiani, ben pochi si snn6 uvvisti del grande fatto! a, 


Nella tema che anche questo quotidiana sia tra coloro che non si 
sono avvisti del grande fatto, riportiamo il trafileuo del confratello 
LOmMAno, 

È certo che la campagna dei sottomatini è virtualmente, se non 
effertivamente, finita. ]l ‘briganizegio marinaro della Getmania conti 
cietà, tia gli scopi che si proponeva nom saratno più raggiunti, Erano 
scopi grandiosi, defimitivi: afamare le Nazioni occidentali dell'Intesa; 
impedire d trasporto in Europa degli eserciti americani. L'annuncio 
della inasprita compagna fu dato nel febbraio del 1917, Son passati 
quinditi mési. La situazione alimentare degli Alleati in Europa è un 
po' grave, ma mento affatto disperata, come in AustriaAnpheria; e 
tutto fa prevedere un miglioramento, dopo gli immineni raccolu 
che si annuticiano più abbondanti di quelli dell'anno scorso. Le truppe 
americane continuano a sharcare tranquillamente în Francia 1 sol- 
dati americani occupano già il loto tratto di fmnote, che è — per 
iunghezza è importanza — il terzo nel confronto degli altri eserciti. 
L'invio di truppe, dsl marzo in poi, è stato aumentate nella propor- 
zione da tre a nove, ] sottomarini tedeschi nun possono vantare sino 
ad eggi che uni attacco patzialmente riusgito contro un reasporto ame» 
ricano nelle acque inglesi. 

St comprende che i rasso d'assicurazione contro i rischi di guerra 
sulle navi e sui vapori americani sia diminwito di un terzo, il che si- 
pnifica che gli afondamenti operati dai sottomarini sono diminuiti 
di oltre un terzo, Abhbiamo ragione di eredere che l'ottimismo di certi 
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circoli sia precisamente in relazione col fsilimento della campagna 
dii sottomatini. 

Ria c'è un'altra notizia americana, che merita tutta la nostra atten- 
zione e suscim in noi il più vivo compiacimento, Il dispaccio dice: 


# Il Presidente Wilson ha firmato la legge che gli conferisce poreri pratica 
mente illimitati per la condoni della guerra, o 

a Wilkoan ha presi subito misute per stabilite un'organizzazione: separara 
delle industrie di aviazione #blo scupo di assicurare lo sviluppo della produzione 
e ne ha sffidora la direzione a Rys&0 %. 


Questo significa, in lingua povera, che Wilson eserciterà la dit» 
tatura, Né più, né meno. (Quando un vomo di governo dispone di 
poteri illimitati, è un « dittatore» anche se non si conferisce questo 
titolo un po' superbo, Poceri « praticamente + limitati. Quel « pra- 
ticamente» dice tutto, È l'esscoriale. Le pompe dittatoriali, quando 
oo siano sostangiate coi mezzi e gli strumenti c gli uomini per eser- 
citare ii potere, si esauriscono in Una caricature. Veli Kerensky. Woo. 
drow Wilson rimane senipre #lr preside, ma d'ora innanzi sarà s0- 
prattutto il difsutore. Alcune considerazioni scaturiscono da questa 
notizia. È dimostrato coi fatti che il regime democratico e ultta-dema- 
cratico com'è quello degli Stati Uniti, non esclude Peserdzio pratico 
della dittatura, limitatamente alla condotta della gacira. Noi non 
abliamo cnai chiesti la dittatura sotto la specie dell'eternità, mon ah- 
biamo mai invocato la dittatara come tegime politito permanente, 
Pabbiamo invocata c la invochitmo ‘come necessario segime di ecco 
ziene per il periodo di eccezione della pwerra. 

La dittatura non è necessariamente a reazionaria è, nemmeno quando 
è militare, C'® di più. E solo il dittatore che può prendere gli uomini 
dove sono, utilizzarli nel miglior modo possibile. Quel Ryan, al quale 
il Presidente ha affidato Farduo è delicato incarico di assicurare lo 
sviluppo della produzione aviatoria, n0n È, Forse, un depurato c nem- 
mess un senatore, È un uomo che ha in sé la capacità perriuscire. 
Con questa disposizione, Wilinn dimosera di considerare l'aviazione 
come slemento Fondamentale, gi fini della vittoria. Parteva ona Frase 
di rétori, ma sta per diventare invece la ttaltà di tutti i giorni: per 
vincere bisogna salite: moi vinceremo quando saretto padruni del 
cielo. Ogni progresso su questa strada è un passo gigaltesco verso. 
la sconfitta degli Imperi Centrali. 

La grande notizia della dittatora di “Wilson giunge in Europa 
quasi contemporaneumente al testo del discorso che il Presidente ha 
pronunciato al Metropolitan di New-York, in una manifestazione 
organizzata dalla Croce Rossa americana. Wilson è stato alto € nobile 


Li 
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come sempre, ma è stato anche reciso « tagliente. 1 soldato pretde 
in lui a poco a poro il posto dell'uomo politico. Fgli ha patlato 
e quando Wilson parla tutto il mondo è intento colle orecchie e ton 
Panima. Ha parlato per bollare la ipocrisie delle proposte di pace, 
dell'’austero scopo della vittoria e del duvete degli americani di non 
porre limiti preventivi al loro sforzo. Îi un discorso che può con- 
fortare anche gli sceccici, Finché questo prande compagne Sta con 
nti, non possiamo perdere la nostra buona causa, Feco le parole stul- 
torse, inequivocabili del Presidente: 


« Noi ci troviamo di fronte a duc doveri: il primo dovere è di vincere la 
guerta; 1) secondo — che va dr pari passo col primo +—- è di vincerla grande 
meme e cofulinente, mostrando nf stilo |a qualità reale del noatro potere, ma 
anche la qualità reale dei nostri scopi © di noi stessi. Naturalmente il primo 
dovere — quel dovere che dubbiame mantenere in prima fineà dei ficstmi pet 
sicri, fino a che non sia sialo compiuto — è quello di vincere la guerra. Ho 
udito dire recentemente che dobbiamo cresce un esercito di cinque milioni di 
conii. Perché lucitacla a questa cifra? Ho chiesto 4] Congresso di noo fissare 
un limite perché il Congresso vuole, ac sono cerro, come moi tutti, che ogni nave 
che possa trasportate cormina e matestale sia carica, in giasgono dec soci viaggi, 
di vutti gli vumimi è di euilo #l imatetiale ché può portate 

«Moi non ci lasceremo distogliere dall'austero scopo della vittoria dall'ipo- 
crigia delle proposte Se pare. Fosso dire con pura coscitoza che hé esaminata 
al valore di questi inizi di trattative e cle Li lio trovati previ di sincerità. lo Li 
riconosco ora per ciò che sono in realtà: un pretesto per avere le mani libere 
spedalmemte in Oyrivote, per sealizzame piani di conquiste è di sfruttamento. 
Alumianlo quanto Ja Francia, colore che son senza appoggio, colore che sona 
abbandengii, sono quelli appunto che hanno Bisogno di amia e di soccorsi, © 
se quilcunà in Germani pensa che ci dispontamo 2 sacrificare iutto 1] mondo per 
il astro vantaggio, in dico che si inganns. La gloria di questa guerra per quanto 
cl riguarda è che, forse, per le prima velta cella storie, si tratta di una guerra 
disinteretsata, Hlon potrei estere fiero di connbattete per und scopo egoistico, ma 
posso essere fiero di combattere per l'umaciti. Se il nercico desidera la pace si 
presenti mediante rappresentanti accreditati ed esponga le sue condizioni. Noi 
abbiamo esposte le nostre ed esso fe convlee x. 


Con queste vibranti parole, Wilson inizia la sua dittatura. E noi > 
Si annuncia la riapertura di Montecitorio... 


HUSSALINI 


Da N Fopola d'italia, N 1dL, 23 maggio 1919, Y, Pubblicato anche sull'adi: 
21008 di Rogca, II. 143, 26 maggio LS18, YV. 


MEZZI E FINI DELL'INTESA ITALO-JUGOSLAVA * 


Hilano è orgogliosa di avete voluta fa guerra, Milano ha sentito 
la puerca nella ava anima antitedesca, La fiunione di oggi è 1 preludio 
della manifestazione di dismenica prossima. 

Gli italiani, in questi tre anni di guetra, sono cambiati. Hanan 
trasformato la coscienza del loro valore storico, L'Italia ha ua avvenire 
standioso anche dopo e malgrudo Caporetto, 

Parlondo del periodi d'antigaerra l'oratore rivirda do Jhigettimento da 
cui furono prete le necohte cariatiti della politica, fa quali si ironarema reccafe 
nel vedere che fa volontà del pratese ciîagsva d'Italia allu guerra, Poi rileva Din 
sipienga con da quale voune ivolta da polifita di guerra, 

Qeccrsero l'esempio di quanto è accaduto in Russia, i suggerimenti 
c le discussioni dei giornali, le tivnioni pubbliche perché il mondo 
ufficiale comprendesse finalmente che per vincere un estceito bisogna 
prenderlo alle spalle, colpitio nelle retrovie, portare il disurdine nella 
popolazione. - 

Per vincere la guerra non vecotre soltanto la srrategia, ma pute 
la psicologia. 

L'Impero austro-ungatico nella sua maggioranza è composto da 
popoli oppressi : i boemi, gli jugoslavi, i romeni, i serbi, pli alianti... 
i quali nen sono austriaci, nun vanno quindi considerati come nostri 
nemici. Ma l'ignoranza geogralica e storica di taluni dei nostm reg- 
gitori è grande in proposito. , 

Vi erano prevenzioni e misonelsmi da supetate per orientare la 
politica italiana a un'intesa con i popoli soggetti all'Austria, intesa a 
cui la politica di guetta doveva essere orientata fin da principio. L'in- 
fluenza della civiltà italiana su tutto il mondo è grande, dice Porafere. Alla 
civiltà romada * succeduta la civiltà medioevale. La scoria di Venezia, 
di Genova, di Amalfi « di Pisa € un prodigio, La terza civiltà è quella 
della presente gioventù, capace di ernismi e capace anche di un gesto 


r 


RAEE 
* Riassunto della conferenza promenciata a Milano, al testo dei Filodrara- 
rratici, la sera del 23 maggio 108, durante uno ciunione indetta da Il Popolo 


d'Italia in inrega con l'e Fstituto nazionale di propaganda industriale © commet- 
dale w. {Da Il Papole d'Italia, I, 142, 24 maggio 1918, Vi}. 
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violento per liberarsi dal putridume. (.(@urste parole sono sagnite da siuis- 
sim e profangati sppissit). 

Dove si rivolperà Pattivicà italiana dopo la guerra ro sierendo 
l'oratore. L'Tralia deve inorientarsi: deve diventare vita grande pa- 
tenza. ]l problema adriatico è problema balcanico ; l'Italia deve paran- 
titsi ad vri@nte sul mare; deve rivendicare la pentarchia delle sue città: 
Trento, Trieste, Iiume, Gorizia, Zara. (I pwbbufca scoppia im prot 
quit appioss). 

L'Adriatico deve diventare mare italo-slavo, se avverrà Il disarmo 
penerale delle nazioni altrimenti deve diventate militatmente lago 
italiano, commercialmente lago italo-slavo. L'industria italiana tro- 
verà uo grande sfogo nei Balcani, sfferea # Afasroliet; e consinsando 
a perigre dell'argomento dise che bisogna salvare l'industria perché Fio- 
dustria è unn strumento di espansione cconomira, 

Logi ii Marsolini sotrra come di seinlicle circa di stedinti serbi è sper- 
panliara per da maggior parte negli intitali di Frameia e d'Inphliferra. Un 
centisaie circa fn Stafza, Essi saranno pl ingegneri, i ministri, i ricosceut> 
tori della nuova Serbia. Questi studenti sono poco aiutati dalla Serbia 
che tutto attende da essi Sono poco aiutati perché il Governo serbo 
can può aiutare, Noi — dire l'oraferi — dobbiamo date wi aiuto agli 
studenti che sono in Iralia, per invogliare anche quelli che sono fuori 
a venite fra nol, 

Koi non vogliamo fare elemosine. Il noscro deve essere un gesro 
di solidarietà. Bisogna stringere i vincoli fra i popoli che devono 
vivere insiente. Milano deve dare il «lis alle altre città d'Italia per 
creare le burse di studio per i serbi che sono e che vogliono venire 
in Italia 

L'Italia € destinata ad un grande avvenice. Essa è prolifica, intel- 
ligente, laboriosa. 

Il popolo italiano va avanti quantunque alconi dei suoi falsi pa- 
stori abbiano perduto il treno della storia, Non lo riprenderanno 
più {La romferenza P chiara da ripesati, petterahi è fosictetti appdawtr) *. 


* Dopo Benito Mussolini, parla sulla stesso tema il prof. Risti! Miodrag 
dell'Università di Belgrado. 





BANDIERE AL SOLE! 


IMilanvi accoglie aggl fra Je sue mura che videro lo svolpemi di 
canta spora, le bandiere dei reggimenti d'Ttalia € «di Francia. Le bandiere 
dei reggimenti in guertta tippresentano qualche cosa di più di vn 
simbolo c sono un simbolo più alto, più satrò, TNon rappresentano 
soltanto la razza, la nazione, la lingua «li un popolo; rappresentano, 
quando il popolo # in armi, tutto Ji sun passato e tutto Il suo avvenire, 
tutri coluro che sono meeti, iti colcro che sona vivi, Je bandiere 
sono il segno di una continuità ideale. Passano gli alfieri, ma la ban- 
diete restano. Scompaiono nella vicenda secolare le generazioni, ma 
il popolo rimane. Quelle che sventoleranno, oggi, al sole, nelle strade 
di Milano, sono le bandiere di tre anni di puerra è piuttosto di un 
secolo di puerta. La storia di «pelle bandiere è la scoria del nostra 
tiscreimento dal “4% al "66, dal #66 al 1o1j. È la storia del nostro 
conflitto coll'Absburea. Storia di lotte, di battaglie, di sacrifici. Nomi 
di vommil, gear di ersismio sono sigillati nei drappi che il tempue 
U sole delle giornate di fuoco, han ridotto a brandelli. Ma hasta un 
lembo solo, perché la bandieca sia. Accanto alle vecchie bandiere 
dei vecchi reggimenti ci suno le ouove bandiere dei reggimenti For 
mati durante la guerra. Queste ultime non sono meno lacere, è meno 
gloriose delle primis: sono le bandiere che nel primo impeto furono 
portare oltre lsonzo e al di là delle cime contese delle nostre Alpi, 
sono le bandiere che accompagnarono i fanti agli assalti dei primi 
ciglioni del Carso; alla conquista del San Michele e del Sabotino ; 
seno le bandiere che furono issate sul castello di Gonzia e dopo un 
anno sulla vetta del Monte Santo, Sono le bandiere che dopo Cape 
tetto furuma chinie nelle custodie; € qualcuno dubità nel momento 
del ierissimo colpo, sc mai avrebbero riveduto il sole. E lo rivideto 
invece dopo tre settimane in civa al Piave e sul Grappa. Con le bar 
diete d'Italia passeranno le bandiere di Francia, Fusione di colori, 
fusione di anime, T popoli si confondonn. I popoli dell'Intesa stanno 
per diventare 1) popolo solo dell'Intesa. Ecco l'Internazionale Not 
più quella formulata in progtammi chiesasuci di minoranze di politici, 
ma quella realizzata dagli individui e dai popoli nella guetra e per 
la guerra: per la guerra © per la vitcoria, L'Internazionale delle chiac- 
chiere sta all'altra, come le chiacchiere al driamena, Le bandiere di 
Frantia e d'Italia sventolanti nella stessa cerimonia, sono il segno, 
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l'avspicio di quell'alleanza di pace che deve seguire quella della guerra 
c deve stringere in un fascio solo — come bene ha dichiarato il Simon 
nel suo discorso all'Augusten — gli ottanta milioni di abitanti delle 
dug grandi Nazioni latine. 

Altre bandiere fgureranno nel coro odierno. Sano quelle delle 
città italiane. Roma madre, manila il suo gonfalone, Manda il suo, 
Marsala, che vide il prodigio dei Mille. Ci saranno | ponfaloni delle 
città di Romagna c del resto d’Italia. Qesi, il cuore dell'Italia pul- 
stia del sun ritmo più veloce, nelle strade e nelle piazze di Milano. 
Mi domando: Milano è degna di tanto anare? E rispondo di si. 
Ta vecchia città è ancora colla sua anima sulla linea ideale delle Cinque 
Giornate, Hia dato del denato, ma questo conta poco, Ha dato delle 
coetgie in tutti | campi. E queste concano va po' di più. Ma ha dato 
tanto sangue © questo è il suo migliore uitolo di nobiltà. Sono pattiti 
di qui a schiere a schiere migliaia di volontari. Migliaia e migliaia 
«li milanesi sono rimasti lassù... Sono partiti da Milano, dapo Ca- 
poretto, i nuclei dei tamtilati. È da Milano che i mutilati hanno intra» 
preso la loro nobilissima vpera di dissodamento della coscienza na- 
zionale, fra le popolazioni agricole. Milano è oggi una volonti d'ac- 
ciaio tesa alla meta... Îî degna di ticevere le handiere, Degna di strin- 
gersi attorno alle bandiere, Degna di vivere una giornata memorabile 1 

Tutto il popolo satà nelle strade, Ci saranno i borghesi e gli ope- 
tai; i vecchi e i fanciulli Ci saranno le rnadri che attendono ancora 
e quelle che non attendono più... La vibrazione dell'anima popolare 
giungerà sino alle trincee, varcherà le Fronciere e dità al nemici che 
fon possono più sperate di prenderci alle spalle... 

Le bandiere che videro — sulle valicate trincee — il cozzar sangui- 
nos degli vomini, passeranno, vggi, fra un delirio di entusiasmo, 
vn'apoteosi tranquilla di popoli. 

Nan è lontano il giorno che benedette dal dolore sacro delle 
madri, le bandiere riprenderanno, alla testa dei battaglioni dei giova- 
missimi, le vie calcate dal piede latino della vittoria. 

Salutate Ie bandiere] Inchinatevi dinanzi agli umili e grandi che 
le porteranno più in alto e più lontano] . 
MUSSOLINI 


Da if Popolo d'Isalia. 144, 26 maggio 1919, V. Pubblicato anche sull'adi- 
zione di Roma, IN. 143, 26 maggio 1M15, VT 


* Sull'adizione di Roma l'articolo è preceduio dal seguente a cappello»; 
a L'apoteosi delle bandiere, celebrata a Milsng, ha Inspirato a Benito Mussolini 
us ono di gloria nel quale egli ha riassunto, #0 pati tempo, l'onore delle simi 
nostre e Ja storia della santa guerta contro la barbario, Egli secive coglie 


I VINICKILI 


ZIBORDEIDE 


IL signor Ziborli Giovanni, di professione deputato socialista, si 
ocqupa spesso e volentieti di me *. Io, invece, non mi occupo né 
spesso, né volentieri del signor Zibordi. Non mi occupo affatto di 
Ivi. Io ignoro il signor Zibordi. Me ne infischio del signor Zibordi. 
Me ne srrafrego del signor Zibondi € di quanti Zibordì passeggiano 
per l'Italia. Egli mi interessa infinitamente meno del mio lustrascarpe. 
AI mondo c'è abbastanza posto per me e anche per il signor Zibordi, 
Il quale può stampare quello che vunle. To non sento minimamente 
il bisogno di polemizzare con lui, Ma non posso impedire a quelli 
che il signor Zibordi tira in ballo con menzogne che sono squisità- 
mente spudorate di rispondere per le rime, È quello che fa il mio amico 
e redattore Dinale con la letterina seguente: 


Fond di Guerra, li 26 maggio, 

Card Mussolini, 

il villameone sbotiaro di Reggio, il fCacasenno di quella miserevol cosa che 
è il socialismo italiano, il petroco più ignorante del più ignorante villaggio — 
Reggio ne l'Emilia, feude di Camillo Rasputin — lascia cadere nella sua Giutrà 
iena una delle solite struttazioni ploveliche contro Mussolini; e da tauen semi. 
narista, attortiglia Ja sua insinvazione vili, Mussolini fa i soldi alle spalle degli 
italiani è dei... sud) redattori, tant'é vero che De Fulco se n'è andalo perché Muy 
selini son gle ha voluto pagare la indennità e Dinale si è reso latitante... pet 
lo stesso moilva. 

Gi pensi De Falco a dice, se crede, per quale vera ragince se ne è andata, 
completaroente sedelisfatto di spettanza + di indennità **. Per conto mio — per 
quante noo ve pe fosse bisogno — ci tenpo a Far sapere, a chi non Jo sa, che 
Anto più vivo e più sano che mei al mio posto di combattimento cogli staliani 
In atedi, & seripte, cos Mussolini e con gli italiani nella fede, e con la petta 
e con la sferra al Popolo d'Iralia, repolatimente, fedelmente, uso A battermi, per 
Ja mia fede, sino 3 l'ulumo sangue... 

E tu, cary Mussolini, che conosci le bestie, bada agli uomini: vita diritto 
e batti sodo, 

Tuo afezionatissimo CHNaLi 


Da I Popolo #'Fialia, 145, 27 hiaggio 1ILE, *. Pubblicato anche aull'edi. 
2ictte di Roma, N. 146, 26 maggio 1916, Y. 
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GLI AMERICANI IN ITALIA 


Una delle mie ulime note finiva con queste parole: a Abbiamo 
fondato motivo di ritenere che fra settembre € ottobre un tratto del 
fronte italiano sarà tenuto da truppe americane e. I lettori ricordano 
ciò che ho scritto in queste bltime settimane a proposito dell'inter- 
vento atneticano sul fronte italiano. Il discorso di Baker mi è Fonte 
di grande gioia, Se dicessi che i miei articoli hanno iniluito sulla deci- 
stone degli Stai Uniti, sarei pino sciocco solennissimo; mi limito, 
invece, a constatare di aver veduto in anticipo un'altra delle tante neces- 
sità della puerta. La mila tesi è questa se dr gnerra dira, bisagna casi 
carta, shcctstivanitate, prad&talimente, totulimente culle formidabili spalle ame 
ricoue. {paerto trasferimento del pera della swetta deve somineleri de valle 
sulenra pripra dell'inverno rorfrpso, {ta il Segretario americano di 
Stato per la Guerra, Baker, in un discorso pronunciato ieri sera in 
occasione della celebrazione della « giornata italiana n, ha anmunziato 
che « tappe americane parriranno prossimamente pet la fronte ita- 
liana di battaglia. Queste truppe comptenderanno fanteria ed arti 
glietia ». Baker ha soppiunte : 


4 Come gli americani ed i loco Alleati si tengono a fianco & fianco sulla 
linea occidentale, così le Iazioni civili del mondo si trovecanmo vnite sulla 
Sroore italiana, I soldati inglesi, italiani, francesi cd americani combattono insietrpà 
con comunanza di ileteressi e comunenza di sacrifici, con determinazione comune, 
c coraggio comune, per pote: riportare insieme uf vitlosia a vantaggio di tutta 
l'umanità a. 


Dopo il discorso di Baker vi gruppo di giovani italiani consegnò 
al Segretario di Scato per la Guetra una bandiera americana. Baker 
assicurò che la consegnerà personalmente nelle mani del portabandiera 
del primo contingente militare degli Stati L'niti che partirà per rag- 
giungere l'esercito atteticano sulla fronte italiana. 

QQuesta dichiarazione sarà accolta in tutta Itglia colla più viva sod- 
disfazione. T.'Tealia, per ragioni evidenti, è assai sensibile a gesti di fra- 
ternità come quello che Baker ha annunciato. Dunque: truppe ame 
ritane verranno in Italia. Truppe combattenti : Fanteria © acciplieria. 
Non si tratta, evidentemente, di una rappresentanza, la quale sarebbe 
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sempre bene accetta da noi, ma che non potrebbe avere molta efica- 
cia dal punto di vista militare. Si tratta di trappe, cioè di forti contin- 
genti che permetteranno all'Italia di adottare, in vista della quarta 
campagna Invernale, le misure che noi nun ci stancheremo di pra- 
pugnare. Ckccnrre : 

1) fra settembre e cornobre «comandare » alla terra [e clnssi 
territoriali più anzione. In caso di scelta lisogna dare la preferenza 
aj contadini. È necessario sollevare la campagna dal peso della guerra. 
È necessario, utgente far lavorare i campi & in tempio per le nuove 
semine. Il sisterna delle lictose agticole, non ha fatto buona prova. 
Anche gli esoneri agricoli hanno mancato allo 5C0po, È. necessario 
prendere una misuta d'ordine generale. « Comandare » alla terra i 
territoriali. Kesciowirli alle luro Famiglie, con un foglio di licenza strane 
dinaria illimitata, In caso di bisogno, passati i mesi dell'inverno, que- 
sti territoriali potrebbero seimpie essere richiamati alle armi; . 

2) oconrre ritirare dalle prime linee i soldari dell'esercito per- 
manent che cotrarono if campagna il 24 maggio del agis. Questi 
vetecani dovrebbero sostituire — in rutti i servizi delle retrovie e 
dell’interny — i tercitoriali « comandatie alla terra. Già allenati è 
ricchi ‘dell'esperienza guerresca di tre anni, questi veretani costitui 
ebbero una riserva strategica di primo ordine, scnpre utilizzabile in 
caso di necessità; 

3) gli umericani dovrebbero sostituire nelle trincee i nostri 
veterani, sntirati nelle retrovie e all'interno del Parso 

Sostitulrli semea attendere di avere inquadrato le grandi unità 
autonome. Ognuna delle nostre brigate porrebbe, ranto per comin- 
ciare, avere un battaglione americano. Quando il numero dei bat- 
taglioni divenisse ingente, gli americani — compiuto jl necessario è 
inevitabile tirocinio di guetra — potrebbero creare le grandi unità 
autonome În un primo tempo gli americani hanno tutto da imparare 
c da guadagnare da un frammischiamento diretto e immediato coi 
soldati degli altri eserciti. Inoltre non si può attendete, per edfet- 
tuate questo «avvicendamento », che l'inverno sia passato. Bisogna 
cifettuarlo prima, appunto per alleggerite il peso di una quarta per 
l'Italia, di una quiota per la Francia, campagna invernale, 

Il Segretario Baker ci sembra perferramente compenetrato di que- 
sta necessità. Non è per egoismo che noi insistiamo su queste punto. 
Gli americani conoscono perfettamente le perdite sanguinosissime 
subite dai francesi e anche quelle subite da noi. Meotre FInghilterrà 
ha una riserva di uomini pel suo vastissimo impero coloniale — &, 
secondo una notizia recente, le sole Indie daranno altri 155 mila sol- 
dati — la Francia e J'ltalia non possono contare che sulle loto ti- 
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sorse umane. TI nostro "geo — che si compone di giovanetti apperntà 
diciottenni — giura domenica prossitna. Cmelli del ‘99 sono gii ve- 
terani. Noi abbiamo gettato € pettiamo nella mischia le generazioni 
che tappics*ntano l'avvenire della Patria Non si può in questa dire 
zione, in questo q impiego » del materiale umano, oltrepassare un certo 
limite. Ora non siamo molte lontani da questo limite estremo. Spetta 
agli americani evitare l'esaurimento delle nostre pisorse Come abbiamo 
detto, è nel loro come nel noscro supremo interesse, Qui è il daro 
della nostra superiorità, la condizione della nostra vittoria, Poter 
aavvicendare » mentre i nemici non lo possono. Se noi abbiamo 
potrato per Le anni il peso totale della guerra è giusto che d'ora 
innanzi lo portino gli americani. È hello, è commovente che la grande 
EFrpubblica preceda i nostri desideri e ci offra, con magnanima libe- 
ralità, non soltanto LI grano e l'acciaio, tina il sangue della sua splen- 
dida gioventi, 


BIDSSCILLR L 


Da 1 Frpolo d'Iralia, N 146, 29 maggio 1918, Y. Fubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N. 147, 30 maggio I91a, 7, 
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Ecco: come pci giorni immediatamente successivi al st marzo, 
anche in questi, il mondo civile sembra trattenere il respiro mozzato 
dall'ansia La terra di Francia è ancora e sempre il teatro dell'unto 
fra le due grandi coalizioni di popoli. 

Il hostto pensiero corre — quasi meccanicamente, automatica 
mente — all'altipiano fra lAisne e La Vesla, dove si sta svolgendo 
l'immane battaglia. 1l primo tempo è stato favorevole ai Botte. Le 
ragioni per cui chi attacca ha sempre dei vantaggi, sono così ovvie, 
lapalissianamente evidenti, che loltimo dei soldati le conosce a me 
moria. Chi attacca — specialmente su una fronte lunga alcune decine 
di chilometri — guadagna cerrent € fa dei prigionieri in più o meno 
rilevante quantità a seconda della minore 6 maggiore violenza del- 
Fattacco. . 

Il primo rempo di un'offensiva dì sempre un successo tattico alPof- 
fensore. Questo successo può, nel secondo tempo, determinarne uno 
strategico, che consiste o nella distruzione dell'ssercito nemico o nella 
conquista di città o di territori che rappresentano È gangli nervosi 
della nazione. Atiche questa non è una tovità, Il successo tattico, 
fatale, che } tedeschi hanio conseguito nei primi due giorni della 
nuova offensiva, può determinato= uno strategico, come sarchbe la 
scpatazione dej due eserciti franco-inglese o la conquista di Patigi? 

Moltissimi dati di permettono di escluderlo assolutamente. 

Il collegamento fra i due eserciti i # mantenuto salde. Solo il 
liggiungimento di questo obbiettivo poteva aprite la strada di Pa- 
rigi. Non raggiunto questo obbiettivo, nel terzo tempo, come è avre 
nuto per le due precedenti offensive, si arriva al nuovò equilibrio, 
Sono le riserve che riducono lequilibrio spezzato dall'urto iniziale ; 
sono le riserve che possono anche, a un davo tnomento, controffendere. 
_ Gli eventi attuali ci suggeriscono un duplice ordine di considera 
zioni. Primo. Nella primavera del rgi7, la Germania spetava nella 
Vittoria, per merzo della intensificata campagne dei sottomarini, Spe- 
sava di tagliare i cifornimenti all'Intesa e di impedire il trasporto delle 
troppe americane in Europa, Sperava di vincere senza ssigner più oltre 
la sua popolazione sui campi di battaglia in occidente. Ora il falli- 
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mento — ammesso dagli stessi tedeschi — della guerta sottomarità 
costringe la Germania a ritornare alla guerra terrestre, a cercare in 
terta quella decisione che non è venuta dal mare. 

La defezione russa ha reso possibile allo Stato Maggiore permanico 
di riprendere l'iniziativa delle operazioni contro gli Allcati in occi- 
dente. D'altra parte l’invessante invio di truppe americane imponeva 
gallo Stato Maggiore tedesco di anticipare la battaglia e di cetcare, di. 
speratamente, una decisione entro quest'anno, Questa la genesi del 
l'offensiva cominciata nel marzo è che, dopo brevi pause, ha ripreso 
il 27 maggio e che sarà probabilmente continuata aci emesi successivi, 
sino alle soglie del quinta inverno di guerra. 

Giù fissato, un'allra domanda sale alle labbra: a quali criteri obbe- 
lisce la strategia politico-militare della Quadroplice Intesa r Gli avve- 
fimenti ci permettono di rispondere che la strategia politico-militàre 
della Quadruplice Intesa si attiene in amestima al principio della difen- 
siva In massima, perché, se per avventura, domani, le circostanze 
diventassero favorevoli, s'imporrebbe un cambiamento nella linea di 
condotta generale, Difensiva dunque. Afnparesore pil sneini, cedere, fe 
uecttiario, Il rerreno. Se questi principi non guidassero la strategia dei 
franco-inglesi, non si comprendecebbe la sproporzione fra attaccanti 
e attaccati, la quale, in gerti tratti del frunte, era di uno cuntro dirci 
a non si comprendecclbero altri fatti sui quali i cronisti scivolano, 
rimandando tutto al poi, 

I nostri lettori sanno che cosa pensiamo — inodestissimamente — 
noi della strategia passiva. (i conforta il fattu ché nun siamo sol. 
tanto noi a ritenere la strategia passiva come apparbenente al senere 
della non-guerra. Ma ci inchiniamo dinang alle ragioni che possonu 
consigliare l'adozione di questa strategia. È le ragioni ci sembrano 
ridursi ad una sola : l'attesa degli eserciti americani, La Triplice europea 
si difenderebba, per dat modo e tempo al quarto allesto americano di 
taggiungere un grado altissimo, decisivo di efficenza militare. Tutta 
la strategia della Quadruplice ha una parola: resistere | Assoggettarsi 
alla parte ingrata dell'incadine, nell'attesa che gli americani capo» 
volgano la situazione. Questo ci sembra essere il concetto che guida 
Fazione delle Potenze occidentali. 

Se questo è, la perdita dei territori passa in setonda linea. Finché 
gli eserciti non siano scompaginat e distrutti, la guerra non è perduta, 
anche se i tedeschi riuscissero a penetrare più profondamente nel suole 
di Francia. Non si può ammettere, nemmeno fra le dannatissime 
ipotesi, che gli eserciti di Ludendotff riescano a distruggere gli caer 
citi francesi e inglesi. Si tratta di milioni di uomini che si difendono 
magnificamente. Come al solito, i francesi poméegpiano di eroismo. 
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Gli eserciti che non si « shandano + non si possono vincere più. Und 
estrcito può a vi dato momento « sbandarsi » e poi ricompossi in 
organismo possente. Noi comprendiano petfewramente Pansia del 
l'opiione pubblica. Non si può assistere indifltrentemente a un cpi- 


‘sodio del dramma, nel quale noi siamo in un certo sénso i prota- 


gonisti & dalla cui soluzione dipende il nostro destino di popoli e 
di individui, TMa una ferma speranza ci sorregge: i capi degli cser- 
citi alleati hanno dimostrato in alere circostanze più o meno analo- 
ghe di pussedere le qualiti necessacie per assolvere degnamente al 
loco formidabile compito ; i soldati sono decisi a resistere & mitgtono 
intatto abbondantemente nelle file tedesche : dietro ai soldati, stanno 
i popoli, Il sar morale £ altissimo; i popoli che sono pronti a titti 
i saceifici, pur di impedire il trionfo di Pangenmania. 


MIUSSOLTNI 


Da Il Popolo digita, 14.145, 31 maggio 19, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Rena, SIL 130, 2 giogna IMA, V, 


GIURAMENTO - 


Oggi le reclute del 1900, gli adolescenti appena diciottenni, com- 
pione unn degli atti più sacri nella ita di un soldato: giurano fe- 
deltà alla Patria e a chi, nelle istituzioni actuali, la riassume e sim 
boleggia. I soldati del ’goo, che nelle ure serali brulicano tenendosi 
pet mano a gruppi nelle strade della città, hanno veramente, nel 
loro aspetto esteriore, fisico, nel loro sguardo, qualche cosa di pri- 
maverite, di incontaminato, suscitano l'impressione di un'atrota umana. 
Non porseggono ancora nessuna delle grandi esperienze individuali 
della vita, forse nemmeno quella dell'amore, ed ecco il turbine della 
storia li getta vinlentemente sella più grande delle tragedie che gli 
uomini e i popoli abbiano mai vissuto; non hanno ancora l'espe- 
rienza della vita € già derono prcparatsi all'esperienza della morte, 
La Patria Li ha chiamati, dopo Caporetto. Sono in eran patte dei con- 
tadini, campioni gagliardi della stirpe, che atreseto quest'ora dopo 
AVERE visto partire successivamente i fratelli, Le case si vuotano, In 
molte, non c'è più aessuno.... Ci sono delle donne che attendono, 
e c'è nelli loro rassegnazione — particolarmente in quella delfe ma- 
dri — qualche tosa di religioso e di solenne... 

Per testimonianza unanime, la classe del raso è magnifica, sia 
dal punto di vista fisico come da quello morale £ intellettuale. Anal- 
fabeti non ce ne sono più; fisicamente le giovani reclute suno ro 
buste © moralmente sono « preparate » al cimento. Avevano quat. 
tordici anni appena, quando la guerra mondiale scoppiò. Da quel 
giorno, essi hanno vissuto diuturnamente nell'atmosfera della guerra. 
Hanne sentito patfare continuamente di trincee, di reticolati, di as- 
salti, di battaglie. Hanno visto i feriti, i mutilati, La guerra non È 
più per luro — spiritualmente — una così nuova. L'hanno in ut 
Certo sthéo pre-vissuta ; ma quando si troveranno sulla linea del fuoco, 
vivendols nella realtà, comprenderanno ch'essa offre ancora è sempre 
un largo tiatgine di nuove terribili emozioni. lo ricordo i giovani 
del "69 sulla pietraia di Quota 144 sul Carso. Giunsero in un giorno 
di chiara Iuce è di bombardamento a tamburo, Nei loro vechi spalan- 
cati c'era la vaga confusione prodotta dalla novità delle prime safi- 
che di piombo, poi l'atteggiamento diventò calmo, quasi indifferente. 
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La crisi: non è soltanto francese. Dopo poche ore, combatterano 
come del veterani, li 

La classe nuova è politicamente sani. Non conosce la politica. 
Non ba fatto politica, Non è stata infettata dalla politica. Non sa di 
neutralismo 0 di interventistmo, Chiamata, dopo Caporetto, la classe 
del 1900 sa che in lei s&no riposte le nostre più ardenti speranze di 
damani. 

Gggi i nuovi soldati giurano. Giutano sulle pubbliche piazze, fra 
il popola, col popolo. Il giorno scelte per questa che assume gli aspetti 
di una grande cerimonia nazionale, dice moltissime cose agli italiani : 
2 un giorno erocatore di grandi memozie, È la festa dello Statuto, 
che deve essere considerato come il primo passo dell'Italia di allora 
— l’Italia divisa, ma sempre Italia — sulla scrada della democrazia. 
È l'anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi, la cu Bgura, 
aricle per noi quasi contemporanei, va assumendo nel tetmpo gli aspetti 
irreali della leggenda, 

Fra gli scrittori dell'Italia nuova, io amo Oriani, Nel terzo volume 


della sua Loss palftira, egli, colla pera, ha scolpito iL più bello fra - 


tutti i monumenti di Garibaldi. Ecco come OQrant parla dell'Im- 
presa dei Mille, Leggiamo insieme: 


4 Solo un'impresa temeracia come ub'avvérduta, splendida come una visione, 
itresistibile come una profezia: impromvisa, piccola, assurda, raccolte su due bat. 
co sconnessi come quelli di Cristoforo Columbo, con vd esercito non inaggiore 
di quello di Cortee, senzialtra fede che La vittoria, alto amore che di patria, altra 
probabilità che di trarre, con un capitano invincibile come un Mesia, sora de. 
moro, quasi sent'armi, poteva approdendo jin Sicilia, appiccatvi il fuoco della 
rivolte, essalize Forterze, libetace città moltiplicare Le battaglie come spari di 
festa; quindi più fone, più rossa del proprio e del sangue nemico, lanciarsi par- 
ramente tra Scilla e Cariddi, afferrare il continente, passate come una vampa per 
le Calabrie, comrere su Napoli, shatagliando eserciti, stordeodo popoli, ministo € 
re, e sollerando tullo un regno, che seotimenti, idee, costutti, storia rendevano 
tanto dissirnile dal cesto d'Itelia, gettzrlo ro semo alla mazione © farne une patria 
sola. Giuseppe Garibaldi doveva guidare questa impresa 


Dna Patria sola, allora Lina Patria sola e più grande, apgil 

È la spirito di Garibaldi che aleggetà sulla giovane generazione 
che giura e che s'impegna, col giuramento, per la vita e per la morte. 
Mentre centinaia di migliaia di baionette scintilleranno al sole, mentre 
da centinaia di miglizia di petti uscirà [a formidabile parola, lì sulla 
terra di Francia la battaglia inforia e pat di cogliere nell'aria i rombo 
di questo fenomeno tellurico che sconvolge forse pet l'ultima volta 
il tostto piccolo © tormentato pianeta, Il quadro è grandiose, fanta- 
stico; il momento è sogpestivo sino all'angoscia. Domani, anche 
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voi, adolescenti dell'anno secolare, affertati e travolti nella mischik, 
offrirete — con la divina liberalità della giovinezza — l'olocausto 
del vostro sangue, 

Etta: la Patria vi consegna le sue bandiere. Vi affida il suo pas- 
sato e il suo avvenire; cià che fu e ciò che sarà la sua storia e la sua 
anita | 


MOSSOLIBEI 


Da If Popolo ditala, N 131, 2 giugra 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N, 112, d giugno 1918, W. 





BASTA COLLA STRATEGIA DELLA NON-GUFERRA 


Coloro che mi leggono, che hanno la pazionia 0 Il piacere di lep- 
germi, sanno che cosa penso della strategia della non-guerra, della 
strategia passiva, della strategia negativa, della strategia che consiste 
sell'attendere sempre, invariabilmente, eternamente, i pugni nello 
suomato, che il nemico vibra a sua volontà « a sua scelta Contro la 
etraregia passiva, che se non ci manda alla disfatta, ci darà, nella più 
benigna delle ipotesi, la non-vittoria, ho setitto — inutilmente, si 
capisce! — dopo Caporetto; ho scritto prima dell'offensiva impe- 
riale del si marzo e domandavo allora, modestamente: vale la pena 
di attendere o non è meglio prevenire ? Perché questo passivismo ? 
i lettori ricordano la serie dei miei punti intertogativi, al quali gli 
avvenimenti diedero un'immediata e tragica risposta. Conuo la strare- 
gia «el «pugno nello stomaco s ho scritto, nefl'intervallo fra la 
prima e la seconda offensiva imperiale. Ho pubblicato — perc con- 
fortare la mia tesi — un satticolo della Feet fer Denx Afsode: che è 
la più autorevole rivista francese e che sosteneva la tesi dell'offensiva : 
autore un illustre generale. Lo scrivo tutto ciò rendendomi petferta- 
mente conto del lato ironico che presenta questa rievocazione, Qual- 
tuno dalla folla potrebbe domandatmi: pretendete voi di far la le 
zione 21 generali ? Beo lungi, bèn lungi da ciù. Lo mi mexto sull'at- 
tenti dinanzi ai generali, faccio tanto di riverenza ai generali, ma sic» 
come macdee nabira ii ha Fornito di un cervello che — almeno a ine 
rervalli — ragiona, così io mi permetto — ragionando — di dire, 
tipetece, gridare, urlare che la strategia dei pugni nello sromaco è un 
non senso militare, un assurdo dal punto di vista della logica, un rom 
picapo insolubile per l'opinione pubblica 

Ragiuniamo, signori | È da quattro anni che voi, unmini politici 
responsabili della condotta della guerra, che voi genetali di ogni razza 
€ prada, ci andate dicendo che chi attacca sfonda, che chi ha attaccato 
ha un vactaggio iniziale che può permettergli di conseguirné uno 
strategico, che chi attacca può perdere molti uomini, ma che questa 
pirdita è compensata spesso molto abbondantemente ; a) dalla cattura 
inevitabile di tutti i soldati superstiti delle prime lince ; 6) dalla cat- 
tura del rnateriale; c]) dalla conquista dei territori; d) dalla possi 
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bilità, sempre esistente, sia pute nella proporzione di cinque sv mille, 
di conseguire la vittoria definitiva che schiacci l'avversario. 

Ragioniamo, signoti! 

I testi, i sacri testi, i sacrosantissimi testi ufficiali e non ufficiali 
delle scuole militari, che cosa dicono? Solo l'offensiva dà la vit- 
toria. Bisogna prendere e conservare l'iniziativa delle operazioni. 
Chi ha l'iniziativa delle operazioni ba dinanzi a s€ molti elementi di 
favore nel gioco della puerta. Elementi materiali e morali, 

Ragioniamo, signoti | i 

lo prendo il discorso di Lloyd Grorge all'indomani del primo 
pugno riello stomaco che ci fece perdete Bapaume, Féronne, 
Craocne, et. Il Premfer inglese affermava : 

a) che Ia Quadruplice Intesa disponeva di una leggera superio» 
rità numerica in soldati di fanteria: . 

A) che la nostta superiorità in materiali era notevole; 

:) che la nostra superibrità aviatoria era schiacciante. 

Delle due l'una: 

Di questi dati di fatto sonn veri, c allora non si attiva a compren- 
dere come si sia lasciata ancora una volia la iniziativa delle operazioni 
al tedeschi. O non sono veri, ina allora è tempo di dire chiara e tonda 
la verità al pubblico che paga col sangue. 

Se il dato demografico non è una invenzione, noi, anche senza la 
Russia e senza l'America, dovremmo (vere, se non la superiorità, 
la parità numerica cogli Imperi Centrali. 

Ta lesione di Capotttto nono ba giovato, la lezione di Cambrai 
non ha giovato. Gioverà — ce lo domandiamo non senza una grande 
angoscia — la lezione di Soissons ? La finitemo colla strategia sode- 
mitita pra che i tedeschi sono giunti a yz chilometri da Parigi? 

La stampa parigina insorge contro da strategia dell'attendere « il 
pugno néllo stomaco ». Lo noto con vivo compiacimento. Non sono 
ofamai più solo a dire che la strategia puramente è semplicemente 
difensiva è un assurdo imbecille, quando non sia — e non lo è, nel 
nostro ca5g — la più dolorosa delle necessità. 

Hervé scrive: 


«Se sulla Mama, nel settembee 1914, non avessimo avuto lo spirito ‘offen- 
4199, 3e Fordine di Joffre nono fosse stuò di ieroeipére sul némico con uns vigo- 
rosa offensiva, avtemmo perduto la battaglia. Fortunatamente La presenta di Foch 
alla testa degli eserciti alleati ci caggicura, poiché significa il ritorno alla deticina 
dell'offensiva che era, nel 1914, quella delta nostra scuola di guerra e quella a 
cur do Stato hfaggiore tedesco ha dovuto tutti i suoi successi, Per essere vincitore 
oggi, come ne] settembre 1914, bisogna credere alla superionità dell'offensiva 
sulle difensiva, bisogna credere alla vittoria. Chiudere la porta da INogeo a Chi. 
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iesu-Thiermy © da Chica. Thierry a Epernar e a Reina sarà qualche coso, ma 
noe si scaccerà il nemico dallo Fraccie che con vor nuovi vittonia della Mardi ». 


Polybe nel Frtare titotda la dottrina napoleonica che fu cempre 
quella dell'offensiva © cita questa frase: 


«Quando due grandi essrriti sono in battaglia, uno contro L'altoo, e che 
une di essì può ritirarsi io tatti i punt di una semicicconlerenta, tutti i vantaggi 
sonò per esso. Ad essn spetta essere ivdace, sferrare grandi colpi, manovrare su 
finnchi del ssmico. Ecco le carte migliori e non gli rimane che servictettà n. 


Anche De Civrlenx nel Afestin esprime l'opinione che dal lato fran- 
cese la battaglia imminente non può essere una battaglia di stabiliz- 
edzione. 


«Tel momento in cui per da seconda volta in questa guerca il nome della 
Mprna catra nella storia — dire De Civritur — ricordiamoci che Joffre salva 
Parigi e lp Frabcia non con immobilizzarsi su une linca difensiva, ma con unz 
incessante manovra, con lo slando delle gue truppe gettate itranzi. IL fallimento 
della difensiva passiva dinanzi ad uh avversario inttaprendente non è sufficente. 
eoente provato da diwe mesi? Non è venota L'ora di quella funa frantéir che 
ribelle sempre nel com indernite del basti solditi? a, 


Ah, dunque, finalmente c'è qualcuno che proclama li fallimento 
della difensiva passiva su uno dei più grandi giornali parigini | Ma 
c'era proprio bisogno che i tedeschi pceupasseto Solssods pet atti» 
vare a questa conclusione, già documentata dai trenta setuli di espe- 
rienza guerresca 7 

Io credo che Foch scatenerà la conuroffensiva, ta tutti si doman 
dano: se gli crolsmi — veramente favolosi — ché spieghiamo nel di- 
fenderci, li spiegassinmo nell'attaccare, nom avremmo uggi una situa- 
zione strategica, tettitoriale e politica infinitamente diversa dall'at- 
tuale 7 i 

Caporetto non ha giovato, Cambrai nenimeno. Soissone ? Chi lo 
sa, Spetiamolo, È al nostro fronte che pensiamo versando quest'ul. 
timo punto interrogativo. Part che anche noi ci proponiamo di atten- 
dere il « pugno nello stomaco ». Ma che cosa voleva dire di preciso 
Cicerone quando parlava di una «storia maestta della vita Pn O la 
storia non è uma tnaestta e nemmeno una bidella, o pli vemini sono 
degli scolari che non imparanò mai, 


KHUSSOLINI 


Ta SI Popolo d'Italia, BI 133, 3 giugno 1918, Y. Pubblicato 20che sull'adi- 
zione di Roma, N. 143, 4 giugno 1918, Y. 


CHI FA LA NON-GUERRA? 


Non abbandono l'argomento. Primo, perché è di scottante, anzi, 
di sanguinante attualità; secondo, perché mi risulta che la mia tesi, 
il mio punto di vista ha suscitato largo fervore di consensi nell'opi. 
nione pebblica. La quale opiniune pubblica è rimasta é rimane enor- 
mermente sconcertatà dinanzi a questo rtégs curiosissimo: chi attacca 
guadagna almeno unta battaglia se non tutta la guerra, Noi peotrenuno 
attaccare, Lingo: non attacchiamo. Qui c'è uno di quelli che si potreb- 
bero chiamare i « salti e nel buio della logica, È come dite: noi ah- 
biamo mezzi e uomini sufficenti per fare la guerra, ma appunto per 
questo, appunto perché abbiamo mezzi e uomini sufficenti, facciamo 
la noo-guerra, ci limitiamo a subite la volontà, i capricci del nemico, 
contentiadoci di quello che ci capita, e trovando nella filosofia del 
meno peggio le necessarie consolazioni. 

Ma si può sapere chi ci cbbliga alla nen-guerta, si può sapere 
quale forza umana ci fa fare csattamente il rovescio di quello che si 
dovrebbe ? 

È forse il popolo che vuole la non-guerra ? No. Il popolo vuole 
la guerra fatta come si fa la guerra. I popoli di Francia, d'Italia, d'Im 
rhulterra non hanno mercanteggiato il lorò sangue. Le madri non banno 
trattenuto i Agli. Li hanno dati rutti, uno dopo l'altro, dai maggiori 
si minori, Stoiche, di uno stoicismo infinitamente superiore a quello 
dei flosof, bannn accettato con fierezza superba la loro parte grandis- 
sima di sacrificio, Chi ha contaro i morti? Se gli italiani fossero giunti 
a Trieste, l'Italia non avrebbe nemmeno domandato di conoscere il 
prezzo della conquista, £ carntese atalto di pi} sas sols giornata difen- 
siva, quella del 2g orfobre, che le atdici precedenti battaglia piftorione, 

Ma poi non è vero che l'offensiva sia più costosa della difensiva. 
Colle nuove forme d'assalto, i paurosi titi di sbarramento dell’arti- 
glietia non hanno più Feffitacia inibitiva di una volta. Nella peggiore 
delle iputesi un'offensiva rase, chiude sempre i suoi bilanci in attivo, 
A meno che nen si scateni la controffensiva, ciot un'offensiva, pet 
la qual cosa si vede che prima o dopo, per la porta o per la finestra, 
prima è dupo del «pugno nello stomaco #, sc si vuol fare qualche 
cosa, bisogna passare all'attacco, Difendersi e limitarsi a ristabilire 
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Fequilibrio a la cosidetta stabilizzazione del fronte, significa rasse- 
goarsi a prendere tale una serie di quei furiosi pugni, che qualcuno 
di essi finirà pet schiantarvi per terra. Insomma, le popolazioni danno 
quello che occore. L'essenziale per loro & di vincere c nel più breve 
tempo possibile. 

Sano forse i soldati, le prandi masse anonime dei soldati che prefe- 
riscono la difcosiva all'offensiva? I soldati, it ptrete, non hanno 
preferenze. Vanno dove li mandano, Scattano dalle trincee, se questo 
è l'ordine si difendono è si tititano, sc così si comanda. I soldati fanno 
la puerta, la fanno stando in trincea, Da notare: se l'eficenza morale 
di un eserosto è debole, guai a fargli subire un potente urto nemico. 
Dovendo € potendo soegliere è sempre prefetibile, in questo caso, 
attaccare, Questo punto di vista potrebbe essere confortato da ciò ch'è 
vétamente avvenulo tra l'agosto « l'ottobre sul noscro Frente, e preci- 
samente fra la Bainsizza è Caporetto; ma preferisco scivolare, non 
appoggiare su questo periodo della nostta stotta, sul guaile non è 
stata dea l'alrima parola e, Forse, nemmendà la prima. 

Se il popolo non comprende la non-guerra © se nemmeno i sol 
dari la comprendono, perché allora, tnalgrado una triplice dolorosis- 
sima esperienza, non si-cambia metodo ? Sembra che a un dato mo- 
mento entri nel gioco un terzo, un quarto, un musrerioso elemento, 
È la diplomazia che continua ad essere la più disgraziata delle imat- 
tualiza, è la politica parlamentare, è la banca, è il tradimento, è la 
nostra mentalità che non si tende ancora ragione del fenomeno, sona 
i nostri scrupoli, la nostra stupidità, che cosa è insomtna che a 
un dato momento ci fa andare a sinistra, mentre dovremmo andare 
a destra, ci fa prendere un atteggiamento che è in assoluta catego- 
rica opposizione con quanto dovremmo Fare 1el nostro preciso 
Interesse # 

La defezione non ci obbliga — si dice — alla difensiva. Si patla, 
si torna a parlare di superiorità numerica dei tedeschi che ci custrn- 
getebbero alla difensiva, civé a uno sciupio maggiore di nomini e di 
materiale... Cifre alla mano, brava gente. Popolazione della conlizione 
nemica allo scoppio della guerra: Germania éh milioni, Austria- 
Ungheria ;2, Bulgaria 5, Turchia a1 ‘Porale 146 miboni di abitanti. 
Nella nostra coalizione : Inghilterta 46 milioni, Francia 39, Ttala 37. 
Totale 123 mulioni. Non mettiamo nel conte gli staterelli minori. 
Differenza 24 milioni, Ma questo dgfei? dovrebbe essere compentatò 
dille colonie francesi e inglesi. Oggi, anche senza la Russia, il dato 
dlemografico dovicbbe esserci favorevole. È vero che la Russia bol 
stevica non combarte più, ma la Rossia crarista ha inflitto rertibili 
colpi agli Impeti Centrali è specialmente all'Austria-Unghersa, I mort 
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non risusritano più. Perché si parla di superiorità humerica dei tedeschi, 
quando lo stesso Lloyd George ha dichiarato che la superiorità — an- 
che mumetica — è dalla fostra parte ? E allora, se questa superiocità 
memetica gsiste, perché subiamo l'iniziativa dell'avversario ? Perché 
ci limitiamo a registrare i suci colpi? Nell'attesa degli americani? 
Ma non sarebbe stato meglio — anche per gli americani stessi, pet il 
loro morale è per il loro apprendisaggio bellico — che fosse avve- 
muto il contrario di quanto avviene ? Invece di avere i tedeschi non 
più a Noyon, ma a Sotssons, anzi a Chiteau-'Thierry, non era meglio 
che i ftantesi fossero risntiati a Lilla 0 a Charleroi? Perché questo 
eterno piflimir sr piace ? 


Sappi, anuco lettore, che io ho la coscienza della perfetta mullità 
di quanto vado dicendo, Caporetto, Cambrai, Soissons. E noi — dopo 
tutto cid — noi italiani accendiacio. [Censsra]. 


MUSSOLINI 


Da DI Popolo a'itelia, N. 153, 4 giugno 1918, Y. Pubblicato anche sull'edi. 
ziooe di Fosa, N 154, £ giuzno 109, *. 
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ONORIAMO LA FRANCIA! 


Le masse degli eserciti tedeschi, i sette ottavi delle fotze tedesche 
— 3 detta di Bones — puntano con disperata ostinazione verso il cuore 
della Francia, verso Parigi. Divisioni su divizioni, armate su artmate, 
sommano a miliuni, gli uomini che i generali del Kaiser rovescianò 
senza tregua fra l’Gise e la Mamma, in una battaglia che supera per 
ampiezza, cstensione c intensità tutte le precedenti di questa c di ogni 
olera guerra. Sotto Fimmediatezza dell'urto le linee franco-inglesi 
hanno indietreggiaro di alcune decine di chilometri. Una frase del- 
FAommne Libre che accenna a a sanzioni gi prese » ci fa capire che i 
tedeschi sono stati favoriti da qualche insufficente comandante. Co- 
mutigue questo è ormai accertato, a prescindere da ogni ordine di 
considerazioni circa le concezioni strategiche: che l’esercito francese 
non solo non è stato distrutto, ma nemmeno gravemente indebolito. 
I tedeschi hanno fatto un ttameco assai modesto di prigionieri, È ac- 
certato ancora che l'offensiva tedesca ha ripottato la Francia intera 
su quel nerreno dell'unione sacra che sorse nel rima, e che il lunga 
svolgersi della guerra aveva spostato, Oggi, la Francia ci presenta 
una superba unità spicituale. La crostata ® ricca di documenti. Ecco 
gli operai giovani del Creusot che rinunciano al loto esonero per andate 
a combattere. Ecco i socialisti francesi che rinviano a miglior tempo 
ogni discussione sulla politica generale del pabinetto Clemenctai. La 
Patria, prima, il Partito poi. Accanto ai gesti collettivi, non mantano 
quelli individuali, tipicamente sintomatici come quello del vecchio 
anarchico Carlo Malato, il quale — sessantenne — ha chiesto e otte 
muto di partire volontario per il fronte Ci sono anche in Francia, 0 
pet meglio dire a Parigi, i gruppetti spatuti dei zimmerwaldiani, ma 
il loro seguito è insignificante, La Franca odierna, la Francia puer- 
riera, la Francia che sanguina da tutte le vene, da quattro langhis- 
sini ati, ma non code, ma è in piedi, raccolta in uno sforzo supremo, 
è la vecchia Francia che non vuole e non può motire. I) pubhlito da- 
vanti a questo spettacolo di forza si ricrede, I tedeschi avevano fiuto 
col dare a intendere che la Francia era esaurita, finita. Che il suo pa- 
nolo decadeva irresistibilmente. Che toccava alla &eermania il compito 
li sfruttare i residui della civiltà francese. Che dopo al primo colpò 
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del 1874, dopo cinquant'anni di repubblica pacifica e pacifista, Ja Fran- 
cia non avrebbe saputo resistere che pochi mesi agli eserciti 
d'Oltute Reno. 

Sono quarro anti, Oggi come sulla Marna, oggi come nel settem. 
bre 1914, la Francia combatte & resiste, Quindo si dice che essa è 
lo scudo el Diritto e della Giustizia fra i popoli, non si fa della ret- 
torica. Lo è, in realtà: fo è col sangue. 

Qnoriamo la Francia Dimestriamo la nostra almpatia Ératerna 
alla Fiancia. Un'occasione solenne per farlo non manca « non è lob- 
tania. Alludiamo 21 14 luglio. Noi invitiamo il Governo italiano e per 
ès50 i ministri «lella propaganda 4 organizzate la giornata Francese 
nella ricorrenza del 14 luglio, Noi non fissiamo programmi, non di- 
dama come dovrà essere «(Il givenu della Francia », «quali ceri» 
mopie dovtanno compiersi. Noi diciamo che l'Italia deve, come non 
ha ancor fatto, partecipare direttamente alla celebrazione della festa 
nazionale Francese, _ 

La nostra proposta £ formale. Il Fascio Parlamentare d'Azione Na- 
zionale sc ne uecupi. Nel caso che il Gorema italiano voglia disinte- 
ressarsi della nostra proposta, i Comitati d'Azione fra Mutilati, Inva. 
lidi < Feriti di pucrra, taccoglieranno l'iniziativa è il giorno della Fran- 
cia consacserà nella data aupurale del 14 luglio, non più l'amicizia 
e Falleanza, rna la fusione £ comuniene dei due popoli, che rappre- 
sentano la tradizione, la storia, il pensiero del grande tnondo latino, 


MUSSOLINI 


Da N Pepola #e'alia, IN 154, 5 giugno 1918, Y_ Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Rima, IN, 157, 7 giugno 1918, Y. 





L'ANNUNCIO 


Parigi, 6 nove, 


In une riunione tenuta il 5 corrente, L Presidenii dec Consigli dei Ministri 
dei tre Paesi alleati, Malia, Francia è Inghilterra, si sono accordati di fare le 
seguenti dichiarazioni : . 

« Polonia; La cirazione di uni Stato polacco tenica è indipendeme con il 
libery acceso al mare, costituisce una delle condizioni di una pace solida e giusta 
e di un regime del diritto In Europa. 

« Crero-Mevepei è Fngodaci: 1 Guverni allezci hanno preso atto con sod- 
disfazione della dicliiarazione fatta dal Segretario di Stato degli Sat Uniti è 
desiderano sssociervise, esprimendo la loco profonda simpava per le aspirazioni 
nazionali dei popoli crecorslovarchi e jugoslavi verso Ja libertà ©. 

Le dichiarazioni degli Stati Uniti a cul il comenricato degli Alleati si tiferisce 
# la seguente e reca fa data del 31 maggio: 

«1 Segretario di Stato desidera comunicare che le discussioni del Congresso 
delle tazze oppresse dall'Auscria-Ungherio, Congresso tenetà a Roma nell'aprile, 
std stale seguite «èn grande interesse dsl Governo degli Stati Umti e che le 
aspicazioni delle nazionalità cseco-Slovacca e jugosleva henno Ja più completa sim: 
palia di questo Governo 


Ancora una volta, lo constatiamo senza meravipliarcane, 1 Go. 
verni della Quadriplice Intesa sono giunti in ritardo nell'ora dei po- 
poli. È oramai fatale che i Governi siano fAimorchiati dai popoli. Senza 
il congresso di Roma fra i rappresentanti delle nazionalità oppresse 
dall'Impero austro-ungarico, vi satebbe stata mei e, nella ipotesi mi- 
pliore, quando ci sarchbe stata una dichiarazione come quella di cui 
ci occupiamo ? La dichiarazione ufficiale o ufficiona di Farigi è la 
conseguenza, la risultante della dichiarazione del Campidoglio: la 
quale suggellava il grande patto fra le stitpi oppresse dal tedeschi 
e dai magiazi. Dopo la famosa nota a Wilson, in risposta alla prima 
manovra pacifista della Germania, la Quadreplice Intesa si cra sempre 
tenuta sulle generali in materia di assetto politico-tettitoriale dell'Europa 
di domani. . 

ili ultimi avvenimenti  politico-tnilitari ad oricate c as cc- 
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cidente, hanno spinto i Governi dell'Intesa a coneretare qualetmo 
dei capisaldi della nuova sistemazione curopea. La Polonia in primo 
luogi. A questo proposito la dichiarazione è esplicita, Vi si patla di 
uno « Stato polacco unito e indipendente con il lihero gevesso al mare n. 
Ciò significa che i territori polacchi già sottoposti alla Russia, e ancora 
soutoposti alla Germania e all'Austiia, sarantio ritostituîti in unità 
Statale, 

Non è altrettanto esplicita la dichiarazione nella parte che riguarda 
gli creco-slovacchi e i jugo-slavi. I Preseiers d’Ttalia, Frantia, Inghil. 
terra « prendono atto c si associano alla dichiarazione fatta dal segro- 
tario degli Stati Uniti n, nella quale dichiarazione è dettò che le « aspi- 
razioni delle nazionalità ezeco-slovacca c jugo-slava hanno la più com- 
pletà simpatia del Governo americano » La dichiarazione di Puripi 
E un riflesso di quella di Washington, come questa è una conseguenza 
della dichiarazione di Roma, Lu formula di Parigi non è che la pura 
e semplice parafrasi, colla sola sostitozione di un aggettivo, della 
formula americana, Questa formula non è precisa. Per la Polonia si 
dice chiarimente che essa dlovià essere unica, indipendente con un 
libero accesso al mare, ma per le genti creco-slovacche e jugo-slave 
non si parla che di profonde simpatie e di aspirazioni nazionali. Perché 
non dire che al pati della Polonia la creazione del Regno di Boemia 
che comprende gli czechi, gli slovacchi, i slesiani, i moravi è una 
delle condizioni di una pace solida e giusta del ditftto in Europa ? 
si poteva fino a un certa punta comprendere un'espressione piut- 
tosto lata per ciò che riguarda gli jugoslavi, ma per i cxecoslo 
vacchi, no. 

Comunque, la dichiacazione di Parigi è di una enorme importanza 
stotiva, perché prova che Ia Quadruplice Intesa si è posta finalmente 
sul terreno anti-avstriaco, Strappare la Polonia austriaca agli Absburgo 
° significa inferire un colpo mortale allo Stato austro-ungarico ; alrri- 
patizzare colle aspitazioni nazionali degli slavi del nord e del sud 
significa accettate il delenda Agstria, Se così non fosse, la dichiara. 
zione satchbe un non-senso. 

Questa dichiarazione di Parigi dev'essere ©nnsiderata come una 
manifestazione di forza, come un pegno di vittoria. Se negli uomini 
che guidano la Quadraplice Intesa non ci Fosse la convinzione ben pro- 
fonda che — a dispetto di tutta — Ja nostra causa è destinata a ction- 
fate, come potrebbeni fissare, in termini concreti, storicamente e 
geograficamente, la nuova carta europea ? Come pottebbero annua» 
ciare la nascita di altre nazioni, quando le vecchie sono ancora invase 
e minacciate ? 


I Premiere di Francia, d'Inglulterra e d'Iralia devono — per impe 
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gnarsi così solennemente e definitivamente — possedete gli «lementi 


che dinno la certezza. 
Noi abbiamo la fede. Noi crediamo che la Getmania non riuscirà 


ad impotte la sua volontà al popoli liberi del mondo deasi a com- 
batrere. =- 
BAUSSOLIHI 


Da 4' Popolo Sraffa, N 156, 7 giugno 1946, *, Pobhlicato anche sull'adi- 
auto di Rama, N, 137, 3 grupo 1916, *. 


LA STRATEGIA DELLA NON.GUERRA 


CONSENSI 


I miti due recenti articoli sulla non-guetta bario fatto, come si 
dice, impressione anche in ambienti militari di primo erdine. Un'al- 
Uissirma autorità militare mi ha inandato una lettera che fo sono do- 
lente di non porer puhblicare interamente, per ragioni di discrezione 


c perché nun sone autotizzato a farlo, Mi basta ripottare questo 
brano: 


Prégiatissimo Signore, 
ho Letto can molio interesse i suoi articoli sulla non-guecti. 
Tn tesi generale non v'ha dubbio eh'Ella ta ragioni da vendere. 


N principio da dei « rievocato @ (poiché qutta la storia militare lo conferma) 

è indiscutibile, sempre quinde, her inteso, le condizinai raaieciali e morali del 
Tesercito constotzny di sttuaclo. 

Ta ringrazio vivamente del costese invio del Pepolo a'ivaliz che così edfica- 


comente sostiene le regioni della guerra © di opera tanto efficace alla resistenza 
intera. 


La prego di gradire, cie., «tc 


Di L' Popolo #'ltalia, ML 157, 9 Eugno 191E, Y, 


DOPO IL COKGRESSO SINDACALE 


ORIENTAMENTI 


Quali sono i dati fondamentali che emergono dalle due giornate 
di discassioni al primo congresso dell'Unione Traliana del Lavoro ? 
[a prima impressione è questa : quasi tutti i pattecipanti erano sinda- 
calisti, ma ci trovistio in presenza di un movimento che ha molti 
aspetti diversi dal sindacalismo che inspirò le masse operaie prima 
della guerra. Intanto il sindacalismo vecchia maniera poggiava su que- 
sta antitesi: Sindacato da una patte, Stara dall'altra. Il sindacalismo 
era anti-statale. Il Sindacato operaio doveva sostiirsi allo Stato. 
Sopprimerin. Oggi, si odono nuovi accenti. Il sindacalismo — vedi 
discorso Ciardi, discorso che è stato uno dei più notevoli del con 
gresso — ion astrae più da quella formidabile, complessa, enorme svaltà 
che # lo Stato, Il Sindacato può svuotare lo Srato del suo conteneto 
ecnnamico, sostituirsi ad esso, nelle sue funzioni economiche che la 


“guerra ha aumentato sino all'iperbole, ma può il Sindacato riassumere 


in st nie le forme della vita sociale, che nello Stato trovano da se- 
coli il loro punto di riferimento e di equilibrio ? 

Del vecchio sindacalismo £ rimasto nel nuovo il concetto basilare 
dell'apoliticità del Sindacato. Ciò è importinte. Ciò può marcare 
una delle differenze tra Uninne Italiana del Lavoro a Confederazione 
Generale del Lavoro, Quest'ultima è diventata e sta sempre più diven» 
tando una succursale puta e semplice del Partito Socialista Ufficiale, 
del quale subisce la volontà e i ticati. 

Dice la dichiarazione che l'Unione condurrà ta sua Jatta « contro il 
capitalismo salariato ». Credo che sarebbe stato più esatto dire « sala 
riziore». Questa lotta deve continuate sino ad e avocare direttamente 
alla classe lavoratrice organizzata la gestione della produzione e della di- 
stribuzione della ricchezza n. Ecco la méta. Io credo che pon sia folle 
utopia perseguire questa méta. Credo che attraverso a un divturno lavora 
di raffimamento « di educazione, la massa opetalà — per mezzo di alcunt 
delle sue aristocrazie — possa piunpere a dominare i) gioco della pro 
duzione, della distribuzione e — non dimentichiamolo! — dello scam» 
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bio della ritchezra, gioco che ha molti aspetti e che presuppone molte 
capacità. 

Credo che pia utile ai firi individuali, negionali, wmani far conperpere de 
suaste dei Savoratori verso guerto ideale. Credo che queste possa giovare da fer- 
sento mobilitafore, pungodafori di milisni di nomini, Sono gli effetti morali 
che si possono ritrarre dal famoso « mito» di soreliana metnoria, 

T dati fondamentali del congresso sono questi: 

1. L'Unigne Traliana del Lavoro non prescinderà mai — nelle 
sue lotte — dalle condizioni generali di sviluppo c «della libertà della 
Patria. In altri termini, sc domani nd oggi si dovesse scegliere fra in- 
teressi di classe è interessi nazionali —- poiché i primi non sono che 
una frazione dei secondi e in interdipendenza assoluta con quesu — 
la classe cede il posto alla Nazione, 

2. L'Unione Italiana del Lavoro fa una professione di fede in- 
ternazionalista PI un certo senso, sl. La dichiarazione parla di una 
« rolidarietà internazionale», ma si aggiunge « eni popoli che nol 5009 
sttomenti di tirannia sui popoli è sulle classi «. Non più l'internazio- 
nalismo alla tedesca, non più il « proletari di tutti j paesi unitevi », 
per servite i prolerari tedeschi... É più logico, conveniente, convio- 
cente, cominciare col dire; proletari italiani unitevi e, compiuta que. 
sta unione, si potrà passare a stabilire um sisterna «li intese, pratico € 
soprattutto tall coplì altri proletariati di tutto il monilo. 

3. L'Unione Italiana del Lavoro rinnova la sua adesione alla 
guerra nazionale. Non fa sventolare la bandiera interventista e non lo 
potteble, poiché l'interventismo è stato fenument casenzialmente 
politico, Gli operi in genere sono degli agnostici. L'importante è 
che essi facciano quello che fanno : il loro dovere. Ma nell'Unione 
Iraliana del Lavoro, è vivissima, came forse non lo è altrettanto in ta- 
lune categorie della borghesia, la precocupazione per l'esito della 
puerra. Gli operai sentono, sadene — collo spettacolo della Fiugsia 
sotto gli occhi — che cosa significa la disfatta. La discussione sui mi- 
nimi di paga è la riprova pratica di queste predecupazioni, Sono gli 
operai stessi che vogliono evitare tutto ciò che può sabutatt la produ- 
zione degli strumenti di vittoria e favorire i nemici dell'estemo e del- 
l'interno. È questa la manifestazione di un alto grado di disciplina 
tazionale, È qui sono elunti a un altro dato, emetso specialmente 
dai discorsi di De Ambtis. Il sindacalisnio che appare — oggi — NN 
tosttodo, una tendenza, e non uno & stato » da realizzare in un lontano 
domani, secondo i dogmi fissati da una chiesa, dice forte la parola: 
disciplina. Leggendo Il discorso De Ambria vi ho ritrovato, 0 mi è parso, 
Pecco del ino articolo (I fucile e da varge del primo maggio. Piisriaiina. 
Cicè coordinazione, armonia, gerarchia necessaria. © questo è il caos. 
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O la vita sociale o la riduzione delle società alla lora espressione mo- 
lecolare, riduzione che poi determina — per la fatalità — la dit- 
tatuFa. 

La, disciplina dev'essere accettata. HE manuale deve ubbidire al- 
l'architetto, La disciplina dev'essere — quande otcorra — imposta. 
L'imposizione della disciplina sindacale è nella pratica del sindacaliamo, 
Ha è bene di aver miallermato questo concerto. Dkmolire è fagk, 
meostruice è file. Qpnuno di noi saprebbe demellte I Duomo di 
Milano, ma chi porrebbe ricostrvielo ? 

Quando si indice un congresso operaio in un momento dramma- 
tico come queste, non si può pretendere di far convergere sui propo 
lavori l'arcenzione del grande pubblica, 

Ma io ho voluto seguite con dilipenza e con simpitlia | lavori di 
questo congresso, perché credo che esso abbia gettato una buona 
semente destinata — durarite e dopo la bufera — @a gérmicite + a 
maturare. 


BILSON] 


Tia Ji Popolo d'italia, K 161. 12 giugno 1916, Y, Pubblicato anche sul: 
Vedizione di Roma, N. 16, 14 giupna 191b, V. 


QSAARE! 


La nuova audacissima impresa del marinzio Rizzo £ dei suoi com» 
pagni, mi richiama alla mente un ordine di considerazioni che ma- 
nifestai per fa prima volta a Genova in una riunigne molto, simpatica 
di operai e più tardi al Comunale di Bologna : de considerazioni sulla 
cucira qualitariva. 

lo credo che sia urgente introdurre sempre più decisamente l'ele- 
mento qualitativo in questa enorme guerra quantitativa. Credo che 
il fattore qualità dehba prendere una parte dominante nel giuoco bellico 
che è stato sinora quanticà; quasi esclusivamente quantità. È un 
Fatto che la Germania, non solo ci ba imposto la piuesera tina ci ha co- 
stretti a subire i suvi metodi di serra, la sua mentalità di guerra. 
Moi non abbiamo introdotto nessuna novità. A una guerra di posi- 
zione abbiamo risposto gen una guerra di posizione; a Una guerra 

‘di tasse, con vba guetra di masse, Non siamo mal stati dr andifse 
sulla Germania. Abbiamo adottato Fimpiego su vasta scala dei pas asfis- 
stanti, dopo che i tedeschi Le avevano lanciati in una decina di bat- 
taglie. Così per i lanciafiamme, Siamo giunti a selezionare le truppe 
cli fanteria, per costituire reparti speciali d'assalto molto tempo dopo 
che la Germania aveva creato le sus Fiouiragfes (troppe d'urto). Nella 
condotta della guerra da parte della Quadmplice Fotesa c'è stata una 
sola novità: L sent; inglesi e carni d'assalto. Ma sembra che ci si 
sia Fermati a metà. La Chuadruplice lotesa puteva trarte uo tendimento 
altissimo dall’aviazione, ma anche in questo campo hanno veduto più 
lontano i gioenalisti e i poeti che gli uomini di Governo responsabili. 

La nozione della puecra qualitativa o integrale, della guerra che 
cerca # atfula COM essuspetazione ostinata tutte le novità grandi © pit- 
cole che possono avwacinare il giorno della vittoria, non è apparsa 
che malto tardivamente e vapainente alla intelligenza dei Goveroì. 
Molti degli womini che ci governano hanno una mentalità statica. 
Sen paurosi delle novità. Il & rischio » non li attira. Anche la con- 
vinzione che la guerra sarebbe stata breve ha « pesato è sul modo 
tel quale la guerra è stata condotta. 

Io vorrei fare questa affermazione di massima: piacite Sa queta 
quel gruppo di belligeranti chi più bretto © più profondamente tramuterà il 
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carattere della guerra e convertirà Fi guerra di guerrieri consaperolî è pronti 
a date, cib che d stato sins ad gra fatica e sacrificio sf nearce rassegnata, 

I mezzi toateriali co morali per givngrte a queste trasformazioni 
esiitono., Bisogna Fat vibrate corte corde, Bisogna metesre nel gioco 
carte d'ordine materiale e carte d'otdine motale. Bisogna convincersi 
che un individuu cosciente e coraggioso vi di il rendimento di cento, 
e che, viceversa, cento individui ianavi © vigliscchi né vi danno il 
recidimento di uno solo. Jo sone d'apefro che invece dll saturare Se frfacee 
con cletoenti neparivi fisiologicamente e spiritualmente, sia più utile 
e redelitizio ai fini della guerra di moltiplicare gli scrumenti meccanici, 
affidati a vomini che facciano la guerra con convinzione € con pas- 
sione, Il macigno è la massa, la mina è la volontà. La mina ta sal 
tate il maciono, Ponete una voloncì di acciaio, tesa e implacabile con- 
trò una massa e vol'riuscirete a sgretolare la tmassa. Le leggi della 
ilsica sono universali, Voi porere far «leva» anche sueli womini come 
fate adevar sulle coss inerti, 

Le masse umane hanno la stessa a inerzia » delle masse inorga- 
niche. Il « datemi un punto d'appoggio e vi solleverb il mundu» 
è vero anche e soprattutto, forse, nel mondo dello spirito. Si tratta di 
trovate un pumto d'appoggio, Quelli che Schuré ha chiamato wi 
prandi iniziati » bari trovato questo punto d'appoggio; Buddha, 
Cristo, Maometto hanno trovato un punto d'appoggio e hanno sol 
levato tre mondi 

Torniamo alla puerra, Una domanda: % fatale che questa puerra 
sia massa, inerzia, numero, quantità e nos possa essere nienre di diverso ? 
Lo escludo. Sprettà a noi latini e anglo-sassoni introdurre la qualità 
nella quantità Se la nostra genialità non è una fola, qui dovrebbe 
mostrarsi. Cra, la guerra ino-derna si presta inagnificamente alla var 
lorizzazione, alla utilizzazione prodigiosa delle qualità umane indi. 
viduali. 

Pensate a un aviatore che rivsciare a gettare una bomba sulle cen- 
trali elettriche che dinono la forza alle officine Krupp. 

Pensate a Rizzo e ai suci compagni. in pochi, hanno vinto una 
battaglia. Per lanciare un siluro, non c'è hisogno di essere in molti: 
basta uo vomo, E un siluro manda 2 picco una corazzata. 

Gli cnlignt di guttea moderni — per la loro potenzialità distrat- 
tiva che ha del fantastico — offrono in se stessi un premio all'anda- 
cia. Gli audaci sanno che sc il colpo riesco, il colpo è buono, ll gioco 
vale la candela e franca la spesa. Tia il rischio di saccificare un ma- 
nipolo d'individui e la possibilità — sia anche in proporzioni mo- 
deste — di inferire un colpo terribile 31 nemico, è il segondo cle- 
mento quello che deve orientare l'azione. 
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Valorizzare l'individuo. Non frenare ghi audaci, Non lasciare nulla 
d'intentato. Nun rifiutarsi a nessun cischio, a nessun pericolo. Non 
far prevalere i criteri statici della burocrazia, sugli impulsi dinamici 
degli individui. Bisogna fissare è priori questa verità as e8 mella 
ad'inspersibite! 

Per un signore che sta chiuso in un ufficio di Roma può sembrare 
e priori impossibile forzare una storta di torpediniere è silurare due 
corazzate nustriache ; per Rizzo è stato possibile. Periibiie perché d 
marg rettale, perché esisteva da voltati di fentare. L'azione ha ragione de- 
gli schemi consegnari nei libri. L'azione Forza i cancelli sui quali sta 
scritto « vietato » I pusillanimi si fermano, gli audaci attaccano e ro- 
vesciano l'ostacolo, 

Ia vorrei che gli uomini che ci governano non sabotassero le pnee- 
gie individuali! |Cesmra]. 

Ora che si È visto quale rendimento possa dare l'azione indivi 
cale, c'è da aupurarsi che i governanti cambitto sistema e che d'ora 
lcanzi non rifiuteratice» il loco fieet a nessun tentativo per quanto 
persa apparire a prima vista e a un freddo esame paradossale e pas- 
zeson, Vi si chiede, signori, un po' di follia, un grano di follia, un 
Brosso grano di intellisente € raziocinante Follia! 

Tutto ciò che ho scritto non è forse ben definito. Ma iù non he l'oh- 
blizo di presentare delle verità schemanche è sistematizzate. Mi ba- 
sta suscitare cetti stati d'animo e porte in più vivida luce certe verità 


che affiorano in questo crepuscolo della puerra. 
(eare | 


A I HOT.INI 


Da I Popolo Italia, ML 161, 13 giugno 1H18, 7. Pubblicità anche sull'edi- 
zione di Roma, N, 163, 15 giugno 198F, V, 


L'INCUBO DELLA GERMANIA 


« UNCLE SAM» 


Heote i comunicati della Fronte occidentale segnalano le prime 
vittariuse operazioni delle ituppe americane, il ministro della Guerra 
degli Stati Uniti annuncia che qo0.cc0 soldati americani scuu già 
stati inviati in Francia. Una cifra superba! Una cifra che confonde 
e umilia tutti coloro — e ce n'erano non pochi anche in Italia] — i 
quali facevano professione di scerticismo «circa l'eticacia decisiva del- 
l'intervento americano. Sono appena trascotsì quattordici mesi dal 
giorno in cui Wilson scese, col suo popolo, in guerra, cd eco» un 8508 
cito ha già varcato Poecano ed altri ancora sono pronti a varcarlo. 
Sembra un sogno paradossale. L'impresa appartiene veramente al 
genere di quelle che superino i confini della inediocrità € toccano 
quello dell'inaudito, del nno mai visto, Quando Wilson dichiatà la 
suerte, le viperette al servizio della Germania sibilatono che il farro 
poteva avere un'importanza e una significazione morale, ma non né 
aveva alcuna dal punto di vista militare. Wilson nen avrebbe mai 
fatto la guerra sul serio, si diceva; Wilion non avrebbe mal gettato 
nella fornace il popolo americano nella totalicà del suoi uomini, del 
sudî mezzi, delle sue energie, Certi messaggi potevano fur credere 
che più che le vie per intensificare la guerra il Presidente cercasse 
quelle per affrettate la pace; che put avendo impugnato in una mano 
la spada, agitasse ancota cell'altra il tamroscello di ulivo, Poi, giua 
seru in Europa le prime notizie sull'entità dello sforzo cdella pre: 
parazione ameticana. Le cifre erano Fantastiche, Erano decine di mi- 
gliala di aeroplani, esano migliaia di navi impostate nel cantieri, erano 
milioni di uomini chiamati alle armi. I misoneisti — quelli che trovano 


dovunque l'impossibile perché sono degli impotenti — i redescofili, 


i pacifondai ad ogni cosco, atteggiatono le labbra a una smorfia di sutfi- 
cenza [Ge] e dissero r « L'intervento americano ? E un Ha. Una mi 
naccia a vuoto, È possibile che in America si raccolgano delle masse 
di vomini, ma chi li crasporterà in Europa ? Il tragitto è immenso : 
seimila leghe di Oceano», Quella distanza era il pezzo Forte che giu. 
stificava tutte le diffidenze. Il gioco era evidente. Collo svalutare Pin- 
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tervento americano, col prospettate l'impossibilità per l'America di 
sostituire nella Quadeuplice la Russia, si cercava di predisporre gli 
animi alla pace di transazione, alla pace tedesca. Convagli su convo- 
2N hanno varcato l'Oceano; | sottomarini non sole non hanne impa- 
dito, ma non basno nemmeno ostacolato il trasporro delle truppe: 
le vittime dei sottomarini sono 291. Io vorrei dite una parolina in 
ut orecchio a tecnici, ai cosidetti tecnici, a certi tecnici, a un « tecnica +, 
che — povero diavolo! — ci rimise if pirrtafoglio ministeriale per 
aver messo in dubbio la possibilità di traspottare un esercito ameri- 
cano in Europa, Per quel biwruomo, il proposito aniericano era ar- 
sutdo. Mancava il precedente. Non era ancora avvenuto, quindi nun 
poteva avvenute, Io ricordo di aver discusso con wa signore abbon- 
dantemente gallonato che mi negava la possibilità di traspottare un 
esercito italiano in Albania] È spaventevole Jl cervello di certa gente. 
Ora a dispetto della tecnicità degli imbecilli è della imbecillità dei 
tecnici, sf fatte 3 Ji. Gli americani sono in Europa, Sono venuti in 
Hutopa attraverso FOccano — distanza foco leghe — e malgrado i 
sommergibili foste Non suno una rappresentanza. Sono un esercito 
che s'avvia al milione di sollati. E poiché la crisi del tonnellaggiu 
sta risolvendosi, Fiovio delle tiserve avtà una regolarità cronome- 
ttica. Se ai primi di gtugoo il ministto Baker annuncia ufdicialmente 
e solennemente la presenza di 700.500 soldati in Francia, niente impe- 
disce di prevedere che fra sci mesi tale ciftà sarà raddoppiata, Sta 
per verificarsi quel processo di trasposizione nella guerra che noi 
abbiamo illustrato e propugnato : a poco a poro, con un movimento 
che può sembrare tardo agli impazienti d'Europa, ma che è in realtà 
vertiginoso, l'America si carica sulle spalle solidissime il peso formi- 
dabile della guerra. Tutto fa credere che nel quinto annn la guerra 
sarà arpericana, cioè sostenuta specialmente dagli Stati Uniti. Ed è 
giusto che cià sia. 

Bisogna sentire ben profonda nei nostri cuori la riconoscenza 
pet ciò che ha fatto e farà la giovane democrazia americana. Dinpo 
la defezione russa, senza Fintervento degli Stati Uniti, come avremmo 
potuto spetare di vincere? Se le democrazie della vecchia Eutopa 
hanno in un primo tempo salvato eli Stati Uniti, nel secondo tempo 
sono gli Stati Uniti che contribuiscono potentemente a salvare le 
democrazie d'occidente. Quando milioni di uomini di un altro conti- 
nente al di Li dell'Oceano si accingono a combattere, € si pitparano 
a tnotire su campi di battaglia lontani ed ignoti, vuol dite che giusta 
è la causa è che la guerra ha in sé ben evidenti e splendenti i motivi 
della sua santirà e della sua necessità, Non sono semplici soldati, quelli 
che vengono d’altre mare — dopo alcune settimane di perigliosa 
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navigazione — sono dei guerrieri, sono dei crociati, dono del missio 
nati, Anche per essi, anche per Vikon, come già pet Pietro l'Eremita 
‘alto medio evo, è Dio che lo vuule 
crono nelle trincee della vecchia Europa, da Drunketyne a Capo 
Sile, dieci popoli imparano a conoscerai _ nella Lingua, nei costumi» 
nei tertitori, nella storia — si fondono: si confondodo ne a santa 
iscultà del sacrificio, in vista di un obictuvo comune 

reina favola della Mitologia greca ché dal sangue del bellissimo 
Adone shocciò il più purpureo € olezzante dei fiori. Non favola alte 
tica, ma suprema uttterza è la nostra, che dal sacigue pessato da dieci 
popoli nella lotta contro le tribù fetuci d oltre Reno, sputicerà il fiore 
di una più vasta, profonda, duratura fraternità umana. 


MUSSOLINI 


Da li Popolo d'isafia, IN 168, 14 giugno 1919, Y. Pubblicato anche sul 
vedizione di Bomo, N. 168, 16 giugno 1918, V. 


UN'INIZIATIVA DEL «POPOLO» REALIZZATA 


In seguito alla riunione ftalo-serba che chbe lungo al testro dei Filodram- 
manici, nella quale parlirono Beit Mussolini e il prob. Risi Miodrag di è deli 
mitivamente costituita l'Associazione nazio vale per agevolare gli studi in Ttalia 
di serba. Tale Associazione si propone di svolgere in seguità opera vasti, allo 
scopo di sisbilire rappor con solo intellettuali, ma anche politici, a soprattutto 
evondmici, tra la fissione italiana e ]a serba 

L'avvernnta costituzione bu provocato dal Governo scebo un tetegtamme rico- 
DOscemte, Caprimente la certezza che 4 la gioventà intellettnale serba, inspirandosi 
alle fonti Feconde della grane: erltura staliana, siprà stcivgere sempre più i vio. 
coli che legate le due mazioni, che ucdite oca da tanti sacrifici e da tanti idegli 
cognuni nella dotta gepantezci centro [a barbarie austoo-tedesta, continveraona 
domzni aelli vittoria a camminare nelle stesse wie politiche, sconomiche e com- 
mesciali verso ii avvenire migliore +. 

Del Comitaro dell'Assuciazione fanno parte finora i sigteri: prof, Azimoali 
del Politecnico, comm. Balgaroto, coni. Béronechi, comm. Ellove Conti, senatore 
Dalla Torre, comm, Dante Ferracis, comm. Lepeii, prof. Benito Mussolini, comm. 
Mylus, dute. Alberto Pirelli, comi, A, Pogliani, comm. Quartieri, prof. Sraffa, 
comm. Targetti, comm. Tarlarini, cori, Toeplita, avv. Angelo Mariani, segriiario, 

Fu deliberato di ineziave Ji sottoscrizione per raccogliere somme sufficcati ad 
ass$Kutare, durante almeno tie asenî, un adegiato sussidio 1d alcune centinate di 
giovani sctbi insecitti in istitott scolastici italiani, 

Lo Hanca Commerciale Truliana, Ja Banca Italiana di Soonto « il Credito 
Italiano hanno già sottoscritto L) 75 mila ciascuna, che saranno versnie in tre Tate 
eguali annuali. Le sottoscrizioni si ricevono nella sede dell'Associazione, in Mi- 


lane, presso l'istituto nazionale di propaganda industriale e sogmmersciale, vit 
Sana Vincenzsino N, 14, 


Il Comitato pro-studenti serbi è dunque un fatto compiuto, F — mo- 
destia a parte, damn che l'iniziativa è partita da chi traccia queste linee — 
saremmo terrari di scrivere che quello che si è compiuto # un grande 
fatto, un prande avvenimento, L'importanza di questo fatto è palese. 
È la realizzazione pratica per prc in forma — per ora limitata — 
delle intese che furono stahilite a Roma, nel memorabile congttsso 
fra | rappresentanti delle nazionalità oppresse. Gli ordini del piomno, 
i discotsi, i proclami, tutto ciò va benissimo ed ha indubbiamente una 
certa efficacia, tua È necessario non fetinatsi a questo punto; bisogna 
concretare, tealizzare, tradurre le idee nei Fatti. fo sapevo che Pini» 
Ziativa sarebbe stata coronata da immediato successo. Sapevo che gli 
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vomini, alla testa dei grandi organismi della nostra economia, avreb- 
bero subito affereato l'importanza della nostra proposta. La iva stessa 
cotferenza ai Filodrammatici è stata uno sfondamento di porte aperte. 
La borghesia italiana, grettà, misoneista, spilorcta, dagli srizzonti men 
tali rersibilmeote limitati, incapace di assurgete alla visione di possi 
bilità future, è scomparsa. Gli nvomini della Banca, dell'Industria, 
del Commercio, della Coltura, comprendano — oggi — quello che 
si deve face, quello che si può ricavare facendo una data cosa, dove 
si può giungere incamminandosi per una data strada. Io sono sicuri 
che le sottoscrizioni affuicanino abbondanti, È con queste prove di 
tangibile solidarietà che i vincoli fra i popoli balcanici e il nostra 
diventeranno indissolabili, è così che ci prepateremo i mezzi, gli 
scromenti ® gli uomini per la nostra esparisione nel vivino sud-orente, 
oltre l'Adriatico, L'Italia apre le sue scuole alla gioventù serba Li cifre 
27 giovani secbi i mezzi per frequentare. Non ci hisogno di Avere 
l'occhio delle aquile, per vedere che il modesto aluro pecuniario dato 
dall'Italsa ai figli dell'ercica nazione setta, avrà conseguenze felicissime 


tanto d'ordine materiale, quanto spirituale. 


Da Sl Popolo d'India, IN. 164, 15 giugno 1216, Y. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, N 665, 1T giugno 1914, Y. Sull'edizione di Roma, la postilla 
b hemata ati. 


IL DOVERE 


L'offensiva austriaca è incominciata. Dopo un non breve periodo 
di esitazioni, dopo molri viaggi a Berlino e molti collegui coi padroni 
tedeschi, gli uomini di stato sustro-unpatici si sono decisi a fcate 
tare il nunvo assalto, IL monito inquieto e minatorio del Kaiser è 
stato ascolraro «dall'imperatore d'Austria. Quelli fra noi, che serabra- 
vano proclhvi a considerare come poco probabile una ripresa dell'of- 
fensiva dell'Austria-Wngheria, sono ancora una volta smentiti. Biso- 
gni petsugadersi che negli Imperi nemici le condizioni politiche ed 
economiche interne — le lotte patlamentati, i moutamenti muiniste: 
nali, te — non si ripercuotono affatto, o ben poco, sulla compagine 
dell'esercito che forma un mondo a sé L'Austria-Ingheria versa 


Certamente In condizioni critiele interne, na cid non di meno tenva 


ancora la volontà e lenergia di attaccare, Anche i pastotelli dell'Ar- 
cadia pacifonmdai che, approfittando — come al solito — della riaper- 
tura della Camera, avevano ripreso a eufolare le Ioro arietté, sono 
brutalmente schiaffeggiati dalla nuova sealtà. Altro che proposte di 
pace, come ha tentato di Far credere l'ignobile Modiglizni! Borcevic 
Ba fatto parlate i cannoni] Non è questo il momento di discutere 
se noi itàliaci non avevamo niente di meglio da fare che attendere 
® lasciare ancora una volta l'iniziativa delle operazioni all'avversario. 
I lettori del Pepoli conoscono le mie opinioni in materia, L'essenziale 
© che l'attacco non ba ottenuto nemmendò quei vantaggi iniziali che 
sembrano inevitabili. È mancata la sorpresa. Le nostre linee erano 
pronte. I nostri soldati vigilavano, Li può essere suo qua e là, sulla 
vastissima fronte, qualche irruzione più 6 meno profonda, ma nti 
complesso la battaglia si è svolta e si svolge sulle prime linee, nei 
primi ordini di trincee. - 

Non c'é stato sfondamento e tutto fa credere che non ci sarà più 
La parola d'ordine dei nostri soldati È la stessa dei saldati francesi a 
Verdun: non passetanno | La ferma fiducia che vibrava nelle parole 
del Presidente del Consiglio st diffondera in tutta la Nazione. 

(Caporerto è una triste giornata oramai lontana. Da allota si è ope 
tàtà tutta una trasformazione nella mentalità del nostro fante, La 
guerra gli è apparsa sotto una luce muova. La Nazione in cento modi 
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ha assistito l'esercito mentre veniva efettuandosi la sua organizzazione 
materiale e spirituale. La Nazione si ® immedesimata coll’eseccito 
e l'esercito ha sentito di essere tucc'uno colla Nazione. Di questa in- 
tima fusione si vedono e si vedranno gli effetti consolanti. 

Mancano gli elementi per valutate nel dertaglio la situazione mi- 
litare, La nostta fiducia è Incrallabile. Ditiamo solo che la Nazione 
devé in questo momento essere all'altezza dell'opera. IE dovere di chi 
non è lassi, è preciio e tassativo : [avorare in silenzio, seguire collanima 
ardente di fede i giovinetti che contendono ai nemici — colle unghie, 
coi denti, col sangue — il suolo della Patria, 

L'apognatissima Venezia non sarà profanara. È ben difesa. Se le 
mestre truppe riescono ad infrangere nelle prime linee l'itnpeco ne 
nico, come È avvenuto sino a questo momento, la giornata del 14 otto- 
bre sarà cancellata e, come lo fu per undici vole, la vittotia totoeti 
ad essere italiana, 

MUSSOLINI 


Da N Popolo d'italia, N 161, 16 giugno 1ME, V, Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Roma, IN, IG, 1 giugno 1ME, Vr 


a SALDAMENTEI! » 


Che cosi si tiprometteva Bordevic coll'attacco al Eronte italiaizo è 
su quali elementi fondava le sue speranze di vittoria @ di successo ? 
se eli ordini di servizio trovati nelle tasche dei prigionieri suno auten- 
tici, lo Stato Maggiore dell'esercito austro-ungarico credeva che anche 
questa volta l'impresa sorebbo starà relativamente facile. Le tappe 
delPavanzata etano state fissate 1 precisati gli ubiettivi da raggiungere 
ci tempo reputato necessario, Era stato così facile arrivare al Fiave 
nell'ottobre del 1917; perché non sarebbe stato altrettanto facile an- 
dare all'Adige nel giugno del 1938? 

Si dice che noi conosciamo tale i mestti nemici, ma è certo che 
i nostri nemici ndo ci conoscono nemmeno da lontano, L'Avstria- 
Unghetia ci considerava ancora sotto l'impressione e l'incubo di Ca- 
poretto. Sperava in un secondo «sbandamento »- Aveva in questi 
ultimi tempi intensificato fino alla stopidità la sua propaganda morale 
contro di noi. L'offensiva cartacea # stata imponente, ma la sua effi» 
cacia è stata zero. I scldati italisci neo hanno Fraternizzato. Inganmati 
una volta, la lezione terribile la giovato, 

È ancora presto per affernace che la grande offensiva è fallita, 
ma non è presto pet dire che suno mancati completamente agli austriaci 
i vantaggi iniziali dell'attacco. 1) bollettino è li e non c'è bisogno di 
paratrasarlo. Esso è tale che riempie di orgoglio ogni cnore d'italiano. 
Suscira brividi di commozione. Non solo non c'è stata la sorpiesa, ma 
C'è stata du parte nostra un'anticipazione sul nemico, Lo abbiamo 
prevenuto, All'ultimo minuto il nostro fuoco micidiale lo ha sorpreso. 
Deve averlo scompaginato, Le fanterie nemiche, che credevano di 
avanzare coll'ombrello, sono state decimate dalle nostre artiglierie 

€ inchiodate sulle prime trincee. 

Nelle trincee c'erano 1 nostri fanti meravigliosi che avevano resi- 
stito al « tortiento » del fuoco dell'artiglieria nernita è che hanno accolto 
con piombo e piombo le prime andate degli austro-ungarici. Niente 
sfondamento strategioo, picinte suocesso tattico in grande stile, La 
occupazione di qualcuna delle nostre posizioni avanzate è senza im- 
portanza, e non c'è troppo da preoccuparsi se qualche reparto nemico 





r 
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è riuscito — a prezzo di chissà quali perdite — a passare sulla riva 
destra del Piave, Bisogna vedere per quanto tempo ci timarrà. 

L'essenziale è che la fronte non ha vacillato sugli Altipiani. L'es- 
senziale è che i nostti saldati sono meravigliosi di eroismo e di abne- 
gazione, La loro eilicenza militare dev'essere alcissima, altrimenti 
non si spiegherebbe la fulmineità dei contrattacchi, È forse la prima 
volta, nel corso ormai quadriennale della guerta, che um esercito attac- 
cato riesce nelle ventiquattro ore successive a contrattaccare © a Fare 
alcune miplizia di prigionieri, Si è capito che il passivismo colla te- 
lativa cosidetta stabilizzazione del fronre, è un non senso pericoloso 
e che la salute non bisigna atterideria dall'essutimento dell'avversa- 
rio, ma dalla immediatezza e dall'enervia della nostra rcazione. Così 
hanno reagito in un primo tempo le artiglierie nostre alle aniglierie 
nemiche, il che ha teso possibile, in un secondo tempo, la reazione 
delle nostre fanterie, le quali non si sono limitare a « tenere +, ma sono 
passare alla controffensiva. Che questa noscta controllensiva possa 
assumere un più vasto sviluppo, nessunà può dite oggi; ma è certo 
che l'elemento principale per renderla possibile esiste ed è l'elemento 
uomo. 

Chissà quale delusione per Boroevic, Conrad c soci, i quali se- 
gravano fluove rapide passeggiate triontali. Eh, no, L'Italia è un 
osso duro, 11 popolo italiano non è razza bolscevica, Non è così friabile 
come pensavanò € pensano | nostri] nemici. Lo si può prendere una 
volta coll'agpuato, ma una seconda volta, no. Modigliani che diffonde 
— con evidente malafede — illusioni di pace, non rappresenta il po- 
polo italiano e nemneno lo rappresentano quei socialisti bolognesi 
che ieri — proprio ieril — volevano inscenare una macabra camne- 
valata elettorale, © i leninisti — molto idioti e ancora più nefandi — 
della città di Gianduia, Siamo quaranta milioni di anime e quei si- 
enori non arrivano a diecimila fra tutti. 

Ma basta di ciò, Abbandoniamo nl loro destino queste larve, 1a 
vita è altrove. La vita # là, dove si comlsatee e si muore. IL nostro 
cuore è pieno di gratitudine reverente e di aminirazione profonda, 
per i nostri soldati, che stanno riscattando superbamente l'onta di 
Caporetto, della quale essi furono, senza dubbio, i meno responsabili, 
La Nazione li segua, li conforti e sia degna di loro] 


BIUSSIOLINI 


Da Fl Popolo ditelia, N. 166, 17 giugno 1919, 7. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Roma, INOIG?, 19 grogno L9]9, *. 


9.- KI 


IL «MORALE» 


Se le armate di Boroevic non banco sfondato le linee del nustro 
fronte, e non le sfonderanno più; se il colpo della sorpresa è fallito; 
sc l'offesa nemica appare già prepiudicata e votare all'insuccesso, non 
è già perché c'eranv dalla nostra parte — a nostto favore — ostacoli 
naturali come fumi e montagne, o artificiali come reticolati £ trincee; 
non è già e non è soltanto perché abbiamo opposto cannoni a can- 
noni, mitragliatrici a mitragliatrici, uomini a uomini, ma gli è soprat 
tutto perché shbiamo opposto alli volonta nemica di sopraffazione 
una volentà più forte, più profonda, più decisa di riscossa. È il amo» 
rale» che ci ha salvato. Il « morale », cioé un complesso di sentimenti, 
di nozioni che non si possono esattimente definire © determinare o 
analizzare. 

In che cosa consiste questo « motale #, la qui assenza 0 la cui pre 
senza fa vincere + perdere le battaglie ? 1 « morale» consiste nella 
coscienza della propria responsabilità, nella dedizione di se stessi, nel 
non rifiutarsi mai al sacrificio, amiche se supremo. Il a morale eeè la 
possibilità di scegliere fra due eveninalità : fra il ritirarsi e Îl non abban 
donare il pesto: ad esempio, fra il salvarsi e il rifiutate ugni salvezza 
pur di non cedere. 

Quando il « morale » determina nei soldati Ja preferenza costante 
per il minimo sforzo, per il minimo pericolo, segno è che il a morale» 
è basso. Allora, viene Caporetto. Ma quando il « motale + é alto, 
quando i soldati giurano a se stessi e alla Patria il « DI qui non si passa l®, 
allora tutte le preparazioni nemiche — pet quanto minzione e for- 
midabili — nen riescono a vincere, perché lo spirito domina è signo 
tegigia la materia 

Non v'ha dubbio che in questi ultitni tempi il « morale» dei sol 
dati italiani era altissimo. Le testimonianze dal fronte erano unanimi 
nell'affermarlo, Sette mesi appena sono stati sufficenti pet rimetter 
In piena efficenza un esercito che aveva subito la tremenda crisi del- 
l'ottobre. Ma questa volta — tesoreggiando gli insegnamenti della 
disfatta — si è proceduto a una vera e propria cura di anime, Miglio. 
tate le condizioni materiali della vita di trincea, i soldati sono stati 
« propagandati ». Sì è cercato e si è riusciti a mettere una scintilla di 
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passione, un barlume di coscienza in queste vaste anonime inasse di 
individui ignari: mentre si riaffermava l'imperio necessario e tetti. 
bile della disciplina di guerra, si faceva opera di persuasione, si dissoda- 
vano i cervelli, Bisognava spiegare perché si faceva € si fa la guecra, 
almeno a quattro quinti dei nostri soldati. 

La Nazione con mille iniziative — come quella della raccolta di 
cartelle del Prestito nazionale, «quella dei doni per le conimonie al 
fronte, quella della premiazione delle bandiere € altere — ha assccom- 
dato l'opera del Comando Supremo. 

VPrima di Caporetto si cra creata uni vera sqlssione profonda fra 
esercito combamente e Pacse: soldari da una parte e cittadim dall'al- 
tra non si comprendevano più: erano due mondi escranei l'uno all'al- 
ro; Gpgi l'esercito © la Nazione sono una identità sola. Il Pacse è 
l'esercito e l'esercito è il Paese. II Paese sa che dal suo contegno di- 
perle quello dei soldati c | soldati sentono che il Faese non è una 
tribù di un altro colore o di un altro sangue, ina è came della loro 
carne: è la loro famiglia, il loro paese, la loro cintà. IL soldato che 
difende il Paese difende in primo Juogo st stesso, poi le persone che 
gli sono più care, poi i meazi, le condizioni che gli garantiscono l’esi- 
stenza. 

La nicstta resistenza merasigliosa è la conseguenza diretta del « mo- 
ralé ». Migliaia di cannoni in più non ci avrebbero salvati, se l'animo 
non fosse stato adeguato alla necessità. Ora che sbbiamu al nostto 
attivo i risuliati di vna esperienza negativa — Caporetto — e quelli 
di una esperienza positiva — l'arresto quasi istantaneo dell'offensiva 
nemita — hon ci resta che formulare l'augutio che si contimoi a cam- 
minare sulla buona strada; che cioè il a morale + delle truppe conunui 
ad essere l’oppetto di tutte le core dei Comandi e della Nazione. 

Il Presidente del Consiglio ba dichiarato che fra qualche giorna 
Caporetto sarehbe stato vendicato, L'on. Orlando non si £ ingannato. 
Sugli Altipiani ogni azione sembra cessata e sulla destra del Piave 
l'offensiva nemica va perdendo ogni vigore. Se quella del r4 ottebre fu 
— come fu — una sconfitta motale, questa cxlierna è una mostra 


. grande vittocia morale. Chbene, senza aver l'aria di fate dello sciovi- 


nismo, che sarebbe fuoti di posto, ci sia concesso di manifestare 
l'orgoglio di «ssere italiani, la gioia inciena di appartenere a questo 
popolo capace di «riprendersi #, di ricominciare, di rifarsi, quando 
sccade che aleri popoli, precipitati in basso, non trovano più la forza 
di ritmertersi in piedi e in cammino. 

A quest'ora, Borrewic e soci sono for costretti a melanconica» 
mente conetatare che l'Italia non è la Russia, che i soldati italiani non 
fratertizzatto, che se not è facile arrivare a Bassano, è ancora meno 
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facile arrivare a Verona; c che se non è facile arrivane a Verona, è 
assoluramente pazzesco — è «di una idiozia sublime — pensare di im- 
porte all'Italia una pace separatà tipo Brest-Litovsk. 

Intanto la battaglia continua La sétit delle acerbe delusioni pet gli 
austro-ungarici è, Forse, appena incominciata. - 


AIDS SCALINI 


Da N Popolo e'Tralia, N 167, LE giogno 1914, V. Pubblicato anche sull'edi- 
zione di Roma, IN. 168, 10 giugno 1975, V. 


di 


AMMISSIONI NEMICHE 


All vigilia della nuova offensiva nemica che doveva — nel pen- 
siero dei generali c degli uomini politici austro-ungarici — costituire 
per l'Italia il colpo di grazia, la JVzse Freie Presse, il più diffuso gior 
nale austriaco, si è ticoedara dell'esistenza di questa mustra povera 
piccola Italia e ha stampato le parole che seguono: 


« Leggendo la statipa italiana si ha l'impressione che il Ppese si sia choesso 
dalla sconfitta di Caporetto. Da informazioni di persona attendibile e di città- 
dini italioni, risulta che Giolitti ha perso la sca popolarità, I socialisti del 
l'Aventi! noti sone abbastanza organizzati per oppursi al cnesi degli avveni. 
menti. Orlando ha iniziato una politica slavehta, «cun gli auspici dell'America 
costa svolgendy una grande asiooe per Farsi alleati gli jugoslavi dell'Avstria. Il 
comando supremo italiano appoggia questa politica Ya rampagoa anbaustraca 
organizzata dall'Italia nom è «la prendere alla leggera, Mussolini, l'uomo più 
popolare d'Italia, & ancora giovane © ambizioso. INessun vome dei Fari del. 
VIutesa ha saputo far propaganda per ls guerra quanto lui, Egli d:a nicbalitato 
i mutilati che vanno agitandosi per la guerra da un capo all'altro della penisola, 
Le condizioni sconimichs del Paese non sono così Cnsti come sì] credono. Non 
dobtiano fare nessun assegnamento sul fattore miseria e cateslia %. 


Le dichiarazioni dei nemiti e la loro testimonianza sono sempre pre- 
ziose, e non lo diciamo perché questo ci riguardì in qualche modu per- 
sonalmente. La AVente Iraie Prese riconosce — leggendo la stampa ita» 
Liana — che Piealia si sia rimessa dalla sconfitta di Caporetto, Se alla 
semplice lettura dei giornali politici i signoti della Vent Freée Prese 
aggiunpesseto la visione d'afcune recenti fotogralie delle immense ma- 
mifestazioni popolari che si sono svolte in tutte Je città A'Ttalia in nccs- 
sione del terzo anmiversarin di guérta e per il giuramento delle re- 
clute del 1900, quel tal famoso ristabilimento della nostra salute mo- 
rale apparirebbe — anche ad occhi viennesi — più manifesto e palese. 
Le prove della nostra ricuperata salute nazionale ce le fornisce gentil. 
mente la News Frtie Prese quando di dice che « secondo informazione 
di persona attendibile e di cittadini italiani, Giolitti ha perduto la sua 
popolarità ». Verissimo. I signor Giolicti è veramente un uomo morto. 
Non è sepolto, Ma forse che si seppelliscune tutti i morti ? Se i suoi 
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partigiani non si agirassero un poco attorno a lui, se non ci fossero 
dei giornali diligentissimi sell'antunciace Fatrivo all'Hael Boulogne 
o la partenza dal medesimo, dell'on. Giolitti, nessuno in Italia si occu- 
perchbe più del deputato di Dronern. ’ 

Il verdetto del maggio 1915 è stato definitivo. Non sì cancella, 
Non si può cancellare, Non chi stato néemména un tentativo di re- 
visione. È una piettà tombale. 

A Vienna si sperava molto nell'azione di Giovanni Giolitti, nella 
popolarità di Giovanni Giolitti, in um ritorno al « parecchio + di Gio 
vanni Giolitti. IMusione | Gogi l'Italia è menù, molto meno parce 
chista di quello che non lo fosse nel maggio del 1915, non solo perché 
non è più giolittiana, ma perché la puerta, in questi ultimi tertpi, ha 
assunto un carattere che porta al secondo piano | problemi d'indale 
nazionale o territoriale, per cui non si fa più questione di una maggiore 
o minote estensione di territori, La posti del giuoco è la libertà delle 
nazioni aggredita e ancora minacciate e la loco sistemazione gluti- 
dica nel mondo di domani. 

Sfumata la speranza io Giolitti, ecco cadere anche l'altra sui so- 
cialisti dell’Assati! A costoro non manca certamente la buona var 
lenti di servire all'Austria, ma -—— nota la sViae Frei Preise, con un 
tammarico profondo e quasi colle lacrime agli nechi — i socialisti 
dell'Aliuati* a non sono abbastanza arganizzati per opporsi al coro 
degli aveenimenti » Forse l'organizzazione c'è, [. statere]. Un compo 
c'è, ma senza l'anima. Zaibosenza: coco la parola che definisce i socia» 
listi di quel giocnale. Minacce, digrignamenti di mascelle, alibaiamenti 
di quando in quando ; ma nelle masse non c'è più religione, nemmeno 
socialista, - 

Pareva che Farresto di Costantito Lazzari dovesse scatenare le 
sacre collere proletàtie. Clara, forse, al (Governo, chi lo retneva. 
Niente: Costantino Lazzari è dentro e il proletariato italiano se ne 
infischia Giacinto c poi Menotti, nonché Serrati, è dentro, € il pro- 
Tetariato italiano, salvo alcuni miagolamenti gianduicschi, continua 
ad infischiatsene nella più invereconda delle maniere. 

La verità è che il proletariato italiano marcia colla Nazione e se 
n'è accorta la Avene Free Presse. I più intelligenti fra i pastori hanno 
avvertito che il socialismo ufficiale si è cacciato nel più cieco dei vi- 
coli ciechi e allora Mo-ligliani setive una serie di articoli per dimo- 
strare come qualmente sia necessario rettificare il tito, Claudius von 
Caporetto si tontorce sempre più sul letro di Frocuste della sua -fa- 
mosa clialettica, che non artiva a conciltare la nozione jauresiana della 
Patria colle dottrine Jeriniste, © finalmente Filippo Turati, che por 

tara da tte anni, da tre lunghi anni, — é precisamente dil giorno 
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in cui gridò in via Cicco: « Guai agli assenti | » «= ui) macigno di una 
certa mole sullo stomaco, st ne libera con utt gesto violento, nel quale 
il poeta e l'italiano cacciano nell'ombra il deputato e il socialista. 
"Tutti i cosiddetti 4 dondoloni » solidacizzano apertamente & natural- 
mente coi lm. Gli a arrabbiati» grupniscono |... comma). La Pene 
Freie Presse, che confidava nell'opera dell'Asssti i non può che con 
sratare il crollo pietoso delle sue speranze 

Capotetto non avrà il &f. Un avvenimento di quel genere non si 
ripete, nen può ripetersi. Non già perché le forze negative che la pon. 
vocarono sono nai nella impossibilità di agire, ma perché altre forze 
positive sono encrate nel gioco. (C'è siato un nuoro orientamento della 
postra- politica interna, non così deciso come nuvi avremmo voluta; 
c c'è stato, anche, uil nuovo otientamento della nostra politica estera, 
L'aver compresa la necessità e la portata storica di quella politica che 
la ene Presa Presse chiama uslavolila n, è merito prande dell'on. 
Oclande, L'opinione. pubblica ha esercitato certo una forte pres 
sione nel dererminate «questa politica sslavoflau, ma le prime 
a gttuazioni è — tome la costituzione della legione boema — sono 
state volute & si potrebbe quasi dire imposte dill'on. Orlandi. Le 
conseguenze di questa politica «slavofilan si vedono già, ing 
più grandi sono quelle che verranno per logica maturazione di 
eventi 

La Piaue Freie Presse si cccupa anche dei mutilati e della loro pro- 
pagarnda. Altra acerbissina delusione! Chi lo avrebbe supposto 
I mutilati non solo non si esibiscono nella loro qualità di a vittime della 
Buerra +, ma compiono pera strenua di propaganda per la resistenza 
nazionale © — udite! uditel o nemici della ANVeng Fre Presso — in- 
vitano all'inavgorazione det loro vessilli, appuoto quell'oomo che 
«più di qualsiasi altro ha fatto propaganda per la guerra», Tuo 
cià deve sembrare enomnemente assurdo e paradossale a un cervello 
viennese. Ma li realtà è questal 

Da vltioo, la West Freie Presse scrive che «non dobbiamo fare 
nessun assegnamento sul fatto miseria & carestia », E non già petché 
le nostre condizioni sconomiche non siano così tristi come vengono 
dipinte, ma perché sappiamo resistere anche se la razione di pane 
fosse ridotta a go grammai quotidiani come a Vienna. Lo spetracalo 
delle « codes duvanti agli spacci di alcuni peoeri è, sotto un certo 
aspetto, confortante, poiché ci mostra la gente che atcende tranquilla 
il proprio tutno, « c'è, nei discorsi, nel gesti, nell'espressione del volto, 
la convinzione che è necessario soffrite, ma cedere, mail 

Molte cose — per un verso n per l'altro — banco deluso Vienna: 
il gtolitrismo che non è più popolare, il socialismo che è disorganiz- 
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zato, i tovilati che incitano alla resistenza, le condizioni economiche 
che sono ben lungi dal rassomigliare a quelle degli Imperi Centrali. 

. L'articolo è stato scritto alla vigilia dell'offensiva. Da allora, un'al- 
tra & più amara delusione. l'esercito Italiano si batte toll'impeto 
delle prime undici battaglie vittoriose e le armate di von Bornevig, 
che speravano con una pÒassegiziata travolgente di taggiungere To- 
rino e Venezia, segnano il passo negli acquitrini imelmosi del Basso 
Piave, 


BIOESOLIEII 


. Dia 1 Fopele d'Italie, 160, 20 ciupaos 15%, Y. Pubblicalo anche sull'adi- 
zione di Roma, I, 170, 32 giugno 1919, 7. 


IL ROLANDO DEI CIELI 


GUYNEMER 


Ho letto in questi giorni — twito di un fiato — dn bitef di fis 
saître del più alto, del più vivo, del più suggesrivo interesse; La [it 
ddeoigue de Giysenrer scritta da Heoty Botdeavs. II libro reca sulla co- 
perrina la ventiscisima e ultima citazione che dice: 


«Eroe leggendario, caduto in pieno ciclo di gloria, dope tre ann di lona 
ardettia, r&teri il più puro simbolo delle qualità della razia: tenacità indoma- 
bile, energia feroce, coraggio sublime in 


Dopo l'omaggio supremo del Pantheon decretato più che dal 
Parlamento, «all'intera nazione francese e dal mondo, questo libro 
é un degno, un mobile tributo di venerazione alla memoria del grande 
aviatore. 

Scorrendo le pagine vi passano innanzi agli occhi, in una rapida, 

#4 quasi vertipinosa visione, i ventitre anni di vita di Guynemer. I rami 
cda cui questo giovinetto del prodigio è disceso, sono di razza antica. 
È attraverso a una lenta elaborazione, al raffinamento secolare di vna 
ventina di generazioni che le qualità più rare si sono attumulate in 
luî, e Sono « scoppiate + in una rivelazione splendida durante la guerta. 
Chi era e che così faceva nel fatale agosto del 1414, Giorgio Guyne- 
iner? Aveva appena terminato il liceo nel collegio Stanislao, tipor- 
tando — fra l'altro — il primo premio di versione latina, il primo 
premio in aritmetica. Era suò proponimento di continuare a studiare 
matematica pura. Questo studente aveva già tivelato sui banchi della 
classe, le doti fondamentali della sua anima. Violento, audaci, tom- 
battivo, volitivo, non aveva che un'ambizione : essere ovunque e sem- 
pre il primo. Possedeva altissimo i] sentimento dell'onore. Tutte le 
curiosità lo tentavano, Non si negava a nessuna esperienza. Wn sun 
compagno di scuola ci narta che passava ote a studiare un problema 
di iratematica pura o di fisica o di chimica € in quel momento nisate 
esisteva per lui. Fisicamente era minpherlino, pallido, biondo. Ma 
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avtva due otchi di carbone acceso. Cochi luminosi, soggiogatori, 
Labate Chesmais ci racconta i 


4 Le circostanze della puscra hanne messo in cilitvo inecavigliosamente Je 
qualità contencte in un corpo così fragile. Pensava celi all'inizio di diventare 
pilota? Forse, Cit che egli vuole innanzi tutto è compiert 1] suo dovere di fran- 
cat. Vuole cascec soldato ». . i 


Ai primi giorni di settembre egli dice. 


« Dkowessi nascandermi in fondi a un camion, vuplis andare al fronte. Ci 
andrò #, 


Soldato ® Ma ci sono + anche in Francia — i regolamenti, le 
visite meditbe, i buroétraliti. La vedonta di Gupnomer supera Lutto 
ciò. Mel novembre del 1914, egli debutta!a] campu di aviazione di 
Pau, come allievo meccanico. 1] primo cern di volo si apre in data 
26 gennaio 191. HI one marzo ottiene it brevetto dell'Aeren Cub, 
Sono i mesi necessatiameme duri dell'ipprendissegio. Sempre più 
in alto, sempre più a lungo, Un'ora di volo, poi due, poi ite. Dai Goo 
merci del prlimi teotativi, Guynemer porta il suo apparecchio successi 
vamente al sono gi ro00 dl poor merci, L'A giuano, è giorno di alle 
grezza : ii caporale Giorgio Guynemert è comandato alla famosa squa- 
Jriglia delle Ciongne che si trova a Vauciennes, Diciannove luglio: 
prima vittoria, I combattimento si è svolto a 3700 metri, Iurata : died 
minuti. IL velivalo berde precipita in fiamme. Le battaglie si susseguono 
e si susseguono le vittorie. Quandv Guynemet prende il volo, è la 
Morte che paloppa nei qielt. La sua divisa è questa ; a farre fire ». Fron- 
teggiare. Egli non evita mal il nemico, Lo cerca. Lo sfida, Gli impone 
Ta sua valenti. Ta sua maniera d'attacco è semplice, è geometrica. La 
manovra del velivolo gli serve soltanto per ottenetà il bersaglio mi- 
gliore. Î: la mitragliatrice che agisce, E perché la mitragliatrice col- 
pisca, Guyoemer spara sull'avversario a s0, a 10, 2a metri di distanza, 
Che il nemico si presenti a pruppi o isolate, poco importa Guynemet 
attacca e vihce. Cominciata la battaglia di Verdun, la squadriglia delle 
Cicogne vt è comandata. TYurante il tragitto, Guynemer abbatte il 
suo pitavo velivole, Pochi giorni dopo Guynemer incontra un gruppo 
di cinque aeroplani sorses Attacca. Rimane ferito, Due pallottole 
gli attraversano il braccio sinistro. Riesce, ciù nuo di meno, al atrer- 
raré. Le ferite non sono gravi, tia lo paralizzano. Viene trasportato 
all'ambulanza giapponese dell'Hotel Astoria a Parigi Poche setti- 
mane di sosta penosa, Il 19 ‘maggio ritorna alla squadriglia delle Ci- 
cogne che lavora nella zona dell'Oise. È questo il periodo di attività 
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portentasa. Quando Guynemer è nei cieli, è una strage degli aviatori 
Sarde che cadono 4 due, a tre, a quattro per volta, TI trionfatore lo 
aomunicia al padte, con lectere a stile telegrafico, Guyoemer nun ha 
tempo di scrivere. Ecco un esempio della sua maniera : 

#23 settembre, pre 11,20. — Un socbe in famme nelle poste linee. 

a Bre 11,25, — Un Dorhe in Hare a 400 metri dalle linee. 

n Gee 11,33, — Tina granata da 75 mi fa saltare il serbatoio dell'acqua e mi 
produce altri guasti Scendo n tetta con una velecità di 160-180 chiluenetti | a 
poche decine di metri di distanza dal suole, il velivolo si raddrizza, ma si pianta 
a terta colla testa în giù, come un picchetto, Non cè d'inlatto che la Tusoiera : 
la Spad è solido... Sono caduta a 130 metsi di distaniza dalla hatietia «he mi 
aversi demolito. Briteria francese che ha sbagliato il colpo Scherzi degli amicila. 


La sardonnét quoridiana nei cieli di Francia continua e gli aetoplani 
boeher si schiacciano al sunlo. È il 25 maggio del 1917 che Guynemet 
supera se stesso. In pochi tainuti egli abbatte successivamente quat 
teo aeroplani, Jl cermef di volo dice: 


o rs Bio — Abbattuto un biposto che perde un'ala € si schiaccia in UN 


hosco vicing a Corbens. i 
« Dre Gi. —  Abbatevto un secnndo biposto, im fismime, su fJuvincrurt. 


Abbattuto un DFE, in femme a Courlendon. Abbattuto un biposto in fiamme 
fra Guigniconr e Condé sur Suippe #.. 


Nei mesi successivi altre gesta non meno meravigliose, Nelle pause, 
Guynemer si occupa del iniglioramiento tecnico degli apparecchi, 
frequenta le officine, discute cogli ingegneti, parla e crede possibile 
la costruzione di un seroplanò magion. Sdegnoso della popolarità, 
Gli secca di essere l'oggetto della curiosità altrui. Quando passa da 
Parigi evita il Bosdesord 11 biografo non lo dice chiaramente, ma sem- 
bra che le donne non entrino affatto nella vita intima di Guynemer. 
Il zo agosto del 1917, egli è al suo 53° avversario al:battuto. La Gloria 
gli bacia in questo momento la fronte lutminosa, ma li Horte è in ag 
guaco nell'ombra. Dei presagi di tristraza attraversani l'animo dell'eroe. 
La famiglia esercita su di lui le pressioni dolcissime dell'affetto, ma 
Guynemer è irremovibile IL padte, an giorno, al termine di un col 
loquio tommovente, gli dier: 

— C'é un limite per le forze umane, 

E il figlio risponde: 

— $i, C'hunlimite che bisogna sempre superate. Sfaché mor sf è 
dato tutta non st è dute nulla. 

11 Settembre, Ultimo volo. Nel taccuino del sottotenente Bozon- 
Verdutaz, sì) legge: 

a Mertedì, 11 settembre IBIT, — Pattuglia. IL capitano Guynemer, partito 
alle 8,25 col sottcenente Bozom-Verduraz, scompare duestte un combattimento 
contro uri biplate at di sopra di Porlcapelle {Belgio} 6. 
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Scompatso. Dove? Came? Quando ® Questi intermpativi non 
aviatià mai una risposta La fine di Guynemer è avvolta nel mistero, 
Non si è mai trovato il sun corpo, né i residui del suo apparecchio. Un 
biografo, Henry Lavedan, scrive che più tardi si dirà di Guynemer 
che «l'asso degli assi è salito un giorno tanto in alto nel combatri. 
mento che nun è più discesa... 1 ' 

ni Da È disceso per entrare nel cuore profondo della Francia è 
delle generazioni che s'affacciano alla vita. Il 5 novembre in tutte le 
scuole di Francia fu ricordato Guynemer Ecco il compito di un 
bambino di undici ani: 


# Guynemer è LE Rotando della nustra epoca: come Rolando egli era valoroso 
e come Rolando & moria per la Francia. Ma le sue gesta non sono una leggenda 
cune quella di Roebado, racomtandale esattamente è più bello che se fossero 
invenbite. Per glorificario, si inciderà il suo nome, fra gli altri grandi nomi del 
Fanthizon. Il suo apparecchio & stato messo agli Invalidi, ella coatra scuola gli 
4 & sfimgacrata una giornata. Stamani, entrando alla sousla, abbipmo affisso [a 
sua forcgtafia; alla lezione di morale abbiamo iruipacato a memoria Ja sua ultirna 
citazione; nell'esercizio di sccittora abbiamo tracciate il suo pome; ncl compito 
ai È parlati: di Jun, Fnalmente, abbiamo disegnaro un scsoplins. Nun sc & pensato 
Rlui, soltanto ora chi è morto; anché prizna, nella nostra scola, etuvarno feci 
e Felizi tutte le valte che abbaiteva Ln acteplano. Ma quando conoscemmo la 
ska morte, fo un dulore come se un membro della nostra famiglia fosse stato 
colpito. 

« Rulands è stato l'essinpio dei cavalieti d'altra volta. Guynemer dovrì 
essere l'osempio del francesi di sesso e tutti cercheranno d'imitaclo e si ricor: 
deranno di lui, come ci si ricorda di Rolando, Ta soprettutto oca fo dunenticheri 
fsi e mi ricorderò che è mosto per lu Francia, come il mio carò papà è, 


Non è questo — seritto da un piccolo scolaro di un remoto vil .. 


laggio di Francia — il più alte e commovente elogio di Guynemner è 

Tutti cercheranno d'ittitatlo.... se non nel prodigio della gesta 
vedica, nella devozione scontnata per la Francia, che non può, non 
deve morire! 


BILI SCSLINI 


Dia Ji Papofa d'italia, ML ATO, 11 giugao L01A, Y. Pubblicato anche aull'edi. 
zione di Roma, N 171, 25 piugno P9IE, Y. 


L'ORA PRESENTE * 


= 


Seluteta da ienphi abplansi sorge @ pariare Massolint, i quale PRARITEA 
segandò dhe cpoceste cerimotie siano inmtili; esse assumoni Invece la 
solennità di uo rito © perdono l'aspetto festaiolo perché qui si parla, 
qui si deve parlate della guetca che tutti noi ha afferrato. 

Ho accettato il vostro invito perché me lo avete rivolto nella mia 
qualità di combattente: sento che fra me e voi al stabilisce imitediata- 
mente una corrispondenza di sentimenti perché jò e val siano stati 
nel fango e nel sangue delle trincee. (Appiani. = 00 

To ho conosciuto | vostri vimili e ignorati ernismi; per questo 
i vostri sono gli unici invito che in quest'ora accetto, perché intendo 
combattere oggi come domani per veli, solo per vot, trinceristi che 
formerete la futura aristocrazia della volontà italiana. (Appia). 

Contistande l'oratore esalta il valore della suanifestazione adieras aci 
partita il popola, IL popolo che non è plebe, il populo che signibea 
armonia e disciplina. L'italia, dopo sessant'anni di vita nazionale, 
ha ritrovato cora la sua anima; a purificarla, è valotizzarla, ad accem- 
derla avete concorso voi, o mutilati, voi o verchi e nuovi garibaldini, 
voi o serene e umili donne di campagna con i vostri tormenti, con le 


vOStré speranze. 
Senza face chanpininere di sorta io dico che ad un Pacse siffatto non 


si può negare un avvenire radioso, (Ag#ensi). 

I perfidi © i piagnoni mormorino che le donne avrebbero rove- 
sciato i treni... ; ebbene no: anche le contadine più analfabere hanno 
compreso l'inevirabilità della nostra puerta, Fisse accetrano l'infausto 
destino e non offrono nessun segno di csasperazione. 


* Riassunto del discorso promuocisto a Gallarate, nel cortile del palazzo ci 
munale, Ja mettità del 34 giugno 191F, in occasione della cerimonia per la come 
$ Ema della bandiera — offerta da un comurate locale femminile — ni pautilati 
di guerra gallaratesi, Prima di Mussolini, avevano parluto la signora Piceni, ma: 
drina del sissillo, s Il tipogrefo Baszicchi, presidente della sezione routilai di 
guerra di Gallarate, (Da l' Popolo efielia, N 173, 24 giugno I9LS, VII 
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«i quetto pato Maisolini si addentra a parlare delle vicende della gnerra 
premettendo che quando la guerra finirà — inutile dire quando poiché 
i profeti ormai noi contano più — essa segnerà indubbiamente la 
vittoria del diritto, La Germania sà che non può vincere e perciò si 
affanna a cercare in Eretta la soluzione ; in Austria i ministeri si suc- 
cedono con rapidità sorprendente.... Perciò han sferrato l'offensiva 
che doveva condurli, dopo il primo giano, 1 Treviso; costoro ci 
credevano rimasti a Caporetto, consiletivano i nostri soldati ancora 
vittime della allucinazione pacifista... Ma questa volta i nostri fan- 
taccini han fratertizzaro solo cun le mitragliatrici e le bombe a mano 
(appiassti, l'unica fraternizzazione lecita con i barbari che fanno della 
guerra via industria permanente, fw ene! Arena tal. 

L'attuale indomita resistenza dimostra, fra F'altre cose, che le respan- 
sabilità della ritirata altre l'Isonzo non risalrono si soldati. { Afpiansh. 
AI popolo nostra, a quello ii grigio-verde e a quello delle nificine, 
che nel rerro anniversario di guerra ha fatto dimostrazioni stupefa- 
centi per la loto imponenza, va il merito precipuo della mostra promet- 
tente ripresa. 

C'é stato qualcono che Forse si riptometteva di porre agli angoli 
delle vie i mutilati ac agirare i moncherini, ma quesco materiale umano 
si è rifiutato alla speculazione indegna ie dopo li sciagura di Capo- 
fetto queste vittime superbe si sono presentate al Comando Supremo 
offrendo, dopo le carni, l'aninta, alla cansa della Patria ! Ed esse han 
saputo citrovare quelli per un momento smarrita del soldato italiano 
inducendolo a battersi ancora, perché soltanto banendosi si raggiunge 
la pace. {« Seme! ]. Ed al Paese con la loro propaganda han saputo 
date la sensazione che la guerra era ormai vicina, nella sua carne viva, 
sicché 1 leggeri, | facchi,-gli imboscati han pensato finalmente a vivere 
con maggiore austerità. 

Lterta il papolo a smanfenera suesto contegno, a ricerdarsi che due pro- 
vincit ricche e belle 5000 sorto il dominio del nemion, che Feltre ha 
UD governatore Mt(0,-,, 

IL popolo italiano ha tali risorse morali per cui bastano le esurta- 
zioni; ma ai cervelli vuoti che non tengono canto della realtà trapica 
* sanguinosa occore che cette limitazioni siano imposte inesorabi]. 
mente. 

St piima eravamo sicuri della giustizia della nostra puerra, ora, 
dopo tte anni di alterne vicende, per una infinità di coincidenze € 
rivelazioni, questa fede è in noi vieppiù confermata. Se Wilson, il 
pacifista, Il temporeggiatore, dopo aver redatto note su note ha seuai- 
nico la sciabola lanciando la sua giovane democrazia oltre l'Oceano, 
non si può dubitare della bellezza della nostra causa | Contro ll bri 
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ante armato è puerile presentatsi inermi. DI questa verità se ne è 
accorto perfino Lenin che tielanconicamente ha dovuta riconoscete 
che «lo stato di pace prolunga la guerra », Chi cade prima di arrivare 
al traguardo è schiacciaco.... Ciò è nell'ordine delle cose. Atriveremo 
noi? SI, perché gr'italiani tutti si rendono ora contò della indi 
spensabitità della resistenza. CAfpirasti. 

C'erano i socialisti ufficiali che non erano di questo parer... ia 
ja neo voglio polemizzaze con costoro... M'interessano mediocre. 
mente, Se Domiziano non andava a catcia di mosche io 10) rifiuto 
di palemizzare con delle larve (grate appiansi, con depli esiliati dalla 
vita e dalla storia (arclagmagiani), che dopo 3 anni di mactellare della 
realtà si accorgono oggi che esiste un'Italia come ieri pionnastevano 
nel Grappa la parta di tutti gli italiani, (Appicunt). 

Comuaque  prestdiamo sro del gesto onesta e personalmente 
sipcerv di Turati che si distacca da quei huontemponi che minaccia 
vino ooi odiati interventisti di appenderci ai lampioni sol perché col 
pevoli di aver riconosciuto vna realtà concreta e vivente come la Pao 
tria, (Appinsri. 

Il nemico abitusto alla nebbia delle sue foreste sente la nostalgia 
det nostro sole, Vuole le ‘nestre terte Feconde... ; ma il gielo d'Italia 
deve essere nostro, non pub essere offuscato dai barbari! Per rage 
siungere questo sellime obiettivo nun bisogna illudersi in compro» 
messi pacifisti; la pace è un desiderio umano, anche perché la guerra 
si può considerare come una felbre a 40 gradi, ma bisogna intendersi 
sv questa parola: vogliamo una pace debniriva cd una pace che fra 
venti anni ci ripretti nel baratro della tragedia mondiale ? 

La partecipazione dell'America che ha sostiwiro nell'agone la Rus- 
sia, è garanzia di vittoria: mercé l'America noi potremo rinsaldare 
la nostra resistenza, T soldati della grande Repubblita prenderanno 
principalmente il posto dei posti veterani e renderanno possibile 
che i vecchi recritoriali — espressione di bontà e di buon senso — 
a iano comandati alla terra » (Appiraa). 

L'ovatore che, sernpre acclamata e erroltato con vira atfenzione, si avvda 
alla rinedutione, afferma ehe nell'ora che serre, quando sente dire « 10 soetali- 
sa, fo vindacalittà... 0, gli sembra di adire pati di altri fempi, poiché mal 
come ora s'impone il dovere di essere inannzi tetto e soprattutto iraliani. 
Cegi la tessera non comu un fico secco; vale molto di più il na 
steino della campagna Esso è il migliot passaporto per partecipare 
alle Joure dell'Italia del dopo wuetra. {Afwiwi, Dalle trinore verra 
vp nuovo flusso di vita: di Ji sorgerà una nuova atistocrazia che vin: 
cerà tutoe le gerarchie degli incompetenti e dei fiavchi, 

Opgi Gallarate, per l'onore della Lombardia che fu sempre antire» 


= 


L4G OPERA CNMI DI BENITO NUSSOLINI 
LI 


desca, che assaltò il Barbarossa, giura di resistere. A questo scopo 
ta borghese non lesinace il foglio da mille, tu esercente non speculare 
sulle difficoltà dei mercati, tu proletatio non sabotare el strumenti 
che assicurano la vita ai tuoi fratelli, ru burocratico non intralciare 
l’opera di assistenza... ° 

E quando torneranno le bandiere lacere, e quando torneranno i 
veterani della trincea, consoliamog nel pensiero che tutti coloro che 
hanno seiferto, 1 combattenti è | mutilati, gli orfani e le vedove, pis 
sano «tre: soffrimmo per ottenece nel mondo un po' più di libertà 
e un po' più di giustizia [(M' publico redeta com duagte acclantazioni i 
atiterto ni Mussolini sventre fe antorità e gli invitati fu complinsettara salara- 
Toatente ma f mutilati, a cai si rano aggiunti militari di tutte fe armi, fo inuo- 
cane ancora ella tribma dove fre ssovi appli ruuita tutti a ripetere {i 
aride ov Pira Pialle? v), di 


[E NIVA L'ITALIA! n] * 


Dopo tre anni, quesca via che seppe i clamori e i fremiti delle 
indimenticabili giornate del maggio mostro, è cornata a raccogliere 
la voce del popolo milanese, L'esetcito nostro, che per undici volte 
vide le spalle del nemico, ha raggiunto la dodicesima vittoria, Auiu- 
riamuci che sia l'inizio di quella defimuitiva. 

A concdusione delle vostre dimoscrazioni di giubilo, siete venuti 
a questo gioenale per riconfermasgli simparia c solidarietà, Ve ne rin 
stazio, mia ho l'orgoglio di dire che esso ne è depao perché I Podolo 
d'italia, Oggi come ieri, come domani, vuole essere Pinsopprimibile 
e impetunsa bandiera agitata in difesa di tutte le lotte della Patria ita. 
liana. 

Vi saluto e vi ringrazio con i] grido avpurale e simbolico: Viva 
PItalia L (4a folto fe ecs aggiengendo avalimazioni af nostre giornale, al ne' 
Itro Direttore, al Drarcito, all'Intera. Dopo di che il cortes riprende verso 
U ciatre fra canti 1 avete), 


* A Milano, la sera del 23 giugno 1616, le ultime edizioni di alcuni queti- 
dioni recano il seguente bollettino straordinario del maresciallo Atmando DÒiaz: 
a Comando Supreme, 23 giugno. — Del Montello al mare i] cemico sconto € 
incalzato dalle nese valorose truppe, Lipassa in disordine i) Piave +. La notizia 
suscita il più vivo entusiasmo, «Un fitto corteo o si porta sotto gli uffi de 
I Popolo dita « chiedendo a gran voce » a) direttore « Gruppi di dimoditanti 
salgono io tedazinoe e lu induno a patfate. Salito su una sedia è, Mussglini 
« 1aluta IL popolo plaudente » con le parole qui riportate. {Da #7 Popolo Sirefta, 
I. 173, 24 guugro 1PILE, YL 


10. - XI. 





VITTORIA ! VITTORIA ! 


Il Bollettino straordinario del generalissimo ci riempie di octgo- 
glio e suscita la tiosrra commozione più profonda. È breve. Lapidatio. 
Pocreblac riassurersi in wma parola stola : Virtoria ] Quanto agli austriaci, 
il loro insuccesso, da essi stessi oramai confessato, assume i caratteri 
di una vera disfatta. Non si può pensare senza ui moto spontanco 
d'itarità, al telegramma del Kaiser, il criminale fanfarone di “Berlino, 
che felicitava Carlo l'Improvriso per i successi ripottati sul fronte 
italiano, I swecessi — territoriali e soltanto territoriali — si limita- 
vano a due teste di ponte sulla riva destra del Piave, per una profon- 
dità media dai mille ai due mila metri. Ora, anche questi scompaiono. 
JI hemico ripassa il fiume precipitosamente, battuto è inseguito. 

È fosse una Caporetto austriaca che si sta prepatando ? È azrar- 
dato l'affermarlo è per questo metto un piccolo punta interrogativo; 
ma è certo che elementi per provocite un avvenimento del genere, 
esistono, soprattutto nell'interno dell'Impero nemico che sta atcraver- 
sando una crisi di «disperazione, Scioperi che scoppiano nelle due 
capitali, fame alla lettera nelle provincie, specialmente in quelle non 
magiare e non tedesche, ministri che se ne vanno, dopo inutili tenta- 
uvi di risolvere una situazione impossibile, fermento delle razze anti 
austriache che ha culiinato nelle grandiose manifestazioni nettamente 
anti-coscituzionali di Praga. Non dimentichiamo : razione quotidiana 
di pane: go grammi. 

În queste condizioni l'Austria-Uinpheria, sollecitata asprarmente dalla 
Germania, ha scatenato la sua offensiva contro di nuvi, Che cosa si ci- 
promettesse è noto dai proclami e dagli ordini del giorno sequestrati 
agli ufficiali prigionieri: Treviso, Venezia, Verona; in una parola 
tutto il Veneto. Una vasta rapina, per la quale si erano creati dei re 
parti speciali di ladti. Foi, il miraggio della pace, imposta colla spada 
alla gola della fedifrapa Tralia. 

Ma, come per quella di Francia, ad impiccare questa ribelle genia 
d’Italia, ci vuol corda assai, Non ne ha abbastanza il boia. Conrad 
non ha avuto ahbastanza uomini e cannoni per costringerci alla resa. 
Ci credevano ancora percossi, piegati nella rovina triste di Caporetto 
e ci hanno trovati in piedi, pronti a tutti i sacrifici, Credevano di 
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trovare dei soldati italiani fratetiizzanti © hanno trovato — invece — 
degli vomini che non hanno ceduto di un passo, ché seno rimasti 
sul posto € vivi e morti, Credevano di giungere almeno a una sta- 
brlizzazione del fronte, ed coco che il nostro Comando — sicuro delle 
truppe che sono state e sono semplicemente meravigliose — scatena 
il contrattacco e costringe gli austriaci a ripassare in fretra e furia il 
fiume. IL passaggio deve esseisi risolto fatalmente in un disastro, 1] 
Bollettino parla di un nemico sconfitto ; quindi la ritirata nun è stata 
volontatia, ma è stara imposta dalla pressione sempre più violenta 


«del nostri. 


Quali ripercussioni avrà io Austria la disfatta sul Piave? Grandi, 
indubbiamente, La delusione satà terribile, Sono ancora freschi gli 
inchiostri dei giornali viennesì e magiari con grandi titoloni, ché 
annunciavano e mapnificarano i primi bollettini di Borocrie. Gene 
rali, ministri, piurnali avevano dato a intendere che l'offensiva auslriaca ‘ 
avttbbe travolto l'esercito italiano, così come una violenta ventata 
rovescia wi castello di carta. Novanta grammi di pane sono pochi, 
ma colla vittoria a portata di mann e colla pate vicina, un ultimo sforzo 
di abnegazione poteva essere chiesto alle poprlazioni austriache de- 
cimate e affamato 

Tuiente vittoria, nemmeno modesta. Niente pane, nemmeno: per 
i soldati, che sono stati per qualche giorno nutriti coi sacchi di viveri 
pertati dagli aeroplani, Niente pace... JI sogno era brillante, i progecri 
grandiosi : sfumato il primo, rimasti nelle scartoifie di Boroevie gli 
altri. L'esercito austriaco ripassa il Piave fuggendo. L'esercito austriaco 
volta la schiena a quei soldati italiani, come più avvenne per ben un- 
dici volte, nei primi'tré anni di guerra, Sarà interessante di vedere 
con quale disinvolta perifrasi l'illustre Borocevic vorrà darla a bere 
ai sudditti della duplicc monarchia. 

In questo momento di giola, piena c legittima, il nostro pensiero 
va, prima di tutto, reveréote di una reverenza fratemna, ai nostri sol 
dati. L'on, Orlando 4! Senato ha già tessuto di essì un elogio altis- 
simo. Non si può aggiungere altro. I soldati italiani sono stati a s2- 
ranno degni dell'Italia. Seite mesi appena sono stati sufficenti. pet 
timetterei, riorganizzarci, rinfrancarei, renderci capaci della riscossa. 
Tatto ciù — sia detto senza retorica — ba del sovrumano. 

Cgni giorno il Bollettino addita all'ammirazione nazionale e mon- 
diale i nostri eroici reggimenti. Tutti shlano nel Bollettino e di tutte 
le armi e di tutte le specialicà. Tutti i soldati sono combattenti, tutti 
i combattenti sono italiani, cioè fieri © decisi a combattere sino a 
quando i barbari non siano stati ricattiati oltre i naturali confini della 
Patria, 
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Ricordiimo, ammiriamo, veneriamo i soldati, ma non dimenti- 
chiamo — nell'elogio — la popolazione civile, specialmente quella 
dei campi che da mesi e ioest cifre uno spettacolo superbo di tram 
quillità, di serenini, di fiducia. NS dimentichinmo gli cpersi delle of- 
hcine — i veri operai — che sentono in questi momenti la religione 
del loro lavoro e vi si dedicano con diligenza © con abnegazione, 

- Se abbiamo riguadagnato tutto il materiale perduto, se migliaia 
di cannoni hanno potbio vormirate durante una settimana intera inl- 
lioni ali granate sugli amstriaci, se | mostri velivoli hanno spazzato 
ileelo, (acendo strage di quelli nemici, gli è perché centinaia di migliaia 
di uperai — molti dei quali soldati e reduci dalla fronte — hanno 
lavorato nelle miniere, nelle nflicine, negli arsenali, senza intertu. 
sione «di un'ora sola] 

La vittoria sul Piave & stata — si può dire — la vittociadi tutta 
la Nazione che ha ritcovato se stessa. Non ci perderemo più, Nun per 
deremo. Dobbiamo, vogliamo vincere. Qrpoglio per la vitcoria d'oggi. 
Preparazione d'anime e di armi, preparazione dura, ostinata, esaspe- 
cala pet la più grande vittoria di domani, 


NILESOLITI 


Da il Popolo Sila, N 173, 24 Rigon 1%8, *, Febblicoto anche sull'edi- 
ziune di Rena, MI. 173, 15 giugoo 1IP1E, V. 





DALLA VITTORIA SUL PIAVE. 
AGLI ARMISTIZI 


(25 GIUGNO 1918 . 12 NOVEMBRE 1918) 


Negli ultimi eiorni di giugan, Mussolini cediec Ore sacre (155); si occupa del 
a motale + del igstro sserciti (159) e del discormo pronunciato dal ministro degli 
esieri germanico il 25 giugno e delli conferenza del partito laburista inaugu» 
tatasi a Londea 4) 26 (62), Dhurante il luglio pubblica Vatocolo Boemia (166): 
scrive sul volo che ha compiuto, a bordo di uno a Svas, sul campo di Berselli 
(Geoova) 11 loglia (189%; sull'acrivo delle prime troppe americane to Ialia (172); 
sul problema della @ società delle asvioni è (175, 178, 142}. su] comunicato disr- 
naro dal consiglio supremo di guerre interalleato dopo la settima ciomitete tenu- 
tasi il 3 luglio (197); sugli avvenimenti russi del 6-12 luglio: assassinio del- 
l'ambasciatore tedesco IMerbach, tentativi da parte del socialisti rivoluzioneri di 
abfrtrere il poverno bolscevico Gil moi è ssnguiocsamiente represso), sbarco di 
forze elleste nel nord della Ressia per proceggere la ferrovia murmena tra Ple- 
teogrado e i poeti del mare Artico ({L90]; sulla festa nazionale francese (197) 
che commemora a Genova (200); sul discorso promunciato dal cancelliere tedesco 
Hertling 1) 12 luglio (tD4, 205); su una nuova legge ammerrcana (2071; sulla 
nota traseoessa dal barone Betita il 74 Luglio ai presidenti del consiglio austriaco 
c ungherese {211}; sul pensiero dell'on. Augusto Ciuff=]]i circa i provvedimenti 
povernalivi comiro i swedditi sierici {214}; sul congresso della confederazione 
generale del lavoro Francese temitosi a Parigi nella seconda decade di luglio © 
Mel comizio pro iInentamettà dei sudditi nemici svoltosi a Londra Il 15 le 


glio (217): sulle conseguenze del tramato di Bucarest (220)! sulla sospeasione 


della suttusecizione a favore de li Popolo d'irella, annunciando aluesì la cessa- 
zione dell'edizione romana (223, 2354}; sul è problema degli uomini è 121€}; sul 
priceso contro Flex ministro francese Malw (arcusaro di avere informare il 
nemico dei disegai politici e miliari della Feencia e di uverlò fevogito provocando 
amumvuname nti Éra le truppef e sul processo contro Giacinto Menotti Sercati 
e altri imputati minnri, accusati di complicità nm fetti di Torino dell'agosto 
1917 {229} Lil 2 agosto 19168 Sertali satà condannato a tre anni e sei mesi di 
reclusione]; sugli avvenimenti militari di Francis 1243}: sui cacgni x della ruistra 
1ttmancabile vittoria [TAG]. 

Col 19 agosto cambia il sottotitolo del giocnale (241), istituendo una 7eda- 
zione è Genova (505-509), Pol pubblica un'intervista con Fimondo Rossoni (26M; 
edite Scoperre., {299} spoege querela per diffamazione contro un giornale di 
Lecco (330, 3133; ospita una letrera di Piero Netmi (334); commemora il 
SCC settembre (4704; rievoca Caporetto {#%é}, scrive sul dissidio tra confedera- 
zone pensrule del lavoco e partito socialista {244]; mall'occisione det conucis. 
sgrio tedesco Elchorm {247} sugli w interessi dei soldati » (250); sul problema 
dei sudditi nemici {253} sui messaggi scambiati dai soviati è da gowermanti 


delle sezioni alleate in occasione del quarto anniversuio del condito tuto” 


peo (235); su Jnghilterra ed lodia (259), sulla strategia della « non-puerra » (267)! 
su) carcbiamento del sottoritolo de 1 Pepolo d'lalla (270-262); sull'unione di 
tatti gli slavi soggetti all'Avsttia (273); tu un discorso dell'on. Crolitti (#16k 
sul scocoscimento da parte del poverno inglese della Boentia come nazione al- 
Jeata (279); sull'attacco rereo allesto su Francofoste della metà di aponio (285, 
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! ivica estera dell'nL Sonnino (291, 258, 302, 309, 313, 321, S49); 
ot vati degli comini » e del e beni nemuc è (306, 320); sull'ordine del 
giorno votato dal eruppo patlamentare socialista nella riunione di Bologna del 
16-15 agnato (316); sullu cisposta di Clemenceay a un indirizzi» di simpatia diret. 
togli dii consigli generali della repubblica francese (32%; 4ull avaniatt vitto 
ricca delle truppe angli=fcanco-americane. sull'intero Homte occidentale, dalle 
Fiandee all'Oise, avuscara avvenuta tia FI ed il 4 smttembro con consegnente 
rottura della lenca DroccurtQuiat o lined di Wotan (AZE), 500 riconoscimento 
da parte degli Stati Uniti del consiglio nazionale cieco-slovatco come governo 
belfigerante (331); une « divagizione n spl socialismo (IAU che purta ad alcuni 
consensi {349}; sulf'eventualità di un'offensiva tedesca in Italn {34%hk sulle riesi 
per cui la nostra offensiva nun è sta ancora sferrata (350%; sulla pulitica delle 
nostre o7ganizzazioni vperiit (54); sul programma sconomice dei sindacalista 
francesi (356, 366); sulla nota diramala dal goseltità AMSITLUCI il 14 settembre, 
nella quale si invitano gli allemi a discussioni confdenmali, avanza varattere obbli- 
Batorin (3621; nalle cisposte degli allegri a questa nota (467% gui success) militari 
degli alleati dell 16-21 scitemibre {373} sulla deliberazione presa dal neateo consi. 
glio dei ministri cura li Jugoslavia (37% sul problema degli sudenti serbi in 
Balia (481]; sul discorso pronunciato da Wilson i 27 settembre, in fecasione 
dell'apertuca def quario prestito di gpuerta americane (3A dh, sull'avsnzata tom. 
piuta dagli eserciti alleati su iutto il fiume cnacedone negli alterni gere di 
settembre (397}, su eminizialiva del comitato milancie d'azione fra mutilati, 
invalidi e feriti di guerca (489, #25k sul disorto pronuncate dall'on. Orlando 
il 3 ottobre (39th: sul problema della « società delle nazioni * {393k Su UM 
acticole di Filippo Turati (395); sulla proposta fatta dagli Impeo Centrali e dalla 
Turchia a Wilson il 4 settembse: stipulazione di un immediato amnistia © De- 
ppziezione per la conclusione della pace sulla base dec e puati wilscciani (397, 
sO, #03) sulla risposta di Wilson dell'8 ottobte 400, 411, d04l: sulla situar 
zione militare all'Ll ottobre {40}; sulla replica del povero germanani al presi 
dente degli Stati Uniti (At6, 426; su dut manifesti lanciati, Uh prime clal ETUppo 
parlamentare socialista (419), il secondo dalla direzione del partito sodalistà 
{443]; sul proclama emanato dall'imperstore d'Austria il 16 ottohre {425}; sul 
diuscso prominciato dal cancelliere tedesco al 23 ottobre (41%; sulla fuga del: 
l'iroperatore d'Austria in L'ogheria (4473; gui motivi che hanno consigliato Wilson 
an firateo agli assdeiati all'Intese la richiesta d'antistizio (444); sul PASSARE 
dei Piave compiuto delle mostre upper il 27 trttobre (447, 132}, sulla risposta 
del ministeo degli esteri austuio-ungarico a Wilson 449]; suil'evanzata VIMOciona 
del nostro sserciro è sulla richiesta di armisrizio dell'Austria all Malia {454}. 

I] 3 novembre, Mussolini pubblica Mors sella giote (AW5: il 4 È da grande 
prat [458]. Nello steso giorno il comando supremo italiano anmuocia che la 
gigantesca battaglia incominciata ii 24 ottobre è finita, che la Guerre. contro 
l'Austri Ungheria # vinta, e che +— in base alle csaudizioni d'armistizio sti- 
pilate — sono sospeme ke ostilità se tutti i Eronti austro-ufgarci (460). Nei giorny 
seguenti, Mussolini inversce contro i peutralisti dAGLI: commenta il telegramma 
invisto de Wilson al re d'Italia (4541; serive sull'accettazione delle condizioni 
d'artriztizio da peste della Germania (#66 soi prebletoi del dopoguenta (465; 
sulla rinuncia sl trono di Guglieltto IL e sulle dismissioni del cancelliere tede 
sco (473), 1 10 celebra In vittoria (475), L'11, alle 6, è firmato Farmibtizio 
con la Geomiania e le ostilità sono sospese alle ore 11. E la pace, Mussolini la 
esalta con l'articolo Pritizieta pesa (dT5) e con un discorso tenuto # Milaco 


ij 12 novembre (480). 





ORA SACRA 


Dillagosto del 1914, quella che s'è chiusa l'altro giorno è la quarta 
settimana della mostra passione di italiani. La prima è quella che va 
dal 31 luglio al f o d agosto, giorno nel quale l'Halla dichiarò la sua 
neutralità e rifiutò di seguire i suoi ex alleati nella loro impresa di 
massacro e di rapina. La secomda settirnana di passione è quella che 
va dal 15 magpio al z2. Sono le giornate « radiosc a, memorabili, 
che videro il popolo cavaliere reclamare u gran voce la sua parte di 
rischio, di sacrificio, di sangoc nella lotta per la libertà, comuo i te- 
deschi, Spettucolo se not unico, certamente caro nella stotial Fu 
quella Ja settimana dell'ebbrezza, dell'entusiasmo quasi dionisiaco, 
lella fede, Fu la nostra primavera di grande popolo. Tutco cià che 
cera di vivo, di profondo, di qualitativo nelle nustre anime, scoppiò 
in quei giorni, che furono e sono un punto culminante e decisiva 
nella nostra storia é, si potrebbe aggiungere, nella stona umana. 

Dal ag crcobre al 10 novembre 1917 è la settimana della nostra 
passione amara È la settimana delle ceneri, dell'espiazione, In poche 
ore, per un fenomeno di una vastità inaudita, si disperdono in rovine 
trenta tocsi di guerra, II frante crallava, ma non crallava nei 
nostri cuori la fede. Ci sia resa questa testimonianza. Anche pei mo 
menti più neri di quella settimana termbile noi non abbiamo mai di- 
sperato. Ln popolo che attraversa Popera delle suc minoranze vulitive 
e coscienti aveva voluto o quanto menn accettato la guerra, aveva 
in sé la capacità della riscossa. 

In questi mesi, dopo Caporetto, c'è stato nella nostra volontà di 
riscatto un elemento di furore sacro. IL nome dell'oscuro villaggio 
sloveno dell'Alta Valle Isontina è stato una frusta che ci ha flagel- 
lati e ci flagella. "Ci sono delle parole che basta pronunciare per scate- 
nare un tumulto di sensazioni, per gettare in pietà tempesta la nostra 
COSCIENZA. 

Dit: Gorizia ed seco un dilatarti di imagini splendide: vi par 
quasi di vedete i battaglioni della Corse e della Pawia varcare 
l'Isonzo, assistete alla scalata del Sabotino, all'espuprazione del 5, hi 
chele, all'entrara nella città bellissima, tatto contesa e agognata. 
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Dite: Caporetto! e le fiamme del dolote, della rabbia e dell’umi. 
lazione «i salgono in un primo tempo alla faccia, 

Dite: Piave o Grappal ed ecco un senso di lerezza vi pervade, 
un senso di orgoglio vi esalta. 

Dopo sette mesi, abbiamo avuto la nostra quarta settimana di pas- 
sione. Ma questa settimana si conchiude con la nostra vittoria. TI 
inendo intero puarda stupito c commosso all'avvenimento che ha 
del prodigiono. Perché non dirlo? Anche in taluni ambienti delle 
nazioni che ci sono alleate, serpegpiava un po' di scetticismo intorno 
alla possibilità della nostra rivincita. Quanto ai neutrali, cssì ritene- 
vano otatnai l nostro fronte come secondario € in ogni caso respin- 
gevano l'eventualità di una noscra vittoria sugli austriaci. Nui — se 
condo i neutrali — eravanto condatinati a segnare il passo. La crisi 
immensa subita dal nostro esercito nell'ottobre scorso giosrificava 
in un certo senso l'opinione pessimista di questi ambienci. Ma nella 
valurazione della situazione non si teneva conto di un fatto essenziale + 
le possibilità di risorsa di un grande popolo che è fermamente deciso 
a combattere e a vincere sono intumertvoli. 

Avevamo perduto miglizia di bocche da Fuoco #d éccu in pochi 
mesi cli lavoro frenetico le nostre officine ci hanno ridetati in quantità 
supertore a quella precedente; avevamo perduto decine di migliaia 
di prigionieri ed è bastato un rastrellamento modesto fra il nostro ma- 
teriale umano — senza bisogno di ricorrere a misure estreme come 
la leva in massa — per rimettere in piena. ciicenza mumerica, di unmini 
cdi quadri, il nostro esercito. Avevanio in un momento di crisi mo- 
rale ceduto a un molteplice cidine di lusinghe — quale popolo non 
ba avuto durante questa guerra i suoi momenti di #aferd? — ma poi 
gi siamo ripresi con una rapidità sorprendente. 

Si eta allentato quello che potrebbe dirsi il ritmo della vita di 
guerra, ma in questi tempi il ritto aveva trovato la rapidità e la forza 
del maggio 1015, C'erano tutti gli elementi della ciscossa : la riscossa 
non poteva mancare, È venuta Più presto, fotse, di quanto non Fosse 
stato lecito a credere. Sono stati gli austriaci a offrircene il destro con 
una nuova provocazione più di catattere morale che militare. Tutte 
le dichiarazioni e le comunicazioni ufficiali degli austro-unparici ri- 
flettono questo carattere di sfida totale a nuvi, alla nostra dignità, 
alla nostra unità, alla nostta coscienza di popolo 

Abbiamo raccolto il guanto, Nell'ottobre del 1917 gli austro-te- 
deschi ci presero alice spalle; nel giugno del 1919 li abbiamo — noi — 
presi alla gola e ributtati — in disordine — oltre il Piave, Nell'otrobre 
del 1917 fummo, non battuti, ma ingannati; nel giugno del 1978 
la vittoria è premio alla nostra tenacia e al nostro valore. Tutti, 





DALLA VITTORIA SUL PiAVÉ AGLI ARMISTIZI 157 


rutti i soldati dell'esercito italiano, da quelli che stanno più in alto 
pella petarchia a quelli che stanno più in basso, erano e sono ani- 
mati da na solo proposito: la rivincita] È — ancora pra volta — 
il morale, lo spirito, la qualità che hanno vinta la quantità, cioè la 
riassa bruta È la volontà italiana che ha spezzato la fatua superbia 
degli austro-magiari. 

Dopo i mesi del raccoglimento e della preparazione, il popolo 
italiano ha pieno diritto di manifestare la sua giola nelle vic e nelle 
piazze, sotto a questo grande sole latino che imbionda le messi sulle 
quali il nemici si riprometteva di stendere la mano rapace, Non è 
avvenuto, non avvettà più! Lu giuta -—— levando le mani — il po 
polo delle noscre città e delle nostre campagne [ Lao grutano — ina 
stando la baioncita — i nostri soldati ] Belluno, Udine, Gorizia, Trento, 
Trieste, Fiume, Zara attendono, Un coro chorme sembra levarsi da 
un capo all'altro della penisola : 


Va jaori d'Italia, 
va' fuori, stratier! 
MUSSOLINI 


Da N Popolo d'isalie, N. 174, 25 giogoo L913, Y, Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Roma, MH 174, 26 piugno LHA, Vr. 


ANCORA IL «MORALE» 


Fra tutti | docutnenti di quest'ora sacra nella storia d'Italia, quello 
che più mi ha colpito è l'ordine del giorno diretto dal generale Gian 
dino alle trappe dell’Armata del Grappa. A un certo punto, dopo 
Aver teso vmaggio al soldatini che hanno Lastonato di santa ragione 


il femico, l'ordine del giorno fa questa grande consolantissima di- 
chiarazione: 


« I) servizio d'ordine sabilità a tecgo delle nystee linee mi segnnla oggi, 
cone la fede der rapporti raccolti da tuni i scttori, che duiante l'infuniate delle 
aruglierie è delle fanterie nemiche nella lunga battaglio non ha avuto da preo- 
dere e da riconduce sulle lince ncppulc un voto in tutta L'armata », 


(Questa constatazione è di una significazione straorelinaria. Tn tutti 
gli eserciti è accaduto e accade che alla vigilia o durante lo svolpersi 
di operazioni In grande sule, si verifichi un esodo più è meénò vasti 
di soldati verso le retrovie. Non c'è da stupicsene. Tisecgiti di milioni 
di vemini, ion possonn essere, non sono composti di tutti eroi, cioè, 
di individui che scelgono sempre il maggior rischio, si vutano stm- 
pit — con piena coscienza vobtiva — al sacrificio più prave. La 
media degli eserciti si compone di individui che obbediscono sem» 
plicernente alla voce del dovere, Ma esiste una minvranza, nella quale 
l’istinto. primordiale della conservazione sopraffà la voce del dovere, 
(Foesti individui — durante i bombardamenti — cercano di scivo 
lare via dalle linee, magari per Farsi arrestare di JL a poco a dieci a 
venti chilometri nelle reitovie. Questo fenomeno — le ripeto — è 
comune in più o méno ridotte proporzioni a tutti gli eserciti, Non 
v'éicagione di meraviglia in cid: ct invece da meravigliarsi e profoo 
damente che avvenga il contrario, che, cioè, gi sia stata una intera 
Atmata — decine e decine di reggimenti — dai quali non un sola 
soldato ai è allontanato dal luogo della battaglia, Tutti, dal primo 
all’ultimo, sono rimasti al loro posto, 11 che vuol dire che tutti dal 
primo all'ultimo erano convinti della necessità suprema di tenere a 
qualunque costo. L'istnto della conservazione in primo luogo e quel 
complesso di sentimenti che oumultiano nell'animo dinanzi allo spet- 
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tacolo della motre nulla hatino potuto. 1 loro richiamo nen è ba- 
stato a soffocare l'ultra voce imperiosa. L'individuo si è annullato 
nella idea della Patria che bisognava salvate. Si è dato, Non uno 
ha tentato di sottrarsi a questa necessaria e santa dedizione. Negli 
esetclti volontari o in quelli formati da clementi professionali delle 
armi e in quelli che sano guidati da un duce che fanatizzi le truppe, 
può avvenire che tutti 1 soldau diano il massimo rendimento, ima 
il caso dell'Armata del Grappa è diverso. I volontari rappresentano 
una esigua percentuale sul totale delle truppe; professionali delle 
armi non esistono, nemmeno fra gli ufeiali, salvo quelli superigri e 
generali ; tutta la massa dei soldari e dei comandanti proviene dal 
lavora e dalla professione del tempo di pace; i soldati conuscuno poco 
e da lontano i comandami supremi delle battaglie. Non accade più, 
oggi, e non può accadere che il te n il generalissimo si metta alla testa 
dei battaglioni per urascinarli — coll'esempio — all'assalto. (duesto 
si verificava in altri tempi, quando gli eserciti potevano essere dominati 
da un solo sguardo del Into duce. Eppure, malgrado il mutarsi dei 
tempi, l'Armata del Grappa non ha dato un solo disertore. Più che 
nella stessa vittoria, io vedo in questo Fatto le più grandi ragioni di 
otpoglio per noi italiani, Un'Armata che si trema in cpueste condizioni 
può essere attaccata © non seltocederà di un passo È quando attacchi 
è indubbio che farà reteocedete l'avwersatio. 

Se la capacità e superiorità d'isdlole tecnica e puramente trulicare 
di un esercito hanno modo di meglio rivelamsi ed estrinsécursi n 
un'azione offensiva, è certo che più e meglio nella difensiva si rivelano 
ie superiorità d’indole morale. Un esercito che sintetizza le prime e Ie 
stcosde, che sia cHicente nei mezzi meccanici è in quelli morali, che 
disponga cioè di molti cannoni, di mrlte mitragliatrici, ma abbia anche 
gli vurnini che preferiscono la morte alla cattura, è un esercito desti 
nato a certa vittoria In insisto su questo punto. lo dico che la vit- 
toria sul Grappa © sul Piave è una vittoria del morale dell'esetcio 
italiano sul morale di quello austriaco. Ammettiamo che fra due eser 
citi schierari sulle due rive del fiume « italianissimo # esistesse una 
pacità negli armamenti ; ammettiamo anche la parità numerica che 
non esisteva, poiché, almeno in determinati settori, il rapporto erà 
di quattio austriaci £ un italiano. Pari negli atmamenti, inferiori nel 
pumero e in condizioni — anche — di temporanea iniziale inferiorità 
disanzi all'attaccante, quale altio elemento ci ha dato la vittorta, 
quale altro fattore è intervento che ha incivodato gli austriaci sul 
Grappa, sul Montello e li ha finalmente ricacciati al di la del Piave ? 
Un slemento, un fattore di natura essenzialmente, squisitamente mo- 
rale. È il nostro morale che ha trionfato sul cannoni austrnaci, sui 
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gas asfssianti austriaci, sulle mitragliatrici austriache, su tetto l'eser- 
ciro austriaco. Lo spitito, cioè l’anima, cioé quel gal che ci differen- 
zia dai bruti e dagli automi, non poreva avere uda più solenne ri- 
vendicazione e celebrazione, La battaglia è stata vinta nello e dallo 
spirito clei nostri soldati. Chi è stato in trincea avrà notato che L 50l- 
dati definiscono il coraggio sptrito e dicono di un uomo coraggiose 
che è un uomo « spiritoso ». Nel pero della vita borghese, questo 
vocabolo hs ormai un significato diverso e si riferisce quasi sempre 
a un freddurista più o meno imbecille, In trineta, invecé, ucmi spi- 
ritoso, vuol dire uomo più vascamente, più riccamente dotato di spi» 
rità che i soldati identificano col coraggio, col disprezzo della inorte, 
Mell'Armata del (Grappa, tutti, dal primo all'altimo, sono « spiri- 
così #; tatti, dal più alto nella gerarchia al più basso; tutti, dal più in 
telligente al più ignorante sono dotati di uno spirità, dè della nozione 
della propria responsabilità, del senso del propno dovere, del co 
taprio pec affromiate i pericoli del combattimento, € avvicne, «quindi, 
[ogitamente ché quando il combattimento infuria, nessuno si ritira; 
nessuna volts, nemmeno per un istante, la schiena al nemico. In ri 
cordo di aver scritto, un anno fa, ancora prima della Bainsizza, un ae- 
ticolo che suscitò una certa impressione. “Tale atticolo concludeva 
con questo grido dallanne e d'angosciz: Curare, io dicevo, il mo- 
rale dei soldati, poiché non avvenga che all'aumentata elficenza’ det 
nostri mezzi meccanici, corrisponda una diminvità efficenza del no- 
stro morale, nel qual caso niente € nessuno porti evitare la disfatta. 
Tutto ciò fu confermato dagli avvenimenti dell'ottobre. Sconfitta 
d'indole morale, allora, vittoria d'indole morale oggi In una guerra 
Come questa | mezzi ineccanici contano se cè il morale, Se il morale 
è basso i mezzi meccanici sone inutili, Può darti — al contrario — 
che i morale sostituisca i mezzi meccanici, almeno sino a un certa 
sceno, Degli, colla riconferma dei fatti, io ripeto ancora una volta: 
abbiate fa miattinta cara del morale del Mattri soldati! 

Non lo dica soltanto al Governo, il quale sa # dovrebbe sapere 
che cosa. sipnitica negli effetti sul morale dei soldati il seguite o dl 
non seguire vi dato sistema di politica interna ; lo dito a tutti coloro 
che non sono al fronte! alle donne, ai vecchi, ai bambini. Ci sono 
mille occasioni per sostenere il morale: una parola, una lettera, un 
gesro, un dono, una promessi, un impegno. Ci sono dei « piccoli 
rulla a come dicono i francesi, che fanno bené al cuore. Parole d'af- 
fetto © segni tangibili di simpatia. Ordini del gionno e qualche regalo, 
offerto con delicatezza e con discrezione. Ma tutto ciò è l'episodio, 
è il dettaglio. Può essere l’opera di un individuo o di un comitato. 
La Nazione, attraverso i suoi alti e bassi consessi politici, amnuni- 
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strativi, colturali, economici, giornalistici, deve fare di più, deve pre. 
patate le vie del titotno ai vittoriosi. Dupo aver difeso la Patria, i 
mostri irinceristi devono rittovare la Patria. Guai se così non fossc] 
Bisogna dire ai soldati: difendeteci, ché noi, a nustra volta, vi difen= 
diamo e vi difenderemo1! Quando si stabilisca solenne è tecisa questa 
identità di propositi, il morale delle truppe sarà sempre al livello del 
morale meravigliuso della Nazione e la Nazione non fallirà nel raggiun» 
gimento dei suni nuovi e più alti destini. 
MUSSOLINI 
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INTERMEZZI POLIRICI 


DAL DISCORSO DI KULLMANN 
ALLA CONFFRENZA LABURISTA 


Tutto considerato, ci sembra che il discorso di von Kiihlmano 
noù meriti, per dirla con un vecchio luogo comune, a erife esere 
dAgsateu, ni certe jadigniti. è ciot non la indesnirà nella quale l'hanno 
precipitosamente, ttuculentemente prratificato | pangecmanisti alla Re- 
ventlo» e nemmeno gli noti che gli hanno, più 0 meno apertamente, 
a seconda degli umori censoriali, tributato gli organi delle tendenze 
pacifiscte dell'Intesa. 

Il discorso di Kublmann è stato nel complessi assai mediocre, 
© la frase che ha suscitato la tempesta — presto calmata nel solito bio 
chiere d'acqua berlinese — è di un assiomatismo lapalissiani. Che cosa 
ha detto questa specie di ministro degli Esteri germanico 3 Una cosa 
assolutamente banale, che cioè «i enli successi delle armi non bastano 
a ticondurre la pace e che è necessario ad un dato momento l'opera 
della diplomazia». © 

L'era in questa constatazione materia per infammare i parger 
manisti? C'era del disfattismo # C'era il tradimento ? Affatto, C'è in 
questa frase qualche cosa ché pussa rassomigliare all'ofierta di un ra- 
marcello di ulivo? Afatto, 

La storia più tecente dimostra che in tutti i casì, anche nell'ipa- 
tesi della virrotia schiacciante da parte della Germania & nell'ipotesi 
contraria della resa a distrezione da parte dell'altro gtuppo di belli- 
pesanti, il trattato di pace è preceduto da discussioni diplomatiche. 
Ta vittoria tedesca sulla Russia è innegabile; eppure prima di 
brmare il ttattato di pace, vi sono state Je lunghe trattative al tavolo 
verde di Brest Litovsk. La Romania, ad esempio, accerchiata è reite- 
ratamente tradita, ha dovuto arrendersi a discrezione; eppure la diplo- 
mazia di Mirtelcuropa ha lavorato alla Conferenza di Bucarest. 
Non è più il tempo in cui, la guerra essendo un fenomeno d'ordine 
puramente militare, aveeniva che i generali vittoriosi fitmassero la 
pace colla punta delle loro spade. La guerra, questa Euerra, è così 
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complessa nel suo catattere di guerta mondiale nei suoi aspetti mili- 
tari, «conomici, politici, religiusi, morali, sociali, che quali si siano le 
que isssss, lavoro per i diplomatici ce n'è sempre. Questo ha voluto 
dire Kéhimann Solamente per il modo, per il tempo, Forse per il 
tono di voce e per il pesto stesso è accaduro che | conservatori del 
Reichstag hanno interpretato Ja frase come una confessione di impu- 
tenta militate. 

Il conte Westharp ha chiesto spiegazioni è von Kiihlmann le ha 
date. Da esse risulta che von Kiiblmann è pienamente d'accordo cai 
panpermanisti, che non è niente affatto un rinunciatario e che crede 
e speta semprc nella decisione militare della puerca colla vittoria te- 
desca, 


« To approvo — ha detto Ehlmann — completamente il conte VWesthasp, 
1] quale dice che la vittoria dell&e hiuatre aci £ comdizione pregiudiziale pet i 
negoziati di pece. Nessuno può avere il minimo dubbio che la vittoria è dalla 
nostra parte, E speriamo nella vittoria anche nell'avvenire, fini al momento in 
cul i mostri Demici siano decisamente disposti si negosigti che io domando, che 
sian conformi ella situazione # che soddisfacciano Le necessità vitali della (Ger 
maniz x», 


Non trovate che quel « conformi alla situazione » è la parafrasi 
della famosa « carta di guerra » di Hindénbure e di Ludendoarf ? 

In seguito il von Kilhlmann protesta « colla più grande energia » 
contro l'affermazione del conte Wescharp che cioè egli abbia potuto 
dubitare della vittoria. redesca. 


«Iltesto del mio discorso era assolutamente chiaro — ha dere von Kuhbmanga. 
— E linterpretezione della parole «sole» che modifica completamente cid che ho 
derta a che cu colle decisioni militari sole, senza tutte le negoziazioni dipl 
matiche, non si poleva sperare la conclusisne assoluia della guecta. Torta l'im 
portanza é data dalle decisioni militari e le negoziazioni diplomatiche sono chia» 
cannente designate come secondarie e susseguendì. (Gh, avvenimenti seguicaone sem- 
pre il corso che io ho becvemente indicato. SP sarcerso milirare è la condizione, 
fa bare dei negoziali diplomatici è. 


Così parlò von Euhlmann, Il senso delle sue parole è manifesto; 
pria schiacciare gli awwetsari militatmente, poi spogliarli diploma- 
ticamente come a Brest ga Bucarest. Non dunque wna sostituzione 
di lavoro, ma una divisione di lavoro fra generali © diplomatici. La 


‘pace di Kihlmann è una pace foche né più né meno, 


I facili pacifisti, se in buona fede, dovrebbero convincersene una 
buona volta, 


11.- 1. 
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Altro avvenimento politico che nella tregua delle armi richiama 
l'artenzione del pubblico internazionale, è la conferenza laburista di 
Londra Vi è comparto Ketensky. Il congresso ha tiaffetmaro fino dal 
principio « che la vittoria degli Alleati è la condizione fondamentale 
di qualsiasi progresso sociale © di qualsiasi politica pacifista n. 

A questo proposito le dichiatazioni di Purdy, presidente del coin 
presso, sono stre cateporiche, Diupo questi mozione né è stata vutata 
— a grande maggioranza —- un'altra che denuncia la cosidetta tregua 
sociale & unione sacra dei laburisti copli alti Fartiti che datava dal- 
l’inizio della guerra. Ciucsto fatte, che i giornali disfattisti di casa 
nustra non hanno mancato di sottolineare, non ha un'importanza 
eccessiva: è d'ordine interno. 

Significa che «d'ora innanzi, nelle eventuali elezioni pateiali, i la- 
buristi presenteranno i loro candidati di Pattito invece di riversare | 
loro voti sui candidati più affini com'era avvenuto «malche volta dal- 
l’inizio della puerta, Per comprendere esattamente la portara di queste 
decisioni si consideri: 

sì) che su tale decisione ci sono stati g1j mula vo cuntrati con- 
tro y.7e9000 a favore: li minoranza è notevole, 

#) che nun è definitiva; 

#) che nun impegna affatto i ministri laburisti ad abbandonare 
il Governo di coalizione nazionale, nel qual caso soltanto potrebbe 
parlarsi di tottuta della niegua dei Partiti; 

d) che il Partito nazionale operaio del lavoro ha protestato con- 
tto la decisione della conferenza cd ha diramato un appello per invi 
tare gli operai a non accettare il vato di Londra. 

Che in Inghilterra gli elementi pacifisti continuino a dare segni 
dl'irrequietudine è un fatto. Non si parlava giorni fa di una muova 
epistola di Lansdowne ? E tion è quotidiano spettacolo alla Camera 
dei Comuni lo stillicidio oratorio dei MaclNamara, dei Kind e simili 
Snowden ? 

Ma si tratta di correnti esigue. La prova è nel fatto che quando 
tutti insieme, dall'estrema sinistra, che paò «essere tappresentata 
da Mac Donald, all'estrema destra, capitanata da Runcimano, sono 
andati all'assalto del gabinetco di puetra presieduto da Lloyd George, 
sono rimasti clamorosamente battuti 

Malgrado il voto di Londra, la cui pottata non race, dutente la 
guerra, dall'ambito delle competizioni elezionistiche, sta di Fatto ché 
le masse operaie inglesi non vogliono saperne di una pace che non 





AT e SI bi z i 
un . : - I . duet: MIE era pai: 
è 


fr: 
la 


DALLA VITTORIA SUL PIAVE AGLI ARMISTIZI 164 


costituisca una riparazione compiuta dal militarismo prussiano ed 
una garanzia solida per l'avvenite. ll cittadino Purdr, del sindacato 


degli operai tnarittimi © presidente della conferenza, ha detto preci» 
salmMmente * 


«Le condizioni dei trattati di pace fusa e romeno settano una viva luce su 
quelle che il nemo imporcebbe al mondo se attecesse Ja vittoria. Noi non poi 
aid accottare, Noi hoo occettereno condizioni simili. Le Trade Usion: « il Ls- 
voro hanno affermato che non desideravano #44 fiore Parterda Gli scopi di guerra 
del Luroro Fappresebtano le ragioni per cul si combatte è nun possono essere ar 
goto di ineccantegeiamenti. | principi esposti dal Lavoro nin ammemene un 
COMmpronmessa! fapprestntano il si I i i 
di Lina vera pace mondiale n pensiero del Lavoro circa Te basi della sicurezi 


Queste parole non ammettono equivoco. 
bIUSSOLIMI 


Da NF spola Italia Pi 4173 10 Giugno 1H8, V. P . 
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DOLHMIA 


Luo dei tocenti bollettini austto-ungarici che ritroviamo in parte 
riprodotte dal Temps annunziava [a cattura avvenuta sul nostro fronte 
di alcuni soldati creco-slovacchi e La loro esecuzione sommaria. Ab- 
biamo Fondati motivi per ritenere menzognera l'affetmazione austriaca, 
in quanto ci risulta che non uno solo dei soldati boemi è rimnasto 
prigioniero, Ma, prescindendo dal destino tlservato ai singoli iti 
vidui — non è certo lo spettro della forca ciò che può Far retrutedete 
i figli della Boemia — è indubitato che la partecipazione dei crecu- 
slovacchi alla battaglia del Piave è un avvenimento di una grandis- 
sima portata morale e storica. 

Hasta, pér convincersene, enunciare questa proposizione: £ boestò 
soma smdditi dello Stato austre-unparico che compafiona contro di esso e nelle 
martire file e col massimo det rischi, quindi, colla suprema delle dedizioni. In 
ciò è la inesorabile condanna dell'Impero nemica. Invano, i bollet- 
tin! austriaci insistono sulle prove di eroismo che tutti i popoli della 
monarchia avrebbero dato e davebbero nella lotta contro di noi. Il 
trucco è evidente. Che i tedeschi e i magiari — ubriachi di odio 
contro di nei — si gettino allo sharaglio, ocssuno nega e i mostri 
stessi comunicati lo ammettono, ma che i popoli delle aleee stirpi 
della monarchia, che gli slavi del nord e quelli del sud, che i tomeni 
« gli italiani e i polacchi si battano cello stesso spirito, è semplice- 
mente falso ed è ridicolo tentare di far credere il contratio. 

La verità è che gli csecu-sluvacehi non si sono mai battuti pet 
gli Absburgo; mai; né contro la Russia, né contro l'Iralia; e quanto 
agli altri slavi, il loro stato d'animo verso di néi è mutato profan- 
damenre. ll Comando Supremo austriaco ha voluto in certo qual moda 
rispondere al congresso di Roma e mostrare che — nonostante i 
proclami per la rivendicazione a indipendenza statale delle nazioni 
oppresse dall'Austria-Ungheria — i soldati si battono sempre e che 
la diplomazia nuova inaugurata dal congresso di Roma è fallita. 

La verità è diversa. La verità è che sé Botoewic è stato costrettà 
a fuggire oltre Piave ciò è dipeso da un duplice ctdine di tagioni: 
primo: i soldati italiani si sono battiti con un valore leonino è quasi 
disperato : sccondo: non tutte Ir truppe austriache hanno dato il 
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tendimento di una volta. Ci sono fra loto degli clementi negativi. 
La confetma ènelle misure che il Comando Suptemo austriaco ha 
adottato pet sorvegliare, inquadrate e tendere innoqui, agli effetti 
della disciplina, i suldani non tedeschi e non magiati. 

Nessuno può stupirsi che i reparti crecosslovacchi s! siano com. 
pottari valorosamente. T boemi, e sotto questo appellativo glolale 
raccogliamo gli originati di Boemia, Slesia, Slovacchia, Moraria, sono 
forse i migliori soldati del mondn. Gli italiani concacono le cesti degli 
cstco-slovacchi in Frangia, in Russia. L'altima offensiva tentata da 
Kertnsky fu l'offensiva degli cscco-slovacchi & fu meravigliosa di 
ernismo, putroppo inutile, Questo popolo guerriero ha ancora le 
qualità dei tempi di Huts £ di Tisza. Finché non avrà raggiunto Ja 
libertà, non deporrà le armi. Dove volete trovare uclla scorin antica 
e tnclerna qualche cosa che rassonmugli, nel suo tragico sublime, alla 
marcia degli czeco-slovacchi attravtiso la Siberia, colla méta di Wla- 
divostok, per tornare in Eurupa a combattere ? Questo esodo attraverso 
i continenti © gli oceani, di un popolo armato che cera c vuole 
riconquistate la Patria, è di una grandezza sovrumana, Niente e pes- 
sunò può arrestate i figli della Boemia, Essi chiedono un pisto do- 
vunque si combatte per la giustizia e per la libertà ; deci in Francia © 
in Russia, agg! in Itala L'efficacia militare del loro concorso è no- 
tevole, ma quello che conta è il significato rnotale del fatto. A Vienna 
e a Budapest lo si è perfettamente compreso. 

Mentre i soldati crecralovaochi si battono nelle nostre file, | cit. 
tadini rimasti in Boemia continuano e intensificano Fapitazione anti 
austriaca. Il numero della SVarion Teide che ci giunge in questo mo- 
ménto, teca diffuzi patticolari sulle manifestazioni anti-austriache svol- 
tesi a Praga nell'apule e maggio, manifestazioni che sono state il fesdon: 
della grande adanata di Rome, In Boemia tutti i Partiti sosores « spin- 
pono sistematicamente la monarchia nella confusione © nell'anarchia : 
sabotano lPamministrazione, la condotta della guerra, la vita econo 
muca, la vita politica, Spingono all'anarchia e all'apettà rivolta, Atten- 
dono da questa tivolta e da quisto capovolgimento rivoluzionario 
la Ibra liberazione è. 

Ma il Direttore della Nazioni Fràdger, che è anche il segretario 
peneralo del Consiglio Nazionale dei paesi cssto-slovaochi, Aduardo 
Benzé attimoniste i Governi della Qhuadruplice Intesa che è rempo 
di uscire dalle frasi vaghe c che, come è avvenuto per la Polonia, è 
tempo di «dichiarare chiaramente e apertamente che si riconoscono 
tome indipendenti le nazioni uppresse dall'Austria-Unghetia ». 

L'Italia non può che accogliere senza indugi e senza difficoltà 
questo monito, Spetta all'Italia il compiro di «incerte le difidenze su- 
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perstiv fra gli Alleati, se dufidenze esistono ancora. Un altro passo 
dev'essere compiuto. Dopo la Polonia, deve la stessa dichiarazione 
venire per la Boemia e perl Jugoslavia. È tempo di mettere totte le 
carte nel gioco. - 

Ai primi soldati di Boemia che hanno bagnato di sangue il suolo 
della nostra Pactia vada l'omaggio riconoscente e devoto degli ita- 
Liani. 


MUSPOLINI 


Da I Fopole dale, N. 160, 1 luglio 1918, Y. Pubblicato anche sull'adi- 
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INTERMEZZO VELIVOLARE 


IL MIO COLLAUDO SULLO aSVA » 


Primo di questo mese di luglio dell’anno quinto della puetra mon» 
digle. L'appuntamento nel campo di volo di |... cssuera...] è fissato 
perle 19, ma a quell'ora lo chegfear mi pianta all'imbocco di una gal- 
leria e — con fior di regolamenti alla mano — tri dice, con una ca- 
denza tipicamente genovese: 

— Prenda il tram n. 8. In venti minuti arriverà. 

Il tram è natoralmente rigurpitante e io faccio « grappolo» sul 
predellino, Scendo € la tramviera nu insegna : 

— Fassi quel ponte. 11 campo è dall'altra parte 

Cammino e arrivo. L'ing. QHdoftedi — alto magro, già aviatore 
audacissimo e addetto attualmente ai cantieri aeronautici Ansaldo di 
[-... semutra....] — ini viene incontro: 

— Tutto è pronto, L'accoplano è lì. RP nuovo fiammante. Sarà 
collaudato da fil 

— Benissimo, E io mi collauderò sullo She. 

Non avevo più volato dall'agosto del Igis. Bro curivio di né6- 
taré quali nuove sensazioni ii avrebbe procurato il volo su altro appa- 
recchio, capace di attingere una velocità fantastica di alcuni chilometri 
al minuto, La Soa è in mezzo al campo. Attorno a lui, quattro è ciaque 
meccanici lo accarezzano, lo lisciano, lo castano, lo provano. Di quanda 
in quando il motore tomba, Felica comincia il avo roteare vorticonio 
[-... cessare ...] giri al minuto primo, Poi, silenzio. E i tmeccamici si 
lenziosi riprendono a lavorare con presti delicati, quasi femminei. 
Le mani passano su tutto l'apparecchio, ma frugano soprattutto nel- 
l'anima, nel métere, ati congegni meravigliosi e semplici che permet- 
tono tutte le manovre, tutte le andacie, tutte le actobazie nello spazio 
infinito dei cieli, 

Il pilota Stoppani, che mi condurrà io alto, è un virtuoso, un 
erede, forse unico virtuuso dell'aria. Sergente, Dut medaglie d'ar 
pento al valore. Giovanissimo. La sua faccia mi inspira una subitanea 
fiducia. Volersi con lui anche in piena tempesta di venti o di sirepatii. 
Fgli possiede l'apparttchio. Lo possiede, come una parte del proprio 
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organismo, fon già come vna macchina staccata. Il velivolo è «suna 
Ne Fa quello che vuole, Gli ingegneri presenti, è mi duole di non 
ricordarne i tomi, mi dicono meraviglie di lu. Egli collanda parecchie 
riacchine tutti i giorni. Il sun elemento è l'aria Tn alto egli sti trova 
d Sen gie, come un vigliacco panqialichista st trova bene in una pol 
tenna soffice. Lo fesa niri suscna vna prima impressione d'ordine 
puramente estetica, È bello, È armonioso nelle sue lince, Bello della 
bellezza elastica dei felini del deserto, È elegante. Ma è anche forte. 
La seconda inipressione è quella della solidità Tutto è Fragile in queste 
macchine, ma mente è fragile. Niente: dall’eltca ai longaroni, ai 
tiranti, alle sete delle alî, ai fili di manovra: tutto offre il massime di 
resistenza. 

L'ina, OQldofredi mi conduce attraverio gli Agsper e mi fornisce 
spierazioni e «lau che mi interessano enormemente, Poi lo Stoppani, 
che sta di casa nel campu stesso, in una villetta assal graziosa, ci offre 
una tarza di birra. Faccio la conoscenza della madre dello Stoppani, 
una vecchietta arzilla e intellirente, che sa nascondere la sua trepida- 
zione nell'orgoglio e nella fiducia. C'è anche la sorella, una gentile 
Signorina, che ci rende, con molta cortesia, eli onori dell’uspitalità. 

Sono le sette, Un rombn del motore. Una voce: — È pronto! 

Scendiamo Un fotografo ci attende al varco. Stoppani mi dice: 

— Prima volo cinque minuti col « mio» passeggero, 

I metcanici sl allontanano. Il più giovane di essi monta a bordo. 
Vial Appena il tempo di guardare, che l'apparecchio # già in alto, al 
di sopra dei monti, ancora inondati di luce, Di Li a poco scende. È il 
mio torno. Faccio la sarete aviatoria Maglione, casco, vechiali. Mi 
lego con una forte cintura Il mio posto è dietto al pilota 

— Ci siamo ? — mi domanda Stoppani. ° 

— Perfettamente. 

— A che alcezza è 

— Anche oltre i 2000, Come vorcere, 

— {Quanto tempo i 

— A vostro piacimento. 

Poi fra il pilota e il meccanico che fa girare l'elica si svolge un 
cunosissimo dialogo cabalistico. Sento Stoppani che dice: « Numero [ 
Numero + per due o tre volte. Foi un «vial» imperioso. La voce 
di Stoppani ton è più quella ; è diventata aspra. La voce di comando. 
Il rombo del motore diventa rabbioso. Le erbe del prato sono pia- 
pate dal vento. Vial Siamo già in alto. Lo See sì dirige verso i cieli 
come una freccia, diritto, In pochi secondi abbiamo già preso quota 
e ci dirigiamo verso il Tirreno. La grande città è tutta piena di sole, 
ma il mare mi sembra buio. Sofia an po' di vento che mi schiaffeg- 
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gia, ma è appena percertibile alle ali. Il velivolo è di una stabilità im- 
pressionante. SA: veramente poggiato sull'aria. EL come canta il mo- 
torci Come cantal Dolce, solenne, tranquillo, regolare. Chi è quel- 
l'idiota che oserebbe negate un'anima di origine divina ai motori? 

A un certo momento, Stoppani abbandona i comandi e alza le 
bractià per alcuni minuti. L'accoplano va tutto solo, sul mare, alla 
velutità di [.... sersera). Poi vedo Stoppani che mi aluoga un portasi» 
garette «li legno. Vi leggo scritto a matita: 

f-/_— Sisto a Iyoo metri. Volete prendere ancora quota È 

— SL Ancora] Ancoral — scrivo, in riposta. 

L'aeroplano s'impenna, quasi. verticale. Ora dol:biamo essere 
molto in alto perché la terra ti appare lontana lontana. Quanta sete- 
mtà diafana nel cielo crepuscolare... 

— Ancora] Ancoral — gesticolo colla mano. — Più in alto! 

Stoppani mi atcontenta Egli è il signore delle altitudini. Ta città 
che io guardo è ormai una macchia indistinta. Col calar della sera av- 
verto strani giochi di luce e di ombre, fra le montagne c le valli del- 
l'Appennino, È tempo di scendere. Il motore rallenta. Si ferma. Co- 
minciano le ampie spirali di un volo eseguito alla perfezione. To sento 
in rutte le mie vene Pebbrezza veramente dionisiaca dell'azzurro con- 
quistato. Il contatto colla terta avviene senza scosse, inavvertito. 
Puchi ruetri e lo Sur è Immobile. Scendiamo. To abbraccio, con una effu- 
sione che non è nel mio temperamento, il inio pilota. Io gli debbo 
molto e cioè un complesso di sensazioni squisite. Mi porto, come 
ticordo del mio primo volo « non ultimo volo Sia il seed 
dei meccanici, che ho indossato sotto al maglione. Concerto con ln 
Stoppani un raid aviatorio di propaganda che potrebbe aver luogo 
il prossimo 14 luglia.... È sera. INell'automobile prendono posto un 
valuroîo temente aviatore, profupo, che ha la madre vecchia rimasta 
a IUdine, l'ing. Oldofredi e alcuni colleghi di Sui, fra i quali i Fratelli 
Momo, Tutta gente che appartiene alla muuva razza italiana dei pro- 
duttori, dei costruttori, dei creatori. Uno di essi mi parla delle Acciale- 
rie Acsaldo € d'un maglio giganteson che pesa quindicimila tonnel- 
late, pari a 116 mila quintali, pari a 1.j00.000 chilogrammi MI Cifre 
sbalotditive Hanno sbalordito anche la missione americana. 

. — Da noi non siamo ancora a tanto! — «lissero gli americani 

Combattere oggi e nello stesso rempo lavorare, navigare, pro- 
durre, volate: conquistare la terta, i mari, i gieli, ecco l'Italia grande 
che va, sicura dei suoi destini, incontro all'avvenire.... 


HUSSOLINI 


Da Il Popelo a'tafia, N. 162, 4 luglio 1218, Y. Pubblicato aoche sull'edi- 
done di Rome, IN. IE4, 6 luglio 1919, V. 


« AMERICAN DAY » 


Il Caso, piccolo dio non indegno di qualche adorazione, m'ha 
concesso la gioia di assistere all'artivo delle prime truppe americane 
destinate al fronte italiano. Noo aggiungetò nulla all'arido comu. 
nicato dell'arida Jigoni di Maer e Friedlinder. Ditù soltanto quello ché 
il censore intelligeotissiomo toi permetterà di dire. Ho notato, innanzi 
tutto, la puntualità. I cittadini erano stati convocati ad assistere alla 
stilata per le 1R. Alle 18 in punto, i primi plotoni di soldati americani 
sfilavano tra una folla immensa. Mascia ordinatissima non da soldati 
improvvisati, ma da veterani. Tutti al passo, non vino fuori di passo. 
La colonna vista dall'alto aveva delle ondulazioni ritmiche che ri 


posavano l'occhio, In testa ai plotoni marciavano gli ufficiali. La prima . 
fila di ogni plotone aveva un portabandiera, "Terza psservazione !. 


matetiale umano magnifico. Tutti giovani dai 20 ai 25 anni Alti, 
robusti, cello spuardo raccolto di gente che fa le cose sul serio e che 
si accinge a fare sul serio la cosa più terribile fra rutte: la guerra. 
Altra ed ‘vulrima osservazione : i soldati americani si sono subito an 
bientati. Molti di essi rivelano l'origine italiana. Si è prontamente 
stabilita una viva corrente di simpatia fra il popolo e gli ospiti nuovi. 
Sembriamo — e non lo siamo forse? + tutti della stessa famiglia. 

L'invio di truppe americane in Italia, invio che questo giornale 
unico e solo ha reclamato lungamente, è un altro segno certo di quella 
sempre più intensa partecipazione degli Stati Uniti alla guerta curopea, 
che è il cardine essenziale della polirica wilsoniana. Pet poter riven- 
dicace il diritto di puter partecipare alla sistemazione dell'Europa 
e del mondo, non bastano i discorsi: o messaggi, siano pure solenni 
è ispirati : ci vuole qualche cosa di più: ci vuole il sangue, Gli ameri- 
cani ne hanno pià vertato e sono proncd a versare tutto quello che 
sarà necessario, Gli americani si battohe già sulla fronte ocgdenrale, 
ci sono settecentomila combattenti americani, numero che sarà molto 
probabilmente raddoppiato prima della fine dell'anno. L'aiuto ame» 
ricano not è un progetto o un &/xff come andavano mormorando 
gli ageoti dei fork: + qualche cosa di grande, di decisivo, Ad ogni 
gionno che passa, aumenta quasi geometricamente l'eficenza di que 
sto aiuto. Giusto è che la festa tiazionale americana sia celebrata cor 
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fede e con entusiasmo dai popoli alleati di Butopa, I nostri lettori 
srcordanio che è più riprese noi sbbiamo documentato l'entità dello 
sforzo americano. Tale sforzo ci ha aivtato in molti campi: viveri, 
tonnellagpio, womini, materie prime. L'America si è frazionata per 
noi, Se è vero, come è vero, che il nostro raccolo di grano del 1917. 
nuo superava i trenta milioni di quintali, e se è ero, come è vero, 
che per il nostro consumo nazionale ne gocorrono sessanta, ciù si- 
prifica che da alcuni mesi noi siamo per il anstro pane quotidiano 
cributari degli Stati Uniti, Sono gli Stadi Uniti che ci banno aiutato a 
raggiungere la così detta « saldatura # fra il vecchio e il nuova raccolto 
granatio. lo rapporto del tonnellaggio l'intervento degli Stati Uniti 
è stato « provvidenziale w. Gli Stati Umiti si accingono a colmare il 
gegicit nel tonnellaggio dell'Intesa. Oggi, dai cantien degli Stati Untti, 
ben 94 piroscafi prenderanno il mare. L'aumento delle disponibilità 
del tonnellaggio significa : mapgiore invio di viveri e materie prime 
e più grande invio di soldati in Europa. 

Convogli e convogli — qualche volta di parecchie dozzine di grandi 
piroscafi — giungono quutidianemente nei potu di Francia e rovesciano 
decine di migliaia di soldati, splendidi dal punto di vista fisico come 
da quello morale, La riscrva umana degli Stati Uniti è ancora intatta 
ed è immensa. La chimata di abati clacsi di wostiai dai 18 di 30 anni 
pad dure dagli cfto ai dieci smilioni di soldati. 

I problema del loro trasporto in Europa è risolto, poiché i sotro- 
matini tedeschi non sono riusciti finora a silurare che un piroscafo 
solo. Aumentando il toonellaggio diapowibile, la cifra giù sbalorditiva 
degli arrivi mensili può essere raddoppiata @ triplicata e il tonnellag- 
gio disponibile aumenterà, perché, mentre | popoli alleati di Europa 
fanno navigare soltanto per le merci a loro strettamente necessarie, 
nei cantieri degli Stati Uniti sono impostare a centinata le navi che deli 
bono sostituire quelle distrutte dai sommergibili Sarde. 

Si realizza l'evento auspicato. Gli Stati Uniti si assumono a poco 
a poco il peso della guerra, soprattutto il peso vinano. TE nioro conti. 
nente dé il turno ai popoli del vecchio che combattono con energia 
sovrumana da ormai quattro anni [.... sensera]. Gli Stati Uniti rendono 
e devono rendere tollerabile Il quarto per noi e quinto per i franco» 
inglesi, inverno di guerra. Lo faranno, poiché Wilzon ha dimostrato 
di essete un buon socio che nette tutto ciò che possiede in comune, 
Quando saranno milioni di soldati americani di fronte ai tedeschi, 
è possibile che la Germania pieghi dinanzi alla rtaltà è confessi la follia 
del suo progetto di dominazione mondiale 

Ad occidente Uncé Sam gipacteggia alto e terribile come la ne- 
mesi piustiziera della storia; ma fosse che ad csiente il dramma È 


ET e PTOO 
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finito P Il quarto, il quinto inverno di guerra è l'incubo di Mittelru- 
Topa, specialmente in Austria-Ungheria. Le forze morali, che sono 
i fattori essenziali in questo coallitto, aumentano dalla nostra patta, 
diminuiscono dall'altia. Sul Piave e sugli Altipiani si è palesata fn luce 
piena cuesta verità, Noi siamo, oggi, moralmente più forti di ieri. 
Non c'è cefard negli eserciti alleati, non c'è caford nemmeno fra le pa- 
polazioni. QuestaPatmosfera morale è una conseguenza, forse la più 
importante, dell'intervento americano. 

Dopo Fintervento americano, anche nei cervelli più incolti è pe- 
netrato uti raggio di luce. Sc Wilson, il profeta della pace, fa la guerra, 
È segno che soltanto la suerta può riportare nel mondo una pace che 
DON sia una rregiià © una menzogna; è segno che chi prolunpa la 
guerra È la Getmania € soltanto la Germania. Quando tielle trincee 
il nostro soldato vedrà al suo fianco il soldato americano renuto da 
vltre Cheeano a sofftire e a morire, non potra fare a meno di sentirsi 
riconfurtato nella verità e nella giustizia della causa per cui è stato 
chiamato a combattere, L'importanza, la significazione “motale det- 
l'intervento atteticano, 60 satanto mai valutste sbbastatza ] 

Oggi, giorno della festa nazionale americana, | il0gtri scentitàenti 
più profondi di riconvscenza è di ammirazione vanno al popola della 

«grande Repubblica e al suo grande Presidente, Salutiamo [a bandiera 
stellata che sventola sui campi di battaglia della vecchia Husropa. Essa 
simboleggia il diritto armato, la nuova storia che si insetisce all no- 
stra c imprime a quest'ora unica e decisiva nella vita degli individui 
e dei popoli il ritmo della solidarietà mondiale nella lotta contro la 
schiavitù e la barbarie, 


RAT'HSCHLTRI 


Dia Ji Popole sitalia, N 183, 4 luglio 1918, Y, Pubblicato anche soll'edi- 
zone di Roma, NM 163, 5 luglio 1916, 





PROBLEMI D'AVYENIRE 


Giorgio Wells, il arande romanziere anticipazionista inglese, ha 
scritto una lettera a Mario Borsa del Serale per constarate che l'opinione, 
pubblica italiana si disinteressa quasi completamente di quel complesso 
di idec e di tendenze che concernono la futura cosidetta Societi delle 
razioni. La comstatazione è esatta. È esatto, cioè, che nei passi aniglo» 
sassoni e anche in Francia molto si scrive, mollo si parla, molto si 
discute « sulla Società delle nazioni » fformula di una nuova religione 
destinata, forse, a sostituite sugli altari la « fanta Evoluzione »), men- 
tre in Italia la gente raziocinante si occupa di tatt'altre faccende, La 
prima volta che in Talia si è parlato di a Società delle nuzioni n fu 
all'indomani di certa costituente massonica tenutasi a Parigi e nella 
quale fu decretata dai «fratelli a Ja « Società delle nazioni » con la 
relativa bandiera giallo arancione e utt sole ass. L'on. Lebey = re 
latore del properto di Società delle nazioni — ebbe non una cattiva, 
ma urna pessima stampa ia Italia, sia per le sue amnesic a proposito 
delle nostre rivendicazioni nazionali, sia per il suo progerto arveni 
rista societario. Il povern Leber, per deviate la tempesta, si rivelò poeta 
e andò a esumate tra | peccati di pioventà un sonetto dedicato all Italia, 

To non so perché gl'italiani — a differenza degli anglosassoni — 
non sì trastullino ad inseguire le iriclesconti farfalle del more sure 
tariamo, Forse dipende dal fatto che la nostra forma mentis no6 è inolto 
portata verso il malsticisimo sociale, Credo che noi non siamo un popolo 
metafisico, ma piuttosto politico. 1] cristianesimo stesso, cioè uaa 
delle più grandiose manifestazioni di misticismo che l'umanità abbia 
mai vissuto, non appena prende serio contatto sulle rive del Tevere 
col mondo romano, diventa cattolicismo, diventa politien e politi 
cante. TI cattolicsmo è un fenomeno politico e non teligioso. Centi 
moti del mondo anslo-sassone sonò appetla comprensibili per nol, 
discendenti di Roma latina, che fu terribilmente pratica e politica, 
anche in materia religiosa. Stentiamo a comprendere la Sabefian Ary; 
ci riesce difficile fermare il nostro pensiero sulla « Società delle nazioni ». 
Tutto ciò che è indistinto, nebuloso, evanescente ripugna alla nostra 
forma mentis. Può, tutt'al più, suscitare in noi una emozione d'indole 
sc catetica », son tai uno « stato méotale ». Quando to protuncio que 
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ste tre parnle : « Società delle nazioni », jo non mi « rappresento nulla. 
Cerchiamo di rintracciare — se è possibile — il fondo delle cose» 
come dicevano i russi di una volta. Perché, prima di tutto, Storietà 
delle nazioni? E nun « Società degli Stati » o Società dei popoli ? 

Se una nazione nen # uno Stato, come ad esempio gli ebrei che 
così avverrà è IE che coss avverrà di uno Stato, che come la Svix- 
sera, non è nazione ? Nel caso di un conflitto fra nazione e Stato, 
ceme si comporterà Jl concilio supremo delle nazioni è Io vortei sa- 
pere — precisamente da Wells che è an inglese — se gli indiani, gli egi- 
ziani saranno ammessi ditettamente, per l’interposta persona dell’In- 
ghilterra, nella Società delle nazioni e qual posto erentuale vi acc 
peranno. E ancora: quale sarà # titolo di atmmissione alla Società 2 
Tutte le nazioni vi potranno entrare o soltanto quelle che si trovano 
in determinate comlizioni # Sarà una società. di nazioni «civili n. Sta 
bene. Ma il comun denominatore « civiltà » è troppo vago. Se voi mi 
amimettete nella vostra Socierà le nazioni soltanto democratiche, qual è 
Pelemento, il fattore per garantirri che uma nazione è veramente de- 
mocratica P_Ja formia di governo f Non basta. Ci può essere una re- 
pubblica castale ® atistocratica. Viceversa ci può essero una monarchia 
quasi repubblicana. Le condizioni dell'economia ? Una. nazione ecu 
tiomuictamente all’avanpuardia come la (Germania, può avere una su- 
pertrottura. politica non solo monarchica, ma medievale. Se voi mi 
cscludete dalla vostra Società le nazioni a ordinamenti non democra- 
. tici, voi non avete più la Società di tutte le nazioni del globo tetracqueo ; 
se voi accordate l'ingresso libero a tutti quanti, non sarà un po' dif- 
file per i rappresentanti, pura caso, di Wilson, ragionare e intendersi 
con quelli del Kaiser? Bisugna stabilire pregiudizialmente i a titoli» 
per l'atntrissione. Ma a proposito di ritoli la faccenda diventa compli- 
cata. Chi giudicherà det « titoli »? In base a quali criteri è Ci vorrebbe 
una autorità cxtra-ttitena, eittà-politica che « giudicasse e tnandasse » 
alla stregua di certe vetità rivelate e intimortali, Esiste quest'autorità ? 
Ammettiamolo. La più alta autorità religiosa è il Fapa cattolico, Ma 
come sarchbe accolto il suo verdetto dai popoli non cristiani, come 
l'ebreo, l'indiano, il giapponese 2 Il titolo d'ammissione potrebbe essere 
questo : l'impegno solenne, il giuramento di non scatenare più guerre, 
di sottomettere, cioè, al concilio supremo gli eventuali siferend fra 
tazione e nazione, Ma chi darebbe quest'impegno ? I governi ci po- 
poli è Bse questi ultimi, in che modo ? Forse attraverso i loro orpa- 
nismi specifici, politici ed economici ? 

umemettame, in via d’ipotesi, che la Germania vinta domandi 
di entrare mella nostra società: come vi comporterete ? Atcettenetà 
subito © terrete in mora, in quarantena questa nazione che ha scate- 
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nata li guerra ? Se le inflippete una quarantena, voi non rcalizzare 
li Società delle nazioni, perché, almeno per un certo tempo, vi tati 
cherài; & se ammietterete la Germania, non vrterete tremendamente 
colla vostra sanatoria la coscienza morale dei popoli spogliati e mas- 
sacrati che non hanno dimenticato, neo possono dimetticare ed è 
giusto che non dimentichino ? Come tercete insieme le vittime e 
i carnefici P_Ma poi non hasta l'impegno — sia pure solenne ce for 
male — di non senrenare più guerre. Che durata avrebbe quest'im- 
pegno ? Etetno? No. Fetché di eterno non c'è nulla al mondo. La 
durata sarchbe limitata nel trinpo, necessariamente limitata nel tempu. 
Nove o novantanove anni, Supponiamo che a un dato momento, 
in una nazione qualunque, sotto la spinta di fattori materiali n anche 
immateriali, prenda piede o abbia seguito un partito di ‘guerra, che 
sospinga il popolo alla guerra. Il Cuneilio delle nazioni dovtà imet- 
venice per mantenere la pace. Ma questo intervento non sarà illibe- 
rale e pericolngo P Come sarà accettato dalla nazione interessata ? 
Il Concilio dovrebbe intervenire negli affari che si dicono punto in 
terni di un'altra nazione; interni, peoché se è permesso a un parcito 
di esaltare la pace non può essere negato a un altro partito di pro- 
pagare — in date circostanze o anche sotto la specie dell'eternità — 
la puerta. Prevedo la vostra obiezione. L'impegno di non Fare più 
fette, assunto dalle nazioni componenti la Società, sarà accompagnato 
dalla limitazione degli armamenti. Dunque: tutte le nazioni, anche 
quelle che compongono la Società, saranno non inermi, ma limitata 
mente arinate, Tra parentesi: come si comporterà la Società davanti 
a una guerra coloniale # La condutrà «in solido a 0 lascerà fare € 
sino a qual punto e con quali metodi alla nazione interessata # Una 
più seria garanzia di pace duratura potrebbe essere data non dalla 
limitazione, bensl dalla soppressione degli armamenti, Non più co- 
fazzate, horn più cannoni, non più fucili, kon più Fabbriche d'armi, 
ten più armi di nessuna specie, di nessun genere. Non il mastodontico 
«420% e nemoleno il coltellino da tavola. Ma nemmeno questo disarmo 
paradossale parantitebbe la pace, perché domani un popolo deside- 
roso di muvwerr in guerta, avrebbe ben presto ragione, armato di 
coltelli n di bastoni acuminati o sassi agugri, di un altro popolo ar- 
mato soltanto di chiacchiere trascendencali.... Quando la volontà di 
battersi c'è, si trovano sempre le armi. Si ricomincerebbe dai denti 
€ dai sassi, per finire al canngne.,, 


£ x + 


St voi credete, facendo balenare lo specchietto della Società delle 
nazioni, di far cadere l'allodola fare, vi shagliato. Se la Germania 
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barà battuta, non vorrà saperne della vostra Società delle nazioni £ 
Upi NOn avrete né modo né volontà di costringerla: e se la Germania 
vincerà, tealizzerà Ja sua Società delle nazioni, civé una Pangermania 
mondiale con centro Berlino, con a capo gli Hohenzollern. Piuttosto 
che costruire sulla sabbia, piuttosto che inseguire le chibiere, Ie larve 
vane della t pace perpetua » che è un'assurda ironia, quando non si 
trad, come nell'inspirazione del libretto fampso di Kant della pace 
di Un cimitero, vediamo che cosa si può fare di concreto, di fecondo. 
Latanto Wilson, e lo documentava Maurice Barsès nell'Ecso de Panis 
di sabato, non è niente affatto il pauorinatote della Socicà delle na- 
ZIDII, 

Io credo che l'opinione pubblica delle fazioni anti-tecdesthe 
potrebbe essere orientata verso la necessiti di somertize are di questo 
avtomerto fa alicanza dî pare l'attuale alitanza di guerra. Attorno alle quat 
tro nazioni che reggono il peso della lotta formidabile, attorno alla 
Francia, all'Inghilterra, all'Italia, agli Stati Uniti si riunirebbero i 
minori alleati di tutti i continenti, Questo gruppo formidabile — pro» 
Iungando e fortificando Falleanza degli elementi che lo comporigana — 
sarebbe una immensa garanzia di pace. Questo si può e gi deve fate. 
Garantire le intese della pace fra noi, intento, e poi vedremo come e 
qualmente potrà verificarsi lenfrarsennionr universale. Non è difficile 
a] di sopra di tutte le formule più 0 meno alchimistiche degli idealogi, 
fondare Questa prima suderà delle nustre nazioni, perché le nostre 
nazioni, che si difendeno dall’ageressione tedesca, hanno già costituito 
una societa meravigliosi, sono già Una società che diventa sempre 
più cordiale e più intima, perché ha messo e mette è deve tettere ii 
Comune tutto: mezzi, Ideali e songs. 


HUSSIMLINI 


Da i Popefe atfialia, N 185 6 luoti oli trchee j 
i i , a 6 Tueko 1918, %. Pubblicato 'edi- 
Mose di Rosa, IN. 186, 8 luglio 1919, Y. solledi 





L'ALTRA ALLEANZA 


Stefano Pichon, ininistro degli Esreri di Francia, in un discorso 
ienuto a Parigi per la celebrazione della Festa americana, ha detto: 


«Inlerme sperceri il fascio delle amicizie e delle intese chie si sono anmodate 
fa i mostri alleati © noi durante questa terribile guerra ». 


Fil Tess sotrolinca questa nobile dichiarazione con le seguenti 
parole: 


«B una forza ivresistibale ché servicà onicamente n fare regnare Ln giustizia 
la pareo, 


Prima di Fichon, in mille agcasioni, ministri, capi di Stato, uomini 
responsabili della fuadruplice Tatesa hanno pronunziato  dichiara- 
zioni dello stesso tenote, 

Non vi è discorso, ducumento v ‘telepramma dei Governi della 
Quadruplice, nel quale non sia esaltata l'intitàità, la solidità dell’al- 
leaniza che stringe le nazioni in lotta contro l’imperislismo austro- 
tedesco. T «comunicati» del Consiglio Supremo di Guerra si chiudono 
sempre con la (tase ormai sacramentale della perfetta identità di vedute 
e della completa solidarietà fra pli Alleati. Accanto a queste munife- 
slazioni dall'alto, sbocciano le altre dal basso, Le « leghe + che si costi- 


tuiscono nei paesi alleati e che raccolgono, in um certo senso, la parte 


migliore delle nazioni, rinsaldano ancora più per l'oggi e per il domani 
le aniicizie e le intese di qui ha patlaro il munistro degli Esteri di Francia. 
La vita delle trincee alimenta in milioni di uomini combattenti e non 
combattenti quella «forza irresistibile » che sarà la inigliote paranzia 


“di pace. Insomma la coscienza dei popoli della Quadruplice — e si 


comprendano naturalmente anche i minori — è pronta all'evento che 
dovrebbe consistere nel « prolungare in alleanza di pace l'attuale 


alleanza di guerra. 
È tempo che gli Alleati stabiliscano, almeno nelle liner essenziali, 


la base di questa alleanza di pace. 
In mi aspettavo dal Consialio di Versailles una dichiarazione così 


coneepità : «T rappresentanti delle seguenti nazioni decidono in massa 
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di concludere sin da questo moniento un'alleanza di pace della durata 
di tanti anni». 

Questa dichiatizione era tempestiva, cioè veniva nel momento 
che pate il migliore. Gli Imperi Centrali hanno tecentemente costi 
tuito il loro [Fafesbezi letteralmente alleanza di guerra o di armi, 
mà effettivamente alleanza in vista del tiempo di pace. Deciso, in mas- 
sima, l'alleanza, i fattori competenti starino, come dicono, appro- 
fondendoln nei dertagli. La Muitteleuropa è, almeno sul protocallo, 
creata. Viva? Ion vivrà? A questi interropativi risponderà il futuro, 
Noi, senza essere di spiriti profetici dotati, crediamo che questa alleanza, 
essendo tipicamente e socialmente alleanza di Stati e non di popoli 
{perché l'Austria-Ungtteria non ha un popolo), è destinata a franta- 
marsi sctto l'urto virtorioso della Quadruplice; ima sia di Facen che, 
oggi, la Germania, l'Austria-Lngheria e i «ue minori satelliti hanno 
concluso un'alleanza di pace, Ora, a mio avviso, la Chuadruplice Lntesa 
doveva rispondere alla tuossa politica austro-tedesca, protlamando 
l'alleanza di pace fra le nazioni che la compongono, Tre ordini di 
rasmoni consicliavano di affrertare la decisione: 

r. L'attuale alleanza delle armi dovrà prolungarsi nel dopo 
queta, se nun si vunlo che il frutto degli enormi sacrifici consentici 
dai popoli vada miseramente disperso, Domani, più ché oggi, Ie na- 
zioni alleate dovranno marciare le Une a fianco alle altre, onde affret- 
tare la ricostrozione politica, cconumica, motale, del mondo. 

2. Bisogna convincere i Soler che le loro manovre ditette a 
alividere gli AUcati non sono vane c ridicole soltanto oggi che il peri- 
colo urge e la lotta infuria, ma sono vane anche pet il domani. EL blocco 
formidabile antitedesco non andrà in pezzi col finise della guerra, 
ma continuerà a funzionare « ad agire, L'annunzio di una alleanza di 
pace fra le nazioni della Quadruplice non sarchbe privo di conse- 
guenze nella detetirituzione della politica tedesca. 

3. (Questa alleanza darebbe, per ciò che concerne il dopo puerta, 
un senso più profonda di tranquillità e di sicurezza alle nostre popola 
zioni. Tranquillità d'indole materiale, in quanto susciterehbe la con- 
vinzione che le inevitabili difficoltà del dopo guetra saranno affron- 
tate jp comune, e tranquillità d'ordine motale, perché l'allesnza esclu- 
detebbe vgni pericolo di guerra, «almeno » fra le 21 nazioni che vi 
potrebbero partecipate è che, essendo disseminate nei cinque conti. 
nenti, darebbero all'alleanza stessa un carattere universale, 

Recentemente, al Parlamento inglese, discutendosi attorno alla 
Società delle nazioni, [ord Curzot, pure tenendosi pulle generali, 
trovò mode «di fare alcune dichiarazioni interessanti. Disse, cioè, che 
l'attuale alleanza della Quadiuplice e dei popoli minori in guerra 
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contro la Germania poteva essere considerata come una socieri «i 
nazioni, di cui l'otgano supremo era il Consiglio Permanente Intera]. 
lrato di Versailles. 000 

Ha questo Consiglia non ha ancora detto la parola che | popoli 
attendono, Quando la diri ? Forse la prossima volta, Ora è rempo di 
suscitare un movimento nell'opinione pubblica che stimoli i Governi, 
I popoli hanno già realizzato l'alleanza : è tempo che gli Stati vi appon- 
gano il suppello. Invece di baloccarsi nella contemplazione della Sogierà 
delle nazioni, vale meglio costevire sul terreno positivo della realtà 
attuale. La realtà è questa: Ventisette tazioni sono itt guetra contro 
la Germania. Tale enorme massa ché rappresenta la maggioranza della 
popolazione del globo, si nuclea attorno a cinque grandi nazioni diret- 
trici: Francia, Statt Uniti, InghUterra, Italia, Giappone, Un'alleanza 
di pace, Era queste cingne nazioni, sostilyisce I pegno certo che l'uma- 
nità non rivivrà, almeno pet un periodo di molte generazioni, le angoso: 
di questi anni di sangue. Dicpo quattro anni di guerra, giunti, come 
siamo, alla Fase culminante, è tempo che i Governi degli Stati pronun- 
cinò la grande parola consolattice : « L'alleanza fra | popoli Blberi 
continuerà w. . 


BILI LIALIMI 


Da di Popolo d'italia, BI 187, £ luglio 15818, YO Pubblicato anche sull'adi- 
sente di Roma, N. 199, 19 luglio 1916, Y. 


DISCUSSIONI E POLEMICHE 


CHE COSA INTENDO 
PER «SOCIETÀ DELLE NAZIONI » 


Il mio articolo Probbet d'onenire di Sibato scorso, si chiudeva 
con queste parole: 

«In credo che l'opinione pubblica delle nazioni anti-tedesche po- 
trebbe Sastre otlentata verso la necessità di cenverzità pio da gaesta a 
mento ti allanza di face l'uttunte allegnza di gierra.... Garantire le intese 
della pace fta noi, intanto, @ poi vedremo come è qualmente potrà 
verificare l'embrazone ner universale Nun è difficile, al «i to ra 
di tutte le formule più 0 meno alchimistiche degli idenlapi fondare 
Questa prima società delle nostre nazioni, perché le nostre nazioni 
che si difendono dall’ageressione tedesca, hanno già costituito una so- 
cietà meraviglivsa, sono più una società che diventa SGupre più cordiale 
© pui intima, perché ha mesto e mette e sese mettere in comune 
tutto: mezzi, ideali e sangaeu. 

Se l'amico professor Ricchieti avesse meditato su queste parole, 
fosse, non mi avtebhe indirizznia Ia lettera che ho pubblicata ieri * 

Io ko preso il concerto, il Principio, la frase «Società delle 





se * La Lettera è preceduta dal setumie a cappello wi e FPatblico molta valen- 
Neri questi feniera sel prof, Gistenui Rincchieri, nume che nen ba biogas di 
sentezione prr ali ambienti favevtentintà ssiloneri e draligni è fra è caltori di dire. 
Pirae gropraliche. Pubblico alto palcotieri guests desrera per due ragioni Primo, 
Perché mo degli ebiertivi che ati fissava sertseodo l'articolo... fucrimenata, e ha 
em quelle di suscitare &ne giscaitione Iulppericaza argomenta. è gino 
Spe anzi ci qualeun alito sorrà intervenire nella dircariione Secondo, Perché 
mi propongo di dirasirare, nelle pote di risposa che pubplicherg dameni rome 
e gueliterie,,. Riceleri mi dia verro da fine delis sug dertera guasti comple: 
mente ragione, LI dissenso poterbbe ersere soltanio sel " modo". ass mo) cita 


cibi ", Mil. (Tuscossroni, FER LA U SOCIETÀ veLLe N 
d'italia, N, 188, 5 luglio 1918, VI E Nazioni», da I Popolo 
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nazioni »_e l'ho sottoposta alla mia cotca. La lettera del prof. Ric 
chieti non mi contuta. Noo mi dice core qualmente lc difficoltà ine- 
renti alla vagheggiata costituzione della Societa fra le tazioni saranno 
superate. 

In ha chiesto: quali nazioni avranno il diritto di entrare nella S0o- 
chetà P_NI dicicto da quali titoli sarà sulfrapato ? Come funzionerà la 
Società 7 

Il prof. Ricchieri mi risponde che l'impossibile di ieri diventa il 
possibile di domani. 

NWerissimo. Ma è altrettanto vero che ci sono delle impossibilità 
che non mutano per mutare di tempi, Visto che il prof. Ricchiesi 
non ha nemmeno tentato cli dare vna risposta alla funga serie di 
quelli che io chiamo i miei terribili punti interrogativi, credo che 
value la pena, ai fini dell'utilità di questa polemica, di precisnre in 
paragrafi dl mia punto di vista 

Primo. — Io non escladoc4a pruse che, fra qualche anno @ fra 
qualche secolo o fra qualche millennio — quando gli vumini saranno 
definitivamente Liberati dalla zavorra della joco divina bestialità — 
possa sorgere e funzionare una Società delle nazioni che raccolsa 
tutte le nazioni e tuecri gli worn di tucce Je [atitudini, di tutte le stitpi, 
di tutti i enlori. Si è norato che il progresso morale è stato malto più 
Jemo in paragone del propresso materiale © meccanico, ma può essere 
che im seguito lo sviluppo prodiginao di quest'ultimo, aiuti un po' 
l'altro che è rimasto Indietro... 

Secotzlo, — lo rispetto molto coloro ché credendo fermamente 
in questa possibilità, si adoperano per fare proseliti e indirizzare le 
coscienze verso questo leale. 


Terro. — Ma jo dico; che cosa si può, si deve fare oggi? Coi 
ata il dissenso fra il Bicchieri e me. E poiché to affermo che bisogna 
costruite c nom soltanto sognare, egli mi risponde che «faccio male » 
e che parlo inale di Craribaldi. La a Società delle nazioni » è già un 
ouoevo dogma nel quale bisogna credere senza discutere. Le lezioni 
della storia non contano, Test abbiamo insegvite Ic chimere dell'Inter 
nazionalismo, oggi è il fantasma roseo della Società delle nazioni che 
ci ammalia. Si può arrivare a quella mèta lontana, ma nell'attesa comin- 
ciamo a realizzare una società, Nell'attesa della Società In cui ci saranno 
tutti — non esclusi i tedeschi e i pellirosse — costruiamo la Società 
delle nostre nazioni. Trasformiamo in alleanza di pace l'atcuale al- 
leanza «li puerta. Io gggi respinco la vostra Società delle nazioni, 
nella quale non scorgo nulla di definitivo e vagheggio invece ans 
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Serietà delle nazioni, Ja mostra, quella ché esiste già: società che può 
esistere © funzionare perché le tendenze dominanti dello spitito e gli 
Interessi fondamentali dei membri che la cotnpongoni armonizzalo 
a pofficenza. (Questa società che raccoglie ia maggioranza degli abita 
tori ill nostro pianera è già nata, Manca solo la dichiarazione ufficiale. 
Se sarà necessario, con un movimento convergente e trarisizente della 
Spinone pubblica, la imperremo. È questa la Società delle nazioni 
che le trincee comprendono e propugoano, È la proclamazione ‘ di 


questo evento «he noi ci attendevamo «dal recente convegno dell'In- 
tesa a Veraniles. 


(uarlo, — Costituita la martra Società delle nazioni, vorrei che 
nel Supremo Consiglio di essa vi fossero, a lato dei rappresentaoti 
delle nazioni costituite, i sppresentaniti di quelle nazioni che non hanno 
ancora ragelutttà l'unità statale, come ad esempio ln Polonia, la Boemia 
la Jugosfavia, l'Armenia. Questa Società delle nazioni putrebhe pren. 
dere contatto e stabilire accordi di massima — anche prima della pace 
— con le nazioni rimaste neutrali, È certo che scomparsi | pericoli dal 
quali sono munacciste, molte, se non tutta le nazioni mentrali, aderi- 
rebbeto alli nostra Società mondiale delle nazioni. 


Quinto, — El Germania * Qui è a ragione della mia avversione 
al progetti del « societàtismo » Qui il prof. Riechieci mi di ragione 
annullando la sua tesi, 


via — dica Bicchieri — scopo del vosita articolo ua di dichiarare che nella 
prossima Socielà delle azioni‘ non debbono entrare la Germania sd i suoi 
alleati, anche dopo l'esprarione det loro Inisfntti è se anche animano impegno 
di rispettare i principi del nuovo diritto di comvivenza Umana e civile interezza 
fiale, ci vostro appunto merita ggoii considerazione ", ° x 


Grazie, Nun bramo altr’esca, come si lezge sulle coperrine del 
Barbera. 

Ma allora, escludendo la Germania, petché si parla di Sorienà 
delle nazioni, facendo supporre che cutte avranno diritto di patteci- 
parvi, mentre una e le sue alleate saranno bandite dal consorzio delle 
genti umane ? Società delle nazioni, arene 4a, come vuole il Ric 
chieri e come spero io. 

Dunque anche il Ricchieti non insegne / Società ra sms Società 
delle nazioni, La Società in generale, per costituirsi, deve tompere i 
comi di questo dilemma: se la Germania vince, la Società delle na- 
zioni sarà la Società degli schiavi sottoposti sd un sole padrone; se 

. F 
la Germania perde — come perderà — è inutile ricondurla all'owile : 
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a} perché la disfatta l'avrà resa almeno per qualche decennio 
INMOcoa | 

4) perché non vorrà saperne di «sodalizzarsi a; 

e) perché anche nel caso che la Germania avesse il desiderio 
di «sodalizzarsi », bisognerà, se non #escluderla per sempre, come opina 
il Ricchieri, tenerla lungo tempo in quarantena £ esigere garanzie 
formidatili. L'è un'altra ipotesi, Che la guerra non si risolva milicar- 
mente, La a Società delle nazioni » nel peosicio, confessato o non, 
da molti che la propugilano, sarebbe una specie di « surrogato a alla 
soluzione militare della guerra. Visto — dicuno o fanno intendere 
costoro — che la guerra non si risolve, sostitolameo a] Fatto militare 
il fatto morale, La Germania può ad un dato momento, quando si trovi 
sull'orlo dell'abisso, entrare in questo ordine di idce, Poò arteggiarsi 
a Maddalena pentita, cospargersi il capo di cenere e cantare le livanie 
della Socierà delle nazioni, mistificare il pastore che le aprirebbe Povile, 
€ preparare un muovo colpo... Ma noi siamo credere che il calcolo 
tedesco sulla nestra imbecille buona fede non riuscirà. Sarebbe un 
colmo porgere una tavola di salvezza a coloro che hanno tencaro di 
assassinato, 


Sesto — Che ta Socetà delle nazioni debba intendersi nel moda 
da me esposto, sppare chiaramente da una intervista comcessa recente 
mente da Léon Boutgeois al Afania. 

1 Bourgecis ha diretto durante parecchi mesi i lavori di una 
commissione detta della « Società delle nazioni ». È dunque un vome 


che ha studiato a fondo 0 problema Egh ha detta: 


a dura organizziamo è dî tesdevir amiperrgle, mar essa pom pad ersere 
aunaimente formati che Ira gii Alleati, cicà fra colora che pi Gattoan per ntabiliee 
il regno della sinttizia e del diritro. 

« Essa putrà essere In seguito e successivamente aperta ad altre nazione, 
secconda cle esse avtanna dite le gacenzie necessarie di farro e di dititto e che 
possederanno via orgeniszszione democratica... 

« Ti piano di questa uTRamzzazione deve casere secondo mé studiato fino di 
questo incidenti e dicerie lo puerca dogli Alleati. Perch? Perché intaos tutto 
sino da questo roomento l'unicne rinsallerebbe fra doro i [egami che Ji uniscono 
co scsbilicebbe sta unione diplomatica che sarà indispensabile al momento del. 
l'apertura dei negoziati per eviture divergenze di pareri di Lui nto mancherebbe 
di approfittare il aconico. Pei, mettendo in pratica, fino da questo momento, il 
rispetto del diritto, dl ricorso alla soluzione pacifica di tutte le fifficaleà e ortando 
fra L losco interessi di qualunque specie, ancht fibanziati cd miofnici, uni ace 
mona piovevole a tutte [e nazioni dell'Intesa, ricortosceranno i vantagei che pro 
cura queste solidarietà degli Stati sostituita all'antico cegime di lotte continue, 
di interessi e di ambizioni 

« Finsleente, se cecorre apice senza ritardi, gli è perché da questa csprricnza 
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risulterà certamente A favore degli Alle 
AZIONE morale sel mundo. Asrannto mo 
iSmalotu, Wren ntostrato che i ÎIoré propositi 


un nrizzone di sogni, poiché cssi evranno saputo 
realià », 


Questo ha detto in chiari termini Léon Bourgeois. Io approvo 


e mi fermo, * 


LICSROLTNI 


Ty fi Popolo italia, N 160 19 luglio 19Ik, VW. PubElicato anche sull'edi- 


zione di Roma, NO 190 1? luglio 3919, \, 





* Io mori îeti 
chert è merito ni prohlema della «Società delle Nozioni r, Afussolini pubbli. 
Da UE articoli fagtori; Matio Floriani, E. Lombroso, Piero Padulli, G, B 
i . . . . ! : y 
Reggini tufeppe BMacchiecil, facendoli precedere dal seguente e cappello è 
ICI di, fe di acicali î i i 
Wifrasia a prie «di aicali, che mi rogo pendii im Suerte piani e li Pubblivo 
A ca perrag i lettori bursacr cogliere le divernità è fe 1fa sli nai 
WIE sdltri, Orwtta: dl proble: e mowre fre gli uni è 
Regi, Orma, Na È porta e alruee foiiztoni mentali di fenute 2 erro 
Pra Tone ale lc aTitt. Ci an secarda rossanziale ford a 66 ti Bara 
Ind rFanusciglà meresinnà dî comigene sin de awe 
Soectera Selle Nazinai" le Naziaui ci dico momento a fondare ana 
ai" fra de Nazioni che combalione insieme ber fo stesso 


laleale upsia dà la dir, tl I, , YHe ch Fa 
' r ELEra che il a la trà 
i | n Ela IFENE SECHIFA w. { CUSCLSA IONI Iny- 


glio 1918, vi) LE Nazione, da di Popolo d'italia, N, 193, 13 lu- 


fl VR aumento ccaiderevnte della loro 
atrato tottavia di sincerità delle loro jn- 
genesi Mon si perdono în 
i dre di Jero, trasformaeli in 





DOPO VERSAILLES 


La settima sessione del Supremo Consiglio di Guerra tenmiosi 
in questi giorni a Versailles si è chiusa con la diramazione di un 
comunicato che val la pena di commentare, IL comunicato ci fa sa- 
pere che il Consiglio si è felicitato con MPesciciro è col popolo italiano 
per Ja «memorabile disfatta inflitta all'esercito austro-ungarico, di- 
sfatta che è stata di grandissimo contributo al futuro successo della 
causa degli Alleati». 

Sta bene, ma a questo punto l'opinione pubblica era — e rimane! — 
in diritto di attendersi qualche cosa di più : era in dinitto di attendersi, 
com'è gii avvenuto per la Polonia, ame dichiarazione solense ed csfiicita 
di riconoscimento dell'indibendenca nazionale della Pormia è della Fugo-slavia, 
Questa dichiarazione è mancata. il silenzio appare completamente 
inesplicabile dati i precedenti ultimissimi della questione. Il 28 giugno 
il segretatio di Stato Lansing fa questa dichiarazione : 


« Dopo la pubblicazione in duia 29 maggio da parle del Governo amevicuno 
della dichiaraziyne relativa alle aspirazioni alla Jibertà nazionale degli curcoslo. 
vacchi e jugoslavi, i Governi tedesco e austriaco ed 1 loco faulori hanno cercato 
di darle un significato volutanisote ecronco c di falsificare la ctriaca interpreta. 
ziune, Affinché cer sia possibile alcun malinteso cefativarmenia 2) significato della 
dichiarasicne, Lansing la completa oggi anmunciande ché l'allitudine adottata dagli 
Stati Uniti © che tutte Je stirpi della razza slava dovrebbero essere completamente 


liberate dal gicugo austro. tedesco è. 


C'é un « dovrebbero + condizionale che svaluta un po' tuo il 
testo, ma è indubbio che questa dichiarazione segna un atteggiamento 
più deciso degli Stat Uniti nei confronti dell'Austria-L'ngheria. 

Nel frattempo altre manifestazioni più significative si sono svolte 
in Huropa, Il Presidente della Repubblica Francese ha consegnato le 
bandiete all'esercito Locma (creco-slavatev]), e in quell'occasione Ste- 
fano Pichon, ministro degli Esteri di Francia, in som gel Criverato, ha 
mandato usa lettera a Benes, segretario generale del Consiglio Nazio 
nale creco, nella quale si dichiara che: 


a Il Governo della Repubblica Francese, testimone dei vostri sforzi e della 
vostra devozione alla cause degli Alleati, soosidera come cgwa è percrianio pra 
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slamore | diritti della sortra narione all'inditendenze e di riromoscete pubblici: 
mente e ufficialmente il Comsiglio Nazionale come l'aigano supremo dei suoi 
interessi generali cla prima assise del futuro Governo ckxbesloraco #, 


Con questo documento attorno al quale è impossibile ogni sofisti 
cazione, la Fraricia ha aderito alla tesi estrema del delentda Anttria. 
Non si può più onestamente parlare di circoli francesi che votteb- 
bero erinazee la duplice monarchia, quando Stefano Pichon, ih nome 
del Governo, proclama l'indipendenza statale della Boemia, 1 che si- 
guifica, dopo la giù avvennta proclamazione dell'unità e indipendenza 
polacca, mandare lo Stato ausito-ungaticà in frantumi | 

L'Inghiltetta, con wna lettera di Balfour, segretario di Stato per 


gli Affari Esteri, ha aderito al punto di vista francese, Scrive jl Balfrur 
a Pichon”; 


«Il Governo di £, M. desidera attoerarsi pienamente ai silimenti così ammi. 
Iewalmente espressi nel discorso del Presidente della Fepubbliza La consegna della 
banditta alla cerimonia di ieri è molto più che un interessante 4vwenienterte» militaze 
cd essa non concerne soliunente gli canco-slovucchi: essa dia una sieculicazione 
politico di cui fa portata è ben più vasta, poichf esc Cappres:mta urla tappa nella 
Erande lotta per da Mbertà e Ja sicurezza delle piccole nazioni # jin partrcolare di 
quelle che, sn suite de parti dello mogarchia dai rra-wM patria, ivan rotto ta sirannir 
di una minoranza rirattiera, Questa grande causa interessa tutti gli Alleati è hc ci 
callegrianio di pensare che si trovano dalla nostra parte ana solo el czeco-sfovacchi, 
ma i puigo-slavi e polacchi e combattone valortaamente per fa causa della libestà «. 


Anche la leiteta di Balfou: non ammette equivoci. Liberare le 
piccole nerioni che vivono in territorio AUStrO-UNgarico sotto la ti- 
raonia di una minoranza straniera, che cosa altro può voler dire all'in. 
fuori del programma che si riassume selle due parole: destra de 
denda î 

‘Neon ci sono stati in questi ultimissimi giocni dichiarazioni uficiuse 
italiane in questicne, ma il pensiero, l'orientatnento spirituale del- 
l'on. Orlando è nota, Dopo che repatti bocemi si senò eroicamente 


bactutî fra Brenta e Piave, mon si può amtnettere che il Governo ita- . 


liano © l'uomo che nel Govecno italiana dirige la politica estera, siano 
divergenti dal punto di vista di Pichon, Balfour, Lansing, 

E allora è logico demandare: perché dopn le manifestazioni dei 
singoli Governi non si è avuto nella recente sessione di Versailles 
Una dichiarazione solenne collettiva, itmpepoativa ; dichiarazione — si 
noti bene — che crsco-slovacchi e jugu-slavi reclamavana, attendevano 
© attendono ancora ? 

Perché non si è riconosciuto senza tante ambiguità diplomatiche 
dl diritto all'indipendenza degli slavi del nord è di quelli del sud? 
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Questo cra il giusto momento per lanciare la dichiarazione din 
dipendenza dei popoli sudditi furzati q'Ahsburgo È oppressi ale 
minoranze suraniere che sono i magiari è i cedeschi, Era questo mo” 
mento di solidatizzare pienamente, apertamente — a gran voce 1 
coi popoli oppressi, ll cui fermento impressiona € apanrisee te cale 
che di Vienna e di Buda-pest. Era ypesto il momento ae gere 
un alteò elemento alla crisi austriaca, che dev essere grave se. n 
rispetta più nemmeno le iuncimità del anthage imperiale. La goria di 
dice che quando i segreti domestici delle coppie incorso ir circolano 
per le piasze, l'ora delle dinastie è suonata | Hra ques È i momento 
di parare e sventare le manovre dei politicanti viennesi ° socaa 
affannosamente un compromesso colle stirpi oppresse. | 80, ini th 
sul Belly Teragrabi, che il conte Splva Tatonei, ministro de det 
coltuca, ha avuto lunghe e inconcludenti conferenze col SRI ti caeno 
slovacchi, jagn-siavi, social democratici Di Pimeeiacor usati na 

apporto all'imperatore. : l'in 
menta in udienza Ì deputati del Partito Socialista c pel cechi 
jugo-slavi, romeni, coi quali ha discusso la situazione politica. rutto 
cià dimostra che la monarchia mette duite Te Forza ta gioco, per se 
dare il conditio delle nazionalità che la dilaniano, me, poi ; 
— è si doveval — incoraggiare queste nazionalità © sposta ment si 
elementi di esse, più pigri, più tepidi € maggiormente disposi ta 
transazioni pur di vivere ? Sposando la loro causa, innalzando 

o indipendenza, o 
e i rersallie dovra partire questa parla, proprio in questi 
giorni in coi essa poteva dare il massimo rendimento ed essere più 

i risultato. 
An nl collettiva non è stata pranunciatà, non si sa perché. 
Sarà, forse, per l'ottava scasione.... E LI tempo passa... 


HOSSEINI 


Da I Popolo dralia, N. 190, 11 luglio L9LS, 7. Pubblicato anche sull'edi. 
zione di Fema, 2 180, 15 luglio 1319, *. 


L'ORDINE REGNA... 


Le notizie contradditorie, assurde, famtastiche dalla Russia conti. 
nuano a giungctci a mucchio. L'Intesa non ha sapuco organizzare un 
serrizto d'informazioni che desse qualche poranzia di serietà è di atten- 
dibuità Siamo, quineli, alla mercé della Wolf e delle sue filiali in pa- 
itia e all'estero. Non solo la politica russa, ma la cronaca della vita 
tussa, diventa La tompicapo, Non c'è una notizia che non sia smentita 
e non cè una smentita che non confermi la notizia. Lo c2aAt, per ssetm- 
Pio, è stuto dato per morto, ma pei si è saputo che era vivo, e, da 
vlumo, l'annuncio di una messa di suffragio alla sua memoria, coli 
ciata cla un pope a Zarkoye Selo, autenticherehbe da monte, A meno 
che... Koenilof marcia © rmarcisco ? Un giorno è im marcia alla (cesta 
delle sue truppe, ma domani si legge che il povero Kacnilotf è stato 
Squartato, che le sue spalline da penerale sano state attaccate alla 
conda det muli scortatori & che Eli estremisti hanno ballato atomo 
al cadavero uti sablia oscena, con menichi di scopa, maschere net 
e ttuccature diaboliche. Maleradu ciò, malerado lo Squartani@oto, Ur 
vago «dubbio pertiane nell'agime nostro: Auatti nell'edizione di 
un qualunque giornale del pametipgio, vi ritrovate fresca fresca la 
novella che Kucniloft vive e matcia e marcia ancora, Cos pet Î giap- 
poresi, così per | ribelli dell'Lerzina, così pet Miljukof che appare 
a Kicv e scompare, è sempre la Germania che per mezzu dello sus 
Agenzie c'imbuttizco il cranio nella miaciera più bula e tiniliante, 
Tuttavia, mel mare caotico di queste iotizie, ci sembra di vedere al- 
cuni scogli 1 quali rappiesentano positivi e controllati dari di fatte. 
Elenchiamoli insieme, Primo, È positivo ehe il barone Mirbach è 
stato ucciso, Posilivo che è morto, Positivo che non tisotgerà più, 
Lo fanno revolvetato a bruciapelo. Gli hanno buttato alcune bombe 
sul grugno, Ce n'era di piombo a suflicenza per accoppare un clefiarite 
nonché un ambasciatore derk, magari un po' sciupato, fisicamente 
s'intende. Un alttò dato sul quale non c'è più'da discutere © da sofi- 
sticate è che l'attentato è stato otganizzato dai socialisti rivoluzionari 
e ariti-bolscevichi nonché ant-tedeschi, Sawinkof, l'esecutore di Plehve, 
ha aririzio Ia mano si due simpaticissimi revolveratori e bombardieri. 
Niente dunque complotto borghese, Icazionario, czarista, I borghesi 
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non c'entrano, Non è da escludere che j così detti borghesi sitmpatiz- 
gino per il barone neciso. L'atrenrato è socinlista, Sonno dei socialisti 
che hanne ritiiovato Ja gesta terrocista. Quanto all'Intesa, è pusitiva 
che non c'entra. L'Intesa fa la guecra rispettando tutti i codici, le in- 
terpiclazioni dei codici, gli scevpoli che le interpretazioni dei codici 
possono suscitare nell'animo di chiunque sia nato da qnesti e magari 
poveti genitori, L'Intesi complice e responsabile di un arto che non 
è un assassinio, mà una rivetdlicazione ? Qhibò, Ma io, per inio 
conto, approvo l'assassinio — e sia anche più atruce — purché mi 
aiuti a vincere, La guerra condotta a base di precetti della catechistica 
morale, ci condutri a peiffzer see piace. No, No, Sia derto senza itonia, 
La Quadruplice Intesa non è responsabile nemmeno per uni goccia 
di sangue che l'amhasciatore foste deve avere versato. Terzo « datti x 
attendibile. I socialisti rivoluzionari hanno tentato «li insorgere, ma 
nun sono tiusciti a demolite la dittatura bolscevica, 1] Saudde det commis. 
sari del popolo annuncia «a tutti n che Vordine regna a Varsavia... 
pardon a Mosca. Per far regnare queste ordine » i bolscevichi non sono 
andati a placare i ribelli con belle frasi e commoventi ordini del giorno, 
Lanno proceduto alla Muraview o alla Gallifer, È stato dato crlme 
di arrestare i ribelli e sacanno fucilati immediatamente, dice Lenin. 
Ri ribelli appartengono — dice sempre Lenin — al + partito dei s@- 
cialisti civoluzionati «Li sinistra », La rivolta è stata repressa. T socialisti 
tivaluzionaci arrestati e banditi, 1 dittatori bolscevichi non scherzano, 
Hanno il potere. Hanno creato gli organi di questo potere: cioè una 
forza armata non di camoscelli di ulivo, ma di ritragliarnci @ di can- 
noni, Cercano di conservare a quilviue costo Il loro potere. Che la 
rivalta fosse giustificata dall'atteggria mento dei leninisti, nen lo diciamo 
noi, Lo dice uno del patriarchi del socialismo russo. Lo dicono, cen 
lui, il cittadino Russanofi, che partecipò al viaggio in Italia dei famosi 
atponsuti e si ehbe anche lui la sua parte di banchetti e di ovazioni. 
Lo dice Sukohlim, che fo per mesi e mest, sotto In spendonimo di faniar, 
maestro di rivoluzione russa ai social-Berler italiani dalle colonne del 
loro giornale; lo dicono insieme socialisti riformisti © socialisti rivo- 
luzionari, Paul Axelrod, « nome glorioso nella storia dell'Internazio- 
nale, nome cato ai socialisti di tutto il mondo », come si [egge su quel 
giotnale, bolla col marchio dell'infarnia il régime leninista; 


«T bolscevichi hanno portato sull'orlo dell'abisso e hanno tradite, non soltanto 
gli interessi della dempberaria cussa, acia anche quelli del proletuciato iotertazioniale. 
I detentori del potere bolacevista ingannano (tutto 1] mondo, ingannando crudelmente 
Ss stessi, quando proclamano la loro dittatura pretoriana cone una dittatura della 
classe opetela, © quando glenificane iL loco regime disorgenitistore e corruttoTe 
Come una potenne leva, aga a stabifice dl domino del conmuiatgoo nel modo intero 
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Im realtà, il fur potere servo umramente 4 scatcnere gli istitzi più grossolani 
© la barbarie più ripugnante, che caralletizzano il periodo detto della ascumula. 
zione primitiva dell'evoluzione capitalistica. ln nome del mania si cpprimono 
ES Wolentano nel modo più twutale migliori © i più intelligenti Oprerii mussi e si 
distruggono le loro orpuntzzazioni. 

« Cogi che sone riusciti 29 ottenere Per da loro famosa e dittalucio la sane 
zio di diversi gruppi del proletaciato internazionale all'occilente, i bolafrvichi 
rendesno l'Internazionale iniera responsabile, almeno Simo ad un cento Brudn, di tulLe 
le fumeste conseguenee di questa dittatura. E npo dei prù gravi pericoli, legati 
all'avienio dei bolscevichi al potere, consiste in ciò: che dill'uina parte questa 
circostanza prodizce una enorme confusione nelle Gje Jel proletariato internazionale, 
dall'altta parte minaccia di sompromettere Fer malto tempo, fra le masse operaio, 
Tidea stesss del socialisseo. 

«Questo pericolo fu già segnalalo da me quindo scrissi nella prefazione del 
primo nuterà del Bollettino: 

si Nell'occidente si & Gifhera vos leggenda «el corattale e sulla iloportanza del 
pronuntamento mulitate dei bolicewichi contro la nostra Kivoluziune è contro pli 
Interesi comeni del proletaniato internazionale. Nunierosi compagiii ci occidente 
sono giunti fino a sanzionase IL regine derroristico di Lenin è di Teotrky. Basi 
fortificano moralmente [a posizione ieiernazionale di questi vsyspatori, e atrivano 
fino a fsr addossare al prolelatinto inletoazionale uma larga parte della respon. 
sabilità che incombe sui butscevichi per le conseguenve fatali dei foco atti di 
vistenza contro la democrazia cussa. Io credo mio dovere comuibuice alla distruzione 
di questa leggenda. 

Questo puito di vista è condiviso dalla Delegazione intera, Lissa & pei 
uttanime anche quanto al pensiero che dobbiamo vincere il balseviamo, «he questa 
vittoria è una condizione necessaria del ennsolidimento interno della Russia, per 
Iotti coi successo contro il 500 asservimento cconlmico è politico per parte 
dell'imperialismo germanico, come pure contro de velleità imperialistiche delle 
putenze dell'Intesa, Nella nosta fotta, però, conten il dominio snarehtar della 
oligashia bolscevista, noi non facciano appello al soccorsa militare scranieso. Noi 
ALumo d'avviso che la democrazia russa deve vincere ella stessa, colle sue proprie 
forze, il potere bolscrvista. Clà che noi abbiano iL disien di pretendere — cusi 
almeno ci sembra — è che i pati dell'occidente, ai quali siamo miti da senticenti 
di splidarictà fraterna, Hom fortifichino moralmente la posizione dei bolscevichi 
glorificandoli senza riserva e non ispungano È lorà Gowetni ad appoggiare diploma- 
bicameémte il segime bolscevista, e così non pungano ostacoli alla democrazia massa 
negli sforzi che ssra ve facendu per creare le condizioni necessarie alla Liberazione 
dal giogo balscevisticoà E noi siamo anche d'accocdo quanto alln via per Ja quate 
i parti operzi pussooo artivare alla pace. Fu un ernia fatale, una imperdonabile 
infrazione del proprio doversi] nun essersi adopersi con tutta Ja forza e con Lurta 
la energia in favore della convecarione della conferenza di Stoccolma. Una con 
fesenza internazionale dei partiti socialisti e Operai è stala sd è ancora il primo 
passo decisivo verso l'organizzazione «internazionale » della Jatta per Je pace de- 
mocrica pererale, E anche in questo istante sovmanaciente tragico, io cui totti 
I destini del rondo si decidono forse in battaglie riganrerche, noi suo vediamo 
altra via di uscrta per i proletari socialisii di tueti ; passi che l'accordo inter- 
nazionale e l'unificazione — per mesmo di una conferenza — degli sforzi atti 
a tidarci e ad assiceraro la pare veramente democratica ». 
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Questo terribile atto d'accusa, che ricorda quello di Edoardo Bern 
stein da noi riportato altra volta, colpisce in pieno Il Partito So-clalisra 
Uficiale lraliano, che nei suoi organi direttivi ha ostentato è ostenta 
ancora la sua piena solidarietà col lenînisma, Contro questo regime, 
impersonato nell'uomo tornato it Russia sulle ferrovie edo si 
sono scagliati i socialisti rivoluzionari, rna il loro sentativo è fallito 
ù perché prematuro & perché male organizzato 0 = ui è DI pro 
babile — petché le tnasse non hanno risposta. hi è accaduto i lee- 
gere in questi ultimi giorni una pagina di Edgar Quinet del Ibjg e 
che si adatta perfettamente alle vicende russe. Dice Quinet: 


î j loro ermnenti di vigliaccheria o di stopere: né le parole, 
né le e a cio più presa su di Loro e (urto sacchbe perduta se 
salvezza dovesse venire dallo slancio della coscienza pubblica. depeiate e 
Je inasta si tioveglino da st stesse, sarchbe avtendece l'impossibile; ra allora 
ci sono degli individui che vegliano per tutto bn popolo ed è per tempi cime 


quelli che gli arti 40m fatti v. 


Gli esecotori di IMitbach appartengono certamente a quesc'ulcima 
categoria di uvmini, Qggi l'ordine di Galifer-Lenin regna A Mosca, 
ima la bomba che ha squarciato le carni dell'ambasciatrre tedesco 
non è, non può essere che il prime gesto di wma serie... 


MUSSOLINI 


Da I) Fopele d'Italia, N 30, 12 luglio 1918, Y, Pubblicato anche sull'edie 
sità di Roma, N. 192, L4 luglio LHR, *, 


«LA MANO DI HERTLING » 


Kos] come ci appare dalla traduzione della Stefan, il discorso del 
cancelliere dell'Impero germanico rassomiglia straotdinntiamente’ a 
quello del dimissionario è dimissionsto Kbhlmano, È un discorso un- 
tuoso, senza tinrinnametti di speroni o di sciabole, Magca quello che 
nen mAGCaVA fusi nei discorsi dei precedenti cancellieri: manca cioè 
lapologia delle virtorie tedesche, l'esaltazione dell'invincibilità cede- 
sca, Nun vé accenno ai successi militari delle recenti offensive sulla 
fronte occidentale. T generali entrano di straforo verso la fine del di» 
sine 1 CET peroni in ve di sini rgonvai che 
ln. fanno , Bliano anzi di seguire la 
volontà di pace quando si manifesti in moda serio dalla parte nostra 
3] cancelliere Herting non fa il gradasso; si mantiene in una linea di 
discrezione 2 di misura, ma il sun discorsa è +uoto, oltre che insidioso 
€ in certo brani indecifrabile © quasi. Che cosa” significa di preciso une 
frase come questa : « che il senso di disposizione alla pace della tispusta 
alla nota protificia trova in sé Pieno ristontto #2 Queste parole suo» 


nano falso. L'affermazione che scgue immediatamente è di una ine 
nia feroce, 


s « Mentre da anni -— ha deuo Hettline — € impossihite dubitare delli nostea 
sone a porgere da IMAfi per una pace onorevole, sino agli ultimi 
gi CE tdetmo «discorsi invitanti di gomini di Stato nemici d. 


Samo perfettamente infottnati sul genere dei pesti della mano te- 
desca, che è stata offerte ad oriente alla Russia eil alla Romania. Sap. 
piamo perfettamente — dopo i trattati di Bwest-Litowsk e di Bucarosi 
puis cos significa nel concetto dei dirigenti Ettfmanici Una « pace 

AI cinismo che non è incosciente di quest'affermazione, scgue 
turi falso. Hertliny accusa Wilsen di « volere la guetra sino alla distru- 
zione x. Sino alla distruzione di che cosa, di chi? II cancelligie si di- 
mentica di dirlo. Affibbiare alla (Quadruplice Intesa progetti di « an- 
Mentamento » della Germania è tidicolo. Nessuno si propone di 
anillentare Un organismo che non si può annientare, Le affermazioni di 
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Wilson sono esplicite. Wilson pone il popolo tedesco quasi del tutto 
fuori causa (e noi ci permettiamo di pensarla diversamente) : ciù che 
deve essere © sarà annientato è l'armatura medievale, militarista della 
Germania, che è stata © sarebbe ancora, qualora permanesse, Un pe 
ricolo grande pet la pace sutopea. I] punto in vin certo senso più si- 
Enificativo del discoro è questo: 


nSe — ha detto Hertling — si mamifestasse in qualche luogo une iniziativa 
pi spianste la via alla pare e anche solo cquelche fattò pér spianorla, noi 
cestissimemente non terreno a fur ui'attitudine di diffuto ma segciremo imme- 
distamente con iutca sesieti questa iniziativa, ove sia presa con serietà, Dico 
explicitamente presa com serietà 0. 


Sembra che Hertlinp speri in un gesto di qualche Stato nevcrale. 
Quanto all'affermazione che l'iniziativa dorrebbe essere piesa con se- 
rietà, c'è da domandarsi se questa non sia una stotcata diretta all'al- 
teata Austria, Ja cui iniziativa pacifista — colla lettera al « Caro Sisto w — 
ba molto nuociuto al prestigio morale c politico della dinastia absbor 
gica. Finalmente il cancelliere Hertling pattocitra il sistema di tracia- 
tive a « cerca ristretca #, il che è in assoluta antitesi con quelle tratta 
tive fatte dinanzi al popoli, che Wilion esalta nei suoi discorsi. Rias- 
sumendo, non c'è nel discorso di Herding nicate di definito, Non c'è 
nemmeno quel programma avvenirista che figurava nei precedemi 
discorsi. I[ problema delle riparazioni e delle garanzie non È nemment 
sfurato. La pace onorevole di Hertling è la stessa del penerale Hofl- 
mann. La Germania ha avuto it questi vlebni tempi due cccastoni 
memorabili per dimostrare a tutto il mondo le sue disposizioni a una 
pace onorevole; ma in enrrambe le occasioni la pace onerevole della 
Cietmania è stata vina pace di spoglinzione è di rapina, 

Si comprende il tono minore del discorso, quando s1 rifletta: 

I. la Germania la realizzato ad ariente il suo programma pan- 
germanista. Una pace fata oggi attraverso cegomazioni in cerchia 


| ristretta noo potcebbe nun assicurate alla Germania almeno una parte 


del bottino orientale, Se la guerra dura, la pace ad oriente torna ad 
essere incerta. La serie delle sorprese risse non è finita. 

2. Ad occidente la situazione tertitoriale della Germania è mo 
gliore di quella dell'anno scorsi, Iniziando trattative if questo mo- 
mento, la Germania spera, se non di conservare tutta la preda, di con- 
servare almeno il territorio rapinato alla Francia el 1879-"71, oltre è 
piccole rettifiche di confine o agevolazioni d'indele economica. 

3. L'Austria-L'ngheria versa in condizioni gravi sia dal punto 
di vista matetigle come da quello mortale. Una maggiore durata della 
guerra, quali conseguenze può avere? 


it, - NI 
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4 La campagna dei sottomarini è fallita © in Francia ci sono 
attualmente un milicae © centomila soldati americani che pottebbeto 
salire prima della fine delFanno a due milioni € a tre nella primavera 
prossima. Basta pensate che nel solo mese di maggio gli americani 
sbarcati in Francia sono stati circa 400 mila. 

+. La situazione economica della Gecmania non è brillante pur 
non essendo catastrofica come quella dell'Austria. . 

6. 11 discorso Hettling può avere avuto anche solo lo scepo di 
incoraggiare le rendenze paciliste di taluni circoli dell'Intesa e di de- 
bilitare il morale delle nostre popolazioni. Calenio sbagliato, 
Prescindiamo dalle considerazioni di politica interna vedesca che 
pesono aver consigliato Hertling di adottare un linguaggio piuttosto 
. temperato quando lo si confronti con certe esplosioni di pazzia fu- 
riosa dei pangermanisti alla Reventlow. La dichiarazione del successore 
di Kiblmana appare insignificante, nella sua laconicità 
La Giermania, dop: aver urlato per quattro anni came una belva 
scatenata — non è d'ieri ancora il discorso sterminatore del Kaiser ? — 
oggi bela meltifivamcnte attraverso il suo cancelliere cattolico. La 
Manovia Ot ha più il pregio della novità. Il nostro dovere rimane 
Irinutato e sì riassume nella parola ; rensienze, Quanto più l'America 
grandegperà all'orizzonte coi suoi milioni di sotdati magnifici, tanto 
più la Germania si travers cosrretta a mutaze linguaggio, ad abbassare 
il tono, a rinunciare alle sue pretese di dominio cutopeo c mondiale. 
La Germania vorrebbe la «sua pace prima dell'inverno. Ma i 
nostri popoli, che vegana l’Angetica, che contano sull'America, che 
Cie Itala, di porcr conrare sull'Arerica, sono disposti ad ailtontate un 
nuovo Inverno di guerra, piuttosco che subite uns pace tipo Brest 
o Eucarest, 


RILSSOLIMI 


Da N Fatale s'halia, N 192 14 luglio 1 i 
. n ! F li ' DIS, V. Pr " 
l'edizione di Roma, N, 454, [6 luglio IE V. Splicato anche su 


FRANCIA IL ITALIA 


La proposta partita da queste colonne, di celebrate quest'anno 
con particolare solennità la festa nazionale francese, è stata accolta 
col più vivo entusiasmo in ogni centro d'Italia, A Roma sono state 
raccolte olere quattrocentonila finine che figureranno in un album 
che l'on. Gallenga consegnerà a Poincaré. A Milano, dove è la base 
delle truppe francesi operanti in Italia, la manifestazione odierna tiu- 
scità certamente grandiosa, Morizie analoghe giungono dalle emicari 
cirtà, La giornata francese in Tralia riuscirà degna della Francia. 

Perché questa spontaneità P Perché questo fervore, tel quale si 
incotttranòo sentimenti di alta ammirazione e di profonda simpatia? 
Perché il nostro popolo è a portato » verso la Francia ? 

Non è difficile rispondere a questa domanda. Noi dobbiumo molta 
alla Francia e nella nostra triplice qualità di uomini, di iraliani, di s0- 
cialisti, intesa quest'oltima parola nel lato significato dinamite che i 
nastri lettori conascono, Come unmini noi dobbiamo alla Francia 
uno dei più pratidi ventativi di affrancamento dei popoli e degli indi 
vidui che mai siano stati compiuti, La caduta della Bastiglia non è s0]- 
tantò un «pisbdio di rivolta nel quadro grandioso di una sivoluzione : 
è di simbolo e il sigillo di una muova epoca delli stogia. I 14 luglio 
non fu cspuenara soltanto una vecchia lutidla prigione di Stato — in- 
cubo spirituale e tormento fisico di quanti liberi spiriti fiorivano in 
terra di Francia — ma fu espugnato, demolito vi mondo, C(ucata 
demolizione materiale, questa rovina di piette fu preceduta da un 
movimento spirituale durate qualche decennio e che è senza dubbio 
uno dei fenomeni più interessanti nella storia dell'intellisenza umana. 
È il movimento che si riassume nell'Enciclopedia. Il blocco delle 
verità tivelate ed accettate dal volgu — verità religiose, politiche, 
economiche, fisiologiche, sociali — fu sottoposto alla critica più spie- 
tata © sistematica, (uesta critica — confornemente ad un dato del 
l'anima francese — non era pensante, L'Encitlépedia non è un'acca- 
demia. Rousséau scrive l'Emilfe, ma non è on professore di pedagogia. 
Frangois Aroucet Voltaite non è un cattedratico ; scalza le istituzioni 
con l'ironia. Nomi è concetti che erano stati fino a quel momento 
sacu e terribili, non solo non furono risparmiati, ma furono arraccati 
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COM particolare accanimento e applicazione. Dio, la Chiesa, la Socierà, 
la Proprietà, Ia Drinastia, tutto fu messo in questione: venne fatta una 
revisione dei titoli di tanti personaggi che stavano jin alto, vennero 
apetti fra i reticolati degli usi, abusi, fesgi, consuetudini, tirannie me- 
dioevali, i varchi per i quali dovevano passare gli individui e i Popoli 
anelanij alta libertà, H lavoro degli enciclopedisti vuntà la società fran- 
cese da tutto il suo vecchio contenuto secolare. Rimaneva il air 
esterno ancora fastoso e brillante, anzi tato più fastoso e brillante 
quanco maggiore era il vuuto miserabile dell'interno, ma esso non 
avrebbe potuto resistere al prinio urto della volontà popolare. Unmini 
e istituzioni erano urmai insufficenti. L'Eoticlopedia non aveva 
soltanto demolito, aveva pertato le hasi della ricostruzione. Non aveva 
umiliato n avvilito l’anima Francese, l'aveva semplicemente disciolta 
dalle catene. 

E allora cade la Bastiglia, precipita Ja dicastia, va in polvere il 
dititto divino, l'individuo numero «liventa l'individuo cittadino; la 
plebe che fiei suoi memorabili cafiere diftunca; aveva dimostrato la sua 
maturità civile, diventa popolo; la borghesia che si era allenata nei com» 
merci e nelle industrie, rovescia dal seggio le caste parassitarie della 
nobiltà e del clero per accentrare in sé la somma dei poteri, mentre 
si delinea all'orizzonte il crepuscolo serale delle monacchie, il crepu. 
scolo mattutino del proletariato, Che la civoluzione sbocchi — dopo 
la lora Fratticida è inevitabile delle suc passioni — nella dittatura na- 
poleonica, è logico, se una logica esiste nella storia. Napoleone non 
è una finenzia a un annullatiento della rivoluzione, Egli ne costi 
tuisce il prolungamento, l'estensione nel mondo, L'ultimo atto del 
dramma, cominciato col giuramento della Pallicorda, dasesa estere 
Laietiale, 

Se la Francia con Napoleune non avesse mostrato all'Europa la 
sua capacità, volontà, potenza di guerra e di impero, chi può negare 
che .i despoti mimtacciati € congiurati non avtebbero soffocato, come 
del resto tentarono, le conquiste dell’ "99? Una sola nazione libera 
non avtebbe vissuto, ma pottando sulla punta delle baiunette questa 
Hbertd a tutre le altre, si creava jl ema dorico universale del dititto dei 
popoli, È in questo clima che noi viviamo, È pér questo che noi nella 
nostra qualità di uomini ci inchiniamo teverenti dinanzi all'immagine 
della Francia rivoluzionaria e guerriera, robespiettiana e napoleonica 

Wta 
Conte italiani nni dobbiamo molto alla Francia. Non tanta per il 


satigue che i francesi versarono a Magenta e a Solfetino, ma perché 
il nostro moto nazionale verso l'unità è l'indipendenza ripete le sue 
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origini nella rivoluzione francese. La politica del Governo durante 
la Triplice può avere avuto degli alti e bassi Più o meno simpatici, 
ma i due popoli si sono sempre intesi: la Francia sapeva di poter, 
contare sulla nostta neutralità prima, sul nostro intervento poi. Fi- 
nalmente come socialisti ci riconosciamo e ci sentiamo vicini al so- 
cialismo francese, Faso è meno stientifico del tedesco, ma più umano, 
Fourier, S, Simon, Proudhon, Malan ed infiniti altri hanno attiechito 
i[ patrimonio della letteratura socialista mondiale. È la Francia che 
nella Comune ci ha dato un pria tenlativa, di realizzazione s0CÌa» 
list, Il socialismo lo Germania ha avuto soltanto degli supendiati, 
in Francia ha avuto dei martiri, Il socalismo tedésto sapeva è sa sol- 
tanto votare, i socialisti francesi hanno saputo anche combattere e 
snorire. Liebknecht che è l'eretico della Sogfaldenmoerarie non ha la 
statura di Blanqui, È vero che fra i risultati odiosi della Euerrà del 
"no xi fu l'intedescamento del socialismo. Il sucialitmo intedeschizzato 
marnizzato offte 31 mondo lo spertacolo sommamente grottesco £ 
parodistico del Sos bolscevica. 


Cruattro anni di guerra hanno legato Francia e [talia con vincoli 
tali che molto difficilmeme potranno essere mai spezzati. ta FAZZA, la 
lingua, la comune tradizione latina entravano net tempi di pare a 
determinare il genere di rapporti fra Se due nazioni; da quattro atini 
ca qualche cosa di più: il sangue, na speranza, una fede umICa, una 
storia comune Ta Marna, Verduo, la Somme, Jodre, Grallieni, Cle- 
mencesu, Guynetier: sonn nomi che ti commuovono e ci esaltano 
come commuovono ed esallano i francesi, T,a Francia alla soglia del 
quinto anno di everra appare al mondo it un atteggiamento di fierezza 
Incrollabile, Resisie e vuole vincere. Noi sentiamo che tagliate le ali, 
moszate lc unphie e ll becco all'aquila ladra dell’Hohenzalfera, il 
gallo di Francia, ritto sulle rovine, ancora una volta gridera alle 
genti l'ancunzio della liberazione. 

MIISAMLINI 


Da 1 Popolo dftalia, N. 165, 14 luglio 1918 %. Pobblicat tiche sul 
f'edizione di Roma, IN, 195, 15 luglio 1909, W. 


[XIV LUGLIO] * 


L'appianso si rinnova guando Macselini si alta pir parlare. L'uppiatio 
dura & dunza, insistente; va cemepre prendendo sucaglar forza, a si carebia im 
una salsa, sitivera, fresnenia ovazione, 

E Murssiinf comincia» 

Combattenti Signote e Signori | 

TI Comitato di Azione fra È Mutilari e Invalidi di guerra, al quale 
si è unito il Comitato Groovese per la resistenza interna, mi ha fatco” 
Oggi un enore altissimo nello «ceglietmi cone interprete dei sentimenti 
che fremone nell'anima vostra e mis. Per molte tapimni. Prima di 
tutto petché io son lieto dî patlare a Genova, Genova magnifica nella 
sua sturia © più ancora magnifica nel suo avvenire 

Cè mella storia delle nostre città, delle nostre semplici città, ma- 
tetia sufficente per coprite di glotia una nazione e un impero to 

Tettando a Genova, ib mi ricordo le giornate magnifiche del imap- 
gio 1915, giotnate «li cui siamo iteri e saremo sempre Heri, 
che abbiamo voluto, fermamente valuta, 
e la disperazione dell'animo nostro, perché 
bantesimo di prande nazione. 

È pei, l'invio di un messaggio alla Francie è giusto che ini lu- 
singhi. To ereda di uscire dalla banalità della posta, 
tnandati, che non arriva, e della ferrovia; ma ci sono 
che vogliono costringere nella banalità. Sono i Glistei, 
amano il rischio e non comprendono. 


piotnate 
con tutta l'esaspererione 
Aegilivano «538 il nostto 


magari racco- 
degli vomini, 
1 quali non 





* Ripisusto del discorso provusrizto a Genova, al w Politewma è, Ji rmattina 
del 14 Juglio 1918, durante usa manifestazione pet l'anniversario della festa nazio 
nale fragcese indetta dal comitzip d'azione genovese Fra niutilati © invalidi di 
fuerra in nocordo col comitato d'azione Ecivene per la resistenza int 
«i Bento Mussolini, aveva parlzto l'ing, Gamba, presidente del cominto Eriovese 
d'asione per Ja resistenti interna, L'ing. Gamba aveva affidato al direttore de li 
Fatelo d'india un messaggio della città di Genova diretto alle truppe francesi 
combattenti in Italia. II messaggio avrebbe dovuto essere portato in cerco da Mus- 
soline, ma int seguito al divieto opposto dal commissariato dell'aria fu invece recato 


via ieri del tenente mutilato Caldoni. {Da I Lavoro di Gerosa, N. 194, 15 lu- 
glio 1916, XVI) 


ema. Prima 
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Ebbene : io credn che ci libereremo di tutti coscora, ce né Libere 

remo perché sarà questa una condizione del nostro divenire di grande 
Li 

nazione del mondo, n e 

Comunque iò lo cechi : sui binari di una ferrovia o sulle ali di 

uo velivolo, il messaggio È giù atrivato. Voi lo avete lanciato con 


. l'animo vostro, finalmente! 


La data XIV Luglio | Teri abbiamo celebrato il IV Luglio. Abbiamo 
celebratu l’Ametica, lo sforzo meraviglioso dell'America, quella che 
non si può più dire un'americanata come andavano mormorando | 

iti tralisti. 
lug può più mettere in dubhio la parola di Wilzon] VWileon 
profeta non può mentire | Wilsop ci anmunzia che nel mese di map- 
gio trroentornila ameticani sono sbarcati sn Francia. 

Jeri dunque era giusto il nostto cinaggio riverente alla grande 
pazione atacticana ; opei è altrettanto giusta e doverosa la esalta 

i ella Francia] 
dor enduciazo nel calendario dell'umanità le date dei popoli. Ta 
nun s0 se escluderanno le altre date delle chiese rosse, prige € nere, 
con relative bicchierite di circoli € concioni inconcludenti ad uditori 
distratti; non lo so. Questo non mi ripoarda, Ma 19 50 che fin da 
questo momento noi abbiamo nel calendario le date di paroli, di av- 
vicinamenco alla Società delle nazioni, all’unica e sola Società delle 
nazioni che si può vagheggiare c verso la quale si può terulete: la 
società delle nazioni civili. Io nen amo l'altra Società e credu che 
can te non l'amino coloro che hanno fatto la guerra, coloro che banno 
vissuto la guerra, colovo che si sono macerati nel fango è nelle trinere 

Voi, utopisti pericolosi, ci chiedete una sinrzo superiore alla 
nostea volontà, uno sforzo superiore all'animo nostra; ci chiedete 
ia conciliazione dell'agnello col lupa, dell'assassino con la vittima. 

È impossibile perché è antiumano, è immorale | { EGuismi afplasti. 

Lasciate che on po di tempo passi, che la belva perda i suoi 
denti # la sua ferocia, lasciate che le generazioni sl seguano e pol ne 

i mo. li 
po l'onica Società fra le nazioni possibile e desiderabile è la 
Società che esiste già fra tutte le nazioni, che coscitniscone il bloccé 

SC _ 
Ma ton crediate di trovare i sucrogati alla soluzione militare cella 
ouerrà, La guetta non può avere che una soluzione auilitare :. 
vittoria o la sconfitta, E una guetra come questa, che. decide 
di due civiltà, di duc mondi, di due epoche non può essere liquidaca 
ad un tavolo verde, fra un'accolra di diplomatiti più o meng 
tatami olliti. 
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sono i popoli che dovranno dire la lora parola, perché soto 
i pupoli che hanno fstto lu EUErta, 

Oggi noi commemariatno il XIV Luglio cd esaltiama la Francia | 

Francia! Che cos: dice questa parola a néi ? Cerchiamo di fer 
marci un momento. Francia! Forsc è un'espressione geografica & 
storica ? Nol 

Una nazione che è grande merita di essere csalta 
Senta vna storia, quando rappiesenta un'anima. 

Qta la Francia è degna della nostra siconnscenza, nella triplice 
nostta qualità: di uoinini, prima; di italiani € anche — e fnsse 
concesso di usate questa terminologia un po' atcsica — di socialisti, 
di sovversivi, di rivoluzionari, 

Non bisogna mai avere paura delle parole; perché se voi aveste 


paura delle parole, in non sarei qui a commemorare una data riva- 
luzionaria ] 


ca, quand rappre- 


Le rivoluzioni seno Mecessalle, come è necessaria qualche volta 
anche la guerra! 

Noi dobbiamo molto alla Francia come uomini, perche la Tran- 
cia ci ha dato it più Grande tentativo di afroncamente di individui 
© di popoli che mai sia stato compiuto, 

La Bastiglia è un episodio che rientra nel quadro vasto, complesso 
e meraviglioso di una grande rivoluzione. Demolendo la Bastiglia, 
ll popolo francese demoliva con soltanto Una monarchia, ma de 
oliva un mondo 

îa Bastiglia era difesa da degli svizzeri. Duve c'è una Pasti 
Elia, c'è sempre uno svizzero. Ma il popolo passò oltre: invase 
la vecchia prigione di Staro, praticò le giuste rappresaglie, demall, 
devast& il vecchio edificio, che cera l'incubo di quagti spiriti 
liberi avesse la Francia, Allota è quando in tuteo 11 mondo ri sparse 
la notizia che la Tastiglia, terrore secolare, due volte secolare, era 
caduta, tutti si ralleprarone. Perfino nelle strade di Pietrogrado, che 
allora era Pietroburgo — € forse lo ritornerà ancora — gli uomini 

si abbraeciavano nelle scrade, gli uni con gli altri, senza conoscersi 

Non'era la liberazione di un popolo, era la liberazione del tronca 
Umano, € questo gesto, che dope tutto non esce dalla materialità dui 
Festo di rivolta, era grancle, perché era stato preceduto da un’opera 
di demolizione spirituale, che tàppresenta uno dei fenomeni più in- 
teressaniti nella storia della Intelligenza umana. 

Voi non vi spiegare Ja Bastiglia, la demolizione della Bastigha, 
SE NDI vl spiegate il lavoro dell'Enciclopedia. Sono stati Eli Encicio- 
pedisti che hanno armata la mano dei popolani del sobborgo di 
Sant'Agronio, sono gli Enciclopedisti che hanno scalzato tutre le 
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i iò era accét- 
vile: rivelalo, costituire, accettate dal volgo. Tutto cè er cet: 
tato dal volgo: Dio, la monarchia, Il diritto divino, gli ni 

x tei 
feudali: tutto ciò fu sottoposco ad una critica ctorrosiva, sp ’ 
21h b 


incensutabile, unta critica che si legge ancora cgpi Poe sa 
To credo si possa preferite ad un romanzo di Matilde 


libro di Voltaire. i ae che 
Kan è la critica dell'Enciclopedia pesante, che vi scimaccit, che 
iti av 
vi mossa il respiro, la pesante critica tedesca, che è cotto ev Te 
ia i gii intesi. L CE - 
di analisi, che non sp mai giungere ad una sites una barn 
k _ . _ 
vece che entrava, si immergeva nella società di allora £ si 
1 - - 
in tutti i centri grandi e piccoli della Francia nazio» 
Una profomda trasformazione si era operata nella coscrenz 
nale Tranne i i tami ipnorati cd 
Ricordo perfettamente che un villaggio, uno del, ‘ nora d 
umili villaggi della Francia, chiedeva sin da allora la is 
Î bini dei contadini, 
una scuola cl bam corn tu, con 
E la borghesia Ta butghesia si era allenata alla rivoluzione ì 
Ì 1 ra- 
cese atteaveran i sci commerci, attraversò le sue industile, a 
verso il suo lavora. o nu corte 
Chorano delle caste parassitarie, c'era la monarchia, Cera Ni sont, 
c'erano diecimila impiegati alla corte, c'era Ja nobiltà e c'era l'a + 


arastita come sempit. 2 cinese 
i Ora le forze nuove dovevano per necessità di cose sopp 


" peroni la rivoluzione: il i inaggia, i 14 glio, 1 4 e 
la fatnosa notte in cui fu decretatà Fabolizione del iri i Ruda 
i tutte le giornate della rivoluzione francese € sto) concetti 
Ad un sesto punto la rivoluzione diventa napolnenica 
Questo vi può patere assurdi, paradossale. Non do È zione doc 
Era quasi logico, se la logica è nella scozia, che la oluzione «be 
casse mella dittatura napoleonica Napoleone nom signi a l'antitesi 
la rivoluzione francese; significa cont 
d Buropa della rivolezione Za Pranch ia, 
delle baionetta 
e tic ate solest avesse voluto essere Libera da sola, molto 
Probabilmente ire ci monarchi congiutati l'avrebbe sw facciali Ò 
tra portando la libertà in braccio a tutti gli uomim d'Lurspa E 
"i quindi Napolcone è il compimento logico della rivoluzione 
Gertat i semi, cquesti semi hanno fruttato. E perché dei bro. 
La rivoluzione francese non fece soltanto dei manifesti Ni Ù La ” 
clami, non ebbe dei dittatori di cartone, ebbe dei dittatori spi 
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inesorabili, ebbe dei dittatori che avevano il potere e gli strumenti 
per realizzacli, per averli pronti alla propria volontà, perché il potere, 
© &muci, quando non sia suffragato dai mezzi per cstrotarlo, è una 
burletta ideologica di nessun conte, 

Tutta il secolo XIX è pieno della Francia, e ire e Ì monarchi 
cetearono di solfocate questa vasta atmosfera chi libertà, che si era 
sprigionara dalla Francia, Non wi riuscitono. 

La Francia è &ggi ancora la Francia della sivoluzione francese; 
ha ancora il patrimonio meraviglioso della rivoluzione francese, 

Questa guerra è il completamento dell'84; è na puerta che si in- 
strisce logicamente, storicamente nella rivoluzione francesn. 

Come italiani nei dobbiamo malto alla Fradcia; non tanto per i 
soccorsi militari che ci diede nel "9, quanto per il fatto che la nostra 
unità nazionale ritrova la sua engine nella rivoluzione francese, 

Il secolo NIX è stato il secolo del risorgimento italiano perché 
tutti, e martiri è scrittori e poeti e filosofi € pubtici erano gli eredi 
celle idee immortali «lella rivoluzione francese € Queste ieee di libertà 
di popoli volevano che trionfassero anche nell' ltalia nostra. 

Finalmente come sowtetsivi, come tivalugionari nui dobbiamo 
alla Francia gli esperimenti più grandiosi che siano. stati compiuti, 

La Comune di Parigi non è soltanto un tentativo di realizzazione 
di alcuni postulati del socialismo: è anche qualche cosa. di più e di 
meglio, di più profondo e di superiore, . 

È un tentativo di rivolta esasperata contro la vigliaccheria di alenne 
classi dirigenti della Francia di allora 

Non è vero che la borghesia sia Eberriera, necessariamente puer- 
Miera, che il proletariato debba essere pacifista, necessariamente paci- 
fista. Nan è vera, La vigliaccheria può essere maggiore o minore 
in una 0 in un'altra classe, ma il proletariato di Parigi, che non aveva 
un Rtylenco grottesco, come il proletariato moscotita, ma aveva un 
uomo che si chiamava Blinqui, era patriota, gtgeva la sua volontà 
contre i capitolati. In tutti i cls di Parigi non si discuteva che di 
guerta, che dei mezzi per fare la guerra e c'era anche chi proponeva 
l'avvelenamento delle acque della Seona, 

Non si parlava che contro la Prussia, ed era così che ci si prc- 
parava Invece a capitolare. 
Moi non possiamo giudicare a distanza di tempo — & non è qui 
il momento — per quali contitigenze politiche parte delle classi do- 
‘ minanti della stessa Francia avessero questo atteggiamento, 
Ci preme far constatare che il proletariaro nel 1870 era patriota, 
era anubrussiano, non ne voleva sapere della Kudfgr tedesca, e nem- 
meno del socialismo tedesco, perché il sucialismo tedesco è ele 
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rorale, è soltanto elettorale, è soltanto stipendiato, à il socialismo selen 
rifico, meccanico, pedante, non è latino, non è umano. ( Fragereri 
partiti abrvenr). 
Pig pece sbtdre difentamente astollato parlando delle Francia 
] cd e polrfica, - i 
igietn Pancia non voleva la guerra, non la voleva. È Al 
sazia e Lorena ecano diventate una dissertazione rettorica. Ve o di 
mostra rutti la storia diplomatica degli ultimi cinquant'ao). ; 
La Fraticia ha subito perfino le dimissioni del ministro De casso, 
pur di non provocare la guerta. Era giunta alla riduzione e te na 
biennale, mentre la Germania stmava potente mente, on are dei 
esercito pronto, permanente, di caserma, Eppure, la Frauela ha 
"Pra grigia Parigi la sera del 3 agosto, era prigia e dolente, esaspe” 
rata, IMa ha trovaro in se stessa, subito, la forza della reazione, 
organizzato un esercito c si È battuta meraviglsamenie suc 
1 initacolo si è realizzato, Si è realizzato, 0 ama, pere F ca 
lia opposto una barriera di petti. Non è stato il suo “75 r con Son . 
stati nemmeno i suoi generali valentissimi, SON stalli ta De 
hanno fatto barricate dei loro cadaveri a centinaia di miglizia, perché 
se c'è ancota chi sia stato svenato del suo sangue, set + pnsora a 
sia stato torturato, dove non c'è una famiglia che non a n srt 
i suoi mosti e che anche nell'intimità della preghiera sia stata straziata, 
i è la Francia. l 
Tei Eeansia css è meravigliosa. Questa fazione che conca N puo 
morti non a centiciala di miplista, tha è milioni ; riuesta nazione c con 
aveva fa potenzialità demografica ché ha l'Italia, quesra nazione ne 
corta in piedi, è al quarto anno di guerta, Mon È governa led 
voto Malu o dall'oscillante, ondeggiante Pammlevé È guvero ra 
magnifico unmo che si chiama Clemencean, {Wiursitnr pravunga 
a atera, depo avere riafermari Hi valore delle energie sin di depa 
di Prencia e d'/talia, e dope avere rerò attaggio all'erdistro CossIeRte a 
ni Ke italiani, ricordando il KIW lu glio, facendo nostra la selce 
zione della festa francese, rionoviamo ii nastro fermo proposi oa 
resistere insieme com i nostil magnifici compagni di lotta sine a qu do 
la lotta non sia compiuta e imita. Poiché nessun dubbio esiste a <q 
ste riguardo: chi cadrà ‘primo sarà schiacciato. di rovine 
Quindi a costo di qualunque costo di lagrime, di sangue, Nnia d0, 
bisogna arrivare al traguatdo, condizione sine gue mon per esse a 
i de avvenite. E arriveremo perché siatto 10 
pol di un gran 
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pignia. Noi siamo solidi intanto per nosteo conto e ib vi garanmi- 
sco che mai il morale dell'esercito italiano è stato così alto come in 
questo momento, 

Da il nostro dovere è preciso, tassativo, calegotico : resistere 
e tenere; resistere e tenere anche se sarà necessario il quarto loverno 
di puerta; forse sarà meno penoso, più ttllerabile, grazie al toncorso 
dei capi. Comunque, rette le sofferenze possibili e immaginabili sa- 
rebbero sempre inferiori (© saranno sempre inferiori alle sofferenze 
materiali o mverali di una pace stranpolatrice, tipo Hresr-Litovsk, ripo 
Bucarest. 

Dopo questi esempi non è più possibile di duhicare, non è più 
possibile di prendere abbagli, La mano tedesca, noi sappiamo che È 
la mano «N un rapinatore, di un assassino. 

Rinnoviamo fermo e alto il nosrro proposito. 

Qapi, XIV luglio, anniversario della caduta della Bastiglia, c'é an- 
cora uno Bastiglia in Eutopa, nel mondo. Cadrà certo, Ne sono ca- 
dute detle Bastiglie | La faremo cadere o noi cadrgimo, in una lotta 
che noi abbiamo impegnata e che condurremo sino in fondo, costi 
quel che costi. Momenti di tristezza e di malinconia sano umani. Ma 
iv credo fermamente che quando avremo mozzato le unghie, cagliace 
le ali è ineglio ancora presa per il collo e strangolata l'aquila ladra 
egli Hobengollero, sarà ancora il gallo di Francia ritto sulle rovine 
che grideri alle genti l'anounzio della nuova e più grande libera- 
zione vmana| {Appena Afertolini de cessato di parlare, tutto il fabbiico 
sh algo in piedi applondiado com yrande calore, fragororamente. Ls bandiere 
delle anociazioni vengeno sollevate e ayitate. Fra il più fervida entariusto 
si chiude Ju bella manifertazione, IU console di Francia si reca quisdi a valu» 
fare e ringraziare Bento Afuctalini, che ba interpretafo e così efficacertente 
esprenio i sendimentà di cuore del popolo d'Ifalia verse fa Fruscia savelia, 
Afuisoliai seota sottrarsi alla manifestazione del publico. Afa appena appare 
mella vis, fo seluta nu altre sespipio d'applanit, @ Wiea Massolimi! 0, si prida. 
a TWiva da Frascia! », egli risponde. E futto il bubblico chi fa aftornia e ia 
seprte ripete HI grido, Afestolini cavia a piazza De Ferrari, seguito da alter 
na migliaio di persone che fn regnano appiaadindo, è l'applanre ri rinnora guardo 
Afwsolini, salite sell'anzomebili, si allontano rapidantenie), 


e AMERICA IDMOCTIT È 


COMBATTERE O LAVORARE 


I giornali americani anmunziano che è entrato in vigote la nuova 
misura del Provarf Marshal! generale Crowdern, chiamata popolat- 
mente « combattere è lavorare ». Secondo questa legae tutt] gli uomini 
di età militare i quali non si arrunlano nell'esercito dovtanno lavorare 
in qualche opificio o fabbrica di munizioni. Il nuovo regolamento 
gi applica agli uomini dai 19 ai yo anti e non.fa alcuna differenza 
per le classi privilegiate. È poi fermamente proibito l'imboscarsi 
in occupazioni che non possono venire considerate come essenziali 
al huon andamento della guerra. 

Desidereremmo aver sott'occhio il testo completo dei prnvvedi- 
men emanati dal generale Crowdern, ma il sunto trasmessoci dalle 
Agenzie è sufficente per «lircene un'idea e per autorizzatci a Mmua- 
vere si nostri reggitori questi domanda: « È stato, non diciamo Li. 
salto, ma sîmeno energicamente affrontato, col proposito di risolverlo, 
il problema degli imboscati e degli imboscaturi ? ». 

A questa domanda rispondiamo in forma negativa, L'imbosca-” 
mento ha cambiato tipo © metodi; da Losco può essere diventato ce- 
spuglio, ma noi crediamo di poter affermare che ci sono in Italia 
parecchie decine di migliaia di uomini perfettamente validi alle fatiche 
di guerra e che si sono enttratti con la frode all'adempimento del loro 
dovere. Che la lotta intrapresa contro questa mandia di parassiti abbia 
dato risultati è veto: il rastrellamento ba condotto al reggimenti 
alcune migliaia di uomini, ma è innegabile che nella loro maggioranza 
Eli imlroscati di icri sono ancora gli imboscati di oggi. Ion gi tratta 
degli operai delle officine; essi rientrano in uni delle categorie del 
generale Crowdeen ; lavorano e il loro lavoro è — quando sia com- 
piuto con la necessaria assiduità e diligenza — semplicemente sacto, 
ia quanto offre armi di offesa e di difesa alla Patria. Inoltre, c'é nelle 
nificine una discreta quantità di operai inilitari comandati, di soldati 
reduci dalla fronte, e spesso feriti, di uomini che non hanno più 
obblighi militari, e di donne. C'è anche una pettentuale di veri im- 
boscati, ma i cisultati di una nostra inchiesta ci portano a concludere 
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che tale percentuale è insignificante. Il hasco è altrove e cioè nella vita 
civile, tra le professioni non bene qualificate © definite; negli uffici 
pubblici © privati dove il principio nefasto dell'assmra è applicato con 
crrteri assurdi. Noj srabiliamo questa proporzione assiomatica : nes- 
SUNO per nessun motivo, in certi limiti d'età, deve esicte esoneraro 
dal compiere il suo dovere verso la Patria. Nessuno dal 18 ai zo ammi 
è insostituibile, La pustra e l'altrui esperienza ci induce a dichiarare 
che uomini not aventi più obblighi nulitari, combattenti reduci dalla 
frunte, 9 invalidi e donne, possono benissimo sostituire gli uomini 
ritenuti Indispensabili in cesti uffici, dove ei sporca ttoppa carta, 
senza profitto alcuno, Se le citeolari contio l'inboscamento non hanno 
dato rendimento — malerado il loro tono « energico » — la sagione 
va ricercata nel fatto che ogni disposizione di indole penerale viene 
letteralmente annullata da una setie infinita di eccezioni, dalle quali 
ogni imboscata trova Ia sua, {ro righe cemsarasi). 

Moi vorremino richiamare Fattenzione del Governo e in parti 
colar modo quella del inistero della Guerra sul complesso cli misure 
adoctate dagli americani per tratte dagli uomini ls massima utilizza» 
zone ai fini della vittoria. Per le ragioni che abbiamo esposte non 
invochiamo un rastrellamento nelle officine che lavorano per la guerra 
perché ogni turbamento nella produzione del maveriate bellico, special- 
menti avlatorio, può avete conseguenze disastrose, Crediamo però che 
sì debba tendere a sostituire gradualmente con soldari reduci dalla 
fronte gli clementi — non assolutamente specializzati — delle classi 
più giovani. Chiediamo non una revisione ma l'abolizione di tusti 
EU altri esonesi, compresi quelli agricoli che nella maggior parte dei 
casì sono stati concessi a gente che non ha noi lavorato nei 
carpi. La necessaria mano d'opera per l'immineate seminapione deve 
essere data dall'invio in licenza straordinaria illitnitata dei territoriali 
delle due più vecchie classi o, nella peggiore delle ipotesi, dei territo 
riali contadini che saranno — come noi abbiamo javocsto — comge- 
detf espressamente alla serra. Sono provvedimenti di indole generale 
che senza eccezione potranno togliere dalle strade delle nostre ciuà 
lo spettacolo non confortante ai fini del morale soldateseo di vornini 
che non lavorano, che con combattono, non banno combattuta, 
non sone aflett) da infermità evidenti © passeggiano... Per [oro il. 
dilemma americano inesorabile: « lavorare o combattere [ » 


MUSSOLENI 


. Da ii Papato d'Italia, IN 195, 16 luglio 1919, V. Pubblicato anche sul. 
l'edizione di Roma, N 156 18 luglio 1914, Y. 


CON FERMA FEDE 


Il recente discorso, pieno di lusinghe falsamente pacifiste, del can- 
celliere tedesco, non poteva non costituire quasi il preludio della 
nuova offensiva scatcaata «dagli cserciti imperiali. Prima ha patlato 
Hertling e dopo parla HMindenbutg, Il quale, molto probabilmente, 
non è morto come è stato annunziato, Conmmacgue l'annunzio dell'of- 
fensiva significa che la crisi politica tedesca è definitivamente ligui- 
data, tanto è vero che i socialisti stessi, esclusi quelli appartenenti al 
l'esipua frazione minoritaria, si s000 riconciliati con Hertlina ed banco 
votato per l'ennesima volta i crediti di guerra. Bisogna inoltre convin- 
cersi che i movimenti di fronda politica del Reichstag, siano essi siil- 
ceri o, come è più probabile, tienitino ne] complesso delle manuvre 
di guetra, non influiscono minimamente sulla condotta delle opera- 
zioni, ispirata da criberi esclusivamente militari e sorretta <lal propo 
sito di imporre con le armi la pare tedesca. 

Quanto al popolo, esso lavori e obbedisce, ranto al fronte come 
all'imerno. GH appelli di Ledeboutg cadono nel vuoto più de 
solante, Secondo la tescrimonianza — in guesto caso non sospetta 
— dell'equivoco Trotaky, il popolo tedesco attraversa un periodo 
di alto morale imperialistico. Lo Stato Maggiore del Kaiser ha quindi 
mano libera oggi come nel 1914. Quale cbiettivo si proponga la 
nuova offensiva, nen appare chiaro, dalle prime nottzie. Rinuncismo 
alle solite esercitazioni di manigra si questo argromento. Noi crediamo 
fermamente ché, prescindende dalle inevitahili oscillazioni rerritoriali 
dovute all'urto iniziale, i tedeschi non rivsciranno a sfondare. 

Ta cosidetta sorpresa non può esserci stata, perché l'offensiva era 
attesa di ora in ora -È mancato uno degli elementi di suecesso. Gli 
Alleati hanno provveduto con nuovi metodi di difesa a parare gli efferri 
dei muovi metodi di attacco dei tedeschi. Il morale delle truppe fran- 
cesi è eccellente. L'attacco dei decses è stato sferrato all'indomani 
della nupva vittoria sul Piave, vittoria che ha avuto ripercussioni ef- 
ficaci in tutte le trincee della fronte  votidentale. L'attacco è stato 
sfettato proprio cronologicamente all'indomani della celebrazione del 
14 luglio, celebrazione mondiale dei meriti, delle glorie, degli ercismi 
del popolo e dell'esercito frantese. La Francia ha raccolro nel pieno 
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della sua festa nazionale le vibrazioni di simpatia profonda di tutto 
il mondo civile. Il rombo del cannone che i parigini avvertirono de- 
mictica sera, sarà udito distintamente alla Casa Biattca di Washington. 
Nel sole mese di maggio trecentomila americani sono sbarcati in Fran- 
cia. IL loro totale è oggi di rionecss. La nuova offensiva è destinata 
a intensificate ancora lo sforzo ameritano, tento che sarà battuto il 
record del maggio, È ormai evidente che il piano di guerra degli Alleati 
consiste nel logorate al massimo l’efficenza numerica degli eserciti 
nemici, per farli soverchiare — a Un dato momento — dai milioni 
di muovi soldati che varcano a centinaia di migliaia incessantemente 
Atlantico. Quando il combattitnento infuria gli atgormenti di indole 
politica non presentano più interesse né per chi scrive né per chi 
legge. Il nostro pettiero va con ammirazione infinita si soldati impe- 
nati nella grande battaglia, la quatta dal marzo in poi, e, più che 
la speranza, ci sostiene li fede che essi riuscicanno a Spezzare InCora 
una volta l'impeto delle orde barbariche lanciate verso il cuore della 
Francia, negi come non mai, il suore del mundo: 


BILI ICNI 


i Da II Pupote italia, N, 196, 17 luglio 191 *. Pubblicato anche sut- 
l'edizione di Rena, N. 197, 19 [luglio 1916, Y. 





LA SMORFIA DI VIENNA: 


Il ministro comune degli Affari Esteri della monarchia d'Absburga, 
haroce Burian, ha trasmesso ai Presidenti del Consiglio austriaco 
e ungherese, Seidler e Wekerle, una nora, da comunicare ai rispettivi 
Parlamenti, nota che rappresenta un altto arco della commedia paci- 
fondaia inscenata — ira l'una c l'altra offensiva — dagli Imperi Cen- 
trali Mentre gli esetciti di Ludendorf hanno ripreso il loro tenta- 
tivo disperato in direzione di Parigi, il barone Burian — con un'aria 
di candore che sarchhe delizioso se mon fosse cinico — vuul date 
ad intendere che «le potenze centrali null'altto cercano che di con- 
quistare la volontà di pace degli avversari +. Il barcone Burian si af- 
fretta a dare la sua adesione a tutto ciò che costituisce il programma 
avvenitistico o ideale della Quadruplice Intesa. Vuol propupnate 
ariche lui «i grandi interessi dell'umanità ». Dichiara che attorno a 
questi grandi interessi non v'è neppur quasi differenza fra le dichuara- 
zioni dell'una e dell'altra pacte. 


a Anche i quattro cuevi punti esposti il d luglio dal Prcsidente Wilson, 
presandendo — dice Burian — do ilcune esagerazioni, sarebbero accettati ant 
piamente e calortamente dall'Austria-Uogheria n. 


Quello che io ho preveduto in una nota recente e che cioè a un 
dato momento i ladroni e i carnebci degli Imperi Contrali avrebbero 
innalzato bandiera societaria, umanitaria, sarebbero diventati più vwil- 
soniati di Wilson, sta appunto pet vertficarai. Il discorso Burian ha 
questa tendenza... all'iperbole. Il ministro degli Esteri austriaco pré- 
vede una domanda : colle paci di Brest e di Bucarest avere propugnato 
«i grandi interessi dellumenità n o non avete, invece, spogliato la 
Romania e la Russia ? Il carattere di pace di vendetta e di spoglia- 
zione appare così evidente da ogni clausola dei trattati di Brest-Li- 
tovak » di Bucarest, che lo stesso Burian è forzato ad ammetterlo, 
è parla di condizioni che per alcuno dei belligeranti — la Romania — 
ferono « inevitabili +. Ma la colpa, seconde Burian, è della Quadra 
plice Intesa che a era stata invitata a partecipare alle trattative, po- 
teva — anche — provvedere in proposito » e non volle mandare i 
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suol «delegati a Brest-Litovsk. II barone Burian — bomà sua — ap- 
gionge « che nessuno degli Stati belligeranti ha bisogno di venirsi a 
trovare mel caso della Russia c della Romania ». Con questa dichiara» 
zione, Burian conferma che il «caso» della Fussis e della Romania 
è stato veramente disgraziato... Ma Ia (Quadruplice Invesa — stia 
certo il Larone Burian — nun verrà mai a trovarsi in quel casù, per- 
ché non accetterà mai di mendicare la pace in ginocchia. 

Se da parte del barone Burian l'accettazione delle massime idea- 
logiche walsoniane Fosse sincera, si dovrebbe vedere nell'applicazione 
pratica o politica delle medesime. Qui cade l'asino di Burian. L'in- 
transigenza «del ministeo degli Esteri davanti a quelle ch'egli chiama 
nosue audaci pretese d’indele territoriale, è assoluta. Che la Ciermania 
debba conservare tutta la vasta preda tapinata ad oriente, è legittima, 
logico, pacifico, seconda il barone Burian, che la Germania debba sia- 
vere lc suc colonie è alureltanto naturale per il signor Burian; che 
l'Austria-Ungheria debba mantenere gli acquisui di amplissimi terri- 
tori romeni, cul pretesto che si tratta di piccole « rettifiche +» di con- 
fine, questo è un & dettaglio » che non gpasta le massime wilsoniane ; 
ma che la Germania debba testituire l'Alsazia-Iuorena alla Francia; 
che l'Austria-Unghetia debba cedere Trento e Trieste all'Italia, que- 
stu giammai, Non è privo di significato il fatto che Burian — dopo 
la polemica Crernin-Clemenceay — potga sulle stesso piano le ri- 
vendicazioni italiane © cuelle francesi. La paco di Burian non è nem- 
meno il titotno allo riot gar af, perché non v'è traccia, nel discorso, 
della disposizione a una possibile revistone dei trattati di Frest e di 
Bucarest, diafs go dif, i ogii caso, per cià che riguarda flocci 
dente © siete gno ate, più le rapine compiute, per ciò che riguarda 
l'otiette. | Pax fessonica, dunque, con relative indennità. Appunto. 
Come le grandi amnessioni «i territori ad oriente prendono nel lin- 
guagzio dei sovernanti di Mirteleuropa la denominazione eufemi- 
stica di « rewifiche di confine » u di « auto-decisione dei popoli #, così 
Ie indennità si camuffane col nivme di risarcimento. Il barone Burian 
ci fa sapere che essendo stata l'Austria-Nogheria agpredita.... dalla 
serbia e la Germania... dal Belgio, ci der'essete un « risarcimento » 
di danni. Una parte — e non la minote — del discorso è dedicata 
alla situazione interna dell'Austtia-Utgheria, situazione semipte più 
critica Burian accusa la Quadruplice Intesa di sobillare le razze non 
tedesche e tion magiare dell'Impero austro-ungetico, mentre la icaltà 
è diversa. Sono quelle razze, in patticolar modo gli czeco-slovacchi, 
che banno indotto, dopu inmumertvoli prove, la Quadruplice In- 
tesa a sposate, al quarto anno di guetta, lu loro causa, Che i popoli 
tespingano indigoati le « manovie » della Quadraplice Intesa, non 
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sembra, se è vero che gli eserciti della Quadruplice Intesa comano 
nelle loro fle legioni di boemi, di polacchi, di jugu-slavi e se È vero, 
come è vero, che — all'inceino — fra gli slavi del nord e quelli 
del sud la causa dell'indipendenza nazionale guadagna terreno, men- 
tre la lotta — dai plebisciti jugoslavi alle manifestazioni di Praga — 
assume caratteri di sempre più decisa opposizione all'Impero e alla 
dinastia degli Absburgo. Proprio nel giorno stessu in cui Burian pub» 
blicava la sua nota ad uso imetno, giungeva da Vienna vua notizia 
la cui eravirà non ha bisogno di essere sattolincara, Hecola : 


o Gli czechi, i polacchi, gli ttafizoi, gii jugoslavi c i socialisi hanno 
decisa di vimare contro l'esercizio provvisorio e contrn i crediti di emersa. Il 
Comurato nazionale cerco, bimutosi a Praga, ha deriso di rivolgere un appello 
al popolo invilandolo ad adoperare per la cteazione d'uno Siato indipordente 
denxcativo cieco, con proprim potere sovrana ». 


Questa notizia è il miglior commento alla nera di Burian. IL mi- 
nistro austriaco, dopn aver dichiarato che la puerta è senza scopa 
oramai {e st capisce perché il pangertmanismo ha realizzato tuiti © 
quasi tutti i suoi scopi), ba concluso con una troppo Lrica esaltazione 
dell'alleanza tedesca. (Questo finale ci voleva, anche per attenuare 
nell'opinione pubblica germanica l'impressione suscitata da certe di- 
scussioni alla Camera ungherese e da certi movimenti popolari nella 
stessi Austria tedesca. La mossa pacifondaia di Burinn nodo porta 
alcun elemento nunvo nella situazione interna dell’Impera. T popoli 
dell'Intesa sono suficentemente immunizzati contro queste emissioni 
di gas e quanto ai popoli oppressi dagli Abshburgo essi sono — anima 
E COIpu — con noi, combattono can nol, vileetinno con noil 


HUSIDI.INT 


Da L Popolo ditelta 1. 158, 15 luglio 1918, Y. Publicato anche sul 
l'odizione di Rena, N. 193, 21 luglio 1914, Y. 


POLITICA INTERNA 


Quando all'inlomani del 24 nttohre furaoni emanate una serie di 
misure contto i sudditi nemici c i loro beni, si chbe l'impressione 
— anche in molti ambienti interventisti — che il Governo avesse 
finalinente e realmente l'intenzione di inaugurare una politica di guetra 
è di fare «sul serio n Ossmmo, allure, manifestare i nostri dubbi. 
Non sappiate se nei confronti dei sudditi nemici i provredimenti 
anmanciati siano stati applicati; sappiamo oggi che fe misure contro i 
beni dei sudditi nemici giovano soltamo a meglio tutelagli. 

È 8. F. l'on Augusto Ciuffelli che in una intervista concessa al 
Biadene a pubblicata sulla Pasiegne ffalo-prizameica ce lo dice in chiari, 
quasi ingenvi termini, 

Biportiamo il brano che ci interessa: 


« — F per le Ditte nemiche — ha chiesto l'intervistante — cesidenti in Italia, 
quali provvedimenti sono stati adottati ? ui 

ti — Tutte le ditte esistenti in Ialia, le quali suna esercitate da sudditi nemici 
o in coi i sudditi nemici ebbiano interesse predominante, sono sottoposte al 
sindacato del Governo che [o esertità per mezzo dei propri funzionari, i quale 
debbono particolarmente vigilare affinché l'azionda non svolgn un'azione con- 
Lraria acli interezsi naziuneli, INel casi più gravi, il sindacato viene eoavecità 
in sequestro. Mentre nel semplice sindacato Vezienda testa asfidata all'ammi- 
tistrazume ordinana sotto la vigilanza del siadacalote, fd sequestro invece l'am- 
menistrazione crdinaviz cessa e le subentra L'aramunistratore sequestratario vom. 
nato dal (Governo ta i Funmioiari in attività di servizio cd anche a riposo 
II decreto E guagnio 1916 n. S6L autorizza inoltre la liquidazione delle aziende 
nemiche ove comcerrano speciali motivi. Chuesta facoltà non & stata petò ana? 
esercitata finora. 

ce Sicché le aziende appartenenti a italiani © comunque s pedditi di Sisti 
che nod sian in guerra co l'Itella non possono essere sottoposte a xuesta 
specigle forma di controllo governativa. 

«— Cosi accadeva infatti fino a qualche tempo fa Bastava accertare che in 
un'azienda not ci fosecò chteressi nermeci prevalenti, perché il sindacuo @ il 
sequestro venisse senz'altro revocato. Perà, dn forza di un receote decreto, postono 
essere sisoggettato a sindacato D sequestro anche Le aziende oh nemiche, sempreché 
cono uno o più degli amministratori — lio conseguenza di atti compluti 
nell'azienda — sia starò spiccato mandato di comparizione o di caltura per 
commercio a intesa col nemico, per contrabbando, axcaparramento di merci o 
in geaero, per qualurgue cperazione commerciale proibita. 
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« — Fimocsa Y, E. mi ha parlato solo di aziegde commerciali, Bi btoi privali 
di soddi nemici sono stati sottoposti a misura di rigore? 

di Certamente! 1) decreto del 16 gerinaio di quest'anno autorizia i prefetti 
a sequestrare i beni immobili di ogni genere dei sudditi nemici; il provvedimento, 
che ha, per ora, carattere seenplicaneote conservativo, bn già ricevuto Jacghissima 
esecuzione in tutta Italia — ». 


Feco un vomo che si spiega, che ci fa capire, che scende dalle nubi 
delle formule e sortiglicaze giuridiche sul terreno sodo dei fatti. 1 quali 
farti conducuno a questa tmelanconica conclusione. fl complesso delle 
misure adottate dal Governo italiano contro i beni immobili * mobili 
dei tedeschi non ba retato ai tedeschi un solo centesimo di danno. 
La situazione è oggi essenzialmente uguale a quella del 1914. Lt 
proprietà dei redeschi mmangono proprietà dei tedcachi, sacre e in- 
cangibili, IL cosidetto « sindacato » è una forma blinda di contrella 
amministrativo che non totca la proprietà delle aziende è neromeno i 
proventi delle aziende; nel sequestro non c'è che una sustimzione 
di amministrazione : invece — ci spiega gentilmente Non. Ciuffelli — 
degli amministratori situlacati da uo funzionario del Governo, è un 
funzionario del froverno cht asseme l'amministrazione dell'azienda. 
Anche in questo secondo caso non c'è nessuna offesa al diritto di pro. 
prietà dei tedeschi, ma piuttosto una prestazione di servizi dello Stato 
italiano ai sudditi mernici. Dal sindacato e dal sequestro si potrebbe 
— è vero — passare alla liquidazione, cioè, consegnare, vendere ad 
italiani le aziende tedesche, ma questa facoltà — ci dice il nustrò ot- 
timo Ciuffelli — no è soa stata applicata. Morale t oggi come oggi, 
luglio 1918, tutte le aziende dei sudiliti nemici in Italia appartengono 
aticora al sudditi nemici e il Governo italiano ha mobilizzato un cerro 
numero di funzionari per la tutela di queste aziende. Ice consegue 
che dopo guerra i tedeschi pottanno — con maschera neutrale o senza 
maschera — riprendere tranquillamente è comodamente le lorò po- 
sizioni, perché il Governo italiano si sarà dato cuta di conservare... 

L'intervistante ha chiesto; 


a— I beni privati dei sudditi nemici sono stati sottopoaci a misure di 
rigore! 
e — Certamente, ha Hsposto il grande Giuffeili. IL decreto del LE gennaio 
di quest'anno autorizia etc, ceto, ma ii propredimento Au [aara carsitere sem- 


plicomente canservalies... — %. 


Cioè le ville dei tedeschi sono.... conservate per i tedeschi; le 
tenute degli austrtaci — comptesa quella di Caclo I, che nom è stato 
considerato « suddito nemico # | — sono conservate per gli austriaci; 
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gli apparramenti © i mobili dei turchi sono conservati pet i turchi, 
Il Governo italiano conserva. Il Governo italiano è comservatore, 
esclusivamente conservatore. Molti, leggendo il famoso decreto 1A gen 
naio, credevano che le ville dei tedeschi sarebbero state messe all'in 
canto e vendute a italiani, che per i mobili si sarebbe proceduto alla 
stessa guisa: le casse del nostro erario sc ne sarchbero avvantaggiato 
e le proprietà tedesche sarebbero scompatse in Italia =IMusione. L'on, 
Ciuttelli conserva, Niente è stato venduto Non vua villa, non va 
atmadio. Le velle dei tedeschi, e sono migliaia, potevano agpogliere i 
profughi, ma questo significava rtensmare il diritto di proprietà e i 
profughi — italiani — non hanno più diritti duvanti al dicitto dei 
bocher, salvaguardato, premercsamente, religiosamente, con carta bollata 
e lucertie di carabiniezi, dal Governo italiano. Si credeva che avremmo 
« stedeschizzato » l'Italia. Niente affatto, Il Governo italiano non vuole 
rstedeschizzare n. Ciò che fu tedesco è — grazie alla politica di 
guerra del nostro Governo — ancora tedesco e, se non interven. 
gono altri fattori, rimarrà tedesco, 

Noi dobbiamo una parola di tingraziamento a $. E Ciuffelli per- 
ché ci ha dato dei lumi ed ha rimesso sul piano dell'artualità una 
questione trascurata da qualche tempo. Bisogna chiedete, reclamate, 
impotre la confisca puta e semplice dei beni moluli e immobili Appat 
tenenti a sucdklti di paesi nemici 6 a loro prestatomi, e immediata 
meote dopo la confisca la vendita all'asta di tali beni con le dovute 
© necessarie precauzioni per evirare trucchi. [Chwiws]. Così e soltanto 
così si riuscirà ad estirpare la talvagia gramtigna dei fogfes: cucto il 
itito E commadlia, Raccomandiamo questo postulato agli element in- 
terventisti. Ciò che non si è fatto nei confronti delie aziende e dei 
beni privati dei nemici, ci sollecita a riprendere in esame la politica 
dell'on, Orlando [.... censo). 


Hi l'5S07.1141 


Da d Pepera d'Italia N 199, 20 leglio 1918, Y. Pubblicato anche sul- 
l'edizione*di Roma, N 206, 27 luglia ima, Y. 
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DA UN CONGRESSO A UN COMIZIO 


Si & nenuto in questi giorni a Parigi il congresso della Canfedeta- 
zione Generale del Lavoro di Francia, Tirano rappresentati TI6S sinda- 
cati. La discussione è stata varie volte tempestosa con tamulri lunghi 
e pugilati, Erano di fronte mapgioritari e minoritati colle sfumature 
inteemedie, T primi avevano per dernier ]ouhanx, segrerario penerale 
della Confederazione, gli ultimi crano fuidari dal Metthcim, segre- 
rario della Federazione metallurgica. Le idee di Jouhaux sona cond- 
sciute. Egli fin dal discorso promunziaro sulla bara di Jaures Gemnbra 
che gli sia stato ancora una volta rimproverato) ha tenuto Fede R 
patto dell'onione sacra per la difesa della Francia selvaggiamente 
appredità. 

aNo — egli ho dichiarato all'inizio del suo discarso durato Lee are — 
non timpiangiame il nésiro alccggiamermo: esso IAsaEnena Ji mostra coscienza 
nel grande dramma che si svolge a. 


Ritornando al famoso congresso di Bruxelles, alla vigilia della con 
sacrazione, Jouhaux, viferendosi ai delegati tedeschi che vi parcece 
parono, dichiarava : 

a Noi nem sentiamo le parole che avremmo voluto sentire. Non una parola 
sull'attegpimeento da prendere 3, 


A una conversazione personale avuta con Legien, segretario se- 
nerale delle organizzazioni connomiche social-democtariche della Ger- 


mania, questi disse a ]oubaur: 


«Se la guerra è dichiarma i soldati tedeschi marcerinno w. 


Inutile continuate nell'analisi del discorso di Joubave. Può essere 
interessante far conoscere il pensiero di Mewnics, minoritario perché 
rimmermaldiano. a 

A proposito di Zimmerwald il Meunier ha dichiarato che le spese 
f fraîri di quel raduno furono sostenute dal Partito convocarore che 
fu il Partito Socialista Italiano. Altra pagina misteriosa ] 

Sull'argomento della guerra e delli pace il Meunier ha dette, ri- 


IR RR n 


4 


HR OFERA OMNIA DI BENITÒO MUSSOLINI 


volgendosi ai minositari estremisti e bolscevichi — on manipolo di 
personaggi che la Francia, la grande Frattia ignota — ; 


#38 voi vulene agite cen noi agi quadri delle organizzazioni ib simo con 
vel, st voi siete per la caritrofe con la speranza di farne sorgere la fivolu- 
zine sociale in nom sono più con «di. Yoi devete tspomerri corggiosamcate. 
Siete favorevoli a ang pace tipo Brest-Litovsk} Yoi dgon poiete casselo, voi 
fida dovete esserlo, vol id lo sare... x. ° 


Dal che si deduce che il simmerwaldiano Mewnier non vuole una 
pare gaelconsme. Queste è voluta soltanto dai simmenvaldiani italiani 
perché sono — e lo handio dimostrato in cento occasioni — gli agenti 
della Germania, 

Di profondamente antipatico nei congresso di cui ini OECupo 
È stato n voto di solidarierà con Malvy, il cui processo È stato chia- 
mato ni processo alla « classe opersia », mentre in iealtà è soltanto uo 
processo all'uomo equivoco e nefasto che per poco non ha rondatto 

‘la Francia all'estrema rovina 


* | 
la 


Se l'Italia piange l'Inghilterra non ride, a proposito dei sudditi 
NEmici. 

Ce nel Fimer del 15 un resoconto di un comizio tenutosi in Tra» 
falgar Square attorno alla colonna di Nelson per chiedere l'imterna- 
mento immeriato degli stranieri nemici. È scaro il comizio più impor 
tanite che sta stato tenuro dallinizio delli guerra, Segno che la questione 
È sentira, . 

1l fatto che il Lord Mayor, cinè ij sindaco di Londra, doveva pre- 
siederlo, dà anche un più vivo rilievo all'avvenimento. 

Tra le acclamazioni fu votata una risoluzione che « domanda Pim- 
mediato internamerto di tutti gli stranieri di sangue Demico, naturaliz 
tati 0 nun, la rimozione di tali stranieri da agi ufficio governativo e 
privato » e chiede al Governo « di fare i passi necessari per effettuare 
questa ETUSUTA H, 

Fra le Iettete di piena adesione al comizio, notevoli, èltre quella 
del Lord Iavor, quelle del poeta Kipling, di lord Lansdale, di Mater, 
primo ministro della Nuova Zelanda, e di altre notabilità del Regno 
Unito e dell'Impero, 

Uno degli oratori ha detto: [LL cone e] l'azione contro gli stra- 
Tueri non deve essere limitata ai piccoli farmai e barbieri f.... cennera]) 
Un altro oratore che parve favorevole alla tesi di compromesso [,... tn 
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sare...) fu interrotto e urlato: fatto piuttosto nuoro nei comizi in- 


glesi [... cennutal. n ; 
Parlè un altro oratore che sostenne la tesi dell'intermamento imme- 


diato di totti gli stranieri nemid. 
Nello stesso tempo parlò pure un membio dell'unione marinai e 
fochisti e il sindaco di Canterbuty, il quale disse che è dopo la puerra 
del “70 nessuna nacuralizzazione doveva essere concessa di tedeschi 
poiché fin da alluta cominciò il tentativo di stabilire un duminio mon 
diale tedesco». n 
Contro le mezze misure parlò un maggior genetale e il sindaco 
di una città. a 
L'orpanizzatote del comizio annunciò che una commissione sl 
sarebbe recata immedisiamente da Llovd Grotge poiché Tua «otara). 
È certo che l'agitazione per l'internamento dei sudditi nemici è 
favorevolmente accolta + sostenwia dall'opininne pubblica inglese, ma 
è pensio dover constatare che alla fine del quarto anno di puerra non 
si sono ancora — e non solo nella Gran Bretagna — adottate quelle 
misure che bisognava prendere fin dal primo giorno. l'agitazione 
otterrà fo scopo se muoverà il Governo, ; | 
Quand'è che ci decileremo a fare la guerra integrale non solo 
contro i soldati tedeschi mia contro la Germania? 


MUSSISLINI 


Da I Popolo disalia, N 201, 22 luglio 1918, Y. Pubblicato anche sul. 
l'edizione di Roma, N 207, 24 luglis 1818, Y. 


CHE COSA È LA PACE DFI «BOCHES» 


Le clausole del trattato di Bucarest davano già un'idea chiara del- 
l'orribile pace di spogliazione e di schiavità cui era stata costretta 
— di duplice tradimento tusso di Stirmer e di Lenin — l'infelice 
Romania. Ha informazioni supplementari c attendibili, giunte al smi 
e pubblicate dal grande giornale parigino nel suo Badeka dy Jaar del 
zo luglio, mostrano jin tutti i suvi aspetti di rapina e di brutalità quella 
pace che Huriag ha avuto Fimmensa sfacciataggine di chiamare 
accettabile» 0 inevitabile. Le consegucaze poliriche della pace di 
Bucarest — fra le altre notevole il processo contro i ministri che vol- 
Jero l'intervento — hanno conumosse — come le consentenze d'ordine 
tersitoriale — più vivamente l'opinione publica dei paesi occidentali ; 
uta le conseguenze d'infole economica del trattato di Brcarcst sono 
infinitamente peggiori di tutte Je altre, per ci il trattato di Bucarest 
può essere deftnito la consacrazione di un grande furto ai danni di 
tutto tn popolo, Parlino le cifre e i documenti. 

All'atto dell'invasione i tedeschi hanno trovato nel paese 35 mi. 
Lioni di quinzali di cereali d'ogni specie, tutto il raccolto viticolo del- 
l'autunno 1916, molto bestiame. Dopo aver lasciato agli abitanti lo 
stretuissimo necessario per vivere, Il resto è stato diviso in due parti: 
Una è stata confscata dir e4 sipdicità» a beneficio delle tippe nor 
panti ; l'altra è stata requisita a un prezzo di due terzi inferiore al va- 
lore reale. Per il 1017, Ja pupolazione romena è stata razionata a 
suo grammi di mais a giorno e a testa. li alcune regioni tutti i co 
fesli sono stati requisiti, tanto che i contadini hanno dovuto ricomi 
prare dal Becker è a prezzi esorbitanti i generi di cui avevano bisogno. 
Vini e frate sono stati requisiti nella misure del 720 per cento. Inxe- 
famente sottoposti a requisizione sono stati tutti sli altri prodotti 
agricoli, come cattie, lana, uova, latte, burro, formaggio. Un milione 

e 210 mila quintali di grano debbono essere ceduti dalla Romania 
2 prezzo di requisizione. Per nove anni tutta la produzione agricola 
e vinicola della Romania deve essere venduta alle Potenze centrali è 
prezzi che | compratori fisseranno, 

Tutte le requisizioni eferruate in Romania dall’invasore devono 
essere pagate dalla Romania. Non basta, La Romania è condannata 
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a pagare alla Germania le spese Per il mancenimento delle truppe d'oc: 
i dei prigionieri romeni. 
"popo Finva sione. le terre sono state divise in tre categorie, In quattro 
provincie della Valacchia, nella Dobrugia — regioni considerate dai te- 
deschi come zona di puerta — le autorità militati tedesche sfruttano 
il terteno a loro esclusivo profitto « senza render conto a fessuno, 
Nelle cetrovis una parte della terra è slata consegnata a società tede- 
sche o austriache che esercitano le aziende agricole per conta del pro 
prietario assente [11 In che modo lo dimostra questo episodio - una 
società romena di Bucarest è stata Imvitata a versare 350 mila Franchi 
alla Csatsreaduter, in compenso del taglio di una grande estensione 
di boschi, Questo si chiama cubare + volet essete anche indennizzati 
dal derubato. La terza categoria delle terre è stata afirrara o ceduta 
da una delle autorità vedesche o austriache a individui che avevano 
jstrvizi apli invasoti. i 
sp romena & stata colpita a morte, Motori Gi matchine 
delle olicine sono stati smontati e trasportati in Bulgaria dove sta 
crsanidosi una grande industria coi capitali dei tedeschi e degli austriaci 
nri dei loro saccheggi. n 

e “Nello cina. le case appartenenti a ufficiali, funzionari pubblici E 
pivati rifugiatisi in Moldavia sono state satchegglate la piena regola. 
Tuuu hanno rubato, Dai generali ai soldati, Un principe di Schoennbure, 
della legazione tedesca, dirigeva il saccheggio delle case che lo avevano 
‘espitato prima della guerra c delle quali comusceva gli oggetti preziosi 
Demolite e sacchepigiate le case, le città in rovina sono state taghep- 
siate. In certi luoghi i tedeschi hanno costretto i municipi a smettere 
i mobili che gli stessi tedeschi avevano demolito e fracassato, mole 
delle taglie imposte durante l'invasione : milioni 2j0; rotale delle taglie 
imposte durante i negoziati di pace: milioni 450. 


I comitati di propaganda patriottita hanno il dovere di diffondere 
con tutti i mezzi è fra ogni genere di persone questi particolari terzi» 
bili della pace romena. IL numero degli idioti e nefandi favorevoli 
ad una pace qualunque è diminuito in questi ultimi tempi, ma ci sono 
ancora gli illusi che ipnotizzati dal miraggio della pace, hanno bisogno 
di essere ricondotti coi fatti sul terteno della durissima realtà. Gli operai 
delle industrie sanno cosa farebbero i tedeschi nell'ipotesi — danna- 
tissima e che nui abbiamo sempre scactatà — di nia lora vittoria. 
E anche i contadini possono ora constatare che cosa significa la pace 
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imposta dai Perse, Soprattstto ai lavoratori non rimacrebbero — let- 
teralmente — che pl ccchi per piangere] Ma i popoli, amrnaestrati 
dalla tragica lezione degli avvenimenti, respingono le insidiose lu- 
singhe paciiondale che partono a intervalli da Berlino e da Vienna 
© piuttosto che cedere sono disposti ad affrontare va alto in- 
vernò di guerra. Intanto gli americani giungono in Francia nella 
proporzione di ro mila al giorno, “Treccnto mila al mese. Tre milioni e 
mezzo in un anno, Queste cifre the un anno fa sembravano pazzesche, 
stanno, oggi, nel limiti di una realtà che può essere superata. 

* La « nostra» pace — vitroriosa, giusta, duratura — vetri e, 
forse, non è tanto loncana, 


MUSSOLINI 


Da li Popolo d'ira O 293, 24 luglio 1916, Y. 





IMSCORSO AGLI AMICI 


Due anni fa, in un momento assai difficile nella vita del Mopera, 
provucato dall’impiovviso e vertiginoso aumento del prezzo della 
carta, adottammo la tenuta di guerra, anticipammo la pubblicazione 
intermictente di quei numeri a un solo foglio, che dovevano poi, aggra 
vandosi la deficenza di carta, essere imposti dal Governo come una 
misura generale. Il nostro pubblico che durante la neutralità era stato 
abituato alle sei pagine e alle quattto durante il primo periodo della 
guerra : il nostro pubblico che ci seguiva con simparia più che fraterna, 
ci venne in aiuto senza bisogno delle nostre sollecitazioni. 

La suttecrizione nacque per impulso spontaneo dei lettori. Diede 
suasi yo mila lire negli ultimi s mesi del 1916. Raggiunse la cifra vi- 
stoea di 14 mila nel 1917 battendo tutti gli altri giornali del neutra. 
lismo nero è scarlatto, Tanta solidarieti — fenomeno nuovo nella 
storia del giornalismo e della vita politica italiana, trattandosi di un 
organo assolutamente personale — ci permise di fronteggiare e su- 
perare tutte le difficoltà. Migliaia di nomi — per grandi e piecole cifre — 
cratio passati nelle nostee colonne, 11 bilancio del 1917 si chiudeva, 
malgrado Pedizione romana grandemente passiva, con un modesto 
attivo di qualche centinaio di lire. Fu pet questo, ma sopraltutto per 
movi d'indole politica, che decidemmo di mantenere aperta li sot- 
toscrizione, la quale — malgrado non sia stata battuta + © propagar- 
data come l'anno senrso — ha già dato oltre so mila Lite. Totale in 
due anni: 245 mila lire, Nel frattempo il giornale ha fatto le ossa, È 
diventato un grande organo anche dal punto «di vista amministrativo, 
in relazione colla sua sempre grandeggiante impouttanza dal punto di 
vista politico e morale. 4 Papale d'ifalia non è un foglio di carta, un 
giornale riempito o pleonastico : se domani non ci fosse più, la la- 
cuna sarchbe veramente dolorosamente sentita da decine e degine di 
migliaia di italiani, nell'interno e più ancota alla fronte. 

Ma questa erentualità non è più nemmeno pensabile, Le tre co. 
lonne sulle quali un giornale onesto deve onestamente reggersi, sono 
ben piantate su solida base : gli abbonamenti, la rivendita, la pubblicità. 
I nostri abbonamenti — nella proporzione dell'io per cento annuali — 
sono taddoppiati di numero nella sola Milano e triplicati nel resto 
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d'Italia. La rivendita, che non è monopolizzata dalle & Messaggerie 
italiame +, ma gestita «lircteramente da noi, ci ha fatto incassare nel 
pritso semestre dell'anno in corsolla somma di Bre 144,551,ja. La 
pubblicità, da quando fu assunta da noi — mentre prima l'avevamo 
concessa all'« Agenzia italiana di pubblicità» + prese quello sviluppo 
che doveva assicurare i proventi più cospicui al giornale, Noi non ab- 
biamo misteri, nella mostra casa non ce né sonu e non ce ne saranno, 
e non abbiamo quindi difficoltà di mettere in piazza le cite. 

Nel gennaio di quest'anno la pubblicità gi ha dato L. «728,70. 
In felabtaio Ir.4i2,j0. Nel maczo 43.781,30, IL balzo notevole è do- 
vuto alle pubblicazioni concernenti relazioni di società industriali 
per tivove emissioni di azioni, Nell'aptile L. ga.50a, Nel maggio 
L. 23.500. Nel piogna L. 49.766, Totale primo semestre L. 166.041,40. 
È superfluo aggiungere che tutta questa pubblicità commerciale, in- 
dusttiale, bancaria, il cui carattere può cssere controllato dai lettori, 
no vincola nemmeno lontanamente Findicizzo del giornale. Un con- 
tratto di pubblicità colla 4 Fiat» torinese fu da noi scisso, semplice 
mente perché uno del ditipenti di quella ditta si perraise un'osservazione 
a una nora del nostro corrispondente torinese, Salde le tre colonie su 
cui deve posare un giornale onesto, noi siamo venuti nella determi- 
nazione di chiudete q mieglio scspendere la sottoscrizione. Essa da- 
veva servirci a coprite il seffee dell’edizione romana, ma colla fine del 
mese rale edizione cessa, Era inutile continuate in uno sforzo infrur- 
tuoso per multe ragiuni che i lettoti possono intuire. Liberato dal peso 
murto dell'edizione romana, il Fapab di Milano — malgrado tutte le 
condizioni difficili dell'attuale momento « può chiudere all'attivo i 
suoi bilanci amministrativi, come ha chiuso sempre all'attivo il suo 
bilancio politico. # Popale d'Italia è una forza pranitica, una creatura 
viva, contro la quale l'abbaiare di mille cani invidiosi e impotenti 
è Inotile e pietoso. Ci avevano profetizzito la morte depo un mese, 
poi all'inizio della guerra, poi durante la guerra; ma gli astrologhi 
sl sbNO successivamente € baffartente ingannati, Ci sono altre profezie 
in gira? Non ci ititeressano. I nostri lettori ci seguono perché sentono 
# sanno — ne hanno avuto ille volte la prova e la conuoprova — 
che questo giornile essendo petsonale può permettersi il lusso uJtra- 
aristocratico «di essere indipendente, spregiudicato, strafottente, pei- 
ché non è vincolato — né da vicino, né da lontano, né direttamente, 
né indirettamente — a Partiti, a sette, a gruppi, a organizzazioni, a 
individui. Caso unico nella storia del giornalismo. Nessuno — salvo 
chi scrive — ha diritto di vita, di morte su questo giortiale è quanto 
al controllo amministrativo novi saremmo € siamo pronti — nell'attesa 
che Il progetto Modigliani diventi legge — ad accettare anche quello 
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dei nostri più feroci nerniti. Abbiamo combattuto durante questi primi 
quattro anni di vita multe dure battaglie ; abbiamo superate molte dif- 
ficoltà, Nel nostro sviluppo nono c'* niente di artiticioso : la piccola 
pianta che le bofece non hanno divelto 6 piegato, è oggi una quercia 
dal ttonco gagliardo, dai rami frondosi che cercano più aria e più 
luce. Forse non è lontano il giorno in cui diremo addio alla vecchia 
casa, nella quale abbiamo trascorso il peoodo più dalce della nostra 
vita. Ta rigogliosa giovinezza della nostra crratora ci imporrà di pian- 
tare altrove — su più vasto spazio +— la nostra tenda, 


RATCSSAOT.ITY] 


Do 1 Popolo sialia, I 103, 24 luglio 1948, Y, Pobblicio anche sul- 
l'edizione di Rama, È, 206, 24 luglio (DIS, 7, 
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IL PROBLEMA DEGLI UOMINI 


Si torna a parlare di effettivi. Si rimette sul tappeto la questione 
degli uomini, Il problema che sarà di attualità fino alla fine della 
Euerra, può essere sintetizzato in questi rerminii: Cime siiferere mei 
miigior moda possibile ai fini dello pisttoria conseguita nel tempo più bresa 
Îl staggior numero possibile di sesini atti sl sercinio delle armi. Posto il 
problema in questi termini, rimane da chiedersi: dove trovare questi 
uomini? Una revisione dei riformati, dopo le precedenti, dacebbe 
— si opina — risultati così meschini, che non franca la spesa di ctdi- 
narla. La chiamata di altre vecchie classi di cervitariali é provvedi. 
mento da escludere senz'altro, perché i suoi eventoali vantaggi non 
camprenderebbero i danni. E allora non resta che l'adozione della se- 
guenti tisute, Primo: revisione degli esoneti 0, in alter parole, « ra- 
strellamento delle città +, Questa revisione degli esoneri, specialmente 
per ciò che riguarda l'elettentu vperaio, non può essere spinta oltre 
un certo limite, segnato inesorabilmente dalle esigenze della produ- 
zione bellica, la quale non solo non deve diminuire, ma deve aumentare 
sino al possibile, In Inghiltettà, questa mvisinne degli esoneri fa pas- 
sere una media di mille uumini al giorno nelle file dell'esercito operante. 
Non ciedo che gli incidenti segnalati dai grornali inglesi di questi giorni, 
suscitati dall'applicazione severa delle misure disboscatrici, possono 
avere conseguenze di qualche momento ai danni della produzione 


bellica. Dunque: oculata revisione degli esoneri anche operai, ma: 


soprattutto revisione degli esoneti concessi a non operai, È questo 
che io chiamo il rastrellamento delle città, Sta di fatro che le città sono 
piene di vomini che dovrebbero essere altrove. Chi sono? Non sol- 
dlati e ufficiali perché vestischbero il grigio-verde; non sono esone- 
sati perché non portato o si guardano bene dal portare la rela- 
tiva fascia ; ron sono feriti in licenza di convalescenza o invalidi di 
gilera perché non hanno sugli abiti i distintivi che sono portati visi. 
bilmente da quant essendoci stati nnn vogliono essere confusi cogli... 
altri; non sono malati perché mangiano, passeggiano e si divertono. 
Chi sono, dunque, questi uomini dai venti ai quarant'anni, néi quali 
vi imbattete ad ogni momento £ che non hanno mai visto il fronte? 
Costitniscono i « materiale rastreflabile » delle grandi città. Se il ra- 
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sttellamento fosse ssepuito con Fimplacabile severità necessaria, pareo- 
chie decine di migliaia di uomini andrebbero ad ingrossare li nostra 
massa atmata. Non basta aumentare fnuméeritamente questa massa : un 
esercito di quattro o cinque milioni di uomini, dei quali soltanto un 
quinto rappresenta la rcale forza dei ‘combattenti, sarebbe un esercito 
debole, malgrado le appactie vistose, La tendenza «dla seguire non può 
essere che questa i si arena de combattenti, Gi eritinvì dei tervicà, Che 
tutti i servizi delle retrovie e dell'interno non possano essere aboliti, è 
lapalissiano | ma è altrettanto lapalissiano che possano essere sempli- 
ficati. Qaenuno di noi ha notizia di uffici pletorici di personale ; dove 
un solo individuo basterebbe se ne incontrano cinque o dodici. Hi- 
sogna sfondare anche e SGprattutto nell’esercitu l'albeto burocratico. 
tiettete insieme molti di questi alberi e avrete un « bosco ».... Ridurre 
al minimo i servizi di indole territoriale : adibirvi i feriti © eli invalidi 
& — occorrendo — personale non avente obblighi di leva che do- 
vrebbe essere reclutato colla mobilitazione civile obbligatoria. Questo 
secondo rastrellamento tra pli addetti ai e servizi» dell'esercito mu- 
bilitato potrebbe dare un discreto contingente di uomuni alle unità 
cotmbattenti. ‘Terza tmisuta : anticipate la chiamata della classe giovane 
del igor. Ma i limiti di questa anticipazione devono essere setiatnente 
calcolati. Fasi sono in mpporto diretto coll'efficenza fisica di questi 
adolescenti e — anche — colle dispombilità di armamento e di equi 
paggiamento, È multo bene che la classe del Igco neo sia stata an 
cora impegnate. È una riserva magnifica dal punto di vista materiale 
s morale, sulla quale la Nazione può in ogni momenti: contare. Sol 
tanto a impiego avvenuto o iniziaco dalla classe del 1950 si può pen 
sate alla suecessiva. Tutti questo possiamo e dobbiamo far noi. Ma 
nun osiamo affermare che con queste misure o con altre che potreb- 
bero caserta escoglrate si risolverà il problema degli effettivi. Qaerza 
probltrta rimane americane. Pod, deve etiere vitolta degli americasi. "Totti 
i nustri « rastrellamenci + potranno condutci a ottenere la superiorità 
numerica sugli efferrivi nesmuici, ma mon in quantità sufitente pet 
schiacciarli. Andrea Chéradame, i cui calcoli sulle possibilità umane 
degli Imperi Centrali non'anno cervellotici, asseveta che ogni classe 
muova fornisce agli Imperi Centrali, compresa la Bulgaria, un milione £ 
doo mila soldati, I che significa che nella primavera del rata, colla 
chiamata anticipata della classe del 1901, gli Imperi nemici rinsangue- 
ranno i loro eserciti con un milione e/400 mila saldati, Da parte noscra 
la chiamata della stessa classe — nelle tre nazioni occidentali — darà 
lo stessp totale, cui si potrà aggiungere la massa di uomini rastre!- 
lati negli uffici e nelle officine e quelli forniti dalle colonie. Otà, chi 
può alterate profondamente i rapporti di efficenza numerica fra le 
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due coalizioni di helligeranti europri è provocare il crollo sella Ger- 
mania è l'America, Anche il Giappone potrebbe giocare la sua carta 
nella primavera prossima, se i mesi dell'inverno ton passeranno inu- 
tilmente. Comunque, se Wilson continuerà a mantenere una media 
di xo mula uomini al mese, nei soli sei mesi della prossima sosta in- 
vernale giungeranno in Eucopa 4 anilione e 05 aria solfati, che aggiun- 
gendosi agli altri già arrivati, ci daranno nella primavera del 1919 
la preponderanza assoluta, schiacciante, definiliva. Non «è bisogno 
di sollecitare l'America. La parola di Wilson non si discute. Nemmeno 
i tedeschi osano mettere in dubbio le affermazioni del Presidente + 
concedono che « almeng» mezzo milione di americani sono sbarcati 
tn Francia. La realtà & che alla data del primo luglio gli americani 
ui Francia erano esattamente 1 milione 19 mila. 

Sono in queste cifre formidabili i segni certi della nostra vittoria 


HUSSOLINI 


| Dia ULI Papera d'Ifalia, I 206, 27 luglio 19143, Y., Pubblicato anche sul 
I edizione «di Roma, N. 207, 12 luglio 1918, V. 


«NON SI ARRESTA COCHONI » 


Il processo che si discute in questi giorni dinanzi al Senato di Francia 
riunità in Alta Corte di Giustizia — processo che coinvolge nello 
stesso atto d'accusa l'ex ministra Malvy e la sua politica — interessa 
assai da vicino l'opinione pubblica italiana, non men, furse, di quella 
francese. La serio delle accuse che si mnovono a Malyy va dalla non 
utilizzazione del famuso Cere Ballo spionaggio, che, seconda Daudet, 
avrebbe portato a conoscenza dello Stato Maggiore tedesco i piani 
di Nivelle pet l'attacco allo Chemin des Dames. Di queste due attuse, 
la prima è debole e la seconda appare insussistente. Il Carnet & conte- 
neva i nomi di circa gooo sovversivi di varie scuole che all'atto della 
mobilitàzione dovevano essere arrestati. Nun lo furono in blocco € 
veramente vena misura del pencre sarchhe stata ingiusta © pericolusa. 
Perché arrestare Hiervt 2 O Touhaux P O Malato che a So anni si è 
atruolato volontario ? Perché cacciare in palera, senza distinzione 
di sorta c in base a vecchi rappemti di polizia, quei sorvetsivi — noti 
cigno — che davanti all'aggressione tedesca fecero solenne e 
leale atto di Iralismo patrio e tale Iealismo moltissimi «li essi consa- 
crarono col sangue ? 

Da tra due accuse estreme — anche nell'ordine cronologico, fra 
il 4 agosto 1914 # il 16 aprile 1917 — c'è tetti una politica che può 
essere definita la « politica dell'indulgenza spinta sino alla «diretta © 
indiretta complicità cosl amici all'interno del nemico esterno n.’ 
Questa politica hà i suoi alti e bassi, attraversa varie Fasi, si dramma. 
tizza in episodi singoli £ collettivi, è a volta a volta tragica e buffa: 
è, sempre, paclamentare, nell'eccezione più lata e  miserevole della 
parola, Comincia con una lotta sorda Fra autorità militare e organi 
polizieschi del Ministero dell'Intemo. L'autorità militare voleva agire 
seriamente contro le spie maschi c femmine, contro i disfattisti delle 
I[cirovie, ta trovava sempre, lunpo il cammino, ostacoli di ogni se- 
nete, palesi ed occulti, Milioni di volantini pacifisti inondavano le 
Città e le campagne di Francia ? Malvy ordinava tuito al più di se- 
questrare i volantini, rta non di indagare dove, come, da chi € con 
quali megzi fossero stampati e diffusi. C'erà a Lione un Nd rome 
di bolscevichi o a Parigi e nei dipartimenti si organizzavano tiuninni 
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zimmerwaldiane e kienthaliane, dove si csaltava la Germania © si gri- 
dava: « Een vengano i Sarder, purché la guerra finisca w? Malvy lasciava 
correre, perché non voleva — dice lui! — tecare offesa ai diritti 
della classe operaia organizzata. La polizia militare sequestrava alla 
frontiera svizzera, in tasca a svonsor Badin, fucilato l'altro giorno 
sotto il suo vero nome di Duval, un piccolo shegre per la piccola somma 
di 172 mila lire? Da) Mintsrero dell'Interno partiva Pordine di resti- 
tuzione immediata a Duval dello site. Un giorno, un funzionario 
di polizia non malvizzato, telefona al Ministero dell'Interno che il do- 
micilto del disertore Cochon è stato rintracciato e che si può arrestare 
Cochon. Arrestare Cochon è Giammai, Cochon è sacro è intangibile. 
La Repubblica di Malyy s'inchina dinanzi a $. IM. Cochon, special- 
mente da quando questo gagliolfo si è sottratto al compimento del 
suo dovere di soldato. Il suono di una voce solenne è ferma cotte 
lungo i fili del telefono e il funzionario si sente rispondere ; « On 
marrite por Cackoa! 

Cè in questa frase li sintesi di tutta una politica. Cane non man- 
Bia cane e ui Cochon non può mangiare il medesimo, Strano | Me 
Divi conosciamo un parse, situato ira tie mai in qualche emisfero del 
globo terracqueo, dove un funzionario di un qualunque Ministero 
dell'Interno impattiva, all'indomani di una grave rivolta, lo stesso 
ordine nei confronti di analogo Cochon; e dev'essere lo stesso paese, 
quello nel quale un giudice è staro destituito nelle 24 ote per aver 
ordinato Farresto, alla vigilia di un processo clamorosa, di un altro 
Cochon,... 

a Che c'orrile pas Cochen tu 

Perfettamente, Ma una politica che fa le riverenze a Cochon, deve 
avere È suoi « fati ». Lo si è visto l'anno scorso, Nel mese di maggio e 
giugn& una improvvisa irrequietadine s'impadroni delle tasse ope- 
rale della zona parigina. Scoppistono scioperi £ scioperi, I motivi erano 
apparentemente d'indole economica. (Mhentf de efe, si diceva. Intanto, 
trà la tassa circolavano individui misteriosi che distribuivano del 
denaro, Qorsto movimento ebbe una immediata ripercussione alla 
ironte, tra i soldati, ai quali giungevano miglia di volantini che 
l'onesto Malvy non sapeva sequestrare. Fu un momento angoscioso. 
In alcuni reggimenti più direttamente infettati dalla propaganda di- 
sfattista, si vetificarono episodi gravissimi, Il contagio non si diffuse 
perché la massa era sana c teagi — insieme colla parte migliore della 
nazione — ma la verità è che tre mesi prima del 24 ottobre la Francia 
corse il pericule di una Caporetto più catastrofica, forse, della nostra. 
Analogamente € in contemporaneità cronologica con quanto avveniva 
in Francia, la stessa tnatitvra forse si svolgeva in ftalia e dai moti 
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sporadici scoppiati nelle zone della regione lombarda — esclusa Mi- 
lano che non li aveertl nemmena — ki giunpeva a quell'episodio to- 
rinese che l'organo del Pattito Socialista Ufficiale, in un supplemento 
spedito clandestinamente a tutte le sezioni del Parlito, magnificava ed 
csaltava col titolo : Pe Ciaque Giornate del proletariato forintese, in antitesi 
storica culle altre Cinque Giornate di Milano... 

Difatti : Ie une, nel 1917, pro Austria; le altre, quelle del ‘48, 
conero l'Austria. 

4e ii processo alPAlta Corte di Giustizia francese è il processo 
della politica nefasta di Malvy, il processo di Torino è il processo è 
viv'altra politica che — dopo la condanna terribile dell'ottobre 1917 — 
sembra essere stata abbandonata, sembra, diciamo, perché quello che 
è avvenuto in questi giorni al Tribunale di 'Totino, non ci permette 
di affermarlo in modo più reciso. Noi vorretnmo segnalate a quel 
poveri piudici del Tribunale di (Guerra di Torino, che si sono la- 
stiati investire, sopraffare, urlare dai responsabili morali delle Cinque 
Giotnate di Grissinnpoli, che hanno lasciato tramutare Paula del ‘L'ri- 
bunale in un comizio di propaganda disfattista; vorremmo segnalare a 
quei poveri giudici di guerra un altro processo, e in mancanza di 
questo che forse non c'è stato, un altro procedimento : quello dei le 
ninisti di Mosca a carico dei socialisti rivoluzionari. Per l'uccisione 
del conte Mirbach e per il tentativo di rivolta scoppiuto a Mosca, 
Lenin ha ordinato la fucilazione non di uno ma di 200 individui, è 
ha fatto dare, da Berlino, l'annunzio affisialt a turto 1) mondo, Io meno 
di ut mese è stato liquidato laffare. Prirna la repressione com mitra. 
pliatrici, cannoni e, naturalmente, morti e feriti; poi la repressione glu- 
tidica coi plotoni di esecuzione, Tuito ciò in tre settimane. Giammai 
la borghesia, contro la quale, quando si minacciava la vim d'un ‘iresca: 
qualsiasi, fatabutto dinfimo ordine, per affermazioni unanimi di quanti 
lo hanno conosciuto, è di vin ‘Tom Monay, che può, forse, essere dello 
stesso calibro, imprecarono a gran voce i socialisti ; giammai la borghesia 
ha offerto al mondo così insigne e preclaro spettacolo di ferocia. 
È vero, ad esempio, che dutante le Cinque Giornate torinesi ci fu- 
‘tono alcune decine di mosti tra la folla, ma la «feroce» borghesia 
italiana, sedati i disordini, si è ben guardata dall'imitare Lenin che 
procede per esecuzioni sommarie. Guai m vinti] E vinta sarà questa 
borghesia deficente © insulfitente, che non ba il coraggio di assumere 
le sue responsabilità storiche; che procede in mezzo alla guerta coi 
criteri del tempo di pace; che invece di combattere patteggia, abdice 
« sovvenziona — attraverso la pubblicità © in altre forme — gh or- 
pani della disfatta # del disonore nazionale; che attribuisce, per un 
fenomeno di inversione ottica, la statura dei gipanu è del martiri è 
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individui che sona soltanto pigmei che eommetciano — Iucrandovi 
abbondantemente sopra — la paccorriglia dei « grandi ideali a. 


Per fortuna, altre Forze sono entrate ed entreriono nel gioco 
Malt atidrà ad espiare nel recinto di una fortezza, tmentre la "Fran. 
Cia è governata da Clemenceau. La immunità  l'impunità per iDsi. 
gnoor Uochen è Anita. Bolo e Thuval sono andati a Vincennes. i'enorme 


macchina zione tedesca che ri 
riempi le cronache del 19gr7 è speze 
Per Spe, s" ì ina 


310550197 


Da 1 Popolo a'Iralia, DIL 207, 28 lugli 
I salia, DL 207, io 141R, Y, Pobbli 
Trdizione di Kuma, IN. 208, 30 leglio 199, v, sbblicato anche sul 


| LA DISFATTA TEDESCA 


DOCUMENTI 


Gli avvenimenti militari di Francia pretulone una piega sempre 
più disastrosa pet i tedeschi. Dopo essersi insaccati nel triangolo Solsson- 
Chateau Thierry-Reims, gli imperiali tentano ora di sfuggite all’agpi- 
rammento con ona ritirata più 6 meno precipitosa verso l'Alsne. Dove 
si fermeranno nessuno può dire, ma quello che si può proclamare è 
che quella subita dai tedeschi — di nuovo sulle rive della Matna — 
è una grande disfatta. Il taerito preponderante della disfatta tedesca 
tocca alle truppe degli Alleati che si sono hatture € si battono con 
valote sovramano ; spetta agli sttaceghi come Foch € Pétain e a quei 


“meravigliosi guklatori di vomini in battaglia che sono Ciouraud è 


Mangio; spetta anche a Wilson, che mandando in Francia in seli tre 
riesi, dall'aprile al giugnn, oltre mezzo milione di soldati, ha per 
messo ai generali di abbandonare la strategia della non-guetra, alla 
quale, seconde | cpua, etana stati condannati dall’inferiorità degli 
effettivi. Accanto a questi fattori positivi della nostra geando vittoria, 
ci sono i fattori negativi, come gli erruri che lo Stato Maggiore dei 
bocbei può avere compiuto e lu sempre mapgiore demoralizzazione 
delle truppe tedesche, T documenti ufficiali che nel corso dell’attuale 
offensiva sono caduti nelle mani dei franco-americani sn04 sintomatici, 
perché dimostrano come e qualmente la fatnosa « disciplina » dell'esec- 
cito tedesco nuo sia più quella d'una volta. Vediamo. 

in data 7 giugno 1918, ii signer von der Marvitz, penerale di 
cavalleria, comandante della II Armata, ha mandato ai repatti dipert- 
denti una circolare che comincia con queste parole piuttosto solenni : 


«La disciplina, chiave di volta del noste» csercito, è pravemente Scossa. 
Io nun posso ammentere che dei capi premduno sotto la loro protezione, per 
eccesso d'indulgenza, degli ufficiali, dei soetufficiali, dei soldai colpevoli di in- 
Frazioni alla disciplina e infliggano loro delle pene disciplinari troppo miti 4 
non li pwivscano affatto... n 


Da quanto sopra 5) vede che i soldati disobbediscono e i loro 
superiori immediati non sanno panidi o non hanno più il coraggio 
di punirli. 
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Lo Stato Maggiore della stessa Armata rincalza la prima citeolare 
con un'altra che reca la data del 1: giugto e dior: 


«Id casi di pubblico rifiuto di obbedienza da parte dei soldati aumentano 
in peoporzioni inquietanti, P necessario applicare ai ribelli na trattamento cor 
tispondente è questo stato di cnses, 


La VIl Armata dell'esercito tedesco soffre dello stesso male. Il 
generale di fanteria von Boehm, in duta 14 maggio 1919, fa comuni- 
care ai comandi dei reparti dipendenti : 


aln questi ultimi tempi, gravi infrazioni comico la disciplina esterna ne 
distaccamenti in, movimento, contro l'ordine durante la tnarcda, mi hanno colpito 
sgrudevolmente dl punto che sonn stato costrelto 2 pooire. Eiferendomi alla mia 
acta del 14 marzo 1917, sendo tespnosabili i signori generali, petché i miei 
ordini, cosà ifelto sipetoti, siano presi in considerazione, 

« Dora innanzi, sarà espressamente indicato miri rapporti conhdenziali se | 


comandinii di reggimento sua capaci di imperre Ja loro valenti ai Loco srbor- 
desati e di mantenere nella Joso unità una disciplina rigida », 


Anche questa seconda circolare è abbastanza significativa. Sa- 
rebhe pericoloso e sciocco correre colla fantasia in base a questi do. 
cumemi. L'esercito tedesco ha parecchie Armate £ probabilmente 
molte di esse non si trovano nelle condizioni materiali € murali della 
JI e della VII. . 

Tuttavii è altamente consolante per noi constatare che il cafard 
ha intaccato: vaste masse dell'esercito nemico. Mentre il morale delle 
truppe alleate è magnifico, quello dei tedeschi declina e quello degli 
austriaci dev'essere ancor più basso. La ritirati della Marna, ‘dopo 
quella del Piave, è un fatto che non è destinato a rialzare il morale 
delle truppe e delle popolazioni nemiche. Il nostro « morale » pon puù 
non mantenersi alto: 


I. Perché le sorti delle battaglie dal giugno in poi ci sono favo- 
revoli. 

2. Perché la situazione scomomica all'interno va migliorando 
e 11 pericolo di un peggioramento nella situazione sembra essere 
definitivamente scongiurato, 

3. Perché gli eserciti americani — freschi e nuovi — costimi- 
scono cel fatto stesso della loro presenza in Francia e in Italia un lie- 
vito morale, che fa dimenticare la defezione russa colle sue consepuense 
e riconforta — anche nei pessimisti — la fede nella vittoria. 

4. Perché la politica interna delle nostre nazioni si è più o meno 
energicamente orientata verso le necessità della puerta, tanto che i 
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nuovi possibili tentativi di campagne disfattiste — promosse dalla Ger 
imania e dai suoi complici — saranno sofforati sul nascere. 

Un altro inverno di guerra sembra ormai inevitabile. I nostri sol- 
dati se ne remilono conto e attendono tranquillamente, Essi credono 
nella patola di Wilson, e samno che le promesse di questo grande gui- 
datore di popoli satarmuio mantenute. i i 

Ma a Berlino e più ancora a Vienna, a Sola, a Costantinopoli 
Peventualità di un altro inverno di gutica deve stringere i cuoti 
d'anigoscia. 

MUSSOLINI 


Da SI Papofo sralia, HM 208, 29 luelio 1918, Y, Pubbliyato anche sul- 
l'edizione di Roma, N. 209, 31 luglio 1915, Y. 


T SEGNI 


Mentre si avvicinano i giorni dell’anniversario delle dichiarazioni 
di guerra della Germania alla Russia è alla Francia, aumentano c di- 
ventano più luminosi i segni annungiatori della nosita vittoria. Le 
parole «immancabile vittoria © che a furia di essero tipetite avevano 
acquistato quasi Te caratteristiche di un Moge comune sul quale i 
disfattisri di tutte le scuole esercitavano — come si dice — le punte 


della loro facile, ma altrettanto stupida ircola, queste parole magiche 
nacquistano in questi gioeni, agli occhi di tutti, quelsenso d'immediara 
certezza che nno avevano mai perduto pero nodi, nemmeno nelle ore 
più Erige e incerte, 

Non solo la vittoria È sicura e intendiame dice la vittoria mili- 
tare, ma crediamo che non sia nemntena lontana. 

I superstiti newtralisti devono ar 


t ere nel luro scgreto questa stessa 
mostra convinzione, la canv 


i inzione cioè che la Germania sarà battuta, 
dal inomenro che affrettano il passo, diventano intesofili ande poter 
dire al loto momento Upportinio : « Anche noilk 

Il contegno della loro stampi merita di essere seguito. 

Non è soltanto la sfruazione eccnomica, politrea, 
Imperi nemici, quella che conforta la nostra 
gli Imperi Centrali sia entrati dal 
nante della loro crisi, è evidente, 

La crisi politica in Germania ci ha dato l'episodin Kihlmann 


austria è colminata nelle dimissioni di Seidlere neli? 
* = = ' - 
che, come tutti i suoi predecessori, 


morale degli 
fede nella vittoria. Che 
giuzno in un periodo culmi- 


i dn 
avvento di Hussarek, 
non potrà cliftinare né attenvare la 
Iotta dichiarata dalle nazionalità Oppresse della duplice monarchia 
alle due razze dotninatrici dei tedeschi e dei magiari, 


Gli ultimi avvenimenti di Praga ci dimostrano che la Boemia 
si Considera già indipendente e AUtGDONA, sepatata, st nol de 
Fate, de farfe dall'Impero abshurgico. Le condizioni alimentati del- 
l'Austria peggiorano sempre più. TI morale della popolazione è corra 


mente depresso in seguito alla duplice solenne disfatta 


subita, prima 
sul Piave, ora sulla Hama. 


Ve, Le lamentazioni è le accuse dei magiari 
sul sacrilici di sangue che sacebbern imposti alla doro razza in confronto 


delle altte, non sone le più indicate per mantenete l'amicizia fra Bu- 
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dapest e Vienna, Tra Turchia e Bulgaria i fapporti sono tesi. Non È 
asgardato prospettare l'ipotesi che la pedina bulgara possa ancora 
sere giocata dalla Quadruplice Intcsa, 
n Ii Sisenio da igevito di re Ferdinando è strano. Ha l'aria piuttosto 
UPa. l 
Ù Sinne il conflitto tucco-bulgaro nell'intento di strappare a Hit 
teleuropa l'uno è l'altro dei suoi minosi alleati balcanici, potrebbe 
essere il compito della nostra diplomazia. i n 
Ai fattori positivi della nostra vitiona € tioè all'efficenza alti 
sima di tutti gli eserciti alleati, efficenza In continuo aumento, È lo 
documenta nella maniera più esauriente è decisiva ii Fatto che i focres 
sono stati costretti a volgere le tera ai francesi ; alla migliorara nitua- 
zione alimentare ; al morale altissimo delle nostre popolazioni, si aggiunpe 
l'intervento giapponese in Siberia. o 
Stati Uniti e Giappone appalcno come | bracci di una enorme 
tenaglia che da due continenti opposti, l'Asia € PAmerica, si mubve 
per prendere alla gola la belva tedesca. Il primo annuncio dell inter 
vento giapponese è un anmuncio di vittotla. Migliaia di austra-tedese 
che si erano spinti sino al termine della Transiberiana, sono stati 
liali © dispetsi, 
ur conosciamo so quali basi sia stato stipulato l'arcotdo Fra 
ilkon e il Mikada, ma è certo che la Siberia, cioè la regione più 
ricca e più civile della vecchia Russia, sari soltratta allo sfruttamento 
della Germania. Creatosi un tegime stabile e lotesista Lo Siberia, 
appoggiato sulla forza roilitare degli Alleati, la situazione de e 
Legioni baeme nella Russia europea risulrerà gratidemente Arata 
taggiata, © potranno, attorno a quelle tnernvigliost Legioni di 
soldati, raccogliersi rutri gli elementi russi cha non riconcscono 
la pace di abdicazione e di infamia segnata 2° Brest-Lituvzk. 
Colla comparsa dei giapponesi ia Sibetia, il fronte orientale, spezzato 
dalla defezione dei leninisti, è nuovansente ristabilito, Le conseguenze 
di ciò, dal punto di vista strettamente militare, potranno essere mag- 
zioni o minori, ma intanto è un fatto che la Germania deve rivolgere 
smiovamente verso oriente la sua attenzione e le sue futze. Non è 
un'ipotesi da escludere come fantastica quella che prevede l'urto 
nel 1919 degli eserciti del Mikado con quelli del Kaiser nella Russia 
noe, 
Questa guerra ci ha dimostrato che multe delle famose iene 
possibilità, affermate come tali dal tecnici, sono rientrate nel dominio 
delle realizzazioni. a 
Ad ogni modo la tostra schiacciante superiorità nametica È 
— per il prossimo anno — assicurata dagli americani. L'atrat- 
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sfera di fiducia e di ottimismo nella quale fespirene i popoli 
della Quadruplice Intesa, trae la sua otigine nei fatti, Il periodo triste 
che cominciò dall'ottubre del 1917 è finita nel giugno del igis. È stato 
il period della prova e anche dell'espiazione di tutti eli errori commessi 
dai Governi. Oggi, i popoli in armi delle nazioni alleate hanno ri. 
preso la marcia in avanti è non sosteranno sino a quando non avranno 


faggianto gli scopi che Wilson ha dettaro come il Vangelo della nuova 
Umanirà ! 


MUOSSOLIMI 


Da l' Popolo aiiala, N. 209, 19 luglio 1914, *, 





NECROLOGIO 


Con questo numero cessa l'edizione romana del Popolo d'zalie. 
L'anmunzio sorprenderà un poco è cagionerà certamente vivo ramma- 
rico ai mostri lertori dell'Italia centrale e meridionale, ma la inisuta gui 
mi sono deciso non poteva più coltre essere prorogata. Quando, 11cl- 
l'ottobre scorto, portal un'edizione del  Posel& a Roma, mi spio- 
gevano a farlo molte ragioni d'iadole politica che oggi non esistono 
più. L'iniziativa non ha dato quei risultati che mi riprometteve, Ii 
cotosco la inia parte di responsabilità nell'insuccesso perché non ho 
dedicato all'edizione comana che ritagli scatsi di tempo. Ora, jb s6gu0 


© questa massima : finché va giornale ha un senso, un sigmlicato, una 


fsionomia, dei lettori, qualunque sforso per tenerlo in vita non mi 
riesce penoso, ma quando il giornale diventi un foglio di carta pleo- 
nastico, u quasi, allora io mi affrecto ad accopparlo senza tante formalità. 

Che l'edizione romana del Popolo abbia avuto qualche utilità è 
certo, ma essa non ha francato la spesa ingente, Gli organismi inutili 
vanno soppressi. IL Papa di Roma, mentre non accresceva la sempre 
più prandeggiante importanza politica del Paget di Milano, finiva per 
debilitare quest'oltimo dal punto di vista Ananziatio € determinava 
una dispersione di energie. È con animo tranquillo che io accom» 
paeno all'estrema dimora questa creatura che noti si sviluppava e fion 
ricorro gi soliti cufemismi di tnoda e di maniera per attenuare la 
cruda tristezza di questo necrologio. Il posto che il Papela a'fnale 
occupava nom rimane vacante, Subentra da dottani un nuove giot- 
nale che si chiamerà (Giornale del Popala, socialista. Sarà dicetto da 
Giuseppe De Falco, che già nella sua qualità di redattore-capo al Pe 
pole d'itelis, ebbe modo di dimostrare le sue alte doti di giornalista € 
di scrittore politico, Il dissidio fra noi due, e che condusse al suo allon- 
tanamento dal Popoli d'Italia — dissidio d'indole politica e che i 
terzi tentarono d'invelenite rendendolo personale — è scato chiarito 
con reciproca soddisfazione. 

Giova stabilire e precisate che il Popois d'Ifale di Milano e il (ie 
sole del Popelo che uscirà da domani a Roma, non hanno siene di 
comune dal punto di vista amministtativo, e dal punto di vista po- 
litico hanno in comune il programma schiettamente interventista, il 
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ché determinerà rapporti cordiali di butm vicinato alimentati dalla 
collabirazione con attitoli che ha promesso. 

I nostri abbonati e le nostre rivendite, cui giungeva l'edizione 
tomana, riceveranno d'ora innanzi — sla pure con grave ritardo — 
l'edizione milanese. 


Dhipi di che, un ultimo saluto al morente e un augurio al nascituro | 


MMUESSOLTINI 


Di fi Popolo @'Ilalio (edizione di Roma), N 100, dE luglio 1319, Y. 





NOVITÀ... 


Oggi, dopo quattro anni, dalla testata di questo giornale scompare 
il sottotitolo di socialista. Un altra lo sostimisce che ini piace di più 
e che i lettor — io credo «— appresseranno di più. D'ora innanzi 
quesco giornale sarà il prornale dei combattenti e dei produttori, Nes: 
suna di queste due categorie mi ha dato — né poteva dati | — in- 
carichi wfficiali di sorta: questo giornale continua ad essere lurgano 
di chi strive queste linee; soltanto €530 avrà sempre più spiocata 
decisa la tendenza ad essere, nell'inmmedisto futuro, la voce dei com- 
battenti e dei produtrori. Quel « socialista » che figurava in testa del 
giornale aveva un senso nel 1914 e voleva dire che nel 1614 si poteva 
essere sotialisti — nel vecchio senso «lella vecchia parola — e nello 
stesso tempo favorevoli alla guetta. Ma in seguito la parola «socia 
Lista » era diventata anacronistica. Non mi diceva più niente, Ofciva, 
anzi, tutti gli inconvenienti della possibile confusione cogli «caltria. 
Cera inoltre un elemento di comicià e d'itonia che iù avvertivo por 
fertamente. Quell'affermare che il vero, l'autentica, il genvino socia- 
lismo — in base ai testi, alla tradizione, agli apostoli — cra il nostro, 
solianto il nostro, in antitesi cogli alcri che tivendicavano altret- 
tanta verità è autenticità per il loto socialismo, era, alla fine, grottesco 
£ burlesco come la concorrenza di due botteghe. (Questa che non è una 
bottega, non è mal stata, nom sarà mai una bottega, cambia inse 
gna € lascia all'altra il monopolio del mercato, In realtà dev'essere 
dilicile per quei signori collocate la loro merce. La merce è di qua- 
lità scadente. È ancora rigatteria dell'ante-guerra, I fondi di magat- 
zino «ell'ante-guerra. Gli stracci sudiri dell'ante-guerra, Sulla porta 
stanno gli stessi cadarerici imbonitoti che avevano la pretesa di fer- 
mare la storia con uno sciopero generale a — magari! — con un 
« vibrato » ordine del giorno — irosi in faccia perché il pubblico | 
Ala via, senza fermarsi ai richiami: dei sacerdoti dell'ideale BI] Gli 
affari sono magri € — ahimè — questo socialismo è ridorto all'af 
fare! Seguitelo in tutte le zue manifescazioni collettive e vi troverete 
d'innanzi allaffare, nel senso più borgrhesemente borghese della pa- 
rola, Seguicelo negli individui e né troverete moltissimi che fanno 
Paffare sulla guetra © per ds guerra, L'organo del Partito stesso aveva 
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vixro P'affare con Ford, quando pensava di scroccargli la tenue somma 
di un milione | Voleva demolire la borghesia e l'ha copiata, Le parole: 
internazionale, lotta di classe, e le altre della terminologia socialista, 
apparicagono al museo dei vecchi luoghi comuni. Nel periodo più 
rivolozionario della storia del mondo il socialismo nen costruisce 
muila, è di una passività, di una sterilità spaventevole: dove, per un 
complesso «li circostanze favorevoli è giunto al potere, non è riuscito 
che a decerninare un caos più confuso e incocrente di quello borghese, 
Trovatemi negli avvenimenti di questi quattro anni un segno snlo 
della valontà socialista : quelli che trovate sono, e innumerevoli l, i 
segni dell'impotenza socialista. Quell'internazionale che i socialisti in- 
seguivano afrraverto i congressi @ i Serie dominati dal tedeschi, 
sorge oggi, magnifica £ vermiglia, dalle trincee. I popoli si confonduno 
come basse e come imlividui. Davanti a questa comunione nel sacri- 
ficio per la vita e per la morte, di tilioni e milioni di nomini che tap 
presentano il fiore delle generazioni di tutto il mondo, davanti a questa 
internazionale, che cosa è l’altra che i socialisti volevano e vortebbera 
combinate, se non una ridicola parodia ? 

Questa internazionale che sorge dalla guerra è un capitolo della 
disfatta del socialismo che è stato avverso alla guerra. Mancherà d'ora 
innanzi la tiateria ai predicatori dell'internazionale socialista. Seno 
rimasti indietro, Sono rimasti alla lettera. Ta guerta ha anticipato. 
Ha introdotto l'eguaglianza negli individui e nei popoli. Il Belgio è 
sullo stesso piano dell'Inghilterra ; la piccola Serbia vale gli Stati Uniti. 
Nella « società » che Ja guerra ha formato non ci sono inferiori o su- 
Perioti, come c'erano nell'internazionale socialista. Vi sono tappre- 
senitati allo stesso titolo, cogli stessi diritti, tutti i popoli. Anche quelli 
che non sono uno Stato, Anche fe colonie, Nella recente riunione 
di Versailles, c'erano i delepati dei domini e delle colonie dell'Impero 
inglese, L'iatertazionale dei Partiti socialisti, civè di una ventina tutt 
al più di otganizzazioni di politicanti capeggiatori è manipolatori dt 
un più o meno vasto gregge elettorale, che cos'era e che cosa può 
essere di Fronte a questa «fusione » — fisica e spirituale — in un 
«tutto» solidale per lFoggi e per il domani dei popoli che costitui 
scono la grande maggioranza del genere umano? Davanti a questa 
creazione pigantesta — che è già oggi quasi compiuta — l'intecna- 
zionale del socialisti, Fitternazionale della tessera, del inerco e della 
marchetta, appare come una deformità odiosa, come uno sporbio 
itnbeclle sulla pagina di unì poema muovo e divino. 
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IL primo numero de «dl Tupolo d'Italia » 
cen il succolitolo 4 quotidiano dei combattenti e dei produttore x, 
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Combattenti e produttori. Mi propongo di sostenere i diritti e 
gli interessi degli uni e degli altti, Combattenti © produttori, il che 
è fondamentalmente diverse dal dire opetal e soldari. Non tuta i sal- 
dati sono combarrenti e non tuttii combattenti sono soldati, 1 com- 
battenti vanno da Iiaz all'ultimo fantaccino. Produttoti, cioè quelli 
che producono, che lavorano, ma non soltanto colle braccia, C'è il 
livoto che non da sudore alla fronte è noi produce i famosi calli alle 
mani, ma la cui utilità sociale è certamente superiore a quella che 
può essere fornita dalla giornata di un manovale libito. Difendere i 
produttori vuol dire combattere i parassici. J parassiti del sangue, 
fra i quali tengono il posto in prima fila i socialisti, e i parassiti del 
lavoro che possono essere borghesi e socialisti. La ctisi scoppiata in 
seno alla Confederazione Generale del Lavoro icaliana è un tentativo 
di bberazione della massa operaia dallo sfrumamento politicu ed eco 
nomico dei parassiti socialisti. Difendere i produttori significa per 
mettere alla borghesia di compiere la sua funzione storica — ci sono 
ancora due continenti quasi intatti che attendono di essere travolti 
nel tavbine della civiltà mondiale capitalistica —— e sigrofica anche age- 
volare agli operai il vomegnimento del arapgior beressett fer di mugior ma 
mera e lo sviluppo di quelle capacità che possano a un dato momento 
sprigionare dalla massa lavorszrice le nuove atistocrazie dirigenti delle 
nazioni. 

Mel sindacalismo operaio, quando sia rimasto immune dall'infe- 
zione del socialismo politico, nel sindacalismo che combarte e lavora, 
chi un elemento e una ragione profonda di vira. 


HCGSOTINI 


Da ll Popolo dicglia, N. 211, 1 agosto 1914, v. 
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VECCHIA STORIA 


Il dissidio fra la Confederazione Generale del Lavoro e il Partito 
Spcialista Ufficiale non è nato nell'ultima riviione del Consiglio di 
rettivo confederale, Nella tecente occasione il dissidio ha assunto forme 
più aspre, ponendo di frecte uomini intransigenti nell'affermazione 
del loro punto di vista, ma il dissidio è antico, © l'episodio di cul si 
accupino le cronache, è uno dei tantifche hanno reso sempre vesela 
difficili te relazioni fra i due organismi, LL dissidio non è naro durante 
la guerra 0 in conseguenza della guerra; preesisteva al fatale agosto 
del 1914, Nacque il giorno ja cui le masse operaie otganizzate pren 
dendo sempre maggiore coscienza della foro forza, cominciarono a 
sentite sempre più vivo il bisogno di sottrarsi alla tutela politica e 
mortale del Parlito Socialista, 

Non è privo di significato Il fatto che il tentativo di fondare un 
Partito del lavoro in Tralia, sia stato compiuto nelle piaghe della Li- 
guela che videro nel 1400 la prima grande affermazione della coscienza 
e dell'autonomia del profetariaro, Gli stessi uomini di allora, sono 
quelli che oggi fronteggiano il Partito Socialista ostacolando Ja sua 
tendenza a monopoliszate — per le speculazioni del Pattito — le 
Masse vperale otfganirzate. 

La cronaca ultima è questa. L'on. Orlando ha creato le com- 
missioni per il dopo-guetra. La Confederazione Generale del Lavoro 
aveva deciso di partecipare coi suoi rappresentanti al lavori di queste 
commuisssoni, La Direzione del Partito ha posto il veto, per quanto 
riguarda gli inscritti al Partito che sono nel tempo stesso membri 
della Confederazione Generale del Lavoro, GI organizzati iscritti al 
Partito, dinanzi agli #&ase della Direzione, si dividono in diverse 
categorie 

Ci sono quelli che obbediscono più 0 meno volentiezi, ma si guar- 
dano bene dal fatare, Ci sono quelli che ringhiano, brontolano, ma 
non osano passare all'opposizione decisa, per ragioni che qualche volta 
sono di indole puramente materiale. Ci sone quelli che compiono il 
gesto dei ribelli, ma poi rientrano all'ovile, Quante mai volte ha rase 
segnato le dimissioni Fon. Rigola ? Ci satanno d'ora innailzi quelli 

che, compiuto il bel gesto della rivolta, saranno capaci di insistervi, 
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Senza. piegare ? Pare di sì. L'on Rigula, quantunque a puro calcolo 
di cifec ion sta stano battuto, ha dato le dimissioni. 1! Consiglio Diret- 
tivo le ha respinte all'unanimità, Il che sigrifica, fra l'altro, che la 
tesi rigoliana nun deve sembrate così aberrante a nessuno degli oppo- 
sitori, #6 costoro volevano confermare a Rigola l'altissimo incarico di 
seprelatio confederale, Non sl trovava o si trovava assolutamente tra- 
scurabile Lincormpatililità fra un Ripola segretario confederale è un 
Rigula convinto partecipazionista alle commissioni, altrimenti non si 
spiegherebbe il voto unanime ché respinge va le dimissioni. Ma l'un. Ri- 
gola non ha seceduto dal sun divisamento e continua ad essere «limis. 
siunacio, Egli sa di avere consenmenti alla sua tesi gran pare degli 
organizzatori, L'on. Turati non avrebbe — io credo — compiuto 
il suo gesto di riscatto parallelo a quello dell'on. Rigola, se non sa- 
passe che anche in seno al Partito Socialista Ufficiale cresce l'apposi- 
zione ai imerodi e alle idee degli organismi direttivi. Insistendo nelle 
sue dimissioni Pon, Rigola rimette sul tappeto dl problema dei cap- 
porti fra Farduto Socialista e vurpanizzazione operaia. 

Se non clinganiamo il pensiero dell'on. Rigola sembra essere questo: 
la classe operaia non può essere condannata a prendere eternamente 
la lezione dal Partito Socialista, per la luona ragione che il Partito 
Socialista, cssendo un'associazione vincolata colle idée, raccoglie unmimi 
di cotte le classi — anche borghesi — i quali non hanno | titoli per 
imporre le loro vedute alle masse operaie. 1 socialisti sono legati da 
un'idea comune: gli operai sono legati da un interesse comune. La 
differenza è essenziale e spiega tutto. In nome dell'igza, cioè in dome 
di un complesso di nozioni astratte © divenute semplicemente” dogma. 
tiche, 1 socialisti vbrrebbero fissare i binari svi quali dovrebbe correre 
il proletariato, c il proletanato a un dato momento sente i) bisogno 
di scegliersi da se stesso la strada, i guidatori e, Corse, la méla, Il Pae- 
tito ha delle preoccupazioni che le classi lavoratriti non hanno e non 
possono avere. L'on, Ripola sembra dire: basta di tutori, basta di 
pedagoghi, basta di padri eterni tesserati; il proletariato fa da sé, 
reclama il diritto di camminare senza le dande del Pactito Socialista 
Ufficiale e poiché il dopo-guerra interessa anche e, forse, soprattutto 
il profetatiato, è giusto che i rappresentanti del proletariato studino, 
si agitino anche in sent alle commissioni governative, onde rendere 
meno onerosa per la classe lavoratrice la liquidazione della guerra. 

La classe lavoratrità non può lepare la sua sorte ai fancori, più 
Do meno giustificati, di pochi uomini che pretendono di incarnare 
= nientemeno — che il rivelato tesco del più autentico socialismo [ 
Mentre | socialisti ufficiali estremisti si propongono — anche se non 
lo dichiarano esplicitamente — di rendere catastrofico l'immediato 
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dopo puerri, di gettare un sasso © molti sassi nella macchina statale 
ché essi itenzono debba vscise indebolita dal lunsostorzo puerresco» 
mentre insomma i socialisti ufficiali si ripromettono di bolscevizzare 


o sovietizzare l'Italia, gettandola in pieno caos russo, i confederali alla- 


Rigola non vogliono forzare il corso degli eventi e pensano che nel- 
lFimmedisto dopo guerra sarchbe folle precipitare in comvalsioni ff 
Asfine p_inteconde la massa operaia che avrà invece bisogno di un più 
no meno lungo periodo di riocganizzazione e di tranquillità. 1 confe 
derali sanno che nell'unica ipotesi ammissibile, quella della vittoria 
dell'Intesa, gli eventuali tentativi dei massimalisti occidentali non sa- 
ranno pussibili 0 saranno, in ogni caso, votari a Un pietoso e sanpili- 
DA INSUOOSSS5O, 

Il dissidio fra Partito e Confederazione è destinato ad arricchirsi 
di altti episodi e finirà col determinare una scissione profonda fra | 
due organismi, Noi, quantunque estranei a queste vicende, salutiamo 
con piacere, dal punto di vista nazionale e umano, ogni tentativo che 
sia dicelto a sottrarte la massa opetaia italiana alla parassitaria tutela 
dei professionali della politica socialista. 


MUSSOLINI 


Da I Popolo d'iralfa, 14, 742, 2 agosio 1918, V. 
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BOMB ALLA MANO! 


Quasi a consacrare l'inizio del quinto anne di guerra, proprio 
nel giorno anniversario della dichiatazione di guerta della Germania 
alla Kussia, è riunta da Kiev la notizia dell'uccisione del comrmis- 
sario di guerra tedesco in Ucraina, il feld tnacesciallo Eichoro, Ja 
notizia è ufficiale, l'ha radiatelegrefata Berlino, L'opinione pubblica 
tedesca appare, dai commenti dei giornali, quasi costernata. È — nel 
breve volgere di un mese — il secondo rappresentante ufficiale della 
Germania che cade sotto i colpi dei socialisti tivoluzionati. Primo il 
barone Mirbach a Mosca, secondo il sencrale Eichorn a Kiry, Latanto 
nn terzo ambasciatore ledesco è in viaggio, il conte o barone Heliterich, 
nuto cont connomista. C'è — in Germania — chi trepida già per la 
sorte di questo ambasciatore che non è ancora attivato. Cinee seiaume 
att perfsetun, Tutto fa credere che la cifra perfetta non solo sarà tap 
giunta, ma superata. Sono le conseguenze della pare di Brest-Litnwsk. 
La pace penosa, forzata, disonorante, ha aperto un nunvo periodo di 
guerra La Germania, e non poteva essere diversamente, date le ten 
denze, l'anima, i propositi delle sue cticche dominanti, ha loterpretato 
alla #42 maniera quel diritto di avtodecizione dei popoli che i bolsce- 
vichi sbandieravano inutilmente e poffamente a Hrest-Litowsk. 

Alla maniera del gen. Hofmann, Lo sanno i popoli del Taltico, 
ai quali sarà inflitto il regime prussiano, con relativo principe della 
stessa mazza: lo sanno i polatchi; lo sanno gli ucraini. L'Icraina, così 
detta indipendente, è in realtà uno Staro governato, controllato e sac- 
cheggiato dai tedeschi e dagli austriaci, Di qui le congiure, le rivolte, gli 
attentati. La notizia che più volte ha circolato sui giornali d'un tempo 
sui 75 mila contadini insorti contro i tedeschi sembra insussistente, 
ina è certo che le masse rutali dell'Ucraina, essendo le più colpite 
dalla rapita organizzata dai ferie, sono le più insofferenti del giogo 
straniero. Lo sciopero dei ferrovieri veraini Lientra nella slcssa ca- 
tegotia dei pesti di rivolta contro la dominazione tedesca. 

L'esecuzione del gen. Eichorn e del suo aiutante di campo, È 
un altro episodio clamoroso e sanguinoso che si aggiunge al prece 
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denti © dimostra che le forze anti-tedesche in Russia sono diventate 
più andici e sono pronte a tutto, È il terrorismo che cigprae. I Russi 
che non accettano ‘la pace di infamia firmata a Brest-Lirovsk, sono 
forse più numerosi di quanto si crede, Poiché la Russia smembrata, 
disfatta, affamata, bolscevizzata, non può più fare la guerra contto 
la Germania, ci sono dei russi che fanno la puerciglia ai tedeschi. 

Bombe alla iano! Mirbach, Hichorn,... L'organizzazione del nuovo 
tertorismo è sicura del successo, I designati non sfuggiranno, Se il 
terrore Fonzionava e colpiva all'epoca dello zarismo, quando esisteva 
un'organizzazione politica poliziesca di difesa dello Stato e Ja apa- 
ventevole Oirana non dava tregua ai sospenti, ogpi il nuovo terra 
rismo può agiee con più metodo, con più calma e con maggior 
« rendimento » perché, da quanto si artiva a comprendere, le forze po- 
Lziesche di pressione e di repressione ih Ucraina sono malamente otga- 
Mizzate 6 nen esistono affatto. Si annunzia da Berlino che è stalo pr 
damato le stato d'assedio it tutta l'Ileraina, con particolari misure 
di rigore a Odessa © a Kiev. Il che significa che tutta l'Ucraina è in 
tempesta. Può darsi che, come è avvenuto a Mosca per l'esecuzione 
di Mitbach, così l'uccisione di Eichocm sia stata il segnale di una 
rivolta pencrale. Altrimenti non si spiegherebbe la proclamazione dello 
stato d'assedio, L'impottante per nni è questo : la pace di Brest-Litovsk 
ha deluso la Germania. La auerra sul fronte orientale è finita, ma non 
sono finite le preoccupazioni della Crermania e soprattutto non è stato 
possibile finora e sembia ancora meno possibile pel futuro quella 
metodica socpisifarion della Russia che i tedeschi si riprometrevano 
di intziare all'indomani della firrna del trattato «formale» di pace. 
Avevano mandato in Russia diplomatici, generali, industriali, commessi 
viaggiatori e anche professori, Avevano ristabilito le comunicazioni 
ferroviarie e telefoniche. Un filo diretto congiungeva Berlino con 
Eiev. È su questo filo « diretta» che deve essere passata Ja notizia 
della fine di Eichorn, Per garantite un po’ alla meglio la incolumità 
dei suoi personaggi comandati e, si potrebbe dite, condannati in 
Russia, per dare efficenza allo stato d'assedio in Ucraina,-la Gertnania 
deve impiegare le sue forze. Recentemente aveva chiesto — senza 
ottenerla — l'autorizzazione di tmatidare a Mosca un battaglione di 
soldati... Quanti ne occorrevano a Kiev e in totta l'Ucraina Der vén- 
dicare nel sangue, come si vuole dai fogli pangermanisti, il sangue 
del maresciallo Bichom ? Le conseguenze politiche, il terrurismo anti. 
tedescu prssono essere, sono già grandi, Questi gesti di violenza sono, 
forse, la diana risvegliatrice della coscienza nazionale del popolo russo, 
L'atto individuale non può non agire da fermento sentimentale © 
morale sulla massa, 





DALLA VITTORIA SUL PIAVE nOLI ARKISTIZI 245 


Fare che ii lancio delle bombe a mano si diffonda € la Russia di 
Brest-Litovsk diventerà uti pessimo ambiente, un ambiente « mor- 


tale # pet i tedeschi. a o. 
Noi salutiamo cen infinita simpatta il giovinettà giustiziere di Hier. 
Bombe alla mano contro i tedeschi è loto amici di Russia e d'al 


îri paesi, 
MALISS0] INIT 


Da PI Ponole e'Indis, IN 113, 3 agosto 1519, Y. 
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INTERESSI DEI SOLDATI 


LE VFCCHIE CLASSI 


Frima di - . 
nor veri entrare În argomento, vegliame dire con il rispetto che 
son Pr n° pes ] istituzione alcune e quasi sentite parole alla cèn 
ivan e ci siano otdini tassativi per impedite ai giornali di _ 
sore € rie questioni ché interessano da vicino i combattenti liga 

i Ga e pericolono, In Franda, | pi - . 
PONE 1 grornali trattano diffi 
uestia in ci +îx j no cftusamyerlte 
‘1 ì mi e non ci risulta che questa libertà abbia . tali 
venlenti di sorta, provero incon. 

T ‘esercito no ta ' 

\ în È più cggi un'iscituzi 

: tuzione casta] l - 
cofano sa ue, ne la uale cech 
È h co Ton può gettare uno sguardo, L'esercito, oggi 2 la nari " 
tarde le cvent a gueitro di Porre a sc stessa taluni problemi * di addi 
osiamo sei Quae ci gioni AI povernanti responsabili. Cià detto, noi 

Lo. e la censura sarà . , 
stata istituita, intelligente ‘ una volta almeno da quando è 
Due inotizie dii i 
» d'indale squisitamen :I; : 
MINI NNO te militare iumta | 
UBStr . . Ci SO0O 
diem oe dalla Francia. La prima annuncia che sarà presentto n 
TI m 
dizione finanz Camera “i progetto di legge a per migliorare la om 
spesa com iatis, il sali, si sottufficisli, caporali, soldati per 
francese aaa di ben 705 milinni ». Î cero che la Camera 
rowéera senza discutere il ; 
. rogetto di le ‘ 
Pat rrenO quando ci sarà noto hei dettuel 886 del quale ri. 
a Francia IORRATONNT ! 
ancora Îl tar. che aveva pa Istituito una snaemiri ae combat muisliora 
che si battono sulla Ma Suoi meravigliosi poifur ed È giuzto, I soldati 
la sconfinata ti SUIHA meritano antora qualche cosa di più, ole 
Îi mondo civile ma a € ammirazione degli uomini liberi di tutto 
GOTTO, i CITI domandiamo ; e in Italia? Noi ci permettiamo 
il soprassoldo Ji Hosi are ‘Tende Fettà istituito pei saldati italiani 
14. Cra? son molte je int tan 
ruppi di . , erropazioni che utati 
5 tp har rivolto in arpomento al Ministero Centi È 
Gra, basta di studiae T. la stessa : la questione è allo studio 
- t) : : 
per sprofondarsi SI re, I Mesi passato e nos è questo il tempo 
DO OTT I unphi studi complicati, quando il quesito essendo 
em 
Pura elementare, ammette soluzione altrettanto semplice 
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ci decreti che «a tatti i soldati di prima Linea sia corrisposta la cinquina _ 
doppia di trincca © soltanto pet i giorni passati effettivamente in trin- 
cea», Sarebbero esclusi dal beneficio di questo soprassoldo tatti i 
reparti € specialità che no stannò in trincea : come la sussistenza, la 
ssnità, l'artiglieria, il genio, salvo i« comandati » e i « distaccati» in 
servizio nelle prime linee. 
Eccellenza” Ziopelli, ponete termine agli studi e passare ai fatti. 
La spesa sarà certamente inferiore di un settimo a quella preventivata 
dalla Francia, Cerchiamo nei limiti del possibile di eguagliare il trat 
tamento dei nostri soldati a quello dei soldati degli altri eserciti del- 
Fincesa, visto che il fronte è unico, la guerra e comune e lo sonpa è 


comune] 


Un'alera questione è quella che riguarda le vecchie classi. In Fran 


cia i] problema sta per essere risalto. T] ritardo è dovuta, come leg- 
zismo nel rapporto dell'on. Paté, alla commissione per l'esercito, 
agli avvenimenti mulitari che si sono svolti dal 1° ottobre in poi 
Ora, colla chiamata, già approvata dalla Cametà, della classe del 1900 
_— che io Îtalia ha più giurato — il Governo francese ha preso nei 
riguardi delle vecchie classi i seguenti provvedimenti : 

1. Te classi del 1868 e 19569 — vomini di 40 + so anni che oltre 
ai servizi delle retrovie si sono battuti imeravigliosamente ip trincea — 
satanco compedate prossimamente. 

», La classe 1870 sarà mandata in licenza illitnitata è comandata 


alla terra, alle officine, alle professioni diverse. 
3. La classe del 187: satà ritirata dalle prime liner è adihità eschu- 


sivamente ai servizi delle rettovie. 

Questo insieme di misure che arretheranno ut prande sollievo 
morale e materiale alla Francia sono state rese possibili dall'intervento 
americano, Secpodo una dichiarazione recentissima del Capo di Stato 
maggiore ameticano, gli americani in Francia sono già 1.22,000. ll 
ministro della Guerra Baker ha dichiarato che si ritiene possibile di 
mantenere la cifra di 100 mila vomini in media al mese. La Francia 
può, quindi, provvedere a demobilitare le vecchie classi dei suol « tet- 
sbili a. - 

“Bin Italia? 

Le nostre idee sono note. Noi non chiediamo che le due classi 
più vecchie, quelle del ‘74 + "71, siano inviare senz'altro in congedo 
assoluto, Chiediamo soltanto che siano « comandate alla verra » (come 
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avviene per la classe del 1871 in Francia) con licenza straordinaria itli- 

murata. Questi « comandati alla terra» potrebbero esscre obbligati 
A portare Wil bracciale verde © qualche altro distintivo e sarebbero 
im Faso di bisogno in ogni modo # in ogni momento, a disposizione 
dell'autorità militage. IL loro posto nei necessari servizi delle retrovie 
© dell'interno porrebbe essere preso dai veterani dell'esercito perma- 
nette che entrò in guerra nel maggio 1915. 

Finalmente, il posto dei veterani, nelle prime lince, dovrebbe essere 
preso «lagli americani e dagli uomini della classe «el igco pià pronta 
cda quelli della classe 1901 la coi chiamata poltebbe coincidere col- 
l'invio in Bicenza illimitaco dei vecchi termitoriali. 

- Queste misute che noi javochiama sono — si capisce] — subor- 
dinabe agli eventi. Quande sulla soglia dell'inverno comincerà ln ine- 
vitabile sosta delle operazioni militari, Finvio a casa dei vecchi terri- 
totali. puirà essere effettuato senza pericoli. L'utilità di questa mi- 
FUEA DICH ha Lisogno di essere illustrata. Restituiro alla tetra migliaia 
di braccia significa migliorare per l'anno prossimo la nostra situazione 
alimentate ; restituire migliaia di worini anziani alle famiglie, togliere 
dalle linee del fuoco i veterani di tante battaglie, significa far passare 
una grande ondata di conforto morale fra le popolazioni special. 
mente delle Campagne: siroilica superare in trameuillità perfetta il 
Duoroe inverno di guerra. 

Noi confidiamo che l'esetnpio della Francia sarà — nei limiti del 
possibile — imitato dall'inalia. 


MIL'SSOLIEI 


Da I Popolo d'fsaliz, DB 211, Y agosto 191R, V. 
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i MOMENTO DI AGIRE 


Il momento buono per agire contro i sodeliti nemici e i loro beni 
è sempre esistito dall'inizio della guerra in poi, ma non coglierla, 
ozgi, quando la guerra è entrata nella parabola discendente, equivale 
a commettere un delittr contro la Patria. Vi sono delle nutizie che 
porgono materia di tiflessione, L'autorità politica italiana ha diramato 
in questi giorni una circolare per richiamare l'itrenzione delle questute 
sui sudditi nemici circolanti nelle stazioni balnearie e climatiche, Ta . 
notizia appartiene al genere di quelle che fanno strabiliare, Oh non 
erano stati internati tutti i sudditi nemici in quattro provincie del- 
Fitalia metidionale, tuti, compresa quella famosa vecchia dimotante 
da ben 68 anni a Napoli? Delle due l'una: + il provvedimento mi- 
nisteriale del gennaio scorso mon è stato cseguito o l'internamento 
di quei signori è così elastico che permette loto di ciecolare Impune» 
mente per i monti e Imngo i mari d'Italia. Accade qualche sinistro è 
allora si sente immediato il bisogno di ricordate agli organi dipen- 
denti come qualmence i sudditi nemici dovrebbero essere internati, 
L'eterno scaricabarile. In Inghilterra la campagna contro i sudditi 
pemici non è cessata malerado } provvedimenti annunziati dal sut- 
tosegretarin di Stato. La Camera dei Lords ha aumentato «da pa 
10 anni il periodo susseguente alla conclusione della pace dutante il 
quale vertì rifiutata la cittadinanza inglese ai sudditi della Germania 
s gi suoi alleati », Provvediniento giustissimo, che si riconnette a quel 
complesso di misore già adotrate dai poteri responsabili inglesi per 
difendere la nazione, pel dopoguerra immediato, da nuovi tentativi 
di penetrazione tedesta. 

E in Jtalia # 

È tempo [entra ....] ottenere dal Governo l'adozione immediata 
di questi provvedimenti : 

1. Visto che i sudditi nemici internati in quatto provinciè con. 
tinuano a dare ancora preoccupazioni alle autorità, si adotti senza 
indugio la misura radicale da noi invocata. Si creino in posizioni re- 
mote alcuni campi di concentramento è ivi siano raccolti tutti gli 
interrati nemici sensa distinzione di qualità, di sesso, di età. L'autorità 
politica sarà Liberata dal peso e dalla fatica di sorvegliare alcune mi- 
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Elizia di persone perché una chiusuta di reticolari « alcune sentinelle 
basteranno per mantenere la disciplina + garantire la sicurezza del 
paese, 

2. Visto che il sitidacato sulle aziende nemiche è una misura 
imutile; visto che il sequestro dei beni e delle aziende dei temio si 
risolve in un «salvataggio» dei medesimi |... cenma...] si decreti 
la confisca immediata di tutti i beni mohili # immobili appartenenti 
a sudditi nemici e ta loro vendita all'asta a cittadini debitamente e 
sicuramente italiani, Sarebbe buffo € criminale che, finita la guerra, 
i tedeschi potessero tothare tranquillamente nelle loro ville, nelle Loro 
case, nelle luro fabbriche, nelle loro tenute [.. consara].  All'asta 
immediata tutto ciò che appartiene ai sudiliti nemici. È il mezzo mi 
sliore per tutelargi nel dopo guerra! 

2. Se Floghilterra ha escluso per Io anni dopo la firma della 
pace i sudditi nemici dal privilegio della sua cittadinanza, l'Italia deve 
mettersi sulla stessa strada e andare Glite. Noi proponiamo vn trat- 
tamento diverso a seconda che si tratri di mapiaro-tedeschi o turchi e 
bulgari, E cioè! nessun individuo appartenente alla nazionalità turca o 
bulpara potrà ottenere in nessun caso e per nessun morivo la cit 
tadinanza ttaliana, Anché non siano passati 25 anni successivi alla 
stipulazione del trattato di pace, Pet gli apparrenenti alla razza te- 
desca 6 magiara dovrafinto passate non meda di 50 anni, 

Va da sé che altre misure possomi essere studiate € adottate nei 
ripuatdì del sogpicino eventuale dei Beefes Tura questa materia 
tali palpitante attualità. 1] Governo deve agire. Gli interessati devono 
agire per sollecitare il Governo, Se arriviamo alla fine della guerra 
senza che si sia giunti a qualche cosa di preciso € sostanziale, le in- 
fiuenze sotterranee del mondo tedesco ricominceranno le loro manovre 
è saremmo da capo. Il concetto della puerta integrale, l'unico che ci 
possa dare Ia vitcoria, impone di recare il maggior danno possibile 
al nemico, in tutti 1 modi, io tutti i campi, senza esitazione | 

Riassumendo, noi chiediamo, come postulati di immediata attua- 
zione: n Campi di concentramento per tutti i sudditi nemia, nessuno 
escluso; a, Confisca e messa in vendita di tutti [loro beni, nessuno 
escluso. IL fondo ingente che lo Stato né ticaverà andrà a beneficio 
delle famiglie dei imorti e mutilati di guerra; 3. Leggi precise e cate 
goriche — senza csitazioni = cicca il trattamento dei sudditi nesuici 
nel dopo guerra, nei tipuardi del ptivilegio di cittadinanza italiana. 

Wiheete Ia guerra e premunirsi per l'avvenire! 


LIUISIGILITII 


Da Il Popolo d'Italia, N, 216, € agosto 1808, Y, 





ATTI DI FEDE 


I iqessaggi che, in quest giorni di anniversario dello sCOppia della 
confagrazione mondiale, gli vomini di governò é 1 sovrali delle na- 
zioni alleate, hanno lanciato ai popoli, contengono, più che parole, 
degli atti di fede. L'on. Orlando, nel telegramuna dicecto A Clemenceau, 
ha proclamato che «l'avvenire è nostro», Re Giorgio ha detto di 
aver fiducia « che l'alba della pace vittoriosa non sia lontana n. Lloyd 
George ha rivalto un vibrante messaggio a tutti i popoli che cosrì- 
tuiscono l'impero britannico, nel quale dichiara che « mai la prospet- 
tiva della vittoria & stata così brillare come oggiv, e invita L populi 
s «tener fermo» fino a quando non si sia giunti ad una soluzione 
equa e duratura del conflitto, Nell'altro campo solo Guglielmo ha 
parlato per ripetere all'esercito e al popolo tedesco le solite Mmenzugne, 
mentre Carlo ha preferito tacere. Ferdinando di Bulgaria è fuggiasco 
o quasi, L'ottimismo, che traspare dalle manifestazioni degli womini 
che posseggono tutti gli elementi di fatto della situazione, sembra 
anche a nui, profani, pienamente giustificato dagli eventi militari sval- 
tisi dal giugno in poi. 

Nel giugno la disfatta austriaca, rovinosa disfatta che ha aggravato 
la erisi politica interna della duplice monarchia, rinfocolanda gli odi 
di razza a proposito dei sacrifici tmaggiori 0 minori di sangue int 
pasti alle diverse nazionalità. I tedeschi d'Austria ouliano ancor più 
ferocemente gli slavi da quando il Comando austriaco — per trovare 
vna giustificazione qualsiasi alla disfatta — ha accusato pubblicamente 
due ufficiali di origine slava di avere picavvertito il Comando italiano 
sul modo, l'ora, il luogo dell'attacco austriaco ; Ì tnagiari accusano 
i tedeschi, perché le perdite più ingemi di uninini Fra Montello e Piave 
sarebbero staté sopportate dai reggimenti unghetcal. LEI Reichstag e 
dini ue'inchiesta £ Carlo — temendo di parlare dopo tutte le disav- 
venture che gli sonu capitate pet aver voluto scrivere... — solenne» 
mente tace, Non era ancora dileguata tra | due popoli di Mitceleuropa 
l'impressione per la disfatta che ha assunto c va assumendo piopor- 
zioni spettucolose, Giova ricordare che i tedeschi nell'ultima loro 
offensiva avevano oltrepassato la Mama di 20-30 chilometti, per una 
profondità media dai 2 ai y chilometri. Scatenatasi la controffensiva 
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dei franco-americani, i tedeschi hinno dovuto ripassare la Marna, 
poi POurcq, poi la Vesle è si actingono a portarsi sulla tiva destra 
dell’Aisne, Hatimo perduto in due settimane tutti i guudagni territo 
riali conseguiti dalle ultime due offensive, oltre a 40 mila prigionieri, 
un migliaio di cannoni e una quantità di materiale che devé essere 
enorme. Non memiame nel.conto i feriti e i morti che sono rimasti 
a miglisa nella « sacca n fra Soissons e Reime. 

Il quarro agno di guerra non poreva cominciare meglio è Lloyd 
George non illude quando accenna alle prospettive di vittoria che non 
furono in alcun altra momento così brillanti come oggi. Anche il 
monito impertoso del prande statista inglese sarà accolto dovunque: 
a Tenete fermo |a ‘Tenete ferme a qualunque costo; l'autocraria mi- 
litare prussiana giocherà ancora altre catte militari e politiche con 
«la forza o con l'astuzia », crecherà di evitare la corasttofe. Ci par 
di scorgere in questa frase di Lloyd Georpe una risposta indirecta alla 
nuova lettera pacifondata di Lord TLansdowne, vecchio ritnbam- 
bito che pochi in Ingiulterta prendono sul serio, ad eccezione di un 
gruppo esiguo di redescofili; è anche un incitamento alla classe ope- 
rnia inglese o piuttosto a quella minoranza di metallurgici che ante 
pongono certe questioni di indole strettamente sindacale alle esigenze 
supreme della difesa nazionale. In tcaltà le masse popola dell'Impero 
britanmicò — non escluse le Indie per le quali si stanno apprestando 
nuovi ordinamenti politici — sonu pienamente consapevoli della ne- 
cessità di tener fetino fino alla fine, 

Il morale delle altre nazioni alleate è splendido. La Francia sta 
liquidando gli uumini e i sistemi della politica della non-guerra mentre 
i suoi soldati meravigliano il mondo della loto tenacia e col foro emi- 
smo : le piccole manovre degli ex presidenti o i ragliamenti del mani. 
polo kienthaliano o le tirate sivecolmiite del citradito Longuet, che 
ha il grave torto cli cssere nipote del santone cocal-pangermanista 
{come ognuno può convincersene leggendo il libro di James Guil. 
laume, Kat Afarx pangersanitte), ton solo non sfaldano, ma nemmeno 
incrinano. la magnifica uniti morale della Francia che combatte, che 
lavora e sì rinnova. Lo spettacolo dell’Italia non è meno confortante. 
Il disfattisno « costituzionale » È in ribasso. Vi sono, è vero, le arti- 
colesse ambigue del senatore prussiano condannato nell'interposta 
petsons deli'illustre critico per flagrante delitto di menzogna al Tri- 
bunale Militare di Portogrvaro, ma non bastano, per quanto lunghe 
siano, a fermarne Il corso. Vi sono socialisti ufficiali estremisti che 
di quando in quando levano il dito indice in atto minaccioso come quel 
tal cittadino che protesta, ima poi lo abbassano, lu immersono in Un 
calamaio © compilano un « vibrato» ordine del giorno, Le masse 
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non banno più religione, nemmeno socialista. Gli apostoli vanno un 
galera © nun solo I'Tealia proletaria non insorge, ma sembra infi- 
schiarsene. La gioventi fra i 19 e i 20 anni, che una volta affollava 
le Gale dei circoli antimiilicaristi, coppi si arruola quasi in massa tei 
bactaglioni, nelle « fiamme mete», T disagi della vita materiale SOT 
aumentati, la carne è oramai scomparsa, ma le popolazioni tengano 
a fermo », così come consiglia il Preaner inelese. Quanto al morale 
degli Stati Uniti non c'è bisogna di esaltarlo. Basta osservare il com. 
teeno dei soldati americani giunti fra noi. 

Un altro inverno di guesta sembra inevitabile ; ma ci sono molti 
elementi che permettono di credere che l'alba della pace vittoriosi non 
sia [ontana. 

MUSSOLINI 


Da I! Popolo d'Iralia, 1. 217, 7 agonio 1916, *. 


I GRANDI EVENTI POLITICI 


INGHILTERRA E INDIA 


Mentre sulla fronte occidentale gli eserciti alléati respingono le 
orde tedesche, l'Inghilterra prepara il sun domani imperisle con una 
serie di audaci innovazioni nei rapporri fra la Metropoli, le colonie € 
i domini. È stato pubblcato in questi giorni sui giornali ingfesi il 
tescn della relazione che Mr Afontago, dopo aver passato un anno 
in Tidia, ba presentato al Parlamento e che riguarda le siforme co- 
stivazionali da introdorre nelle Indie britanniche. Un evento che in- 
teresta 126 milioni di vomini, merita un po' di attenzione anche da 
parte nostra. La favola di ut’Inghilterra ticumnica, jugulatrice della 
nazionalità undiana, sarà finalmente ricongsgiuta come una favola, 
nella quale prestavano fede — più-o meno cosciente — soltanto ali 
amuci della Geemania, 

«Lo scopo della politica beilannica in India è il graduale sviluppo di asti- 


tuzioni di governo autottomo, per giungere progressivamente ad effettuare un 
corea responsabile, nell'India come parte integrale dell'ittpero britannico ». 


La telazione il cui riassunto Gctupava due fitte pagine del Times 
è divisa in due pari: da prima di carattere retrospettiva © attuale, 
la seconda contenente le riforme da adottare. Nell’esordio troviamo 
una dichiarazione di legittimo orgoglio: 


«L'inghilterra — dicono Mr, Montegu e Lord Chelmford, viceré per Tn 
dia e seqgtda autre della relazione — può essere cosgogliata di ciò che 
ha fatto nell'India, L'opera già compiuta ha condotto in India ad una vita nuova 
e perc dobbiamo fondate il suo governy sulla conperazione del popolo e com- 
piere quei mutamenti negli ordini csistenii che atto richiesti dai bisogia dei 
giorni più grandi che verranno; non ignorando le difficoltà + non stimando 
al di sotto del reale i rischi, ma procedendo con molto coraggio, fiduciosi che, 
essendo il nostro scopo giusto, questo sari proseguito da lutto cib che vi è di 
meglio nelle popolazione dell'India di ogni razzi a. 


La relazione ricorda | tentativi precedenti e taluni fatti d’indole 
politica concernenti i passati rapporti indo-britannici. Da mezzo se- 
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colo FIsghilterta ha cercato di tracre le Indie a un più alto Rivello di 
vita sociale, ma ton sempre i tentativi sono riusciti. Cosl fallirono le 
riforme di lord Morley e lord Minto (1909); sterili rimasero i lavori 
di duc grandi commissioni reali, l'una per il decentramento e l'altra 
per la organizzazione dei pubblici servizi, Socppiò la guerta mondiale. 
Gli indiani offersero un superbo spettacolo di [calismo. I complotti 
Bechis fallirono. Frattanto la partecipazione delle Indic alla guerra 
alimentava nelle classi più elevate il desiderio di nuovi reggimenti 
politici. Un Congresso Nazionale Indiano e Ia Lega mussulmana chie» 
devano per le Indie il diritto di autonomia — sempre ben inteso nella 
Comrromveaità inglese — mentre nasceva una Lega indiana dell'ffome 
Aufe, Ta Metropoli andava incontro a questi desideri e tanto per inca- 
minciare ammettera i rappresentanti indiani alla prande confercoza 
imperiale di Londra, 

{ziora fissare che questo movimento noi è separatista. Non si 
tratta di inciani che insorgono contro l'Inghiltertà. Uno dei capi 
indiatti ha «dLichiarato : 


«L'India ba un sentimento di profonda ètgaglio nel non essere stata 
seconda sd abruna parte dell'imperò biitanmico, ma di essere stato Fenco a fianco 
con tutte le alite pami nell'ora della più violenta lotta ». 


LA SUIUAZIONE 


La grande massa della popolazione indiana è composta di conta. 
dini analfabeti che vivono in villaggi costroiti di terriccio, Il sole acce- 
cante, le piogpe interminabili influiscono sul carattere della popolazione, 
Non più di due milioni — su oltre 216 — sono gli indiani che cono. 
scono l'inglese. Le classi elevate non avevano, sino alla guerca, nes- 
suna tendenza al lavoro pratico, La relazione fa la storia dei corpi 
amministrativi e politici indiani dalle primitive commissioni, agli Aes 
del 1861, a quello di lord Lansdowne del 1992, a quello già ricordata 
di Mocléy-Miato, matti passi che dovevano condurre in un periodo 
non fontano a uno stadio nel quale doveva presentatsi la questione 
di un governo responsabile. È ciò ch'è avvenute in questi ultimi 
tempi. 

T periodo della semplice tutela inglese in India sta per finire, 

e Gli indiani — dicono | relatori — devonto essere messi iu grade, in 
quanto ne abbiamo Ja responsabilità, di determinare casi stessi tutto ciò che 


debbono Fare, Si potrà cominciare dalle questioni d'indale Locale, per passast 
a quelle cfindote provinciale, per Grice a quelle concernenti tutte NW'India è. 


17.- EL 
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A coloro che da queste innovazioni sono condotti a nutrice qual. 
che timore sulla sorte fotura dell'Impero, i relatori rispondono : 


@1l tisoftato di tuttu questo prxesso sari la più salda unione dell'India 
coll'impero, secondo i desideri delle sue popolazioni. L'opérienzi dei vo sernio 
è deriva Non oppena si da la facoltà a uma provincia > a va dominio di 
governare se stessi, 1) [oro attaccamento all'lopero diventa più forte, L'esistenza 
di un sentimenti nazionale  Tomore e Corsoglio di uns coltura nazionale 


non possono venire in coodlitto, #fzi call'etreranno i vincoli Segli appartenenti * 


alli Comunità Imperiale a. 


LE PROPOSTE 


Il primo passo verso il Governo responsabile delle Indie sarà com- 
piuto nell'amministrazione delle provincie, sulla base di « miniati 
indiani responsabili verso i corpi elertorali indiani ». Il (Foverno ase- 
cutivo ln una provincia sati composto di un governatote e di un 
consiglio esecutivo, consistente in un membro europeo e in uno 
indiano, di munisto indiani nominati dal governatore tra i membri 
eletti del Consiglio [cgizlativo « di un membro aggiunto e di membri 
senza portafoglio scelti dal governatore tra i funzionari più anziani 
al solo scopo consultivo o informativa, I litniti del diritto di vato per 
gli indiani dovranno essere determinati da una apposita commissione, 
ma dovranno essere possibilitente larshissimi; l'elezione dovrà essere 
diretta © sarà mantenuta la rappresentanza comunale fra i professanti 
le vatie religioni, almeno per un certo periudo di tempo. Per i po. 
teri speciici devoluti ad css i ministri provinciali indiani sacanno 
responsabili verso il Consiglio legislativo provinciale indiano, mentre 
1] governatore con il sun consiglio, contimmerà ad esercitare la sua 
tutela su altri affari « riservati». Questa divisione fra affati «i trasferiti n 
di competenza del consigli provinciali indiani e affari « riservati a di 
compettaza dei governatori responsabili verso il (ioverno dell'India 
il Stpretario di Stato, può apparite artificiosa, ma essa costituisce 
un temperamento necessario è temporanco pet l'abilitazione degli in 
diani alla gestione della pubblica cosa. In ogni provincia vi sarà dunque 
uf « Consiglio legislativo assal ampia, differente nella composizione 
c nella grandezza da provincia a provincia, con una maggioranza 
elettiva sostanziale, eletta con elezione diretta, con largo diritto di 
voto, con fante rappresentanze comunali e speciali quante saranno 
necessario ». L'attuale Consiglio legislativo  vicereale, sarà sostituito 
per gli affari genetali delle Indie, con due Camere, Una si chiamerà 
Consiglio di Stato e sarà in parte elettiva e in patté di nomina ; Paltra 
sarà l'Assemblea Legislativa Indiana composta di circa 100 deputati, 





RA a 
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due terzi dei quali saranno eletti, l’altro terzo nominati. Un altto mem- 
bro indiano sarà agpiuoto al Consiglio esecutivo vicercale. Il Consiglio 
di Stato sarà « Pautorità suprema legislativa per FIndia e per tutte le 
questivni definitive, quindi anche l'autorità che rivede tutta la legisla- 
zione indiana » Ln Consiglio privato indiano sarà creato come meggo 
per « onorare e impiegare la matura sapperra © isermzi merirevoli ». 

La relazione si chiode coll'iuspicio della vittoria che salverà la 
libertà. di tutti i popoli, di tutti | continenti. Per quanto ragioni evi 
denti di spazio ci abbiano impedito di scendere a esaminare i derta- 
gli, è evidente che il complesso delle riforme proposte da Me, Mon: 
ragu rappresenta per l'India e per l'Inghilterra la fine di un'epoca 
e l'inizio di un'altra. Questa relazione non è che un episodio della 
gracile funzione storica dell'Impero inglese, che è quella di educare 
i popoli a dispurre liberamente di se stessi, 


L'OFINIONE DELLA METROPOLI 


Tutta la stampa inalese la riporto € commentano atnpiarmente 
la relazione Montagu. Eectttuata la Aforniag Pest che ba pubblicato 
tre note di fondu di critica assai violenta al rapporto e di attacchi 
personali al relatore chiamato Fra l'altro « visionanio impazionte è 
fanatico », turti gli altri giornali quotidiani che abbiamo potuto leg- 
pere, non escluso il Tian, si sono pronunciati in senso favorevole 
alla relazione stessa. Ita pare sua, Mr Montagu ha risposto al suoi 
critici con un discorso pronunciato in questi gioni all'Associazione 
liberale di Cambridge, presenti, anche, molti studenti indiani di quel- 
l'Liniversità. Il tema del discorso era appunto la « riforma costituzio» 
nale indinna #. Mr. Monragu ha ribattuto Fe critiche « ha dichiarato: 

«Il primcipio informatore del nostro Governo in India dovrebbe essere lu 
progressiva reslizzazione di ui Governi tésponsabile pasto a passo, siny a quando 


C'India prenderà il suo posto fra le libere nazioni di quella Comunità mondiale di 
nazioni che cosutuisce J'Tripero, britannico +. 


Step ty sted. Passo a passo, Verso [e grandi trasformazioni cl ele- 
varioni delle società uinane del nostto e degli altri continenti, 


bILSSOLINI 


Di di Popelo d'italia, N, 218, 3 agogio 191E, W, 


IDEE E PROPOSITI DURANTE E DOPO LA GUERRA 
DELL'UNIONE ITALIANA DFL LAVORO 


{MOSTRA INTERVISTA LOL SEGRETARIO 
EDMONDO ROSSONI) 


pri 


Preambolo per il grande pubblico, Famondo Rossuni, segretatio 
dell'Unione Italiana del Lavoro, è giovane e non é un corganizra- 
tore di professione. Non ln fa di mestiere. Nuto a Ferrara da famiglia 
romagnola, appena adolescente chbe parte in movimenti politici ed 
economici, Sindacalistà sin dal 1604. Partecipò allo sciopero generale 
svoltosi in quell'anno, Poi andò in Francia, nell'America del Sud, in 
Francia ancora * finalmente negli Stati Uniti dove risiedette per cin- 
que anni, sino allo scoppio della guerra mondiale. Quello che in man- 
cattza di una definizione più esatta porrebbe chiamarsi « sindacalismo 
nazionale» ha nell'attività del Rossoni alcuni precedenti che vale la 
pena di fissare. Fu nel 1912 che Rossoni lanciò, dalle colonne del Fre 
Istario, giornale di New York, diretto da Ini durante tre anni, Fappello 
per «la costituzione di una Camera del Lavoto italiana #, sostenendo 
che si doveva fare del « nazionalismo di classe ». Guazie alle sue pere- 
grinazioni © al suoi soggiorni in quasi cotte le nazioni del vecchio 
e del nuovo mendo, il Ressoni possied® uila conoscenza profonda 
e minuta del movimento operaio americano e ha semptie sostenuto che 
c'è «più socialismo » nell'Ameriei Federatica ef Labor del Gomptts 
che in tutto il Fagiani Per da non confondersi coi dissidenti della 
Lega Social-Democtatica, interventista, si quali appartengono i socia» 
listi che sono in questo momento in Europa. 

Il Rossoni fu interventista sin dall'agosto 1914. Tornato in Italia, 
dopo un periodo di propaganda per la resistenza interna, accertò 
il posto di segretario dell'Unione Sindacale Milanese, Nel primo con 
gresso costitutivo dell'Unione Italiana del Lavoro fu nominato all'una- 
nimità segretario generale. Îl Rossoni è giornalista ed oratore effica- 
cissimo, Mentre le battaglie hanno une sosta, e alcune questioni d'in- 
dole sindacale sono tomate sul tappeto, ho voluto ititertogare il Ros 
sotì, per conoscere su tali questioni le idee dell'orgamizzazione ch'egli 
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rappresenta : organizzazione — si moti — in pieno e promettente svi- 
luppo. Questo giornale, ergano dei combattenti e dei produttori, 
organo di chi realmente combatte e di chi realmente lavora, è, forse, 
il più indicato ad ospitare l'espressione delle muove tendenze del mu- 
rimetto operaio italiano. 


LU, I. DEL L. 


— La mostra Unione — mi ha detto incominciando Rossoni — na dere. 
Dopo il Congresso cortifutive tenutari nel magnio Ve del quale — aggiungo 
io — il Pobalo, anico fra tutti i giornali quatidiani, diede il resoconto 
quasi stenografico) ei stami sessi fw relazione colle orgenivvavioni aherate 
dell'Intesa € avrerimo partecibato ai Congressi ritenti della G. C. du Tra 
vail e del Labour Patty, st roafralienpi dell'altime ora a proposta dei 
passaporti no ce fe arersero fempedito, IF nostro mavimente puadapna i centri 
inclartelati, dove PLL FL del LL ha cossitaito fioreati regione, Tette de Barre 
del Lavoro dell'Italia meridionale sono con noî. Cos pare importante Fedi 
razione Nazionale dii Lavoratori del Porti che ha da su0 sede a Spezia, A Afi- 
fano tocchiamo oramai fa bella cifea di 20,000 organitgati, Abbiamo tatti 
i fandizori, svolte categorie del mretallungiei e tatti i lavorati it calzature dlirt 
a degle vetie di sriner conto. i 

— L'atteggiamento del! E del Lavoro gode le simpatie — talvolta atrche 
pubblicamente esprotio — di quegli orpanimcatari e erganivrati di altre cor- 
renti che non segano fe difesa nazionale, T più pecehi # quotati organizzatori 
dei ferrovieri tomo con noi. INalle sostre degde c'è entrato è dircipdima, Le 
assemibire sono affollate e cibrenti di sita, I giernefe L'Icalia Nosttà, sai 
grado È fitode che a gualcnne sembra frofpo compromestente del parto di vista 
patriottico, ha incentrato fe sierpatie generali. Caso manso mella rfaria del 
giormalitamo operaio esso é attivo. Non passa giorno renza che mote tegle a 
drappi di aperaî si rivelgame a noi e chiedono di entrare nello nactra Umbne, 
Tutto cib è confortante e fe bere sperare per l'amvenire. 


LL DISSIDIO FRA CONFEDERALI 
E SOCIALISTI UFFICIALI 


— Che cosa pensi dell'ultima crisi confederale ? 

— Prité — mi ha risposto Rossoni — che Rigola è da pittime della 
sua tolleranza, chi nen fo Ba mai portato a tracurre mi fatte fe sue apdiche 
comcamioni divi cost emancipazioniste, Ora, malgrado 5 voto dl Consiglia 
Direttiva, che respiugena di sue disiniioni, deve andarsett. Rimanendo, da 
farebbe @ datimo della sun dignità personale e questa ipotesi ia preferiszo esci 


sa cela 
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dele. Se san ti Jestera î precedenti delle Polemiche personali con alcuno che 
anette 4 som nat, 19 rifenza, a bart di fatti, che Piaola e fossoi artici di Faten- 
derabbere fra Facidereate cont ner che cons demiminti p etirensisti del Partitone 
i qual fatto £ tatti itrebbero subordinare al trionfo del Parfizo. Noi na 
Bien sradarre pe atto appanto una delle peselia sette di Ricola, dit coi H 

srmento operaio quando si freni nelle condizioni necessario è sugfficenti di 
Corese è dii forga, può e deste fare fin sua politica di classe in perfetta aut N 
nomtia e indifeadenza de tetti i pertiti, j ° 


LA COMMISSIONISSIMA 


— Qual è l'atteggiamento "U i 
cron il Rini dell. IL del L. di fronte alla Com- 
ini l'ararevale în musiimia alla parferibanfone, guanlumane I! (Governo 
si abla fenorata. I nostra attepeiamento è iushirato dell'idea che, dicdennando 
egni sriso parttontiima, da clarse operata devt essere samipresente de 
SÈ GISCALuNa Posnar fateresit. Faretro de macessarie pratiche per parteci vai 
at doveri di quelle (Comensinuisai che pra direttamente vignardamo fa classe spera 


È POSSIBILE L'UNITÀ OPFRALA è? 


rai do pera — mi ha detto Rossoni _ che fr fialia fa scirnone ope- 
sia H rifiesra e fa contogacaza del diliidi di partito, delle begte di ten- 
senta toner da manifestazione di antitetici modi di concepise il Htovimento 
di sdasse, pur sencado conto delle due mentalità che presdiveno e trend 
sora if nose di rifortifità è sirdacalirta. veni 
DI Partiti ce ne pad ssrere una serie, ma da clacco operaia mon può 
apere che uit sola orgorirvazione, barehl i suoi Interessi jeno comuni a tatti 
Liantangne 'affrmazione, dato la recente citi confederale posta senabrare 
paradotiale, Fo credo che oggi sia più facile scalicrare l'unità operala terehé 
F dmninosamiente Simortrata chi: a ia Confedarazione Gererale del Layoro 
sbibdtee al Partito e di Partite r'intronette e delemina violentemente da 
crisi, La qual eriti, tro parentesi, ha amentile Rigola che, son è pià tardi 
di anomese fa, dicbiarava in um'interviita con na piornale romano che di C. G 
del L. era effettivamente aufondisa. Me la saluti ta, Pantononia effettiva . 
dado tatto quella ehe è arvenato. I nafurali quindi, che intte le crganivsa Pa 
chi Ron vaglione sottestare ggli vkase del Partito si avcicirinà a noi e nol ci 
AIUELTMIATTO, fogicamente, e loro. Ad ogni mado, a parte da volontà degli indi 
Piatti, è lo sento tviluppo indertriale, de cai tendenze all'unità tono evidenti, 
chi determinerà l'altra aorirà della smassa operata. Cosrmgie, eventi ien- 
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Herivi di coadigzare l'umità ofraie, (i iraveraano bem disposti, estranei cone 
siamo all'inflsenma di bili i Partiti è vecchi £ HWGai 


STATO D'ANIMO DEGLI OFERÀI 


_ Come è lo stato d'animo delle maestranze industriali È 
— Th generate soddisfacente e in pedauni contri otfime, Suutono la pecesrità 
di resistere è di vincere, Nella nostra probaganda non SÉ retorica rana, Pur- 


© Piuma grudesmente e bratalmente, Le sante nperafa fa qualche sasa, Ba tatto 


da salvare dall'etits vitforiose della guerra. Se no, dii distro, L'anima di- 
sfattirta può essere di risultata di vfottimenti specialmente morali da parte 
degli Pudastriali. Amete gli iuductriali devono evolsere 1 considerare gli operai 
nos come amami a senipilici strumenti brati della produzione, sta cons end 
borafori necessari, Grandi scioperi fer guertioni d'indole morale non si decano 
estere DIR, i non (i Jursmnd ht ali indiutriali saranno all'atterza del ferri 
s ritomorceranito negli apersi dI diritta di coalizione £ de fetta. 


IDEE FONDAMENTALI 


— Tu mi hai parlata della possitule unirà operaia e sta bene. Ma 
quali sono le see fondamentali dell'organismo che dizigi e alle quali 
non potresti rinunciare, perché costituisconi le idee vitali è 

2 Pe Gole direttive dell'Ul I del I. appartengono al sindacalismo di 
parata dagli elementi politicanti, INiente politica nel sensa di partito. Pregiv 
dintale o organigzate 1 maggior RAMErO persibile di operai, poi si farà iu 
questione dii mefogi, 1 quali warieranzio « seconda delle ciegasianze. 

— Pragmatismo, dunque ? 

— SI Pragmatirmo operaio. Busta di doprai, Fa classe spersia nor 
può prescindere 0 slides dll motlone, SY calvurio celle mostra CIIErazione 
era da ronsoputize del deprezzamento mastro comme nazione, Una volta d' Ialia 
sor era meremena ricordate fra Je nenità del completa sarufto. Cpgi da sltua- 
sione è cambiata è i pantaggi anurti di cià, atiche per Ja classe cherafa, soma 
vicbili oggi, sa saranno maggiori nei futaro. Laanto all'internazionale le 
ritengo witile e possibile l'accordo sa patti chiari è precisi fra È proletari delli 
nagioni alitate in guerra contro Pantocragie prussiana, Bifeaga molto diffiette 
poter piamnadare cu tedeschi, & need che mon imternenpata fatti maori e dee 
SIIIPI, 


IL DOPO-GUERRA 


— fe vino attimitta — ha detto Rossoni, — Amtitaffe perché vinee- 
remo, è da seconda ebtforia della Marna pui essere salutata coma l'amara della 


*onkant 5. MT e IE I 
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Vittoria finult. Non varrerso giocare scioccamente a pericoloramente i Sri della 
vittoria. Sa di operai neutralint? che Hanno Brindota alla vittoria aartea «uf 
Piave, comprendendone Pencrme siptificazione. Eventuali crivi dipenderanno pia 
dalla cesià del diritenti, che dalla volontà delle masse. Noi vogliano afferfonare 
l'operaio all'indutteia, ma vogliamo che le sriappe dell'indertria nen si #i- 
tadur im oa pid ialensa efrudiamenta degli operai, sea a fara vetifaggio è a 
Inmtaggio della collettività, A queita rigaardo l'Italia industriale de abolire 
da polititàa dif bat salari e sostitairda com nsose Tnepiatite e colla espansione 
perda comquerta del nisovi mercati. 


PREVISIONI... 


— Quale avvenice avranno i partiti politici è 

= uelti a base popolate, incerto, Eat sone destino a perdere ferremo, 
sia piu che si serlmprevantio le orponizvazioni di clatse, peter sara aoono il 
prregno stila sua tutela è proferione, Avrai notato che gli oferai capeei e infelli- 
grati si allontanato dal partiti deve sora sopraffatti dalle: chiaeelrere degli 
avrocati a det prafertionali della politica è comprendano che i foro tampo d'aviane 
di sindacato, È qui è con guerti criteri che si preparano ni nomusi rafpre- 
sentarivi del Lavoro nelle diverse industria e negli organi dello State, 

— Che cosa ne diri del proposito del Laksar Part inglese di pre- 
sentare almeno 300 candidati nelle prime elezioni del dopo-puctra ? 

n Honinieso. I il favara she si accage ali comguinta della tale ber sti» 
Hrgarite gif orgoni a Benefirio delle masse operaie, 

— E in Îtalia? 

— du piessima non abbiamo presettzioni & Seguire, Sn bratorzioni ridere 
Perempio del Labour Party. (Cà ditenderà dalle circostante, L'escanziale 
i questo o mella +icortrugione politica, ecomomira, starete della vita navianate 
i (spora trà ume parte prandircinta, Cere dive che ii protttariato italiano è 
chiamata ad essere if primo aesifice della nuova, dibera è pra grande Fitalia, 

Con questa affermazione, che sintetizza la mostra fede, ho chiuso 
Fintervista, la cui importanza non richiede di essere sottolineata da 
una mia postilla, 


MUSSOLINI 
P.h, — Nel taio articolo di ieri si legge che il'diritto di vuto da 
concedersi agli indiani dovra essere il più ristretto possibile, mentre 
invece È precisamente l'oppesto, Tutto ciò perché c'era un «non», 
mentre doveva esserci un «max. Verso la fine dell'articolo c'era un 


« ribadito » e dovera essere «ribattuto». Questa frrafa=cortite è noiosa, 
ma quando il-senso è addirittura capovolta, necessaria, 


Da lf Fapele siizlia, N, 119, 3 agosto IME, Y. 





«PB MUTATO LO SPIRITO » 


I lettori del Pepe e'ftalia ricordano certamente i miei due arti. 
coli dedicati alla cosiddetta strategia della non-guerca, che ib con frase 
forse un po' volgare, ma credo più espressiva, ho definito strategia 
del « pugno nello stomaco », 

Tali articoli non solo suscitarono viva impressione negli ambienti 
giornalistici € politici, ma ebbero il consenso privato e pubblico — sem 
pre entusiasta — di molte altissime personalità del mondo militare 
ttafiario. Non hu pubhlicata, per ragioni facili a comprendetsi, tutte 
le lettere che mi sono giunte, ma l'utuca che pubblicai rappresentava 
I pensiero di tutte le altre. lo sostenevwo che la strategia difensiva, 
puramenre « semplicemente difensiva, la strategia sodomitica era ed 
è vo non senso militare e un assurdo logico, Sostenere che quand'an- 
che ci fosse sproporzione numerica fra due eserciti belligeranti, l'eser- 
cito le cui Forse fossero ad esempio sintetizzate nella cifra 2, avrebbe 
fttipre comvenienza ad attaccare e a non farsi attaccare dall'esercito 
le cui forze fossero rappresentate dalla cifra 4. 

Chiasi immediatamente dopo i miei articoli, l'autorevolissima He 
cat der Denso donde: stampava uno scritto di un generale che sosteneva 
la mia tesi. Ma le dichiarazioni del senerale Mangin, uno dei mano- 
vrier, ai quali si deve la seconda brillante viccoria della Marna, sono 
di una significazione grandissima c confetmano — colle patole € più 
ancora toi fatti — quello che io, sulla scorta di molti Gb e di malte 
dichiarazioni di ufficiali e strareghi, andavo modestamente soste 
nendo due 0 tre mesi fa. 

Il penetala Manpin, intervistato dal (rasi, ha dichiarato: 


w Finalmente si do itiuizio lo spinto, Non iste più la concezione ché ai 
era mantenuta troppo a lungo la difensiva costa altrettanto è più talvolta 
che l'offensiva. Perché la difensiva fosse vilioriosa, dovremme avere un numero 
di vosnini assai maggiore che dl nemico. Sale l'offensera, solo f'iniziotrea possono 
ristabilire l'equilibrio. Certo non siamo ancora nella guerca ci movimento ideale: 
tta la fronte non è più allo stato solide di una volta a, 


Dunque notiamo: 
1. che la difensiva costa altrettanto e più talvolta dell'offensiva. 
Zi confronti il mio artionlo di tre mesi fa csi vedrà che — in base 
alla inia personale esperienza — io facevo l'identica constatazione. 
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2, Che a um esercito leggermente inferiore quanto a numero, 
conviene più di attaccare che di farsi artaccare, 

3. Che soltanto l'iniziativa può ristabilire l'equilibrio, quando 
étista una sproporzione di effettivi fra i due eserciti belligeranti, 

Cra, io hon avfei tipreso l'argomento, prendendo a pretesto le 

dichiarazioni essurienti di Mangin, se noti avessi letto in questi piocni 
un lungo e imbecillissimo atricolo pubblicato su un giornale torinese 
difetto dal 4 noto» Frassati, nel quale si sostiene questa tesi: 


« Pub cascre — diceva l'articulista del foglio gioliniesco — che i germanici 
battuti sul fronte franco-inglese cerclinà di prendersi Ja rivincita sol fronte 
italrano comu di abi e che quindi dobbiamo prepararci alla difensiva è, 


Può essere... Già. Tutto può essere Può accadere anche che il 
senatore Frassati diventi un intesofilo. Può accadere anche che i te- 
deschi tencino, nell'autunno, un'offensiva di ripiego a di consolazione 
contro di noi, Ma fra uotte le ipotesi questa è la più incerta. 

Mell'itverno scorso, lo Stato Maggiore tedesco ha certamente 
preso in esame anche le chase: di un'offensiva a fondo contro l'Italia, 
Se tl z1 marzo | signori Ludendorf è Hindenbure hanno attaccato 
in Francia e non sul Piave, ciò significa che lo Stato Maggiore tedesco 
sertte e prevede che la decisione bisogna rentare di strapparla su quel 
fronte e non alcrove. I ripetuti artacchi sona li a confermarlo. Anche 
ammessa © neo concessa una liquidazione totale delle forze militari 
dell'Italia, la guerra non sarebhe finita, finché la Francis offre agli ame- 
ricani se stessa come pedana di combattimento, Cra, nessuno ia Ger 
mania pensa che l’Italia possa essere messa fuori di combattimento. 
ln Germania i giornali si rendono conto della forza italiana. L'ipotesi 
delPolfensiva di ripiego affacciate dal foglic torinese è da scartare. 
Per ictitare uo colpo a fundo contro l'Ttalia, la Germania non deve 
mandare soltanto poche divistani, ma almeno parecchi corpi d'armata. 
Ma quando cià si verificasse, ns tisulterebbe un indebolimento della 
efficenza iulirare tedesca, precisamente sul fronte, dove le armate 
dei tedeschi contendono a palmo a palmo i famosi pegni territoriali 
della carta di guerra, il che offrirebbe ai franco-inglesi, sussidiati dalle 
aumetttatt forze americane, l'occasione per vibrare un altro colpo. 
E in vgni caso, se risultasse all’Tralia che i serter delusi sul fronte 
occidentale, tentassero di « rifarsi» contro di no), conviene a noi 
di aspettati, come sostiene il foglio torinese, 0 nos ci conviene in- 
vere di preverirli ® Anche se non ci fossero le dichiarazioni catego- 
tiche del penerale Mangin, noi saremmo favotevoli alla seconda so- 
luzione. Noi crediamo — modestamente — che non convenga dare 
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una troppo lunga tregua all'esercito austtiato, L'offensiva costa meno 
della difensiva € può dare maggiori risultati. « È mutato lo spirito |», 
esclama il generale Mangin. Ma sfiora, non era tanto questione di 
effettivi quanto di una concezione statica, pesantemente, passivamente 
statica della guerra, che presso i poteri pulitici responsabili dell'Intesa 
aveva preso il poste della concezione offensiva dinamica, Funica che 
può detetmihate una soluzione militare del conflitto. «È mutato lo 
spirito» Dunque, guerta offensiva e integrale. E intensiva] Vincere 
nel più breve termine di tempo possibile. Dopo | francesi, sono gli 
inglesi che attaccano, Lo spirito animatore della guerra della Quadtu: 
plice Intesa è verattiente inutato. Altro segno — e il maggiore] — 
della certa vittoria. 


MIUSSOT.INI 


Da I Popolo Flralia, HM. 220, 10 agosto 19E, Y. 
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cel. JK 


DIVAGAZIONE 


TI] cambiamento «del sottotitolo del mio giornale, è piaciuto a mol- 
tisi, Nun erano pochi quelli che ln attendevano. Mi sono giunte 
luttere signilicarive di simpatia, soprattoito «alle trincee. Il grosso pub- 
blico nan ba l'obbligo di sapere che da parecchi mesi io avevo de 
cio di togliere l'ericherta inutile e quindi pericolosa. Coloro che mi 
leggono non sono stati sorpresi, nom poterano esserlo. Ricordate 
if mio articolo di primo maggio: N feed e do sango ? Non era che il 
preludio dell'ultima Asuità. Solo i disgraziati che non hanno vibrazioni 
intellettuali, soln gli impotenti che sono negsti alla pioia divina della 
creazione spirituale, solo gl ignavi che rifugpono da ogni sforzo 
quando segni vna variazione nella loro consactata e idiotissima rastite 
solo questi lamentevoli mezzi vomini che hanno bisogno di riempire 
col tritutne dei vecchi ele; il loto cranio minuscolo, solo costoro 
potevano e dovevano abbozzare la smorfia inintellipente © sibilare 
la [piolesca malimiazione. 

Pietà per costoro € galera, se occorre] 

Da tempo in dIotmandavo a me stesso: che cosa è il socialismo 
sotto la specie delle duttrine eopnomiche, filosofiche è politiche ? Che 
cosa È il socialismo sotto l'aspetto della sua attività pratica e quoti- 
diana è Esiste ancora un socialismo ? O come npina l'amico mio Lan- 
21m in un pier? de fierafire presso La Tor e del quale mi cccuperà 
fra poco, è quella subita dal socialismo politità europeo una prande, 
icreparabile disfatta ? Per quanto capace di lunghe meditazioni, io non 
trovavo una risposta soddisfacente a queste domande. Credo che i 
socialisti stessi, quelli che portano [a tessera nel portafoglio, accanto 
ai bigliettoni di grosso.taglio guadagnati talvolta colle fornitute di 
Guerra, NON sappiamo trovarla. TI punto interrogativo rimane. Subor- 
dinatamente io ini chiedevo: Sono socialista ? Prima di rispondere: 
no, ha dovuto colla fredda tagione soffocare i richiami nostalgici 
del sentimento, osctutare il « chiaro di luna n dei ricordi della famiglia 
- ® della giovinezza, passare oltre gli scogli che sembravano inavpera» 

bili, nel mare di tante tmemeotis, spezzare definitivamente un'abitudine 

menrale, _ 

MI sone persuaso che, per me, la parola « socialista » cra vuota di 
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significato, Un uumo intelligente non può essere una cosa sola. Non 
può — se + intelligente — essete sempre la stessa cosa. Dieve tab» 
rare, Non si può cssete sempre socialisti, sempre repubblicani, sempre 
amarchid, sempre conservatori, Lo spirito è soprattutto 4 mobilità &. 
L'immobilità è dei morti. Un tomo che non cambia mal la difezione 
del suò pensiero, che non cambia mai l'espressione del suo pensiero, 
non è un vome di nervi, è un macigno. Peggio ancora l Poiché le 
ultime ricerche scientifiche hanno rilevato delle manifestazioni di 
sensibilità — quindi di vita — anche nelle molecole delle pietre inerti. 
Per certi uomini le formule sono dei cinti di castità spiticoale, Na 
mt tangert. Ma o il pensiero che è maschio Li spezza, oppure è Ja con- 
danna orribile al zitellunapgio mentale. Voi li conoscete, certamente, 
; zitelloni dello spirito, Acidi, noiosi, maldiccnti è, alla fine, insoppor. 
tabili. Si sente subito che manca loro qualche cosa. Che sono degli 
incompleti. La vita passa col suo corteo tumultuoso « trionfale di 
dolori e di gioie, di uomini ‘e di maschere, demalittice © costrutttice, 
sempre varia, sempre « imprevista», sempre adorabile anche quando 
per conquistarla bisogna morire e i rimasticarori delle formule bron- 
tolano cupamente e plumbeamente nella malinconia rassegnare o rab- 
biosa dei vinti. Quell'etiehétta che io ho cancellato, mon mi legava, 
ma tuttavia oggi mi sente più libero, Libero di essere a volta a volta 
ine stesto, soltanto me stesso, niente altro che me stesso. «‘Tu non 
sei più quello di puma, ini grida dall'angolo, il “ salutista " della cor 
renza cadaverica la Ma tu mi fai il più grande elogio, mio piccolo 
filisteo. Nella vita bisogna cssere sempre «quello di dopo + nen mai 
e non soltanto « quello di primav. te qu rimarrai sempre quello di 
pritna, t'accorgetai di aver vissuto un solo istante della rua vita, © una 
sola vita delle mille che tu avresti potuto vivere, Ti accorgerai di 
essere rimasto fermo, mentre avresti potuto camminare dal monti 
agli oceani, per strade e sentieri, verso ai quattro ptizzonti, nell'ampia 
terra che ti avrebbe offerto, prodigalmente, i tesori della sua bellezza, 
Ti accorgerai di aver tinunciato, mentre potevi ghermire. 

infelice mortale! Mi permetterai di non invidiare Jr tua sorte e 
soprattutto di non seguire il tuo esempio. Io ci tengo ad essere l'uoma 
del «dopo». ln alto tetmiti l'uomo che anticipa. La collezione di 
questo liberissimo, personalissimo, indipendentissimo © sttafoattene 
tissimo giornale è lì a dimostrare — clamorosamente — che parecchie 
volte ho «anticipato ». Sono stato cioè l'uomo del dopo, mentre gli 
altri, quasi tutti, erano rimasti gli vomini del prima. ifa scritto contro 
la strateglà passiva, quando tutti la riteprvano una utilità o una né- 
cessità, Oggi, su altre questioni, sono già al « dope». Quelli che si 
afferrant alle vecchie etichette, mi danno l'idea di nalfraghi aggrap- 
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pati at rottami di una nave affondata, I rottami si chiamano: socia 
lismo, liberalismo, repubblicanesimo, clesionismo, riformismo, Crr- 
dono, aggrappati a questi rottami, di giungere in porto, e di ricomin» 
ciare. fluella che avviene da quattro anni, non Li tocca, Siamo gel 
1966 € gli zitelloni parlano ancora il linguaggio del 1913. Come quel 
cal frate, reduce dalla lunga captività fen i moti, anch'essi ctedono di 
potet riprendere in predica il punto intetrottu con un semplice Aferi 
dicrbamas. Eh no, Noi [i rovescetemo dal pulpito e profaneremo, 
colle nostre violenze, la Ioro chiesa. 

Non pertuetteremo che la lettera uccida lo spirito, Saremo — non 
semhei un bisticcio — non quello che fummo, né quello che siama, 
ma «quello che saremo e vorremo essere. 

sia detto una volta pes tutte, 


VILSSOLIN]I 


Da 1° Popolo draba, i 221, 11 agosto 1918, W, 
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UN DOCUMENTO 


! d 
I giornali di ieri recano questa notizia degna di rilievo: 


«In una conferenza comune tenutasi recentemente frp deputati polacchi, 
crechi ‘e jugo-slavi fu femata una dichiarazione scritta per la solidanimi fra i 
pepoli slavi dell'Austria che dice: . 

«U Riuniti nell'ardente desiderio di deviddere Jiheramente dei propri destini 
e nella vivissima aspirazione alla indipendenza e alla libertà, seguendo il dovere 
della solidavietà fraterna, convinti di puter raggiungere la méta comune solo 
mediante sforzi comuni, noi, rapprcscatani dei popoli polacco, creso-slovarco 
eo pugslavo, dichiariamo di stipulare in questo momento di rivolgimenti 10 
digli un'allegrec peraneme e indissolulile tra i popoli slavi», 


CQuesta dichiarazione È importantissima perché segna chiaramente 
la strada e la méta, Nun si cileva e rivela culla di straordinario nel- 
l’affermare che in taluni circoli della Quadruplice Intesa si nutriva an- 
cora qualche dubbio sullesistenza di una volontà decisamente anti- 
absburcgica, nei popoli jugo-slavi e polacchi. Si ammetteva — data 
l'evidenza abbacinante dei fatti — che cli slavi del noced, i cseco- 
slovacchi, fossero nec il defend Aaa, ea non appariva cosl netta- 
mente preciso il progearima finale dei polacchi e degli jugo-slavi, Certi 


-Cpisodi recenti e luntani della politica Interna austriaca avevalno quasi 


daro una legittimazione a questi dubbi. Si parlava di «idealismo» 
austriaco dei polacchi e degli juev-slavi e di aperta dichiarata sedi 
zione dei boemi, dei boermni soltanto. La deliberazione di cut ci occu. 
piamo taglia corto a tutte le incertezze. È l'unione di tutti gli slavi” 
dell'Austria contro l'Austria. Fale unione era gii stata consacrata 
solennemente sul Campidoglio nella. memorabile adunata dell'aprile 
fra | rappresentanti di tutti | popoli oppressi; poi, a Praya, l'unione 
ebbe la «cresima» con una serie di manifestazioni impressionanti 
e per convintersene basta leggere il resoconto che ne ha dato, in 
vio dei suo; ultimi numeri, la SNetson Ioligne; finalmente, dopo la 
crisi governativa, che ba culminato nelle dimissioni di Scidler e nelle 
inutili blandizie dell'Hussarek, giunge questa dichiarazione a sigillare 
definitivamente il patto, I polacchi € gli jugo-slavi sono sullo stesso 
terteno dei boemi, Romeni e italiani aderitanno al giuramento, Il 
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documento parla di indipendenza nazionale, non di autonomia, è di 
qualche aliro surtogaro del genere. Ora, l'indipendenza nazionale 
dei polacchi, dei boemi, degli jugo-slavi ammette e presuppone la de- 
composizione dell'Impero austro-ungarico ; il che significa anche l'an- 
sessione alle rispettive nazioni dei romeni, dei ruteni e degli italiani, 
1 popoli slavi dell'Austria stringono « un'alleanza permanente è in. 
dissolubile ». Che cosa significhi cià nelFinterno della monatchia ne- 
muta, è manifesto, Significa l'impossibilità di far funzionere la macchina 
costituzionale dello Stato, L'intesa slava & la tisposta alla frase superba 
di Seidler sui tedeschi, senza dei quali non si governa in Austria, 

Ma il patto recente ha anche è deve avere un significato per nai, 
Questa dichiarazione deve avere uns eco incancellabile. L'Italia deve 
trovare il mezzo di fat sapere ancora una volta al mendo che [a causa 
dei popoli oppressi dall'Austria è la sua. Nun si può oltre indugiare, 
In fondo le parole non saranno che la consacrazione dei fatti com- 
piuti. È noto che sul nostto frunte ci sono reparti di tutti i popoli 
uppressi ; boemi, romeni, juge-slavi. È un esercito di sudditi austriaci 
che combatte contro l'Austrla, 1 fatto è di una significazione enorme 
€ può avere, come ha già avuto, grandi conseguenze anche d'ordine 
nullitare. Non dovrebbe essere impossibile riunite sulla nostra fronte, 
che è la più indicata per il maggior rendimento, tutti i eeparti di ttuppe 
o di volontati sudditi austriaci, ché combattono altrove, 

Noi desideresremmo — e siamo oramai molti in Italia a sentire 
lo stesso desiderio — desidereremmo che l'on Sonnino uscisse dal 
suo profondo silenzio, per fate una dichiarazione esauriente su quella 
che è e deve essere la politica italiana nei riguardi dell’Austria-Un- 
ghetia. Sino a prova contraria noi siamo alieni dal titenere che esistono 
nel Governo italiano due politiche estere. L'on. Orlando ha avuto il 
merito di comprendere certe iecessità è di agire in conseguenza, con 
una serie di manifestazioni sintomatiche, che vanno dal colloquio con 
Trumbit al ricevimento dei delegati dei popoli oppressi dopo il 
convegno di Roma. Jon, Sonnino non ha iniziato — almeno da 
quanto ci consta — quest'opera, ma non deve averla nemmeno disap- 
provata. Se un dissidio Orlando-Sontino esistesse, a quest'ora avrebbe 
già avuto la sua soluzione. Noi crediamo piuttosto che certi episodi 
ifgrati, certe tanifestazioni di frigidismo nei riguardi della nostra 
politica atiti-austriaca nella sua espressione totale del dedeuda Ara, 
00 parstano propriamente dall’on. Sonnino, ma dai suoi collaboratori, 
fta i quali non sone tari i triplicisti nostalgici o malconvertiti. Così, 
la Consulta appare ritardatrice o invecchiata in atteggiamenti che non 
sono più del nostto tempo. All'on Sonnino non manca modo è 
occasione per solidarizzare apertamente con una politica che l'opinone 
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pubblica italiana, nella quasi totalità, accetta e sostiene come la sola 
atile e necessaria, E saranno finite fe chiacchiere. Queste chiacchiere 
ci nuncciono. L'Austria-Lngheria si affetra anche alle apparenze pur. 
di concinuare 1] suo giorno sino all'ultima carta. Non bisogna offrire 
pretesti ai politicanti di Vicana per far cnslere alle masse passive degli 
pugo-slati o del polacchi che la politica italiana è insidiosa, ambigua, 
doppia. Si titovatio semptie dei clericali alla Sustersic pronti a diffon- 
dere tali menzogne. Quel certo disagio, che ha avuto qui e altrove 
manifestazioni piornalistiche di qualche importanza, scompanrà con 
una sola parola, Ma dev'essere pronunciata dalPon. Sonnino. 
Comunque l'Italia è oramai troppo impegnata per poter tornare 
indietro è atcettare il compromesso. Sarehbe di un grottesco assurdo 
e crudele che l'Italia agpettasse Îl sacrificio di sangue dei popoll oppressi 
e poi li abbandonasse alle vecchie e nuove catene degli Absburgo. 
Non può essere è non sarà, 


MUSEIINI 


Da I Popolo d'Itahe, IN 2274, 13 aposto 1916, W. 


18. « IT, 





ANCORA UN DISCORSO 


È fatale che ogni anno ai primi d'agosto si riapra il Consiglio pro- 
vingiale di Cuneo. È scritto nel bro del destino che in quella occasione 
l'uomo « degli obliqui contatti» debba tenere ud discorso. È inevi- 
tabile che la Sfefeni si affretti a diramarlò al mondo con una sollecita 
dine che non trova pet altri avvenimenti. Si è già sotato che i di 

“&C0tsi di Luneo si rassumisliano come una goccia d'acqua all'altra, 
Passano gli anni e ritrovare Je sresse frasi. Se l'esercizio non fosse 
estremamente n0/0s0, indugeremimo nel confrentare il discorio del- 
l'agosto 1917 col discorso dell'agosto 1918, Nella prima parte del suo 
discotso, il deputato di Dronero ha rivendicato l'ercismo dei nostri 
soldati. Non cc n'era bisogno. [Centra]. Comunque questa esaltazione 
del valore italiano, fatta con un finismo che nun è mai statò nelle 
abitudini oratorie di (riolitti, non è, in fondo, che una riborstone po 
lemica. Giofitti esagera, per giustificarsi. La storia è storia, La storia 
dice che nell'ottobre del 1917, nella zona di Tolmino, altuni reparti 
dei nostri soldati non fecero, come avevano sempre fatto e come 
totnarono pei a fare, il loro dovere. Fu una crisi di cafe Altri esercini 
hanno sublto crisi del genere, È umuno. È spiegabile. Se ci sono delle 
atenvanti, la maggior parte di esse spetta ai soldati. [Cene]. 

Giolitti ha parlato della guerra come di una « orrenda cameficina ». 
Questa definizione è bolscevica, Ridurre tutta la guerra a questa cipres- 
sione è leninisimo. Che la guerra sia anche — se volete — soprattutto 
un sacrifitio di sangue, nessuno nega; ma la guerta, la nostra guerra è 
qualche cosa di più: accanto alla distruzione di vite e di ricchezze, 
c'è Ja creazione di altre tiechéezze è di alto valori morali, individuali 
e collettivi, la cui portata si proicrta nci secoli a bencficio delle pe 
nerazioni Future, Che cosa sia stata la guerta per l'Italia, quali benefici 
atbia recato, è già palese nella coscenza nazionale, Ci piace di riportare 
contro la macabra espressione dell'uomo che ha al suo attivo la guerra 
libica, Je parole pronunciate dall'on. Meda, che non fu mai prima 
della guerra interventista, al Consiglio provinciale di Milano: 


4 Dall'esercito è dal popoli nostre furono date al mondo dimostrazioni così 
mirmehili di forze, di volontà, di fede, te quali teo soltanto hatino salvato l'Italia 
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dal pericolo di scampatite come potenza curopei, ma De lanno elevato l'efficenza 
2[ di sopra di ogni previsione e spécivza. 

«L'Italia, dopo tre anni di partecipuzione al conditio, nelle aleme virende 
attraversate, ha conseguito nel mondo un credito che sark per i soslti figli e per 
iostti nipoti patrimonio preziosissimo; la soa resiscenza militare, politica, eco- 
nomnica, Amanziatia Le hanno acquistato niclo non dirò alla gloria, che potrebbe 
cssere ben piccola cosa di fronte alle ragioni scpetioti della civiltà, ma #4 una 
vila rispettutà, libera, sicura, © molla ocamai porrà distrugg@tre questi presagio 
e questa promessa, petché essi sono già una realtà, consacrata Era Tali) dalla 
presenza sul mosto suolo delle armi di Francia, d'Ingheterra è di America, ve- 
auteri + sanzionare nella comunanza del sacrifici: uo patto di indissolubile fili 
Carictà, tributo insione di simpatica amicizia e di convinta estrnuzione ». 


La guerra tion è dunque soltanto una « orrenda carmeficioa », come 
la definisce nel suo semplicionismo bolscevico Puomo di Dronera: 
essa era ed è il mezzo, non surrogabile di nessun ttfando « parecchio n, 
per raggiungere, come dice l'on. Meda, una vita nazionale rispettata, 
Wibera, sicura, per conquistare non solo la gloria, che per un pelido 
e legnoso burterata come il cav. Giolitti può sembrare inutile fumo, 
ma il «credito « che ben a ragione l'on. Meda definisce « patrimeniu 
picziosissimo » pet noie per gli italiani che verranno. Intanto, mentre 
si chiedono nuovi sacrifici di sangue, cade fia de masse la frase gio» 
Littiana, [.... eanWra]. 

Il cav. Giolitti vuole una v givsca pace ». Frase incetta e sibillina 
nella bocca di quell'oratore, Ma la pace giusta dev'essere vittoriosa a 
non potrà essere giusta, Delle nostre aspitazioni nazionali non una 
parola, Là seconda parte del discorso di Giolitti è altamente insidiosa. 
Il valentuame si mette in cattedra è fa la lezione ai populi. 


« L'immane catesimofe che gi abbatté sui mondo persuada i popoli tutti «del- 
l'assoluta necessità di grandi riforme negli arditunenti interni ed internazionali # 


ll che significa che per l'on. Giolitti non è sulla Germania che 
ricade la responsabilità di aver scatenato « l'immane catastrofe » ma 
sugli ordinamenti di tutti i popeli, quindi anche su quelli della Francia, 
dell'Inghilterra, dell'Italia, degli Stati Uniti. Questa concezione delle 
origini del conflitto è tipicamente socialista-ufficiale. Mettere sullo 
stesso piano, come abbisognosi delle stesse profonde riforme, gli ordi- 
namenti politici della Germania e quelli degli Stati Unni, È Una .... 
freddura. Stabilire un'equazione fra gli ordinamenti dell'Inghilterra è 
quelli dell'Austria ® della Turchia, è semplicemente ridicolo. Del resto, 
i popoli democratici dell'occidente hanno preveriuto, i desideri del 
cav. Giolitti e realizzato i vaticini, che dalla bocca di quel signore 
escono osturi e sinistri. La Francia si accinge a trasformate | suni 
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ordinamenti, l'Inghilterra apte nuove vie al suo domani imperiale è 
concede agli indiani uma costituzione e il suffragio universale, Anche 
L'Italia si accinge a rinnovare sc stessa, sin dal profondo. 

Duomo che durante lunghissimi mesi della guerta lihica tenne 
chiusa la Camera, vuole che sulla politica estera abbiano infuenza 
decisiva le assemblee clertive. [Caywea], L'unica affermazione accetta- 
bike nel discorso di Giolitti è che i rapporti fra le nazioni non possono 
continuate ad essere retti con le vecchie norme della diplomazia. F. ba- 
sta. Il discorso |... censsra....] si È chiuso senza un augurio di vit- 
toria per le iostre armi, senza un incitamento alla resistenza, senza 
nemmeno un accenno alle grandi barraglie d'occidente, che pur sOnO 
snagrifiche di successi per gli Alleati, Niente. La cronaca di questi 
giorni di fuoco, che illumina le nostre speranze e più ancora la nostra 
fede, non dice niente al cav, Giolitti. Non poteva accadere nulla di 
diverso, Il discorso di Cuneo è una pratica. Bisognava promunciarlo 
La ha pronunciato, Ora che la prarica è debitamente cmarginata, l'uomo 
degli obliqui contatti se ne ritorna fra i monti Per un anno non 
sapresto pi hulla di lui, Solo Le Sismpe ci darà notizia delle sue gi 
periodiche a Torino, RI 

Ma voi credete veramente che il cav. Giolitti protuncerà ancora il 
suo discorso nell'anno che sarà di grazia 1619? 


HILISSIH, TINI 


Da ti Popolo d'Itulia, MF, ]4 agosto LBIA, W, 
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POLITICA BSFERA 


O CON METTERNICH O CON MAZZINI 


L'atto datato da Lundea, col quale il Governo inglese riconosce 
la Boemia come nazione alleata e belligerante, ci callegra intensamente 
e profondamente nella nostra qualità di uomini e di amici di vecchia 
data della Boemia, ma ci umilia nom meno intittamente nella nostra 
qualità di ivaliani, Il disagio morale che poi risenciamo per il fatto 
che l'Italia è stata ancora una volta preceduta e può in seguito, per 
logica conseguenza, dar l'impressione di essete rimuocehliata, è comune 
a quanti italiani non hanno fatto dell'on. Sannino « delle sue direttive 
di politica estera un sacro, MISterioso, intangibile, imperserutabile 
tabù. E tempo di discutere da politica estera dell'on. Sonnino, quale 
ci © apparsa in questi vltimi mesi, piaccia 0 non piaccia questa discus- 
sione alla censura e a quegli interventisti che hanno elevato Sonnino 
alla santità bruta del feticcio che si adora in ogni tempo, in ogni vaga, 
in ogni caso. 

Dunque : l'altro gioeno il telegrafo ci anouncia che d'ora innanzi 
l'Inghilterra considererà la nazione caecoslovacta o per essere più spicei 
la Boemia ftale e non altro sarà il nome del fatura Stato] quale nazione 
alleata e belligerante. £ giornali hanno convenientemente illustrato 
l'enorme impottanza pelitica, morale, militare, giutidica del riconosti- 
mento inglese, sia nei confronti dei boemi, come in quelli dell'Impero 
absburgico, Sta bene, Nicate da aggiungere. Ripetere è inutile. Ma 
il pesto inglese sì presta, secondo me, a un altio ordine di considera- 
zioni, L'Inghilterra riconosce la nazione bocma. (Questo riconosci 
mento è inglese, finura soltanto inglese. 

L'Inghilterta non ha agito in nome e per conto degli Alleati. Se 
lo avesse fatto, sarchbe stato chiaramente espresso nel documento. 
D'altronde non si comprenderebbe perché l'Inghilterra avrebbe do- 
vuto agire it nome e pet conco degli Alleati, né si comprenderebbe 
per quale ragione gli Allcati avrebbero dato questo incarico all'In- 
rhilterra è per un gesto che non appartiene a quelli di ordinaria atari- 
nistrazione ma a quelli che giustamente si chiamano @ storici ». Ion 
basta. L'Inghilterta ha agito di sua iniziativa © ha interpellato gli 
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Alleati ? Per quanto possa appatite strana, è da ritenersi come più ve- 
tosimile la prima ipotesi. 

Ammettendn la seconda, ammettendo cioè che l'Inghilterra abbia 
preventivamente interpellato gli Allcati, non si arriva a comprendere 
perché gli Alleati non si siano associati alla dichiarazione inylese e 
rimane punypolata la curiosità di sapere quali siano gli alleati che si 
rifiutano d'impegnarsi per il delsndo Aauirza come ha fatto solennemente 
e inequivocabilmente col documento in questione l'Inghilterra. In- 
somma | st accetrare la prima delle ipotesi da ne formulate, voi di 
vete amineutere che il fronte unico diplomatico è una parola vuota 
di senso, dal momento che l'Inghilietta pretide da 56 è autonemamente 
iniziative che riguardano tutti gli Alleati ; se voi accettate la seconda 
ipotesi, dovete finire per malinconicamente constatare che fra | belli- 
peranci dell'Intesa non esiste l'accordo circa la soluzione totale e im 
terrale del problernà austriaco, che esiste cioè un programma minimo, 
escopitàto e sostenuto per srngrer lo Stato abshurgico € precisamente 
la dinastia degli Absburgo, c un programma massimo di sinembra- 
mento dello Stato austio-unparico. Si vorttbbe sapere quali sona | 
Governi dell'Intesa che bamboleggiano ancora attorno al programma 
MIST. 

Può darsi che l'Inghilterra abbia voluto col suo pesto precipi. 
tare le cose e potre le eventuali opposizioni dipnanzi al fatto com- 
piuto. Certo £ che gli altri Governi dovranno parlate : o per associarsi 
alla dichiarazione inglese, c questa mancaoza di simultaneità collettiva 
per un evento di tanta importanza sembretà per lo meno curiosa, 
o per dichiarare il tontrario o fare delle riserve, il che ci sembta 
assutdo, 

La Boemia non può diventare alleata dell’Inghiltetra e non allcata 
delle altre Potenze. Resta dunque stabilito che per un atto diplomatico 
storico, quale è quello della elevazione della Boemia al rango di nazione 
alleata c Lbelligerante, la diplomazia e i Governi della Quadruplice 
lniteza néî hanno agito di conserva. Ii documento doveva essere unico 
e portare le firme dei quattro Presidenti del Consiglio delle nazioni 
alicate. Avremo invece una setit di «adesioni ». _ 

Nar spertamo che — almeno cronologicamente — la prima di 
queste adesioni al riconoscimento inglese della Boemia pattirà dal 
l'Italia. L'Italia — in questa come in altre pocasioni — si è fatta pre- 
cedete. Giungerà colla vettora Negri, Anche nella soluzione del pro- 
blema austriaco, che interessa fra i grandi belligeranti soprattutto l'Ita- 
talia, siamo in ritardo sull'Inghilterra. La diplomazia della Quadra- 
plite Intesa non dovrebbe avere un prima « un poi. Non dovrebbero 
esscIci anticipatori e timorchiati, Lo ogni caso, hei confronti dell'Austtia- 
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Ungheria, Ja patte di antcipattice toccava logicamente all'Italia. L'Italia 
doveva essere alla testa, nen alla coda, Doveva precedere l'Inghilterra, 
non farsi precedere, Quella dichiarazione doveva partire da Londra, 
ma anche colla firma di Sonnino, e se no, e meglio ancora, da Roma. 
Era PItalia che doveva pet prima proclamare la Boemia quale alleata ; 
cra l'Italia che doveva far trionfare in seno alla Quadruplice Intesa il 
punto di vista del dulenda sAnu2ria, era l'Italia che doveva dare il suo 
nome, il suo spirito, la sua consacrazione a queste movimento interno 
ed esterno dei popoli che vogliono, e lo dimostrano cai fatti, sper- 
rate le catene degli Absburgo, Oca l'Italia ateiva dopo. In ritardo. 
Una ragione c'è, ci dev'essere. 
Dobbiamo dungue ammettere che la tiostra police esteta nom sà 
iuspirata dalla necessità di abbattere una buona volta per sempre PIm- 
pero ansttiaco ? Se cià fosse vero, sarchbe documentato un duplice 
grave dissidio fra la nostra politita estera e quella degli altri Alleati; 
fra la politica estera dell'on, Sonnino e dei suvi funzionari e la po- 
litica estera vagheggiata dalla enorme maggioranza dell'opinione pub 
blica italiana, come l'unica che si possa c si debba seguire. Insomma, 
i pesto inglese pone l'as sus ai dirigenti ufficiali della nostra politica 
estera. Bisogna scegliere: o le soluzioni mediane, necessariamente 
posticce, secondo le formule della più vecchia e infrollita diplomazia, 
5 [e soluzioni tadicali, quali sono volure dai popoli stess. O con 
Metternich o con Mazzini, il quale sovranamente profetico, dopo la 
pace obliqua del 1266, così delincava la missione della muova Italia 
nei confronti dell'Austria-Ungheria, Sono parole sacre che val la 


pena di ciprodutre: 


a Siaco le alleanze d'Italia coi popoli aggiogati forzziamente al carro del- 
l'Austria, coi popoli che devemio essi pure rivendicatii libertà | indipendenza, 
Sia la nostra gperm la guevra delle nozioni. Levate in altu Ja bandiera, nen 
solamente di un ibteresas focale, ma di un principio che da colite mezzo secato 
ingpica e signoreggia ogni moto cucopeo. Scrivete solla vostra le sante parole; 
per noé e per voi, « agitatela, protetta da dutte Le spade che possono soudarse 
in Itaca, sugli occhi ai bosmi, ai secbi, ai romeni, agli slavi meridionali, alle 
popolazioni bipartite fra l'impero austriaco e il tute Là stanno le sorti d'Europa 
t le vostre. 


Il popolo italiano ha scelto, e sono quattro anni. 
MUSSÙLINI 


Da N Popolo ditalia, IN 227, IT agosto 1916, W. 


ORIENTAMENTI € PROBLEMI 


In un paese che fu sino alla vigilia della puerra mondiale, umile 
vassallo di un'economia straniera, quella tedesca; in un paese dove 
51 trovano — chimé — ancora non pochi individui che hanno ja met- 
talità parassitaria dei baroni spiantati — di Calabria e di altei siti — 
i quali vivono sugli spiccioli dell'eredirà avita ; in na paese che con. 
tava e conci la bellezza di jo mila avvocati moncpolizzatori della por 
litica nazionale 5 centinaia di migliaia di impiegati; nel paese che ere 
— nel mondo — definito del «dolce far niente », piantare sulla te- 
stata la parola « produrtoti » è stato — salva a modestia — un pitcalo 
gesto d'andacia. Ci sono stati molti che mi hanno compreso, £ pur 
dissentendo dalle ine idee, si sotto tenuti su una linea di obiettività 
simpatica « cavalleresca, Non sono mancati quelli, qui a parola in rpi- 
grafe ha rnvesciito i nervi in una esplosione d'isterismo pietoso. Dinpo 
cinque anni dli Iotta politica e di una devozione alla causa nazionale, 
non infetiore — per intensità e spirito di sacrificio — 4 quella di 
chiunque altro, pretendere di condannatei all'ostracismo soltanto per 
ché abbiamo al nostro attivo sorde l'esperienza socialista dell'ante- 
Ruetra, è semplicemente protresco È può essere escogitato soltanto 
da un cervello per lo meno « inattuale ». Noi rivendichiamo il diritto 
di sostenere — senza pretese monopolistiche che sarebbero assurde 
e ridicole — gli interessi morali e materiali dei combattenti £ dei 
produttori, durante © dopo la guerra. Produttorif Ecco la pacola 
che ha ferito molte otecchie pubbliche. Chi sono i « produt- 
tori» ? I produttori Mon s010 tutti smecessatitmente borghesi, non 
sone tutti necessariamente proletaci, L'ingegnere che disegna la mac- 
china è vn produttore. Il meccanico che lavora È pezzi secondo i di- 
segni dell'ingegnere è un produttore, Ci sono delle gerarchie tra i 
produttori. Queste gerarchie devono essere rispettate, quando siano, 
core devono essere, Il frutto dell'esperienza e dello studio e si accom- 
pagnuno, come devono accompagnati, a un senso più alto di respon: 
sabilità, Fra i produttori non esiste un dissidio. Fra l'ingegnere è 
I ttanovale non c'è ragione di dissidio né economico, né morale. 
Cè tra di lore una necessaria c logica divisione del lavoro. Si comple 
tano a viccada. Ma il lavoro dell'inpegnere vale di più e l'operaio stesso 
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è pronto a riconoscerlo. Quando io dico « produttori +, mi metto 
sv di un terreno abbastanza definito. Escludo dal « produttori è i bor 
ghesi, che it va senso o nell'altro non producona : sscledo i prole 
tari che non producono. 

L'antitesi del produttore è Il parassita. L'interesse dei produttoti 
è di liberarsi dai parassiti it alto e in basso, L'interesse dei produt- 
rori è di portare al massimo Je loto capacità produttive, È interesse 
comune di produttori borghesi e di produttori proletari, Può na- 
scere un conflitto fra queste due categorit: i produttori proletari 
possono esigere di più, per migliorare le lorr condizioni. Questa con- 
ilitto non può prendere il nome di lotta di classe. A un dato momentu 
poò accadere che i produttori proletari si ritengano sufficrotemente 
maturi per realizzare un loro tipo di economia e allura nell'antagonismo 
delle forze, degli interessi, degli ideali vinceranno i più forti. Noi 
crediamo : 

sì che gli operai debbano coupetare cosciencemente per por- 
tare al massimo del rendimento le forze produttive dell'economia 
nazionale di cui fanno parte | 

#) che gli operai abbiano il diritto di iigliorare le loro condi- 
zioni; 

#) che sia possibile elevazione di parte di queste masse enormi 
al erado di sufficenza tecnica e morale necessaria per dingere — senza 
precipitare nel caos — il vasto, complesso, delicato gioco di una ecu- 
noia nazionale, parte, che si inserisco e non può assolutamente pre- 
scindere dal tutto dell'economia motrdiale. 


L'essenziale è « produrte a, Questo è il « cominciamenta n In una 
nazione ad economia’ passiva, bisogila csaltare i produttori, quelli 
che lavorano, quelli che costruiscono, quelli che aumentano la rie- 
chezza e quindi il benessere generale, Produrre, produrre con metodo, 
con diligenza, con pazienza, con passione, con csasperazione è s0- 
prattutto nell'interesse dei cosiddetti proletari. Solo quando la quantità 
dei beni in circolazione sia ingente, può tuccare alla sterminata massa 
dei proletati una quora-parte discreta, Bisogna esaltare i produttori, 
perché da essi dipende la più © meno rapida ricostruzione del dopo. 
guerra, Disotganizzate la produzione e preparertte un dopo-guerra 
tristissimo ai ceduci dalle trincee. I produttori rappresentano la nuova 
Italia, in contrapposto all'antica dei cantastorie e dei ciceroni, Ci 
una rinascita meravigliosa. La realtà di domani satà grande, Ci sono 
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dei capitalisti che hanno il senso della foro funzione storica e « osamn » - 
CI sOnO dei proletari che comprendono l’ineluttahilità di questo pro- 
cessus capitalistico e vedono i benefici mediati e immediati che ne pos- 
sono trarre, SÌ, produtte, produrre, produrre: nos già e non sol 
tanto, perché l'italia di dumani sia meno povertà di quella di ieri, ma 
perché sia l’Italia libera. Noi avremmo combattuto invano la nostra 
guerra, se l'Italia di dumani non avrà indipendente, per guanto è possi- 
. bile, la sua ecunomia nazionale. La concorrenza fra le grandi niziONI 
domani cisusciteri Inevitabile. Vogliamo che l’Italia ata schiacciata ? 
Aduppiamone le forze produttrici c l'Italia ricadrà nel rango delle 
nazioni di second'ordine. Ticomitcetà un vassallaggio non importa 
quale, tra rovinoso sempre, Produrre per essere Khberi. Lavorare per 
poter figurare con chiatezza e dignità nelle competizioni mondiali. 
Il socialismo cristiano dei primi tempi, si rivolgeva ai «poveri a, il 
sccialiamo polititante e scientifazato ha parlato ai prole, Il 
sitdacalismo che nega l'uno e l'altro, eleva l'operaio al rado di pro- 
duttore responsabile e cosciente. Il produttore opersio si rende conto 
delle mecessirà della economia capitalistica e si accinge a neparle. Sa 
che la marcia è faticosa e la tappa è lontana. Più è perfetto, depurato 
« decantato » il processo dell'economia capitalistica, più decise sona 
Ses più Mete, con uno sforzo, il superarlo. È nell'interesse 
Operaio produttore portare alle sue capressioni estreme l'eco- 
normia capitalistica, maoltiplicarla in incensirà e in estensione. S'egli 
crede di essere un giorno l'erede, gli conviene di aumentare i stri 
monia. Il produttore nperaio che non si rende conto di ciò e ti ri- 
tiene estraneo al gioco della produzione e la disorganizza nel moment 
più difficile per un vantaggio parziale e immediato, appace simile al 
selvaggio che per cogliere il dattero abbatte la palina.... 


MIS HOLINT 


DN Papera d'Iralia, BI. 218, 16 agosto 1919, Y, 
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Là LEZIONE DI FRANCOFORTE 


Fra tutte le buone notizie che ci giungono dalla fronte occidentale, 
una va particolarmente segnalata, perché it un certà sen50 è com- 
fortantissima. Ta diamo colle parole cestuali di un comunicate tedesco 
che dice: 


«Tel peremie attacco aeter degli Alleari su Francodurle, Le bimbe hanne 
incendiato l'Opera" disteuggendola. Numerosi alici cdiferi furtno abbattuti. 
L'imperatore telegrafà le sur cuodoglianze alla città a. 


se un bollettino tedesco ufficiale è costretto ad ammettere che 
numerosi altri edifici, altre a quello dell'e Opera a, 5000 srari distrutti 
dalle bombe incendiarié gettate dal velivoli dell'Intesa, ciù sionifica 
—- con una deduzione cht può parete estensiva, ma è logica — che 
tutto il centro della papulosa città è stato demolito. Sc l'imperatore 
ha sentito iL bisogno di telegrafare le sue condoglianze alla città, È 
segno che il numero delle vittime è alto. Certo, bombe che radono 
al suolo edifici di quattro @ cinque piani, non lasciano intatti gli abi- 
tanti dei medesimi, anche sé, avvertiti a tempo, si rifuptano nel sot- 
terranel. Se poi i velivoli arrivato inaspettati, è la strage, IM massa, 
Bene, T tedeschi devono essere pagati colla loro stessa moneta, Spie 
tatamente, L'Inghilrersa e — speriamo — anche gli altri Alleati, si 
è decisa ad abbandonare i sentimentalismi inntili e pericolosi. Più 
di cento volte, Londra ha subitu gli attacchi dei velivali deefr,, Ora 
gli inglesi si rifanno, Si vendicano. È squisitamente giusto. La nn 
stra tappresaglia può — e deve — assumere proporzioni vistose, per 
ché è ormai palese e indiscussa la tlostra superiorità aerea. Basta leg- 
gete i bollettini. La nostra aviazione da caccia inflippe perdite sempre 
più futti alla aviazione dello stesso genere tedesca ; la nostra aviazione 
da bombardamento è oramai padrona e arbitra delle retrovie nemicht 
nelle quali rovescia ogni giorno centinaia di quintali di bombe for- 
midabili, La nostra superiorità diventerà, fta qualche mese, schiac- 
ciante, grazie all'entrata in combattimento delle numerose squadri- 
glie da caccia e da bombardamento americane. 

C'è una zona particolarmente sensibile nel tercitorio tedesco che 
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è alla mercé dell'aviazione alleata : la zona del Resto. Ci sono da Fri- 
burgo a Disseldorf una ventina «di prandi città che possono esscte 
raggiunte al massime con quattro ote di volo, Possono essere bom- 
bardate c lo sono già state Friburgo, Stoccarda, Katlsrube, Mannheim, 
Koblenza, Aquisgrana, Colonia, Franenforte, DÒisseldorf| Noa cito 
le minoti. Ognuna di queste città è un centro nervoso importantissimo 
della guerra tedesca. Ci sono officine, miniere, caserme, ferrovie è 
ci suna «degli abitanti che nen hanno — a quanto pare — la sprezzante 
sedaerte cher parigini o la fredda impassibilità dei londinesi, Prova ne 
sia, certa richiesta avanzata ai poteri responsabili herdes per ottenere 
Una reciprocità di tratrarmento fra città così deete libete dall'una è 
dall'altra parte. C'è già del metodo nei bombardamenti della zona ce- 
nana, ma non c'è antora sufficente densità, L'esercizio non è ancota 
quetidiano. Deve diventarlo, La zona renana dovrebbe sotto gli inees. 
santi bombardamenti di migliaia comigliaia di velivoli nemici tramue 
catsi in una specie di nè anen's dana, Choesto ideale non è irraggiungibile. 
Frattanto il problema delle distanze non esiste, Il volo più lungo 
non supetà i Goo-Gso chilometri. Si traua di costruire vo no 
ineto non sufficente, ma esuberante di acroplani e di allevare un mu 
mero non sufficente, ma esuberante di piloti, Nelle classi siovani 
il materiale umano per l'aviazione c'è e può essere utilizzato, Koi non 
entriamo in dettagli recnici, Ci hasta segnare la direzione è incorag» 
giare quanti si muovono in questa direzione. Che l'ala de sola possa 
vincere la guerra £ un'affermazione che a mold può sembrare ecces- 
siva, ma che l'ala possa diventare In strumento più efficace della no- 
sura vittoria anpare ormai evidente a chiunque, Il Salvaneschi che vedo 
citato nella simpatica Alert di Milano, e che è un appassionato stu- 
dioso dei problemi dell'aviazione, dice che la qualità essenziale del- 
l'artna aerea è l'offesa. ll bombardamento per essere efficace dev'essere 
compiuto su vasta scala e tn largo stile. Abbiamo wisto ultimamente 
in Francia che cosa hanno raggiunto le squadre degli Alleati, Ma in- 
vece ili una squadra sit una fletra intera, poderosa, formidabile di 
corazzate dell'aria, Nan dimentichiatma che il cielo è un nuove campo 
che apre le sue vie a tutte le fertezze, su tutte le città, su tutti i 
campi anche protetti per terra © per mare.... finora — continua Sal- 
vaneschi — i raids furono rari quantunque Fortungri, Ebbene, si molti 
plichino. $i tomi là dove si fo una volta sola. Si tiprtano } bombarda» 
menti ton prande numero di apparecchi, con equipaggi ben discipli- 
nati, convinti di fare opera che sarà apprezzata & valorizzata... 

Il bollettino tedesco ci mostra che siamo sulla buona strada. Fran- 
coforte è mezzo demolita, L'aviazione alleata dovrebbe per Finverto- 
primavera 1918-10 realizzate questo programina: disorganizzato la 
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vita redesca nella valle del Reno, cemdere difficile la vita nelle città, 
detertminare l'esodo delle popolazioni, scegliendo a bersaglio non gli 


‘edifici militari, ma le città, semplicemente le città, Le bombe non 


distruggerchbero soltanto cearri a chiese, ma edifici pubblici e officine. 
La Germania ha proclamato che questa pucrra non va fatta soltanto 
agli eserciti, ma anche e soprattutto ai popoli. Noi vorremmo che la 
stazione di Naven fosse costretta a radiotelegrafare quotidianamante 
un bollettino così concepito : « Oggi aviatori nemici bantto bomhar- 
dato simultaneamente tutte le cità della valle del Reno. 

Intensifichiamo la guerra. È l'unico mezzo per abbreviarla e per 
vincerla, Non ascoltiamo le voci degli wutmanitazi » Sntensifichiamo 
la puerra, in alto, popolando con starmi di velivoli il cielo e intensi 
fichiamola in basso riconducendo la guerra alle frontiere. lotrodu- 
ciato la « novità» e aumentiatmo la « densità ». 

Riprenderò a suo tempo questo tema, 

IUSSOLTHI 


Da N Popolo a'lialia, TI. 229, 19 aposto 1918, *. 


Nat 


SCOPERTE... 


Prima della guerra, l'Italia eta, in un certo senso, un paese sco- 
nosciuto o ienoraro, Ripetiamolo, che non è inutile, Si conosceva, 
all'estero, un'Italia: quella del passato pagano £ cattolico, il passato 
romano © medivevale e quella rappresentata dagli emigranti che per 
decine di anni hanno portalo in tutti i paesi d'Europa e d'America 
le Ibro braccia solide, la loro intelligente operosità e anche — abimé | — 
il loro mode di vita primitivo ed elementare, Sino a pochi anni prima 
della guetra le leggende più sciccche correvano ancora sul conto del. 
l'Italia e degli italiani, I pochi — relativamente alla massa — che ave- 
vanv viapgiaco © studiato, avevano imparato a conoscere UNa fiuosa 
Italia, ma la massa delle popolazioni straniere ci considerava sino 
allo scoppio della guerra come un piese di prolifici suonatori di urpa- 
metto, di venditori di statuine di fesso, di avvocati prolissi e di... 
anarchici pericolosi. L'Italia era il paese del sole, degli aranci, delle 
canzoni, dei sassi e dei calcinacci, molti dei quali vonerabili soltante 
nella tnuffa e per gli imbecilli. Scendevano da Venezia a Taocmina 
gli stranieri — specialmente border e muniti dell’odiosiazimo Bac- 
deker — si strofinavanò a tutto ciò che rappresenta il parrimonio 
delle antiche glorie d'Italia. L'Iralia era la nazione delle coppie in 
viaggio di nozze, il qual viaggio, sia detto per dividere da uno che 
non lo ha fatto, appartiene alla categoria paretiana dei « residui e più 
buffi che sia lecito immaginare. E il quadro di maniera, nell'Italia 
di maniera, continnava a circolare fra le genti d'oltre Alpe: un chiaro 
cli luna sul Canalazzo 0 al Colosseo; Santa Lucis e 1] relativo Vesuvio 
fumigante ; uma chiesa monumentale con un inevitabile cieco sulla 
porta; laggiò, in fondo, un brigante naturalmente calabrese, Questo 
per il frisior, cercato dalle butirrose e infagottate femmine spliniuiche 
che calavano dal Brennero c dal Gottardo, Per fortuna c'era qual- 
cuno che all'estero teneva in alto il nostro prestigio di grande potenza. 
i consoli, gli ambasciatori ? Mai più. La storia dei diplomatici 
italiani + della diplomazia ivaliana anse fellum è divertentissima, C'erano 
a tener su il prestigio dell'Italia, i cantanti, i divi e le dive, Ho tro 
vato pochi russi, ad esempio, che non fossero esattamente. renseiond 
sui nostri tenori di cartello. Poi, a massacrarci nella tiputazione mon- 
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diale, c'eta il nostro analfabetistno e alcuni lunpbi comuni, entrati 
— come itàlianissimi «> nelle lingue stranitte; « dolce far niente», 
«chi va piano va sano », € altre lepidezze di questo penere bertoldino. 

La prima rivelazione, li prima tegola sul capo, fu l'annuncio della 
nostra guerra, Pareva impossibile che una nazione di « suonatori e 
di poeti » si decidesse alla guerra € andasse incontra a] cimento con 
animo deliberato e volontario, Poi, specialmente fra i neutrali che 
nun ci amano |... sensire...] si fecero pronostici poco lieti sulla na- 
scra capacità di resistenza. Dopo tre anni di guerra, la verirà sull'Ita- 
ja é in camino, Andrea Maurel, per esempio, non ci presenta più i 
suoi volumi si Les perte siffer a'Ifalfe, tna tiette jin circolazione un 
volume, assai interessante, sulla Jesme Sfalie, nel quale documenta, 
cun faui e cifre, il progresso dell'economia italiana. Non ci smpisce 
la meraviglia che afferra le missioni inglesi © americane, ton appena 
sbarcano a Genova, veramente è tuperba » nel suo « marmoreo arco 
di palagi», e tutta ftemente di vita. Lungo il mate, quasi addossati 
alle tocce, gli stabilimenti grandiosi tagliano l'orizzonte colle loro 
architetture bizzarre, Il cielu è oscurato da nuvole di fumo, Nelle 
srrade è un formicolio denso di uomini affaticati. Decine e decine di 
miglisia. Intanto Genova prepara al suo porto il prnnaro nel Medi 
terta neo, 

Una dei fenomeni che mi sembrano più singolari, significativi €. 
interessanti della nostta guerra, è quello che potrebbe essere riassunto 
in questa proposizione : l'Italia cerca il mare, tende al mate, st preci- 
pita al race. Il «opo-guerra dell’Italia è sul mare. Se Crenova ha pra- 
gettato lavori immensi per allargare i bacini del suo porto meravi. 
glicso, Savona si accinge a fare altrettanto, come sussidiaria del purto 
di Genova, Il cerzo porto della riviera di ponente potecbbe essere 
quello di Imperia, fra Oneglia e Porto Maurizio, 

Scendiamo dall'altea parte, Ecco Spezia, sempre più marinara e 
Fiombino, che essendo diventata il cuore «dell'Italia siderurgica, crea 
il suo porto destinato a un certo avvenire, Anche Roma abbandona 
la solitudine dell'Agro a va al ‘Tirreno. Napoli aggiunge al vecchio 
il nuovo porto industriale di Baia-Avwerna, sul quale ho letto un ar- 
ticolo esautiente di Leonardo Azzarità pubblicato nell'ultimo fasci- 
colo «della splendida rivista milanese: Le sbabustsie fralfone iMesitose. 
Nell']onio Taranto; nell'Adriatico Brindisi, Bari, dal luminosa da- 
mani, Ancona, Venezia, € i minori come Ravenna e Rimini attendono 
col finire della guerta l'inizio dei lavori progettati per decine e decine 
di milioni di lire, 

Non dimentico, quando parlo dell'Adriatico, 1 porti che saranno 
italiani di Trieste, di Fiume, di Zara. Milano stessa, che é la città più 
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«continentale » d'Italia — e lo sa chi ci vive in questi inesi canico 
lari — diventerà ua « porto di mare » è — telativamente alle distanze — 
un grande porte di mate. Non passa giorno che la crumaca non ci 
techi i segni e le rappe di questa corsa frenetica dell'Italia al mare. 
L'Italia ritorna navigante come lo fu nel medisevo quanda le navi 
di Chenova, di Pisa, di Amalé, di Venezia solcavano il Mediberraneo, 
sente che sul mare titroverà insicine colla grandezza antica la ricchezza 
necessatia ai moderni. Nell'intemno, lo sviluppo industriale, dal nord, 
guadagna a poco a poco il sud. Napoli è già ofgi un centro industriale 
di prim'ordine, Napoli conta già oltre 40 mila operai nelle sole in- 
duscrie meccaniche. Bari, dalla parte opposta, si allena ai rrandiì com 
piu che l'attendono come ciltà di congiunzione fra FIralis e Pimmediato 
Oriente balcanico. Insomma: l'Italia non è più — e forse non lo è 
mai stata in minima parte] — una nazione di contemplanti, di fan- 
mulloni: in tre anni di guerra ha fatto un balzo intianzi formidabile, 
alli giapponese, e tito ciò appare ancora più straordinario, quando 
si pensi che ci inancano alcune materie prime fondamentali, non cra- 
vamo ceste; per la grande industria ed stavamo alla niercé della Ger- 
mania. Gli stranieri che vengono in missione hanno Faria di non « ri- 
conoscerci » più, Evidentemente, non siamo più quelli «li una volta, 
La fanmvastmafior è di un altro tempo. Tramentato, Finito. 

Noi ci contentiamo di essere i pungolatori, gli esaltatori di tutte 
queste energie ; la nostra gioia più intima consiste nel segnate le fasi 
di questa che è veramente la « risurrezione » del posuo popola, il 
quale di Oggi sangue nelle trincee, lavoro nelle officine, speranze e 
certezze di libertà e di benessere per le generazioni che verranno, 


JI USPOLINI 


Da If Popolo d'Italia, N. 230, 20 agosto 1918, Y, 








NELLA PAUSA FRA LE BATTAGLIE 


DISCUSSIONI ATTORNO 
ALLA NOSTRA POLITICA ESTERA 


DATI E FATTI 


L'odictna vivace discussione sulla nostra politica estera è stata 
provocata dall'atto col quale il ministro degli Esteri inglese, Balfout, 
it data 4 agosto, comunicava at dott, Eduardo Benes, una solenne 
dichiarazione così concepita: 

sIn considerazione dii suoi sforzi per il caggiongitostto dell'indipendenza, 
li Graò Bretagna considera i covoslormacchi come uni nazione alleata e ficonosce 


la unità dei te eserciti cenco-alovarchi come un esercito alleato è belligerante 
che combatte una guerra regolere contro l'Austria Ungheria e la Germania è. 


Davanti a questo pesto, che almeno apparentemente, è stato im- 
prorviso, l'opinione pubblica italiana ha posto a se stessa alcune Io- 
giche e legittime domande : perché un atto di capitale importanza, 
che impegtà e irceparabilmente + Floghiltetra a seguire d'ora intanzi 
unta politica catastrofici, estremista, nei confronti dell'Impero austro- 
ungarico, reca soltanto la frma di Balfour e appare una manifestazione 
isolata e autonoma della diplomazia inglese ? Se l'Inghilterra ha agito 
di sua iniziativa, dove va a rifugiarsi quel « fronte unico » della di- 
plomazia che la Quadruplice Intesa pareva avere, dopo infiniti sforzi 
e fatiche, realizzato ? E se l'Inghilterra ha tenuto informati gli Alleati 
tutti dei suoi propositi, perché la dichiarazione non è stata collettiva ? 
Ferché solo la firma di Balfour e non quelle insieme di Fichon, Lan 
sing, Sonnino? Domande perfettamente giustificate. Alle quali si può 
aggiungere questi: chi, nell'ultimo convegno interalleato di Versail- 
les, si oppose a che, come si era fatto per la Polonia, venisse ricono- 


sciuto il diritto all'indipendenza statale della Boemia e della Jugo- 


slavia ? 
Non sappiamo. Mistero, 


13. - IT. 
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1L PATTO DI LONDRA 
E LE SUE PREGIULMZIALI 


La discussione è tornata fatalmente al Patio di Londra "Taluti 
credono che l’esistenza del l'atto fintnato il 16 aprile 1917 e la fedelu 
al inedesimo, sianò intuncilisbili colla politica delle nazionalità op- 
presse. ll Fatio di Londra sarebbe imperialista. Ora io confermo la 
ma cpinione personale al siguardo, espressa non appena Mo reso di 
pubblica rapione il testo dell'ormai famosa e famigerata convenzione 
di Londra, DYisst allora, € ripeto oggi, che se quel patto & imperialista, 
io mi dichiato con nome, cognome e domicilio imperialista. Un patto 
che lascia Fiume ai croati, sì limita @ rivendicare della Dalmazia sola- 
mente il tratto costiero, con un esiguo retroterra che va da Zaca a 
Traù c alibandona tutto il sesto al sud ai serbi, è piuttosto rinuttiatario, 
non imperialista. Io mi trovo, al riguardo, in una posizione singolare, 
Per me il Patto di Londra non deve essere modificato o riveduto, 
almeno sino a quando noi ci sia ucta situazione di fatto totalmente 
cambiata, Del resto gli stessi capi del movimento jugoslavo non hanno 
chiesto in modo formale una revisione di quel trattato. Ma appunto 
ber questo, appunto perché il Patto di Londta è e deve rimanere 
intangibile (salvo l'eventualità espressa nelle linee che precedono di 
ui cambiamento fondamentale della situazione), es50 presuppone, 
impone — pregiudizialmente, fatalmente — la soluzione più radicale 
del problema austriaco, cioè'lo smembramento dell'Impero nemico, 

Patto di Londra e conservazione dell'Impero asitro-vngarice, costituiscono 
ud'anliteti irresistibile, perferta, Chi vuole da rrolizvazione del Patto di Lan 
dia, deva nesessarigmente volere il è delenda Austria». 

Cuando vai ponete nei vostri chicttivi di pwerra Trento e l'Alto 
Adige, Gotizia il Geriziano, ma soprattutto Trieste e Pola, quando 
vol assegnate Fiume e la costa della Morlacca si covati e la Dalmazia 
da Traù in giù ai serbi, quando voi insomma vi proponete di espel- 
lere lo Stato absbutgico dal marc, voi vi proponete di annientare la 
monarchia danubiana. L'Austria-Unghetia passerebbe sopra al jemali 
di Franz Joseph e si tassegnierebbe a morire, poiché uno Stato espulso 
dal mare è — oggi, più che in altri tempi — uno Stato condannato 


a motità solo quando i battaglioni italiani sfilassero vittoriosi sul Ring” 


di Vienna. Ma it questa ipotesi, rosca, la pace che dovrebbe couse- 
poace all'Italia : territori delimitati nei protocolli di Londra, non sa- 
rebbe più conclusa coi govetnanti delFrx Impero absburgico | Sulla 
scena mon ci sarebbero più i Crernin, i ‘Tisra, i Burian, i Seidler # si- 
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mili'Hussarek,Mper la semplice cagione che la non più riparabile di- 
sfatta rnilitate austriaca avrtbbe scatenato le rivolte — ora latenti — 
dei popoli oppressi, L'Italia e l'Intesa dovrcbbero trattare la pace co 
rappresentanti dei popoli, con quei Consigli nazionali, già funzionanti 
ali'estero e in patria. Ma anche in questa ipotesi — Punica ammissibile 
per chi voglia, come noi vogliamo, la realissazione del Patto di Lon- 
dea — non è chiaro che le intese definitive saranno rese più facili 
dalle intese anteriori (ra l'Italia è quei popoli e che il nome, Il presti 
gio dell'italia saranno maggiori o minoti a seconda della minore n 
maggiore lealtà © intimità di quelle intese preliminari è 


IL NOSTRO PUNTO DI VISTA 


Non bisogna, sccondo me, rimproverare a Scanino la sua gelosa 
fedeltà al Patto di Londra. Bisogna rimproverare a Sonnino questo: 
il non agire come impone il Patto di Londra, Il non adeguate i mezzi 
al fine. Oa, tra i mezzi, quello dell'aiuto alle nazionalità oppresse, 
può affrettate c assicurare la vittoria, quindi la realizzazione del Patto. 
Anche nell'ipotesi che l'on. Sonnino creda alla possibilità di mettere 
iù ginocchio l’Austria-Ungheria ton una vittoria militare assolura- 
mente schiacciante, non si spiega la negligenza nell'utilizzare quegli 
elementi d'otline politico a morale che quella vittoria possona affret- 
tare, sia pure di un giorno solo. Si è già visto che Fazione nulitare 
può essere potentemente aiurara dei popoli dell'interno della duplice 
motarchia. La coscienza nazionale italiana ha afferrato rapidamente 
questa vetità. Ma perché i popoli agiscano all'intemo, bisogna che 
dall'esterno le nazioni che combattono l'Uustria, e in primo luogo, 
quindi, l'Italia, diano a quei popoli non vaghe assicurazioni, ma for 


mali promesse, Questa la genesi del Patto di Roma e di cotti gli altri” 


atti compiuti dalla Quadruplice Intesa, sino all'ultima che reca la 
fitta di Balfour e la cui importanza grandissima è pià stata, qui è 
altrove, ampiamente illustrata. Ma qui appunto, l'atteggiamento del 
l'on. Sonnint offre vasto materiale alle critiche. L'on. Sonnino è stato 
un assente, Che l'on. Sonnino vada lralmente è completamente d'ac- 
cordo con l'on. Orlando, può essere, dal momento che ce lo assicura 
il Giornale d'Italia, che è come chi dicesse Fanfani © postille, ma allora 
risulta che i ministro! degli Esteri in Italia sono due e non uno, come 
universalmente si riteneva. Sonnino rappresenterebbe la diplomazia 
uffitiosa, Fon, Crlando la diplomazia popolate. Da molti mesi a questa 
parte l'on. Orlando ha fatto della « politica estera a. Il colloquio con 
Ante, Trumbit a Londra è stato un gesto di politica estera. Chi ha 
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ritevuto, dopo l'adunata sul Campidoglio, i rappresentanti delle na- 
zionalità oppresse ? L'on. Orlando, Chi ha studiato e concluso col 
colonnello Stefanik i patti riguardanti la legione boema e il Consiglio 
nazionale czeco-slovaeca ? L'on. Chtlando. Chi ha voluto la legione 
boema ? L'on Orlando, Chi ha parfsto alla consegna della bandiera 
boema a Roma? L'on, Crlando, Adesso il Ciornat d'Italia esalta le 
Boemia che si barte «eroicamente e Iconinatmente », ma chi ha osteg- 
giato per mesi e mesi la costituzione della legione boema in Italia ? 
Lo diciamo senza tema di smentita : Fun. Sonnino, Insomma tutti gli 
episodi recenti della nostra politica sitera pottato il nome dell'on, Or 
lando, e mai quello dell'on. Sunnino, il quale non ba trovato né un 
gesto, né una parola, per farci sapere il suo orientamento politica, 


Egli non # in disaccordo — si dice — coll'on. Orlendo, ma sembra - 


subire, più che accritare, la politica del suo pressier, ‘Trascuriamo i 
piccoli fatti e i pettegolezzi — qualche volta di penuino sapore di- 
sfattista — che trapelano dal chiostto misterioso della Consulta... 


BOBMI È ]UGOSLAVI 


I zelitori dell'un. Sonnino non trascurano di mettere in rilievo 
una differenza di attesgiamento fra slavi del nerd e slavi del sud, tei 
confronti dello Stato absburgico, Che l'opposizione boema sia più 
decisa © violenta, è evidente, ora che gli stavi del sud signo quasi è 
ancora « austriacanti è, come si verrebbe «late a intendere, è una fola. 
I tedeschi e i magiari li avrebbero trattati diversamente, se Eli slavi 
del sud fossero sudditi fedeli d'Absburgo, Non dimeotichiamo il ter 
ribile discorso pronunziato al Reichsrat dall'on. Tresit-Pavivis. È do- 
cumentato che in questi ultimi tempi anche gli slavi del sud si sono 
messi su un terteno più recisamente antiausrtiaco. 1] plebiscito per 
unità nazionale è riuscito una manifestazione politica di primo or 
dine. È vero che gli jugo-slavi non basso fatto ancora la rivoluzione, 
ima nessuno — nettuneno i boemi — l'hanno fatta. Tl che signifi 
che la volontà rivoluzionaria è antor incapace di superate gli osta- 
coli materiali frapposti dalla ferrea costituzione dello Stato austro- 
ungatico. Ma all'estero, gli jugoslavi si battono per I'Tntesa, né più 
té meno, cont i bocmi. Reparti di volontari jupo-slavi — venuti 
dall'America o dalla Russia — si battono sul fronte di Salonioce ; 
altri tepatti si trovano sul nostro fronte ; una legione slava, che com- 
prenderà naturalmente serbi, croati, sloveni, sta formandosi in America. 
Chicsti sono dati di fatto, mui quali bisogna contare e non soltanto 
sulla opinione delle masse incolte, che nella Slovenia 0 in Croazia 
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possono essere anche indifferenti di fronte sl cambiamento di tegime 
politico, come lo eratio in Italia, prima del 1960, Non sono state le 
masse a realizzare l'unità d'Italia. Le tasse anonime erano botboniche 
e massactarono Pisacane, Era una die all'itterno è all'estero. Erano 
del «futrusciti a — pochi e spesso atrocemente calunniati — che 
tenevano viva la fatoma.... Ma NIralia fu fatta, malerado e contro [a 
masse. Non svalutiamo dunque il sacrificio dei volontari jugo-slavi e 
Fopera dei fuorusciti, confiontandola coll'atteggiamento non ancora 
insutrezionale delle masse juigro-slave. Sono i primi che hanno il di- 
ritto di fare la loto storia. 


BISOGKA SCEGLIERE 


L'opinione pubblica italiana pone questi quesiti a 3, E Poo, Son- 
DIO n Crede Fon, Sonnino che la realizzazione del Patto di Londra 
sia compatibile coll’esistenza dell'Impero absburpica è . 

2. Sc la realizzazione del Patto di Londra è incompatibile col. 
l'esiscenza dell'Impero absburgico, non sembra all'on. Sonnino che 
sia tempo di proclamare il defend Aariria come obiettivo nazionale 
e uno degli obiettivi internazionali della guerra ? 

3- Posto questo ohiettivo, non sembta all'on. Sonnino neces: 
sario, per raggiungerlo più rapidamente e facilmente, utilizzare le 
forze anti-austriache agenti entro | confini dell'Impero nemico, an- 
dando verso di lora, come profetava Mazzini, colla bandiera dell'in- 
dipendenza e dell'unità ? 

Sono queste le domande alle quali bisogna una buona volta ri 
spondere, Ì 

MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'italia, IN 131, ZI agosto 1908, V. 


al 


TE 


DOPO VIENNA, BARI 


Scrivevo l'altro giorno a Droposito dei raid inglesi su Francoforte: 
«L’Inghilterta ® — speriamo — anche ali altri Alleati, si è decisa 
ad abbandonare i sentimentalistti itumili è pericolosi ». Fer quanto 
concerne l'Inghilterra, è certo, che nel deteroiinare la condotta delle 
sue operazioni militari, non entrano più in giuoco serupoli d'indole 
umanitaria. Ma non si può dire altrettanto per gli altri Alleati. Sono 
timasto non puro surpreso di leggere sul fears questa nota, scotta 
da un deputato francese, il signor Mautizio Daumur. 


« Perché — domanda Jon. Crrumue — da sci mesi a questa perte, I muito 
avistori se amengono dal bombardare le città tedesche? Il Tempi ha posto, a 
sua volte, la stessa questione e immaginò che, su cento francesi, almeno no 
vglitanute farebbero la piega detianda Siamo noi troppo deboli per restituire 
ai sostei semici i colpi che ci danno? iNcn lo crediamo, Nol possediamo degli 
soparecchi che permettooo di effittaare dei raid su iernitorio nemico. I nostri 


prodi aviatori, d'altra parte, attendono impazientemente l'ordine di prendere il” 


volo In tali condizioni quali sono le ragioni delle nostra astensione? Perché 
lasciamo solo agli inglesi un compito rl quale dirrtemittità contribuite Leno più 
la quanto fra tuiti i perpeli alleati la Frabcia è la più grande vittima della 
selvageetia iedesca? Le nostre città e i nostri villaggi sono distratti senza necenntà 
di ordine militare, a scopo di pura bachacie: Parigi, Nancy, Dunkerque, Calais, 
Epulogne, ricevono bombt, gravate, torpedini © noi sopportiamo questi attentati 
senza castigatie gli autori. Lasciamo ai itostri amici inglesi Ja cura di eseraitare 
la rappresaglie necessarie, 1] pubblico protesta etergicartente contro un simile 
atteggiamento, Non comprende questa passività è comincia sd csseroe inquieto. 
la cormprende amor meno in quanto, cel momento attuale, un'azione. energica 
contro Ie città tedesche, avrebbe sul morale tedesco già dc0gsò dall'ineucresso 
dell'offensiva di Ludetdor®, conseguenze incalcolabili. Seminare il terrore è la 
more su Francoforte, Colonia, Monaco, su tutta la regione che noi possiamo 
raggiungere nell'attesa di amivare a Beclino, significherebbe aiutaze 1 nodi 
combattenti €, senza dubbio, ebbeevisze fa guerra, ciod risparmiare Un gran 
funentàa di ite vmane. Ancora una volta, perché indietreggiamo davanti è 
questo sforzo nocessacio? Quali ragioni valide possonò invocare i tiostri dirigenti 
per cesistere su tel punto alle pressione dell'opinigo= pubblica è tenere negli 
bangari | hggte actoplani da bombardamento? +. 


Quali ragioni ci siano, hon sappiamo. Ma se non sono, come cre- 
diamo non siano, ragioni d'indole putamente militare, la protesta del 
deputato francese è pienamente giustificata. Se non possediamo gli 
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apparecchi, se il bombardamento delle cità non «conviene a, mili- 
tarmente parlando, allora non c'è che rassegnari] a ricevere e a com 
tate i colpi del nemico; ma se l'astensione è dettata da alri motivi 
o senipoli, è tempo di dite € di ripetere che si tratta di scrupoli sciocchi 
e pericolosi. Noi, italiani, abbiamo un esempio recente che più di 
qualunque discorso riprova come qualmente sia Inutile esercitare cogli 
Itnperi Centrali le leggi di guerra e i riguardi della cavalleria, Una squa- 
driglia di velivoli italiani ha volato su Vienna. Poteva gettare bombe, 
Poteva mitrapHiare la popolazione. Volendo, poteva, prima lanciare 
i volantini per provocare degli assembramenti e far credere all'inno- 
cuità del sais, poi mitragliare le masse. Dopo meez'ora di fuoco, 
Vienna avrebbe contato i suci morti e feriti a centinaia, Siamo acati 
peotili, cavallereschi, umanitari. Qualcuno in Italia ha creduro che il 
raid di Vienna avrebbe forzato i Governi nemici a modificare la Horo 
condotta di suerte. Si pensava che gli austriaci non avrebbero più 
bombardato le nostre città aperte. Illusione! La mentalità dei sorfes è 
quello che & Voi siete umanitati ed essi vi credono vigliacchi, O im- 
becilli, L'eco del meraviglivso e incivento volo sulla capitale nemica 
non era dileguato, che Bari è stata botobardata in piena regola Chuat- 
tro imorri, annuncia il bollettino, e diversi feriti. Noi ci guardiamo 
bene dal protestare, Ce l'aspettavamo, Se i socket non avessero ri 
sposto così avremmo dovuto pensate a un cambiamento della loro 
anima, © questo non può accadere. Ma la lezione, anche per il $ud 
carattere di inomia feroce, non dovrebbe andate perduta, Insomma, 
noi dobbiamo imparare a fare la guerra, così come ci è stata imposta, 
Le città tedesche dell'Austria e della Germania {uno degli aviatoti 
della « Serenissima » ha volato sul lago di Costanza) devono essere 
bombsrdate, Le città del Tirolo, del Voralberg, della Stiria, della 
Bassa Austria, sono a portata dei nostri velivoli. Bumbatdiamole, 
non con volantini, ma con « giacomini ». Utilizziamo la nostra su- 
petiotità astea nell'infliggere il massimo delle offese al popolo ne- 
mico. Non «è altro mezzo per ritondurlo all'innucuità, se mon alla 
ragione. Se la strage sarà grande, noi, per non lasciarci prendere 
nuovamente la mano dal nostro tenero cuote, ticorderemo le mi- 
gliaia © migliaia di morti che la Kwilfer ha mietuto fra le popolazioni 
non combattenti in tetra s in mare, è alle lamentazioni e ai richiami 
che sorgessero dal campo dei nemici o dei neutrali risponderemo 
impassibilttente : « L'hanno voluto [8 


BIUSSOLINI 


Da IP Popolo Italia, N 132, I2 agosto I91A, Y. 


ei elio Bia Ri I alta A A 


LA CONTRADDIZIONE 


Si deplora da qualcuno, in nome della disciplina nazionale, che 
la polemica atrotno alle’ direttive politiche dell'on. Sonnino abbia 
preso proporzioni assai vaste In estensione e in intenzione. Ma questo 
5l Spiega perfettamettte, con quest'ordine di ragioni : 

i. L'argomento è di quelli che Appassionano, in quanto si ri- 
ferisce gi più pelosi e delicati interessi nazionali, 

2. Non avendo la censura, mai prima d'ora, concesso ai giornali 
di discutere la poliuica della Consulta, avviene che si approfitta di 
Messa telmiporanca liherta di stampa, per essurire ciò che potrebbe 
dirsi Il atmaterfale arretrato », È positivo che se la discussione Fosse 
stata scaglionata nel tempo, mese Per tese, avwenimento per avveni 
mento, non avrebbe oggi quel caratrere « insurrezionale » che a prima 
Fist può sembrare antipatico. 
4. In ogni caso una certa parte di responsabilità pet il dilagare 
impetuoso della polemica spetta precisamente all'on. Sonnino Il quale 
continua 1d essere più taciturno che mai, 

Intendiamoci : noi non siamo bolscevichi e non chiediamo al no- 
stro ministro degli Esteri un bollettino quotidiano dell'attività diplo- 
matita dell’Italia, così come abbiamo un bollettino quotidiano del 
l'attività mulitare, Noi, pet esempio, non sappiamo un bel niente su 
quel che abbia fatto a non fatto l'Italia, di fronte si casi di Russia 
e all'intervento in Russia, Non vogliamo conoscere quello che non 
è conveniente di far conoscere, ma il digiuno al quale siamo condan- 
nati, il buio e il mistero che avvolgono eternamicate la nostra poli. 
tica estera, non sono confacenti a Un popolo di 40 milioni di abitanti 
che ha dimostrato nel maggio del 191} © più anpora nell'ottobre del 
1917 la sua piena maturità civile : sono appena degni di una tribù 
africana, 


LA NOSTRA POSIZIONE 


Mella polemica ingaggiata noi ci muoviamo su un terreno «ago 
stò 4, Non si può rimproverare a noi di essere degli antisonniniani per 
partito preso, Durante quattro anni — e Ja collezione di questo gior 
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nale lo attesta — abbiamo difeso l'on. Sonnino, Determinarasi la crisi 
ministeriale dell'ottobre scorso, noi sostenermmo la permanenza alla 
Consulta dell'on. Sonnino. La nostra politica estera non potera, non 
doveva avere — In quel momento tragito — va soluzione di con- 
tinuità, In secondo luogo noi non apparteniamo si « cnunciatari +, 
a quelli che, seconde i giornali partigiani «i Sonnino, vorrebbeto grt- 
tarc dalla finestra gli itredenti italtani per accogliere dalla porta gli 
itredenti slavi. Siame, in un certo sento, più «imperialisti» — se 
la parula è concessa — dei sonniniani, in quanto non accettiamo, 
così a peferi, la rinuncia di Fiume italiana, ai croati. Noi continniame 
a credere che il Patto di Londra non sia affatto in antitesi colle legit- 
time aspitazioni dei jugo-slavi in quanto i loro centi di vita nazio 
nale sumo e debbono essere Lubiana c Zagabria, non più Gorizia 0 
Tueste o Fiume, Tutto ciò non esclude le intese politiche, tipo Patto 
di Roma, £ i temperamenti pratici necessari nelle zone a popolazione 
mista, Infne, noi non conduciamo la polemica in vista di rimpasti 
n di combinazioni ministerali, ma semplicemente per chiavire un'anti. 


. tesi c fissare fe responsabilità, Koi accusiammo l'on, Sonnino di volere 


e 100 volete al tempo stesso lo smembramento dell'Austria. Tutte 
le incertezze e le manchevolezze della politica sonmitiana sono qui, 
Delle duc l'una: se l'on Sonnino vuole l'attuazione del 'Practato di 
Londra, egli deve volere necessariamente lo smembramento dell'Austria- 
Ungheria poiché questo è la condizione site que nor della realizzazione 
del Trattato sresso. Se Pon Sonnino vuole invece non smembrace 
l'Austria-Ungheria, come ha dichiarato nel suo discorso dell'ottobre, 
allota egli rinuncia al ‘Fratraro di Londra. 

Non è facile spezzare i comi di questo dilemma. Salo un’ Austria- 
Ungheria militarmente schiacciata può acconsentire a suicidarsi, ce- 
dende i suoi polmoni marittimi a uno Stato nemico; ina un'Avstria, 
militarmente schiacciata, è un’Austria che si smembra, in quanto 
che i popoli oppressi approfitterebbero dell'oocasione per insorgere. 


Basterebbe, dopo la disfatta militare, l'inevitabile insurrezione vit- 


tortosa dei boemi per determinare la catastrofe finale degli Abshurgo, 
Prescindendo per un momento da quello che un giornale di Roma 
chiama spiritosamente politica gassosa (o Arsitolitit di prussiana me- 
morta lì), è il Trattato di Londra che imponera, imperiosamente, neccs- 
Satiatnette, all'on. Sonnino di seguire sempre — prima e soprattutto 
depo il crollo della Russia, prima e dopo il Congresso di Roma — una 
feroce sistematica politica anti-austziaca, militare e diplomatica, tem. 
dente al aifendo Aasfrta, perché senza la fine dell'Austria-Ungheria 
non stà è hot è possibile realizzate né in parte, né nutto il Trattato 
di Londra. Posto il problema in questi termini — e i zelatori del- 





ie Si re Lu - 


IO OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


l'on. Sonnino sono pregati di non « sconfinare » — è stata quella del. 
l'on. Sonnino la politica adeguata alla*soluzione, pregiudizialmente 
« esuemista », del problema stesso f , 


EVENTI DIPLOMATICI 


I facti che non si smentiscono, e attorno ai quali è vana ogni 
sofisticazione, sono là ad atestate che dall'aprile in poi quella che 
si chiama la politica delle nazionalità oppresse — che doveva e dovrebbe 
esser parte integrante, sé nòn essenziale, della nostra politica anti. 
austriaca — è stata fatta dall'on, Orlando. Ritorniamo all'uttima riu- 
nione del Consiglio Interalleato di Versailles, dalla quale uscì una di- 
thiarazione che metteva su diversi piani le rivendicazioni nazionali 
dei polacchi, dei boemi, dei jugo-slavi. [Cersera]. Per quali ragioni ? 
Che la delimitazione dei confini delli Boemia a della Tugo-slavia possa 
presentare qualche difficoltà, siamo pronti ad: ammettere, ma forse 
che i confini della Polonia sono nettamente e facilmente delinita- 
bili? I lituani banne piantato una grossa grana per Wilna e per ii 
distreno di Suwalki, mentre gli ucraini rivendicato il governatotato 
di Kovno. Non cottiamo nel merito di Queste complicate COMneco- 
versie terzirotiali, ci limitiamo a constatare l'esistenza. Aggiungiamo 
che il contegno di molti polacchi è stato ambiguo. Quel conte Radzi. 
will che fa il rafiano di Berlino non è simpatico e nom è simpatica 
pran parte dell'aristoctazia polacca. Eppute, ciò malgrado, il Consiglio 
Lateralleato di Versailles ha consacrato in un documento solenne il 
piopusito delli (hwuincuplice Intesa di creare une Polonia unita e in- 
dipendente con accesso al mate e ha fatto benissimo. Ma togliere 
la Galizia all'Austria-Unghetia not significa forse mutilare gravemente 
l'Impero absburgico # Per la Boemia il Consiglio Interalleato di Versail- 
les si tenne sulle generali. Perché? Chi impedì di mettere almeno la 
Eoecnia — se non si voleva la Jugo-slavia — allo stesso livello della 
Polonia è L'opinione pubblica italiana ha dititto di saperlo. Poi è 
venura il 9 agosto la lettera di Balfout, a dimestrare che nella poli- 
tica antiaustrisca — che doveva essere « monopolizzata » dall'Itala — 
noi eravamo in ritardo su quell'Inghilterra che alcuni mesi fa aveva 
ancora — sulla bocca di Lloyd Geotge — paroline melate all'indirizzo 
della monarchia danvbiana | Fu questo colpo di fultinine che scatenò 
la polemica] [Crane]. 

L'errore fondamentali della politica sorminiana è questo: ritenere com. 
patita L'asistenva dell'Abitria-Ungheria colla realicsorione del Trattato 
di Lesdra ! Dra questo errore fondamentale promeanano tutti gli altri 
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nella condotta pratica della nostra diplomazia. La coscienza nazionale 
nte avvertito il pericolo. 
Ù Noi di domandiamo : gli avvenimenti svoltisi dal Congresso di 
Roma in poi, legittimano un cambiamento delle nostre direttive po- 
litiche néi tipuardi dell'Austria-Unghetia, 0 non impongono invece 
di continuare la politica che fu inauguesta e consacrata — coll'unani 
miti dei consensi — sul Campidoglio # 
Ecco un'altra domanda, alla quale bisogna tispandere. 


Mussi LUNI 


Dia N! Pspolo d'Italia, N. 233, 73 agosto 1H8, V. 


im. 
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LA PIXLEMICA DEL GIORNO 


CIÒ CHE P EMERSO 


Npi non siamo vaghi o desiderosi di crisi ministeriali e la postra 
polemici eta ed è lungi dal proporsi obiettivi di questo genere; ma 
dopo tutto cià che è emersu dalla discussiune di questi giorni la po. 
sizione dell'on. Sonnino è diventata assai difficile, se non insostenibile 
Lasciamo da parte tutto ciò ché può apparire non ben precisato x 
di Interesse secondario. La non-propaganda all'estero ci ba nuo 
ciuto enormemente, tanto che anche oggi, dopo quattro anni di guerra 
esistono nelle nazioni alzate e più ancora in quelle ocutrali mole 
persone dotate di una certa levatura intellettuale, che ci ignorano e igno- 
tano il DOsIO sfotzo e nun si rendono conto delle nostte necessità, 
In America soprattutto è stata palese la delicenza della nostra politica 
estera, L'America doveva essere il nostro campo naturale d'azione 
politica e morale, per il fatto che in America vivono milioni di italiani 
É milioni «i slavi e anche perché le due nazioni — la cui collaborazione 
militare politica è morale poteva e doveva diventate intimissima, per 
ragioni evidenti — erano # sono gli Stati Uniti e l'Italia le quali sono 
érittate volontariamente nel condito, 

l La verità tristissima È questa: noi abbiamo «trascurato + l’Arne- 
rica. La Consulta non ha voluto atfertare la significazione decisiva 
dal punto di vista militare © morale, dell'intervento di Wilson, Forse 
ni credeva, come l'auto-siluato ammiraglio Triangi e come i panger- 
manisti funinsi, che gli americani facessero del &/44f e che non sareb 
beto mai riusciti a trasportate grandi eserciti al di qua dell'Atlantico ? 
Noi — si badi — non facciamo la questione dell'aiuto militare che 
l'Atnérica può darci. L'essenziale è di vincere, Sc i milioni di soldati 
americani ci fanno vincere la guerra in Francia, la guerra è vinta an- 
che in Italia. II caso sarebbe diverso qualora vi dimoscrasse che si vince 
meglio e più presto sul nostro fronte, nella quale eventualità tutta 
la nostra azione dovrebb'essete rivolta a far trionfare questo punto 
di vista in seno all'Intesa. A patte ciò, non è chi non veda che la 
nostra diplomazia è stata insufficente nel valorizzare = sostenere agli 
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occhi di Wilson e del popolo americano le nostre legittime rivendi- 
cazioni nazioneli sulle Alpi e sull'Adriatico, 

Lasciamo da parte — nell'esaminare la politica dell'on. Sonnino — 
la questione albanese, Quel che pensiamo noi sull'Albania é noto da 
un pezzo, e dalla prima enunciazione del nostro pensiero ad oggi nulla 
è intervenuto che ci consigli a modificadlo, Noi crediamo che l'Italia 
debba tendere alla realizzazione, fn dove è possibile, di questa for 
mula liberale; L'ASRGHG agli alkasesi, salvo Valona, sotto l'alto protet- 
rorato dell'Italia, almeno sino a quando non si sia giunti a una siste 
mazione del mondo, tale da escludere par spet il pericolo di mrove 
EUerte. 

Non occopiamoti delle relazioni fra NTralia e la (Grecia £ dell’at- 
teggiamento tenuto dall’on. Sonnino di fronte alle vicende tragico. 
miche di quella dinastia e di quel popolo. Senza voler pottare ai sette 
cieli il ministro Venizelos, è certo che « Tino » era ed è un fiore di 
farabutto dock, degno degli sputi di Lugano e che eta — perlu meno — 
un colmo d'ingenvità avete dei riguardì per lui. 

Non toechiamo i jugo-slavi. Ammettistto, per amote di distus- 
sione, ch'essi, malgrado i legioni che combattono a Salonicco e i 

ri che si trovano già.al nostro fronte, siano ancora incerti nel 
riguardi dell'Austria c non metirino la nostra piena fiducia. Ma ci 
sono i beemi. Tutti i giornali sonuniniani, quando parlano det boemi, 
si profondono in lodi altissime. È, difatti, uno spettacolo ton tnai 
visto nella storia, quello che ci offre questo popolo! Sì comprende 
la frase dell'on, Orlando : « Vertei essere cittadino onorario reco |». 
Ora, qual è stato l'atteggiamento della Consulta, di fronte a questo 
popolo la cui volontà anti-austriaca nessuno osa mettete in dubbio? 
Noi riaffermiamo quello che dicemmo nel nostro primo articolo del 
21 agosto: senza tema di smentite riaffermamo che le maggiori osti 
Lià contro la istituzione della legione boema al nostro fronte parli 
rone precisamente dall'oo. Sonnino c forono vinte dell'on. Orlando. 


Questa è la verità sacrosanta! Nessuna differenza, dunque, fra i boemi 


ribelli e i jugo-slavi « lealisti n. Per la Consulta gli uni valevano gli 
altri. Evidentemente — poiché una spiegazione di questa linea di 
condotta bisogna pur darla — l'on. Sonnino temeva di creare è l'inee- 
parabile » fra Tralia e Austria colla creazione di una legione boema 
combattenze al nostev fronte, Così manca ancora — dopo le dichia» 
razioni di Balfour e di Pichon, che riconoscona la Boemia quale na- 
zione alleata c belligetante — una dichiarazione analoga da parte del- 
l'Italia. Verrà, si dice, ma doveva già essere venta] 

Finalmente, un altro fatto è emerso dalla discussione di questi 
giorni, che supera in gravità turi gli altri e che carattetizza la poli- 
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rica @ imeglio ancura la mentalità resse dell'on. Sonnino, A un certo 
momento, verso la fine del 1916, si discusse nei concili alleati, sutla 
possibilità e convenienza di inferire — con un'offensiva in grande 
stile — un colpo grave, se non mortale, all'Austria-Unpheria, Si cat. 
tava di creare ut fronte unico e un escetcito unico, tn Italia, Llovd 
Geotge e Leonida Bissolati erano i fautori di questo piano, che racco- 
glieva approvazioni entusiaste nei nostri ambienti militari è che po- 
teva essere attuato, malerado le critiche e le riserve comprensibili 
degli clementi cosiddetti a occidentalisti » di Francia e d'Inghilterea. 
L'on. Sonnino si oppose [... csssera]. E poiché una ragione bisogna 
pur trovarla, noi siamo indotti a pensare che almeno in quell'epoca 
— due o tre mesi dopo il « gran passo » della dichiarazione di guerra 
alla Germania — l'on. Sonnito non vedeva la nostra puerta che sotto 
la specie tipicamente, esclusivamente, greccamente territoriale-nazio- 
nale e non serto quella che aveva gil assunto di puerra curopea e 
mondiale, 

Quali sviluppi e quali successi — militari e politici — avrebbe 
porto avere l'attuazione di quel piano, nessuno può dire, ma ognuno 
sente che doveva cssete tentato. Noi ora sappiamo quali eventi dolo- 
ros ci ha portato il 1917, ma ignoriamo quale corso avrebbe avuto 
la storia dopo un'offensiva comune di tutti gli Alleati, che avesse mi- 
faro a colpire i centri vitali della monarchia danubiana, Anche oggi, 
malgrado le vittorie sempre più brillanti dei franco-inglesi, ton man- 
cano coloro che preferirehbero di veder applicata altrove e precisa 
mente sul nostro fronce la totalità delle forze dell'Intesa, perché cre- 
dono che qui le vittotie pottebbero: essere più rapidamente e catasto» 
ficamente risolutive. Ma ormai è molto difficile spostare in Italia il 
centro di gravità della guerra. L'occasione è passata, 

Quando, trascurando le questioni minori, voi ripensare all'utteggia- 
mento dell'on. Sonnino di fronte ai boemi, e di fronte al progetto 
di offensiva comune alla nostra fronte, voi siete, in tutta sincerità, 
foczati ad ammettere che quella politica non è staca all'altezza dei tempi. 
Dire che Sonnino è un prand'uomo perché ha la vietà del ailenzio 
in un paese dove si chiacchiera troppo, — è una frase di von Biilow 
di vi parecchista + memoria — è dire una sciocchezza, I ministri non si 
giudicano in base alla loro loquacità, o alla foro laconicità, per quanto 
il mio cemperamento mi convinta a preferire, alla prima qualità, l'oltima. 
Si giudicano dai fatti e dalle risultanze della loto politica. Dai fatti 
soprattutto, L'on. Sonnino è uno spirito di vrochio conservatore. 
Forse tel suo bagaglio diplomatico ci' sono asche preoccupazioni 
d'indole dinastica. Può darsi che l'on. Sonnino si domandi: è conve- 
mente far precipitare tutte le dinastie ? Ma noi gli rispondiamo che è con- 
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renitote far precipitare vutte le dinastie dell'orbe terracqueo, purché siano 
galvaguardati gli interessi materiali e morali, presenti e Futuri d’Italia 


€ la libertà delle nazioni. Non abbandonismoci slla facile ironia sul 


nuovo « spirito » della guerta. A parce le amplificazioni della dema- 
gogla democratica, esso è una realtà. La puettà nell'anno 1018 non 
ba più la stessa anima che aveva nell'anno 1914. C'è stato uno sposta- 
mento di valori, Bisogna rendersene conto. 

Una visione politica saggia non è quella che tace — shngea e mi- 
steriosa — e vive alla giornata, ma quella che avverte, « realizza» e 
utilizza tutti gH elementi di successa, che sa tradurre in icaltà concrete, 
im wtilità immediate, i valori degli « imponderabili » che esistono — 
cehise esistano] — che sa inquadrare nel generale il particolace, che è 
nazionale e emana nel senso romano della parola, che vihra col popolo 
e non si isola dal pepola. 

Non abusiamo dei vecchi sistemi, anche c soprattutto nella diplo- 
inazia. È l'unico mezzo pet ion esasperate negli spiciti il desiderio 
contagioso di adortare i inubvi e È a nuovissimi! 


BIVISOTINI, 


Do di Popolo d'italia, IN 234, 74 agosto 1918, V. 


IL PROBLEMA DEGLI UOMINI 
E I BENI NEMICI 


ALTRE QUESTIONI 


; Gli uomini che Teggono — militarmente politicamente — i nostri 
esunt pare che si siano decisi ad 4 intensificare + la Euerra per condurla 
tapidarmente a una fine vittoriosa, Ma l'intensificazione della guerra 
presuppone la risoluzione del problema degli uomini, Tarso più ele de 
«peTa — e guesti non è salfattto ws nostre convinclmenta — darà dedia dalle 
Santerie convenientemente dotate di merzi per gettare sul nemico da svarrinia 
quantità di Jirara. Che Questa possibilità esista, è dimostrato da studi 
ce i CIperienze 1 Diamo qui, tia parentesi (e ci intendano quelli 
evono ascoltarci ll, che I! misoncismo degli uffici naturalmente 
comperent € di certi grossi personaggi è pericoloso. Il continuo tifiu- 
Fal al tentativo e all'esperienza, è — purttoppoa! — il risultato di 
pn vecchia mentalità che la guerta non ha speszato 0 modificato, 
munque bisogna tendere alla tealizzazione di questa fotmula : più 
near e più fera, La maggiore densità di uomini e la tnaggiore densità 
fuoco da parte delle fanterie, Pet ottenere gli uomini, i questo 
Pero veramente decisivo della guerra, bisogna fra l'altro comin- 
cari ° a disboscare fra l'esercito mobilitato; è) col « rasttellare 
Nip v Un amico nostra, professore ordinario di università, ci manda 
bai peo degl istituti, degli uffici dove gli imboscati sono migliaia 
se a) Nelle Prorincie sl trovano imboscati nelle prefetture, negli 
DI ci provinciali, Nei provveditorati agli stadi. 
el Comuni ci I î iari ie civi 
nn ct sono imbescati fra le guardie daziarie, guardie civiche, 
n clento potrehbe continuare agli istituti ed affici privati 
LEO presenza di tuti questi signori, più o mene scandalosamente 
c eginimamente al sicuro, che dà alle grandi e piccole città un Aspetto 
an pa co pei noi calieni è più antipatico ancora per i soldati alleati. 
se generale © ©sprime una verità : I ssomini 
savona se DI P rità, è Questa Frappi somini 
Si obiettà che il «rastrellamento delle città + disorpanizzerehbe 
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la vita nazionale. Noi intanto contestiamo che si sia giunti nell'utilizza. 
ziont del nostro materiale uttano, al limite estremo che nan paò essere 
supetato. Si può camminare molto ancora nella stessa direzione. In 
ogni cato fra i due mali bisogna scegliere if minore. Pra il pericolo 
di un prolungacsi della guerra dovuto a insufficenza di effettivi e alla 
demoralizzazione dei vecchi combartenri provocata dallo spettacolo 
« boschersccio #è e il pericolo di una parziale temporanea limitazione 
di certi servizi interni, è preferibile assolutamente quest'ultimo al primo, 
Il Ministero della Guerra la creato un ispettorato degli Effcttivi © 
lo ha affidato a un generale, il ‘Tettoni, che ha fama di essere enttgico. 
Lo vedremo agli atri, poiché alle a circolari » non ci crediamo più. 


I giornali continuano a pubblicare lunghi elenchi di beni di sudditi 
iemici sottoposti a sequestro, TI prefetto di Genova, comm, Poggi, 
né oHriva ieri al pubblico vna lista interminabile, da quale dimostra 
— sia pore postumamente — che la Riviera — e/ poer cane — era 
semplicemente 4 satura # di tedeschi. Ma il pubblico interventista 
nen deve illudersi. Non deve vedere in quest pesti la realizzazione 
dei suoi voti, Non c'è niente di nuove, Ta posizione dei tedeschi, 
pet ciò che concerne i loro beni, rimane identica prima è dopo il se- 
guestro. Il qual sequestro è semplicemente conservativo, È il Govemo 
iviliano — a mezzo dei prefetti — che sequestra « pet conservarli » 
i beni dei sudditi nemici. Niente confisca. Niente vendita all'asta. 
Niente liquidazione delle aziende nemiche, come abbiamo ripetutamente 
e inutilmente invocato, anche di tecente, con un articolo nel quale 
dalla tesi di principio si passava all'attuazione pratica con relativo 
prugetto di legge. Cra, sino a prova contraria, ll Sequestro cunserva- 
tivo significa che i tedeschi rientreranno domani in possesso dei loro 
beni. Bisogna insorgere contro questa specie di turlupinavara, 1 beni 


‘dei redeschi devono essere confiscati © venduti a beneficio dell'erario 


nazionale ; non giù sequestrati. Movianioci sul tertano duro, ma de- 
finito delle necessità di guerra, ‘non già su quello ondeggiante del 
diritto astratto, Applichiamo senza esitazione le leggi della guerra. 
Esse impongono di recare in tutti i sensi, con tutti i mezzi, mili- 
tarttente, politicamente, cconomicamente, ticralmente il massimo no- 
cumento al nemico. È ni possibile che i nostri teggiton not avver- 
tano la stridente contraddizione fra la guctra a fondo contro la Get- 
mania e il rispetco ai beni dei tedeschi è Dite che si fa fa guerra allo 
Stato e non ai singoli cittadini, è una distinzione arbitraria, Lo Stato è 
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un'entità che s: comerera nelle persone — ben definite — dei subi cit- 
tadini. Lo Stato tedesco è incatnato pei suoi lcalissimi forfes Nella 
guerra non è lo Stato che vi offre il bersaglio se non in un senso me- 
rafisito: sonoisusi soldati di carne e ossa, Uccidende è dannesgiando 
costoro, voi vocidete o danneggiate lo Stato nemico. Strappando 
ai tedeschi i [orso beni, voi indebulite lu Stato tedesco, compite un 
atto di guerra contro la Germania, togliete e per sempre alla Germania 
le posizioni dell'ante-guerra, che hanno acceso nei suoi reggitori [a 
volontà di rapina € di duminio, Non è urtante il pensare che i tedeschi, 
finita la guerra, possano discendere — se sono partiti — nuovamente in 
Ttalia e ricominciare nelle loro fabbriche, nelle toro ville, nelle loro 
aziende l'opera intettotta col maggio 1915? ll Governo abbandoni 
la ricerca delle eretne soluzioni medie che lasciano intatti i problemi, 
è per quanto concerne i heni dei sudditi nemici ne ordini la confisca 
e la immediata vendita all'asta 4 cittadini debitamente italiani. 
Non ci stancheremo di agitare questo postulato. 


BI L'SSCLITNT. 


Da N Popolo a'ivalia, N 231, 25 agosto 19]A, Y. 
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LA POLEMICA DEL CIORBNO 


RISULTATI 


Noi saremmo tra i più favorevolmente disposti ed accogliere l'in. 
vito del Afessaggerò per una « sospensione » della polemica siotno 
alla politica estera dell'on, Sonmino, se i fogli sonniniani si fossero 
mancenvti su quella linca di correttezza e di discrezione che abbiamo 
volontariamente imposto a toi stessi. Ma siccome noi non siamo abi. 
tuati a ricevere lezioni e insolenze, senza restituirle in larghissima mi- 
sutà, così non accettiamo |l consiglio del confratello romano. ‘L'anto 
più che ci muoviamo su ur tetteno nostro, che non ba mente di co- 
mune col costddetti « rimunciatari + e niente di comune nemmeno 
coi « sonminiani + a qualunque costo, Quella polemica che il signor 
G. M. del Tema ha il coraggio di chiamate « sconcia », è stata Invece 
utilitsima, come tutti ammettono, in quanto ha gii provocato alcuni 
necessari chiarimenti delle Idec. 

Dopo una settimana di polemiche si può stabilite: 

1. che nessuno degli anti-Soricinani che hanno mosso all'at- 
tacco vuole anticipate © precipitare rinunce di quanto è stabilità 
nel Patto di Londra « ché, secondo noi, non è affatto « Imperialista »; 

2. che nessuno dei sonniniani — con in testa ib Giornate d'ala — 
esclude l'eventualità di « generose » concessioni da parte dell'Italia 
ai confinanti popoli jugo-slavi, conseguita che sii la vitroria; 

3. che c'è una unanimità nazionale nel senso favorevole alla co- 
siddettà « politica delle nazionalità #, 

Il dissidio si delinea circa i rodi è i fest di questa politica. 11 dis- 
sidin esiste circa la valurazione dell'atteggiamento dei jugo-slavi. 
Ma anche cui, tutti sono d'accordo nel ritenere che l'Italia debba 
pattocinare anche la Jugoslavia, purché la Jugoslavia titonosca | di- 
rittiimprescritribili e sacri dell'Italia sulle Alpi e sul mare, 

In fondo, Trattato di Londra è Patto di Roma con si escludono, 
non sono in antitesi” passono & devono, secondo noi, assurgere a una 
sintesi superiore di equilibrio. Il Patto di Londra non vieta, ma im- 
pone di seguire la politica delle tazionaliti. Di questo deve compene. 
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tratsi la nostra politica estera, Questa necessità è stata avvettita chia. 
tamente dall’on. Orlando, il quale ha fatto durante questi mesi della 
palitica estera, se non in antibesi, per lo menn dest di quella ufficiosa 
protocollare, fatta dall'on. Sonnino, Al quale — ci piace tiprecisare 
la nostra posizione polemica — noi ion rituproveriamo di non es- 
sere sulficentemente jugoslavofilo, ma di non essere sufficentemente. 
anti-austriaco + di non essere, nei confronti dell'Austria, sufficente 
mente catremista, di non riconnacere, proclamare € fat proclamare che 
le rivendicazioni italiane e quelle di tutti gli altri popoli oppressi, 
nom si potranno tealizzare senza lo sfasciamento dell'Impero abshurgico, 
Strappate la Galizia all'Austria per farne parte integrante della Po- 
lonia, secondo la proclamazione del concilio interalleato di Versall- 
les; date l'omità alla Bocnia; applicate il Patto di Lundra, è poi di- 
temi che così resta dello Stato austro-ungarico. 

Prima di continuare la polernica, noi vogliamo illustrate il contegno 
dei giornali sonniniani, Cominciamo dal Feoste Paterno. 

Questo giornale, ranto per essere geniale, ha Hrato, prima di 
tutto, lt ballo Giolitti  Nientemenv] Ma il colpo è fallito, 
I giornali notoriamente giolittiani n stanno alla finestra € tac- 
gione n sono ferocemente sonniniani, LE? pese cave L'ordine del 
giorno — molto ambiguo +— votato dulla Commissione Esecutiva 
del Comurato milanese d'Azione per la resistenza interna, è stato 
stampato da quel pinenate sotto questo titolo: Afffara sefvera Ma 
quando la finiremo con queste amplificazioni grottesche > Milano 
non deplota la campagna contro l'on. Sonnino, per la semplice ra: 
gione ché non è stata consultata € non è nemmeno stata consultata 
Tassemblea det Comitato d'Azione. Quell'ordine del giorno rappre 
senta le opinioni di quattro 0 cinque signori, i quali, essendo incelli- 
genti, non si azzarderebbero di affermare che interpretano l'anima 
di Milano. Dopo quel voto, è venuto l'ordine del giorno della Demo 
crauca Lombarda, ma noi ci siamo bet guardati dallo stamparlo con 
un titolo di questo genete: Affare resfre Sonssto, Il Fronte Paterno 
è padronissimo, in buona € lieta compagnia, con quei giornali inter- 
ventisti che si chiamano 2 Afoztiss di Napoli (ricordate Schwelkardt PI, 
la Nazione di Firenze e il Tespo di Roma, di parlate di «a infausta » 
campagna, di «incoscienza + nazionale, e «di simili amenità. Sino a 
quando l'Italia non sia pretipitata al livello di una trib di ottentotti, 
sara sempre lecito di discutere la politica estera dei mostri govtr- 
nanti, come si è discussa la loro politica interna, la loro politica eco- 
nomica, la loro politica militare. In Francia, in Inghilterra e — 
abimé 1 — anche in Germania e in Svascria, i ministri non gona 
t cabò » com'è in lralia, per moleissita btava gente, l'on. Sonnino. 
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Diremo dunque; Sua Maestà Sonnino, dal momento ch'egli è di- 
ventato satto, intangibile e inamovibile... 

Altra affermazione sciocca del sonniniani è quella che si riferisce 
all’attezgiamento dell'opinione pubblica che sarebbe & unanime è per 
Sonnino, Le son storie] Il Giornale lado dice che « tutta la stampa 
italiana è insorta a protestare », Dove # Quando ? Come ? Prendiamo 
i giornali di Roma, Soltanto tre sono favorevoli alla politica dell'on. 
Sonnino, TI friantale e"italia, il Fesrpo, dl Prasts fnterno. Sono contrari 
l'Epoca, Il Afessaggero, l'idea Nazionale, il Popolo Romana, il Coorinie 
del Popolo, Stanno alla finescra, pur non approvando la politica del- 
l'on. Sannino, la Trifema è il (erre d'italiz. Così stando le cose, 
me la saluta lei tutta la starmpa italiana che sarebbe insorta a protestare 
contro gli attacchi all'on, Sonnino # A Napoli, contro il Afeftira di 
Scarfoglio-Schweikardt, è anti-sonniniano il Giarsase gela Sera, Aluo 
che unanimità e inatteso plebiscito di solidarictà coll’an, Sonnino | 
I metodi polemici dei sonniniani sono stati infelici. Io mancanza di 
solidi argomenti hanno divagato, o insinuato, © ingiuriato, Gli ar 
tacchi al (Corriere suno stati in gran parte determinati da rancori è 
da gelosie, Non per niente un giornale napoletano ha accennato al 
« tirmorsi # del Cerere, ]I rimorso, si capisce, di essere stato inter 
ventista.... L'on, Sonnino non è stiro difeso male: malissimo. Que- 
sto È opportuno rilevare, ora che la polemica sembra Janguire. Ma 
non è che una sosta fra due battaglie 
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IN MARGINE ALLA POLEMICA 


La polemica atomo alla politica sonniniana ha avuto alcune uti- 
lità che possono risssumersi iti quest'ordine, Primo ba rivelato agli 
italiani € gi jugoslavi l'esistenza di una opinione media italiana la 
quale numeritamente costituisce la grande maggioranza dell'opinione 
pubblica stessa, che non intende rivedere il Fatto di Londra e vuole 
ici tempo scesso procedere secondo le direttive fissate dal Pato di 
Roma. ANI dumanda : deve l'Italia fare quella che viene chiamata la 
politica delle nazionalità oppresso? La tispusta è unanimemente af 
fermativa. Alla domanda subordinata : fermo restando il Patto di 
Londra deve l'italia patrocinare anche gli interessi materiali è mortali 
della ]Juseslavia, in quanto è una nazionalità che vuole liberarsi dalla 
tirannia degli Absbutgo? La risposta è anche in questo caso quasi 
unanimemente affermativa, Alla terza domanda : [a politica dell'on. Son- 
nino è stata orientata, dopo il Congresso di Roma, verso la politica 
delle nazionalità appresse ? La risposta non è più unanime. 

Noi abbiamo tisposto e rispondiamo: no. Non sela non le è 
stata nei riguardi dei jopo-slavi, ma nemmeno cei riguardì dei boemi. 
«Il più importante documento diplomatico, concernente i dititti dei 
creco-slovacchi che sia stato pubblicato dall'inizio della guerra at- 
tuale +, come leggiamo sull'ultimo numero {1-1} agosto) della Alain 
Tehigie, ton reca già — come avrebbe dovuto — la frma dell'on, 
Sontino, ma quella di Stefano Pichon, ministro degli Esteri di Fran- 
cia. Si tratta della lettera mandata da Stefano Pichon a Eduardo Bents, 
im occasione della consegna della bandiera al 21° Reeg. boemo, che 
si fecava in linea e nella qual lettera è detto che « il Governo della 
Repuhblica, testimonio del vostri sforzi e della vostra devozione alla 
causa degli Alleati, considera come equo e necessario di proclamare 
i dititti della vostta nazione all'indipendenza e di riconoscere pubblica 
mente © ufficiatmente jl Consiglio nazionale come l'organo supreme 
dei suoi interessi generali e la prittà assise del futuro Governo coeen- 
slovacco sa, 

Questa lettera è det 30 giugno. Tale giorno — dice la Nozio 
I chtgae — resterà scritto in lettere d'oto nella storia nazionale boema, 

Oltre la lettera di Fichon, nello stesso giorno il Presidente della 
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Repubblica francese pronunciava un discorso, di cui l'importanza 
supera turte le dichiarazioni fatte sino è quel momento », dice sem- 
pie la Natizn Tetigue. Dopo queste dichiarazioni dell’otgano ufficiosa 
del Consiglio Nazionale cseco-slovacco, è chiaro che la prima na- 
zione alleata che ha a fatto della questiune cseco-slovacca Una Lue- 
stione di politica internazionale » è stata la Franela. Poi, dopo un 
mese, è venuta l'Inghilterra colla lettera di Balfour {g agosto). A quando 
VItalia ? 

Secondo un ediroriale del Seeado, una dichiacazione analoga dell'Italia 
sarebbe vicina, Secondo lo stesso giornale, Von. Sonnino adericeble 
alla lettera di Balfour, approverebbe la creazione della legione jugo- 
slava al mostro frante e non farebbe più obiezioni all'idea dello Stato 
jugo-slavo unitario. [Craiwra], Se tutto ciò è vero, la polemica 
avrebbe avuto effetti benefici anche nelle albe sfere della Consulta e 
per ciò solo coloro che mossero all'attacco putrebbero cantare «it- 
toria. 

3 l'on. Sonnino abbandona il vecchi Halbo per andare al non an 
cora invecchiato Mazzini, tanto meglio, Non ci sentiamo di seguire 
ij Secslo celle sue troppo accorate considerazioni d'ordine morale 
asitarto. C'è piuttosto da domandarsi, perché questo passaggio non 
si sia effettuato prima c se l'on. Sonnino agirà energicamente sul ter- 
reno pratico in coerenza con questo suo nuovo attegglamento mentale. 
Lo vedremo dai farti. 


La terza a utilità » della polemica di questi giorni doverhbe giovare 
ai jupo-stavi., Noi possiamo parlare liberamente £ Franicanicnte ai fa- 
curi confinanti dell’Italia ricostituita a unità integrale, perché abbiamo 
sempre patrocinato l'intesa italo-jugoslava, Nella primavera SCOTSA 
-—- e i nostri lettori certamente non l'haono dimenticato — abbiamo 
fatto na campagna in questo senso, Varcebbe la pena di riprodurre 
qualche brano di quelle nostre note, precedenti il Congresso di Roma, 
ma siamo conceari alle esumazioni, quando non siano strettamente 
necessarie, Jo secondo luogo noi non siamo tra quelli che accusano 
di e lealismo absburgico » i jugo-slavi. Che tra i croati ci sia un Pat 
tito di Sustetsit non può meravigliarci. Prima del ‘70 c'erano in Italia 
Partiti e prutppi lealisti nei riguardi dell'Austria, del Papa, del Bor 
bone, dei Duchi e dei firanducati, Non e'8 scata sino allo scoppio 
della guerra (1914) un'associazione « bochonica + a Napoli P $i trat. 
tava di una cinquantina di vecchi blasonati, di pensionari rammolliti 
che rimpiangevano l'aseies rigime è spedivano ogni anno un telegramma | 
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al come di Caserta. Il seguito dei frankisti e dei suscersiciani fra ; 
jugo-slavi è sempre più scarso, Le forze vive della Jugoslavia e spe 
cialmente degli sloveni — che essendo i più piccoli sono i più mi- 
macciari dal pangermanismo che vuole schiacciatli per scendere a 
Tritste e realizzare la formula Belt-Adria {Dal Baltico all'Adtiatico) — 
sone Orazi nettamente e fietammente antiabsburpiche. 1] recente con. 
gresso di Lubiana, avendo ratificare Fintesa slava iboerni, polacchi, 
jago-slavi), rendeva vani i probabili trucchi fedevalistici meditati a 
Vienna, 

Si può, dunque, affermate che le forze jugo-slave d'avvenire, tanto 
In patria, come all'estero, sono e si muovono sul terreno dell'apposi- 
zione all'Impero ausiro-ungarico. Ma queste forze vive che sono 
amri-absburgiche, da quali propositi sono animate nei riguardi delle 
rivendicazioni italiane? Gli vomini politici jugo-slari conuscono i na- 
stri obiettivi territoriali di puerta. Ora jl Neradui Lie di ata, coni 
mentande una memoria mandata dal Comitato esecutivo della Diet 
del regno di Dalmazia, che protesta conero un progetto ungherese di 
annettere Dalmazia e Hosnia-Erzegovina all'Unghetia, scrive: «Ta 
dichiarazione della Dieta di Dalmazia è in completa armottia col pro- 
gramma nazionale del popolo intera dei serbi, croati, sloveni, Dupo 
questa dichiatazione, tutti i dirigenti comprenderanno che la Dalmazia 
nono porrebbe aminettere altra soluzione del suo avvenite che nella 
Jugoslavia» (Bale Jupottrs, pubblicato dal comirato jugoslavo di 
Londra di cui è presidente Tmumbit, 11, dell'agosto c. a.) È chiaro 
da questa € da mille altre dichiarazioni di |ugo-slavi responsabili che 
Sa Dalmazia, satte la Dalmazia deve diventare si si simpbdiefte» jugo- 
slava. Dal momento che moli, coppi italiani (noi non siamo di quelli 1) 
timunciano a tutta la Dalmazia, nog c'è da metavighiarci se i jugoslavi 
se la prendono. 

Ma l'Isteia è I rinunciarati dalmatici, tipo Salvemini, dicono 
SGitengono che bisogna rinunciare alla Dalmazia per salvare l'Istria 
il prot. Ghisleri ha pubblicato tetentemente una memoria sull'italia» 
nità dell'Istria. Ia — ahim8] — non basta la Dalmazia, tutta Ja Dial 
mazia a satollare l'imperialismo jugo-slava che glunge sino a Civi- 
dale, sino a Udine e un po' più in la, Eeco un ordine del giorno pub- 
blicaro nel bollettino jugoslavo che abbiamo sott'occhio: 


all Comitato dell'Associazione politica del Croati è Sloveni dell'Istria, tiur 
fto il 14 giugno 1914, Protesta in nome del popolo croato e sloveno d'Isiia 
Sartre ogni soluzione eventuale ché » ritiene definitiva del nostro problema 
nationale € politico, soluzione per ff quale soltanto qualcuna delle conlsade che 
formano Ja mostra patria sarebbero unite a uno stato che nen satebbe completa. 
faente Libero, mentre le altté parti della nostra nazione dovrebbero testare sotto 
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iso ella dominazione di altee nazioni. Dichiara che Lavvenire Polo, nazionale 
mM a ‘etri ! ‘oni luta degli Sloveni, Soab, A 
co dell'Istria esige l'unione assoluta d h i pa 
Co sato indipendente, libero da queltiasi dominszione di altri popoli e stabilito 
L 


su basi democratiche n. 


Anche quest'ordine del giorno è chiaro. Fa una certa impressione 
leggerlo dopo la commennorazione di quel purissimo martire de cha 
lignità che fu Pirfriutt e niente affatto fugorslav Di sara “Sauro Ver 
dinanzi a queste documentazioni tecentissmie, si valo ele qual 

i interroghiamo formalmente il dr. Trombit trovas na 
È che legperà queste righe, noi diciamo francamente ai jugo-slavi : 
° fgregi signori, noi vogliamo essere amici vostro oggi € domani; 
neliamo siutatvi e vi aiutiamo, non con chiacchiere, ma soi n 
sa liberarvi dalla tirannia dei tedeschi e dei magiati; vogliamo 
tie siate , casa vostra nelle vostre terre è nelle vostre tre capitali, 
che sono Lubiana, Zagabilia, Belgrado ; vaglamo darvi ur ampia fine 
stra sull'Adzjaticu, ma — intendeteci bene] — giù le uni È £ pria 
da Trieste, da Fiume, da Zaral Patti chiari, con quel ché scg 
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UN DOCUMENTO 


L'ordine del giorno votato, nella sua recente tidnione di Bologna, 
dal Gieuppo Parlamentare doeialhaske ufficiale, compilato, come appare” 
evidente dalla foina sibillina contorta insidiosa, dal marchese di (Ca- 
poretto, al secolo Claudio Treves, è JI più insigne documento di mala- 
fede poliuca che sia apparso in questi ultimi tempi. È un ordine del 
giorno semplicemente ignobile, Comincia col deplarate che « l'amuale 
immensa somina di evemi internazionali si svolga in contumacia del 
Parlamento, di guisa che questo istituto della democrazia, anziché un 
personaggio vivo della grande sturia, non sia altro che un cardivo 
omologatore di fatti compiuti e irrevocabilis. Vi immaginate voi 
dope l'esperienza di tre anni di puerta, il Parlamento italiano, coi suoi 
Belmonte, Caroti, Beltrami, diventare un « perionaegio vivo «ella 
grande storia » ? IL Parlamento italiano — anche c pottebhe dirsi per 
colpa dei socialisti — è stato e non può essere che la più larnentevwole 
caticatuta della storia. Non è un personaggio, è un buffone. È la 
farsa mel deantima. Se il Patlamento italiano finase aperto, quale in- 
Huenza pottebbe esercitare sulla « ittmensa somma degli eventi iùter- 
nazionali 2 », Lo lasciamo dite agli italiani che conoscono Monicei- 
torio e i suoi inquilini, ° 

Ve, immediatamente dopo, un'affermazione ancor più grave. L'on. 
Caporetto osserva che #Ic nuove fasi belliche tanto fauste per ]l'Intesa 
così al fronte italiano come al fronte di Francia non atcennano a dare 
prossima soluzione ad alcuna delle questioni della guerra, mentre 
nella vita internazionale si sollevano sempte nuove questioni le cpuali 
tutte egualmente attendono dalla guerra l'illusione della propria su 
luzione senz'altro risultato se non quello di aumegtare în tutto il 
mondo i tnassaeri e le rovine ». Bisogna, è questo punto, supporre che 
la censura non abbia letta, o non abbia capito, poiché altrimenti avrebbe 
SOPpresso questo periodo, ben più criminoso del grido lanciato dalla 
tribuna parlamentare prima della giornata del 24 ottobre, L'on. Ca- 
poretto ammette, bontà sua, — poiché l'evidenza code ee JENX — 
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che le nuove fasi belliche sono molto fauste per l'Intesa, malgrado, 
aggiungiamo nei, la perversa propaganda dei zitumerwaldisti d'Italia 
& di Francia, Ma che importa se — ora — Fintesa vince? Vincendo, 
l'intesa prolunga la guerra, secondo l'on. Treves, Digli esclude infatti 
ché ci sia una prossima soluzione delle questioni della puerra. L'illu. 
stre deputato dimentica che se FIntesa vince, la viztorta risolve la 
guerra € — implicitamente — tutte le questioni della guerra. Se l'la- 
tesa vince, «i massacri e le rovine e, di coi parla il marchese, sonù 
finiti, © # colla disfatta dell'Intesa, soltamo colla disfatta dell'Intesa, 
che quelle tali questioni avranno una « prossima. soluzione » è 

HU signot Treves deve rispondere. Se le attuali fasi liete della guerra 
non risalvano silla, sarebbero forse le fasi meno bete n infauste — tipo 
Caporetto — che risolverehbero le questioni della guerra ? E se — terra 
ipotesi — né le Fasi liete, né le fasi infausee risolvono le questioni della 
guerra, quale ricetta ci propone l'on, Treves ? Stoccolma ? La rivolu- 
zione ? In pgni caso, chiunque si sente italiano segue con emozione 
profonda le fasi liete della guerra, che ci conduce alla viutotia mili- 
care c alla sconfitta della anti-umana, auti-sncialista concezione dei 
nostri berhes, risssumentesi nella formula né Vinti, né vincitori. E se, 
per dannata ipotesi, non ci fossero né vinti né vincitori, crede 
l'on. Treves che una pace « combinata a risolverebbe le questiotii 
della guerra è Si direbbe che l'on Treves sia seccato degli actuali fausti 
eventi puerreschi e vaglia svalutarli e infamagli, cull'afermare che non 
avvicinano la fine della puerta. 

Se non abbieviano la guerra la prolungano. Erri: se vincendo si 
prolunga la guerra, è meglio perdere, per finicla, Nel periodo rreve- 
siano c'è Fesaltazione, l'apologia dissimulare di una Caporetto in più 
grande stile. 

Turta la chitarrata anti-imperialistica che segue è basata sul vuote. 
Definire a espansioni militari in Albania è le recenti operazioni guerre- 
sche, che miravano ad ottenere una maggiore sicutezza militare, per 
la nostra necessaria base di Valona, é ridicolo. Evidentemente, l'on. ‘Tre 
ves avrebbe preferito di vedere gli austriaci a Valona e non mai gli 
italiani a Pecst. Le «aspirazioni impedialistiche nell'Asia Minore » 
gi sa che così sono. Anche il Dodecaneso è tirato in ballo, pet lapi- 
dare l'imperialismo italiano che... non esiste. Ma intanto, con questi 


a otdini del giorno», corte per il mondo dei neutrali € dei nemici 


c degli amici la leggenda di un'Italia vorace, affetta da chilometrite 
acutissima, tiranneggistrico di genti che non le appartengoni. 
L'onorevole Di Caporetto pone iui la questione della incompa- 
tibilità o meno della convenzione di Londra col Patto di Corfù. 
L'on. ‘Treves dimentica un terzo evento, ché segue quelli di Londra © 
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di Corti: il Patto di Rama, che fu firmato da quello stesso ‘Frumbit, 
che figura in calce al documento di Corfù, Se il sit. Trumbit, parte. 
cipando all'adunata di Roma £ accettando la dichiarazione che vi fu 
votata, non trovò Incompatibilità fra Ie due convenzioni di Londra 
e di Corfi, ciò significa che tale «incompatibilità» 0 non esiste o 
non è assoluta, 

L'accapo che segue è ancora più social hashe, « Avverte al riguardo 
— dice l'otdine del gionio — il sintomatico silenzio dei fecenti fautori 
della politica delle nazionalità sopra ogni concetto di ricostruzione 
a base federativa dei popoli da liberare dall'Auscria-Ungheria 1 Que 
stu signilica che Italia dovrebbe tinunciare alle terre irredente e con- 
tentarsi insieme agli altri popoli del federalismo di Hussarek. Polché 
iù concetto federalista è di Hussarek e dei... socialisti tedeschi. I so- 
cialisti boemi e jugoslavi non ne vogliono sapere, Insomma: un fe- 
deralismo fuori dell'Austtia-Lnghetis o dentro? Cominciano col fi- 
herare i popoli c poi sarà facile federarli. Gii slavi sono già federati. 
Vedi Patto di Lubiana. Sono i tedeschi e i magiari che stanno a cuore 
all'on. Treves. Non s'avvede egli che è impossibile « fedetare » np- 
pressi € oppressori # Che i magiari e i tedeschi ripudiato qualunque 
idea federativa ? Non ricorda il discorso di Seidler coull'apologia in- 
solente dei redeschi, la tazza che deve dominate in Austria Secondo 
l'on. Treves i piccoli Stati indipendenti che usciranno dal mosaico 
austriaco, Boemia, Jugoslavia, Mapratia, saranno lo zimbello delle 
competizioni dei grandi Stati europei, come la Balcania antica. Con 
questa differenza, illustre marchese: che i seminatori di zizzania nei 
Balcani erano piecisamente Vienna e Berlino, € che la guerra è scop- 
piata per quel famoso Drang sacd Qries che informava la politica austriaca 
e quel non meno famnigerato Betlino-Bapdad che ossessionava ; pan- 
germanisti. Liquidate lo Stato austriaco, battete — e pare che con 
tutta probabilità Fach lo stia facendo perbenino | — fo Stato prus- 
siano, e fon avrete più questioni nei Falcani.... o, sorgendo, non sa- 
ranno mai così pravi da scatenare nuove Euerre, 

L'intervento dell'Italia in Russia irrita, naturalmente, l'on. Treves. 
Si capisce È un imbarazzo cresto alla Germania. È la possibilità di 
rovesciare un regime —. quello bolscevica — che un redattore del- 
l'Aleaati*, non più tardi di jeri, con una lettera al Corriett, bollava 
2 fuoco, col marchio del tradimento e dell'infamia, L'on Treves avrebbe 
preferito l'assoluta inazione dell'Intesa di fronte alla Russia. Così i 
tedeschi avtebbero rapinato senza paura, levato uomini, * Li avrebbero 
condotti in occidente per schiacciarci. È questo che Pon, Treves de: 
siderava ? n 

L'ordine del giorno si chiude con una delle solite a volate » zi 


A Pale - 
"o. - . : 
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merwaldiane, col solito proletariato <he doviebhe Fare quello che 
neo fa è non farà, perché il proletariato non ha più religione e small 
ziato ride sul progno ai suoi faisi pastori rossi, va negli Hai tim Ù 
la guerra e avvicina, colla vittoria, quella pace giuste, che tutti pi 
ordini del giorno di tutti i "Treves dell'universo non avvicinano 


un'ora sola. 
41U34S0LITI 


Da Il Papale d'iralia, N, 249, 29 agosto 1%Mh, VW. 


T BENI NEMICI 


CONFISCATELI! - 


Ecco alcune notizie interessanti che fanno il giro dei giornali» 


sI heni inmsbili appartenenti a sudditi nemici © pesti sotto seyrestro art 
inònteno a Oltre SUO per un valore di elcune cendinaia di Miliani. L'armnentare 
delle gioie e dei valori scquestrati supeca iL valore di un ituliario di lie. In 
QUE Summa DIGI seno però compressi i titoli, le gine, argenter® e Jibretti di 
credito lasciati dai seddettr nemici nell» cassette di sicurevza Presso le grandi 


banche, Le cassette vengono puste solo SEQUEStro, i nom ages. La Dicezione 
ciella Banca ha la responsabilità di fronte all'artoriti sequestrataria che Ja cas 
suta mon vengi aperta. fe calcola che ammontino a qualche nuliardo tutti 1 beni 


motali e imemobili. sequesttuti o non, appartenenti a sudditi di Stati 


nemici 
ciell'Ttalia »_ 


Queste notizie non sono soltanto ipteressanti, mia, in bn cerro 
Senso, confortanti, Lo Stato italiano ha a portata di mano la bellezza 
di alcuni miliardi. C'è chi dice otto miliardi. Taluno trova quesra cifca 
esapernta e l'abbassa a sei. Corto che si cratta di ricchezze ingentissimme, 
Il Governo italiano, dopo Ja giornata del 24 otrabre, sospinto dall'api- 
nione pubblica interventista, hi emanata un decreto di sequestro, I se- 
questri bando avuto l'utilità di farci conoscere l'animontare dei beni ne 
mici, ma finora ion un solo centesimo è entrato nelle casse dello Stato. 
Anzi! È da presumere che lo Sato abbia sostenuto delle spese, pet ton- 
durre a compimento le operazioni di sequestro jin tutta Talia, TI se- 
questro, tolta questa sua utilità statistica, stgnalatrice, nen cambia 
nulla nella situazione. Rappresenta una garanzia per il nemica, Si chiama 
APpunco squestto « consetvarivo #, Il C{roverno italiano non può, 
non deve fermarsi al sequestro, Deve giungere alla «confisca , pura 
e semplice, di tutti i beni dei sudditi nemici, Deve compiere questo 
atto di guerra inceruento, ina non meno disastroso per il nemico. Que. 
sti beni nemici rappresentano, in gran parte, di frutto della sordida è 
insidiosa penetrazione ecotumica dei tedeschi. Sono, in fondo, beni 
strappati, quasi sempre colla frode, al popolo italiano. Il lavoro dei 
tedeschi sembrava «corretto», data l'apparenza di pole sotniona 
che lo caratterizzava, ma in realtà eta una spogliazione * uno sfrutta- 


= 
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mento che si compia ai danni nestti. La guerra rimette a disposizione 
dell'italia e degli italiani parte del bottino fatto dai tedeschi durante 
trent'anni di triplice alleanza. Non Approfkazie sarebbe scineto ci 
criminoso, La parola d'ordine degli interventisti non può cenere ché 
questa; confisca immediata di tutti i beni di tutti i sudoiti nem 
rendita all’incanto, 
° Sen mi rappresento quali ostacoli si frappongoro alla realizza” 
zione di «pesco postularo. Le « comvenzioni n di altri cempi non 
haono più valore. Scrupoli d'indole giuridica Sorse r E qua ti on 
fisca dei beni nemici è una buona, normale, lecita misura di geco 
La stocia di Roma antica ci olire dei « precedenti n dn materia Do 
munque, nen c'è bisugno dhi tornare indiento di tanti secoli, per sa 
sintetsi che la confisca dei beni nemici può c dev cuiete clic mat 
senza più indugi. Noi insisciamo su questo postulato per pi pi 
La prima riguarda il vantaggio che Verario icaliano può tr Ù ta 
seconda è in relazione colle nostre idee sulla guerra Intensa o 
regrale, colla guerra, cioè, Fatta senza guanti € coll chic o; ar " 
care con ogtii mezzo, in Gg campo, ll massimi possi n n tn 
nemico, Non al nemico rappresentato dall'esercito «om mr ve 
al nemico Stato, nazione, popolo. Vincere la forza miilicare de vi - 
tnania, nofi basta. Bisogna procedere, nel cONtempo, alla ripu pare 
delle nnstre regioni, alla estirpazione di tutto ciò che Cappre 
ancora il redesco. Ciò che gli Stati Uniti hanno fatto ip questo campo, 
irci d'esempio. cu 
de le notizie giunte in Eutopa sono esatte, il Goremno di Wilson 
non ha ordinato il sequestro conservativo dei beni dei sudditi merci, 
o «confincarm 
nn poni dunque, signori del Governo | Dateci questa prova dm 
Kibile della vostra energia. Ciò che vi si chiede rientra nel proceci 
menti di quella politica di guerra che non È scata anebia Fatta sul se n 
Noi vorremmo incitare i giornali interventisti che si tfovano Su 
nostra linea a pronunciarsi in merito. Îl problema è di grande mper 
tanza dal triplice punto di vista, economico, politico, morale Taccre 
non si può. Bisogna tispondece a questa domanda e pren i tha 
posizione: i beni dei sudditi nemici devono essere sEques ca Rini 
restitnirli o devoto essere confiscati a vantaggio della nazione Non 
pottebbe, dal momento che esiste, il Fascio Parlamentare Az ne 
Nazionale fare un passo pet conoscere le intenzioni del Governo 


MUSSOLITSI 


Da I Popolo d'Italia, NO 240, 30 agosto 1906, VW, 


L'INNO DELLA VITTORIA 


Prima ancora dei poeri che sono € che verranno, ib ho cantato 
Giorgio Ulemenceau in un documento d'indale politica. Nei giorni scorsi 
si sono riuniti in Francia i Consigli Generali della Repobblica. Tren. 
tacinque di questi Consigli Generali, su quaranta, banno votato indi- 
tizzi di simpatia al Governo presieduto dal vecchio, e put sempre straor- 
dinatiamente giovane Fire Questi vati, sia detto tra parentesi, rive- 
lano Panima vera della Francia, Ben più dei pettrisgmermcati meschini, 
cor quali | cosidetti sovversivi vogliono rivedere la giusta sentenza 
che ha colpito Malvy, Foomao della disfatta, e il malvismo, ambiente © 
strumento «della disfatta, Il Presidente del Consiglio poteva rispoil- 
dere a questi indittzzi di simpatia, con una delle solite lettere di tin- 
sraziarnento, Ma Clemenceat non è un funzionario salito artraverso 
le penose e lente tappe di una gerarchia ai supremi oneti è onori; è 
uu scrittore, un filosofo, un polilico e SGpratiyito un soldato che 
adegua i gesti e le parole alla ineffabile grandezza degli eventi. La 
risposta agli indirizzi di simpatia dei Consigli Generali della Repub. 
blica, è un inne di vittotia che di ai cuori non più il bovido di una 
Speranza, ma il senso riposante di una cettezza, 


e Le assemblee dipartimentali — dice Clemencesi — hafno tenuto sd affer- 
suare i) loro desiderio di vodetci continuare sempre più vigorosamente La aosta 
attività di difesa nazionnie. Esse passpuo contare sul (Governo cme sul Mare 
sciallo Fexl, assecondare da una magnifica eletta di capi militari, tanto elleati 


che Francesi, per cogliere di giorno in giorno sio allo schiacciamento del feno, 
il vantaggio decisivo di successi che hanno stupiti soltanto i debtbli ciori». 


1 «deboli cuotisI Quelli che non credevano più, o disperavano 0 
si abbattevano in uno scetticismo Futtesto. Quelli che cercavano affan- 
nosamente altre conelutioni a una guerra che più delle altre Buerre 
non ammette altra soluzione all'infuori di quella militare. I a deboli 
cuori » dei politicanti che in Francia, come altrove, Antepongono 
spesso agli interessi della Patria quelli della loro clientela elettorale. 
Questi «deboli cuori» sembrano intontiti di meraviglia di Fronte al 
corso degli eventi. Nen speravano più nelle vittoria ed ecco che da 
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due mesi, dal Piave ai fiumi di Francia, la Dea alata sembra marciare 
i . 
in testa agli eserciti della Liberta, 


«I successi di questi giorni — dice Clemencerau — non tono che i priori 
di una massa di indicibili ricompense, «i cui Ba più alta sari ie Brin 
tivamente fibetato il mondo da umoppressione di sitiplacabilie brutalità e ibra) 
di un colpo, grazie a un meraviglioso sviluppo della gromdezza stormca, 
focolari perenci della ciali umana ». 


In queste parole è l'obbiettivo integrale della guerra. I territori, lin: 
teressi, tutto ciò che fottta la materialità degli scopi, non tappresentan 
che Fincidente, L'essenziale è di salvate le civili occidentali che erano 
grandi, quando la, tra le paludi c le foreste d'Oltre Reno, # ROL erano 
ancora nati »; l'essenziale è di salvare noi stessi, come padrvidui c come 
popoli da un'oppressione che — essendo ssentifica, professorale e ni 
taresca — è la peggiore di tutto. La oppressione tedesca non rispetta 
niente cei popoli che cadono in suo potere. NÉ 1 beni scononntc 
sé i beni cultorali. Né le ricchezze, né la lingua e nemmeno la re gione, 
Ciò che più ripugna nella fisionomia fisica e stotica di questi k roni 
è la loto ambiguità, il loro cinisman. NÉ annessioni, né indennità, pro- 
elamano a Berlino, facendo eco al massimalisino russo, ande infettare 
di lue bolscevica i popoli dell'occidente, Né anmessioni, € » trat» 
tato complementare della pace di Brest-Litovsk, testé CO Doo a 
Berlino, tutte le provino del Baltico, dove l'elemento Ù 2800 
di itmporzazione, è rappresentato dal 4 per cento della popo azione, 
sono staccate dalla Russia e sottoposte al controllo militare, po eo, 
sconomico della Germania. Né indennità, è la costddetta repubblica 
dei cosiddetti Sos#t, dovrà pagace sci miliardi, Cif ta modesta, può veset- 
vace qualcuno, ma la Germania ha voluta — evidentemente prive 
bilire ii principio dell'indennità. A triplicare il numero dei ni sad 
ci penseranno, sotto altrà forma, sotto la forma .cinè della spog i 
zione industriale è commerciale, gli agenti tedeschi disseminati. 1 
" incere i tedeschi significa non soltanto sistemare l'Europa s 

il mondo, secondo i principi di nazionalità ; ma s liberare # Î monto 
dall’incubo dell'appressionie tedesca, ristabilito i principi del diri 
e della giustizia. 

s L'ostacilo supremo allo stabilimento del Dinitto fra gli nonni, scomparirà 


nei clumori di una vittocia, che noi avretno il dovere di tramutare in un trionta 
dell'Umanità è da 


41, « IL 
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À questo punto, Giorgio Clemencean si rivolge ai francesi tutti: 


_ & Per sivere, matindiame sd esse nni sessi Compiamo gli ultimi z3- 
criha imposti dalle cosvulszigai supreme delle barbarie. Ancore delle volonta 
d'abosgizione, Ancora delle volonii s degli atti II trienfo # ia vists. La colla 
borazione di turti alla cinnpvazione mondiale dei popoli compirà l'opera di 
idealismo Per la quale si sono sforzate tahte pemerazioni ec che la Siotig cdi ho 
narrato l'inesprimibile gia di realizzare. JL nostro popolo, che ha data tante 
delle sur enetgie per tutte Je cause umane, spo conte Le sue ferite, Hp vissuto 
a lungo at di li della specanzz.. 0, 


Farole giuste, che artingono le altezze dell'epupea. Il povolo di 
Francia non ha contato le sue ferite, Può ditsi che il suo corpo è stato 
crivellaro di colpi, ma l'anima è ancora supetbamente intatta è invulne- 
tabile] Se Giorgio Clemencean dice che «il trionfo è in vista» deve 
possedere altri clementi di fatto, che si aggiungono a quelli brillantis- 
simi registrati dalla cronaca «li guerta dal giugno in poi. 

È la vittoria, L'Uomo al quale la Francia ha consegnato | suoi 
destini, Pomo che ha mostrato di avere gli omeci sufficenti al com- 
pito immenso, leva già l'inno della virtotia finale. C'é nelle sue patole 
la passione solenne dei grandi guidatori di popoli che — dopo infinite 
traversie e dolori senza fine — possono additate ai camminanti Ja 
mita non più lontatia © sicura. Facciamo conuscere ai « deboli cuoti » 
d'Italia la parola romana di Clemenceau. Accosliamo il suo incità- 
mento di «compiere gli ultimi sacrifici imposti dalle convulsioni su- 
preme della baibarie.... &. 


ML'SSOLIMI 


Ca Hi Popolo Malin. IM. 24, 1 settembre 1919, V. 





POLITICA ESTERA 


OPINIONI INGLESI 


La ben nota tassegna settimanale inglese Te Spersasor dedica 
un articolo alla polemica sonnisiana di questi giorni € il Secm si af- 
fretta a suoteggiarlo per uso e consumo dei lettori italiani, Riportiamo 
anche noi: 


ola rassegna fa momare che Le ragioni lc quali convigliatono i negoziatori 
del trattato di Lene del 1415 di richiedere patansie speciali nell'Adriatico, come 
l'annessione della parte prinvipale della Dalmazia e di tutte lt isole dalmate, 
non esistono più dal momento che gli Alleati sembrano determinati 8 segnicé la 
politica delle nazionelità la quale condueri inevitabilmente allo smembramento 
dell'Austria, invece della quale sulla costr edriiica fwientale sorgerà uno Stato 
jugi-slavo, la chi popolazione, quindi, non pote mai sviluppare una uguale 
potenza navale. Quindi il pericolo della supremazia adriatica dello Stato, ché 
depo la puerta possiederà la costa orimitale, si può considerare come scompargi. 

a Lo Sferrtasar cicgneosce clee la situazione è melto delicata e piena di difficolta, 
ma confida che gli italisni avranno il buon senso, nel Loto stesso interesse, di 
guiedare 4) problema con mente aperta ed aninio generoso, considerando supràte 
tutto | vantaggi ché possono ottenessi da una cordiale amicizia con gli pugoslari 
piuttasio che da vactaggi puramente strategici d. 


Wi motivo di ritenere che l'opinione dello Specsazer sia quella 
« media » dominante in taluni citcoli inglesi, € che si riassume — detto 
senza eufemismi — in questa proposizione ; l'Italia deve rimunciare 
a tutta la Dalmazia, a tutte le isole dell'arcipelago dalmata, a beneficio 
del foturo Stato jugoslavo, IL ragiccamento della rivista inglese si 
basa su questi dati di fatto, Nell'aprile del r91s c'erano i motivi per 
chiedere una patte della Dalmazia e le isole oggi tali motivi non esi. 
stono più. Nel 1914 FItalia aveva ragione di chiedere paranzio sull'Adria- | 
tico, coll'annessione di parte dell'altra sponda e dell'arcipelago; oggi 
può fatne a meno. Le ragioni strategiche non esistono più Non già 
nella previsione che il mondo di domani sia talmente « pacifica » 
da togliere ogni senso alla espressione « garanzie strategiche +, ma 
perché invece dell'Austria-lUngheria ci sarà uno Stato juguslava. 
Donque: le garanzie strategiche avevano una ragione d'essere, con 
un'Austria-Lnghetia più o meno mutilata, ma ancora viva; non ne 
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emme ie 
hanno più con una Jugoslavia, che, smembrata l'Austria, te prenda 
il posro sulla costa adriatica. Noa già nella previsione che la Jugoslavia 
futura debba essere eternamente « pacifica », ma nella previsione dello 
Spectator che, essendo la popolazione della Jugoslavia non superiore 
a un terzo di quella italiana, la Jugoslavia non potrà mai sviluppare 
un'eguale- potenza navale. 

Questo è un grosso errore. Domani, una Jugoslavia bellicosa e 


padrona della costa e delle isole, da Fiume a Catraro, può, con mezzi‘ 


minori dei mostri in uomini e navi, raggiungere un'eguale potenza 
‘ navale — almeno per fa difensiva — giovandosi delle formidabili 
posizioni naturali del litorale dalmatico. L'esperienza di questa puerta 
dimostra l'enorme vantaggio ‘di chi possiede la costa è l'arci- 
pelaro della Dalmazia. Non attardiamoci su questo tema, che 
possiatno riprendere in altro momento. Ammettiamo, per amore 
di discussione, che lu Dalmazia neo abbia più un valore «stra 
tegico » pet l'Italia. Ma ci sono altri « valori è; c'è precisamente quella 
« politica delle nazionalità » che ln Spessazer invoca a beneficio esclu- 
sivo ed assoluto degli jugoslavi; c'è la costa dalmata che è fondamene 
talmente, incontestabilmente italiana. Accettando le statistiche austria 
che — alle quali, si noti, non prestano fede nemmeno gli austriaci — 
gli italiani allo scoppio della puerta erané 4o mila. Altri li contava 
in to mila Gli italiani in Dalmazia non sono ue'invenzione. Le città 
della costa sono Fondamentalmente, inconrestabilmente italiane, da 
Zara 1 Traù, da Schenico a Spalato, Nel contado predominano gli 
slavi, croati @ serbi, e morlacchi. Ma l'Italia, col Fatto di Londra, 
luscia il contado agli slavi. Pur essendo la costa « italiana », gli alavi 
AVIANDO Accesso al mate a nord e a sud 

Il Patto di Londra assegna Fiume ai croati; Spalato < Ragusa ai 
setbi, Dov'è Fx imperialismo » # Ma non è ora di finirla col sich di 
un'Italia «imperialista » in contrasto con Ie altre nazioni che non lo 
satebbero ? È, forse, in otnaggio alla « politica delle nazionalità » 
che l'Italia deve sacrificare plitaliani dell’altra sponda ? E se, come 
fpina lo serinore dello Fpectofor, Italia deveTpreferire i vantaggi di 
Uta cordiale amicizia cogli slavi ai vantaggi "d'ordine strategico, lo 
stesso fagionamento tton vale anche pet i jugoslavi ? Non può essere 
| più vantapsioso per loro rilunciate a ciò che non è mai staro e nea 
è jugoslavo (croate - serbo - sloveno) e preferire gli utili di una lunga 
e cordiale amicizia con l'Italia ? Petthé (lo domandiamo allo Spertator) 
solo l'Italia dev'essere « generosa » gino al punto di rinunciare a patti 
vive di se stessa? 

Generosi, si, e lo siamo stati sempre e anche ttoppo, ma minchioni, 
no. La nostra « cavalleria a non può spingersi oltre un certo limite, 
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Noi combartiamo per la libertà nostra £ per quella di tutti i popoli, 
ché sono cone noi minsociati, e combattiamo quicili anche per la 
libettà del popolo jugoslavo, ma sarebbe encime fantastico assurdo 
cttasimere, che quattro anni di guerta, centihaia di migliata di morti 
e di strontati, dovessero condutre al risultato di vedere i quaran- 
tamila sloveni — sesforzati — schiavizzare i 110 tolla indigeni italiani di 
Trieste; i diecimila croati — digforfai — di Fiume, fare alrrettanto 
cui 4o mila italiani indigeni; e vedere annientata per sempre l'italia 
nità del mare dalmatico. La lotta perla libertà si risolverebbe in 
questo paradosso : nella Liberta concessa agli altri € negata a noi stessi, 
leggio di Origene. Ringraziamo lo Spertefor, ma non ci sottoporremo 
mai, di volontà nostra, a queste operazioni di alra e delicata chirurgia. 


MOSSE 


Da 1 Popolo diialie, N, 243, 2 settembre 1018, Y, 


i ia RI RARE TERA dell o at. re i e 
i . babiaiici 


GLI DEI SE NE VANNO 


L'incantesimo È rotto, La famosa e famigerata linta di Hindenhurg 
è stata superata dapli inglesi, T'immenso Hindenbure è stato sfondato. 
Le sue trincee, i suoi reticolati, i suoi ridottimi blindati, i suoi ricoveri : 
tutto va in frantumi, tutto è stato livellato dalla marcia implacabile 
di quelle « corargate tersestri # che in Inphilterra fumo divinate da 
un tomanziere e in Francia da un deputato e — si noti — sin dal 
novembre del 1914. Hindeoburg, dio vivente, se ne va. Sembra pià 
trsmontato. Chi a Berlino — dove i povernanti sono costretti ad 
csaltare Il morale... francese — pensa ancora di piantare dei chiodi 
sulla carcassa del vecchio generale? 

Dopo Hindenburg, «ttt Votan, FOdino delle leggende scandinave 
e germaniche, che passa un brutto quarto d'ora sulla linea che reca 
il suo nome. Si ba l'impressione che tutto il fronte tedesco debba 
tuinare sotto i colpi continui dei franco-inglesi. 

La bactaplia che è stata iniziata alla metà di Iuglio e che continuerà 
— è quarto part — senza tregoa ci offte motivo di qualche consi. 
detazione. Anzitutto, esta segna una magnifica ripresa degli inglesi. 
È positiva che nelle prime nfensive tedesche dal marzo all'ultima 
del luglio, gli inglesi furono patticolormente e duramente provati. 
Il corrispondente di un grande giomale italiano volle trovare un'ana- 
logia Fra le viccade militari inglesi a Cambrai c ciò che avvenne sul 
nostro fronte nell'ottobre storto. Si parli di una Capotetto inglese. 
Si tratta di un'affermazione insidiosa e infondata, perché il fenomeno 
della ritirata inglese non presenta che scarsi punti di contatto col 
fenomeno della ritirataitaliana, specialmente nel tratto «dall'Isonzo 
al Tagliamento. Certo è che gli inglesi perdettero parecchie decine 
di imigliaia di prigionieri a moltissimi cannoni. 1 tedeschi ebbero per 
ua momento l'illusione di aver liquidato © quasi l'esecoto Inglese. 
Dimenticarano che il vecchio John Eull non si arrende, È tenace. 
Dispone delle risurte di un «x impero ». In breve volger di tempo, con 
misure adeguate, viene ristabilita la efficenza numerica dell'esercito 
e, quanto alle perdite di materiale, esse furono compensate col la- 
voro di alcune settimane. I tedeschi s'avvedono oggi che il a disprez- 
zabile esercito inplese » è più forte, più deciso che tail E li battel 
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i grandiosi successi di questa estate, sono dovuti anche e sopprar- 
tutto al Comando unico, 1 dualismi, le autonomie degli eserciti e le 
inevitabili divergenze Fra i generali erano un elemento di prande de- 
bolezza nella compagine militare della Quadeuplice Ititesa. Oggi, 
tutto ciò è finito. L'esercito operante è unito # il capo è unt solo: 
Foch. I generali degli eserciti obbediscono. Sono gfi esecutori di 
una volontà sola. Ed #la volontà di un grande stratega, del quale anche 
i tedeschi, malgrado il bruciore delle percosse, cominciano a ricono- 
score le qualità ecorzionali, 

Mentre i franco-inglesi avanzano combattendo, gli americani for- 
nano le loro armate. Gli americani giunti in Francia sono già uo mi- 
lione e mezzo. Già dggi, senza calcolare sui tredici milioni di nuove 
reclute, fra le quali il Governo degli Stati Uniti può rastrellare gli 
uomini per molti cscrciri, questo millane e mezzo di sudditi armati, 
equipaggiati, materialmente e moralmente pronii, costituiscono una 
vera spada di Damucle, ©, se volete, di Wilson, sospesa sul capo 
della Germania. 

Superiotità di armamenti, comando unico, iniziativa delle gpera- 
zioni, murale splendido degli eserciti e dei popoli della Quadruplice 
Intesa, la riserva formidabile © decisiva dell'esercito americane, ecco 
gli elementi positivi, visibili (a tacere gli altri conosciuti soltanto dai 
Governi) ché permettono a Giorgio Clemenecan di scrivere che il 
trionin è in vista. . 

La parola d'ordine all'interno non può essere che disciplina. Ceni 
eventuale manovra pacifista dev'essere sotfocara sul nascere, Non po 
trebbe, infatti, che tendere a questo scopo: salvare la Germania. (Gli 
operai inglesi, non rappresentati dai soliti pacifendai politicanti, hanno 
già espresso il loco pensiero nel grandioso comizio temuto alla vipilia 
del loro Congresso, 

Essi hanno detto che sarebbe la più grande delle infamie, mancare 
alla causa della nazione e della civiltà nel momento in cui si tratta di 
raccogliere i frutti di tanti sacmifici. - 

WISSSOLINI 


Da il Popalo d'Italia, N. 265, d settembre 1918, V. 


E DUE! 


% 


Un giornale clericale che si stampa a fecco e che si chiama il Rf 
seagate e del quale non mi sono mai occupato, ha pubblicato nel suo 
numero del 1% settembre alcune storielle allegre sul conto del Popolo 
d'italfa *. 

Armendi riscontrato nello serirto pretino pli estremi del reato, ho 
dato incarico al mio legale avrocaro Brmanno Tatach di presentare 
querela pec diffamazione conten il Resegome, pet citazione diretta e, si 
capisce, con ampia facoltà di prova, Vedrò in tribunale il grogno 
di questi sianotil 


RIUSSOLINI 


Tha i} Popolo d'Italia, N. 24%, 4 setlertbre IDA, V. 


F [310]. 
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UN ALTRO EVENTO DIPLOMATICO 


L'AMERICA CI PRECEDE! 


La notizia che gli Stati Uniti, seguendo assai di vicino, in ordine 
di tempo, l'Inphilterta, hanno ufelalitente e solenacmente ricono 
sciuto la nazione caeto-slovacca, provochecà di nuovo un acerbo tur- 
bacnento e un vivo disappunto nell'opiniane pubblica italiana. Molti 
speravano che nell'intervallo sarebbe venuto il gesto dell’Italia, mà 
la speranza è stata vana, L'America ci precede, Il fatto è di una gra- 
vità enorme nei confronti dell'Austria-Unpheria e anche — per altre 
ragioni — nei nostri, È note che l'Austria-Ungheria si compiaceva 
di flirtate cogli Stati Uniti; I Presidente Wilson, da parte sua, dava, 
attraverso i suoi messaggi e discorsi, l'impressione ch'egli volesse 
miéziager il vecchio Impero degli Absburga. Anche il ritardo nel di. 
chiasare la guerra all'Austria fortificava questa impressione diffusa in 
molti ambienti alleati e neutrali. 

1 ministri austriaci e ungheresi non mancavano, nelle loro manite- 
stazioni oratorie, di professare, in termini ontuosi, il massime rispetto 
per l'idealismo del Presidente, Ricordiamo i discorsi di Cremnin e di 
Burian. In fondo in fondo, negli ambienti politici di Vienna si colti 


‘“ vavano rosce illusioni su un possibile pesto wilsoniano di mediazione. 


La dichiarazione di guerra inferse un primo formidabile colpa a que 
ste illusioni, Ma ben più grave è il colpo odierno, Con esso gli Stati 
Uniti accettano praticamente il programma estremista del defend 
Aurtria, tendono a realizzare la dissoluzione dello Stato austro-unga- 
rico, poiché riconoscere lo Stato di Boemia significa smembtare l'im 
pero e restituire i diversi popoli a libertà, Se la dichiarazione di Bal- 
four suscitò nei paesi cseco-slovacchi un'impressione profonda e nelle 
sfere ufficiose di Vienna e di Brdapest una irritazione non meno pro 
fonda, si può immaginare l'effetto che la dichiarazione di Wilson 
produrrì in tutta la Boemia e in tutta PAusttia. Dopo la Boemia, 
non è improbabile che gli Stati Uniti compiano un gesto del genere 
anche per i iugoslavi, i quali, con vna propaganda indefessa che noi 
stupidamente non abbiamo fatto © abbiamo fatto male, sonu riusciti 
a rendere popolare la loro causa in tutti gli ambienti americani. Il 
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fatto che gli Stau Uniti ctganizzano una legione jugoslava è signi 
ficativa, 

Per quanto ci riguarda è altamente penosa e umiliante constatare 
che l'America ci precede in un pesto che doveva essere compiuto o 
collettivamente o, prima di ogni allesto, dall'Italia. Senibra invece 
che sateme preceduti anche dal... Giappone che — sia detto senza 
itortia] — non ha ragioni speciali, come Ie abbiamo noi italiani, di 
volere la bne dello Stato austro-ungarico. Questa latitanza italiana si 
spiega. È ormai assodato ed è stato pubblicato — £ noi lo riaffermiamo 
qui senza tema di smentita perché corrisponde alla pura e gemuina verità 
— che, nell'ultima riunione interalleata di Versailles, chi si oppuse 
al riconoscimento della nazione cseco-stovacca — dî mbdf coeca.tlapacsa — 
fu precisamente è [....catssarg....] l'on. Sonnino. Davanti 1 questo at- 
teggiamento.... che chiameremo « strano », stranissimo da parte del 
firmatario del Parco di Londra, i ministri alleati rivendicarano ognuna 
singolarmente la luro libertà d'azione nei riguardi della Boemia, Que 
ste spiega che prima st sia messo Pichon, quindi Balfout, oggi Wil 
son. Malgrado l'affermazione cancraria del Time, sta di fatto che la 
prima nazione alleata che ha riconosciuto lo Smaa di Boemia, è stata 
Ja Francia, come sisulta dai documenti pubblicaci nell'ulumo numero 
de Le Nation Tchigue, L'unica nazione che — finara — non ha compiuto 
il gesto utile e doveroso è l'Itnlia, semplicemente perché il ministro 
degli Esteri d'Italia si chiama Sonnino e non vuol saperne — come 
da sua dichisrazione formale — di smembrare l'Austria-Lngheria, 
perché pensa che sia possibile strappare i polmoni e gli arti supe 
riori (Galizia) allo Stato austro-ungarico € tenerlo al tempo stesan ln 
Vita. 

Ora hisogra dire, € forte, che la politica seguita dai Governi al- 
leati nei confronti dell'Austria-Ungheria, non solo ci precede, ma ci 
svaluta. Gli ultimi gesti diplomatici degli Alleati sono la condanna 
della nostra politica estera. L'Italia che doveva — per ragioni mili- 
tarì, stotiche, cconomiche, politiche evidentissime — imprimere al- 
l'azione politica e militate della Quadruplice un carattere Rempre più 
radicalmente antigustriaco, si fa precedere dall'Inghilterra a perbino 
dall'America, alle quali molti italiani — nun esclusi i ferocissimi son- 
niniani d'oggi — timproveravano spesso e volentieri, in altei tempi 
non molto remoti, di non #ssere sufficlentemente anti-ababurgiche l 

È un colmo! Ma chi non è sufficientemente antiaustriaco 
[i cansare....] & precisamente © soltanto l'on. Sonnino. Intanto, Ia 
posizione dell’Italia diventa ogni giorno più delicata TI disagio 
della coscienza nazionale aumenta. Qui non è più questione di 
boemi 0 di jugoslavi o di patto di Londra; qui si tratta di sapere 
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se poi vogliamo fare una politica concorde cogli Alleati o se l'Italia 
fa da sé, in coerenza col suv «sacro egoismo ». 

Il giorno in cui l'on. Sennino si decise ad annuncate lo stato di 
guerra colla Germania — quindici mesi dopo le scoppio delle ostilità 
nostre coll'Austria — e insert — forzato dagli eventi e dalla pres 
sione delle correnti interrentiste popolari — la nostra guerta nazionale 
nella più vasta guerra europea, egli doveva a nostro avriso non più 
esitare nel formulare è nel tendere a realizzare il programma del de 
fesda Astra, I bocemi avevano già dato prove della loro volontà di 
ribellione al giogo austriaco più dei polacchi, i quali per lungo tempo 
tennero, specialmente in Austria, un contegno piuttosto ambiguo di 
attesa, Nessuno rimproveta a quei polacchi rimasti in patria per scr 
wire la Germania e l'Austria, quello che si cimprovera da taluni gior 
nali italiani — con getan furore d'inchiostii — ai jugoslavi rimasei 
in pattia, Con questa aggravante nei riguardi dei polacchi, che, cioè, 
la Quadruplice Intesa ha solennemente riconosciuto la loro unità e 
indipendenza statale, i! che non impedisce a Radziwill di fare la navetta 
na Varsavia e Vienna e Berlino, Se l'an. Sonnino avesse proclamato 
o fatto proclamare che fra gli scopi generali della guerra dell'Intesa 
c'era la dissoluzione dello Stato austro-ungatico e la liberazione delle 
nazionalità oppressa, la situazione si sarebbe chiasita anche nei riguatdi 
dei jugoslavi, i quali avrebbero dovute scegliete: a ioll'Ausiria a sof 
noi. Bisogna petsuadersi che la politica troppo cnmplicata, che la di- 
plomazia ancien régime è stata battuta da yuesta guetra, 

Noi abbiamo ragione di ritenere che i jugoslavi fuorusciti e quelli 
che combattono nelle file degli eserciti alleati — anche al Fronte ita- 
liano — quelli che contano, infine, come pet l'Intesa contano i polac- 
chi fuorusciti e niente affatto quelli rimasti in patria a lavorare per un 
qualsiasi re di Prussia, sarebbero stati con noi contro l'Austtia-Unghe- 
tia. È tempo di finirla colta politica dei chiato-scuri, È di un'altra età. 
Ti gesto dell'America non può che riaccendere la discussione, Patto di 
Londra a parte — e le mostre idee in proposito sono note — abbiamo 
fondato motiva di credere che siamo in molti — interventisti interve- 
nuti della vigilia — a dubitare che la policica dell'on. Sonnino sia an- 
cora all'altezza della situazione, Una parola dell'on. Sonnino può 
liberarci da queste ansie. È tempo, è gran tempo di dirla! Siamofun 
popolo e non vogliamo essere trattati come una tribù. 


RAUSSOLINI 


Da di Popolo d'italia, NL 246, 5 settembre 1946, VW, 
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PROBLEMI DELL'ORA 


LA NOSTRA GUERRA 


Ricevo questa lettera: 
Caro hutglini, 


in un uo recente articolo sulla nostra politica esteta to hai scritto pressa 
poco scali « Che st vinca in Francia o che si vinca in Italia è la stessa cosa 
dal momento che, lb o qui, ij nemico è lo siesso o». 

Pensa sohito di seniverti, poi fui distratto da altre cose ma cta vedo, 
dalle lettere di alcuni astri anvici, «he codesta tun asserzione incontra fortuna 
e ra mi pare Inutile richiamare su essa [a tua attenzione. 

he contesto la vernito del Fatto, Choi o in Francia si combatte per lo stessa 
motivo © noi abbiamo infatti detto sante volte posieme, nei mosti rispettivi 
gionnali, che si combatve per Trieste puntando verso Afecz, come per Meta pun 
tando verso Trieste Dh questa verità di fatto trasse origine ed iacitumeno Ja 
negra campagna per i) fronte vnico, campagna noi ancore comoate dal pieno 
aucoruo, giaihé se abbiame ua froote unice occidentale nen abbiamo ancora 
Il fronte unico dal Mare del Notd all'Adciatico. [Censore]. 

Convenivo dunque con te che di qua e di lè' delle Alpi si comballe per una 
vittoria che interessa l'una nezione non meno dell'altra. 

Ia, mio caro amico, cib oo togle affatto che ogni navione sia più par 
ticolatmente interessata alla asia 8 guerra per caggoni che mt pare superio 
indicare e che potremo esprimere in complesso col popolare adagio « noo si 
vive di solo pants. 

Non dimentichiamo mai che Le azioni italiane nél settermibce 1918 funco 
un valore beo diverso da quello che everano nel scnembre 1917, Alora eravando 
sull'Isonzo — oggi simo sul Piave, Allora avevamo i cannoni punti sn ‘Frieste 
— oggi abbiamo due provincie invase, . 

Ne consegue che nel settembré 1917 se ci avessero dimostrato che ai fini 
Generali della puerca cera utile raccogliete tutte le forze in un smtore franose, 
potevamo anche, dovevame anzi accogliere il proguto. 

Oggi, che si vinta in Froncir © in Italia non è per néi più Ja stessa ca. 
Noi dobbiamo vincere anche in Italia e il dovere più imperinso del Governo 
è di far ricomicssere in seno all'Intesa dl dititto nostro a scacciare il nemico, 
avendo degli alleati gli aiuti nevessazi. 

Abbiamo sanguinato per le vie della guerra che spontaneamente cleggrrno 
vonostra gloria e o nostro tormento, abbiamo prodigato il sangut dei gostri 
miglitci per le nostre rivendicazioni e pere quelle degli aftri, siamo sorsi jn 

campo seta merzi pur di coglfert un attimo propizio all'Intesa, abbiamo lavata 
COD purissimo sangue italiano l'onta di Caporetto, l'onta oscura è bertarante alla 
quale hanno cengiurato forze interne e forze estere, 
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Perciò abbiamo il diritto di vincere e queste diritto, amico ao, # pirturto 
oggi da rutto l'esercito, con uo spomitaneiti di slocausio, di orgoglio, di fede 
che fa di queste vor a uricA ©. i 

(Guai a hdi st Ja lasciamo trascorrete sema AGIFA, 

Ma qui coso delinearsi una questinne che bi già agitasti nel tuo giornale: 
l'ziuto americano. Posti il primo, o uno dei primo, fuetl d'ogni circonlecuzione 
epfemiarica, a porre la questione sul iappeto. L'Iralia ha bisogno di merzo millone 
di americani, Coloro che parlano di un'Austria afonizza nie saranno dei più 
o meno hyillanti letterati, ma sono lontani dal veto L'Austria è in ansi, in usa 
granda crisi snerrante, crisi di cui abbiamo il dovere di approfttare, ma héh è 
certo per womania suicida o cle ai permette il lusso di invite divisioni contro 
la Francia Nella polemica giornalistica de gioni scorsi, ha valose soprattutto 


cià che si è sontto sui tapposti coll'America. Gli amuiri dell'on, Sonno, 


ridicoletente in cerca di accuse contro di noi « cihocciatati » Cnota bene questa 
accusa di rinunciatari che viene dagli spologisti — vita natural durante — del 
ministra che trattò un e pareerlio # ove Trieste otteneva d'essete certd libera è 
che firmò il Patto di Londra ove si rinuncia a Fiutoe}, gli amici, dicevo, del- 
Ten. Sonnino non distruggetanno il fatto che il diritto francese sull'Alsamz è la 
Lorena & già afferenato dagli americani col fucile alla mano, mersdre il nostro 
incontrastsbile diritto a Trento ed a Trieste (ada ancora ad avere un così solenne 
riconoscimento. 

Giunte a questo punto bi capisci che ci sone cose che noa si possono e forse 
nen si debbooo dire ed il silenzio pesa specialmente sulla trincza ove corrono 
fanti geherosi Énbniti..., 

Speriuno bene, ma non dimentichramogi che bincgna Locnare sull'Isonzo! 
Bisogna, se nu le vittoria avrebbe fue 4 scssantasci soc sarebbe più dora ancora 
della sconfitta. D'accordo, 


Fraternamente tuo 
Pietra Nena. 


To ringrazio il mio carissimo amico Nenni, che ha la fortuna di 
scrivermi dal sacro Grappa, di porperti l'occasione, colla sua lettera 
molte interessante, di illuscrare il mio pensiero circa la sistemazione 
nostra, diplomatica e militare. La diplomazia e la gquetta sono due 
termini dello stesso problema! Un dato atteggiamento diplomatico 
trae di conseguenza una data condotta della guetta. Chi, come l'on, Son- 
nino, vuol conservare l'Austria-Intheria, può ritenere superfluo uno 
sfotzo offensivo sulla nostra fronte, sforzo che contribuisca, insieme 
corl altri fattori, a far precipitace la crisi austro-ungatica, Ma prima 
di entrare nel vivo dell'argomento, mi piace riprodurte dal mio ar- 
ticolo, Ia frase, benignamente incriminata, dal mio amico Nenni. Di- 
cero, dunque, trattando delle nostre rivendicazioni nazionali, queste 
precise parok.: 

« L'essenziale è di vincere. Se i milioni di soldati americani «i 
fanno vincere la guerra in Francia, la guerra è vinta anche in Itabia, 
Il caso sarebbe diverso qualora si dimosttasse che si vince meglio e 
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Più presto sul nostro frante, nella quale eventualità torna la nostra 
azione dovreble essere rivolta a far trionfare questo punto di vista 
in seno all'Intesa. A patte ciò, non è chi non veda che la nostra diplo- 
mazia è stata insufficiente nel valorizzare e sostenere agli cechi di 
Wilson e del popolu americano le nostre legittime rivendicazioni na- 
zionali, sulle Alpi e sull'Adratico ». 

Come sì vede da questa auto-citazione il mio punto di vista non 
esclude il concorso di forze americane sul nostro fronte, L'amico 
Kenni stesso riconosce che io he battuto e hatto da parecchi mesi su 
questo testo, Né escludo l'eventualità di un'asione interalleata sul no. 
stro fronte qualora il gioco valga la candela, quando ciot sia dimo- 
strato, che qui, da noi, si vince con maggivr facilità c rapidità. 

Ma Nenni si rende interprete di uno stato d'animo diffuso tra gli 
italiani combattenti e non combattenti. Ecco, La vittoria del Piave 
è stata una vittoria negativa, Può apparire a prima vista paradossale, 
ma la cealtà è in questa proposizione. C'è stati una prande disfatta 
austtlaca, ma néo c'è stata una vittoria italiana, Noi abbiamo impedito 
agli austriaci di giungere al Brenta e sulAdige, ma non siamo riusciti 
a ricacciarli oltte il Piave. Suno ancora sulla riva sinistra del fiume. 
sono ancora a Udine, a Belluno. Che gli effetti di questa nostra vit. 
toria negativa siano stati stendi, è positivo e visibile; ma quesco non 
muta il carattere intrinseco, essenziale della nostra # conteo-pffcasiva è, 
Siamo moltissimi in Italia, nell'esercito e fuori dell'esercito, che comin- 
clamo a sentire la « insutficienza n della nostra vittoria sul Piave, Siamo 
in molti a pensate, come Nenni, che non basta trattenere gli ausitiaci, 
ma che bisogna ricacciarli ; che non basta impedir loro di passare il 
Piave, ma che bisogna riportare le « lacere £ gloriose bandiere.» dei 
nostri reggimenti oltte Isonzo. E questo si deve fare come emerge 
dalla lettera del Nenni e come pensiamo noi, per ragioni soprattutto 
l'ordine morale, Caporewo ha avuti una rivendicazione negativa, 
occorre ora quella positiva. Ta vittoria deve essere italiana. Non ci 
possiamo fetrnare sul Piave ad attendere che la vittoria sorga triunfale 
sulla terra di Francia, LFaccordo, In tal caso, delle due luna: o la 
vittoria dev'essere italiana, solamente italiana, deve portare chiaro, 
per le ragiuni avanzate dal Nenni, questo nostro sigillo, e allora dob- 
biamo conseguirla colle sole nostre Forze, salvo lle rappresentanze 
« solidali » degli Alleati; o noi abbiamo bisogno — per conseguire 
questa vittoria — di mezzo milione di americani, e allora la nostra 
vittoria acquista quel carattere « interalleato #, che hanno le vittorie 
in Francia e che inspirava la frase oggetto della presente discussione, 

Noi, nel caso che esistano le necessarie disponibilità di womini e 
di mezzi, dovendo scegliere, sceglietermino la prima soluzione. Vit- 
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roria italiana, prima; grande aiutò americano, poi. Si eviterebbero i pe- 
ricoli di cui parla, verso la fine della sua lettera, il Netuni, IMa se queste 
disponibilità di uomini e di metri italiani non esistono in sufficiente 
misvra per assicurare il successo di un'offensiva a fondo, allora, piut- 
tosto che dei prattamenti di fronte che lascerebbero le cose allo stato 
di prima, sarebbe conveniente o tenersi sulla difensiva, o fare la 
grande wffensiva, sollecitando il concorso amencano. Î respunsabili, 
che possiedono i dati sulla situazione, decideranno, È da escludere, 
poi che la mancanza sinora di un grande esercito americano sulla 
fronte italiana, possa compromettere la Eegittimità delle nostre tivendi- 
cazioni nazionali. Intanto, reparti americani sono già in Jralia e altri 
giungeranno : o per aiutarci nell'iffensiva ù pet permettere l'attua- 
zione di quelle misure, [....fersara,..- che abbiamo da tanto tempo 
invocato. 

Comunque non ci può risere alcun rapporto di dipendenza fra 
la presenza di più o meno numerosi soldati americani sul nostro fronte 
e la legittimità delle nostre rivendicazioni nazionali. Gli amtricani si 
song diretti finora e si dirigono ancora in Francia, perché sono con- 
vinti che la vittoria romane sarà conseguita sul fronte occidentale, 
Ma non avrebbero 0 non avranno difficoltà a dicigersi in Italia, qualora 
risultasse chiara la possibilità di +ibrate anche da noi un buon colpo 
al nemico, (Qfuantunque questi argomenti siano di una delicatezza 
estrema, ci proponiamo di riprenderli nuovamente in esame. 


SILE LBII 


Dia DI Popolo e'lteiia, 14,247, & settembre 115, VI. 


i SONNINIANI 


Fopolo o tribi * E la domanda che io mi pongo, che molti inter- 
ventisti, che molti italiani, semplicemente e fondamentalmente italiani, 
rivolgono a se stessi. Siamo diventati un popolo, un grande popola, 
atttàverso le prove brucianti di quatrro anni di puerra n siamo sem 
plicemente una popolazione, l'equivalente un po’ civilizzato di una 
tobù desertica # Quello che succede da qualthé tempo in Italia ci 
induce a rispondere aifermativamente al secondo punto interrogativo. 
È semplicemente ridicolo sino al paradosso. L'Italia sola fra tutte le 
nazioni belligttanti del vecchio e del nuovo mando ha crgato il 
suo «tibi» Tistericao, inaccessibile, invulnerabile come tmtti i 
« tabù » nati, vissuri e tramontati nelle diverse epoche della stona, 
Il «tabù italiano si chisma Sonnino, 

Quando vi atcade di discutere, con tutta la distrezione che le cit- 
costanze impongono e alle quali ben volentieri si piega il nostro tem- 
peramento wi po' selvaggio, attorno alla politica estera dell'on. Sonnino, 
c_non vi perdete in chiacchiere, ma esponete dei fatti, dico dei fatti 
che non sonn stati smentiti perché non « possono essere smentiti », 
saltano fuori gli adotarori del « tabi » ad accusarvi quasi quasi del 
delitto di lesa patria, Kan c'è più l'Tiglia: c'è Sonnino | Non ci de- 
vessere più un'opinione pubblica che ha il diritto di consentire e 
anche quello di dissentire da determinati indirizzi di governo: c'è 
Sonnino, L'Italia si fa precedere da tutte le nazioni della Quadruplice, 
non «scluse quelle che parevano austrobile, nella politica amtranstriaca ? 
Ni si risponde che Sonnito è un prand’uomo. Affermate, coi farei, 
che st prima d'uggi le altre nazioni alleate non si song impegnate è 
fondo per la lotta anti-sustriaca, ciò è dipeso esclusivamiente dai cri- 
teri seguiti nella nostra politica estera è I paperi della Consulta cercht- 
fanno d'inchiodarri con vn solenne : « Ha detto male di Garibaldi!» 
Invocate dall'on. Socnino una parola, una dichiarazione, un pesto, 
perché, itsooma, il popolo ché da il sangue ha diritto, sacrosattta» 
mente diritto di essere informato aveli sviluppi della politica nazio 
male, e i neutralisti della vigilia, ic pateechieti » del maggio, i triplicisti 
che vagheggiano ancora nel scereto dell'animo certi ritorni... vi ag- 
Erediranno verbalmente e vi calutmieranno cost fatatici di null'altro 
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desiderosi che di provocare tempeste nelle woppo placide e troppo 
paludose acque ministeriali. É dai primi di agosto che duta questa 
gioco inqualificabile, questo ticatto funesto che ci umilia, anche non 
subtndolo, perché ci mostra che i nostri usi e costumi politici sono 
gli stessi dell’ante-puerra. 

Quando noi accuslamo di contraddizione la politica cacera del- 
l'on. Sonnino, perché vuole mantenere viva l'Austria-Ungheria £ 
nello stesso tempo sttappazle la Galizia e vietario l'accesso al mare, i 
sonmniniani ci dicono che il lara « tabù » è decisamente anti-austriaco, 
Ha l'on. Sonnino tace. Quando noi accuslamo fen, Sonnino di non 
fare la politica delle nazionalità, i sugi zelatori ci assicurano che l'on, Son- 
nino è favorevole a tale politica. Ma i fatti dicono Îl contrario, Per 
l'on. Sonnino non esiste il Prese, IL Paese si agita, è inquieto, vuole 
sapere, vuole conoscere perché L'italia si rcovi dipfomaticamente alla 
retroguardia, menrre dovrebbe essere all'avanguardia del moto gati- 
auscriace, & Fon. Sonnino lascia il Paese nell'incerterza e nel dub- 
Lio. Si dice che l'an. Sonnino parlerà alla Camera, ma la azione che 
cosa fs Uno straccio, forse? Lino sero? La Nazione nan vale la Ca- 
mera? Non vale più della Camera ? Non è la Nazione che ha valuto 
la guerra [.... cessare ....] le nostre indimenticabili giornate di maggio ? 
Siamo noi che abbiamo voluto, imposto la guerra, che l'abbiamo 
resa popolare, e nen fu facile rendete popolare un sacrificio di sangue 
che noi prevedevarto quale si è verificato nella realtà ; e adesso si vuol 
condanmate questa nazione al iminocatico civile # L ministri di tutti 
i paesi del monde belliperante, patlano anche quando i parlamenti 
sono chiusi, Parlano anche in occasioni modeste, Parlano ai popoli 
perché sono | popoli che reggono il peso enocme della guerra, Noi 
non additiamo all'on, Sonnino gli esempi di Wilson e di Lloyd George, 
ma anche il suo murismo testardo, che è il risultato del suo tempera- 
mento e della nozione ch'egli ba della diplotnazia, riesce alla fine pe- 
noso e ‘pericoloso, Non è per sentire la bella voce dell'on. Sonnino 
che noi gli chiediamo di parlate: gli è che nei, e non soltanto nai, 
troviamo necessario che di quando in quando i ministri — compreso 
in prima linea quello degli Esteri — riprendano « contatto » colla na- 
zione; si fettdato conto di certi stati d'animo; diano il mezzo per 
disperdere gli equivoci e chiarire [e simazioni. 

Ora che Ja guerra sta accelerando il suo ritmo, questo bisogno di 
«contatti v è più acutamente sentito, Ma noi siamo condannati all'igno» 
ranza, noi non siamo un popolo, Non abbiamo ancora attinto questo 
grado. E c'è della pente che si rassegna. E ce n'è di quella che esalta 
questa mortificante situazione politica, Ricordiamo per i necessari 
confronti quello che è avvenuto in Francia all'epoca dell'incidente 
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Csernin-Clemencean, L'opinione pubblica si commosse perché parve 
a molti che la Francia avesse rtascurara una occaslone propizia per 
aprire trattative di pace. Il Presidette del Consiglio, Giorgio Clemen- 
ceau, fu attaccato e discusso: attaccato dai socialisti pacifisti, attaccato 
dai repubblicani auatrofili, Per alcune settimane i giornali ripurajta-. 
rono «di discussioni sulla politica estera francese, Giorgio Clemen 
ceau diede alla Commissione Padatentare degli Esteri e alla Cameta 
tutti i dettagli dell'avvenimento è persuase la maggioranza degli av- 
versaci, che quella di Carlo I era stata una manavra politica, non un'of- 
ferta leale di pace. 

In Francia, Giorgio Cletnenceao, non è « tabi wi; Stefano Pichon 
non è « tali è; in Inghilterra, nessuno dei ministri ha le preragative 
sovrumane dell'on. Sonnino, Tutti sone discussi e discutibili; tutti 
sodo movibili e nen inamovibili; la naziane — rappresentata anche 
e soprattutto dal giornali — è sovrana, ln Lralia la nazione è vassalla. 
Ma noi non ci acconciamo a questa schiavitù. Piatcia 0 non piaccia 
ai partigiani dell'on. Sonnino, noi continieremo Ta nostra battaglia, 
che andiamo svolgendo su un terreno nastro ben definito, senza preoc- 
cupacci delle possibili conseguenze d'ordine mumisteriale. Se una crisi 
avverrà, l’Icalia rimarrà ugualmente in piedi. L'on. Sonnino non è 
Atlante che regge sulle spalle iL mando. Ta nazione può reggere se 
stessa, Tende a questo, Sc l'on. Sonnino ripreocderà il cammino « il 
tempe perduto, se si metterà, almeno, al passo, cogli Alleati, se volgerà 
il timone della sua polivica verso eli obiettivi che la Nazione quasi 
ubanioe — nella sua parte interventista e democratica — gli indica, 
noi torneremo sd essere sonniniani come lo fummo nel passato; 
ra se il Mercernich 0 il Machiavelli truccato continteranno a inspirare 
i teggitori della Consulta, toi insistercimo, perché siamo intimamente 
e fermamente convinti che, marciando sulla strada sunniniana, l'Italia 
corre ji pericolo di non arrivare alla mèra, 
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DIYVAGAZIONE 


Una volta quando io andava a scuola di socialismo, i maestri e 
i santoni della dottrina m'insepnavano che il socialismo è quella cosa 
che non può realigzarai senza il concorso di determinate circostanze 
oggcttive di fatto, Mi ‘dicevano che l'avvento del socialismo presup- 
pane un capitalismo ché abbia raggiunto l'ultima fase del suo sviluppo, 
con una economia nazionale ridotta i poche mani e controllata da 
parchi imonopolisti della proprietà dei inezzi di produzione e di scacco 
biò: mi dicevano che di fronte a questo manipolo di giganteschi 
plututrati, occorreva, pet realizzare il socialismo, una massa stermi- 
nata e sempre più prolcetarizzata di proletari, i quali, attraverso la lolta 
di classe portata alle estreme conseguenze di una lotta di principio, 
avrebbero esprnpriato — violentemente © pacificamente — la bor- 
Bhesta. Questo era il prnersses storico divinato «da Carlo Mara, Messo 
la soldoni: niente socialismo dove non esista una borshesia che abbia 
esaurito la sua funzione storica che è quella di sostituire all'economia 
medievale l'economia capitalistica | all'economia delle braccia Îecn- 
rontia delle macchine; all'economia domestica l'economia dell'oî 
ficina; all'economia degli individui l'economia dei gruppi è delle 
masse. Nessun socialismo è possibile, la dove non ci sia un proleta- 
fiato cosciente, evoloto, inquadrato in organizzazioni ccomomiche € 
politiche e allenato alla gestione degli affari. Questo diceva la duot- 
tona. (Questo predicavano i maestri. Ura, da questo punto di vista 
dell'ortodossia socialisra, la nazione che più delle altre aveva i re- 
quisiti oggettivi richiesti pet la realizzazione del socialismo era la 
Germania : la nazione meno dotata, certamente la Russia. È accaduto 
invece che la Russia — o parce di essa — abbia instavrato il regime 
socialista, mentre in Germania i socialisti — quasi tutti — marciano 
ancora al passo dell'oca distro Hindenburg. 

Delle due l'una: o quello che predicavano i imacsmri e gli apo- 
stoli formava, come essi ditevano, il contenuto sostanziale della dot- 
trina socialista e allora quello che si è stabilito a Mosca non è, non 
può essere socialismo e usurtpa illegittimamente questo nome; © il 
tegime dei Fasi è il regime socialista e allora la dottrina socialista 
ha subito la più decisa delle negazioni, la più grande delle smentite, 
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in quanto il socialisme si È realizzato contro di essa, contro le sue 
propusizioni, le sue previsioni, 1 suoni dogmi. 

Tutta la doeccrina socialista può casere buttata al macero, sc — come 
dichiatano i bolsesvichi d'oetcidette — quello russo è il primo degli 
Starl a regime socialista. Curioso £ ancora questo fatto, Esiste in Russia 
un movimento contro rivoluzionario che esipiode in attentati terrori- 
stici. L'artodossia markiata escludeva questa crentoalità. L'indomani 
dell'aveento del socialismo non avrchbe visto lotte policiche è civili. 
In ogni caso sarebbe stata la borghesia spodestata a congiurare contro 
il nuovo Grdine di cose, In Russia è invece un socialismo non arri 
vato che a la forca all'alrro socialismo arrivato. La spararice su 
Lenin not appartiene alla borehcsla, è uoa socialista rivoluzionaria. 
I botghesi in Russia sembrano dei rassegnati. Sono dei vinti. Peggio 
antota, perché sono stati vinti senza combactere, La catascrofe politica 
dello czarismo ha avuto questo epilogo comunista, che li ha travolti, 
51 adattano. Fanno gli strilloni, | cocchieri, 1 lusitascarpe, gli spaz- 
zini. È, per dirla con Gayda, il nuovo proletariato. Il quinte Stato. 
Quello degli straccioni, Colore che — amata mano — cambattono 
il nuovo regime rivendicano altamente la loro qualità di socialisti. 
Il dissidio non esiste soltanto sul tiaitato infame di Brest, ra su tutta 
la realizzazione socialista tentata dal Sessi? Non esiste dunque, an- 
che lì dove È « arrivato 4, il socialismo, ma i socialisti. Anche li dove 
è arrivato, il socialismo non significa « felicità + universale ecc. ece., 
secondo favoleggiavani i visionari della futura età dell'oro, no, ma 
lotta feroce, fra proppi che si contendono il potere e si batrone al 
l'nmbra della stessa bandiera. Oh Bellamy! Da notate ancora ; il s0- 
cialismo che non è « asrivato » È quasi dovunque tedesco 0 tedesco- 
filo: il socialismo che è arrivato, non è meno tedesco dell'altro, Il 
Seni è tedesco. Si allea al Fontaer, Diventa un'arma nelle mani di 
Hindenburg. La + guardia nossa » potta l'elmo a chiodo. C'è una 
corrispondenza d'amorosi sensi fra Berlino e Mosca, fra l'anti-capi- 
talista, l'unti-impesialista Lenin, € quei socialistoni che rispondono 
al nomi dei Kassgradem Hintze, Hettling + soci. Insomma il carattere 
peculiare, la stiamata d'obbrobrio del socialismo mondizie, è quella 
di essere tedésco] Non si cratta di emancipare il proletariato nelle 
Lilese patrie, si tratta pet i socialisti di tutto il mondo di aiutare il 
tionfo militare della Germania, SL comprende che phi spiriti liberi 
non vogliona più nemmeno pottare il qualificauvo di socialisti pet 
non essere confusi cogli altri, Ma quella che si può chiamare vera- 
mente la disfatta motidisle del socialismo gen * in rapporto colla 
sua anima tedesca, per cui il socialismo è stato, in tutti i paesi, prima 
della guerta, crea caffe, seta cmipa, ses varia csipa, e durante la puerta 
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un d ser: formidabile nel gioco di Pangermania; ed è stato quindi 
upo steumento di oppressione e di morte, mentre vantavasi di spia- 
nase la strada a tutte te liberazioni umane. La disfarta del socialismo 
100 è soltanto documentata inella sua clamorosa impotenza allo scoppia 
delle ostilità, e nell'esodo, vétso la Pattià, di moltissimi socialisti, 
che gettarono il bagaglio dei principi alle ortiche, ma è segnata nella 
n incomprensione » dell'eroismo — individuale & collettiva — su 
blitoato da questa guerra, «incomprensione » che è uno dei dati fon- 
damentali dell'attuale mentalità socialista. 

Ora queste guerra ha rivelato le qualità eccezionali della specie 
umana. Il socialismo ha irsiso a questa rivelazione, Avesse almeno 
apposte all'ercismo delle partie l'ercismo della classe. Niente, Nessuno 
si è sacrificato per il socialismo | nessuno — in Russia — Si batte per 
salvare il socialismo. Qualche gesto individuale, come quello di Adlet, 
è appena w'eccezione nel fenomeno generale. o. 

Quando ritornate col pensiero a questi quattro anti di guerra, 
uns soinma enoemt di esnismi e di sacrifici vi splende dinanzi, come 
luce solare, con nomi ed episodi che &miarranno nei secoli, È la storia 
della guerrà, Guardate la stowa del socialismo. Ecco le sue pesta! 
Zimmerwald, Kieothal, del « dilettantismo politico» — diceva testé 
nno serittore della Critico Sadale — del dilettantismo politico che 
avrrehbe fatto sudare a fredde Marx o Antonio Labtiola, oppure la 
protesta vacua e sitontata nei parlamenti, oppure la piccola solleva- 
zione delle donnieciole inmultuanti senza sapere perché o il marririo 
a buon mercato di un internamenta © di una cella a pagamento, Po- 
teva la Russia tentare di iniziare l'epoca dell'eroiamo socialista, del- 
l’etoismo rivoluzionario che combatte e che muore per l'ideale, e 
zli effetti potevano essere ittimensi. Ma in Russia non ci sonu stati 
e dei sanculotti le epiche colonne #; c'è soltanto una Guardia Rossa 
che diserta le trincee pet assaltare è vulocare le cantine e c'é un governa 
socialista che non sfida i « re congiutati » ma si prostra ignobilmente 
«al piedi di Guglielmo di Hohenzollern, 

Questa è la disfatta del socialismo. Quelli che sono stati alla puerta 
non comprendono più il linguaggio dei socialisti © si allontanano 
quasi istintivamente da questo Pactito che ha tutti gli atteggiamenti 
sinistri e repellenti degli sciacalli, Le nuove generazioni sorguno IR 
ben altra atriosfera. Fra il *70 e il ‘900 ci fu veramente nel mondo 
un'ondata di socialismo. Alloca si andava al socialismo. Si andava 
al socialismo da tutte le zone, da tutti i ceti: dalle cattedre, dagli 
uffici, dalle caserme, dalle chiese. Anche D'Annunzio andava allora 
al socialisma. Oggi si nota il fenomeno inverso. I vivi non possono 
fate strada coi morti. 
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I proletariato non c'entra. IL proletariato cammina per suo conto 
© artiverà per suo conto. Caf profedariaza che popola fe frimeee e con quello 
che lavora nelle afficine, fo spero aurora di combattere qualche buona battaziiz. 

Ma i socialisti sono gli sfruttatori di questo proletaziato. 

Io eredo che ai fé della specie umana e del progresso indefinito, 
valga molto di più jl gesto di un « ardito » lanciatore di bombe, che 
tutti gli ordini del giorno, che tutte le chiacchiere fatte a Roma, da 
quelle duecento cacugne di preti rossi, arrogantisi il diritto e — ahimè! — 
atiche le prerugative di salvatori della « povera c dolente nonché 
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UN'OFFENSIVA. DI « RIPIEGD » ?° 


U Giornale d'ftalfo riceve vna corrispondetiza da Berna, nella quale 
viene prospettata l'eventualità di vn'offensiva tedesca sulla fronte 
jvaliana, Cominciamo col ricordare che tale ipotesi venne giù prospel. 


‘tata durance la pausa della quarta cifensiva tedesca in Francia. Si disse 


allota dai soliti corrispondenti della salita Svizzeta, che i tedeschi 
meditavano un colpo contro di noi. La Siasepa CL rivogò sopra NT artico 
lissimo di due colonne, I soliti corrispondenti della solita Svizzera 
prestavano ai tedeschi questo tagionamento ; visto che non possiamo 
acrivare a Parigi o a Calais, tentiamo di « nifarci » in Italia, prendendo 
Venezia o Treviso, Sc fallita la quarta offensiva tedesca, | Éronti in 
Francia si fossero stabilizzati com'era avvenvio le precedenti volre, 
sarebbe stato lecito a Lunderdorf di a staccare » uo nunvero sufficiente 


di divisioni da mancate in Italia, a fanchepgiare l'esetcito austriaco Fi 


ma la situazione si è rovesciata cullo sferrarsi della controffensiva 
Franco-inglese e sone invece le divisioni austriaché che vanno iù Ger- 
mania, Tutte le ipotesi sono discutibili cd ammissibili, ma quella del 
corrispondente svizzero del Giornate d'Ifalla, ci sermbra messa là, per 
usò interno, a scopo di polemica sonniniana, 
Ciscerviamo : 

sì i tedeschi escludono che un grosso colpo contro l'Italia possa 
essere decisivo ai fini della puerta, Se in Italia fosse possibile una de- 
cisione della guerta, i tedeschi avrebbero commesso il più grande dei 
loro errori, non attattamdoci nel marzo, quando non ci eravatno ancora 
totalmente « rifatti» dalla scossa di ottobre è i tedeschi disponevano 
di forze prandivse, I tedeschi, nel matzo e mesi successivi, puntarono 
su Parigi, Fasi si proponevano di battere gli eserciti franco-inglesi, 
perché sapevano che ottenuto questo chiettivo, l'eserato italiano 
non avrebbe — da solo — potuto salvare fe sorti dell'intesa. Inoltte 
i tedeschi si proponevano di strappare agli eserciti americani la loro 
i pedana di combattimento» che è la Francia, L'offensiva tedesca 
del marzo cbbediva a motivi di logica militare © politica evidentissimi. 
Ora, un'offensiva contro l'Italia sulle soglie dell'inverno, avrebbe 
troppo chiaro il carattere di « offensiva di ripiego» per riuscire a s01- 
levate il a morale a abbastanza depresso dei tedeschi e dei magiari. 


n 
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Anche ammesso per dannata ipotesi l'occupazione di qualche altra 
città del Veneto, ciò non «compenserehbe» mai la non avvenuta 
conquista di Amiens, di Calais, di Parigi. 

#} Gli eserciti tedeschi in Francja si ritirano, Dove si fermeranno È 
Si dice; sulla linea di Hindenburg. Ma questa lina È già scossa al 
nord e al sud, Finché i tedeschi saranno costretti a ritirarsi, Mon 4 stoc- 
Nietanno » hemmeno uno dei loro plotoni per mandarlo altrove Sa- 
tebbe troppo peticalvso. Difatti chiamano al socenrso gli austriaci. 
LVYaltronde Il # fermarsi + @ meno in questa o (quella linea non dipende 
soltanto dai tedeschi, ma anche e si può dire soprattotro da Fac, 


Dunque: sita quando saranno costretti alla fiticata, i tedeschi non 


manderanno truppe su altri fronti per offensive di ripiego e di dulbbiu 
sU6crsso ; il movimento di ritirata può durate ancora qualche setti 
mara, e a ritirata ultimata, i tedeschi prima di tentace dei colpi altrove, 
dovranno attendere — per conoscerle bene — le intenzioni di Foci. 
T quale potrebbe anche avere l'intenzione — EL eserciti americani 
aîutardo — di non dar tregua al tedeschi nemmeno durante Finverno: 
nel qual caso mancherebbe ja voglia € il fiato per nuove avventure 
italiane, 

#) Uno scambio di truppe ita i due eserciti non può assumere 
grandi proporzioni, data, specialmente, la composizione dell'esercito 
aystro-unpatito. È chiaro che i tedeschi non vogliono consegnare 
la difesa dei [oro preziosissimi Pegni tesritotiali di Francia € del Belgio, 
a trnppe slave, che s1 battono mal volentieri per l'Austria e si batte» 
ebbero molto peggio per Ja Germania. Ma l'Austria-Unghetia, per la 
stessa ragione, non può privarsi degli elementi migliori del suo esercito 
che sone appunto i tedeschi & i magiari. E. ancora, per inquadrare 
le truppe delle nazionalità slave è latine, non basterebbe Una rappre- 
sentanza dell’esttcito tedesco, ma ci vorrebbero contingenti fortis- 
smi, la sottrazione dei quali indebolizebbe il fronte occidentale £ age- 
volerebbe il compito ai franco-anghitameticani. 

d) L'esercito austro-ungarico attaccando da solo è stato nel glugna 
scorso disastrosamente battuto dall'esercito italiano. Wekerle alla Ca- 
mera unghetese ha parlato di « catastrofe», Un'offensiva austro-tede- 
sca contro di noi avrebbe probabilità di qualche successo se i nemici 
avesseto su di nui una grande preponderanza mamerica. Ma lo # scam- 
bio» delle divisioni non aumenta l'efficenza numerica degli eserdti. 

Se — pet esempio — dure corpi d'arinata avsttiaci sul nostro fronte 
sono sostituiti da due corpi d'armata sermacici, la situazione dal 
Punto di vista numerico nonne risulta alterata. 

#) Mon crediamo che i tedeschi a parità di condizioni si iludano 

di travolgerci soltanto perché sono tedeschi e portano Pelmo 2 chiodo, 





tI 
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Noa siamo alle-condizioni dell'ottubre scorso. I tedeschi Don possono 
contate sul nostro cafard perché non esiste calata nell ssenchto e nemmeno 
nel popolo. Questa carta morale che Li fece vincere ne n past " 
l’anno scorso, quest'anno è nelle nostre mani. Pottch i cere più 
facile per noi utilizzare, al fini di una mostra offensiva, i guerd che 
serpeggia negli Imperi Centrali, come risulta dal pradema i Hinden 
bure. losomma, per nitenere dei successi, slà pure i con , 
contro di noi, dei successi ché dovrebbero costituire una specie Î 
vistico morale per il quinto invetno di guerra, | esercito nuestro ingr 
rico deve essere « rinforzato ». Ma delle due l'una i a questi tinto: 
sono esigui, o sono impometiti. Se saranno esigui non sueranno a 
raggiunpere gli obictcivi di qualche valore, né il toro « peso bio 
potrà compensare la deficienza dell numero, dato 3 mota ° spie Ùo 
dell'esercito italiano ; st | rinforzi saranno imponenti, a | sa 
interalleata avtà vin altro episodio sulle rive dei nostri Romi vene 1, 
LÎa per la Germania sarà Ja stessa Cosa, Non riuscirà a «rl sie 
Per tutte queste fagioni noi citetlanito apro babile Una nua 2, 
fensiva susiro-tedesca, sul nostro fronte, Conveniamo, pero, col Liar 
pate d'Italia, che sia necessario vigilare. iter 
I Comandi dispongono dei mezzi per conoscere le intenzioni ve ° 
del nemico, Se le sue intenzioni sono veramente quali ponancla Ù 
corrispondente hernese del giornale romano, noi torniamo a fare 


nostre vecchia domanda : altendini 6 prevenire è 
MUSSOLINI 


Da II Ponolo d'Italia, N, 230, 9 settembre 1918, Y. 


CONSENSI 


Kitewn da Genova questo telegramma, provocito, se non m'n- 
ganno, dal min articolo di Aomenica scorsa: Diagazione, 


Mussolini - Milano, 


Operai autentici D] amici sinceri oggi frateroamente riuniti con amministratori 
vostri, Pizutendo dirdtiva vostro giotnale e azione vostra sinceramente Naluana, 


LUxPICEMO realizzazione comuie ideali, decisi cooperare veneta fervida azione per 
profetaciato e civilti. 


Per da Commissione: AKDROZIANI, ERCOLANO, 
MarattiLia, PARFILA, BACcCA, STERLICH, 
SIMINO, Acer, Ligini, 


Questo telegramma è significativo, Significativo per il fano che i 
firtuatazi appartengono al vero © autentico proletariato, Si tratte di 
vperai probabilmente provvisti di quet faniosi «calli alle mani che 
costituivano una volta il sola titala di nobiltà socialista debitamente 
cosclenziata e tesserata, Manno 1 calli alle mani, perché lavorano, gd 
Jù stesso li ho visti, neri di fumo e madidi di sudore, celle officine 
ma nom hanto — questo è l'essenziale — i calli al cervello, Essi 
hanno capito che la mila vinlenra, demulitrice requisitoria del parassi- 
tsmo socialista che si prepari — e vorrebbe — sostituirsi sempli» 
cemente al parassitismo borghese, non è diretta contto la massa ope- 
cali e contro i suoi diritti sacri, perché sono i diritti del lavoro, Un 
cotto è la massa uperaia, un conto è il socialismo politico e politi. 
cante, Oa la direttiva del mio giornale è chiara € più apparirà chiara 
im seguito: «difendere gli interessi degli nperai, ia quanto sono dei 
produttori © nello stesso tempo additare francamente € duramente 
come può fare uno che non ha vincoli di sorta con iessuno, agli ope- 
rai i doveri ch'essi devono compiere, oggi per vincere, domani per 
salvaguardare i frutti della vittoria, è preparate cul lavoro e — se ne- 
Cessario —+ con lotte — il cui carattere e la cui ampiezza nessuno può 
oggi prevedere — un avvenite migliore, lo pento, insomma: 

a. che gli operai hanno un interesse diretto — mediato e im- 
mediato — nella produzione anche nell'attuale regime capitalista. 
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Chi non lavora non produce. Chi non lavora piomba nella miseria 
e nella schiavità, È facale. 

1. Gli operai hanno diritto, in quanto sono dei produttori, è 
una più abbondante quota-patte dei beni ch'essi producono è tra- 
sfotmana ; hanno diriteo a una vita che non sia insidiata dalle eterne 
preoccupazioni d'indole materiale, haamo ditirto a una vita « umana # 
nel senso precisamente umanistico della parola, 

a. Ma poiché il raggiungimento di un più alto regime di henes 
sete materiale niofi può essere fine a sc stesso, é bene — ai fini della 
specie umana — che le masse operaie temlano all'alto, tendano a 
spezzare il rapporto giuridico fra capitale e lavoto, dopm che hanno 
gradualmente soppresso i termini precedenti e antiquati di riacherza 
e miseria. 

È in questo tendere all'alto, in questa necessaria e benefica Inta- 
zione della « élite» che sta la migliore garanzia per le sorti del 
Fueanità. Scrivevo il 18 agosto; 

«A un dito momento può accadere che i produttori proletati si 
citenpano sufficientemente maturi per realizzate un loro tipo di eco- 
sonia e allora néll'antagonismo delle forze, degli imieressi, degli ideali 
vinctràona i più furti. Noi crediamo che gli operai debbano couperate 
coscientemente per portare al tnassima del rendimento le forze pru- 
duttive dell'economia nazionale di cui fanno parte che gli operai 
abbiano il dicitto di migliorare le loro condizioni; che sia possibile 
l'elevazione di parte di queste masse endtmi al grado di sufficienza 
tecnica e morale necessaria pec dirigere — senza precipitare nel caos — 
il vasto, complesso, delicato gioco di vna economia nazionale, parte 
che si inserisce nel tutto dell'economia mondiale a 

Gli operai di Liguria ed altri siti sentono ch'essi possono con- 
rate su questo giornale, cucte le volte che la rivendicazione dei loro 
diritti non minscci l'avvenite della produzione e non comprometta 
le sorti della tiazione, Questo è il senso del loro relegramma. L'altro 
giorno, il cittadino Bruno Buozzi — un organizzatore intelligente e 
abile, che comincia a trovare insopportabile il parassitismo del socia: 
lismo politico — piangeva sul quotidiano del suò Partito perché i me- 
ralluegici modenesi — nella patria di Bombacci e di Agnini 1 — erano 
«andati da Mussolini ». Io mon so se i metalburgici modenesi siano 
venti di me. So che feci il padrino della bandiera della loro Mutua, 
So che nel discorso inaugurale dissi loro delle cose semplici, schiette. 
So che attaccai il partito del par Ricurdo che mi applaudirono, in 
atto di consentimento. Trovai un ambiente molto simpatico c ho grato 
il ricordo della cerimonia. Se c'é casa buffa al mondo, è la pretesa 
dei socialisti garde, di essere gli unici, i veri, gli autorizzati interpreti 
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della classe opetaia italiana. Basta pensare che Ja Camera del Lavoro 
di Genova non Hi segue; non li segue la Federazione dei Lavoratori 
del Mare € nemmeno quella dei Porti. Aggiungete le organizzazioni 
che aderiscono all'Unione Italiana del Lavoro e quelle che sono rap- 
Eruppate dai cattolici e le molte altre autonome e pui ditemi se non è 
cstremamente arottesco il partito social-Gecle quando si gonfia come 
Re sole e grida: «IL proletariazo sono int e il proletariato gli volta 
la schiena, anche nelle città come Torino che hanno fama di essere 
« pusssle » sino al midollo. 

Complessa è Ia bactaglia che noi vogliamo impegnate; da una 
pacte vogliamo batrece in breccia il parassitismo borghese che nen 
ha la coscienza della sua funzione storica e la nozione delle sue re- 
sponsabilieà, il parsssitisono borghese, che non ha soltanto un aspetto 
sconOmMIcO, inà ne ha diversi, uno dei quali per esempio si chiama 
Ci Lurocrazia n; e dall'altra parte vogliamo denunciare, smascherare il 
parassitismo dei politicanti socialiari che non had voluto la guerta 
È vorrebbero sfruttarla nelle suc inevitabili conseguenze rinnovatrici 

se accade di vellere uggi i proletari che lavoranne sentire la nausea 
per queto mavimente così detto socialista, si può prevedere quale 
sarà l'atteggiamento degli altri proletari, quando ritenevano dalle 
trincee. I socialisti sono ridorti a guaire, ringhiare, abbaiate, ma — 
come nella vecchia similirudine — la carovana passa per le grandi 


strade losanpuinate da cinque anni di tragedia mondiale, e a dispetto 
dei cani artiverà. 


si GI CIHI 
Dia 1 Popolo ditalio, N. 251, LD settembre 1918, v. 





bal E fs »* Sc 1 n 
—” na . Tr Ca a te algo = e Le 


SI DOMANDA: E-NOI? 


Dal piese e anche dalla fronte, mi vient indirizzata e ripetula que- 
sta domanda : e l'Iralia si muove ? B noi? Avverto senza indugio che 
gli incerroganti e gli impazienti non appartengono alla categoria su- 
premameote antipatica degli strateghi delle retrovie. Si tratta di sol 
dati, profughi, che hanno la famiglia lite Piave e sentono l'aculco 
di tutti i dolori e di tutte le nostalgie è sarebbero pronti a qualunque 
sischio. Se il Comando Supremo lo ritenesse utile e opportuno, è 
certu — lo scrivo perché mi consta — che sarchihe possibile il ercare 
vina « Legione della Morte » tra i soldati # gli ufficiali delle terre in- 
vase, Nel Paese, il punto intertogarivo che riguarda la nostra fronte, 
è sulle labbra di autentici italiani che hanoo dato i figli alla patria 
soffrono indicibilmente al pensiero che un tratto di territotio na- 
sionale sia ancora oltrapgiato e spogliato dai mertici barbari, in Ita- 
lia, come dovunque è come semmpite, 

Corrispondenze come quella pubblicata ieri dal Jerwé non fanno 
che alimentate questo senso di impazienza umana, è spiegabilissimo. 
Anche la rapida e travolgente controffensiva di Foch, che ha annul- 
lato in quaranta giorni ì guadagni territoriali delle quattro precedenti 
offensive tedesche dal matto al luglio, mette in maggiore rilievo la 
nostra innziene che dura da urmai tre mesi. 

Senza presumere di interpretare le idee di coloro che hanno le 
responsabilità — politiche e militari — della guerra, io credo di pocer 
rispondere che l'inazione militate dell'Italia non è originata da un 
capriccio dei nostri dirigenti. Le concezioni predominatii nei morsetti 
circoli militari mi sembrano, modestissimamente, rispondenti alle con- 
dizioni di fatto. Attaccare per attaccate, attaccare per grattare url po' 
di terreno, per espugnare una trincea, per conquistare una tnontagna 
del nemico ; attaccare per ottenere quello che si dice un successo t tat- 
tico» che può coprice di glodia i comandi e i gregeti di un repatto, 
ma che noò muta in nulla la sitaazione generale strategica, è, sempre 
a nostto modestissimo avviso, un errore documentato di quactro 
anni di esperienza guerresca, Aggiungo subito che chi mon attacca 
trovandosi nelle condizioni militari sufficienti e necessarie per faro 
— e obbedisce, nella sua inazione, a motivi d'altra indole — com. 
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Miétte un errore più grave del precedente. Cisa, se il Comando Supremo 
italiano pon ha creduto ancora di dare il segnale della a pestra» of- 
fensiva, una sola spiegazione, logica ed ammissibile, dev'essere piu- 
spettata, ed è questa; che non cstsrono ancoti tutte le condizioni 
necessarie c sofficienti perché : 

I. l'offensiva «ia veramente in gracile stile e si sfetti su rutto 
d fronte; 

2. perché l'olfensiva stessa non sia soltanto estensiva, ma juteo- 
Sira, possa cinè esset alimentata € continuata sino al rappivagimento 
di cohicttivi che siano in relazione collo sforzo sostenuto. 

To ctedo che — tenuto conto dei dieci mesi di guerra in più e 
dei disastri grandiosi subiti sul frente russo, serbo e italiann (le cifre 
ufhciali austriache concernenti l'ultima clfensiva del Piave denunciano 
ben 155 mila uomini fuori di combattimento, dei quali 119 mila non 
recuperabili perché © prigionieri o motti © invalidati) — non ci sia 
sproporzione numerica fra i due eserciti che si fionteggiano dallo 
Stelvio a Capo Sile, Anche ju fatto di armamenti è lecito credere che 
le nostte dotazioni siano sufficienti al lsogno. Ma l'elemento che ci 
nuoce È la configurazione del nostro frente, che limita l’impiego di 
certi mezzi meccanici ai soli tratti pianeggianti e solo nel caso di una 
preliminare conquista «lei capisaldi alpini. Insumma: in Francia | 
fans possono sostitbire è risparmiafe sino a un cetro limite le fante- 
tie e gli uomini, ja Italia gli uomini devono sostituire i ges&r, in quanti 
questi ordigni meravigliosi che rappresentano — finalmente t — una 
«novità + nella guerra della Intesa, novità che applica la Formula 
sroviritnto e mastino potenzialità di furzo, nan possono funzionare in 
gran parte del nostro frcate e precisamente su quella parte che — di- 
cono i sapienti di cose mulitari — offte qualche possibilità di grandi 
successi « strategici a, Altrove bastano le macchine, qui occorrono 
macchine ma soprattutto uomini. 

Birsyna sapere aspettare. Fuch ha aspettato lungamente la sua ora, 
A un date momento, mutate le condizioni di fatto, egli ha preso l'ini- 
ziativa e poiché la strategia attiva presenta vantaggi decisivi su quella 
passiva è probabile che Foch non lascerà più ai hogde: la possibilicà 
di attaccare. Insomma: se noi forsione, dofiioma attaccare; ma se 
non esistono tutte le condizioni che devono rendere l'attacco il mitimo 
possibile costoso ed il massimo possibile redditizio, non conviene 
avventurars], Aggiungiamo però che i poteri tesponsabili non devono 
ripudiare a priori tentativi che a prima vista possono apparire fanta- 
stici. L'oculatezza non esclude Fandacia. Se in una certa situazione 
militare nella quale ci ttovavamo nel 1917 si fosse compiuro quel 
tentativo che era stato preparato c fu sospeso — ch, gli eterni conttor- 
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dini dell'ultima ora! — chi può dire — a privi — ché non ne sa- 
rebbe derivata una situazione strategica nuova c infinitamente migliure ? 
Non basta per sfondare le lince nemiche disporre di una massa d'as- 
salto, Sotro questo rapporto le nostre « Bammer di tutti i colosi 
sono magnifiche di impeto e di tenacia e daranno, come hanno dato, 
un rendimento altissimo. Mon basta disporre di. una massa intermedia 
che si potrebbe chiamare di sfondamento o di occupazione successiva 
del terreno, Cocorre una terza massa, quella di Manovra, ché deve 
dilatare lo sfondamento e tranmicare il successo iniziale in una vik- 
toria. 
Bisogna poi dotate «pucste masse di una scraporente aumientante 

apacità di fuoco. 

° "Parlo, serché rai intenda chi deve, delle masse di fanteria. Tutto 
ciò appare chiato a qualsiasi persona lacelligente I, seroplicernente 
intuitiva e rappresenta una cenedenza di tutti gli eserciti. Dotare Ta 
fanteria di tutta la possibile poteozialità di fuoco. Togliere, come gia 
si & cominciato a fate, col famoso bombardamento inglese, durato 
soltanto tre minuti, il carattere esclusivattente « astiglieristico » della 
battaglia. Queste idee non sono mie, ma appartengono a straceghi 
ili vaglia, che mi hanno fatto l'onore di cspormele, perche io le ten 
dessi popolani, unito mezza — sembra — per vincere certi tris poeIsm], 
certi tradizionalisti, terte fossilizzarioni mentali, grandemesnne pe 
ricolose ii una guerra come questa, che deve decidere della vira n 
della morte delle nostre nazioni. o 

Intanto, le nohili impazienze si calmino. Verrà anche Vora di Tra. 
La nazione inganni le ansie nell'attesa, tenendosi sempre in cos 
ratto strettissimo — matetiale © morale — coi suoi combattenti. Bia 
degna di loco, Essi saranno degni dell'Italia. 
bIOSSCHLINI 


Da Sl Popolo atutti, IN 131, 12 petteribie 1918, Y. 


NELLE PAUSE DELLA HATTAGIIA 


LÀ FOLITICA DELLE ORGANIZZAZIONI OPERAIE 


L'italia Aosta, Il forte settimanale, otgano malto Jetto e diffuso 
dall'Unione Italiana del Lavoro, ci manda le bozze dell'articolo di 
commento alle ultime riunioni dei divigenti delle due grandi orga- 
mizzazioni della tnassa operaia italiana, Mentre le decisioni del Consi- 
glio Getterale dell'Unione Italiana del Lavoro 4ono inspirate ad un 
senso vivo della realtà che non si discompagna dalle più vaste civendi- 
cazioni ideali, jl Consiglio Diteluivo della Confederazione Generale del 
Lavoro non ha fatto che imuoversi faticosamente e [oiolescamente 
sul terreno di una questione « personale » suscitata dalla intolleranza 
del Partito, Nelle decisioni dell’Unione Italiana del Lavoro, oltre 
alla decisa partecipazione ai lavori della Commissionissima pel dopo- 


puerta, sono particolitmente notevoli e interessanti quelle che ripuar- 


dano la conferenza uperaia interallesta che si tetrà in questi giorni a 
Landra, Con esse l'Unione Italiana del Lavoro vuole che i sindacati 
operai abbiano il controllo dell'emigrazione e dell'immiprazione ; che 
4 lato della conferenza « politica » della pace abbia luogo, nella stesso 
luogn e tempo, una conferenza operaia; che si istituiscano le Amba- 
sciato del Lavoro; che risorga l'Internazionale, ma con patti muovi € 
Impegnativi € senza alleanze coi Partiti politici, Voi sentite in queste 
decisioni qualche cosa di nuovo, di fartivo, di creativo, Che miseria 
intellettuale e morale dall'altra patte. Una volta i confedetalisti e lano» 
tavano n altezzosamente e stupidamente le forze non organizzate nella 
loro Confederazione, Adesso hanno — dinanzi alla più solare delle 
evidenze — cambiato tattica è parlano — vedi ordine del glermno 
Baeci — del « manifestarsi di correnti organizzatrici che tentano di 
(discratte i lavoratori dal terreno della lotta di classe per inalvearli 
verso il collaborazionismo delle classì capitaliste». Questo è falso, 
I tonfederati sono usciti dal terreno della voluta « ignoranza 4 per en- 
trare sul terreno della menzogna, Riportare i lavoratori sul foro naturale 
campo che è la nazione — alla quale, si voglia a no, sono intimamente 
e fatalmente legati — non significa fare del collaborezionismo di 
classe. È altamente grottesco che denunciatore del «collaborazioni 
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smo di classe n sia questa vecchio rudere della democrazia mantovana, 
trasportatosi a Kavenna, dove, specialmente sul tetreno della collabo 
razione, la collaborazione di classe — e nelle forme più intime, dalle 
politiche alle,... bancarie — è all'ordine del giorno, continuamente, 
da trent'anni. La parola a Nullo Baldini! 

Ma l'intransipenza classista dei nostri confederali e dei born corte 
pagni politicastei del pus è fumo negli occhi per gli imbecilli. E gli 
operai che non appartengono a questa calegoria, vanno lentamente, 
ma rapidamente, ad ingrossare quelle « correnti » che tucbano i sonni 
c le digestivi di quel gran pacioccone innocuo che risponde al nome 
di Giovanni Bacci, passato al socialismo itl tempo utile per realizzare 


. un discreto affare, La parola a Lambrusco Zibordì! 


‘È inutile aggiungere che noi seguiamo con simpatia il MOVINEnto 
dell'Uninne Italiana del Lavoro e con maggior simpatia saluteremmo il 
sorgere di un organismo « unitario » della classe operaia italiana, al 
di fuoti del vassallaggio e della speculazione di tutti i partiti politici, 
compresi, naturalmente, quelli cosiddetti socialisti. o. 

Foro Fartionio dell'fasuie Nostra, che sarà letto con vivo interesse 
anche dal nostro pubblica. 
M. {+} 


Da I Popolo dalia, II, 245, 14 settembre 1018, Y. 


23. « XI 


TERZA, HA FORSE KON ULTIMA 
DIVAGAZIONE 


a TU QUOQUE è, TOUBALIE è 


Mi giunge Le Hereili: Sradicaliste, di Parigi, organo della Confede 
razione Generale del Lavoro francese, con un articolo di fondo, com- 
posto a caratteri vistosi su due colonne, dal sopratitolo : Per rispondere 
ai nostri detrattari è dal titolo Ji sosteo programma ecoromne. Leggo ad 
occhi spalancati e mi affretto a tradurre, letteralmente. 


a Lo scopo di questo giornale — dice da Faroe Syodicalice — dev'essere 
quello di difendere gli interessi della elesse produtirire © di aiutare ad s4tivare 
uno sviluppo industriale & comuerciale indispensabile. Quando la clisst operaia 
recluma supodori comdizioni di vira, essa esprime vna teoria di progresso, poiché 
questa rivendicazione può diventare una realtà solo io quante ci 53 Vo pr» 
Goes nelly sviluppo econotrico. 

«Dgni miglioramento delle condizioni di Javnro è di salario provoca modi. 
brazioni profonde ne matodi di produzione. Dwtgae si ped affermare cho gli 
interessi delli nazicae si contendono cogli interessi della clave produttrice. 

« Come un passe, avente una classe opéraia di livello morale inferiore, 
nen può svilupparsi intensamemie, coi d imporribile a uue classe apersie di 
enaguritae condizioni di vita ruferizce ino ntr paese di resero è rrirore tvilenpo 
LCOMATICA | 

« È necsssanio, dunque, ché un portale come il nostro, cccili in tuto un'at- 
divi senza soste, perché i merodi retrogradi c antiguati di ieri, senò sostituiti 
da metodi di ceganizzazione e di progresso. 

«La classe operaia deve conquistate colla gua organizzazione la capacità di 
dirigete la peoduzione e di diventare, con dali mezzi, più cosciente del compito 
di penetrazione sociale che [e spetta nella evoluzione della Società. 

4 Nui dobbiame combattere queliiasi forma conservascice di pensace o d'agice, 
li cui conseguenza € Ja stagnazione della produzione, determinano uno squilibrio 
fra le aspirazioni verso una civiltà superiore alle risorse disponibile. 

« La formula per la classe uperia deve esere Miaiime di frodaticse cod 
mprimo di orarfà per il massinio di salatio, 

« Per il parromiale: “ inassimno sviluppo dell'attrezzamento per il massume 
rendimento col minimo di spese generali”. 

4 Quelle due formule combinate devono assicurate tia più grande capacità 
di comsunio a tua dirbera La mazione. 

« La loro applicazione # il punto di penenza di uns serie di modificamani 
nel modo di vivere, dalle quali risulierà una trasformazione profonda nel mado 
di sisaere # di agiee della nostra popolazione. 
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e Queste mvoluzioni interne faranno scortiparire la meschinità del peosteco, 
il timore dell'azione che spranne sostituiti dall'iniziativa ardita c audace, 

« Lo sforzo di questo giornale di difesa operaia deve vriemtacsi perché ui 
etgimi gesecali che dominovano è comandasang veri alla banca, #1 condito, aL 
traspocii d'ogni specie, ai porti, all'industria, al commerzie, alle capprestolati sé 
consolari, alle Camere di Commercio si sestituiscano regole è direttive più pratiche 
e quindi maggiormente in rapporto cer furagui e rallé aspirezioni della ratione 
futid iNdata, 

espone di lotta apecaia, H soltra giornale deve apre per determinare è 
stimolare pra wera rinescenza ecoroniica, indusmviale, agricola, compienciale, Barsia 
sulla applicazione combinata dei progressi tecnici + dei portati dol proyretto 
rociale, non salle garsrzio asuirenta del firalezionisio. 

(Questo giornale deve anchs cssolattere perché questa guerra abbia la con. 
clusione che tuttu gli spiriti animati da up sincero amore per Ll'anvacizià, le hanno 
assegnato; " Creazione della federazione dille uazioni, sitiuzione dell'arbiteato 
abbirpstorio, laritazione degli anuamenti 

«Questo è, in ciassuoio, il compinn che dovrà assolvere IL nosteo giornale, 
se vuo] fare opera utile ed miicace x, 


Questa nota, la cui importanza per ciò che riguarda il movimento 
operaio francese è eccezionale, dev'essere stata tedatta da Jouhaus, 
segretario della © G. 7, Lo si riconosce dall stile. IMa poiché non 
reca la sua fiema ed esce nella, prima pagina della Modsile Spmafcalate, 
coll'aggettivo « nostro » affibbiaro al programma, €ssa rappresenta nori 
soltanto il pensiero di Jouhaux, ma il pensiero dei dirigenti alla mas- 
sima organizzazione operaia di Francia. 1 lettori che mi harino sc- 
puito, colla necessaria actenzione, il questi ultimi Mesi, troveranno 
cella dichiarazione dei sindacalisti francesi i mici punti di vista espressi 
quasi colle stesse parole. To ron ho copiato Jouhaux, né Juuhaux ha 
‘copiato ine. Ci siamo semplicemente incontrati. Abbiamo, contempota- 
neamente, sotto la pressione di fenomeni comuni € di fattori generali, 
e rcalinzato » talune verità, che, tra poco, appariranno chiare agli 
echi di tutti i misonelsti., È per me un motivo di alra © legittima 
soddisfazione, l'avere movimentato il cervello di troppa gente che 
preferiva adagiatsi, riposare e polttire nello stato delle verità tradi- 
zionali. Dalla prosa di Jouhang sono stotmparsi i termini « vecchio 
gicco ». Io non vedo le parole borghesi e proletarie. Sin dalle pritne 
linee trovo questa locuzione ; « classe produttrice». Si parla di pro- 
dutteri,... Oh scandalo, inaudito. per tutti i codini del beghiniggio 
sedicente sovvettivo, Si osa parlare di x produttori n. Capite : di « pra» 
duttori +1 Quale « pugno nello stomaco » pet i ritardatari di tutte le 
seuole, di tutte le chiese, di tutte le sette, di tutti 1 Partiti. Quando 
Joubiux dice a produttori » non si limita a quelli a operai ». Subito 
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dopo, infatti, acconta al bisogno di « arcivare uno sviluppo industriale 
e commerciale indispensabile + Leggo bene è straveggo ? No, Proprio 
così: 4 svlafto indurtriele è commertiale n. Perfettamente. Perché, mio 
caro 2itellone maltano # sciocco, se tu non a produci a, se tu non 
aumenti la capacità produttrice del suolo, delle officine, delle miniere, 
tu potrai realizzare leninisticamente è no, il collettivismo, il ccnnuni- 
smo, l'anatchisme e tutti gli altri ismi pensabilt o desiderabili, ma 
le tue genti moriranno di fame, se ne infischieranno dei tuoi inni e 
torneranno all'antico, 

_ a Una classe operaia — dice ]ouhaux — non può conquistare con- 
dizioni di vita più alta, in vt paese di miseria cconomità ». La dice- 
vano anche i socialisti della vecchia scuola, Non è dalla miseria che 
sl va al socialismo LE allora un piormale anche operaio, com'è la 
Hatailie Syidicadiste, deve scsisufficeà di tone une activhié cane velsrte n. Te- 
stuale, A tutti! Quindi non solo ai borghesi, ina anche ai proletari. 
Tutt devono produtte di più. Perché qui l'evidenza è lapalissiana, 
se la somma det «beni» è in amento, è più facile distribmirli c di. 
venta più alta la quota-patte spettante alla massa operaia. 

Jouhawr trova la formula per sintetizzare, net breve giro di una 
frase, questo orientamento nuove, Non siamo più dinanzi alle formule 
teologiche della pavadisiaca felicità universale futura assicurara a turci 
i nati di donna, no, ma a formule più reali, più, mi si passi il ter- 
mine, « presentiste + e attuali & attuabili, « Massino di produzione mel 
manie festa e col marninza salario ». 

Massimo di produzione non già, come si opina da cesti propa- 
Randisti alti € bassi del leninismo : poche cre di lavoro, molti franchi 
di salario ©. sboente solenni al circolo vinicolo, Come si vede, nel 
pensiero di Jouhawx, il concetto di « produzione » è dominante. Non 
basta, La Fateilla Syndicate sintetizza in una seconda formula i com 
pit della cosi detta borghesia Fcco i 4 Marito svilutpo del macchinario, 
sriisito rendimenfo, srimtmre di 1hest geseredi n. Una « combinazione» di 
queste formule deve parantite una più prande capacità di benessere alla 
tazione tutta intera, Notate quella parola « combinazione + che non è 
messi lì a caso, Essa significa che in quelle due formule c'è una coinci- 
denza di interessi fra datoti di lavoro e lavoratori. Più sotto, Jouhaux 
parla intatti di una serie di modificazioni che l'applicazione di quelle 
formule provocherà necessariamente. Che cosa si propone la Bata 
Sprdicadiste, organo della lotta operaia di Francia per j] dopo gutna ? 
Un esperimento di Sani? Una rivolta « politica s, quindi depaupera- 
price ? Tina ripresa di scioperi c scioperoni ? Il ripristino delle vecchie 
voro > bi più La Zad Doe, some potpennone dl 

- Py iste, organo della classe operaia 
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di Francia, si propone — udite! udite [ udite 1 oche, paperi, pallitacci 
cazsolanti e pigolanti nelle stie e nei cortili dei sovvetsivismo etichet- 
tato € stipendiato: — si propone di «agire per detereninare è shimmolare 
Utd pera rinattifa econesita, industriale, agricola “e commerdali n. Ecesia 
delle eresie | Dov'è in questo programma la lowta di classe, a tati a di 
tutie le ortodossie ed eterodossie del socialismo f Dowé l'indicazione 
di una meta, sul genere di quella che i socialisti, ufficiali € non ufficiali, 
additano, con lontani iridescenti miraggi, alla classe opetala per me- 
glio sfrattarla è Ma un altro aspetto fondamentale di questo programma 
deve essere Illustrato ; saso è u nazionale a. Quando ]ouhaux dettava 
le linee di cui ci occupiamo, non pensava alla umanità, ma alla Francia, 
Difatti egli « confonde» gif Faseresa delle mardose cogli Indererti della elatre 
prodalirize. (E non soltanto proletaria). Parla dell'aumento di benes- 
sere per la nazione cutta intera, Quando elenca tutto dò che nelle 
istituzioni economiche dev'essere rinnovato, egli si riferisce a deret- 
rninace istituzioni, di una determinata nazione: la Francia. È dunque 
escluso da questo programa tutto cià che non sia aumento di salario 
e diminuzione delle ore di lavoro ? No. Ma è subordinato alla organiz- 
zazione della classe operaia, alla sua capacità di «direzione della produ- 
zione, alla sua penetrazione sociale, . 

Quale regime nascerà dal realizinesi di queste condizioni, Jovhaux 
ooo dice: ma l'essenziale è di stabilire, proclattate che senza organizza. 
zione © senza capacità, la classe operaia neo può arrivare — e non 
ne ba il diritto — a dirigere l'economia nazionale e a modificarne 
i rapporti « giuridici » secolari, 

Tutto ciù che i sindacalisti «di Francia raccolgono oggi nel loro 
programma è manifesto nel mio cervello da parecchio rempa. Dal 
nie atticolo di primo maggio #' facile e da sesso alle ultime Page 
igoni ia posso vantarmi di avere « anticipate ». Mi riprometto di diver- 
titmi a confrontare cià che io bo scritto in questi ultimi mesi, e quello 
che i sindacalisti francesi aminciano soltanto oggi. Li so cromafagine- 
mente precaduti, Ma prima di divertirmi in questo confronto, per il 
quale mi costringerà alla più antipatica delle operazioni, che è quella 
di esumare i miei articoli, lasciatemi piangere, a lacrime naturalmente 
calde, su! destino che attende Jouhaux € i suoi amici. Infelice l Egli 
ha osato parlare di produttori Ha avuto il batbaro coraggio di esal-’ 
tare le forze della produzione! Peggio: ha dimenticato le parole del 
santi vangeli sociali e cioè: borghesia, proletariato, lotta di classe, 
cspropriazione, socializzazione... È fantastico] Jouhaux è uo venduto. 
Tvessun'altra ipotesi è ammissibile. Jouhaur « deve» essersi venduto. 
Lo ha comperato l’Ansaldo di Francia che si chiama Crevsot.,.. Fa 
gaaget, Jouhau:] Quanto è Ln milione è Cinque milioni ? La serie 
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dei numeri è infinità, come è infinita la maligna malvagità dei vigliac- 
chi e degli impotenti. È proprietà vipica delle anime basse quella di 
spiegare Con moventi volgari ciò che può apparire, a prima vista, 
difficile da comprendere. Ma è un compito degno 36 pure talvolta in- 
grato quello di spicconare le verità fossilizzate, di smuovere le acque 
che stagnano, di aprite i sentieri sui campi inesplorati; è bello suo» 
mare al vicini c ai lontani, si nemici e neli amici (oh! gli amici la 
sveglia del mattino, e a ricomsacrare — con libertà e con purezza — 
in ogni aurora che sorge, la Vita che non tramonta! 


HUSSOLTHI 


Da I Popolo d'iralin, N. 256, 15 settembre 1916, N, 


PERSONALIA 


L'annuncio che sarei andato a f.ivorno, oggi, tnentre Lnvece, per 
un inconveniente involontario, andiò domenica prossima, mi fa giun- 
gere inviti per conferenze da ogni parte d'Italia. Cito Sestti Ponente, 
Firenze, Rieti, Napoli, Palermo, "aranto, &c4 Gli amici che ii scri 
volo e credono che io possa sbalestrarmi da ua punto all'altro d'Italia, 
ignotano, evidentemente, qual somma di tempo, di fatiche e di cure 
richieda un quutidiano come questa. - 

Ad ogni mado, compatibilmente colle necessità del mio favara 
giornalistico, ho intenzione di riprendere nel prossimo invemo la 
propaganda otale. 

Gli amici sono avvertiti, Attendano il lore turno. 


Da di Popolo a'Izalia, IN. 256, 19 settembre 1916, %, 


CONTRO LA « MOSSA » AUSTRIACA 


QUAL'È LA SITUAZIONE 


La nota ufficiale trasmessa da Vienna ai Governi belligeranti — a 
mezzo di qual Governo peuteale #1 sarchbe interessante saperlo | — 
puù essere scomposta in questi dati: 

I. AÀ piudizio dell'Austria Ungheria © quindi della Gerenania e 
dei minori alleati, la situazione attuale è tale da far ritenere che L'inizio di 
negoriati di pace potrebbe essere compnate da sucecsso, 

è. La discussione dovrebbe avere carattere confidenziale, non 
obbligatorio. Questa frase è iolto ambigua, 

3. IU Papa è stato informato del passo e alficiato, sia pure in 
maniera indiretta, a mettere in pioco le influenze del Vaticano, 

Moi non sappiamo come e quando sispondestanno i Governi del- 
lIntesa. In alici momenti Ja loto risposta non avrebbe dovuto tardare 
un mineto solo. Ti sempre bene, anche nell'attuale situazione, che la 
tisposta dell'Intesa sia sollecita, Ina pui abbiamo otamai troppo fidu- 
cia nella refrattatietà dell'organismo dei nostri popoli, per temere 
effetti disasteosi morali da questa nuova emissione di gas parifondai, 

Per comprendere e sventare la nuova manovra basta fermarsi sul 
primo punto. Gli Imperi Centrali ritengono che la situazione attuale 
permetta di sperare nella « utilità» di rrattative, sia pure confidenziali 
enon impegnative, di pace. Esaminiamo la situazione e ci convincere 
che tale «utilità» non esiste affatto per l'Intesa 

Qual'è la situazione ad Oriente ? 

Ad Oriente la Germania ha « cealizzato » il 840 piano e in maniera 
supetiore agli stessi appetiti territoriali dei suoi pangermanisti più 
artabbiati. limmensi tersitori, deve la razza tedesca non è rappresentata 
che da poche miglizia di baroni e di proprfetari di terre, sono stati 
annessi alla Germania La Polonia russa, Ia Curlandia, la Lituania, la 
Livonia e l'Estonia, sono annesse di fatto, se non di nome, alla Ger- 
mama, Questo al nord. A’ sud altri immensi territori giù tussi, come 
l'Ucraina, sono militarmente occupati dalla Germania, (Quanto alla 
pace di Bucarest ne abbiamo illustrato più volte il carattere di spo. 
gliazione e di rapina. Che cosa sia la pace di Brest lo dicono Ls Favestia, 
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organo dei massimalisti russi, in una nota trasmessa da Zurigo all'or- 
geno «del socialismo ufficiale italiano : - 


«II trottato di Buest-Litovsk creò una situazione tale, ché per mollo tempo 
i rapporti fra i due grandi peesi nen possono svolgersi in medo rommale Un 
Goveno tempocanezmentt ifedebolito può bensi pdatiacti all'artificiono distacco 
del nocd e del sud dalla Russia; ma le condizioni virali tanto del nord quanto 
del sud si ribellecance inesngabilmiente contro queste pesta della chplomiazia pet- 
manica La diplomazia germenica poi non si comtentà della pacc di Brest-Litovsk, 
che non le parve abbastanza grave per la Russia. Generali tedeschi atdarimo semi. 
pre evanti net Caucaso, nel'Kuban, in Crimea. Le politica tedesca fece nascer 
ne falandesi la +oclie di conquistare rl tercitomo di Afurman, non seppe tratte: 
nere i turchi dall'avanzzia su Baku. Coo ciò csss stessa lavorava, pet Platesa 
La popolazione del Murman, Ja popolazione della Russia actientitomale, che ha 
farne perché I tedeschi ann vecupato l'Ucraina. e che è spaventata dalle atrocità 
della Guerdia Fiorva in Fialindia, si domanda se nun sia meglio actemdersi agli 
alleati è difendersi in questo mode conero i sucrheggi. La popolazione della Trans 
caucasia e sovratito Ja popolazione anmens si domanda se non sia meglio chi- 
narsi sotto il giogo inelese piuttosto che lasciarsi sgporsane dai basciburuk turchi #. 


Ta stessa stampa rlemociratica tedesca è custtella a riconoscere che 
le paci ad oriente sono gesta brigancesche, che le regioni baltiche, 
ariche st in0n saranno governate da principi o duchi tedeschi, sono di- 
venute in realtà appendici della Germania Ecco, sempre dalla stessa 
foste, in questo caso, significativa : 


aIl trattato di Brest-Litorsk aveva lasciato aperta la questione: dell'Estoeda 
e delle Livonia, che fa Bussia avrebbe voluto ancora tenere tnutporate nel pro- 
prio conglemetate statale, pur riconoscendo a quelle due provincie baltiche il 
dicittà di autodecisione. Adesso, in séguito al trattato complementare, conclhuw a 
Berlino anche VFstonia è la Tivotiià, come la Cirlandia e la Giuanis, vengono 
staccni= dalla Russia & sono dichiarate Stati indipendenti... come ja Curtandia € 
la Lituania. Anche esse cioè, sonno destinate ad essere pure appendici dell'impero 
permanic», Se sul ono abbia a sedere queste o quel principe tedesco, o se in 
unione con la Curlandia debbano formare il granducato Eeltico, che odfeità la 
corona a Guglielmo H, tutta rid non è ancora sicuro e forse + anche indifferente. 
Gicuro perdo e importante è questo: che altre due provincie dell'antica Pussià 
vengono violentemente staccrie rlallo Stato, di cui fecero parte sinora, per essere 
più o mene apertamente aggregate alla Germania, pet «#éce poste in condizioni 
di dipendenza politica, economica e forse anche riilitate dall'impero germanico. 

«Così il tilitarismo e l'imperielistto iedesco hanno riportato um'alira vite 


turla 3, 


‘Queste ulrime parole caratterizzano la situazione ad Ornente. 


A Brest e a Bucarest chi ha dettato i patti È stato il militatismo te 


desco, Ora, domandiameci: gli Imperi Centrali sono disposti a_« ri- 
vedere» quelle paci? No. Lo dichiarazioni dei nuinistri in proposito 
sono esplicite, Von Payer ha detto che le paci concluse ad Oriente sono 
definitive « che su di esse la Germania non ammette discussione. 


364 OPERA OMWNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ta situazione è questa: Ad Oriente, all sfere della Rusia è della 
Romenia, gi Fuperi Centrali ante realizzata as immenso bottino di tepri- 
torio, violando la libertà è Pinditendenva di gui! popoli, 

Se 1 socialisti pacifisti dell'Intesa fossero in buona fede, dovreb- 
bero trovare nella pregiudiziale di Paper — contro agni possibile ten 
tativo di revisione della pace di Brest," conclusa si danni della Russia 
— una ragione — sia pure soltanto socialista — per respingere le nuove 
argacer pacifiste degli Imperi Centrali. 

Gli Imperi Centrali intendono, dunque, di conservare cià che hanno 
fapinato ad Oriente, E per l'Occidente, quali sano le idee di Berlino 
e di Vienna f 

Ven Paver ba dichiarato: 

1, Che il Belgio può riavere la sua indipendenza; 
2, Che la Germania non esige indennità; 
3- Che la Germania vuole la restituzione delle sue colonie. 

1 che significa ritorno allo asrtn queen, du ragpiungersi collo 
sgombro delle terre invase in Francia e in Italia. La Francia dovrebbe 
rinunciare all'Alsazia e Lorena, Che la Germania sia disposta a trao- 
sigere su questo punta, è da escludere, « Perfino, diceva nei giorni scorsi 
Scheidemann, perfino i socialisti selvaggi o mninocitari, sonv intransi. 
genti per ciò che riguarda l'Alsazia e Lorena». I citcoli più « atren- 
devnli » di Berlino si spingono sino ad accettare un régime «li autono- 
mia per il Reichsland (così si chiama l’Alsazia Lorena) ma sempre 
«cotto n i confini politici dell'Impero. Fili? Noi iraliani, discutendo 
su questi delicati argomenti, non dobbiamo mai dimenticare un « dato 
di'fatto © è cioé che siamo sul Piave, che non siamo più a Gorizia, 
ma che abbiamo Udine e Belluno nelle mani del nemico, Ora l'Austria 
Ungheria può farti la « benigna concessione » di sgombrare il nostru 
territorio invaso, ma non è disposta a concederci nemmeno il famoso 
parcechio. Di ‘Trieste e Pola non è assolutamente i] caso di parlare, 
secondo gli austriaci. Quanto alle razze oppresse dai tedeschi e dai 
îmagiari, | ministri avstto-ungarici hegano prima di tuto che questa 


©ppressione esista e in ogni caso la compagine austro-ungarica può. 


essere Inodificata all'isteste con qualche progetto 0 spediente federe 
ista [ 


«Non v'è, nei pensiamo, uo italiono solo, degno di questa norme, che nov 


afferri l'enorme pericolo di una pace inittata menta ce troviamo sulla riva destra 
del Piuve 


La mossa degli Imperi Cencrali è perfettamente chiara € spiegabile, 
Una pace conclusa fggi — secondo i loro obiettivi — consacrerebbe 
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la loro vittoria ad Oriente c riporterebhe tutto al più lo riatn gue in 
Cecidente, Non è la pace sognata dal pangermanisti che volevano 
conquistate il mondo, me d sespre dî amemo peggio 

Gli Imperi Centrali sentuno che se la guetta continua vanno in- 
contro alla disfatta, colla certezza di perdere tutto, mentre, oggi, pran 
parte del Lottino può essere salvata. Gli eserciti dell'Intesa stanno 
modificando la carta di puetra: coon la tagione del pacilondaismo 
bord, Gli eserciti americani sono sbarcati in Francia a milioni, Becco 

j il desiderio di pace di Vienna, a 
Sei iruazione slimentare e politica Interna dell'Austeia-lingheria 
piccipita ; un acuto cafard serpeggia in Germania in Bulgaria < in 
Turchia si notano movimenti dubbi, il cui significato non sfugge a 
Berlino : ecco perché i responsabili della guerra presentano per l'era 
nesimi volta il loro ramoscello d'oliva, colla Speranza di dividere 
Governi dell'Intesa dai popoli, c di additate ngi Governi dell Intesa i 
responsabili di un ulteriore prolungamento della guetra. Ma i Governi 
dell'Intesa hanno il mezzo per conuscete le reali intenzioni del nemico 
& possono costringere il nemico a dire che cosa 5! nasconde di preci 
e di concreto”sotto il velame delle sue piferte di pace. Con ci sarà 
sventato il trucco è i popoli dell'Intesa continueranno nella dura ale 
taglia. Dalla pace offerta all'Intesa, bisogna giungere — perché sia 
duratura, secondo i propositi manifestati da Wilson — alla pace sar 
pesta dall'Invesa. 
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IL PROGRAMMA ECONOMICO 
DEL SINDACALISMO FRANCFSE 


I grotmali italiani, tutti quanti affaccendati a scodellare ai loto 
lettori le pisciate dell’oratotia pacifondaia dei nostri nemici non 
hanno degnato di un solo minuto di attenzione il programma eco 
nomico dei sindacalisti francesi, Eppure quel manifesto è — nei ri- 
Bwardi del dopo-guerta — di una importanza e di una significazione 
straordinaria. ‘Lo ripubhlico, qui, nella stessa veste tpografica colla 
quale È primamiente uscito sulla Farsi dyodicatizie dell'ir corrente 
Nella mia a divagazione » dell'altro giorno non mi sono occupato 
della perte « politica + di quel programma. Lo titenevo superino 
L'unico giornale che in Italia abbia agitato il problema della «Sa 
cierà delle nazioni a, sostenendo la necessità di cstitulte subito una 
prima Lega fra le nazioni che compongono il blocco anti-tedesco è 
statu questo, Il programma economico dei sindacalisti francesi è qualche 
cosa di più di una delle solite rettifiche di tiro, È il problema della 
redenzione della classe operaia visto con occhi nuovi è limpidi, non 
coperti dalle lenti affamitate di troppe teorie che hanno fatto il loro 
tempo, Tale programma è degno di meditazione, 1 dirigenti la massa 
Operala italiana — parlo di quelli che non sfrattano | lavoratori a 
scope di stipendio a di voti è di partito — non possono, non debbano 
Ignorare le manifestazioni programmatiche dei loro compagni fran» 
cesti (+). 


Ca N Popolo dlialia, IN 238, 17 settembre 1918, VE 
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* Terza, me forse How slifna divagazioni. Tu guagne, fosbana? (-.,) 





L'INCIDENTE È CHIUSO ! 


Dopo i discorsi di Balfone € di Clemencesu — quest'ultimo fer- 
taissimo come sempre — la dichiarazione del Segretario di Stato Lan 
sine e la nota iraliana che pubblichiamo più oltre, si può afiermare 
che l'incidente provocato dall'invio della Nota austriaca è già liquidato, 
Vercà certamente una dichiarazione collettiva della Quadruplice Tn 
tesa, ma è evidente ch'essa non sarì che la parafrasi delucidattice di 
ciò che è già stato detto-in questi giorni da womini che apparten- 
gono ai Governi responsabili «i Francia, Inghilterra, Stati Uniti e 
Italia. Soprattutto significativa — anche per la sua laconicità — è la 
dichiarazione di Lansina. I signoti Hintse e Burian, setivendo la 
«nota s, si illudevano certamente di riuscite a impietosice Wilson. 
Ora Wilson fa rispondete in un modo assai chiaro è, si potrebbe «dire, 
ameticiano 1 « Voi sippori austto-redeschi, conoscete le condizioni no- 
stre per iniziare e concludere trattative di pace. Rappresentano il e 
nissan dei nostri obbiettivi. È da prendere o lasciate | n. Si comprende 
che gli avstro-tedeschi « lasciano » poiché non intendono di cimanciare 
aj possessi illegittimi dell'ante-guerra e nemmeno a quelli guadagnati 
durante questa guerra colle paci orientali di Fresr-Litovsk e di Buca 
rest. È l'unico mezzo per strappare la maschera alla mala belva ger- 
manica è per sgoribrare l'anima degli occidentali da ogni pussibile 
illusione. Secondo il vice-cancelliece Payer, le paci di Erest c di Buca- 
rest sono definitive © inviolabili. Ecco, secondo Veconomista masso 
Filetsky, ih un articolo pubblicato sulla INisgie Giu di Gorky, € 
riprodotto dal Faflettine dell'Istituto rasso di Roma, quali sono le ter- 
tibili conseguenze economiche, politiche, territoriali, sociali di quella 
pace di Brest che Paver — ef poar conse — considera « un fatto com- 
piuto e non revorabile : 

« Pet bin comprendere — scrive il Piletsky — quanso sia costata alla Kuasia 
la pace con la Germania, bisogna prendere in considerazione | fan), anziché 160 
rici sagionamenti e teutere di esprimere in cifre quello che la Kusva ha perduto 
e la Germagia ha guadagiato, 

a Basandosi sul trattato di pace si deve ammetteve che la Russia ha petduto 
la Polonia, la Litunnia, le provincie Baltiche, l'Uzraina, Jo Bemotibia ed una 
parte del Caucaso Non parliamo della Finlandia che costituiva già prima un 
insieme economico assal indipendente, separato dalla Russia da una barriera dé 
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ganale. Consideriamo semplicemente i fove pirvermatocati polacchi, la regione di 
Kikalm, i tre governatorati baltici; di Kiev, di Velinia, di Podolia, da Toemigon, 
di Poltava e di Rerson, i quali costiluizione l'Ucraina: insltré i] povermatorato 
di Bessarabia cd infine Ja provincia di Batum e ves parle di quella di Kacs, 
Sono eschisi i govetmtesorati di Minsk, di Yitebsk è qualche aliro, per l'incer- 
terza delle notizie di confine, Queste cifre sono dunque inferiori alle cifre ceali, 
Ma Lal come sono, appaiono fantastiche. 

«La Fussà perde TO mila clilomenti quadcati di tertitorio cua Jo sua 
popolazione di 46 milioni, Essend la superficie totale della Repubblica russa di 
14.606. verste quadrate, spuesta perdita comtituisce meno del 4 per cento, però 
grava sclie provincie migliori € più populete. Poiché in luogo di 175 milioni di 
abitanti, in Russia tn si avranno più che 129 muiliuni; si perde così il 26 per 
cento, vale a dire pil di utt quaria, Sulla totalità della popolazione urbana della 
Repubblica, che eca di 27 milioni, P.500- N00 abitavano questi retritori, forman- 
derme cos) it 35 per conto, it che equivale a più di un teczia, Sc prima si conta. 
vano alien 9,3 uomini per chilomasiro quadrato, ora, depo che le provincie 
più popolate vennero strappate, ls densilà della popolazione sari Juninuitz an- 
cors è nom si conterà più, dopo la conclusione della pace, che 6,4 uomini su un 
chilometro quadrato, 

cdl cacauiere carasitofico dello perdite infliete alla ergnomia russa apparte alt 
cora più chiaro quando ci volliamo verso i due prododi fondamentali dell'iodu: 
stria moderna: il carbone ed il ferro. Setiza questi prodotti, attualmente non è 
pinsibile nessuno sviluppo sconuriva, Frima della goetra la produzione di car- 
bene della Russia era di cisca 200 militi di pudi; inollte venivano fabboicali 
all'incirca 260 milioni di pudi di ghisa, Cra non vi saranno più di 30 miliumi 
di pudi di carbone e non più di 70 milini di pudi di ghisa, ‘luto lo sviluppo 
industriale degli ultieni vent'anni è sanichilito. 

x Riassumendo le perdite: 

« Torriotio FOT. verste quediate. 

« Popolazione «6 milioni di uomini. 

« Superhele serminata 24 muliogi di dessietine. 

« Raccolta 2.906 iiiligne di pudi. 

a Ferrovie 17.4 verme. 

e Produzione Industriale 995 mulini di publi. 

4 Motori ieccaruci 579,00) HP. 

« Carbone 150 milioni di pudi, 

« Ghisa 150 milioni di pudi. 

« lHnanzi a queste cifre stupefacenti, davanti a questa annessione di por 
passioni inaudite, sorge da solo i) pensiero angoscioso: Potrà Ja Russia sof 
portare questo salazzi, questa trasformanione in um patse povero, privatb di una 
gran pese della sua indusria, del quasto della sua popolazione è di più di vm 
quatto dei suoi prodetti agricoli? Sarà essa capare di resistere alle pressione ine 
sorabile dell'imipenafisme mondiale, ansirutt cell'imperialismo fermanico, con 
questo indebolimento detla sua agricoltore cd iodusleia?», 


Aggiungeremo, per il lettore, che la versta russa cortisponde a 
km. 1,66; la dessiarina a ettari 1,092; il puedo equivale a chilogrammi 
ti e 3a pr, 

Anche gli spiriti più incolti 0 prevenuti, sono costrerti alla medi- 
tazione dinanzi a queste cifre, che sarebbe utilissimo far conoscere do- 





falla VICTORIA SUL PIAVE AGLI ABMISTIZI 1650 


vunque, Si comprende bene che la Germania, dopu avere così abbon- - 
dantemente divorato ad oriente, abbina il desiderio di digerire 10 pace, 
proponendo il titorno allo stu geo in occidente, Stats goo per mode di 
dite, stat gue nello stretto senso letterale e politico della patola, 
perché le mazioni invase — non indenmizzate — noi totnetebbera 
allo sfafv gua ante gaerra, ma si ttovetebbero in una posizione di grande 
e pericolosa inferiorità. 

Fer furtune, la lezione tragica delle pati a tedesche » di Brest e 
di Bucarest non è andata perdura, La coscienza popolare delle na- 
zioni occidentali non si lascia ingantare, Sapruzterto noe si descia più 
disarmare, Anche Fra eli strati più umili delle nostre popolazioni, la nuta 
austriaca non ha provocato se mne una impressione mista di curiosità 
e di scetticismo, Se più stavisti di Berlino e di Vienna sperarano di 
eccitare | popoli della Quadruplice Intesa, devono, almeno nel segrero 
delia loro coscienza, persuadersi che il « tolpo » è totalmente mancato. 
Tutti hanno avvertito che, dopo tante laboriose gestazioni, la mon- 
tagna viennese non aveva pattotito che un ridicolo topo... 

Come l'offensiva militare del Piave è della Marna, così anche 
l'offensiva diplomatica pacifondaia dei border — alla uvale li nostra 
stattipa ba prestato ‘troppa pubblicità — si chiude con un fiasca 
solenne. 

Dall'alto della tribuna senatoriale di Francia Giorgio Clemencesu, 
l'intrepido Tigre, ha sigillato la situazione in queste parole: « Non 
v'è transazione possibile fra il delitto tedesco e il digitto dell'Intesa 6. 

Noi abbiamo fede — rimasta incrollabile anche néi periodi del- 
l'avversa fortuna — che il delitto sarà punito € che il diritto trionfera, 
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LA DATA 


‘Una volta, nei tempi dell'ante-quetra, l'articolo retrospettivo sulla 
grande data età diventato una comvenzionalità banale consacrata dal 
calendario. Nel prima «lecennio, dopo il 1832, la ingnifestazione aveva 
ancora un carattere di protesta laica, concro il temporalismo mon tas 
segnato dinanzi al fatto compiuto, Poi la cerimonia diventò uguale 
alle alute, D'altronde l'avvenimento in sé, nel suo svolgimento, era 
stato meschino, Per affertate la meschinità dei personaggi e dei loto 
gesti e della [oto parole, conviene leggere Oriapi, 


dnipronia Italia dorwandave Roma, 
Estangie es? de han dato, 


Non è questo il momento di riprendere il processo, Al di sopra 
dei testi dove è registrara la storia aulica, sono oramai molti gli italiani 
che sanno in qual modi l'Italia andò a Roma, Non fe soltanto neces 
sario i scendere tre volo in guerra contro l'Austria, occorse anche di 
Impegnare battaglia contro gli italiani rurali, che, statici come tutte le 
miùsze, erano — passivamente od anivamente — pontifici, borbonici & 
austnaciani. La tragedia del risorgimento italiano è in cib: che l'Tralia 
fu fatta, in gran parte, contro gli stessi italiani. Una minoranza e pochi 
uomini cli staruta gipantesca, come Mazzini e Garibaldi, poterono 
compicte il prodigio. Quella di Massimo d'Azeglio è stata una frase 
infelice, almeno nella prima parte. Coll'enttata dei hersaglieri del 
16% battaglione in Roma, l’Italia non era fatta, Non lo era nel senso 
territoriale della parola, Non in quello politico. Non essendo fatta 
l'Italia, era difficile fare gli italiani. 

Ha altro dato di cui Bisogna tener conta per spiegarsi la nostra 
politica nazionale — interna ed estera — è questo: FItalia è andata 
a Rota dopo la disfatta navale e terrestte del 1866, Sono gli eventi 
che prendono home da Custoza e da Lissa quelli che hanno « pesato 
per un citquantennio sulla coscienza nazionale italiana. Anche la 
Francia fu, nel 1840-71, schiantata dalla Prussia, ma, grazie alla sua 
secolare costituzione nazionale, alla sua brillante tradizione militare 
napolzonica e anti-mipoleonica, le conseguenze della disfatta non fa- 
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rotio così pravi dal punto di wista morale a pome in italia. La Francia 
era liattuta, non vinta. Dopo otto anni, quasi a dimostrazione della 
sua perenne risotgence vitalità, organizzava quell'esposizione univer- 
sale, che scatenò ruuovamente le cupidigie dei banditi di Qlere Reno. 
Il paradosso della nostra storia © nella Triplice Alleanza, in cui l'Ita- 
lia, crittima, tnimase per oltte trent'anni insieme col suo carnefice. Noi 
abbiamo comprato in questo modo il nostro diritto di vivere. È in 
questo mado che noi ahbiamo pagato o, se si vuole, cspiato la colpà 
di Custoza e di Lissa, 

Ci sono delle paci, questo bisogna dirlo alto e forte, oggi, dinanzi 
alle nuove lusinghe di Vienna, che sono, da agni punto di vista, infini. 
camente più disasicose di una guerra. Che cosa sia stata per noi la 
pace del 1966, lo abbiamo sentito sino all'agosto del 1414 € anche dopo. 
Lo abbiamo sentito a Caporetto. Il "66 spiega gli atteggiamenti men- 
tali dei nostri governanti all'inizio e durante la guerra. Noi, dopo 
il ‘70, eravamo una grande potenza di nome, ma non di fatto. Ci 
consideravano come via piocnia grade potenza, Eravamo dei tu- 
telati, Dei protetti. E i nostri tutori ci disprezzavano è ci dissan- 
guavano, Tioi non sapevamo fate che una pelitica : quella calcoliana 


- del piede di casa. E abbiamo cominciato una guerra tipo piede di casa, 


che doveva liquidare soltanto il nostro difffrend tersitoziale coll'Austria- 
Ungheria e niente più, IL popolo ha intuito che una guerra tipo piede 
di casi ci avrebbe dato nella più benigna delle ipotesi unta pace tipo *66 
cd ha impresso — contto fa volontà dei governanti — un altro carat 
tere alla nostra guerra . 

Quelli non osavano, Nui abbiamo osato, Il piede di casa È una 
brutta similitudine che appartiene al passato © che si può relegare nel 
museo dei luoghi comuni. L'Italia mette il piede funei della sua casa 
ed è presente su cutti i campi dove si combatte per la libertà del 
mondo : i soldati italiani sono a Vladivostok, in Murmania, in Mace- 
dania, in Frangia : si battono dovunque è i pochi vigliacchi panciafi- 
chisti della pulitica professionale, i quali prevedevano il contrario, 
devono nascondere la loro infinita vergogne, È questo « osare » del- 
TTralia che consacra la rivendicazione di Custoza, di Lissa, di Ca- 
poretto, Ogni popolo ha nella sua storia pagine di sventura. Non 
rallegriamoci pensando agli altri. Non cerchiamo di dimenticare le 
date infauste, Esse devono costituire per tibi un severo incessarlie 
richiamo. 

Con questi sentimenti, noi celebriamo, oggi, il quatto venti set- 
tembre di guerra, Îl periodo delle grandi battaglie ci sta ancora dinanzi, 
mà se noi sapreme resistere e durare, come } romani della repubblica, 
nessun dubbio è possibile citca Vesito finale. INof srverenro. 
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Questo proposito di vittoria sarà ciaffermato oggi solennemente 
helle piazze delle cento città e nelle trincee dallo Stelvio al mare. 
Questa certezza di vittoria è diîfusa dovunque. È il viatico che sostiene 
1 popoli in lotta contre gli imperatoti che vollero la strage e vorrebbero 
=— Gra che il colpo è fallito — il perdono e l'oblio, No. Anch'essi 
devono « pagare » Tale è il comandamento che va uggi a Roma è 
che Roma, coote fiammeggiante d'Italia, raccoglie nella sua anima 
tmullenaria. 

lo credo che il prossimo venti settembre i labari delle fedeli di 


Ruma — Trieste, Trento, Chorizia, Fiume, Zara — sventoleranno 
sull'alto Campidoglio. 
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CON RITMO FI CELERE 


Le notizie militari contibuano al essere eccellenti da turi i fronti, 
Eccellente il fronte imliano che tace nella calma foriera di una formi» 
dabile tempesta, su tutti gli altri fronti ferve la battaplia e gli eser- 
citi degli Alleari dimostrano ovunque la loro schiacciante superiorità. 
V'à motiva di ciodere che i franco-inglesi attaccheraono prossima» 
mente la linea di Hindenburg con una offensiva in grande stile, de- 
stinata a sfondarla. Intanto Metz è sottopesta al bombardamento 
quotidiano dei grossi calibri americani. Nell'attesa di una potente 
«ripresa » in Francia, sono particolarmente loteressanti i successi degli 
Allesti in Macedonia e in Palestina, Lo sfondamento della fronte 
bulgara per un'ampiezza di 40 chilometri © una prufonditi Forse su- 
petiore, è un fatto che potrebbe avere grandi conseguenze, Tutto sta 
a vedete se le Forze del serbo-Francesi sono sufficienti a s nutrire» 
l'attacco in maniera continuativa. Dato il carattere della regione, con 
montagne senza strade, occorrono molti soldati per spingere a fondu 
un'offeasiva, Il problema dei tifotnimenti di viveri e di munizioni 
è soprattuttà delicato. "l'uttavia la vittoria serba è brillantissima e di- 
MOStra + - 

a) che non vi sono posizioni inespugnabili nemmeno in mon- 
tana, per gli strateghi che siano incelligenti e che dispongano di 
soldati valorosissimi come sonno j serbi; 

5} che l'esercito bulgaro acceaversa la sua crisi di caferà, riflesso 
del più grande cafend che turba all'imerno la vita nazionale. 

A questo punto nei formuliamo l'augurio che, a offensiva ultimata, 
iserhi non siano abbandonati a se stessi, Ci auguriamo ché non avvenga 
in Macedonia quello che è accaduto in Albania, [.... sessara]. E molto 
probabile che i bulgari non si rassegnino alla disfatta è ritendno, con 
l'aiuto di forze sustro-tedesche, di conquistare il vastissimo terti. 
torio petduto. Speriamo che gli Alleati provvedano in tempo utile! 
L'offensiva serba è importante anche politicamente, per la parteci 
pazione di reparti jupo-slavi, cioè croati, serbi, sloveni, dell'Impero - 
austriaco, Si tratta di reparti di volontari, arruolatisi pet combattere 
contro l'Austria in tutte le parti del mondo, non esclusa POceania. 
È significativo — [.... rraswrs....] che il bollettino francese abbia citato 
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i reparti jugoslavi e Poperazione assai ardua nella quale futona im- 
pernati. [Cata]. : 

Così è altrettanto siptificativo che il bollettino brilannico annunci 
al mondo che j « greci si sono hartori con valore mirabile », [Cariutnira], 

Nel settore balcanico i greci possono giovare prandettente alla 
causa dell'Intesa e lo dimostra la loro partecipazione alla battaglia 
di Dotran. 

buonissime notizie giungono dalla Palestina, Anche lapgiù, ci 
troviamo dinanzi a uno sfondamento in piena tegola che rende assai 
problematica la sorte di un'intera armata turca. Per quanto le armate 
sui fronti di Macedonia e Palestina non abbiano le proporzioni gigan- 
tesche delle nostre armate, è certo che la disfatta rutca avrà co nsvguenze 
disastrose militari e politiche, Nun è assolutamente da escludere che 
continuando: a picchiar sodo conteo bulgari e turchi, si determini 
nell'interno di quei paesi una situazione politica auvva, con possibi 
lità di una pace separata 

All'offensiva pacifista dei doeher gli Alleati hanno dato la più 
chiara e precisa delle risposte: quella del cannone, 
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UN DOCUMENTO SPORCO 


L'ITALIA RICONOSCE LA JUGOSLAVIA 


Roma, 29 sera. 


In confonnià ad una delibetazione presa in Consiglio dei ministri il giorno 
A settembre, il Governo italiano he informato | froverni alleati che esso ct 
siderr il movimento dia poptli pigoslavi per la cnoquista dell'indipendensa è 
per la Ineo costiluzione in Libero stato come rispoodente si principi per i quali 
gli allesti combattono, nonché ai fini dr vna pre giusia e doratura. 

1 Governi allenti hanni cispoto prendendo aio con soddisfazione della di- 
chiacazione fatta dal Governo italiano. 


Ersramo a comusconza di questà documemeo fin dal giorno # scttembre, ima 
la consueta sospese la pubblicazione di un aricolo di commento del nostro DHret- 
tere, io attese di erdini dall'atto. 

Motiamo intanto che si permette alla stampa italiana di dare solo oggi un 
dewucnento che i giornali Erancesi e inglesi hanno più stampato cinque piurni fat 

Ed coro l'articolo, è coi abbiamo tolto la primi parte che ai sifetiva a tun 
fattu di crocava sorpassato ormai dagli avvenimenti. 


L'ACCORDO E LA FORMLLA 


ci Nom tentiamo di raggeuagliare snifiutamente i nostti lettori sul 
testo di tale decisione, Risperriamo la censura e le sue ordinanze. Non 
siamo, del resto, autorizzati a pubblicare in anticipo il testo di una 
dichiarazione che in questo momento fa il giro delle Cancellerie alleate. 
Fra pochi giorni il grande pubblico conoscerà tutto. Ma a tranquilliz- 
zare tutti coloro ché, per uda ragione a per l'altra, erano stati allarmati 
dalle possibili conseguente interne ed esterne della « polemita », ci 
basti dire che la decisione del Consiglio dei mimistri è tale da chianire 
la situazione ed è nettamente oriéntatà verso i principi che noi abbiamo 
agitato durante la polemica stessa, 

Won è stata, dunqué, inutile la polemica, sc ha giovato a deci 
dere il Governo e a fargli prendere la buona strada. Nella nota di cui 
ci otcupiamo è consactata la politica delle nazionalità oppresse; di 
tutte — si badi! — le nazionalità oppresse dallo Stato austro-magiaro, 
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Il Governo italiano si era giù impegnato per alcune nazionalità oppresse : 
i polacchi (ricordare l'ultima riunione di Versailles), i boemi, colla 
costituzione al fronte italimio della loto legione, il che implica il rico- 
nostimentu della nazione boema, come alleata e bellizcrante, i ro- 
meni, coi quali verrà costituita una legione di volontari. 11 punto dub- 
bin era rappresentato dai jugoslavi, 

Ora il Governo italiano va oltre e considera il movimento dei 
popoli jugostavi per la conquista della loro indipendenza e per la 
costituzione in libero Stato, come rispondente al principi per cui l’In- 
tesa combatte, nonché coi fini di una pace giusta © durevole. È quanto 
si desiderava da noi. Noi non possiamo che prenderne atto, con plauso 
vivissino. 

La nota è chiara, inequivocabile. 

Wi si paila di popoli juscslavi, il che significa serbi, croati, 
sloveni; vi si accetta e proclama il puncipio della loro indipendenza, 
il che significa il riconoscimenco  vitrvale della Jugoslavia che 
quegli stessi popoli deve comprendere in un nico Stato indipen- 
deme; è insomma l'adesione al programma massimo che noi è 
ton noi tutti gli interventisti. sinceri € conseguenti hanno propu- 
Enato da quartro anni: il programina della dissoluzione dell'Impero 
danubiana. 

Strappati alla momarchia d’Abshurgo gli slavi del nord iczeco 
slovacchi, polacchi, rytenit, i latini firaliani e romeni, gli slavi del 
sud {serbi, croati, sloveni), ne cesulta Lo sfasciamento dello Stato ne- 
mita. 

Se i tedeschi d'Austria saranno annessi dalla Germania e vi 
formeranno va quinto regno dopo quelli di Prussia, Sassonia, 
Baviera, Wilrttemberg, ciò rappresenterà il minor male, clero al essere 
la soluzione più cortispondente sl principio di nazionalità. Il Governo 
italiano ton tocca e ton poteva toccare il Patto di Londra, ma nello 
stesso tempo riconosce, salvo le questioni territoriali che noi cite 
mamo superabili e che anranno liquidate al moméoto opportuna, il 
Parto di Cetfù, che fu il battesimo della Jugoslavia e il Parto di Roma, 
the muse l'Icalia alla testa del movimento anti-absburgico. 

Siamo certi che la decisione del Governo italiano produrrà una 
cocellenite impressione fra noi e fra i noscri Alleati, specialmente in- 
Elesi e americani, £ non meno favorevole impressione susciterà negli 
ambienti jugoslavi in Austria e all'estero. L'Tralia segue una politica 
di conciliazione e di equilibrio. 

Noi rivendichiamo una pitcola quota parte di merito nell'averla 
determinata e nell'averla illustrata dinanzi alla coscienza popolare. 
Aecorre, ora, che, posto il principio, seguano in coerenza i fatti, Ab- 
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biamo motivo di ritenere che non mancheranno prove tangibili a di- 
mostrare che la politica estera italiana è la politica di un grande po- 
polo, che combatte per la propria e per l'altrui Libertà. 

Le tisulranze della polemica, ché soltanto gli sciocchi volevano 
soffocare, sono altamente benefiche. È di buon augurio che il Governo 
si sia sollecitamente piegato ad ascoltare e a seguire l'anima della 


: Nazione, 


bi lSSOLINI 


Da ll Popela d'italia, I, DOT, 20 setlembre 1919, Y. 


QUINTO ATTO 


Ta Guerra, da tre inesi a questa parte, precipita verso la sua logic 
Fatale conclusione ; la vittoria militare della Cduadruplice Intesa Ta, 
sistiamo : vittotia rmulitare, che non deve essere confusa con sosti. 
tutivi © surtogati diplomatici. Per quanto profetizzare sia ancora è 
sempre pericoloso, è certo, in base ai darl di fatto attuali. che siam 
efitrati nel quinto atte, mell'aeto risolutivo del dramma. E come le 
buone regole esigono, il quinto atto, essendo il risolutivo, è anche il 
più lreve, I protagonisti della tragedia giungono al quinto ao spogli 
di tutta la lora Csteriveità : sel quinto arto si presentano al vubblico 
nella cspressione più semplive, più malimentale, più geometrica del 
Fodir, della passione, dell'amore, Così degli individui, come dei pol li 

La Guerra nata néi Balcani, comincia a tisolversi nei Balca i cli 
alleati minori della Germania sono a terra. La ‘Turchia ha rerd l 
in un batter d'occhio due armate e quasi trecento cannoni La Bal. 
garia ha subito una disfatta ancora più Brave, che ha condutta alli | 
visione dello stesso territorio. bulgaro, Cogli inglesi a Strumi sa 
cui serbi a Istip, coi greci a Hevpeli, cogli italtani a Kruscevo Mali 
naff chiede un armistizio per trattar la pace. Intanto Berlino e "Vienna 
anquatiano Pinvio di grandi rinforzi, Che rastrellando le puami joni 
ui depositi dell'interno della Germania e dell'Austria-UE, herio. a 

possibile racimolare alcune divisioni, non può sorprendere. ma non 

sono fo 4 anche too mila vomini mandati in tutta fretta che 0550 
ristabilire la situazione sul fronte macedone. ! redeschi se ioMZONnE in 
tempo nen prssono sperare — nella più fortunata delle ‘porsi 2. 
che di stabilizzare il fronte ai limiti estremi raggiunti dall'avanzata 
alleata Di controffensiva non È nemmeno il caso di parlare, dati che 

esercito bulparo è quasi totalmente sbandato. 

La pressione Franco.anglo-americana sul fronte occidentale è troppo 
violenta per concedere ai Sacher di prelevate molte truppe * di mae. 
darle a sorreggere la dinastia pericolante dell'odiatissimo ed csccra 
bile re Nasone, Adagni mando, a proposito dell'anmunciato, anzi strom- 
bazzato invio di rinforzi austro-tedeschi ai bulgari, noi ritorniamo a 
battete il tasto che abbiamo percosso sin dal primo giorno dell'ofen- 








li 
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siva scatenata dagli Alleati, E secessorio, P argettte, è asrentiale snattdlare 
trappo, alive trappe ie Macedonia. 

La leggera superiorità numetica degli Alleati, di cui palla una nota 
della Rentar, ha giù dato i suoi frutti. Tale superlorità esiste antora 
grazie alie perdite ingenti subite dagli eserciti bulgari. Ma l'aiuto 
buche può ristabilite un certo equilibrio. È questo che bisogna 
impedire. E in tempo. Se l'Austria e la (Germania mandano tevppe, 
altrettanta deve fare l'Invesa, in modo che io schiacciamento dei Lal- 
gari sia definitivo, Diciamo di più. Noi vedremmo molto voleatieri che 
l'Italia si addossasse il compito dell'invio di rinforzi in Macedonia. 
Se È vero, come è vero, che noi dobbiamo diventare una nazione 
balcunica, questo è il momento in cui le nostre truppe dovrebbero es- 
cere puttericamente superiori a quelle di tutti gli altri Allcati. Tutti 
gli eventuali differendi territoriali Fra noi e gli slavi dei sud avranno 
una scluzione più facile e più rapida a seconda della nostra maggiore 
o minore partecipazione allo sforzo serbo di riconquista della patria. 
[Inoltre l'Italia è, Gra le nazioni accidentali, la più vicina a quel teatto 
l'operazione, [Crnsra], . 

Dal momento che secondo cent signori l'attacco sul nostro fronte 
non sarebbe redditizio nemmeno adesso, il nostro dovere è di alimen- 
tare le offensive fortunate negli altri settori. Guof agli artatii, spe 
cialmente ora che gli eventi hanno un ritmo quasi frenetico. Noi spe- 
riamo di sapete, in una forma o nell'altra, con una dichiarazione 
verbale © con uni nota, che il Comando Unico ha preso tutte le 
disposizioni per nuttite con uomini e materiali quella che fra tutte le 
offepsive della Quadruplice sembta essere la più feconda di grandi 
risultati. 

Si comprende appieno la costernazione di Berlino e di Vienna. 
1 ladrani sono su Forlo del precipizio. Se i complici minori se ne 
vanno, se la Bulgaria e anche la Turchia chiedono c stipulato una pace 
separata, l'ora dell'espiazione pes i responsabili di Vienna e di Berlino 
SIA per SuUOTATe 

Ricordate ? Per quattto anni il nostro orizzonte è stato grigio. 
Qualche volta cupo, Qualche volta pareva che si chiudesae in una 
siotre di disperazione. La defezione della Russia, lo schiacciamento 
della Serbia e della Rumania, l'invasione dell'Italia, il rinnovato assalto 
in direzione di Parigi, coco Je nuvole che pesavano sull'orizzonte della 
nostra fiducia e facevano qualche volta teemare d'angoscia le nostre 
anime. Noi non abbiamo mai ceduto al pessimismo, Orecco : l'orizzonte 
si rischiara, Una suriscia di luce vermiglia anmuncia il grande giomo. 
Gli occhi, milioni di occhi di uomini e di donne che furano taiuciati 
dalle veglie « dalle lacrime, si levano & guardare quelle che sembra 
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un prodigio. È la Iuce della vittoria | A furia di ripeterla, questa pa- 
cola pareva diventata un Tuagn comune. (Gli scettici, i disfattisti. a 
sentit parlar di vittoria, ghiginavano il loto dubbio, 1 tedescoglli ne; a- 
vani € giutavano sulla invincibilità del chiodo e della Kuitar Molti 
credevano che Ta Euerra sarebbe sboccata fatalmente alla soluzione più 
antiumana dei non vinti e non vincitori, Tutto ciù è sanata, È in 
conseguenza della nostra vittoria che la Bulgaria chiede la pace. Altre 
immancabili e non lontae vittorie verranno I | 
I costtin 
ali Imperi Centali geranno alla resi 
Ferdinando di Bulgaria apte il cammino a Guglielmo di Prussia 


MUSSOLINI 


Da fl Popals PIralio, IN 230, 29 settembre 1915, V. 
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L'ORA DELLA SERBIA 


PFR GLI STUDENTI SERBI IN ITALIA 


La Serbia toona di grande, di grandissima attualità. La nagione che 
ra fatto tre guerre in meno di dieci anni, ne ha cominciato in questi 
giorni una nuovissima, e gii la vittotia bacia le bandiere degli eser- 
citi che viconquistano a marce forzate il tetzitorio della nazione. 

È l'ora della Serbia, Dal nostro petto erompe il grido di; « Viva 
la Serbiale, e non è la prima volta che ccheggia da queste colonne. 
Ma questa è Pora anche, nella quale iu mi ricordo di un Comitato pro 
«tidenti serbi in Ttalia, che a quest'ora dovrebbe già essere in piena 
funzione, mentre invece è anenra nel periodo di formazione. I lettori 
del Papali ricordano come nacque l'idea di costituite 2 Milano wu 
Comitato nazionale pro studenti serbi in Italia, Fu organizzata una core 
ferenva illustrativa ai Filodrammatici la sera del 23 maggio u. 5. Pariò 
il prof, Miadrag Ristit, setto, di Belgrado, e parlai in. 11 pubblico 
simpatizzò e comprese, TH ll a pochi gioni, sempre presente il prot. 
Risué, che dicde tutte le indicazioni s spiegazioni desiderabili, negli 
uffici dell'Istituto per la propaganda industriale e commerciale ebbe 
ivozo una prima riunione del Comitato provvisorio. Un comunicato 
Stefani annunciò la cosotuzione di questo Comiram. Le tre principali 
banche s'impegnarono a versare annualmente pet tre. anni una quota 
rispettiva di lire 7y.oso e molti industtiali si impegnarono per cifre 
abbastanza forti. IL successo finanziario della mia iniziativa era assi- 
curato, Lo non ci pensai più, Sono passati quattro mesi, ma il Comitato 
provvisorio © presunto tale, non ha ancor funzionato. I denati ci sono, 
altti denari sono attualimente sottoscricti © raccolti, ma gli studenti 
serbi devont: ancora contare sui luro sparutissimi mezzi. lo sono ri» 
masto un poco male quando, in data 29 agosto, bo rioevute questa 
lettera che stimo non inutile pubblicare. È una lettera su carta intestata : 
x Direzione dell'inscgnamento agli studenti serbi in Italia n e dice: 


Egregio signor Mussolini, 

mi onere di rivelgerte questa lettera, che scrivo com. autorizzazione del 
titolare di questo ufficio signor prof. ing. Viladimico Mitrovitoh, iL quale s&pras- 
siede alle cose riguardanti gli strdenti serbi in Italia Egli è il Presidente di una 


iena i 
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commissione, composta di vart professori serbi nominata dal mibisteo dell'Istru 
2iîne del regno di Sedia. 

Anzitetto in la ringezzio p_suo sisne di quanto elle ha fato e per la 
Serbia « peri suoi figli, semuli in Italia pes seguire gli studi. 

TH prof. Mitrowitch mi incarica anche di delle, # conferma di quanto Je 
Sposi a voce, dei bisogni Usgentissimi che gli stadenti hanno di essere assistiti 
sta per la formazione della mensa a Torino {I. 1.000]; sis per quel locale a 
Roma, che [î metta in condizione di Poter Sur fiorire la Joro Società, che inten: 
dono di affratelfare con de consorelle italiane. Per quanto ricusrda Torino, tal 
smo pollebbe essere inviata al R. Cocsnle Genciale di Serbia, colà, signor 
comm. avv. Frismo Bosostri, vio Venti Setesnbre, Per l'alttà puirchbe esserne 
fatto destinatario lo stesso prof. Mitrovinh, ftirettote di questo Ufficio, sito if 
via Gaetu 55 int. 3, Roma, 

Thy un discorso cpgi fatto col medesimo signor prof. Mittovitch, © che ini 
persmero de riferire aller, sartbbe gradito tun 2tuto per la compera deli abiti 
© s&prabili da inverno pet gli studenti, abiti è sOprabiti peri quali si è chiesta 
la concesmene al Affpistero dell'Industria e Corrmercio e Lavoro delle stoffe 
di Stato. . 

Su mi ses permesso di tutte ditle, ma desidero vivamente che xi aprano le 
relazioni ufficiali di Ii con questo Direttore, il quale sarebbe lieto di scriverle, 
ria lu gratticae il peosicto di non poleefo fare per tema di parere egli, com fune 
ziovli ufficiali, sollecitatore di concessioni, alle quali non tnancherà di mietrare 
iL suo animo grato appena glie ne sia dato jl mero 

Rinarmziandota della corse arcogleenza Fattami a Milano, c prepandola di 
perdonare l'ardimento, ho Fonore di professarmele 


Der.mo dottor F. L, ASCHIEAI 


Accanto alla Direzione dell'Insegnamento degli studenti sechi in 
Italia, istituzione ufficiale del Governo serbo, esiste la « Unione degli 
studenti sechi in ltalia sn 

Oca il presidente di questa Unione mi ha mandato questa lettera : 


Signo; Dimite Mussolini, 


il cisarissimo signor dott, Axhieri ci lu fiferito, depée il mio riterno da 
Milano, il contenuto del colloquio avuto con la 8, Y Mima e noi ce ne stamo 
viviunente compiaiuii, poiché sentiamo di possedere in lei un vero amico delli 
gioventi studiosa serba. Tutti i nostri compagni desiderano di farle pervenire 
queste repressioni di Eratitudine, ann sip quelli che ristedono gui n Roma, fra 
caiandie colero che stanno a Totino ed alittve, 

L'Halta, T'ospitale Pues: con il quale Ja nostra cara parria begherà relazioni 
della più sicura « leale amicizia, è in Loi degnamente rappresentata, è noi, sivol- 
gmmdo a Lei questi sentimenti, sappiamo e sentiamo di rivolgerli 3 tutti gli ttoliani 
che, apprezzando nella guerra libecasrire il valote di ciascuno dei popoli che 
piuttecipamo, sento quanto è crmune alle nostre Tiazioni l'odio sutrò cootro la 
schiavità € l'amore reciproco per i finr del comune proptesso, 

È con questi sentimenti sinceri che ncé Le inviamo dl fiottro  osseguieite 
saluto, usito alle espressioni della nostra profonda obbligazione. 

Con illimitato tesequio, della SY. Tlaina devotissiomo 


IL Presidente 
SreTozAR A. Nast, stud. ing. 





RA 
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Insieme (colla lettera, c'era una copia dello Statuto dell'« Umone 
studenti serbi di Italian, Boco alcuni articoli : 


« Lo scopo deli'l'nione € svolgere un'azione per la periprovà conscenza fra 
gli itpliani e gli jugoslavi (serbi, croeti, sloveni), L'utsione striagerà ups stretta 
relarionie com le associazioni degli studenti italiani a, ecc. 


Siamo all'ottobre. La remfré: universttasia è vicina, IL Comitato deve 
svegliarsi e funzionare, To mi senticei profondamente umiliato sé do- 
vessi ripetere le ragioni politiche, conumiché, morali che impongono 
a ni italiani di aiutate gli studenti sechi. Le dissi al Filodrammatici, 
Le valo scrivendo da quatto anni, Ajurare questi giovani, irabeveili 
della nostra cultura, significa avere in essi dei pioneri della nostti 
cconnmia, della nosita intelligenza, del nostro AVETE, în tutto il 
mondo balcanico. Non dimentichiamo che per mecessilà di cose È 
serbi rappresentano nella Jugo-slavia di domani la parte dirigente « 
governante. . i 

Spero che questa nota avrà l'efferto desiderato e che nella nuota 
riunione convocata per martedì 1% orrobre i! Uomitato sl trovera a 
completo £, 

MUSSOLINI 


Da Ji Ponofa atua, N 270, 29 settembre 1918, Y. 


+ Sul problema degli studenti serbi Ja Italia, Mussolini pubblicherà una Lettera 
di Angelo tiarimni, facendola precedere dal seguente a cappello »; a Rirero € 
Pubblico molte volentieri guerte lettera che asi manda Pas. dagelo Mariani, 
segretario del Comitato pro staderti stebi iu Italia, lieto di aper, colla tia pier A 
asia provocato queste sodeisfacetii dichiarazioni o. PRO STUDENTI sensi n 
ITALIA. UNA LETTERA DELL'AVY. MARLINI, SEGRETANIO DEL COMITATO, da 


Popolo d'Italia, N. 276, 5 ottobre IBIS, VI}. 


IL IMSCORSO DI WILSON 


(Quando Wilson parla, come ha fatto in occasione del nuovo quarto 
prestito di guerra amerizano, nol curopei ci serttiarnò trasportati in 
uo'altra atmosfera. Ci troviatno dinanzi non a un discorso politico nel 
st030 buono è cattivo che può avere questa parola nelle convenzioni 
del nostro linguaggio. Discorso squisitamente politico, quando s'in- 
tenda la politica come l'arte di reggere i popoli e di incamminarli sulle 
vie dell'indefinino progresso morale e materiale ; discorso non politico 
quando si interpreti la politica nella maniera tradizionale come l'arte 
dei sapienti equilibri © dei compiomessi scaltri. Nell'ultimo discorso 
di Wilson la tendenza della politica del Presidente — che consiste 
nella trasposizione dei fini di guerra, per cui i fini mediati preval- 
gono per importanza su quelli immediari, per cui gli obiettivi tercitoriali- 
nazionali passano in seconda linea di fronte alla possibilità di una 
razionale sistemazione giuridica © pacifica di tutte le genti umane — 
questa tendenza, dicevo, è marcatissima, quasi definitiva. Noi eutopei, 
noi specialmente francesi © italiani, & possiamo aggiungere boemi, 
polacchi, romeni, stmeni, secbi, jugoslavi, abbiamo vissuco il nostro 
problema nazionale per troppi lunghi anni e ci riesco difficile asttacne, 
Sia pure per un solo momento, Le parole Alsazia-Lorena, Trento e 
Trieste, suscitano in nvi un mondo di emuzieoni, di edi, di amori, 
suono pagine della nostra storiz; brandelli della nostra anima. Fatal 
mente, per un inotivo non solo politico, ma anche sentimentale, noi 
siamo procliti se non a ridurte tutti i problemi formidabili della 
guerra soltanto ai nostri problemi d'indole territoriale, a mettere 
però in evidenza predominante questi ultitri. Basta the un nomo po- 
litico alleato dimentichi in un discorso di enunciare i nostri fini na- 
zionali, perché l'omussione, anche involontaria, susciti sorprese e re 
crimunazioni, Or ecco Wilson che promuncia un grande discorso pa 
litico e trascura volutamente di specificare uno solo degli obiettvi 
nazionali per la soddisfazione dei quali si combatte disperatamente 
da quattro anni, it Puropa Di più, Wilson dichiara esplicitamente 
che « gli scopi nazionali sono sempre passati in seconda linea ed il 
comune proposito di vaa illuminata venanità ba preso il lora posto n. 

Parecchie volte noi abbiamo cercato di realizzare quest'anima 
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nuova della guerra, già aifiorante nelle manifestazioni dei ministri in- 
glesi, ed ora prevalente, dopo l'intervento degli Stati Uniti. Le ra- 
gioni di ciò sona state dette. Gli Stati Umiti non hanno fini particola- 
ristici di puerta da raggiungere. Essi combattono per la realizzazione 
di scopi generali. Combattonn anche per Strasbutgo e per Trieste, 
suleo in quanta questi problemi! rientrano, come incidenti, nel pi 
blema trascendente, fondamentale della puerra, che è 1] problema della 
pace permanente, resa possibile, secondo il pensiero wilsoniano, dalla 
creazione di una « Lega delle nazioni». Dial Sinai di Washington, il 
nuovo Most scende colle tavolo di una lepgee universale. Non c'é 
più un problema francese, è italiano, 0 inglese, 0 tedesco : c'è un pra- 
blema umano, E questo problema umano deWessere risolto e sara 
risolto dai popoli. Gli vomini di stato devono rendersi conto di ciù, 
Lo serivemmeo altra volta; è Fora dei popoli, Per intenderci i è l'ora 
di quelle aristocrazie che hanno i titoli pet mettersi alla testa delle 
masse, Cunfrontate | discorsi dei nostri guvérnanti con quelli di 
Wilson e afferrerete di colpo la sostanziale dilferenza fra gli uni e gli 
altri. Nei «discorsi degli «uropei, forma e sostanza rientrano nella linea 
tradizionale. Nei discorsi di Wilson sentite qualche cosa di nuova. 
il Presidente vi conduce in alto, Verso le cime. Fare ch'egli vi prenda 
per mano e vi dica: 0 uemini, levate un momento gli ecchi dalla bat 
taglia che vi nhamma e vi esalta, Consolatevi nella visione del domani 
tnigliore che satà fecondato dal vostro strazio senza confini, È per 
questo domani — domani non di un popolo solo, ma di tutta l'uma- 
nità — che milioni di unmini soffrono e muoiono... 

Il Presidente è in anticipo sui nostri vomini di stato. Li prccede. 
È molto più innanzi, Quando afferma che a tutti gli accordi e i trattati 
interalleari devono essere notificati integralmente a tetto il resto del 
mondo a, deve tiferiesi ai rrattati stipulati fra gli Alleati della Qua- 
dtuplice Tatesa È un colpo decisivo alla diplomazia segreta, Non 
olo, ma Wilson invita gli uumini di stato eutopei a patlare chiaramente 
e a dire se egli sbaglia nell'interpretare in siffatta guisa i fini itoplizit 
della guerra o se invece è sul cetteno della verità. 

Noi, per le nostre idee, per i mutivi che ci spinsero alla campa- 
gna interventista, siamo in complesso  partiziani delle idee di Wilson, 
Ma ci permettiamo, tuttavia, alcune considerazioni, N) selegare i fini 
territoriali-tazionali di guerra fra gli incidenti quasi trascurabili, di 
fronte alla futura Società delle nazioni, può essere pericoloso. ln Italia, 
in Francia, in Inghilterra cià incoraggia quelle ocstenti che si potreb- 
hero chiamare plobalmente « cimunciatarie # e che, pur di ottenere 
la pace, negano l'esistenza di problemi nazionali. Il mettere al secondo 
od ultimo piano, i problemi d'indele nazionale, può giovare a uno 
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Stato qual'è la Germania, a uno Stato violentatore delle libertà nazionali 
dei popoli com'è l'Austris-Ungheria. È significativo che gli uomini 
di stato di Vienna e di Budapest inelinino alle concezioni ideali del 
wilsonismo, appunto perché sperano di « atmegate » in una soluzione 
à carattere umiversalistico i problemi vivi e attuali delle nazionalità. 
Miente di più facile che i più ardenti wilsoniani spuntino in (rermania 
nell'ora, ormai vicina, della disfatta, La mascheratura demieratica 
della Germania è fatta con questo scopo. Domani, uno Scheidemann 
qualunque, con uo bel sorriso social-demotratito hack, vi dirà che è 
inutile restituire FAlsazia-Lorena alla Francia, dal momento che Fran- 
cla e (Germania entrano nella stessa + Lega delle nazioni... a, Io pensa, 
modestamente, che la Germania detmocratizzare © parlamentarizzata 
di Scheidemact può essere più pericolosa della (Germania di Beth- 
mann-Hollweg. 


SIUSSIOLTHI 


Da DL! Popolo a'iralia, N. 112, 1 ottobre 1918, V. 








LA TURCHIA 


La cavalleria inglese è giunta a quarrro chilometo da Damasco, 
superando in due giorni una distanza di oltre ortanca chilometri, Forse, 
quando queste linee vedranio la luce, la città famusa per la conversione 
di Paolo, sarà già caduta nelle mani degli Alleati. Quella di Allenby 
in Palestina e in Siria ha tutto l'aspetto di una marcia trionfale. Le 
armate tutche che presidiavano quelle regioni, sonoTstate catturate 
al completa, con uomini e materiale. I prigionierifammtontano è 
Ga mila, i cannoni a precchie centinaia. 

Damasco non può essere Fultimo episodio della spendida often 
siva di Allenby. Il piano di Aflenby non può ssamzitài nella conquista 
di quella città. Ci sono altre possibilità strategiche da sviluppare e 
che saranno sviluppate. Nell'attesa degli eventi, già oggi si può sta- 
bilire che il colpo inferto alla Turchia è tale da disperdere le ultime su- 
perstiti illusioni dei tedeschi e tedescohili di Costantinopoli. Dopo 
la fesa senza condizioni della Bulgaria, la Turchia, senza comunica. 
zioni con Vienna e Berlino, che cosa può sperare ? 

! Le voci di una prossima richiesta di armistizio da parte della Tur- 
chia, sono attendibilissime, La Turchia non ha altra strada avanti a sé. 
O capitolare adesso © fra qualche tempo, ma in condizioni ancora più 
catastrofiche delle attuali, ] politici di Costantinopoli s1 appiglieranno 
al primo coro del dilemma, La società dei ladroni si scioglie, Ora 
che il colpo in comune è mancato, ognuno provvede si casi suni, Dopo 
il Balgaro, sarà la volta del Turco, E poi? Messe fuori di combatti. 
mento la Turchia « la Bulgaria, 11 che può signiticate fra l'altro l'entrata 
in campo della Romania, le sorti dell'Austria-Ungheria sono decise. 
A Vienna si avverte nettamente Fimminenza del pericolo. I teggi- 
tori dello Stato austro-ungarico cercano affannosamente nina soluzione 
di problemi delle razze, colla speranza di salvare ancora quel « nesso » 
nell'Impero che va miseramente in frantumi. lMa la fatica è inutile. 
I boemi, i polacchi, e anche i jugo-slavi non abboccano all'ama fe- 
deralista agitato dall'Hussarek. L'unità scarafe non c'è e non si 
fa: il dissidio all'interno pregiudica la situazione militare. È da ri- 
tenere che un colpo energico militare contro l'Austtia avrebbe una 
grande probabilità di successo, a cagione del cafarg che imperversa ita 
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le truppe austrouopariché. Sappiatno che l'Austria non ci sotprene 
decà sul Piave, I pezzi che componerano il blocco di Mirtelutopa 
crollano. Foch continia a mattellare su turta la fronte cecidentale e 
sotto quel martellamento furioso la linea di Hindenburg cede, men- 
tre decine e decine di migliaia di prigionieri cadono nelle mani degli 
Alleati. 

L'Intess fa finalmente la guerra. Uomini di Governo e generali 
fanno la guerra e soltanto la guetta, IL programma di Clemencezy ha 
trovato l'applicazione pei farti, Ficco perché quand il vecchio Tigre, 
che in'questi giorni compie i suoi 78 anni, va nelle crincee, | soldati 
di Francia lo salutano con l'appellativo simpatico è familiare di Pini 


da piefolra, n. crfale 
La vittoria non è soltanto certa. Essa € vicia e sarà trinnfale. 


HIS SOLINI 


Tra Ji Popolo dItaliz, N. 273, 2 attabee 1916, Y, 


- _ e e LE noe. rr 


UN' INIZIATIVA 


Riceviamo quesetn comunicato da parte del Comitato d'Azione 
fra M. T, e F. di guerta di Milano: 


«IL Consiglio Direttreo del Comitato di Azione fra Mutilati, Invalidi © Fe- 
riti di guerra, ieri adunatoni, ho preso l'iniziativa di promuovére La fondazione 
di un'assiriazione internazionale ché avtà per iscopo la propaganda e la teli. 
azione del programma esposto da Wilon fel suo ultimo messaggio, e che si 
denominerà: " Lega Upiversale per la Società delle INazioni ‘. 

cd ia0 vopo il Comitato d'Azione comsocherà a Milano, al più preso, 
un'adenanza alla quale saranno invitati a partecipare i cappresentzoti delle parti 
pulrtiche, deputati, scoatori, pubblicisti, insegnanti; womini di pensiero, di fede 
ei Azione. 

Il messaggio di Wilson è passo al Consiglio Direttivo del Comitato 
d'Azione la più alta, serena, coragginsa è vibragte attestazione, fatta al cospetto 
del mondo, degli ideali e degli scopi di civiltà, di libertà e di giustizia pes cui 
gli Altesti combattono, da qualita anne, a beneficio di tutto il genere Liam per 
cui la vittoria, coesecrata dello spargimento di tanto genencio sangue di popoli, 
depp essere mata punizione per i colpevoli che la guetra crimingsamente sca- 
tenatono, dovrà essere assestamento di tutte le Nazioni in una csmnunità di liberi 
€ di uguali, tutelata dalle leggi della fraseenità è detln collaborazione universale 
si fini del progresso civile ed umano. 

«La dota dell'Assemblea, convocata per inviti personali, sacd resa nota 2 
mverzo della stampa a. 


L'iniziativa presa dai Comitato d'Azione Fra i Mutilati, Invalidi e 
T'eriti di guerra di Milano può sembrare a prima vista ttoppo vasta 
per un otganisità che ba pochi mesi di vita. Sino a isti, iniziative 
del penere partivano dai soliti Partiti polititi 6 da associazioni a tipo 
universalistico, 1] convegno massonico di Parigi non è stato ancora 
dimenticato. Oggi è un apgroppiamento miovo — che non è politica, 
né economito, it confessionale — che lancia un'idea destinata a Enit 
tificare ; è l'aggrupparmento di coloro che hanno combattuto e san- 
guinato nelle trinose, Basi hauno i titoli migliori per bandire il pro 
gramma wilsoniano e il programma wilsoniano non potrebbe avere 
migliori assettori di quelli che banno « farco è la guetra. Noi, in mas- 
sima, tributtiamo un plauso vivissimo al Comitato d'Azione e nell'at- 
tesa della grande assemblea inguporale, ci permettiamo di esporre 
alcune nostre considerazioni, che sottoponiamo all'attenzione dei 
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nostri amici del Comitato stesso. Si tratta di « promuovere la fonda- 
zione di un'associazione internazionale che avrà pet iscopo la pro- 
paganda e la realizzazione del programma di Wilson e che si denami- 
nerà ©“ Lega Universale per la Società delle nazioni "a, Un'associazione 
internazionale ? È possibile adesso P Poiché è detto « internazionale # 
e non interaliesta, bisogna intendere ché anche i tedeschi potreb- 
bero partecipare a rale Lega, Ci sono, infatti, all'estero una mezza 
dozzina di tedeschi, n0n di più, che vanno dal prof. Niccolai gi re- 
dattori della repubblicana Freé Zistane di Herna, i quali sono gati. 
imperialisti, anti-pangermanisti e wilsoniani. Questi tedeschi etetici 
e proseritti entreranno nella Lepa ? Ecco un punto da chiarire. Io penso 
che prima di fondare una Lepa vniversale, converrebbe provvedere 
alla fondazione di una « Lega nazionale per la Società delle nazioni a. 
Si tratta di rendere popolari le idee di Wilson : si tratta di permeare 
tutta l'opinione pubblica: si tratta di imporle al Governi, Costiaita 
e funzionante la Lega nazionale, si potrebbe compiere il passo suc- 
cessivo e creare un ctganismo interalleato. A puerra finita, a paper 
manismo liquidato, l'associazione potrehbe acquistare quel carattere 
universalistico che i suoi promotori le conferiscono sin da questo 
Momento. 

Intanto lobiettvwo dovrebbe essece questo; creare dei grandi 
movimenti popolari «di fancheggiamento e di sostegno delle tronie 
di Wilson, in modo da ottenere il sopravvento su eventuali correnti 
antitetiche che volessero perpetuare, per ciò che concerne la vita dei 
poroli, Lo state gao amf puerra, Su questo terreno l'opera della « Lega v 
puttebbe risultare efficacissima. Certo è che il programma wilsoniano 
scende sempre più profondamente nel cubre delle masse. Ma non biso- 
gna nascondersi che pregiudizi atavici o politici e Interessi eronomid, 
hanno sanicora una parte preponderante nel determinare la condotta 
dei popoli, Esaltare c convogliare sulla grande strada segnata dal 
Presidente lc aspirazioni verso un mondo rinnovato, è opera degna 
del sacrificio ittmenso sostenuto dal nostro e dagli altri popoli. Noi 
appoggescmo un movimento d'idee che, non prescindendo dal solido 
terteno della nazione, prepari le moltitudini a vivere nella comundtà 
mondiale e pacifica di domani. 

MUSSOLINI, 


Da Il Popolo d'Frafie, IN. 274, 3 cttebre 1919, VP. 





COMMENTO 


Il discorso del Presidente del Consiglio è stato, nella forma e nella 
sostanza, degno dell'ora grande che viviamo. Non è necessario di para- 
frasarlo con un lungo commento. 1 punti essenziali del discorso sono 
questi, Nell'esordio, una doverosa csalrazione della vittoria del Fiave, 
che ha segnato l'inizio di una nuova fase nel corso della puerra. 
L'on. Orlando non ha detta e non lo poteva dire esplicitamente, trita 
noi crediamo di legpere fra de lince, che quella vittoria negativa sarà 
completata da una vittoria pesitiva che ci ritondurrà dov'etavamo prima 
del fatale ottehre 1917. Nella seconda parte del discorso, fon, Orlando 
ha esaltato le vittà del popolo italiano, e ha toctato due questioni 
di indole interna, quella degli approvvigionamenti e quella dei cambi, 
Le patole del Presidente, specie per iì primo punto, sono confortanti. 
Fili ha detto che «i momenti più difficili sono da ritenere superati 
© che si ritiene che la curva dei preszi abbia ad iniziare la sua discesa s. 
Solla questione dei cambi, noi facciamo le nostre riserve circa la bontà 
dei tnerzi che il ministro del Tesoro ha adottato per migliorare la 
situazione. 

Altro punto importante del discorso è quello riguardante i popoli 
oppressi dell'Awsria-L'ingheria. L'on. Odando ha riaffermato la resi 
del Pamto di Roma: quella, cioè, che mette l'Italia alla testa del moto 
anti-absburgico. Avremmo preferito che il Garemo” italiano, oltre 
alla convenzione stipulata col Consiglio nazionale “oreco-slovacco 
per la costituzione della legione boema, avesse riconosciuto la Boetnia 
come nazione alleata e belligerante, così come hanno fatto Ja Francia, 
l'Itighilterra, gli Stati Uniti, il Giappone, Notevole per quanto con- 
cerne | jugo-slavi, il sepiiente periodo + 

* La stessa Datura, mvvicinando + quasi confondendo i limiti etodci è gro- 
grafici fr i due popoli, pose tali condizioni per cui i rappetti fra essi dovessero 
neccssuttaiemio o fondarsi sopra una cordiale e sincera amicizia © determinare 
peri e ardui dissidi #. 


Qui è il centro del problema. L'Italia ha scelto, e non poteva non . 


scegliere, il primo termine del dilemma : quello che vuole una cordiale 
è sincera amicizia cogli slavi nostri confinanti, nella nuova sistemazione 
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curopra. L'on. Orlando ha dedicato poche battute alla nota di Bu- 
rian e in verità il documento austriaco non meritava un trattamentò 
diverso. Ha invece insistito nel porre in rilievo il significato della resa 
della Bulgaria, primo passo verso la pare vittoriosa. La perorazione 
dedicata al vanpelo di Wilson, bandito anche in occasione recente, 
è un gesto di adesione del Governo italiano alle idee propugnate dal 
Presidente. Non c'è bisogno di sottolincare il monito finale. Per zias- 
sumere, Il tono del discorso è stato fiducioso, ottimista, ma senza 
precipitazione. Per questo l'on. Orlando si è affrettato a smentire il 
schto Bentini, che attribuiva Fimprowywisn partenza per Parigi a ra- 
gioni misteriose. Mentre invece tutto fa credere che il convegno di 
Parigi sia stato convocato per liquidare la Bulpatia, probabilmente la 
Turchia e per elaborare alcuni piani nocessari per fronteggiare le pos- 
sibili circostanze di domani. 

I socialisti ufficiali hanno tentato un po' di parzarta, mia il Fascio 
li ha soffocati. Non è questo il momento di esercitazioni muungale 
a scopo elettorale. Quanto al monito che l'on. Orlando ha lanciato, 
esso sarà certamente accolto dal popolo italiano, deciso a «insistere 
è persistere ancore indomitamente fino alla fine a. 


BALIGRIHLINI 


Da I Potolo a'ralia, IN #15, 4 ottobre 1218, % 
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MENTRE FERVE LA MISCHIA 


LA LEGA DELLE NAZIONI 


Questo giornale è stato uno dei pochi in Italia se non proprio il 
solo, che abbia agitato il problema delli Società o Lega delle nazioni, 
Dopo una lettera di Giorgio Wells, stampata nel Secedò, io scrissi 
un articolo che a molti parve una specie di sttoncatora dell'ideologia 
che si impernia attorno a un programma di Società delle nazioni. Ma 
in realtà, come più tardi fu avvertito dal dott. Panunaio, dell'Univer 
sità di Ferrara, i& mi cro assunto la parte dell'avvocato del diavolo, 
appunto per porre più agevolmente in iute — positiva © negativa — 


i) problema stesso. Il primo a incerloquire dopo il mio articolo fu il 


prof, Riochieci e altri molti scrissero ln seguito. Ricordo un aumero 
del Popolo che aveva utia pagina intera dedicara all'argomento, Poi 
fo credetti opportuno di sospendere la discussione, in vista degli avve- 
nimenti guerreschi che si svolgevano con ritmo sempre più intenso, 
Mi è rimasto sul tavolo vi pacco di atticoli, alcuni dei quali pubblica» 
bili ancora, altri nn. Ad ugni modo, la discussione svoltasi su queste 
colonne nel luglio-agosto scorsi, non fu sterile di risultati, in quanto 
rivelò una unanimità di idec su questi capisaldi : 

1. La utilità, e più ancora la necessità di comvertite sin de guerto 
atantento, prima ancora dell'inizio di trattative di pace, l'attuale alleanza 
militare-politicaeconomica degli Stati belligeranei contro gli Imperi 
Centrali, in un'alleanza di pace, con patti da retidere noti solennemente 
a tutti i popoli del mondo, 

‘a; questa alleanza di pace che dovrebbe continuate l'alleanza 
di guerra, potrebbero, sin d'ora, partecipate le rappresentanze dei 
popoli non ancora costituiti in Stato, come i bocmi, i polacchi, gli armeni, 
i jugoslavi. 

3. Da questa alleanza di pace sacchbe, naturalmente, esclusa la 
Germania, sino a quando il pupolo tedesco non dimostrasse coi fatti 
la sua volonti di non più seguire la politica aggressiva e criminale 
delle sue caste militariste, 

Questi | punti fondamentali, attorno gi quali andò determinandesi 
l'unacimità dei dispatanti. 
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Da allora l’idea della Lega delle nazioni ha fatto nuovo e più lungo 
cammuno. Alla recente conferertzà econvmica interalleata di Londra, 
fu detto chiaramente che l'attuale alleanza si sarebbe naturalmente 
protratia anche nel dopo-guerra, per ragioni € necessità evidenti. 
Più recentemente ancora il Presidente Wilson precisava le sue idee 
sulla siscemazione del monde, con un discorso che ha avuto una sco 
immensa fra le moltitudini che soffrono e attendono. Non più tardi 
di icri l'on. Orlando, riprendendo il motivo wilsoniano, ha parlato 
di «un'aspirazione collettiva la quale vuol custituire l'internazionale 
dei popoli € create iuove è potenti garanzie contro npni forma di 
ingiustizia € «di prepotenza fra le genti», 

GS] reatta di dure corpo a questa aspirazione collettiva, si tratta di 
mettere in movimento le forze che devono sbotcare a quella force. 
Ne dimentichiamo la iniziativa del Comitato d'Azione dei Mutilati, 
Invalidi e Ferii di guerta di Milano, iniziativa che ha già avoto un 
stamle successo, La battaglia infutra ancora, tra ormai nen v'è dubbio 
alcuno sull'esito di essa È tempo, duaque, pur continvando finché 
non sia raggionta da vittoria a piechiar sodo sui tedeschi, di dirigere 
l'opinione pubblica alla comprensione del problema, in modo che i 
(Governi — dall'italiano agli alti — si decidano a camminare sulla 
strada che i popoli hanno tracciato e tracciano ancora col sangue, 

Con questo articolo dell'amico Prezzolini, riprendiano la cam- 


pagna. 
HUSSOLINI (+), 


Dta SI Popolo d'Iralia, I. 236,5 oiiobre 1215, Y. 





GLI ORRORI DEL « BANIMTISMO » LENINISTA 
DENUNCIATI DA UN SOCIALISTA RUSSO 
NELLA, RIVISTA Di FILIPPO TURATI 


Nell'ultimo numero della ©Chnifico Fora, l'on Chaiudio Treves 
afferma nella chiusa di un suo articolo che il a leminismo non si esurcizza 
col fiotti delle diffamazioni otganizzate dalle Agenzie vfficione ». H sta 
bene. Ma sta altrettanto hene che le difamazioni non esiscono. Di- 
fatti nello stesso numero, poche papine più in la, c'é un documento 
che apparticne al genere dei trapici. È un articolo intitolato S/ Terrore. 
L'autore ton è butghese, non è un corrispondente di un'agenzia uffi. 
ciosa, ma è un socialista rivoluzionario rosso, collaboratore sino a 
ieri dell'organo queridiano socialista ufficiale, 50] quale tessé in più 
riprese l'esaltazione della rivoluzione russa. 

La Crifica Soda, incappellando l'articolo, serve; 


« Ogni giorno le notizie 51 fanno più fermibili, to tali condiziani, manche» 
rebbe al sua diverse un Partito socialista che ricusasse di informarsi, nci limiti 
del possibile, e di informare i propri amici sullo stato reale delle cose. Chiudendo 
artificialmente gli occhi = fe orecchie alla verità per tempere di service alla men- 
magna è all'interesse della stampa teazionatia, dissittulando a aoi stessi le voci 
di protesta dei socialisti russi più noti e insospettabili e mifiutandoci di secendare 
— ron fosse che con une creste e cauto pubbliotà gli sform che essi fanno 
pet salvate 1) Sodieltutitto € 3) loto Paese da un dispotismo anarchico, che signi. 
Acherchbe l'immancabile sconfinta della rivoluzione — in Bussi, e, di riflessa, 
im netto il mando civile — ro profitto della contiocivoluzione: reizionania È 
miilitacista, tn diverranno in realtà i complici di questa stessa controrivoltzione. 

«HB percdib che inseriamo in questo fasacolo un primo articolo tutto doca- 
mentale, che ci pervenne — son giò parecchie stttimianie — dal compagno Vassily 
Souckhomlite (fusier dell'Avniri”), socialista rivoluzionario di fede sicura, è 
del quale, mentre dimoeava a Milano, potemmo anche personalmente apprezzare 
la assoluta probità intellettuale noo meno che ii singolare equiliboy del giudizi 
cla scerionele chiarieggenza politica 0, 


Noi non aggiungiamo verbo a quesca presentazione biografica, 
Alcuni mesi fa, prendemmo dalla Critica Social l'appello del Partito 


‘Socialista operaio russo, contro i massacri nrpanizzati dal leninisti. 


L'appello fece una grande impressione anche fra le rnasse operaie. 
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Oggi, Vatticolo di fasi è infinitamente più grave per ciò che dice 
e per il none dell'autore. Quello che si è stabilito in Russia — attra- 
verso Il tradimento c la complicità col tedeschi — non è un regime 
socialista, è un'autocrazia rossa, che ha i suoi czat, i suoi atciduchi, 
i suvi funzionari, i suoni poliziotti, la sua forca come quella di Nicola. 
Ah non per questo uomini come Kropotkin e FlekanniF e mille aleri 
conobbero lc galere di Nicola, le solitudini della Siberia o vissero 
decine di anni in esilio] Tn un paese come l'italia dove i socialisti 
hanno pridato « Viva Lesini» c dove il lore congresso si è risolte, 
ad ogni momento, in una esaltazione «del sanguinario dittatore che 
imperversa a Mosca, bisogna dare la massima diffusione a seritri come 
quello di famior, Intendiamoci | nni comprendiamo che nel momento 
della lotta si esca dsi confini della legalità c anche dellPumanità. È triste, 
tra può essere necessario. Però, la violenza deve costituire l'eccezione, 
nun già il sistema di poverno, Che cosa si è rimproverato è si thnpro» 


vera dai socialisti al regime capitalista ? Ti essere un regime ché si 


basa sulla « violenza #. E che cosa è di diverso il [enimismo ? 

Noi tichiamiamo l'attenzione degli operai sull'atricolo pubbli- 
cato nella rivista di Filippo Turati, Parliamo degli nperai che tagio- 
anno, che lavorano, che sono fondamenqimente buoni e che noo 
devono diventate e non diventeranno — poiché lo impeditemmeo anche 
noi — il corpore cà di un esperimento d'infamia. 

Va da st che l'organo del Partito social-Anehe ipnorerà profonda- 
mente l’articolo di Fanfor, Si tratta di sassi in piccionaia e che sassi] 
La Chicsa sncialista ufficiale non ammette che i suci ideli, che Je sue 
verità, che | suoi fatti. Tutto il resto non csiste Ma econ che noi pren- 
diamo dalla tivista — che è sempre un po' necessariamente clande- 
stina — la requisitoria schiacciante di fasfor e la diffondiamo fra il 
vasto pubblico operaio e non operaio, perché è giusto, è umano, è 
namirale che un regime come quello di Lemin sia esecrato. 


MUSSOLINI [ +). 
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ARBITRO SUPREMO 


Cali eventi precipitano, Gli Tmperi Centrali con Ja Turchia, hanno 
chiesto di concladere un armistizio generale e di avviare negoziati di 
pace. 1 fatto è di una impaoctanza enorme. (Germania e Austria L'nghe. 
ria, inchinandosi a chiedere l'armistizio, si dichiarano vinte, Dov'è 
andato a finire il sogno di dominazione mondiale che faceva delirare 
i pangertanisti di Berlino ? Fallita clamorosamente l'offensiva di prima» 
vera che doveva condurre i tedeschi a Parigi, a dettatvi la pacc della 
spada prima che gli eserciti americani fossero sbarcati in sotctorsu; 
battuti disastrosginente da dee mesi in Italia @ in Francia; caduta la 
Bulgaria (adesso si spiegano le tergiversazioni della "Tuorchiali col. 
l'inverno — il quinto inverno di suerra — alle porte, gli imperatori 
c gli vomini politici degli Imperi Contrai hanno capito che bisognava 
tassegriatsi, put di evitare la certissima catastrofe del doman, Di qui, 
la proposta di armistizio. Possiamo dunque, a giusto titolo, pridace: 
rittoria | poiché in questo passo degli Imperi Centrali è la documenta- 
zione della loro disfatta, 

Siamo alla pace? Anzitutto noo è inopportuno soffermarci sulla 
procedura seguita dasli Imperi Centrali. La richiesta di armistizio - 
% stata facta per via politica o diplomatica, non già per via militare, 
Non si è presentato il 4 pttabre alle linee franco-inglesi un parla: 
mentario [sir] tedlesco con tromba e bandiera bianca, come hanno fatto i 
bulgari in Macedonia, La proposta di armistizio è stata fatta a Wilson. 
Se gli Imperi Centrali avessero seguito la prima proceduta ; se, insomina, 
la richiesta di armistizio nvesse avuto, come dovrebbe avere, carattere 
militare, non ci sarebbero state complicazioni. L'Intesa avrebbe det 
tato le condizioni e i tedeschi avrebbero dovuto — come i bulgati — 
accettate senza discussione. D'altra parte, nella nota fatta pervenire 
2 Wilson dal ministro aostro-ungarico a Stoccolma, non è detto che 
gli Imperi Centrali agcettino senz'altro 1 quattorditi punti del famoso 
messaggio di Wilson, che più olere riportiamo. 

Se di Fosse stata una dichiarazione esplicita di accerrazione dei 
r4 punti è certo che la pace si sarchbe conclusa rapidamente. Ma gli 
Imperi Centrali hanno impiegato una formula elastica : hanno detto 
che j negoziati di pace dovranno aver luogo sulla base dei messaggi 
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wilsoniani. Questa, ché poò sembrare a un esaminatore superficiale 
una sfumatura, è invece un dato essenziale, una differenza fonda- 
mentale che deve farci seriamente riflettere # ci deve premutire 
dal contagio di entusiami precipitosi. Ci sono nei punti del di- 
scorso di Wilson, condizioni che eli Imperi Centrali hanno — 
anche prima d'ora — dichiarato di accettare. Ma ii punto nu- 
mero 8 dice: « Tutte il territorio Francese dovrà essere libetato e 
le regioni invase dovranno essere restaurate. Il torto fatto alla Francia 
dalla Prussia nel 1870 per quanto risvarda T'AlSazia-Locena, che ha 
turbato la pate del mondo pet quasi cinquant'anni, dovrà essere tipa 
tato....%, È pronta la Geomania a compiere questa restituzione è È da 
eschudere. No suo discaran, Max del Baden è stato esplicito soltanto 
pec il Belgio. Per l'Alsogia-Lotena si muedita forse qualche altra solu- 
zione a base di referttadem o di autonomia, ma la restituzione puts 
£ semplice alla Francia non entra nei progetti della palitita tedesca. 

Per ciò che risvarda l'Italia, Wilson diceva che ela sistemazione 
delle nustte fromiere dovrà essere ciieccuata secondo le linee di na- 
zionalità chiaramente ‘riconuvscibili ». Bisogna vedere come PA ustria 
interpreta questo punto È forse il « parecchio » di giolittiana memoria 
che risorge if questo affrettato cpilopo della suerra, mentre siamo 
sul Biave e abbiamo due provincie in mano al nemico 2 Questa domanda 
pungerà d'angoscia gli interventizti sinceri è gli italiani degni di que- 
stà nome, che non hanno dimenticato Pinfausto 1866. Fer ciò che 
riguardava le nazionalità oppresso dall'Austria nel suo messaggio del 
febbraio, Wilson affermava: c. che egli desiderava di vedet tutelato 
e garantito fra le nazioni Il pasto dell'Avstria-Unghera ; a. che biso. 
pnava date ai popoli dell'Austria-L'ngheria più larpamente occasione 
per uno sviluppo autonomo. Ma, successivamente, l'otientazione del 
pensiero wilsoniano diventò sempre più antiausiriaca, Uol ricono. 
scimento della nazione boema, Wilson si impegnava per il seerde 
Agira, Cnme può Wilson entrare sul terreno dei negoziati, tèn uno 
Stato che deve scomparire? 

Nel messaggio cul si riferisce fa nota austriaca, Wilson parlava 
della Polonia in questi modo « Devrà essere stabilito uno Stato 
Polacco indipendente, al quale si dovra assicurare un Libero e sicuro 
accesso al mare n. Sono disposti gli Imperi Centrali a privarti rispetti- 
vamente dei tercitori polacchi caduti in.loro petere ? Non v'è traccia 
di questa possibilità nel discorso di Max del Baden. È nemmeno 
l'Austria pensa a cedere la Galizia al futuro Statà polacco. Noi doman- 
diamo: i popoli oppressi dall'Austria-Unghera saranno liberati è 
costituiti in nazioni indipendenti o si prepara per loro, attravetto le 
possibili trattative, una nuova catena di serviti ? 
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Per ciò che abbiamo detto noi invitiamo i nostri amici interventisti 
a reagire contro il delincarsi di uno stato d'animo paciista a qualunque 
costo, In tal caso, se quello degli Imperi Centrali [osse un colpo, aveebbe 
il più colossale dei successi, Noi comprendiamo perfettamente che una 
notizia di questo genere, appena conosciuta, commuova ed esalti, 
Ma dopo gli impulzi umani è comprensibili del sentimento, la fredda 
ragione deve riprendere il suo imperio. Finché il Presidente degli 
Stati Uniti — ih nome e in atotrdo cogli Alleati — non abbia detto 
la sua parola, non si può né si deve parlare di pace. Bisugna attendete 
ton calma e con disciplina. È questione di giorni, forse di ore. Mi- 
lano deve, specialmente in questo momento, essere degna della sua 
fuma. 

Frà poco un messaggio da ‘Washington ci libererà dallo spasimo 
di quest'attesa. Se sarà la pace, tutto il penere umano celebrerà il trionfo 
della civiltà sulla barbatie, della democrazia sul militarismo, della 
giustizia sulla prepotenza ; ma se non sarà la pace, bisogia che ognuno 
— tittadino o soldato — sia deciso e pronto a tompiere l'ultima breve 
tappa della strada. Orinal la méta è vicina, Possiamo dire con ineffa- 
bile commozione che il lungo sacrificio non è stilo vano, Sul Cal- 
vario dti popoli splende una luce di aurora l 


MUSSOLINI 


Da Il Popolo d'italia, N, ZIE, T ottobre 1919, 7. 


OGNUNO AL SUO POSTO 


La riehietta d'armistivio de ‘parti dall Freperi Conteali è considerata 
dall'otizione pabblica sell'Intese come de prima svenne censagrezione delia 
nanira vltaria. 

Pensate] Nell'agosto del 1914 gli Imperi Centrali scatenarono le 
loro orde alla conquista dell'Europa « del mondo. In poche settimane 
liguidavano il Belgio — e la selvaggia aggressione + le stragi e gli 
incendì e i saccheggi compioti nel Belgio dagli eserciti del Kaiser 
non devono essere mai dimenticati — e giungevano quasi alle porte 
di Parigi. Guglisimo aveva fistato il giorno della sua einrara trionfale 
nella capitale della Francia. Che giorni angosciosi quelli del settembre 
del 1914, per Lutti gli nomini Liberi del inondo 1 Se Parigi fosse stata cal- 
pestata dal prussiano, la civiltà avrebbe subito la più atroce delle offese, 
la più cocente delle morcificazioni. Venne la Marna, Colpo d'arresto. 
Ma i tedeschi s'abbarbicarono al suolo, si seppellirono e seppellirone 
la guerra, 1 nostri populi resistevino, ma le vicende militari ponevano 
a durissima prova Ja nostra indomabile fede. Ferché ripetere, sia pure 
per sommi capi, la storia di questa puctra ? Essa è incisa nelle anime 
e nelle carni di milioni di ucmini. Kel marzo del 1917 la situazione 
irilitare degli Imperi Centrali era brillantissima ; i pegni territoriali 
della loro puetra erano aumentati. Crollato — grazie in moltissima 
parte al tradimento leninista — il fronte orientale, la coppia Luden- 
dorf-Hlndenburg raccoglieva masse sterminato di eserciti per tentare 
disperatamente la sotre sul suolo di Francia, 

Quattro uffensive avevano portato nuovamente i tedeschi nelle 
vicinanze di Compitgne, alle porte di Parigi, IL ruondo civile si strin- 
geva nuovamente d'angoscia. Le paci concluse a Bresr e a Bucarest, 
amimèònivano solennemente circa il destino” che ci sarebbe toccato 
nella disfatta, I popoli dell'Intesa sono stari superbi di tenacia è di 
ercismo. Hanno resistito, non hanno disperato, nelle ore più buie, 
Intanto, da oltre Atlantico, piuneevano nelle terre di Francia a mi- 
lion i soldati dalla repubblica stellata. La situazione veniva capo- 
volta. 

Pie Fre gesi i boches seno sesepre + devatigae bartnii, 


Qui sta l'unica ragione del loto troppo dtstentato pacifismo. I pene- 
.ì 
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rali, gli imperatori che volevano distruggere la Francia, scendere a 
Milano, abbattete l'Inghilterra, inghiottire Belgio, Cilanda, Svizzera, 
ridurre in servità gli slavi balcanici, estendere in una parola il do. 
minio della razza tedesca, su tutto il mondo; questi uomini che sino 
a ieri hanno esaltato la pace veramente tedesta, quella segnata dalla 
puota della spada, eccoli, oggi, in veste di penitenti chiedere un ammi- 
stizio e confessarsi implicitamente vinti, 

TI sogno ambizione e criminale è sfamato, ma quanto sangue è 
stato necessario versate per ridutte alla ragione le belve di Potsdam ? 
Ah tot pec giungere a un'uffecta d'armistizio, dopo quattro anni di 
battaglie, i berlinesi coprivano religiosamente di chiodi la stama di 
legno del «loro» Hindenburg! Giusta, legitcima, mana è dunque 
la giola per quello che può essere interpretato come il primo passo 
verso la tesa a discrezione degli Imperi Centrali. Ma non bisogna esa- 
grerare. Non bisogna anticinare sli avvenimenti: credere o fut credere 
che avvenga oggi quello che puù accadere fra ut mese © tre mesi 
o snche più. Proporte uo armistizio non significa che ci sia la paco, 
Significa che ci sono moltissime probabilità di pace, Wilson è in 
questo momento in possesso della domanda di atmistizio, 

Egli si ronsulterà cogli Alleati che siedono in permanenza è Parigi. 
O Wilson respinge l'offerta degli Imperi Centrali, senza nemmeno 
prenderla in sonsiderazione, pone delle condizioni precise, tassaliva 
agli Imperi Centrali. E allora sc gli Imperi Centrali accettano le condi- 
zioni dell'armustizio — che doviebbeto essere di natura esclusivamente 
railitare — la pace è fatta; se invece gli Tmperi Centrali cospingono le 
condizioni dell'Intesa, la fotta continua € continuera sino a quando la 
Crermania non si decidetà ad imitare la Bulgaria. Non corriamo colle 
fancasie, Attendiamo la risposta di Wilson in nome dell'Intesa. Queso 
tispusta ngn tarderà molto, L'America ci ha abituato alla rapidità 
anche in materia diplomatica. In mezzora fu liquidata la nota di Hu- 
rian., Non occorterà attendere molto tempo le parole di Wilson. 
À quella parola ci inchineremo, Perché sarà la parola sacra della giu- 
stizia e della sagpexza, sia che apra le trattative di pace, sia che inviti 
a proseguire la latta, . 

In questo momento non si tratta di organizzare manifestazioni 
pro-pace 0 piro-puetta, Si tratto di preparara alle due possibili eve- 
menze dell'immediato futuro : se sarà ancora la puerta i popoli accet- - 
teranno lultima parte di sacrificio, convinti ormai che la resa dei nemici 
not può tartdate ; se sarà la pace, noi impediremo con rutti i mezzi 
che casa significhi la cesurrezione degli immeondi sciacalli, che col loro 
disfattisamo subdolo o rivolto hanno prolungato la guerra e hanno 
quindi sulla coscienza l'enorme colpa di un di più di sangue fatto 
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versare, La pace sarì di chi ha fatto la guerra; sarà dunque nostra 
Ricacceremo «all'ombra la mala genia dei capprettiste. Hssi hanno 


pugnalato la nazione alle spalle, hanno sptso ogni loto energia per 
farci perdere la partita... Ora che si vinte essi devono essete condan- 


osti per lo meno al silenzio, e 
Intanto la parola d'ordine è questa; ognuno domani riprenderà 


il suo posto! 
MUSSOLINI 


Da il Popolo Sraffa, N I79, 4 ottobre IS18, Y. 
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TRE PAROLE 


Fra tutti i manifesti — forse troppi — lanciati al paese non tanto 
per sventare l'insidia &eef quanto per impedire at noscrì ignobili sacder 
di lavorarvi atrozno, come si ripromettevano di fate [.... sensara....] 
i] più efficace, il più suggestivo, il più penercante è il manifesto di 
rre sole parole. Questo : Ricardrteri di Caperetfo, Sono parole da medi. 
tare. Sono parole che impotigono di meditare, specialmente in questi 
giorni prossimi all'anniversario. La Commissione d'inchiesta nomni- 
nata per indagare sulle cause del rovescio che colpl il nostro esercito 
sulla fine dell’attobre 1917 non la ancora emesso la sua relazione e 
non ce ne meraviphamo, L'Italia è il paese dove per una ragione v 
per l’altra tutto rende ad evaporare nei confini immensi ed incerti 
dell'eternità. Discorsi, processi, polemiche, inchieste: tutto ciù che 
in altri paesi (vedi inchiesta inglese su Gallipoli e Mesoporamia, 
gia da immemorabile tempo stampata; vedi inchiesta sulle con- 
dizioni dell'India, inchiesta ponderatissima in quanto doveva inda- 
gare sulla vita collettiva di 3+1 trilioni di uomini e ultimata in meno 
di due anni) si fa in pochissimo tempo, qui richiede sont e lustri. 
Ma nell'attesa di leggete la relazione della Commissione di Caporetto, 
quello che si può oggi dire perché è emerso nettamente da un complesso 
accertato di fatti, è che il nostro esercito sulla fine di ottobre fu +it- 
tima di una enorme, oscura insidia morale che lo colpiva di fronte e 
alle spalle poiché veniva esercitata dall'interno è dal nemico. Il nemico, 
oggi come allora, parlò per varie settimane di pace e di armistizio. 
Ci furone gli ingenui che abboccarono e quando gli austro-fosfer 
sferrarono i] colpo, giunsero al Piave. Ricordarsi di Caporetto sipnifica 
ticotdarsi che abbiamo case € terre invase e che la nostra situazione 
tuilitare © diplomatica è perciò spesso delicatissima poiché — quantun- 
que i tempi e la spirito siano mutati — potrebbe essere disastroso 
per l'Italia una ripetizione più @ meno identica del 1866, Caporetto 
non si Fpeterà né it grande, né in minima scala perché tanto alla 
fronte come nel paese, il buon senso italiano ha gii reagito e do- 
minato la impressione sentimentale della prima notizia. Ma c'è negli 
avvenimenti di questi giorni un ammeonittento salutare, Nel momento 
stesso lo cui la notizia, data in forma apocrifa c affermativa, in un 
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modo e in un'ora eccezionali, cominciava a circolare fra il pubblico, 
sono sbucati dai loro circoli vinicoli e dai loro salotti borghesi i pru- 
fessionali politicanti [.... sersara....] a rivendicare per loro un nuova 
monopolio fra i ranti che ostentane con un'incoscienza che ha del 
bestiale: il maoncpolio della pace, Poiché noi siamo sempre stati 
contrari alla guerra ci sari facile Far credere alle moltitudini ignare 
che noi siamo e noi soli gli artefici, gli autori «ella pace. Così hanno 
detto € questo si ripromettevano di tentare. 

Eb no, microbi! Sarà più facile, malto più facile a noi dimostrate 
che voi non siete stati gli autori della pace, ma i responsabili della guerra. 
Nonè la pace che voi avete affrettato o anticipato, è la guerra che avete 
cercato con tutti i mezzi, dal sabotaggio in parlamento al disordine 
nel paese, di rendere più lunga, più disastrosa. Voi siete i responsabili 
della più lamga guerra, perché siete stati i complici del nemico e anche 
avere contribuito a rendergli agevole le vittorie passate, Siete voi 
che avete tentato «di far cadere le armi dalle mani dei soldati e il cutag- 
sin dal cosce dei cirradini, diffondendo l'idea della guerra che non 
risolve la guerra e nessuno dei problemi delle nazioni, Siete voi che 
avere Caporetto sulla coscienza e Caporetto È un episodio che non ha 
certamente abbreviato la guerra. I morti, i feriti, gli strancati prima, 
ma specialmente dopo Caporetto, I profughi, erranti par l'Italia e gli 
italiani rimasti a roorire di ferme nelle terre invase, hanno diritto di far 
ricadere su di voi il peso della sventura che li ba colpiti. Non riu- 
scirà il vostro turpe gioco di presentaevi alle Lurbe cogli olivi della 
pace, perché noi lo impediremo — intendiamoti bene — con tutti i 
mézzi e con tutte le armi, Gli artefici della pace non siete voi, ma quelli 
che hanno combattuto, che combattono ancora. Uno dei più prandi 
artefici della pare è Clemenceau, ché ha fatto la guerra e nient'altro 
che la puesta. E “Wilson che appoggia il suo vangelo su milioni di 
baionetce. 1I più grande actetice della pace è Foch, Scriviamelo in 
grande: FOCA. [Cenrwra]. Mon già Zimmerwald è Kienthal : [.... st 
sata), Gli artefici della pace non sono stati e non sono i coniglietti 
[LL esrunna.. Je imboscati nelle officine e itrafficanti di puecra 0) meda- 
eliettari fornitori ; no: gli artefici della pace sono i soldati che arcen- 
dono fietamente nelle trincee, dallo Stelvio al mare, l'ona n l'altra 
parola di Wilson, pronti all'assalto, se l'assalto satà necessamio per 
atterrare completamente gli Imperi nemici. Si wserebbe forse iden- 
tificare col socialismo del'pa:, la gioventà che lo ignora e in- 
grossa volontariamente i battaglioni rossi & neri delle nostre splendide 
a Fiamme » ? 

Ora che siamo all'epilogo della guerra, ora che siamo in vista 
della 4 nostra + pace, di quella pace che noi abbiamo voluta, volendo 
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la gwerta, la pace cioè della giustizia e della ibettà, il dovete di quanti 
SONO stati e sono interventizti, il dovere di tutti pl italiani # quello 
di impedire ai |... censara,...] il tentativo di a rivendicazione » o « mono- 
polio » della pace, « 

Questo tentacivo si è delineato. È fallito. Se noi lo vorremo fal- 


Lrà anche nell'avvenire, 


IA USSOLITTE 


Da Il Papalo dla, N 280,9 cltobee 1015, V, 


LA RISPOSTA 


Ta risposta del Presidente al passo degli Imperi Centrali & quale 
era facile prevedere. Wilson non rigetta con un semplice fa dé non 
regeutir l'offerta, Avanza delle condizioni: la fondamentale è lo sgom- 
bra da parte dei nemici delle terre che hanno invaso durante questi 
quattro anni di guerra. La nota del segretario del Governo americano, 
Roberro Lansing, clertata dal Presidente, pone sio «dal principio una 
domanda opportuna & necessaria per conoscere le vere intenzioni 
dei nemici. Essi hanno dichiarato che sono pronti a discutere fw fare 
ai quattordici punti del discorso pronunciato da Wilsco nel gennaio 
o in base alle proposizioni enunciate nei discorsi successivi. Il Presi- 
dente demanda: volete discutere soltanto per metterci d'accordo sui 
particolari dell'applicazione pratica delle mie proposte, il che signi- 
ficherebbe accettare i miei punti, o volete invece discutere sull’esi- 
stenza, sull'estensione, sulla portata dei «punti» medesimi? Per 
semplificare, la Germania n0î deve discutere sulla restituzione det- 
l'Alsazia-Lorena alla Francia; deve semplicemente accettate questa 
restituzione, Una discussione. potrà intavularsi sui dettagli c cioè 
tempo e fotrma di questa restituzione. Questo è sc male non lo 
lo interpretiamo, il pensiero contenuto nella domanda che apre la 
nota di Lansing. 

Quanto all’armistizio esso significa Ja sospensione delle ostilità, 
Il Presidente è disposto a proporre ai Governi alleati dell'Intesa tale 
sospensione purché gli Imperi Centrali sgombrino i territori invasi 
nel Belgio, ih Francia, Serbia, Italia, Montenegro, Ronuania, Russia. 
La Germania e l'Austria devono rientrate nei confini politici dell'ante- 
guerra, © poi Wilson proporrà la sospensione delle ostilità. 

Sulla necessità di questa garanzia nessuno può avere dubbi] È 
uno dei meazi coi quali gli Imperi Centrali possono dimostrare che 
sono in «buona fede», Le promesse 6 i discorsi non bastano. Dopo 
le lezioni di Brest € di Bucarest, non si può andare al tavolo verde coi 
tedeschi, senza essere ben sicuri di non cadere in un tranello 
disastroso, È discutendo sulla base del principio ant AnNEspioni, 
né indennità » che la Russia è stata spogliata (di 540° mila chi- 
lometri quadrati di territorio, il più fettile e più ricco, popolato 
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di ben ss milioni d'abitanti. Discutere in base ad un principio 
significa non assumete impegni «di sorta. Se pli Imperi Centrali 
fitireranno le" loro truppe dai tertitoti invasi, il mondo civile potrà 
cominciare è prendere sol serio il pacifismo del nuovo Governo 
tedesco: prima, no. 

Tlarmistizio avrà questa sola condizione d'ordine, ditema così, 
territoriale o ne avrà altre d'ordine militare P 

Ii pensiero di Wilson ci sembra questo: prima di distutere di armi; 
stizio, i tedeschi apomberino le tetre invase, poi, fisseremo le condi. 
zioni ‘per la sospensione delle oscilità. Alcune di queste condizioni 
devono essere d’indole militare. 

è una terza domanda, squisitamente politica, nella nota del Ga 
verno americano : il nvovo Cancelliere Max del Baden para in nome 
delle autorità custituite dell'Impero che finora hanno condotto la pucera 
o in some di qualcun altro? Se lo sgombro dei territori invasi met- 
terà in imbarazzo Ludendorf, questa ultima domanda metterà in dif 
ficile posituta Max del Baden. Poiché il nuoro cancelliere parla in 
nome del Kaiser, come gli altri tre che jo hanno preceduto. 

Wilson sembra molto scettico sul reale valore di quella demotra- 
tizrazione della Germania che non è ancora avveniia, inalprado l'ascesa 
al potere di alcuni dei più compromessi social-democratici. Wilson 
nun ctele alla parola dei capi tedeschi che hanno condotto la guecra. 
Appartengono alla cricca di Bethmann-Hallweg : quello dei « perzi 
di canta +», Sono ancora gli sressi. Che si trovino alla mbalta o tra le 
quinte gli autori e gli attori delle tragedie sono ancora vivi e pre- 
senti e guidano ancora in massima parte i destini della Germania. 
La cricca dinastica è sempre potente. I militariamo non ha perduto 
molto del som prestigio, malgrado le disfatte subite. In nome di chi 
parla il cancelliere * Egli risponderà che parla in nome del popolo. 
Ma il popolo tedesco è aticora degno del suo Kaiser. I rappresentanti 
della social-democrazia si sono ticontiliari coll'Impero e coll’Impe- 
ratore. Puncellano il trono, Je autorità veramente « costituite rin 
(Germania sono la Dinastia e lo Stato Maggiore, La democrazia, nel 
senso ctcidentale 0 americano della parola, è sconosciuta a Berlino, 
Vedremo quale satà la risposta della Germania. Ma come fu facile 
prevedere la risposta di Wilson, così è altrettanto facile prevedere la 
risposta tedesca. È molto difficile che la Germania accetti di sgom. 
brare la Frantia, il Belgio # | termitori occupati all'Est. Forse l'Austria- 
Ungheria non avrebbe difficoltà a cedere su questo punto, La sua situa- 
zione militart non risvlterchle compromessa da un'eventuale ripresa 
delle ostilità, anche se i subi esetriti invece di atcampare sulla riva 
sinistra del Piave, fossero oltre Isonzo, Altrettanto dicasi per i] terri- 
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torio balcanico gccupato dall'Ausrria-Lngheria Ma pec la Germania 
la stuazione è più complicata per evidenti ragioni d'indole politica è 
militare. La Germania sembta pronta a dichiarate — e to ha ali fatto 
Max del Badei — che s'impegna a sgombrate il Belgio, a pace con- 
dlusa ; ma prima della firma del trattato di pace, no, È ass probabile 
che Ia Germania rinunci ai suoi « pegni territoriali » senza esservi 
coscretia dalla forza delle armi, Ad cuni modo fra pochi giorni lo 
sapremo. Gli eventi che si svolgono in questi gioral suono Ssandiosi 
tisolutivi. I destini del mondo sono in giova, Sone in sioca le vite 
di milioni di uomini. Nell'attesa, il dovere dei cittadini e dei soldati 
è chiaro e si tiassume ja queste parole : discifliva è davero? 


MIT530LIMI 


Da N Fepolo Silla, N. 261, LO cltobre L9I8, V. 


LA SITUAZIONE 


Due fatti significano che la crisi della Tucchia si avvicina alla solu- 
zione. Il Governo, capitanato da Enver pascià £ Talaat pascià, perso- 
nagei legati animo e corpo alla Crermanta, si è dimesso. Si è focmaro 
un nuovo Ministero, con l'esclusione di quei due signori, e composta 
di elementi intesofili. È il Ministero che deve liquidare la guerra. La 
Turchia non può più attendere. È giù a verra, Disfatta, Finita, In meno 
di vo mese ha perduto due vastissime regioni: la Palestina e la Siria 
e altre fo mila uomini. 

Che la Totehia boccheegiante nom possa più attendere lo svolgimento 
— necessariamente lungo — delle proposte e contro-proposte Éta 
Wikon e gli Imperi nemici, & chiaramente dimestiaro da un altro 
(atto, Il signor Rulms ber, governatore di Smirne, un turco, intel- 
ligence che non ha mai creduto alla invincibilità della (Germania, ha 
inviato delegati ad Atene per prendere contatto con le autorità alleate. 
Si possono formulare due ipotesi; che Ruhmy bey abbia agito in ac- 
cordo col nuova Guverno 0 che abbia agito di sua spontanea inizia» 
tiva. Eotrambi | casi sono di una gravità sintomatica. Se ha agito 
solidalmente col nvovo Governo, la resa della Turchia non può essere 
che vicinissima; se ha agito individualmente, ciò significa che l'Ana- 
talia, la regione più fertile è popolare dell'Impero turco, rivendica, 
di fatto, la sua autonormia e si considera staccata dal testo della Tut- 
chia, Che cosa rimane aliota dell'Impero turco ? 

Nell'attesa che la ‘l'urchia compia il passo della Bulgaria, e l'at- 
resa pon può essere che breve, circola la notizia che gli Imperi Centrali 
rispundetanno alla domanda di Wilson con una contro-propasta 
che sarebbe questa : l'eventuale sgombro da parte dei tedeschi delle 
teste che hanno invaso dovrebbe essere contemporaneo allo sgombro 
delle colonie 1edesche da parte degli Alleati. Se Max avanza questa 
pretesa, senpre il suo gioco e documenta la sua malafede, Anzitutto 
chi domanda l'armistizio, si ticonosce per ciò stesso impliciramente 
vinco, e non può pretendere di scegliere le condizioni : deve preiudere 
o lasciate, in secondo luogo è assurdo stabilire una specie di equazione 
fra territori invasi dai tedeschi in Euràpa e colonie perdute dai te- 
deschi, 11 Belgio non può essere messo sullo stesso piano dell'Aftica 
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tedesca. C'è una differenza abhastanza notevole fra Bruxelles è Tchao- 


Tehau, Bisogna ancora tenere presente che mentre le colonie sono + 


stare strappate ai tedeschi con tegolari operaziuni di suetra, i tedeschi, 
pet invarere la prima tazione, il Belgio, hanno srtacciato un trattato 
di meucralità che essi stessi avevano firmato, Da considerate ancora 
che gli Alleati non passino sgombrare la Palescina & la Siria, perché 
quelle regioni sono destinate ad avere un nuovo assetto palitico, Se 
Max fe contropruposte di questo genere, Wilson e gli Allevi non 
hanno più nulla da dite. Ma noi continviame a credere che la Ger- 
mani non accetterà mai di sgombrare i tertitori invasi, Lo Stato 
nemico che accotterebbe tile condizione è l’Austria-Ungherta, per le 
ragioni d'indole militare che abbiamo illustrato ieri © anche pet le 
sue condezioni interne. Si può dite senza cadere nel patadosso che 
non c'è più una crisi delle nazionalità in Austria, semplicemente perché 
le nazionalità sonu già virtualmente ed anche effettivamente assurte 
a stati politici indipendenti. C'è già uno Stato di Boemia. Tv'agitazione 
degli altti slavi — polacchi, iugo-slavi — si è acutizzara, Hussarek sla 
ponzando faticosamente dei piani federalistiei, ma giungono in ritardo. 
Un indice della situazione è nell'accentuarsi del separatismo vifrherese, 
mentre | tedeschi dell'Austria voltan la schiena a Vienna è guamlano 
ansiosamence 1 Berlina, " 
Frattanto le operazioni militari proseguonoTconTvigoate e con 
successo, Gli inglesi continuano a picchiar sodo [.., cssara]. 


KHUSSOLINI 


Da II Fopole Siraha, NO 282, 10 ottobse 1918, Y, 
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UN PRECEDENTE 


el 1470-7i la Francia, battuta dalla Prussia, dopo alcuni mesi 
di assedio di Panigi, dovette chiedere l'armistizio. Non la Francia 
imperiale di M, Badinguet è Napoleone INT chiese l'armistizio; ma la 
Francia repubblicana sorta dal movimento insusrezionale del 4 set. 
tembre. Eca una ttpubblita tontro Ja quafe il ferocissirmo panpermanista 
che fu Carlo Hfarx (il pangermanismo mostrucso di Karl Matx è stato 
luminosamente, documentalmente, schiacciante mente illustrato da uno 
dei più grandi rivoluzionari internazionalisti che la Francia abbia 
avuto: ]ames fiuillsume, nel suo libro: Karl Afarx pangermenittà # 
Dodssorialiom fulersationale dei irevelticare de r&gg-r870 — Libratrie Ar 
tran Colin, Pacis) lanciava gli strali della sua ironia, ma tuttavia la 
repubblica « borghese » di Thiecs rappresentava un cambiamento della 
situazione, tale che avrebbe dovuto moderare gli aspetti territoriali, 
almeno fra i campioni della socialbase democrazia, Il che nan av 
venne. Io quell’eputa Mari apolopizzava Bismarck. 

La Frnncia repubblicana chiese l'armistizio e la Prussia lo concesse 
il 18 gennaio del 1971, a queste condizioni, Ricordiamole, È utile e 
istruttivo. Lo scopu dell'armistizio era di permettete al Governo 
della Dhifesa nazionale francese di indire le elezioni per un'assemblea 
di deputati che con vo io un ss avrebbe dovuto decidere sc continuare 
o cessare la guerra. Il Comando supremo tedesco pose queste com 
dizioni: 

1. I forti di Fatigzi dovevano arrendersi insieme col materiale 
ed essere pocupati dall'esercito tedesco, il quale si impegnava, cualora 
la cinta di Patipi fosse stata apuarnità eli cannoni, di non entrare do 
città. 

2, Tutte le truppe del campo di Farigi dovevano arrendersi 
prigioniere, salvo vna divisione di 12 mila womini destinati alla pa- 
Jizia interna. Gli ufficiali conserveranno le loro armi. Anche la Guardia 
Nazionale conserverà le sue. 

3. Le autorità francesi potevano approvvigionare Parigi, ma 
gli approvvigionamenti non potevano essere prelevati dal territori 
occupati dagli eserciti tedeschi. 
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4g. Ogni individuo che volesse abhandonare Parigi doveva 
essre autorizzato dal Comando tedesco, 

». Lo scambio dei prigionieri di guerra militari e civili aveva 
iniaio subito dopo la firma dell'armistizio. 

6. Era interdetta la fabbricazione delle munizioni, 

7. Un servizio postale, sotto il controllo tedesco, veniva stabilieo 
fra Parigi e la Provincia, 

f. La capitale s'impegnava a pagare «una contribuzione di guerra 
municipale di 205 milioni di franchi garantiti sui valori pubblici », 

o. Ie annate belligeranti di terra e di mare conservavano le 
loro pesizioni reciproche. 

te, L'acmistizio, suscettibile di dilazioni, aveva una prima du- 
rata di zi giorni. 


Queste furonò le condizioni che la Prussia impose alla Francia, 
Lasciando questo precedente e venendo all'odierna proposta d'atni- 
srizio degli Imperi Centrali, alova chiarire — a nostro avviso — um 
dato di farto, Non è detta che se gli Imperi Centrali nccettano di sgome 
brare | tettituri invasi, avremo l'armistizio. No, Lo sgombro dei ter 
ritoti invasi — se male non albiamo interpretato fa nota di Lansing 
— £ la prima pregiudiziale condizione non pià per accordare l'armi- 
stizio, ma per trattatlo, Ci saranno necessariamente altre clausole di 
indole militare, Lo sgombro dei territori invasi è una « riparazione n | 
Una prima « tipatazione » di natura morale, una riparazione che può 
essere accettata dai tedeschi, in quanto può trarli da una situazione 
militate estromamente critica. Può convenire ai tedeschi di ritirarsi 
entro i vecchi confini, senza esservi costretti da vna setie di inevi- 
taboli disfatte. 

Dal punto di vista militare, lu sgombro del Belgio e della Francia 
può — dunque — giovare ai tedeschi. Ma questa « riparazione » 
non busta, perché Wilson © l'Intesa cancedano l'armistizio, Dope 
la tiparazione, ci vogliono delle « garanzie ». L'armistizio dev'essere 
garantito, Se l'Tntesa vuole evilace surprese e fare dell'armistizio 
il preludio della pace, non già una sosta fra una battaglia € l’altra, 
nun può nen domandare la resa dell'esercito cedesco, L'armistizio 
deve rendere innocua la Germania. Non è inopportuno di avvertire 
il pubblica che lo sgombro dei tertitoti invasi, non prelude ceces- 
sarlamente all'armistizio. La Germania, anche perché vi sarebbe do- 
tmacti costretta € disastrosammente costretta, può acerttare di spombrate 
i territoti, è nello stesso tempo rifiutare la consegna degli uomini 
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e delle armi, Cra questa condizione è essenziale per garantite l'armi- 
stizio © la pace. Una Germania non invasa, coll’esercito ancora forte, 
la Horta militare intatta e un Governo cosiddetto patlattentarizzato, 
potrebbe, al tavolo verde, prepatare ancora qualche nuuva sorpresa. 
Una Germania inerme è invece costretta alla pace. 
Besa Inofensiva la bestia, un lungo periodo di pare sorziderà ai 
papoli. 


HUSSOLIMI 


Da i Popolo dItalie, II, 293, 12 ottobre 190A, Y, 


NELL'ATTESA 


L'EVACUAZIONE BASTA? 


La preoccupazione penerale di tutti gli ambienti parigini, secondo 
una nota della Presse, corrisponde perfettamente a ciò che qui abbiamo 
detto ieri a proposito dello sgombro eventuale delle terre invase dai 
tedeschi, 


a Occorrevi — dice [a nota della Prese — © secondo no), cccorre ancora 
precisare Immediatamente questi punti per son lusciar credete che Je ostilità 
possano cessare dull'oggi al domani. Una interpretazione contraria condurrebbe 
ad un risultato evidentemente troppo favorevole 20 tedeschi poiché questi po 
trebbero hheramenie effettuare il ripitgumiento senzi péeodett uddsni, cannoni ed 
installarsi su lince muove, rifiutare allora Tarmistizio e Jibecati in tal modo dalla 
stretta degli Alleeti trovarsi nella migliore situazione per contituare la guerra. 
Senza avere i commenti deli ambienti competenti certo # che la precconpazione 
della Fresse risponde a quella di tutte le classi, Queste cscugità è la sol? cousa 
dell'indifferenza avvera della calma del pubblico che attende schiasimeoti che gli 
inlgano il timore di perdere i vantaggi delle gloriose vittorie di Fochs. 


Insomnia: se 1 tedeschi accettano di agambrare i terrinori invasi 
è ciò sufficiente per concedere loro l'armistizio ? Questo & un punto 
da chiarire, per non ingenerare nuove e Forse più pericolose illusioni 
nel pubblico. Cimai è evidente che apombrare, tranquillamente, 
senza molestia, senza ulteriori perdite di uomini e di materiali, i retri- 
tori della Francia e del Belgio, conviene ai tedeschi. La situazione dei 
tedeschi in Francia è critica, Lina none uificiosa Francese va oltre e la 
definisce disperata. I tedeschi sono, dunque, condannati al evacuare 
il Belgio e la Francia, Posti davanti all'alternaciva di uno apombro 
volontario, senza perdite, € di un prossimo sgombro forzato + disa- 
strozo, Il primo termine è certamente preferibile al secondo. Ebbene: 
supponiamo che i tedeschi accettino, sic ef simpefeize», di vitiracsi entro 
i vecchi confini. L'armistizio non c'è ancora, C'è la prima condizione 
soltanto. Le trattative di un atmnistizio non possono essere più condotte 
da Wilien, ma da Foch, Noi petisiamo, modestamente, che lo sgom- 
bro del termitori invasi non hasta a concedere l'armistizio. 

Insisttatào sulla cesi che abbiamo illustrata ieri, ricordando il pre- 
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cedente del 181, cesì confortata dall'opinione pubhlica francese. 
L'atmistizio deve avere altte condizioni. L'armintizio dee porre du 
Germenia sell'arsoluta imponibilità di riprendere Ja grerre, Nom Facciamo, 
sia pure involontariatiente cd all'ultimo minuta, il gioco dei redeschi. 
Impediamo che la Germania «se la cavi a troppo buon mercato in 
il che le suggerirebbe il proposi di una non lonrana ripresa. È un 
momento questo in cui bisugna stare attenti al cuore, che noi ab- 
biamo sempre incline alle volate del sentimento, a base di rapidi oblli 
e di facili perdoni, Si delinea in certi ambienti dell'Intesa ono stato 
d'animo singolare e curioso, che può riassumetsi in queste parole: 
na vana para di vincere, È necessatio reagire contro queste tendenze 
esiziali, Bisogna persuadersi che non si vincerà mai abbastanza, che il 
militarismo tedesco non sarà mal abbastanza schiacciato e che la Ger- 
mania non avrà mai abbastanza espiato la colpa, comune a Kaiser 
e popolo, di aver scatenato il conflitto. 

Non facciamo scivolare la guerra vittoriosa, trionfalmente vitto 
riosa, sul terreno delle combinazioni, Non tanta politica. Non tanta 
diplomazia. Pensiamo a quel che sarebbe avvenuto di noi con una 
Germania vittoriosa: saremmo, oggi, degli schiavi in wu immensa 
dominio coloniale europen sfruttato dalla {sermania. 

Ben lungi da noi il proposito di infliggere un simile destino al 
popolo tedesco, quantunque cssn sia responsabile del su0 militarismo 
e delle orgie di barbarie cui si sono abbandoni in ogni nazione gli 
eserciti bacley, ma vogliamo seriamente, MImuziosa mente, radicalmente 
garantirci da quove possibili aggressioni, Dunque : sgombro dei tetti» 
tori invasi, per discutere l'armistizio, Secundo ; concessione dell'armi- 
stizio, previe determinate condizioni che saranno dettate dal Comando 
Supremo dell'Intesa. 

Questa è la procedura logica c naturale che Wilson e l'Intesa segui- 
ragno, Il pubblico deve rendersene conto, E convincersi che la con 
cessione dell'armistizio non può avvenite dietro il solo sgombro 
delle terce invase, perché se ciò fosse l'armisuzio invece di consacrare 
la vittoria degli Alleati e proludere alla pace, putreblbe sboocare in una 
muova fase della guerra, più dura delle precedenti. Che sacrificio — di 
fatto — compirebbe la Germania abbandonando gli ultimi pochi dipar- 
timenti della Prancia e il Belgio, dal momento che Foch sospinpe 
implacabilmente e quotidianamente gli eserciti del Kaiser verso il 
Reno ? Fer fortuna, una parola in argomento, la dirà anche Pire da 
virtotra, al secolo Giorgio Clemenceau. 

MUSGLIUNE 


Da SI Popolo e'Iralia, N. 244, 13 ottobre 1918, Y, 


ATTENTI ALLA FRODE! 


" 


I segni della nostta vittoria, che va assusendo ogni giorno c po- 
ttebbe dirsi ogni ora proporzioni sempie più trionfali, suna in ajueste 
cifre alle quali conviene dare il ascessario rilicve. 

Dal 15 luglio al go settembre, la Germania, FAUustrig e la Turchia 
(esclusa la Bulgaria) hanno perduto : ufficiali: S3t0; soldati: 240.484; 
canoni : 3.050; mitragliatrici: alcune decine di migliaia ; inateriale 
vario: quantità incalcolabile, 

Aggiungete i territori spombrati pet forza dalla ‘Turchia, dalla 
Bulgaria, dall'Ausitis e dalla Germania, e la disfatra degli Imperi Cen- 
tali vi appacirà come una Caporetto così gigantesca, da rendere quasi 
minuscola quella che — per un complesso di circostanze straordinarie — 
inzcò vi anonn fa alFesercito italiano, 

Fissari questi dati ii fatto, segnate queste cifre luminose, che tac- 
chiudono, tel brevissimo segno grafico, una somma fantastica di sforzi, 
di sacrifici, di ecolami, non c'è più da meravigliarsi dei putti » tedeschi, 
diretti a concludere la pace, non per amore del genere umano, ma 
per evitare la catastiofe estrema dell'invasione oltre Reno. Può essere 
anche un esercizio superfluo quello di indagare e stabilire il erado, 
Il guartes: di sincerità che anima gli Imperi Centrali. I'essenziale è 
che essi si ritonoscono vinti accettando le candizioni dell'armistizio 
che saranno derrate da chi solo può dettare: Foch, 

La nola tedesca non è così « chiara, sollecita, esplicita n come è 
stato stampato del giornale del piu, orfano ufficiale della Wilhelmstrasse, 
Sollecita, lo ammettiamo, perché la Germania nos può più attendere, 
ma per gli altri due aggettivi facciamo le nostre riserve, comuni, del 
sesto, alfa opinione publica francese, inglese e americana. Vediamo. 

«Il Governo tedesco dichiara di socettare i principî di Wilson 
come basi di una pate di diritto è durevole n. Ricordiamo che un Ga- 
verno tedesco, predecessore di quello attuale, fece una dichiarazione 
analoga nei confronti della Russia Prima di andare a Brest-Litovsk, 
a IMpotre ai Sar quella pace che dai capi dei Sar stessi fu definita 
{ pace penosa, forzata, disonorante », il Governo tedesco dichiarò che 
si « basava + sul principio proclamato dai massimalisti 1 Né annessioni, 
né indennità, diritto ai popoli di decidere dei loro destini | È in base 
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al principio del «non annessioni » che la Germania ha staccato dalla 
Russia la Folomia, fa Curlandia, la Lituania, [a Livonia, l'Estonia: 


“in Sare al principio del «non indennità », the la Russia ha dovuto 


pagare sette miliardi alla Germania; è in Lase al dititto di aurodeci- 
sioni dei popoli, che alla Finlandia è stata imposta fa forma monarchica 
di Guvetno, con alla testa un sutentico re tedesco che ha per moglie 
la sorella di Guglielmo Il La Germania accrita la hose dei principi, 
ma poi vuol « conversare su su particolati dell'applicazione pratica 
ilei medesimi. È insomma una pace per conversazione o per negozia» 
zione, quella che la Germania desidera. Canversare per «i accordarsi n ? 
Rose le comversazioni non comduerssero a cuest'accordo ? Questo 
ioterrogarivo è lecita, quando si ricordino i quattordici famasi punti 
del discorso di Wilson, due dei quali riguardano particolarmenme la 
Germania. Il Presidente stabiliva: 1. La restituzione dell'Alsazia £ 
Lorcna alla Francia; +. la creazione di una Polonia indipendente, 
Io questo caso la Germania non deve soltanto rinunciare alla Polonia 
russa, Inghiuttita durante fa guerra, ms anche alla Polonia tedesca. 
È disposta la Germania a sohire queste che tulti i tedeschi — da Max 
a Scheldemann e perfino a Ledeboutg — titengono mutilazioni della 
patria tedesca # 1 giornali stampano che «il cancelliere Max del Baden 
vuole precisare il carattere del passo ausrro-tedesco, e dice che la 
Germania c l'Austria sono pronte a compiere dei sacrifici, ma che 
non s000 prontt a cedere l'Alsazia-Lorena e le terre irredente italiane, 
Le due questioni non posso assolutamente csscit sottoposte ad 
alcuna decisione, perché i popoli centrali non accetterebbero mai queste 
amputazioni territotiali è. 

L'importanza di questa nota dell'organo di Max non ha bisogno 
di essere Ilustrata. Anche per lo «spottibro » dei territori invasi la 
nota tedesca nun è chiara e nemmeno esplicita. Lo apombro è accettato, 
ma gli accordi necessari dovrebbero essere presi da uma « Commis 
sione Unita 4, Va notato, anzieotto, che lo sgombro dei territori invasi, 
almeno per quanto riguarda la Francia, è un fatto compiuto, I francesi, 
in alcuni punti, sono a zo chilometri dalla vecchia frontieta. Poiché 
la ririrata tedesca continia con un ritmo sempre più celere, fra 
pochi giorni non un sole fece mmarrà entro 1 vecchi confini della 
Francia, 

Terzo punto. Wilson aveva chiesto: in nome di chi parlate ? 
Con tutte il profondo rspetto e la grande ammirazione che abbiamo 
per il Presidente, ci permettiamo di osservare che la domanda era 
piuttostà ingenua in quanto era facile supporre la risposta. Mar ha 
risposato che para in nome del popolo. Dormandatt a un ladra s'egli 
sia uni ladro ed egli vi risponderà che è il più eccelso dei galantuomini, 
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Resta a %ilson il compito di stabilite st e quanto sta veridica l'affer- 
mazione di Max. 

Ruiassumendo schematicamente, la”; altuazione è quista: 

I. La Germania accetta I principi di Wilson, ma non accetta 
che Wilson è l'Intesa fissino l'applicazione pratica del principi mede- 
simi, Vuol « conversare n. 

2. La Germania accetta di sgombrare i territori, ma vuole ona 
Commissione mista per gli accordi necessari. 

La Gertnania è vinta, ma non si riconosce ancora sbbastanza vinta. 
Se si trovasse in questo stato d'animo avrebbe risposto: 

«Accetto | princpi di Wilson e l'applicazione che Wilson farà 
de medesimi. Accetto di sgombrare | fettitori nel modo, nel tempo 
e nella modalità che eli Alleati mi denieranno | » 

insomma, la Germania, pur atéeettando, vuol discutere, 

La nota di Max non è sufficiente perché l'armistizio sia concesso. 
Altre garanzie ci votianno © solidissime. Se la Germania accetta | 
principi di Wilco, non deve avere difficoltà nun solo di sgombrate 
i perritori invasi, ma anche l'Alsazia-Lorena e le due Polonie (russa 
e tedesca). Questa può essere una delle condizioni « terrirotiali è del 
l'armistizio, Altre trilicari satanino dettate dal Comando Unito del- 
l’Iotesa, L'areuirtizio deve essere il preludio sertissttvo della pace, Ian solo. 
Aia dere acrere tale du rendere sollecita a sbripalive fe Irazfative di face, 

La Germania tenta un giuoco che non deve riuscite; sestituirci 
i rerritori che dete sgombrare e frodarci della vittoria 

Attendiamo che l'Intesa risponda, E attendiamo che non si ripeta 
sul Piave il nefasto "66, 


MUSSI 


De 0 Popolo a'Itelia, N 366, 19 cdibbre 191A, V. 


INDIETRO, SCIACALLII 


CHE COSA AVETE FATTO PER LA VITTORIA ? 


Alla vigilia dell’anniversario di Caporetto — giorno di lutto pro» 
fon«lo pet la nazione italiana — i deputati del socialismo ufficinte hanno 
sentito il bisogno di tivolgete un manifesto al popolo italiano. 

La manovra derde, che obbedisce cvidememente a una parola 
d'ordine patttà dall'Ilfiicio Stampa e Propaganda diretto da Erzber 
per, si delinea nel suo duplice abiettivo « interno + che consiste nel 
rivendicare al socialistto ufficiale — projdimigatore della guerra — il me- 
rico della pace e un vbiettivo incemazionale estremamente pericolosa: 
quello tendente a far diventate condizioni intrinseche di un eventuale 
atmistizio quelle condizioni che Wilron ha posto semplicemente 
per senticsi legittimamente autorizzato 4 proporre l'amnistizio agli 
Alleati. 

Il manifesto del pruppo parlamentare socialista ceron di mantenersi 
sul terreno wilsoniano, ma in realtà, quel tianifesto può giovare è 
giova soltanto alla Germania, Che in tutti i paesi [a puerra abbia cri 
stallizzato determinati interessi, non è da escludere, così come attomo 
alla neutralità o alla pace si erano cristallizizati 0 mucleati interessi di 
altro genere. Ota il manifesto para di questi interessi e afferma che 
essì suggeriranno all'Intesa vittoriosa le pretese più eccessive ed in 
giuste; airzeranno tutte le latenci voglie di rappresaglia, di wschiae- 
ciamento del nemico » Notiamo, ll gruppo parlamentare socialista 
ticonosce che ['Tatesa è vittoriosa! Ma con questa affermazione 
non infiggeto a vol stessi la più schiacciante delle smentite ? Non era 
VOGtro, il06 eta particolarmente vostra il luogo comune della guerra 
che non avrebbe avuto e che non poteva avere la sun soluzione mili. 
tare colla vittotis dell'uno © dell’altto gruppo ? Non è stato questo 
uno dei motivi fondamentali della vostra propaganda pacifondaia ? 
Non era, anche per voi, come per un altro illustre personaggio, « inu- 
tile» la strage ? Adesso siete forzati a riconoscere che lIntesa è vit- 
torlosa. Già. Wifteniea, Vittoriosa colle armi, non calle vostre chiac- 
chiere. Vittoriosa coi suoi soldati che nion hanno ascoltato i vostri 
ipnobili suggerimenti, Virtotiosa coi suoi operai che hanno conti- 
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nuato a fabbricare arnesi di guerra. Tittordoie, atlprado pol è tenterà voi. 
Ecco il marthio s stotico » della «catta infinita vergogna. Parlate 
chiaro | È forie una pretesa, come voi dite, qa eccessiva ed ingiusta v 
chiedere che la concessione dell'armistizio sia subordinata a formida- 
bili garanzie d'ordine Lectiloziale militare, in modo che l'armistizio 
sla veramente i] preludio delli pace ? Volere che il nemico paghi le 
devastazioni scientifiche cui si abbandonano i suoi eserciti, significa 
forse aizzate le latenti voglic di rappresaglia ? 

Nessuno vuol schiacciare Il popolo tedesco, Le gd pae! rasdise sof 
fanta inoffeniivo. I socialisti del fur combattono contro i mulini a vento, 
L'opinione pulblica della (fuadruplice Intesa si è rimesta a Wilson. 
Di imperialismi scarenati non ce n'é che uno: quello tedesco. I ancia- 
listi ufficiali sono in mala fede quindo impiegano il plurale. L'Intesa 
non ha ancora impasto ai vinti i trattati di pace simili a quelli di Brest 
o di Bucarest e non li imporrà mai, A meno che — ed è probabile — 
non sia, per i social-feet:: di casa costra, qualificato crimine d'impe- 
rialismo da rivendicazione dell'Alsazia-Lorcna e delle terre irtedeme 
italiane. IL groppo parlamentare socialista ufficiale vuole incalzare 
si Governi # i Patiiti sulla linca di pace definita dal Presidente Wil- 
son, Il gruppo sbcial-bsctt può rispatniarsi la fatica dell'incalzaro. 
Sramo già se su questa linea: Governi e popoli. Qui, su queste 
colomie « oltranzisto », Wilson è stato chiamato e arbitro e duce su- 
premo». Ma come suona «falso + l'apolagia della pace wilsoniana 
sulle bocche dei socialisti ufficiali | Sino a ieri, gli organi direttivi del 
loro l'artito hanno gertaro a piene mani schermo è incisione su Wilson 
e sul sun idealismo. Essi lo hanno trattato cone un s borghese», asse 
tara » anche loi l — di sangue proletario; imperialista — ancho Imi! — 
malprado la maschera degli « immortali principi #; prono — anche 
lot — all'onnipotenza del dio capitale. 11 Partito del pes, ha'difusrata 
continuamente gli Siad Unlfi e Wilson. E oggi, con una disinvol. 
tura strabiliante, da salziimbanchi «virtuosi a, quegli stessi socialisti 
ufficiali trovano che «i priocipl posti da Wilson contenzona, nelle 
loro linee generali, le basi più spedite per la risoluzione della guetta 3, 
dimenticandi di aggiungere che senza la witteriv dell'Intesa la Germania 
non avichbe mai accettato, nemmeno in litea di massima, la discussione 
su quei principî. V'è di più, I socialisti ufficiali del fas affermano 
che nei « puotin dei messaggi wilsoniani c'è a una convergenza ar 
dente con alcuni importanti postulati dell'interesse del proletatiato 
internazionale, quali l'abofizione della diplomazia segreta, le conven- 
zioni internazionali per la limitazione degli actiatmenci di terra © di 
mare, la libertà del commercio e della navigazione, l'associazione delle 


nazioni #. i 
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Ah dunque l Se la guerra conduce alla realizzazione di cquesti 
« postulati » di altissimo ingeresse proletario e umano, hon è dunque 
co sr/sato stata una « inutile sirage e valuta dai « signori» come i mi- 
nuti propasandiset del socialismo hanno dato ad intendere alle masse 
ipnare. 

Fiù qui il inanifesto dei deputari socialisti vtficiali si è tenuco sul 
rerteno wilioniana. Ma cccoli scivolare sul tertena tedesco quando 
dichiarano che « accolti i principi d'ordine senerale wilsoniani, ven- 
gono a perdere «quasi vgni importanza le pelose rivendicazioni terri- 
toriali e [e preoccupazioni strategiche a. A chi può giovare un'affer: 
tiazione del genere ? Agli Imperi Centrali e soltanto agli Imperi Cen- 
tigli. Chi ha — in questo momento — interesse a svalutize smo al 
possibile i probletni d'indule territoriale? La Germania, che deve 
restituice lAlsazia-Locena alla Francia, la Posnania e la l’olcnia russa 
il futuro Stato polacco auspicato da Wilson; l'Avatria-Ungheria che 
deve « salcare + pet liberare i popoli oppressi dalle due razze domina- 
trici; la Turchia infine che vottelbe — putendo — rientrate in pas- 
scss0 di quanto ha perduto. No, Le rivendicazioni tettitoriali non hanno 
perduto nulla del loro grande valore. "L'anto è vero che Wilson nei 
suoi messaggi vi ha sempre accennato, Satebbe — in verità — troppo 
comodo per gli Imperi Centrali il ritorno allo séatà gio un territo» 
riale, previa accettazione — più o menn impegnativa e sincera — dei 
principi generali di Wilson! È troppo chiato che se le nazioni nen 
vengono sistemate, secondo natura e giostizia, la società fra di loro 
è impossibile e assurda, 

Il manifesto conclude coll'afermare che a tutta l'interoazionale 
proletaria aftretta coi suoi voti acdenti la pacela, Questo tentativo di 
monopolizzare la pace, da parte di coloro che hanno disfactisticamente 
prolunpara Ja guerra, è destinato a fallite, I vati, siano pure dell'inter- 
nazionale proletaria che non esiste, non allrettano la pate. Chi affretta 
la pace è Fach, Coloro che affrettann la pace sono quelli che hauno 
vinto i tedeschi di fuori e anche quelli di dentro. Perché — triste, 
ma verol — è stato necessario sconfipgsere non solo gli eserciti del 
Kaiser, ma anche pli eserciti dei disfattistt che cansigliavana gi sal- 
dati di deporre le armi, perché la vittoria era impossibile e irrapgiun- 
gibule. 

Ecco 3 socialisti ufficiali che nell'attesa di scaldarsi ai raggi del 
sole dell'avvenire si scaldano ai raggi della vittoria, che essi non vo» 
levano, alla quale non credevano e che ardentemente deprecavano 
nel fondo del loro cuore. Essi avevano « puntato» sulla Germania. 
Hanno perduto, 

Dra vogliono « rifarsi » con Wilson e adottano un atteggiamento 
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d'idiotismo e di nefandezza attenuata, con cui sperano di riateostarei 
all'anitta della nozione. è 

IL arido « Viva la pace» lanciato da loro, è un atroce jusulto al 
motti c si combattenti, (Quesd, in nome dei morti, hanno dititto di 
rivolgere al socialisti ufficiali la terribile domanda: 

a Se Ja vittoria dell'Intesa conduce alla pace e alla pace piusta, 
alla wilsoniana pace dei popoli, che cosa avete fatto vol per la vit 
toria fw 


HUSSCHLINI 


Da 1 Popolo a'lsalta, N 299, 18 cottohee THIR, V. 


TROPPO TARDI! 


Dopo un lungo e faticoso pentodo di gestazione, le cui fasi sonu 

tepistrare nella cronaca politica e parlamentare dello Stato austra- - 
ungerico, Carlo 1 ha lanciato un manifesto ai « suoi fedeli popoli 
austriaci a per inauguzate 1) nuovo repime dell'Impero. Notiamo anzi 
tutto che il manifesto precede la nota di Wilson, riguardante PAustria- 
Ungheria. È, dunque, un tentativo per mostrare al Presidente che 
l'Austris-Ungheria merita di essere conservata dal momento che si 
rinnova e concede libertà a tutti i popoli, Tn secondo luogo, il mani- 
(csro è indice della situazione. Giammai Carlo d'Ababurgo avrebbe 
levato la bandiera democratica e piuttosto repubblicana del federalsma, 
se gli eventi non lo avessero tragicamente incalzato a compiere questo 
passo. . 
Domandiamoac : il federalismo di [Iussarck giunge ancora in tempo 
o nen è in ritardo? Prima di rispondere esaminiamo un po' da vicino 
il documento imperiale. Lasciamo «da parte il preambolo di marcata 
intonazione pacifista, 


e L'Austria, — dice Carlo e comrofiima Hussarek — secundo li volonta 
dei suoi popoli, deve diventare uno steto fderale dove ogni stirpe costituirà 
una propria amministrazione statale enteo il suo tesritorio, Con ciò non viene 
pregiudicati la cenlizzazione dei territori polacchi dell'Austria collo stuto pilwcco 


Indipendente #1, 


Carlo riconosce l'esistenza di una volontà dei popoli, ina finge di 
ignorare che questa volontà è pià passata al di lì della soluzione fede- 
talista, Gli slavi del notd sono già staccati di dirito € di fatto dal 
l'Austria-Ungherin. La Boemia è già costituita a nazione indipendente. 
Internazionalmente esiste gii uno Stato czexo-slovacco. INon vi è 
dubbio che la proposizione di Carlo, secondo la quale ogni stirpe 
dleve costituite una propria amministrazione statale entro il suo terci» 
torio, è un colpo mortale inferto alla dominazione egemonica delle 
tazze tedesca e magiara, Per quanto riguarda la Polonia, Carlo si di- 
spune a subire la perdita della Galizia, Il brano del suo manifesto 
non può essere Interpretato diversamente. Catlo I ammette «lo Stato 
polaceo indipendente + # poiché i territori polacchi dell'Austria 
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dovranno andare a questo Stato indipendente, è evidente che lo 
« Stato » stesso è la Polonia integrale; compresa, quindi, la Polonia 
prussiana. 

Un punto del manifesto che ci interessa particolarmente è quello 
che riguarda Trieste. « Conformemente ai desideri della sua popola 
zione, Trieste 01 suo tertitorio avrà una posizione speciale n, dice 
l'Imperatore, Quale popolazione ? E quale posizione ? La grandissima 
maggioranza della popolazione di Trieste è italiana. Anche i jupo-slavi 
più fanatici nun usano contestare il carattere tipicamente italiano 
della cintà, Quali sono | desideri della popolazione italiana di Trieste? 
Le muiglizia di volonmiati triestini e adrtatici venuti a combattere nelle 
ble dell'escreito italiano, le molle migliaia rifugiaresi, allo scoppio 
delle ostlità, nel Regno, amrestano che i desideri della popolazione 
di Trieste si riassumono in questo programma: annessione puta e 
semplice alla hiadre Italia. La frase « città di Trieste è suo territorio » 
è vapa, Deve in questa locuzione incerta, essere compresa anche la 
zona «el litorale, il Goriziano e PEstrin? O deve intendersi ‘Trieste 
e l'immediato retroterra? Quale satebbe la « posizione speciale a di 
Trieste ? Ciueh libera, forse? 

Per ciò che concerne l'Ungheria, Carlo I s'affretta a dichiarare che 
saqpuesto nuove pedinamento non rocca in alcun mado l'ineegrità dei 
paesi della sacza corona ungherese n Se mal non joterpretiamo, questo 
vuol dire che gli slovacchi dovranno in ogni casi federarsi coi ma- 
glati e non coi fratelli di razza crechi; che i croati dovranno federarsi 
cui magiari e non già eni serbi e cogli sloveni ; che i romeni del Banato 
e della Transilvania avraono l'autonomia amministrativa. Quale sa- 
rebbe il destino di Fiume, italiana ? 

« Finché «questo riassetto noi sia compiuto in via legale, timangono 
immutate le istituzioni esistenti volte alla tutela dei comuni interessi I 
affetma Carlo, Il che significa che tutto è rinviato al futoro, Quella 
udierna è un'affermazione di principio ; la realizzazione pratica verri 
poi. Intanto lix Stato austreuogarico rimane qual è, Sarebbe pericoloso 
© superficiale svalutate troppo il manifesto di coi ci occupiamo. Esso 
rappresenta una nuova ditezione nella politica austrisca. Prima della 
20etra, Vienna segnò lo stato unitario, Quattro elementi: burocrazia, 
esercito, suffragio universale, dinastia lavoravano nel senso dell'unità. 
Fareva nono lontano l'avvento di ua «cittadino » austriaco, di un 
« popolo » ausiniaco. La guerra ha rovinato questa costruzione. Le 


tazze sont halzate alla storia, affermando la loro individualità che il 


centralismo viennese non aveva che parzialmente livellato, e l'Impero 
al quarto anno di guerta tambia rotta: dal centralismto unitatio passa 
al federalismo è spezza, almeno nelle intenzioni, l'egemonia dei tede- 
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schi c dei mapiaci sulle altre tazze. Tedeschi e magiari sono eguagliati 
agli altri popoli. 

U piano di Calo chbedisce anche a impulsi d'eguismo dinastico, 
Nelle sue lince penecali consentirehbe la creazione di alcuni Stati — 
aamtoinistrativamente autonomi » —- legari fra di loro dal vincola 
supremo «della dinastia. Questa soluzione tedetalista non tnancherà 
di commuovere sino alle lacrime gli incorreggibili ausirofili di Farigi, 
di Landra è forse anche di Roma, ma essa giunge in ritardo, Come 
rutre le concessioni fatte ia cafrenini, casa non calmera, ma esaspererà 
le impazienze. L'autonomia retro VImpero non basta più. Gli slavi 
del nurd e anche quelli del sud reclamano l'indipendenza sotto l'lta- 
pero e al di fuori dell'Impero. La differenza è sisenziale è decisiva. 

Il destino della monarchia d'Absburgo % scanato, 
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Da 1 Popolo e'ftalin N 190, 19 comobre ISIS, V, 


IPOTESI 


Se i giornali di una nazione possono essere ritenuti gli integranti 
delle correnti d'opinione pubblica che vi si agitato — come noi peo- 
siamo — la lettura dei giornali tedeschi, attraverso i siornali inglesi 
o neutrali, non ere molti ponti d'appoggio all'ottitnismo un po' 
esagerato che domina in taluni ambienti dell’Totesa. Lasciamo da parte 
gli organi uflicina e nun udiciosi del pangermanesimo, i quali pri- 
daro al tradimento e invocano la dittarura militare, Ma anche giornali 
liberalepgiatiti come la Gorgette di Frascuferte Gil quotidiana di Ten 
doro Wolf, si esprimono in senso intransigente, Pecfina il Porweerss 
dichiara che la conda della lotganimicà tedesca non dev'essere tirata 
alte il segno. Che cosa significa turto ciò ? Come si spisga questo 
stato d'animo? In un modo abbastanza semplice e corrispondente 
alla situazione di fatto, Gli è che la Germania non titiene ancora che 
la partità sia jrrimiediabilmente perduta, malgrado la defezione della 
Hulacia, il prossimo abbandono della Turchia £ la paralisi absburgica, 
I tedeschi sgombrano — per forsa — le tetre invase della Francia € 
del Belgio: hanno perduto centinaia di miglizia di unmibi, migliaia 
di cannoni, ma non hanno avuto la loro Sedan, spettacolosa e defini 
uva, come quella francese del 70, Si Hiiranis in abbastanza buon nardine. 
Non sj considerano vinti. Lo Stato Maggiore tedesco, in uno dei suoi 
più terenri bollettini, parlava di vittomie consepuive in Champagne. 
Bhe i tedeschi non sperino più di vincere, è certo; ma che si con» 
siderino già vinti oggi, è da escludere. Lo dimostra la forma stessa 
scelta per chiedere l'armistizio, Non sono andati da Foch, ma da Wil 
son. Resrando sul terreno militare, chiedendo, cioè, direttamente 
Varmistizio a Foch, i tedeschi confessavano in faccia a) mondo la loro 
disfatta, menue invece, bussando a Washington, hanno tentato di 
evitare l'umiliazione della resa, Wilson poteva rispondere : rivolsetevi 
a Foch. Non lo ha voluto e noi ci inchiniamo alla saggezza del Presi 
dente, canto più che coll’ultima nota è proprio al Quartier Generale 

di Foch che Wilson indirizza gli Stati nemici desiderosi daemistizio, 
TI ritardo frapposto dal Governo di Berlino nel rispondere a Wil- 

son si spiega multe probabilmente con queste ragioni: 
I. È tedeschi cercano di allontanare dalla bocca il calice ama- 
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rissimo di una richiesta di armistizio diretta a Foch il quale dette 
rebbe le condizioni, partendo da criteri puramente e semplicemente 
militaci, 

1. Betlino si attende la soluzione della crisi austriaca, in quanto 
uni eepifcermeni dell'Austria-Unpheria, pottebbe fornire alla Germania 
il compenso territoriale per la cessione dell’Alsazia-Lorena e della 
Polonia, È chiaro che quando la Germania avesse restituito il Lettino 
delle sué guette del ‘64 e del ‘70 è il tetcitorio polacco ai polacchi, non 
si potrebbe impedite — nel caso ormai certe di calastrote austriaca — 
l'annessione dei tedeschi d'Austria all'Impero germanico, 

Sole il miraggio della compensazione austriaca può far cedere 
immediatamente la Germania. Ma senza questa possibilità non bi- 
sogna IMudersi che la Germania rinunci a un chilotnetro solo quadrato 
dei suoi territori. I più democratici dei tedeschi giungono fino all'auta- 
nomia per l'Alsazia e Lorena, ma non alte, DI ritneno puro è semplice 
alla Frangia, nessuno vuol saperne. Nessuno, Nemmeno i minoritati. 
Si vede oggi qual valore avesse l'intenzione da patte della Germania 
di iotavolare nepoziati di pace sulla basc dei 14 punti di Wilson, I te- 
deschi non ignoravano certamente che due dei 14 punti concemne- 
vano l'Alsazia-Locena e la Polonia, ma si ripromettevano di sofisti 
care sull'applicazione pratica dei principî. wilsoniani. Se i crolla 
austriaco nom si verilica presto — |... cesswr] — la Germania, ritirato 
il suo esetcito olire Reno, può giocare la casta suprema della difensiva 
ad cltranza. Sarebbe ancora abbastanza facile palvanizzare le energie, 
agitando lo spertro dell'invasione e della mutilazione. La Germania, 
ciò fatendo, non citarderebbe che di alcuni mesi la catastrofe. A_primà- 
vera tre o quattro milioni di americani si lancerebbero oltre Reno... 

A ineno che... 

A meno che la Germania non riesca a trar buon gioco da un'altra 
carta: quella del disfattismo nei paesi dell'Intesa. La Germania conta 
molto sul sncialismo pacifondaio. Strano, ma vero, cd è stato già 
tivelato su queste colonne: ora che la vittoria è sicura, c'è della pente 
che ha paura, una pauta folle e sciocca, di vincere. Si tratta di due 
categorie di individui: ci sono quelli che hanno il sangue avvelenato 
dagli spitocheti della Kad e vorrebbero risparmiare la Giecmania 
nella bema ch'essa prepari è conduca a buon fine la rivincita ; poi ti 
sone i socialisti vPigiali di Francia £ Italia che si apprestano a rendere 
l'ultimo arande servizio alla cansa redesca. Quando Scheidemanno chia- 
merà — in nome della social-demotrazia — il popolo tedesco alla 
resistenza contea gli invasori, il suo appello avrà certamente una im- 
mediata eco simpatica negli ambienti del socialismo ufficiale dell'In- 
tesa, I socialisti ufficiali, nella previsione dell'evento, affermanò già 
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da questo numento che ala Germania non dev'essere schiacciata x. 
I che signifca che ja Germania non dev'essere invasa è che i pro» 
blemi nazionali fon banto « quasi a più importanza, il che sipmifica 
che la Germania può conservare i tertitoti rapinati agli altri popoli 
durante un secolo, Insomma, Scheidermano sarà aiutato. Il manifesto 
dei socialisti ufficiali italiani è più che vena promessa, è un impegna, 
Il socialismo zimmerwaldiano tenterì. di sabotare l'invasione «ella 
{Germania € quindi la vittoria trionfale dell'Intesa nel momento stesso 
in cui Schetdemann fari suonare a stormo le Campane ilttrazte, per 
chiamare nonuni e donne alla difesa della patria. 

Bisogna sventare in tecnpu l'enorine agguato «el sucialismo falsa 
mente pacifondaio, code siano garantite le spalle agli eserciti che 
dovranno, se la (Germania non si arrende, Imatciace oltre Reno. 


1AL'550.INT 


Dia dî Popole a'fistie, IN 791, 29 attobre DI1E, VW. 


. {PER IL TRIONFG DELLA GIUSTIZIA *] 


IL Conmitaro m'incarica di illustrate questo ordine del giorno, ed 
io lu farò succintanttote perché il problema poi è muovo ma è già 
nella coscienza del paese. 

L'iniziativa parte dai mutilati ; c'é un simbolo: solo quelli che più 
di tutti gli altri inono sofferto per la guerra, hanno il dimiteo di dire 
tutto quello che dev'essere la pace. . 

Non mà coloro che l'hanno sabotata e ci avrebbero condotto alla 
disfatta o — non velendo i popoli soggiacere alla disfatta -—— a una 
guerra cronica senza fine, È l'ora questa che è particolaroicate propizia 
per porre in discussione questi problemi. 

Tn fondo ona Societi delle nazioni si sta scaliziando , nelle trincee 
i popoli si sono mischiati, confusi. L'ultimo contadino che sogna di 
ritornare dl suo villaggio dopo fa dura esperienza della trincea, ha 
allargato i sun) orizzonti spirituali & respira in un'atmosfera mondiale. 

Nelle altre nazioni il problema & pià stato posto e discusso nei 
giornali, dalla cattedra, nei parlamenti. Si pottebbe dire che l’Italia 
è in ntardo, ma in va certo senso noi ablhiamo preceduto gli altri, 

Vi sono epoche della noscra sioria nelle quali i] pensiero italiano 
è stato fin tropsò univérsalistico, ma ib penso che forse in quei mo- 
menti l'universalismo della nostra letteratura, della nostra filosofia, 
della nostea arte, del nostro spitito, insomma, era il inaggriore © più 
ocbile titolo della nostra grandezza. 

ha senga fitormate al medio-evo, due unmini del secolo XIX, 
Cattaneo e Mazzini, attestano che il pensiero iraliano ha preceduto 
e che gli altri ci seguono nel solco che abbiamo tragciato per primi. 

(Li sono due tempi in questa puerta ; il primo cempo va dalla scoppio 
della guerra all'intervento americano ; il secondo tempo va dall'in- 
tervento americano ad oggi. Nel primo tempo la guerra ha un carat- 





+ Discorso pronveziatò a Milano, nel salone del + Conservatorio », La sera 
del 20 cltobee 19]A, nel corso dell'adunanza indetta dal Comitato di azione tra 
mutilati, invalidi e feriti per [a costituzione della sezione italiana della Jega ue: 
versale per la società delle nazioni, {Da D' Fapoto d'italia, IN. 292, 21 ottobre 
1919, VI. 


430 OPrRA Ghia DI BENITO ML'SSOLINI 


tere nazionale-territoriale. I nomi di Metz, di Strasburgo, di Trento, 
di Vieste, di Fiume, di Zara si rincorrono spesso in quel primo tempo 
* racchiudono per soi tutto quello che può essere il fine della guerra. 

Lé questioni tettitotiali precedono le altre, Now st parla ancora 
di sistemazione giuridica del mondo ; la guerra è mondiale nelle sue 
ripercussiuni dirette ed indirette perché Flnghilterra ha già utilizzato 
le sue colonie; perché ln portato a combattere in Furapa gli austra- 
liani e gli indiani, mia non è ancora mondiale nella sua ampiezza e nei 
suoi obbiettivi, 

Coll'aprile del "17 si inizia il secondo periodo: già anche nel primo 
tempo cli uomini politici inglesi erano portati a svalutare i problemi 
territoriali perché l'Inghilterra non aveva questioni nazionali de ri- 
solvere; ma questo processus si precisa, si accelera e diventa definitiva 
coll'intervento dell'America, 

Non bisogna però, a mio modesto avviso, svalurare troppo le 
questioni nazionali e territoriali per non fare il gioco dei disfarristi 

e dei tedeschi, Sono questioni di giustizia. Giova ricordare che Wilson 
in torti i suoî messaggi ha fatto st una trasposizione di valori, ma non 
ha mai trascurano di fissare quelle rivendicazioni nazionali senza il 
cui compimento l'aspetto europeo e mondiale di domani non potrebbe 
averg carattere definitivo, 

Quandi st ‘palla di Società delle nazioni dabliamo prendere in 
esame taluni stati d'animo. 

Cesare Lumbrnse soleva dividere gli uomini in due categorie: 
i misoneisti e i filoncisti. I misoneisti che accettano le veni rivelate, 
vi si adagiano e vi si addormentano sopra. 1 filoneisti, spiriti icre- 
quieti, impazienti, elementi csseoziali nel mondo, came nel carro sono 
elementi essenziali le toote # il timone. Per i primi il regoo dell'im- 
possibile ha sempre dei confini amplissimi e questa guerra ha imitato 
enofotemente i cosidetto regno dell'impossibile. Già che pareva jeri 
utopia nebulosa o fantasia, è diventato roaltà di fatto, 

T nemici parlano tmppo di Società delle nazioni. Vi sono dei fe- 
rocissimi wilsoniani dell'ultima ora in America ed in Germania, Ora 
vi confesso che fa una certa impressione vedere costoco belare come 
anelli. L'immagine è di un giornale repubblicano tedesco che si stampa 
a Berna, Seno gli stessi che hanno incendiato le città del Belgio, che 
hanno affondato è dato Vordine di affondare senra lasciare traccia; 
sono gli stessi che deportano uomini e donne mentre si ritirano. Essi 
gridano : « Secictà, Società delle nazioni #. Ma noi non possiamo 
essere confusi con loro, In loro evidentemente c'è un pensiero che 
si nasconde, Saranno stnascherati dagli eserciti vittoriosi dell'Intesa. 
Alcuni altri dicono: « Questa Lega delle qazioni non satebbe un sur 
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rogato della vittoria # wu. Mo. Issa presuppone — asi — la vittotia. 
Wilson ha paristo di vittoria assoluta. 

In una rivista socialista è detto che la Lega delle nazioni è impos- 
sibile se la vittoria wilicare acriderà all'Intesa, perché 1] desiderio della 
rivincita covecebbe nel fondo dell'anima tedesca. Oa tre ipotesi si 
potevano fare sulla soluzione del conflitto: la victoria del nemico, 
e questa ipotesi è gii a terra, Se si fosse realizzata non ci sarebbe 
stata una Socierà delle nazioni, ma un padrone a Berlino e dei servi 
in turta Tiuropa, divenuta una colonia tedesca, [Seconda ipotesi ;] la 
guerra con né vinti né vincitori ed è l'ipotesi più tipugnante cd anti- 
umana perché avrebbe lasciati insoluti tutti i pecblemi & avrebbe dato 
ona pace sontigliante a una tregua. ['Terza ipotesi :] la soluzione che 
si delinea splendida all'orizannte : la nostra vittoma, Nono vi è pericolo 
che domani lu spirito di rensnele prenda i tedeschi perché no) rimar- 
remo coaliszati anche durante la pace. La Germania si troverà din 
inzi allo stesso blocco da cui è stata barrura e dovrà rassegnacsi al 
farto compiuto. La Lega delle nazioni sorgerà senza In frermania, 
contru la Germania © colla Germania quando uvrà espiato colla di- 
afatta il delitto. l 

Alcuni dicono: non vi pare che ricadere nell'universalismo dupo 
la esperienze dei passato sia molto pericoluso è 

Ernesto Renan doveva cssesì posto questo problema quando 
scriveva i a La magione che agito ine? rag seno dii probiensi reliziosi, 0 sodali 
dtrmpré debate come mazione, Cigni paese che sogna an nigna di Lilo, che sive 
per delle idee generali, cio mra a an'epera d'inferese smiversale, sacrifica 
com cià sterro SE tao destina particolare, Gndebadicce t distrugge 1 se conepita 
chmt patria terrestre. Fu così della Giudea, della Greda, dell'Italia. Sara 
forsa cop dello Preticia... ® 

Renan era un grandissimo intelletto, ma la sua previsione è fallita. 
La Francia durante il secolo XIX ha agitato delle idee upiversaBi, ma 
ha ritrovato allo scoppio della guerra la sua anima nazionale. 

Il pericolo dell'universalisme può esistere quando una sola nazione 
se ne faccia banditrice, ma oggi sono tutte le nazioni del mondo che 
si cercano per pettare le basi di una duratura, pacifica convivenza. 

Inoltre il senso etnico, storico e morale di ogni nazionalità sl è 
sviluppato col facto della guecra, Non è paradosso ma realtà che la 
puerta mentre ha ritotnato noi a noi stessi cd ha esaltato tutte le qua- 
lità dell'anima nazionale, ci ha nello stesso tempo proiettato al di la 
di quei confini che abbiamo difesi € conquistati. 

Non c'è peritolo di livellamento dell'anima nazionale mettendosi 
a contatto con gli altri popoli. Gocprrona basi solide alla compugine 
ttazionale e per yuesto bisogna elevare le classi opetai. Non ci può 
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essere pramde nazione la dove ci siatio enormi masse dannate al re- 
gime «ella preistoria umana. 

Un altra piradosso di quesla guerra è che le nazioni in lotta contro 
1 tedeschi non abbiano ancora costituito l'alleanza di paco, Da Ver- 
siglia doveva parrire il manifesto ai popoli del mondo e l'annuncio 
dell'allernza di pace. Ctò poteva contrihuice fra l'altro ad acuire la 
cosi tedesca. Non si è fatto ancora. I popoli avevano intuito Questa 
necessità. Certe verità «i affermano più rapidamente con le intuizioni 
© più lratamente col raziocinio ed i popoli hanno sentito che quella 
era la strada da seguire. E quella & la strada sulla quale ci merriamo 
oggi. L'altro gioeno Clemenceau diceva che Ia liberazione della Fran- 
sia deve essere la Bberazione dell'Europa, 

Certo il funzionamento di una Lega delle nazioni presenterà delle 
diflicolià specialmente nei primi tempi. Secondo me | problemi <he 
si dovranno affrontare e risolvere sona di indole politica, di indole 
economica, di indole militare, di indole coloniale. 

Fra un mese avrete delle relazioni su questi argomenti ed lo non 
voglio tediarvi con affrettate anticipazioni. 

Siamo giuati alla svolta decisiva della storia. Mentre siano quì 
racondti infuria la battaglia : sono milioni di uomini che si battono 
nell'altra batraglia, Giurianio che tutto ciò non può essere stato vano, 
che questi sacrifici debbono segnare una nuova fase nella storia della 
società umana. Diciamo a noi stessi che tutto quello che può essere 
tentato sara tentato perché dal sangue sbocci il fiore purpureo della 
libertà, perché la giustizia — verbo fatto carne — ci assida sovrana 
fra tutte le genti del mondo rinnovata, 


INDIETRO, SCIACALLII 


NOUN SABOTATE LÀ PACL 
DOPO AVER SABOTATO LA GUERRA! 


Si poteva prevedere quale sarchbe stata la tisposta dei tedeschi, 
anche senza appattencre alla categoria, qualche valta buffa, degli « in- 
formatissimi» pullulanti specialmente nelle capitali. Basta seguire 
con lu necessaria attenzione le manifestazioni del sociabismo zimmer 
waldiano o kienthaliano in Francia, ma soprattutto in Italia. T pussisti 
hanno incorniciato la loro manovra di salvataggio con un mani 
festo al pupolo italiano, nel quale sostenevano la tesi — utilissima, 
proeveidenziale pei hecde — che de questioni nazionali e tercitoriali 
solo ormai prive di qualsiasi valore. "Tale manifesto bcrsagliava cutei 
gli impetialismi, semplicemente per far credere che fra «tutti w pli 
Impertalismi c'è anche quello dell'Intesa. 

La censuta ton ci ha permesso di pubblicare un altro volantino 
emanato dalla Direzione del Partito, documento di uma grravità ecco 
zionale, in quanto è la tiprova schiacciante che alcuni circoli del pay 
italiano lavorano via Svizzera alle dipendenze di Berlino, Icri, il gior- 
nale social-hocke pubblicava la mozione che il gruppo parlamentare 
sotialista ha deciso di presentate alla ripresa — che speriamo remota! — 
dei cossldetti lavori parlamentari. Ta mozione ha un preludio scia- 
callesco. Queste gente, di buon appetito, che vive spesso comods- 
mente «di rendita, che ha abitudini « borghesi » nel senso più banale 
della parola, finge di impietosirsi sulla 4 straziata umanità n. Versa 
alcune lacrimette ipocrite svi milioni di morti e di stroncati. Ora gli 
stromenti, che sarebbero i mutilati e feriti, respingono cal più sovrano 
disprezzo la pietà di questi signori, I documenti di questo disprezzo 
abbondano nella cronaca. Le segioni dei Afsdioti e favelidi nos sono di- 
sfattiste. Quel giornale lo sa Lastiamo questo preambolo £ veniamo 
al punto essenziale della mozione, là dove Hignobile servizio che si 
vuol rendete in eterno alla Germania appare di un'evidenza solare. 

Dice la mozione social-berte che « dalle trattative per la pace è 
dalla loro conclusione deve essere gelosamente abbandonato da tutte 
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e verso tutte le parti ogni spitito di supraffazione, di oppressione, 
di rappresaglia, qgni intento impettialistico, comunque mascherato, 
ogni possibile ragione 0 pretesto di futore riviocite ». A chi è diretoo 
questo ammonimento > Chi si vuol diffidare ? La Germania, no. Rasa 
deve oramai rinunciare, per forza, ad ogni spirito di sopraffazione, 
di sppressicne o di cappresaglia. La Germania è vinta, anche sé non 
lo confessa ancora. Se ci vuole un'altra pestara perché la Germania 
si confessi vinta, Foch è peneralissimo per questo, Il sermone dei so. 
cial-boske; ha per bersaglio l'Intesa. Chiarissimo. Le parole di «so 
praffazione, rappresaglia, oppressione » hannn nella bocca dei nostri 
socialisti ufficiali o steseo significato che hanno in Germania. L'In- 
tesa tivendica PAlsazia-Lorena ? Sopraifazione] si grida da tutti — so0- 
tialisti minoritari compresi — il Getmania e sopraffazione riperono 
to social-pussisei di casa nostta. Lé tette irtedente devono tornare 
all'Ivalta # Mai più. Questo è imperialismo, st grida in Germania £ 
in Austria e contro questo «imperialismo » tempestano | socialisti 
ufficiali italiani, Quando gli stessi aggiungono che « bisogna » togliere 
ogni pretesto di future rivincite # è chiaro che, peri socialisti ufficiali, 
l'Alsazia-Locena deve rimanere alla Geemania per togliere — qualora 
avvenisse il contrario — il pretesto alle future rivincite della Germania 
stessi, La tesi internazionale dei socialisti ufficiali è questa; siste gua 
auie tertitoriale, temperato dal diritto di auto-decisione. Tesi tipica. 
mente tedesca, accettare dal Lovero e dal popalr tedesco perché 
rappresenta il minor male. La coincidenza fra gli atteggiamenti del 
Governo tedesco e quelli del socialismo italiano balza agli occhi. Tutti 
i redeschi dal primo all'ultimo, senza eccezioni, respingono l'annes- 
sione dell'Alsazia-Lorena alla Francia. Per i tedeschi l'Alsazia-Lorena 
è parte integratite dell'Impero. Chi reclama l'Alsazia-Lorena fa del- 
l'imperialismo ai danni «cl popolo tedesco. Ecto il fpias italiano che 
riprende questo motivo e in odiv all’inesisteate imperialismo fean- 
cese del 1918, sancisce, riconosce, legittima la capina compiva dall’im- 
petialismo bismarckiano col trattato di Francoforte nel 1871. Insomma 
il pes italiano è anti-imperialista soltanto nei confronti dei Érancesi 
e'degli inglesi ; imperialista quando si tratta dei foste Quando i de- 
putati social-socdes parlano di « imperialismo comunque mascherato » 
deve intendersi che per luro il ritorno dell’Alsazia-Lorena alla Fran- 
cia o di Trento e Trieste all'Italia è imperialismo bello e buono, sia 
pure « mascherato # con ragioni storiche, politizbe, morali. Da Berlino 
è partita la parola d'ordine: stata gr ante tecritoriale. E i nostri 
seimila hanno risposto: da 

Ropo avere durante quattro anni, coscientermente, diabolicamente, 
quotidianamente sabotato la guerra — predimigonabia Asdefitivamente è 
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quindi aumentando fndifinitivamesnte jU satmtre dei marti è degli strancati — 
tiuscitanno, dunque, questi servitori di Max del Baden a sabotare 
la pace ? 

Perché molalizzare le collere proletatie, le indignazioni furibonde 
dei tesserati contro l'imperialismo dell'intesa, solo perché si vuol 
costringere la Germania a costituire ciò che dssa in questa e in alice 
guerre ha rapinato, significa sabotare la pace, renderla cioè precaria 
ed ingiusta 

Accvsare d'impetialisme — mascherato più o meno — l'italia 
perché rivendica i suoi confini € i suoi diritti sulle Alpi e sul mare, 
significa sabotare la pace, in quanto si lasciano permanere le ragioni 
di guerra. 

Vagheggiate il titorno allo riata gua snfe tecritoriale o, in alti ter- 
mini, sostenere l'intangibilità territoriale della Germania, significa sa- 
botare la pace, in quanto si verrebbe a mina pace bianta e tedesca, 

Posti a scegliere fra la pace di Wilson che si propone un duplice 
obbiettivo : sistemazione nazionale dei popoli e la società mondiale 
dei tiedesimi, c fa pace di Max, che col presupposto della invinla- 
Lilità dei territori redeschi accusa di impetialismo gli altri popoli, i 
socaliati italiani scelgonn Mar. 

Si capisce! 

Hanno fatto il possibile e l'impossibile — come abbiamo documen» 
tato e documetiteremo — perc impedirci di vincere; pra che si vince, 
tutta la.loro attività palese «d occulta è diretta a strappatci i frutti della 
vittoria per rendere meno gravi e penosi agli amici tedeschi l’onca 
& il peso della disfatta che è la «loto» disfatta. 


MUSSOLINI 


Da li Popolo e'Ntalia, DL 294, 23 cttobre 1918, Y. 


29. - FT, 


RESTITUIRE CAPORETTO ! 


Un anno è passato, dodizi mesi ricchi di eventi come dodici se- 
coli, ma noi, cittadini italrani, non sappiamo sicora come fia, Sulla 
rotta oscura ili Caporetto, la Commissione d'inchiesta non ha pettato 
alcun fascio — né grande né piccolo — di luce. ira da prevedersi. 
Le itichieste in Jtaba sono fatte perché c'è l'abitudine di farle. È un 
Mézzo per meltere a in tacere » le cose, specialmente ingrate, Lt in- 
chieste italiane non scoprono, ma allogano le responsabilità, 

Ebbene, non ce ne importa. Ton, Orlando può sciogliere quella 
Commissione di valentuomini. Tanto non ci farà sapere più di quanto 
si sappia. Sistema tristissimo, degno della vecchia Italia, che non ha 
avuto ailcota il coraggio di pubblicare i bolletrini pernici e la lista 
delle nostre perdite, 

Kon sembri uo paradosso, ma iu affermo che si fini della Nazione 
nun si È « sfruttato » ablsastanza Caporetto. Una aciaeura può essere 
utile come un colpo insperato di Fortuna, A gueigre cdaie malbene ese 
for, opinava il vecchio fabulista franvese. Ma perché Caporetto desse 
tutti i Erutti che poteva clate, bisognava scolpirne le linge nel cuure 
e nella coscienza degli italiani. Noo frasi, ma cifre. Non attemuazioni 
del disastro, ma, piuttusto, amplificazioni, Non anonimia vaga delle 
responsabilità, ma individuazione con nome, cognome c, al caso, plu- 
tone d'esecuzione. 

Chi di noi non ha sentitr cadere £ morire qualche corsa nel pre- 
fondo del cuore, durante la settimana che va dal 24 ottobre al 19 nu- 
vembre ? Diciamo, oggi, che non fummo sorpresi, Nelle retravie 
all'interno dominava l'ottimismo deyli incoscienti, nutriti di frasi. 
Ma chicera stato lassù, chi aveva vissuto lassù — soldaro fra i soldati 
— immedesimato, compenetrato in quel mondo — aveva notato da 
tempo le fenditute nella compagine. Era un lento prucesso di erosione. 
Qualche cosa si sfaldava, I soldatil Chi se ne ricordava più? Erano 
n sembravano assai lontani, oltre un fume che sino alla vigilia della 
Euerta era perfettamente ignoto alla maggioranza degli italiani. La Na- 
zione, invece di un contegno severo di guerra, si esibiva, ai ritornanti 
dalle trincee, specie nelle città, in una vesto di vreante frivolezza. Cu- 


rioso] Si pretendeva di conservare Fandatnento della vita normale. 
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per una metà della Nazione, mentre l'altra metà era condannata ad una 
anormalmà tectibile nella vita & nella morte. Stati d'animo di negazione 
51 erano Formati nelle masse profonde. Quando a precipitare la crisi 
giunsero gli episodi della nostra politica interna dell'agosto. Alle sunlie 
dell'inverno, dal Vaticano € dal Paclamenteo partirono voci ali sfiducia, 
consigli di sedizione © di resa, 

Quelli che nelle due capitali di guerra £ di pace — Udine e Roma — 
avecbbeco dovuto avvertire i sintomi della crisi, ignoravano n iinpevano 
diignorare. L'Italia età affidata a un vecchio, che non aveva — ghimi] 
la stola di Clemencean. 

La situazione veran la meti d'ortobre era questa: la Nazione cca 
estranea all'Escretmo | l'Esercito slava per tendetsi estraneo alla Nazione, 
La disfatta di Caporetto è la disfatta della Nazione, La rivincita di 
Caporetto è la rivincita della Nazione. 

Ed ecco da qualche tempo le voci, che incitano all'oblio, Capo- 
retto è un ticordo noioso e molesto. Tutti gli eserciti hanno avuto 
Caporetto. Dopo Caporetto, c'é il Piave. Dimentichiamo, No, Non 
bisogna dimenticare, Bisogna vivere di questo ricordo. Cume i ra- 
tti della Trappa, che si ricordano vicendevolmente. Vineluttabitlità 
della morte, così gli italiani dovrebbero, nelle ore arigie del dubbio 
e anche in quelle della sorte liera, ricordarsi di Caporetto. 

Kon consoliamoci col pensiero di quante può essere capitato ail 
altri esetciti. È una consolazione da femminette superficiali, I popoli 
forti snnno guardare in faccia al loro pioprio destino. Ruma sepub- 
blicana non nascose a sé stessa quella grande Caporetto che fu la bat- 
taglia di Canne. La utilizzà, per tendere sino al possibile l'arco delle 
energie, J] bruciore rovente di una percossa, può stimolare — muscoli 
e nervi — alla rivincita. 

C'# stata la nostra rivincita ? Non ancora. Non siamo ancora tor- 
nati la dov'eravamo. Ed eravamo andati molto innanzi oltre il fiume, 
sui monti, verso Trieste, verso Trento. Dalle quote sabbiose del Carso, 
si vedeva, nei mattini chiari spazzati dalla bora, Triesie bianchegpiante, 
fra monte e inate, nel suo arco di case. Noi, soldati, finivame per amare 
le nostre « quote », Iietro le « doline» brylicavano o stavano nel- 
limmebilità reogloditica della trinesa gli uomini, mentre una vita tra- 
gica ® primitiva uguagliava i giorni e le notti, senza data © senza fine. 

Nisioni indimenticabili! Beco 0 Podgora apelato, il Sabotino lu- 
pubre, il 5. Michele bianco di ossa, Gorizia bella, nella pianura verde 
e luminosa, e i cimiteri continui lungn l'Isonzo, Poi il Sci Busi e il 
bastione pauroso di Selte. L'altipiano di Doberd®, Il Vallone. Quota 
144, col suo cimitero tormentato. 

In chiedo a coloro che ci sono stati c che, evocando i tomi del 
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deserto di pietra, devono sentire la mia stessa emozione: « Non vi 
pare che la paste più intima di noi stessi sia rimasta oltre Isonzo #4 
Sì, perchè lì sono rimasti i nostri. L'immagine di quei luoghi è cost 
netta nel mio spirito, che io saprei ricannscere le pictre ad una ad una. 
Darmono là i soldati dei reggimenti magnifici che puntavano su Trieste. 

Duc anni di battaglie, due anni di vittorie e di gloria Quando 
pareva che si dovesse intraprendere Fultima tappa, geco annullato 
in poche pre tutto ciò ch'era costato infinito sangue, infinito sacrificio. 

Eravamo alle porte di Trieste, gli austrisci giunsero alle potte di 
Venezia... Non sonu passati, Non passeranno più. Ma sono ancora 
sul Piave, Caporetto è vendicato soltanto a merà, Bisogna compiere 
l'ultimo sforza. Difendersi non basta. Non si può attendere la pace 
sul Piave. Chi può ci dia i mezzi per osare. Per atraccate, Pet ripa- 
gare gli austriaci. Per restituie loro Caporerto, ma in proporzioni an: 
cora più tovinose. La parola d'ordine di questo primo anniversario, 
eccola : restituiame Caporetto ai nen! 

Un anno fa, Catlo e Guglielmo s'illusero di metrere fuoti di com- 
battimento lItalia, Non ci riuscirono, malgrado il colpo tremendo. 
L'ialia è in piedi ed ha il coraggio di ricordare, di notomizzare la 
sua disfatta, mente si accinge n saldare i conti coll'Austria-L'ngheria, 

Date, in questo momento, date presto una Caporetto agli Absburgo, 
Noi ci siamo ripresi, perché siamo un popolo che ha un passato ed 
avrà un avveniet; ma con una quarta Caporetto la vecchia monarchia 
senza popolo, non si rialucrà più. 

Fiamme nere, Fiamme rosse, a voil 
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TROPPA DEMOCRAZIA ! 


Se coll'ultima nota di Solé [x pace non aveva avanzato di un passo, 
col discorso di Max ne ha fatti parecchi indietro, 

Noi compecsliamo perfettamente che la opinione pubblica ame. 
ricena sia impaziente di veder porre rapidamente un termine alla inu- 
tile conversazione. Tovtile, perché due interfocutori parlano ognuna 
nella lingua propria. Quella inglese è la lingua chiara e semplice della 
lealtà, quella tedesca è la lingua pesante e involuta dell'ipocrisia, La 
realtà È questa © noi — sia decto colla dovura e necessaria discrezione — 
lo abiziamo stampato all'indomani della famosa prima netà: la Ger 
mania don si ritiene vinta, nun vunle confessarsi vinta, non vuole 
agire come apiscòno L vinti, ma vuole trattate da pati a paci le possi. 
bili conclusioni della ‘guerra. Si splepa il giubilo — di assai corta du- 
rata del testo | — che pervase le popolazioni al primo annuncio, un 
po confuso, della richiesta d'armuscizio, (Chi chiede ln sospensione 
«lari, si dichiara con ciù stesso, pronto a subirne le conseguenze. 
C'era, così vicino, Il pretedente bulgaro! Ma la Germania ha intro- 
dotto una nuova procedura per richiedere l'armisrizio c si è rivolta 
a Wilson invece che a Foch, appunto perché non si considera ancora 
Larita. Wilson dice : spombrate i territori invasi e poi io patto a pi- 
rare n la vostra richiesta d'armistizio agli AMcati, Max misponde : accecto 
di sgombrare, ma le condizioni di questo sgombro devono essete hs 
sate da una cotamissione mista. Wilson replica : le candizioni dello 
agombto devond essere stabilite dalle suprente autorità militari del- 
l'Intesa. Max controreplica © accettando la proposta di sgombro siamo 
pattiti dall'idea che la procedura e le condizioni dovessero essere la- 
scate al mudizio dei « consiglicele militari. Wilson afferma : le even- 
tuali condizioni per l'eventuale armistizio non devono port in pe 
ricula l'attuale favorevole. situazione militare dell'Intesa. Max ribatte 
che sil rapporto che ora esiste tra le forze millitari sul fronti debba 
porsi a base degli accordi che lu assicurino è le parantiscano ». 

In lingua piera, ciù vuol dire che Ja Germania respinge « priori 
condizioni di atinistizio come le seguenti : disarmo dell'esereno, occu- 
pazione delle fortezze cenage, controllo delle ferrovie, resa della 
Hotta, ecc. E poiché queste e soltanto queste potrebbero essere le con. 
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dizioni di ua vero ammistizio, preludio di pace, è ehiaro che la Ger 
mania, chiedendoalo, gioca l'ultimo atto della sua vecchia commedia. 
Gli ameticani si rendono conto di ciò, I giornali stampano come mas 
cdiette © nincandiftonia! srrander e al Senato si è determinata una cos- 
lizione di senatori per chiedete un s basta» alle trattative. Non vale 
la pena di continuare a «loriandare monosillabicamente ; sl o no? 
quando vi si risponde con un ni. 

A confermare il nostro pessimismo sulle vere intenzioni della Ger- 
mania, che si arrenderà soltanto quando avrà il coltello piantatato pro- 
fondamente nella gola, è giunto il discorso di Max. Non è, malprado 
la forma, un discorso di pace, ma piuttosto di guerra, Vi È, persino, 
l'apoteosi del «superbo popolo assuefatto alle vittorie». Uno dei 
quattordici punti di Wilson, che la Germania dichiarava di accettare 
come « base + alle erallative di pace, comtemplava la restituzione pura 
e semplice dell'Alsizia-Lorena alla Francia. Nel suo discorso Max 
annuncia che a un alsaziano è stato nominato segretario di Stato per 
la Reichsland o Alsazia-Lorena +. Ciò significa che In Geemania non 
intende in nessun nodo e-sotto nessuna forma di riparare l’infamia 
commessa nel 1671. C'è, nel discorso di Max, l'apologia della deroe 
crazia redesca. È un dear ultra-democratico, quella che il principe ci 
fa passare sotrn gli occhi, Si muore e si vive di demeoctazia, oggi, 
in Germania, Che bella festa! Sarebbe sciocco, svalutare tutto cià che 
avviene in questi giorni nel mondo tedesco, Certo, qualche cosa accade, 
qualche cusa serpe e si rinnova. Grazie a Foch, un po' di "89 sembra 
penetrare altre Reno, Anchg questo fu previsto, 

S disse che all'ultimora la Germania avrebbe coperto Felmo 4 
chiodo com un herterino fripio, per salvare il salvalale, Ora, noi 
possiamo compiacerei della crisi che travaglia l'ancin rigime dei Siuk. 
prensienm, ma sarebbe «li una incoscienza criminale farci frodare della 
vittoria da questa tiezsa in scena demiotratica. La democtazia — vera 
o finta — della Getmania, non può asostituite » la nustra vittoria 
militare, È una delle conseguenze della vittoria ma non la sola. La 
demociazia, in Germania, sta bene, benissimo: purché la improvvisata 
£ un pe” troppo pstentata democrazia tedesca con un autentico principe 
a capofila, nun diventi un pericolo per le altre democrazie che sono 
un po” più antiche £ rispettabili di quella pur mo' nata, faticosamente, 
oltre Reno, 

Chi vi dice che la democrazia tedesca sarà « pacifica + } Sarà paci- 
fica se sarà stata battuta, Ad ogni mudo garantiamoci e pestiamo sulla 
Germania democratica né più né meno come abbiamo picchiato sulla 
Germania imperiale. È l'onico inezza, fra l'altro, pet rendere ancor 
più « democratica » la Germania, 
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Se le vittorie di Foch hanno dato la ciftà x di democrazia alla Ger 
mania, altre vittorie su tetcitorit tedesco né daranno infnitamente 
di più, Se fa controffensiva degli Alleati ha spazzato Herring, un'altra 
tappa sulla stessa strada liquiderài Max. Sempre più « democratica » | 
La storia si ripete. Ma stavolta al rovescio, Nel 1b7o Carlo Marx 
scriveva sd Engels che i « francesi nun erano stati battuti abbastanza 6 
e che quindi la guarigione dei mali di cui soffrivano non era sala 
completa. La stessa frase può essere applicata oggi alla Germania. 
1 tedeschi non sono stati battuti abbastanza, Bisogna batterli ancora. 
Appunto, aj fini di una sempre maggiore « democratizzazione » della 
Germania. 

fa note di Wilson sono di una straordinania efficacia per condurre 
i serbe alla ragione, ma meglio anenra è Pesperanto di Foch. 


TALSSOLIHI 


Dia I Potols a'alin, IM 206, 25 ottobre 1918, Y. 


«COME SCENARI VECCHI...» 


- Alla vigilia della resa della Bulgaria, re Ferdinando si allontanò 
Iprovvisamente da Sofia. Gli ufficiosi degli Imperi Centrali paclarona 
di viaggto, ma, io realtà, st trattava di una fuga imposta dagli avveni- 
menti, Il telegramma giunto ieri da Vienna di di notizia di un altro 
vissgio di un altro coronato, 

Carlo 1 insiciie colla famiglia si è recato a fare un lunpo viaggio 
© soggiorno al castello di Gadéllé in Ungheria, poiché la situazione 
in Austria diventa sempre più critica, 

n Testuale l Luongo saggiorma, Sitanzione critica. In queste parole c'è 

. Sentesstone della fuga e dei meorivi che l'hanno determinata, 
L'Imperatore non è partito in incognito come Luigi XVL Il suo ar- 
tivo in Ungheria è stato segnalato dui Elocnali «d ha avuto un'eco 
alla Camera ungherese per viy dell'inno austriaco che è staro suonato 
alla stazione di Debreczen, Sono dettagli, 

L'essenziale è che la sorte di quest'altro fuggiasco è decisa 
Non andrà sulla ghigliottina, come l'ultimo Capeto, ma asinen: 
teri la sette Biù cospicua dei re disoecupati, Il ritiro di Carlo I dalla 
scena politica è il docomento suppellstore dello sfacelo dell'Impero 
nemico. Carlo Lo « l'improvvisa è, come lo chiamavano a Vigona 
per de sue impulsività, ha cercato di salvare SOprattutto se stesso Dal 
suo avtento al trono al suo ritiro precipitoso, il movente della sua 
politica è stato questo; salvate la dinastia. Francesco Giuseppe im- 
piegava per raggiungere questo scopo la maniera forte: galera e ca- 
pestro, n nipote debutta con ur'ammistia generale, Kramar e Rasin, 

gi, cone anni n Morte, terano Ù Praga a riprendere la loro opeta di 
ha SU agliatori del diritto delle nazionalità non si ricon- 
ciltano colla dinastia. La cronaca politica austriaca, nel suo vertizinose 
succedersi di ministei e di minmiateri, è tutto un ‘tentativo di Vienna 
per rinificcare ua punto che assicuri almeno per qualche tempo la 
H statica 4 dell'Impern, Vana fatica, In queste ultime settimane, il timo 
della dissoluzione si accelera. Entra in scena Wilson, L'AustriaUn- 
Eheria, che aveva sempre cotteggiato il èresidente, invoca la pace 
sulla base dei da punti famosi, All'ultitv'ora, Carlo e Hussarek lan- 
fano Uh manifesto ai 4 popoli fedeli» colla promessa della piena 
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autonornia in régime federale e colla speranza di accogliere le simpatie 
americane. 
Ma Wilson risponde che «non risponde n. Ci sono dei popoli, 
mi tino Stato avstro-ungarico non c'è più, Non si possono intava» 
lare trattative fra ciù che esiste e ciò che ha cessato di esistere. I po- 
poli dell'Impero absburgico esistono, ma la monarchia degli Absburgo 
è ctmai un ricorda, um triste ricordo per tutti gli uomini liberi. Le 
razze oppresse s'impadroniscono del pensiero wilsonianò. A Praga, 
a Leopoli, a Zagabria sorgono i nuovi Stati slavi. ‘Tedeschi e magiari, 
dopo aver contato di frenare il moto, rinunciato alla loro posizione 
egemonica è si mlatrano alla muova situazione. Gli ungheresi tornano 
al programma dell'indipendenza, i tedeschi gravitano naturalmente 
verso Berlino. L'Impero è in fraotutni. Carlo T è, una volta tanto, 
intelligente e avverte l'enorme paradossale ridicolo di ul itmperatore 
che non ha più l'impero. I popoli non sano più i # suoi fedeli». Che 
fare? Un imperatore d'altro stampo e di statura morale e intellettuale 
diversa, avrebbe, forse, tentato di invermigliare con vna suprema 
Gamma di erolsino jl crspuscole della sua dinastia. Avrebbe lasciato 
la Corte, per retatsi in trincea. Avrebbe abbandonato i ministri, per 
citornare col soldaci. Si sarebbe esposto al pericolo. Avrebbe, forse, 
cercaro di morire, Il sesto sarchbe stato belli. Avrebbe ticontaro quella 
del navigante che affoga colla nave. Ha Carlo F è un Imperatore bor 
ehese anzi, piocolo borghese. S'eggli ha l'abitudine di scrivere un diario, 
dev'essere insignificante c banale, come quello di Nicola. Zita, nel 
Fabbandono dell'intimità, deve avergli derto : « Perché tortucursi nella 
ricerca dell'introvabile ? Meglio piantare baracca e burartim, Fuggiam | 
Fuggiamo! », 

Mella città dell'operetta, questo è un finale da Strauss. Cè un po' 
di Iedopa allegra, con relativo re di Pontesedro, Non l'epico clanpore 
delle trombe, ma un saper sviglinato sottolinea © actompagna il tra- 
manto del « diritto divino ». Mentre | ti fuggono, i popoli avanzano 
colle tavole della nuova legge. 

Se l'Austria va — come va — a perzi, l'esercito austro-ungarico 
nin pottà indefinitamente tesistete a questo processo di dissoluzione. — 
Alcuni sintomi si scorgono già, malgrado l'isolamento e la disciplina. 
Quel fini: Axsfriae, che pareva pazzesco sognare, è oemai la italcà che 
ci sta dinanzi. Tornano in mente i versi del nostro Poeta: 


Cere srnmari pacchi, 
srollon regio ed ibeti.... 
HUSSOLINI 


Da I Popolo alitalia, N. 297, 26 ottobie 1914, Y, 


DI FRONTE A l'OCH! 


Schemsticamente tiassunta la situazione determinatasi in seguito 
alla richiesta tedesca di armistizio e di pace é la Geuente 
Wilson gira agli associati dell'Intesa la richiesta di armistizio, 1) 
Presidente si è deciso 4 questo passo: | 
| perché dl Governo tedesca ha dichiarato di accettare senza 
riserve le condizioni di pace esposte nei discorsi di Wilson e desidera 
di discutere soltanto i particolari della loto applicazione; 
[uo perché I Governo telesco parla, oggi, in notte della maggio 
ail » Reichstag = in nome dell'enveme maggioranza del pupnia 
3. perché l'arluale Governo ha fatto esplicita prototssa « di osser- 
vare le leggi uttane di puerta fra popoli civili», 
Per turto ciò, Wilson crede di poter avanzate apli Alleari la richiesta 
della Germania. Ma aggiunge, e questo è di una improtianza capitale : 
1. che il solo armistizio degno di essere preso in considerazione 
da parte degli Stati Uniti e degli Alleati è quello che ronda impossi. 
bile la ripresa delle ostilità da parte della Germania. 
2. che i consiglieri iilitari dell'Intesa devono dire: 
4) se l'armistizio è — dal puoto di vista militare — possthile ; 
E} quali condizioni devono essere imposte alla Germania per 
Proteggere In todo assoluto pli interessi dei popoli in causa, 
Questa la situazione odierna. 
Ne risulta : 


i. che i Governi dell'Intesa devono dite — ora — se sono di- 
sposti a fare la pace alle condizioni e seconde i priacipi già indicati 
da Wilson nei suoi messaggi e discorsi; 

2. che j Governi dell'Intesa devono fissare — dietro suggerimento 
delle autorità militari — le clausole dell'ammistizio. 

Sull'accettazione da parte dei Governi dell'Intesa delle condizioni 
wilsoniane di pace, pessun dubbio è possibile, L'Intesa deve riaffermare 
la sua concordia di vedute, nos solo in tesi di massima, ma anche nei 
dettagli comereti, Per questo, s'impone la creazione di un Consiglio 
diplomatico interalleato che sicda in permanenza a Versailles. Ad evi. 


tare le aquivocazioni della Germania è necessatio che l'Intesa precisi 
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la puttata c l'estensione — in senso gocsrafico — della sua adesione 
al programma di Wilson, Ad evitare che la Germania giochi fra l'accer- 
tazione della base del programma wilsuniano e la sua applicazione 
pratica, lTntesa deve, in faccia al mando, coneretate i suoi fini di 
suerta, presencare, senz'altro, la carta polirica della nuova Europa. 
Dovendo fratiave coi tedeschi, da precirione ada Posa isiperfftar 

[ipo la dichiarazione di adesione al proprarama wilsoniano, "o 
tesa caporrà alla Germania le condizioni dell'armistizio. La Germania 
ha tentato ddi svitare Foch. Ha fatto ricorso a una pravteduta che, in 
materia di armistizio, crediamo non abbia precedenti nella storia della 
guerra; ma Wilson, dopo un mese, l'ha ricondotta tranquillamente a 
foch e ai Consiglieri militaci dell'Intesa. Ora, le condizioni dell'ar- 
mnistizio spranno d'indole militare, indipendenti, quindi, da tute le 
trasformazioni più 0 meno democratiche che possano verificarsi nella 
costituzione interna dell'Impero tedesco Che al potere ci sia Max 
o Scheidemann o Haase, per Foch è Jo acesso. Il rinnovamento demo 
cratico della Germania può essere una paranzia di pace per il futuzo, 
ma le garanzie dell'armistizio devono essere aniteriali. Se si vuole, 
come vuole Wilson, che la Germania non sia più in grato di riprendere 
Le ostilità, bivagta ele l'armizizio da renda arsoliaziarnate inerme dee tetra 
g per srare. In altri tetftaini : la Germania deve arrendersi a discrezione. 
Sateblbe vna ingenuità paradossale e inconcepibile fidatsì, per la non 
ripresa delle cerilità, dell'avvento della democrazia in Germania, se 
Max o FAcheidemano dicessero: nen riprendetemo le ostilità perché 
siamo diventati democratici, l'intera potrebbe cispondere : non abbiamo 
motivi per non credere alla vostra democrazia, ma, intanto, conse- 
gnateci tutte le armi, smaniellate le vostre fortezze, lasciatevi occupare 
aleuni punti strategici del vostro impero, mandate a casa i vostri soldati. 

Le condizioni dell'armistizio saranno dunque e necessatiationte du- 
rissime, Le tonoscereno fra poco. Fra poco i Governi dell'Intesa, in 
tome di Foch, seneralissimo, nonvnceranno alla Germania quali ton- 


dizioni deve accettare perché si avveri la sospensione delle ostilità. 


Quale sarà l'atteggiamento della Germania ? La Germania che non 
ha veramente e lealmente accermito i 14 punti di Wilson — e lo dimu- 
stra la condizione cicata all’Alcazia-Lorena — accetterà di capitolare 
come csize l'Intesa e come esige Wilson ? 

Lo vedtemo fra pochi giorni. Un buon colpo all'Austria-Ungheria 
potrebbe spingere la Germania alla tesa, Comunque, è necessario, 
nell'attesa, vigilare attentamente e incessantemente le retrovie. Appare 
da mille segni evidente, che se la Germania si decide a respingere 
imposizioni necessatiatoente dure dell'Intesa e a proclamare la guerra 
di difesa della Patria, minacciata dall'invasione, essa conta non sol 
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tanto sulla deva im massa cui dovrà ricorrere, ma sull'aiuto dicett 
e indiretto che le daranno i disfattisti dei paesi dell'Intesa ° 
_ Costoro al impietosiscono gii sulla sorte riservata alla Germania 
piangonn gl troppe lacrime sul triste destino capitato gi Gemassen, 
csi acciagono a vibrare la più prodetoria pugnalata agli esercic del 
momento in cui dovranno marciare per imporre la pace ai tedeschi 
Ma Îl tentaivo è destinato 4 fallire, Se la Germania non A stata 
salvata da Ludendotit, da Scheidemant, non sarà certo un Lonpuet 
5 un tieves che potranno evitarle li catastrofe. ì 


HUSSOTINI 


Da f Ponofa e'itdir N Z4A, 27 ottobie IALE, 


ATTO D'AUDACIA 


Dopo un anno, il giorno della nostra riscossa è venuto. IL 24 otto. 
bre «el 1917, furono i nemici che fra Plezzo e Telmino sfondarono le 
nustré linee e giunsero sino al Piave inviolito ed inviolabile ; il 24 utto- 
bre 1918, sono gli italiani che munvono all'attacco e ripongano piede 
sul suolo contaminato dal Lacharo e ricacciano l'invasore. La battaglia 
è dura. Non bisogna nascunderselo, Bisogna proclamarlo, anche per 
i mostri amici, i quali hanno troppo insistito e non sempre con spirito 
di camersteria «su limmobilità icaliana » che era soltanto apparente 
e che in ogni modo era condizionare da una situazione di fatto sover- 
chiatrice della volontà degli uomim. Lo dicemme in una nostra nota 
dell'ti settembre. IL nemico resiste. L'esercito austro-mngarico rap 
presenta ancora una forza, forse l'unica che sia ancora efficiente, fra 
tutte quelle su cui poggiava l'Impero danvhiano. Le ragioni di questa 
contraddizione, per cui uno Stato che attinversa va processo acuto di 
disgregazione dispone di un esercito ancota cotobattivo e disciplinato, 
saranno specificate domani. Ma l'aver di fronte un nemico che non 
si shanda accresce il merito delle nostre truppe. IL loro morale è splen- 
dido, Non lo scriviamo pet sentito dire. Non facciamo amplificazioni 
tetoriche, Ecco = e la vogliamo stampare qui ih grassetto — la cac- 
tolina, mandataci con moltissime altre, di un umile soldaco di fanteria. 


24-25 emtobre IOIR. 
Cani Popolo, tt, 


non vivremo più giornate così belle, Pensa: dopo uo anno di dolore, dopo 
on sanp di ansit mentre avevano tante volte dispetato, oggi si sono avveratt 
le speranze più belle, Si puteva prevedere, i siitomi erano buoni, ma l'entugiazina 
del fante all'inizio delle azioni proprio nell'ora che segnava l'anniversario di 
Caporetto, e la picna che anima tutti quelli che piastno portare affes: al nemico, 
e l'orgoglio di quelli che ripagsano canchi di fardelli, di rritragliatrici, di fucili, 
di prigionieri, e jb Faotaccino che al lungo, magro, affamato Cechia, dice: 
a L'o anca fa mbe fasiui, oggi re futti jolw — tutto ciò consola di tutte la 
pene, esaltn tutto il nostro omgoglio. Avanti, sstipre! 


La battaglia iniziata il 24 ottobre — battaglia che per la scelta della 
data stessa ha significazione precisa di rivendicazione morale — è nna 
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battaglia in cui gli aimponderabili» possono giocare una parte de- 
cisiva. Sc it srmorale # italiano riesce al abbattere la « disciplina » 
austriaca, se gli «uomini» riescono a suggellare la loto superiorità 
sugli «automi #, può da questa vittoria morale Sviluppatsi l'altra stra- 
legica e assumere quelle proporzioni che tutti eli italiani degni di 
questo nome vagheggiano e sperano. Certo che l'offensiva è Sppena 
ai suol lnlzi. Il passaggio del Piave impone la continuità, la tenacia 
negli sfotzi. Noi non conosciamo quali siano gli obiettivi del nostro Co- 
manto : questi obiettivi saranne in un certo senso condizionali dagli 
fventi, saranno cinè più u meno vasti © limitati a seconda delle re- 
Sistenze che il nemico saprà opporre, ll dovere di quanti non com- 
battono è di mantenersi calmi, disciplinati, senza troppo sbrigliare le 
Fantasie, Ma ci sia concesso di ceprimere Ja nostra riconoscenza di 
italiani 2] Comeande Supremo che ha deciso l'atticco. Anche se l'of. 
fensiva non dovesse essere risolutiva è libernteice, noi — orpogliosi 
di senticci specialmente in questo momento italiani — siamo frati al 
Comando Supremo di aver di osato» [o ccssnra]. Siamo prati al Coe 
mando Supremo di aver avvertito il disagio morale che a poco a paco 
col succedersi delle e note n, si impadroniva dell'opinione pubblica, 
cosciente e volitiva, la quale temeva « giustamente +» che l'eventuale 
armustizio ci strprendesse sul l'iave, col nemico ib Casa, 
- Quamo all'Austria-Lneheria che ci credeva esautiti e disfatti, € 
Incipaci oramuni di riprendere Pofensiva, essa ha la sorpresa di sentirsi 
iovamenio apguantara ulla cola, da questa « genta » italiana, ad im- 
piccar la quale nen basta tutta la corda di tutti i Lang degli Ahshurso, 
Fissiamo | L' folio alle ceglie del gnarta inverno gli duerra, da ancora 
de farne e l'audacia di afisecare | dsstrla-L'apheria, sibrundole pa colto fu 
grande st, 
Ciò dev'essere ricordato da tutti. E avrl il suo valore grandissima 
al momento opportuna. 
Attendiamo con fiducia i comunicati. 


MUSSOLINI 


Da ll Popolo Fitalia, N, 300, 29 ottobre 1908, Y, 


LE CONVULSIONI DELL'AGONIA 


Che cossa sienifica il fatto che i nostri nemici pet la loro richiesta 
d’armistizio hanno adottato una procedura così tortuosa e indiccttà ? 
Perché, invece di marulire delle note a Washingron, non inviano | pat 
lamentarsi ai (Quartieri Generali dell'Intesa ? Perché il signor Andrassy 
si rivolge a Tansing, invece che a Diaz o a Franchet d'Esperer? 

Una ragione dev'esserci e c'é infatti: con questa procedura i no- 
stri nernici evitano di confessare in faccia al mondo la loro disfatta 
militare: con questa procedura — che abbiamo avuto ii torto di fa- 
voritt fin dal principio — i mostri nemici intendono di frodarci della 
vittoria militare, tnettendo al primo piano — nella richiesta di atmi- 
stizio — laloms identità di vedute coi 14 punti e cui messaggi di Wilson, 
Vero è che questa identità di propositi, che questa accettazione delle 
basi wilsoniane, si manifesta nei Governi nemici ora che le sorti della 
guerra sono decise ; ma insomma questo fenomeno verificandosi prima 
e non dopo della totale disfatta, non può essere spiegato che col 
motivo da noi necennato. 1 nemiti harino l'acia di ragionare in que 
sto modo: a Vi chiediamo l'armistizio, non perché siate vittonosi 
fe difatti non ve lo chiediamo sul campo e pelle forme e nei modi st- 
ceiti dalla Bulgaria), ma perché abbiamo accettano i programma di 
Mellson w, 

Gutsto eniuras dei nostri nemici ‘nell'atto stesso in cui bussano alle 
porte della Casa Bianca, è di una stragrdinatia significazione. Gili austero. 
tedeschi, malgrado tutto; non vogliono ancora dichuarasi vinti. Non 
si dica che dal momento che i nemici chiedono l'armistizio, la quescione 
del luogo, del medo, del tempo, ha una lieve importanza, È un grave 
errore. Il luogo, il mudo, il tempo hanno invece una pottara grandis- 
sima, in quanto sono gli elementi esteriori che ci permettono di sag- 
giare lo stato d'atimo dei noscri nemici, 

Gra, l'Intesa non può — a nostro avviso — rinunciare alla. ron- 
sacrazione della nostra vittoria militare, E poiché i nemici vi si sono 
sottratti, adottando una procedura politico-diplomatica per en evento 
d'indole essenzialmente militare, è nelle condizioni dell’armistizio che 
speriamo di veder  nemamente, categoricamente, fermamente (come 
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leggiamo nel manifesto dei socialisti è sindacalisti francesi) consa- 
crata la iostra vittoria mulitare, 

È necessario insistere sulla parola «miltare». Per una fagione 
essenziale, Perché è solo la vittoria toilitare che può ucniliare ed abbat- 
tere il inilitariimo prussiano. È solo coll'importe il riconoscimento 
esplicito, clamoroso della loro disfatta, che la fama dell'invincibile 
Socle riceverà vi colpo mortale. Se questa fama si salva e rimane, il 
pericolo di future guerre nun sarà del tutto SCOMparso 

È sintomaticissimo che nel discorso di Max del Baden sia stato 
esaltato il popolo tedesco «come popolo assuefatto alle vittorie | 

Che cosa ci hanno detto, durante quatrro anni, € si potrebbe dire 
quarant'anni, i tedeschi ? Che essi appartenevano a uma razza sUperiare, 
Che la loto capacità di crsanizzare era unica al oivnda. Che i loro 
soldati erano irresistibili. Che nei, latini specialmente, eravamo pub 
vere tniserabile, appena degna di essere utilizzata pet costruite le fon- 
slamenta all'edificio superbo della Pangectiania vniversale, Che cosa 
tra per i sorto l'esercito italiano ? Una sanzara. ta, è questa infama- 
zione, è questo ctguglia, che non si manifestava soltanto nelle alte 
sfere dei principi e det generali, ma si era difuso c radicato profonda. 
cnente in rutte le masse del popolo, che dev'essere duramente castipato, 
È, insomma, il Penfschleng «ber alles che deve morire nella strozza tedesca. 

La vittoria consacrata — quindi zinonesciuta — può essa sola con- 
vincere 2#2/ j tedeschi che essi non sono ser aller È per nol una que- 
stione di dignità, In questo senso è opportuno notare che la nunva 
nota dell'Austria-Ungheria reca Ja dara del 23, quoltre giorni den l'infoia 
dillo molte arassata, L'Austria-Ungheria aveva intenzione di rispone 
dere ancora a Wilson? N dubbio è lecito, perché fra la nota di Wilson 
cla risposta austriaca son corsi ben dicci giorni. 

È il passaggio delle nostre truppe sulla riva sinistra del Piave che 
ha indotto il signor Andrassy a rispondere a ‘Wikon, 1l signor An- 
drassy prega Wilson di « voler fate i relativi passi pet la conclusione di 
un armistizio immediato su tutti i Frooti dell'Austria-Ungheria », 1l 
Presidente che cosa risponderà? Non sappiamo, ma potrehbo anche 
rispondete che i « passi» necessati per l'atmistizio Ji deve far fare il 
signor Andrassy stesso, mandando i parlamenteti a Diaz. 

La situazione è questa: Wilson è stato investito di una domanda 
di armistizio immediato e sepuato da parte dell'Austria-L'agheria. Il 
Governo austro-ungarico si dissocia da Berlino e fa da sé. Wilson, come 
ha fatto nel caso della Getmania, così nel caso dell'Ausiria- Ungheria 
« girerà» la richiesta austro-unparica alle potenze europee dell'In- 
tesa, e in parricolar modo all'Italia e alla Serbia, Dati tuttii precedenti 
dell'atteggiamento dell'Intesa nei confronti dell'Austria-Ungheria è 
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chiaro ché, ammessa l'ipotesi di una presa in considerazione di una 
proposta d'armistizio che parte da un Governo tenza più governati, 
l'armistizio stesso avrà clausole d'ordine politico e dausole d'ordine 
millitave. Le prime fer nafbagierdare È dieisti dei papoli appeeiti i de salta 
per geraatire e consacrare da wesfra sitoria. 

Comunque l'Austris-Unghetia fu. Il vecchio decrepito Stato muore. 

È con infinito senso di reverenza © di gratitudine che il nostro 
pensiero va — in quest'ota meravigliosa — ai soldati d'Ttalia : a quelli 
che sono morti © giacciono nel profondo dei goscri cuori: a quelli 
che sono stroncati; 2 quelli che — combattendo — tiportetanno fra 
poco le nostre lacere e glotiose bandiere oltre il « nostre a Isonzn, 
verso | confini della Patria] 


SUSSOLINI 


Dai fl Popolo dralia, IN. 502, 41 cnicbre 1919, 4. 
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LA VITTORIA È NOSTRA! 


Ie non ho mai così vivamente deploraro come in questi yiurni, 
la disposizione che victa la pubblicazione in Italia dei bollettini ne- 
chit. Vero è che tali bollettini finiscono per essere pori a coloro che 
cicevona i giornali neutri e inglesi che Li riporcino, na questi a [ortu- 
nati » sono relativamente pochissimi. La grande massa del pubblica 
imnora, 

Oramai è troppo tardi per inausurare Il sistema Opposto, ma vor. 
remmo che il Governo trovasse mode di farci conoscete la prosi con 
la quale lo Stato Maggiore austro-ungarico annuncia ai non più fedeli 
popoli d'Absburgo ciò che accade fra Piave © Tagliamento, È l'unico 
mezzo per dimosuare ai soliti neutti, i wuali non perdonano all'Irala 


di nen aver imitaco la loro prudenziale  pilatesca politica, e anche’ 


a certi «a amuci a, cho, se l'Esercito italiano avanza, it merito è dell'Eser- 
cito italiano e ment'affatto dell'esercito avistriaco. Che Ja vittoria, in- 
somma, ce la suadagnammo noi, ce la mesitammo noi, col nostro san 
sue, fiaccando la resistenza nemica. 

È noto che il primo bolteirino susttiaco annuncianie la nostra 
offensiva, «ia una protesta contro quegli «indelicati s di ivaliani che 
sompevano le unva nel paniere di Carluccio il pacifondaio. Nei lol- 
lertini dei successivi tte giorni il Comando austriaco cantò,... vittoria! 
sicuro! Poiché il nostro tentativo di sfondamento nella zona del 
Grappa non era stiro condotto a termine, il Comando austrisco pro- 

clamò che l'allensiva italiana era Fallità © che il merito del fallimento 
spettava alle ttuppe aggucrrite ed erciche appartenenti a tutte la razze 
dell'Impero, truppe che avevano difeso e conteso il tetreno a palmo a 
palmo. 

Etfctmatosi il passaggio del Fiave, i bolettini nemici cambiano 
tono. Non parlano più di vittoria, perché sarebbe troppo indecente 
anche per ph austriaci, ma non si stancano di elogiare le truppe che 
natacolano con accanimento la nostra avanzata. 


Questa è la verità La verità che va proclamata altamente e subito, 


verità che potri essere confermata non solo da noi, ma dagli Alleati 
che combattono al nostro fanci, L'esercito austriaco è battuto, ma 
si batte, È battuto perché i nosui saldati lo battono, e lo battono, 
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perché hanno stabilito Ja loro superiorità. L'accanimento degli italiani 
nell'attacco ha superato l'accanimento degli austriaci nella difesa. 

Non c'è stata nemmeno da patte nostra la sorpresa. La nostra 
viltoria # Jl risultare dei nostri sforzi, (Gli austriaci non si sono shan= 
dati, non si attendono in massa, Sc lo Stato Maggiore nemico richiama 
della Frantia le tre divisioni che aveva lassi, è segno che si propone un 
tentativo di arginare la nostca avanzata, Noi crediamo che non riu- 
scltà ; ma il fatto dimostra che l'eseccito austro-ungarico è finura Dan 
tocco dalla crisi intecina. È verissimo che a Praga, a Zagabria, a Leo» 
pali è stato celebrato il delisaz Aerezio. Ma è altrettanto vero che i 
soldari slavi non hanno sbbandonato i ranghi e che nemmeno un 
plotoucino di dedi ha lasciato il Friuli per tornarsene in Lingheria. 

Lé prime puntate oltre Fiave hanno richiesto forti sacrifici, {oli 
austro-ungarici non hannu « Ératernizzato ». Hanno fatto twohare mi- 
gliaia «li cannoni e crepitare migliaia di mitragliatrici. Dopo aspri 
combattimenti, scono stati sopraffatti. La successiva avanzata Don È 
che la conseguenza del nostro successo strappato a viva forza; cioò, 
2 vivo sangue, can un rischio prandissimo e con un'avdlacia € una 
tenacia superbo, B probabile che la rotta militare determini il ccolln 
morale di tutto lescrcito austro-ungarico, ma Binora il fenomeno ha 
caratieie mulitare, 

Insomma, gli austriaci non ci hanno in altut modo facilitato il 
compito duro e grandioso: sc vinciamo ed avanziamo, gli è perché 
i mostri ssldati sant animati da un furore sacro che ion porrà spegnersi 
se non molte al «di li dell'Gonze, in vista delle Alpi Giulie. 

Meglio così. È l'Escreiro della giovane Ttalia che schianta l'esercito 
austro-ungarico malgrado la sua pista cificienza di inezzi c di umani. 
È l'Esercito italiano che costringe Andrassy ad implorare pietà da 
Wilson. È l'Esercito italiano che vibra 1) colpo di grazia all'unica jsti- 
tuzione che sia rimasta ancora ausuto-Unpatica : l’esercito nemico. 
È l'Esercito italiano che chiude la guerra con un'avanzata trionfale. 

Così conquisiata, la vittoria è bella, è italiana, è «nostra »! 


RALSSCHLINI 
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EPILOGO 


GU avvenimenti accelerano il loro ritmo con una precipitizione 
che ha del fantastico, L'Austria # a tetra. Chiede f'aemistizio. e lo 
chiede a noi. ° 

Se l'armistizio Sarà concesso all’Ausizia, sarà tale da consacrare 
nella maniera più evidente e definitiva la nostra vittoria. 

Avevamo chiesto, implotato, una « Caperetto sustrinca». È ve 
muta. Abbiamo « restituito » Caporetto. Abbiamo cancellato il nostro 
inBipscidene uno di maggiori pruporzioni all'esercito nemico, i 

Quella dei « maneetinisti + italiani & stata una suunata prodigiosa, 

Sui fini del Veneto si conclude in questi giorni i duello secolate 
[ta lo Stato absburgico e la Nazione italiana. Si conclude cal trionfa 
del popolo e con da dissoluzione dello Stato anti-nazionale, È concessa 
a nol la più grande delle gioie: quella di vedere annientato un Impero 
violentatore della nustra e della altrui Hbertà, Perché — non dimen- 
tichiamolo! — è la vittoria del Piave che garantisce ai popoli già 
oppressi dall'Austria il foro avvenire, I fati si compiono. È colla spada 
che l'Italia entrerà a Trento, a Gorizia, a ‘Ttieste, a Pola, a Fiume 
a Zara, È col sangue che l'Italia segna i confini sull'Alpe e ribattezza 
nostrum l'Adriatico non più «amarissime ». 

Fra poco i motti del Carso saranno svegliati dai mostri cannoni, 
Fra poco il tricotore sventolerà sul colle di San Giusto. 

È con Wa vittoria che supera tutte le altre degli altri eséiciti che 
l'Italia vibra il colpo ai nemici del genere numana. 

Tnchiniamaoci can feverenza ai soldati che hanno legato alla bat- 
taglia trionfalmente conclusiva della guerra il nome d'Italia, sacro 
nei secoli che furono e ché saraiino.... 


HUSSOLTNI . 
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L'ORA DELLA GIMA 


Dupo quattro lunghissimi anni, che parevano secoli, di sacrilici, 
di dolori e di ansie; dopo la prova formidabile, superata col'ostina- 
sione della fede a colla continuità degli sforzi, geco il imotnenro della 
gioia. In verità, pochi pensavano che sarebbe venuto così presto. 
L'opinione generale titeneva ntcessario almeno un altro anno di guerra. 
Un quarto e quinto inverno nelle trincee sembrava inevitabile. Si 
diceva che le bartaglie decisive si sarchbeto svolte nella primavera 
del igty e che la guerra si sarebbe conqlusa nell'autunno dell'anno 
prossima. I popoli dell'Intesa erano rassegnati al muovo sforza. Tanta, 
ln vittoria era ormai, matematicamente, sicura, Questa cercezza dif 
Fusa, radicata nelle popolazioni — grazie all'intervento americano € 
alle nuove Futtunate vicende della guetra — sorregpeva e consolava 
milioni di anime. Quand'ecco, l'orizzonte più grigio s'incendia di tutre 
le fiamme, Ja viteoria che sembrava lontana, antitipa la sua marcia. 
La certezza diventa ittiretiata, I nemici si arrendano uno dopo l'altro. 
T tre minori alleati di Berlino si staccano dall'alleansa e implorano la 
pace. La Germania non può da sola pretendere di resistere a tutto Il 
mondo, Dovrà capitolare, In un mese, la guerra ha avuto la sua so- 
luzione militare a dispetto di tutte le profezie degli sciacalli del s0- 
cialiamo ufficiale, sui quali tenjamo puntate implacabilmente le nostre 
armi. 

La gioia è legittima, Ti umana. Il grido di esoltanza contenuto 
e represso nci cuori, può alfine prorompere. 

Esultiamo come italiani e come vomini! 

Came italiani, noi vediamo coronato dal più radiosa dei trionfi 
il nostro dure € secolare mattirin. Abbiamo voluto Ja guerra, perché 
la neutralità ci affogava nell'ignominia. Abbiamo fatto la guerra, pro 
digando il fiore delle nostre generazioni. Ko siamo stati usurai del 
nostro sangue, Lo abbiamo dato, romanamente. Ci sono, nella nostra 
guerra, «ruismi individuali # collettivi degni di leggenda. L'è stata 
nella nostra guerra la più prande disfacta e la più grande vittoria. La 
più duta mortiticazione, il più csultanto tiscatto, Abbiamo attraver 
sato settimane di tenebre, in mezzo alle quali splendeva sole la lam- 
pada della nostra immurabile fede e siamo giunti alle udierne giornate 
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abbacinanti di luce, Abbiamo conoscivio il calvacio delle trincee è 
e il calvario delle forche. Toti e Battisti; Venezian è Sauri Cotridoni 
e Rismondo, il dalmata. Non c'è prodigio nella terra e nei cieli, che 
No sia sciato consacrato dalla gioventi italiana. 

Accioto agli individui, le masse anonime, pazienti è tenaci, hanno 
resistito agli assalti di un duplice nemico e sono giunte, camminando 
e combattendo, alli tappa estrema, Avevamo contro di noi un Impero, 
Ta un anno, unite le forze dell'Impero danvbiano erano concentiate 
contro «li noi. Le caste militaci sustrische ci odiavano, Ci disprezza 
vano, Un a giammai n eta stato opposto alle nostre legittime rivendi. 
cazioni. Cià che teneva lepato l’esercito austriaco era Fodiu, l'or- 
soglio e la convinzione della supetiorità sull'Italia. Sferrata l’offen- 
siva nostra il 24 vttohee, i comandi austriaci non ablbÒandenano sulle 
prime il vecchio stile diepregiatore, Ma le linee cedono, ma le nustre 
truppe sfondano c travolzono l'esercito d'Absburgo e allora, dinanzi 
alla catastrofe, ecco il Comando nemico chiedere direnamente l'armi- 
stizio — secondo le consuttodini militati — al nostro Generalissimu.... 

Dov't la smpida botia di un tempo ? Dove avete sepnlto il « gian 
mu» u generale [.... sentare... patlamentario ? Nel pesto del Comando 
nemien è consacrati la mostra grande & meritata vittoria. Abbiamn 
vinto. Stravinta. Abbiamo il giaccchio sul petto di quella che fu l'eser- 
cito austriaco, Armistizio @ mor armistizio, l'esercito austriaco non si 
riwvtà più poiché non gli Jarema il tempo di riaversi, Le tre precedenti 
guerre dell'indinendenza italiana si conclusero con un compromesso 
diplomatico, l'arcuale si chiude con una vicroria schiacciante, che abbatte 
per sempre ji nemico, Andremo alle Alpi e all'Adciatico, avremo 
ITteoto, Gorizia, Teste, Pola, Fiume, Zara, non per mezzo della 
diplomazia, ma colla vittoria dei nastri eserciti, Le conseguenze «di 
questo evento, anche clal punto di vista dei nostri rapporti col mondo 
slavo confinante domani con noi, sono incalcolabili. È l'aureola della 
vittoria che circonderà, d'ota innanzi, il home del'Ttalig nel mondo | 

Esultiamo, come uomini! 

Dove si è cacciato il miserabile solista che in pieno Parlamento 
italiano affermò che la guerta non avicbbe liquidato nessuno dei pia 
lenti della vecchia Eutupa? 11 marchese di Caporetto sibilava: Jr 
guerra sfracio, ter digeide. Guacdatevi invono © voi 1vrete sotto gl 
occht il più vasto panorama di sommovimenti, rivolgimenti, rinnova- 
zioni che la storia ricordi. La caduta dell'Impero romano o i venti 
anni dell'epopea tapoleonica appaiono come modesti fatti di cro- 
naca, paragonati apli eventi di cui siamo attori c spettatori, È qualche 
cosa che di le verugini. Tutta Ja terra trema. Tutti i continenti sono 
travagliati dalla stessa crisi. Non c'é un solo angolo del pianeta, an- 
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che sperduco fra gli oceani immensi, che t01 sia sCOssO dal cdane. 
Nella vecchia Europa scompaieno uomiul, franano sigterni, crollano 
istituzioni. IL vasto Impero di Russia è già uo leotano ricordo. Ma 
Nicola Romanof è il capo-fila, Dl primo della serie, Carlo I lo segue. 
L'ultimo «degli Absburgo non ha più la corona. Guplicimo IL tema 
sibellacsi al suo fato. Toutilmente 1! Sant'Elena lo attendo. È vwi'altta 
dinastia ché tramonta. Menere gli imperatori è i re se ne Vama, nella 
scena è il tumulto grande dei popoli che sorgono a libertà. Repubblica, 
è la parola d'ordine dei popoli non più schiavi delle autocrazie. fem- 
bra arrivato ila momento vaticinato nel suo Sagra di ama sette d'estate 
da quel feroce anti-tedesco che fu Arrigo Heine. Ricotdate ? 


Fu Vergine Enrofa 

15 è sparata col Graie delle Jiborfà, 
Criasciono mene braccia Dame dell'altra 
sd srelriane sel prin baeh, 

Se spauca la penediofone del hrefe 

ii matrimonio sarà volto do sfesro, 
[ina do ppaso è da spesa 

ef dora bimbi faturi] 


Celebriomo come vomnini e come europei, questi sponsali. Ma sia 
concenuta la nostra gigia. Nun carnevalesca la nostra cesultanza, Sia 
degna del dolore superare e dei nuovi doveri che ci attendono, Per 
siamo a coloro che morendo e combattendo ci hanno CONCESSO di 
affisare gli occhi bruciati dall'actesa, nella riposante chiavicà di que- 
st'aurotà... 

HUSSCOLINI 
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DSANNA! 


È LA GRANDE ORA! 


L'ora dell'allegrezza divina, quando il tumulto delle emozioni so 
spemde il battito dei cuori e dì un groppo alla gola. 

La lunga passione coronata alfine dal tricofo, strappa de lacrime 
della gioia anche agli occhi che molto videro e malra piansero, 

Siamo a Udine. 

Più ancora. Siamo a Trieste, Siamo a Trento, (Qual è l'italiano, 
degno di questo nome, che non afferri l'enorme significazione storica 
di ciò che in questi giorni è stato compivro dalle nostre croiche 
armate # 

È l'Italia che raggiunge la sua unità € pone il sigillo del fatto 
compiuto al travaglo di melti secoli. 

Dante aspertava a Trento, Non già dal giomo in cui sorse in effigie 
scolpita nel marmo e fuso nel bronzo, la sulla piazza della nostra città; 
Dante asperlava da quando inditò nel verso immortale i confini d'Ita 
lia. Egon Dante padre aspettavano gli spiriti magni che resero nei se 
coli celebrato in ogni parte det mendo il nome della Patria. To quest'ora 
1 nostri morti antichi e recenti sono vivi, Sono easi che hanno guidato 
Elieserciti, Sono essi che marciano all'avanguardia, Come nella legrenda 
antica, questi spiriti, invisibili, ma onnipresenti, hanno tracciato la 
strada e scgasta [a méta. I'ultumo atto del nostto dramma nazionale 
è durato un secolo. Comincia nel 10: r, sì chiude nel eots, Tutta la 
schiera dei precursori, dei profeti, dei marriti, di quelli che sognarona, 
sofersero, morirono, tisponde all'appello. Îi fra noi. È con noi. 

Massini si riconvece in questo che pateva «popolo di motti», 
mentie aveva fel segreto le sorgenti di una inestinpuibile “vitalità, 
Gattbaldi, balzato in piedi dalla ferrigna Captera, ha spezzato il suo 
fatale « cbbedisco ». E voi, martiti e soldati del noerro risorgimento, 
voi che avete conosciuto je galere e avere porto il collo senza tremare 
alle forche degli Absburgo infami, ascoltate il coro solenne della vit- 
toria che si leva da turto un popolol Oberdan sorride al tricolore 
che sventola da San Giusto; Battisti saluta la bandiera issata sul Ca- 
stello del Buon Consiglio, 
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1 morti del Carso, che segnarono dal 1913 al 3907 la strada di 
Trieste, si levano dalle innomeri Fosse non dimenticate. I ciechi, a 
bagliore di questo giorno, aprono gli nechi è i mucilati pon semrono 
più la loca tmtilazione, ora che la Patria non è più imutilata ; Le ma 
benedicono al sacrificio dei figli caduti, 

Chi può scrivere in quest'ora? Le patole appaiono come segni 
vani e suoni insuflicienti. Davanti alla prandezza degli avvenimenti 

i individui sono meschini e umiliati. 
si to cid immenso si levi dalle piazze e dalle strade, dalle Alpi 
alla Sicilla: Viva, Viva, Viva l'Tralia | 

MIUSSOLIAI 


Da I Popolo diabhe, N 06, £ novembre 1808, 


LA GUERRA È VINTA! 


Stormo di campane, clangore di fanfare, sventolar dt bandiete, 
cori di popolo: rccn ciò che è adeguato agli cventi ineffabili di questi 
giorni, 

leri, nelle città, nei borghi, nelle camripagne d'Italia, bronzi sacri, 
trombe guerriere, voci umane delle moltitudini hanno levato altissimo 
net cieli l'inno della vittoria. Le altre dace famose della nostra storta 
plurinullenaria impallifiscono a confronto dell'ultima decade del- 
l'ottobre gii. a La guerra è vinta» dice Diaz, Si può aggiungere: 
a La guerra è finita». . 

Ta guerra è finiva perché abbiamo vioto, Né poteva accadere altri 
menti malgrado la miserabile propaganda di coloro sui quali non vo- 
shamo incrudelite, in quest'ora, ma contro i quali ci teniamo prontis- 
simi. In ano stile Inpidaria, solenne, tacittàno, il noscro Geoeralissimo 
siteaccia la atoria di questi quatantun mesi di guerra. 

Quarantun inesi! Conti nai stava in Campo une « dei più po- 
tenti eserciti del mondo». Costimiva la corasra ferrea dell'Impero da- 
nubiano, L'abbiamo infranta, La superba armatura è in polvere, Tuta 
€ saltato. Totorto nuo ci sono che macerie e rovine, IL martello italiano 
ha picchiato sodo per quarantun mesi, L'incudine è in peszi. Le parole 
di Diaz sono l'epigrafe. Scanno sulla pietra tembale del cadavere 
ausititto. Questo cadavere non ammotberà più l'atmosfera. I liberi pe 
poli stanno purificandola. È la vira, la più grande vita, che sutge dalla 
morte Così, come noi abbiano sognato, sperato, croduto — sempre. 

Mon mai, come in questo momento, abbinmo sentito ja tutte le 
nostre fibre l'orgoglio intimo di essere e di sentirci jlaliani. 

Ripetiamolo ancora. La nostra è scaca guerra di popolo! Ta vir 
totia è vittoria del popolo, È stato un tozzo spaventevole tra le forze 
del passato e quelle dell’avvenite. L'Italia, Ja nazione dell'avvenire, 

ha schiacciato le forze del passato e divelte le sbarre della vecchia 
prigione absburgica ; ha liberato i popoli. 
Maggio igty, Ottobre 1914, 
L'inizio c fa fnel . 
La voloma. La costanza. Il sacrificio, La gloria] 


MUSSOLINI 
Du d' Fapolo a'fralia, N 407, 5 novembie 1018, V. 


& NON SECONDO I PIANI |» 


Narra, ion ricordo dove, Cicerone, che gli auguri di Boma antica, 
quando s'incentravato, ridevano. DI che È Perché ? Forse, perché, wi 
tenendosi gli interpreti e gli strumenti degli dei, si consideravano molto 
al disopta dei comuni mociali, Nel lora soreilessa, c'era una astenta- 
zione di superiorità, una confesstone di orgoglio. 

lo convsco dei preti di un'altra religione che promette altri semi 
elisi», i quali preti, quando s'incontrano agg! nelle strade d'italia, 
nen si sotridono, Sono plumbei, grigi, funerei, cadaverici. O non sin 
contrano affalto, perché non escono dalle case 0 dalle loro sacristie ; 
ia quando circolano, voi li riconoscete subito e basta per ciò va DEI 
cissimo sguardo, Occhi spenti, testa bassa, gesto rassegnato, Sona 
a loro vl Né esisto possibilità d'inganno. Hanno, del resto, molti seri 
morivi per essere così abbacchiati, per portare — sia pute lo silenzio — 
la nota della tristezza nella generale esultanza. n 

Tutto ciò che accade in questi giorni è sbalorditivo, funtastico, 
storico, Masse operaie che diserttano le officine per celebrare la vittoria, 
folle di popolo ché acclamano nelle strade e nelle piuzze all'esercito 
vittorioso, un tripudio di Landicre a tutte le finestre di tutte le case, 
trecentomila dimostranti nella non più pagnacchiana Torino, migliaîa 
di operai che si dirigono al Quirinale, tutta TTtalia in piedi, non 
v'è in questa frase nemmeno l'ombra dell'arnplificazione teirorica.... 
È inaudito È a ra no 

I preti che conosco io, hanno Faria dei guli « spersi tlc! mezzudi w. 
Il sole trionfale di questo meriggio italiano di gloria Li ha folgorati. 
Alcuni cercano di dari un contesno, di imbrancaral nella massa ; 
aliti tacciono; altri, infine, vanno perotando le attenuanti perl ese 
cito nemico... Ma tutti sono intonciti, smattiti, confusi, «lisosientati. 
Nella loro faccia di penfeti di bazat, si delinea un punto interrogativo, 
È mai possibile tutto ciò ? Sogno 0 realtà ? Sono questi gli ita ian 
dopo quarrro anni di guerta Gli italiani che si mbandierano, s'in- 
coccardana, cantano, processicnano, 5 csaltano af pensiero cha Ttento 
a Triesre sianò state occupate dalle truppe italiane ? « Ma sc noi, pon 
tefici, preti, sacrestani, campanari c questuanti della nostra Santa Madre 
Chiesa, avevamo, non più tardi di quindici giotni fa, proclamato, in 
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una “bolla! solenne, che le questioni territoriali è nazionali avevano 
perduto ogni valore È Ma come?) Ci sono ancora degli iraliani che 
si sentono italiani # E questi italiani hanno lo spudorato privilegio 
di essere la maggioranza ? Abominazione | ke 

Calà, Perché tutta ciò che avviene non era nei «loro piani e. Il 
sinedrio, lo Stato Maggiore, avevano previsto uno svolgimento di 
verso della tragedia. Era nei loto piani che il popolo italiano — pau- 
tosd del sangue — non avtebbe resistito per oltre tte mesi. Era nei 
luro piani che il primo tentativo d'invasione nemica avrebbe sban- 
dato l'esercito italiano. Era nei loro piani che le madri € le spose 
avrclbeto, dopo le prime battaglie, impedito ai loro uomini di partire 
ancora. Erà nei loro piani che dupo Caporetto la nazione italiana si 
sarebbe inginecchiata dinanzi all'austro-tedesco, chiedendo pietà, Era 
nei loro piani che la pace dovesse movarci immobili sul Piave, Eta nei 
loro piani questa profonda vntliazione morale della nazione italiana. 
Eta tei loro piani la conclusiune catastrofica della guetra, La puetra, 
secuodo i loro piaili, doveva finire in uno schianto di disperazione, 
sotto un cielo senza luce. Reduci dalle trincee, madri, vedove, mu- 
tilati, ewiti quelli che la guerra ha travolto € percossa, avrebbero fatto 
del loro dolore o del loto odio una valanga e un cataclisma, 

Ora ecco che la guerra si concluude in una celebrazione festosa, 
in un trionfo di colori e di suoni. Gra scor che la vittoria di un bal 
Samo per tutte le Ferite, vo sutriso per titte le bocche, un brivida 
per tutti i cori e un santo orgoglio per tutti i cittadini, Ah, non 
per questo, durante quattro anni, i preti della Santa Madre Chiesa 
neutealista hanno lavorato il loro eregpe, nella pretesa folle £ balorda 
di rappresentare la tnassal Poiché turto ciò che si poteva tentate è 
fare, perché le cose andassero secondo i «loro piani», È stato fatto 
o tentato, Tu farò, a tempio debito, la documentazione di quanto afferma 
€ la farò in modo assolutamente schiacciante. Oggi, mi limito a dire 
che i dati fondamentali, le tesi basilari, della predicazione di quei preti, 
sono stati questi: nella guerra non ci saranno né vinti né vincitori, 
perché i fronti sono immobili e inespugnabili e soprattutto perché 
la Germania è invincibile ; Ja guerra sarà comunque, anche nel caso 
di vittoria dell'Intesa, sterile di risultati, negativa e infeconda, perché 
non risolverà nessuno dei problemi dai quali fu provocata. St queste 
fondamenta, quei preti hanno inalzato, pietra a pietra, con la calce 
della mistificazione e della menzogna, durante quatteo lunghissimi 
anni, il tempio che doveva essere consacrato alla loro più grande 
Fortuna. Il marchese di Caporetto era destinato ad officiate sulAltar 
Maggiore nel giorno della disfatta totale, 

Dopo quattro anni, jl tempio crolla con fragore improvviso, 
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I soffio impetuoso della vittoria lo ha abbattuto. Pareva solido cd era 
fragile ; paccva grande ed era meschino. Più bottega che tempia. Dalle 
macerie, lividi di paura, sbucano | preti ; si disperdonò ja tutte le dire. 
zioni e hanno l'aria di implorate : « Anche noi! Anche nella, La 
spettacolo sarchbe comico se non fosse pietoso. Ecco il tempio 
è una rovina, Ecco gli uomini e suno larve. Eccu la Loro lepge ed è 
una menzogna, Ecco il loro piano ed è una liquidazione globale a 
prezzi di follia. calle di x 

Comt all'inizio, così all'epilogo della guetra | nelle giornate di 
maggio, come in queste non meno radinse di novembre, i nemici 
dell'Italia seno in piena tota. 1 resti di quello che ju il spcialisno 
ufficiale italiano risalgono senza speranza le valli dalle cquali discesero 
con orpoglinsa sicurezza, nell’illusione stolta e criminosa di « capa- 
setrare » la magnifica gente dell’Italia nuova. 


MUSSOLTAT 


Da I Popolo ditta, N 208, 6 novernbre 19009, W. 


IL MONDO CI GUARDA! 


Il Presidente della grande Repubblica americana ci ha dato la più 
ambita delle attestazioni, il più alto dei riconoscimenti < ci ha chiamato 
unt «grande popolo». In che senso deve intendersi quell'irpettivo è 
Forse nel senso quantitativo? No, certamente. Un popolo può essere 
grande, eccelso e nello stesso CeMpo occupare Vil territorio minuscolo 
cel avere un numero esiguo di abitanti. Wilson ba voluto dite che il 
pupolo italiano è grande per ciò che ha fatto durante la auetra. Noi 
sentiamo che l'elogio non è immeritato. Quattro anni di guerra duris- 
sima, Una vittoria trionfale. Aspramente dispurata e alfine conquistata 
Con ercismo di storia, Io chiedo ancora il permesso di ripubblicare, 
precdendoli dai giornali inglesi, i ecmonicati nemici dell'ultima de- 
cade di nitabre, Quello del 26 dice che « all’est del Brenta la latta di- 
sperata continuò fino alla notte tarda. Il settore di combattimento 
fudi nuevo monte Asolane € monte Pertica, i quali caddero parecchie 
volte nelle mani dei nemici, na furono ovovamente ticonquistati 
dai nostri contrattacchi... La condotta dei nostri bravi soldati fu su- 
periore ad ogni elogio. Ung citazione speciale è dovuta a] reggimento 
di famtetia ungherese n. 126 € al reggimento croste della Lawdeehr 
O, #7 che, intervenendo di sua spontanea iniziativa in un settore con- 
tiguo sl suo, contribuì a inantenere la saldesra ‘del fronte %, 

Un altro bollettino neraico del 28 dice : a Nelle montagne ad est del 
Brenta (fronte del Grappa la battaglia infuriò con eguale invensità 
per tutta la giornata ». Dopo aver narrato le fsi della lotta attorno 
a Uol Caprile, all'Asolone, al Pertica, allo Spinoncia, il comunicato 
austriaco del 21 cttobre dichiaca: «Il contegno delle nostre truppe 
fu assolutamente eguale a quello da esse tenuto nelle precedenti 
battaglia... », 

Quando Li avrò tutti sott'occhin, io riprenderà più analiticamente 
in esame i bollettini temnici, dui quali risulta il carattere della battaglia 
che fu impegnati e vinta dall'esercità italiano, contre forze superiori. 
Non si insisterà mai abbastanza nell'affermare che il crollo totale del 
l'esercito absbutgito è dovuto al logoramento di cinque anni di guerra 
c all'ultima battaglia che durà aspra per ben selle gioroi, 

La genialità della manovra e il valore dei nostri soldati: ecco 1° 
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fattori della nvstra porrentosa vittoria. (Gli altri coefizienti sari toolia 
secondari e sono entrati in azione dopo la prima Fase della disfatta. 
ica, PAsrria-Unpheria è lequidaca. 1 nostri soldati matciano verso i 
punti fissati dell'armistizio file cui clausole noi non tatderemo ma to 
a conoscere) è si sari necessatio si porteranoti innanzi per vibrare 
colpo alla Germania, 

n Ci ameticani quantunque lontanissimi da not hanno compreso 
la grandezza di cià che è avvenuto. Lo dimostra l'elogio di Wi son 
I nostri soldati sono indubbiamente degni di essere consacrati + Brani di, 
dal Presidente, ma occorre che anche | cirtadini Fiano degni dei solitari. 
Or è un mese, le manifestazioni che avventero in alcune cità d patta 
in seguito alla richiesti germanica d'armistizio, produssern 1 più di 
sastrosa impressione alla fronte, Chagi che l'esercito È ritortos ne” 
Lriato della viumoria, chiunque € per qualsiasi motivo torbi FI cuni 
della nazione, troverà nei soldati ritornati dei giustizieri smplacai Ì. 
Ci pensi chi deve, Noi conosciamo la psicologia dei soldati. Fasi si 
domanderanno per quale motivo la vitcoria della nazione, consegui a 
attraverso sacrifici infiniti, abbia famo tralignare la giusta esu tana 
io manifestazioni che non hnnno senso, «he non sono in alcun mo ° 
legittimate, che rivelano speculazioni ignobili e-che cl MONTErREnO al 
mondo in una lute di miseria morale, Noi ci guardiamo bene al con 
fondere la massa operaia che ha conttibmira nelle officine alla vitlozià, 
cui solii politicanti che la sfruttano per fini personali N d partito, 
Ma è tempo che la massi operaia teagisca, È tempo € n gb Sp 

si fieordino che sono domini e nun pregge, La nazione che ha la na 
scienza di se stessa, la nazione che dupo aver raggiunta la meta È a 
ringa non vuole abbassarsi e meno ancora precipllate, sof permetterà 
a nessun costo che la vittoria guadagnare col sangue sacro dei solar 
sia sfruttata obliquamente di colora che hanno Fatto il possibile & 
l'impossibile per impedicla. Tramutare in sciopero una sospensione 
di lavoro omenura per festegyiare la vittoria, È un teqiativo » I° 
gli operai cuscenti non possono prestàtsi. Evidentemente i vinli ì i 
guertà, gli altri vinti, cercano con ogni mézzo una Mvinclta, ma I 
"a ienzione! T mondo ci guarda e anche ci guardano i combattenti 
del Piave | 

MUSSOLINI 


Du Il Popolo d'Italia, N 309, 7 novemboe 1918, 4", 


L'ULTIMO QUARTO D'ORA 


Roma, 7 Jera 


Mogizie da Sunte inglese recano che la Germania accetterà le condizioni del. 
l'armistizio: quali sono imposte dall'Intesa. 


Questa notizia attendibile, che nom sarebbe stata 1) casto «liverso 
ditamata, signifca che la guerra è oramai al suo termine, La Getmania 
conusce sli le condizioni delFarmisrizio imposte dallIotesa è quella 
di richiederle a Focl nun è che una formalità necessaria, che consacra 
sul terteno e dal punto di vista militare, la disfatta della Germania. 
Molto prohabilmente i plenipotenziari prenderanito visione delle com 
dizioni e le firmeranno senz'altro. Le tondizioni SArAfno Mecessaria. 
mente dure, proporzionate cioè all'immane delitto compiuto dalla 
Germania e satanno cali da impralire in qualsissi modo una cipresa 
delle vstilità. Del resto, la Germania è costretta alla resa. Che cosa 
potrebbe sperare da un prolungamento della guerra ? Non certo la 
vittoria; temmeno una pace bianca. Un altro inverno di Merra con- 
duzrebbe la Germania all'orlo dell'abisso. Come riuscirebbe la (Ger- 
oania ad impedire l'invasione del territorio tedesco, Specialmente ora 
che alcuni milioni di soldati italiani potrebbero puntare sulla Baviera ? 
Dal punto di vista strettamente milicate la Germania non può spe- 
Fate più nulla, ma anche la situazione interna dell'Impero dev'rs- 
sere critica, 

Il tranifesso che pubblichiamo più coltre, lanciato dal principe 
di Baden, è gravissimo. Basta riflettere su questa frase del ma- 
nifesto: «Il mantenimento dell'ordine è un dovere indispensa- 
bile che deve esigere qualsiasi Governo popolare». Cuesto si 
gnifica che a Derliho avvengono quel «torbidi» di cui pada 
sempre nello stesso manifesto il cancelliere tedesco. Dunque: si 
tuazione disperata al fronte, prodromi di rivolta all'interno, tutto 
questo spieza come la (Germania non possa far altro che. ar 
rendersi a discrezione. Anche il quarto nemico che era il più 
terribile e formidabile e al tempo stesso il più batbato, è oramgi a 
terra. La catastrofe austriaca provocata dall'offensiva italiana, deve 
avere «smontato» del tutto il partito militare prussiano e deve aver 
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DALLA VITTORIA SUL PIAVE AGLI ABMISTIZI da? 


coovinto i superstiti pangermanisti che non v'è altto da fare all'in- 
fuori che arrendersi, Cornosceremo fra poco le condizioni dell'armistizio. 
Totanto la notizia da fonte inglese pone il suggeHo alla guerra mandiale, 
Il suggella luminoso della nostra vittoria. Quale rovina, quale spetta» 
colosa rovina, pri mosto nemici] Quarant'anni di preparazione spi» 
rituale, economica, militare, politica, diplomatica, prima di tentare il 
colpu.... Un'organizzazione smilitare gigantesca, la sOtpresa, l'ostene 
tarione della sicutezza di vincere che si manifestà nelle parole di 
Bechmann-Hollwee, dopo la violazione della neutralità belga ; un'unità 
compatta di popolo, l'insolenza degli invincibili, la fredda ferocia 
dei professori, la strage, la rapina, Due milioni di morti, ed cen i 
risultati probabili, anzi certi. Il Kaiser, invece di salire sul trono di 
Un sagra germanico impero univetsule, come pensava, finicì per essere 
costretto a deporre la corona, insieme con tutta la sua dinastia. Hin- 
denbure, che si ripromeveva di schiacciare i popoli dell'Intesa e «i 
costringerli. ad accettare la dominazione tedesca, è stato borturo nel- 
l'ultima battaglia, che come sempre è stata la conclusima. È dassai pro 
babile che la statua chiodara dell'immenso feldmaresciallo non ri- 
marrà 4 lungo in piedi nella piazza di Berlina. Infine la Germania, 
esercito, popola, elassi medie e alte, dovrà rasscanacsi a perdere L'AL- 
sazii-Locena, la Posnania, mentre vagheggiava all'inizio della guecra, 
e sino al 1918, di mocilare ancora la Francia, di inghiottice 1) Belgio, 
di annettersi tutti i territori baltici, . 

Dov'è andato il sogno superbo che | pangermanisci siavetizzarono 
in questa formula geografica : Anversa-Trieste, Berlino-Bapdad # Sono 
ancora: in circolazione, ole Reno, le cartine pengraliche dell'Europa 
nell’anno 1910, secondo le previsioni di Pangermania che spinge» 
vano i tedeschi sino a Hdine. 

Una montagna di cadaveri, e il crollo totale di tutti i programmi 
pei quali scatenò la guerra : etto come si chiude il bilancio della guerra 
per i tedeschi. 

Neon poteva essere alerimenti. 

Non poteva accadere che la iniquirà trionfasse sulla giustizia e la‘ 
forza riuscisse a comculcare il diritto, I popoli liberi, aggrediti, hanno 
resistito per lunghi quaturo anni e oggi raccolgono il frutto dei lora 
sacrifici incalcolabili | la vittoria. Foch ha vinto, L'intesa ha vioto, 
i popoli hanno vinto, La Bastiglia prussiana sta per cadere, È già 
caduta, Il militarismo tedesco che voleva soggiogare il nemico, è annien- 
tato. Ci voleva la guerra e soltanto la guerra per giungere a questo ti- 
sultato decisivo per la storia c l'avvenire del genete umano. Solo la 
spada poreva vincere la spada ; solo gli eserciti potevano aver ragione 
degli eserciti ; solo se armato, il diritto poteva schiacciare la violenza 
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Attratà. Le cicale di Zimmenwall e di Kientha]l non Hanno anticipato 
di un sol mittuta la fine della guerra: sano stati gli eserciti dell'In- 
tesa che, vincendo, hantio tealizzato le condizioni per la piace pene 
rale itominente, Fra poco, anche noi eleveremo al cielo il grido di 
viva la pace, perebé sarà la pace che noi valemmo e vogliamo: la 
pace del diritto conseguita colla vittoria e garantita dalla vittoria! 


PDS 50LIEII 


Dia di Papola diratit, NM. 300, E novembre INA, *P, 


GOPO-GUERRA 


ANDATE INCONTRO AL LAVORO CHE TORNERÀ 
DALLE TRINCEE 


1l periodo del dopu-guerra è virtualmente incominciato. La grande 
vittotia riportata dall'esercito italiano ha fatto precipitare la situazione 
penerale. La guerra può avere ancora qualche sussulto, qualche epi- 
sorio; può esigere ancora un po' di sangue, ma nessuno può ormai 
più dubitare che la sua fine non sia vicina, forse anche imminente, 
La pace è «scoppiata », nel senso ch'essa è giunta con una rapidità 
non previsti, Quattro mesi di virborie che sono venuti dopo quattro 
anni di una cesistenza magnifica {la qual cosa non bisogna dimenti- 
carcì, ci hanno concesso di raggiungere la vittoria totale, Siamo al 
dopo-guetra. Siatoo dinanzi ai problemi interni ed esterni del dopo- 
guerra. Non è qui il coso di prospettarli tutti. Ci limitiamo a prendere 
sommariamente in esame, nel limiti di uno scritto è di una serie di 
scritti di giornali, quelli che riguardano il lavoro e le classi lavoratrici, 

È su questo giornale, ed in tempi che appaiono più lontani, che io 
ho lanciato e illustrato questa necessità: bisigna dere sm condennto 
sortale intero dts geerra. 

La tuerra, io pensavo già nel 19gr7, non può esaurirsi nel caggion- 
gimeno di obiettivi nazionali, chicttivi sacrosanti © tiguardo al quali 
la mia intransigenza è nota, tanto da farmi tacciare di... imperialista. 
La puerra deve avere anche un contenuto sociale all’interno, Deve 
condurte a una elevazione imateriale è morale delle masse, a un rimo- 
vamento profondo di tutta la nostra vita nazionale. Per questo il 
progetto della u cera ni contadini » fu appoggiato su queste colonne. 
Per questo tutto ciù che, migliorando le condizioni delle masse, aumenta 
la potenzialità produttiva delle nazione € quindi la capacità di espan- 
sione e di vittoria nella sara pacifica di domani fra le nazioni del mondo, 
è difeso e sarà difeso da noi, con assoluto disinteresse, perché noi 
— e sarchbe forse superfluo ripeterlo — non cerchiamo voti, né sti- 
pendi © nemmeno popolarità, La mia formula del 1917 che si ciassu 
meva mel grido: diete sti consenso rociale alla gnerra i, Uho riprese in 
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questi ultimi tempi, con una serie di scritti, da quello di 19 maggio 
alle ultime « divagazioni #, nei quali bo cercato di presentare un si- 
stema «i idee, che io chiamerei in sintesi; rindocadirno tiaziorade, Se 
nel 1917 mi sembrava urgente di dare un contenuto snciale alla pucetra, 
cggi iu lancio questo grido: Andate inccntra al davero? 

Quand io dica « lavoro » non penso soltanto’ agli operai che sonn 
rimasti a lavorare nelle officine ; ina benso soprattutto si combattenti, 
ai lavoralori che pet quattro anni bano combattuto e sofecto ; gi 
lavoratori che donando alla nazione — collo sforzo e il sacrificio and 
nimo è immenso delle [oro trasse — la grande sugnata «ittoria, hanno 
innalzato il nome d'Italia nella stotia e nel mondo. lo penso soprattutto 
all'esercito dei lavoratoti che sono in Erigio-verde e che ritorneranno 
fra poco gi loro. focolari. 

Bisogna atdare Gncontra a' guest! enerariglioni proletari gulle triseer. Gli 
archi di trionfo, gli inni, i fiori, mitto ciò va benissimo, Ma non basta. 

«Suteo l'arco di trionfo ci'si passa una volta sola e non più, Dimesso 
il grigio-verde, questi proletari torneranno ad indossate la blusa. 
E devtanno allota trovare l'Italia tale e quale l'avevano lasciata ? 
Quando io dicu che bisogna andare incontro ai combattenti, quelli 
che stanno in alto ini devono comprendere. Mi civolgn personalmente 
a vol, on. Orlando, a voi on Nitti; a vol tinistri socialisti rifor- 
misti Bissolati € Berenini, 4 voi tutti deputati del Fascio di Difesa 
Nazionale, A voi tutti ricordo, in quest'ora, che le promesse devono 
èssere niantenute, E con pesto che noi riveli la tirchieria, Con spon- 
taneità. Con larghezza, Con sollecitudine. I proletari che ritorneranno 
dalle trinese alle officine e ai campi, non sono più quelli di prima, 
Sane più « grandi », Hanno la coscienza più o meno oscuri, di essere 
stati partecipi di nn cataclisma favoloso che non ha precedenti nella 
storia. eni soldato ha una accresciuta dignità di uomo: sente che 
un'epoca è morta e che vn'altra è incortinciata, Voi non potete nem- 
meno tentare di timettere questi vomini nel quadro politito, econo- 
mico, spirituale di ieri, perché cssi, ingranditi dalla puerra e dalla vit- 
toria, 5ONO purtati, naturalmente, a superarlo © a spezzarlo, Ricordo di 
aver detto alera volta: 0 nomini del Governo non abbiue paura di 
Fasere 0 parete troppo audaci] lo non posso e non voglio scendere 
ai dettagli: mi basta ogpi segnare le Linee generali, per determinare 
lo stato d'animo necessario onde elaborare le soluzioni concrete. In 
dico che nell'immediato dopo-puerra il lavoro umano, nella nazione 
Italiana, deve perdete gli attributi che lo ACCOMpaenarono sin qui, 
nei corso dei secoli: fa fatica è da triteria. Perché la nazione prosperi 
e grandeggi tel mondo, perché la sua figura morale splenda luminosa 
nella costellazione universale, # necessario che le masse lavoratriri 
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e produttrici nun siano dannate a un regime precUmiatio, se non afiti= 
umano. Per eliminare dal lavoro l'attributo della fatica £ tendere il 
lavoro stesso un esercizio dei muscoli, una gioia dello spitito, e per tea 
dere possibile l'elevazione dello spirito jin masse sempre più vaste di 
uomini, il che è essenziale ai fini della specie umana, bisogna ridurre 
la giornata di lavoro. Perché lo Stato italiaito, ineltsandosi decisamente 
sulla via delle innovazioni radicali, non stabilisce che cal primo gen- 
maio 1919, la giornata di lavato per tutte le aziende pubbliche Lo pri 
vate sia limitata a nove ore? E che cosa impedisce di stabilire € i 
delta giornata col 1% gennaio del 1920 sta ridotta a otto Gré soltanto 
Lo Stato non è più «intervenuto » in ciò che riguarda il lavoro delle 
donne e dei fanciulli, Il lavoro notturno, gli inforrani, ecc. ? Perché 
la così dewa legislazione sociale non andrebbe più In 1A ? Quali è pa 
sono gli ostacoli ? Il postulato delle otto are di lavoro è inaturo, Sta 
nella pienezza dei tempi. La nazione italiana deve andare Incontro 2 
combattenti, cioè ai proletari, che ritorneranno con questa parola. 
d'ora innanzi, voi davorerate dia nimini, pot più sa sii. Tolto così hi 
lavoro l'attributo della fatica, bisognerà togliere altro, quello 
miseria; Qui possono e debbono entrace ii groca tre forze | La dato, 
gli industriali, i sindacati operi. Jo credo che il sistema dei minimi «i 
paga possa ttovate un'applicazione immediata a quasi nel dopo guerta 
losomuna si tratta di crcare e s azionare » una convergenza di ora 
economiche per cui al massimo di potenzialità produttiva, corrisponda 
il massimo benessere per le masse lavoratrici. Va da sé, che questo 
sumentato benessere si riperenotecà sulla potenzialità produttiva. Lan 
sogna convincersi che le due forze conomaiche, prndutturi bore mi 
x produttori proletari, si condizionani: a vicenda, con una nigi 
matematica, Una borghesia insufficiente, retriva, paurosa ha la sua 
antitesi necessaria in un proletariato incolto, abbrutito, povero. Sino 
a ieri proletatio e pevero erano la stessa coss, d'ora innanzi pro o 
tatio e produttore saranno la stessa cosa. Natusalmente iL pr st 
tore proletario è intimamente legato — per un periodo sorico che 
appare ancora assai lungo, malerade gli esperimenti disustios 
quello che Kautsky ha chiamato socialismo asiatico — al pro irene 
borghese, per l'oggi e pet il domani. ll conflitta può nascere ni 
due forze, citca la ripartizione degli utili, ma L'interesse comune tT, 
due forze è che questi utili ci siamo, Il che si vttiene soltanto quae o 
all'iniziativa, all'audacia, alla lungiveggenza del produttore botg se 
si uniscano la Wisciplina, la diligenza, il senso di cesponsabilità del pro- 
eralo. 
Cet oral alla tesi qui sostenuta della soppressione nel favore 
umano degli attributi della fatica © della miseria, sono moltissimi 
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cin tutti i campi. Le gloriose mirabili gesta dei nostri saldati devono 
avere questo domani « sociale». Non è stato detto le mille volte an 
che di giornali notoriamente conservatori che questa più che guerra era 
Una rivoluzione ? Certo; era ed è una rivoluzione, pei iii ciò che 
ha demolito è creato nel campo politico internazionale, ma come 
impedire — Gra — le ripercussioni «sociali» di questa ‘rivoluzione 
indziora € ultimata dalla guerra +itturiora ? Bisogna sentire, Bisogna 
anticiparle. Bisogna d'or 'intianzi contare gli anni dall'anno della vir 
toria e allora nessuna audacia sembrerà impossibile o assurda, Gover 
nanti e classi dirigenti d'Italia] Andare incontro al lavoro che ritorna 


TMUSSOLIRI 
Da Sh Popolo d'italia, NATI, 9 novembre 1918, 


IL TRAMONTO DEL POTERE ARBITRARIO 


Bue nerizie giungono conremporattamente da Berlino: quella 
che sonuncia la decisione del Kaiser di rinunciare al trono e l'altra che 
annuncia le dimissioni del cancelliere Max del Baden, Delle due no 
tizie, la più importante dal punto di vista politica è la seconda, La 
prima, cia già « scontata +, Dopo alcune settimane di tergiversazioni, 
dinanzi al disastro militare sempre più vasto il maggior responsabile 
della guecri ha sentito che era pericoloso rimanere attaccato al trono 
e si è deciso al gran passo dell'abdicazione. In favore di chi, non è derro, 
Ma vien fatti di domandarsi, se questo basterà a stabilite l'equilibrio 
interno della Germania. Le dimissioni di Max avtrrizzano n credere 
che l'abdicazione di Guglielmo non sia che il principio della liquida- 
zione totale della dinastia degli Hohenzolleta. Nun sono più i tempi, 
questi, in cui bastava una sostituzione di personaggi sul trona per 
determinare muove situazioni di fattu. Che cosa significano le dimis: 
sioni di Max? Con tutta probabilità nigot'altro che questo: che in 
Germania un cancelliere democratico non basta più. Due mesi di go» 
verno lo hanno esautito. 

Chi avanza sulla scena ? Scheidemann. Forse, qualcun altro, più 
russo ancora. Le dimissioni di Max dimostrano che l'estremismo ha 
realizzato rapidi progressi in Germania. La paclatmentarizzazione appate 
ottimi una riforma insignificante, Si voleva la testa «el Kaiser e Max 
ha ceduta. Che cosa si voleva di più, per provocare la crisi nel Cancel 
lierato ? Lo sapremo domani, Se l'orizzonte politico della Germania 
ci appare fiammeggiante, il merito non È dei socialisti maggioritari 
e neiomeno minoritari, Prima della disfatta i minoritati tedeschi per 
devano continuamente terreno e, frazionati converano, la loro attiverà 
snrchbe rimasta senza effetti. Ma Foch ha dato forza ai minoritari. 
La disfatta degli eserciti imperiali ba eccitato la fronda in nuclei sem- 
pre più numerosi della popolazione tedesca. Mar fu il cancelliere di 
questa fronda pacifista e democratica ; oggi, il movimento è già atri. 
vato al secondo tempo e Max non potendo più padroneggianlo, se ne va 

L'abdicazione del Kaiser è uno degli episodi « drammatici » della 
guerra, L'uomo che nc] fatale agusto del 1914 diede « fuoco alle pol. 
veri o nell’illusione di diventate imperatore del mondo, perde apici 
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il suo trono, nella gii fedele Germania, Anch'egli è a terra. Anch'egli 
entra a far parte della schieta gii oumerosa dei monarchi disoccupati. 
Arriverà il nipore a sostituiclo è DI dubbiv è lecito. [Cessra]. Comunque 
anche se Guglielmo avrà un successore nella sua dlinastia, è ormai pa- 
lese che coll'abdicszione il superstite diritto divino degli impera. 
tori È colpito a morte. II nuovo imperatore, se arriverà a sedere sul 
trono, sità un Imperatore borghese, un figurante all'inglese che si pre- 
senterà #] popolo in tuba e fra e non più nell’apparato guerriero mi- 
stico, Istrionico col quale Guglieltno It sbalordiva | suoi Basker è stu. 
pefaceva il mondo. Five vemini hanno in quesco imornenta, più di ogni 
altro, diritto di ralleprarsi della fine ingloriosa del Kaiser e sono Foch 
e Wilson. I primo ha vibrato il colpo decisivo agli eserciti tedeschi 
ed ha per sempre sfatata la legpenda della loto invincibilità ; it secondo 
ha aperto gli occhi al popolo tedesco e [o ha portato grado a grado 
sul terreno della lotta contro ogni « potere arbittacio +. Nessun duli- 
bio che i messaggi di Wilson, resi facilmente comprensibili, prazie 
alle baionette «li Foch, sono stati elernenti disgregatori dell'unione 
SaCTa tedesca, Né dimentichiamo, accanto ai duci supremi dell'Intesa, 
lc masse dei nostri combattenti, È il nostro sangue che fa forire l'al. 
bero della Libertà in Germania l TI saligue versato dai tedeschi avrebbe 
curvato il mondo sotto i] giogo del militatismo Rec secoli è secoli, 

Stasera scade Il termine fissato da Foch ai pienipotenziari tedeschi 
per la risposta Abbiamo vissuto altri momenti di ansia e di angoscia, 
ma ©oggi siamo tranquilli, I popoli dell'Intesa sono piruntissini a 
fronteggiare anche l'eventualità più triste, L'espiazione è sicura perché 
È pia incominciata, L'abdicazione del Kaiser e le dimissioni di Max 
permettono di credete che la Germania accetterà senz'altro le condizioni 
di armistizio stabilite da Foch. 

La nostra vittoria è — duigue — piena, decisiva, schiacciante. 
Così la voleva Wilson. Così la volevano tutti colero che hanno cotn- 
battuto, così In volevano quelli che sono morti e — oramai si put 
dirlo ton consalatrice certezza — non sono motti invano, 
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Ta I Popolo #Malia, N 512, J0 novertbre 1915, Y., 


[CELEBRAZIONE DELLA VITTORIA] * 


Miei fratelli delle trincee? Cittadini! 


Kan ho mai sentito così profonda la nia insufficienza csatorla 
come ora, davanti alla grandiosità degli eventi ed sila memore Di 
imponenza della vostra manifestazione. Che cos vi posso e sa an 
impanente manifestazione è più che un discorso un innò, p 
inno ur'epopea ? n. 
"Giunti a questo piomno superando prove durissime, vedo dui mn 
tomo al monumento delle Cinque Giorni, ch'è Para di - no, 
i combattenti della prima e dell'ultima vra, quelli delle sinora, Rie 
perstiti del sacrificio devoto, che segnarono col sangue i destini i 

i ilati I I tilati da che l'Italia è di- 
Patria, i mutilati che non si sentono più mu è che Finale è di 
venuta più grande, Vedo accanto a ko L profughi Ù sf PTnETARnO 
presto a rivedere la tetra e il focolare «lisertato. Ricor o que he dis 
l'anno scorso 1 bisogna satmarli questi nostri fratelli, Sca Ni I postr 
focolare e più ancora al nostro cuore. 6 vedo il popola ; Ì ino, 
raccolte come rutto il popolo italiano, in un quperto anto son 

Quali fortunose vicende nel corso di un anno] Ricordate arno 
passato di questi giorni ? Hucordate l'anna scorso, quanto, A “A ala 
giurammno che i tedeschi non avrebbeto più passato | ni LE non 
passarono, e la linea della resistenza di allora divenne pet la tina € 
partenza verso la vittoria, Anche nell'ora più disperata in nom speri 
e resi omagpio ai nostri cumbattenti. Vedemmo in Yue giorni i primi 
pois, i prirmi somerie:: cra l'Intesa che veniva a cementare ralcanza 

nostre trincee, Dopo un anne di sacril 
Ne Penone con riconoscenza ai capi illuseoì che hanno condotto sla 
vittoria, ma anche e più pensate alle masse anonime di soldati, #7 popolo 
nostro metaviglics» che ha fatto argine sul Piave all'invasione, 
Piave è balzato a travolgere il nemica. o n ch 
Ricordatelo qui; qui dovt tenemmo il primo comizio pè 


* Discorso prunenciato » IMyluno, in piszzile Vittoria, davanti Aire ecirnto 
delle Cinque Giornate, il porneciggio del 10 novembre 1915, opa vt Ped pa 
al «corteo della vittoria » indetto dalla sezione anni pit E VI 
mutilati e invalidi di goerta. (Da di Popolo d'italia, DI. HLA, 2 
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guerra. Qui, con Filippo Corridoni 1 {La fol preromze de sita sRNTE, 
Ranponente opamiene alla mersoria di Filipha Corridasii., Volemmo la guerra 
perché etavamo costretti a volerla, La volemmio perché ci era imposta 
dalle stesse necessità della storia. Gggi 1bbiamo raeptunto tucti | 10- 
stri ideali, Abbiamo raggiunti i nostri obrettivi nazionali : Ia bandiera 
italiana sventola uggi dal Breonero a Trieste, a Fiume e 3 Zara imlia- 
Dissime, 

Non sapevamo ancora che ci fossero tanti italiani sull'alta sponda 
dell'Armacissimo. Ja tutte le città, in tucti j borghi della riva orientale 


dell'Adriatico, gli italiani hanno inalberato la bandiera della Pattia, 


perché quella sponda che è îraliana ilcve restare iraliana. 

Abbiamo raggiunto anche i fini internazionali della nostra guerra, 
(Quando quatro anni fa dicevamo che la baneiera russa avrelibe sven- 
tolato sul Castello di Potsdam, il sogna pateva una follia. Oggi il 
Kaiser se ne va, e con gli Hohenzollern tramonta i] militarismo. 

Il panotama politico più spettacoloso che li storia ricordi si apre 
dinanzi agli scchi del tondo attonito, Imperi, regni, autocrazie erul- 
fano come castelli di carta. 

L'Austria non è più; domani nom ci sati nemmeno la Gercnania 
imperialista, Noi, cal nostro sangue, abbiamo dato la Jiberrà al popola 
tedesco, imentre il popolo tedesco ha fatto olocauste del suo simgue 
per consegnarci alle catene dell'imperialismo e della schiavità inilitare, 
Sulle rovine del vecchio mondo si delinea il sogno della ancietà 
delle nazioni. 

Bisogna che la vittoria realizzi anche i fini interni di Buetia: la 
tedenzione del lavoro. D'ota innanzi il popolo italiano deve essere 
arbitro dei suoi destini, è il lavoro dewessere redento dalla specy- 
laztone e dalla miseria. 


Cittanini i 


A Trento Dante aspettava con la mano resa verso le Alpi. Pareva 
allora che la rampogna dell'altissimo Poeta: 


«Abi, serva Italia, di dolore ostello, 
nate fetrra socchiero im gram fessporta 


risuonasse ad amumenimento della Patria, Ma oggi l'Italia non è più 
serva: è padrona di se stessa e del suo avvenite, Nuo è più nave 
senza noochiero in gran tempesta, ché un orizzonte meraviglivso le 
si schiude dinanzi con la vittoria. E tutto il popolo è il nocchiero di 
questa nave, che, protesa superbamiemie fra tre mari € tre continenti, 
veleggia serena e sicura verso ! porti delle supreme giustizie nell'Uma- 
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nità redenta di domani, {#Y discerro, Fnterroito ad agi frast da serdizianii 
si to | 

applasi, è salutato allo fine du an'itazione tmmenta. Moi abbracciano £ 

buciuno l'oratari. Tutti scolamano freneticamente all'Italia, alta vittoria ed 2 


Massolinr) *, 


# a Terminato il dizenrso, il nostro Dilettora ha pros posto in un qamiun 
che portava nimine diecioc di arditi di tutte le Faumine, Tutti la hanno salutato 
com uma emtusiditica acclamazione, (4) N cutioa traverso rulla la città e st mi 
nl momumento a Garibaldi Sorano Tullo si raccolse ammediatamenle. li arditi 
itvitavamo w gridiec: " Wiwa VIralia! Viva Garibaldi!" E la molbitudane ste nu 
Sempre col nostro Direttore, gli arditi si recarono al Cuffé della Borsa, per in 
brindisi della vittoria, Levati | calici dello spumante, Mussolini hi tenuto quei 


discorso: dino! 

a Artt Comrsilitoni n 

at lo vi bi difeso quando i sigliatto dilitro vi dillamara, Sere aper ne 
cosa di me fa vare forie voi ei ricomustiss de me. Rapprerertate fa rafrabi n 
simezta guernene dell'isalta. 37 balenio da vesti pugnali A apri alte 
; ra tizioa gi io maiieratili che varsphboro carfredire Il ram 

rire bunrbe, farà fufizia di suite i saiiera _ : ] 
mim della pre Pranita Dalia! Fria è westes! Voi la atferaderate! La difenderenra 
fasterme! n, 
i, ; ] ii coi di d'ousre? 
x Fiamme neve, rosse, di inttt | Faigri, a £ i 
«af ail" a (Da N Popole d'la, IN 313, 11 novembre 1018, N} 


FRIMAVERÀ UMANA 


Come e perché scrivere ? Come raccogliere e rappresentare nel 
breve segno grafico il tumulto delle emozioni ? Quali meravigliose 
piurnate ci sono siate concesse dal Destino Come il Destino è atato 
benigno con noi, dal momento che abhiamo pututo vivete quest'ora 
che nella storia del genere umaio non ha precedenti | 

A ognuno di noi pico importerubbe di chiudere gli pcchi, dopo 
ch'essi hanno potuto vedere, gonfi di lacrime, quest'autora divina, 
questo tramuntà purpuIto, 

Non sentite? Non sentite nell'atia, nelle case, nei volti umani 
— dovunque —; non sentite, in questo autunno di vittoria, vibrare 
la più dolce, fa più splendente delle primavere ? Non ci sono fiori 
nei campi, che pià accolsero 1) sacro chicco della messe futura, ma hori 
sboggiano nel cuore degli uvmini; nono ci sono Foghe sugli alberi, 
ma ecco che dal vecchio tronco della specie umana erompono i nuovi 
permogli e cercano il sole. 

L'Umanità è giunta sul Golgotha ed ecco che le nubi si squat 
clino, le fiamme della santificazione e della risurrezione incendiana 
gli orizzonti, agni vomo che combatté, soffri, è più grande ; tutti gli 
uomini che combatterono e soffritono per il trignio della giustizia, 
sono più grandi e sembrano con lu spirito attingere lc altezze dei cieli. 
Trrida pure, il filosofo positivista, alla niestra fede: ma noi pensiamo 
che quella durata cinque anni è stata una lotta fra i] principio del Male 
e il principio del Bene, un duello mortale fra l'Uomo è l'ant-Uoma, 
L'Uomo ha vinto, Il Bene ha vinto, I popoli allatgane il respiro, 
mentee.i campioni delle forze maligne fuggono inseguiti dall'esecta- 
zione universale. 

Certo, quest'ora di gioia infinita, inesprimibile, hà richiesto, ha 
imposto sacrifici grandiosi. Noi pensiamo a quelli che non la vivona, 
perché ci concedettero, col loro sangue, il privilegio di viverla. Pen- 
siamo a quelli che non torneranno più, Alle fosse Iinnumeri verso 
le quali gi recheremo domani in pellegritaggio di adorazione. Ma 
quando ci rapprescatiamo che cosa sarebbe stato il mondv, sotto 
lo scettro del criminale di Berlino, quando ricordiamo turi ciù che 
Ja razza nemica ha compiuto in cielo, in terra e in maré, noi sentiarmay 


DALLA VITTORIA SUL PIAVE AGLI ARMISTIZI 479 


nella tranquillità della nustta coscienza, che il prezzo — per quanto 
grave c sanguinoso — è stato adeguato al riscatto, 
°° Cinque anni] Cinqpe anni di guerra mondiale | 

Na ecco la Pace come avi la volemmo: vittoriosa, Ecco la Face 
come noi la vorremmo : giusta. Ecco la Pace che ceca in una mano 
l'olivo e nell'altra l'edera repubblicana. 

La Germania che aveva dichiarato la guerta al genere umana, è 
percossa a motto, È in ginocchio, La costruzione bismarckiana è 
tutta una rovina, Dov'è il Kaiset è Fotse su una delle più deserie strade 
dell'Olanda, Invano, L'Inghilterra reclamerà Mestradizione, E l'Olanda 
si affrettetà a consegnare l'Assassino. Dove sono gli altri re è principi 
del vivaio tedesco ? Scompacii. Fugeit. 

“on dall'interno, ma dall'esterno è vemuta e verrà la salute del por 
polo tedesco, Coi cannoni e colle baionette dei liberi pupoli, quello 
che si riteneva il popelo eletto si contentetà d'ora innanzi di essere 
usuale, se non inferiore, agli altri, Fcco, oltre allé rivendicaziimi na- 
zionali, l'obiettivo più alto della guerra. 

Bisogna essere degai della pace, come siamo stari degni della guerra 
e della vittoria, Bisogna, pur nella gioia, pur nel grido irrefrenabile 
e umano della costentezza, avere senso supremamenie religiuso di 
questa ora . 

È lor in cui il Destino batte col suo martello d'oro alle porte del 
silenzio e chiama i sostri cadoti alla seconda vita dell'immortalità. 

È l'ora in cui la Coscienza addita i più aspri doveri e segna le vette 
luminose verso Ie quali bisogna andare, portando nel cuore l'odio ne- 
cessatio per mutrice il più grande amore, 

È ia pacel 

In alto i cugril Con dignità, con disciplina, con fede fermussima 
nel destini della Patria c dol Honda. 

MUSSOLINI 


Da N Popolo a'lialia, N. 414, 12 novembre 1918, V. 


[CELEBRAZIONE DELLA PACE] * 


Creadini! 


Dopo quattro ammi che ci sembrarono quattro secoli, perché vissuti 
giorno per giorno, ura per ora, siamo giunti finalmente sul culmine 
della montagna, da cui l'occhio può spaziare e riposare in una visione 
consolatrice. Questa di oggi è un'ora divina, un'ora religiosa. E noi 
scnuame quanto c'è in Jei di profondo è d'immensa, € benediciamo 
il destino e Tddio che ci ha fatro vivere, e ricordiamo i piovani, al 
più bel fiore d'Italia, shecciati nel magnifico maggio di sole, che sono 
caduti per quest'ora, che sone morti per noi, € per non vedete muto 
il mendo mutato in una caserma prussiana. E nei, aggi, che abbiamo 
sentito, che abbiamo voluto tutta la responsabilità della puetra, come 
volemmo la vittoria, come volemito la grande audacia, non vogliamo 
e Dun vorsemitio mai che cerla gente, che certi « preti rossi », che certi 
sciacalli rimasti per quatiro auni nel silenzio è nell'ombra, avvelenino 
la nostra gioia purissima. Porissima givia perché viene dal dovere 
putamente compiuto. 

Quando ritornavano a noi i primi feriti, quando per Milano si 
videro | primi giovani stancati, c'era della gente che sogghignava 
e che diceva : ecco la guerra voluta, E quando le madri ebbero negli 
occhi Ie prime lacrime di dolore e d'orguelio, c'era della gente che di- 
ceva: tuo figlio è caduto invano. E quando dopo l'oscura rotta di 
Capoteno, dopo l'epico «non si passa» del Piave, apparvero i primi 
profughi dolorosi, le miserie ertanti, il pianto senza casa, l'angoscia 
senza focolate, c'era della gente, la gente «el «ben vengano» che 
sorricleva maligna del dolore, della miseria e del pianto, F gli sciacalli 
ch'etano nell'ombra ecco uscirono tutti in frotte torbide, No. Ri 
ininiame qui, raccolti come quattro anni fa, La vittoria è nostra, La 
vittoria è del Popolo, Siamo noi che la volemmo e la sorreggemmno, è 
che dobbiamo cggi esaltarla, Solo noi abbiamo oggi il dicitto di gri- 
dare: « Viva la pacel+, [Cetara]. 





* Discose piomanciato a Milano, in piazza «el Duomo, fl pomeriggio del 
12 novembre 1918. (Da 1} Popolo e'rae, I 31%, 13 novembre 1919, *l 
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Cittadini | 


Di questa piazza gloriosa oggi lanciame muovatnente Il grido audace 
del maggio, Oggi che abbiamo raggiunto i nostri confini, salutiamo 
la Francia, salutiamo il sigre Clemenceay, salutiamo Ploghilterza to- 
nace e prole, salutiamo tutti i cittadini apcorsi sotto le bandiere, sa- 
lutiamo tutti coloto che hanno dato il sangue, la carne e la vita, per 
costruire il magnifico edificio della nuova libertà. 


Coiitastioi! _ 

Giurate in questa piazza, stocica assemblea di popolo nelle om più 
gravi e più radiose, che noi faremo tutto i possibile perché i diricei 
conmuistati nelle trincee siamo concessi; perché i dint conquistari 
dal grigio-verde siani consacrati nella realtà ; perché i trinocristi abbiano 
nella vita il loto posco e la loro pare, € non sia dato quello che lora 
apetta agli imloscati. o 

E ché un assente, Oggi cittadini. In merzo 1 NO, CE un ASSE 
ch'io vedo con gli occhi, come se fosse qui presente. Vivo è in INCIZA 
a noi € con n01, Salutiamalu: Filippo Corridoni. In none sua rima- 


Diamo qui, |Cetrad], 


Di Pop olo d' Italia 


»p Ml DioeATTIRI E Dt ARDUO. nai 


mmie Mc Puri " SATA membra dita 





Un evento a E Storia dell’ Umanità 


L MILITARISHO TEDESCO SCHACIATO DAI LIBER POPOLI 
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LETTERE 


23 aprile 1piP* 
Egregio capitano, 


la prorova della Legislatura è cemai decisa. Ecco perché tion pub- 
blico il di lei atitcolo. I nostri seicento, consci della sorte che li attende, 
cercano di prolungare il nre privilegio... Ma il loro destino è segnato, 
L'avwenire vedrà i Parlamenti plurini «lei competenti sustitultsi al 
Fatlumento unico degti incompetenti. 

Cordialità, 


ti l'ASlLIHI 


* Lewera al capitano medico Gino Zanardini, {Da LI Pobolo FIalîa, N. 206, 
14 dirembre 1233, KXJ 


Afiano, 26 maggio sgrf* 
Caro Marpicati, 


bo letto in treno, andando a Bologna, il suo velume di poesie, 
Ce ne'sono di bellissime] Ne ho citata una, ** Si procuciil Gisele 
del Mattino di lunedì e troverà la citazione. 

Il tedattorè che si occupa degliscrittori di guerra è Prezzolini. 
Può mandargli il volome. Io mi contento di leggere e di godere; re- 
censire e criticaré non è nel mio temperamento. Se non mi piace, 
butty via. l 

Se mi manda qualche articolo, non solo glielo pubblicherò, ina 
pubblicandela, glielo compensero nella misura di quaranta Lire. 

Vorrei fare un giornale sericto soltanto da coloro che «ci sono 
stati 

Cordialità vivissime. 


MWLSSOLTMI 


* Lettera al prof. Acturo Marpicati, 
** (97), 


ARGO OPERA GMNTA DI BENITO MESSOLINI 


Caro Saba *, 


avevo trastrsesso il nio articolo al ministro della Guerra che mi 
invia la unita risposta. Credo che iu possa essere soddisfatto. 

Cordiali saluti. 

Fun 


LEHITO MUSSOLINI 





— 


* Dopo il siluramento del Frpehi, Michele Seba, redaltove per Ja Sardegna 
de lf Fopele e Ialia, inviò al giornale un articolo nel quale descriveva le precarie 
condizione in cui si ermno venuti a trovare i soldati sardi nanfragati. L'articolo 
venne censurato dill'autorità di Milano, ma Mussolini, dieta sollecitaripne del 
Saba, trivnize il pezzo sl ministro della guerra, Verso i primi di giugno del 1919, 
il direttore de I Ponole d'Iseo inviò al Saba Ja missiva qui riportata allegandoni 
la risposta de] ministro. {Da ff friscmale d"ftha, N 134, 7 giugno 1923, ENI), 


d giugno rasd + 
Caro Saba, 


venire in Sardegna ? È tanto tempo che lo desidero, È stato il mio 
sagno perché in amo l'isola ferzigna e la conosco attraverso la storia 
è la letteratura. Ma come fare? Sono pieno d'impegni. Flo due gior 
nali. Conferenze che in'impongzono di shalestrarmi qua ec là, 

Vemre in Sardegna per 24 ote non vale la pena. Restanri UA set- 
limana almeno ocrei, ma questo nuccerebbe ersvemente al mio 
lavoro giornalistico, Ad ogni medo io non rifiuto in tesifdi massima. 

Contate su di me per quanto riguarda la Fondazione Brigara Sas- 
sati. Vi abbiamo — ib credo — mandato alcune cartalle del Y Prestito 
Nazionale. Tenete presente che io sono un verchio e fedele amito della 
Sardegna, 

Saluti cordiali a te e agli amici comufi. 


ti IS SCSI 


* Lettera a Michele Saba (Da If Crrersafe d'italia, IN. 134, 7 piugno 
1923, EXIT, 


Caro *, 
hai ragione. 


La lunga lettera non è venuta perché sono venute moltissime 
aftre cose che mi hanno fatto dimenticare il nosero dissidio, È re 


* Lettera ad Cktavic Dinale (K, 445), Fu scritta, con ogni probabilità, verso 
la hoé di aggeto del 19H1E 
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nuto, fra l'altro, un principio di Caporetto all'interno. Milano è stata 
per matta vina notte uguale all'ultimo oscoro villaggio Leduino. Siam 
scesì in piazza e abbiamo depilé gli secchi, ma lo spettacolo è stato 
degno di una trib non di un popolo, {ran patte della colpa è — si 
capisce — del Governo rappresentato dall'on. Bonicelli.... 
Veniamo a noi, a paragrafi: 
I. ty ritieni di essere stabu offeso da Dc Falco **, a cagione di 
certi suoi #** a te riferiti; 
z. tu «olevi fare. un attacco 3 De Falco sul Popaie. 
4. ne sarebbe uscita una polemica e come tutte le polemiche per- 
sonali avrebbe lasciato le cose e iconvincimenti allo siato di prima ; 
gi io non intendo occuparmi di fe Falco e quindi non voglia 
ofrire il giornale perehé altti si occopino di lui 
Cè, oggi c domani, qualche cosa di meglio da fare nel manda e 
in Sela, To mi rammarico più di te della ma intenzione di abbandonare 
i] Passio, i) più grande veicolo di idee, Spero che rillettetài ancora vo 
poco e spero che dopo la riflessinne [rita #7** sarà abbascanza filasoto 
per capire che non si va a caccia di mosche, Le persone non mutano, 
Nell'attesa di [eegerti e convinto di averti scritto la longa lecera 
che attendevi, tl saluto, 


HUSSOLIHI 


#* (x, 316k 
44€ In gceslò punto l'avlografo è illeggibile. 
##** Porydonimo di OiHtawin Dhnale. 


Caro *, 


non ni resta che dire davanti alla cua decisione, Sia farta [a tua 
volcotà, Mi duole di perderti ora che si avvicina il perivdu critico 
del trapasso e la situazione interna è seria; ma nen cinnovo ioutili 
insistenze. 

Quanto alla... pecunia, m'infonnerò di ciò che ti spetta per. 
legac poi, iv farò, secondo la mia coscienza e le mie possibilità, il 
resto, Dimmi dove ti debbo mandate il denaro, Mi piace che ci la- 
sciamo senza rancori. Né potrebbero esserci, Perché la questione 
non è perte e me. 

Ciao, Fetvidi auguri e vivissime cotdialità. 

MUSSOLINE 


* Lettera ad Ottavi Dicale. Fu scritta, con ogni probabilità, nella prima 
decade di settembre del 1918. 


d&u MPEBA GMASA DI DENTIO MUSSOLINI 


4 dfcbrt Igif 
Caro Martpicati, 


non ho visto gli articoli di cui mi parla, Sono stato assente due 
mesi da Milano e può darsi che io non li abbia visti. 

Non pubblica la recensione del Pecorini perché non finiva di pia- 
cermi, Ella nen me ne vorrà. La migliore recensione fi ancora la mia, 
orale, al Comunale di Bologna. 


Pornerà «— dopo la vittoria — lora dei posti 
Mi scusi del ritardo naturalmente involonratio e mi creda suo 


HUSSOLIDHI 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVVERTENZA, —- ]l presente elenco è compilato esclusivamente su dati giur- 
naligiici (annunci, cenni di cronaca, schieletrici riassontit, una scelte dei quali È 
riporista nel documentario. 


Ign 


z 


apole, Crsova. — Nell'Albergo Fopolate, parla alla fine di un pranzo 
otfertogli dagli operai dello scalilimento Arsedie (4gzio 
maggio, Monrna. — Al teatro Storchi vene due discorsi : il prime 
in occasione dell’inaugurazione dello siendarda della Unione Mura 
fra gli vperai del Incale profectificio : il secondo nel corso di una 
riunione a beneficio dei murilati di guetta modenesi (104-501). 
giugno. Piacenza, — Inaugurandosi la bandiera offerta dalle donne 
piacentine alla lecale sezione murilati, promuncia un discorso d'oc 
casione. _ _ 

2; luglio. Faneinacarena. — Nella villa Scassi parla in nccasione 
dell'inaugutizione di una esposizione sulle devastazioni commesse 
dai tedeschi nel Belgio (jar). L o, 

agosto. Grnova. — Nel salone del comitato d'apitazione, cspemt 
il rio prosramma politico (ioo, 

Li novembre, TANO. 2 Ma nio de Diome, «da una finestra 
del Bi», celebra, «acclamacissimo dalla moltitudine +, fa viteocia 
irnliama, 


2 
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ELENCO DEL MATFRIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


( ASVERTENZA. — Tulto il puageriale giornalistico qui elencato, È amorumo: 
il itiatertale piocnalistivo contrassegnato con fi) & di prisma pagina; con (2) di 
ssconda e così via, 
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Sifo solenne (1) 


DOCUMENTARIO 


UN TELEGRAMMA # 


In séguito all'annuncio dell'invio di nostre truppe in Francia, 
abbiamo spedito ieri uni telegramma di viva felicitazione al Presidente 


del Consiglia. 


# Da i! Popolo d'ipativ, N 105, 20 aprile 19LE, V. 


“UN TELEGRAMMA DELL'ON, ORLANDO * 


AI momento di andare in macchina, giunge il seguente telegramma 
del Presidente del Consiglio in risposta al nostro dispaccio di ieri 
per l'invio di truppe italiane in Francia : 


Benito Mussolini — hilane. 


Ho adempiuto quello che eca dover nostro per la salute, La dignità, la gloria 
della Pattia. Ringramandavi del gentile @ nobil: celegrasomna inviatomi, rispondo 
al vostro grido di fede con esual grido e con pari fede. Salute. 

Crtarto 


+ Da Il Popolo d'ivalia, NL 110, 21 aprile 1914, Y. 


da? OPERA OMNIA DI BENTTO hMUSSILINT 


ALL'ALBERGO POPOLARE * 


Ao outa del Comitato, è stato ollerto dagli mperai che lunno for 
giata la batteria, a Benito Mussolini, un amicale pranzo all'Albergo 
Faopolare. 


Assistevano tutti ] membn del Comitato, il comm. Pio Perrone, 


appositamente invitato, il pilota aviatote Giosna Hallevi, decorato con 
vattro decorazioni al valore francese, 1 tenente murilato Cesana di 
enova, i mutilati di Milano, Feppioo Corridoni, il sergente degli 
arditi Env Menteri, Ancvillatti, segretario della Camera del Lavoro ed 
altri molti, 

I'idea di offrire un modesto pranzo all'Albereo Popolace è stata 
penialissima, perche l'Albergo Popolare £ stato inaugurato cla Cesare 
Battisti. 

Alle frutta hanno parlato: Canepa, Lorand, Ferrone, Mussolini, 
uno ufheiale mutilato, tutti inneggiano al valore e alle fortune dei 
nnscri fratelli cl'Italia, 


+ Da II Fopolo d'iralia, N. 11% 23 aprile 1948, VW. 


LA NOSTRA REDAZIONE A NAPOLI * 


(Per ielefona al « Potolo d'Ikuia x) 


Napoli 16, — È srato in questi giorni a Napoli il nostro diret 
tore Benito Mussolini per orpanizzare il servizio di corrispondenza 
da Napoli e dal Mezzogiorno d'Italia, in moda da rispendere alle 
ativali esipenze del giornale ed al crescente movimento della vita po- 
lirica cd cconomica dell'Italia meridionale. 

Il anstro direttore si È reso persenalmente conto dello stato d'animo 
delle popolazioni, dei loco Lisogni e delle loro aspirazioni per l'avvenire, 
che troveranno larga coo nel Papere d'ali, che alle meravigliose po- 
polazioni meridionali, esempio di abnegazione, di patriottismo £ di 
fede, intende rivolgere le maggiori cure. (+} 


€ Do I Popolo d'italia. N. (30, 12 maggio 1914, Y, 


INFORMAZIONI 


UN COLLOQUIO DI ORLANDO 
COL NOSTRO DIRETTORE * 


Oogi il Presidente del Consiglio, on. Odando, ha ricevuto il na- 


stro Direttore Muzsolini. ; 
Il colloquio è durato ultte mezz'ora. 





# Da II Popolo d'India [edizione di Roma], DI, 130, L3 raggio 1918. 


$OGXTO LE DUE TORRI 


IL «FASCIO PARLAMENTARE » 
A CONVEGNO A DOLOGNA * 


II Comitato bolognese « Pro Patria n ci comunica : 


« Il Fascio parlamientare, senanori + deputati, si radunerà È Bologna dome. 
nica 19 maggio In questa occasione il Comuralo Pro Patsia' cha des i 
invitare tutte Le associazioni politiche e patriottiche di azione civile. di 'ropa- 
panda, di Assistenza, Le Opere fidecate, Municipi, Associazioni di Mutiluti, Re 
duci di tutta la Regione Foniliana, della provincia di Bologna, di Hiwigo © di 
Tantova: Afle 10,30 del maltino ci domenica ticerimento ad iniziativa del Comi- 
tato " Pra Patria “, dei componenti il Fascio e di tune le tuppresenta ee, În 
locale da stabilirsi. Alle or 14 intervento alla antenne coosEgna della bandiera 
ai Mutilati che asrà lougo a ora da stabilirà, riumiuae del Fagio parlamentate 
+ di tutte le rappresentanze per discuters una concorde azione per li pesistenra 


Ter la guerra ». 


Anche Bologna avrà dunque il suo convegno del cosicletto a Fa 
stio parlamentare di difesa nazionale ». L'ultima riunione di questa 
raulticolore ocsanizzazione si ebbe, or non È malto, a Torino, e fu 
caratterizzata dalle intemperanze di parecchi intervenuti e spedal- 
mente da un discorso dell'ex-sorversivo om. Mazeolani, così offensivo 





f Da L'Avveniee aialia di Bologna, N. 133, 14 maggio 19E, MANI 
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per il Sommo Pontefice e per le credenze dei cattolici da costringere 
a censura a tagliare il riassunto sui giornali a lui amici. Non accorre 
ricordare poi la vinlenzi di linguaggio usata a Torino — malgrado 
Vi presenziasseto molto a disagio domini come l'em-mintstto Daneo 
e Nex-ministeo Ruffini — contro uomini, così, partiti : violenza che 
provecò risentimenti © polemiche tutt'altro che atte a rinsaldare ba 
concordia delle energie e degli spiriti, sommamente necessaria al 
Paese in momenti come l'atreale. 

Nol voremine poterci augurare che a Bologna non abbia a 
ripetersi un non desiderato & di quanto ebbe a deplorarsi a Torino. 
TLambiente politico bolognese ed emilizon non è tale, del resco, da 
consigliare eccessi di parole € affermazioni offensive contro chicchessia, 
ffese ai cattolici sarebbero poco consigliabili agli elementi liberali 
sia che per avventura aderiscano al Fascio, sta che abbiano comunque 
una vistune un po elementare ima chiara della sicuazione politica quale 
nel dopu-puerra ri prospetterà nella ocstra regione. Provagazioni pa- 
Iolaie conrro i soriabiati (certa gente non sa fare che delle chiacchiere) 
rappresenterebbero, in questa momento e nella nostra città, Ia cosa 
politicamente meno abile che un cattivo consigliere ‘potesse sugpe 
rire al Fascio e a coloro che, tri noi, si projpronessero sfruttarne la nia- 
nifestazione per una affermazione della >. democrazia, Tutto ciò 
consumo da questo nostro nsservatorio, senza preoccuparci affatto, 
— nei riguardi nostri e della nostra parte — di ciò che ai Fascisti pia- 
cera dire e declamare. Parliamo così per desiderio del pubblico bene, 
guidati da una dote di senso politico che. purtroppo in Iralia è spesso 
mancità © continna a mancate in non pochi vomini e giornali che vanno 
per la maggiore, 

Perla crnnaca noieremo che l'Emilia e Ja Romagna contano iscritti 
al «Fascio» sette deputati su sesdiciane i mentre la Lombardia ne 
cnota sg Ss) jo; il Premonte 4 su sé: la Liguria 7 su 14; il Veneto 
20 su 59; l'Uenbria e le Marche 4 gu ap ;il Lazio 3 su 1; la Toscana 
T4 SU 30; da Basilicata 2 su ro; la Puglia 17 su 28; la Calabria £ 
SU #31: Îa Sicilia 24 su qa; la Sardegna 2 SU ts. 

È noto come il Tascin parlamentare sta composto dagli elementi 
più eterogenti: cadecali, ex-ancialisti, repubblicani, liberali, conset- 
vatoti. Dapprima tl suo programma fu di difesa contro le mansvre 
aptiministeriali alla Camera | poi si estese e assunse uo atteggiamento 
prù accennato e trascese in nanifestazioni come quella di Torino, 
donde il disagio di non pochi deputati che vi avevano aderito in buona 
fede. lotanto, qui a Bologna, il Fascio inaugura il suo convegno in- 
tervenendo in massa ad una votazione di Benito Mussolini, l'ex-diret. 
tore dell'Arasti”. il quale, dopo avere, fino alla vigilia della guerra, 
lavorato a scalzare l’esercito, le istituzioni, la disciplina militare è 
nazionale, aggi è l'oracolo del pacriottismo sei generis di certi gruppi po» 
Utici, Povera politica italiana & povera serietà di certi gracdi vomnini 
di parte costituzionale !,,. 

Ad ogni modo staremo dunque a vedere e a sentire. La rappre- 
Scntazione potra anche interessare il cronista di questo confuso mo- 
mento. Annoteremo c commentare, se ne sarà Dl caso e se ne varrà 


la pena. 
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BATTUTE DI ATTESA 
AL CONVEGNO DEL «FASCIO » * 


Sotto il titolo Avio af Sberadi, ieri il (Giornale del Afattina ci ha 
recato il seguente capocronaca : 


o Una noia del giornale dei clericali sul convegno del " cosidetto" Fascio 
parlamentare ufirinsbbe l'occasione 3 più d'una riflessione sul mado come viene 
intesa dal nostri avversari la concordia tuzionale, Ma ripeteremmo cose già derte 
e percio oramal senza Importafizà. i _ 

e Ce piace invece pronder note della sica del giornale clericale pet il con. 
vegno del Fascio e per la conferenza che qui terri Merito biussolini che era evi 
dente nella nota degli interdetti. 1] giornale eleticale scnaschera le sue but 
terie con una specie di ammonimente-ricarto ai liberali + schizza veleno conun 
il Fascio che si macchierà dell'infimante delitto di icuervenire ad una orazione 
delf'ex-direttote dell'Abati” particolarmeme odiato dal clericume non petché 
ex-direttore del giornale dei suwialisi ufficiali, ma perché fomdutore € direttore 
del Papolo Italia 

«i costituzionali sono dunque avvettitito i clecicali stanno a vedete ed a 
sentite e prendono buona nota per il dopoguerra. Ja miseria inerale del ricatto 
è tale che womini come i senatori Tanari e Pini, il deputato Cavazza, l'avenvito 
Mastellaci, II Prof. Gigli, ecc, rei a loco volta di appartenere al “ Frò Patria", 
ne sorcideranno; mo «iù noî toglie che vada segnalato per GEpi e per domani. 

w Come va segnalato che Benita Mussolini viene a liologna chiamato dui 
mutilati i quali, non prerizamenie per settarismo politico, si sedano spiritual. 
mente più vicini a lui, chit alla causa nazionale ha dato il contributo di una mi- 
rabile attività, che agli scrittori del giteale clericale bolognese n. 


Ci si riferisce che la censura sulla stampa abliia espresso il « deside- 
rio » del signor censore che il nosteo giornale non si oécupi più del 
a Fascio parlamentare e men che meno del suo imminente convegno. 
Evidentemente trattasi di un equivoco, perché il Fascio, e i fascisti, 
con relative adunanze, non sono fuora stati elevati alla dignità di 
istituzioni di Stato sacce e inviolabili. Noi pertanto ine sarliamo e ne 
padleremo con diritto nostro di cronisti e di critici politici ad occu 

arci di avvenimenti che non riguardano — finora — la sicurezza 
e la incolumità dello Stato. Tanto più che dobbiamo al Afettive una 
I . Sia puc breve. ; 
Pi ssciamo Ha parte il nostro modo di intendere la concordia na- 
zionale, anche per non discutere quello con cui la intendano gli serit- 
tori del Afezzine, sul quale, ormai, del testo, non c'è proprio più nulla 
da dire, in quanto che è noto digpis ef fonmribar. 

Veniamo alla sostanza. IL Afro ha visto nelle mostre « premesse + 
di ieri l'altro al convegno bolognese del Fascio un sméffe, un samauni 
puestit, Lul ricatto: ai Liberali locali, scoprendori dentto anche una mi 
sorta tneralt che farà sorridere, ecc. ctt. 





+ Dia ['Aovenire d'ivalia, N. 134, 15 maggio THL8, XXIII, 
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Natucalmente il Afesziee si è ben riguardato dal riferire il nostro 
eatrafilefi ino questo modi gli scrittori del foglio demo-massonico 
possono ripetere il vecchio loro giuoco che consiste o nel non capite 
ciò che leggono o nel travisare ciò che hanno perfettamente capito, 
Rimettiamo dunque noi a posto i termini della polemica, 

Gli serittori del piornale clericale bolognese, alla comunicazione 
ricevuta dal «['ro Patria n relativa al convegno che il « Fascio par- 
larientare » terrà domenica e lune] prossimi a Bologna, hanno sem. 
Pplicemente ricordato i precedenti di altri convegni fascisti, e specie 
di quello di l'orino, dove Pon, Hazzolani (repubblicano e antimilitarista 
hno ad ieri aveva volgarmente insultato il Somma Pontefice € i cat. 
tolici € dove la violenza di linguaggio di parecchi intervenuti aveva 
passato ogni limite. Noi ci Jitnitamimo ad esprimere — sia pure con 
scarsa fiducia — l'augurio che a Bologna non dovessimo afsistere a 
un &ir non richiesto della Bazzarca, anche perché « l'ambiente politico 
bolognese ed emiliano non è tale da consipliare ecctsso di parale € 
affermazioni offensive contro chicchessia» € perché a offese al catto- 
Lici sarebbero poco consigliabili agli elementi liberali sia che per avvene 
tura sideriscano a] Fascio, sia che abbiano comunque una visione un 
po' elementare ma chiara della situazione politica quale nel dopo-guetra 
fi prospetterà nella nostra srgione », mentre inoltre « provocazioni 
pirolate como i socialisti (certa gente non sa fare che delle chiac- 
chiese) rappresenterebbeto fi questo momento © nella nostra cituà, 
la cosa politicamente meno abile che un cattivo consigliere potesse 
supperire al Fascio, e a culoro che, rea nol, si propunessero sfruttarne 
la manifestazione pet una affermazione della... democrazia », 

Non sappiamo dove sir, i queste frasi molto semplici e molto 
chiare, il « miserabile» ricatto alle ceregie persone che al Afasoneè 
piaciuto chiamare in causa, nominandole ad una ad una si sucilel» 
tori. 1 senatori, i deputati, pi avvocati e i professori di pacte liberale 
— peri quali l’organo massonico diventa tenera d’un tratto — fu- 
ranno quello che crederanno opportuno e conveniente di fare. Non 
siamo certo noi che pretendiamo dar loro dei consigli: se si trove- 
ranno Lene coi Mussolini, i Maazalani, i De-Ambris e! similia, ce ne 
spiacerà sinceramente per il loro buon gusco, e nient'altro: ma la 
questione nono ci riguarda affatto, perché riguarda, se nai, semplice- 
mente le persone di cui si tratta, verso le quali i] (riarugle del Mazsino, 
colla corcertezza consueta al partito cella democrazia, tenta un vero 
ritatto coll'incimidazione evidente di chiamarle per nome ad una ad 
una perché nessuna possa più sfuggirgli. Mercede, forse non attesa, 
all'avere con senso di civismo essa adetito al « vieni meco» del è Pro 
Patria # Janciaro dalla democrazia massonica felsinea bisognosa an- 
zichenò di qualche ncostimente.... 

Riguardo pol all'urazione del signor Bentto Mussolini, non ab- 
biamo che a confermare, piaccia o non piaccia, il nostro franco piu: 
dizio sulla inopportonità di mettere fa causa e la bandiera dei mutilati 
di puerta — i quali a buon diritto raccolgono le universali simpatie 
e non dovrebbero essere fatti strumento inconscia di speculazione boli- 
ticante — nelle mani del signor Mussolini, esponente fra i più tipici 
di settarismo partigiano, 

Inoltte il Afssfine afferma che Pex-ditettore dell'Asasti! è parti- 
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colarmente odiato dal clericalume non perché ex-direttore del giornale 
dei socialisti ufficiali, ina perché fundatote e ditettore del Popolo d'Mtalia. 
Ora noi non è odiamo » nessuno : deploriamo e combattiameo il Mus- 
splini tanto come ex-direttore dell’Arent! quanto come direttore 
del Popolo d'Iseo: perché citeniamo che sia stato esiziale alla nostra 
Patria la mefusta picpaganda dissolvente di ogni principio di disci. 
plina morale, militare, nazionale che egli ha compiuto fino a pochi 
anni oc sono dalla vribuna del socialismo civoluzionario e dalle 00- 
lonne dell'Avanti e perché siamo convinti che sia oggi not meno 
esiziale per le fortune del nostto Paese la volgare campagna dilla- 
macoria di uomini e di principi che lo stessuù Mussolini compie — mu- 
tata casacca ma non cambiati, anzi peggiorati i sistemi — faconda 
opera di divisione civile ed attentando così alla resistenza interna 
della Nazione, 

Bello esponente questo di concordia, di disciplina, e di resistenza 
nazionale ad udite Il quale si recheranno, per iniziare i propri lavoti, 


cel uomini del a Fascio parlamentate ». Che bella © seria cosa potere 


— come faremo noi — tescatsent a casal 


IL CONVEGNO DEL «FASCIO » 
E LE IRE DFLL'e AVVENIRE » * 


Mon ci rammarichiamo che la censura abbia permesso all''Avse 
sire di sbizzacrirsi attomo all'imminente convegno del « Fascio parla» 
mentate » a Pologna ed alle cosidette manovre del nostro giornale, 
Poltemmo se mai selcantà sugutrarei che un criterio unico presieda 


‘alla valutazione di ciò che si può dire c di ciò che non si può dire, 


di maniera che non sia censurato ogpi cià che si potrà pubblicare dieci 
ore dopo. l 

Nun si può sopprimere nel pacse il libern contrasto delle idee 
se questo contrasto, nonostante la buona volontà di alcuni, non ha 
potoro ancora né placatsi né comparsi. co _ 

Una delle roanifestazioni tipiche di questo dissidio È scata in questi 
giorni offerta dai nostri avversari, i quali hanno rivelato, non appena 
annunciato il convegno del « Fascio, quale congetto essi abbiano 
della concordia e delle altre molte belle cose che stanno a cuote alle 
avtotità, rivagando con malcelata accedine precedenti converni ove 
con assoluca libertà alcuni deputati hamio espresso prudizi sull'azione 
del Vaticano che possono dispiacere 21 clericali, ma che non costitui. 
scono per ciò solo un crimine di lesa patria, anche in tempi nei quali 
al ferravilliano « ha detto male di Garibaldi» pat che si voglia sosti 
tuire « ha detto male del Papa». 

Qui a Bologna si sono renuti convegni del Gruppo Parlamentare 
Socialista nel quali, ammettiamo pure per ipotesi, si sarà detto un 
mondo di bene del Papa, ma forse un mondo di male della Pattia, 


* Dlai Giornale def Masino di Bologna, IN. 156, 16 maggio 1916, JK, 
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senza che la sensibilieà dei nostri colleghi abbia avvertita la presenza 
dei non sraditi ospiti. 

Questioni di gusti anche qui e noi non invidiamo quelli dell'Ats- 
venite, Del cui fog noi avremmo tatiuto se, frutto della stessa menta- 
lità politica che ispirò il tristemente noto convegno di Udine, quell'ar. 
tcolo nun avesse avuto un sottiotesn ricartatorio che fu immediata 
mente avverto dalla cpinione pubblica. 

Quando si scrive che « offese si cattolici sarebbero pouco consiglia- 
hili agli elementi Liberali...’ che abbiano comunque uni visione un po” 
elementare ma chiara della sittazione politica quale si prospetterà 
nella nostra regione n e si lascia capire che l'oragione dell’« interdetto » 
Benito Mussolini al Comunale è considerata un'offesa ai cattolici, 
nor biscgna aver paura di chiamate colloro notne It cuse,e di dire 
che cptesto & né più né meno che un ricatco elettorale. 

Ricette che fari, abbiamo detto e ripetiamo, sorridere i liberali 
ed i costituzionali si quali è teso, perché noi abbiamo troppa stima 
dela probità morale e politica degli uomini che hanno lavorato con 
noi per ajutare il Governo a superate le difficoltà interne della puerta, 
pet poteril sospettare di una qualsiasi transazione o di una: qualsiasi 
debolezza in vista del loro avvenire elettorale. 

mal vezzo del fazioai supporre che anche in bre come queste 
di cocerionali responsabilità politiche, gli altri agiscano svendo come 
méta e come fine | propri interessi di parte e così l'udscesim: non può 
capire perché vomini che mililatono in pactiti wpposti si trovino da 
anni ufilti in uma stessa opera comune, perché il cepobblicano favori 
al « Pra-Parcia» col monarchico e Il socialista col conservatore. Non 
può capirlo perché si è volontatiamente tratto fuori da questa « unità 
motale» contro la quale avventa stoltamcote ina inutilmente le sue 
velenose freccie. ì 

Unsl come steltamente esso tenta di turbare la manifestazione che 
domenità unirà attorno ai mutilati totta Bologna, che, memore della 
sua tradizione, non dimentica dei suoi doveri, vuole annotare ed esal 
tare mei mutilati l'esercito, nella loto fede la fede d’Italia 

Se essi ad esprimere la passtone dei loro cuori nella fortuna della 
Pattia chiamarono Benito Mussolini non è soltanto perché egli ebbe 
Fra i pritti la onesta fierezza di ritonoscere l'insuilicenza della dottrina 
socialista cd intendere i problemi maturati dalla guerra, non è soltanto 
perché egli, con un apostolato di col ogni italiano gli è grato, strinse 
amorno al tricolore meltitadini di operai che per vecchia consuetudine 
si erano abirman a confondere lo Stato con la Patria ed a negare questa 
Der colpite quello, ma è anche, e soprattutto, perché lo ebbero con 
urtò im trincea © nella sua passione e nella sua fede videro riflessa la 
loro passione e la luro fede. 

Restino pure domenica a casa quelli dell'Aveesire. Bologna sarà 
egualmente con i mutilati] 
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ULTEME DI CRONACA 
INCIDENTI PROFESSIONALI * 


Feri seta, poco prittà delle 22, mentre il nostro Direttore, uscito 
dal caffè San Pietro, si avviava al siornale per via Altabella, giunto 
scott i portici del palazzo dell'Arcivescnvado, venne fermaro ] da 
due giovanotu che vollero rimamere ignoti, uno dei quali, dopo aver 
scioccamente criticità la polemica comparsa sul Pira di ieti sera 
relaciva a Mussolini e ai mutilati, fece atto di colpirlo col bastone. 
Prima però che il bastone fosse abbassato, le mani dell'avvocato Cappa 
si abbassarono pesanti e reiterate sul volto dell'anonimo aggressore. 
Il compagno », vista la bructa piega, scelse il partito di andarsene, 
persuaso dagli argomenti stessi che avevano gia convinto Famicu. 

Avwrertiamo quest'ultimo che ilo suo Tastone, abbandonato nelle 
mani dell'agpredito, è depositato presso i nostri uflici a sua disposi- 
zione : potti anche farlo ritirare da altri qualora non credesse mostrare 
alla luce del sole i suoi connotati che non vorremmo fossero rimasti 
alquanto altetati. 


€ Da L'Acreoite d'italia, I. 135, 16 maggio 181F, EX, 


SOTTO LE DUE TORRI 
INCIDENTI PROFESSIONALI * 


Nell'Aevenire d'italia di ieri maltina ci toccò raccontare un fatto 
di cronaca al quale sveva dovuto partecipare il nostro Direttore: 
e cioè un «incidente professionale » consistente in un'agaressione di 
qui cra stato agcerto la sera di mercoledì in via Altabella da parte di 
due ginvanniti che intendevano così manifestare la loro solidarietà 
con Benito Mussolini e pratestire contra le affermazioni fatte dal 
nostro giornale sull'inopporcunità di elevare l'ex-direttore dell'Alrani 
attualmente direttore del Popoli e*ftelfa — nella veste di oratore uti 
ciale della cerimonia che avra lungo domenica prossima a Bologna — 
ad alfiere dell’associazione dei mutilati di guerra, i quali hanno di- 
ritto alla solidale titonoscenza di tutta la nazione e sano c debbono 
essere lasciati fuori e al di sopra di ogni meschina e interessata spe- 


culazione partigiana, 


L'incidente dell'altra sera finì come natri sanno: colla messa in 
fuga cioè di tutti e due gli aggressori, una dei quali lascià il proprio 
basrone nelle mani dell'ave. Cappa. 
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* Da L'ubsprine d'Itelia, 1, 136, 17 moggio 1918, NXT. 
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Dobbiamo oggi raccontare, per la cronaca, un secondo incidente 
del genere, che rivela però meglio l'intenzione € l'organizzazione pro- 
vocatrice, Lasciamo la parola alla cronaca del Piccolo Amesie di jeri 
Sera sul quale il secondo « episodio» cra così fedelmente nactato: 


« Oggi, gioved], un gruppo di giovanetti e di giovangiti — evidentemente 
scbillai — si raccolsero dopo le 13 al caffé San Fictro di fronte al ravolo cme 
Pri consuctudinte si reca a colanicte con qualche amico l'avv, Fado Cappa, a55U- 
tiendé un atteggiamento manifestamente provocatorio. IL nosteo Dhrettore fect 
buona norda del proverbio: chi ha più prudenza L'usi, Ma a un cono momense 
quando il ErIppo ii senti. in fore per nuovi sopraggiunii, inviò un agente pro- 
vocatore all'ee, Cappa: colo si presentò in modo minaccioso come propristario 
del bastone abbandonato ieri scra nelle mani dell'aggredito. 

x Allora collo stesso trofco che già aveva apparonoto dl suo provticatore 
Tav: Cappa diede felmineimente al giovincello ni bas forse non aspettato della 
lezione di ieri sera, prima ancor che... i suol accelili avessero il tempo di 
emtrare in Linea — nella line dello Fronte interna desi tavolini del San Pietro, 
Intendiamoci bene!!! 

«Messo funci causa Jl primo e bastonate alcune riserve sopraggionie, l'avv 
cato Cappa cosllingcva sul divano del tavolina un più audace e robusto aggres 
sure — un giovanettone interventista che starebbe magnibcamente in trincea — 
e lo pestavi di santa rugione. 

« L'esempio di quanto era toccato ui più vicini e l'intervento del pubblico, 
che aveva assistito Indignato all'aggressione, pose fine all'incresciona scena < 

«I presenti unaninti itarafestantao Ja loto riprovazione contro La villana ecoi- 
curia impresa e contro il villano cosume di turbare con violenze di aiti e di 
parole la tranguillità di vi pubblict nitrovo, mentre molti esclamavano: " È Lempo 
di finiclal Foosî, fuori questi ragazvarci" ed altei si fallegramino coll'ave, Cappa, 
per la sua reazione prenoto ed efficace, per le quale alla compagiia aggredilrive 
era toccata Ja softe dei piffeti di rofntagna che andati per suonare rimasero una 
seconda volta suonati +. 


Chuesta la cronaca. Î cammenti Hi lasciamo alla cittadinanza che 
comincia ad essere arcistufa di queste forme di lotta politica che vorreh- 
hero essere intimidatrici di chi ha. il diritto e il dovere di pindicare colla 
propria testa € colla propria retta coscienza uomini, cose e avrenimenti 
settrà renderne ragione a pochi ridicoli monopolizzatori del patriot 
tismo e dell’italianità che per fortuna del nostro Patse non hanno nulla 
di comune con loro, 


LE DISAYVYFENTURE DI PAOLINO CAPPA 
UN BASTONE CHE CAMBIA MANO TRE VOLTE* 


La polemica fra l'Arenire e il nostro giornale ha avuto un seguito 
di cazzotti che erano fuori programma. Perfettamente inutile dire che 
nom è statò tertò provocato da no], 


* Dal Giornale dal Mastino, DI 137, 17 maggio LPIE, 1K, 
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Il fenomeno è doloroso ma è spiegabile in quanto che chi come non 
è abituato alle battaglie dialettiche si può contentare della penna per 
ribattere affermazioni cdiose è insensate, i giovani si lasciano facil- 
mente trascinare dal loro impero a manifestazioni più rumorose. 

L'altra sera per via Altabella, citca le ote 11, due stadenti incon- 
trato l'avv. Cappa gli espressero il Loro disposto per l'inconsulta po- 
lerica da lui provocata e per le frasi offensive per i mutilati, 

Ne nacque un pugilato avendo Paolino Cappa tentato di colpire 
Ul giovane studente Ginvanni Cappello. 

Come sempre nella «uffa non si possono fate i conti precisi del 
adares e dell'e averci certo è che Il signor Cappa si dette a chia 
mare Soccorso Come un sODe gato, 

Nelle sus mani rimase on bastone che era stato abbandonato per 
terra, 

Del trofeo LlOAsverire di ieri mattità metiava gran vanto invitando 
il possessore di andarlo a ritirare, 

jel pomeriggio poi il pubblicista si recava al San Pietro con i 
suoi amici ostentando il non prezioso bastone, forse pet ritentare un 
altro quarto d'ora di celebrità come quando si produsse in qualità 
di giornataly. ° 

‘Custo fatto ha provocato il risentimento di alcuni studenti fra 
1 quali era Giovanni Cappello che ha chiesto fa restituzione del suo 
bastone. 

L'avv. Cappa, spalleggiato dai suoi amici, ha tentato di rispondere 
a bastonate, il che ha provocato una mischia penerale, durante Ja quale 
sembra che il più malconcio sia rimasto il Cappa stesso che ha perso 
anche il trofeo della sera precedente. 

Il Piscolo è uscito con una narrazione del fatto alla Tartarin che al 
San Pietro era commentata con utta frase scherzosa che è popolare 
in Enmagna : « Levamelo ila addosso se no lo amigazzo ». 

eri sera l'avv. Faolino Cappa ha continuato la parte di ‘Tartari 
sccandosi al caffè San Piero col bastone £ con cane noto pei ritrovi 
notturni dei giornalisti, col nomignolo di «belva # oppore di a cane 
di cappà * spada. Non mancava un codazzo di guardie del corpo 
e di questurini. 

“Sinceramente ci aupuriamo che scene simili non si rinnovino an- 
che perché gli agenti di questura non siano distelti dalle loro abirsali 
© phi proficua occupazioni, 


SOTTO LE DUE TORRI 
FER LA VERITA 
{Dalle siltinte edizioni di farf * 


TI Giorsele dl Mattino fa un ben triste giuoco che non vogliamo 
definite come si meriterebbe. Il Martino, nella sua edizione di giovedì 


* Da L'Avvenire d'Ifalio, N. 157, 14 maggio 1916, XXIU. 
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sfta, ton potendo — ahimè! — cantate la gesta della rapazzaglia 
sconsigliata como un liber cittadino e un onesto scrittore, gesta 
foita come tutti sanno, cerca di scagliate il volgo o gli ignari contro 
A polcnista avversario chiamando in causa i tuilati di guerra. Ri- 
BIAMO i - 


« Lencotsslta polemica provocata dall'Asserire sul convegno del © Fascio” 
a Folupne e frà ctrcera salle serifettazione che duri lwaga #datenica in amore 
Bei trasilati, por potere a meno di Inovocare dl rieniimento dala cittadinanza 
ehe crcuda del ina veverense affetta i metile. 

«Ieri sera una discussione fra il dirsttoe» dell'Acpenite è finila è carsolli 
cd pggi al fui Thearo si è assistito e un tornco di pugni Aleoni giovani vesto 
lavi, Cappa hanno avuto con lui un diverbio finito anche questo a bastonate. fono 
wolau de pugni, sone stati infranti dei crisualli, poi i contendenti sono stati sol- 
lecita mente divisi Noi saccomandiamy è tutti molta calma. Ci lascino polemiz 
«Ate, si appassionino quanto vogliono alle nostre «puerele, me giù te mani. 

« Ut cazzotto nhn cambia la sostanza dello cose « l'Ascenire che irsorge 
coutra le manifertazioni ovgoniziate du matita, e non ha spazio per ospitare 
l'appello italiana del vescovo di Brescia, si condanna da sé 0, 


Gi giovedì mattina lo stesso giomnale, insaccato nel modo che 
tutti avranno veduto dalla nustra polemica, secondo il suo costume 
aveva cercato un diversivo alla debolezza dei suoi argomenti lan» 
ciando questa intinyazione : . 

« Così stoltamente cesso (l'Asterire d'italia) tenta di tiuchare La manifestazione 
che domecica tenirà pitorno ai mutilari tutta Bnfogea, che, memore della sua 
tradizione, non dimentica dei suoi doveri, vuole onorare cd esaltare nei tiutilati 
Pescrcità, nella loro fede la fede d'Ilalia,... Aestino pure domenica a casa quelli 
dell'Ascenira Bologna sarà umaslmente con i melilai! u. 


È evidente la manovra, Contro chi tenta barare nella polemica 
continuiamo ad usate di un'arma molm semplice che, di fronte al 
AMadfino, siamo costretti a rendere consueta. 

Anche qui il pubblico giudicherà sul falso perpetrato, 

Lunedì 13 maggio, sull’Acverire d'ftelia, commentando l'aa- 
nuociv dell'iniziativa del convegno del Fuscio Parlamentare a Bologna 
pel 19-25 maggio {pra caduta con un funerale di prima classe}, a prr 
pusîito del contemporaneo avviso che i congressisti avrebbero parte- 
Cipato, comme imzio dei loro lavori, alla solenne cerimonia della conse- 
pna «lella bandiera all'Associazione dei mutilati di Eologna, osser 
VIVAIMiIti 

« Intanto, qui a Eologns, il Fascio inaugura il suò convegno intervenendo «in 
massa ad una fazione di Benito Mussolini, Few-dirdloce dell'Assot! il quale 
dupo avere, fino alla vigilit della guerra, lavorato È scalzare l'esercito, le Lititu 
sic, Ja disciplina militare è nazionale, oggi è l'orecolo del patriottismo sai ge 
resi di certi gruppi politici, Povera peolitica italiana + povera serietà di certi 
grandi uomini di parte costituzionele! a. {Arpesite, 13 maggio, 2 pagina, com 
ont 23), 


Mercoledì sera sul Piz e giovedì mattina sull'Anenite d'ala, 


replicando al Afessiza scrivevano: 


a Riguardo poi all'orezione del signor Benito Mussolibi, siatto veramente 
spiacenti di dover confermare Il nostra freeta giudizio sella inopportunicà di 
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mettere la conia della bondiera e dei tandilati di guerra — i guali d buon aivitte 
sacolgouo le sriversali rimparie è non duemebbero ssrere Tubi sfrustento inros- 
reto di speculazione poltticaste — molle mani del signor Maziolial esponente fra 
io più tipici di giormelisia e oratore bartigine. i 

a Inoteze i Massino afferma che Vesedirettore dell'Asangi! è particolarmente 
odiamo dal clesicalume non perché ca-direttore del giornale del socialisti vficiali, 
ma perché fondatore e dirditore del Popolo d'Italia Ora néi non odiamo nessuna; 
deploriamo e comhattiuio il Musslini tanto come saditcerore dell'Aurani: quanto 
come dicettore del Sepolo a'ivalia. Bello esponente, questo, di concordia, di disci 
plina e di resistenza nazionale ad udire il quale si recheranno per ineriare i propre 
Juvoli gli uomini del “ Fascio parlamemare”"! Che bella e seria cosa potere — 
come farermia noi — cestarrene a casale, (Piccolo Aseenire di 13, pag 3 
col, >»; Avvenire Diralia del 16, pag 2° cal, 1% 


. 
Corse dopo questo, gli scrittori e gli Inpiratori del Giornate del Mat 
tito, possano osare il triste, Leutto giuoco dli affermate che « noi pro- 
vachiamo il risentimento della cittadinanza che circonda del suo reve- 
rente affetto i mutilariv è cosa che costituisce un fenomeno tale di 
evidente malafede da rendere superfluo ogni commento. |». 
Noi crediamo ché Bologna conosca ormai troppo bene nol # ] no- 
stri avversari petché essa’ possa dubitare che anche lontanamente 
l'animo mostro possa concepire e la pentia scrivere pensiero È parola 
men che severente verso i mutilati di euerta] Bologna, attraverso 
i nostri articoli e V'intero nostto giornale, può renderci restimonianza 
del mado con cui noi abbiamo inteso e abbiamo praticato nell'opera 
nostra quotidiana il dovere nustio e quello di entri i nestil amici pa- 
licici verso la Patria in accni è verso coloro che della guerra subirono 
le più dolorose conseguenze, Davvero la Patria in certe beghe c in 
certe lotte di parte non deve essere fatta enttare nemmeno di stra- 
foro: certo essa non può confondersi con certi interessi di sette £ di 
artiti, E tanto meno è lecito centar di mescolare alle beghe politiche 
i nobili è ploriosi mutilati di guerra, questi fratelli nostri | quali por- 
tano sulla Toru came le stigmate c l'insegnamento di ciò che alla Pa 
tria si deve; i quali dimostrano ciò che la guerra costi a chi l'ha do- 
vuta fare sul serio e non a chi la fa dalle crincee del San Pietro e dalle 
colonne di certi giornali, correnti sulla bocca di tutti, 
Così pensiamo © scriviamo | ma come noi pensa € sente, certaniente, 
il pubblico onesto che conosce — cl sl permetta il vanto — |! disiu- 
teresse, l'onestà, la franchezza, lo schietto amore pel nostro Paese € 
pet la nostra Fede con cui il giornalismo conceplamo come nobilis 
sima missione e onme la tribuna che impone gravi doverti verso 1 


ropri lettori, l 
P per questo e perché la cittadinanza di Bologna può vantare 


pet tradizione una sensibilità politica veramente squisita avendo par 
tecipato dignitosamente a contrasti di idea e di partiti d'interesse non 
solo locale ma nazionale, che noi siamo sicuri del giudizio che casa 
aggi darà su questo nuovo episodio di violenze conuo una persona 
t di malafede polemica. 
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CHIUDENDO UNA POLEMICA 
UR DIVERSIVO RIDICOLO * 


(Fetuauta righe icuIarara), 


HiTA LENE 


sali geninia ci impedisce di tispondere ad un articolo dell’Asvestr nel 
q ra d'alnro si tentava — cambiando le carte in tavola — di farci 
passate per calunniatori, na 


L'autorità abusa csì del io dici men 
al del proprio diritto e 
guerra, è un botto esempio. Pi TIesIO, tie dura la 
a Censura, istituita perché attraverso al gi i i 
° : 1 È ornali non passi . 
tizio che possano servire al nemico o che possano de rimnere lo si Mi 
rico pui Pte trova ns che un giornale neutralista attacchi il 
arlamentare # (il che è quanto dire la jora 
tare che sorregge il Governo), susriti E PISO. 
t i e il Goa , Susriti polemiche su una manifestazio 
indetta dai mutilati (cioè dalla parte più nobile della popolazione) € 
Nip Do, cioé a quella pure dell'opinione pubblica che abbando- 
ata udizia tica È Î 
na Videre pe vora co) Governo c per il Govemo, 
questo un ben triste modo di intendere la funzi i ici 
i este mM unzione 
poteri e su questo richiammiamo l'attenzione del e I ci pabblic 


* Dal Giornale del Afarito, N. 138, 19 maggio 1918, IX 


MANIFISTAZIONE OPERAIA A MODENA 
CON L'INTERVENTO DI MUSSOLINI * 


opirdena 2. —_ Modena tra avuto la sua giornata di entusiasmo. 
De è Sentito finalmente, in tutta la sua bellezza, l'ora nuov 
T'ineugurazione dello stendardo della Mutua fra pli operai dello sta. 
di mento. i Modena delle Officine Meccaniche Italiane — organiz 
zione di scco operai — ha avure un esito meraviglioso. L'impo- 
nenza dell'uditorio e l'entusiasmo che ha potuto ottenere la vib È 
parola «i Benito Mussolini, sono di quei fatti che non verranno Pick 
mente dimenticati, ma che al coottario [asceranno un solco indele 
Ue nell'animo della folla, la quale avià in tal modo alfine c 
da pa giusta da percortere. Mussolini ha casltato pet le verità grandi 
voluto © saputà dire! è paéetrato nel cun i : | 
Non ci rammentiamo una giornata di così dito fera TRO Ù 
AI martino, allo Storchi, depo un disentso dell'operalo Fttore La 


* Da N Popolo d'italia, N. 141, 23 maggio 1HE Y. 
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nato — presidente della Muta — che ha con beevi tocchi spiegati gli 
sorti della Mutua e riconosciuto il dovere di resistere di fronte al 
varbaro che accampa sul Piave, Henito Mussolim ha parlato come lui 
solo può c sa ballare, 

Cigni Frase è stata sottolineata da approvazioni e da applausi cla- 
morosi: alla perorazione, un'ovazione entusiastica è sturaZtributata 
all'otacore. 

Dopo vna colazione di guerta piferta dagli operai al Mussolini 
all'Hotel £. Carlo, ebbe luogo un'altra riunione atlo Storchi, a bene- 
ficio dej mutilati di guerra, Tratro imponente. Folla vibtante del mag- 
giore e più sano patriottismo 

Parlatono l'on. Nava Ottorino — magnifico esempio di rettitudine, 
di pensiero e di azione, unico deputato della nostra provincia che non 
sia disfattista, mà che anzi comonle tutto RE st88s0 all'opera di difesa 
inteena — « Pilo Ruggeri. Postia Mussolini, invero infaticabile in 
questa sua propagatila patriottica, ha tenuto un secondo discorso, su- 
stitando clamoroso entusiasmo nell'imponente oratorio. 

È indescrivibile l'entusiasmo suscitato dalla formidabile eloquenza 
del forte campione dell'interventismo italiano. Mentre le mrasiche 
intonavano gl'inv della Patria fra applausi frenetici, tralci di rose 
£ di parofani venivano lanciati sull'oratore il quale veniva abbmodato 
e baciato dagli amici inoumerevoli. 

Giornate di fede, ha vissuto Modena] Giornata di entusiasmo | 
Viva l'Tralia | 


PUNZECCHIATURE * 


- {*) Indi è sorto a padre lui, il dominntore, Sc non avessimo letto 
il sbò nome nei manifesti avremino stentaco a riconoscerlo, Quel 
Mussolini eretico, icunoclasta, sttoncatore che amammo è sepuimmito, 
è motto, ben morto. Sor la ovova divisn c'è von uomo suovo, l'ora- 
tore ufficioso, dalla parola piscisa, misurata, civcospotta, ed imbottita 
d'ovatta; cd ascoltandolo, ci pateva quasi dudite la parafrasi del 
discorso d'un inistero, Ma no, qualcosa dell’uomo antico è rimasto 
e guizza fuori d'un tratto in due frasi piene di amisutato è puerile c1- 

lun. 

«Quando i socialisti ufficiali ti cs ulsero dal Partito, io dissi loro: 
“voi mi avere nel sangue e nom mi dimenticherete più. Voi mi odiate 
perché mi amate "a, E più oltre : « Se il Partito Socialista è passato dallo 
stato di materia brata a quello di creazione artistica [ri] ciò si dove 
2 mer, Altri avrsbbero piso; ma noi, che l'avevamo creduto tanto 
forte è che per questo l'avevamo amato, avemmo quasi pianto di 
compassione : quanta misererole debolezza in quell'apparenze di forza! 





è Du I Domeni, settimanale socialista di Moda è provincia «+ organo 
della Camera del Lavoro Unitario, IN 19, #3 maggio 1918, XWIII. 
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VERSO IL MANICOMIO ? 
TIRA AL QUATTERINO * 


Persone che ebbero oecasione di milite Mussolini nelle sue più 
recenti manifescazioni eratorte, confermano il viudizio che si formano 
calore che ne seguono il giornale: trattarsi di vn caso di anesrmalità 
progressiva, risultante da varie forme uorboae, ra cul la megalo- 
tnania tiene il primo posto, 

Quell'uomo, che bals:ù rapidamente, repentinamente, ita il 1912 
c il rora, dalla scmni-oscurità ai primi posti del Partito €, dopo la con 
quista del Comune di Milano, net luglio del 1904, affermava avere 
egli regalato, come un Garibaldi donavor di regni, il Muncipio della 
grande città lombarda ai socialisti: cegi, on po per un'interna predi- 
sposizione sua cli Masaniello, un pa per tutte le ponfiatere di canmi fidi 
impotenti o stolidi che lu esaltare € lo lisciano per tenerlo buona è 
perchè non 4 faccia il matto» dupo la guerra fpatliamo, com'è chiaro, 
della borghesia che finge dé prenderla sul serio perché ha una vaga 
paura del suo « comunardismo #3, erede di essere una specie di dix 
tatore e d'avere una missione dal Destino. Ti si giornale gli erist qua- 
tidtanamente monumenti di carta, che fanno sorridere le persone 
serie, illa continuano a esasperete le di lui inclinazioni pece il freno» 
comio, sezione maniaci di cranderza. 

Il sno giornale, abbiam detto: ed è opportuno insistervi, perché 
il fenomeno è degno ali nota. Quel giornale, che si arroga l’ulficio e 
l'onore di interprete di masse, <d © in realtà, spitisuslmente, il faro 
«lo scolatnio di mite le farfalle disperse e di tutti i crimninsisidi fuocu- 
sciti o espulsi, per tagiuni le più varie, clet partiti d'avanguardia, &, 
finanziariamente, il giornale di Mussolini. Gli ha cresto un piedistallo 
economico a cul egli tiene molto, giacché, come i psichiatri non igto 
rano, certe fbrme di mania non sorio affatto incompatibili col più equi. 
Librato senso pratico; ed è proprietà, feudo, bonifica sua, ammini- 
strata con severi criteri di scanomia, 

Lo sa il De Falew, che, pet aver chiesto qualche indennità per il 
tempo in cui diresse il Pepe in luogo di Mussolini mentre questi era 
sotto le army, dovette, dopo un reciso rifiuto, uscire dalla redazione... 
per divergenze politiche. E è nel regno del più puro idealismo, lassù | 

{Ira il De Falco fonderà, a quanto si dice, un altro piocnale, pucr- 
taiclo al, ma stechafiita, mentre ; Popolo abbandona, come poco frutti 

.Fero, il concerre di ciasse, € naviga ‘verso unu democeati ogia ntbulu- 
samenie rivoluzionatia a parole, ma Apportanamente industriale nella 
sustanza, 

Tra gli oblatori di quella misreriosa sottoscrizione, nella quale, 
sorto le lettere dell'alfabeto Je più inespressive — tra cui la doppia 





———_. 


Da La Giustizia di Reggio Linulia, N 1658, 26 maggio 1918, XXKIL 
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utano somme cospinie, appaiono 

infatti a quando a quando nomi È Ditte industriali La quali Pagano, 

in quelia forma, ui premio d'assicurazione contro e noie # i tica. 

sue finanziano così il giornale Mussolini, anzi, le sue sche : 
iché egli, com'è il Nume, custode e vindice di questa sacra 


*Jralia, È anche il felice vsufruttuatio di quella gna... del Signore. 
Mepalomane sl, ma non senza ottime qualità di amministratore... 


privamo, 


eutia tiene il posto d'onote — li 


ZIBORDEIDE * 


Giuseppe De Falco ci da copia della Letcesa seguente, da lui man 
data a Giovanni Zibonli: 
On. Giovani Zibocdi 
Resgio Emilia 
rileva ch'Ele hu attribuuno il mio 


Hi divergenze su questipni d'inden- 
ma, per la verità, devo 


Dh una pubblicazione del Popolo aItalie 


allontanamento da quel giornale a non so qual ber 
i i : i esili i 

tà Foa discate dl Buon guess di polemiche i er | 

Miracle che ho sbbandensto il giornale milanese per ragioni tutt aio che 
finanziarie è che Vindennil® di dicittà mi fu coctisposta intera, stfsa |éaLMANmen 


e gerna discussioni, 


di pubblicare 
Da pren Giuserte De Fallo 


+ Da tf Popolo d'igelia, TH 147, 29 maggio 1918, V. 


L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
DELLE ATROCITÀ TEDESCHE NEL BELGIO 
tPer telefona al « Popolo d'Italia w] * 


Genova, TI mafe. 


Choesta sera, nelle magnifiche sale della Villa Srassi, davanti 24 
enorme folla e con l'intervento di tutte te sutomta ed L rapprese nani) 
consolari, si è inaugurata l'esposizione delle devastazioni e della 

1 ” . . . 
cità commesse dai tedeschi nel Belgio. sca De Gerlsch, 


zi I Ma si 
L'esposizione è stata ordinata 3 cura de È 
Ha parlato prima la collega del Seeofa AYA Mlavia Steno. (+) 


__ 


+ Da di Popals d'Trelia, IN. 205, 26 luglio 1918, Li 
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PARLA BENTTO MUSSOLINI 

Benito Mussolini, salutato da vivi applausi, parla per quasi mes- 
z'ota, ifteasamente ascoltato dal folto uditorio, 

- Ha cominciato ricordando che la Repubblica Romana fu grande 
Anché fu governata da uomini d'azione, ta cadde quando ebbero il 
gorvetino gli avencati e 1 reton, 

Tilustra, a sua volta, la ferocia è la burbarie tedesca accanicesi nel 
Belgio ed afferma come sia Falso scindere la responsabilità del popola 
da quella dei povernanti. Popolo e governo formano tutta un'unione. 
Anche il partico socialista è partito di governo. - 

Constata la defezione socialista verihcatasi subito dopo la guerra, 
defezione che dura tuttora, e rileva che phi stessi minonitari perdono 
ogni giorno terreno, 

Bisogna spazzare — egli die — turti itedeschi ; tutti i proleraci sono 
soldati © come questi non devono abbandonare il loro posto, 

Afferma che vi sono scioperi the sono non solo tradimento del 
paese, ma anche della stessa massa operaia, 

Illustta, anch'egli, il martirio del popolo belga e chiude fra uno 
scroscio vibrante d'applausi, 

Dopo Mussolini, parla Podrecca, ricordando le origini della pucria 
valuta, preparata, organizzata dalla Germania. Fsalta l'ercica resistenza 
del popolo marcire, parla dell'Entvernazionale socialista e conchiude, 
fra vivi applausi, affermando che oggi non vi può csscse che una sela 
internazionale : quella della società fra le nazioni è dell'indipendenza 
di Eutti i popoli. 

- Terminati i discorsi tutti gli intersenuti visitarono la riuscita capo. 
sizione, riportando viva e dolorosa impressione. 


LA REDAZIONE GFENOUYFSE 
DEL «POPOLO D'ITALIA » 
{Per felefoni al « Pobolo d'Italig n) (#1) 


Genova, Il motie. 

È per domani sera — lo ricordiaino quantunque sia inutile data 
l'attesa — che si inaugurerà la nuova redazione genovese del Pafode 
d'italia, sita in via Palestro N. 2, piano terteno, 

Il convegno dei corrispondenti, dei piomialisti e dei pochi atnici 
invitati, © fissato per le ore 19 alla sede «della redazione per prendere 
parte alla cena di guerra offerta da Mussolini alta Fiaschetteria To 
scana in via Ettore Vernazza, 

Alle at Mussolini parlerà nella riunione privata nella sede del 
Comitato d’agitazione in via S. Giuseppe, 31. 

L'attesa, come ho detto, è molto viva, specialmente fra le classi 
operaie, data la piramide simpatia che tra | forti lavoratori lipari ha 
saputo acquistarsi il nostro giornale, L'attesa è viva anche per udire 
ua altrò discorso di Mussolini che con la sua forte ed incisiva parola 
ha conquistato vi si forte ascendente sulle masse popolati. 


+ Da I Popolo dItelia, IN. 211, 1 agosto IME, Y. 
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«IL POPOLO D'ITALIA » A GENOVA * 


Ho 19jagosto tor sarà una data storica per il battagliero e sim- 
tico Popolo d'Italia, di cui è fondatore, direttore, anima e vita Benito 
ussolini, Infatti com la data d'iesi il giornale ha tolto dalla sua te- 

stata il sottotitolo di socialista, sostimendolo con bn altro, che i Let- 
tori suol, e non suoi, ne conventamo con lui, apprezzesanno di più 
perché più realistico e vibrante di fede, cioé com questo SOLLULILolo ; 
Quotidiano dei combartenti è dei produttori a, i 

AL Mussolini la vecchia denominazione nel suò giornale espr- 
mene liberamente le sue idee personali appariva un inacronisolo, spe 
gie dinnanzi agli avvenimenti che da quartro anni sconvolgono il 
mondo, IL l'ha soppressa, sostituendula con la nuova più consona al 
suo temperamento dinamico e ankmacore ed anche ai mutati tempi 
ed in via di trasformarsi sempre più. . l ; 

L'altro avvenimento, più intimo, del giornale è srara la imanpura- 
sione avvenuta pure ieri, del suo ufficio di corrispondenza è Genova, 
nella cità cioè ove pulsa più che mai la vita coonomica della nazione, 
it Papolo d'Italia in via Palestro = ha il suo ufficio genovese, eri inau- 

vrato da un ristretto numero di invitati e dal nucleo dei corrispon. 
enti di Genova e di Ligutia, All'inaupurazione segut quicli un 
ranzo di putira svoltosi nel « Ristorante Toscano », In CU & Benitu 
fussolini facevano corona la rappresentanza del Comitato dei Mu. 
tilati e Invalidi di guerra, il Segretario (Generale della Fedecazione dei 
Marinai capitano (Griulietti, Vave. Gatassini per il Comitato d'agità» 
zione penovese ed i colleghi. Nessun brindisi : solo un simpatico grido 
di Mussolini; « Viva l'Esercito! Viva Favvenire della nostra Patria l» 

Alle prè 11,32 nel Salone del Comitato d'agitazione in Via San Giu» 

seppe, in cui erano convenute molte petsonalità della democrazia 
Snovese dell’Associazione Mazzini, fra cui Ludovico Bratt, av. Gol: 
Eeda Palazzi, Benito Mussolini, presentato ilal tenente Caldoni, ha 
esposto il suo programma, i cui caposaldi espose ieri stesso nel suo 
salendo in una riunione intima, il direttore del Papale d'ala 
è stato naturalmente più esplicito. . 

In sostanza egli è persuaso che quatto anni di guerra abbiano rag- 
giunto gli ideali dell'internazionale socialista. Infatti oggi tutti i po- 
poli, grandi © piccoli, civil e meno civili, s0010 allratellati, sono con 
siderati allo stesso Livello, senza distinzioni di setta. Qecotre per 
ancora lottare per perfezionare il mondo, La guerra è la Liquidazione 
del capitalismo borghese e del socialismo puliticante, del sistema cco- 
nomico € morale. si l | . 

H parlando dei nemici afferma, suscitando l'unanime consenso, 


* Dal Gaffore di Genova, I 262, 7 agoalo 1916, XLIX. 
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che la (rermanta non può vincere: cssa è condannata irresistibilmente 
alla disfatta. 

Vi sono molti motivi per non più dubitare. 

La Francia dissanpuata è ancora una volta la pedina del giuoco. 
Essa offre alla immane partità il suo territorio ove si è sempre deciso 
il destino della civiltà del mondo, 

E a questo puoto il forte vratore € fiero tribuno stritola con Ja 
sua irruente decisiva parola i vecchi sistemi politici. 

Lol è persuase che i nostri combattenti, come 1 nostri produttori, 
allorché la guerra sarà vittoriosamente finita e vinta per merito loro, 
saranno più che mai entosiasmari della Patria nostra e fieri dei sacri 
hci di sangue € di fatiche compiuti per essa. Ti da questo stato d'animo 
l'oratore crac i più lieri auspici per Favvenire nostro. 

Conclude accennando al suo irriducibile temperamento rivolozio» 
natio, e affetinando ancora una volta che ogni causa giusta di libercà 
e di giustizia lo troverà sempre presente. 

Qpni volta che il popolo vorrà fare un passo avanti lo troverà 
all'avanguardia. . 

Teni ocra nelle trincee, domani sarà sulle batcicate. L'essenziale 
per un popolo, per una nazione come Italia, non è di vivere ma di 
navigare, ® combattere, 

Mussolini è vivamente acclamato c la riunione ha quindi termine. 
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(Chi non ha sentito parlare di questo famigerato ere delle retrovie ? 
Chi non conosce questo eroe delle famose cinque lite di Lugano # 

Ultimamente era il direttore del Papa a fiadie al quale chissà anche 
quanti lettoni del SMesegone hanno datir palanconi. 

Prima della guerra éra — sctive uo certo capitato Pompili nel 
Tengo di Roma — eri un nemico delle istituzioni, dell'esercito, della 
Euerra, del governo, della diplomazia, di tutto, insamma, ciò che era 
organizzazione dello stato borghese, tanto che se l'Italia era impre- 
parata alla guerra lo si devc all'opera disgregacrico dei diversi Mus 
solini d'Italia, 

Scoppiata la guerra divenne unò dei più Meri paladini della guerra 
ad oltranza; quasi che la guerra — * sempre il capitano surriferito che 
parla — si potesse fare colle parole, 

Quindi il socialista sfegatato divenne un borghese putt sangue. 

Ma è da meravigliare ? Forse che è la prima volta che Benito Mus- 
solini cambia casacca ? 

iussolini ci ha abituati oramai a questi giochetti, 

Prima fece le pratiche per entrare mel Secola, poi diventò direttore 
dell'Apant?, poi fondò il socialismo dell'altra borrega col Popolo d'ffe- 


* Da IP Resegane di Lecco, Periodico settimanale, IO 1907, 40-31 agosto 
18, XAKWIF ° 
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Fa i infina dà un calzio al socialismo di tutte le botteghe, e cambia i 
giornale il Popolo d'italia in giornale dei produttori Ò n corti secoli, 
una bottega più proficua, un esercizio pil libero, qualche cosa me 
uaa casa da the di alto bordo, Cosa avrà intascato In occasione i que 
cambiamento # Cosa gli avtanno dato tutt) i pescicami i milionati, 
i di i tali nto de nerra i 
i i to dLiabia è nient'altro che dei prodadtori ; Gai ingannar 
gli ignoranti si aggiunge anche dei miivhetionti, ima com stenti a pa 
role, come lo stesso Il ussolini, Podrecca 2 compagnia Sp cinto 
Del resto — come dicemmo — nessufa novità in questo monento. 


ità ini i camthiato opinione; 
Li novità sarehbe sc Mussolini non avesse INA 1 : 
ma egli si vanta anzi di averle cambiate, b Francamente non Sanno I 
i i scritturi do d'italia che potrana 
suoi compagnoni scrittori del Pope gliene 
i ice i pena — i hasta vedere con ché « 
titaprovero — dice il Afa'e di Ba R: pasta Vedere coi Ma 
involtura passano da un giornale all'alto! Le Ldee fl PNG 
che idee che principi; sono i soldi che si guardano, e chi più paga 
31 SEDVE, _ a . 
Anzi, adesso attetdiamo che per il do oguerra Mussolini Faccia 
n'altea pitoctta; di qui ad allora chissa ché non | essil- 
lifeen tel bagovinaggio ? sie] Alora sarebbe srgano degli spacciatori 
invece che dei prodottoci, co onon cambierebbe che una parola. Li 
vuole così porn ; pati? 
i i tte» 
Ma intanto, cosa si deve ticavare da questi Latt _ 
Che sono «lisfrazionati, tniserabili, da compassigneri quei, dpi 
i pi i di ole » 1 
sosrengono & leggono i giornali di queste Dandeni en : 
senza E rattere, Senza idee, e che voltano 4 seconda che ii vento pecu 
istio spinpa da una parte o dall'altra o, _ i 
" Custazt non sono uatoini, IThà commedianti, per cui al loro indi 
cizzo potremmo applicare il bundisi di Gicella del Giusti: 


TFivg Arlecchtimi 

e baratteni 

e Crigcobrni 

e birichini 

e (Gbibeltiai! 

[Fiiug i quattrini | 

iva ali sachini ! 
(] 


Fiva de srarehere 
d'ogni paese! 
Vita Srighetla che ci fu de spere. 


Barcastenandasi 
Bra il pecobio e ii agono 
buca da vivere, 
da far 5 cave, 
La grate farna, 
dieta di terapati, 
non sa collana 
iocar di scherma: 
Site lima — 
A) H- 
Fia Pi ini 
e bardilini; €CC. 
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Credete che certi ciarlatani di I 
1 ani «li mestiere abbiano un credo è 
il loro credo: do # Ecco 


Fa credo nella cossa onnipotente 
e nel figlino! ana dello vicchins 
# fel domo sat e frmo. 


Così ancora il Giusti, Per coi vedete che razza di fi fanno 
quelli che segunno a guisa di pecore matte questi givenali è giorna- 
sti. Non vergognano di lasciarsi menat pel naso dai gira gira di questo 


morido politico E sociale, ed ecco anche perché il mondo è pieno di 
gente che sa cambiar secondo il vento che spira, 


Craedfo son io os pribellia s'appello, 
Chi pil mi di Po volterd IT Di entelio. 


Dunque, a stanso d'equivoci, il Pspe e'Ufefia ora ion è più si 

Arlen i ior- 
nale socialista, tha giornale dei grassi borghesi, giornale del protar 
tori, giornale degli arricchiti a conto detla guetta, giornale venduto 
dal radicale, dal sucialista-rivoluzionarie Benito Mussolici a coloro 
che desiderano la continuazione della guerta non per Ja prandezza 
della patria e per la vittoria nostra finale, come tutti desiderano, ma 
per continvate a produrre sl a far milioni. 


LÀ «GRIPPE» IN CASA NOSTRA 


La malattia di meda ha vigitato anche il P "Pioli i 
dal i i apo a Pralia. Da al 
aloni il nestro Direttore Benito Mussolini è costretto a letto perché 
colpito da una farma blanda dell'influenza che s'è diffusa in città da 
Lg Si tratta, ripetiamo, di una imulisposizione lieve che 
ata € C iti 
sa breve È spa aa è permetterà al nostro Direttore di riprendere 
Anche i colleghi nostri Dina Roberro e Atturo Rossato han do- 
vuto momentaneamente abbandonare il lavoro perché ammalati di 
grippe, Lune e l'altro miglictano rapidamente e saranno tra pochi 
giorni in gradi di ridare al giornale la lora opera. 
Al Difercore e ai colleghi vadano gli auguri fervidi della redazione. 


© Da ii Popolo d'italia, N. 260, 23 settembre 1918 Y. 
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CRONACHE ITALIANE 
LA CONDANNA DI UN GIORNALE 
CLERICALE DIFFAMATORE * 


Lacco, 16. 


I Resegome, periodico clericale di Lecco, nel suo numero del 31 ago 
sto u. s., pigliando lo spunto «al camhiamento del nostro sortotitolo, 
formava contro il nostro Direttore una stolta accusa con cui mirava 
a negare la sincerità © l'indipendenza sua e del giornale, e a mostracio 
asserito all'industria di guerra, Benito Mussolini spotse immediata 
mente querela contro il giornale, accordandogli Ja più ampia facoltà 

L PIONA, 

ii processo fu oggi discusso avanti il Tribunale di Lecco 1 gior- 
nale clericale neppure tentò di pruvare 1 fatti; e mon cità aleno teste. 
Il suo difenanre, avv. Valente, premesso vo caloroso plauso per la 
persona e per l'opera del nostro Direttore, cercò con molta abnegazione 
i dimostiste che il deplorevale articolo nom sivestiva i caratteri della 
difamazione, e invocò È henevolenza dei giudici perlafipura dell'inmaro - 

rente, data l'assenza del direttore è... l'anoninnia latitanza dell'ancore 

oll'articolo. 

Il Tribunale, presieduto dal cav. Belloni, in accoglimento delle 
conclusioni del P. M. cav. Bernardi e della Parte Civile rappresentata 
dall'avv. Monti di Lecco e dall'avv. Jarach, condannò SP Arragore nella 
persona del suv perente a dieci mesi di reclusione è a I. Bia di multa 
cogli accessoti di legge, ira cui la pubblicazione della senrenza sullo 
stesso Mesggone, sul Preaspino di Lecco £ sul Popolo d'Ifalla. 
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OPERA OMNIA DAGLI ARMISTIZI 


AL DISCORSO 
DI PIAZZA SAN SEPOLCRO 


{113 NOVEMBRE 1918-23 MARZO 1919) 


DI 


BENITO MUSSOLINI 
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EDGARDO E DUILIO SUSMEL 





LA FENICE - FIRENZE LA FENICE - FIRENZE 


CorvrlsHT 1933 BY LA FENICE — FIRENZE 





AVVERTENZE 


1l segno {+} indica omissione, 


I numeri arabi fia parentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per opportuni confrenti è per maggiori particolari; i muméri romani fre pareo- 
tesi tonda indicano | volumi dell'Opera Cerzia. 


I titoli fra pecentesi quadra degli scritti e dei discorsi sono stati duli dai 


Tutti i diritti di traduzione e di riprodurione anche di semplici ; : © csigioali ini 

, . k pill curato sché gli crigioali ne erano privi. 

brani, niprodotti a mezzo di fadicdiffusione) sono riservati per Fatemi PE fi SOR DS P 

tutti i passi, compresi i Eegni di Norvegia, Swétia @ (Handa. Lo scritte anonimo contrassegnato con Ce} è attribuito a Henito Muossolini 


de Bloardo Sysmel in: Le ntarcla di Roordi — Hoepli, Milano, 1941. IL mu- 
mero di seguito alla fettern indica la pagina del volume nella quale si trova 
l'attribuzione. 


La patemità degli seritti anonimi contrassegnati da um asterisco risulterà di 
Benito Mussolini dal confronto cun quelli cui si fa richiamo in nola 


La paternità degli scritti anonimi non contrassegheti if alcun mudéa £ evidente. 


TUTTI | DIEITTE RISERVATI 


STAMPATO I ITALIA - PRINTRO IH ITALY 


DAGLI ARMISTIZI 
ALLA SEDUTA INAUGURALE 
DELLA CONFERENZA DELLA PACE 
(13 NOVEMBRE 1918 — 19 GENNAIO 1919) 


Dl 14 novembre, Mussolini lancia l'iniziativa per la furmazione della «co 
stituente dell'interventismo italiano », ne spiega gli scopi e invito nlia discus. 
sta (3), cella quale intervereiì (3, 16, 20, 52), proponendo la creazione dei 
« lasci per la costituente» {27} Poi scrire sull'inizio del quinto anno di vita 
de 4 Popolo atralia fé, 13}; sol sindacalismo Darioiale {11}; sulla questione 
Italo-Jugoslzva (17, 27, 25, 31, 43, #7} sulle condizioni di pace chieste a suo 
tempo dar gruppi è dalle pertunglità più influenti di Germania (19}; sui pia- 
blemi intera del dopoguerra (35)! sulla sessione parlamentare 20-27 novembre 
(39%: sui rapporti tra Jtalia. e Francia (42, 62); sulla sua visita al campo di Gus- 
aclengo [56h sul processo cantro l'ex deputato Cavallini e complici, accusati 
di intelligenza con il nemico {65} su Sf Popolo d'Itelia nel 1519 (69): invock 
la supeepensione per i supermutilati (37, 50]; risponde al saluto inviatogli dal 
consigho nazionale della città di Fiume {60}; proepave una somoscrizione a fa- 
vore della madie di Nazario Sauro (GI, GT, 6h 

SI ti dicembre porte per Ja Venezia Giulia (336). 11 19, a Capodistria, 
consegni alla signora Sauro la sommi raccolta da i? Popolo a"italia (330% I 
20 dicembre commemora Guglielmo Oberdan a Trieste (71) il 29 comme 
moreti JI matite triestino unche a Livorno CSI} — e in serata parla a fiume 
(74. II gionno seguente ai bersaglicti e agli arditi di Trieste (79, 40), Rientrato 
2 Milano, redige due Nose di prapgio (33, 83): commenta le dimissioni presen: 
tate dal ministro Leonida Rissolati il 27 dicembre {(8B, 104) e i risultati delle 
elezioni inglesi (96): pubblica Perito dell'anno prima divagezione (I00}; scrive 
sul viaggio in Italia compiuto nei primi gintni di gennzio del ]919 dal pre 
Sidente degli Stati Uniti d'America, Wilson (107, 110, 113, 116]; sulla que 
Alone dalmata {118} sul problema della società delle mazioni (121, 131}: su 
ud'intervista concessa dall'on. Bissolati ad un givrnale inglese {125}; sul discorso 
prominciato dallo stetso alla è Scala + di Milano la sera delli) genozio (134) 
è sulla teti politica del medesimo (141k sui « democratici sinunciatari a {137}: 
sulla mostra politica interna {il 15 Bthizio erano state annunciate le dimissioni 
del ministero Drlasdo ed il 1E si avrà la formazione di un pLovo ministero Dr 
lando, con l'esclusione di elcuni ministhi (146) sul presunto assaginio di 
Pietro Kropotkin {124} sulla vécisione dei spartachiani tedeschi Carlo Licbkoecht 
e Rosa Luremboure (149); sul dissidio va interventisti rimunctiatari € ifterveotiali 
amtirimunciatari (153): parla durante un comizio di protesta {144}, 

1 18 gennaio, a Pazigi, nella sala dell'ocalugio del ministero degli esteri 
el Quey d'Orsar, si apre la conferenza degli alleati per La pace moadigle. {L'Italia 
è rappresentata dagli onorevoli Barsilai, Orlando, Salandra, Sonnità e dal mar- 
chese Sabrago-Raggi), în proposito, Mussolini redige l'articolo L'apertars (156). 


LA NOSTRA COSTITUENTE 


I Popolo a"fializ convoca per i primi di dicembre a Milano la 
e Costituente + dell'interventismo italiano. Questa qualifica di inter- 
ventismo è, dal punto di vista della semplice cronologia, già anacco- 
nista è di purn valore tetrospettiva, L'intervento cè stato, ADDIAmO 
fatto Ja guerra anche alla Germania. Abbiamo vinto, sttavinto gli 
Imperi Centrali che non esistono più. | 

Tuttavia la parola « interventistto # ha ancora un valore storico, 
attuale, Immanente. l 

Noi tutti che volemmo l'intervento siamo necessariamente legati 
al fatto storico che contribuimmao con tutte Je nostre forze e tutte le 
nustre passioni a determinare c siamo quindi legati alla situazione che 
si è delineata in tonseguenza delFintervento. Se nostra, in un certo 
senso, fu la guerra, nostro dev'esscrc il dopo-guerra, poiché trà l'uno € 
l'altro evento non esiste soluzione di continuità. I dopo-guerta deve 
trovarci in Finca, all'avanguatdia, noi ché volemmo la guerra € la ro 
lemma per ragioni che hanno avuto la più alta, Ia più pura, la più 
decisiva delle consacrazioni. n 

Noi dobbiamo affrontare i problemi del dopo-guerta, Noi dol 
biamo presentare le « nostre » soluzioni per i problemi del dopo” 
euerra, Senza indugio, poiché l'ora hom ne CONSENTE. i problemi del 
dopo-puerra si possono raggruppare in due grandi categorie: que LI 
d'ordine politico, quelli d'ordine economico. I primi riguardano 
coralità degli italiani, i secondi le classi produttrici, Bisogna fissate i 
nostri postulati chiari e verso la loro realizzazione convogliare la co- 
scienza nazionale. ; l l 

L'epoca dei programmi avveniristici è finita. Quella metafisica Fa- 
leva per altri tempi, quando per aprire le menti oscurate bisognava 
dischiudete colla fantasia i paradisiaci cieli del futuro, Opel, ct 
più. Opi, gli uomini vogliono « realizzare ». Anelano a « realizzare ». 
Hanno la fretta di « vedere » qualche cosa. n 

Guai a coloro che non avvertono questi « stati d'animo» delle 
Masse. 

Utt anno fa, comparvero su questo giornale i « postolati » per 
la resistenza, 
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I lettori ricordano. Dopo un anno, conclusa trionfalmente la 
Guetta, fissetemo i postulati del nostto dopo-guerra. Non importa 
se alcuni punti saragno comuni ad altri Pattiti che non vollero @ 
sabotarono la guerra, 

Chuesti signori munvono da un terreno diverso dal nostro, La 
loro posizione è falsa e difficile. Tutto ciò che è avvenuto, è av- 
Tenuto contro «di loro. Tutto cià che sarà, sarà la [oro condanna, 
Non bisogna mai dimenticare che se la tesi dei sovialisti vificiali 
avesse trionfato, oggi il Kaiser invece di ripatare, fuggiasco, in 
Chanda, sarebbe a Berliho, imperatore di un nuovo Sacro Impero 
permanico, dilatato a tutta l'Europa, Non si sarebbe levato nessun 
vento impetuoso di rinsovazione dalle trincee, se il chindo prus- 
siano fosse diventato l’achitro del nuovo Impero. Non ci sarebbe 
stata questa sorpretilente primavera di popoli, se Ia Germania non 
Fosse stata battuta, Se i socialisti uificiali italiani fossero riusciti 
ad impedire l'intervento dell'Italia, la storia avrebbe avuto un 
corso antitetico a quello che ba avuto e il proletariato italiano non 
Sì troverchbe opgi in grado di ricluedere l'artuazione di alcuni dei 
subi postulati fondamentali. Ma bisogna che gli interventisri si deci 
dano. Essi non possono e non devono, in edi al socialisti ufficiali, 
respingere il lavoro che è rimasto nel paese è soprattutto quello che 
tornerà dalle trincee, Che l'atteggiamento dei socialisti fficiali italiani 
sia stato e sia ancora miserabile, è verissimo; ma i milioni e milioni di 
livotatori che hanno risposto alla fronte o nelle officine all'appello 
della Patria non possono e non debbono essere confusi coi sedici- 
mila borghesi, semiborghesi inscritti nel pas. Le masse operaie hanno 
fatto: il loro dovere, Hanno, oggi, del diritti. Gli intervencisti, spe- 
cialmente quelli venuti dalle scuole sovversive, non possono miscono- 
scerli. IL proletariato è, nel suo complesso, diventato nazionale, ma 
per farlo ritnanere in questo quadro, è necessario migliorare il più 
soflecitamente possibile le sue condizioni di vita, 

Il Governo ha un programma? Può darsi. Esiste una commis- 
sionissima, ma di organico c'è poco, I socialisti ufficiali hanno il loro 
programma. Noi dobbiamo avere il nostro, Fer ciò che concerne 
le trasse lavotatrici io credo che i postulati da agitare immediata 
mente possano essere È seguenti: 

nove ore di lavoro dal 1% gennaio 1919; 

otto ore dal 1° gennaio 1920; 

minimi di salario; 

interessamento morale co materiale delle maestranze nelle im- 
prese; 

partecipazione delle organizzazioni del lavoro alla conferenza 
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della pace, per la trattazione dei problemi internazionali del la- 


vibo, 


Mancano venti giorni alla convocazione della nostra Costituente. 


Apro la discussione, Non chiscchiere, ma fatti. Noo divagazioni, ma 


soluzioni. 

Bisogna che il dopo-guerra non sciupi la guerra, ma renda ancora 
più glorioso — moralmente e tnaterialimente — l'avvenire della 
Patria *. 

HUSSOLIN] 


Da SP Porcia dtalia, 14 316, 14 novembre LELE, Y. 


+ A proposito della © Costituente » dell'intereentismo italiano, biussolini 
pubblicherà una lettera di G, B, Fofeoni, premettendo ul seguente « cappello è : 
e Ricevo puerta lettera dell'emiro Ronconi. Gli fercio gicernare che ie bo disse 
i problemi del dapo-guerra in due costgaris: policici ed economici; e che nel mia 
pritto articolo bo snsmerato soltamio quelli che riguardano le masse levoratmei è 
che mi sembraga piA segestto. (+) {La rosta Costituenti, da 1} Popolo 
d'Ivelta, I, 317, 13 aocembre 10916, VI. 


ANNO QUINTO 


AUDALCIA ! 


ni Qmattro ai fa, in questo giorno, USCIvA il primo numero del 
pi alta, Pieceduto da viclente polemiche e da clamorosi epi 
sodi che avevano scaldato l'atinasfera, allota un po’ grigia, dell al 
tica nazionale, il nuovo giornale era atteso, con da che con fu 
delusa, dalle atistocrazie del popolo italiano, Sono passati; forno. ì 
giorno, quattro anni hientte scrivo queste lince guardo i val ne 
della collezione © vin sentimento composto di orgoglio e di tan 
conia mi turba l'animo. Quella colonna di volumi è la storia del gi _ 
dei È un Po” anche, la mia storia. C'è in essì, documentato. un 
eriodo a mia vi ' 
periodo de a mi vin Ma c'é, soprattitto, una parte della storia 
Il Potoli nacque con un gesto d'audacia. Dopo quattro anni i 
Euatdo bene negli occhi questa mia creatura, Non si è cnzsorte. N » 
ha degenerato, Neon ha messo attorno a sé l’adipe che precede le din. 
soluzioni. È cresciuta. È più alta. Ma non ha perduto nient della 
sua elasticità felina, Ecco: io ascolto il quore, Batte con un ritn 
forte e regolare. ln questo cotpo, niente c'è ancora di Maccido di 
cascante. Tutto è romanamente virile, Abbiamo ancota degli odi cn. 
tissimi e degli amori profondi. Abbiamo ancora va susenale di seni 
pronto per le battaglie di domani, Abbiamo ancora dei nemici che 
attendiamo, con implacabilità, al vatco, Li andremo — anzi Dice 
cate. Abbiamo ancora degli amici e non li abbiamo cercati 10 ann 
cio agli amici che nel quinto anno di vita, il Pepare d Fralia non. è 
Sa mato nina ditta, un'impresa, un'amministrazione, ina è sem- 
picemente aTma e lo strumento delle nostre idee. I Popolo d'Italiz 
tinuerà a vivere, così, ut assoluta libertà, di fronte a tutti e contro 
tatti Noi sappiamo navigare anche contro contente. Lasciamo il belace 
‘ogmatico alla vile pecoraia dei tesserati. E scriviamo qui, a chiare 
ì » la parola del nostro battesimo: Ada! 
so questa parola abbiamo tenuto Fede. Quattro anni di vita, quat 
pa taglie. Battaglie di idee e di persone, Lo stesso impeto, 
une e nelle altre, Ne abbiamo schiantate di catoene. Ne abbiamo 
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messe in citcolazione di idee. Ne shbbiamno movimentati di cervelli. 
Ne abbiamo ccritati dei cuori] Oh, cetto: qualche volta siamo stati 
eccessivi, forsanche ingiusti; ma io non mi rimprovero l’accesso e 
pemmeno l'ingiustizia. La violenza è inunorale quando è fredda - 
calcolata, tion già quando è istintiva £ impulsiva. Chi può misurate 
; colpi nel furore della mischia ? 

Oh i primi tempi furono duci. Fu nécessario di spominare dap- 
prima gli sporchi motalisti di quella cosa enormemente stupida, impu- 
tente e immorale che si chiama socialismo ufficiale italiano. La gente 
appariva incerta. Predicate la guerta |! Suscitare delle energie per la 
guerra | Nascere © vivete per questo | Ma in poco tempo le nostre 
penne, che menavano di punta € di taglio, ruppero il ghiaccio del- 
l'indifferenza, Attoeno a questa handieta diventavano sempre più folte 
le masse. Dopo pochi mesi, era la moltitudine che rombava tutte le 
sere, in questa bellissima strada dedicata a Paolo da Cannobio e nelle 
piazze di tutte le città d'Italia. II Papale in quei giorni ebbe un pub- 
blico imimenso, dal Piemonte alla Sicilia. Giornate indimenticabil- 
mente «radiose ». Gli avversari, & guerra scoppiata, pensarono che 
saremmo morti, Invano, A guetra finita, splendidamente 6mnita, gli 
avversari ci ricantano la loro nenia funebre, Ilosi, Il Papa vive. 
Mon solo. Si appresta a vivere ancora di più. Il giornale della guttra 
diventa il giornale della pace, Dopo avere agitaco i problemi della 
guerra, il Papols si accinge ad apitare © imposte i problemi della pace. 
Questo giornale è ii più vitale d'Italia. Non già perché — chi tu, li, 
che serizzi l'occhio della malignazione imbecille, ascolta — non già 
perché disponga di fondi a milioni. Na, Perché non è un giornale 
come tutti gli altri. Gli altri, su per giù, sono dei giornali, sono 
_ cioè — dei sacchi di norizie, che vengono scodellate quotidiana- 
mente al pubblico, Cei giornali non fanno polemiche di idec < mena 
ancora polemiche di persone. O quando lc fanno, sono di una insi 
pidità grottesca. Poi, dietro al foglio non ci vedete nessuno, L'è un 
impetssonalismo che può sembrare, ma non è simpatico, Qui, dietro 
al Papa, trovate gli uomini, in catne cd ossa, i quali battagliano 
senza maschere impersonali, e fanno vibrare nel foglio di carta tutto 
ciò ch'è il travaglio della loro vita, sl che il foglio stesso appate 
come una vela gonfiata da un vento impetuoso. Gli aleri giornali 
servono il pubblico; noi non serviamo che le nostte idee. Gli altri gior 
nali cercano il pubblico, noi invece nonlo cerchiamo € quando è neces 
sario lo prendiamo a pughi e se si addormenta nella verità rivelata 
gli suoniamo la sveglia dell'eresia con trombe di fanfare. 

Abbiamo la superbia di dire che tutte le mattine noi nom mét- 
tiamo in circolazione un foglio di carta, ima uil frammento di noi 


H 


arido delle nostre anime. 


; . 
All'alba del quinto anno di vita, noi sentiamo che la nnstra crea 


; i - 
PA ancora tutte le mattutine impaziente della giovinezza, Quello 
U datto È molto, ma la fatica di domani sarà ancore più grande 


Avanti, Con audacia E con dizi 
i nterezse] Per le migliori 
della Patria, per il progresso indefinito detl’Lmanità, Naziori fortone 


Al Fopot d'Isglia i giornalisti non si sono « professionalizzati » 


MUSSOLINE 


Ua li Pobolo d'italia, N 317, 15 novembre 1919, Y. 


LE OTTO ORE DI LAVORO 


UNA LETTERA DI PREZZOLINI 


Corò Mussolini, 


di scrivo da letto, ammalati, In questi giorni ho pensato spesso a he e alfa 
tua Jegittima gioia. Hai slotatò 1400 & credere è nperare, Puoi guardare indietrò 
con orgoglio. Questo volevo dini prima di tana, 

Ho letti il tuo siticolo sulle otto ore e ti soltometto Je seguenti obiezioni. 

Chi ha fatte la guerra sono borghesi e contadini. L'operaio An si trovava 
in linea, I borghesi de otte ore le hanno, J contadini non posstaò averle per 
riugioni tecni he. 

Dunque li tua riforma nom andrebbe a vimaggio dei trinceristi. 

Cè di più. 

IMetter Je otto ore nelle industrie signifwa far aumentare del 31 per conta 
i peczzi dei manufatti da parte degli industriali. Tale aumento sacchbé pagato 
dalla grande maggioranza degli italiani, cio& ci contadini e dai borghesi. 

Insomma la tua proposta satehbe dannosa per chi ha fetto la guerra. 

Peosari è tieni conto di queste caservazioni. 

Tuo af.mo 


€. PREZZOLTIHI 


Risponde subito alte obiczioni dell'amico Frezzalini, lasciando a - 
qualcun altro organizzatote-cperaio di intervenire a fondo nella que- 
stione, Proponendo una diminuzione di ore nella giornata di lavoro, 
ho precisamente pensato a quelli che hanno fatto la guerra è a quelli 
che torneranno dalla guerra. Ho pensato ai motilati, agli invalidi, 
ai inorati, a tutti quelli che non posseggono più — per varie ra- 
gioni — Vefficienza fisica di una volta e per i quali una giornata di 
lavoro di dieci o doditi ote sarebbe una vera tortura. Non è vera 
che la guerra l'abbiano fatta soltanto i borghesi e i contadini. Moltis- 
simi borghesi e semiborghesi si sono egregiamente imboscati, mentre 
autentici operai hanno fatto regolarmente la guerra. NÉ confondiame 
i contadini coi proprietari della terra. Moltissimi contadini — mez- 
zadri, possidenti, piccoli proprietari — hanno fatto la guerra col hinoc- 
colo, o perché si sono improvvisati totnitori 0 hanno ottenuta l'eso- 
nero come conduttori di aziende agricole. 

Te masse innumeri dei fanti sono state retlutate nel proletariato 
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agricolo della valle Padana e dell’Italia metidionale 
del contadini sono braccianti @ spesati che vanno 
quali da riduzione della giornata 


dove i tre quarti 
dre a giornata € pei 
1 davoro rapprescita il primo 

Lì a i passo 
so quella vita, un po meno bestiale, che lo stesso Prezzolini ha 


Préconiezato su queste colonne, Nan credo che esistano fagioni tecni- 
che tali da impedire la giornata di nove e otto ore nei lavoti agricoli 
Armerei, in Ogni nodo, conoscerle. una 

Quanto ai lavoratori industriali cene sono moltissimi che non hagno 
fatto fa guerra, per la semplice tagione che non erano in obbligo chi 
Fazla e c'è anche una discreta quantità di trinceristi passati alle ficine 
per invalidità n dopo un lungo periodo di trigcsa. Le asserzioni del- 
l'amico Prezzolini seno non rispondenti a realtà, Nel 
ad esempio, c'etano molti 0 | 
meccanici), 

La riduzione della giornata di lavoro sari 
fnensatnente utile a 
di trincea 


indu plotone, 
persi (muratori, macevali, minatori, anche 


non dannosa, ma im- 
quanti hanno fatto la guerra, Dopo quattro anni 
Aa — € chi c'è stata sa cosa significa — non si possono im- 
porse gli orari di una volta, L'affermazione che l'introduzione delle 
Dove E otto ore aumenterà del zo per cento i prezzi dei manufatti 
ti appare asbitrària. Chi ha pratica di officine ta che dote le otto 
ore, il lavoro è quasi in perdita, i 


Da SP Popolo d'isdlia, N 318, 16 novembre 1918, V. 


IL SINDACALISMO NAZIONALE 


PER RINASCERE ! 


Alcuni mesi fa, noi pubblicammo — nici in tutta la stampa ita- 
liana] — il programina economico del sindacalisti francesi, per l'ina- 
mediato dopo-puerra. L'indirizzo gencrale segnato in quel prossramma, 
quando era nelle previsioni comuni un altro anno di guerra, viene 
ripreso in questi giorni, ad armistizio fitmato e, si potrebbe dire, a 
piece conclusa. 

È di sommo interesso per noi seguirlo attentamente, La Fassi, 
ergano quotidiano sindacalista, continua ad illustrate la tesi del sin- 


“dacalismo nazionale. L'ultimo numeto ché ci è gionto, quello del 


14 novembte, ha una pagina intera dedicata alla resssation frerpamione, 
Si not: rinnovazione, non rivoluzione, L'articolo di fondo dedicato 
all'industria francese edilizia è di Chauvin, che è il segretario della 
Federazione nazionale edilizia 

Si comprende che il primo articolo tratti il problema edilizio, di 
usa importanza enorme c di una immediatezza assoluta per la Frantia. 
L'articolo dello Chavvin comingia con una estesa rassegna di tutte 
le forze economiche che possone accelerare la rinascita della Francia. 

Ci parla della fiottà mértantile per la quale egli ritiene che « sia 
indispensabile procedere a una costruzione intensiva +; accenna a Fa- 
tigi, porto di mare; al Calvados che dovrà scavare un canale indu- 
striale fra Senna e Oise, lungo le rive del quale « sutgetanno rapi- 
damente le officine metallutgiche »; ai porti di Nantes è di S. Nazario; 
al canale del Mezzogiorne; alla linea d'acqua Svizzera-Rodano-Mac- 
siglia; al a cathone bianco s delle Alpi e dei Pirenei che alimenterà 
le industrie. 

Dopo questa rassegna di tutto ciò che può c dev'essere fatto per- 
ché [a Francia abbia un ener economico di grande pottata, lo Chau- 
vin, sindacalista operaio, così sì esprime: 

La necessità di condurre a termine quest'opera itittensa che fard ja Prese 
Diù bella, più ricca # più grande, non deve lasciate indiffetenti i capi delle imprese. 
Il problema della mano d'opria è dei salari si pone già sin da questo memento 


e dovranno risclverlo al più presto, se non vorranno registrare il Loro fallimento, 
ma anche 1] fallimento delle legittime speranze della collettività è. 
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Quali sono le rivendicazioni della classe edile in Francia 3 Eccole: 
diminuzione delle otc di lavoto, igiene e sicurezza nei cantieri, pene 
salizzazione della legge sugli infortuni det lavoro, una base di rega- 
lamento automatico per i salari, 

Dopo aver affettnato che se i padroni accerteranno la collabora- 
zione éperala, 1 due falioti dell'attività industriale st urteranno poco, 
lo Chauvin conclude con queste parole, nelle quali è raccolta L'es- 
senza di ciò che io chiamo « sindacalismo nazionale è: 


a La classe operaia, cosciente del compilo ch'essa sari chiamota sd assolvere, 


vuol lavorare è produce, Ma vuole partecipare alla etuborazione delle condi 
zioni del lavoro », 


E questo ci sembra perfettamente giusto. Dal cante suo, il gior 
male annuncia wila serie di numeri destinari a smudiare e sistemare | 
preblemi concernenti la sevoratice fronamigne della Francia e organizza 
Wila inchiesta fra industriali € operai. 

Vuol sapere dai primi quali insegnamenti hanno tratto dalla guerra 
e quali sono le loro disposizioni attuali circa i metodi da applicate 
e circa il posto ch'essi assegnano al lavora, 

Vuol sapete dagli operai il loro pensiero circa i metodi industriali 


e circa il posto che il lavoro deve occupate nella nuova organiz 
razione, 


# Il duplice colpo di sonda che noi geltiamo nel paese — aggiunge il gior 
male — ci permetterà di sapere tra pero quali sono le nostre rrali possibilità di 


fiptesa degoomica © quale aspetto prencéeri domani, in Francia, la questigne 
soucale D, 


Nell'attesa di seguire questa inchiesta ci sembra che sia possibile 
di fissare le direttive essenziali della classe’ operaia francese nell'at- 
tuale fase del dopo-guerta. Niente rivoluzione politica, niente cstre- 
mismo, niente espropriazione e nemmeno lotta di classe, s i capi 
delle imprese saranno intelligenti. Collaborazione intensa, armonica 
degli industriali e degli operai, nella produzione; soddisfazione alle 
« giuste rivendicazioni del lavoro organizzato ». 

Queste sono le basi del « sindacalismo nazionale #. Non dice tutto 
il fatto che il quotidiano del sindacalismo francese si rivolge, per il 
suo #eftreadee, tanto ai produttori bergheii, quante ai produttori 
proletari 


Per « rinascere » bisugna associare tutte le energie. 


DAGLI ARMISTIZI ALLA CONFERENZA DELLA PACE 1à 
*k* * 


E. in Italia? C'è, fra le tendenze delle nostre organizzazioni di me- 
stiere, qualche cosa che rassomigli al « sindacalismo nazionale » di 
Francia ? Credo di poter rispondete afermativamente, IL recente con- 
gresso nazionale dei metallutgici ha stabilito queste affermazioni pro- 
eraminatiche: 

1, It più alto rendimento dell'industria è vn fatto da realizzarsi 
nello stesso interesse degli operi e nell'interesse della società ; 

2. Gli operai vogliono il maggior rendimento dell'industria con- 
giliato «ol maggior siladio e il minore sfotso fisico per essi; 

3. I risultati della guerta debbono accertare il realizzarsi delle 
condizioni atte ad instaurare un regime socialista; © una delle prim 
cipali condizioni consiste nel risolvere felicemente il problema della 
maggior produzione, Il socialismo deve essete, prima di tutto, un 
modo di riorganizzare i rapporti economici secondo la legge del loro 
massimo rendimento col minimo sforzo. 

4, Nessuna compartecipazione degli operai si problematici red- 
diti dell'industria, nessun asisnsriate proletario, I lavoratori debbono 
mirare alla incessante supravalutazione reale, politica, morale £ sociale 
del lavoro e allo sviluppo intenso delle lare capacità tecniche di pro 
dotrosi e di organizzatori del processo capitalistico, in maniera da 
trovarsi pronti a gestirlo pet proprio conto appena le circostanze lo 
consentano, 

Non ci sono in questi comma tutte o gran parte delle ideo che io 
ho illustrato in questi ultimi mesi ? 

Ormai è chiaro che ci troviamo in presenza di duc fenomeni: 
c'è il socialismo politico eminentemente « distruttivo +, c'è il sinda- 
calismo nazionale «creativive. Vi sono da una parte i borghesi profes- 
sionali del socialismo, che put di « sperimentare » le loto tesi, non 
arretretebbero dall'acuire la crisi economica e sociale provocata dalla 
puerta e farebbero, meccssaciamente, precipitate le società cumpet [n 
pieno caos; vi sono, dall'altra pacte, le organizzazioni della classe ope- 
raia che respingono le confuse e stolide « anticipazioni » della politica 
socialista, in quanto sentono che il capitalismo ba ancota una fun- 
zione da compirie e che l'avvento del proletariato deve venire dal 
basso, non dall'alto, a colpi di decreti di un governo politico di 
socialisti tesserati. 

Dinanzi a questa antitesi che si delinea netta, frà socialismo poli- 
tiet e massa operaia, la nostra linea di condotta è segnata, Combat 
tere senza tregua Îl partito politico che continua la sua sorda spe- 
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colazione ai danni della classe operaia e appoggiare, come dicono i 
sindacalisti francesi, le « giuste rivendicazioni del proletariato èrpa- 
nizrato ». Il socialismo politico, tremendamente batroto dalla conclu 
sione vittoriosa della guerra, vorrebbe sabotare la pace; le orpaniz- 
razioni operaie vogliono invece lavorare, insieme volle classi indu- 
striali, perché sia sollecita la rinascita dalle tovine accumulate in cin- 
que acini «li puerta tmondizle. La malvagia perla dei socialisti ufficiali, 
tanto In Italia come in Francia, vorrebbe « nidifcare e sulle rovine; 
la classe operaia, invece, rimbococa le maniche e chiede di riprendere 
in condizioni più umane l'opera di pace e di vita. Il « sindacalismo 
nazionale » è la campana a motte per tutti i parassiti, quelli del socia- 
lismo in pritta fila, È il sindacalismo nazionale che farà anche l'Italia 
più hella, più viva, più grande, 


HUSSOLTHI 


Da I Popolo dale, IN 319, 17 novembre 1919, Y. 


[ALLA FAMIGLIA DE «IL POPOLO D'ITALIA p] * 


Amici! Compagni di lavora È 


Fino da oggi vi do convegno per l'anno venturo. Solennizze- 
remo allora un più arande anniversario di pace e di lavoro in una più 
grande famiglia di un più grande Popolo d'Italia. Qui, sotto la mia 
scatola cranica, c'è um cantiere operoso, Lavota. Fatte e forgia idec 
e programmi, peepata il terreno per altre battaglie, arma la futura 
giovinezza pet la muova Tealia. Ringrazio tutti: gli apetal che furono 
e sono con me; i collaboratori lontani e vicini; gli sconosciuti e i fedeli 
che mi hanno seguito e che mi seguono e che del inio giornale hanno 
vissuto Ic ore più dieficili, le ote più aspre, le ote più belle. SI, coce 
belle cd aspre mi ha dato questa creatura di passione. Ma abbiamo 
camminato, Dalla sua prima infanzia, quando cinè io facevo il diret 
tore, il redattore, l'amministratore, lo spedizioniere c il fattorino, ad 
oggi, molta cammino abbiamo compiuto. La creatura è già Engliarda, 
È il più vivo, il più grande, il più strafottente giornale d'Italial Ha 
vinto ogoi postulato. Vincerà anche gli aleri. 

AL venturo anno, amici c compagni di lavora. 


€ Parole prbmunciate a Milano, io uni sala del ristorante a Drologio », la 
seta del 13 novembre 1919, al icemine di un banchetto temulisi in occasione del 
quatto pnoiversario della fondazione de  Pspola dilata. (Da I Popolo d'Italia, 
N, 370, 13 novembre 1919, VI. 


2. ZIL 


IL TRATTATO DI PACE 1° LE CLASSI LAVORATRICI 


La proposta di riunire a Costituente tutti quelli che vollero la guerra 
e che vogliono cia la pace dei popoli, sccondo le nostre direttive, ha 
Otteriuto un successo vibrante. Sul mio tavolo si ammucchiano que- 
tidianamente note, articoli, adesioni che illustrano e discutono i po 
stulati della nostra pace che deve essere fox italiana, nel senso più 
alto e nobile della parola. Noi ci ripromettiamo di presentare alla 
Costituente la soluzione di tuiti i problemi fondamentali della vita 
nazionale è ci ripromettiamo di creare Manti-partito che dovrà agi- 
tarli nell'opinione pubblica, imporli alle classi dirigenti o attuatli al 
di fuori e al disopra di esse. Nci chiediamo che la rappresentanza 
delle classi lavoratrici venga ammessa di dirittu al congtesso della 
pace, per discutervi i problemi del lavoro, nei loro aspetti incerna- 
zionali, Su questo argomento pubblichiamo un articolo che ci sembra 
forte ed esauriente dell'amico nostre Lanzillo. 

Quanto alla « tregua d'armi» invocata dall'amico Lanzillo neo ci 
trova dissenzienti, perché una « tregua d'armi » fra tetti gli elementi 
che di fronte alla guerta si posero, sin dal printipio, sul terreno na- 
zionale, c'è sempre stata € può esserci ancora. A questo pruposito noi 
sotiescriviamo quanto diceva, in'uno degli ultimi numeri del suo 
giornale, ]ouhaur, segretario della Confederazione nazionale del lavoro 
francese: 


«Le pre presenti ci chiamano a grandi cose, 1] mondo di ieri deve trasfor: 
massi, Non bisogna catere, per spirito di opposizione individuale & per utta ibin- 
tellizenza delle necessiti del monde, al disotto della missione che ci toccn, Albo, 


tanta dal Hai aste ciò che cr divide e aforziumori di eccettare rutto ciò che'er 
deririna n. 


Queste parole sono state riportate — per la loto grande significa- 
zione — sull'ifersee Libre di Clemenceay, 


Sulla questione della giornata di lavoro abbiamo alcuni seritti 
che pubblicheremo domani, 


Di fl Popolo d'italia, N. 320, 19 novembre 19CA, VW, 


I NOSTRI AMICI 


SULL'ALTRA SPONDA 


È sata 0 non è ancora nata; deve nascere d 00 nascerà affatto, 
la famosa Jugoslavia ® <iuesta parola, diventata cosi familiare agli 
italiani, ba un senso o nun ne avrà mai nessuno ? La nazione dai tre 
pomi sta formandosi o — non antora nata -—— £ gii morta è o 

Queste damande sono pienamente legittime, piaccia 0 non piacela 
agli jugoslavi di elezione, residenti a Londra e a Parigi, i quali signori 
si sono affaticati a creare Ja Jugoslavia a un solo scopo che dal punto 
di vista del Toro nazionalismo averinista è perfettamente comprensibile: 
quello, ciot, di creare un contenaltare adriatico e, perciò, mediter- 

o, all'Italia. 

"P tempo di guardarci bene negli occhi e di parlat chiaro. Anche 
ieri, su queste stesse colonne, Agostino Lanzillo invitava il Governo 
italiano a raccogliere con moderazione e con equità ì frutti della vit- 
toria. D'accordo; ma tale moderazione e tale equira dev Essere Ieci= 
proca, altrimenti si risolre in una solenne e ignobile mistificazione 
si nostri danni, IL che noi vogliamo e dobbiamo evitare a qualunque 
casto, Ci sono due «pattia che sembrano passati inglotiosamente 
fra i chiffons de paper, T primo è quello di Cortù che creava, sulla carta, 
la Jugoslavia, Il dissidio esistente fra serbi c conati, dissidio che povera 
da lungo tempo, è finalmente scoppiato. Invece della Jugoslavia ei 
sarà molto probabilmente una Serbia ingrandita della Bosnia-Erze- 
gorina c una Croazia che si unirà forse agli slpveni c 1 cul confini 
— dato l'appetito di quella brava gente — non sono facilmente de- 
terminabili. se Du 

Ripetiame: realizzati e parantiti i nostri obiettivi nazionali sulle 
Alpi c nell'Adriatico noi lasciamo agli slavi del sud tutta la libertà 
possibile per sisternatsi nel modo ch'essi sitertanno il più conveniente 
al loro sviluppo nazionale, Intanto, per far tornare alla ragione i far- 
neticanti di Zagabria, il Governo italiano potrebbe — come primo 
tentativo — fare qualche passo a Belgrado e a Praga. : 

Che così è rimasto, dopo il 24 ottobre, del Fatto di Roma ? Ve 
diamo. Il Patto di Roma, a parte le considerazioni di principio, sl 
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prefiggeva due scopi: uno da realizzare durante la guerra, win da rca- 
lizzare depo la guetra, L'intesa dei populi oppressi dali'Austria-L'ighe- 
tia doveva contribuire allo sfasciamento militare dell'Impero nemien 
e doveva, nel dopo-puerra, assicurare alle diverse strpi la pacifica 
convivenza nei territori dell'er Impero, Oramai si può dichiarare 
the il Patto di Roma non ha avuto nessuna ripercussione sull'effielenza 
mulitare dell'esercito austro-ungarico. Se questo esercito è stato an 
nientato, il merito è dell'esercito italiano, resi i dovuti onori agli alleati 
cai czeco-slovacchi. T soldati degli altri popoli oppressi si sono battuti 
pro Austria, accanitamente, disperatamente, _H bollettino austriaco ha 
citato all'otdine del giorno un reggimento croato, che dî sana iniziative 
È accorso a combattere in un settore minacciato, I primi cinque giorni 
della buttaglia di Vittorio Veneto sono stati sanguinosissimi e gli 
elementi slavi — al pari dei magiari e dei tedeschi — si sono hattuti 
sino all'estremo. 

Questa è la genuina verità che non sarà mai proclamata abba- 
stanza specialmente da certi tetti di Parigi è di Londra, Sc il Paro 
di Roma è stata inefficace dal punto di vista militare, del punto di 
vista politico sembra essere ancor più sterile, La realtà è questa: fra 
qoi e ihoemi, fta noi e i polacchi, fre noie i ruteni, fra nol ei tomeni 
non c'eta bisogno di stipulare patti di amicizia perché l'amicizia c'era 
e Cè Queste bisogno esisteva semplivemente cogli juposlavi, data 
lantitesi fra la loro politica imperialista e la nostra, semplicemente 
— € VOITEMDIO quasi scrivere « tiodestamente » — nazionale. ll Patto 
di Kona non scendeva a determinazioni geografiche e quindi fu rela- 
tivamente facile stabilire l'accordo di massima. Ma ceco che l’accardo 
di principio si frantuma dinnanzi alla realtà c la realtà è questa: Îta gli 
jugeslavi voi nen trovate un rinugciatario, nemmeno a pagarlo colla 
vostta vita, Dal signor Korosec demo-clericale al signor Crustincic 
socialdemacratico, gli jugoslavi sono unanimi nel rivendicare Dil 
solo la Dalmazia, Fiume, Trieste, Gorizia, ina anche Cividale a Udine, 
La vecchia formula: dall'Isonzo al Vardar appare meschina ai nostti..,. 
cari amici ctoati, pet cui cssa va sostituita con questa: dal Tagliamento 
al Vardar, 

Sorto dallo sfacelo dell'Austria-Ungheria, frasocete esclaruamente 
dall'esercito italiano cin quaranta mesi di gasrra, Il Consiglio nazionale 
Jugoslavo, sedente a Zagabria, non solo non ha dimostrato segni di 
anucizia alcana verso l'Italia, ma ha apito da sessi, né più, né mena, 
Ha agito contro di noi, di compirà patente è palese e indipaa col sarente 
Stato suttre-nagarico, 

Valganò i fatti. 

Cinque giorni prima della conclusione dell'armistizio a Villa Giusti, 


DAGLI ARMISTIZI ALLA CONFERENZA DELLA PALE 19 


il Comando Supremo della marina. austriaca cedeva la flotta al Con 
siglio nazionale jugrslavo. Noi ti spieghiamo l'atto del Coman O 
austro-Ungarico. Eta l'ultima vendetta, l'ultima frode, l'ultimo dispetto. 
Ma non ci spieghiamo in alcun modo larteggiamento del Consiglia 
nazionale jugoslavo. Il quale aqcetta abusiva, fraudolenta donazione 
e fa issare su tutte [e unità della ffotta la bandiera jugoslava, È norme 
C'è di più. Sapete qual è stato il primo atto diplomatica del Consiglio 
nazionale jugoslavo? È stato pubblicato dal Pemserafe, giornale sviz- 
zero, che se ne dimostrava altamente standalizzato: utia protesta 
formale al Governo italiano per l'affondamento della Viethas DttilÉinne, 

La condotta dei comitati |ugoslowi imperversanti nel Trestino, 
a Fiume, mell'istria, in Dalmazia, viene illustrata in questi giorni dai 
quotidiani italiani e l'impressione generale è questa: che noi — come 
sl solito incorieggihili ingenui e idealisti — ci siamo scaldati ne) seno 
una vipera velenosa alla quale bisogna strnppare il dente Morti ero. 

Noi non esageriamo le difficoltà, ma non ce le nascondiamo. L'Italia 
deve parlare chiato e forte: a Londra, A Parigi, a Belgrado e a Praga. 
Amicizia con tutti, ma sopraffazioni e violenze da MESSUIO, 

Ancor una volta, a — ahimè! — non sarà l'ultima, chiediamo 
che il Governo governi e sia all'altezza della situazione nen solo a 
Runa, e ci vual poco, ma a Gorizia, a Trieste, a Fiutne, nella Dalinazia, 
dovunque sono giunte le bandiere d'Iralia non a sventolarvi per un 
giorno è pet Un Mese, mà pit sempre. 

MUSSOLINI 


Da N Poholo e'Itelia, N, 321, 20 novembre 1919, +, 


PRECISIAMO ! 


La discussione amtorno alla « Costituente » dell'interventismo ita- 
liano, che diverrà, per necessità di cose, la Costituente del papolo 
italiano che ha voluto, fatro, vinto la guerra, procede animatissima. 
Tutto ci petmette di credere che l'iniziativa sarà coronata dal più 
aranle successo. Noi ci mettiamo tutta la nostea fede, Ha sin da questo 
momento, vogliamo chiatire il senso della parola «Unstituente ». 
Non si deve pensare che noi vogliamo riprendere — sic e4 simepiiciter — 
il gtida di Pantano, Non si deve pensare che noi vogliamo dare un'eti- 
chetta repubblicana al movimento che stiamo creando, Non abbiamo 
pregiudiziali e ci vantiamo di non aveene, Non abbiamo pregiudiziali 
repubblicane e nemmeno monarchiche. Ci permettiamo di sorridere 
dinanzi a certe manifestazioni di mimetistmo, per cui bisogna fare la 
repubblica scroplicemente per non rimanere indictro alla Crermania 
o all’Ungheria. Ciò è stolto, Ncì faremo ia repubblica quando il 
cambiamento nelle istituzioni’ ci sembrerà necessario per assicurare 
la sviluppo nazionale. Prima, satebbe uti inutile e pericoloso gioca. 
E allora che cosa È questa nostra « Costituente» attorno alla quale 
lamoriamo con il solito fervore e la soliti passione! 

t, La « Costituente » è un'assembica, che sarà convocata a Mi- 
lano in epoca da fissare e che sarà, molto probabilmente, preceduta 
da convegni regionali di preparazione. 

2, A questa assemblea — le cui modalità è forme saranno sta- 
bilite a suo tempo — potranno intervenire — singolarmente o come 
delcpati di gruppi o di associazioni — tutti coloro che si trovano nel 
nostro ordine di idee. 

3. A questa assemblea saranno presentati i problemi è le solu» 
zioni dei problemi fondamentali della vita nazionale. 


4. Da questa assemblea uscirà l'antipattito, cioè una associazione. 


che non avrà nessuno dei caratteri dei vecchi partiti. KQuest'assozia; 
zione diffonderà, illustrerà, imporrà la soluzione dei problemi, Alla 
maggiore o minore capacità di adattamento delle vigenti istituzioni, 
ai nostri programmi rimnovatori, porrà quasi automaticamente, fi nona 
bortà, almeno per qualche tempo, il problema della fotina politica 
dello Stato. . 
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Ciò precisato, la questione di attualità impellente è quella della 
partecipazione delle classi lavoratrici italiane al Congresso della Fate. 


Ia massima siamo tutti d'accordo. Il lavoro, attraverso | suni tappre- 


ai 
sentanti otganizzati, Non può essere teluto lontano dall'imponcente 


elaborazione della pace siazionale e umana. | 

Joi proponiamo ed invitiamo il Fascio popolare di difesa nazio» 
nale a prendere atto della nestia proposta, che alla Missione italiana 
destinata a trattate la pace a Versailles, venga aggregata Una Sezione 
del Lavoro. È chiaro che la Missione si dividerà in tatite Sezioni quante 
sono le questioni singole da trattare al Congresso della Pace. Una chi 
queste Sezioni può essere del Lavoro, cioè, del rappresentanti delle 
classi lavoratrici organizzate, o 

I delegati del Lavoro, da aggregarsi alla Missione italiana, dovreb- 
bero essere scelti: a) nella C. G. del Lavoro, nell'Unione Italiana del 
Lavoro, nelle organizzazioni camoliche; #) nelle organizzazioni cuo- 
petative; s) pelle mutue. Così il lavora organizzato nella sua triplice 
manifestazione, della resistenza, della tooperazione, della murualità, 
sarebbe a fianco dei nostri plenipotenziari per ia trattazione dgi pro- 
blemi internazionali del lavoro. Il Governo potrebbe aggregate a 
questa Sezione del Lavoro alcuni studiosi del movimento cperaio 
e della questione sociale. na 

Sa a Versailles si dovessero discutere soltanto problemi politici e 
militaci, «i potrebbe dissentire dalla nostra proposta: na a Versallics 
È tutta la vita dell'Umanità, nei suoi molteplici aspetti, che dev'essere 
rielaborata dal profondo e in maniera duratura. Se le inassse del popolo 
hanno date infinito sangue alla guerta e alla vittoria, © giusto ch'esse 
abbiano una loro diretta rappresentanza al Congresso della Pace. 

se l'on. Orlando acoetterà quest'ordine di idce, noi potremo salu» 
tare in lui l'untno dei a tempi nuovi»! 

MUSSOLINI 


Da Il Popolo d'itelie, N 321, 20 novembre 1918, Y. 


PATII CHIARI L... 
ITALIANI E JUGOSIAVI 


LA «PENTAPOLI» ITALIANA 


m ca poluzione che il nostro amico dorr. Panunzia presenta per diri 
definire, confifto italo ciouto è di quelle che si possono giustamente 
mente degna di cssere pi praridico, «elegante », ed è indubbia. 
l'accettianzo Est Presi in considerazione, Noi, per esempio, 
e ragionanti Nessuno in ltalk con nos, tutti gli italiani ragionevoli 
sno Smeg ia ta ia ha delicoltà nd accettare questo cri- 

deste ci annesslone politica all’Tralia delle città e terre 
redénte, siamo disposti e prontissimi a stabilire tutte le intese neces- 


nr P, _ 
sare, dal pu , ini 
Aflé, dal pinto di vista economico, amministrativo e culturale, cogli 


clementi slavi del retroterra. 

La i 
Mm a nostra tesi è, dunque, onesta È una tesi da « galantuomini ». 
Dan Ha acciamo Illusioni. I signori jugoslavi non ne vagliuno 
map? ci accordi. Il loro «imperialismo » è semplicemente pazzesen. 
rai Egere quest vedine del giorno votato in una riunione di Parigi 
UE ere Mi Sori per convincersi che è assai difficile ridurre 

Fagione. La consura francese bene ha fi 
tere la pubblicazione di "ord! "he il giontale del 
s di quest'ordine del giorno, che il gi 

da i i a che il giornale del 
pas Maliano si è affrettato a riprodurte. Esaminiamo, puato pet punto 
ques OCUMENrO provocatore € groltesco: 

AI o . - 
a vi nto che la tirannia degli Absbuego è abolita dall'azione solidale 
ni ian h pente questi popoli Urgarizzano sulle rovine della 

na) ti ora Stati indipendenti, gli igcati | ji di 

5 i 1 Bencenti, gli emigrati jurosl 
arigi protestano conlro l'atteggiamento dei pavérni ALITO i GialE asso 


ù sil HAZIONE Ck ustln 40 1 
i i . ano 4 1a rtvalgersi di 


rettamente a questi 
La prima affermazione è £ È 
alsa, La tirannia degli Absbureo 
stata abolita dall'azione solidale di tutti i popoli oppressi È on È 
vi T Perche quest'azione solidale non c'è mai stata; solo negli 
“ NA mesi ì quest'anno, è preciiimente dopo il congresso di Roma 
stabilità un'intesa fra cutti i popolr slavi dell'Austria; 
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2, perché l'azione « solidale » non ha avuto influenze di sorta 
soll'organismo militare austro-ungarico, La verità è questa: che la 
tirannia degli Abeburgo è stata abolita dalla victoria italiana, I cmnati, 
specialmente, solo diventati « coraggiosi » dopu il 24 ottobre. Prima 
no. Mail Questo che gli jugoslavi di Parigi hanno tentato di compiere 
è un capovolgimento indegno della realtà storica. 

L'ordine del giorno continua «domandando chela Jugoslavia, rito- 
nosciuta come Stato nazionale libero ed indipendente da tutti i popoli 
emancipati della monarchia austro-ungherese, sia riconesciutà come 
tale anche dagli Alleati, conforme al principio del rispetto delle indi- 
pendenze nazionali 1. 

L'Italia ha gii riconosciuto la Jugoslvia, ma sembra che la 
Jugoslavia non riconosca... sE Stessa. 

L'ordine del giorno «protesta conto la penetrazione dei corpi 
di spedizione jraliani nelle contrade adriatiche delia Jugoslavia, ove 
non v'è più esercito nemico € dive per conseguenza ogni intervento 
imilitare, da qualunque parte venga, non può essere giustificato 
da alcuna ragione strategica; |... sersnrani] domandano che il prin- 
cipio della libera disposizione nazionale sia appiicato al popolo jugo- 
slavo come agli altei, vedendovi una delle principali garanzie di una 
pace duratura = della fraternità fra le nazioni 

La protesta contro la penettazione dei corpi Ji spedizione italiani 
nelle contrade adriatiche della fogoslavia è ridicola. 1 cosi di spedi- 
zione « realizzano » semplicemente lc condizioni dell'armistizio, e le 
città occupate da noi non appartengono alle a contrade » adriatiche 
della Jugoslavia. 

L'ordine del giorno prosegue « facendo appello al presidente Wilson 
perché faccià rispettare c tradire in atto la volonta unanime del pu- 
polo jugoslavo di unirsi e di vivete in libertà, conforme ai principi 
immortali che hanno aperto un'èra nunva all'umaitità; [L.cessara....] 
nessuna volontà internazionale potrebbe farci accettare Una seconda 
schiavivà, senza wn'estrema lotta, Si impedisca a tempo alla nostra 
allenta Italia di occupare militarmente i nostri porti £ le nostre can. 
trade, che si aprono spontaneamente alle potenze riunite dell'Intesa 
e degli Scati Uniti, pronte a risolvere ogni possibile conflitto con il 
plebiscito o con l'arbitraggio». 

La mozione è firmata da 287 emigrati jugoslavi. 

Nessuno contesta al popolo jugoslavo il dititto di unissi e di tivi- 
vere in libertà e meno di tatti il popolo italiano. L'affermazione che 
«nessuna volontà internazionale potrebbe farci accettare una seconda 
schiavità, senza un'estrema lotta », è gravissima. Gli jugoslavi sì ribel- 
lano, in anticipo, a quelle che potrebbero essere c satanno la decisioni 


24 QPERÀ OMNIA DI BENITÒO MUSSOLINI 


del Congresso della Pace e minacciano una « lotri estrema e, Sai 
modino | Ttovetanna pane per i loro dentil sn 
Tutto ciò che accade sembra davvero straordinarie | L'Italia avrebbe 
dunque, fatto quarancadue mesi di guerra, avrichbe sacrificato il fiore 
di dieci generazioni (tutto sangue italiano, perché noi ‘non abbiam 
messo in Linea truppe di colore o coloniali |), si sarebbe assu errata 
al più duro calvario, si sarebbe svenata, semplicemente per wi alate 
Paleste e Gorizia che sono italiane, agli stoveni, Fiume e Zara che 
sono italiane, ai croati? ' i 
sono i 106, DA ti? Questo è l'assurdo degli assurdi. Non può 
Intanto precisiamo: 

a} che la nazione dai tre nomi e dal tte popoli, la ormai fami 
gerata Jugoslavia, è di là da venire, Il dissidio serbo-croato nOn è 
stat: affatto composto nel conciltabole di Ginevta. Il Consiglio nazi 
nale di Zagabria ha mandato un battagltone di soldati serbi a Fiume, 
allo scopo di cempromerrete ufficialmente la Serbia: ma i sechi Ù 
visto l'inganno — se ne sono andati immediatamente; E 
TAL d visto che a Belgradi CA Praga ci sono dei Governi coi quali 

rata, Insistiamo perché si domandi a quei Governi, sino a 
qual punto si spinge la loro solidarietà «slava» coll'im crialis 
croato, Abbiamo sagione di credere nella perfetta lealtà dei G ini 
di Helgrado e di Praga eee 
Comunque è vigente chiarite la simiazione. T'opinipne pubblica 
italiana — glustarnente inquieta — li esige. La Croazia tutta a tutti 
j croati, ia per il sangue dei nostri cinquecentotnila morti, dei posti 
cento e più mila mutilati, dei mostri due tellioni di ferri tutta LT La 
agli italiani dalle Alpi all'Adriatica, i n 

Nell'attesa della pace, la linea dell'armistizio può diventare, util- 
mente è saggiamente, una ]inea di trincee] 


— 


MUSSELINI 


Da L Popolo dIialia, N, 313, 22 dtvembre 1418, V, 
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ATTI DI OSTILITÀ 


fioma, SE. 
DT (ierrale d'Italia pubblica: 


a Da Pola ci giunge notizia che ii Consiglio nazionale jugoslavo di Zagabria 
ha inviato per radigtelegramma una protesta 1 wW'ilson contro l'iscupazione Ha 
liana di Trieste. Questa persistente ostilità del Consiglio nazionale iugoslaro c01- 
ceo TItnlia va segnalata al Governo ed al popolo italiano, poiché si hanno indizl 
solicienti per ritenere con pieno fondamento che i[ detto Consiglia nom sia altra 
che una camutfatura del Governi austro-ungarico E, 


L'azione diplomatica dei cosiddetti jugoslavi sarchbe divertente, 
se non venisse dopo quarantadue mesi di guerta, Questo radiotele- 
eramma a Wilson è qualrosa che sta fra il criminale e il grottesco. 
Davanti a manifestazioni di questo genere, noi, Forti del nostro diritto, 
non perdiamo il nostro sangue freddo, na chiediamo al Governo 
italiano «i prendere iramediatamente tutte le misure d’ordine as 
tare e diplomatico necessarie per fronteggiate. la situazione, Il Go- 
verno si metta su questa strada di consapevolezza e di energia e avra 
al fianco tutta Ja nazione unanime solidale entusiasta. La tragicom- 
media jugoslava deve finite è più presto finisce meglio è, perché ha 
durato sin troppo. 

Una legittima curiosità ci puoge: nel Consigliv nazionale jugo- 
slavo di Zagabria sono rappresentati anche i Serbi del regno di Serbia 
o soltanto i croati e gli sloveni? E ancora: la Hotta militare austro- 
unpatica è stata o non è stata consegnata all'Italia ? A proposito del- 
l'odierna notà a Wilson, noi ricordiamo le dichiarazioni che il signor 
Ante Trumbie ci fece prima della nostra offensiva, a proposito della 
questioni territoriali. Egli ci disse testualmente che « nessuno degli 
clementi responsabili jugoslavi metteva in contestazione il diritto 
dell'Iralia su Gotizia, "Trieste, Pola e l'Iseia occidentale +. Cha, davanti 
alla protesta di Zagabria, soi ci domandiamo se quel Consiglio è re- 
spoosabile p no, nci sensi della dichiarazione di ‘Trumbié. Si sbrighi 
Trumbi® a intendersi coi suoi amici. Nei constatiamo che il pruno 
Goremo jugoslavo si comporta da armico dell'Italia, nemico plato- 
nico, è veto, dal punto di vista militare, ma nemico dichiarato, ferore 
è brutale. I fatti di Fiume informino, È questo il momento in cui l'opi- 
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mione pubblica italiana deve appoggiate una politica inflessibile per 
ciò che riguarda i nostri dicitti, che non costituiscono ]a violazione 
di diritti altrui. L'opinione pubblica italiana dice: Trento, Gorizia, 
Frieste, Fiume, Zara € territori sono italiani, saranno italiani è qua- 
lunque costo e contro chiunque. L'atreggiamento odioso dei croati 
aubienta è rinnova la loro popolarità aguzzinesca in Italia, Che cosa 
furono i croati dal 1975 al IR66P Cruati, Che cosa sono stati i croati 
dal 19 agosto 1914, quando per i primi passarono il Danubio pet pi- 
gnalate i fratelli serbi, sino alle giornate del Grappa e del Pertica siel- 
l'ottobre 1914? Croati, Che cosa saranno croati domani, dopo domani 
e sempre? Croati. E diciamo tutto, 

Quanti alle alzate di genio del Consiglio nazionale croato-slovene 
sedente a Zagabria, l'Italia è l’Intesa non possono limitarsi a prendere 
semplicemente atto o a jenotate con un fn gf 408 resssoir le note e le 
proteste radioteleptafate da Zagabria a Parigi, a Londta, a Washing- 
ton. (Queste proteste sono atti — finora — di pura ostilità digloma- 
tica; ma quasi sempre le ostilità diplomariche precedono quelle mili- 
tari, È tempo, è ran tempo, che l'Italia in pilmo luogo e l'Intesa poi, 
strappino la maschera austriaca ai sedicenti a ribelliv di Zagabria. Q 
non si riconosce Il Consiglio nazionale fugostavo e allora bisogna 
notibcario apettamente a tutti, 0 si accetta il fatto compiuto della crea- 
zione di questo Consiglio di Zagabria e allora il Governo italiano 
ha l'obbligo di metterlo colle spalle al muto e di costringerlo a scegliere, 
Il Governo italiano deve, senza indugio, forzare gli austriaci di Zaga- 
Bria a «timangiarsi + tutte le loro proteste più o meno diplomatiche 
contro la realizzazione delle sacrosante aspirazioni italiane. È urgente, 
È necessario, L'Italia non può ammettere o tollerare proteste come 
quella contenuta nella nota jugoslava a Wilson. fi una questione di 
dignità e di interesse. Ma occorre anche che l'opinione pubblica al 
lcata — alludiamo a certi citeoli francesi e londinesi — non incoraggi 
litalofobia dei croati sloveni. A Parigi e a Londra muti devono con- 
vincer®i che chiunque, amico 0 alleato, mette semplicemente in dubbio 
1 dittito dell’Italia su ‘Trieste e Î'Istria, su Fiume e Zara, diventa im 
mediatamente nostro femica € come tale lo consideriamo, 

Tutti quelli che sono in buona fede, devono essersi accorti che la 
Jugoslavia # il bastone croato messo dall'Absborpo all'ultimo momento 
fra le ruote del carro della vittoria italiana, Ma gli italiani sono abba- 
stanza intelligenti e furti per afferrare il bastone dei croati e romperlo 
sulla testa dei medesimi. 


MUSSOLINI, 


Da 1 Popolo d'ivalia, N. 324, 25 novembre 1919, Y. 





A RACCOLTA |! 


Poche delle nostee iniziative hanno, come quella per la « Costi 
tuente è dell’interventisnio italiano, suscitato tanto fervore di adesioni. 
Par di rivivere nell'atmosfera di quatero anni fa, quando sorsero in 
Milano i Fasci d'azione rivoluzionaria, Ta qu azione nel determinare 
l'intervento e nello sbaragliare le opposte correnti neutraliste, fu, 
possiamo dirlo, decisiva. Ebbene, quelli che noi vogliamo creare è 
creecermo 010 1 Pirsef per da Costifense. 

Questi Fasci devono sorgere immediatamente. L'iniziativa della 
loro costituzione nelle città e dovunque, pub essere presa dal nostri 
amici, ahbonati e lettori, Essi sanno vrmai che cosa vogliamo. Essi 
possono dite a chi non lo sapesse ancora che cosa vogliamo. Basta 
legpete gli articoli che abbiamo pubblicato £ quelli che pubblicheremo, 
I problemi fondamentali della vita nazionale sono stati prospettati, 
forte, un po' tomultuariamente — data l'urgenza dell'ora s la gra- 
vità celle questioni —, ma, pet l'epoca fissata, l'edificio che oggi 
appare abbozzato nelle sue linee maestre, sacà — noi lo speriamo € 
vogliamo — completo anche nei particolari. 

Noi vogliamo: 

1. Radunare a « Costituente » tutti quelli che vollero l'inter 
vento e che sono impegnati, orta che la guerra è stata trionfalmente 
vinta, a non permettere che li pace sia sabotata. 

2, Creane i « Fasci della Costituente », i quali Fasci manderanno 
i loro delegati alla Costituente dell’interventisino italiano che sarà 
convocata entro il gennaio a Milano, Îl ritardo è dovuto alla necessità 
di preparare bene l'adunata, ih modo che non sia una riunione come le. 
altre, ma qualche cosa di più e di meglio. 

4. Alla Costituente dell'interrentismo italiano saranno consa- 
crate le soluzioni dei problemi fondamentali della nostra nazione. 

4. Dalla Costituente dell'interventismo italiano vscirà l'anti. 
partito, cioè nia organizzazione «fascista» che non avrà nulla di 
comune coi «credi», coi a dogmi », colla e mentalità » e soprattutto 
colle « pregiudiziali » dei veethi Partiti, in quanto permetterà la coe- 
sistenza e la comunità di azione di tutti coloro — quali si siano i loro 
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eredi politici, teligiosi, economici — che accettano una data soluzione 
di dati problemi. 

s. La Costituente dell'interventismo italiano è il preludio alla 
Costituente del popolo italiano # i Fasci per la Costituente devono 
costituire lo schelecto, l'armatura attorno a cui raccogliere i titornanti 
e le loro energie potentemegte rinnovatrici, I vecchi Partiti sono reli- 
quie cadaveriche e non sarà difficile sommergeclì del tuttu. 

Riassutnendo : ” 

Koi poniamo dei problemi; 

Noi presentiamo le soluzioni di questi problemi ; 

Noi costituiame gli organi di agitàzione 0 di imposizione di questi 
problemi; 

Noi — se sarà necessario — convertiremo nei modi e nelle forme 
dettate dalla nostra volontà e dagli eventi gli otgani di agitazione in 
organi di sfzgezione delle soluzioni di quei dati problemi. 

Per l'agitazione © per l'artuazione di tutto ciò che sara necessario 
onde rinnovare dal profondo tutta la vita italiana nvi contiamo s0- 
prattutto sul trinteristi, Contiamo sulla loto volontà temmpiacta al sacri. 
fico. Sulla Ioro disciplina morale. Sulla loro magnifica giovinezza 
accrha c manusa, 


Viva ia Fasci della Costituente » e al lavoro senza indugio | 


TAUSSOT.INI 


Da SI Popolo dirai, BI. 524, 23 novembre 1919, W. 





LE MANOVRE DEI « BOCHES » 


ANCORA UN RICATTO ? 


= 


La stazione di Nauen continua a mandare radiotelegrammi di 
implorazione in tutte le direzioni del mondo, Il ministto Solf piange. 
Le donne tedesche piangono. Tutta la Germania è un lamenta. I rede- 
schi chiedono una « mitigazione» delle condizioni dell'armistizio è 
agitano lo spauracthio del bolscevismo, 

Questo del bolscevismo è l'ultimo ricatto, l'ultimo tentativo di 
frode ai danni nostri, 

Ma noi pensiamo che non può riuscire a condurre l'Intesa su un 
tegreno di pericolosa generosità. Anzitutto, il bolscevismo È un feno- 
meno russo e parzialmente russo, Non è riuscito ad inquinare che una 
parte della Russia, Ja cosidetta Moscovia e limitatamente alle sole 
cità, Solo una popolazione a fondo mongolico e tartaro può accet- 
tare 0 subisce un regime come quello leninista, le cui gesta nefande 
sono sintetizazte — in base a documenti inoppugnabili — nella tetza 
pagina di quesco stesso giornale. Il bolscevismo, fenomeno di dego- 
nerazione sociale, è comprensibile nel clima storico russo, A Berlina 
è già fuori di posto, Trova già il clima ostile, Nelle nazioni cecidentali, 
di civiltà elleno-latina e profondamente individualista, un regime 
siffatto pon vivtebbe ventiquattro ore. i 

Gli ultimi tentativi di trasposizione dei metodi leninisti nelle 
società occidentali si sono verificati in Svizzeta e in Qlanda e sono, 
in entrambi i paesi, pittosamente € clamorosamente falliti. Non è 
certo l'Inghilterra che può temete il contagio bolscevico. E nemmeno 
la Francia che vive da qualche tempo nell'atmosfera elettrizzante del 
trionfo militare. 

Forse l'Italia? Come le suc due alleate d'occidente, l'Italia — mal 
grado le apparente e le vocifecazioni del socialismo ufheiaie — è la 
meno minacciata dal leninismo; è... cosar di Rarria, Che la cosidetta 
repubblica tedesca voglia incoraggiare il leninismo negli altri paesi 
è ctmai evidente. Che questo rientri nel piano d'azione escogitato 
all'ultima ota, per frodare — nel caes universale — l'Iotesa dei frutti 
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delia vittoria, è ormai palese; ina è altterlanto palese che i popoli del- 
l'occidente nam cadranno nel pulge vedesco, 

Vitale o non vitale che sia la repubblica tedesca — e le opinioni 
in proposito del socialisti francesi toduci dalla captività in Germania 
sono pestimiste — noi abbiamo combattuto la Germania, noi abbiamo 
di fronte la Germania, noi dobblamo considerare la Germania come 
unità nazionale e statale, all'infuori delle sue modilitazioni politiche 
interne. La Crermanin di Solf che si merce ogni giorno in ginocchio, 
a nati giunte, dinnanzi all'Intesa per impietosirla, avrebbe posto — 
nel caso di vittoria — condizioni ben più tremende di quelle che ne- 
cessariamente furono dettate da Poch. 

Troviamo sull'/farme Libre le condizioni di pace chieste a suo 
tempo dai gruppi e dalle personalità più influenti dell'Impero tedesca 
e le deslichiamo agli italani smermnotati € teneri di tuore. . 

Le grandi sassochevioni fedicriniati è agricole tedessie chiedevano: annes- 
sione di Briey, di Lonpwy e dei territori carboniferi dei dipartimenti 
del Nord, del Passo di Calats e del Belgio, presa di possesso della 
grande e minore proprietà agricola ed industriale di quelle regioni; 
famiglie francesi sostituite da pente tedesca; annessione di rutto Fim- 
pero coloniale francese; annessione di tutta la regione costiera della 
Marica fino alla Somme e dei paesi traversati dai canali sboccanti int 
questa costa; annessione di Verdun e di Belfort; fotse indennità di 
guérta per levare alla Francia ogni possibilità di ricostituîtsi. 

La Lece desl'inteliettagii tedeschi voleva: fnre dabala rasa del pericolo 
francese; indebolite la Francia politicamente ed economicamente; 
annessione del nord e del nord-esr della Francia; da Belfort al mare: 
proprictà c intraprese rilevate ai francesi in queste regioni e rimesse 
nelle mani tedesche; fore indennità di guerra; essendo stato com 
quistato, il Belgio deve restare politicamente, militarmente ed econo- 
mictamente nelle mani della Germania, passando nelle mani dei rede- 
schi le proprieti e le intraprese. 

In ciò che concerne la Russia è inutile, dopo i trattati di Brest- 
Litovsk, ricordare le ambizioni tedesche. 

La Fogg peugsrmranista (cho aveva le sue ramificazioni e sezioni 
în ruttà la Germania] reclamava: la annessione delle provincie russe 
del Baltico; annessione dei territoti francesi di Felfort, d'Epinal, 
di Tool, di Yerduh, Saint Quentin, Amiens, Mieppe, Boulogne e 
Calais; cessione dall'fnghiltettà di tutti i porti che possono essere 
utilizzati come basi navali; presa di possesso di tutta la flotta inglese, 
che dovrà arrendersi alla Germania ed essere condotta a Kiel; otcupa- 
zione della Germania di Portsmouth, Liverpool, Glasgow e altre città 
fino al pagamento d'una larga indennità di guerra. 
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f} prosetto di pece Teltgel-Mewin era ancora più previdente. Alle 
altre condizioni della Lis feingeresniat aggiunge che forse le Potenze 
centrali hanno bisogno d'un porto nel Mediterraneo come Tolone. 
Oceorrerebbe necessariamente aggiungetvi Nizza, poiché tali regioni 
non sono francesi, La Francia dovrebbe perdere l'Aftica del Nord. 
Riducre la Francia sul tipo di una Spagna Fscludere l'Inghilterra dal 
Mediterraneo, n 

I progetta di face BernstoriF {antico ambasciatore agli Stati Uniti}: 
la Francia vinta deve cedece alla Germania tutte le sue colonie, tutti 
i paesi compresi da Saint-Walétez in linea retta fino a Lyon, gioò più 
d'un quarto della Francia; una indennità di 15 miliardi (si era allora 
al primo anno della guerra); trattati di commercio che permettevano 
L'entrata delle merci tedesche in Francia senza reciprocità; soppres 
sione del reclutamento in Francia; demolizione di tutte le Fortezze; 
rimessa di tre milioni di fucili, di 105 cannoni e di 40.900 cavalli; 
abbandono di qualunque alleanza francese cono l'Inghilterra; alleanza 
della Francia con la Germania {#67 

Progetto di pare Andoll Afartir (antico ministro dell'interno; condi 
zioni formulate nel 191s): versamento dagli Alleati di 155 miliardi; 
annessione delle coste della Manica vigilate da forze tedesche; annes- 
sione delle provincie russe dell'ovest e del Belgio; naturalmente il 
Belgiu sarà tedesco; indennità speciale ed abbandona del Congo alla 
Germania; Egitto e Canate di Suez alla Tocchia; la Francia abbandona 
FA]pcria, la Tuttisia e il Matocco; Belfort annesso con l'Alsazia-Lo- 
tena: la Serbia annessa all'Austria. 

Progetto di pare Dernbare {antico segretario all' Ufficio imperiale 
delle Colonie): occupazione dei territori limitrofi delle frontiere tede- 
sche che si sono riconosciute costituire del putti deboli nell'armatura 
redesca; peograficamente il Belgio appartiene all'Impero tedesca; Ai 
versa è un porto tedesco; coste della Manica in Inghikerra, in Francia 
e nel Belgio peutralizzate; tutti È cavi neutralizzati; ficonnacimenta 
d'una sfera d’infiuenza tedesca dal Golfo Fersico ai Dardanelli; s0p- 
pressione dell'influenza giapponese in Manciutia; libectà pet la Fit 
landia, la Polonia, e dei Boeri; l'Egitto alla ‘l'archia. 

Le stesse ambizioni annessioniste erano condivise da Bethmana- 
Hollweg, allorché nel gennaio 1917 dichiaro a M. Gérard, amba- 
sciatore degli Stati Uniti, che in quanto concerneva il Belgio la frer- 
mania csigeva solamente come garanzia: i forti di Liegi È di Namur, 
le rettovie ed i porti belgi, il disarmo del Éelgio, il mantenimento 
d'un'armata tedesca nel Belgio ed il controllo commerciale del Belgio. 
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Basta leggere o rileggere questa documentazione, per essere « span- 
nati # e per rispondere alla Germania, ieri feroce, oggi piagnucolante 
che le clausole dell'armistizio non possono essere e non saranno miti- 
gate, anche se tutta la Germania diventasse bolecsvica: e che la pace 

QUTA GSSETO it suggello glorioso, inequivocabile, trionfale della nostra 
VICLOTLA, 
HUSSOLINI 


Da I Popole d'izrlia, 42 24 novembre 19/8, V. 





IL «CLAMORE » 


Anche il Corriere dalla Sera ha sentito finalmente rumote 0 clampie 
che die si voglia; e scrive un lungo anticulo per dichiarare che, pur 
essendoci qualche cosa di mutato nell'atteggiamento degli sloveni € 
dei croati, non c'è niente da mutare nell'atteggiamento degli italiani. 
Noi siamo di parere nettamente opposto. Pet queste rapioni. Gli atti 
di ostilità contro l'Tralia — ostilità diplomatica e abche anita — 
non partono da rlementi irresponsibili. Non si tratta delle solite tirate 
dei soliti piorpalisi emigrati a Londra e a Parigi. Se pos! fosse stato, 
noi, come ci è accaduto spesso, avremmo ignorato tali manifesta. 
zioni. Ma non possiamo rassegnarci alla patte dello struzzo; di fronte 
a manifestazioni uBiciali del Governo jugoslavo, 

A Zagabria è sotto un Consiglio nazionale che si chiama jugoslava. 
Questo Consiglio nazionale è un Governo. Questa Goverto ha in mano 
gli uffici è gli edifici pubblici, i mezzi di commpicazione, gli organi 
amministrativi © quelli politici e polizieschi. 

Quando i fuotusciti jugoslavi intervennero al congresso di Ruma, 
ci assicuraronò che essi rappresentavano anche gli elementi rimasti 
in Austria. O nell'aprile i signori jugoslavi ci vendettero dei fumo, 
è era tutta una commedia concertata fra jugoslavi dell'intimo è del- 
l'estero, 0 il Consiglio nazionale jugoslavo non obbedisce affatto al 
Consiglio di Londra ed ha squalificato il presidente Trumbit. 

Ma tutto ciò ha per noi un interesse relativo. Il famo del quale noi 
dobbiamo tener conto è questo; a Zagabria esiste e funziona in tappre- 
sentanza del popolo jugoslavo (etoati e sloveni) un Governo. Lavorò 
Stato ha già costituito l'organo della sua sovranità Esiste, Ota, i primi 
atti della sua esistenza sono stati diretti contto di noi e solamente 
contro di noi. Non si tratta soltanto di questioni territoriali, come 
osserva I] Cartiere. Blenchiamo: © 

1. Il Consiglio nazionale jugoslavo accetta dall'agonizzante Ca- 
mando austro-vuoparico la donazione fraudolenta della flotta militare. 
Questa truffa alla croata — riuscita 0 non poco importa — basta, dal 
puoto di vista dell'onore internazionale, è squalificare per sempre 
il Consiglio nazionale di Zagabria. 

a. Il Consiglio nazionale jugoslavo di Zagabria Envia urla nota 
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di protesta all'Italia per il siliramento della Wirbeg Liniie, E si capisce l 
Dal momento che il Consiglio di Zagabtia aveva accettato la dona 
zione, la nave affondata non appatleteva più all'Austria, ma alla Cros- 
zia, la quale si riteneva in diritto di protestare. 

3. IL Consiglio nazionale jugoslavo, dopo aver scatenato per 
quindici giorni le orde croate nelle strade della italianissima città di 
Fiume, ha nominato un conte Lenac a goretiitore della cità stessa. 
È vero che il signor conte se v'è andato quando sono arrivati i fugi- 
lieti della Caseria, ma il fatto tfinane, come rimane il fatto che la ban- 
diera iraliana, issata per due volte al palazzo municipale di Fiume, 
è stata per due volte abbattuta © calpestata nel fango dalla teppa croata. 

4. Il Consiglio tazinnale jugoslavo sedente a Zagabria ha tadio- 
telegrafato una protesta a Wilson conto l'occupazione italiana di 
Tnesre. 

Ah, colleghi del Coerere, qui non siamò più dinanzi a semplici 
contestazioni territoriali, per le quali anche noi, come rutti gli italiani, 
abbiam sempre vapheggiato un accordo: siamo dinanzi a imarmifesta. 
zioni categoriche di imperialismo è+ntitaliao, manifestazioni la cui 
gravità soft può essete in nessun inede attenuata, perché partono 
da un Governa, 


La verità è questa, 

I croati © gli sloveni e gli elementi serbi della vecchia Austria, e 
pet essi tutti il Consiglio nazionale cosidderro Juscslavo sedente a 
Zagabria, vogliono: la Dalmazia e tutta la Daltnazia; Fiume e l'Istria 
e tutta l'Istria; ‘Trieste e tutto il Litorale; Gorizia è tutto il Gotiziano; 
l'espulsione dell'Italia dall'Adriatico. Tutta la valle del NMatisone sino” 
a pochi chilometri da Lidine. H loro sogno, il luro programma è sin- 
cevizzato nel formula «dall'Isonzo al Vardac », che alcuni trovano 
già insufficiente, talché vorrebbero che fosse sostituita con quest'al- 
tra più... complessiva: «dal Tagliamento al Vardar..s. 

Cra, davanti a questi deliri di febbre imperrialistica a quatanta 
gradi, noi ripetiamo ancora una volta che siamo disposti a entrare 
sul terreno di tutti gli accordi possibili ed escogitabili, purché ciò 
che è italiano, santificato dal martirio italiane, resti, come deve restare, 
italiano; purché i croati è gli sloveni accertino leglmente il fatto com- 
piuto che essi d'altronde non riusciranno mai più a cancellare, 
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DOVERI COMUNI 


In questi giorni si riuniscono a Roma i rappresentanti inline 
ed operai di tutti i Comitati regionali di mobilitazione industriale 
d'Italia. Ln senpo della riunione è quello di agevolare il passaggio 
dalla guerra guerreggalata — attraverso l'armistizio — alla pass pon 
bisogna nascondersi che la pace è « scoppiata i, quando anei ° pù 
ottimisti prevedevano un alto inverno di Euerra. La pate ci ha 50 
presi c ci ha, quindi, colti impreparati 0 quasi, Non è certo una prrpa 
razione al dopo-guerra, quella manipolata dalla famosa “ commibilo 
nissima » che non ha concluso nulla, La sospensione Improvvlia delle 
ostilità, la certezza della pace non lontana, ha determinato la crisi nei 
duemila e cinquecento stabilimenti che lavoravano per la guerra, acco 
panda, tta uomini e donne, circa un milione di operai. Non. cr più 
bisogno di lavorare per Ja guerra; DOCOTIE sccimgersì. rapi pasa &, 
a lavorare per la pace. Ma il cambiar « direzione » alla produzione 
non è cosa facile, Richiede un pe' di tempo. Intanto, molte ditte hanno 
coninciato 1 licenziare le donne e anche vomini in quantità rilevante. 
“Jon abbiamo dati statistici sottocchio, ma da informazioni di nostri 
amici operai, sbbiamo ragione di rite nete che nella sola mona N ilano 
sormmino già a parecchie migliaia gli opetai disoccupati, Ciò è grave, 
La disoccupazione, prolungandusi, cambia nome È diventa miseria; 
la miseria alle soglie dell'inverno, coi prezzi attuali dei viveri e i 
combustbili, cambia ancora nome è diventa inedia e disperazione. 
Da questo stato di cose, al tumulto e alla rivolta il passo è creve A 
questo passo che bisogna a qualunque costo evitare, nell'attuale mo- 
mento ancora assai critico della nostra vita nazionale. Basta pensare 
aj formidabili problemi delle nostte provincie invase € di mel tt- 
dente Noi pensiame che ogiuno deve aelcperarsi con tutta la dona 
volontà possibile, per rendere meno arduo e difficile questo pesto o 
di crisi c per impedire che la vittoria sia sabotata gll'iniezzo. ra, i 
provvedimenti presi dai singoli Comitati regionali di mob. irazione 
industriale sono stati insufficienti e contradditori: putremma fare degli 
esempi, ma non È il caso, Cunfidistno che dalla riunione di Roma esca 
un piano concreto, arganier £ razionale di piuvvedimenti ; vengano 
pure disposizioni che non siano il solito rompicapo indecittàbile. 
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Ci consta che gli operai, coscienti della situazione storica, sono disposti 
a sopportare la loro quotaiparte di sacrificio. Ma sono gli industriali 
italiani all'altezza della situazione ? E non diciamo soltanto per la fac- 
cenda di cui patliamo, mà per tutto il rrsto. Quando tempo fa mi 
accadde di leggere sulle fadentoe Madiane Filstrafe che su tremila ditte 
italiane interpellate con apposita cireolare, assurto ate aveva risposto 
all'invito ufficiale di partecipare alla Fiera di Lione, in mi domandai 
se d'età qualche cosa o nutla di mutato nella mentalità dei dirigenti 
la nostra economia nazionale. Doverti concludere che nulla c'era di 
mivtato © che i nostri cosiddetti capitani d'industria guardano ancora 
al campanile e non fsano guardare il mondo. 

Ma tornando alla crisi che in questo momento ci preserupa e 
deve preoccupare tutti eli italiani deeni del nome, noi crediamo che 
sara felicemente superata, purché vi concacrano tutte le forze e tuere 
le volantà. ll Governo in primo luogo deve ottenere dagli Allcati 
tutte le inaterie prime che occorrono al Cunzionamento delle nostre 
Industne; deve togliere immediatamente totti gli impacci che muuc- 
ciono alle sviluppo delle nostre industrie: deve, insomma, abolite 
tutto ciò che impedisce alla nostra econonia di riprendere il contatto 
coll'economia mondiale. In secondo luopo gli industriali devono 
adottare tutti i prwvedimenti intesi ad evitare licenziamenti in massa, 
provvedimenti che sono suggeriti dalle stesse organizzazioni di me- 
stiere. Piuttosto che il licenziamento si può introduree la mezza gior. 
nata di lavoro ci turni giornalieri 0 settimanali. In fine bisogna far 
funzionare senza indugio quella « Cassa di disoccupazione » di cui 
si è già molto parlato. Noi crediamo ché questa « Cassa di disoccupa- 
zione » debba avere carattere locale. Ad ogni moda, il sussidio di 
disoccupazione, almeno per un certo periodo di tempo, è utta misura 
utilissima, tanto per quelli che ritorneranno dalla guerra, come per 
ji dispocupati durante l'attuale pecsiodo di casi, Noi non abbiamo auto- 
rità e competenza, per sugperire provvedimenti precisi, A questo 
petsetanno coloto cht seggono in questo momento a Roma, Noi ci 
limitiamo a formulare questo voto: che tutto sia tentato per facilitare 
il passaggio dell'economia nazionale dallo stato di guerra a quello di 
pace © ci auguriamo che ognuno, industriale, operaio, o semplice 
tittadino, si carichi con animo lieto del peso che bisogna ancora por- 

.tatt pet vititete nella pace, dopo avet vinto nella guerra. 
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AI SUPERMUTILATI LA SUPERPENSIONE ! 


Caro Bissolati, 
scrivo pubblicamente, ma direttamente € personalmente a Voi, 
nella fiducia di essere ascoltato, lesi si è presentato a me il soldato 
di artiglieria Angelo Robecchi di Capralba, in provincia di Cremona 
e quindi vostro conterraneo. Egli è totalmente cieco, E privo delle 
mani, Mi ha raccontato come Éu colpito da una sciagura. Carl. 
cava una granata italiane in un cannone iraliano, quando pet negli 
genza nella costeuzione, la granata scoppiò premaniutamente dentro 
il cannone. La vampa gli bruciò gli ucchi e gli anneri la faccia; le schegge 
all morzarono le braccia € abbattetona — morti — alcuni dei suoi 
commilitoni, IL sofdato Robecchi si trova +0 ancor — io un ospedale 
di Milano, quello del Collegio Reale delle Fanciulle in via della Pas 
sione. Il Direttore dell'Ospedale lo vorrebbe dimettere e rimmare 4 
casa, ma il Robcochi giustamente rifiuta di andarsene, perché ciù 
che le attende a casa è la misetia, se non li fame. Difatti, la sua pen 
sione privilegiata è di lire tre © novanta centesini al giorno, parl a 
Lire 1452,50 all'anno, Caro Bissolati, con questa somma non sl VIVE, 
F. soprattutto fon vive uil mutilaro, comme il Robecchi, il quale ha 
bisogno cosrantermente di una persona che la aGsista € che deve essere 
retribuita Quanti sono, in Italia, i soldati che sl trovano ilella condi. 
zione del Robecchi £ che potrebbero essere chiamati 1 cristi erocehssi 
della pucrra? Non malti, per fortuna, Dia Milano né sono passati, 4n 
quattro anni di guerra, una ventina soltanto. Saraano forse Un centi. 
naio in tutta l'Italia. Ebbene, io Vi chiedo, caro Bissolati, che Voi 
stabiliate una superpensione a questi supermutilate, Essi non pos 
sono più lavorare, ina devono pur vivere e degnamente vivere. Non 
banno più gli cechi, non hanno più le braccia. Hanno ancora l’anima 
e quella del Robecchi mi è appatia piena di forza e di serenità, ma 
quest'anima non dev'essere avvilita dal bisogna. Portate la pensione 
di questi soldati d'Tralia ad almeno dumilamoverinto Vice annue nette 
pari a lire otto al giorno. La cifra non compensa certamente ciù ch essi 
hanno dato, ma permette di vivere con maggiore tranquillità, Il bilancio 
del vostro Ministero non ne risulterà « aggravato » notevolmente c, 
se anche io fosse, Voi meglio di me sapete che la Nazione sopporta 
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rebbe ben rolentieti 
bi ; Questo aggravio modesto, a favore dei pi - 
piti fra i suvi figli, Sei più ce 
vo Sono sicuro di non ver Invano fatto appello a Voi, noi solo nella 
Ostra qualità di ministro, ma nella Vostta qualità di uomo € di 
soldato: Voi potete, se non più agli cechi, che sono spenti per sempre 
LI " + 
art ancofa un ragpio di luce a queste anime, mostrando coi fatti 


che la Patria predilige c prute - uan ì 
_ age, fea i suni difensori, 
hanno dato di più, che hanno sofferto di più. sori, quelli che 


Vi saluto con grande imumutabile cordialità e simpatia. 
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INU'ÒTILITÀ ! 


L'on. Raimondo all'inizio del suo discorso ha dette di sembrargli 
che « Il Paese aspettasse dalla Camera di sapere qualche cosa di di- 
versa, di hen più alto » e ha invitato i suoi colleghi a morire « con 
onere e con dignità ». Illusione, Duplice illusione, Il Paese non ha 
mai aspettato nulla da questa Camera, le cui origini e la cul condotta 
allo scoppio della guerra e durante la guerra, sono state specialmente 
da noi ampiamente illustrate © irreparabilmente bollate, Dall'inizio 
della guerta ad oggi la Camera italiana si è riuttita più volte e ha 
offerto sempre ed invariabilmente lo stesso spettacolo di incoscienza 
e di volgarità. Non ha saputo vivere un'ora sola xin bellezza a € 
l'on. Brimendo pretende di far morite win bellezza è i a seimila » 
d’Italia ? 

L'ultimo atto è uguale ai precedenti, Le stesse buffonate, le stesse 
speculazioni e soprattutto la stessa inutelità. 

Perché si è ciaperta la Camera? Che cosa ci hanno detto i signoo 
deputati ? Ha qualcuno di essi © tutti insieme lasciato un segno di 
nobiltà nell'anima collettiva della Nazione ? Ci siamo sentiti portare 
in alto 0 non'ci è capitato ii viceversa ? L'importante ci son state 
le relazioni dei ministri, Gli onorcvoli Ciuffelli, Villa, Nitti, ci hanno 
detto delle cose interessanti. Ma per questo non era necessario di 
aprire la Camera, Bastava che | Ministri avesseto mandato le loro 
relazioni ai giornali, perché in realtà, sono i giornali che le hanno 
diffase — oltre la breve cerchia di Montecitorio frequentata da poche 
centinaia di politicanti — a milioni e milioni di cittadini. Le relazioni 
stesse hanno suscitato dibattiti tali da giustificare quesra postutina 
sessione cameristica è Afatto. Abbiamo udito osservazioni di detta- 
glio, Raccomandazioni, Tutto ciò è già stato fatto dai giornali, i quali, 
fon di e mesi in tre mesi, a intervalli soporiferi, ma giorno per. 
giorno, mettono in circolazione le idec, prospettano dei problemi, 
mettono in luce — buona o cattiva — unmini e sistemi. Le @ novità » 
oratorie della Camera, non sono, nella pluralità dei casi, che rima- 
sticature di acticoli comparsi su riviste e giornali, È nei giornali che 
si riflette e si comvoglia tutta la vita della Nazione nelle sue manife- 
stazioni d'ogni genere € specie dalle economiche alle spirituali. 
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L'aula nuova di Montecitorio è sorda, ma la stampa è il potente 
megafono, che a censura totalmente abolita, potrà riprendere la sua 
funzione, che è un esercizio vero € proprio del potere, Fate il bilancio 
di questa che speriamo sia l'ultima sessione del Parlamento, € trove- 
rete il solito passivo, rappresentato dalla ignobile speculatione ten 
tata dagli ignobili sovialisti ufficiali. Il Parlamento è diventato la loro 
tribuna. È a Montecitorio che questi signori si trovano al loro poste. 
Fuori, è un'alera faccenda. Fuori ci sono degli uomini, con nervi e 
muscoli; la dentro ci sono delle medagliette unioniste, giolittinne, 
sfasciate, che obbediscono alla legge del minimo comune denn- 
minatore parlamentare. 

Questo Parlamento — è spaventevole! — non ha mai avuto un'ora 
di passione, non ha mai avuto un attimo di grandezza. Ha tollerato 
— € diciamo tutto — il marchese di Capotetto. Lo ha tollerato quando 
lanciò il grido matsicida prima della disfatta, lo tollera ora che ghigna 
il suo scherno vitupeioso, dopo la vittoria, Questa canaglia parla di 
« rimorsi», Parla di rimossi quest'uomo che ha sulla coscienza la 
tesponsabilità mostruosa di un prolungamento della guerta | Parla ‘di 
rimor] quest'uomo che ha sulla coscienza le decine di migliaia di 
mosti in più che la vittoria ha domandato: le decine di migliatàa di 
srroncati e di feriri; le centinaia di migliaia di profughi che dopo un 
anno di peregrinazioni e di sacrifici troveranno, ritornando ai loto 
paesi, il descito e la rovina; i centomila piovani italiani che — a mue- 
chi di decine al giorno — sono andati a popolate i cimiteri dell'Austria 
e dell'Ungheria, Pala di redie raffiomew della stotia, quest'uomo che 
ha legato il suo nome all'episodio più infausto della nostra vira nazio- 
nale. Ha avuto il cinismo miserabile di affermare che « se fosse stata 
ascoltata la sua patola, la guerra sarebbe stata più breve », quest'uomo 
che ha lanciato l'appello alla sedizione e ha prolungato la guerra di 
uf atto, Nessuno, della tribù dei seimila, è insorto per ricacciare 
« marerialmente » in gola al matchese di Caporetto la sua impudente 
affermazione. La Camera, questa Camera tollera che si apologizzi 
ancora la teoria del «non vinti a non vincitori 4, tesi eminentemente 
bocke, 

È il « fanatismo delle sette» ciò che preoccupa i parlamentari 
del socialismo... i giolittiani « il loro duce, È piusto. 

Ma basta, 

n. Orlando, vi rinnoviamo per l'ultima volta l'invito. Non con- 
vocate più questa Camera. Voi siete — e la vostra oratoria lo dimo- 
atta — un temperamento lirico. Siete un politico deb di poeta. Non 
siete un burocrata, Avete la passione della bellezza. Avete la nostal- 
pia delle attitudini. Le vostre strette di mano, no: ma le vostre pa- 
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sole appaiono adeguate agli eventi. Ebbené, "oi, prima e più di toni 

gli altri, dovete sentire profondo lo schifo per lo spettacolo ; 
i vostri colleghi si esibiscono: perché è uno spettacolo antieste co» 

perché rapprescota, soprattutto, una violazione atroce al r sai : 
xrane della bellezza, petthé è scomposto, mmorosa, chiassoso, bece- 
tesco come un comizio di avvinazzati.... # Val 
Chiudete questa Camera, of. Orlando. Non la tiaprite pi ; Mm 
meglio di me che non è necessario, Quando avrete qualche 
cosa da dire alla Nazione, non vi mancheranno Le tribune 8 prete 
mille giornali che faranno ronoscere slo negli ultimi casolati ]l vo- 
imila che collaborano con vol, è la opi- 


ru pensiero, Non sono i sel 
rione ni della stampa. Non sono | depu- 


nione pubblica attraverso gli organi Ga 
tati che hanno tenuta in alto l'anima della Nazione, gono state le 


forze vive scaturite dal popolo face e saggio. — n; 
A casa, a casa, signori seimila € arrivederci nei non lontani come 


elettorali. Vi prepariamo molto filo che ion sat Facile torcere... 


sapete 
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BLIKMCO LATINO 


ITALIA E FRANCIA 


Le parole energiche colle quali Jacques Bainville ha vibrato un 
fiero colpo alle farneticazioni imperialistiche dei croati © degli sloveni, 
mi hanno ricordato c fatto riprendere un articolo di Marcel Sermbat 
sul'izumarit del 11 ottobre e dedicato all'esame dei rapporti tra 
Francia e Italia, L'articolo corna d'attualità, per un complesso di ra» 
gioni. Matcel Sembat seriveva: 


_* Recentissimamente Lo ricevuto notizie dal mici Buoni amici che ho in 
Italia Essi amano il nostro puese con un affetto Analterabile; essi sanno che jo 
amo l'Italia con un amore prfondissimo, È per questo che noi ci spieghiamo 
fesamamente e senzi Imbarsrzo, felici quando | nostri due passi si comprendono 
€ Fattrstati quando una nubé passeggera si eleva Éra deva è pronti ad unire i 
nostri sforzi pet dissiparta. Im questi giorni ho trovale i mimi amici va pe 
ifisti © Me sono rimasto sofpreso e adiniotato. Poiché io ero lontano dal pensare 
the potesse cssenci it questo momento il minimo moliva dj iristezza per gli 
onmuni che vogliono appissionatamente l'amicizia francositalizna. È colla siglior 
buena fede del mondo che ie ho giurato Joro che in Francia tetti avevano #] mio 
stesso stalt d'animo. Essi gii sono appari stupiti. 


Ma porché noi Francesi possediamo della fieccaza è un delicato amor propria, 
CODE fon ammeltereto l'esistenza di queste due qualità presso gli alt? I nostri 
fratelli d'Italia hanno al più afto grado questa fierenia suscentibile, questa dienità 
che tutta urta facilmente. Un gesto troppo brusco, una smentita ITAPpo secca, 
uo comunicato britale li feritehbero crudelmente, Tutto ciò che farebbe creder 
lora che noe s0n& stimati al loro giusto valore, che sono celepati al sercade 
Biani, che form si tien conto sefficienternonie dei grandi sacrifici cl'ssi hanno 
accettato con animo prode, tutto cià li rende Furibondi. 

RIA ch'essi attendono da, no è semplicissimo, è giustiztime, Essi hanne il 
diritto di contare su un trattamento fraterto de perte nostra. Noi dobbiamo come 
prendere 1 loro sentirienti; ecco la fine della puerta, htvweto! Essi vogliono 
che Italia non sia tidutta al ruolo di cumparsa, ma tenga davaoti a tutto l'uni- 
verso il posto ché i suoi sforzi generosi Je hanno metitato. 

«Giammai, lu ripeto, vi fu momento più favorevole per uno scambio affet- 
tutto oltre che sincero di spiegazioni fra i rappresentanti dell'Italia è quelli 
della Francia. È uno sforzo facile, ma necessario, fe, per disgrazia, lo si trasoe- 
rasse da patte mostra, questi Golisslone Funesta sarebbe causa di grandi mali per 
i due popoli v_ 
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Così scriveva Marcel Sembait all'organo del Fartità Socialista Fran- 
cese. Un mese è passato, la guerca è finita vittoriosamiente e rapida 
mente prazie alla catastrofe austriaca provocata dall'offensiva italiana, 
c'è stato il solito scambio «di telegrammi véfliciali fra i due Governi, 
siamo alla vipilia delle crattative di pace, ma la necessità di quello 
sfarzo, cui alludeva Scembat nella chiusa del suo articolo, rimane. Anzi, 
è diventata più urgente. Se il blocco latino deve sorgere, e noi pen- 
siamo e vogliamo che sorga, a garanzia della vittoria e della pace 
mondiale, bisogna spiegarsi, comprendersi, dilatare alle vaste masse 
delle popolazioni quei sentimenti che sono limitati a poche mizliaia 
di persone del mando politico. Gli italiani non hanno nulla è ben 
poco da rimprovetarsi nei confronti della Francia. Qui da noi si è 
sempre accettata, senza discutere, ln tesi francese, (ccotre che i fran. 
cesi.... € tealizzino » quello che è il e dan e dominante dell'anima 
italiani nell'attuale periode della storia. Il daro è questo: una più 
alta coscienza, una più delicata sensibilità nazionale. La vecchia gene- 
razione che si compiaceva nella politica del « piede di casa », che 
quasi quasi ci godeva ad esibire agli stranieri una ltaliuzza discreta, 
molesta, senza preteso, che si contentava di fare L'albergatrice; questa 
generazione che fu flagellata da Carducci è morta, Gii uomini della 
mia generazione, anche quando s1 profcssano universalisti, sovialisti, 
internazionalisti, sono dei « nazionalisti » nel senso migliore della pa-- 
cola Noi — parlo di quelli che stanno fra i venti e i trenl'anni — 
siamo degli esasperati di italianità, Noi sentiamo nelle nostre vene, 
in ciò che in noi v'è di più intimo, il diiamismo dell'Italia. Lavo- 
riamo per un'Italia più urande dentro e oltre i conbni. È la guerta 
che he rivelato nui a noi stessi. Non andremo troppo oltre, con questi 
stati d'animo, perché il senso innato dell'equilibrio # delle propor- 
zioni ci vieta di scivolate o nelle imitazioni o nella caricatura. Ma 
questo è il « dato » dell'anima italiana, che d'altronde Sembat mostra 
di avere perfettamente afferrato, . . 

Cra, bisogna partirsi da questa constatuzione e agire in conse- 
quenza, se veramente si vuole, come noi vogliamo, cementace il 
bloceo delle due maggiori nazioni latine. Lasciamo da parte l'atteg- 
giamento tenuto da buona parte della stampa francese nel giudicare 
la nostra ultima offensiva. Certi articoli tipo Afendr Zilanzé, e nom 
sono scati i soli, non sono i più adatti a mantenere la cordialità dei 
rapporti, soprattutto perché costituiscono un'offesa brutale alla verità. 
Ma quello che può compromettere scriamente l'amicizia franco-italiana, 
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è Findulgenza, per non dite la complicità, con cui gran parte dell'opi- 
nione pubblica francese accetta la tesi imperialistica jugoslava. Certa- 
mente, Eli jugoslavi hanno lavotato, ma è triste dover constatare che 
la leggenda di un'Italia imperialista, affamata di territori, si ® diffusa 
e ha trovato ctedito in itoppi ambienti francesi, politici, vaiversitati, 
diplomatici, popolari. 

I nazionalisti, tipo Rainville, che in certe questioni vedono lon- 
tano, hanno capito tutto l'enorme pericolo esistente nella semplice 
accondiscendenza alla tesi jugoslava. IL pericolo consiste in ciò: che 
li Jugoslavia patrocinata da taluni circoli francesi, cssende lesiva dei 
più sucti diritti italiani e compottando una soluzione anti-italiana del 
problema adriatico, costituirebbe it motivo della discordia fra Italia 
e Francia. L'Italia ha ogni interesse all'amicizia francese; ma la Fran- 
cia non ha lo stesso interesse all'amicizia italiana ? I Francesi Intelli- 
genti e non solo il Governo, sulla qui lealtà e fedeltà ai patti [com- 
preso quello di Londra) nessuno eleva il menome dubbio, devono 
a smontare » l'infaruazione jugoslava; devono cominciate a dire chiaro 


condo come hai detto il Bainville, che gli fagoslavi, i quali inviano - 


una nota di protesta a Wilson contro l'occupazione italiana di Tmie- 
ste, sono semplicemente dei pazzi furiosi da legate e non da prendete 
in considerazione; che l'Adriatico può diventate un mare italo-slavo 
commercialmente parlando, pacificamente parlando, mentre gli jugo- 
slavi vi vogliono far navigare la Motta austriaca, ch’essi hanno rubato 
all'ltalia vincitrice dell'Austria; che, insomma, VItalia non ha versato 
il suo sangue migliore, durante quaranta mesi di guerra durissima, 
per arrivare a vedere al pusto dell'Austria nemica una Urcazia più 
nemica ancora, . 

Una serie di articoli-come quello citato del Baioville basterebbe 
a convincere i sedicenti ribelli jugoslavi, che è ora di finirla, che è 
ora di tornare alla ragione, che è tempo di smetterla colle pose e le 
esaltazioni protestatarie, petché l'Italia, dupo dodici battaglie, ta 
Trento, a Gorizia, a Trieste, a Fiume, in Dalmazia, € rimarrà a Trento, 
a Gorizia, a Trieste, a Fiume, in Dalovazio, 

Per saldare è farai, la nostra amicizia, l'opinione pubblica fran- 
cese deve accettate i nostri pustulati nazionali, che sono la negazione 
di ogni impetialismo; così come noi accettiamo, senza discurerlì, i 
fini di guerra nazionali della Francia. 

MUSAOLTNI 


Da Il Popolo d'figlis, N 334, 3 dicembre 1916, V. 





LA FLOTTA TRUFFATA 


Noi ringrariame Luciano Magrini di essersi secato a Zagabria è 
di avervi intervistato il ministro della Marina del Consiglio fiazionale 
jugoslavo. La Jugoslavia non ancora nata, non ancota riconosciuta 
dagli altri Stati all'infuori dell'Italia, possiede già una grande Motta 
militare, Come nelle vecchie favole per i doni delle fate, la cosidetta 
Jugoslavia, che non possedeva nemmeno un sandolino, ha ricevuta 
all'improvviso il dono non disprezzabile di una fotta militare. Per 
quale prodigio # — qualtuno domandò fra gli occidentali. Crli jugo- 
slavi di Lon«dta e di Parigi, in commovente accordo con vari Steed 
e Ganvain c altectrali croati d'elezione, diffusero la strabiliante no 
vella di una rivoluzione jugoslava scoppiata prima della firma dell'ar- 
mistizio fra Italia è Austria e dutante la quale gli equipaggi jugo- 
slavi si sarebbero impadroniti delle navi. 

Era, dunque, col « diritto di rivoluzione » che ia sedicente Jugo- 
slavia legittimava la pissa di possesso della flotra più gustro-unparità. 

Cra, questa rivoluzione non è mai esisrità, Gli equipaggi puposlavi 
non sono mai insorti. Il Magrini scrive nel Serale da Zagabria che «sono 
false tutte le voci riguardo ad up preteso moto rivoluzionatie scoppiato 
fra gli equipaggi della flotta nell'ultima ora dell'Austria ». 

La flotta è stata gentilmente e relegraficamente ceduta il givtno 
19 ottobre dall'imperatore Carlo al Consiglio di Zagabria è il Con 
siglio si è affreccato a riceverla, Una delle delegazioni pactite da Za- 
gabria per Pola © Cattaro, a riogvervi la consegna della flotta, era 
capitanata da quel Tresit-Pavisit ché fecupò, a suo tempo, parecchie 
colonne dei giornali italiani e che passava per un amico dell'Italia... 

Mon c'è stata nemmeno l'ombra di una rivolta degli equipaggi, 
ma un « repolare protocollo di cessione + fra due colprvoli e complici 
della truffa ordita ai danni dell'Ttalia, 

Quello che avcade è semplicemente mostevoso, Si stenta a crederlo, 
tanto appare inverosimile. La Jugoslavia ba una flotta militare, ha dué 
ammiragli che comandano, ha la speranza, come dice Tresit-Pavizit, di 
« salvare l'intera nostra florta sino alla più piccola imbarcazione ». 

Questo deputato croato chiama « nostra » la flotta militare austro- 
vngarica, Perfino Luciano Magrini, buon demottatico, trova che que 


ua 
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stu è un po' forte « fa seguire la dichiarazione del Tresit-Pavisit da 
una setie di punti interrogativi, per dimostrare come qualmente la 
Jugoslavia sarà soffocata dalla fetta perché ‘nun potrà sopportarge gli 
oneri ftanziati, ecc, ecc, 

Tutto inchiostro sprecato. INon è con frasi nmabili che si addo- 
mesticano L croati, 

Noi ci domandiamo se gli italiani hanno la nozione di ciù che è 
avvenuto. Noi ci domandiamo se questa scandalosa truffa, se questo 
vero e proprio pesto di osnlità può essrre tollerato, Noi domandiarna 
se i nossri Alleati hanno intenzione di dispustare l'Italia, di sacrifi- 
carla, di ricondurla a una politica estera paradossale. 

Me li salutata voi, questi ]ugoslavi ribelli, al quali l'ALsburgo re- 
cala la fiotta, io compenso, evidentemente, dei servigi prestati e della 
Inro fedeltà secmlare | 

Che così avrebbero derto gli inglesi, se il Kaiser, prima di anidar- 
sene in Qlanda, avesse ceduto la flotta, per esempio, ni polacchi ? 
{La similitudine è di wn giornale inglese). Avrebbero considero va 
lido il contratto ? 0} non avrebbero intimato ai polacchi li restituzione 
del botuno frodaco 2 IL caso è Hlentica, 

La prospetuva che la Tuacoslavia possieda una Motta militare è 
insopportabile. Noi abbiamo combattuto per essere liberi nell'Adria- 
tico. Abbiamo sanipuinato per risolvere il problema dell'Adriutico, che 
& il nosito problema vitale dal punto di vista nazionale. Non inten- 
diamo che i nostri sacriftci siano stati compiuti Invano. 

La cx-flotta austro-unparica deve passare all'Italia; le città italiane 
devono essere presidiate dagli italiani |. crasara....] gli Alleati devono 
convincersi che solo manifestazioni precise di lealtà da parte loro pus- 
sono disperdere il disagio e Tincquiecudine vivissimna che regnano in 
molti ambienti italiane. 

I comunicati di Tondra non hastano, perché non dicono niente, 
A nei interessa poco di sapere la precisa ubicazione che avevano i 


ministri al tavolo nel Gabinetto ministeriale di Londra: quello che 


vogliamo sapere È se se i diritti dell'Italia saranno riconosciuti e 
rispettati, come l'Italia è disposta a riconoscere © a rispettare sedi 1 
diritti degli Alleati. 

Senza questa reciprocità, piena e solidale, che deve scendete dalle 
pelide espressioni ufficiali alla vasta coscienza popolate, Falleanza ti- 
marrà ngi protocolli e non satà — come nol, malgrado turco, ancora 
agiatio — il Vangelo delle nuove penerazioni tanto in Italia come 
in Francia. 

MUSSOLIVI 

Dia N Popolo a'icalio, N 336, 3 dicembre [ME, V. 





PAROLE DA CHIARIRE 


Parigi, 5. 


I signor ministro di Secbra, che rappresenterà il suo Page alla conferenza 
della pace, hi dihiaiato ad un giornale parigino cid che segue è che ieci i gior- 
nali italieni stamipavano scnzi voa riga di commenta. * 


a Noi ci presenterento alla Fotura conferenza a testa alta ed a gian vuote, 
in un cero sensi A testa alla perché condinnià di aser Fatto il nustio dovere 
sui campi di battaglia, a fianco Sei nostri Allemi; a mani vuote, perché né6n perle 
remo nel nostro portafogli alcuna casta, 

aIn questa orribile puerea noi non abbiamo pensato che alla witturia, sicuti 
che giustizia sacà rosa a tulli gli Alleati, senza riguardo alla loro grandezza € 
ai loro trattati interni. Nei ci presenteremo mutilati ed ivsassinati, poiché nessuné 
patri contestare la triste verità, che il nostro popolo hi sofferta più di ogni altra 
in questo grande dramma; ma andremo a fconte alta perché la nostra risoluziune 
di vivere nell'avvenice, uniti nella libertà e nel progresso, è indissolubile; e spé- 
tiseno che questa volta questa focluna ci sarà accordata, 

a Voi non mi accyserete di vanterie, se vi farò |a coradatazione storica che 
siam stati nisi a smembrace l'Impero ottomano in Furapu, della stesso modo 
che abbiamo scosso e finico la monarchia degli Absburgo Da un secolo in qua, 
fEvrupa, ingannandesi sulle nustre intenzioni, ci ha considerati come dei per 
turbatozi della pace: ma esa perché nidi avevamo voluto liberarci dal giogo stra- 
nieco e vivere liberamente la nostra vita. Oegi noi non abbiamo altra ambizione 
e noo domandiamo aero. Davanti all'asseratilca che la Francia onorerà della $ua 
ospitalità, mon reclameremo niente altro ché ciù che è nostro etnicamente € mical- 
mente. Tutti i croati, gli sloveni ed i serbi difeadesanano con estrema snérgià 
gni particella del nostto palrimonio nazionale, così ta cerra come lungo il mare. 

és. IL futuro Stato jugoglawm sari libero fe noi non concepiamo la liberta 
senza l'eguaglianza], oppure non esisterà. Ma noi sarim@ liberi, come saranno 
liberi e felici tutti i popoli alleti, perché L'ideale, per il quale l'umamtà ha 
versato tanto sangue, non dovrà e noi porrà essere uscurato x, 


Noi, can buona pace dei nostri confratelli che si contentano di 
riempire il sacco di notizie, non possiamo lasciar passare queste gravi 
dichiarazioni senza il nostro commento, Il signor Vesnit è un perso- 
maggio troppo importante ed ha una missione troppo delicata, perché 
tuto ciò che egli dice non debba essere posto nel necessaria rilievo. 


4. ZII. 
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Non abbiamo bisogno di riaffermare preliminarmente tutta la mostra 
simpatia, tutta la nostra ammirazione per la vecchia Serbia e sotto 
scriviamo pienamente all'esutazione che ii Vesnit fa dellopeta com- 
piuta, dei sacrifici soppertati dalla Serbia durante ia euerra. La Scr- 
hia ha diritto di presentarsi a fronce alta al congresso della pate. D'ac- 
cordo, Conveniamo col Vesmi che la Serbia ha una gran parte del 
merito neila scomparsa dell'Impero ottomano, ma quando il ministro 
di Belgrado dive che la Serbia ha « scosso e finifo la monarchia degli 
Alsburgo », nol ci pettnetliamo di ricordargli — con la più amiche- 
vole discrezione — che sulla faccia della terra c'è anche una nazione 
che si chiama Italia, la quale avrebbe maggiore diritto di chiamarsi 
demolittice dell'Austria, in quanto è scesa in campo contro l'Austria 
quattro volte in un secolo... Ma noi non ci formalizziamo troppo 
di ciù, 

Fiuttosro votremmo sapere che cosa intende dire il signor Vesnià, 
quando parla di « particelle del patrimonio nazionale che saranno 
difese con estrema energia così in terra come lunso il mare». Siamo 
troppo esigenti se chiediamo dei fumi? Se domandiamo quali sono 
queste particelle ? Noi sappiamo che per alcuni, anche sethi, nel nu 
intro delle particelle pientrano Zara, Fiume, Trieste, Gorizia, Cividale, 
Resiuttà, Udine, coc. Il signor Vesnit condivide queste opinioni e in 
qual misuta P 

Koi pensiamo che fra Italia e Serbia non può esistere dissidio 
fondamentale, Può esistere qualche questione di dettaglio, facilmente 
risolvibile con un po di bunna fede reciproca € di buona volonta. 
Troppi legami si sono stabiliti fra noi e i serbi in questi quattro anni 
di guerra. Lepami militari, politici, economici, spirituali, I due eser- 
citi si sono conosciuti » hanno combatruto a fianco 4 fianco, contro 
ln stesso nemico. L'Italia ha fatto tutto quello che poteva e doveva 
fare, per soccorrere la Serbia 

Che cossa ha fatto? Ion lo vogliame dice noi, italiani, ché po- 


trebbe apparire di cattivo gusto; lo lasciamo dite a un francese, al 


signor Andrca Morel, nel suo libro La fesse Fiale (Paris, Emil Paul 
Fréres, Igrfii. A pag. so e seguenti di questo suo libro, il Morel, 
‘ illustrando l'opera della martina italiana, così si esprime: 


«Del valore, della tenacità, dell'orgapizzazione e dell'abilità della marina 
italiana fon esiste nessuna prove migliore del modo con cui essa assolse Ja mis. 
site più diffiale e più penosa per gli uomini che sanno restar uomini anche 
in guerra i si relataggio dell'esercito 1erke sulla costa adriatica, 

o entre — prosegue il Mace] — 0 visitava l'acsenale col tenente di va: 
scello Bartolucci che l'ammiraglio mi nveva dato per gusda, giunsi davanti a uno 
scalo asciutto, dove si stava riparendo un vapore: " Vi presento il mio battello 
che ha raccolto i serbi. Lo si ripulisce. Ne aveva bisogno “. To non posso ripetere 
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gli incidenii abbominevoli e strazianti di questi viaggi da una costa all'altra, 
con queste masse d'uomini semimerti, spogliati e siiniti, incidenti che mi furono 
raccomati dal Bartolucci ancora tarto commesso d'orrore. Basta dire che i serbi 
atrivande al ponte dive li attendeva la salvezza, Non lo vedevano nemmeno! 
Camminando da tanti giorni senza riposo e senza cibo, continvavanò a camminare 
val La l'altro nell'acqua senza aicorgersene! . 
° se 12 fon 1615 al 2° febbraio 1916 furono imbarcati © trasportati 
a Bripidisi 11.654 borghesi, 190.Ad4| soldati a Corti e 4000 a Biserta. o. 
« All'oopo fururo impiegati & grandi trasporti ilallani, 2 IMetoclatori ausiliari 
francesi, & navi-cspedale di cui 2 italiane e vna francese, 34 vapori di qui 15 
italiani. 
«Con itinerari diversi furono compiuti bem 309 viaggio 0 
«] prigionieri austriaci fatti dai serbi (di 70.000 ne giunsero all Adriatica 
22.015) fuveno portali all'Asinara su l4 vapori, dei quali 11 gialiani. 
«Quanto si viveri, per i compi di concentramento sulla spiaggia albanese, 
forono portati da 24 vapori, dei quali 17 italiani, 1 inglesi, 2 Francesi, i quali 
effettuarono 73 viaggi e sbarcarono a Medua, Durazo, Vallona, Cosfà 22.000 
tonnellate di roerci diverse, Ben 170 wnità vegliarono alla sicurezza dei convogli 
La vigilanzò era così assidua, che 19 attacchi di sttcwmiarioi fallirono e una sola 
nave-ospedale, la Murerkera, adfondò per aver urtato bia muna, Neon uno dei 
feriti perì. Ma il capitano Cacace e una parte dell'equipaggio sfondarono colla 
MAT. 1a . 
4 È come jo più tardi ri stupivo — è sempre il Hotel che scrive — delle 
telativa piccolezza dei vapori impiegati al rifornimento della Serbia e del Mon- 
tenegro, prima e ucpo l'esodo dell'esercità, rifornimente FRE Tu opere sella sola 
maria Itelteret, mul fu risposto che 100 000 quintali di viveri furore trasportati 
ia 6 settimane da 70 piroscafi italiani dei quali soltanto 3 furono silurati... è. 


Per quanto i particolati siano ignorati dal grosso pubblico, anche 
italiano, è certo che questa è una delle pagine più brillanti nella stosia 
della marina italiana. Come potrebbero italiani e serbi mon realizzate 
Faccordo sull'Adriatico, quando sulle acque di questo mare, l'Iralia, 
colla sua magnifica flotta, ha portato in salvo ciò che rimaneva della 
patria serba? 

I nostri amici serbi non hanno certamente bisogno di essere sul- 
lecitati a ricordare gli avvenimenti che si svolsero fra le due taste 
adriatiche nei mesi dell'inverno rgip-igtò. 

La nesta fievocazione — attraverso la testimonianza di un fran 
ccse — è destirvata agli italiani. 

KIUZSOLINI 


Da 1 Popolo dTralia, N 337, 6 dicembre LIB, Y. 


PER I SUPERMUTILATI 


IL PENSIERO DI LEONIDA BISSOLATI 
CONTRO UNA TESI REAZIONARIA 


Alla lettera da pci direttagli pubblicamente, il ministro delle Pen- 
sioni on. Bissolati, risponde colla lettera che ci affrettiamo a stampare, 
Sapevamo che non invano avremmo fatro appello a] suo gran cuore 
€ soprateutto al suo altissimo senso di venerazione e di simpatia per 
quei soldati d'Italia ch'Egli ha conosciuti; coi quali ha vissuto e ver- 
sato il sangue nelle gole e sulle verte del Monte Nero, Noi prendiamo 
atto e con men prendono atto gli ulirainvalidi è supermatilati della 
dichiarazione che la pensione attuale è troppo meschina per essere 
considerata definita. Come ben scrive Bissolati, il « dovete e il sen- 
timento nazionale » dovranno andare olue nelle foro espressioni. Hi- 
sogna date di più, molto di più. Le etto lite al giorno che qui sono 
state proposte, non devono essere considerate « definitive » quantun- 
que rappresentino il doppio dell'attuale pensione giornaliera. Non 
spetta a noi stabilire le cifre. Noi, nella nostra funzione di giornalisti 
combattenti e trinceristi, ci limitiamo a formulaee il voto che i buoni 
propositi del ministro  Hissolati con tardino molto 4 tradursi nella 
tealtà delle cifre. Non c'è denaro sufficiente a pagare Îl sangue. D'al- 
tronde i mutilati e supermutilati hanno Una coscienza temprata alla 
scuola del sactificio £ del dovere e non chiedono Fimpussibile. Chie- 
dono di poter vivere dignitosamente c tranquillamente, nella Patria 
ch'essi hanno fatta più prande e più libera, 


Caro Mussolini, 


Voi sapevate, ditigeadomi la vostra Lettera pubbjica per la soprapentione ai 
« grandi Invalidi », che io non avre potuto, che nessuno potrebbe dissentire 
di quel che avete scritta, 

E benché ara cei tnactiri nostri abbiate assicurato il diritto nen soliznto 
alla modesta penzione de Voi indicata, ma anche all'assegno di assistenze, nonché 
a particolari fotti di aruti da parte dell'e Opera Nazionale per gli Invalidi di 
Guerra », 1000 comvinto che queste non potranno essere le definitive espressioni 
del dovere € del sentimento nazionale. 

Vostra cordralmente 

Lectura BIssbLATI 

Roma, 1 dicenbra 1918, 
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LIBERTÀ AI MUTILATI 


Abbiamo pubblicata la lettera del capitano Ricordi, colla riserva 
di lasciar libertà d'interloquire in argomento agli interessati stessi € 
cioè ai mutilati. Diamo quindi corso alla lettera del tenente Nicorsra 
Francesco € dichiariamo subito di accettare il suo punto di vista. Noi 
pensiamo, con lui, che mon si può vifcolare in alcun modo Ja Libertà 
dei mutilati è degli invalidi, trascotso che sia il periodi di cura e 
di rieducazione. Se un mutilato 6, nel cnso nostra, un ultramutilato 
preferisce cssere ospite di un istituto nazionale piuttosto che circo» 
lare nella società, padronissimo. Lo Stato deve provvederlo di tutto 
il conforto mareriale e morale necessario. Ma se il mutilato, come 
avviene nella stragrande maggioranza dei casi, vuol vivere è CASI € 
in libertà, nessuno, per nessuna ragione, deve impedirglielo. La libertà 
soprattutto. Se per caso Il mutilato fosse vittima di sfruttamento od 
altro, ci sarebbero sempre le autorità per impedite o punire lo sconcia. 
Non mai ci appare così come oggi palpitante di umana e divina ve- 
rità, il verso del nostro sommo Poera: 


Liberfd vo cercando, ché di cinta 
Come sa chi pie Pei ulti rifiata. 


Questi combattenti hanno, in battaglie di ogni giorno, durante 
quaranta mesi, cercato la libertà e sono stati pronti per essa di ri 
fiutare la vita, Non vincolateli| Proteggeteli, difendetcli: è il vostro 
dovere, ta se lo desiderano, come tutti lo desiderano, lasciateli cit- 
colare literi cittadini fra i liberi citradini. 


M. (+) 
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FER INTENDERCI 


IN TEMA DI «COSTITUENTE » 


Un giovane di pensiero e di fede, Alshieco Ciattini, mi manda 
da Pistola una lettera che pubblico volentieri perché mi da l’occa- 


sione di chiarire nuovamente il mio pensiero in tema di Costituente. 
Scrive (iattini : 


Il Popolo d'Italia, © per esse it suo direttore Mussolini, nel convocare la 
Costtuente dell'iaterventismio, ha affermato replicatamente di non avere «pre 
gludiziali ». 

L'amico Muossalei vorrd permettermi alcune osservazioni. do credo che dl 
suo pensiero, fel gridare l'owiracismo potitti i cvecchì partitie e a tutte le 
« pregiudizialio di quesin mondo, sia questo o almeno così debba essere intere 
pretuto: la vecchia nitentalità democratica e repubblicana, anziché conoscere cd 
agitare i problemi masionali, credeva e faceva credere che la rcpubblica sarebbe 
siata il toccasana di putti i nesiri guai, Non solo, ma la repubblica doveva arrivare, 
per cagioni di sentimentolismi storeco, Ossia perché la monarchia aveva tradito 
nel "sf, sel “ST € nel 6: aveva tentencato nel ‘0 e nel 70 

Ben a ragivee dice Mussolini: bando alle formule ed alle pregiudiziali, 
Frospettàmo ell'Italio Ja risoluzione del più grossi problemi dell'ora: di finsnza, 
di economia interne, di risanamento politico, ceco. N resto verrì da sé. Ta Mmonat- 
chia non potendo risolvere questi problemi nel modo radicale da noi voluta, 
duvra cadere. 

E questo è anche in parto il noatro pensiero. 

Più di via volta abbiano detto € acritto che il repubblicamesimo non doveva 
consistere in una revisione storica del iestoo Risctgimente nazionale. Con scarsi 
risultate, ma cub poco Jhipotta èggi 

Per to la questione non è oggi di pesare sulla bilancia della valutazione 
pelltica 1 meriti © | demeriti della monarchia e della repubblica, così ir astratto. 

L'essenziale è per noi nel fatta storica di una vivalazione politica, che, tar 
gliendo fo ponti cos tatto II passato, cos isti i legami politici, piuridizi, scono» 
mici erivventi, apra l'odio a rate te più ovdue conquiste duciali. 

Chsià il foster riviluzionitisnoà — 8 in cquesto speto di essere d'accordo 
col Popolo delia — non è un punte di arrivo ms un punto di partenza. 

Tutti parlano con cstentato entusiasmo dei sacnifici sopportati dal popolo 
Italiano, nelle trincee e nella vita civile. Ma nessuno dei nostri vomini politici 
vuol fare uscire il popolo dal grado di mrisenità politica in qui si trova. 

Anche noi rivoluzionari useremo gli stessi indugi e le stesse ceticenze? 

la prossima Costituente dovrà dire [a sua alta parola anche su tale questione. 


ALIGHIRRO (DATTINI 
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Spieghiamocì o meglio torniamo a spiegarci. Cominciamo col dice 
che il movimento del Popolo d'ala non è in alcun modo determinato 
da «spirito di concorrenza ». INci non siamo una bottega. Noi non ei 
siamo messi a svencolare il vessillo della « Costinuente » semplicemente 
per «simanere indietto » ai socialisti ufficiali, ai socialisti unionisti 
o agli stessi repubblicani. Non basta l'impiego dellidentica parola, 
per provare un'identità di metodi o di programmi. Bisogna vedere 
da qual terreno si parte; noi pattiameo dal terreno della vittoria che 
non dev'essere sabotata. Su qual terreno ci sì mette; nol Ci MEnnanila 
sul terreno della nazione che contiene la classe di tutte le classi, mentre 
la classe non contiene affatto la nazione. Resta ancora da esaminare 
il «modo» e il «tempo» v in altri termini il come e il quando. 
Tutto ciù è accademico, La Costituente che noi convochiame per sl 
gennaio è un'assemblea di interventisti, i quali dopo quatto ani 
di lootananza & di battaglie, vogliono ritrovarsi, per certare di de. 
teeminare il loro atteggiamento spitituale e politico di fronte ai pro- 
bieni nazionali del dopo-guetra. Questi problemi che luvestono tutta 
la nostra vita nazionale li abbiamo elencati e anche illustrati. Questi 
problemi comportano varie soluzioni, Noi proponiama quella inter- 
ventista, che vuole valorizzare In vittoria delle arri ed effettuare la 
realizzazione di quei postulati d'ordine gociale-nazionale interno, in 
vista dei quali propugnammo la causa della guerca Da questa asseni- 
blea interventista uscica una dichiarazione programmatica presso 4 
poco di questo genere: noi interventisti crediamo che la vittoria debba 
essere feconda e rinnovatrice € per ciò poniamo tali è tali problemi; 
additiame la nostra soluzione di questi problemi; vegliamo mantenere 
viva l'agitazione e la propaganda di questi problemi, mediante una 
vasta rete di eruppi, che devono essere i focnlari sempre più accesi 
di vita e di rinnovazione e di progresso della quarta Ttalia © pottanno 
tramutarsi in organi d'attuazione e di governo. 0 

In questo senso noi ci vantiamo di ner avere pregiudiziali. Né 
monarchiche € nemmeno repubblicane, Nella questione istituzionale per 
ciò che riguarda l'Italia, siamo agnostici malgrado le nostre simpatie 
tendenziali che sono, si capisce, sepubblicage. Siamo perfettamente 
d'accordo call'amico Ciattini, È la monarchia stessa ché porrà il pro- 
blema della sua esistenza, se si dimostrerà incapace di contenere le 
solozioni dei problemi di rinnovamento profondo da noi prospettati 
è risolti. Si dimostrerà incapace ? Non lo affermiamo 4 pros. Le io, 
narchie, come tutti gli istituti politici di questo mondo, subiscono 
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le leggi dell'adattamento all'ambiente storico in cui vivano, Niente 
impedisce di pensare che l'istituto monarchico italiano si adatti ad 
esercitate, come in Inghilterra, una Funzione semplicemente decnrativa 
della vita nazionale, Una monarchia che accetta al sun governa dei 
socialisti riformisti e dei repubblicani e accettereble — io credo — 
anche I socialisti uificiali alla Tussti (pate anzi che ci siano state in 
proposto delle srggzen..3, non può essere valutata alla sttegua di 
quelle monatchie che fiorivann negli Imperi Centrali. Noi crediamo 
che la monarchia italiana sia un vaso capace di contenere molte ri- 
forme, Certo è che se domani partisse dalla dinastia un'opposizione, 
pet esempio, all'abolizione del diritto regio di dichiarare la guerra e 
concludere la pace @ a quelle altre mutilazioni del diritto divino che 
devono condurre col tempo alla soppressione di ogni potere arbi. 
trario o n quelle profonde riforme seciali che devono, per essere 
conclusive, attentare al diritto di proprietà, allota la monarchia pot- 
rebbe af Azoto il problema della sua esistenza in faccia alla Nazione 
e la Nazione risolvetebbe inevitabilmente il problema in senso re- 
pubblicano, Dungue: noi vogliamo otganizzare delle forze in vista 
di dominare entrambe lc eventualità che possono verificarsi: quella 
che la monatchia si adatti alle riforme da noi sostenute nell'ordine 
politico ed economico e l'altra che la monarchia le ostacoli & punga 
dei « veti». Noi non vogliamo in anticipo un bertetto frigio su una 
testi che non sia repubblicana. Non è ai inutamenti supericiali che 
moi minano. La sepubbliéa non dev'essere una sovrapposizione, ma 
una elaborazione «dal profondo, Dev'essere la cupola dell'edificio, il 
corenamento dell'opera, il sigillo di tutta una rinnovazione precedente, 
che noi prima di porre gli af «sf supremi abbiamo il dovere di 
tentare. In questo sento io mi spiego le riserve di Bissolati e di Be- 
renini, Anche per una questione di «tempo». L'armistizio non è la 
pace e la pace, dopo una guerra così vasta, non è ancora [a pace. Pre- 
Cipitare gli eventi quando mancano le forze organizzare di dominio e 
di controllo semplicemente pet una questione di concorrenza, è sta» 
pido e pericoloso. Noi non siamo e non diventeremo un partito, 
Mon ne abbiamo la nentalità, I socialisti wfficiali strombazzino pure 
la loto. « Costituente », La mostra nel primo e nel serondo tempo È 
qualche cosa di fondamentalmente diverso. Non intendiamo di prestarei 
alloro giore. Ben a tagione Eduardo Malusardi, un anatehico interven» 
tista, che è sul serio iotervenvto alla guerra, scriveva l'altro giorno 
su queste stesse colonne © crediame che interpretasse esattamente lo 
stato d'animo generale dei combattenti tanto ufficiali che soldati: 


f Noi non vogliamo sciocchi colpi di teste, Non comvulsioni bolsceviche, 
I frutti della vittoria pon devono essere compromessi. (uicantadue mesi di sacri 


lui 
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fici inenarrabili nom devono essere Frustrali, Ma vogliamo però che siano pro» 
miste le vixti delle chassi produnirici. Vogliamo cioé che le promesse Fatte dagli 
uumini di governo nell'aa del pericolo siano mantenute. Vogliamo che ai come 
bittenti e ui soldari delle cfcine sia data "coi fatti" la cecterza che lItalca di 


dumuni sarà hen divertà da quella di ieri... ». 


Giustissimo, Non sciocchi colpi di testa, Se ci siamo difutati du- 
rante la neutralità e durante la guerra di lavorare per il ra di Prussia, 
non intendiamo «di lavorare dopo la guerra che abbiamo vinto per 
questi ignobili alleati del te di Prussia che sono furono e saranno i 
socialisti ufficiali italiani. 

MUSSOLINI 


Da N Popolo d'italia, IN 315,7 dicembre 1918, YV. 


FRA I NOSTRI FRATEIJI BIMPATRIATI 


LA MIA VISITA AL CAMPO DI GOSSOLENGO 


‘Sono ancdaro aneh'io al campo di Gossolenfo, ormai famose in 
tutta Italia, forse peeché si trova a due ore da Milano, Non faccia 
della prosa descritti, Sono stato in questo senso preceduto, egregia 
mente preceduto. Dò delle informazioni, delle cifre, Voglio rassicu 
tare coloro che atterdono. Niente colore. Fatti. E dico sese che la 
siniazione generale è sttesedizariamente srigliorata e che i nnufraghi della 
puma ora, pettati sulla nostra spiaggia in condizioni miserrime, sono 
oggi del giigio-verde che hanno in tucro l'aspetto dei soldati d’Italia. 
i’Iu parlsto col generale Ibhbas, comandante del campo. È un uomo 
ancor giovane, Combattente sul Grappa. Un bel petto di nasteini. 
Conosce i soldati, Egli mette, nella nuova funzione difficile e delicata 
che gli è stità contessa, tutta [a sua enesgia, tutta la sua intelligenza, 
tutto il sun cuore. È cosdiuvato cficacemente dal colonnello Scala, 
tapo di statn maggiore. 

Kiferiscu quanto mi hanno detto. Nessuno ha il diritto di debitare 
cella loro parola. Sono due ufficiali e due gentiluomini. 


TEKDE DI FANTERIA 


Cominciamo dagli accantonamenti. Quando, nella prima quindicina 
di novembre, i treni rovesciarono a Piacenza, a decine a decine di 
migliaia i nostri fratelli prigionieri reduci dall'Austria, non fu pos- 
sibile accantonarli tutti. Futono piantate [e tende di Fanteria, Di notte, 
con quel telo sottile, faceva freddo. I soldati battevano i denti. Non 
avevano coperte, Non erano vestiti. Oggi quasi tutti sono ricoverati 


In accantonamenti, che sonn certamente meno comodi di una camera - 


col termosifone, ma dove è possibile dormire senza pericolo di ri. 
manere assideraci. (ali altri dormono sotto le pran tende alpine, sulla 
paglia, a gruppi di venti o trenta. Ja paglia delle vecchie piccole tende 
è stata bruciata. Si vedono inhniti quadrati di cenere nera su tutta 
la vasta superficie del campo. Il generale mi ha dato l'elenco della di- 





* 
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slocazione di tutti i reparti, coi nomi dei cascinali dove sono alloggiati 
i suldati. Mi dispenso dal pubblicarlo. 


RANCIO 


Siamo a posto, Il disordine dei primi giorni, inevitnbile, È scomparso, 
Il generale Ibhbas ha vuotato i depositi delle citrà limitrofe e raccogliendo 
tutte il necessario — dalla legna alle marmitte — ha piantato le cu- 
cine, I soldati, alla mattina, ricevono la solita razza di caffé nero, Hanno 
quindi il cancio cegolarmente come totti gli altri saldati dell'esercito. 
La pagnorta è di foce grammi. Noto che le facce del ritornati, non 
banno più lorcibile patina della fame. Interrogo qualcuno e la ri 
sposta è unanime: &tà, si funzicma | 


DISCIPLINA 


Il contegno di questi rimpatriati è ottimo. Nessun ferimento « po- 


litito» nella rmassa. Tanto è veto che non ci sono forze militari di 


sotveglianza, DI carabinieri non ci sono che i due adibiti ad ogni 
comando di reggimento e qualche pattuglia che batte la periferia. 
Del resto l'atteggiamento di questi nostri reduci è assolutamente est 
plate. Attendono con calma è con fiducia perché sanno che ii lor 
futno verrà, Chi è stato in trincea sa che cosa significa la parola 
etarno », È una parola « magica». Ricord» che alcuni mici vecchi 
dell'E4, sapevano in gennaio a chi sarebbe toccata la guardia nella tal 
trincea, nel tal punto, nella tal «quetrs, di li a tec mesi, Non sba- 
gliavano, Era la rotazione automatica del turno, Il « TUTRO » era il 
din. E si capiscel Voleva dire il riposo 0 il combattimento, la vita 
o ia mortel Quando il «turno » funziona, il toncerista non ha più 
impazienze, Attende. Sa che la ruota girerà anche per Ii! 


CONDIZIONI SANITARIE 


Condizioni sanitarie buone, Soprà una massa che supera i 40 mila 
nomini, gli « spedalizzati + non s0n0 mai più di trenta al giorno. (Quelli 
che « marcano » visita, variano fra i 100 e i 1zo quotidiani, Pochis- 
simil Nei primi giorni, era tutt'altra faccenda, Ma era lo sfinimento 
del viaggio e la fame lungamente patita. DI malarrie infettivo, epi- 
demie, come tifo, colera e qualche altro morbo * NOspuna 


€ lacuca del tela, 
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traccia. La libertà è una gran medicina | La speranza del prossimo 
ritorno 1 casa, fa dimenticare ineti i dolori, anche fistcil 


ORDINAMENTO DEL CAMPO 


L'ordinamento del campo mi sembra molto razionale, L'abbiamo 
anche nui, quella famosa capacità « organizzativa » che sembrava uo 
privilegio esclusivo della razza dune. IL campo è srato diviso in tante 
sezioni, dislocate sopra un territorio vastissimo che tocca il Fo ela 
Trebbia. Tutto funziona come in vena grande unità mobilitata. Le 
sezioni dispengono delle loto rispettive sezioni di sussistenza è di 

- sanità. Nelle sezioni i soldati vengono raccolti secondo i distretti che 
sona serviti da determinate lince ferroviatie. Questo per facilitare l'in- 
vio in licenza, Le sezioni si compongono di teggimenti, al comando 
di colonnelli, e i reggimenti si dividono în battaglioni e rispettivamente 
in compagnie, plotoni e squadte. Tutto ciò serve ad accelerare ono 
memente il complesso di operazioni che vanno dal baguo alla vesti- 
zione, all'interrogacorio e tetminano coll'invio in licenza. 

Io sono un documentista. Mo documentato al generale Ibbas le 
cifre. Eccole. Sono confortanti. L'inviu in licenza è cominciato col 
za novembre. Sino al 7 dicembre, i soldati partiti per la licenza 
erano csattamente Iz.po8. Ieri {9 dicembre) ne partivano 1739. La 
sitàde da Gossolengo a Piacenza era brulicante di soldati. I mili- 
tari lavati e vestiti sono a7.3t0. Quelli interrogati 24839, Ogni sol- 
dato che va in licenza, riceve alla mano lire so, pati a giornate 25 
di trasferta, e iÈ viaggio, maturalimente, gratuito, IL generale Ibbas 
mi assicura che la cifta di 71730 sarà superata”se aumenteranno le 
disponibilità ferroviarie. Intanto, oltre alle tradotte, i rimpatriati 
vengonò caricati anche su iteni cedinari, in tutte le dicezioni, Molei 
hanno raggiunto le loro case a piedi. 


COLLOQUI 


Non ho visto tutto il campo, Ci viole una giocnata d’automobile. 
Mi sono recato nella sezione più vicina, quella dell'artiglieria da mon- 
tagna. I soldati fanno gruppo. Escono dalle tende. Uno indossa un 
bel paio di pantaloni rossi. Uno che si presenta con un berretto 
austrlaco, viene urlato: 

— Come va? 

— Meglio. 
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— Come andava in Austria ? 

— Pasticci, Fame c legnate. 

— (Quali erano i più cattivi fra i vostri sorveglianti ? 

— Ungheresi « bosnikci (mettono l'accento sull'a). 

— Che cosa ri davano da mangiare ? 

— Broda nera alla mattina. Una zuppa a mezzogiorno, fatta non 
si sa come. Una pagnotta di 200 grammi, Per fortuna le donne delle 
terre invase ci davano qualche pezzo di polenta Hisopnava lavorare 
giorno © notte come cani. 

— Che cosa dicevano dell’Italia ? 

— Talia Rapetti... Dvinta, c rovinata). 

— E adesso? 

— Speriamo di tacnare presto alle nostre case. 


QUEL CHE RESTA A FARE 


La perfezione non è di questo mando. Ci sono altre questioni che 
interessano gli ex-prigiunieri & che devono essere risolte. La questione 
della moneta è una di queste. Gli ufficiali, nd csempio, sono stati 
raccolti a Parma e non vengono mandati in licenza. Perché # Invochiamo 
un provyedimento che abolisca il divieto. Gli uMelali, come i sotdati, 
hanne diritto di avere i 16, 1 25, è #0 giorni di licenza, Credo anche 
che l'invio di conferenzieri al campo, satebbe gradito c.utile al « ma- 
rale». Ia bisogna mandar della gente della trincea, che conosca i 
soldati © sappia evitare di hattere sui tasti stonati. L'a imea » fa molto. 
Presto sorgerà anche una « Casa del soldato e. Ci sono anche delle 
Canne. 

Quello che mi preme di dichiarare con piena coscienza e previo 
visione delle cose è che le autorità militari preposte al campo fanno 
il possibile e l'impossibile per rendere breve il soggiorno e per trat- 
tare i soldati con senso di camerateria e di umanità. 

Deve finite la speculazione ignobile di certa gente che si è bur- 
tata sugli ex-prigionieri alla guisa degli sciacalli immondi, tentando 
di deviare verso l'Italia quell'odio che i nostri fratelli sentono pro» 
fondissimo e imperituro per l'Austria infame. 


HLUSOLTH] 


Da SP Popolo d'italia, IN. 340, 9 dicembre 1949, Y. 


LA NOSTRA RISPOSTA 
AI CONSIGLIO COMUNALE DI FIUME 


Abbiamo pubblicato ieri Il saluto mandato al rostro giomale dal Consiglio 
nazionale delli mittà di Fiume *. Il nostro Direttore ha così risposto: 


Carissimi amici fumani, 


il vostro saluto mi è giunto graditissitmo. Dal 1914 ad opgì, 
dal tempi remoti della nevtealità sino ai giorni della nostra trionfale 
vittotia, sostenemmo sempre, su le colonne del mio Paso, che 
Fiume, essendo italiana, non poteva che essere e rimagere italiana, 
malprado e contro il patto di Londra. Se la parola auto-decisione 
ha un sensa, il descino della vostra nobilissima città è segnato: è il 
destino di Roma. Il giuramento del Campidoglio è sacto. Stupide 
violenze di tribù primitive o tortuosi raggiri della diplomazia, non 
possano annullare Ia vostra legpe, la vostra storia, la vostra anima. 
Siete e sarete con noi, liberi cittadini dell'Italia più grande. 

Viva la perla luminosa del Quarmato italiana per semprel 
Cordialità fratetne a tutti, 


MUSSOLINI 


Da dl Popole enel, N. 140, 9 dicembre 1919, Y. 


(336). 


IN MEMORIA DELL'EROF DELL'ADRIATICO 


AIUTIAMO LA MADRE DI SAURO 


No, L'Iralia non è immemere, non può essere immemore. Non con 
fondismo l'Italia con colora che la governano e che in massima parte 
sono — ahimè] — dei burottatici e det burocratizzati, Il grido d'an- 
poscia lanciato al nostro pubblico dal capitano Alfredo Romiti ha gia 
avuto un'eco immediata, Non ancora avevamo pubblicato l'appello 
per vna sottoscrizione, ché già le offerte, dalle modeste alle cospicue, 
affiuivano al nostro giornale. 

Apriamo fa sottoscrizione. 

IL pensiero che la madre di Sauro sì trovi in miseria, è assoluta- 
mente insopportabile per ognuno ché si senta italiano, Non dev'essere 
permesso si etoati e agli amici dei crcau di sventolare quesco episodio 
doloroso, come un segno dei nostri usì © costumi di pevecno. 

I popolo nen c'entra, Non lo sapeva Ora che lo sa, provvedetà 
fulmincamente. Siame certissimi, Nel pito di poche ore vogliamo rac 
cogliere per la madre di Sauro lire italiane rentiofaguenizo. 

Non sono molce, ma sono sufficienti per gli immediati bisogni, 
Non è un'elemosina, è un pesto di solidarietà. Il termine del tempa 
è breve, perché una sottoscrizione di questo genere non può assunicte 
forme di stillicidi all'infinità, Dev'essere di una spontaneità travolpente. 
La prima offerta è altamente significativa © simbolica. È la «Tega 
fra le Madri dei Cadutie, che manda i suo chela 

Alla mezzanotte di venerdì chiuderemo la sotteserizione. 

Se la cifra che poniamo come termine non sati stata taggiunta, 
troveremo nel fondo del nostro calamaio le parole che lasciano i li- 
vidori sulla carne e i segni sull'anima.... 


BIUSSOLINI 


Da N Popolo d'italia, N, 341, 10 dicembre 1918, Y. 


UNO ESEMPIO 


Un articolo del clericale Corri d* Zell ha fatco perdere le staffe 
al più autorevole dei piornali francesi: Il prave Tema li una nota, 
nella quale lo scrittore del foglio clecienle italiano ha mescolato pa- 
recchie reminiscenze stotiche, è sostenuta, per ciò cho concerne il 
possesso del Reno, una tesi anti-imperialista sia nei riguardi della Ger- 
mania come in quelli della Francia. Non viene contestata in alcun 
modo la legireimità del ritutno dell'Alsazia-Lorena alla Francia, ina 
viene combattuta la resi francese + di taluni francesi, favorevole al 
possesso completo, all'impero esclusivo del Reno. Noi non entriamo 
nel merito della questione. La Francia tutelerà i suol interessi, imate- 
riali e morali, nel presente e pell’avvenire, come meglio erede. Ma 
il furibondo scatto del Tesrps si presta ad altre considerazioni, È dun- 
que pacifico (la parola, ora, può essere rimessa in circolazione...) 
che non è permesso a un giornale italiano di metter becco negli affari 
della Francia, Guai al disgraziato che si concede questo lusso, Gli 
capileranino serie disgrazie. Giusto. Giustissimo. Ma allora noi re- 
clamiame la teciprocità assolum e lcale. Se gli italiani non devono 
discutere — nemmeno in forma amichevole e discreta — i problemi 
renant, i francesi non devono interloquire sui problemi dell'Adriatico, 
Se 4 francesi non vogliono scntitsi accusate di imperialismo, gli ita- 
liani sono terribilmente stufi di sentire da quattro anni la stessa noiusa 
canzone, Îl fra: può aver ragione d'insorgere contro il Carriere 
d'Italia © di respingere l'accusa di imperialismo, ma noi abbiamo più 
di lui cagione di deplorite che gran parte della stampa francese abbia 
sposato la test jugoslava anche nelle sue più cretine esagerazioni, Se 
il problema del possesso delle rive del Reno è Francese, il problema 
dell'Adriatico è italiano. Se la Francia vuole la nostra solidarierà per 
ciò che concerne le sue puranzie strategiche e le suc annessioni ter- 
ritoriali, essa deve darci la stessa solidarietà per le ncstre garanzie stra- 
tegiche sulle Alpi e sul mare e per le necessarie e stuste nostre riven- 
dicazioni tersitoriali, Ora questa solidarietà è scarsa. La simpatia fran- 
cese si ditige di preferenza a quei poveri innocenti croati che hanno 
ereditato dall'Absburgo, insieme colla flotta, l'odio tenace contro 
l’Italia. Noi non accusiamo d'imperialismo la Francia anche sc rcaliz- 


ì 
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zerà i patt dell'accordo francoringlese del 1916, che le assegnavano 
il litorale della Siria, il eifief d'Adana e una pran parte dell'Armenia. 
Ma è ora di finirla di dipingere coi colori dell’impecialismo l'unica 
nazione dell'Intesa che non ne fa, di nessun pernete, né europeo, né 
coloniale, perché con un candere cairoliano e con un idealismo senza 
otnlre, si Limita a rivendicare per sé i tettitori italiani e le città italiane. 
Che italiane siano Gorizia, Trieste, Filme, Zara, cessuno ossa metterne 
in dubbio, Pargos, I dubbi esistono e chi li valorizza è precisamente 
quella stampa francese che è così « pelosa » degli interessi della Francia. 

Abbiamo sul tavolo un mucchio di pubblicazioni francesi, recenti 
e remote, dove gli interessi adriatizi dell’Italia vengono misconosciuti 
e vilipesi. La cartina della Hibrtrafion fraspsine ha pià suscitato molta 
emozione in Italia. Ma il cartografo della rivista autorevole Lo Sriace 
eda FP foctobre-novembre del 1016) ha lo spudorato coraggio di 
spingere gli jugoslavi al di qua del Tagliamento, a poche decine di 
chilometti da Venezia. 

Persino il nostro amico Georges Hienaimé, che è in generale assai 
pbiettvo, sembra dalle colonne della Firsafre, voler avvalorare la 
leggenda dell’imperialismo italiano. Tmperialista l'Ttalia che rivendica 
‘Trieste, Fiume, Zata, quando lo stesso Bienaimé ammette che la 
seglerilé Tin rcaltà lenorme maggioranza) della popolazione di queste 
città £ italiana ? . 

Quanto ai territori limitrofi, vi sonno zene totalmente & quasi ita- 
liané e in altre il carattere dell'occupazione slava è palese e ani 
ficioso. 

E se la Francia vuole possedere le sive del Reno, per essere 
meglin « garantità » dai possibili ritorni offensivi dei facker, l'Italia 
deve forse lastiare aperte e spalancate le sue porte perché vi passino 
comodamente tedeschi e croati, che se la intendono, pare, a merta- 
viplia ? 

Se i giornalisti frantesi hanno, come dnvrebbero avere, l'abita- 
dine di leggere i giornali italiani, si saranno accorti che la Loro jugo- 
slavofilia sta insildiando l'alleanza franco-iraliana. 

Vorremmo gridare ed cssere ascoltati: Gard aan eroafe:! 


MIUSSOLITI 


Du 1 Pebolo d'Italia, N. 342, 11 dicembre 1918, V. 


E, » NII 


È URGENTE 


VOGLIAMO ! 


L'Inghilterra, gli Stati Unni, l'Austria-Unghecia, la (Germania hanno 
pubblicato la tista delle loro perdite duran la guecra mondiale, 
Anche noi voglinmo sapere: 
1, Quanti sopo stati i morti in combattimenti 0 in seguito a 
ferinc; i 
2. Quanti sono stati i morti in conseguenza di malattie contratte 
in servizio «fl Querra; 
3. Quanti son stati i importi in prigionia ; 
q- Quanti i ehspersi; 
e. Quanti i mutilati © invalidi; 
è. Quanti i feriti; 
7. Quanti primionieri abbiamo fatto e quanti ne abbiamo per- 
duti ; 
& Le perdite dell'ultima offensiva calcolate a sé 
È tempo di cominciate a sapere qualche cosa! 


Da II Popole e'iadte N. 342, 11 dicembre 1915, VW 


CAVALLINEIDE 


MANOVRE E CALUNNIE 


I processi in Italia, anche quelli per alto tradimento, non perdono 
mai il carattere di huffonate più o meno tragiche. 

Il < corrente si è iniziato a Ruma il processo contro i compo- 
nenti la banda Cavallini, 

Siamo al 12 cio sette giorni di dibattimento la causa non ha 
avanzato di un passo, Siamo ancora agli incidenti procedurali, pra- 
spettati can serie di discorsi che non finiscono mi. In Francia {il 
processo Bolo informi} a questa ota Cavallini avrebbe ricevuto quel 
tanto di piombo che gli spetta; in Italia accade che Cavallini dirigo, a 
mezzo dei suoi legali, quasi quasi il dibarrimento è cerca 1 più mise- 
rabili dei « divetsivie per dipinte la giustizia. Uno di questi diversivi 
è la rivelazione dell'avvocato Yairo, concernente ling. Pontremoli, 
ditettoee del Secolo, il quale secondo un rapporto confklenziale dello 
Stato Maggiore francese in data 18 ottobre 1917 avrebbe ricevuto 
inezzo milione di franchi da Bolo pascià a mezzo di un certo Astrue, 
che appate irreperibile, perché non esisto. Contro la calunnia che sa- 
rebbe grave, se non fosse soprattutto grottesca, prutestava ieri il Se- 
gala con uni nora vibrata ed csauriente. Vortemmo aggiungere, su- 
perflua. Nessuno beve a certe fontane. Nessuio osa raccogliere certi 
rifiuti. E il pubblico è abbastanza intelligente per sventare il trucco, 
per comprendere che avvocati è clienti tentano di imbragliare la ma- 
tassa, perché se è difficile salvare un vivo, è ancora più difficile salvare 
Dil tnorto. 

Per noi il Cavallini è un condannate: non solo, ma un fucilato. 
Che la sentenza non sia stata eseguita, poco importa; lo sarà. In 
ogni caso è stata pronunziata 

Orca è semplicemente intollerabile che i processi iraliani, invece 
di accertare c punire i colpevoli, prestino agli stessi l'occasione per 
diffamare i galantuomini e creare l'atmosteca mebtica dello scandalo 
e del sospetto. 

Noi non abbiamo bisogno di attendere i risultati dell'inchiesta 
che il Sere reclama © giustamente reclama, per convincerci dell'as- 
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soluta correttezza del vecchio organo della democrazia milanese che 
ha combattuto con noi e con impeto non inferiore al nostro la buona 
battaglia per l'intervento italiano: solo diciamo che è tempo di finirla 
con questi sistemi, che non salvano i traditori, ma son aumencano 
certo il prestigio della Giustizia italiana. 


MUSSOLINI 


Da di Popolo d'Italte, IN 345, 12 dicembre 1938, V. 


IL PRONTO GESTO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE . 
PER LA MADRE DI SAURO 


Se la cnadro del grandissimo Martire rivendicatote è consacratore 
eterno della italianità dell'Adriatico, ha occasione di vedere il nostra 
giornale, si convincerà che la Nazione italiana non è proclive alle di- 
menticanze tristi, come lo sono i capi-divisione che ci governano. 

Avevamo chiesto lire italiane venticinquemila e avevamo fissato 
il termine di chiusuta della raccolta alla mezzanotte di domani. 

La cifta nun solo sarà raggiunta, ma sarà superata, La solidarietà 
nazionale che noi abbiamo invocato è stata larga e grandissima, Tisiste 
dunque una squisita sensibilità pazionale in tutti gli ambienti ein tutti 
i ceti, poiché nelle nostre colonne si confondono insieme le offerte 
cospicue e quelle modeste, con una spontancità che è Vindice pre- 
ciso della cambiata anima degli italiani. 

Io mi riprometto di portare, per le vie più brevi ché 5000 quelle 
del cielo, Ja somma raccolta, E vorrà — ischinandomi dinnanzi alla 
Madre di Sauro — dirle che gli italiani degni di questo nome non 
le offrono soltanto un po' di denaro, ma molto della loto anima 


Mm. (+) 


Da il Papale d'fralia, I 341, 12 dicembre 19018, V. 


LA VENFRAZIONE PFR NAZARIO SAURO 
CI RIFORTA ALL’ADRIATICO NOSTRO 


La nostra raccolta fu iniziata coll'offerta simbolica delle Madri dei 
Caduti e si chiude con quella dei Padri dei Caduti in guerra. Una 
pagina di nomi e di cifre non appart più come una selva arida di segni 
quando È sigillata in questo anello di fede, di dolore e di sangue, 
Possiamo dite senza commettere peccato di sciocche vaoterie, che 
in questi piorni sulle nostre colonne è passata la parte migliore, la pa tie 
più vigilante e sensitiva del popolo italiano. 

Abbiamo ottenuto tre volte di più di quello che non chiedessima. 
Né mancheranno i ritardatari ad ingrossare il totale. Ma la sottoscti. 
sione è irrevocahilmente chiusa. La madre di Sauro non deve attendere 
cltre. To stesso pacticà per Capodistria, domani o dopo, per ciclo 
ù per tetra, 

Ma io mi domando se in questo movimento d'animi c'è stata 
oltre a quella del soccorso da porgere alla Madre del Grande un'altra 
spinta, SÌ. L'è stuta, Nazario Sauto è Il Martite del nostra mare. î il 
tonsacratote e il rivendicatore delle due sponde, Sul mare che fu di 
Sauro, non c'è posto per altre bandiere, che nom siano quelle del 
commercio pacifico. Dove è il Martirio, lè è il Diritto incontestato 
e incontestabile, Dove è l’ercismo, non c'è posto per il mercato, Il 
mare di Sauro è il mate d'Italia, 

Con questi pensieri arulremo a cercare la Madre ferrea, che co- 
niobbe la più atrote delle torture, e in lei venereremo il figlio, vivo come 
non mai, nel cuore degli italiani © per sempre. | 


HUSSOLIMI 


Da Il Fevole SIcdia, N 345, 19 dicembre 1914, Y. 


«IL POPOLO D'ITALIA » NEL 1919 


Col iyro, il Papolo d'italia entra audacemente © glottosamente nel 


‘suo sesto anno di vita. L'anno che sta fer chiudersi fu quello della 


vittoria, l'anno che sta pet venire sarà l'anno della pace grande, giu- 
sta e umana, Il Sopolo d'Ifafa che Fu dal novembre 1914 al novembre 
1918 il giornale della guerra, perché lr guetra volle e le ragioni aella 
puecra, durante ji corso tormientoso degli eventi, flecamente rivendicò c 
sostenne, sutà d'ora innanzi il giornale dei problemi formidahili d'or- 
dine interno ed esterno, dalla cui soluzione dipende l'avvenire felice 
dell'Italia e la tranquillità delle genti. 

Non è nel nostro costume politico cd intellettuale sciorinare al 
pubblico ciò che abbiamo fatto: non spetta a noi dare la prova che 
questo foglio di carta non è stato una semplice inutilità, ma ha la- 
sciato ttacce profonde nella nostra vita nazionale. T fatti sono le mi- 
gliori documentazioni, NÉ ci attardereio a domandare le attenunati, 
pet tutte le manchevolezze che un lettore esigente può avere riscon- 
trato, Un giornale è una creazione quotidiana, di poche ore, qualche 
volta di pochi minuti, È un'opera di concitazione e di tumulto, come 
tumultvosa e complessa è la vita che il giornale cillotte ora per ata 
nelle sue pagine, Non è una monograha che il pedante distende pla- 
cidimente assiso al tavolino di una biblioteca, Chi & entrata nel met- 
canisme politico e teenico di un giornale sa valutare le difficoltà, 
distinguere gli ostacoli, attribuire i metiti, ID giornale più che la ti. 
flessione, chiede l’intuizione. I grandi giornalisti furono e sono s0- 
prattutto degli intuitivi. Malgrado ciò, quante deficienze che noi 
per i primi avvertiamu] Aolte di esse d'ordine tecnico scompari- 
sono cul cessare della crisi mondiale. Le altte — inevitabili © quasi — 
sarannù a poco a poco ridatte. Tl giornale perfetto è una utopia, ma 
noi tendiamo a questo limite con tutte le nostre energie | 

Promesse per il futoro ? Non vogliamo dettagliare. Potremmo farne 
un elenco. Ci limitiamo a dire che Îl nostro obiettivo per l'immediato 
domani è questo: Face un grande aintnale d'idee è nello stesso tempo 
di notizie e di informazioni. Le idee e le notizie si completano, 1 fatti 
iluminano di luce vera o falsa le idee e le idre a lot volta spiegano 
i fatti. Una fotte elaborazione di idee è in relazione con un potente 


” 
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materiale di « dati» o di « fatti». Mai fatti sarebbero frammenti bruti 
di cronaca se non servissero alla coordinazione e alla stutesi dello idee, 
Noi organfzzeremo in grande stile il nostro servizio d'informazioni, 
d'ogni genere, tanto dall'estero quanto dall'interno. Creecemo wifici 
di cortispondenza in tutte le capitali dell'Europa c nostri inviati spe 
ciali percorreranno j paesi alleati e quelli nemici, a farvi le Brandi 
inchieste del dopo-suctea onde illustrare tutti i fenomeni cOnseguen= 
ziali del cataclisina che ha sconvolto le società umane. Le stesse in- 
chieste organizzereno per ciò che riguarda l'Italia è i noscri problemi 
d'indole nazionale, 

le rucle Fatica alla quale ci accingiamo e che, sotto altri aspetti, 
è la continuazione di quella sino ad oggi I 
la renlizzazione di alcuni ideali, Noi piano che colto ci den IT 
navare in alto e in basso; nui ci proponiamo di lavorare pet questa 
tinnovazione che deve partite dalla vittoria è coronaria: noi soster- 
Icmo accanitamente i diritti dei trinceristi © dei trincerirchi; noi vo- 
ghamo che le masse più umili della popolazione S5Slfgano 2° un 
più alto grado di benessere materiale e di capacità Spirituale; vo 
gliamo che la Nazione grandeggi è sia rispettata nel mondo pet le 
Titti della pace, come le fu ieri, per virtir della guerta. 

Esposti concisamente i nestri propositi e guardando pet un mo: 
mento indietro alla somma del lavoro compiuto, noi chiediamo con 
ttarquilla coscienza a coloro che ci seguona la prova della Inro soli- 
datietà che consiste nell'sbbonatsi, nel ritiovare l'abbonamento 
e nel procentarci muovi abbonati, È noioso ripetersi ma è necessario: 
gli abbonamenti sono la veta linfa che propaga e imantiene la vita 
nella nostra quercia gagliarda. Chi non indugia ad abbonati, è un 
benemerito del giornale. Chi si abbona per la prima volta, avrà la 
soddisfazione di senrizsi membro della nostra grande Famiglia di ita- 
lianî, Chi ci trova degli abbonati muovi, ducimenta la sua amicizia 
nel modo migliore. l 

Sentiami» che il nostro appello non cadi invano; i nostri abba 
nati che sono oggi una lezione, saranno domani una moltitudine. 
Essi sono il grasso, Noi siamo l'avanguardia che apre Ja strada è 
impegna per prima la buona battaglia, per la grandezza morale e ma- 
teriale della nostra Patrin e per l'avvenire dell'Umaniri. 


HINSSOIINI 


Da i? Popolo Fitalia, N add, 15 dicembre 1916, V, 


GUGLIELMO OBERDAN * 


Quindi ira gradi abpiaati di saluto e il grido di 0 Vira #1 Popolo 
d'italia”, prende fa parola Benifo AMusifui, ascoltate con profonda, virit- 
sima attenzione e freguentemente inferrotia da applasti seroicinati. 

Benito Mandlini paria cono nua bella voce chiara e sibranie, con an'ale- 
gatta ipentania è feepernosa, Aiicorda che d8 gssf fe, 10 questo giorn, 
l'Avstria preparava la fossa per Ciuglielmo Oberdan, sacrificato al 
vecchio impiccatore. Contava fermamente con quell'esempio di ter- 
ribile crudeltà, contro il quale invano s'erpovano i cuori più generosi 
del incado, aver ribtuzzato per sempre l'animo di Trieste italiana: 
contava godersi la sua signoria su Trieste per sempre. Non pensava 
di aver atteso una lampada votiva, che mal si satebbe spenta fino al 
giorno della vendetta, E il giorno della vendere venne. Al martirio 
d'Oberdan rispose, dopo il lungo spazio degli anni cruociusamente 
memori, fa dichiarazione di suetrà del maggio 1015, H martire fi 
esempio a milioni di martici. ‘Tutta Italia si sentì gionca all'ora nella 
quale un popolo s'iccorse che, se voglia vivere, deve esser pronto 
a morire. Selo il selvaggio, il semibroto, che non ha coscienza del- 
l'indomani, crede tutto finito il monde nella propria vita; luomo 
pensante sa che, oltee la proptia vita, wa l'immensa via dell'in- 
domani; che, spento lui per l’idea, l'idea attinge una vita muova, Il 
popolo italiano lo sapeva, caso, vissuto per 1000 anni di storia, già 
grande e glorioso nella civiltà del mondo, quando gli altri ancora non 
erano nati o trarveno un'esistenza selvaggia 

E sono questi popoli di ieri, non peranco formati, questi aggro= 
gati infotmi, queste tribù, quelle che vorrebbero oggi contendere 
al popolo italiano il possesso del nostro bello amarissimo Adriatica, 
innalzando improvvisati fantocci contro la gente che ha sepolto il 
colosso austriaco col suo ultime cannone ? 

Ii Afussolini A arrestato an sronstato dall'acelatiazione della folla, poi 


* Riassunto del discorso pronunciato a Trieste, sul luogo del supplizio di Gu- 
gliclmo Oberdan, la mattina del 20 dicembre 1919. Prima di Mussolini aveva 
parlato, a none del fascio tazionale, Costantino Doria, vicepresidente del Coo- 
siglio comunale trisgtino, {Da Lo Nozione di Trieste, N. 31, 21 dicerobre 1918, 1}. 
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riprende affertmattalo che non derano eiere soli all'ifala i frutti della vit 
torta, \ 
Lf gno sfiendido sgwarcio di sisgnenza commarra, rifà Popopeo d'Itaira, 


quale egii da pioe com più dtchi snef di saldata, quale gli apparce rivedendo” 


Frdipapla, Poberdi, di retro fano, patio fe fabbe del suo reggimento piorioso. 
E qui caddero i martico — egli sillema — che veramente conqui- 
starono Trieste, che primi vi entrarono, se non col loro corpo, con 
tutto il loro pensieto | Esalfa di forpa dillaniora nogionale nella fravo)- 
gente riscoita di mrapeio ; du sculta anche pid fer da saperata fotcapsint di Ca- 
poralto, per da resirtenza d'acciaio sn Piave 0 nel Trentina e 54! Grappa. 

L'italia ba fatto la guerra con questa sua mirabile forza, Ora non è 
lecito che nessuno s'attenti a toccare [1] alla #0a vittoria V'etan ben 
quelli che, peritosi e timidi, credevano non necessatio il coronamento 
di questa vittoria, vedevano nello scorso ottobre la guerra finire da 
sé in quindici giorni, s'aspettavano che i confini d'Italia sarebbero 
portati a Tricste © più in là per merito del famoso tavolo verde. 
L'Italia non ascoltà che la prands voce della sua storia. E debellò 
il suo nemico, e con le armi in pugno ridusse l'Austrin formidabil- 
mente armata allo sfacelo © portò le sue baignette al Brennero, è a 
ie chilometri nel recrorerca di Trieste, e a Frume e a Zara. Questi 
sang i fatti che la Nazione porta, perché se ne tenga conto, al tavolo 
verde | Dove è l'Italia, essa rimarcà. È a Trieste © vi rimarrà; Ba 
Fiume e vi rimarrà; è a Zara c vi rimarrà E poiché nella Dalmazia 
vi sono canti italiani, che gi rivelani cigni piotno con l'nvocazione 
e col pianto, non dovrà ester dimenticato il loro diritto. Il trionfo 
del diritto può essere impedito per qualche tempo, ma infine riesce 
ad impotsi. 

Sopra il sacrificio di Oberclan. si è eretta quella Trieste che per 
tanti anni scppe smentire ogni falsa speranza dello straniero, e che 
oggi, mandati a combattere per l'italia centinaia di figli, celebra il 
Martire nel luogo del suo sopplizio. A questa Trieste bisognava 
arrivare nin solo perché lo aspettavano soffrendo i e5o.oc0 vivi, ma 
perché lo aspcitava quel Morta, Trieste è italiama, e italiana rimarrà 
per sempre, 

Si dircarso si chiude con sr'apoteati del papale fralfano, questo popolo 
ché oggi è grande di forza vitale più di tutti i popoli &@Eurcpa, € 
che, notostante ogni deficienza, nonostante ogni durezza della crisi 
del dopo-puerra, saprà per sua intima forza superare quesca crisi più 
presto di rutti. S'apre all'Italia un’operosa vita larga e feconda: € 
prima d'ogni altro vi dovranno trovare il loto posto quelli che perla 
grandezza nazionale, u[ficiali e goldati, vissero quaranta mesi nelle trin- 
cre, combatterono dodici battaglie, affrontarono mille volte la morte. 


DAGLI ARMISTIZI ALLA CONFERENZA DELLA PACE 73 


T Così, dalla evocazione del Martire di Trieste, & Mussolini gicende, attra- 
perso i vicordì fefri delli ore grisia è delle are fatheose, allo viricae dell'Izalta 
vifiariasa # rinata, e sal /uago di fatto oggi frondato di Bree, egli getta li 
grido: « Viva l'Italia» [Lo folla, che più volle quena Pnterroffo l'oratore 
con fragoresitaiaf applanti, e miassiore quando egii toccò di Fiume è della 
Dalarazia, ci uni al seo nitieso grida con une farmicabile acclamazione), 


[FIUME SARÀ ITALIANA 
A QUALUNQUE COSTO *] 


Pinrrani! 


Io comprendo e vivo della vostra passione profonda d'italianità. 
Da quattro anni, dal novermbre del 1914, quando lanciai al pubblico 
il mio giornale, ho sempre sostenuto i vostri e i diritti d’Italia. Non 
ho mai dimenticato le città allora irredente, Trento, Trieste e Fiume. 
Dal 1914 in poi ho sempre scritto e dimostrato che non si poteva 
considerare completa l'unità dell'Italia se Fiume non fosse ticon- 
giunta alla madrepatria, s6 da Dalmazia, che è sempre stata itnlianis- 
sima, non fosse tornata sotro il tricolore d'Italia. (Agla, Cra 
dope la grande fulgida vittoria italiana, è vermmio il tempo di civendi. 
care i diritti d'Ttalta, (a Bravo! Bene/u}. 

La nosrta vittoria € incontestabile e conseguita puramente con le 
armi, al prezzo del sangue italiano. Se io vi dico questo, non ve [o 
dico sultanto come giornalista, poiché anch'io sono stato per 17 mesì 
soldaro; «d in quel tempo ho avuto campo di misurare, di conoscete 
lo spirito del soldato italiano. Quando penso al grande numero di 
mosti e di fetiti italiani, sento che nessuno — amico, nemico o neu- 
trale — può tentate di svalutare Ia vittoria italiana, Noi abbiamo vinto: 
iilitarmente, sino all'ultimo momento della grande lotta. Nell’ul- 
timo giorno al Piave caddero ben mille ufficiali; immapinate ota 
quanti soldati saranno morril Abbiamo vinto e perciò impediremo 
a chiunque di menomare li nostra vittoria, Abbiamo vinto, percià 
abbiamn dirittà di utilizzare [a vitroria, di apire da vincitori e di fis. 
safe j nostri muovi] confini, Nessuno può pensate che la nostra vittotia 
possa essere frodata, mutilata | 

Quando rraversai Ja zona veneta devastata dalla guerra, ini son 
detto: L'Italia non deve mai più sopportare un'invasione, non deve 
permettere mai più una minaccia alle sue porte, Il tricolote italiano 
deve sventolare sul Brennero anche se con ciò si dovrà comprendere 


* Riassunto del discorso promuncisto a Fiume, al teatro Verdi 
20 dicembre 1918. Ù i, Ja sere del 
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eotto i nostri confini un certo numero di tedeschi; né d'altra parte 
croati © sloveni si troveranno fra noi a disigio, poiché nei italiani 
siamo libetali. Per questo io dico: invasioni mai più] {Applausi Per 
tutte le nazioni la delimitazione di confini è unta difficoltà e forse sola 
in totta Europa l'italia è nettamente, chiaramente determinata: il 
nare < le Alpi. E noi non possiamo fare dei sacrifici. Li faremo quando 
anche gli alui si mastretanno disposti a facli. {« Besiniao Fa), Sc la Frane 
cia vuole le due tive del Reno allo scopo di parantirst per sempte con. 
ceo i tedeschi, se l'Inghilterra si tiene ancora Malta per le sue ragioni 
strategiche, queste ragioni devono valere anche pet nol, perché anche 
nei abbiamo combattito col sacrificio del nostro miglior sangue, 
fe Bewitrinro ! n). 

Si dice che verrà Wilson a sistemare le questioni di questa vecchia 
Europa] E va bene, Io m'inchine dinanzi a questo duce dei popoli, 
riconosco che Fintervento americano ha agevolata la fine della guerra, 
Noi siano disposti ad accettate i suoi punti; ma egli, Wilson, per 
conoscere a fondo le nostre questioni, dovrà vivete tra noi, nel nastri 
paesi; dovrà (assi un giudizio chiaro del noscro modo di vivere, delle 
nostte sacre idealità. Il prande Presidente di vio milioni di sudbti 
dovrà convincersi che « una città + per moi & parte della nostra carne. 
Perciò, prima di esprimetti, dovrì anzitutto orientarsi c constatare 
dove stanno la piustizia, il diritto e dove sta la barbarie. Fiume non 
fu croata mai] (Fragoresinini affla). Fiume pon fu mai vogherese 
e solo politicamente non era italiana. Ma Fiume dice in forma ple- 
biscitaria: voglio essere italiana. E Wilson in omaggio ai suoi prio 
cipì dovrà dire: Fiume deve essere italiana. Riguardo a Fiume 
noo vi sono altre soluzioni: deve essere italiana | (Afpprdontni adtiniani. 

A Parigi la diplotnazia ora deve lavorare; ma son passati i tempi 
dei compromessi. L'autonomia di Fiume è un non senso, come un 
non senso È la questione della repubblichetta di Fiume. (Rf penali. 
Afcane pori: « Croati camufioti da socialità veglione fa repubblica {vw}. Ne 
abbiamo una, è vero, quella di San Matino, ma se è comprensibile 
questa, attorniata da italiani, ben diversa è la città di Fiume che a 
poche decine di passi ha addosso tutto il mondo slavo. Quel mondo 
che durante la guerra predicava la libertà dei popoli c che il giorno 
in cui con violenza si impossessò di Fiume telegrafò al mondo: Fiume 
è ritornata alla madtepattia | (Fiechi e grido: « Migiarchi | n). 

dinnatti 1 

Il destino di Fiume è garantito soltanto con l'annessione all'Italia. 
(e Bene 1 brave ta appioss), L'Italia può rivendicare Fiume per storia, per 
lingua, per tradizione e per volontà. VI posso assicurare che in Italia 
vi è una formidabile azione in favore di Fiume. Sc questa famosa 
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Jugoslavia. che non so se nascerà e quando, avià bisogno di affacciarsi 
al tnare, nei potremo intenderci, (a Hrave! Few), L'Italia è liberale 
c portatrice di civiltà. Quando l'Italia romana dava per la terza 
volta la civiltà al mondo, quella gente cra al crepuscolo della ci- 
viltà. Essa viveva ancota nelle caverne quando l'Italia aveva già Dante 
Allhieri | 

L'aratere accenna poi alle fotti der Dante d'Ielia, si qua! svartiri con- 
dannati alle galere, ai potiboli asttriati. Dice del Martire, Sa cul memoria 
si sinite oggi, cioé di Cuglieluo CGlerdon, 

Tornato da Roma a Tiitste, l'anima frernente di sante idealità 
pattit, è arrestato £ gettato in carcere, Bastava che chiedesse la grazia 
pesché gli fosse risparmiata la vita; tia Guglielmo Oberdan non ob- 
bedi all'isuinte di conservazione: « No] — disse — io debbo andare 
al patibolo, debba porgere il collu al laccio del boia, perché dia PIta- 
la e l’Austria wi sia il mio cadavere ». E in quell'anno, il 1882, la veo- 
chia fbrca austriaca non si smentì. Ma Oberdan sopravvisse alla 
inrca come un simbolo, Nella tenebra di quegli anni ingloriosi il sun 
nome sfolporò di luce e tenne accesa la speranza come una fiaccola. 
Il lungo silenzio che segnal al suo supplizio non eta che l'ansiosa at- 


“tesa dell’apoteosi che doveva venire. Ogni grande è precursore di tutte 


lc grandezze; e alle terre è alle prati adriatiche bisognava attivare 
non sole per i vivi che attendevano ma per quel Morto che doveva 
essere vendicato dalla vittoria delle atri italiano, Ora Ctberdao sorride 
alla sua "Trieste con la stessa serenità con la quale seppe cogliere l'at- 
timo storico e morire per if sublime sogno di redenzione della sua 
città. 

Mussolini ricorda odche i gloriosi martiri della prati guerra: il Rismendo 
delta romana Sbadato, i Sasra di Capodestrio, dl Battisti di Trento, Rirerda 
i volontari delia terre redente faguiti dalle proprie città per conero ad arrut- 
dari? nell'esercito a per avorire inf Carso, 

Ed ora, signori diplomatici, voi volete metcanteggiare questo 
sangue? Fiumani, jo vi dito; Fiutne sarà italiana a qualunque costo [ 
{La sala 1 gn rombo e ae ciamer), Fiumani, io vi chiedo quello che credo 
superfluo chiedervi: attendere con calma che maturino gli eventi, 
Se anche dovreste attendere qualehe settimana o qualche mese, siate 
sicuti che l'Italia sarì quale not la vogliamo. Ota non è questione 
che voi volete l'Italia, È l'Italia che vi vuole] {Appdzwrs sivissinsi). 

L'oratore accenna quindi al paito di Londra, mel quale Fianre vene sa- 
erificata, Dice ehe cid cevenne per pressione della Risssia, il famoso rullo 
compressore che finl poi per schiacciare se stesso, Oggi però la si- 
tuazione è cambiata: né la Russia né l'Austria-Ungheria esistono più 
e perciò la sorte di Fiume deve essere risolta in senso italiano. 
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Parla quindi della puerra, dell'ora sragiia di Caperetta, della pisfetta 
velidariofà com gli Alleati parchi questi da ricambino somipre. Poi dice: 


DI Slc contare su di me sempre. lo agiterò pet voi pro a 
quando un comunicato della Syrfest anouneera che la questione di 
Fiume è risolta. Fiume è e sarà italiana e sino allora mantencie viva 
la fiamina della vostra mirabile fede, € siate certi che all'altra sponda 
vi sono migliaia e migliaia di fratelli disposti a tutto nsare per voi 

Trotta infine della guestrame dell” Aariatico che deve ArsErE libera per dx. ' 
le bamdiore, pra noliltarmente italiano, e giù per avifiurare ii mostre posto n 
Afediterraneo, il mare di Bopra, il mare dell'espansione di 18412 Italim, sb 
biamo diritto all'espanilone Poiché l'italiano è mn papale protfci € dabarioso. 
sta l'oretoni dichiara dli avere ana fede incrollabile. nell'esventre del 


Per gue; 
popelo italiano che tornera fetalmente alla grandezza s alla petenza d'an 


tenda, 


T] Mediterraneo tornerà nostro, come Roma tornerà ad cssere il 
fare della civiltà del mondo, (Le fine del disearso suusita altirsimo Guia 
siamo, LI pubblica si dirige alle ascite è attende AF, ssotinti che hp pia 
quale da nno folla rorbanente lampo #? corsa [ittaris Lente ei Hi 
SCTALI nevtetbre sino all'alberoo « Wilian e. Dupande il percorse da falla 
accloma da Adscrolini e canta Mimmo a Oberdan), 


[AI BERSAGLIERI DI TRIFSTE] * 


Compagni d'arme 


In non avrci osato parlare a vol, se non fossi stato uno dei vostri 
sui campi di battaglia, Sento di aver compiuto came tutti voi il mio 
dovete di soldato. La guerra è finita, la pace sta per sopraggiungere 
è sarà pace giusta, pace vittoriosa, pace da vincitori. Perché, è bene 
che do sappiate, perché è bene che io ve Io ripeta, 10i a j vostri com- 
pagni abbiamo vinto da soli l'esercito più forte che ci [tontegriava, 
abbiano scanquassato da soli l'Austria che minacciava di travolperci, 
abbiamo, per virtù di Laionette e di cuore, rotto Je ginocchia all'Impero 
più feroce del mondo che ci premeva lo stomaco e ci strozzava la 
gola da più che cinquant'anni. ‘Tutto ch'era possibile fare — voi e 
noi = lo abbiamo fatto. Tutto ch'era possibile soffrire — voi e noi — 
lo abbiamo sofferto, Turco quello che era possibile di dare — noie 
voi — lo abbiamo dato, E ja battaglia dei tre anni fu viota. La pix- 
cola balunetta italiana ha trionfato del pesante cannone e .della corda 
austriaca. Presto rirormerete a casa. E come sarete in pace, come 
riprenderete le feconde e pacifiche pare del lavoro, voi ritroverete su- 
bito i parassiti, i vigliacchi, gli imboscati, color che rimasero imbo- 
scati mentre motivate di fuoco è di freddo, che tenteranno di svalu- 
tare la «vittoria, che tenteranno di svalutare il vostro sforzo, che cer- 
cheranno di convincervi che wi siete battuti per i signori, per i pa 
droni, per ingrassare gli ignavi, Ebbene, na, Reagite. Passate a vie 
di fatti, Ricacciate nella pota dei vili Fissults e V'insinuaziane, 

iu sintesi rapido è chiare l'orafore espone quindi i mativi che ei spinrero 
di pieno diritto a mettersi dalla perte cei combattenti, per da libertà dii pa- 
pelle per la giurfinig; rievoca i morti del Carso, descrivo gli sibezi eroici dal 
nostro pobolo, sd espone f diritti che — cu — devona arere i combattenti 
dello buona battaglia, 


€ Riassunto del discorso pronunciato a Trieste, nel cortile della caserma 
« Guglielmo Oberdan », sede della IW brigata bersaglieri, la mattina del 11 dicem. 
bre 1918, dietro invito del comandante Ia brigata, generale Coralli, (Da Sf Peholo 
#'Etaliz, DI 336, 25 dicembre 1919, VI. 
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Avere spesa la buona c sacra moneta del sangue, e avete acqui 
stato dei diritti. To vi prometto solennemente che nessuno tegterà 
di rubarvi quanto è vostro. Vi prometto solennemente che in difen- 
der, colla penna e con ogni altra mezzo, quanto vi appartiene. Prima 
voi, dopo gli altri. Il lavora vostro non potrà più essere quello di ieri. 
Dovrà essere un lavoro senza miseria, una fatita senza a brutimento. 
I parassiti della guerta dovranno cedervi il passo. E se in Tralia quelli 
che neo hanno combattuto cra si agitano per arraffare quanto vol 
avete diritto di avere, it e voi glie lo impediremo ad ogni Costo, per- 
ché il sangue versato deve domani pesare sui diritti e sui doveri di 
ogni cittadine. 

Compagni ! 

Ricordatevi sempre dei morti, Ricordatevi sempre del vostro mar 
titio, Ricordatevi sempre che noi siamo un stando popolo intelligente. 
E tali dovremo sempre essete anche in paco, L'Italia è al pie sé del- . 
l'avvenice, E l'avvenire è nelle vostre «mani e nella voscra anima di 
soldati, (Cr appia derorehante scappia dalla Fav arenne Sorta aria che 
dmvade I cortile. Malgrado fa fenuta di guerra #10 {neite, i steli asclamano 
i divettare del 0 Popolo entrssastivamente, Li generata Geral gii offre sn 
garofano vosso, Niuebalo andate e genriie che. Mussslini desetta sorridtado, 


- commasio). 
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Adanictf 


lo vi ho sempre amati e vi hi sempte difesi. Quando alcuni vi. 
aliacchi della vecchia Italia, spaventa dalla punta del vostro pugnale 
+ dalle vostra gesta meravigliose, osarono insultarvi col nome di tep- 
pisri, io insossi e scagliai sul loro muso i nomi più vituperevoli; 
quando — forse premute dai maniguldi che ci temevano per l'indomani 
— le autorità pacvero disposte a sciogliervi, jo insorsi ancora è gettai 
il grido fraterno che vi raccoglieva intorno a me, al mio giornale, al 
combattenti nuovi e vecchi per le battaglie futute. Perché lo sono vi 
ardito come voi, e vado stmato come vol. 

Vedete ? Sono con voi perché sono come voi. Perché — bisogna 
dico alto e forte — voi non siete la teppa, ma la più bella e la più 
ardita aristocrazia «delle trincee. Siete la giovinezza. Siete l'audacia. 
Siete l'assalto. E l'Italia di domani ha bisogno di molta giovinezza, 
di molta audacia, di truppe d'assalto ardite e sicure come voi. Chi ten» 
terà di sciogliervi ?... Come si potrà scingliere e... Si scioglierà il ci 
cordo e l’impeto vostro sul Piave? Si butteranno in va angolo le 
vostre gesta contro i reticolai ?... Si potrà per decreto dimenticare 
n disconoscere le voscie imprese ? Mai, Nessuno oserà buttaryi come 
limoni spremuti dopo avervi chiesto e avere avuto tutto il vostro 
sangue. Io spiego una bandiera di giovinezza. Voi verrete con me. 
Io sarò con vol. 

Imbeluosamente, con un impeto oratorio agili ed efficace, Manalint ris 
sona gaiadi Je giorie dii battaglioni d'arsalto, strappa risa di reherno raccon 
tenda l'epiradio dii dipatati che alla Carra protetfareno contra P pagnali 
sqnaitnati, ed ciorta alla diccitlina gagliardo è bei combattenti, Poi conclude: 

Certo verrà il ginrno che voi ritotnerete ai vostri reggimenti, 
perché i separti d'assalto hanno ora compiuto quanto eta stato 
loto assegnato. Ma ciò non avverrà senza vostra piena soddisfa 


® Riassunto del discorso procunciato a Trieste, in un capannone di Porto 
Franco, sede di un reparto di arditi, ja mattina del 21 dicembre 1919. {Tha If Po- 
pale d'italia, N. 356, 25 dicembre 1919, Y}. 
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zione, E quando ciò avverrà voi sarete sciolti in linca puramente mi- 
litare, ma timartete Arditi, fleraniente Arditi, dovunque c comunque. 
Fiamme nere, fiamme rosso, hamme verdi, sempre ee ancorà 4 voll. 
(L'n formidabile appiansa accoglie da china chel discorso, Totti gii arditi si 
affollano intersa a Mursatini è lo cotiarano pirtnalmente ana seconda rotta, 


cantando gli starnelli di battaglio). 


NOTE DI YIAGGIO 
L'ATTEGGIAMENTO DEGLI JUGOSLAY] 


Andare sul posto per vedere e osservare lc situnzioni renli di favo, 

vale infinitamente più che perdersi fra le monografie dei professori 
di geografia, molti dei quali non hanno l'abitudine di viaggiare. Sono 
atidato a Trieste, attraverso il Carso goriziano, costeggiando it $. Mi 
chele, il Sei Busi, Da Redipuglia sono salito sull'altipiano di Doberdb 
e per una strada che di un perzo non eca più frequentata mi sono spinta 
oltre Tamiano e Flondar sino alle pendici di Medeazza, da dove siamo 
sbocecati sulla strada di Duino che conduce a "Trieste, In questi luoghi, 
di una tettapgine ossessionante, ho rivissuto un periodo della mia vita 
di soldato. Tutti gli abitati sono rasi al suolo. Un solo vivo abbiamo 
intcootrato fra tante rovine: un contadino sloveno, the in un discteto 
dialetto veneto, rispose alle nostre domande, Da Triese mi sono 
recato a Fiume, attraversando tutte l’altipiano dell'Istria, assai somi- 
pliante, in talune zonc, a quello del Carso. Non ho potuto ragpiun- 
gere la Dalmazia. Nel ritorno abbiamo actraversato il Carso veramente 
tritstino, ton questo itinerario: Qpicina, Sesana, Storie. Ci siamo 
spinti sit quasi a Adelsberp. Poi per Vipacco, Aidussina, abbiamo 
ripuadagrnato Gorizia c I'Isonzo, Questo l’itinetàtio interessantissina, 
malerado l'automobile aperta c il freddo acuto, Ma più interessanti 
sono le osservazioni direte che ha potuto fare. 

Non scrivo per gli italiani che ormai sono informati, scrivo per 
eli amuci francesi ed inglesi dei cosiddetti jugoslavi. 

Mi sia concesso di aprite una parentesi per dite che la stampa ro- 
mana, contrattaocante finalmente quell'autentico nemico dell’Eralia 
che risponde al nome del signor Wickham Stced, vice direttore del 
Firsti, giunge in ritarda, 

È da un mese che noi gridiamo: attenti alle voltate! Oca, chi fa 
i francesi e fra pli inglesi metre in dubbio l'italianimà di Trieste, del- 
Istria, di Fiume c del litorale dalinata, don può essere che un nemico 
dell'Italia, coll'aggravanto della pi cvidente scandalosa malafede. 
L'italianità di Trieste è fondamentale. È indiscutibile. È più dara del 
fà860 carsico, con cui furono erette le suc case magnifiche. Tailea 
Trieste è italiano. L'italianità, che nelle classi elevate può essere ug mo- 
vimento riflesso dello spitito, è nelle vaste masse del popolo un dato 
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naturale, insopprimibile della razza. Anche senza l'annessione Atri 
lia. ‘Trieste avictbe conservatt per decenni Di decenni la Fua tali . 
Il Gevemo di Vienna non sarebbe mal pruato 2 slovenizzac . 
Quanto all'italianità di Fiume, nessun dubbio esiste, nemmesO 
per i neutrali della Svizzera, Solo gli amici dell'Itakta, i falsi amici mi 
l'Italia, avanzano delle riserve a fanno qualche cosa di peggio. A Fiume 
c'è la religione dell'Icalta Non cit una finestra della cità be issima 
che non abbia il tricolore. Non c'è uomo € dunna che non poi in 
petto il distintivo italiano, Una grande iscrizione luminosa, sid sr 
vedere molto da lontano per chi acrivi dal mato, occupa tutto il mon 
tone di un palazzo della città: « Viva Fiumé italiana L 4 p muri 
pieni di iscrizioni come queste: « Di PIralia o la morte n cain 
In queste condizioni il destino di Fiume è segoato: Sara MA 
to, «entro cRIangue. 
° n l'artoggistocnto dei cosidetti jugoslavi di fronte all'occupa- 
zione italiana ? Che cosa pensano e fanno gli sloveni del Carso i 
stino © goriziano, ! cici e croati disseminati nell altipiano n ca 
prientale ? A Trieste gli sloveni hanno ancora 1 loro capi poli ni 
spirituali che passeggiano indisturbati pec le vie della cità. tamp ne 
aticora il loro Edit, che sputa, fra le tiche e malgrado la censura, 
il suo odie contro gli italiani, Si riuniscono ancora, ma con minore 
insolenza, all'if/ Balkee Il loro atteggiamento è passivo. 
una minoranza infima di Fronte all'enorme maggioranza italiana. ci 
Per ciò che riguarda il Carso e LIserla, bisogna distinguere. ‘ 
cx funzionari dell'Austota e soprattutto i preti sona apertamente ostili 
all'italia: la massa della popolazione, in alcune tucalità, ve con sine 
patia l'occupazione italiana, in calune altre è indifferente © tassee 1 Di 
Ho fatto delle inchieste a Castelnuovo d'Istria che ba una popnlazio Ù 
di cici (che sarebbero dei romeni slavizzati). Ho sorraposto Un que 
stionacio a! maggiore Di Martina che comanda il distaccamento 
dello ttuppe italiane. Pet quella che riguarda Adelshetg, Di dato 
utilissime informazioni il maggiore medico Giovanni Allevi, cn ni 
a Milano. Mi sono fetmato, per assumere le stesse informazioni, a 
Vipacco. Intanto, mi preme fissate che tutti gli abitanii di origine 
slava comprendoni perfettamente l'italiano & sispondeno Jo ua dle 
letto italiano. Dal complesso delle unic osservazioni dirette t- pn 
informazioni ricevute, si può desumere che lo stato d'animo delle 
popolazioni d'origine slava, che saranno inevitabilmente è necessa, 
riamente annesse all'Italia, ha attraversato due tempi. Nei primo È ; 
fidenza, timore e fiducia {alimentata da Lubiana e, alimè a A na 
e da Londra) che ce ne satermma andati immediatamente. Di ’ 
nell'Tstria come nel Carso, nessun atto di ostilità, Quasi dovunque 
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il terrore ha dato luogo alla simpatia, 1 preti avevano agitato il sata- 
nico « balau + italiano, ma i contadini, uomini e donne, hanno subita 
sotato l'enorme differenza fra italiani e tedeschi o magiati: la dife- 
renza che passa fra la civiltà è la Larbario. Niente di più curioso che 
vedete lungo le strade le nostre carrette da battaglione o i nostri ca- 
mions raccogliere e caricare le donne slovene o istriane che vanno 
al mercato, Inoltre, l'Italia ha portato | viveri che mancavano, soprat 
tutto i grassi che non esistevano più e fe medicine, salite a prezzi îm- 
possibili. Ma ha portato anche l'ordine e la sicurezza pec gli individui 
e per la proprietà. Il contegno del soldato italiani è semplicemente 
meravigliosa, Eeco un documento sintomatico. È una supplica degli 
slavi fcici) di Castelnuovo d'Istria diretta al Comandante della 36 Armata: 


Eccellemaa! 
Abbiamo Ll'ancrè di presentarci 8 nome del Municipio di Castelnuovo quali 


delegati. 

La nostra popolazione, mossa da sinceca e vera simpatie vetso i Signori 
[ufficiali] e da Fossa forza di stazione nel nostre Inago, prega patché non venisse 
isaslocato il Presidio del signor maggiore Sameartioo, perché ia liti nutciamo 


votre Je speranze del nostra areonire. 


A poeco a poco, sell'animo delle popolazioni, la coi coscienza na- 
zionale n politica è assolutamente crepuscolare, al primo sentimento 
di diffidenza è subentrato un sentimento misto di sorpresa e di simpatia. 
Allora, ali agenti juposlavi di Lubiana e Zagabeia, hanno fatto pas 
sare, a mezzo dei maestri c dei preti, la loto nuova parola d'ordine: 
Wilson. Ti il Presulente — hanno fatto sapere — che caccerà gPita- 
Viani e retidlerà giustizia agli jugoslavi. I] popolo delle campagne non 
sa netimeno chi sia Wilson, ma gli elementi civili delle città e dei paesi 
tipongono ora inîte le speranze in lui. Ma poiché è già evidente c 
positivo che Wilson nen potrà modificate la situazione di fatto e che 
dave siano, nelle terre mostre, (3 resteranzo, C'È da domandarsi che cosa 
suocederà quando tutto sarà diventato definitivo e alcune centinaia 
di migliaia di jugoslavi saranno cittadini d'Italia, 

Non accadrà niente, se la politica italiana sarà liberale e al tempo 
stesso energica. Liberale col popolo, energica contro quanti dall'esterno 
o dall'interno volessero insidiare il buon diritto dell'Italia, Niente 
metodi teazionari, ma nemmeno indulgenze colpevoli, 

L'eventuale e molto ipotetico irredentismo jugoslavo di domani 
sar ben presto annullato dalla straordinaria potenza assimilatrice 
della civiltà italiana 

MUSSOLINI 


Da f! Poholo d'lvalia, N. 356, 23 dicembre 1918, Y. 


NOTE DI VIAGGIO 


PROBLEMI TRIESTINI URGENTI 


Tl primo e il più urgente, più vraente ancora di quello della va- 
luta, È il problema delle comunicazioni, Può apparice a prima vista 
come un assurdo, ma sta di farti: che Trieste non è ancora material 
mente annessa all'Italia, non fa ancora materialmente, oserci diro fisi= 
camente, parte dell'Iralia, e chiunque entri dalla vecchia Ttalia a Trieste, 
avverte subito questa specie di « soluzione » di continuità. Da che 
dipende ? Dalla insufficienza, per non dice mancanza, di mezzi di co- 
municazione, 

Cominciamo dal telegrafo! Non csiste, Dopo due mesi, non si può 
teleprafare dallo altre cità d'Italia a Trieste. Non c'é che un servizio 
radiotelesrafico, manopolizzato dall'autorità militare. Dopo due mesi 
dallo sharco dei bersaglieri, i quotidiani di [fieste, non sono stati 
incora capaci di ricevere i dispacci Size, quantunque abbiano man- 
dato a Kona il prezzo dell'abbonamento. Avviene che i.due princi- 
pali quotidiani triestini, debbono, per riempite le loro pagine, arten- 
dere i giornali di Roma e di Vienna, È incredibile, ma sta di fatta, 
che Trieste, oggi ancora, a due mesi di distanza dalla nostra occupa- 
zione, è in più fucile, dicctta, sicura comunicazione con tutti | paesi 
dell'ex Austria, che con i paesi dell'Italia. 

Cin, bisogna assolutamente ristabilire le comunicazioni telegra. 
fiche con Trieste. Per mille ragioni, che l'ultimo degli imbecilli può 
intuire, Trieste è cimai lontana dalla linga dell'armistizio. Siano cen- 
surati i telegrammi alla partenza © all'arrivo, mà date la libertà di tele- 
prafare. Comii.cinto almeno col concedetla ai giornali © poi, senza 
indugio, a tutti 4 qittadini. 

Altrettanto dicasi per le comunicazioni postali, che sono di una 
irregolarità impressionante. 

Quanto alle comunicazioni ferroviarie, il problema è più difficile. 
Un solo treno, un direttissimo, sul quale non viappiono che pochi 
privilegiati, congiunge, oggi, Trieste con Roma. Depa dee seri è fiero, 
Last assente, Vero è che dal Piave all'Isonzo, tutti i ponti sulla Livenza, 
sul Monticano, sullo Stella, sul Torre, sull'Iudrit, suno stati distrutti; 
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vero è che cutte le altre opere d’arte c caselli e stazioni e impianti di 
segnalazione & di scambio, non sono che una tovina, ma è aleret- 
tanto vero che in sessanla giorni di teripu, con un esercito di soldati 
nostti, un altro esercito di prigionieri nemici, ai quali due si poteva 
ASgiUngere un fcrzo esercito di operai civili, si poteva csi doveva 
fare molto, ma molto di più. Un altco direttissimo bisogna istituire 
senzi ritardo: quella Milano-Trieste e ritotno, Dopo Roma, è Milano 
la città che, anche dat punto di vista politico, è la pi importante 
d'italia e la più vicina a Trieste. Ebbene, dope due mesi, nen solo 
non si è istiruito questo secondo direttissima, ma non si studia nem- 
meno per istituto. 


+ Comprendiam — mi diceva dl dotto Cesari, direttore del avevo quati- 
diano triestino La azione — che, data l'immane upera di distruzione compiuia 
dal fiemico, debha passare ancora multo tempo prima che Je comunicazioni per 
cetra siano toroste normali, eos c' il mare, sul quale oramai si può navigare 
con sicurezza. (è Venezia, a qualtrt o ssi ore di cotta, Lbbene, je comunicazioni 
marittime fra Trieste e Venezia non esistono. Seno scarse e alcsttrie. Credete di 
parte e poi all'ulumo momento vi si guverte che... Pasticcere, Prima della guetta 
cerano fra Venezia e ‘Trieste dei servizi che noi «hiamavamo i precisi o preci: 
Giasimi, tanta era li loro regolarità. Ma perché — mi diceva il dott, Cossari — 
fm st aLmentano almeno sino a dar giornaliere fe corse Trieste-Venzzia è si 
termo? 


È positiva intanto che la mancanza di comunicazioni provoca 
uti senso di disagio pencrale diffuro in cuci gli ambienti, dai mer- 
cantili agli intellettuali. Trieste è voltata con cutta la sua anima, con 
tutto Il sue spasimo, con tutta la sua ardente passione verso l’Italia: 
ma verso l'Italia c'è un muro divisorio, nel quale si sor1ò aperte sem- 
plicemente alcune rade feritoie, mentre è necessario di abbatterlo al 
suolo è prestisshino. Bisoena agevolare — eliminando le testrizioni 
burocrauehe, oramai incomprensibili in repirne di armistizio — da 
prande, l'immedista immissione di vila italiana nazionale nella vita 
di Trieste, 

I problema di Trieste è un problema nazionale. Uno dei più de- 
Licati problem «ella vita nazionale. È una città, una grande cità 
periferica, Vicina, quindi, all'osservazione dei popoli che domani 
confineranno con nei, Uno di questi popoli, lo sloveno, ha stà una 
minoranza 1 Trieste e non rinunzia al suo GOEno pazzescamente im- 
perialistico. Inoltre la popolazione italiana di Trieste è una popola. 
zione de navigatori, di armatori, di commercianti, di marinai, di lavo» 
ratori che avevano ed hanno in comune un senso svilupparissime di 
orgoglio tmunicipale, M porto di Trieste è grandioso. È una città 
che prima della guerra era tutta fremente di industrie è di traffici. 
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Tn sintesi: Trieste era, malgrado la crudele oppressione politica ne- 
mica, una delle città più dinamiche d'Europa, Questo dinamisma 
ha ticevuro un colpo d'arresto dalla guetto mondiale. Ma oggi che 
l'oppressione politica è finita, la corsa di Trieste verso Il suo avvenire 
di grande città marinara deve riprendere immediatamente anche in 
regime e malgrado il rerime d'armiscizio. I triestini hanno atteso 
l'Italia durante mezzo secolo, Con una devozione incrollabile. Essi 
si rendunv cunto che la crisi del dopoguerra è senctale, € sono dli- 
sposti ancora ad attendere tutto il tempo che sarà necessario, ma noi 
crediamo che sia interceso fondamentale dell'Italia ridurre al minimo 
questu limite di tempo, specialmente nei casi in cui le deficienze per- 
dutano e si aggravano, non gia per la fatalità delle circostanze, ma 
per la scarsa enetgia degli uomini. 

La parola d'ordine, il grido del trlestini È questo: fateci comuni- 
care coll'Italia & fate che l'Italia comunichi con noil Stendere i gli 
del telegrafi, aumencate i creni, tiaate le strade, triplicate le comuni- 
cazioni per marcel È necessario| È supremamente necessatio] 

Trieste non ha più fame di pane, Ha fame di comunicazioni verso 
l’Italia. ‘Togliete senza ritacdu ai triestini la penosi impressione di 
essere ancora hslcamente « staccatt » dall'Italia e concedete, a quanti 
italiani lo vogliono, la possibilità di andare o toenire nella città che 
— difendendo la sua anima italiana — è stata invitta © invincibile. 


145001. 


Da A Popolo d'italia, ILL 451, 27 dicembre 1MF, Y, 


LA CRISI 


LA PAROLA A BISSOLATI! 


Ala vigilia dell'apertura del congresso della pice, in uno dei mo» 
menti, quindi; più delicati della nustra storia, «bbiamo a Roma un 
Governo che si vu sequnalia » Il Paese che non seguiva con troppa 
attenzione i particolari e le vicende della crisl « tecnica » del minisrero, 
viene improvvisamente richiamato alla realrà, con le dimissioni del. 
l'on. Bissolati, dimissioni di indole essenzialmente 4 politica ». 
con queste dimissioni, la crisi non può più sboccare a uno dei soliti 
cosiddetti « rimpasti o, ma diventa, per necessità di cose, generale, 
1] fatto è che l'on. Bissolati sé ne va. Noi non facciamo la questione 
del tempo. I moti della coscienza non possono sempre essere tepolati 
al cronometro. Fra quindigi giorni le dimissioni dell'on, Bissolati 
potevano appatire ancora più « intempestive ». E nemmeno facciamo 
la questione del « modo » per cui L'on. Bissolati ha aggiunto le sue 
dimissioni politiche a quelle presentate per cagioni, crediamo tutc'af- 
fatto diverte, da alcuni dei supi colleghi, Tutto ciò È secondario, Les 
senziale è che ci troviamo di fronte al'epilogo di una situazione po- 
litica che da una parle s'impersona nell'on. Sonnino, dall'altra 
nell’on. Titasolati, A un dato momento la collaborazione fra queste 
due tendenze si è addimostrata impossibile e Von, Bissolati ha ti. 
nunciato al mandato. 

Prima di giudicare bisogna conoscere altri elementi della que- 
stione, polché quelli offerrici dalla nota di commento del Giara 
dal Paolo non bastano, Prima di classificare l'on. Sonnino fra gli im- 
perialisti contro i quali il signor Steed lancia ogni giorno dalle colanne 
deli'izalofobo Fist le sue viglente ammonizioni e prima di classificare 
l'on. Bissoliti fta | cosiddetti « rinucciatati », bisogna conoscere 1 
punti precisi del dissidio, Se l'on. Bissolati non intende regalare Fiume 
e Zara al croati c vuole salvaguardato le necessità fondamentali di 
difesa dell’Italia sulle Alpi e sull'Aduatico, «gli non è un rinuncia» 
tario. Ma l'on. Sonnino non chiede molto di più Chiedeva anzi di 
treno. Non pare, se quanto si lege sui giotoali, diremo così bisso- 
latiani, & vero, che fra l'on. Sonnino e l'on. Orlando esiità un dis- 
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senso di natura insanabile su ciò che riguarda il problema territoriale. 
nazionale italiano. Non è imperialista l'on. Bissolati, non è imperia- 
lista l'on. Soonino. Dor'è dunque l'antitesi fra | due? 

Si è parlato di un dissidio a proposito della « Società delle Na- 
zioni », dell'arbitrato permanente, del progressivo disarmo, insomma, 
di tutto ciò che focma il nocciolo della dottrina wilsomiana e che noi 
pure, idralmente e programmaticamente, accettiamo. Pare, dunque, 
che lun. Bissolati sia un wilsoniano, mentre Pon. Sonnino non lo 
2 e non la sarebbe. È questa la spiegazione della crisi } È lecito du- 
bitatne. Perché l'on. Sonnino nun sacebbe un wiisoniano, almeno 
allo stesso grado e potenza e fede del suoi colleghi che reggono gli 
affari esteri a Parigi, a Londra e aree a Washington ? Giorgio Cle- 
mencean è certamente uo wilsoniano, ma andategli a parlare di guto- 
decisione o di plebiscito per l'Alsazia-Lotena; Lloyd George è cer- 
tamente un wilsoniano, ma andategli a proporre la riduzione o la 
distruzione della marina militare inglese è, putacaso, la restituzione 
di Gibilterra alla Spagna, di Malta all'Italia, di Cipro alla (Grecia; 
alla Casa Bianca di Washington si è certamente wilsoniani, ma que 
sto non esclude l'attuazione del grandioso programma navale, che 
metta la flotta degli Stati Uniti alla cesta cli tutte le altre. 

Il più antiwilsoniano sarebbe dunque proprio e soltanto l'on, Son 
nino che non rivendica nulla di quanto nen spetta di afrivio all'Italia 
e che appartiene a un governa il cui capo, on, Orlando, ha già ade- 
rito all'ideologia wilsoniana c ha salutato in Wiilscn il profeta recante 
il vangelo della muova umanità ? Ma a chi si può far credere che cs- 
sendo il mondo nramai pieno di troppi wilsoniani, e a Lubiana e a 
Zagabria sono super-wilsoniani, l’unite anti-wilsoniano esista in Ita- 
lia e si celi dietro le porte felpate del palazzo della Consulta ? Tutta 
è possibile a questo mondo, ma appuilto per questo nella nostra qua. 
lità di cittadini chiediamo dei lumi. L'on. Bissolati ha il dovere di 
illuminare l'opinione pubblica, prima che le sue dimissioni diventino 
una specie di trofco di vittoria per tutti i nemici, larvati e palesi, del- 
l'Italia, Prima che i croati di Londra e di Parigi, non meno che quelli 
diZagabria © di Lubiana, interpretino le dimissioni di Bissolad come 
la documentazione dell'imperialismo italiano (the ha un solo torto 
e una sola vitrà: quello di non esistere), Pon. Bissolati deve parlare. 
Tl riserbo ia questi casi non ha ragion d'essere. I cittadini non devono 
smactitsi nel dedalo delle possibili congetture, alimentate dal pette- 
eoleszo di corridoio. si 

Non è qui il caso di ripetere che noi siamo stalle rostamo abnicl 
ed ammiratori dell'on, Bissolati, malgrado qualche sfuimatora di diver- 
sità fra le sus e le nostre idee. Ma non è in nome dell'amicizia che noi 
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Eli chiediamo di parlare; è nell'interesse dell'Italia. Si chiede Faboli. 
ziune di ogni « segreto ». Cominciamo da quello ministeriale, Koi pen 
siamo che Fon. Bissolati abbia l'obbligo preciso, di fronte alla na- 
zione e di fronte al mando che guarda, di rendere pubblici i motivi 
che lo hanno spinto a dimettersi, a scindere la sua responsabilità da 
quella del ministero Otlande, L'opinione nazionale chiede un po' di 
Ince. Vuol sapete se l'autitesi Bissoliti-Sonnino trae le sue origini 
da una diversa valutazione degli chicttivi nazionali della nostra guerra, 
sé cite si tratta di Fiume o della Dalmazia, o st invece l’antitesi è di 
nauta ideolesgica fra chi crede nella realizzazione dei postulati politico» 
giuridici wilsoniani e chi non crede 0 crede cam grass soli. L'on, Bis- 
solati con quella fealtà che tutti gli riconoscono deve dire: me ne sono 
andato perché l'on, Sonnine tiene fermo al patto di Londra, oppure 
me ne suno andato perché l'on. Sonnino non crede glla Società delle 
Nazioni, all'arbitrato, al disarmo, it uma parola al programma wilso- 
niano, Solo in questo modo si offriranno alla nazione gli clementi 
ber giudicare, nella sostanza, la crisi, 

Nell'attesa di quesca parola che l'on. Bissolati nos tarderà certo 
a pronunciate, ho riafermiamo il nostro punto di vista: accernamo 
In massima il programma wilsoniano peer ciò che riguarda la sistema- 
ziune del mondo, ma ci oppotremo a chiunque voglia, in nome di 
Wilson o di chicchessia, frodate all’Iealia non già il bortino della vit- 
toria, ma la rivendicazione dei suoi più saeri diritti sella Alpi e sul 
Mare. 


MIUSSOLINI 


Da fl! Popolo #esho, N 359, 23 dicembre 1614, V. 


GUGLIELMO OBERDAN * 


Cittadini dipormeri | 


Voi mi avete lunpamente e fedelmente atteso. Alla tetza pecasione: 
non sono mancato. Non so se la mia oratoria vi attratrà; sappiate in 
ogni mado che io vi dirò cose lungamente meditate, perché ho la 
consuetitdine prima di portare i problemi al pebblico di porli a me 
Stesso, 

Sono lieto di esser venuto per quesia cerimonia, Ma non atter- 
detevi un discorso biografico di Gugliclno Oberdan. Voi conoscere 
il martire, la sua vita vi è nota in tutti i suoi particolari, Quello che 
io posso fare è di illustrare il simbolo che eyli rappresenta e che ha 
avuto cono la vittoria il suo compimento. 

A rappresentate al congresso di Berlino l'Italia che voleva vivere, 
era andato in quei tempi un idiota qualunque. fiuglielmo Oberdan 
viene a Roma all'indomani di tal congresso e sente tutta l'umiliazione 
dell'Italia, {Appiansi). 

Non vi dirò la mia commozione andando a Trieste italiana a vi- 
sitare il luogo ove Cherdan lasciò la vita sulla forca, istituzione pru- 
fondamento austriaca, 

È penoso pensare che vi è chi contrasta Pitalianità di Trieste met- 
tendoci di fronte un popolo rozzo che non ha quasi storia. 

Ove ci venisse contestara, al congresso della pace, balserebbero 
in Italia non solo i vivi, ma anche i morti. 

Io ripenso al Carso, al nostro Carso, che cingeremo di cipressi 
e che non rimarrà mai deserto, perché popolato da tucti i mactiri della 
civiltà italiana, («ffpieswi sivitifaoi). 

Non dobbiamo permettere — riprende S'erafore — nessuna adulte 
razione, nessuna sofisticazione della nostra vittoria conseguita con 
tanto satipile, com tanto strazio. 

V'è chi vorrebbe cancellare per calcoli individuali la gloriosa pa- 


* Discorso promunziato a Livamo, al « Politeama è, la roattima del 29 di- 
cembre 1913, (Dalla Gargesio Livorsese, IN 357, 30-31 dicembre 1919, XLVI. 
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gina dell'interventismo. To mi vanto insieme coi miei amici di aver 
preso questa Italia impoltronità per le chiome e di averle detto: « Cam- 
mina, perché se non carmninetsi, sostetai pet lunghi secoli fra la marte 
e la vergogna», Duipplaari siusriiaat). 

Chi ha avuto il privilegio e l'orgoglio di aver vissuto la guerra, 
come l'ho vissuta io, non può parlare della guerta se non in mode 
religioso, 

Oggi troviamo che eravamo profondamente nel vero quando fa- 
cevarno la campagna per l'intervento voluntario in Tralia. 

Non si è trovaro nella storia l'esempio di un popolo che abbia 
scelta la propria strada così volontariamente come il nostro. Ci siamo 
rialzati dopo un rovescio grandissimo, Cggi quale panorama ci offrono 
la storia e questa vecchia e tormentata Europa | L nostri fini nazionali 
sono stati pienamente raggiunti, È tetnpo di puntare Il nostro revolver 
contro la politica dell'imperialismo italiano; ma quando chiediamo 
Trento, Trieste, l'Alto Adige, Zara non chiediamo che quel che ci 
spetta. 

Dovrebbe vedere chi ci nega questo diritto le distruzioni operate 
dal nemico nel Veneto. Invasioni mai più, e per questo bisogna por 
tare il nostro confine alla porta tatutale per impedire di tendete alle 
pingui pianure Italiane, Queste tribà senrono il bisogno del nostro 
cielo e del nostro mare, ma appunto per questo noi abbiamo il dovere 
di sbarrare le porte di casa nostra, e dopo, se sarà il caso, stringeremo 
patu di frarellanza con lora. 

À Milano ho spiegato chiaramente che cosa s'intendeva per Società 
delle Nazioni, e dissi che non poteva essere il surrogato della vittoria. 

Io non esclude che il mundo di dermani si comporrà di vna libera 
associazione di genti affratellate. Ma gli uomini che hanno vita limi- 
tata, devono persuadersi che è inutile di voler costruire sull’eternità, 
© tenendo pure ncl nostro bagaglio dottrinale l'ideale della Società 
delle nazioni, dobbiame garantirci contro i pericoli dell'avvenire € 
di questi popoli slavi: di cui noi abbiamo infrante le catene, (44 
piau). > 

Zuche sc fosse possibile ineltersi d'accordo, non sappiamo che cosa 
essi vorranno, Forse essi vorrebbero anche Venezia, priché c'i una 
riva degli Schiavoni filari), o Milano perché c'è stato un re slavo. 

À Trieste abbiamo lasciato continvare a pubblicare un giornale 
sloveno. Questa è la prova del nostro pensiero liberale; ora è tempo 
di guardare la libertà come si presenta. 

Su ;o.oso abitanti iraliani di Fiume, g4p.oco si sono già pro» 
muoziati; è il caso tipico di un popolo, che, secondo | criteri di 
Wilson, può decidere del proprio desrino. 
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Siamo partiti in guerra contro il militatismo prussiano, che oggi 
è una tovina, Su quello che possa essere la repubblica germanica, bi- 
sogna andare malto cauti; non è dente che una repubblica possa es- 
sere pacifica. Il bolscevismo è un fenomeno puremente slava; il clima 
storico delle nostre civiltà occidentali è assolutamente nepalo alle 
mene bolsceviche. 

Chi ha provocato il crollo della Germania sona state le armate 
di Foch, è stato l'esercito italiano che minacciando la Baviera ha de- 
tertninato il crolla. 

Il socialismo in Germania ha segnato il passo dell'oca dietro al 
Faiser. { iprssini afipiuast) 

Richiamo la vostra attenzione sui finì interni della guerra. 

Tutti coloro che rappresentano il popolo, più 0 meno autorevol- 
mente lanciano una parola d'ordine; + rinnovare] » 

Il progranima del Partito più memeroso, ma più impotente, ha 
lanciato «questo programma: « Dittatura del proletariato [ +, QQuesta 
dittatera verrebbe eseccitata da pochi che non sono star mai prole 
tac, E voi pensate che noi che abbiamo combattuto tutte le dit 
tatuté vortelno sogpiacere a questa è Siamo per la libemà contro tutte 
le dittature, a maggior ragione ci porsema contro quella di coloro 
che non sone che i parassiti della classe operaia 1 { Aietuta appionn). 
È tempo di vedere queste verità, e di vedere che cosa hanno di vivo 
e di virale ctrti dottrinarismi e constateremo che ci troviamo di fronte 
a una triplice o quadruplice menzogna uguale a tutte le menzogoe ] 
(Fei appiansi. 

Hanno diviso il mondo in due compartimenti: da una parte i bor 
ghesi, dall'altra il proletariato. La reali non è così; il mondo non si 
può fart a spicchi, come un'arancia; vi è un iotteceto, una sfuma- 
tuta ci responsabilità che sfugge ad una suddivisione cosl netta. 

To sono un lavorista, vaglio che il lavoto sia redento da due at- 
tributi che l’hatino perseguitato: la fatica è la museria. 

Non faccio che una questione di umanità: tutti gli uomuni hanno 
dititto di vivere liberi, di vivere bene, e per questo io dico agli operai: 
e Diffidate di coloro che vi sbandierano questi programmi massimi, 
perché essi non sono che gli sconfitti della stotia a. 

Io sto compiendo un favoro improbo: la lettura di diciotto opu- 
scoli contenenti i discorsi di deputati socialisti. È una lettuta noio- 
sissima, specialmente quella dei discorsi dell'on, Modigliani. (Maria 
ed afflanti). 

Le verità che crano bandite come assolute e rivelate, sono oggi 
fallite. Noi che abbiamo macetato la nostra vita nelle trincee, e abbiamo 
visto i nostri fratelli morire, vi diciamo: « indietro, sciacalli | Se la 
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guerra fu nostra, nostra deve essere anche la pace n. {Appiani afiir- 
ran). Noi che volemmo la guerra, riprenderemo la lotta, La vita è 
tetta una lotta, solamente nei cimiteri è la pace! Dovremo compiere 
una vasta opera di sinnovazione. Ma bisogna vedere da dove si parte 
e come; finché la pace non è firmare bisogna che l’Italia sia tram- 
quilla, concorde! Che cosa è questo assalto allo casse dello Stato? 
Che così è lo Stato ? Lo Stato non è né il signor Fera né altri ministri. 
Lò Stati siamo noi Quando lo Stato sarà prospero e tranquillo, vi 
sata denaro e soddisfazione per tutti, Resta la questione del come, 
Finché non satannto totnati tutti i nostri fratelli non si può proce- 
dere 3 grandi rimnovazioni, Se allora le elassi dirigenti chiudessera 
le porte in faccia ai combartenti, nol nen faremmo altro che canvo- 
gliare queste masse, far loro eseguire un dicrro front all'interno, e 
allora vi garantisco che tutt quelli: che resta della vecchia Italia 
in poco tempo sarà spatilo per sempre. Noi sbhiamo sanguinato, 
abbiamo sofferto, mentre alcuni ridevano e s'imbaoscavani. Per fortuna 
il popolo italiano non è con loro, è più grande, più nobile, più giusto. 

Ho sentito vn contidino in una trincea che diceva: «Turco quella 
che fo è necessario, Lo sono l'artiete di una grande opera!» 

Questo era il pensiero e l'azione del popolo, mentre vi era qui una 
turba titmasta a fare cose nen sempre pulite c degne 

Noi diecmo: « Combattenti che citornate, l'Italia è vostra, è della 
ouova aristocrazia delle trincee Coloro che non sano andati a com» 
battere non erano che dei vigliacchi c non sono degni di povecnarla ] 
Noi affidetemo l’Italia al popalo italiano che in un anno ha avuto la 
più prande sconfitta è la più grande vittoria », 

Chi è dunque che vuol negare la marcia di questo popolo? 
Dove sono coloro che vogliono fermare il passo ai battaglioni che 
venfons dalle trincee? 

Quando L'Italia sarà libera  ferveràì di lavoro, allota noi avremo 
adempiuto al nostro vato, allora potremo commemorare i nostri 
martiri, 1 nostri moti, andare inetntro alle Madri dolorose, dicendo: 
Tutto cò nori è stato vano, come dicevano pli sciacalli, come dice- 
vano i preti. (È un po' più di giustizia nelle masse, c'è un po’ più 
di liberta per il mondo, {Lie pratde avendone saluto li fecondo oratore, 
chi da parlofo con sincerità, con fede, con vera amore per fa Patria e per dl 
papola ele D'ha fatta grande 1) * 





+ ‘Terminato il discorso, si forma un corteo che si dirige verso pisrri Cavour 
per assistere allo scoprimento di una lapide a ricordo dei matlici Oberdan, Battisti 
e Sauro, « JI corteò sosta dinanzi alla facciata Jatersie del palazio della Panca 
Commerciale, prospiciente la piszza dove è La lapide copimta da un telo bianco, 
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Le autorità e le associazioni si distendono in semicerchio. Da une finestra del 
primo piano si affaccia Benito Mussolini, 

x Mussolini, acclametissimo, dice che "Sl rio ri rhino per compiere È 
grande è di alta Importanza, Dev tagioni di deoge, di tempo, d' circastanza. DI 
fwope, perché le lapide è mara nella cara she roca di regna della cannonate 
aguirizca. SD tempo, perché l'inaugurazione cuviena dodo Se clusrorene vittorta 
iraliame è alicata, Di circostanza, perché pato presenti vumersii comlettent del 
Plralia erzice, e rose pure presenti fn Inpinito bulti pli Altesti Lo lenide — dice 
l'oritore — rerròée cr inatile fratemento di rarità se le parole che vere 1colprte 
son fostero imprese pei nessi cuori, Doblo avere la religione dalle mematie, 
der non sprotizzerii nel passato, me pit assioni versò da nocrsia frivafale e pro 
Parorei a dun rampiti ehe ci antendona. Si rolf, sdungse — conclude Vora- 
tore ma ii feta che ricopre fa labide e in guelto sromente ersmmpa dalle postre 
labbra i grido: Vive Sunvo! Fisa Oberdan! Fica Bassini! Ma roprattasto ste 
Italia!" 11 pubblico acclama meotre La lapide viene scopirta ». (Kialla Guyzette 
Lisornese, HH. 1537, 30-31 dicembre 1918, XLVI. 


SRI. 


LE ELEZIONI INGLEST 


LA DISASTROSA DISTATTA DEI... DISFATTISTI 


J risultati delle elezioni inglesi, che lunino avuto ago in régime 
di armistizio e coll'applicazione del suffragio universalissimo, costi. 
tulscono vo evento della più alta importanza politica non solo dal 
punto di vista inalesc ud europeo, ma da quello mondiale, In una 
delle sue lettere più recenti, il nostro corrispondente da Londra ci 
presentava il quadro della situazione prima della campagna eletto» 
rale. Erano scesi in lotta, oltre al Partito iclandese del siamese, tre 
grandi Partiti precisamente il vecchio Partito liberale, capeggiato 
da quell’Asquith, che per il suo temperamento, più che per i suoi 
costumi è la sua condotta, porrebbe essere chiamato il Giolitti inglese: 
la coalizione ecorgiana o envernativa, composta di conservatori, di 
liberali & anche di laburisti {uma decina); il Partito del lavoro ché 
aveva posto le sue candidalute in ben quattrocento collegi. 

Lna delle novità cra costituita dalla partecipazione delle donne; 
ma le donne, essendo intellicenti, hanno votato per gli vomini, di 
rnedo che nessuna delle suffragiste è stata eletta, nemmeno la famige- 
tata Pankursth. 

La lotta era ben impostata, su una piattaforma di rinnovazione 
profonda della vit inglese come programma; ima la verità è che Ie 
elezioni non potevano non essére e sono stale infatti il giudizio della 
guerra, sui fautori della puerta, sugli avversari della guerra, giudizio 
formidahile è può dirsi decisivo perché pronunciato, con piena libertà 
di «oselenza;da non incno di dieci milioni di cittadini inglesi, sui 59 
dici che avevano dititto di voto. Il risultatà di queste «lezioni, le prime 
che hanno luogo dopo la guerra, era atteso con viva e comprensibile 
curiosità anche fuori dell'Inghilterra. Non mancava gente in ltalia, 
che si dilettava in oscure previsioni, Ora il risultato di questa prima 
e grande consultazione della massa elettorale britannica ha una chiara 
significazione storica che vale la pena di mettete itimediatamente 
nel necessario rilievo ed è questa: le masse popolari inglesi, l'enorme 
maggioranza del popolo inglese, non solo ripudia il bolscevismo, 
[cnomeno assolutamente asiatico, che non può contaminare le civiltà 
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occidentali di forme e tradizioni complesse, ma tespinge anche il 
disfattismo più o meno intonscio degli asquithiani e l'estrenuismo 
laburista, che, Io diciamo subito, non è mal giunto alle aberrazioni 
idiote e sempre più nefande di quello italiano, Al contrario, la nazione 


inglese si stringe compatta attorno al Govero e agli uornini che hanno 


fatto la guerra @ steappaco la vittoria; agli vomini che vogliono 
a sfruttare » nel senso onesto della parola la vittoria stessa e che per- 
seguono ancora e sempre quella politita di « impetialismo democta. 
tico » che è la gloria è il privilegio, nei tempi moderni, della stirpe 
britannica. 

I disfattisti, quelli che da Asquith a Henderzon propendevano 
alla pace di compromessa, escono dalla battaglia elettorale colle casa 
fracassate. Asquith, capo dei liberali tentennanti, ha perduto dlamero. 
satnente il collegio. Molti dei suor accoltti, fra i quali quel Runci 
man, che venne, a suo tempo, in Italia, a venderci fumo invece di 
carbone, il Simon ed altri suno stati sonoramente trombati, tanto 
che il numero degli asquithiani nella nuova Camera non supererà di 
molto la trentina. Anche il laborisimo, che era partito baldanzosa- 
mente alla conquista dell'impero inglese, esce un pu” malconcio dalla 
mischia. Raddoppia, è vero, il numero dei sudi deputati, ma i suoi 
ltadtr+ attendevano molio di più. Giova notare che fra i scttanta de- 
putati laburisti, ce ne sono dicci che hanno lottato colla « coalizione + 
giorgiana, D'altronde l'aumentato numero dei deputati non camprttsa 
lo smacco grave subito dal Jraderr del laburismo inglese. Quel signor 
Henderson, che pareva dovesse diventare nientemeno che il Premier 
del primo Goveeno laburista inglese, # a rerra. La moglie ha voluto 
condividere la sorte del marito con un gesto lodevole di solidarietà 
coniugale. Anche la signora Henderson è rimasta molto in fondo 
alle urne! 

Più significativa ancota è il disastro elettotale che bha colpito il 
manipolo deil'estremistno laburista e socialista inglese. 

Il signor Snowden, per esempio, è stato bandito dalla Camera dei 

Ne prendiamo atto, con piacere, anche nella nostra qualità di 


italiane. 


Questo onorevole silera sperializzato nel « questiunate» i ministri 
ad ogni esordio di seduta. Era lui che si dilettava con particolare dili- 
genza a sfostere l'Italia. Dev'essere uno scocciatore tremendo. È stato 
bocciato, Benissimo. Non meritava altra sorte. Lo Snowden ha trovato 
un degno compagno di sventura in MacDonall, pacifista estremista, 
zitnmervaldiano, zuppatore e uno dei più noiosi attori della commedia 
socialista internazionale. I suoi elettori lo hanno spedito... in Ger- 
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mania. Gli hanno tolto il mandato. Non sappiamo che cosa sia capi- 
tato al sienot Kino, altto sollazzevole personaggio della pattuglia 
pacifondaia di Londra, ma non è da eseludere che gli elettori gli ah 
biano giocato un tiro mortale. 

Un episodio, tra i motti altri, segna ]n caratteristica di quesre 
elezioni e dà un sintomo eloquente dello stato d'animo della massa 
vperala inglese. 

In un collegio erane di fronte von laburista ufficiale è quel. 
l'Hawelock Wilson, sCatetario clella federazione fuochisti e marinai 
inglesi, famoso per il boicottaggio da lui ordinato e che impedì 
ai soliti pacifisti inglesi — fra i quali MsacDoml! — di viag- 
giare per mare verso Stiecolma 6 verso l'Olanda, Quel fermo 
severamente applicaco, diede una grande risonanza gl Wikon e 
scarettò contro sti lui fe collere di lutti i seclalizti Boeder, no 
esclusi quelli iralinni. Caluntie atroci vennero diffuse contro que- 
sto organizzatore, ma senza risullato, pviché il suo nome, in un col- 
lejiò e«mincolemente proletario, esce trionfante dalle urne, Non co- 
nosciatno ancora sl totale dei voti raggiunti dai singoli Partiti, ma è 
certo ch'essù non potrà che riconfermare la vittoria schiaccinoe ti- 
portata dalla coalizione. 

U risultato delle elezioni inelesi è altamente confortante perché 
denora come la salute politica e mortale della nazione sia cocellente, 
tonilicata com'è dalla vittoria e dal consolidarsi dell'impero e di un più 
vasto impero, mentre l'insuccesso dei laburisti © [a catastrofe degli 
estremisti, dimostra che le masse operaie inglesi non sono ipnotiz- 
sate dal miraggio russo, non vaglione saperne di salti nel buio, ma 
intendono di continuare a camminare sulla strada maestra delle 
successive realizzazioni, sempre più vaste, sempre più profonde. 
Alla vigilia della pace, meotre milioni dei suni figli sono ancora 
al campo, la nazione inglese cifre, attraverso il responso delle vene, 
uno spettacolo furte di concordia, di ordine, di disciplma. In cià 
sta la garanzia di un felice avvenire. Da una parte, le masse 
opersie si nifiutano di seguite i politicanti nei loro istecismi ideologici, 
dall'altra Ia coalizione borghese si Mpromette di andare incontro 4 
Queste masse lavoratrici, per elevatne ancora il livello materiale e mo- 
rale di vita, 

Alla vigilia di raccogliere i fmtu della grande vittoria, è cipro» 
vato dal risultato di queste elezioni che l'equilibrio è la dote fonda- 
mentale del carattere inglese. È un fatta che Lloyd Georpe viene 
a trovatsi in una posizione di fortunato e meritato privilegio di fronte 
agli altri uomini di Stato alleati. H Press&r britannico si presenta 
al congresso di Parigi, confortato dalla solidarietà csplicità di milioni 
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# milioni di cittadini, soprattutto combattenti. Llord Georse ha avuto 
fiducia nel popolo. Il popolo ha dimostrata di AvErE fiducia in lui. 
Noi pensiamo che anche in Pradcia € io Italia, una coalizione, 
tipo inglese, che scendesse In campo nell'atmosleta vibrante della 
vittoria e con un programma chiaro di attuazione inumediata, riporte- 


cebbe un trionfo. 
MUSSOLIKI 


Dai ii Popolo d'italia DA 301,51 dicembre 1918, Y. 


PRIMO DELL'ANNO PRIMA DIVAGAZIONE 


Il confronto tra ciò che è avvenvto in questi giorni in Inghilterra 
e in Francia e quello che è avvenuto in Italia ci riempie di umilia- 
zione profonda. Osiamo credere che questo nostro senso di umiliazione 
sia condiviso da grandi masse di cittadini. 

In Francia e in Inghilterra, nella prima a mezzo del Parlamento 
nella seconda a mezzo di una consultazione elettorale a base rotalmente 
universale, i cittadini si sono riccoli con un plebiscito impressionante 
attori al Governi che devono fr poco imprendere le trattative su- 
preme di pate. I Cioverni stessi si prescotano compatti, concordi, 
forti di questa iminensa solidarietà popolare, alle assisi imminenti. 

In Italia, invece, quale desolante spettacolo! Noi non sappiamo 
ancora per quali reali motivi l'on, Tissolati abbia rassegoato le dimis- 
zioni, L'on, Bissolati, che noi abbiamo invitato formalmente a parlare, 
non ha ancora parlato e forse non parlerà. Straordinari costumi po- 
Litici | Si direbbe che il gesto interessi soltanto il ministero e due pet- 
sonaggi di questo ministero. Si diselile che si tratti di una faccenda 
intima fra l'on. (rlando e l'on. Bissolati. L'on. Orlando ha ricevuto 
la lettera contenente i motivi del grande rifiuto c se la tiene. « Luce! 
Luce Co st grida da ogni parte, ma l'oscurantismo prevale e il sisterna 
di tenerci complctatente al buio su avvenimenti che turbano così 
vivamente la coscienza nazionale, non è stato ancora abhandonato, 

Ebbene, nui disapproviamo nettamente il pesto dell'on. Bissolati 
è dissentiamo non meno nettamente dla lui, Sc le dimissioni dell'on. Bis- 
solati vogliono essere una protesta contre l'imperialismo italiano, egli 
ha scelto male il bersaglio € tirato peggio il suo colpo; se le dimis- 
sioni sono una specie di protesta ideale contto il cosiddetto imperia 
fismo francese ed inglese, allora possiamo discutete. 

Ciò che accade è veramente fantastico! Da ogni patte si grida 
contro l'imperialismo italiano. L'imperialismo italiano è diventate i] 
dada ci tutti gli Sreed e i Gauvain dell'universo, i quali non fanno 
che ripetere il vecchio trucco del ladro che lancia la folla all'iosegui- 
mento... del derubato. Sembra che di imperialisti in questo basso 
triste mondo non ci siano che gli italiani... 

Tutto ciò è di una stupidità enorme. L'impetialisme italiano non 
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esiste. E non esiste nemmeno l'imperialismo inglese. Nemmeno quello 
francese, Bisogna intenderci una buona volta su questa parola « im- 
perialismo ». L'imperialismo è fa legge eterna è immutabile della vita. 
Esso in fondo non è che il bisogno, il desiderio e la volonta di espan- 
sione che ogni individuo, che ogni popolo vivo e vitale ha in sé. 
È il merzo con cul viene esercitato l'imperialiamo, ciò che distingue, 


‘sia negli individui come nei popoli, l'uno imperialismo dall'alrio, L'im- 


perialismo non è, come si crede, necessariamette atistocratico e mi 
litare, Può essere democratico, pacifico, tconomica, spirituale, In ui 
certo sento, il presidente Wiliun — c non è diflicile dimostrarlo — 
è il più srande e il più fortunato degli imperialisti, 

Cha, io non prido all'imperialismo francese, quando sento il capo 
dei radicali-sucialisti reclamare oltre all'Alsazia e la Lotena — senza 
beninteso l'ombra dei plebistiti — il bacino cacbonifero della Sarre, 
che fu telto ai francesi cento e tre anni fa. Né grido a Franklio- 
Boullon che ha detto «i male di Garibaldi» quando sente che egli 
vuol creare trà la Francia € la Greomania, sulle due sponde del Renn, 
un territorio neutralizzato, che sarchbe dal punto di vista politico 
ana specie di mi srar's dine. Meno ancora io grido alFimperia- 
listmo francese, quando sento il ministto degli Esteti, Fichon, 
che dichiara solennemente di « riservarsi piena libertà riguardo alla 
frontiera dell'Alsazia Lorena », perché considero non trattarsi affutto 
di un'nnnessione, « più sorto di w wofece tutte le riparazioni, tulle le 
garanzie, tutte le soddisfazioni, senza le quali fa vittoria degli allcati 
non sarehbe che wa lustra a, e più oltre di « non permettere l'annes- 
sione dei tedeschi-austriaci a quelli permanici.... a. Io non ingorgo 
contro l'imperialismo francese quando sento dire dall’un. Fichen 
che «la Francia ha diritti incontestabili da cutelate, specialmente nei 
Libano, nella Sitia e nella Palestina e anche nelle colonie ex tedesche 
2 al Marocco », E dopo Pichon — quale squillo gagliardo di tromba] — 
il discorso di Clemencesu, specialmente quando lo si ponga a raffronto 
coi balbettamenti senili dei nostri poveri donchisciotte « democra- 
uil 

La verità è che la Francia non solo vuole conservare la sua posi 
zione nell'Tutopa e nel mondo, ma vuole, artraverso la vittoria, va- 
lorizzarla e fortificarla. Non rinuncia a nulla. L'ideale « democratico », 
sei-diras! democratico italiano, come appare meschino, di fronte a 
questo imperialismo della Francia repubblicana, che non tinnega il 
famoso trinomio « dibertà, apaliti, frafermité n, ma vuole garantire a se 
stessa le ragioni e le fonri della vital è 

Non ia gridetà all'imporialismo inglese, a elezioni compiute, quando 
milioni di eletrori e milioni di combattenti hanno votato, nou fgià 
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per quell'Asquith incline alle transazioni colla Germania, non già 
per quetl"T lenderson che avrebbe voluto restituite le colonie alla Ger- 
inania, non già pet quei pochi estremisti della feix quelcongue che 
s000 stati inassacrati a colpi di schede, ma pet quel Lloyd George, € 
per quel suoi amiei che non vogliono saperne di libertà di mari. che 
don varliono saperne di restituire lo colonie ai tedeschi, che meno 
ancura intendone di rinunciare alla egemonia névale inglese e si pre- 
parano a reclamare vna «discreta indennità di guerra, 

Delle due l'una e parliamo chiato, perché îl trucco ha durato fin 
ttoppo. Il discorso è rivolto ai rimenciatati italiani è agli amici stranieri 
dei « nostri + fisurciatari, D quello che inglesi è francesi fanno è im- 
perialisoio, e allora Lisogna insorgere contro il lora, come si INsorge 
contro il nostro, quantunque sia il meno vorace e pericoloso di tutti: 
n li politica francese cel inglese, che ha in questo momento l'adesione 
quasi unanime delle rispettive nazioni, è semplicemente € Gappiamente 
nazionale, è allora è tempo di smetrore di condannare l'Italia € saltato 
l'Italia, perché fa quello che fanno eli altri. 

Se la Francia non mtende di rinunciare alla sicurezza stratepica 
sulle rive del Reno, l’Tralia non ha forse gli stessi diritti per ciò che 
concerne il confine alpino € quello adriatico è Se la PFrnocia non ha 
scenpoli di'antettersi anche zone di popolszione prevalentemente te- 
desca, perché questi scrupoli dovrebbero fermare l'Italia che, nella 
eventualità massima, dovrà amnettersi sle no, mezza miliane fra te- 
deschi e slavi # Sc la Francia c PInghilterra non intendono di rinunciare 
alla conservazione c alla tetcla e allo srluppo delle Into posizioni 
mediterranee e coloniali, perché solo l’Italia € soltanto L'Italia dovrebbe 
adottare [a politica cairoliana, che st non fu saprin sel 1878, sarchle 
nel 1919 — vlire che disastrosa — supremamente imbecille ? 

Sento qualcuno che mi dice: «E la cuerta democratica fa Ri 
spondo che la guerra ha già megiunto i suei obiettivi « democratici + 
e ultrademncerarici. Gli Imperi Centrali, che erano il baluardo della tea- 
zione europea, sono crollati e al loro posto sorgono le repubbliche, Som- 
movimenti più radicali e a democratici» di questi non erano pisssibili, 
Ma io mi domanda: queste democrazie saronno e pacifiche n? La 
repubblica di Zagabria è o sarà pacifica? Dai preludi non si direbbe, 
Ad ogni modo, quelli che credono di catrivarsi le simpatie dei croati 
trsdiara: città e regioni che furono e sone italianissime, sbagliano di 
grosso. Sc voi codete la Dalmazia, i croati vi saranno ostili per Fiume. 
ne cederete Fiume, vorranno Trieste, e se foste disposti a cedere 
Trieste, non illudetevi di aver satollato quella tribù. Essa vorrà scen» 
dere dal Carso giulio, atcampare a Cividale c 1 Udine, spingersi sino 
alle rive del Tagliamento, se nona quelle del Piave! È la fertilità delle 
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nostre pianure, è l'azzurro del nostro cielo, che hanno nei secoli sca- 
ternate le cupidigie dei barbati! 

Società delle dazioni, disarmo, arbitrato, tutto ciò è oramai pa- 
trimono idee delle centi, ma questi istituti piuridici che verranno 
devono consacrare È nostri diritti, nun già viularli, La consacrazione 
dei nostri diritti non esclade — # tanto l'on, Pichon come l'on. Cle- 
menccan vi hanno accennaro — gli accordi e le transazioni sui dettagli. 

L'anno che si apre oggi passerà nei secoli col nome di anno della 
pace mondiale, Il compito del Governo che parteciperà alle « terri- 
bili» discussioni di Versailles è arduo quanto mal. Ma perché la pace, 
glire ad essere umana, net senso latino della parola, sta anche come 
deve essere, italiana, e gssicuri alla Nazione le condizioni necessarie 
e sufficienti della vita ticindiale, occorre che il Governo abbia idee 
chiare © precise e che i cittabini — noche ministri — nen ollrano 
involontariamente nuovi motivi alla campagna di diffamazione qrga- 
tizzata contoo l'Italia, 

MUSSOLINI 
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INTERMEZZO DI POLITICA DEBUSSIANA 


LA CRISI E LA SOLUZIONE 


Alcune vicende della politica italiana sono tali da ridurre alla più 
pazza pazzia ll più robusto cervellu. Vedere cià che è accaduco in 
questi giorni n Roma L'on. Bissolati, socialista rifoemista, capo 
Fconosciuto delle forze socialiste riformiste italiane, abbandona il Go. 
verno per via d'un molto ipotetico imperialismo dalmatico dell'on, 
Sonnino e, stitea un atto qualsiasi dell'on. Sonnino di rinuncia a questa 
cosiddetto impetialisoto, ben due socialisti riformisti continuano 2 
far parle def ministero. Olue all'on, Borenini, che resta alla Minerva 
perché Minerva gli piace molto, l'io. Bonomi ritorna, per le invin- 
cibili sostalgie d'un non lontano passato, al ministero dei Lavori Pub- 
Blici. Ben pochi in Italia aspettavano una soluzione di questo genere. 
La logica imponeva il ragionamento che segue: se Bissolati non può 
stare al ministero in rappresentanza del socialisimo riformista interven- 
tista, è chiaro che in rappresentanza dello stesso socialismo non ci 
può stare nessun altro. Invece, ci restano in due, Ma allota, poiché 
una spiegazione del fenomeno bisogna datla, i casi da formulate, 
anche qui, sono due: © l'on. Sonnino è imperialista e antiwilsoniano 
o non è imperialista e meno ancora antivilsoniano, Se non è imperia» 


- 11 ' ' . ' n = 
Lista l'on. Sonnino perché Fon. Bissolati se ne è andato # E sel'un. Son: - 


nino è imperialista, come avviene che due dei più quotati discepoli 
dell'on Bissolati vadano a collaborare con lui #‘L'imbroglio non è 
ancora spiegato. E allora bisogna pensare che l'on. Sunnino è Itnperia- 
lista soltanto per l'on. Bissolati e nen lo é affatto per gli onorevoli 
Honumi e Berenini Noi respingiamo l'ipotesi maligna che quando 
si tratta dî afferrare un portafoglio, ci sont dei deputati che sono 
s©Dpre pronti a mangiare e a digerire rospi ben più verdi del presunto 
imperialismo sonniniano. Più ancora, non crediamo che i due neo- 
ministri siano personaggi di parata, comparse di titcostanza, il cui 
cimpito sarebbe quello di figurare alle cerimonie per Wilson, pet 
dileguare al disotto di ogni costume parlamentare che è giù molto 
basso. Né l'on. Orlando può avervi pensato. Né gli onorevoli mi- 
mustri avrebbero accettato un mandato così effimero € decorative. 
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Che si tratti di ministri, destinati a rimanere, è provato dal comu- 
nicato Stefani che, come pezzo, è uno dei più curigsi del mondo. 
Divertiamori ad esaminarlo, Dice il comunitato povernarivo che «le 
dimissioni dell'on. Bissolati furono date per causa di una diversa va- 
lutazione di alcuni criteri di metodo circa l'attuale situazione inter- 
nazionale», Dunque esiste una diversa valutazione di alcuni esiteri 
di metodo, Ora, questa frase non ci illumina affatto. Bisognava dirci 
chiaramente fra chi esiste cpuesta differenza di valutazione e quali sona 
questi criteri di metodo che hanno diviso i ministri e provocito la 
crisi, Con questa frase involutissima si vottebbe far credere che circa 
i fine nazionale e mondiale da raggiungere l'accordo c'era fra tutti 
i miniscel: il dissenso cominciava circa i metodi. Da quello che i 
giornali bissolatiapi hanno stampato, la questione del criteri di me- 
todo noi esiste, 1l dissenso è negli obiettivi, Il dissenso si osgina 
dal proposito 0 meno di correggere integralmente o nen il Patto di 
Londra. Straordinacia l'affermazione conclusiva del comunicato, dalla 
quale risulta che 4 non essendo nulla mutato nella politica generale 
del gabinetto ed essendo sempre fermi, per la conclusione della pace, 
quei principi fondamentali per 1 quali soprattutto la guerra apparve 
piustificata alle democrazie dell'Intesa #, non è intontiliabile la colla- 
borazione di uomini della stessa pamte dell'on. Bissolati con l'on, Son- 
nino. Ma allora, torniamo a domandare, perché l'on Bissolati, capo 
di quella parte politica, se ne va? Por on capriccio personale ? Questo 
gioco di ombre potrebb: continuare all'infinito. cl ci tiduciamo a 
supporre che l'on. Bissolati si spinga talmente lontano sulla strada delle 
rinuncia adriatiche, che i suoi stessi sccolini si rifiutano di seguirle. 

Intanco li coscienza nazionale non può essere soddisfatta della s0- 
luzione della crisi, Prescindendo da questa e dalla combinazione im 
preveduta che l’ha risolta, rimane il problema generale della nostra 
pulitica di fronte al problema enteme e imminente della pace, Il Go+ 
verno deve parlare. Ha l'obbligo morale e il dovere politico di illumi- 
nare la nazione. Deve parlare come ba parito Lloyd Grorpe, come 
hanno parlato Fichon e Clemencean, 1 Governo deve mostrate che 
ha una bussola c una méta, È tempo di uscire dall'incerto. È tempo 
di precisare, anche geograficamente parlando, L'on, Sonnino ha un'oc- 
tasione magnifita per uscite dal suo miutismo. Domani il Presidente 
degli Stati Uniti giungerà a Roma. Ci saranno Ie inevitabili cerimonie 
che accompagnano le visite di questo genere. In una di queste 
l'on. Sonnino, che parla magnificamente Vinglese e non ha quindi 
bisogno di interpreti più o meno traditori per farsi intendere, deve, 


“ salutando Woodrww Wilson, fissate quello che l’Italia  csige come 


mitimo, assolutamente inviolabile, dei suoi fini di guerra. Non spetta 
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a noi suggerire 1 termini del saluto, ma poiché il Presidente è stato 
investito di troppe proteste |ugoslave anche contro l'occupazione ita. 
liana di Trigste, non sarà inopportunn significareli che Trieste è e 
sarà italiana, che Fiumne è e sarà — per diritto di autodecisione — 
italiana, © che 11 Litorale dalinatico, nel quale orcantamila italiani vivono 
in continuità territnriale © linguistica, non può c nea deve essere ab- 
bandonato ai croati, coi quali altre intese, d'indole economica atmimini- 
strava culturale, possono essere stabilite, Questo discorso non è 
svperliva, specialmente quando si ricordi che Wilson non è firmacario 
del Patto di Londra, e che il & punto » dedicato all'Italia fra i quat- 
tordici famosi è di una grande incertezza, Ici confidiamo che il Ga 
verno iralinno non si lascerà sfuggite questa occasione splendida per 
proclamare a Wilson c al mondo, compresa la pacticella abitata dal 
crnati, quali sono i diritti che l’Italia ritiene fondamentali per la sua 
esistenza e pet il suo avvenire, ella stessa occasione si potrà dimostrare 
che l'imperialismo icaliano, contro il quale si dirigono i fuochi in- 
crociati dei cosiddetti democratici di Parisi, di Londra e di Milano, 
è una fantasia, Se c'è un paese sulla terra, dove Wilson può, meglio 
che altrove, sentirsi 4 Jag odie, questo paese è indubbiamente L'Italia ] 


Mi US5SOLCHI 


Da IP Pondo dalia, RK 2, 2 rental LILI, NT. 


VIVA WILSON! 


Porgiamo dal profonda del cuore, con tutta la nostra sincerità 
e la nostra fede, il nosrto saluto entusiastico a Wilson, che tocca oggi 
il suolo dell’Italia. 

Il Presidente che viene da colite Meeano, connace la noslta storia 
antica cr cocente e conosce il nostro popolo. È lui che all'indomani 
della trionfale vittoria del Trave In ha chiamaco a grande ». Conosce 
la nostra storia antica e sa che questa divina penisola, distesa fra tre 
mari € recinta al nord dalla più alta carena di monti che abbia l'Eutopa, 
è stata per duce volte il centro della civiltà mondiale, il faro che se- 
goava la strada alle genti. Ben undici secoli della sinria umana por- 
cano Pimpronta di Roma, La nostra storia comincia selle secoli prima 
dell'avvento di Cristo, e mentre quella di altre civiltà si è spenta senza 
lasciare traccia all'infuori delle rovine, la nostra civiltà, dopo le te- 
nebre dell'alto medio evo, prorampe nella pagliatda epoca dei Comubi 
che arricchisce l'umanità colle più alte manifestazioni dello spirito. 
E in quest'epoca che Colombo muove alla scoperta dell'America. 
Dopo un'altta sosta, riprende la marcia, ©, attraverso un secolo di 
battaglie, coronare vittariusamente da una guerra asprissima durata 
quaranta mesi, ecco l'Tralla, che rivive, insieme colle altre grandi na 
zioni, nell'&rbità della civilì mondiale 

Il Presidente Wilson, scendendo a Roma, proverà certamente 
quell'emozione sottile e indefinibile, che tutti gli uomini civili provano 
quando, lasciata alle spalle Ja solitudine bruciata e fiera dell'Aato, 
ci pini che coronano di verde sempre vivo i sette colli, si affaccia 
con tutte le sue cupole, le sue torri, le sue colonne, i subi palazzi, 
nella sua luce e nelle sue canbre, Roma unica e immottale. 

Quando Wilson salirà a ricevere in Campidoglio la cittadinanza 
che Roma gli offre, sentirà che il Campidoglio di Washington non 
ha il fascino di quello di Roma. Le ondate barbariche che volevano 
sommergere il sacro colle, finirono per frantvtmarsi sempre e invano 
ai suoi piedi. Davanti alla prandezza di Roma, attesrata dai monumenti 
costrmiti per l'eternità, i selvaggi sbucati dalle foreste nordiche, si 
inchinarono, confusi, come dinanzi alla rivelazione di un prodigio. 
Roma repubblicana, imperiale è comunale, Roma pagana è crsciana, 
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Roma nella sua grandezza e nella sua decadenza e nella sun vitalità 
perenne è la città che interessa tutti gli spiriti di tutti i paesi, Wilson 
conosce la storia anuce del nostro popolo, ma conosce anche la sturia 
moderna, Sa come e perché noi siamo entrati in guerra, Sa che una 
fammata potente di idealismo ha scaldato è trascinato la gioventà 
italiana e poi tutta la Nazione. Sa che noi abbiamo deliberatamente scelto 
la nostra patte di siccifcio. Che ci siamo impegnati, senza restrizioni, 
nell'impresa difficile, con tutte le nostre forze, con tutto il nostro 
ssggue. Che abbiamo perduto una grande battaglia e che abbiamo 
riportato la più grande vittoria. Che ci siamo battuti per i diritti 
della Nazione è per quelli del mondo. Che abbiamo anche nai centi- 
raia di migliaia di morti, di mutilati, di feriti... 

Pet tutto giò che di idcalistico illuminava il nostro incersento, il 
popolo che accolse con la più pronta adesione i messaggi wilsoniani, 
È stato il mostro. Ci sono fra gli americani e noi delle affinità visibili 
© sensibili di temperamento che hanno originato delle correnti im: 
mediate di simpatia. Il linguaggio di Wilson giungeva alle nostre 
orecchie con suoni non ignoti, priché i giganti del pensiero iraliano 
lo avevano preceduto nella enunciazione di quella dottrina che può 
c deve diventare — se la volontà di tutti sarà, come celo auguriamo, 
conconle — . vangelo delle genti, nell'epoca imminente della pace, 
Non c'è ombra di adulazione verso il Presidente della grande Repub- 
blica delle stello, se diciamo, vggi, che egli è cspite nostro, che l'Italia 
è la Nazione per anima, per tradizione, per temperamento, più 
wilsoniana di tutte. Abbiamo il senso delle proporzioni e quello 
della giustizia. Non vogliamo commettere violenze a danno di nes- 
suono, nemmeno si danni di coloro che sino all'altimo quanto d'ora 
dell'Impero d'Absbhurgo hanno combattuto ferocemente contro di noi e 
Oggi atitora ci sol0 mortalmente nemici, ima nun tolleriame in pessun 
caso cin nessun modo violenze contro di nei o menomazioni di quelli 
che sono i nostri diritti fondamentali. Questi diritti sono così lumi- 
nosi nella realtà della storia e della vita, che il Presidente non pottà 
non consacrarli colla sua parola solenne. Sars giitti di sm popolo ehe 
fa versata prodizalmente il sato sangue mifgliore. 

Qggi, tutta l'Italia combattente, laboriosa £ pensante, quella che 
torna dalle trincee e quella che veglia ai confini, si leva a salutare il 
Capo della Repubblica americana. C'è cel saluto l'ammirazione pes 
le virtù dell'uoma e del popolo ch'Egli con mano sicura ha guidato 
nella tempesta; c'è anche la riconoscenza per il concorso formidabile 
che gli Stati Uniti hanno recato alla vecchia Europa democratica, 
aggredita all'improvviso dagli imperatori di Berlino e di Vicana, Si 
levano a salutare Wilson i nostri indimenticabili morti; quelli che por- 
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sero il collo al laccio del carnefice, nella visione consolatrice dell'Italia 
vittoriosa, dallo spalatino Rismondo allistriano Sauro, al trentini 
Battisti © Filzi; quelli che caddero nelle tredici battaglie fra le Alpi 
e il mare; dagli uomini ché abbandonarono la cattedra, come Ventzian, | 
e la piazza, come Costidoni; ai'giovinetti che sogriscro nel gesto su- 
premo della dedizione all'altra Madre... 1 popola dei morti che ha 
legato una terribile eredità al «ivi e | vivi che si propongono di essere 
degni del popolo dei monti, tutti si raccolgono oggi in corpo € in 
spirito per le strade dell'Eterna, a salutare Wilson e a riconnscersi 
in Lui. 
Echegpi, dunque, dalle Alpi alla Sicilia, dalle cive dell'Adziatico 
a quelle del Titreno, un grido solo: Viva Wilscni Viva l'America! 


MU S5CGIINI 


Da 1 Popolo d'Italia, N. 3, 3 gencaio 1315, YI, 


L'IMPERO DI WILSON 


Non c'è nella storia delle società umane un avvenimento campa. 
tabile a quello cui assistiamo in questi giorni. Non v'è nei Gbri o nelle 
leggende titordo di uno spettavole che si avvicini, nelle forme e 
nell'essenza, a questo che ricmpie e cronache attuali del mondo, Non 
mei imperatore di popoli riconciliati, capitano di eserciti vittoriosi, 
banditote di religioni affascinatrici, ebbe, al suo pussac sulla terra, 
così vasta, unanime celebrazione, così spiendalo trionfo] L'Europa 
intetà è ai piedi di quest'uomo, che viene da citte Checano è non È 
imperatore, capitano © profeta, ima è tutto ciò, in una sintesi armo» 
nica, che trascina le venti, S1 cifrano non a mulioni, ma a decine e de- 
che di milioni, gli uomini e le donne, dall’alro al basso delle Borat 
chie sociali, che, in questo nostro vecchio, santo © tormenrate conti» 
nente, si raccolgono attorno a Wilson. Chi gli decreta il tricofo non 
è una setta, nen è un partito, i una chiesa e nemmeno bn popolo: 
SONO tutti j pepoli, è tutto il penere umano. Figli viene fra poi senza 
l'apparato scenica tradizionale, Non reca la spada o lo scetuo. Non 
indossa uniformi scintillanti. Non ha dietro al suo carro i re nemiri 
schiavi e incarcerati, ITa con sé la moglie e la figlia. Visto dalPesterno 
appare un Lershese, Un borghese americano, È infatti il Presidente 
di una grande Repubblica borghese. 

Ma egli è il più grane degli imperatori, 11 sun è il più grande degli 
imperi. Quelli di Alessandro il Macedune, «i Augusta, di Carlo Ma- 
gno, di Carlo V, di Napoleone erano immensi, ina averano dei con- 
fini è tramontarono. L'impero di Wilion non ha confini, poiché Peli 
no governa territori, tua interpreta i bisogni, Je speranze, la fede 
dell'anima umana, la quale nen ha confini nello spazio, e non ha li- 
miti nel tempo, È illimitata. È immottale. Così actade che i combat 
tenti c i on combattenti d'Europa si ticonnafono in Wilson. Le cimà 
antiche e moderne gli offrono simbolicamente le chiavi e il titolo di 
cittadina; le università, la cattedta, le cnse del pepolo, la tribune, le 
reggie è le chiese spalancano le loro porte davanti a questo repubhli- 
cano. Le città si contendono il privilegio di averlo come ospite, anche 
per un giorno sole. Il sno nome è sti tutte fe bocche. La sua effigie 
adorna tutte Je case. Nelle piazze e nelle strade ptorompe dalle molti- 
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tudini sterminate il prido di « Viva Wilion]» e cadono fiori sul suo 
passaggio e si levanto ioni di gioia € acclamazioni di delirio. 

Il trionfo di quest'ncmo è veramente impetiale, Egli è l'iviperato» 
nuovo. Ma pet quale motivo milioni e milioni di 2UIOpei accettano 
la sua giurisdizione ideale ® Come avviene che Mali da associato nella 
nostra guerra, vada assumendo a poco a poco la figura di giudice? 

Gli è che Wilson ha creato qualche cosa di nuove all'anima euro- 
pes. Qualche cosa di fresco, di giovanile, Forse questo a dato» wil- 
sonlano «ra già nostro, della nostra civiloà, ma not, presi nel vortice 
della lotta atroce, lo avevano dimenticato 0 trascurato, Quella che 
Wilson ci ha detto & stata una pacola umana, Profondamente umana. 
Questa « umanità + nel terenziano senso detla parola: « Sfoms sm: 
Guanti nibif a nie alles Bate» — «Sono vano € niente di cià che è 
umano mi è esttanco n», — ha vibrato e vibra in rutti i discorsi del 
Presidente, Udite con quanta delicatezza, con quanto francescano 
amore, egli ha rivolto, rispondendo al brindisi del re d'Italia, un 
pensicro a colora che la guerra ha colpito: 


«Il mio cate — egli ha detto — si rivolgo a tutte le parere famiglie di 
questo grande regna che sopportunaoò i dolori e i sacrifici della guerra e disdero 
lietamente i loto uemini per fare liberi alii vomioi, altre denne, altri fanciulli e. 


Non c'è la solennità dei discorsi ufficiali, in questa frase. C'è 
qualche cosa di più, C'è l'imponderabile che tocca direttamente i 
CUT 

Ma questa fwemitas, che forma li sostanza intima della dottrina 
e del temperamento di Wilson e la basc della sua politica di governo 
non sarchbe stata sufficiente a conciliareli ie simparie delle moltitudini, 
a stabilire questa «comunione » di spiciti fra lei e noi, 

(Gi è che per assicutate il trionfo di questa Aemgnitan, Wilson non 
ha inviato soltanto delle note alla Germania, non ha lanciato soltanto 
dei messaggi ai popoli, ha spuainata la spada, ha mandato in Europa, 
nel giro di pochi mesi, ben due milioni di soldati, mentite tredici mi- 
Honi costituivano la formidabile riserva del 1919. Ai cannoni del 
Kaiser, egli ha opposto i cannoni della Repubblica, E all'idea di schia- 
viti, Jidea di libertà, Ma questa non avrebbe trionfato, se Wilson gon 
si fosse deciso alla guerra. La coscienza europea riconosce in Wilson 
il buon compagno the ha voluto la sua parte di sactificio e non si 
è limitato soltanto alla protesta platonica @ alla inutile e talora cti- 
minosa deprecazione. 

Infine, i popoli aggrediti sentono che Wilson farà piustizia © terrà 
conto di quelle che sono le necessità nazionali. Wilson ha vinto il 
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sqo orrore umano per la guerra e ha fatto la guerra, Noi crediamo 
che il suo spirito eminentemente pratico e fattivo si piogherà a conci 
lire i dettami dell'idealismio colla realtà. La Società delle Nazioni 
non esclude, abzi presuppone, quasi come pregiudiziale ferrea, la 
soluzione dei problemi nazionali. Le nazioni come l'umanità, hanno 
dei diritti, Anche l'Italia ha i suoi diritti, chiari © legittimi, che non 
possono essere sacrificati. Lo vietano g$0 ss morti. Per formna, 
gli unmini come Wilson, che noti appartengono alla categoria cei 
gelidi dortrinari, ma sono piuttosto spiriti elaboratori c creatori, tici 
stentano a compretdere le nostre passioni, ad interpretarle nel giusto 
senso e ad armoniszarle, come noi vogliamo, in una soluzione di giu- 
stizia per tutti, 

Wilson ha voluto visiere dopo Foma, capitale politica, Milano 
che può ancora vantare l'attributo di capitale « morale ». Così, in In 
alulterca, dopo Landra, si È recamo a Manchester, Anche m questo 
dettaglio si rivela l'idealismo prarico, proprio della mentalità anglo 
SASsOnco € ATericala. 


Rendiumo altissimi anori a Wocdrnw Wilson! Ch'egli si senta. 


nistro concirtadino anche se la rappresentanza muiticipale non ha 
ossto di decretargli, come è avvenuto in cento altre città d'Italia, di 
Francia, d’'Inghilicrra, la cittadinanza onoraria. Ch'egli sema che il 
popoli italiano è orgoglioso di aver marciato, nell'ultima coppa della 
strada, col popolo americano. 

Italia © Stati Unitil 

Due nazioni dinamiche. 

Due fotre che hanno agito e agitanno iniieme. 

Due anime che si sono comprese e confuse nella stessa ardua 
missione, coronata dalla vittoria | 


MUSSOLINT 


Da i Popolo d'italia, N. 3, + granaio DIE, VI 


POSTILLA WILSONIANA 


Wilson ha lasciato ieri l'Italia. La brevità del tempo non gli ha 
concesso di visitare che quattro città €, salvo Roma, per hrewissime 
ore. Ciò malgrado, le manifestazioni di simpatia per lui e per le sue 
idee sono state dovunque trionfali. Sc Egli avesse pomto peregrinare 
attraverso L'Italia c passare dalle grandi città alle piccole borgate e 
ai villaggi, acclamazioni non meno frenetiche e forse più commoventi 
nella loro spontanea semplicità avrebbero salutato il suo passaggio. 
In un certo senso si può aflermare che VItalia è unanimemente wil- 
soniana, Abbiamo, è vero, al ministero degli Esteci, l'on. Sonnino, 
contro il quale si dirigono le ustilità dei cosiddetti anti-imperialisti, 
ta il Latone Sonvino non ha pronunciato mai, né prima, né dopo 
la vittoria, un discorso che anche da lontano possa rassomigliare a 
certi dliscorsi recemissimi tenuti da Clomenceau e Lioyd George a 
Londra e a Parigi. La verità è che le idee wilsoniane hanno in Italia 
il loto ambiente quasi naturale. Ciò spiega la immediatezza della cor 
rente di simpatia, stahilitasi non soltanto fra gli elementi rappresen» 
tativi e ufficiali della nostra vita politica e Wilson, ma anche e soprat- 
tutto tra Wilson e le masse popolari, 

Non ci stancheremo mai di affermare che l'Tralia è la meno im- 
perialista delle nazioni, Da noi nessun è imperinlisca. Nemmeno i 
nazionalisti. Nemmeno i conservatori, fra i quali, alcuni inveterati 
Betmanohili e newtralisti, si afertano disperatamente alla tesi wilscniana, 
non gii perché vi credano, ma perché sperano attraverso quella di 
salvare la Germania dalle necessarie © inevitabili conseguenze della 
sua disfatta. Tutti «wilsoniani, dunque, dal se all'ultimo popolana, 
Tutti wilscniani, compreso, ben s'intende, il Govemno, il cui punto 
di vista è stato espresso dal brindisi ufficiali di questi giorni, a Roma, 
3 è detto che il popolo italiano, raccogliendosi in moltitudini im- 
mense attorno alla persona di Wilson, ha voluto manifestare la sua 
avversione a tutti gli imperialismi, INoi accettiamo, in complesso, 
questa iotetpretazione delle manifestazioni odierne, La coscienza italiana 
© unanime nel ripueiare gli imperialismi di aggressione, di strage, di 
Fapina, tipo tedesco; ma quesco non esclude il desiderio di #spansione, 
ma questo non deve soffocare un fenomeno d'ordine nitutale, che 
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può csprimersi attraverso le pare pacifiche dell'ingegno e del lavoro, 
La coscienza nazionale italiana respinpe gli imperialismi cettitotiali © 
militari, ma, intendiamoti bene: fest gli imperiafismi, set, nessuno 
escluso, . 

(Questa ripulza avviene per ragioni di principio, non solo, ma 
atiche pet il fatto che, mentro dell'imperialismo italiano — ipotetico — 
nessun popolo avrebbe a solfrite, siamo noi i minacciati dall'impera- 
lismo pazzesco degli altri, Il corto grave e imperdonabile dei cosiddetti 
democratici italiani — peri quali quel Clemencean, che ha lottato 
cinquant'anni per la democrazia e per la repubblica e che ha contri 
buito potenteinente a salvare Punta e l'altra, dev'essere uni sprepe- 
vole « pinnegato , == il torto grave dei nostti democratici è di bersa- 
gliare soltanto un imperialismo: quello italiano, ignorando tucti gli 
altei e incoraggiandoli. In Italia voi trovate dei ferventissimi avver- 
sati dell'imperialisito anche fra i conservatori; ma nella ]ugoslavia 
famosa sono imperlalisti sace i soeliiti aficiali. L'Iltemanizi del s1 di- 
cembre ultimo scorso pubblicava un ordine del giorno del Partita 
sotialista jugoslavo di Lubiana, nel quale i sccialisti rivendicano il 
possesso di ‘Trieste e di Fiutne, conte indispensabile allo Stato |upo- 
slavo. Semplicemente. 

Cira, ci è accaduto di leggere una sola e sia pur fiebile protesta 
conttà queste pretese, Éra i troppi giortiali che oggi in lelia — non 
già per amor di Wilson, ma per il terrore, buffo e grottesco, di Lenin; 
non pià per la fede in un principio umano superiore, ina per lo spa- 
vento della rivolta che giustificano in anticipo — fanno propaganda 
di anti-imperialismo e di wilionismo ? In questo atteggiamento della 
botghesia conservatrice c'è un calcolo che i socialisti bacino già sco- 
petto © scontato... SI dice di lottare contro #4? gli imperialismi, 
ma in realtà si favorisce il sugcesso dell'impentalismo antiitaliano. 

Notevole, anche per il confronto fra noi e gli altri, l'atteggiamento 
dell'opinione pubblica francese e inglese sulla questione. Giorgio Cle- 
imenceay ha tenuto un discorso certamente poco wilsoniano, Pichoa 
ha caricato la resi. Quello della Francia è un punto di vista che i no- 
stri democratici dovrebbero condannare rome impenalista, ma si di- 
menticano di farla, tutti presi e assorbiti nel loro gioco di opposizione 
schianto all'imperialisme.... italiani, (Guai se in Italia l'on Sonnino 
si fosse azzardato a dite qualche cosa di simile. I nostri democratici 
che non amano le barricate, Ie avrebbero improvvisate. In Francia, 
strano a dirsi, tha vero, l'on. Clemencesy ha pronunciato il suo di- 
scorso eretico, fra il consenso quasi unanime della Camera, malerado 
le interruzioni, molto a piedi del resto, di un pruppetto Kienthaliano 
di beviteri di pera. C'è stato un voto, dopo il discorso, c Clemen- 
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ceav è stato riconfermato al suo posto. Il Parlamento francese ha so- 
lidarizzato incquivocamente con Clemeicesu, Pichon e anche con quel 
Frankiin-Bouillon, che rappresentava la democrazia tadico-massonica» 
socialista al congresso delle nazionalità in Roma e che oggi rivendica 
il bacino della Sarte e qualche cos'aluo ancora... 

Noi riceviamo e leggiamo ogni giorno decine di giornali francesi, 
compresi quelli cosiddetti sovversivi. Ebbene, strano a dirsi, ma TerO, 
non abbiamo trovato nei giornali nemmeno inizio di quella « cam- 
pagna » contro l'imperialismo di Clemenceau, di Pichon, di Franklin- 
Eouillon che in Italia si è scatenata contro l'imperialismo di... Sonnino, 
che non ha parlato, Lo stesso è avvenuto in Inghilterta, dope certe 
dichiarazioni di Lloyd George. Alcuni organi del più acceso pacifismo 
hanno protestato, ma così blandamente, da far capire che lo facevano 
senza convinzione, Nemmeno Snowden rinuncertebbe a Gibilterra, a 
Malta 0 a Cipro! Davanti afl'atteggiamento dei democratici italiani, 
bisogna concludere che quello di sposare sempre, in ogni occasione, 
la tesi degli «altri», è un privilegio tipicamente nostro, che la guerta 
— ahimé! — non ha eliminato. 


£*kax 


M Presidente Wilson rientra a Farigi confortato dall’adesione fer- 
vida dei popolo italiano. Nella sua breve susrnde, prendendo contatto 
diretto con tutti gli elementi vivi è fattivi del noscro popolo, Egli 
deve essersi convinta della neccssità che gli interessi legittimi dell'Îta- 
lia siano tutelati, Noi sentiamo che Wilson sosterrà i nostri diritti 
contro le pretese sempre più assurde e ridicole degli jugoslavi, Il Pre- 
sidente Wilson è rimasto impressionato per le perdite sopportate dal- 
lTralia in guetta, che sono, proporzionalmente alla durata della mostra 
guerra © alle forze nostre, le più gravi di tutte, Due milioni di italiani, 
fra motti, mutilati, feriti, hanno versato Il loro sancue, Sraligsi, di- 
ciamo, nom cotamtali d'eget rarra e solore, E non parliamo delle privazioni 
alimentari. Come si può ammettere che dopo tanto sacrificio riman» 
gano insoluti | nostri fondamentali problemi nazionali ? Ci siamo bat- 
tuti per la libertà nostra © per la libertà di tutti, compresi i croati 
che non si sarcbbero liberati mai: ma sarebbe assurdo e criminoso 
oltre ogni limite, che la libertà concessa agli altti, piovasse a ribadire 
le catene ai polsi degli italiani. Te abbiamo spezzate — ma — quelle 
di Vienna, € nessun italiano è disposto a tollerare quelle di Lubiana 
e di Relgrado. 


HUSSOLINI 


De fi Popolo a'Malia, N, 7, 7 gennaio 1919, VI, 


UN'AFFERMAZIONE ALTAMENTE SIGNILICATIVA 
DFL SINDACO DI MILANO 


Nel discorso di omaggio a Wilson, pronunciato dal Sindaco di Mi- 
lano, discorso che in ho ascoltato c che nelcomplesso avrei sottoscritto, 
c'è un'affermazione altamente significativa che non è inopportuno 
mettere Immediatamente nel dovuto rilievo, Il Sindaco Caldaca ha 
detto, dinanzi a Wilson, che ele siuste rivendicazioni nazionali anzi 
ché contrastare, rafforzano la Società delle Nazioni ». Prendiamo dun- 
que atto che pet l'avv. Caldara csistono anche delle « giuste rivendica- 
zioni nazionali », iraliane, # intende. In non so dove cominciano e dove 
finiscono, sulla carta geografica, le giuste rivendicazioni nazionali, di 
cui ha parlato l'avv, Caldara. Ma chi è stato a Fiume, e il Sindaco di 


Milano è statu recentemente a Fiume, chi conosce la stotia di Fiume, - 


e l'avv. Caldara la conosce perfettamente avendo celi pubblicato una 
pregevole opera sul « Comune italiane di Fiume », opera che varrchbe 
forse la pena di far conoscere al pubblico « rinuntiatarià » che non 
sì tompone — purtroppo! — di sali socialisti ufficiali; chi ba seguito 
la lotta di Fiume per la sua italianità, non può non includere, fra le 
sue giusto rivendicazioni nazionali, l'annessione all'Italia di Fiume. 
Resta il litorale dalmatico, segnato dal Fatto di Londra, più Spa- 
lato che vibra di italianità. Noi non vogliamo... compromettere Cal- 
dara, presentandolo come un dalnatofilo, ma il Sindaco di Milano 
non può ignorare che il Comune di Zara fu atttninistrato da sfalisni 
sino alla vigilia della guerra. Quali si siano, sul terreno, le iostte 
giuste rivendicazioni nazionali, la frase del Sindaco di Milano è im: 
portante sqpritivtto per aver affermato che se non si sistemano le 
Nazioni, la Società fra di loro non può vivere. Le giuste rivendicazioni 
nazionali non escludono ja Società delle Nazioni, e viceversa. Nel 
inio discorso insugurale del Movimento italiano per li Società delle 
Nazioni, alcuni mesi fa, io sustenni lo stesso principio. Dissi che la 
realizzazione delle nostre aspirazioni nazionali era la condizione pre: 
giudiziale, necessaria e sufficiente della progettata Sorictà delle Na. 
zioni. Che questa, come non doveva sosututte la vittoria, non poteva 
némmeno essete il «surrogato» del compiniento delle rivendicazioni 
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, 
nazionali. Sarebbe troppo comoda per i foche. Che qualcuno pensi, 
oggi, il contrario, è afare che non mi riguarda, Noi che nun abbiamo 
risparmiato ©... non risparmiercmo Caldara, in quanto nostto avver 
sario pelitico, ci compiacciamo ch'egli abbia ricordato a Wilson le 
nostre giuste aspirazioni nazionali, La verità è così luminosa che fi- 
nice per imporsi a chiunque! 

DI. 


Da SI Popolo d'iteia, DM. T, 7 gennaio 1919, YI. 


NOI REPROBI.... 


cu E come nella valle di Ginsafat, il di del giudizio finale, v'è qual- 
cuUno, negi, int Italia, che, senza possedete li attributi mirabili del 
Padre Eterno, divide i inortali in due distinte Categorie: da una paste 


1 vertuosi pei quali è riservata la delizia dei cieli demiocratici e dal-. 


l'altra i rcptobi che andranno difilato all'inftrno. 1 virtuosi sono i 
rinonciateri che vogliano graziosamente regalare tulta la Dalmazia 
a quel cortesi gentiluomini che sono e sazaono i croati: i reprohi 
sono pli altri. Samo nei, Il min carissimo amico Nengi mi cataloga 
fra 1 reprobi e quasi mi accomuna cogli imperialisii. Kon glie ne 
voglio. Sarebbe ttoppo Lello € notoso andar sempre d'accordo, 
Cra, la situazione è questa. JI democratico perfetto deve ignorare 
la Dalmazia, Se voi non reclamate Zara, Se voi ve ne infischiate della 
sorte degli ottantanula italiani che vivono in Dalmazia (cifra che 
una revisione delle statistiche potrebbe anche vrandenente amen: 
tate), voi siete un democratico cui focchi, un catipione della democta- 
zia, che, secondo taluni curiosissimi qechi, deve essere sempre è moces- 
sartamente anti-imperialista; un degno « candidato » insomma della 
democrazia. Ma se voi non intendete di abbandonare Zata alla violenza 
croata, sicte un democratico suspetto. Se poi accettate il Patto di Lon- 
dra per il Litarale dilrmatico, non siete più un democratico, anche se 
per avventura foste repubblicano in politica e sindacalista in cconomia. 
se da ultimo, Din vi scampi e libeti, usate spiilgervi oltre punta Planca 
sino a Spalato, voi diventate di colpo lanti-democratico per eccel. 
iii un rcgzionatio, un forcaiolo, un.... imperialista degno di 
Ora niente di più arbitrario di questa distinzione. Niente di più 
ridicolo di quest'antitesi che si vuole stabilite fra idealità demoerati» 
che c rivendicazioni italiane sulla Dalmazia, (ul mi piace di affermare 
chiaramente che le idealità democratiche, intesa la parola democrazia 
nel senso di libertà e di progtesso, riceveranno un'offesa gravissioa 
nella sola ipotesi che taluni democratici italiani ragheggiano e propu- 
gnano: quella ciné di un'annessione della Dalmazia italiana alla Jugo. 
slavia, per la semplice ragione che la nostra civiltà è più democratica 
nello spitito e nelle forme di quella... jugoslava. Il solo confronto, 
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al quale siatmo costretti per la necessità della poierica, ci utnilia pro- 
fondamente. Insomma, sempre tenendoci sul terreno della democrazia, 
quale delle due soluzioni è la migliore dal punto di vista democratica # 
To pensa che la soluzione più demoeratica sia quella che nun sacrifica 
la minotanza italinna più civile, quindi capace di ulteriori progressi, 
alla maggioranza primitiva e selvaggia degli slavi. La soluzione 25- 
solutamente anti-democratica è precisamente l'altra, quella che con- 
segnerebbe la pare della popolazione « civile» — italiana — all'altra 
che non è affatto « civile » e Jo ha dimostrato brutalmente in questi 
giorni. 

Siamo noi che ci troviamo sul terreno della vera demetrazia, noi 
tepcobi, nen gli altri, Ma, in fondo, noi ce ne infischiamo irancuilia- 
inenie delle etichette è siamo disposti 3 passure anche per.... Imperia 
Fsti, Tutte ciò non cambia la situazione dell'Adriatico. Quelli che 
non giurano nel verbo democratico tmunciatario, devono prendere 
seriamente in esame questi dati di farro. In Dalmazia esistono ottanta- 
mila italiani, Evirfeno, Vivono in Dalmazia, de srcolì VI rappresentano 
l'elemento e la capacità di progresso, Da Zata a Traù, a Spalato c'é 
quella continuità etnica e linguistica di cui tauto si parla. Di più. 
Se in Italia ci sono dei democratici tinuwiciatari, in TYalmazia non ci 
sono degli italiani rinunciatati, Non è altamente significativo e quasi 
simbolico che il‘primo ircedento impiccato dall'Anstria sia stato lo 
spalatito Rismondo, dal bel nome italiano ? Questi dalmati non si 
rassepnano a diventare cruati. 

C'è chi si precccupa oltre iisura di un eventuale irtedentismo 
serbo-croato, ma non si pensa all'irredentismo italiano, che manda 
fra noi i suci esuli, sitibondi di italianità # Com'è celste sentir parlare 
di « ticarto sentimentale » esercitato dai profughi dalmati[ Koo è la 
stessa accusa che i socialisti ufficiali, in altri tempi non ancora dimen- 
ticati, movevano a Cesare Battisti contornandola di fraterne sassate ? 
Non è supremamente odioso tacciare di « ricattatori sentimentali » 
vomini come il Ghiglinnovich di Zara la Santa, come l'o. Salvi di 
Spalato la Romana (dove in un sol giorno ben 12400 cittadini s1 in- 
scrissero alla « Daote Alighieri #), uomini che sono venuti Éra noi, 
dopo aver evitato pet mitacolo la forca austriaca, con una sola pas- 
sinne » una sola fede: l'Icalia ? . 

Un altro «dato» bisogna tener presente, a proposito della Dal- 
mazia, «Ì è importantissimo, Gli italiani di Trento e di [ricste, at- 
traverso grandiose manifestazioni di popolo, hanno dimostrato di 
non essere « rinunciatari ». Da Trento è partita una voce alta pet le 
nestre rivendicazioni dalmatiche, a Trieste l'opinione pubblica è una- 
rime. La a Democrazia Sociale Irredenta #, mentre rivendica Zara, 
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non ha mai rinunciato esplicitamente, secondo dichiarazioni fatteni 
da Ldoardo Schoti, “alle altre teree italiane della Dalmazia, Dopo Trentn 
€ Trieste, anche Fiume ha formulato l'identico voto, E poiché si è 
parlato di un x baratto » per cui Fiume diventerebbe nostra mediante 
la mimuncia della Dalmazia italiana, Fiume ha protestato vecmentemente 
Come sì può godere della libertà quando sia pagtta colla schiavità 
di altri Fratelli ? 

Terzo dato e decisivo, Infranto il nesso impetiale suscriaco, in se- 
Euito siflezzzente alla nostra vittoria, l'Italia e la più 0 meno formata 
Jugoslavia sono venute a contatto, Sioveni, croati e serbi si sono im- 


mediatarmente rivelati, attraverso mille episodi, che vanno dalla ten- 


tata truffa della flotta, alla protesta... diplomatica contro l'occupazione 


er Trieste, alle violenze personali, perpetrate a Fiume e in tutta la 
Dalmazia, prima dell'arrivo delle nostre truppe. 


si £ visto che i croati non smentivano la loro fama. Senza l'Austria 
cortinvavano a fare concro gli italiani quello che facevano con l'Austria, 
Come è possibile, dumandiamo noi, dopo la prova otfettaci, abbando- 
nate gli italiani della Dalmazia alla dominazione crosta ? 
può fidare delle « garanzie » eventuali di quella gente ? 
Noi ciedizmo fermattiente che il congresso di l'aripi darà sod: 
disfazione alle esigenze italiane, Noi accettiamo tuste le transazioni 
possibili sul terreno cconomice è culturale, ma [a stluzione « croata » 
del problema dalmatico è talmente assurda, pericolosa c anfi-diurcsra. 
fica, che non può nemineno essere prospettata. SI stenta a immagi. 
nare COME possa essere accatezzata da italiani degni di questo nome, 


Come ci si 


SIUSSOLIHI 


Da Sl Popolo d'Isalia. N £, B gennalo 10219, VI 


COSTRUIRE NEL TEMPO... 


Ta « Famiglia Traliana della Lega delle Nazioni », prima di di- 
mentare lo scoglio al quale si apgrappano tutte le vecchie e melan. 
contehe ostriche rinunciatarie della sedicente dentocrazia itallana, chbe 
alcuni precedenti che forse not è del turto inopportune ricerdare. 
La prima idea, dopo la vasta discussione che si svolse su questo co- 
Innne, sotse in seno al Comitato d'Azione fra i Mutilali « un giorno 
una Commissione di esso Comitato, venne a farmene parola. Aderii 
in massima. Alla sede del Comitato ebbero, quindi, Ionge alcune riu 
nioni private prepatatorie alle quali partecipai. Traccia di ciò deve 
esistere. In una di queste, gli intervenuti, dopo aver accettato Il mio 
ordine di idec, diedero al dottor Mario Bacsa e a me l'incarico di run 
centrale in un ordine del giorno. Nell'assemblea inaugurale del @ mo- 
vimento » che ebbe luogo la sera del 20 ottobre al Consetvamorio, fu 
affidato a me l'incarico di illustrare l'ordine del giorno. Non perco 
di eccessiva superbia — io credo — se affermo che, prima col giornale, 
poscia colla parola, ho tenuto a battesimo questo « movimento » wil- 
soniano, in Ttalia. Nel discorso inaugurale io insistei molto su questi 
due punti: 

1. Che la Lega delle Nazioni nun poteva sostituire la vittona, 
come pensavano alcuni pacifisti inglesi tipo Lansdowne e qualche 
disfmttista Italiana; 

2. Che la Lega delle Nazioni non poteva costituire una specie di 
«surtàgato » del compimento delle nostre legittime rivendicazioni 
nazionali. 

Un altro punto dell'ordine del giorno io valli, fra Il consenso una- 
nime dell'assemblea, illustrare diffusamente e cioè che la costituzione 
della Lega Universale delle Nazioni doveva procedere necessariamente 
per gradi e che nun poteva uscite bell'e proota e armata, come Minerva 
dal cervello di Giove, Diceva testualmente l'ordine del giorno: 


a Che sin da quisio menento ritiene debba costituirsi, con amo inamediato 
e solenne der rispettivi Governi, la Lega fra le libere Nazioni, che dovr com- 
prendere le Nozioni in arti contro il blocco austro-cedesco, quelle che hanno 
rotto le relazioni diplomatiche colle Germania, quelle che non sono ancora assurte, 
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ma aAfsurgera nno certemente domani alla costituzione statale, quelle neutrali che 
accettano 1 principi fondamentali di Wilson, in attesa e coll'auspicio che possano 
accudervi gli stessi popoli nemici, tedenti — per da secofittà del dor militarismo 
e delle loro dinastie -- a nuova vita pelitica di Jibestà e di democrazia ». 


Questo diceva l’ordine del giorno iniziale del movimento, Da 
allota un dissidio si è manifestato sempre più preciso fra noi € alcuni di- 
rigenti della « Famiglia Italiana della Lega delle Nazioni», un dissidio 
che presenta dur aspetti, uno nazionale, l'altro internazionale, Noi non 
crediamo che la bandiera hellissima della Sucietà delle Nazioni debba 
coprire il contrabbando tinunciatario. AT Conservatorio non si parlò 
di Fiume è di Dalmazia, Nessune: disse è pensò che il vero « societario + 
debba essere pronto a regalare la Daltnazia ai croati, Chiesta antitesi 
fra Fidcale della Lega delle Nazioni — ideale che noi abbiamo pro- 
PuUEnato © piopugheremo e attuefemi con tutti coloto che votrsano 
tsscre soci (esclusi ben inteso quelli che ci dinno pugni negli cechi) 
— € l'aqnessione italiana della Dalmazia è assolutamente grottesca. 
Abbiamo smontato ieri l'altra antitesi assurda: Dalmazia italiana- 
antidemocrazia. Ci è facile dimostrare, oggi, l'assutdo della seconda 
antitesi. Non c'è biscenn per attuate la Lega fra le Nazioni, di con- 
segnate ottantamila italiani purissimi al capestrò croato. Del resta, 
non tutti i vci della « Famiglia Italiana delta lega delle Nazioni » sona 
bissolatiani, È probabile, anzi, il contrario. 

L'altto aspetto del dissidio è d’otdine più vasto, Ripetiamo ancora 
Una volta che tutti in Italia siamo wilsoniani, ‘Tutti crediamo che una 
Lepe fra le Nazioni debha e possa uscire dal cataclisma della puerra 
mondiale, Ma un dissidio c'è anche qui. È vn dissidio, in un certo 
senso, procedurale. La Lega delle Nazioni deve venire poma 0 dopo? 
Der'essere il primo atto della conferenza della pace 0 dev'essere invece 
l'atto conclusivo della pace stessn? Insomma: una pregiudiziali o 
una conseguenza ? Ebbene, noi diciamo che la formazione della Lega 
fra le Nazioni non può non avvenire in du tempi, come si lepee nel 
l'ordine del giorno rotato all'assemblea del Conservatorio. In un priss 
tempo deve costituirsi la Lega fra le Nazioni del blocca antitedesco: 
una vera alleanza di pace, per un lungo periodo di tempo: cinquanta 
o cento anni. Questa alleanza di pace deve costituire il nucleo attorno 
al quale, in un secondo tempo, sì racenglieranno le altre nazioni, non 
escluse quelle nemiche quando abliano parte quello che devono 
Pagare, C'è forse qualcuno che pensa di ammettere senz'altro i tedeschi 
nella Lega fra le Nazioni, prima ch'essi abhiano restituito il maltolto è 
SL C'è qualcuno. Qualche superstite campione del ncutralisimo tede- 
scollo coltiva questa illusione: se i tedeschi diventano soci della Lega, 
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non pagano la nota 0 diventerà più difficile e pericoloso fargliela pa- 
gare, Ebbene, noi pensiamo che solo in un secondo tempo, i tedeschi, 
malgrado la loro repubblica, pottanno far patre della Lega delle Na- 


zioni. 


Queste idee sono quelle dominanti in Francis. Non può essere nel 

peosiero di Wilson di create immediatamente una società di parl 

puma che giustizia sia scara fatta. Da Parigi può € deve partite ni 

l’inizio della conferenza un'affermazione di principio societario è wil- 
soniano. Ma l'attuazione deve essere w tempestiva e Nessuilo pensa 
di escludere dalla Legea delle Nazioni la Gemmania, L'opinione di Cle- 
imenceau, che si debba tenerla un poco in quarantena, È anche — ma 
destamente — la nostra, Ci sono quelli invece che, amici della Get 
mania, vorrehbero ‘vedesla subito afnimt1e ssa nella Lega e altri, va 
ancora più devoti della Germania, non disperano «h CS$A, IMCICE i - 
sinne alla Lega, possi salvare l'Alsazia-Lorena cil Lille Qui è i peo 
ricolo. Qui è il tranello e il trucco, Cominciamo invece — ed è pi 

naturale — col sugrellate un patto d'alleanza pacitica, Fra le cinque 
nazioni duminatrici del mondo: ni patto che garantisca per un secolo 
alment la pace. ll patto abbia tall clausole che possano essere avoettate 
lealmente successivamente n simultaneamente da tutti Ù popoli. (Lon- 
tentiamoci di questo che è molto, che è grate. La politica inscana a 
costruire nel tempo, poiché la vita degli nomini è limitata, Non con 
tendiamo agli dei il privilegio di costruîre pec l'eternità, 


HO 5OLIMI 


Da N Popolo d'isalia, DI, 9, © gennaio 1919, YI”. 


* Nello stesso numero, Mussolini pubblica una lettera di Pietro Levai, racer: 
dola precedere dal seguente « cappello #; e Aero eppeso finite di prnes s pesi 
articola, che il capitano Pietro Leoni mi ha consegnato da lemteta che segue. tr6 
comprasa guanto du alfertio: Vebe non intri i matilati del Comitato 4 telone 
rone difosti £ seguire la politica criminosa e balonde dei ringnesasari, P 
bisco volesiferi è. (UNA LETTERA SIGXIMICAMIOA DI DC CSE OTT, 


==--—-r 


; KROPOTKIN 
: STATO ASSASSINATO DAI LENINISTI ? 


Fatigi, E sesreia 


+ 5 principe Pietro Kropotkin, si celebre 
u. I bolscewychi nERdnO energicamente di 


Secondò La telegramma du Bergen 
caFo anarchico, sarebbe Stato reassacrat 
ESPE stati Gli istigatori del delitto 


Pietro Kropollei 
I Pra stala ASCRSLAIO #; 
tel settembre dalle j 
Buardie russe, Era 


a07g5ato <li AV Pir tecip rh E | (1) È 
ni i: al all “Co I Ci L Î È CIT Ì ia I (1) 
SEC IOE E c tr 1 ky ti c Li cd Ciil star 


da sovente Citta la sorte di Eropotkin sono 
A egli sla stato gettato | - a 
. Di 1h pitgione È verderi 

SettImmatte fa un appel! . CASSINO, toto che gl 

. o di Jean G a Gear] . che 

di Francia al ast Fave fvitava i suoi coerclisi i 

AGIFUSI per strappare dalle galere di Lenin il rando di. 

A e di. 


CIA staro scarcer 
Abc. a è 
devo esser o la sealeà è che una persecuzione contro di Ju 
do E prove il fatto che Kropocki o 
are notizie di sé ai I ic) 
i Suol airuci fedeli di Parjo: I 
Impel) SI di Larigi e di Londra Ni 
vata : di crodere all'artendibilità della notizia, E un alt | det 
nisce j i di cui | n 
Gai rise AE lonumeri di cni va carica e Erondanto di sa pa 
TI * ii n © 4l mondo, l'autocrazia tussa in 
txGi che abbiamo amiti | ; 
l murato # in altri t j 
Uéesto Frandissi ‘e, "empi tradotto le 
d vesta Er dissimo fra gli SPIRI modemi, gli mandiamo gr Ò 
ch'egli sia — il nostro saluto reverente 9 


nun è mai riuscito 


Da dl Potolo d'Ivalia. MM % 93 gennaio 1919 VI 


IL NUOVO «PARECCHIO » DI BISSOLATI 


L'intervista concessa dall'on. Bissolati alla Aferming Part e sipor- 

tata deri dal Cerrieee, liquida totalmente la situazione ed È scesa come 
una tertibile mazzata sul capo dei fanatici rinunciatari Lissolatiani. 
Siamo ormai « Assati e sulla vera causa delle dimissioni date proprio 
alla vigilia dell'arrivo di Wilson in Italia. Non è vero che fosse in que» 
stifne, come si volle dar ad intendere sit dal principio, la Società 
delle Nazioni e il programma di pace wilsoniano. Non è vero che il 
dissidio fra l'on. Sonnino e Pon. Bissolati consistesse in una accetta» 
zione da parte di Bissolati e in via ripulsa da parte dell'on. Sonnino 
dei principi «rlsoniani, Non è e non poteva essere, L'or Sonnina, 
a proposità di Società «elle Nazioni, si trova, idealmente parlando, 
sullo stesso piano di Wilson, e i suoi discorsi parlamentari la attestano. 
Vero è, ivece, che il dissidio fra i due uomini è scoppiato a propo 
sito detla Dalmazia A noi italiani, che avevamo chiesto dei lumi, 
i lumi nen furon concessi, L'on. Hissolati ha preferito rivolgersi al 
pubblico inglese e — 0 ironia delle cose, ironia che insegue come 
orchra invisibile la prande trapedia della vital — per mezzo di un 
giornale come la Afarsiag Por, piuttosto italofila si, ma notoriamente 
è apertamente fmperioizfà. Che l'on, Bissolati fosse disposto alle più 
gravi rimuncie, fosse pronto a consegnare la Dalmazia italiana, com- 
presi Zara, al croari, era oramai noto, ma che de rinuncie di Bissolati 
fossero così vaste e generali anche per L'Alto Adige, nessuno imma- 
pinava, dimodaché l'intervista di ieri ha gettato letteralmente nella 
costernazione gli amici dell’ex ministro riformista. Lo stato d'animo 
di questi signoti ci interessa poeo: l’essegziale è che tutto ciò reca 
un nocumento formidabile all'Italia, proprio alla vigilia dei preliminari 
di pace. 

E fantastico quello che succede. È di ieri l'insurrezione unanime 
dell'opinione pubblica trentina contro il « salornista n Steffenelli, in- 
sutrerione whe ha pruvacato le sue dimissioni, insurrezione — Lo si 
noti] — guidata dagli ufficiali della Legione trentina, che hanno fatto 
la puetra anche contro pli jugoslavi; ed ecto un ex-ministro italiano 
saltar fuori a schiaffeggiare il sentimento dei Trentini, a inporaggiare 
le resistenze dei pangermanisti, a collaborare col dott. Maver, a sabo- 
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tate — è la vera, è Ja triste parola — a sahotare tutta quell'opera 
di penetrazione. nell'Alto Adige, iniziata felicemente dall'elementa 
italiano. L'on. Bissolati è dunque un salotnista, Vuole per il Trentino 
quello che Giolitti esigeva 0 poen più. Chissi quale enorme disastrosa 
impressione susciteranio nell'animo delle popolazioni trentine fe di- 
chiarezioni dell'on. Bissoleti! 

E i nostri fratelli della sponda orientale di quel mare, che non 
credevano più « amacissimo 2 Ch, la Reefbelitie, d’infune ed infa- 
Tata roconozia | Oh, i famosi compensi del Libro Verde, contro il 
quale toonarono i nostri brillanti democratici Ecco us muinisteo, le 
cui dimissioni ci venneto presentate sotto la luce del più solare fran- 
cescann idealismo, che invece fa del realiseno politico nella forma più 
antipatica © mercantile che è quella del & haracto #1 Dare la Dalmazia 
italiana ai croati, pet avere dai medesimi Fiume che è italiana,.., Ixem- 
meno di « baratto » si può parlare, purché il « baratto» è lo scambio 
di cose diverse, L'on, Bissolati nuo baratta, cede. Non discute, rinun- 
cia, A tutto, senza riserva. Senza Earanzie, Con wna precipitazione 
inesplicabile. . 

Ma qual è il movente di questa sua campagna di rinuncie 3 Uno 
010: de pesra. Diritto, giustizia, Società delle Nazioni non c'entrano, 
€ se c'entrano gli è per consacrate [3 tesi italiana non rinunciataria, 
Tatendiameci: non la paura personale, poiché l'on. Bissolati è un prode, 
ma la pauts politica. Sono gli jugoslavi che fanno paura all'on, Bis- 
solati. È la loro eventuale inimicizia che lo spaventa, È il Joro irreden- 
tsmo che spinge Bissolati al © parecchio ». Straordinario spettacolo, 
in cui la politica non può dare più spiegazioni soddisfacenti, e si è 
costretti di ricorrere alla psicologia, Koo snai si ebbe in alteo paese 
qualsiasi una situazione più pietosa e umiliante all'indomani di una 
vittotia così trionfale. Abbiamo deciso i destini del inondo ed secca 

che abbiamo paura della mostra stessa vittoria e ritocniamo piccini 
piccini, e ticalziamo le pantofole del piede di casa, Solo doi cemiamn 
l'irredentisitò jugoslavo| Ma i francesi non temono quello tedesca, 
ni i bormi quello ancora tedesco, che put si appoggia a sn mondo 
compatto di 70 milioni di abitanti, Ah, eli jugoslavi si battono bene? 
Può essere, specialmente contro Eli italiani. Ma un cE ministro ita 
liano, che è stato soldato ed è stata ferito, aveva l'obbligo preciso 
di aggiungere che gli italiani si battono meglio. Intanto, al nastri fra- 
telli dalmatici, che bruciano della loro magnifica passione. d'italianità, 
tra l'indifferenza dei nostri cavallereschi democratiti pronti a scaldarsi 
per gli irlandesi, per gli egiziani, peri pellirosse, per tutti, fuori che 
per gli « italiani », l'on. Bissolati offre una graziosa strenna per il 1919. 
I tiostri fratelli gridano, implorano, scongiutano, e l'on. Eissolati, 
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l’uomo della Reaftedizze, che baratta il Dodecaneso colle miniere di 
Eraclea e la Dalmazia con Fiume, tisponde: « Signori, l'Italia vi abban= 
dona al vostro destino! Gettatevi nell'Adriatico o se ci riuscite crna- 
tizziteri +. Ma i fiumani e i dalmati respingono l’indeeno puercato 
e rispondono all'on. Bissolati è ai suoi amici: « DI tutti liberi © tutti 
schiavi! Si barattano le cose e le bestie, gli uomini, no1» 
La tesi politica dell'on. Bissolati, che il Corriere Sede Sere non rie- 
ste a Inghiottire, per quanta buona volontà ci metta, avtebbe o po- 
ttebbt avete una giustificazione, solo nel caso che dall'altra parte si 
manifcatasseto propositi di conciliazione. Ma Questi non esistono, 
Nessun giornale jugoslavofilo italiano è mali riuscito a rintracciare 
un giornale, un vomo, un gruppo serbo, a crosto, 0 sloveno, dispo. 
sto a © tifutitiàte » a qualche cosa, a un sol metro di terra. L'enorme 
menzogna è tutta qui. Il contegno della stampa italiana croatohila da 
dute il pubblico in un errore funesto, a credere cioè che come noi ci 
dichiariamo concilianti e arrendevoli, ci sia altrettanto stato d'animo 
a Zagabria è a Lubiana, Qualcuno può essere indotta a credere che 
rimuociando noi alla Dalmazia, i croati e gli sloveni rinuncerehbero 
4 Fiume, allIstria, al Gotiziano, Thbene, io sfido formalmente a pro 
durmi un solo documento, una sela parola, una sola dichiarazione 
conciliativa degli jugoslavi, Non c'è tai stata] Un giorno io presi 
Trumbit dopo averlo invitato pubblicamente a parlare, e gli chiesi 
delle previsioni geografiche. Egli mi rispose, senza impegnarsi, che 
taluni personaggi moderati potevano accettare di stnentere su Trieste, 
Gorizia c Pola. Dopu la nostra victoria, lo stesen Trumbit è tornato 
l'intransipente croato di prima, Tutti sono come lui, Dai comserva- 
tori ai socialisti wfficiali. Nessuna eccezione. C'È una unanimità im- 
pressionante d'imperialisti la cui formula è « del Tualiamento al Wardar 
Ieri abbiamo citato un giornale croato di Zagabria che rispondeva 
al Serle, oggi spigolo fra i documenti da me raccolti in questi ultimi 
tetnpi, — per un discorso politico, che invere di Procuneiare, scri- 
Però a.... puntate, — molte altre manifestazioni degli spiriti concilianti 
dei croati. È proprio inutile, e lo dicevano i nostri saggi antichi, get 
tare de margherite cose porces! I porses croati non si contentano della 
giuanda e cetimeno della margherita bissolatiana.... Non ricordiamo 
la faccenda della flotta e le proteste per l'occupazione italiana di 
Trieste. C'è dell'altro. Il 7 dicembre 1018, il Consiglie nazionale 
Jugoslavo protesta minacciosamente contro lo sbarco degli italiani a - 
Sebenico. A chi manda la protesta ? All'ammiraglio francese Gauchet 
a Corfù. In data 26 novembre un comizio panslavo tenutosi a Lu- 
biana rota un ordine del giorno ber uno Stato jugoslavo gf guaò 
diven venire incorporate petra de città di Trieste è di (Corizia», In data 


3, « ZII. 
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1 dicembre il Consiglio nazionale jugoslavo di Zagabria protesta nuo- 
vamente presso il Regrente di Serbia contro le « ambizioni Italiae », 
Io trovo la protesta pubblicata in un giornale naturalmente francese 
cun Imbecillissimo signor $. B, Seversc appoggia, naturalmente, la 
protesta croata. 

Nella Senraine Lisferuire del 16 dicembre I619, i signor Marinko- 
vie, vecchio diplomatica serbo progressista, reclama per lo Staro puaa- 
ilavo 4 non solo tutta la Dalmazia e le isole, Fiume e le isole anti. 
stanti del Quarnaro, l'Isteia, Trieste colle Alpi Giulie, [ma] Palma 
sota, L'afme e provincia sino af Fapitasmento, F olmerto + de Alibi Careiche 4, 

I socialisti jugoslavi hanno dichiarato e l'Femanite ha naturalmente 
stamparlo, che « occupando le coste dell'Istria è di Trieste sino alla 
linea di confine verso la Carniola, l'italia ha commesso un arto di im- 
peralismoa.. x, 


Il giorno 4 gennain a Zagabria si È tenuto un comizio anti-italiano 
preceduto dal sesuertte manifesto: 


« Citsanini? 


a Sonò quasi due mesi che gli insaziabili è fichi italiani devastano Je mostre 
case ed il nostro litorale: sono due mesi già che infestane il anstro mate: da due 
mesi il ponolo serbo-croato e aleveno siffre nel veder calpesiati dagli italiani i 
suol diritti e toto cu che gli & caro è saro! 

e INcanche Je chiese sono sicure di froate àj prepotenti! 


st Lirterai yi! 


ti Comino telte queste infame. Ja cità capitale delli Croazia, come Capoluogo 
colturale degli Stati Uniti serlarcraarazsloveno, deve protestare eaciritamende! 
Dinanzi alle Potenze Alleato bisogna far vedete tutla Ja perfidia degli italiani e 
&ridace ad alta voce agli stessi italiani giù Ie mani! 


u (rttadni! 


usccorrete tutti senza distinzione, vonvini © donne, giovani e vecchi, con- 
tadini, operai, soldati, impiegati, al grande comizio pubblico! Non lasciamori 
portar vie il tesoro del mare». 


Un giornale di Zagabria dal nome abbaiante SErive: 


a (Gli italiani «i preparano alla fuerra contro Ja Jugosfivia e Fortificano turti 
I tenti, Ciò dimostra che &sst non intendono di accettare Je decisioni del com 
Bresso della pare, ma che vuglinnit con la violenza tenersi i territori cobati. La 
Prussia del nord è stata distrutta e l'Italia vuol creare Ja muova Prussit del aud. 
Credone forse gli italiani che i foro preparativi ci farciane paura? Non lasce 
SEO imputati ua polmone Abbiamo dante loitato per Ja nostra libertà = siamo 
pronti n otovi sacrifici per esa. Non abbiano paura né dell'Italia, né della rue 
prepotenza. Il Goriziano con Gorizia è Trieste, e tutti gli altri territori occo- 
pati, sono da secoli stoveni. Non cediamo la mosti terra + Ja difenderemo sino 
all'ultima goccia di sangue n, 
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L giornale Sieuesee di Lubiana del zo dicembte u, s. stabilisce i 
seguenti confini per la Jugoslavia: 


o Ds] monte Canin per la valle Kaccolana-Fella ceshuta, pal oa Venzone, 
Gemona, Tarcento, Mimis, Attimis, Faedis, Cividale, Comp. mo La Men 
fortin fino all'Isonza, Se si forme la repubblica Eriulana, i e sr Nina 
Pueoelavia, sl erderebbe si faulani: Venzone, Gemona, Tarcenty, + 
Cumo, Gradisca, Monfalcone, Gredo, Agquilcia wa, 


1 
Quanta degnazione! Quanta generosità! Pes 
Che gli sloveni non intendano di cinunciate nemmeno a A 


è certissimo, Infatti, la Mrvasske Drava di Zagabria del 28 dicembre 


mesto teleeranima: | 
SOI i Belerado, 28 #irembre I908. 


& La cancelleria del Consiglio di Staio COREMinICa © Pre ok nen 
in udienza il rappresentante di Trieste, dotto Giov. M. Co ) Site porti 
i) saluto degli sloveni di Trieste, LI reggente accolse con san Ù E 
luto, come pure l'esatta relazione, L'urlienza durò Un'ora L . 


i di Tri mezzo del 
‘ prescatante riferi selle condizioni di ‘Trieste, HI reggente fa sapere, A 


"i i Cc mani 
dom. Cok, che invia agli sloveni di frese IL suo cecale € sratemo ga ani 
festa che la Serbia non prieetteri che neppute un palmo di terra 


perduto. 


Nello stesso giortale è contenuta quest'altra notizia: 
Lubiana, 29 dicembre IDIA. 


« Ieri si tenne nell''Union" una grande cimnigti di protesta alla, quale 
recipò uni folla coosme, come pure i fuggiaschi delle terre occupate pito 
tal Dica Slovenia c Teste, Vi presero parle tulle so partis © parlari i; 
nità emburti jusoslari di Trieste, Taleia, Cariozia, che dec tua rano la nessi È 
di rispettare ib programma di ‘Wilson Tutti gli oratori pretssero unanimi ca 1 
" “LT Pe " - 
MPa a Invita che venti mandata sl poverto logoslzvo di 
j i j È veri 
pera Nel Rarpini Mi fera che gli italiani occuparono terre poste Sidi 
1a ita linea di densarcazione. Nei modo più reciso si protesta so patto 
di Londra, di cui vogliono approfittare n daro degli lugosfari, D) congresso un: 
nime dichiarò di non riconoscere tale patto che è il maggior osti Ma eni 
cisione dei popoli. Qiiraccid si chiede che sramanliaremente ‘ pre vecizionala: 
mente tutti i territori sccupati se Umiscano slo stato lugosiavo, Fa sierra Gna 
vibeata protesta contro le wolenze degli italiani li der tedesch d como le viola 
zioni del diritvo Internazionale. 1 comgressisti dichiarateno al na Mana 
abbatdoneriono mai cche si impiegheranno magari i meczi più estr mi per la 
liberazione delle terso occupate della nostra intera patria In 
un telegramma al reggente Alessandro n. 
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È chiaro ? Dal reggente di quella Serbia che fu soiveta dall'Italia, 
all'ultimo parroco dell'ultimo villaggio creato, c'è una unanimità fe- 
roce contro L'Italia. Non ci sono ritunciatari fra i croati. Sono tutti 
massimalisti. Kon si creda di disarmare la loro ostilità mollando la 
Dalmazia. Anzi. Il loro odio contro l'Italia troverà nuovi motivi nella 
nostra presunta debolezza e nelle nostre tendenze alla transazione. 

{hramai È evidente, dinanzi a queste manifestazioni unanimi # 
nffciali della Jugoslavia, tutte assolutamente intransigenti, che Toeste 
si difende sulle Alpi Giulie è dg Dosmoris rele PDingriche, Gli italiani 
che non haono paura dell'ittedentismo di centottantamila tedeschi 


del Tirolo che potrebbero appoggiarsi alla Germania, non possono. 


tenere — pena il nostro suicidio come nazione — l'ircedentismo di 
mtzzo milione fra serbi, croati € sloveni] 

Come è paradussale la vital Chi avrebbe detto che l'on. Bissolati, 
che fu con noi nell'impernosa battaglia contro il « parecchio + di gio- 
litriana memoria, ci avrebbe presentato, dept quatfre ann di grerrà © 
una vittoria prodigiosa, una edizione appena corretta e poco riveduta 
del capolavoro giolittiano-bulowista | 

Per supi basta perché il disgusto sale alla sola e lo spazio scarsce- 
gia. Ma continuerò, implacabilmente, domani, 


BIUSSMTINI 


Da Sl Popolo afralia, PL 10, 10 geonsio 1919 YL 


INC EUONA COMPAGNIA 


Il mio articolo dell'altro giorno, Castrwire sel Tema, ha ricevuto, 
nella sua tesi centrale, un'immediata conferma e delle più significative. 
Il signor Leon Bourgeois è certamente un democratico oltre ad cs- 
scie un senatore. Il signor Leon Bourgcols, presidente della ‘società 
francese per la Lega delle Nazioni, quindi personaggio autorevolis- 
Simo in materia di « societarismo «, ha fatto al signor Mario Borsa 
del Secoia alcune dichiarazioni che concordano pienamente con quanto 
lo vado sostenetdo da qualche tempo, Le trascrivo e le segnalo ai vari 
e svariati Perona della democrazia milanese. 


«Ici crediamo e suggeriamo che si agcivi alla Lega delle Nazioni attraverso 
tre fasi. Hella prima fase gli Alleati dovranno anzitutto formare una Società 
delle Nazioni Fra di loro fissando condizioni £ norme fondamentali ed impe 
grendosi sd osservarle, Mattralnvente l'arbittato obbligatorio e la limitazione da 
gli armantinti debbono formare la base della Società delle Nazioni degli Alleati. 
Nella stctomda fase gli Alleati dovranno mettersi in comunicazione colla Gerraa. 
nla not allo scopo di invirarla ad entrate immediatamente nella Lega, perché 
quasto cen potri avvenire fino a quando Ja Germania non avrà soddisfatto & 
tutte le riparazioni volute, nia semplicemente allo scopo di notificare le condi. 
zioni di pace formulate a devise dal congresso. Finalmente nelle tetza ed ultima 
fase, dopo il trattato di pace, si dovrebbe indire una conferenza Universale, 
A queste conferenza gli Alleati cenderino nota le obbligazioni che essi si sono 
amipegnati ad csserrare ed aprirebbeto la porta della Lega alle altre Nayvioni, 
Non immaginate, per altro, che per entrare nella Lega basterà il consenso alle 
cobblicazioni stabilità, Orccorrsranoà, al contratia, titoli e garanzie speviali che 
saranno attentamente esaminati è verificati specie nel caso della Germania, Que 
sto, In sostanza, lo stheme ché noi abbiamo ideato per la procedura @ che eb- 
biamo presentato a Clamentesa, come vi ho già detto #. 


Tutto ciò coincide, alla lettera, col nie punto di vista, Sono in eccel. 
lente compagnia. Dunque, per cominciare: formazione di un'alleanza 
di pace fra le cioque nazioni vittoriose, alle quali si umirebbero na- 
turalmente le minori belliseranti {Serbia, Belgio, Portogallo, Grecia) 
c le altre che hanno fatto la guerra diplomatica agli Imperi Centrali. 
Questo primo blocco si comporrebbe di una ventina £ più di nazioni 
disseminate in ogni continente, : 

Formata questa Lega della pace, che cosa succede? IL pensiero 
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di Leon Bourpeois è in assoluto contrasto con quello di taluni « socie- 
tari » italiani. Secondo costom, la (rermania dovrebbe tssere invitata, 
preliminarmente è quasi preyiodizia]mente, ad entrate nella Lepa. 
La sua ammissione dovrebbe essete simultanea con quella delle altre 
nazioni. Sola dei cervelli spappolati man avvertont l'enorme pericolo 
di questa procedura. Ma Teon Bourgegis, pur essendo uno dei più 
quotati e « venetabili w campioni della democrazia francese, non è 
così ingenuo e inintellicente come i nostri democratici, Feli è più 
intransigente di me, Non solo egli esclude la Germania dalla Lega 
che si costituicà nel primo tempo, ma anche nel secondo tempo la 
Crermanta rimattà alla porta. Un « contatto » dovra stabilirsi, dice Leon 
Bourgeois, fra gli Alleati £ la Germania, non per invitarla ad entrare 
cella Lega, ma semplicemente per « notificarle le condizioni di pace 
formulate dal conpresto n. 

l'erzo rempo. La Lega fra gli Afleati spalanca le porte a tutte le 
ruazioni che vorranno aderice, compresa la Germania. Ma il semplice 
atto d'adesione, specialmente nei confronti della Germania, non ba- 
sterì. CL vottanno, dite sempre Leon Boutgeols, « titoli e garanzie 
speciali, che saranno attentamente esaminati co verificati a, 

Come si vede, la procedura che Taon Bourgenia, gran democra- 
tico al cospetto di tutti i grandi prienti, wccidenti ed accidenc del. 
l'universo, è piuttosto complicata. Non è così sbrigariva, così spio 
cia come la vorrebbero gli imbonitori del Pers democratico italiano, 
Si fa presto n gridare: « Tutti nella Lega! Viva la Lega! Viva 
gli Stati Uniti del Mondo! », ma quando si tratta di conecetate bisogna 
mettersi sul retreno della realtà. . 

Tosomina, illustri sienoci, qui si tratta «li sapere se la creatura che 
voi volete mettere alla luce sarà vitale o non sarà invece un abotto 
da aggiungere alla serie degli altri, La vita e la storia insegnano che 
le improvvisazioni hanno una durata eifimera, C'è, oggi, un « dato» 
che non è più un'improvvitazione, Abbiamo una arande pietra ango- 
lare sulla quale basare il nostro edificio, C'è un'allennza di guecra che 
può diventare un'alleanza di pace. Da questa alleanza di pace, com- 
pretidente la quasi unanimità delle nazioni del mondo, si può passare 
all'altra universale, che le comprenderà tutte, ma quest'opera immensa 
non può essere compiuta in un giorno. Infine, noi non lavoriamo su 
un terreno nuovo, Dobbiamo rener conto di una Infimtà di clementi. 
Fra noi c il passato c'é un legame che non si spezza. Non illudiamuci 
di poter creare il mondo de feste; biéees, poiché il vecchio mondo parla 
ancota coi suoi adî, coi suoi interessi, colle sue passioni, e potrebbe 
risorgtte dalle rovine sotto forme impensate e che oggi appaiono 
crepuscolari. 
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Infine: perché si vuole costituire la Lega delle Nazioni è Per evi- 
tare, si dice, le guerre. Perché questa combattuta sia veramente l'ultima 
guerra. Ben Ma per evitare la guerra è propri necessario che sin 
dal primo momento facciano patte di questa Lega i millecinquecento 
milicni di abitanti del pianeta, nessuno escluso? No, Non è neces- 
sario, Ora, un'alleanza, conclusa per un lungo perivdo di anni, suffi- 
ciente alla risurrezione del mondo, fra gli Stati Uniti, l'Inghilterra, 
Ja Francia, l’Italia e il Giappone, non sarchbe, nel primo tempo, una 
formidabile paranzia di pace ? Chi oserehbe scendere in atmi contro 
questo blocca, al quale aderirebbeto immediatamente alcune dozzine 
di altre minoti nazioni ? 

La tesi di Leon Bowrgeois concilia perfettamente l’idealismo wil- 
sonlano colle necessità nazionali. Non soli il presideme della Lega 
francese per la Società delle Nazioni è ostile all'atminissione della Ger- 
mania nella Lega, tha non risulta nemmeno ch'egli sia vn a cinuncia- 
tario ». Leon Bourgcois, da buon francese, aderisce a tutte quelle 
misure che il soverno di Clemencesu pensa di attuate per lo paranzio 
strategiche della Francia. È solo in Italia, attraverso alla stolida men- 
talità della nostra democrazia, che il pensiero « societario » sta diven» 
tando una prottesca mistificazione, 1 wilsoniani di Francia esigono 
la quarantena per i tedeschi, quelli d’Italia vogliono a fraternizzare ». 
[ wilsaniani di Francia attivano al Reno, quelli d'Italia rinunciano 
all'Adriatico. 

Che anche Leon Bourgeois sia um imperialista ? 


MUSSOLINI 


Da II Popota Italia, IN Li, it gennaso 1919, VI 


LIQUIDAZIONE 


Quella stessa Milano, che oferer, pochi giorni or sona, le sue 
moltitudini entusiaste per le manifestazioni wilsoniane, ha jeti sera 
strogento il discorso dell'on. Bissolati. La significazione straordinaria 
dell'episodio sen ha bisugno di essere lungamente illustrata. Se Mi- 
lano ha fatto questo, è chiaro, precisissimo segno, che la sua anima è 
in assoluto contrasto colle idee espresse nella lotervista, concessa 
all'imperialista.... nonché inglese Morning Fest dall'on. Bissolati, Se 
Milano ha dimenticato che l'on. Bissolati è stato un combattente e 
un valorosissimo combattente, indice certo è che le tinuncie bissola- 
tiene hanno ferito profondamente l'anima milanese e l'hanno portata 
alle spontanee irrefrenabili manifestazioni di ieri sera, Ci sono dei 
sentitmenti, degli stati d'animo che prorompono fatalmente. Ci avr- 
vano dette che l'on. Bissolati avrebbe promunciato un discorso sulla 
Società delle Nazioni, ideale che i milanesi tutti, dai conservatori 
agli anarchici, accettano pienamente, ima ci sembrava impossibile che 
Pon. Bissolati si sarebbe limitato ad illustrare soltanto un principio. 
dopo l'emozione acutissima provocata dalle sue dichiarazioni cinun- 
ciatario, 

Ixifani, sino a quando l'on, Bissolati parlò, dopo un'ora di tumulto, 
sulla Società delle Nazioni, il pubblico le seguì deferentemente, con 
rglativa attenzione. Quest'attenzione divenne intensa con un chi. 
di sollievo e di attesa, quando l'on. Bissolati accennò ad ehttare, FESSO 
fa seconda parte del suo discorso, nel vivo della questione.... territo» 
ziale. Certe affermazioni di principio passarono ancora, ma quando 
Pon, Bissolati affermò che i Trentini non reclamano FAlto Adige, l'uta- 
gano scoppiò ia tutta la sua clamorosa potenza di indignazione « di 
protesta, L'affermazione è, prima di tutto, infondata e non sappiamo 
spiegarci veramente come l'on, Bissolati abbia potuto proctuntiarla. 
È di ieri, è proprio di ieri, la insurrezione morale di tatta l'opinione 
pubblica trentina, guidata dalla Legione trentina, composta di erciti 
volontari, contro il « salornista » Steffcnelli, ed è pietoso che l'on, Bis- 
eclati abbia confuso il Tirolo, che è sl di 1a dal Brennero, coll'Alto 
Adige che forma, insieme col Trentino, la Venezia Tridentina, da 
Ala al Brennero. i 
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Il grido unanime dei Trentini è che il nostro confine al'nord dev'es- 
sere alla Vetta d'Italia] Su ciò l'opinione pubblica milanes è assoli. 
tamente unanime, non crclusi Sergio e Corriere che hanno ancora fire 
schi gl'inchiostri degli articoli per sostenere la realizzazione del nostro 
« naturale » confine sulle Alpi. Noi citiamo poco Giuseppe Mazzini, 
da quando lo vediamo monopolizzato dai discendenti e dai partigiani 
di coloro che vivo lo avrebbero... impiccato; ma oggi, davanti alla 
sttabibante affertriazione bissolatiana, diamo unt strappo alla regola 
che avevamo imposto alla nostra polemica. È Mazzini che dice: 
«senza dibera e sicura frontiera now esirte Noxione ». È Mazzini che defi- 
niva il confine del 1866, come una vera spada di Damorcle sospesa 
sul cuore pulsante della nazione. È di Mazzini questa affermazione 
che non lascia dubhi, sulla necessità di portare il nostro confine al 
Brennero: 

« ll Trentino — diceva Mazzini — è fuma) porta d'Italia... che 
monti, fiumi, valli di quelle prealpi, sino al lago di Garda, formano 
un vasto campo trincerato dalla natura, chiave del bacino del Fo... ». 

sAlto Adige taglia tutte le comunicazioni tra il nemico © noi: £ 
ad esser ssruri bitogga averlo: « che li si cotteentrano tutte le vie militari 
conducenti per la valle del Noce e il ‘lonale a Bergamo e a Milano, 
perl Sarca e per il Chiese a Rocca d'Anfo, per la riva sinistra dell'Adige 
a Verona, per le sorgenti della Brenta a Bassano: che il Trentino è 
un cuneo cacciato fra Ia Lombardia e la Venezia, non concedente 
che una zona ristretta alle comunicazioni militari dicerte fra quelle 
due ali dell'esercito nazionale,» Senza il confine sulle Alpi vi sarà 
«impossibilità di sciogliere e di scemare l’esercito; impossibilità 
d'economie, incertezza d'ogni cosa, assenza d'ogni fiducia per parte 
dei capitalisti e d'ogni paciico sicuro sviluppo di vita industrfale, 
diminuzione progresstva di credito, accrescimento progressivo di di- 
savanzo, impossibilità di rimedi, rovina economica € fallimento... », 

Così parlava Giuseppe Mazzini. 

L'affermazione dell'on. Bissolati non poteva non scatenare l'insut- 
rezione del pubblico. C'è una certa ironia nel fatto che l'on. Bissolati, 
alpinista, sia caduto irrcparabilmente sulle Alpi 

Noi non diamo il distorso, perché il discorso non fa pronunciato 
e quei pochi frammenti che ci giunsero sono insignificanti, ] croati 
di Zagabria, e quelli non meno anti-italiani di Parigi e di Londra, 
attendevano con comprensibile ausia Vorzione bissolatiana. T croati 
di Zagabria e quelli di Londra « di Parigi, che, per i begli occhi di 
don Korosec e di don Biankini, stanno sabotando allegramente l'ami- 
cizia italiana, prendano atto, Si convincano che il « dato + attuale 
dell'anitna italiana sì riassume in questi termini; adesione fervida, 


I 
36 OPERA ONNIA DI BENITO MUSSOLINI 


spontanea alla Società delle Niaziani, che deve catantiee la pace e | 
realizzazione delle nostre aspirazioni nazionali, ii 


Pirate Imperialismo nestro a danno alteri, ma seme im 
rialismo degli altri a danno posero) di 
Milano ba parlato! Ascolti chi devel 


BIUISSLINT 


Per deficenza di spazio, rimando a domani un mio ar 


, ai ticola 
is composte: Le politica della pila. 


Da f' Popolo Siralia, N 13, 12 ponnaio 1919, VI 


VILTA E MENZOGNA 


Finalmente, quei pochi e sparuti democratici che non tappresen- 
tando aciomenò se stessi, poiché la democrazia milanese, attraverso 
manifestazioni cotegoriche di uomini « di gruppi ti ha sconfessati, 
sicorrano agli argomenti decisivi. 

Non leverò dal mazzo delle insimuazioni democratiche quello che 
personalmente mi riguarda. Dirà solo che tra ia nuovi venuti dal 
patriottismo » potrebbe anche, in rilerimento al sun passato di socia- 
lista, essere annovetato l'on. Bissolati. Agpiungerd anche, che ho 
impiegato più tempo jo a passare dal ncutralismo socialista all’inter- 
ventismo integrale che non è rinunelatario, di quel che non ne abbia 
messo l'on. Bissolati a passare dal grido di « abliasso Savoia » a mi- 
nistro di Casa Savoia, Tutti « cambiano a nel mondo. D'altronde 
ricorderò, se vccornre colla collezione dell'Avanti! alla mano, che io 
mi scagliavo contro « l'onda teutonica scatenata artravetso l'Europa » 
in quei primi piorni d'agosto, nei quali i fanatici conservatoti bissola- 
tiant d'oggi erano ancora estetici d'ammirazione davanti alla violenza 
sommergitrice della « germanica belva bionda » € i dermoeracici — ter- 
rocixzati — birantincegiavano pell'indecisione, come sempre. Non c'era 
al Popalu d'Itelle, in qualità di critica militare, quel noco accanito, 
inveterato tedescoliio, che pontificava al Selo, esaltando npili giorno 
la strategia della &4}kw] Non tocchiamo certi tasti, perché suonano 
male, assai male È . 

Gli argomenti decisivi a cui ricorrono i nostri democratici tinuncia- 
tari, sono di due specie, J'altto giorna si rivolgevano all'elemento 
borghese, sventolandogli in faccia lo spettro di Lenin. a Volete la 
salute? — parzon, volete evitare Lenin? Rimunciate alla Dalmazia », 
Ora, stabilire un rapporto qualsiasi fra Lenin e la Dalmazia, Far credere 
che l'Italia sarà deliziata da Lenin solo se e in quante anmettetà tutta 
o parte della Dalmazia, € così peregrino, così buffo, così carica- 
tucale che inerita l'ospitalità dei fogli umetistici. Mi siprometto li 
dimostrare domani che di Lenin una sola categoria di italiani devono 
avere più di ogni nitro paura: i socialisti ufficiali. Oggi mi limito 


a dite che se il regime cosidetto leninista doeri un giorno Instau- 


tarsi anche in Italia — io lo escludo — l'avvenimento non sarà mi- 
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nimamente dn relazione tol farto che l'Italia alla conclusione della 
pate avtà rinunciato © non avrà rinunciato alla Dalmazia. Non cred 
la borghesia Aemocratica di captivarsi le simpatie del proletariato : 
di chi lo guida, vestchdo oggi il saio delle monache ipnorantine e 
presentandosi nell'attegpiamento dei zoccolanti rinuociatari. T socia. 
na ulficiali sono capaci di respingere queste suatider con una frase 

rutale di questo genere: « Vecchia scualdrina, che hai voluto la Euerra 
e hai dato la carne al diavolo, adesso, pretendetesti guadagnarti il 
pasuciso O... qualche collegio elettorale, lasciando le ossa a Dio? 
L La omentO, SirÒ così leninista, può far colpo soltanto su una cliene 

L'altro argomenta, quello di ieri, è destinato al i 
quindi bassamente demagogicn, Esso insiste nel far cioe che ahi 
vuole la Dalmazia, vuole un'altra Eucrtà, La questione è tai i 
duesta domanda: si vuole un'altra guerra f sea 
trucco indegno al quale si ricorre i di i 

spetto che i dalmatoiili siano dei puecafondii. 1 he ei ito 
mente falso, Basta dire che il manifesto lanciato ai milanezi pro Fiume 
e Dalmazia, reca in calce — 6h, scandalo inaudite! — l'adesione 


della « Società internazionale Pet da pace », Se annettere la Dalmazia * 


fon quattrocentomila slavi significa volere un'altra guetra, per il 
fatto solo dell'annessione ‘di un cletmento straniero, allora voglion 
la guerra anche i francesi che si amettonn ui milione c più di t 3 hi 
nell'Alsazia-Lorena; i bermi che si annettono tre milioni è me 
di tedeschi e..., si potrebbe continuate, Io non mi metto qui, a disc. 
tere nel dettaglio le proposizioni secoline. In Cono Porta Nuova si 
Molini pazzo tetrore dell'odio jugoslavo, che continuerì ad essere 
i contro di noi anche se « molleteno è Udine e quasi quasi 
si fa capire che ci toccherchbe la peggio. È doù 
Lasciamo le disquisizioni strategiche, perfettamente inutili, con 
relative eventualità prospettate per sbalordire il pubblico erché 
si crede che si va alla Società delle Nazioni e allora è dn ie mia 
solitaria quello di esaminare così da vicino l'ipotesi di altre suerte, 
© non si fa la Sucietà delle Nazioni, € allora, nello scacthicre balcanico: 
ci sarcbbero altre carte, che, giocate dall'Italia, potrebbero tovesci | 
completamente il geniale « piano » strategico del Sen Alludiamo 
alla carta montencprina, bulgara, romena e mapiata: pensiamo a que- 
ste quattro nazioni insidiate © minacciate e pù in alcune parti bel 
fiato dalj Smperialismo Jugoslaro, I Sasole deve dimostrare che ce- 
ndo la Dalmazia agli slavi noi avremo la loto amicizia, Ota il Fecalp 
sa, € glie lo ha cantato in pmsica un giornale di Zagabria di questi 
giorni, che la cessione della Dalmazia non basta ad evitare la guerra, 
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Che è un trucco poco pulito quello di presentare la cessione della 
Dalmazia, come un premio di assiturazione contro l'eventuale guerra 
di domani gui nestri vicini jugoslavi. Che se vetamente la rinuncia 
alla Dalmazia disarmasse per sempre la ostilità di quelle tribù, se fosse 
veramente in questione soltanto il possesso della Dalmazia, sc la pare 
dell'Italia e del mondo dipendesse dalla nostta annessione è meno 
della Dalmazia, imiolte delle cosiddetto « intransipenze italiane » de. 
clinerebbero. 

Ma gli è, eil Serelo sa, che gli jugoelavi rivendicano non sole 
la Dalmazia, ma Fiume, Al Sisal non è dunque giunto il bollettino 
jugoslavo del Comitato presieduto da Ante Trmbit, nel quale bol 
lettino è stampato che la « città di Fiume è fitotoata alla madre pa- 
tria », cioè Ja Croazia ? Inutile farsi o coltivate illusioni, La nostra 
ttansiperza non giovetta nulla, poiché dall'altra parte, in alto e in basso, 
dal reppente di Serbia ai socialisti di Lubiana, l'intransipenza è asso. 
luta, Voi credete di evitare la guerra cedendo la Dalmazia, ma i croati 
vi faranno la guerra per avete Fiume; cedete Fiume, e vi faranno la 
Ruerta pet avere ‘Trieste, che a Lubiana è stata definita «la finestra 
jugoslava sul mondo » e che il dott. Wilfan nel famoso convegno 
del 40 maggio 1917 chiamò « pegina dei cuori jugoslavi +; cedete Trie- 
ste, © gli sloveni vi faranno la guerra ptt avere Gorizia; cedete Goti. 
zia, il dott. Marinkovic — ex diplomatico serbo «- reclamerà Ci 
vidale, $. Pietro al Natisone, Resiutta, le Alpi Carmuiche c sarà po 
nerosamente disposto a cedere Udine nel solo caso che i friulani fae- 
ciano la loto repubblica, : 

Questa è la verità, Kon è « rinunciando », non è facendo la mise 
tabile politica della paura che si disarmano eli jugoslavi, Io sfido il 
Serad a produrmi un solo documento che dimostri la disposizione 
degli jugoslavi a una transazione coll'Italia, Ios pat proderà, perché nom 
strie. Tl prot. Zanotti Bianco, direttore della Wace dir Popoli, demo. 
tratito, sotittatio, ‘wilsoniano, ha dovuto constacare l'intransigenza 
è deplorare l'itoperialisino jugoslavo: 


c Matite in Italia — dice l'azticolo di fondo dell'oltimo numero della Farr 
dei Popoli — una schiera di uomini — ch'essi anno sempie definita * piccola 
e non rappresentante l'bpinione pubblica del paese, ma che raccoglieva intorno 
a sé cià che di meglio aveva i pengiero italiattà — teascimava con sé gli organi 
maggiori della stampa, e combriteva pet un'equa soluzione di iuvlti i dissidi 
adriatici © per un Érateroo componimento delle reciproche difficoltà ieccitotiali — 
"essi, in America, in Jaghilterra e io Francia si mostravano crridutrbali nelle loto 
più assurde pretese”, adottando la politica del chiedere molto per ottenere l'indi- 
spensibile, che molte volte avevano criticato quale espressione illiberale della por 
Jitica italiani. 

o Mentre l'Italia in difesa dei diritti della Jugoslavia ha dato "tutta usa 
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Letteralura ", che è testimonianza della viva persistenza tra not della tradizione 
mizziniatt, "non una riga ci ha dato la letteratura jugoslava che attesti quel 
ficnncgacim cato dei nostri diritti, che più volte ci fu affermato a voce” 

o fegi, di fconte "alle proteste! del " comitati regionali jugoslavi conico 
l'occupazione mostra di Grornzia, di Trieste, di Pola, oggi, fi fronte "allo spirito 
astile degli jugoslavi" dell'alta sponda contro lappixazione delle clausole del- 
l'armistizio ifalo-atustriaco, di fromie “ ad atte rene di compromesso della Aodta 
austriaca © le apercssioni di coi co parlano corrispondenti imparziali di giornali 
inglesi e americani", di fronte all'evidente teriziivo di metterti in urta gm od 
nostri Alleati più prossimi, quegli pugoslari — che hanno quella superiore ca 
scitoza cusoper a cui csì hanno fatto sempre appello, han dl dovere di pra 
testare, “dandoci finalmente una prova sensibile” di sapece asffromiare — per 
quell'accondo. che è stato Jo scope delli nosica azione comune, cene rin lia abi 
bizmo famo coscientemente — l'impupolirità e le rolpaciti dell'apitinane pubblica ». 


Cuesta è la verità. La puta, la getwima, la sanca verici. 

Nataralmente, questa vetili deve essere ignorata dalla clientela 
dei rinunciatari milanesi, i quali ieri non haono pubblicato una riga 
sola det commenti romani, unanimemente deplorarti, compresi quelli 
del Afensacgre e del Giornale ati Papato, le assurde rinuncie bissola- 
ttane. 

Questi rinunciarari ci domandano: « Si vuule un'altra guerra Fa 
Ma chi la vuole, chi la prepara, chi la sollecita con probabilità favote- 
voli nell'animo dei croati? Voi e solvanto voll 


LI 
HIUS5SOLINI 


Da SI Popolo eitelte, I 13, 13 gennaio 1513, VI 





IL DELITTO 


Più si medita a mente fredda, all'infuori delle eccilazioni passeg- 
gere del primo tumulto, e più ci si convince che quello compiuto 
dell'on. Bissolati è un vero e proprio delitto di lesa patria. C'è una 
singolare, una straordinaria annifogia fra ciù che sutcedle oggi e quello: 
che accadde nel 1015. 

Pensateci un pito e ve né convincerere. Anche allora, come oggi, 
la Nazione attraversava uno dei periodi più delicati della sua storia: 
era alla vigilia della guerra, come oggi alla vigilia della pace. Anche 
allora, come oggi, un ex ministro, cun un gesto criminoso di indisci- 
plina, gettava in iscampiglio tutta la Nazione che doveva racengliersi, 
come dovrebbe raccogliersi oggi, nella più alta, silenziosa, tenace 
concordia. Anche allora, come oggi, il Paese nelle sue parcdi più vive 
e vitali insomse c sommerse l'ex ministro, C'erano | giornali parec- 
chisti che tenevano Pidentico linguaggio degli odiseni giornali rinmm- 
ciavari e ditunanzi alle manifestazioni immense di tutte le città e di 
tutto il popolo, poiché negarle non potevanà, come negare nun sl 
può l'evidenza solare, esclamavanti « Quale follia Quale delirio | 
Quale rovina ls C'erano anche allora, comes ogri, i giornali anyuille, 
i giornali molluschi, i giornali tentenna, che non approvavano il ge- 
sto di Giolitti, ma tuttavia trovavano intemperanti ed eccessive le 
dimostrazioni della piazza. Qualche giornale che porta ii Inita per 
la fischiata a Bissolati, allota avrebbe tollerato qualche cosa di più... 
sensibile nei confronti di Giolitti. Eppure il popolo fischiante, dimo- 
strante, urlante, aveva allora, come ha oggi, pienamente ragione. 
Egli « intuiva », come intuisce oggi, che la verità, la via, la wita non 
erano con Giolitti, mna erano e sont con noi. 

in nessun paese del mondo è accaduto, menue i plenipurenziari 
di pate s'avviavano a Parigi, quello che è accaduto da noi. In nessun 
passe del mondo si è visto un cr ministro presentare alle masse wn 
«10» programma di pace, in contrasto con quello del Govemo 
responsabile, In nessun paese del mando si è visto un er ministto 
offrire, con una leggerezza che non può sesere spiegata se non pen 
sando a ragioni di #tà, armi e argomenti ai nemici d'Italia. Chissà 
con quale voluttà i ettari debbono essersi gettati sul discorso di Bis- 


ria | 7 
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sulati, discorso che la solita Agenzia tedesca ha diffuso con una sol 
lecitudine davvero straordinaria | 

Limitiamoci pet il momento alla questione dell'Alto Adige, Che 
il confine d’Icalia debba coincidere col confine naturale è pacifica per 
tutti gli italiani, Durante la neutralità e durante la guerra, discussioni 
sete, su ciò, nun si ebbero mai, SÌ sapeva che nell'Alto Adige, insieme 
con 156 mila tedeschi o italiani tedeschizzati, vivono 42 mila italiani, 
ma l'opinione italiani e csentina era ed è assolutamente concorde 
nella rivendicazione del confine alpino, Che cosa avviene è Che alla 
vigilia della pace, mentre il tricolore italiano sventola glorioso sui 
picchi satri che segnano le noscre frontiere, un «x ministro esce fuor 
a dichiarate che quello non può e non deve essere il nostro confine 
e appuggia la sua balorda affermazione con una serie di arpomenti 
sciocchi € falsi. Esalta l'eroe tirolese Andrea Hofer, come nella Afsr 
ning Pott aveva elogiato il valote dei suoi cari croati, e afferma, senza 
avvertire il ridicolo paradossale è tragico della trovata, che l'Italia 
pub difendersi sui menti al sud di Bolzino come è stata difesa sul 
Grappa. Già. Ma dopo aver abbandonato due provincie al temico, 
L'Italia, a questa stregua, si può difendere dovunque. Anche sulla 
linea del Fo, Anche sull'Appennino, Anche nelle isole. Ma non è 
Più « conveniente » difendere l'Italia ai cofttini, piuttosto che difen- 
derla all’interno? Non era meglio difendere l'Italia sull'Isctzo o 
sulle Alpi Giulie, piottosto che difenderla sulla bnea del Piave? Un 
uomo che si abbandona ad affermazioni di questo genere, non può 
SSsere © varato » a ministro d'Italia. È spacciato, per semipte, Non 
basta, L'atteggiamento di Bissolati, nella questione dell'Alto Adige, 
é un colpo di pugnale vibrato all'Italia. Tutti sanno che ; nostti sol. 
dati hanno presidiato L'Alto Adige. ‘Tutti sanno che l'occupazione 
miliratr dell'Alto Adige è definitiva. Lo sanno anche i tedeschi. 
Tutti sanno, e frequenti notizie di ciò ci vengono fornite dal Comando 
Supretno, che un'opera assidua, paziente, Sens, di penetrazione 
italiana, è stata intrapresa nell'Alto Adige è con risultati felici. Tutti 
sanno che le prime spiegabili resistenze sono state vinte, ma tutti 
sanno che in alcuni centri, specialmente a Folzano, pochi elementi 
pangermanisti considerano l'occupazione italiana provvisoria e gi per- 
netono di « fronteggiare » le nostre autorità militari. Totti sanno 
che nell'Alto Adige sono state Aperte scuole italiane, frequentate da 
centinaia di scolari, Ebbene, mentre questo processo di sfxliatizze 
ziene è in corso e si delinea il suo sutcrsso, l'ex ministro Bissolati di- 
venta tirolese, incoraggia, col suo discorso, le resistenze dei diversi 
Marer di Innsbruck, dei diversi Perathoner di Bolrane c giunpe sino 
ad evocare ui muovo Hofer all'eventuale insurrezione tirolese di 


Dai 
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domani contr Fitalia, O è incoscienza o è delitto. Gli italiani, anche 
quelli del Seca, non possono wagire da questo fetreo dilemma: vo 

si dica che si tratta di « opinioni. (Queste opinioni, l’on, gni * 
doveva manifestarie prima del fatto compiuto, in altro molo e n a no 
momento. La scaltà è che l'on. Bissolati è diventato il desde” di » 
deschi, il loro vomo, la loto bandiera, il loro vangelo Fer mu Ù 
i Maver, i Peratboner del Tirolo, che il povero Bissolat . segorn lo la 
nomenclatura geografica austriaca confonde coll Alta Adigs Si * ; 
ranno già accorti che l'on. Bissolati non rappresenta in Italia nie È 
néssuno, Al Brenneto siamo giunti e al Erennero resterento: perì 
plebiscito unanime di quaranta milioni di italiani] 


LIUSSOLINI 


Da N Papole Siralfa, DM 14, 14 genomo 1918, VIT. 





€ Nello stesso numero, una lettera di Luigi Lojacono £ pn 
guente « cappello» di Mussolini! è L'amfore di quelle carena NG Nerini 
Lejarone, nasché nors stadiase di GuELeni FreReRineHE, pui uan Snia pani 
ch'egli faceva parte di quella commiiitàte ChE perno perda I Fai 
lari della Sorinà della Narioni, È duugue, anche ui, ana deg pririaori de 

| fa Italia. Ma non d ar riotntiatario. La sua leitera fee hi a perl i 
cora sd è dn altro colpi alla ignobile miittificazione teatala in questi grormi, 
pabblizhiamo. {+}, (Uta 1ETTONA STOMIFICATIVAL 


19, - II 


| [PRO FIUME FE DALMAZIA] * 


Combattenti ? 


Da cittadini disciplinati e da soldati nbbedienti, noi ci inchiniama 
c rispettiamo il decreto che ci vieta di patlate alla « Scala». Ma nessuno 
ci vicia e ci può vietate perà di alzare la nostra voce libeta contro i 
rinunciatari di egni nostro diritto, che vorrebbeco mutilato la vitto» 
tia d'Italia. 

Ci accusano d'imperialismo. Non è vera, Anzi, è più che falso. 
Noi vogliamo soltanto quello per il quale tnigliaia © migliaia di sol 
dati hanne sacrificato la loto giovane vita. Nessun imperialismo, Noi 
non vogliamo Zagabria ch'è ernata, non vogliamo Belgrado ch'è 
sctba, non vogliamo sulla che non sia italiano, Ma Zara è italiana, 
ma Fiutne è italiana, ma Spalato è italiana, e noi non permetteremo 
che piede croato calpesti il suoto di quelle nostre nobilissime città. 

Viren li Dalmazia italiana] (i svazano di aprionsi saluta # dinserre 
di Afrsndintyt*, 


© GA Milano, per le ore ventuno del 1A fennalo T315, era stato indent 
alla a Scala w um comizio pro Fiume e Dalmazia italiana nel corso det quale 
avrebbero duvuto parlare Benito Mussolini, Massino Bacca, l'on. Rubin di Traù, 
Ton. Salvi di Spalato, e l'on. Zanella di Fiume, Verso le diciollo, t quando già 
turta Milano si preparava alla erande celebrazione, un decicta prefettizio proibiva 
la manifestazione », Alle ventuno, in «Galleria =, si Éofma vo comizio di pro- 
testa al quale Mussolini, da una finestra del « Biffi», tialge le parole qui ri- 
potute, [Da sl Popolo Sitalia, N 13,13 genneio 1419, VI) 

©# Terminato il breve discorso, i dimostranti si dirigono verso Jargo Cairoli. 
ui, ai piodi del rnonumento a Garibaldi, parla F. T, Marinetti è dopo di lui 
prende la pattla puramente Mussolini. 

e "EI ei parla — dive — è raro accusato di male imperialitra. FP di impo. 
rfalitma poro stati dcensati con ini putti coloro che si appergsra ella siltà di an 
Homo e di vm programma, indegni uno dell'alero. Ebpuse, cltradini, chi tenne & 
battesinno lie Società delle Masiani, che noi ancora cogliamo a difendisto, seno 
dato proprio ia; ehpure chi petrà bee primo le hast di wr programa per vis 
Pare Guasta, bar uma face umane, per sta pace davatera, seno stato proprie ie; 
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io che ore sere) imperialinta, mensre i pochi ausariati della distorta rarabbero, 
invece, bollroripni, Phbene, io e 1 mimi antici e tante su Popolo i Mi ano, piatt 
il rara popolo italisio siamo verantette uiilsoniani. Srnceamenate MiTo Non 
Mu rieme anche corirà agri vlt, rogna Apri FT FIAT, FOMITO RA! soi tdi va 
pernietterema scrrum intperialismo iallano contro. gli altri, ma imapraitema arc 
Pd jalismo degli altri contra n diritto saliamo. 
seri ‘mbe Lomo quest swanissimai ctitrontani? Chi rappreseanno? Che cala 
vegliore? Bissolati, fof 1x3 prograbtita, antivare appesa a Cerano, da ue 
coonT nierifento, atneitano invece anele Zara; infine, arentre accuseno noi 
di now sspere che cia vaglisero, dimosiratta chiaramente di nos 1apere —_ ti oo 
che cara veglione, Ma in verità noi è sof, a salto si popo î sa, sappia 
la nostro solontà, Fotontà fiens e iermollatile. Vogliamo la Da Puazia Hattera, di 
città iteliane, Vogliamo, not per bottino, Ma per giustizia, ponao gaaria è is î 
{Uno scroscio furmidabile di applausi accoglie la chiusa del discorsi a, 
Popolo e'italio, HM. 15, 15 gennaio 1959, VI 


PER COLORO CHE TORNANO! 


Continuare ancora con li stesso impeto dei giorni scorsi nella pir 
lemica conteò | riuncistari, equivarrebbe a inerudelire sui vinti. I ri- 
ANfciatari sono stati battuti clamorosamente, IL loro colpo è fallito. 
Hanno tentato di provocare una crisi di Governo in materia di po- 
Utica estera, Non ci sono riusciti, 

Dopo la fierissima parola del Pocta che Ii balla con un marchio 
indelebile, noi possiamo rivolgere la nostra attenzione ai problemi di 
politica interna, non meno formidabili di quelli di politica estera, 
C'e una nuova ctisi di Governo; ma il fatto che l'on, Sonnino resti a 
Parigi, basta a significare che nel nuovo ministero, rifatto» ese sono 
3 «impastato », la politica estera sarà ancora guidata da lui. Che 
l'on, Orlando debba darci un Governo degno e capace di fronteggiare 
la delicatissima situazione interna, è opinione generale, Non bisogna 
tingere a colori troppo foschi questa situazione intetna, come amano 
taluni, forse per alimentare le fperanzea croate ih una « rivolta» ita- 
liana; fina non bisogna nemmeno chiudere gli occhi per non vedere 
e bisogia Soprattutto cominciare a mantenete le troppe promesse 
fatte ai combattenti! 

È da tte anni che noi gridiamo agli uomini del Governo: « Si 
gnozi, andate incontro spontaneamente, generosamente a quelli che 
ntorneranno dalle trincee? Non abbiate paura di parere troppo audaci] 
Siate grandi nelle vostre parole < sbprattutto nei vostri fatti, perché 
l'ora, i bisogni, le speranze, le fedi sono grandi |» 

È da tre anni che nui andiamo proclamando la necessità di dare 

ua contenuto è sociale interno » alla guetra, non solo per ricompensare 
le masse che hanno difeso la Nazione, ma per leparle anche nell'av- 
venire alla Nazione © alla sua prosperità. 
° La smobilitazione è incominciata. Quindici classi sono state con- 
Bedate, Tornano i teduci, ‘Tornano alli spicciolata, Non hanco nem- 
meno la soddisfazione estetica è spirituale di vedersi ricevuti trionfa) 
mente, come meriterebbero i soldati che hanno letteralmente demu- 
lito «unto dei più potenti eserciti del mondo», 

Le « tradorte » rovesciano nelle nostre città il loro carica mano, 
JI soldato si sveste © torta cittadine, Ecco che le dolenti note inco- 
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mifitiano. Il soldato che torna, colla soddisfazione intima di aver 
compiuto il proprio dovere — il che gli permette di guardare dal- 
l'alto colero che questo dovere obliatono — cerca lavorg e non ne trova. 
Denari per vivere non nc ha è difficilmente ne trova. In ogni casg, 
è inbnitattente triste che degli nomini che spianarono il fucile contra 
l'austriaco e il tedesco, siano costretti a stendere la mano per il soc» 
coro che può alleviare | bisogni imnediaci, ma non risolvere il pro- 
blema. È infinitamente triste che degli vomini che furono pronti 
a motite, non ttovino, cpgi che la Patria è salva, il necessario per 
vivere] . 

Signori del Governo, signori delle classi dirigenti, ascoltateci | 
Se volete, vi manderemo pacchi di lettere che documentano ciò che 
affermiamo, Sorrto quest'atticolo pubblichiamo appunto una petizione 
che deve Fare seriamente riflettere. Ascoltateci, signoti del {Fowverno] 
Oggi è ancora possibile quello che non sarebbe, e non sarà più pos- 
sibile domani. Tutto quelli che putrete dire, non vale contro questo 
che diciamo noi; è inconcepibile che molti, multissimi soldati reduci 
dal fronte, si trovino nella più squallida miseria. 

Bisogna provvedere | 

Non lo si è fatto, perché la pace è «.scoppinta ». Ma sono oramai 
tre mesi che li pace è «scoppiata». Quanto tempo dovrà passare 
ancora, prima di alfrontare e risolvere il problema ? Kan può più pas 
sace un mese, né una settimana, né wi giorno; bisogna, ssaza indugio: 
o dat ordini perché la polizza, o parte delli polizza Nitti, sia riscuo- 
tibile, o stabilire al premio di trincea. 

Che cosa ha fatto la Francia ? 

La Francia ha stabilito un'indennità unica di « uscita di campagna » 
uguale a 250 lire per tutti i militari, nessuno escluso. Questa « huo- 
n'uscita a aumenta di un tanto in relazione: 

al al mesi passati in trincea; 
Fi alle citazioni all'ordine del giorno; 
sai bisogni speciali delle famiglie nutnerose. 

Si può calcolare che un soldato che hn fatto la guerra dal primo 
giorno all'ultimo, torna a casa con un discreto peculio. 

Queste provvidenze e previdenze per i soldati importeranno una 
maggiore spesa di régé snifoni. Nemmeno due miliacdi! 

In Fralia, la Commissionissima del dope puerta aveva avanzaro una 
proposta più modesta: dare dieci lite per ogni mese passato in trincea 
o iti zona d'operazione. Non era gran cosa, ma, infine, i reduci non 
sarchbbeto tornati a casa, come tornano, in istato d’indipenza totale! 
Quella proposta non è giunta in porto, Perché? Rispondono gli uffi 
ciosi: necessità di bilancio. Ma noi ripetiamo: sc la guerra foss: du- 
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rata anenta qualche mese, sino — come si prevedeva — all’estate 
del 1919, li avreste o non li avreste trovati i miliardi necessari ? Li 
avreste trovati, perche una defezione dell'Italia, per ragioni finanzia- 
HE, non era nemmeno pensabile. Li avreste trovati all’interno 0 al- 
l'estero, na li avreste truveti, Ebbene, fate cegt, in periodo di armi» 
stizio e in vista della fiina della pace, quello che avreste fatto durante 
la guerra, Rivolgetevi alla Nazione. Lanciate il Prestito della Pace. 
Il Prestito peri Combattenti | Non indugiate, come sempre. Non aspet- 
tate Îl domani. Non costtingeteci a ritornare sui vostti discorsi, a tie- 
sumare le vostte promtsse, a risbandierare le vostre esaltesioni, Il 
combattente che s'infangava e s'infanpava nella trincea vi ha creduto, 
Aveva il dovere di credervi. Ora, che la vittoria è venuta, a Con essa, 
in anticipo di molti mesi, la pace, i seduti non chiedono se non il ne 
cessario pec tiprendere, per ricominciare, per rivivere. 

Signori del Governa, le nostre parole non aggiungono nolla all'elo 
quenza del documento che segue, Leggetelo e passate ai fatti] 


HUSSOLINI 


Da lf Fopalo dalia, 16, 16 gennaio 1839, VI 





PER ANDARE INCONTRO A COLORO CHE TORNANO 


« PER I BISOGNI DELLA PACB1» 


TI nosten articolo di ieri Per solbra che formano ha prodotto var viva 
impressione nella cittadinanza milanese. Senza aver chiesto nulla al 
nostro pubblico, che è di una sensibilità veramente squisita, ci sono 
giunte subito alcune oflerte anche cospicue, che noi abbiamo passato 
al Commissariato delle (pere Federate in via Quintino Sella, perché ie 
clistribuisca ai bisognosi. Il problema dei reduci o smobilitati, va affroni- 
tato senza indugio, È necessario che Milano sia all'altezza della situa- 
zione c della sua fama, Bisogna siutare seriamente coloro che tornano. 
Il nostre punto di visita è il seguente. È necessario, in primo luogo, 
di fondere tutte le iniziative in una sola iniziativa; totti i Comujctari 
in un solo Comitato, è neccssirio conrdinare gli sforzi, se non si 
vuol perdere tempo, energie e denari. La situazione è questa: le Qpete 
Federate — via Quintino Sella — presiedute dal maggiore nonché mu: 
tilato di guerra Bianchi, hanno già iniziato un buon favore. Hanno di- 
sttibuito parecchie migliaia di lire di sussidi, hanno un'otganizzazione, 
hanno, ci sembra, la possibilità di esercitate pei combattenti, l'opera 
neccssacia della solidarietà nazionale. Colla lettera che pubblichiamo 
più cltre, la presidente del Fascio nazionale femminile per la regione 
lombarda, desidera di cootdinare la propria nttività con quella delle 
Opere Federate. Gli stessi intendimenti nutre l'associazione dell'Omag- 
gio al Combattento. La coordinazione degli sforzi è dunque un fatto 
quasi compiuto, . . 

Presso le Opere Federate  pocebbe sorgere e deve sorgere un 
a Comitato d'Assistenza per i reduci». La miglivre assistenza per i 
reduci è quella che consiste nel trovar loro un'occupazione, ma poi- 
ché questo non sempre è possibile, bisogna ritottere per le necessità 
immediate alla forma del sussidio o soccorso, Il Sindaco di Milano 
ha diviso i reduci in tre categorie: 

I, quelli che hanno famiglia e che riceveranno il sussidio come 
fichiamati, ancora pet no giorni Quelli che sono disoccupati avranno 
un soccorso settimanale che © integrerà » il sussidio ‘governative; 

2. ci sono soldati che non hanno famiglia e quindi non sicevana 
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il sussidio povernativa, Fer costora, se disoccupati, il Comune stabi- 
lisce un sussidio settimanale non inferiore a 20 franchi ; 

301 suna Hoalmente i soldati di passaggio, convalescenti o in 
attesa di tornare all'estero, u È iù bi 
Senta EDI costero na massa fluttuante che è forse la più bi- 

Bisogia soprattutto non indugiare, Cocrdinati gli sforzi bisogna: 

_» ottenere dal proprietazi di casa il condono degli affitti arce» 
trati a tutto ll toarzn del IgIoi 

2, lanciare una rrande sottoscrizione peri « bisogni della pace n; 

. > premere sul Governo perché scabilisca il premio di smobili. 
tazione o preroetta ni soldati, in determinate circostanze, di realiz- 
zare lu polizza, 

Tutta cid non esclude quel complesso di misure secondarie che 
vediamo elencate nella Iettera della Huronessa Colesia: luoghi di rivtova, 
ristoranti! economici per suldati, ece. 

Nei crediamo che lanciando un appello a Milano, si otterr=hbero 
I fondi necessari per superare questo delicato periodo di transizione. 
Milano non ha dato oltte venti milioni pet i bisogni della guerra? 
Oggi che la guetta è vinta, ci sono, impellenti e Gravi, i. bisagni della 
pace » La sottoscrizione cambierebbe titolo, ma avrebbe sempre lo 
stesso scopo; aiutare i combattenti e le loru famiglie, Noi non inten» 
diamo di aprire per conto nostro la sottoscrizzone. È il Comitato Unito 
che deve lanciarla, Preghiamo quindi coloro che vaglione offrire de- 


MAIO per questo scopo di mandarlo ditettamente alle Opere Federare 
” LI CI DI LI " 
L'essenziale è di agire e presto! 


MUSSOLIMI {+} 


Da N Popolo stai, N 12,17 gennalo 1919, VI, 


LIEBKNECHT È STATO FUCILATO 


LA PRIMA NOTIZIA 
Aurigo, 16. 
Si has da Berlina: 


x Liebknecht è stalo ieri prrestaso in cass di un suo amico, Fu ascoltato al 
quarlicie dello stato maggiore e poi in localilà sicura, 
« Lichknecht, avendo tentato di Foggice durante il suo trasporto, È stato 


fucilato, 
o Anche Rosa Luxernboveg è stata afcesrata +. 


1 PARTICOLARI 


Zurigo, 16 sous. 
Si ha da Berlina! 


e Licbknecht Éu arrestato mercoledi presso un amico È Wilmersdori e ncdto 
scorta fu trasporiato in automobile a]UHstel Eden me si truvaria il quartiere dello 
stato maggiore della divisione della geacdia. Egu aveva tentato di negare la suà 
denti che fu tuttavia constatata pei cicezo delle lettere © dei monngrammi «he si 
trovavano sulla sui biancheria. Teri in automobile blindota Licbknecht Fu com 
dote alla scde delli sesidenza della polizia, duve fu avviato veto il luogo de- 

inatogli. 
cen "a Secondo uni versione, ducante il percorso l'actomobile ustebbe avuto via 
panne ed un soldato della scorta prrchbe chiesto n Tiebknecht se voleva attendere 
ue'altra autienobile oppure cominvare a piedi. Licbknecht avrebbe «clio di crew 
tinuare a piedi ed approftitato di questa occasione per tentare di evadere. Ts 
soldato gli avrebbe sperato contro ncvidendolo, Il Geverno avrelibe ordinato unà 
inchiesta & dichiarato che sc la guardia aveva tyasevedito ai regolartenti sarà 
punita sevetimente. Secondo un'altra versione l'arcizione sarchbe avvenute du. 
tante il traspoeto di Lieblemocht dalla casi del suo arnico duve fu arrestato al 
carcere preventivo. Bi dice che sache Busa Luxembourg sia arata WiXLa, però manca 
la confenma ufficiale. Secondo una versione Rosa Luxembonrg doveva ieri essere 
condatta in automobile in prigione. Quando essa sali sull'automehile la folla si 
scagliò contro di lei colpendola al capu. Rosa Luxemburg si ruvescib sul sedile 
ed uo uomo saltato sul predellino dell'aulomebile le sparò a bruciapelo uoci- 


dendola ». 


La notizia è attendibile. È ufficiale. Viene da Berlino. Essa È la 
conferma decisiva che il movimento spartachiano è stato soffocato 
spietatamente nel sangue. Il governo socialista di Ebert, già sellaio, 
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e dei suni colleghi, non scherza. Ma, evidentemente, Fbert e Schrei 
demann non avrebbero osato di colpire il capo della rivoluzione leni- 
nista se mon si fossero sentiti oramai vincitori & sicuri, Sta di Facco, 
che gli spartachiani erano una minoranza infima, in mezzo al resto 
della popolazione tedesca anche operaia. fe le elezioni che si 4 ol 
gono a suffragio vaiversalissimo, possono essere un indice della c i 
denza «tel populo, ss dicono che in Germania le correnti semplice. 
DS tatche c anche sonsetvatrici ono ancora fortissime. 
Dan È no i partiti borghesi quelli che hanno riportato 
Massnio der sulfragi é in Baviera i partiti borghesi sano alle calcagna 
dei sucialisti maggioritati, mentre i minoritati sono alla coda no hi 
spartachisti non sono guasti tanpresentati. i 
cai Detino ‘a repressione è suata facilitata non solo dalle truppe 
cdel e sempre più mumerose a fianco dei maggio» 
ritari, ma agche dal contegno della popolazione, Sparfacas è rimas 
isolato. Si è difeso disperatamente ma ha duvuro soccombes "Non 
& da escludere un altro tentativa di rivolta, ma dopo nesta ; » 
che È stata la più difficile, Il Governo ha i mezzi pet snffocarla L sette 
gioni di Berlio ci dimostrano che il leninismo è un fenomena ve 


famente & sati 
puramÉetitì russo e asiatico, che non può accelimatarsi nel- - 


l'atmosfera e nel terreno della civiltà occidentale, In occidente non 
Ù tollerano dittature. Meno ancora quella del numero e della violenza. 
2 prima è stupida, la seconda è sterile ed elimera. 

Sarchbe interessante di conoscere un pu' più da vicino In svolgi 
mente delle giornate spartachiste, specialmente nel periodo fiale dì ia 
battaglia, Sarebhe interessante di sapere la parte che hanno svuto, 
han repressione, gli clementi dell'antico regime, dal maresciallo Hin- 

ONE Sempre onnipresente, se non onnipossente in Germania 
agli ufficiali del vecchio esercito. Sta di fatto che ]a repressin ha 
avuto Un cifattere tragicamente inilitare. Il ministro Ebert non ha im 
tato ren Nan ha battagliato <on gli ordini del giorno e coi 
mente come | ex-dittatote DUSsO. Ha messo in opeta mitragliatrici, 
Ù Eoelle, ancafamme c persino aeroplani, Si ha l'impressione che 
a pero -ee Par di vedere che la Germania, dopo lo 

pn vembre, s'inoltri sulla vecchia strada. Una da- 
Manda viene spontanea al labbro: non c'è caso di veder rispuntare 
sotto il berrerto frigio l'elmo a chiodo di un tempo # i 


HNSSOTLTNI 


Da 1 Popolo d'india, N. iT, 17 gennaio 1915, VI, 





EQUIVOCO O MALAFEDE 


L'interventismo italiano, che fu sino al giorno della vittutia un 
blocco fin tteppo unanime e concorde, è oggi diviso in due campi: 
rinunciatari e anti-rinunciatari, [La situazione ci presenta questi 
«estreni o di facco, Fisisté una unanimità nella soluzione di alcumi 
territoriali che interessano L'Italia. Tur, ad ecco 
corista Steffenelli, bandito dal Trentino, 
litico nostto al nonl 


problemi nazionali 
zione dell'on. Bissolati e del salo 
siamo d'accordo nell'affermare ché il conbie pa 
deve coincidere col confino naturale al Brennero. Le manifestazioni 
politiche che si susseguono nel Trentino, rivelano che per i Ttentini 
la questione dell'Alto Adige è una questione vitale sulla quale non si 
.può transigere. 

Pubblichiamo qui sotto i documenti d 
contro le rimincie bissolatiane. DI « salormisti # in Italia non c'è, oggi, 


che l'on. Bissolati: solo, isolato, sperduto. Nessuno si spinge sulla 
strada «elle abdicazioni sino 3 queste punto ineredibile, Esiste una 
gnarimità circa il destino di Tricste e dell'Isttia. Esiste ancora l'una- 
mimiità, sel rtose che dev'essere italiana, citon Fiume, Esiste la quasi uni- 
pimità circa Zaca, è diciamo « quasi » perché se tutti riconoscono che 
Fara dev'essere salvata all'Italia, non c'è L'accordo sui mezzi. Garane 
zie? Autonomie ? Annessioni ? 

Dove il dissidio si rivela netto è sul destino del resto della Dal- 
mazia. I « cinunciatari» la repalago 41 croati, Noi la vogliamo italiana 
almeno nella parte italiana, în base al nostro diritto e al diritto di auto» 
decisione dei popoli. 

L'interventismo anti-rinunciatario non è viatime nel fissare geo 
graficamente i limiti delle rivendicazioni dalmatiche. C'è chi accetta 
il Patto di Londra, chi vuol spingersi sino a Spalato e chi artiva sinò & 
Ragusa, a Cattaro e alle Dinariche. : 

Visto da lontano, il dissidio fra rinunciatari e non rinanciatari 
appare limitato soltanto alla Dalmazia, Come si spiega; dunque, la via- 
lentissima rivolta del paese contro la tesi dell'on, Bissolati ? Con altri 
motivi, Primo: il tempo, Non è alla vigilia delle trattative di pace, 
che è lecito di pettare il paese in così aperbo condlitto, Secondo: il 
modo. Non è rivolgendosi in antecedenza al ‘pubblico straniero che 


ella insurrezione trentina 
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si acquista il dititto di'farsi ascoltate in ogni caso dal pubblico italiano, 
Terzo: l'estensione inesplicabile delle rinuneie bissolatiane È la salu- 
zione mercantile da lui prospettata della questione fiumana. Final 
mente ciò che ha notato il pubblico è stato tutto l'insieme del gioco: 
dal retroscena parlamentare al tentativo di pabellaro come un omaggio 
al pensiero wilsoniano l'assurdo, inutile sacrificio degli essenziali in- 
teressi italiani. Tralasciamo l'elogio al valore dei croati, la diffama- 
zione ai Trentini, la confusione fra Almo Adige e Tirolo propriamente 
detto, 

Quanto alla Società delle Nazioni v i rinunciarari equivocano da 
sone in malafede, Nei vogliamo la Società delle Nazioni. Il nostro 
Penstero In proposito — e sfidiamo qualcuno a provarci il contra 
no — non ha avuto oscillazioni dall'assemblea iniziale del movimento 
italiano tenutasi al Conservatorio ad osi Ma l’unica, possibile, vi- 
Lal Società delle Nazioni, che oggi si può formare e che — aggiun- 
gian — si sitebbe potuta e dovute formare sin dall'intervento del- 
l'America, È la Società fta le Nazioni vittocivse, grandi e pircole 
insieme a quelle che almeno diplortaricamente si sono schierate con: 
to la Germania. Tale Società delle Nazioni potrebbe uscire anche 
oggi dalla conferenza insupurale della pace, 

Noi l'abbiamo invocata. L'invochiamo, L’attendiamo. È possi. 
bile, oggi, teultzzare l’universale Società delle Nazioni? Non è pus 
sibile. Ta Gertnania non può aggi far parte della Società delle Nazioni 
Primo, perché non ha aneota pagato. Il cegime in cui si trova di fronte 
agli Alleati & il tezime d'armistizio, Solo quando Ja Germania avrà 
soddisfatto alle richieste degli Alleati, restituito cinè lAisazia-Lorena 
alla Trancia, la Posnania ai polacchi, indenmizzato il Belgio e le altre 
nazioni invase dai suei eserciti, solo allova la Germania avrà realizzato 
la prima condizione necessaria e sufficiente per catrare nella Società 
delle Nazioni, 

Game si può far entrare nella Società delle Nazioni la Germania 
oggi che la tivoluzione non si è ancora cansolidata € cristallizzata in 
una forma_ definitiva ? Ci sarà domani una Germania repubblicana ma 
unitaria enme il vecchio impero degli Hohenzollern, o non ci saranno 
invece, diversi stati? B in questa ultima ipotesi avremo degli stati 
federati 0 indipendenti ? 

Quello che si dite per la Germania vale per la Russia e per la 
Turchia, Si tratta di stati e di popoli che subiscono il tormentaso tra- 
vaglio della rivoluzione in conseguenza della disfatta, Non sappiamo 
che cosa sono, che cosa vogliono e SUpraftutto ton possiamo preve 
dere quel che saranno. 


Come si può ammettere nella Società delle Nazioni un socio che non 
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ha ancora una definita personalità politica e statale ? Quali paranzia 
può darci # À questi intetrogativi bisogna rispondere, e allora, se si 
è in buona fede, bisogna convenire che la Società delle Nazioni da 
creare aggi, è quella delle Nazioni che costituivano e costituiscono 
il bloteo anti-tedesco, ponendo come dichiarazione programmatica 
£ ideale di comprendervi successivamente tutte le nazioni del mondo. 
Chi vuole di più, oggi, é un insensate, un incosciente, e fa il gioco dei 
tedeschi, 

Dopo queste nostre dicluarazioni semplici, categoriche e inequi- 
vocabili, la malvagia genia dei rinunciatari, bollata col « parecchio » 
e delusa e inferocita per il colpo ministeriale mancato, può conti. 
nuare a dipingerci come imperialisti e come avversari della Società 
delle Nazioni. Ce nce infschiamo, superbamente. In fatto di sistemi 
polemici i rinungiatari sono scesi molto in basso. Mordano dunque 
all'incorcuttibile pranito mazziniano di Etgisto Bezzi] Anche lui È 
un siderutgieo! Sbavino la loto miseria contro quel D'Annunzio ché 
tutte le Nazioni ci invidinno! Dicono e stampino su nol e di noi 
quello che vogliono, Trridano al martirio dei dalmati e tubino, nella 
adulterazione delle statistiche, il mestiere gi loro amici di Zagaboia 
e di Lubiana, 

Volevano, alla vigilia del congresso della pace, rovesciare Son 
nino, € Sonpigo è ancora ministero. Volevano « varare » il ministero 
Bissolati e l'on. Bissolati è liquidato senza speranza. Volevano « f- 
cattare n col baban del bolscevismo la nazione e la nazione li ha som- 
imersi nel fango del loro tentativo assurdo e insidivso, 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo ditala, 14. 14, 18 gennaro 1919, VI, 


L'APERTURA 


Tutti gli vomini hanno in questo momento fissi gli occhi su Pa- 
rigi. IN congresso della pace ha iniziato i suoi lavori. Si & tenuta, 
ieri, la seduta inaugurale, con un discorso del Presidente della Re 
pubblica Francese. Il sianor Poincaré ha titvocato in rapida sintesi 
questi cinquanta mesi di guerra, nuovi nella storia del mondo. Tutte 


le fasi diplomatiche e militari sono passate pel suo discorso. IL Pre- 


sidente ha insisuto sulle origini del conflitto e nella determinazione 
delle responsabilità. 

La storia ha già stabilito, senza appello, da quale pacse parti la 
scintilla del grande incendio. Gli stessi tedeschi, dopo la rivoluzione, 
handéo riconosciuto la colpa, non soltanta «el loro Kaiser, ma di 
tuteo ii loro popolo. 

Non è superflua, come si pensa da taluno, questa rievocazione. 
La sanzione morale dei popoli è nel convincimento, ma è anche nel- 
l'epilogo che sta per avvicinarsi. Non è da stupirsi se le passioni degli 
individui e dei popoli vrgono alle porte del Salone dell'Orologio. 

Dal congresso, che si è aperto formalmente ieri, deve uscire la 
nuova Magra Carta politica, economica, nvorale del genere umano. 

Le nostre spetanze, di uoinini e di italiani, andranno deluse ? 
Non lo crediamo. Poiché i nostri ministri nono harino parlato, siama 
costretti a rivolgerci altrove per conoscete qualche cosa di preciso 
sulla situazione, sulle intenzioni, sullo stato d'animo degli uomini 
che si accingono' a sistemare i popoli dell'Europa € del mondo. 

Il presidente dei ministri di Francia, Clemencean, ih una recente 
serluta della Camera dei deputati, ha fatto dichiarazioni molto confor- 
‘tanti. Egli ha detto che: 


«La conferenza degli AMeati ha cominciato i suoi levori é li continua in 
uno spirito di conciliazione ivsoluto..., Si è diffusa — egli ha soggiuno — la 
voce che esistevano delle divergenze alla conferenza. Signori, se queste divergenze 
non esistessero, not varcebbe [o pena di Hunifla.... È, 


Si comprende che non ci sia l'unanimità dei delegati su tutte le 
questioni, molte delle quali son0 grandemente tomplesse. L'essenziale 
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è che ci sia la buona volontà di raggiungere l'accordo. Questo sarà 
facilitato dal «blocco» dei vittoriosi che Clemencesu propugna. 


a Noi siamo umanicoi a persero che nelle conferenze prelifcimai si Lratta di 
rotttersi d'accotdo in modo di far hlacco alla conferenza generale ». 


La procedura è buona. 
Clementtai ha concluso con questa affermazione solenne: 


a ti Governo non ha che un pensiero comune: fa resa accordo degli Allegri 
per la rsaliszione dell'idesle superiote dell'umanità », 


Questa frase, che appare un po” letteraria, non può essere interpre- 
tata che in senso, ditemo così, wilsoniano e cioé che la Francia s'im- 
pegna di lavotare per la Società della Nazioni, 

L'imperialista..., Clemenceau ha fatto più volte affermazioni di que- 
sto gedere. Affermazioni di « umanesimo» nel senso più nobile e 
universale della parola. È quetlo stesso Clemenceau che non è « rinun- 
ciataria #, quando sono in ginco gl'interessi nazionali della Francia. 

Quanto all'Italia, nni sentiamo che i nostri imveressi saranno for- 
temente tutelati, Certa staropa inglese continua vanamente la sua cam 
pagna anti-italiana. Ieri ci è capitato di leggere sulla [Fiale una nota, 
dalla quale sisalterchbe che Wilson sarebbe contrario non sola all'an- 
nestione della Dalmazia all'Italia, ma anche all'annessione di Fiume. 
Crediamo che quella noci siu tendenziosa: anzi falsa. 

La questione di Fiume è già risolta per i flumani, per gli italiani 
e anche per il Presidente Wilson. 

In quest'ora solenne, nui, come vomini e come italiani, «leviamo 
dal profondo del cuore il nostro duplice voto. Come italiani ci augu- 
riamo che la conferenza della paor sancisca la mostra grandezza © ri- 
connsca l'entità dei nostri sacrifici e il valore decisivo della nostra 
partecipazione al conflitto, Ci auguriamo che tutti gli italiani, dalla 
Alpi al mare, entrino domani a far parte della nostra comune fami- 
glia. Come vomini, nvi ci auguriamo che dalla conferenza di Parigi 
esca il nuovo assetto mondisle, che deve garantire a tutti i popol, 
grandi e piccoli, le condizioni del lora sviluppo, la sicurezza della lata 
ESisterza. 

Può essere che su certi argomenti ci sia alla conferenza della pacco 
an gioco serrato, È comprensibile. È vmano. L'Italia, tacciata di in 
perialismo, non né ha fatto e non ne farà a danno degli altri; ma noi 
confidiamo che i plenipotenziari nostri e quelli alleati non permette- 
tanno a thiechessia di faîc dell'imperialisino ai danni dell'Italia, che 
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è stata vittoriosa e che ha — lo si voglia o na — deciso sul Piave 


e sul Grappa la vittoria di tutti, LA INAUGURALE 
Nella comunità delle Nazioni, l'Italia ha diritto al suo posto, Li DAL SEDUTA 


Letra fra i liberi, Grande nel suo passato, Grande, come noi la vogliama, DELLA CONFERENZA DELLA PACE 


De mo aree AL DISCORSO DI PIAZZA $, SEPOLCRO 
{20 GENNAIO 19539 — 2i MARZO 1919) 


HIS SOEINI 


Di I! Popolo desi, N19, 19 cennaio 1919, VI 


11. e ZII 


In questi due stesi, Mussolini esamina il discorso prominciaro dal presidente 
della repubblica Francese, Poncaré, nel corso della sedutz inaugurale della confe. 
tenza per la pace mondiale (161); scrive sui Javosi della conferenza {170, 225, 
226, 234, 279); Aulla fondazione del parlito popolave italiano (167): sui pro- 
blemi interti del dopoguerra (172); so ali francesi e i cruati a Fiume» (171): 
sulla questione italo:jugoslava (164, 176, 197, 208, 214, 217, 234, 256, 267, 
205%; st Filippo Naldi {186 so un ascicolo di Rinaldy Rigola 1833; sul con 
Bresso della confederizione generale del Livero tenutesi a Bologna dal 30 gen 
nio all'1 feblwaio (19%); su un ondine del giorno sei magisicati milanesi (197); 
sulle prime sedute del congresso socialista intermazionale inauguratosi a Bert 
il 3 Febbraio (203; sulla costituente Lcdesca {211}; sulla eventuale stipulazione 
di un'alleunza italo-francese {215}; su un appella lanciato dalla confederazione 
generale dél lavoro (227; su una poscema «hmostrazione socialista conto Ja 
guerra svoltasi a Milano il 16 febbraio (231); sulle ider di Lente Touhix, 
segretaria generale della confederazione del lavaro francese (2423; sol problema 
della tiftirma elettorale, che comincia ad essere agitato in visa delle elezioni 
(246, 256, 327); sul sindacalismo italiacio {249}; una Disagaziogde sul socialismo 
{253}: so ven ordine del giorno dell'on. Filippo ‘Torati (239); svi « maddaleni » 
dell'imerventesmo (269); alcune Noze poleiche 1269): sulla proposta dell'on. 
Otlando — Fatta al paclamento sella trita del 6 marzo ed approvata con 243 
voti contro 124 e una astensione — di rinviare a sti moczi la mozione dell'on. 
Turati (172), contro il lemitisna {275} sul congresso prù Fiame e Dalmazia 
venodosi a Milano il 12 teca (283, 296): sull'oedine del giorno votato dal 
gruppo parlamentare socialista il 9 marzo (285): aul segreterio della scrione 
surialista di Torino (291); sull'epistolario del capitano Sadoul {361}: sul pros 
blema dei tedeschi d'Austria {366} sull'adunaia fazionale degli interventinti 
che gi terrà a Milant i] 23 marzo (309): commenta una nota del dirfitore del 
Trees (3103: fonda Ardita (204) 

1 20 mamo parla a Dalmine (414). II 21 partecipa sd una riunione pre 
paratoria all'adunata del 23 {nel corso della riunione viene fondato il « fascio 
mitanese di combattimento #) {117}, MI 22 esarrina alcune mozioni votate il giorno 
prima dalla direzione del parsito angialista italiano (4188 I 23 prende la par 
rota dufznite l'adunata nazionale degli interventisti, che segna la ripresa del mo 
vimento Fascista sorto alla vigilia della guerra e la consiturione dei & fasci italiimi 
di <ombattimento + (321, 337} 





LA PAROLA DI POIKRCARE 


Ilalta parola del Presidente della Repubblica francese, alla seduta 
insugutale del congresso della pace, è venuta a dare un suggello de- 
finitivo a tutto ciò che noi abbiamo scritto da quando in Italia s di- 
scute attorno alla Società delle Nazioni. Noi abbiamo derro è ripe» 
tuto che di una sola Società delle Nazioni si poteva a si sossse oggi 
parlare: la Società delle Nazioni che hanno condotto cogli eserciti 
o diplomaticamente li crociata contro gli Imperi Centrali. Che questa 
doveva essere l'a opera a, la crcazione del primo tempo, delle tratta 
tive di pace, salvo poi, nel futuro, ad allargare la Socichi stessa per 
comprendervi tutti 1 popoli della certa. Per aver manifestato queste 
opinioni di un'evidenza e di una onestà lapalissiana, ci siamo guada- 
gnati la taccia — cstililel — di imperialisti. Ci hanno dipinti come 
nemici © quasi del genere umano. Eppute avevamo cd abbiamo ra- 
gione. Il Presidente della Kepubblica verso la fine del suo discorso 
ha detto le stesse cose, ha fissato alla Lega delle Nazioni i Lniti ne- 
cossari nell'attuale momento; ha voluto distinguere fra Lega delle Na- 
zioni che si costituirà subito fra i vincitori e i soci dei vincitori € 
la Lega delle Nazioni che capgcuppetà più cardi vinti e vincitori 

Il signor Poincaré si È espresso testualmente così: 


« Nel vostro pensierà questi associazione Iinlernazionale mon sari per l'av 
venire diretta conto: alcuno, essa ion chiuderà per partito preso le zur porte ad 
alcuno, ma vreanizzata dalle nazioni che si sacrificarono s difendere il difnlo, 
essa riceveri de loco | suv stamuti e le sue regole fondamentali, esa stabilirà 
le condizioni alle quali zi sottometteraono i suoi aderenti immediati e fuiurt e 
che devono avere come scopo essenziale quello di prevenire nella misura del pose 
sibile il ripetersi delle guecre, Fssa cercheri anzitutto di far rispettare la pate che 
avrà stabilita ed avrà tumto meno difficollà a mantenerla quanto pi questa pace 
avrà in se stessa le maggiori ceeltà di giustizia e le più sicure precauzioni di 
siabulilà. 

« Taritucsndo questo ordine nuuvi risponeferete allo aspirazioni della umanità, 
la quale, dopo le terribili scosse di questi ini sanguinosi, augura ardentemente 
di sentirsi protetta da un concerto di pupeli libeti comtio risvegli sempre possibili 
della bavlarie priccitiva Una glvria immortele citconderi i nomi delle nazioni 
e degli ucinini che avranno collaborato a questa grandiosa opera con fede e con 


fraternità e che avranon accuratamente lavorato ad eliminare dalla pace futura 


batte Je <nuse chè possono produrre scuotimenti e iragilità ». 
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Da questo brano di discorso, che rappresenta not solo il pensieto 
personale del signor Poincaré, ma il pensiero collettivo dei Governi 
dell'Intesa « degli Stati Uniti, risulta: 

1. Che la Lega delle Nazioni sarà organizzata « dalle Nazioni 
che si sacrificarono a difendere il dititto a. Non abbiamo noi sem 
pre detto che il nucleo centrale e vitale della Società delle Nazioni 
doveva essere costituito dalla Francia, Stati Wniti, Iralia, Inghilterra, 
Giappone ? 

z. (Che la Lepa riceverà da questo nazioni direttrici gli statuti 
e le condizioni fondamentali alle quali si sottoporranno i suni ade- 
renti inoediati e furl, 

Il signor Poincaré ha dichiarato che la Lega delle Nazioni non chi» 
derà per partito preso le sue porte ad alcuno, il che significa che nel 
primo momento vi stanno nazioni escluse, Si noti ancora la « relati- 
Tità» di un'altra espressione di Poincaré citea lo scopo essenziale della 
Società delle Nazioni che è quello di prevenire « nella misura del possi- 
bile» il ripetersi delle guerre. L'assoluto è bandito dal pensiero e 
dalla storia. Gli vomini, elo abbiamo derto, non costrulseono per l'ecet- 
nità. Si contentano, cd è giù molto, di costruire nel tempo. Sccondo 
il signor Poincaré, la Società delle Nazioni che sarà elaborata nel pros: 
simi giorni, si comporti delle seguenti Nazioni: Francia, Belgio, In- 
ghilcerca, Italia, Stati Uniti, Romania, Grecia, Portogallo, Siam, Giap- 
pooc, Brasile, Cuba, Guatemala, Nicaragua, Haiti, Honduras. Queste 
sono le nazioni ché sono scese in puerta contro gli Imperi Centrali, 
Bistgna aggiungervi quelle che hanno rotto soltanto le relazioni di- 
piomnadiche colla Germania c ciot: Bolivia, Perù, Equatote, Uruguay. 
Attorno a queste venti nazioni potranno raccogliersi, in in secondo 
tempo, altri due gruppi di nazioni: le neuttali che accetteranno gli 
statuti della Lega e quelle sorte dalla decomposizione dell'Impero 
austro-ungarico, alcune delle quali, come la Boemia e la Polonia, 
essendo state riconosciute dagli Alleati e avendo combattuto al loro 
fianco, possono figurare nel primo gruppo delle nazioni iniziatrici. 

A questo punto la grande maggioranza delle nazioni dell'Europa 
e dell’America costituirebbe la Società delle Nazioni, Resterebbero 
escluse: la Russia o la ex-Russia, la Germania, la Bulgaria, la Tutchia. 

Quando la Russia si sarà « definita » io un solo Stato è in molti 
Stati, allora si potrà parlare del suo ingresso nella Lega, senza far 
pregiudizi circa il suo 0 i suni segimi politici interni. Perché la Ger 
mania possa entrare nella Lega debbono realizzarsi le seguenti com 
dizioni: 

r. deve apcettare le condizioni di pace degli Alleati; 

2. deve date le paranzie che saranno richieste dalla Lega, LO 
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stesso dicasi della Bulparia, Quanto alla Turchia, bisogna vedete se 
ci satà ancora una Tutchia domani e ii quali proporzioni. 

Per questa strada, per la strada segnata da Leon Bourgerols € dal 
sienor Poincaré si giunge veramente alla meta, cinè alla Società delle 
Nazioni e degli Stati che le rappresentano. Ogni altra vià condutt 
all'universalistmo astratto, quitdi al fallimento dell'idea. 

Foiché il signor Poincaré parlava anche in nome di Wilson, un 
vago dubbio ci assale: che anche Wilson sia diventato imperialista > 


BIUSAOLINMI 


Da li Papelo Fitalia, IN 20, 20 geonalo 1959, VI. 


CONFESSIONI TARDIVE 


Quelli che battagliando, quasi sempre in malafede, contro l'inesi- 
stente imperialismo italiano, non hanno fatto che aguzzare i demi 
dell'auteotico e voracissimo imperialismo jugoslavo, cominciano a 
confessatsi. Leti era il prof. Zanotti Bianco che recitava un renfifesr 
in piena regola sulle colonne della sua rivista wilsoniana, de Pose 
dei Pepolt, adesso sono alcani collaboratori italiani di Are Aurape 
che non intendono più figurare sulla copercina di quella rivista croata. 
Ce n'è voloto, ma ci sonn acrivati, Così sul « giornale europeo » di 
via Solferino, nel riportare una lettera di Gaetano Salvemini, sono 
state stampate queste parole che costituiscono uno stroncante altro 
d'accusa conto ji mostrl rinpnciatari; 


e La triste campagna condotta dalla New Earefe nel senio di sfeuilare la 
campagna anli-imperizlistica di una parte della stampa italiana prto wxilace sempre 
più Timperizlino jugoslavo... 


Dunque, tradotto in altri termini, ciò significa che la campagna 
del Corriere: pon ha indotto a più miti consigli | signori jugoslavi, 
ma ha giovato, per l’intcrposta persona di va giornale inglese, ad 
esasperarli sempte più, CH significa cigno ehe i monte? ploricsi amiiimpe 
rialtrti hanna fatte e fanno dell'imperialisme croato. 

La verità & cosi splendente che finisce sempre per disperdere le 
tenebre e le penombre, per umiliare c mortificare coloro che la vor- 
chbero offendere. La verità, una, sola, tragica, è questa: limperiali- 
smo italiano non esiste. Anche quelli che reclamano la Dalmazia tutta, 
da Zara a Cattaro, non fanno dell'imperialismo o lo fanno in vna 
misura modesta e in ogni caso più giustificabile dell’imperialismo di 
chi rivendica — senza suscitate scandali e grida di nrrote | — il bacino 
carbonifero della Sarre, che, da quando csiste, appartenne, salvo ecrote, 
pei soli quindici anni alla Francis. Ad ogni modo non c'é italiano, 
anche fra coloro che sono stati battezzati come neo-impetialisti, che 
non sia pronto alle transazioni nccessarie fre Bara posi L'impo- 
rialisemo che esiste, che è minaccioso, che è intransigente, che è 
chilometrico, e gli stessi socialisti ufficiali hanno dovuto ammetterlo, 
come si legge nell'ordine del giorno Treves, è l'impetialismo jugoslavo: 
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l'imperialismo che vuole strappate il Banato alla Romania, la Mace- 
donia alla Bulgaria, la Carinzia all'Austria e vuole espellere l'Italia 
da tutta la sponda orientale dell'Adriatico. L'enorme menzogna che 
i rinunciatari diffondono tra il popolo italiano è quella di far cre- 
dere che l'agitazione anti-imperinlista sia bilaterale, Che, come esi 
stono — porttoppo! — a Milano, ci siano degli anti-imperialisci a 
Zagabria, Che i rinunciatari di via Solferino abbiano dei colleghi in 
rinuncia a Lubiana, 

Ca, questo non è. Questo è falso, BÈ una ignominiosa bugia. 
A Lubiana, a Zapabrla non esistono rinunciatari. Dat conservatori 
al socialisti sono unanitti. Lo abbiamo documentato, Lo documen- 
tiamo. Lo Sovesss di Lubiana dell'altro giorno, rivendienta sull'Isonza 
una frontiera jugoslava che deve passare non meno di venti chilometri 
ad cecidente di Gorizia. 1l numero di dicembre del Bolfesino fica 
sizue, organo del Comitato di cui è presidente quel Trumbit che oggi 
è ministro degli Esteri della Jugoslavia, martande le irruzioni croate 
a Fiutne, parli di Fiume tornata alla madre patria: la Croazia, È uo 
delitto, un vero e proprio delitto di lesa-vetità e di Jesa-pattia, quello 
di far credere che il dissidio italo-jugoslavo verta soltanto sul possesso 
o meno della Dalmazia, Non si tratta della Dalmazia, Non è in que-. 
stione Spalato 0 Zata e nemmeno Fiume, Per regi gli jugoslavi le tecre 
in questione sono quelle dell'Istria e del Goriziano, quelle della val 
lata del Natisone. Ta gli juposlavi rivendicano, oltre ‘Trieste e Go- 
rizia, Cividale, San Pietro al Natisone, Resiutta, Tarcento, Gemona, 
Udine. Sparuti elementi più moderati si conrenterebbero dei territori 
alla sinistra dell'Isonzo. Da un anno ]a stampa ivaliana discute sui 
rapporti italo-pugoslavi, anche nelle precizioni gcoprafiche. Tutte le 
corcenti circa l'assetto tercitoriale adriatico si sono determinate. Ma 
dall'altra patte non una voce si è levata. Non sa. Chiacchiere in pri 
vato, ma in pubblico nulla, assolutamente nulla. IL colonnello Pribicevic, 
interrogato, smentisce brutalmente il suo intervistatore. | caporioni 
pugoslavi di Parigi e di Londra si abbandonano a una campagna tale 
che muove a schifo persino i loro colleghi italiani, Teri sul Faso è 
apparsa un'intervista con Proti, personaggio uificialissimo e im- 
portantissimo, perché presidente del Consiglio dei ministri della co- 
siddetta Jugoslavia, L'eco delle polemiche di questi giorni dev'essere 
giunta certamente a Belgrado, Una buona occasione si presentava al 
signor Prot, per provocate una eéfwfe nei rapporti italo-ingoslavi, 
Allaffermazione del corrispondente del Secod sulla possibilità di un ac- 
cotdo tealmente sincero fra i due paesi, il signor Protié freddamente 
ha risposto in questi termini: « Può essere, se gli italiani cambiano la 
loro condotta ». 
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Per il signot Protiî la colpa è tutta degli ivaliani. Non sono gli jugo» 
slavi che scrivono sui giornali e parlano ngi comizi, vomitando le più 
oscene contumelie contro l'Italia e gli italiani, quelli che devono mu- 
tare cosdotta: siamo soltanto nol. Si capisco! Dal momento che ci 
sono degli italiani i quali incoraggiano le esasperate intransigenze 
juposlare.... 

Breve, 

Quello che ha detto Protit corrisponde esattamente è quello che 
ha detto Koroser, Quello che ha detto Kormosec, prete, è Identico a 
quello che hanno detto i socialisti ufficiali sloveni. Non si trova, in 
tutto il mondo jugoslavo, un solo rinunciatario, Se esistesse, a quest'ota, 
con articoli, fotografie, interviste, sarchbc diventato, grazie alla tiratura 
dei giornali curapri di Milano, il personaggio più popolare in Italia, 
Sarebbe diventato una bandiera. Avrebbe potuto modificare molti 
attegpiamenti. Forse atiche i nostri. Îl tinunciatario jugoslavo non 
è stato ancora trovato, maloarado le più dilipenti ricerche, perché 
nen esiste, nemmeno nei kalotti inglesi frequentati di Mola e soci 
della Ie: Enrope. Mon c'è un solo jugoslavo che rinunci a Zara, Non 
c'è un solo juposlivo che rinunci a Fiume, Non cè un sola jugoslavo 
che rinunci a Trieste, Non c'è un solo jugoslavo che rinunci a Gorizia. 
Non eè un solo jupotlavo che rinunti alla valle deal Natisone. Sf- 
diamo chiunque a provarti il contrario. 

Fer ln logica delle cose, per un fenomeno psicologico semplice, 
la nostra longanimità, interpretata come debolezza e viltà, da tibi 
abituate da secoli alla maniera forte, ha intorapgiato l'intransipenza 
jugoslava. 

Se nc sono finalmente accorti i collaboratori italiani della ew 
Esrepe di avere colla loro campagna rinunciataria « gocitato sempre 
più Pimperialismo pugoslavo è. 

Ma potrebbe essere troppo tardi, 


HUSSOLIMI 


Da y Popolo d'Italia, IN 22, 22 gennaio 1515, VI. 





LA POLITICA NAZIONALE 


IL NUOVO PARTITO POPOLARE ITALIANO 


L'avvenimento del giorno nella politica nazionale è la fondazione 
del Partito Popolare Italiano. Non siaino più dinanzi a un tentativo 
pebuloso e dottrinale pome fu quello murriano della « democrazia 
cristiana ». In fonde, siamo sempre sul terreno della democrazia; 
siamo sempre sul tetreno cristiano, ma il movimento non ba quel 
carattere sciemiatico ed eretico che contraddistinse la democrazia cri- 
stiana Non sono in discussione le tesi centrali del cattoliciomo; non 
c'è dispota sui concetti di autorità, libertà, libero esame, Nello spirito 
che lo anima, il movimento è perfettamente ortodosso »lon è contro 
Ja Chiesa; è a lato della Chiesa. La Chiesa non può diventare un 
partito, Îl vincolo della Chiesa, in quanto comunità di credenti, è 
dato dalla fede, in determinate verità; il vincolo di un partito è dato 
da un programma, La Chiesa non può svolgere umattività a poli- 
tica». Non può, per la contraddizione che nol consente, canpiatsi 
in partito politico. I problemi della Chiesa cattolica appartengono 
all'al di lì, Sono problemi dello spirito. La Chiesa ha la cura delle 
anime, Il mondo non l'interessa. È al di sopra del mondo: « il mie 
regno non è di questa terra », Ciò, come dicemmo altra volta, potrebbe 
spiegate la neutralità pontificia. La Chiesa conosce i credenti è igriora 
i cittadini; deve tenersi sul terreno della « mistica » e prescindere 
dalla « politica », Questo non impedisce ai credenti di una determi. 
sata Chiesa di associarsi © intendersi por svolgere un'attività « pro 
fana #. Îl cattolico come tale non dovrebbe avere altro scopo nella 
vita che quello di salvare le anime colla pratica della vinà £ coll'aspia- 
zione dei peccati, il cattolico « cittadino » di una delle nazioni può, 
in quanto tale, avere un programma politico, determinaro, in parte, 
dalle esteriori contiagenze di tempo e di luogo, Frcn perché il nuovo 
partito si chiama « popolare italiano », non gi popolare cattalico. 
È formato da cattolici, ma non può chiamatsi a cattolico ». 

Y nostri lettori non sono rimasti sorprési da questo avvenimento. 
t nuovi orientamenti dei cattolici italiani erano già stati illostrati su 
queste colonne, quatido l'iniziativa era ancora nel suv stadio corpu- 


16H OPERA CMEIA I BFNITÒ MUSSOLINI 


scolare. Qggi, siamo dinanzi al fatto compiuto, C'è un programmi 
c c'è un'organizzazione pet agitarlo ed attoarlo. TI progratima è « de- 
mocratigo n. Cseremmo dice, trappo democratico. Di « tradizionale » 
c'è soltanto il primo comma che riguarda la famiglia. I cattolici, e 
lo sapevamo, sono anti-divorzisti. Tuuo il resto è programma minimo 
e anche massimo socialista. Hassimo in politica estera. Difatti il « Par- 
tito Fopolare Italiano » vuole «la Società delle Mazioni, l'abolizione 
della diplomazia segreta, il disatono universale », Per ciò che ripurarda 
interno il programma del nuovo Partito investe tutti i problemi e 


presenta soluzioni radicali. Chiede ad esempio il suffragio universale - 


per ambo i sessi, la rappresentanza proporzionale, il collegio pluri- 
nomenale, o. 

In inatetia economica è piuttosto sindacalista. Il punto più in- 
tetessante del propramma è l'ottavo che dice: « Libertà ed indipen- 
denza della Chicsa, nella piena esplicazione del suo magistero spiri- 
tuale +, Fetriamoci uti poco, Accettiamo questo postilaco, in tesi 
di massima. Soltanto, «ati gli specialissimi tapporti che intercedona 
{ra la Chiesa cartolica e lo Stato italiano, siamo ttopno indiscreti se chie- 
diuno ai cattolici che cosa occorre alla loro Chiesa per la piena espli- 
cazione del suo magistero spirituale È Questo comma si riferisce al 
tempo pissenite 6 mira a sventare un pericolo futuro ? Nessuno in 
Italia, nemmeno svi che passiamo per « giacobini », pensa di atten- 
“tare alla Libertà della Chiesa, La libertà di « credere» è la più alra 
e dev'essere quindi la più rispettata. Vorremmo ingamnarci, ina noi 
sentiamo che nel comina ottave del programma del nuovo Pactito, 
cè una vaga nostaleia « temporalista n, 

Nel complessa il programma del Partito Popolare Italiano ha mol- 
tissimi punti di contatto con quelli di altri Partiti, È un programma 
rinnovatote e in certi suoi postulati, come quelli concernenti la poli 
tita catera, «sovversiva »s. Ma ciò che differenvia il nuove Pantito 
dagli altri «li estrema sinistra, è e sarà la tattica. IL Partito Popolare 
Italiano non può uscire, nell'adozione dei suoi mezzi di lotta, dal 
terreno della più stretta legalità. Sarà quindi un Partito elettorale. 
In questo senso può piuocare una parte assai grande nella vita nazio 
nale. È solo questo lattito che può sperare dì contendere ai socia 
list le masse rurali, negli imminenti comizi elettorali, Tn quasi tutti 
i collegi, il heo-Partito può presentare dei cardlidati € con discrete 
probabilità di suocrsso, Colla ereszione del Partito Popolare Iraliano, 
tutto un Inborioso e oscuro cielo della storia profana del cattolicismo 
italiane si chiude. Dal mon expeott a Gentiloni, da Gentiloni a don Sturzo. 
Bisogna aggiungere che la guerra ha acceletato questo processo, ma 
non l'ha provocato. Oggi i cattolici italiani, colla tessera del « Partito 
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Popolare Italiano », scerlono in campo, La questione dei rapporti 
fra Vaticano e Stato italiano è liquidata ? O non avrà nell'immediato 
futuro, altre fasi € svolgimenti impensati ? I cattolici italiani stano 
dunque per aprire un'altra breccia nelle mura sacre di Roma, onde 
dar passaggio libero al Papa, visto che non è più possibile chiudere 
quella aperta il 20 settembre 7870? Sono domande alle quali il futura 
risponderà. 
MUSSOLINI 


Da I Popolo Sealia, N 24, 24 genanio 1915, VI. 


L'EVENTO 


Se l'ordine dei lavoti della conferenza della pace non subirà mo- 
dilicazioni impreviste, oggi, a Parigi, nel Salone ormai famoso del. 
l'Otologio, sarà tenuta ufficialmente a battesimo la Lega delle Na- 
zioni 0, ancota, la Lega di alcune Nazioni, che in realtà raccolgono 
la maggioranza degli uomini civili. Il 25 gennaio può essere, è corto, 
un giorno fatldico nella storia del genete umano. In questi ultimi 
tempi, il progetto di Lepa delle Nazioni è uscito dall’e indistinto » 
idealistico e la sua fisionomia si è sempre più nettamente sagomata. 
Si 5a oramai che così significa nel concreto questa frase, I progetti 
inglese, francese, italiano © americano rivelano un'identità sostanziale, 
L'attordò esiste. La Lega delle Nazioni è sortal Ma è sorta sotto 
una specie che non ha quila di comune cnl societarismo universali 
stico del rinunciatari Italiani. 

Ioi siamo dei semplici giornalisti, ita abbiamo l'immodestia di 
constatare e di far constatare che l'intervista di lord Cecil, incaricato 
dall'Inghilterra di elaborare un progrito di Lega delle Nazioni, con 
ferma, quasi colle stesse parole — il raffronto può farlo chiunque | — 
il nostro punto di vista, Noi abbiamo detto che l'attuale blocco anti- 
tedesco può, dee esserc il nucleo centrale attorno al quale si raggrup- 
pera la costellazione degli astri minori e lord Cecil ha dichiarato che 
«la Germania, l'Austria e la Bulgaria non potrebbero per ota essere 
ammesse a far parte della Società delle Nazioni ». Noi abbiamo as 
scrvato che prima di aprire le braccia alla Gerinania, bisogna ch'essa 
abbia papato e che la sua crisi interna sia precipitata e lord Cecil di- 
chiara che « la Germania pon può entrare nella Società, prima ch'essa 
abbia instautato l'ordine nell'attuale caos e prima che ci si possa render 
conto del carattere del suo govetno ». 

Wilson, che è il... più competente in matetia, si muove sullo stesso 
terreno di Cecil, Anche per il Presidente, la Lega che deve formarsi 
nel primo tempo e che si formerà oggi, comprende solo un determi. 
nato numero di Nazioni, Wilson ha detto infatti che « gli Alleati e 
gli Stati Uniti formano attualmente da soli una Lega abbastanza po 
tente che cof Ana potrà diventare il nocciolo di una Sotieti univer- 
sale». Col tempo... 

Wuson, prande idealista, ta insieme spirito eminentemente pra- 
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tico, sà che non si costruisce, in pochi giorni, una Società universale. 
Del resto, è sempre Wilson che rifiuta l'ammissione dei tedeschi nella 
Società delle Nazioni — ammissione ché cetti tedescolili rinunciatari 
vorrebbero quasi pregiudiziale et fon sanre] — sino al giorno in qui 
i tedeschi non saranno divenuti meritevoli di godere la Società dei 
popoli civili. Wilson ha detto testualmente che « le Potenze dell'Europa 
Centrale dovrebbero ttovarsi da principio fuori della Lega. Esse pro 
vocasrono la guerta e la continuarono molto tempo dopo che ogni 
probabilità di vittoria era pet esse svanita... # E più oltre È sen 
pre le stesso Wilson che dichiara esplicitamente che « solo quando 
la Gertnania e i suoi alleati avranno espiato i loro delitti ed avranno 
soddisfatto le convenute riparazioni, avranno conseguito anche il 
titolo necessario per essere ammessi a far parte della Lega è vi po 
tranne entrare alle stesse condizioni degli alto... ». 

Le basi della Lega sono, dunque, solidamente stabilite. Nucleo 
iniziatore e animatore: le Nazioni che fecero la guerra in società e che 
in società faranno la pace e garantiranno la pace, Fissati gli statuti, 
attorno alle Nazioni vittoriose, grandi e piccole, che rappresentano 
torti i continenti, si taccoglieranno le Nazioni nuove e quelle neutrali. 


‘ Finalmente, a espiazione compiuta, c questa parola espiazione non va 


intesa nel senso di una rappresaglia barbarica ormai lontana dalle 
concezioni degli Alleati, anche la Germana, la Bulgaria, la Turchia, 
se ch sarà, entreranio a far parte della Taga. Tutto ciò può richie. 
dere alcuni mesi o alcupi anni. Non importa. Non è possibile « sal- 
tare » la tappa intermedia. Si comincia a costruire dalle fondamenta. 
Sa ciò che È, Su quanto esiste più oggi e olfre huone condizioni di 
stabilità. IL resto verrà da sé, quasi automaticamente, La Germania 
non può vivere fuori della Lega. Ma non può entrarvi, senza avere 
pregiudizialmento soddisfatto Ie clausole wilsoniane. Quando entrerà 
nella Lega, st non satà una « nuova Gertoahia a (Vanima dei popoli 
ha dei dati fondamentali che si modificano assai lentamente), sarà al- 
meno una Germania mortificata e incapace di amocere. Va da sé 
che la Lega delle Nazioni, queste prisma Lage, non sostituisce € non 
annulla in sé i problemi d'indole nazionale, alcuni dei quali possono ln- 
tetessare alcuni soci della Lega stessa. Ma la Lega offre un terreno 
più adatto alle soluzioni di equilibrio e di conciliazione fra i popoli. 

Noi che abbiamo agitato pet primi in Italia l'ideale della Lega 
delle Nazioni, nei senso e nelle forme in cui sta per concretarsi, 53- 
lutiamo con gioia commossa l'avvenimento che segna l'inizio di una 
muova epeca nella storia del mondo, 

MUSSOLINI 


Da IP Popolo #'Iralia, N 21, 25 genoait 3919, VI 


DOPO GUERRA 


BISOGNA COMINCIARE, 


TI compito del Governo in questo delicato periodo della nostra 
vita nazionale, è quello di « sistemare snella manietà più rapida € 
soddisfacente le categorie di cittadini che da lui più o ineno diretta- 
mente dipendono e di aiutare a sistemate le altre categorie di cittadini 
che non dipendono dallo Stato, 1] nuovo Ministero è deciso a met- 
tersi su questa strada ? Alcuni segni permettono di rispondere in moda 
affermativo, IL generale Caviglia ha tutti i titoli per cssere all'altezza 
della situazione. IL ministro Fera ha siscerinto i posselegrafonici e in 
modo che si può dire brillante. La circolare diramata ieri dal tiinistro 
delle Poste e Telescali non è una dei soliti rompicapo escogitati per 
csasperare i cittadini. L'ho capita anch'io, Credo alineno. S& non m'io- 
gannò — gl'interessati possono in ogni medo rettificare — dall’ gen 
nio 1919 10 pli impicpati delle poste, teleprati, telefoni avranno 
un aumento di stipendio di lire Goo all'anno, Tutti, senza distinzione, 
È una bella cifra, Inoltre un giorno di riposo alla settimana, Trenta 
giorni allanne di vacanza. Ci sono, poi, altre notevoli migliorie. Da 
quarto si sa, il personale è soddisfatto. Lo siamo anche noi, che... 
pagheremo la nota. Non importa se l'umile cartolina postale andrà 
a ze centesimi e il francobollo per l'interno a 25; l'essenziale è che il 
servizio funzioni con regolarità. 

Koi diamo ampia lode al ministro Fera, per avett affroncato il 
problema e per averlo risolto senza tirchierie meschine, La stessa 
lode siam pronti a tributare al ministre Villa, se colla stessa ampiezza 
di vedute, colla stessa larghezza di mezzi, accoglierà le richieste di 
un'altra categotia numerbsa e benemerita «di dipendenti dello Stato: 
parliamo dei fertovieri che si agitano... 

I postelegrafonici sono, dunque, a posto c nen hanno più mo- 
tivi fondari di lagnanze; i ferrovieri vedranno accolte le loro pan 
cipali richieste e la recente intervista che il loro Comitato Centrale 
ha avuto col ministro Villa conforta a bene sperare; ma domandiamo 
noi: e i soldati? C'è qualtuno che pensa a questi vomini che sono 
stati per quattro anni « dipendenti » dello Stato a lire seto e cio- 
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quanta centesimi al giorno ? Si vuole o non si vuole pensate & questi 
« dipendenti » dello Stato, L quali non distro a uno sportello, non 
dietro a un ufficio, ina nelle trincee e sui campi di batragha, hanno 
salvato lo Stato, le casse dello Stato, Vayvenire dello Stato ? Un prov 
vedimento è staro preso a favore degli ufficiali, con una esclusione 
che può cssere discussa, e per i soldnti che tornano senza un salda 
e senza lavoro che cosa si pensa di fare? Questi soldati smebilitati, 
sono, nella sola Milano, alcune tuigliaia, Essi, nelle loro assembles, 
chiedono quello che noi domandiamo -— inutilmente | + da tanto 
tempo: il rimborso della polizza; l'estensione della polizza a tutti i 
combattenti, Il premio di trincra, l'indennità di vestiacio, il condono 
delle pigioni prrettate © fbture sino al 19 marzo IsIs 

Queste richieste non sono eccessive, Sono giuste, Sono legittime. 
Bisogna accoglierle, almeno in parte. Accogliere, senza indugio. 
Qocorrono due, tre, cinque miliardi ? Si trovino, Si faccia il censi- 
mente della ricchezza nazionale, Si lanci un pressito all'interno: il 
prestito della pace. Si trovino all'estero, fra 1 nostri alleati Ni fira- 
cedo, dittoniza, Ber feovare r reiliarae Accertari, come si sarebbe frocedbia 
Sedi guerra fosse dirale sino al'anianzio del 1959, 

Ma, soprattutto, ed £ il lato più simpatico della situazione, ghi amg 
bilitati domandano lavoto. lo ricordo di aver letto. parecchie volte 
lunghi clenchi di lavori pubblici, pronti per essere iniziati non appena 
conclusa la pare, Ora la pace © virtualinente conclusa da oramai tre 
mesi. È certo che non si ricomincerà la euecra, I crosti digrignanòo 
i denti. Gli sloveni fanno gli amargiasti, ma tutti insieme troveranno 
che val meglio acceuare Il fatto compiuto, Può darsi che finiscano 
per « pestarsi è fra di loro, 

Sono passati tre mesi dalla firma dell'armistizio, ima non si vede 
Finizio di quei tali lavori pubbliti che erano pronti, anche se la pace 
fosse « scoppiati « come è fottunatamente scoppiata. I lavoti pub- 
blici del Comune c Provincia di Milano, potrebbero dar lavoro a de- 
cine di migliaia di operai, ma finora, tutri i a lavori pubblici » si sidu- 
cono alla demolizione di un bastione che dà occupazione a ben... 45 ter- 
razzieri. Io penso che cetti lavori pubblici, pei quali non sì richiede 
impiego di macchine, perché bastano badili, tacriole, picconi, dovreb- 
hero euere iniziali sal asimto, È, Forse, la burverazia che indupia ? C'è 
un metodo per svegliadla. Un metodo applicato sempre con grandis- 
simo successo in Romagna, Quando l'attesa diventava troppo lunga 
e le superiori autorità non si decidevano mai, che cosa facevano i 
braccianti delle bonifiche ravennati ? In bel giorno si riunivano in 
massa, si recavano ln corteo sul luogo del lavoro e cominciavano a 
lavorare, Qualcuno avisbbe pagato e il Governo si decideva infatti 
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a pagare. È proprio necessario di ricorrere a questi « estremi » ? Lo 
domandiamo formalmente al Sindaco e al Prefetto, i quali non dovranno 
meravigliarsi sc un hel giorno vedranno uscire dal Villino Borghi 
gli smobilitati che si techeranno in qualche luogo a cominciare, per 
loro conto, i lavoti del Forto di Milano... 

MUSSOLINI NELL'ITALIA CHE ATTENDE 


Da i Papela d'india, N 26, 26 gennaio 1919, VI I FRANCESI E I CROATI A FIUME 


(Astra corrispondenza barticotare), 


Alcuni incidenti avvenuti a Fiume in quesoi witini tempi hanno 
destato un vivo senso d'inquietudine nell'opinione pubblica italiana. 
Sta di fatto che a Fiume alcuni elementi francesi hanno assunto un 
atteggiamento di aperta © dissimwlata ostilità contro gli italiani che 
formano la grandissima maggioranza della città, Amiamo credere, 
sino a prova contraria, che il Governo di Parigi sia «stanco a tutto 
ciò, Tuttavia è bene informare gli italiani e anche i francesi, Non È 
tacendo è nascondendo ciù che accade, che si cementa l'amicizia tra 
le due Nazioni, Questa lettera, scritta da Susie], fumano e membro 
del Consiglio Nazionale di Fiume, è veramente un grilo d'angnscia. 
La segnaliamo agli italiani amici della Francia e ai francesi amici del 
VItalia 


Da 1 Popolo s'isalia, N37, 27 gennaio 1919, VI Ca, 149). 


13. - ZII 


NOI E... LORO 


WILFAN, ROROSEC E C. 


È da un pezzo che io chiedo ai tinunciatari italiani, in buona c in 
mala fede, di esibitmi un campinne, sia pure senza valore, di rimuncia- 
tario jugoslavo, È da un pezzo che io chiedo se un solo serho, um 
solo croato, un solo sloveno esiste, il quale riconosca apertis rerbir 
il diritto dell'italia, non dico su Zata, o Fiume, o Trieste, o Gorizia, 
ma su Udine, Tarcento, Gemona, Cividale. lo pottei ripetere la mia 
domanda all'infinito, e una risposta nom verrebbe mai. 

La fauna dei rimunciatati è assolutamente ignota a Zapabria, a Lu- 
hiana, a Belgrado. Ministri, preti, giornalisti, maestri, conservatoti, 
repubblicani, socialisti anche cosiddetei zimmerwaldiani, cattolici € 
ottodossi, cittadini e rusali, tutti, senza distinzione, formano un bloco» 
imperialista, costituiscono utta spaventevole e pur magnifica unani- 
mità, L'enotme, l'indegna mistificazione dei rinunciatari italiani, che 
ha tentato ci far credere all'esistenza fra noi e gli jugoslavi di um dis- 
sidio soltanto a proposito della Dalmazia, & oramai liquidata e sver- 
Eognata in Faccia a tutti. Non st È ancora trovato, feppure a cet- 
carlo colle lanterne di tutti i Diogene jugoslavi che affliggono l'Italia, 
il jugoslavo arrendevole, transipente, conciliante. Avo do gf #raverd sei 

Parla Eorosec, vicepresidente dei ministri del Governo jugoslavo, 
c dichiara senza cufemismi diplomatici che la a solatia Gorizia è la 
scave Trieste » devono appittenete alla Jugoslavia, a qualunque 
costo € con qualunque mezzo, Il soldini giornale suropeo, davanti 
a tanta improottudine, sputa amaro e cetca di svalutare le parole 
di don Koresce, dipingendelo come un prete fanatico e ignorante, 
che non sa altra lingua all'infuori di quella tedesca, e che eta diff- 
dato dagli « esuli » jugoslavi per il suo tenace absburzismo. Ma tutto 
ciò, con buotta pace del giornale « europeo » e0c, ecc. aumenta, in 
vece di dimittuite, la gravità delle dichiarazioni di duo Kocosec, Non 
è straprdinariamente sintomatico, come indice delle tendenze della 
cosiddetta Jugoslavia, che un prete fanaticamente ausrtiacante sino 
quasi alla vigilia dell'armistizio sia diventato nicotedimeno che vice- 
presidente del Ministero jugoslavo è 
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Abbandoniamo pure alle bestie rinunciatarie don Kotosec, nnon- 
tanato della Carniola e capace solo di parlare il tedesco. Prendiamo 
il dott, Wilfan, che sta ancora a Trieste e che parla italiano, con certe 
cleganize toscane, dice il corrispondente del Ferele. Il signor Wilfac, 
che parla italiano, si esprime nell'identica guisa di Kotustc che parla 
tedesco, Ch, il signor Wilfan è molto conciliante | Figuratevi ch'egli 
non « farnetica » di Juposlavia fino alle rive del Tagliamento, ma af- 
ferma che « Gorizia e Trieste» devono appartenere fafsberense alla 
Juposlavia. 

Saltiamo, ora, da Trieste a Belyrado, per vedere se quei serbi che 
noi tartogliemmo € salvammo in numero di 194 mila wosmini € 13 mila 
cavalli, sulle spiagge dell'Albania, abbiano, per avventuta, un tono 
diverso nella loro canzone. 

Mai più. leri il presidente del Consiglio serbo si è disteso como- 
damente su due colonne del Secodo per fat sapere agli italiani che Î'Italia 
ha dei diritti sulla riva... occidentale dell'Adriatico, 

Avete inteso 2 L'Italia ha dei diritti su Venezia, Ancona, Brindisi... 
Sino a questo momento i signori serbi non hanno avanzate pretese 
su Cematchio, Rimini o Castellammare, Ci fanno l'immensa « degna. 
zione + di riconoscere che la tiva occidentale dell'Adriatico è italiana, 
col sottinteso che, dalle foci del Tagliamento sino a quelle della Na- 
senta © più in giù, la costa appartiene ai jugoslavi, Resta fissato che 
il presidente del Consiglio serbo esclude # priori qualsiasi diritto del- 
l’Italia su Tricsto, 

Oh, l'imperialismo italiano, questo fantoccio che la nostra imbr- 
cille dempcrazia ha gicato per il divertimento e lo schemo dei jugo- 
slavi... Lo stesso Sessi, che pubblica, non può inghiottire l'intervista. 
Il rospo è troppo verde, Quella stessa Serbia che pone il suo ridi. 
colo pete ai diritti dell’Italia sulla sponda orientale dell'Adriatico, 
rivendica il Banato, per la ragione che duecento anni fa era serbo 
{come si vede, il dititto « storico » è da infamare soltanto quando sl 
tratta dell'Italia...}, chiede la Macedonia, che è bulgara nel 95 per cento 
della sua popolazione, e stende le sue brame voraci anche sull'Albania. 
Se dalle parole degli uomini responsabili jugoslavi passiamo alle 
manifestazioni giornalistiche, troviamo non una attenmazione, ma 
un'accentuazione dei propositi d'intransigenza. Ecco qualche docu 
mento recente. 

11 giornale /utare Lit di Zagabria {Foglio del Mattino) pubblica 
nr'intervisca, riproducendola dall’Ag Et, col signor Pogacentik, pre- 


‘sidente del Governo sloveno di Lubiana: 


«I nostri ripporii coll'Italia sono estiemiunente tesi. Noi invero non ab- 
biamo mobilitato, come scroneamente comunicano i giornali, abbiamo però chia. 
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mato sotto le ammi cinque classi. Ma in ontea di ciò la tegsione È ecrtssivamiaitte 
grande. Pur tuttavia noo crede che si verrà nd un conflitto actato, perché siamo 
già alla conferenza della pace, la quale sisolverà le contestate questinn, Seconda 
mo la sitnazione dinanzi Ja conferenza per lo pece è la segnente: l'Inaliv si basa 
sul patto di Londra, che garantisce all'Itolia nen saltimio Trieste e parte della 
Llalmazia, ma anche grandi territori dell'istria e del Gotiziaio. Tale patto fu 
sottoscritto dell'Inghilterra, Franca e Hussia, ina non l'hanno sogtoscetto ['Ame: 
rica © la Serbia. La decisione dipende quindi dalla domsndu: quale partito preda 
munerà nella conferenza della pace, L'Inghilterra © [i Francia 0 l'Arerica © la 
Serbia! Noi jugoslavi ci atteniamo incondizionata mente alla indfiviszihilità di 
tutto Je regioni abitate da noi c difenderemio quindi Prese e Ipada fralta 6. 


È chiaro, Si vuol difendere Tiicste anche colle ammi. 
La Sresda di Belgrado scrive: 


«Zagabria, 11 gennaio. 


01) nesiro stalo ed il nosten popolo sianno passiodo una grave crisi. L'Italia 


vicda giornalmente il patto di Lendra e gli accordi dell'armistizio, reggimenti ita- 


liani com attigliétià Imabciane contro un pugoo di anstri soldati e Li costringono alla 
Fiticata TItalia tnvia iruppe in Honienegro per imporre I'odiato detronizzato Ni- 
cola, e cib noi per fare piacere a Nicola ma per cendersi vassallo II Ifontenegro 
ed assicuracii dellittivamene Valona, Si dice che gli naliani vogliono spingersi 
gino d Monitin, Ci voglicato cacciare fon solianio dalla apooda orientale del- 
l'Adriatico, delli quale nézionalmenté, stiograficamenta ed economicamente siamo 
padrini, ma amuhe dall'Eggeu. Ma i greci ed 1 ruititni che sono costei anuci ci 
aluteranno a difendere i Balzani, L quali, dopu l'espolsione del turco e le sfacelo 
dell'Austria, devono essere in comenio soltaniar dei popoli balcanici, È strprim- 
dente però il contegno passivo delle putenze alleate ». 


Come si vede, intransigenza su tutta la liteal Nemmeno uno 
spiraglio che possa far sperare nella possibilità di un compromesso, 
T serbi rivendicano la loto « padronanza » sulla sponda orientale 
dell'Adriatico secondo la formula che conosciamo, È interessante anche 
constatate l'eco di forte simpatia che le polemiche dei nogeri timun- 
ciatari hanno svacitato in Dalmazia. Non ci sarebbe da stupirsi se 
qualcuno dei nostri croatofili si vedesse sotninato cittadino onorario 
di Zagabria. 11 gesto del conte Olgiati, che proibiva all'ultima ora il 
comizio della a Scala a, è staro interpretato, dal giornale Sfrvat {I 
Create di Zagabria del 17 gennaio in senso — naturalmente — croato. 
Il discorso di Bissolati, quello di Guglielmo Fetrero, gli articoli del 
Corriere della Sera, del Secolo, della Siero, hanno imbaldanzito i 
croati, i quali specolano ota sul tertore italiano dinanzi all'eventua- 
lità di un nuovo conflitto actnato. Dal momento che trovano degli 


alleati anche in Italia, oltre che a Parigi c a Londra, è chiaro che 


gli jugoslavi nono possono non essere intransigenti da tutti e su tutti 
i punti di vista... 
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Ecco il lamentevole, il disastroso, il terribile risultato della cam- 
pagna rinuntiataria iniziata dal discorso Bissolati. 

Qualcuno gel mondo ci ritiene un gregge di quaranta milioni di 
pecore, che belano di spavento, dinanzi ai leoni di Zagabria. Non è 
infatti stato l'on. Bissolati a dire che i croati si battono da eroi? 


bLESOLINI 


Da SI Popolo d'italia, IN. 2A, 284 gennaio 199, VI 


DIVAGAZIONE 


C'ERA UNA VOLTA PIPPETTO.. 


Quando questo giornale nicque, e nacque io quel modo che ia 
sò e che tutti sanno c che è documentato in una relazione stampata 
e firmata da tre galantuomini, i socialisti ufficiali tentarono di spor 
citmi del loro fanvo, difendendo la voce che questo giornale era 
di Filippo Naldi, diventaro, nel vezzeggiativo dei social-barbes, Fip 
petto semplicemente. Lo ricordo, tutti ricordano, che Pippetto diventò 
enormemente popolare fra quella che io fotografal con frase memo- 
randa « vasta tribù degli scemi». Per alcuni mesi di seguito L tesse- 
rati dei circoli vinicoli, credettero, giorarono sul mito, Ja favola, la 
calunnia di a Fippetto », Negli ordini del giorno, naturalmente vibrati, 
come si conviene a gente rivoluzionaria, questo foglio veniva chia- 
tato, con petifrazi peregrina, il giornale di Pippetto, La mia ctisi 
spirituale [u spicputa cd chbe questo nome: Fippetto. 

Nella sottoscrizione, che è come chi ditesse la distillazione quati- 
diana, a goccette blenorragiche, della cronica stupidità del Panito, 
la zoologia quadrupeds e bimane del socialismo italiano, dava 4 sé 
stessa l'illusione di divertitsi con wna palanca, talvolta greca, alle 
spalle di « Fippetto n. 

Fippetto, cicè Filippo Naldi, era il campione della borghesia cor 
totta e cotromptrite: un Alibustiete del giornalismo, va vomo di 
dubbia moralità Toccare il suo denaro, era la più grande delle inde- 
Enità, In quell'epoca, il pas era esasperato di « morale », Esso con- 
segnava alla gogna, o piuttosto alle turbe arefale dei tesserati, perché 
lo lapidassero, l'uomo che cera stato in rapporti chiati ed onesti con 
Fibpetto, Davanti a tanto scandalo, i custodi della moralità socialista 
abbozzavano prandi pesti di deplotazione e di schifo, Avveone in 
questo modo che la storia di Fippetto e dei suoi milioni, diventò un 
nuovo articolo di fede per i credenti della chiesa di San Carlo da 
Treviri. Io, alla fine, lasciai che [a frateria gridasse a suo piacimento. 
Fippetto era la mia ombra indivisibile e io eto l'ombra indivisibile 
di Pippetto! Me ne infischiavo, da quel perfetto cinico che mi vanto, 
sitcetamente, di essere diventato, dopo aver conosciuto da vigino 
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le « pratiche » e le qualità degli uomini «virtuosi ». Se io non fossi 
un cinico insensibile oramai, a tutto ciò che non sia avventura, oggi 
il blocco freddo della mia anima franerebbe nella calda risata vendi. 
catrite. In sono vendicato, grandemente vendicato | Ma io oso ape 
pena, crattandosi di miserabili vicende, impiegate questa parola « ven- 
detta » che suscita visioni di lampeggianti pugnali in un prorompere 
turbinioso di passioni e ili sangue, To sono vendicato perché in que- 
stanno di grazia Joi, non sonno più io l'ombra di Pippetto o vice 
vessa, ma Pippetto è diventato l'ombra del socialismo italiano 0 vi 
ceversa. Pippetto ha um gioenale, ma non è il Popolo e'ffalie, perché 
questo non lo ebbe mail Pippetro ha il suo giornale: un bel lenzuolo, 
uti lenzuolo da letto matrimoniale, ricco, scrio, solenne, è, come 
totti i letti rpatrimoniali, equivoco. Pippetto ha il Tempo. Ma Pip- 
petto è sempre lil L'ho sivisto fugacemente, dopo «quattro anni, 
nel faper della « Scala n alla « prima » delia are Oh, quelle scnpette 
alla magiara gli incorniciano ancora l'ampia faccia brachicefala e un 
paio di orribili nochiali a stanghetta — io detesto gli occhiali a stan- 
chetta[ — dissimulano Je pupille chiaro-bleu di Prussia. È sempre 
lui. Cerebrale e ondeggiante, colla sua silbomtt: esotica, col suo stet- 
ticismo, col fate dell'uomo che sa virare e che non si lascia far @ fesso» 
nemmeno dal Padre Eterno. Ma se Pippetto non è cambiato, né fisi- 
camente, né moralmente, sono cambiati dalla testa ai piedi i socia- 
listi italiani, che quattro anni fa mi vociavano: « Pippetto] Pippetto È è 
Oggi, i fieri socialist) italiani, i sacerdoti incosrettibili della incortut 
tibile morale socialista sono gli ospiti di Pippetto: si adagiano nel 
sun giornale, sprofondano l'epa lardosa e il retro abbondante nei 
molti divani degli uffici di Pinzza Montecitorio, mangiano «i quel 
pane, bevono di quel vino, prendono quel denaro. Tutto ciò con una 
disinvoltura che mi riempie di amtitnisazione estetica, Uno di quelli 
che più s'indugià a inchicdanmi sulla croce di Fippetto, fu l'allora 
corrispondente romano dell'Arzat ', Francesco Scozzese, abusivamente 
noto col nome di Ciccotti. Oggi, il cittadino (Ciccotti, è redattore 
del Teato, Non mi sorprende, A giudizio unanime di quaranta milioni 
di italiani, compresi — c io la su bene — i sociatisti ufficiali, Fran- 
cesco Ciccotti è il personaggio più squisitamente spudotato che pas- 
seggi per le vie di Roma, Ma dopo Ciccotti, ecco Attuto Labriola, 
collaboratore ordinario del Tese. È un irregolare ? E passi, Ma se 
i proletari evoluti, coscienti, tesserati, militanti, organizzati, emanti 
pati, vogliono leggere la prosa di colui che fu sino a ieri il ponte- 
fico massimo della loro organizzazione di classe, non comprino 
V'Ansnti i, perché PAuse#/ non paga o paga male: comprino il Tempo 
di Pippetto e vi troveranno gli articoli di fondo di Rinaldo Rigola. 
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Se i socialisti ufficiali vogliono conoscere il pensiero di Claudio 
Treves, non domandino 1 A:set! perché Claudio Treves non favora 
pet la gloria: chicdano il giornale di Fippetto. IL vero, l'unico, l'auten- 
tico giornale di Pippetto, Nessuno, dunque, grida cgfi allo scandalo ? 
Nemmenu l’intepetrimo scampolista Fagnacca ? Ji Tempo ha mai por 
tato in piazza il suo atto di nascita? È forse un giornale mantenuto 
dai proletari? È forse un gioenale proletario o non è invece un giot- 
nale « borghese » nel sensi più plutoeratico della parola ? Kona si 
ttova dunque più un'oca, fra le intumerevoli starnazzanti nella bassa 
corte del socialismo italiano, che azzardi, magari in soedina, un gre 
gue, per vedere di salvare il Campidoglio sacro degli « immortali 
principi » del socialismo # Tutti corrotti Tutti venduti ? Tutti man 
alt #? Tutti Fippetto? 

Avanti, Filippo Nalklil Con decisione, Voi ll avete « presi ». AL 
lungate un po" la vostra greppia, dopo i puledri intelligenti, piacciavi 
di uspitare anche qualche ben otecchiuto somaro; allentate ancora i 
cordoni della vostra borsa; pagate, pagale poncrosamente e i socialisti 
italiani che al fumo dell'ideale preferiscono Varrasto della realtà me- 
tallicamente sonaote, vi porttecanne a poto a poco tutta la clientela 
del loto « organo ». Jo non sa, però, se il vostro calcolo « politica » 
tivscirà. Non so se vol riuscirete a consegnare l'Italia alla dittatuta 
dei « calli alle mani] ». Ci guarderemo in faccia quel piorna.... 

Come nelle vecchie favole: « C'era uma volta Pippetto ».... e perle 
agvare mandibole sbafatorie, pet le pieghewoli schiene, pet le coscienze 
a glarrettiera dei socialisti ufficiali italiani, c'é ancota... 


MUSSOLTRKI 


Da I Popolo d'alta, N 24, 20 pennaio 1919, VI 








mi... 


«BABAU®» 


Kei giorni in cui più aedente ferveva la polemica contro i rinun- 
ciatori, costoro, a corto di argomenti sulla questione, sbandieravano 
il fantasma del leninismo. Il rombo del lenindsmo si avvicina, grida- 
vano questi signori, ai quali noi rispondevamoa che se il leninisma 
avanza, non lo si ferma — È deliziosamente stupido ripromettersi 
di fermarlo] — mollando Spalato ai etoati! Di più: agpiunigevamo 
che di leninismo, in Italia, in questo clima storico, sconumico, pico 
logico e « fisico » totalmente diverso da quello russo, NOn sl porera 
parlare all'indomani della conclusione trionfale della guerra. Ad ogni 
mode, tra quelli che avevano ed hanno seri E fondati mutivi per op 
porsi al contagio leninista, ci sono i socialisti vficiali, Liù ch essi te 
mano, ciò ch'essi devono temere, è un'esperienza anticipata di soci 
lismo, un « abotto » di socialismo, che potrebbe diffondere tra le 
masse la convinzione che il socialismo, cioè quel complesso di dottrine, 
Ai metodi, di partiti che recano tal nome, è impotente a IFEgISe n 
moderne € complesse sucietà nazionali. L'esperimento russo è ari 
abbastanza distruttore e negativo per legiltimare molti dubbi. TWaltra 
parte, si è già visto che la potenza del contagio leninista si attenua 
quando giunge nel mondo occidentale. L'ambiente tedesco È E 
refrattario. La prova palese che di un espenmento lerinista, TE 
che hanno, fra pli altri, a temere, sono i sccialisti ufficiali, ci è data 
da un articolo che l'on. Rinaldo Rigola ha scritto nell ultimo numero 
della sua rivista: I prabitmi del Japoro. Trattando delle polemiche che 
dividono in questo momento i duecento caporali dei sedicimila soldati 
che su quarantacinque milioni di abitanti formano il « mondo » s0- 
cialista italiano, l'on, Rigola ha scritto testualmente: 


e Superflut dire che noi deprechiamo con tutte le forze dell'animo ponti 
la guerra civile, 1 popoli, tutti i popoli, avtebhero bisogno in questo mor mo 
tranquillità e di pace per gipigliare il lavoro, per risollevarsi a af bi 
prostrazione in cui sono caduti, per fiparare pio a poco agli norm tara bel 
pionati dalla guerra, Un altro periodo di convulsioni inteme non Af ne. 
aumentare la somma dei dolori e delle sofferenze per il proletatiato. Tutto 1 
no “E ache nostra conviozione che le rivoluzioni Je fanno melto fe ciroo- 
stanze è poco gli vornini, L'Italia non è uscila sconfitta, per fortuna, dalla guerra: 
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perciò mancino in Italia, agg come oggi, le cundezioni necessarie a far lievitare 
la rivoluzione c al isstaurate la dittatora del proletariato. Diciamo di più; di 
ciamo che la rivoluzione, cotne taluno Ja concepisce, non è proponibile, non tanto 
perché satelibe “snlocara nel sangue”, mo perché sarebbe un mago affare. 

« Purtroppo, neppure i socialisti, 1 qualt valgono certamente qualche cosa, 
potrebbero operate il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, lanade 
si troverchbero prestò in serio imbarazzo ove si trovassero di punto in bianco, 
con questa " balletti", «0 potere sulle braccia, epperò costretti a sod&Auafare santa 
gente che demanda di star megfro ». 


È altamente sintomatico che per l'on. Riipola sia stata una « for- 
tuna » che l'Italia sia uscita vittoriosa dalla puerta. Sintomatico, dico, 
pecché gli arrabbiati del pay ritengono invece che sia stata una enorme 
disprazia, ai fini delle loro tanotte, la vittoria strepitosa dell’Italia, 
La frase di Risola va, tuttavia, interpretata in quesro senso: È mina far 
tuna per noi che l'Italia sia uscita vittoriosa, altrimenti ci toccava di 
governare e sarebbero stati, come si dice nel aereo delle trincee, « pa- 
BICE! A, 

Ia quello che il Rigola dice, verso la fine del brano surtiportato, 
è fondamentale. Se le reminiscenze vaghe che noi abbiamo delle dot- 
trine socialiste not c'ingannano, osismo affermare che l'on. Rigola 
— ciò dicendo — si ttova sul terreno della più pura, della più rigida 
ortodossia socialista e marziana, Ja realizzazione del socialismo non 
presuppone uc'etonnmia borghese depauperata, scompaginata, vio» 
Tentata da una langa guerra, come quella che si È chiusa è sta chiu- 
dendosi, Il socialismo non può fiorire su tante miserie. Nasce dal- 
l'opulenza, non già dalle rovine. Il socialismo presupponcva e presup- 
pone una borghesia ricca, sazia, satollata, pletorica, tale da non 
poter più reppete le sori del suo patrimonio immenso, ad ammi- 
rustrare il quale si sarebbero abilitate, dopo un duro tirocinio, le 
atistocrazie della massa operna. IL socialismo di guerra, come il pane 
di guerra e molte altre cose di guerra, è un gui artificioso ed irrazio- 
nale: è un fiore shocciato nella serra calda della competizione sanpui- 
nosa, ma quando sia esposto alla luce, all'aria, alle corcenti impetuose 

e libere, questo socialismo 0 si isterilisce in una dittatura di partito, 
quindi al sommo grado reazionaria, 0 ricalca faticosamente le vie 
della democrazia suffragistica e parlamentare. Î socialisti intelligenti 
hanno, oggi, un sacro terrore del potere, Lo hanno afferrato dove 
sono stati forzati ad afferrarlo, Nei paesi più colpiti dalla disfatta, © 
più precisamente in (Getmania, ai sucialisti — FPunico partito che pos- 
sedesse un'organizzazione, nell'oniversale sfacelo — si è presentato 
il ferreo dilemma: o bere 0 affogare. Î Cenarna della socialdemocrazia 
si sorio « rassegnati » all'ineluttabile. Ia hanno farro il possibile per 
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respingere dalle loro labbra il calice amaro. Hanno appoggiato Max 
del Baden e, se fosse dipeso soltanto dalla loro voloncà, avrebbero 
lottato per questa soluzione e media » della crisi dell'Impero. Le 
masse spingevano oltre e allora i socialisti si sono « sostituiti » al 
veochi personaggi della vecchia organizzazione Impce ciale. Si comprende 
appieno che essi recalcitrassero, prima di assumere la tremenda fespon- 
sabilità di governare va popolo di 70 milioni di abitanti, in un pe 
riodo storico come l'attuale. Se l'ideale, nella latitudine confusa dei 
suoi obiettivi, li riuniva e il dissenso poteva sembrare arcademico e 
limitato ai congressi, giunti al potere il dissidio fra socialisti si acu- 
tizza, si esaspera sino ad esplodere nella guerra civile. i socialisti 10n 
alzano le barricate classiche contro i borghesi, i quali seme uomini 
e come classe appaiono stranamente assenti; i socialisti, in nome 
del socialismo, si bombardano, si mitragliano, si fucilano compagno» 
nescamente fra loco, Finché i socialisti non avevano in mano L timone 
della batca, era per ossi comodo è redditizio tuonare contro | maezzi 
che le istituzioni borghesi adottato per la tutela dell'ordine pubblico. 
Giunti al potere i socialisti « copiano », sono costretli 4 « copiare & 
la borghesia e quel ch'è peggio non è contro L cosidetti borghesi nc- 
mici del nuova regime ch'essi ricatrono a quei mezzi persuasivi che 
si chiamano granate a mano, mitragliatrici © persino caonom, ma è 
contro i comparni, credenti nella stessa « rivelata verità ». 

Dal lato economico le faccende non vanno rmieglio. L'albero della 
libertà tende a trasformarsi nell'animo delle folle dolenti dei bisognosi, 
che formano il Lumpengrafenariai, l'umanità miserabile « indefinibile 
dci bassifondi delle grandi città, in un allero di Cuccagna. Se il sel. 
lai Ebert è al potete, il regno dell'abbondanza socialista comincia. 
Ma, conle l'on. Rigola, melanconicamente consrata, «| socialisti che 
put valtoni qualche cosa, non possono Operare il miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci, lacnde si troverchbero presto in 
serio imbarazzo uve si trovassero di punto in bianco, con questa «i bol- 
letta», col potere tulle braccia, cpperò costretti a soddisfare tanta pente 
che domanda di star meglio », Tl serio imbarazzo condartebbe al 
l'inevitabile fallimento, Gli è perciò che i socialisti intelligenti sl 
oppongono alla predicazione massimalista per la dittatura proletaria. 
Questa frase è, in sr stessa, uf 100 Se050 dei più assurdi. Perché 
delle due Luna: 0 il proletariato è riuscito a prtmeare, a saturare, a 
riempite di sé la società, e allora esso non ha bisogno più di escrci- 
tare dittatura di sorta, in quanto ha già eliminato gli ostacoli cr gli 
avversari; oppure la società è ancora immatura € allora di dittatura 
del proletariato non È il caso di parlare, puiché la quantità, il numero, 
la massa neh possono esercitate poteri dittatoriali. Ci penserebbe 
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— si dite — un Partito 0 gli uomini di un Partito, ma non è ridicolo 
identificare un Partito con una massa sterminata di milioni di vomini 
e con l'intera nazione ? E poi la dirratura presuppone i dittatori. Ora 
i dittatori « capaci + non di spiccare soltanto dei mandati d'arresto 
c di riempite le prigioni, ma di dirigere e controllare la produzione, 
nen si improvvisano, e ritorniamo quindi al punte di prima. 1E su 
cialismo oggi non può avere che un obiettivo: lavorate colla borghesia 
per riprodurre le condizioni necessarie © sufficienti per la sua rcaliz- 
zazione. {uesto si pensa in Germania, questa, come dimostrerà ur 
copandomi di un recente opuscolo del Jouhaux: Les srapaificare de 
Monf da paix, si pensi in Francia. Nelle attuali condizioni, la così- 
deter dittatura del proletariato sarebbe un disastro soprattutto per il 
proletaciato, Au ogni modo, noi accettiamo il combattimento, Non 
vogliamo dittatote. Come saremmo scesi in campo a contrastare 
l'eventuale dittatura militare dei penerali vittoriosi, come scenderemmo 
In campo contro una dittatura csociatica e capitalistica, così domani 
irontecgetemo il tentativo ridicolo e bestiale di « dittatura della tes- 
sera n. Il tentativo, del resto, non ci sarà, I popoli sone stanchi € chie 
dono di vivere, di lavorare, di godere, Se le probabilità di disastro 
non fosseto di cento su cento, si potrebbe dire'a Costantino Lazzari: 
Trenti l'Italia! E manda avanti la baracca | 

Scommettiamo che il vecchio proletario del commercio direbbe 
come Tectoppa: Non accettol... 


LIUSSIOLINI 


Da I Pepode drelit, IN 50, 30 gennaio 1919, VI 





Dili SCCI 


IL MANIFESTO DELLA MENZOGNA 


La campagna anci-italiana dei signori jugoslavi va assumendo 
proporzioni sempre più vaste < caratteri sempte più gravi, I serbi, 
che sino a qualche tempo fa parevano riluttanti a seguire i consan- 
guinei croati e sloveni nelle lora fallie megalomani, si mettono oggi 
sulla stessa strada, Noi non rinfacciamo ai serbi immemori quello 
che l'Italia ha fatto per loto, non soltanto durante la guerra, ma prima © 
ancora dello scoppio della conflagrazione. La gratitudine È virtà sca- 
nosciuta ai popoli, soprattutto a quelli di scarsa levatura civile. Passi 
FingrattudineFma la nospe diffamazione, ma la menzogna che sputa 
sui mosti, soi mostri gloriosissimi morti, non può suscitare che senti. 
menti di rivolta e di atrore. 

Il manifesto che ‘gli « intellettuali » hanno diramato a Parigi è 
un documento miserabile, come quello lanciato dai novantatre intel- 
lettuali tedeschi nell'autunno del 1014. 

1 giornalisti italiani hanno risposto e hanto tisposto bene, ma noi 
avtemino preferità una maggiore concisione e una maggiore preci- 
sione. Non si può lasciar passare senza va smentita ftt fare, afferma- 
zioni come queste contenute nel manifesto serbo, che cinè Fiume, 
Zara, Spalato, Sebenico sono nidi della civiltà jugoslava. Veramente ? 
Se v'è circà italiana, di una italianità che brucia gli occhi, questa città 
è Fiume. Se vîè città che ha la religione dell'Italia, nel senso più mi- 
stico della parola, questa città è Zara. Può forse chiamarsi nida della 
civiltà jugoslava Spalato che ebbe per un setole Il municipio italiano 
c fu governato dal podestà « mirmbile » Haiamonti prima che la via- 
lenza austro-ingarica strappasse il Comune agli italiani? Nido di ci 
viltà jugoslava quella Sebenico che ha dato all'Italia e alla lingua 
italiana Nicolò Tommaseo ? 1 signori intellettuali serbi non patlano 
apertamente «di Trieste, ma nella formula « dall'Istria al Vardar n, è 
certamente compresa anche Trieste. 

L'impudenza del manifesto non è tutta nelle affermazioni rerrito- 
riali: è piuttosto in una affermazione di natuta politica e morale, se 
condo coi ai serhi sarebibero stati la causa principale della disfatta 
austriaca sul Piave a, secondo cui «la vittoria italiana è dovuta agli 
apostoli jugoslavi che fecero scoppiare intrepidamente la rivolta fta 
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i reggimenti del Cesare viennese a. Non snai si ebbe nella storia ten- 
tativo più audace ed indegno di mistificazione. I giornalisti italiani 
hanno ricordate i 30 mila mosti che abbiamo lasciato fra Grappa e 
Montello dal 24 al 35 ottobre, ma a dimostrare che i soldati jugoslavi 
invece di ribellarsi hanno combattuco tenacemente, disperatamente 
sino all'ultimo e si sotto « sbandati » soltanto quando la disfatta srrate- 
pica dell'esercito nemico 5) delineò irreparabile, giovano i bollettini 
austriaci. Da essi risulta la verità, la gemuina verità. La vittoria ita- 
liana non è stata una comoda marcia facilitata dalla rivolta jugoslava 
che non scoppiò mal e non poteva scoppiate, dati i apporti di amotosi 
sensi che correvano fra gli Absbutgo e i croati: la vittoria italiana, 
quella del Fiave, è dovuta unicamente a) nostro sforzo, al nostro sa- 
crificio, al puro sangue versato durante quaranta mesi, dalle più Bo- 
renti generazioni d'Iralia. 

Farlino i bollettini austriaci, per sventare l'ignobile calunnia dei 


cosiddetti intellettvali serbi! 

Il bollettino austriaco del 24 ottobre è di tre righe e ancuneia la 
preparazione del fuoco delle nostre artiglierie. Quello del 25 riferisce 
le azioni della giornata in questo tnoda: 


« Wiolento fuoco d'artiglieria prelose Geri l'altro tra Li Val d'Assa e l'Adeia- 
tico all'atracce che si scatend geni miuitina sulla fronte montana del Veneto è 
nellu regione a sul del Montello, Le neutro brave truppe hanno respinto l'assalto 
coll'ussto valoce, Fedeltà e dovere, « virile disciplina. 

Soll'aliopiano dei Sette Comuni il teereno a sud-ovest di Asiago, il THoale 
Sisemo] e li regione del Valbella furono tratto di cita rambnsttimeni I nemico 
riusci a penetrase in taluni puoti nelle nostre trincee, ea ne fu di nuova trwanque 
ributtato e mella pote dovette anche sgombrare il Sisemol tenuto più n lungo. 
I Schilizen dei reggimienii di fanteria 67° e 1319 ed i reggimenti honvéi 
e ie hanno avuto parte principale a questi successi, 

Ad ancor più prende adolenza sali 1a lotta sul terrena montano al est del 
Brenta, Anche qui il nemico port conseguire temporansamente suecessi Locali. 
Essa gi stabill seldamente per bieve tempo nelle nostre trincee più avanzate sul 
Monte Caprile, Asolone, Pertica e Solauelo, ma dovette testo cedee al con 
trattarco delle nostre brave truppo sfercaro coll'antica etsigia Cingse volle gl 
vialiani rorzarona invano contro Je Spincacia, Il reggimemty di lanteria 
(Strpy) che riconquistò l'Asolone in abile comtrattacco, i reggimenti 13° (Egerk, 
&P {Zoaim}, il giovane reggimento sud-ungherese 129% che difese lo Spinoncia, 
il reggimento Schiitsen 14° (Brinob e 24% [Wienna) si sono coperti di glone. 

La mostra brava ntiglieria si dimosrò ad coweit e ad est del Frenia, come 
sempre, fila cooperatrice della fanteria pel combattimento, 

Nell'Albania meridionale eltri scontri di retroguardie e con bande, 

Nella notte del 22 al 23 citobre, in un bombardamento preparato in grande, 
gli impianti della stezione ferroviaria di Treviso furono bombardati con 226 
bombe per un pesto complessivo di 4929 kg, Grazie alla basta quota di volo, 
numerosi bersigli di bombe di grosso calibro furono constatati sulla stazione 
est e sud, Inoltre, tutte le strade da Treviso alla fronte Pargao cosparse di bombe 
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di piccolo calibso, per la disiruzione delle linee telefoniche é relegrafiche. Per 
readere possibili questi successi i singoli apparecchi dovettero levarsi fino a 
tre, quattro volte». 


Me li salutate voi, divanti 3 questa citazione dettagliata di reg- 
pimeoti, « la rivoluzione nei revgimenti del Cesare viennese x, scociido 
[quanto] fantasticaneo — oggi — gli incellettuali serbi è 

Il bollettino del 26 omtobre cita i croati e in che termini clogiativi. 


a Date gli inceccessi (0) che gli italiani ed i francesi subirono al giorno 
precedente, i combattimenti sui Sette Ginnuni itci non vennero condimuzii, 

a Ad est del Brenta si addivenne ed sipre Sorta protrattasi fino alla nedie. 
Fulero del combaltimento furono di nuovo il Binate Asolone cd 11 Monte Pertica, 
che caddero più volte in mano al pemica, per cascre di nuovo sempre rica 
gquistati con contrattaceo, Soltanto coi più grandi sacribci gli italien perterono 
vertò sera porre di nuovo piede sulle due cime; per contro tuiti gli sforsi del 
nemico per penetrare nelle nostre linee è tovdest del Monte Perlica rimasero 
sani, Anche rusnvi assalti contro lo Spinonzit fallicono per il valore della 
difesa. Nella conca di Alano le nustre ltuppè di copertura sespinsero puntate 
italiane, La rondolta dei nostri bravi fu evuague superiore sd ogni clagio. 
Pei combattimenti di ieri ad csest del Freula merita ancora particolare ricuno 
scimento ri reggimento di fanteria Alta-Unghetia 1259; così teri nella regione 
dell'Asclone pamicolarmente il reggimento Tandwehr croate 27" per la sua 
spontanea cogperasione ai combattimenti «li un settore attiguo, contrrbui consi. 
deresolmente alla saldesza della fromie, Unanimemente viene di nuove nlevuta 
L'atcività dell'artiglieria, Ja cul intellifente conperazione colla fanteria hi pvuto 
pare gloricsa al mantenimento del campo di battaglia, 

e Aviatori della Sumteria e da battoglin si affenmarono pure con sucresso 
in un servizio di ricognizione € nella Intta x. 


ll Comando Supremo austriaco che parla dei nostri « grandi 
sactifici è schiaffeegia gli intellettuali serbi che vorrebbero soerrer 
il cranio dei parigini, col far credere a una battaglia per ridere, 
rinta senza sanggne] Il bollettino del 27 ottobre è più haldanzoso 
ancora. Altro che ritirata volontaria | Altro che rivoluzione nei 


reggimenti del « Cesare viemese #| 
Exeo: 


« Sull'altipiano dei Sette Cormoni JE nemico teri intraprese di nuov una 
série di pirate parziali, che furone cespinte tulle in combattimento da variano 
o nel comtearlazoo. Alte? tentativi di attacco fallicone già sotto il nostro fungo 
di sbarramento, Di settica s00l grandi perdite, 

In montagna ad est del Brenta la battaglia continuò con violenza non 
diminuita. IL combettimiente infurid per l'intera giurnata, Nella zona del Col 
Caprile il nemico de sosti consramacoti perdette contbisiaziente | stegti 
temporaneamente consegriti. La quarta divisione, dopo aspra lotta, prese l'Aste 
lone a passo di carica, I postri Laltaglioni lanciati conio il Monte Pertica 
giunsero nelle ore della sera a più della vetta: nella notte anche questa cadde 
nelle mostre mani, Ripetuti tentativi degli italiani di estendersi cella regione 
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di Footana Secco rimasere vani malgrado il concorso di forte fanteria ed asti- 
glieria. Anche sur pendii del Monte Spinoncia di fermezza dei nostri Bravi 
preparò all'attacco nemico la stessa soete del giorno precedente, 

Le prestazioni delle postee truppe son sora inferiori ail graodi fasi d'arme 
di precedenti battaglie. Fossano tatti i popoli, IL cui bene o nale dipende senzà 
distinzione dagli avvenimenti alla fronte, essere adeguatamente riconoscenti #I 
nostri bravi. . 

4 Sul Piave ieri continuà il combattimento di artiglieria. Nella notte l'Iniesa 
iniziò un grande attacco di fanteria ai due lat del Mantello, Sui punti, in cai 
il nemico poté mettere pisde sulla siva sinustra, 3 corthalle Alfuamente D, 


La pubblicazione dell'Ufficio Stampa del nostro Comando Supremo, 
dalla quale prendiamo questi bollettini, così commenta quello del 
27 ottolre: 


P ormio rilevare come gli sforzi fatti dalle nostre tmuppre siano stati dei 
più sanguinosi. 

«Il nemico cumintia a cedere terreno sotto L'inicalsare del veloce italiano 
e di conseguenza nei suoi bollettini riprende a mentire ai suoî popoli cone ha 
mentito per quattr> anni ogni qualvolta una disfalta strappeva una puevta al- 
L'aquila morente, Giustamento però afferma che il bene o il male dei popoli 
austriaci dipendeva dall'esercito; esso solo con la sua esistenza sosteneva gli 
oppressori dei popoli, e solo la forza delle armi d'Italia liberò tutti gli oppressi 
dell'Austria a, 


Il bollettino austriaco del 28 ottubre mette all'ordine del giorno 
altri teparti croati: 


alcei Sette Comuni l'attività bellica dell'avversario rimase anche ieri Jimutata 
a singole puntate che furono respinte, 

«Ad est del Brenta infusiò sp un'ampiezza di fronte di 60 chilometti 
una grande battaglia. Jo montagna fra Brenta e Piave tutti gli assalti del nemico 
lelliromo nuossstette, per quanto sfera vrsara ccs crundi forze, La punta 
osservatorio abbandonata agli italiani del Foniana Secca fl sirongrertate nel cone 
iratierce, rimanendo in mano dei nostri bravi una gran parte del presidio. Thi 
le postre valoros® ituppa si sono particolammente distinti in questi combattimenti : 
i reggimenti di fanteria 7° {Klagenfort}, 39° (Debreczen}, 1204 (ovest-gelizianci, 
159" (nuovo reggimento ungherese), il battaglione d'assalio unghesese 179, il 
battaglione croato n, 42, i) reggimento viennese Schitzet 1° cl il reggimento 
Landwehr croato 28% Nuovo siconessimento meritano di duovo l'artiglieria ed i 
nostri aviatori della fanterio e da battaglia. 

si Sal Piave, dopo viulenita preparazione di artiglieria, è cocoinziato il 27 
l'attacco dell'Intesa. 

s Preso Valdobbiadene deboli reparti nemici pocercoo guadagnare la riva 
sinistra. Furono respinti în massima parte, Presso Piccodino e Widdt tendativi di 
passaggio furont fatti fallire dal nostro facce di sbarramento, A valle di Vidor 
il nemico riesce? a forzare dl parsaggio con forze più grandi. La nostre ttuppe gli 
si gritacono faremira fn cnspraltazio. A sera combotrevano presso 1 villaggi di 
Moriago e Semeglia. Dinimpetto la base nord-est del Montello tentativi di pat. 
saggio degli italiani rimasero senza successo. Da Papadopoli gli inglesi si 





DALLA CONFER, DELLA PACE AL DISCORSO DI F.ZA 5, SEPOLCRO 191 


apinsero fino e ‘Teree e fun Polo di Piave. TI puote d'itruzione profondo da 
due a tre chricmetri fu chiuso ai fianchi dalle mostre valocose truppe center 
denti di ferrero palmo a palme, Da stamattina amori soamhatizmienz sous ft rerra 
sal Piace n. 


-T bollettino del 29 ottobre è il bollettino che segnala il principio 
della crisi nell'esercito nemico. 11 Comando austriaco dà l'ordine di 
ritirata, naturalmente spontanea: 


e Per i salorgii difenseri dell'Asulone, Pertica a Solaralo la giornata di 
ieri trascorse senza prandi combattimenti «di fanteria, INella sons del HKionte 
Spinonzia nostre ereppe lanno eseguito ser contrattacchi rettifiche di boiizioni, 
nella roma d'Alsto i van veparti di protezione furasne respinti, Gli arvaccli 
intrapresi da grandi forze nemiche contro le aostre posizioni centrali e locali 
siafvaniore songue cotto gravi perdite pel nemico. IL reggimento ungherese 
135" ed il ceggimento lioavéd 17° si sont particolarmente segnaliti. 

e Sul Tavo la bartaglia continua ad iafutiare. ]L nemico poté trarra £os- 
ridevevolì riuferzi ce continuò i suo alteri sotto lozione di porevii messe 
d'aetiglioria, Si insrà aspratsente a Valdobbiadene, a nord di Murigo € Sernaglia, 
vino ar ponti del Piave a sud di Susegana, a Tezze e San Polo di Piave. 
Crazio elio restifeuze fortemente attive della diless delle nusice evissona, alle 
teuppe dell'Intesa oe air di sfondare su nessun punto le mostre posizioni, ma 
4 sera si prese Peri la decisione gi vitfesre f sesmani più foremente alletcati (8 
stia linee retraitarte; questo movimento fu eseguito nottetempo K. 


Il bollettino del 49 ottehee è quello che documenta la disfatta: 


a Sulla fronte del Tirolo solu ancalevata attività combattiva, 

« Tra Brenta e Fiave truppe fresche nemiche hanno attaccuo in forze pre- 
pondetinti l'Asolonc ed il Ionte Pertica Le westre smppe combaretdo 108 
cretino Jonza esstipio e con fedeltà di soldato hanno reso vani tutti gli sforzi 
dell'avvetsanio, 

sella pianoea veneti deglent od Graliavi ssanzareno alteriarmzare, Est 
rivscireno, con îorfpitgo di ogai seezio di cosebazitivato, ad ampliare cantide- 
revolmente n nord è a sud del Mootello i loro punti l'irruzione. 

«Tenendo conto della nostra decisione più volle espressa di ottenete vo 
armistizio che ponga fine alli guerra dei popoli e ci dia la pace, le noslre 
truppe combatrenti su suolo italiano agormbreramas dl tetritorio occupati ». 


Il bollettino austriaco del 31 ctrobre © quello del 19 novembre 
danno notizia dello « sombro » del Veneto e del Friuli. Non si ri- 
leggono senza che l'animo sia 500550 da un'emozione profonda questi 
documenti del Comando Supremo dell'esercito austro-ungarico. Essi 
segnano ora per ora la marcia della nostra vittoria, Essi dicono che 
la nostra vittoria fil strappata a vivo sangue, con sel giogni di bat- 
taglia tertibile, nella quale impegnammo tutte le nostre energie, tutto 
il nostro esercito, tutto il nostro destino, E abbiamo vinto. 


Lù. - ZII. 
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Morti, magnifici morti del Grappa, del Montello, del Pertica, 
del Solarolo, dell'Asolone, del Col Russo, e vai tutti, murti di qua- 
ranta mes di guerra, non sentite? I popoli che hanno visto fiorire 
dal vostro sangue la loto libertà, oggi vi insultano. Oggi gettano 
sulle vostre fosse le piette della loco perversa profanazione. Oggi 
tenruno di sporcare le vostre bandiere e la vostra gloria. 

È triste che ciò accada, ma è abbominevole che si trovino degli 
italiani complici, in buona 0 mala fede, di tanta infamia. 


MUSSILINI 


Da I! Porole dItala, I 32, 1 febbeaio 1919, VT. 





DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA 


ORIENTAMENTI E PROGRAMMI 


Il congresso della Confederazione Genetale del Lavoro tenutosi 
in questi giorni a Bologna è di una importanza capitale pet ciò ce 
riguatda Forientamento ideolugito e pratico delle masse operaie cr 
ganizzate, nell'immediato future, Io mi riservo di esaminare più mi- 
iutamente i risultati del congresso, non appena sarò in possesso del 
resoconto ufficiale che sarà certamente pubblicato dir exsesso dal nuovo 
settimanale della Confederazione del Lavoro: Serkaglie Sindacali; ma 
non voglio indugiare a porre in tilievo alcuni elementi della discus- 
sione, alcune decisioni prese, alcune affermazioni essenziali. 

Il congresse di Bologna ha formulato affermazioni d'indole eco- 
nomica e d'indole politica. Fra le prime : la giornata di otto nre. Que- 
sto antico «postulato # sta per essete tradotto nei fatti. Io posso 
vantarmi di averlo riagitato davanti all'opinione pubblica operaia c 
non operaia, proprio all'indomani del nostro armistizio con l'Austria 
Ungheria. In data 9 novembre, io scrivevo testualmente : 

«Io dico che nell’immediato dopo-guerta il lavoro umano, mella 
nazione italiana, deve perdere gli attributi che lo accompagnarono alti 
qui, nel corso deli secoli: da fietfor e dr mrineria. Perché la nazione pro- 
speri e pratdeggi nel mondo, perché la sua figura morale splenda 
luminosa nella costellazione universale, è necessario che le masse 
livotatrici e produttrici non siano dannate a un regime pre-umana, 
se nou antisumano, Pec eliminate dal lavoro l'attributo della fatica 
e rendere il lavoro stesso un esercizio dei muscoli, una gioia dello 
spirito, © per rendere possibile l'elevazione dello spirito in masse 
sempre più vaste di voanini, il che è essenziale ai fini della specie 
umana, bisogna ridurre la giornata di lavoro. Perché lo Stato ita- 
liano, ineltrandosi decisamente sulla via delle innovazioni radicali, 


‘non stabilisce che col cr gennaio 1919 la giornata di lavoro per tette 


le aziende pubbliche © private sia limitata a nove ote? E che cosa 
impedisce di stabilire che detta giornata col 1 gennaio del 1gz0 sia 
ridotta a otto ore soltanto ? Lo Stato non è già ‘intervenuto * in ciò 
che riguarda il lavoro delle donne e dei fanciulli, il lavoro nottutto, 
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gli infortuni ecc? Perché la cosidetta legislazione sociale non an- 
drebbe più in i? Quali e dove sono gli ostacoli ? Il postulato delle 
otto ore di lavoro è tmaturo, Sta nella pienezzi dei tempi ». 

lo credeva, rivolgendomi direttamente al Governo e anzi persa 
nalmente ad alcuni ministri, per deteeminare l'intervento diretto dello 
Stato nelle riduzione della giornata di lavoro, credevo di contravvenire 
alle regole dell'ortodossia sindacale. Invece lo stesso intervento è 
stato invocato «dal congresso di Bologna, con questo accapo dell'or- 
dine del giorno: 


« Dichiara duserusò di pare dello Stato applicare per lesge la giornata 
massima di otto ore vd agitarla a mezzo dei suoi rappresentanti della Commis 
sipna secnica per le question del lavoro alla conferenza della pace mel senso 
di ottenere I] riconcscimentà dntetiizionale di tale rivendicazione profetania so. 


Certo è che se il Governo non si fosse disinteressato della que- 
stione, ma fosse andate « incontro al lavoro », la giornata di orco ore 
mon sarebbe stata così bruscamente imposta. Si poleva andare alle 
otto or, dopo un primo esperimento di nove ore (con sabato inglese), 
durante il quale esperimento si satebbero cscogitate # attuate LULLe 
quelle istituzioni « integratrici » che devone rendere indivalualmente 
e socialmente utile la giornata ad orario ridotto. Chtamal è troppo 
tardi, Niente © nessuno potrà impedire alle masse lavoratori di rea- 
lizzare prossimamente questo loto postulato. È preferibile tuttavia 
che questa realizzazione avvenga senza bisogno di ticorrere allo 
sciopero generale, Esco perché lo Stato italiano deve ascoltare il ma- 
pito del congresso di Bologna é decidersi una buona volta] 

Grandemente significativa è stata la discussione « politica » con 
un discorsn forte, acuto e quadrato di Giuseppe Bianchi. La Confe- 
derazione Crenerale del Lavoro non ha solo un programma ecîo- 
nomieo, né ha anche uno « politico ». Siamo dunque arrivati al « Far- 
tito del lavoro » che è, lo canfessino o no, l'aspirazione ardente per 
quarto scereta di tutti coloro che compongono lo stato maggiore 
confederale ? Non si può ancora rispondere con sicurezza a questa 
domanda. Ma domandiamo ancora: il programma politico della Con- 
federazione Generale del Lavoro coincide, tassomiglia o è in anci- 
tesi netta con quello del Partito Socialista Ufficiale ? Qui si può, con 
coptizione di causa, rispondere che Il programma « politico a della 
Confederazione Genetale del Lavoro è in antitesi netta con quello 
recentemente comunicato dal Partito Socialista Ufficiale. La dire 
zione del Pur ha lanciato alle turbe dei suni tesserati questa magica 
parola leninista, ma anti-socialista al somma grado: « dittatura del 
proletariato ».... sul modello russo, La Confederazione Generale del 
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Lavoro resta invece sul terreno della democrazia dilatata sino al- 
l'estremo dei suvi postulati suffftagistici. Non, quindi, dittatura di 
una classe, attraverso a un Partito politico, ma sovranità popolare 
nella focma di eoverne repubblicano, La differenza è fondamentale. 

È cutioso-comstatare questa situazione paradossale, per cuî, quelli 
che vagheggiano la dittatura proleraria, non sono dei proletari, men- 
tre i rappresentanti «del vero proletaziato la ripudiano. 

Nol accettiamo per quello che riguarda li politica interna, il primo 
postulato del congtesso di Bologna. Facciamo le nostre riserve sul 
modo e sul tempo, Accettiamo anche il sectado postulato che con 
cerne la politica estera, ma facclamo le mostre riscrve cinca l'interpre- 
tazione da darsi al diritto di auto-decisione dei popoli. Soprattutto 
accettiamo la proposta trasformazione del Paclamento. 

Chi mi ha letto durante questi quattro anni, sa che questa trasfor 
mazione del Parlamento è stata una delle mie idee fisse dato che io 
ne abbia. Ho indicato, fra le necessità vrgeoti per Il rinnovamento 
della nostra vira nazionale, l'abolizione del Parlamento unico degli 
incompetenti © dei politicanti di professione, per sostituitlo col Par 
lamento degli interessati e dei competenti. 

Credo che sia venuta l'ora di precisare ancor di più il mio pen 
siero, visto che il pentolone elettotale commiacia, qua e là, a bollire. 
D'accordo che il primo Parlamento del dopo-guerra, dev'essere eletto 
«con suffragio universale uguale e dicerto di tutti i cittadini senza cli- 
stinzione di scsso » secondo la fortmnla della Confederazione Gene- 
rale del Lavoro, ma appena eletto il Faclamento deve — seconda 
né — suicidarsi. 

Il Parlamento « unico » deve cioè frazionarsi in tanti Consigli 
nazionali, 1 quali Consigli non saranno composti di soli deputati, 
ma si incegreranno con altri elementi, scelti dalle arpatizzazioni po- 
litiche, economiche, culturali, religiose, artistiche, scientifiche € 5ic- 
deranno non a Roma, ma nelle città più propizie allo svolgersi della 
loro opera. Il Consiglio nazionale marittimo siederi 4 Genova; 
quello del Lavoro a Milano; quello dell'Agricoltura a Bologna 0 4 
Bari; quello coloniale a Napoli ete, I cittadini voteranno quindi 
due volte: nella prima, some cittadini per il Grande Parlamento, 
nella seconda come appartenenti a una data categoria sociale, per 
il Consiglio nazionale della loro categoria, 0 per quella più affine. 
Se non m'inzanno a questo vuole arrivare il Bianchi, coll'ordine del 
giorno votato a Bologna. Il Parlamento unico dovrebbe discurere © 
legiferare sui problemi d’indole generale e nazionale, molti dei quali 
sarchbero elaborati dai Consigli nazionali. 

Ritorneremo su questo argomento, Constatiamo che non siamo 
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però soli a cantate la tequie al patlamentarismo vecchio stile, che ha 
fatto il suo tempo. 

Tornando al progtamma politito della Confederazione Generale 
del Lavoro e fissato com'esso sia in antitesi con quello del Par, re- 
stano altre interessanti questioni da prospettare. Quali inanifestazioni 
« pratiche + avrà questa antitesi ? Quando, domani, i socialisti chie- 
deranno il voto al proletari sul programma massimalista, che cosa 
farà la Confederazione ? Evidentemente agiterà il suo. Ma come po- 
tranno durare | rapporti stabiliti col patto famoso di Roma, quande 
i due organismi divetgono nella loto azione e l'uno va verso il massi- 
malitmo russo, mentre l'altro resta sul terreno della « democrazia 
sociale n? E potrà tollerare ancora la Confedetazione del Lavoro lo 
sfruttamento politico cui è stata soggetta sin qui da patto del Fat- 
tto Socialista ? 

Per molti seoni si può ritenere che a Bologna la Confederazione 
Generale del Lavoro ha compiuto un passo gigantesco vetso la 
sua completa autonomia. 

Ne prendiamo atto con sincera soddisfazione. 


1AUSSO LIMI 


Di N Popolo d'Italia, N, 33, I febbraio 1919, VI 





PER RINNOVARE L'ITALIA 
IL PROBLEMA DELLA GIUSTIZIA 


LUN TMPRESSIONANTE ORDINE DEL GIORNO 
DEI MAGISTRATI MILANESI 


Abbiamo ricevuto questa lettera è l'allegato: 
Milano, 2 febbraio 1915. 


On. Direzione del giormale I Popolo d'italia 


I sotreseritti, per incarico avuto dall'Assemblea di Magistrati oggi tenuta in 
questa città, si pregiano comunicare 4 codesta cn, Direzione l'ordine del giorno 
votato, con siva preghiera di integrale pubblicazione, giacché essi, pece conseguire 
l'ideale del rinnovamento dell'amministrazione della Giustizia in Italia, fanno 
prinvipale affidamento sulla volenterosa ed attiva collaborazione e sol cordiale 
appoggio della stampa quotidiana. 

Ringraziano e dislinismente solutano 


LU. Faxerca - G. Chanson (+), 


Con quest'ordine del giorno, i Magistrati milanesi pongono net- 
tamente e si potrebbe scrivere brutalmente, il problema della Giu- 
stizia in Italia, problema che è, per ragioni ovric, il massimo nelie 
società civili, Se i Magistrati milanesi, firmando con nome e cornome, 
si sono decisi a questa pubblica, clamorosa e, secondo il nostro avvisa, 
legittima protesta, è certo segno che le condizioni in cui si ammi- 
nistra la Giustizia in Italia, sono diventate tali da giustificare qualsiasi 
violenza di linguaggio. L'ordine del giorno dice semplicemente que- 
stei non se ne può più. Le cose sono giunte al punto in cul il ferren, 
l'ineluttabile dilemma di tutte le crisi si pone: o ritmovatii o perire. 

Non vè bisogno di dire che sc la Giustizia perisce, è la Società 
tutta che si scioglie, si corrompe c precipita nel caos molecolare. Rin- 
novarsi, dicono i Magistrati milanesi: titnovarsi ancora e senza in- 
dugio| L'ordine del giorno di cui ci occupiamo è, nella sua prima 
parte, un atto di accusa contto l'incuria del Govetno + del Parla, 
mento. Da trent'anni © più, il problema della Giustizia a la told 
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detta rifotma giudiziaria stanno sul tappeto, ma la soluzione vera, 
radicale del problema son è mai stata tentata. Passano i ministri di 
Grazia e Giustizia, ma il problerta rimane. È un «legato » che ogni 
ministro passa al suo successore e così all'infinito. S'è veramente 
abusato da uta parte della rassegnazione dei Magistrati © dall'altra 


dell'incoscienza di gran parte della cosidetta opinione pubblica. Non. 


vi stato cpiscilo della vita giudiziaria nazionale, che non abbia 
condotto alle più melanconiche constatazioni circa il ministerig della 
Grivstizia io Italia, ministerto che È sceso in ofpni agpregato umano 
da quelli elementare della trilnà, a quello enormemente complesso 
delle società modeme. Ci siamo contentati delle solite frasi: la patola 
del diritto, Beccaria, etc., ma tutto ciò è fumo che passa La realtà 
era cd è infinitamente più triste. Le riforme tante volte annunciate 
devono essere state ridevoli espedienti se i Magistmti son costretti 
a lanciare questo pride hero di allarme e di angoscia, Un'aitermazione 
dell'ordine del giorno, fra le ruolte altre, stupirà profondamente | 
cittadini; questa; che Ja MMagiscratura nou è tnai scata comsulrara per 
la riforma giudiziaria, Sembra uno scherzo di cattivo genere ed è la 
verità, Bppute i Magistrati hanno le loro ider, avanzano le loro pro- 
peste monovatrici, La recrininazione sul passato, pet quanto giusta, 
è suerile, L'essenziale è di provvedere al futuro. L Magistrati milanesi 
sintetizzano in quattro postulati le necessità fondamentali che devono 
cssere soddisfatte. Not accettiamo questi postulati. Fssi sono «in- 
tonati » al move spiciro dei tempi. Prima di tutto riforma della pro- 
cedura, pet cui siano semplificati | servizi, abbreviati i procedimenti, 
concessa più latgà autonomia al giudice, Deve finite lo scandalo dei 
processi eterni e a questo proposito — vedi processo Cavallini — 
la Giustizia militare non fa che imitare quell'altra. Il giudice deve 
essere niesso al posto più alto della gerarchia civile. La sua non è una 
fenzione, è piuttosto una missione. E come tale dev'essere tutelata 
c salvaguardara. Il giudice deve godere del massimo prestigio, ma 
perché ciò sia, è necessario un insieme di condizioni che vanno dalla 
procedura allo stipendio, dallo stipendio al lungo dove si ammini 
stra la Giustizia e che quasi sempre in Iralla è un'aula vecchia, buia, 
fetida che sta — nel tipo — fra il paelatorio di un carcere € l'anti. 
camera di un notaio. Perché il giudice giudichi veramente secondo la 
legge e secondo coscienza © non renda servigi al potere politico è a 
quello economico, bisogna ch'egli sia libero da ogni preoccupazione 
d'indole materiale o gerarchica. Nei postulati dei Magistrati milanesi, 
c'è il problema della Giustizia in Italia. LI Comitato d'Azione potrà 
concretare nel dettaglio, ta l'essenziale è contenuto nell'ordine del 
giorno che abbiamo iHinstrato succintamente. Il gesto dei Magistrati 
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plilacesi, non appena conosciuto, susciterà una grande impressione 


in tutta la Magistratura è servirà da potente svegliarino gi signori di 
Foma, Il mondo oggi va in fretta. Anche i Magistrati camminano più 
velocemente. Si e agitano », Agitano il loto problema, che è il problema 
di noi tutti, Sono nel fara piene diritta, Troppo hanno atteso e Sempre 
invann. Oggi sono coi sassi alle porte è battono. 

Bisognerà ascoltarli, senza un minuto solo d'indugio. 

Quando certi problemi sono posti In questo modo q si tespin 
gono o si risslvone: quello di dilazionarli la peggiore delle tattiche 
Î Magistrati milanesi chiedono l'aiuto della stampa, Pet quello c c 
ci concerne, noi ci mettiamo a loro completa disposizione, Non è 
male, se anche il problema della Giustizia sas nffromiato sulle colonne 
di quegli strumenti formidabili di potere che sono i giornali, Non 
è male se folate di vento della strada entreranno dalle porte È dalle 
finestre a spazzare L'aria uemai pesante dei Templi di Temi. Per ira 
porre una questitite, per vincere una buttaglia, non «7% arma migliore 
di un giornale diffuso e indipendente. Guai se coloro che stanno In 
alto non si renderanno conto di ci che Fermenta nelle zune vive 
della Nazione. o 

C'è una febbre generale di rinnovamento. Il gesto dei Magistrati 
milanesi, come il congresso degli industriali italiani, come molte 
altre manifestazioni, non rivelano forse sotto la specie dei problemi 
particolari un problema totale ? Secondo la vecchia immagone biblica 
c'è da chiedersi; può tanro vino nupvo essere contenuto negli atri 
vecchi ? È quello che sapremo. Lo Stato italiano, nelle suc istituzioni, 
nelle sue gerarchie, nei suoi vornini È messo alla prova, Ancora & 
sempre: 0 tinnovarsi © perite! 

MUSSOT, LL 


Da I Prpola d'italia, IN. 14, 3 febbraio 1919, VI. 


DUE SOGNI: DUE IMFERI 


I signori socialisti ufficiali italiani sono pregati di togliere dalla 
circolazione uno dei loto più diffusi, quutati e redditizi «#86: quello 
della pace rcalizzata dal socialismo, col sovtialismo e soltanto col s0- 
cialismo e quello della fine di ogni militarisimo attraverso la reatiz- 
zagione dell'ideale socialista. Posto che per i signori socialisti ufficiali 
italiani, non v'è al mondo altro socialismo all'infuori di quello leni- 
fusti; posto che per i signor socialisti uMciali italiani l'unico, vero, 
autentico socialismo è quello imperante o imperversante tra Musca 
e Pietrogrado, se ne conclude... quello che sto per dire. O i sociali 
sui uffiniali italiani sono veramente leninisti e allora cssi derono agcet- 
tate la guerra e il militarismo, fatta e istaurat> da Lenin + modificare 
quindi turco il loro atteggiamento pratico; 0 si tengono sul loro ter- 
reno e allora ira essi e i imoscoviti c'è semplicemente un abisso, Il 
socialismo ufTiciale italiano è stato e vuol essere pacifista La sua for 
mula, il suo prido, il suo verbo è racchiuso in questa parola: pace, 
A qualunque costo, In qualunque tempo. Teri, Ozgi, Domani. Sempre. 
Il socialismo ufficiale italiano si è rifiutato, si rifiuta di distinguere 
fra guerre e guetre, Tutte si rassomigliano. Tutte sono da condannare. 
I tesserati non pridavano: « abbasso questa puerta |a, rta « abbasso 
la guerra fo, Cioè la guetra in sé, a prescindere dalle sue origini, dal 
mezzi coi quali è condotta, dai fini che si propone c può raggiungere, 
La mentalità socialista vfficiale italiana è stata cristiana. La guerra cca 
detesrabile e condannabile sotto la specie dell'eternità, comunque e 
dovunque, all'infuori è al di sopra di matte Ie contingenze. DI fronte 
alla guerra l'attegpiamento del sociafismo ufficiale italiano è stato di 
una «trascendenza » assolutamente cristiana e nettamente anti-mat- 
rista. La guerra, dicevano i socialpussisti, eta ed è condannabile, 
in butti i luoghi, in tutti i tempi, presso tutti i popoli, per cis ch'essa 
significa: cioè tovina, ceszione, strage, perché è un fenomeno anti- 
VINano, Lil quarto sono uomini che vrecidono altri vomini e non 
nella concitazione della passione individuale, ma attraverso a un com- 
plesso sistema che le masse subiscono, senza nemmeno, qualche volta, 
comprenderlo, I socialpussisti avevano stabilito questa equazione; guerra 
uguale a macello. Quindi abbasso la guerra e tutte le guerte presenti 
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e foture; le guetre per le idee, per le fedi 0 peri mercati. Le quette 
nazionali, quelle imperialistiche, quelle... E qui il socialpussista ri- 
mane in sospeso, Dovrebbe ditei e quelle di Lenin. Poiché lo Stato 
socialista, il vero Stato socialista secondo i nostri pussisti, è l'unico 
che oggi faccia la guerra in grande stile, su tutti i fronti, contro gli 
Alleati, contto i polacchi, contro i cosacchi, contro i turchi, contro 
eli ucraini. Dopo il militarismo dello czar, seco il militarismo di Lenin. 
Possono differire negli obiettivi, ma c'è fea i due militarismi una pet- 
fetta, impressionante identità, Si tratta di eserciti, organizzati in Corpi 
d'armata. Si tratta di soldati fortemente inquadrati da ufficiali e sotto- 


posti a una ferrea disciplina, 4 Un codice militare nel quale è rista- - 


bilita la pena di morte. Si scandalizzino o non, i socialisti ufficiali 
italiani, il fatto è che la Repubblica dei Fosséfs ha cercato una macchina 
militare che, vista da lontano, appare di proporzioni gigantesche. 
Ssercito « rosso », finché si vuole, ma sempre esercito, con und stato 
maggiore che comanda e con tutti gli altri che obbediscono, con degli 
ufficiali che ordinans e con dei soldati che — senza discuttte, come 
avveniva al tempi del disgraziaro Kereosky — eseguiscono. 

E la guecrà di Lenin non è una guerra diversa dalle atte. Fo. 
nendosi dal punto di vista socialpussista italiano, la guerra di Lenin 
è più condannabile delle altre, perché € una guerra di aggressione. 
I Sosi8t: non si difendono, perché nessuno, in realtà, li attacca, met 
meno gli Alleati dal notd, ta attaccano cssi stessi. Ad nvesc ed al 
sud, è lo stato maggiore bolscevico che prende, conformemente ai 
precetti della buona strategia...‘ borghese, l'iniziativa delle operazioni. 
E le operazioni degli eserciti leninisti si svolgono come quelle degli 
eserciti borghesi, Il bollettino di guerra bolscevico, che viene, com'è 
noto, radiotelegrafato « a tutti», comunicava che l'attacco agli Alleati 
sulla fronte di Arcangelo fu preceduto da un bombardamento durato 
ben rre giorni, con granate a gas. Dopo di che, le fanterie mosseto 
all'attacco € sfondarono, Nell'esercito bolscevico ci sono tutte le spe- 
cialità degli eserciti occidentali, forse perfezionate. La guerra bolace- 
vica non è una puerta argelica, ma infernale come tutte le altre: 
non è una guerra di parole, ma una guerra di fucili, di cannoni, di 
fiamme, di gas e come in tutte le guerre passate e recenti, anche 
la guerra bolscevica è an macello, che lascia dei motti, dei feriti, degli 
stroncati; è una guerra nella quale viene sparso sangue di creature 
Umane... . 

Signori socialisti ufficiali italiani; voi non potete sfuggire a questo 
dilemma: o voi credete alla potenza propagandistica delle idee, al 
pacifismo in sé e pet sé c detestate ogni puerta, € allora dovete almeno 
deplorare quella che insanguina ai quattro orizzonti le frontiere della 


LI 
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Russia; 0 vol ttovate che la puerra è nefanda soltanto quand è fatta 
dai borghesi, non quando è fatta dai lenimisti anche se è più sangui- 
nusa # trudele dell'altra, © allora voi rinnegate tutto ciò ch'è stato 
il verbo sostanziale della vostra predicazione durante quatiro a0pì, 
In quest'ultimo caso vi decidettete Dinalmente a distinguere Fra guerra 
e guerra; a valutare la differenza che può esistere fra l'uma e l'alcra 
puetta... Comprendiamo che, malgrado l'esempio russo, vi cipugni 
di entrare in questotdine di idee, perché esse sono la conferma della 
bonta del nostro atteggiatnento per cui volemmi distinguere fra la 
guerra preparata dal Jaiser e quella subita dal Belgio; è, consezuen- 
temente, scenderoòo in tampo contro la Germania, e a Jaco del Belgio. 
se la guerra leninista è inspirata, truidata, swrretta da un «imperia- 
lismo ideale 8, se a Mosca si pensa e si crede che le bainnette del- 
l'esetcito rosso anche quando entrano socialisticamente nel ventre di 
altri proletari ucraini, polacchi, siberiani, rechino il vangelo della 
salvezza rivoluzionaria, allora il dilemma diventa ancor più ferrea, 
Se l socialisti afficiali italiani accettano il leninismo, essi devono accet- 
tare anche il a mezzo» col quale esso tenta di consolidati in Russia 
e di propagarsi nel mondo: cioè la guerra come si fanno e si sono 
fatte sempre le guerre: 0 il socialismo italiano abborre dalla guerra, 
it quanto costringe a una efistones sangadisi:, e allora smetta di sban- 
dierare il leninismo e di vifugiacsi sotto le ali protettrici dei Few 
Ma quale situazione apparentemente paradossale! (è veramente uni 
fondamentale unità, nella varietà superficiale degli atteggiamenti umani, 
secondo asserivano i vecchi filosoll scettici ? Il primo regime socialista 
csordisce colla guerra, È militarista. i guetriero. È aggressivo, L io 
pertatista, IL sogno dei Kaiser rossi di Mosca è identico. Anch'essi 
vogliono la pace universale, E intanto fanno la guerra, 
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Da fl Popolo Fitalia, DT, € febbraio 1919, VI 


FRA DUE CONFERENZE 


IL CONGRESSO-PROCESSO DI BERNA 


Le hanno chiatnaco un congresso e precisamente il congresso della 
rinascente Internazionale socialista, ma le prime sedute « drammati- 
che» gli hanno conferito il carattere di un « processo » Si trarta, 
in realtà, del processo alla guerra tedesca c è colorn che furono, 
coscientemente e volontariamente, i complici della guetra tedesca: 
gli uomini, i capi, i Gesasrer della socialdemocrazia. 

Ciò che rende «storico» questo processo è il fatto che fra gli 
accusatori della sucial-democrazia tedesca, ci smo i tedeschi stessi, 
quelli che si sono, prima e poi, convertiti, € rmanifestane oggi il DI 
posito di riabilitarsi totalmente in faccia all'umanità e al socialismo. 
La conferenza di Parigi non ha ancora affrontato, nel concreto, il 
problema delle responsabilità e delle sanzioni relative, na quella di 
Berna ha già fissato chiaramente le colpe e identificato i responsabili. 
Per quanto questo processo possa sembrate superfluo, poiché la co” 
scienza di turto il mondo civile è « fissata # e ha giudicato, pure ogm 
testimonianza di parole e di fatti che si aggiunga al cumulo enorme 
delle precedenti, non è priva di valore, I socialisti francesi, da ‘Thumas 
a Renaudel, hanno investito i social-democratici tedeschi com una veta 
requisitoria. La tesi del socialismo ufficiale italiano, consistente nel fac 
credere a vna resprosabilità collettiva, a una eoipabilità universale 
di tutti gli Stati, nel provocare la guerra, è staca demolita ANCOrà 
una volta luminosamente e decisivamente. La co/pe dello querra ricade 
soltanto spli Imperi Cestrali, La complicità dei sogial-democratici tede- 
schi cogli Imperi Centrali è quella che noi e non soltanto noi abbiamo 
ampiamente documentato durante quattro anni. Non ripetiamo le 
accuse di Thomas e di Renaudel. Lasciamo parlare i tedeschi di (er 
mania e d'Austria, Le loro affermazioni colpiscono in pieno un altro 
« processo »: il socialismo italiano, latitante sf pere conse. Contra la tesi 
del socialismo italiano, che, guarda combinazione 1, collima perfetta 
mente con quella del maggioritario Wells, il quale rigetta tutte le re- 
sponsabilità sul « grande colpevole, l'imperialismo », e si rifiuta di 
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distinguere, è ihsorto Kurt Fisner, il minotitario Preasier della repub- 
blica bavarese. 


« Non è possibile accettare — egli ha detto — questo ragionamento, che è 
anche più irritante dei discorsi della nostra borghesta. I hu partato con molti 
fappresentanti di questa classe e non negano più da colpevolezza del governo 
tedesco. Wells non ha diritto di appoggiarsi ancora al falsi argomenti che sona 
stati diffusi durante quattro anni e mezzo». 


Sono ia {alp argomenti vw, aggiungiamo novi, che fanno ancora « testo », 
riconosciuto e creduto, fta i tessetati del Partito socialpussista ita- 
liano. 

Da chi fu preparata, da chi fu voluta la guerra? 

Rispunde Kurt Eisner; 


4 B innegabile che la guerra fu provocata da ona camasilla militatista e im- 
perialista in complotto coi rappresentanti dell'industria pesante e che fu intta: 
presi scata basi ce senza scopi precisi sé politici, né militari, To nostri generali si 
permettevano di affermare che dopo medici giore di guertta ibn vi saselile stata 
più una sola nave ingiose e che l'esercito lrancese satebbe stato disuutto e los 
sessione del successo sconvolse a0ti pli animi... 4, 


Da chi fo preparata, da chi fu valuta la guerra mondiale ? 

Lasciamo parlare Carlo Kaucsky, il più grande teorico del matxi 
scono in fiermania, Bgli è stato ancor più esplicito di Kurt Eisner: 

«Tmaggiorttari tedeschi — egli ha detto — si sono serviti, per discolparsi, 
del fansasma del pericolo russo, ma è un argomento che pon regge, Tvautocrazia 


iuisà «Ta, per l'Europa, un pericolo meno grande dell'autocrazia tedesca, perché 
più debole a, 


Tutto ciò è di una importanza formidabile. Ma il giudizio di 
Carlo Kautsky sulle eventualità della puerta a seconda della vittoria 
degli uni o degli altri, giustifica in modo deciso, schiacciante, travol 
pente la nostra propaganda interventista. 


«La vittoria della Getmanio — ha dichiarato Kavtsk: — legata all'Austria 
Ungheria feudale a alla Turchia del sultano, sarebbe stata la vittoria dell'auto» 
crazia sulla democrazia mondiale 0. 


Dunque, dunque: coloro che hanno contribuito ad impedire la 
vittoria della Germania, hanno lavorato per il trionfo della demotra- 
zia mondiale e, viceversa, quelli che hanno lavorato per la Germania, 
hanno — invatto, per fortuna | — contribuito alla vittoria dell’autocra- 
zia più pericolosa è più nefasta: quella del Kaiser. 

Quale terribile mazzata per i socialisti ufficiali italiani e quale sod- 
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disfazione per noi, ché <i vantiamo di aver lottato, perché l'Italia, 
intetvenendo in guerra, facesse precipitar le sorti della medesima, nel 
senso auspicato dal grande Kautsky] 
Da chi fo voluta, da chi fn prepatata la guerra mondiale ? 
Lasciamoto dire di un altro, da quel Federico Adlet, viennese, 
c giustiziere di Stirek: da quell'Adlcr che è uno degli vomini più csal- 
tati dal socialismo ufficiale italiano: 


« L'Austria — ha documentato Federico Adler — preparava la guerra ancor 
prima dell'attentato di Serajeva &, 


$ dunque vero che l'attentato fu un pretesto, marchinaro forse 
dalla stessa polizia austto-nngarica. 


a Il 5 luglio — ha continuato Adler — fu decisivo. Il Conte Hovos si è 
teato in quel giorno a Berlino, Jetore di ona lettera autografa di Francesco 
Giuseppe a Guglielmo e Guglielmo in quel giorno ha promesso & Beilumana 


di fara la guerra. 
a È pure stabilito che il ? luglio la guerte eta definitivamente accettata € 


consacrata dall'Austria, La teizione dell'altimater fu falta coll'approvazione di 
Berlino e il termine cuncetso alla Serbia aveva lo scopo d'ittpedire alle altre 
potenze d'intervenice. Chocante il mio processo — soggionze l'Adler — mi è 
stata accordata Ja più gran libertà di parola su matte le questioni che voleva 
toccare, alla sula condizione però di noo toccare la questione della colpevolezza. 
In caso contrario tutto il processo si sarebbe svelto a porte chiuse wa. 


Dopo queste testimonianze di tre diagere universalmente onorati 
e crsduti del movimento socialista internazionale, oseranno ancora 
i socialisti ufficiali italiani, e soltanto essi, attribuire a tutte le nazioni 
una eguale responsabilità nello scatenamento della guerra ? Qseranno 
ancora sostenere la tesi nefandla che mette sullo stesso piato Germania 
e Belgio, Italia @ Austria ? Tutto l'atteggiamento ideologico e tattico 
del socialismo italiano esco tremendamente liquidato dal processo 
di Berna. Si stenta a credere, come questi signori possano &ncora 
parlare alle masse lavoratrici, essi che baono fatto il possibile e Fim- 
possibile perché Pautocrazia imperiale della Germania trionfasse. 

Non solo il socialismo ufficiale italiano esce battuto irreparabil- 
mente sul terreno delle responsabilità della guerra, sa anche su quello 
«lenindeta #. 

Il congresso di Berna sipudia il leninismo, Il presidente della con- 
ferenza, Branting, ha dichiarato, dopo un accenno alla Afagne (Carta 
aperaia che deve uscire dalla conferenza della pace, che: 


« Disgraziatamente le idee di questo programma si soho if parte oscurate 
anche nel campo socialista dacché in centi passi sono sorte iendenze che condu- 
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conc a proclamare la dittaluta proletaria cella negazione della libertà di parola, 
di stampa e di riunione. È dunque dovere del ancialisime proclamare una lotta 
decisi contro tali sendenze, che sono uni contraffazione del socialismo, il quale 
da simili esperimenti sarebbe impedito di seguire la sua via normale». 


Dunque: Hranting, uno dei massimi parriatchi del socialismo, nato 
e domiciliato a Stoccolma, il che è essenziale ricordare perché Stoe- 
colma è, si può dire, l'anticamera della Russia e il migliore osserva 
torio per vedete ciò che si fa e non si fa a Mosca, dichiara tran- 
quillamente, in pieno congresso socialista, che e gi fewsszrma è da cds 
tenffazione delsoccalicma n, 

Albert Thomas, a sua volta, ritorna sull'atgotmento e aggiunge, 
a proposito delle tendenze bolsceviché sorte nel partiti socialisti dei 
vari paesi: 

4 4], noi ammettiamo i menadi rivoluzionari per la trasformazione politica 
c sociale, ma ciò sotto grandi riserve, Non possiamo ammetiere la realizzazione di 
una rivoluzione senza che abbia una méla precisa 


È noto che il leninismo italiano sc ne infischia della Patria, della 
difera della Patria. Il grido dei « pussisti + torinesi cta « ben vengano 
i tedeschi a! 

Udito Renaudel: 


e Qualcuno si è permesso di dire che anche noi abbiamo difeso la nostra 
patria. Ebbene, dichiaro francamente che il sorialismo sarshbé ruulitore di se 
stesso se in simeli mumenti nom difenzesse il proprio pitse: il proplio pacs £ 
nen il proprio governo, fe nòi socialisti francesi avessimo potuto stabile con 
la stessa chianezza che hont potuto i socialisii tedeschi fa colpevolezza del nn. 
stro governo non esito a dichiarare ché ann li avremmo seguito. Ma vol ci avete 
aggrediti conci ci scamo semplicemente difesi, Ecco la differenza è 


E più oltre lo stesso Renaudel dichiaca: 


«Non sono un bolscevico, né uno spartachiano c deploro che la via seclta 
da Liebknecht sia stata la cattiva, ma siete voi, socialisti inaggionitari redeschi, 
che avete fatto la puerra cof vostro imperatore, che Pawrie costretto a mettersi 
su quella via s. 


Anti-bolscevico si è dichiarato Kautsky, il quale — dope avere 
accennato alla sua disapprovazione delle idee di Liebknecht — ha 
raccomandato l'invio in Germania di materie prime e di viveri pet evi» 
tare 1) lcnimismo. 

Un tentativo di difesa dei leninisti è stato fatto da Longuet rihat- 
tuto energicamente dal socialista russo Gawtosky, che ha denunciato 
P'entisocalismo del deninisti. 
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Fittàlimente, anche Federico Adler, uno dei santi più venerati della 
« genosseria » italiana, pur negando alla conferenza il diritto di accu- 
sare gli assenti leninisti, ha dichiataro testualmente: 


« Nam sono bolscevico, Considero cib che avviene in Russia cone vo com» 
plesso di gravi errori... 


Dopo di che, si può concludere con l'affeemate che, nel congresso 
di Berna, il socialismo ufficiale italiano è stato « caporettato » in piena 
regola, 
MUSSOLINI 


Dha Ii Popolo d'italia, IN. 48, # Febbraio 1919, YI, 


li. - ZII. 


VERSO IL RICONOSCIMENTO DEI NOSTEI DIRITTI 
SULL'ADRIATICO 


LA «LORO è» MODERAZIONE ! 


Tutte le volte che noi, grazie all'Ufficio Stampa del Consiglio na- 
zionale di Fiume, abbiamo esibito ai rinunciatari italiani i docrmenti 
dell'abbondante e quotidiana letteratura ultra imperialista jugoslava, 
ci siamo sentiti fispondere che si trattava di clementi irresponsabili, 
che non bisognava prendere sul serio gli articoli degli oscuri giornali 
sti di Zagabria e di Lubiana, Asgiungevano, i sigaori rinunciatari ità- 
liani, che gli elementi « responsabili » ripudiavano le esaperazioni pax- 
zesche dei panjugoslavisti © cescavano, con sincerità e con lealtà, le 
strade del pacifico accordo coll'Italia, Questa duplice menzogna è 
stata sfatata, sugli stessi giornali che [a propalavano a scopi polemici, 
Gli elementi « responsabili +, cioè gli uomini che sono al potere a 
Belgrado, a Lubiana, a Zagabria, hanno parlato, e tutti, senza eccezione, 
dal prete cattolico Kirosec all'ortodosso Frotit, hanno siaffermato 
Il diritto jugoslavo sul tettitori che vanno dal ‘Tagliamento al Var- 
dar. Kon più tardi di ieri, il fees doveva con malcelata tristezza con 
statere che il discurio di Bissolati, invece di suscitare un'eco simile 
in paese jugoslavo, aveva, a dispetto delle Ieggi della fisica, provocate 
le indegne cscandescenze di un Korosec, Oggi, peri timinciacari italiani 
che Favoleggiano di spiriti concilianti puposlavi, è giornata di lutto e 
e di spavento, A Parigi i rappresentanti della Jugoslavia, c precisamente 
i signoti Pasit, Trumbig, Vesnit hanno presentato alla conferenza 
1 desiderata della nuova nazione, Cuello stesso Trumbiè che, nei 
colloqui privati, affermava senza impegnarsi che la Jugoslavia avrebbe 
ticenosciuto il dintto dell'Italia su Gorizia, 50 Trieste, su Pola, è fir- 
matatio oggi di un memoriale nel quale si reclama tutta la Dalmazia, 
Fiume, tutta l’Istria, Gorizia e il Goriziano è si escogita per Trieste 
l'autonomia sotto la Jugoslavia o l'arbittato, non si sa bene di chi. 
Ne consegue che l'Italia, se i criteri jugoslavi dovessero mai trionfare, 
avrebbe fatto la guerra per Villa Vicentina © Cervignano... dato che 
i signori iugoslavi non vogliano spingersi, come vagheggiano molti 

.sloveni, sino alle rive del Tagliamento & a quelle del Piave, 
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L'intransipenza di ‘Trumbit, di questo uomo che passava pet il 
campione dell'accordo, non si spiega se non col discorso Bissolati, 
il quale, grazie alla complicità non ben chiarita di un'agenzia ufficiosa, 
ha presentato un'Italia che esce dalla guetea tercorizzata per il a va- 
lore croato » e pronta a tutte le rinuticie più vergognose, put di non 
tntnare ad esperimentarlo. 

Mentec il triumvirato Pasit, Trumbit, Vesnié, chiede — too una 
disinvoltura che satelbe simpatica se non ci fossero di mezzo un mi- 
lione fra morti e stroncati italiani {peramente ilodiani, compresi fra da 
Alpi + da Sicitiah — tutto l'Adriatico nrientale, a Zagabria, a Lubiana, 
a Belgrado l'agitazione antitaliana non ha tregua, Potrei esibire al 
lettore un estratto di ciò che si stampa in quelle gentili contrade, ma 
nor è Necessario. 

L'imperialismo jugoslavo, incivile € vorace, violento e sornione, 
austriaci nei fini e balganico negli attepriarmenti, sara cettamenta scon- 
fitto alla conferenza di Farigi, ma noi vorremmo che questo cvento 
si verificasse senza indugio, Il problema dell'Adriatico pesa sulla comn- 
ferenza più che quello dell’Alsazia-Loreni. A questi proposito son 
v'è discussione, Wilson ha parlato chiaro e ripetute volte, nel senso 
che l'Alsazia-Iorena dev'essere restituita puramence e semplicemente 
alla Francia. La questione dell'Adriatico è diversa. La contestazione 
territoriale mon si verifica tra nemici, ta tra amici +, almeno ufficiale 
mente, alleati. Ricordiamo che l'Italia è l’unica nazione che abbia 
riconosciuto la Jugoslavia. C'è un patti di Londta, ina Wilson nun lo 
ha firmato, e i jugoslavi non lo riconoscono. Per tutto questo complesso 
di ragioni, alle quali se ne potrebbero aggiungere altre d'ordine in 
tetno, — economico e politico — noi ci rammaticliamo viva- 
mente che il problema delle rivendicazioni italiane e delle ambizioni 
jugoslovene non sia stato affrontato £ risolto. 

Secondo una prima notizia, sembrava che la questione italo-ingo- 
slava satebibe stata risolta prima della partenza di Wilson; adesso sembra 
differita al suo ritorno che avverrà fra molte settimane. Perchè questo 
indugio ? Gli elementi della discussione esistono. Si pensa forse di 
applicare agli italiani il criterio adottato pet il diffrend casco-polacca ? 
Ognuno vede che la situazione dell'Italia è totalmente diversa. Noi 
crediamo di renderci interpreti di un desiderio sentito vivamente da 
gran parte dell'opinione pubblica italiana, quello di veder definita 
presto e bene la questione dell'Adriatico, Non è possibile che la con- 
ferenza continui a « dilazionare » comé ha fatto sinora. L'Italia non può 
dilazionate. Bisogna in un senso © nell'altro liberare gli italiani di 
Fiume è della Dalmazia dalla lunga, estenuante, ardente passione che 
li brucia. L'Italia più della Francia e dell'Inghilterra nos può indugiare 
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mel tornare al lavoro, nel ricostrulse, nel riprendere, petché le ferite 
inferte dalla guerra alla sua econòmia nazionale sono state gravissime e, 
appunto per questo, ha bisogno di veder stabiliti definitivamente i 
sugi confini e precisati chiaramente i rapporti coi popoli limitrofi. Nei 
confidiamo ché la conferenza della pace petterà sotto al tavolo il etsara- 
tattici jugoslavo, tia questo risultato non «sanerà» l'opera infame 
di chi, scegliendo a bersaglio l'inesistente imperialismo italiano, ba 
itbpraggiato tutte le follie dell'autentico imperialismo jugoslavo, 


HUOSSOLINI 


Da Il Popolo d'Iralia, I 39, 6 Febbraio 1919, VI 


SOI - 





LA COSITIUENTE DI WEIMAR 


Le prime sedute della Costituente tedesca sono molta interessanti. 
Vale la pena di seguire molto attentamente questa rinascita o ripresa 
germanica, Il mezzo migliore è quello di fissare ed esaminate alcuni 
elementi casenziali, già emersi e costallizzati. 

1, Il movimento scparatista tedesco è fallito. La Costituente di 
Weimar è la Costituente di una repubblica unitaria. A_un daro mo- 
mento parera che la vecchia Germania dovesse frantumarsi in ona 
serie di Stati autonomi + indipendenti, Niente di ciò è accaduto, Ì co- 
nati spactachisti di creare nuovi Stati retti dagli Are {Consiglia 
degli opetai e soldati sono sporadici e repressi con emergit.... bos 
ghesc, Il deputato socialista Noske non scherza. Lo ha dimostrate a 
Berlino, prima; a Brema, in questi giorni, Alla Germania vnitaria € 
imperiale di ieri si è sostituita una Germania repubblicana, ma sempre 
unitaria. Non abbiamo di fronte le repubbliche tedesche ma «lar 
repubblica tedesca 

2. (Questa repubblica tedesca, che ha parlato per bocca di Ebert 
e di David — quest'ultimo specialmente sevisionista notissimo, col 
laboratore della rivista revisionistica-impetialistica Soriafistiale Mo 
natibefte (Quaderni mensili socialisti) — è una repubblica niente affatto 
e rinunciataria #, Non solo non rinuticia — e si comprende benis- 
simo — a quello che può essere l'avvenire del popolo tedesco nel- 
Feconomia mondiale (gli sttilli tedeschi pet la decisione di Parigi circa 
le cologie riempiono ancota l'aria}, ma nemmeno rinuncia all'Alsazia- 
Lorena. Vogliono, tanto per cominciate, una vera è propria queralie 
d'allezand, un plebiscito. La nuova repubblica che not rinuncia espii- 
citamente all’Alsazia-Lorena, accetta però nel suo grembo i dieci mi- 
Lioni di consanguinei dell'Austria, Noi non abbiamo niente da obbict- 
tare su quest'ultimo punto, in quanto che se i tedeschi dell'Austria 
votano per l'annessione alla Germania, il loro dinitto di auto-decisione 
pon può essere violentato. Dunque, unità tedesca nella repubblica e 
aumento della popolazione di sti milioni di abitanti. Sembra assai dif- 
ficile davanti a questa situazione risuscitare la politica che fu cara a 
certi diplomatici della vecchia scuola francese: l'antagonismo fra nord 
e sull, fra Austria c Baviera, fra Baviera e Prussia, è è sanato » nell'unità 
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repubblicana. La Germania repubblicana ha salvato la pietra atigolare 
di ciù che fu l'impero degli Hohenzollern: l'unità delle stirpì tedesche. 

3. I tono della Cosuimente di Weimar È nettamente anti-bol» 
scevien. Queste parole di Ebert sonu da meditare anche oltre i 
confini della Germania: 

«Il Governo proveîsorio, insinme N Governo cendcale della repubblica 
tedesco, tentò di acsmoatare tutti i pericoli che ancora si oppangono e fece tutto 
il possibile per rimertere in ordine la vita cconomica. Rivelgiamo perciò caldo 
appello agli imilostriali perché promagvano con tutte le loro forze dl ravvivarii 
della produrione. Dialtra parte Invitiamo anche la classe operaia a retdere tutte 
le enetpie al lavoro, il quale solo può salvare il Pacse. Husogna lavorare è create 
valori, st na si va alla rovina. 

cdl socialismo è solo possibile se le produzione mantiene un livello sufi 
cientemente elevato. Il socialismo è ordine e Jaenio, non arbitrio e distruzione i. 


4. Le prime sedute della Costituente ci dicono che esisté un 
blocco tedesco di governo, una specie di unanimità nazionale. La 
votazioni per la nnmina del presidente e dei vice-presidenti sono 
sienificantissime. Per il socialista maggioritario David, eletto. presi- 
dente della Costituente, hanno votato, evidentemente, oltre i socialisti 
maggioritati, i deputati del partito popolare tedesco, quelli del par- 
tito democratico e del partito nazionale. Viceversa, pet | tre vice 
presidenti, Ferenbach (popolare), Hausemann democratico), Dietrich 
nazionale) hanno votato anche i socialisti maggioritari. Tra i gruppi 
doveva essersi concluso questaccondo: riservare la presidenza della 
Costituente a un socialista maggioritario ed è stato scelto il più « mo- 
derato » fra tutti, il dott. David, c lasciare i posti della vicepresidenza 
al seaders degli altri partiti di minorariza. 

Queste, che abbiamo brevemente prospettato, sono le resultanze 
delle prime sedute di Weimar. Trascuriamo altri elementi epispelici, 
che potrebbero colorare, nel dettaglio, la situazione, a cominciate 
dall'invocazione a Dio di Ebert, alle proposte di scegliere a presidente 
della futura repubblica Hindenburg è Rathenau, 

È chiaro che l'atteggiamento degli Alleati, di fronte ai primi passi 
del nuovo Stato tedesco, non può cssere che di circospetta attesa. 
Noi osiamo manifestare una nostra opinione ed è questa: bisogna, 
nelle atuvali circostanze è nell'interesse «ella nostra causa, non creare 
imbarazzi insuperabili a quel Governo che ofte le più solide garanzie 
su questi punti essenziali; ristabilimento dell'ordine e lotta contro 
l'infezione bolscevica; opposizione alle non impossibili resurrezioni 
dello spirito militarista tedesco. 

Bisogna decidersi. 

Nun si può desiderare un governo forte in Germania per via del 
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pericolo bolscevico e nello stesso tempo desiderare un trionfo più 
o meno effimero del bolscevismo per dividere è disorganizzare del 
tutto la Gertnania. Senza calcolare che due repubbliche soviettiste 
cuntinanti e alleate potrebbetà essere un pericolo ben più grave per 
gli Alleati, di quello che può essere rappresentato da una Germania 
quale va delintanidosi, unitaria e repubblicana a tendenze socialiste. 
Tanto più che la Germania, malgrado certe « pose» e certe patole 
che si spiegano, non può e son potrà rompere questo inesorabile 
dilemma: o sccettare la pace degli Allcati per avere il diritto di entrare 
nella Società delle Nazioni o ricominciare... 


TUSSCFLTINI 


Da I Popolo a'fralia, N. 40, 9 febbcaso 1949, VI 


L'ORA DEI CONTI 


TROPFO TARDI? 


La vile campagna dei rinunciatari — che hanno tentatà, per for 
tana, sin qui vanamente |, di ricattareila cazione agitando lo spautae- 
chio Ieninista per terrotizzare la borghesia e lo spamcacchio di una 
nuova Euccra per spaventare ii popolo minuto — comincia a dare 
i suoi frutti avvelenati. Ta transipenza dei nostri demottatiei, male 
siustifcata coi nomi e le dottrine di Mazzini e di Wilson, non ha fatto 
che sollecitare e fortificare l'intransisenza jugoslava, Non è in que- 
stione la Dtalmazia @ una parte di cssn. Tutto è in questione e il 
discorso di Bissolati ha messi tutto in questione. Il memarsadre jugo- 
slavo rivendica chiaramente e ufficialmente Trieste c Gotlzia e Zara 
e Fiume c tutte le isole è anche la valle del Nagisone e i distretti 


di Gemona, Resiutta © Tarcento, sino alle rive del Tagliamento, se 
non a quelle del Piave, 


Lo spettacolo che ci offre la democrazia rinunciataria & in «questo 
mortento seriplicemente odioso, assurdo, abbominerole, Sarà difficile 
d'ora innanzi parlare ancora di una « cavalleresca + democrazia Italiana | 
Ti tentativo di ripescare l'on, Bissolati è stupido e inutile. L'on. Bis- 
splati non è affogato nell'Adriatico, ma è caduto nella stretta di Sui- 
lamo, Se la politica rinunctiataria dell'on. Bissolati — oltre al modo 
e al tempo in cul fi propugiata — eri condannabile per l'Adriatico, 
non lo era meno per ciò che riguarda il nostro confine alpino, Come 
a Zara e in tutta la Dalmazia, così in tutto il Trentino l'insurrezione 
contro la tesi bissolatiana è stata clamorosa e unanime. In ciò non è 
possibile « scamotaggio» di sorta. Trentini e adtiatici, cioè i nostri 
fratelli più direttamente interessati, hanno bollato come si doveva la 
campagna rinunciatatia inscenata dall'on. Bissolati c soci. (Quella de- 
mocrazia italiana (o parte di essal, sempre pronta a gettare un fiore 
ca versare una laprima per tutte le cause più o meno simpatiche, 
oggi ghipoa sull'eventuale sacrificio degli italiani dell'altra sponda. 
Constata con mal dissimulato giubilo che «le speranze fatte nascere 
. nell'animo degli italiani di Dalmazia stanno pet convertirsi nei più 
amaro disinganno » 


mn 
LI 
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Chi ha fatto nascere queste speranze ? Ce ne vamteremmio altamente 
se îl merito fosse tueto nostro, È forse una colpa, una lemperdonabile 
colpa per questa malvagia compagnia di gesuiti demoplatorrariel ave 
sccalto il prido di fede che veniva dalla riva orientale d riatico. 
Dovevamo donque respingere quelle mail che si tendevano a noi, 
chiudere violentemente quelle bocche che urlavano con una passione 
ocamai ignota al hostri fripidi libreschi calcolatori speculatori emo 
cravici, un grido d'amore per l'Italia ? Dovevamo dice : annegatevi 
nell'Amarissino, l'Italia non ha tempo di pensate a vol, Oppure: cIoA= 
tizzatevi? Di chi la colpa se le speranze più che alimentate da noi, 
emerse spontaneamente tta quelle popolazioni italianissime, che spa- 
simavano pet l'Italia sin dal 1366 con ininterrotto calvario i umi- 
liazioni € di sacrifici, si convertiranto ia un amaro disinganno 1 

È inutile tentare mistificazioni, Tl fatto è questo. Procdotsi lo 
sfacelo dell'Impero austro-ungarico le popolazioni italiane del altra 
sponda hannò chiesto a gran voce, con una umanitnità assoluta, a pio» 
tezione dell'Italia, Non solo dal litorale, completamente italiano, ma 
da Knio, a ben cento chilometri dal mare, si sono levate voci di ita- 
lianità. A prescindere dai patti dei governi il dovere del popolu na 
liano e di quella dermoctazia, che pretenderebbe di interpretare gli 
istinti generosi, qual'eta di fronte a questa Uova situazione atto È, 
se i dalmati non avessero manifestata una loro volontà o la AVEsSETO 
manifestata in senso avvetso all'Italia, noi ci saremo opposti a qual 
siasi tendenza annessionista, Se gli italiani sli Dalmazia si Fossato di- 
sinteressati del loro destino 0 non avessero mostrato proferenze di 
sotta, un'agitazione pro Dalmazia in Italia non sarchbe nata 0 non 

avuto séguito altuno, l 
Mea caso è diverso, Sono gli italiani in Dalmazia che SÌ SOnU 
pronunciati. Sono essi che sona venuti verso di noi, prima ancora 
che l'Italia si ricordasse di Iott Noi abbÙiamo raccolto il loro appello 
ctraziante, Abbiamo ceronto che fosse ascoltato nelle alte sfere Sell 
diplomazia, Se questa è ae copia, mor se me sentiamo fieramente fc; Hu 
Se pol, queste speranze sata0io deluse, se | centomila ital "i a 
Dalmazia saranno massacrati dalle orde croate, st 4 cittadini ; ca 
£ quelli di Fiume saranno costtetti a incendiare lc lora case piuttosto 
che subite l'onta dell'oppressione straniera, i dalmati sanno Gia per- 
fettamente chi dovranno ringraziare e maledite dal profondo del CUOTE: 
dovranno ringraziare e maledire quegli italiani che in vista di 258 
combinazione ministeriale, — poiché È verità sacrosattà che patta, » 
a campagna » bissolatiana don aveva per obbiettivo che ua assali 0 
alla diligenza, — hanno aiutato volontariamente 1 croati, hanto cc 
tato coscientemente l'imperialismo jugoslaro, hanoo beflardamente 
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schertito i nostri fratelli che cercavano un po’ di aiuto, una parola 
un gesto di solidarietà, Data la cocciuta, intractabile inetansi enza 
jugnslava, forse anche coll'unaninutà nazionale sarebbe staro difficile 
salvare tutti gli italiani della Dalmazia, mi oggi, grazie al #radimento 
della democrazia finonciataria italiana e alle divisioni provocate da 
essa, il raggiungimento di quell'obiettivo è impossibile. Può darsi 
che l'abietta soddisfazione del mostri rinunciatari, per il sacrificio de li 
Mraliani di Dalmazia, sia prematura: ad ogni È 
della loro hassezza d'animo. 

Fratelli dalmati, voli lo ricorderete e ttasmetterete il ricordo ai 
vestri figli e al figli dei vostri figli. Nel momento in cui voi cetca- 
vate di spezzare per sempre le vuatre catene, ci sono stati degli ita. 
Liani che ve le hanno tibadite al piede, AI vostro grido di amore e 
di protesta essi hanno risposto magnifitandevi il regime della tolle- 
ranza e della libertà «croata », Hanno aggiunto all'infamia l'ironia, 


modo è un segno certo 


HI DUSSOLINI 


Da N Pobole a'talia, N, 42, 11 febbraio 1919, VI 





I DOCUMENTI TERRIBILI 


Nel Secolo di ieri, prima pagina, sesta colonna, è stato stampato 
quanto segue: 


o Non # lecito dire seriamente che Ja nazione italiana, la quale acquista Éinal- 
mente i suoi confini fino al Breanero e al crinale delle Alpi Giulie, col possesso 
inconisastato di Trenta, di Trieste, di Pola, e la libertà di Ficme e di Zara e le 
isole fotanee della Dalmazia e 1a tase navale di Valona deve semtirsi omiliata 
perché nua può difendere | suni possedimenti ia territorio crooto dove esistono 
alcune visi di evidente ialianità i. 


Questo documento è semplicemente spaventevole | È il calmo! 
È una pugnalata inforca a tradimenti! Dunque l'Italia deve ottenere 
il possesso incontrastato di Trento, ‘Trieste, Pola, E poi La libertà 
pet Fiume e Zara. Che cosa significa la « libertà +? Con chi ? Gotta 
chi è Autonomia-schiavità eroaca ? Città libera internazionalizzata è 

ui abbiamo creduto sino a ieri che su Fiume non ci fossero di 
scussioni, La democrazia rinunciatatia ci teneva anzi all essere 0 a 
mostrarsi assolutamente «intransigente » pet Fiume. Di autonomia 
si parlava tutt'al più per Zara. Fee Fiume, no. Mai. Si rinunciava alla 
Dialmazia per salvare, si diceva, almeno Fiume. Fiume doveva casere, 
per mille ragioni, oramai note, puramente € semplicemente annessa 
all'Italia, Se per ottenere ciò fosse stato necessario rivedere il patro 
di Londra, anche pri avtommo approvato. Oggi, non più. Non v'è 
possibilità di falsa interpretazione. Il testo secolino parla chiaro. E dice: 


«Ancestione e possesso per liete, libertà — senza ulteriore precisizione == 
pece Fiume 8. 


Evidentemente libertà di morire & di farsi croata. 

È la soluzione «inglese n che si delinea (vedi ultimi articoli del 
Times di uno studinso di storia e la letterina di quell'ignobile e acer 
simo nemico dell'Italia che risponde al nome di Guglielmo Bwans]. 
È Passassinio di Fiume che si sta preparando, col capestro di una fot. 
mula ambigua, Ma sono italiani j catnefici e campioni della demutra- 
zia. E allora, coraggio, illustrissimi signnti di Lubiana, Zagabria e 
Belgrado, Voi potete tutto osare! Tutto chiedere] Tutto prendere | 
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Ieri erà la Dalmazia. Oggi è Fiume. Incamminatasi oramai sulla 
strada delle rinuncie, la democrazia italiana ton si fermerà più, Te- 
nete daro, « dierignate » | denti e domani la democrazia vi proporrà 
Trieste città « libera s. Poi sarà la volta di Gorizia, Poi Udine. Pei 
Venezia. LL giorno in cui sui pinnacoli di San Marco sventolasse il 


tricolore croata, il giubilo della nostra sedicente democrazia sarchbe 
immensa, 


Anch'essa, come l'Italicita ‘di cardueciana memoria 


SÈ scigne di ponete 
donne sa Satta di Felpa si dd... 


al primo croato che pasta. 


Da il Popolo Siaffe, I 42, IL febbraio (919, VI 





DAL RENO AL BRENNERO 


« BLOCCO LATINO » 


Possono due © più nazioni costituire un'alleanza più intima e di- 
retta nella Società generale delle Nazioni ? E per sprelficare, possono 
l'Italia e la Francia stipulare fra di loro un trattato di alicanza, pur 
entrando a far parte della Società delle Nazioni ? A queste domande 
che gli ultimi avvenimenti rendono di palpitatte attualità, ha risposto 
Mr, Balfour, e a quanto leggiamo in una nota editoriale del Times, 
in mode affermarivo: 


«la Lega non farl cessare = ha detto Mr. Balfour — le alleanze epistenti. 
Esse nun dono incompatibili coglì chiettivi della Lega. Le nuove alleanze Era i, 
membri della Lega sarando sottoposte alla condizione di gem essere in contrade 
dizione coi qpribcipii della Lega stessa; Je vecchie alleanze don sacanno sosprme 
dalla Lega, ina piontesto consolidate e fortilicare +. 


Se le cose stituno in questi termini, iii crediamo che sia venuto il 
momento di gettare le basi di una vera e propria alleanza fra Inalia 
e Francia; un'alleanza che fonda i due popoli in un formidabile « blocco 
latino È. 

Noi comprendiamo perfettamente che l'opinione pubblica francese 
sia attraversata da brividi d'inquietudine. Si ba l'impressione a Parigi 
e vorremmo aggiungere altrove che la conferenza non abbia affron- 
tato e risolto nessuno dei problemi che toccano più da vicino i po- 
poli. Non per niente il generalissimo Foch ba domandato con sin- 
cerità soldatesta © simpatica ai diplomatici di dirgli che cosa vogliono 
nel concreto, L'altro giorno il Trmps constatava con evidente c giusto 
rammarico che a tre mesi dalla disfatta permanica, il problema vitale 
delle nuove frontiere non è stato nemmeno sfiorato. Le stesse classi 
lavoratrici francesi avvertono la gravità della situazione e mentre 
in Inghilterra le masse lavoratrici si sono abbandonate alla pazza gioia 
scioperistica, in Francia lo sciopero dei trasporti parigioi è durato 
un giorno e quello dei ferrovieri un minuto primo, esattamente ut 
minuto prima. 

L'altro giorno abbiamo precisato alcuni clementi della tuGva si- 
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tuazione tedesca. I catatteri del muovo Stato sono questi: unità del- 
l'Impero, unanimità dei Partiti, risorgeote spirito militate, inttansi- 
genza diplomatica, sotto bandiera wilsoniana. Patecchie volle noi 
abbiamo domandato: chi garantisce che la tmuova Germania, per i) 
solo fatto di aver sostituito la repubblica alla monarchia, sarà pacifica 
e pronta a firmare ln pace dell'Intesa # Oggi appare chiaro a molti 
francesi, anche a quelli che fingevano d'ignorare la politica allegra 
intrapresa da certi personaggi nell’Adtiatico ai danni nostri; che quella 
politica, in quanto rallreddava i vincoli fra 1 due popoli, eta stupida 
c pericolosa, Molti amici d'Qltre Alpe cominciano a persuaderii che 
Valleanza con l'Italia, paese in pieno sviluppo, con quaranta milifni 
cli abitanti, che saranno sessanta fra incexo secolo, è molte più utile 
che l'amotrazzo con quei quattro selvaggi che furono sino ad ieri gli 
spherri volontari di Vienna, Notiamo i segni evidencd di um resfre- 
ment nell'opinione pubblita francese, per quel che riguarda i nostri 
interessi adtiatici e meditertanei, Interessi che non sono in antitesi 
ma in armonia. Bisogna smettere di fare la politica dello « sfotti. 
mento » anti-italiano, oggi sposando la causa pan-serba, domani quella 
pac-ellenica. Se la Francia dormani, pet dannatissima e deprecatis 
‘sima ipotesi fosse di nuovo aggredita, l'aiuto non le verrà dalle... 
acmate greche o da quelle... croate; l'aiuto potrà venirla da noi, 
tore già nell'agosto fatale del 1974, come net maggio non meno 
fatale del 1grs. Francesi & italiani possono e devono far Fronte sul 
Brennero e sul Reno: eli altri vertanno poi. Ma è certo che le vel- 
leità revanchistiche dei tedeschi cadrebbero, quando di fronte alla 
Germania repubblicana e aumentata di territori e di genti, stesse il 
blocco latino compatto coi suoi ottanta milioni di abitanti. 

Non v'è tempo da perdere. Bisogna fondate l'alleanza, che si in- 
quadrerà nella Lega delle Nazioni e ne accotterà gli ideali, tra Franesa 
e Italia, con patti chiari, precisi, solenni. Qualcuno che ci serive da 
Farigi, afferma che Guglielmo sta, nel castello di Bentink, come il 
bandito che aspetta di ritentare il sun colpo, Forse è esageraro. Ma si 
tittane stupiti constatando che in tutti i discorsi sin qui pronun- 
ciati alla Costiruente di Weimar, non v'è accenno o ombra di accenno 
al site degli Hohenzollern. Nessuno s'è ricordato di lui per dirne 
bene, ma nessuno s'è ricordato di lui per dirne male. Nessunn ha osato 
l'apologia! Ma nessuno ha osato la requisitoria] Ciò è sioto- 
matitissimo. L'otdine del giorno della lega degli ufficiali, già forte 
di 140.000 aderenti, il brindisi di Hindenburg, un atlicolo editoriale 
della Frankfurter Zeitung sulle responsabilità del Kaiser fatricolo postil- 
lato dal Time: nella rubrica Fhrangh Gerson Eoes] e altri segni, cendono 
pisnamente giustificate le apprensioni che si nutrono in questo momento 
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a Parigi, Ma è a Patigi che, a cominciare dai noiosi Gauvain e simili 
Denis, ci si deve convincere che è stolto lasciate un bene certo, per 
cottece dierro a un hene incerta, multo incerta, 

Il bene certo è l'alleanza con l'Italia. Tutto i] resto balcanico conta 
poco o nulla, Italia e Francia hanno oramai il privilegio e l'onere di 
continsre collo stirpi tedesche, Le quali restano quelle che furono, 
Il «blocco latino» non è una costruzione politica 0 un postulato 
ideale: è, secondo noi, una necessità per l'oggi e anche pet il domani, 


HIOSSOLIHI 


Da tl Popolo Uefa, I 41, 12 febbeaio 1919, YI, 


LA POLITICA NAZIONALE 


PRIMO SQUILLO 


In occasione del convegno a Milano (ra industriali e operni per la 
questione delle otto ore, la Confederazione Generale del Lavoro ha 
lanciato un appello ai Javocatori che merita alcuni rilievi, Li Facciamo 
nella nostra qualità di cittadini italiani e di stedicalicti magione. L'apo 
pello comincia con una constatazione coraggiosa e spregiudicata. Uomini 
che siano, come sono i dirigenti della Confederazione Generale del 
Lavoro, è diretto e quasi quotidiano contatto cogli uomini dell'in- 
dustria, sanno che d'è da spezzare il vecchio fusto sel dei primi 
anni della piopaganda socialista quando si parlava del padrone come 
di un vampito non mai sazio di sangue c di sudore proletario. Tuo 
ciò è falso, Il padrone non esiste più Nelle aziende industriali 
la proprietà privata si è sià dilatata di tanto da assumere gli aspetti 
della proprietà collettiva, Una gratule fabbrica, oggi, non ha più 
un padrone, ne poò avere diecimila, e fra costoro ci può essere 
anche qualche proletario.  L'industriale ha oggi una figura eco 
nomica e morale, totalmente diversa dal padrone vecchio. stile, 
Di ciò si rendono conto gli erganizzatori proletari. Ecco perché 
i più intelligenti, i più coscienziosi di essi, funno in grande 
dispregio le a tirate» della vecchia retorica. Ecco perché vel loro 
appello si parla di un « industrialismo più intelligente « più operosa » 
che sta in contrasto «coi frastagli dell’industrialismo retrivo ». La 
borghesia non è dunque un blocco solo, nel quale è impossibile scor- 
gere fe utilizzare) le differenze È le antitesi, La borghesia, essendo 
composta di uomini, ha nel suo seno i buoni ed | cattivi — moral 


mente ed economicamente parlando —, gli intelligenti ed i retrogradi, , 


Coi primi si tratta e si collabora; cogli ultimi si impegna la battaglia. 

Ciò che l'appello dice a proposito delle otto ore, ci trova piena- 
mente consenzienti. Noi vorremmo che lo Stato legalizzasse la con- 
quista ctmai avvenuta, Ad ogni modo il rispetto delle nuove condi. 
zioni di lavoro sarà imposto dagli interessati. Tte mesi fa noi, su 
queste colonne, abbiamo affermato che il lavoro mano doveva per- 
dere pli attributi che lo avevano accompagnato sino alle soglie della 
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più intensa civiltà moderna: du firdicu « da suigria. Siamo quindi d'ac- 
corda che «il lavoro non deve più abbrutife nessuno, ima nccorre 
che gli enti proletari studino senza indugio il miglior modo per uti 
lizzare la riduzione dell'orario ai fini « dell'etevamento morale ed in- 
tellettoale delle classi lavoratrici a, 

Case, palerira, seafro: in queste tte parole c'è in sintesi la soluzione 
del problema. 

Avremmo molte riserve e molte dermande da fare cinca l’afferma- 
zione convenuta nell’appello che la necessità e il dovere del prole 
tario sia quello « di assumere la getenza della società e dello Stato ». 
Ma mon è il caso, vertendo l'appello su problemi d'immediatezza 
concreta, di ricominciare a cavalcar fra le nuvole degli ideali. 

Un'alfermazione impottantissima dell'appello e sulla quale valeva 
la pena d’insistere un po' più diffusamente è questa: Sa pradegione 
non der'ertere Honitata è pregiudicare, Già, Mi lapalissiano che se la pro 
duzione non va o si isterilisce, diminuendo fa quantità dei beni, di- 
minnisce la possibilità di godimento e la nazione si avvia come in 
Russia alla tniseria e al caos, Gli effetti del lepimismeo sul regime pro- 
durtivo sono starci documentari da vomini che si chiamano Kautsky 
e Becnsccin. 

Lin punto essenziale dell'appello va sottolincato. Dopo aver in- 
sistito sulla conquista delle otto ore, che sarebbe la prima attuazione 
del programma confederale, l'appello dice testualmente: 


& Pai verrà l'altuazione dei postulati polutici. Noi diciamo che le prossime 
eleseni noi dovranno essere indette coi vecchi metodi è coi vecchi criteni. Vor 
gliamo il suffragio universale diretto segreto per ambo i sessi, 1 rappresentanza 
proporzionale. Le prossime elezioni non debbono essere fatte col vecchio si 
alantid», 


Evidentemente, qpiesto è il primo squillo della diana elettorale 
oramai imminente, È molto sintomatico che sia la Confederazione la 
prima a scendere in campo. Dal congresso di Bologna a questo ap- 
pello v'è un'accentuazione « politica » in tutte le manifestazioni con- 
federali, Qui si parla di postulati politici e di elezioni. L'appello non 
specifità, ma altute domande sono legittime, anche per la sincerità 
che dovrebbe ispirare gli atteggiamenti di coloro che guidano le masse, 
La Confederazione Generale del Lavoro intende di impegnare la bat- 
taglia clicttorale da sola, coi suoi « postulati », coi suni uomini ? O in- 
viterà 1 suoi organizzati a votate pet i candidati socialisti ufficiali ? 
E può la Confederazione Generale del Lavoro rivolgere questo invito 
ai suoi organizzati, dei quali solo un'infima minoranza appartiene 
politicamente al Partito Socialista? Non sarebbe, quello della Confede- 


18. « ZII 
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razione Generale del Lavoro, una attecitato alla libertà di coscienza 
£ un'offesa all'apoliticità del sindacato di classe? 

Che i 4cc.oc0 organizzati della Confederazione Generale del La- 
voro votino per i candidati della massa, è perfettamente giusto e lo. 
gico; ma non sarebbe giusto e morale che i dirigenti della Conkedera- 
zione Generale del Lavoro facessero pressione sulle masse per indurle 
a votate per i candidati di un partito politico, qualunque esso sia: 
cattolico 0 socialista, con relative divisioni e sfumature in ufficiali, 
riformisti, unionisti ecc. Il caso sutebbe ancora più complicato © grave, 
se esistessero differenze essenziali — come esistono infatti — fta con- 
federati e bolsoevichi del Pws italiano. 

N periodo elettorale che si avvicina sarà di un enotme interesse 
e di una teale importanza per l'avvenire della nazione e delle classi 
che nella nazione lavorano e devono renderla grande. 

Che cosa fari sl momento buono la Confederazione Generale dei 
Lavoro non sappiate, e, per il momento, non c'interessa molto di 
saperlo, anche per il fatto che noi sinmo e ci manteniamo assoluta- 
mente estranei a tutti i partiti, a tutte le sette, a tutte le organizzazioni 
e a tutte le combinazioni. Ma c'è un problema pregiudiziale che noi 
porremo e che abbiamo — o crediamo di avere — risolto, Ml pro 
blema pe: la costituzione politica di domani si pone in questi termini: 
« Come dare una più sinceri rappresentanza alle idee, come date una 
più diretta e tecnica rappresentanza agli interessi #? 


In quanto alle elezioni, noi proponiamo che siano indette pei quia-, 


dici giorni successivi alla firma dei preliminari di pace. LL che dovrebbe 
accadere nell'ultima decade di maggio o nella prima di giugno. 

Dilazioni ulteriori, non giustificate da improvvisi avvenimenti 
esteri, costituirebbero un serio e forse liteparabile ecrore. 


BIUSSOLIMI 


Da I Popolo erat, DI Ad, 13 febbraio 1919, YI, 





LA CONFERENZA 


DOPO UN MESE 


L'altro giorno il Trrpt sintetizzava la situazione in questa consta- 
tazione melanecnica; mentre Ja Germania sconfitta si riunisce a Vienna, 
l'Intesa vittoriosa si « disperde # a Parigi, Difatti, i Premienr sono par- 
tit o si accingono a partire. Ci sarà, quindi, una sosta nella confe- 
renza della pace. La situazione generale ha tre aspetti, che vale la pena 
di esaminare. 

Primo: un staso di disagio ruotale, con manifestazioni sempre 
più visibili che si sono avute specialmente nella stampa parigina 
e anche nella Camera dei Comuni, Senza cadere nel pessimismo di co- 
loto che accusano la conferenza di Parigi di non aver combinato nulla 
© di avere sino ad oggi pilfint ser pisce tra vaghe affermazioni ideali 
e continue dilazioni delle solezioni concrete, pur ammettendo, come 
noi facciamo, che un po' di attivo ci sia în questo primo bilancio, 
certo È che l'opitione pubblica dei paesi vittotiosi avrebbe preferito 
una più shrigativa trattazione degli affaci, Di ciò si renderanito conto 
i pieniporenziari tortando a contatto coi loro popoli. II lavoro preli- 
minare dovrebbe essere finito, È tempo di sistemare realmente e piu- 
stamente l'Eutopa. Tanto più che le lungaggini di questo primo pe- 
riodo hanno certamente contribuito alla « tiptesa » tedesca Non bi- 
sogna allarmassi eccessivamente di fronte a cetti atteggiamenti di 
superbia tedesca, che sarà domata dalle nuove condizioni dell'armi- 
stizio, ma ton bisogna nemmeno svalutare le significazioni di certi 
segni, molti dei quali sono ignorati dal grande pubblico informato 
o non informato dai grandi giornali. È prave, è minacciosa la dichiara» 
zione del deputato Kamzc e di altri suoi colleghi alla Costituente di 
Weltnar, ma ci sono altri documenti più gravi ancora. Indubbiamente, 
pet stimolare la « ripresa » tedesca, i pangermanisti possono « lavo- 
rare » quel fonda di misticismo che è uno degli elementi della menta- 
lità della loro razza, 11 socialista David, eletto presidente dell'assem- 
pica. nazionale di Weimar, nel suo discorso elettorale di Magonza 

ted 


« L'unità della Gertanin dev'essere in testa 2 tutti i proerammi, Cuando 
ia dico Germania, non intendo soltanto gli Stati federali che la componevano 
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prima della guerra, ma anche i paesi tedeschi della vecchia Austria. Cosl la no- 
stra patria non uscirà diminuita de questa puetra, ma più grande © più forte 
cd è ciù che dev'essere 2. 


Un appello, ditamato da Monaco, alla gioventà tedesca, allo scopo 
di e salvare db spirito tedesca in Afieria», è ancora più significativo. 
Esso comincia con queste parole: : 


«Gioventi sedesca, conserva lo spinto tedesco dell'Alsezia. Non è vero che 
ne] 1871-sia stata compiuta uns ingiustizia. Cè stato un ristabilimento dell'an- 
tice ordine tedesco dupo un periodo di guerre e di incendi pluristcolari provocati 
dallo spirito di cunquista della Francia #. 


Cib che accresce l'importanza di questo appello sono le firme: 
36 professori dell'università di Erlangen; 19 di quella di Tibingen, 
50 di quella di Konigsherg, 16 di Stoccatda; 40 di Hannover, in to- 
tale 150 professori, con alcune unioni studentesche. Chi conosce la 
profonda influenza dell'università sulla vita tedesca è in grado di mi- 
surarte l'importanza di questo appello, 

La serie dei documenti potrebbe continuare, ma è superfluo. La 
« ripresa » tedesca è un fatto. Non si spinperà sino alla guerra. Ma 
farà di tutto per sabotare la vittoria degli Alleati, giovandosi anche 
— vedi intervista Rathenau — del aricatto» leninista L'interesse 
supremo degli Alleati è quello di affrettate le decisioni definitive. Non 
v'è altro mezzo per rvitare le crescenti loquictudini dei popoli 
VITTOIIOSI. 

Un altro elemento della situazione è il dissidio fra serhi e croati; 
dissidio di cui la conferenza di Parigi è stata investita ufficialmente. 
Sino a ieri, gli cpisodi di questa fiera lotta erano materia di giornali; 
oggi ci troviamo dinanzi a un atto diplomatico che può essere « igno- 
rato » dalla demotrazia rinunelataria italiana, ma che è di una impor- 
fanva capitale, ai fini della nostra politica. Avendo sotto gli cechi 
il testo del telegramma spedito da Zagabria a Parigi, si può tranquil- 
lamente intonare il De profandir alla Jugoslavia. La poverina è imotta, 
Prima ancora di essere nata, è morta. Pianpete dunque a calde lacrime, 
voi, prèfiche rinunciatatie della democrazia italiana | 

In realtà, c'era da aspertarselo, La nazione dei tre nomi, non pu- 
teva finire diversamente. Oltre a molti fattori d’indole secondaria 
— lingua, religioni, costumi, tradizioni, ecc. — che differenziano 
l'un jugoslavo dall'altro, l'antitesi fra Serbia e (Croazia eta insita nelle 
tendenze delle duc politiche: quella serba, tendente ad accentrare tutto 
a Belgrado, quella croata, tivendicante se ton Pindipendenta, l'auto. 
noia, A Ginevra si tentò di « sanare » il dissidio. Fu scartato il vec 
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chio Pietro. Fu pottato alla ribalta il piovane Alessandra, Tutto vano, 
Il dissidio croato si vernicia di repubblita. Un solo fattore univa i 
tre popoli: l'odin contro l'Italia, ma con questo fattore negativo non 
si tealizza una politica unitaria, non si fondono clementi tradizional- 
mente avversi, Il conflitto sopito in faccia all’estern {Italia}, prorompe 
dall'interno. Ecco il telegramma impressionante di Zapabria. Possono 
vivere insieme due popoli che si accusano reciprocamente delle peg- 
gioti attocità e Addio patto famoso di Cori] 1 croati protestano che 
fu fatto senza appello al croati e approvato soltanto da coloro che sina 
all'ultimo momento servirono gli Absburgo. La quale affermazione 
interessa da vicino il consto Trumblé, grande manipolatore della 
Jugoslavia | 

Ma oramai di Jugoslavia non si può più parlate. È un ticordo. 
di storia £ di cronaca. L'avevano «inventata » lo Stecd, il Seton- 
Watsot, il generale Mola e un gruppo di harbuti e barbwsi profes- 
sori italiani. Finita! I croati vogliono essete croati; i serbi, natural 
mente, serbi; gli sloveni, si capisce, sloveni. H intanto si axzuffano, 
5î bastunano, si impiocano fraternamente e riempiono dei loro clamori 
attoci il cielo quasi wilsoniano di Parigi, Come nella vecchia Austria 
è ancora la corda che Funziona. Come cella vecchia Austria ci sono 
ancora i Lane. L'idolo della Tucoslavia è è terra, in frantumi] È un’altra 
giornata di lutto stretto per la sempre più scarsa frateria dei rinuncia. 
tari italiani. 


1ADSSOLINI 


Da N Popolo dalia, DL dé, 15 febbraio 1919, VI 
[] 


UN ALTRO PASSO 


Lo statuto fondamentale della Società delle Nazioni è stato pre- 
sentato e illustrato dal presidente Wilson in un'assemblea plenaria 
della conferenza della pace. Ricordiamo i precedendi immediati, 
fignuna delle quattro Potenze occidentali — Inalia, Inghiltecra, Fran- 
cia, Stati Uniti — aveva elaborato un progetto di Società delle Na- 
zioni. Otto giorni fa, noi pubblicammo quello italiano. Questi quattro 
progetti sonno stati rielaborati da una speciale comunissione di dieci 
delegati, e 0'è uscito, dopo una sertimana di intense discussioni e me- 
ditazioni, lo statuto presentato da Wilson. 

Questo statuto & l'espressione collettiva delle idee dell'Intesa, ma 
non È ancota definitivo. 

Come o diventerà c attraverso quale procedura, vedremo. Lo 
statuto — la detto Clemenceau — sarà discusso da tutte le Potenze 
fappresentate a Patipi e sari distusso, come si ripromette Wilson, 
dall'opinione pubblica mondiale. 

Noi ei proponiamo di esaminare acalititamente il documento, 
quando lo possederermo nella versione esatta e completa. Grazie al 
servizio veramente scandaloso della Siefan, il testo ci è giunto in due 
volte, e mentre ttattiamo queste righe la Sseani ci rovescia sul ta- 
volo altre castelle con una terza versione dello statuto, Oggi ci limi- 
fiamo ad alcune considerazioni, 

Non è passata molt'acqua sotto i ponti del Tevete o del Naviglio, 
da quando si scatenò in Italia la più stolida campagna antimperiafista. 

Nella prima quindicina di gennaio si volle far credere con un gesto 
audace d'impudenza, appena pensabile nel periodo dell'ante-guerra, 
che l'on. Bissolati si era dimesso dal Ministero, perché l'on. Sonnino 
eta un ant-wrlsoniano e un avversario della Società delle Nazioni. 

À un dato momento i mediocri politicanti della democrazia ri- 
dunciataria si scagliano sul bersaglio dell’imperialismo sonniniano, 
Non c'era che un imperialista nel mondo: Sonnino, Non c'era che una 
nazione veramente imperialista nel mondo: l'Italia. 

Un Governo anti-wilsorniano dov'era è In Italia. Bisognava rove- 
surare l'on. Sonnino e Fon Orlando. Sostituigli con l'on. Bissolati 
e l'on Nitti. Altrimenti, fra tutre le nazioni wilsoniane e wilsoneg- 
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gianti, l’Italia sarebbe rimasta alla coda; fra le più tetrive ad acco 
gliere i nuovi vangeli d’oltre ocsano.... Questo eifel di un Sonnino 
impetialista, alfeh? preso a prestito dai croati di Zagabtia e dai croa- 
tofili della AÒw Aaropa e del Freer, tta ed è semplicemente falso, 
L’on. Sonnino è imperialista tome lo siamo noi, Forse meno ancora. 
Si potrà discutere sui metodi diplomatici dell'on. Sotuilto, tia gabel- 
larlo per anti-wilsoniano ncllintento di scarenargii contro l'indigna- 
zione popolare, è stat un misetevole trucco, Il trucco è sventato. 
La politita estera dell'Italia e quindi dell'on. Sonnino non è affatto 
in antitesi con quella di Wilson. 

È sintomatico che nel progetto presentato da Wilson alla riunione 
plenaria della conferenza siano stati accolti quasi tutti i punti essen- 
ziali formulsti hel progetto italiano. Non è ammissibile che l'on. Son- 
nino non abbia partecipato direttamente o indirettamente alla glabo- 
razione del progetta, Di più. L'uotno che più profondamente dello 
stesso Wilson ha fatto vibrare la corda dell'umanità, l'uomo che più 
d'ogni altro ha esaltato il significato e la pottata scorica dell'avveni- 
mento è stato Il primo ministro di quella nazione che sino a ieri è 
stata segnata a dito come a imperialista + da troppa gente d'altri pacsi, 
la quale nun rinuneia ai profiui del vecchio imperialismo e nemmeno 
a quelli eventuali del nuovo. Sarà sfatata o permarrà ancora Ja leggenda 
del nosrro imperialismo; circolerà ancora questa favola, + si finirà 
per tendere giustizia a questa Utalia che chiede soltanto di vivere e 
non vuole impedir* a nessuno di vivere? 

Mon v'è dubbio che l'ideale della Società delle Nazioni ha com- 
piuto un altro passo innanzi sulla strada della sua rcalizzazione. Altre 
rappe dovranno essere superate prima di toccare la méta. Intanto, 
più che la conferenza dei diplomatici, è la coscienza dei popoli che viene 
investita dal formidabile problema. Sentimentalmente il problema è 
già tisolto; nen così dagli altri punti di vista. Bisogna discutere articolo 
pet articolo. Si deve evitare che la Società delle Nazioni sia u divenga 
una specie di premio di assicurazione per le nazioni sicché, arrivate, 
opulenti che non hanno più niente da conquistare nel monde e hanno 
soltanto da consesare quello che hanno conquistato. Nella Società 
delle Nazioni i soci devono essere sul piede dell'uguaglianza giuri- 
dica ed economica: se ci saranno nazioni « borghesi » c nazioni « pro- 
letarit » la sodalità e [a solidarietà fra di loro non potrà durare etet- 
namente. 

Da questo punto di vista, il progetto che pubblichiamo più oltre 
offre largo fianco alla critica. Si capisce perfettamente che le nazioni 
arrivate vogliono, attraverso la Società delle Nazioni, « garantitsi + 
e consolidare le posizioni acquisite con lo sforza e i sacrifici di genera- 
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zioni e generazioni in secoli è secoli di storia, ma si capisce anche, 
che le nazioni rimaste indietro, cerchino nella Società delle Nazioni, 
il mezzo per camminate e portarsi innanzi. Insomma: la Sucietà delle 
Nazioni nun pub pretendere di fissare per l'eternità le posizioni odierne, 
non può soffocare, per favotire la staticità nella quale tendono di ada- 
giarsi 1 popoli arrivati, il dinamismo di quelli che vogliono arrivare, 
Deve conciliare questi elementi, 

Noi credismo che ciò sia possibile. Ecco perché salutiamo con 
Eicia profonda, noi che possiamo vantarci senza false modestie di 
avere tenuto 1 battesimo il movimento societario in Italia, l'alba del 
nuova giorno, l'inizio della nuova storia, 


SUSE INMI 


Dia N Popefo ergo, IN 7, 16 Febbraio 1919, VI, 


Do 


DI VAGAZIONE 


CONTRO LA BESTIA RITORNANTE... 


(è stita finalmente, sotto un cielo di piombo, la prima giornata 
del cloro e camovale. Dopo quattro anni di doppiezza e di viltà, 
d'infingimenti e di diserzioni, l'ignobile genia che governa quella po- 
vera e miserabile cosa che si chiama socialismo italiano, ha chiamate 
a raccolta le masse ed ha inscenam la postuma cd ennesima dimoscra- 
zione contri la guerta. Facile comodo aggi, in mezzo allo « squa- 
pliamento » universale. Facile comodo vggi, che molti dei cosi- 
detri interventisti, vittioe delle loto paure rneramente illusotie, stanno 
facendo l'occhio dolce al socialismo del far Facile e comado oggi, 
che la grande tormenta è finita ed è finita in un modo che questi si. 
gnoti non desideravano affatto, Noi non sopprimiamo la cronaca, 
Sopra mezzo milione di operi della plaga lombacda, venti o tren- 
tamila hanno risposto all'appello elettorale. Questo Partiro nemico 
della libertà, reazionario al sommo grado, contrariveluzioneario per 
definizione: questo Partito che ha tentato il più esecrando e il più 
memorabile der delitet cercando di cidurre l'Italia e il mondo in ca- 
tene, si piedi degli Hohenzollern; questo Partito squalificato e bollato 
l'infamia imperitura nel recentissimo congresso internazionale s0- 
cialista di Berna, ha tacenleo ancora tra il fracasso delle fanfare e lo 
scampanio della reclame, alcune cdiecine di migliaia di coscienziati pra- 
letari, che attraverso le strade della cictà ostile, si sono sfogati 2 gri- 
dace: « Viva Ianinl» Non ce ne meraviglianio, È plebe. Massa: 
Numero. Flebe che ha bisogno di adorare qualcuno, di credere in 
qualcuto. Plebe che ha bisogno di sostituire ai vecchi, i nuovi santi; 
agli idoli ultraterteni di una volta, le odierne deità moscovite. E a que 
sta plebe, i preti rossi danno ad intendere il fantastico, danno da bere 
assurdo, La Russia è il move paradiso. Crisi gaia ebrerdua. Ma noi 
siamo teoppo individualisti, per inchinarci davanti ai nvovi idoli; 
siamo troppo eretici, per non sottoporre alla nostra critica corcosiva 
i credi della uova rivelazione e prendiamo a randellate le icone russe 
che abbarbagliano, nelle loro anormità e nelle loro siupidità, l'atmento 
dei tesserati. E siamo anche mareeuatari | Ehi tu, hon abbozzare quella 
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tua smorfia beffarda di scimunito che crede di sapere... Sl C'è qualche 
cos da conservare nelle vecchie civiltà occidentali: la libertà dello 
spirito che noi vive di solo pane, la liberti che non può essere schiac- 
ciata dai dittatori della caserma leninista, come non fi schiacciata 
dal caporali della caserma prussiana. 

Quella società che i profilisti del socialismo ufficiale indicano a 
modello alle tutbe illuse, non è che un ritorno alla società barbara +» 
del secolo undiocsimo. 1 leninismo, dice un testimonio oculare che 
lo ha visto in funzione per ben sedici mesi, « non ha niente di comune 
colla democrazia e col socialismo del quale non è che una ripugnante 
caricatura, ma fici l'abbiamo visto scivolare nell'autocrazia pazza è 
sanpuinosa », Chi di coloro che sono stati nel movimento sovvessivo 
in [svizzera ‘non ricorda il dott. Winsch, collaboratore, un tempo, 
del Adel di Bertoni # 1] Winsch dirige un giornale socialista-sindaca- 
lista che ha per titolo Le Libre Federation, In questo giornale il Winsch 
ha stabilito questo rerribile bilancio del regime bolscevico: 


«1 Le scuole non funzionano più. 

«2. La inaggior parte delle fabbriche è chiusa, 

#3. La cortee è ristobaulita per molte categorie di cittadini, 

44. La schiavitù esiste nei campi di concentramento. 

«3. Le tequisizioni prendono l'espotto di spedizioni eni bande armate come 
nei tempi feudali, 

« 6. I) pensiero è subordinato al potere, 

@ 7. La vendetta sui parenti sostituisce ogni tentativi» di ricerca della giu» 
stizta. 

«&. It dititto di mutrirsi è contestato a molti. 

«9. L'arcamzzazione opecala ha tl diremo di esistete solo se è bolscevica. 
Altrimenti è stppressa n. 


Lo stesso Winsch, in base a documenti ineccepibili, constata che 
la carestia risultante dalla disorganizzazione dell'industria, infterisce 
dovunque, e che per ottenere dei viveri «la soldataglia della guardia 
t08ss e i burogratici del Saw fanno tirare cannonate contro i conta- 
dini.... a. Gè al mondo un tegime borghese che sia più squisitamente 
borghese, cioè liberticida, sfruttatore, sanguinario — nel senso che 
a questa parola viene attribuito dai socialisti — di quelle leninista è 
Ma la plebe ignora iutto ciò. I suoi pastori non la illuminano, Scri- 
vono sui giornali borghesi che i proletari non leggono. « Dondolane », 
ma la plebe prida: « Viva Leninla, Questo grido si accompagna 
naniralmente alla « diffamazione » della puerca. Non della guerra in 
se stessa, della guerra che è sempre guecra, ma della nostra guerra, 
di quella che i socialisti non volevano, di quella che i socialisti hanno 
sabotato con ogni inezzo, quando fu trascorso il prime tempo nel quale 
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ebbero pauta è soltanto una pazza? paura. Anche Lenin ha un eser- 
cito e che esercito! Anche Lenin ha fatto la guerra di conquista 
d'invasione c che guerra] Ma i social-Socke; non infamano « quella » 
guerra. È contro la è nostra », quella voluta e fatta dalla parte più 
coscieote del popolo italiano, che essi si scagliano. Ebbene, no, Non 
possiamo permertetlo. Cri interventisti che hanno ancora il coraggio 
di esserlo, devono insorgere conto la bestia nun trionfante, ma ritor 
natite che tenta ancora lo spaccio cella sua sudicia rigatteria ideale, 

Se è contro la guerra — fenomeno universale — che voi dirigete le 
vostre deprecazioni; se è tuntro la guerra di rapina voluta dal Kaiser, 

niente e nessuno può cercare di soffocate questo grido profondo di 
umanità. Lo raccogliamo, È anche nostro, Soprattutto sestro. Ma se 
l'opposizione alla guerra già fatta, già vinta è un pectesto per una 
speculazione ignobile, allora nei, che nun ci vergognamo, ma ci sen- 
tiamo fieramente orgogliosi di essere stati intecventisti, gridiamo JI 
nostro: indietro sciacalli] Non è permesso dividere i mortil Sonn 
un mucchio sacro, alto come una gigantesca piramide che tocchi i 
cieli, mucchio che è di rutti e di nessuno. Non si di c non si toglie 
la tessera si morti. Non sono di un Partito, sona della Patria © delle 
Pattie, sono dell'Umanità, la quale è troppo complessa e troppo augu- 
ata per essete contenuta nella sala di un circolo vinicolo 6 nel retro- 
bottega di una cooperativa. Questo shavazzare elettorale è suprema- 
certe ignommnioze, Dovremo dunque difendere i nostri morti dal- 
l'ititonda profanazione ? O Toti, romano, la tua vita e la tra morte 
valgono infinitamente di più di tutto il socialismo italiano. E voi 
schiera innvmere di eroi che voleste la guerra, sapendo di volece 
la guerra; che andaste in guerra sapendo di andare alla guerra; che 
andaste alla morte, sapendo di andate alla monte; voi, Decio Raggi, 
Filippo Corridoni, Cesare Battisti, Luigi Lori, Veneziano, Sauro, Ri- 
smonda, Caetueci e mille e mille altri che formate la costellazione 
superba dell'eroismo icaliano, non sentite che la muta degli sciacalli 
è Intenta a frugare Fra le vostre ossa; è china a raspare sulla terra che 
fu abbeverata del vostro sangue, si attinge a sputare sul vostro mi- 
rabila sacoficio ? Ma non temete, spititi gloriosi, La bisogna è ap- 
pena intormninciata. Non sarà compiuta. Vi difenderemo, Difenderemo 
i morti. ‘Putti i morti, anche a costo di scavare le trincee nelle piazze 
co nelle strade delle nostre città. 


MISSOLINI 


Da 15 Popolo dida, N. 49, 18 Febbraio 1919, VI. 


MANOVRA FALLITA 


Prima di tutto, i documenti, «quali ci vengono trasmessi da un 
telegramina S/efrai: 


Farigi, 17. 

« Mella seduta udierna della conferenza della pace 1 presidente om. Cla 
menceau, in servito a richiesta del signor Trumbié, ha letto alla conferenva 
una domanda di arbitrato presentata dallu delegarione iugostava al presidente 
Wilson, La domanda d'arbitrato è del seguente tenore: 


a Parigi, 11 febtraia. 
«'' Signor petsideale 


ala delegazione del regno dei serbi, croati e sloveni alla conferenza della 
pace ha l'onore di coniunicare a V. E che, avendo piena fiducia nell'alto spirito 
di giustizia di Afondrsw Wilacn, presidente degli Statt Uniti, ed essendo muniti 
a tale stopoò di fonmiale autorizzazione da parte del Governo reale, è pronta è 
sottoporre all'athitrato del presideote “Wilson la contruversia di indole temmoriale 
fra il regno sarbo-croato-sIoveno © il regno d'Italia. Essa prefta V. E. di volet 
prendere cognizione di questo fatto e comunicario ella conferenza, Essa ha già 
inviato un'analoga comunizazione a SE il presideno= degli Stati Uniti. Basa 
collie quest'occasione per prescatare a V, È. l'assicurazione del suò risprito. 


e Lr: Pasil, TAUMBIE, VESMIO, ZOLGAR" * 


L'on, Sonnino, da parte della delegazione italiana, ha fatto la se- 
guente dichiarazione: 


«In seguito alla comunicazione che ci è stata ora fatta dal postro presi 
dente, credo “mio dovere dichiarare che al Govenno italiano rincresce di non 
Poter assolutamente accettare alcune proposta d'utbittato su questioni per la riso 
uzione delle quali l'italia, in pient accordo com i suoi Al[cati, Ea sostenuto una 
dufissittà guerra per tre anni © mezzo & che uttualmiante sono sottomesse al 
l'esame della conferenza ». 


Questo documento ufficiale, che si aggiunge ai molcissini altri, 
è fa mazzata mortale che fracassa la testa ai rinonciatari italiani. Come 
noi abbiame detto, scritto, documentato e ripetuto mille volte, il dis- 
sidio fra l'Italia e la cosidderra Juposlavia non era limitato alla gola 
Dalmazia, come gesniticamente e impudentemente hanno tentato di 
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far credere i rinunciatati italiani. Come abbiamo detto, scritto, doca- 
mentato e ripetuto mille volte, i signori cosidderri jugoslavi accam- 
pano dei diritti su tutti i territori italiani, nessuno escluso. Non si 
tratta di Spalato o di Ragusa, ma di Zata, di Fiume, di Trieste, di 
Gorizia, di Udine, di Venezia. Si, Anche Venezia è in questione. An- 
che Venezia è riverlicara dagli jugoslavi. Lo documenta, nel secondo 
numero della rivista Politica, Attilio Tamaro, Nel 1904, un croato, 


“certo Ruzit, stampò un'opera {Sfurs } nove porting Sevaza), cioè «ds 


Hichi e nwopi paesi crash, con cui pretese di dimostrare che i veneti È 
i croati sarebbero di una stessa stirpe slava. Un altro croato, Grer- 
lien, in vin libro pubblicato nel 1914, in tedesco (A Maritoden Kpa- 
perì, Sade sarete slave, scriveva: 


« IL sangue veneto non è latino; cssu è slivo, Slavo è il nome di Venezia, 
slava la sua nobiltà più antica 8. 


Nel 1916 un altra slavo, Sokolovit, affermò che « Vecoezia sarebbe 
stata fondata dagli slavi». Dopo di che non c'é da meravigliarsi se 
gli |ugoslavi vorranno ampliare la loro formula e reclamare tutti i tet- 
ritori che vanno dall'Adige al Vardac... 

La domanda di arbitrato rivolta dal signor ‘Tensbie al presidente, 
non riguarda un dato territorio, ma totti [ tertitori adriatici. Noù con- 
cene Fiume o la Dalmazia, ma tutto il resto. È a tutta la contro» 
versia di indole tersitoriale » che i nostri nemici di ieri, di oggi, 
sottoponegno al presidente Wilson. Ciò significa che i dirigenti |ugò- 
slavi non tinunciano a nulla, a mel, nemmeno all'ultimo villaggio 
sloveno, che può essere Polfero o Vernasso nella Val Natisone, è che 
Trumbi® vendeva del fumo quando asseriva che i circoli responsa. 
bili jugoslavi erano pronti a riconoscere il diritto italiano almeno per 
Trieste, Gowzia e l'Istria otcidentale, compresi Pola. 

La mossa di Trumbiè è prettamente « balcanica » cd è destinata 
a fallire nel modo più pietoso. È più fallita, [....censeral. L'on. Sonnino 
ha risposto immediatamente e in un mado che liquida l'incidente. 
L'arbitraro è semplicemente inaccettabile. Un fin de son recensire secco 
e giusrificatissimo sventa la manovra e la conferenza non avrà modo 
di tornarci sopra. I motivi dell'arteggiatmento italiano sono stati sin- 
tetizzati dall'on. Sonnino, in una concisione [apidaria, ma tanto più 
cHicace, 

L'Italia ha fatro la guerra. Una guerra durissima di ben 
tre anni e mezzo, cool ben duc milioni di cittadini segnati dal sa- 
crifitio e swtti itediani. Anche i cosiddetti jugoslavi hanno fatto la 
guetra, ma contro di noi in particolare @ con particolare accanimento 
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c contro gli eserciti dell'Intesa in generale, La cosiddetta Jugoslavia 
non ha diritto di mettersi sullo stesso piede dell'Italia. Croati e sloveni 
banoo combattuto fetocemente contro di noi. Li abbiamo vinti e li 
abbiame liberati, Abbiamo sfasciato l'Impero d'Absbutgo di cui #ssi 
crano i più validi puntelli, e la vittotia non può rendere vani i nostri 
immensi sacrifici. È tempo di considerate i cosiddetti jugogavi per 
quello che sono e pet quello che valgono, È un'indegnità che ci sia 
gente a Parigi,a Londra, e — ahimé] — anche altrove, pronta sempre 
a stabibre una specie di equazione fra il nostra diritto consacrato dal 
sangue c il diritto di gente che era dall'alta patte. — 

Che cosa significa questo tentativo jugoslavo di staccare, dalla 
trattazione della conferenza, la « controversia » adriatica per farne 
una questione speciale ? Ignorano, forse, che Wilson non può fongere 
da arbitro e che, del resto, como ricorda l'on, Sannino, è la confe 
renza che deve decidere, fa nostra come le altre questioni? Questo 
colpo di scena halcunico è un rospo verde di proporzioni vistose e 
intrangugiabili per i signori rinuneiatari italiani, JI Sesso di ieri non ha 
commentato, put mettendo in rilievo Il «n0» di Sonnino in una 
forma ambigui e antipatica, ma il Cerere ha sentito il bisogno di 
postillate per approvare il tifluto categorico della delegazione ita 
liana. « Anche Cormons e Cervignano potrehbero tottate in discus- 
sione », singhiozza tremebondo il Corriere che sta raccogliendo i 
frutti della sua scaletana croata. AD, sil Va ne accorgete adesso, che 
quella gente vuole anche Cormons e Cervignano; è Udine e Civi- 
dale, # Treviso € Venezia!... Lo misurate adesso l'incommensurabile 
danno che avete recato alla causa italiana, inscenando la campagna 
rinvaciataria, mentre dall'altra parte stava in blocco compatto l'impe- 
rialismo jugoslavo che accomuna nelle stesse intransigenti richieste 
e Pasit e Trumbit. 

La vostra parola d'ordine era questa: mostriamoci transigenti, 
perché anche « quelli » diventeranno transigenti. Ecco il documento 
che rivela il loro stato d'animo verso di noi. Manifestano un falso 
spirito coneblativo soltanto per contrastare il diritto « imprescritti- 
bile dell’Italia combattente + come dice il Corriere. Eeco i tragici ri 
sultati di un mese di follie rimenciatarie. Non è lecito infliggere 
all'Italia alcuna «svalutazione », dice sempre il Corriere; tia chi ha sva- 
lutato l’Tralia, chi l'ha presentata paurosa e divisa, proprio nel mo- 
mento in cui più giovava la concordia degli animi ? Chi ha fatto ri- 
corso quotidianamente alla menzogna per far credere che gli jugoslavi 
fossero decisi a contederci qualche cosa, mentre nulla, assolutamente, 
volevano o vogliono concederci ? 

La dimarete del sighor ‘Trambit è la condanna definitiva e schiac- 
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ciante di tutta fa politica rinunciatazia fmpostata sopra una consapnta 
falsità, su un miserevole triuoco, qual era quello di far credere ai peri 
coli di un solo imperialisma fe inesistente |}, cinè l'italiano, ignorando 
e favorendo il vero, il pericoloso, l’insaziabile imperialismo jugoslavo, 

Per fortuna, a Parigi, c'è l'on. Sonnino e dietro a lui sta la parte 
viva e vitale del popolo italiano, 
MUSSOLINI È 


Da 1 Popolo d'Italia, N. 50, 19 febbraio 191% YL 


DOPO IL «COLPO» FALLITO 


È massima cristiana € cavalleresca che non bisugna incerudelire sui 
vinti, specialmente quando combatterono a viso apetto, con coraggio 
e con lealtà, Non intendiamo incerudelire su quei vioti che sono I ri- 
nunciatari della democrazia € del conservatorisme italiano, molti dei 
quali impegnarono la battaglia in buona fede, stimando che altrettanta 
buona fede albergasse nell'animo altrui. Degli altri mistificatori wil- 
soniani non vale la pena di occuparsi. Ma se ci rifiutinmo di battere 
tmosti, nessuno ci può contestare il diritto di manifestare la nostra 
soddisfazione, di constatare che i fatti ci hanno dato ragione e con 
una rapidità che non ci aspettavamo. 

La tesi rinunciataria è a terra. 1 suoi campioni lo confessano. Ri. 
cordate r La nostra fotmula umana, italiana € cristiana, stesa in cpl 
Btafe su queste colonne, a catatteri di scatula — 4 nessuo imperialismo 
italiano a danno degli altri, nessun imperialismo degli altri a danno 
nostto » — fu battezzata per... imperialista dai piecoli cervelli dutati 
di una tessera di partito. A un dato momento si tentò di far circo 
lare Ia leggenda del « nostro + imperialismo soltanto perché noi ci 
rifiutavamo di chiudete gli occhi davanti alla reale esistenza dell'im- 
perialismo jugoslavo. Sta bene, dicevamo, combattere Fimperialismo 
italiano, se esiste € dato che esista, con tutte le sue voracità, le intran- 
sigenze, le intemperanze degli imperialismi; ma il nostro imperialismo 
scinplicemente non esiste: esiste quello che fermenta e tempesta a 
Zagabria, a Lubiana, a Belgrado. Noi sfidammo formalmente i K- 
nunciatari iraliani a mostratci se role jugoslavo disposto a rimungiare 
a unò scoglio qualsiasi dell'Adriatico 0 a un qualsiasi villaggio slo 
vent, La sfida non fu raccolta, per la buona ragione che questo jugo- 
slavo non esisteva, Allora si disse e si scrisse che l'imperialismo jugo- 
slavo età soltanto giornalistico e che i circoli responsabili erano disposti 
a 4 tratsipere » coll'Italia. Niente di tutto ciò. Dlusione o menzogna. 
Oggi, dinanzi al tentativo della delegazione jugoslava, i magni giornali 
milanesi s'accorgono che l'imperialismo jugoslavo non l'abbiamo in- 
rentato noi. Udite come cantano bene... adesso. 
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t TATTICA INGORDA, INSAZIATI APPETITI » 


IL Corriere cella Sera ha una corrispondenza da Parigi, a frma di 
quel Guglielmo Emanve che preparò, nei conciliaboli ancora molto 
misteriosi di Londra, il Fatto di Roma. Il povero Emanuel, fulminato 
dalla realtà, scrive: 


e Nel consiglio d'occi la Delegazione ha esposto le rivendicazioni terrilo 
riali della Jugoslavia Socondo essa l'Italia avrebbe combattuto la sua aspra 
guerra di ine anni e mezzo per ottenere Gradisca € porlare il confino orientale 
all'Isonso e a Cormoas, concentandosi più a need dell'antico confine italo-austria- 
co. Tutte le terre insansuinate dal più gemertet sangue, iutlo cid che è frutto 
della guerra e della viltoria, oltrecché essere italiano di pente, di tradizioni e di 
storia, dovrebbe essere tolto alla mudre Ttalia perelit possano essere soddisfa 
gli Furaziati appettti dell'impericiimo terbu-ireato-Noréna 1. 


È certo penoso constatate questa abdicazione elel buon senso da 
patti di un Governo che più che ogni altro deve li sua costituzione 
agli sforzi militari italiani, alla nostra guerra c alla nostra vittoria, 
come anche ieri gli ricordava un gitenale americano. 


(Questo prova la tattica ingorda che accinpagos va illimitata avidità a 
una assoluta incapacità politica, IL più delicante impersalisoeno cstceno alla più 
melanconia Impotenza statale, Eca prevedibile, a causa dell'artifciosa focma- 
zione del nuovo Stalo jugoglavo che scambia la violenza verbale per potenza 
reale è, dopò esserti per due tétri hariuto contro gli Alleati, oggi vorrebbe rica 
vare dalla vittoria italiana i frobii più fantastici, quasi che fosse Iii il vincitore 
e ni fossimo i vinti, Ma forse non è inutile, per il trionfo della buona causa, che 
i portesore vfhciali del nuovo Fato serbocitatoslovend abbiano assunto questo 
atteggiamento inéscussbile dinanzi alla pubblica opinione mondiale, csso deve fat 
dubitare della loto miatutità politica anche i più bracvelmente disposti w. 


E non si limitano i cari amici jugoslavi a rivendicare le terre ira- 


- liane che erino politicamente austriache. Quelle non bastano alla 


loro fame. Vogliono anche un vasto territorio della vecchia Italia, 
cioè la valle del Natisone, per cui il confine jugoslava, richiesto af 
cialarente dai diplomatici jugoslavi, andrebbe a cinque chilometri da 
Udine. Scrive l'Emamnel: 


a Trumbit e Zolgar presentarono, è sostegno della Into tesi, della caste, 
che nivélano T'affrettato preparazione e dé modificazioni intendette all'ultima nea 
nél prùgraroma, contramemente alla esposrzione verbale, sicché compregdevano 
fra i termibori rivendicati anche un pezzo dell'Italcte entro gli amtichi confini, 
cioè la valle del THatisone ». 


L6, - ZII. 
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« SIC TRANSIT sn... TRUMBIÉ 


Per mesi e mesi, il signot Trumbit podé in Ialia la fama di cs- 
sere fra gli uomini polirici jugoslavi il più conciliante verso l’Italia. 
Insieme con l'on. Torre preparò il « contotdato » di Rota, nel quale 
le questioni territoriali venivano rinviate alla pace, ma si faceva cir 
colare la voce che l'on. Trumbit avesse « rinunciato n in camera theri- 
fatta Corsia, Trieste, Pola, Un bel giorno si senvarono alconi mar- 
tiri croati di tre secoli fa fnvi ne abbiamo di più recenti....] è il signor 
Trumbié patlb in un rcealto di Roma. IL suo passato anti-staliano 
non lo raccomandava molto, ma si diccvann meraviglie del suo pre- 
sente, In una ripresa delle polemiche juposleve, noi che pure ave. 
vumo partecipato al congresso di Roma, chiedemmo esplicitamente 
al Trumbié di parlate. Ma ‘Trumbit non fiatò. Non valeva impe- 
pistsi. Non poteva. Egli dissimulava semplicemente il suv impetia- 
lismo. Ora quello stesso Trumbi? del patto di Roma, constata imclan- 
conicamente il povero Campolonghi, quello stesso Trumbié accarer- 
zato, intervistato, incensato dalla stampa rinunciataria, quello stesso 
Trumbie sustiene i postulati della Fanjugoslavia colla formula « Dal- 
l'Bonzo al Vardar », Il povero Campolunghi non vuole recitare va 
atto di coentrizione, Ch, nel Non glielo chiediamo. Luigi Campo 
longhi deve soltanto permetterci di riportare alcuni brani della sua 
prosa. 


a Dalle notizie in sppresso il lettore vedrà non senza meraviglia a quali 
pritcipi di mmegalomania siano informate le rivendicazioni seche o, 


Giustissimo, Ma chi le ha incoraggiato le megalomanie serbe È 
11 signor Campolonphi se non vual recitare Patto di tontrizione, fac- 
cia almeno un csame di coscienza. 

Vediamo le « notizie în appreso » del Campolonghi. 


« Come è facile vedere, dando un'ecubiata alla catta, il confine su descritto 
lascerebbe la Jugoslavia padrune di tutto il Carso, di Gorizia, di Trieste, del- 
l'istria, della Dalmezia, del Montenegro, di Scutari + di tutte le isole. E L'Italia 
otterrebbe, coltre Gradisca {un palmo di terrend], solo Visula di Palagosa! Mi 
dispeoso da ogni commento. Noto solo che, come ho già detto, l'incarico di 
esporre le rivendicazioni nei riguardi dell'Italia fu assunto dal Trumbié, dallo 
stesso Trumbié del patto di Roma a. 


Anche noi ci dispensiamo da ogni commento, per la semplios 
ragione che li abbiamo... anticipati. Non abbiamo atteso il distorto 
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di Trumbit per bollate l'imperialismo jugoslavo. Non cra, dunque, 
ui Mostra fantasia, una nostra esagerazione polemica. Esisteva ed 
esiste e in tutta la sua riditola gonhezza e laldezza e in tutto Il suo 
livace anti-italiano, La conferenza lo ha stroncato. Non poteva toc- 
cargli un diverso destino, L'Italia non ha ingorde brame di tetri- 
tori alterni, ma nessuno che non sia pazzo © idiota può pensare che 
abbia fatto quaranta imesi di guerra semplicemente per « redimere » 
Pelagosa. 


KLSS5OLINT 


Da D' Popolo d'italta, O 51, 20 febbrazo (919, VI, 


CONQUISTE E PROGRAMMI 


si sono svolte e vanno svolgendosi in questi giorni a Milano, 
fra le rappresentanze nazionali degli operai © degli industriali, tratta 
tive di un'importanza prandissima; si sono conclusi c speriamo st 
concluderanno, per li via pacifica delle discussioni, accordi di un va 
lore storico eccezionale. 

Il postulato delle otto cre, uno dei postulati massimi della classe 
operaia, è teulizzato, ed è l'Italia la prima nazione in Furopa che nel- 
l'immediato dopo-sucera, anzi in regime d’armistizio, s'avvia audace» 
rnente sulla strada delle profonde rinnevazioni sociali, 

To mi ripròmetto di tirnare sulle trattative di questi giorni, quando 
saranno finite e sarà più facile coplierle in sintesi ed flustrarne la 
portata, il significaro e le ripercussioni. 

Vediamo, oggi — peri necessari confronti — cib che avviene nel 
mondo operaio francese, IL sepictario della Federazione edilizia, il 
simmerwaldiano Péricat, ha foodato un piornale per combattere l'in- 
ditizzo «collilorazionista » della Confederition Générale du Travail, 
Noi abbiamo seguito attentamente le e rettifiche di tiro» della Con- 
iederazione Generale del Lavoto in Francia, Mesi sono, quando il 
cambiamento del sottotitolo di questo giornale suscitò vivaci polemiche 
Ofigste e insinuazioni cretine, pubblicammo col titolo Ta gragee foedasx 
us atticola di cammente a un manifesto confederale, nel quale crano 
contenute le nostre stesse idee. È molto difficile affermare che Touhaux 
sì muova ancora sul tetteno rigidamente classista begli è un « colla- 
borazionista ». Non solo perché ha accostato parecchie volte ia questi 
ultimi tempi Clemenccay; non solo perché siede alla Cominissione 
Internazionale del Lavoro alla conferenza della pace, non solo per 
ciò che scrive sulla dafaià, Abbiamo sotto gli occhi una espres- 
sione organica ed integrale del pensiero di Jouwhaux: è l'opuscolo 
Les travatilturi devant fa fieix, pubblicato con gran lusso di annunci 
or non è molto. In questo Libro, il segretario della Confedetazione 
Generale del Lavoro abbandona il vecchio campo sterile della ideo 
logia sovversiva e sì pone sul terreno della realtà. 


ta gue — cgli dice, verso la fine del suò opuscolo — ha molto 
distrutto. Le rovine si sono ammeoeticchiate, Ja prodozione mondiale è netta; 
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mente deficitarte; le restrizioni, accettabuli dutanie Je ostilità, diventeranno into 
lerabili a partire dal momento in sa, céssando di combotieve le nazioni, avranno 
ls facoltà di produrre di niuevò Fosse hanno farto, durante la guerra, fa messa 
in comune degli vomini, delle materie prime, dei prodotti imanifatturati. Questo 
levoro, questa risisténzà costinarscoio un'esperienza magnifica in favore della 
nostra tes, La quale di difeciane favorevole ellintess porttanente depli futorasti 
erompmei e reipinpe, pome aelasia, le Sona che disperde le forre e diminwisse fa 
caparià di contaro dei lavoralgni u. 


La frase «intesa petmanente degli Interessi economici a, dato ciù 
che Jouhaux dice prima e dopo, non può essere intetprétatà che in 
senso collaborazionista. Il pensiero di Joubaux è questo: bisogna che 
borghesia e proletariato s'intendano insieme per riassestare la produ 
zione, per aummentarla sino al sstaiapnar, senza gli che non sarà possibile 
una ripartizione più giusta dei heni prodotti. 

La nostra Confederazione Generale del Lavoro, che subisce più 
da vicino l'influsso del l'artito Socialista Ufficiale, non si è degnata di 
farvi rappresentare al congresso della pace, È stato un errore grosso 
è sciocco, 

Ecco come ]ouhaux parla dell'avvenimenta: 


e« E un fatto immenso é senza prevedenti — egli dice — quello dei lavo 
ratori chiamati a dare direttamente J[ dor consiglio sugli sqpetti di una pace 
iospirata da principi completimete menvi, Se la parola virtoria fon suonate 
olle nostre orecchie come una musica fernee evocanie le lolte sanguincac appena 
finite, mor airemma che da frcievza der delanai operai alla conferenza della 


pare castituisce lu etttoria drrivive delle chiusi operdit orgasizzana v. 


Qual è, secondo Jouhaux, il compito dei lavoratori davanti 
alla pace? 

Promuovete la rrasfocimazione delli democrazia politica, durata 
dal af7i al 1914, a ci alterocraziz esosostiza », È chiaco, Non dittatura 
del proletariato, frasc carienturale, ma « democrazia economica ». 
In questa « democrazia economica » la funzione dei lavotatoti tion è 
trannica + distruttiva. 


« L'interesse generale della Francia vuole che le imelligenre e lo cacipie 
della classe operaia abbiano il loso posto nella direzione dell'ecGnomua è. 


Anche questo è chiami. 


« Ividea del comando, nel dominio industriale, deve incihinarsi davanti a 
quella più democratico della discussione illuminata, Il popolo che lavora non 
può più essere trattato da suddito, Deve essere aerumicuto a partecipare all'am- 
mimiscrazione generale +. 
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SI noti: partenpare. Lo scopo di questa partecipazione è quello 
di affrettare la riorganizzazione economica della Francia: 


ca) stimolando le iniziative private, togliendo ogni pretesto e agoi tran- 
quillità all'andazzo criminoso e merile; 

vb) impedendo ogni resltizione e fini sopralevoro dei produttot, di cui 
Ie comseguenze sono nocive alla produzione stessa P. 

e Inline — è sempre Jouhaux che parla — la sioceenizzazione sconomica 
non prodursi tutte le sue utili conseguente se la lazione non riprende, man- 
tiene or stabilisce 1] suo diristo sociale sulla proprietà delle ricchesse collettive 
e dei mezzi da produrre è da scambiare ». 


(Qui il Jouhaux si riallaccia al programma massimo del vecchio 
socialismo che tendeva alla « nazionalizzazione della terra, delle mi- 
fiere, dei trasporti è, etc, Ma la nazionalizzazione non significa affatto 
che lo Stato debba « gestire © la produzione, Si limiterà soltanto a 
controllarla, mentre la gestione satà confidata in misura sempre mag- 
store ai e Dipartimenti, ai Comuni, alle cooperative e soprattutto a 
otgani collettiri nuovi, dotati della personalità giuridica © ammini. 
strati da rappresentanti qualificati dei produttori e dei consumatori è, 
Il Jouhaux non spiega bene di quali organi si tratti, È forse il a sin- 
dacato integrale» nel quale si realizza l'identità del produttore col 
consumatore P_È questo ut punto che il Toubaux dovrebbe chiarire. 

Più felice ci sembra il pensiero di [ouhaux sull'istituto che do- 
vrebbe avviare la Francia sulla strada della sua ritnovazione eco 
DOMici. 


a È indispensabile che si cosrituisct un Consiglio economico nazionale, che 
disponga, per riuscite nel suo chmpile, di consigli economici regionali dave i 
delegati diretti dalla classe cpeiaia apporteranno ad un tempo la lors «mpacità 
iecnica, Ja foro comoscenza dell'ambiente, i loro coosigli di organiztazioni scim- 
tifiche e rzzionali del mercato del lavoro e dei melodi di produzione e perte 
sipasdo in tel modo a determinare, com cosmizione di causa e in armonia colla 
clave cperzia stessa, le condizioni nelle quali il lavoro sarà chiamato o produrre 
iP suo sforzo e il suo rendimento massimo ». 


È inmitivo, aggiungiamo noi, che questo Consiglio nazionale 
economico non sarà composto di soli operai, ma vi avranno le loro 
fappresentanzo le classi induscetiali © lo Stato. Parlamento del lavoro è? 
La parola parlamento è brutta perché da la idea delle ciarle inutili, 
ma sulla strada segnata da Joubaux si incammina Lloyd George quando 
indice la grande riunione plenaria degli industriali e degli operai in- 
glesi. 

E le rivnioni di questi giorni a Milano, non sono qualche cosa 
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che tassomiglia moltissimo a quei « Consigli nazionali economici » 
di cui parla Jouhawx ? 

Ecco elencati verso la fine della Srosbare imtercssantissima e come 
tavola programmatica di quello che noi chiamiamo « sindacalismo 
nazionale» i postulati che foubaux addità alle masse lavoratrici di 
Francia: 


e) Titonostcitento ufficiale delle organizzazioni sindacali; 

«bl intervento di queste organizzazioni in totti i rapporti di lavoro; 

tel avvento alla gestione ed al controllo; 

«di trasformazione dell'amministrazione politica gi artsimiragtraione eco 


nomict; 
« €} espropriazione della burocrazia € sua sustituzione coll'unmimistrazione 
tecnica: queste sono le misure atte sel assicurate Ja marcia ascensionale della 


azione, 
« E dall'altro lato: 
te) l'applicezione dei progressi scientifici al mucctunacio e ai metodi di 
produzione; 
#34 la riduzione della fatica umana colla dininozione del tempo di 
lavnco, devono avere come corollario Fesmento della freduzione e d'awmsnio 


della capacità di consumo per inni a, 


Clueste, sintetizzate, sono le idee di Toubaux €, crediamo, della 
imapgioranza dei dirigenti della Confederazione Generale del Lavuto 
in Francia. 

Il sindacalismo di Joubaux ripudia gli atteggiamenti del classi 
smo feroce e intraosigente a base di rivolte © di scioperi generali 
e li lascia alla politica arida e alle speculazioni spesso ignobili dei 
partiti cosiddetti sovvertitori, Non è nemmeno più Ji sindacalismo 
apocalittico e mistico della scuola soreliana. È un sindacalismo pa- 
cifico, pragmatista è realizzatore che si rende conto dei fatti muovi 
e costruisce sulla realtà, . 

La formula che figura nella copertina dell'opuscolo dice: « Ba- 
nessere e libertà, nel lavoro organizzato 

Vedremo domani st esistono nel mondo sindacale italiano ten- 
denze analoghe a quelle delle classi operaie organizzate di Francia. 


HUSSWLINI 


Da 5! Popolo d'ivalia, IN. 53, 22 febbraio 1919, VI 


RINNOVTARE ! 


Preghiamo i nestri lettori di leggere attentamente l'articolo Saf 
Fragio e Regione che pubblichiamo nella terra pagina di questo stesso 
numero. Legperlo attentamente per questi inotivi, Primo: l'autore 
avv. Siglo Caperle, oltre ad essere stato per tutti i tre anni della guerra 
un valoroso combattente fra gli alpini, è stato Sempre Um acwco stu- 
dioso di questioni sociali c nn milite della prima ora del campo so 
cialista veronese, Secondo: l'articolo nella forma e soprattutto nella 
Sostanza È Csauriente € prospetta, in termini chiari e accessibili a chiome 
que, il problema dell’inteerazione del suffragio universale. I problema 
È di grande actualità. Fra pochi giorni Ji Camera stessa nie sarà inve- 
stita, grazie al progelto. di legge che sarà presentato dall'on. Turati 
e che noi abbiamo quasi integralmente pubblicato, IL famoso col 
legio uninominale dovrebbe tramontare, ma teninonterà rcalmente? 
Ln calcolo sommatio ci permette di ritenere che i deputati favorevoli 
al sufiragio universale per ambo i sessi, completato dallo scrutinio 
di lista colla tappresentanza proporzionale, costituiscono la maggio» 
ranza della Camera. Sona favorevoli a questa jonovazione i socialisti 
utfrciali, i socialisti riformisti, quelli indipendenti; di questa riforma 
hanno fatto un postulato del lore prograntna i repubblicani, i radi- 
cali, i domoeratici costituzionali, i cattolici del «Partito Popolare 
Italiano », i deputati «liberali riformatori». Date che i deputati in 
catita non solo attualmente più di 460, la riforme che nei inva- 
chiamo dovrebbe raccogliere la maggioranza dei voti. Si dice che 
i! Governo sia contrario. Tutto il Governo? Non può essere, Gli 
on-li Bonami e Beronini dell’Linione Socialista Italiana è l'on. Meda 
del Partito Popolare Italiano, non hanno, a proposito di nforme 
elettorali, manifestate idee diverso da quelle dei tispettivi partiti. Quali 
sorto, allora, gli elementi che ostegginno questa riforma ? Noi crediamo 
che Ponle Orlando non voglia giocare ja vita del Ministero sulla 
carta della riforma elettorale. Se il Pacse, attraverso le manifestazioni 
dei suoi gruppi politici, la impone, l’on.e Orlando non potrà che 
sottomettersi © dimettetsi. Qualcuno vunle «rinviare » alla Camera 
che serà eletta dalle prossime elezioni il problema. È una intenzione 
pessima. Anzitutto questa del « rinvio» è una malattia che dovrebbe 
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essere curata col ferto e col fuoco, ma, poi, perché negare & questa 
Camera di compiere, sia pure is exwdrezzzo, un gesto coraggioso di. 
riabilitazione ? Conviene di mantenere il Paese in un lungo pertodo 
di eccitazione elettorale, poiché, evidentemente, dopo le elezioni a 
sufiragio universale vecchio gioca, si imporrebbero e le imporrebhero 
le elezioni col muovo sistema, o non è meglio, invece, affrontare e si 
solvere il problema una volta per torte ? Si dice che dovendosi in 
dire i comizi elettorali nel giugno, manca il tempo necessario all ap- 
plicazione della riforma. Ma oramai è discutibile l’opportunità di 
convocare gli elettori pel prossimo giugno col vecchia s18bE0NA, Se 
la Camera nella sua imminente sessione approva il progetto «di rap- 
presentanza proporzionale, è chiaro che in giugno non ci potranno 
essere le elezioni. Un'altra data dovrà essere fissata e non importa 
che sia in ottobrc o più tardi, l'essenziale è che la prima grande con 
sultazione nazionale dopo la guerra rappresenti un passo INRanzi 
sulla strada delle necessarie innovazioni d'ordine politico. In materia 
di elezioni noi avevamo due esempi: o la convocazione immediata 
dei comizi, dupo la vitroria, come è avvenuto in Inghylterra, © la con: 
vocazione dopo la pace e previa la rifotina elettorale, come sl propone 
di fare la Francia. o 
Ma le eventuali elezioni italiane del giugno ion offrono più i 
vantarsi che avschbero ollerto per ragioni intuitive nel novenibie 
scorso, D'altra parte, la decisione della Francia, ha granodi vantaggi 
dal punto di vista della differenziazione dei Partiti è delle idee, che 
oggi, in regime di stmrustizio, sono ancora confuse. Noi pensiamo 
che sia errato il criterio di fare le elezioni In giugno soltanto per otte- 
nere al corpo elettorale un oi di approvazione alla guerra... che è 
finita. 1L popolo italiane, combateendo nelle trincee, lavorando nei 
campi e nelle officine, sopportando, come sopporta ANCOLA, le infinite 
privazioni, ha già risposto meglio che colle schede. Può essere su- 
perfiuo interropatlo ancora. Bisogna interrogare Il popola per cio 
che riguarda l'avvenire, non il passato: il domani, sar Pieri. Ma 
per questo è neccssario; primo; introdurre 1 nunvi vagheggiati sì 
sten elettorali, per cui la « rappresentanza politica »: cessi di CSSCIE 
una finzione; secondu: lasciare il tempo occorrente perché i nuovi 
gruppi, Ie nuove tendenze, i muovi partiti, SL « dererminino », si cri 
stallizzino, escano con figure e fisonomie e programmi distinti, da 
tutto ciò che fermenta, oggi, nella nostra vita nazionale. Le elezioni 
nono devono piombare come una sorpresa, MA devant giungere come 
un esame. ‘l'utte queste considerazioni elezionistiche non ci allonta- 
nano da quel complesso di idee che noi ahbianio avuto il piacere 
di esporre recentemente al corrispondente milanese dell'idea Magia 
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nale e che si sintetizzano in questa formula: dere una più si 
Fappresentanza alle idee; dare una più diretta CAppresentanza a li into» 
fessi, È fuori di dubbio, € il nostro amico Caperle lo dimostra brit. 
lartemente, che l'attuale sistema elettorale non è il più indicato per 
dare una « sincera » rappresentanza alle idee c meno ATICOMÀ UNA cdi. 
retta» tappresentanza agli interessi dei palactuomini. Occotre tra- 
sformarle. Senza indugio. Le vecchie fobie, i pregiudizi antichi de 
vono cadere. L'on. Orlando, a chi per ui, deve anticipare £ precor- 


rere, ‘uni i 
ere, È Punico mezzo per « convogliare », sul terreno delle trasforma. 
2ion] pacifiche, le forze vive della Nazione. 


BIUSSOLINI 


Da N Fobolo a'irzlia, N. 13, 24 febbrajo 1919, VL 





NEL MOKDO SINDACALE ITALIANO 


RETTIFICHE DI TIRO 


La conferenza operaia di Terna non ha avuto quella stampa che 
si meritava. È stata quasi sopraffatta dalla conferenza dei partiti socia- 
listi, i quali avevano mandato dei grandi numi per discutere questioni 
che più delle altre interessano l'opinione pubblica. Ma io credo di 
poter affermare che la conferenza sindacale di Berna è stata più im- 
portante di quella politica, È lecito affermare inoltre che la conferenza 
stessa, salvo le necessarie @ inevitabili affermazioni di principio, si è 
mantenuta su di un terteno di pratico collaborazionisme colle forze 
vive e intelligenti del capitalismo, I giornali non hanno pubblicato 
nemmeno il manifesto col quale la conferenza di Berna ha chiuso 
i suol lavori, Vale la pena di darne la fine che dice: 


a La conferenza considera che J'efeacia e la continuità della legislazione 
internazionale del lavoro non possono essete garantite che dalla coscinizione di 
un ufficio internazionale del lavoro, parte integrante della Società delle TNazioni, 
croato sotto la forma di un vero Parlamento internazionale + interprofessionale, 
nel quale siederdbbeto le delegazioni dirette delle organizzazioni sinducili operaie 
di tutti i paesi. La concezione della funzione del Parlamento intertozionale 
evoca la necessità di un potere legiferante interfazionele che si instavia coll'ausi. 
lio della Soximi delle Nazioni, cioè di una sovranità sopra-nozionnle. Ba cos 
ferenza ritiene che il sui programma fssatt in questo manifesto, seguirà L] piro 
cipio di un'era nuova, durante la quale le classi operaie di tutti i paesi si svilup 
persona energicamente sulla steada del progresso e del benessere per tutti o. 


Dunque: la conferenza internazionale operàia di Berna non ci- 
pudierà la legislazione sociale. Anzi, nella seconda parte del suo pro- 
clama c'è un lungo +lenco di postulati legislativi, tra i quali sono 
da notare: proibizione del lavato ai fanciulli di età inferiore ai quin- 
dici anni; giornata di aci ore per i ragazzi dai quindici si diciotto anni; 
più un insegnamento professionale di due ore al giorno; sabato in 
glese; abolizione del lavoro notturno per le donne e quello a domi- 
cilio; proibizione del lavoro per le donne dieci settimane puma è 
dieci settimane dopo il parto; parità di salario; giornata di otto org 
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assicurazione contro Ja calattia, pl itfortuni, l'invalidità, la vacechiaia 
È altri postulati minori, 

Non c'è da meravigliarsi se la conferenza di Berna ha alavorato » 
in questo seoso, quando si ricordi che fra i delegati c'era Jouhaux, 


le cui idee sulla pace e sul dopo-guetta operaio noi abbiamo minu- 
tarmente prospettato su queste colonne, 


Damandianioc: c'é i simi 
l 1 i È qualche coss ci simile alle tendenze francesi, 
inglesi e americane nel movimento aperalo italiano? C'è, anche in 
Italia, questa tendenza a trovare un punto di conciliazione £ di equi- 
librio fra datore di lavoro e lavoratori PA leggere ciò che scrive l'on. 
Rigols, si può rispondere affermativamente, Commentando sul Fempa 
I tecenti concordati per le otto ore, l'on. Rigola scrive; 

«In ment di un ventennio le cose sonn profondamemie cambiate. Operai 
ed Industcisli si sono presidiati nelle loro tispettive organizzazioni di classe # 
queste permettono di andate per le spiccie è di attuare delle innovazioni che 
faranno epora sfnza mettere a soqquadro it moado, Nel caso presente gli in 
dustriali metallurgici hanno dimostrato di comprendere 10 spirito dei nuovi 
tempi, e, d'altti parte, gli operai si sono sexi perfettamente conto che qualsiasi 
miglioramento delle loro condizioni di lavora che nvesse per effetto di recidece 
l'albero per coglierne | frutti si risolverebbe in Jero danno; perciò essi non si 
rifiutano di sostastare a quelle modificazioni del regime inicenò che sono neces. 


adfie per conciliare ln prospettiva dell'industrit 01 loro parlicelare inte:ssso di 
lavaratesri. 


e Sarà fosse cgualmente nevessariv che la legge venga a fissare delle Dotene 
a cigrardo degli orari di lavano, ma la legge seguirà, invece di precedere, la 
libera iniziativa, perché, anche in iaceria di rapporti di classe, il privileeio Selle 
grati iniziative spetta ai nuelci più audaci è più forti, Quelli che sanao creare 
Binenò per giore la ricchezza possono sccapigliarsi ad ogni momento Bet ripar 
tirsela, ma posscomr anche facilminte trovare il punte di accordo che Joeo con: 
scita di collaborare per sitingere sempre più alte mem. 


ion. Rigida parla nettamente di «collaborazione » fra coloro che 
producono le ricchezza, salvo a combattersi quande si tratra di si 
partirsela, C'è dunque un interesse comune, che a un dato momento 
clide e cancella la lotta di classe: l'interesse di produrte. Constatiamo 
con piacere che al vecchio socialismo politico e parassitatio va sosti- 
tuendosi il sindacalismo nazionale © socialismo produtrivistà che... 
non taglia l'albero pet coglierne i frutti, come fa il selvaggio coi manca 
la nozione dell’indomani.... Ma il «collabotazionismo # confederale 
ha avuto altre manifestazioni teoriche e pratiche, ll segretario Ludo- 
vico D'Aragona, chiudendo i lavori per il concordato fra metallutgici 
t industriali, ha dichiarato testualmente: 
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4 Le discussioni di questi giorni hanny ‘dimostrato 2 quale dignità può assur- 
pere la valutazione delle seciproche fnrre. La frewccatpazione per lo sailapho 
Iudestriste del nontro Perse ci srove concondi, Lo suilappo dell'untantria è il 
bere sauro e vostra € pid domani il bene di russi. Altec prove della collabe 
razione nacessaria, Ciperoi metaliuegici @ industriali si sono accordati: 


ce} nelle nomine di wia commissione di studio per i minimi di paga 
e indennità di caro-vita, composta di clieci membri, cinque per parte; 

« 8) nella tcnina di uni commissione di siodio per da elaborazione di 
proppedinttati sociali ner rapporti della legisfazione del lavoro che merita tutta 
lalla considerazione delle due pai interessate; 

a) nella nomina di una commisstone per l'applicazione del concordato, 


eGli "estremisti “politici pasanan sogalicare sul valore c la portata di 
questi spusnde, ma fon posso annullare o aitenvare il loro palese cargitese 
'cullaborazionista " ». 


Salta agli occhi, che un dissidio reale e sustanziale esiste fra quello 
che può chiamarsi socialismo politico dei tesserati e dei professionisti 
della politica e il sindacalismo delle organizzazioni operaie, I segni 
di questo dissidio sono mumerosi, 

Nell'ultimo numero della sua rivista ST Profieanr del Laroro, l'on. 
Rigola, commentando il convegno di Bologna, parla di « muove di 
rettive dei sindacati 3, i quali si sono posti, « tendenzialmente almeno, 
su di un terreno tattico diverso da quello su qui si trova la Dire 
zione del Partito ». 

La Confederazione sceglie una via propria. Non la Costituente 
democratica perché è parlamentari nos hanno più la fiducia delle masse 
operaie, e non la dittatura del proletariato. ID suffragio professionale, 
forse ? L'on. Rigola è incerto su questa innovazione. l'iù grave e sin» 
tomatica l'affermazione che chiude l'articolo. L'on. Rigola dice cestual- 
mente che « un invincibile desiderio esiste nel fondo dell'anima della 
classe operaia, anche se dissirmulato, di liberarsi dalla sudditanza in 
cui la tiene il Partito». 

Domandiamo: st questo desiderio è invincibile perché si lascia 
sopraffare « non giunge alle sue conseguenze pratiche ? Ma come # 
L'anima della massa operaia vuole conquistare il mondo e non sa 
liberarsi dalla sudditanza di un pattito? Questa contraddizione non 
è assurda ? Porse, tispondetà Rigola, i tempi non sonni aneota maturi. 
Forse, aggiungiamo noi, matcano il coraggio e la sincerità nei di- 
rigenti, i quali pesano le catene, ma non osano spezzatle. Gli avveni- 
menti che incalzano, approfondendo l’antitesi, ne provocheranco lo 
scioglimento logico e la Confederazione, prandeggiando sempre più 
di numero e di potenza, sentirà tutto il ridicolo e tutto il pentolo 
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della situazione che ia rende schiava dei dogmi, dei capricci, delle 
idiozie di una massa di gente venuta da tutte le parti, € ché si auto- 
proclama — grazie a una tessera — salvatrice autentica e garantita 
di quella cosa un po" complessa e difficile che si chiama «genere 
UMANO ite, 


IH USESOLINT 


Da L' Popofo &Tralia, N 56, 15 fetbrzio 1919, VI 





DMVAGAZIONE 


CAMILLO NON BEVE... 


Ho cercaro di prospettare in questi ultimi giorni IL dissidio che 
divide alcune delle & teste' forti» della Confederazione dall'indinzzo 
generale del Partito Socialista Ufficiale. 

Oggi bo sul tavolo sicuni documenti chi rivelano l'aggravarsi 
di un altro dissidio in seno al Partito, Camillo Prampolini ha pacato. 
Quando parla Camillo, il gregge reggiano si raccoglie estatica ad 
ascoltare. È il pastote che parta. Ha anche la faccia del pastore. Te- 
sta, barba, occhi, pesto armonizzano nel suscitare l'immagine di un 
conduttore di pecore e di montoni. 

Il socialismo reggiano ha avuto sempre la fama di essere un socia- 
litmo da ovile. Nei congressi, quando i reggiani volavano e la lunga 
lista dei loro circoli che sfilavano nella voce un poÒ chivecia del povero 
Fompeo Ciotti non finiva mal, i frrnci della frazione intransigente, 
capitanati da quel vulcanico personaggio che risponde al nome di 
Arturo Vella, sottolincavani l'appello con del Sir Fee di un sarta- 
smo crudele, Ebbene — scandalizzatevi pure, tanto non m'importa | — 
io mi riconcilio un poco col socialismo reggiano. Questo socialismo 
«reggiano » è un fenomeno interessante, È un socialismo che è pen 
sito e praticato da persone fisiologicamente sane. È « edonistico » 
Quando ci pensate, non vi suscita idee di disperazione, di battaglia, 
di sangue, Non trovate niente che vi ricordi il dever delle rivoluzioni. 
Ti una zona che tnatura del Lambrusco eccellente; nelle case dei 
pratdi tavolieri sui quali le femmine procaci confezionano delle ta- 
gliatelle che incantano; in una pianura grassa, solcata da fiumi pigri 
che si perdono nel grande Po nascosto da boscaglie colle rive appena 
segnate da teorie di pioppi sottili, non è pensabile un socialismo atei 
dentato, fatto di ssasperazioni e di violenze, un socialismo che abbia 
leimpazionze sublimi e talvolta grottesche dell'epoca blanquista & comu 
sarda, Immaginate voi dei reggiani « congiurati»? No, È impossibile. 
Su questo stunlo di gente ben pasciuta, rubiconda, tranquilla, che mnan- 
gia bene, beve meglio e fa, senza saperlo, suo l'oraziano: Ed, Pibe, 
post scortemi sulla velebtar, si levano i capi di un sotialistno profonda- 
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mente umano, e forse troppo profondamente artaccato alla cetra 
pingue, alla vita giotunda, alla teoria del minimo sforza. 

La predicazione di Prampolini si spicga coll'ambiente. Camillo 
è un prodotto penvino di quell'ambiente antitragico per definizione. 

Ciuardate Zibordi, deputato socialista. E un uomo che «sta benca 
in questo basso mondo, malgrado la borghesia, il capitalismo e il. 
socialismo. Vi è straordinariamente difficile pensarlo alla testa di una 
colonna di petrolieri feroci € di dinammitaredi inesorabili, ma mettetogli 
un grembiule verde, fategli rimboccarte le tinaniche, cacciatelo dietro 
a ut banco momunentale di bottiglie e di fiaschi cd ecco che avete 
on quadro c una comic di armonia dr capolavoro: il vero» Zi 
fordi, infine 

Tutto ciò spiega il discorso di Prampolini alla federazione reggiana 
e l'adesione unanime che vi ha riportata. Camillo non beve. Da 
buon provinciale che conosce una sola strada; quella di Reggio-Roma 
c viceversa; da buon resgiano che concsce una sola vigna: quella 
che impampina le dolci cotline di Scandiano, egli diffida delle « matche » 
straniere, Not gli piace [o #hatparse cerebrale delle cantine di Proudbon 
e di Blanqui. Meno ancora gli pince [a ade che si beve a Pietrogrado 
e a Mosca. Sono vini e liquori che agiscano sul sistema nervoso de- 
gli unmini e danno ai cervelli l’ebbrezza dell'avventura, la gioia del 
rischio, la tentazione dell'ignoto, la voluttà del sangue, Ah, il sangue! 
Ab, la violenza | Camillo inorridisce, È così bella la vita nelle città 
. e nelle campagne reggiano, bella in tutto de stagioni e in pare e anche 
— dopo tutto] — in guerra, TI ciclone rivolzionarioa turbecchbe 
un complesse di abitudini; escuteteble, con un'ombra fosca, la linea 
degli adattamenti pacifici; itnportebbe di uccidere e di farsi uccidere. 

Camillo non beve lo chassparre dell'insurrezione occidentale; non 
beve la sode della dittatura asiatica; non beve il sangue e proclama 
che « l'efficacia della violenza c del sangue è un'illusione; che la vinlenza 
non conta; che la viulenza è iniqua e inutile ». Pol, con ut gesto quasi 
ieratico, non privo di una certa solennità, egli, guardando indietro 
ai suoi quarant'anni di apostolato socialista, piutà che « jE suo inassimo 
conforto è di non avere nulli sulla coscienza del sangue, è di aver 
condotto il proletariato alle swe battaglie, senza sacrificare delle vite ». 
Il socialismo di Prampolini è cristiano; è, anche, pagano. La vita è 
sacra, soprattutto. Chi utcide un uomo, uccide uti mondo, si legge 
nel Corano, Crittiano e pagano è il sermone di Camillo. Cristiano per 
l'orrore del sangue, pagano per il senso edonistico della vita. Io non 
discuto «questo socialismo; lo presento. E lo metto a confronto con 
l'altro. Con quello estremista. 

Mentre Prampolini a Reggio condannava ogni violenza cd csal- 
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tava tome il massimo dei valori morali il rispetto alla vita, a Firenze 
il vice-segretario del Partito Socialista apologizzava la rivoluzione 
lenimista che è sorta e si mantiene con un regime di violenze inaudite. 
La mozione paurosa e apocalittica del socialismo, il concetto che tutta 
sia già pronto e maturo, infotma la predicazione dei massimi ponte 
hci del socinlismo ufficiale. Essi bevono la toda a batili. Spargono 
a piene mani illusioni, Aprono, con la fantasia, i paradisi immediati. 
Fsaltano la viclenza e il terrore cosso. Io che per il primo pell'ante- 
puetra ho patlato di « giornata storica» e di abapito di sangue a, 
nsento in queste noce gli echi di una vecchia canzone. La ruia era una 
reazione al quetismo dominante, fa, oggi, micongsco che l'economia 
del mondo, formidabilmente complessa, non si modifica coi « colpi 
di mano ». A colpi di mitragliatrice si può sciogliere una Costituente 
di deputati inermi, nom si fa fonzionare un'officina. Un socialismo 
che non può impadronirsi del fatto sceonomico per moclellarlo a sua 
immagine & somiglianza, è un socialismo immaturo e impotente; 
not è un socialismo, 11 socialismo è soprattutto una trasformazione 
dei rapporti economici, ma questi trasformazione non avviene a 
« volontà »: è sempre il risultito di un giuoco lungo e complicato di 
forze. Ciò che avviene in Russia, nel campo dell'economia, è la testt- 
imoniatiza più decisiva in favore della tesi marxista, che la rivoluzione 
Seriali non si anticipa, non si può anticipare di vo giorno solo. 

Mi fermo. Io constato che nel socialismo italiano ufficiale duc 
tendenze ti sono che non possono più stare insieme: il vecchio socia- 
lismo,.il nuovo bolscevismo, 1l vecchio socialismo inseriva sé stesso 
nella democrazia e si definiva come la più grande, come la integrale 
democrazia ; il bolscevismo supera il capiralismo e il socialismo, perché 
è « antidemocratico #, 

Camillo vi disegna un socialismo senza tempeste, che procede a 
gradi, per normali sviluppi, per le strade della democrazia, setripte 
più suffragistica. Nicola Bombacci vi presenta un socialismo ilega- 
litario, anti-parlamentare, anti-democtatico, estremista, leninista, che 
ha ic minuti contati », un socialismo che csaspera le aspettazioni delle 
teltitudini. Non violenze! dice l'uno, Colla violenza | grida l'altro. 
Detidetsi bisogna. 1 seguaci di Camillo non possono più rimanere 
nella stessa taverna, anthe sé non bevono lo stesso liquore. Devono 
andarsene, Non basta mettere le mani ifmanmzi.... per misura pruden- 
ziale. Domani sarà troppo tardi per i «distinguo » di Lorola. O si 
deve sospettare che trattasi di una commedia nella quale le parti sono 
divise fra Camillo pacifista e Nicola esterminista ? 

' MUSSOLINI 


Da I! Potolo d'Isalia, DI SA, 27 febbraio 1919, VI 


AT. XII. 


IL «VIGENTE SISTEMA » 


Oapi si riapre la Camera italiana. Il solito « pezzo» L'inevitabile 
domanda. L'eterno sonftonio. Perché si riapre la Camera dei signori 
deputati eletti nell'anno di grazia rq14? Forse per pettettere al- 
l'on. Orlando di fare un discorso « a qualche dieciha di onorevoli 
di fare altrettanto ? Come appare lontano, invecchiato, anacronistico 
il Parlamento italiano nel 1otol ‘Tanto più che nell'ultimo intervallo 
fra l'ultima sessione € quelli che comincia oggi, il Paese ha creato È 
suol i patlatnenti », néi quali si sono affrontati e tisolti probleni fon 
damentali. A Bergamo, a Milano, a Genova, industriali ed operai 
hanno introdotto le più audaci innovazioni nella vita economica na- 
zionale. Ia concordati » per le otto ore erano già stipulati, quando 
a Roma si sono socorti dell'avvenimento e hanno convocato prsci- 
pitosamente il Consiglio Superiore del Lavoro. Aminettiamo pure 
che i critici del Governo forzino la rinta per via del « piove, governo 
ladro!» peculiarmente italiano, ma sta di fatto che molti degli illustri 
petsonaggi che ci seggono, come furono inadeguati e insufficienti 
dinnanzi alle terribili necessità della guerta, lo sono del pari di fronte 
alle non meno terribili necessità della pace. I buoni cittadini confidano 
nello « stellone +... 

Fuori d’irania, veniamo al concreto. Si è delincata in questi ultitni 
piorni tà vivace agitazione per la « riforma elettorale ». Nel paese, 
attorno allo scrutinio di lista e la rappresentanza proporzionale, si 
è formata la quasi unanimità dei Partiti. Su queste colonne abbinmo 
pubblicato il progetto dell'Associazione proporrionalista milanese, che 
sarà illustrato alla Camera dall'on. Turati, e pubblichiamo qui sotto 
l'ordine del giorno — molto energico — dell'Unione Socialista Ita- 
liana. L'altra sera, a Torino, l'Associazione liberale monatchica si è 
espressa in senso favorevole alla riforma elettorale, ] cattolici, raccolti 
nel loro Pattito Popolare, già forte di parecchie centinaia di sezioni, 
ne fanno un caposaldo del loro programma politico. L'estrema sinistra, 
repubblicani, radicali, indipendenti, democrarici-cosrituzionali, vo- 
gliono tutti Fabolizione del collegio uvninoniinale. 

È giuota da Roma una confortante notizia: l'on Canepa presen- 
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ter oggi una mozione pro-tiformi elettorale, che è sottoscritta da 
ro deputati, sinora. Davanti a questo movimento di giornali, di par- 
titi, di emppi parlamentari, è lecito peosare — seconde la lugica — 
che la riforma invocata sarà attuata senza discussione è quasi. La ri- 
forma sembra « matura ». È chiesta dalla parte più viva della nazione. 
Ebbene, po. L'on. Orlando ha fatto sapere che le prossime elezioni 
saranno fatte col « vigente sisterna ». È probabile che l'on. Orlando, 
davanti all'espressione unanime della coscienza nazionale, muti opi- 
nigne, ma se così non fosse, noi opiniame che la Camera potrebbe 
cacciarlo anche di fronte al dilemma: o beté d.... 

Non mi nasconde la gravità di questa affermazione. So petfetta- 
mente che una cosi di Governo in questo momento delicuio, non è 
desiderabile, Ma che cosa potete sperare da vomini che si afferrano 
al a vigente sistema » e non osano, mentre tutta PEuropa rinnova le 
proprie istituzioni poliriche in senso sempre più « radicale », attuare 
una modesta riforma elettorale. La teoria del «vigente sistema » 
vi apre degli orizzonti cieca Ja mencalità dei nostri governanti. Mea- 
talità chi misoneisti, Il sisterna che « vige» è sempre il migliore; anche 
quando è sorpassato, Si capisce, Il sisterna che vige impone il minimo 
sforzo. Conservare è sempre più comudo che rinnovare. Battere le 
sttade usate è più facile, per i pigri, che tentare le nuove.... Atten- 
zione, però. A volce, le vecchie strade finiscono 10 un ea de se 

Noi siamo « vaghi» di conoscere i motivi coi quali Pon. Grlando 
combatterà la riforma, Se si tratta della « data », l'argomento non regge, 
perché la nazione, che nen è ancora tocca dalla fregola elezionista, è 
dispeostissima a procrastinare di alcuni mesi la data, purché le nuove 
elezioni si svolgano col nuovo sisterna. 

V'è chi osserva che sarebbe meglio se le elezioni politiche avessero 
luogo a sconomia nazionale già sistemata o in via di sistemazione. 
Tl contrasto è evidente, Nel Pacse industriali e operai hanno introdoto 
le otto ore, È un fatto di natura economica, ma la sua portata so- 
ciale non è certamente inferiote a quella della riforma elettorale. 
È una grande innovazione, In alcune sedute fra gli interessati, è stata 
discussa è decisa. ' 

Il Governo, che avrebbe l'obbligo di integrare questo primo passo 
verso la « democrazia economica » con riforme di « democrazia poli 
tica è, si attacca al tvipente sistema », 

Fa veramente impressione, c una penusa impressione, sentite dei 
governanti che parlano in questo momento di «vigente sistema n 
sacro © immutabile | 

È stato psservato che l’Italia è democratica nel costume, ma non 
lo è nelle istituzioni. Un primo passo verso quella democratizzazione 


258 . OPERA DHKLA DI BERNITO MUSSOLINI 


sarebbe la riforma elettorale, ma il Governo dell'on. Orlando oppone 
il suo «veto», Ahimè] Cosl è avvenuto, per incoscienza di uomini 
c per logica di tose, alla vigilia di altre grandi crisi. Non si è voluto 
modificare una parte del « virente sistema + © tutto il aisterna È an 
dato in frantumi. 

Se l'on. Orlando rifiuta di porre in discussione il vigente sistema 
delle “ FAppresentanza popolati + egli si assume la responsabilità di 
far mettete in discussione il vecchio sistema delle « istituzioni poli 
tiche + italiane. 

Ci rifivtiamo di credere, sino a prova contraria, che l'on. Orlanda 
voglia giungere a questi esttemi.... 


MLISSOLIMI 


Da Sf Popolo d'isaita, IM 60, 1 maszo 1919, VI. 





UNO OGRIHNE DEL GIORNO 


L’oo. Filippo Turati ha presentato il scpuente ordine del giorno: 


«La Camera, considerate le eccezionali esctgenze del momento storico © 
l'urgenza di fonificare le sane energie economiche e politiche di rutto 1) paese, 
di favorire la più pronta e sincera pacificazione degli animi e di avvalorare le 
fonti della ricchezza nazionale nelle cose e negli vomini, invila di Governo: 

#13 provvedere, sia con propri disegni di legge gia aderendo all'in. 
ziativa parlamentare, a che le elezioni politiche avvengano col sistema dello 
scontinio di Lista a larga circoscrizione {Rpprossimalivamenie e tendenzialieate 
regionale e con rappresentanza proporzionale, estesa quest'ultittà alle elezioni 
amministrative; 

«1.2 provvedere perché il diritto di via e di eleggibilità appartenga a 
tutti È cittadini maggiorenni senza distinzione: di classi; 

«A. a corceggete e completare 1 cevenii dectHi di amnistia e di indulto, 
per moda che spariscani tutte le conseguenze delle giurisdizioni etcerionali e 
della " grustisià di guerra" é via meno avata clemenza che scenda anche sui 
ritimati colpevoli di ceati comeni con riguardo speciale al minorenni e ai vecchi 
che affullano pér lunghi anni © de langhi anni f reclusori © gli ergastoli, 

a R presentare è ed accogliere proposte che estendano itinvediatanzente 
l'obbligo scolastico fino sl sedicesimo asino di etl e forniscano i messi per 
soppericei che procurint «- amché aj Noi di una più teddilizia è meno nela 
colata emnigrazione — la più repida € rega possibile disana]fabetizzazione degli 
adulti dal 20 gi 50 anti; che ocpanizzino veramente nel paese la efficace diffusione 
della coltura del popolo, generico e professionale; che citinovano è vivilichino 
la scuola mer una larga preparazione co disiribuziute di materiale scolastica; 

a 5, sd imprimere un più rapido sitmo alla politica delle opere pubbliche 
{disciplina delle acque, bonifiche, rimboschimento, «ot. armonizzando l'iniziativa 
privata con gli interessi e la vigilanza dello Stato e la tutela dei [wworatori, 
co ad avviare è proota soluzione il problema del migliore sfruttamento della terra 
cul migliore sfruttamento dei coltivatori, di guisa che pessa nel termioce di pochi 
aruni essere ricostituita ed aumentata la ricciteaza nazionale devastata della guerra; 

«6, a ritomare, infine, al rispetto del mortale funzionamento costitu- 
zionale e parlamentare cd a nen proporre lo scoglimento della prescote legisla- 
tura finché la riforma elettorale non sis compiuta 4, 


Quest'ordine del giorno merita di essere commentato, Domandiamo 
prima di tutto, se quest'ordine del giorno rappresenta il pensiero pet 
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sonale dell'on, Turati o anche del Gruppo Parlamentare. Certo è, 
che quest'ordine del giotno è in antitesi con tutta la predicazione £ anche 
la pratica del socialismo tesserato dei circoli e della Direzione. È un 
ondine del piorno «democratico » nel senso buono cd onesto della 
parola; è vo ordine del giorno di « rralizzazioni » perfettamente inta- 
nato alle necessità merali è materiali del momento. Noi siamo pronti 
a sottoscrivere tatto le premessa, cone i postulati, Anche noi crediamo 
che sia « urcente fortificare le sane energie cronomiche e politiche di 
tutto il paese», Ciò signilica che la produzione in tutte le sue furme 
non deve venire sabotata © acrestata, ma acceletàta, onde sia possibile 
« tifatci n di tutto ciò che la guerra ha disteutto, « Produrre! & an. 
cora il primo c capitale comandamento di quest'ora, L'affermazione che 
segue nell'omiine del giorno, è ancora più sintomatica. « Hisogta 
— dice Turati — favorire la più pronta e sinterà pacificazione degli 
animi». Che cosa si nasconde di preciso sotto queste parole ? Con- 
cordia nazionale ? Unione sacra ? Certo, gli animi sono divisi € ne- 
mici. Le grandi masse anonime, i milioni e milioni di italiani, dispetsi 
nei villaggi e nei casolari, non hanno bisogno dell'incitamento cuta- 
tiano, Essi sono già pacificati. Son totnati. Hanno rittovato la loro 
tetta, la loto casa, la loro famiglia; hanno ripreso, abbandonate quelle 
della guerra, le armi della pace. Gli animi che devono cssere pacif- 
cati, sono quelli dei pactitanti delle città, dove l'urto delle idee e dei 
sentimenti È il più acceso. Qui è lecito domandare: è smcero l'on. Tu- 
tati quando parla di pacificazione degli animi? © è semplicemente 
illuso ? O non vuole vedere e sentite # Egli parla di « pronta e sincera 
pacificazione » proprio nel momento ino cui gli altri dirigenti del suo 
Partito alimentano subdolamente ed apertamente tutte le discordie, 
compiono atti di prepotenza, preparano la guerra civile. Non è pos 
sibile la pacificazione degli animi finché i vostri Coseues non metano 
sistema, th. Turati. Se il vostro appello è uno spediente, quasi un 
alibi in vista delle possibilità future, esso è indegno di voi e del ma- 
mento; ss cib è escluso, allora voi dovete indirizzatvi ai vostri compagii 
di cui comoscete a puntino le idee, i propositi, le pertone. Mentre 
voi, on, ‘l'urati, volete pacificare gli animi ed avviare tranquillamente 
la Nazione verso i regimi della democtazia politica ed economica, i 
vostri contesserati riassumono nel prido di «Viva Leninta il lora 
ideale di rivolta © di violenza. Voi parlate di scrutinio di lista con 
fappresentaniza proporzionale e noi accettiamo, Volete estendere il 
suffragio a tutti i cittadini maggiorenni a noi sottoseriviamo. Anche 
per quello che riguarda un supplemento di amnistia possiamo 
convenire, purché sia chiaro che da essa devono venite assolu- 
tamente esclusi i disertori di fronte al nemico ed i disertori all'in- 
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terno che per altri motivi .sinno indegni di un gesto di clemenza. 
Chi non approva gli ultimi tre postulati dell'ordine del giorno mra- 
tiano ? Nell'attuale mornento, in cui si gioca ib toareria d'innovazioni 
al « sempre più difficile », l'ordine del giorno turatiano può raccogliere 
unanimità... all'infuori del suo Partito. L'on, Turati deve decidersi. 
La sua posizione, in seno a un Partito che fra tutte le possibili tendenze 
socialiste professa e diffonde quella denininta, cioè quella giudicata 
anfi-sadalisfa ii pieno congresso a Berna da vomini come Braoting, 
Thomas, Kautskw, Trernstein, Kurt Eisner, diventa sempre più dit- 
ficile. Fra l'on, Turati che presenta un programma collaborazionista, 
di attuazione graduale — tale però da irasformare profandamente 
in due & tre decenni tutta la nostra vita nazionale — e i suoi com: 
pagni, che si sarrareggiann can la rivoluzione immediata, con la 
dittatura del proletariato, c'è un abisso, L'on. Turati intende cu- 
stuire c pensa, insietne con una forte corrente del socialismo frunce set, 
che la «collaborazione» Era capitale e lavoro (Turati dice « energie 
economiche sane») sia nell'immedisto dopo-fguerra una necessità 4 
non si vuole precipicare nel caos della carestia, ima i socialpussisti 
dei circoli sono ancora al tanto peggio, tanto meglio! L'on. Turati 
vunle pacificate, i subi compagni vorrebbero « processare 4 € «i CON- 
dannate » nol che ci vantiamo e ci vaoteremo sempre di aver voluto 
quelFintervento che non ha deluso le nostte aspettative in quinto 
ha liberato l'Europa dalle ttt autocrazio che la dominavano ed ha schiusn 
le vie del benessere e della redenzione alle masse lavoratrici, Se noi 
diciamo che l'on. Turati deve decidersi a smettere di ginocare la 
commedia, non è per ragioni di Partito, L'on. Turati non sarà mai 
il nostro seader, per la semplice ragione che noi non ci tessereremo più 
con nessuna tessetà, Noi pensiamo che non modificherà in meglio 
il costume politico nazionale, se gli uomini rappresentativi conti 
outtànno a c dotdolare + tallerande l'estremismmo e praticando il ri- 
formismo; invitando alla pacificazione e conunuando a stare insieme 
con coloro che soclamano all'« alta puerta», 

Torati decida il sun caso di coscienza. Noi siamo pronti all'una e 
all'altro evento. 


HUSSOLIMI 


Da LL Popolo e'Fralia, IN. 62, 3 marzo 1919, NI, 


t& INCICENTI » 


Giornate di terribile melanconia, quelle attuali, per la mala con- 
prega del rinuneiatari italiani, Ma ce ne sono ancora 3 Rari mandi. 
Sta di fatto che moli di essi, schiaffeppiati brutalmente dalla realtà, 
sì sono ricreduti; altri oscillano nella ticetta di un punto di passaggio 
ira il flismo di ieri e il fobismo di oggi; altri Invece — poveri diavoli 
degni di tanta commiserazione! — ai ostinano nella loro tesi sballata. 
Tutta la vecchia costruzione politica è un mucchio di macerie. Hi 
sogpava, si diceva, rinunciare alla Dalmazia: irridere — come pur 
troppa infamemente si è fitto — al martirio dei cento e più mila ita- 
liani della Dalmazia, per conquistare l'amicizia dei cosiddetti jugo- 


slavi. Per le necessità della polemica — ch, conciliaboli di Londra 
di generali rimminchioniti e di diplomatici improvvisati, sui quali 
non anteora È stata detta l'ultima parola | — si erano creati mezza doz- 


zina di fancocci fuposlavi che dovevano giocare in Iralla e altrove ia 
parte degli amici contilianti. Capo di costoro eri certo dort. Trumbie, 
il quale andava promettendo all'on. Torre, Gorizia, Trieste, l'Istria 
occidentale fino a Pola, salvo poi a rivendicare in pieno congresso 
della pace, come pertinenti al territorio jugoslavo, le cità e i terri 
tori anzidetti, più la vallata del Natisone sino a Cividale, 


Ta Jugoslavia rivelò la sua vera natura, immediatamente dopo 


la nostra vittoria. ll falso amico diventò autentico e acerrimo nemico. 
Strano, ma verol La protesta a Wilson contro l'occupazione italiana 
di Trieste, la tentata truffa della flotta e altre manifestazioni del genere 
avrebbero dovuto influire sugli italiani, anche su quelli che vollero 
il famozo patto di Roma, Cra, è un fatto che la campagna tinunciataria 
c filo-jugoslava è cominciata esattamente due mesi dopo e precisa 
mente nel gennaio, quando centinaia di cpisodi e di fatti avevano 
provato a chiunque che la Jugoslavia assumeva un atteggiamento 
di precisa, se non dichiarata ostilità contro l'Italia. La situazione in 
queste ultime settimane si è ancora aggravata, Il passo verso Wilson, 
per l'arbitrato, ha provocato un'insurrezione quasi unanime di tutta 
la statopa italiana. Poi è venuto il sremrirandan jugoelavo illustrato 
dal Trumbiè, che ha scandalizzato persino quell'autentico, gesuitico è 
perdo nemico dell'Italia che risponde al nome di Wickham Steed, 
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ditettore del Tiares, e quell'altro murchio di canaglie croate imboscate 
nella redazione della New Earopr Una parentesi. H se noi italiani, 
tanto pet dimostrare che siamo stufi delle « atie + di certi inglesi idea- 
listi... {già: idealisti dopo cingue pasti quotidiani), facessimo la que- 
stione di Malta, che è italiana, etnicamente, linguisticamente e spiti- 
tualmente, perché ba dato un gruppo di volontari alla guerra italiana è 
Chiusa la parentesi, . 

Gli ultimi incidenti di Lubiana sono di una significazione straordì- 
naria. A Imhisna c'eta una commissione militate italiana che regolava 
il movimento ferroviario per i rifornimenti dei paesi dell'ex-Impeco 
austriaco. Improvvisamente, in data 10 febbraio, e precisamente dopo 
l'insuccesso della diwarshe di ‘Trumbit presso Wilion, il Governo di 
Lubiana ha «ingiuato » nla commissione militare italiana di abban- 
donare la città. Inutile nascandercelo: siamo dinnanzi a un atto di 
gucttà. Non è il primo. Ma sarà l'ultimo ? La commissione militare 
si è allontanata da Lubisna protestando, Se l'ordine è pattito da Roma, 
noi lo deploriamo con tutte le nostre Forze. Subite l'imposizione slo 
vena è stato un ettore gravissimo, Poiché a Lubiana ci sono altre rap- 
presentanze militari degli Alleati, è chiaro che esse dovevano solida 
tizzare con quella italiana, Nun lo hanno fatto. Sono rimaste. Perché ? 
Il Consiglio di guerra che siede a Parigi non ha nulla da dire sull'in- 
cidente ? L'affronto è fatto soltanto all'Italia FO non è fatto — collet- 
tivamente — a tutti gli Alleati ? Sofsticare sulla natura dell'incidente 
è ridicolo: si tratta di una espulsione quasi auonw avilifari; si tratta 
di un gesto che si compie soltanto quando si vogliono precipitare le 
soluzioni in senso violento, Pare che i nostri ufficiali abbiano avuto 
appena il tempo di raccogliere i loro bagagli. Non è avvenuto niente 
di simile, nemmeno allo scoppio della guerra mondiale. HE si deve 
credere che il Governo di Belgrado sia estraneo all'incidente. Belgrado 
saptva ed ha approvato. ll Governo di Lubiana non avrebbe osato 
senza l'appoggio di Belgrado, È quindi tutto il Governo jugoslavo 
responsabile dell'accaduto. Lo stesso Governo jugoslavo è responsa- 
bile delle indegne violenze perpetrate contro gli Italiani di Spalato, 
A Lubiana un treno di ritornanti italiani è staro assalito dagli sloveni, 
che hannò strappato e calpestato il tricolore; a Spalato un ammiraglio 
italiano, Cagni, è stato aggredito e. percosso dalla brutale marmaglia 
croata. Davanti a queste esplosioni del più cieco e fanatico odio di 
tazza, quale italiano degno di questo nome può considerare senza 
raccapriccio la possibilità di lasciare un solo italiano della Dalmazia 
sorto il «paterno » Governo jugoslavo f 

Cè dell'altro, Per allarmare l'opinione pubblica internazionale, 
una losca Agrazia Cesira, che ha sede a Berna, lancia telegrammi si- 
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billini circa i preparativi guerseschi jugoslavi, salvo poi a smentite le 
notizie sulla mobilitazione. Che gli jugoslavi parlino piuttosto spesso 
e volentieri di guetra all'Italia lo ammette anche Barzini, in una nota 
mandata da Parigi al sun Carriere, nella quale si legge quanto segue: 


«La Jugoslavia parla di guerra all'Italia; Lotte le tribù dei jugoslavi battono 
infaticabilmente il samsrent di guerra, e si procede ad uns repolale cesutte 
sipne di parti integrali dell'esercito austrisce, ivorto a Vittorio Veneto, Su 
ventiquattro reggimenti di fratecia nuovi dell'esercito in formazione, ben sedici 
anti deg vecchi reggimenti austriaci che erano sisli sciolti in cbbalienva alle 
condizioni di armistizio e che sumo ora ripristinsti con il loro orgsnico austriaco, 
Mella cavalleria serbo-ercaioslovena vediamo ticomparire gli squadroni di ulani 
del 12° reggimento di wsgasi, del 1" reggimento dell'imperiale regio esercito 
di Sua Maestà Cattolicissima, come nell'artiglicnia iugoslava figura completo 
qualche ceggimento aueteiscà, come il 29° da campagna che ad una piecedente 
fuga deve la fortuna di esser arrivato in salvo «cm cotti i matetiali, Tutte 
queste uniti austriache portahò Je loro usiforni austriaclt, tanto per mian- 
tenere amhe l'apparenza. 

«Le dimizioni che compongono l'esercito serba formano appena Ja metà 
delle attuali Forze jogoslave, danto la ricostituzione delle nità austriache procede 
in fretta, Mogiene zi reggimenti tegulari austro-Ungarici piromposti sorgono alcuni 
battaglioni di volentari d'assabrenzi, difensori della patria e delle compagnie di 
volontari sfoveni, Sì tenta pure la formazione di un battaglione iciestiro e d'un 
bartaglione istriano. Lina quantità di reclote ctoatcaluvene viene incerporata 
nelle uniti sethe per completare. te vndicoi divisioni che formano finota l'esercito 
rgoslavo compongeno due armate, la seconda e la yuarta, che fanno capo a 
Lubiana e a Zagabrin; e tutte le forze sloveno.ctene fravitano verso l'Italia, 
i doraebrattti alla testa, tanto per comginuare l'orienlazione della puerta austriaca ». 


Non aggiungiamo vetbo alla prosa Latziniana, Solo troviamo 
assai opportuna la richiesta fatta dall’on, Orlando ai « dieci», allo 
scopo di rivedere anche i pestri patti di armistizio. Bisogna disarmare 
le tribù jugoslave. Bisogna strappare il dente alla vipera, puma che 
motda ancora, con o senza la solidarierà delle sue alleate, L’Itzlia deve 
risolvere senza indugio il problema dei suoi rapporti con questa Jugo 
slavia di marca londinese e parigina, per finirla una bwonta volta, In 
seguito alle loro pazzie impottalistiche c alloro grotteschi ricatti, i si» 
gnoti jugotlavi perdono continuamente terreno e simpatie in tutti i 
paesi del mondo, Anche in Italia sono in ribasso, I rinunciatari ca- 
minciano a vergognatsi, Fra poco faranno — anche loto — gli im- 
perialisti, 

MUSSOLINI 


Da 5 Popolo d'itella, N Ga, 4 marzo 10159, VI 


DIVAGAZIONE 


I MADDALENI.... 


Anche l'interventisme, cioè quel movimento complesso che viene 
comunemente designato con questo nome, ha le suo Maddalene pen- 
tite. 1l fenomeno nen può stupire. To lo osservo semplicemente. Li sone 
i Maddaleni stanchi che preferiscono scivolare via nell'ombra, cora 
che nuovi formidabili problemi si affacciano. Contro questa stan- 
chezza che può essere spiegata con la fisiologia, non c'è nulla da osser 
vare | È forse detto che sia indispensabile di rimanere sempre alla ri 
balta della cosiddetta vita pubblica ? Un uomo a un certo momento 
può anche civendicare il diritto di ritirarsi a vita privata, colla cara 
famiglia, coi relativi pargolemi, magari per lavorare nei più casalingo 
degli otticelli. Ci sono i Maddaleni futbi e appartengono, in genere, 
alla categoria dei politicanti di prafessione. Costore, vittime di fan- 
tastiche paure fisiche o smamiosi di allori popolaceschi, Starlno mettendo 
molfacqua cpportimista nel vecchio Erizzante vino interventista e ine 
fanno un beveraggio insapore, potabile — essi lo sperano | — tanto 
dagli nomini di destra come da quelli di sinistra. Sono costore i 
Maddaleni pentiti o semipentiti che intonano di frequente la can- 
zone dell’oblio. Terza categoria e dico suhità che È la più antipa- 
tica e la più imbecille; quella dei « delusi ». Li ha il neutralismo, li 
ha l'interventismo, Ci sono degli interventisti che non sont soddi. 
sfatti dell'epilogo. Lo volevano diverso. Volevano, forse, ta vittoria, 
ma non così schiacciante. Oppure: volevano, forse, la vittoria, ma 
senza quell'appendice rivoluzionaria che sommuove le moltitudini 
vaste di Russia e Germania e turba molti sonni anche nell'orcidente. 
(O ancora, volevano una rivoluzione nei paesi vinti, ma non a tendenze 
sttfemiste ? Ci sone anche i « delusi « dal loto particolare puntò cli 
vista personale, Delusi nell'orgoglio, nella vanità, nella sere di ric- 
chezza. Ci sono, ad esempio, i moralisti delle Leghe dei L'adii luz 
zattiani, che davanti ai nuovi furaori di tango c alle ticominmanti 
follie carnascialesche, scrollano melanconicamente la testa e bron- 
tolano: Ah, questa guerra non ha cambiato mulla| Pier pe CURE... 
Ci sono i preti che speravano dalla puerta un Fifuitt delle moltitudini 


266 OPERA OMNIA DI BINEIO IUSSOLINE 


alle loro chicsc; ma la gente, come nel fatale 1914, gretnisce j Aalarie, 
della qual cosa i ministri del buon dio si giovano per proclamare 
che la guerta ha mancato al suo scopo, che era quello, secondo loro, 
di « motalizzare + la perversa umanità schiava della carne € dei pia- 
ceri della medesima e di riconducla alle penitenze e alla macerazione 
che spalancano il paradiso. i 

I democratici, anch'essi, fanno di tempo in tempo smorfie di de- 
lui, Se l'Italia si annetto Spalito, i democratici « rimuntistari # gri- 
deranno che la guecta ha fallito ed ha ingannato i popoli. Quanti 
Maddaleni nel mondol Ebbene, io mi vanto di non appartenere 
A questa penia. Se ho peccato, lo rivendico la bellezza © più ancora 
la santità del min peccato, e non m'inginocchio dinmanzi a nessun 
Gesù Cristo, per implorate perdono. La guerra non mi ha deluso, 
petché alla guerra io non be chiesto più di quello che la guerta po- 
teva dare e ha, in realtà, dato. To nan mi sono mai illusa di diventate, 
attraverso alla puerra, vn milionatia e sono infatti — malgrado i 
cannoni e gli acroplani di Ansaldo — lo squattrinato di prima Non 
lio mai pensato che Ja guerra mi dovesse cteare di punto in bianco, 
quasi per magia, ufficiale © stratega, come credevano di diventare 
dopo appena un mese di tettovia alcuni dei nostri più pritegoli sci 
mila. I galloni di caporale crano sufficienti alla mia ambizione. Nel 
campo politico, io non ho mai pensato che la pruerra, in sé e pet 
sé, mi dovesse portite chissà dove: sono ancora un giornalista che 
scrive, si batte e se ne infischia. Io chiedevo alla guerra di non co- 
stringermi a diventare, per forza, un tedesco. Credevo possibile, 
attraverso alla guerra, di evitare la prussificazione dell'Europa e del 
eco. Chi può, se sia in buona fede, affermare che la guerra demo- 
cratica ha tradito quella cosa che si chiama democrazia ? Dovunque 
io guanto in giro non vedo che della democrazia e della super-do- 
mocrazia. 1l giornale di ieri del fas italiano incorsicia il discorso 
di Labriola con questo titolo bestia: Aafriela s'assarse she dr gaerna 
î ana geltgtove, Ma poi, nelle now alli seduta, ammette che a scopo 
della guerra- doveva stsere di abbattere il lcaiserismo, lo czatismo, il 
conglomerato austriaco. Dal momento che questa scopo è stato rag- 
giunto... ». Ma, allota, se questo scopo è stato raggiunto, come par 
late di « delusione è # La guerra nam ha deluso le aspettative di ca- 
loro che La vollero € la fecero come uma crociati contro le forse del- 
l'autocrazia. Ma puardate dunque il panorama politico che la vec- 
chis Europa vi offrel C'era, nelFOtiente, un vasto impero pauroso 
8 terribile, che rappresentava la negazione di quanti i diritti umanil 
La guerra lo ha scalzato dalle fondamenta: è crollato. Una dinastia 
venetàta da milioni e milioni di vomini, è dileguata subitamente agli 
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crizzonti, come nebbia estiva folgotata dal sole. Non importa se i 
nuovi dittatori esercitino il potere colla frusta c colla corda: i Ro- 
mano non ci sent più. 

Cera, nel centro d'Europa, un'altra autocraria squisitamente mi- 
litare, malgrado la maschera del costituzionalismo. «Foesta nutucrazia 
perdeva come una eterna minaccia sulla vita europea. La guerra 
travolse gli Hobeczollera in una rovina improvvisa. In meno di 
una settimana venti corone di re e di principi grandi e piccoli, ca- 
dono nella polvere, dove nessuno si china a raccogliere. Non mai 
fu immaginato crepuscolo degli dei più wagoetiano di quello 
cui abbiamo assistito, Non importa se la repubblica tedesca © piut- 
tosto le trib tedesche oscillano fra la repubblica popolare e la re- 
pubblica soviettista, La Germania è tutta un fiero travaglio, în cui 
le forze storiche tradizionali, come NUniversità, lo Stato, Lutero, 
il socialismo di Bismarck lottano contro altre forze che traggane 
alimento da una IFelasichosvas, da una concezione mondiale dichia- 
rata contro tutto il passato. Comunque sia, gli Hohenzollern non ci 
sono più. E non ci sono più neanche gli Absburgo. Al posto di que: 
sti tre Imperi setolati, sorgono, più & meno radicali, le giovani 
repubbliche. La guerra ha dunque fallito al suo scopo ? Pare di na. 
La democrazia trionfante nell’Oriente e nel centro d'Europa ha forse 
ssulato dalle nazioni d'necidente # Trionfa, forse, la « reazione + nelle 
nazioni che non Hanno ancora offerto alla cronaca internazionale lo 
spettacolo esteriore ed effimero dell'episodio rivoluzionario, pur at- 
travertando anch'esse un peoindo di crisi profonda ? I generali vit- 
toriogi dell'Intesa sono ritornati con atteggiamenti dittatoriali ? 
È forse la sciabola quella che comanda in Francia, in Italia, in Iaghil- 
tetra, come comandava a Berlino, a Vienna, a Pietrograde? No. 
Anche in uccidente la democrazia trionfa li suffragismo si dilata £ 
abbraccia tutti, comprese le donne, Le istituzioni politiche rendono 
a trasformanti. La democrazia può contenere tutto cià che fermenta 


nel sottosuolo, o sarà sopraffatta P Lo vedremo. Il processo dii trasfor: 


mazione avverrà per gcado o pet sbalzi ? Attendiamo. Le ipotesi non 
ci sgomentano, Ciò che ci preme fissare oggi, è che la guerra ha dato 
» darà, anche e soprattutto alle nazioni vittorisse, quello che doveva 
dare. Infine, se c'è qualcuno al mondo che meno degli altri ha il di 
ritto di attegriarsi a « deluso », questo qualcuno è il credente nel so- 
cialismo, Dal punto di vista delle rinnovazioni socialeconomiche, 
la guetra ha appagato le più audaci speranze, le più lontane aspi- 
razioni. La guetra non ha ricacciato le masse proletaria nel buio 
dell’ante-vità e dell'ante-storia, ima le ha chiamate a gran voce alla 
ribalta. Ha spetzato le Joro catene, Le ha straotdinariamente valoriz- 
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zate. Una guerra di inasse si conclude col trionfo delle masse. Il nu- 
mero esalta il numero che aspira a reggere le società umane, Il para- 
diso sognato, che i Bellamy del socialismo avevano relegato nel za0g, 
eccolo in anticipo di un secolo, Sc la rivoluzione borghese dell"*£4 
— che fu sivoluzione e guetra inzieme — apil le porte e le strade del 
mando alla borghesia che aveva fatto un suo lungo e secolare tiro- 
cinio, Ha rivoluzione attuale, che è anche la puerta, sembra schiudere 
le porte dell'ivvenize alle masse che hanno fatto il duro tirocinio di 
sangue € di morte nelle trincee. Che cosa importa, dinnanzi al mni- 
taggio delle possibilità immediate, l'immensità del sacrificio? I se 
coli di felicità celestiale che si aprono, fatanno dimenticate i quattro 
anni d'inferno... 1 socialisti ufficiali che futtno stoltamente contrari 
alla guerra, dovrebbero, oggi, esaltarla liricamente.... Hanno l'ideale 
a portata di mano... Dico: l'Ideale. 

Maddaileni pentiti di tutte le specie + di tutte le qualità, non fer- 
matevi al dettaglio che può ferire i vostti gusti, 0 disingannarvi nelle 
vostre simpatie, Guardate all'insieme che è grande. Non è il momento 
di pentirsi. Oserei dire che è il momento di perseverare nel peccato © 
quanto meno di non rinnegarlo. Non è l'ora delle preoccupazioni 
miserabili in vista — magari — delle elezioni. Chi reme di essere 
sommerso cerchi di ritratsi alla riva, ma non imprechi, ia si astenga 
dal divcotare grottesco posando a deluso in faccia al mare che va 
Placando la sua tempesta. Noi la volemmo [a tempesta. La invocammo 
nel 1914. È il nostro orgoglio nel 1919. 


HUSSOLINI 


Da N Fopola d'italia, N 64, 5 marzo 1919, VI, 





NOTE POLlTICHE 


LI 


PER I COMBATTENTI 


L'on, Soleri, uno dei pochi deputati che si è battuto sul serio, 
ha fatto alla Cattiera un interessante discorso sugli urgenti problemi 
d'indole militare. "'ogliamo dal resoconto parlamentate: 


a Soleri loda i provvedimenti presi per la smobilitazione e le concessioni 
falle ai grandi mutilati, + per i mutilati in genere chiede una più rapida 
organizzazione di collocamento, Pet gli smobilitato domanda il sollecito paga- 
meato dell'indenmti di congeda, la consegna della polizza é del parco vestiario 
e la corresponsione degli assegni per le medaglie al valure, disponendo che per 
tutto cià il militare possa far capo al cispettivo distretto x. 


Noi non sappiamo se le concessioni fatte ai grandi mutilati siano 
tali da soddisfare le più modeste esigenze della vita e ameremmo ca- 
nascere in proposito le opinioni degli interessati. Ma ci associano 
sato sorge alla richiesta dell'on, Soleri per il sollecito pagamento di 
tutto ciò che spetta agli smobilitati, ‘re settimane c più sonò passate 
dal siorno in cui il generale Caviglia anmanciò il premio di congedo, 
ma nessuna l'ha ripevuto. Perché il ritardo ? Eppure i bisogni vrgono, 
specialmente In questo periodo che precede la grande ripresa dell'at- 
tività economica. Noi insistiamo perché si diano gli ordini necessari 
e i depositi n i distretti abbiano i fondi è l'autorizzazione per pagare 
l'indennità di congedo agli smobilitati, anche se godono soltanto 
della licenza illimitata, la quale di fatto equivale al congedo. 


LA MASCHERA E IL VOLTO... 


L'on. Bevione si ® specializzato nell'esibise alla Camera italiana 
i documenti ignorati dai suni colleghi e dal grosso pubblico. Fu 
lui che rivelò il patto di Londra; è sempre l'on, Bevione che ha sive 
lato il vero Trumbie, nemico subdolo e acerrimo dell'Italia. Il me- 
morlale letto dall'on. Bevione, e che i nostri amici possono trovare 
nella nostra terra pagina, è il colpo di grazia agli ultimi acrabbiati 
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« rimenciatati #». Il loro idolo si presenta, attraverso le pagine del 
memorandaze, come un intrigante, ni imperialista © un denigratore 
dell'Italia. L'e csule 4 Trumbi& dinanzi al quale i fogli democratici 
hanno bruciato sino a ieri i grani del loro incenso più prezioso, è 
un volgare politicante, un mistificatore miserabile. Addio Trumbig 
del «patto di Romast Bisogna riconoscete che quello Ei un srereti 
de duper, e | daper futimo noi totti, chi più chi meno, che agivamo 
in petfetta bunna fede, in mazziniana buona fede, mentre dall'altra 
parte si giocava sulle parole e si vendeva del fumo. Fta tutti gli 
« stracg] » di carta, quello del cosiddetto « patto di Roma » è il più... 
stracciato. Povero patto, pel quale in Italia si sudarono sette volte 
sette Camicie; €550 meritava un più benigno destino | Non fosse altro 


che per coluro i quali, avendovi direttamente collaborato, si illude . 


vano di csscre diventati pessonaggi delli grande storia, Io ricorderò 
sempre le parole pronunciate con tono melodrammatice dalla papiria 
batba del senatore Ruffini, 


| &sfgnoti — egli disse — non sembra, ma noi, qui sul Campidoglio sacro, 
in conspetto della austere rovine di Roma, in questa sala sulle cui pareti stanno 
effigiate le gesta inemorabali del mondo antico è medievale; sotto la statua di 
questo thiime papa di bronzo che sembra proteggere col etsto delle gue tre 
dita distese; noi qui eto., etc, Facciamo della storia n, 


Così parlà Ruffini, Ahimè, bisogna riconoscerlo, era appena della 
cronaca | Dopo tutto quello che è accaduto dal novembre in bei, 
non si può pensare al « patto di Roma » senza sentirsi un poco umi- 
Ifati, per il fato che, quasi all'unanimità, siamo stati eruffati da uo ]e- 
stofante crosto, contro il quale, però, ci avevano messo in guardia i 
fratelli dalmati che lu conoscevano da lungo tempo. Ora, lo sperta- 
colo che ci offrono i nestri ex rinunciatari, è molto pietoso, Il povero 
Amendola che, bisogna riconoscerlo, lavorò sul serio, è alquanto al 
bacchiato & si abbandona alle più tristi lamentazioni. Il Serofo, più 
intelligente, ignora il discorso dell'on, Bevione e il treairendum « ame- 
ricano » del signor Trombie. 


IDEALI E DOLLARI 


Io ho sempre credute che la Società delle Nazioni fosse quella 
cosa in cul gli associati thettono tutto in commune: colonie, materie 
pritàe, atmamenti, denari. Perché — ognuno si domanda — non gi 
potrebbe effettuare dopo Ja « comunione » del sangue, la comunione 
degli interessi? In conseguenza di queste mie ingenvità ho sempre 
pensato che il debito di guerra dei singoli Alleati sarebbe diventato il 
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debito globale di tutti gli Alleati, ripartito, si capisce, proporzional- 
mente, tra tutti, a seconda dei sacrifici sostenuti e delle ricchezze pos- 
sedute, 

Tutti i discorsi di Wilion mi confortano in questa illusigne. Eccone 
uno, fresco fresco, di ieri. 

«Noi — ha detto a Washington il Fresidente — non sediamo a Parigi 
in qualità di padroni, ma in qualsià di servitori di settecento mulico) di anime. 
Noi nen ritondurremo la pace nel mondo se non dimostrando alle popolazioni 
che setviamo i loco interessi e non Interessi particolari. Se mon facessimo così 
ci gosdignersmmo LI più profondo discredito che sia mal stato raggiunto dagli 
suomi nella viaria dell'amanità ». 


Parole magnifiche | Servire l'Umanità. Servire gli interesti gecerali 
della medesima Umanità. Ecco i supremi postulati dell'ideale | Volto 
pagina e l'entusiasmo gela, La colpa è di. Crapotti, pardos, di Luigi 
Barzini, il quale commoica ai lettori del suo (Cerréere una gota quasi 
ufliciosa del New Fer Herald, secondo la quale in America non si 
vuol sentir parlare di «fronte unico finanziario ». 

«Gli incaricati americani per la pace si oppongono fortemente all'idea che 
costi intricati problemi finanziari Fronteggiati ciegi dal pass: europei possano 
venite tisoluti peer una forma qualsiasi di prestito internazionale emesso dalla 
Lega delle Marion fioesto è quanto è emanato ieri da fonte autorevole ame 
Jicana, in seguito all'onnunaso dato da Fichon secondo ll quale si sarebbe 
deciso di inciudere nel progettò delli Lega delle Nozioni una sezione finan. 
ziaria. L'Arnerica consideri che agi pio di Intertazionalizzazione delle spesr 
di guerra e di ripartizione risulietelbe svantaggione agli Siati Uniti. L'America 
si rende conto che la situazione finanziaria di vasi passi d'Eucopa sta per divenire 
critica è piuttosto che vedere qualche cazione cadere in istato di fallimento, 
essa sarebbe disposta a discutere ullenoti condizioni di prestito. Ma ogni tema 
per porre i pesi finanziati dell'Eueopa sulla Legea delle Nazioni incontreri la 
disapprovazione voanime del popolo degli Suti Unali, Questo riconosce Ja ne- 
cessità di um ufficio detla Lega delle Nazioni, ma soltanto allo scopo di finanziare le 
operazioni della Lega. È probabile che l'opposizione della delegazione americana a 
quest'idea farà posporre indefnitivanente ogni discussione sull'argomento H. 


Questa la nota, attorno alla quale Luigi Batzini si diffonde in alcune 
piuttosto pessimistiche constatazioni, Luigi Barzini non « vuole ab- 
bandonare ogni fiducia », ma se negli Stati Uniti l'opposizione contro 
il fronte unico è « unanime », che cosa si può sperare? E allora il 
gia vago sospetto si fottifica & in cotal guisa si esprime: « Non c'è 
pericolo che la Società delle Nazioni, così come è stata imbastità dagli 
anglo-sassoni, sia una specie di premio di assicurazione per le nazioni 
che stanno bene e non vogliono muoversi più, contre le nazioni che 
stettno male è finiranno per muoversi ancora ? « 

MUSSOLIKI 


Da IÎ Papola dTtelta IN. €5, 6 masso 1919, VL 


18, - XII 


IL « NO » DI ORLANDO 


Si era presentata nella politica italiana un'occasione straordinaria, 
che il Governo, se fosse composto di pente « intuitiva » ed elastica, 
avrebbe dovuto cogliere sul minuto, 1l Gruppo patlamentare socia- 
lista aveva Iniziato o voleva iniziare una politica di concordìa nazio» 
nale © di collaborazione con altre parti e con altri Parti, € pareva 
deciso a scuotersi di dosso il giogo pesante della direzione del Partito 
che inalbera la bandiera leninista e tivoltosa. Zredert di questo nori. 
tento cecano Turati © Modigliani. Così abbiamo avuto un ordine 
del giorno Turati, di forma e di sostanza temperatamente democratica, 
nel quale si dichiarava vurgtnte un'opera di ferma e sincera pacificazione 
all'interno, Ho già illustrato quisrondine del giorno tutatiano, at- 
torno a) quale avrebbe potuto raccogliersi l'onanimità della Camera 
e del Paese. A una riunione di « penporzionalistiw di tutti 1 Par 
titi erano intervenuti anche i deputati sucialisti, Ja qual cosa aveva 
scandalizzato gli altri diripeoti del fan che per poco non hanno gri- 
dato sl tradimento. Da questa rienione proporzionalista cra uscita 
una tommissiune e di questa commissione, che doveva recarsi, come 
si è recata, dal ministro Orlando, faceva parte, insieme con altri de- 
putati, l'on. Torati, Alreo «passo falso», setonda il giornale ufficiale 
del Partito. Ma un terzo passo falso, anzi falzissimo, secondo le 
fobie intransigenti dei massimalisti nostrani, era stato compiuto 
dell'on. ‘Turati e da totti i suoi colleghi, accettando di sostenere la 
tiforina elettorale, in nome non soli sei sorialisti, ma dei sepubbli- 
cani, dei democtavci, dei conservatoti. 

Sia pure limitatamente sul terreno della riforina elettorale — ret- 
reno, si noti, squisitamente politico — il caso singolare ci permetteva 
di assistere allo spettavolo del feeder del Gruppo parlamentare socia- 
lista che non si rifiuta di parlare in nome anche di coloro che « val- 
lero la guttra » € allo spettacolo di « interventisti » che accettano di 
essere rappresentati dall'oa. Turati. Eta © poteva essere il comincia- 
mento di una benefica, necessaria, provvidenziale « collaborazione » 
sul terreno delle riforme improrogabili. Come si era tealizzata 
un'identità di propositi « di ilee attorno ad una tifotota d'in- 
dole politica, si poteva, fatto il primo « passo falso», realizzare 
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ancota la « concordia + per altre riforme è per altti problemi. Niente 
di più curioso che leggete i tomi dei firmatari della mozione Turati. 
Né, conoscendo i tipi «di progetti, ci si può stopare dello sdegno e 
delle collere che prorompono © più ancora protomperanno dal cir- 
coli minuti del Partito Socialista Ufficiale. 1 deputati socialisti l'hanno 
fatta indubbiamente grossa, spezzando le tavole dell'intransipenza 
formale e mettendosi a bràccerto coi Barbera, col Comigno, coi Pierra- 
valle e simili Schiavon, coi « fascisti » puerrafondai, insomma e — or 
rore — coi clericali sì e no tempotalisti. Fra poco il cielo del socialismo 
ufficiale sarà solcato da fulmini e sconvolto da tempeste di voti e de- 
plotazioni; Pulini e tuoni che Non, Turati ha più e scontato * in 
quanto che ha preannunciato la stissione del lartito Socialista Ufi 


‘ciale, I turatiani diventerebbero la estrema sinistra della democrazia 


e la estrema destta del socialismo wificiale, Delincatasi questa curiosa 
e quasi inaspettata situazione, favorevole al Governo, specialmente 
in questo periodo delicatissimo, che tosa avrebbe dovuto fare un Go- 
vena degon e compteso della estrema gravità del momento # Ayrebbe 
dovuto andate incontro, favorire, appoggiarsi a questa situazione, a 
questa specie di amor serre sbocciata in penodo di atmistizio su un 
problema di natura © di grande portata politita. Se non capeggiare 
il movimento, il Governo avrebbe potuto e dovuto non ostacolato 
e sibotarlo, tanto più che diecreo ai gruppi parlamentari stanno le 
Forre più vive del paese. Niente di ciò è accaduto. Il Govermo 
dell'on. Orlando ha posto il più secco è brutale fin de non recano. Si 
è messo di traverto ad una riforma chiesta da tutti i Partiti. Ha ricat 
tato la Camera ed i] Paese mediante la conferenza di Parigi. Ha posto, 
o meglio, ha imposto alla Camera un voto di fiducia, senza motivo, 
perché non era in discussione la sua politica o la sua persona. Invece 
di lasciare lbenà alla Camera di morize onoratamente, « ossnda » 
la riforma elettorale e lasciando al Paese, quasi in etedità, lo stramenta 
per tentare la rinnovazione dei nostri costumi politici l'on, Orlando, 
con uti senso pietoso e stridente di Inattualità, tanto più pistoso £ 
stridente quando lo si metta in relazione col trionfare delle repubbliche 
in tutta Europa, ha parlato di « prerogative regio che la Camera non 
può diminuire né limitare ». L'om Turati nom ha caricato le tinte 
parlando di vita 0 di motte e di responsabilità spaventose, L'impres- 
sione che ne riceverà il Paese satà tristissima e in un'epoca come 
questa le « impressioni » popolari non hanno soltanto un valore psi 
cologico, on Orlando, L'impressione sarà che in Italia non c'è mezzo 
di rinnovare nulla, Il tentativo per aprire muove vie, per convogliare 
sul terreno della dermoctazia parlamentare le forze che tumultuano 
& tormentano tta le tnasse dei citornati, dei ritormanti e dei rimasti 
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È pietosamente fallito. Il cerchio f ancora € sempre chiuso; un tentativo 
«legale # per apritlo è stato soffocato da vo «no» ministeriale. 
I pretesti dell'on. Orlando sono speciosi. Delle due l'una: © Ja Camera 
è morta e allora bisogna seppellizla © non riconvocatla più, o è viva 
c allora può legiferare. Il a no + dell'on, Orlando apre un periodo della 
“nostra vita politica che sarà dei più agitati, Il a no» dell'on. Orlando 
equivale a tant'olio gettato sul fuoco acceso dagli estremisti, Col suo 
«no» l'on. Orlando non può illudersi di aver salvato per l'eternità 
il collegio wiitominale: egli ha scoperto e messo in pericolo grave 
le stesso istituzioni fondamentali dello Stato, NÉ pensi qualche inge- 
nuo, che noi per il fatto di essere stati interventisti, si sia in cbblizo 
di puntellate ciò che i Govemi stessi responsabili mandano allepra- 
mente € incoscientemente alla malora, Eh no. Se qualcuno vuole 
affogare, afoghi. Non ci leghiamo ai cadaveri. 


HUSSOLIMI 
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UN'ALTRA REQUETTORIA 


Teri, l'organo del Partito Socialista Ufficiale, nell'edizione di To 
rino, più accesa, per ragioni dell'ambiente focale, di quella madre che 
sì stampa & Milano, così tommentava ton ug titolo su sci colonne 
il discorso “Turati: di Porletvento borghote respinge le inetili pretore prof 
Gente inratiane, Contro apri connubio i proletariato grida: “ Fest! L'on. Tu- 
rati è giudicato e condannato, La frasc « inutili, pictosc proffente » è 
di significato non dubbio. Quanto al proletariato, css0 non grida 
"Foe!" se non fta i suoi eletnenti tesserati, che tappiesentanò una 
quantità assolutamente trascurabile, di fronte all'enorme massa la- 
VOoratrice, 

Sta di fatto che la Confederazione Generale del Lavoro — prole- 
taria — nou acestta la dittatura sovietistica del proletariato, Curiuso, 
ma vero] La dirtatura del proletariato è apologizzata dai non prole- 
tari. (Gli autentici proletari non ne voglion sapere. Quella del giornale 
torinese è, dunque, una csaperazione per ciò che riguarda il proleta 
tiato: è inveoe una verità per ciò che riguarda i tesserati del far ita- 
liano, che fra tutte le possibili tendenze del socialismo hanno sposata 
quella « leninista ». 

Tutte le volte che i misfacri del leminismo sono stati denunciati 
al mondo civile, i socialisti del pur italiano hanno confortato i loro 
Genres col dire che trattavasi di menzogne inventate dalla Iurida stampa 
botghese, Ora, altro fatto singolare, ma vero!, il regime leninista sé 
ha trovato dei difensori, li ha trovati fra ì giornalisti borghesi, mentre 
i più implacabili atti d'accusa contro l'estremisme moscovita sono par- 
titi da autentici sucialisti come l'Axelrod, l’Alexinéky e quel Souck- 
homline, alttittenti conosciuto col nome di fmiér, che per lunghi mesi 
esaltò sulle colonne dell'organo del pus la rivoluzione russa. Eduardo 
Bernstein ha scritto delle pagine feroci concro il regime lesinista, 
Né meno spietato di Bernstein & stato Kautsky. Altrettanto categorico 
è stato Branting. Ieri rocavamo su queste colonne il pensiero di Van Kol, 
veterano del movimento socialista olandese. I queranzardo di Francia, 
ticé i 43: deputati socialisti che si sono separati dagli altri, hanno 
dichiatato solennemente in un manifesto che « il lepinismo ton è altro 
che la caricatura del socialismo », La condanna del leniniamo paste 
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soprattutto dagli uomini del socialismo, i quali temono, non avren 
tatamente, che il disastroso esperimento russo si riverberi sul socia 
lismo internazionale, il quale oramai è diviso in due grandi frazioni 
che si combattono a parole nci paesi... borghesi « è cannonate fra- 
terne in quelli... socialiste. 

Un documento che abbiamo sott'occhio getta altra luce su quel 
leninitmo che è ora... sotto inchiesta del socialismo internazionale 
congregatosi recentemente a Berna. Si tratta di un manifesto del Par- 
tito social-demottatico russo 1 menscevico, firmato, fra gli altri, da 
Marlow. L'Alsmariti, oggi zitumerwaldiana, lo riproduce con queste 
parole: Eueore an decusreni dicisif. Veramente, diciamo noi pure: è de- 
cisivo, Si tratta di una protesta contro l'intervento militare degli AI 
leati in Russia. Qira, è da notare subito che i imensccvichi non proté- 
stano pià prt il fatto che l'intervento militare degli Alleati spazzerebbe 
via quel paradiso di delizie che è il leninismo; no, | menscevichi re 
spinguno l'intervento militare petché paventano us possibile ulteriore 
consolidarsi del leninismo, pella lotta contro gli invasori dell'Intesa. 
I giudizi che sul regime leninista dinno questi autentici socialisti 
zimmerwaldiani è internazionalisti, sono decisivi. 

sla democrazia russa — essi dicono — protestando «ho rutta la sua energia 


contra l'intervento militare straniero, agisce come rappresentante della parte operaia 
russa che si oppone alle basi del resime bolscevico faaesto alla politica roctalinta n. 


È chiaro? Sembra, 


+ L'intervento degli Alleati — dicono i firmatari del manifesto in questione 
— non farbhe che profungare ed approfondire lu crisi di cui il pipelo muore ». 


II popolo tusso non nuota, dunque, nel benessere, non giolace, 
dunque, della Libertà, come favoleggiano i relatori bolscevichi d'oerci- 
dente, Ecco la verità tertibile: S/ popolo ratto spore, Muore di fame, 
di tifo, di colera c.... di piombo, Anche di piombo. Difatti il mani. 
festo parla di a tendenze servoriste » che dominano nella Russia sovic- 
tista. I menscevichi chiedono all'Tntesa la cessazione del blocco per 
« dare agli elementi della classe operaia non affetti dalle illusioni 
massimaliste © anarchiche il mezzo di lottare con successo per il 
risanamento del regime politico della Russia sovietista, per i ti 
stabilimento della libertà politica e per il trionto di una politica 
economica corrispondenti alle condizioni sociali del nostro paese x. 

Dal che risulta che il regime leninisra è corrotto, è putrefatto, sc 
ha bisogno di essere risanato; che la Libertà politica non esiste e che 
la politica cconomica del Sr * cià non è scritto da penne 


* Lacuna il testo. 
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borghesi, ma da penne di autentici socialisti, che hanno conosciuto, 
nei tempi dello crar nero e anche in quelli dello czar rosso, la 
prigiune, l'esilio, la miseria 

Che cosa sperano i menscevichi ? 


o Sperany che L'arrivo dei rappresentanti putotizznti della demmerazia acci- 
dentale appotti al proletariato nusso wo auto morale essenziale nei suni tentativi 
per trovaré una via d'uscita alla see dntollerabile sitaatzione x. 


Qui si parla chiaro Sono dunque « calinmiatori » dei Fowid#;, 
anche questi autentici e «utorevoli socialisti svssì # Quel regime che 
i parzarelloni del nostto pa; vortebbero regalare graziosamente al 
proletariato italiano è dichiarato semplicemente a intollineftie » per 
il proletariato russo.... Dopo di che non bisogna stupirsi se i giornali 
socialisti italiani « iproreranno # il documento « decisivo» che la 
AHurunité di Parigi ha stampato in prima pagina, previo un os cap- 
pello » di Cachin. È, in verità, troppo decisivo, pet i nostri pussisti, 
i quali hanno oramai preso un solenne dirizzone e in quello son decisi 
a persistere anche a costo di rotmpetsi, come si romperanno, l'osso 
del collo. - 

Davanti a questo grido d'ingoscia dei socialisti menscevichi che 
vivono, come possono, mon nelle sezioni di forortapelata 0 Radi- 
concoli, ma a Pietrogrado ea Mosca, spettatori quotidiani delle tragiche 
gesta dei SFewidi, xi capiste petfetramente la notizia che ietl è giunta 


da Stoccolma ai giornali italiani e che dice: 


«Gi è prodetta una notevole scissione nel partito socialista della sininica 
La grande maggioranza, con a capo died deprtiti rappresentanti dei minatori 
del nord, dei huecaiuoli, dei contadini e degli opérai, hi caregoricamente scom- 
fermato |! bolscevizino. Si può prevedere che in due 6 tre anni i socialisti di 
sinistra s{Uwoiraonit al sezialismo di Brantine, 1 Grapho socialiana, che è solidale 
col belscevisme, nin ha alcuna influenza x. 


Ii socialismo più vicino, geograficamente, alla Russia, £ quindi in 
grado, per l'immediatezza dei contatti, di apprezzare al suo giusto va- 
lore il socialismo «instaurato + da Lenin, si decide a sconfessarlo 
categoricamente, e, quel che conta, la sconfessione parte dal rappre. 
sentanti dei minatori, dei contadini, degli operai, cioè da quelli che 
compongono l'autentica massa lavoratrice. 

Con tutta probabilità il grupperro dei socialisti svedesi solidali 
col bolscevismo è formato da intellettuali © da politicanti di profes: 
sione, come politicanti di professione sono stati e sono i signori 
Uljahov e Bronstein, imperversanti a Mosca. 
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Morale desunta dai fatti: il leninistio ha reso « fafalergbale » la 
posizione del proletariato russo, Questo non ha avuto né il pane, 
ce nemmeno la pace. Trotzky sta pr*parando una uova grande olfen- 
siva mibtare su tutto il fronte... 


BIS SOLINI 


Tha II Popolo d'Italia, KW. ST, £ marzo 1919, YI. 


A_QUANDO ? 


"La prima settimana di matzo doveva essere decisiva ai fini della 
conelusione della pace © dei preliminari di pace, secondo lr afferma- 
zioni delle agenzie dei Governi. La prima settimana è passata, fa È 
stata Ia più insignificante di tutte, 

La frase di un giornale francese: « La conferenza discute, ma non 
cammina », risponde alla realtà, alla criste realtà. Noi ci guardiamo 
bene dall'esasperare le impazienze individuali e collettive e ci rendiamo 
perfettamente conto che i problemi da risolvere sono moltissimi e 
complicati, ma tuttavia ci permettiamo di constatare che i lavori della 
conferenza hanno avuto sino ad oggi un ritmo tardo, che ha deluso 
un poco le moltitudini. 1 diplomatici hanno avvertito questo stato 
il'animo € ci avevano promesso di acceletare, ma la prima settimana 
di macro nen ha condotto innanzi nulla. 

Sultappeto è arrivata una questione soltanto, quella del Montenegro. 
[altra parte il lavoro delle commissioni non procedé ttoppo speditaà- 
mente, perché trattasi di questioni di dettaglio, la cui soluzione né 
presuppone un'altra d'insieme. 

L'on, Orlando, che ripatte per Parigi, ha detto alla Camera ita- 
liana che entro questo mese saranito risciti | problemi fondamentali 
della pace. Lo speriamo. Dopo cinque mesi dalla firma dell'armustizio 
non è esigere troppo, Quali saranno le lince della pace italiana non ci 
è dato conoscere esattamente dal discorso dell'on. Orlando, Nui ere- 
diamo che l'Alto Adige sia fuori di discussione, ‘l'utte le concessioni 
possibili — d'indole amministrativa e culturale — siano largite gi te- 
deschi dell'Alto Adier fiche non superano, a calcoli fatti, | centocpua» 
tantamila), ma la frontiera inaliana deve essere portata al Etennero, 
Se questo è stato deciso, e noi ci rifiutiamo di dubitarlo, occorre che 
le autorità civili e militari di occupazione nell'Alto Adige lo facciano 
chiaramente capire, onde « smorzare » sin dal principio certe velleità 
di riscossa ttrolcse. 

Ad oriente il nostro confine non può che coincidere colle Alpi 
Giulie, E Fiume? IL destino di questa città appassiona in un moda 
indiscutibile gli italiani, Il discorso dell'on. Orlando permerte un certe 
ottitrisme, ma noi crediamo di sapere che la questione mon sia stata 
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ancora irrevocabilmente decisa. Noi ripetiamo, qui, per l'ennesima 
volta, che Fiume può e dev'essere soltanto italiana. Per riaffermare 
questa volontà le associazioni patriottiche milanesi hanno organizzato 
il congresso nazionale del 1» corrente che tiuscità imponente. 

Pet quella parte della Dalmazia, contemplata dal Fatto di Londra, 
non c'é discussione. Ma lasceremo Spalato romana in balia delle orde 
croate ? Dopo ciò ch'è avvenuto ih questi giorni, il problema di Spa- 
lato non compari che la soluzione italiana. Quanto all'Albania, la 
fotmula italiana è che l'Albania non può appartenere che agli albancai, 
salvo un protettorato, votremino dire quasi ideale, che deve essere 
esercitato, per un complesso di ovwle ragioni, dall'Italia. 

Ti problema del Mediterranco orientale è anche italiano, 

Non possiamo ammettere che l’Italia debba contentarsi dei rifiuti, 
quanido le alite nazioni, specialmente Francia e Inghilterra, «'impadro- 
niscono del più lauro bottino. Noi contdiamo che il problema territo- 
riale icalinno sarà risolco secondo il nostro diritto, secondo la mostra 
vittoria e con giustizia per tutti. Il fatto dell'abbinamento delle deli- 
nutazioni di frontiera italiane con le delimitazioni francesi è di buon 
auspicio per noi, I due problemi sono messi sullo stesso piano. Segno 
che nella sostanza si equivalgono. Sc ci decidiamo a discendere dal 
l'empirto nebulosa della metafisica sul terreno concreto della realtà 
È più facile concludere la pace. La guerra non ha compiuto il mitacolo 
di comvertite gli vomini in anpeli. Se non è possibile imbastire la pace 
degli angeli, per tutti i Ivuoghi c per tutti i tempi, la pace scmpiterna, 
tici ci contentiamo della pace degli uomini, Sistemare il mondo sul 
modello deli’assoluto ideale non è cosa che si improvvisa in ua palò 
di mesi. Bisogna, seconde il nostto modesto pensiero, limitarsi a 
preparare le condizioni più idonee perché l'ideale trionfi. Ma non si 
può pretendere di far trionfare l'ideale, se non c'è stato quel tal dis- 
sodamento delle coscienze, quella tal necessaria elaborazione di ton- 
dizioni oggettive, Crediamo che l'ideslismo di Wilson non astagpa 
dalla tealtà. HI Presidente non può Hiludetsi ché dota innanzi pli uomini 
siano mondi di egvismo è che la « fratettità », parola vuota per vent 
secoli, tnalprado Cristo, diventi « carne », dopo essere stata Inutil 
mente « verbo ». Il Presidente vuole creare il sistema più adatto per 
l'attuazione progressiva, sostanziale c duratora dei postulati della 
fraternità universale. In questo senso dev'essere intesa la « Società 
delle Nazioni ». Per comprenderla, bisogna avvicinata alla terra © 
alla nostra stessa umanità, la quale, put tendendo alla perfezione, non 
è perfetta e, secondo i pessimisti, non lo diventerà mal. 

Mentre scriviamo queste lies, Wilson viaggia sull'Oceano, di 
ritorno in Europa. Non c'è più l'attesa della prima volta. Si comprende. 
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Nec! gennaio era opinione diffusa che Wilson avrebbe fatto concludere 
rapidamente la pace. ‘Tale fiducia è stata delusa, Salvo i! « progetto » 
di Sotierà delle Nazioni c il lavoro anonimo e oscute di una serie 
di commissioni, i popoli non hanno visto nulla di concreto e sona 
ancora, per quel che tiguarda la pace, in alto mare. Coll'arrivo Immi- 
nente di Wilson, le speranze si rinccendono. È tempo di concludere 
la pace coi demici. 

Fissate irrevocabilmente le nuove frontiere, fumari i preliminari 
di pace, i popoli potranno attendere senza inquietudini le conclusioni 
definitive; cia quel che appare vigente è che questa parola « pace » 
cominci a diventare, dopo quattro anni di guerra e cinque mesi di 
armistizio, um fatto e una realtà. 

MUSSOLINI 
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ed ni 


L'ATTUALITÀ 


IL CONGRESSO NAZIONALE PRO FIUME 
E DALMAZIA 


Il Comitato organizzatore del congresso pro Fiume e Dalmazia 
ci manda questo Importante comunicato: 


cdl congresso pro Fiume e Dalroszia che si tetrà a Milano, per iniziativa 
del Fascio delle associazioni patriottiche, mercoledì, giorno 17 contate, al iegtro 
dell'Accademia dai filodrommatici, assume una importanza veramente eccezionale 
per ti numero e la cospicuità delle adesioni, 

« Esse sono pervenute 8 centinaia. Abbiamo già accennato all'intervento di 
Gibroele d'Annunzio, Deli rappresentanti delle principali provincie ricordiamo 
quelle di Venezia, Ancona, Piacenza, Ascoll, Lucca e del più importand comuni 
us i quali Roma, Venezia, Genova, Sassari, Parma, Fisa, Bari, Lecce, ecc 

a Inoltre sono da segnalare le adesioni di moltissimi deputati, tra 1 quali, 
I vice presidenti della Camera, amorevoli Alessio e Rava, gli on Corce-0Dktu, 
Di Cesarò, Bianchi Leonardo, Montresor, Giovanni Amici, Cottafavi, Benaglio, 
Dentice, Daneo, Montaui, Salterio, Fala, Gargiulo, Lembo, Crlando Salvatore, 
Facetti, Berti Silvio, Sioli Legnani, Materi, Di Frasso, Grabau, Petroni, Casciani, 
Somaini, iNegrotto, Carboni, Mauro, Adinolfi, DI Francia, Belotti, Cotugno, Jocle, 
Dhe Sanctis, De Amicis, Liberuni Gesualdo Ciccarone, Faustini, Bianchini, Frac- 
cacreta, Prezzi, Di Coposiacco, Larizza, Callaini, Corniani, Venino. 

£ Soco giunte le adesioni di Ernesto Nathan per la massoneria Italiana, di 
quasi hitte le Università del Regon, della presidenza centrale dell'Assogiazione 
nazionale dei professori vmiversitati e seuioni, dei consigli centrali della " Daote 
Alighieri “o e della "Trento e Trieste" è relative sevioni, 

o Tnglire, nta le associazioni € gli ocrimi professionafi, i seguenti; collegi de- 
Eli avvocan e procurgion di Novara, Varallo, Caltanissetta, Castiglione, Chiavan, 
Sassari, Crena, Pavia, Ancona, ftetrià, Mona, Bergamo, Cuneo, Napoli, Livomo, 
bioidovi, Sondrio, Passano, Milano, Busto, Fadova, Forlì, Vercelli, Rawenoa, 
Casale Monferrato, ect) dei consigli notarili di Siena, INovi Ligure, Pergamo, 
Melfi, so; degli ordini dei medici di Strecusa, Torino, Livorno, ecc. del cole 
leggo costruttori di Alessandrfa; Associazione monarchica di livorno, Liberale 
di Genoa; Fopolaro di Milano; Fro suffragio femminile; Fascio romano per la 
difesa nazionale, Associazione Madri e Vedove dei Caduti, Superstiti di Men 
tana; Fascio nazionale femminile: Tiro a segno nazionale di Livorno: Unione 
generale insegnanti ilaliani; Comifaro lombardo; Associazione magistrale Femmi- 
nile di azione patriottica; exc. Inolire ]e sento #ssocierioni ndecenti al Fascio 
promotore. 

e il congresso si svolgert ih due tornate, IL giorn (2, alle ore 14, avranno 
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luogo i discorsi di apertura, indi incomioceranna 3 Jivofi del congresso, che pro- 
seguitanno in seconda seduta alle ore 21 della stessa giornata. Vari relatori Alla 
strtranto il problema dal lato storico, geografica, strico, cconomigo € politico. 
I voti del congresso satinno comuniceti di presenza alla Delegazione italiana a 
Forigi n. 

Non v'è dubbio che questo congresso riuscirà — come deve rio- 
scire — imponente, Noi invitiamo tutti i nostri amici c leteori a pat- 
teciparvi ih gran mimero e a farvi rappresentare le associazioni di cui 
fanno parte. È, in linea di cempo, l’ultima manifestazione della volontà 
italiana, prima che il destino di Fiume e della Dalmazia — per ciò 
che riguarda i Fimiti della nostra annessione territoriale e per ciù che 
dev'essere stabilito circa la tutela del resto degli italiani eventualmente 
inclusi nel regno cosiddetto jugoslavo — sia irrevoctabilmente deciso. 
Ci avviciniamo, secondo le stesse dichiarazioni di Orlando, alle giut- 
nate conclusive, Entro il mese sapremo se Fiume e Spalato, oltre Zata 
e Traù, satanno italiane, È questo il momento per far sentire la voce 
nostra, per far pesare sulla bilancia, di fronte alle pazze inpordigie 
dell'imperialismo sod-slaro, la nostra piena volunti, che si arma po- 
tentemente del nostro diritto e della nostra vittoria. Da Milano deve 
partire è partirà una voce che devé giungere è giumperà a larigi, come 
fa voce di tutto il popolo italiano, unanitne nel rivendicare ciò che gli 
appartiene, e questa voce sat indubbtamente ascoltata. 

Già si notano sempre più frequenti i segni della resipiscenza fran- 
cese, A poco a poco il castello di carta e di menzogne, eretto dai trum- 
hiciani in rre anni di frenetica © not contrastata propaganda antità- 
liata, crolla pietosamente. I nostri buoni amici francesi s'accorgono 
dell'errore grave che stavano pet COMnuwttere anteponendo la non nare 
Jugoslavia alla esistente, viva © vitale Italia. 

Upe fra i molti documenti di questo simpatico rerirement dell'opi- 
nione pubblica francese è un articolo tecentissimn di Gustavo Hervé. 
In questo articolo Hervé dichiara che il problema dell'Adriatico ha 
per l'Italia Ia stessa importanza che ha il problema dell'Alsazia-Lo- 
ren? c della sinistra del Reno per la Francia Aggiunge che dal punto 
di vista militare le coste vetidentali dell'Adriatico non hanno un porte 
solo degno del nome, mentre la costa atentale, specialmente in Dalma- 
zia, è un porto solo e sicuro. Più interessante ancora è ciò che scrive 
Hervé mettendosi dal punto di visu occidentale: 


«La costa orientale dell'Adriatico — egli dice — è lutina © italiana da 
venti secoli: da quando eshite una lingua italianz si parla italiano a Fiume, 
a Zare, = Sebenico, a Spalato u. 
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Hervé conclude con l'affermate che a i francesi non possonò com. 
mettere la follia di creare fra l'Italia e la Francia dei nuovi malintesi 
e dei nuovi urti, pet il piacere di accordare Fiume ai croati... ». Bravo 
Hervil Così si comincia a tagionate e così si cemtenta quel blocco 
latino che sul continente, sul nostto continente europeo, &, insieme 
colla Società delle Nazioni, una delle più solide garanzie di pace. 

In questo momento, il congresso di Milano può dare un ultimo 
ciHicacissimo contributo a questo fiuovo arientamento della vpinione 
pubblica afleata ed è quindi neccssario che riesca alto e solenne. 

Noi non abbinmo bisogno di respingere la stolida accusa degli 
Sparuti gruppi superstiti finunciatari, € possiamo dite tranquillamente 
all'on. ‘Treves che non abbiamo fame di territori. Abbiamo fame di 
giustizia. Il problema della Dalmazia è soprattutto un problema di giu- 
stizia e cli solidaziotà nazionale, Vi sono aleti cetritori che apparren- 
Eonò genpraficamente, storicamente © linguisticamente all'Italia, ma 
nessuno di noi li reclama, per la semplice ragione che gli abitanti del 
Canton “Ticino, della Savoia, della Corsica non hanno manifestate 
la loro volontà di essere compresi nei Regno d'Italia, Se le popola 
zioni italiane della Dalmazia hon avessero cspiesso — col sangue e 
colle parole — le lori aspirazioni, molto probabilmente le semplici 
ragioni strategiche non ci avrebbero fatto abbracciare [a tesi dalma- 
tofila. Ma sull'altra sponda ci sono città, paesi, che invocano l'Italia, 
che cercant l'Italin, che vogliono essere a qualunque costo italiane. 
Ardate verso di loro, con gesto di umana pictà £ di nazionale fra- 
tellanza, è dunque un delitto d'imperiatismo ? Alla sressa stregua 
non può cssete bollata d'imperialistto anche la rivendicazione di 
Trieste € di Gorizia # E quando la minaccia ervata urge ed esplode, 
chi può rassegnarsi a subirla ? 

Nel congresso di Milano, al quale interverrà l'Inttepido, Fanimna 
- della nazione troverà la sua più fotte e risoluta espressione. 

Prima che i a dieci» decidano, tutto dev'essere tentato, perché la 
soluzione sia conforine ai pustri diritti sulle Alpi e sull'Adriatico. 


= 


LUSIOLISI 


Da di! Popolo d'italia, IN 60, 10 anarzo 1919, VI 





LÀ POLITICA NAZIONALE 


UN PROGRAMMA 


Il Gruppo parlamentare socialista ufficiale ba stabilito i suoi cin- 
que punti d'apitazione nel Parlamento — se si tiaprirà — e nel Paese. 
Meritano di essere sottolinsati e commentati. Î deputari socialisti 
chiedono, come primo punto, « la vera amnistia che liberi al più pre- 
sto tutte le vittime di guerra, così civili che militari », Adagio, rispon- 
diamo noi e meglio ancora rispondono i combattenti e i padri dei 
Caduti. Adagio e spieghiamoci. Che cosa intendere per vera amnistia 
e per vittime giudiziarie del regimte di guerra 2 Diciamo subito che 
no! non escludiamo l'iporesi che si pensa concedere un supplemento 
d'ammistia per celebrare, ad esempio, la firma del « trattato » di pace. 
Si possono allargare ancnra le maglie. Ma se, comt temiamo, sotto 
la frase vaga « vittimte piodiziatie » del regime di puerra, si vuol par- 


lare di « disertori » di fronte al nemico e di recidivi, allora noi ci up- 


poniamo nel modo più formale © decisivo, IL disertore di ftonte 
al netnico non merita clemenza, 

Nessuno può onestamente chiederla. 1l disertore che dalla trincea 
passava di lì, ara quello che volontariamente o forzatamente dava 
le informazioni al nemico © queste informazioni provocavano quasi 
ititmediatamente una pioggia di granate su trincee non ahcora scoperte, 
su postazioni di batterie n di mitragliattici, su comandi 0 bataccamenti 
che saltavano per atta, insieme ton coloro che li occupavano, Chi è 
stato in guerra sa queste cose, Le sezioni dei combattenti hanno par- 
lato chiaro. Sarebbe un'enorme ingiustizia « condonare » quetli che 
banco giovato al nemico è gli hanno agevolato l'impiego dei suoi 
strumenti ci stetminio © di morte: sarebbe una stridente immoralità 
mettere sullo stesso piano coloro che hanno fatto, ache col sacri. 
bcio della vita, il loro dovere e quelli che non l'hanno fatto. Sc il 
(Gmppo parlamentare socialista officiale intende di proteggere 1 dh 
sertori di fronte al cemico, deve dirlo chiaramente. Si tratta forse 
di disertori all'interno ? Anche in questo caso bisogna spiepacsi. 1 di- 
seftoti all'interno, non recidivi © non colpevoli di delitti comuni, 
hanno beneficiato in più o meno vasta misura dell'amiistia. Ma, do- 
mandiamo ai signori deputati socialisti che si preoccupano delle con- 
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dizioni della pubblica sicurezza in Italia, come risulta dalle interroga. 
zioni degli onotevoli Turati £ Bussi, ù pussibile, è opportune timet- 
tere in circolazione coloro che dopo aver mancato una 0 due volte 
al Inro dovere di soldati, hanno, nell'interno del Paese, compiuto 
atti di saccheggio, cli rapina, di violenza omicida ? Non è possibile. 
ra, sc I depurati socialisti ufficiali si « agitano » per queste due cate- 
gorie cli virtime della giustizia di guerra, devono dirlo è vedranno 
che la coscienza nazionale ingorgerà contro di loro. 

Il secondo postulato che invoca puramente © semplicemente la 
«smobilitazione » è demagogico. La smobilitazione procede, forse, 
qui da noi, con una tapidità superiore a quella delle altre nazioni, 
Tredici classi, oltre a quella del 'goo, sono già a casa © in procinto 
di andare. I Governo non ha icaswi interesse a trattenere sotto le 
armi i soldati ora che la guerra è finita e non può ricominciare. Si 
può pungolare il Governo perché in fatto di smobilitazione proceda 
il più celermente possibile, ima nessuno, nemmeno l'on Turati se 
oggi fosse ministro d'Italia, potrebbe mandare a casa atuttio i 
solelati. In Ungheria, dopnla disfatta, c'è stato un ministro che ha or 
dlinato la smobilitazione con queste parole: « Non voglio più vedere 
soldati #5; ma si è, poi, amaramente pentito perché nella sola Budapest 
ne vede 250.000 in veste di disoccupati. Su questo giornale abbiamo 
condotto una vivacissirna campagna per affrettate Ia smobilicazione, 
Speria/mente per de ciassi guerriere © crediamo ancora che la smabilita 
zione sino alla classe "g: dovrebbe avvenire prestissimo, ma non si 
può fiquefare, sciogliere tutto l'esercito sino a quando non sarà fir- 
mata la pace e sino a quando il Paese, avendo riorganizzato la sua 
attività «cconomica +, sarà in grado di assorbire le braccia che tornano. 
Chiedendo la smobilitazione senza precisare il modo, il sempo, i limiti, 
i socialisti ufficiali sfondano una porta aperta. 

Quando si presenteranno ai comizi per patrocitare la « smobilita- 
zione » qualeuno non mancherà per chieder loro: « Credete voi, in 
buona fede, che l'Italia possa smobilitare sull’istante tutte le sue forze 
di terra e di mare, o non ritenete, invece, che per un complesso di 
tagioni formidabili, la smobilitazione non possa avvenire che gradual- 
mente?» A proposito di smobilitazione, il nostto postulato è più 
onesto. Noi possiamo concederci il lusso di questa probità perché non 
dobbiamo lusingare ie folle, per via dei voti o degli applausi. Noi 
diciamo che biregma arcnierere di rito della mobilitazione è della ripresa 
economica del Paese, 

Non parllamo del postulato « russo », che, invocato dai socialisti 
ufficiali, è un puro spediente demagogico per tiguadagnare un po' di 


sitàpatia fra i tesserati, 
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Quanto agli ultimi due postulati non abbiamo eccezioni da muovere. 
Ila ritorio al tegime normale di Libertà elementare » è più avvenuta, 
anche per la semplice ragione che non fu mai abolito, L'Italia, anche 
in tempo di guerra, è stata più liberale della repubblica wilsoniana, 
Non si sono distribuiti in Italia i secoli di palera, che, per quescioni 
politiche, sono stati distribuiti in America, Questa è la penvina venti 
La censura cadrà fra poco e delle restrizioni — necessarie — del regime 
di guetra non rimaerà che il dicardo storico. 

L'ultimo postulato per la rifotma elettorale con serutinio di lista 
co rappreseotanza propotzionale, non è più esclusivamente socialista, 
ma è comune oramai a tutti gli uomini e a tutti i Partiti. È questo 
un caposaldo del nostro programma, per l'avviamento alla democrazia 
politica, la «quale sarà completata dalla democrazia economica, 

Ha su ciù ritorncrcino il 23 marzo, 

MOUSSOLIMI 


Di 1} Popolo s'indis STI, 12 mario 1619, VI, 


19- - XII, 


[IL SIGNIFICATO] 


Il convegno di ieri, imponente per numero di presenti e magniti- 
camente nazionale per la quantità e la qualità delle adesioni, & stato 
il coronamento della campagona anti-rinunciataria iniziata © condotta 
dagli elementi più forti © coscienti del popolo italiane. 1 problema 
di Fiume, posto dinanzi a] manda civile, non può essete risultò ora. 
mai che in senso italiano. Ti presidente Wilson, se ha da essere, come 
$i vuole, vna specie di arbitro supremo per le questioni che non furono 
contemplate nei trartati, non può che decidere secondo giustizia £ 
secondo giustizia Fiume dev'essere italiana, 

È cià stato detro più volte, e ieti il dot. Sustmel, delegato di Fiume, 
lo ha ripetuto con gli accenti di una profonda passione, che la wil- 
soniana auto-derisione delle genti si applica in un caso che potrebbe 
dirsi «i classico + per la città di Fiume, che podette sempie nei secoli 
di speciali franchigie, non fu mai magiara, o croata, ma fu sempre, 
nell'anima, nella lingua, nei costumi, nella volenià, italiana. Poiché 
una perfetta unanimità nazionale cslste per ciò che riguarda Fiume, 
vna derisione contraria a] nostra diritto non solo sacrificherebbe gli 
italiani di Fiume, ma offenderebbe gravemente gli altri quaranta t0l- 
lioni di italiani che rivendicano Fiume. Noi crediamo che i a dieci» non 
vorranno Infliagere una così accrba delusione all'Tralia. Tanto più 
che da vari indizi appare come gli americani, prendendo più diretto 
contatto colla nostra millenaria e tormentata civiltà eutmpea, si sian 
convinti che i problemi non vanno esaminati soltanto in estensione, 
rna anche in profondità. Per cui, certi peoblemi che visti da lontano 
appalone, nei loro aspetti esteriori, minimi, sono invece « massimi #, 
quando sinno esaminati da vicino, nel doro quadro storico e nelle loro 
sienificazioni spirituali. 

I[ problema di Fiume e della Dalmazia non può essere risolto sol 
tanto in base alle titre; ci sono altti « dati + essenziali det quali bisa- 
gua tenere conto: intendiamo parlate dei dati « qualitativi a o gim- 
ponderabili ». Da quesro punto di vista il congresso di ieri, ialgrado 
l'affrettara preparazione, [t} di una portara grandissima: non vi csa- 
perazione nel dire che tutta l'Italia era convenuta — in ispicito — ieri 
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al Filodrammatici e questa Italia ha espresso in modo inequivaca. 
bile la sua volontà, Questa volontà per una parte coincide col ae 
sroranaNzi presentato a Parigi dall'ot. Barzilsi, per una parte va oltre. 
Nel ssemdrendut il Patto di Londra rimane intatto; sia per ciò che 
risuarda FAlto Adige, sia per ciò che riguarda il confine orientale e 
la parte della Dalmazia che va da Zara a Punta Planca. DD apererandro 
rivendica Fiume e questo fatto dimostra, a nostro avviso, che la que- 
stione di Fiume £ risolta, poiché non si può pensare a una nostra 
sconfitta diplomatica. Gli Alleati, compreso Wilson, devono essersi 
età pronunciati, 

A questo punto domandiamo: e Spalato? Il destino di questa 
città appassiona gli italiani. L'on. Barzilui parla di neutralizzazione. 
Questa parola ha un significato « milltare + e sta bene. Ta la neutra- 
lizzazione risparmierà è non sacrificherà invece i nuuelei italiani che 
vivano lungo il lirorale, al and di Punta Planca # Leggendo il sraoren 
durr presentato dell'on, Barzilai, così sereno nella forma, così modesto 
nel contenuto, ci si domanda come abbia potuto difendersi all'estero 
la leagenda dell'imperalistmo italiani, e più ancora ci si dotanda 
come e per quali reconditi è sonanti metivi ci siano stati degli italiani 
che hanno accreditato questa leggenda, inscenando la turpe campa- 
gna rinunciataria che per fortuna è stata solfocata dal buon senso del 
popolo icaliano, Mentre la Francia chiede i! bacino della Sacre, per 
motivi semplicemente sconumici, e butta gli vechi sulla Siria; mentre 
l'Inghilterca nun molla né Cipro alla Grecia, né Gibilterra alla Spa- 
gna, né Malta all'Italia, ima allunga le tnani svlla Palestina e la Mesa. 
potamia * su tutto Il mondo maomettano [quel re dell'Heggiaz è ua 
manichino... sad in Exglond), l'Italia si limita — con una discrezione 
francescana e wilsoniana — a chiedere il po" che le spetta e propone 
la « nevtralizzazione + la dove altri procederebbe alla conquista. 

Non è male che il hostro #rervoratana dia questa impressione piut> 
tosto caleoliana di e piede a cass» a paragone della cupidizia altrui 
o della fantastica chilometrite juposlava, Non è male, perché è inteso 
che su quel sremerandem» non si può discutere più. È: stato presentato. 
Noi intendiamo che sia stato accettata, Ta delegazione italiana non 
lo avrebbe pubblicato, se non fosse stata certa che le nostre tivendi. 
cazioni nog sapranno più oltre è insoppottabilimente mutilate. Quelli 
sepnati nel srtmérandite sono i nostri confini, Noi ci domandiamo tut 
tavia se la delepazione italiana pottà evitare di porre la questione di 
Spalato. La delegazione italiana non può lenorare il movimento pro 
Dhalinazia che ha avuto ieri una giornata solenne © meno ancora può 
ignorare ciò che accade a Spalato e nelle altre città della Dalmazia 
irredenta. IL premoresdan non può essere falcidiato, deve piuttosto . 
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essere integrato, Comunque, ni siamo lieti che la campagna sempli- 
cemente isnominiosa dei rinbneiatati, che si appoggiava al famoso 426 
«europeo » di via Solferino, sia pietosamente fallita. Questi signori 
volevano stracciare il Patto di Londra per avere Fiume, L'Italia, ufli» 
cialmente, mantiene il Fatto di Londra « rivendica Fiume. I nostri 
rappresentanti possono essere assolutattente intransigenti sul « mi- 
mimo» che hanno presentato. 
Tutta l'Italia è con loro e attende con sicura fede. 


- HOSSOLIMI 


Da i Ponalo d'ala, DI 72, 13 matzo 19315, VI 


DIVAGAZIONE TORINIGSE 


IL TRENO È IN RITARDO 


Quel povero compagno che risponde a] nome di Giovanni Boero, 
personaggio di xrande importanza perché a copre » la carica di se 
gretario della sezione più rigidamente pussistita 0 più pussistica- 
mente rigida del socialismo italiano, suscita nel mio vecchio cuore di 
avventuritto di tutte le strade un senza di infinità pietà. Il nominato 
‘Giovani Ecero ha fretta. Una fretta indiavolata, Mi da l'idea di uno 
di quet viaggiatori afannati che giuni in stazione vorrebbero partire 
subito © pretenderebbero magari la formazione improvvisa di ua 
treno speciale per Jorn. Ma l'orario + l'orario. E il ritardo è una con- 
suetudine. Allora voi vedete il viaggiatore impaziente scoccare uno 
ad uno tutti gli impiegati per domandare quando arriverà il treno; 
lo vedete trasalire ad ogni squillare argentino di campanelli — oh i 
campanelli delle stazioni... —; lo vedete, smanioso scinpre più, spin» 
gessi in mezzo ai binari vivlando la disposizione regolamentare che 
dice: « È vietato attraversare i binari # e non vi stopite se gli capiterà 
von inezzo accidente, quando, credendo finita l'attesa, si trovetà din- 
nanzi a in impiegato, che esce, contanto di sopramimanita, da un ufficio 
qualunque, e, con impassibilità burocratica, scrive sull'apposità lava- 
goa con gesso bianco; « Il treno numero tale è in sitardo di 170 mi- 
TUUth. ca Hu 

Dl povero Giovanni Boero è il viaggiatore irtequisto del fat, che, 
fermo sui marciapiedi della stazione socialista, attende, com crescente 
apitazione, l'arrivo del creno famoso che dovrebbe portare il penere 
umano al lidi della felicità perenne. Ma questo treno di lusso € in 
ritardo. Egli si accuntenterchbe di un omnibus e anche ‘di un metri, 
pur di partire; ma pet quante volte egli attraversa ] binati Don store 
all'orizzonte il pennacchio di fumo che annuncia il convoglia. E allera 
il povero Eoeto si rivolge al tapostarzione del suo Pattiro e con fare 
ieritato domanda: « Che scorie son queste # a O piuttosto: « Che orari 
sOnO questi ? Voi, signori dirigenti, ci avete detto che il treno era in 
stazione o che sarebbe arrivato senza ritardo e invece non viene... 
Si tratta forse di un “imboctimento ” di crani proletari 7», 
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Mi sono indugiato un poco in queste similitudini ferroviarie per- 
ché i ferrovieri sono, come si dice nel nostra petgo, di palpitante 
acrualità, ma la fGigurazione è esatta. Anche la vecchia favola della bi- 
scia che morde il ciarlutano, risponde alla rcaltà. Sta di fatto che la 
predicazione dei ditisenti del socialismo wificiale è stata durante la 
puerra e subito dopo la guerra, aporsliAifico. di è fatto credete che il 
muovo regno di dio fosse imminente e che con un solo piccolo crolla 
il mondo borghese sarebbe caduto, Un programma è stato lanciato 
alle messe, un programma enormemente «suggestivo » per le folle 
che avendo obbedito da secoli desiderano — costi quel che costì, 
anche li rovina — di pustate una volta tanto la voluttà del dominio. 
Ti programma aveva due punti: dittatura del prolctariaro, dittatura s0- 
cialista, SI è dato al Partilo un wise: assolutamente estremista & insof- 
ferente d'indugi. "Lotti attendevano, Il compagno Boero esprime csat- 
tamente queste aspettazioni fatalistiche «li rivoluzione immediata, 
Ciuesta parola «immediata » è ad ogni parola del suo grido d'allarme. 
La massa lavotatcice, egli scrive, si disponeva « ad appoggiare qualsiasi 
imovimento che avesse per iscopo la conquista mediato della gestione 
pubblica per opera e da parte del proletariato ». Più oltre domanda 
con fiera malinconia: west sost der aeites d'astfani cioe: dove sono le 
splendide affermazioni per l'imavedate attuazione dei quattro purti 
e lo sbocco finale della dittatura del proletariato?» Gli umili tesse» 
rati sognavano lc grandi giornate della tragedia sanguinosa c travol- 
gitrice — la « giornata storiva » di mussoliniana è, pare, non dimenti- 
cata memoria — & invete — ortotel — gli vomini più rappresentativi 
della parte socialista, dice Bocro, si trovano in pieno idilliv elettorale 
£ non veleno nulla pr all'infuori dell'urna..., 

Vi par quasi di vederli in pieno idillio, cogliere le prime margherite 
che spuntano sui prati sccarezzati dal zefito di marzo e, alla sera, quando 
serve la luna, imbrateiare a tracolla, oh non il fucile, ma il poetico 
mandolino, la romantica chitarra e far la serceonta alla Camera, nei 
collegi, agli elettori e alle.... elettrici... 

Ma Boero — Spartacus gianduiesco — turba la dolcezza di questo 
quadro e gittà il grido: 


a La datla:cra del prolziariato dovté? Pasta di uché, di collegi, di vmi, di 
deputati, di parlamenti, di [ove cartacee. Le crsganizzazioni devono " preparare” 
i guadti dei lovo rappresentanti dicetti per la ifrrarediate costituzione dei comi. 
tati di operai e contadini, per la farmedota gestione della cosa pubblica da parte 
del proletariato s. 


Così scrisse il compagno Giovanni Boero addi 12 matzo, E scrisse 
chiaro, 
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Ma il capostazione de] Partità, il direttore dell'organo, dopo 
&ver constatato, se non ammitato, la « generosa impazienza » del com- 
pagno Boero, gli ha osservato (e noi riproduciamo) che. 


«Ta Direzione non ha mai detto, o fatto credete, che [a dittatora del pro- 
letariato # Ja repubblica socialista possano essere di realizzazione smmelase; 
esi sa che non si arriva alla rivoluzione prolelaria, 0, come scrive Boero, alla 
etpuista inottedicie della gestione piebblica per opera del proletariavo senza 
una congrua preparazione in ogni stnsn e in totti i campi, proparaziune qui nq 
bislano cene gli ordini del giorno di questa p di quella sezione +, 


Tra i due, io do ragione a Boero, (Questi siegerza, questa muù- 
derazione dell'organo magno, contrasta nettamente con tatto quanco 
è stato detto e scritto nel più recente passato, T proletari che bevono 
grossa credevano che non ci fosse più da aspettare. Che l'ora di me- 
nare le mani fosse scoccata, Che cosa sia avvenuto in questi ultimi 
tempi non è ben chiama, Fatto sta che i deputaci socialisti, Invece di 
accentuate, hanno smorzato la loro combatrività. Anche lo scambio 
delle ingiurie fra i deputati degli opposti settori che vellica tanto 
i fedeli del Parrito, non c'é stato, Persino l'on. Beltrami si è dimenti- 
cato, non si si per qual misterioso prodigio, di fare lo semo. L'on. 
Modigliani assume sempre più specificamente l'atteggiamento di un 
uomo che vuole arrivare, Parla in sordina e ha sollevato li questione 
suprema dei « cartoncini » elettorali... Ton. Turati, poi, è stato sem- 
plicemente scandaloso. Non solo ha collaborato, per via del propor- 
zionalismo, con ! più autentici guerrafundai della Camera, ma ha par- 
lato in loto nomelli[ Dopo tetto ciò, non v'è da stupirsi se i pro- 
letari alla Boero non si raccaperzano più, Si aflrettano a dare l'allarti 
all'Avssti fi, ma il quotidiano del Partito turateggia che è un piacere. 
Dittatura proletaria, si, dice l'Asstni, ma non «immediata sa, Che 
il paradiso fosse a pottata di mano, la Direzione non l'ha mai detto 
o fatto credete. L'avvento della dittatura proletaria non può essere 
s immediato ». È dunque a mediato ». Può essere di qui ad un anno 
o di qui ad uti secolo, Campa, mio ottimo Tinero,... In ogni caso non 
si arriva alla dittatura del proletariato senza una « congrua preparazione 
in ogni senso e in tutti i campi». Non mai venne fatto più eloquente 
omaggio alla teoria riformista dell'evoluzione che prepara gradual- 
mente e armonicamente turte le condizioni oggettive che renderanno 
possibile, han sole l'avvento, ma l’esistenza del regime socialista. Il 
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dissidio ne] bloccn stesso degli intransigenti si delinea. (Gli estremisti 
come Boero dicono che è l'ora di osare, senza attendere; gli altri, 
pur attettamilo come programma finale la dittatura proletaria, dicono 
che prima biscana «congruamente » preparate il rerteno. La quale 
prsparazione, in ogni senso e in tulll i campi, non s'improvvisa dal- 
l'oggi al domani, La rivoluzione è « rimandata » ad epoca più propizia. 
(a stata, come nelle Ferrovie dello Stato borghese, una semplice 
modifenzione d'orarin. Ma il cosciente, coscienziato e evoluto com- 
pagno Boero, si ribella a questa modificazione inaspettata, e protesta 
enecsicamente contro gli orari delle ferrovie che sono indeciftabili 
come le tavole dei Ingaritmi e contro i treni che non atrivano mal... 


* 
MISSILI 


Da il Pobolo d'Italia, N. 73, 14 matto 1919, VI 





GHIGNO CROATO 


Da Trieste che ha veduto in questi giorni nitto il suo popolo nelle 
strade a confortare colle più alte e vibranti attestazioni di simpatia 
j fratelli che attendono e sperano ancora, da Fiume che sì dichiara pronta , 
a tinunciase alla sua stessa indipendenza sc le deve giungere attraverso 
un iniquo baratto, a Zara e alle altre città della sponda orientale, c'È 
dovunque nell'anima. l'aspettozione angusciosa dell'ora che segna 
il destino, 

È di ieri il comizio di Trieste pro Dalmazia e il voto di ben settanta 
associazioni nazionali di quella città. E di seri la sclvapela caccia croata 
agli italiani di Spalato. 1 dolore e li fede, dolore per ciò che accade, 
fede in cià che davrì essere, si confondana pei mostri cuori. Ma la 
democrazia rinunciataria ride, ponpola, è diventata schifosamente croati, 
chiena come i catnefici di Vienna, sul marticio degli italiani; si com- 
piace di aver antivedeta la realtà colle sue sdiose profezie e scivolando 
giù, sino al fondo nella cluna della sua turpitudine, fa dello spirito 
anche su quelli che sarebbero capaci di riconsacrare col sangue la 
città di Rismondo e di Haiamonti. 

Non mai spettacolo più nefandamente croato fu offerta all'Icalin 
e al mondo, Né spettacolo simile sarebbe o è stato possibile in nessun 
paese alleato fo nemico] 

Frima di tutto inchiudiame questa genla malata di viltà allo sca- 
motaggio che tenta, Non siamo soli 5, essi digono. Anche i piemipo- 
tenziari italiani a Parigi rinudciano a Spalato, Ed è vero, stando alla 
lettera del memerandem. Ma rinunziatari italiani non si riptometterano, 
nei loro misteriosi piani, di « mollare » soltanto Spalato alla Juenslavia: 
essi rinunciavano a tutta la Daltnazia, mentre i diplomatici italiani 
rinunciano soltanto a ciò che nun è contemplato nel Pattr di Londra. 

Quello che è accaduto, è fantastico. C'era un trattato che vincolava 
l'Italia agli Alleati e viceversa e che costituiva allora la misura del va- 
Jore del nostro intervento. Questo trattato doveva cssete considerato 
come sacro, Ebbene, dietro a suggestioni straniere partite da Londta, 
da Parigi e da Belgrado, ci sono stati degli italiani che non si sono 
vergognati di demolire, di infamare in faccia all'universo quel trattato, 


‘ed oggi si fregano le mani di gioia nel constatare che l’Italia non può 
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chiedere di più di quanto in quel Patto venne stabilito. Senza l'opera 
compiuta dai rinuncigtari, ben anteriore al discorso di Bissolati, e con 
tinvata diabolicamiente per tre anni, l'Italia avrebbe potot» più facil 
mente Integrate i trattato di Londra... 

Ad ogni modo la confusione che si vuol stabilire fra le due ti- 
muncie è ridicola. I diplomatici di Parigi rinunciano a Spalato fma l'ul- 
tima parola non è ancor detta), inentre gli pseudo-wilsoniani milanesi 
rinuntiana anche a Zata. Lividi di collera nel constatare che i loro sfurzi 
SOM stati frustrati e che l'Italia si tiene ferma sul cerreno del Patto di 
Londra, i democratici sinunciatati nono si peritano di usare Je armi 
della più bassa polemica. Cosi il congresso del Filodrammatici, nel 
quale crano rappresentate mialiala e migliaia di associazioni, diventa 
una riunione di «alcuni notabili della scuola e dell'industria ». Non 
c'è bisogno di rilevare la [oialesca insinuazione contenuta nell'ultima 
paccla. Tuttavia non abbiamo veduto sl Filodrammatici cesti notabili 
o pescicani e grossi» dell'industria siderutgica, ben conosciuti da 
quel ziornale! 11] 

L'eventuale rinuncia di Spalato è salutata con vivissima traboccante 
gioia da quel giornale € prandi luminarie democratiche sarebbero accese 
il gioeno in cui altre rinuncio si fossero rese necessarie. In una piccola 
parencesi, IG scrittore pregusta più la soddisfazione sàdica di vedere 
altre migliaia di italiani condannati a soffrire e a morire sotto il giogo 
tioato. IMciamo la verità: nemmeno i più nefandi social-ferte; sono 
giunti all’abhiezione cui attiva questo binomio ebraico-mazziniano | 
Una volta la democrazia italiana, non siderutpizzata, aveva il culto 
delle nobili gesta e del sacrificio per un'idea l Oggi ircide ai « congiu- 
ratjw del Filodrammatici, al loro generoso proposito e sputa su quel 
L'Annunzio, che in terca, in mare, in cielo hi «fatto» la puerta, 
tientre « quel» democratici l'hanno fatta «visitando » il Fronte nelle 
giornate di calma, quando pretendevano di portare i lumi della loro 
infinita supienza strategica di comandanti dei nostri eserciti, Se inter 
rogate quei signori, essi sono capaci di dirvi che la guerra l'hanno 
fatta © vinta [oro stando a Milano e recandosi, di tempo in tempo, in 
automobile al Comandy Supremo. 

Resta Un punto da chiarire, conclude il foglio della democrazia ba- 
slottata: « chi abbia supgetito, preparato e incoraggiato fino ad oggi 
l'agitazione per la Dalmazia». (ri Rimane un punto da chiarire, 
diciamo anche noi: rimane da chiarire @ chi abbia suggerito, preparato 
e incoraggiato la propaganda croata in Italia, condutta cogli stessi 
sistemi, copli stessi uomini, cogli stessi mezzi impiegati « Londta e a 
Parigi ». Resta da chiarire come sia avvenuto questo fenomeno strano: 
gli uomini che si seno oggi « specializzati w nella campagna rinuncia- 
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taria sono gli stessi che in una pubblicazione ufficiale in data 3 feb- 
braio 1918, l'unica che abbiano dato alla Iuce durante il period della 
loro multiforme attività, crano ben più imperialisti di noi e rivendi- 
covano, cose cisulta dalla lunga citazione che segue, suepa Ja Dalmazia, 

L'articolo {non firmato e quindi di carattere, dirà così, editoriale) 
è intitolato: 7 dirttàf dell'Italia tf? Adriatico, c nella prima parte, dopo 
aver osservato come la soluzione dell'Adriatico sia necessaria all'Italia 
tanto per la difesa strategica delle coste della penisola quanto per la 
tutela dell'italianità sull'altra sponda, così ennclude: 


w Da tutto cià risulta, sia per le tradizioni del passato, sia per le condizioni 
atiuali, che f'Italia dovrà ètrenere dalla presente puerra ÎI pieno riconoscimento 
dei suoi diritti storici, nasignali e strategici sulla Dralmazia, avvertendo <he, sfddi- 
sfatti i diritti dell'Italia, testeranno sempre accorta liberi alcune centinaia di 
chilometri di costa cciamtale sdristica con cui appagare nel mode più ampiò 
possibile Je giuste aspirazioni della Serbia, del Montenegro © della Croazia ai 
propri sicuri sbocchi sul marca. 


Nella seconda parte pei l'articolo, insistendo sulla condizione che 
le rivendicazioni italiane {che esso anzi sostiene dovranno dopo la 
si lunga € aspra guerra» essere estese a « tutta la costa dalmata »} non 


“ledono affatto i popoli jugoslavi, dice testualmente: 


a Nessun vausa di dissidio può dunque esistere tra gle italiani e i serbi, 
poiché i diriuti dell'Balia per il predominia dell'Adriatico e per la difesa del 
l'italtanità nella Dalmazia, già riconossiuti dai responsabili della politica serba, 
non urtane costeo le legiltime aspirazioni degli slavi meridionali di propri 
sbocchi sul mare, T'tusteia si sforza, per Je sut oblique mire, a far sorgere 
un dissidio fra [e due nazioni, e 3 questo fire essa alimenta, specialmente in 
Trencia e in Inghilieita, una accesa propaganda cioata, che pretende di negare 
quanto «i è di legiluimo nelle aspirazioni italiane sulla Dalmazia. Ma il sua 
sforzo è vano Wa, 


Questo strivevanio vi tempo non loutano gli odierni filibustieri 
della tinuneia | 

Laggiù, da Zara a Ragusa, ci sono miglizia di italiani che implo- 
rino, in ginocchio, l'aiuto della madre Italia, Il luro destino pende 
incerto. I giorni si susseguono in un oscillare di speranze € di ansie. 
Si vive laggiù in quell'atmiosfera religiosamente patriottica che i ho 
stri padri conobbero fra il iBzi e il 1860, Degni di rispetto e di 
amore son0 quegli italiani che soffrono indicibilmente| Ebbene, a 
quella sente noscta che vive oramai d'una sola passione, la passione 
che Rismondo volle consacrare col sangue sulle pietraie del San Mi- 
chele, che cosa dice la nostra democrazia rinunciataria # Non una 
parola di simpatia o di conforto, mia la beffarda ironia, ma il ghignr 
squisitamente croata, 


294 OPERA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 

i Ci sono centomila italiani dannati alle vendette e alla strage degli 
jugoslavi ? E chi se ne infischial Anzi, li democrazia degli « alti Poemi A 
furgia le catene che dovranno legare quelle popolazioni sventurate 
La notizia ortibile passerà da padre a figlio e finché un italiano solo 
vivrà su terra dalmatica non sarà dimenticata. Nel rorà, diranno i 
superstiti, nui tendemmo le braccia ai fratelli d'Italia | Speramino [= 
soffrimmo 1 Ma nessuno ci aiutò, Ci furono i falsi « democratici » 
che ci respinseto collo scherno della vipliaccheria imboscata e ci 


poscto — in nome della umanità — l’inumiao dilemma: affogare 
F - " LI y 
nell'Amatissimo o diventare croati i 


RIUSSAT,INI 


Du d' Papela India, N 74, 15 moceo 1919, VI, 


PRELUDIO 


Il programma di questa rivista è nel titolo. È una rivista di corag- 
gio, di volontà € di fede. Nasce accanto al quotidiano che un po 
tumultuosamente vede e riflette la vità nel suo fantastico caleidoscopio 
di cose, divomini è di avvenimenti, nasce per ri-vedlere. Ciot per vedere 
meglio, per vedere in estensione e in profondita. Intendiamoci: per 
ri-vedere, non attraverso gli occhiali gelidi del pedante e dell'accade. 
mico, ma cogli cechi fermi e puri che indagano, abbratciano e com- 
prendono: gli occhi della giovinezza. ‘Tuiti quelli che cominciano, 
hanno oramai l'abitudine di lanciare questo grido: giovinezza. Ma 
per molti si tratta di uno sfurzo vano @ di una meschina Jlusione. 

Ora, la giovinezza È soprattutto jotuitiva: nen è giù come pen 
sano i cattedratici, erudizione libcesca. L'intuizione e la fantasia: 
ecco le ali dell'ingegno. 

Ci sono nella realtà aspetti minuti e complessi che il grosso 
velgo non afferra che tardi Ci sono nella vita dei cominciamenti 
che l'intelligenza dei mediocri trascuta. «Ci sono delle verità che 
bisogna proclamare, dei fermenti che Bisogna esaltare, degli uomini 
che bisogna difendere, delle strade che Lisogna battere senza préne- 
cuparsi del « seguito». Per questo lavoro di artieri alacri © giniosi, 
non c'è bisogno di posare a super-vomini con relariva torre d'avorio. 
È oramai un vecchio gioco. Che l'umanità sia uona & cattiva poco 
importa; che sia composta di angeli o di demoni, di santi © di canaglia, 
impoma ancora meno, L'essenziale è di vivere dentro questa umanità, 
di coglierla dovunque e comunque si manifesti - nelle strade, nelle 
piazze, sui monti, sui mari, nelle città, nei villaggi dispecsi, negli 
individui e pelle massc, nella fatica dei muscoli, nel brivido divino 
degli intelletti, nella passione esaltante di tutti gli amori. «Ardita tuale 
questo, È nata per questo. Oserh: e pet ciò sarà necessariamente 
delicata, inevitabilmente crudele come chi si accinge a segnare una 
direzione, 4 fissare una mèta alle inquietudini dello spirito madetno, 
oscillante tra le nostalgie dei mondiche crollano e le audacie dei mondi 
che sorpassa. 

Ecco: io prendo queste pagine e le scaglio al pubblico perché Îe 
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lepga, le discuta, le stracci. Ardita va all'attacco e guarda in alto 
e sceglie a guida, pel viaggio, 


Fa stella fis fontatta 
Lo stella più vicina, 
Quella che sorge alla sera 


Foson frospate alla matt... APOLOGIA 0 CONDANNA ? 


BIUSSISLIBII 


IL « DOCUMENTO » SADOUL 
Da Ardfta, IN. 1, 15 masso 1919, 1% 


Quelle lertere del capitano Sadonl, che il giornale del Pas italiano 
ha stvmpito con gras lusso di titoli # sottotitoli, sono un'apolozia 
del regime bolscevico, o ne costituiscono, invece, dal punte di vista 
sucislista, la più schiacciante condanna ? 

Sul documento Saduul, ché ci è stato presentato come un documento 
giustificativo e anzi apologetico della rivoluzione russa ultimo stile, 
vale la pena di soffermarsi, perché, finalmente, nessun socialista no 
strano potrà, come avviene spesso, mettere in dubbio l'autenticità 
2 l'attendibilità delle notizie, To non rileverà che il capitano Sadoul 
è un clio, legato con vincoli di razza con gli altri ebrei che esttci. 
tano in questo momento la loro feroce dittatura a Mosca; né racco. 
glierò ciò che si dice sul suo cento negli ambienti di Francia, per spie- 
gare il suo atteggiamento. Non ho difficoltà ad ammettere che egli 
sia in buona fede — la perfetta buona fede è un dato immancabile 
nella psicologia dei neofiti e degli allucinati — ma perciò appunta 
quello ch'egli serive sulla rivoluzione, pigantesta opera di giganti, 
ha vo gigantesco valore negativo di demolizione. 


I, 


Quando io andavo a scuola di socialismo, noi dicevamo che nel 
regime socialista Jo Stato tradizionale, oppressivo, si sarebbe disciolto 
pell'econtmia dei liberi e degli uguali. Io non ho mai ben compreso 
il significaro preciso della frase « governo delle cose a, ma intuiy© 
che in regime socialista non ci sarchbe stato bisogno di governate 
alla moda dei Governi borghesi, per la semplice ragione che 
— nell'economia liberata dallo sfruttamento del capitalismo — si 
sarchbe realizzata l'identità del Governo coi governati. 1h regime 
socialista non ci sarchbe stato militarismo di sorta. Ora, che cosa 
dice il capitano Sadoul? Ci dice che «l’esercito  rnss0, dapprima 
ridicolo per la quantità e pet la qualità, diviene una fotra poderosa, 





Arda isi i i [ Ù 
Benito Near mensile del giornale SI Popole d'Italia fu fondata da 
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ben inquadrato, ben disciplinato, ben artmato, giunto a ijuasi un mi- 
lione di wotini ben isteoiti. A primavera ne conterà due inilioni », 
Sembra di lesgere um clogio det fu Kaiser al fu esercito di Prussia... 
Dea, c'è da domandarsi: perché Troteky ha crpmuiizzato questo escr- 
cito sul tipe del vecchio regime? È chiuto che per ben inquadrare, 
Istroire, disciplinare uti esercito di milioni di uomini, ci vogliono de- 
cine di migliaia di ufficiali, i quali non si improvvisano da un giorno 
all'altro. Molti ufficiali superiori sono gii stessi che guidatono Pesce 
cito dello czar, gli altri sone Formati inci vecchi e nei nuovi collegi 
militari. È chiaro ancora che pet ben disciplinare un esercito, ci vuole 
tutto un sistema di resolamenti e di lespi. Nessuna meraviglia quinali 
che il Sent abbia ristabilito la pena di meste per i soldati rivoltosi, 
È chiaro, infine, che per ben armate ni esercito, è necessario lavorare 
alFintetno nella costruzione di quei gingilli che si chiamano anitra- 
eliatrici, fucili, cannoni, Uncescicità, specialmente numeroso come quello 
IUsso, picsuppone tutta una vasta € completa organizzazione militare. 
È insomma il militarismo nel peggior significato della parola quello 
che triunfa in Russia. A che cosa deve servire questo esercito ? A di» 
ferdere, qualcuno può rispondere, la repubblica socialista dai possi- 
bili attacchi dei limitrofi Stati non socialisti, Ma die questo e ricono. 
scere ll diritto alla guerra è tutt'uno. li fatto puerra non è più esecra- 
bile, sotto la specie dell'eternità Se taluni socialisti ritengono tollerabile 
Il tnilitarismo e la guerra, quando si tratta di difendere un regime, 
presunto e reale, di civiltà superiore, o anche di diffondere oltre le 
frontiere | benefici ipotetici © concreti di un siflatto regime, allora è 
anche logica la guerra di uno Stato demucratico 0 botrhese contro 
uno Stato reazionario 0 medicevale: dell'Italia, ad esempio, democra- 
tia, contro l'Avstria feudale. Ma domandiamo ancora: dove è an- 
data a finire la « fraternizzazione » che nelle ideologie bolsceviche do- 
veva sostituire la guerra P_Già, Gli è che pere fratemizzare » bisognava 
cssere almeno in due fratelli. Su questo tema, si potrebbe variare al 
l'infinito. Certo è che ci troviamo di fronte ad uno « Stato militarista » 
tipicamente, prussianamente militarista. (II tilitarismo è quasi sem- 
pre prussiano]. Si possono tagpiungere dei fini socialisti con un mezzo 
anti-sogialista ? Questo interrogativo turbava il vecchio Lazzati, quando 
scrisse una lettera polemica como Prampolini, Non basta: il militarismo 
leninista, l'unita istituzione che Lenin abbia sapuro creare è mantenere, 
caccia it un cul di sacco i socialisti ufigiali italiani, i quali devono 
decidetsi: 0 accettatlo o ripudiarlo. 
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II 


Il fenomeno più vistoso e grandioso del regime leninista è appunto 
la cicazione di questo esercito sedicente rosso. Sedicente perché non 
è da credersi che tutti i soldati siano dei « convinti » della nuova fede. 
È probabile il contrario. Ma accanto al militarismo, secco, secondo 
sempre la insospettabile testimonianza del capitano Sadoul, spuntare 
ce giganteggiare altre istituzioni tipiche del vecchio regime borghese, 
1 Sour: dispongone di una Polizia che per iniquità « ferocia non ha 
nulla da invidiare alla famosa Oeare dei Romanofi. Dove c'è um 
esercito è una polizia, non può mancare la burocrazia. Dice testual- 
mente Sadoul: 


e Un alto pericolo che minaccia il regime sovictista + la creazione di una 
burocrazia sempre più costosa © complicata #, 
tal 


L'apologista si affretta ad aggiungere : 


4 Ma si è scorto i] pericolo; # grosso, ini dewe essere vinto. Si sono già 
presi dei rimedi e se ne vedono i risuliati È, 


11L. 


Militarismo, burocrazia, polizia e... fame. A Mosca gli operai 
non lavorano perché non mangiano, Dice Sadioul: 


« Per consacrassi interamente alla sua opera di costruzione e di creazione, 
per cistabilire la situazione economici del paese, per cnigliorare la situazione 
generale, giunta è tal puote che a Pietrogrado e a Mosca gli operai indeboliti 
sala redesazza di nwirinrento nom poitota produtre più di nn terzo del rendi 
netto mortali, il potere dei Sovitts doerebbe pisere tramgailio a. 


Non c'è bisogno di sottolineare il valore di queste ammissioni. 
Non è dunque vero, come diceva, con filosoha meneghina, il vecchio 
Lazzari, che se la Russia sta male, i massi stanno bene.... Dove.la vita 
economica è paralizzata © scompaginata, nessuno sta bene c mena 
di tutti i proletari, anche se dinno a se stessi l'illusione di esetci 
tate la dittatura, per He interposte persone dei non proletari Lenin e 
‘Trotsky Che l'economia russa sia tmorta o quasi, è documentato da 
quello che il. Sadoul dice più oltre. La dittatura proletaria o i proletari 
dittatori non tiescono a far navigare i piroscafi, a far correre ] treni, 
a far matciate le officine e le miniere. 


3. + XIL 
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«E necessario — grida Sadoul — linviy in Rossiz di centinaia o meglio di 
miglizia di amministratori, di ingegoeri, di operui spérializzati, che darebbero 
un giuto decisivo ai lavori industriali della giovine Lepubblica soctalista, special- 
mente per quanto riguarda il lavoro più urgente: la ricostruzione del materiale 
ferroviario e la organizzazione dei trasporti, Ma Ss birugoa sa farti i rami del 
l'indurtrta è formidabile, Si potrebbe impiegarri devzine di milizia di tecnici 
Eranoesi.... *, 


Il Sadoul dimentica di dire che i tecnici francesi che si ttovavano 
a Pietrogrado, hanno dovuto andarmene dopr odiose periperie. C'è 
in questo brano della lettera di Sadou] la documentazione del falli. 
mento della economia industriale bolscevica... 


om. 


Dell’economia agraria, il Sadoul non ci patla affatto ed è sintomatico, 
È strano che questo signore non ci dica nulla 0 quasi della condizione 
dei contadini russi, i quali, da snli, formano l'enorme maggioranza della 
popolazione. Completiamo noi la lacuna, con queste informazioni 
inattendibili che ci giungono da Parigi. In questi giotni Tseretelli € 
Cheize, menscevichi genrgiani, «sono stati ricevuti dal gruppo parla 
mentite socialista francese per spiegare gli affari bolscevichi. Dalla 
loro esposizione sono risultate cose fantastiche. La più strabiliante 
È questa: | bolscevichi hanno distrutto il er (l'antica organizzazione 
collettiva del svegli russo) Frazionando la tetra in parcelle di proprietà 
privata individuale, #rwserissfbile per eredize, parantita dalla legge». 
E questo è il socialismo ? 


V. 


A calmare Ie « generose » impazienze dei bolscevichi occidentali 
ecco un'altra singolare affermazione del Sadoul; 


« Certamente non tutto ve per il meglio, nel migliore dei modi. 7} parrapgio 
dal tapiralitme al seridirmo non è una coss fucile, Esiperi ancora mesi e forse 
aruti chi esperienza, di correzione. B. 


Per coloro che credono possibile di prendere il figurino leninista 
c di adattarlo senz'altro alle nostre società occidentali, vale l'ultima 
osservazione del Sadoul, il quale dice che « per attuare une simile tra- 
sformazione sociale bisogna ade/taria alle ferme sociali nazionali n. 
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Dopo diciotto mesi di governo, si può stabilire, non in base alle 
informazioni dei giornali borghesi, che possono essere sospettate, 
ma in base all’epistolario di quesco capirano amico dei bolscevichi, 
il bilancio del loro regime. Eccolo, in sintesi: Militansmo, buracra- 
zia, polizia, disorganizzazione industriale, proprietà privata aptaria. 
Guerra © fame, 

MUSSOLINI 


iba I Popolo aitelta, IN. 73, 10 marzo 1919, VI 


VERSO LE DECISIONI 


[I TEDESCHI D'AUSTRIA 


Il problema dei tedeschi d'Austria sta per vesire all'ordine del giorno 
della conferenza della pace. Non si può indugiare a dire quello che pen- 
siam, non già nell'illusione di far deviare da soli i] corso degli eventi, 
ina per aderire a quelle correnti diplomatiche che si muovano sul no» 
stro terteno. Il problema dei tedeschi d'Austria ba diviso, come molti 
altri problemi, la conferenza in due parti: dall'una parte sta la Franeia, 
dall'altra stanno Inghilterta e Stati Uniti. Sembra che fra i due l'Italia 
non abbia ancora definito il suo atterpiamento. Koi crediamo di ren- 
derci fedeli interpreti del pubblico che ci segue se diciamo che nom se 
può e sian si dire ustacolare l'unione dei tedeschi d'Austria a quelli di 
(cermanta, I nostri amici francesi non s'adontino se noi accettiamo e 
propugname una soluzione del problema augiriaca, contraria, appa 
festeszte, ai loco Interessi. 

Apparentemente, © ci sipromettiamo di dimostrarlo, 


La tesì francese è questa. Bisogna rendere innocua la Germania 
e per raggiungere tale obiettivo il miglior mezzo è il non aumentarne 
la popolazione Quindi, l'Austria deve rimanere indipendente. Stato 
a sé. Neutrale, secondo taluni; oppure membro di quella eventuale 
federazione danubiana che molti circoli diplomatici e non diplomatici 
francesi vagheggiano. l 
Prima di tutro foettiamo in tavola le cifre. Di quanto aumenterebbe 
la popolazione dell'ex Impero tedesco, annettendosi i tedeschi d'Austria ? 
La popolazione della Germania, nel 19r4, cra calcolata a é8 silioni, 
I tedeschi d'Austria sommavano, secondo statistiche ufficiali, a 
11.593.010, dei quali g.gro. 266 nell'Austria propriamente detta a il 
testo nell'Iîngheria. Foiché i tedeschi dell'Ungheria sono disseminati 
it tutto il territorio, deve intendersi che solo i 4950266 abitanti 
tedeschi dell'Austria potrebbero essere ansessi alla Germania, Togliete 
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da questa cura i 3 milioni e mezzo di tedeschi che rimarranno catro 
le frontiere della Boemia e avrete che i tedeschi annettibili alla Germania 
nen superano i serre milioni. Essi potterebbeto duneue la popolazione 
della Germania a 7; milioni d'abitanti. Dai quali bisogna detrarre 
1.900.000 shitanti dell'Alsazia-Lorcna che tornerà alla Francia, 2 mi- 
lioni e fo mila abitanti della Posnania che saranno restituiti alla Polonia 
e troverete, alla fine di questi elementari calcoli aritmetici, che la popo 
lazione della Germania non supererà, anche con l'annessione dei tede- 
schi d'Austria, i 71 milioni d'abitanti, con un aumento di soli tre mi- 
Lioni sulla popolaziorie dell'anteguerta. 

Domandiamo: può questo leggero aumento di popolazione co- 
stituire un pericolo serio per la Francia ? Rispondiamo fermamente di no. 


La Germania sarà resa innocua, non già coll'impedite l'annessione 
dei tedeschi d'Austria, ma col disarmo, colla Società delle Nazioni, 
e col blocto latino che porrà di fronte ai 71 milioni dei tedeschi gli 
fo milioni di francesi e italiani. Se una Germania di 7i milioni di 
abitanti è un pericolo per la Francia, lo # anche, forse a maggior 
ragione, per noi, che con questa Germania direttamente confinerenio. 

Se la Francia teme la gravitazione della Germania verso il Reno, 
l’Italia avrebbe le sue buone ragioni, convalidate da multi secoli di sto- 
ta, per temere la stessa gravitazione teutonica verso la valle parlana 
c l'Adriatico, 

Eppure, noi crediamo che sia nell'interesse. supremo co cosuere 
della Francia + dell’Italia non impedire la fusione dell'Austria tedesca 
colla Germania. Credere che i tedeschi d'Austria, quando fossero star- 
tati artificiosamente e violentemente dalla Germania, non sarebbero 
solidali con lei, specialmente in momenti di crisi, è pasoersi di illuzioni, 
I vincoli del sangue non si smentiscono. 

Non sole i tedeschi d'Austria, ma i tedeschi della Svizzera lo 
hanno luminosamente dimostrato. Le solidarietà di razza sont hatu- 
cali e inevitabili. 

Combattere colla frode o colla violenza equivale a costruire sulla 
sabbia un edificio che sarà rovesciato dal primo soffio di vento. 


+ *x 


Noi ci auguriamo fervidamente che la conferenza della pace pren. 
derà atto del fatto compiuto, mon già perché è compiuto, ma perché 
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risponde al priocipio di nazionalità e di auto-decisione dei popoli. 
Bisogna rispettare questo diritto di auto-decisione dei popoli anche 
nei confronti dei tedeschi dell'Austria. Aggiungiamo che specialmente 
nel caso specifico dei tedeschi dell'Austria il diritto di auto-decisione 
dei popoli non dev'essere violato, per una ragione d'indole sociale, 
che, da quanto abbiamo detto, non è stata ancora posta ncl dovuto, 
grande, necessario rilievo. 

La decisione dei tedeschi d'Utlustria di unirsi alla Germania, è ve- 
ramente ua decisione di popolo. I socialisti hanno vinto con questo 
postulato massimo del loro programma elettorale. Anche i cristiano 
sociali, che rappresentano ceti popolari, #8 non sttettamente proletati, 
sono mello stesso ordine di idee. Contrari a questa unione sono sol 
tanto i pochi e screditati superstiti dell'arisroccrazia agraria, mulitatcsca 
e cleticale: tutta sente senza séguito e sommersa dalla rivoluzione. 
Ora domandiamo: è prudente, è — soprattutto — giusto soffocare 
una volonti di popolo che è stata espressa in forina così solenne e 
plebiscitària ? Non costicolrebbe una solenne smentita a quei principi 
che Furono non solo da Wilson ma da totti gli altri vornimi di Stato 
dell'Inghilterra reiteratamente propugnati ? 

Un'altra considetazione antora e impottante. La preoccupazione 


di isolare squell'oscuro fenomeno di distruzione, che si chiatna nel. 


pereo corrente bolscevismo, localizzandolo nella Moscoria, doruna 
gli ambienti ufficiali dell'Intesa. Ma [a soppressione dell'auto-decisione 
dei tedeschi d'Austria, retti a Stato democratico-socialista, non equi- 
varrebbe a fornite di un'arma formidabile i gruppi bolscevichi d'Ole- 
cidente ? I cali gruppi potrebbero prasentare l'eventuale dezistone 
negativa dell'Intesa come un atto di ostilità a uno Stato governato 
da socialisti © appunto in quanto è governato da socialisti 

La questione dei tedeschi d'Austria ngn va esaminata soltanto 
dal punto di vista mulitare, politico, etonomito, ma anche dal punto 
di vista sociale. Noi crediamo che la conferenza di Parigi consicrerà 
il fatto compiuto. Una soluzione antinazionale del problema tedesco. 
austriaco costituirebbe, a nostro avviso, un errore fatale. 


HUSSOLIMI 


Da I Pofpols d'Isalia, IN. 76, 17 marzo 1919, YI 





23 MARZO 


Mi ripromerttevo, in questa settimana che precede la nostra adunata, 
di sviluppare con una serie di articoli le linee di quelle che può essere 
il nostro programma di domani, Rinuncio a questa esposizione, perché 
trattandosi della settimana risolutiva dei fondamentali problemi della 
pace, la politica estera assorbe tetopo, spazio e attenzione, « poi pe rché 
Fampia «discussione dei tesi scomi ha già «ambientato # 1 lettori 
del Papolo. T] resto verrà esposto, a voce, domenica da me e da altri. 
Qegi, mi limito a queste considerazioni, 

Chi segue la vita politica nazionale, la scorge tutta pervasa dal 
fermenti dell'insofferenza verso l'insieme delle istituzioni e degli uomini 
che rappresentano il passato anacronistico e da una volontà profonda 
di rinnovazione. Accanto ai Partiti tradizionali, ne sono sorti ll questi 
ultimi tempi due nuovi: il Partito Popolare Italiano e il Paruito Liberale 
Rifotmatore. Al di sopra di questi Pactiti stanco altre forze che domani 
potrebbero giucate una carta decisiva: le assnciazioni dei combartenti 
che spuntano in ogni città e in ogni villaggio d'Italia, & che molto 
probabilmente si raccoglieranno domani in un solo potente orga 
nismo, che avrà un'unità di mezzi e di scopi. Può darsi che il « trin- 
cerismo » annulli a un dato momento tutto il resto. Se si csamiltano 
i programmi dei diversi Partiti e veochi e nuovi, si vede ch'essi si 
rassornigliano. lu certi postulati si identificano. Ciò che differenzia i 
Partiti, non è il programma; è il punto di partenza < Îl punto di arrivo. 

Ora noi che non siamo dei vigliacchi maddaleni pentiti per via 
dell'offa che può essere rappresentata da un miserabile collegio elet- 
torale, noi pastiamo dal terrena della nazione, della guerra, della 
vittozia. Partiamo insomma dall'interventismo. 

Questo ci divide irrcpatabilmente, non solo dal socialismo ‘ufficiale, 
ma anche da torti quei gruppetti e vomini che, forse vanamente, CoIcano 
per vie dicette 0 traverse e per motivi più o meno confessabili, di 
riaccostarsi al partitone, sommo dispensiere di grazie schedalole. Te- 
nésdoci fermi sul terreno dell'interventiamo — né potrebbe essere 
altrimenti, essendo stato l'interventismo il fatto dominante nella sto- 
ria della Nazione — noi rivendichiamo il diritto e proclamiamo il do- 
vere di trasformare, se sarà inevitabile anche con metodi rivoluzionari, 
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la wita italiana, Chi vorrebbe dipingerci come conservatoti o rea- 
zionari, semplicemente perché non abbiamo più in tasca le tessere 
delle varie chiese, o perché non ci rassegniamo a gettare nell'Adria- 
tico i centomila italiani della Dalmazia, è un poderoso imbecille, 

Noi interventisti, siamo Î soli che in Italia hanno diritto di parlare 
dli rivoluzione. Forse per questo ne patfiamo assai poco, Noi non 
‘abbiamo bisogno di attendere la rivoluzione, come fa il aregge tes- 
stato, nè la parola ci spomenta come succede al medicere pauroso 
che è rimasto col cervello al 1914. Noi abbiamo già fatto la rivalu- 
zione, Nel maggio del 1913. 

Nol prendiamo le mosse da quel maggio che fu squisitamente e 
divinamente rivoluzionario petché rovesciò una situazione di veren- 
gna all'interno e decise — vedi intervista Ludendocif — le sorti della 
guetta mondiale. 

Quello fu il primo episodio della rivoluzione, Fu l'inizio. La ri. 
voluzione è continuata sotto il nume di guerre, per quaranta mesi, 
Mon è finita, Può avere e non può avere il decorso drammatico che 
impressiona, Può avere un ritmo più o meno affrettato. Afs condissa, 
senza la rivoluzione che facemmo nel maggio del 191}, a quest'ora 
il Kaiser avrebbe piantato un principe prussiano a Parigi, e l'Eusopa, 
diventata una colonia € una caserina teutonita, avrebbe vissuto lunghi 
anni di schiavitù. 

Le terribili conseguenze di una vittoria degli Hohenzollern dal 
punto di vista della democrazia è della libertà sono state già illustrate 
troppe volte, anche dai tedeschi, perché sia il caso di insistere, Avere 
impedito il trionfo delle forze di reazione è stato ervimeneniente rivo- 
dasdataria, 

Tutti coloro, e in prima fla i socialisti italiani, i quali per poca 
a per molto hanno, ditettaniente o indirettamente, lavoraro per res- 
lirzate la vittoria tedesca, sono dei contro-tivoluzionari, dei reazionari, 
dei carnefici della libertà. Sc i socialisti che per quattro anni sono stati 
dei rezzionari — in quanto facilitarono la guerra degli Impeti Cen- 
trali — possono oggi ciarlare di rivoluzione, lo devono a noi # soltanto 
a noi che stamo stati dei rivoluzionari dal maggio 191; in poi. Dati 
questi precedenti, quali possono essere i cardini della nostra azione 
di domani ? 

Noi vogliamo l'elevazione materiale e spirituale dei cittadini ita- 
liani non soltanto di quelli che si chiamano profetari....) € la pranderza 
del nostro popolo nel mando. 

(Quanto ai tnezzi, noi non abbiamo pregiudiziali: accettiamo quelli 
che si renderanno fiecessari: i legali ci cosiddetti illegali. Si apre nella 
storia un periodo che potrebbe defininti della « politica a delle masse 
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o dell'ipertrofia democratica Non possiamo metterci di traverso a 
questo moto. Dobbiame indirizzario verso ta democrazia politica è 
serso la democrazia economica. La prima può ricondurte le masse 
verso lo Stato, [a seconda può conciliare, sul terreno commune del #a- 
sima di produzione, capitale e favoro, 

Da tutti questo travaglio usciranno nuovi valori e siuove ge- 
racchie. : . 

Questo, in sintesi, il nostto orientamento politico e spirituale. 
Questo il terteno di discussione e d'intesa dell'a adunata è im- 


minento. 
MUSSCHLOMI 


* 


Da I Popolo d'italia N77, 18 marzo 1919, VI. 


NON DILAZIONI ! 


Quel perfido e tenace nemico dell’Italia che risponde al nome 
di Wickbamn Steed, direttore del Tier, ha tentato di vibrare contro 
di poi uno di quei colpi mancini, pei quali è già salito in grande e me- 
fitata fama, Ha mandato da Parigi al suo giornale una nota nella quale 
si lasciava divedere che la conferenza di Parigi avrebbe diviso i pro- 
blemi della pace in due categorie: quelli urgenti e quelli che a gio: 
dizio dello Steed urgenti non sembrane. Pare che altri giornali dello 
stesso calibro e sostenitori del famelico imperialismo jugoslavo ab- 
hiano adottato l'identieo pento di vista. 1 problemi urgenti sono 
quelli che si tiferiscono alle frontiere tedesche tanto ad oriente come 
ad occidente. Tali problemi, che interessano in particolar modo la 
Francia e l'Inghilterra, avcobbÒero la precedenza su totti eli altri. Ci sa- 
rebbe Una prima pace, immediata, che fisserehbe le nuove frontiere 
germaniche fra pochi giorni, eotro il mese: ci sarebbe fra sei mesi 
n fra un anno la seconda pace, quella che dovrebbe sistemare tutto 
il testo d'Europa. 

Questa procedura tortuosa, patrocinata dall'italofobo Steed, ha un 
sola scopo: quello di rendere sempre più complicate le situazioni nel 
sud-oriente europeo e di dare vm più lungo lasso di tempo ai jugo- 
slavi per organizzare nuovi intrighi diplomatici © fors'anche pet com- 
pletare la loro preparazione militare contro l'Italia. Il nazionalista « 
Impesialista Steed, che svaluta nelle colonne del suo giornale quel 
movimento egiziano che meriterebbe, almeno da parte italiana, una 
maggior simpatia, è capace di tutto. Ma noi speriamo che la delega. 
zione italiana punterà | piedi € ricorrerà a tutti 4 mezzi se sarà que 
stione di subite o non subite questo vero, proprio « iniquo ricatto. 
Basta di diminuzioni e di sfottimenti all'Ttalia, che ha dato molto più 
sangue dell'Inghilterra? La pace italiana non dev'essere dilazionara. 
È ora di dire qualche forte verità a certi nostri alleati che ci guardano 
Ancora dall'alto, come poteva accadere ai tempi di Lamartine | 

di è detto — € tutti : giornali d'Italia lo hanno pubblicato — che 
le questioni riguardanti la Francia e l'Italia sarebbeto giunte sul tap- 
peto verde contempotaftammente e che contemporaneamette sarebbero 
state risolte, È mai possibile che l'Italia sia esclusa dat preliminari 
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di pace collo specioso pretesto che le sue rivendicazioni feriscono 
l'imperialiamo della Serbia che cl Fu alleata e di quei cari croati che, 
dopo averci massacrato per cinquant'anni, si sono — sl e no — con- 
fasi colla Serbia ? Questa ipotesi è veramente assurda, ma talvolta 
la realtà è l’espressione di ciò che fu considerato assurdo, Sino a prova 
contraria noi ci rifiutiamo di credere che l'Italia sarà umiliata e vilipesa 
a tal segno. . 

La delimitazione delle frontiere italiane, non soltanto al nord, ma 
ad oriente, non deve sefftive indugi, È tempo di concludere. È tempo 
di sapete se i nostri diritti sagrr satannio mutilati — prazie anche alla 
misteriosa camagliesca attività dei rinunciatari italiani — © se invece, 
come pare, saranio rispettati, Se la Francia ha bisogno di vedere 
una buona volta fissati i preliminari di pace, tale bisogno è ancora 
più impetioso per "Italia che deve riprendere a vivere e a lavorare 
perché sui cento miliardi della sua ricchezza nazionale, ben settanta 
li ha gettati nella fornace, Questa crisi fra guerra e pace non può 
« croniciazarsi », specialmente per noi, Se gli altri hunno fretta, noi 
abbiamo ancor più fretta. La mostra situazione alimentare num assi 
miglia nemmeno da lontano a quella francese a inglese. Noi soffriamo 
ancora quasi tutte le privazioni del tempo di guerra, Questo regime 
d'armistizio che non accenna a finire paralizza tutta la nostra vira 
nazionale e solo un autentico nemico feroce dell'Italia, come Wickham 
Steed, direttore del Times, può pensate pazzescambite di prolunpatlo 
per l'eternità. Noi pensiamo, can tristezza, che lo Stead ha dei complici 
in Stalia, ma tuttavia vogliamo credero che il suo articolo sia stato una 
specie di colpo di sonda, perché se csso rispondesse a un dito di fatto 
e fosse realmente cell'intenzione delle altre delegazioni di trattare 
l’Italia come la serva, si potrebbero piantar su a furia di'statuti tutte 
le società delle nazioni dell'universo, ma mancherebbe alla loro vita 
sl calate dell'amicizia, della simpatia e della lealtà. Il popolo italiano, 
che ha fatto il sun dovere e Jo fa ancora, non vuol essere trattato da 
meno degli altri, Lo ricordino È iostri pleniporenziari € lo sappiano 
anche gli Alleati. 

MUSSOLINI 


Da i! Popolo d'italia, IN. 78, 19 marzo 1919, YI 


[DISCORSO DI DALMINE] * 


Saliza Afussoliaò ral palra, è ascolto da sn dango è nutrito appiaaso. Afur 
salini 11 scopre, saluta è parla, Raccogliama la Hutt pribcibali del sia discorso. 
Dopo quattro anni di guerra terribile e vittotiosa, nella quale 
sono state impegnate le nostre cami ed it nostro spirito, mi sono 
spesso domandato se le masse sarebbero ritornate a camminare 
sui vecchi binari o sc avtebbero avuto il coraggio di cambiare strada. 
Dalmine ha tispusio, L'otdine del giorno votato da voi lunedì 
è un documento di valore storico enorme che orienta, che deve otien- 
tare il lavoro italiana. 
ll significato intrinseco del vostro gesro è chiara, è limpido, è 
documentare nell'ordine del giorno, Voi vi siete messi sul tecreno 
della classe, ma non avete dimenticato la nazione. Avete parlato di 
popolo italiano, non soltanto della vostta categoria di metallutgiri. 
Per gli Interessi immediuti della vostra categoria, voi potevate fare 
lo sciopeto vecchia stile, lo sciupero negativo e distruttivo, ma pen- 
sando agli interessi del popolo, voi avete inaugurato lo sciopero 
creativo, che non interrompe ia produzione, Non potevate negare 
la nazione, dopo che per essa anche vol avete lottato, dopo che pet 
C5sa {09 mila uomini mostri sone morti, La nazione che ha fatto que- 
sto sacrificio nun si nega, poiché essa è una glotiosa, una vittoriosa 
realtà, Non siete voi i poveri, gli umili e i reietti, secondo la vecchia 
rettorica del socialismo letterario; voi siete i produttori, cd è in que- 
sta vostra rivendicata qualità che voi rivendicate il diritto di trattare 
da pari cogli industriali. Wii insegnate a certi industriali, a quelli spe- 
cialtnente che ignorano tutto ciù che in questi ultimi quattro anni 
è avvenuto nel mondo, che la firura del vecchio industriale esoso e 
vampiro deve sostituirsi con quella del capitano della sua industria da 
cui può chiedere il necessario per sé, non pià per imporre la misetia 
per gli altri creatoti della ricchezza. 


* Risotto del discorso promenciato n Dalmine, la mattina del. 20 marzo 
1919, negli stabilimenti metallutgici «Franchi e Gregorini », dose, sin dal 
13 marmi gli operai avevano organizzato uno sciopero di protesta, senza inter» 
IVI, continuazione del lavoro. {Da 17 Popolo a'itella N BO, 21 masso 
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Vol non avete potuto provare per la brevità del retnpo e le condi 
zioni di ferto createvi dagli industriali la capacità a fare, ma avete 
provato la vostra volontà, ed io vi dico che siete sulla buona strada 
perché wi siete liberati dai vostri protettoti, vi siete scelti nel vostro 
seno gli uomini che vi dirigono e che vi rappresentano e ad essi soli 
avete affidato il vostro diritto, 

Il divenire del proletatiato è problema di volontà e di capacità, non 
di sola volontà, non di sola capacità, ma di capacità € di volontà in- 
sieme. Vi siete sottratti al pioeo delle influenze politiche, {Afpfrrt. 
I vostri applausi me lo dimostrano. Ma io non appartengo alla genia 
di quei Maddaleni che ho frustato a sangue. Sono hero di essere stato 
interventista. Se fosse necessario, vortel incidere a caratteri di sca- 
tola sulla mia fronte la testimonianza per tutti i vigliacchi, che io sano 
stato tra quelli che nel maggio splendido del 191; hanno chiesto a 
gran Toce che la vergogna dell'Italia parecchista cessasse. {Acelema- 
quan). 

Oggi che la guerra è cessata, io che sono stato in trincea, tra il 
popolo d'Italia, cd ho avuto per lunghi mesi e quotidianamente li 
rivelazione in tutti i sensi del valore dei figli d'Italia, oggi io dico 
che bisogna andare incontro al lavoro che torna e a quello che, non 
imboscato, ha nutrito le officine, non col pesto della titchieria che non 
riconosce e umilia, ma collo spirito aperto alle necessità dei tempi 
nuovi, Coloro che si ostinano a negare le « novità » necessarie o sono 
degli illusi o sono degli stolti che non vedranno la sera della loro 
giornata. 

Non ho mai chiesto, ed oggi meno che mai, nulla chiedo né a 
voi né a nessuno, E perciò non ho ansie 0 preoccupazioni circa l'ef- 
fetto che faranno queste nile dichiarazioni sv di voi. Lo vi dico che 
il vostro gesto è stato nuova * degno, per i motivi che l'inspiranò, 
di simpatia. Ancora un rilievo: sal pennone dello stabilimento voi 
avete issato la vostia bandiera che è tricolore ed attorno ad essa ed al 
suo gettito avete combattuto la vostra battaglia. Pene avete fatto. 
La banciera nazionale non è uno straccio anche se per avventura fosse 
stata trascinata nel fango dalla borghesia 0 dai suoi rappresentanti 
politici: essa è il simbolo del sactificio di migliaia e migliaia di uomini. 
Per essa, dal 1421 al 1919, schiere infinite di uomini hanno sofferto 
privazioni, prigionia e patiboli. Attorno ad essa, quande eta Îl se- 
gnale di raccolta, è stato versato nel corso di questi quattro anni 
di suetta il fiore del sangue dei nostri figli, dei nostri e vostri 
fratelli. 

Mi parc di avere detto abbastanza. 
Fer i vostti diritti, che sono equi e sarrosanti, sono con voi, Di- 
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stinguerò sempre la massa che [avora dal Partito che si arroga non 
si sa perché il diritto di volerla rappresentare. Ho simpatizzato con 
tutti gli organismi operai not esclusa Ja Confederazione Generale 
del Lavoro, ma più da vicino mi sento coo l'Unione Italiana del Lavoro, 
Ma dichiaro che non cesserà la guerra contro il Partito che è stato 
durante la guerra uno strimento del Kaiser, Parlo del Pattito So- 
cialiata Ufficiale, Esso vuole tentate sulla vostra pelle il sun esperimento 
scimmiesco, poiché non è che una contraffazione russa. Voi giungerete, 
in un tempo che non so se sia vicino o lontano, ad esercitate funzioni 
essenziali nella società moderna, ma i politicanti borghesi 0 semibor- 
hesi non debbone farsi sgabello delle vostre aspirazioni per giocare 
la loro partita. 

Di mé possono avervi detto quello che si vuole, Non ce ne im- 
porta. Sono un individualista che fun cerca compagni nel suo cam- 
mino, Ne ttova, ma non fi cerca. Mentre infuria l'immonda specula- 
zione polititante degli sciacalli che spogliano i motti, voi, oscuri 
Livotatori di Dalmine, avete aperto l'orizzonte, È il lavoro che parla 
in voi, non il dogma idiota 0 la chiesa intollerante, anche se rossa 
È il lavoro che nelle trincee ha consacrato il suo diritto a non essere 
più fatica, misezia 0 disperazione perché deve diventare gioia, orgoglio, 
Creazione, conquista di vomini liberi nella patria libera e grande entro 
e oltre i confini, {F' dircorso di Muscolini è spetto interrotte da applausi 
generali, tipeluti, spontanei è cordiali). 
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Quindi prese fa parols Benito Mussolini, 

Egli disse come fosse tesspa di risolvere la scrivi meonifestatasi nelle: file 
indervetiste sia dall'epoca del discorso Hissoiati, che servì di pretesto ai 
tepidi ed ai pentiti per cercare di tiavvicinatsi al Partito Socialista 
Ufficiale. Ora si tratta — die — di raccogliere, riunire tutti colora 
che si vantano antora di essere stari interventisti, dare a questo noutto 
risorgente movitnento un indirizzo, un metodo, una métà, 

Se si deve fare il processo alla guerra, noi, solamente noi, dol» 
biamo essere i giudici, La nostra azione sarà contro ogni forma di 
dittatura che non potrebbe sboccare che in una nuova manifesta 
zione di barbatie; e la nostra rivoluzione, se sarà inevitabile, deve 
avere impronta romana e latina, senza influenze tattatiche e moscovite. 

Quindi Massoliri fraccià a grandi finso quello che dovrà titere sl programa 
della discassione per da prossime adeata e gii scopi del'organisnazione che me 
diurd sorgere a che dovrà raccogliere è Pasi di Compattimenta. 

Consiure invitando È presenti ad esprimere fa loro opinione e, se consente 
gienti, ad iscriversi al Faroia Milanese, (Alon vi fre discussione, sa tmerediata» 
rirtinte i conventi di affollaroco attorat al tavolo della pretidenza dando il 


dora sigaro], FF 


* Riassunto delle dichiarazioni fatte a Milano, nella sede dell'Alleanza 
industriale * rommerciale sita in piazza San Sepolero S, la sera del 21 marzo 1P19, 
durante una tiunicne preparatoria all'adunata del 23, Prima delle dichiarazioni 
di Benito Mussolini, il capitano degli arditi Ferruccio Vecchi aveva spiegato lo. 
scopo della riunione, (Da I Popolo d'izalie, N. AI, 27 iiaseo 1919, VI) 

#€ a Dopo ud brese scambio di idee salle modalità dell'adutata di dome- 
mica, si addivenne alla fottina della Giunta del Fascio, siuscitàa composta da: 
Benito Mussolini, capitano Vecchi, temente Eno Ferrari, Michele Bianchi, Ma: 
rio Giampaoli, soldat volbntatio, Ferrucrio Ferradini, Bferavigia Carlo, soldato 
ardito Dopo brevi parole di Vecchi, la riunione si sciolse fra il più vivo ef 
tusiasroo. Imenediatamente dopo la riunione, chbe luogo, nei locali del Papolz 
e'Italia, la prima rivnione della Giunta Esecutiva {4}. 


tl 
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Ecco che cosa È avvenuto. Si sono riuniti in questi piomi, du. 
fante i quali Milano ha vibraco profondamente nell'atmosfera della 
vittoria, attorno alle rappresentanze dell'esercito è della marina, una 
decina di signori i quali hanno deciso di proclamare, lasciando impre» 
giudicata la data, lo sciopero generale, (Questi signori appartengono 
alla specie dei socialisti cosiddetti « ufficiali » Nessuno di loro è pra- 
letatio. Si tratta di giornalisti, di avvocati, di professori, di remileni, 
cdi eosestii, di piccoli industriali: tutta gente che non è inali stata da- 
vanti a von tornio, non ha mai tenuto in mano una zappa, non ha mai 
lavorato, La maggior parte di essi esercitano la sufficientemente lu- 
ctosa + professione » di socialista wfftciale. Un mestiere come un altro, 
anzi peggiore di molti altri, se non di tatti. Ebbene, questo piccolo, 
mediocre sinedrio di piccoli borghesi, ha deciso lo sciopero generale 
per tutta Italia. Nientemeno | Ma hanno interrogato, mediante quei 
plebisciti cb'essi propugnano per i territori contestati fra le nazioni, 
quel proletariato italiano che dovrebbe fare lo sciopero penetale, in 
crociate le braccia © correre i rischi agnessi € comnessi con questo bel 
pesto # Non si possono interrogare preventivamente otto milioni di 
persone... E sia. Ma questa specie di stato maggiore del socialismo 
ufficiale politico, ha interrogato prima di votate pet la guetra, sc non 
turte, almeno quelle masse organizzato che — più o meno spontanea- 
mente — le seguono ? Aifatto, Lo stato maggiore socialista, simile 
agli stari maggiori degli cserciti borghesi, decide il da farsi nelle sue 
riunioni supreme: e, sia guerra 0 sia pace, i gregari non devono che 
prendere atto £ ubbidite. La Confederazione del Lavoro non è stata 
interpellata, poiché il signor Ludovico d'Aragona ha detto che, per- 
sonalmente, non può assumere responsabilità né prù né contro. 
1.200.600 lavoratori che seguono i cattolici sciopereranno P_ È da ssclu- 
dersi. Vorrtanno gli altei 116.600 organizzati nell'Unione Italiana del 
Lavoro accodassi al socialismo wificiale e valorizzarne le specula. 
zioni politiche # Nemmeno per iporesi. Talune otganizzazioni, isericte 
alla C. G. del Lavoro è non delle minosi, come ad esempio ia Camera 
del Lavoro di Genova, atcetteranno, passivamente, gli ordini emanati 
ieri dalla congrega di via 5, Damiano ? È lecito dubirarne fortemente, 
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E le altte masse di cittadini c di combattenti non avranno niente da 
dite o meglio dy fare al momento opportuno î 

La discussione ché ha preceduto il voto è interessante, come in- 
dice della confusione che regna ih quei cervelli leninizzari. Appren- 
diamo intanto che ci sono tre deputati che si sono « rifiutati + catego- 
ricamente di accedere alla propaganda desiderata e delibetata dalla 
Erezione riel Pattito, che è la propaganda pet la rivoluzione imme- 
diata con relativa dittatura del proletariato che non lavora. A parte 
l'on. Soglia, che si è specializzato nelle questioni scolastiche, gli altei 
due sono personaggi moltò imputtanti. Uno è l'on. Modigliani, che 
durante la guerra diresse l'opposizione del Gruppo parlamentare so- 
cialista & parve ad un certo momento Li fesgee del Groppo; l'altro 
è l'on. Prampolini, la cui infuenza è sempte decisiva nella piaga reg- 
piana. Ma quanti altri deputati socialisti finitatimo per assumete aperto 
atteggiamento di tibelli, come i tre sunnominati ? Forse tutti, ad ec- 
cezione di Beltrami o di qualche altro Caroti del genere. 

Il proletario giornalista Serrati dichiara che sla guerra è rivolu- 
zionaria solo se conduce al disastro ». Ma, più sotto, il proletaio 
avvocato Kelloni opina che il « proletariato sta pet farsi padrone del 
propri destini anche nei paesi vincitori ». (Quei signori sono pregati 
di mettersi d'accordo. ll proletario professore Gennari non ved sa- 
perne di rappresentanza proporzionale. Il cittadino Pagnacca è cata- 
strofico e si dichiara favorevole allo sciopero «in tutti i modi, sotto 
tutte le forme e pet qualunque scopo ». Ma allora perché non incomin» 
ciate da sramattina è Ma allora perché quell'ordine del sionno, nel 
quale sono specificati i motivi per coi i lavoratori italiani dovrebbeto 
incrociare le braccia ? L'acte per l’arte] Lo sciopero per lo sciopero ] 
Senza tante premesse, scenza tante considerazioni, senza tante giusti. 
firazioni e, suptattutto, seriza tanti obiettivi limitati e parziali. L'or 
dine del giorno votato « conferma le antecedenti deliberazioni per 
la effettuazione dello sciopero penerale destinato a realizzare pet il 
popolo italiano la conquista delle condizioni fondamentali nectessatié 
allo svolgimento della sua vitalità: smobilitazione, libertà, titito delle 


‘troppe dalla Russia e dalla Libia, amnistia generale e completa di tutti i 


condannati politici, civili e militari, sciopero generale la cui proclama- 
zione sarà fatta appena il lavoro pet l'organiszazione e l'adesione delle. 
forze proletarie e socialiste darà affidamento per îl suo pieno € com- 
pleto successo ». Tutto ci di l'idca del pazzo che appioca fuoco al 
mobilio di casa per cuocersi vo vovo. C'È troppa sproporzione fta 
il mezzo richiesto c il fine, Che cosa vogliono questi signoti ? La 
smobilitazione ? È in eotso. Potrà essere accelerata, mia nemmeno un 
Sori? presieduto da Pagnacca riuscirebbe a tmandare a casa, in un 
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giorno 0 ih una settimana, tutti i soldati di tetra e di mare ancora 
alle armi! Dopo la amobilitazione, +ogliono la e Libertà ». Sempli- 
cemente. La libertà di faro che cosn? DI stampa? Ce l'hanno. Di 
parola ? Anche. Di processione ? Non ci suno divieti, Uno a scig- 
pero penetale » per ottenere la «libertà n, così, senz'altro, è di un 
eotrico indicibile. Vogliono anche il ritiro delle truppe dalla Russia 
e dalla Libia. DH quest'ultima si cerano dimenticati, Tlanng riparato 
all'ormissione per caricare la droga. In Kusgia, e precisamente in Mur- 
mania, l'Italia è tappresentata da un battaglione di soldati. Ln'agita- 
zione per il ritiro delle ttuppe dalla Russia non riguarda soltanto l'Italia, 
ima tutta l'Imtesa, Quanto alla Libia, è chiaro che non si possono « Dit 
rare» le guarnigioni necessarie alla nostra sicurezza. Vogliono da ultima 
un'amnistia senstale è completa. Non hanno il coraggio di ditlo, 
ima in questa amnistia dovrebbero essere compresi tutti i disertori, 
anche quelli che sono passati dalla trincea al nemico © quelli che al- 
Finterno si sono dati al saccheggio, alla rapina e all'eccidio. ‘Tueta 
vente che darebbe dotani del filo da torcere al nostri leninisti.... 
Di tiforina elettorale non si parla. Nemmeno una paroli. Lo schiallo 
per l'on. Turati è brune. . 

Lo stato magginre socialista ufficiale ha deciso. Ma è probabile 
che l’esercito proletatin, stufo di essere inenaro pel naso da questa 
genla di banditi, mancherà all’appello, quando verrà c se verrà 


HUSSOLINI 


Da I Popolo d'iralia, I. BU, 22 miateg 1515, VI, 


[ATTO DI NASCITA DEL FASCISMO] * 


Saltate da nn funge, snaniere appiauro, prende fo parole Benito Mas 
ILNLIA 

Prima di tutto — sgli dire — alcune parole circa l'ordine dei lavori. 

Senza troppe formalità o pedanterie vi leggerò tte dichiatazioni 
che mi sembrano degne di discussione e di voto. Pol, nel pomeriggio, 
riprenderemo la discussione sulla nostra dichiarazione programmatica. 
Vi dico subito che non possiamo scendere ai dettagli. Volendo apire 
prendiamo la realtà nelle sue prandi linee, senza seguitla minutamente 
nei suol particolari, 

Prima dichiarazione: 

« L'adunata del 23 matzo rivolge il sue primo salute e il suo me- 
mire e reverente pensiero ai figli d'Italia che sono caduti pet la grane 
dezra della Patria © per la libertà del Mondo, ai mutilati c invalidi, 
a intti i combattenti, agli ex-prigionieri che compirono il laro dovere, 
e si dichiara pronta a sostenere energicamente le rivendicazioni d'or- 
dine materiale & morale che saran propugnate dalle associazioni dei 
combattenti ». 

Siccome noi non vogliamo fondate un pattito dei combattenti, 
poiché un qualche cosa di simile si sta già formando in varie città 


d’Italia, non possiamo precisate Il programma di queste rivendica. 


zioni, Lo precisetadno gli interessati. ichiariamo che lo appoggeremo. 
Noi non vogliamo separare i monti, né frugare loro nelle tasche per 
vedere quale tessera portassero: lasciamo questa immonda bisogna 
ai socialisti ufficiali, Noi comptenderemo in un unico pensiero di amore 
totti i morti, dal generale all'ultimo fante, dall'intellizentssimo a co- 
loro che erano incolti ed ignoranti, Ma voi mi permetterete di ticor- 
dare con predilezione, se non con privilegio, i nostri motti, coloro 


* Discorso peomuencisto a Milano, nella sede dell'Alleanza industriale è 
commerciafe sira in piazza Sem Sepokio 5, la mattina del 23 marzà 1915, nel 
corso dell'adunata nazionele degli interventisti nzliani. Prima di Benito Mussolini, 
avevano parlato il presidente dell'sssembles, capitano Fermocio Vecchi, è il 
tenente Enzo Ferrari, consigliere provinciale di Milano, il quale, a none del 
a fascio milanese di combattimento #, aveva péottato il saluto agli ioterventisu. 
{Da ii Popolo a'fialia, N. 83, 24 marzo 1919, VII 
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che sono stati con noi nel maggio glotioso: i Corridoni, i Regur- 
zoni, i Vidali, i Deffenu, il nostro Serrani, questa gioventà meravi- 
gliosa che è andata al fronte e che [A è rimasta, Certo, quando ngi si 
parla di grandezza della patria è di libertà del mondo, ci può essere 
qualcuno che affucci il ghigno e il sorriso itonico, poiché ora è di moda 
fare il processo alla guerra: ebbene la puetra si accetta in blocco 0 
si respinge in blocco. Se questo processo deve cascre eseguito, saremo 
noi che lo faremo e non gli altri. E volendo del resto esaminare la 
situazione nei suoi elementi di farto, noi diciamo subito che l'attivo 
e il passivo di una impresa cusì grandiosa non può essere stabilito 
con le norme della regolarità contabile: non si può mettere. da una 
parte il grant di fatto € di non fatto: ma bisogna tener conto del- 
Pelemento «€ qualitativo ». Da questo punto di vista noi possiamo 
affermare con piena sicurezza che la Patria osgi è più grande: non 
solo perché giunge al Frenneto — dove giunge Figisto Bezzi a coi 
rivolgo il saluto fossgiazeì — non solo perché va alla Dalmazia. Ma 
è più grande l'Iralia anche se le piccole anime tentano un loto piccolo 
giuoco; è più grande perché noi ci sentiamo più prandi in quanto 
abbiamo l'esperienza di questa guerra, inquantoché noi l'abbiamo 
voluta, non ci È stata imposta, e potevamo evitarla. Se noi abbiamo 
scelto questa strada è segno che ci sono nella nostra storia, nel nostro 
sangue, «egli elementi e dei fermenti di grandezza, poiché se ciò nen 
fosse noi ggi sitemmo l'ultimo popolo del mondo. La guerra ha dato 
ciò che noi chiedevamo: ha dato i suoi vantaggi negativi e positivi: 
negativi it quanto ha impedito alle case degli Hohenzollern, degli 
Absburgo e degli altri di dominare Îl mondo, e questo è un risultato 
che sta davanti agli occhi di tutti © basca a giustificare la guerra. Ha 
daro anche i suoi risultati positivi poiché in nessuna nazione vittoriosa 
si vede il trionfo della reazione. Ln tutte si marcia verso la più grande 
democrazia politica ed economica, La guerra ha dato, malgtado certi 
dettagli che possone urtare gli elementi più © meno intelligenti, tutto 
quello che chiedevamo. E perché parliamo anche degli er-prigtonieri > 
È una questione scottante. Evidentemente ci sono stati di quelli che 
si sono accesi, ma quelli si chiamano disertori: d'altra parte in quella 
massa c'è la grande maggioranza che è caduta prigioniera dopo aver 


fatto il suo dovere, dopo aver combattuto: se così non fosse potremmo | 


cominciare a bollare Cesare Battisti e molti valorosi è brillanti ufficiali 
e soldati che hanno avuto la disgrazia di cadere nelle mani del nemico, 
Seconda dichiarazione: 
« L'adunata del 23 marzo dichiara di vpporsi all'imperialismo 
degli altri popoli a danno dell’Italia e all'eventuale imperialismo ita- 
fiano a danno di altri popoli; accetta il postulato supremo della Società 
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delle Nazioni che presuppone l'integrazione di ognuna di csse, into- 
prazione che per quanto riguarda l’Italia deve realizzare sulle Alpi 
e sull'Adtriatico colla rivendicazione e annessione di Fiume e della 
Dalmazia ». 

Abbiamo quaranta milioni di shitanti su unta superficie di 287 mila 
chilometri quadrati separati dagli Appennini che riducono ancora di 
pil la disponibilità del nostro rerritorio lavorativo: saremo fra dieci 
o venti anni sessanta mulioni cd abbiamo appena un milione e mezzo 
di chilometri quadrati di cofonia, in gran parte sabbiosi, verso | 
quali certamente nòn potremo tal ditipere il più della nostra popola» 
zione. Ma se ci guardiamo attormo vediamo l'Inghilterra che con 
quarantasette milioni di abitanti ha un impero coloniale di 55 iiliuni 
di chilometri quadrati e la Francia che con una popolazione di tren- 
totto milioni di abitanti ha vo impero coloniale di 1; miltoni di chilo 
metti quadrati. E vi potrei dimostrare con le cifre alla mano che 
cutte le nazioni del mondo, non esclusi il Portogallo, l'Olnda e il 
Bxigio, baoné tutte quante un impero coloniale al quale tengono © 
che non sono affatto disposte a mollare in base a tutte le ideologie 
che possono venite da oltre occano. Lloyd lreorge parla apertamente 
di impero inglese. L'imperalismo è i) fondamento della vita per ogni 
popolo che tende ad espandersi economicamente e spititualmente. 
Quello che distingue gli itmperialisimi sono i meazi. Ora i mezzi che 
potremo scegliere e scoglieremo non saranno mai mezzi di penetra- 
zione barbarica, come quelli adottati dai tedeschi. E diciamo: © tutti 
idealisti o nessuno, Si faccia il proprio interesse. Non si comprende 
che si predichi l’idealismo da parte di coloro chi stanno bene a colora 
che soffrono, poiché ciò sarebbe molto facile. Noi vogliamo il nostro 
posto nel merlo poiché ne abbiamo il diritto, 

Riaffermo qui in questo ordine del givtno il postulato societario 
della Società delle Nazioni. È nostro in fn dei conti, ma intendiamoci: 
se la Società delle Nazioni deve essere una solenne « Erepata » da parte 
delle nazioni ricche contro le nazioni proletarie per fissare cd cternare 
quelle che possono essere le condizioni attuali dell'aquilibnto mon 
diale, guardiamoci bene negli occhi. To comprendo pettettamente che 
le nazioni arrivate possano stabilire questi premi d'assicurazione della 
loro opulenza e posizione attuale di dominio. Ma questo non è idea- 
lismo; è tornaconto è interesse. 

Terza dichiarazione: 

e L'adunata del 24 marzo impegna i fascisti a sabotare con tutti 
i mezzi le candidature dei newtralisti di tutti i Partita, 

Voi vedete che io passo da un punto a un altro, ma in tutto ciò 
c'è logica, c'é un filo, Io non sono un entusiasta delle battaglie sche- 
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dalole, tanto è vero che da tempo ho abolito le cronache del Camo 
rone e nessuno se ne è deluto: anzi it mio esempio aveva consigliato 
altri giornali a ridurre questa cronaca scandalosa fino ai Fimiti dello 
strettamente necessario. In ogni modo è evidente che entro que 
stanno ci saranno le elezioni. Non si conosce ancora la data né il si- 
stema che sarà seguito, ma dentro l'anno ci saranno queste battaglie 
elettorali & cartacee. Ora, si voglia o non si voglia, in queste ele- 
zioni si Farà ll processo alla guerra, cioè 1] fatto guerra essendo stato 
i] fatto dominante della nostra vita nazionale, è chiaro che nun sj potrà 
evitare di parlare di guerra, 

Cra noi accetteremo la battaglia precisamente sol Fatto puerra, 
poiché non solo son siamo pentiti di quello che abbiamo fatto, ma 
andiamo più in là: e con quel coraggio che è frutto del nostro indi- 
vidualismo, diciamo che se in Italia si ripetesse una condizione di cose 
simile a quella del 1918, noi titorneremmo a invocare la guerra come 
nel i01;, Ora è molto triste i] pensare che ci siano stati degli intecven- 
tisti che hanno defezionito in questi ultimi tempi. Seno stati pochi 
e per togrivi ton setipre politici. C'è staro Il trapasso originato da 
ragioni di indole politica che non voglio discutere, ma c'è stata 
la defezione priginata dalla pawra fisica. Per quietare la helva mol- 
Hiamo la Dalmazia, rinunciamo a qualche cosa. Ma il calcolo è piero- 
samente fallito, Noi, non solo non ci metteremo su quel retteno poli- 
tico, ma non avremo nemmeno quella paura fisica che è semplicemente 
grottesca, Qpni vita vale un'altra vita, ogni sangue vale un altro sangue, 
ogni barricsta un'altra hacricata. Se ci sarà da lottare impegnettimò 
anche la lotta delle elezioni. Ci sono stati neutcalisti fra | socialisti 
ufficiali € fra i repubblicani. Anche i cosiddetti cattolici del Paruto 
italiano cercano di rimettersi im carreggiata per far dimenticare la 
loro epera mostruosa che va dal convegno di Udine al grido nefando 
uscito dal Vaticano. Tutto cit non è stato soltanto un delittà contro 
la Patria ima si è tradotto in un di più di sangue versato, di mutilati e 
di feriti. Noi andremo a vedete ! passaporri di tutta quesca pente: 
tanto del-neutralisti arrabbiati come di coloro che hanno accettata 
la guerra come una sente penosa: andremo nei loro comizi, porteremo 
dei candidati e troveremo tutti i mezzi per sabotarli, {2 dincerre gi dfar- 
solni, interrotto mol suoî punti hi salienti da pemergli appionii, è ralbifato 
alla ftt da and iunplittima ovazione). * 





* AL distorto di Benito Mussolini seguono quelli di F. T. Marinetti © del 
capiteno Mario Carli, « Dopo di che ll presideote Vecchi mette al voli le tre 
dichierazioni proposte e illustrate da Mussolini. Sono approvate alla unanimità 
tra grandi acclamazioni (+. Poco dopo le 14, Vadunata riprende i suoi lavori: 
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Celso Morisi presenta un ondine del giorno — a approvato per acclamazione » — 
di saluto e di plauso al lavoratori di Dalmine e di Pavia “che nelle loro legit- 
time bettaglie di classe non hanno obliato i doveri verso la Nazione e che la 
foro italisaità hanne rivendicato nelle fomme più suggestive e superbe”. Malu- 
sardi, a nome di un groppo di amici, propone un saluto per Figisto Mezzi, us 
semblea approva applaudenda fragorosamenie +. Dopo Giovanni Capodivacca, « ha 
ta parola Pienito Mussclini n. Ecco il riassunto del swò discorsi: 

quello che ha detto Pomico Capodivgcra, nti divperia dal fate un sugo 
disesrio, Noi nos albino birogno di mettere progratematticaizeate Jul Jerrene 
della rivoluzione perché, in sesso sterco, ci siero dul 1915. Non è necessario 
prospettive wi progrestità Inoppo msllico, Rd pasriaero ulfermare che dl baltre: 
pile nor ci spotenisrebbe se si ditortrarie ehe eno garantisce du grendezza di 
ws bopoelo e che si suo regime sia migliore degli nuti. 

«È gici dimostrato irrelutabiavente cite FI bolirentama ha roviaara la vite 
economica della Rurria. Leggi, l'antivttà economica, dall'agricoltara alP'iudarteta, 
dratalimente paralizzata. Regna la carestia e fa [ome Non solo, ma il Palicetisma è 
um ferottena Hibrcemente russa. Le sostre civiltà ocridemiali, 4 cominciare da guelia 
pederca, sono refettorio. Nui dichieriamo guerra al sortalismo, von perché sacia- 
Hfita, ma feto è sinto consraria alla nazione, Sa quello che Pi socialismo, ii IuG 
pragramnta è la sua tattica, ciustetto pud diveaiere, ma il Parto Sorialita Ufficrale 
Italiano d dtaro nettamente reszionatio, anraliiammente cotsestattore, e re fosse friva- 
fara la sha fori en ni arrebbe spgi her nos portlibità di alte mal atondo Nan è ri 
Portico Socialinio qeello che pad metrersi alla tessa di nua azione di risnanamento 
e di ricostrazione, Siano nai, che firendo fl processo att pila politica i questi 
altuimi anni, debbrema snebiodare alle 1ua velponsabriftà il Parturo Socmlinta Lf 
firiale. 

a" E fatale che do maggioranze siero staliebe, mentre fe minoranze ione dins. 
ariche. Noi vaglignra essere wins piivsrants attiva, vogliano scimdere il Pattito fo- 
clelia Ufficiale dul prodesariato, ma ve fa bergbesia crede di irovare fa no: dei 
pavafulmini, si inganno, Noi dobbienro andare jacontro al lavara, Gid al tempo del. 
Larmestizio in sesieri che birognera andare jsronsa al dasora che sitaruava dalle 
triurce, ferchd satebbe odiato è balicecico negare il riconorrimenio dei diritti di 
chi ba fatto la guess Birogna parcid accettere i bosslati delle classi favoralrici: 
cegliona le otto cre? Domani i sivatari e pit aferaf che lavorano di marie impor 
vanto le sei ore? Le pensioni per Pandlidivà e da vecebiaia? tl contratto sulle indu- 
strie? Nol aproggererre queise richiesta, anche perché cogliamo abituare fe glatsi 
operaie alla capacità divettiva delle aziende, anche per convincere gli oferai che nem 
è focile inendare aventi on'induliria è #a romeno. 

e" Questi ione 1 mossi possalati, posti per de ragioni cho bo drtso furanzi è 
perché nella storia ci rono cicli fanali per cai tuiio si riunata, fusto si tralfarma. 
Sela daria nudacalitta visione che dalle wiasre i polsano travre gli nomini direte 
tivi tetessati e capari di asyumere le diserzione del lavoro, odi fo posero met 
îerci di traversa, specte Je guento smatimonio sewga conto di dae realtà; ly realtà 
della produzione e goelir della maziune, 

a Per quello che nipwacda la demoviazia scepnenetca noi ci meitistan rai ter- 
reno del sindacalismo nazionale e cosina l'ingerenza dello Fiato quando gueno vo: 
glia citarsinate il precerio di creazione della riceterza. 

a" Combaltereteo H rattogradismo ieenico e Ipititeale, Ci aero indettetali che 
not di rinaavano dal petto di cista scenico è dal parte di visia ritorale Se essi 
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non aroperaamà da sità di iraiformrarie, sgravno stavoli, ma nai dobbiamo dive alla 
clatre operate che alteo è denmalire, altro è cornuire, phe la dinirazione può essere 
opera di un'ora, mense la crsazione è opera di anni a di Jersit. 

«° Derrorsazia econcttica, guenta è la nostra divito. P_vertemo dlla detto» 
sata politica, 

aio do l'impressione ché ii regime attuale su Malfa abbie aperte Le nascer 
stone. C'è sata crisi che balza apli occhi di tati, Abbiamo sentito int: durante la 
guerra l'insufficienza della pente pe ci governa è safpiatto che si è siuso per le 
sore rr del popora italiana, nan giù per Pintellipenza è da copechtà del divigenii. 

#" Aperta la ruccernone del regitte. nof now dobbiamu essere Fogli imbelli. 
Dobbiamo correre. Se il vegiare iorà twverzio, saremo noi che dovremo occupare il 
iva Posta. Perciò cretemo i Patti! quer? segani di creazione e agitazione sapari 
di irerdere in piorza & pridare: * Siamo noi che ebbfamo diritto alla rwecesiione 
perché Joimaro noî cho vpi gesto il porse alla gianna e do conduremmo alla vit 
farsi", 

«" Da pare di vita politica abbigero mel castra programma delle sifarme: 
dd Fensto dee eine abolito, Afentra rraceio questa alte di decerro devo perd PIE 
Givegere che ii Femato în guetti wltitti ternpi si è dittartrato di molta superiore alla 
Camere". {Una vote; "ICI voleva pon!) 

«CÈ vera, sa giel pars è stato fatto. Noi cogliamo duroue che quell'or pu 
nismo feudale sia aballto; chtediae i suffragio aniversale, per cosmini a duyme; 
do gsrutinio di lista a bare regionale; la repprereatinni broPoraianala, Dalle eRose 
elezioni ncitd at'attemblea nazionale alla quale cor chiederemo che decida rulla 
lerma di governo dello Stato italiano, Birra dirdi retwbblica è mattarchia, e moi 
che sera stati sempre tendenzialotente repobblicani, diriomo fin da giretto ina- 
Mento: rehabaliza! Noi non andrea a rimpavere i proterolii e a frugure nepii 
archi, nott lurema i processo vetrai pettivo e Itarica alla monarchia. L'attuale rap 
prevemtanza politica now ri pad Saitare; cogliamo ana rappresentanza diretta dei 
singoli fateresii, beiché fo, come cinsadino, posso esrare verondo le mie ider, come 
profrimtonista devo poter votare terendo le mie qualità professionali. 

e" Si porrebbe dire contra guerto programma che si ritoran verso de rarpora- 
zioni, Non dmporsa, Si srattiv di cosimire dal Consigli di rategoria che imtegrimo der 
taphrercatatza Lincersmente balirica 


ve" Ma sco poijimo fermarci +0 dettagli. Fra totti è problemi, guello che 


Sgri interessa di più è di creare la classe gimpente è di eruniria dei poteri necessari. 

«° È ieatile porre delle guesticai iù o mena urgenti se nor si eresso i di- 
rigeati capaci di riralverte, 

4° Framizando il naniro programs pi ni petramno frovare delle analogie rar 
atri propramei; si si iroperanno postulati comuii af sogialinti ufficiali, me mow per 
queste Gili raranina identici nella spirito perché aef domettiamo sul terrano della 
guetra e della vittoria ed è mettsadori sw guersa terreno she noi postare avere 
taste de audacie. To vorrei che oggi i rocialivi ferersere l'arperimenta del parere, 
perché è facile promettere il paradito, difficile realizzata. Mattun Goverto dorsani 
Poirebbe smobilitare tuiti i soldati iu pochi giorni 0 aantentare la guastità del ut 
veri, peribd nom ce ne sono. Ma coi son pessiama pertiettere gueito silerierenta 
parchi i societ efficiali verrebbero peartare in Italia una contraffatione del Temo- 
mero rutto al quale tutte le menti pententi del socialismo cono sorirarie, da Bran. 
ng e Tioma; a Bernstein, perché il fenomeno bolicevira sos abolisce le elate, 
ma è uni diltalane esercitata ferocemente. Noi siamo secitamente contro dntte 
fe formoe di eltratara, da guella delle iciabola a quella del iricorno, da quella del 
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denaro a quella del astsera; noi tosartiame soltanto le dittainra della volonta € 
ani 
i do erriò che l'artemblea approvene an ordine del gionso nel quale 
arceltarie le rivendicazioni del sindscalisio nazicnela del puato di sinta eco 
artt: Posta questa brisola al nastro viaggio, lo nose anttvità devrà derci 
sabizo la crrizione del Forcî di combattimento, Domani Hadirizzeremo la Jero 
priane sironftancamento in sunt i tenti d'italta, Non siamo degli stavi; siero 
dei divamici e vogliano prendere il noriro fresio che deve erre Jrmpre al. 
l'avoagnardìe", {Mussolini — ché ha parlato rapicumeate, nervosamente, a scotti, 
ed è stato seguito com intensa attenzione da netto Tuditorio cd interrorto spessò 
da applausi — + salutato alla fine da una imponente manifestazione di soli. 
datietàl ». 
Si inizia quindi una discussione sul programma esposto da Mussilini. 
Parlano nell'ordine: Regina Tetuazi; Monzini; Fraso Mario Fiecchéi Mussulini 
(snel progremma dell'Ulasone italisca del lavoro si part già di ronfirea di 
quelle ricebezzo malamente ieomtalase durante ta Rea, Mai vébrema giù fatto 
sano guerto frogramma del tindacalisme nazionale 0), Luigi Barra; Michele 
Dianchi; Mussolini (a rnaf afbiame parte soste «abosalgo della pura politica 
il maximum di produzione eh; IN Galassi; Etlose Bartolozzi; Fertuccio Vecchi, 
il quale «mette al vot l'urdine del giorno pietteate il programma dei Fasci. 
L'assemblea approva all'unanimità fra gli applausi +, Seguono brevi discorsi di 
Del Lavie, Canzio Garibaldi, Giovanni Marinelli, a Si procede quindi alla nomina 
della Giunta Esecutiva dei Fasci di combattimento e a quella dei fiduciati di ogai 
regione, Vengono scelti amici di provate fede, in gran paste rumbattenti. Sim 
prigna una discussione di detraglio în mi vari rappresentanti fannò suggerimenti 
e rilievi vari. Dopo di che il presidente Vecchi, con maschie patole di incitamento, 
chiude fra gli appalusi la vibrante e prombettente assemblea ». (Da IV Popolo 
d'Isalia, IN. 83, 24 maczò [919 VI 


APPENDICE 


LETTERE 


Caro Marpicati *, 


se riesco a fatt un più srande gioroale, ci satà posto, iv spero, 
anche pet lei. ” 

Non posso dite ora con quali attribuzioni. 

Cib dipenderà da tutto il resto. 

Molto bene l'Inno al Fante 

Cordiali saluti trinceristi. 


LI MM 3507,1%L 


* Lettera al prof. Arturo Maspicati. Fu scotta IL 7 dicembre 1918. 


Cary Melchinti *, 


er costituire il Fascio non c'è hisogno di finalità. 
onvocate quanti aderiscono alle idee del Pofoto #'ftuia. 
Fate presto. Il programma dei Fasci è già stato svolto e sarà svolto 
dal giornale: 
aluti cordiali. 


BILIS SOS] 


4 Lettera ad Alessandro Melchiori, corcispondente da Brescia de SH Fepolo 
d'Italia. Fu scrilta nel dicombie del 1918, (Da: GA CIIURCO — Suoria della 


rivelazione foschia, vol. HI — VWallecchi, Firenze, 19253, pag. 306). 


fano, r genngio 1919 * 
Caro DPAnnunzio, 
ii sensi il ritardo, Mi ripromettevo di venite a Venezia e ho atteso 


anche la fine dell'odioso ostruzionismo postale prima di qispondere 
alla sua lettera. Io credo che un nostro incontro possa giovare alla 


© Lerlera a Gabriele d'Annunzio. {Da Ffera di Milano, IM. 113, d dicem. 
bre, 1942, IML 
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causa che ci è comune. Le nostre ider collimano it questi punti fon. 
damentali : 
i. La vittoria italiana non deve essere mutilata nemmeno col 
precesto della democrazia 0 del wilsonistno interpretato alla croata, 
2. E necessario intraprendere dal, e sul terreno della vittoria, 
una protonda rinnovazione della nostra vita nazionale, 
3. Bisogna sbarrate la strada ai sabotatori della guerra, preti 
temporalisti, siolittiani e sncial-brotes 
‘n bene? 
Già posto, timane il problema dei merzi e degli nomini, la raccolra 
E L'impiego delle nosttte forze. Qualche cosa sl è fatto csi sta facendo 
in pubblico e in segreto. Ma di ciù parleremo diffusamente a voce. 
Intanto io credo che il Suo riserbo bellissimo e oserci quasi dire 
«suso» noo debba durare all'infinito. Bisogna dire la grande parola 
della pace, come fu detta la grande parola della guerra. Lo scoglio 
li Quarto può essere ancora una volta la tcibuna e l'altare del Poeta 
e del Capitano, 
Voglia credere alla nua devozione per Lei e alla mia ammirazione 
fortissima, 
Una atretta di mano 


BENITO MOSSOLENI 


(ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATFRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AvvERTENZA. — Il materiale giornalistico nen seguito da nessuna indicazione tra 
parentesi tonda, è antnimi; 1) materiale giornaligtivo cuntrassegnato da {1} è 
di prima pagita, da [2} di sercoida e così vir, 
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DA «IL POPOLO D'ITALIA » 


dicembre, 
ti 


“ 


ATMNINO i gI A-V 


Commento alla nota di Jean Grave; La- 

Scernimo morire Kropotbine nelle carceri Juni 

piste PET) 

Oguans al seo posto {2} 

Commento alla nota da Lotdra; Le att 
are di favora d i minitoi di salario rivenditati 

da Lioyf George (1) 

dialini a vento (2) 

Commento al manifesto dell'unione sinda- 

cale milanese: Si avonemente a Filibfo Car- 

ristoni (1) 

Commento alla nota da Rama: ire Finsre 

itatrana! Sentrata delle nostre trade (1); 

Per d'ardene, per fa diseitiitta e per fl domani Ct] 
Attenti alle voltate! A 

Commento alla nota da Roma: Asca 

P'antidente Cotturione alla Casera (1) 

7 guadri della stava Statia [Il Popolo d'Ita- 
ia n) (3) 

Commento alla lettera di Prezzolinit « Cite 
ore di tarare n (i 

Cappello all'articolo di Agostino Lanzilla: 
Ploto di diertto sui monopoli, Lo barerravia è 

ii suo dopo guerra (1) 

Per da « (Cosfrtaeate » (1) 

Fappello all'articolo di Luigi Fassaretti: 
Dai campo di Gossoltago {3} 

Tagore a fasi (3 

Falli di ottava (I 

Commento alla nota da Spalato: Le sfrs- 
fonte aphello degli steduati staliami (1) | 
appello alla sottoscrizione: Per da siede 

di Saro, prartice dell' Adriolica sesto (1) 
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Cappello alla sottoscozione: di grande core 
dille INazione ha pwirato! Per da auadte di 
Sagra (1 
E perof (3) 

Wilton a Firest (4) 

taritti sona? ÎT) 

eri è domani 1) 
Ha Popolo d'italia» ai combattenti delle due 


Sranti (#1 


ANNO 1919-VI 


Cappello atl’articolo di Attilio Longoni: 
I profetarizio al Congresro della Pace. Mliente 
rappresentanza politica! (3) 

erpore di posafa (1) 
Pervore cramatoso ! (1) 
Feralia {3 
Ti discoria di stasera, L'intenda chi dere: Mr 
dato an è rinneciazaria | [2} 
La parola d'ordine DI) 
L'interveatiazio d Hacrinte Fa) 
Peo sradri e fe vedove dei caduti confro È dareo 
chieti (2) 
I} divieto Ga) 
Ela ignebile sraniferto ta) 
Commento al trafiletto: Per i niabci dalla 
#rtacor (x} 
Commento alla corrispondenza da Zuripo: 
Una confersia ufficiale dell'amesto aphedito fago- 
stavo to a Ne PD'Iceia; nd Fisse, né Trieste, 
né i Crarsziand....0(3) 
Cla dersvtaza (1) 
La pole. Il a Corrisrea tira di bor 
do.-.. (2) 
L'istperialiomo e il è Puc o (3) 
La Bracia e fi ciamfalano (1) 
per coloro che serate li &) Cusigi 

Fiera afterfa al pettrale Canielie, miigirira 
delta fra («Il Popolo d'Italia ») (1) 
Commento alla corrispondenza da Roma: 
Liw'olzra sittoria del « Popolo d'Italina. Un 
anticipo di goa lire calla polizza(1) 
Commento alla corrispondenza da Parigi: 
Fiere mon ped sssare che Ftalfana! Late séce 
Fratcere (1) I ° 
I corsivo che comincia: « Piarcis 0 ass 
piaccia ai dirigenti della Sesto Consmissione di 
Caregoria del Findecate ferrovieri, (4) 0{3} 
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febbraio, 


inarzo, 


Ca pello all'articolo della « Critica Sociale»: 
arie se elegioni, Ln srageri d - 

1endanma proporzionale Ci 7 fer de PAfpre 

Brave sole (1) 

L'n'aiira deffera aperta al penerale Coviglia. 

Auanti cos da indenni di friniea e col pr 

pr siansì guerriere I fx Il Popolo d'Tra- 

12 Dil 

Commento a: Line derfero dj (Comi 

d'Azione degli smobilitoti (x) ni 

Cappello aiParticolo di Sixte-Quenin: Con 

Fre sf ittimismo, Ut affo di cena dell'e Hu 

mentite 1) 

AIIII marsa, Bandiere al vento! (1) 

Grifo irimpatico («Il Popolo d’Icalia fa) 

Il corsivo che comincia: « fQrese sragnifioa 

pagina di adesioni (+4 t4) 


DOCUMENTARIO 


L'ADRIATICO NOSTRO * 


A Benito Mussolini — Milano 


A Voi che con alata parola gridaste al mondo la nostra italianità 
indiscutibile, che ci conforaste nelle ore della incertezza, che ci tiani. 
maste nelle &re della speranza, vada, insieme con l'affermazione del 
nostro affetto impertturo, un fervido grazie e un saluto fraterno. 


Dal Caniltata divettive, Fiume, 1 die, 1435, 


* Da Sl Fopole d'iisiia, IN 359, f dicembre 1919, W. 


LA PARTENZA DEL NOSTRO DIRETTORE 
PER TRIESTE * 


Teri mattina è partito, diretto a Trieste e Capodistna, il DOSErO Dirct- 
tore insieme con Auro Rossato. Mussolini parlerà a Trieste il 20 di- 
cembre, anniversario del sacrificio di Oberdan e 51 recherà a Capodi- 
stria per consegnare alla Madre di Sauro il rorale sino a jeri tapgiunto 
dalla sottoscrizione, unitamente a cinque copie di ognuno dei mumeti 
che fa contengono, Le somme che eventualmente givogessero ancora, 
saranno mandate a mezzo postale, I] nustto Direttore copta di visi 
tare, oltre Fiume, anche la Dalmazia, per rendersi conto della situa- 
zione politica ed economica di quella regione. Sarà di ritorno verso 


la fine della settimana. 


# Da IP Popolo Siosîa, N 348, 17 dicembre 1915, VW. 


BENITO MUSSOLINI 
CONSEGNA ALLA MADRE DI SAURO 
LA SOMMA RACCOLTA DAL « POPOLO D'ITALIA » * 


Prima della commemorazione di Guglielmo Oberdan in Trieste, 
Benito Mussolini si è recato a Capodistria, accompagnato da Arturo 


€ Da fl Popolo d'Itelie, N 354, 23 dicembre 1018, V, 
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Rossato e dall'amministratore del Popote d'italia Manlio Morgagu 
per consegnare alla Madtr di Nazario Sauro la somma di L, BI.427 
raccolta dal giornale per la famiglia Sauro, 

Ecco il verbale della consegna: 

«A Capodistria, la sera del 19 dicembre 1018, presenti Ja famiglia 
Sauro, padre, madre, la sorella £ Ja signora, ilconte Avogadro di Quinto 
Commissario Civile, il capitano Alfredo Romiti, il capitano marittimo 
Biagio Cobol, il signor Gino de Favento, il prof. Arturo Bondi, Manlio 
Morgagni e Artuto Rossato, il Direttore del Pope d'italia Benito 
Mussolini ha consegnato alla Madre di Nazario Sauro la somma di 
lire italiane 81.227 in due vaglia della Banca d'Italia, quale attestazione 
tangibile dell'atimirazione che gli italiani nutrono pet il grande mar. 
tire dell'Adglatico nastro ». 

Benito Mussolini si è trattenuto alquanto con i parenti di Nazario 
Sauro dai quali ba ticevuto wivr attestazioni di gratitudine pet l’ini- 
ziativa presa dal Popolb d'ifalle, . 

Essendosi diffusa per Capodistria la notizia della presenza di Benito 
Mussolini, popolo e soldati si adunatone innanzi alla casa di Nazario 
Sauro e Improvvisarono una grande dimostrazione al grido di: « Viva 
Milano | Viva Mussalini]a Questi, vivamente commosso, invitò la 
folla a gridare: «Viva l'Italia lo 


NEL COLLEGIO DI DRONERO 


MUSSOLINI CONTRO GIOLITTI è # 


ROMA, 19 wolf 


Circola da qualche giorno la vere, raccolta anche negli ambienti 
parlamentari e giunta per via privata a Tortino, che pli elementi inter- 
ventisti di quella città e gli anti-giolittiani di tutto il Piemonte, inten- 
dono d'impegnare la battaglia con Mussolini contro Giolitti del col- 
legio di Dronero, Pare da una prima dimanche fatta presso Mussolini, 
che egli, pure avendo declitato offerte di candidatura in undici collegi 
non sarebbe alieno dal scendere in campo contro l'on, Tibutzi. Con. 
dotta da Mussolini la lotte sarchbe violenta « impetuosa. La notizia, 
per quanto ancora vaga, ha destato vivo interesse nei citoli politici 
G giornalistici della Capitale, 


* Cu 1 Fopelo d'italia, I. 74, 15 crasza 1909, VI 
LÀ RIPRESA DEL NOSTRO MOVIMENTO 


L'IMPONENTE « ADUNATA » DI ICRI A MILANO * 


L'adunata di ieri non ha deluso le nostre aspertative. L'eta molta 
pente e venuta da ogni parte d'Italia. C'erano moltissimi amici, ufficiali, 





* Da ll Popolo d'Italia, IN B3, 24 marzo 1919, VI. 
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soldari e operai che ci hanno seguito fedelmente giorno per giorno, 
nella nostra aspra e crmai quinquennale battaglia. 

Ma tutto cià nun è l'essenziale. L'essenziale è che l'assemblea è 
stata fartiva, Caso forse vnico nella storia della nostra politica nazio- 
nale, la discussione è stata esaurita in quattro vote appeità, Forse satrb- 
bero Lascate tre, Tutti hanno compreso che era perfettàmente inutile 
e anche perché troppo facile dar fondo all'universo. Ottorreva, piut- 
tosto, li deliberare un'infinità di problemi speciali, tracciare le linee 
generali programmatiche dell'azione nostra, E questo è stato fatto, 
come si vedrà più oltre, Ora si tratta di creare pli organi d'agitazione 
e «li attuazione, © questi devono sorgete senza indugio in ogni parst 
e in ceni cirtà, Geni amico e lettote nostro, deve farsi iniziatore del 
Fascio. Non importa di essere in molti, Osercì dire che è preferibile, 
è nun necessario, essere in puchi. Cinque, dieci individui bastano 
per costituire un Fascio. i i 

{ira che la strada è segnata, si tratta di cammicare audacemente 
innanzi, Fra due mesi, un miglinio di Fasci saranno sorti in tutta Italia | 


L'AMBIENTE 


Entrando ieri neé vasto salone della Alleanza industriale £ com- 
metciale un primo sguardo alla folla ivi convenuta ci ha richlarmat 
alla mente un'altra adunata memorabile, anch'essa indetta dal nostro 

iornale: quella di via Citco nel gennaio del 1015 nell'ora più critica 
Ila vita nazionale, Allora come oggi la minoranza degli italiani con- 
sapevoli e volitivi si ratcoglicva per affrontare due diverse opposi- 
zioni: il misoncismeo pieno di rancori delle plebi tesserate e quello 
pieno di paure delle classi dirigenti. l ; 

Sono passati 4 anni — di gloria « di passione — cd i fedeli della 
buona battaglia, | superstiti della guerra di liberazione tornano è strin- 
geni sotto È vecchia bandiera dell'audacia e della volontà. Rivodiamo 
vecchi amici e compagni, soldati ed ufficiali, operai ed organizzatori 
che non vogliono, che si rillutano anzi di rinhegare il gesto più 
bello della loro vita di militanti © che dopo aver voluto la guerta è 
la vittoria intendono pra di impedirne i) sabotaggio. 

Ci sono molti vuoti nelle riannodate ile: figure note e cate sonà 

r sempre lontane da noi, ma il loto spirito e il ricordo del loro sacri 
Elo aleggia e domina Vambiente. sn 

Un slievo degoo di nota è quello che si riferisce al carattere popo- 
lare e sovertsivo del convegno; non sarà questa di oggi un'accadermia 
vana, dai discorsi declamatori o rompassati, tina una discussione ani- 
roata di temperamenti agili c volontà decise. 

Ce ne nica la stessa asserabica, composta nella sua quasi totalità 
di soldati c di cx-saldati, rutti combattenti. 


I RAPPRESENTANTI 


Ce ne sono di opni parte d'Italia Eccone l'elenco: 
Torino, Matio Gioda, Manlio Jekling, triestino; 
Napoli. Bmesto De Angelis, in nome proprio ed in rappresen- 
tanza dei repubblicani di quella città; 
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Verona, Ten. Italo Bresciani, capitano Marca Harchi, Perdinando 


dappi; 
eg. Semino Vitgilio, Fno Mecheri; 

Reza. Capitano Matio Carli, futurista e ardito dei reparti d'assalto 
fondatore dell'Associazione Arditi, presidente del Fascio futurista po- 
iiuco tomano, direttore di Rama Futarita, 

Ferrera, Achille Funi, tenente dei bersaglieri ciclisti, pittore fu- 
der AE v 

erparo. Alfonso Vaiana, Ettore Bartolozzi, ten. Angelo Ranzanici 
cen. Ubaldo Riva, Pozzi G. B., Franzi Fominio, De Magistris, la 

Stradella, Tenente colonnello medico prof. Giovanni Masnata: 

sdiessandria, Rossi Giuseppe; È 

Trieste, Ten, Tiero Jacchia; 

Afssorre, Rodolfo Martienoni; 

Lari, Fascio italiano Difesa Mazionale : rappresentante Michele Co- 
Stintino; 

Afonra. Pianigiani, Boschi JEttore, Casanova Emilio, Riva Celso 
Vezzani Menotti, Moioli Mario: 

Podese. Ernesto Macchiandi; 

Pegi. Dott, Angeto Scaczi-Banieti; 

desto SL Giewatai. Quintilio Falupi; 

Fieevase, Maria Nascimbeni, vedova dell'eroico amico nostro Ugo, 
cauto sul campo, ed Ernesto Chiesa; 

Marchirolo pitano Natale Bozzolo: 

vera, Fascio Difesa Nazionale: rappresentante Gin i 

Pavia. Alcide Franchini; ppresentante Gino Melli 

Sorasine, Pietro Falletti: 

Bolopns, Edoardo Malusardi; 

Greco Afflanese. Giuseppe Marzagalli; 

Sampierdarena, Giovanni Bocca; 

Cremena, Oreste Mainardi, Robéito Farinacci, Leonardo Cotta- © 

relli di Vescovato: 

Legs, Dott, Carlo Rossi; 

Novara. Mino Fabbianini: 

Comacchio, Aldo Fabbrini: 

Sutri Poweste. Gzio ‘Tacchini; 

Varese. Tito Mazza; 

Piacenza, Fascio di resistenza: rapprescatanti avv. Nereo Bosi e 
prof. Luigi Massaretti. 
Cornigliano Figura. Giannello è Luigi Ercolano: 

Vasro. ‘Tencnte Luigi Deffenu, fratello del valoroso nosto amice 
avvocato Attilio, caduto sul Carte; 

Sere. Capurro Giuseppe. 


FRA I CONVENUTI 


Di Milano vediamo una larghissima schiera che non è possibile 
elencare. Sono tra gli altri la professoressa Regina Temzzi, Giselda 
Erebbia, l'on. Guido Podrecca, il prof Enrico A nelli, presi 
dente della Confederazione Nazionale ta le leghe Fette famiglie 
degli ex prigionieri, il giovane maggiore Besozzi, decorato con 
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quattro medaglie al valore, F. T. Marinetti, il taestro dei futurizti 
italiani, il tenente Mario Dessy, letterato futurista e Ferito di guerra, 
il tenente Gino Chierini, purè futurista, il dottor Ambrogio Binda, 
l'atrocato Dutatdio Momigliano, segretario dell'Associazione Demu- 
cratica Lombarda, il sig. Goldmann, l'on, Riccardo Luzzatto, il sena- 
tore Mangiagalli, il prof. Angiolini, Decio Canzio Garibaldi, Giuseppe 
Marinelli, Edoardo Malusacii, Carlo Raimondi, tipograto, volontario 
di guerra, decorato al valore, il capitano Benedeno Fasciolo, pure 
decorato al valore, il capitano avv, Giuseppe Avetsa, Renato Bara- 
baeti, vice presidente associazione arditi, Bruno Corta, ing, Salvatore 
Attal, avv. Guido Pesenti, avv. Carabollese, ferito di puerra, Paolo 
Moroni, volontario di guerra è decorato, Celso Monisi, dott. Manteca 
Luigi, Dondena Giovanni, Consonni Ferruccio, un gruppo mumeroso 
di upersi dell'Unione Sindacale Milanese îra qui Giampaoli, Bonahni, 
Franceschelli, Ferradini, Ferrari, Scaroni c Longoni, il tnaggiore Ca- 
millo Bianchi, mutilato di guerta, Umberto Pasella, il noto orgamaz- 
zatore sinalacalista, l'avv, Francesco Bonnvita, e il prof. avv. Fiero 
Bottini, Zoppis, L. N. Cattaneo a molti molti xleri dei quali ci sivgge 


Il nome (+). 
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OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINIO 
AITIL 
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| DI PIAZZA SAN SEPOLCRO 


ALLA MARCIA DI RONCHI 


(24 MARZO 1919 - 13 SETTEMBRE 1919) 





LA FENICL- FIRENZE 


(IULYNIGHT 1994 BY LA FENICE — FIRENZE 





- 7 diritti di traduzione è di riptoduzione (anche di semplici 
ii 'ipodiotti a nitee0 di radiodilusione) sumo siservati per 
tutti "i passi, compresi i Regni di Horegia, Svezia s OMianda. 


TUITI È DIRITTI RFISERSATI 


GTAMPATO IN (TALIA — PRINTED JH ITALY 


AVVERTENZE 


Il aegneo {+} indrra omilzrione, 


Joatorneri arabi Éra parentesi tonda doririno fe paggne alle quali gi rinvada 
pri opportuni confronti © per maggiori paruicolati, i nuneri romani fra parentesi 
tonda indicano i volermi dell'Gpero Caen, 

Io citodli Érn parmptesi quadra degli scritti e lei discorsi sega siati dati dal 
cucatori perché gli originali ne crano privi. 


Gli scritti anonimi o non firmati con il nome dell'Autore comrasscenali 
coi (5) song pubblicati in: BEMiTo MUssoLiso - - Alerragge e procfumes. Italco 
Nuova, Pagine di politica fasciita scelte da Augusto ‘Notai. Volume terzo -— 
1ubrecia d'Italia, Milano, 1529, 


Le srrilto amenimo conirassegnato con (fà è attribuito a Benito Mussolini 
da G. A, Chiurcei in: Siorie della rirsinzione fascista (1919-193223, col. 1 — 
Vallecchi, Firenze, 1920 


Lo scrittà anofuimo conluissegnalo con lg} è aveibuità a Benito Bussolini 
da (ruido Mattioli in; Merrodiei «mazare — (Casa editrice Pinciana, Roma, 193 


Il memero di seguito alle lertere indica la pagina del volume nella quale 
si trova l'atirchmzione, 


La paternità degli scrilti anonimi comtissegnali di ud aderisco risulterà 
di Benito Miwsselini dal confronto con quelli cui si fa richiamo in nesta. 


La paternità degli scracti atonimi non contrassegnati in alcun nodo è evidente. 


1. XIIL a 


DAL DISCORSO 
DI PIAZZA SAN SEPOLCRO 
AGLI INIZI 
DEL PRIMO MINISTERO NITTI 
{24 MARZO 19/9 - 27 GIUGNO 199) 


Durante questo periodo, Mussolini scrive comito il tenimismo ($} sugli 
avvenimenti ungheresi del 22, 23, 26 marzo (14)! st ua convegno .sInducalista 
che si terti a Milano il 30 marzo (12), sulle basi essenziali & gui posiulati dei 
fasci italiani di combattimento, sorti con l'adunzia del 23 marzo 1919 {KIL 160 
Lf, 17, 47, d5, 147]; sulle prossime elezioni genorali pelitiche {26h suc mag. 
desti Camciati il 4 aprile dall'enione socialista italtuna, dal patrito repubblicano 
e dal groppo parlamentare socialista (31, 37h soll'associazione nazionale da 
comballenti (37); sulla costituzione, avvenuta p_Muano, di una « commissione 
provinciale di nvwiamento al lavero» (d0}; sullo sciopero generale di Kama 
del LO aprile (proclaminio dalla camera confederale del lavoro, di tendenza bol- 
scevica, co] precesto di una manifestazione. proibÒila per Lenink, che, avversato 
dalla camera del lavora, intetventista, © dalla maggioranza degli vperai, fallisce, 
peoerando voa grandiosa dimostrazione palrivgiica da parte di Lutte le classi della 
cittadinanza (43, 45}; cunfuta un asticolo di Filippo Turati LI1); partecipa è 
vatie assemblee del fascio milanese di combattimento (25, 32, 23, 1031, 113, 
174, 137; ha vna breve polemica cos i senatore AlErcdo Frassati, direttore 
della ftemipa, cella quale si ritorna a parlate dei fondi che permisero l'oscita 
del Popolo d'Italia co si accenna ad voa depusrzione notarile fatta Ca Ida Irene 
Dalser, gii iotima di Mussolini (dî, 3%) si occupa delle rivendicazioni ita 
Miane (57, TI 75), cei fami di Milano del 13-15 aprile (60, GL, del, 67, 73h 
dei congressi socialisti denmitisi a Porigi, Bcoxelles + Huderhcd nel mars 
aprile (77); degli avvenimenti del 27-24 epiile: mentre alli conferenza delln 
pace di Parigi continuano ancora le trattative fra te delegazioni italiana ed alleata 
per la sisolurione delle smitrà questifii ictritoriali, 11 presidente Wilson ditipe 
un mitsseggio al popolo americato n quale combatte Le aspirazioni icaliame 
su Fiume e sulla iSalmazia, dermnostra come queste tefigoi devonn appardenere 
allo Juugilavia e confota il palto di Londra come non rispondente più alle 
multato condisioni delle terre circumedriatiche; Con. Ostanda, con wna [vitéra 
a Clemenceai e a Blovd Grorge, annuncia che, in séguito alle dichiarazioni di 
Wilson, Ja delegazione italisna Lascia Parigi, Clemencesy, rispondendo ad un 
ielegrantà inviatogli dall'on. Luzzatti, che chiede l'anpoggio della L'rancia, ef: 
ferma che non è all'ora della firma della pace che si possono misconnscere gli 
chblighi reciproci e ché la politica Francesco non è quetla degli stracci di carta: 
Crlando risponde al messaggio di “Wilson; in tutta Italia hanno luage grandi 
dimostrazioni di protesta cuntoò Il message du] presidente americano; il poverno 
francese separi formalmente Ja piopris responsabilità dall'iniziativa isofata | 
spontanci di Wilson (#0, R2, 54, ES, SUL 

II 25 apcile PMussolini è a Roma perc presenziare uno a sedula stociga» 
della Camera dvi deputati (90), che, dopo discorsi di Orlando, Luzzatti c Terati, 
appeova, cono vmi 352 contro «O {dei socielisti vfficiali), LI seguente ordine 
del rineno: «La Camera, tutrice dello digli è inlciprete della volontà del po- 
polo italiano, si dichiara snlidale col Governo e gli riaferma piena fiducia per 
difendere i supremi dirini della nazione e per comseguire voa pace durevole 
e giusta» (05, SEL 

Riemitato a Milani il 30 aprile, dedica un articolo agli operai (#5) e querela 


DAL DISCORSO DE P.Z4 5, SEPOLERO AL I4 MINISTERO NITTI E) 


LIralia del Pafelo {10} Poi seguita ad sertane La questione adriatica (il 5 mag- 
gio gli onorevoli Orlando e Sonnino erano ripartiti per Parigi) {LDI, 105); scrive 
sul troiato di pare consegnoto il T maggio al «Trianon Palace è di Versaglia 
dagli alleati ai delegati tedeschi (107, 115); su una polemica serta fra l'unigns 
italiana del lavuru ed 1] partito socialista fiamcese: cedige gli stticoli: Lasneniale 
Alfuiicne? (N20), Richiamo alla mirra (124), Imbogtitere (1251 Dedicato gi 
francesi (151), So rogns di Pisca (134): invoca il ritorno immediato da Parigi 
ded neste delegati (137) e fa cevisione del trattato di YVersaglia (140). 

TL 21 maggio parte per la Venczia Giulia (381). La sera del 22 parla è Fio 
me (143); 1) 23 & pi Trieste, dove stende l'articolo di commemorazione del quante 
anceversasio della aosta entrata ia guerra (147). La seca del 24 maggio + di 
ritorno i MMilano. 

Toi gioni seguenti, attacca Jl sonilore Frassati (150); Invelsce conto Cir 
lando e la sus politica (1594, 160}; sc occupa della revisione del itattato di 
Versaglia {157, LTL) € del progetto del munistro francese Tardicu (1671: com 
menta un telegramma alisecto dal consiglio sazionale di Fiume all'on (Oy 
lande {164} e un messaggio inviato dal medesimo consiglio al senato americano 
e alla confercoza della pace (166}; scrive nul cegime russo (109%; sulla etisi 
Jotecna provycata dal caroriveri (195, 179). su una missione in Tralia di secia. 
liti Ecancent «d inglesi (180 sue alcune slichiarazioni di Fruno Hooazi in merito 
allo sciopero generale di Napoli dell'8, 9, 10 giugno, effettuata per soll.Jarietà 
cosi mesallurgici, 4 cali sumo in agrtozione da cinquanta piomi (185; solle 
ostilità da parte del governo coghertse di Bcla Kun (195); sullo sciopero dei 
trasporti solteni a Parigi dal 13 pl 14 Fiugno (197h st va diaorso che Fon. (Or 
lando dovrebbe pronuncisze alla tispertura di Moateciterio (192): sull'epinodio 
di Holy fe Bai del 16 giugno {155}. 

Il 15 gicgoo si ciapte Ja Camera del dsputoti, che, odite le comunicazioni 
dell'on. Granda, respinge la sua proposia di ripnirsi in comiisto segreto, Il 
roirasterà dichiaza di dimettersi e la Camera scspinge la proposta dell'on. Turali 
di continuare i lavoli per discutere il progetto di riforma della tease elemorale 
anche nelle vicanze del ministero, nicotre approva li sospensiva con voti 254 
contro #1, Il 21 giugno ln Camera si aggiorna per cssone ticonvarata a domi- 
cillo, dopo aver votato l'esercizio piovvisitit per un mese, La sera del 21, Mus 
solini, proveniente dalla itomagna, è a Roma, deve, dopo uver partecipato bl 
un'assemblea del fascio omini di «embatzimenta (465), celelcis al giornale 
un arnicolo, scritto in iceno (357), sulla crigi munisteriale {193}, ]L 22 giugno è 
formato il nuovi: minestero, che è presieduto dall'oo. Francesco Saverio Nicti (204). 
Mello stesso giorno, Mussolini partecipa alla seduto inaugurale del peino qon- 
grewiò dell'assocrazione nazionale dei combattenti {201} e il 24 giugno è pere 
sente ad una successiva sedia {207} Il 16 riupno, infine, scrive sugli inizi del 
noovo ministero (210). i 


ANTOLOGIA DI DOCUMENTI 


Uno dei lpti più caratteristici della siruazione, quando si prenda 
in esame il fenomeno leninista, è la condanna che lo investe di parre 
dei patriarchi del socialismo occidentale. Vogliamo fare un gioco 
— il solita gioco — di parole hegeliane ? I] capitalismo è l'afferma- 
zione, il socialismo è la negazione; il bolscevismo è la negazione della 
negazione, Questo porrebbe dare la chiave della spiegazione del fatto 
che le più feroci coquisitarie contro il segime moscovita non partono 
più da « borghesi a, | quali, anzi, suno assai stranamente benigni nel 
loro giudizio, ma da untenitici socialisti, come tali riconusciuti € atomi» 
rati sino a ieri da tutto il mondo proletario. 11 congresso internazio. 
nale di Berna, è staro il « processo » del leninismo, tagione per cui 
il socialismo del nostro per si è rifiuraro sdeanoanmente di accedervi, 
ma è interessante esibire un'antologia, fresca e ricca, di requisitorie 
e di condanne di quel rerime che i « pussistis d’Italia considerano 
come la realizzazione « felice e gloriosa » dell'ideale. 

Recentemente, l'organo del socialismo ufficiale italiano magnifi- 
cava l'adesione dei menscevichi al regime leninista. L'adesione c'è, 
infatti, stata, ma condizionale, Il Meafve di Bruxelles, organo del pat- 
tito operaio belga, ha publlicato, nei giomni scorsi, un comenicate 
della direzione menscevita, fitmato da ceo nomi ben noti del socia» 
lismo internazionale: Paolo Axelraod, S. Staupache, Biensrock, Que 
stu comunicato dice: 


ala democrazia sociale ved= sempre nella dommazione dei bolscevichi il 
più grande pericolo, tanto per il proletariato russi some per il proletariato inter 
nezionale. Ln democinzia sociale è sempre stata convinta che tutte le grandi 
tifurme suciali non sono possibili che nel quadro di uno Stato demucranico pop: 
giato sulla volonti popolare. Ragioni diverse hanno condotto | bolscevichi ad 
accettare di nuovo i social-democracici nei consigli, das quali, per ordine dei co- 
monisci, stano siati esclusi, insieme eni sccislisti civolozionari, verso la metà 
del 1519. La demiccraria sexiale cussa entra nei Sowifs per difenderci le sue 
idee € quelle del socialismo internazionale contro la politica disaliresa del bol. 
scevismoo. È in questo modo e non altrimenti ché bisogna comprendere il sitome 
della sociale democrazia ner Fonfer: x. 


{Questo cominento è esauriente, ci sembra. 


& MPERÀ OMNIA ND BENITO MUSSOLINI 


hs» 


Lasciamo ancora la parla ai socialisti russi, La Brekowskaja, quella 
che negli ambienti rivoluzionari tussi era adorata come la « nonna 
della rivoluzione », è giunta a New York e ha lanciato questo appello 
alla democrazia americana, Lo togliamo dalla Eirtsire: 


«1 cuore della Russia —- dice da nonna — come il cervello souo siati 
avvelenati dal suoi nemici. Collubotzado sin Lenin e qua “Vrotzky, il governo 
tedesco voleva avvelenare Ja coscienza stessa del popolo russo, Lt mia patria ha 
subi questa prova, ma còn scecomberà, L'anima e la coscienza del grande 
popolo resto non posseno miotict. Cif che ecgorse di più al popolo russo è 


ch'egli possa sitsovare le condizioni che gli permettano li convocazione di nina. 


contiruente. La Kussia non satà parificata e mon si ritroverà se non quando i suoi 
rappresentanti, eletti da tutta Ja popolzzione, slabéliranno una costituzione dello 
Sratt « gederanno così delle basi di on ordine democratico cortispondente alle 
fapirazioni e alla volonta del popolo russo. Immersa attvalmente, dopo le prove 
della guersa, it una guerra civile spaventevelo, la Russia & discorgandzzata e im- 
potente, Senza industria, quasi senza mezzi di comunicazione interni, senza 
scuole, dn Russia si avvicina al una condizione di cui è impossibile esprimere 
Losrore. do segnale 21 popolo americano La tragedia del popoli fosso nella spe: 
ranza che da democrazia degli Stati Uniti ci venga in aiuto code sahilire nel 
nose passe nn ordine democratico ». 


Ls « nonna della rivoluzione » è eloquente. 


Recentemente, il Gruppa Parlamentare Socialista francese ascoltà, 
riunito in seduta plenaria, uti tapporto di 'Teheize e Tseretelli sulle fue 
cende russe. Tutti ricordano che questi vomini chlero una parte da- 
minante nel primo periodo della rivoluzione russa. Sono socialis i 
vivoluzionari. 

Tcheize (vedi Frevce Libre del 11 inatzo, 18 colonna, 123 pagina] 
hn dichiarato? 


#JI mio compagno Tserete]li cd 10, abbiamir conssciutà molti di voi, durame 
la rivoluzione di febbraio a Fietrogrado, dove, mandatari del acitrò popolo, ci 
sforzavamo de stabilice e foctuicace jo Russa i principi della democrazia corapea, 
Voi sapete quale fallunenio abbia incordtate le nustre anpirazioni... si, 


E Tsererelli ; 


tto: not siamo d'accurdo coi bolscevichi sulle si&sé idee foodamentali del 
socalismo, fivando Lenin + grrsvato in Russia, egli l'ha combattuto sostenendo 
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cho per eealizzare il socialismo occomeva ché esistessero [e comdizioni economiche 
generali per la sua generalizzazione. L'eciore più grande del bolscevismo è stato 
di valet applicare il sorialismo in vna Russia mon preparpia politicamente ed 
«conprmiicamiente. com ua popola stasio da quatiro anni di guetia che avevano 
anrientato La vita economica della Russia, Porché la sivoluzione 1rionb, bisogna 
contare sull'ertiusiasmo e non costraize sulla disperazione e sulla miseria del pu- 
polo, Le asfttotia del bolscevismo è l'antitesi del sheialinmo. Si è paragonato il 
regine bolwevion alla Comune di Parigi; non è La stessa cosa. La Comune 
voleva creact un coganisme di Scatta socialista; L berlscevichi hanno distrutto. ugni 
crgulccza zione di Stalo.... di, 


+ ko» 


I signor Parvus, altas Helipliand, un vwomo che ha avuto una 
parte misteriosa, ma decisiva tel crollo dello crarismo, e socialista 
democratico, nella rivista Die Giocke (La Campana) così parla del 


leninismo: 


ri Sawé sono la parodia di und rappresentanza populace. Suna usciti da 
ut vali ifolto più antidemacatico e molto più antificioso di quello delle tre 
classi così scliesnato. Il socialismo dei Sowrere ha per divisa: "(Colui che ha la 
faccia più tosta e che si serve dei mezzi più topi oHeeri Si più..." Cohleo la 
micra bolscevica che minazzia TEuropa «cridentole, gli organismi socialisti e spe 
cialmente # sindacati possono oppofre socori cuni diga. Ma i socialisti penzino 
allo scopo unico del bolscevismo: " Distruggere ed annientare quello che è co- 
scalo si lavetatori Jonghi anni di lavoro e di volontà "x. 


Ecco l'opinione, già riporenta su altri fogli, del socialista notva- 
pese Punterwold, reduce dalla Russia, stampata sul Sorsst Diwomrate: 


« Fanterwold dichiara che tutta la Russia si trova in perfetto stavo d'assedio. 
T bolscevichi baono abirientatà tutti i partiti politici ostili arrestandone i copi e 
conhscendlone Il capirele di cui dispernevano, Tuipi dallo assicurare il benessere 
generale di tutti, hanno stabilito IL livellamento della inisetia è della fame, Gli 
stessi Opera] povilegrati sotto Il rapporto della legislazione morirebbero di Same 
se fossero ridotti alle sole razioni cegnlameniari, L Serio spiegano la carestia 
con la mancanza dei traspomi non diaponcado cile di 4000 Jecemetive in bueno 
stato, ma gli operai spiegano invece la crisi dei trasporti con la fare che rende 
impoesthile #1 Javoeo enatinvato, Occorrono vggi cinque operai per compiere un 
lavoro pee il quale una volta uno solo hastava, 

« PuntereDid rimproscra al funzionasi sovictisti Ja mancanza completa di 
tsperlenza amministrativa, essendo stat scelti tuoti, non per le loro speciali con- 
dizioni, bepsi per il periodò più 6 mene lungo trascorso nelle prigioni del vec 
chio regime La costimerionie massionalizia Da poi stabolità un cimulo scandalosa 
di poteri legislativi ed esecutivi. 


di 


E OPERA OMNENCA DI DENITO HU 5 50LIMI 


« Fer dire che la situazione degli opecai è attualmente migliote che non 
sotes LU vecchio regime, — dice 1] socialista norvegese — bisognerebbe essere ciechi 
do passi. J Forvérs moltiplicano Le scuole che cioanposrò deserte, perché 1 rugaxzi 
debbono restare alle loro case a custodie» 1 fratelli minori mense i genitori sono 
alli caccia di vin pirziò di pane. Celi attuali padroni della Russia non anna 
ottenuto seccesso che nella organizzazione mulit=re: nua 1] doro cescicito Insso È 
composto di elementi assolutamente estranei al socialismo # sottoposto agli 
skessi regolamenti dell'&vertcito crarista, Snrner siate istituite scuole di allievi uiciali 
per Tesercito rosso! Tlolcky, capo supremo dell'esercito, affetta arsic da penera- 
lissimo e persino da sovrano, e, come faceva lo cenr, Cistriioitsca penecosamente 
asGlegi ai soldati distintivi per atti di corigiggio. Sul détritorio fusso funzionano 
cinquecento commissioni tersitoriali aventi dicitto di procedere #3 esscuzioni som- 
magle nel caso di complotti contro il Samét a. 


Si può obiettare che il Punterwald è un riformista, ima coco la 

- DI ' ' " - - 
testimonianza di un socialista norvepese, estremista, reduce dalun'in- 
chitsta in Russia; 


«Ul osiiafista estremisia nbcvegene Emulit Stoney, cclante apologista del [mi- 
nismo, è tornato dalla Russia, dove erasi recalo a fare un vixggio di sicdio è 
comunica pure le sus impressioni al Testal-Démeccate Malgrado li sua ammi- 
razione pel brelsrevismie, [n Scany confessa da completa paralisi dell'industria 
russa. Cogli opcttai ippenid il tienla per cento conunva * lavorare, mentre gli 
altri sono occupati in spedizioni nelle compagae per strappare il grano ni conta- 
dini che nan vigne vencerla cortro il demaro hulaccvica, al quale è Interuziente 
discreditato adi villaggi. Stamp conferma il prezzo escrbirante della vita e la 
sttage provecita dalla fame. Nega il terrore rosso, mo ammette che | belsceriche 
hanno fatto fucilare oltre seimila persone. Le impressenni del viaggiatore bolsce. 
vico dentnziany J'inquiriediné cresseonte dei padtosni attuali della Ressil jin pre 
senza del bluuco economico del pacse da paste dell'Intesa. 

«Lo Stany condivide l'opinione di melt diplomatici to nwsatime polilica «di 
ritorno dalla Russia che il bioccen economico provoclhetà certamente il fallimento 
del regime massimalivia x, . 


Compere-Morel, vecchio socialista di Francia, debitamente inscritto 
al Partito, scriveva ultimamente nel suo wiornale: 


& Quanto alla Eussia, di frazia..., perl pestro avvenire, per la nostra pipa. 
ganda, per il nostro cecluiamento, non parlute di ciò che accade in Asst, come 
di un esperimento socialista, Rivolta di miseri, di oppressi, di périeguitate, ti- 
volta di tutto ciò che voi vorrete, ma rivoluzione prulecaria, sisialista, operaia, € 
cyotadinà, no, no, no, La Russia & uno degli ultimi pacsi della mostra vecchia 
Furopa, dove la rivoluzione sociale sia pimsihile. È di quelli dove serà mena 
realizzabile. Far credere al popolm che Lenit e Trodrzky costracscono Ja città so 
cielista, vaghepigiata è sognata, significa prepasacgli le più penuse # Je più ceudeli 
disillusioti. Abbiamo questo dinituo? È. 
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In un congresso della Federazione socialista del Nord, Foo. Lelas 
ha detto: 


o Ken + socialismo quelle che si Fa in Russia, perché non ci sono gli 
elementi necessari, Che cosa cè? la miseria, la disoccupazione generale, [e lotte 
intestine, Je dittatura vo, 


Noi sottoponiamo queste voci e queste testimonianze di autentici 
socialisti agli operai italiani, per indurli a riflettere, poma di avventu- 
tarsi in un esperimento catastrofico, i cul eventuali benehci ricadreb- 
bero su una cricca di politicanti « professionali » del socialismo, Da, 
vanti a cette « sospecte » ammissioni borghesi, la voce di questi socia» 
listi russi, norvepesi, ffancesi acquista ancot maggior valore e più. 
acuti risonanza, Noi crediamo nostro dovere mettere io guardia la 
class operaia italiana contro le facili saggesrioni che vengono dal- 
l'oriente slavo. Se domani si avvererà il disastro, non ne porteremo 
le dure responsabilità, 


MUSSOLINI 


Da Si Popolo aalia, IN. Bi, 23 marzo 1919, VI, 


IL RICATTO DFI VINTI 


Se il signor Wiss, colonnello francese, nanché capo della inissione 
militare in Ungheria, non avesse comunicato al conte Kacalp Je de- 
cisioni dell'Intesa circa i confini della Siovacchia e della Transilvania, 
molto probabilmente non ci sacehbe a quest'ora un avevo Governo 
sovietistico in Fusopa, Si è unanimemente rilevato, ed è giusto, che il 
muvente immediato di questa presa di possesso bolscevica, è stato di 
natura squisilatiente nazionale e nazionalista, 

Prospettiamo la situazione, per vedere, se possibile, chiaro. 

La decisione dell'Intesa è stora presa a Pacipi il 26 febbraio, I 
conte Karol; deve averla conesciuta subito, ma prima «i precipitute 
Eli eventi, ha voluto attendere che l'Intesa si decidesse a entrare nel 
terreni della realizzazione. 

I signot Ràroly, durante questi venti yineni, deve aver stabilito 
Facconla coi capi dei Consigli degli operai e dei soldati. Questo può 
spiegare la repentinità del fntto, In poche ore l'Ungheria è stata fatta 
passare da un tegime a vu altro e chi ha provocato la trasfotnazione 
è stato non um proletacie, ma un borghese: non un socialista, ma 
un repuolilicano conservatore, 

IL gesto di Kiroly, rientra nella categoria di gesti di un nazionali 
smo esaperato, Non è in alcon modo socialista. 1l colpo di KiAraly 
& stato facilitato da altre condizioni, Il governo di Kiroly era ancora 
provvisorio. Il Parlamento in Ungheria non cstsre, Alti organi ca- 
paci di esercitare il potere non esistevano all’infuori dei. Consigli, 
che noi avevano duro prova di una grande attività, 

Entrato nell'otdine di idec della rinuncia, è chiaro che Kiroly, 
fra tutte le soluzioni possibili, ha preferito quella che può recare mag 
Riot nocumento all'Intesa: la soluzione bolscevica. Eopo mera ciò 
non c'è da tmeravigliarsi se il bolscevismo ungherese nasce con uno 
stigmta chiaro di nazionalismo, È vo movimento a fondo nazionale, 
che si colora alla moda russa. Non c'è dubbio. 

Pasta legrere la nota ufliciosa di spiegazione dei fatti. Bi com- 
prende anche che Forgano del bolscevismo italiano non csalti troppo 
gli avvenimenti vagheresi, Si tratta di un bolscevismo comandato, 
di un bolscevismo di maniera, che potrà diventare, nel seguito, bol. 
stevismo alla Lenia, ma che esordisce con carattere manifesto di 

rivendicazione nazionale. 


DAL DISohttSsiì DI P.ZA %. SFPOLCRO AL SC MIHISTERO BITTI 11 


Si delinea una situazione estremamente interessante, Il Governo 
proletario ungherese, invece. di cancellare i «confini scellecati », si 
accinge a difende. Non già con manifesti o ordini del giorno, ma 
enlle armi, colla guerra, Il muovo Governo proletario ungneress si 
prepara — Giribile| —- a una nuova guetra. La spada è ancore un 
mezzo di decisione dello questioni controvetse. Wi ticorronoe anche 
i socialisti, Specialmente yuando non seno in ginve saltano | con 
Gni, ma ciò che dentro i confini csppresenta l'elemento essenziale 
per lo sviluppo dei popoli: pianure, miniere, fiumi, strade verso il 
mate. La vita, che si diletta a presentare al nostro spirito molte silva» 
zioni a caratteri di paradosso, ci puttebbe far assistere a una guerra, 
con chiettivi nazionali, fatta dat socialisti. Del resto lo stesso Lenin, 
proclamò per via di Bacù e relative zone petrolifere, lo stato di guerti 
fra la Russia e la Turchia. 

Fa « nazione » preme le sue rivincite, comme concetto £ come ne 
cessità, attraverso la guerra degli internazionalisti.... Che cosa farà il 
proletatiato di Ecemia ? Assai probabilmente accctterà la sfida ma- 
giara. E allora assisteremo 1 questo straordinario spettacolo: due pro- 
letatiati che guerteggiano fra di loco, per una questione di nazionalità. 
Gli è che le questioni di nazinnalità investono gli vonvni in duplice 
manicra: nell’intetesse e nel scuimento, 

Tutto ciò può toccare l'Italia. Chi può escludere che il Fast? bu- 
dapestino non tiaffermi le vecchie pretese su Fiume ? 

In sintesi, si può condividere l'opinione generale che il comuni 
smo utigherese sia una truffa e un ritatto, Non ci avventuriamo sul 
terreno sdrucciolevole delle ipotesi, Ci limitiamo ad affermare che 
se la conferenza di Parigi, invece di menare il can per l'aia sucietaria, 
avesse agito con maggior sollecitudine, il grosso Incidente magiaca 
neo ci sarchbe stata È cipidamnente csatto affermare che l’Intesa fa 
nella pace, quello che faceva durante la iguerea. Si teastulla nel det- 
taglio e si riprende soltanto quando le piombane sul capo le tegole 
durissime della realtà, Se la pace « perfetia » è impossibile, ci diano 
una pace umana. Se i diplomatici non districano la matassa, ci pen- 
sino i generali, Meglio anticipare che rinviare all'infinito. 

Più si va avanti e più le faccende si complicano, Se non si decidono 
una buona volta, magati sedendo in penmanenza giomo è notte sino 
alla fine, per risolvere i problemi invece di dilazionarli, può darsi che 
i valentuomini riuniti a Parigi si trovino un hel giorno costretti a 
constatare che quando nom si sa finire è forse inutile cominciare... 


MUSSTILISI 


Da II Popolo Sitalia, N, AI, 26 marzo 1919, VI 


L'ORA DEL SINDACALISMO 


Fer dimenica prossima è convocato a Milano un convegno sim. 
dacalista al uale pacteciperiono tutti gli orpanizzatori del movimento 
che fa capo all'U, I del Lavoro, 

L'ordine del giorno è interessante, e interessante sarà indubbia. 
mente la cliscussione, C'è una questione d'ordine interno, a propo» 
sito del viaggio della Missione italiana in Arterica, che sarà liqui- 
data in mode soddisfacente, e ci sono nell'ordine del giorno commi 
che riguardino l'orientamento del sindacalismo italiano, È giunta l'ora 
della scelta e delle decisioni. Il sindacalismo italiano, che ha dei « pre- 
cedentci » teorici brillantissimi, e che ha scritto sul terreno della « pra- 
tica» pagine non dimenticabili nella storia del movimento operaio 
italiano, non può c nta deve rimanere assente e inerte in quest'ora 
tempestosa. Anzitutto NU, F, del Lavoro raccoglie una massa notevole 
ci operai, In tre provincie dell'Alta Italia — Bergamo, Pavia, Darma 
— PUT, del Lavoro domina il campo inconsrtastata © quasi. Ma a pre- 
scindere dalle sue forze nutneriche che col ritorno di molri propa 
Gandisti possono aumentare, LO. I del Lavoro devo at tealizzare a i 
dati e gli clementi della nuova situazione europea e mondiale. 

LU. L del favore non può, a mio avviso, ignorare il (enemeno 
balscevista e deve pronunciarsi in merito, In peimo luogo, FU. I. del 
Lavoro deve constatare che l'unità persia è impossibile io Talia, 
a cagione dell'intransigenza del Partito Socialista Ufficiale, col quale 
cli orgatizzatori confederali giocano la commedia. Dopu i fatti di 
Milano e di Sampierdarena non è più decente nutrire illusioni. 

Finché la Ci G. del Lavoro obbedità al Pattito Socialista, e niente 


permette di credere che i confederali abbiano Pintenzione di spezzare 


il giogo, di unità operaia è inutile padare. 

Ln altro « fatto» deve necessariamente attirare l'attenzione dellIU, I 
del Lavoro, La Direzione del Partito Socialista ha deciso di procla- 
mate lo sciopero generale lasciando in suspeso la data, La Direzione 
del P.5.L. non ha interrogato nessuno prima di votate una delibera 
zione di tanta gravità, Dicci borghesi hanno deciso, otto milioni di 
proletari dovrebbero obbedire Questa ‘la protresca verità. Ora, se 
dalle iminacce i socialisti del Partito passeranno all'attuazione dello 
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sciopeto generale, che cosa farà FU. I, del Lavora ? Che cosa ordinerà 
ai suoi organizzati? Li scenderà al Partito Socialista, per farne pill 
stramenti passivi delle sue speculazioni, o li dissociera dal movimento, 
anche se, pei avventura, fesso pererale 3 A questi interrogativi bisogna 
rispondere in tempo, per non farsi sorprendere e sorpassare dagli 
avvenimenti, D'altra patte, perché TUTI, del Lavoro non prepaierehbe 
ufl suc movimento per raggiungere via vasta rinnovazione dei nustri 
istituti politici 41 ccomamici ? 1 motivi per cui il Far vuole scatenare 
uno sciopero penetilo sono inconsistenti e ridicoli, ma ci sono dei 
postulati che meritano uno sciopero generale, se le classi dirigenti 


non lo prevengono. 
Tl sindycalismo operaio italiano non deve decidersi soltanto se * 


come parteciperà alle imminenti elezioni, deve cracciaro una strada 
c fissare nona meta alla sua azione. 

Collaborazione 0 lotta di classe? 

A questo proposito non si può ignorare il pensieto di Joutaux. 
Noi pensiamo che nessuno dei due metodi sia di ripudiare. Collabora- 
zione, in vista di un pumento della produzione, la dove è possibile; 
folta di classe, quando è nectessatio, Collaborazione in nodi a forme 
da stabilire, quando si tratta di produare, di « nfarsi n»; lotta di classe, 
quando si tratta «lella ripartizione. È da prevedcie che dall'imminente 
riunipne dei sindacalisti italiani, uscirà una dichiacazione proprammia- 
rica che porrà riferirsi all'immesiato domani e alle eventualità alceriori, 
È certu che il sindacalismo operaio italiano non perderà più tempo 
cd enersie a inseguire le dulcinee confederali, ma riprenderà — coi 
vecchi c col nnovi elementi = Ja sua opera di proselitismo Fra lo masse. 
Per tutti i motivi succintamente prospettati in questa nota, noi atteri- 
diamo con vivo interesse i risultati del convegno e ci supuniamo che 
I[ sindacalismo ivaliano riprenda la sua maccia in avanti, senza confu» 
sioni, senza dedizioni, senza demagogia, 


HIUSSOLINMI 


Du 1 Popolo a'ialia, N. 86, 27 marzo 1919, VI, 


POSIZIONI E OBIETTIVI 


Li sono alcune semplici verità di fatto che bisogna ripetere allo 
scopo di evitate equiveri e di precisare le posizioni dalle quali il nostro 
movimento parte, Sc qualche malvagio 0 qualche imbecille tenta il 
trucco di dipingetci per quel che non siamo e non vogliamo cssere, 
ta nostra smentita lo coglie in anticipo e in pieno, Queste dichiara 
zioni, all'indomani della nostra prima adunata, magnificamente riu» 
scita 1 testimonianza di tutti i piocnali eccettuati quelli rinunciatari 
milanesi, sono ‘opportene e necessarie. Qualche amico mosto si è 
laynato cliseretamente che l’adunata non abbia allrontato problemi 
usprati, Ina nen ci è stato difficile convincerlo che, dato il carattere 
dell'assemblea, eta quasi assurdo sviscerare 0 anche semplicemente 
e delibite » tutti i problemi, grandi e piecoli, che laquietano la co» 
scienza nazionale, Precisiamo, A pacagrafi. 

1. Buogna mettersi in mente, credere è far credete che Funico 
Partito che oggi sia a reazionarie » in Ialia è il Partito Sociatista Ufj- 
ciale. Reazionagio perché durante la guerra sì è alleato — moralinente, 
e fire anche materialmente — con le forse della reazione europea, 
Ta catera lngion è questa: se il Parcito Socialista Ufficiale fosse riusciro, 
coi movimenti insurrezionisti inscenati alla vigilia della mobilitazione 
a Torino e per fomutia soffocati, a imporre un prolungamento della 
iewtralità, gli Imperi Centrali — vedi dichiarazione Ludendorfi — 
avrebbero vinto la emerti Se gli Tmperi Centrali avessero vinte la 
puerta, gli Hohenzollern, i Rotianofi, gli Absburgo sarebbero ancora 
tispettivamente sui loso troni cansoliditi a’ Berlino, Piettoprado, 
Vienna e di repubbliche in Turopa si sarebhe salvata forse quella di 
Andorra o quella di & Matino. 

La rivolkzione curspeg è dunque anta diretta, innegabile conregnenza dele 
L'infersente d'aliono. Chi ha sabotato questo intervento, si è macchiato 
di un delitto enorme. Aa dororata per fa contre-rivelazion. Non importa 
che, cggi, il socialismo pussista inalberi la bandiera del leninismo. 
Esso non fa che continuare a camminate sulla stessi sttada contro» 
tivoluzionaria, poiché i cervelli pensanti del socialiste internazionale, 
da Kautsky a Bernsretn, sono unanimi nel negare il carattere socia- 
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lista dell'esperimento tuttu. In base al suo atteggiamento quadeiennale, 
il Partito non è, non può essere rivoluzionario. 

x, Coli incerventisri, venuti o non dalle scuole sonmrersive, devono 
accettate | pesi, i pericoli, le incognite della situazione è, se problemi 
fondamentali esistono, spetta agli interventisti assumere l'iniziativa 
della loro soluzione. Nel maggio 1915 si rese nocessamia via rivolu 
zione per fare la puerta. D'allora, noi ci siamo, per fatalità di così 
e nun sulu per volontà di uvmini, tenuti sul terreno rivoluzionaria, 
Che la guerra da noi aoclamara e imposta sia stata una grande rivo.. 
lozione, è luriimosattente provato «dagli avvenimenti, Può darsi che 
sia necessaria un'altra rivoluziune per i fare » la pate. Cioè pet trasfor 
mare c rinnovare tutto ciò che, dalle istituzioni agli uomini, non è 
più del nostro tempo. Siamo noi che avendo « incominciato è nel 1914 
abbiame i diritto è il dovere di a concludere » nel igio 

» La noacra oppoalzione dicliarata al Partito Socialista Ufficiale 
cui suol eventuali colpi di resta dittatoriali, non è sufficente, per quanti 
sfotzi si facciano da parte dei soliti miscificatori, a presentarci come 
nemici delle classi lavoratrici, La collezione del nostro giornale è la 
testimonianza ircefatabile del inostro atteggiamento «di simpatia verso 
le masse lavoratrici, non escluse quelle confederali. Ma noi ci siamo 
sempre rifiutati e ci rifiutamo di Afestiica@e 1] proletariato, con quella 
speciala organizzazione politico-ecelesiastica che si chiama il Partito 
Socialista, Koi ci siamo sempre riliutati e ci riliutiamoa di riconoscere 
il diritto del Partito Socialista alla cutela delle inasso lavoracici. Di 
questa opinione è anche Fon Rigola e non è solo, Dal momenti 
che il proletariato stesso, attraverso le sue manifestazioni di classe, ri- 
pugns dalla dittatura, è semplicemente grottesco che questa dittatura 
diventi programma d'azione di una associazione che raccoglie un nu. 
mero assolutantente insigruficante di proletari abtentici. Ostilità, dun- 
que, al Partito Socialista Ufficiale, per il suo atteggiamento che ha fatto 
torrere un rischio spaventevole alla nostra nazione e al mondo € per 
i suoi odierni propositi liberticidi, ma nessuna ostilità contro le masse 
lavarstnci, delle quali riconosciamo i postulati © per le quali sinma 
disposti 3 lottare. Sarebbe un errore prosso, sciocco e pericoloso, 
mettete nello stesso fascio e giudicare alla stessa stregua Partito Sncia» 
lista e massi Javoratrice, ‘Tra l'uno e l'altra corrono differenze essen- 
ziali. IL prifno non può date che una rivolta distruttiva, di pura e sem- 
plice rappresaglia; la massa operaia, atfinata e raffinata nelle sue tipiche 
organizzazioni, può veramente iniziare un'epoca nubva nella storia 
umana. Insomma il Partito è parassitario ed cesercicerehbe quindi il 
peorere a totale beneficio materiale e morale dei tesserati, il proletariato 
è invece produttore € straccorehbe la tessera e confonderehbe le classi 
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nello acesso diritto e nello stesso dovere. Se un a governo delle coss e 
secondo la vecchia terminologta, è possibile, non può cssere effet 
tuato che dal prolelatiato, cmai dal Parrito, Questo non farehhe che 
sostituire la sua critca politica alla cricca attuale, man farebbe che s0- 
stituice il suo parassifamo a quello delle classi dirigenti attuali. La 
dittatura del Partito è l'ausieffe au benrre per i pastori della chiesa e per 
i fedeli; # Ja preppia più vasta, La dittatura è «politica», ma la dicta- 
tura politica applicata all'economia è un non senso e un disastro, Ora 
il socialismo è, in quante rappresenta una trasfotmazione di rapporti 
economici, nun già l'ascesa al potere di una nuova casta di polti 
canri, i quali, analogamente agli odierni, viveebbero domani, alle spalle 
del proletariato. 11 socialismo se diviene, e diviene » nell'economia : 
cin già attraverso E hei gesti della politica, Se invece di un aumento 
di benessere, si verifica, come in Russia, un aumento di miseria, non 
c'è socialismo, anche se il Partito politico si è impadronito del potere. 

ffuesto discorso può allrire «spuoti» voli, per gli lotervencisti 
che hanno possibilità di contatto colle masse operaie. 


FICSSOLIGI 


Ta IP Popolo dIralia, N ET, IE marza 1919, VI 


DOPO L'ADUNATA 


LINER DEL. PROGRAMMA POLITICO 


4] nosto movimento si allarga e si afferma, La nostra adunata 
ha suscitato echi di simpatia ei più remoti c dimenticati paesi d'Italia. 
Ora sì tratta di delineare, con tutta Ja precisione possibile, dati i tempi 
dinamici, il mostro programma d'azione politica. L'azione negativa 
non ci basta, L'anti-pirtilo non può vivere di una soli negazione. 
Accanto alla negazione che ci differenzia dai vecchi Pattiti, appunto 
perché il nwstro organismo non ha, nella sua composizione e mel suv 
funzionamento, simipliatize coi vecchi Partiti, noi abbiamo i nostri 
« postulazi a per l’azione in senso positivo, Demolice, costruendo, 
potrebbe essere la nostra divisa. 

Blenchiamo i nestri posculati d'indole politica, 


1, L'attuale sotfragio universale dev'essere inteprato colla esten- 
sinne del diritto di voto £ di eleggibilità alle donne che abbiano com- 
piuto gli anni ar. 

2 Te elezioni generali politiche devono aver luogo con scrutinio 
di listn e tappresentanza proporzionale. 

3. Le eizioni generali politiche devono aver duaga a coabilitozione 
campinta, 

4. L'età necessaria per l'eleggibilità a deputato è allassata da 
31 a 25 nali, 

5.1 deputati elelti nelle prossime elezioni formeranno l'Assern- 
bilea nazionale. 

6, L'Assemblea nazionale durerà in carica tte anni, 

7. I primo atto dell'Assemblea nazionale sarà quello di deci- 
dere sulla forma di govetno dellu Stato, 

8. Il Senaro è abolito. 


Questi postulati nun sono nuovi è nemmeno rivoluzionari. Rap. 
présentano un prolungamento, un perfezionamento della democtazia 
Politici. Ma oggi la rappresentanza puramente politica non basta 
più, Bisogna introdurre la «novità a, la quale consiste nella creartone 
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dei Consigli nazionali. È quesito il modo di superare il dilemma: è 
palamento o Seri, HI parlamento rimane e gli sorge accanto il nvovo 
sistenna di rappresematze diteme di tutti pli interessati. 

Su questa strada se era messo Rurt Hisner che è stato il maggior 
artefice «della rivoluzione tedesca. 

E allora precisiamo: . 

I. L'Assemblea nazionale discute e legifera sulle questioni ché 
interessano la toralità dei cittadini all’interno e all'esrero, 

2. L'Assemblea nazionale sceglie in se stessa i nuclei dei 
Consigli nazionali, I deputadi di quesri nuclei non possono supe- 
rare, nel numero, il quarto del totale dei membri del Consiglio 
nazionale. i 

3. L'Assemblra nazionale nomina i ministri dell'Interno, degli 
Fsteri, delle Finacize, della Giustizia, dell'Istruzione, del Tesoro, della 
Urifesa nazionale. 

4- Vengono istityici i Consigli nazionali dell'Industria, dell'Agri- 
coltura, del Commercio, dei Servizi pubblici, delle Comuonicazioni 
terrestri, marittime, aerce, delle Colonie (con larga rappresentanza 
degli indigeni). 

j.I Consigli nazionali nominano un « delegato dei Consiglia 
che siede con voto delberativo nel Consiglio dei ministri e integra 
Il Governo, 

6.I Consigli non siedono necessariamente a Roma, ma dove 
esistono le condizioni più favorevoli per lo svolpimenco della loro 
arrività. 

7.1 membri dei Consigli nazionali sono eletti — come voleva 
Kurt Eisner nel suo discorso-prosramma — dagli interessati e cioè 
«da associazioni e niganizzazioni d'impiegati governativi e privati, 
di maescri, di professionisti, di mestieri a e noi aggiungiame sindacati 
di sapersi, mute, croperative, associazioni di cultura, scc. 

8, I Consigli nazionali si rinnovago ogni tre anni. 


È evidente che per Patiuazione di questo programa, schemati- 


camente delineato, Lisogna stabilire un piano di costituzione: dello - 


Stato, J/attualc non può contenerlo. L'opera è ponderosa, ma 
la generazione attuale può compierla. Si tratta non solo di creare que 
sti nuovi organi della più diretta e immediata rappresentanza del po 
pelo, si tratta non solo di determinate le modalità di funzionamento 
2 i Limiti della loro attività, ma si tetta — e questo è affare molto deli 
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cato — di precisare 1 « capporri d'azione è d'enticà fra Assemblea nazio 
nale € Consigli nazionali ». 

Ci sono delle difficolrà da superate, si capisce, nu questo è perfet- 
tamente logico, quando si pensi che l'obiettivo è di dare una Hwers 
«costituzione » all'Italia. Queste difficoltà non sono e non devano 
essere insormontabili, per il fatto che il «motan odierna tende a 
quel puote. I segni abbondano. Nell'ultimo numero della Nitora Aa- 
twatia, 11 senatore Maggiorino Ferraris propone la creazione di un 
« Consiglio agrario tazionale » con relativo schema di crdinamento. 
L'on. Figola, nei suoi Prebimi del Lavors, ci avverte «che un Con- 
siglio sindacale © tecnico sembra oramai imporsi come un contrappeso 
indispensabile al gererisione dell'Assemblea politica». 

Con la trasformazione del Consiglio superiore del Lavoro da corpo 
consultivo in potere deliberativo a competenza lilitata, si verrebbero 
al avere in realtà due camere legislative, una a base papolare e l'altra 
a base professionale; uni politica e l'altra sindacale @ tecnica, a menn 
che non si preferisse imperninte tutto il sistema rappresentativo sul 
suffragio professionale, come domanda la Confederazione, 

Nui siamo contrari al a suffragio soltanto professionale ». Se la 
sola rappresentanza delle idec è insufficente, anche la sola rappresen- 
tanza degli interessi non basta. La nostra è la « rappresentanza inte- 
grala + nella quale il «cittadino # non solo non viene acmullato, ma 
col sistema dei Consigli nazionali aumenta in lui La possibilità d'azione, 
d'iniziativa, di concrollo nella gesrione politico ed economica della 
mazione, Apro la discussione, L'argomento è ipteressante, 


MIUSSOLINI. 


POSTILLA 


| Avevo appena finito di scrivere quando i giornali recano uni no- 
tizia interessantissima: uno di quei «Consigli nazionali + che io pro 
pongo come inwegratori della rappresentanza nazionale, è sorto in In- 
shullerra, quale conseguenza dei recenti grandi movimenti operai, 
pacihcamente conclusi. La commissione dei Go delegati — trenta 
bpetaài e trenta industriali — «propone l'istituzione di un Consiglio 
o Parlamento industriale permanente composto di 450 membri eletti 
in numero eguale dalle organizzazioni degli industriali c da quelle 
degli operai. Il Consiglio avrebbe principalmente la missiune di consi» 
ghiare Îl Governo in tutte le questioni riferentisi all'industria e di elegr- 
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pere un comirato esecutivo permanente di cinquanta membti, il quale 
scervirchbe a mantenere il Parlamento industriale in continuo contatto. 
Sl tratta di una proposta, ma non vs dubbio che il Governo in 


plese la farà sua 
Le idee muove « buone van tradacendosi nei fatti... in Inghilterra 


Ù speriamo c vogliamo anche in Italia! 
tà 


Da Il Prpolo aBuriia, N, RS, 30 marco 1919, VI, 


I FANTASMI DI TURATI 


L'articolo che Filippo Turati hi deposto sulle colenne del quoti- 
diano svcialufficiale è vi articolo falso. Falso nella sua tesi centrale 
e nelle suc singole affermazioni, L'on, ‘Lutati non fa che riprendere 
una tesi di moda — anche fra i « madilaleni pentiti» — € che cioè la 
quecra ha deluso tutte le aspettative dei popoli e che, insomma, qual 
como ha « barato » durante © alla fine del tragico sriuoen. Noi non sap- 
pismo di preciso che ensa aspettasse dalla querra L'on, ‘Ducati ed è 
strano che gli oppositoti della guerra si laenino del miracolo nou 
compiuto. Gli uomini dovevano, dunque, diventare anpeli ? Ahimà, 
il pessimista afferma che gli uomini continuano sl. castte nelle ]nro 
qualità fondamentali quello che furono, ll pessimista ha tosto, ma 
hanno torto anche gli ottimisti che s’illudevano di veder tramutato 
il nostro pianeta — pet il sula fatto della guerta — in un paradiso 
celestiale. Ora, uscendo dal terreno di questa duplice fantasiosa illu- 
sione, noi affermiamo che la guerra ha daco tutto quello che poteva 
dare, in quanto è stata la più grande rivoluzione di totti i tempi e di 
rutte le penti. n : 


a La guerci pievi averé — dice oggi Fon. Turati — una sola giustificazione; 
la disfatta dell'imperialismo, lu disfatta della guerra. 


Ebbene, la gueren è, oggi, postumamente e solennemente giusti: 
ficata perché l'imperialismo che minacciava il mando è stato schian- 
rato, le centà teste dell'idea sono state recise, Delusi e pentiti possono 
essere, in questo momento, colora che vollero la guerra credendo 
che ne ustissero rafforzati | privilegi e i sistemi della conservazione 
sociale, mentre Invece non e'è nulla di ciò che costitui la sostanza 
e la fonna della vita e della storia di ieri, che noil sià discusso n tra- 
volto, Delusì, in un cetto senso, possono essere culoro che pensavano 
di mantenere la guerra nel quadra « nazionale +, c devono uggi con. 
statate che le questioni nazionali sono diventate un «inculente » di 
frante a quei vasti e complessi problemi. Delusi amaramente sono 
colore che speravano di veder rafforzato il principio di autorità — delle 
autorità tradizionali — né s'accorgono che, oggi, Ie autorità tradi. 
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zionali cedono dinnanzi alle nuove gerarchie e che scettri e tiare fini- 
scono nella rigattetia del melangonici musi «della storia, Ma noi che 
voletmno la puerra per altri fini, uni che raccogliemmo il grido uscito 
dalla bocca di Filippo Turati nella torbida estate del 1914, quando Ir 
oredle teutoniche puntavano su Parigi, noi non siamo né delusi e meno 
ancora pentiri: noi affermiamo e docamentiamo che la guerra ha rap- 
giumten i subi obiettivi negativi © positivi. 

Ln disfatta dell'imperialismo tedercn-magiato-turco. è stata cla- 
inorosa, cumstrofica, icreparabile. La sconditta degli eserciri ha tra- 
volto le istituzioni politiche, I re in esilio non si contano più. Sono 
una lepione. Onorevole Tucati: senza la guerta PEuropa sarebbe, 
opel, quasi tutta repubblicana ? 

Questo fiotite di muore istituzioni libere, ne paesi dell'Europa 
centrale, non è ess la decisiva pivsrificazione della guerra * Ta guerra 
ha raggiunto il aun scnpo « negativo +, ha evitato il trionfo dell'auto» 
crazia prussiana, che, a detta di Kautsky, avrebbe ucciso la libertà 
nel mondo. Se la guetia non avesse raggiunto altri cbictrivi, nen 
avesse aperto altre strade, per il solo fatto di aver evitato l’encime 
pericolo di un ttionfo del Kaiser o della sua avcocrazia, avrebbe giu- 
stificnro ne stessa 

I risultati « positivi » della gueita sono grandinsi. È falso quel 
che allerma l'on. Turati: che cioè «l'imperialismo abbia cangiato si- 


stema, di vesce, di sede». Tutati deve dimostrare che l'eventale ha» - 


pecialismo dell'Intesa abbia la stessa sostanza dell'impecialismo teu- 
tonica e, prima antora, Pon Turati deve provare che l'Intesa persegua 
una politica di imperialismo. È falso che i popoli vinti « abbiano pro» 
teso le braccia offrendo le labbra al bacio fraterno » QQuesta è poesia ] 
I popoli vinti, e precisamente il popolo tedesco, all'indomani della 
disfatta hanno tenuto va atteggiamento di sorda ostilità, È falso che 
« l'infame ed infamata Brest-Licovsk si sia trasferita a Paripio, A 
Patigi 8 quel Wilson, al quale Turati ha reso più volte omaggi ca- 
lotosi e non c'è il generale Hoffmann. Non vi è possibilità di para- 
goni fm In pace che a Prest-Litovsk fu imposta alla Russia e quella 
che duvri essere accettati dalla Germania. Ma soprattutto grave è 
Pattezgiamento dell'on. Turati nel giudicare le responsabilità della 
guerra e le responsabilità della pace... cosidetra imperialista che si 
conclederebbe a Parigi. Pet l'on. Toraci le responsabilità della guerra 
sono confuse e ricadono su tutti, 
Dopo quel che è stato detto al recente congresso di Berna da unmini 
come Kurt Pisner, Kautsky, Fritz Adler, la questione delle « respon. 
sabilità » è decisa. La virtuosità letteraria dell'on. Turati non può con- 
foniderla. Dalla parte dell'Intesa nessuno voleva la guerra La Francia 
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ineno di tutti, Evochiamo, dai silenzi della tomba, le parole di Jaurts, 
Ala famosa riunione del at luglio a Bruzelles, Giovanni Jaurès di- 
chiarava che ala Francia voleva energicamente la pace e che dava 
alla Hussia dei consigli di prudenza, di pazienza, di moderazione +, 
L'on. Turati non sa 0 non vuole individuare le responsabilità della 
guerra, ma dichiara invece che del « più enorme delitto » che si starebbe 
perpotrando a Farigi cla responsabilità è precisa, unilaterale, indivi» 
duata e lampante », La responsabilità consisterzble nell'abiuta dei 
Ig punti di Wilson, Chiesto ancora è falso. Wilson è presente, anzi 
muipresente nelle trattative di Parigi e non ha rinunciato ai suoi por 
stulati ideali, La Società delle azioni & un fatto compiuto. Le questioni 
tercituriali, spinosissione in ralomi casi, non satanno risolte a colpi di 
sciabola @ di penna. Se la conferenza di Parigi avesse vofuto conclu- 
deri una pace di imperialismo, a quest'ora sitebbe tutto Hinito, L si 
tardi, le indecisioni, le vumeplicazioni, senù appunto la conseguenza 
delli volontà di concludere una pace democratica, «di cquilibrio € di 
conciliazione, vana pace anti-impertalista. Questa pace è più « difficile » 
dell'altra. Una pate alla Bismarck poteva essere conclusa nel dicembre, 
all'indomani della disfatta, una pare alla Wilson richiede maggior 
temo e più lunga fatica. Ma questo, cn. Turati, è un titolo d'onore 
per la confetenza di Parigi, non già un motivo sufficente per indicarla 
al disprezzo e all'infamia dei vostri tesserati. È falso e demapogico 
affermate che la conferenza di Farigi prepara un aqmuovoò ocean 
di sanpue ». Se questo fosse, allora meglio la pace di Bismarck, che fu 
spietata, ma durò mezzo secolo e avrebbe durato ancora, se la Crer- 
maia non avesse «accese le polveri e per effettuare altre più vaste 
rapine, 

La ecaltà è che le democrazie d'occidente «smobilitano #: la nealtà 
è che dall'Inghilterea è partita la proposta dell'abolizione della coscti- 
zione; la realtà ® che da Parigi è stata lanciata la parola « disarmo si 
ma la realtà è anche un'altra, e cinè che chi ammassa avini cd atmati 
a milioni, chi sparge sangue, chi fu la guetes, chi ba creato un nuovo 
tertibile militariamo non è l'occidente, ma quell'oriente verso il quale 
tendono nella loro fanatica e inconscia adorazione i tesserati del sucia- 
lismo italiano. Ma vé uo celpn fondamentale che abbatte tutto il 
tagionamento turatiano, Ferché l'imperialismo — nella sua forma più 
o meno tedesca — passasse dalla nostra parte, biscenerchbe che nelle 
nazioni vittoriose trignfassero i principi della conservazione e della 
feazione, Cha, nelle nazioni vittoriose, il popolo sta diventando l'an 
bitro dei suvi destini. Fi se questo è, rose, canto in Inghiletra, come in 
Italia e come in Francia, i terruri e le collere dell'on, Turati sono 
vilicole e scivcche. Non chiedete alla conferenza di Parigi più di quello 
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che può darvi. Essa vi darà una pace e ci metterà tutto l'impegno 
perché questa pace si avvicini alla pace più giusla post sono pedali, 
oncrepole Prati, she devona fare dl resto, . 

E in questo campo, che si può chiamare sociale, la guerra ha riem- 
pito tutte le nostre più audaci, più rivoluzionarie aspetrazioni, Do- 
vunque, e anche in Lralia, Ja guerra ha evocato le masse. Il loro ruoei- 
mento ha il ritmo solenne delle ondate ecesniche, Il tempo sembra 
abolito poiché si « realizza » in un mese Putopia di un sccolo. 

Questo moto di masse, presscgro dalle grerra e non dagli vrdini 
del giorno del Partito Socialista e nemmeno, on, Turati, dai vostri 
articoli, è la solida paranzia che e lenurme delitto » di un muovo im- 
perialiame alla tedesca non potrà essere e non sari compiuto. La guerra, 
soprattuto dal puoto di vista che dovieblio essere quello dei socialisti, 
è stata feconda, immensamente feconda; dal lato « negativo ha dermo- 
lito ture le autocrazie curspee, ce abhattuto il militarismo, quindi 
ha resa impossibile +—— nel faro — la guerra; dal lato positivo ha 
aperto ai popoli — e vinti e vittoriosi — tutte le strade dell'avvenire. 

L’olocausto orctibile € necessazio non si conclude — anche se Farigi 
fosse inferibre al suo uretmendo compito — it una truffa, in un inganno, 
in un tradimento come spina nel sun sfogo iracondo l'on Turati. 
Non si può ammettere e nemmeno l'on, Turati può ammnietrere che i 
quadrumviri di Parigi tendano «intenzionalmente » a una pace in- 
giusta. Potranno Callise Il segno, ip nessuno può escludere che a 
quel segno non mirino coo tutta l'anima. St | diplomatici di Parigi 
nor tiescono a compiere l'opera perfettamente — è mai pussibile, in que- 
ato basso mondo, la « perfezione » # —- le forze nuove enmreranno 
nel gioco, I fantasmi di sangue evncati da Turati, dileguano davanti 
alla nuova realtà, A Parigi non ci sono dei santi, capaci di tutti | mira- 
coli, ma nemmeno dei delinquenti nati, preparatori diabolici di un più 
enorme delitto, come pretende di far credere l'on, Turati. Ci sono 
degli vomini che appaione, visti da lomano, quasi schiacciati dalla 
mole pifantesca del problemi che devono allrontare, Bisorna, potenda, 
aiutarli, non Japidarli prima del tempo, e accingetsi a finito quel ch'essi 
hanno incornitciaro, : 

HUSSOLM] 
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[PER LA PROPAGANDA 
È PIR LE COMMISSIONI DEI FASCI] * 


Ila quindi la parola Murscoliei, 4 grade trova che tutte le relazioni vdite 
sono interessanti e presmettenti. 

ll lavoro compiuto in vna settittana dai tre propagandisti è sod- 
disfacentissimo, Pet fat fute ad essi altri viaggi, per aumentare, anzi, 
il vimero dei propapandisti, per ocganizzace una rete di Fasci in tutta 
Tralia capace di affrontare qualsiasi situazione, è necessario pensare al 
ilnanziamento dell'orpanizzazione. 

dheizo S'armssbiza a stabilire lo modalità della raccolta dei fundi e 
prabore un plavso ai tre compagni che hanno iniziato il lavoro di pra. 
piganda tanto brillantemente per fauiari pei all'elrgrone delle comnintioni. 

Commissione finanziaria, commissione di propaganda, commis- 
sione di preparazione, perché non si deve perder tempo, perché l'or. 
ganizzazione dei Fasci dev'essere un organismo attivo, fattivo, con- 
cludente, rapido, in cui ognuna deve sottoporsi alla sua parte di sa- 
crificio. ** 


# Riassunto delle dichiarazioni promunciale a Afilano, nel salone di via Sao 
Paolo 16, Ja sera dell'1 aprile 1919, durante l'assembles del fascio milanese di 
combatimento siuoitazi « per dire le celraioni degli speciali incaricati intorno al 
movimento fascisti della Ligutia, del Woneto, del Tiemome, per procedere alla ne 
mina delle commissioni © per discutere Le lince del progreoma politico caunciato 
sul Popolo d'italia IL 31 marzo». Frlma di Mussolini, avevano parlato Attilio 
Longnni {relature per il Piemonte, Merisi (relatore per la Liguri ed éca stata 
Letta la relazione per i) Veneto di Cleto Scarani, assente giustificno, (Da 1 Fa 
polo d'Italia, I 92, 2 aprile 1915, YI] 

#' Dopo Mussolini, parlano Enzu terrari, Ghetti, Bascggio, Aversa, Todi 
Mussolini «spiega Le attribuzioni delle varie commissioni da neminare e Mari 
netti fa alcune proposte di cidine pratico cieca L'argaciczazione unitaria dei Fasci 
e da eventualità della Loco aztone dicetta. L'assemblea pomini quindi le comumissinai 
ché tisoltanu col composte; commissione propaganda e stampa; Mussolini, N{a- 
riociti, IM, Biasshi, Fercare, Sfuozini; conomissiuné 2rrmicistrativa; Facchini, Be- 
sana, Zoliani, Cisalei, hlrinelli è. Segue sla discussione sulle linee det pro- 
gramma, Vengono approvate alcune lievi modificazioni ai capisaldi penecali ssposti 
da Munsoglini sul Popolo dalla del 30 marzo (—]a. [Da il Popolo a'fralia, 
N dz, 2 aprile 133, YIL 


GIUGNO * OTTOBRE ? 


Età giunta da Parigi a un giornale quasi ufficioso di Ruma la no- 
tizia che le elezioni generali politiche nen aviebbero avuto più luogo 
in giugno e coi vecchi sistemi, ma in cittubre e coni muovi, rectamati 
abasizzerzente dalla Nizione. 

Tira, fra le tante cattivo o grigio, wa buona notizia. Ma ha vissuto 
ventiqualtto ore. All'indomani una nota di un giornale che ha fama 
di essere ufficioso, 01 meno dell'altro, selava il pubblico coll'affce» 
mare che l'on. Urlando, fra il sì c il no, è ancora di parer contrario. 

Giugno v ottobre? 

Scrutimio di Lista o collegio uninominale ? 

Vecchio o nuovo sistema ? 

Tutto ciò è infinitamente pietoso. Mentre Roma discute e si tra- 
stulla, quale Saguoto verrà espugnata ? 

L'on Orlando sarà un cccellentissimo insegno, vo fecondissimo 
cratere, ma «dal punro di vista politico è un mediocre parlamentare, 
schiavo «della tipica mentalità parlamentare, affetto evidentemente da 
un'incipiente o avanzuia fonma di cretinismo parlamentare. La poli- 
tica è l'arte di cogliere l'attimo che fugge, per determinare delle situa» 
zioni favorevoli al raggiungimento di dati obiettivi, Ora l'obiettivo 
di un {soverna composto di gente che ragiona e che sente non può 
casere, oggi, che questo: rinnovare l'Italia, facendo, se possibile, l'eca- 
norris di una Mvoluzione. 

Nessuno muole la rivoluzione per la rivoluzione; ma nessuno, € 
noi meno degli altri, pensa di rinunciare alla rivoluzione, se sari dimo- 
strato che non v'è altto mezzo per ripulite le stalle... 

L'on. Orlandi non ha compreso le necessità del mometato, Nun 

‘ha saputo sfntttare via « congiuntura » straotilinatiamente favorevole: 
quella che gli permetteva di creare una specie di aday saerde attoeno 
a una citorma di notevole importanza politica. 

L'on. Otrlando, legato ai suoi convincimenti cattedrarici, non è 
andato incontie alla Nazione. Doveva anticipare. Non lo ha fatto, 
In mancanza di ciò, accettare. Ha sespiuto, con una serie di pretesti 
ridicoli. L'errore può essere Fatale, 

Exrdemiemente, la riforma, se vertà, non avrà più il valore che 
aveva due mesi Fa, 
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Questa altalena di ipotesi, questo gioco di chiaroscuri, questa, 
uslamo il perso di guerra, sfottimento vero e proprio della Nazione, 
alla fine stanca, snerva e predispone l'animo a soluzioni esureme. Da 
Roma non si abbraveia l'Italia. A Roma si vive in un'atmosfera viziata 
e prtihciosa, Qui st vive io un'altra atmioafera molto diversa. A Homa 
cl sono ottantaroila impiegati: qui ci sono «lutcentornila operai. Oltre 
al cesto, Inutile continuate a itumetate gli elementi di questa antitesi, 
Tosommi, Roma vi dà l'idea di gente che scherza c balla sull'orlo del 
precipizio. Quando vi accade di segnalare la differenza di ambiente 
e delle situazioni, quella brava pente vi presenta una faccia da traso- 
nati e da sbalocditi, 

Quello straccio di riforma elettorale poceva essere una specie di 
valvola di sfogu per i fermenti diffusi, per le aspettazioni irrequiete, 
per le giuste rivendicazioni, 

Niente | 

Ci fanno sapete che l'on Orlando nen intende modificare le sue 
idee. Se si vora a giugno, si determinerà una situazione pericolosissittà; 
se le elezioni sitànino rinviate a ottobre, mà col vecchio sistema, molto 
probabilmente men sf soferd agfatto, - 

Ad evitare la crisi del regime, è assal improbabile che basti la ti- 
forma elettorale, ma è certo che il ripudio di questa riforma, reclamata 
dell'antpersalità dei cittadini, non solo provocherà la crisi ma Ia pre» 
cipiterà. 

. L'Inghilterra, grazie alla elasticità mentale c alla spregiudicaterza 
politica dei suol reggitori, ba superato testé una crisi formidabile, 
adottando, audacemente, le soluzioni estremiste di alcuni problemi 
sociali, 

In Italia c'è un Gorvemo che non osa staccarsi di una linea dalle 
tunsuetudini di una volta, anche se la Nazione le condanna. 

A poco a poco vengono efettuandosi quelle linee di cvincidenza 
Favale, per cui a un dato momento, sotto gli urti che partono da varie 
forze e con diversi obiettivi, sta simullonegoate, i regimi crollano. 

On. Orlando, non sdegnatevi di ascoltare questo grido; non met- 
tetevi di traverso alla volontà della Nazione chiavamente espressa. 
Date questa soddisfazione al popolo. Non toglietegli tutte le speranze 
ifi un rinnovamento rapida, per le vie della legalità. Forse, siete ancora 
in tempo, ma noti €'è un minuto da perdere. 

Se voi e i vostri, vi ostinate nella « negazione » assurda, i giorni 
delle istituzioni che dite di difendere sono irrevocabilmente cantati. 


bi C$30MLIMI 
Da N Popolo #Ifalîa, II 95, 3 aprile 1919, VI 


POSIZIONI 


Il manifesto che pubblichiamo più sltre è un documento storico. 
Le frazioni più avanzate della «lemocrazia italiana precisano il loro 
atteggiamento, che callima, sostanzialmente, col pustro, di fronte al 
possibile «ricatto» del sucialismo ufficiale. Un calcolo delle forse 
raccolte nell'Utione Sucialista Traliana, non edte cifte vistose, ma i 
rcpubblicani, cere a nuclei diffusi in ogni parte d'Italia, sono in pre 
valenza nelle Kotnagne, nelle Marche, nel Lazio e vantano solide orga: 
mizzazioni in Toscana, nella Lipuria, nell'Italia meridionale. Non si 
tratta di forze trascurabili, specialmente se vi si aggiungano quelle 
dell'Unione Traliana del Lavoro, che si muove sullo stesso rerreno 
politico, e quelle che andremo raccogliendo nei nostri Fasci. Trascu- 
siamo per il momento le altre fucze, che domani potrebbero « far massa » 
Con nol, 

Nella prima paste del manifesto in questione, noi avremmo pre 
ferito una più esplicita condanna dell'atteggiamento assunto dal Par 
Le colpe di cui va carico, non si riducono al « non aver mai trovato 
uns parola di incitamento e di fede per le atroci sofferenze del popolo 
italiano ». Questo è grave, ma il socinlismo ufficiale ha favo di peggio. 
È stato conservatore, rcazionario, contro-rivoluzionaria, perché se la 
sui tesi avesse vinto, gli Imperi Centrali avrebbero schiacciato [a libertà 
dell'Europa e del mondo, Il pussisnio è stato pér quattro anni un 
movimento seazfonatio, vandeano: ecco quel che non bisogna mal 
slattcarsi di gridare; ecco quel che i compilatori del manifesto dove- 
vano chiaramente, esplicitamente affermare nell’esordio, 

Il mamifesto constata ancora una volta «il completo fallimento 
delle istituzioni e delle classi dicigenti » ed è vero, ma ci permettiamo 
di aggiungere che questo fallimento non è limitato soltanto alle classi 
dirigenti italiane, È piutrosto un fenomeno universale. Le istituzioni 
dell'ante-puetta fion reggono più. La loro armatura ha dovuto reggere 
io peso immane, (C'è una consunzione prodotta dal longo sforza, 
Anche la tepubblicana Francia sta male Socialisti uniobisti © repub. 
blicani, io alter parole, annonciano che la successione dell'arruale 
regime è apetta. A chi la panderosa eredità ? Non ai « facinagosi poli- 
ticanti + | quali instanrerebbero via dittatura sedicenterente prole- 
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taria che sarebbe deleteria al paese e al proletariato stesso, Ina alle 
classi popolati e in wittà del loro sforzo enaciente e coordinaro. Ta posi- 
gione dci socialibti e dei repubblicani, è precisa, ma delicata & piuttosto 
difficile. Hasta cifctcerci sopra. È dunque dichiarato 4 priari che se i 
sucialisti ufficiali muoveranno all'assalto del regime, i socialisti unio 
nisti e repubblicani non leveranno un s0l dite per difendedio. Le isti 
tuzioni vigenti dovranno, DEI resistere, contare sulle lora proprie 
forze, Socialisti e scpubblicani rimarranno nevtrali, in quanto che, 
mencre si rifiutano di difendere il vecchio regine, non vogliono nem- 
mole contribuire al trionfo dei sogialisti e della Loco dittatura, ia 
come evitato ciesto cvento che, dice il manifesto, a renderebbe pos 
sibile o;gni forma di violenza distruppitrice della produzione, isole- 
rebbe la nostra nazione nel mondo, comprometterebbe per un lunga 
periodo storico le stesse rivoluzioni nazionali, politiche, sociali che ci 
stanno a cuore a? Mettendo in guardia il proletariato, dilfidando le 
masse opere dal cadere nel tranello che «qualcuno ha definito, con 
frase eminentertente sugpestiva, la Caporetto del proletariato italiano; 
dimostrando che il bolscevismo, movimento di esasperazione e di 
rivolta, è distruttivo, ma mon creativo specialmente sul terreno della 
produzione. Su questo punto tutte le testimonianze concordano. ln 
un recentissimo volume, Pu France fofelevite, definito stulio oggettivo 
c posiuvo «lalla non sospetta Sdfesastà Fautore Antonelli, retoar di 
Iinsne, scrive testualmente: 


& Dopo qualche mese di regine bolscevico, tulta l'industria nefriva Ice stessi 
spettacolo di dasurdine © di rovina nell'impotenza +. 


Di qui la carestia e li fame, Ora quest'opera che si potrebhe chia. 
mare di avvertimento © di prevenzione, vpera alla quale dedichiamo 
gran patte del giornale, non basta Negare il bolscevismo è necessario, 
ma bisogna affermare qualche cosa, Simantirare che anche noi vogliamo 
andare innanzi, che anche noi abbiamo dei postulati di rinnievazione 
della vita nazionale, forse più profondi di quelli strombazzati dai socia- 
Listi, dai quali siamo «divisi dal punto di partenza, dal metodo è dal 
tempo, I postulati avanzati dai tepublilicani e dai socialisti unionisti 
ci trovano consenzienti. Sono identici ai nostti. Si confrontino de 
linee del nosuto programma politico, già approvato dai Fasci di Com» 
battimento, col 39 postulato del manifesto e si vedrà che siamo sullo 
stesso terreno, E cioè: suffragio universale, scrutinio di lista a base 
tegionale, rappresentanza proporzionale, Assemblea nazionale che deve 
decidere la nuova costituzione, Consigli nazionali per la rappresen- 
tanza delle classi, 


F-Lt GFERA OMNIA DI BENITO MUS30LINI 


Ul manifesto dei repubblicani è dei socialisti umomisti, non è soltanto 
un monito per i socialisti ufficiali, nel casu ch'essi tentassenò veramente 
di siabilire in Italia l'oligarchia del loro Partito, il che vorrebbe dire 
lo scatenamento di una fitta gutiraà civile, ima è anche un monito assai 
grave per il Governo. Gli vvrnini che sono alla testa delle istituzioni 
devono scegliete: © vanno incontro alle aspirazioni di rinnovamento 
ormai univetsalimente diffuse nella coscienza nazionale, e allora sarà 
possibile che la crisi si risolva paciflcamente; 0 continuano a vivac- 
chiare alla giornata, non affrontando nessuno dei grandi problemi, 
e allora non sfuggiràone all’ineluttabile. Quando un regime è attar. 
cato da varie parti c non crova più difensori, come € sino a quando 
può vivere + 

MUSEO 


Da di Popolo atrata, MI 95, 5 aplile 1919, VI, 


IL « LORO » MANIFESTO 


lt Gruppo parlamentare socialista ufficiale ha fanciato il «guar 
manifesto al Paese. Suo, diciamo, perché la Direzione del Partito la 
fatto le sue « naturali» riserve sull'indirizzo generale del manifesto. 
Senza volere a drammatizzarte » il dissidio, come avviene ai giorna. 
listi borghesi, i quali suno pero pratici dei « misteri» socialisti, è evi- 
dlente che fra la Direzione del Partito e il Gruppo parlamentare socia 
lista l'accordo non è completo. 

Tra i firmatari del manifesto troviamo l'on, Cavallati, che & stato 
— orrore degli terori! — va valontazio di guerra... Tutta la prima 
parte del manifesto è una violenta requisitoria contro la probabile 
nuova pace di Brest-Litovsk che sarebbe sepnata a Parigi, La critica 
è, in apparenza, fondata, la apparenza, diciamo, perché tutto quello che 
accade a Parigi, le indecisioni, le complicazioni e soprattutto l'eterno 
pitiizer sue Biase dei quadrumwiti, è appunto la conseguenza Fatale del 
proposito di stabilire tia pace il più che sia « possibile» democratica, 
Una pace a imperialista », veramente impecialista, a quest'ora sarebbe 
già conclusa, Avremmo avuto una pace, se non la pace, Qualcuno 
potrebbe csiservare che val meglio wuna» pace, che la non-pace 0 
la guerra, Se nel novembre si fosse lasciato la facoltà ai senerali di 
concludere Ia pare, come avevano concluso la guerra, l'Europa sarebbe 
stata sistemata rapidamente a colpi di sciabola.... Non si voleva, noa si 
doveva volete, non si è volute, la pace di Bisrnarck, a allota la pace 
di Wilson non è affare che si abriga in un giorno, Non esiste, in Eu Copa, 
oggi, srltanto un rapporto di vinti e di vincitori; i rapporti sono assai 
più complessi, è non sono soltanto politici, ma sociali, Se i quattordici 
punti di Wilson non sono stadi ancora applicati, ciò significa che Vidcale 
no può aderire alla tealtà n viceversa, non già che i diplomatici 
di Patigi, fra i quali è lo stessa Wilson, siano intenzionalmente sui- 
cidi, vogliano intenzionalmente il bolscevismo, preparino intenzional 
mente miove puette. D l'opera a cui si sono accinti supera di eran 
lunga le foro forze, e allora è inutile di sospingerli, come fa il Gruppo 
parlamentare del Pas, a compiere quel che non « possano +; 0 eli uomini 
di Parigi possone concludere, e allora le sollecitazioni e le delucida- 
zioni del nostro Pat appaiono supetfive. Vorremmo prospettare la 
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contraddizione in cui sono caduti i seimila del sncialismo ufficiale. 
Essi intimano alla conferenza di Parigi di concludere, ma per la migliore 
c più rapida riuscita del «loto a picco, sarebbe assai meglio che la 
conferenza non concludesse, Non si può volere e pon volere al tempo 
stesso. ion si può gridare agli vomini di Parigi: voi siete dei morti 
e allo slesso tempo iniporre, anche cen uno sciopero pencrale, a questi 
imotti di camminare più in fretta, Tlinimohilità #11 privilegio dei morti... 
Scigpero penerilo, dunque, per costrincere la conferenza di Parigi al 
rispetto «delle solenni promesse, ete. ? Sarchbe più conseguente ai fini 
carastrofici del Far italiano wno sciopero generale per costringere 
li conferenza di Parigi a non aitmanctetere » le promesse fatte... Sco 
pero gencrale ? Adapio. Il Gruppo parlamentare socialista lo lancia 
cure una possibilità, non come uo progetto di attuazione immediata. 
Thice teatualmente il manifesto: 


a Non è già tempo che essi considerino in tutti I paesi se quell'acma estrema 
della scinezra geuecale, che gIù poté service egregiomente n Conquiste particolari, 
non possa servire tolesnazionalinente ad affermsaze la loo {dei proletari) volonti 
4 7 
di vita? è, 


Dalla semplice considerazione è presa in esame, al fatto, c'é un 
Lel watto.... Lisaminiamo più da vicino, È possibile che il Gruppo 
parlamentare sucialista tenti colla sua proposta di eludere l'altro scio- 
pero penerale che la Direzione del Partito vorrelilÒe inscenite a breve 
scadenza. Noi crediamo che la maggioranza dei deputati socialisti 
sia d'avviso che il pioco di uno sciopero generale non valga la candela 
degli obiexrivi posti dalla Ditezione del Tactito, Sono meschini questi 
obiettivi, piuttosto « provinciali # €, come quelli dell'amnbitia e della 
smobilitazione, giù in parte replizzati senza sciopero, Quello della Dire 
zione del Partito è uno sciopero «locale», uno sciopero di partità, 
quello affacciato dal Gruppo parlamentare socialista sarchbe di più 
vasti significazione storica. Pub darsi che la mossa del Gruppo par 
lamentare socialista sia una specie «li sabotaspto intelligente dell'altro 
sciopero «ffazionale » che i due rerzi dei deputati non approvano. 
È certu che la decisione dei deputati socialisti mette in cattiva postura 
1a compaani n della Direzione, IL Gruppo paclamentice socialista pata 
di sciopero generale da effettuare « in tutti i paesi» fFrancia, Inghil- 
terra, Jtalia, Stati Untti, Giappone, Belgio, Scriba...) Ma chi lo deve 
e fart a questo sciopero ? L'on. Treves, forme ? No, Le masse operaie. 
In ogni caso, è necessaria almeno un'intesa dei diversi Partiti socialisti, 
ma «questa Intesa è impossibile, perché il Partito Socialista Ufficiale 
italiano fa da sé, Dice, infatti, l'on, l'reves, nell'altimo memero della 
Criliva Focal, che al vecchio motto: « Proletari di tuti i passi uni- 
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tewia, il Partito Socialista Ufficiale ha sostituito l'allegra divisa: 
aFafia scali ln. Colla sus tecente decisione di distacco dal B.S.L rico» 
atitulto a Berna, 1) PLS. è « per aria», {O è già aderente alla muova 
cpiacta Intemizionale « comunista » che ha sede a Mosca 7). Ion. Tro- 
ves qualifea quella decisione «come evidentemente eccessiva, arbi- 
tesria © al più alto grado dannosa », votata da una Lirezione « tutta 
presa dda uno spirito orgoglioso e partigiane, che non perdnoa né a 
uomini, né a gruppi, né a frazioni, né a partiti che st scostino dalle 
su direttive. Essa, senz'alten, denvnata i partili dissenzienti, sicura di 
possedere essa sola rutta la verità socialista ». 
Più oltre, sempre fon. Treves domanda: 


# E questa l'ora che la Mirczione sceglie per isolare il Partito Socialista, per 
imposrgiarto con ua ciura di castità e di impotenza, per chioderlo cella torre 
davo della sua Yirlù petulante € spipolizta? o, 


ciuesta fequititoria, che è non meno violenta dell'alta contro il 
conpresso di Parigi, può spiegare la « mossa » del Gruppo parlamentare 
socialista, E evidente che l'iniziativa dello sciopero vaglcagiato dai 
deputati hoo può essere presa da un Partito +— quello italiano — che, 
seconda Treves, a si ritira nosionalmente dall’Internazionale n, il che è 
anche* peggio, ripudia tutti i vincoli dell'Internazionale a, Ir ogni 
caso la faccenda dello sciopero-pressione sulla conferenza di Parigi, 
non è questione da decidere in poche ore. Noi dubitiamo che l'on. Tre- 
ves abbia valuti mettere soprattutto nell'imlatazzo la Direzione del 
Partito...., la quale, avendo ripudiato totti i vincoli call'Internazionale, 
nan può «invucare il più intimo accordo fra tutci i proletariari che 
si ispirano dal socialismo... fi. 


Prescindendo dallo sciopero generale @ wilinniano #, che cosa vo- 
glUono | deputati del socialismo ufficiale? Vogliono: ai il più lasso 
sullragio universale; #) le elezioni col metodo delle grandi masse: 
#) la rappresentanza diretta degli organismi sindacali; d) l'abolizione 
di ogni potere arbitrario; «) l'abolizione del Senato; f} il diritro di 
avto-cenvocazione per la Camera; p) il più largo decentramento tecnico- 
imministtativo,,, 

Questo programma è anche nostro, È, vogliamo aggiongete, so 
prattutto siostro, Siamo noi che agitiamo + speriamo d'imporie la 
tisoluzione di questi problemi concreti, mentre i piornali del socia- 
lismo ufficiale e la Direzione del medesimo ignorano sdegnosamente 
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questi problemi c iprotizzano le masse col miraggio dell'inunediata 
diccarira proleratia, sulla quale i deputati socialisti non diecne verba. 
Questo silenzio è stienificativo, ma non potrà durare eternamente. Tra 
i] Gruppo pirlamentare socialista, che si impegna di dare « bartaglia 
alla Camera & per la riforma elertorale, e la Dicezione del Partito, che 
di «quella a riforma e anche di 4 quella » battaglia snlennemente s'in- 
Gschia, esiste una differenza prande di metodo e di mentalità. La 
crisi dovrà, un giorno 0 l'altro, precipitare. 


IUSZOT.IT] 


Da Sl Popola dirai, MN. ©6, 6 aprile (919, YI 


LSPIAZIONE? 


II comunicato iroso del giornale ufficiale del leninitmo italiano 
al manifesto dei repubblicani e dei socialisti unienisti, è un chiaro 
inilice delle 4 reali» tendenze dei (Grisseen det Pes, c un segno non 
meno chiaro della direzione del loto movimento, Noi comprendiamo 
lc collere dei leninisti italiani. Si eran rivniti in dieci un bel giorno, 
e senza aver interrogato il proletatiato o un solo proletatio, avevano 
decisò, come sthitri, come dittatori, come padrctetni del proletariato, 
lo sciopero generale insutrezionale, Quei signori — tutti autentici 
borghesi! — avevano deciso: la massa doveva ubbidire, 

Ma in tutta Italia gli affiliati al Partito Socialista Wficiale non 
arrivano a trentamila; ma in Italia gli organizzati alla C.C. del T.., 
che segue if Partito, non arrivano a j00,030 su otto miliani-di qperai; 
ma in Tralia — sopentuuto — c'è della pente che non è disposta a su- 
bire la nuova imbecille, criminale dittatura di una miceza dozzina di 
obliqui politicanti. Quei signori si illudevano di poter lanciare it carro 
della sodizione senza incontrare ostacoli, ma ceco VU. I, del Lavoro 
che dichiara di non socettare le imposizioni del Partito politico, men- 
tre repubblicani e socialisti pettano fra le runte del catro il bastone 
ili bia opposizione aperta è dichiarata, L'organo del socialismo così 
detto ufficiale può fare detlo spirito sulle forze dell'Unione socialista 
Italiana, ma i repubblicani dispongeno di forze preponderanti in due 
tegioni d'Itibia, e a Roma, fra sepublilicani e carbonari che dominano, 
quei quattro cani dispersi € randagi di socialisti ufficiali devono filare 
diritta co guardarsi bene dall'adottare le arie smargiasse dei (Gerarren 
torinesi © milanesi. IL computo delle forze che formeranno l’opposi- 
zione alla dittatura Ji un Partito non è latgornento di questa nota, 
Qui vogliamo stabilire che il movimento deli socialisti, più che contro 
la borghesia o le istituzioni vigenti, è diretto contro ali jmerwentisti 
Li genete, Siamo noi che dovremimi o dovremo espiare... che 
cosa? Morse il diritto di aver spalancato — imponendo l'intervento 
l'Italia — tutte lo strade dell'avvenire alle masse opersie ? D piutto 
sto il delito — imperdonabile per certi social-fache; imliani — di 
aver contribuito alla disfatta degli Imperi Centrali? Se è vero che il 
Camunismo è alle porte, e voi socialisti ufficiali lo andate quotidia- 
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namente proclamando; se è vero che il rgrg Gil 1420 velranno 
tcaliszarsi quell'ideale che eri stato confinato nelle regie sollitte n 
rinviato — per l'attuazione — di qualche secolo; se la Ener — vol 
stessi siete forzati ad ammetterlo perché l'evidenza vi schiaccia — pro- 
vocherà o ha già provocato questo fanastico precipitare di destini, 
questa prodigiosa anticipazione storica, nun l'espiazione dovrebbe o 
deve attendere noi che la guerta volemmo, e ci vantiamo di aver 
voluto, ma piuttoscn il trionfo] A chi si deve se in quattro aan si 
è compiuto il cantinino di quattro secoli ? Alla goctia. Ma non a 
quella del Kaiser, bensi alla nostra guerra che fu di difesa, di giustizia, 
di rivendicazione politica e sociale. 

Rinunciamo al trionfo, ma nessuno s'illuda di fatci «cospiate ». Se 
la cosidetta e strombettata rivoluzione lepinista è diretta contro di 
noi, noi accettiamo il cartello di sfida. Siamo un gruppo di sente di 
fegato, pruntissimi a giocare tutte lo carte. No, v signori del lenini- 
sino vbiciale, non abbiamo mumigte da dare al minatori, terre da offrice 
sì contadini, vigocii da consegnare ai vostri cizcoli svinicoli, case da 
crasmettere apli inquilini, fabbriche da cedere agli vperai, banconote da 
disuwibuite ni miserabili. Non abbiamo assolutamente nulli di ciò che 
può formare L'ubictivo della vostra presa di possesso. Ma pure abbiamo 
«qualche fosa che vale di più di tatco, valc più di tutte Je terre, case, 
officine, miniere, più di tutti è tesoti rmateriali messi insieme: abbiamo 
la nostra libercà individuale — di vomini € di cittadini — alla quale 
teniamo ardentemente e disperatamente, & che non vogliamo sacri» 
care alla ouovissima diniatura di una cricca di politicanti parassiti del 
proletariato. Verso la massa opecala il nostro contegno è preciso: 
la stessa € G, del L. può renderci testimonianza che tion uno dei 
suoi comunicati è stato cestillato da noi, che non una delle sue bat- 
taplie è passata senza la nostra illustrazione è la nostra simpatia ; ma 
la massa operaia, che si cifra a tollimy di individui, non ha niente da 
dividere con le poche migliaia di borghesi, assetati di vendette, cu- 
pidi di rappresaglie, che formano il Partito cosidetto socialista, 

Noi, sc l'occasione si presentetà, dimostteremo come un gruppo 
dli unmini, decisi a tutto, possa dare molto terribile filo da torcere 
all’armento c ai suoi cattivi pastori... 


SIUSSCILISII 


Da N Popolo d'fralia, I. 42, 7 aprile 1919, VI, 





CONVERGERE GLI SFORZI! 


ll comandamento dell'ora è questo: convergere gli sforzi, tesoreg- 
giare le energie, Se i comlattenti vogliono fronteggiare il pericolo 
interno, consistente tiella presa di possesso del potere da parte di un 
partien ai danni di tutta Ja nazione e in particolar modo si danni della 
massa che lavora, se i combattenti vaglisne, come ne hanno l'incon- 
trastato & incontrastabile diritto, partecipare in prima linea al riono- 
vatnento rapido e sostanziale della vita italiana, devono unirsi in un 
solo otginisoto, Invece che dividersi e suddividersi in tanti gruppi 
sia pure alli. ° . 

Questo autonomisma, «questo patticolarismo, questo atomismo è 
stito fincsa un male della politica nazionale camune a tuti i partiti. 
È tempo di curare il male, anzi chi cstispaclo. I combattenti devono 
dare il buon esempio, incumminarsi risolutamente su questa strada, 
fondendo le loro diverse associazioni in un solo potente orsanismo. 
Le cose stanno in questi termini, Accanto all'Associazione nazionale 
fra mutilati e invalidi di guerra, sano sorte, in moltissime località, 
le Assocrazioni dei combattenti, Non possediamo dati statistici sullo 
sviluppo di questo movimento, ma abbiamo ragione di ritenere, da 
quello che direttamente ci consta, che cesso sia imponente. Molti vi- 
vaci settimanali, alcuni dei quali molta ben fatti, costituiscono gli 
organi di Intesa, di propaganda, di propulsione di queste Associazioni. 
Cittiamo, tocliendo dall'ultimo Balkzins dell'Associazione: fa Tom 
dei Fieschi, che esce ad Ascoli Piceno, diretta dall'amico nostro Silvi 
Lavalrna; la fioera Parole, dei combattenti di Reggio e Parma: l'Aldi 
sata eli Bati; la Ware dif Combattenti di Reggio Calabria; Le Wedetta, 
Otgano di « coloro che han fatto la guerra », di Pisa; La Frince di 
Torino; l'Ora Ianra di Alessandria; A Redace di Gallarate; la A 
sonia di Vigevano, le Cronache Merilioneti di Napoli. Questi giornali 
— & crediamo «di non averli citati tutti — sono indici di quel solido 
ce naturali movimento che noi già barcezzammo col nome di a trin- 
cerocrazia », È un vero e proprio « partito di combattenti » quello 
che si formi, a lato e distro l'ispirazione dell'Associzzione nazionale 
fra mutilati c invalidi di guerra # Il nome importa poco, L'essenziale è 
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che si tratta di forze che si ninovono sul terreno nazionale © che si pro- 
pongono quel rinnovamento degli istiteti politici ed econumici che 
è la base del nostro programma. 

Non tutti i combattenti sono raccolti im queste sezioni, C't anche 
l'a Associazione nazionale teduci zona operante », che ha sede a To- 
tino ed ha per organo l'A Nei? Chianti siano gli iscritti a questi 
«Assuciazione 00 sappiamo, tina, da quanto ci risulta, il suo sviluppa 
è notevole, specialmente nel Fiemeote, c in fatto di programma non 
differisce dal nostro. 

Terzo brganismo, di data recentissirna; l'a Unione nazionale fra 
ufficiali e soldati », della quale abbiamo pubblicato ieri il vibraote 
proclinia. Anche quest muova organismo ha un programma fonda. 
cnentalmente andlogo a quello dei precedenti, 

A presciodere dalle « Leghe proletario #, nelle quali sone iseritt 
i tesserati del Partito Socialista Ufficiale e che vivono tisicuzze senza 
seguito, esistono ancora ale vtpanizzazioni di combattenti, « cioè: 
Pa Associazione fra gli acdici d'Italin », con sede a Roma, della quale 
è segretario il nostro amico Catlij Fa Associazione fra i volontari 
italiani #, nata in questi giorni a Milano cr che porrebbe diventare 
domani, raccogliendo i superstiti dei 200,600 vebafari, un vcranismo 
di prim: ordine; if « Fascio combattenti ML IL +, oltre a minori ciga- 
nizzazioni segrete sulle quali non è il caso di tenere discorso, 

Ora noi domandigns al nostri antici trimceritti delle diverse Associazioni 
È probrio necessario, 1 utile è nen è dispersivo e perienlato, mantenere ia 
Dita dali probii, gnando si potrete raccogliersi tutti iano solo, lu cd 
imporfanza smuerico, Politica, totale, sconomica, sarebbe  cemplicancente 
grandiare È 

È una domanda alli quale bisogna rispondete. Nan è il tempo di 
attardarsi sul dettagli, di sottilizzare sulle sfomatere, di insistere sulle 
questioni petsonali. Tutto ciò è miscrevole e caducu. È tempo di 
cuntarsi € di agire, 

Noi invitiamo i nostri amici a muovere le loro Associazioni in 
questo feno: convocare 1 Roma prestissimo una Costituente dei rap 
presentinti di tutte le Associazioni nazionali del combattenti ed effet 
tuate la e unione » n meglio l'a unità » di tutte le forze trinceriste, 

Dalla Costimente di Rama, che potrebbe essere convocata pel 
21 aprile, Natale di Roma, ma anche vigilia della riapertura del Par- 
lamento, dovrebbe uscire la a Afsona choeta dei trinceristi d'Italia ». 

E cioè; i postulati e lc rivendicazioni di realizzazione immediata 
che interessano soltanto i combattenti e gli altri postulati che incerca» 
sano tutta Ja INazione, . 

QQuando domani si taccogliessero in una associazione sola i come 
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battenti, oggi divisi in troppe associazioni, quando domani, in un 
solo organismn si contassero duecento mila, mezzo milione di trin- 
cecisti, chi potecbbe resistere alla luro formidabile pressione ? 
Combattenti, la proposta è lanciata, La parola è a voi ta voi 
spettà decidere! Ma senza indugio, poiché l'ora non lo consente | 


MUSSSLIFII 


Da Si Fapole d'isalia, IN 65, + aprile 1919, VI 


COMMEDIA O BUONA FEDE? 


A Milina è stata costituita con decreto prefettizio la « Commis- 
sone provinciale di avviamento al lavuro » Eccellente iniziativa che 
darà u dovrebbe dare ottimi frutti. È un cpismio simpatico di colla 
borazione fra Stato, Comune, Industriali € Lavoratori, Nuo solo le 
masse operaie non hanno declinato l'invito del rappresentante cel. 
l'autorità statale, ma hanno numinato a membri della Commissione 
lc personalità più in vista delle organizzazioni. Accanto al dottor Fau- 
sto l'agliari, che rappresenta Jl Comuae socialisti, e a Decio Bacchi 
dell'Ilnione sindacale iilanese, troviamo, quali membri della Com- 
missione collaborazionista, Ernesto Ghezzi, segretario della Federa- 
zione edilizia; Franco Mariani, segretario della Camera del Javoro: 
Pietro Pampado, deli opersi metallurpici; Eenesto Schiavello, dei 
tessili, mentre l'ing. Alberto Riva rappresenta simultaneamente pa- 
deani e opetai Gli scopi della Commissione sono chiari, Si tratta 
di « riprendere +» a produrre per le opere di pace, Si tratta di facilitare 
la soluzione della crisi del dopo-suerra, Si tratta di sistomare, nol mi 
plior modo e nel più tapido tempo possibile, Je riaesteanze industetali. 
È, inscemma, ve'opera di pace sociale. Ora, domandiamo: come si 
concilia questo collaborazionismo, che approviamo, se è sincero, colla 
predicazione carremista dei capi socialisti ? Come possono andare d'ac- 
cordo quelli che vogliono avviate le masse al lavoro, con quelli che 
vogliono — invece — avviare le masse allo sciopero generale insur- 
rezionale, senza esclusione di mezzi, senza limitazione di tempo ? Fra 
i due gruppi c'è un'antitesi precisa. Coloro che seguono, anche pas- 
sivamente il verbo estremista, ion dovrebbero preoccuparsi della ri- 
presa del lavoro, dovrebbero invece di ciorcanizzare la vita sociale, 
disnrpganizzazla sins si limiti del possibile, appunto per tendere più 
facils il successo del colpo di mano. 

Quell'incoerenza formale e sosranziale, che notiamo qui 4 propo- 
sito della partecipazione dei socialisti ufficiali alla Commissione di 
avriamgoto al lavoro, è palese anche In una letrera che l'Acasti! la 
chiamata « vibrante » del sindaco Caldara, lettera «isetta all'on. On 
lando, per affettare una « politica di lavoro #, La « politica di lavoro a 
noi può essere confusa collo sciupero senza scopo. Dopo aver elen- 
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cato i lavori da iniziare per « contribuire eficacemente e largamente 
alla ripresa della nustra vita economica », il sindaco socialista di Mi. 
lanv afferma che, coltre al risparmio dei sussidi, bisugna tener conto 
«dell’opera di sana conservazione sociale deverosa è amgeate her Pniti fin gue 
sorga. Queste parole sono di chiato significato, E polché ci rifiu» 
ttramo di credere, sinn a prova contraria, che l'avv. Emilio Caldara, 
sindaco di Milano, sia un incosciente che scuve ciò che non pensa, 
domandiamo: come può lav: Caldara, che si preoccupa — giusta 
mente e urpentemente — della « sana conservazione sociale 8, rimanete 
nel branco insieme con coloro che vantano per formula 3l « tante 
peggio tantr meglio » e invece di « tanservate è ciò che conservare 
si deve, tullo voglion distruppere per instaurare sulle rovine e sulla 
disorpanizzazione generale la cosidetta dittatura del proletariato # Se 
Fave. Caldara ciapettasse le norme del Concilio socialista che siede 
a Roma, ton solo non dovrebbe scrivere lettere di quel genere al 
capo del Governo borghese d'Italia, non solo non dovrebbe attivare 
la ripresa del lavori pubblici, ma dovrebbe, invece, trascurare queste 
pratiche è rimettere la soluzione di tutti i problemi al giorno in qui 
spunterà il famoso sole... 

La vita, che è più complessa di quel che non credano nel loto 
semplicionismo di allucinati dal grosso smania bolscevico i tesse 
rati del Pur, la vita impone di queste x incoerenze n. Poiché la vita 
si prende le più allegre vendette. Poichè è fatale che la hiscia debba 
finire col mordere il ciarlatani. La ciutizia più curiosa dei giornali di 
ieri era quella che annunciava, nei seguenti termini, che prendiamo 
dal Sea, un probabile sciopero dei salariati comunali di Bologna. 
Eccolo: 


ciGli impiegati miucicipali, i pompiere è le guardie municipali, Je guardie 
disianie, gli inservienti, gli accalappiacani comprssi, sono fermamente decisi 2 
fare sciopero per lunedì mattina se Tamrunisirazione. gomenale setalitta 001 
concede doro quei mifligraitenti economici promessi e poi negati. Così lu- 
nedl fe barciere daziarie forse rilmarcanno deserte, Le guardie municipali aftolle 
rano la Caricta del lavoro coi pompieri e cogli impiegati alti e bass, 1 cam 
potranno circolare liberamente senza muserioda, £ morte... atienderzono invane 
i becchini. Vedremo se il sindaco e fa giuala sivanno capaci di sventare. la 
buletu n 


A Bologna il Comune è socialisti ufficiale, Gli amministratori 
della cosa pubblica sono piuttosto a dondolenia, ma Lg masse sono 
e pussiare » alla Jaenin, Ora è a straordinario » che un'ammninistrazione 
nocialista si veda minncciata da uno sciopero dei « proletari + da lei 
ilpendenti, I socialisti « sfruttano » dunkjue questi poveri proletari ? 
I sgialisti bevono il sangue di questi prveri proletari, tanto da co- 
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stringerli, per la difesa delle loto « sacrosante aspirazioni #, a impu» 
Enare & l'agint suprema » dello sciopero di classe P Pare, Ma la venni 
puo cssere questa. ] proletari «di cui sopra laono chiesto quello che 
nessun Comune ««« socialista, horghese o bolscevica — può conce 
dere. Il Comune socialista ecsiste al disfrenato appetito delle categorie. 
E fa bene. Ma questo ininacciani sciopero contro il socialismo comu- 
nale di Bologea, fon insegna dungue che la decantata « coscienza » 
delle masse è ancora crepuscolare e che ci sono dei « limiti è che nes- 
suo può superare pena la dissoluzione e la morte? 

l'episodio singolare e clamoroso, ma non unico, di Bologna, è 
wn'atticipazione modesta di quel che succederebbe si socialisti se 
invece di amministrace un Comune, dovtasero, domani, di punte in 
hianco, seggete ln Stato, Gli appetiti di turti coloro che digivnano 
da tanti anti, si scatenerchbero: immediatamente nella fatoa illusione 
di poter tulto ottenere nel nuovo inipruvviso regno di Cuccagna, 
e, come opinava Rinaldo fisocla, dato il fatto della produzione defi 
citaria e della crisi generale, il nuovo regime, impotente a soddisfare 
tutte lc richieste, avrebbe viti corta e prama, 

Noi son ci lusioghiamo di determinare, sia pure in minima ‘parte, 
con questi c altei tarionamenti, un ritorno alla ragione in colora che 
hanno la tercibile responsabilità di guidare le masse e si propongono 
di suspingerle a qualunque costo sul tetreno della imitazione russa, 

Se le pacole non valzone, varranno i fatti, 


BIUSACH.IBI 


Da sl Popolo d'italia, 106, LO aprile 1919, VI 


FIASCO! 


Prevedibil:, come noi l'avevamo previsca, € ci voleva poco! 

Lo sciopero sencrale di Rota è fallito, pietosamente, clamoro 
simerite, itreparabilmente fallito. INon importa che l'astensione dal 
lavoro sia stata generale. KMoltissimi operai hanno aderito condizio 
niumence allo sciopero, molti altri himino subito senza entusiasmo 
l'imposizione. Ma lo sciupero romano, grottesco nelle motivazioni, 
doveva essere, a derta degli stessi organizzatori, un inizio di quel 
movimento che dovrebbe consegnare l’Italia alla dittatura dei me. 
divcri @ vehidetecci politicanti del socialismo italiano, Dopo la gior- 
nata di ieri, dopo la formidalile lezione di ieri, £ assai probabile che 
di sciopero genetale a Roma non si parlerà più per molto tempo, 
Ta provutazione è stata rintuzzata in modo superiore alle nostre aspet- 
tazioni, 

Coal doveva essere. Poiché in sciopero non aveva giustificazioni 
di sorta. 

La classe operaia francese ha forse scioperato dopo l'assoluzione 
dell'assassino di Jausés ? Salvo che a Carmaus, in sessualità città 
di Francia, jl proletariato ha disertato le ufficine, 

La protesta popolare si è ridotta ad un grande corteo, onlinatis- 
simo e domenicale, DK sciopero pentralé nessuno ha parlato. 

Ora ci domandiamo: è mai possibile che i trentamila tesserati del 
Pattito Socialista Ufficiale — trentamila, e non tutti uniti, su qua- 
ranta miltoni di abitanti — pensino realmente di poter tentare su] 
corpo della Nazione, che non è vile, la loro esperienza leminista? 
È mai possibile ch'essi credano che nun si scatenetebbero, davanti 
ul tentativo miserabile, le più disperate resistenze ? . 

Vero è che i trentamila tessetati — non tutti uniti e pan tutti com- 
vinti, del Partito cosidetto Sorialista — possono contate su una parte 
della borghesia intellettuale è polivicasira, che — perfettamente to 
desca — prepara coi suoi snobismi imbecilli, colle suc cerebrazioni 
filosofiche e soprattuito colla sua pauta fisica e culle sue avversioni 
alla nostra guerra, lambiente adatto alla coltura del bacillo dissol- 
vitore. 

Vero è che secanto all'Acanti! di Roma, c'è il Treps di Roma; 


44 OPERA dtANTA DI BENITO NESSOLINI 


vero è che accanto all'Assatif di Forino, c'é la Sfargha, diretta da 
quelFimmonda carogna che risponde sl nome di Frassati, il senatore 
spudoratamente memirore, come fu documentato a Portogruaro, quel 
Trassati capace di tutte le azioni fangose e gualife neralo forisene Jo sa. 
M'ittendete, vigliacchissino e turpiisima senatote? Apro una paten 
tesi im prima petsoria.. 

Si. 1 socialisti hanno degli allegri più n meno incoscienti, ma il 
nGstto popolo è sano, I soldati lo stesso, È inutile che i amcialisri 
gettino fr i soldati i volantini cecitatori. I soldati lo Fanno che gi 
tratta mella maggior parte di imboscati; di gente che la attraversata 
quattro anni di guerta con tanto di fascia al braccio; di gente che si 
è divertita, che ha gozzovipliato, che se n'é infiscluata, mente lassù, 
nell'arco tragico dalla Stelvio all'Adriatica, si sanguinava £ si moriva, 
perché fosse concesso all'Azsnt/ di stampare le sue ignobili vignette, 
senza il visto preventivo della Kesimandantar.... 

«Abbasso la dittatura di un Partito la, padavano ot è poco tempa 
gli operai di Piettogrado, affamati, mittagliati, torturati © dispersi 
dalla feroce polizia leninista È 

Questo è il vestro grido | 

È il grido col quale chiamiamo a raccolta tutte le forze vive 
della Nazione italiana, 

Nel Paese che ha dato 200 mila volontari alla guerra di libera 
zione, non ci sono dunque più trentamila uomini disposti, sc è neces- 
sario, ad impegnare la battaglia P_Ci sono. È di ieri l'appello dellAs- 
sociazione volontati italiani nel quale è detto che essi « riprenderanio 
le armi pet difendere la vittoria da chiunque volesse mutilala o 
sabotarla. 

Noi sappianio benissimo che stanno sul tappeto problemi formi- 
dabili. Sappiamo perfettamente che l'Italia dev'essere tinnovata dal 
profonda, nella sostanza e non solo nelle etichette. Ma tutto ciò 
dev'essere l’opera del popolo vittoriosa, di quello che è tomato a 
tornerà dalle trincee, di quei combattenti che si raccolgono dovunque 
in ogni anpole d'Italia £ corcano unt terreno comune per la intesa e 
per l'azione, contro tutte le forze dissregatrici della Nazione, 

L'Italia non è la Russia © Roma l'Eterna — centro di tre civiltà 
mondiali — non è la città costruita artificiosamente sulle rive di un 
fiume gelato, come Pietrogrado, In Italia, non c'è la mentalità pas- 
siva, fatalistica, orientale racchiusa nel disperato Aineza (nor fa nulia), 
col quale i russi cercano di dare una filosofia alla vita e di rassegnarsi 
all'avversità degli uomini e del destino. 

MUSSOLINI 

Da il Popolo dalia, N. 101, 11 aprile 1919, YI, 


(TA GRANDE MENZOGNA 


sa è vero, come si nBerma da talunn, che la democrazia « poli- © 
tica w sia una delle più grandi menzogne convenzionali del secolo, è 
altrectanto vern che fa « democrazia pretetarit + è una menzogna con- 
venzionale, nel pieno senso delle due parole. 

I dirigenti del proletariato Ja fanno da pudroni. Quante volte vi 
è accaduto di sentire un socialista ufliciale, dall'alto della bigoncia 
mitiupala, tuonare contro i re, gli impertoti, i diplomatici, i generali, 
i governi che dispongono delle masse del popolo senza darsi la pena 
di preventivamente consultare? 

{tra i dirigenti del proletariato agiscono come i rappresentanti 
delle vecchie istituzioni: finto quel che vogliono, da padroni, senza 
intercogarlo mal. Quel ch'è successo a Roma dimostra che la demo 
crazia proletaria rassomiglia a quell'altra; anzi # ancor più asce ré 
gir; prova che i capi delle masse, siano poveri e modesti segretari 
li Camere del Lavoro, considerano gli otganizzati n i marchettati 
come dei « sudditi » che devono eseguire, senza discutere, gli ordini 
emanati dall'alto, Chi ha proclamato lo sciopero penerale a Roma ? 
TI prolétaziato, forse? No, IL proletariato non c'entra, Non è stato 
né direttamente né indirettamente interpellato. 

Padronissimo il signor Manici, goto per le sue sevolverate ia 
rase nelle piecole cronache nere della capitale, di. proporte lo sciopero 
genecale, l'insurrezione, il catafascio mondiale. Proporre, signori della 
democrazia proletaria, ma non disporre. Né la CF che cquivartebbe 
al Consiglin clei ministri nel potenziale costituzionalismo proletaria, 
poteva disporre. E nemmeno il Consigliv generale, che sarebbe come 
chi dicesse il parlamento della massa, organizzata nella €. del L, aveva 
il diritto di gettare allo sbaraglio i lavoratori romani. Bisognava, se 
la democrazia praleraria non rassomigliasse all'altra, bisognava con- 
vocate le assemblee delle singole leghe e ivi i delegati al Consiglio 
generale avrebbero dovuto porre in discussione la proposta di scia- 
pero generale, Solo nel caso in cui la magirioranza di tutte [e assemn- 
blce di tutte le legbe aderenti si fosse pronunciata favorevole allo 
sciopero generale, solo allora, il ditigente o i dirigenti, avrebbero 
folto, con sicura coscienza, lanciate l'ordine di sciopero, certi d'im- 
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tespretate la volontà della tnassa. A Roma, nulla di ciò è avvenuto. 
Tre, cinque nomini, non prolecari, invece di eseguire la votontà delle 
masse, hanno capovolti: esatramente i termini, c hanno fatto esceuite 
alla massa fa loro volontà presonale, hanno fatto della imassa il ludi- 
brio e lu strumento di un loro capritcio, di una loro speculazione 
politica, più © meno nefanda. 

Lo sciopero gencrale che dovrebbe inipegnare ben otro milioni 
di operai in totca ltalia, non è stato, forse, decretato da dieci shrnori 
borghesi, riuniti » conclive a Milano ? 

Può essere che il sistema della consultazione diretta non sia sem- 
pre applicabile nella concreta realtà della vita: può tssere che demo- 
crazia proletaria, più che un sistema giuridico, sia solcanto una « ten- 
denza da; ma allora i socialiati ufficiali perdono il diritto di criticare 
i metodi e i sistemi dei governi capitalisti, perché essi socialisci non 
fanno che pedisseguamente imitazli, 

Ma noi vortemmo chiedere a proletari, specialmente a quelli che 
avendo fatto la guerra luomo una vasta esperienza: fino a quando 
permetterete che i vostri diripenti, che i vuscei stipendiari givochino 
sulla vostra pelle ? Sino a quando permettereto ch'essi vi meninn per 
il naso, nella più ridicola delle maniere # Richiamateli, se non alla 
coerenza, almeno al pudore] 

si vuol togliere ai re, per investirne | parlamenti e il popolo tutto, 
Il diritto di pace è di guerra; ma perché il diritto di pace o di guerra 
proletazia — e lu sciopero generale è l'episodio più clamorose di 
questa guerra — invece di risiedere nelle masse, è monopolizzato 
dai novissimi « unti # di un misteriosa signore che imperversa a Mo 
sca? C'é nda stridentissima contraddizione. La parola d'ordine dei 
proletari veramente coscienti dovrebbe essere quesri: piima di di- 
porre a vostto piscimento della nostra vita, signori dirigenti, inter 
ropeteci a mezzo delle assembite 6. meglio ancora coi refittudio. 
Ilautotità suprema sia ja noi, non in voli... 

Ma queto discorso è, forse, inutile. Cume ieri, come oggi, come 
domani, come sempre; sotto tutte le latitadini, presso tutti i popoli, 
in segime pre "89, in tegime post '$9; capitalistico, prolecatio, sovie- 
ustica; sapus st decini: Il volgo vunl essere tuclupinato. 

E s'egli ne è contento, gnda| 
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Da If Popolo atftalia, N 102, 12 aprile 1313, VI. 


] POSIULATI DI ATTUAZIONE IMMEDIATA 
DEI FASCI 


Il Governo deve entro poclussimo tempo: 
Nall'ardiee sociale: 


I, presentate un progetto di legge che sancisca per tutri i lavor 
ratori italiani la giornata di otto pre; 
2. accogliere gli emendarienti operai al progetto Cinffelli sulle 
assicurazioni slobali, soprattutto per il limite di età; 
4. sistemare 1) personale delle ferrovie, 
MNell'ardine pollifco ridernar 
Non opporsi alla riforma elettorale, che & già passata in Francia, 
Quid: Scrutinin di lista a base regionale, rappresentanan propotzio- 
nale, elezioni a smolalitazione compiuta, 
avell'ordine econanitro-finanziario 
Imposta progressiva straotdimatia sul capitale, per fronteggiare i 
bisogni del dopoguerra, specialmente per ciò che riguarda le provvi- 
denze a favore del emutilati, invalidi, combattenti, famiglie di caduti, 
Questa la piattaforma d'azione immediata attorno alla quale 1 « Fa- 
sci di Combattimento » possono raccogliere il pieno consenta della 
nazione [ 


Da fl Papelo Fitalia, IH. 103, 13 oprile 139, VI, 





vil programma polisica dei farei (52), 
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ANTICIPARE BISOGNA 


Oecupandesi degli ultimi avvenimenti della politica nazionale, la 
Tribuna ha stampato fe seguenti parole: 


«Se uni raccomandazione c'è da fate digg 4 tetti è questa: serenità. 

qSrrenità astche, e suprattuito, da parte di coloro che stanno per la di- 
fesn dell'ordine e ne perorane la causa... Poiché vt possono essere due sorta 
di ssioni disordinatrici dello Stalo: una prima quella che può venire du tentativi 
inconsulti di chi sta dall'altra parte, © una seconda non meno pericolosa che può 
venete dl troppo zelo di chi sta du geésti, Si pia indebolire il Governo agere 
dendolo direlltimente dalla piazza, ma si può anche — e fare peggio — inde- 
bolirlo con l'aviu di volerla callerzare. soltanto asserendane e lamentandone uaa 
debolezza, che i fatti non autolizzano it negra rigdo sd affermare, © pratuita- 
mente accredito una pretesa inizione D incapacità di previdenza da parte 
del Govemo, quando in poss tempo multo si & già fatto dopo la guerra in questo 
cunpò della previdenza sociale, dall'avviniento più dito della questione dei 
fertovieri, della gente di mate e quella degli incpiegali dello Stato, delle guardie, 
degli agent di custodià, all'avviata questigne del grano c del carbone, 4 quella 
della valuta austriaca, ecc. Non uoppo rela duigue u, 


Noi ci rendiamo perfettamente conto che i problemi arvali di 
politica interna e internazionale sono formidabili € che nessun po- 
vecni può risolverli tutti, nel miglior modo e nel miglior tempo pos- 
sibile. Se i socialisti avessero il potere, non potrebbero illudersi di 
superare di un colpo tutte le difficoltà e di offrire a] popolo quella 
così un po' complessa e alebimistica che si chiama: la felicità, 

Ammettiamo dunque, eni confratelli della Fritana, che qualche cosa 
si è fatto, Ma questo nou può costituire va titnlo di gloria imperituta 
© legittima. per il Govermp, To cinque mesi di armistizio si è fatto 
« qualche cosa #, ma moi affermiamo che con altri ‘uomini, e soprat 
tutto con altri sistemi, si sarchlwe fatto molto di più. È vera che si 
Gonu sistemati | postelegrafonici, ma dope alcuni giorni di agirazioni 
e di osrizionismo, altamente nocivi alla nazione. È veto che si è 
risolto lo spinosa problema della valuta austriaca, ma adottando un 
metodo che si poteva adottare nei tre giorni immediatamente succes- 
sivi all'armistizio, invece di attendere Len citque mesi, E... potrenuno 
cCOmtmuare. . 

L'essenziale è. che bisogna fare inolto di più. Soprattutto prendere 
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l'iniziativa di fare inolto di più. Se lo Stato vuol rialzare il suo pre. 
stigio, non deve apparire come un eterto « rimorchiato + dalle cor- 
reti più vive del paese, deve, piuttosto, precorrere © anticipare. 
Approviamo che il Governo abbia ono un decreto-legge dato forza 
al progetto del ministro Ciulfelli salle pensioni operaie, progetto che 
gli stessi orpacizzatori confederali hanno trovato assai buono, Ha 
iù Gortino deve accettare gli emendamenti posti dalla C. G. del 
Lavoro e abbassare il limite di eti a ;; anni, invece dei Gi actoali. 
Inoltre, sull'esempio di quanto avviene in Francia, il Governo deve 
pretider l'iniziativa del progetto di legge che deve « sancire » Ja osmai 
avvenuti conquista delle cito ore da parte del proletariato italiano. 

I giornali francesi hanne pubblicato il progetto di legge che Col 
liard, ministro del Lavoro c della Previdenza sociale, ha presentato 
agli Uithci della Cameta. Riportiamo il paragrafo fondamentale, il 
69 «el capicolo 29, che dice: 


«la derata del Javoro elettivo degli cperdi e degli impiegmi dell'uno e 
cell'altro scsi e «hh qualsiasi età, nello imiprese dell'industria e del ceenmercio, 
non porsi superare sia Je sli org al gierna, sia le quariitotto une per secdlimana + 


Tivitiamo formalmente il Governo italiano a mettersi sulla stessa 
stracla, E tenza indupio, 


L'altro postulato che j Fasci di Combattimento lanciano sulla piat- 
taforma e che ritengono matura è «l'imposta propressiva stragedi. 
nari sul capitale », unico mezzo pet fronteggiare le necessità del 
bilusciv nazionale nel dopo-guerra. Perché affermiamo che tale postu. 
lato è maturo ? Perché socialisti c Lotehesi lo reclamano simultanea- 
mente, Un collaboratore della (Critica Fark scriveva nell'ultimo nu- 
entro di questa rivista caldesciando limposta straordinaria sul ca- 
pitale: 


+ Per queste stesse ragioni però, e per quanto bene siano cedinate le anzi- 
dette imposte dicetre, e per quanto ancora la classe dirigente si proponga, come 
vedremo, di citare la cura delle imposte indirette è sui consumi, tutte iasione 
ACI potranno mai castro suffirivnti e aditte a copie lo sbilancio annuale con- 
ssguente alle spese di guerca, in La Prese come il nostro, che non possiede una 
erende riccliteza. 

« Anche ad animittiere che l'italia possa avere dal vinti uma forte indeniità, 
€ che l'indennità sia sufficiente alla spesa di ricostiluzione di alcune categorie 
di brai distsuiti dalla puerca; unche ad ammettere ché i pupoli di lingca 
inglese non parlino più dei doro crediti di gwerra; anche Ad auimettere la 
Meno vérosimile delle tre ipotesi, che nel dopoguerra il bilancio annuale del: 
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L'esercito e della marina non superi i finiti del tempo pre-bellico, la somma 
da coprire rimane per noi enoeme. E, se può essere vero che il raddoppiamento 
dé prezzi delle come raddoppia la imporvibilità, doppio È però anche il costo dei 
servizi che lo Stato prestiva gii prima della guerra. 

«La prospettiva di una poltico, che chieda alle Imposte annuali sui redditi 
eo sco consormii il masserie sforzi, sufficente per drascinare di dando in 400 il 
piso socio della guerra passarci, Ion & che contrazione Sei consumi, special 
mente de più vili alla conservazione e sl progrezo della speciale cirugrazione 
dei capitali: mano d'opera e energie intellettuali; tistiggno delle indestrie in 
confronto della concorecaza slraficra per maggiori tasso, spese e costi delle ma- 
fecie prime; miseria e conseguenze della miseria, 

o Tercit l'imposta straordinaria sul capilale, proposta dai socialisti d'ogni 
pazie, è l'unica via di scampo concessi: è tanto più utile quanto più coraggiosi, 

o Fssn estingue insteme il debito capitale e IL detuto annusle degli gnteressi, 
Jucolrà assorbe bitoli e taria che nom dartbbecò tributi annuali. Sellecita i piivali 
alla ricostituzione della quota stessa di cspitale ceduto. Ristabilisce Toquifibrio, 
Libera ul mercato e Tindustria dal peso e dalle incertezze del domani tributario. 
Aollevi le energie produtitve e del lavoro, Peomette Ji dovalbrione delle impoare 
cidinarie a scopi di utilità pubblica © a creazione di muove cicchezze. Può contri 
buire ella costituzione di vn dermanio collettivo di terre © alli partecipazione di 
aziende interessanti |a comunità, E, nel parlicolare momento allugle, pub asssr 
bive la maggior quota di creta monea ch'è in mano d'agni cipitilista è che 
contribuisce al rincaro dei prezzi, Foò Includere la confisto dei profit di guerra 
E profitta in genete, s&inza danny per alcuno, degli altr peerzi correnti. 

«So pilicnlari tecnici, Siparbzione in rate, premi per amoricdiatò Pipa: 
mento, coc., nen è qui opportuno irttenerri *. ° 


Ora, l'opinione del socialista collaborazore della trvisca turauana, 
non dilezisce affotto da quella del presidente della Confederazione 
industriale italiana, 1 comm. Dante Ferraris, IL quale, nella ceccote 
importantissima riunione di Roma, ha dichiarato in materia quanto 
scpue: 


cÈ indubbio che s'impone una politica finanziana energica e fore per far 
fronte alle grandi, anzi enormi esigenze del bilancio nazionale, Ma queste deb- 
bynoi essere soddlifuti@ di picferenzi a spese della cicchierra statica, angiché della 
sicchezzi dinamica, perché La piuma è vna ricchezza che non produce, € spesso 
è esuberante pi biscapii di chi Jr pissiede, matite la seconda produ;e nuove 
cicchense ed & necessatia peri bisogni della collettività. 

a Colpito la ricchezza che già esisto, quando sl sarà prodotta, © colpicla 
tanto maggiormette tito più è grafde, è Una assoluti isccessni per Agftre 
quanto più rapidamente possibile le nosice passività e risponde pure ad un prio- 
cipio d'equicà. (olpure bi ricchesza promo ch'essa si sia determinata, o mentre 
si sta determinando, sacebbe n ercore gravissimo perché s'impovetitebbe capida» 
meote il Facse e le anstee passività non potrebbero mai essere sanste. 

«Anche tenendo calcolo delle indennità che ci verranno pagate dal nosini 
negnità, dodeanini Je quali niuno potinang essere che molto limitate per le 
condizioni nelle quali esi si itovano, Je mostre passività saranno ancora così 


rilevanti che occorreranno nuove Lasse, ma queste debbono colpire esclusivamente - 
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la ricchezza statico delle quale deve farsi vo Inigliure accertamento perché nes 
suna ricchezza poesi sottrarsi al sci rootributo, come portevppo finora sucecde n. 


A parte la distinzione di ricchezza stauca è di ricchezza dinamita, 
è cridente che le due opposte tesi s'incontrano, Hotrambi, tanto il 
« compagio » Mattentti come il « botghese » Fetcaris, sono convinu 
che senza provvedimenti « radicali » nen si sisterna la vita econumnica 
della nazione! 

(Questa nuta è una succinta illustrazione dei postulati che met- 
tiamo in testa al giornale e atenrno ai squali si raccoglieranno inevi- 
rabilmente rutte ls forze rinnovatrici della nazione, 


MUSSOLINI 


Da I Popolo d'Italia, N 103, 14 aprile 1999, VI 


IL PROGRAMMA POLTIICO DEL FASCI È 


I programma che ho pubblicato sul giornale di ogpi è il mio 
pregiata, tna può nen essere il vostro, In questo caso potremo 
discuterlo e modificarlo. Si rimprovera a poi un atteggiamento pura» 
mente negativo, Evidelcemente quesco atteggiamento negativo sori 
basta alla nostra attività pratica. Contro il bolscevismo sono in ginco 
malte forze storiche e politiche, La nostra spera, di prevenzione, 
deve consisicte nel presentate win programma di attuazione Immediata 
a scadenza massima di quindici giorni, effettuabile nell'intervallo di 
tempo che ci separa dal 1% maggio, Non perché questa dita possa 
essece Finizio di una catastrofe; di quanto si lege nei fogli socialisti 
si ba l'impressione del contrana, . 

oi ci mettiamo sul cerceno delle realizzazioni immediate per ra- 
gioni di ordine politico generale @ urgente 1 primi te punti di queste 
rcalizzazioni non sono dell'importanza degli altri, pure quello del pro» 
getto di lepge che sancisca le otto ore di lavoro per esiti i lavoratori 
italiani ha importanza ed ha un precedente in Francia, dove i] Go- 
vétno repubblicano ha deposto il progetto di legge di sua iniziativa. 
La classe proletaria Francese perciò non farà nemmenò utla giornati 
di sciopero per ottenere questa rivendicazione, 

In Ttalia gli operai che potrebbem godere delle otto orse sonn 
otto o dieci milioni, mentre quelli che le hanno pià ottenute sbno 
appena un milione, 

Circa gli emendamenti al propetto Ciuffelti sulle assicurazioni glo- 
bali, or non è molta ho letto un crdine del friorno favorevole alla 
Federazione del Lavoro. Questo progetro fissa il minime della pene 
zione a ds anni di età, ma gli clementi operai fauno osservare che a 
questa età si è teappo vecchi e chiedono perciò che il Brite sia por- 
tattr ® 55 anni, 


+ Discorso pronunciato a Miletà, nel salene di via San Paolo LO, lx sera 
del 15 apoile 1519, nel corso dell'assembler del fascio milanese di combattimento. 
(Da dI Popato atrste HH, 104, 14 apnle 1919, VI, 
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IL terza punto delle realizzazioni immediate da ciernvace nell'or- 
dine sociale rigustda il personale delle ferrovie. Bisorna che il Go, 
verno sistemi t ferrovieci, i quali sono un elemento essenziale della 
vita della nazione, e in questo momento è essenziale che il servizio 
funzioni, e perché funzioni è necessatio sistemare il personale. 

Della seconda parte del nostro programma di realizzazione ab- 
bian già parlato c discusso in altre riunioni, 

Sulla terza parte, cioé nell'ordine ecomomito finanziario, propongo 
una misura rivoluzionaria che nessun Partito finora — nemmeno il 
Parlito che vuol maonopolizzare la rivoluzione — ha mai affacciato, 
Si tratta di un'imposta straonduticia progressiva sul capitale. È una 
confisca quella che propongo. 

Prima di formulare la preposta in son solu bo studiato la cque- 
stione da tutti i punti di vista, ina ho intertogato dei competenti in 
materia finanziaria, Tutti contordemente mi banno dichiarato che st 
il Governo ion ricorre a questa misura radicale, nei non vsciremo 
dal nostro pravissimo iinbatazzo finanziario, 

I vantaggi di questo provvedimento sirebbero prandinsi e ci per- 
metterebberu di far fronte pi nostri impéepoi, 

Noscra intenzione è di portare questi nostri postulati all'on. Or 
lando. Egli tornerà, pare, a Roma il at; da Curnera si ciapricà il 25. 
Mo] abbiamo intenzione di convocare in Roma vna giunta rappire- 
semtante tutti | Fasci d'Italia, Ci recheremo dall’on. Orlando c gli 
diremo: è Queste riforme sono mature nella coscienza del popolo 
ialiano e rappresentano una indefeteshile necessiti; se le acengliete 
senza lazione deterrninerete una a eéterite » anche nello spirito delle 
classi popolari, ma se voi non vi renderete conto di queste necessità, 
senza fare i profeti crediamo di potervi dire che voi pregiudicherete 
le sorti delle istituzioni, Ma lo avrete voluto, perché noi vi propo 
niamo la via per cui comvoglizse il movimento verso uni trasforma. 
zione pacifica ». 

IL nostro rompito, dunque, non è quello di impedire quello che 
è giù in coro, ma quella di critate che questi profonda ttaetoria- 
zione rappresenti il dato distruttivo della nosttà civiltà. 

Se noi pottemo domani stendere in tutta Italia una rete formida- 
bile di Fasci e se raccoglieremo intorno a questi Fasci il consenso 
sempre più largo delle masse e se ctettemo dei nuclei pronti all'azione, 
allora potremo imperei nel gico di ventiquattro oce. 

Ti necessario dite il nostro patete riguardo all'eventualità di va 
supplemento di amnistia. Fit da questo momento noi dichiariamo 
In proposito che non si potrebbe fate uno sfregio più attoce ai no- 


stri morti e ai mwtilati di quello di bencficare i disertai in faccia 
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al nemico © i disertori all'interno che si sun resi colpevoli di delitti 
comuni, (Applet), 

Fer questa categoria di condannati non potremo chiedere — è hem- 
meno i socialisti ufficiali in huona fede possono chiederla — clemenza: 
peer wait pli altri si, 

Queste le lince del nostro programma itimiediato, programma che 
combatte il leninisme, che non deve essere confuso col proletariato, 
Noi intendiamo salvare la mostra rivoluzione dalla loco, che è la ti. 
voluzione distruttiva della vandea, 


PERSONALIA 


FRASSATIANA 


la mia scodisciata ha striato n sangue la pelle — per quanto 
incallità —— del senatore prussiano. Lo attendeva al varco, di tempo. 
Adesso è nelle mie mani, come nel dicembre del I91;, quanda fu 
ballato dal "Tribunale milzare di Portogruaro e inchiodato alla ver 
pogna del suo « falsa » consupevole e recidivo. Fu allora ch'egli sporse 
querela contro di me, Allora non fingeva d'ignorare questo giornale 
che nessuno in Italia ignora e non sdegnava di nominarlo, J}evitare 
di scrivere e di pronunciare il nome di questa mia superbi e imuna- 
colata creatura, è di una stupidità senza confni *. Cercare l'avallo 
di altri vomini politici italiani, è una manovra bulfa # pietosa. Se 
l'americano Serrati, domiciliato moralmente a Batti Vermont, dopo 
alcuni mesi di feroci polemiche finte d'ignoratmi, è affare che la ri 
suarda. Segno, forse, che gli conviene, Quanto al minisito Oelanda, 
non ha mat addimostrato, verso i) Pepod, gli sdegni veretundi, i pu- 
dori catoniani di cui fa pompa, a scopo polemica, Frassati, il menti» 
tore, Tanto è vern che l'on, Grlando mi accordò, l'anno scotio, un 
lutigo € interessante colloquio, e, in presenza ai piorcalisti italiani, 
all'Affte! « Edovnard VII », cr nan è malto, si esprimeva a mio ti- 
pnardo 0 piuttosto a riguardo della nia opera, in termini lusinghieri, 
Ma tutto ciù non ha importanza. Io non vado in cerci «hi altesiati 
di hunna condotta, né in alto, né in lasso, Ile ne inbachio. 

Fio detto e ripetuto che il senatore Frassati ha commesso un'azione 
fangnsa, Teli ba raccolto da una femmina che sfogava le sua vendette, 
ciò che turti i giornali italiani, degoi di questo name, hanno ciltu- 
tato di rattopliere. I signor Frassati a proposito della deposizione 
archiviata dal noraio ‘Deppati, in data 7 agosto 1gré, quando io mi 
ttovavo in trinera, ha dimenticato il dettaglio che di Il vero colore 
al fato. Egli lu pagato la deposizione. Non nella cifra richiesta dalla 
testimone, perché non si pagano lussunsamente | venditori o le ven- 
detrici di fumo, ma ha pagato. Ha sbotsato del denaro, per pazrace 
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la calunnia imbecille, fe la deposizione non fosse stata il Érutto di 
Uli esagritata fantasia dontesca, € uni possibile che il Frassati, l'uomo 
senza scevpoli, l'avrebbe tenuta pet sé, chiusa nei tiretti notarili, per 
ché il magistrato solo la pescasse due mesi dopo la firma della pace è 
O nen Pavrebbe invece squadertata al pubblico, insieme colla let- 
tera del signor Di Laurenzana, a fine di stroitcate unto dei Jeasker del- 
l'interventismo italiano f Ma io chiedo che il processo sia anticipato. 
Il pubblico, priva ancora del magistrato, può e deve giudicare, lo 
intimo al notaiv Teppati di rendese di publlica ragione la deposi- 
zione da lui archiviata in data 7 agosto toid, e invito l'ignoto depu- 
tato possessore della lettera del signor Di Laurenzana a fare alcrettanto, 
Ho la coscienza tranquilla. Se i docle d'italia avessero avuto uno 
straccio qualsiasi di documento, non si sarebbero rifiutati il piacere 
di gettacmelo Len prima d'ogpi fra i piedi, Anche il solito eterno 
chunzaze delle donne che passano è stato tentato £ sempte blvano. 
Dopo tutto ciò, ic ho il diritto di sputare sulla grinta del senatore 
prussiano, Non è lui che possiede i titoli per darmi lezioni di mocale 


pubblica o privaca. FPubblicamente, egli è un disonesto, colto ui flagrante. 


mendacio nell'aula di un tribunale; privatamente, egli ha incominciata 
la sua [ortuna finanziaria arteaverso la misteriosa defenestoazione di 
una sorella... F. questuomao, a cui vaglio, un giorno o l'alteo, dedicare 
una pagina intera per sezionarlo a nio agio, come se fosse un cadavere, 
con rutte le regole dell'arte, che mi è cnra, ha l'audacia impudente 
di montare in cattedra ? 

Via dunque] Giù, nella fogna] 


MITSSOLINI 


Da i! Popolo a'Itadin, N, LOS, 14 aprile 1519, VI, 


LA DECISIONE 


se le nutizie che giungono da Parigi sono esatte, neri incomincia 
dinanzi al fConsiglio dei Quattro la discussione «delle rivendicazioni 
italiane, 

L'istossinne ? Purtroppo, si. Perfino la questione dell'Alto Adige, 
Frazie a bn complicato gioco diplomatico-hancazio, toena sul tappeto. 
Non c'è da meravigliarsene, La strada di questi e di altre rinuncie 
fu serata diseraziatamente in Italia. 

Ci nihutiamo di credere che la conferenza dei Quatteo voglia sacri- 
ficare le rivendicazioni italtane sulla Venezia Tridentina, Sarchbe una 
iniquità, cnntro la <uale insorgerebbero i vivi c i motti, Cesare Bat- 
risti voleva il confine d'Italia sul Rrennero. La vuce del Mactire moi 
buò essere smentita, Altri due punti sonno in discussione, Fiume e 
Spalato, Il gioco è particolarmente serrato per la città italianissina 
del Quarnero, Ch'essa possa diventate croata, è escluso oramai, poi- 
ché nessuno pottchbe permettersi una così patente violazione della 
Giustizia, ma st parla di farla, invece che città italiana, città interna. 
ziunalizzata, 

Questa, a quanto si dice, è la tesi di Wilson. Tesi falca. Fiume ri 
vendica semplicemente il suo diritto. Dal punto ili vista dell'auto 
decisione «dci popoli, nun ci dovrebbe più essere uma questione di 
Fiume, in quanto che i fiumani, col plebiscito dei vivi e dei motti, 
sl sono esplicitamente dichiaraci per la loro unione all'Italia. Fu detto 
e ripetuto — ed è vero — che il caso di Fiume è veramente jl caso 
«classico» dell'autodecisione dei popoli. Ora è scrano, perlomeno 
strano, che l'inventore e il profeta di questa auto-decisione, crei su» 
bito una eccezione — odiosa è ingiustificata — alla sua teoria. Ci sono 
in gioco enormi interessi £ si può dirlo, L'idealismo wilsoniano si 
sfalda a poco a poro e sotto fa vernice, che era così seducente, fa vedere 
la sua vera natita mercantile, È l'idcalismo degli affari o sono gli allari 
dell'idealismo ? 

Il wilsonismo è al crepuscolo, "Turi gli ultimi aueggiamenti di 
Wilson seno specilicamente anti-societari. Comunque sia, la dele- 
fazione italiana non può « democrdere » anche se l'opposizione assu- 
messe forme violente © ricattatorie. La questione di Fiume è diventata 
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per l'Iralia utia questione fondamentale dal punte di vista economico, 
politico, sentimentale, Quando si ricordi ciò che l'Italia ha fatto, per 
determinate Ja vittoria dell'Intesa — vedi intervista famosa di Luden 
dortfl — ci si rifruta di credere che essa verrà muetilara. Buon segno 
che tutte le manovee testate dagli puposlavi siano fallite, malerado la 
complicità dei vati Steed d'Inghilterra è Guuvain di Francia, È scara 
una rule battaglia diplomatica quella che l'Italia ha dovuto sostenere 
2 Laripi, ma noi fetmiamente cradiaino che sarà coronata dal successa, 
T pericoli di via delusione non seno tanto d'ordine interno quanto 
d'ordint esterno, 

Îî chiaro che le decisioni imminenti orienteranno nell'imme- 
diato domani la coscienza nazionale in materia di politica estera: € 
coloro, fra i francesi e gli inglesi, che prospettano Feventualità di ona 
«entente » italo-permanica, doviebbeto tendere a impedire il veri- 
ficatsi di tale evento, € il migliur mezzo è quello di riconoscere e con- 
sacrace i diritti d'Italia e nen solo nel campo tercitoriale. L'ultima 
arma qui sono ricorsi i mostri falsi alleati e i pustri nemici è stato il 
bolscevismo, Lo sciopero di Milano * ha foenito al signor Steed il 
motivo per una serie di divagazioni intese a descrivere un'Italia sulle 
soglie di una grande convulsione bolscevica. Cra la verità è che nona- 
stante gli scioperi che spesseggiano ovungue — fenomeno penerale, 


anche negli Stai Uniti, anche nell'Inghiltesta — il psese meno minac-, 


ciao dal cosiddetto leninisino è precisamente l'Italia. Prima di noi, 
diventeri bolscevica... T'Inphilterra | 

Comunque sia, la nostra simmazione interna che non è catastrofica 
co nun è Demmeno, tuttò sommato, eccessivamente crilica, tisuatda 
noi e non può essere in alcun modo il pretesto per defraudarci della 
vittoria, Siamo in vista della pace, Fra pochi giorni sapremo quali 
samono i nostti confini sulle alpi e sul mare, L'attesa in lealia è fidu- 
ciosa. Ma i fratelli dell'altra sponda, i Fiumani e gli Spalatini, vivono 
ore d'indicilile angoscia. Chi non la condiviso — sia pure per brevi 
inomenti — la cocente passione di Fiume, non può rendersi esatto 
conto dello stato d'animo di quei fratelli che attendono da ormai 
cinque mesi il giorno della liberazione. Questo piorno è vicino, In 
quesc'ora in cui iatorano i destini d'Italia — e non c'è ombia di ret- 
torica in questa frase! — in quest'ora È morti sorgono vigilanti dalle 
trincee «Oltre Isonzo e del Piave c ammoniscono. Accanto ai morti, 
si sono i vivi; i mutilati, i combattenti, i cittadini, tutto il popole 
italiano che vuol veder coronato il suo fungo paziente sanguinoso 
olocausto. Non ci importi, se dal puoto di vista degli «affari» noi 
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abbiamo facto la puerca in pura perdita & quasi; non gi siamo battuti 
pet il Bariwerr: per vn'idea ci siamo battuti, ma quest'idea non può 
esseto mortificata @ contaminata al tappeto verde dei diplomatici. 
Le rivenelicazinni italiane non dovrebbero essere nemmeno discusse, 
I pestri morti non hanno discussa. Accettarono. Così dev'essere arcet- 
tato il prezzo del loro satrificio. 


RITSSOLTEHT 


Da i Pabola a'Iselia, STO 003, 13 aprile 1915, VI 


IPER 1 FATTI DEL 15 APRILE 1919) * 


Maurcioliti promencha poche parele, Fncicive, Nervest, 

Egiî comirute che l'onda leninista — la quale credeva e crede ancora 
di poter sabotare e mutilare Ja vittocia — ha trovato innanzi a sé, 
sin da principio, degli traliani a turco disposti pur di salvacne i frutti. 

Esprime la comezza che il popolo lavoratore avrà il buon senso e la 
forza di non lasciarsi traviare da coloro i quali mirano a rascinarlo 
alla rovina; deseggia ad una patria ovova, fotte in pace tume fu forte 
in guerra, e comelaae sefatando | dimosranti al grido di «Viva T'Italiata 
(Le folla che dî piala sella bia risponde com wo possente triplice coriva]. 





_ 


#* A Milano, il 13 aprile 1919 durante un consizio sezialisti, ecxno avvenuti 
conflitti tra [n polizia e Js folla: la peolizin aveva sparato 1 cato colpendo per- 
iUne Don partecipanti al comizio, delle quali due cesano morte e putéechie 
ecumo rimaste ferite In seguito a questi Falli, il 15 ha jnezio uno sciopero 
fenerale di protesta. Verso le diriassetto. mentre all'Archo si gine nn comizio di 
scioperanii che delebera Ja sipresa del lavare per L'indomani e in -piszza 
dell Duoma Gio svale= una grande dimostrazione: patriodiica, Un muerte 
corep composto di anarchici Crilicotisi dal comizio perché  fovocewoli alla 
continiazione dello sciopero) e de elementi teppistici armati di hastomi, rotti 
i coedoni di truppa, tentano invadere piazza del Duomo. Parcechie centinaia 
di partevipunti alla dimostrazione patriottica Ji affrontano Avviene uno scambio 
di colpi di Hivoliefla e gl anarchici sono cacciati c inseguiti, SL deplorano querro 
gibrti eo nma tremsina di feriti. Porn dopo, centindia di dimostranti si recano 
alli sede dell'Apeati! e siccome du questo partono alcuni colpi di rivoltella che 
uccidono un saldato di servizio e fesiscona un maresciallo dei cacabinieti è un 
tenente di cavalleria di servizio, d dimostranti danno Passalto alla redazione è 
alle stamperia del gionale, disiruggono e guistano mobili, macchine, registri e 
Ippiccano l'incendio, tosto spento doi pompieri. Ginca de venti, a una folta columnna 
di dimostranti — ufficiali e soldati di tutte le armi, studenti, operi — 
deriva, precedeta dal vessillà nera degli acditi e da alcune bandiere tricolori, 
davanti agli uffici de SP Popolo esalta Da cre parte si acclama all'Italia è 
si chiama a gran vere ienito Mussolini, La seduzione del Popolo è subito invasi 
da un gruppo numerato di dimostranti al il noslto Ditettuse è cossrelto a picîeii= 
tatgi al balcone. AE sto apposire li folla entusiasia procompe in una delirante 


acclamazione n. Indi Mussolini prosuncia il desrorso qui riportato if rinssunto.* 


(Da St Popolo siae, NM 106, 16 apile 1919, VI) 


[DOPO I FATTI DEL 15 APRILE 1919] * 


[e Cetara]. II Popolo d'Italia deri san d sto giornale pra dita for 
Zegza che  Mermeuo potrà Cra snare. 

Saf conta di Afmiiorini sona corse uroite veri, (Chi la dava per wecita, chi 
fer ferito, chi per segnestrato, Alla Camera del Lavoro si dave per certa che 
Afrarotiai, travertito di ardite, capitansisa L'acosra all'Avanil, condotto 
corr rate de regole di chi ba fatto du puerta, 

eAbbordo Afurislini: 

— Came raf 

— Pene, molto bene; il fancocgio prottesco del leninismo italiano 
È UN sirattio pietoso consegnato nell'immonderzaio della cronaca 
Med, 

— (nale è sfafa fa porte vostra 1 delle vostre orgonionenioni che pi st 
Enont P 

— Atcorno al Popolo a'Yruliy stanno i soci del Fascio di Combatti- 
mento, un migliaio circa di opetai, poi l'Associazione dei volontari di 
guerra che nella sola Milano canta $o9 inscritti, e la Casa di mutun 
aiuto dell'anlito. Abbiamo picso contatto con altre Associazioni che 
ci seguono. Tutte queste forze avevann deciso di tenessi sulla difen- 
siva 1 proposito dello sciopero protestatario per queste ragioni: 1. per 
ché lo sciopero aveva un carattere platonico: a, perché non doveva 
durare sltre le ventiquattro ore, 

Se tcominato questo termine lo sciupero avesse assunto nuove 
direttive anti-interventiste ed anti-nazionali, allota noi saremmo pas- 
sati al contrattacco. Nell'attesa, noî, seguendo le buone regole dt cuetra, 
provvedemmo a munite il nostro piocnale e le sedi delle vrianizza- 
zioni solidali con noi, Conoscete la cronaca della giornata di martedì, 
Quel che avvenne fu spontaneo e fu provocato all'elemento estre- 
mista del sovversivismo milanese. Guardate la lista dei mordi e dei 
feriti. Si tratta di ragazzi dai 16 ai 18 anni, Gli operai di una certa eti 
e di una certa esperienza non parcccipano a dimostrazioni senza scopo. 
E questi operai sono la magrioranza enorme anche a Milano, 





 Fotervista concessa a Giornale elia di Roema il 17 aptile 1919, (Do 
TI Giornata dra, N 104, 16 aprile 1913 XiK}. 
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Tutto cello che avvenne all'Avani! fu spontaneo, assoluramente 
spontanee Movimento di folla, movimento di combattenti, di po- 
polo, stull del ricatto Iemnista. S] era fatta un'atmosfera irrespirabile, 
Milano vuole lavorare. Vuole vivere, La ripresa formidabile dell'at- 
tività economica era aduggiata da questo stato d'animo di aspettazione 
e di pausa specialmente visibile in quella parte della borghesia che 
passa i suoi pomeriggi al caffe invece che alle officine. Tutto ciò do- 
vera Bnire. Doveva scoppiare. A furia di solllare e soiltare l'uragano 
© scoppiato, Jl primo episodio della guerra civile ci è stato. Doveva 
esserci in questa città dalle fiere impetuosissime passioni. Noi dei 
Fasci nen abbiamo preparato l'attacco al giomnale socialista, ma accet- 
tiarte tutta di responsabilità mmotale dell'episodio. Se i sogialisti aves- 
sero un tantinas di fepaco dovrebbero rivenditate la loto parte di re- 
sponsabalicà morale e forse materiale «li tutto il resto, 

— fRieali consenvenze riuudferanne dall'episodio delercso ? 

— Lo sfrepio al magno giornale può raccogliere antora una volta 
l’unanimiiti sentimentale dei socialisti, ma la loro unità politica è finita. 
Fra Turati e Sertati ch uni abisso e ci sono degli ultra-estrerniari per i 
urli il Serrati è già un codino. La cursa a] più rosso è fatale. Tra que 
sta polittomia, le sfumature vanno all'infinito, Ginngono alla pura 
follia, Ha probabilmente estremisti del Partito, sindacalisti e anar 
chici formeranno il Partito « comunista è anche in Jralia, 

— P'rredete a na bîr delli sciaperà peaerade È 

— A hreve scadenza no, I 1% maggio surà festalolo, I socia» 
listi si saranto a quest'ora convinti che nella nazione ipnlana une scia- 
pero sarchbe frontepgiato da opposizione fortissima, Lla quelli che 
non vogliono dittature di partiti e sono soprattutto combattenti. Noi 
disponiamo di numeruse turze politiche £ contiamo di sottrarre Fra 
puco nuolle masse operaie all'influenza del Par Del cesto questi si- 
Enori socialisti così detti ufficiali sono wir infitna minoranza. 

Milano con i sobberphi industriali conta cra quasi un milione 
di abitanti. 

Sapete quanti sono pli inscritti al Vactità? 1505 cicca, dei 
quali un migliaio sono borghesi che se ne infischiano e oggi vivono 
di rapina o sono proprietari di case, oppure bante realizzato cecel- 
lenti puadagni con le fornituce di puorea. 

— Li Fasc di Conballivrento? 

— Organizzazione giovane, ima già potente. Siamo nati il 25 di 
miizo. In un mese sonn sorti Fa T'angi in tutta Italia e raccolgono 
oltre 1j.050 soci. 

— {Duaf 1 if carattere dell'orgenteranione È 

— È un anti-partito senza statuto, senza regolamento. Abbiamo 
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appena suibilito una tessera per il riconoscimento personale «lei soci 
& a prezzo libero. 

— frese pregiualizioli P . 

— No. Le pregiudiziali sono maglie di ferro 0 di stagnola, Non 
abliarto la pregiudiziale repubblicana, mon «quella cnocnarchica; non 
abbiamo la presiodisiafe cattolica 0 anticatolica, socialiita è anti. 
sentialista. Siamo dei problemnisti, degli sttualisti, dei ceglizzatoci che 
si raccolgono intorno al postulati di in prozstamma comune [ 

— Li queste Po onesto Progrenia? 

— Eccolo Toglietelo dal Pepe È un propramma di amlacie 
e di possibili seslizzizioni Immedinte, Richiamo la vostra attenzione 
sull'ultima parte del programma: l'imposta straordinaria sulla ric- 
chezza, specialmente su quella puadagnata troppo comodamente. 


fo - XIII 


NON SUBIAMO VIOLENZE! 


Giornata tempestosa quella di martedì a Milano: di uns tempesta 
che cca venura iccumulanelosi in questi ulcimi tempi e che un ainino 
Q l'altro doveva precipitare. I lettori leggeranno nel seguito la era- 
naca che la censura farà hene a rispettare, poiché la vecità non fi male, 
specialmente ni questo caso, Cominciamo col dichiarare che se nella 
condotta delle autoruà ci fusse stata una alinea», molto probabil- 
mente il pomeriggio sarchbe trascorso senza straordinari incidenti, 
fuesta linea son c'era o non erano stati predisposti i messi per fis- 
sarla. Comunque, pet icstimonianze inconfutabili, resti stabilito che i 
premi eulpi di civoltella pattiruno dall'avanguardia dei dimostranti 
Sopraggiune in Piazza del Duomo, malgrado le esortazioni diù © 
mena sincere degli oratori è che le scariche della folla patriottica rac- 
colla in Piazza del Duomo rappresentano una inevitabile e necessata 
tisposta, Tutta quel che avvenne di poi fu assolutamente spontanea; 
fu va movimento naturale è irrefrenabile della folla, non predisposto, 
non preparato, non premeditara, L'atteggiamento dei nostri elementi 
era stato deciso, Tanto il Fascio Milanese di Combattimento come 
l'Assuciazione dei voloniari di guerra, come la Casa di mutuo aiuto 
dell'ardito, como l'Unione italiana del lavoro © l'Unione sindacale 
milanese e il Circolo del pruppo Pilipha Corridoe! avevano stabilito 
di rimanere spettatori passivi dello stivpero protestatatio se fosse 
stato contenvto nelle ventiguattco pre c di loniarsi in ogni caso alla 
«difesi a delle nostre posizioni, Questa la verità, la genuina e pucis- 
sima verità documentata e documentabile, Ma culto ciò ch'è avvenuto 
sulle spiagge del Naviglio, anche se non è partito di nol, anche se 
l'iniziativa non fu gustra, non è da noi finnepato © rimpianto a depla- 
tatu, perché è stato umianò, profondamente umano. Non siamo dei 
coccodsilli slemoctatici e dei vigliacchi. Abbiamo sempre il corargio 
delle nostte responsabilità. Siamo ancoca quelli di Trocas d'arosà 

Ta fondo, è Ja gnerre cone d di gueree, Sc fosse capitata a noi la 
stessa sorte, non lfeveremmo lamentazioni melanceniche © proteste 
inutili. Chi si propone di attaccare, può essere prevenuto nell'attacco. 
La scsorpiesa n È la carta più cicca del giuoco, Quel foglio partiva ogni 
giorno in puerta. Ogni pioono esso montava l'ambiente, La tensione 
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nervosa eri divenuta insopporlabile in queste ultime settimane, Non 
gl respirava più. Si era diffuso un panico imbecille simile a quello 
che prendeva certi ambienti all'annuncio delle offensive nemiche, 
Qpeni giorno era una vigilia, Dominava l'incertezza del domani, Data 
questa situazione psicologica neo v'è più da stupirsi su quello che è& 
avvenuto, Ala diciamolo qui chiaro e forte, nun erano reazionari, 
non stano borghesi, non etano capitalisti quelli che mossero in colonna 
terso via 5. Damiano. Era pepolo, schio, autentico pupolo | Firano 
soldati e nperai, stanchi di subice il ricatto sabotatore della pace, sun 
chi di subite le prepotenze, non più semplicemente verbali, dei leministi. 
fui, il nastrn giornale cera stato presidiato da soldaci c da operai, 
autentici soldari, avlentici operai! Nessun borghese «al prosso 
portafoglio ha varcato la porta, ben vigilaa, della nostra fortezza | 
È l'interventismo popolare, il vecchio buon ioterventismo del 191%, 
che, in turte le sue gradazioni, si è riccolto interno a noi. 

Appunto perché ci sentiano popolo, appunti perché amiamo e 
difendiamo il Luen popolo lavoratore, noi vogliamo riperere in questa 
occasione la nustra franca paroli: Operai, dissociatevi da color 
det vasti capi, che pet un loto disegno politico, vi hanno spinti c vi 
vogliono spingere allo sbaraglio sanguinoso e inutile, Checché vi si 
possi dire in contrario, nei nen ci opsoniame alle vostre piuste riven» 
dirazioni, Le facciamo semplicemente nostre. Vi aiutiamo, ftaterna- 
nente 8 disinteressatimente, per raggiongere. Siamo i vostri amici, 
perché non vi chiediamo nulli. Noi non ci apponiamo 211 movimento 
ascensionale dell: masse lavoratrici; nom ci opponiamo a quella ma- 
pnifica incruenta rivoluzione opeciia che è ie alfa e che ha già, anche in 
Italia, toccato splendide realizzazioni; noi combattinmo apertamente 
co heramente, sucieme rolla maggioranze del sicialinti di tutta il qisuda, quel 
fenomeno oscuro di regressione, di contro:rivoluzione e d'impolenza 
che si chiama holscevismo, Noi difendiamo la nostra rivoluzione 
rinnovatiloo e creativa, dasli assalti proditori della contre-rivoluzione 
rettogtada e distruttiva dei leninisti, Questo sia ben chiaro alle vostre 
coscienze, © amici operai! E tonvincetevi ancora, prima di seguire 
ciecamente gli eccitatori leninisti che poi vi piactanu sul più bruco, 
che noi siamo molti, e soprattutto decisi. Albiamo del fegato, Abbiamo 
fatto la guerra, Ci siamo macerati nelle trincee. E per la nostra libertà, 
siantò disposti a tutti i sacrifici. E contro a tucte le ditenture, siano 
quelle della ziara, dello scertro, della scinbola, del detraco, della tes- 
seta, siamo pronti ad insorgere. Vogliamo il progresso indefinito delle 
folle lavotattici, ma le dittature dei politicanti, mi, assi! Dopo la gior 
nata di martedì, qualcuno che facevi troppo lo spavaldo c che aveva 
assunto arie da smarpiasso mvesclattonde, deve avere imparato, 2 
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proprie spese, che l'interventisimo posodare milanese è ancora un osso 
duro da rodere; che noi siamo vomini dalla pellaccia dura perché 
non abbiamo nulla da perdere e che nen è possibile, né ammissibile, 
né tollerabile che puche duzzine di lecinmisti pretendano di violentare 
una città grande e possente come Milano, e meno ancora violentare 
l'anima della Nazione, che avendo lottato e sanguinato per La più grande 
libertà, non intende di sacrilicaria alle muove asiatiche Licannio, 
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Da I Popolo d'alto, SL 106, 15 aprile LELO, VIS. 





# HI 16 e il 17 aprile 1HLO N Popolo d'Italia noa sel. 


PAROLE CIIIARE 


se il tentativo di rivolta bolscevica si fosse sviluppato e avesse 
condotto, come avrebbe condotto, a un più vasto spargimento di san- 
gue, oggi molti dei « menatorronia che non hanttò capito niente dei Facti 
di Milano, troverebbero in fondo ai lor calamoi l'inchiostro dei giceni 
feroci. L'altscco è stato rintuzzato dai cittadini, dagli operai, dagli 
ufficiali, daicscldati, mentre | coskletti borghesi filavano verso i laghi 
e a sud del Po, cd ecco molti bravi signori, della specie è sortospecie 
sucialista, farsi avanti colle arie saccentoole di chi sta al di sopra 
della mischia, non ne vive, quindi, la passione, non ne affronta, quindi, 
i rischi & può facla comodamente da giudice. Noi non abbiuamo 
bisogno di inseguire queste farfalle. Noi diciamo tranquillamiente 
che quello che doveva essere, è avvento, e tetri coloto che haono 
in questi ultimi tempi seguito la politica milanese, sanno che un vero 
fra le due parri un giorno 6 l'altro doveva venire. È stato sanguinoso 
e rammtatico, ma le folle armate cd esasperate, quando si incontrano 
e si scontrano non si dicono dei madrigali, specialmente dopo quanco 
anni di ‘puerta. 

Ora, noi respiopiamo l'insinuazione codinlo che li giornata dii 
martedì sia senta « reazionaria ». Le parole non ci fanno più pavra. 
Intanto, la a reazione », se c'è scara, non rassamiglia alle alcre. Non 
rientra nel quadro itadizionale, Non è stita reazione statale o pover- 
nativa © poliziesca, I carabinieri non hanno sparato. Nemmenn j sol- 
dati. INcanche i «questorini. 1l prefetto si è pifrettato a dichiararlo, 
Il Goretno ha mandato qui due ministri per una inchiesta, creando, 
sia detto fra parentesi, un precedente simpatico, La reazione è scata 
di popolo. Meglio incora: quella di martedì + stete ame giornata della 
nostre rivoluzione, Che tatti È giornali siano da rispettare, è un conto, 
quantunque | regimi socialisti abbiano compleraniente abolita tale 
libertà. Quel che bisogna dire, quel che bisogna proclamane dai terti, 
quel che non bisogna mal stancarsi di ripetere è che il giornale di via 
San Damiano è stato ed è il giornali bia spuizitomente renpfonario che si 
stampi ta Fiati e in Europa. È il giornale di Caporetto, signori; è il 
giornale the ha sabictato, per quattto anni, la guerca: è il giornale che 
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in questi ultimi tempi aveva riconsegnara Ja matita ali'ignobile Sca- 
lazini, perché raspasse — iena raccapricciante — Éra i tnorti. 

E che così prepariva questo giornale ? La rivoluzione ? 

ho Li rragrone 

Voleva la libertà ? 

No. La diutlatora e la lorca. 

Preparava giorni migliori al pusletariato italiano ? 

No. Giorni di lutro c di buo, 

Voleva almény una rivoluzione italiana, conforme alle nostre con- 
«dizioni storiche e sociali 2 

No, l'redicava limitazione eussa, che ha veriso la Russia e assist 
nerchbe l’Italia. 

Chi ha il coraggio, dopo tutto ciò, di affermate che quel piornale 
è rivoluzionario ? D non è invece vero che la sua sedicente rivolu- 
zione è discruttiva, forcsicla, vandeana « che è, inantrima, la contro- 
rivoluzione oppose alla nostei rivoluzione ? Le musse opere, anche 
milanesi, devono oscuramente sentite quel che diciamo, perché hanno 
accetrama il fatto con assoluta passivici. Nessuno di coloro che tro- 
vamlosi nel locali dovevano difendere la bandiera del proletariato 
italiano, è stato capace di versare una stilla di sangue, Sono fuggiti 
tutti indecorosamente, Ole a ciù, le masse operaie sono Itemenda- 
mente stufe di servic da zimbello a questi cosidetti rivoluzionati che 
nen sono capaci gli Jistrupgere e meno ancora sono capaci di riedi- 
care. La rivoluzione non è JI Non c'è nemmeno la rivalta. C'è il 
ballo di Sanviro della frase inutile. Noi sdegniameo la scorsa al più 
rosso» perché non aduliamo le masse e nulla chiediamo alle medesime: 
solo uifermiamo che senza i desermatismi delle tessere, senza 1 formalismi 
dlei dogmi, senza Lo carene c i paracarii dei saliti Partiti i nostri postu 
lati soni: infinitamente più rinnovsiuri cei balbettamenti estremisti 
di ture le specie. 

Cui nostri posrulati si spiatano le strade all'avvento della demo» 
ciazia politica c «di quella economica: si spalancano le porte all'avve- 
nire delle masse, senza dittatuce sterili c senza violenze inutili. L'In- 
ghilterca ha cfiettuato in questi giorni un'immensa rivoluzione socia 
lista che abolisce in fatto i] cicitto di proprietà privata delle miniere 
c nno si è versato una sola goccia di sangue. Nol ci infischiamo stra 
numente che qualcano — sopraffatto dalle vecchie nostalgie — ci tacci 
di reazionari per ji fatto totalmente vctasionale che nella lotta anti- 
bolscevica non siamo soli. T comatti sono fatali per chi viva in società, 
Potremmo contrnbattere i nostri accusatori simproverando loro alri 
contatti con altra più equivoca gente, ma questo non vale. Noi abbiamo 
un programma di pochi caposaldi, un programa positivo, radicale, 
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rinnovitore: e attuabile, perché sta mella pienezza dei tempi ed è neila 
coscienza delle multitudini. Le quali, senza che noi le cerchiamo, ven- 
Enno 0 tornano iscintivamente a noi. Esse sentono che qui è la vita, 
Che qui è l'azione, Altrove è la frase, ja paralisi, € — ahimè[ — la 
vwilti. 


MUSSOLINI 


Di I Fotolo alfa, N 107, 19 aprile L9ES, NI, 


IDEALI E AFFARI 


Hon abbiamo, guardandi Milano, «dimentica Parigi. Non al 
biamo dimenticato che se qui, sulle nostre strade e sulle nostte piazze, 
c'era da combattere una santa battaslia contro un sinistro per quanto 
ridicolo tentativo di dittatura politicante, a Parigi alceni vomini 
erano Impersati in una lotta aeicor più aspra per difendere i diritti 
che il popolo italiano ha consacrato col sansue durante quaranta mesi 
di guerra. A quest'ora noi crediamo che la situazione paradossale 
delli nostra politica estera sia stata risolia. È avvenuto questo. AJPin- 
Jorani della sua duplice e splendida vittoria, duplice diciamo perché 
la resiscenza del giugno permise preparò l'arracco dell'ouobee, l'Italia 
venne a irovarsi in una posizione curiosa. Molare che sino all'ultimo 
avevano combartuto ferocemente contro «li noi, croati, sloveni, Lo- 
smiaci, i presentarono in veste di alleati e piunsero sino 4 rivendicare 
una porte del bottino, IL tentativo di truffa «lella fot austriaca è 
unto degli episodi più grotteschi che abbia la storia. C'era un nome e un 
uomo che dava una piustrficazione idealistica alla truffa: Wilson, Qegi 
elt stessi wilsonani danno un rapida colpo «di spugna sull'insegna 
della città. Kun va più, Nessuna meraviglia poteva destarci il sinco 
diplomatico e metternichiano e pontevedrino dei cosiddetti jugoslavi. 
Questo gioco che, a un dato mannento, ha stupito e sdegnato l’opi- 
mine pubblica italiana, è stato il contegno derli Allenti coi quali cera 
varo stati fanco a fanco sino alla vittoria, In un primo rempa, i fran- 
cesi laono mancare, navigando & sharcando lungo le ceste orientali 
dell'Adriatico, di quel «ratto s che pareva uno dei privilegi della loro 
razza, Sono staci dei paffcare pericolosi; forse, amiamo SUppaorre, per 
ignoranza, non gil per malafede. In dicombre-pennaio i tappotti italo- 
francesi non avevano la cordialità delle relazioni fraterno, Oggi la 
situazione è totalmente medilicata, Eccerwato l'insienificante Gauvain 
(che un nostro enllaboralore pettina a dovere, in questo stesso nu 
mero) € Il solito scuociatore Price del Jonruo! e alcuni altri articolisti 
dei fogli sovversivi socialisti seinpre spalancati a ricevere le elucubra- 
zioni e le calunnie juireslave, sta di fatto che la stattipa francese ha 
sposito, nella sua pratidissima mappioranza, la tesi adriatica iraliana. 
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Il nervosismo del mesi scorsi è finito, 1l blocco latino è e può essere 
una prato realtà. 

I Paese duve si sono nlevate le opposizioni più accanite all'Italia 
è l'Inphilterca. Il vecchio clirhf delli «tradizionale amicizia italo-in- 
glese n è in frantumi o quasi. Le asozietà v nun possono modihcare 
un convincimento che per quel che ciguarda gli italiani è derivaro 
dai fatti, L'Inghilterra fa nella pace il «suo» affare — lavtissimo — e 
abbandona le briciole all'Italia, JL'idealismo americano fa il suo resto 
La pulîtica delle e mani nette », che inivortalà Cairoli, è certamente 
alcruistiga e idgaliscica, ma se non sia pratitatà sorlo la specie dell'uni 
versalità, si cisolue im vos bazza dei furbi alla faccia degli imbecilli. 
Se la conferenza di Parigi ci delude, per ammansire i feroci ed «eroici è 
cenati, la dlelusione italiana potrebbe determinate, nel rompo, delle 
sitoazioni impensate. 11 quadro del mando può essere delineato, al 
giomo d'ogni, depo quanto si è veriicato a Parigi e salvo le mudihi- 
cadioni cerritoriali, in quesci termini, Wa affermandosi una potente 
egemonia angslo-imericana, Le forme di questa epemonia sono econio- 
miche, ma quando si pensa all'importanza del fautore economica spe- 
cialmiente nell'attuale appena iniziato periodo di ricusttuzione, si 
misurerì la portata storica dell'evento, Questa cremonia è mondiale, 
quindi anche europea, ]l Giappone # un pruno nell'occhio dell'America 
£ il Presidente Wilson detesta i piccoli comini « gialliv del Sola Le 
vante, ma l'egemonia anplo-sassone si è gii affermata, malerada il 
rerime Lelscevico, in Russia. I Arsfwess americano sopraffi Lenin. 
Se la Eussia di domani, colle sue immense risorse di materie prime è 
colle sue appendici slavo-balcaniche, diventa una colonia anglo-ame. 
ricana, quale sarà la situszione delle alue grandi nazioni del continente 
europco ? Quale sarà la situazione dell'Italia, della Frattcia che a noi 
sembrant refrattacie al contagio del socialismo asiatico # Ci sarà più 
ua piccolo posto per noi — latini — in questo enotime accaparca mento 
del mondo, perpetraro dagli anglo-americani P_ Se noi saremo e ta» 
diti» — e la parola non è grossa — dalla coalizione anglo-americana, noi 
cadeemo, fatalmente, malgrado tutte le ripugnanze morali e falolo- 
giche che ci inspirano i germanici, nel blocco delle forse anti-inglesi. 
L'Italia, anche pit la sua posizione geografica, che la mette in con 
rarto quasi immediato coll’Epitto, col Canale di Suez, col Mediter- 
tanco orientale, col mendo indiano, potrebbe domani assolvere il 
compito di far saltare l'Impero inplese asiatico-africano, canta più 
che i fermenti indigeni non mancano e la cronaca in questi giorni 
n'è piena. Questa puta non vuole anticipate ciò che potrà avvenire; 
pretenile di inAuire, all'ultimo minuto, sui quattro sapgi che decide 
ranno oggi sulle nostre questioni. Gli inglesi, tati, che in questi ultimi 
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giorni hanon versato alcute lacrime sull'amicizia itnlo-brtitannica che 
non è più cuella di una volta, devono aver ciflercucto sulle eventualità 
— vicine è remote — che noi abbiamo prospettato. L'Telanda è lon- 
tana dall'Italia, ma l'Egiuo è a poche ore di navigazione. Vogliamn 
sperare che l'Italia vedrà totalmente consacrato il suo diritto, Caso 
contrario, la nostra politica di domani non potrà essere orientata che a 


stabilire un po' di piustizia fra ner proletari e la più prassa è borghese 
nazione del mondo. 


MMGSSOLIEI 


Di D' Popolo a'ftaa, IN 108, 20 apre 19159, VI 


[SUI FATTI DEL 15 APRILE 1919] * 


Segar Altasalini ele è accolto da viri afpionit, 

Come conclusione © per l'ammaescramento di quanta è avvento 
martedì scorso, lungi dal disarmare noi dobbiamo tenerci sempre 
uniti € pronti, insieme con le organizzazioni che ci seguono e che 
hanno comuni con noi le idec e l'azione, Queste otganizzazioni sonni 
La Casa di mutuo aiuto fra gli acditi, l'Associazione voluntazi di gaeira 
e il Fascio di educazione soriale, 

Propone all'assemblea fa segpente ditbiarazione che viene approvata all'una 
Ninsrtti 

a IL Fascio Rhhlacese di Combattimento, discutendo sugli avveni- 
menti di martedì, disdenna le polemiche inutili, deplora che in conse- 
guenza della proverazione leninista sia stato spasso sangue di italiani, 
si dichiara pitoilio a rispondere nuovamente colla violenza alla vio 
lenza in difesa della libertà, contro vecchie e muove tirannia ». 

Attoeno all'azione di svolgere in pecasione del 1° maggio — 
continta Alsssolivi — la Giunta esecutiva 100 ha ancura preso nessuna 
decisione perché aspetta di sapere che cosa decideranno gli altri. Può 
darsi che noi décidiamo la celebrazione del livaco, non solranto del 
livore nianuale, ma anche e innanzi cotto del lavoro cerebrale, del 
lavoro che otganizza e crea. Siccome c'è una Lnlone sindacale che 
putsebbe assumersi l'iniziativa di dare un significato più ampio e più 
umano alla festa del 1% maggio, possinmo attendete di sapere che 
cosa casi deciderà e lasciare alla nostra Giunta esecutiva l'incarico 
di concretase. In Francia si è deciso di celebrate pel 10 maggio 
la festa nazionale del lavoro, 1 combattemi [rancesi però accettando 
questi festa ne proposero c fecero accettare un'altra per 11 novembre, 
anmiversarin dell'armiscizio. Pec le stesse ragioni ideali e politiche 





+ Tuassunid del discorso prosiuficiato a Milano, nel salone del circolo Gale. 
rossi industriali di piazza Sun Sepolcro &, Ja sera del 22 aprile 1218, nel corso 
dell'assermblia penecale del fosco milanese di combattamente. Prima di Musso 
Bini, aveva parlato, esponendo i fatti del 14 apre a nella Loco genvino versione u, 
Ferruccio Vecchi. {Da I Popolo d'isalet DN. LIO, 23 aprile 1819, WI} 
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che consigliaeono i francesi a consacrate quelle due date, propottiro 
che il Fascio Milanese di Combactimenta inviti formalmente il Cia- 
verno a dichiarare festa nazionale il 1° maggin e festa nazionale 


della Victoria il 4 novembre. (1! presidente avete si potî la proposta che 
» in ; 
l'ariemblea apprara strza disenssione). 


* Segue la discussione sulla politica estera « Dino um breve discorso di Enzo 
Forcati, Mussolini dive: A frapostio di pelifca esser ci trostivo in an so- 
meulo tilremamente delleuto. Birogne inzanzi petto viniare sul'enseggiamento 
dello atto d'asino delli Nazione. Posemmo frecarei demoni in rms situazione 
singolare è difficile. A uno dae siomearo patremaze ttorarcì detttà al tenontena 
di wma duplice ersiferazione: guella che porrebbe essere pradona dti socitità 
diafattintt she davorzen pel terreno delle rrevmnali delurioni sella QueTtA, P qRelli 
dalla sasa nomionale che powrbbe domanderii perché duba dante setritici l'Italia 
non abbia realizzata le ine cipisszioni. Nof non possietio age 32 aprile, fîr- 
ine dl ento alengarienia di domani, pertebd sonno deransi a Irafpe trrogaire"", 

4 Sul steso argomento inberfuquiscono vari oratazi. Infine l'assemblea ap- 
prova i] seguente voto. “Il Fascio Milanese di Combattirnento esorta Sonnino 
A sessstere sino all'ultimo pee la difesa doi diritei icaliani e si riserva di agire 
a secca delle civcosianie "&. 

Deliberato finvio di un iefeprassina #0 ministro Ctlandy, L'assemblea passa 
a descutere «la Propaganda dei fasci #. In merito pronuacia poche parole Atiilio 
Longoni, segutto da Mussolini, che dice; a Noi abbia wr pessrasceni negpatizo 
cnr programma positivo, Le fulrte fovitiva del mostra tragrenanaa d di ga audieha 
che mon da riscontro dt onesson fraprasiaia boditico-rranosiico di sera purrintia 
#'Sialia. lu scediiuue del Phima saggio pubblicheremo su puartzar wet gusle 
Crfetrena serora gina volti io ndriri portsdini e Gpfeghereme li notre condoni. 
I Jarcisti d'Italia faneuna propaganda nel semo richiese dal Lanponi u_ 

Indi it prof, Angiolini propone «che l'asscanblea del Fascio si pronunci 
sullo sciopero dei metallurgici. Presdeno Ja parola Mussolini e aliti, (+1). l'adu- 
monza si scioglie alle 11,30%, {Da Fi Popolo d'italia, LO, 24 aprile iI, VII 


LA RIVINCITA DI DOMANI 


Dopo tte giorni di disenssioni, precedute di un numero infizità 
di altre discussioni a due e a quattro, 1 problema dell'Adriatico è 
ancora sul tappeto € non ha fallo voi passo incanzi, Basta leggete | 
giornali romani, anche quelli ufficiusi, per convincersi che l'inquietu- 
dine sempre più viva della opinione pobblica puadagta le nostte slere 
dirigenti. 

Ta verità è che a Parigi l'on, Sonnino sta combattendo vna dura 
battaglia per vincere la pace. Ieri erano i croati che si tontendevano 
dalle trincee le noscre terre, cggi sono i nostri Alcati che torturano 
un trattato per munlare la nostra vitiotta, 

Siamnò dunque al rhiffor de papier di tedesca memeoda ? E chi, fra 
eli Alleati, si oppone alla consacrazione del nostro dititto è Wilson 
si è rititato, quando si è accorto, davanti alla irremorvibilità di Sonnino, 
dell'imutilità dei suni sforzi a henefizio degli jugoslavi. HI Giappone, 
lontano e ferito nel suo orgoglio di tazza, si disinteressa della questiune. 
Restano nella discussione Francia e Taphilterra, Quale delle due na- 
zioni si oppone alle nostre rivendicazioni P Forse tutte e due. Ma più 
tenacemente l'Inghilterra e nen per motivi idealisei. È il Series che 
trionta nella diplomazia inglese. 

Ore dolorose queste, per gli italiani. Tanto più dolorose, ricordando 
che noi non abbiamo fatro la guerra per la conquista «di territori, JI 
nostro intervento fu idealistico, ma appunto per questo negare al 
l'Italia ciò che è italiano significa offendere quegli ideali che mille 
volte sli vommi di State inglesi illustratono ed esaltacant 

Nel maggio del 1008, sc avessimo avuto l'anima del mercanti, 
avremmo porto concludere un più ricco affare. Avremma potuto 
chiedere tutta la Malmazia nell'Adriatico € — nel|Mediterranco — 
qualche teatvo dell'Africa settentrionale. Non ci sona, in Tunisia, 
1zo mila italiani ? Fummo cavalieri e chiedenimo il poco che ci spet- 
tava, Oggi ci accorgiamo che la cavalleria non è più del nostro cempa, 
Impariamo che l'idealiamo anglosassone sta nei libr delle biblioteche 
e nelle casseforti dei banchieci, Stiamo per subire, forse, una delusione 
amara. Ala non può essere il bis del conpetsso di Berlino. Alora l'Italia 
aveva appena una costienza nazionale. Le molricudini erano assenti, 
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Le stiani qpette », aggi, non sono una « rinuncia + alla Cairoli, Sono 
un yesto di volontà, 


Se gli anglo-americani vogliono sitangolarci col ricatto del prano 
c del carbone, noi abbinme altre carte nel giuoco. Siamo in contatto 


coll’impero colomale inglese. Dall'Egitco alle Indie, tutro quel mundo 
è in fermeato insurrezionale, 


Ze saremo cradits bisognerà senza indugio preparare la nostra si- 
winctti ! 


MILIASOT.INT 


Thi di Popeie alta, DO 110, 23 aprile 1919, VI 


TRIPLICE CONDANNA 


Tre congressi socialisti si sono tenuti in questi giorni: a Patigi, 
a Bruzelles, a TIuddecheld in Inchilterra è cuci e tre hanno concluso 
con una condanna esplicita del bol:cevismo russo e, quindi, anche 
di quello italiano, per quanto quest'ultimo sta allo stato puramente 
tendenziale. Richiamo l'attenzione dei lavotatoti italiani su questa tri- 
plice condanna c siamo certi che non può sfuggir loro la grande signi. 
ficazione del fatto. Nun possediamo il tcsto delle discussioni che si 
sono svolie fra i sostenitori dell'una e dell'altra tesi, ma le conclusioni 
sono precise, A Bruxelles, per la prima volta dopo il 1914, si s010 
rivniri i socialisti Jel Helgio. La tesi estremista era rappresentata dal 
Jaquemorte, estremista per moda di dire, dai momento che non si 
chicse nermmenò Pusceita dci minati socialisti dall'attuale Governo, € 
la tesi socialista cra difesa dal Vandervelde. Quest'ultimo ha telonfato, 

A Parigi, dal gioco delle rendenze che si sono delineate, è prevedi. 
bile che il leninismo del Saumanean e del Loriot sità seonbtta, 

Più interessante ancora til veto della Frazione estremista «del labu. 
rismo inplese, il quale a maggioranza schiacciante « ha riallermato la 
Oducia cei Partiti estremi nel regime parlamentare » e ha quindi respinto 
il sistema dei Sorsty 

Non avevamo noi ragione di scrivere che del leninismo devono 
temere sopesttutto | veri socialisti che si preoccupano dell'avvenito 
delle masse operaic e paventano la bancarotta in blocco delle anplica- 
zioni socialiste # 

ha la condanna più decisiva del tepime che ci fu decantato come 
un piradiso, ci è data dallo stessa Lenin, nell'intervista concessa al 
INavdeau del frerps di Parigi. Le parole di Lenin sono il necrolegio 
«el comunismo, Dopo aver distrutto li borghesia russa, dopo averla 
assassinati & dispersa, ecco il sig. Lenin dichiarare che la Russia ha 
bisogno di tecnici, di scienziati e di tutte le innumerevoli opere del- 
l'industria universale; in altie parole la Russia ha bisognn di una 
«classe » che diriga la produzione, perché il proletariato russo, sbal- 
rato favolosamente dalle più fitte renchie alla più abbagliante luce, 
nun sa diripere nemmeno se stesso. 

u Dpri, sopratluttà «= Continna Renti ce che le forze pieduorici della Russia 


sono distrutte, è chino che ngi siuto invapaci di sviluppare coi soli nostri mezzi 
le Immenso sisczse di questo picse ». 
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Preziosa e desolante confessione! Le forze produttrici della Russia 
sbo distracte! Ma chi, dunque, Ie ha disirutte +, se si vuote, chi ha 
finito di distruggere le forze produttrici russe? Il bolscevismo, E in 
Uil paese che ha le « fore produttrici disrrytte a come può svelgecsi 
la vita? Come può vivere il papalo Nella miseria e nella carestia, Ta 
Russia ha bisogno di una Lurghesia dirigente. I ecalli alle manie 
funi sono titolo sufficente per governare il mondo. Ma li capitola- 
zione bolscevica non si ferma qui. Dopo la borghesia dirigente, il 
pontefice del comunismo universale rivolge un patetico invito alla 
borghesia capitalistica, cioè afrurtatrice e, per grionita, straniera. 


cioi proponiamo — ha deo Lenin = malto sinceramente di riconnicere 
che dobbiatto pagare sli interessi dei prestiti esteri, éd in mancanza di numerario. 
ew di pagheremo con grani, petruliv ed ogni genere di materie prime, che, cento, 
avemmo il abbondanza appena poteeno lavorare quasi normalmente INoi siamo 
anche decisi, mediante accordi, che bisognerebbe preventivamente discutere, ad 
accordure concessioni Forcilali, iminerarie, a cittedini delle potenze dell'Intesa, a 
condizione tullavia che i priocipi csscaziali della Russia sovietica siano tisporteti. 
Mon sclo, ma aci giuageremi sing a consentite, nostro snalgrada, ma con risse 
Enuzione, a cessioni di tercilori déell'unlira impero russo ad alcune putenze del- 
Tintesa. [oi sippiari: che capitalisti inglesi, giapponesi ed americani, desiderana 
vivamente tali concessioni 

«Tina caratteristico dimostrazione delle mesire iotenzioni è la concessione 
che abbiamo fitti ad una società internazionale circa la costenzione del Veliki Sa 
veci Pout, vale a dire della grande ferrovia del Nord. Si cestta di ona ferrovia 
di circa RONN verste, che da Socoka, stazione rhe si trova vaso la mera della 
linea da Picerograde i Murmansk, presso il golfo di Qnsgi, deve, per Koulase, 
attriversace gli Urali, € giungere seno ad Tretcl. 

« Ebbene, perché noi non siamo in coodizioni di mettere in valore aci siesti 
tutto questo nutva mondo, che male vi sarebbe, in definitiva, se noi ne incati. 
cassimo una Comparnia esleta? Si traita di une propricel dello Stato ceduta per 
un certo last di tempo, protabilentti8 EO anni, e con diritto di riscatto, bioi 
non csigiamo dalla sottetà nulla di «racmiano. Che le leggi del Yeni, come, 
per ssempio, il mantemimente delli piocnata di cla ore salto il comirollo delle 
organizzizioni Operale, sito Fispellite, e questo ci basteri, 

a Evidemigimente questa combinazione si allontana singotarmente dal astra 
iivale e devo dire elit questa quescione del Veliki Severni Puut ha sollevato vir 
Vissimie controversie nei nostri giornali del fact, 201, in ultima naalisi, noi 
abbiamo deriso di averitare ciò che L'epoca di teangizione che esiraversiamo rerile 
necessanio n. 


Ironie della storia! Il capiralismo, defenestrato in Russia, rientra 
dalla potta maggiore e chi eli fa da usciere # lo stesso Lenin, Da tutte 
le parti del mondo il capilaliamo muove alla riconquista della Russia. 
Oh, non gii dietro i generali contrn-rivalbzionati della Russia o dietto 
gli eserciti piuttosto effimeti dell'Intesa, ma «ictrn le nvanguarilie dei 
banchieti, dei pitmieri, dei pesitesrete d'Ingholteera, degli Stagi Uniti, 
del Ginppone. Il capitalismo sta prendendosi la sua più grande rivin- 
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ema e la prende sul terteno che gli è propo: quello dell'economia 
a tipo individualistico e anei-comunistico. Ecco rispuatare sul suolo 
comunista le imprese botghesi; le imprese capitalistiche che costrui- 
rianu i ponti, solcheranno montate, gettetanno ferrovie, elattive. 
sanno officine, improvvlscranno villangi e città e... pathecanno gli 
upersi a salario. Solo gli sciocchi c gl illusi potevano pensare che il 
capitalismo avesse compiuto il suo ciclo storico, quando tre concineni 
attendono ancora d'essere « sfruttati ». I bolscevichi avevanò creduto 
di poter realizzare il comutismo, sitando la fare del capicalismo, 
Assordo IL capitalismo rinasce. Non solo. ha l'imporenza e la disor- 
panizzazione tomunustica alle quali esso riparerà più © meno dracu- 
ninnamente e sollecitamente, gli conferiscone una riconsacrazione, 
gli danno un titolo di gloria e di benemerenza di fronte alla civiltà 
umana. La Santa Russia del santissimi Lenin e Trotzky, terra di con- 
cquista e di sfruttamento per i « pescecani », per i « negrieri è del cappe 
talismo internazionale ] 

Quale atroce paradosso | B che cosa rimane celle conquiste ditta- 
oriali del proletariato ? Che cosa chiede Lenin'ai capitalisti famelici 
che stanno per pertarsi sul vasto torpido organismo della immensa è 
fscondissima Russia? Che cosa PSP ripeto dello giormata di otte ere, 
Niente altro, Il comuoismo pusso si è ridotto a questi minimi termini, 

La rivoluzione che i criminali e eli imbecilli del socialismo uffi 
ciale italiann fin uno con certi soobisti inreflettonicidi che vanno 
cantanidoci il ritornello stupido e lege che «lu luce viene dal nord w} 
additavano ed esaltavano come un esempio, ln famosi riveluzione 
leninista si contrac in questo postulato che le classi operaie delle nazioni 
aocidentali hanno raggiunto senza bisogno di dittature terroristiche 
e Wamatrici, 

IL padreterno del comunismo, nell'atto di aprire le braccia alla 
borghesia mondiale perché salvi la Russia dal caos, dall'inazione e 
dalla morte, ammette che « quesce combinazioni allontanano singola 
mente dell'ideale bolscevico ». Gil. Ma la necessità non convice legge, 
nemmeno quella dei Fort, 1 Commissario agli Esteri Ciccrin ha 
tenuto lo stesso linguaggio di Lenin. Giunti sull'orlo della catastrofe 
economica, | capi del bolscevismo, invece di rivolgere un appello al 
proletariato, chiamano disperatamente al soccorso il capitalisco più 
sviluppato, più raffinato e, quindi, più scientificamente e diabolicamente 
sfruttatore. 

Gioverà la tremenda lezione alli masse operaie d'occidente ? 


MUSSIOLIHE 
Da il Popolo ditalia, 141, 24 aprile 1919, VI. 


bd, - XIII. 


L'ITALIA NON RINUNCIA 
AUQUEL CHE FU CONSACRATO DAL SANGUE 


Gli ultimi avvenimenti di Parigi hanno ferito nel vivo delle cami 
e nel pù profondo dell'anima la nazione italiana. 5: è formata, quasi 
automaticamente, una unanimità nazionale, nella quale sono sommerse le 
vltime superstiti voci di quel che fu il wilsonisma. fAiuglunque cosa 
accada, oramai l'incioto è spezzato. La dichiarazione dell'Inghilterra 
e della Francia, colla quale esse annunciano che (uteano anore alla Lora 
ftma, prunge tardiva, dopo sette giorni di discussioni interminabili. 
Quanto a Wilson, adi sappiamo che cosa pensate del suo idcalisono, 
nel quale noi rutti credemmo e sperimme sio a pochi piorni fa. Kai 
ci guardiamo bene dall'identificare Wilson col popolo americano, 
Giudicando, come si merita, l'attergiamento del Presidente, ivi non 
vogliamo dimenticare ciò che l'America ha fatto per l'Europa e per 
noi, Abbiamo il senso della imisuta è della responsabilicà e sappiamo 
ormai che Wilson nen rappresenta l'America, ma spipeni st stesso, 
L'America nen è in questione sino a quando non risulti che essa è 
solidale cnl suo Presidente, ma nell'attesa di conoscere l'opinione 
pubblica ameticana è fccito bollire come inqualificabile totta la manovra 
wilsoniana. i 

Il messaggio al popolo americano è in realtà diretto a noi, © meglio 
è diretto a quella inficitesima frazione della nostra opinione pubblica 
che ostentava — per monetizzarlo — ij walsonismo e che oggi, molta 
prudentemente, si di alla latitanza. E evidente che, sulla base di pochi 
aiortali e di alcune altre tanifestazioni più 0 meno corcografche, 
sera radicata nel cervello di Wilson l’idea che fosse possibile indig» 
gere qualsiasi tinuneta al popolo italiano, Aggiungete a questa convin- 
zione il dato tipico della mentalità americana che vede i problemi 
sorta l'aspetto della estensione e prescinde da quello della profondità 
e vi spiegherete l'apparentemente strano, ma furbescamente preme. 
dituio colpo di resta del presidente Wilson, . 

sono giunte sul tappeto della Sala dell'Orologio formidabili que- 
stioni che toccano uecani € continenti e sulle «quali i dissensi erano 
vivacissini, e Vfilson non ha mai sentito il bisogno di lanciare mes- 
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SADE al suo populù. Per la questione italiana, che nun SUDETA jin impor- 
tanza le altre, Wilson ricorre ai proclami. Gro quale obiettivo ? E 
con quale cleruto ? Dopo il messaggio nen c'è più dubbio possibile 
peer quel che riguarda Fiume. Non è vero che la tesi di Wilson sia una 
tesì meslia o di compromesso: la tesi di Wilson è perfettamente croata. 
Non ci atterdinmo a esaminate il messaggio wilicniano, perché la 
risposta dell'on. Orlando è esauriente, nobile « convincente, Si può 
ilire senza esagerazione che tatto Il popolo italiano, combattenti € 
non combirteni, è raccolto compatto dietro al nostri plecipotenziari. 
Tosi può aggiungere, senza cadere nella retorica, che nessuna forza 
al mondo potrà sltippate Fiume all'Italia. 


MLISSIOILINI 


Da 1 Popolo diiubie, N. 112, 25 aprile [919, WI 


IL TRUCCO [.... ceusera] 


Il proclama di Wilson, ulerto a mente pacata, dopo la prima smi 
zione, appare ciò cliesso è in realtà: il monumento più insigne della 
più ipucrità malafede. Siamo dinanzi a un ouovo « parecchio +» di poco 
superince a quello di bilowiana memoria. A un parecchio creato, al 
« partcochio n di Trumbit: al parecchio di Grorizia, di Trisste, di Pola, 
secondo le concessioni graziose degli jugoslavi, Il signor Wilson non 
ci nega soltanto la Dalmazia, tutta la Dalmazia, compresi Zara icalia- 
nissima; non ci negra soltanto l'arcipelago, esclusa Lissa, é può darsi 
che 10 questa © concessione » ci sia una feroce cosciente ironica offesi; 
il sgnor Wilson nen ci negà sultanto Fiume, ma, tomè appare chiara- 
meote dal testo del sun proclama, celi ci nega metà dell'Istria, cioè 
tutta d'Istria ortencale, che dovrebbe andure al nuovo regno pueoslava, 

Questo bisogna precisare, perché qualcuno del superstiti riflumi 
giataci Staliani, «lella cui opetà nefanda si taccolpono oggi i frotti, 
non mancheti di far credere che solo la Dalmazia del Patto di Londra 
sia stata messa in gioco da Wilson, mentie Fiume e persino l'Isttia 
sono negate recisanicate all'Italia Giova altresi precisare che il con- 
tegno dei nostri alleati inglesi € francesi non è stato amichevole. Tanto 
la Francia come l'Inghilterra hanno respinto la tesi italinna circa il 
possesso di Fiume. Che dinanzi all'irreparsbile si noti in talune cor- 
renti dell'opinione pubblica franco-inglese un movimento di simjpa- 
tia per l'Italia, è comprensibile; ma poo si cancella il fatto dell'oppa- 
sizione franco-inglese alle rivendicazioni italiane. 

Più intetessame è la ricerca dei motivi che hanno provocato iL 
gesto di Wilson, Frima di tutto la mentalità di quest'uomo è la sua 
opinione di una Mete Fast, quantità trascurabile di fronte all'immensità 
del mondo americano, JT signor Wilson si riteneva il padrone dell'Italia, 
Non era appunto in Iralia che egli aveva ricevuto accoglienar trionfali, 
specialmente in confronto di quelle corrette e fredile di Iatigi e di 
Londra ? Per una settimana intera, l'Italia tutta visse in pieno delitio 
vilsoniano, Chi di noi non bruciò in quei giorni patecchi grani 
d'incenso alla «divinità» che veniva d'oltec Oceano? In Francia 
e in Inghilterra l'ospicalità verso il presidente non usti dai Jumiti 
seenati dalla cortesia e dalla cordialità; qui giunse alla dedizione. Nes- 
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suna meraviglia che Wilson abbia potuto realmente credere che egli 
avrebbe, sl momento opportuno, tenuto nel suo pueno il popolo 
italiano. La mentalità « ameritaca e, anti-survpea € anti-latina di que- 
sto dottore universitario è forografara nell'epiaodio martatogi dal cor 
rispondenti parigini a proposito di un messaggio ch'egli avrebbe 
scritto c che Clando avrebbe... detto alla Camera italiana. Questa 


“«americanata » demolisce Liscparabilmente luomo, È un personapaia 


che non ha capito e nun capirà nisi niente delle cose sutopee e al quale. 
la nostra mentalità riesce assolutamente indecitrabile. Egli vede le 
faccende del mondo sotto l'aspetto della « quantità», Il suo idealismo 
è mercantile, L'interesse precede l'ideale, E laddove, come a Fiume, 
l'ideale © l'interesse siano — schbene apparentemente — in ctànfittà, 
idealista Wilson sputa sulla sua (amtosa anto-decisione e bada alPallare. 
“oi crediamo che il messaggio wilsoniano sia in diretta relazione 
con futto quel movimento odioso c ignobile che fu Ul « rinunciata- 
risma». Si dice che non è l'ora questa delle diseotdie e sua Lene; ma 
con questo non è inteso che si dia una sanatoria alle enormi cespor- 
sabilità di um manipolo di italiani. Il fatto triste è questo: che mentre 
in Francia e in Inchilterra non si sono inscenate campagne « rinuncia» 
tati» netmmieno quindo, come nel caso del bacino della Sarre, Pop- 
prsizione era formidabilmente giustificata, in Italia abbiamo avuto 
lo spettacolo di una violenta sistematica campiana contro l'on Son- 
nino, contro il Patto di Landra e gli episodi di questa campagna sono 
iroppo clamorosi e recenti, perché giano dimenticati. Quale meraviglia 
che il signor Wilson ci neghi vorra la Dalmazia P Non è di seri un tele- 
gramma della Direzione del Partito Repubblicano Italiano, il quale 
non ricorda nemmeno la Dalmazia, nemmeno Zara, € si capisce quindi 
che per i repubblicani tutta la Dalmazia deve essere abbandonata 
al palerno regine del bastone croata ? Il signor Wilen non ha l'ol»- 
blipo di conoscere le forze reali di questo lantito e soprattutto non ha 
l'obbligo di anpere che ct — per l'onore della stessa idea repubblicana 
— uns minoranza che nòh accetti a cimunicit a, Ecgisto Bezzi vale 
qualifatinamente più di tanti circoletti. Bezzi è con noi, contro ogni 
rinuncia. E con lui «e con noi sono moltissimi repubblicani, Quale 
mernviglia che Francia e Inghilterra sì siano fermate alla soluzione 
di Fiume città libera ? Anche questa tesi ha avuto dei faurori in Italia. 
Perché stupirci che Wilson voglia regalare l'Istria orientale ai croati ? 
È tristissimo a dirsi, ma anche a questa ulima rinvucia erano arrivati 
taluni dei più idrofobi rimonelatari italiani, 

Dha questi precedenti è chiaro che il messaggio di Wilson è Pultimo 
episodio di quelli misteriosa, ignobile, volgare campagna dei rinun. 
ciatari italiani, campagna che nui abbiamo osteggiato con tutte le 
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nostre Forze. Ma il presidente Wilson s'è ingannato grossolanamente 
nel valutare le forze dei rinunetatari italiani. Erano meschine per quan- 
età © anche per qualità. Oggi sono detititivamente sommerse nella 
foro grande vergogna dallo sdegtio uninime e irrefrenabile del popolo 
italiano. *Hilson ha male calcolato, Figli credeva che al suo messaggio 
si sarchbero immediatamente piegate le moltitudini italiane; credeva, 
forse, di poter determinare una crisi di Goveenn n anche di tegnne, 
e di porer, con Ufl gabinetto rimunciatarto, accontentare gli amici croati, 
E non ha capito che la ctisi ci sarebbe stata precisamente e anlianto 
nel casu di un'accettazione da parte del nostro Governo dell'imposi- 
zione vilsbliata. Nemmeno un Governo di socialisti potrebbe domani 
tegalnte Fiume ai croati! 

Cinque anni fa, di questi giorni, alla vigilia della guerra, L'Iralia 
Seppe partie un colpo sinistro che le Éu vibrato da un diplomatico 
tedesco, in complicità con wi ex-ministro italiano. Non sappiamo, 
sino a questo momento, se nel gesto wilsnniano ci sia la complicità, 
immediata e femota, di qualche ex-ministeo, mia it colpo » è analogo 
a quello di Bilmw, salvo che avviene alla vigilia della pace, 

Totanto il popolo, col suo meraviglioso intuito, occupa le piazze. 
Non si offende impunemente vo popolo come il nostro, Kon si tratta 
dall'alto al basso un popolo che ha fitto quattro nani di guerra è 
de dino da vilforia al mando, Non accettimno tutori, patroni e padre- 
terni, 

Wilon paci all'America, dove nessuno si coca più di Jui e non 
tenti la frode ol:binbriosa sul nostro sangue. Nun è riuscita. ion riu- 
scità, [Censra], 


BIL'ASSLIENTI 
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FRECISAZIONI 


La Nazione è unanime attorno al Governo, Davanti a questa una 
nimità impressionante non v'è più motivo d'insistore nelle polemiche 
teltospettive. Lo abbiamo fatto ieri e hasta, Giova, per il grosso pub» 
blico, precisare | termini del dissidio Wilon-Orlanda, per dimostrare 
alla luce solare dei fatti, che i nosui plenipotenziari sono siunti al 
limite estremo delle concessioni, oltre le quili non potevano e non 
dovevano andare, pena il suicidio e l'onta della Nazione, Nessuno, che 
mon sla în stato di perfetta malafede, può ancora sostenere l’esistenza 
di un imperialismo italiano, quale impedimento unico alla rapida con- 
clisione delli pate. Non facciamo confronti cogli Alleati. Precisiamo 
che l'Italia aveva ridorro al asieisuer le sue rivendicazioni. Unmini, 
come Spnnino e come Chlanda, ail quali da parte degli stranieri è 
— purtroppo] — anche di pate di taluni italiani eta stata fatta uca 
reputazione «li intrordi imperialisti, si sono messi sulla strada delle 
“rinunce » anche nei limiti segnati dal atto di Londra, I nostri ple- 
niputenziori non hanno messu in questione Rasusa 6 Cattaro, Non 
hinno ticotdato Spalato, pur così ardente di passione italiana. Hanno 
abbandonato il retrorerta del l'atto di Londra da Zara a Puota Planca, 
Al'olrimo minuto, pur di disarmare l'implacabile epposizione wilso- 
cana, [i custa...) i nostri delegati hanna « tinumeiato + persino 
all'annessione di Zara e Sebenico, contentindosi di un regime spe- 
ciale per le due italinnissime ciui. 

Turto ciò è stito inutile. Quel *"ilson, che ha lasciato terre e 
gecani in balia deli inglesi — È proprio di ieri una clichiarazione 
americana «li riconoscimentà del protettorato inglese sull'Epitto — 
quel Wilson, che non sj è opposto alla inluzione nertamente imperia» 
listica del bacino della Sarre, è stato duro, spietato, intrattabile con 
noi, Egli non ha chiesto soltanto la rinuncia a tutta la Dalinzia è 
a Fiume, ma anche alla maggior parte dell'Istria. E quando si è accorto 
che nessun italiano degno di questo nome avrebbe sottoscrivo un 
patto così ipnominioso, ha tentato di scavalcare il Governo, nell'ilu- 
sinne sciocca di precipitario in una crisi. È avvenuto «uel che doveva 
fatalmente avvenire, ll popolo si è violentemente ribellato [... ses 
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sera.) * Pon. Orlando è stato è più ancora sarà confortato dall'as. 
senso unanime della Nazione. 

Pissato che la respoosabilità della rottora diplomatica non è nem. 
meno in minima pare nostra, bisogna sventare sin da questo mo- 
mento una probabile marurera: quella che potrebbe far credere ai 
più umili strati della popolazione che da quesco incideme diploma- 
tico pub nascere un'altra guerra immediati. 

Prospettiamo alcune eventualità, Jon. Qrlndo gi è appellavo alla 
coscienza popolare. IL popoto gli ha «daro ragione. 1 Parlamento 
farà altrettanto, Cous questo, la mossa wilsoniana nei suni obiettivi 
interni è liquidata. Delle due l'una: 0 a Parigi si trova dl modo di 
conciliare la tesi icaligma con quella americana e allora i nostri pieni- 
potenziati titorne ranno alla capitale Francese, Go il dissidio non ammerte 
altre suluzinni diplomatiche di compromesso, Che cosa avverrà a Da- 
risi, jn quest'olimo caso, non vogliamo esaminare. HI Tres, uno dei 
ttoppi giornali francesi che ci amano a fior di labbra, ritiene che la 
pace possa essere firmato epualmente collo Germania, anche assente 
l'Italia, Non crediamo. Ad ceni modo lralia potrebbe concludere 
la pace con l’Austria tedesca per quel che riguarda l'Alto Adige, impe» 
coandosi a anarenere l'Austria tedesca nella sua voloni di annessione 
alli Germania € nello stesso tempu, poiché trattative di pace con gli 
|ugoslavi non sono nemmeno tentabili, procedere all'annessione pura 
cosenplice delle rerte istriano e mdriatiche, 

di questo punto, Selo a questo punte, può essere prospettata l'even» 
tualità di una nuova guerra, che non sarebbe in alcun mado provo 
cara dall'Italia. Aa questa eventualità è mollo ipotetica. 

La Jugoslavia conta, in rutto, dolici milioni «di alaitanti, con una 
Serbia stremata da ue guerre e con una Ciodzia che è in fiera lotta 
contro i serbi Che pli juposlavi minaccino la guerra e il finimonalo, 
si comprende, data la loro mentalità balcaracatmente Llofistica; ma 
per face la puetra non occorrono soltanto uomini, Ci vuole tutto il 
testo, e sotto questo rapporto la Jupralavia è impreparata, disorpa- 
nizzata e in stato di assoluta inferiecità di feonie all'Italia. Non biso. 
ema dimenticare che gli |uposlavi sono in litigio con tutti | popoli 
limitrofi, Se materado ciù gli jugoslavi ci altaccassero, abbiamo ra- 
gione di credere che la faccenda snrehbe liquidata rapidamente, L'Italia 
dara i volontari inecessari a garantite le conquiste della guerra e a 
impedire l'immobile truffa wilsoniana, Premesso cià, coloro che pare 
lano cli pmi suova puerta e tentano di « immntate » le opposizioni 
inutili € vane, sono in malafede 

Bisogna pirocisie che qualutgue tephie si stalalisse domani in 
Italia — repubblicano, socialista, comunista, sovietista — sarchbe 
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costteito, diciamo sarehbe costretto, in nome della giustizia e del 
diritto dei popoli, a difendere, dalla schiaviroà e dall'assassino, pl 


italiani dell'altra sponda. 
La parola d'ordine dei buoni cittadini italiani è questat sventare 


te oblique manovre e tenecsì pronti con disciplina © con fede a fron, 
tepgiore gli eventi. 
DSSTILINI 


Da if Popolo d'itali, I 144, 27 aprile 1RLS, VI 


” L'ESTERO E NOI 


Se È veto che simo un grande popolo, dobbiamo avere il corg- 
gio di guardare in faccia la eealtà. Ora la realtà è che i nostri alleati fran- 
cesti è inglesi nen simpatizzano affatto con noi. È falso, semplicemente 
falso, quello che si lerpe su alcuni giornali italiarli, cicca i sentimenti 
degli Alleati verso di noi, La citazione di mezza dozzina di eiornali 
not basta, 4 Parigi i quotidiani sonn un centinaio. Si è molte più 
vicini al vero Mlermando che l'opinione pubblica degli Alluati & sec- 
cata pet il gesto dell’Tralia; seccata perché questo pesto di ficresza 
€ di orgoglio rovescia alcune idee fisse straniere a propasila della 
temissiva docilità italiana € poi perché l'assenza dell'Italia paraltzza 
la conferenza di Parigi € apre vacie inquictinti incognite, 

Vedere, IL signor Clemencezo telegrafa in termini amichevoti al- 
on, Luzzatti, ma poi il suo Flos Lire monta in cittedra è fa 
l'aspro pedagogo contio di noi. ID Tewss, che ha farma di essere il 
giornale più serio della Francia, wrilsoticogia tanto che fa — leggere 
mente — schifo, Se dal S'eaps che rappresenta le tendenze borghesi 
passiamo al fogli ancialisti di tutte Je dendenze, troviamo una vera 
orgia di italofobia, Me la saluta let, la sorella latina, dopo una fetreta 
dell'Afmanzi simmersaldiana © de la Prasce Fibre social-patriota # 
L'Afsaniti del 25 aprile reca un «fonde» di Sembar colla solita 
stetcotipa frase: d'arte Sazurana d'Itadie, ma bui nella noti successiva 
c'é tura una distillazione di veleno anti-italiano. La risposta di Or 
lamelo ha questo titolo; Los Fatenda a senta di rispottdere a lira, 
Egli Li iforza di respincere dl rimprovera di cupidicia fmperiolista, L'è di 
meglio nel testo. 

« Alla diclkiarimone — dice l'Ifstanità — ha rispozlo Ton, Orlando, La 
5Ul ISgtmentizione è quella della diplomazia imperialista che mas hera sotto le 


belle tormele do brutaliti dei suoi appetiti. Esso gi oppone miserevolmante slla 
senlulià del pensiero wilsnniano... e. . - 


Commentare? Non vale la pena, La Mrasse Libre supera la stessa 
Finmaniti, Sentite come giudicano e mandano fa risposta di Celanda 
questi illustri ministri della social-riformeria francese, ° 


« L'on. Orlando — dice da Framee Libre — ha risposto al presidente Wilson. 
E un documento scialbo, senza fcspico, che non precisa nulla, che non aggiunge 
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nella, che non confuta culla è clie finte di scbuacciare colla sua pesintezza 
cquivoca i programma imperialisti insensato che i pingermanisti della Consulta 
previo OCcpogligsamente eretto in Opposizione com tutte le Iradizioni é tutta 
L'idealismo gencroso dell'Italia moderna... v. : 


Vero la fine della nota la Feo Libre osa scrivere queste parole: 


a Senta dobbia, fini astisteronà, Adi prossimi piosoi, + ‘eni perrudistemra 
di follia, Una scampa venduta cercheri di scatenare | peggiori movimenti, Forse 
siamo ella vigilia di un colpo di forza di qui le consegrenze sono immaginabili. 
Poco importi, L'Iislia popolate è avverta... Come sel 1911, & nelle strade 
che si risolverà il conditto =, 


Perfettamente. È nelle strade, illustri signori della France Libre, 
che il conflittà è sil staro tisolto € sono gli sressi supersizi elementi 
del rat; che lo hanno sisolto. Interessante è ancora notare che la 
France Libre se la pecrule ralibioramente cor socialisti ofMfieiali italiani 
che non sono abbastanza anti-imperialisu nei riguardi dell’Italia e 
getta, nel contempo, un finre a Bissolati, che avrebbe fatto alagnee le 
porte del ministero, 

To Inghilterta, il contegno della stampa demuoeratica e socialista 
è universalmente ostile all'Italia [Gensena], JL Ties & saturo di odio 
contro l'Iralia e i tattuti del labucismmo releprafano ai socialisti italiani 
per invita a mantenersi sul terreno del più vipido wilsnanismo. Salvo 
e richiamo ziumerwaldiano, la msposta di ‘Turaci è secca c va al pia 
Sta segna, 

Non mal fu offerto alle platee spettacolo più grottesco e Imma, 
rale In Francia, in Inghilterta, megli Stati Uniti, i furori uterini del 
valsonisino s'imbestiano soltanto quando si tratta di teulfare UTtalia. 
L'Inghilterta, la mazione tipicamente e borghese u, mangia a destra ce 
a sinistra, al nord e al sud, inprassa [....revrira....] imperialisticamente, 
schiaccia a cannonare i teocativi di liberazione dei popoli sopeetti al 
suo daminio e si ricorda con arie dottorali, pesultiché, quacquere del 
wilonismo soltanto quando seno in gioco non eli interessi, ma i 
diritti dell'Italin. Ipocrisi anglicana | Noi fispondiamo: Viva Malta 
italiana] Viva Niflanda] L'Egitto acli epiziani! La Francia fa altret 
tanto [.... commra....] lo che accadia a Parigi ha cramai un valore te» 
Luuivo, circa il futuro, La politica non può ignorare la psicologia. 
L'anima italiana è stata orribilmente ferita. IL voltafaccia alleato £ 
stato troppo brutale perché non determinasse stati d'animo negativi. * 
Noi siamo presi per la pola. [Censnra]. Hb fatto che ci conforta è l'una- 

nimità formidalule del popolo italiano. Quando un popolo è unità, 
è sempre l'arbitro dei suni destini, 
MUSSOLINI 


Da li Popolu d'Italia, IN 113, 28 aprile 1919, VI. 


SEDUTA STORICA 


Qagi seduta stotica al Parlamento italiano. I requisiti perché una 
stiluta sia storica sono; 1. uma gran quantità di partecipanti fsi dice 
che oggi satanna 490 e poiché su sod una settantina di deputati sono 
passati al Montecitorio di JA, si può dire che, oggi, i vivi ci saranno 
tutti); +. una gran brevità nei discorsi; 3, l'unanimità del voto. Fi la- 
sciamo da parte la cottografia, Ci sia concesso di affermare subito che 
i sopradescritti requisiti non bastano a conferise il titolo di a storica » 
alla seduta di orgi i vuole qualche cosi di più. Ci vuole il « sosenn» 
ziale » La seduta d'oggi sarà veramente storica, se sarà un « fatto », 
se condurrà a una 4 decisione », se determinerà una x nuova » situa 
zione, Caso contrario seri una seduta di inutili « paralalin + come 
molte altre che furono e molte altre che... verranno, 

Non basta che il Governo chieda un voto di sanatoria al suo con- 
tegno durante li conferenza. Questo voto e'è già stato, Lo ha dato 
il popolo italiano. Lo darà cggi alla quasi unanimità la Camera. Ma 
è il domani che conta. L'on. Orlando che cosa pensa di fare? Se 
l'on, Orlando presentasse oggi un decreto di annessione di Fiume e 
della Dalmazia italiana, la Camera approverehbe e questo eonfericebbe 
veramente l'agpenivo di « storica » alla odierna seduta, Sc l'on. Or- 
lando è tornato in Italia semplicemente per castaeo il polso al Parla. 
mento e al Paese, per poi tornare a Parigi £ mercanteggiare sul chilo 
tictro quarrato in più o in ineno, néi diciamo, noi affentiiamio che 
poteva risparmiarsi il viaggio di andata e nitomno. Dupo questa csplo- 
sione nazionale non si ritorna a Parigi per e trattare» ancora, Si è 
già trattato abbastanza, Bisogna mettere Parigi — ciob i tre — da- 
vani al fatto compiuto: fetto compiuto che quei tre signori non pa- 
tranno cancellare, perché non ne hanno i mezzi. Il fatto compiuto 
è un decreto di annessione, davanti al quale gli jugoslavi, pur digri- 
Eoando i denti, s'inchinerchbero. Gli juposlivi non possono far guerra 

all'Italia, Nan hanno cannoni, né mitragliaciici, né aeroplani, né mu- 
nizioni, né viveri. Uomini? No molti e non concordi, Essi si li 
Miretancio a una protesta diplomatica, più 6 meno vibrata.... 

Foccasione per l'Italia # unica. Giumi se il Governo la lascerà 
sfuggire. D si risnlve il problema, oggi, secondo le linse semplici 
della necessità, o non lo risolvereno mai più. MUSSOLINI 


Da il Popolo aida, 2 116, 24 aprile 19/9, VI, 


LA FORMULA DELI SOCIALUFFICIALI 


È: imeressaote scauire il contegno del Ps italiano nell'attuale mo 
mina della vita nazionale. 

Ia dati » della situazione sono questi: n, non si può onéstmiente 
sostenere che l'atteggiamento dei nostri pleniporenziari a Parigi sia 


‘stato imperialista, perché è stato « rinungiatario » sino al limiti della 


decenza; +, non si può negare che Fiume si sia autodeciza, teplicara- 
mente, pet l'annessione all'Italia; 3. grandi masse della popolazione 
italiana e la quasi unanimità dei partiti politici confurtano della [oro 
solidarietà il Govenno della Nazione; 4. gli alleati che vogliono Jim. 
porre a ni la pratica del più assoluto wilsonismo, perseguono e at 
tubo, per conto lara, uns politica nettamente imperialista. Wilsoniani 
di Fuori, anti-wilsoniani in cass. Vedi telegramma ‘Turati ai labumsti 
inglesi. 

Fissato tutto cià, il Partito Socialista Ufficiale ha adowaro questa 
formula: Assenti, ma alieni È una Formula cuttosa € alquanto buffa. 
lle: convincersene basta esaminatla da vicino. Difatti non si può essere 
assenti € attenti in uno sresso momento. O si è realmente assenti e 
allora non si può prestare attenzione a quello che accade, 0 si è real- 
meoite attenti e allora bisogna fase atto di presenza, Fin qui la logica 
formale. Ma la logica formale non inquadra la politica, Il senso della 
foemula socialista vorretbe essere questo. Noi non prendiamo parte 
diretta nel dissidio lulia-lotesa. La facciamo da Pilati. Ci riséeviamo 
l'intervento nel secondo tempo e a seconda delle soluzioni eventuali 
del dissidio stesso. E ciot: se il dissidio si compone, a Parigi, paci» 
ficamente, noi restiamo assenti; nelle altre ipotesi, interverremo. Quali 
ipotesi } Quella, ad esempio, di un deceeto di annessione di città e 
terre che sonn italiane e tali sono riconosciute — almeno in privato — 
ariche dagli stessi socialisti italiani è . 

Questa posizione « rollandiana » (al disopra della mischia) assunta 
dai socialisti ufficiali è un presso errore. I socialisti ufficiali — grazie 
alla Taro incomprensione — perdono un'alta occasione per inserire 
la loto piccola storia nella prande storia d'Italia. Fanno del male 
all'Italia, poiché Wilson incerpreterì tendenziosamente pré dealo 14 
il voto contrario al ministero Ocdando, e non giuvano a se stessi. St 
i socialisti si fossero in questo momento decisi a cambiate la loro 
tattica e a solidalizzare con la Nazione, essi non solo potevano imporre 
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alli: Stato l'accoglimento immediato dei postulati confederali, ma po- 
tevano pretendere una ditettà partecipazione — mediata © imma- 
diata — al reggimento dello Stato, È strano came le teste fini del 
socialismo parlamentare non abbiano abbracciato collo spuardo lam 
più orizzonte delle possibilità politiche e sociali che si offriva si 
loro urchi, © si siano ancora una volta contrstti alla monaosillabica 
negazione degli assenti & piuttosto dei latitanti. Sc la politica è l'arte 
di protittare «delle circostanze ai fini che si peseguono, bisogna 
concludere che i capi del sogialismò polisico sano dei politici doz- 
zionali, 

Vedremo che cosa ditanno Turati © Modigliani, Per fortvna, la 
storia «l'Italia si farà anche senza è contro 1] Partito Socialista Ufficiale. 
La Nazione lo soramerperà nel 1919, come lo sommerse nel 1915. 


RIVESOLIEI 


Da IT Popolo e'iralfa, IN 116, 29 aprile 1915, VI, 


«IL GOVERNO DEVE DIFENDERE 
I SUPREMI DIRITTI DELLA NAZIONE » 


Sedura storica, quella di iem, per le ragioni da noi emumerate. 
Moltissimi deputati, Pochi discorsi. Una, al solito, bellissimo di Or- 
lando. Appliusi infiniti. Unanimità del vato, salvo È quaranta assenti, 
mi agenti, del socia luficialis mo, 

Mon erino assenti, dal momento che banco detto «no n... Tutto 
cià può acqontentare la pente che non ha pretese, ma noi dichia- 
riamo subito che la seduta di ieri ci ha delusi. IL discorso Qeando 
è di un interesse storico retrospettiva. Tutto ciò che ha detto riguanda 
il passaco, sla pure prossimo, Seno mancate nel suo discorso quelle 
« precisioni » che furse aviebbero dato la vera [.... fessara....] alla mossa 
wilsomiana. La cronaca è stata vaga, Su quel che si è fatto a Parigi 
nè sippiaoto quanto prima, 11 voto della Camera non poreva essere 
diverso di quella che è stato. TI significato di ciò è palese, per quanto 
il signor Hilson non sia troppo inclina ad accettare | responsi par 
lamentati perché, se così fosse, celi dovrebbe essere a Washington 
e non a Parigi, Insomma: l'on. Orlando è tornato a Roma per infot- 
mate Ji Cameta e per provocire un voto di solidarieci. È farto, 

Aa la situazione non è cambiata, Non c'è nigénte di tuevo, 
Fiwine, ara, Sebenico, Spalimo arendono ancora. L'ordine del 
giorno presentato  dall'on, luzzatti [....censara..] nuo segna nes 
suna direzione, non indica nessuna linca di condotti. Manca di 
qualsiasi specificazione. È un prdine del giorno superfluo, Che 
cosa significano, nel conero, Ls supremi interessi » della Nazione è 
A che cosa vuole alludere con questo licico [... sensera....] cpuel Luz 
ratti € [... cersera). C'é o non c'é uni peopralia ® T asupremi interessi 
hanno o non hanno dei nomi è Si chiamano è non sl chiamano, nel- 
l'ucdine territoriale, Fiume, Zara, Sehenico, Spalato # Con quell'or- 
dine del giorno la Camera ha provato di essere aceiala, Di non avere 
idee. Né programmi, Si è nascosta dictra il paravento delle frasi tra- 
dizionali. L'ora richiedeva qualche cosa di più definito, È mancato, 
Siccome fordine del giorno Iuzzatti era stato accettato e concordato 
col Governo, è cvidente che urto quello che stiamo dicendo si rite- 
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risce all'on, Oalando. Ora per difendere i « supremi intergssi n della 
Nazione è necessario tornare a D'arigi 1 riprendere la trama sperzata 
dei fatitosi compromessi 6 nun valeva meglio procip:sate la sitvazione 
é annettere senz'alito all'Italia le città è i territoni italiani ? 

Credere che il sip. Wilson ceceda dalla sua posizione d'intransi- 
genza in scgulto a quel voto e a quell’ordine del giorno, è i]ludersi 
grossolanamente. Se l'ordine del giorno fosse slato meno vago, ac 
avesse Colpito Wilson nello stamaco come uni buon pugno, forse 
Wilson, che per la sua mentalità amteticana simpatizza colle maniere 
piuttosto suelî, avicbbe cambiato posizione. Ma quell’ardine del giorno, 
nella sua premeditata elastica evanescente impreciione, ion di l'idea 
di utia Camera che sa quel che vuole e precisa — geopraficamente — 
quel che vuole, sibbene di l'udea di pente che non sa @ non vuole 
Empegnatsi, che teme di « spingersi + troppo oltre in un senso o nel- 
l'altro. Armato di quell'ordine del giorno, l'en, Orlando non è più 
forte egpi di quel che non do fosse ieri. IL signor Wilson se vuol cone 
tinwate, come dicevamo noi in trincra, a fare il a pignolo », può sem- 
pre contestare 0 tevocare in dubbio che la Cacnera italiana abbia 
voluto con quell'ordine del giornà rivendicare la Dalmazia o anche 
semplicemente Fiume, appunto perché né la Dalmazia né Fiume sono 
ricordate, Si vuol lasciare il margine ad ulteriori trattative, ma allora 
non eti, forse, assolutamente necessazio fare appello al popolo. Il 
popolo ama le posizioni netre. Si credeva che tutto quel ch'8 ave 
nuto conducesse a una soluzione del problema, soluzione che il po- 
polo col sun meraviglioso intuito aveva indicato: l'atmessione. Niente 
di ciò. Il problema di ieri è rimasto nei suoi teemini che il vota parla= 
mentare non ha alteraro. Eta l'ora dei fatti. Abbiamo avuto ancora 
è sempre € soltinto delle parole, 
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Da i Fofofo dSiaba, N 117, #0 aprile 1319, VI, 


DISCORSO DA ASCOLTARE 


Questo discorso £ ditetto agli operai. 

farliamo schietto. Senza finzioni, Senta adalazioni, Così game la 
onscienza ci detra, È, oggi, di moda « adulace » le masse lavotaltici 
e precisimente quelle che lavorano maavalmente, Noi ci piliutamo 
di sepulre questa moda cortigiunesca. Prefctiamo celebtate 11 lavoro 
in tutte le sue manifestazioni, dalle più cocelse alle più modeste; da 
quelle che trasformano la cozza matetia a quelle che esprimono i moti 
profondi dello spirien, Adoriamo il lavoro che da la Lellezza e Var 
monia alla vita, son solo quello cho aumenta la possibilità del nostro 
benessere inateriale, Ciò premesso, noi parliamo da « amici 8 agli 
mpecai. Amici che non chiedono nulla. Assolutamente nulla. Come 
amici disinteressati, nol diciamo agli operai icaliani che essi stanno 
pur cedete sorro una nuova tirannia, che, vltee ail essere spietata, è 
ridicola: alludiatto alla virannia del Partito Socralista. 

Quando noi meditiamo su quello che accade, cì sentiamo umi- 
liati. Le imasse operaie sono alla mercé di una clisse politica cosid- 
detta socialista, che vuule semplicemente sostituirsi, per via dell'a 
sietfe nu beate, alla classe politica cosiddetta borghese. Questo trucco 
volzare ha un nome somante: si chiama dittatura del proletaciaro. (i 
stupisce che le teste pensanti della Confederazione Generale del La- 
voro, che non possono non aver avvertito il fenomeno, lo accettino 
passivamente, anche nelle suc disasitose conseguenze, La verità È che 
i Goo mila organizzati della Confederazione Generale del Lavoro di- 
pendono — come tanti schiavi — da venti o trentamila uomini ché 
si chiamano socialisti, Costoro « piocano e le masse opere senza 
consultare mal La condotta del Partito nei rapporti del proletatiato 
è squisitamente autocratica, assolutistà, impetialista, Rorgdese, C'è un 
elemento di prottesco, che si delinca plasticamente. Chi sono questi 
cosiddleni socialisti che la fanno da pastori del gregpe? Perché pre- 
sumono essì, ed essi soli, di casere pli interpreti genvini, i rappre» 
sentanti autentici della massa lavotateice e quali titoli di sapienza, di 
sippezza, di vimà possona vantare in confronto del resto degli umili 
mortali ? Dov'è il diritto e la ragione delli loro dittatura ? Non nel 
Inro cervello, che in media non supera di capatità quello degli alto; 
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nen nel loro cuore, che non può contenere più devant di 
quinto non ne conterzauo pl altri innumerevoli delle innumerevoti 
creature umane; ll titolo della loro dittatura è un semplice catton 
cino che si chiama tessera e che Pultimo idiota, pazzo, fannullone, 
parassita, borghese di questo mondo può procurarmi inserivendosi nel 
Partito e pasando la tenue monsta di una lira, 

Quando un signore qualiogue è munito di quella tessera, da un 
giorni è da un iicszo secolo, cd è fn regola colle marchette, epli 
cessa lssofatio di appartenere alla povera: nostra comune umanizi: 
diventa un prescelto, un eletto, uo veggente, un apostolo, un santo, 
un dio: tutte le sapienze, tutte Je viecà, uti gli eroismi gli apparten- 
gono. Quello che dice, decide, fa o non fa, rappresenta sempre il 
praxinua della sagperza: il cartoncino della tessera ha un magico 
potere per cui gli imbecilli diventano geni, i conigli Leoni e la massa 
opetala deve uhbidire, ciecamente ubbidice, a ciò che viene stalalito 
da un sinedrio di uomini, che non hanno tnai lavorato è non lavu- 
FErIono mat, perché hanno trovato nel a socialismo # il lora mesticre, 
il lore pane, la Joro soddisfazione, come altri trova il pane e il reso 
in una scuola, if un uificio, in un campo è in una officina. L'è una 
nuova divinità ncl mondo: la tessera, E come tute le divinità anche 
questa richiede non solu incensi, ma sacrifici; non solo preci, ma san- 
gue; T proletari vogliano o non vaglione accuorsersi che sono ancura 
Incatenati e che da una schiavicù passano a cn'altra schiavici è Gli 
operi che sono degni dell'aggettivo « coscienti » devono insorgere 
contro il rinnovato strazio che si fa delli loro volontà, del loro be- 
nessere, della loro vita. 

IL « pattità e è un fatto estrinco al movimento spernio, Nessunn 
gli contesta l'esercizio del potere sui suoi inscritti; ina & ccetino € cti- 
minoso permetterili l'esercizio e l'abuso del potere sul proletariato. 
Che il fs decida il fiimonde, è affare che lo riguarda, ma che do. 
cida in assenza del proletariato e contro il proletariato, attogandosi 
poi il diritto d'imperio sul proletariato stesso, è spettacolo « rcazio- 
mario a e autoctatico che deve finire, È tempo di stabilite nelle organiz- 
azioni un regime di veri democrazia. È tempi: di dire che prima 
di inscenare qualsiasi movimento economico e politico, gli operai 
devono essere interpellari, È tempo di dire che gli operai non sono 
fantocci privi di capacità ragionante, come dì ritiene il Partito Sociali. 
sta, cal momento che si «sostituisce » continuamente a loro senza 
intectopadi mai. 

Ausirt afierai, do fe quegitone da postra dignità e da vartro fiberti. Pros- 
petto? Furarnete? Prima che ds firsonia rosa pi gibia sebfacciati, 
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Ln discorso di questo pentito, nel quale intimamente consentano 
— ne siamo sicuri — i dirigenti confedetali, è destinato 3 provo. 
care le sulite accuse, Certi acteggiamenti fan ricordate il « Volere la 
salute ? Bevete ctc.n. Volete «passare e da rivoluzionari  Pervwvede- 
tevi di uma tessera, Afa noi, che siamo e rimattento sprovristi di res 
sera, siamo così poco « reazionari » che accettiumo quasi tutti | postu- 
lati del manifesta confederale del Primo Maggio, manitesto che di 
all'anima una sensazione di luce e di forza, mentre quello della Di- 
resione del Partita dà un senso di buio, d'impoterza © di disperazione. 
La trasformazione «lel Parlamento e l'introduzione: della rappreaen- 
tanza integrale, è nel programma dei Fasci. 

Sempre nel programma dei Fasci è la immediata applicazione di 
una legge che sanzioni la conquista proletaria delle oto ore; 

la modificazione del decreco-legee per le pensioni d'invalidità 
e veceluala rlucendo il limite di età a 4; sami per gli vonini e so 
per le donne; i 

l'immediato apprestamento dei dectet-legge per le assicurazioni 
obbligatorie di malata e di disoccupazione ; 

un'imposta fortemente progressiva sul capicale; 

l'attuazione del conglamati provvedimenti atti a lenire e miglio» 
rare Je condizioni dei ovutilati e invalidi di guerra c a risolvere il pra- 
blema delle alutazioni, 

Facciamo le nostre riscive su alcuni postulati politici. Frescim- 
dendo da ciò, ci troviamo di fronte a un programma di realizzazione 
e di costruzione. Non qui, si trovano gli isterismi dittatoriali del 
Partito Socialista, che sabotanto più ché aiutare il moto di ascensione 
delle masse operaie; moco che noi fiancheggiamo perché pensiamo 
che, sc le rmasse lavoratrici rimangono ino uno stato di miseria e di 
abbrutimento, non v'è grandezza di popolo, né dentro, né ultre i con- 
Gni della Patria. 


KILSSIOLTHI 


Da N Popolo a'erla, MO 118 L maggio 1919, VI, 


PUNTO MORTO 


La posizione diplsmatica dell'Icalia non ha fatto un passo innanzi 
dall'ultima seduta patlamentare, Si note qualche manovramento su- 
bacque dei rinumeiatari che lanciano l'ipotesi di una sostituzione 
di altri personaggi a quelli che ci hanno tapprescatato alla conferenza 
di Parigi, ma la cronaca nea segnala novità, 1] fatto neo ci stupisce, 
Come dicemmo, nel nostio commento alla seduta cosiddetta storica, 
noi credinmo che il nastio Governo si sia cacciato jo un vicolo cieco, 
dal quale non si poteva uscite che sostituendo alle inucili chisechiere 
l’eluquenza solida, precisa e definiriva del fatto compiuto. Non st è 
voluto pronunciare la parola annessivne, quantngue grandi niasse 
di popolo avessero indicaro l'annessione pura e semplice come la mi- 
Gliose soluzione del problema adriatico e la paralisi diplomatica con- 
tinva. L'Italia è assente. Wilson è irremovibile. Parigi ignota l'Italia, 
Eppure, secondo il nosrto profano etiterio, un decceto d'annessione 
non era € non è così anti-gieridito, come può apparire ai consumati 
« pandettisgi a della Camera italiana. Se è vero che Inghilterra e Frane 
cia non considerano ii Patto di Londra come gno « straccio di cattà #, 
se è vero che Francia e Inglulterra riconoscono il nostro diritto sul 
Trentino, Alto Adige, Istria e Dalmazio da Zara a Ponta Planca, l'Ita- 
lia può prendere le misure necessario — politiche amministrative e 
militari — per incorporaesi quei tetritori, sui quali non c'é contesta» 
zione di sorta, Resta il problema di Fiume, ma questo problema è 
giù stato risolto da Finme stessa coll'applicazione del principio che fu 
wilsoniano dell'auto-decizione dei popoli, SNoo è l'Italia che si annettr 
Fiume: è Fiume che si annette all'Italia. La distinzione è fondamentale. 
Dal punto di vista del « dirirro n il decreto d'annessione è pienamente 
legittimo, Clò che ba testtenuto sino ad ieri l'Italia che cosè? 
L'incertezza sulle possibili conseguenze di un decreto di annessione, 
Ci rendiamo conto perfettamente della esitazione del Governo d'ita- 
lia, ma non vediamo come e qualmente le altre soluzioni siamo mi- 
pliori, Il Governo d'Italia rinuncia al detreto di annessione, Vi rinuncia 
pet serbare la via libera a ulteriori neenziazioni sul terreno del Patto 
di Londra. Ma quali speranze ci sono sul risultato di questi negoziati, 


dOSTI L 
DAL DlbtorRso DI P.ZA 5 SCPOLCRO AL 19° HINISTERO NITTI OY 


quando iià l'on, Orlando e l'on. Sonnino si SAC spino pel momento 
culoinante della crisi al sroeimie delle rinuncia? {.... censara], 

Dopo il vato del Parlamento nessuno può chiedere di ‘meno, Il 
voto unanime del Parlamento — notevoli ii questa unanimuta le di 
chiacazioni di Turati — autorizza a chiedere di più, Ma è possibile 
che ci diano di più quando nemmeno il minima dell'ultima vra pari. 
gina trovò accoglienza favorevole presso Wilson e gli Alleari? La 
notate ancora che l'opinione pallofica, prima della seduta patlatnen- 
tare, avrebbe più facilmente accecato riduzioni » anche nimevali 
dei nostro prupramma territoriale, mentre oggi vali riduzioni appaloni 
incontepibili £ più penote da sopportare, Pec fermarsi al punto mm 
cui si era arrivati a Parigi, non valeva la pena di toenate in Italia a 
consultare solennemente Popolo e Parlamento e dlapo aver consultata 
Popolo a l’arlamento non si tota a Parigi per accenaze la soluzione 
minimalista, gii cespinta, Si dice che gli Alleati non possono ignorate 
l'Italia, mia il fatto è che da quattro piocni Li ignomana. La seduta 
parlamentare è passata, ma i nostri pleniporcaziari sono ancorna Roma, 
La soluzione più audace era la migliore, in quanto puterà determi. 
pare la situazione nuova. L'unanimiti. nazionale spingeva all'anmes 
sione. Nen si è osato, Sinmo rimasti « per atla a, Non siamo a Parigi 
e non siama nemmeno a Fiamme, Ti probabile che per uscire dal. 
l'equivoco, il Governo d'Italia punga gli Alleati dinanzi all'eventualità 
dell'annessione, da proelamacsi malgrado € conuo gli Alleati stessi. 
Le conseruenza di ciò non sarebbero genvi soltanto per Italia, mma 
per tutti gli Stati «lell'intesa, pon esclusa L'America. Quando si leg- 
‘pone le rivelazioni di JIerroo, che mertono nella sua veri nitida luce 
l'idealismo «ilsogiano, ogni italiano degno di questo nome pensa 
che si è iroppio indugiato e che è tempo di spezzare con un utto di 
energia la sondida trama degli interessi € degli egoismi. 


2105 SCHETSIT 


Da ll Popolo atei, BIO LL9, 3 maggio 1919, NI 


E TERE! 


leri, a mezzo dell'ave, Cesare Sarfaui, ho sporto querela per dif 
famazione con ampia facohà di prova, contro il letcio libello ex-wil. 
soniano che si pubblica in Coen Vitt, Emanuele 4. Ilo dato querela 
al gerente, perché le pubblicazioni difamatorie di quel foglio sone 
anonime *, ma spero di non incontrate in Tobunale seltanto il ge- 
rente che non scrive e non legge, ima i veramente responsabili, E cioè 
El uomini che dopo averti professato per lungo tempo la loto ami- 
cizia e la loro stima, dul 6 gennsio 1919 si sono specializzati in una 
campagia che ho ignorato © speczzato finché si limitava alla bestialità 
innocua delle ingiurie, ma che suno fermamente «deciso a perseguire 
dinanzi al giudici ora che c'é materia di codice penale. Per quanto 
ci sia in taluno di quei signori l'abitudine, rilevata nel venfento di un 
giuri, di non date — sia pure per un limitato importo — l'esatta resa 
dei comi (si tratta del denaro sacco dell’Assivenza Chit), ho bi con- 
vinziune che una cesa dei conti dovranno darla a me e alla cittadi 
nanzi. Ciò a guisa di semplice aperitivo, Il resto vercì in Trilbunale.** 


ELUSSMLERI 


Ia Il Popolo atei, D 119, 3 maggio 1245, WI, 





€ (373, 375, #76). 
#* Per tl seguito di questa polemica, ML vadano le pagg. 378, 160, 3427, 399, 





ANNESSIONE! 


La domanda che inquieta la coscienza degli italiani & quese: 
quando e come l'Imlia può tornare a Parigi? E — in subotdint — 
quango tempo deve ttascotreni ancora prima che l'Ttalin perda l'ol 
blgo di recarsi a Parigi? 

È evidente che L'attesa non puù durare all'infinito. 

Finimente, terza domanda: se l'attesa bnurile coneinna, per quale 
evento l'Italia può ritenersi autorizzata a procedete seriamente 
e semplicemente all'amnessione delle terre tridentine e adriatiche # La 
situazione è complicata. Il circolo vizioso, evidente. Alla vigilia della 
partenza dei nostri plonipocenziari da Parigi, la Situazione eta «|uesra: 
Wilson ci negava la Dalmazia, Fiume e med dell'Iscria. Gli alleati 
inelesi e francesi ci ponevano uo ant ans pressappoco in questi teemini: 
Patto di Londra senza Fiume, o Fiume con fa rescissione del Patto di 
Londra. 

Le cinuncie dalmavche dei mosti plemipotenziari furono gendissime, 
ma ciò malprado nun fu possibile l'accordo nemmeno tra talia, Fran- 
cia e Inghiltecra. Sc le rinuncie dalmatiche nom furono considerate 
suificienti Jai francesi e dasli imetesi, è senno chiaro che essi preteri- 
scono che LHtalia rinunci a Fiume piuttosto che al tratto di Dalmazia 
concessoci dal Patto di Londra. Questa la situnzione alla vigilia del- 
L'incidente. La seduta storica non Tha mudificità affuuo, La seduta 
storica è stata importante dal punto di vista interno — e diciamo er 
passant a ci ripromettiamo di spiegare domini, come qualticate Pun, 
Orlando nen abbia profittato di un'occasione unica che pli si presen 
tava per ccalizzare l'unità nazionale con l'inclusione dei socialisti par- 
lamentari organizzati = ma detti seduta scorica non ha maordilicato le 
nostre posizioni diplmnatiche a Parigi. Come e perché avviene chi la 
Francia e l'Inghilterra non abbiano invitato l'Italia a riprendere il suo 
posto alla conferenza di Pacigi ? Come € perch! avwlene che Francia, 
Inghilterra e Stati Unici abbiano già preso contatto coi pienipoten- 
ziari tedeschi — sia pure per un contatto preliminare e protocollare — 
senza curarsi in alcun modo dell'assenza dell'Italia ? Tutto ciò significa 
che Francia e Inghilterra non si sono mosse dalle posizioni diplomatiche 
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fissate alla visilia della partenza di Odando e Sonnino. Se Francia e 
Inghilterra, premendo su Wilson, il quale sl cimangia allegramente 
i suci quattordici punti salvo quand'è in gioco il dintro dell'Italia, 
o anche al di sopra e contro Wilson, fossero entrate sell’ordine di 
idee di dare all'Italia Fiume più il Patto di Londra, a quest'ora | nostri 
delegati sarebbero tocnati a Pacigi e l'incidente sarebbe Jiquidato. 
Evidentemente, tanto la Francia come l'Inghillerta, si tengono an- 
cora alla soluzione che potremmo chiamare « minimalista + dei nostri 
problemi adeiatici, soluzione che se abbiamo avuto ragione di respio» 
gere prima, a più forte ragione dobbiamo respingere oggi, dopo lu 
spetticalo dell'unatimità nazionale, Insomma: se cli Allesti nuo ci 
dinno Fiume più il Patto di Londra, l'Italia non può tornare a Pa- 
cigi, E se Flcalia non torna a Pavigi è sé non tornando l'Italia a 
Parigi gli Alleati procedono — come sembra — per loco conto, atrvando 
un veceluo progetto che è quello di fare la pace in due tempi, prima 
colla Goetminia, pra call’Austria-Unaheria (cioè col paesi alell'ex Auustria- 
Ungheria), l'Italia è in diritto di diffidare gli Alleati, di [.. SERIA...) 
perché peoeedono 2 una pace separata, di citenere «nulla» la pace 
stessi e di cifettuaro l'annessione delle terre che sono nostre. 

Noi cominciamo a credere che se l'Italia avesse decretata l'ianes- 
SIONE, & quest'ora satclble precipitosamente Griunto a Roma l'invito 
di tornare a Parigi Crediamo ancora che l'idea dell'annessione non è 
più respinta «in assoluto » dal Guverno, Se non si procede, gli &, pen 
sitmo, per preoccupazione d'ordine interno. Il Governo sn perfetta» 
ingente che annessione non significa guerra colla Jugoslavia, ma teme 
che nello spirito delle masse più incollt l'annessione sia interpretata 
core il preludio di uma nuova guretà, per cui vuol giungervi solo 
quando ogni altra via appoia preclusa. Ora, bisogna convincere i buoni 
italiani, che il regno dei serburercati sloveni può diebiararci la puerri 
é i giornali di Zagabria, di Lubiana e di felirado ce l'inono più 
dichiarata, ma non può furla. La Joscalavia non può permetcessi il 
lusso di un'altea guerra fche per li Serbia sarebbe la quarti if meno 
di otto anni) perché manca di tutto, Senza contare che l'apertura «elle 
ossilità cancro «di noi sarebbe il segnale d'attacco contee la Jugoslavia 
da parte di tedeschi, ungheresi, romeni, bylgaci, albanesi, montenegrini, 
NÉ si deve escludere — dati gli umori di Belprado — una dichiara- 
zione platonita di guerra, anche se l'Italia scenderà ai compromessi 
più indulpenti, poiché non bisnana dimenticare che l'Assemblea Na: 
zionale di Belgrado con ha rivendicato Spalato o Zara, ma Pola, Trie- 
sce, Gotizia, Resiutta, Cividale, ‘Tarcento, Gemoni.. 

Noi ci guardiame bene dal dare consigli agli uomini che postiedano 
i edatia e gli «elementi » tutti della situazione; ci limitiamo soltanto 
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a pensare che invece di attendere l'invito di COrMare fi Parigi, Il Gnverni 
d'Italia potrebbe pazre la Conferenza davanti all'ast anti o il Licona» 
sclmento del Patto di Londra con Fiume, o il decreto d'annessione. 
Per non aver torto come un assente, L'italia non ha che una strada 


dicanzi a sé e il pupolo l'ha giù tracciata, 


BICSIOLIRI 


Tra il Popolo dite, 64.170, maggio 1915, YI. 


È TEMPO DI CONOSCERE LA SOLUZIONE 
DEL PROBLEMA ADRIATICO 


Lu. sesssra). Un imertogativo quisi amletico turba in questi mo- 
menti li coscienza nazionale. 

La notizia che i nostri delegati tornavano a l'arigi è stata accolta 
con un senso di viva seddisfazione, ma nelle ventiguanio ote succes- 
sive «questa soddisfazione è arata avvelenata dal punto interrogativo 
di cui sopra, ] nostri sionori «leleguti sono partiti di loco spontanea 
iniziativa sulla base di alidumenti più o meno genszici ricevuti dagli 
ambasciatori o sono, invece, stati chiamati a Parigi in base a una for- 
mula soddisfacente d'accordo ? Fra le du: eventualità c'é una «diffe- 
renza sostinziale. Salo nell'ultime caso si può diro che i nostri dele 
pati sono tornati a Parigi, nel primo sono andati 1 Canossa, 

Noi cominciano a trovare ridicolo, pericolosa e reazionario tuto 
i] mistero che circonda la nostra politica estera in questo mimenta, 
Se gli Alleati di Farigi bano mandato a Toma un invito formale, 
perché non è reso di pubblica ragione? Pesché snecvace in questo 
modo li coscienza nazionale gii abbastanza provati da quatten anni 
di guerra ? Se il ritorno fu così clamoroso, perché la nuova partenza 
& avvenuti clandestinamente e raistsriosamente ? Se ci sono delle altis- 
sime, profondissime ragioni di Stan, noi non domandiamo nalla, 
mi tutto ciò aneorizza | dabbi e i sosperci peggiori. Non è la pali- 
tica delli verità, di-tutta la verità, questa; non £ li policica am ssa air 
per la quale tl papalo italizno ha li necessatii miituriti! è una po- 
litica che da l'idea di qualche coss di meschino e di inadeguato alla 
granelezza dei tempi, [Censnra.] 


SISSI E 


Da ll Fonole d'italia, IO 123, T maggio 1ILD, VI 


[FER I FASCI DI COMBATTIMENTO] * 


Afusofini elogia Vattività dimostrata dai componenti la Commis 
sione di Finanza, i cui risultati sono assolutamente soddisfacenti. 

Accenna a intta dl compienta davero de svolgere per fa creazione dei Tasci 
im fotto italia è diesasira la neccssità assoluta di create un ulbicio di se- 
greteria permanente con la nomini di tre segretari peopapandisti sti- 
pendisti e un segretario propapandista del Fascio di Milano. 

Prapost senz'altto che sia posta in discussione tale proposta perché 
ii meraviglioso rnovimento fascista sotto in Liguria, a ‘Torino, sià 
subito aiutato dalla presenza dei nostri amici che cosla loro attività 
potranno dure maggiore ellicacia al tonvimenta stcsso 3°, 





" Riassunto del disencsò piomunciato 1 BMilino, nel salone dell'alleanza ine 
dustriale di piuzza San Sepolerò 9, la sera del 7 maggio LI19, nel corsi dell'adu- 
nani dei membri delle commissioni «li Inanei, propagiada e del comitato con- 
urale del fiuicio milanese di combattisscaro. Prima dc Muscoliti, aveva parlato Fn 
rico Baana, membro della conmmissione di finanza. {Da It Pepaip a'fiala, N. 124, 
f maggio 1219, VII. 

"4 Socué la discussione. a Fertati & favorevole alli nonnina dei tre segretari, 
mi ritiene che tale nomina deb avvenire d'accordo cai Fasci sorti in tutta Tralia 
e specisImente coi Fasci di Genova e Tonno che hanno EI daino uh così sicuro 
affidamento di grande ottisità a, hhuisilini è anch'egli di questo parere. TMay ne: 
certitu ehe guenti seprefari siano naszimati sebita perrbé accorre si ucttimo prod- 
tamente dl langra di probagiida atto a dure cossione dr tetta Iralia al nostro 
marfmenso 0 Messi quindi in vetazione la proposta, viene sppeovani senz'altris 
gori passi alli nerina degli amici che devono assurtete dei posti. Mussolini 
propone come sépretatio generale politico der Fasci slilio Lonsoni, "dl quala 
de pià dato pars di essere nie sslente orpratztatore e sr Era prap.igandista!”. 
Trenpoae come segretari propaganmdssti l'uvw. Enzo Fricati e Celio bfonsi, e come 
segretario propagamdista del Fascio Milimese di Combattimemo Albittà Bectole. 
Gli amici pooposti dichiarano di norettutà © posti iM votazione Lor nomi vengano 
approvati all'unanimità. (7) 

e Si passa quindi a discutere della propaganda che dubbono svolgere i Fa 
sci. Partecipano alla discussione; Vecchi, Afussolini, Fercari, Facchini ed alti & 
si cvoglode affermando | seguenti poetulati: Per il problema militace: abolizione 
dell'esercito permaneme, cocozione delle milizia sezionali, nazione armata, nz 
nalizzazione di tune le fabbriche datemi loicizzazione di tutta [e istituzioni dello 
siatu e confisca dei beni ecclestastici; adesione ai postulati operai del sindacalisino 
pazionale #, (Da IN Popolo d'iisha, NO 124, A maggio 1919, VII 

' 


ECHI DI UNA QUERELA 


I inostti leltori ricordano la condanna che fu inflitta a un giornale 
clericale di Lecco che aveva pubblicato la solite scempiaegini sol 
mio contof. In Corte d'Appello la querela È stata rimessa, perché 
nono valeva la pena di mandare in calera per dieci mesi un pavern 
vecchio settantenne e perché mi è stata rilasciata una dichiarazione 
esauriente che renderò di pubblica ragione. La rifusione dei danni, 
che era stata fissata In cinquemila dice, venne ridorta, date le condi 
gioni del querelato, a mille, che hu destinato a dicci supee-munilati 
del Collegio Reale di vin della Passione, Da un comunicato «diramati 
dalla Direzione di quell'Ospedale risulta che i dieci Libretti postali di 
risparmio vennero distribuiti ni soldati mutilnti seguenti: Fresco G. 
Battista, Mutterazzo A. A. An Silvio, Zani Anconio, Bianchi Un 
berto, Rapetti Giuseppe, Spera Raniero, Caleffi Vittorio, Cetini Angelo, 
Visentiel Lwigi. 

3. 


Dai L Popolo d'Italia, KO 124, FR imaggio 1249, YI. 


t (EI, 330, 513, 


CONSTATAZIONI 


Non & il caso di applicarsi a un lavoro di troppe analitiche glosse 
in margine agli inoumerevoli articoli «del trattato di pace presentato 
ai tedeschi. INcn è defnitivo, Non ® suo accetto du tedeschi, Un 
esame anche superhciale richiede troppo spazio e truppoò tempo, Fis- 
siamo invece alcuni elementi della situazione, 

Frimo. 1a tutto quello che è stato detto e scritto, € dato il silenzio 
dei.nostri delegati — chi tace, in questo caso, sembri proprio conter- 
marc — risulta che gli on. Orlando e Sonnino non hanno ricevuto 
néssun invito da parte dei Ere. Dt se invito c'è stato, hi avuto la Forma 
di vna intimidazione. Quei signori di Francia e d'Inghilterra e degli 
Stati Uniti, devono avér tenuto, a merzo dei loto ambasciatori, questo 
discorso: « Signori delegati italiani, vi avvertiamo che il giorno tale 
all'ora tale sati consegnato il trmtato di pace al cappresentanti della 
Germania. Se ci sarete, bene, Se non ci sarete, avrete torto, perché 
non «dilazioneremo la consegna e peocedereno anche se sarete assenti 4, 
Davanti a questo invito-W/isofas, contornato da qualcuna delle s0- 
lita Frasi saccarinare che dinno la nausca, è chiaro che ai nnstri delcprati 
nan rimaneva che prendere il treno per Parigi, Dopo quimbici giorni 
dalla famosa rottura, la nostra diplamazia è ancora sul binario morto. 
Nessuna novità an vista, in senso positivo, mai molte novilà in senso 
negativa, 

Sceonde. Qutste novità si possono riassumeta sintericamante così, 
Durante l'assenza dell'Italia gli Alleati e pli associati si sono assoluta- 
mente infischiati di noi, dei nostri interessi, dei nostri diritti, della 
nostra vittoria e della nostra pace, sia nell'ordine territoriale come 
nell'ardine economico e persino in quello proletario, LL trattamento 
che ci è stato inflitto ci accomuna al Portagille. Questo è... il blocco 
latino esistente. L'altro ® una frase, Nessuna meraviglia che l'opinione 
pubblica italiana sia actraversata da brividi di inquietudini e di delu- 
sione. La nostra gloriosa vittoria ha avuto un indomam grigio cd 
oscuro al tavolo verde della nuova © pià decccpitaà diplomazia. A Ta- 
rigi, durante quindici piorni, si è lavorato senza di noi e contro di 
noi. Aggiungete all'avversione palese degli Alleati la deplorevole in- 
decisione del nostro (Faverno £ troverete che le csaltazioni liciche 
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della stampa rinunciataria — responsabile in grandissima parte di guanto 
È acculuto — sono strampalate. 

Ticzo. La Germania è «lecisa a Iosistete. Non ci sarà un cancrad. 
dittorio orale, ma | contraddittorio scritto non porrà essere evitato, 
Se il trattato di pace si compone di mille articoli, è assai probabile 
che i delewati tedeschi contrapporianno mille osservazioni e riserve € 
contreproposte, È un lavora questo nel quale i tedeschi cocellono. 
1 discorso del conte Rantzan non è remissivo soprattutto nella parte 
che riguarda la responsabilità. DI più. A un certo momenco, il vinta, 
a proposito del blocco, ha assunto la par dell'accusarore. Mettendosi 
sul tctreto wilsoniane, la delegazione vedesca ha qualche bunna carta 
da giocare. Ricordiamo la soluzione antistorica, antiliberale, che si 
vuole importe al problema dell'Austria redesca. 

Quarto, La novità sorprendente è data all'annuncio di un progerto 
di difensiva militare fra America, Inghilterra, Liancia, Si cratta di un 
progetto che dovrà essere approvato dai paclamenti, ma il fatto che 
tale progetto ci sia, & di una sintomaticità eccezionale, È una palata 
di terra percica sul cadavere impapliaco ilella Societi delle Nazioni, 
Questo progetto significa che non si può parlare di disarmo e di aloe 
lizione della cosciizione poiché altrimenti Le parole « alleanza difensiva 
militare w non avrebbero senso alcuno, Ter difendersi ci vogliono 
utmini e armi. 

Tn secondo luoro la Società delle Nazioni è completamente liqui- 
dara, Quel propetto presuppone che una nazione o un groppo di 
nazioni non enctetatino nella lega e perranno cifevite voi nuova 
nepressione contro la Francia, Non dunque, la #ocistà «helle a 
zioni, ma gna Società clelle Nazioni. Si ritorna al concetto del- 
l'alleanza che fu sostenuta au fuctste colonne, quando iMperverm 
Savanò i furor vterini del wilsonismo, con questa sola differenza 
che oggi l'Inalta vient esclusa da questa alleanza. Viene consieterata 
come una potenza di sccond'ondine. Attorno al saldo tripcale malitace 
Francoanglo-americano si raocoglicraane i minori e fra questi siamo 
aciche toi L'umiliazione morale indittà all'Italia è atroce, La Francia 
st affida all'auto amoticano è dimentica quello che pirerebbe venice 
dall'Italia. L'aiuto americano + lontino e nun sarebbe efficiente prima 
di quattro a cinque inesi, mentre l'aiuto italiano pottebbe pesare sui 
campi di battaglia entro tre sewimane. 1 tedeschi giumpereblero a 
Parigi prima che in Francia fosse sbarcato un solo reggimento della 
repubblica seellata. Con questa alleanza la posizione dell'Iralia diventa 
penosa e difficile, Qemai è evidente che, con o senza societ, mi sa- 
remo e siam | sacrificati. Sin da questo momento e sugli clementi 
di fatto dei quali siamo in possesso, bisogna orientare la nostra poli 
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rica nazionale nel domani: se l'occidente plutecratito è l'alleanza mi- 
litare della Francia, dell'Inghilterra, dell'America, che è alleanza di 
tre nazioni squisitamente piutocratiche e borghesi, ci umilia e ci ignota, 
noi dovremo rivolgerci verso gli alui punti cardinali: alnond, all'est, 
al sud, 

È proprio di ieri la notizia che l'Inghilterca si dispone a rinforzare 
le sue suattigioni in Egitto e nelle Indie, perché l'insurrezione vi 
cova lacente e irrefrenabile, La « prande prolcrarin a che ha dato il 
sangue di dicci delle sue più fiorenti generazioni, può prendersi la 
2a rivincita sul terreno della lotta di classe. Ti prolifica, mencre una 
nizione del blocco a tre si esaurisce; è laboriosa, è intelligente, ha dis 
seminati milioni dei suoi figli in rotte le parti del mondo, Può darsi 
che la digestione dei tre epuloni, che a Parigi hanno divorato l'uni- 
verso, sla partitolurmente laboriosa e dificite. 

Una nazione di quaranta milioni di alutanti, come italia, he 
porrà contarme settanta fra cinquanta anti, quand'abbia coscienza di 
sé, delle ingiustizie e delle umiliazioni sofferte, e delle suc memaocie, 
può dare del filo da torcere agli odierni crionfatori del dallato è della 


sierlina. 
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LA FAVOLA 


La polemica fra l'Unione italtana del lavoro, la Confederazione 
generale francese e il lurtito Socialista Francese è uno degli episod] 
che non devono essere relegati fra i diversi farti detla ceonaca inter- 
nazionale. 


Pra qualche tempo si potreble cunferite a questi documenti l'attri- 
buto e il valoce della storicità. 

I precedenii della polemica seno noti, All'indomani del messapoeto 
wilsoniana la Confhderatiza pdalrafi du travasi face esplicito e caloroso 
atto di solidarietà call'anti-italiana filippica del presidente che ci ne- 
Gava e ci nega tuttora la italinnissima Fiume. Nello stesso tempo par- 
tiva dalla Francia e dall'Inghilterra un invito ai prolerari italiani perehé 
Imsorgessero contro l'imperialismo... italiano, Come sil stato accolto 
Liovitn, È noto. Le organizzazioni operaie italiane, tanto le siodaca 
liste come le socialisce, si tiflutarona di sbboccats all'amo wikonina, 
Il fatto è interessantissimo. Il proletariato italiano si metteva per la 
prima volta e in foema esplicita sul terreno nazionale. (Questo evento 
non è stato apprezzano & — nel senso buone della parola — sfrut. 
tato dal Governo, come si poteva e doveva, IL sfeuiro delli polemica 
non ha perduto d'importanza < d'interesse, Osservate enon quanto 
«nobile candore» Ja Confedtation cirdeali die trungil ignora l'im 
pertalismo» di Pichon. 

ld povero Jouhaux È sin attesa di avere in mano gli clementi prs- 
CIS) per protestare 10] modo più energico contro tut pi impe rialisimi ». 
Jouhuux attende e uleve, nell'atresa, aver chiuso velancariamiente occhi 
ed nrecchi gr non vedere quella realtà che brucia gli occhi o non 
semire i discorsi ulteaimperialisti dei nvinistei della repubblica. Ele 


menti precisi? Povero Jouhaiux] TC bacino della Sacre apeliditato | 


alla l'rancia, sebbene ion vi si trovi nemmeno un francese a pagarlo 
uo nechia, non è dunque un elemento abbastanza « preciso» per scuo 
tere | confederali di Francia ? It il regime della tiva sinistra del Reno} 
E la questione delle colonie tedesche è Quand'è che il nostra caro 
amico Jouhaux si deciderà ad avvertire la trave nel pioprio occhio 
dal momento che trova molo di scorgere la sottile paglivzza nell'occhio 
della « sorella latina w 30 
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Fa realtà è che né in Francia, né in Inghilierra si è scatenata quella 
campagna anti-impecialistica nella quale gi sono specindizzati, at danni 
unicamente deli’ltalia e a vantaggio esclusivo degli altri imperialismi, 
compreso quello croato, troppi uemini della cattedra e del giornalismo, 
in Italia. Ci sono state in Francia © in Inphilterra delle declamazioni 
più per cuntentito la palleria estremista che per influire decisamente 
sulla condotta de Governi, ma azione veti € propria, nn. Non risulta 
che l’ex-inistto Asquith si sia presentato in qualche grande teatm 
londinese pet sabotare la pace britaonica, L'unica manifestazione anti» 
imperialistica di quei tactofi «li laburisti inglesi è stato il telegramma 
a Turati, : 

Dopo tutto ciò, come fa bene di leggere in va ducumento 
operaio che « l'imperialismo italiano nan esiste |» E sl che i proletari 
sono piuttosto inelini a vedere Fimperinlismo anche laddove di im» 
perialismo non c'è che Vombra, ma il caso dell'Tralia è così limpido 
che s'impone a cutti, nella sua evidenza cristallina. 

L'insperialisino italiano nen este f on è mai esistito. È vo fantoccio 


“che fu creato da alcuni a lavoratori dello straniero + pec aiutare l'in 


perialismo degli atti. Non esisteva l'imperialismo italiano nemmeno 
in gennaio, quando, dietto una misteriosa parola d'ordine, si scatenò 
la famigersta campagna dei rinuneiatari. Quanilo si torna col peosiero 
a quei giorni nefasti, un profonda senso di umiliazione ci afferra, VI 
fu un momento in cui al mondo intero fu offerto sl più eriste degli 
spettacoli: italiani che sputavano sull'Italia, vituperindola come im- 
perialista afamata di testitori, violatrice dell'alrevi diritto e dell'alteui 
libertà. Mentre gli «altri o allumtfavano le mani per consumare — an. 
che ai danni pustri — la grande rapina mondiale, i manucengoli di 
questa rapina imperversavano in Icalia, convergendo sulla nazione, 
che fece e ha fatto ancora una volta la cairoliana politica delle « mani 
nette a, tutta l'onta della disistima internazionale. Noi grilivamo in 
quei giorni che l'imperialismo italiano era una favola, che it suolo torta 
dell'imperialismo italiane eta quello se mai di non esistere. 

Como di noi si valsero le irc impotenti e le banali contumelie, 
mo oggi un ducumento uiliciale di una grande otpanizzazione operaia 
di il suggello tardiva, ma sempre significativo, n°la nostra campagna 
e allerma che l'imperialisnio italiano non esiste, Ciò che esiste è un'Ita- 
lia che ha fatto la guerra con assoluto idealismo, che con altrertaoto 
idealismo si è accima alla pace; un'Italia che ha creduta nella Società 
delle Nazioni, il qui progetto è wscito appunto dal cèrebto dei nostri 
erhinenti piureconsult..., un'Italia che — a proposito della contestata 
Dalmazia — era ed è pronta a cutee le transazioni che il remperamenta 
atcomodante di un grande avvocato sa estogitare.... Già, Acnettere 
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larvatamente il bacino tedeschissiona della Satre num È imperialismo; 
ma accogliere l'annessione «li Fiume, è — peri nostri amicowì di Paripi 
e di Londra — it più obbrobrivso, il più prussiano delitto di im- 
pertalismo, E se l'Italia vorrà macchiatsi di tale delitto, ordine radio» 
telegrafico satà date ai bastimenti carichi di grann diretti a Genova, 
perché apprudino a Marsiglia. 


LIUSHOILIMI 


Dia SI Popolo d'inatiz, I 126, 10 magrio 1919, VE 


[FER f FASCI DI COMBATTIMENTO] * 


A integtazione del programma di realizzazione immediata, Aes 
polini proporre alassembiea li discussione di tre postulari rigunedanti 
cispertivamente il problema militare, quello ecclesiastico-relipioso, è 
quelli s&peraià. 

tinca Il problema inilitare sore4e che non si può paclare di disammo, 
date le condizioni nelle quali il mondo esce dial conflitto dei popoli, 
ma è consiphiabile, per l'esperienza che se n'é fatti, acgopliere il vec 
cho postulato della scuola tepubblicana: la mazimne atrata. 

È necessario in ogni modo possedere una milizia difensiva, poi 
ché può sempre accadere, noncatante la Sogicci delle Nazioni, che un 
popolo civile € pacifico sia aggredito da un popolo aggressivo è meno 
civile. 

Questo è un postare della scuola repubblicana e socialista che 
noi possiamo atcettite & integrare con la proposta di nazionalizzare 
tutte le fabbriche d'armi e di mbnizioni. Non possiamo ammettere 
che sussista un'industria privata degli armamenti perché non dev'essere 
possibile che i grandi fabbricanti di armi Faggiano a mezzo dei piornali 
delle campagne che suscitano odi [ra i popoli. 

Mer quel che riguarda il problema ccelesiastico, abbiamo ragione 
di chiedere la separazione della Chiesa cattolica dallo Stato con fabo- 
lizione del privilegio statutario, che la proclama religione di Stato; 
la confisca dei beni ecclesiastici © delle mense vescovili, Lo Suto deve 
riconoscere le chiese soltanto come associazioni private sottoposte 
alle lerpi tomuni. 

Inoltre le società religiose devono essere private del dicitio di per- 
cepire decime obbligitorie e di possedere o ricostituire sotto qualsiasi 
Forma la mano morra. 

Il diritto di culto e di insegnamento deve rssere ammesso per tutte 
te associazioni relistose in locali che non siano quelli delle scuole pub- 
Lliche 6 private. 


* Riassunto dvl discorso pronunciato n Milino, nel salone dell'alleonza in- 
dustriale di piazza San Scprlero 9, Ji serà del 10 maggio 1915, nel cono del- 
l'assemblea generale del fascio milanese di combattimento, {Da N Popolo aaa, 
N. 127, 11 maggio 1919, W]}. 
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Mel campo operaio è necessario agire nel senso di strappare il 
proletariaro alla titacinia di pochi dirigenti, Se si tiffetta alle condizioni 
in cui vetsano gli operai, non si esagera adoperando i termini di schia- 
vità # di tirannia, poiché gli operai nelle loro questioni non sono 
mai interpellavi. Si riuniscono dieci o vermi tesserati, i quali costitui. 
scono la suprema autorità che preme, cuerce, ‘dirige senza discus 
sione [e sorti della massa, Questa forma di dittatura non pus durare. 
Le Camere del Lavoro nan devono prendere nessuna decisione senza 
il consenso della massa. È perciò necessario ricuerere al sistema dei 


Feferendunt, (Apolnan*. 


* Scepue li discussione, cui pattecipano Duni e Lionafini. a Mossolini ci 
sponde hyevernente a Dini e nd aleune osservazioni di Jionafini dicendo che 
“Pidesla Imebbe di rreare un'orpouiammione prodeturia ciimenstorente libeefara, 
scaza eieigensi spertttatori agli spendi del profetarizia e senza siti quelli arg.re 
nigsagione dî purnistti che giustilitano le toro sinersre avireneeda delle agituzioni 
af epai festa", L'ossombles opprova in messina i ire pestolati fici termini posti 
da AMussolini è. 

Sulfa situazione internazionale, parfant Vecchi, Del Latte, Bulli e Dini, ché 
dige: 9% Dobbiamo andare a Fiume LA [dobbiamo] far sentire Li nostra 
volonil, centro i crusti, contro chiunque si opponga al rircngscimonto dei diritti 
dell'Italia" Mussolini: "New she da arde agata her orgawiziore aa \padi- 
atoin Se vi sarà da marciece, i Jateitti si rroveranas di faro posta. A foi inte 
reina vedere che core convenga fare all'invio ne? cart che he nosini palizica a 
Forigi sia pconfitta, Credo percio che il mostro dovere nia quello di diffondere 
nella costienza mizionale quel pinco di ritiucita nazionale, che, prevesnttinmeonte 
roncrelgia, ci ponga in condiziona di lottare efficucenicate contra il dollaro e da 
sterline". Interloquiscone brevemente Del Latte è Masella, quindi V'affallutissinia 
asseriblea si scioglie». (Da N Popolo Pirla, IN 127, LL etafegio 191%, YI). 


GBRENNO? 


Non bisogna, volendo dare un giudizio sulle condizioni imposte 
alla Germania dal trarcato «li pace, farsi prendere Ja mano dal senti» 
mentalisoto 6 dalla delusione amara che il trattamento iniquo inflittoci 
dagli Alleati ba provocato fra nni, Kon bisogna, in altri termini, fare 
il giuoco della Germania * del suo melodtammatico Scheidemaon. Non 
Gi deve niutare la Germania a invertire Je parti. Anzitutto, noi non 
conosciamo le reali condizioni dell'impero repubblicano tedesco, I gior- 
nalisti hanno fauno del colore. A sentire i tedeschi, la loro economia 
è irceparabilmente spezzati e NON può in alcun modo regpere il peso 
che le verrebte imposto «dal itattaro di pace, Altri, invece, opinano 
— in Inghiltetca è negli Stati Uniti — che la Germania è nerfettamunte 
in grado di semlmbMsfare alle riclucste economiche e finanziarie degli 
Alleati. 

Altrettanto dicasi per la situazione politica. VUE chi afferma the la 
repebblica imperiale tedesca è soltuinto un samsatfane del vecchio re 
piene, che permane intitto nella sua fandamencile ossatura e vi è chi 
assicura che un ritorno alla monarchia è assolutamente impossibile 
cche gli Mobenzollera sono liquidati per sempre. Non è facile a appa» 
rare o la verità. Specialmente se si mettono all'opera gli «caperti» di 
Wilson, Comunque sia, prima di versare le licerime della pietà sulla 
serte che toccherà alli Germania, può essere utile di ricordare: 
1, Che la Germania l'ha voluto, E quando diciamo Germania, cone 
prendiamo ponolo e Governo, socialdemocrazia e Kaiser, Ebert è 
van Tirpite, Non solo la Germania ha voluto la sua propria rovina, 
ma ha provocato, colla sua appressione, anche quella di molte altre 
nazioni, 2, Che se la Germania avesse vinro, le sue condizioni di pics 
sarebbero state inbirita mente più dure, Quell'Errberper ché opel fa 
il mellifluo e il transigence, è scaro sino alla vigilia della catastrofe un 
partigiano della pace fotte, teotenica. Se dla Gecmania fosse riuscita a 
dettare la pace a Parigi nel termine preventivato «li sei settimane, che 
cosa sarchbe rimasto alla Francia, al Belrio, all'Italia, alla Serbia, alla 
Ramania e alla Russta ? Niente, 1 tedeschi fanno oggi assegnamento 
sulla nostra facilità all'oliia, sulla nostra tendenza a impietosinei sul- 
l'inprata sorte altrvi, ma se noi fossinio stati vinti, fumi di lacrime 
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non avrebbero comnosso i chindati puercieri di Teutonia € i patti 
sarebbero stati dettati nell'esperanto di Hindenlburg. Premesso tutto 
ciò, noi ci affeetriamo ad apgiunpere che le condizioni di pace devono 
essere temiperate, appunto per salbrare la pace, Noi crediamo che qual- 
che transazione è possibile, Se quel trattato di pace fosse definitivo, 
non si davano quindici piormmi di tempo ai plenipotenziati tedeschi, 
per esuminatlo e accettarlo. La consegna doveva equivalere all'accetta- 
zione pura e semplice, Ora accade che i tedeschi preparano un contro» 
progerro di pace. Ci sarà dunque una discussione scritta è forse orale. 
Noi pensiamo che in tema di colonie € «li indennità la sorte permanica 
possa essere sino a un certo punto mitigata, e che l'Italia debba soste- 
nere il diritto dei tedeschi d'Austria di annettersi alla Germania. An 
cora e sempre noi affermiamo che li pace dewessere dura, poiché 
il delitto compiuro dalla razza tedesca è stato incommensurabile e 
inespiabile, ma nello stesso tempo giusta, La {sermania deve pagare, 
ta deve vivere. La severità necessaria non csclude Ja puastizia, 


bCUSSOLINI 
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IDEE IN CAMMTNO CITE SINCONTRANO 
]JL PROGRAMMA DEI FASCI 


DALLA « RAPPRESENTARZA INTEGRALE 
ATL « FESPROPRIAZIONE PARZIALE » 


A poco a poco, senz cadere nelle precipitazioni e nelle anticipa» 
zioni della demagneia pussista, il programma politico dei Fasci di 
Combattimento si elabora e si completa. Uno dei postulati che rap. 
presenta una « novità n è quello concernente l'introduzione nella ta- 
stitozione dello Scatn italiano del sistema della « rappresentanza inte- 
grale », 1] postro redaltore Lanzillo studierti a fano questa problema. 
Ma l'idea ba più realizzato possi giganteschi. In #ss59 coincidono di- 
versi partiti e cormenii e uomini, DI una « rappresentanza imtevtale » 
era parola nel recentissimo manifesto del Gruppo Parlamentare Socia- 
lista, mentre la Confederazione Generale del Lavare, nelle suc pal» 
blitazioni, e cinì la rivista 7 Profitaui del Larero c il sectimanale Le 
Battaglie Siudorali, continua la campagna, Senza rivendicate «licitti 
inuuli «i priorità, ci pince di ricorture che questo giornale e i Fasci 
hanno fatio della « rappresentanan integrale » un cardine fondamen- 
tale del loro programma. 

Tiel penoltimo numero dei Preivemi all Lavoro, l'on, Rinaldo Ri- 
gola, sempie sullo stesso tema, conclude un suo articalo con queste 
pacole: 


# IL Parlamento corpormivo 0 sindacale potrebbe chiamarsi anche più mode- 
same Consiglio & putrcbbe, © dovrebbe, nari, essere discentrato in tanli Con- 
sigli seginnali aduttabili al tipo cconninico delle diverse regioni, donde, in delie 
mitiva, L'adozione del principin informiitoee dei Consigli degli opetai, DD Consi 
glia del lavoro insomma, radicalmente trasformato e ipvosrito di poteri di deci- 
dere, Patch cssere questione di modalità, ma la divertiva È questa k. 


Concordiame in questa direttiva con Pon. Kigola, anche perché 
i Consigli del lavoro non sarebbero esclusivamente elerti dai lavoratori 
marnwsli. fn altra parte del suo atticolo, l’on. Rigola domanda intatti: 
4. T'erché privare, come avviene in Russia, del diritto di voro un jatellettuale 


i90 innocue dall'avergli telto il ira: borpiese? Non + egli obbedire alla prev. 
tezza? Nom & egli speglinte una classe dei privilegi per darli a un'alira? », 
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Ti che, aggiungiamo navi, è squisitamente anti-socialista, dovendosi 
imterprevare il socialismo come Pavvento di un regime che annulla 
le classi in una sola classe di produttori issocrati, con le sole invita» 
bili gerarchie delle funzioni è della intellipenra... Ma tornando alla 
tapprescotanza Integrale l'on, Rigola deve rendermi atto che sin dal 
40 mato io ho prosperiato la crrazione di questi Consigli nazionali, 
fgji seguenti precisi termini: 

4 Vengono islinvili i Consigli nazionali dell'Industria, dell'Apri- 
coltura, del Commercio, dei Servizi Poliblici, delle Onmunicamoni ter- 
sestri, marittime, serce, delle Colonie (ton larga rappresentanza degli 

‘indigeni). 

s. I Consigli nazionali nomino uno « delegato dei Consigli a che 
siede con voto del:herativo nel Consiglio dei ministri è integra il {oo- 
vemmo, 

GI Consigli non siedono necessariamente a Roma, ma dove esi 
stano le condizioni più favorevaD per lo svolpimento della loro at 
tività, 

7. I membri dei Consipli nazionali sono eletti — come voleva 
Ku Eisner nel suo discorso-prograrama — dagli Interessiti e ciot 
da « associazioni e orpanizzazioni d’impiegati governativi e privati, 
di maestri, di professionisti, mestieri è e nei agpiungiamo sindacati di 
operai, mutue, cooperative, associazioni di colrura, ecc. 

8. I Consigli nazionali si minnovano egni tre anni. 

Diowe si vede che le idee buone camminano €, con buona pace dei 
puisisii idrofobi, si incontrano. Incuntrandesi, trionfano. 


Un altro postelato dei Fasci è i l'imposta progressiva straordinaria 
sul capitale » Abbiamo più visto ché a questo propos s'incontrano 
le jdce del comm, Dante Ferraris, presidente della Confederazione Gene, 
rale dell'Industria, e del signor Matteotti, collaboratore della Chitizs 
Sociale, Sulla necessità urgente di questa misura, s'intratticne l'amica 
Altesti De Ambris nell'ultimo fascicolo del suo Apasenaerara, Eeli la 
chiama e espropriazione porziale #, Noi «imposta straordinacia ». La 
differenza è nelle parole, solianto. Tuiti sinmo d'accordo nell'affermare 
che senza provvedimenti radicali, non si liquida il dopo-guerra, #u- 
prittuito dal puote di vista finanziario. Sulla necessità dell'espropria» 
zione parziale, così si esprime fon, De Amos: 


« Eiprofprizane: Abbiamo detto la parola poc'anzi e fa ripetllamo, Se le 
claisi dirigenti nun Interdono la necessità di aultetpropriafsi paczia mente per 
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ricondurre il bilancio ssciale a condizioni normali, bisogna che si attendano di 
essere espropriate totalmente dal bolscevismo. È ua dilemma dal quale non è 
possibile uscire. 

«Ma è certi che l'espropriazione quale noi la intendiamo non può casere 
una espropriazione fatta a caso, che colpisca indistiatamente tutti i capitali, pro» 
duttivi e improduttivi, pertht allora si arriverebbe a disseccare i cespiti. della 
produzione e il timedio riuscirebbe forse peegiore dell male. Noi ci troviamo in 
quesso d'accordo co] presidente della Confederinone Indusiciate baliana, quando 
afferma che le esigenza del bilancio nazionale “debbono visere soddisfatte di pre 
Feremza a spese della rischerra stotica, acciché delli mcchezza dicerica ", della 
rivchezza cio8 che non produce anziché delli ricchezza che produce. Non siam 
invece più d'accordo col presidente steso quonda mostra di credere che Bash 
l'applicazione di muove tatse in best a questo cnterio per pistabilife vino sano 
equilibrio cronomico, 

e las ripetiamo ancorg via volti; per caggiongete questo scopo è nevessafil 
procedere al una aculata e intelligente ma coraggiosa e vasta elpropriaziona 
parziale, equicalente presso os poco alla totalità del debito pubblico. In conchy. 
sione quella (he noi vediamo come inelottubile & unta veta e propria civulozione, 
che non ba i caratteri cootigi e purmtiente distruttivi del holyevisno, in quanto 
liete prima di iutio cunià delle tingenze economiche è della reali sociale, ma 
radicate » profonda quanto può esserlo una rivoluzione che intenda Ja convenienza 
di dometice L'edificio sociale ino rutte Le sue pasti disadyite alle ficcoriotize de 
tempi nuovi, comvervando appena quel tanto che si dumitslca veramente Indispen- 
ssbile, 

4 È da questo punto di vista, ché mentre guardiano cormsriosamene l'evento 
impostori «lalla puecra, foi ci sentiamo pervasi dal dublino che fe ela dinipenti 
— de quali hanno dimostrato e dimvostrano una cos) starai comprensione dello 
incornbente fatalini storica = sienò capaci di intendere la necessità assoluta dei 
gravi sacrifsey nevossari per salvarsi e per salvare, com st stesse, la civile. Bs ciò 
non devo impodifci di csporre con tutta la frau herza possibile il nostro parere, 
anielee se ci avvenga di passare pec dii belacevichi appena mascherati presso i 
comservatori ciechi e volintarisnente ignari nel loro chiuso eggismo; è pie doi 
conservatori presso i bolscewichi ossessionati delli visive di uno sconvolgimento 
ginerale è supgestionati di quel che avviene nell'Oricate europeo. 

«dan un prossimo erticolo difemio donque quale carattere © quale estensione 
dovrebbe avere l'espepriszione che noi riteniamo indispersobile, pur sicondutie 
alta norma l'economia del mondo e per non disuntare de Fonti stesse della prodi. 
zinne, alimentandole anzi di nuove & più ricche linfe in modo da sssicurice a 
tutti i pradulleri una vila più degni £ più umina e, 


Nell'attesa di queste secondo articolo che conterrà le necessarie 


# precisazioni a, ci limitiamo a constatare che anche attorno a questo 
posulito le idee camminano, s'incontrano © finitiono per trionfare, 


PICSIOIIMI 


Da N Popelo d'Italia, N. 126, 42 moggi L949, NI 


UNIVERSALE ILLUSIONE ? 


I socialisti cosidetti ufficiali hanno il diritto di phignare come phi 
coani da parecchi giorni sul fallimento della guerra democrarica ? 
Hanno o non bano il diriteo di spargere il sale della loro facile è 
banale ironia sulle rovine delle illusioni che finrirano un giorno at- 
torno alla guerra e alla vittoria ? Diciamo suluro: se. E lo dimostre- 
remo fra poco. Ma prima vogliamo fissare tutto il prottesco del loro 
atteggiamento, Il secializta Ufficiale non è uomo, F qualche cosa di 
più, Non si presume dio, ma quasi, Feli non partecipa della nostra 
umana natura, No, Fi di voalera pasta, di un'altra argilla, di un'altra 
anima, Monico di una tessera e balbettando fe formule più n meno 
stravaganii di una vecchia dattrina smantellata in molte delle sue parti 
dalla successiva esperienza siorica, il socialista uificiale prevede tutto 
e tutto conivele, È sappissimo| Sapientissimo | Noa ci sono misteri, 
per lut, in questa complicata vicenda che è la storia «li noi piccoli 
uomini sul nostro piccolo tormentato pianeta. Tuuo & chiaro alla 
mente di un socialista uificiale, Anche quel che vere Figli non ha 
illusioni, Prevedera nel 1913, quel che sacche avvenvin nel 1919... 
Noi eravamo depli illusi alla caccia di farmtaziose chimere nel 1901, 
ma gli « nomini perleili n del socialismo viliciate, no, Sapevano, Anti. 
CIpavanio. 

Boggi ridono c sogghignamo; « Ve l'avevamo detto, na 1». 

Ebbene, bisogna sventare questa speculazione, non tanto per int 
pedire una nuova fantastica imbottitura di crani debitamente proletari, 
quanto per evilate un oltraggio trapno indegno alla verità documentata 
c docupientalale. I socialisi wMciali che ballano operi il loro trescone 
camovalesco nella quaresima triste della nazione — sagelilie stat infini» 
tamente più criste « nell'alto caso! a — fanno un troppa sfateiato 
astcgnamento sulla noscra labilicà ili memeotia, Aia se in tanta mode di 
eventi, li memoria fallisce, ci sono i documenti che la rinfrescano, 
ia dai documenti risulta che se iNusione vi fu, cssa illusione fu dif- 
fusa e purita anche cai socialisti ulliciali, da quasi tutti i socialisti 
wificiali. Che ci siano oggi dei e Maldaleni pentiti » signilica appunto 
che qualche « peccato » ci fu. Non era vittima di questa illusione 
l'avw. Alccste della Seta, quindo nel Famoso colloguio col Sudekem 
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dichiarava di « compiangrere cl onorare 4 Belgio distrutto e di seguire 
trepidante le sorti della Francia è 4 Oh il senno del pull Ma nel 1914 
l'illurione faceva strage nel Partito Socialista Ufficiale, Non ci risulta 
che il signor Pagnacca, il saggissino, pensasse allora quel che alferma 
pri, che cioè la guerra non era è che ua ariade allare capitalistico 
Questa « riduzione # a vin solo « dato » di un fenomeno così com- 
plesso, è di una imbeciliità massiccia, Ma sta di fatto che il Partito 
Sotialista Ufficiale, nel 1914, era di tutt'altro avviso, vedeva in tutt'altro 
modo la guerra. Dai punto di vista della responsabilità nello scatena- 
mento del conflitto, l'unanimità esisteva nel Partito. Atmoniva il 
G.P.5. inun suo online del pineno che « nessun patto segreto di co- 
ronati potrebbe trascinare il proletariato ad impugnare le acmi al ser- 
vizio dell'Alleata per sopraffare un popolo libero ». La Ditezione del 
Partito nel manifesto del 36 luglio proclamava che «le correnti reazio» 
narice e militaresche dell'Impero agsteo-unsarico si sumo scatenate con- 
trà l'indipendenza della nazionalità serba », Nel convegno importano 
tissimo del 3 aposto, presenti i delegati della Dicezione del Partito, del 
Gruppo Parlamentare, della Confederazione Generale del Lavoro, del 
0,51, della Federazione lavoratori del mare, dei port, delle fer- 
rovie, della tetta, sì dicliiarava di cssere disposti «a ricorrere a tutti 
i mezzi, anche allo sciopero penecale, onde impedire l'intervento che 
corra in siuto gi due Imperi formanti parte della Triplice, e ciò inn 
per avversione di razza o per sentimento ieredentista, mi per la beu- 
rale appressione compiuta dall'Austria-Unghetia spalleggiata dalla Ger 
mania », È chiaro ? Determinazione precisa delle responsabilità, quindi 
valutazione del conflitto in senso anti-germanico, Se illusione t acuta 
quella di credere nella « giustizia # «ella guerra, di tale Jllusione, La 
ripetiamo, sono stati lusinpati, durante quattro anni, mivltissimi «lei 
vesserati del Pes, L'on, Cavallari sc ne va alla guerta, volantaciamiente, 
i bonzo Morgari a invidia » chi può andarvi, infiniti altri, con atti, 
discorsi, seritri sì accostano alla mostra tesi illusionisrica, Si puteebbero 
riempite colonne e colonne di ducummenti c sarebbe, alla fine, noivso. 
Rimandiamo i nostri lettori al volume di l'aoloni di sempre palpican- 
tissima attualità: S suale&ipionadi def sortasisira. Ma non possiami i 
meno di riportare un documento recentissimo, che dimostra come qual- | 
mene le nostre « illusioni » fasseto anche le «bro a e che quindi 
essi non hanno nessun ditito di assumete « pose » di supetiorità 
profetica, All'indomani della vittocia decisiva del Piave — ed erino 
passati oramai ben quattro anni dai tempestosi giorni dell'agosto La14 l— 
ecco in qual modo si esprimeva la Giunta socialista della più grane 
città d'Italia: Milano, Udite come vengono esaltati i risultari della 
guerra. Pagnacca ci vede, opgi, nient'altro che um grosso altare, ma 
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{suoi compagni della Giunta socialista, non sconfessati dagli altri Ge- 
siessen, In cotal puisa parlavano dalle cantonate nilanesi: 


& Cirradio;! . i 


v La ferma auslerità con la quale: accettammo il dovere è d'asprezza della 
prova più dura, l'orgoglio di no aver debiralo del niottra popolo e dei nostri 
soldati nell'ora della sventura, ci comsentono di esultare com vol, com aperto 
Cuore per la vittoria che conquista [a pace è rivendica il diritto. 

_ Per is prisza sele nella storia oggi la viltotia num significa la sopraffa- 
zione di un popelo sopra un alo popelo vinto, ma la Hberazione di fame de 
gear giù schiacciate di una derbidla prepotenza, ché vedono nei vincitori dei fra- 
telli e gi peepamno a consucezie com essi la fraternità delle mazioni, 

«T popoli gi avviano verso Una più alla civiltà da quest'ra di esultanza: 
noi Ni imdiamo l'anizia e d'opera per affcettate Pacpentorento selle nasce giù 
Nizie Be. 


Guardate come ballano in questo docamento vificiale del socia- 
lismo milanese le parole sulle quali, oggi, si sputa a scopo elettorale 
dalle colonne del piornale di Papgnatca: dirirto, Liberazione delle genti, 
fraternità delle nazioni, avvenimento delle nuove piostizie.... Lilla» 
sione era duncue « tenace + se cessa cantava ancora dall'ugoli dei so- 
cialisti ufficiali nell'ottobte del 1919, dopo cinque anni di prove. 


IWusione comune, dunque, a tutti, compresa la quasi totalità dei 
socialisti ufficiali. Ma, adesso, domandiamo: sono proprio i socialisti 
uibiciali i più indicati a proclamare il fallimento della guerra ? Non hanno 
581 ottenuto dalla guerra tutto quello che non prevedevano ? Non ci 
ripetono sino alla saziertì che la puerta, accelerando il processo di 
decomposizione del regime capitalista, ha alfrettato l'avvento dell'et} 
socialista ? Se noi e i socialisti a diverso sfumature interventisti, ci 
sfamo ingannati cieca l'epilogo della guerra, non si sona ingannati 
anche gli estremisti del neutralismo socialista è Le loro previsioni sono 

State smentite clamorosamente dai fatti. Difatti, essi prevedevano: 
6 la vittoria della Germania 0 Ja partita patta e, in ogni caso, prevede. 
vano che « l'enorme affare capitalista è avechbe asservita il prroleta» 
ziato. E invece il proletariato va, con movimento più o meno rapida, 
affrancandosi avunque da tutte le catene... Anche vol Fanche voi non 


siete infallitali, nelle vostre previsioni, © padecterni “del sociatisora 
professionalizzato! 7 
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Quanto a noi, dobbiamo veramente batterci il petto e dichiarare 
che la mostta cortezza non fu che illusione mendace? No. 

Bisogna considerare il problema sotto l'altro aspetto, è domandia. 
mogli: se fossimo andati coi redeschi, la nostra situazione e la situa: 
zione penecale del mondo, sarebbero, oggi, migliori, o non sarehbero, 
invece, a detta degli stessi socialisti tedeschi, infinitamente peggiori # 
Ci satebbe più n meno libertà è Maggiori a minori possibilità di giu. 
stizia ? E ancora: poteva l'Italia rimanere eternamente neutrale ? Basta 
sorsi queste domande per convincersi che li vittoria dell'Intesa, anche 
se non realizza, nella sua essenza pura e ecerna, l'ideale del dinittà 
assoluto, rappresenta sempre il meno peggio. Il più nero del pressi 
misti si rifiuta di prospettare le conseguenze di una vittoria degli Imperi 
Centrali. Certo, it enstelilo incantato delle ideologie slocciate accanto 
alla guerra, ba ricevuto heri colpi dalla realtà, Ha questo è uniano 
ed eterno. La stessa idenlneia socialista, cade sono l'impero di questa 
necessità, Non sono dunque i socialisti gli apostoli che andavano pre- 
dicando il disarmo universale, la pace perpetua fra i popoli, Pabali- 
zione depli eserciti e di qualsiasi arma ? Ma ceto uno sceritiore socia. 
lista, che sulle colonne dello stesso cdranti! strappa i veli dell'e deo» 
logia radiosa a della pace perpetua e dichiata che nelle « contingenze 
della vita vissuta, all'inizio della faticosa operi, sorgono le difficoltà 
da superate, nuovi inproveduti ostacoli s'inttavedono, s1 muisura tutta 
L'aspra via da percorrere, scene contano le tppe e perciò tealisticamente 
si apprestano i mezzi necessari 1 conseguire la imèta... # Questo serit- 
tore socialista salta dall'ideologia radiosa della pace perpetua e del di- 
sarmo universale, n prospettate la necessità che i proletari si occupino 
di « forza atmista +, in altri termini si occupino dell'esercito e del mi- 
litarismo proletario, 

Anche qui cadono le veochie illusiuni. Ma la vita degli individui 
e dei ponoli, è tutta in questo ritmo, Dagli avvenimenti straordinari 
gli uomini sperano conseguenze straordinario, La delusione non fa 
che accendere la lampada di una nuova illusione. Sono i miraggi degli 
orizzonti lomani quelli che danno la forza di camminare verso l'icrage 
piungilile mèta. : 


MUSSOLINI 


Da fl Popolo Fitalis, N, 130, 14 maggio 1919, WI 


RICHIAMO ALLA MISURA 


È tempo mi pate di rcacite con vinlenza contea un'agitazione che 
va impaltonendosi di ceri ambienti italiani e che sta fra l'isterismo 
bizzatto e la mania di persecuzione, Che i signori socialisti così 
derti ufficiali soffino a pieni polmoni nel fuoco della disillusione © del 
disinganno, si compiende. C'é in loro la speranziella di ripetere in 
Italia Il giunco « magiara » provocato dalla confluenza di due csi- 
«perazioni, Ma noi non siano così imbegalli da non aver mangiato la 
foglia. Il trucco è giù sventato. Questi socialisti che eralano al falli. 
mento della guerra italiana sono protteschi. Mi tiprometto di dimo- 
strare che stanno «livemando abbastanza protteschi anche uomini di 
alti Partiti. E non parla, perché la nausca me lo vieia, di coloro — 
affetti da cretinismo parlamentare in istaro di avanzata cronicità — 
che tentano di « ridutre » li passione uiste © cocente dell'Italia a uno 
dei soliti rimpasti ministeriali. Ion per niente il nome del nefasto 
Micti toena agli onori delle cronache romane. lo mi rifiuto di sotto» 
servere alli dlichiatazione di a fallimento + della guerra, Ricordo che 
per noi tnterventisti del popolo, che più degli altri alla guerra spin- 
gemito la nazione con dicci mesi di frenetica apicazione « fascista », 
la guerra stesta doveva Grsi per raggiungere un triplice ordine di 
obiettivi: gli internazionali, i nazionali, i sociali. 

L'obiettivo d'oedine internazionale consisteva im ciù: aell'impadire 
D'arcenta di rina agenisata tedetta nel meno, Chggi che il pericolo è defini. 
uvamente — noi lo crediamo almeno — tramontato, qualcuno iro- 
nizza sull'esistenza di questo pericolo, ima quando von Kluck è gli 
altri generali della Kite, dopo aver attraversato e disweutea il Belain 
puntavano a marce forzate sy Parigi, nessuno, salvo i malati di sifilide 
Perte, Osava prospettarsi le conseguenze spaventevoli di una vittoria 
della Germania e meno ancota aupurarta. Chi, oggi, proclama il falli 
meno della guerra nei suvi obiettivi internazionali, deve avere il co- 

saggio di aggiungere che valeva meglir di mandare, nell'agosto del t9t4, 
non un timburina alli frontiera francese, ma tutto il disponibile eser- 
cito italiano; che non si doveva spezzate Ja Triplice alleanza, ma che si 
doveva marciare coi tedeschi, perché dopo pochi mesi di ostilità, essi 
imponessero al penere uinano — italiani compresi — una Drest-Litovsk 


DAL DISCORSO D) Fri 3. SEPOLCRO AL IS MIMISTTRO NITTI 125 


di proporzioni fantastiche. Bisogna dichiarate insomma che fra i due 
imperialismi — quello anslosassone che si delinta, e quello prussiana, 
cho aveva scatenato le sus ucds -— l'Italia dovevi scegliere que: 
st'ultimo e collalorace al sun trionfo. Oszi, è in giuoco Fiume # la 
Dalmazia, ma se Fimperialismo teutonico riusciva néi suol intenti, 
la Dalmazia, € Fiume, e Trieste, e Viscria, e Venezia e perfino Milano, 
non sarebbeto più in giunco, perché — secondo i progeto pangerma- 
nisti — farebbero pirie di quel sognato nuevo romano impero per. 
imanico ché ossessionava lo spirito malato e maniaco di Guglielmo II. 

E i fini nazionali ? Premesso sempre che la vitiocia tedesca avrebbe 
ridotto al ruolo di una semplice colonia o di um mercato tutta L'Ivalia, 
noi affermiamo che i fini d'ordine territoriile nazionale della nostra 
guerra sarinno, nel ]oro complesso, raggiunti. 

St non otterremo l'intesrale rivendicazione del nostro diritto, la 
colpa è un po' nostra, e non di cinque, ma di cinquant'anni di politica 
nazionale, la colpa è di turi è in parrigolar modo di quelli che si sono 
afannari durante la guerca e ducunte le ceaccative di pace a diffamare 
Fitalia mosteandala al incedo come L'unica nazione ingorda «i tee- 
ritori altrui, come l'unito paese imperialista, mentre pli altri passavano 
come campioni incegerrimi dell'ilcalismo perfetto. Trento e Trieste, 
H famoso binomio dell'intetvenismo italiano sanno fuori di discussione. 
3a to oramai cero che l'Italia spingerà i suoni confisi politici sino a 
coincidere coi confini naturali dello spartiacque. alpino. Il baluardo 
grandioso e immacolato del Breomero ci dividerà e ci difenderì dal 
mondo germanico, (Gli italiani dovrebbero rilleviere all'enotme si- 
enificazione di quetto cresce. L'Italia rasgponpe la massima sicurezza 
possibile al suo confine al non E se dilficoltà sorgeranno, se, anche 
per l'Alto Adize, malgrado la dichiarazione di Wiliuo, dovremo s0- 
stenere vna hattagtia diplomatica, ritordiamoci che prima delle manovre 
vienmtiesi del signote Allizé, c'è stato alla 4 ficala + un famoso decorso di 
un cx ministro italiano, nel quale LAIro Adige tutto veniva conse- 
prato praziosamente ai tedeschi, Quanto al conte otientile, 550 
coincideri colla linca naturale delle Alpi Giulie, ‘l'otta Istria è fuoci* 
discussione, La Dalninzia «el Parto di Londra non può venirci contesa, 
Rimane Fiume. 

Diell: tre soluzioni che venivano prospettàte di questo angosciante 
probicma, la più anti-italiana, ciot Fiyme consegnata ai croaci, sarà 


‘scartata, Se Paripi decidesse il contrario, Fiume dirà la sua parola è 


la dirà Vicalia. Fiome a ciuà Libeta a è il «meno peggio» dato ll 
« Patto di T.ondra w che escludeva Fiume e dato anche che malti ità- 
linni — ahimè il peggior male all'Italia lo fanno gli italiani | — non 
ripudiano questa soluzione. Non per nignute l'italotobo Gauvain cita 
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a sostegno della test « Fiume città libera + l'opinione di Gaetano Sal. 
vemini e sli qualche alteo rimnciatario italiano. He nei erpaliama ele 
Pie sarà italia. Oando la diplomazia non avrà più niente da dire, 
parlecà qualcun altro e sarà Il popolo fumano, e atcanto, tutto il po 
polo italiana, 

Stmpre testando sul terreno dei fini territoriali nazionali, agriun- 
riamo che per le altre cità della Dalmazia bisognerà strappare solide 
garanzie, le «quali basteranno a salvare e fortificare l'italianità della 
spotda orientale, non già perché l'eporerica Società delle Nazioni ema- 
nerà leggi e decreti e norme, ma perché la prorompente anima della 
nazione vitrotiosa alimenterà quecidianamente, con tutti i mezzi, 
dalla lingua ai traflici, la vita italiana delle nerte che resteranno — 
forse per non molto tempo — itredente, Valona non ci è contesa. Ginca 
l'Albania, PItalia può uttenere il riconoscimento del su0 protettorato, 
Quanto alle colonie tedesche non abbiamo avuto niente, Verissimo. 
Francia, Inphiterta, Giappone si sono divisi l'immenso bottino, Hanno 
mangino. Divorato il mondo. Ma riusciranno a « dipegirlo 13 Leco 
il punto. Nun avete l'impressione che Pioghilterra debba un giveno 
o Valrro scoppiate ? Non vi pate un pe" ridicola la pretesa di ecemonia 
cutopea della Francia, di una nazione, cio, che vede diminuire Ja sua 
popolazione; di vna nazione che — per risorgere — avrà bisusno di 
un milione di operi italtani, che l'Italia potrà anche rifiutare ? Non 
è l'ora questa, per l'Italia, delle lamentazioni invuli, degli strili don- 
neschi, sibbene l'ora del raccoglimento, l'ora in qui si prende « atto » 
delle nuove realtà e si decide in conseguenza, La Francia fa una poli 
tica stupidamente e pericolosamente, soprattutto pec la Francia, anti 
italiana ? Bene. L'Italia è libera, d'ora innanzi, di fare una politica 
anti-francese. L'Inghilterra rivela il materiale fogne sotto li maschera 

‘dell'amicizia ? Bene, Si porta al cimitero il cadavere, e si puarda altrove, 
La vita ha dei « compensi». L's iercparabile è è meno frequente di 
quel che non si creda. Noi non invidiamo troppo pli epuluni che hanno 
Lanchectaro 4 Parigi. Cisano nel mondo altre forze in movimento € 
nan è detto che la plutocrizia riuscirà a sironcarle. Al ogni mado, 
no) amlamo al concreto. Koi proponiamo agli italiani un piano d'azione 
immediata e uno di azione mediata, sul «puale ultimo non facciamo, 
oggi, anticipazioni. Il piano di azione immediata consiste nell'aiutare 
11 movimento «li revisione del tramato di pace, Questa revisione deve 
cssere preferibilmente affidata ai parlamenti c alla rappresentanza dei 
popoli, son a una npova guerra, La Germania deve ficimiate il irattato 
di pace, poiché deve ricunoscere in questo modo inequivocabile la 
sua disfatta; ma poi il trattato stesso dovrà essere modificato in questi 
quattro precisi punti: regime «delle colonie, regime della Sarre, que- 
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stione dell'indennità, questione dei tedeschi d'Austria. L'Italia può 
e deve aiutare porentemente questa tevisione ché si annuncia inevita- 
bile, ancora prima che il trattato sis firmato. Aspettiamo, dunque, prima 
ili coprirci il capo di cenere, poema di riempire con ridicoli lai il nostro 
divino cielo mediterraneo. 

La costruzione « napoleonica » del signor Qemenciag È na pa: 
odia, La politica mediguropsa del signor Allizé una caricatura, 
È opinione diffusa in Italia che la scoria non finisce a Versailles. 


MHCSSOLUNI 


Da 1 Popolo dIsalio, HI 131, 1 maggio 1919, YI r 


B. - XI] 


IMBOTTITLERE 


Vogliono darci ad intendere e vogliono soprattutto dar ad intendere 
al buon prolciarian irallano che i proletariati «li Francia e d'inghil- 
terra, clegli Stati Uniti e del Giappone, sono insorti contro quella 
che vien chiamata lo Fcest-Tutenwsk di Versaglia. 

Jeri l'edizione torinese dell'Anentif stampava a caratteri di statola 
sulle sei colonne di prima pagina che contro «l'isnomininsa pace tutti 
i proletariati inserpono #, Mar é pero! È fialto FI proletariati di quei 
paesi non sono alfatto insorti è da quanto rinulta non hanno néssuna 
intenzione d'inserpere a meno che non si voglia pormposimente hat- 
tezzato per « insurrezione » fa votazione di un platonico ordine del 
piorno, Bisogna sventare «questa che si venta, vera c propria imbot 
tivura di srani proletari, e patabilite [a realti e mostrare che i proleta- 
riati degli altri paesi non si oppongono serramente alla politica delle 
lora nazioni, anche quando ha i caratteri dell'impetialismo più prus- 
siano. Dal che me risulta un inscenamizato e un monito per le nostre 
masse operaie. Ci mancano infbrmazioni su quel che avviene in Ame. 
tica cal Giappone, Non v'è dubbio che i tre o quattro milioni di pro 
letari che sepuono Gumpers, acceltano nel complesso il trattato di 
Versaglia, Ma sull'itreggiamento delle organizzazioni opecrmie di Fran- 
cia e d’Inphilurca, siamo sufficientemente e dorumentalmente infor 
mati, L'AS pinota ieri pubblica Ji dichiarazione del Comitato 
d'Azione nominito nella recente conferenza sindacale e socialista «Ii 
Berna. Dopo un riassunto del principi elaborati a Berna, H Comitato 
d'Azione così si esprime: 

4 IL Comitato d'Azione sicaremee lo sforzo compiuto perché cere ingiustizie 
devute a guerre precedenti siano fiparate per liberare qualcuno der popoli np» 
pressi di lungo tempo. Salula Ba cromzione di una Socodà delle Muroni. Si come 
piace del fatto che di prigionieri sasnonò rimpartinti non appens firmata ta pace, 
Kiconosce che la Socicià delle Mazionti può essere considerità come primo germe 
di una crganizzazione melodici di un regime continuo di pace, cos gugiera che 
il più ropidamcale possibile six sipargio nlPerrore di non avervi comproto sin 
dal principio la Germania c la Russin, Quanto agli atmamenti, id C. d'A, della 
conferenza operai approva la Jimilazione import alla Germania come una cme 
diziune necessaria del disarmo goenetale e domanda agli Alleoti di dichtarare «he 
anch'essi si peopoagino di abbandonare la loro politica di militarista e ali radarre 
immediatamente j Joro armamenti tanto fino marg come in terni we. 


DAL DISCORSO Dt P.ZA 5. SCFOLCRO AL CU MINISTERO NITTI 129 


Cririche meno blande il €. d'A. avanza a proposito del tracciato 
delle frontiere polucche, pur salutando la resutrezione della Polonia: 
a proposito del hacino della Sarto, pur riconoscendo giusto che Francia 
e Belgio siano indennizzate di carbone; a proposito delle colonie te- 
desehe e della sorte toccata allo Chang-Tung. E conclude: 


n Questi errori sone gervi e stibilisconi pienamente che questa pace nen È 
la nostra pare e che fe mazioni sono ancora minacciate di vedere Li politica dei 
vincitori sheccate nella sapactirione del bollino senza rillutiere alle inevitabili con- 
MEU Ra ° 


È uma cririca, questa, minlto oliettiva e quasi serena. La famosa 
insurrezione » di coi favoleggiano i nostri social-btedes per * contra 
l'inssistente imperialismo dell'Italia i prolciari italiani dov'è P Fosse 
in Inghilterra ? 11 Aabonr Party ha pubblicato un manifesin di critita 
temperatissimi. Vi si parla di 4 imperfezioni w del trattato «i pace che 
saranno radicalmente riparare 8 dal movimento opernio organizzato 
nell'Intermazionale » Conclude esprimendo «la speranza che le con- 
dizioni preliminari di pace saranno messe in armonia colle dichiara 
zioni wilsomiane #, 

Violenta è il manifesto dell'/udeprodeut Labonr Purfy, nia non Li» 
sogna prenderlo troppo al tragico, T politicanti sono sempre eccessivi 
e in Inglulterta anche innocui. La vera opinione delle masse organi: 
zate inglesi circa il trattato di pace è nelle risposte all'inchiesta «del 
Pimes, riprodome dalla Frimse Liber, Ecco qua. IL signor Adarason, 
presidente del Gruppo parlamentare del Labow Peri, dichiara: 


«Stimo ché le condizioni sono di miiuta nale da assicurate una pace du- 
Tra v. 


Stefano Walsh, altta petsonalià laburista, opina che e fa conferenza 
do stata animata da uno spieito di clemenza verso il vino 8, Ciynes, 
es-contrallote del viveri, «ice: 


€ Le condizioni sono duce, ma menò dute che se le avesse dettate ln Ger 
mania vipioticoil hi 


1] signor «ewcrmani, scgectanio del congresso «elle Peas Loans 
affecrta! 
ele condizioni seno soltisfateali: approvo particulantente l'indenaità di 


LIS miliacdi riclucsti alli Giettiania e non posso impedirmi di paragonaria 2 
5 railiardi impensti alla Pimcia nel 197», 





# Lacuna dl testa 


130 OPERA USCNIA DI BFEITO S0ISSSOLINI 


*ills Crocck, altro laburista, dice: 


«Ion ho alcuna critica da fare a proposito delle condizioni di pace: credo 
the sia una pace giusta, miglrore di quella che ci avrebbero dato i tedebi o. 


Trascunamo pure li protesta conlro le proteste, elevata dal Par- 
tito socfalista Nazionale Inglese, che conta, assicura l'Alventi i un nu- 
mero infinito di suci {vero è che ci sono dentro molti dei più quotati 
fesders del socialiamo ingplesci, ma, dal complesso delle manifestazioni, 
si può affermare che in Inghilterra non c'è ombra di « insurrezione » 
contro il trattato di Versarla. L'unico pentetariato che ha motivo 
d'insorgete contro la paco di Versaglia è, dopo quello tedesca, che l'ha 
tnetitata e voluta, il proletariato italizzo. Ma quando il proletaristo 
italiano vorra combattere l'aleroi impertalista si rroveri contro non 
solo la borghesia desli alti paesi, ma, dietro le Tinigrhesie, anche il 
proletariato. È una wbliqua manovra anti-nazionale quella cei nostri 
socialisti ufficiali che consiste nell'incoraziziate l'anti-imperialismo dei 
proletari italiani, facendo credere all'anti-imperialismo degli altri pro» 
lesariati, mentre la verità è che questi si salvano l'anima con la solita 
dlichuarazione di principi, e seguono, con disciplina, la bankliera defla 
loro nazione. 


KHIUSSOLIEI 


Di ii Popolo «Ialia, 1. 145, TO maggio 1919, VI 


DEDICATO AI FRANCESI 


ai direbbe, a giudicare da certi fentimeni, che non una catena di 
monete, attraversa da sitado e da [cerovie, separi la Francia dal- 
l'Italia, ma un mare infinito, senza sponde, senza navipanti, senza pos- 
sibilità alcuna «li comunicazioni, Parigi lu la pessima abitudine ego- 
centricà, d'ismorare quei 15: milioni d'uomini che viveno al di fuori 
dell'ensesae metropolttana. Fppure il vasto mondo esiste e in questo 
vasto mondo esiste anche cella piccola penisola, allungata (ra i tre 
mari é Ire tontinenti, che si chiama Italia. Solo dopo venti giorni da 
che era stata pubblicata, i giornali della Rue du Croissant e vie mi 
uofe, si sona degnati di accorgersi che su sli un giornale italiano, nen 
curapeo, ma altbastanza «liffuso, era stata stampata la Petfera ai PDelwoti 
di Gabriele d'Annunzio, Solo adesso i scmpre suiloditi giornali fean- 
ces si accorrono che nou sela Uanitizia italo-francese è in ngronia 
ma che sti gii per trwmotarsi nel sentimento esattamente anticerico 1 
quello dell'amicizia. È troppo ianli? Kun vogliamo rispondere ne- 
pativamente a questo formidabile punte interrogativo, ma è certo che 
sed francesi amici sinceri cell'Sralia € — non sembri un paradosso — 
i francesi amuci della Francia st rendessero conto del mutamento ve 
rulicinzi nella stato «l'animo inliano in spacsri vltimi giorni, trovereh 
bero medio di imporre un cambiamento di direzione alla palitica del 
loro pacse. Sc quesio non avversi, noi possiaian sin da questa momento 
dichiarare che Vollcanza tra Francia e Iralia è finita, che l'amicizia 
stessa è finita c che tutto ciò avrà consepuenze imprevedibili — o pre- 
vedibilit — pell'immedizeo e mediato avvenice. | 

Non è più lora «di chiacchiere, cittadini di Francia] Non è più 
l'ora delle solite frasi convenzionali, e il messagoio ultimo di Poincaré 
non gra che una frase [-eensine]. O Lutti pesta, È inutile che Anatole 
France stampi parole di questo genere, che, oggi, dopo quel ch'i avre. 
nuto, suonana fcsne: 


«Con quale sodldisfuriune — scrive Anatole Franca — o nu alibianig sità 
che sia dall'inizio della guerra L'Italia, nifiulindo di essere la complice di un'ag: 
pressione ingiusta e denymegrdo ly triplice alleanza, ci dava come primizia della 
sua penicizia Ji sicurezza sulla nostra froqueri meridionate? E con quale gioia 
noi abbiamo saputo chie 1] 15 maggio 1915 tesa univa le gue urmi ulle ntstee! 


142 DFERÀ ONES DI ECNITO MUSSOLINI 


E c'era mutivn non solo di raltegratai, ma di ammirare l'ILalia, poiché Ca pwerra 
non le fu jinposla comg a fi o piuttosto Je veniva imposta solianto dalla prroc- 
cupazione della giostizia © di quella dei suoi destini. Fosa Fece da Guerra con 
un'anima cisoluta e serena, con un cuore incrollabile, com ferma e sthceta soli 
dzrivtà con noi. Ami cell'Tralia nella guerra, noi resteremo i suoi amici nella 


Pace... 8. 
L] 


Ecllc frasi © ci rifutiamo di metterne in dubbio Ja sincerità, ma 
la « politica # non è tutta nelle Stasi. 

L'inviatà speciale del Afstin a Roma si senile conto della nuova 
realta. 

e Sliamo attenti — cogli telecrafa nl suo giornale —; in quattro mesi siam 
arrivati a disttuggere quasi interamente il frutto di quattro anni di sforzi comudi. 
Ioyimoli ehe uniscono Vitalia colla Francia no debbono essere ollemani o Aron 


cati, ma rafforrmi e riumisdali più stesttamente. Così veglione il flostro onore È 
il nostro inlercsst ». 


Ciustissimo, ia siamo sempte nel regno delle parole. Anche 
l'ex ministro socialista Matcel Sembat si occupa della situazione tesa 
ercatasi tra Francia e Ttalia e dice che « sarebbe wn errore irmcpatabile 
toglierc all'Italia la fiducia che essa può avere in nol. Senza volerlo, 
senza pematlo, noi feriame i nostri amici » Questo errare irreparabile, 
tato signor Sembat, è più compiuto im gran parte, sé MON totalmente. 
E con è suo compiuto senza volerlo e senza pensarlo, poiché in tal 
caso dovremmo definite la politica del signor Clemenceau e «del signot 
Pichon come la politica del nnn-pentieto co delli nun-velanià. C'è, 
invece, un pensiero e una velontà, che puidano ta politica ftancese: 
pensiero è volontà diretti conse lItalis. È triste per degli italiani e spe- 
cialmente per noi scrivere queste parole, ma la wristezza è sopraffatta 
dalla necessicà | 

L'anima italiana — seosibilissioia — è stata profondamente urtata 
e ferita e dall'atteggiamento italofoho di grandissima patte della stampa 
francese e — soprattutto — dalla condotta del Governo francese, Quandn 
giunsero in Italia lu prime notizie degli incidenti adleiatici, noi ci ri. 
fiutameno di credere che rientrassero, come episodi diseraziati, nel 
piano di una politica generale dicetla e enbare [... senrera...] all'Italia 
i frati della sun vittoria sstpea, poiché è sul Pinve che è stiva decisa 
la puccra; ma oggi dobbiamo convincerci che gli uificiali francesi di 
terra e dli mare «listaccati nell'Adriatico e nella Tuposlavia e nei Balcani 
obbedivino a una parola d'ordine [.... fesrara). Lo hanno dimostato 
gli avvenimenti successivi. La politica austrofila del signor Pichon 
È ncsessarionente anticitalinoi. La politica croatofita del signor l'ichon 
è un insulto all'Italia. La condotta del Governo francese nella questione 
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di Fiume non è stata quella di un alleato, ma di un neutrale inclinante 
all'inimicizia. 

Che cosa importa a noi di Wilson... Questo uomo ci ha mistiticati 
[Lu eetinra cl, ina, infine, non ba mai detto che gli americani fs 
sero a fracelli» degli italiani. È perfettamente naturale ed è anche 
intimamente giusto che l'opinione pubblica italiana si diriga conuo 
la Francia, più che contro FInghilrerra e gli Stati Uni o il lontano 
Grinppone. È La Trancia che doveva, anche c vorcemoo scrivere s0> 
pratsatto nel sio interesse, ajacare l'Italia. Quando si parla di a tradi. 
menta » è logico e natarile che nol pensiamo a quelli che magriormente 
avevano l'obbliso di solidarizzare con noi e a tile obblizo hanno 
mancato i francesi, Che cosa valgono, oramai, davanti a questo rancote 
che travaglia e avvelena l'anima iuWiana e che sisuscita vecchi e vicini 
ricordi, le (msi fiorite © sencimentali di uno scrittore di iriornali o di 
ut deputato qualsiasi ? 

Badno i francesi, L'Iralia nom è più una quantità séulineedie, Quello 
che ho fatto è inirabile. Abbiamo voluto la guerra L'abiiamo vita. 
Le cifie del nastro sacrificio sono vna testimonianza Leteilaile e su- 
lime. Abbiamo avuto il coraggio di lanciare verso la morte venti delle 
nostre penerizioni, Quando una nazione come l'Italia ha dato alla 
guerra scicentomila giovani vite, ha avuto mezzo milione di mutilati, 
un milione di feriti, quando è stata caficre di reggere a tanto sforzo € 
a tanto strazio, essa ha i titoli di forza è di gloria per incimare il di- 
Lemma: © sor eve o sandra di se! 

Signori francesi, £ venuto i momento di scegliere I 


PIL'5HOIME 


Dall Papato a'Iuatht, IN. 133, 17 maggio 1418, WI, 


IL SOGNO DI PINON 


L'ex impero d'Austria-Ungheria, il famoso mosaico frantumato dalle 
armate italiane tra ii giugno è l'ottobre dell'anno scorse, sta dunque 
per essere ricompusto, grarie alle manovre della diplomazia Francese 
ca quelle dell'alta banca ebraica ? Il tentativo è stato futto e la politica 
francese continua a lavurare in tal senso, ma noi dubitiamo forremente 
che l'opera sii destinata a compitsi. Di quel mosaico alcune pietre sono 
Qua passate a far parce di altri Stati, T'ex impero austro-ungarico non 
avrà più la Cralizia, la Transilvania, le terre alpine & ailriatiche che 
sono gii di fatto annesso all'ivalit. La confederazione dinubiana — 
quando si intenda cor questa parola la confederazione dei prpoli 
dell'ex impero d'Absbureo — non potrà abbracciare che gli slavi 
del nord, quelli del sud, più la Serbia, i tedeschi è i magari, Da tren 
totro a quaranta milinni d'abÙicanti, invtee dei cinquanuiye che con- 
lava li vecchia monarchia, È ben vero che alcuni dei « confederalisti 
d'occidente sognano uma più vasta comunità di popoli e vi includono 
la Bulgaria, li Grecia, la Ronvaia, l'Albania e ta Macedonia pilo 
meno avtonente, ma è chiato che se ciù avvenisse — e Fipotesi allo 
stato dci fatti serbia paradossale — questa pipantesca confederazione 
non costituisehbe più un pericolo per l'italia. La Romania coi suoi 
diciassette milioni d'abitatti farchbe da contrappeso ai dodici milioni 
di jugoslavi, Aa queste ipotesi sono fantastiche, La Macedonia divide 
aspramente i bulgari dai serbi e altri contrasti d'interessi esistono fra 
bulgari e preci, 

T” cos nen vanno meglio nella «confederazione Aanvbiana » 
abeburgica. Nella stessa Jugoslavia i conati preferiscono quasi quasi 
eb italiani, St ha l'impressione che il regno dai te nomi sia una costra- 
zione assai fragile. La questione del Montenegro è sempre aperta. 
Può «farsi che all’indemani della pace il ssidio serbo-croato assuma 
forme violente < comduca alla separazione vera e propria dei due po 
puli. La Jugoslivia minata dall'antitesi serlio-eroata è d'altra parte in 
serio cuntrasto coÈ popoli confinanti. Mentre il signoe Allizé caricava 
valigio © personaggi ausitiaci per il viaggio a Parigi, in Carinzia si 
svolgevano furiosi combattimenti fra jugoslavi e tedeschi, Esiste un 
tonflitto jugeslivo-rameno, uno juposlivo-magiaco, uno magiaro» 
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boemo, Il vecchio impero accentratore sopiva, in un certo senso € 
per la sitssa necessità «lella convivenza, i dissidi interni, pui essi 
esplodant in una tevria infinità di «irredentismi s. T popoli liberati 
si odiano e si battono, T preludi circa il successo, la consistenza e la 
durati di una loto federazione, non sono brillanti. Noi crediamo che 
it sogno del signor Pinvo non sarà realizzato. Delle due l'una: ni 
popoli danubiani riescono ad intendersi e a convivere insieme, se 
condo i piani parizrini, « allori il pericolo, comé dimottreremo, è 
maggiore per li Francia che per nni; o non s'intendono, convì assgi 
probabile, e allori la « federazione danubiana » cscata a Parigi, vivrà, 
conv le nose, lu spazio di un mottina, Non resterì ni francesi che 
prender arto cel fallimento clamoroso. dela toro politica, 

Supponiamo he, srazie agli sforzi combinati — é perciò artiticiosi 
a qddel banchieri, dei diplomatici, dei monarchici, dei penerali e di tutta, 
insomma, la camanlla dell'antico segime ababurzion, si riesca ad imba- 
stire una nuuva Austila-Lagheria. Nepando ai tedeschi d’Avwstria il 
diritto di vnirsi alla Germania, si viene n calpestare l'autodecisione dei 
Dapuli e questa non sati senza conseguenze nell'aniono delle masse 
popolani, Avwerri pri, fatalmente, che i tedeschi riprenderanno a 
poco a peco utta posizione dunininte in senno alla confederazione gio- 
vandusi per questo scopo dei tre milioni di tedeschi di Boemia, dci 
due mulini di tedeschi d'Unpliezia e delle forti mimoranze disseminate 
nel territurio «appetito » dalla Juesoslavia. Vienna citornerì alle sue 
funzioni «bi capirale, Ti pesché il sanpue è sampue e poiché non si sap 
prinuma — questi guerri lo ba luminosamente dimostrato | — i vio» 
coli di razzi, non li Francia neri fatto un huon affare negando si te- 
deschi d'Austria la Facolt di congiungcesi alla Getmania, ina piutta» 
sto la Cicrmania, anche per il fatto che il « germanesinoa », sppretst 
e violentato in Ausiria, si volgerà con maggior passione verso Berlino, 
La tonfederuzione dinuliana diventeri — col tempo — un'appendice 
permanica, 1] piano del signoe Pinon, invece che a una diminuzione, 
comlute a un acerestimiente di quella potenza pemuanica che la ['rancia 
vorrebbe schianto. 

Noi sosteniaoto che soprattorro nell'imetessa patticolare della Fran- 
cia e nell'interesse generale di una sizianale sistemazione dei popoli 
eutopel, l'opposizione all'annessione dei tedeschi d'Austria alla Ger- 
mania, & un grosso, fatale arcore, Intanto, l'annessione di sette nd otto 
tmilioni di tedeschi d'Austria, «compensindo a le perdute di territorio 
che la Ciermania dovri subire ail ovest e al est, renderete più facile 
per la Germania l'acecitazione del trattato di Versailles e Pesecuzione 
alei patti, Quiadi maggpiuri probabilità di una pace duratura. D'altronde, 
colle siaustiche alla mano abbiamo più soll dimostrato che, coll'an- 
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nessione dell'Austria, la Germania non verrebbe ad accrcscore la sua 
popolazione che alla vicilia della guerra era calcolata in sessantotto mi- 
Lioni d'alvitanti. Tutto ciò appare chiaro agli umili mortali che « osano » 
ancora ragionare secondo le regole del comune buon senso. hfa sap. 
piamo noi per quali motivi, profondi e misteriosi, i quattro di Parigi 
pensano di fare il contrario? Un po' di luce si chiede ed invann. Per- 
ché la diplomazia nen fu mai così « segreta a da quarido si proclamò 
che doveva essere pubblica. 


STO3RLINI 


Dh di Poufele a'inaltr, N. 134, TB maggio 1919, WI 


VIA DA CANOSSA! 


Tutto quello ch'è accaduto da quando i nostri picnipotenziari . 
tornarono a Parigi, clandescmamente, come persone che non avevanà 
più ta coscienza tranquilla, viene tardivamente, ma lumincsiuicato, 3 
suffragare la bontà della nostra tesi ché era quella dell'annessione pura 
e semplice dei territori compresi nel Patto di Londra, Conco la no- 
stra tesi estremista insorsero i soliti democratici socilalistoidi e rina» 
ciatari, forse per spizito di contraddizione n piuttosto per pietosa 
mancanza di comprensione delle necessità dell'ora, Un signor Cassola 
qualunque chhe mado di starmpare che procedere all'annessione sarebbe 
stato pizzesto, ma a quinditi giorni di distanza si può constatare che 
la saggezza di Cassola è geovina stupidicì e ché il ritorno a Uarizi 
® stato n pazzesco n, inutile & indecorusn, 

Più si pensa alla settimana della tosrufe calandisma in Italit e più 
ci si sente profomlamente umiliati. L'on Orlando, come più il signae 
Wilson, ba serucento i plavsi delle moltitudini italiane, supendo — e 
questo è infinitamente grave — cli ion meritarli. 

Ricordiamo, Wilson lancia il sus appello al popolo italiano, In 
un primo tempo si dice che Llyd Grospe e Clemencean erano d'ac- 
cordo col presidente americano, Viene ditamata una sibillina nota della 
Fiavas, secondo cal la Francia sarebbe stata all'oscuro del pesto wil. 
FOMinno. 

In un secondo tempo si apprende che Francia e Inghilterra 
erano prrfetinimente Informate cicca i propositi di Wilson. Nessuna 
smentita, Ma ieci circolava una notizia bea più piccante: non solu 
i signori Clemenceay e Lloyd George non ignotavano la prosa «lel 
signor Wilson diretta al popolo italiano, mai l'avevano Grmata nel 
testo autoervio, ÎE un colmo! Si può «domandare perché nel testo 
non autografo, cio& nel restio destinato alla pubblicit, le firme «ii 
Clemeneeai co Linyd George sono state omesse? Una sola spiega» 
zione è possibile: che ciò sia avvenuto dietro preshiera dell'on. Dr- 
lando. Ma, allora, che commedia grottesca [... etttaira ....] ci ha gino 
caro quest'uamo, quando, conoscendo Îl retroscent dela pota, È ve- 
nuto in pieno parlamento a magnificarci la solidarietà dei francesi £ 


144 GRERA SMISIA DI BENLITO MUSSOLINI 


degli inplest, mentre pÙ constava cho e francesi ed inglesi solidatiz- 
zivano pionamente con Wilson e stavano conte di noi? 

Moi serivemmo i quei piocni ghe la seduti #« storica # del Parla. 
mento taliano si era risolta in una vaora parala retorica, appunto 
priché non aveva osato affrontare il problema nella concretezza dei 
suoi termini, diplumatici e gengrafic:; dlicommeo che la seduta del Par 
lamento Invece «li fostiicate, indeboliva l'on. Orlando, & che un ri- 
torno dell'on. Orlando a Parigi, per riprendere «la trama faticosa dei 
cCoùmpcomessi », sarchb= stato un andare a Canossa, Turco cil sh è ve- 
rihcato, Dopo alcuni giorni di attesa mutile, gli co, Goundo è Son 
nino riprende il treno per Parigi, Si diffonde la vece che cramn srati 
imericati. Tira talanf Nessun darito, iti «mia intimazione: perentoria. 
0 fatto che i due delegati non erane partiti — e non son ancora 
partiti — doveva mettere in sospetto pli italiani, INeasuo invito poteva 
puinacre da Parigi, in merito al sostro problema adriatico, per la 
semplice ragione che i nostri cosiddetti «a Alleati a non si erano meno- 
maniente spostati dalle Inro possioni st DELIO ni ala Parigi 211 giunto 
vo lovito [.... «a:]i 6 la presenza dell'Italia alla consegna dei preli- 
minari di pace © l'annullamento «el Patto di Londra, 

Così avvenne che la coppia Oramilo-Sosnnino, uteata im Italia 
frà il pluusn delle falle, riprese la strada di Parigi nel morto che tutti 
sanno. Se nel frattempo si fnsse procedure all'annessione, chi e che 
cosa impaliva agli on Orlando e Sonnino di presenziare alli con- 
segna del trattato cli pace al tedeschi ? Non si è osso: eppute il popolo 
avrebbe confortato quel gesto colla sua pronta, insmensa, salvattice 
solidarietà. Non si è osso e l'an Odande da dieci giorni pon riesce 
a condurre in porto Ja pace italiana. 

Tutti siamo all'oscuro su quanto succede e si irama po Parigi, Il 
finverno è muta, 

Passano i giorni e i pericoli aumentano. L'inquietudine eresco 
nella coscienza nazionale, 

Spettacolo di uma tristezza intimità! A Parigi ci sono non i nostri 
Alleati, ma «ici duovi nemici che si aggiungono ai vecchi; c se così 
è, che così fanno i nastri ctr» io quel bosco della Merlatà po- 
polito dni landiti della plutocrazia internazionale © dai suoi umi 
lissimi sceiwi politici? 

Nell'aprile il ritorno degli cn, Orlando e Sonnino non fu impastu 
dalla nazione; fu un pesto escogitato dii niestri delegati fu para fieedita; 
aggi € la nazione che <- in nome della chierità italiana atrocemente 
ofesa dagli Allexti e trascinata molto in basso dali nostri stessi rappre» 
sentaniti — esigeg il lavo ritorno immediato. T'ftalia che sratta e mescao- 
teggia a Parigi, rappresentata dagli un. Odando è Soonino, non è l'Italia 
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n 


del Grappa e dell'Isonzo. È l'Italia dei forestieri è dei cantistorie, dei 
mendicanti € degli avvocati, l'Italia che vive, alunt1, ancora in alto, 
mentre è morta in lasso fra il popolo che ha il senso della sua fierezza 
e della sua plota. 

Cn. Orlando e Sonnino, la nazione è oramai unanime nel difdlarvi 
dal proseguire [-... etosara]. 


RIVSSCLINTE 


Di H Popolo d'Ittie, NO 13%, 19 maggio IH, VI 


LA REVISIONE 


Dicemmo mille volte durante la guerra che la pace doveva essere 
umana è flusta, poiché solo cun questi duc attributi poteva divea- 
tare duratura, se nen eterna, Oggi, dopo la presentazione del trattato 
di pace di Versaglia, noi, già scioccamente diffamati come imperia- 
listi, ripetiamo chiatatncoto che quel trattato non risponde alle speranze 
di colora che «fecero» la guerra. Eviciamo, petò, un errore, che 
satebbe quello di respingere e condannate in blocco in trattato di Versa- 
elia, Il Comitato l'azione nominaco nella recente conferenza sindacale 
e socialista di Berna, nun ha condannava in blocco Il trattato di Ver- 
saglia: ha proposto degli emendamenti più o menn radicali. Abhiamo 
voluto, appunto, nei gioeni scorsi, postillare la dichiarazione del Co- 
mitato operaio d'azione internazionale, aggiungendovi anche le ma- 


nifestazioni del laburismo inglese, per impedire una condanna glo- . 


bale del tractato, condanna che farchbe il gioco dei cedeschi. Preci 
sismo ancora Un altro nostro punto di wista e cioè che i tedeschi, nel 
lora stesso interesse, devono Brmare, senza alicantee sui dettagli come 
pare abbiano l'intenzione; firmare, per ticonnscere la disfatta del lato 
militarismo e nello stesso tempo appellarsi pet la « revisione », secondo 
noi, inevitabile, del tratcato, alle Forze c al senso di giustizia dei popoli 


dell'Intesa. Noi crediamo che questo appello sarà raccolto. Ma i te- 


deschi devono guardarsi dal respingere il trattato. nell'insieme. Ci 
sonu delle condizioni fondamentali che non possono e ion devono 
essere modificate: la Germania deve accettarle senza discussione, Altre 
condizioni sono suscettibili di mitigazione # di remperamenti. La 
Germania non ha il dirineo di elevare eccezioni circa il ritorno dell'Al- 
sazia-J.orena alla Francia; ha il diritto di elevamne circa il regime del 
bacino della Sarto, Altre condizioni che dovranno essere « tivedute » 
sono quelle che riguardano le colonie, per le quali noi vorretomo 
adottare, sin dove è possibile, questa formula: le colonie al coloniali, 
cioè agli indigeni; e li dove non è possibile, le colonie stesse dovrch- 
bero essere ripartite, secondo giustizia, fra le diverse nazioni, Anche 
la faccenda dell'indennità si presta a revisione, È oramai « pacifico » 
che la Germania non può pagare e allora che vale caticarla col peso 
di beo 125 miliardi d'indennità ? Alcra questione fondamentale: quella 
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dei tedeschi d'Austria, cui il trattato, con aperro dlispregio del famoso 
dirirto di auto-decisione, nega Fannessione coi tedeschi di Germania. 
Trascuriame le questioni di dettaglio, sia ci sembra che quando il 
trattato fosse s riveeoto » în questi quatlto punti essenziali, esso sa» 
rebbe « sccerrabile » per i tedeschi e troverebbe il consenso uiiversale. 
ll movimento per la «revisione » del trattaro che, opgi, si delinea fra 
le Nazioni dell’latesa, compresa l'Italia, che ha le sue patticalari ragioni 
per nel accettate quel trattato, andrà, dopo la firma, svolsendosi 
con intensità maggiure. Il trattato di pace cadià sotto la discussione 
dei Parlamenti, com'è, cgui, l'oggetto della discussione pubblica. Sono 
i Parlamenti che sutto la spinta delf'opinicne pubblica possono imporre 
la revisione dol trattato. Fenendoci sul terreno & costituzionale », 
not ci sona altre strade da percorrere. Dunque: movimento dell'opi- 
sione pubblica, previa la firma da parte dei tedeschi del trattato di 
pace e, in seguito, azione delle masse e dei Parlamenti. Il trattato di 
Vecsaglia è la consacrazione schiacciante € decisiva della vittoria mi- 
litare dell'Intesa e un tentativo di realizzazione di aleuti principi 
ideali. Si può peowedere, a non lontana scadenza, in sccondo trattato, 
al quale Forse cullaboreranno più direttamente nicune tore che — nel- 
L'attuale — sono state relegate al secondo piano. Questa « trattato » 
di pace è quello delle Potenze; ma esso prepara, necessariamente, 
l'altro, che sari quello dei Fopoli. 
HUSSOLUEI 


Dia I} Popolo a'Itria, N. 136, 20 maggio 1245, VI 


[L'ADRIATICO E IL MEDITERRANEO] * 


abarrosini pari da prima di Piume, del sxo diritta, della sa fiadiamità, 
dedlu sua vovontà, Sii în iure fa certtà delle nartra rivemiieaeione, ala guale 
si contrabponeni la mentocaa dermscratica dell'idola infranto, di colmi rhe arerato 
si teorie eusageliche avena sedbtio de ttebe per rivelarsi poî ua emiisacia del 
Puffariva d'olire Atlantico, Le sorti di Fiume erano forse pià decine dul 
simedrio di Parizi, mu nessna forza poteva contrastare né anasilara Fl piuranento 
aoela città cha com il peso dell'amiessione aveva fegato indirsolmbilerente il suo 
destino ad'Ifalia, LI popolo Habana ntesa nn palpita sola: Fiume, e sa vo- 

sontà sota o l'ammessioner è fa nazione sureble Jatnta cifronfare aucora sig 
Eeerra per da redenzione di Pizore. 

Come nei sraggio Lois si pricà guerra 0 repnbblica n, è J& gierra, cor 
gra sî grida « Finme e morte n, e sarà Fiume, 

Ma da porte centrale del discorso fa dedicata all'Iolia e alla ita min 
sione ml Afediterrzueo e nell'Orionte, Munolini trascià con setediaria parola 
fa fortunata posizione peorrafica dell'Italia pel Afediterraneo, Marta gore suo 
suuardo alla taria grografica per comnrendere la verità aromatica di quert'as- 
serzione AD oquale distanza fra Peguatore e 1I polo, PItelia oitapa E centra 
del Afeditervanea, ehe d 17 più forpartante bacino della terra, Di fornia slanciata 
eonerMesa, Crifasa cose ni ponte fra due continenti, essa pertecita el demialo 
nei Afediterraneo, che è de auasde via conrmertiale tra d'Occlleate è POrisote. 
La confgaragione, do selinppo Sturanen, fa corretienza di dince fu smettono su 
nnt consizione verumenta privilegiata per ent 'Ializ è destinata ad esce fa 
Simvimafrice del Aleditercanio s ed è certo che, riccnguitiato dito daencfla auni 
ll grca salle della mrnraslia cibi, era si viaffatcorà al Mediterraneo da cai 
inoagui fesa de nesttero Grotherfhi e granderog. 

Noi — dire Afaralini — tocniamo per necessità di cose al Modi 
rertanen, poiché questa nostra necessità mediterranca è insita nella 
ragione di cssere e divanice, e ingenita nella forza e nell'avvenire d'Ita- 
lia. Si può dire che questa necessilà meditetranea è cella nacura delle 
cose, poiché rappresenta non solo il diritto di quaranta milioni di ita- 


* Ectissunto del discorso pionuncizlo a Fiume, al teatro 0 Verdi u, la sera del 
22 maggio 1919. (Da; Eloaioo SUsMEL — Lé giormete fiurraae di Masialini 
Sansoni, Firenwe, (937, pagg 27-37). 
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liani, At avere Fibero il campo naturale della sua immancabile espansione, 
ma fa togica dell'Italia vittoriosa che vuol avere libere le vie della sua 
lepittima ascensione e la sua giusta parte negli atti e nei pesti in cui 
è il lievito della nuova storia. 

Ma per rcalizzare questo disspno bisogna cssere forli; e geba quer 
rifeteta da primifminza netarale della” nettra ferro, coatta con #76 
rude da nostro Faferiorifi e du nesta sobelcera nel siare fn ossi altri 
osttatàa sstiturgiamente fa propria fort, Basta considerare fa posizione 
dell'Inghilterra e della Francia + oltre che Gibilterra, Malta e Suez — 
per stabilire una condizione di vantaggio che gli altri tengono rispetto 
all'Italia, Sopra queste basi vi impostato il problema politico e militare 
del Mediterraneo. Questo è il punto di partenza nella valutazione 
di tutti gli elementi, il coi esame purterì a conclusioni importanti 
nella impostazione del problema mediterranen, sia per quel che ti 
guarda l'aumento della mostra potenza navale, sia per l'apprestamento 
di pnuuvve bas! 

Queste nocessità, sentite in alto c in basso, danno la sensazione 
precisa che nol torniamo alla realtà dalla quale per forza di cose siama 
vissuti fuori, in questi ultimi decenni, fina a iéci, fino a che la grande 
suerra, risolto globalmente il problema adriano e il problema alpino, 
ci ha risospinti nel Meditercanco, dove un nuovo ordite di valori 
politici si é scabilià nelle posizioni reciproche che nun possono più 
avere opgi lo stesso valote e la stessa proporzione che avevano prima 
della guerra. 

Una coin è certa: che l'Tralia ha nemai il suo peso nella bilancia 
del destino eucopto; è questo solo fatto dà all'Halia il diritto di prepa- 
tare tali condizioni per il futuro svolgimento della sua vita morale 
eomareriale da non pregiuDeare per un lungo ordine di anni la sua 
salute e la sua ascensione. (iueste condizioni di maggiore prosperità 
e di maggiore grandezza si determineranno fatalmente nel Meditem 
fango, Solianto se PIralia sarà forle e possente sul mare porstcrà il sim- 
bolo e il segno del nuovo ordine e della nuova storia € sara capace di 
foggiare con le sue trani Il suo nuovo più prande destino, È bene fis- 
sare nella coscienza italiana questa evidente vecità, 

Tora dell'Italia non è ancora suonata, ma deve fatalmente venire, 
L'Italia di Vittorio Vencio sente lirresistibile aurazione verso il Me- 
dicerraneo che apre la via all'Africa, Una tradizione due volte mille- 
natia chiama MIralia sui lidi del continente nero che nelle reliquie 
venerande ostenta l'impero di Roma. Se lTralia ha conosciuta Lu tra- 
sedia di Adua, lo deve all’insufficienza idegle della sua politica interna 
ed estera, qui va attribuito il nostro insupcesso a Cipro e la nostra esclu- 
sione da Tunisi. È la demerazia che ha suacurato la missione ed la 


4, a ATII. 
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falsato la storia d'Italia, alla quale il genio del 500 popolo aveva dan 
il valore di attrice e direttrice della storia europea. 

La coscienza dell'Italia prande e rispettata nel mundo è muancata 
fino «al giorno in cui con Roma conquistammeo l'unità d'Italia. Nulla 
si diveva asrischiare, né nella politica interna né in quella estera, Nella 
politica interna Luten la cura era tivolta a cvitare gli urti che potevano 
pregiudicare la pace sociale; nella politica finanziaria #1 supremo ideale 
era dato dal pareggio che doveva sovrastare a qualsiasi altra conside. 
razione; mella politica cstera vivere in pace con tutti i passi, amici e 
demici, vicini e lontani, per cui sarebbe stato [ollia sentare una grande 
“impresa lodtana, dato che, secondo la concezione liberale, l'Italia era 
impreparata e immatura per qualsiasi politica che mirasse oltte l'im- 
mediato domani. , 

La conquista di Tripoli rivelò l'Italia a se stessa, smentendo le 
tenrie della democrazia e abbattendo i miri della vecchia alia, e la 
partecipazione italiana alla grande guerra, vinta per la vittona delle 
nostre armi, distrusse le menzogne c i cnmodi luoghi comuni della 
vecchia classe dirigente che non aveva capito la grande insuppiimi- 
bile forza ideale e morale della «nazione», e non aveva saputo com 
prendere e contenere nel sun quadro i nuovi valori suscitati dalla guerra, 
L'falia, avanzando conteo pli uomini del passato c conero le false teo- 
rie di matca surattiera, in piena decadenza di fronte alle nuove formazioni 
che vogliona il loto posto al sole, ha obbedilo è ua comanda del de 
stino; e seguendo il suo infallibile istinto ha saputo afferrare il suo de- 
stino contro le avversità di uomini e sistemi, incapace di adeguare spi- 
rito c volontà alle necessità dell'ora. Oggi ancora sì cerca, come ut 
tempo, di fuorvinre la nazione, di smarricla, di perderla; ma essa, 
superando il dramma che la travaglia, saprà ritrovare se stessa, L'Italia 
attraversò momenti di profonda depressione, ma si riebbe sempre ri- 
conquistando il suo posto di maesttà di vita e di civiltà; conoble 
sile ore tristi, ma non conchhe mai la Legebra, La crisi che essa 
cggri attraversa sarà un'altra esperienza, dura cruenta esperienza; ma 
la nazione tornerì vittoriosa alla sua missione, Nulla è inutile nella 
storia, nemmeno gli errori è fe esperienze negacive. Cb che sta come 
una verità tangibile e intangibile — e che si vuol negare appunto per. 
ché esiste — è la nazione, La quale già avverte i fremili di una vita nuova 
che sta per esplodere in una grandezza che solo il genio italiano sa 
concepire c realizzare in udta conquista per l'umanità, La guerra libica 
non fu che una premessa per la nostra affermazione mediterranca; 
la partecipazione italiana alla guerra cutopea è la certezza del austero 
fiborno in Africa. 

Cuesto nell'ordine estetno. Nell'ordine inzerno l'Italia deve prima 
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saper conquistate sc stessa. Ecco il compito del fasciamo che sta di- 
ventando l'anima e la coscienza della nuova democrazia nazionale, 
Free la missione del movimento che devo penetrare nella massa — oggi 
inerte, opaca, senza ifleali e senza fedi — per porarla palla coscienza 
di se stessa, alla coscienza di nazione. Ma il movimento fascista dovra 
prima spazzare la via du totti quegli ingombri — uomini è sistemi — 
che ostacolano l'ascesa del Govemo italiano. ten sarà la sparuta è 
fiacca classe di poverno a dire la parola che il popolo attende: essa 
ha esaugito il sun compito semplicemente perchè ha esaurito se stessa, 
La grande prova della guerra l'ha squassaca e abbatenta. Non sari il la- 
goto e screditato regime parlamentare a tinnovare la nazione che wual 
vivere ed cspandersi. Nun saranno le dottrine lferali, democraticho, 
socialistiche a tidare al popolo italiano la coscivaza del sun valure per 
ti vita della nazione, È il movimento fascista — movimento squi- 
sitamente rivoluzionario — faro di resltà e di vetità, di impeto e di 
fede che Farà valere il diritto del popolo italiano e condurrà la nazione 
a più alri destini; e quando il fascismo avrà convinto le masse della 
bontà della causa e della santità della lotta che non per on partito com- 
batte, ma per il Lene supremo della nazione, il popolo italiano sarà 
l'actefice diretto della propria fortuna. Non le classi, non i partiti, non i 
dogmi idiuti, toa il lavoro sarà l'animacore e il propulsore della nuova 
vita italiana, cioè le generazioni uscite dalla gnerra e dalla vittoria che 
nelle trincee hanno consacrato il loro diritto a non esser più fatica ma 
orgaglio e conquista di uomini liberi ella patcia grrandle encro e fuori 
È CONAni, 

La marcia di chi ba spinto il pacsce alla puecra c l'ha portato alla 
vittoria non si ferma a Vittorio Veneto e non si acresta al Breoneco 
ealCarnato, La marcia ripetete e va oltre perché non tutte le mèie sono 
state casiriunte, Si tratta «li trasformare la vita italiana seconda le idealità 
che animarano l'intervento c penerarono la viteria ion basta la 
vittoria delle atmi; è necessatia la vittoria dello spirito se vogliatno 
rinnovace la nazione per lanciarla sulla via del suo più prande impe- 
Hale desuno. 

Sarà questa la premessa della nostta affermazione nel mondo. 
L'italia deve apparire — e apparirà — come un blocco granitico 
di volanti, con un volto e un'anima sola, protesa nello sforzo di 
mutare il suo destino, se il destino, che le porenze satolle credono 
di consolidare e perpetuare in una pace ingiusta e in un equilibrio 
antiscorica, volesse mantenerla nei suni angusti conbni, senza pus- 
sibilità di uscire dal cerchio che soffoca la sua vita e impedisce il sua 
libero sviluppo. Né fa conferenza di Parigi, né Wilson, né È trattati 
poritanno ostacolare la nostra ascesa co deccetate la paralisi della 
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storia. Ma chi vuol ascendere deve fidare unicimente nelle proprie 
fotze. 

La conferenza della pace, che sta ammassando eccori su erroti, 
pravidi di conseguenze per il prossima avvenire, vorrebbe immobi- 
lizzare la storia e consolidare di france all'Italia le posizioni di preda. 
ovnio dell'Inshiltetta e della Francia anche la dove i mostri interessi 
vitali risulterebbero, per tale politica — cosiddetta di pace — lesi e 
offesi. Questo non è e non sarà possibile, L'Italia ha una massa demo» 
grafica imponente, ha una vitalità senza limiti, ha una grande stotiz, 
ha la sua patte direttrice nel mondo, e nessuno potrà sbarrare al popolo 
italiano, in continuo divenite, il suo immancalule cammino verso la 
grandezza, Afitche pet questo aspetto l'attepriamento della conferenza 
della pace è semplicemente assurdo perché antistorico, e iniquo pecché 
itimorale. 

Ha detto giustamente Fiume che la storia scritta col più generoso 
sangue ltalinto non si arresta a Parigi Vi è in questo avvertimento 
la rivelazione dell'istinto storico di tutto il popolo che, uscito vit- 
terinso da vini guerra sanguinosissitna, si sente insoddisfareo, è chiede 
spazio per i bisogni elementari della sua esistenza, è posto nel mondo 
per compiere la sua missione di civiltà, L'ltalia più che nessun altro 
popolo ha questo diritto, poiché essa, che con l'Impero romano e il 
rinascimento ha creato la civiltà moderna, ha ancora da dire per la 
terza volta Ja sun patola di luce che rappresenterà un'idea di valore 
universale £. 





* Dopo il discorso una dimesirazione ardente è fatta a Mussolini dal popofo 
ché Jo accompagna, cantando, alla « Filarmonica ». Muscolini, custesto sd affae 
ciassi 4] poggiolo, saluta Sa folla com queste parole; e Lisa sedia per de nie di 
Frame si cagtavo! " Pa" fuori Italia, ve' fuori o uitaniere!", Fiume bormrd presto 
ripetere ii sivortitrlo cos questa variante: " Sei fuori di Fiume, sei fusvi a senz. 
Haiero”" n 


ANNIVERSARIO 
{Per relegrafo al « Papale d'Italia n). 


TRIESTE, 23. 


Sono passati quatuo anni che sembrano quattro secoli «dal giorno 
in cui l'Italia scese in campo contro gli Timperi Centrali, Dopo quatiru 
anni di sacrifici senza nome, di dolori che nun si ciutmerano, nan si 
pussono valutare, e sui quali ogui speculazione, più u meno diplo- 
marica, sarehbe il più infame dei crimini, PItalia vive oggi una setti- 
mana di passione che la turba, la scuote e la esaspetà tutta, conte quelli 
che concluse l'indimenticabile lotta per l'intervento. Non ci è dato 
conoscere ancora quale pace avra l'Italia a Parigi. Sino a qual punti 
sacarino violentati 1 nostri sacti diritti, mentre in tutti i concinenti di 
questo vecchio mando gli Alleati, immemotri e tutti chiusi nella corazza 
d'acciaio del loto egoismo classicamente imperialista, stanno dividendosi 
fa preda. Ma una cosa sappiano e sentinmo, perché giù è sigiliata 
dalla storia, ed è questa: che la nostra statura morale è cresciuta; che 
moralmente siamo pari e forse superiori agli altri; che l'Italia non è 
più la piccoli trascurshile naziune di Abba Gatiwa, che non seppe & 
non volle prendersi la civincità, ma è l'Italia che volle la guerra, 
la condusse can fede incrollabile, con crolsmo individuale € collettivo 
seblime, la riprese dopo la parentesi oscura di Caporetto, la concluse 
con la duplice vittoria decisiva e quindi mondiale del Piave, L'Italia 
che, ngi, è fondamentalmente sana, nel popolo è nell'esercito, è quindi 


avviata a più alti destini. 


Davanti a questa grandezza storica e morale il contegno degli 
Alleati può essere considerato da no] can un gesto |... cetsuta._.], essi 
abusano della Larn forza e della loro antecedente posizione di egemonia; 
nu turro cià è artificio, C'è un dinamismo che è la risulrante di un 
complessi di forze e la direzione di questo dinamismo conluce l'Tta 
Lia ad essere, dopo la Spagna di Carlo V, la Francia di re Sole e di 
Napoleone, la nazione dominante di to il mando latino. 

Gli clementi di quesco dinamismo sono nella popolazione che tocca 
oggi i quaranta milioni di abitanti, giunge a quarantasri comprenden- 
dovi quelli che sono dispersi per tutti gli angoli della torta e acriverà, 
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fra qualche diecina d'anni, come prevedk facilmente Ilerywé, ai sessanta 
milioni, Elementi del nostro dinamismo nazionale sono le qualità 
essenziali della nostra stirpe; la volonià nazionale che dovrà essere 
convogliata verso un obiettivo generale; il nustto senso di cquilibna 
è di misura; la nostra capacità di late c di accettare giustizia; la 10- 
stra adattabilità a tutto ciò che nell'economia o nella politica rappee- 
senta l'ineluttabile progresso dei tempi. 

Quando si assursa ad una più vasta e sintetica visione degli eventi, si 
trovano motivi di conforto indicibile. 

La guerra era per VItalia la grande prova; eta, e fu detto, la prima 
guetra fatta da dara il populo italiano, dopo la storia di Roma. Non 
era puécra che itmpegnasse soltanto una parte del popolo, ma tutta, 
dalle città alle campagne, lo ttavolperva a masse di milioni di commat- 
tenti. L'Italia sarebbe stata o non sacelibe senta, a secunda che avesse 
superata la prova, f.'Italia, caricandusi le spalle con una croce ben 
più pesante di quella portata dagli altri, & giuota a percorrere tutto il 
colvatio e a toccarne i vertici dei martirio e della plocia Ben dive l'e do 
trepido » da Roma che solo l'Italia È fara. Tutto ciò non sl cancella 
colla spugna dei falsi idealismi di Versaglia, non si cancella Ja vittoria 
italiuna. 

L'amoesia calcolatrice del mercanti non riesce a sopprimere la guerra 
italiana, non riesce soprattutto ad annullare i! fatto dominante, e cioè 
che l'Italia è entrata in guerra di sua spontanea volontà, senza esservi 
costretta, some il Belgio o la Francia, Questo è il nosteo orgoglio, 
Questo è il titolo della anstra nobiltà, Se gli Alleati neo si renderanno 
rapidamente contò del iovo stiro d'animo degli italiani, tanto peggio: 
se al malcontento dei nemici si avgionperài Il malcontento e la insod- 
disfazione della nosita nazione vittoriosa, la pace che s1 sta fationsa- 
inence elaborando a Versaglia non durerà più di qualche mese. Tulte 
le costruzioni di un napoleonismo semplicemente parlamentare del si- 


gnor Clemencesu crollecanto pictosamente al primo «nov iraliano - 


o germanico, Così avviene che noi non ci lasciamo soverchiare dal 
pessimismo: non guardiamo il mondo di durmnani attraverso gli oe- 
chisli neri della delusione, Ci teniamo a dichiarare alco e forte, è non 
sarà probabilmente l'ultima volta, che non siamo dei « Maddaleni 
pentiti a e che la facile saggezza del poi.è semplicemente burlesca. 

TI 24 maggio rimane una data decisiva non solo nella storia d'Italia 


ca nella storia del genere umano, 1 primo colpo di cannone sparato |, 


sull'Iannzo all'alba di quel zineno rappreseotava la scncenza di morte 
per la vecchia Furona delle autocrazie c degli imperatori. Ora la 
storia come la vita non è lincare, non è monocorde, non è mona- 
croma: è variata, È infinitamente complessa. lissa mescola insieme 
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i più disparati clementi! la gloria € lignominia, l'alta speranza e la 
delusione acerba, il sogno che seduce e la meal che agghiaccia T'es- 
senziale è Ji cogliere il segno « l’incima direzione degli eventi e di 
conlisace a miarciare anche se la mita che si credeva raggiungere 
si allontana dall'arizzante. 

Tn piedi, dunque, con lo spigito c i muscoli resi verso l’avwronine 
che sarà nostro! Non è un po' significativo, a prescindere dalla mila 
persona, che iu vi inandi questa nota da Trieste italiana per sempre, 
che vede oggi nelle sue strade shlate il popolo che reca a fan Gius 
i fiori per adornare domani le tombe del San Michele? 


° HALUSSOT.]h1 


Da il Popoli e'Inslee, N 140, 24 maggio 1919, WI 


x FRASSATIANA 


Il acnatore di Portogruaro, l’inimmondo figura inchiodato alla croce 
clamorosa della sua inenzozna, ha ripreso da qualche giorno la sua 
campagna, intesa a riabilitare la parte che ha per campione il grosso 
bandito e disertore di Dronero, Anch'egli, come È socialisti ufficiali, € 
Im simultaneità spirituale e politica con lato, fa da pubblico ministero 
della storia italiana e universale c come Minosse giudica e tinanda unmini 
e idee, JDiftarnare e infamare la guerra, attraverso coloro che la «ol- 
fera e la condussero; coco il mezzo con cui i condannati del lis spe 
tano di cisorgere e riprendere in mano la direzione della politica na- 
zionale, Gia noi non siamo qui per difendere gli uomini. Se il senatore 
prussiano’ ricorda il discorso del Campidoglio « gli clogi in esso 
contenute pet la sermania, che l'on. Salandra chiamava « dotta, arande, 
possente #, noi ricordinme al signor Frassati che questo gioenale fu 
l’unico a insorgere contre quest'apoteosi inopportuna, servile € aqui. 
sitamente professionale. fe il senatore prussiano accasa, oggi, l'on. Sa- 
landra di non aver dichiarato, cnntemporaneamente all'Austria, la 
puerta alla Ocrmania, noi ricordiamo ancora al signor Frassati che 
questo giornale si batté per mesi è mesi, con centinaia di articoli, perché 
fosse liquidata una situazione « Falsa # militarmente e diplomaticamente, 
Se Fuomo di Zunini e di Klicwer accusa di diserzione Fon Orlando, 
perché ha abbandonato la conferenzi di Parigi, soi ci domandiamo 
se la dignità nazionale è gli atessi « jhteressi » nazionali, siano meglio 
tutelati dai « presenti », dai « rimasti» a Parigi che si sono caociati 
se] binario moro degli impossibili compromessi. Ma nor neo va: 
gliamo difendere, oggi, l'on, Salandra, tanto più che fummo SCIpre 
Ppposirori del sun Governo, né difendiamo gli altri vomini, che la 
Stampa adeita all'esecrazione del popolo. Li penseranno loro a difen- 
dersi, Resta a chiedessi se altri unmini avrebbero potuto fare diver 
samtente n meglio. Cerano è Dowv'etano ? C'ecann in Tealia, tra il I9I4 
e il 1915, degli uomini che avessero le spalle formidabili necessarie 
pet reggere il peso di una situazione impreveduta e sotto tutti i riguardi 
eccezionale ? Gli uomini non si imprvvisano, Se i nostri vominl 
sONo state insufficienti, altrove, jo altro nazioni mealio «dotate» di 
Cui, si è riscontrato lo stesso fenumeno di insufficienza, Vuol forse 
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dare a intendere il signor Frassati, che una guerra « giolittiana » s1- 
rebbe stata più rapida e più fortunata ? Dopo l'esperimento della puerra 
libica, che fu condotta e conclusa nel modo più pietoso, solo una na- 
zione sulcida avrebhe potuto affidarsi a Giolitti. Gli etroti nella con- 
dotta della guerra, non infiemano la bontà e la giustizia dell'idea per 
qui la gruerta fu dichiarata, ton annullano fa neccssicà per cui l'Italia 
gi schierò contro gli Imperi Centrali. 

Per stroncare la montatura frassatiana, abbanduniamo gli uomini, 
i Salandra, i Cadorna, i Sonnino alle loro insufficienze o alle loro 
colpe — per le quali ci sarà l'espiazione — e difendiamo li guerra 
che volemmo e che combattemmeo, Difendiame la guerra non in quella 
che è stata la sua diplomazia 0 la sua strategia, ma in quella ch'è per 
noi la sus significazione morale, il suo «imponderabile » valore dal 
punto di vista della « grandezza » del anstro popilo. Nvi non permet» 
tiamo che un Frassati qualunque comeneila impunemente il delitto 
di scrivere che «il popnlo buono e furte d'italia comprende l'invtilità 
dello sforzo immane da esso donato +, Questo é falsa! Falso per cià 
che riguarda il populo, il quale, nen avendo la coscienza oscurata 
dai sordi ranenri dei partigiani di Giolitti, è fiero del sacrificio com: 
pinco, sopeattorro pet la prova oferti al mondo; falso per ciò 
che riguarda ef'inutilità » Noi non sappiamo in che cosa «dovesse 
consistere, a norma del signor Frassati, l’« utilità è della puerta. Dsser- 
viario che se questa acutiliaz a noi è stata assolutamente totale per 
L'Italia, non lo è stata, a sentire certe voci, nemmeno pet la Prancia € 
per l'Inghultcrsa. IL trattato di pace è veramente una « sconfitta » pulitica 
per l'Italia ? con si può ancora affercnaclo in maniera positiva. E chi 
dice che questa sconfitta sarà « irreparabile 9 Ma poi, tutto ciò, ai 
fini della nostra polemica, £ secondario, Si sono commessi degli ecruri 
gravissimi, ma non si è commesso, da parte dell'Italia, l'ertore cani- 
tale, farale e giolittiano e Srassatiano: Porro che avrehbe segnato la 
nostra morte eome cazione, almeno, per qualche secolo: l'errore di 
nan intervenire. I signor Frassati afferma, cegI criminosamente, 
Pinuulità della guerca nazionale, ma egli deve dimostrare; Prima: 
che l'Italia poteva rimanere indefinitamente neutrale e — questo è 
Fimpotiante] — che tale centralità avrebbe assicurato le fortune ma- 
teriali e le glonie morali del popolo italiano. Il signor Frassati non 
riuscirà mai a darci questa dimostrazione Secondo: il senatore di 
P'ortugruaro deve provare che se l'Italia avesse macciato cogli Imperi 
Cenrrali, la sua situazione sarebbe, oggi, migliore, Che il signor Fras- 
sati, tedesco, si dolpa della mancata vittoria della Germasnia, è com 
prensilule, ma sa egli dieci ciale pace avemmo avuto noi, qualota 
Il Kaiser l'avesse dettata da Parigi? Sa egli dirci quale avvenire ma- 
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tetlale e morale sarehbe toccato all'Italia colla Germania a Treste, 
a Salonicco, a Calais, sc non a Marsiglia PA noi Fidea di una Huropa 
dominata dal chiodo prussiano desta raccapriccio, anche adesso ché 
al sopuo panpermanisca È tramontato. 

Nel maggio del 1gtr, sharagliando la tribù del wpirecchio» — mar- 
chio eterno d’infamia per | siolitiiani, i frassatiani e simile malvagia 
compagnia — tutto il populo italiano sentii, intul, che non c'era altru 
da fare, che lo «stato dii necessità» c'imponeva una sola soluzione: 
quella che fu presa, La mentalità non poteva durare: l'intervento & 
lato degli Timperi Centrali ec una catastrofe: via d'uscita: la guerra 
conte pli Imperi Centrali. Noi andiamo più in la: noi affermiamo 
che anche senza la vittocia militare, che abbiamo raggiunto, anche 
colla nostra sconfitta, bisopoava imercenizo, perché l'intervento tra 
sempre la migtiore soluzione del problema, 

Oggi quelli che non vollero la guerra, gli sbandati del maggio 
seppie più radinso del 1913, fanno il processo alla pace. È l'ora dei 
bilanci Ma snche, contabilmente parlando, la puerta ha avuto una 
indiscutibile «utilità » ai fin della Nazione, Vedremo poi alla defini. 
tiva conclusione che potrà essere stabilita a Versailles o in qualche 
altra località, che cosa significenla nostra pace €, quindi, la nostra guerra; 
in fatto di carbone, materie prime, chilomelti quadrati di territorio, ete, 
Tutto cià ha una importanza che noi, « imperialisti », siamo ben lungi 
dallo svalotare. Bla quando Frassati « oss», dopo aver affermarco l'ima- 
Glità dello sforzo guerresco sostenuto dall'Italia, csaltare Vernismo dei 
soldati italiani, nui gli diciamo: Alto là sinistro buffone, Non ci per- 
mettiamo «di profanare i marti: molti dei quali si sono battuti e 1000 
caduti non per il carbone ipotetico di Eraclea, non pet le rettifiche 
di confine in Libia e a Gibuti e nemmeno per le scogliere dalmatiche, 
ma semplicemente per « dimostrare » che il popolo iraliano non giù 
c vile», ma sapeva prendere il suo posto nella mischia, È la guerra, 
o senatore di Portogruaro, ed è precisamente la guerra contro la 
Germania che ba rivelato al mondo le micabili qualità della stirpe 
italiana, muicabili qualità che voi oggi esaltare, Nella ipotesi di una 
coerra «colla» Germania, noi non avremmo avuto che la parte mo- 
desta e meschina dei servi e avremmo finito col trovarci carichi di ca- 
tene. Senza la puecta contro la Germania, che cosa saremmo diventati ? 
In quale situazione spaventevole ci iroveremmo oggi ? Quale avvenire 
ci si schiuderebbe dinanzi? faremme a Parigi, 0, come la Spagna, 
ci troveremo tagliati completamente fuori dalla storia che si «fa» 
noche con noi e noo gii fuori di nei u completamente contro di avi # 
No, Ler quante delusioni ci possa dare la pace di Parigi, cssa sara 
scimmie una buona pace, a confronto di ciò che saschbe avvenuto di 
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noi, in pecducante regime di neutralità, o, peggio ancora, nel caso di 
en nostto aiuto alla Germania. 

Oygi, il senatore prussiano simula la commozione evocando le 
meravigliose pesta puertiere & le virtà eccelse del nostro popolo e non 
si accorge che basterclhe questa urivelazione» a giustificare la guerra, 
poiché questa «rivelazione » è di un valore immensu, «destinato a 
prolettarsi e a ingigantire nel futuro. Nella guerra ci siamo « s6opertt *, 
ci siamo trovati ‘è riltovati. 

Ci hanno «scoperto » ache gli altei. Per questo ci temono e ten 


‘tano di imbrogliarci, La « sconfitta politica » di qui parla il senatore 


Frassati, se verrà, sarà dolorosa, ma la peggior sconfitma consisteva 
nel non scegliete, nel non batterci, nel non rifiurare la nosita parte di 
sacrificio | 

Se i giolitriani avessero vinto, se ln tesi frassatiinia avesse nel mag- 
gio fatidico trionfato, il sig. Frassati nun porrebbe nggi tessere L'elnpio 
dei seldati italiani; la neutralità non ci avrebbe ingrassati e ci avrcbbe 
infinitamente invigliacchiti, ci avrebbe ridotti al runlo e alle proporzioni 
di una prolifica tribù; svremoio contisuato # portare nel tnondo 
la riputazione di Abba Gartima; non avremmo popolato di soldati le 
trinese terribili di glire Isonzo, ma contrabbandieri alle frontiere, 
mercanti nelle città, e Giolitti a Palazzo Braschi, non avrebbero sal- 
vato l'onote della nazione. Non avremmo avuto i o6 mila motti, 
ma saremmo oggi 38 milioni di dispregiati malvivi, Siamo una nazione 
c saremmo divenuti una «ccolania ». Questo appunta volevano i piolit- 
dani: fare dell'Italia una colonia per i profitti € per i piaceri degli 
Hobenzollern, Ora che il sogno è svanito, i sognatori, furibundi e ri- 
dicoli, se ta prendono con i piccoli unmini e inutilmente colla prande 


Sturla, 
tAUSSOLIMI 


Da II Popolo a'ivelia, N. 184, 27 maggio 1919, VI 


GOYIRNO [..., censara] 


Tuito ciò che è avvenuto dal 24 aprile al 24 inaggio, dal ritorna, 
che fu in realtà una fuga, dell'on. Oelando in Italia, alla mancata com. 
memorazione dell'amniversario di guerra, è sempliccmente mosrruoso 
c indegno. 

«Quel gruppo di vomini, appestati e sifilizzati di parlamenta- 
timo, moli dei quali appartengono per temperamento © per ice alla 
inalfamata tribù giolittiana, e che oggi hanno nelle mani arterigucle 
cotizzate i destini d'Italia, quel gruppo di uomini che si chiamano mi- 
nistri, non meritano altra delinizione se non questa: di bastardi, di defi 
cienti, di mistificatori e cotto cià al superlativo per quel che riguarda 
i faro capo che si diverte a Parigi, in quel cova di damarze cquivoche, 
di funzionari perditempo e di giornalisti sbafatori che è l'Eavarse PIL 
È destini triste che la dignità d’Italia sia andata a maufragare in un 


albergo dei Fawftteza, Dal Grappa, dal San Michele, dal Carso,” 


dal Monte Sanco, dal Got di Lana, all'Eduarse IPA quale salta e 
quale abisso] 

L'uomo che ebbe gran parte di cosponsabilità nella Caporetto mi- 
litare sta preparando, incoscientemente, perché si tratca di un rammollito 
che si dita jhmanzi a futia di zabaglioni concentrati, la Caporetto diplo- 
matica per l'Italia, Adesso lo o spiego perfettamente perché questo 
Governo che si propobe di « mapiarizzare l'Italia », determinando la 
farale confluenza di due delusioni e di due esasperazioni, si ostini 
a mantentie Ln vita, oggi, che di operazioni militari non se ne fanno 
© ilòn st ne preparano più, Podieso istituco della censura. La cen- 
sura qggi vive in vista di un solo scopo: proteggere, avvalgendolo 
nel carlore degli spazi imbiancati, il Govceeno che peostituisce lIta- 
lia, [.. sesssra]. La censura è il fifani dove si nasconde c ripara la 
vigliaccheria di questo Governo, La consura è mancenuia iu vita, per- 
ché il pubblico italiano ignori fa Lettera di Balfoure, che ha fatto il gita 
«li tolti i giornali inglesi e che è schiacciante per l'on. Orlando. La 
censura Italiana è al servizio dell'impetialismo degli Allesti. (Guai ad 
occuparsi dell'Irlanda | Annie Vivanti lo sa. Peggio nocora ad occa- 
patsi dell'Egitto! Teri doc colonie di documenti terribili sono ca- 
duti sotto le forbici censorie al servizio evidentemente di Lord Milner. 
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È possibile occuparsi della Chnard Lise? No. l'atto ciò che gli Alleati 
fano © not fanno è sacre. ÎE proibito — arsua suite — avere uo pal. 
pito di solidarietà per l'Irlanda; è severamente vietato simpatizzare — in 
nome del diritta e della frivistizia — cogli inserti egiziani, A Roma non 
c'è un Governo italiano: [...., sessara]. Non pare che | signori Booin 
Longare, Imperiali, abbiano lo stesso potere a Londra e a Parigi con- 
uo quei giornali, grandi e piccoli, che da mesi conducono la più in- 
fame delle campagne contro di noi. In Italia, il Governo tremulo e 
parido, è sempre agli ottimi di qualcuno, mai agli ordini della nazione. 
Ieri .cra l'Avatria-Unghecia 6 la Germania, che per na Frase patrinitica 
di un generale o di un presidente della camera, imponeva licenziamenti 
a provocava crisi ministeriali; oggi, quo] « ruolo» è tenuto dagli Alleati, 
ma il rapporto da padrone stranieto a setviroce italiano è pertertamente 
identico. 

Non è forse [... stasure..] stato protbito a Gabriele d'Annunzio 
di tenore il sun discorso, il che, fra l'altro, ha suscitato la soddisfa- 
zione non del solo socialisino ufficiale, ma anche della democrazia 
einuanciataria ? 

Quel Governo che non hi voluto l'annessione (perché tri Ja volontà 
del popolo italiano, chiaramente cspressa, e quella delle potenze sira- 
nere quest'ultima sola vale], sta essurendosi ogpi pelle intermi- 
nabili discussioni parigine che non haonn una fne per la semplice ra- 
gione che non hanno mai avuto un principio, IL popolo ignota. Da 
due tesi ormai + tenuto all'oscuro. Di quando in quando va comuni 
cato ulicisle di venti righe è ciò cho si di da leggere agli italiani. Di 
solido, non c'è niente. L'on. Orlando, anima di avvocato e di deputata, 
che non ha sertite la pucrra, non solo perché non l'ha faffa, ia perché 
è rimasta fondamentalmente estranca al suo spirico « cattedratito » & 
professorale, non comprende che la lunga è inutile contrattazione di 
Farigi è l'assassinio vero e proprio dell'onore d'Italia. Che cosa ltm- 
porta oramai, depo tutto quello ch'è avvemito, che l'Italia abbia qual 
che chilometro in più o in meno del litarale dalmata, dell'Anatolia 
a del Somaliland > 

Noi non sappiamo ancora, quantunque non ci sia difficile intuirto, 
quale pace troveremo a Parigi, Inoi, lo dichiariamo qui una volta per 
sempre, noi scatencicmo l'opposizione al Governo in base al guentane 
ottenuto è a quello che si poreva ottenere, ma è ii « modo » quello che 
ci offende e che ci porta dall'altra parte della batcicata, Il Croverno 
ha ancora un mezzo per evitate la nostra cppnsizione che siamo de- 
cisi a comdlurre a fondo sino alle ultime conseguenze, anche se il re- 
pine tutto e non un Ministero dovesse a un dato momento saltare. 
N mezzo è questo: parlare, dire la verità, tutta la verità al popalo 
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italiano,  Disperdete la densa opprimente caligine che avvolge 
VEduarta FIS Nell'attesa di un è Libro è» diplomatico, noi chiediamo 
li luce su quello che 51 è Fato, Ci sono delle curiosità che hisnena 
soddisfare. Ad esempio questa; è vero che Llovd Guorge e Clemen- 
Cral Svevanu apposta Ja fiema in calce all’avtografo del messaggio 
wiloniano + 


MUSSOLINI 


Da N Popolo ditalia, IN. 184, 25 maggio 15919, VI 


VERSAGLIA 


REVISTONE E NON OLTRE! 


Attenti ai mnli passil (Che 11 rrattato di pace, così com'e ustità 
dalle faticose elaborazioni dei quadtumwiri di Versaglia, debba essere 
« riveduto #, è un conto c un'aflermazione sulla quale si può deler- 
minare la quasi vnanimità; ma se i seialisti ufficiali © soci inten. 
dono di agitarsi per l'e annullamento » così come vorrehbe il signor 
Claudio Treves, allora noi dichiariamo che non solo non incendiamea 
seguirli su quesLo rtercenm estremista, ma ci Gpporremo con le nOatre 
fotze 3 questo tentano «i salvataggio della Gremiama, Prima «li 
e tivedere » il rrattato bisogneschbe « conoscerlo », e noi non lo co- 
nosciamo nella sua voluminosa interezza. Passediamo un estratto con 
centrato, jn base al quale noi sosteniamo In necessità che talune clausole 
del trattato siano rivedute € initigate i anche apmublate. 

Ma da questa revisione all’arnullamento tutale, al rimettere tutto 
in gioco, anche ciò che crmai è acquisito alla storia — come la indi- 
pendenza della Polonia, lo sfacelo dell'Imperu Austroungarica, il sor- 
gere di alcune unità statali, la restiluzione dell’Alsazia-J.orena alla 
Francia — ci corse un abisso, 

Noi ripetiamo su questo argomento delicatissimo, anche per le 
agitazioni che si vanno inscenanda, il nosteo punco di vieta. 

Anzitutto, la Germania, non solo nell'interesse generale della pace, 
ma nel suo stesso imeresse nazionale, deve firmare. Le discuzizioni 
di dettaglio non giovano a nulla, La Germania che firma, senza di- 
scutere, e si affida pet le necessarie revisioni al senso di piustizia dei 
popoli dell'Intesa, compie wn gesto di fierezza: Erockdorf-Rantrau 
che si stempera il note su note non fa che ricordare L'adinsa grerelte 
a Allamtarid, Fircnata la pace, il movimento di revisione putrà delincarsi 
in forme concrete e piungerà a risultati positivi. 

Noi appoggeremo quesro movimento perché non esorbiti, perché 
noci sia più realista del re e cioè più tedesco degli stessi tedeschi, i 
quali non chiedono l'annullimenta del trattato ma la sua revisione. 
Parlare di voler annullare il tractato, significa di voler « sanate n la 
disfatta tedesca. Sanate la disfatca tedesca, signibica dac muova furza 


1550 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


al sisorgente tmilitarismo tedesco, Che il militarismo tedesco stia ri- 
sorrendoe, è un fatta, 

Diamo la parola a un testimonio autorevole, insospettabile e bene 
informato: il dott. Riccardo Grelline, il famoso autore del f'asoe, 
libro che è stato per la Germania una battaglia perdura. 


Interrogato dal corrispondente del fesssal il Grelling ha di- 
chiaralo: 


a E esatlissimo che in Germania cò una rinascita del crilitarismo. Vi si 
forma sttoalmente una apecie di @ligarchia militare ponipossente, ben più potente 
che il Governo di Scheldemana, il quale non può che nantenersi al potere che 
grorie all'appogrio della casta roilitare e dell'armsta di onercenasi ch'egli ha 
frtato. Questo esercito # ben pulito, bem disciplinato, ben pagato. Gli uificiali 
hanno stipendi famastici, hanno te loro treppo ia nane. Il Governo nen è più 
padrane dei suoi atli e gli satelile impossibile iniziare qualsiasi coda conteò fa 
volonli dei generali che tollerano i mifmistci stewali, in mancanza di meglio... è 


Cra, un ot&vimento nei paesi dell'Intesa che irasmodass= dei confini 
di una pussibile, desìdlerabile, effettuabile revisione del trattato di pace 
e offrisse alla Germania une spettacolo di sfacelo della nostra onità 
morale, non putrebhe che fortificare questo rinascente militarismo 
tedesco, denunciato, in teemini espliciti, dall'iutote del Poras. La 
Ciermania porrebbe ritrovare in breve, dopo la disfatta, quell'unità 
morale che noi avremmo perduto dopo la vittoria, e le conseguenze 
di questa inversione di posizioni, potrebbero essere eccezionali. Bisagna 
tener con della media mentalità tedesca — non ancora profondamente 
modificata dalla rivoluzione — è guai se daremo modo di interpre- 
tare come un segno di debolezza e di pauta il nostto desiderio di 
attuare una più alta giustizia fta le nazioni eucopee, L'accesso di du. 
rezza conte Il suo opposta, l'ropesso di indulgenza, possono entrambi 
ed itnrnediatamente scatenate il « revanchismo» tedesco, Revisione del 
trattato di pace, «4; annullamento puro e semplice, #0. Del cesto, gli 
stessi tedeschi ed il Grelling fra questi, si scendono conto che la Ger 
mania deve accettare certi fatti compiuti, Il Grelling domanda una 
« revisione » del trattato, ma si guarda bene dal tespingerlo in blocco, 


Cedo — dire Gerelliwe — che nel suo intercase, l'Indesa dovrà attemvare 
certi punti del progetto: aperialmente nelle quescioni territoriali cl econnimiche 
dovrà fare delle concessioni... +. 


È strano è multo significativo che questo redcsco trovi giustifi- 
cara la quasi annessione del bacino della Sarte da parte dei francesi, 
mentre non mancano in Francia e in Italia individui — moi stessi siamo 


"me, 
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del namero — che tipudiano tale annessione. Ecco come si espilme 
il Grelling: 


e Quan lla Francia, casa sicupera l'AlSazia-Lorena, fab che É grassi D) 
pusfile sibile, Essa occupa e sfcotta per una durata di quindici anni il lacino della 
Sarre, È ciwsta grebe, poiché le mestre truppe hanno commessi coscentemente 
nella Fromcia ccupata dei danni aceribili, i quali, in gtD parte, nam furoda 
giostilicati da ragiona milctati, ma dal sole intento di nuocere è di sbarazzare 
la costes industria da UN concorrente imbarazzante sul mercato mondiale, Le 
Frocla nen cdremente Songuo nt dita sneeriseniata coscando vna riparamane ho 
cossaria alla rinascita clella sua industria », 


À derta, dunque, di moltissimi tedeschi e secondo l'avviso del Co- 
mitato d'Azione uscito dall: conferenza internazionale sindacale di Berna 
e di gran parte del laburiamo inglese, il trattato di Versaglia ha clau- 
sole ingiuste e vessatorie, ma ne contiene altre che consacrano il dicitto 
e la giustizia, Si può, per esemplificare, rivedere ciò che riguarda la 
sistevnazione del bacino della Saree, mia non è possibile rivedere jl titorno 
dell'Alsazia-Lorena alla Francia, Si può ridurte la cifra dei miliandi 
indennità, oa non si può mettere in discussione l'obbligo da parte 
della Germania di provvedere alle necessario « riparazioni » d'ordine 
finanziario el cconvmito. Si può rizedire il problema dei tedeschi 
d'Austria e dargli una soluzione contraria a quella progettata dal trat- 
tato di Vorsaglia, ma non si può rimettere in discussione il fatto com- 
piuto della raggiunta indipendenza boema è polacca. 

Por concludere; rivedere il trattato pelle sue clausole concroverse 
e pericolose in vista di una pace duratura, è democrazia; agitarsi per 
«aonullarto » puramente e semplicemente, è demanogia frode, contro 
la quale mettiamo in guardia le masse del popolo italiano. 


HUSTCLITNI 


Da I Popolo d'italia, HM. 143, 29 maggio 1979, VI 


11, - MILL. 


VERGOGNA 


Che cosa si trama a Parigi? Che cosa stanno combinando il la 
crimogeno on. Orlando, il macignuso vi. Sonnino e le altre comparse 
minori? Tutti i progeni che circolano sui giornali, telefonati in Italia 
da quel casino di campagna che è lu Edovard YIIL », sono di uni gra 
vità eccezionale, Non si capisce se ci sia del concreto o se si traui 
di fantasie 6 anche di colpi di sonda, Probabilmente quest'ultima 
tnntesi si nocosta alla realtà. Ma non v& dubbio che tutti i progetti 
escogluiti dal croato americano, dall'italofubo tigee e dal sornione 
britannico suno altamente lesi del diritto e dell'interesse dell’Italia, 
Spezzare l'Istria è un assurdo non sole politico ma anche gengrafico, 
Ma il prof. Arcangelo Ghisleci, pezzo grosso della famiglia wilsoniana 
italiana, non ha dunque mandato al signor Wilson la pubblicazione 
che concerne lIstria e nella quale il Ghisleri illuscia l'italianità di quella 
penisula sotto inni i punti di- vista? Tippure si parla di strappare al 
l'Italia tuta l'Iitria Grientale dove l'italianità è ancora in predominanza 
assoluta in tutti | centri abitati della costa e dell'interno. Questa re- 
gione strappata alle carni vive della pazione italinna dovrebbe far 
pacte, insieme cal territorio di Fiume, di una specie di a stato» cu- 
scinetto posto fra l'Ilalia « la inesistente Jugoslavia, Non basta, Que- 
sta soluzinne ci costerebbe anche la rinuncia a tutto il retroterra dal- 
matico, né è ben chiaro se Zara e Sebenico eotrerebbero a far parte 
del Regno d’Italia o se non si teoverchbe per loro qualche nuova 
a americanata ». Crbene, sia detto ben chiato per i signori italiani a 
Parigi. Se essi accerrano una di queste soluzioni bastartde, not crs- 
dano di tfovare, tornando in Italia, stchi di trionto e nemmeno applausi 
o semplici approvazioni: [.. cemrara]. L'on, Orlando dovrà imbarcaral 
1 Marsiglia, fuctendo attettzione ai centoventimila italiani che dima- 
rus da quello parti = sbarcare a Palermo. L'incantesimo è finito. La 
narinne suffre immensamente per la vergogna e per l'umiliazione che 
le è stata inflitta. Da notare: non è più questione di territori, TI lot. 
tino, anche quello sacco c legittimo, non c'entra più dopo tutto quel 
che è accaduto a Rama e a Fatigi. Anche se Non, Orlando tornasse 
con Fiume, con Smirne, con New York, non riuscicebbe a scuotersi 
dal dorso l'imperdonabile colpa di avere calpestato la digrutà della 
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nazione, & soprattutto di averci mistilicato indepnamente col famoso 
viaggio ritomo e andata. 

Noi respingiatto la mutilazione dell'Istria orientale, respingiamo le 
soluzioni che nan risolvono sulla e coactano la volontà ripetitamente 
sspressi di tutto un popolo; respingiomo i regimi speciali per Zara 
e Sebenico che cssendo italiane devono tornare italiane; cespingiamo, 
soprattutto, il mercato che è stato fatto ai danni della nazione. Ti inu- 
rile che i signori delegati italiani accettino v fiemino dei patti, Essi 
pan impegnano che le loro riverite c simbambite persone. È il po 
pole che dovrà appocte a tutti gli stracci di catra dii Parigi la sua firma 
sovrana, & quanto al pupolo italiano, esso non ba ancora pronunciato 


la sua nitima pacola, 
Siino ancora alla commedia diplomatica. Ma fra poco potremo 


itovarci int pieno dramma. 
HWUSSOLINI 


Da N Popolo d'Itelta. 14, 146, 30 maggio 1915, VI 


LA SOLUZIONE « TARDILU » 


Chiamiamola così, perché dev'essere Tardieu lautore è ispiratore 
della noia comparsa sul Temps circa la soluzione dei nostri problemi 
alpini € adtiatici, Per il confine alpino la soluzione è conforme ai dizitti 
d'Italia, Riconosciamo che PAIS Adige al nord di Bolzano è pope- 
lato da gente in maggioranza tedesca. Ma che cosa sono | 150 mila 
tedeschi che fanno patte — cittadini liberi © pari fra gli altri liberi cit. 
tadini — dell'Italia, in confronto dei tte milinni  inerze di tedeschi 
incorporati alla Hnemia è 11 confine al Brennero è il confine ottimo per 
l'Italia e le noscre legittime aspirazioni sono cui pienamente soddisfatte, 
È chiaro che i diritti delle tninoranze appartenenti ad altre stispi da- 
vranno esseto tutelati c inci crediamo che — con una serie di inizure 
saggie dal punto di vista culturale, amministrativo, ceonomnico — il 
tenuto ireedentismo tedesco non sorgeri 


Sei confini stabiliti al nord sono tali da suscitare viva soddisfazione - 


nella nostra opinione pubblica, quello che sista progettando per l'Atia- 
rico costizisce un assurdo, una menzogna, un Gilorme pericolo, Avremo, 
si dice, il litorale della Dalmazia, da Zara a Ponta Planca. Fari sarelbe 
salva e Sebenico, patria di Tommasco, diventerebbe italiana. Di Spa- 
lato nessuna notizia, Ma per ottenere il litorale, l'Italia dovrebbe pi 
Bunciaté a tutto il cetraterta sino alle Dinariche, vasta zona popolata 
ii maggioranza di slavi, ina con forti nuclei d'italianità a Knin e altrove. 
(Questa grave rinuncia al retroterra dalmatica, non salva, stando sem- 
pic al piano Tardieu, l'annessione di Fiume all'Italia, La solazione 
del problema di Fiume è la più bastarda, La città di Fiume, più alcuni 
distretti dell'Istria orientale, con un totale di centocinquantamila abi 
raniti, dovrebbero formare uno stato sovrano indipendente, Una co- 
struzione più artifciosa di questa non si potrebbe escopitare! Sper- 
rare la perfetta unità seografica, pelitica dell'Istrin e violentarne al 
tempo scesso ul diritto di auto-decisione di Fiume, è un crimine che 
prida vendetra. 

Ma lo Stato di Fiume sarebbe veramente sovrano ? No, Perché 
si patla di un protettorato della Società delle Nazioni, Supponiamo 
che Fiume, divenuta unn Seo indipendente, voti Ia sua annessione 
all'Iralia, e questa supposizione è tutt'altro che fantastica: che cosa 
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Farà la Società defle Nazioni  Interverrà colla forza ? Creare uno Scaro 
nuovo sulla carta si fa presto, ma nella reallà [a faccemili è molto più 
complicata. IL muovo Stato avrà una forza armata ? (iuale sarà la sua 
forma di governa? Potrì contearre alleanze ? Fondetsì com un altro 
Stato ? Se, come opina i] sienor Wilson, il problema di Fiume È essen- 
zialmente economico, la solazione escogitatà, non solo non risolve 
il problema, ma lo rende più imbrogliato. Il hacino della Sarre non 
può essere confrontato con Fiume e con L'Istria Orientale. Fra le due 
posizioni non c'è analogia di sorta, Non risulta che i foo mila tedeschi 
di quel batino carbonifero abbiano chiesto Vannessione alla Francia, 
come hanno fatto per l'Italia, cinque o sci volre e sempre più plebiscita-. 
riumenee, | ciuadini di Fiuma, 

I delegati italiani nen possono, nan devono actertare una soluzione 
così paradossale e artificiosa, Si poteva comprendere la ticuncia al 
retrotetra dalmiatico ptt cltenere Spalato, nen giù per erizere uno 
Stato fumano, con fa mutilazione dell'Istria, Meglio il Patto di Londra 
puro e semplice, Rimatrà aperta la cpuestione di Fiume, ma presto Go 
tardi i] nestto buon diritto duvrà trionfare e Fiume sarà italiana, pers 
ché là siamo e lì resteremo. 


RIL'ASCILIMIE 


Da I Popelo d'ledic, H. 147, 31 maggio 1019, VE 


VIGILIA ESTREMA 


IL GRIDO DI TIUME 


Fiumé, 31. 


TI Censiglin Nazionali di Fiomt ha diretto all'on, Orlando a Pasigi il se 
cene telegramma: 


« IL Consiglio Iartenale di Finme apprende dal suo delegato a Parigi, on. 
dindrea Oscinzok, che la coutfercoza della pace ba prospeltata la soluzione del 
problema di Fiume sulla base di equiveche formote che non rispecchiano la 
volontà della cittadinanza manifestata in focina di plichiscità è coslanlemmenle Ficone 
ferita, Di feonte a cib i) Consiglio Nazionale, unico legittimo rappresentante 
della città di Tuime, ritiene necessario dh ciaffermare alla EV, che la popola: 
zione di Fiume comvideta il plebiscito del 30 odtobre 1919 come un fatto storico 
e pieridico indistrotubile per cui la città e il suo territorio sono da allora vir 
tualmente volti all'Italia e dichiaca di fnin immettere <he delle sodi di Fiume 
So possa prondere tiselusione alcuna senza ÎP suo consenso. La soluzione del 


problema di Fieme sulla base di altri prinopi costituisce manifesta violazione 


dell'avito diritto della città di cssete arbiteà dei penpti deguni. Il Consiglin Na. 
sincile è fermamente comunto che in difesa dell'italianità di Fiume c a salva 
guardia dei più vitali interessi dtnlia La SY. non mancherà di far valere rigida. 
mente alla conferenza Celli pare questi principio H- 


Dicemma non più tardi di ieri l’altro che, dopo la faticosa cum- 
media diplomatica giocati a Parigi dii delegati italiani ed cx-alleaci, 
saremmo piombati in pieno dramma. Questo telegramma del Consiglio 
Nazionale di Fiume è il preludio di questo dramma destinato a susci 
tare l'emozione più angosciante fra tutto il cosciente popolo italiano. 
La situnzione è precisamente questa A Parigi, dopo interminabili 
discussioni, i quadeamyiti lanno dato alla luce 1) classico aborto: 
uno Stato di Fiume indipendente e comprendente la città di Fiume, 
esclusa Susal, più alenei distretti — non sippiamo quanti e quali — 


dell'Tatria Orientale. Non sappiamo intora in quali forme si imanife-. 


sterì l'indipendenza del omovo Stato, Sc Fiume batterà bandiera ita- 
liana, avrà wna rappresentanza diplomatica italiana, avrà voa guatoi- 
gione data esclusivarmente dall'esercito italiano, avra un Governo a 
pertacchia con maggioranza di italiani, mom si capisce perc quale mi 
stetiosa ragione mon si accetti, invece di questa larvata annessione, 
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l'annessione puta e semplice di Fiume al Regno d’Tralia. Se Fiume 
£ Stato sovrano e indipendente può votare l'annessione all'Italia; se 
non può votare l'annessione all'Iralia, allora la sua indipendenza non 
è più assoluta; il suo diritto di autodecisione nom esiste più è la so- 
vranità dello cato diventa una bucletta, In realtà, e il lHegramma sur- 
viportato lo dimostra, Filme ti conikiera giù di fitto came facente perte 
del Feeso d'italia, Fiome non accetta allte soluzioni. 

Così stendo le cose, chi e con quali mezzi porrà imporre a Fiume 
una volontà catranea ? Se Fiume si accinge a difendere il sno diritto 
col sangue dei suoi figli magnanimi — uotnini e donne — vedremo 
dunque un esercito loternazionale sbarcare a Fiume per sepcimere 
— colle mitragliatrici — Finsurtezione fiumana ? Se Fiume non vuale, 
l'Italia accetterà, dunque, la Funzione liberticida del carnefice è Unità, 
forse, le sue mitcagliatrici a quelle degli annamiti o degli inglesi per 
soffocare nella violenza il diritto dei fiumani ? (Qui è il dramma. iel 
corzo di due volontà, La volontà della plutocrazia internazionale, 
force anche della complicità che dalla delegazione italiana le viene, 
in urto con la volontà puramente idealistica di un pietolo, ma grande 
popalo. Nessun dubbio che la prima volontà ha i mezzi materiali pec 
schiacciare la seconda. Ma WÎcalia, al di funri e al di sopra della sua 
imbelle diplomazia, al di funri « ql di sopra della sua classe dirigente, 
l'Teatia viva permetterà che si faccia strazio di una città che grida da 
mesi a mesi, cono socenti inobliabili, la sua ardente passione ? Rispon» 


‘ diamo: non lo permetterà, E allora, ecco cadere in frantumi la fragile 


costruzione di Versaglia. Ancora: chi darà l'ordine alle reuppe italiane 
di stotobrare Fiume, e chi lu eseguirà? La quindicesima battaglia 
è ormai impegnata. Teniamo fede alla pacola del Pocta: avremo la 


- quindicesima vittoria. 


LI USACOOIHI 


Da Il Papole Matta, DM 148, 1 giugno 1919, YI. 


FILMFE RESISTE! 


SL messaggio mandato dal Consiglio Nazionale di Fiume al Senaro 
americano è, nella spsranza, assolutamente inconfutabile, Bene ha fatto 
ij Consiglio Nazionale fiumano a rivolgersi dicettattente al Senato, 
dove — è opportuno ricordarlo — il signor Wilon è in minoranza, 
Kon sippiamo se l'appello giangcrà a toccare li razione dei senatori 
americani, i quali potrebbero anche diffidare Wilson; comunque il 
documento riniane come nuova luminosi dimostrazione del buon di- 
ritto che sotiegge i fiumani, 

Quello ch'era facile prevedere, accade. I fiomani, unanimi, rifiutano 
l'indipendenza clatgita dai « quattro » di Parigi. In un certa senso 
L ifumani sono sempre stati indipendenti, mu il compromesso parigino 
è tale da minacciare la loru indipendenza, sommergendola in un mare 
croato. Fiume avverte che sotto le frasche dellu Stato indipendente ci 
sono le catene del setvaggio politico ed economico e rifiuta i polsi a 
queste catene. Fiume dichiara che si difeoderà fino all'ultimo, pur di 
far trionfare la sua causn di Jiberià è di giustizia. Il messagpio al Se- 
nato americano è destinato a sconvolgere i progetti dei « quattro ». 
La transazione aveva un signifiento £ uma portati, sé veniva accettata 
da Fiume, ma se Fiume dichiara di respinperta, il fatto muovo sonulla 
tutte le precedenti fatiche dei quattro versagliosi. Supponiamo che i 
quattro noi tengano conto della minaccia fiumana e diano ai loro pro» 
perri assurdi il valote del « fatto compiuto », Chi importi a Fiume 
l'indipendenza, se Fiume indipendente non vuole essere ? Come + in 
qual nodo si obblipheranno i fiumani a far parte di uno Stato che css! 
non vogliono L'Italia non può associarsi a un'impresa di violenza, 
come sarebbe quella di imporre il nuovo regime ai fiumani. Nono lo 
può per ragioni politiche e sentimentali, Si può forse anche soltanto 
concepire l'orrore di dare fucilate a una gente che spasima d'amore, 
che brucia di fede per l'Italia? L'imposizione del nuovo assetto do- 
vrebbe cssere l’opera degli Alleati, umiti agli jugoslavi. Ma Fiume può 
Spporre una resisicilza passiva o una stiva. Il messaggio, verso la fine, 
fa un chiaro accenno a questi propositi Ji resistenza acmata. La città 
di Fiume non può certamente difendersi da sola: può armare qualche 
qugliato di volontari, Ma sce Fiume decide di difendersi dall’inavdità 
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violenza e scava le trincee nelle sue piazze e nelle sue strade, rimarrà 
insensibile il popolo ivaliano ? Lascerà massacrare | {ratelli ? 

Hol sentiamo che 4 sueste demande qualeuno darà l'adeguata 
FISpAlstA. 

La nostra convinzione, la nostra certezza è questa; i compromessi 
cadranno prima ancora di avere ricevuto la loro definitiva clibora- 
zione. l'asseranno i facitori dei compramessi: ciò che resta e non gi 


può sopprimere è l'italianità invincibile di Fiume. 
1l vveto » odiosissimo del falso Messia cadrà come caddero alcri 


veti di altre epoche. Fiume entietà a far parte della grande famiglia 
italiana. Viva Fiume! 
SSUSSOLTXI 


Da I Popolo Sala, HM. 159, è giugno T419, VI. 


= rd > Pen ur. H1 


TI COMPLICI 


I proletari evoluti e coscienti che gridano «Vivi Lenial» cre. 
fendo di gridate « Viva il socialismo [ +, non sanno certamente ch'essi 
gridano « Abbasso il socialismo | a. I falsi pastori che « mangiano e 
bevono 4 alle spalle delle masse sempie pronte a giurare, se non n 
motite, per gli ideali nuovi c lonlani, danno ad intendere che quel che 
fl È 1NSC1UfArO in Russia è socialismo. Colossale menzogna! Tn Russia 
ai È stabilito il governo di una frazione del Partito Socialista, In Russia 
ì proletari lavorano come prima; sono sfruttati come prima perché 
devona mantenere una burocrazia innumerevole e suechinna, secondo 
la tsionianza non sospetti del capitano Sadovl; sono mitragliati 
colne prema, Ao0 appena osino lisocgere contro il copime che li com. 
dunna alla schiavità e alla fame; invece di uno csur ee ne sona oggi 
dac, biiaà le forme e i metodi dell'autocrazia non sono niiatto cambiati. 
SÌ capisco perfettamente che alcuni scrittori venuti dagli ambienti 
borghesi, abbiann delle simpatie per il bolscevismo, C'& in Russia” 
uno Stato, un Geverne, un cedine, una burocrazia, una pelizia, un 
militarismo, delle gerarchie. Ma il socializmo non c'è. Non c'è nem 
mena H comingiamento del socialiimo, non c'è niente che somigli a 
un regime socialista. Il lenisisme è la negazione perfetta del socia» 
Lismo, Bi il guverno ci una puova casta di politicanti. Gli è per questo 
che è assai difficile trovare degli apolopisti del [eninismo fra le teste 
pensanti del socialismo russo e del socialismo occidentale. Le più 
stroncanti reguisitorie contro il lcninismo non sono venute dai bor 
ghesi, ma di uomini che avevano lottato e sofferto per la redenzione 
della inassa cperala, Questi unmini si chiamano Plekanolk, il maestro 
dei marxisti russi; si chiamano Kropotkin, l'apostolo dell'anarchia, La 
demolizione dei metodi di governo leninista non è opera del Ties, ina 
di un Axelrod, chiamato il decano dei socialisti rossi: di un Sonckhom. 
line, collaboratore per lungo tempo dell'Avenrn i Il ‘manifesto clel par 
tito operaio russo e dti socialisti menscevichi, non sono stati stampati 
dal Carriere sella Sera, ind da Chitica Social, Non sono state inventate 
cha noi + rinnegari è — che in questo caso (è strano, ma vero]) difen- 

diamo i socialismo l — Je pagine di Bernstein, di Kautsky, di Eisner, 
di Ttoelstra, di Brantuny e di infiniti altri socialisti, cho si sono schie- 
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cati contro la e caticatura del socialismo realizzatasi fra Pietrogiado 
2 Mosca n Non siamo noi, ma un dote, Totomiane, veterano della cao» 
perazione cussa, che nell'ultimo nimeco della Critico Sociote di Filippo 
Turati, stampa queste parole eloquentissime: 


sI bolseessichi hanno creato in fin dei conti ngn già unta vera demecrazia, 


henel Ja denominazione della plebaglia, una “oelivczzia " che mom si assesta da-, 


vanti a Dessum merro terronistiro în una guerta di sterminio contro la borghesia 


e gli intellettuali #. 


Infinite volte, e specialmente dopo il congresso di Berna, toi ah- 
biamo prodotto documenti inconfutabili della vera natara del tegime 
pusso. Chi non ricurda la lettera di Alexeyev e quella della vedova di 
Plekanoff® Noi riaffermiamo che il lenivismo non ha niente di co- 
mune col socialismo, eppure i socialisti uificiali italiani, con clamori 
minacciosi, chiamano al soccorso per salvare la Russia. Ma la Russia 
non ha bisagno di essere salvata, perché non corte pericolo alcuna, 
Chi sostiene il bolscevismo — ficcatevelo bene in testa, mici cari prole 
rari] — non è la forza del popolo russo che a avbisce », dopo aver cer- 
cato di spezzasio, quel regime di barbatie contro il quale sono più 
volte insorti e anarchici e socialisti rivoluzionari, con tentativi sofa» 
cari spietatamente nel sa0Euc; chi sostiene il bolscevismo non è il fa- 
mago esercito ress0 che esiste sulle carte di Trotzky, non nella rcalci. 
Il giornale Mamoniti del io maugio, sera la testimo nianza « imparziale » 
del signor Paolo Bipukof, il quale, a proposito dell'esercità rosso, in 
cotal nonché significariva puisa si espriote: 


4 Il popolo russo cusì pavifico, detesta la guerra oggi, come deri, come sem 
pre. Upponé una resistenza accanita al ceclulamento ». 


Altro che entusiastica risposta agli ordini di mobilitazione, secondo 
ci nattavano gli a imbottitori dei grani proletari S"talia. Il signor 
Hirukof dice qualche cosa di ancor più interessante, 

ali rorò darti disertori mell'armdata voro, aucmii ce n'erano nellerancità 


dello cser. Accade che un tegiimeme non arriva alli tappa designata perché tutii 
gli uomini si sone sbandati siruda facepdn.... ». 


Ed è questo esercito di sbindati che ferma Mamnecheim e Kol. 
&ik? Mai più, Se Pistrogrado non cade, se Denikin segna il passo, 
G è che così vogliono i grandi banchieri shraici di Landra è di 
Kew York, legati da vincoli di razza cogli ebrei che a Mosca come a 
Budapest, si prendono una rivincita contro la razza ariana, che li ha 
condannati alla dispersione per tanti secoli. In Russia Pio per cento 
dei dicigenti del Fer sone ebrei, a Budapest su 22 commissati del 
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popolo, Len 17 sono ebrei, Il bolscevismo non sarebbe, per avventura, 
la vendetta dell'ebraismo contro il cristianesimo è Jargomento si 
presta alla meditazione. I possibile che il bolscevismo affoghi nel 
sangue «li vil pregrow di proporzioni catastrofiche. La firunza mog- 


ediati din sramo desi ebrei. Chi possicde Ie casseforti dci popoli, ditige” 


la doro politica. Dietro al fantocci di Parigi, sono i Rotschild, i 
Warnbere, gli Schyf, i Gugycheim, i quali hanno lo stesso sangue 
dei dominatori di Pietrogrado e di Hodapest. La razza non tradisce 
la razza, Cristo ha tradito l'eltalsmo, na, opinava Nicizsche in une pa- 
gina meraviglivsa di previsioni, per meglio servire l'ebraismo rove- 
sciando la tavola dei valori tradizionali della civiltà elleno-latina. Il 
balsceviamo è difeso dalla plutocrazia internazionale, Coesta è la verità 
sostanziale, La plutograzia internazionale dominata e controllata dagli 
cheei, ha un intecesse supremo a che tutta la vita russa acgeleri sino al 
paccssisma il suo processo di disintegrazione molecolare. Una Russia 
paralizzata, disnrpanizzata, affamata, sarà domani ii campo dove fa 
bergheria, si da borghetia, © sianori proletari, celebrerà la sua spetracolosa 
cuccagna, Ire dell'oro pensano che il bolscevismo deve vivere ancora, 
per Ineglio preparare il terreno alla muova attività del capitalismo. 
Il capitalismo americano ha gii ottenuto in Russia una v concessione » 
grandiosa, Ma ci sono ancora miniere, sorgenti, tetre, oflicine, che acten» 
dono di essere sicuttate dal capitalismo internazionale, Non si salta, 
specialmente in Russia, questa tappa fatale nella storia umana. È inu- 
tile, assolutamente inutile, che i proletati evoluti e anche coscicati, 
si scaldino la testa per difendere la Russia dei Ton, Il destino del 
leninismo nen dipende dai proletari di Russia o di Francia e mena 
ancora da quelli d'Italia, Il leninismo vivrà finché lo vocranno i re della 
finanza; motità quando decileranno di farlo morice i medesimi re 
della finanza. . 

Gli eserciti antibolscevichi che di quando in quando sono colpiti 
da misteriose paralisi, satinnio semplicemente travolgenti a un mo- 
mento dato che sarì scelte: dai re della finanza. Gli ebrci dei Sasifr 
precedono gli ebrei delle banche, La sorte di Dietrogrado non si gioca 
nelle steppe pelide della Finlandia: ta nelle banche di Londra, di 
new Votk e di Tokio 

Dire che la borghesia internazionale vuole oggi assassinare il re- 
gine dei Scie è dire vna grossa menzogna, Se, domani, la bot- 
shesia plutocratica si decidesse a questo assassinio, non incontrerebbe 
difficoltà di sorta poiché | suoi « complici », i ferinitti, siedonn più è 
lavorana per lei al Kremlina. 

MUSAMCINI 

Da fi Pagato aI'alia, N 131, 4 pingny 1919, VI 





VIA DA VERSAGLIA? 


tr Ah, dunque, potrebhe, sopghignando, dieci il superstite neutra- 
lista a stampsiolo » 0 pussista; è dunque vero € da voi stesso procla- 
mato che la puerra ha fallito il suo scopo; è dunque vero che, come 
diceva ie A. O, Olivetti, assistiamo alla « bancarotta totale » del prù- 
gramma « nobile e netto» bandito pec la guerta. Veramente ? Da- 
vremmo dunque annoverare anche Vamico Olivetti, che fu uno dci 
primissimi interventisti ancora nel iuglio del 1914, fra quelli che vanno 


‘“prmai tra la gente col nomigncla di « Maddsleni penut » # Ripon 


diamo no e crediamo d’intecpierare csnttamente il pensiero di Oli 
vetti, Ci che è fallito n sembra fallite, non è la auerra, ma la pace, 
o meglio ancora la conferenza della pace, Non sembri questo an giuoco 
futile di parole. La guerra ha dato quello che doveva dare. Woluta 
da noi è dalla parte migliore del popolo italiano, la puetra si è con- 
clusa nel novembre del 1918 col pieno raggiungimento dei noscrì 
obiettivi. Invece degli MMohenzollern è degli Absburso, punvi regimi 
sepubhlicani sonu sorti fra i] Keno e il Danubio. Tutto ciò è acquisito 
alla stoera, Tritta cià dr risultato — imanentco e Gemefico — del fatto putrra. 

Wolemmo « con noi volle la guerra la parte invigliore del popola 
italiano per « compiere l'opera di ticostrizione nazionale entro i con 
©ni assepmati all'Italia dalla matura è dalla storia vw; e anche questo 
mhicttivo è in massinia pare raggiunto, Se i confini non solo vera, 
mente dovunque là dove duvreblero essere, un po' di colpa sprttà a 
molti italiani pei quali i termini di « matura & storia 4 sono elastici e 
mutevoli. 

È cella terza categoria, quella degli obiettivi mondiali, che noi ci 
seritiamo diminuiti e sacrificati, da quella che su queste stesse colonne 
fu pià definita la triplice delle plutocrazie. Aggiungiamo, fra parentesi, 
che Jal punto di vista sociale, Ja guerra è stata fecondissima di risultati 
e losi vede nell'ascesa grandiosa delle musse Invoratrici in tutti | paesi 
del mondo, Per tutto ciò noi rivendichiamo l'orgoglio e il merito 
di essere stati interventisti nel 1413. Ad oEnì epoca, ad fgii grenera- 
sione, al eni individuo un compito: il nostto, nel 1911, era quello 
di impotte l'intervento contro gli Imperi Centrali; nel 1gro è quello 
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di iniporre una pace che sia degna della guerta, cioè dei sacrifici com- 
piuti dai popoli «lurante la guerra. 

Ora ciò che si combina a Versaglia non è la pace: è semplicemente 
til « trattato di pace ». La distinzione è csscnziale. Ci sono stati del pe- 
nerali inetti tn guerra; ci sono oggi dei diplomatici insufficienti a Ver- 
saplia, Costoro ci danto un trattato. “fa | trattati non sono ececni ed 
ifmomiutabili. Quello di Versaglia sarà modifica dagli vomini stessi 
che la hanno prepuraro, Sotto Ji pressione dell'opinione pubblica, i 
temimwtri satanio costretti a temiperare © annullare certe clausole che 
feriscono brutalmente i principi di diritto e di glostzia. La revisione 
del trattato, sulle basi elencate dall'Olivetti, vercì poi e sarà l’opera 
di altri uomini, Allora, per quanto non ci sia niente di cterno e di 
assoluto in questo mondo, avremo non soltanto un trattato di pace, 
ma un'alleanza di pare Era le nazioni e la vita europea potrà rifiorire, 


Per uscire dall'imbroglio e dal mercato di Versaglia, Farr. Oli 
verri propone: 1. Un decreto di annessione delle rerre che spettano 
per natura è per storia all'Italia; a. La convocazione di una conferenza 
a Roma per li vera pace, dietro iniziativa dell'Italia. Il decteto di an- 
nestione, che doveva venire logicamente dopo il gesto cliniorosa di 
Crrlando, non è venvio concia verrà, C'altcond= se l'Italia sj facesse 
bendittice della « conferenza romana # non potrebbe procedere ad 
arse sstoni anticipate. Le annessioni non potrebbero venire che dopo 
l'accordo. Quell'accordo che manta fra noi e i tedeschi a proposito 
dell'Alto Adige; fra noi e i cosiddetti jugoslavi a proposito dellAdria- 
tico, Non 51 potrebbero chiimate a Roma i popoli — quindi anche 
il tedesco e il croato e il serbo — per farli trovare dinnazi al « nostro» 
fatto compiuto dell'annessione. O la conferenza di Rama si propone 
di raggiungere l'accordo fra i popali e allora non ci possono essere facti 
compiuti prima dell'accordo stesso, o ci sono i fatti compiuti e allera 
molto probabilmente Roma ton satebbe che la ripetizione di Ver- 
saglia. 

Giova notate, a questo punto, che prima ancora di ragciungere 
l'accordo cogli altri popoli a proposito delle zone che ci contertani, 
dovremmo raggiungere l'accordo fra noi. Quali sono i precisi terri. 
tori che dovremmo annettere ? L'on, Bissolati tittancia al Brennero, 
molti altri a tutta o a gran patte della Dalmazia. Un decreto di annes- 
sione, che comprendesse anche semplicemente i territori del Faecu 
di Londra, solleverebbe alte sirida e accuse di imperialismo, non sol 
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canto a Zagabria, a Lubiana, a Belgrado, ma a Milano e a Roma. In- 
soma: lanspicata « conferenza di Koma » non potrebbe essere pre 
ceduta da decreti di annessione. Bisogna scegliere. Dovendo scegliere, 
su questo che è sempre va reereno di ipotesi, ani opriamo per la con- 
vazione di una seconda conferenza a Roma, che sarebbe la conte- 


“renza della pice, c alla quale nni ci presenterenio senza decreti antici- 


pati di annessione, che sarebbero nuovamente oggetto di discussione 
e di revisione, ma armati del nicstro diritto e della nostra cspatità 


di farlo valere. 
Va da se che gli vomini che si trovano attualmente alla direzione 


della cosa pubhlica italiana non possiedono la mentalità «dalia per 
un'iniziativa del genere. Appartengono a un'alira generarinne Inutile 
gitendersi da Iuro vinia denuncia dell'alleanza colla Triplice Intesa, 
un dececero di annessione, la convocazione di. uni seconda conferenza 
a Toma. Val meglio che essi finiscano ciò che hanno incominciato. 
Ci diann il trattato di paco di Versaglia, se ci riescono. Ci diano il car 
polavoto della diplrmazia. Essi stessi non si iludono sulla validità 
della loro farien. Essi stessi devono avere la sensazione di tracciare 
molte lince sulla mobile sabbia del deserto, Tutto ciò che è ingiusto, 
caduto, vessatorio, non durerà. La revisione del trattato di Versaglia 
sarà l'avvenimento dei prossimi mesi e potrebbe verifcatsi a Roma. 
Versaglia da il suo nume alla pace dei diplomatici, Roma è bun degna 
di dare il suo alla pace del popoli, 
MDS5OLIMI 


Da N Popolo d'iralia, IN 153, 6 giugno 1939, VI 


[PER I TASCI DI COMBATTIMENTO] # 


fia quindi da parola Afessolini, il quale stfega le tapioni per cul il Fa- 
scio Milanese di Combattimento ha creduto di iniziare con questa 
prima conferenza lu pubblica propaganda del progtamma dei Fasci. 
Nelle successive confertaze verranno esposti di mano in mano i tima- 
nenti capisaldi del progrimma di realizzazione immediata. 

È malto sintomatico che ui piornale ulligiose, L'Epoca, abbia lan- 
ciato come colpo di sonda la previsione che la possibile data delle 
elczioni sta il 25 luglio, I Fasci boigotteranno in questo caso le elezioni 
perché è necessario che i comizi abbiano lungo a siobilitazione coni 
pivia, affinché tutti i cittadini possano parteciparvi. Bisogna opporsi 
inoltre alle vecchie elezioni giolittiane col collegio uninominale € chie- 


dere come condizione che sia effettuata senza inelugio la riforma elet- 
torale. 





# Funssunto delle dichiarazioni promuninte a Milano, tella palestra delle 
scuole di Corso di Posta Rornuna 10, Ja sera del 7 fingoe 1619, durante Fossemblea 
fenerale del fascio milanese di combattimento, Prima delle dichiarizioni di Musso 
lità, l'assemblea aveva approvato all'utanimisi che IL 4 giugno Alceste De Am» 
bris tetusse una conferenta sul tema: P Problemi fivanzioni del dopoguerra: 
l'erprofefezione parziale del'copinste, {Da Il Popaio italia, N 155, A giu- 
Eno 1519, VII . 





DOY'È IL GOYFRNO? 


Sc quello che hanno affermato pli industriali — si not: gli indu 
striali, non... i bolscevichi — nella recence riunione a Roma della 
Confederazione generale, è vero, la responsabilità del Governo nella 
crisi del caro-viveri che travaplia di nuova e più scutamente la vita 
nazionale, è sernplicemente enctine. Csiamo scrivere che non ci tro- 
viamo di fronte a delicienze 0 a errori, ma a un vero © proprio pre- 
meditato delitto di lesa nazione, 

La Confederazione generale dell'Industria ha intimato, nel pubblico 


‘interesse, che il Governo: 


vometta senza indugdo sul mercato a prerst equi e; ge nîcesnario, attche senza 
preoccuparsi dei più alti prezzi originari, al costo, la maggiore quantità possibile 
di pencti di consumo, sia valendosi dei generi già ommassati per la fuezca È 
timasti tuttora disponibili... n. 


Ferminmoci a questo punto. Noi ci cihutiamo di credere che gli 
industriali abbiano lanciato cpest'affermazione «lo una gravità eccezia- 
nale, senza possedere i necessari dati di fato, . 

Risolto dunque ehe ci sono dei generi anamanrati e dirpomibur. Lerché I 
Governo non fi ha gettati iImmiediaramnente sul mercato ? Perché il (ra 
verno tarda ancora un piocno solo a vuotare i sui magarzini di tito 
ciù che potrebbe alleviare la penuria di viveri e quindi abbassare i 
prezzi ? (} questi viveri non ci sono è allota il Governo lo faccia sapere 
chiaramente e senza indugio ai citcadini, perché nun si esiuriscano e 
nèn essuriscano la licé pazienza nell'attesa del miracolo impossibile. 

La realtà è che il Governo italiano è una lerva di Govetno. La 
larca dello Stato è affidata all'on. Colosimo, il quale è un medinere 
policico di origini e temperamento giolittiano e non rivela nessuna 
delle qualità necessarie a un timoniere energico per dirigere la rotta 
fra le acque periglinze, Come ieri, come sempre si vive alla giornata. 
Ci voleva poco a prevedere la cris] attuale, L'aumento generale der 
salari © degli stipendi non ha spezzato il circolo vizioso nel quale si 
chiude l'economia nazionale e mondiale deficitaria Perché l'aumento 
fosse « reale v ad esso doveva corrispondere un tibasso del caro-viveri. 
Cocsto ribasso — Intendiamoci bene — nnn poteva e non può andare 


12. - XIII, 


te 
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oltte un certe» limite, ma, anche un sorso d'acqua fa bene a colui che 
munre di sete, Ulra mon solo il caro-viveri non è diminuito, ma è® 
AUMERtAto Hl proportsione superiore all'aumento degli stipendi e dei 
salari, Detto prosso modo, la verità è che l'operaio e l'impiegato com. 
prano meno cola oggi con cimuecento lire, dli quanta non ne com. 
prassero va nese fa con quattrocento, Qui è la causa del disagio che 
esplode iù ftme più o meno gravi in cuni parte d'Italia, Bisogna met- 
terzi io mento — dla unlato — che il problema del caro-viveti è insolu» 
bile finché contihuetà il regime attuale cli sotto-produzione e dall'altro 
lato è necessario prendere « immediatamente » tutte quelle misure che 
valzano, se non a risolvere, almeno a nes aggravare fa eri Queste mi- 
SUTe sOoMo state indicate al Governo, sin dalla Confederazione pensrale 
dell'Industria, sia dagli organismi operàì, sia dai Fasci di Comlatti- 
mento. Nessuno chiede il prodigio della molciplicazione del pane £ 
dei pesci, ai signori del Governo; si chiede soltanio che il Governo 
faccia tutto il possibile per effiziani e non angrarare la crisi, Ora, se 
la crisi si è aggravata, vba parte yrandissima di tesponsabilità ricade 
sul Governo. Da cinque mesi l'on. Crespi non tegreva più il suo mi- 
fistero. Assunto il Crespi a delegato per la conferenza a Versaglia, 
il suo posto È tilvasto vacante e non è ancora pccupito, Nel momento 
più difficile, non c'è nessuno al Ministero degli approvvigionamenti 


e consumi, Ci sono del capi-divisione per « emargionte » delle pra- 


tiche. 

Dhomandisamo formalmente: 

Il Governo ha intenzione di adottare tucte le misure necessarie per 
tonteggiate la situazione — misure che gli sono indicate da associa- 
zioni competenti — o intende trastullarsi ancora sotto la benigna 
protezione dello stellone ? 

Nei pretisimi giorni avIcino © ioil avrfetnà una risposta a queste 
domande che non partono soltanto da noi, ma da maste di milioni 
di cittadini in agitazione ? 

Goll'intwito infallibile dei poeti, Gahriele d'Annunzio ba dunque 
colto ancota una volta nel segan, quando, come nelle Peutecarte d'Atalia 
che abbiamo pubblicato ieri, parla di una nestra vita che dovrà tra- 
boccate dal « cerchiv delle istituzioni sterili € delle legpi esauste a, 


bi C830LIS]I 


Da 4 Popolo aitsiia, dI 156,9 giugno 1915, YI 





[FER L'ESPROPRIAZIONE DEL CAPITALE] * 


Dapa d'onazione prolimgara che accoplie fa ebinia Ci dissorso  dél 
l'on. Flo Apmbrîr, da folla chiama Fasirtentemente Mussolini, ri queste scatta 
snl favola, e sot dice: 

Poscioti! Cittadini! 

Tr: credo di interpretare esattamente il vostro pensiero ringraziando 
l'amico De Ambris che ci ha intrattenoto sti un tecni delicato e com- 
plesso e di grate attualità, Il problema è chiaro. La nazione italiana 
è come una grande famiglia. Le casse sono vuobe. Chi deve ricmpisle f 
Noi, forse? Noi che non possediamo case, nutomalili, hanché, mi- 
niere, terre, fabbriche, banconote è Chi pub « deve » pagare. Chi può 
deve sborsare, Non si liquida Ja situazione spaventevole del dope 
guerra, dal punto di vista finanziatio, sc non si ricorre a misure radi» 
cali A sali estremi, rimedi eroici, Nel momento attuale quella che 
proponiamo è l'espropriazione iscale; Palera è pera Ari sincacati 
cperai, | quali potranno assutnere la gestione delle fabbriche saltanto 
a condizioni date che oggi esistono ancora ne.la loro necessaria più 
nega. Delle due Puna: 0 i beati possidenti si avtoesproprieranito 
e allora non vi sasanno crisi violente, perché noi, per i primi, sbor- 
rinmo dalla siolenza fra gente della stessa tauza è che vive sotto lo 
stesto cielo; 0 sutanno cischi, sordi, tirchi, cinici e allora noi con 
voglietento le masse dei combattenti verso questi ostacoli e li travol- 
peremo, È Fora dei sacrifici per tutdi, Chi non ha dato il sangue, dia 
i denaro. Chi ha malamente itopiniruato $ forzieri, li vuoti i nome 
e nell'interesse superiore della collertività nazionale. 

Chi non sente nell'ora che volge questi doveri è un disertore € 
some tale sarà trattato, To credo che imitando un esempio venuto 
dall'alto, una specie di autoespropriazione partita dal Quirinale, anche 
i più intelligenti dei ricchi comprenderanno che Vara dei sordidi egolsmi 
è tramontate. Noi fascisti intraprenderemo una propaganda indiavo» 





+ Txiscorso pronunciato a Milano, nella palestea delle scuole di Corsa di Porta 
Romana 10, Ja seta del 9 giugno 1919, dopo la comtenmza di Alcesié De Ambris 
sol tema; f problemi fivanzini del dopagreria: l'espropsiazione puarisale del sa. 


‘ pitale, (Da 1 Popolo Italia, N 157, 10 giugno 1913, WIL 
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lati @ rivisriremo a scardinare la: i privilegi iniqui 
na me © la ‘posta «lei privilegi iniqui che nen 
altono monre, per dire posto a più piuste forme di comvivenzn 
DITLATLA, 
Viva i combattenti che si accingeranno all'opera santa nelle 
- bo- Ù - 7 
trincee delFintseno!. Viva il grande popolo italiano degno dei mi. 
gHiori destini! (D'ma grande accinerazione accoglie fl adliicoria sintetico di Mur 
salini, dl quale scende dal tavole 0 visi bociate è abbrotcate dai pis vicini). 


* BDope Mugiolini, parla brevemente Ciceri, appactenente al circolo giovanile 
socialista ufficiale. Chiuiosi il comizio, «La grande falla, colla bancicra degli 
Arditi it Lista e al canto di "Gioeinczza! Giovinesra!, sfolla Jentamente e si 
dirige verso via Puolo da Cansobio. Qui dier ancora piche parole il sustro DH- 
rettore, i) quale si compiace “ della irfoatde sivicita del romezio, anche e ioprat 
ratto per dl fatto che i Sarcinti fauno disteufezio came Janna congquintare la Liberia 
di poesia bem se ncei e dlipattorta per più albi”. Dopo di che la falla si di- 
spente tranquillunente ». {Da Sl Papala a'tietia, 157, 10 giusso 1919, YI 


PANGLOSS NUMERO 2 


L'on. Goando è di un attimisran best. Tatto Leato che rocca i 
confini dell'imbecillità. L'on. frlando non ha preoccupazioni eccet- 
sive cieca la situazione « interna » del Paese. Tullo va per Il meglio 
nel migliore dei medi possibile. Si badi: anche nuvi siamo orimisti, 
ra il nostro ottimismo è di un'altra speci: è cn ottimismo che agisce 
e vogle agire, mentre quello dol capo del Governo è un ottimismo 
burneraticu, fannullone, giaffftiano, Noi siamo ottimisti nel senso che 
non crediamo che L'Italia sia alla vigilia di precipitare in un caos alla 
moscuvita, mg detto cià, nun ci mertiamo sul naso un paio di occhiali 
tinti in rosso per vedete il mando sotto la specie di un giardino d'Ar. 
cadia. L'ottimismo incosciente dello. Orlnulo conduce il paese alla 
catastrofe, il nostto otrimisme lo conduce alla salvezza. Quali eecon- 
diri motivi inspirano Vortimismo dell'on. Orlando ? La situazione del 
pacse non è disperata, ma è critica, Basta ciassurmere la cronaca, si Biella 
è stato or ora concluso un grande sciopero che aveva in certi momenti 
astuto ll caratcere piuttosto acceso. IL Piemonte è relativamente 
tranquillo, ta a Milano, Brestia, Bergamo sono In corso mumene 
agitazioni operaie. In Liguria il fetmenta ha guadagnato inue de 
classi, Genova, II nostro grande emporio marittimo, ha deciso di su- 
spendere per cinque giorni ogni attività commerciale. Le conseguenze 
rtonomiche e politiche di questo gesto sono enormi, Si prepara, in 
tutta la Liguria, 00 sciopero generale di protesta contro il caro-viveri. 
Se dalla Liguria passiamo in ‘foscana, troviamo vna seria agitazione 
che turba la vita delle zune minerario, A Roma trentamila operii sonò 
in sciopero e si parla di allargare il movimento per comprendervi 
tutta la massa cperzia, Ben cilque provincie dell'[ualia meridionale, 
con Napoli in testa, sono completamente patalizzate da uno sciopero 
generale piuttosto « caldo s. Trascutiamo, in questo quad, i det- 
tagli delle agitazioni minori, Ricordiamo però, per la sui speciale al- 
pnificazione morale, lu sciopero generale del taestri, che, salvo con 
tr'ordini dellultim'ota, abbandonetanno, da stamane, tutte le scuole 
d'Italia. Aggiungiamo lincognita dei fertovieri e l'ierequietadime dei 
postelegrafonici e d'altre catepotte di impiegati dello Stato, Non sì 
esagera dicendo che tutta la vita italiana, dal commercio alli scuola, 
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dall'industria ai servizi pubblici, & quasi paralizzata. Ebbene, dopo 
tutto cià, il signor Orlando scende a Qule, abbozzaa una smotha di 
sufficienza c in cnspetto della « solenne cerchia delle Alpi Cozie » 
{si dice così M fa il Pangloss, Quel buon uomo di Colosimo torna a 
Roma e ann risolve nemmeno la crisi «el Ministero degli appronvi 
‘ gionamenti € consumi mentre tutta Italia impreca contro il rialzo 
dei viveri. Hi ha Fimpressione che tutta la macchina statale debba da 
un momento all'altro dissrticelatsi e salvate, L'altro giorno si chiedeva 
da. questo colonne: dov'é il Guverno ? Oggi domandiamo: c'è un 
Governo è 

Etrino malto colera i quali, dal fatro che nni combattamo a visu 
aperto i socialisti ufficiali e mam pià de avassa davoraltize, presumono che 
noi siamo /eedifi soltanto net confronti del Governo e della monacechia. 
Grosso crrore] Noi siamo dall soltanto nei confronti dell’Italia 
della Patria, la quale & per noi, at di sopra di uil Governo, sia anche 
presieduto dall'un. prof. av. Orlando, e di una dinastia, sia pure 
ssppresentatra da Vittorio Cmanurle IU di Savoia, Noi shbiamo com- 
battuto e combattiamo i sorfalisti-ufFiciali petehé essi bamno indiciz- 
zato specialmente contto di nei la loso agirazione è l'odio bruto delle 
loro masse tesserato, mia non ci mettiano al lato degli vomini [4 ses 
sara -...] che si dimostrano ogni giorno di più stsadar, crimuinosattente 
inetti a risolvere uno sala dei tanti problemi che assillino la na- 
zione. Questi uomini sono esauriti. Devono andarsene. Basta di vec 
chie cosiatidi che ingumbrano la strada sulla quale devono marciare 
le forze nuove! Basta coi politicanti del Varlamento e dei Ministeri] 
Costoro vogliono gettate li nazione nel barateo 10350, attra veto i 
esperimento neo-giolittiano, ma noi lo impediremo con qualunque 
mezza. snche questa scitimana di grave crigi soctialeseconomica pis- 
serà, nia si avvicina fesalmene il giorno della vera crisi nazionale, quella 
polifira, nella quale si assommeranna tutte le altte e allora i responsa» 
bili alti e bassi, i Pacigloss di grosso c medio calibro dovranno pagate 
e pagheranno | 

bADISSCHLTNI 


Da! Pro pedee «alia, IN 158, 11 giugno 1519, VI. 





FARSA NELLA TRAGEDIA 


PRIMO ATTO 
Un bel giorno i proletari ivaliand chbeco "annuncio che uni mis- 
sione di socialisti francesi c inglesi era calata in Italia a scopo di e ri- 
voluzione » mondiale. Chi erano i «diplomatici di quella curivsa en- 
tità — astratta — che si chiama Internazionale socialista ? IL atrnòr 
IacDanakl, socialista inglese che nun è mai stato preso sul serio 
da nessuno in Inphiltecra, nemmeoo dai suoi elcuoti che lo tromba- 
reno alle ultime elezioni in modo clamotoso, certo Bouaton, she non 
anpartiene né al laburismo, né al socialismo, né al bolscevismo € che 
dev'essere, forse, un segretario del signor MacDonall; c finalmente 
quella fetentissima carogna di perfido nemico dell'Italia che risponde 
al nome di Jean Tongnet, celebte soltanto pet essere nipote di suo 
nanno: IL pangermanista Karl Marr 
I componenti di questo terzetto furono presentati alle mandrie 
come i plenipotenziaci scesi in Italia a stringere i patti, a suggellate 
le definitive intese, a fissare gli ultimi accordi in vista di un'azione da 
intraprendere contro il capitalismo internazionale e a salvataggio del 
« paterno » regime leninista, Perché i proletari nen aviebbeto dovuto 
berc PIL giornale del Partito che prosegue nella sua operi di « itnbot- 
titura » dci crani opetal, aveva presentato il signor MacDonald con 
queste precise parole, nel suo numero del a piugne: 


«Di fronte all'infamia e all'ignominia del trsttato di pace, MacDonald 
percorre i paesi dell'Intesa per stcimpete i legami dell'Interoszionale soculista € 
preparare nu'azlore corna D, ° 


Più oltre, sempre lo stesso giornale pagnacchista stampavi queste 
parole: 
e Questa visita £ per noi di grande significato. Qapi noi siamo uniti ai cor 


papai di Francia e d'Inglultetra da un comenre dovere che, crediamo, tutti, dall'una 
e dall'altra perte, vorremo assalvete #, ° 
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È chiaro ? La sera del 14 giugno si iene un pratule contizio a Milano 


€ la e550 viene votato un otdite del gioni che nella sua seconda 
patte dice: 


«Il proletariato milanese invila i compagni Langniet + RfacDonald n darsi 
enterpreti dei sentimenti dei lavoratori italizoi presso il perletariato della Y'rancia 
e cell'Inghiltersa; si ungum che Fazione cosseude, solidale, energica deliberata 
nelle odierne ciemigni socialiste di Roma e di Melano sit al più presto effottuata 
pe szbvare le sepubbiliche d'oriente e L'avwenire del socialismo », ° 


Era stata deliberata min'azione solidale. Quale ? Dopo legni piorni 
ce lo diceva il pace priore del convento pussista: quel povero prole- 
ratio del commercio che si chiama Costantino Lazzari, il quale diramava, 
sulla questione dell'aiuto alla Russia, iù data & giugno, un proclama a 
tutte le sezioni e relativi compagoi. Costantino Tazsati cominciava 
coll'affermare che «a Roma e a Milano, în due memsralili convegni 
la Direzione del Parrito s'era accordata coi sapprescotanii dei socia- 
listi di Francia e d'Itgrhilterra a. Più sotto, il reverendo Lazzari parla 
cli 4 fusione armonica dei tte proletariati dei tre paesi vincitori ». Proe- 
cisa che si è trattato soprattutto # di coordinare una linea di immediata 
azione internazionale ». A questo punte Nasino lazzariano si pieyra 
sulle ginnechia. I tse proletariati non sono più «fusi, perché «la 
preposta di uno sciopero gencrale dimostrativo da effettuarsi con- 
temporaneamente nelle tre nazioni è stati accertata persanglssenze dai 
delegati, Dopo alcuni periodi della solita bisologia, il Lazzari invila 
i compagni d'Italia a « tenersi pronti all'appello che vi lanceremo d'ac- 
corto evi Pattii di Francia e d'Inghilterra # 

Questi sunn i « precedenti è della questione. Giovava ricapitolatli, 
per meglio assaporare il prottesco della farsa Ltalo-franco-inglese. 


3CCONDO ATTO 


Ogni proletario — evoluta, cosciente c alquanto Otpanizzato — 
era nel suo pieno diritto di credere che i socialisti di Francia e d’In- 
ghilterra avevano accertato di proclamare lu sciopero gencrale dimostra- 
tivo, in giorno da destinarsi, Sarebbe stito bello uno scateo sinul- 
tanco del proletariato di tre nazioni] C'era dell'esultanza nei circoli 
vinicoli | Purtroppo in questo basso mondo è destino che le cose 
belle abbiano la effimera durata di un mattino. MacDonald torna 
in Taghilterra € toma saggio, Lo avevano sborniato al Castello dei 
Cesari, con quel terribile a paradisiaco +ino bianco di Frascati che 
apre agli uomini del nord tuti gli orizzanii delle più pesanti follie 
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e gli avevano dato ia pariglia al Bi di Milano col Chianci arnabi- 
n4to e traditore, IL povero MacDonald ha bevuto. L'Italia è ll paese 
delle osterie. Mac ha bevuto, ha vonmitalo c dopo avere attraversato 
la Manica, dileguatosi dal suo cervello di quiequero rozzo i fumi 
dell'ebbrezza, il buon vemo è stato costretto a pubblicamente coil 
atatare ch'egli aveva mistificato Laezari © che lui e Tazzari avevano 
mistificato la mandra credulnna del Pay iraliano. La Luffonara è com- 
pleca. Rendiamola plastica. 1l signor Lazzari affetma nel suo mani 
Festo che la Micezione del Pas & gi è asconlata coi Tappresentant dei 
sncialisii di Francia e d'Inghilterra per la fusione armomica dei tre 
pioletariati », ma il signor MacDonald, edizione landinese, dichiara 
che a non ha mai preteso di rappresemata i lavoratori inglesi, nep- 
pure il l’attilo Socialista Inglese e meno che mai il laberismo 8, Tar 
zari ha mentito o mentisce l'inglese? . 

Il sor Fazzari proclama in uo manifesto che il cittadino MacDo 
cald aveva aderito all'idea dello sciopero generale dimostrativa di 
ventiquattro nre, ma il siguor MacDonald, nan più sbormiato, stoGile 
tisce recisamente di aver aderito a questa proposta c dichiara con 
anglicana sornionità: 


o Non poso credere che Costantino Lazraci altria fot vna sionile afferma- 
none e debbo attribofzla noqualche scrare di traduzione x. 


Un colmo] Chi mentiscer Lazzatt del inanifarto n MacDonald 
dell'intervista # Non cè dungue un cane di socialista che sappia l'in 
gelose ? 


TERZO ATTO 


Siamo evidentemente dinnanzi a un nuovo ty del pussismo ita 
liano, Lo scionero generale internazionale è fallito, Lazzari è Un misti 
ficatore, Il signct MacDonald non CAppresentava che la sua poco sE 
verita persona, Avremo dunque ano sciopero limitatamente all'Italia i 
stffermismo di no. L'episodio Kolgàk è ormai liquidato. Ad ogni 
modo uno sciopero dimostrativo italiana pen-leninismo si risolverelhe 
in un fallimento pietoso, Strano] Non si parla di sciopero pro-Russià, 
in quell'Inghilterra che manda voloncari e cannoni © navi sulle 
tetre e sm mati di Russia; pan si parla di sciopero in quella 
Francia che pure è molto direttamente intervenuta nelle faccende 
russe, Ora, l'ftalia ufficiale non ha fatto nulla contro la repubblica 
dei Sert. Jia mandito vunttromila uomini in Mutmatnia, mn non 
hanno sparato un colpo solo di fucile e stanno per ritotnarsene In 


’ 
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patria. Aggiungiamo che il rimpatrio di quelle nostre truspe è l'oni 
cosa che resti a fare. L'episodio del Fase dimostra che l'Itali ii 
pa © per lo meno s agnostica » di fronte alla Russia, mentre sem 
nerd secondo ha Algeria bernese, che sia in discreti rapporti con 
gheria, Fa è propsin in Italia, dave non esiste un solo piornal 
che abbia patrocinato l'intervento in Russia, è proprio Salce : 
In Italia che dovrebbe svulgersi lo sciopero dimestentivo di solida. 
rietà; sctopero che i proletati Inghilterra non pensano di f; e 
condo la stessa dichiarazione di MacDonald, nni 
N spo Neltà ciù, dinnanzi alla impuclente tuclupinateta dei pussisti 
aliani, € n diarmandarsi amposciari se li massa Qqperala « riuscità 
nili a Liberarsi dal suoi nuovi, cinici, sfacciati sfruttatori: cè da de 
cnandarsi fino a suatido questa casta di politicanti che esercita vo 
la Tuccasa protessione del socialismo — dh i movi ricchi del ia. 
lismol — menerà per il niasu le folle lavoratrici. Me 
Se questo dovesse durare ancora, se le buffanate dei socialisti né 
ciali 1011 dovessero rai suscilate un senso di schifo e di rivi | na 
sopnecà forzatamente concludere che i proletari italiani sono. hen 
lungi dal possedere la mentalità degli uomini liberi e che il ì 
vile è degno di essere tosato e macellato dai suoi pastori RSS 


MOSSOLIMI 


Da I Fopofa a'Inatia, 13 giugno 1919, YI 





RESPONSABILITÀ 


I] cittadino Brino Buozzi, inscritto al Partito Sogialistà Ufficiale, 
e segretario pencrale della Federazione operai metalluogio!, chiudendo 
lo sciopern disgraziato di Napoli, ha fatto « impressionanti + dichia 
razioni che troviamo sul Maffi e che sottoponiamia alla seria at 
tenzione di colnro che ci legrona e anche di colore che non ci leg= 


gono Ripartiatno tesusalmente: 


e Ma con ta medesima lealtà egli deve dichiarate che di prove e documenti 
foeniti, gli # risultato che effettivamente liadustria siderurgica vapolviana altra 
versa tin grave perigde di crisi, poiché, a causa Cella Mancamsit di materie primé, 
per le deficienza del tonncliaggio, per l'alto costo dei noli, per ja mancanza di 
fossile essa nun può produrre ata che a UO presso sImeno quatir) volte maggiore 
di quello delle industrie dell'estere, e specialmente della Germania, che offre oggi, 
srale a dice in uno dei momenti ncoo propizi pet l'ecomardia nazionale, i propri 
manufatti, franco stazione Napoli, sd un prezzo calcolato in maschi almeno del 
ciaquanta per canto inferiore a quello del costo dei megkzioi prodolli fabbri- 
cati qui. 

«In bass a queste comsiderazioni egli crede ché la vestenva debba esere 
considerata sotto cn punto di vista più generale, & pertanto ascrive ad un primi 
cuccesso l'aver indotto la direzione generale dell'Ilse ad inviate a Napoli due 
sugi rappresentanti con lo scopo di mettersi in diretto contuito con gli cperal, 

e Bufercado quindi la conclusione delle trattative iniziate, «spost <he gli in 


dustrizli hanno dichiarato che i cinquanta centesimi di sumionio carievita Fappre- 
sentano Ja inassime concessione possibile e che in linca soberdinata sarebbero 
disposti a concedete, quando se né presmii l'accuiene, un'ora di lavoro straordì. 
nor, oltre le otto ore stabalite #. 


Queste dichiarazioni sonò di una gravità estcema. Asse segnalano 
l'imminente, l'enorme, il tragico pericolo che incombe sull'economia 
industriale italiana. Se si continua di questo passo, s6 gli operai non 
cominciano a rendersi conto della terribile realtà e se eli industriali 
non fanno altrettanto, fra poco l'industria tedesca ci schiaccerì col 
peso di un dumping al quale non sapremo, né potremo resistere. 

Ma gli organizzatori confederali che hanno la testa sulle spalle 
e vedono dove sbocca questo movimento cautico e altamente fumesto, 
devono avere il coraggio di proclamare queste verità da tutte le tri- 
hunt e qualidianamente; altrimenti si dovrà pensare che essi giuocano 
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la commedia v che sono impotenti, di fronte alla pressione degli 
elementi estremisti del pussismo politico, È questo il memento in 
cui la classe operaia italiana può puadagnar maltr o perder tulto, 
a seconda che dimestrerà di essere più n meno sisgia è tistura per 
Assumere funzioni direitive nella vita della nazione. Noi notiamo 
con piacere questi violenti colpi di timone da parte dei piloti dei mas- 
sini organismi operai, ma non bastano ad ottanere lo scopo se nun si 
tcapisce contro le suggestioni pratiche dell'estremismo politico. Detta 
ciù, noi ampiectiamo che una parte pratidissima di responsabilità nel 
l'irrcepictudine delle masse, ricade sul Croverno d'Iralia, dato che ci 
sia ancora un Governo, L'ottimismo di qui diede prova l'un Oclanda 
nella aua recente permanenza a Colx, si appalesa sempre più idioma. 
La verità è questa: che il Governo trascina | suoi gioeni per forza 
d'inerzia, non già per una sua incrinseca capacità vitale. Non c'è più 
un cane di cittadino italiano che lo sostenga, all'infuori di quelli che 
sono vincolati da un giuramento, Burocratici alti € bassi, impiegati 
pastelegrafnnici, ferrovieri di Stato e socondati, industriali, armatori, 
commercianti, maestri, professori, lavoratori di tutce le fedi, di turi 
i Partiti, gridano L'ira di Dio conera il Governo di Roma. Caro-vi- 
veri e conferenza di Parigi: ecco i due poli attormir ai quali pravita 
l'andata del malcontento pencrale. Altro che colpi di Stato] Non c'è 
bisogno di congiveare in cinque quando tutto un popolo congiura; 
non c'è bisogno di riunirsi in segecto, quando il popolo occupa strade 
& przze e vi liscia i suoi marti Il Governo si teastulla. isso si fida 
sul complesso delle forze meccaniche di cui dispone e dimentica la 
famosa frase di Talleyrand: che non ti si siede sulle baionette! Si parla 
di una crisi, Gli vificiosi si affrettamo a dichiarate che non sati extca- 
parlamentare. Imbecillil Che cosa significa tutto ciò Voi vi laanate 
che il Govempn non fuiziona, che è incapace, inetto, assente: oa sarà 
sempre così, fatalmente così, finché gli vomnini del Governo li leverete 
da quel gruppo di 425 persone 0 deputati che sano nella lato stragrande 
maggioranza det sopravissuti | Noi rtaflermiamo qui, quello che già 
dichiarimimo in alcra nccasione: Ja Camera attuale noq peò dare un 
Governo degno di questo nome. Un'assemblea di deficienii non può 
dire un Governo di intelligenti: da un'assemblea [..., censara,..] Dom 
ticavereto mai uo Governo di pente di fegato, Tl signor Orlando vuole 
essere assequieote alle ennsuecseini parlamentari: povero uomo] In 
questi frangenti attaccarsi alla procedura, susciea va senso composito 


ii rivalia € di pietà. Succederà così quel che — fatalmente — deve. 


succedere. A forin di contenere la soluzione di tutte le crisi nell’am- 
bito esclusivamente parlamentare, si fimità per scatenare la crisi del te- 
geme. L'on. Grlando, visto ut po” da Jontant, appare veramente come il 
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ministro di un regime che declina. Accomodanie, ondegpiante, otti 
musta, avvocaco, oratore, dilazionatore — buono per temperimento, 
quindi « negato » all'esercizio del potere che nichiede la necessaria 
ferocia — Lon. Oelando torna in Iulia per comporre nella bara i 
Hinistero, Ma si tratta soltanto del Minister ? 


MOSSO TNI 


Dia Si Popolo diralta, MW. 16], 3A giugno 1419, YI 


LA LEZIONE MAGIARA , 


i C'è negli odierni avvenimenti ‘ungheresi una lezione che non 
divrebbe andare perduta per quei pochi socialisti italiani che sono 
ancora in buona fede e per tutti gli operai che hanno qualche capacità 
di tazioginio. La lezione scaturisce da questa constatazione; la Iepub- 
blica ungherese dei Consigli ha fatto e sta facendo la guecra. Ha esor- 
dito facendo la guerra. Kan ha indietreggiato dinanzi alla necessità 
della guerra c avviatasi sulla sttada dei cimenti guetreschi, si è con- 
dotta alla moda antica e cioè ha organizzato un esercito, lu ha sotto 
posto a una fertea disciplina, lo ha consegnato 4 uno statn maggiore 
di tecnici della puetta presieduto da un generalissimo che combatté 
culla fronte italiana, lo ha dotato di tutti gli orzibili arnesi di morte 
coi quali si fa la guerta, Niente di più grottesco del giornale pussista 
di via S Damiano, che si esalca + per le sirepirnse vittorie ungheresi», 
che riporta i boilettioi di guerta, nei quali si pirla di un « nemico # 
che e baite in criticata a, dimenticando, il giornale pussista, le sue pre- 
giudiziali assolute anti-guertesche per tutti i termpi, per tutt i luoghi, 
per tutte le cause e per tutti gli scopi c il suo noioso, monsione, 
animalesco «abbasso la guerra ta, in sé e per sé, sotto la specie del 
l'eternità. Ricordiamo, Bela Kun riceve il potere nelle stribilianti condi. 
zioni a tutti pote. A un dato mumento, trn l'aprile e il maggio, tré 
eserciti nemici si scagliano como l'Ungheria e minacciano Budapest 
Il nuovo regime attraversa ore di erisi agonica. Dinanzi all'invasione 
ja atto, i comunisti ungheresi non avevano che due decisioni da 
prendere. Tîssi potevano mettersi sulla Linca telsiciana della nom-tesÌ- 
stenza; dire, come isomari idioti, nefandi e antisogialisti del pussismo 
italiano dicevano: ben vengano i romeni, i boemi, i serbi! Perché 
i proletari magiari dovrelibero mettersi nuovamente nella circostanza 
di accoppare i fratelli proletati di Boemia, Romania, Serbia ? La colpa 
non è di questi uluimi proletari, La colpa è del sistema 0 del padre 
eterno, Abbasso lè guerra [IL commnismo aborce da qualsiasi sftusione 


di sangue, Noi — patevano concludere i sovietiati ungheresi — not - 


piuttosto che riprendere la detestabile guerra, l'immane macello, ci 
assoggettiamo all'invasione, nella speranza che i proletari-snidati di 
Eoemia, Romania e Serbia si «convertano » al contatto col nosteo 
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mondo e nell'attesa che i proletariati di quelle mazioni facciano la 
rivoluzione e si mettano al'nostea livello. Invece che distribuire piomba 
infuocato, «iHonderemo dei volantini di propaganda, L'essenziale è 
la pate, a qualutigue costo. Pet dei socialisti che si sino Fossilizzati 
nell'antitesi cateporica, perenne, insanabile fra socialismo e guetra, 
non è ammissibile altro ragionamento, Ice pussisti italiani » increti- 
niti, imbastarditi, idivtizzati irreparabilmente dalla loto propaganda anti 
guerresca a base sopratcutto di vellicamento degli istinti fisici e primor- 
diali del panciafichismeo, direbbero, Je sar erba: « Ben vengano i croati 
a Fiume e anche a Milano: l'essenziale è di non combattere, fondamen= 
tale è di salvare il lardo delle epe rotonde per le evenienze futute n 

I comunisti ungheresi, postu a scegliere fra l'invasore e la querta, 
hanno scelta — prracel — la guerra: hanno mandato i loro prole- 
tari-soldati ad accoppare altri soldati proletari « le « vittorie strepi- 
tosc » che il giornale pussista annvncia io prima pagina, N00 snoo 
cartacee: sori il frutto di feri combattimenti, durante i quali non st 
souo tenui discorsi, ina si sono iessi in azione mitragliatrici, fucili, 
cumoni Dittto a quelle vittorie a strepitose », c'è, come nelle vittorie 
di tutti i tempi, di tutti i paesi e di tutti gli eserciti, ferro e sangue 
# il triste corteo dei mor, dei feriti, degli stroncati, delle madri, delle 
vedove, degli orfani, I comunisci unpheresi hanno spezzato l'anti. 
tesi fra socialismo e gucrta: quando si tratta di difendere la pattia 
che ha instaurato un régime socialista, la guerra è sana, La suerra, 
diciamo. Se, oggi, la Repubblica dei Consigli appare vitale, fon è 
soltinio perché ha evitato le stragi interne compiute dai « carnetici 
bolscevichi + di Russia, ma perché Ma avuto il coraggio di fate la 
gueria, sì è rifiutata di essere vile, tuoi ha reemato, come fanno gli 
apostoli del pussitmo italiane, dinanzi alla eventualità, triste ma fatale, 
di versare del sangue, I comuniscdi ungheresi hanno compreso ché sé 
non si decidevano ad arrestare — col ferro e col fubco — Pavanzata 
dei fratelli proletari di Boemia, Romania, Serbia, i doritfr saltavano, 
perché dietro gli eserciti invasori, sarebbero calati gli emigrati delle 
Coblenze danubiane, e chissà, se e quando, sarchbe scoppiata la ti 
voluzione livellatrice in tutte le nazioni in regine di Ses Di più. 
La Repubblica ungherese dei Consigli intraprendendo la guerra vitto- 
riosa che ha riportato l'Ungheria alle sue vecchie frontiere; "si è con- 
ciliata la simpatia degli elementi nazionali e patriottici, the vedono, 
attraverso il nuovo regime, il trionfo delle loro aspirazioni, E ancora. 
La vittoria della nuova Repubblica può avere ripercussioni negli Stati 
limitrofi. Ma per oitenere tutto ciò, inchiodaevelo bene in testa, si 
gnoti del Put e del proletariato, è stato necessario fare la guerra, 
uccidere € farsi uccidere, versare del sangue umano. 
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Ci volgiamo si ciarlatani del pussisno italiano e diciamo loro 
che i casi sono due: Gi sucialisti italiani sono concrari a tutte le 
guerre cone cneese dal loro grido durante quattro ami di « abbasso 
la guerra l» e allora non hanno ditilto di scaldarsi per la guerra e le 
« vittotie» milienri vogheresi; © si decidono a distinguere fra guerra 
e guerra e allora rinnegano in pieno tutta la lora propagabda che 
condannava tutte le gruerce passate, pressuti, future; dinestiche, reli- 
giose, nazionali, socialiste, 

CÈ dunque una « guetta socialista w o, In alcri termini, esiste anche 
in rtesime socialista la possibilità della guerta. Nicote di più stolto 
di credere che il socialismo segni la fine della guerri Qualcuno ha 
delle idee sinpolari in proposto, C'è chi pensa che sc si realizzerà 
Funilà coropea attraverso la guerra delle nazioni in regie capitalista, 
potrebbe, in regime socialista, redlizzarsi Vunità del mondo, attraverso 
la guerra dei continenti. Supponete che domani ci sin un'Europa #6- 
cialista è sopponere una minaccia che pacta dalle enomni masse umane 
del mondo giallo ancora arretrate... 

Questo discorso è perfettamente inutile. I proletari non leggono 
ei pussisii s000 in malafede. 


RIUSTDLINI 


Dad! Popedo affretta, WI Lé3, 16 giugno 1919, VI. 


SINDACATI E PARTITO 


Gli scioperi parigini non sono anenca conclusi, ma, ciò malgrado, 
si prestato a qualche considerazione d'ordine generale. È un fatto 
che all'inizio, il Partito Socialista tentò di dare un carattere palitico 
al movimento. Basta rilegpere i crafiletti del signor Cachi e quelli 
stampati su altri fogli più o menq accesi del lL'attiro. La differenza 
fra Îl contegno della Passi Spedicafizie © il cnotegno dei giornali 
del pussismo francese è sintomatica, I! giucnale sindacalista ci tiene 
a dichiarare che il muvimento è corporativo; i fogli socialisti gli attri- 
buizconn invece un fondo e obicitivi politici. Una vera doccia fredda 
per i politicinti del socialismo francese è l'ordine del giorno va 
tato dai ferrovieri della tere dello Stato, Quest'ondine del giorno 
dice n un certo punto: 

a Dichiara di ignorare nell'avwonise qualsiasi azione rivendicalrice che non 
emani dall'ospanizzazione stessa, cioè dal sindacati umiti sele loro unicati «el 
siodacali c nella Federazione Nanmoale e ciù senta preoccuparsi Chi consigli 


indercisati di pertomalis] poltticie a altre che agiscono pempre senta mandaio d 
voy fono aluina gqualtià per darlare ir ronte delle ciau aperdia,. 


La botta ai deputati socialisti è ben clisetta e va al segno. Aletti 
sintomi del disagio confederale di fronte all'invadenza del partito po- 
litico, si riscontrano in altri documenti e manifestazioni degli organi. 
smi operai, È stata necessaria un'intervista fra conbelenali e socialisti 
e malgrado i sibillini comunicati di rettifica del Consiglio Cunfederale, 
sta di Fatto che Longuet è soci sano stati allontanati come « intrusi ». 
Il carattere generale del movimento è «economico» e le masse sé 
rifiutano agli esperimenti politici dei professionali del socialismo che 
enon hanno alcuna qualità per parlare in tivime della massa operaia ». 
A poco a poco gli apetài si convincetanno che i peggiori nemici del 
proletatiato sone gli intransigenti e sfruttatoci tenloghi del socialismo 
politici | 
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13. - XII. 


UN CONSIGLIO 


Se l'on, Orlundo fosse un galantuome, nel senso politico delli pa- 
tola, poiché la sus onorabilità prolesssonale è fuori discussione; se 
l'on. Orlando avsase la nozione di cid che accade nel mondo in gene. 
cale cont Italia io particolare, domani, ala riapertura della Camera, 
terrcbbe presso a puco questo discorso: 


a Colleghi deputati! 


e IL Ministero che io presiedo si presenta a vol nella sua formale 
integrità, 1] Ministero c'é, ma, noi ministri, siamo delle ombre. Noi 
urti che siamo qui dentro siamo dei sopravissoti, siamo delle cariatidi 
anatrcnistiche che le martellate del popolo italiano pottebbero da un 
gicino all'altro mandare in frantumi, È ora di finirla] Îi ora di 
muozire perché facciamo nausea abbastanza a noi stessi € ne facciamo 
ancora di più al Parse. Abbiamo fatto quello che abbiamo pututo. 
Gli eventi cerano gisanieschii, Noi siamo vomini di proporzioni nor- 
mali. Del resto, ben pochi dei tanti vomini di Stato 0 di guerra che 
vo giorno parvero brillare di luce superba agli orizzonti, ai salvano 
dal buio abissale della tupe Tacpea. I maresciallo Joffte, ad esempio, 
non è più sicura del suo bastone e quegli che parve, venendo d'al 
tre Cicenno, I] redentore dei mondi, si è appalessto come Fulrimo 
degli istrinni. Cra, noi ci sentiamo Aniti, esautiti, Anehe noi, cosid- 
detti monvini di Sraro, siamo farci di carne cd ossa, I poiché si diventa 
uomini di Stato quando Ja carte inflaccidita non vita più e quanda 
le cssa, perdendo le midolla, si calcinizzano, il nostro organismo non 
repre più all'enorme fatici, Oli vornini non devono diventare isti 
tuzioni, Non devono pretendere all’indispensabilità e all'inamovibilità, 
C'é un cielo negli vomini, come in tutte le inanilestazioni della vita 
upiversale. Il nostra ciclo, di nai, uomini che facemmo la puerra, è 
compiuto, Ci suicidiamo, Potremmo evitare o procrastinare questa de- 
cisione estrema, ma noi — e grazie siano tese agli dei che ci permet 
tant tanto] — posti a scegliere fra una vita srama c una morte bella, 
opriamo per questa. Noi avrettiamo, in quest'ora estrema, che la 
crisi non è ministeriale o cameristica e che non si cisolve con le mi 
sure dci tempi tranquilli, L'orfanismo dello Siato è esausta, debilitato, 
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svenato: bisogna immerrete nella sua circolazione altre energie, altro 
sangue, altri uomini © altrimenti sari la pacalisi e la niorte. Cambia. 
mento «di scena, cambiamento di persunapgpi, cambiamento di regime, 
onde permettere alle nuove forze di entrare n far piace delli minoranza 
che dovrà diripere la Nazione, Al punto in cui sono le cose non sl 
può più porte la domanda se un cambiamento radicale del repime 
ci sarà, perché questo è pacifico. fa quesrione essenziale è IL modo 
e il tempo, : 

« Colleghi depornti | 

« Noi rifuggiamò per temperamento e per dottrina dalle soluzioni 
violente. Ripugna al nostro animo agnellare, il sangue spratso per le 
piazze cittadine. Freferiamo 1 placidi cramonti*”, gli assestamenti tran- 
quilli, tutto ciù che invece di almnentate, suorza gli cdi e i rancori. 
Noi vogliamo aprire le porte, non attendere che il pupolo le sfondi. 
E allora noi minisiti ci dichiariamo decaduti, vii deputati fate altret- 
tanto, 

«Il Ministero resta in carica per il disbrigo degli « ordinari affari 
di amministrazione *, la Camera scelga una gommissione di quindici 
membri, con rapprescotanza proporzionale di tutti i gruppi, la quale 
commissione ha l'incarico di preparare le elezioni cen lo scrutinio di 
lista € la rappresentanza proporzionale, non appena sarà ultimare la 
smobilitasione. 

e Ta Camera, con volo palese, sceglie dal suo seno cinque delegati 
per la conferenza di Pacigi.... i 


Un discotso di questo genere uma decisione di suicidio rischia. 
rerelbe l'atmosfera della vita indinna che si anpesantisce cin) siaeno 
di più. Ci sarchbe una speranza e una possibilità di mutamento per 
le wie cosiddette « legali», I Partiti © i gruppi si preparerebbero alla 
conquista c all'esercizio del potete, attraverso i risultati della grande 
consultazione popolare. Questa consultazione porterebbe certamente 
alla cibalea dei « valari a nuovi: i valori sboccia nel clima della suerra. 
Ma noi siamo ingenvi ad aspettarci un presto siffatto dall'or. Orlando. 
L'on, Orlando terri mult'altro discorso, Un «iacorso parlamentare. 
Che non lo salverà, Perché il Ministero Orlando ha le ote contare. 
Il paesc ha già pronunciata la sua condanna. La Camera, per quanto 
gvariata, non porrà più trincerarsi dietro il timore del peggio. È dif 
figile « peggiocare » la situazione. Se Governo e Camera Dseranno 
sfidare la quasi wnanimità nazionale che richiede che il popolo sia 
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dopo ben sei anni, onestamente consultato e con nuvi sistemi, la 
crisi potrebbe avere una soluzione drammatica e sanguinosa, Va sem- 
pie più diffondendosi in tutti i ceti del popolo italiano la persuasione 
che per uscire dal vicolo cieco, nel quale per fatalità di coste deficienze 


di unmini ct siamo cacciati, bisogna abbaccete quelcunò e qualche 
CADE, 


MUSSOLINI sE 


Di 1 Popolo e'Itelia, IN 16%, LE giugon 1919, VI. 


FIRMARE! 


Fepisodin di Noisy le Rai, esce, per la sua significazione piicala- 
gica, dai confini del fattaccio di cronica. In sé e per sé, quella sassaiola 
contro i delegati e funzionari della Germania, a meno che non sia 
stari provocati dal loro conteeno, è sommamente deplorevole c tale 
l'ha giudicata il Governo francese, col provvedimento «di destituzione 
preso a carico del sottaprefetto della regione. 

La ventata lapidazione di Noisy le Koi è un chiaro sintomo dello 
atato d'animo «della popolazione francese. 1 tedeschi sono ancora gli 
odiati e derestabili esder malgrado la Inro rivoluzione, la loto reput 
llica: malprado Wilson e la Società delle Nazioni, Lo scatto della po- 
polazione di Noisy le Hoi, dovrebbe far riflettere seriamente i tedeschi 
e convinceclì della necessità di finmiate Ja pace aenza ultenbri procri» 
stinazioni © manovre, La popolazione francese, nella sua enorme massa, 
non è affatto rappresentata dalle minoranze politicanti © raziocicanti. 
Ta massa obbedisce ai suni istinti fondamentali: la puerra è inita, 
anche l'armistizio staTper concludersi, ma la popolazione di Francia, 
uomini, donne, bambini, cià che forma, clobalmenre, il popolo, odia 
ancora i dere: e non ha disarmato, T.episodio in questione dire ai 
tedeschi che tutte fe misure militari ed economiche che potranno essere 
applicate dagli Alleati in caso di mancata firma da parte della Germania, 
non solleveranno pbbiezioni © proteste di qualche peso in Francia. 
Anzi: una marcia degli eserciti francesi attraverso la Germania, con 
ingresso finale e trionfale di Fuch a Berlino, lusinga molto quel com. 
plesso di sentimenti napolconisti © coreografici, che sono un dato 
penerale dell'anima francese. sipggiongasi che il memoriale tedesco è 
ci una intransigenza paradossale, nonostante pli eterni e stuochevoli 
tichiami ai principi di Wilsur, La Germania non si adatta a restituire 
nemmeno l'Alsazia-Lorena alla Francia, sebbene in uno dei famosi 
punti tale restituzione fosse chiaramente concemplata e definita, È evi- 
dente che i tedeschi contano troppo sul movimento di revisione del 
trattato sviluppatosi nei paesi dell'Intesa, dimenticando che questo 
movimento si artesterà, almeno per parte postra, se fa Gcrmania si 


IFÒ + DFERA DNKISIA DI BENITO MUSSOLINI 


nifuterà di firmate. Noi non abbiamo la pretesa, che sarebbe superla- 
tivamente prottesca, di influire su vomini che ci sono lontani € su 
avvenimenti che sono nl di li del nostro possibile raggio d'azione. 
Ma se un vfficio stampa tedesco esiste, che raccolga le manifestazioni 
dell'opinione pubblica dei diversi paesi, esso nun potrà ignorare il 
nostro punto cli vista, 

Noi diciamo che nell'interesse. generale cel mondo « nel suo 
proprio particolare Interesse la Germania deve firmare. Di tutte Jo 
soluzioni prospettabili, quella della firma rappresenta il «meno pey- 
gio a. Kan firmando, In Germania si vota alla catastrofe, 

Coll'occupazione fulminea di gran parte del territorio da parte delle 
ituppe alleate, anche lo spauracchio bolscevico, le cui fortune, d'al- 
tronde, oscillano pericolosamente in Russia, perde cgni efficacia, Sc 
la Germania non firma, si caccia nel più oscuro c spaventoso dei vi- 
coli ciechi; se la Germania firma, le sono apette ancora le «trade del- 
avvenire, IL « perisca Sansone con tutti i filistei» è uma frase scrine- 
tiatà, senza rapporto con le attuali congivoture, La Germania non è più 
uf Simanne cd è molto probabile che i filistei di razza anplo-rianone 
non perirebbero con lei. Anzi: ci farebbero, fra de rovine del tempio, 
. un più lauto affare. Se la Germania firma, dimostrando col fatto di 
vole accettare le conseguenze del sun deliten & della sua disfima, 
ssa può spernte — aiutando il tempo che rinnova e cancella — ulte- 
riori macigazioni del trattato e non più soltanco di forma. C'è già nei 
paesi alleati, anche all'infuori dei pactiti socialisti, una vasti corrente 
d'opinione che tende ad imporre una revisione del trattato, 

Su alcuni punti si é giù stnbulito una quasi unatimeità. Chuesti € punti 
di revisione » sono; il regime del bacino della Sarre, le colonie già 
tedesche, i tedeschi d'Austria, le indennità e qualche altro di mi- 
DOre Mf-Orra iuza, 

Se la Germania non firma, susciteri un movimento di dispetto e 
di collera che aiuterà l'Intesa nel compimento di tutti i suvi piani di in- 
visione e di imposizione: oltre all'umiliazione dell'invasione, il Lincco 
stremeri la (Germania. Firmando, si produrrà quasi automaticamente 
uni senso generale di dflzale puicologica = nt hanno urgente Liscana 
di spiesta dfn i netvi del penete umano tesi sino allo spasimo da 
otmal cinque anni, Sj avrà l'impressione che qualche cosa di defunto, 
di compiuto c'è. Questo graduale ritorno all'equilibrio psicologito, 
aluteri il movimento di revisione, che sarà reso, pot, possibile dalle 
inevitabili trasformazioni che si verifichecanne all'ioterna dei singoli 
Stuti dell'Intesa, Gli elemenri che nei paesi dell'Intesa lunno iniziato 
I movimento pro-revisione del trattuto di pace di Versaglia, e noi 
stano del nuinero, hanno gii ottenuto uni piccola, ina mon trascara: 
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Lile vittotia. Sono disposti a conlinvace sulla stessa via. lo Germania 
devono però convincersi che se non firmano, il movimento dei te- 
srisionisti, invece di toccare e impegnare le moltitudini, penderà d'im- 
portanza È di etficacia, Gli ambienti popolari interpreceranno li risposta 
germanica come una sfida, F allora: guai di vini] 


bIUSSOLENI 
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IL VINO FE LA BOTTE 


(Per telefono del nsitro Diretisre) 


RONA, 21, 


Quello che si srampa e — ahim® — si legge a proposito della 
crisi ministeriale sui giornali italiani & semplicemente buffo, "appat- 
tiene al genere della comicità grottesca. Unmini muovi, idee nuove 
vita nunva: ceco il motivo fondamentale di tutti gli acticoli. C'è sala 
da domandatsi dove stannò di casa gli vomini muori, dove sono re- 
peribili le idee nueve e se, in mancanza di vomini e di Hles, è pos- 
sibile di inaugurare una vila nuova. La telste ma ingenua verità pa 
lese à tutti [LL corunra....], € che nessuna possibiltà di novi esiste 
finché non si spezzi quel cerchio chiuso, fino a quando non si osa 
procedere ad uma crisi totalmente extra-parlamentare, 

l La botte, dicevano nella loro lapalissiana filosofia i nostri nonni 
di 4 vino che ha, Se nella botte c'è una brodazlia fi. crara] voi 
slete semplicemente matti se vi ripromettete «li distillarne il mettace 
che di le ehbrerze dionisiache. Finché vol vi acconcerete a fare JI 
governo d'Italia con gli uomini che il mercato di Montecitorio +i 
offre, voi avrete sesipre lo stesso Governo. 

Parlano di vomini nuovi, Guardismoli un po” quesci nomini nuovi 
dal quali dovrehbe venire la salute d'Italia. 

Facciamoli shlace in parata. 

Ecce l'on. Orlando, ammalato fradicio di parlamentarismio, che ha 
ACCETTARE il noscto disinteressato consiglio di suicidarsi, ma ln ha fatto 
iN micilera troppo igcominiosa. L'on. &rlando poteva mocize in bel 
lezza: ha prefcrito cadere come un fantoccio impagliato, Non sccu- 
piattoci più di Ii . 

QQuali sono gli altci uomini che si affacciano alla ribalta ? 

L'on. Nitti. Costui è, relativamente, giovane di anni, ma è più con 
sumato. È ua pe' di equivoco, di cinico e di prafienr. C'é un equivoco 
nella sua attività politica che si svolge în margine agli affaci. È giolit- 
tiano sputaro, va in America e lagcia un biglietto di visita per Giolitti; 
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torna dall'America e fa altrettanto. È piolittiano di convinzione e di 
«temperamento so L'éose nove di Muro Lucanò ci ripoeterebbe in 
pienv piolittismo, Came novità non c'è male. 

Passiamo alla categoria dei venecanidi. Boselli è totalmente ranmol- 
lito. È, puliticamente cd intellettoatmente parlando, un sudere da 
seppellire con una bunna palata di terra. Ancho lui, come l'on. Oelando, 
ba le slandule laprimali eccessivamente ricche i Equido, per cul ad 
agni piccola tecasione plamge & lagrimoni prossi come il viteilino 
della régime del Calzaturificio di Varese. 

Altra veneranda mummia da relegare in un musca è il sen. Bonasi, 
Gli dovrebbe, in quel bue Felira, far compagnia l'on. Luzzalti, caria- 
tide frusui, senza volontà, senza spimà dorsale, unme di pasta frolla, 
salice piangente anche lui, temperamento anguilloso. 

Nemmeno l'on, Bissolati può essere csibilo in veste di ubmo nunvi. 
È vecchio, anzi invecchiato. Non può entrare nel Governo un uso 
che ln dato la parola è la giustificazione anticipata con lu evocazione 
di Andrea Hofer all'eventuale irtedentismo pangermanisra che ci con- 
rende MALLO Adige e quindi il necessario baluardo alpino. 

Questa rassegna di vomini nuovi potrebbe continuare con gli 
oo. Salandea, Barzilai, Pantano, Sacchi, Ma ce n'é d'ivanzo pece la 
dimostenzione della mostra resi. 

Gli uomini che hanno in questi giorni gli onori della pubblicità 
sono gli esponenti, nella Inco mentalità € nei loro costumi, di cost 
crapassate © morte: [... cera]. 

C'è forse di meglio svi banchi di Estrema Sinistra ? 

1 repubblicani possono dire qualche nomo ad wn Ministero ma 
non altro, Anche perché la prova otferta da Eupenio Chiesa e da Ubaldo 

Comandini non è stata brillante. 

Il gruppo più compatto e forte è il socialista uificiale. Su 40 de- 


putati socialisti vna decina sono completatnente idioti. È certo che 


l'antropologo futuro quando vorrì fissare le stigmate del cretinismo 


nel secolo XX, prenderà in rapido esame il caso dell'on, Beltramoi. 
Si diri: ecco il cranio dell'on. Reltrami, come si dice: coco l'unmo 
della tal caverna, della tal epoca, Altri dicci o dodici deputati socia» 
listi appartengono al genere delle scimmie urlatrici: gli om. Caroti, 
Magi e simili De Giovanni sanno fare soltanto del baccano, Tra gli 
altri dieci a dodici i valori di Governo sono tre o quattro: l'on, Tu- 
rati, l'on. Modigliani, l'on. Treves, Ma costoro non sono uomini 
nuovi: sono dei parlamentari nel senso peggiore della parula. 

Ta nostra rassegna è conurita, La contruidizione è insanabile. Por 
avere gli vomini nuovi, bisogni uscite dall'asilo dei vecchi. [Censura]. 

Noi ci petmeniamo di dare uni modesto e disinteressato consiglio 
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all'iftissimo peesonasgio che procede in questi giorni alle consulta 
zioni di rito. Faczia egli convocare a Roma in un primo gruppo: 


e} i reppreseotanti dei mutilati è invalidi di guerra; 

Pi È cappresentanti cli intte le associazioni dei combattenti è {4- 
tniplie del combattenti morti e vivi, 

In un secondo gruppo: . 

a) i tapprescatanti della Confederazione Generale del Lavoro, 
dell’Unione Italiana del Lavoro, della Confederazione dei lavoratori 
italtami; ” 

Bj i rapproscotani delle organizzazioni fercoviarie e di quelle 
dei servigi pubblici; 

ti i rappresentanti della Confederazione Generale dell'Industria, 
delle Camere di Commercio, delle associazioni agrarie, delle associa 
zioni commerciali, 

Jo un terzo proppa: 

sì i rappresentanti delle comperative di produzione € consuma; 

F) È sindaci delle cin capoluojzo di regione, i tappresentanci 
della scunla, dall'asilo all'università; i rappresentanti del piornglisino, 


Alle eventuali omissioni di questo elenco si è sempre in cempo a 
Fiparare. Liquidato il vecchio Parlamento, cuesto Parlamento convo» 
cato c improvvisato sarebbe veramente nuovo e sirebbe composto 
di gente che rappresenta qualcuno e qualche cosa: interessi comereti, 
idee € programmi definiti, mentre il deputato non rappresenta che se 
5bess0, 

Quesc'aisembica straordinaria sceglieteLbe un piano fs], il quale da- 
vrebbe trattare all'estero e preparare all’interno la muova consultazione 
del popolo, Nominata l'assemblea elettiva «questo Parlamento potrebblie 
trasfotimarsi nei suoi Consieli Nazionali che i Fasci di Combattimento 
hiono net loro prostamma. . 

IT nostro progetto può sembrare avventato ai pantofelai di tutre 
le sapresti, ma i fatti dimnustreranno che altto mezzo nun esiste per 
uscire dal cul di sacco della crisi cronica, per finirla con l'indtile do- 
imarida di sente che nom esiste. Tutto il resto è commedia 


MIS SISLIMI 


Dy Si Pupodo dai, BO Cd, 22 giugan 1919, VI. 


PRIME IMPRESSIONI 


{Per felefono dal mastro LMreftore], 


Ta prima seduta del congresso è stata vibeante e movimentata. 
L'ampia sala degli Orazi e Cuariazi in Campidoglio è gremita. Dial. 
l'aspetto si può desumete che la maggioranza dei conpressisti appartiene 
alle classi popolari, Vi son mold amici e corrispondenti del nostro 
giornale. 

Il discorso del sindaco comm. Apolloni è stato banale © retorica 
fino a far nausea, Se non lo avesse vielato il dovere dell'ospitalità, i 
conpressisti, che hanno applaudito assai flaccamente, avrebbero Invece 
Bechiato, L'ocatore che segue, il capitano Cuccia della Sezione Romana 
della Nazionale Combattenti, ha anche lui un esordio poetico e ie 
torico, ma pei si stacca dallo stercotiputo discorso d'occasione e fa delle 


dichiarazioni interessantissimt: 


noi abbiano combaciete — afferma il Cuccia — non per asservire o im- 
miscrice altri popoli, abbismo corbattulo per il popolo e per restiuite il putere 


al popolo. La trincea fo la nestra scuola. Chi non fu con noi è oggi conica 
di noi». ital. 


Gli accenni a Giolitei seatenino una tempesta di «abhasso 1. Si 
erida anche: a Abbasso Miti |». o 

Questo scatto indica già gli umeri predominanti fra i congressisri. 
Un altro fortissimo scatto si ha quando l'oratore accenna agli « sciacalli 
che si abbeverarono del sangue dei nustei morti». 


Il discorso di Tabio Luzzatto è stato troppo lungo e truppa anali- 
tico, ma anche lui, che pacleva a nome del Comitato Centrale provui. 


sorio dell'Associazione, ha fatto delle affermazioni di un vivo Interesse. 
Dopo un prratibolo, superfluo per un'assemblea «di combartente, 
' ' 
il Luzzatto ha evocato la Repubblica Romana del '4n, e l'assemblea 
ha applaudito, mente echeggiava in qualche banco il gridu: « Viva 
Maggini 1». 
DI Luzzatto ba esaltato il fante contadino. Quando ha ricordato 
Fiume, un applauso formidabile si è scncenato. Tutta la assemblea si 
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levava in piedi. Si gridava: « Viva Fiume italiana | Abbasso i “ pa- 
recchistit” a 

Nella seconla patte del suo diseorsc, Fabio Luzzatto ha dichiarato 
che l'Associazione Nazionale dei Combattenti vuole costiruire una 
Uninne politica all'infuoti e al di fuori dei partiti vecchi e nuovi. 

Quanto al propcamma d'azione tratteggiato dal Luzzatto, caso 
coincide con quello dei Fasci di Combattimento. La sforma elettorale 
deve essere, in fine, ma mezzo per più audaci rivolgirmenti 

Vero la fine del sun discorso, il Luzzatto la constatato, attraversano 
la fusione della guecra, la fine dei vecchi * lismi; ha bollato le 
sconce logorachie di Versaglia; ha evocato ancota una volta lo spi- 
tito di Mazzini e concluso con questa affermazione: 


a combattenti sono diversi dagli allei; essi non dicgso di aver fatto l'Italia; 
si limitano a dire che L'anno intesa e che, quindi, pessono ioterpretarla ». 


I Luzzatto £ salutato «la una imensa ovazione. 

A questo punto il capitano Giunta, della sezione di Firenze, chiede 
di parlare, Si grida dovunque: a Riasta con la retorica |» 

Scoppia un violento tumulto. 1l capitano Dell'Ara non riesce a 
farsi ascoltare. II Lazzitto c gli altri del Comitato Centrale provvi 
sorio se ne vanno, mentre Giunta e il nostro attico Vecchi salgono 
in piedi sul tavolo della presidenza fra grida « applausi, 

Il Giunta riesce a dare lercuta del suo ordine del piceno, antiglo- 
bittiano, antinittiani, antipussista, antiparlamentace. 

L'ordine del gicino viene acclamato. 

Quindi l'assemblea si scivglie e scende nella piazza, dove sono spie 
pete forze imponenti di carabinieri e guardio, il che solleva giuste pro- 
teste da parte dei combattenti. 

I congresso durerà parecchi giorni, ma Ja sedura inaugurale ha 
già tivelato gli stati d'animo fondamentali e le tendenze dei congres- 
HIStI, 

Il carattere del congresso si può riassumere così: 

1, È stato nettamente antigiolittiano e antinfttlano, Ne prenda 
nota l'immondo senatore di Portogruaro è sappia che i combattenti 
detestano il suo padrone di Dronero. 

2. È stato nazionale. 

4. Il arando applauso pro Fiume c fa Dalmazia dimostra che il 
confessò non è rinunciatario, 

d. Si può fin «da questo momenco affermare che l'Associazione 


* Lacuna del testa. 
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farti della « politica », altrimenti non avrebbe, pei solo scopo corpa- 


rativo, ragione di esistere. 
5. Il necessario sacrificio della querra È stalo nobilmente e alta- 


mente esaltato, Ne prenda nota Lo sciacallo Frassati, I combattenti non 


sono pentiti di aver fatto la guerra. | 
6. Un'altra nota daminaate del congresso è l'odio per lc frasi 


inutili e la retorica standia. 
Si può prevedere che i lavori dei prossimi giorni procederantuo 


sollecitamenta, 
° ARE SOLTNI 


Da IL Popolo a'lrafie, N. 190, 13 giugno 1919, VI. 


È NATO: VIVRA? 
(Per delzfono dal smartro, Ilirettare], 


La crisi, quella ministeriale, è formalmente risolta, L'Italia ba nuo- 
vamente un Governo, Per quanto tempo ? Può darsi pet qualche giorno. 
Negli ambienti parlamentari le opposizioni al Ministero Nitti si de- 
lincano fortissime e nel D'aese il fermento è stato e rimane assai grave, 
Un Ainistero che nasce in tali condizioni non è destinato a lunga 
vita, anche perché la sua compayine intrinseca è deficiente. 

È inutile analizzare ad uma ad una le singole personalità dei mi 
nistri. To taggier parte si tratta di uomini di second'ordine che tap- 
presentavano nel 1913 — ben sei anni fa — il lora collegio, ma che 
Oggi non Mippresentano nessuno, 

L'ascesa al porere di quel Schanzer, nato a Vienna, rappresenta un 
colma, Non è ancora sopita l'eco delle polemiche violentissime sca: 
tenate attorno al suo nomine e alle sue origini straniere, Gran parte degli 
elettori del suo collegio le hanno già « protestato n. Gli fa buona com. 
pagnia ‘l'edesco, di nome € di fatto. 

Le fszure dominani dell’attuale Governo son tre: Nitti, Tittoni 
e Dante Fertrieis. Mon abbiamo bisogno di ripetere ciò che pensiamo 
del nuovo presidente del Consiglio e di tutto il suo atteggiamento 
spirituale € politico. IL Nitti appare come un Giolitti più Ortindo, 
Lxel primo possiede il cinismo parlamentare, del secondo L'abilità ora- 
torla e la rnania del compromessa, 

Lon. Nitti volle arrivare a quel pusto. C'è arrivato, È giunto 
sul Campidoglio. Ricordi che vicino c'é Ja rupe tacpea. 

L'olrimo colpo fortunate dell'on, Nitti si presta ad amare rifles- 
sioni circa il nostro costume politico. L'on. Nitti è stato giudicato e 
condannato dy tutti i rapprescotanti dell'economia nazionale, Le cri. 
tiche al sue malsoverno sono state vinlentissime e universali, Si diceva 

che Nitci avrebbe partato i'Italin alla catastrofe. Ebbene, se cià sarà, 
gli si è dato il inezzo pet farlo. 

Nella famosa seduta che determinò la fulitinea crisi, Nitti nom 
ha detto niente di stractdinatio che lo rendesse indicato a coprire l'alta 
carica, Si espresse contrario al comitato segreto, ma per questo ha- 


DAL DISCORSO DI P.ZA S, SEPOLCRO AL 1° MINISTERO NINTI 205 


stava un po' di buon senso Niente alteo] Coi suoi precedenti ed il 
suo discorsetto di cinque minuti, Nitti è giunto a tenere in pugno i 
destini d'Italia] 

Noi abbiamo rarione di affermare che la ciusa dell'on. Nitti 
è stata patrocinata con particolare tenacia da Giolitti € questo spiega 
la duplice visita del vecchio bandito n) (Quirinale. 

Nell'attesa delle dichiarazioni programtnatiche, che non potranno 
tardare molto, perché il popolo iraliano comincia ad avere freita, 
noi riaffermiamo la posta decisa opposizione al nuovo Governo in 
generale ed all'on, Nitti io particolare] ” 

Né a modificare il nostro uileggiamento gioverà la presenza nel 
neovo pabinerto dell'uno, Tirroni. Nui non abbiamo bisogno di rirtam- 
pace tutto ciò che in queste colonne fu scritto € documentato contro 
di ni in altri tempi, La politica estera dell'an. Titloni si è chiusa nel 
più pietoso e clamorose dei fallimenti, Vero è che in questi wlkimni 
mesi l'on, Tittoni ha pronunciato discorsi ispicati alle grandi necessità 
della pazione, non solo per quel che riguarda l'Adciatico, ma anche 
per ciò che rappicsenta l'innezabile diritto italiano cel Blediterianea 
ce nel continente africano. Ma l'on, Tittani ba in Frattcia un ambiente 
assi ostile per un complesso di ragioni politiche e personali. 

Cl un vantazzio: il nuovo presidente della delegazione italiana 
per la pace sa parlare il francese correttamente, 

Il Tittoni ci ispira scarsa fiducia, Saremmo Lieti di vederla smentita 
dai fatti, questa nosuta prevenzione, 

Dante Ferraris, self safe guun, è un vomo d'azione, Ufla mente 
quadrata e costruttiva, Se in ltalia la crisi del dopoguerra, sotto l'aspeito 
della lotta di classe, non ha degenerato in convulsioni caotiche, disin- 
regrntrici, lo si deve a lub, che ha saputo condurre gli industriali ita- 


lisni sul binario della necessaria modernini. 
Tl Ferraris, mentre come presidente della Confederazione Generale 


dell'Industria Italiana tiene nel pugno l'econonia nazionale, connsce 
molto bene gli ambienti, gli stati d'animo e le aspirazioni delle masse 
operaie, Il Ferratis ha i requisiti indispensabili per reggere alla fatica 
che ha accettato; solamente mi osserviamo che lo si è caricato un po" 
troppo. Le spalle del comm. Ferfaris sono solide, ma sono sempre 


«le spalle di un uomo, Ora a questuumo è stato alfidato un compiro 


immenso è cioè non solo il Minisceco dell'Industria e Lavoro ma anche 
quello degli Approvvigionimenti e Consumi, 

A proposito di questi ultimi noi speriamo — per frenare il caro- 
viveri — di vedere attuata dal ministro Dante Ferraris stesso quella 
serie di misure immediate elencate «al Ferraris stesso nella sua qualità 
di presidente della Confederazione dell'Industria. 
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Composta il Alicistero e prestato il gioranento, l'an, Ninti ha 
mandato la solita circolare ai prefetti, nella quale non è detto niente 
di speciale che valga la pena di essere rilevato. 

In setrimano avremo le dichiarazioni programmatiche «del nuovo 
Hinistero ed il voro, che deciderà della sua vita 0 della sua morte, 


WII HOITHNT 


Dia N Popolo d'isalin, 1 V7L, 24 giugno 19IL9, YI. 


PER UN'AZIONE POLITICA 


Ce felrfono dl''eostra Direttore], 


Il congresso dell'Associazione nazionale dei combattenti è stato tra- 
ragliato da alcune sedute di erisi che pareva dovessero, dopo Fesoedio 
vibrante e caldo della seduta inaugurale, comprometterne pravernente 
le sorti. : 

Il fenomeno, che può appatice oscuro ai profani, ha invece cause 
multo semplici e si riassumono in una sola: nell'atteggiameneo a volte 
ambiguo, a volte dittatotio del Comitato cenernte. 

Gli vomini di questo Comitato volevano fare il «lora» congresso, 
non più il congresso del combattenti, Volevano che il congresso si 
svolgcsse secondo il loro piano e che prendesse decisioni gradite a 
quei signori, A sentire questi capi, l'Associazione dei combartenti 
doveva atteggiarsi a verginella che ba paura di tutte le seduzioni. 

Questi signori pretcndevano di continuare a covate la loro creatura, 
pretendevano «i tenerla chiusa in una serca ben calda & riparata da 
tutte le influenze dell'esterno mondo, fa loro mentalità, la mentalità 
del Luzzatto e dei Mita, conduceva a questa tendenza. Volevano te- 
nere sotto tutela l'Associazione 0 farne un loro mancpalio. 

Il congresso, dopo le manovre grossolane e le pastette quasi grio- 
litriane di lunedì, ha capito il giuoco asctaro e per quanto i parteci 
pani siano nel loro complesso muovi a queste manovre, hanno 71% 
lentemente Icapito e schiacciato l'opposizione del Comitato centrale. 
Il quale ha dovuto rimangiàesi la sospensiva camorristicamente pro 
pusta € accertare l'inversione dell'ordine del giorno con la precedenza 
alla discussione sull’azione politica. 

La quale è stata impostata dal relatore Zavattaro con un lucida 
e dettagliato discorso. Io non so sc lo'Zuvattaro sia insetitto a qualche 
Fascio di Combattimento, ma posso affermare che coli si muove su 
un tetreno tipicamente fascista e che in lui si rivela lo spirito fon- 
damientale e animatore del fasciamo. 

It fascismo è antipartito e come tale non ha pregiudiziali di sorta. 


14, « EUIL 


Sa en 


"L= 
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tfIuesto fatto ci è stato accomente tmlacciato dai soliti fussili, ma sen- 
dite come lo Zavatturo si esprime quasi con le nostre stesse parole: 

c Moi sencismo — cgli dice — di aver supersto ogni € qualkiani pregiudi 
siale rutiarchica @ ropubbferama, clericale o anticlericale; sentiamo il dovere N 
ricoslituine tutto quello ché lu guerra ho sorpassato, ricordando che il problema 
bttessirio per VItalia È Vepuysazione, l'opposizione sonno iutte le comuzioni È 
tuti Be camorte e quindi la diffusione di una nuova mfacazione politita e sociale. 

« Por ottenere con micazi più semplici iL nostro intenta, deporremo sulla 
soglia della postra Unrone tutti i vecchi bagagli politici e, supetsodo Le usate 
pregiudiziali, farceno nostri alcuni gerandi problemi di rirostiturione nazionale €, 
con la duplice azione di controlio e di sostituzione a poleri è agli organi statali, 
ne affretcsreino la enpido nicostituzione n. 


Le basi dell’azione politica che i combattenti dovranno svolgere 
aono tre, 

Prime: Risanamento della vita politica nazionale, che può essere 
fatto solo dai combpitrenti che tornano, dopo quattro anni di puerra, 
moralmente sani e purificati dai sacrifici e dalle fatiche spese per Ja sal- 
verza del paese. 

Secends: Aualaci riforme sociali. 

Terzs: Carattere nazionale, perché li nostra azione deve avere per 
fine supremo la salute del mostro paese, annegando le ideologie in- 
ternazionalistiche, rivelatesi al di fuori della realtà politica suropca e 
mondiale. 

Confrontando più da vicino, analiticamente, i postulati elencati 
dallo Zavattaro e quelli che formano il programma d'azione det nostri 
Fasci, si toova che la loro identità è assoluta, tanto sustanzialmente che 
formabnente, 

I Fasci vaglicno le elezioni 1 smobiliazione compiuta, col nueva 
sistema dello scrutinio di lista e della rappresentanza proporzionale e 
questo è il primo punto del peogramemi presentato dal celatore Zavat- 
taro all'assembica nazionale dei combattenti, 

Mel programma dei Fasci è detto che l'asscinbica nazionale, la quale 
uscirà dalla grande consultazione popolare, dovrà all’inizio dei suoi 
lavori decidere circa la costituzione del segime e lo Zavartato, nella 
sun relazione, dice testualmente che «il parlamento, così eletto, vera 
espressione della volontà del paese, riprenderà in esame Ja Carta Co- 
situazionale del 1821”. 

Noi fascisti andiamo un po’ più in là, noi vogliamo il voto alle donne 
e la doro clegpibilità, vogliamo abbassata il limite di età per eletto 
tato a rh anni e perla efcapibilità a an 

L'abolizione del Senato è domandata dui fascisti e dai combattenti. 
Nu vugliamo accanto all'Assemblea nazionale legislativa il Consiglio 
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nazionale dell'economia e lo Zavattaro accetta questo puoto di vi 
sta e propone di sostituire al Senato wi Consigli elettivi del lavoro 
dove siano rappresentate tutte le categorie di produttori e di lavora- 
tori che cosrituiscano i legittitoi valori della moderna civiltà 4, 

Pec il probleoia finanziario, fascisti e combattenti sono in perfetto 
accordo, Noi vogliamo un'imposta proyressiva sitaordinaria sul ca- 
pitale, la ceovisione dei contratti per forniture di guetra, la confisca 
dei sopraprofitti, tasse pravi sulle eredi, confisca dei beni ccclesia- 
stici;cicombattenti, nella telazione di cut ci occupiamo, chiedono come 
postulato fondamentale «la decimazione immediata del capitale su- 
periore n lire centoraila n. 

Anche sul problema roilitaso fascisti e combattenti procedono 
sullo stesso terreno, Così dicasi della politica estera e del movimento 
agrario, 

Sulle minoci riforme che vecranno attuate dalla muova classe di. 
rigente non v'è discussione, J'utti convengeno che [a scuola, la huro 
crazia, la giostizia sono istituzioni che devono essere rimesse all'al- 
terzi dei nuovi tempi. 

Quando i Fasci, nella loro tinenioranda adunanza del 25 marzo, de- 
linearono il grande programma di agitazione c di realizzazione non 
mancarono i soliti imbecilli o incoscienti della corsa al più difficile 
che ci grabellarono per reazionari, furse perché nascetnmo con un voto 
antirinvnciatario ché tibi ammetteva eguivaci. 

Ora, dopo pochi mesi di vita, deve essere motivo di grande sod» 
disfazione per i fuscisti ixaliani constatare questa coincidenza fra il 
prowrimnina dei Fasci e il programma prospettato ai combattenti per 
In loro azione politica. 

La relazione Zavattaro, salvo inevitabili modificazioni di detraglio, 
diventerà la parola «d'ordine dei combattenti italiani. I fascisti sono 
in Luona compagnia e, ci sia 0 no intesi formale © contano occa- 
sionale, puco importa, J.'essenziale è il programma comune, animato 
dalle stesse idee eminentemente costruttrici © anti-pregiudiziatole. 

GL applausi e i consensi che hanno accolto la relazione dello Za- 
vattaco sono sintomacici ed eloquentissimi, In questi piomi una nuova, 
immensa forza morale © numerica prende posizione nel compo della 
politica nazionale. Si vedrà fra qualche cempo l'importanza di questo 
svwcnimento. Se i combartenti do vaggliono, essi possono determi: 
rate È futuri destini della Nazione. 


MUSSOLINI 


Da tl Ponolo d'irelio, te. 172, 2% piugno 1945, VI. 


viale iaia 


GLI INIZI 


Per felefone dal vostro Divettarà) ° 


ROMA, 26 mec. 


I fagli neo-ufficiasi ci pregano di attendere, prima di condannare 
senza appello il nuovo Ministero, il discorso programma che Nitti 
terrà alla riapertura del Patlamento. 

Gli iniziati neo-ufficiosi assicurano che sarà un discorstssimo: ma mol 
nell'attesa di «pesco prodigio ci rifatiamo «li accertate il consiglio 
dilatoria. 

Prima di tutto, quando si risprirà la Casnicia ? La data-è Incceta. 
Chi dice II 4, chi il 4, chi il 9 di luglio, L'on. Nitti ebbe fretta di 
combinare I] « suo » Ministero, ma non ha altrettanta Fretta per esporre 
Te sue idleo, Ora, i primi anti, lo prime pesta del nuovo Ministero piu- 
stifitano pienamente i dubbi e le ostilici. 

SI tratta di provvedimenti che alla superficie sembrano di indole 
amininisitàtivà, mentre sono squisitamente politici. Pravredimento 
politici è quello che si è preso contro ji prefetto di Romi, rco, se 
condo 1 piolitriani e l'ufrerti i di non aver saputo impedire l'inturre- 
zione popolare grandiosa co nuliosa «lel maggio 1015. 

La nomina del como Quarana a cipo della pubblica sicurezza 
È un altro gesto di camorra, Nono sono certamente atrendibili le voci 
che circolano in Roma circa i propositi dell'on. INitti, ma fin da questo 
momento si può fissare la direzione generale della sua politica all'estero 
« all'interno. 

IL distorso promunciato dall'on. 'Tittoni non è rinunciatario e si 
deve presumere sulindi che la tesi do] Governo Nitti sia questa; Patto 
di Londra più Tiume italiana. Ma, poiché il raggiungimento di questa 
obiettivo appate assai difficile dopo le interminabili ed inutili serie 
degli antecedenti nepoziaci, Nitti avrà il coragpio, ad un dato mo 
mento, che verrà, di proclamare l'annessione delle erre assegnateci 
dal Patto di Londra cd necettare l'annessione di Fiume all'Italia ? Ne 
dubitiame fortemente. ln caso negativo si appaleserebbe il trucco è 
l'insincerità dell'attuale atteggiamento anticinonciatario, 

Non perché Nitti pensi o voglia risolvere il problema dell'unnes. 
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sione, ma perché occorreva placare e deviure l'opposizione della cor- 
gente nazionale, gli attuali antitinunciatati non ebbero che un espe- 
diente demnapogico per varare il Ministero. 

Nella politica interna la tendenza dell'on, Nitti è quella della ricon- 
ciliazione con gli elementi del socialismo ufficiale. La {rase « combat: 
teremo i combattenti » è proprio un'invenzione, a non È stala Invece 
realmente pronuncia dal signor ministro Visocchi, il quale poi si 
è affrettato Ra smentirka è ; 

Alcune agenzie più o meno ufficiose preaniunelano misute contra 
gli ardii c contro l'attività del combattenti in gEnEte. Ja cosa I0N 
può stupire pensando che il congresso dei combattenti è stato fera- 
mente antinittiano. 

Poiché l'on. Nitti non può blandire i suoi avversari, può essere 
tentato di reprimerii soltanto, La ficcerula non è così facile come 
può averla data ad intendere il comm. Quaranta, capo «lella pubblica 
SIUNTEZZA: 

Gli arditi smobilitati sono girtadini come nli altri ce ogni roisura 


“contro di essi scatenerchbe tempeste formidabili che il rubicondo pal- 


futello Nitti hu tutto Vinteresse politico e personale di evitare. 

Non si può fat merito all'on, Nitti per l'annunelata abolizione 
della censura, Qualunque altro Ministero avreble cominciato col de- 
cretate ln morte di questo anicronismo che nen ha più ragione di 
essere, quantunque l’Italia sia ancora in regime di armisuzio. 

Anche un Governo reazionario, duro che sia possibile costituire 
uo Governo reazionatio, se non pescando ulti 1 ministri fra 1 socla- 
listi ufficiali, avrebbe abolito la censura sui giocuali. o) 

La censura è la soppressione della libertà «di stampa, è un privilegio 
che tocca ai cittadini che vivono, non lavorano € mupiuno nella te- 
pubblica dei Saritt, Den venga, dunque, l'abolizione della CENSurA, 
e questo gtiklo è ben sincero in nui che fummo particolarmente predi- 
letti dalle forbici censorie. Ma non si bruciho per questo ovvio prov- 
vedimento pochi grani d'incenso all'on. Nitti, al quale si presenta 
Foccasione di seppellire un cadavere, setnpliocmente | 

Nitti andrà incontro ai socialisti ufficiali, specialmente pci riguardi 
dei combattenti. 

Sulla necessità di affrettare la smobilitazione, specialmente delle 
classi dal 1959 al 1899, non abbiamo niente da dire noi che tale amobi» 
litazione abbiamo invocato per mesi e mesi. Non si opponiamio alla 
elatgizione di una larga amnistia che non comprenda 1 disertori im 
faccia al nemico e quelli recidivi all'interno i colpevoli di reati comuni. 

Attorno a queste misure, che gli ufficiosi del Ministero Nitti prean- 
punciano, non ci può essero opposizione, ma lo spirito che le detta 
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è pericoloso, è tipicamente giolitriano. "Turlo ciò sarà fatto allo scopo 
di placate i socialisti ufficiali; tutto ciò rientra nel progetto di a de 
pressione » delle correnti nazionali ed avverse al pussismno. 

L'on. Nitti è conseguente al suoi precedenti. Non voleva la guerra: 
nor simpatizza per chi ha fatto la guerra, Gli vonvini della guerra 
sono cordialmente antipatici a quesco attivato parlamentate, a questo 
prociulo cartedratica. 

E la riforma elettorale è Non ne sarà nulla, in primo luogo perché 
egli non appartiene ai soscenitori convimi della riforma; in secondo 
noto perché i sui amiéi socialisti ulliciali non ci tengono affalto, 
salvo la frazione ‘Turati che non conta più nulla davanti al socialismo 
delle rtasse tesserate, ll socralismo se ne infischia dello scrutinio di 
lira e della rappresentanza proporzionale. (Questo è ancora un modo 
di votazione democratica, Infacti, incnrre il Lol:cevisrno Limita l'eletto- 
tato & l'elepgibilità soltanto agli operai ed ai contadini, la tribù pio» 
littiana è contraria alla riforma, 

L'on. Nati all'oltimo inornento troverà un mezze più o meno ele 
rante per rinviare la riforma, e le vencure elezioni si faranno, se st 
faranno, con il vecchio sistemo, 

Dosi questo rapido esame della situazione ministeriale, noi non 
mutiamo «li una linci il antro punto di vista. Sinoto all’oppusizione 
e ci restetemo perché, Nitti o non Ixitti, la crisi rimane e non si risolve 
nell'imbito chiuso e mellticn di Montecirorio, 
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Dal 28 giugno als Juglia, biussolini è ancora a Rena. Dalla capitale telefona 
al gionale articoli sul trattato di pace tedesco (205): sull'attività e sulle catate 
teristiche dei fasci italiani di combattimento (215%; sui colloqgi BSicii-Turati- 
Cameri Archeli circa la rifotana elettorale (221): sul problema del cavoviveri (123) 

HG, 7, A luglio # a Milano, dove partecipa a due riunioni fra varie otga: 
firzamiuni economice e politiche nssociatesi per agire effizacemente contro il 
caroviveri (12f, 223}; redige wi artivolo in proposito (227) e Lao sulla situ 
rione all'inlerto alla «igilta della siapertura della camera dei deputati (236. 

HI Soil 19 Jeglio È nunvamente a lioma. Qui comanania i discorsi PrOonun- 
cimi alla siapercura di Mogtecizorio {232}. L'11 luglio, da Bolopna, telefona al 
Bioraule nno scriltà sull'atteggiamento dei ferrovieri italiani in merito allo scio- 
pero geaerale deliberato dalla confederazione generale del lavotn (e approvato 
dalla direzione Jel partito socialista) pet 11 20 è 31 lutto (234). 

Bientrilo a Milano, scguila 03 occuparsi dello scispery (238, 149 240, 
243, 243, 246, 256, 256), che ricsce solo parrinlmente (259, 263, 267), © pro 
pugii l'intesa e Tazione fca gli interventisti di simivira {244}, 

Il 31 luglio é presente alla seduta della camera dei deputati, la quale 
APiRrova, CO tO 77 contro 38, la rifornia clettorale sulla base del sistema pro- 
porzionule e pasta alla discussione degli articoli. Prima del vola, Mussolini aveva 
trasmesso telefurticamente ol giornale un articolo ia merilo (264). I 2 agosto è 
di iiterno a Bilano. 

Dl 3 2qdeto pubbliza Nos e foro (210) e sispeade ad un asticolo di Giacinio 
fierelti Sectiti (273), Nei giorni seouenti, cedige: Afhtificazione purrinta 1116) 
Cifre da mediare {242}, Fe torrone f te... {290} e un appello diretto dai faici 
italiani di combattimento agli ioterventisti (299); si cccupa delle prossime ehe 
zioni generali pulitiche {279} piemicile un «cappello + ad una Jeltera di Ar 
dengo Soffre (#66): preciss la posizione del Poheiz a'italie circa le risultanze 
della commissione d'inchiesta su Caporrita (1594); astituisce Pu fingoni dell'aria 
ziose, per fa quale scrive l'articolo indegurale {303}: insiste gull'intesa e sul- 
azione degli imervenlisti di simistra {3C1, 304; postilla una lettera di Carlo 
Raimondi {30 ha ema polemica con Vittoria Artbessiné (312); scrive contoo jl 
tentutivo dei socialisti di n cnporcilare » la nazione (286, 306); sulla circotose 
dirama dall'om. Miti ai prefetti del ropao il 22 avasto, nella quale gi inseste 
silla necessità di Jimitare i consumi e de spese e sull'agmento della prolu- 
zione {308% su uo ordine del giorno în emerito alle prossime sezioni volato dal 
partito soccilima (310); sulla nevessicà per la politica estera ifHliana di + voltarsi 
ad orieolz» (313). 

Ver li fne di agesto, la polemicn Mussoliai-Sercati {WII Do VIE 2; 
IX, 195) si faccende più violenta che mai (313, 308, 41%, 322, 324, 416, 342, 
350 353, 453, MID) (Mel cossn della schermaolia, che finici definitivamente 
iL 17 settembre, si parla sovente dei mezzi che permisero Vuscila del Popnola 
dist). Nel contempo Hiusselini osganiaza è partecipa al primo noe aviatorio 
del Pops a'fialie (496}: si ucenpa dell'avvenice. dello nostra aviazione (124), 
dell'eccidio di Lainate del 14 selleenbire (343f del cilorno a Milano del diodi 
cosmo reggimento becsrelieri e del acuimo ed otrare fanteria {344}, accetti 
l'invito dell'unione sindacale: milanese di tener aperta sul Papale tatti una sot. 
toscrizfone a Juvere degli opecai metallurgici in scieperu di quarantndue giorni 
(off; scrive gli avticoli Come è perebé codse Bela Kuy 857] è Fer aiar 

dia (3€0); esalta Fimnptesa (che vegi pui chiamato 1a itarcia di Renchul evi st 
È accinto Gabriele d'Ansunzio nella notte dall'LL al 12 actlemibre (363, 564). 
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La schifosa genia dei tedescofili italiani è colpita in questi gieeni 
dalla più profonda. delle umiliazioni, 

Bisogna ricordare che in questi ulimi tempi gli aclatori della 
« grande » Germania avevano ripreso li loro funzione, damilosi con- 
vegno, di preferenza, nelle colonne di due giorno che si stampano 
uno a Roma e l'altro a Torino, Sempre pli stessi, Giornalisti Libreschi, 
senatori incitrulliti, profsssori Larlnsi — in testa a tutti Benedvtto 
Cexce — © gli eterni incotsolabili « mogli a: poiché dal Fondo della 
tedescafilia italiana qualche cosa vi giunse alle pinne nasali che non 
è precisamente odor di benzuinu; è l'oquivoco sentore merluzzesco dei 
domestici Ide; è il fetore della cucina bose; sone, insorama, due 
dei tre famosi a Kos nei quali si riassume l'attività teoretica € pratici 
della snaramellata femmina tedesca, Per quinto inintellipenti — Pery- 
dito è un initielligente per definizione — i tedeschi mati in Italia e 
di professione «tedeschi +, devono essersi accorti che nel naufragio 
della Kiwi: manca ceni gesto, ogni parola, ogni elemento di gran 
rezza. Giunta sl quinte atto della sua tragedia, che fu, per sua colpa, 
anche la trasedia di tutti i popoli della terra; arrivata al culmine del 
suo Calvario, la Germania non offre al mondo niente che non sia inf- 
nuamente meschino, corialeico, mercantile, plebeo, Roma, all'indomani 
di Canne, fu prande. Milano, alla vigilia di Legnano, fu grande. L'la- 
Lia, se non vi dispiace, sozzi e repellenti tedescofili, all'indomani di 
Caporetto, all'indomani cioè di una disfatta che era catastiofica © po» 
teva essere definitiva, fu prande. Tresentb al tnondo una Tinea di di- 
prità e di compostcaza. La sventora rivelò l'unità e la bellezza di 
un'anima collettiva. C'È una grandezza nel dolore, Ricordate le pa- 
role di Paolo Emilio, che, nel mezzo dei suoi trionfi macedoni, perde 
due figli. C'é una pranderza nel delitto: Cesare Borgia, Anche nella 
disperazione ci può essere la « grandezza », cibè un atteggiamento 
che non sia volirare. 

Da quattro mesi, la Germania sta mostrando, sta esibendo al- 
l'universo le prove della sua « medioctià +. Un pesto di grandezza 
era quello di acceltare senza discutere, senza térpriversare, Senza SOLU- 
lizzare sugli inutili dettagli, la pace di Versailles. Bere, con labbra 
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stoiche, l'amaro calice fino alla feccia. L'umanità avrebbe apprezzato 
e forse mitizato l'unuliazione subita senza proteste. La Germania 
invece ha trattato, Si è piegato alla diplomazia, a tutte le arti, prandi 
e piccole, della diplomazia, Inrilmente. 

Giunge finalmente il giorno in cui il dilemma viene posto, nella 
forma necessariamente brutale del sì e del no e la Gerrtania tenta 
ancora di sottrarsi all’ineluttabile con spedieati, cavilli, pretesti da 
conumercianti fallici. Dh idealismo tanto decantato della Aiar, in 
quale ma cesso universitario sel andato a affogare? Non una vate 
cl giunge dalla Germania, che dia un brivido alla coscienza umana. 
L'Università, colla sua tenria di mralitici formiconi ncelualti, nun dice 
mulla che nun sia banale. La Chiesa, colla sua rribù di pastori rotondi, 
tace, Tace il militarismo, che tenta torcavia di grettarsi e stfarsi sul 
vicino più debole. IL socialismo ci di unn Sceheidemann, mentre il 


comocismo accende i fuochi fatui e sanguinosi di una puerra civile 


the non ha l'ampiezza tragica € sublitte della Comune parigina. Il 
popolo si abbandona al saccheggio. IE Parlamento di Weimar, il Ga: 
verno di Weimar appalesano la loro pietosa insufficienza, 

Rimane, come qualche cosa che si stacca dal fomdaceio comune, 
l'inabissamento della Botta a Scapa-Flow. Ma i contorni di questa 
cpisodio, sono incerti. Si parla di passiva complicità inglese. Si 
tratta di una flotra che nm si era mai totalmente impegnata in mate 
aperto, Tica rimasta imbiscata a Kiel Quell'ammiraglio Reuter, pa- 
teva farsi legare all'albero maestro e affondarsi Insieme colla nave, 
Vecchio gioco! Il tedesco preferisce l'intermamento, respinge l'afva- 
damento, L'incendio delle bandiere è un episodio studentesco. Ap 
giungasi che il partito di governo, cioè il social-maggioritario, riunito 
a congresso, ha sconfessato e l'affondamento € il rogo! 

Insomma: leggete e cilepyote la cronaca tedesca di questi giorni è 
ne avrete l'impressione di qualche cusa di incomposto, di torbida, di 
caotico: un insieme «li mitzze figure, di mezze rivaluzioni, di mezze 
decisioni ; qualche cosa che ion è& più commedia, ma che non riesce 
nemmeno a diventare la rragedir piena che rende pensosi e come 
massi anche i nemici. 

Non nego che il popolo tedesco, sotto un Kweltik qualsinsi o 
anche nel consolidarsi della nttuale repubblica sociabÒbosgheso, possa 
riprendersi è ricominciare: 0 mi limito a conslatace Ja sua attuale in- 
sulticienza, la 508 attuale mediocrità, Ji sua attuale innegalale, appa- 
riacente, pietosa mancanza di ertandezza. Lin giornale tedesco, cammen- 
tando le ultime sedute di Weimar, era forzato a riconoscere che la 
Francia a Lordeanx aveva parlato all'umanità attraverso la bocca di 
Victor Hugo, con accenti destinati a fassare c rimbombare nei secoli: 
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mentre li Germania, nell'ora culminante della"5ua passione, aveva tro- 
vato appena un ignoto Bauer, uscito dalle turbe tesserate della sncine- 
democrazia | Uh, 10 trovo che questa ammissione tedesca vale EutLO 
il bottino della puerta. Che importano le colonie ? Restituliele ai Backer. 
Ché importano le indenmità c è territori? La nostra vittoria è in questa 
ammissivne, in questa confessione, T tedeschi si riconoscono inferiori 
a noi vecchia pente mediterranca, s8 è vero cha la grandezza del- 
l'animo, non nelle facili ste delle gioie si appalesa, ma in quelle oscure 
e pesanti della sciagura, Il significato dell'ammissione tedesca è chiaro. 
La Francia di Tinrdeaux seppe essere grande, La Germania di Weimar 
non ci è riuscita. Anima di predoni, di ipocriti, di spergiuri è quella 
tedesca: non anima di eroi, perché questo cra specialmente jl momento 
dell'ercismo o della semplice digoità e l'uno e l'altra sono comple- 
tamente mancati, Sino al casi, un solo tedescu ha compiuto un gesto 
disereto dal punto di vista estetico e morale: quel generale che è an- 
dato a suicidarsi ai piedi del momumento a Bismarck, Ma aveva ot. 
tunt'anni, e, a quella eti, li vita nica vale forse la pallottola della 
Browning liberatice, i i 

Vestiti, dunque, in lutto stretto, o leccia conprepa dei bachizzantl 
d'Italial Noi che non ci prosternammo dinanzi agli crac oli balordi 
e bibliotecali della Kiffar, oca che gli idoli sono infranti e il popolo 
tedesco si mostra nelle suc qualità fomdlamencali ventriculuzi c immuta- 
bili da Tacito in poi, noi sentiamo che meritava la nostra istintlya nr 
versione e in quest'ora, prima che la pietà, suscita in noi ingigantito 
il disprezzo. In noi, italiani. In noi, che abbiamo l'orgoglio folle di 
essere, di sentirci, di dichiararci italiani | 
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IL a FASCISMO » 


{Per telefono dal nesta Plireltare] 


BOMA, £. 


Per valutare nella giusta misura Limpormaza scempio più grande 
del movimento dei Fasci Inaliani di Combattimento, bisogna ricordare 
ci'essi sono nati il 23 di marzo, nella prima adunata di Milano, Bi 
sngna ricordare ancora che a cpeella adunata intervennero soltanto 
gli interventisti non rinunciatari e gli altri che non intendevano e non 
intendono accndarsi — AMacklaleni pentiti — al carro del Pr L'adu- 
nata del 25 maczo fu anti-rimunciataria e antipussista. Sono passati 
[te mesi e si può affermare — senza cadere nel bikff così caro alla 
tattica bapolistica degli alti gruppi e partiti — che il movimento 
dci Fasci di Combattimenti si è imposto. all'attenzione. pubblica ed 
è, popoli, la forza più viva, più audace, più rinnovatice, più sivolozio» 
nasa, non nel senso bestiale dei vandeani, che ci sis in Tralia, All'in- 
fuori del Partico Socialista, che pretende di possedere il monopolio 
esclusivo della piazza, mon ci sono altri gruppi o partiti di quelli 
segnati nei vecchi cataloghi che osino scendere in piazza, I Fasci 
di Combattimento contendono al Pr questo privilegio e nella recente 
agitazione anti-nittiana sono stati i fascisti «li Torino, di Milano, di 
Ruma e di altre città quelli che, fra il passivismo cli tutti, hanno agi 
tuto e scosso Il popolo italiano. 

L'attività di alconi Fasci, citiamo ad esempio quello di ‘Torino, 
è semplicemente meravigliosa, Governo e pussismo, bolscevismo dal- 
l'alto e bolscevismo dal basso in rutto ciù che faranno e non faranno 
dovranno tenci conto dei Fasci di Comhattimento, Kuu è, forse, 
prematuro esaminare i motivi che hinno provecato questa rapida 
ascesa, questo tricolale sviluppo del Fascismo, mulcrado l'apetta 
ostilità e la perfida malignazione di certa piccola perte invassta a 
freddn di rivoluzionarismo lstteraltide. Trattasi di grente che tion ha 
inai condotto falle in piazza c che oggi è rivoluzionista semplice 
mente per susstione di concorrenza. Il Fascismo è un movimento 
spregiudicato, Tisso nen ha sdegnato di prendere contatto con vomini 
e con pruppi che l'idiota flisteismo dei benpensanti jenoriva n gondan- 
nave. La gente mediocte ha sempre affettato di «non prendere sul 


"pi 


TWGLI N60 DEL I° MINISTERO NITTI ALLA bIAREIA LI RONCHI 21% 


serio » il futurismo; usa, a dispetto di questa pente, il capo dei futu- 
risti, Marinetti, fa parte del Comitato Centrale del Fasci di Conti. 
battimento, Gli Arditi hanno subiro in questi ultimi rempi due diffa- 
mazioni: quella di coloto che li avechbero volati sfruttare e quella 
dei vigliacchi che sbandiecavano ogni delitto comune, conmiesso da 
Arditi o falsi Arditi. Ora, a dispetto dei calemniatori e dei Ioni, uno 
dei capi dell'Ardicismo if loalia, il capitano Vecchi, fa parte del Lo- 
unitato Centrale dei Fasci. 11 Fascismo ha preso altri contatti con As 
sociazione dei volontari di puerra, i! Fascio popolare di educazione 
sociale e alcune otganizzazioni mintri di combatte lc, rome UU. N. U Si 
l'Italia redenta, la Zona operante, L'uatti questi contatti, quali d ordine 
locale, quali d'ordine nazionale, non hanno condotto a stipulazioni 
formali, a nessuna di quelle intese protecollate che cipugnanao allo 
spirito del Fasciamo. L'essenziale è «i sapere che tutte queste lorze 
possono essere utilizzate per uno scopo comuae. l 

Pec le eterne ostriche della pregiudiziale, apparve conte Innadito 
che i Pasci non avevano pregiudiziali di sorta. Non si vuole capite che 
il Fascismo cessa di essere tale non appena si scelga una pregiudi» 
ziale, 1 Fascismo pregiudiziainlu diventa un Partitra. I Fasci nou sono, 
non vogliono, non possono tsscre, nor Passano diventare un partito, 
I Fasci sono l'organizzazione temporanea di tutti colora che accettano 
date soluzioni di dati problemi attuali, Poiché abbismo rifiutato di 
caricarci le spalle con l'inutile fardello di una qualsiasi pregiudiziale, 
i melanconici «scagnozzi », come dicono a Palermo, della pregiudiziale, 
ci hanno abboiato dietro l'appellativo pauroso e massacrante di cca» 
zionari, Nui, i esazionari | Ji guaio è che il numero di questi « senzio- 
nari n, jovece di diminuire, aumenta, INcl recente congresso dell'As- 
sociazione Combattenti è stato approvato un programma che non 
ammetto pregiudiziali, Il presentatore di questo progranuili, la Lavate 
ro, ha dichiarato ripecotamente ch'egli nnn accema pregiudiziali, 
né monarchiche, né repubblicane, né cattoliche, né agticattoliche. 
Una domanda ci sale alle Jabbra e noi la cigiriamo a certi signori: che 
sia, dunque, un covo di reazionari movantotteschi l'Associazione na- 
gionale dei comhattenti ? 

Il Fascismo è anti-accademien, Non è politigante. Non ha sta 
tuti, né regolamenti. Ha adottato uma tessera per la necessità del ti 
conoscimento personale, ma potendo ne avrebbe volentieri fatto a 
meno. Non è un vivalo per le ambizioni elettutali.. Non ammere 
e non tollera i lunghi discorsi, Va al concreto delle questioni, Fu- 
teva «larsi un programma di almeno quindici punti, come quello me 
pubblicano, a di quindicimila punti come quella pussista © pipista 
(P_P.1,3. Poteva elencare le conto piaghe d'Italia e merterci accanto | 
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relativo rimedio più o meno eroico. Poteva darsi delle arie teucu- 
lente pet la galleria pupolare. Lascia questo apparato demagapico 
a coloro che cercann ogni mezzo per fat dimenticare © farsi perdo- 
nare l'incerventismo di uni volta. Tla [imitato il sug programma a 
pochi punti essenziali e di immediata attuazione, La riforma eletto 
tale, l'espropriazione delle ricchezze, i consigli nazionali economici. 
Questa è la novità interessante del programma fascista: la tappcesen- 
tanza integrale, Per le rivendicazioni d'ordine proletario, il Fascismo 
è sulla linea del sislacalismo nazionale, rappresentaro dali’Unione 
Italiana del Lavoro. Anche qui delle due L'una: è nui siamo reazio» 
fiari e allora lo è anche l'Unione Italiana del Lavoro della quale accer- 
tiamo il programma, è l'Unione non è reazionaria e allora — que- 
sla constatazione lanalissiana gl intetnerisce | — non lo siamo nemmeno 
mi, Aggiungiamo ancora che il Fascismo non solo non ostepgia, ma 
fanchepgia, sul terreno professionale, anche l'azione della Confedera. 
zione Generale del Livoro, poiché ii Fascismo è antipussista, ma 
essendo produttivista, nen può essere e non è antiproletarin. 

Il Fascismo è un movimento di realtà, di verirà, di vita che ada- 
rice alla vita. È pragrmatista, Non ba apriorisini, Né finalità remote, 
Non promerte i soliti paradisi dell'ideale. Luscia queste ciarlaranate 
alle tribù della tesseri. Mon presume di vivere sempre e molto. Vivrà 
sino a quando non avrà compiuto l'opera che si è preflssa. Raggiunta 
la soluzione nel nostro sento dei fondamentali problemi che oggi 
travagliano la nazione italiana, il Fascispio non si ostinerà a vivere, 
come un'anactonistica superfetàzione di professionali di una data po- 
litica, tia saprà brillantemente morife senza smocie solenni, Se la 
Gioventi delle trincee e delle scuole accorre ai Fasci fil Pascio pio 
vanile tomino di tombattimento conta già parecchie centinaia di soci) 
gli è perché, ngi Fassi, non c'8 la muffa delle vecchie idee, la Latba 
vencranda dei vecchi uomini, la gerarchia dei valoti convenzionali, 
ma c'è della giovinezza, c'è dell'impero e della fede, Il Fascino ri- 
mnrra sempre un moto di mineranze, Non può diffondersi all'infuuri 
delle città. Ma fra pero opomna delle trecento principali città d'Iralia 
avra Il suo Fascio di Combattimento e l'imminente adunata nazio 
male raccoglierà nell'armoniosa e libertaria unità dell'azione questo 
formidabile complesso di forze nuore, 
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FRIMA YITTORIA 
{Per telelono dl nostro Direttore) 


ROMA, 3. 


L'opposizione violenta scatenata contro il Governo Nitti e sulla 
quale i Fasti di Combanimento si sono tenmil all avanguardia, puts 
registrare vn primo grande successo. Le idee dell'on. Nitti circa la 
necessità e l'urgenza della tiforma elettorale non erano Len precise. 
Secondo taluni L'attanle Presidente del Consiglio non era paruglano 
della riforma, secondo altri egli avrebbe lasciato l'iniziativa alla Ca- 
eta cosi sarebbe tenuto sul terreno dell'agnosticiamo, Tutto ciò è 
stato travolto dall'utanime volomà del Paese. Unanimità manifesta 
anche nella persone del triumvirato che l'on. Nitti ha consultato; 
il socialista Turati, Il clericale Micheli, il costituzionale Camera. Noi 
crediamo ehe il collegio uninominale, di trista nonché giolittiana 
memoria, sia mutto e questa conscatazione ci è cagone «i partico» 
lare compiacimento, perché questo giornale è stato fra i pochi che 
sblbiano « sistematicamente » agitato il problema e lo abbiano im» 
posto all'attenzione del pubblico. o. 

Il comunicato che riferisce il colloquio Turati-Camera-Micheli. 
Nitti, non & del tutto soddisfacente, Ma esso risulta che l'on, Nitti 
ha accertato «in massima a il principio di addivenire alle prossime 
elezioni generali col metodo dello serotinio di lista e della rappre» 
sentanza proporzionale, Che cosa significa questa parola a in mas- 
sima»? C'è sotto una specie di restrizione msntale } La chiusa del co- 
municaco sumenta ancora la nostra perplessità, L'on. Nitti fa sapere 
che «in tal modo nuo hanno più ragion d'essere tutte le fotme di 
manifestazioni tendenti ad afeetrare le tisoluzioni in ordine alla pre- 
detta riforma », Noi siamo di parere perfettamente opposti. Noi 
invitiamo i Fasci a respingere questo invito € a mantenere da Toro 
vipilanza perché un qualunque trueco dell'ultima ora non rigetti Ja 
ciforma in alto tate. Prima di tocto vn'accottazione piena, intera e 
senza sottintesi della riforma da parte del Governo non c'è In se- 
condo lungo, bisogna vedere quale sarà l'atteggiamento della Ca- 
mera. Ora se le parti peliticile più sane del paese sono rscile ad im- 
porce la riforma al Ministero, devono salvarla dalle possibili e pro» 
abili imboscate della Camera che è per tre quarti giolittiana. In terzo 
luoga,i fascisti devono imporre i necessari emimulamenti e cioè: l'esten- 


te 


|_ — 1r0i1- ni An ne 


ZE OMCIA cola DI BERITO MUSSOLINI 


sione dell'elettorato © della eleppibilità alle donne; l'abbassamento 
del limite d'età per l'elettorato a diciotto anni, per l'eleppibilità a ven- 
ticinque; le elezioni a smiobilitazione compiuta; le scrutinio di Jista 
a base regionale. Bisogna importe l'approvazione della riforma ai 
due rami del Parlamento, colla massima sollecitudine, Non più tardi 
del luglio, la riforma deve diventare leggo. Rimangono tre mesi, 
posto che le elezioni abbiano luogo nell'ultima domenica di ottobre, 
per popolarizzare la riforma, per farla conoscere nel suo organismo 
uécilicuo, specialmente nelle plaghe agricole più arretrate. 

Non è questo il momento per esaltare la riforma d'imminente pre- 
sentazione, Basti dire che è il sistema introdotto nei passi delli rivo- 
luzione non tralignata nel soviezismo, In Germania e in Austria sì è 
votate con lo scrutinio di lista e cella rappresentanza proporzionale, 
Fra pochi mesi, dai 15 ai 16 nulioni di cittadini italiani — vomini e 
donne — porranno esprimere liberamente la loro volontà. È una 
prunde, uc'itnitensa, una decisiva consultazione del popolu. Le even- 
tualità prospettate da taluni avversari della riforma che profetizzino 
uno schiacciante trionfo dei neri e dei rossi ci lasciano indifferenti, 
IL Partito che riporterà la maggioranza dei voti avrà il diritto di eo- 
vernare Ji nazione e nessuno potrà contendergli questo diritto, Lo 
serutinio di lista e la rappresentanza proporzionale, supprimeno le 
dittature e olîrono modo a tutte le idee d'essere rappresentare a se- 
corda delle loro forze. 

Dalla grande consultazione elettorale dell'ottolre prossima uscirà 
quell'Assemblca levislativa, alla quale noi fascisti affidiamo il compito 
di rivedere la costituzione fondamentale dello Stato, di armonizzarla 
coi rempi, di stabilire la forma di poveeno delle nazioni, mentre i 
Consigli nazionali dell'econotnia ruteleranno gli interessi delle varie 
caterorie produttrici. 

te l'on. Nitti riesco a far passate la riforma elettorale fe se non ci 
riesce lui, ci tiuscirà il paesc), l'on Nitti, che passa per giolittiano, 
avrà, in realtà, portato alla fossa il piolittismo. Con un colleyio «di- 
latato alla regione, con il controllo dei partiti, colla sviluppati co- 
scienza dei cittadini, sarà assai difficile « manipolare # le elezioni nei 
cabinetti prefeitizi <» ministeriali come si faceva uma volta, 

Guai se la Camera rifiuteri il suo voto alla riforma, Avrà piustift- 
cato una volta di più un eventunle assalto con relativa demolizione 
di Montecitorio. Ma noi crediamo che i deputyti si guarderanno Lene 
«allo scherzare con quelli che è la volontà unanime della Nazione. 


TIDESCLTINT 
Dia fi Popolo isa, 1,181, 4 luglio 1919, VI, 


CHI POSSIEDE, PAGHI! 


{ Per delefoma dal mortre Mivettort) 


ROMA, i. 


otormalti della Romagna e della Toscana hanno pesto vivlente. 
mente in faccia alla Nazione e in faccia al Governo il problema as 
sillance del caro-viveri. Menti il Governo è ancora ella fase degli 
«studi » e l'on. Nurialdi sta convocando a Rama gli elementi cha 
possono cunsigliaze a amare 1 rimedi necessari, la popolazione, che 
non né può più, va all'assalto dei smapazziai, realizza’ il n comuni. 
sua» nelle merci, stabilisce prezzi di calmiere che, diciamale subita, 
non potranno durare, sé la produzione non sumenta. Ci rroviamo in 
un circolo vizioso e trarico, Dal momento che il (roverno non sa 
sperzzarlo, it popolo cerca di spezzarlo con la sua violenza, colla presi 
di possesso di tutto ciò che si trova nei negozi e nei magazzini del 
privato commetcio, È da qualche tempo che Confederazione Generale 
del Lavoro, Confederazione Generale dell'Industria, Fasci di Combat 
timento e organizzazioni diverse, hanno segnalato al Governo l'ur- 
genza della crisi é i messi per frontegpiarla. Sono passe parecchie 
settimane, inutilmente, Nessuna meraviglia, se la popolazione insorge 
cd eccede, Non si possono sempre contenece ento ilati limiti le folle 
una volta che siano scatenate. L'essenziale è di prevenite è di prov- 
vedere, pniché pub accalete che a tumulto scoppiato non si sia più 
in tempo e non sia più opportuno reprimere. Ora, tutti si rivolgono 
di Governo ed è giusto, Ma è anche giusto € necessari precisare 
quel che si chiede al Governo, quel che il Governo può e deve fare. 
L'abbiamo detta e lo ripetiamo: il Governo deve agire per impedire 
ogni atetavamento vlteriore della crisi, poiché il risolverla non di- 


‘ pende da un Governo, Gli uomini possono distribuite meglio i beni 


che esistono, non già moltiplicati. Finché la produzione mondiale 
sarà deficitacia, ci sari sempre una èrisi più o meno prave del caro- 
viveri. Bisogna chiedere al Governo un'opera piultosto negativa, 
che positiva. 11 Governo meno interviene nelle faccende dell'economia 
nazionale © meglin è Il Governo deve spianare la strada all'ioiviativa 
privata, deve ripristinare, il più sollecitamente possibile, le condizioni 
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di libertà cconumica di un tempo, L'unico paese di Europa dove i 
viveri invece di aumentare di prezzo sono diminuiti del ja per cento, 
è il Belgio. L'apparente prodigio si spiega col fatto del non inter 
vento statals nell'economia della nazione. 11 caro-viveri £ un prodotta 
amiche della vw batdatora di guerra 4 che continua a fravarci sulle 
spalle. 

Lo Stito non deve diventare « prodittote n, perché chi dice 
Staio, dice necessariamente burocrazia e la burocrazia è antiprodut 
tivista © parassitaria perc definizione. Lo Sito non deve porre intralci 
alla tipresa dell'attività economica. Produrre ] Ecco il supremo coman- 
damento dell'ora. Produrte | dice Non, Nicti nella ava prima circolate 
ai pecfciti; produrre! gridano concordemente industriali, vrganizza- 
tori, cooperatoti, studiosi, ciGrnalisci, tutti coloro che vedano, attra- 
verso il non-lavoro e la decrescente produttività, delinearsi la cata- 
srrofe della nostra fragile civilci. 

Io mi vanto, modestamente, di avere un anno fi anliveduro que 
sta meccssilì: mi vpnto di avere esaltato le fiorze della praduziune, 
quando il cambiamento del somotitolo di questo giornale apparve 
agli sciocchi, si malvagi, apli idioti, come una specie di tradimento » 
degli immortali principi della democrazia, Ora, tutti vedono che quello 
della @ produzione sa è il problema principe e primo, nun sultantà 
nell'ordine della cronologia, co che se non viene risolto, qualsiari sI 
stema di convivenza sociale — capitalistico, socialistico, comumistico — 
é destinato a perire nell'aniversale miseria, 

Finalmente, bisopra arginare il crescente rinvio della valota: 
risolvere almeno parzialmente il noatto problema finanziario. A que- 
sto scopo, i Fasci di Combattimento propongono le seguenti misure 
di attuazione immediata: e) imposta straordinaria progressiva sulla 
ricchezza; b) confisca dei sopraproOtii «li guerra; e) tassazione grave 
sulle eredità. Queste misure sono apparse catremiste, ma sono le uniche 
che possano trarre in porto la batca della nostra economia. Non si 
possono curare mali estremi, se non can medicine erbiche. La nc- 
cessi dell’alozione di queste cisute, si fa strada. Ecco la Tribu 
il vecchio giornale romano, che chiede «da tassa unità progressivi 
sul capitale e, Ci piace di riportate ciò che scrive, a proposto delle 
agitazioni di questi giorni, il nostro confratello romana; 


«Anzitutto il Governo deve probvvalere a porre fine all'aumento della cio 
colazione moneta, che ciesce oggi di un miliatdo al mese, senlutoado sempre 
puù la moneta più in corso. Deve non solo porse fine alle emissioni; ma port 
stbito mano ad una diminazione della massi gii esisicnte, e cho ingorga di 
mercato 

« E ciò per due wie. 
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a La prima e più semplice. & L'emissione di qualche prestito, chie levi di circo. 
lazione qualche meliacdo. AMbiarmo una citcolazione di clire dodici maliardi, al- 
ateno tripla del necessario; ma gli intendenti giudicano che il cito, a mezzo di 
un prestito, di tre o quatito miliardi, avesbbt già i suoi benghici eftelti. 

4 Ma vi do omi seconda strada, Ja sera scroda muéstrr Li questa è, è nodo 
può non essére, che l'applienzione di muovi, lirgli Leibuti che colpiscanò progressi. 
vamente la ricchezza; € soprattumo La facile ricchezza pcciumalacasi fantastica mente 
nelle tasche di qualche ceotinzio di migliaio di Fortunimi, più o menm sbili, du, 
cante iL peciedo delli puerta. Sé parly già dei progetti, che saranno immediata: 
mente presentati alli Camera, per l'applicazione sli uni tassa, fortemente pra- 
gesssiva, sol teldito, Ma, sia dl evitare esagerazioni in questo vanipò delle Im- 
posizioni permanenti, sia a rendere più immediatamente cibcace L'azione della 
Grato, sarebbe furie preferibile che l'applicazione dell''itiposta permanente fosse 
preceduta da una tassa unica sul capitale, an h'issa progressivi, applicata uni 
volta tanto, = che aveebbe ben altro cilcacia che un prestito, a sgombi ate il 
mercato monetario dei troppi miliardi che L'ingombrano, e che sanerchbe uni 
buona parte dei debiti di guerra. ; 

a Più presso e più energicimente si agisce, e più rapidamente è siCUramente 
si ritornerà vecio quella condizione normale, sensa la quale tutti la sità di un 
pitse, rodeemica, politica, sociale, non pub cssese sana. i n 

« E quando il Gorerno avrà mostrato cpergià di propositi « di zione nel 
chiamare la ricchezza, e soprattulto li muova, fortomosa ricchezza mata dalle 
Euerra, a compiere intero il proprio davere verso la comunità. #61 Auidianerà 
tutta L'autorità megessatia per intimace Dal anche a quelle agitazioni di classe, 
le quali, pppacettemente e paisialmente griusdificate dalle condizioni _prementi, 
enostrana alla loro volla l'incapacità di tenere conto dei diritti penecali e delle 
condizioni reali c permanenti «ella vita economita della tMaziune #, 


Ci associamo a tutte queste logiche e opportune cunsidetazioni 
appiungendo soltanto che non bisogna pecdere un minuto di tempo. 
LI 


DIUSSOLINI 


Da I Popolo d'Iaaliz, IN 183, 4 luglio 1819, VI 


(SUL PROBLEMA DIL CAROVIVERI] * 


Afersolini esciiiale che qnascnne possa impasraninit del mevfnrento; al mas 
simo ognuna di noi potrebbe regolare la violenta protesta, Gli cle- 
menti che agiscono in quest'ora sono fuori di ogni nostto contrallo. 
Credo atto superfivo deplotate gli eccessi: limitiaroci a constatare 
l'esplosione popolate ammonendo peo te classi livoratnci che lu 
politica del saccheggio, sc serve a soddisfire dei rancori, non ha la 
virtà di eliminare il malanno del caro-viveri. 

AL disopra del prmredimenti contingenti che harno anche dei ri. 
ferimenti locali e politici, Afresefui richioma l'osmebia adll'esgior dra 
partiture della sftnazione, che, pet la sua complessità, deve essere ri- 
solta con provvedimenti audaci, i quali si riassumono nella tassazione 
del capitale e nella confisca dei profitti di puerm. 





4 Riassunto delle dichiarazioni folte a Ifilano, presso la sede de 1} Popolo 
PIttiia, il è [uglio 1419, nel corn della rivnione pemersdiana di an'assermbleà 
chi aule cigadizzazioni economiche e politiche siumitesi per agire cilcagermente 
contra il cacorviveri Nella riunione notrmesidiaria, Mussolini avevi riassunto « le 
necessità cell'ora in questi capisaldi: abolizione della hardatera di pwereo: fork 
tassazione del capitale; confisca totale dei profitti di guerra e tassa sull'ersditi è. 
Aveva inoltre pruncsto che le assoriazioni convenvie mantentisere iL contalta sine 


a crisi risolta e facessero pressinae verso ll pectento, {Da 1 Mupera d'italia, 
PIO 184, 7 luglio 1919, V]}. 


TRIPLICE LEZIONE 


C'è pegli avvenimenti di questi giorni — di caratiete piuttosto 
« tivalozionario » non già per il facto della sommossa, del sicchegirnio, 
ma per il Fatro dell'apparire in molti centri di una imtova nutanità che 
ha ordinato e si è fatta obbedite e ha trattato di pati a pai colle 
vecchie autorità cosrituite — c'è una triplice lesione che tocca il Go 
verno, la borghesia commerciale, il Partito Sorialisia Ufficiale, 

La responsabilità del Groverno è enorme. Priocisiamio perché canuno 
deve avere il suo: del Governo Orlando-Sonnino-Crespi, Ti tempo 
di scovare dalla penombra discreta dell'Edado TI Fex ministra 
degli Approvvizionamenti e Consumi, È tempo di iniziare quell'in- 
chiesta sulla gestione Crespi che i Fasci hanno demandata da pate» 
chio tempo, La verità & che da otto mesi a questi parte il Governo 
è stato assente e inattivo e quando ba agito, Jo ha fatto in modo bu- 
rocraticamente disasttoso, "Tutto cià che è accaduto e accade era stato 
matematicamente previsto. Oggi il Governo, call'acqua alli gola, è 
costretto a pretidere tnisure radicalissime e, maleralo ciò, insufficienti, 
mentre uma saggio politica di previsgcnza nvrcbbe evitato questa ine 
surregione che si risolve con i saccheggi inutili è con lo requisizioni 
individuali ia un grande catastrofico sperpero «ella residua ricchezza 
nazionale. Disognava giungere a questi estremi, perché il Governo 
si aceorgesse che il problema del caro-viveri esisteva, e che bisognava 
affrontarlo con spirito sburogratizzato e moderno, Questa crisi gene 
rale e acutissima è — uniche — il seano di una liquidazione « poli 
tica» nel senso che gli vomini € le istituzioni si sono lasciuti sot. 
prendere e non hiono saputo padroneggiare gli eventi e sono apparsi 
come «rimorchiati n dalle moltitudini renza partito e senza nome, 
È destino che in Italia non si cambi mai sistema, Solo col marta, 
solo col « fattaccio » nelle strade, solo call'assalto ai municipi e alle 
botteghe si ottiene qualche cosa. Nessuna meraviglia che questa tra- 
dizione, che questa coscieaza dell'a illepalisimo » si sia oramai radicata 
nelle masse popolari, 

Un'altra lezione duca, ima meritata, tocca alla borghesia commet- 
ciale, 

L'incetta esiste. Laistono gli incettarori, Gli abusivi, criminosi 
cuadagni esistono, I calmicri, le roquisizioni, tutto ciò che è stato at- 
tuato nella nostra politica annonaria, nen è mai stato fatto veramente 
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e sul serio ». La disciplina durava per alcuni giorni, poi si rilassava, 
bnalmente scompariva e si tornava all'antico. (Questo ha determinato 
degli e stati d'animo » speciali, di insofferenza, di inquietudine, di 
rancore, Si accumulavano le polveri, che a un dato inofriento, dietro 
una piccola scintilla, sarebbero esplose, La borghesia commerciale 
pon si è difesa ed ha completamente abudicato per queste ragioni: 
piimo perché non si resiste alle masse insorte e poi petché moltissimi 
di questi negozianti e grossisti avevano li coscienza sporen pet lo sfrut- 
tamento perpetrato duranté la puerta e durante l'acmistizio. Sarebbe 
eccessivo ed ingiusto riversare turta la colpa sulla borghesia commer. 
ciale, ma sarebbe misconescece la realtà accordate attenvanti & asso 
luzioni a questa classe, che, oggi, cestituisce, in gran parte, il maltolto, 

Finalmente c'è una lezione peri socialisti ufficiali. È sintomatica 
che le cooperative non siano state risparmiate, A Imola, città sociali. 
sta, la folla si è diretta, di preferenza, contro le cooperative socialiste. 
Le scoperte di ‘Forino sono interessantissime, La famosa Alleanza 
Cuuperativa Torinese, quella che hi chiamata la vacca grassa dalle 
mammelle inesavribili per ii pussismo, appartiene alla lista nera delle 
ditte sfruttatrici e affamiatrici. Dovunque, si è veduto che | socia 
listi non hanno le forze per arginare, incanalare le masse € dirigerne 
il movimento. I nostri bolscevichi icovano «dei bolacevichi ancora più 
estremisti, A Imola, dominatore vltimo della situazione, al disopra 
del sociafisti, sindacalisti e amatchici, è apparso va certo Tinti di dub. 
bia fama. Le masse popolari hanno sommesso i socialisti uificiali. È la 
verità, L'organizzazione pussista non dispone ancora di « quadri » 
sulligienti per contenere le moltitudini, Questo spiega, oltre a ragioni 
indivilfuali e allo spirito di conservazione del capi, attuale, evidente, 
grandissimo imbarazzo e disorientamento del Par. 

Quanto al ientativo di fare sui moti di questi giorni una speculi» 
zione politica anti-interventista, è destinato a fallire, perché novo ha 
senso e in ha più st presa » sulle masse popolari, Ta crisi non è 
italiana, è universale, Ti in relozione colla guecra, ma Fincendio è 
stato appiccato dalla Getmania — complici attivi tutti i socialisti te- 
deschi — cd è dimostrato, d'altra parte, che ia neutralità non avrebbe 
risparmiato all'Italia dolori e misetie. 

Biscena incettersi in mente che i provvedimenti attuati im questi 
giorni non risolvono il problema, Prima di consumare e per poter 
consumare bisogna prodatre. Kell'aumentata prodozione è la chiave 
di volta della situazione. Questo deve intendere il Governo; di questo 
devono rendersi conto le masse lavoratrici, 

KUSSOLINI 

Da II Popolo dirsi, IN 164, 7 luglio 19159, VI 


PER LA COSTITUZIONE 
DEL «COMITATO D'INTESA E D'AZIONE » * 


Massolini + rapido e concia. Propone fa costituzione di sen a Cormitata 
d'intesa è d'azione» ele sicda in persizuenza e che fîssì hu sua azione vali 
per vada, Ion si preoccupa eccessivamente della parteripazione dii sestri 
all: comaniirioni comunali. Siano ccmai abituati alle partigianerie del 
socialisti di Palazzi: Macina, ei 

‘ . PID — che la 

Comunque si sappia — e ln comprendano gli interessati — bi U 
rivoluzione quei signori non la potranno fare conto di noi! {-Ap- 
plans, Ta powtebbero fare senza dti noi, qualora avessero i quadri € 
la volontà; ma loro non hanno niente ii tutto ciò 

Se volessero imprimere ai movimenti fucuri causati dal disscste 
economico un carattere di rappresaglia contro di noi, apetame che 
daremo loro del filo «da torcere, tanto da farli penmre amara mente. 


(Acclarvagioni), + 





4 Riassunto del discomo pronuociato a Milano, presso la selle dell'Unione 
sindacale ‘milanese, la mattiva del 7 luglio 1919, ae] corse ri ‘un'assemblea dei 
delegati delle associazioni che avevano partsvipato alle niumioni del giorio È. 
(Da l' Popolo Firula, N 193, A luglio 1919, VI. ; La: 

fà Dopo la discussione, viene vGiato all'unanimità questi ordine di giorno 
concictato Cal Del Lavie e Longoni: «I rappresentanti delle assocIueLo0i sottost 
Gnate si costituisenno da questo momento in" Comitato d'intesa © d'Azigne”: 
Unione Sindacale (4 reppresentantil; Fasci di Conbanimenti (4% Partite Ecpub- 
blicano (3); Laione Sursalista (2; Unione Smatalitati Ck Assorlanene Combat. 
tewti (1; Associanone Arditi (1%; Associazione Volentati {li Circoli giovarili È 
associazioni mensni (1), Tale commissione nel meniloe rivolgrtà la sua uleazione 
all'aticale crisi alimentare facendo, a seconda degli eveuli, Opera «I contrella 
collaborativo o di critica solutare, inizierà subito gli scambi di +cedute Saltive 
perché ove da tale crisi alimentate abbia a scoppiare un mele a carattere politico 
essy sia incanalato nelle direttive rivoluziona ne e FiAnovintici che de associazioni 
tiubite hanno sempre propugnate nell'altra: quinquennio (Da 1 Popolo dita 


lia, TN. 195, # Luglio 1919, VII 


NELL'ATTESA 


Qegi si riapre la Camera, In altri momenti il fatto ci avreble jn- 
teressato mediocremente dal punto di vista della eronaca polilica. Syrgi 
la riapertura del Parlamento è un avvenimento che richiama Patten- 
zione dell'opinione pubblica, Non c'è bisogno di dilungarci a spic- 
sure perché Basta siuazdire a quello che succede in Ttalia, La nazione 
è nel punto culmimante di una duplice crisi: esterna e interna, Ciò 
che ci ha doro Tittoni, prima di partire per Parigi, non è molto, Le 
notizie che sono giunte da Parigi non sono ancora soddisfacenti. 
Continua l'incertezza. Non abbiamo ancora la pic; non sappia» 
quando l'avremo. Gli incidenti fiumani — gravissimi — banco in- 
ferto un colpo mortale all'amicizia franco-italiana, Le notizie — ar 
tendibili — che alleanze difensive e nffensive sacebbero state concluse 
tra lo Fraoicia, la Joporiavia, la Caeco-Slovacchia, la Romania e la Geo- 
cia, sono tali fa prevcenpare, in quanti rivelano nella politica francese 
un piano Folle e sssuedo di accerchiamento dell'Italia da parte dei popoli 
dell'ex-impero absburgico, Un'Halia isolata non può restare, né puù 
vivere; due direzioni si delineano allora: una suciatista che vorcebbe 
portare l'Italia nel Lioeco delle sepubbliche cosidette proletatie d'oriente 
co viv'altra che tende a rinccostare l'Italia col mondu tedesco, Certo è 
che se la Francia si cetins nella sua politica, nui saremo forzati a sce- 
gliere. La nostra situazione intetrszionale non è brillante, pur non 
essendo disperata e calistrofica come affermano quelli che si oppusero 
alla guerra; li nostra situazione interta è meno Liillante ancnra, La 
crisi del caro-viveci va declinando per ciò che riguarda il tumulto 
e il saccheggio e l'ordine pubblico è oramai risrabilito dovunque, ma 
la etisi stessa del caro-viveri suvvia al suo secondo tempo che 
può avere i caratteri della vera © propria garestin. Se lo Stato — 
che ha respinto idea di un ritorno alla libera concortenza — 
non riesce in un tenpo brevissimo a tifornire in maniera continua. 
tiva ed egualitoria la nazione — e noi dubitiamio che riesca 1 tanto — 
domani saremo alla fame. Le misure di questi giorni sone dei cal- 
manti, non dei rimedi, Tn questa situazione di fano, l'an. Nitti si pre- 
senta € presenta il suo Ministero alla Camera. Con quale programma è 
Non sappiamo. Secondo taluni l'on. Nitti vuole impegnarsi a fondo, 
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immediatamente, sulla riforma elettorale, IL proposito, lo diciamo 

noi che non siamo sospetti di tenerezze per l'attuale presidente del 

Consiglio, è saggio. TI Paese insorgerebbe contro la Camera, st i de- 

putari revesciassero Nitti per seppellite la riforma elettorale, Non è 

di escludersi una insurrezione dei trecento deficienti, affaristi, anal 

{abeti che formano i a tospi del pantano » montecitoriale, (Questi 

trecento © più signori, sanno ché perderanno la medaglievra e quindi 
potrebbero essere tentati — per l'istinto di conservazione — di rove- 
sciare un Ministero che si amuneli con queste intenzioni, Ma nai 
vigilcremo. A parte le questioni di principio che ispiravatio € [ispirano 
la nostra opposizione al Ministero Nitti {noi eravamo favorevoli 
a una soluzione cxtra-parlamentare della crisi, come conskaliammo 
alli Corona), il nostro atreggiamento sati Mm relazione col pro» 
aramma nittinto e col modo con cul questo prograrama Li rcalizzera. 
Noi non abbiamo camdidati alla Presidenza del Consiglia. Non dicemma 
«Abbasso Niui ls per portace qualcon altro sugli scudi, came Soncino 
(Giornale d'Italia; Oelando (Epoca); Salandra (Seta Aagionalti; Gio» 
litti (Stampa), Se Von. Nitti porti a salvamento la riforma elettorale, 
se l'on, Nitti attua le misure d'ordine economici che la situazione csiae, 
noi non passeremo fra le suo schiere, a ingrossare la coalizione dute 
tiana che va da Falbo democratico a Ciccotti-Scuazese soclalpussiata. 
Ci limiteremo a trattare jl suo Ministero per quello che vale e significa: 
un Ministero di transazione # di liquidazione, nell'attesa che la muova 
prossima grande consvliazione eleteorale faccia emergere gli uomini 
che devono costituire la classe diripente dell’Italia di domani, 


WISSOTIEI 


Da II Pupola Sira, HH. 146, 9 luglio ISL5, YI 


DOPO IL DISCORSO 


Alcune Impressioni sintetiche e personali. 

I discorsi dell'on. Orlando erano delle sviolinate rettoriche # in- 
concludzati, Davano una sensazione fugace e nient'altro. Erano Lelli, 
ma vuati, Il discorso che segue, dell'on. Nitti, £ precisamente Panci- 
tesi dell'eloquenza orlandiana, L'on. Nitti ha sviluppato un program 
missimo c una prima oliezione da muovere è questa: ch'egli Ita tnegso 
troppa varne al fuoco, Tuttavia, quest’obiezione nan è una stranca- 
ture. T tempi sono enormemente dinamici. L'attuazione del progtamma 
Nicti, prima della guerra, avrebbe richiesto un quarto di secolo: oggi, 
pochi mesi possono bastart a tealizzarlo o ad avviarlo alla realizzazione. 

Piuttosto c'é da domandarsi se gli vomini del Ministero Nitri 
avcant la capacità per risolvere tanti © tali problemi, Non si pui 
negarlo a prior: lo vedremo dai fatti. 

Un Ministero che presenta nettamente o catepuricamente due dei 
principali postulati dei Fasti di Combattimento, e su di essi si di- 
chiara prvoto a lottare va cadete, non può essere il bersaglio di un'op 
posizione sistematica, convè l’opprsizione di coloro che haono vel 
gozzo (Orlando, Sonnino, Salandra, Giolitti o Luzzati, I postulati 
fondamentali dei Fasci di Combattimento sono, nel cimopo politico, 
la rifornia elettorale, che deve liberare il paese dalla verengna giolt 
tania del collegio uninominale e la Ascimazione delle ricchezze, special 
mente parassitarie. Noi troviamo tutto cià nel programma nittiano, 
Diciamo fra pacentesi che i Fasci di Combattimento non hanno niente 
di comune col Fascio Parlamentare. Oenuno va e può andate per ia 
propria strada, 

Meno soddisficenti sono le dichistazioni di Nitti in materia di 
politica estera, Non sappiamo se l'on, Tittoni dirà qualche cosa di più. 
Dall'insieme delle parole di Nitti si ha l'impressione che la cauta di 
Fiume sia gravemente compromessa, Riconli l'on. Nitti che sulla 
questione di Fiume la nazione — vnanime — son è disposta a trao- 
$ 421030], 

Inutife postillare le parole di Nitti circa Ja serie dei problemi mi- 
nori «da lui toccati. 

Se Fon, Nitti ha valuto fn altri punti del sio discorso fare soltanto 
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della demagogia per ingraziarsi gli estcemisti del Par, non tarderà 
a pentitseno amaramente. . Ln 
i , Kai di- 
Non sappiamo quale accoglienza gli tributerà la Camera K 
ciamo subito ai deputati e a totti che, con Nitti o senza Nitti 6 contro 
Nitti, engra duesfo mese di daglio, Camera e Senato devono approvare: 
F 
2) la riforma elettorale; 
Fi la decimazione delle ricchezze, specialmente di guerra. 
Noi siamo qui a fare buon guardia. 
Vipileremo if (toverno e il Parlamento. 
Th caso di mancata parola, aci ci rovescetemo contro il Guvemna 
a gnntra il Padamenta. 


Non c'è tetnpo di perdere. i 
Nelle prossime sstiimane sarà deciso il destino delle istituzioni: 


: i i Luna uova Laaur- 
o tinnovarsi profondamente 0 perire sotto l'urto d 


resione di popola. 
HIUSOLINT 


Da I Fapofo Italia, N 167, 10 leglio L919, VI. 


LO SCIOPERISSIMO 


{Par feisforo dal nastro Direttore 


BOLOGNA, 11. 


A I Serrovieri Italiani, e mi piace di insistere su questa parola «.ita- 
Mt a, sclopereranno veramente il 2506 21 foglio prossimo # Mi ri- 
nuto di credere fino a quando non vedrò i treni fermi sui hinati dell 
stazione o lange la linva, Un amico ferrovicre che conosce l'ambience 
mi assicura che il 7e per cento dei ferrovieri ttaliani si rifiuterà di 
Staplere un gesto che si risalverebbe in un vero e proprio tentativ 
di afamarnento c di assassinio della nazione, e quindi di ll po. 
COLO ram 1g i di tutto il po 


È indubbio però che il rasidusle 40 per cento di fettuvieri, pro» 


babilme : i 

Dee a verente allo sciopero, potrebbe sconvolgere il nostro 
cei tempo di dice una parola brutalmente sincera ai ferrovieri e ci 
ma in «diretto e in dovere di dirla noi che abbiamo sempre e 
cun disinteresse assoluto propusnato le giuste rivendicazioni di quella 

classe. Che gli altri tacciano Mon importa: noi soli, ngn xvrem 
coscienza inquiera domani, a 
Il Comitato Centrale del Sindacato dei fertovieri ha ditamato un 
documenta Pietoso nella forma e nella sostanza: sembra ed # prosa 
stata da un ETuppo di gesuiti che non sentono quella che scrivono 
dei dro squillo di RUEtta: è un conuilitatà contorto e leguleio, vo 
Liparare, antitetiche e false, Anzitutto hisognetehbe do- 
seri LI bey signori con quale Russia, con quale Ungheria vogliono 

Ldarizzare, E col Governo di Mosca o di Eodapest? © col pro] 

tariato ali quelle tue mazioni che è in lotta contro il Governo che si 
ribella, che fa scioperi contro quei Gaverni cosiddetti socialisti 2 È tato 
a non è scaco pubblicato dalla Critica Sora di Filippo Turati ra nello 
straziante di 120 mila mperai di Pietroprado contro ]a Larburica ti- 
Tannta comunista ? Se si tratta di manifestare in favore di coloro che 
dalla autoerazia dei barbari sono caduti, come dice Gorki, in balia 


della la del selvaggi, ci sti 
n autograzia del selvaggi, ci stiamo anche noi, Ma se si tratta di 
solidarizzare “doi selvaggi, no! 
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Ma il Comitato Centrale dei ferrovieri agpiogato al carro pussi- 
crico non bada a queste fondamectali qbstinzioni cd invita i ferrovieri 
alto sciopero. È enorme! i lerrovicti sona stati interpellati ? Nol 
Sono iscritti alla Confederszione Generale del Lavoro € quindi tenuti 
ad osservare gli siese? Nerameno L {I Sindacato È ancora aueonomo. 
stabilito tuto ciò poi invitiamo i ferrovieri coscienti a disublidire 
e a non prestarsi ad ana speculazione politica che non in più sensa 
né giustificazione. 

I postulati per il raggiungimento dei quali lo scinpero generale 
vente da principio prospettato, sono in Italia raggiunti da tempo. 
La Francia repubblicana ha ancora censura e stato d'assedio. L'Italia 
monarchica non ha mai avuto il secondo, ed ha slolita la prima. 

Dfalita parte le masse operaie devono convincersi che la rivola- 
zione non migliorerebbo né subito né per molto tempo ib seguito 
la loro attuale condizione, Qualsiasi Governo cstremista on pouebbe 
diminuite ulteriormente li giornata di lavoro: forse le otto cre di- 
rencterchbero nove o dieci, 

Né aumentare oltre un certo limite i salari. Due grandi rivolozio. 
sare riforime sono in cantiere e pisseramito: la riforma elettorale è 
lu falcidia delle ricchezze. Una rivaluzione socialista a Lase di dittature 
pussistiche non potrebbe fare di più. Il suo unico risuluato sarebbe 
quello di purtaco al caos totale la giù difficile situazione vdicmna. 

Che lo sciopero ferroviario sia da considerate come un mero E 
proprio crimine di lesa nazione, risulla dalle parole del segretario del 
Sindatalo dei ferrovieri francesi: 

e Nei fescovieri — coli ho detto — nan vegliamo mietrerci a] raeobrchiee di 
prliticanti ircosporcicbili, né di estremisti. Ci viene imposto uno sciopero di ven 
iiquadiro orse? Lo faremo, Ha vi prevenzo che sarà quel che sarà. I Fercnvicri ne 


hanno abbastanza dui politicanti è d'altronde banao ctienuro soddislazione allé 
domande circa gli aumenti di salario e l'applicazione delle city cre di lavano + 


La stessa soddisfazione hanuto ottenuto i ferrovieri iiliani tanto 
che essi stessi hanno dovuto riconoscere che le concessioni governa 
tive erano state sodilisfacenti, Un pretesto decente di ordine sindacale 
per lo sciupero dc) fercovieri non et. Avreno dunque gh ore di sop- 
pressione del servizio ? II segretario del Sindarato dei ferrovieri fran» 
cesì, interrogato sulle conseguenze, lin dichiarato testualmente che il 
disordine di uno sciopero di sole 24 ore durerà almeno quindici © 
villi giorni. 

Fari i debiti raffronti si può affermare che se una sciepero di sole 
24 ore in Francia, dove le ferrovie marciano malto meglio che da 

- noi, paràlizzerà la vita nazionale per venti giorni, uno sciopero di 48 ore 
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in Italia equivactà, dal puoto di vista dell'economia intertia, ad una 
ifimensa catastrofe. Lin aperavamento indefinito «ella crisi «dei tra- 
Sporti, in questo momento, significa precipitare il paese nella carestia, 

Ul discorso Murialdi non permette illusioni. Siamo dinanzi ad una 
vicina terribile realt: la fame 1 Se malgrado ciò i ferrovieri sciopere- 
ranno, si prepatino a subire l'inevitabile repressione dello Stato, che 
in cale materia può imitare le procedure del socialista Noske. EF non 
si lagnino se Ja Nazione aggiungerà la sva alta riprovazione politica 
e morale ad un gesco insensato da tutti i punti di vista, compreso in 
prima linea quello proletario. 


MUSSOLINI 


Da i' Popolo PHalft, IN TR, 12 ]Juglit 1915, VI. 


FANTL! 


L'imbuscaro ha detto che crana i fessi + che facevano la guerra. 

Hai sofferto, hai vinto: saresti a fesso» sc il 20-21 corc. lasciassi 
che i frutti della tua vittoria fossero rapinati dagli imbuscali di ieri, 
travestiti opgi da bolscevichi. 


Tia II Popolo rata, N. 195, [2 luglio 1919, VI Ka, dh 


LA PAROLA D'ORDINE 
DEI FASCI DI COMBATTIMENTO 


Seri sera il Conurato Centrale def Fasci di Combattimento, ha dato, 
cono l'ordine del giorno che segue, la parola «d'ordine a tueti j fa- 
scisti d'Italia: 


« 1] Cornitato Centrale dei Fasci Italiani di Combattimeato di frente 
al progettato sciopero generale del 10 € 21 corrente, mentre ennstara 
lartificio del carattere internazionale che ad esso si vorrehbe assconate, 
poiché il proletatiato iaylese non la aderito al criterio iell'astensione 
dal lavoro c la Confédération Genécale du Travail ha limitato la sua 
azione ad una modesta parata di ventiquameo ore; 

a rileva l'assoluta ingiusritficaboità dei motivi addotti dal socialismo 
ufficiale del nostro Paese per siffatta protesta in quanto sono an- 
ouociati provvedimenti rapidi e concreti in favore della stnobilità» 
zione e dellampistia ed è notorio che l'Italia non contribuisce af- 
fatte all'intervento militare in Russia cd in Ungheria; 

« risconttatdo quindi nella minacciata dimostrazione l'eselusiro 
proposito di imporre alla Nazione tutta la volontà speculatrice di una 
minoranza di politicanti senza scrupoli e senza fede; 

«esorta tutti 1 suoi aderenti a vigilare con estrema energia il ino- 
vimenTo suaccentate, che per ji momento in cui si svolpeti — criti. 
cissimo per l'economia intera e per la situazione internazionale è 
per gli uomini e gli organismi che lo diriperanno, qualunque sia 
la forma adottata, siano le manovre dei parlamentari, siano le sie» 
rili astensioni dal lavoro — è destinato, nom più a shoccare ih una sana 
€ otganica upera di rinnovamento politico e istiruzionale 6 nel sopra» 
vento di classi consapevoli e degne, ma soltanto a pegciorare la grave 
situazione dell'ora e a valorizzare le correnti più antipcoaletarie © nati- 
nazionali cel Pacse ». 


Da SP Fapolo d'italia, N LO, 13 Îuiglio 1919, VI (o, 4L 


[UN APPELLO] 


Aduetc . 
che seguite la nostra battaglia, che foste e che siete il nosigo Aanco 
contro tutte le focine di tradimento speotimentate dalla variapiota 
banda neutralista, che, prima, tentò il mercato della Patria con Billow, 
e poi, a guerra dichiarata, insidiò la resistenza dei soldati e quella del 


Pacsc; 

Cossnfagni 
che con noi vivece la passione di ingrandire l’Italia e di combartrere, 
ora e sempre, i nemici Pieri, d'oggi e di domani; 

Futerventisti 


ché portare come un titolo di ctgoglio l'aver volute la puetra, € non 
ne siete pentiti, e ion siete disposti a vestir il mezzolutto dei Mad. 


daleni: 


AL tracolla 
per vincere ancora e definitivamente sulla bastarda razza che disonora 


Viralia. 


Da di Popale e°Mtalia, IN 192, 15 luglio 1909, VI (a, #1 


10. - XI, 


CAPORETTISMO 


Questo sciopero pseude-internazionale che sara soliamo franco 
ftaliano « non sarà generale nemmeno in Tralia; questo sciopero che 
dall'insuecesso che s1 delinca sicuro può precipitare nell catastrofe 
irreparabile e sugucabile di quella sconcia congrega di banditi, di de- 
Gcleati, di incoscienti, di sfruttatori e di ingenui che forma Il grosso 
del pussismo italiano, ‘questo sciopero è di origine confusa e miste- 
riosa, Appartiene alla teratologia, che è la scienza delle mostrunsità. 
È un mostro, È necessario però di stailive, coi dati di cui disponiamo, 
la stato civile di questa creatura, uscita, dopo faticosa postazione, dai 
fognosi uteci cerclrali «di un Bombaoci o di un Pagnacca qualsiasi, 
È un fatto che la diplumazia bolscevica è segreta, protocollare, felpata 
come quella tradizionale. 

Le cose sirebbero andate presso a poco così. Conosciutasi l'ade» 
sione del Partito Socialista Jtaliane all’Internazionale comunista di 
Afosca, l'altra Internazionale... (pui bisogna fermarsi, pec spiegare che 
dal 1564 24 oggi di « Internazionali socialiste » ce ne sono state ben 
cinque, La prima nacque nel 18604 (25 settembre) al Galla Ala di 
Londra in un comizio di solidarietà colla Polonia massicrata da Mu- 
raviev. Chiesta « Internazionale », che Fo la più pura e la più bella, 
durò pochi anni, Fu schiantata dalla guerra franco» prussiana del ‘42-71. 
Risorse, e si chiamò seconda laternazionale, ma a cagione dei dissidi 
fra arteritari e federalisti (Masx-Bakunio}, sache questa seconda In 
ternazionale si esausì e andò a finire ingloriossmente 1 Now York. 
La terza Internazionale nacque fra T's e iIL'gr e mori ammezzata nel 
l'agosto del 1914. Quella che si chiama seconda ed è stata oiganizzata 
quest'anno a Berna è in cealei la quarta, e quella di Mosca che si chiama 
terza è in cealtà la quinta... Non è caclusa una sesta, una sctrima € 
così via poiché la serie dei numeri è infinità... 

Ma torniamo ni nostri montoni pussisti, La seconda Internazionale 
di Berna mandò in Tialia: MacDonald e Lenguet per convincere | 
pussisti iraliani c ritornar nell'ovile, Fatica sprecata. Pare tuttavia che 
il direttorio del nestro Pres, abhia tenuto ai signori Longuet e com- 
pagni discorsi di questo penete: « Noi italiani non-possiamo tornare 
indietro da hIosca, ma se voi della seconda Internazionale siete, come 
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vi proclartate, ancora socialisri, dovete dimostratcelo inscenando uno 
sciopera getterale simultaneo anti-borghess è di solidarietà col leninismo 
imperante a Mosca e a Budapest ». «Questa il discorso. MacDonali 
rispose in inglese e non lo capirono. Non si impegnò e non poteva 
impegnarsi per un sffate così macchinoso. Scoppiarono le nete pole 
miche, Anche Longuet Éu evasivo. Nelle riunioni successive di Pa- 
ripi e di Sogthpnrt equivoco non fu chiarito e l'equivoco permane, 
arossolano, a tutt'oggi! 

Accade questa: che il proletariato meno imperialista e mene col 
pevole di ostulicà ai regimi muovi dell'oriente dovrebbe fare lo svo- 
pero più lungo € più disastroso, mettre quelli che avrebbero dovuta 
dare la prova del loro non adulierato sacialisimo sciopetano per 24 ote 
soltanto come in Francia, a non scioperano affatto come in Inghil 
recra, 0 se ne stropicciano allegramente come in Letti gli altri paesi 
del mando. 

Fissa questi precedenti inconfutabili lo sciopeto non Imernazio» 
nalc appare quale 2450 è im realtà: d' sessudo criminoso (tentativo di sa- 
porettari d'Ifalia, Come sarebbero stati giudicati dal popolo italiana 
e dalla storia, fercovieti, metallutpici, postelegrafonici, operai di tutte 
le arti, se all'indomani del 14 ottobre 1917 avessero aggiunta alla rotta 
del fronte uno sciopero penecale all'interno ? Ebbene, jo non esito a 
dire che l'Italia è aggi in un periudo di crisi simile a quella che prende 
nemée dill'infausto villaggio slovena, 

La realtà brutalmente schermatizzata è questa, 

Non abbiamo ancora la nostra pace, Salvo il confine alpino e {ro 
rizia e Trieste, tutto il resto è ancora « per arla », All'interno: viveri 
per un mese; scadenza dei contratti di rifornimento e necessità del 
loro rinnova; crisi dei trasporti; crisi — aggravata — della marina 
mercantile: diminuzione del 40 per cento nella produzione in generali; 
il manufatto tedesco rosta porto franco a Napoli quattra volte di 
sicno del manufatto italiano fabbricato sul luogo, "Nrastuto i dettagli. 
Basta collo sciaperistto | gridano i Buozzi, i Colambino, i Vergna- 
nini, i Turati e tutti quanti, socialisti 0 non, sono capaci ancora di 
ragionare ; ina intanto, dopo sel inesi di scioperi più o meno penerali 
in agni parte d'Italia, eccone un altro più idiuta e ocfando degli altri, 


‘ che giunge a coronate la funga serie di tutti questi che sono veri e 


propri e pretnedicari tentativi di assassinio della nazione. 
Se colla rivoluzione bolscevica si superasse la vasta e spiegabile 
“erisi che ci travaglia, chi di noi — spregiudicali —- si oppaorrebbe ? 
Ma gli è che la ditlature di mezza dozzina di Lazzari nun miglio- 
terebbe né prima, né pei, né ai la situazione del paese. La farebbe 
peggiorare all'infinito, e ruello che oggi è disorganizzazione diven- 
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terebbe immediatamente caos, e ciò che oggi è turbamento che segue 
un lungo sfotro diventerebbe fulmines paralisi mortale. Per fnrtuna 
la nazione che reagi e vinse dopo Caporetto è pià in piedi e non role 
lecerà — a nessun costo — una ripetizione di quella sciagura. Ot- 
unto segno, la rivolia di molti operai, I fertovieti non diserteranno 
il loto posto. I postali nemmeno, Non sun pochi e vanno auméen- 
tando sEMprE più di numero gli autentici proletari che sono stufi 
di servite da « corpo vile » alle esperienze, ai capricci, alle papliaceiate 
di geote che vive su! socialismo diventato mestiere © speculazione. 

A questi lavotitoti che scuotono le catene della schiavità prima 
che diventino infrangibili, lanceremo noi le pacale di liberrà, di auto- 
noia, di auro-decisione e di semgeista ] ° 


MUSSOLINI 


Mo li Popolo dInalia, ML 394, LT lugBo 1919, VI, 


AURORA ! 


fo saluto un'aurora. 

La saluto con commozione trepida e ardente di speranze. 

Saluto a gran vocc l'aurora del gineno che segna Finizio del ri- 
scatto del proletariato italiano dall’immonda speculazione « botghesc # 
dei politicanci secialisti. 

Coloro che hanno dato il buon csempio sono stati i ferrovieri, 
Tl Comme centiale, quando ba visto che da Roma a Taranto, da To. 
rino a Lisa, folle imponenti di ferrovieri si cifvtavano di assassinare 
la nazione, cioè il popolo irallano, il Comitaco centrale, che aveva de- 
cretato, senza medonmnmente interrogare la tnassa, lo sciopera, si È 
ritigato in buon ordine e ha lanciato l'appello per la sospensione del 
movimento. 

La rivolta è venuta dal basso, I capi pussisti e confederali sono stati 
sorpresi, Non lo credevano, Noi ci vantiamo di fronte alle mistifica- 
zioni pussiste e a cette dedizioni vili € incomprensibili dell'ultima pra, 
ci vintiamo di aver dato una voce — coni questo giornale d'acciaio 
— all'anelito profondo di liberazione che scuote il petto «lella parte 
migliore della massa operala. 

Tion sono più un esiguo numero gli operai che sano sufi di essere 
sfruttati, letteralmente sfrattati, in ogni'senso sfruttati, da utr'associa- 
zione di professionisti della palilica che si credono hufamente anotiz- 
zati e capaci di largice la felicità all'intero genere winanmi. 

Cè un'insurtezione di minoranze proletario, contro il Partito po- 
litico socialista, diventato leninista La cronaca di questi mesi È tutta 
una serie di disastri operai, Lo sciopera dei landeri di Biella si È chiuso 
miseramente, Quello dei metallurgici napoletani peggio ancora, L'in 
tromissione del Parlito politico nella vita del sindacato operaiv è esi- 
ziale e distruttiva, Qggi sono i ferrovieri che iniziano il movimento 
di riscatto, domani saranno altre categorie. Andiamo — sotto la Jura, 
implacabile lezione degli avvenimenti — wersc quella forma di asso» 
ciazione economica che io ho sempre vaphegyriato c il cul statuto pog- 
gerà su queste basi: 1. Soppressione del fanzionatismo è degli sti- 
pendi; a. Federalismo c autonomia; 4. Autodecisione ne! senso che 
nessun movimento potrà essere isconato senza un preventivo, regolare 
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referendum; a. Indipendenza assoluta da tutti i partiti politici e gruppi 


e sette e congreghe vecchie e nuove, compresi, si capisce, i Fasci di 
Comlatrimento, 

Qucstorpanizzazione non è più ua ideale lonlano, La sua realiz- 
zazione è avvicinata da tutto ciò che accade in questi giwmni. I prote» 
tari non vogliono più servire. Hanno ragione. Afu divora rifutarii gi 
servira anche | borghesi a semniboreheni drl Partito Fociolinta, 

Noi atfsemiamo che col loro auegpiamento — a prescindere dal 
contegno dei capi — i ferrovieri hanno hene meritaco delli nazione, 

Ta nazione lo cicorderà. i 

Se domani i ferrovieri volessero dir prova della Lara alta coscienza 
£ della loro capacità tecnica, chiedendo in esercizio cooperativo l'azienda 
statole [ctroviacia, oi no ci Opporremmo. 

Indine proclamiamo altissimo e fortissimo che non ci opponiamo 
allo sciopero per salvate quello che non ci appartiene e non ci ri- 
puarda, cia semplicemente per salvare, colle fortune della Patria, l'av- 
venire del proletariato italiano. 

IMoltissimi socialisti in buona fede, ma che non osano farsi vivi, 
mordenc il frena e in cur loro sono pienamente con noi, 

Non è in questo momento, con ua nazione che ha i viveri per 
dodici priccni, con una nazione che sta hattendosi disperatamente a 
Parigi pet farsi lugo nel monalo fra le cupidigie della plutocrazia in- 
ternazionale cui tengun birdone in atteggiamento di passiva c attiva 
complicità | proletari del passi più ricchi, non è in questo momento 
che si pub tentare impucemente la corsa al cana, 

No. IL papalo Italiano ha il diritto c il dovere di essere grande e 
sialgrano Ania e tufti lo sarà. 


bICSSOLIHI 


Da 1! Popolo Ialia, N, 093, 15 luglio 1919, YI. 





VIGLIACCONI ! 


di borghesi che mi previsione dello scioperissimo avete disertato 

té città, noi vi diciamo che avete fatto molto male, o 

r. Perché i buoni villici a quando ci si mettono sono pri bE- 
soci dei citradini. 

2, Perché noi difendiamo la Nozione ma niente affatto le vostre 
«cose, Se vi peomono, difendetevele. 

3. l'erché quando ritornetete c farete i « huli a moi vi fasce 
remo i connolati a schiaffi e se del caso vi gettetemo sul grugno dei 
a thevenot» e delle a sipe » Domandate aj frincerisri che cos sone 


questi ginpilli, 


Da I Popolo d'Iralo, N 195, 18 logho 1219, Vl (4, G). 


L'INCANTIESIMO 


È finito, 


La abbiamo ucciso. Nun precipuamente noi Il colpo mortale gli 
È statu inferto dalle minoranze più coscienti del proletariato italiano. 
L'incratesimo del Parto Socialista consizgieva in questo: che tutti i 
suci mteggiamenti eterno scimmiortiti da un'infinità di gente che aveva 
paura de passare per codina, che temeva di rimanere indietro, anche 
quar«lo la strada shocca nell'abisso 

Il Partito pussista — non si può più onestamente chiamarlo socia- 
lista — diceva bianco c gli altri in coro beota dicevano bianco, 

VW Partito pussieti insceniva le sue trapicommedie e c'era sente 
sempre pronta su confortario di solidarietà, 

Il Partito pussisla inscenava uno sciopero genctale e si verificava 
lo spettacolo strabiliante di vedere socialisti intervencisti;' repub- 
blicani & persino cattolici accodarsi allo sciopero, così, per la paura 
di non sembrate abbastanza & così». 

Le mincrinze operaio sono state più coscienti dei capi è dei partiti. 

Hanno disobbedito. Tlanno stracciato il patto formale £ fittizio 
della [ora sudditanza. Hanno dato una lesione a quei Eruppi € purciti 
Sempre pronc a plagiae gli attegriamenti del Pur 

Con quale scopo 3 . 

voi volete strappate le masse ai socialisti, non potete parlare 
il linguaggio di questi ultimi: è sleale cd assurdo 

Si tratta di « maddalenismo #2 

I pussisci eventualmente trionfatori — l'ipotesi è dannatissima — 
potranno trovare un reskluo di tavalletia davanti ad avversari aperti 
c decisi che abbiano tenuto il campo fieramente, ma saranno necesta- 
riamente spietati contro i « pentiti» dell'ultima ora, 

Se i partiri non si differenziano pei momenti culminanti della po- 
litica, è inutile che si diffetenzino nella minuta pratica quotidiana, 

È accaduto questo fatta di una significazione envrme, Per alcuni 
giorni socialisti pussisti, socialisti interventisei, republltcari, cattolici, 
hanno — chi pet un inotivo, chi per un altro —. consigliato, accerato 
lo sciopero. 


Gran parte del proletariato non ha volute saperne. Ma a quali par 


DAGLI INIZI DEL I" MINISTERO HITT] ALLA MARCIA TID RONCHI 247 


riti, verso chi deve rivolgersi questo proletariato cosciente e ribelle, 
quandn tutti, sia pure pet ragioni diverse, pli hanno dato l'identico 
suggerimento ? 
coi abbiamo sempre avuto fiducia ne! buon se090, nel sano istinto 
nazionale del proletariato italiano. Lo sciopero ci sarà, ma fon sara 
pra intermazionele nf generale dn Fielia, choxi 

TI Pactilo pussistà che ha « bagolato » di rivoluzione è imbotti- 
pliato in un eul di succo tremendo. Hen gli sta, Pa lezione potrebbe 
giovargli, ma pioverà soprattutto alle massi. È impo di lanciare le 
idee nuove, poiché le veechie non solo più del nostro tempo. n 
sindacalismo legato a partiti politici è suicida. Nessuno può sosti. 
urire il proletariato. L'emancipazione dei lavoratori dev essere Opera 
dei lavoratori stessi, non giù venire largità da ona conprega più o mena 
numerosa di politicanti tesserati. 

Gira che Fincantesimo è spezzato; otà che le buffonate estremiste 
hanciò spinco il passiamo a cadere fra la tragedia n la commedia 
con preferenza assoluta a scegliere quest'ultima; pra è tempo di creare 
la nuova orginizzizione economica del proletariatu italiano. 

I pilastri basilari di questa vipaniszazione esisrono pia. Bisogua 
lavorare e creare il 4 sindacaliamo nazionale », Con ui proletariato 
che insorge contro le manifestazioni vecchie e nuove dei politicanti 
rossi, quella che sembrava un sogno incerto icri può essere la cealta 
plastica di domani. 

MUSSOLINI 


Da I Popola a'tuslia, 146, 19 Luglio 1904, VI. 


PER L'INTESA E PER L'AZIONE 
l'RA GLI INTFRVENTISTI DI SINISTRA 


lo penso che dalla sincerità e dalla Iealtà conle quali noi pattecipe- 
temo alle discussioni di questa grande assemblea dipende se essa 
sarà UN avvenimento stotizo a un farto di minbta cronaca quoti- 
diatà destinato 1 sparire senza traccia. 

Giò premesso non vi stupità se io vi parlerà con una schicitezza 
casentante la brutalità, Aggiungo subito che eli abbracciamenti è le 
confusioni di questura, questo « fitrovarsi » dupo scissioni e separa» 
zioni, mon elimina Ja necessità che certe posizioni personali è poli 
tiche siano liquidate; altrimenti l'unione che noi vogliamo emigente 
mente feconda nun potrchle essere che desolatamente sterile, Che 
cosi suamo cercando noi, inserite all'U.S.M. ai Fasci di Combatei- 
mento, all'Associazione Combattenti, all'Associazione Acditi, alPUnione 
Smobilitati, all'Associazione Garibaldina, al Partito Repubblicano 
all'Unione Socialisti italiani, al Ciecola Corridoni, ecc,: n0/ che cotti 
TnStc me siamo rappresentati pel Comirato d'Intesa e d'zione sotto 
sm occasione dell'agitazione contro il carm-wiweri? Koi cerchiamo un 
minima comune denominatore per l'Intesa è per f'Azione. La trove- 
remo P Si Noi ventamo da diverse scuole: siano di temperamenco 
diverso, € i temperamenti dividono gli vomini molto più profon- 
damente che lc idee; appartenianio a un popolo individualista, ma 
tutto ciò non impedisce che qualche cos'aliro ci leghi e ei accomuei 





® Tliacatan pronunciati: a Miluno, rell'aula magna del Micce è Deccatia » 
Ja sera del 19 luglio [915 nel coro di un'adumania degli iscrilli alte varie sssp- 
ciazione aderenti 4] 4 Cormatalo d'Intest è d'Azione ». 1) resoconto slevagrufr del 
discorso è preceduto dal segucate « cappello + di Musselini: « Qasllo ri 
TRaCha dati all'mponente aviesbtea degli Jutersenibii miluneri di rinvia 
ton du che fo scheletro dal disconia che mi riprosteltevo di dhe Accorcia r 
necessità di lavoro giorwaliszico, Bò eggi il torio del dircoria. Creda che ta 
fornire atife argomento di Sirewrriona di tasti quelli rho errendo stesi eupersenticti 
sd essendo atcura arpoglioii dell'appellattuo, credono che prute energie che fm 
uiilizzare per la anerra, possano essere atilizzate ner da pure e per di rurtdlezza 
del popola iralino, La dircarsione A aperta, La fribuea è diberan ta li Po- 
polo ditalla, N. 199, 22 luglio 3919, Vil. l ° Ò 


FILE 
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pec cià che riguarda le contiagenze attuali e per ciù che si riferisce 
all'azione di dormani. 

Tra noi ci possono esscie mille sfumature «idee, ma inuanto su 
un primo fatto importante concornliame all'unanimità: nel ritenete 
cio la cwanifestazione pussista un fai vn ricatto, una commedia, 
uni speculazione, 

Anche cotti d'accordo andiamo nel fare una opportuna diMerenzia- 
zione Fra Pariiro Socialista e massa vperaia, 1l Partito Sucialista ha serac- 
cato fino a ieri la fama di argattismo puro, di ccganismo rivoluzionario, 
di tutelatore e rappresentante esclusivo, autentico della massa operati. 
Niente di tutto cid! Bisogna guardare in faccia questo fanroccie. 
Prendendo le cifre alla mano si vedrà che supra 41 milioni di italiani 
i socialisti iscritti al Partito nel luglio del 1919 sono appena 60 mila, 
dominati da ana cricco composta di mediocrissima pente Lorghese 
nel senso più filisteo della parola. INc] caso inverosimile & assurdo di 
una trirfante rivoluzione leninista, questi dieci scimuniti sarehbero 
domani i dieci ministri della nazione italiana. Un conto è il Partito 
Socialisti: un altro è la inassa operaia organizzata; un alto ancora la 
massa operaia disorganizzata che supera di serte volte tutto il resto. 
Dobbiamo rifiutarci di andare verso la massa operaia cogli atteggia 
menti ct univosi, cca istrionici dei demagoghi. . 

Le masse devono essere educate e per questo devono ricevere la 
parola schietta della verità, Molte di queste masse ché puldano attual- 
mente i socialisti non meritano Llandizie perché sone masse di bruti 
avvelenati e imbarbacili dalla chiesa rossa, Lo sanno i mostri compagni 
operai interventisti che hanno dovuto esulnre da cere fabbriche. 
A queste masse nvi nol ci dobbiamo presentare come ciarlatani che 
promettono il paralisn a breve scadenza, ma come educatori che non 
cercano né successo, né popolarità, né stipendi, né voti. 

Come si può e si deve parlare alle masse operaie ce lo dimostra 
Merrheim, una dello teste pensanti del sindacalismo francese, Nel 
gennaio scorso egli pronunciava un discorso impostantissimo, che ci 
piaco di riportare nei punti che sona di palpitante attualità, specie 
per ciò che dice dei rapporti fra economia e politica e sulla necessità 
di produrre. 

doteialinti seilicanzi dellono dire la verità, fatta da verità que nasse, 
giche se questa verità deve fratiar fore calunnie è odio. Ora du verità è, per 
tutti quelli che riflettano, che al maleriert profondo che agita fe mass, non si 
rimedia con solzioni basate niicamente snll'asmento dei saturi, ie quali sons 
mon tolo faoperandî ros asit/utaniente con/rarie alle leggi economiche, Bisogna 
dive alle marie che I regie della prodezioni è della ripartizione dei prio 
dere ssrort compietamente dessformzato se si veul hortare rimedi efficaci + 
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dureroii adl'atiale sualessere, è che & 
sur da ferca dell'orcanionazione, 
St 


0. DL corado deri appiadire droncticamente afferzrania agli sulifori, 
mele rinnicni, che si rigursita di proscefi e cede e1iî possono concnimane sensa 
Himnite, maggiuneere il foro” benessere Lnperendo salari brotorsiomali ai Jero 
dessazri, senza ammettere dr duaditziane, 

Su FE foraggio sto nel dire, nel ripetere ali masse che ogniora è nello riesso 
tempo predulinre e cons 


atare, e che ti eontinno sbilabpa della praditeione 
È necesrario, indispensabile, 


i dI reraggio sta rnd dire sta è saperibie, sen sollanta di soeddicfare 


di bilagni normali, naterali di tutti Seta proaurre sormoolerenite, sa cha è 
aluplulameante Fnupassibiie di svitu 


ibere si Sesersere gorerale di armeno te nella 


Mense feta soa si siblappa da froducione individuale nell'intererte collattiva 
e petterade. 


«di coraggio stu tel procicmere che fa rivosazione barmento politica 
che scadila 1! cervello delle magie, nor Safredbe risolvere il problema sociale & 
Fur fa puerta her frecifitata è infetta fa soliniane, 

ul coraggio cia nel dire fnrtoncabifmente alle rante che da rivoluzione 


che Gi dere fare è in rivelieigne eossantica, e che questa non si fa nelle strade, 
alia fodia delliante. 


dictru giano per di sola desiderio di rabore è gi diutragmgere, 
vil coruggia sta wel dire che una rinolizione ecananzica tree di sua finfa 
«re dasora è af fortifica, si sbinppa è si cospie intencificando da frodicione 
sia nei campi de nelle offri, con seus migliore niilirzarione del processi sele 
tifici e del uso di prodimzione », 

Concordiame in un terzo punto, sempre in 


stanse attuali: nel ritenere cioò che la nostra 
Sia critica, 


querta trasformazione di hub bervenire 


riletimento alle circo» 
situazione nazionale 
pur cssende fon lungi dall'essere disperata. Schemacica- 
mente, ecco, Dal 1° luglio siamo debitori morosi dell'Inghilterra, (Cal 
3I luglio scadranno aliri accordi finanziari con gli Stari Uniti. Per 
salvate la situazione occorre concludere un presuto di 1 miliardo di 
dellari (7-4 maliacdi di lire), 
Le Ferrovie hanno una scorta di carbone per 


Le provviste di viveri sono sudicienti per altri 
alla fine del mese, 


soli 11 ciotni ancora. 
20 giotoi, cioè sino 
Uccorre immediatamente fare un acquisco di 2 mi- 
Homi di connellate di/viveri per salvarci dalla fame. 

FAMA questi accordi finanziari ed economici sonu subordinati agli 
accordì politici che si debbono concludere a Patigi, 

Ci si presenta la possibilità quasi corti di avere larghe concessioni 
in Asian Minore, con le miniere carbonifere di Heraclea. Clemencesu 
aveva fatto delle dificoMa in proposito, ma Lansing pi feco osservare 
che non comprendeva questo ostacolo, dato che lTralia aveva appro- 
vato lo sfruttamento delle miniere della Sarre da parte della Francia, 
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Potremo anche avere bacini petroliferi in Armenia, ‘Lt secordì 
Tali acquisti orientali sono alla loro volta suborditati agli a 
adriatici. ne . o. na 
i La soluzione del problema di Fiume è già pregiudicata calle tratta 
| È I - 
tive della delegazione precedente, la quale aveva già accettato ll P 
cinio di uno Stato libero. o) ; 
” Senonché il propetto Tardicu presentava pericoli Fatuci perl 
| sà di Fi 1 : ranza ila- 
salvaguardia della italianità di Fiume, in quanto la maggio ta 
îiana della città sarchbe stata sommersa dalla massa slava della campagna 
Si tratta dunque di ridurre #i minimi termini possibili questi p ci 
I i A_Gu 
con un altro progetto, che al concerto di statu libero sostituisca Q 
. " Li . ” — " limitati. 
di cità libera, con contri coranza 
Per la Dalmazia ci è possibile salvare sulo | centri a mango o 
La cdi me Italiane 
itali i ln salvaguardia di quelle minora 
italiana, com paranzie per | ce In o Palizae 
j a, che aver 
j i i entuale perdita di Sebeluca, 
disperse in altri cencri, La eve n 
i sata da qualche 
i azionale, sarebbe compen 
valore strategico c noi il le, Pipa 
altro punto strategico da attribuirsi all'Italia, Lansing disse che e 
si die EA 
tualmente s1 sarebbe cercato questo compenso ne Me Deere S lo 
Data questa situazione, non si esagera quando si 1° < e lo 
. a 
sgiopeto generale pussisti è un veto c propio tentatlvo «i 
della Nazione. cu 
Y notate: io capitei uno sciopero che avesse pet progribifili 
| dee | E netto quesro 
istituzione det Same in fratia; nio capisco è fon ami ui quiet 
che è uno scinpero senza scopi, senza obicitivi, senza gut ù . 
i iché i dici i si cul di s10co 
1 i dicigenti si ttovano ne 
ia50 deve fallire e fallirà. Poiché : 
d i : recdi hé lo Scato si trown jin questo miu 
di questo dilemma: 0 tragedia, perc si rovi in qussto fl, 
rensivo Ln piera SIRCIEnza; L 
mento col suo apparato tcp e i Ù | 
i deli zrai rione di moli ope 
n pià 4 rolta operaia, l'insurrezi 
rché pià si delinca la civ ere La snai 
ia sono oramai stufi di service i) Partito Socialista, che © in n1835 
I i si i- al 
patte composto di elementi borghesi semi borghe raimondi 
di ribattere, e parsa, l'olbiezione dell'in i 
Vale forse la pena di ri A ape 
Stampa di Portogroaro, la quale vorrebbe negate ue ari enti 
il dirito d'insorgere contro lo stiopero, pet il Fatto che sia Di 
favorevoli alla pocira, Che cosa sony — dicnno i frassatiani taey: 
di due giorni di sciopero, di fronte ai danni di quattro anni su ca, 
! i di " 
Noi schiacciamo questi signori col rispondere che quattro dan pren 
° li LI "i K 
tralità ci avrebbero danneggiato di più, oltre all'infinita e i 
vergogna murale. coni 
pit me la rivaluzione non è un ballo di S, pino o ono scoppio 
L 
j j i epilessia. Gssa dove avere delle forze, deg vi 
improvvisa di epilcasia. E i nigi 
e prattutto un metodo, Nel 1913, quando il Parcitu Sociali a ere gl 
imputridito da venti anni di piacica collaborazionistica € £ ) 
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sOnO stato proprio io a meltett in circolazione le parole che facevano 
tremare le vent e i polsi degli omenoni del s&cialisma ivaliano: « Que: 
sto proletariato ha bisogno di un bagno di sangue n. 

Cè stato: ha ducato tre anni, 

Chiesto proletariato ha Lisogno di una riornata storica. 

Me ha vissute mille. 

Hisagnava allora scuotere questa massa perché veramente era ca- 
dog nell'avvilimento e nella insensibilità. Oggi cuesta situazione di 
fatto non c'è più. Qggi l'unico metodo per non avere più pausa della 
rivoluzione è pensare che ci siamo in mezzo ed in picno, che essa è 
cominciata nell'agosto del *14 € che dura aucora. Non si tratta giù, 
come pensino tiluni, di passare o di emrare nella rivoluzione, così 
come si passa dallo stato di quiete allo stato di movimento. Il compito 
‘degli spiriti veramente liberi è diverso : se questa prande, immensa 
trasformazione del mondo stagna è sTinvolve, noi possiatno acce- 
lerate il ritmo del movimento; ma sc questo movimento è mà freno 
tico, allora il nostro compito non è già di spinpere, ma di frenare 
e cli tivavdare per evitare la disintegrazione eda rovina, Essere rivo- 
luzi:mari in dato citcostanze di tempo c di luogo, può essere l'orgo- 
glio di una vite, ma quando chi parla di rivoluzione # Ja mandra dei 
vandeani e dei parassiti, allura non bisngna temere, opponendosi, di 
passare per teazionari, 

Si è sempre reazionari © rivoluzionari pet qualcuno. Fritz Adler, 
rivoluzionatio ai tempi di Stérakb, è reazionario, ssai, di fronte ai co- 
nunisti. « Io non temo le parole! sono rivoluzionario è teazionaria », 
In fondo, la vita è tutta in questo ritmo. Jo terno la civolezione che 
Tstengge e non crea, Temo la corsa al più rosso, la politica della fol- 
lia, in fondo alla quale può essere lo sprofomdamento di questa nostra 
fragile civiltà meccanica — priva di solide basi morali — e l’avvento 
di una achintta terribile di dominatori che ricondurrebhero la disci: 
plina nel mondo e ristaliilitebbeco Je necessarie gerarchie a colpi di 
{custa e di mitragliatrice. 

D'alttotide, a proposito di reazione e di rivoluzione, io ho una 
bussola che mi guida: « Tutto ciò che può tendere grande il popolo 
italiano, mi trova favosevole; è, vicevevan, tutto ciò che tende 
ad abbassare, ail abbrutire, sd impovetite il popolo italiano, mi trova 
contratto n. 

Ora, il socialismo pussista rientra nella seconda categoria. To trovo 
strano che il mio amico Carli, fondatore della Associazione nazionale 
degli Arditi c valorosissime combattente, metta fra i partiti d'avan- 
guardia il Fartito Socialista, tempritandolo con una serie di perché, 
come ha fatto nell'ultimo numero di doma Fytwrita, 
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Kepu al Partito pussista l'appellativo di avanguardista. Nepo Nuti 
lità e l'opportunità di una qualsiasi collaborazione con quel l'artito. 
Affermo che un Partito ceazionatio nel 1914, “1;, 116, “IT © HR non 
può essere diventato rivoluzionario, nel 1919. Affermo che queste 
serenate al socialisti sono inutili; che questo strofinarsi al Partito pus- 
shita è poco pulta, 

Tin giurno, nel momento colminante della storia umana, essi spo- 
ssreno la causa della reazione tappresentuin dalla Germania degli 
Hohenzollern € di Sudekum. 

Traltronde è pericoloso € idiota hlindire i socialisti ufficiali: non 
ci si ciconcilin can quella pente. 

Ci sono stati di quelli che si sono attaccati al movimento odicino, 
ma i socialisti hanno sdepiosimente respinto quesco appogirio, purché 
sand dei incaalomani ed hanno, fra l'altro, la fatua vanità dello splen- 
dido isolamento. 

La pace combinata a Versailles non è ragiivo suttciente per il va- 
ghegiiato collaborazionismo. Anzitutro bisogna intendersi. I pussisti 
parlano di « annullare » la pace di Versailles; noi vogliamo semplite- 
mente « tivederla ». Non condanniamo in blocco una pace che un te- 
desco e nun degli ultimi vennti, Eduardo Bernstein, ha chiamato 
giusta per nove decimi. La revisivne della pace non deve significare 
condanci della guerra, L'Unione repubblicana fioremina ha pubbli. 
cato un manifesto che precisa | liti della protesta contro il trattato 
di Versailles, 

ca Nor vegliare dilifatalare «— dicono i repubblicani fiorentini — ee, 
per srcrilevole di rudicati emendi, essa consacra insontma ti disfacimente di 
quattro imperi amtatratici, da corluta di numerose dinortie, da creszione Gi af 
trattante repnbbliche, fa rivosfitiaione della Poloata, da riconqui ita dell * Al Tei 
Laveno alta Prancia, di Tronto e Trieste all'Italia, di Gertualemate ci Bureta 
stivale, I7 ruota berterchle, finele erenclata dia, dd ditestgre la subresia semina 
dell'intertenta italiane nell'atrece guerra scglenata dalle bedet fenbtibe di Flober- 
collera e di Aorbargo, 

e Nor approsignia, perd, quale forate prottite, i ventilato iciopera 
peterale. Porchd (Îo affermiamo colla itucerità condizionale al sortro partito) 
il passe ha sete di lavora feccnda, a nos serto davero provpodt questo ditagure 
af scinperi. 

a La pace dî Versailles dovrà sstort corretta è patta it piena aratsaia 
con de digef dul Prefresso Atugic a, 

Questo è anche il nostro pensiero. Fiuttosto che cercate 0 merda 
care le inutili collaborazioni, tracciamo le Jinee di un nostro programma 
d'intesa e di azione, 

LIi rifiuto, dopo aver prertato la vecchia, di indossare le nuove 
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camiciole dei dogmi, Credo che sia poasibilo creire una potente 
organizzazione economica in Italia, basandosi su questi postului: 
1, Assoluta indipendenza da tuti i partiti, sette e congreghe; 
r. Federalismo e autonninia; 
3. Abolizione sino ai limiti del possibile del funzionarismo sti- 
pendiato; "o! 
4. Messun movimento senza aver prin, repolarmente, a mezzo 
di refer, consultato la massa degli interessati, 

Formula programmatica: « Massimo di produzione; massimo di 
Lentessere n, 

I inezzi per ottenere questo, possono varisre a seconda del lungo 
e elel tempo. . 

L'organizzazione farà della collaborazione di classe, della lotta 
di classe, dell'espropriazione di classe, 

Non sarà sempre cullabarazionista, ma nemmeno sempre classista 
© quando esproprierà, lo fità pec socializziaie non la miseria, come 
avverrebhe oggi, ma la ricchezza. Pet la conquista di un mercato ca- 
loniale, pet certe questioni doganali borghesia e proletaciato possono 
collaborare insieme, quando c'è da spartire del bottino, Allora: 
lotta di classe; ma la lotta di classe in epoche di sottoproduzione è 
un mon senan distruttiva, 

La riforma elettorale passeri, Passerà lo scrutinio di lisra e la rap- 
presentinza proporzionale. Cid determinerà, pee ragioni intuitive, 
delle grandi coalizioni. Una socialtara-leninista, una glerico-popolare 
e finalmente la nostra, che porrebbe chiamarsi « Alleanza per la Co- 
stituente », Allcanza repubblicana c concentrazione delle siniscre in- 
terventiste. 

Programma: « portare è dei candidac che si impegnino nella « pritta 
sessione » della nuova Camgta a porre ii problema della a revisione » 
costituzionale e a lottare per la sua soluzione in senso repubblicano. 

Questa è la Costituente come la intendo io, Questo è il minimo 
denominatore che ci può impegnare tutti e attorno al quale tutti pos- 
stamo lormare l'unione, L'ota # particolarmente propizia per questa 
costituzione, Su questa strada possiamo — iu credo — camminare 
insieme, tutti quanti siano rappresentati in questo Corittato milanese 
di Intesa © di Azione. 

Si tratta di « nazionalizzate » questo tentativo, di uiiversalizzarlo 
in tutta Italia. Porrermmo, volendo, numerare tutti gli aderenti non a 
migliaia, ma a milioni, Io nu rifiute, nell'attuale situazione economica 
delicatissima dell'Italia, a qualsiasi pesto che spiani le strade al bol- 
scovismo e alla rovina. La vittoria non può, non deve essere sabotata. 
Caomprendo certe impazienza, ma vi prego di riflettere che se la vita 
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degli individui si mumera sd ani, quella dei popoli si conta a secoli 
« ggi nun dobbiamo riferite epocentricamiente a noi quello che è un 
problema di indole generale. La buona stravegia’ è calcolo € audacia. 
Non vogliamo governare poggiandoci esclusivaniente sulle batonette, 
poiché allota la nosita sarebbe quella dituntura che dceprechiamo, * o 
glianto prima sondare le masse, altra verso La Haminente grande consul: 
tazione elettorale! Aut il consenso pri nostri postulati, allora scat- 
all'azione. 
SA tienluzione che noi volemmo e facemmo nel I9Cf, tornerà 
nostra, colla pace vittariusa, nella sua fast conclusiva e si chiamerà 
benessere. B si chiamerà libetrà, E in sintesi e soprateutto si chia- 


merà Ioia | 


17. - XIII. 


MENZOGNA LE IMPUDENZA 


To ceste due parole £ la sintesi dell'arteggiamento puasista, Non 
mai fu viferto alle plates poliriche spettaclo più indeano # istritnice. 
de ancora ci sono dei socialisti in buona fede, essi, davanti a tutto ciò 
che nccade, devono sentire alla pola i conati del vomito coltzico, Una 
volta, gli antielericali di maniera, affermavano cho i peggiori speco- 
latori c ciarlatani e mistiftcatori dell'universo erano i preti della chicsa 
cattolica, i quali promerevano il paradiso agli imbecilli: oggi i preti 
sono il fior fore dei galantuomini quando si mettono a confronto 
coi loro rivali della chiesa rossa, L'ultima prostituca del più fetente 
postribolo d'Italia non può piunzrere al grade di estrema spudbra- 
taggine cui È pervenuto quel pugno di deficienti è di miserabili che 
dirigono le sorti del Partito Socialista Iraliano, Tiogeete la loco prosa 
Leggete i loto inanifesti. Ogni parola è una menzogna. Non sanno 
più come districarsi dal reticolato della loro speculazione fallita. Con- 
tovano a dite che lo sciopero in Italia sarà generale, mentre mino- 
ranze foctissime hanno dichiarato che nun sciopereranno c il sesto 
della massi «subisce» lo sciopero a malincuore. 

Continuano a stampare su sei colonne che lo scinpero sarà inter 
nazionale ed è fastirime, perché l'Inghilterra, il Belgio, la Svizzera, 
eli altri presi neuteali nen pensino minimamente a scioperare. In Fran- 
cia la C. G. du Travail sta cercando affanmosamente le vie della riti- 
rata © il recente voto della Camera francese potrebbe offrire un pre- 

- testo decente; ma quel che più conta, è che in Germania si lavora e 
che in Austela la proposta di sciopero generale è stata bocciata da un 
congresso di operai dopo vn discorso di opposizione pronunciato 

da quel Federico Adler, che fu — un giorno — santo martire e prù- 
tamnetite del pussistico socialismo italiana, 

I pacai vinti, che più degli altri avrebbero — dal punto di vista 
della logica — motivo di protestare, non sorperdone di favora, 

{nntinuano a scampare i proclami colla fiema in calce del Sindacato 
Ferrovieri, mentre il Comitato Centrale del Sindacato ha all'unanimità 
sconfessato lo sciopero e diffidato l'improvvisato Comitato Centrale 
sorto a Torino per «servite e il Partito Socialista; mentre — e questo 


DAGLI INIZI DEI [ MINISTERO NITTI ALLA MARCIA DI RONCHI 257 


conta di più — la massa ferroviaria, salvo la microscopica minoranza 
pussista, ton vuol saperne «li abbandonare il servizio. 

Invicane alla calma, alla disciplina, all'ordine, dopo che per mesi 
e mesi hanno creato Faspettazione messianica di un 4 pacadiso » a 
portata di mann e scatenato gli apperiti ed esasperate le impazienze 
e fatto credere che un vreo qualsiasi avecbbe liquidato la società bot 
shess. 

Sempte così, nell'ora ptave delle responsabilità. Conosciamo la 
specie, Ma appunto per questo noi siamo superbamente tranquilli. 
Noi crediamo fermamente che le giornate di oggi e di domani rra- 
scorreranno sensi incidenti degni di particolare rilievo, Non già perché 
lo Stato è pronto a seprimere e sarebbe parzesco e criminoso lanciare 
le maégse contro un mute d'acciaio, ma perché le imnsso abesse — pur 
accettando l'imposizione dello sciopero — non senò proite c non vu- 
rliono Farsi massacrare per il gusto di dar la gloria, gli stipendi e i 
voti ai mesticranti del socialismo. N 

I pussisti devono smetterla di « posate » a truculenti personaggi 
che néssutlo prende più sul serio; devono finicla di attepgiarsi a pi 
dreterni capaci con pn solla di capovolgere l'Italia e il mondo; de- 
vono persuadersi che l'Italia non potrà mai diventare una caserma di 
schiavi e di affamati, come è avvenuto nelle « gloriose » repubbliche 
di Mosca e di Budapest, dove il proletariato fa da sgabello alla ounva 
autocrazia, alla nuova burocrazia, al muovo militarismo. 

T proletari aprano vna buona volta gli cechi. Fissi sono una forza, 
hanno una ragione solenne e decisiva di vita e possono — cul ttionto 
del livoru — consquistare l'avvenire. Il Partito politico socialista è una 
cricca parassitaria e come titre le ricche È pronto, per satenetsì, a 
giocare la commedia, a speculare sulla tragedia, a imbellettarsi di faripo, 
a coprirsi di vergogna. 

MUSSIALINI 


Da 1 Popole a'Inetta, N 197, 20 lugfio bILS, FI. 


I LE Ani, Pra n.4 


Sea] 


daalenii 


allo 


. UNA LEITERA 


Caro Mussolini, 


tun intendendo aubise supinamente la imposizione del © & della Fedora: 
zione &c1 Libro che ordina agli associali do sciopero, ho inviato allu segreteria 
della Sezione Compositori, di cui faccio parte, Ja seguente Jettera: 

& Cum Ja presente faccio sor he dissentendo profondamente dallo sciopero 
del 20-21, lune) ni recherò regolarmente al lavato u_ 

Se ciniî pubblicare, pubblica, Saluti 


bHateUcalio EosoHDo 


RISPOSTA 


Caro ifszzucalo, 


pubblico perché il ino gesto di fierezza e di dignità non deve ri. 
manere isnoraro, Esso è un esempio e un monito. Un esempio ai indi 
compagni di lawbro, i quali, pure essendo nella lara arandissima mag- 
gioranza conctari a questo sciopero pseudo-internazionale, non hanno 
il coraggio civile di ribellarsi all'imposizione di alcuni stipendiati 
che nun si nno curati di consultare, né direttamente, né indirettamente, 
la massa. È un monito a questi dirigenti, perché la amettano di eset- 
titare la loro perniciosa tirannia politica sugli orpanizzari, Non si se 
. il tuo gesto sarà imitato, Troppa vigliaccheria e acquiesccoza c'è 
aftora in gira, specialmente feta coloro che ann hanno avuto la for- 
tuna e l'onore di conoscere la trincea: ma è destino che, in questo 
come in altri campi, siano eli individui isolati che primi tracciano la 
strada sulla quale le folle marceranno poi, Dissentire dalla hestialità 
trésetata, è un titolo d'orgoglio. 
Ti stringo la inano, Eu 
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Da Si Senecio d'Irelia, IN 197, 20 luglio 1513, VI. 


Là SECONDA DISFATIA 


Ici lasciamo alla cronaca nuda e cruda il compito di documen 
tare quello che è stato già battezzato per il « baschissimo » dello sciu- 
pero penerale. 

Ti pubblico delle nostre cità ha veduto, ha potuto constatare il 
disastro, nelle sue vere proporzioni. I socialisti possono vantare una 
più o meno volontatia, via più n meno entuasastica astensione dal 
lavoro da parte delle maestranze industriali, ma questo non basta 
a catatrerizzare uno sciopero generale. È anche prevedibile la manovra 
strategica che i socialisti adoileranno per coprite la ritirata. Non vo- 
levano cadere, ma semplicemente scendere. Tutto ciù £ um tentativo 
meschinissimo di scamotaggio destinato a fallire. 

La sciopeto, questo sciopero che pon fu amunciato e propagan- 
dato come uno dei tanti scioperi penerali, cosi frequenti nelle crona- 
che della vira operaia italiana, era e doveva cssere, nel pensiero dei 
dirigenti, uno sciopero senstre, wi arcisciopero, uno sciopero decisivo, 
univecsalissiran, che doveva, se non strangolare completimente la 
borghesia, prenderla alla gola e farla tremare o — anche — abdicare. 

Non importa, se all'altima minuto, quando le resistenze degli 
clementi opetal c nazionali si delincavano sempre più viporvst; neo 
importa se alla vigilia, quando fu palese che oltre i confini d'Italia 
nessuno avichbe sciopetàto, il direttorio pussista votò l'ennesimo 
ordine del giurano per affermate che lo sciopero espropriatore non era 
più quello del 20-21, ma vo altro da fissate per altra data relegata nel 
lanciano futura, i 

Questo rinvio comico, detrato dalla vigliaccheria dei dirigenti, 
che, essendo conigli, possono atreggiarsi, non giù e non mai 4 essere 
ioni, non cancella tutto il resta. È coi documenti alla mano che nai 
# proviamo » come qualmente | capi socialisti abbiano « illuso » le 
loto turbe, facendo balenare la possibilità dell'immediato paradiso 
L'ultimo iumero di Aattagle Studia aveva una tistata di sei colonne 
così concepita: Sfidando Je ienobili intimidazioni avversario Î profetariata 
lfalfono darà tia sobune è prendiara dimostrazione della sir partenza e #9- 
scienza di classe, Cra, Il proletariato italiano non ha sfidato nessuno £ 
ha dato, sì, una dimostrazione grandiosa, ma non nel senso che i com- 


"rare Crea dj - 


Cpt SM Larita 


260 DFLERA DAIHIA DI BENTIÙ hIUSSGLIMI 


pilatori di SaMeglie Sedai si cipromerterano, Che lo sciopero pene 
rale non dovesse risulversi in una delle solite innocue coreograliche 
parate, risulta anche da questo brano di una circolare mandata si propri 
otgandzzati dalla Confederazione Generale del Lavorn. Tri casa si parla 
di « un'azione generale e simultanea i. 

C'è di domandarsi se nazione ci gia stata; in ogni caso si può 
proclamare che non è stata né penetale è meno ancora simultanea, 
Udite come cantava la C. G. del Li prima del... fasco piramidale, 


# Kun cccerre far parole itienti — diceva jl signor DAcagona. dalla mivcuica 
barba — siamo crema: all'azione. Le frasi non conlano più. L'alfermorione gene 
cale simultanea internazionale della classo lawocserive avrà un grande significato 
mocsle è da sua efficienza Don potrà rimanere senza ripercussione sui rapporti 
della politica interna ed cetera degli Scali borghesi, Snsà ona tesribile lezione 
Fei gowecnanti dell'Intesa, 

4 Depn tante incerterze, dopo toli impacci, dopo tenli indugi l'Internazio 
nale sorgerà ad affermare il dizuto del lavoro contro [e forme retrograde che tem 
tino di comtrastare l'ascesa del proleratiato verso | suci migliori destini », 


La « terribile lezione » è stata una pagliacciata, che ha fato schifo 
suprattuten alle masse più coscienti del proletariato © non ha 4 tertoria- 
ZALO » ilessuno, 

L'eiranti? nell'edizione torinese del 19, stampava su sel colonne 
della prima pagina SMundfera rave sionferà, Si capisce: trionferà nei 
giorni 20-21 luglio del 1919, noe già al zo-21 del luglio del 2119! 

La Pilfea, organo dei socialisti {lorentini, siampava queste bol 
lenti parole: 


4 Prolctari! L'azione è imminente, fale che sia degisiva! Sorgiamo! È venuta 
l'ora di tener fede agli impegiii presi di passare dalle parole ai futti, Qin è J'ova 
im coi si raccolgono le fila di una jreutensa rete di incitameni alla Jetia e al 
sacrificio. Guai a chi credesse di poter dare stonn all'ira popolare con uno sci 
pero generale contenuto it prestabilig termini di tempo. Le muse saprebbery 
Guidarsi da sé. Il generoso popolo nostro noi vede mella che non sia l'azione, 
nella quale è statu elucato; non spesa ja nulli che nta sia f'arione, nella quale 
gli è fatta porse ogni sprranzi. Ma che sia azione, azione vera e risaliva. 

«Compagni, sorgiamo! La grande ora sta per scoccare! n, 


È chinra ? 

Questa spigolatura potrebbe continuare attraverso la prosa di tutti 
i foglivceli possisti d'Tralia, ma si tratta di prosa troppo cretina per 
invogliatci alla fatica della sforhiciatora, D'altronde quegli straccetti 
di carta si rassomigliano tutti. Ricorderemo soltanto che il signor Lu- 
dovico d'Aragona, a Londra, disse apertamente che l'Italia eca alla 
vigilia di una insuttezione. 
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Stabiliti questi precedenti, chiarito che lo sqinpero generale veniva 
chiamato « dimostrativa » solcanto nelle pacole pesuitiche dei diri- 
genti sempre alieni dall'assumere dirette responsabilità, mentre, pol, 
veniva bandito come risolutivo «l insurtezionale in altri documenti, 
in altre precisazioni, non è chi non veda come quella toccata al pus 
sismo iuliano sia stata una disfatta catastrofica. 

Toi non daremo tregua a questi vinti, sin0 a quanda ion li avremo 
liquidati. Anche la Confedetazione Generale del Lavora, che ha abi 
cato paurosamente, che ha consegnato il s0G milione (# di organiz: 
zau di tutte le fedi, all'esperimento di un Pattito che conta bo mila tes- 
serati di Go tmila tendenze, anche la Confederazione Generale del La: 
voro dovrà pagare. Ma ciù che più ci conforta, è il fatto innegabile 
che chi ha provocato la disfatta del puisismo È la minoranza co 
sciente del proletariato italiano, richiamare viclememente alla reale 
da questo giornale e, in un primo tempo, se/tenta da questo giornale 
e dai Fasci di Combattimento, 

Noi non disperiamo di strappare le masse alla turpe, sangniinosa 
speculazione pussista, Leggete in altra parte del giornale il telegramma 
dei ferrovieri della Carnia, È an dosimento provi, # 5 5 

Il sindacalismo nazionale, all'infuori e al di sopra di qutti i Partiti, 
pet il trionfo di tutti i diciti del lavoro, scrge splendido storta. 
zonte, mentre i sinistei necrufori del Mas compongone nella bara È 
cadavere putrefatto del loro « sciopetissino 

bUSSOLIMI 


Da ti Popolo d'iralia, N 158, 22 luglio 1919, FI 
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COLMO D'IMPLUDENZA ! 


II giornale del partitone scarlatto ha toccato ieri | fastigi supremi 
dell'impudenza venana. Mentire sapendo di mentite è artributo esclu- 
sivo oramai dei praticanti della chiesa rossa. Ora che il primo mo- 
mento è trascotso, il giornale pussisra ve riprendendo fiato e vuol 
far credere che l'insuccesso dello sciopero generale sia una falsifica» 
zione della & vile » borghesia, E evidente che i tutori del proletariato 
stittiano quest'ullimo come assolutamente incapace di comprendere 
e anche semplicemente cli vedere, Filippo "lutati, che abbarbica la sua 
vecchiaia alle croste del Partito, posché gli manca il coraggio di 5per- 
zarle, ba detto esplicitamente che lu sciopero è pietosamente fallito 
e che l'Imernazionale è di lì da venite, forse perché ce ne sono due 
otte. Se i crisenti della mandra non fossero dei mediocri professiu- 
nali che si sono dati a] socialista per sbarcare il Iunazio, niell’incapa- 
cità pruvata di vivete altrimenti, all'indomani dgl disastro avrchbero 
compiuto JE gesto brillante ed educarivo di riconoscerlo è di analia 
magre le cause e di provvedere ai rimedi. Ricordando tutto ciò ch'essi 
avevano detto 0 stampaco durante pareochie settimane, in vista dello 
qscioperone », dovevano compire un pesto di brutale sincerità e am» 
soettere quella che è la pura e semplice realtà, 8 inancato a loro questo 
coraggio, perché sono privi di dignità. IL loro compito è quello di 
mistificare, di mtornamente mistificare; di cambiare le carte in Mino; 
di mostrare bianco quando è nero; di fare apparire un trionfo ciò che 
invece È stuta la Caporetto, forse itreparabile, se noi sorressa, del Pat- 
ito politico socialista, Parlano adesso di sciopero dimostrativo » 
sempliocmente ammonilore, ma noi abbiamo già ieri inennfarabil- 
Iméate provato, con documenti alla mano, che i vregari ci capi peo 
savano che fusse qualche cosa di diverto, di decisivo, di rivoluzio» 
nari. KNegare l'evidenza è jl segno cerco dell'itrigidimento dogmatico, 
che prelude all'impotcnza. I proletari non sono tutti lettori di quel 
giormale e i lettori di que] giornale non sono tutti imbecilli. Lo ebrai- 
tare pussista — comprensibilissimo all'indomani di una disfatta — 
contro la stampa « borghese », contro j a fascisti» (da non confon- 
dersi con quelli della Camera), che hanno suastato la bella festa fin dal 
principio, quando tutti parevano presi dal bisogno smanioso di « ac- 
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ca «ch 
codarsi a al Partito Socialista anti-italiano, non può annublare ciò che 


Andiamo, dunque, venditori allegri è profictardi 


7 storico. all» 
è il g dato ispundote a gueste domande formali: 


di famo al proletaziato cosciente, t 1 
To sclopero è stato internazionale ? No. 
Hanno scioperato Inghilterra È Nu. 
I o in Francia Nu. 

Hanno riodo negli altri presi ? Que generalmente: mo, 

Lo sciepero è stato generale in Italia ? No. iN 

Ferrovieci © postelegrafonici italiani Nanto scioperam ? No, 

La vita nelle grandi città È stata turbata ? No, | La semplice 

Questa la verità, La venta È che Fastensione dal AVorO, Ò plico 
astensione, è sua più scatsa che in altri scioperi, meno picp 
meno strombazzati di quello fallito. _ 

Ilatoralmene i nostri pussisti, che lnono già Ni to ne men 
lezioni, conforiano il loro gregge — SÉIATHE piÌ ideme CUT 
nuove promesse. La rivoluzione è ancora UDa vu ci invia Sela 
mese o ita un secolo, Il proletario tesserato spera © € intesa 
Inutile sperare, L'Italia ngn è la Russia Anche qui £ A na Dogi 
intelleteuslside, rappresentata da alcuni anobisti peer i dI 
roffianegegia Indecentemente 6. iimeilmente col, fi i vi pen 
malprado la sua peculiure caratteristica, che È que » i essere serre 
spti-italiano, esclusivamente antiitaliano; [ma € È pné vÉ und ni do 
focmidabile di forze, pronto a sharrate la sunda al leruni 
lungue mezzo, pas siclura du gntete civil. core di dapolo, N popolo 

Choeste forze stanno orpanizzandosi. Jatta sorzt ! pop (papato 
che fece la rivoluzione del 1917, travolgendo Palta Preghee fn 
patte e il sncialismo dall'altra; il popolo, che ha pià stro in na sile 
e ila luglio, vincerà ANcOra, vincerà sempre tutLe n vo Nidi 
congregi di Go mila tesserati centerà «dl Importa inni 
imbecille, distratteice tisannia a quaranta frtiuuinii 


ata due tremencle 
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SBRIGATEYI, SIGNORI ! 


[Pre resefono dal mostro Direttore] 


ROMA, 31, tSrallina. 


i sono nel Parlamento italiano lc solite 2;0 carcane di origine 
piolitrana che si sonu industriate in questi ultimi tempi nel tentativo 
di silurare la riforma elettorale. 

Noa l'hanno fatro a viso aperto peiché sono sprovviste di ogni 
se090 di lealtà; ma sono ricorse all'arte dello snaturamento per cui le 
cose, se In tesi dei piolittiani trionfasse, cambierehbero di nome, ma 
man di sostanze, I nostri lettori ricordano che noi siamo stati fra i 
primi ad agitate la riforma elettorale ed abbianio ospicato in materia 
scritti esaurienti, come quella dell'amico Caperle, 

Ineziacasi la discussione alla Camera, noi l'abbiamo seguita con la 
necessaria diffidenza conoscendone l'ambiente ed i signori che Ospita. 
Ma dopu ire sctilimane di discorsi, in massima parte insulsi, dilatori 
> divagatori, nen è, ou. Nitti, venuto il momento di imporre i a finda» 
mola » al rubinetto bagologico dei nastri « seimila a? 

l'biché la verità è questa: La Camera nella sua enceme maggioranza 
mom vuole la riforma elettorale e soprattutto non voole una riforma 
degna di questo nome. Ta ua momento di. sbadataggine, tipico delle 
assemblee parlamentari ed avvocaiesche, questa Camera, mentre il 
pnletero dell'on. Orlando agonizzava, si impegnò perla riforma elet- 
Oggi a calcoli fatti, i deputati suno pentiti, Ci vedono soprattutto 
il Jorn disastro personale, Addio medaglietta lucente e lucrativa | 

E siccome i deputati, per un residuo estremo di pudore, non vi 

gliono coosiderare come un sudicio chiffen de pabier il loro impegno, 
cercano di aggirare la posizione e di annullare la rifcema attraverso 
allo stillicidio degli emendamenti. A furia di emendamenti la rifomma 
elettorale può perdete i suni connotati essenziali è risolversi in una 
enffa giuocata al paese da questa ignchile Camera di cinici misti 
catari, 

L'on. Nitti ba una gran patte di responsabilità in tutto questo ar- 

meggio sabotatore, L'on Nicti si tiene nella comoda atmosfera del- 
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l'agriosliciamo e lascia fate alla Camera. Sistema pessimo in una Ca- 
mera come l'attuale, Se Mon. Nitti è partigiano « sincero è della ri- 
fora elettorale non pub Jimicarsi ad assumere un atteggiamento pi- 
latesco, ma deve infuire, deve agire perché la discussione finisca una 


buona valta « perché la riforma non sia una caricatura, 


Si è giù parlato troppo, Basta di chiacchiere! Se le elezioni devono 
svolgersi fra l'ottobre e il novembre non c'é tempo da perdere. Ta 
ciarle dei «scimila +» fanno sbadigliare di noia, Sveglia, signori del 
Goreuo e signori del Camerone | 

Ora che la discussione penerale sembra avviarsi alla fine, dopo tanto 
imperversare di busne parole, vogliamo qui ricordare i postulati 110stt1 
e dei Fasci a proposito della vera riforma elettorale quale noi vorremmo 
a vogliamo: 

ad} scrutilio di lista © rappresentata prapurzionale i 

bi le circoscrizioni elettorali non possono essere di pochi collepi, 
sii devono estendersi alle sopioni. L'Italia sarebbe divisa in 18 collegi, 
corrispondenti alle 16 regzioni antiche e alle due redente con la guerra, 

c) abbassamento del limite di ecà per Pelettorato a 18 suoi c per 
l'elegpibilità a 11 anni; 

SY estensivne del diritto di voto e di eleggibilità alle donne; 

e) elezioni a smobilitazione compiuta e con un certo intervallo 
per da preparazione della lata. 

Questo per ciò che riguarda propriamente le elezioni. 

Non è qui il caso di ricordare gli altri punti del nostro programma 
politico, che comprende, fra l'altto, sholizione del Senato; creazione 
dei consigli snazionali economici; revisione della costituzione fonda- 
mentale dello Stato in senso repubblicano. 

sc la riforma elettorale non sarà alterata e resa irriconoscibile da 
quelli che la sustengone in pubblico c l'avversano tenacemente in 
segreto, essa non recherà l'immediata Ielicità € il più gran bonessere 
al popolo italiano, roa costituirà indubbiamente un passo enorme 
sulla strada dei radicali, rranquilli e inevitabili vivolpimenti della vita 
politica nazionale. 

To ogni meda, i signori deputati e signori ministi sappiano che 
le cortenti più vive dell'opinione pubblica preferiscono il tiperto puco 
e semplice della riforma al sabotaggio abliguo e supiente che salva 
le apparenze e vecidle il tesco, Non si deve votare una riforma che 
riforma non sia. Noi abbiamo sempre avuto scarsa fiducia negli isti- 
tuti parlamentari in cenere e in quello italiano in particolare, ma que- 
sta sfiducia si impadronirà delle 1nasse popolari se la riforma, voluta 
dal paese, naufcagherà per la mala volonta dei parlamentari preoccu- 
pati unicamente di salvare la loro posizione personale. 
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I depurali sabotatori — a qualungue settore apparlengano — si 
ASsutnono una pravissira responsabilità. 

Da nen si darà n sedici milloni di italiani il diritto di esprimere 
_. do o . _ 
Di po sci anni — le loro idee attraverso li legale forma del suf. 
Liktv universalizzato e pesfezionato, chi porri impedire la manife. 
stazione di queste ide: con altri mezzi? 


SUS LIHI 


Questo articolo, telefonato dal tosire Diretiore prima del veto della Camera 
nulla perde del suo valoce. I sipnori deputati, sia pute è malincuore hanno decro- 
tato la fine del sisterma in base ol quale fureno portati a Hentecitario IF Se 
crisi Cuma travo]se nel maggio 1915 li volontà della maggioranza “zialittiena 
quanida si Acantò di decidere ded destini della Nazione, ha tavolo oggi Je s 
stiti resistenze degli voninitenizialistà. fi una nogva vittoria che il Parse dove È 


se sissi e Onicarmente a sc st i si ieri di Pa 
battaglia. L 2550, INoc siamo lieti di ver contribuito alla buona 
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DOPO LA CATASTROFE, LA aSVOLTA» DFL «PLS» 


DALLE BARRICA'TE ALLE URNE | 


Îi stato messo prudentemente in scconda pagina dell'orrano pus 
sista l'articolo del « compagno » (, Riboldi, che deve essere il sindaco 
di Monza, ma, ciò malgrado, l'articolo stesso è di una importanza 
straordinaria ai fini della nostra polemica. C'è la confessione — chiara! 
_ del disastro dell'ultimo sciopero generale è quel che più conta 
c'è l'arimiissione — non altretcanto esplicita, ma sufticientemente deci- 
fralule — che lo sciopero stesso non doveva essere una parata sempli- 
commento dimostrativa, mg un assalto in piena cepola alle posizioni 
dello Stato, Oca che il colpo è fallito, pietosamente, irecparalilimente 
fallito e non già in seguito alla reazione statale, ma alla sana e cosciente 
reazione... proletaria, suscitata in pron parte cla noi, il socialista Hi 
baldi ammette che il Partito è dinanzi a una « svolta » € che deve pren- 
dere atto degli avvenimenti, La dicliarazione d’intransige a cleuto- 
rale, antiblocgarda, è pleonastica e sembrerchbe ridicola, se non ci fus- 
sero le chitartonate siampaiole dell'immoralissito Fra gli immotahi 
socialisti d'Italia Francesco Scozzese, meglio conasciura abusivamente 
col copoome di Ciccetti. 

Dice l'esrezio cosciente compagno Riboldi: 

«Ta svolta del Paciito consiste nel prendere alto dell: risultanze dello scio 
peca c nel conchiudere, scnza retiteà ze, in medo da nnn creare illustoni, che, se 
altri fa-ti nuovi nen iatervercaciao a mutate la situazione del nusleo paese attual- 
mere non è penzibile la conquista «el putere collo srinpero genere insurrée 
sinvizle a, 


Dal che emerge: 1. che le a risultanze » dello sciopero sono state 
rovinose e che — di conseguenza — la campagna esaltatrice delle 
stesse risultanze farte dall'organo pussista, È stata 14 grande ignobile 
a vendita di fumo » coll'ageravante della malafede; 2. che lo sciopero 
recente non doveva essere semplicemente cotcorrafico e che quindi — 
nell'affermare il contrario — Farcico Socialista € Confederazione Cre- 
serale del Tavoro hanni mentito; 3. che non bisogna creare altre illu 
sioni e rinunciare alla varheggiata conquista del porere attraverso 
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lazione violenta. IL che significa — in altri termini — un cirorno al 
buon vecchio socialismo prampolniano e zibordinno della e penetra. 
zione », della « permenzione +, della e saturazione » senza antigie. 
nici « bagni di sangue». Ma quale triste quaresima, dopo tanto 
carnevale leninista | 

Qppi, l'intemeraio « compagno » Riboldi afferma che le « masse 
son diréttamente è indiretramente sprovywiste di miezzi ni ma icti i 
suoi colleghi della tessera dicevano e facevano «— anche — credere 
che tullò «rà pronto, che le masse attendevano soltanto la parola d'or 
dine per scattare all'assalto. Qepi, il disiliuso Riboldi monzasco, di 
chiara che e do Stato ec la classc dommante » dispongono ancora di 
hunni mezzi per resistere e difendersi (il che, fra l'altro, è sempre 
più facile che l'attaccare); cna teri s1 «lava ad intendere al popolino 
minuto del circoli vinicoli che lo Stato italiano, che la classe domni- 
nante italiana avrebbe abdicato al semplice squillo delle rromi pus. 
siste. Lina cosa sola dimentica di dite Il contrito Gessi brianzuolo, 
e che cioè, a determinare la disfatta del socialuificialismo italiano, altri 
fattori potenti sono entrati in giunco e precisamente le forze più vive 
del popolo che giù schiantarono il primo assalto del 18 aprile e hanno 
definitivamente infranto — malgrado indecisioni € « accomodamenti » 
— il accondo tentativo di offensiva, Non giù pec salvare lo Scaro e la 
classe dominante, ma per impedire a qualunque costo che un Partito 
di formula inseritti giunpesso a tranneggiare © scraziave l'intera na: 
zione ] 

Fremesso tutto ciò, l'avvocito Riboldi va alle conclusioni, Non 
più la conquista del potere attraverso Il fumo, il (rapure e il sangue 
delle battaglit, ra attraverso una « grande insurrezione elertorale », 
Tialle barricate romantiche alla vine volenti. Engels ha vinto Da 
una loita colle atmi, 4 una lotta colla carta. Dal fucile alla scheda. 
Dalla piazza alla « sezione » elctonrale. Dall'infernò della guerra civile, 
alla dolce arcadica competizione degli scrutini. È un salto, ma è noche 
utt ritorno, l titurmisti possano segnarlo al lora attivo, ma senza 
merito, poiché essi hanno taciuto, hanno seguito, st sono farti vil 
mente, ctermamente, passivamente rimorchiare, per cui — é qui par 
di navipare in pieno paradosso! — se il socialismo italrano, dopo 
alcuni mesi di mimetismo pazrotico, di griffe moscovita, torna alla 
ragione, il merita — e non in piocola parte — è nostro, poiché siamo 
noi che abbiamo fermato die volte la corsa folle all'abisso. 

Otamal è evidente che i socialisti ufficiali st preparano a un grande 
sforzo elettorale, È più comodo, più socialista e più «legale a. Se 
— come si illudona — i socialisti uiTiciali uscissero trionfanti dalle 
urne, è chiaro che non si potreble impedire a loro di prerendere — 
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in base al tesponso di milioni di elettori — di governare la nazione, 
Noi stessi ‘ci tassegnetenmo al responso della maggioranza, n00 fi 
nunciando — bea intesa — all'azione vigile e anche violenta di mino- 
ranza pet ]mpedice ai socialisti di «spovernate » la nerione, Area 
verso una dittatora che significherebbe fatalmente schiavini e miseria. 

È assai probabile, coll'eventuale distacco degli elementi estremisti 
comunisti, che le idee del Ribaldi trionfino al congresso di Bologna. 
Una situazione muova «i determina. Dari è propositi del Partito Strcia- 
lista di conquistare il potere in Italia aucaverso una « INSUIFEZIONE # 
elettorale, non è chi non vedi come le imminenti elezioni generali 
dell'ottobre. passano cosfilugee ui asveniatente sferico di fuporionza coserio. 
vale Accanto al Partito Socialista, che scenderà in campo sola, vedremo 
schierato il Partito Popolare Ttalisno, Colle nuove più vaste circoseri. 
zioni elettorali è malgrado la rappresentanza proporzione, lu schiac- 
ciamento dei Partiti minori intermedi — she dose quelli sntterpentistà. — 
è quasi certo, Ma può esscre evitato, [ere essere evitato. Cquella + Cole 
centrazione delle sinistre » che io ho proposto nel mio recente discutso 
- che ha inenntraco evidenti è solleciti consensi, deve realizzarsi 6 la 
condizione per battersi è per vincete, Noi rivendichiamo alle rtasse 
interventiste îl diritto di puvernare l'Italia, perché, cel mornento cul 
mimante della nostra storia, csse sono state l'aristocrazia volitiva della 
mazione, Ma perché questa rivendicazione num rimanga puramerte 
platonica, bisogna prepararsi, senza pecdere un minuto di tempo, De- 
Cocre unire le forze, Besacc il programma e agitarlo, senza indugio, 
fra le masse del popolo. 
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Cuesto processo alla guerri italiana, incominciato cen diversi 
atteggiamenti, ma con idemici ubiettivi, da tutti gli uomini che cate Li 
giatona l'inlervento, interessa noi, ioterventisti di sinlatta, che ii 
sciame le masse nel maggio « radicen +, sharaeliando la cualizione 
social-boele e detciruinanido il fatto ouovo ? Se si Fa il processo alla 
BuUErra, noi, che la volemmo e non ci pentiremo mai di averla voluta 
SIAT trascinati in cgusa: na se il processo è intentuto contro la eno 
dotta diplnmatica; militare, politica, cconoaca della puerra, noi ci 
vastame di avere « preceduta a quasi tutti coloro che cggi fungono 
da implacabili pubblici mizisteri, perché non abbiano Sii trovate 
di ncatro piacimento il « moro » con cui la guerra è stati condotta 
Moi non abbiamo mai solidacizzato coi Governi di questi ultimi anni. 
La distinzione fra necessità della pueria ca modo » di essa, non è 
leguleta i sobstica, ma é essenziale. Finché eli attuali critici stamparoli 
e pussisti nun ci abbiano dirmoscrato che la guerta icalinna non poteva 
essere condotta in modo diverso, ner restiamo in uns pusszione polemica 
€ politica fortissima PF ancota resta a chiedersi, se pur essendo muile- 
mnatitantente sicuri (e nessun mortale poreva avere questa suprema cer- 
tezza nel maggio intr) che la guerra sarebbe stara condotta comi 
SCRTA condotta, resta a chiedersi — dico — se il permanere «ella neu- 
pralità non €] avrebbe trascinati a siluazioni militari e politiche di pran 
vaga peggiori di una puerta, anche male n pessimamente difetta. 
Qui la nostra posizione polemica e nolitica diventa inespugosbiie 

perché _ malsradu il e modo n — [4 nustra guecra si è conclusi collo 
schiacciamento e colla dissoluzione dell'impero nemico. 

Li sono due pucti, due estremirà mn questa nostra recente, tragica 
e gloriosa storia, che gli attuali critici pon possono ancullare e the 
renduno meschina & inutile ogni pestonta speculazione. 

Pro punto: l'ineluctaliilità dell'intervento, Secondo punto: la 
conclusione trionfalmente vittoriosa della guerra. Cootro questo pera: 
muto, si spezzino i denti delle vipere giolittiane e degli sciacalli pus- 
slsti. Resta la critica agli vomini e ai modi della nostra puecra. La 
nostra fuerta piiteva essere «i condotta » meglio? Poteva csscro sù 
rapidamente conclusa ? ì 
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Giova ricordate che i @ modi » della guerra sono stati oggetto ili 
critiche in iucti i paesi, durante e dopo, Sc noi abhiamo una inchiesta 
sulla corta di Caporetto, l'Inghilterra ne ha — durante la guerra — Of- 
dinate tre: una sulla spedizione dei Dacdanelli, un'alta sulla condotta 
delle mperazioni in Mesopotamia una herza sul rovescio di Cambrai. 
È diiecri lo scandalo sulla mancata dilesa del bacino di Briey, (E stato 
dn momento in cui sembrava possibile che fosse trascinato il consi 
elio «i guerra quel Jnffre che — invece — ha marcialo come primo 
dei nuovi matescialli di Francia in cesta alla parita del 14 luglio, 

Mei paesi vinti accude la stessa cosa. Anche la Germania, che vatte 
tava una quasi petferra preparazione militare, non ba « condotta » 
lg guerra sensa gravi delicienze e stamilissimi errori. 

Chi può onestamente allermate che se invece di Salandra ci Fusse 
stato — putacaso — Giolitti, le cose saschbero aslate meglio ? L'uomo 
di Dronero hi « comdorta » una piecola guerra enloniale, quella ali 
Libia: ma nemmeno Frassati può deccotemente affermare che la « con- 
dota « della guerra Lbica sia stata un canolavoro il'arie diplomatica 
e militare, È perfettamente vero il contrario. - 

Noi siamo disposti al ammettere che altri nomini avrebbero pi 
lotato meglio la nazione in guerra. Quesc'immissione nuf è postuma. 
È stata nostra tenace convinzione dall'estate del 1ots. Centinaia di 
articoli powelbero dimostrato. È noinsa e può sembrare immoedesto 
guto-citarsi, ma nel mio discorso del feubraio 11 all’Augusteo di 
Roma, io «fermavo» gli clementi. della tragedia italiana in questi 
termini: 

g Noi, dupo tre ami di puerta, nonostante Caporetto, rivendichiamo 
shamente c solennemenca tutto ciò che di profonda, di puro, «i im. 
mortale si ebbe: nelle cinmnate di maggio. 

« Ricordate! Fu appunto nel maggio 1915 che l'Italia non elbe 
puuta di saper morire! 

« Ma allota noi commettemmno un grande errore, che abbiame 
poi duramente espiaco, Noi, che avevamo voluto la guerra, 01 dove» 
vamo impadeonirci del potere ] 

x Nel mapgio sgry la Nazione corta offerse un materiale umano 
meraviglioso, Fra un materiale umano meraviglioso quello che noi 
allora consegnato a getlte che faceva la guerra cone zi fa una core 
penosa, più tediame delle altre. 

e Noi consegnammo questo materiale per una guerra che dopo 
venti secoli era la prima guerra del popolo italiano, a gente che 
non poteva comprerderla, A gence che rappiesentava il passato, 2 
burocratici che hanno versato molto, teuppo inchiostro sulle piaghe 
vetenialie del popolo 4. 
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E la censura mi sopprineva un accenno ai militari di professione, 
molti dei quali, di convinzioni tedescofile, avevano « subito »la guerra... 

Îo affertmo che noi interventisti di sinistra siamo a posto davanti 
Al provesso anti-guerresco che si va intscenando, Siamo a posto perché 
sull'ineluttabilità e Parità dell'intervento nessuno può batterci, poiché 
tutte le alte possibili soluzioni del problema che la coscienza italiana 
risolse in senso intervendista sarebbero stite semplicemente catastro» 
fiche si fini della nazione È dell'umanità. Siamo a posto, perché, mal 
grado la politica interna della trinità Salanilra, Boselli, Orlando; mal- 
grido la politica estera di Sonnino; malgrado la strategia di Cadorna 
e malgrado la propaganda e l’uzione di rradimento perpetrata da molti 
deali odierni accusatori, la nostra auecra si È conclusa con una vit- 
toria militare di stile c di ampiezza romana, csallati, 1 suo temna, 
com tirate liriche, da quegli stessi che opgi tentano infanvarla e negarla. 
Siamo a posto, infine, perché, nei limiti impossici dalle forbici centu- 
riali, nuvi sbbiamo criticato la v condotta » della nostra SMULITA. 

Il gioco degli stattpaioli e dei pussiati ha uno scopo evidente, Gii 
vemini che hanno « conderte » con deficienze maggiori 0 tminuti la 
guerra, non sono il loro veto bersaglio. Si tica su di loro, ma si 
vuol colpire più in là. Si vuol colpire la guerra nuzionale e — in su- 
bordine — si vuol far credete che se ci fossero stati dei tinistri gio- 
lictiani, dei diplomatici giolntiani, dei generali piolittiani, saremmo 
attivati a Vienna in una astrimana, Il che è semplicemente ECOmnesco, 
Ma è anche procresco l'anfamite di questi giudici che contano « ridurre » 
una grandiosi epopea di popolo alla misura dei loro piccoli rancori 
e dei loro inaciditi feticismi, e si tendono squisitamente ridicoli quando 
si dana l'aria di fare da cassazione ai verdetti solcani è vramai inap- 
pellabili della Storia] 


HL350L0]BI 


Na 1° Pepolo d'irelia, IN. 210, 3 aprsto 1309, WI, 


LE TROVATE DI PAGNALCA 


Ho mandato in questi giorni la seguente lettera agli abbonati del 
Popolo d'italia: 

x Caro abbonato, 

a vi consideriamo cbine un amico, come uno della nostra famiglia 
& per questo ci rivolgiamo francamente « voi. 

«HI Patolo d'italia actraversa una crisi finanziaria dovra al sun 
sviluppo sempre più promettente, sempre più lusinpliero. La contri. 
dizione puù sembrare assurda € paradossale, ma non È quando riflet- 
tiate che l'aumento di tiratuca [è triplicata |} provoca un aumento 
geometrico «i spese niente atfatto compensate dalla rivendita al solito 
prezzo di dieci centesimi la copia, Sino 1 quando la catta, che nel 1914 
costava lire 14 al quintale, costerà, come oggi, 145-100, 1100 Si FISta- 
biltrà l'equilibrio Fra uscita e entrata. Occorre quindi l'aiuco solidale 
e generoso degli amici, di quelli che hanno sposato Li fiostra causa 
e partecipano alla nesira buona battaglia Noi vi chiedianio c chie. 
diamo a tutti i nostri shbonati colla presente un contributo finanziario 
straordinario. a 

« Pottemmo lanciare Vappello al nustto pubblica, ma pet tagioni 
intuitive non lo facciamo. Desideriamo che l'aiuto ci venga, 10 primo 
luogo da caluzo che sono più vicini a noi, da quelli che rappresentano 
la schiera più clerta dei mostri amici: i nostri abbonati, Prima di ti 
volgerci al nustro vasto pubblico, vogliamo battere alle porte della 
niitra grande Famiplia. 

x Crediime che questa appella sare fmmediatamente raccolta © che 
saralito subito dati al giornale i mezzi per continuare la sua ascesa 
trinntale. 

«i Grazie e saluti. 

Per II Popolo e' snolia 


AUSSOLTHI 


«PS, — Te oifecte si ricevono all'amministrazione del Papere 
d'Ifuia, Sarà rilasciata regolare ricevuta a. 


Questa circolate è stata pubblicata dall'organo pussista e la spia 
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internazionale N, 3 che lo dirige l'ha incorniciata di un «cappello» 
e di una postilla, Riporto l'una e WPaltta, Dice il « cappello w: 


«Quel izle giornale, che ha prodicatt la guerra rivoluzionaria cd oggi fi 
2a boluardo agli induvirizio pompando Loto riconbsecize in contagti, dopo la 
Acitperi generale e dopo Jr sui cumpagna angibolscevica, ha mindaro in piro ai 
propri amici la seguente circolate " riservata " # 


DChice la postilla . 


« Sarà rilasciaza cegolare ricovutl! Ecco uo pruvvidimenti davvero fenome. 
nale fra i pauocinstesi della Ela puecra, Qualche volta, infarti, talamo dimentica 
de respolari sicevizte,. 

€ L'ituter strlidale e penecota degil amici di quel giornale nem mancheri. Essi 
sanno quanto gli debbono pee Io swampato pericolo. Che poi il periculo fosse 
immaginario re reale, ciò non monta per io" vigliaciuni ". L'er ragioni intcitive è 
pei nalurale che c bun ani non siano fatti cal gionale £ che nun si Janci 
l'appello “al nosso pebblico " Sarchlé Suvvéro assai istruttivo vedere i nomi 
dei " rivoluzionare” che parano quel picunele è di quegli industriali, che, pa- 
gando, fingono di credere che “"Javmenio della tiratura prowora per un gipreale 
ui aumento geometrico di spese". Busti dire che le spese di cedazione, araminie 
SIA zione, COMpurczicne, impaginazione, stercolipio, cor. sono eguali per dieci 
mila come per comemila copie, per rompreozere chie Ja verità è tuta lopposy di 
quella affetmata "francamente “ ai suoî ansii di quet giornale, Sono alle tira: 
ture che costina sempre più quanto più aumentano, 

ohbfa non è delle bugiole cui sane costretta per battece i grandi uomini 
della gesnde guerra che noi vogliano dire. 

aTorendizmo sala richiamzce Cattenzioae dei nostri delloci sul fenurmeno, 
Teri spie] giornale salvava — 0 diceva di salvare — ta horghesia dalla civeluzivene 
bolscevica. Oggi domanda ni borghesi Ul guiderdone. E, per ragioni intutiva, si 
puarda bene di fare pubblicamente: i nesmi «ei componenti della sua " grande 
Carniplia ", 

« Prafuccio Macola, tu sel sorpassato! w. 


Rispondo in prima persona all'ignobile rospo del pantano pussista. 

In faccio da e baluardo agli industeiali s'i cui biglietti di prosso 
tazlio fluiscono nelle sottosezioni e nelle casse del foglio pussista 
— sotto forma di pubblicità e d'altro — sostenendo da parecchi mesi 
l'urgente necessità di queste misure; 

3) la decimazione di tutte le ricchezze; 
Fi la revisione delle forniture di guerra: 
ei li confisca del sopraproftti di puerra, 

Non ho nai fatto la campagna anri-bolscevica, dal punto di vista 
borghese, perché, fra l'altco, inchi borghesi simpavizzano colla ritionia 
leninista, Jo mi sono limitato — per combattere il bolscevismo — a 
dare la parola ai ancialisti di rutti i paesi: da Branting a Kauteky, da 
IIenderson a Renaudel, da Plekanofi a Rodolfo Mondolfo della Cri 
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tica Social, da Souekhomline, faniar dell’ Avant? ", a Frità Adler, a Herr» 
stein, che, nell'iltima adunata internazionale di Berna, definiva 1) bol. 
scevisnin come «la decadenza dell'amanità 

L'invio di una circolare ai miei abbonati, è una faccenda corset- 
tissima. Il giornale di Pagnacca ba alto, Spesso volte, altrettanto. Gli 
abbonaci sono liberi di dare o di non dare o di respingere il giornale 
o anche di e gicare » la lettera al quotidiano cel Pas. lo non prometto 
ciente a lora: &ssi non possono esigere nulla da me. 

1} momento... Questo è grave, setondo lo « shafatore s Pagnacca, 
Mai se in avessi voluto speculare sul « rammento n, FLEMPIFE le mmie 
casse e raccogliete il nubone è i milioni per speoletarizeare n 
questo che concinva ad essre il pricenale più povero © più proleta» 
rio d’Italia, non avrei lanciato l'appello all'indomani del i aprile e 
col carsitere di contraltaso alla somcoacrizione pussistà — l'avrcì — 
come giù nel roi7 — facilmente superata. 

Turto questo, Pagnacca lo capisce, € sa anche che — colla Carta 
4 159 lite al quintale — non è la stessa così Stampare 1j mnila © Ino 
mila copie, Lo idumiandi a Pertini e è qualungue altro amministra 
toce di grininali. o cu 

Quanto ai nomi dei tnici abbomati È sosicnirori, jo sone disposto 
a stamparli cutti immediatamente sul giornale «al primo all'ultima, 
purché il cittadino iniemerato di Barre Vermont faccia altrettanto, 
E chiaro ? Si vedrà alluca quale discrero contingente di borghesi auten- 
tici e di pescecani ingrassati figuri fra gli abbonati del giornale pus 
sista, nonché proletario... È una sfida questi, che deve csscre aruri» 
tata 0 tespintà. Ne 

JIN. è coochinde evocando Fermiecio Macola. 

È naturale. 

Nessuna meraviglia se un individui, pubblcamente e Inteennzio” 
nalmente accusato di essere una spia, è portato, quasi automatica mite, 


a evocnire altee spie. . | cn 
Nessutto può siwpirsi se un Afro, pubblicamente e infernazional 


mene pocusato di esstr2 un Assassino, cvoca Ur altro» assassino. 


È nella logica delle cose e nella sclidarieri istintiva delle canaglie. 


! MUSSO].IKI 


Da ti Popolo Pielia, N. 210, 3 agosto 1912, VI 


-_ = 
urna ir 


MISTIFICAZIONI: PUSSISTA 


_B particolarmente interessante seguite l'organo quoridiano pussi 
Wi questi giorni nei quali esso deve propinare alfa sua « vesta i bio 
le melanconiche notizie che giungono da Mudanest, Dalla ri a ta 
seconda alla quarta pagina è tutto un seguito di coneeaddizioni na 
sl urtano; di cemtorsioni istrioniche che muovono a schifa cdi n nai 
ftazioni così grossolane da riabilitare i preti del vecchio S5ch8 and 
clericale. Cogli clementi di fatto che abbiamo Ghota, noi non inten. 
diamo anticipate giudizi, ]l cambiamento di regime può ‘essere un 
trucco Colltirtito come quello di Karoly e può essere un mura. 
mento decisiva e dednitivo; può esscit una nuova masch sa 
al bolscevismo nazionalisti © la tomba del medesimo, Non sp famo. 
Quel che è cerco è che i comunisti sono scappati cont Bela Kar e ell 
altri alla testa. Si comprende l'imbarazzo e la confusione del mai îo 
organo pussista, Sino a pochi giorni cr sono aveva dato a inte dere 
ai suol lettoti (in base ai telegrammi mandatigli da certo Branse, he 
potrebbe anche essere Il signor Isacco Sweide, espulso dall'Italia 208 i 
l'accusa di spionaggio): 1. che il regime dei fowiiy ungheresi o. 
lidissino; 2. che l'armata rossa era superba di croismo € invinci Da 
i. che, al ciso, Bela Kun c gli altri avcebbeto resistito Gino sll'al ima 
e preferito morire sul campo e mai fuggire. Va da sé, che chi sonuo 
civ il contra seri ‘4 i fetidi 
cavi prin catalogato fra i fetidi borghesi calunviatori 
Procediamo e documentiame. L'organo pussista del giorno 4 stami 
un appello di Bela nel quale è derto, fra l'altra, che a la dittatu del 
preletarinto ungherese si hasa sulla volontà popolare 2) Tonroediaca 


meme sotto si legge il testo di un d . 
. - ' MICOrsSOo nel usle i =_.]* 
Alpari dichiara solennemente: L il signo: Giulio 


risol son capitolenano né davanti aeli # 
. . tra j ! ' 
minacce, né davanti al blocco n. gli assoldati dell'Intesa, né davanti alle 


sui chiara, come un giuramenco. Sa il proletario pussista si ferma 
pri prima pagina, che teca come titolo glubale questo: Ore gravi af 
agrersi si Soviti, nen titnane allarmato € può dire a se stessa: è 
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vero che in Ungheria il « trono bolscevico vacilla, ma non è amicora 
Der terra n. Prima di cadere, ci sarà battaglia. IL compagno Alpari 
non scherza. Parla come un libro stampato, Ma il buon proletario, 
come nun si ferma alla prima osicria, così pos si ferma alla prima pa- 
gina e quasi sempre va d sbattere il naso sull'ultima e nell'ultima c'è 
l'annuncio funebre che dice: Le dimvsrioni & Bolo Kun, Timissioni #| 
H la resistenza disperata dov'è e com'è siumam è {Jusndo mai si code 
il potere senza combattere ? Come si spiega la faccenda ? Vediamo 
come la spiega il foglio pussista. Seguirlo nelle sue contorsioni pa- 
glinccesthe è ancora vl mezzo per cefripecarsi durante questa canicola. 
Teco la nota ufficiosa a ftma Prante, C'è lo stile — anche — ufficioso: 


«Ufficialmente gi dice che il Governo comunista si © dimesso per la disfatta 
militore sofferto alla fronte rumena. Ma fn scaltà IL Clovcrno di Bela Kun, rom . 
pastà solo in minoranza di comunisti, ef stase came prigiunicto della sovialdemo- 
crazia, e ciù per effetto della sua politica di comcessigni verso i capi della surial 


democrazia. 
# Dal pento di vida intero, queste dimissioni ridacanno una fisionomia 


integra al partito comunista ungherese e polrunno fine ai dissidi che negli ultimi 
tempi si cerano acuiti perché Loome vi telegrafavo gii pescedentemenic; cra 
vivo il maletatento, mel proletamimo industriale © nell'armata rossa, pet la ditta: 


aura proletazia che esimeva soli in apparenza. 

a Ultirramente si eranò avute nni he delle piocole conguure da parte di comu- 
nisti per pbbattere 1) govemno di Bela Kun, il quale, secondo Jorn, no avrei 
tenuto fede ai principi proclamati dalla tecza Internazionile n. 


Cerchiamo di dipanare questo hufla imbroglio. Secundo il città- 
dino Brante, il Governo di Bela Kun è caduto perché agli occhi «el 
« proletariato industrie e dell'armata rossa » non era abbastanza 
estremisca. Eterna storia della « corsa al più dillicile » Ora, sc questo 
£ vero, come avviene che il proletariato industriale e l'armata ossi 
non binnoò proceduto alla cceazione di un Guvémo più... bolscevico 
di quello di Bela e si accongiano invece a uni Governo più rosco, più 
temperato, Meno tertorista ? Risogoerchbe spiegarla questa patente 
contraddizione | Nell'attesa delle spicpazioni che non verrano, preo- 
diamo il numero successivo del faglio di via Ss. Damiano. È più di 
vertente ancora, 

Albiamo visto le affermazioni di Brante. Bela Kun è caduto per 
la situazione interna, non giù per l'offensiva rumena o per il blocca 
dell'Intesa, Brante telegeafa da Vienna, ma Pagnacca che sla a Mi 
lano lo smentisce e dichiara nel necrologio consacrato alla repubblica 
comunista che « il Governo di Bela Kun non cade per diseregazione 
interna », Chi, fra i due, la indovina ? A chi deve credete il tesserato 
cosciente socialista vinicole? Al cittadino Brante o all'integerrimo 
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Pagnacea ? Dubbio atrocemente amletico. Crudele imbarazzo. Ma 
procediamo. C'è «li meglio. Bela Kun dichiara nel nurtero del 3 asosto 
del foglio pussista che il proletariato ungherese è pronti: a morize per 
difendere i Sos: ma nel numero del 4, un'altra testi di. bolscevico 
lo sinentisce in pieno. ll signor Zoltan Ronai si confessa in cotal 
guisa esorimendosi: 


e Contavamo, per testare 2l governo, su cre avvenimenti: i capido propa- 
Bifsi della civolozione mondiale; L'avaticita rapida dell'armata rossa, Ja devozione 
rivolbzionaria Cel proletariato nagherese. Ori, dessero ei guerte condizioni si 
è realizza pela micsra voluta, 


Dunque: a detta del signor Rucai il proletariato ungherese manca 
di « devozione rivoluzionaria #. Ma come #1 Se il «ipnor Brante uffi» 
ciosamente allermava che il proleteriato industriale e l'icniara cossa 
erano super ilevotamente rivoluzionari, tanto che 090 appoprrisvano 
Bela Kun, sospettato di non essere lanlscevico alla moda del Krom 
lino # Anche qui, la si decida fra Lrante e Ronai, Questo proletariato 
ungherese nica cli devozione rivoluzionaria, corte afferma Roca, 
die aveva Invece troppa, come dichiata Brante ? 

(Ivesto esercizio di spigolaeura nel campo delle matte bestialità 
pussiate potrebbe continvare, ma, dopo un'po” di tempo, diventa 
noioso, l'untiamo, per ultimo, un colno, deri, quel piarmale incorni- 
ciava le notizie dlelle conferenze di Luceeni e di Atsierdani con quis 
sto titolo: L'intersationale social patriota nel provinlio delle cur cantendai- 
gioni, Può essere che ci sia del « groviglio » in quel che si fa a Am 
sterdam e a Lucerna, ma ce n'è a strafotcere di « groviglio » in quel 
che st fa a Mosca o a Budapest. 

Morale: l'imbottitura rivoluzionaria dei crani proletari fatta dai 
professionisti del socialismo, non hai niente da invidiace — per pro- 
porzioni © grottesco —a quella guerriera fatta dai onsiddetti horghesi, 
li pubblico rosso, come quell'altro, beve, crede e... paga. Quest'ultimo 
verbo è l'essenziale. 


HOSSOLTHI 


» 


Da l' Papelo Fitalia, N. 217,5 afoso 1905. VI. 


TN VISTA DELLE ELEZIONI GENERALI 


PER «L'INTESA E L'AZIONE » 


Un amico genovese — buon tepubblicano e huon combattente, 
il cui pseudonimo non è igocco si correligionari di Liguria — mi 
manda la lettera seguente, che ri atfretto a pubblicate: 


Cregdra, 7 aporia [RIA 


Caro blassilini, 


l'arditezza e la genialità con la quale sustenete le vostre idee, mi è sempre 
pixciula #4 ©eggi mi piace più che mai, La « concentrazione delle ginizlce inter. 
centisio » coateà l'a insurrezione elettorale a del PAS © un bisogno storico così 
evedente che parschbe superflua occosccsse dimustrarlo, Eppure, occorre, vivo che 
nem tutti i partiti d'avanguardia hanno ancora saputo nitravare la Loro strada 
maestra e si dibamione ancora tra inconezie el errore, che, dupo la Euerra, ap- 
paiono e forse scena colpevoli. 

Senza reticenze div8 che, sd esempio, il Partito Fepebhlicano, nei dare la 
sui adesione, sia pure condizionata, al pazzoide sciopero del 20-21 Buglio, den 
solo ha dimesirato di nin possedere menti dircuive severe ed equilibrate, ma 
la calpestato una delle più belle pagine del marzinianeziono sloficaumente è she 
cialme pte avverso ad ogni sbria di dittatara di clusai 

hfa non mi propoago uma pequisitoria verso alcune, Qui Iii vendo accor- 
dare com «ui, valoroso amico, pee dice che gran parte dei combarcenti pensavano 
li medcsiona cosi, avevani La stessa idea, fino a grafdo etimo a to per tu col 
nemico. Sl, fim d'allura, si serene, si prevedeva che saremmo accivali a questo 
punto, a questa, del resto non disgradevaole, necessità. 

Averlì sentiti E nun erano mica i piccoli fronti inconsri che pievano male- 
dire, ina pol andavano, cantando cd amando; no, erano gli alta, L lupi pussisti, 
mascherati da ufficiali, che, dai comandi, 6 dalle compagnie, pecparavano i rancuii. 
gli cdi ciechi, aizzavafio le passioni più basse, che si rivelarono pui durante la 
ritirata, resa tragica da quei manigoldit Perché, oltre le inchieste wificiali ecpel- 
Inte e blonde. ce n'é una, quella fatta da chi c'era cealmente, da chi [a vide © lu 
wisse nell'angeoscia intpotente di non poterla punire. 

Fd wa che da guerra è finila ed pppunto petché è finita visioricsamente per 
soi, essi, i lupi, prittala La maschera ch avevano seroccatà, giurande anche fr 
delti al ce (& a cli non la giurecebbero se tornase loro il conto?) con mag 
gior naenimento, con maggior rubbia, danno via Vanima pur Gi porci dimo. 
strità chie da guerra fu ocimutile strage © che tra vinte eo Vincitori Rn c L 
differenza! 

Torninmo all'argomento: « L'insprezione eleviarale è del Partito Socialista 
Ufficiale con annessi e connessi madlaleni pertiti, dove condurrttbo? Alla «ti 
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tanta di una classe u come disse Mazzini e cume ha dimrastrato l'esperimento 
MOscoviti, 

DH fronte a questo perccolo, maggiore di quello militarista tedesco, non è 
perdonibile il dulbic: la « concentrazione delle gioistre intervemitte do s'impooe, 
Simpose nel 1505, s'impone oggi. Sennonché c'é una differenza. INcl 1915 si 
doveva proclamare la guerra alle iuturrazie centrali, NEI 13L9 je autoerazie centrali 
mon esistono più © perciò la storia & precipitata e l'utopia è in progressivo di 
venice di csalizzaziine, Quindi, @ cnlneo che fornne al nosten fiancu allora 
ascritane cggi seta il programma annunciato da voi nel vostro chiaro discorsa 
sia nell'ordine polirivoà coste ii quello econiniico e possnno combattere con 


noi, o lo accettano solo in parte — come il prof. Finzi —= e sarà meglio che 
cerchissi altri csrllaboratiti. Peecht la quistione econosnica + ralmente integrata 
da quella politica che non possono per nessuna solsticazione essere sisse Use 
parare, Pi troppi comodi il diee che non vavitbbe la pena batterci per una 
repubblica alla francese. È un modo come un altro pece non affrontare Ja qui. 
stigne ed è cena frase fatta, caccallata nel Lotamaso clevico-moderato; menice nel 


contempo si finge d'ignorare o forse signora davero [a storia di Francia e... 
quella S'Italoa, 

Iusomnma tenete per avsenoto questo fatto; o che vol, Muscoli, rusciate 
a far enccace nell'orbita delle vostre idee la democcazia interventista organiz 
Tuts, tr (he veg, in uluma ipotesi, cuciete ex ess uni organizzazione da contrap: 
porsi a quella elettorale pussista « macralenista, la magpioranza dei combattenti 
sarà ugualmente com wii, 


SICOLKAC 


Ctuesta lettera provoca vna domanda: a che punto è attivata l'idea 
di costituire una grande coalizione di forze vive — di quelle che fu- 
tono interventiste — per combattere l'imminente batcaglia elettorale 
e tenec testa, da una parte alle forze reteive, e dall'altra alle forze dis- 
solvitrici del leninismo socialista ? L'idea è in tmarcia. Forti correnti 
del Partito Repubblicano — l'adesione di Carlo Bazzi, frader dei ro 
pubblicani ravennati, lo prova — accemano d'entrate in questa c02- 
Lizione, Altre intese Jocali sono in elaborazione, È chiaro che un ino- 
vimento dilagante nelle regioni, finirebbe per avere il crisma dei supremi 
organi direttivi romani e diventare nazionale, 

Il problema, in fondo, è mollo semplice. 

Alla fine di pttobre avranno luusro — dopo sci anni, © dopo la 
guerra — le clezioni generali con un suffragio più universalizzato 
e con sistemi — malgrado lo stillicidio degli emendamenti — più cor 
retti. DH fronte al fatto delle elezioni generali ci sono due atteggiamenti 
da prendere: o lastensione 6 la partecipazione. Se il Parlamento non 
votasse la riforma elettorale, noi nen solo proporremmo l'astensione, 
ma il sabotaggio celle imminemi elezioni. Vomra la riforma eletto» 
rale, la non partecipazione equivarrebbe a una prova d'impotenza, 
a una dichiarazione di suicidio, fl Partiro Popolare Italiano si prepara 
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alla lotta colla più grande attività, e il Partito pussista, malgrado le 
srimburate lenimiste, Fa altrettanto, 


Partecipazione dunque. i 
Con quali criteri? Con questi. Nelle circoscrizioni elettorali dove 


poi non abbiamo forze ergacizzate che ci perinertano una affermazione 
degna di rilievo, i nustti amici potrebbero votate pel candidati che — 
etsenda stati favorevoli all'interventismo — accettino oggi: a} di lat- 
tare per la Costituente nella prima sessione della muova (Camera; bi di 
lottare per la creazione dei Consigli nazionali economici e per tutte 


le altre rifcrtne già mature nella coscienza papulare. 
Dove abbiamo nostre forze coslizzate in un'alleanza che potrebbe 


chiamarsi, come ho giì detto, Alleanza per la Costituente, scenderemmo 
io campo colle nostre liste e a bandicio spiegate contro butti. 

Mn oramai è l'ora di decidersi, l 

lo eredo che questo appello per la coalizione — sulla base del mio 
discorso al Licco Beccaria, discorso che ha incontrano vasti consensi, 
tanto che dalla sola Lugo nè furane richieste ottomila copie — sarà 
lanciato solennemente dalla prossima adunata fascista di Firenze. 

E hisugnerà rispondete! 

MI:SSOLINI 


Dia #1 Popolo etlalia, N 214, 7 agosto 1919, VI 


CIFRE DA MEDITARE 


Dopo i ferrovieri di Lecce, che si sono impegnari a lavorare un'ora 
i più al giorno per accelerare il ritmo della produzione, i devintori 
ferroviari di 8, Benedeito del Irento sono andati più in là « hanno 
chiesto di lavorare dudici ore al giorno, smo a quanilo sarà neces- 
cacio, {Questi gesti simpatici ed eminentemente signihcarivi sona 
— duoque — da considerage come i primi sintomi del ritornò alla 
ragione; come le prime timide luci che filttano traverso quesco che non 
è soltanto un crepuscrio di regimi, ma pottebbe essere l'inizio di un'alica 
eclissi secolare della civià vimana ? Noi crediamo ché si tratti vira- 
mence di un gesto di «ripresa», di un « ritoeno di coscienza » dinanzi 
all'alziasn spalancato. C'è chi si diletta in minuzie di episndi o di 
persone, ma il quadco è più vasro e la situazione dei popoli europei 
ha carattere di pravità estrema, l 

Eccola, schematizaata in cifre «li un’eliquenza tertibila. 

Ci sono attusltnerta in Europa — ha detto il delegato dell'Ame- 
rica Honver al Consiglio Supremo Economico di Londea — cenco mi- 
lieni di famiglie che sono — jin materia di approvvigiomamienti «= 1 
carico degli altri continenti. Ci sono inoltre quiodici milioni di fa- 
miglio che vivono coi sussidi di disuccupazione. lo complesso ci 
sono attualmente in Europa non meno di erecento milioni di ccteatute 
che non potrebbero vivere con cià che in Hutopa si produce. Sup- 
poniamo che un cocime di rescrizioni severissime riduca il fabbisogno 
di viveri al minimo indispensabile; ciò malgrado l'Europa — per mu- 
relesì — nerà sempre bisogno degli altri continenti e — iamralmente 
in pibno luogo — dell'alute degli Stati Unoti, 

Mantggre nercise. Ma per navigare decorrono navi e quando le navi 
ci sono occorre jl carbone. Qui altre note dolentissime. L'Eucopa È 
minacciata dalla carestia di carbone. Il feat dichiara che « dall'ultima 
riunione del Consiglio Supremo economico è risultato ineutamente 
che quasi tutti | paesi euroboi inancheranno di carbone l'inverno pros. 
sino, Per cualcono di questi paesi la situazione sarà tragica. Si pelerà, 
te fabbriche si chiuderanno, i treni non circoleranao +. Ma anche 
ammettendo che ci sarà il carbone, anthé ammettendo che non de- 
vriemo tornare alla navigazione a vela, come, in mancanza di treni, 
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alle vecchie clilipenze stradali, troveremo — al di li dell'Ocranu — i 
viveri che ci ovcorrono ? 

L'interropativa nun & cervellotico, 1 giornali cli ieti recavano que- 
ste notizie che impongono serie meditazioni: 


« Nuova York, È. 


«Secondo le infumizioni telcoraficho da VWashingtoo il Congresso È in 
quelo momento dominato da una crescente preoccupazione per li pmposti ri- 
guardante il divino di tapertazioni dagli Stati Uniti di tutte Je sostanze alimen- 
tari allo scopo di diminvice Palto costo delli vela, e per la pressione minacciosa 
che 1 ferrowieei incionddone csercitare alla scopo di ottenere fn nazionalizzazione 
delle ferrovie. 

cl pacdigiani del divieto di esportazione affermano vie durinte il incac 
di piugno furgnn esportati dalli Aunerica del Ionl quantità enormi di viveri 
per ua valore calcolato a più di cento milita di déllari è osscrvino che sc 
queste provviste alimentari fossero Litio in paese i prezzi sarebbero cibussidi 


della eneti. 

4 Gl oppositori del provvedimento prosbitivo dicono che Jl presidente WEIL 
son sarchie deciso a non satifivare tale degretà essendo egli convinto che La 
cessazione del trasporto di viveri americoni sigoificherethe per l'Eucopi lu fame 
immedina. Pertanto il presidente fa chemito deri nel pomeriggio i nuaisvi a con- 
aiglio per ciscutere la slivazione o. 


Il mezzo per rimediare a tutto ciò è uno solo: lavorare, praslurre 
can unta tecnica che concuplichi lo sfarzo umano, Su questi n0ccs- 
sità della « tecnica » lepwete alcune Interessanti considerazioni di Giut- 
fuelbits — uno «lei maestri del sindacalismo francese — nell'ultimo 
numero del Ainrotenesio, Lavorare e produrre è la purola d'ordine 
della Confederazione Generale del Lavoro di Francia. Dnpo il « fal- 
litissimo » del #o-27 luglio, il Consiglio nazionale proclamava l'ur- 
penza che ads freduefine sa stovelota ed ascresciuta con fulli i mregria, 
[ù Francia, le teste pensanti del sindacalismo avyercono i baratro 
versà il quale marciano le società umane con passo affceltato. dalle 
dissolvitrici tendenze bolsceviche. 

Anche in Italia non mancano gli uomini che vedono. Sc la Francia 
ha un Metrheim, che afferma altamente quello che su queste colonne 
fa già riportato, in Tralia nuo mancano i Yergnanini, i Colombina, i 
Lipola, i Turati c simili Buozzi a dire le stesse cose. Salvo a smentirsì 
— [iccosamente e ignobilmente — negli atteggiamenti pratiti. In 
una citcolare ditamata ai delegati al Consiglio penetale della Camera 


15, « EITI, - 


ZA OPERA GEINIA DI BEKITO MUSEGLINI 


del Favoro di Milano, i rappresentanti opetai nella Commissione co- 
murale del Catimiere, n un certo punto scrivono: 


a Cè ragione di semene che si vada lentumene e fatalmente verso una 
grande d'ébdzie, la quale, anti ae sorgerà il cogime mostro, costimuirà wii Iriste 
eredità di macerie e di rovine, su di ca solo nia graode fade è un'intensità 
di opere pocrà far sorgere il nostro edifici di domani. 


Questi signori seasoro — dunque — la grande debdot, dalla quale 
essi dubitato — con un «se» pieno di significazione — che possa 
sorgere il regime socialista, ma — con una contraddizione straordi 
varia — essi non solo nun impediscono, ma operann perché si formi 
e aucicati la «triste eredità di macerie e di rovinc», Difatti, nella 
stessa circolare, questi sicnori tenrizzana il non lavoro e altermano 
che a fl profeleriate son find intensificare da prodiezione e Con questo è 
spiegato lo scioperiamo che imperversa. 

Solamente questi socialisti ignorano che da se regime capitalista depaste. 
rale e sisrangiato, non pri sorgere mn sorializaro vitale. 

Comunque, è tempo di reapire, Bisogtia imitare pi umili ferrovieri 
di Lecce è di Abruzzo, Lavorare di più, sino a quando L'economia 
mondiale non sarà rcisssettata. C altrimenti rasaegnamoti allo spro- 
fondamento della civiltà e della società. 

Bisoena convincersi che siamo al bivin: 6 produrce o imbatbarire. 


IIUSSOLIEI 


Da fl Popolo d'isslia, IM 215, & ngosto ISL5, VL 


UN VOTO DI COMBATTENTI PUGLIESI 


r Barletta, 7. 


L'assernblea eonerale dei anti di questa Associazione, con acclamazione ap 
provava il seguente codine del giorno: - 


a Considerando ed apprezzando l'opera insiancabile de) compagno di trine 
cca Denito Mussolini a pro degli ex corbattenti; considerando che tullo ha 
messo a disposizione per il bene ed il raggiungimento della nostra finale vittoria, 
e plaudendo al simpatico Popolo Ita la Presidenza propone che Belo 
Mussolini venga nominito socio ancranio di questa sezione », 


To ringrazio vivarocote gli amici e commilitoni di Bacletta per il 
grande onore che mi hanno fatte. Quaoto a me, credo semplicemente 
di aver compiuco il mio dovere, sostenendo i diritti dei combattenti 
italiani. Sono lieto sopratcutto che la campagna per la riabilitazione 
materiale e morale dei prigionieri abbia ragpivoto quasi totalmente 
lo scopo e che molti dei famosi postulati per la smobilitàzione siano 
stori accettati. Molto resta ancora a fare, soprattutt» per ciò che ri 
guatda i posculati politici e morali dei combattenti. Insomma, i coni 
battenti sappiano che hanno in cuesto giornale un amico sinecro e 
va difensore assolutamente disinteressato, 


HUSSOLINI 


Da I Popolo a'inaia, DN. 203, # agosto 1939, VI 


IN GUARDIA! 


UNA LETTERA DI ARDENCO SOPFICI 


Ardengs Solffici non ha bisogno di essere presentato, Non è sol. 
tante un prande ingegno e uno scritrote d'eccezione, tina è anche 
uno che ha fano la guerra, l'ha descrittà nel suo Aeaiek ed ha a vi+ 
suto » le tristissime core delli ritirata di Caporetto, Con questo articolo 
ccon altri che seguiranno, nostei e di nostri collaboratori, sferriamo 
Paltacco che deve ancora una volta sbaragliare la nefanda tnibù di 
sfattista oggi inprossata da qualche pavido democratico maddaleno 
sempre in fregola di accomeodamenti e da alcuni borghesi che rufffa- 
neggiano col Par nell'inutile attesa delle sue grazie e del sue perdono. 


Caro Musscelini, 


vedo che sl avsicina IL giorno in cui tutti coloro che hanno una vera anima 
di vumini libere e d'italiani ingeortottà ee incgrcutgibili; che hanno soluto con 
tutte Ie loro forze salvo lenosre «dl sumencita Ji piandezza © la glocia della 
Paria, dovranno ancora mettersi a contatto di gomito’ risoluto 3 affrontare una 
nuova baltaglia, 

Dopo tc gicenale formidabili del maggio 1814, in coi si trattava di op- 
porse la purezza di un ideale oll'ignominia di un politurantsmo da gente schiava 
e vtnduta; dop Je gotrmate sirazianti del nivembre dell'anno L547, in cut 
Si trattava di cppessi alla volontà, anzi alla veleteà di disfatta e di vergogoi 
della stessa vaccaglia: dopo le giocnate tumultuose di Milano e d'altrove, nelle 
quali si trattava di impedire alla medesima leccia gente Ci csurare la luce 
della vitlovis e di osutsrla in tenchra di sconfitta, dopo le giornate reccatissime, 
in cul si # fratrato di mascherare le manovre cccalte della eterna carcocra, Ja 
quale traeva dalla ingiustizia di tutij vitsn di dei per adéstestire la propria 
inunonderrii opa iitte queste lotte logorinri, ancorché sempre compensate 
della vittoria, bisogneri scendere ancora in campo È naturalmente, bisognerà 
BMCOTA vinceTe . 

Ti nostro avrogsario è sceimpre quello: sono i figuri loschi del pioficdsmo, 
del telescofilismo, dell'abbietro neutralismo italiano; i nemica di tutto quanto È 
nobile, grande, bello; L torbidi avventurieri e mimipolatori della puivedine set. 
toria ed affariglica; spursechiati, calpestali, disfatti, ridisfarti © riridisfatti, ma 
che, vivaci ci jinestimpabili come cente bescie, innamori degli vrgani cscre 
menti, ripigliano ancora fiato e tentano di tornnre nlla riscossa. Bia mienico 
pome la loco divisa nen poteva esere è nia erp infatti che vigliaccheria ed 
infzrnia, Goggi che Voscoriti stessa dell'avvenimerto sembra prestarsi ni più nudeci 


suli 
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travestimenti, da doro divisa & verità e giustizia PF anche amore di patria € 
tenecerra di cuore pre chi în quell'evento è atito sacrificio o sopprcsso. Perché 
per queste brave persone nessuna attitudine pare inusumibile è grottesta, quante 
si tratta di riegiungeee i) [oro scopo den consacielo, 11 quale è, pust, sempre 
quella: fisccare i nervi alla fazione e precipitaria nel fango e nel caos. 

Essi voghone dunque oggi Ja verki e la giustizia; e la verità sarehbe the il 
disastro di Capocetto è divo ell'insipienza © alli conaglieria del capi militari, 
e la giustizia il coprir questi d'obbrobrio e magaci stestiimarli sull'ara del [neo 
improvvisotò quanto inatteso patrinttixma. 

ln realtà — nevvero, cant Mussolini? — Il loro bee t iutt'alzro; tu Lo sai 
come do so ia e lo sanno quanti hanno letto e leggono nello spetto geroglifico 
di quelli spiciti tenebrosi ed imincadi. La verità è «he nella grande baldoria di 
accuse, di cecriminazioni +e di calunnie, essi destano di far dimeaticare la lavo 
cesponsabilità crinvimosa nella prepatuzione © realizzazione del fatto. terribile 
Fopuiclht sanno benissimo che, pér quanto igrant ed ingenio, lo grande emussi 
del pubblico stalcuni, nom potrà mai dimenticare certe altre verrà, che tute: 
sono contro di lero, essi sperano almicao di rovesciare a loro vantaggio la svale 
di proporzione di quelle tesponsabilità. 

Tuti sono d'accordo su questo pento, pri esempio, che era i failori deter- 
minanii di Caporetto, principalissimi sone: Ja deplessione morale cperala in 
pacco, conseguentemente sui combattenti, dalla propaganda disfuttisit dei socia 
listi del Fr, dei gioliltiani e dei preti; la bestiale fiucehezza der Snvernanti 
di quel Lempo, che quella propaganda tolleravanià, provoravano e quasi LACOSAg- 
giavano, L'impreparazione e il dogmatisini casermistico di alcumi capi militari. 
Ebbene, quelli che, almeno, vagliuno adesso i postri avversari è di cnpinmigere 
quettotdine di fattori primi che dorcebbero casere sotto la irermenda accusa del 
patac, passare con hi frode e con la ritorsione delle requisitotie, fra gli ultimi, 
comagari squagliassi nella confusione della coda. o 

Gra, È appunto quest sovverimento «i graduazioni che a nor tocca Impe- 
dire, E lo possiamo benissimo, ol che di yuella tragedia alibiamo assistito pers. 
valmente alli sis cy scsen, alli dePagrazione vl all'epilaga. L queto tarsia 
con Uasdure consueto e la fede che in noi non è languita mal _ 

IL famo speciale di cui si tratta — Copolettà — & tale, ib Solore edo shepoe. 
timento ch'ossyu provocò dentro di noi, come dentro alli più gr pacle degli 
italiani, fisponn così fnaspettoti a tremendi, che ogni accusa portali Concro us 
responsabile purchessia «i £ parsa fin qui buona perché serviva se non ico id 
dutti qualche oggenn reale su qui sfogare il mostrò Hacntimente, ME si £ cercato 
di soteilizzare trappo o di cfassificare. 

Cosicché ca da temere oggi che, mollissima svendo fitto, come nai, il 
giunco infame dei nosui avversari, si trovi reso grandconente più farle & che essi 
approlittini di questa cireogiilmei per traTme {eli i VINTA REL posi bili Tre] tumatio 
della passione li valutazione degli argomenti potrebhe risefe incerta, precipitosa, 
e singenecentble allora quello stato di cose e di anime torbido che Vastuzia e 


‘ta malafede dei veri rei sfruttetehbe a propri utile e precisunente contro li 


cegità e la giustizia che peetende, tatti sappilmo con quale oncstà, di cerliumaro. 

Ufge periti, cats amica, che fin da questo momento il diba:lito vengil 
stabilito su una base ali mnssima chiarezza con lu tassa colui e Ja più grande 
circosperiune. E se rii peemeni di aimarti M questa cccisione, suno pronto è 
dare per il primo uo csempio di questo metode che, secomlo me, si dovrà seguire, 
si vogliame che Sei noi voi questione tinto lo portante noi Venga tra&'inahi 
nelle bassute di cloaca deve dlizuazza e si lia la stirpe infetta dei mertici mostri, - 
dull'italia e della dignità umana. 


2 UFERA O6I4IA DI BENITO MUSSOLINI 


Fd vocemi qua. Conrinciamo dai primi segomemi pestati in campo da que 
sti teivisti Falgificatori. Sona argomenti previsti, come facenti parte di un sistema 
di drmigrazione teatrale, grossolana, perfettamente aeleapania alla mentaltà di chi 
lo ha adottità e di tolero sui quali vuole cacrcitare la sua Fotza; ma che perciò 
stesso non si tratti fé di Hegace senz'altro né di confutare precipitosamente, sib- 
bene di scroglierli e di farli accogliere rome possihelità è non come realtà, finché 
dall'insicee di prove ulteriuri non risvitino, come dovranno pur risultare, veri 
v falsi. Ma nello stesso tempo si tratta anche di c@ntrapporre intanto ad essi 
Aurto quello che ugmuno di noi 59 per cspericoza 0 per scienta propni. FR vediame, 

L tre arcomemi, dunque, suna; . 

i. La ferocia militarista del gonerale Cragiani ha fatto di quest'uomo un 
asssiod, rivelando insieme Nocrore di tutto un sistema c la neccasità di sop- 
piimerse con li più spietala violenza quell'utimo e quel sistema 

E quello che afferma i'Awssti 2 con ceso tutti coloro che, dopo aver creato 
seugliaia di soldati Buffisi, si raustranio era indignoti che per una dera necessità 
di disciplina profilattica Je loso cecature vengano soppresse cine quell'infelive, 
in uz mumento eccezionale ed vinico, in cui cen altro rimedio si mostrava i03- 
depcato ed inpossibile. Cha, te, caro amico, hai commentaty abbastanza effica- 
cementa la lettera dello stesso generale, perché io ripeti le tue osservazioni che 
sonò anche le mie. Aggiungerà, come uno che delle azioni di quel capo ha forse una 
più larga nozione, che la risolutezza coil ngore del giuecalo Graziani in quella 
tremenda «ccamone fecono fra le ragioni principali del ristabilimento dell'ordine 
tra la folla abtrcata dei soldati dispersi, che, com'egle dice con esattezza, com. 
mettevano alli ripugnanti in quella regione tersotizzata dalla loro amacchia, 

2. L'imbecellità e la testardaggine del generale Cadorna, il quale, sempre 
accanda l'acer: edi son sapienti alléeali, avechhe mal cime epitt = o sveliò 1 nuti 
piani di guerra, cd ignorando assolulamente la psicologia del nostro sofdaca, 
l'avrebbe srottato in modo da fiaccarne LU corpo e specialmente lo spirito, tanto 
da rendere natirale 89 inevitabile dé stato d'asino cha detenitinh la sfacelo di 
Caporelto. 

(Questo secondo argomento, implicando quel tentativo di rovesciamento nel: 
l'otdine delle ritpomvabalità di cui parlavo poc'anzi, mon può esser testato di 
sfuggita e desrì anzi formese ij centro di una capitale discussione più tardi. 
Mi temiterà dunque po notare che qualunque. possa essere 1) giudizio oltetare 
ché si potrà fare delli sua validità, fam si deve per intanto dimenticare, come 
voctelbbe il Far ed i suoi contagiati, che il generale Cadorna, che IL suo collega 
Foch continua od ammirare, ha avuto alcuni meriti non trascurabili, come quelli 
di avete una fede incrollabile mella necessità della guerra: di aver fosmara 
l'esetcito italiano, disfamo e avvilito dal socialiema e dal sinistro Goditi, di 
aver tanto botteto sul nemico di ridurlo agli estremi, come appare dalle rivela. 
zioni degli enraini di fiato redeschi; di avete, depo Caporetto, fermato sui 
Piave, dove il generale Diaz trovò Ja linea formato ce gii resistente. 

Potrei aggiungere che, in quinto al anorale dell'eseccilo, il generale Cadétia 
cra il primo a preoconpariste, punto che più volle aversa avvertito IL Governo 
d'allora delle sue inquieivdiai, senza però nulla vctenere, neanche una risposta, 
cente risulta dalla stessa relozione: delli Commenissione. d'itvelnesta. 

3, Il generale Capello sta un capo sanguinario, Imprewidente, el in aperto 
comtrasto d'idce cal suo superiore Cadorna, . 

E su questo, caro Musselini, Josiia che io, che ho avuto l'onore di service 
e di avvicinare quel generale, snicnlisca senz'altro in blocco queste tre porn 

capitali, frutio dell'ignoranza o della mala fede o dell'odio di chi le lancia 
€ le propala. 
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I generale Capello no £ un unméa sentimeniale E laccrimogeno sullo stampo, 
per siempio, del decrepito Boselli & di Orlando, È quali avicbbero permesso a 
chiunque sovietista, gioliztiana, o altro cruminale, di rorumettere qualungoe disor- 
dine o infrazione alla disciplina. E un come forte, wn realista, «un saldato di 
razza, i quale parte da questo principio, che anche in guerra —— S6 si deve Carc 
ii guerra e vincerla —> «ha più speme meno apende: ma la SUA psnlulezza L. 
severità nua l'ha mai condotee sd un'arume spietniz noe gausta; sl è un fano 
sccerSto che non è slato nella sui armata ché i pioteni d'esecuzione hanno 
operato di più. Ixesson generale, poi, È mai scalo forse più amato di Jui dal suti 
Li ie che riguatda l'imprevidenza, iu non sono competente per guidi» 
care se fosse un suo difetto p na. So peralico che pel icnpo che peccedette Capo 
setto, egli, ancorché malno, non cessh mai cli preparare Appassiunatafuente la 
sua armata n ficevere il colpo previsto ed a tcspingerio, come ognuno di noi eta 
i ; Catto, 
STE ee. contri col Comando Supriuno, io bh visto una Eomme quari 
dà di documenti, dal quali apparisce chie, se ci eum delle divergenze di veli 
fra ii pentrale Copello ed il generale Cadorna, questa erino d ordine recon neo: 
ed è un fatta che relazioni cordiali corcevane fra ] inferiore e H superiore; tela. 
sioni fondate, clere che sugli obblighi gerarchi, sulla grande considerazione 

j il primo aveva per i) secondi. - . 

° 1 ia ino, PE ora cart amico. Mt quello che ho intanto dettu vuole 
essere una difesa del primo, del secondo è dyl terzo perUDaRELo che il paese 
co storia dovranno giudicare. Non si deve dilender nessuno, ma porare ognuno 


di odi il magieo contributo alla verità ed alla giustizia che allri intende di mit 


nametteri o. l 
Soprattutto è indispensabile sollevare il dibattito dall'atmosfera del pettego 


Jerzo, della contamelia e della volgarità di tricio in cui la canaglia che teme la 
* " PL . 
veri luce e le mobili alert dove spacia l'iniellicenza, vorrebbe affogarlo. 


A ua'altra volta, 
Annengo SalFir 


Da SI Pupole dalia, N L01910 apposte 1915, VW] (6, 159), 


» 


SE TORNANO TRE... 


- 


L'otganò del pussismo italiano ha annunciato alle sue turbe con 
un titolo su sci colonne che P'Antizr arengnla Bo repebblicte è ripone i 
re st sone, È falso. Se a capo del governo unifheresie sta in questa 
memnentà un acciduca (riuseppe degli Aheburen, la colpi nen £ del. 
LToteas. Se dl name degli Ababurgo, che si credeva oramai consemtato 
al più profondi sepoleri della storia, cibalza alla luce della cronaca 
pulitita contemporanea, Ia responsaluilità mon ricade sull'Intesa, Sc, 
per ipotesi ann del tutto assurda, se domani la repubblica dell'aeci 
duca Giuseppe dirà posto a una monacchia, la culpa non può essere 
attribuito all’Intesa, Ln ritorno dei magiari alla monarchia non è im 
probabile; quello che appate ciamai impossibile è la ripresa del potere 
da parce dei comunisti, La caluta di Bela Kun ha già avuto ripercus- 
sori serie a Vienna. TH repubblicani in Austria non c'è — since» 
ramente -— nessuno, La campagna ausitiaca noi & repubblicana e la 
città — l'unica città pletorica che è Vienna — è repubblicani soltanto 
alla superficie, ma senza profondità, 

A chi la colpa di questo movimento di restaurazione ? La vittoria 
dell'Intesa aveva frantumato i troni. La marcia degli eserciti dell'Intesa 
aveva « shnodato sa i monarchi, Erano sorte le repubbliche. Ma il 
bolscevismo ha tentato di assassinarie e per quella ungherese c'è riu- 
acito, IL giudizio sul fenomeno è in questa semplice consutazione: la 
prima sepubblica che cade ingloriosamiente è quella mapiara sovie- 
viswa, È stupido fac credere che PIntesa nbbia battagliato per rovesciate 
Bela Kun, L'atteggiamento dell'Intesa ner riguardi dell'Ungheria s0- 
vietista, dUstato — come al sulità — increrente, tardigrado, ma niente 
affatto liberticida. C'è stato vn momento in cui — sotto una forma 
più o meno ipocrita — lotesa sembrava clisposta a riconoscere il 
Governo di Bela Kun. La verità è che la rovina è venuta dall'interno. 
Se il Governo di Bela Kun fosse stato veramente l'inceeprete della 
volontà e della coscienza del popolo magiaro, nessuna forza esterna 
avrchbe poruto far crollare il regime. Gli è che il bolscevismo unghs- 
rese, come quello russo, non ha fatto che accumulare £ preparare disastri 
e spianare la strada alla « restantazione n. 

se la repubblica viennese non subirà il destino di quella magiara, 
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sarà merito di quel Pritz Adler, che ha combattuto € anche nilogato 
ncl sanpue ogni tentativo di comunismm. È assai probalale che senza 
le repressioni spietate di Noske, oggi a Potsdam ci sarebbe tornato 
il Kaiser, La responsabilità del briscevismo nella cveniuale * sesta 
tazione + delle monarchie è riconosciuta dai socialisti di Vienna e di 
Ferlino. La dArlviter Zeitume di Vienna scrive: 


a La incdesimn serre avesbbe poruto colpite anche mu se in srostrià si 
fisse ventti alli proclomerinne della dittatura dei Consinli, Gli avvenimenti di 


Budapest seno la conseguerza della tutlica comunista W. 


Non c'è bisapno di dire che Vienna è un cocellente osservatorio 
per giudicare quel che accade a Badapest. IL giudizio dei sncialisti 
mapirioritasi tedeschi è ancora più esplicito: 

}l Tormenti stampà: 

#1 Governi delle democrazie vogliono ora cccare sulle roavine dell'Ungheria 
del Sense una coruna absbursbese. Quello che T'Iotusa piogetta in TUagheria non 
avrebbe mai pututm avvenire senza la preparazione della fellin comunisia. Gli 
avvenimenti dell'Unghecia ci parlano un linguaggio iraficni se DUSCUETMO A 


desca da una sorte simile, poleme sapporate cer 


preservare la nvaluzione te i i Ù 
viene rivolta di essere dei cono-rivoluzionani #. 


serenità Ja facile accusa «lie ci 


Che i bolscevismo sia in antitesi col socialismo e che prepari col 
suol esperimenti sul « corpo vile» del proletariato il ritorno della 
reazione più feroce, è stiro chiaramente affermato nel compresso Ln- 
rernazionale di Lucerna, Per la seconda volta, nel valper di un 2000, 
una grande riunione di socialisti di tutti i pacsi ba condannato il hal- 
scevitmo, 1 discorsi di Edoardo Mernstein, Axeliod (che una volta 
eri ammirato come il decano del sutialismo russo), di Henderson, 
Arilo stesso Fritz Adler sono stati nettamente antibolscevisti. Ma il 
discorso veramente demolitore del bolscevismo è statò pronunciato 
da quel Tseretelli, che, nei primotdi della rivoluzione russa, fu no- 
minato all'unanimità vice-presidente del Fees 11 cittadino Treretelli, 
che ha visto il bolscevismo in azione e hi vissuto la rivoluzione io 
cutte le sue fasti, così definisce il bolscevitmo: 


oil bolscevismo è Ja dittatura di una minneanza ed è sboccavo nel clisordins 
oletariato crede che il bolcevismo prepari l'avvento del secià- 


e mella comina. I pr i ! 
ec aliamente tanto più chie bisogna evilare 


limo. È cn errore che bisogna donuazia ui 
a qualunque costo la mpetizione di vor esperienza saile n 


Queste parole di un tervente è vecchio socialista rivoluzionario 
russo dovecbbero essere meditate da coloro che vorsebbero « ripe. 
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tere » l'esperienza in Italia, Adesso ci si spiega come certi borghesi, 
tume certi reazionari, abbiano delle simpatie per il holscevismo, Hssi 
sentono che — fatalmente — dopo Bela Kun deve venite Farciduca 
Giuseppe; che dopo Lenin deve venire un Denikine fo un Kelzak 
qualunque a tistabiliré uns czar; che la cosidetta dittatura del prole» 
tariato — un nansenso logico © storico poiché i dittatori amori. 
bili sono pochi uomini appartenenti a una camarilla politica — prepara 
la dittatura della scishola, 

Coli avvenimenti vogheresi confortano la nostra fede ce derono 
ancora più turbare le coscienze gii inquiete degli altri. Noi « sentiamo » 
che vpponendoci, come abbiamo fatto e come faremo, alle tragico- 
miche pasliacefate dei socialisti pussisti jlalfani, abbiamo evitato che 
le masse operale si cacciassero nel vicolo cieco di una più grande mi- 
seria e di una più dura schiavitù, 


s[USSOLINT 


Ti I Popolo d'Italia, N. ZL, 11 agosto 1909, VI 


MANOVRE E RESPONSABILITÀ 


La nostra posizione polemica e politica circa le risultanze dell'in 
chiesta ufficiale su Caporetto, è chiara, precisà, formidabile. 

Appena delineatosi ib movimento di riscossa neutraliscico, nella 

nota che aveva per titolo Ver e doro, veniva. cipressi ii sosta 
punto di vista, che non offre inotiva a sohsticazioni, a speculazioni, ad 
equivoci. . 
È Qpgi che la polemica imperversa, e gli obiettivi loschi del disfat- 
rismo risorgente appaiono in luce meridiana, on SAIÀ inoppottwnn 
fissare adicota una volta, in termini mateniatici, il iloatro pensleTo, il 
nottto giudizio. o 

Koi rivendichiamo altamente, fieramente la responsabilità di aver 
voluto l'intervento, di aver contribuito alla determinazione della puerta 
italiana, sbaragliando nelle f(amoss radiose giornate di maggio pran 
parte del bestiame vile che ripullulò trenta mesi più tace; ma dlegli- 
siano, non meno altamente, la responsabilità circa il sistema di con 
dotta della guerra, sia dal punto di vista strategiro, come da quello 
politico, come cennomico, come murale, cem diplomatico. 

Non abbiamo atteso la pubblicazione dei tre volumi dell'inchiesta 
ufficiale pec declinare tale responsabilità. on 

Cento volte abbiamo sentità, spasimaco per la tragedia. italiana 
consistente nel dissidio abissale fra la giovane volontà delle minoranze 
popolari coscienti interventiste, e lc classi dirigenti militaristiché, Luu- 
rocratiche, politiche, vecchie cd inverchiate, che fecero la sleCra Cure 
una pratica più o meno smaspinata, fra le innumerevoli altee. 

Koi sentivamo la guerra come un gesto di grande glotsa | 

Per errote pravissimo, the poteva essere fatale, > dirigenti nc fecerò 
una specie di cronaca, che non doveva turbare l'andamento normale 
della vita della nazione ] l di 

Non abbiamo atteso l'agosto del 1919 per dire ché j saldati ita- 
liani dovevano essere considerati vomini, non semplici numeri di cina 
tricala;: che la disciplina nof doveva ESERTE una prussiana creazione, 
toa una persuasione morale; che la nazione doveva ASSUMETE il vero 
volto di puerta, non già esibirsi ai rivornandi dalle trincce, ih ateego 
giamenti frivoli, scandalosi, dematalizzanti; che bisognava instaurare, 
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applicare vinta giustizia inficssibile per tutti, dal primo all'ulUme scalino 
della gerarchia, " 

Le collezioni del metro giornale degli anni 6173-16 possano 
oftiee uma inesanrthile ceslimtoianza dr quanta aferminma. 

L'errore che abbiamo espiato fu commesso nel maggio 1013, 
quando conseenammo la nostra guerra a coloro che l'avevano Ostep> 
giara o l'avevano sentita in altro modo, o voluta per altri obiettivi, 

Il trattamento fatto si volontari, il trattamenco ignobile sino al- 
l'agosto del 1917 quando Cadorna con apprsita circolare si è occupata 
del problema, prova che l'alto militariamo professionale intedescato, 
per via degli uieti inoglieschi, © tedeschizzante per simpatia, con 
limmensa Kadar, non veleva la guerra, salvo alcune eccezioni e la 
faceva contro volontà. 

Non è li causa di questo militariemo, insufficiente, che noi va- 
gliamo sposare. 

Oggi nun ci halliame per evitare un processo ai responsabili alti 
co basst della disfatto di Caporetto, 

Noi, al di sopra degli vomini più n meno mericeri che nella po 
litica, nella diplomazia, condussero la guerra; noi, ogri, come jesi, 
©) battiamo per difendere la puerra italiana in st, pelle sue cause ne- 
cestarie, nelle suc gratidiose risulcanze, materiali e ideali. 

Ti poiché socialisti « giolittiani si aSerrano al singolo episodio per 
colpite Finsieme, e se la prendono cogli atcori pee subissare il dratima, 
e attraverso ai casi più o meno dolotosi, più o menn inevitabili è 
certamente comuni a tutte le guerre di tutti gli eserciti, compresi 
quelli rossi, giolittiani e leninisti vogliono arrivare alla condanna 
della guerra, alla svalutazione della vittocia, e a ercaro uno stito d'animo 
che l'Italia conchbe giù dope Adua, e che più di allora sarebbe oggi 
csziale all'avvenite della nazione, così il nostro dovere di interven: 
Uso, non pentiti, è chiaramente segnato: Scendere dn sam a Sattantia I 
INoi veglisme cangro da driba disfatticte, . 

A noi soli compere il diritto di fare il processo alla puerra e agli 
uomini di suerta, 

Quelli che si mantennero assenti non possono ioterloquire, 

Giudici, meno ancota, possano diventare i disertori] 

Noi siamo disposti a rovesciate le bilance di questa giustizia e a 
sperzate il sun spadone di legno sulle teste degli improvwisati sacer- 
doti, perché la loro campagna non è mossa da fini ideali ma da rancori 
personali; non tende ad un'opera di elevazione, ma di abbassamento, 
in quanto vuole ustraire, dietro la fosca nube di Caporetto, il sole 
dell'immensa vittoria che brillò sul Piave e sfasciò il potente impero 


nemico, 


r- 
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Noi ci apponiamo alla manovra che consiste nel capovolgimento 
delle responsabilità | . 
Socialisti e giolittiani ternpestano sugli uomini che condussero Ja 
uerta e sù questi uomini vogliono caricate tutto if pesnnte fardello 
i 


li Caporetto. 
Ma invano. co 45 riova 
Li Commissione parla chiaro, e se essa è attendibile quando gia 
alla polcimica giolitriana, così deve essere anche nel caso oppio, 


cumenta che, malgrado la frana di Tolmino, gli austro- 


du do sa 
ar Venezia, se il disastro 


tedeschi non sarebbero mni atrivati alle soglie di i 
militare non fosse stato enormemente allargato dal disastro murale. 


IL disustro morale fu opera della triplice disfatrista | a 
{ivesta la verità gettuina e schiacciamo, cruma consacrata alla 


«toria. 
BRIU3SOLTNI 


Da f' Papale s'icalia, IN 224, 17 agoslo 1919, VI. 


SI CONTINUA, SIGNORI! 


Quello che accade in questi giorni in Italia dev'essere considerato 
e valutato freddamente è storicamente come un altro episodio della 
guerra civile che dall'agosto del 1914 in poi ha travagliato la vita della 

In questa questa civile che ha avuto, potrebbe avere ed avri molto 

probabilmente incidenti più sanguinosi ancora di quelli passati, le 
vecchie divisioni politiche dell'antepuerta non esistono più e deune 
posizioni sino scomparse. Nom stanno di fronte ricchi c poveri; hor- 
Ehesi e prolecati; popolo e governa. Non è una lotta di partito ma 
una lotta Éra upposte mentalità, tra fosse antitetiche al di so sta e al 
di fuori delle categorie economiche 0 politiche nelle quali potreblera 
essere catalogate: ci sono botghesi contro altri borghesi, proletari a 
finazo sli cosidetti borghesi che vrtano contro altri perletari a fianco 
di altri borghesi, Il vecchio dualismo classista fra borzhesia e proteta- 
ziato, nel quale i dogmatici del materialismo storico vorrebbero sigil- 
lare — fatuamente È — tutta la stogia del penere umano, qui si fran- 
tuma per dar postu ad un'altea antitesi non soltanto d'interessi, ma 
soprattutto di ideali, 

Stanno ja gioco le forze nazionali che si raccolgono in tutte le 
rlassi e le forze anti-nazionali che a lor volta raccolgono elementi 
in tutte le classi: dalla borghesia al proletariato. Le parole interventismo 
e neutralismo sono quelle che rivelano in sintesi la significazione di 
queste forze, Il neuttalisma e l'interventismo sono due « categorie » 
che stanno al di sopra di quelle tradizionali che sino a ieri differenzia- 
Fano gli individut. 11 neuttalismo non è fenomeno esclusivamente 
proletario, ma è anche borghese; così l'imterventismo non è fenomeno 
semplicemente borghese, come pretendono di dar a intendere i ciar- 
latani del Pas, tina è anche proletario. 

Fipico esempio di ciò, classico e memorabile escinpio quello of- 
ferito dalla Camera del Lavoro di Parma, che, pur essendo composta 
nella sud grandissime maggioranza di contadini e di Leneciant di 
autentici proletari, danque, sposò nel marzo del 1915; la causa del- 
‘intervento, La divisione di forze operanti dall'agosto del tola al 
maggio del 191) è timasta. Non importa che la tesi della pevtralità 
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stà stata battula; non importa che intervento © puerra E tittoria si siano 
effettuati, per affermare come si fa da taluni pencolanti verso il madda- 
lenismo che i termini di interventismo e neuttalismo sona oramai 
apactonistici cdi puro valore retrospettivo, Affitto. Le parole neutra- 
emo e ipterventismo sono prive di senso oggi che non ct più da spez- 
zare una neutralità, € provocare un imervento; ma pl sggruppametiti 
che attorno a quelle opposte resì si fottnarono cilstono senipro, per 
cui la denominazione di interventisti © di newtralisti è ancora di ne 
tvalità. 

La lotta per l'intervento non Eu una bapattella insignificante rome 
un episodio elettorale è una polemica piocnalistica i una rissa interna 
di partito, Fu qualche cosa di più tremendamente alto: fa la guerri 
invece della pace; tu il sacrificio invece del protuo; fu una « dice- 
zione + in un certo senso impressa vislentenente a tetta la noscra 
stocia, a tutta la vita del nostro popolo. 

Quelli che simpegnarone allora, s000 ancora oggi impegnati 

ché sono ancora in sviluppo le conseguenze di quella determina» 
zione. Chi si cacicà del peso delPinterventismo è destinato 4 portarlo 
turta la viti e, viceversa, per coloro che sostennero la causa ieutra- 
lista. Finché le conseguenze della decisione presa nel maggio fatidico 
si faranno sentire, e si faranno sentite per male generazioni, ci 
pottannn essere prriodi più o meno Intghi di tregua fra le due 
forze in conflitto, ma riconciliazione @ pace, giammai, malgrado le 
inevitabili defezioni dall'uno all'altro campo. 

Sbaragliate nel maggio del 1913, disperse nell'ottobre del 1917, 
quando la voce solcane di tuto un popolo si levà ad accusite i ré- 
sponsabili morali del disastro, battute dalla vittoria trionfale dell'ot- 
tobre 1919 e dalla rivolta popolare del 15 aprile e del ae-z1 luglio 1919, 
le tribù nevtraliste muovono oggi alla riscossa. Invano | Perché lr 
forze contrarie ssistono sempre, sudo sempre combattiva e sanno che 
la lotta non potrà concludersi che collo schiacciamento del nemico 
interno. 

Non è un luogo comune questo, tnalerado l’uso e l'abuso. {QQuel- 
Vassoelazione di banditi, di rammelliti, d’ingenvi, di fanatici che si 
chiama Partito Socialista Italiano, è in renltà un'associazione di italiani 
nemici sopratrutto, sempre e dovunque dell'Iralia. È ut Partito anti- 
italiano. È un Partito ché odia la nazione italiana. È un Pattito che ha 
tentato di assassinato la nazione italiana — cioè il popolo italiana 
— per favorite le nazioni nemiche. 

A un dato momento questo Partito ha avuto il coraggio di riven- 
dicare la sua parte di responsatilità toorale nel disastro di Caporetto. 
L'affermazione fu fatta dall'on. Orlando in un suo discorso. Dicanzi 
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all: infammate proteste di alcuni deputati socialisti, l'un, Orlando 
dichiarò che alcuni capi del socialismo avevano rivendicato « l'onore +» 
di csscete stori i cnmpilici di Caporetto. Nessuna amentita venne dagli 
vrgani direttivi del Sus Î il partico del « ben vengano i tedeschi a, 
come si gridava a Torino; da quel partito sono usciti gli incoscienti 
che entrarono nel campo di hiathausen al grido di aciva l'Avstela 11; 
appartenevano ed appartengono a quel Partito i bestiali fischiatori di 
Tiattisti, 1 pefandi ansultitori dei patibaldinoi delle Asgonne. Uomini 
di cel partito hanno inneggiato al piombo sustrisco che colpì Cor- 
riduni. 

Tutto ciò che è coraszio, audacia, etolimo è negato dalla nefanda 
petversità trsserata cel bestiame pussista. Nemmeno dinanzi alle forche 
del mertirià che consicrava una fede, gli womini del Pws si sono inchi- 
nati, No, Hanno sofsviciro, linno ghignato, shefonchisto sui cadi- 
veri. Teti, vigliacchi; vgrzi, sciacalli. Dopo aver sbelleggiaro gli eroi, 
oggi il pussiame fruga le combe e porta al suo mercato elettorale i fu- 
cilati, Ignora anezzo inilione di morti, fra i quali mipliaia e mipliala 
di autentici eroi che hanno cercato e voluto il sagrifcio: esibisce sen 
tecento fucilati, Lin det quali, voloniatio, insegna ai pussisti che la 
patria non si rinnéega, nemmeno quando risponde col piombo di un'ese- 
cuzione sommana a un'offerta d'amore. Quel condannato che prima 
di motite grida sinceramente « Viva l'Oalin Le quale tercibile lezione 
di ai pussisti che quel prido non pronunciarono mai, came si trattasse 
di una turpe bestemmia, Con sillatri precedenti, inuulinente il viniuiere 
Zibordi venta di ricomdutre sul terreno della nazione il pussismo ita- 
liano. 

G allora, si continua, signori | 

Bisogna preparare nuovanieote acmi di ferro, armati di ferro e 
picchiare senza pier! 

' h{LSSOLINI 


Dai li Pofeofo afidi, MIO 220, 14 agaue LI]9, VI. 


L'APPELLO DEI FASCI AGLI INTERVENTISTI 


Fiahani ! 
La speculazione elettorale nevtralista è cominciata. 5 
Socialisti ufficiali, clericali & giolittiani, cone Furono vinti per 

puenalate alla schiena 1 nostri soldati, tentano opgi «i sabutare la 

sittoria con megri ienobili quanto vili. 

Consel delle responsabilità che si accumularono sulle loto spalle 
durante la guerra, sceusino per mon essere accusati, dillamano ed dl. 
traggiano, quanto diffamacone e olttaggiarono per quattro anni, 
meritandosi l'epituio di tedeschi «l'Italia. 

Questa canaglia rossa e nera che non lasciò intentata alcun mezzo 
per deprimere lo spirito di resistenza della Nazione e cautamente favorl 
la diserzione ed i tradimenti, pretende «di erigersi a giudice della guerra 
per l'indipendenza dei popoli, che essa voleva si risolvesse nella vittoria 
austro-tedesca. 


Ebbene, bisogna impedire questo sconcio delitto 1 n 

Le colpe del militarismo professionale e gli errori degli uomini 
politici, che nella sua prima fase subirono la guerra e la condussero 
con i eriteri caratteristici alla vecchia mentalità dell'Italia borghese e 
butocratica, Non giuopono nuove ai combattenti, fi non devono 
avere la virtù di far loro dimenticare, cltre il rovescio dell'ottobre 1917, 
il trionfo delle armi e degli spiriti del novembre 1918, 

Vittorio Veneto, mentre suscitò nel cuore di tutti gli Italiani 
la piota per la riconquistata gloria, suscitò pure nelle bieche anime 
del neutralismo il rancore sordo di chi si vide deluso nei suol vot] 


e nelle sue speranze. 


Cittadini! Operai! Folaati d'Italia! 


Permetterete voi che la speculazione schedaiola anti-italiana «ei 
socialisti ufficiali, che disotorano sempte il socialiamo, e dei loro degni 
alleati, alimentata fotse dalle cotone di Bela Kun e «ai tubli di Lenin, 


raggiunga lo scopo delimuoso è co 
Permetterete voi che un partito che ha fra i maggiori 840| espo- 


Si. «= ENI 
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nenti avveniutieri, utmini bollati dall'accusa di spia e stupratori 
trughé fra le fosse ancora inule dei nostri eroi? 

INutriamo fiducia che voi insorperete con queri | ineszi contra 
.i turpi inventoci del «Il prossimo inverno non più in trinees ls e 
dell'« inutile strage », fiaccando la impudente truffa del socialismo uff 
ciale e complici 


Faicisti f 
State uniti e compatti contro tutte le carogne neutraliste e tene- 
tevi pronti ad ogni più ardite appello che i Fasci Italiani di Comhat- 
timento vi latceranno per schiacciare [a testa alle vipere del basso 
e noi disinteressato polititantismo antinazionale, 
Viva l’Italia vittoriosa ! 


1L LCOMNTTATO CENTRALE 


Da sl Popolo eHalia, I. 226, 15 agosto 1919, VI (a, 0) 


VERSO L'INTESA BE L'AZIONE 


BLOCCO CONTRO BLOCCO 


Gli avvenimenti che incalzano -— più ancora che il dessdenio © la 
volontà degli individui — rendono utgence e pramai indeprecabile 
la costituzione di quel blocco per l'intesa e pei l'azione che qui ripetu- 
tamente abbiamo propugnato, La polemica di questi giorni, 1 tentativo 
sagial-giolittiano di « caporettace » N'italia, di sabotare, cioè, la vir. 
toria, immergendo la nazione nell'atmosfera di una disfatta che fu 
— entro il circolo di dodici mesi — luminosamente e gloriosamente 
cancellita; le impudenti manovre di wi colora che ci troviamo ghi 
fronte € sbaragliommo quattro volte dial 1915 al igro, indicano le 
necessità «dell'ora e l'imperioso dovere per quanti vollero e hanno 
l'nrsoelio di avere voluto l'intervento, di scendere nuovamente ti 
campo, I repubblicani di Romagna hanno sentito immediatamente 
questa necessità, C'é stato un perio in cui alcuni individui — di 
soverchia buona fede — credettero possible un riavvicinumento col 
socialistno vificiale italiano, Opi, questa iffusione è caduta. La civil 
cante campagna anti.nazionale inscenata in questi giorni du socialisti 
italiani, ha inferto il colpo di prazia alle inceovicà cli certi collabura- 
zionisti repubblicani n — anche — sorialisti ciformisti, ion si può 
far blocco con quella pente e nemmeno riprender contatti. Lo vieta 
la più elementare decenza poliuca, La salo blocco è possibile in Ita- 
lia: quello fra coloro che vollero la guerra e che — oggi + ricono» 
scono la necessità di traslormnce il regime politico ed economico, con 
metodo, con disciplina, senza capriole pazzesche, scozi scimmiottature 
straniere, ma con piena maturità di coscienza, con pieno senso di re- 
sponsalilità morale e con vbietineo la maggiore grandezza e prospe- 
rità del popolo italtato, Queste idee hanno trovata immediata c sime 
patica eco in Romana, fra l'elemento repubblicano, Lo provano gli 
articoli dei seitimanali repubblicani: il Lawsse di Faenza, la Liberti 
di Ravenna, il Pofodiso di Cesena e una deliberazione importante del 
circolo « Magzini» di Forli. Si tratta, ora, di trovare la formula « giuri 
dica » per questo blocco: si tratta di stabilire i limiti e i modi della 
sua funzionalità; ma questo non è difficile quando L'idea di massima 
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gia stata accettati. Blocco duniyue fra pli uomini e i partiti che vallero 
la Suerra È vogliono, oggi, la realizzazione di alcuni postulati politici 
cd economici. Ma perché, ci domandiamo, non potrebbero in questo 
blscco entrare anche coloro che la guerra non « volleco n, ma che la 
guerra hanno « fatto »# con devozione, com sacrificio, com ernismo è 
ciot i cormlbanenti in genere ? Nel Comitato d'Tatesa e d'Azione di 
Milano ci sono, aderenti, la sezione milanese della dissociazione na- 
zionale fra i combattenti «dfralia, la sezione degb arditi, quella dei 
volontari, quella degli smobilicaci, «quella dei saribaldini vecchi e 
quovi. Perché l'esempio di Milano non potrebbe essere seguito È 
Perché non potreble sorgere entro il settembre prossimo, mese che 
sarh, per I npinsvosi congressi già annuneiati, policico pet eccellenza, 
la Federazione nuzionale dei Comitati di Intesa è d'Azione per la Co- 
stituence ? A ottobre, in vista delle elezioni, i Comitati dovrebbero 
pià essere in eMigienva per partecipare alla lora, Tunera elertorale che 
avrà un'importanza storica eccezionale tanto che gli stessi comunisti 
estremisti del Pay sentono che nn possono disertarla, La prossima 
lotta elertorale, cficttinandosi con scretinio «di lista a base abbastanza 
larga, evita eli esibizionismi, le speculazioni e le camorte del vecchio 
collegio, Gli vamini scompaiono nelle lunghe liste di otto è dieci 
riveni. I partiti, gli approppamenti, le coslizioni agiscono c Lattagliano. 
Si sente, si presente che la lotta sarà più decente, più corretta, più ma- 
rale di quelle che si svolsero sino al 1913, Si sente — anche — che 
eli elementi in lizza si polarizzeranto fatalmente in tre grandi cosi 
zioni: la mostra, quella cattilica, quella socialista La saréra pa efacere, 
Sé ii pretore, La nostra può raccogliere i suffragi di milioni di iraliant. 
Ma — nun è oziose ripeterlo ancora una volta — non bisogna indu- 
giare. La coalizione social-piolittmna c'è più, malgrado le volate degli 
estremisti, € c'è più in molti elementi clericali la tendenza a entrarvi. 
1 migliolimi dell'Azfere sono perfettamente, naturalmente a posto fra 
l'AUsatii e la Flamtda, 

Malprado ciò, se noi fo vorremo, dalla prossima consultazione 
elettorale potrebbe uscite la condanna del pussismo italiano all'ostra- 
cismò politico, Abbiamo buone carte nel nostro pivoco # sono le zi. 
petute mistificazioni politiche ed sconamiche perpetrate dal pussismo: 
i disastri degli scioperi cconomici (Biella, Napoli) e Je turlupinature 
di quelli politici (aprile, luglio}, Inoltre la campagna ripugnante di 
questi prorni ha gii suscitato Jo schifo più profondo nell'animo di 
tutti | combattenti € Io dimostra la collezione dei loro giornali. 

Soltanto è tempo per noi di « concretate ». 

MUSSOLINI 


Da di Popolo d'italia, I 217, 20 agosto 1919, VI, 


VOLARE ! 


Valate| Sempre più in alto: in una tensione prodigiosa di nervi, 
di volontà, di intelligenza che soltanto il piccolo corpo mortale del 
l'ubtio può dare. 

Velate al di sopra di tutti i combattimenti prati di questa terribile, 
continua trincea che è la vita celierna. ° 

Volaec1 Volare per la bellezza del volo, quasi l'inte per l'arte, 
Volace perché domani una nuova arma sia posseduta dalla collet- 
tività a rendere facili, rapidi, frequenti i rapporti intellettuali, morali, 
commerciali fra i popoli più lontani. 

Quando il cielo sarà solcato da navi geree che abbreviecanno sempre 
più i discicchi dall'uno all’altto popolo, potremo dire di avere fusa 
tutte le anime in un'anima sola. 

Più ci avvicineremo all'infinito, e meglio ti sentiremo adatti a com 
tetnperare il diritto nostro con Faltevi, Quando potremo vedere dul- 
l'apgial domani le condizioni di vita dei paesi più diversi, non ci sfog- 
gitanno le verità sostanziali della cnesistenza civile. 

Volate | Volare perché il primo andimento umano È stato quello 
di Taro che ha rapito, anche morendo, unpo' di gloria al cielo, € perché 
Prometeo ha insegnato che il cuoto dell'unmo può essere più forte 
di opni avvetso destino, 


ia N Popolo dftelia, DI 227, 20 agosto 1919, VI lg, #1} 


PFR L'URIONE DELLE FORZE INTERVENTISTE * 


1 dubbi espressi dall'amico Mairsola, sono comuni ad altri inter- 
ventisti sinceri, come ad es. il prof. Cian dell'Universivi di ‘forina, 
che ani manda uma lettera che mi riservo di pubblicare. Ma io credo 
che questi dulla © riserve siano esagerati. Nel mio discorso del 19 lu 
elia, io mi sono espresso in questi termi a proposito della prossime 
elezioni: + Portare dvi candidati che si impegnino nella primi sessione 
della nuova Camera a porre il problema della revisione costituzionale 
e a lottare per la sui soluzione in senso repubblicano a, 

Non aveva detto niente di diverso nella peima adunata dei Fasci, 
il 23 mutzo, Questo si duvrcbbe ricordare da coloro che appaiono 
oggi dei e sorpresi a, Seguendo Ja mia dlitertiva, i ciedoò che non ci 
sacanno i salti distruttivi nel luio che io temo al pari dell'amico Mae 
zola e di quanti altri la pensano come lui, ma nvllu stesso tempo sati 
possibile di spezzare il cerchio chiuso della politica italiana e di met- 
tere in valore le forze nuove. In fondo è il pacse sovrano che deve 
decidere è la risposta che esso dari alla prossima grande consultazione 
elettorale, ci sugperiti 1 modi e le forme della nestra azione «di 


dnmani. 


Di Hi Pobote eStalio, A 226, XI agosto 1HD, VI. 


# Cipesto serillo è una pesilla nd una lettera di A. G. Marzolì. 


LA SEZIONE MILANESE COMBATTENTI 
E IL COMITATO D'INTESA E D'AZIONI: 


Aljiuiga, #F0-P. TOT. 


Ecr. Signor Mussolini, 


mi pregio inviarle l'opuscolo Azione poftnsa della nostra Ssssziazione cor 
fordine del giorna emanato LU 30 loglio 1919 dalla Giunta tsccutiva im Bona. 

Dio em tileverà I nosteo programma e ls disposizioni pece le prossime 
elezioni politiche. In osservanza nil esso non abbaia posti aderire al « Ceini. 
jato d'Intesa e Azione» divendo attindere Li deliberazione che verrà emanana 
dul Cornitato Centrale n dine mese nella sua ciomiane che si tirti a Roma. 

Tiso per l3 verità a coreczione dell'alftrmarione contenuta nell'articolo 


Biscro coma bocca apparso nel di Lei quotidiano n. 227 affermivate L'adesione 
nostra al a Comitato d'lssesa e Azinne è. 
Cistimi saluti ' 
ASstCIAZIONE azionate GEL CoenaTILuHTI 
II Segretatioi Facrwornni Carlo 


Ta mia allermazione è stata provocata dal fatto che nl alcune riu 
sioni preparatortie della costituzione dei Comitari d'Intesa c d'AZIONE 
parteciparono anche i rappresentanti della sezione combattenti, la cui 
firma apparve m calce anche — se mal non ricordo — ai due mani 
festi lanciati al popolo milanese. Il Comitato Centrale deciderà cd è 
giusto che nell'attesa le sezioni non aderiscano a iniziative coslizio- 
miste: tutinvia noi crediamo che i Comitati d'Incesa è d'Azione si 
fotmeranno e vivianno, 


Da SP Ponale d'Isalia, II 218, 21 ageno 1212 VI, 


LO SCOPO 


Uno dei combattenti che ha fatto veramente la guerra come la si 
fa di soldati semplici e n'è rimasto steoncato, parlo del soldato Priamo 
Brunazzi di Parma, ha, con frase che può sembrare volgare ai timpani 
auricolari dei 1,00 trinceristi, ma e/ificacissima & sintetica, definito in 
questi termini lo scopo dell'imperversanto propaganda disfarcista: 
« vogliono rimestare tanto fango « tanta merda da coprire la vittoria 
italiana #, 

Nessun dubbio è possibile, 1 combattenti, salvo poche eccezroni 
dovute a gente che ha del tancori, quasi sempre per questioni persu- 
nali, e lo dimostra l'atonimato nel quale di regola prudentemente ci 
si nasconde, sono cancotdi nel bollare la campagna disfarcista, senza 
con questo assolvere i tesponsabili alti è bassi di Caporerto, I pussieti 
dicono di voler demolire il militarismo capitalistico che sarebbe fera 
cemente anti-umano, son lo neghiamo, Ma i socialisti pussisti jta- 
liani non possono tivendicare Ponoce di questa lotta. 

Noi sl, 

Loto, assolutamente #6, 

Qual era, nell'arosro del 1914 © negli anni suetessivi sino all'autunno 
del 1019, il militarismo più barharicn e pericoloso per l'umanità e per 
l'avvenire dello stesso socialismo ? ll militacismo tedesco. 

Lo hanno ticonesciutà nella prima adunata internazionale di Berna 
gli stessi sucialisti tedeschi da Carlo Kautsky a Eduardo Bernstein, 

I] militarismo tedesco era metodlicamente feroce, sistematicamente, 
scienufcamente feroce; il milicarismo italiano lo è stato — forse — 
cpisodicamente, La differenza è fondamentale. 

Che cosa hanno fatto i pussisti italiani per demolice il militariamo 
più criminale, quello del Kaiser? 

Atente, Pegzio ancora, Se la tesi pussista avesse irionfaro, se gli 
Imperi Centrali avessero vinto, se le manovre antinazionali del pussitna 
durante Ja euerta fossero riuscite, oggi il militarismo più militarista 
terrebbe sotto il suò tacco ferrato l'intero genere umano. 

IL pussismo Italinno che — coscientemente e Iincoscientemente — 
ha giurato il tampione, l'archetipo di tutti i militacisma, come può 
oggi scagliarsi contro il rallitarismo italiano ? Con quale siagerità ? 
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Con quale logica ? Tutti i militarismi hanno degli inevitabili punti di 
contatto. Tag Compreso quello rosso. È vero o nen è vero che Troteky 
ha ristabilito la pena di morte pell'esettito rosso moscovita ? E s€ 
fu ristabilita la pena di morte, lu Éu, certamente, perché età necessario 
ai fini del mantenimento della coesione e della disciplina. 

Aci confeltiamo ai soedalisti puesirt? italiani H diritto di combattere # 
militarizmo italiane, perché darante quattro anni sono statî i complief altiri 
2 persivi del silitaritma fedetea, ID peagrore difatti 

Noi che ahbiamo voluto la guerra contro il militarismo tedesco 


“che minacciava di assetvinento FEuropa ed il mondo: noi che ab- 


biamo anche col feste contribuire a schiantate quer militazismo, nu 
abbiamo, oggi, ib diriten di volrarci indietro e di diquidare il miaare 
e molto menù pericoloso militarismo italiano. Liquidarlo negli ventini 
responsabili e nei sistemi antiquati. Prendiamo impegno di farlo, Nel 
programina dei Fasci sta sctirio: saibzie nazionali e Magione R TRIO 
delle fabbriche d'armi è fuenso sia possibile parzine ? Hotatt finarmto. 

Ma la campagna ignobile del Pes non ha questi ohiettivi. 1 Pes 
vuole rovesciare le responsabilità, Il Pas vuole, polirizzando l'atten- 
zioni del pubblico su Caporetto, far dimenticare la guetra € la vit- 
toria. ‘Tentativo sciooru. Iicanosciamo che a Caporetto il popolo 
italiano ebbe la più grande disfatta della storia umana, ma bisogna 
aggiungere che la vittoria di un anno dupe D: la più grande vittosia 
della storia umana, L'Aura ner rive a sfusiare SItalta attraverso Ca- 
porettas nre d'Italia riusel attraversa Vittorio (Feneto 2 franiumare PAsssrit, 
I cisulcati della vittoria italiana furono enormi anche dal punto di 
vista socialistico e proletacio. Gli episculi annegano in questo grande 
insieme. Etrori e colpe di uomini non cancellano il risultato finale, 

Forse, nella psicologia criminale, c'è la spiegazione dell'atcregia- 
menta pussista. 

dl aelingucati tornano — fatalmente — al luogo del loro delitto. 


MUSSILINI 


Da I Papale d'italia, IN 229, 22 agosto ISIS, VI, Foliblicato anche su 
UH Maglio di Varese, stitimanale di polemica e di bailazlia fascuta, N. i, 


23 agnato LI, I 


e 


DOUPO L'ESPOSIZIONE DI NITTI 


RILIEVI E MISURE 


La cironlare diramate dall'onorevole Nitti si prefetti È in realtà 
un discorso promunciito — all'infuori del Parlamento — in fatcia 
a tutti la Nazione. Poichi la circolate non la che ripetere ciù 
che l'on Nitti ha gia detro alla Camera ed al Senito, ci auguriamo 
che sia l'ultima, perché le nazioni nun si povernano — come si illudono 
i kerenskisu — a base di discursi e di manifesti, Quali repentini avve- 
nimienti siano sopragginnti per decidere l'on. Nitti a ripetere — a hreve 
distanza — il suo discorso, non sappiamo. Forse le non ancora riuscite 
prariche pec il prestito americano ? Forse jl viaggio e i colloqui fondi- 
nest dell'on. Schanzer PO, forse, col prospettare la gravità ennrme 
della noscca crisi, l'on. Nitti vuole preparare la Nazione ad accettare 
“ nel problema adriatico — quella qualsiasi soluzione che potremmo 
chiamare « americani w ? Coms resistere all'America che « putre a 
dai 15 ni 18 milioni d'italiani ? Per sfuggire alla morsa tragica dell'oc- 
cidemte europeo e transatlantico, bisagnereblx poter voltarsi ad Ocience, 
ma ad Oriente Ja crist è ancora più grave e san c'é niente di defini. 
tivo, Ci manca la possibilità di sceglierà, 

La virtolare dell'on, Niuti si presta ad alcuni cilievi. Anzitutto 
non ci spicsluamo come il Presidente del Consiglio possa ilivdersi 
di formare una specie di e vnione sacra n. « Abbistno molta tempo 
per dividercii non è possibile ora l'unione di tutte le anime in unn 
sforzo suptemo davanci ad un pericolo comune # n E la risposta n 
questò interrogativo è nell'fsratit che riassume in dieci ciche Vespo- 
sizione dell'on. Nitti e la fa seguire da un commento negativo e ostile, 
È tempo che il ministro Nitti si tenda conte che non &è verso di 
ammansare la bestia social-pussista, la quale è quella che è e se ne 
infschia nel modo più allegro delle fortune e dell'avvenire del po- 
palo italiano, 

Kella cittolare ministeriale noi nan vediamo elencati | provwedi- 
menti che bisogna prendere iimediatamente se si vuol andare verso 
Ia liberazione e la salverza. 

Anzitutto bisogna date all'Italia la pace. Sono passati dieci mesi, 


DAGLI INIZI DEL 1% PINISTENO NUTI ALLA dIARC0A DI RONCHI 300) 


diconsi dieci mesi, dalle giornate vittariuse di Vitiorio Veneto € siamo 
avcora ji regime d'armisiizio. Due mesi sono ctmai passati da quando 
Fon. Tittoni andò a Pacigi e niente si è combinato, Siamo ancora 
pet aria. Né sappiamo quando avremi la w ngatea » pare. Le conse- 
puenze ili questo stato di nom-guerta e di nos-pace sono esiziali da 
tutti i punti di vista, COMPpresc quello sparate. o 
Bisogna affrettate la smobilitazinne delle classi “qiYaf 96, io modo 
che ci siano gli uomini per l'epoca propizia alla « coltivazione di cutto 
a) terreno disponibile ». o 
Bisogna procedere coi mezzi più sommari alla decimazione delle 
ricchezze. Prestito for:oso 0 imposta sui piimoni, poco IMporta. 
L'essenziale è di rinsanguare le casse dell'erario e di evitare l'emissione 
deplorevole e fatale di altra carta straccia, i 
Bisogna tornate, in materia di consumi, al razionamento più se- 
véro e più stretto. Meglio selrire sci mesi db ua 1nno che trascinare 
per un decennio o più la nostra crisi economica. e 
Bisogna chiudere — anche con mezzi coetelrvi da applicarsi tanto 
contro pli industriali tardigradi e strozziai come contro gli scioperi» 
cultori incoscienti — l'epoca dei grandi scioperi. La classe vpetala non 
deve — tendendo la corda ultee il segni — correre il rischio di perdere 
tutto, mentre le conviene, sino a quando la situazione nori sla migliorata, 
di fermarsi sulle posizioni conquistate, che sono cerellenti, per conso- 
lidarle. 
Tutto ciò non è nuovo, Ma si possono adottare altri provvedimenti 
iù efficaci, come la mobilivazione volontaria n forzara di tutta le braccia 
valide per fornire quel canto di « lavoro manmale » che ci consentirà 
di superare più rapidanente la crisi. 
| MUSSOT.INI 


Da Il Popole e'Isalia, N. 231, 24 agosto [91% VI. 


LA PIATTATORMA 


Su proposta dell'attuatio bocciato Artoro Vella, che si di to are 
ridicole di un Mazzarino della diplomazia socialista interna del pus 
sieme italiano, la Direzione del Pes ha votato un ordine del gioeno 
di preparazione all'imminente Lattaglia electorale, che vale la pena di 
rilevare e brevemente commentare, 

L'o. d. g. compicia con una menzogna. Non poteva essere diver 
samente. È nel sistema della Chiesa. Dice testualmente: 


La Direzione dsl PLS, conslata cene la relazione della Commissione 
d'inchiesta sopra il disasero di Capresgo, smentisce le difamazioni e le calunnie 
4 soupo settarin duibviate contro il P.IUS. ®», 


È falso, La Commissione d'inchiesta non solo non ba smentito, 
ea de confermato l'infivenza deplorevole esetcitata sulFanimo dei sol- 
dati dalla propaganda disfattista nella quale si era specializzato il Pes, 
e tale conferita è venuta anche — vedi intervista sul Sese — da Hi. 
lippo Turati. 

Dopo altre affermazioni demasogiche che è superfluo confutare, 
la dichiarazione pussista proclama che è 


« devere di tucti gli organi del Tuciito di coosinvate ad intensificare J'at- 
tiva campagna suddetta bno a farne argomento prime della imminente campa 
gni elenerale, nella quale deve esprimersi la sapperesentanze proletaria che 
entro nl Parlamento borghese elevi la voce socialista accusante tulti i responsa» 
bili del disastro economico è politico della guerra a. 


È chiara, 

La prossima battaglia cletrotale avrà — con buona pace dei pochi 
maddaleni pentiti dell'imerventismo che il Par del resto caccia a pe- 
date — la piautaforma che non poreva non avere: la piattaforme della 
puetta. 

È il bis libico, in più vaste proporzioni. 

Noi siamo profondamente lieti di cià, Noi siamo lieti che il pos 
sismo scenda a battaglia su questo terreno, che # dl sattro, 

Da parecchi mesi — € non era necessario di essere straordinaria 
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. " ' . " 
mente intelligenti per vederlo — noi abbiamo detto che all'ora «dei 
conti — sia pure soltanto elettorali — si sarebbe automaticamente 
cintevata la divisione fondamentale e storica del maggio 1917. 


quello che avuiene. A 
Il socialismo pussista vuole fare — atiraverso le nele — il pro. 


cesso alla guerra italiana. 


Hene. ; e Lilo 
Noi faremo il processo al pussismo italiano durante Ja guerra e 


inchinderemo sol banco degli acqusati come complice degBi Impeti 
Centrali e come preparatore delli sciagura di Caporetto. La mostre: 
remo nelle suc incertezze iniziali (1914), nei suol tentativi criminali 
figne), nelle sue capriole parlamentari (La Patria è sul Grappali, nelle 
sie contradizioni prarche, nella sua impotenza codatda. 

Pet forra di cose, si formerà il blocca degli interventisti, Lo co 
iliamo, ma comunque sia, noi, giornale, noi, fascisti, impegne ema 
anche da sf la battaglia con fondate speranze di vittoria. 


MUSSOLINI 


Di Li Popolo d'italia, N 232, 25 agosto 1919, VI. 


FER FARLA FINITA CON UN PAGLIACCIO 


Pi . TI: ' "= . . 

mino, coninoa a importato lle calo del at 

can l sulle colonne dell'immondezzaio 
d'Italia * 1 signor Ambrosini è invitato, anzi sfidato formalmente 
a fare il home di quet tal commendatore milanese che mi avrebbe 
(I rabbonito » con alcuni higlietti da mille, ** Il signor Vittocio Am- 
brasini, che tipete le solite accuse como questo giornale, È un pa- 
gliaccin sn inalafede pecché proprio questo giornale — vendolo ai 
pescicani! — ha sostenuto © sogtiene da dieci mesi. la confisca dei 
soprapruhtti di guerra e la revisione der contratti di forniture di 


nera, Mia il Hi fitbori ini t 
gr il signor Vittorio Ambrosini non è una q difera e cgesir. 


“ 
rase n come lu definisce il foglio pussista, È invece veramente, solamente 
c squisitamente uo paelarco, E lo dimositiame, Quel Vitotio Ambro» 
sini, che st fa oggi un pu di segue strofinando le scarpe al santoni «el 
pus, è lo stesso Vittorio Ambrosini che poche settimane fa diceva, in 
uti articala inviato all'tilite, e che riproduciamo più sotto, peste 6 
vitoperio dei socialiste ufficiali, 
Ecco in qual made la « diferg e onesta mae n e bocca di Ambrosini 
- ' «= ' 2» - . i ' 
sputava sui socialisti ufficiali italiani, Cr secca un poco fargli ancora 
delli # x 
eater, perché non cerca alto, ma con questo dacumento fo 
scppellamo per sempre nel giudizio del pubblico e anche in quello 
dei pussisti italiani. 
Diceva la a dibere e onesta sore e quanto segue, {+] *#% 


Dta If Popuir e'Ielia, M. 132, 25 agosto 19193, VI. 





* Per Finizio dell Jerni jni ini si 
be f340) ella polemica Mussolini. Ambrosini si veda la par, 390, 
ted (340). 


TINA NOTIZIA SPLENIMDA 


VOLTARSI AD ORIENTE! 


i 


I giornali di ieri recavano questa ncizia che bisogna stampare a 
caratteri di scatola: 


a Bucarast, fd 


a I raccolto in Romania è stato così eccezionale che la tessera del pie sani 
abolita col Jf seltembre n. 


Mur linee di commento a quesca notizia che appartiene al genere 
delle notizie eccellenti. 

Non passetà molto tempo — io credo — che la nostra palizica 
estera, oggi forzatamente ambiana fra l'Occidente è POriente, «lovrà 
decisamente decidersi per quest'aluina, 

A poco a poco POriente curopro, dall'Adriatico al Mar Nero, dal 
Lar Baltico al Mediterraneo va sistemandosi, Tn via di assestamento 
# la Polonia, colla quale abbiamo giù ‘iniziato scambi commerciali; 
la Ceco-slevacchia, la Rotnania, la Bulgaria, Anche l'Olcrama sla ri 
ttovando il suo equilibrio. La crisi evidente e catastrofica del bolsce- 
vismo, darà luogo a uno Stato russo necessagiamente e largamente 
democratico, poiché un ritorno alli cssrisamo apparte impossibile, £ 
col quale sarà necessario entrate jn relazione. Anche Vinahecia, tra 
il fallito bolscevismo di Bela e lu invtilmente rentata restalitazione 
degli Absburgo, si e fisserà a in un regime slabile di democrazia. Le 
ierequitivdini jugoslave nen potranno durare alf'infinico. 

Tl panotama politico dell'Oriente europeo, che sino a poche set 
timane fn evociva l'immagine di un oceano tempestoso, oggi offre 
butc'altra sensazione. Fia qualche tempo la e normalità a della vita 
sucecderà all’unormalità vorticosa di questo ultimo quinquennio. 

L'Italia si trova protesa fra l'Otiente e Occidente. 

Ixell'Decidente ci sono gli « arrivati n Ci sono i nostri rivali, i 
nostri concorrenti, i nostri nemici che qualche volra ci aiutano ma 
con una forma di solidarictà che sta fra l'elemosina c iI ricatto. 
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Mell'Oocidente le posizioni sono definite è la ricchezza è preva- 
lentemente statici: quindi parassitatia. Quattramila leghe di imate ci 
scparano dalla terza e più-erande potenza d'Occidente, 

Il quadro è appena abbozzato, ma nel suo schematismo c'è ruta 
la realtà, 

Nell'Ociente, invece, la situazione è diversa, Comingciame da una 
constatazione semplicemente peopralica;: poi siame il popolo più 
vicino Sll'Oriente; il popolo che pet tetra e soprattutto per mare può 
comunicate più rapidamente coll'Uriente. 

Nell'Oriente ci sono dei popoli che sono ricchissimi « in potenza » 
e che rappresentino il nostro naturale, magnifico campo di espan- 
sione a economica ed intellettuale ». Ci sono dei popoli che hanno 
bisogno di essere aiutati; che ci possono fornire in eran copia quello 
di cui noi difettiamo e wi quali noi possiamo mandate la nostra produ. 
zione industriale, che, specialmente nella meccanica, ha ancora un brtl- 
lante avvenire. 

Pensate, dunque, all'odierno raccolio « eccezionale +» del grano 
romeno | 

Pur nun voltando la schiena all'Occidente, il che, per molte ragioni 
intuitive, è impossibile, bisogna, sin da questo monenta delicato e de- 
cisivo del dopo-poecre, che la politica estera italiana diventi «è orien- 
tale a, si volti « verso POriente », dell'Albania al Giappone 

La nostea attività « politica » in Otiente dev'essere subordinata 
alle necessità della nustra espansione economica, {Questo dere inten- 
dere il Governo e li classe dirigente, E il proletariato dovrebbe com- 
premere che per liberarci dal giogo delle nazioni bursbesermente 
«arrivate a e plutocratiche dell'Occidente histgna andare verso 
l'{triente, ma non a mani vuore, Nel «lavoro a, nella « produzione » 
non c'è soltanto la fonte del benessere intenso, ma la garanzia certa 
della nostra libertà indipendenza nazionale, 

Qursta è wii verità così luminosa, così attuale, che finirà per imporsi 
a tutti. 


MUSSOLINI 


Do li Fopole d'italia, IN. 233, 26 agosto 1919, VI. 


PAGNACCA TMBESTIATO 
« VI £ UNA SPIA IN CIRCOLAZIONE » 


L'intepercito cittadino di Barre Vermont, la spia internazionale 
N. 8, Lf," di direttore dell'immondezzalo pussista, dopo aver procla- 
mnco ai quattro orizzonti che disdegnava di polemizzate com @ Certa 
gente », dopo aver praticato lungamente la comoda lihea di condotra 
del a silenzio #, rotto soltanto 4 lunghi intervalli da ridicole trovate, 
il signor Pagnacca, bollato per quel ch'egli realmente è su tutti i muti 
di Milano, « segnato » nella Commissione d'inchiesta come un infor 
matore degli informarori del Comando Supremo, si decide fnalmento 
a scrivere e nd cccoparssi del nostro « innominabile » foglio. ** 

Pacnacca ha fatto male. Malissimo. Poiehé noi lo biuccremo a 
sevalverate polemiche. Perché tutto quello ch'egli ha stampato cr, 
è ridicolo, è stupido, è inesistente; è degno della sua mentalirà di grosso 
venale pidocchiv abbarbicato alle cotenne del bestiame pussista, 

Noi smonteremo pezzo a pezzo la sua prosa confusa, nella quale 
c'è un miscuglio di cose disparate, messe insieme da un tomo che 
pon è più padrone delle sue manovre e haccolla come un aleoolizzato 
nella ricerca di un motivo decente di polemica. 

Dopo cinque anni il motivo non è camiliiato. Ma uns pregiuili- 
ziale bisogna fare. ll signor Ge. M. Scrrati — più connsciuto col no- 
mignolo infame di Pagnacca — è il personaggio più indicato pet sol 
levare questioni d'ordine murale-finanziario + : 

Può fare Îl catonista un momo che ha accettato i denari di Bela Kun ? 
Può fare il moralista un uomo che — secondo la non smentita testi. 
saonianza pubblica di Oddino Motgati — era pronto ad accettare un 
milicagian di franchi dal signor Tuord, capitalista pescienmissimo di 
una nazione, in quel inomente neutrale ? Un uomo che avteble in- 
tascato i dollari di Ford, colla stessa disinvolpura colla quale intascava 
le a diacie » delle sue bapolate propapandistiche in Tsvizzera, può tener 
caltedra è non È piuttosto degno di esset ticacciato — a calci ra schiaffi 


— nell'ombra 


* Fscente fuazione, 
** (3511. 


71.) Elll 
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Cinque anni e niente di muovo, Antora è sempre quel Pippo Ivaldi, 
che oppi cspita e « paga + profumacamence multi scrittori del Puy 
a non dei minori, ancora a sempre la Francia; ancora e sempe gli 
industriali, ma non il tentativo di una prova, non uno straccio di do- 
cumento che sia veramente decisivo e tronchi una volta per sempre 
la conresa, Chi papa ? Ma siete vol, ciarlatani, che dovete rispondere 
a questa domunoda, se potete rispendere in modo schiacciante. Se pos- 
sedete le prove di un qualsiasi pater «li compra-vendita, fuori, perdiù, 
e la sarà finita. Noi vi risporufiamo che chi paga sono le nostre pa- 
recchie migliaia di abbonati e voi lo sapere; sono le nostre 1190 ri 
vendite e voi lo sapete; è Ja nostra correttissima pubblicità e vol la 
sapete e lo sapete tanto Lene che avete respinto il « traditore dei tra- 
ditori » semplicomente perché vi verideva «el fumo. Pubblientà indu- 
striale che il foglio pussista capita nelle sue migliori papine, senza 
servpoli eo sia MPiiba, sia La Zfes, sia il Farnigrerato Amueden, cutti sl 
stendono sulle enlonne del quatidiano pussista, il quale è stato una 
volta così spurlorato dla sacrificare alla relazione del coscruttore di cime 
non Ansaldo, il resucoento del congresso nazionale dei ferrovieri. 

Noi siamo pronti — incendeteti bene] — quando voi vi impe 
pniate formalmente a fate altrettanto, a pubblicare nome e cognorie 
di totri gli abbonati; il xiornalieto bollettino di tiratuta; l'intenico 
giornaliero della pubblicità, Noi siamo promi — parliamo chiaro, 
ci sembra — a sottomettere tura la nostra gestione amministrativa 
sd un'inchiesta che abbia a membri alcuni dci nostri più feroci avver- 
sari, meglio ancora se pussisti, Un giornale proletario, come il nostro, 
che non ha casa, non tipografia, né capitali, non ha piene da na- 
stendere, 

Né ci occupiamo dei così personali sciotinati dal Foglio pussistà. 
Il gesto del capitano Vecchi non riguarda il nostro giornale, 11 ra- 
gioniete R. fa messo alla porti da novi, Quanto al cerzo, che si è sa- 


tollato alla nostra preppii e marcia, oggi, in automobile, mentre noi. 
giuliano quasi sempre a piedi, è ballato «dallo stesso giornale pussista 


come un @ farabutto co un vile s e hen gli sta. 

Noi sfidiamo Papnacca è dimostrare che tutto quello che si è 
fatto attorno a lui € al sun rinrnale — spionaggio od altra — parriva 
Ja noi o da pente che stava in rapporto can noi. Nom ci riuscirà mai, 

Lasciamo stare la # vita pura » # il « costume illibuto » di Fagnacca 
e le wesaltazioni e della Magiscratura di Torino, cui fan degno ri 
scontro le « straordinarie » amevolazioni di cui Pagnacca godeva nelle 
Carceri Regie. Il « poveri furume e poveri sino » lo possiamo cipe- 
tere anche nai, che non ci siamo comperati ville, case, automobili, 
poderi, officine, come molti pussisti, arricchiti dalla guerra, hanno fatto 
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Veniamo alla coda della nota pagnacchiana, nella quale ii nefando 
assassino di Barre Vermont ammuochia le sue ridicole calunnie, 

«è un processo di dilamazione anmanciato da tempo contre un 
giotnale di Totino, processo che nen si fa», Papnacta volutametite 
equivoca. È la Stespe Frassatiana che è stata costretta a querelarei + 
il processo è rimandato a due mesi dopo la firma della pace. Quanto 
all'altro protesso milanese, ion è nient'allalto arrnato, segue il suo 
corso ed è giù stato fissato in udienza, Il giary donare Naldi-Pontre- 
moli, risuatda i signori Naldi e T'omismoli e non già HI Popolo d°'Itu- 
fis. Il nostro silenzio misterioso nei ciguardì del fesgpo non esiste, 
perché abbiamo attaccato e siamo scali sttaccati da quel giornale. IL 
cittadino di Barre Vermont è invitato ad esibire le accuse « precise » 
che si fanno in Francia. L'ufficiale degli Ardivi che scrive a « chiate 
lettere » è un vanesio e un buffone che il 27 aprile si gloriava dell'as- 
sullo all'Aranti! (Wedi documento massacrante in altra patte del 
giornale]. 

Pagnacca, che non può squadernare la sua vita, perche ci su1l0 in essa 
pagine di beipantaggio e d'infamia, vottelbbe legpere la mia. S'ac- 
comodi e vedrl che lo « sfarzu + di cui parla è una fantasia grottesca. 

Quanto ai nomi dei mici amici, essi sono passati più volte su que- 
ste colonne, in via sottoscrizione pubblica che superò quella del. 
l'Asandi l'e, selo vorcò, ci cipassetatlmo ance, Hon sono dei vigliacchi 
anoniini come cpielli che lavorano con Pagnacca. Chi paga dunque ? 
Avanti, signori. C'è il mezzo di assassinare Mussolini. Fuori un ditu- 
mento, fuori va rigo di mio pugno, fuori la mia firma in calce a qual 
che sutaccio di carti, dal quale risulti che io mi sono « vendula H, 
che io ho ricevuto del denaro da chi si sia, coll'impegio di soste 
nere una dati tesi, Avanti, nemici di jet, di oggi, di domani, FIraha 
e d'altrove; Poccazione è superba, ma se voi la marcherete, nessuna 
fora umaila 0 divina vi salveri dall'abominio della cugna. 

Nell'attesa della « rivelazione » sta di fatto che vi & una spia in 
circolszione, TL il « puro » Giacinto Menotti Pagnacca. 

Vi è un falsario in circolazione. È il a morale è Giacinto Menotti 
Papnacca, l 

L'immondo figuro è a portati del nostro tito documentale. Gli 
imbrattetemo il grueno col sangue di Barre Vermont. 

Lo presenteremo nei suoi contotati rossi di crimisale sflgpito 
— per caso — alle galere d'America. Quel sangue è ancora frcaro 
nell'aocusa terribile della vedova dell'assassittaro, Quel sangue è vi 


marchio indelebile, Papmacca se ne accorgerà. 
MUSSOLINI 


Di fi Porole dItalio, N 215, 24 agosto 1919, WI 


UN MONOSILLARO: «Sp 0 «KO»! 


Pagnicca, li non ci scappi perdo È . 

A pagina 406, paragrafo 53 del II voluine della Relazione su Ca- 
poretto, è indicato con la lettera IL... colui che, in data giugno 1917, 
forniva a un confidente del « Servizio Informazioni » i particolari 
intimi di quanto organizzava, i quel tempo, la Direzione del Partito 
Socialista, 

Ti si chiede: 

Selo non sel il referendacio indicato con Ja Leccera £...? 

Ln mountsillabu: sd i na, 


Da If Popolo d'irolia, IM. 24%, 25 aposto 1919, VIF, 


" La o pocttede n (A1T). 


IL «SUO» DIVERSIVO ! 


Mi pase, l'altro giorno, di aver parlati: chiaro dirigendo la mia 
prima raffica di piombu sul muso gesvirico del cittadino di Barre 
Vermont, 

Tiporto in prasserro, perché, ciò che mi ha più colpito nella vita, 
è la straordinaria facilità con cui si dimentica cià che si stampa sui 
giornali. Dicevo dunque: 

x Koi siamo pronti — intendeteci hene — quando vol vi impe» 
pniace a Fare altrettanto, a pubblicate none e cognome di tutti gli 
abbonati; il giornaliero bollettino di ticatura; l’introiro giornaliero di 
pubblicità. Noi siamo pronti a sottomettere tutta la nostra gestione 
amministrativa ad un'inchiesta che abbia a membri alcuni dei nostri 
più fecoci avversari, meglio ancora se pussisti ». 

fiuesta dicevo e questo confermo. Ma Pagnacca vira di bordo, 
ftupa net suoi cassetti e trova... il documento schiacciante # per dai, 
che ci fa la figuca del malvagio e dell'idiota. 

È questa lettera che riproduciamo restualmente: 


VI REGGIMENTO ALPINI 
osano BATTERE VEROMA 


N. a5z0 di peesccolio. 
Oagetto: Servizio giorwstli, 

l 306/19, 
AI Cronando delle Compagnie dipendenti. 


Coste che il giornale N Fapolo Siate incontia pochissimo favore nei re- 
pasti dipendenti e che dei militari di figni prado ricercano invece alici quiti: 
diani di valore intrinseco molto relativo, quali il Garzettiaz ed il Gicrrale di 
Udine, oppure il Corriere della feta, che & senza dubbio un gionale di portata 
intellettuale supertore a quella di molti dei nostri soldati. 

IL giornale, oggi, ha importanza pramdissimna nella formazione della coscienza 
nazionale « nella prossima campagna elettorale: è dovéce pertanto deî singoli 
comandi di separto di stlicase l'attenzione dei militari dipendenti sui fini che 


+ {391 
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si propone di conseguire ola giornale in rappedg gn diet dei commenti ed 
Ri doveri comuni ad nigmi cilladioo. Per quanto siguarta 1 Popolo d'Itella satebbe 
pure opportuto fare presente che nella speciale cebriva di quel giornale scan 
traftati gratuitarmeoti acgumiéoti di inleresse individcale e cioé viene data risposta 
4 butti i questi che i combatteni rivolgono dicettamene a00n direzione ©, 


1 capitare LO. inl. il Balk 
SALA 


Questa innocentissima lettera, cosriruirchbe, scconda Pagnacca, 
la mia nuova vergogna. To mi sarei venduto al ....imilitatismo borghese 
incarnato nella persona del capitano Sala che non so nemmeno sc 
sia nel numero delle mie semplici conoscenze, Si veda, intanto, la 
data della citcolare: è del zo giugno rdig Quindi il cipitano Sala 
mi e paga » da die mesi appena e dev'essere molto ricco, quel capr 
rano, quando si pensi che di sola carta Sl Pepoli d'Italia inghintte 2600 lite 
quoridiate*! Cho meraviglia se il capitano Sala ha rascomandato la 
lettura del mio giornale ? Non è forse il Papa il giornale cha si È 
occupano con pagine e pagine per mesi e mesi di seguito di tulo 
ciò che tegvasda i combattenti, dai loro intetessi al loro movimento 
associativo? Non è Il Pepe che ha fatto la campaynia per il premio 
di smobilitarinne, per il pacco-vescacio © — soprateurto! — per la 
riabilitazione morale & materiale degli ex-pritionicri di guerra? ll 
capitano Sala è liberissimo di «richiamare l'attenzione » del suot 
dipendenti sui giornali, ma dica il capitano Sala — che è un geot 
lucio — dlicr se da Pip sel codenitate, ossee a per Fusto, direancente 
o indiretiomente a difonsere il mio giornale fea le rue trafide. Questo è l'es- 
senziale. Pagnacca daminda da ultima: 


a Si porrebbe sapere qual £ quel giornale che vent distribuito gratuita mente 
ai soldati e chi pagò Je spese dell'abbuodatite disttibozione gratuito e quettiana ? i. 


Rispondo subito: quel gioenale man è # Sosolo d'frnia, Pagnacca lu 
sa, Il nome di quel giornale è giù staro fatto alcuni mesi or sono. Ma 
noi invitiamo formalmente i ministri della Guerin che si successeroò 
dal tois ad oggi, a tispondere alla domanda di Pagnacca, a fare il 
nome di quel giornale, a specificare il numero delle copie, l'imporlo 
delle medesime. La nostra e la coriosità del pubblico sono pienamente 
legittime. Si vedrà allora che I Pepoli aid: non ha avuto alcun 
trattamento di favore, 

La parola al senatore Zupelli, ininistro della Guerra, che, in data 
15 giugno 191}, inviava una circolare ai Comandi dei reparti mobili- 
rati per invitacli a sorvegliace direttore e redattori del Potete Mali] 
La patola a Giardino, a Caviglia, ad Albriccil Atrendimo. 
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Bisogna pensate veramente che i lettori del foglio pussista siano 
uni manica di cretini, Se qualenno ve n'è d'intelligence, quegli deve 
giudicate e condannare Lintegetrimo Pagnacca come uno di spaccia. 
tore di fumo » e d'informazioni, Non è con le circolari — sia pure 
riservate — «li un capitano Sala (fosse almeno un generale 1) che si 
nccoppa Mussolini. Ci vunle almeno qualche cosi di più solido, NÉ 
potrà dire, adesso, davanti alla valnoga minaccinsa, che la compagna 
nostra è nn a diversivo » per distrarre l'a onestissimo » È. t. di dicet- 
tore dell'Asanti! — guerifiana digli fmboreati è degli arricelità di puerre — 
dal suo lavato di demolizione € ricostruzione dell'universo. 1 fatto © 
che poi non pensavamo a l'agnacca, personaggio di medivcre interessò, 
e por battendo a fuoea sul pussismo Ji cui egli è l'immacalato ves- 
silliéero, non sentiamo la necessità di riesumare il suo triste passata. 
Quand'ecco la spia N. £ (la pumerazione non è nostra, mia degli anar- 
chici del toed-America), cicomincia a cantarci il solito ritornello del 
a chi paga # n E allora noi lu prendiamo dellcaramente, ma energica 
inente, per il collo, lo rituffiamo nel fango è nel sinpue della sua vita 
e così lordo lo piaatiama dinanzi al pubblico italiano, cn) subi incan- 
cellabili comuorati materiali è morali di assassino © di spia. 


HUSSOLINI 


Da N Popolo a'inalin, IN 238, 31 negato LOID, VI, 


AFFIMIA NEL RIDICOLO 


LE FANTASIE DI PAGNACCA 


Lit polemica con il « galiatuomo » che dirize il foglio pussista 
seg Li arsicchiti di puerta » è un esetelzio nuioso e lovtile. Papnacci 
Incominclato a domandare « chi 2 j 
come ie pappisallo lu stesso Aelancatil “oa diventa seripre più 
Pme tai A  semipre poi 
Pittusu e ridicolo nelle sue trovate polemiche. Per dimostrare la # va 
Cuitiv pagnacchesca riportiamo la sua nuta di ieri. Ci spiace di cccu- 
pare il nostro giornale in siffatto modo, ma è necessario per dimostrare 


che il «figuro a è uni canaglia e una carogna in perfetta malafede 
Sesiveva il foglio pussism: 
* Richiamiamo Vatfenzione do lettori sopra fu notizia centeneta nella 
guente corti pendenza di honza, Per meglio precisare la faccenda della col) ni 
di cui si tualla diremo che il presidente del Comitato pre cui lavora © Panda 
sitivilà e disinteresse il colonnello Bianchini, é — indovinate chi? — il. ienor 
Benito Muossalini, Il propugnatore della guerra rivolbeioraria è © ci l'a, nizza. 
tore della sata alluanza padronale «mero lc classi lavoratrici So TIRAmTA 
«Ha nei giorni prossimi ne senlirano delle più helle l 


«" Monza, 30, 


A “Mentee anche le nostre mura incominciano ad essere tapperzate dai soliti 
prxlami Fascisti battenti la gran cassa elettorale, gli ecci riformati al fronte inte 
riprendono i siitemi delli scorso aprile. fi ritorna cioè a Imungere i denati li 
industriali per la lotta etcrciale che deve salve le istituzioni e le industrie. 
nin furono tra nel, ia ciogante abito borghese, i signori colannellà cav, 
Rem Lfasti italiani di combattimento, a visitare tuti gli 

s" Un fervorino a ciascuna: "Sapete che i socialisti stanno per allentare 
alle sSEvzioni; sc valele salvare l'indusitia Suvete sottoscrivere "' ° 

i. Il bravo colonnello poté raggranellare pareschi e parcechi biglietti & 
mille tra gli industriali Cambiaghi, Meccanica Lombarda, Cappellificio Mone i 
Achille (Garbagnati, Marelli Guoseppe ed altei. Tutte questo ditte hanno otte 
scritto ciascuna oltre lire mille, 

O @ “E bene rilevate che codesti industriali che dannn denaro ai fascisti gc0m 
i 1nédezimi che negano alle proprie maestranze i ‘miglioramenti economici im 
posti dulle condizioni spaventose del caro-viveri; cosicché mentre gli operai Jot- 
tano Éra gli sienti per una miglior vita, gli smargiassnni del fronte imecno, che 
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viaggiano azzimati, in automobile, tra na banchetto è l'aliro, uttengono denaro 
per continuate la truffa pecpetata durante quatto anni di puecra, 

«IT nostri operai, che conosconà già questo episodio, si prepasani + ceamire 
contro iodustriali a fascisti con indomiro voragnio "i. 


Fin qui il foglio pussista. 
Ora tutto questo è idinta, Soprattutto idiota, Io non sono presi 
dente di nessun Comitato, sono soltanto membro del © dei Fasci 
-Ttaliani di Combattimento, non ho. incaricato nessuno di cercar de- 
paro a Monza e alirat, è sfide ehiengae a provare di contranio, I Fasci 
di Combsttimento non hanno, ammitlistrativamente parlando, niente 
a che vedere col #ypols, che non è ailatto l'organo dei medesimi Fasci 
fe" un settimanale apposta) e non conosce nemmeno di vista il si 
gnor crlunnello cav. Bianchini e nun ho avuto con lui rapporti di 
nessun genere. Una letterina di Umberto l'asella conferma tutto ciò. 
Ma più bulk ancota è Pagnacca nella sua trovata... dalmatica, 
Hgli pubblica il seguente brano di una circolare: 


x Comano TRUPPE DALMAZIA 
e 2f0 Divisrone FANTERIA ° 
« STATO MAGGIOR 


è Careolore R_ Prafugenda assiboleprica. 
Addi 12 aprile 1919. 


e Si additi ai soldati come alla testa del movimento bolscevicà siano ovanque 
e soprettuttà gli es-esomerati, che, dopo aver Eoduto, sun pure legittimamente, la 
tranquillità del lavoro altamente retribueto durante la pussra, tentano ora di 
farsi perdonare da loro assenza dal pericolo trascinando ad illusosie conquiste 
dio realtà nlla Fame) colera che per la putcia combatteruno è vinsero. 

# Si aggiunga, come argomento di ccorzionale intipostanza E ripercussione, 
che conto il belscevistmio itnlizzo, rappresento da una minorseza violenta ha 
del rutto spurula, è insorta compatta [n grande massa dei socialisti, che, dopo avere 
per tanti anni lottato in livore delle sine e giuste conquiste upersie, #00 oggi 
j primi a negue «he da un movimento rivoluzionario disunerante {perché sem- 
plicemente distruttivo, possi mescere vn qualunque vantaggio per 1 lavorstori. 
Si citino, c, potendo, si leggano a questo propugila le cpinconi è gli erticoli di 
Fenito Mussolini « del Popolo d'Ivelia, che tippresemianu coorti socialiste, 05 
panizzazioni cpetale e uomini tra 1 pro autorevoli, comballivi è inscsprtabili del 


Parttu Socialista Italiano. 


e IL MM Generale Com. delle ucuppo della Dalmazia 
« Fira. Gi. VINFAL. 


Pagnicca è così rammollito da affermare che questa citcolare ai 
fini della sua polemica vale « dieci Perù «. Nientemeno] Ma che così 
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centra col u chi paga è » ls cirenlare del generale Viora che non 6 

fra l'altro, mai vista, mal conosciuto e col quale non ho mal at sto 
rapporti dirctri, né indiretti? IL generale Viata dice sornplicemente 
Li di Citate e di leggere # i mici articoli. Questo è affare che riguarda 
lui. Di mio nen c'é niente, DX « compra-vendita » non sì parla Di 
denaro nemmeno, La circolare del generale Viora è ancora — sé pos 
sibile | — più innocente della lettera del capitano Sala. ei 

sarehbero dunque questi i miei pagatori u sovventori è 


Pagnacca è un dissi 
grandissimo spudorato, ma non xi 
meno Ju! cicde nem 


Da If Popolo d'irelia, IN 236, D settembre 3943, VI 


L'AVIAZIONE ITALIANA AVRA UN AVVENIRE È 


La domnnda angasciosi per tutti pli italiani ché apprezzano al giu- 
sto segno il valore © importanza enorme dell'aviazione, nello svi 
luppo fatora della vita civile del popoli, è perlettamente giustificata 
dalle seguenti norizie che cogliamo da un'agenzia aviatoria. 


« Abbiormià — dire questagenzia — ritardati 0010 mesi pro cisnluere la 
questione verra, Ma in Compenso i 120 milioni annui dii primo peegrtro dive 
nuti poi 100 e discesi n #0 all'epoca della candidatura Morri, stuto calati a dieri 
milinni soll, che costituiscono vb tMuprà Magri bilsarin per una così ampià 
impresa, Per li sercazatica di guerra sono stabi spesi enalti, fore troppi denari 
eo nun sempre bene, quanluacoe tiche in aruesta questione sacchbe gra di divi. 
Sete il peso morale dei bilanei di gusa tra le fabbriche costouteici, i mestori, 
gli Aomgaro eco. tec. Ma nen È mai una brona ragione se si sono spisi male 
troppi soldi di spendeene cggi bene irappo pechi. INun ricordiamo che 1] 
ghiltetia ba win hilanicio agreo di due sailiardi, che la Francia mielte pl disposi 
zione per l'aviazione Ja Soma di uo milistdo e miessdi pom siamo pate ricca 
e ci siamo imposti si sistema di economia, mia bisogna pensare che quei è Il 
solo miminto in rui il Governo può venire Li afuto delle varie inizialive private. 
La nasa industria, gia così Ciorcale di 130 000 operaf acconautivi specializzati, 
passa uma crisi gravissima, che nen può casete salvata che dall ordinatni gover: 
cile, anche poche, mid sotficcerdi per crintene re compatti i nuclei degli aperai. 
Nello stesso lempo Le missioni che sl prepacalo è che hanno anche us'impur 
tanza politica, Len lontane dall'avere Le possibilità finanziazie della Francia, che, 
solo ia TVocisla, è disposta a spendere tre mifoni e vuszio, posteranni via una 
parte cuosalerevale del hiancio prefisso, che sari del sosta più abbastanza intaccato 
dal costo del saîd a Tokio, quantunque voci autorevoli abbiano precetto che al 
rag di DFAnmunzio non graverà 50 questo bilancio, Ad ogni mado, per fare 
opera amiva c utile per l'aveetire del passe, dieci milioni sono assolutamente 
ineufficienti. Si calcola che satebbero necessari vliizno cinquanta milioni, clic La 
attività pera del futero compensera cel resto largamente è. 


Queste cifre suscitano Ln noi, appartenenti alla nazione che da- 
rebbe e powtchbhe ortenere — per ul complesso di circostanze fava- 
cevoli — Passoluto primato aviatorio del mondo, un senso penusis 
simo di umiliazione, Je condizioni favorevoli al nostro primato sont: 
la posizione geografica della nostra patria, che la tette in contata 
quasi immelhato con due continenti, la chiarezza del nostra cielo, Vee 
cellenza dei nostri pilori e la genialità dei dostri costruttori, Aggiun- 
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giamo subito che questa genialità dovrebbe essere disciplinata e scien- 
tificatnente controllata, 

Nel suo discerso-programma l'on. Nitti ebbe un punto dedicato 
allo sviluppo dei trasporti aerei, ma In cifra di dicci milioni noa è 
bastante nemmeno per pagare i custodi degli accodtomni. Ta Spropor. 
zione fra i programmi aviatori di guerra e quelli di pace è troppo evi. 
dente & pietosa, Che l'industria aviatoria — come tutte le alite — debba 
vivete di vita autonome, siamo d'accordo: l'intervento diretto dello 
Stato nelle faccende avistorio durante la guerta è stato abbastanza 
disastroso perché si debla desideraelo jn tempo di pace, ma lo Stato 
ha l'obbligo di « aiutie » l'industria aviatoria in cento alti odi 
è dieci milioni sono una cifra di una meschinità sconfortante, quando 
sia paragonata alle cifre mirabili stanziate dai bilanci inalese è francese, 

La verità è che l'Italia non ha dinanzi a sé va piano aviarozio, 

L'ordinamento dell'aeronautica nun è stato ancora definite, Da 
chi dipende l'aeronautica ? I cittadini non lo sanno ancora con pre 
cisione: non si sa se sia il ministero dei Trasporli, il Ministero della 
Guerra, il Ministero «ella Marina, quelli che hanno in mano la ha- 
Facci, 

Quindi, prima necessità: accenteare in um solo ente — responsa- 
bile — titta la navigazione secea, Ciò furto, è necessario conceretare 
immediatamente il piano della nostra attività aviatoria. 

Sono passiti due mesi da quando l'on, Nitti promuncià le seguenti 
parole:. 


«Il Govcend considera fea io servizi più impodanii, che richiedono pronte 
cure, l'aviazione. L'ordinamento testé adellats non è definitiva, ma soltanto de- 
siinato, per necessità di bilancio, a preparare il passaggio da cod fzse di liquida 
sic a una fase di rinnovazione. oi diamo, anche dal pu=ty di vista econtanii 
cconumeeciale, il più grande valore allo sviluppi dell'aviazione, di cui, per con 
torde giudizio dei tecnici, l'Italia deve essere il prande centro meadiale, = men- 
siamo con suddisfazione che tante ettitudini « tanti valori nta eréazi dalla guerra 
rigo debbano andare distrutti ». 


Sono passati due mesi, ma noo troviamo alcuna traccia delle « pronte 
cure # pittiane. Non si è fatto culla per trasformare l'Italia in uo 
« ginodle centro mondise dell'aviazione »: anzi, in questi ultimi mesi, 
pet un complesso di cause note, la nostra situazione aviatoria è piur- 
tasto peggiorata, La verità è che non abbiamo più l'aviazione di 
guerra e non abbiamo nacora l'aviazione di pace, Siamo, e l'immagine 
è in carattere, veramente per arie. 

Eisogna consorziare le fabbriche d'aeroplani o «puanto meno con- 
trallare la, costruzione degli apparecchi con apposite commissioni 
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scientifiche, I collaudi non devono essere più la burletta di alari tempi, 
se si vuole che la gente voli. Stabilire senza indugio alcune Lince avia- 
tore. ha 

Un nostro collaborarore ha già clencato i necessari & postula 
aviatori» e tini li ripetiamo facendoli nosiri: 


sg) Sostenére per quanto possibile L'elermeuo aviatorio congedatu, istituende 
de cor di perfezionimenti e di allemimnento, usufriendo percib di tute quel 
mattriale chie gince gra, per la mancata necessità, megli ampi magazzini du depositi 
di aviazione. . 
e} Tilitoise premi per quei piloti che compiono un certa Mumero di vali 


ducante l'aono . se Nn 
6) Insistere per da fondazione di una cassa onica di previdenza € di sog 


cos per i piloti ciali, i 0. l 
ad} Sostensee te classi dei montatori & der motoristi istituendo scuole dh 
i 1, si : ce di 

perfezionamento e nuvi così, si da poter avere un melen abbastanza fe 


maestranza che potrelibe essere utilivitna sia per l'industria come per le eventuali 


1 r 
necessità belliche. i se 
al Popolarizzare l'aviazione con dei conse alle Univessità popolari È con la 


divulgazione nelle scuole di piccoli srallati elementati di storia dell'aviazione 


È tempo — ci stmbra — che il Governo « concreti 1 | 
È stupido e criminoso essere gli ultimi, quando si può essere 


c primi. 
MUSSOLINI 


Da I Pofelo e'Turito N 280, 2 setterubee 1919, VI 


GIACINTO MENOTTI PAGNACCA, SPIA, ASSASSINO 
E SOLDATO DI VENTURA AL SOLDO DELLA FRANCIA 
NELLA LEGIONE STRANIERA AL MADAGASCAR ! 


FANGO T SANGUE 


Sotto il pese formidabile dei «documenti », il vilissimo Pagnace 
appare al pubblico come un verme schiacciato. Il bandito sin sona n 
Egli credeva di poter riprendere la polemica sulla base dolo stu ide 
« chi paga # » e di continuare a diffamare, scnza alcun rischio è peri 
colo, beneficiando del tetmpo che passa, ma non cancella Questa 
volta ha trovaro pant e pietre dure per i suoi denti Ji vipera E li 
non osa contestare l'autenticità del foglio della vedova del vero 
assassinato, e aferona soltanto che nono abbiam messo la A Pa 
gracca nen el vede più. La vergogna c l'infamia lo necccano, Nel 
Ritz] che abbiamo pubblicato *, la dara c'è e tutti l’haano vista: 
27 aprile 1954. Rispondiamo alla sua shrodalata di teri, #* malto si . 
iclicamente. ” cn 
Pi È vero che nel novembre del 1514, quando uscii col Prole 

1 ivo intenzione di aggredire 11 Pas, ma furono gli vomini 
del fu che mi dichiararono guerra. 5 
?) È vero Lutto quel che Pagmacca scrive circa il mio soggiorno 
sn Svixzera negli anni 7903-'904, ma tutto questo non ha nessun rife- 
rimento alla polemica odierna. Nel 1904 i socialisti italiani in Sviz- 
Zesa, ed Lo fra loto, non avevano che ona & versione » dci fatti d'Amo- 
tica: quella di Pagnacca. Gpgi la nostta documentazione è comple 
ed è schiacciante per lui. So 


PAGNACCA ARRESTATO COME COMPLICE 
DELL'ASSASSINIO DEL CORTI 


a bol decumenteremo col testo inglese del verbale d'udienza che 
agnacca fu interrogato come correo nel delittà da lui voluto « pre- 


+ (395), 
#6 (198, 403), 
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pitato; intanto ditumentiamo ch'egli fu arrestato è rrattenuto ini 
carcere all'indesmani del delitto «di Barre Vermont. 

Il piornale Area fisfago di New York pubblicava in dara 13 0f- 
tobre 1001 questo articola. Lichiamiamo l'attenzione del lettore sulla 


fine dell'atticnio. 


4 CIÒ CHE AYVVENNE ELALMENTE A BARRE VT. 


s IL nistro corrispondente viutgiatore signor CHiulio Caldani, che si € tenvato 


a Barre Vermont nti primi giouni che sussegiono | tristi avvenimenti ivi deplo 
rati fra amacchici + socialisti, ci scrive una Lettera che nos, sempre lieti di sechare 


quelta imparzialità che è nutro vanto specie nelle divergenzà politiche, suuta 


hem Lieti di pubblicare. 

e Fd eco senz'alera la Letteta! 

«La wostta relazione, sui Fatti qui cecenterment 
muaschizi, probabalinente affrettata, © guunlavi da foncee interessati, Non tispondée 
anzi direi che N ba sem in modo da farne 


Le accaduti tra sozialisti cd 


compliramente alla verità dei latti, 
cadere la icsponsobililà maggiore su chi ne aveva poca o punti, 

ele però <he qui, sul teatro di deloresi avvenimenti, ko avoto campo di 
ascoltare racconti vari sull'accaduto, non solo da ialiani, ea anche Ca amecicani, 
che in una parola bio secdito Tuna e Talica crumpana, ho potute convincermi che 
la sciatilla prima della discordia «le devena avere il suo epilogo in nina fissa 
sanguininza, è venuta esclusivamente da parto dei sneralisti. . 

Da ulte doe mesi il periudico socialisti «i Euuva York N Pralesatio 
muoveva suerra spietata agli anatchici di qui, colmanduli dei più «illani vituperi. 

ala vonula qui del dirmilore di quel pineale, qui dowe gli mnaschici saliami 
fase una conferenza socialista, poss il colnuo 
Iccata una vera sfida; d'altra parte 
o piva il famo che essi erano tutti 


sonò in maggioranza, con l'intento di 
alla misuca, come quella che veniva cons 
che i sogiaisli fossero disposti alla violeceza, | 
acmati, dal conferenziere fino all'ultimo degli adereti suoi, 

9 Chi ha Lirato i colpi di revvlver che riuscirono fatali al povero Elia Corti, 
che io hen comuwero, futtao i socialisti; è evidente che sm gli anarchici fossero 
ste acraati, come ko erano i loro govecsari, data l'eccitazione degli phimi nel 
mumento Falale, sarebbe avvconta una hei più grive scena di sungue. 

aL'ubizfone nabblica gercale è gri sampaletamenre foncresale egli anarchisi 
e pli sisi piudici fauna dimorttata di disidere sale sonsimento, trattrrecsa 7a 
atrerto, senza beneficio di canzone, sl 

sE del pari inesatito quanto Tdi 


Miivertore del  Prafeturia "e i Carraro. 
aldo ha detto sull'acresto del Gossi e di 
altri due giovani, poiché ro Li conns:o pessonalmente e mi sono trattermulo ieri 
cd agi in ero compagni csi sono stai solamente invilati FR recarsi pell'Ufficia 
di Polizia, pers ivi asgiittto pobblzo di prescorars alla causa comi testimoni. 

o Paiché st come il nestto «rela sin in ogni cxcasinne fautore della verilà 
e della giustizia, mando queste doveroso pentiizhe, certo che &558 troverioni 


pus nel giornale. 


« Conloiemi vostro 
Giulia CAlDANI # 
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UN UOMO FORTUNATO 


Pagnacca va ripetendo ioiosamente le sue fandonie che sono state 
su queste colonne, dorupiestaluette, sinentite, Continui, Noi abbiamo 
dell altro piombo da scaraventatgli sul muso di spia e di bandito 
cone formoatiscinto Pagriacca, nella sua catrieta di socialista di pro- 
cessione, Ecco un riassunto della sua biografia morale 

2} Tisnedisce nella sua cactiera di scrcialista appropriandosi dei 
denari della biblioteca della Leffia dî Gianie, al congresso di Reggio 
Emilia nel 1593. su questo episodio, Filippo Turati, che & ancora viva 
putrehbe dare altri particolari; ° 

F) si armola come l'ultimo dei ‘dolioquenti nella Legione Stra- 
niera € fa il nepriero a danno degli indigeni del Madagascar: 
. ' LI - ' 

a: torna in Tiuropa cin Svizzeta suscitando beghe infinite fra i 
socialisti; 

a) se ne va in Amenci e riesce a fuggire dopo aver armaro la 
mano «di un LOCOSRIENIZI 

#] Lorna 1h Svizzera e mentre tutt 1 rifugiati politici erano sog. 
getti a noie «d csapubioni, accade che il nominato Pagnacca sia « stato 
sempre considerato dal procuratore federale Kronauer con partito 
late tiguiedo e sinpolarissima tolleranza »; 

_ » 
L n cninvalro nel processo di Fradamano, il giudice isteuttore 
chiede gli cechi su £.., nessuno distuzlia  menomamente il figuro 
ini IL] LI LI ” 
mnentre ben 27 militari e 4 borghesi stavano per subire i rigori del 
codice penale; 

£) le attaordinarie agevolazioni accondare a Fapnacca in carcere 
. li " - " ? 
5009 ancora cepi atponmeoto di dubbi e di sospetti. Su questo argo 
mento scottante, così serive l'ipserzazionele di Parma: 


e Infine, processato per i falli di Torino e condannato a pena assii lieve in 
Fapportn alla &rarità dell'accusa, il nominato Giacinto Sfenotti Serrati, vulgo 
Pagnacca, clilzà in carcere come il padcone entra nella propria cass TI regule 
Mento carcerario non conta sulla per Tui, Nella sua cella ricere visite giornali, 
COrTISpumHdenze, quanto © come vuole. Trasforma il carcere in sala di redazione 
dove 4Cfive quotidiana mente artico], trafiletto, note polemiche per J'Apens al 
quale vengono con la maggiore puntualità trasmessi per la pubblicazione dalla 
direzione dal luogo di pena, durante tuo il periodo che il nominato Giaci 
Meratti Seccati trascosse Ji dentro, SO OOnTO 

Sia lecito chisdert petehé nu il nominato Giacinto Menoui Sesrati, vulgo 
Fagnacta, godette d'un regime così largo di favote, vinico fra i tanti condannati 
politi che furono cinchivsi nelle carceri italiane (da Dre Felice a Barbato a 

urati : II i i ili 
cli W Li gorridoni), I quali tuttavia non erano stati colpiti per tradimento 
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Concusione: truffatore, soldato di ventura, spia, assassino; ecco 
buome che è salico al più allo seggio del socialismo italiano; ecoo il 
moralista che domanda a noi echi paga?» 

Ma c'è dell'altro! 


LE TRUFFE DI PAGNACCA 
PER FARSI CREDERE INNOCENTE 


Nella sia autodifesa di ieri, Gi M. Pagnacca ha il corappio di affce- 
macé che nella vertenza piudiziatia, uriginata dall'assassinio di Barre 
Vermont, egli non fu « in'vitima istanza 1eppur tcstimone » Siamo 
dinanzi a un caso tipico di reticonza e di restrizione tocntale. Che cos 
siynifica « in ultima istanza »? E nelle « prime istanze » — cioe du- 
pants l'iscruttoria — che cos'era G. M. FPagnacca ? Accusato, testi 
roone, spettatore ? Ma noi qui sotto pubblichiamo un altto doca»- 
mento che atimazza Pagnacca, Egli dice che non ebbe nole sriudiziarie 
c invece l'avvocato Hoas, giudice nel processo Garretto alla Corte 
d'Assise di Montpellier (Garretto cra stato l'autore mueriale dell'uni» 
ridi), in clata 6 tnarza 19094, quando più Pagnacca aveva salpato 
per i più ospitali lidi europei, dichiacava che « Serrati nun era libero » 
e che non e era stare prosciolto » Dunque: 1. Pagnacca fu in carcere 
sutto l'accusa di complicità in omicidio; 2. Pagnacca nen fu mai pro- 
sciolto dalla rertibile accusa 

Ecco il documento mortale mandato agli a 


Svizzera: 


naschici italinpi in 


Barre Vi, 6 marzo 1904. 


Un compagnn di Zucigo avendoci scrillo che il Serrati mostra dei docu 
menti con cui cilesta autorità giudiziaria lo avrebbero prosciolto du ogni accusl 
pei futi deploratisi qui la sera del # ottobre 1903, e che costarono la vita ad Elia 
Coni, sono stato dall'avvocato Hoas, giudice assistere nc] processo Garrelto, per 


indagnre quanto vi fosse di vero nelle su+ affermazioni. - 
L'avvocalo Ho mi disss constargli che il Serrati non era lilicro e che oe 


pù fosse scato anche prossiolio nun aecchhe mar poruto avere documesli che 
l'autorità piudiziaria non può st seruty paro aifgrcleve. I) decente del Serri 


è quiedi una truffa. 
EWuLio BocHINC' 


L. GALLFANI NEL 1998 DEFINIVA PACNACCA 
a TURPR AGENTE PROVOCATORI » 


Non tati gli anarchici italiani, comunisti a individvalisti che siano 
2 e ilecmunismo anarchico, quello di Kropotkio, nen ha niegte 


uu. - EMI 
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di comune colla bestiale caserma dei ‘Trotaky — non tucti gli actar 
chici italiani si sono accodati al carro del pussisno ufficiale. La di. 
vampante polemica di questi giorni ne ha risvegliato qualcuno, Da 
Pisa, un vecchio anacchieo ci manda il numero del 10 dicembre 1958 
del Sorgines?, foglio di critica e di propaganda anerchica che usciva 
a Mew Yerk. È un giornale che ha una data relativamente recente. 
C'è, io quarta pagina, un articolo di Galleani, con questo brano che 
tiportiame bestvalmente, Pec capirlo bisnann sapere che la sezione 
suciatisra di Barre Vermont — quella dove avvenne l'omicidio — aveva 
diffuso, dietro suggerimento di Pagnacca, un volantino infame, nel 
quale, 3 proposito di certi fondi raccolti per la moglie è le fglie del 
Bresci, si « voleva macchiate Ll'illibavezza del Galleani a 


sin guell'actanno — dice il (Gatleani — il sospetro che coloro i quali 
del fundo Breaci avevate l'amminisicizioo= e la custodia nun ne avessero falto 
l'uso preciso e specifico voluto dagli oblatosi, tuccolto de quel isrpe egense pre. 
soreiore rho ars Giacinto Menosti Pugasrra Seeniff... n 


Questo scriveva Luigi Galleani nel 1004 e questo aveva seritto 
wrima cento volte. 

Conferma, oggi, il suo giudizio, Luigi Galleani è Non lo sappiamo, 
E non c'importa troppo saperlo, 

Ad ogni modo no? abbiamo tolti altri documenti a nostra dispa- 


sizione, che provano come qualmente Giacinto Menotti Pagnasca 
eee da spia ai danni di Luigi Gallcani. 
Ai prossimi giorni] 


Du 1 Popolo e'Iraffa, IM. tAr, 3 scntembre 1919, WII, 


* Mello stesso musérn, in merito alla polemica Mussolini-Sersali, si nytany 
Are Lettere (403-405), 


DOPO L'ECCIDIO DI LAINATE 


BISOGNA PUNIRE T COLPEYVOULI! 


Anche nei, nel primo tempo, abbiamo data, sull’eccidio di Lainate, 
la versione diramata dalle autorità, perché non c'era la posschilità im- 
mediata di averne vit'altea, ma oggi dichiariamo che «puella versione, 
ili fronte all'inchiesta compiuta da due giornali cittadini di opposto 
colote, £ una versione assolutamente tendenvinsa: è una versione di 
salvataggio del 0 dei responsabili, 1) fatto nella sua schemarica tragi- 
cità è questo: una piccola comitiva di dieci persene, reduci da va roo- 
desto simposio, è stata toliragliata a Leuciapelo ed ha lisciato sul sel- 
ciato trè torti, Che questa comitiva pon uvesse iniezioni 4 sovver- 
sive; che il suo incedere a quell'ora fosse assolutamente tranquillo 
è dimostrato dalla composizione delli comiliva stessa e dallo scopo 
per il quale aveva trascorso la serata. Si trattava di donne, di un vec- 
chio, di un reduce mutilato e cutti si erano riuniti per celebrare un 
fidanzamento, C'è da scommettere che nessuno dei morti o dei su- 
perstiti leggeva giornali 0 aveva parceggisto per qualcuno o qualche 
cosa, Genre campignola, posso, innocgi, Com'è avveniro che siano 
stati colpiti a morte P Con stato possibile far fuoco su geme inerme ? 
L'autorità ba ordinato un'inchiesta. Ma le inchieste lasciano sceemici 
i cittadini. Se ne sono fatte tante e sono finite quasi sempre allo stesso 
mou pilatesco, L'inchiesta va bene, ma poiché è ocamai evidente 
l'arroce abuso di autorità compiuto dal brigadiere dei carmhinieri di 
Laiciàte, ultimata l'inchiesta si tratta di vedere se il brigaditre ha agito 
in stato di pazzia o in stato di coscienza, Nel primo caso egli deve 
csscre immediatamente chiuso in un manicomio criminale; tel seconda 
caso dev'essere mandato al Tribunale militare e condannato, dura- 
mente condannato, poiché Ja coscienza pubblica — inquieta e violen- 
tata — noi pub ammettere che lPeocidio resti — come è accaduto 
troppe volle — impunito, Î « conservatori » intelligenti dovrebbero 
essere i primi a reclamare severa. giustizia; poiché Podio alle istituzioni, 
da questi eccidi è aumentato e suscitato, non già dalla propaganda 
sconclusionata dei pussisti che non asriverannis mai a conquistate 
le profonde e vaste masse campagnole. Se giustizia non sarà fatta, 
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se il responsabile della strage se la daverà ancora pet il rotto dell'in 
chiesta, non solo il paese di Lainate diventerà. completamente 4 s0v- 
versivo w ma altre folle — sfidutiate c avvilite — passeranno dall'altra 
parte. Noi relagiame che l'inchiesta fa stricativa e ch san seno rlripaliva 
ria il processo abi respensabiti, Chi non capisce eueste necessità è un giecn 
o un incosciente che si sveglierà troppo tardi sull'orlo dell'abizso. 
Ma anche prescindendo dalle possibili conseguenze dell'impunità ac- 
condita ai responsabili, dal pento di vista dell'equilibti» sociale, hi 
sogna Introdurre muovi sistemi; non bisogna soltanti difendere gli 
agenti dell'autorità, ma anche i cittadini, i quali, in definitiva, 4000 3 
deposirari di ogni autorità, e non devono subirne i rigori € lc violenze. 

e fosse dimostrato che il paese di T.sinate, dopo la taglia di sangue 
che gli è stita imposta, non diventerà vni cittadella bolscevica, ci 
sarebbe una ragione di più per punire esémplarmente i responsabili, 
ande mostrare a quelle popolazioni ignare e laboriose — she soma siate 
s dono it fundamento selle fortune d'Ifalio perché founo fatto lu querra e esgi 
favorano — che il Governo nou è l'eterno nemico della povera gente, 
che la spada della Giustizia nun pesa soltanto sulle spalle di chi sta 
in basso, ma sa colpire chiunque e dovunque. 

Ciò detto, e vortermmo che il nostro monito fosse taccolto, non 
possiamo non protestare contro la solita speculazione pussisca, 

Attribuice alla guerra Feccidio di Lainate è imbecillescò. Aache 
prima della guerta ci sono stati eccidi in Italia, Durante il periodo 
di potere di quel Giolitti verso il quale vanno le segrete speranze 
di molti socialisti italiani — e lo dimostra la collaborazione ai fogli 
giolittiani — non passò settimana senza Un eceldio € avvenne anche 
quello che pare l'incredibile: furono premiati i responsabili. Ridurre 
la guerra mondiale alla pazzia di un hrigadiere Cuceutù qualunque, 
è il colmo della stupidità, £ socialisti pussisti italiani haomo meno di 
ogni altro il motivo di protestare contro quesri eccidi, perche, nei 
passi governati dai loro amici, sono avvenuti eccidi di horghesl e 
a anche di proletari », ben più mumerosi e Len più sanguinosi di quelli 
di Lainatt, Vedi, nella C#itfice Sociale del 1918, le lettere di Farior € 
Fappello del Partito Operaio Russo, Si massacca in Russia, come non 
si è mal fatto e non si farà mai in Italia. Lassù é regola di governo 
e sistema, ciò che qui da noi è episodio individuale e salario. Nol 
contesliamo ai socialisti il dititto e il dovere cli parlate: noi che nos 
vogliamo dittature di violenze, ma un regime di libertà & di giustizia 
pet tutti, specialmente per le inasse che hanno dato il sangue e danno 
aggi il lavoro alla Nazione. 

MUSSOTINI 


Da Il Popolo italia, IN. 242, 1 settembre 1919, VE 


SUL MOMENTO POLITICO * 


ti da Ferrari — ci Burno Cosi 


Afuniolia! — riprendendo gli accenti de 
della sconfitta d prevalentemente 


mosso d'ascermbica, dice come la pricolazia 


i prodotta del ritarao della part. l 
1 sistemi con i quali essa viene negoziata scHio uguali a quelli adot- 


tati durante la questa Noi intervencisti portiamo sul dorso la sespon 
sabilià di avere rimesse fe sotti della guerra alle classi disigenti, si 
genecali ed ai politici dell'Italia ufficiale, Quella nostra debulezza si pa» 
lesa ogni giorno «i più deplorevule; ma è inutile ogni ulteriore secri- 
minazione, A noi basta rinilettnare altamente la responsabilità morale 
dell'intervento in guetra e ricordare le critiche fatte a teripo «debito 
contro i comdottieri politici e militari della guetra. i 

A proposito dell'inchirita di Caporetto, il nostra riretiore dice co Nitti, 
qualora lo avesse voluto, satebbe riuscito al impedire la crisi tnocale 
che per qualche giorno ha colpito il pacse. 

lo ogni modo, a dispetto della malerole 
fin d'ora che i fascisti condutranno da sali 
euerra & dell'avvento d’Italia; per questo prete i 
Lie a Milano e ne) resta d'Italia la vita sati intensa. [(Grundi appiansi), 
contro la politica nittiafin responsabile 
velenamente della nazione. (L'aspessbis 


nza prvernativa, si sappia 
la battaglia in difesa della 
di che verso novermi- 


Coneltge proponetide un pala 
in gran parce dell’attoale av 
applande danpamente). 


anuncisto a Milano, nell'aula magna del heeo 


# Riassunto del discorso pr el Mx 
« Beccaria è, la sera del # setiermbe@ 1919, durante l'assemblea del fascio mila- 
nese di combattimento. (Da Il Popala SItela, Ta 243, 5 seslembre 1915, VII 


INCHIODATO ALLA GOGNA! 


La spia N. & — l'assassino eli Barre Vermont, jl bandito e sfrutta. 
tote del socialismo in tutti i paesi del mondo {egli fa la professione 
del socialista) — dev'essersi a quest'ora amaramente peotità di aver 
scatertata la polemica, Ctedeva di farla franca, l'ienobilissioo fyuro, 
ma stavolta ha trovato le verghe che occorrono alla sua schiena | 
tempestetò sino a quando non lo avrò ridorio a uno straccio informe, 
Inutilmente qualcuno mi dice che nel inondo e in Italia ci sona que- 
suoni più Importanti di quelle di Pagnacca, inutilmente, perché jo 
non sono disposto a « mollare » l'avventuziero seroccone del socia- 
limo, che oggi è il vessillifero dei nemici della pazione e della classe 


operzia, Egli divaga e riporta: io documento. A paragrafi. Dal privi 
cipio sino alla fine, 


PRIMA TRUEFA A TURATI 


(G, M. Sertati È stato accusato su queste colonne di aver esordito 
nella vita politica con una « afprabrianigne sudebite » ai danni delta Bi. 
blioteca della Losa di Cirse Anno 18593, Luogo: congresso de Reg- 
gio Emilia, Il trulfatore non risponde parola a questa precisa, schino- 
ciante accusa. Egli non la può contestare, perché di cuest'accusa è 
rimasta traccia nella memoria di troppa gente. Reggio Emilia non é 
al Hadapascar. Nella Legione Secanicra gi entra scorza bisceno di daro 
dome e cognome e più delinquenti si è € meglio si è accetti; 104 per 
vendere degli vpuscoli è dei libei alla porta di un congresso, bisogna 
Tare alticno name e cognome e bisognerebbe dare anche l'esatta resa 
dei conti, Pagmacca, soare Thradi Honda deninsinra, se n'è dimenticato! 
Il futuro grande moralista del convento pussistico, comincia la sua 
carriera con un furto ai danni della biblioteca del Partito, Avanti, 
Pagnacca ! Spiega — dunque — come e squalmence- i denari degli 
opuscoli e dei libri venduti a Reggio Emilia si volatilizzarono nelle 
tue tasche, prima che tu salpassi per altri lidi | 


L'ASSASSINO DI B. *. 


Chi ha seguito attentamente fa polemica di questi siorni, ha no- 
fato le piciose contraddizioni di Papnacca: Brandi e piccole. C'è un 
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pome che inchioda quest'uomo: Barre Vermont ca un monto che 
turba i sonni di Papnacca: Elia Corti, C'È un vivo chc è stato p eci 
anni l'accusatore implacabile di Pagnacca, un vivo che tace, per Sta 
sta che probabilmente dovrà decklecsi a parlare: questo divo e vicino 
si chiama: Luigi Galleani, Pagnacca ha affermato che egli non sr 
minimamente responsabile dell'assassinio di Barte bersi | o na 
eli abbiamo scaraventato sul grugno l'accusa tragica: È ì pare! se 
dova dell'assassinato, TIa osnto afferimare che non c'era ì a + nella 
ripradizione fotografica. C'era come tutti hanno visto. Pao n da 
affermato ch'egli non aveva avuto mole dall Autorità Giù iziar a ame: 
ricana c invece ieri, colla riproduziune di un attico o di na g renale 
di New-York — imparziale, perché estialleo al confiti i pat n 
aci abbiamo docomentaro ch; Pagracca f& Brafto sa arvesto pd dat 
giore, inn seguito alla strage di Barre Vertoni da lui voluta c pre cdi 
tati, Pagoacca fn affesimaro che l'autorità giudiziari nericana Ron 
lo aveva dismurbaro c noi abbiamo socamentato, colla zipto » ius 
lettera di Emilio Vochini, che il giudice Hoas, assistente a proc 150 
di Montpellier, lo considerava « san prarziadia n dalle pera o ne, E ni 
vano su lui, Gra, l'immondo Pagnicca, non contesta rautenti nà dalla 
lettera del Vochini, e osserva sultanto che dopo sedici anni i Pochini 
da gocusato si cutverte in accusatore. È Pagnacca son ci ee o ere 
mente più, Il documento è esumato dopu sedici anni» ma È cla dan 
del f mmargi s90g; cingue mesi appena dopo i! fattaccio È 
Racre Vermont, Faginacca è A Sera, 


LA SPIA DI GALLEANI 
PAGNACCA DELEGATO ONORARIO DI P. Si. 


C'E un nome che non scivola mai dalla pera della spia pa 
zionale N. 8: il nome di Luigi Galleani, giù direttore de n, n pei 
Samsersiva di Harte Vermont, Si capisce, quando sl PORSI Lui : Gal 
numero del 'Profetario dell'agosto 1953, vellva domumichato : Calleani, 
Ieani, allora latitanic; si faceva nome e cognome di Luigi dngini 
se ne indicava il rifugio, tanto che il Galleani dovette nur Par 
andarsene da Barco Vermont in circostanze partico rete STE 
perché gli era nato un bambino. Sona gli anarchici de ; Of big 
ché bauno fatto circolare nel mondo Gao Dino] "anale Menna 

fe imforngeionale I. BR, LU Luigl #46L, UV ; ; 
Stio ha mai contestato l'irreprensibile ilibatezza dela vita pub 
blica e privata; è Luigi Galleani, vivo ancora e nun motto 


4 [doti 
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che nel 1908 definiva Giacinto Menotti Pagnacca w furie agente prose 
calgte u. L'opera  provircatoria di questo enorme lenone e succhione 
del socialismo internazionale, non è stata dimenticata, malgrado la 
distanza € il tempo, dagli anatchici del ord America Un volantino 
dirarnato dal Circolo di Sidi Sociali di *Wcsr Hoboken, nell'ottobre 
del 1503, cusì parlava di Pagnacca, a proposito del suo intervento in 
Uuntc ACIOPErO: 


« ]IL pepolo lavorztore di West Hoboken cl ama mi ha conservato va sin 
cerz simpatia pel fGalleani, il quale seppe indicargli I veri miéozi per conseguire 
la vittoria nello sciopero delle arti seriche dello scorso anno, che si sareibà cer 
tamente conseguita se G. M. Secrali, s'elegato cresima di PS, el seriizio cal 
Consolato, pay do everie verdato, dradità vigliaccrmatase &. 


Melli stesso manifesto, il Circolo di Studi Sociali di West Hoheken 
chiama Pagnacca n eserfafane fodfico, elvacchierone sachale, cosaronfe fn- 
fernazionale ». Segue un'accusa esplicita di fuga di uno sciopero andato 
a male, Nell'ottobre dello stesso anno 003, gli anarchici del Club 
Indipendente di ew York pubblicano un manifesto nel quale Pa- 
pnacca È messo alla sogni con queste pitole: 


«Il socialista Sersali, per css pio, per sharazzars] di un nemico incomodo, 
dtà qentato {se nen sia riuscito non è sus colpa) di denunciato £ fatto acrestare 
usano il meda seguente: premo pubblicando sul Profetenio i connotati della 
persona invisa e la località in cui questa persena passeggiara; indi facendo il 
name dell'individes e da ultimo, geendo le mani avanii per mon cadere, se 
n'esce a dite: "ed cta gle waarvkkk mi diranno che seno una spia, mentre nea 
ho folto che difendere la onocabililà muy e quella del partità che rappresento "_ 
(ii arerrofeo maturalmente ugr benno alboccna all'ano £ bags merlemente 
ficiso alla gogna Ferrati a. 


Feco definito anche nei dettagli la figura dels ferpe agente provsra- 
fore di cui parlava Luigi Galleani. 


DIVERSIVI INUTILI 


(huando Pagnacca ann sa più dove vollatzi, torna ai tempi di Lu- 
sanila e vuol far credere che mi ha a sfamato », Ha la memoria corta. 
Perché io lavoravo elui no, To lo lavoraio, come commesso di negozio, 
in Rue du Pré, presso Tedeschi; in Rue de la Mercerie presso Depavlis; 
e come manvale-muratore il deposito delle macchine a Renans li Gare. 
Lui « ficeva n la propaganda, lui ha sempre vissuto del sectalirmo se 
non fer il socialismo. Quanto all'inchiesta sulle origini del Pspoé 
fu fatta a suo tempo, da tte galantuomini e il foglio pussista non seppe 
confutarne i cisultaci, Quanto alle accuse dei disfartisti del socialismo 
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francese, sono envalli di ritorno, Quei siancei possono stampare a Pa- 
rigi quello che Faguacca stampa in Italia e viceversa: sfamare, mw som 
provare. B poi, è proprio dal pulpito pagnacchesco che può patire 
la predica quando Fagnacea ha ricevuto l'oro magiacto e non avrebbe 
svuto difficoltà di sorta a intascace L'oro armericano — un bel mi- 
lione — del pacifista nonché capitalista # poi guermfondaio Ford? 

È vero è non è sero che Pagnarca cerebbe accettato i dollari di Ford? 

È da cinque anni che questo pruppo di canaglie, che hanno fagione 
di odiarmi perché li ho disturbati nella loco proficua attività di delin- 
quenti politici, va ripetendo: « Chi paga?» E provatelo voi, una buona 
volta, Stampate i papiri, Decidetevi. Fra Naldi, la borghesia siderur 
rica, la Francia, il socialismo francese e la massoneria mondiale. Pre- 
cisate, conté io preciso e documento, quando presento al pubblico 
italiano G. M. Pagnacca nella sua triplice veste di truffatore, di spia 
e di assassino, 

SIUSI, BIL 


Da di Popolo d'italia, IN 243, 5 sttlembre 1909, VI. 


I MENTITORI ALLA LANTERNA 


UNA LETTERA DEL COMM. CARMINATI 


Nel numero del 24 agosto, i foglio del Per stampava un articolo 
del signor Ambrosini Vittorio, avvocato di Palermo, nel quale era 
cuntenuto questo perioda: 


«Ma hasta, busts con questa vergogna che ticade sui traditi, Inganmati e 1ra- 
dii anche dai loro viiciali... Lasciamo podare il porero Cacli, che fra i tanti 
Cappicàtotàa cen dflaso e non del vurto ia malafbde poiché egli si luscià quani 
persuadere quando ic lo misi sull'amiso circa l'atteggiamento di Mussolini, Egli, 
imsisne pili amici di Roma, s Fercoreig Vecchi, ammise che avevo tagione, spe 
cialmente quiido gli feci il nome di un commendatore milanese, il quale si vanta 
ct aver rabbonilo Musslini cun dei higlictti da mille 4. 


Il seguito della polemica è noto peri nostri lettori, che anno pa 
tuto ammirare il paglicnia-pagliscciv palermitano nelle sue capriole 
politiche. Sfilano formalmente a fare il nome del commendatore che 
mi avrebbe rabbonito, solo nell'Asant? di ieri, il falso ardito siciliano 
stampava queste parole: 


Palermo, 1. 


a Autorizzo a pubblicate il ntirme del commendatore che si vanto di aver 
rabbenilo Mussolini con liglietti da mille: & iI comm, Carminati. 


x Capitano Vimozio AlubeoslHr 
degli Aeditt x 


Nell'attesa riceva e publico — senza commenti | — questa let- 
tetina del comm, Carminati: 


Milo, 4 sertemdie 1005, 
Egregio Gigacre, 


Mio viene segnalata, nell'Ansasi! di gf, una dichiarazione del capitano Vit: 
torio Ambient, che iu però men ho l'oance di comuscere, nella quale viene fatto 
il mio nome; dichistazione che mi ha in ogni modo vivamente sorpreso, 
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lo non ho mai dato, per nessuna ragione cd im qualsiasi tempo, denaro né 
lei, nd al suo giornale. Ho concorso con modesti cuntriuti alle lodevali Irit= 
ziative dol Popale d'Ivalia, in sottoscrizinni pubbliche, pro famiglra Zautu, pro 
mutilati @ per qualche caso pietoso di famiglie di richiammi, 
Ecco tutto, Con dlistiniz csscrvanza. 
A. CAEMINATI 


Th 1! Popolo e ftalia, N 263, 5 settembre 1019, VI 


CALUNNIATE, CALUNNIATE.... 


STORTELLE ALLEGRE 


I CANTONI 


Un certo srtigliete vuol far credere che appena giunto in trincea 
sul H, Nero ho svuto paura dei cannoni rustriaci, * lo non rispondo, 
Déla parola al caporale dei bersaglieri Motani Maria, abitante in ML 
lano, Il quale mi serive: 


Cra, 4 10sretitre. 
Corso Mussolini, 


c'é na artigliere, che, sall'Acamti? vuol far credere che ai prini colpi di 
cannone pistriario se tie sie sci andato al Corso nllievi ufficiali. lo che facevo 
IL hessagliere e non l'auigrliere, ed ero com te, posso smenzioe quel segnore. 

[ primi colpi di cannone austriaco Li sbbiamo ricevuti il 17 setletibee del 
1915, uscendo dal Magazen al Monte Nero, e mi ricurdé che tu raccogliesti molti 
mosti al fueco è Li incanalasti verso la mita, 

Giungemmo olla sera insieme in trincoa nell'Ustis ec nlla mottina dopo — 
come ricordecì il capitano signor Vescnini — do, iu e i] tramviere Muscema 
scimmia volotisriamente dalla crmiua per gettate bombe 50) gruppo dei tedeschi. 
Jo ecsvemente fui ferito. Quesla testimonianza per smentire il cannoniere pus- 
sista. Saluti dal tua 


Caporale Moral Marca 


1 TEE HESI DI VERNAZZO 


Lo stesso artigliere pussista vuol far credere che suno stato, nel 19If, 
en tre mesi al Corso allievi uificiali a Vettmazzo, vicino a 5. Hietro 
al Natisone, Sempre allo scopo di evilare Ja trincea. Ci sono stato — 
mandato — otto giorni, RF dà la parola al volontario di guerra, avv. 
Bravo, che eg gono nre 
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Caro Mussolini, 

3 comprova di quanto affermi nell'articolo ndicsno, ui rammento <he nei 
novembre 1911, quando dal reggimento ci inviarono al Corso arpicenti i 
Wernazio Def fWoi precedenti petbtici, 1 micemnero nou idonee capite i 
grado di aflictale e si ferera sientrare al carpa. Ricordo ancora È na paratia 
ritorno, per decime e decine di chilometri, 4 piedi, con vuo i cane ballo 
sulle spalle ed in condizioni di salute tutt'alito che Nicte, Lant vili L o 
poco Tosti intereate all'ospedale per gastenienterite © febbre tifoidza. _ 

Fammenterai pure che in quell'invasione 15 INvyli da Sis Pietoo al Natisone 
un telegramma di protesta all'on. Bazzilai, Se sia giunto è destinazione non. 1 

Quito il favorilismo di ui ti gratibcarona Le superiori Autorità chi itari i 
allora. 

sbatti anche questa sul prugnn all'amico. 

Cordialmente 1Luò 

Anne, Bravo ANSELMO — Malo 


Voluntario di guerra 


Da LL Favola d'iralia, NL 243, 3 settembre 1919, VIS. 


e 


io merito alla polemica Mussalini-Sersati, si nosatno 


è Nella stesso Muimiero, i 
id F} Slel munnero seguente, si neverà 


alcuni trafiletto amonirni e due lettere (4109-41 
* (409). aocora una ietlera 1418}. 


SENSO DELLA VITTORIA! 


Finalmente, dopo settimane e settimane di avvelenamento morale 
e di sorde, sc puc necessarie polemiche; finalmente, dopo settimane, 
è settimane di afa c di bassura inefitica, ieri vi soffio gagliardo di aria 
pura ha attraversato le strade e le pinzze della vecchia Milano e più 
che le cose ha attraversato le anime. Davanti allo spettacolo della s0- 
lida giovinezza itlica reduce dalle trincee è ancora bene inquadrata 
e bene disciplinata, si riconfortava la fede nei destini della nostra razza. 
La folla che circondava i ritornanti era folla di popolo nel senso più 
esatco «ella parola: pivcola, minuta pente che si riconosceva nei sol- 
dati, come il sitigue si ticoncsce fcl sangue, Quanti erano colora 
che sillarono nel comco è assisterono alla sfilata ? 11 calcolo è difficile 
ed invtile, Si può dice, senza cadere nell'esapetazione, che tytta Milano 
Cra altorno gi regpinienti vittoriosi, Ieri, marciando dietro le bandiere, 
osservando i mati e i gesti della folla, ascoltando i discorsi, ci siamo 
convimi che l’infame campagna «caporeriala» — inscenata dalla cama- 
rilla social-giolittiana — non ha 4 preso » l'animo delle masse piofonde 
e che, malgrado tutto e totti, malgrado la campagna dei giornali e la 
complicità palese del Governo, il senso della vittoria È ancora vivo 
e potente, Il tentativo di capovolgere la realtà storica, mettendo Ca- 
poretto al primo piana e. Vittorio Veneto all'ultimo, è fallito è è de- 
stinato a fallire. 

Tullio rozzo cervello dell'ultimo popolano comprende che sc 
la vittoria non è srara — nei suoi tisultati — grandiusa come si era 
credutr, la disfatta ci avrebbe annientato da tutti i pun di vista: 
semplicemente. La vittoria è una strada sulla quale — in mezza agli 
inevitabili ostacoli — gi può, si deve camminare: la disfatta è bn porgo 
oscuro nel quale i popoli vinti si dibactono tragicamente. Se riparare 
dope la vittoria chiede lo sforzo di dieci, riprendere dapo la disfatta 
chiede lo sforzo di mille, Suppenete, per un mamento, ehe Firalia 
€ lIntesa avessero perduto la puerta; supponete l'Alta Italia accupata 
da guacnigioni tedesche, austriache, bulsare, turche; sUpponete una 
mutilazione del vecchio territorio nazionale; ectete nell'ipotetico 
talento de requisizioni, le taglie, # le indennità; non dimenticate gli 
crentuali cambiamenti vagheggiati dai vaticanisti di Vienna che spe» 
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ravano di rimettere sul trono il Papa, con relativi territori del  u por 
tere tempotale », c poi immaginate in quali condizioni si sarebbe tro» 


to il ole italiano | 
w L'ipcnes sola dà | brividi. Eblene, nell'anima delle mnasso, questa 


valutazione storica esiste nei suvi elementi poluci € sentimentali 
L'orgoglio di aver vinto, è nei soldati e nel popolo, e, tell Dro € neg 
| Lod Di 
altri, è il senso di avet provocato eventi storici di portata immensa, 
F 


vale la caduta di tre imperi nemici, si 
ì La stermicata folla che ieri ha esaltato € coperto di fiori il popolo 


reduce dalla guercta, celchrava nei vittoriosi la grande, ln meravigliosa 


vittoria italiana, 
WIL'5SOLINI 


Da N Popole d'ala, N 244, G settembre 1919, VI 


UN APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ 
PER GLI SCIOPFRANTI METALLURGICI 
ADERENTI ALL'ITS.M, 


Lgregio Sipoor Direttore del Popolo d'eria. 


Lo stibpero cegli operai metallurgici continvi da ben sei settimane, né 
accenna ad una soluzione. 


L'Umone Sindacale Milanese ha sugsidiatà a tutt'oggi pli scioperanti, come 


ha potuto, poiché l'esito della sottoscrizione apeà atm hi dato | risultati sperati. 

Cibo si deve al fallo chie riga tutte fe csganizzazioni sneelle, né gli nmici 
havana Fatto dl Jara dovere inviando dileltaztente o noi di loro contribute, 

Anzi, da ti segence gico di propaganda Fatto in Ftalis dal segretario Bacchi, 
È risultato che, per us'errata interpretazione dell'occordo intervenuto tea il sotto 
scrittà Comitato d'Agitezione © quello della Federazione Italiana (persi Metal 
iuegrci, molli det oesiri amici hanno inviato Vimposto delle soutoscrizioni alla 
Confedernione Generale del Lavoro 

Tu tali condizioni ci rivolgiamo è Lei, che sesapre ha ospitato È nostri co- 
municati, piregandola di pubblicare l'onito elenco delle somme flispra ricevute 
ed a vuler tenere apesta la sottoscrizione nelle colonne del suo gionale, che, 
Don dubitizinà, vorrà accerdare il suo valido appoggio anche per ciò che riguarda 
il buen esito della soteseririane stessa 


Ringtasandola anticipatamente 


If Comitato d''Agicazione degli scioperanti 
nictalturgio aderenti plla LUSM. 


Fili: SALASOIFAGHI EUGEN « (CAR PORON- 
GHI Giatob& «+ Fia DANIELE » SRALLI 
CARLO « CANMAISI (GIUSTPPE - STOPPIKI 
Tesbhevsto - BELLATI AHBNICIO » BELLT- 
TI ENRICO + Cinaolazi Giacomo - FOSsi 
TIINMEERTA, 


Acceto di buon grado l'invito che mi viene dall'Unione Sindacale 
Milanese, dalla vecchia e gloriosa arganizzazione che eble a duce 
il grande combattente della piagza e della trincea delle Frasche, Filippo 
Corrideni. E non lo faccio per smentire la stupida c misesevole insi- 
puazione che ancora feri Ji melmeso scimmione bacbuto e occhialuta 
che dirige il quotidiane pussista stampava su quelle colonne di carta: 
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che in, cioè, sono passato dal campo uperaio in quelle dei padroni. 
îì stupido e falso, Io non sono passato în nessuti campo. Resto sempre 
nel campo della giustizia e della Libertà, E anche, se non vi dispiace, 
della e mia # libertà. . sn 

Gli operai dell'U. S, M_ lo sanno e lo sanno anche quelli dell'altra 
parté; anzi, il pensiere che i! miu pesto possi esscre Interpretato come 
un tentativo di rifarmi una specie di popolacità, 161 ha alquanto trat- 
tenuto, perché io sdegno le lusinghe demagogiche « mi sento egual- 
mente liheco davanti a padroni e davanti a opersi. Pol ho Pensano 
che la mia condotta non può essere determinata di ciò che diranno 
5 non diranno i nilei nemici giurati, ima da ciò che detta la mia 
coscienza. E la mia coscienza mi dice che l'appello dell'U.S.M. 
dev'essere raccolto e che è un dovere di quanti hanno fatto c seti- 
tito la necessità dell'intervento di siutate rapidamente e generosa 
mente ali scioperanti dell'U.S.M, Le ragioni dell'appello che lattcio 
da queste colonne c che raccomando, sono le seguenti: | 

L'U.S.M, è una organizzazione di classe, che non si mette contro 
la nazione vggi, e si è toessa leci in difesa Cella nazione impegnata nel 
tremendo conflitto mondiale, IPULS.M., dal suo conduttiero Filippo 
Corridoni all'ultimo dei suvi gregari, ha sentito come nei, ha lottato 
can noi, os 

Is affermo che l'attegaiamento delle masse operaie aderenti a 
questo sodalizio è stato uno degli clementi decisivi nelle giornate 
del maggio 1919, L'U.S.M. ha dato volontati € combattenti. IMoltis- 
sitoi degli scioperanti odietti sono reuci dalle teincee. 

Nello siatuto fondamentale dell'Unione Italiana del Lavora, i] 
riferimento agli interessi supremi della nazione è chiaramente in- 
dicato. a 

Appartengono all'US.M. quegli operai, che, pec avere avuro sl 
coraggio di riconoscere Finelartabilità della guerra, sono siali Facciati 


- dalle officine, grazie alla bestialità dei tesserali, incoraggiata dalla com- 


plicità più u meno passiva di truppi industriali. Ora ia dica che il 
mondo interventista italiano, tutte le organizzazioni e gli individui 
ché si muovono sul terreno di questo piomale, sul terteno dei Faseh 
devono sentire la pravità e urgenza di questo appello, devono sentire 
che i compagni coinvolti nello sciopero meritano di essere ALUTAN, 
perché dopo sei settimane di pausa versano 1a convizioni crilicissime. 
Consigliare, come pretendono taluni, il ritorno al lavoro da parte di 
questa relativamente esigua minoranza, è un'itonia e una stupiclirà. 
Ma c'è una ragione più attuale che li consiglia a sollecitare fortemente 
il pubblico dei miei amici e dei mici lettori . 

Durante queste sei prime settimane di sciopero tovinoso per tuti, 
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io mì sonno tenuto piuttosto riservano, por aupurando vittoria alla 
massa Operaia, 

Je ragioni del nin riserho sonn comprensibili ai dirigenti dello 
sciopero e ad altre situazioni di fano. 

Ma dopo l'ordine del giorno votato ieri dal Consiglio dei Delegati 
della Confederazione Generale dell'Todustria, iv dichiaro che l'atteg- 
riamento degli industriali è, non meno di quello dei massimalisti pus- 
sisti, esiziale apli interessi generali della nazione, Twtco quello che 
l'ordine del giorno dice nella sua prima parte può essere vero; Adroppe 
agliazioni vi sono state io questi vliimu mesi e non sempre giustificate, 
Lo abbiamo deplorato noi e anche molti socialisti ufficiali non appar 
tenenti alla specie «degli arrabbiati. Ma quando gli industriali vogliono 
far credere che Nattuale selopero ha dei finì massimalisti, che si vuole, 
cioè, « sostituite l'artunle regime con un altro di inatca russi e un- 
pherese n, gli industmali non sono nel vero e vendono del fumo, Vo- 
luta o no, la confusione che fanno gli industriali fra ciò che si predica 
dal Panito politico pussista, e quello che si vuole dagli operai, è sum 
marmente artificiosa e deplorevole, Un conto è il Partito Socialista Ut 
ficiale: un conto è la massa operaia Certe distinzioni si imporlgeno 
se si è in buona fede, T/oredine del giorno degli industriali, per dirla 
con pero superato di guerra, è eRrnsplia. 

Ora, dal punto di vista degli interessi generali della nazione, ui 
eliranzismo equivale all'alto e il dichiarato coltratzismo degli indu- 
striali è non meno pesnicioso del verloso e verbale qltranzismo degli 
elemenri politici del Partito Socialista Ufficiale. 

Che cosa vorliono gli industriali P Lissi non fanno, si dice, una 
questione di tarife; né pensano di tornare indicito per ciò ché tap 
presenta un complesso di conquiste e meno ancuta passano illudersi 
di sfasciare l'organizzazione opecala (la cal cosa non converrebbe 
neppure a loro). Gli industriali vogliono (si dice) ristabiline la 
disciplina nelle fabbriche, Cite uma disciplina del lavoro — moto dal 
punto di vista morale come da quella teenico -- sin assolutamente 
necessaria; è verissinio e lo stesso Lenin ne ha parlato nei suoi più 
recenti messaggi Ma credono veramente gli industriali che la lotta 
al oltranza, Ja sesa a discrezione delle maestranze, ricondurra la neces- 
soria disciplina nei cantieri e nelle officine ? Errore e illusione, La di- 
sficta pon può che suscitare il desiderio della rivinciv; quello che gli 
inglesi chiamano delesr asceti e che no] potremmo definire inquietu- 
dine operaia, rimarcelibe, c la famosa disciplina sl ridurrebbe a una 
parola. 

L'olcranzismo dichiarato darli industriali è, a mio avviso, e lu 
dico forte è schietto, un piosso errore, Gli industriali devono guut- 
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darsi bene dal voler «travincere. Certe vittorie sono come quelle di 
Pirro. Non hanno mai domani, e ne hanno une pieno di delusioni, 
di ansie e di incertezze. 

HM nell'attesa dell'accordo, verso al quale bisogna assolatarmente 
andare pec cominciare Dna buona volta il lavoro merodico e intenso 
della ricostruzione nazionale, il dovere degli clementi che mi seguono 
_. pombarcenti o no, proletari o non proletari — è indicato dall'ap- 
pello che pubblico, Spero di ricevere ufferle sollecite c genecose. Non 
dico di più. 

A buon intenditor... 

MUSSOLINI 


Da di Sapelo a'iatia, DL 263, 7 setternbie 1919, WI 


LA SPIA « SL 3» SI CONFONTE E SI CONFESSA 


LUI 


L'uomo di Harre Vermont è Nquidato, Pub sostenerlo, come lo 
sosberra infatti, la solidarietà @ piuttosto l'omertà indecente del sua 
Parcito, ma il pubbÒiico che ha seguito la polemica ha giudicato e con- 
datinato. La polemica non è affatto personale, come qualcuno può essere 
indotto a credere. La polemica è politica ed è intesa — secondo ll fa- 
glio pussista — a demolite gli uomini dell'interventismo popolare, 
mere, per noi, È diretta a fraotumare gli idoli di gesso, sugli alcari 
della chiesa hobicevici. Soltanto, per costringere al silenzio la pelliccia 
che traccia quesre linee, non bastano tutti i Papmacca beulivanti nella 
verminaia pantancsa del pussismo italiano, 

Parnacci è uno spudorato « succhione a del Pactilo Socialista; & 
ut uomo in compiuta e perfetta malafede, capice di qualsiasi azione 
malvagia. Le ricniltavze di guetti priett quindici gionai di pottanità fa Panna 
sebiaatati iNon m'importa di appurite se la sua posizione personale 
e politica sia scossa come da taluni si afferma: l'essenziale è che dal 
punte di vista morale egli è per rerra come l'ultimo degli uomini. Lo 
abbiamo preso al laccio, Lo teniamo per la pula. Lo abbiamo messo 
col grugno contra le sue menzogne, le sue reticenze, le sue mistifi» 
cazioni. Oramai ci sembra di infierice su un cadavere. La sua polemica 
È stata un annaspare affannoso dietro la neblWa. Ha ripetuto come un 
megafono «chi paga?» c — l'imbecille| — non ha ancora cisposto € 
non risponderà msi, IIa intercalato le sue difamazioni con dei ricordi 
«sentimentali » estranci alla polemica *. Anch'io potevo evocare cpi. 
steli di cpuesio pencre, Anch'io potrei togliere dai cassetti delle let- 
tere in cui mi protescava la sua amicigio, Anch'io potrei ricordare gli 
aluti che gli ho prestito: non ultimo quello di aver salito — per lui — 
le scale del Monte di Pietà di Losanna, Fhbeng, quesro uomo che mi 
ha conosciuto nelle ore tristi della salle svizzera, è stato il primo a 
schizzacrhi sulle scarpe l'idiota calunnia; è stato 11 primo a sollevare 
la sr quescione morale nd che di gaentioni mera non può assoluta, 
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mente farne; è stato il primu ad aggredirmi collo sciutco «chi paga? a 
e adesso che io ali restituisca pane per focaccia; è lo inchielo al MUTO, 
come un bandito, vorrebbe inteneriemi col ricordo di altel tempi] 
È inutile. Ciò che è stato è stavo, Io prendo Fagnacca e lo attacco colla 
testa all'ingiù agli uncini di tutte le sue falsità. 

Riassumo è, come sempre, docurtienta, . 

Egli ha tentato di far credere che il cav. Lopez, giù «uestore di Di: 
lano, avrebbe papato ui mio conto a un alberpatore della città, 
Tutti sanno — e esche Pattucca do ne — la verità dei fatti. Pagnacca 
siceve una smentita formale in pieno dall'avv. Jarach, #* Fagnacca 
non ne prelude atto, ma tace. 

Salra fuori, a mezzo dell'ormai troppo fumigetato  paglictra-pa- 
gliaccio Ambrosini, la storiella dei biglietti da mille del comm. Car- 
minati. Altra smentita formale, in pieno, Pagnacca non prende alto, 
Tma dace, 

Per dure una qualche risposta al «chi paga fx l'agnacca, ticorre 
alle briciole, alle minutaglie, della rivendita del giornale e riceve altre 
smentite, formali e documentate. Pagnacca nen preside atto, ma tace. 

Viene agli onori della pubblicità certo colonn. Bianchini — mai 
visto e mai conosciuto da me — che avechbe riccolto a Monza dei 
fondi per il Fotos. Altra menzogna di Pagnacca, altra smentita formale 
di U. Pascila. 

Fiosimente salta fuori un deputato francese — socialista, o è, 
non è bon chiaro — che mi avrebbe sovvenuto per fondare il giornale. 
Pagnacca si tiene sulle generali, prudentemente. Ma come: nen era 
ormai «i pacifico » 0 acquisito alla storia che i fondi pet il giotnale me 
li aveva dati il a vostro » Pippetto? o 

Questo il canovaccio della polemica pagnacchiani, È uba miseria, 
Se pet uno strano prodigio dei socialisti in buona fede esistono anenra, 
devono confessare che il loro Jeadee è una nullità intellettuale e morale. 

Mortale sopratturen. Lo sfisariiame. 

io ho accusato Giaziato Menotti Pagnacca di essersi reso colpe- 
vole di a aggrapriozione indebita » ai danni della biblioreca della Psa 
di (Dlasse. 

Pagnacca non cisponile. 

Lo ho accusato Paenacca di aver demaniciato Luigi Galleani 0 di 
cssere stato bollato da lui come us danpe atene prosteatone 

Pagrnacca nom risponde. 





€ [354]. 
#4 (394) 


45% OPERA CHTA DI BEGITO MUSSDILINI 


Io ho accusato Pagnacca di aver minacciato querele e di nun averle 
mai date, Pagnacca si scusa colle, distanze prografiche. 

In bo accusato Paonatca — docirerialuente — di responsalalità 
morale nell'assassinio di Barre Vermont. IL N. 3 dapprima ha negato, 
È sciuto ad allermare che in seguito alla strage di Barre Vermont egli 
fon aveva avuto nemmeno «contatti so colle aulotità  piodiziarnie 
americane, Afenfiva sapendo di sentire. leri è costretto a confessare che 
fe arrestate jo seguico all'assassinio di Elia Corti. 

Ho domandito a Papracca che cosa facesse di mestiere al Madogascni 
e il campione del pussisiin italiane non rispondo. 

Tio domandato a Pagnacca se è vero che egli ha ricevuto Sori ma 
viare di Bela Kun e Pagoacca ammette, aggiangendo che l'ha passato 
nelle casse del Partito. 

Ho posto questa domanda a Pagnacca: è vero è non è vero che 
avresti acccttato n neilione di allori da Fard, pescocane grandissimo degli 
Scati Uniti? 

Pugnasca mon ristondì, Non può rispondere, 

Questa è la canaglia che pretende aggi di mostrarmi sendo a Naldi, 
alla Francia, all'Ansaldo, etc, ete., dimenticando che nel farsi comperare 
a per vendersi ci vuole una specie di idoneità. Solo chi cominci cal 
truffare il Lartito, prosegue facendo la spia e conelide nel sangue di 
uni assassinio; solo un altentico parassita del socialismu come Pagnacca, 
ha l'animo i Lagliato » apposti per corti mercati, Certe bestie sono nate 
pel fingo 
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CAPITOLO SECONDO 


l'agoscca mi da del « coniglio i * G,. M Papnacca mi fa ridere, 

Ta ho avuto sempre più coraggio di lui e Pagnacca lu sa. Quandu 
militavo pelle ile socialisce, ho condutto le folle in piazza, mettermi 
alla loro testa, soste hott ricordare; ho stagpre voluto assumere la respoll» 
sabilicà piena ed imvegrale delle mie Qpinioni, case fatti risse; NOn 
ho, ga fatto speculazioni sulle cariche del Partito, cose ARfsf Jo#no; 
io Tribunale € in carcere non ho avuto è non ho voluto agevolazioni, 
come ne furono concessi al N, A, Questo tutti saonu. Qualcuno, allora, 
trovava che io cen econsthim e, fra questi, Pagnacca, la cui fieura vera- 
mente pietosa: durante la st settimana rossa n fon È scaca dlimeoticata. 

Andato al fronte — come Pagnacca stesso è Forzano al ammet- 
tere — ho fatto tutto il mio dovere, e le Lagolate assai inceete del ca- 
porale di Gallarate e quelle anvninie dell'ufficiale napvietano, non 
scalfiscono la verith dei fatti, E la verità è quesLa. Nell'ottobre 
del 715, nell'azione sullo Jaworcek, ib c'ero. Nel febbraio 19th, 
quando si reattava Ji riprendere la verra, petduca dal Datt. Pieve di 
Teco, sul Rwvkle Rombon, iu c'ero. Nel luglio dello stesso amno, a 
Granuda su Malborghetto, io c'ero, Sul Carso, nell'inverno del 16-17, 
Cero velbafattamente, come possono restimoniare i generali Becuto, 
Borghi, Caviglia, c gli onorevoli Bissolati c Comandini, A quetl 144: 
nel dicembre, ceco, Sono stato ferilo a queta 144. Ho fatto Semp:te 
i soldaco nella maniera più umile c pesante, senza lombra di un pri- 
vilegio. Il signor Oagero può essete smentito da migliata di bersa- 
glieri © da decine di ufficiali, che mi banno conosciuto, che hanno 
vissuto, giorno per giorno con me, ja Ariana, € che mi volevano Lene, 
perché io li aiutavo seconde le circostanze è le mic possibilità. 

Molti miei commilitoni quando passato da Milano mi vengono 
a teovare: molti tornati si loro paesi mi scrivono lettere affettuose. 
La riveltella la portavo, di pattuglia, e giammai mi furono Fatte GRsEl- 
vazioni che sarebbero state, fra altro, assai ridicole, 

Questa la semplice verità, confortata dalle lettere che segueto, 
lettere di gente che è stata, con me, lassù, nell'alto lonza, a quarta 144 
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LE TESTIMONIANZE 


Testrmonianze inutili, per la pente pussista, la cui malafede è as- 


soluta, ma jstebltiva per il pubblico, il quale im può giudicare. Ecco 
una lcireca di uno che era veramente con Int: 


Ablons, 6-9-1919. 
Caro Mussolini, 


bio detto sall'Apaeii Ja lette di un certo Chegero, cx cap. dell'A Re 

Mersaglieri, che a vitro navardo dice cose non vere. lia suno partito con voi du 
Hrescia nel settembre del 1917 ed 2zbbiame avuto il battesuno del fuoco sul 
l'Jamercele. Tutte le volte che il reggimento è stato in linea voi cCoravate, e nei 
perni più pericolosi, ASL ricardy che una volta mi avete dalo il cembm ai Famoso 
quarli beschero dell'lavworcek. Sismo stati dazione sul Bomboa e ci «ino ritro- 
vati sul Carso. Quadi siéte stato ferito sulla quota Lf, Je vi ho raccollo € 
medicato per il primo, Quanto poi all'ostoità dei commilitoni non è mai esi 
sUta, sitte scipre mary heovoluto da tutti e quando foste ferito i vositi com- 
paci hanno svuro, inci, un grac calore, 


questa È Ju verità che può essere confemisla da tit quelli che vi hanno 
conosci to. 


Sere. Mass. O. Strana 
Via A, Fonti, 1 


Dios Papelo &*alia, I 245, 7 sellembre 1315, WI. 





P . ‘ . 
Nella stesig ncmero, in merito alla polemica Mussolini-Serrati, si notano 
gel lettere e una dichiarazione (419-421 


PAGNACCHEIDE 


SBADIGLI 


La polemica con Pagnacca, eruffatate, spia, assassino, si canurisce 
nel ridicole degli anonimi, * Nan è decente discutere con il signur A. D. 
di ‘Torino, il quale manda al giornale parnacchesco questa terrificante 
rivelazione, che cioè una copia del Pope era mandata in omaggio 
s’li ditezione del Servizio fotografico della Marina,  Nientemene | 
il socialismo pussista è salvo pei secoli! E si sa oramai chi paga que. 
sto giornale; è i) Servizio fotografico della Marina, 

Un cameriere bessciano — prudentemente anonimo — consiglia 
benipoamesnte i direttore del foglio pussista cli a darglicne un 14- 
glivu e con vna solennità jeratica proclami che « il proletariato 
ritiene sempre il compagno G. M, Serrati degno in Lutto della pro» 
pria stima ». Non è sublime questo cameriere Lecsciano che parla ii 
nome del « proletariato » universale ? 

La tribà dei Giampieri sestresi clurla nel manico, ma il più comico 
di tutti È un ragioniere M, S.A. ansnimo anche lui] fa che 
coraggio nella sceminala pussista ] 

Ora il ragiogatt, da buon ossetvitore, ha fatto « una scoperta ieri 
portaniissima a, dice lui. [la sopperto che a Milano i Carmitau sona 
alcune decine e fisese alcune centinaia e che il commendatore che 
— prendo affermazione del pagliaccio palecmitano — mi avrehbe 
sabbonito con biglieui da mille, potrebbe anche non essere il coni, 
Cacminati di cui ho pubblicato la formale smentita. 

Caro ragionatti Come siete grande! Se nom si tracta di cquel 
signor Carminati, ma di un altro, il pagliaccio Ambrosini sarà così 
entile da farne il nome e cognome e del resto, se voi siete infnr- 
mato, sbottonatevi, danque, illustrissimo ragione. Fate voi il nome 
ela tei pussista vi monunienteri, Sciogliete voi il rebus Ma il ra 
gionatt è ancora più esilarante. Jia Fatto un'altra micidiale scoperta è 
domanda colla burlesca gravità di un ‘Tecoppa qualunque: Si potrebbe 





® (423, 424), 


A5Ò OPERA QMBICA DI BONTIO NILE SULINI 


sapere perché nel corule dell'innominabile vi è in perenne giacenza 
un ituto di reticolato foggiacn a cavallo di Frisia? 


Ecco: per abbattere a revolverate le carogne della tua specie ] 


PAGNKACCA GESUNTA, SPIESGATI! 


L'alcco giorno la spia IN. 8 si chiedeva in uma delle sue sbrodolate: 


« Vel chicderate, meravigliati, di dove foasciy pinvuti tanti denari da per 
metere la pibbliciziune det Immenss fungaia di gieinali antibalscovichi, da 
L'Arelre a i Meraizi diratiz, da Lg Tredolia alle (ite ere, dil Giornale dei 
Costraico a qualche altro di tirsiura quotidiana è. 


Fuori i notti | Fuoti i nomi dei giornali di tiratura quotitana che 
venivano sussidiati dall'U. ‘T. di Propaganda, 
Go mila lire al mese! 
soo mila lire all'anno | 
Raccolti a quote fisse da centinaia di industriali, 
li lsido foglio « sorzalista » stampava: Etco come i padroni foras. 
siano la stam ialla | 
Già n° 
Na Papnacca, la spia, dimentica sli ire che fra ] giornali di queti. 
diana titatura « alutani » da quell'ufficio nen c'era e non c'è il Patalo 
a Ifalra. 
Ver ga sodio delle ottocentomila Lire « industriali # è venuio nelle 
nostre tasche! 
Pagnacca lo sa © non lo dice, Tinpiega vna frase vaga, pece far ca- 
dere il sospetto su tutti. 
Sputa fuori | nomi, miserabile! + 


Di ii Popolo d'Isalir, BL 240, 9 sectermboe 1913, NL 


# Fer il seguito della polemici si vadano le pagg. di5-414. 





DOCUHENTT 


COME E PERCHÈ CADDE BELA KUN 


IL pussismo italiano, con «puella impudente malafede che lo di- 
stingue, ha fatto c fa etedere che la caduta di Bela Kun sia stata pro 
vocara dal blnceo dell'Intesa, Questo è falso, Che il blocco abibia ag 
oravato la posizione del regime bolscevica ungherese è indubbio, ma 
il blacco — da solo — noo avrebbe provocaro la rovini di quel sega 
La causa principale del tentontn inglorivso di Bela Kun è d'or ine 
interno, Un comunista vnghetese ha fatto 34 Armro Leuba, colla 
‘boratuce della Potailfe Sprdicodinte di Parigi, dichiarazioni interes saritls» 
sime, che smentiscono in pieno le affermazioni dell'organo dei pus 
sigti italiani. Tali dichiarazioni sono apparse fel numero della Soratte 
del 4 settembre. Le cause della catastrofe Lolacevica sono le seguenti. 

Aggitutto a i comunisti usgheresi non vollerv accordare al sinda- 
calismo operaiv il posto che egli doveva avere pella nuava orgRalzsa 
zione anciale ed è questa disgratiato alleggiamente sep palteicunti che cond 
erandemente alla caduta economica e politica della forte republilica 


‘ungherese a. 


secondo. Durante l'intermezzo kacolyano i comunisti si abban- 
danarano alla solita corsa del a sempre più 10599, del sempre più 
difficile », CQuesta facile predicazione dermagopica fece sentire N sue 
deleterie conseguenze quando Bela Kun e consorti giunsero, È po 
tere, Così avvenne che il sussidio ai disoccupati fu perlato da dieci 
a venticinque corone giornaliere, i soldati smobilitati parono eccitati 
a chiedere un premio di smelilitazione di senmila corone € nelle masse 
corse la parola d'ordine di lavorare non più di ore sel al giorno, 
Le eccitazioni della vigilia costitulitona la palla di piombo al piede 
dei iuovi governanti che dovevano tisolvere il formidabile problema 
di conciliare le promesse lusingattici del passalo colla tragica realt: 
li fesa, Llosilità delle campagne fu esiziale nl cejrime balacevico, 
I contdini si presero le tetre, secondo le nuove leggi focnulate a Bu- 
dapest dai nuovi magnati rossi, ma quando le guardie fosse si MOSSer 
dalle città per « requisire » i viveri, Furono accolte a fucilate. 


558 OPFRA OCAINIA DI BENT MUSSOLINI 


Quarto, La burocrazia bolscevista, i qui agenti « senza controlla 
furono spesso guidati da passioni personali # cai afbegrtienio davena 
condhitre il roghue comuorirta all'abisce n, Mentre jl governo di Budapest 
cinetceva ilcoreti su decreti, «i suci funzionari agivano come veri 
despori nelle piccole città e villaggi dell'interno è, Intanto « una ter. 
ribile cpidemia di furto e di vapabondaspio si abbatteva sull'Un- 
chetia 8. Ta discccupazione Prese tali proporzioni che eil governo 
centrale otdinò il reclutamento forzate di tutti | disoccupati per in- 
genssare le file dell'esercito rossn. 

Quinto, La squagliamento di questo esercito, malgrado il rasta 
biltmento della più feroce disciplina: acgi agfcia8 averne dicilie di cità 
e di rrorte sui mancanti alla dirciblina 

Sesto, La delusione morale, Hi era detto £ riperuto tante volte 
che l'instavrazione del regime comunista apporterclli immediatamente 
vi mighoramento nelle condizioni dell'opeziio, che una prave crisi 
di illusione gi impadroni degli animi quando ci si accorse che il comu- 
Diamo non recava né il pane, né la pace. Così, mentre pran patte della 
popolazione soffriva [a più neri miseria, « la muova burocrazia del re- 
gime comunista, burocrazia che raccoglieva croppi funzionari dila- 
pidatori, ladri del popolo, settari furiosi £ giovani intellettvali sogna- 
tori, fece al regime un torto tecparabile «. Né la situazione era più 
bella nelle organizzazioni operaie guidate da nuovi venuti, fotse co- 
Faggiosi e sinceri, ma spesso sprovvisti di Gli scrupolo e fiariigiani 
delle presa del mucchio. 

Quindici giorni prima della sua fine, Bela Kun confessava l'insue- 
Cessu con queste parole: 


uti dovere tivalozionario è veramente secgli spit? Gale indisidui <he com- 
pongono il proletzeiao ungherese comprendono che el dovere rivoluzionitie nom 
È quello di podere immediatamente della trasformazione rivoluzionaria, ma di 
Cavatare nocosa lungamente perché trasformazioni e cambiamenti siano sulidi lu. 


Queste domande banno una grande significazione anche per Ì 
proleiari di'alcri paesi. To due sintetiche parole si possono riassumere 
le cause dell'ingiorioso rramanto di Hela Kun e del suo regime; le 
parole sonn queste: imersterifà e incnvienza. Quindi: disorganizzazione 
è tEIIDIE, 

La lezione dovrebbe essere meditata dagli speral che si prestano 
al gioco miserabile dei politicanti socialisti. 


SIUSGITIINI 


Da li Popolo d'iiafia, N 241, 9 seltembre 191%, WI, 





LA « VERITÀ ONESTA » 


Ji signor Piero Vestrilli, nel 1913 Capliano, € nella cui compa 
enia io feci ib mio noviziato di trincea in una delle più dure e bai 
' NPI - ' . n 

grate zone del frome, mi manda di Asti questa testimonianza 


rinpiazio, 
Ati, P9e19ID, 


Card Riussolina, o 

puoi dite al coporale Aferaw che ricordo petlerlamente l'epusodin dellussie 
in cui egli fu ferito pravenzente, eo nel quale ne, Buscemi è Mani sete | 
milino dopo gione nella irincta, volontariamente di pattuglia, por «am ine ue " 
che bomba cos gli auiliazi sul cucnzzole dell'Ubsie. Ricordo ame he che pu, chia” 
matu ul Comando del Reggimento pie tenervi i] Lario Sturfeo, ributasti decisa. 
rnenle di imboscarti n fure lo serilturale e citormasti, atmi c bagagli, in irineca. 
Ricordo anche che sull Jaworcek, to vome ogni altro bersaglivre, compivi 1a notte 
W servizio peticoloso di trasporto viveni € pane dalle a Tasche n alla trinera, soli 
la usuale pioggia di bombe, buacilotti, e fucilate, rt quasi ogni sera prezluc 
Su i nom per fare polemiche, ma perché, umatintente, È li verra 


Cardizla saluti a ie, é a Morane. 
PFrerd VEsStRINI 


Da Sl l'opolo d'ira, Tr 246, 30 settombie 1819, YI 


VETTA D'ITALIA 


Ta firma del trattato di pace da parte dell'Austria pone il suggello 
detioitivo alla tcalizzazione di unn dei nostri fondamentali obiettivi 
di guerra. L'Italia è griunta sl Brennero, 1 tricolore è issato sulla Verra 
d'Tralia, II nosero confine prografico coinciderà d'ora innanzi col no- 
stro confine politico. Fra noi latini c la razza tedesca, sta, come voleva 
padre Dante, lo schermo solerme e quasi inaccessibile delle Alpi. 
Tutte le stende da cui per lungo volgere di secoli scesero le mandie 
tedesche affamate di sole, sono sbatrate. 

L'evento è di una portita storica eccezionale. Se gli italiani non 
fossero stati stanchegsinii da «lieci mesi di inutile attesa; se altri fatti 
non turbassero l’opinicce pubblica; se il problema adriatico fosse 
giù risolto, secondo vuole giustizia e secondi vuole il nostro buon 
diritto, È ccrto che la notizia della firma della pace a Saint-Germain 
sarchbe stata accolta in Italia da una esplosione di grande encusiasma. 
Poco importa, se l'entusiasmo non esplode nelle forme consuete 
dei canti, delle luminarie e degli iobandieramenti: l'immensa sigri- 
ficazione dell'ivvenimento. rimane. Opgi, che siamo sulle cime in- 
violibili delle Alpi, come ci appare meschino il « parecchio » di gio. 
litriama memoria, secondo il quale l’Italia avrebbe dovoto contencarsi 
dell'arcivescovado di “licoto, non coltre Salorno, 

Si poò dire che dalla parte delle Alpi siuno sicuri, Contro la fa- 
tale gravitazione verso il sud delle stirpi tedesche, abbiimo oggi — 
finalmente — una barriera formidubile che sr potrà munire e difendere 
con poche truppe. la storia dell'Italia di domani sarà in gran paste, 
nei suoi sviluppi interni e nelle sue posizioni internazionali, determi» 
cata dal fatto che con la suecra abbiamo portato li nostra bandiera 
da Ala al Brennero, 

Una minoranza di tedeschi — contocinguantanila —— sono diventati 
da ieri suddici iraliani. Anche su questo fatto non è inopportuno richia- 
mare sin da questi momento l'aresizione del pubblico. Noi nen siamo 
tea colore che temono l'irredentismeo tedescn. Certo, non avrà forme 
violente, non sarà disintegrartore e pericoloso, se l'Italia farà nel pacsi 
dell'Alto Adige una politica sinceramente e lralmente demeocratità. 
Sin do questo momento bisogna, dai giornali € dal Parlamento, dite 
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al tedeechi dell'Alto Adige, da oggi politicamente italiani, che l'Tralia 
non ha intenzioni sopraffattrici © snazionalizzatrici, che rispetterà la 
lingua s 1 costumi; che nogordera le necessario autonomie ammiti= 
strative, Poò essere che l'Italia non si faccia amate — sinché durano 
i vecchi uomini ci decicpiti sistemi — a cagione di erteri o di incom- 
prensioni, ma nen si farà mai odiare pes violenza © repressioni. 
Kon è nel nostro temperamento. Salutiamo i Fratelli trentini che ve. 
dono coronato dalla rcaltà l'ideale per cui Battisti gettò la vita e mi- 
gliain di volontari bagnarono di sangue valli e giogase, salutiamo 
—  ceemmossi — il tricolore che sulle cino immacolate delle Alpi segna 
e consacra la vittoria imlana. 
MISSOLINI 


Da IT Papale d'Italia, TH, 245, LL sellembre 1414, WI. 


VIVA FIUME! 


L'impresa a cul si è accinto Gabriele d'Annunzio, quella di resti 
ture Fiume all'Italia, è destinata a suscitare la più grande emozione 
in tutto il mando. Su la città del Quarnaro si era in questi dieci mesi 
di snervante attesa concentrata l'attenzione universale e la fama del 
Uomo, che vi è entrato ieri a sciogliere col gesto intecpido il nodo 
pordiano dei plutocrari occidentali, ha varcato i confini d'Italia e 
d'Europa. 

Dopo dieci mesi, firmata lo piace coll'Austria, bisognava dare 
la pace all'Italia anche soll'Adriatico, e poiché i mercami d’occi- 
dente non si decidevano a concludere e trarcinavano la cosa all'infinito, 
il pesto della violenza era necessario. 

Non sappiamo quale sia il pensiero del poverno dell'on Nitti: 
quel che possiamo affermare è che con d'Annunzio andranno, se 
sarà necessario, alccine di migliaia di volontari, tutta la migliote 
giovinezza «d’Italia. 

Comprendiamo le preocewpazioni degli ambienti politici romani, 
specialmente parlamentari. Ha noi, pur riconoscendo che la situazione 
politica generale è delicatissima, non condividiamo le eccessive preoe- 
cupazioni dei soliti pantofolai. Diciamo subito, per sventare l'inevi 
talile speculazione socialista, che il pesto di d'Ancunzio non è affatta 
il preludio di un'altra guerra che possa impegnare il popolo italiano. 
L'occupazione e la difesa di Fiume non condurranno ad un'altra guerra 
semplicemente perché non vi sono nemici. Se la Croazia non ci dichiara 
guerra, saranno forse l'Inghilterra € la Francia che useranno violenza ? 
L'ipotesi è assurda. Il Consiglio supremo manda delle note, e come 
ne ha maridate quando si trattava del bacino di ‘Teschen 0 dell'occu- 
pazione di Klagenfurt, così può mandarne una per Fiume, ma sarà 
Fatica sprecata. 

Non così assurda ® Fipotesi di eventuali rappresaglie economiche 
da parte della plutocrazia anglo-americana, Ma al punto cui sono 
giunte le cose questo ricavo non ci atterrisce più. Si noti bene quello 
che ditiame in questo momento: piuttosto che essere strangolati dal- 
l'esoso capimlismo degli anglo-sassoni, gli italiani possono dare una 
direttiva tutt'affatto opposta alla [oro attuale politica estera: possono 
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attuare la politica « orientale » che ci accosterebbe ad un mondo dalle 
risorse inesauribili, Noi seguiremo attentamente la situazione avra 
e drammatica ed eccezionalmente interessante scaturita dal gesto di 
Gabriele d'Annanzio e intanto ridiamo con itta l'anima: « Viva 


Fiume italiana | 
HISSOLINI 


Da Il Popolo eTalia, MI. 231, 13 settembre 1019, VI 


T4A- « ELI, 


[« NOI SALUTIAMO L'ERODE E GLI PROMETTIAMO 
CHE OBBEDIREMO AD OGNI SUO CENNO »] * 


(uesta sera — alice Afbivadini — abbiamo incominciato la serie delle 
dimostrazioni che debbono provare a rutto il mondo come il pe 
polo di Milano sia sempre le stesso delle gloriose giornate del 1915, 
nelle quali, duce l'indimenticalile Filippo Corridoni, fu imposta ai 
vili e al rrepidi la guerra di liberazione. 

Gabriele d'Annunzio, che non è soltanto un grande posta, ma un 
arande soldato, Il primo soldo d'Italia, ha osato compiere l'uto che 
ha spaventato il nostro pavido Governo. 

Not salutiamo l'Eroe e gli prometttamo che chbedivemo ad opni 
suo Cemmo, 

L'italianissima città di Fiume, finalmente ridomata alla Patria, dalla 
fede e dalla volontà crolca, sarà difesa comtro tutte le insidie e contre 
lo stesso Governo indegno del popolo sj destini del quale presiede. 

Nfilanesi vigilate ! 

Qpni cifesi a Gabriele d'Annunzio, ogni atto contro di lui, È 
contro la grande gesta che lui ha compiuto, è un attentato all'Italia. 


Viva d'Annunzio | Wiva l'Italia | Wiva Fiume (fGezagî acslema- 


lavi saltano il beect discorso di Afnalini e quindi da srorifestaiaze Da 


feriminel. 


€ A Milano, la seca del 13 settembre 19L9, i fascisti socganizzano una dimér 
strazione per l'annessione di Fiume all'Italia. In 0 Galleria +, parlano Guido 19d 
Latte ed Fdoardo Scsmel; dn piazza del finomo, Ferruccio Vecchi, che otchuude 
invitando | presenti a recarsi a pertice 1) saluto al Popolo afftalia, IH corteo s1 di 
cige a via Paolo da Carutolio. Grida cd scolimazioni cliutiano al balcose il nostro 
Direttore, il quale non appena appare visne salutato da una triplice salve di 3p- 
pisusi s. Iadi Mussolini pronunciz 3) discurso qui riportato. (Da d Popolo d'italia, 
MH 252, 14 settembre 13159, VI 


APPENDICE 


LETTERE 


Aftiuno, 17 agosto sprpo. * 
Carissimo, 


perché vuoi infliggeemi degli articoli supplementati a quelli che 
scrivo quasi ogni giorno? E con questa domanda, ti ho risposto, 
ll che non sm'impedisce di salutarti affettoosamente insieme con 
urti i bravi fascisti veconesi, Ciao, 


MUSSOLINI 


t Lettera ad Salo Bresciani (VII, 423) 


TELEGRAMMI 


[29 svaggio 1org|" 


i Tutta intera famiglia Papale d'eta strinpesi attornò toi con 
impetuosa fede grande ammirazione immutabile simpatia. 


BEMLTLY MUSSOLINI ** 


fA Gabsicle d'Annanzio, il quale allora si trovava o Veneria, celere da 
Roma, dove, il 24 maggio, gli era stati protbuto di parlate all'Auguxteo. {Da 
I Papeio SIuadia, N NAE, 50 maggio 1915 VI). 

*# La risposta di d'Annunzio è del seguemie tennen: oserazie a voi ca 
tuti i resto compagni, Son pronto. Alamo protiti, La più prande battaglia 
incormancia e 16 vi dico che aviemo la nostra quindicesima viltoria. CAURIELE 
PAXEUNE (O +. {LA MISPOSTA DI ANNUNZIO AL corali, da SM Fapolo 
disotto, 4, 442,31 maggio 1915, VI 


[es gragno sarg] * 
“Vostro messagcio stampato salvo piccolo refuso corrertissimo 


[si] ha suscitato una impressione profonda sip Croari interni non 
disarmano stat Ci battertmo anenra. Vostro 


L[USSOLIMI 


* A Gabriele d'Annunzio. (Di Epoca di Milzno, N. 113, 6 dicembre 
1952, HIM. 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVIERTENZA, — ll peescote elenen è compilato miclusivamente su dat gior. 
malisici, 


Tali 


4° maggio. Mirano. — In via Paolo da Cannobio, davanti a Un « fol 
tissimo eruppo di dimostranti », ceduci dalla commemorazione 
dell'annivecsazio dei Mille, « improvvisa un vibrato discorso citta 
il valore e il significato di queste Frequenti dimoscrazioni di sim- 
patia sotto i nostri uffici. Qgni frase provoca grati applausi. 
Finisce esaltando i combattenti di tatre le battaglie sociali, al tti. 
plice arido: * Viva l'Italia | Viva la Dalmazia | Viva i combat 
tenti! "a. 

ivono. Rosa, — Nei locali del ciocolo # Garibaldi", in piazza 
delle Carretto, par tecipa ad un'assemblea del fascio tornano di combat. 
timento, illusttando « ln spirito animatore del fascismo, movimencn 
che è acmai dilluso e vigoroso in tutta Italia © che si distingue 
di tutti gli altri perché non ha pregiudiziali e vintoli di sosti 
e proponendn — assionie all'avvocato Seran — di mandare Un 
saluto al congtesso dei combattenti ». 
18 luglio, Miao, — Nell'avla magna del lieco u Beccaria è, inter 
viene all'assemblea dei soci del fascio milanese di combattimento, 
pastecipando alla discussione sorta per decidere quale linea di 
condotta dovranno tenere i fascisti nei due giorni di sciopero 
penerale. 
agosto. Miasio, — Presse la sede de #7 Popolo d'Ialfa, partecipa 
all'adunanza dei comitato cencrale dei fasci italiani di combatti 
mento, parlando della situazione politica. — i 
23 agosto, Merano, — Presso la sede de N Popolo alitalia, pattecipa 

alla adunanza del comimto centrale dei fasti italiani di combat 
timento, interloquendo su varie questioni all'ordine del giorno. 


2 


a 


(SÌ 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


ANVITTLNZA. —= Tito il materiale giornalistico qui elencato è anonimo; Il mate 
riale giormalistico contrassegnato da (1 & di prima pagusa, da (2) di seconda 


e col via. 
DA «IL POPOLO D'ITALIA » 
ANNO 19roYT 

NM. Bi. 24 marzo. Tl grassetto che comincia: e L'adwata di seri 
ne da delure de sartee aspettative (+] a (1 

»_ BS 27 È Pas di rompattimenta (3) 

wo dro af è» PDape la sostra e adimata n Fas di com 
Pattimenta 14) 

» 94 4 aprile Caopello all'articolo di A. Scalzotto: Lia 
ferroviere ai ferrovieri [1] 

Ao gg © Commenti alla corrispondenza da Roma: 
di pressono compressa dell'assortazione combat 
tenti (I 

Mw ION. IF » La Poliamazione dello sciopero generale [2] 

#Wo n 2) Cappello alla lettera di Silvio Trenùn: 
Fu Messi e de terre diberata (3} 

& 126. TO maggio. Cappello alla corrispondenza da Roma: 
Tarso de coffa ore came degpe di state, I} 
progetta Furali (3) 

wow si 3 Cappello all'articolo «di Giovanni Perucca:; 
Tra i ferranieri. Politica e sindacato (3) 

DO 127. 11 » It corsivo che comincia: « Afittdaata su 
Gita an fatta che di # poste 5 FOMEIACEAZA, 
di depittsaso arpaphio. (1 4 

% 13: 1É » hi cano del RI Da, 

+ Tiq, IE» Cappello all'articolo di Araldo di Crolla. 
lanza: Ledere paglieit. Ja grande organizza. 
sieve del combattenti di Bari e frestsicia (3) 

# IdQ 2 giugno, (2 Giagna (2) . 
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Commento alia corrispondenza da Londra: 
Astocrania e demiceramia ! Contro fo w rriape» 
rissiino n° dell partiti aclalizti, Liu sota un 
giese R, 

Astro Deffena (1) 

Che di saran sassorrato è UT) 

Fersi a, Ti7: - Versagta z8r8 {1} 

I pride dell'anima 

Polia all'articolo di Agustino Lanzillo: 
Dopo dI congresso del combattenti (1) 

a Torna di fuo patsella.... » (1) 

È traditori, ne? (4) 

{biose a commenti m 
Focecit di Erenvo ® [1 


DOCUMENTARIO 


UNA NOSTRA... AZIONE FANGOSA * 


Seri pome ca totali degli uomini polriiei italiani — da Menoui 
Figi qualsiasi Rini iu a a biamo sempre sdegiuito e sdegnamo di 
Mati ditte Pacino e ugo pbbiczion di pa fono 
sua «quotidiana Corsa is de alta È rai mne minabile inglia, nella 
orctamicate 4° Ga i Sagion al turpiloquio, accennava feti quasi con- 
Il contorna del Lo che ci riguarda, con lo scrivere, fon senza 
« noi siamo capaci n , vituperi, di cui ti sentiamo onorarissimi, che 
lo sa », nén al giornale, ci ; azioni fangose È qualche notaio torinese 
gliamo MIO: tace fino a qual puaro "Oo pi necre Tosti lettori "5 
Corta gente. È può giunacre la impudenza di 


La mostra «axi 
done fango: i i 
questa: gosa che qualche notaio torinese sa è 
Re È noto ai Dostr lettori, è n corn uni nostra querela per dif- 
ulti + pla facoltà cli prova, contro l'i inabile pi 
milanese. T] processo già istrvi Pain immominalile giornale 
A istroito fu rinviglo dal Trib i Hi 
muenese. i ribunale di Hlilano 
a ne mesi dopo la pace ia forza di un decreto luoporenenziale che vieta 
nale in tempo di puer c Tali passino nuocere alla concordia nazio» 
È verra. Nel periodo istruttorin, f 
apo truttorin, fin molti altri che 
; cesponsabilità del nostro un, a nostra disposizione per accertare fatti 
Co aVwersario, sl è present Ì 
î t oh, a otala a noi anche unà 
signora per natrarci A carrco del diretenre del giornale innominabile, 
onanti, tanto più gravi in quan I 
cisare e a nutrire di ruucra (chiltazioni gli fatmci Bere 
sostanza altve dichia i già i 
DRTE i _ latartoni grii fatbeci ver- 
balmente au conto di quel medesimo stsnore dal Console generale 
aetani di Lauren i il 
Saia EWIA, | 1 izana Jil quale, st ha avuto 
‘a diegiazio di morire, ha pur lasciato scritte lc dichiarazioni stesse in 
i eta ad un depuraro inaliano. Alla signora 
alla vita del diretrote del fogli | inabi 4 ntantarnette. 
on conosciuta ilola de ogli6 innominabile, che, spontaneamente 
Din da nai, era vennen a tesserci landi ie 
rettore medesimo £ che si cdi stro pi 
terr tiva di deporre al 
n l I nostro processo, sotio 
Ii pipcolo del giuramento, le gravi case dettcci, noi ritinemmo nostro 
rittt: insieme, sia per non valerci al 
avere È TIE, valerci alla leprera della 
amg MI cEsLE che poteva anche GEIEDÙ,., tIGppo spontaneo sia 
arci conto eventuali sorprese processuali, chiederle sE era 
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disposta a fissate le sue dichiarazioni in un atto notacile, scaza di che 
avemmo dovuto respingere la sua ufferra e noti l'avremmo mai fatta 
cirare come testimone. È risaputo, infatti, che le parole volano © gli 
scritti restano; né è mai stata nostra abitudine altidarei alle prime voci 
che corrono: sì trattava qui di pn testimone nom cercato è on Cono 
sciuto da nui, la cui citazione al peocesso doveva farsi su deduzioni 
specifiche; dovevamo perciò, prima dingni altra cosa, asalcuratci della 
ci omcistenza di tali deduzioni in rapporto alla serierà del teste, per evi 
rate — come accade talvolta in processi del genere — « Squa aliamenti », 
restrizioni mentali, deviazioni ed ammesie al dibattimento, T la sinora 
in questione volentieri volle fissare in un documenta notarile la sua 
spontanea deposizione, che fu raccolta in Totino dal notaio Teppati 
con atto del 7agosto 1916, E quando avremo aggiunto che in questi 
cre anni di sempre gradite contumelie quotidiane, di persecuzioni e di 
monotoni elteapgi, mini ci siamo valsi, mai abbiamo fatto cenno © 
questa attestazione notarile, che solo il magistrato può e deve giudicare 
e pesare, i nostri lettori avranno un'ider completa della postra # azione 


fanpusa », nonché della impudenza dello squalificato giornale milanese. 


MARGINALIA * 


LN PASSO A DIETRO 


È necessario tifare un passo a diéito e turnare ad occuparci di quel 
signor Benito Paranoia, direttore del giornale dei produttori, che da 
valche tempo avevamo abbandonato alla sua sotto, E confessiamo 
di tornare ad cccuparcene con esuremo avvilimento, perché non ab- 
biamo costume di perder tempo attorno a rise poco pulite, s, anché, 
ad individui che potrantio intetessare gli alienisti, ma che mai doevreh- 
bero, in un Paese civile, trovar modo di Far parlare di sf da gente che 
con l'alienismo nulla ha a che vedere, Dispraziatamenté noi siatto in 
un patse dove si permette al patannici di tentr cattedra, « si lascia 
loca, indifferentemnente, libertà d'azione, 

Noi non sappiamo ancora, con precisiune, quale mete il si. Be- 
fito Paranoia abbia intenzione di raggiungere; né, tanto tneno, s4p- 
piamo se tali mete saranno raggiunte e ghi sarà permesso di raggiun» 
accle dal popolo italiano ben pensante. ha sappiamo che quest uomo 
Siené a costituire ogni giorno di più un pericolo sempre MAGglore nel 
Paese, Quanti vivono lontano da Milano vedono sodestuome come 
un supetdio a qualcosa di simile, poiché non hanno campo di bene 
osservate sur fidare le infinite capriole, i non meno infiniti sgambetti, 
cui si abbandona, affermando aggi la necessità di un cegime repubbli- 
cano, rimangiando domani quanto oggi ha affermato © così via. 

Ma, pet chi sappia vedere lucidamente la realtà, appare evidente 
che codesto uomo non va in cerca che d'una cosa soltanto: di popo 
lurità. Il bene del Paese, le necessità dell'ora, cco., Coe. tutto è posto 
in second'ordise: la popolarità è quella che conta, E nulla più, 
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SINTOMI EVIDENTI 


Chi ha letto il giornale dei produttoti in questi ultimi giorni non 
aveà potuto far a meno di notare il tono spavalilo'e ginroso deoli 
articoli di fondo e di tutta da cronaca degli avvenimenti di hilanoa, 
ma sarà restato meravigliato di non aver potuto notare che il giat= 
nile possedesse per inteto il senso della responsabilità « della verità, 
Benito Paranoia, in fondo, età non poco Impacciato nell'esaminaze 
gli avvenimenti: eta maledettamente imbaeaziato. Non ha avura i) 
coraggio, Imi, l'uomo dal fegato smisurato, dal corapgin donchisciot- 
esco è — se volete — tattarinesco, di confessare tutta la responsa. 
bilità dell'opera sua negli avvenimenti di mactedi 15 corrente. 

+ veto che in tal grorno Heoito Parancia sé he stette ben nasco- 
sco nella sua tana canobbina, lasciando ire per piazza, a compier l'opera 
di agenti provocatori, i suoi scagnozzi; ma il sor Benito non pub 
dimenticare l'opeta che da cinque mesi nel fogliuncalo suo viene 
svolgendo, ben propositamente determinata a creare nel Paest la guerra 
civile. L'opera sua, tendente, nunostante qualche obliqua frase mirante 
a far credere il contrario, a svalutare le gluste rivendicazioni del prote. 
tatiato, onde consentice alle attuali incapaci classi diripenti di restare 
al potere. L'opera sua, aggiungo, stulistamente provocatrico di moti 
inconsulti da parte del proletariato e da parte di quella piccola è media 
borghesia briaca d'arditismo, di mati che fatalmente dovevano portare 
l'una patte contro l'altra in un cosra violento ed incivile, 

E Benito Paranoia a denti stretti si rallegra dell'incendio dell'Arandi £, 
della distruzione della tipografia, «ce, ece., dimentico che a quella 
PoMena hon soltanto egli ha tangiato, ima che a quella bottega egli 
alzò l'insegna idiota della neutralità assoluta, peneratrice della pre- 
sente balorda pusizione del FP. S. LI. Che cià sin politico, che ciò sia 
umano, che ciò sia bene, non oserei dire; ma cel che oso dire netta. 
mente si è che il sig. Benito Paransia pate abbia assunto il compito 
di farc il tutlupinatore della democrazia e del proletariato < l'agente 
provucatore ad uso e consumi della plutocrazia industrial-siderirgica 
e dell'inetta classe dirigente. 


LA MASCHERA 


Per comvincersene basta vedere di che sia composta la maschera che 
Benito Paranoia ha gettato sul volto dei suoi « Fasci di combattimento x. 
I postulati d'azione immediata che maschetano l'azione vera di quella 
gente consistono: #} nel chiedere un progetto di lepge per lic otto ore 
di lavoro, conquista proletaria giù completamente rasgiunta; Pi ac- 
cogliere emendamenti per il pragctto sulle assicurazioni plobali, pro- 
gerto che più csiste € che, perciò, è già vna battaglia vinta; c} sistena- 
zione del personale delle ferrovie, altra cosa già in via d'attuazione: 
a) accertare la riforma elettorale, tiforma che ormai accettano anche 
i più codioi tra i codini e che perciò il Governo dovrà fatalmente accet- 
tare; e} revisione dei processi militari, revisione, cioè, se non erriamo, 
che i socialisti chiedono già da un sacco di tempo; f} imposta pro- 
gressiva « straotdinaria + sul capitale, imposta che tutta la gente hen 
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! " - n ilo 
ensante chiede da almeno quatro anni, senza aggiungervi ble 
« stegordinaria > che è, pec 19 meno, di dia interprenione 
. * ” tn) ” 
E tutto questo po" pu” di Ferri vecchi, . Paranipia ve lo chiatna 
| Ì izzatori », Li vuol acci F 
l'essenza del « Partito dei realizza accia tosta per 
| 5] i sapete cosa si nasconda sorto q 
davvero, Ma noi siamo curiosi di 5a 1 da sono questa 
ie di I ni di sapere quali SECON 
specie di mascherà, slamuò CUTIGAL i 
tina, Perché se si trattasse semplicemente di wn mezzo per pote: do 
matti contare vanagloriosamente la vinoria a, È, è, cera È Ta po co 
ji iva 
I : i motido sa dove gli incoscienti 
c'importerchbe: tutto Il mo ienti cd 1 vanesii 
Ì : i tapione di temere che ai È 
stanno di casa; ma noi abbiamo rele 
Snenità ci stia- qualcosa di simile a quanto è accaduto il 1s aprile, 

; ione davvero in grande stile, 
una qualche  provocazion ran ag 
] uesta pente hà fatto pa p I 
il Paese alla suetta civile. Aq ) blica 
sociale, segno dunque che sonu, potenzialmente alieno, dei renzio- 
nari volgarissimi, amtmantati di psrudo-democrizia, i qu i P 
democrazia che invocava l'annessione della Dalmazia cio "VOLO co-- 

Quando le porte di Mombello sl apritantio per porre al 5. 


| 
EOCE3 
desti g cone 


PER INTENDERCI 
AL SIGNOR BENITO MUSSOLINI * 


In ui articolo di commento al messaggio di Wilson, pubizlicato 
sul Popolo d'italia del giorno 25 aprile, il signor Benito + 
it tra l'altro: _ _ _ 
SETTI messaggio al popola americano è sn realtà diretto a noi. © me- 
lio è diretto 2 quella infinitesima frazione della nustra opinione La 
lica che nstentava — Der monitor — il wilsonisme € € Bg 
rudentermente, si di alla Satitaniza 
moto Lino seguente, pui, rormava sull'argomento, definendo come 
“ misteriosa la campagna di coloto che egli chiamò, rimunclata il 
perché invocarono, prima di lui é dell'on, Sonnino: la | Regni 
I 1 i "on, Sonnino aV 
Fiume, alla quale il suo piotnale € ; 
mente rimunziato a beneficio del regno di Croazia, secondo l'espres 
j del Pato di Londra. i ; ; ; 
Per il rispetto che dobbiamo a n01 stess! cd ai nostri detcori, non 
i i I sta politica dell'au Ll'ac- 
ia pet il credito che facciamo alla presta i I 
Esa invitiamo il signor Benito Mussolini a spiegarsi ed a precisare. 
I postti libri sano in perfetto urdine e. vssiamo far con 
i ri, ancio 
icchessia, ma chi lo merci, ib nostro tnlancio. _ 
chicr nostro giornale non è stato fondato, come di Latera SENO! 
i ini i od indiretto di î x 
Benito Mussolini, col concorso ditetto f tto Naldi, 
ioni di ubblicieà, che oggi rive 
tttaverso le prestazioni di uma Agenzia di pi Li À 
dica ‘oiererioci Jititri in laboriose contrattazioni: è stato fondaro da 
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vo gruppe di giovani sotto la laro personale garanzia, senza cluiedere 
cd otrenere preventivi appoggi, E poiché questo gruppo di giovani 


"a 


cea in massima parle di combattenti, cssi posero per garanzia l'intpegnn 
cl versace, in caso di necessità, all'amministrazione Fassegno di un 
imtero ato della medaglia al valore di cui essi erano decorati. Ke ave- 


vano abbastadza di melaglic, pet assicurare l’inizio delle pubblica 
zioni, E vive, negi, coi proventi esclusivi degli abbunamenti e della 
rivendita delle sue zo mila copie di tiratura, della réclame di quarta 
pagina, per avere la quale jl nostto giornale non ha mai ciconsa ai 
sistemi adottati, verso i suni clicoti, dapli incaricati del Papeb d'Hiedia 
nonché per le modeste e spontanee aflerte di amici fedeli alla causa 
che sOsIentammo, senza preoccuparsi « noi» dell'opinione contraria 
dei siderurgici della riviera di Jevante o di ponente. 

- Aspettiamo «quineli che il signor Benito Mussolini precisi i fatt 
21 quali intendeva alludete per accusare questa nostra « frazione in 
Anicesima dell'opiniune pubblica » di aver monetizzato il wilscnismo 
ii promettiano immediata querela, impegno di presentazione di coi 
Colt di prova. annininistrazione, e concessione della più ampia fa- 

L_nca chiediamo al Popolo dgr di presentare i suoi libri. Non 
abbiamo affatto bisogno dei suoi libri, pet provate eventualmente 
che se qualcuno in Italia ha monetizzato qualcosa è il Popolo dissi 
che ha latgamente « monerizzato » il suo interventismo, hi basta quel 
che sappiano pet provare, eventualmente, che L'ifaia del Popole non 
ha chiesto n accertato dunaro da niessua governo straniero; mentre 
I Papa a'fialia ha accettato edlgae: parriottici dallo stesso Governo 
Francese che ope! insolentisce; €, dimenticandosi di esser stato neu- 
tralista quando la Germania averi giù invaso il Helgio, ha accettato 
altei ehdgaes, insanguinati dal sangue dei difensori di Liegi, provenienti 
dal Governo di un popolo esule. i 

Fd è unicamente per la competenza dimostrata dal signor Mus. 
solini nel & inonetizzare » il suo interventismo che abbiamo grande 
filuvia che egli not si sia ingannato a promertere ch'egli non tarderà 
a dare la prova della « monetizzazione + del wilsonismo in Italia, Aspet- 
tiamo che Cagliostro risponda. di 


OSE A POSTO * 


. La stampa dalmatomane, pavida delle sue enonni responsahilità 
si è affrettata a gettat sopra al cosidetti « rinunciatari » la colpa della 
scacco subito a Parigi dalla Delegazione italiana alla confereriza della 
pace. Si capisce che il giornale che ha strillato più alto, sia quello che 
maggiormente è colpevole, quello che maggiormente ha mentito, mag- 
giormente ha falsiteato, dimenticando d'aver sostenuta, nel asso 
e nell'aprile 1918, come è stato da noi documentato nel nostro numero 
del 22 marzo un. s, la necessità dell’assegnazione di Fiume alla Jugo» 
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slavia Quel giornale — il lettore pià l'ha capito — è il giornale 
dei produtturi. _ 

‘avvencorigro che lo dirige, nel numero del 26 corr. ha senta 
una colonna e mezzo per dimostrare che « il messaggio di Wilson è 
l'ultimo cpisco di quella toisteriosa, ignobile, volgare campagna dei 
tinunciatari italiani #, affermando (esmalmente. 

« Noi crediamo che il messaggio wilsoniano sia in diretta relazione 
con tutto quel movimento adioso e ignobile che fu il" rinunciata» 
risma. Si dice che non è l'ora quesma delle discordie e sia henr; ma 
con questo non È inteso che si dia una sanatoria alle enormi responsa- 
bilità di un manipolo di italiani. IL fatto triste È questo: che mentre 
in Francia e in Inghilterra non si sono inscenate campagne © rinuncia- 
tarie * nerina quando, come nel caso del bacino della Saar, Poppa- 
sizione era formidabilmente giustificata, in Italia abbiamo avuto lo 
spettacolo di una viulenta sistematica campagna Contro Pon. Sonnino, 
contro il Patto di Londra e gli episodi di questa campagna sono troppo 
clamorosi e recemii, perché siano dimenticati. Quale toeravizlia che 
il sicoor Wilson ci neghi tutta la Dalmazia è Non d' ieri un telegramma 
del Partito Repubblicano Italiano, il quale non ricorda nemmeno la 
Dalmazia, nemmeno Zara, e si capisce quiuli che per i repubblicani 
tatca la Dalmazia deve essere abbandonata al paterno regime del ha- 
stone cruate ? È, 

La mulafede di codesti periodi è di un'evidenza cosi meridiana che 
son val davvero la pena di lumeggiarla. Fidando nella labile menloariy 
de' suoi lettori, il e misterioso » avwentuticro dimentica di precisate 
i termini del punto di vista dei cosidelti rinunciatari!, la col tesi eta 
slala — trappu tardi, però — sposata dallo suesso on. Sonnino nelle 
ultime fasi delle traceative di Parigi, cIa ibterentte. La malafede di 
codesto messere va anche oltre, simo a scrivere, con un gesvitismo 
repugnante, fidando che i semplitioni sposino alla lettera il sun cana 
gliesco sosprito:; a Non sappiamo, sino « quesro momento, SE nel ge 
sto wilspniano ci sia la complicità, immediata © remota, di valche 
sx-ministeo, ina il colpo è analogo a quello di Bulow, salvo che av- 
viene alla vigilia della pace ». La sconcezza di codeste parole, la spudo- 
rata loro malafede è luminosamente provata da due fatti: a) dal cono- 
scere benissimo Vavventutieto scribacchiante quale fosse il pensiero 
dell'on. Leonida Bissolati: #) dall'essere di blica conoscenza, sin 
dal 25 corr. il telegramma che l'on, Bissolati diresse al sen. Della Torre 
a Parigi, il quale aveva avvettito l'illustre amico nostro che in circoli 
interessati si tentava di travisaro le sue idee, 11 telegramma, preciso 
2 categorico, ha un valore immenso, in quanto che conferma la test 
dall'on. Bissolati sostenuta nel meraviglioso discorso di “Milano, tesi 
— ripetiamo — che negli ultimi tempi è stata fatta propria dagli on. Ot 
lindo e Sannino. Eccone il testo: 


Kesson equivoco può in buona fede snigere cura i piopositi miti è della 
parte di opinione pubblica da me rappiescntala. 

Perseguendo l'intento di assicurare all'Europa una pace duratura € di sta 
bilico cappotti d'amicizia dell'Italia con i popoli di alle Adriatico, sposi accordi 
tranzitivi cieca il corciipettivo di Fiume iraliana. con Fava culatema, noaché ga 
somzia per tutti gli altri groppi inaliani dellu sponda Adriatità. 

Fhbi lu precisa impressione che consentissero in questo indinzzo unici 
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allamente rappresemiativi della Juposlavia e dell'America, coî quali chbi contatti. 
I mio pubblico sixcorso di Milano riproduce tuto ciò con assoluta esattezza, 

Auguro ele il dissidio cornporgasi su questa base nell'interesse dell'Italia è 
delli Surietà delle tHazioni, 


PIRsoLATI 


Le stalto ed idiota avventuriero, che getta il suo fango sistema- 
ticimente sugli uomini più puri del Paese, può continnare nelle sue 
vil e safanesche insinuazioni: non riuscirà ad ifmbrogliare nessun 
italiano che rispriti il proprio Parse e se stesso. Passato questo periodo, 
penseteno poi nuvi a smascherare a dovere codesto intruglio di bile 
c di maleazioni: documenteremo a quali fonti abbia atunto cd ora 
attinga il giocmale del produttori, quante disinteresse vi sia nelle cam- 
pagne demagogiche che condoce, I] pubblico potrà cosìtoccar con mano 
altimta incarcazione di Cagliostro, che nel secolo XX rivive nell’anar- 
chico della settimana rossa, nell’inventore della neutralità assoluta 
sqcialista, nel funamblista della puerta democratica e della pace im- 
periabista, nel servitore unnlcsimo dell'indastelal-sidectucgia italica. 


CAGLIOSTRO QUERELA * 


Cagliostro Mussolini, danqgue, querela. Siamo prati a Cagliostro 

er li sua decisione che ci porrà presto in grado di clfrire al Tribunale 
a prova, che dichiariamo di possedere, delle aconse da noi rivoltegli. 
E assicuriamo Cagliostro «he egli non si troverà in ‘Tribunale sola- 
mente davanti al gevemio dell'italia del Popolo, ma ad vna serie di Ii- 
putati che chiederanno ai giudici l'onote di poter sopportare Ia respon- 
sabilità delle nostre affermazioni, Per orta arcendiamo che l'avv. Sar 
Fatti proceda, 

Tutto ciò fila benissimo, ma neo si riferisor che ad una parte della 
polemica, Abbiamo accusato Cagliostro di aver riscosso ridguss pa- 
triottici dal Governo francese: Cagliostto querela, e fa il suo dovere. 
Noi faremo il nostra provando il quale giorno, in quale ora e per 
quale via Cagliostto ebbe quel danato, 

Ma il signor Mussolini era stato invitato a precisare onestamente 
1 termini della sua accusa ai wilsomniani d'Italia di aver a monetizzato » 
le loro ider. A questo punto Cagliostro non ascolta è non risponde. 

Gli sembra colpa dappoco quella di aver tentato la via della più 
odiosa e letcia calunnia contro un gruppo di giovani, che hanno dato 
sangue per il loro idcale, che si sono Siunati spontancamente Intorno 
a questa bandiera col più assoluto disinteresse, devoti unicamente 
alla propria fede. _ 

Ha noi non rinunciamo alla sua risposta. Inchiodiameo il triviale 
avventutieto, che, fu detto, « cambia d'opinione ogni cinque mimati 
per non scadere di meda a; li inchiodiamo al bivio della sun Follia 
a della sua delinquenza. Precisi è spieghi. 


* Da L'Italta del Popolo, IN 42, 3 maggio 1919, 1. 


che plista a lato tutte 
come d 
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Lu, - Fal 
Imiti, almeno in ciò, la onestà e la dirittora di coloro che, quand 


allermano che egli chbhe danato dal Governo francese, non fupgon 
e non si riparatio dietro lo scudo delle ingi 
lamo, o signore, le prove 


urie, ma rispondono: ab 


di quanto fu scritto è detro, 


Delle ingiurie di Cagliostro, ripettanio, nen intendiamo cararci. 


Feli sa che con noi il sistema non gli porta fortuna, 


abbiamo messo in fuga lui e la tribù degli scemi 
le volte che hanno rentato di valetai dell'ingiuria 


i un atgomento supremo per decidere del torto o della ragione 


in wne discussione politica. — i . i 
È sirano, peraltto, che si dolga delle insolenze altrui proprio Ca 

gliostro, che devc la sua fortuna unicamente alle offese personali di 

eni è intessura tutta la soa opera. L'ingiuria è stata la sua Incelligenza, 
a c il suo affare. 

la sua demenza, la sua letterature Afare ie. fateli ecces- 
Chc si ritorca contro di lui, talvolta, nen deve, snbne, fatg 


siva meraviglia, 
ielin 


Cagliostro sa che 


x Kx » 


Sullo stesso argomento riceviamo e pubb lichiamo per dchito d 
imparzialità: 


IlLmo signue Direttore, Melano. 

In segito alla pubblicasione dr] vosten articolo Fer snrengerci nell'Iaiia del 
Popolo del 29 aprile, L'AJP. — a cui voi fate rhiatamente allesione — tiene a 
dichiarate che toa ha misteciosi diritti da civendicare versi il Popolo dlealta, 
ma ha cit cuel giornale una causa — che è di pubblico dominio — per sisolu- 
rione di contratto è pes liquidazione della gestione di pubblicità Niente altro. 

E cum questo la néogira partecipazione alla polemica «i pare Eruta, 

Ringraziamenti pece l'ospatalità ed ossequi. 

AGENZIA T'raLtana bT PUBBLICITÀ 


L'Ammministcatore 
Fs: Rag. CHIEBICHETTI 


Questa lettera nulla aggiunge o tuglie a quanto abbiamo pubbli 
cato. L'accenno alle laboriose contrartazioni ed al misteriosi dicitti 
riguarda. le pratiche che sono in corso tra l'Agenzia suddetta ed il 
sinrnale di Cagliostto per la soluzione della vertenza. Il misittioso si 
riferisce 21 dissidio sostanziale era le pretese di Cagliostro e quelle del. 
l'Agenzia, basate so un ben diverso APPTEEZATACItO del rispettivi di- 
ritti e soprattutto per il fatto che nello sfonulo di questo affare è sempre 
apparsa la grande ombra di Filippo Naldi, 


26, - XIII, 
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LA MALAFEDE DI CAGLIOSTEO * 


L'artico Dino Roberto ci comunica, e ben volentieri pubblichiamo: 


Aftlune, 5 raggio IDIO 

Coti amici dell'Inalir dol Popolo, 

il signor Ioilo Mussolini, a coro di argomenti per rispondere alle accuse 
specifiche civoltegli Call'Inatia del Pogede, tema di infami falsimde iP verdetto 
di un £isty d'onoze che io ho provocato dal Collegio dei pichiviri dell'AGsocia» 
zione lombardi dei guommalisti allo.scopo di dirimere une contesn commerciale in- 
sorta Scu inc è Famrrocizira ioni8 della tivisla i4sinteoza Cile. 

Per dimestrare la malifede di quel signore, «i prego di pubblicare i docu- 
menti che vi acclode, co ciof: copia del testo errginale del verdettu trnesso dal 
giaty d'onnte, una ledeca del presidente del piucr, avv. Cheate Poggio, € una 
dichigrazione dell'amevdistratore della Assistenza Cisie, rag. Vittorio Corda. 

Da tal docenti sisulfta chiatamente: 

1. Che io ero creditore della rivista Asisissenta Ciaila. 
è, Che 1 bo rsimencisto sportancamente af ogni mio credito verso la 
sivasta, è favori della Felvrazione nicipnale dei comitati di assistenza. 

I avici Foito se non mi premesse di silevace un'altra circostanza. 

IL verdetto del giery che mi cigmacda è stato «messo il 23 ottobre 1516. JI 
sign Mussolini ne es suit conscenza è lu citetine così poco fofarnante nei 
mici confronti da lasciarmi indisturbato al posto di capo cronista che io copriva 
al suo piusnale. 

Cra, pinrbd preso dallo solifeào mi sono alloglatata spontanva menta del suo 
foglio, il signor Mussolini tenta di Jorlarmi. Ciò non mi stupisco, perché, cono- 
scendo Vugme, lo su enpace di ogni più vile nziune, 

Grazie della pubblicazione e seluli cordiali. 

Dogo Roveto 


l. 


CI Collegio crdinatio dei penbivezi dell'Assoriazinne lombarda del giorna- 
Visti, coslinuilo 10 gesrz donore su ciclista del socio Tino HRoberlo pér tramie 
mare li sua condotta in ordine all'accusa di irtegolarità amministrativa verso [a 
siersta l'Armiaiceza Cirsle e di scortittezza commerciale a proposto di um inca- 
rico che si afferrtava da lui cicevuto dal municipio di Milano: 

Scl primo punto ks potuto coastarire che il Roberto effettivamente ba 413- 
sourato, per un limitato Importo, Vesatto resa del conti, see giadlica gorerii ced 
attrifire 3 disordine porcobile d rag d fcgfie di illecita luera. 

Su) seconde punto dichiara che Taccusi è destituits di cpu Consdunente. 

Milano, 23 eltobra 1904, 

Firmati: OsteTte Fouuno, picesidcate. 
ANTUNII LIONETTI, Chiese (CI- 
PRIANI, VITTORIA DIVELLINI. 


* Ta L'itolta del Fapofa, M 13, 6 maggio 199, I. 
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Atiizuo, $ raggiro 1950. 


Uncegio signor Dino Rvherto, Milano. 

A quanto Ella mi chiede posso rispondete, citando a mecoglia, che nr) lle 
clic la riguarda è stato detto che Lei aveva trascicaso di cemlere Der una Limitata 
cita i canti al Comitato dell'Assistenza Cose, della coi sivista Lei curava la pube 
blicili, perchè, invitato parecchie voli@ a farlo, per dimenticanza, 0 di proposito, 
mon avevi cladulo di aderere alla richiesta. 

IL Iodo stesso ha escluso che Villecito tucco Fosse la causa della mancata 
tesa dei conti, perché è cisultuto che frattanto malusava io sua favore il diritto 
a percentuali su ofani di pubblicità da Lei conchiysi, tanti ché, 56 ben 1icntdà, 
nel momento in cui il giory esaminara il suo cosà, il suo piccolo debilo verso 
amministrazione dell'Assirenza Ciolle si trasformava in un credito, 

Paese quindi al giaty doverosa affenitare da ven lata la materialità dul fama 
che Le veniva imputato, ed esvludere dall'altra il nuseente del lucro, 


Firmate: Avv. GiesTo Pogcin 


Aufaro, 3 srasgro 1900. 


Cuo Dino Estera, 

a seguito della domanda che mi hai rivalto posso dichiarare che dopo la 
pronuncia del verdetto dul giery costituitosi a 113 richiesta presso l'Assiiazione 
tomhacda dei puormalisti, ogni snginne di divergeuzi Sea tec la rivista Ascistemz 
Cierle è venuta a cessare, essendo stati cegului i conti fra le parli. 


Nel comempo, prendendo atto della spontanea rouucia che hi mi fut con 


ti ica ddiemna alle provvigioni maturate e Sn maluiatii selaiive sla pubblicità 


dé te curata nelli rivista stessa, ti ringrazio a ocsne della Federazione dei comutati 


de ussistenita. 
Tanto per la verità, mentre colgo incontri» per salutari cordialmente, 


Firmans; VITTORIO CORDA 


IL NOSTRO DIRETTORE * 


Molti amizi di qui è di fuori sono venuti al Fopele e"ifella per 
conferire con il nostro Lizettore, al cui indirizzo personale sono pure 
arrivati — ier l'alto e ieri — alcuni telegrammi « utgenti », i quali 
attendono, probabilmente, qualche risposta. 0 

Avvettiamo eli amici che Benito Mussolini si trova attualmente 
nella Venezia Giulia, ove si è recato per rendersi diretto cono della 
situazione, co che toenerà cea qualche giorno. 





+ Di I Popolo d'Iatia, N 139, 235 maggio 1915, YI, 
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A PROPOSITO DI UN COLPO DI STATO 
INTERVISTA COL GENERALE GIARDINO * 


Negli scorsi gioni unn agenzia di informazioni — in realtà di 
agsal scarsa autorevolezza, anzi quasi clandestina — narrava come si 
preparasse una presunta congiura per sostilulte al governo parlamentare 
uti governo militare: né più né meno che un colpo di stato, ideatori 
ce organizzatori del quale sirebbeto stati un misteriuso e alto per- 
so0aggrio », il senatore Giardino, Gabriele d'Annunzio, Benito Mus 
solini, 5 deputato Federzoni ed altri. L'invenzione eta talmente halorda 
che non valeva la pena neppure di smentirla. ha poiché è stata rac- 
calca da qualche giornale, ne è sorta una vivace polemica che si viene 
svolgendo insieme alle recise smentile — gil da noi riprodotte — del 
d'Annunzio, del Mussolini, del Federsoni e di altri. 

A taghiar corto ad ogni vulo di fantasia, l'illustre generale Giardino 
che nel campo della gloria ha mostrato valore, fermezza è sapienza 
cosl come nell'azione politica, quale ministro della Guerra, diede 
tova di salda fibra e di larga visione comperente, © cinè delle qua- 
ità più solide e più positive per un uomo cli governo, è stato da 
nni «dirertamente inietrogato stamane in proposito della pubblica 
zione che ha sollevato dovunque incredulità, ma anche qualche amato 
comunento sull'azione della Censara, 

Il generale Giardino era dapprima riluttante alla mostra richiesta 
ma pei egli ha cortesemente ceduto alla nostra insistenza, E abbiamo 
panuto avere con l'insigne nono una conversazione che qui riferramo 
edelmente € intepralmente, 

_ Essa ha uno speciale interesse perché — oltre le tecise e vibrate 
dichiarazioni a proposito del presunte complotto — il senatore Giar 
dino riduce alle groste peoporzioni alcuni ivvenimenti polilici è par- 
latnentari che avevano suscitato diverse impressioni e deliaca aperta 


mente e risolutamente il dovere del Governo e degli uomini politici 
eil miti | cittadini nell'attuale momento. (+) 





* Da Ml Giorrale ala, DI 154, 13 giogna 1940, NI 


POLEMICA IN FAMIGLIA * 


La Libertà di Ravenna, giornale, tepubblicano, in un articolo edi- 
toriale, se la prende con noi, Proprio. E strano, ma alla Liberié di Ra: 
venna di ai nervi il nostro atterpiatnento. 


, u Lu sai Ode di Milang dal punto di visti del aosta movimento, serve 
a darci voa dimostrazione delle contraddizioni che hanno paralizzato Ju anostrà 








* Da L'Italia del Popolo, IN. dd, 1-19 giugno 1919, L 
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azione, n gruppo di repubblicani conlanesi, unita cofA altri elemeoti di varta 
arigine, al momento della scalmiana per ilo, lemdava va bisettimanale #, 00. 


‘La contraddizione che ha paralizzato ii movimento repubblicano 
sarebbe la nostra, Quella di un « geuppo di repubblicani » unito con 
altri clementi. 

Lo scriutore dell'articolo, forse perché a Milano viene di rado, 
dimoerea di nun conoscere due fatti importanti, Il primo è che il comi- 
rato di redazione dell'Itelta del Papels è composto di repubblicani, 
completamente, repubblicani che non badano troppo alle rlezioni, 
ma repubblicani forse anche tesserati. Il secondo è ancora più impar- 
tante: S'ftalia del Porolo e il Fascio di rinnovamento politica € sociale 
sono scati proprio loto a far proprio il programma concordato 4 
Roma fra la Mirezione dei Pattito Repubblicano e quella delli 5.I, 
e che linon — sulle dieettivo di Roma — lanciato un manifesto, fa- 
cendo scrinpere un accordo consimile a Milano. 

Crediamo, quindi, di essere sulle ripide disettive del preprumma 
del Partito Repubblicano, put non essendo organo né ufliciale né 
ufficioso di questo. 

La quistione del sottotitolo che la Life — la quale, da furba 
qual'è, non ha abbuccato all'amu wilsoniano, € ci avevano abboccito 
molte intelligenti e oneste persone, inche quelle persone che la Liberta 
difemdle contro di noi — ci rimprovera, dimostra una secotida igm 
calza: in seguito all'accettazione del programma di cui sopra, prima 
che si scatenassero le ire nel voltafaccia wiloniana, abbiamo talco il 
sottotitolo, perché il giornale, accercando e facendo suo uo programma 
di partito politico, non poreva conservatlo. 

vesto l'abbiamo seritto, ma l'autore dell'articolo non legge L'ifalia 
sl Popolo: ne siamo sicuri i 55 l'avesse letta qualche volta, avichbe seritro 
diversamente, 

La Liberti ci rimproveri vw'altra « scalmana ». Quella « bissola- 
tiana ». Ebbene la Liberté — che di scalmane ne la presa una s0la, 
a la dimostra nell'articolo — dovrebbe sapere che abbiamo avaro 
l'onore di cssere cun Leonida Bissolati — non accunsentendo con lui 
in tutto, vedi per esempio la questione del Brenneto e il chiarimento 
del noscro pensitto nel primo manifesto nosro — nello stesso tempo 
it cui pnche il Partito Repubblicano vi era. E abbiamo come titulo di 
onore la campagna in prò delle idec di Bissoladi, il quale, se non altro, 
ha avuco il coraggio di renderle pubhliche, 

Ma procediamo, Altro timprovero. Abbiamo ingaggiato battaglia 
contro [] Popot a'/talia. Qui fil punto scottante — per l'articolista, 
non per nai — della quistiane. . 

an abbiamo bisogno di ricordare. L'atteggiamento politico del 
giornale Ji Benitu Mussolini non poteva esscLe il nostro, come non È 
stato più quello col quale il l'artito Repubblicano poteva amlar d'uc- 
cordo, c infarti s'& allontanato da questo movimento. Il giornale di 

Benito Mussolini ba prefetto attaccarci in vin modo volgare e pet- 
tegolo, invece che discutere le nostre idee. Folché sappiamo combat- 
tere con tutte le ati, con sutti | modi, con ogni mezzo, abbiamo ri. 
sposto pane al patle c vino al vino, Qualora il signor Mussolini, così 
caro allo scrittore dell'articolo, volesse discutere, serenamente, sulle 
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nostre idee, uoverebbe altrettanta serenità in noi, E vogliamo enu- 
rnerate qualche avvenimento per far notare la nostra coerenza, cosenza 
di giornalisti e di repubblicani. 

1. L'italia del Pedale si fa quetelace da Nussolini. Querela che 
cl lascia nella nostra più olimpica impassibilità, saregio anvien della 
Liberta, Abbiamo risposto come si doveva al Mussolini, sulla base di 
fatti, e non di diffamazioni pratuite, quando questo signore ci linciò 
l'accusa di « aver monettazato il nostro vilsonisimo 8. 

Coloro che sanno la noscra povertà lella e fiera, il nostro lavoro 
c la nostra fede —- e Li dovwrehbero conuscere anche gli scrittori della 
Libertà — non ci rimproverano, E a noi basta l'adesione dei nostri 
amici. 

Abbiamo sempre risposto ad accuse ed inpivcie; mai siamu stati 
noi, per primi, a provocare. Ma provocati si reagisce, 

2. L'articolista dovrebbe conoscere gli attacchi del giornale di 
Mussolini ai repubblicani, Dovrebbe conoscere i « trafiletto a del Po 
pae d'Ifalie, diretti contro i sepublilicani che avrebbero « mangiato 
inpordamente alla mensa » di Mussolini. Tutte le domande, le setti 
tiche, le «fide a diene i nomi non sono valse, I laravi rivoluzionari del 
mornale dei produttori non hanno né publiticato le rettifiche, né ti- 
rato fuori | nomi, perchè non gslatevana. 

E l’'aspra polemica è cominciata sull'fsfziatina, organo vffictale 
del Dario, che ha risposto al Popolo d'Fela, 

3. IL Popolo d'ifalie tiene a battesimo un libello che manda ai 
suci shbbonati, in cui st scagliano sccose e ingiurie volgaci contro il 
Partito Repubblicano, e anche contro Pon. Ficclini, deputaro di Ra- 
venia. 

L'autore di questo sconcio libello lario, al quale nun risponderemo 
mai in altro luogo che in Pribunale, dove lo trasciniamo e Jo scopi. 
remo, è un tale che voleva dirigere un'/inia se Papeie repubblicana 
a al quale la sezione milanese negò i fondi e la solearietà. 

4. Si fondano i Fasci di combattimento », 0 Antipartito ». 
L'articolista pretendercbbe che un Partito, con le tradizioni di quello 
Repubblicano, aderisse, si mettesse alla enda di questo « antiparrto #, 
che hà un programma sibillina. 

Mal abbiamo attaccato i Hasci, Niente avbiamo fatto contro di 
loro; quando albiamo vasto che il Toro programma non poteva an 
dare d'accordo col nostra, ci siamo disinteressati di quel Monimento, 
Senza ostacolario, 

4. SI propone alle persone ché componreno questo Fascio di 
fare un'azione in comune, sul programma stalylito a Roma dalla Di- 
rezione del Tanto Repubblicano. Cocste persone rifiviono ferchd non 
acseftema Vindirizzo politico repubblicani. 

6. Se Frolia del Popolo prende Viniziativa di pubbliche rnanifesta- 
zioni contro Ja pace di Versailles, iniziativa alla quale aderiscono il 
Paruito Repubblicano, li sezione dell'U.S.I, e i radicali sociali. Ta Fasci 
di combattimento » diramano uni circolare privata, che è in nostre 
mani, io cui invitano I propri aderenti a « impedire ton cpni energia 
la manifestazione +. Un successiva deliberato, fatto pel pubblico, di- 

chiara che il Fascio se ne disinteressa, 

7. I comunicati della sezione milanese vengono cestinati dal 
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giornale cara all'articolista. Ma in quasi tutti i numeri si attaccano | 
repubblicani, e — badi bene — non quelli milanesi, ma raro, e spes 
ialmente i marchigiani. 
Caimi ragione dei repubblicani cuntto il Papato d'iteliv e contro 
i Fasci mon è una crovata di « alcuni » milanesi e del nostro ginrnale, 
L'articalista comosceri il movimento marchigiano, quello bolognese, 
quella dell'Inalia meridionale, £ saprà anche che nun watri 1 Fascl di 
combattimento sono sulla direttiva mussnliniana e le associazioni dei 
combattenti e noche molte di stessi arditi sono contro. 
Ci fermiamo, mia potrerino continuare pier Un pero. . 
Domandiamo sc nei, pie pen essendo né organo ullciale né oc- 
anetto ufficioso, ma che camminiamo con un programma concor 
Sito cepubblicana-sucialista, dovevamo, in Omaggio è cquella coctenza 
così maltratta dall'articolista, far seguito a quell'acrobatismo poli 
rico che fa capo al Pepoli dalia, solo perché quesca foglio era imter- 
ventista, Noi crediamo che la «funzione satta so sla OriMal supierira 
e altre vie, nette è precise, si debbano aprire a! Partiti d avanguardia, 
alli fuori di ogni vecchia concezione sull'inzessenfisare e rcu/fa imme. 
L'aglicalista ci rimprovera di cssere « dilettanti » di politica, yi L 
far così una magra fipura, Non teniamo affatto ad essere «lei « pro fes- 
sionisti a, e anzi combartiamo ogni formia di professionismo in politica, 
La dichiarazione dell'acticolista che non « erede all'imminenza 
di un fatto civoluzionario » — mentire noi ci crediamo, lavoriamo per 
questo — spiega come il nostro censure consigli alleanze con colato 
che al di fuori a dei progcammi di quesla o di quel rappresentante, 
ina dalla constatazione del loro atti, dalla penetrazione dei loro spira, . 
isulti vergenea + [re]. 
cia e ione hi lora atti? Forse quello del rifiuto pet 
la Costituente? Gune spirito ? Forse quello aggressivo, Contro E 
i . È | 
Pe a fat & spiriti » l'arcicolista intende je dichiarazioni di 
un malato e maleresciuto pscado-rivoluzionarisnio, allora i repubbli- 
cani dovtebbern collaborare con vutti i Partiti, perché tetti oggi di- 
chiarano una loto marcia verso le più audaci riforme. _ 
E sc drbbiamo tuner conto delle « convergenze è perché ci nega 
4 dicitto di indirizzate la nostra azione versa quelle masse che hanno 
ici iwoluzionatio cono lemnusta: _ 
Pigi Ha presto, egregio amico, a fare l'antibalscevismo senza un pro” 
gramma, senza iudicare al popolo dove le si vuol con are 
molto presto, ma nua si fa hene, E tutto il mondo non av È nia 
amici nostri e le clezioni non sono l'avvenimento più impotrante delta 
vita politica. Abbiamo una massa scuntenta, che protesta, che sasorge, 
che È scanica; noi abbiamo deco duve vogliamo arrivate, domanclamo 
2 voi, alle vastte « convergenze » di spiegarci un pù quell aero n È 
repubbiiranesimo sindacalisca, nazionalista c antisocializta c bor hese 
nel quale, perdonate, non ci abbiamo mal corapreso nulla, ari amo 
non ci comprendano mulla, perché nun possona, colato € DI e 
reliibero acmimannite al popolo. Come vedete ala scuola nuova e, IL a Le 
incalo n In potele formate voi. Troverete pochi alliovi, UE potzeste 
trovarli Forse anche buoi, Noi no, Noi di scuola ne abbiamo ve 
vecchia e gloriosa che lo scrittore dell'articolo ha forse dimenticata. 
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Nol, egregio amico della Liberzi, potevamo rimanere con tutti 
gli interventisti di una volta € svere ul seguito, ma non ci piacciono 
contatti impari. Potevano rinunciare alta nostra fede nella guerra 
rivoluzionaria, pentirci, ed essere coi socialisti ufficiali. Ma non 4b- 
biamo fatto né luna né l'altro, Cormbattiamo in uno splendido ala 
mento, fiero € forie, lottiamo per la-Latraglia da noi soli per conqui 
state quel posto che voi dice. Contatti niente. Sindacalismo tnaziona- 
lista niente. Siamo repubblicani, come lo sono nelle Marche, nelle 
Romagne {Fe Siberia non è iutta la Romagna, speriamo) ca Roma, 
duve hanno congordato il programma al quale abbiamo aderito e dove, 
nel convegno nazionale, hanno approvato le nostre tnanifestazion 
e il noscro indirizzo. 

E terminismo, Abbiamo valuto, nel dolore che ci ha prodotta 
Partacco della Ziliexi4, conservare la calma séréna, Non abbiamo vo: 
luto — pur sapendola usate — adoperare una forma aspra, verso amici 
nostri che saranno i buona fee, ma sono male informati. 

E di questa polemica famigliare non rimane a noi che un'ama: 
rezza per la censura che nun meritiamo da piatte dei mioatri amici, detta 


anche con una formi «lella quale lasciamo la responsabilità a Loro, € 
che non imitiamo, 


LN UGHIO 


BENITO MUSSOLINI * 


Io questo wo di piccole stature, di vomini mediocri o parola; 
o raziocinanti, Di cpestevo democratico di livellazioni di cervelli, 
l'anima sente spesso la nostalgia degli uomini grandi, delle belle co 
struzioni, che lascian basse le capannutes, orgogliose del loro putri- 
dume ugualitaciu Monumenti vinani in evi la norora riassume con le 
più belle cpalità universali le virtù particolari d'una razza. 

Chi vive e giudica senza pregiudizi, ricorderà quel che fosse l'duenti ! 
quande lr dirigeva Benito Mussolini. Pensiero che diventava azione 
e puteva chiamarsi « settimana rossa » Chi ha la huona fede per reli- 
zione non potra che rallezcarsi ancora della sublime incorrenza eoc- 
rence cla cu] nacque il Papei d'/tofiv. L'unico giornale che domandò 
senza sottintesi la guerra e di cui ci abbeveramitoo in piazza ed in trio- 
crà. L'unico giucnale che subito dopo l'atmisrizio domandò la rta- 
lizzazione dei posmnlari rivoluzionari, emanati dalla jruerca, 

Ricardo Benito Mussolini quando venne a Roma per impiantarvi 
una seconda edizione del popo o a'itslfa. Ferito di (resco, sespentesi 
sui bastoni, pallido e terribile leone. La schicra d'adulatori gli parlò 
intorno delle cose più inattuali e incongruenti, Tacrva. Poi salzò. Tutto 
quanto era srato detto si cancellò, Dalla testa quadra di macigno pas- 
sarono per pli occhi scintille © us1 linca diritta di pensiero si disegnò 
traverso le parole nervose e concitate. I'romise c mantenne, Quella 
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sera, nella mia semplico divisa di combattente, gli strinsi la mano senza 
un motto, S'era troppo paclato. Non si doveva parlare più. Quando 
il Popolo stava per atfogare nel pantano scettico di Roma, Benito Mus 
solini tagliò la pianta inutile senza tenetesze. E tornò a Milano, che 
non è la capitale dell'Agro Romana, o 

Quandy 10 penso al come, con lettere e con articoli, allacciameo 
relazioni dicette è come Mussolini fu pronto 2 capirmi, io sento che 
il mio amore per quest'uomo attesta, vigile, intuitivo, cordiale, non 
cesserì mai. Essccssione di prontezza, di forza e di generosità roma- 
grinta, la terra infuocata che l'ha prodotlo poò andurne glwstimente 
orgogliosa. i 

Lo si aspettava per sabato 21 a stra. Alla stazione non los trovano. 
Corremmo: all'fdisi poi al Fascio per anmunziare 4 chi l'attendeva 
ch'egli non era arrivato, Nella piccola sala ttovammo una folla encerae, 
pigiata, infuocata, entusiasta. Parlava Benito Mussolini. Da dov'era 
shurato ? Ce lo spiegò dupo: uno sbaglio nel prendere il reno: s'era 
trovato a Forli invece che a Jesi. La sua terra di Romagna l'avera 
attirato senza sua volonta come una calamita. Ci sentimmo subita 
avvinti dalla sua parola ed iv lo vali più forte, più potente che mai. 
Mi presentai subito dopo. Mi ricordò di colpo, Hi strinse Forte Ja 
mano, Era arrivato allé 21 e 20. Chi sa come aveva trovato la sala. 
L'articolo dI sie e dr botte compatso il giorno 23 nel Popelt l'aveva 
scritto in treno, Bd è uno dei suoi più belli, più chiari, più netti, 
più reali. Corse poi alla posta. Figli stesso al relefino comunicò l'ar- 
ticulo tapidissimamente. o, o. 

Ebbi agio di swdiarlo, standogli in compagnia, Fortissimo, ha 
pa maschera magnificamente napoleonica, il compo e l'anima tagliati 
pel travertino ed'èé un operaio e un oligarca, Mussolini sta bene al 
Grand AMitel e alla cabina del telefono, quanda parla con gli umili 
e quando domina vn'assembiea. Ha magnificamente sviluppato il 
senso della cealtà. Taglia corto alle parole e va al concreto, Sembta 
talvolta distratto e sente tutto, sa quando non c'è bisogno d'ascolrare, 
rettifica anche se stesso senza paura. Ed ha un grande cilio, che ce la 
fa amare di più, Quello per la gente ch'egli chiama « inattuale n, 
Il giorno 15 spille, mentre ferveva a Milano la lotta contro i holsce- 
vichi, un tele domandò di parlargli « per cose urgenti », L'accolse 
subitò e cosmi si mnise-a parlare dei e cambi». on so duve quel 
l'essere sia volato, perché Mussolini fa ancora certi ogchiacel quando 
se ne parla... che si salvi chi publ o o i 

E con noi ha comune la perplessità ammitativa «avanti si fessi 
sagomati, tutci d'un pezzo, inauaccabili. a Ci son fessi leggeri — dice — 
e fissi miaiiiroh a, TI questi ultimi rasenta no la grandezza € sono Inattac- 
cabili. E con noi non capisce come a proposito di Rama non si parli 
nelle orazioni del vino di Frascati e dei « spagherti alla matriciana 4, 
piuttosto che degli « archi » e delle « colonne a, Per questo c per tutto 
sl suò tempermmento egli è l'uomo ouvvo che il fututismo ha pensaro 
e che adora. - _ _ 

Nel fondn, un'anima di bambino, fa compagnia, il vero colloquio 
è quello dei suni ccchiespressivi con quelli dell'amico, ch'egli intuisce 
rapidamente, come respinse con la freddezza gli « inattuali » ci figuri 
e Eli interessati ci faro mmassieei e pli ambiziosi. Parla delle cose belle 
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con l'anima d'un poeta e di tulto con una profondità e resltà d'osser 
vatore irenilssimo, che colpisce. 


stigmate di vomo grande e vivo, Tl qui vero centro è Milano, In 
cui molti sperano. 
__ Se muclei di volontari e d'entusiasti si strinperanzio ancot più finti 
intorno 1 lui, egli potrà trasmettere alle così e all'avvenire nosceo la 
sua eccezionale fotza motrice. Npi siamo per lui, fon alla morte. 
O fino al giorno in cui tutt  susi innumerevoli nemici taceranno, 
perché egli avrà per la terza volla trionfato sull'Italia der conigli, 
dei gesuiti, degli inetti, dei traditori, per farne finalmente la terra dei 


combattenti di ieri e dei produttori di oggi, Terra di lavora, di 
cani, di genialità e di bellezza, 


LHRCZO ROCCA 


DICHIARAZIONE AI LETTORI* 


1 nostro colliboratore e amico carissino Mario Gribelli, ci manda 


copia di una Lottera spedita al gerente responsabile, con apparenti 
funzioni direttoriali, del losco libello partorito dal Poselo d'Aalia. 


Signore, 


pero vesera ib00Ilz DOD Jaspend a chi mustra così evidente piaposito di 
deformazione ce fatti, Coanto alle basse insotenze rivellemi, sgvosro stilemi, è vi 
dirò che io mi sento, pur ciglia nia modestia, così in alto e cella vito privata 
e nella vila pubblica ed in quella stessa vita di suerra di cui soi, igonra se 
foccilata mente, usale menare Lacile vento, da poterle, com cranquilla coscienza, 
respingere e dispicrrane. 

Vi chiedo pertanto la pubtlicazione di questi mio scrrtro. 


Ae. Maro GINENLI 


Abbiamo dichiarato e dichiaciamo che — pet la dignità di un ga- 
lantwonto, il quale nun può polemizzare con un teppista, e deve limi- 
tarsi a consegnatlo ai carabimeri — non «discutiamo col secente respon 
sabile in apparenti funzioni direttorisli è effettive e ridicole mantioni 
di bravaccig del foglio, figlinolo bastardo del Pepolo data, 

Col direttore del sinrnale delle folle è delle strade, cha fra queste 
folle e nei rigagnoli di queste strade è andalo a caccattace ì mezzi po 
lemici con cui adotna il lurido libello, non discutiamo, né polemiz 
ziamo, 

E, per evitare qualsiasi equivoco, amiamo dichiarare le ragioni ai 
nostri lettori e amici. 

Mon discutiamo cui servi, ma direttamente coi padroni. 

il letcio libello è stato partorito dalla gialla bile del piocnale dei 
produrtori per scopi intimidatori. Sappiamo chi paga le Brtare upo- 
erafiche del foglio delle strade.’ 





t Da D'Italia del Papolo, HI 33 1516 Joglio 1919, IL 


APPENDICE: DOCUMENTATI 48% 


Elbbene, i padroni, se hanno ancora qualcosa da dire, abbiano il 
corapoin di accusare. Ma servirsi di un fibello, dando incarico ad un 
servo scioccà di pridare sconciatnente degli insulti, di accennare a 
calunnie, scia specificare accuse, pet eludere il endice penale, è indegtto 


Al giornalisti € di unmini. 


Itbutole minore guaisca pure, Diventi livido per la bile dinanzi 

al nostto silenzio; non discutinmo coi servi, € specialmente quando 
desi servi hanno la sua figura trista. Fuori i padroni se hanno quil- 

dhe rancore n qualche uvcusa, 

Il servo stiocto, no. Questo figuro che potremmo inchiodire sotto 
il disprezzo del publilico se noi non rifupgissimo dalle indagini che 
entrano nella vita privata, non può polemizzare né ton noi né con gli 
altri gentiluomini. 

Un giorno andò a propotte di fare, per conto del Partito Repub» 
blicana, a Milano, un quotidiano, domandando i fendi; una Inchiesta 
della sezione milanese ebbe per tisultato di far sospendere le tratta- 
tive perché le informazioni su quesco figuro risultarono tali da impe- 
dite che si affidasse a loi Ja direzione di un giesrnale. [Ha egli tenca 
sfogare la sua ira — non contento del migliaio di lire che gli fucun 
largite per nun essere più impurtunsti — contro il Partito Repubbli- 
cano, L'ifalia del Popolo (che voleva ditiger Ii, prima dell'entrata in 
auerra |) e contro le persone che danno ambra ai sudi padroni. — 

Possiamo noi sqendere a discussioni cen un uomio simile * Hal, 
In Tribunale avremo l'inprato compito di meitere a nudo la figura 
immorale e... politica di quest'uomo, Prima no: ann ci prestigio al SUOL 

iuncht, 

E abbiamo fatto la nostra dichiarsrione al lettori. Ora essi sanno 
perché non rispondiamo a questo detentore dell’eroiime vero, che 
accusa di diserzione e di paura mezzo mondo e nen ha pegno an- 
cori perché ha atteso a recarsi in Francia — ad Avignone, badiamo — 
solo qualche giorno pritta che la legione paribaiina, già a riposa, 
fosse sciolta, caplicande la sua attività Lellica solo in un colpo di 
pistola sparato contro un volontario, iraliano e repubblicano. 

Abbiamo finito, 

E continueremo in Trilrynale. 


1 FERROVIERI DELLA CARNIA * 
{Per telegrafo al a Popolo d'Italia») 


Riceviamo dalla Stazione per la Carnia questo telegratoma: 

l'opola eIradiz, — Ililano 

I ferrovieri della Stazione per la Carnia, tutti presenti a] lavoro, pla 
dendo alla santilà della guerra, protestano contro gli sciacalli dei mostre sati 
morti e cond i pugnalateri delta potra, plaudeodo, prrogliesi, al buo senso 
dei lavocatoti italiani e! alla mobile campagna di codesto giornale. 

Ter i ferrovieri della Carma; Iocewtol (iusyree 
copio, rappresentante del personale, 
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(Questo telegramma ci ha sinceramente commossi. 

Rivendicata la nobile causa della nostra giusta puerta ed espressa 
un così alio pensiero ai a nostri santi morti », esso reca a quesro gior 
nale una paroli di solidarietà della quale andiamo superbamente feri, 


Risulta dall'ambito consenso che l'opera quotidiana del Fopoh. 


d'Italia — intesa a tedimere il peoletariato dalla schiavità del pussi- 
smo — è apprezzata nel suo giusto valore anche da quei lavnracori, 


liberi ed indipendenti, che non intendono di sopportate alcun giogo, 
sed pare quella socialirta | 


MUSSOLINI É GLI ARDITI * 


Caro Amanti! 


parecchi giorni fi mandai al Mapa «if, o meglio a Mussolini, 
ul arutolo, in risposta ad wi sun discorso, che vgli stampò sul sun 
giornale, invitano tutti alla « libera discussione #, In, che ho sempre 
scitenuto che gli ardizi non debbono seguire ciecamente la politica 
sus soliniana, mi decisi a scrivere sinceramente quali erano le mie idee. 

Mussolini mi rimanda indietro l'acrienlo con queste parole: « Caro 
Ambrosini, liberissimo di rientrare in grembo alla S, M, {Chiesa della 
bestialità trionfante, man il delitto non sarà mai consumato in casi mia, 
Mussolini ». 

Il vero delitto è stato quello di non essere delle idee di Mussolini ! 

Vi mando l'izlicolo incriminato can autorizzazione a pobblicaclo, 


VITLORIO AMBROSINI 
degli avdili 


* BDall'efasti!, Ts. 225, 15 agosto 1519, XXIII 


DI UN PECORONE CHE RITROYA IL SUO OVILE * 


Lin certo articolo del ciundiho Vittorio Ambrosini, ritornato al- 
l'autore con questa accompagnatoria di Benito Mussolini: « Cara 
Ambrosini, liberissimo di riencrace io grembo alla S. M. Chiesa della 
bestialità trionfante, ma il aeditta non sarà tuali consumato in casa 
mia. Mussolini a, trova li degna è merirata accoglienza nell'Asanti 
di teri. Naturale: i nostri rihuti sono bocconcini prelibati per l'organo 
del fi! In sostanza il cirtadino Ambrosini rivolgeva al nostro deret- 
tore l'invito di fare un salto nella fogna e d'impantanarsi. Benito Mus- 
solint ha, come di sua selvapyia abitudine, risposto con un secco e 
tagliente monosillabo: « ho». 

Quanto al resto: capitalismo, pescicanismo, succhionismo, ecc, cor, 
s0no ingredienti che non enrtano nella minestra che si mangia io 
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questo giornale. Sole degli idioti € dei nefandi possono avere, a nostro 
riguardo, dei simili sospetti, Li ha, lui, it cittadino Ambrosini # SC si, 
ha infilato bene l'uscio della avova dunora. E abbandaniamo il pecu- 
cone imbrancncosi nella mandela socialpussisra alla vivistrione del 
l'amico capitano degli acditi Mario Carli, 


MICHELE BIANCHI [+] 


CHI PAGA ? * 


Quel tal giornale — che fu fondato coi quattrini di quel Naldi 
che diede danaro sospetto ai rivoluzionari (P) e intervencsti per scala 
paginate il Partito Socialista, che fu pol sussidiato dalla Franeia per 
indurre l'Italià ad entrare in guerra, pon per la democrazia © pet il 
diritto, ma per servite ac intecessi ca italistici e BuioviIsti framoen, 
che ebbe ed ha ancora danaci dal prandi industriali, per far campagna 
contro le agitazioni mpetsic e contro il Partito Socialista — ailerma 
che attorno a nni si È esercitato lo spionaggio e tuttora sl FSErCIta, 

Lo sappiamo. Sappiamo di più. i i i 

Sappiamo ché — mandati dal suoi uotemi adai powernì che | sua 
vomini hanno difeso e protetto, pagati con quarerini sieoili a quelli 
col quali quel giornale ha vissute fu qui — da olire cirue anni cl si 
sont presentati a parecchie ripetse non pochi Higuri, agenti provoca 
tori di mestiere, Liide, iconcissime, sorte persone, incaricate li inducti 
a non sappiamo quali confessivni di inesistenti congiure per compro. 
mettere moi cd il nostro movimento, cri del 

Vi fu un tempo — nel marzo clecurso soprattutto e pei primi del 
l’apiile — in cui non passò giorno che non fossimo vISUat, da ignoti 
consiglieri, pieni di amorosa sollecitudine e di ardenti simpalle per nol 
Ci offrivano, costoro, rutti gli aiuu che nei nen abbiamo 125 doman- 
data, per opere che non si dicono, sc mai, al primo che capita. — 

Tipien è il caso, già rivelato, di quel capitano Vecchi che si recava 
alla Camera del Lavoro di Milano ad offriele di mettere la propria 
arditerza al servizio di un'azione rivolozionaria decisiva è che, denuo- 
ciato pubblicamente, se la cavava cinicamente affermando egli scesso 
di essere venuto nel nostra campo per esplorare, pet provotatel, per 
induarci all'azione © per tradisci, Il capirano Vecchi si rivelava amento 
provocatore ! E vanno csanciando di spie | i o 

Pià tipico ancora il caso di unaluro poveraccio, un ragioniere Ro 
delinguente comune, condannato più volte pee ford e tene — il quale 
aveva fabbricato di sua mano, allegramente, scossolanamente, pli 
a criginali v e gli chigues col quali noi saremmo stati comprati dal 
tedeschi, Li vendette a quel tal giornale © poi venne anche da nol; 
e noi lo mettemmo bellamente, e con una pedata, alla porta, perché 
PAventi finnm si sporca con gente di tale risma, buona tutt al più 
alla idincrazia di un qualche Arrey. 

Tipico anch'esso il caso di un certo farabutto, che — dopo aver 
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mangiato e bevoto alfa areppia ed all'abbeveratoio di chi in none della 
pat Pei ean i PCFpEtrA L delitto, colla complicità degli inelustriali 
Ano €. Magistratira che assolve — sperava vendere a noi 
a sua viltà di traditore dei traditori. 
E petrettmo continvare è scipernare la lunga e turpe serie, 
Ven questa, perte 057 sta nostra, Veniva di là, dalla fogna dei 
ti Ione, no Gelsi in missione, luschi figuri al servizio del più losco 
ct mmie 1, € {ompassionevoli strumenti anch'essi della pre. 
potenza e della frode di classe, Fungalt verninosa di un do i 
putretizione ! OTO 
Ora nesta gente, direttamente o indirettamente, aveva una mis 
Cono € P | A praschi, o nell'ufficio centrale del Comando di Luigi 
SDEnA, O spal 100, rnusrimiani, 0 nelle succucsali di Milano, si 
VENDO di cai LT della Liama lafto cretina quanto turpe. "l'utti tenta 
nd citcuire iù nostro Partito, il nostro Apa i le nostre persone. 
Menia: CA rano a ‘quest quera di patriottico spionaggio ? Chi la 
glia ionominzbile gici bpuri cui na gioca Conipresi quell o da 
sue ; 2 IIGGLO — Con pec piera, ma 
per mal riposto afetto — togliemmo la fame, cui capi non spute- 
o ni Bocca, s anco li vedessimo crepar ci sete. 
site quali rvitati ebbe questa luride azione di spionaggio postoci 
" ne ? he cosa si provò contro di noi « disfatetiti, vendoti 
21 tedeschi, traditori della patria v? Che cosa vanno subdnla 
Instmando questi tristi sicati della penna, che valutano, coi biglictti 
da mille deg tbdustriali, le calunnie lanciate cantio i salantuogini > 
La Emo stai processati e pettati if carcere —è& vero! — ni socialisti: 
spera, la, Hai beris, Ravezzina, Bambacci, Serrati e cento, e mille 
art ta nei Mostri processi — che afrontammo a viso aperto — nes 
un) rali poté deporre di averci pagati per indurci ad uo tradimento. 
Lon pina cli mol tutti fu sospettato appena di azione che noù 
; è $piccato ciiattere politica, È coloro slessi che pel loto uffici 
privi chiedere © pronunciare sentenze e condanne contro di noi, 
€ ero per noi parole di rispetto e di ammirazione. Li le nostre con- 
gone lurono le nostre apologie. 
E demo stati In galera a fronte altissima. E nin era la prima volta. 
Ra one mo se saTÀ necessaria, 
Pioi scr vita è pura, ma il nostro cOstutne illibato, Poveri 
no, poveri siamo, Nessun Governo, né di Francia, né di Germania 
n ct fralia, nessun padtone, né fabbricante di corazze G di cannone, 
n damore di aeroplani, ci videro mai porgere la mano e piegare 
ron a E n Ummo, € stamo, è saremo nemici sempre di tutti i 
ine Sali posti potenti anche quando noi avventiamo più viva 
OTO E nostra &CCUS$, Maî possono, non dico insozzare, 
mal Pppre scalfire * DOstre riputazioni, questo è l'attestato più chiaro 
Ca ni Ue noscca onorabilità personale © politica, la prova 
più Fulpida della incorruttibile nostra fede, 
Possono dite altrettanto di sé i nostri neniici? ol 
NE un processo di ditimazione annunciato da tempo contro un 
giornale di Torino, processo che non si fa, Un altro ve n'è contro un 
piocnale milanese, processo anch'esso arenaro in istruttotia. V'è un gine 
d'onote Naldi-Ponitemoli, che non si promunzia. V'è un silenzio mi 
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sterinso del giornale innominabile di fronte agli atteggiamenti quasi 
« pioliecianti a di un altro giornale, fondate con gli stessi quattrini, 
VI sono accuse precise in Francia, di pacti non tenuti, di « tealimenti », 
dic trvile è, V'È un ufficiale degli arditi che scrive a chiare lettere di 
somme pagate dagli industriali per ubbriacare e sguinzagliare una ba ada 
di briganti, Vi È soprattutto un'accusa circostanziata e documentata, 
ota per ora, della vita quotidiana, che dice come il già povero diret- 
tore di un picrnale onesto, di un pattito di onesti, s1a oggi diventato 
In «farz050 è cinico abbozracciatore di un foglio innominabile, pagato 
da chi avrebbe vergogna a mustrare in pubblico i propri connecati, 
come sovventote di quella fogna. V'È uil «i venduto » in circolazione, 

Vè tall'artorno un susurro solo, ua sola domanda: Chi paga ? 
Chi petra l'ossa a questa muta di famelici cani da paglialo ? (Che pane 
mangiano questi miserabili, che han la menzogna per sbito ela crapula 


er teduf _ . | 
E c'è anche chi osserva che le accuse — pietosl abbaiamenti! — 


di costoro non hanno valace ove prima essi — padroni € servitori, 
cang grosso è cappacci magi -— non abbiano risposto a questa pré- 
cisa, categorica domanda: Chi paga? Chi paga? Chi paga ? 


GIACINPO MERKOTTI SERBATI 


CHI PAGA ?.. * 


Ogni giorno che pasta mostra qualche vergogna della povera 
ente che dalla rivoluzione più accesa si è data alla reazione più sporca. 
li ex herveisti, che predicavano la guerra la rivoluzione, sono di- 
ventari le lance spezzate del militarismo e del capitalismo. Coloro che 
pochi mesi prima dell'entrata dell'Italia in guerra lanciavano 21 prole» 
tari italiani l'appello « Lavoratori, chi vi spinge alla guerta vi tradisce», 
dimostrano ora col falto quanta quell'appello fosse nel vero. Fasi 
sentivano, furse, già fin d'allora maturare nel proprio seno il tradi- 
mento e quello era il grido di quella parte di se stessi che ancora lot- 
tava contto l'altra già oramai vendutasi perfidamente,... 
Vedinmo oggi la verenena nuova, 
Sj tratta di nda circolare — anch'essa « riservata w1 — di militaristi 
di professione per fa propaganda del foglio incominubile che già lu 
hervelsta e che oggi ancora tenta di fat credere a qualcuno di volere 


la rivoluzione, Eecola tolalmente: 


VI EEGUIMENTO ALEINI 
Coscasbo BaTTERCA VERONA 


È, 3356 da protacati z 

Questo: Servizio piomeali, 
40-d19. 

Al comando delle compagnie dipendenti. 

Const che il piotnale f' Fopelo d'salia incontra pochissimo favore nei re 


parti dipendenti e che dal militari di ogni grado si picercanio iavere altre qua- 
vil bia I 
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ticdiane di valore roirinieto molto relativo, quali it (reszettimo ed il Grernale 
st Udine, oppuce il Corriere della Sesta che è scnza dubbio un giornale di 
portata intellettuale superiore a quella di molti dei mostri soldati. 

II giornale, gg, ha importanza grandissima cella formazione della coscienza 
nazionale e nella prossima compagna elegorale; È dovere pertanto dei singoli 
comandi di reparto attirare Vortenzione Cei solitari dipencoti sui fini che si 
propone di conseguite ©gii giornale in rapporto ai diritti dei commbalteni ed 
ul doveri comuni ad ogni cittadino. Fer quanti cigoarda fl Popolo d'Italia sa- 
rebbe puis opparetuotio fine presente che nella speciale vobeica Ci quel giornale 
sono trattati pratgitaroaciale atgivonti di interesse individuale e cio8 viene data 
fisposta a detti L quesiti che i combatrenti rivolpono ditetlaciente alla direzione. 


I cap. com, gog, il Bott. 
SALA 


Congratulazioni wivissine al capitano Sala per i suoi nebilissimi 
sforzi tendenti a mutate il « pochissimo lavor » «dei propri ceparti 
versn il giornale del rivoluzionari (? 1} dellherveiamo prebellito. E con- 
doglianze sentite al Gapgettina, al Giornale di Liaîue cd anche al Carriere 
delta Sera, . 

E, poiché siamo in argomento, si ‘potrebhe sapere quale è quel 
giurnale che venne disttiuiro gratuitamente ai soldati e chi pagò le 
spese dell'abbondante distribuzione gratuità € quotidiana è... 


G., M. SERRATI 


CHI PAGA ?...# 


el febbraio del 1916 un ilbergarore della nostra città — dopo aver 
fatto credito di circa 700 LL ad yna cetta persona — tictorse ad un 
noto © distinto professionista perché vedesse di orrenete, non il rim 
borso del credito, malo slogpio della debittice manifestamente insol- 
VIOLE, 

L'avvocito si rivolse perciò alla questura onde, pur non pettando 
la persona dehitrice sul lastrico, trovasse modo di liberarne alberga 
tore S0INco è seccato, 

E in questa trovò, con sua eramdissima sorpresa, la più larga ae- 
coglienza da parte del questore Lopez, il quale gli disse: 

— Dica al suo cliente di stare tranquillo. 

.E l'avvocato: 

. — Ma badi, commendatore, che il caso è urgente, che noo possa 
ripetere semplici parole 21 mio cliente, 

— Ma, le ripeto, stia tranquillo il suo cliente. 

. E poiché l'avvocato chiese se poteva impegnare la propria parpla, 
It questore afferma: 

— Imperni pure la sua parola che io le dè fa mia, 

Pochissimi giorni dupo, il questore chiamava l'avvocato telefoni- 
camente pregandolo di portare il conto. L'avvocato le portò ed il 
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uestote, chiamato Il cav. Interlandi, [o fece subito saldate fino al cene 
tesimo, o. 

La cosa impressionò l'avvocato, che non aveva mai visto la que- 
stuca fare Servizio di cassa per i cittadini, tanto più che egli «l que 
store fon avera chiesto JI saldo dellranto, ma lo slaggio. 

Dopo qualche tempo l'avvocaro, che non è un sovversiva, InlC01l= 
vatosi col commendatore Loper, fece con lui socridendo ed in aria 


di confidenza questa consilerazione: . o. 
—. Come sono mutati | tempi | Dovevano proprio trovarci Insieme 


noi due, uomini d'ordine, per fre pagare i debiti di un sovversiva | 
E il Loves, serollando Je spalle: 
— Mah! Mal... i si 
Ota si decoanda come mai la questura pagasse nel igué | «lehiti 
di Renito Mussolini, 


IMBSCILLITÀ PAGNACCHIANA 


STORIA DI UN CONTU * 


Ieri il foglio di Pagnacca merteva in circolazione una storiella circa 
un preteso conto di un certo albergatore pagato da certo comit, Lopez, 
yn tempo questore di Milano, 1) ioglio pussista continua a loventare, 
2 falsare, a calunniate, Cocsta lewerina dell'avv, Jarach metere a poso 


le cost, 
Milero, 50 egore SOIN. 
Cavo Mussultia, 


ho visti stamane iI cav. Interlandi. Non era possibile ch'egli avesse dinen- 
Licato, * d'allra parte l'incarto avtebbe induSbiamente ricordato per lei. E, colla 
scott della sua inemoria € delle carte a dossier, egli ha conferiato che il de- 
naro con cui il comm. lopez ebbe a saldare l'ulbesgatore gli era stato portato 
dal vostro amminisitalore Morgagni, il quale eobe 1 conti colle relative quie: 
ianze. La questura s'era inuercasata dlel caso, perché richiamata dall'alberpatnee, 
imotestato dalla cliente poco desiderabile, © s'era roleressata del privatu dissidio, 
cosa per casa insolita, in virth di una precisi disposizione di leges. | 

L'avv. Iigone, legale dell'atbergatere, poi, mi sELive smentendo assclula: 
niente di aver mas prenuaziato col comm. ]mper la frese che gli è attribuita, 
af escludemlo quini una «qualsiasi risposta ai proposito da parte del ‘Lopez 
medesimo. 

Cordiali saleti 

Avv. E JanacH 
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LA VEDOVA DELL'ASSASSINATO 


TERRIBILI ATO TRACCUEA * 


Dopo Pefferato assassinio di Harte Vermont, Gi. M. Papnacca 
scappò sollecitamente dal Nord America senza risolvere la sua ver- 
tenza coll’Autorità giudiziaria del Vermont e sitcom mostrava tn 
Svizzeri un ducumento, falso evidentetnente, secondo IL quale sarebbe 
scaco dla quell'autorità esonerato da ogni istrottoria, la vedova del 
povero Flia Doeri mandò agli anarchici svizzeri questa dichiarazione 
ma ssattante: 


Barre Ki. 27 aprile, 

Avrerlita che Go BM. Serrati — su cui ricade multo il peso morale dell'os- 
sassinio del cimpianlo Elia — si vantava a Zurigo edo n Lesanaz di esacie 
st:to da questa autorità prosciolt» da cani acenia mostrando documento a con- 
Corto delle sue tymeracie affertiaione. 

Ho valuto sentire in proposto Lo Hate AMorvey Center, 1] prbiurmore go 
nerale colla Contea, che promosse Pistrutiotia conteo il Scrrati ed IL (racretto 
€ sorterine al ribattimento Naccusi per conto dello Stato 

o Seriati son è sisto moi prosciolto dalle accuse ché pesa su di dui, 
2 sc sipete dirmi dose sia, lu faccio senea indugio avestre ». 

Tato per la verità della quale può certificare come ane la Sip.ta bEeura 
Dopi-Fizzj che mi accompagnava, 

In fede 

Planta Comi vedva EL UNET 


Conîceno in tutto ed in egne sca pae quado li Sig.ra Maria Comi 
Corti espone della nostra iatervista col Store deroruny Cester, 


Mala Hori-ELZz] 


» Da di Popola dite, 2. 241, 31 apesto IS19, VI. 


IL PRIMO «RAID» AVIATORIO 
DEL «POPOLO D'ITALIA è * 


La prima gita acrea del Pope d'ala, organizzata dal nostro Di- 
rettore per martedì sentso e rinviata da un giorno all’alteo a enza del 
maltempo, si è elfeluara felicemente venerdì. 

A bantova, mita del sshf era stato apprestito, per cortese chicas. 
sione del valoroso generale Paolini, che volse ogni sua premura alla 
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rivscita dell'iniziativa, un apposirn campo di attectaggio # l'attesa era 

ciEsiIrià. o 
“i intganizzazione locale era stata affidata alla volenterosa auiviti 
del capitano Fernando Partesorti, del sergente dei pompieti Garcanù 
Battaglia e dei tementi Fernando Bettoncini & Carlo Malerba. 

ti all'ultimo momento il comandante del campo di aviazione di 
Talieda, capitano Marazzi, decise che l'attescaggio avcsse Inozo a 
Chedi anziché a Mantova, alla quale città tuttavia gli aeroplani avreb- 
bero portato il saluto del nostra giornale. 


LA SQUADRIGLIA 


Ale 11 di venendi la squadriglia dei velivoli spiecò il valo da Ta- 
liedo. . 

Essa era così composta: _ 

Un Caprotti iva #1 A, piluti tenente capo gruppo Ludovico Man- 
tegani e sotrotenente Alberto Cstali, n 

Altro Caproai geo FAI, piloti i serpenti Achille Guidi cd Enzo 
Valentini. ; ; 

Tre diam, piloti il sostotenente Renato Donadelli cd i serpenti 
Mario Comi e Giuseppe Bodoni. n 

Uno Sa, pilota il sergente Livio Porestieri. i 

Tutti questi piloti sono d'alto valore in guerra e la pace; alcuni 
di essi istruttori al campo della Malpensa, 

Nei vari apparecchi, oltre a Hiemto Mussalini, quoevaino preso posto 
i colleghi Michele Bianchi, Nicola Bonservizi, Benedetto Fasciolo, 
Giuseppe Dominione, Aetuin BRossato, Cesare Rossi, tuti redattori 
del Paolo d'Italia, ed il direttore del siornale L'Ardi/o, capitano Fer 
rucciu Vecchi, 


TL VOLO 


Kan mino che gli apparecchi pactivaio, prendevano quota ese- 
puendo ampi giri sul campo è puntavano verso Bergamo, sulla quale, 
come più tardi su Brescia è su Mantova, si abbassarano notevalmente. 

Diue ore è va quarto di volo, i cinque dei sci appareechi che gl 
erano spinti fino alla eiuà virgiliana, attecravano felleemente a trhedl, 
dove era sceso il sesto velivolo © dove crano converti i ILCEVEISI 
gitanti l'assessore di Mantova, sig. Emnanvele Ifargonari, anche mm 
rappresentanza del sindaco, il capitano Partet0tri, lm tapprestitanza 
del penecale Paolini, indisposto, ed il collega nostro San ro Giyliani, 
con diverse auromobili messe gentilmente a disposizione dal Coman- 
dante del Presidio militare, dalle dicezioni delle banche Agricola © 
Pupolare, dalla società Ceramica, dai signori Marco Colorni, Luigi 
Lanzini, avv, Pirro Rimini e dal sindaco. ) i 

I sritanti erano inoltte attesi dal comandante ca itano Jacometti 
e da numerosi altri ufficiali aviatoti dei campo di Ghedi, mali of 
fersero a Mussolini cl ai suoi compagni di viaggio un serars#tà d'onore. 
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A HANTOVA 


Subiro depo, la comiriva prendeva posto nelle automobili e par 
tiva alla volta di Mantova, dove era stata prepasata, a cura del sindaco, 
una colazione, sipriorilmente servita, al ristorante A4î2 Borsa, dal signor 
Aliserocchi. 

Allo stesso ristorante erano gii convenuti ct attendevano il nostro 
Direttore, il deputato della cità, prof. Ugo Scalori, ex-sottosegrerazio 
alle Pensioni, 11 sindaco ave. Arnoldo Cerato, l'ami Guido Finzi, i 
rappresentanti della stampa cittadina, il dott Sandro Finzi, sindaco 
di Marmirolo, il presidente della sezione dei mutilati, rag. Vitrorio 
Mucaco, con il segretario Tigridio Macchi, il direttore della Banca d'Italia, 
sig. Dertaremi, l'amico {Gaetano Lombardi, in rappresentanza della 
sezione locale dell'Unione Socialista Ivaliana, il futurista Gino Canta: 
celli è parecchi altri. 

It generale Paolini aveva mandnta la sua adesione, assai gradita. 

Alli chasypagee i brindisi battetono il recsnd della brevità. 

It sindaco ha detro: « Bevo alla salute di Mussolini e all'avvenire 
della Nazione italiana ». 

TL nostro Direttore ha risposto: a Brindo a Mantova, ai valorosi 
piloti che ci hanno portato qui, alla grandezza d'Italia ». 


IL RITORNO 


Dopo la colazione, il sindaco Cerato, Pon. Scalori, l'assessore Mar 
gonati e parecchi ancora fra i convenuti, accompagnarono Mussolini 
e grli altri della comitiva a visitate rapidamente gli storici arazzi cal- 
faelleschi rescituiti dall'Austria dopo l'armistizio e ricollocati al lora 
antico poste nel palarzo Ducale. 


Versa le diciorto i gitaoti lasciarono Mantova pettando con sé 


il ricordo migliore per la cordiale fraterna accoglienza. 

Solo gli appareochi leggeri ripresero la via di Milano, recando a 
bordo, altre Mussolini, i colleghi Fasciolo e Giuliani, 

{Quesl'ullimo aveva preso pasto in un Saw: pilbraro dal ser 
gente Bodoni, che per un guasto al motore dovette anterrare in aperta 
Campagna, su terreno molto accidentato, a tre chlomete da Romanda 
dt Lombatdia, in provincia di Tiergamo, Apparecchio e passeggeri 
completamente illesi. 

rali aerei, con diversa mita, continueranno, 


IL BRIGANTAGGIO ALLA SBARRA * 


COME SONO SCAPPATO 


I traditori ed i venduti — quelli che nell'ottabte '14 giutarono 
che inai mvila aviebbero fatto contro il Partito Socialista cd oggi sono 
diventati i lanzichenecchi della reazione, le penne vendute della bor 
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hesia — hanno dinvestrato ancora una volta la [nro perfidia, walen- 
asi del comprensibile sfogo di una povera vedova contadina. 

Che cosa prova quella lettera della vedova Cotti pubblicata ln 
elieté nelle colonne del foglio innominabile ? 

Prova anzitutto che essi sono «lei [alsari, perché alla lettera stessa 
hanno abilmente sottratta la data, perché nun si sappia che si tratta 
dell'aprile 1904 e che, pertanto, ove effettivamente lo fossì responza- 
bile di qualsiasi colpa, da allora ad oggi, data la mia vita, data la mia 
nototiera, chi avesse voluto trovarmi, avrebbe potuto farlo nella Syl- 
zeta, prima, qui in Ivalia, por, sempre e dovunque, perché nn mi s0n0 
mai nascosto. 

Prova in seconda luugo che a questa vedova — cui È stnra Loco 
in tissa politica il marito — è stato fatto credere che il responsabile 
di quella rissa fui io ed essa lo ba eteduto, l'roprio come si potrebbe 
far credere alle madri dei morti ner recenti tumulti popolari che ce- 
sponsabile delle gesta e delle furie omicide ed inceniiatie degli arditi 
è stato il sottoscritto, che era in Liguria quando i fntti avvennero, 

Semplicemente, 

Ma che io non sia mai scappato dall'America, dove ho fatto tutto 
ed intero il mio duvere di uomo e di socialista, che io non mi sia mal 
miscosco è nuto a tuiti c specialmente al signot fondatore — coi quat 
trini borghesi — del giornale della puerta rivoluzionaria. 

Egli infatti: . i 

r. fu corrispondente dalla Svizzera, da me retribuita, del gior» 
nale quotidiani }} Profefario, che ib dicipevo a New York 

2. fu mio compagno, iscritto come me nella sezione socialista 
di Losanna; 

3. fu mio socio in wna « Fiblioteca di l'ropagninda Razioni. 
lista », da nuvi fondata, ove stampammo néétri oposcoli e per cai te 
stemmo suono sella Repubblica elvetica conferenze su conferenze, 

4. fu proponente lui, e suo fratello Arnaldo, di ordini del 
giorno in mio favore e scrisse e parlò conte L mie) accusatori, 

s. Fu da me raccomandato sd Oneglia; su 

6, fu da mc e da Angelica Balabinof raccomandato a lrento. 

Egli sa che come prupagandista © come segretario dei P. 3. L 
nella Svizzera non solu noù mi sono mai nascosto per sfuggire ad 
ipotetici arcesti, sogni di tnenti vaneggianti, pia mi sono mostrato 
quotidianattente in pubblico, 

Per un uomo che scappa nun c'è male | cu o, 

Ma c'é di più, Vi sano le mie pubbliche dichiarazioni, 
Ficco infatti quanto si legpe nel giornale SY Pradeteria di New Yock 
del 1% novembie 1901: 


a IL compagno Serrati cinvia con preghiera di publicazione Ja lellera s0- 
euenie 


«AL compegni. 

a Come ebbi a dichiacare al congresso di VE, Hobaken, alla (.d, ed ni 
compagni che me ne richiesero, fino dal 22 del decorso mese di ottohre it ho 
fasciato le cariche e di direstore del Proferento è di segretanio della Federazione 


Socialista Jteliana, 
a Convipio di aver sempre fstio del mio meglio e pel Panilto € per dl 
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giornale, contento culle attestazioni di simpatia c di amicizia che di più parti mi 
vegnero, ringrazio com affetto i compagni tutti + fa inqgraggio a pirsovesase nella 
via buona. 

gi resterh in Alcerica per qualche tempo ancura, fino a che sac neccssstiy 
per la soluzione pindiziaria del doloroso fatto di Bulic Wi. Fer questo tempo 10 
sono 4 disposizione del Purtità, al quale, per quanto me Jo permetteranno i mie 
afferi, sarò sempre lieto di portare il miù modésti contelburo di atuiwità € di 
enetpii. 

e Alle sezioni tulte ed gi compagni il saluro cordiale € fraterno, coll augurio 
sincero di continue, incessante progresso, 

ci Vuva dl Sezialesis! 


GG, BI SENRATI 


a Prego quanti avessero a scrivermi personalmente di indirizzare find è nuovo 
avvisu ogni |etteta al Frofetanto, 19 Csrmine Si, 


e La C, F. rilienc d'interpretire i) sentimsniò uianime de componenti Ja 
FRI cspromemip ai Serraci ln sua viva Liconoscenza per la pretiosa opera sua 
a pro del acycò Pwutito, per L'attività sua jostancubile, pi l'energia com cui 
egli contribul a raccogliere in un favi vigoroso La sparsa falange dei nostre 
connazionali emigrati che credono e sperano nella futura redeczione del prole 
tariata, per L'iotelligente sua opera di dicsttore del Profeta nei primi è più 
diicili mesi dello sus vita, 


vla CE della FELL, 


Fd infatci iu rimasia New York al mio posto, nella mia abirazione, 
ed andai, per incarico del Partito, attorno per propaganda in parecchie 
parti degli Scari Uniti, in attesa che la vertenza giudiziaria, nese quale 
ro ter fai, dn stema Infauza, Teppure testimone, avesse derma. 

TI processo originato dalla rissn fra sqcialisti ed anatcluci ebbe fine 
il 26 dicembre 1963, SP Prefetenia, che io non ditigevo più, diede in 
tal modo motizia dell'esito finale în daria #7-xI-1903: 


«LA FINE DEL FROGESSO GARRETT 


a Montpellier, 26, — ln seguito al verdetto dei ghecati, xhé bunnò ritenuto 
Gercetto vuo di sistesiagdiiee {omicidio dietrà provocazione), la Coste condan- 
piva il Caoelto & 19 ammi cli prigione. IL inassimo della pena per rocur'ongphies 
è prigione e vita, il minimo 7 anni. La Corte ha dunque applicato quasi il mimmo 
della pena. 

«I fitto che delle tre figure di tealo, omicidio in prime grada, in secnndo 
grado, omicidio com provocazione, il gres abbia accettto la più Lieve, & che la 
Cone abbia applicalo quasi 11 minimo della pena, dimostra che nella mente dei 
giudizi popolavi e dei giudici della Sia:o sono rimasti gravi dubbi solli cespon- 
sabilità del Gorreta, Noi svn possiamo che augurarci che qualota alli giudici 
non intervenga 4 date un nuovo giadizib nel raso suo, l'epinione pubhliva im 
praga presto o sardi una abbreviazione di pena che attenvi Je conseguenze di 
un atto sulla responsabilità del quale nessun onesto può non rimsnere dubbiosi ». 


APPENDICE 1 DiCUM LHTARIO dol 


To restai ancora in America liberamente per tredici giorni. E poi, 
fnatmente, il giorno F gennaio, con un pirescafo della Framistiratiane, 
dando il mio nome e cognome, tornavo in Fioropa, E il Protisario del 

iorno g gennaio così pubblicamente salutiva colui che la povera ves 
dova Corti non sapeva bene e dove trovate per farlo arrestare. 


+ 


a UN SALUTO 
+ 

« Teri partiva per TEoripa il compagno Sersati, lneganiezatore Infalica- 
bile che tarco contribu sl sorgere della nostra Federazione è che ad esi delicà 
ogni muctgia, l 

s In quiato mementu in cui viene ciapletamegte a mancare la stia Gpera 
tanto «Ficace proviami uno sconforto indicibile, e a lui mandiani i nostro saluto 
corren0gs0 che noo dovrà Inggiuaperlo che sell'aftro sponda dell'Attmuico. 


Tiof. Vinornio TrbESCHI 
Dot, Acnenito AÎALIMARI 
Dolt SUpreMa PiaGxati (VEDESCILI . 


Giunsi a Parivi negli ultimi giorni del mese di genmaio © vi tecli 
pubbliche conferenze annunciate dai giornali e nel felibraiv feci ci 
torno itella Svizzera, dove ripresi interamente la mia attività di arga- 
niszatore e di propagandista. 

Per un uomo ché scappa non c'è male | 

Ber on sssassimo che si nasconde, via, la cosa è allegra assu! 

Ma allora perché nun querelai — come promisi — i ale) diffa- 
matori? o 

Lo tentai e ci cimisi la mia fatica, anzi quella di chi incaricai della 
cosa, Eco nella Svizzera profugo, I miei nocusatori stavano sn Italia. 
Incaticai Francesco Cafassi, di Milano, amico mio di lunga data, di 
fate le pratiche, Le fees infatti per mezzo di pn noto avvocato, al- 
lara socialista, ma, poiché non si tiuscì a cagpianzere il domicilio di un 
gerente sonnosciuto, mi consigliò a desistere. Ed io che allora avevo 
scarsa fode nella piustizia, ed oggi ion ne ho più nessuna, manual 
al diavolo i prudici e le carte bollate, cl 

Fico la storia dell'asanssino che scappa, maledetto dai timoral e 
del querelatore che non querela, Storia discicramente banale, nonostante 
tutto Il baccano che vi fanno accorpo i Geisi del capitalismo imdustriale. 


ED UN ALFRO PERCHÉ 


è no altro perché. Ficenle in questa lettera: 


Cari Vandelli e Elboni, 


so che il Seciati tia sporto querela ueuto di me, Vi supplire, in nome del 
mio bambina e della scia compagoa, Fale cocedere 1) ferrati. 

Voi sapete le nie dictisrazioni Leali, ma ponendo me, si gela nella miseria 
Ja nia compegna e il mio bambino innocenti. 
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Senti Vandelli, anche tt fai on bambino, e Tadori; in néme del teo bam 
Bino, sslvami, 


In sopporterà tulle Jo pene del Fartito, ma salvnizii dalla miseria, 
Scrivici subito se hai visto Scurati, Pensa che se fossi callivo hon scrive 
Tri così. 
Tuo P, 


Ed ora si rimprovera a me la mia gencansirà, Non commento por. 
ché mi ripugna. 


Gi Mi & 


(III PAGA ? * 


L'innominabile è un uomo nato calzato e vestito, Sentite se non 
È Vera, 

si fa prestare cinome lire da Valera e fonda subito dopo un que 
cideaio. 

E fautore della guerra rivoluzionaria e trova vo borghese che gli 
di i quattrini. 

superhamente difensore delle rivendicazioni italtane e prende 

palanche dal Goveran francese. 

È accanitamente nemico delle spie e trova io questura chi pasa i 
suni debiti. 

È per tutte le più nudaci sivendicazioni proletari ed i caitalisti 
versano quattrini pel suo giornale. 

E uo rivoluzionario d'antico stampo e gli ufficiali dell'esercito ten- 
tano dittondere il sno foglio fra le truppe e ai dolgono del poco suc 
cesso che ha in mezzo al solilari. 


È povere in canna e marcia in automobile giorno £ nette, spende 
a losa, fa la «ita paudente, 


L'innominabile è veramente nato calzato € vestito, 


€ Dall'ferosti NO 23, 2 stlerabee 1919, XXI 


CHI PAGA ?* 


Cero Afsnti! . . 


per dimostrare Ja inconsistenza delle mendaci affermazioni del fgury Mus: 
salini in rigvardo salle parecchie inigliaia di abitanti » che sorreggono il suo 
hello (vedi artueolo di fondo del 29 cm, noi sottoseriggi possiamo docwmen- 
fare che qui 2 Sestei T'onente vengono giornalmente spedite in o amaggio» È 





* Dall'Ara A 243, 2 settesabre 1919, XXIJL 


sa eee mina» 


LL 
4 
F 





APPENDICE: DOCUMENTARIO 403 


quindi pratnitàrmtate € ao richieste moltessime copie del swddetto hbella, È si 
presume che così vengn prauicalo Ovunque, 
Tanto per la verità. 

Also Giatirrena, SrL Viy (5lAMIPIPET, 
FERMANO Giati pio Garten IGCAKPIC- 
Fi, MECIERI CHEEO, TatiGax ii Li TOLCO, 
Gram PIcero Egna, ATTILIO Maocy, 
Mann OTTAVIO. 


Sestri Poreure, If agoiso SIRIO, 


Caro Avanti: 

a proposto di «chi pagate si potrebbe anche dalizndare chi pagava | 
mumeenii pianali borghesi, poema fra botti L'idea Matsionale e il Popolo italia, 
che venivano distrabuiti gratis in icinica malgrado che i soldati [i disprossasatro 
per de grosse halls che contavano, mentre VA=ssot! gi limitavano a desiderarlo, 
Fondi stptcii per la propaganda dell'armziamaci e partite? Probabilmente, Tuo 


E. Lanier 
(esotva, Il aperta INI 


Chi paga ? Chi paga? Chi paga ? La domanda imbarazzante, 5000 
clante perseguita i nostri nemici. — . . 
C'é un piocnale che si regala, Chi lo paga ? Chi lo paga ? Chi la paga È 


CHI PAGA ?* 


Lina tribù d'illustri Giampieri, ben cinque su nove firmatatt, scrive 
dla Sestri Ponente all'imimondezzaio d'italia è vuol sapere chi ha pa- 
rato l'importo di poche decine di abbonamenti irtmesiri. Rispon- 
diamo subito, perché non abbiamo nulla da nascondere: è l'Unione 
Ligure di Mobilitazione Civile con lettera — attenti alle dare — del 
19 aprile toro. Se la tribù — moltà scema, per quatico non vasca — 
dei (riampieri di Sestri vuol saperne di più, sl rivolpa al segretario del- 
TUnivné Ligure «li Mobilitazione Cile a Genova. 

'— Macachi, 


UNA LETTERA DA BRESCIA 


Egregio S&fussolini, 


il giornale di Fagnacca mentisce! tin coltà Lucas Gioseppe scnive che nella 
casecma San lnestinà venivano distribuite 400 {rrugwererts) copie del giornale 
1 Pepofo dl. 


€ Da II Popoto d'Iralie, O 241, 3 settembre 1919, VI. 


404 “QRERA DHNLA DI BENICO MUSSOLINI 


B vero, verissimo! Ma lo siesso collaboratore pussista si chiede: e Chi 
paga! è. 

Tago la Lega di Tutela Civile! 

Ecco chi paga! E se l'egregio signor Lucar vuole le preve della nostra 
properanda fra i sollati a mezzo del Popolo d'indio distribuito gratuitamente, 
venga i Via Umi<rto II, S primo piano, porta a desta, presart la Camera 
dell'impiego Puivuto, e truverà Je ricevute del delitto consumato a dance della 
qua infame opera di desferrista mella chiesa cossa. 

Si informano gli eroi di fan Dumitnn e sapranno anche che a mezza del 
Comitato di Prepesazione veniva durante lè aecett distribuito il Pofsto #inalia 
al oicazia Fanti seoza che essi se ne lamemiassero, anzi per loto cichicsa, 

Conlalencate vi salunò. Voesiro ° 


A. MELCIORI 


UT'ALTRA TESTIMOMIANZA 


Feremna, di aposro. 
Caro Afussalini, 


se mi pelmelli porto anch'io alcune prove del disfallisioa apzzlirta. 
Dai misi appunti di guerta riselti quanto segue, 
sh ln data 24 giogre 19/7, un Superiore Comendé avvectera che appunto 
in quei giorni Di Cossitatà segrety tentava di diramate delle stacupt «invitanti 
alla desurzione e d'indole anarchica sa. Arrieminiva testoalmente che occalltva vi- 
Gilate + accincché i multtari non avessero contatti con gli pra harghesi che lavo 
Ca Bla con l'esciciooà ih 60h di fuerri W 
23 In data 13 Seglio faz, lo atsian Cormmuirdo, diffidava Vopuscoto Per 
farne Pre:poriatali. Par eoy viprteve errati faueni. Per vforere! (documenti per 
tu storia di domani), che sisulieva pià diffuso in alcuni reparti io linea 
fl Verso le fine di luglio © nei primi giorni dell'agosto 1911, si è com 
strato <he PA! trasenciteva Ino buasta aperta (asp sid agli alleati che al 
militari dei foglictli £ stampa in cui ventvan ripesdagi eli ardcoli dei quali lu 
CeOsuci aveva proibita la cicoplazione, 
e Gotto la data del 21 agosto 1917 ho annenato che risultavano esicte 
Sti cutosi nell'interno del paese, in buona parle #1 fronte, e puù specialmente ne 
luoghi di cuta per militati, degli opuscoli contrari alla guerra, aventi il titolo 
Lo fuga del sclduro. 

Poi faritiemià benissimo che al fronte arrivarono anche Le copie del libro 
di Romain BellaoI A/ #i sofra sella mise, edito dall'Assasif che feceto 
tanti male allnnimo dei combartenti. 

Il onostto Pageda nin ha avaco mai trattamenti di favore dalle aulecità mali 
tari. Ricordo che nel 1915 epposile ciccola:i stabilivano una siccità sorveglianza 
a tulli quei rralitari — volontari o meno — che fosietà sizti sfispettoti come 
seguaci di « Mussolini +, del quale si cpeelficave chiaramente il nome. 

Anch'io ho subito per molto dempo tale antiputiza trattamento e, son 
stato sfrattato du un Corsi allievi vfficiali appuoro perché, dalle inlutrsazioni 
dei carabinieri, cisultò che — ai bei tempi — ec sesselbree! Poi, in seguito (LT 
giugno 1316), ebbi anche una pumzione disciplinare pershd mandavir gorcispone 
denze al Popolo d'Iralia. 
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Eppoi, le carogne pussiste blatecant di favocitismi e pattigianerie a beneficio 
del Popolo e'Malie è dei mussolini ! 
Saluli carissimi e setipie enlustasticamente solidali dal tuo 


JTaLo BEESCISHI 


UNA LETTERA DI PUCCINELLI 


Feregia DhtMlare, ' 

hel suo scticolu di fondo del 28 agosto in polemica con l'Air! c'é una 
Frase che si è prestati ad un deplorevole cquivoco nei nuca tigoordì. Si allude 
cioè ad ua individuo, il quale fu già al Popolo, ehe minchia ate IP ansosiehile ed è 
ausani di aver Fulto da spin all'Acagii! E 

In questa frase malte persone, ami e industriali corti clienti, qualcuno in 
buuna fede, qualche alto in mala fede, han credolo idemifica;e me, perché +0 
fui — infatti — al Papale, dal quale ti dimuisi spialonzamente per dare 
inaggior svilubpo ad una cia azienda privata, € perché ho una piccola automobife 
pet uiu professionale. c i 

Gra iu, danneggiato mncalimonte e materialmente da questa supposizione, mi 
rivolge a Lei perché rici pubblicamente che nel Ud articolo nom aL alluse a ine 
che mai ebbi vupporti di sarta con pi essertari del q Papa A, al quale scenpre 
presta la mia Gpera (antarenie e dal quale ini allontana stazs rancori tI di dei 

Chsequi, Ike.mo 

Eri li PUSCIHELLI 


IL BRIGANTAGGIO ALLA SBARRA* 


LLASICOMIO CRIMINALI 


I mici nemici s'avviano a passi prccipitosi verso il manicomio. 
La progressione del male che mina 1 lora cervelli è nrmai evidente. 
La sifilide lavora alacremente. i 

Le ultime due trovate — i due documenti! — contro di me sbna 
del genere di quelli che un crinvinafiata porrebbe catalogare fra i segni] 
più manifesti della prugressione della rabe in un cervello dissestaro, 

Il primo documento, ripradeno con sfoggio di lavori rincogra- 
fici, è una lettera di certo Vochini, Ora, vulete sapere chi è costui? 
© semplicemente uno di coloto che parteciparono alla rissa di Batte, 
che fu accusato © condannato per essa | Da accusato costui si cor» 
verte, dopo sedici anni, in necusatore. Mon c'è malaccio. — 

ba dove il dissesto cerebrale dei miei nemici appare evidente, è 
nel secondo documento... per modo di dire. Io sono stato armuolato 
— secondo la pazzesca alfermazione — nella legione straniera in Frane 
cia ed ho fatto il negriero al Madagascar nel penodo che corre dal 1893 
al 1897, IL romanzo ha un seconda capitolo, Più allegro del precedente. 





® Dall'Ars0ri!, N. 245, A settembre 1919, HAIL 


Aug OPERA QMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Dal 1893 al 1897 il cittadino Pagnacca — al secolo Gi, M Serrati — 
È SIALO prima a Allinea f1893], poi ad Oneglia {1 to4}. Venure le per 
AECUZIONe CIGpnit ju sono stato condannalo al carcere * al dderni- 
cilio coalto e fui nel reclusorio di Oneglia £ nelle isole di Tremiti 
c di Ponza fino al povembre del 18g6, Dopo pochi giorni di libertà 
fui nuovamente arrestato per propaganda socialista, come risulta dal 
l'eteanti | di quei tempi, e stetti in carcere fino «usi alla fine del 1697 
Di tutto ciò sono testimoni, tea gli altri, colore che mi conoscono da 
Longa dati, come Giuseppe Canepa, Angiolo Cabrini, Francesco Ca- 
4561, e mille e mille altri, 

E allora che cosa c'entra il Madagascar? Feco vui. Il [osco figure 
che spera di cfuscate la purezza della mia fede e della mia vita colla 
iurpe calunnia, è ataro con mc intimissimo, Gli ho datu del pane 
quando avevi fame, gli ho dato del bene, qualcuno dei miei più 
intimi gli ha insegnato a lavarsi la faccia, GU ho anche raccontato 
la mia vita, i sisi viaggi in Oriente, al Madagascar, Egli se ne ricorda 
vagamente c sul vago imbastisce il romanzo Broticsco è pazzesco: 
la legione strantera e il nogriero. 

Ecce la verità. 

Uscito di carcere nel 1897, dopo pochi giorni fui di nuovn arrestato 
e sulle mie spalle piovvero nuovi processi politici, perché — lo sap» 
piano i Compagni d'Italia — messunn fra i snciglisui viventi ha subito 

Sal e ‘ ] j 
fanti proce li patito tanto carcere per le nostre idee quanto il 

Uscito in libertà provvisoria, srance delle persecuzioni, mi'decizi 
ad emigrare a Marsiglia, Fu Angiolo Cabrini, che, nel settembre 
del iFor, venne ad Cneglia a darmi l'addio. 

À Marsiglia, con Emilio Marzetto — attualmente segretario della 
C. d, L. di Milano — pet la mia opera di proparanda sj tentò di im- 
preelonarmi, Feci a tempo a ricoveratini a bordo di un velieto ita- 
lano [Nonna Adi) e sopra di esso, il 4 febbraio 148, velegaini per 
Il sud Africa, Capitano proprictario del veliero era Tolomeo Gandolfo 
frntello dell'avv. Ennio Gandolfo, amico nio da lunshi anni è già 
membro della Direzione del nostro Partito, Sone vivi entrambi 

Non feci il signore a bordo di questo piccolo scafo 1 Arrivammo 
i Mananzari di Madasasene il 12 giugno, Sbarca, Vissi di lavoro 
sempre e manda anche di là corrispondente al nostro Agenti! Poco 
tempo dopo tornai ad imbascarmi sullo stesso bastimento. Fui con 
essn alla Riunione ed a Mautizio. 

A Maurizio ini imbarcai come marinuio — altro che nesriero! — 
sopra un piroscafo del compaziimento di Lussinpiccolo: Jrese. Capi- 
tano; Zarcon, Con esso fui a Bombay ed in altri scali, cmpando col 
lavoro la mia povera vita di esule, ©. + 

Tasciai nell'agosto le indie e l'Oceano Indiane cullo stesso piro- 
scafo. Giunsi a MInesiglia nell'ottubre circa, è, sceso in quella città, mi 
ditessi nella Svizzera, dove giunsi, a Losanna, a riunitini coi miei 
amigi Francesco Cafassi, compagno di domicilio coatta, Einilio Mar- 
setto, Compagno di lotre in l'rancia. Sono entrambi qui a Afilioa, 





* Lacusi del tiaro. 
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E la legione straniera Francese ® Mai, mai vista | Ho sempre avuto 
un sacco urrore pel milicatistio, Nelle mie stanche e tormentate veglie 
di esule ho pensato a tutto fuorché a furmi suldato. E il negtiero ? 
Gionzi a Losanna con forse cenro franchi in rasca, frutto del mio 1a- 
voro di borda, 

Morale, Sono von uomo che ha vissuto durante la propria gloventil, 
che ha loctato, che ha sofferto, che s'i mantenuto fedele alle propria 
idee, quando mill: altri avrebbero piegate di fronte a tante avversità 
& persecuzioni, 

Ho l'orgoglio di puter dice che i compagni, che affilizone alle 
mie mani, tenaci come Taccinio, questa baneliera, l'haono data ad un 
uomo che ha imparato il socialismo più nella vita che sui libri e che 
ha temprato il proprio carattere inflessibile 1ra tute le compeste della 
natura © degli ummini. 

Non ba altro Litolo del resto per la benevolenza del mio Pattito. 
Lo so, Ma stiano ben certi i mostri nemici ch'essi andranno prima al 
frenocomio criminale piuttosto che io abbassi questa altissima, in- 
vitta bandiera. 


(HT PAGA FP... 


L'intominabile cerca invano di trarsi dal proprio pantano, Quanto 
più annaspa disperatamente braccia é gambe in contorsioni grottesche, 
tinto maggiormente s'infanga. Già ormai di fango ne ha Gao al di 
sopra dei capelli. È tuto un fangame, anzi. _ _ o) 

Ed eccolo oggi invocare affannosamente la testimonianza di chi 
lo sorregge e lo sovriene: @ Dite, dile vol inilitaristi di professione; 
veri Graziani, che ho difeso e difendo, quanto sono puro lw#. 

Che gli vale la restifcazione dei suoni complici PA che serve Invo- 
care ali essere purificato da chi © lurido come lui? 0° 

Ed cocola argi socettare, come ultima salvezza, la inchiesca: a Noi 
siamo pronti a sottomettere rutta la nostra gestione amministrativa 
ad un'inchiesta...» Fucbo l'amico] Egli dimentica che un giorno, 
quando all'inizio della sua fortunata carriera di lanzichénecco, noi 
Elica propenemmeo l'inchiesta, ebbe la spucdoracezza di rifwtarla pra 
cestardo che in pochi giorni Saccomodano tuece le contabilità. Ed 
ara — dopo quasi cinque anili | — il cittadino Ciliegia salta su fresco, 
fresco a chiedere che si vada a vedere in casa s4a che tutto è pulmo, 

Grazie tante: nia noi ci turiamto il naso c passiamo via, Noo c'è 
fcdel minchione che non capisca che certi Incassi non sl scrivono sui 
mastri. Nelle aziende private — non tenute a controllo continuo di 
alcuno — quando il direttore è fondatore e proptietario, le cifre con. 
tabili hanno vo valove ad Sibiu, così come negli affari, del genere 
di quelli trattati a Ginevra dall'incerminabile, non si cilasciano bioevute. 

ridibri mastri e perle ricevute parlano i fatti, Fal i fatti li ve- 
nismo esponendo mano mano con una abbondanza © varietà tale 
che impressiona quanti ci leggono. L'inchiesta è questi nostra che 
facciamo in pubblico. El è la sola possibile. Così si documenta il par 
lantomisino di chi nell'ottobre 1914 gridava: « Proletari, chi vi spinge 


UR QPEERA OMNIA DI BENTEO RIUESOLINI a 


alla guetra +i tradisce », cd era puvero in canna; di chi aggi — dopu 

avere spinto alla guerra e cradito | proletari --- & picco od almeno da 

tato se la sciala. Cilesto patriotta da iuarionette, questo eroe di stuppa, 

è un pirefifesr di guerra. Mentre altri motiva, egli costruiva la sua 

fortuna, creava Îl suo monlo di duminazione e di piacere. 
L'inchiesta ? Eccola qui, L'inchiesta. 

se Nel Pafuizice di Parigi del 4 maggio corr. il deputato Majeras 
CIVIENA! 


# Mussolizi & quel socialista Gtiliano che nem resistette, or sona quattro 
anni e mesto. alle offerte di un scosale {antico deputato socialista francese, pas. 
sito di pai all artibofscevismiy alimentare, il quale eli forni i mieevi di fonvlace 
cono L'tisot! on picrnale " interventisto "", Vale a dit che né le minacce di 
sÎ né la sue siancerie di lempo addice nio &dureno tanto di sanità da poterci 
NI: fpressu nima e %, 


E più tardi sullo stesso giornale (del è siuennì, Amedeo Demair 
insisteva: 


Î tristi disertori del socialistto iallano sono APussolini è consecli, | quali 
si agyrapperone alle costule dell'Intesa, È con fanno francese, avuto R_moni 
del cittadino DI che versie fundato il Pofele d'Meliz; sono Mussclini e com. 
pagni che Lanna fabbricato interanicale — contee coloro che #ssi himno tradito 
—- l'accusa ci2icola rli essere venduti alla Germama n, 


Petché l’inteperrimo predicatore della pueria fascimatrice, della 

Guerra del dicitto, ecc. ecc. non ha fatato dinanzi 1 testa accusa ? 
eiché non ha dito querela, lui, che pure ba i giudici — dalle nere 

coscienze come catbone — dalla sua parte? 

Perché nun ha farto ricorso ai tribunali, Ivi che si serve delle que. 
stere come di banche per pagate i suoi dehici seccanti 1... 

Perché non chiarisce lui 1] mistero che c'è sotto la domanda « Chi 
Daga? Chi paga? 


+ = & 


Piicenza, 3I agarto [9/9 

Signor Scrrati, 

al questi piùmmi leggo sull'Arno la fieda Ci pegat.. conio il Pepolp 
d'italia, 

Pertanto, per debilo di cronici © per In verità, mi compiscri di cammentarte 
quinto segue Nelle pome settimane dell'Acmistizio, quando i prigionieri ita- 
liani citocnavane dell'Ansitia e dalla Germania, si fotmà a Gossolenso (Piaccoza] 
eno dei tanti concenteamenti. Per qualche giore venne distribuito a questi pri- 
Giodaieri, a migliaia di copie e gratuitamente, IL Popolo d'Irelfa. 

Lo stcast giornale in quell'epoca pubblicava che faceva le sudditte distri 
buzioni graluise a Cossolengo, 

Cri mi domando e domandn a Benito Mussolini: Chi pagava questa di- 
stuibizsigane gratudta ? 

Citàzié, se vorrà rammentare al pubblicò tetto questo. Saluti virigsini, 


G.E 
Co. M, SERFATI 
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L'ERGI AL FRONTE * 


Casole Monf, 29 apesto ro:s. 
Caro siuanfi !, 


Mussolini, l'arditissimo, dove era, al fronte, nel mesi di novembre 
e dicembre 1915? 

Che fece per svigrarsela 3 

Che condmia e libertà aveva all'ospedale ? 

Siccome prevedo che cgli non risponderà lo fncò io stesso, | 

Hi quei tempi io andai all'ospedale « Quartiere degli Alpini » in 
Cividale, affetto da appendicite. Un bel giorno un compagno infer- 
miete di Conselice, di ms conosciuto colà, venne al nuo capezzale 
e mi annunzio l'arrivo in detto reparto dell'arditissimo Mossolini... 

Chiesi subito «li che si trattava; se eta piavemente ferito © amina- 
lato fla mia ingenuità 1). Ma l'infermiere mi rispose che, avendogli 
egli stesso misurata Ja febbre, rrovo 37 [dico trentasetre) gradi. B per 
parecchi giorni sempre così, i 

lo, che da un togae e più mi trovavo in quel reparto, sapevo che 
nessun soldato doveva entrare se non olrrepissava i 40 gradi di fch- 
lire, caso contrario ritornava alla crinces. Ma Mussolini fu il ben ve- 
nuto.... per cutta la buescrazia dell'ospedale... Molti complimenti da 
una dara della Croce Rossa, amici, mollo amici, del tenente medico. 

Un minuto di tempo che ebbi, ii recai «la lui, convinto di ItOvarmi 
davanti a quel riveluzionatio della bella guerra di cui gridavano le 
gazzetle; ma mi eto ingannato, poiché il medesimo mi apparve multo 
soddisfatto di esser coli al sicuro; si lagnò solo che i soldati iva]liani 
non avevano rispetto vecso | rivoluzionari... della bella gueria! 

Domandai perché fece il corso d'ufliciale fhemederta la mia inge- 
nuità n. Mi cispose che non aveva fiducia negli ofticiali « borghesi », 
Lui solo avrebbe avum il coramgio da rivoluzionario di portare ai re- 
ricolati il bcrsagliere italiano con grande slancio... _ 

*Yentie cgli allermava questo, un cap. magg. della sua compagnia, 
un bergamasco, che eca anche lui nel nustco reparto asmumalato di tifo, 
ui assicurava che Mussolini, appena senti | primi colpi dei cannoni 
austriaci, fece subito domanda per fare il corso di allievo ufficiale, 
e cosi per tre ancsi si slioctanò dalla linca del fuoco. _ 

Ed ecco che allo scadere del tre mesi, proprio nel tnomente in 
cui doveva far vedere il suo coraggio, entrò all'ospedale raoto aggra- 
vato da permettersi di passeggiare tutto il giorno col dirertore del- 
l'ospedale e du potere occenece alla sera, in harba alla discipluu, il 
su bravo permesso d'uscita fimo alla mezzanotte. . i 

Passepoiava per Cividale com la sua sirnora, mentre, a no], umili 
miliari, una disciplina cighWissima imponeva alle 20,80 il silenzio. 
Turri a letto, anche i convalescenti, E la tirimeca ci aspetcava, 


© Dall'Armeti i 280245, d setenbio 1919, ENI], 


. 10 OPERA GMNIA DI DELITTO MUSSOLINI 


Poi, passati così allegramente quei pochi giorni, vo treno ospedale 
portò il signor Kussotini in Lombardia, 
Jo quei piorni i giornali borghesi lo dipingrevano molco sofferente... 
Da allora si pcpartava Caporstto..,, 
Saluti, 
CAPPA GIOVANNI 
ex scklato del 4B Artiglieria. 


SOLIDARIRCÀ 
I VOLONTARI DI GUERRA UDINESI * 


Ha Udine ci mandano questo telegramma: 


Consiglie Volootari guerra Udine plaudende campagna mussoliniana contro 
sabocaroti vittoria che ci restital amato Fiiuli- auspica completa sconfitta nausca- 
tondo direttore scnocio iaaeti! 


Facciamo un'eccezione per questo telegramma è rinunciamo @ 
pubblicare moltissimi altri telegrammi e lettere che ci sono giunte sulle 
aterzo tonno, La solidarietà dogli amici ci piace, ma non ci è necessatia, 
Stamo appena ngli inizt della furiosa battaglia che dovrà smascherare 
molti personaggi di quella vera è propria associazione a delinquere 
che t il pussismo italiano. 


© Da fl Pobolo d'Italia, N 243, 5 settembre 1519, VI. 


I DOCUHENTI 
L'INTERROGATORIO DEL COMPLICE IN ASSASSINIO * 


Nel numero di marcedì 1 settembre, Paggacca afferma testualmente 
che dope iliruce assassinio di Barte Vermont egli rimase agli Scaci Uniti 
win attesa che fa vertenza giudiziaria, nella quale egli non fu, in ultima 
istanza, 1eppÒute testimone, avesse tertnine ». 

Abbiamo gia notato la reticenza gesvilica che si cela dietro le 
pacule sin sifone Fifanze », ma oni shattiamo sol grugno di Fagnacca 
Il tesio dell'interrogatorio da lui subito davanti ntl'autoriti indiziaria 
dello Stato di Barre Vermont. Pagnacca ha sentito, Spridarazaanente 
smentito, I fguto « chiacchiera #. Mi il documento schiaccia. La ripra- 
duzione su elsdé del documento fotografico che ha il testo in inglese, 
non è possibile colle rotative. Diremo soltanto che Finterprete del 


* Da Il Popolo d'Inalta, N 243, 5 settembre (919, VT *. 
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Serrati al processo si chiamava Nicola Ghilatducci. Di più, nel nostto 
opuscolo di imminente pubblicazione (Pegnacca, Fa 1064 I fl, riptor 
durremo Finterrogatorio del Sertati in Corte d'Assise. 


MADAGASCAR 14 


Pagnacca depa — con troppo lusso di particolari di cssere stato 
saldato della Icgione Stiriniera al soklo della Francia, al Madagascar. 

Pagnacca conferma intanto di essere stato al Madagascar. Dice che 
ha «davocato #, In qual mestiere ? i i 

L'accusa di essere stato legionario della Legione Straniera gli è 
stata Fatta molte volte e da altre pubblicazioni c da altri uomini. 

Pagnaoca ion ha mai fatato, i i 

Tutti sano che alla Legione Straniera si entra senza dar nume € 
cognome, Di più la legge Francese wieta di dare il nome degli apparte 
nenti alla Legione Scraniera. e _ 

La negazione di Pagnacca è quindi assai comoda. 3 

Delsuo passaggio al Madagascar non rosta proprio nessuna LLAccla : 


Lo vedremo. 


+ 1a d Popelo d'Italia, iN 243, 3 settembre 1919, 1]. 


CHI PAGA? * 


Sestri Denenle, 3-$-191% 


Ciro Mussolini, 
la tribù dei Giampieri ha «biesto sul giornale delle spie e dei tra. 
ditori chi pagò le copie del Patel inviare ad alcuni cittadini di qui, 
Tu luni giù risposto esaurientemente fornendo pure linditizzo di 
colovo che possono dare maggiori spiegazioni. Jo però voglio ora 
informate i conigli sestresi che II mumero degli abbonati, miei concit- 
tadini, al too giornale, è di molto aumentato dell'aprile ad oggi, pere 
ehé tanti di coloro che lo ricevettero ia omaggio dall'Unione Ligure 
di Mobilitazione Civile, tcovandolo il vero € genuino interprete de- 
l'interessi della classe lavorattice, hanno sentito e compiuto il dovere 
di abbomatsi in proprio. i _ 
Aggiungo alcune domande, allé quali non verrà di certo tisporsto 
con troppa facilrà du parte degli scemi della tribù su menzionar. | 
Chi ha pagato le abbondanti disimbuzioni gracuite del foglio di 
Pagnacca # di aleci lihelli iniominabili, effettoate Ln numerosi cOMmuzi + 
Chi paga le iniezioni di calfeina propinata senza cispatmio da parce 


dei ategrieri alle masse incoscienti ? (-|-) 
FIERO DAGITNO 


% 


* Da II Popolo aPralie, N 243, 5 sedembré IP19, VI. 


21. XIII. 


+L2 OPERA OhMbia DE DENITO SOUS 500] 


ALCUNI PERCHÉ * 


. Perché G. M. Pammacca non ha mali querelato la Crosani Sosseraiba 
di Barre Vertoont # 
Perché la spia internazionale N. 9 nun ha mai querelato l'Algita 
fee di Roma ? 
Perché il complice nell'assassinin di Barre Vermont non È rai 
stato arrcatatn o espulso dai cantoni svizzeri? 
Perché non fu atrestato «lono il processo di Fradamnu?. 
Perché podette di tante scransd:narie agevolazioni nel periodo del 
carcere ? ° 
Perché non risponde alla nostra categurica demanda sul doppio Lu. ? 





* Da di Popolo e ada, IO 245, 5 settembre DOLO, VE 


CRI PAGA? 


I GIORNALI A_GGSSOLENGCO * 


Ala domanda di un anonimo che da Piacenza chiede a mezza del- 
l'AGanti ! chi pagava le copie del Pspofe d'Italia distribuite pratuica- 
mente al campo di ex-prigionieri di Gosselenzo, l'arministrazione 
del Sapsfe potrebbe rispondere: nui stessi. Ricordo infatti che il 
rioroe 28 novembre 1gef it nostro giornale pubblicava una corrispon- 
chia d'un suo redatture recatosi a visitare quel campo. IL giorno 
steaso lo, «l'incatico dell'amministrazione «del giornale, portai a Gus 
solengo alcuni pacchi «li copie per venderle a quel campo, dove eran 
cuncentrati oltre quarantamila ceduci dalla prigionia, i quali, sipura 
della visita e dell'inchiesta del redattore del Mepef, attendevano can 
vivo desiderio il giornale. E ne seppi qualche cosa iv che, appena en- 
trito nel campo con uno strillone, fummo circondari da uma folla 
enorme di ex-prigionieri. Alcuni sprovvisti di tutco offrivano van fran- 
cobollu per poter leggere. Vendemmo oltte duemila copie; ma la ner 
tizia del anvsteo arrivo si era propagata nel campo e la folle aumentava 
sempre ela vendita si faceva oltremodo ditticile, Alora, col prof. Mas- 
saretti, corrispondente del Pesi da Piacenza, decidemmo di distri 
buice gradi le copie rimaste, ciò che facemmo fra l'entusiasmo dei poveri 
soldati. E nun sel dicasi di giornali gratis, ma anche qualche mezzo 
fosceno che avevo con me. Ricard» che uno al quale avevo regalato il 
aiprnale + un mozzicone di sigaro, mi disse: a Mi nvete ridaro la vira ». 

Dopo di quel giorno furono mviate come di consuero le copie a 
l’iacenza, ma sempre per ordinazione del nostro rivenditore di colà, 


* Da il Popolo d'ira, DN 245, 4 sctrembre 1915, YI 
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che si vcsupava della vendita anche a Gossolengo. E se il giornale era 
diffusa fra t poveri soldati reduci dalla prigionia cib è dovuto alla 
campagna vigorosa che fin da allora il Pafala combat in lora favore. 

cl chè fu continuata stetinuariente fino all'accoglimento di quasi 
tutti i desiderata dei reduci dalla prigionia, 


CRI PASITALEI 
Capo Ufficio Spedizione del Popoli d'Italia 


NEL COVO DEL BRIGANTI * 


MELCHÉ 


Un egtegio sipnote, che non conosco e che non mi convsce, ti 
scrive: 


E. sie. direttore dell'Abenti! Sig. Menotii Sersoli, Milano. 


Le scrivo per farle nutare un gravissimo esrore dell'Angati! 

Ella raccoglit le imiivondizie. degli scherani rinnegati e pagati dalla bor 
gresla, addetto a quel fetido piocrnale che # Tesponznte della peggior malavita 
politica nulanese #& lor accorda Songr della polemica. 

Dopo il fallimento della guerra italiana, specie nci tapporti degli alleati, 
che mantenevano quel giornale, non le porse che ella preseati a quei mascale 
zeri un Certo diversivo e loro dia indirettamente vssigeno con della regiorme in- 
sperata 

(puella gentagioo è finita, e pofemizzare con loro non & che prolunpor lora 
fiiovita. Sappiamo <he songo venduti, 

Signor Dicettore, per cacilt, & quel nuelso di delinauesti doppiamesle tra: 
ditori (croditori del lero Partito e drogitori dell'Italia che consegnarono schiava 
agli affentoà), non di ascoli, ton Ji segua specsalmente in polemica. Soltanto 
sarebbe passabile se qualehe volta li coprisse di vituperi, come si tratta 1 chine. 
Baci ed i più schifosi cani acrabbinti. 

Mioscasi e coi più cordiali saluti ed ossrque devotissimo 


A. P. eg combattente, 


Il consiglio che AL P. mi porge è che da altre parti mi viene, io 
lo misi anticipatamente in pravea allora quando, per ben cioque anni, 
mentre infutiava la strage, mi rifiutai sempre di anche solranco accen- 
nare al lucido figuro che il Partno Socialista s'è scaldato nel seno, 
Anche oggi lo sono perfettamente convinto — e più fo serissi — che 


6 Dall'Azanzi i, IN 247, 6 settembre 18159, XXIII 
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iuesia polernica serve al venduto come diversivo è toglie al nostro 
sieanti ! tempo e spazio che meglio varreblie dedicare a cosa più desna. 
Ma è pure anche necessario incitete nella loro luce gli arnesi che pre- 
dicarono la guerra e la fecero Fare «agli altri; i lestofanu, che nar- 
larono alle masse di ideali, e si ciempirano il ventre ed il portafoglio è 
nelle altrui sctagute fabbocarono la propria fortuna. 

 Snitche questa È azione intesa a scalinate la guerra, a Inositàrla come 
i marticio dei buoni, Ja sedi dei tristi, 

__ In non sctivo dunque per il diseraziato istramento della reazione. 
scrivo pel pubblico, il quale Jo va giudicando nelle sue manicomiali 
contorssitni sifilitiche, E va giudicando con lui chi sc ne serve, 


ID 


To sono un truffatore, Ho iruffuto il mio Partito. IL mio Partito 
che caccia i teniatori, come i venduti. Ha carciaro l'innuminabile; 
trà nvri ha cacciato me. Perché non ho querelato i miei lifaratori > 
Non è facile querclare dalla Svizzera in America o in Italia, soprat- 
tutto quando si è poveri in cata. Nella Svizzera No sempre perse 
guitato intatti | modi 1 mie: calumiiatori e in diverso riprese, con di- 
versi modi, coniro tutti e sempre, ebbi ragione. 

Savino Varazzani, alluta segretario del Partito, fece, dieteo mia 
domanda, una inchiesta, scrivendo alle sezioni socialiste negli Stati Uniti, 
e ne ehbe la conferma della mia piena, ampissinia innocenza ed onesti 

Rella Svizzera, a Zurigo, la CE, del Partito nominò, d'accordo con 
gli anarchici, una conunissione d'indagine. I socialisti erano ‘Tasin, 
Uirsetti, Marani, i quali, dopo aver constatato che gli accusatori si 
ributavano di fornire le prove, deliberacano — 11-17-54 — di ritenere 
quei libelli « non degni di considerazione » L'innomtnato lo 44. 

Più sardi, a Lugano, uc'altra commissione, composta «di Lerda, 
Allevi e Lazzari — giudicando in tema di mia lunga e cattiva bega 
di Partito — emise yn lode in cui dopo avere dichiarato @ esseci 
assolutamente prive di fondamento e calunniose Je accuse infamanti 
oultse cono settati... che merita € deve meritare la stima di tutti 
gli onesti... n. (Lugano, 28-7-'06), 

E il dottore Allevi, ulteriormente, a Milano, di suo pugno, scriveva: 


v Dallo svolgimento della questione i0 tipurtai [3 ferma convinzione che if 
Serrati jo America Jesse state vetcima dell'equivoco di qualche anarchico fanatico 


e sctiteriato, Dello stesso pattre fumino i compagni Lieuici e tera, dii 
lano, 31 pelmaie: L915}, 


IL dottor Allevi aveva visto giusto, 

Il fatto di Barre Vi fu uno dei tanti episodi di violenza settatia, 
quali se ne sono avuti a centinala in Italia. Prendere me responsa. 
bile di qeello sarebbe proprio come chiamare responsabile Costi @ 
Ferri delle risse che disprazigtamente sono avrenute nel loro nome, 

vero che io fut arrestato; ma è anche vero che avendo dimu- 
strato agli scabbini la tria perfettà innocenza fol assolto — non in 
Corte d'Assise — ma nel primo giudizio d'istruttoria, secondo gli usi 

c leggi americane. 
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E i giornali borghesi? Mi erano contro e me ne vanto. Solleti. 
cavano anche gli anarchici pur di abbattere me, che avevo creato contro 
la camorra coloniale dei Bassotti, dei Vicario — sfrortatori indegni 
dei nostri emistanti — von giornale quotidiano socialista, istramento 
di redenzione proletaria. To non ho mai cercato, in ressun momento 
della mia vita, di avvicinarmi, come che sia, ai barchesi e questo miu 
disdegnoso appaclatitu non mi ha cerco cteato delle simpatie Fra imcszo 
a loro, Nessun Naldi si attenderebbe di abbotdarmi. Ko! Del che 
soi lietissionin 

Ma io podetti, per contro, sempre tutto l'affetto dei mici compa. 
an, che non ho mai rradito per danaro italiano o francese o tedesco. 

L quescn alletto mi diederi prova i compazni d'Ametica quando — 
dovendo nel r9go4 scegliere il ]bro propagandista in vece mia — affi 
datano a ine — spia, assassino, scaPpaLo agli Stati Uniti] — il com- 

ito della sorlca. Feci i concorso nell'Arast? fnovcobre ‘904}; ebbi 
fottere da diversi, tra gli altri da Ettore Ciccotti, che raccomandavami 
il Vacirca (20-11-04) è scelsi Arturo Caroti, 

Queste cose sono nerssime all'momnabile, il «quale di questi 
ginroi, per il sui servizio di informazioni, si va servendo di un 
certo ID. R., gii dispraziato negoziante a Zurigo, cacciato dal nostro 
Paruro per i suoi imimi rapporti ton quel Regio Consolato. (è di 
tutto in quella fogna: Venduri, pederasi, spie | 

Gli sono note queste cose perchè — come possono restimoniate 
Gaetano Zaonini è ilio Miacretto della Camera del Tavoro di Hilano 
— egli fu con mie, con noi alla difesa mia e del nostra Partito contro 
gli attacchi dei mici e nostri nemici, B fu proprio in quei rernpi che 
mi si legò d'amicizia, protestandomi il suo alletto, Ho qualche sua 
lettera ché jo attesta, lo una — afi-12-°12 — egli scrive: « Credimi 
sempre 110 amico nella mala e nella buona ventura ». Amico... fino 
a quando vennero | quattrini francesi ] 

n un'altra lettera [4-3-%07] l'innominabile scrive da Oneglia: « Ora 
che sono ad Oneglia, avrei caro di conescere prima di tutto la tua 
famiglia ed i compagni locali. Fammi tu che mi conosci delle © creden 
ziali * e rnccomandami +, T] fatto di Barre era già avvenuto al anche 
le polemiche c'erano già state. 

Ed in lho ratcomandate sempre, tutte le volte che me Lo chiese, 
e lho aiutato, perché non credevo ch'ei forse un disgraziato capace 
di rradimento, 

Ter ho ticevuro una lettera di chi conosca assai bene i fatri 
d'America perché era coli allora come vi è tuttora, Trattasi del dottor 
Simplicio Righi di Carpi — sogialista interventista — di passaggio per 
l'Italia. Egli mi serive: 

Spero, anzi fé sf) sicuro, che uscira] vettotiuso dalla campagna velenusa 
e personale che sta infusiando coste di Le. 


E lu legione straniera ? (Quella è la più allegra fra tutte le buuggini 
inventate Tal comprato dell'oro francese, E DS.3 E la mia tranquil- 
lità nella Svizzera ? E il nio soggiorno delizioso nella italica galeta ? 
Sono arcomenti che abbandono all'allegria del lettore, Se io fossa vera, 
mente atnico del governanti non sarci altro che un amico degli anmei 
dell’innominabile. . 


dia OPERA DMNIA DI BRENITO MUSSOLINI 


E i danari di Bela Kun? Li bo presi e li ho versati pubblicamente 
al mio Partito. Se dai mici compagni rivoluzionari me ne verranno 
degli altri, li prenderò ancora, lo dirà egualmente e ne fat lo stesso uso, 
Ma l'intominabile Li ba presi per sé, tradendo il Partita, ha taciuto e 
tace e da allora è passato dal campo operaio in quella dei padroni, 
Qui sta la vergogoa sua. 


LUI 


E un coniglio: un coniglio fenomeno: rusge. La gone, che lo vede 
e ann lo conosce, lo piglia per un Icone, È andato în guerra quando 
non ha potuto farne a meno e in guerra ha fatto l’eroe a parole, Lo 
dicono i suoi compagni. Uno scrive: 


Ca Direwiose dell'Amentiz 


Betta Mussolini fu con ine al fromie. Non prese met parte a nessun assalto. 
AL moreno dell'attacco sà Igwaglioza sempre passando dall'una all'altra com. 
pagria com la condivensa, naturalmente, del Comando. AI Comanda aveva dato 
ed imendete che i soldati... ogutsalimii volevano sfugli fa pelle» e il Comando 
{che per pedine raperore preva i compito di garanticgli lu pelle Eli permise 
perltim «i portare la civaltella..., per difendermi dai nevtralisci. Ricordo che il mio 
tenente (di coi nen ricordo dI none, ma che esa un napoletano e che potrà cicor 
dare se leggeri questa lettera), al quale feci presente l'enosmità del permesso di 
penare la rivoltella, mi disse a voce alta e presemi altri soldati: w Lascia fare... 
Quando verrà l'ordine di avanzare agguanterò quello 13 (Afossolini) per il collu 
e lo vedremo alla prova! n, 

Teocdane di altacco véane, man. Mussoliai nun fu più visto! TC tescate sti 
disse ché aveva cambiato compagnia! 

Noi soldali vedevamo che, in reallà, foto quelli che avevano votuto La 
guerra... Ja farevano fare agli altri e ci accorivamo centro questi veci imhu- 
scati, I veri disfattisti forono gli idecventisti! Sono essi i mapgiori responsabili 
di Caporetto! : 

Gallera'e, d setsetibre SOTA 


. E. CkugErn 
ca caporale dell' YI bers, 


I Giovanni Piana aggiunge da Oneglia: 


Lo schifoso brigante della penna assiorra dunque di essersi convinto della 
colpevolezza di Menottr Sercati nel fatto di Barre Vermont dopo il 1909, per- 
ché fino al 1904 ia Italia ed in Svizzera non esi noia che uni sola vecsione: 
quella di... Pagnarca. 

Matt è cere perché i gtornali anaechici d'îtolia — e in prima hitea fra 
quasti FATSeme di Genova — precisamente pel [904 avevamo aperta la soxza 
campagna contro Serrati.... spia cd assassino. 

Mov è vero perché il brigante — vennio ad Oneglia nel 1906 con fraterna 
riccomandezione di Menedli e da poi fraernamente accolto ed amato — ci parlà 
itcidentalmente diverse volte delle accuse un tempo rivolie a Menotti come di 
cose assurde e spregevoli. Gli steasi discorsi il brigante ripeteva in casa Scrrati, 
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che gli fu sempre largamente ospilale e dove spess e volentieri, in mesa com 
pagnia, si cecuva a consclare le sur aflizioni {2Mota...!) di cronico squattrinato. 

Non d pero perché nel 1913 il brigante vosnato ad Oneglia per invilo nDstro 
— nell'orcasiona di una conferenza per la lotta guascale politica — fe nuova 
mente sspite dei Secrati, i quali — Ja madre specialmente! — pon imendgica sano 
mai più che in casa loco emisasse un serpente di questi pentire. Dial 04 al 
1913... eran dufigie passati nove anni da quando il brisante conosceva lu sola 
vctsrit de... Pagnacca. 7 ct, _ 

Tanto ho creduto bene di ricordart «— co ne son testimoni tuti 1 cimpafgi 
di Oneglia — perché il pubblico dei galantuomini possa misurate La Jevatura 
morale di questo detrito umano a) quale un giount anche noi — ingenui! — 
ebbimo 1] torta di voler bene sinceramente, 


fAreglia, d Iettettre 1059, 
IIOVANHI TUAMA 


Ma altre, altre cd altre ancora decise smentite farò inpniare al criste 
sorgetto che insudicia Milano, al triste soggetto che nou ba ancora 
risposto alla mia domanda: Quante da presa dell'ex deputato frames LD. 
per mettersi al servito della Frammia è 

Ci. M. 3THARATI 


LA « POCHADI a * 


Foema, È. 


L'agenzia La setizie pubbdicn sisscia: 


a Tea due gininali milanesi si 8 accesa in questi giuzmi Una violenta per 
Jemica, Benito Mussolini attuando il dicettore dell'Armeti! lo socasa, ira Ll'alleo, 
di aver fatto opera Si spionaggio rivelande ad un uthciale adduttà al Comandu 
Supremo Un progetto rivoluzionaria del Purlito Sorialinta. Queste perché in un 
capposto di detto ufficiale joformatove il sorialists esa indizme ehm la ini- 


ziale 3. n 
e Ora passinma assicorare che Beoito Mussolini è luci di strata, La È. 


del sapporio pon indica Serroti, aa ui Moto cari abulista socialista », 


Caschiamo addirittàza nella sordode, È il sidicolo massino che in» 
veste i e Grisi a fino ad alloratli, Non più Sercati, ma Scalarini. 

No, nessuno dei due. Chi conosce il mnosrto cacicaturista 59 che 
celi conduce una vita citirara e che non può essere affatto informato 
di quello che avviene nelle sfere dirigenci del nosro Partito. 

î chiaro che si tratta di un miascalzone che per carpire qualche 
franco all'imbecilluà di Cadotni avrà viglinccamente fattu a CcIsacc1o 


il nome di qualcuon dei nostei. 


® Drall'Apgeti i, M. 247, G setsemibpe 1919, XXI, 


“18 UPERA OMEiA DI HENITO MUSSOLINI 


LA GRAGNUOLA DELLE SMENTITE 
IL « POPOLO» AL FRONTE* 


Movdra, gopeI9/9, 
Egcegio MDitettore, 


bo letto sull'aitsssti ! che Pagnacca asseritos che il Popolo d'ifodia 
era distribuito ai suldaci al fronte gratditanicote, Accusa falsa, de- 
littuosa e perfida. 11 rtiste figuro mente, pur sapendo di mencire, ma 
ella, egregio Direttore, hatta sodo e continui nella requisitoria contra 
il volgare e pestifero caporettista. 

Avrà sempre ed incondisionari il plauso di coloro che la guerra 
han fatto per salvare l'Italia ed anche i giolittiani ed i pussisti nostrani, 
che di Caporetto sono i maggiori responsalali c che ora sfruttano un 
episodio di guerra per farsene un piedistallo e riprendervi il potere 
pautosamiente allandonato alla resa dei conti © ad instaurare la dit- 
taturn massimalista. 

Nan è vero che il Popolo atfialia fosse date ai soldati gratis, non 
È WEI. 

Nella mia qualità di ufficiale propagandisia e consulente reggimen- 
tale faprile 19cb) riceverò dagli uffici P, dei Comandi Superiori 1 gian 
nali che dovevano casere distribuiti gratoicamente ai soldati. V°crano 
li Afeiroggero e la Trikona di Roma, il Resta del Canine vd il Giornale 
del Afettso di Bolorna è qualche altro di Genova cHe al opescoleli 
e manifestini, ma del Popolo d'lestio nemmeno l'ombra, 

A suo pioenale era dato l’ostracismo, benché fosse desideratissimo. 
Più tardi, dietro vive e replicate insistenze dei miei fanti fuaggio 1018), 
riuscivo ad ottenete dall’Ufficio P. dell'Armata on congruo mimero 
di copie del Popele d'Italia, che gli spacci cooperativi vendevano at sofazte, 
con putti pil alfri gior, & cententmi cingwe da sibi, 

Ficco, egregio Direttore, la pura é semplice verità, Si provino gli 
incoscienti pussisti a smentierni, 

Hd ella continui nella sua campagna e sempre avanti... 


Cap, dott, WARIO MORFENGO 


€ Dai Il Popolo d'italta, IM. 345, 6 settembre 1915, NI. 


I DOCUMENTI * 


fiiruo, 27 agnno IDIS. 
Spett. Itittà, 
vediamo sulte colonne di alitò gretidiumo, du voalta pregiata pubblicità e cre 


diamo fare a vui cois gras cammentandovi il nostro giornale per un createrle 
LOCAtariO 


* Da N Popola dItolia, I 245, T seticimbre [919, VE 
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Il crescente sviluppo dell'Avanui! e la sua Fortissinta Uratura + diffusione 
oramai a rulli nota, ci esime da ulteriori quanto inocili Illustrazioni, I prezn 
che nai pratichiami sono mitissemi ed ari al di saro di quelli di altri quei 
diani. id vi deve stimolare a tentare fespecinento che non mancherà di essere 
sodrfisfacente. n _ 

Dia parte nestra vi assicuriaoto che faremo rullo il possibile per faci- 
litarlo, . 

Resciarao pertanto in attesa di un vostro cortese invita e manderemo senz altro 
un nostro Incarisare 

Con cssequio. 
Giornele Aperti! 
L'Incaricato per la Pubblicità 
CF.lo IM.te} 


Questa circolare è stata mandata dal giornale pussista a molte 
randi ditte lombarde, Bisogna leggerla attentamente. È untuosa. 
A di perfetto stile commerciale. Noi, per nosrto conta, non troviamo 
seorictto che il quotidiano pussista cerchi rinforzare la cassa, mediante 
Is pubblicità dei grandi industriali arricchiti di guerra, dei grandi 
« pescicani », dei padroni sfruttatori, ecu i 

Ma perché il foglio pussista Fn il miorcalista indignato e Il furibondo 
catone, quando il nostro povero e proletatio giornale manda una in- 
nocente citcolare ai suoi abbemdati ? 

Tativh! 


CONTRO LA SOZZA CANFEA SOCIALISTA * 


AI compagno di trincea Benito Mussolini, 


Ho leto sull’Apanzi! Figurati se io, che ti sano stalo compagno 
di trincea per ben due anni, abbia sottiso a leggere ln letterina del- 
l'artigliere pussista, Poche parole bastano tanto per farti giustizia, € 
tanto per tnettere la carogna a piena conoscenza di quanto mu hai 
fatto. Sappia quindi il signor 48 artiglieria che sei stato Imnato al 
orso allievi ufficiali, e colà giunto qualche comandante della vec- 
chia guardia ti ha respinto subito al reggimento di provenienza, 

Dopo” l'ultimo tuo pellegrinaggio da Vernarzo allo Jaworcek 
che. Be), ammalatoti, LL avvlasei verso Cividale in inla compagonla, 
altora ammalato d'infezione alle pambe pet piccole ferite non curate; 
poi fimmo a Cividale e Treviglio, come dice l'informatore. Sosta 
14 gioent: guarito uscito sotto le nostre responsabilità, ciò che può 
essere testimoniato dal direttore dell'Ospedale, signor maggiore Bea 
zola, abbiamo avuto venti ginroi di licenza, terminata la quale, pat 
timo alla volta di Ferrara, Qui vi rimanemmo per diciotto giorni, Fa- 
cemmo pressioni al Comando perché ci avesse inviati al fronte, Final 
mente, fatti ami e bagagli, partimmo quasi alla cherichella alla volta del 
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fronte, ove nessun ordine era giunto per il mostro arrivo, Giun- 
zemmo alla sera dell’1s febbraio alla Passerella di Saga, salutati da sva- 
tiati «355%, che caddero a poche centinaia di metri € trovammo il 
135 battaglione dell'1u" bersaglieri che partiva per il Rombon. E fu 

“ su questa terribile posizione che più volte andammo di pattuglia, tal- 
volta in sosriutzione di qualche padre di famiglia, 

Di ciù può testimoniare il coleonello Betuto, uca generale. Dal 
Rombon, passammo al Volaia e là, come sempre, tentemmo i Ebckiuss 
di prima linea, Poi, dopo il riposo di Valdovna, ti ho ritrovato sul 
Carso, alla deliziosa quaia 144. Questa è Ja verità, 

Saluti sincerissimi dal tuo 


RFSTE BLALI 
Alwiante di batt, fetito « decorawi 


UNA DICHIARAZIONE DI ANARCHICI MILANESI * 


Milano, 2-9 1926. 
À Benito Mussolini, 


Noi che fummo i maggiori persepuitati dalla polizia; che soli so- 
derma 1 rigori della legge cccezionale, sia nelle isule che nelle galere; 
che non fummo | privilejziati degli spherri; che non fummo mai intac- 
cal ni politicamente né idealmente, perché delle nosrre idealità siamo 
stati © siamo tuttora, nella nostra vecchiaia, i perseguitori dei suoi 
fini: abbarcese imperialisti, militiriamo e capitalismo; che intervontisti 
della prittisshina ora, soddisfatti siamo della modesta opera nostra 
esplicata comuagie durante il pertodlo della guerra per noi presti 
mente rivoluzionaria, tmito che abbatté imperi e spezzò spade 
- Siamo ora nauscati dalla iniziata personale lotta contro di bi 
ingaggiata dal farabutto che tenta oggi erigetsi a superuomo & puro 
purifeatore della società mentre sfrutta l'ignoranza della pecorile 
Massa, che nom si, il0f può e mai comprenderà in mezzo a quanta 
malafede, quanta fango è sozzura viva, perché l'ignoranza sua è buona 
fede, 

Ritornando colla mente a] nostro settimanale che fu il Grido della 
Fosa che pubblicavamo qui dal 1968 al 1997, piocnale molto tetto 
ed apprezzato anche dagli avversari più accaniti per serictà, piusrezza 
di propositi © perché non fomnaluolo, ricordiame benissimo di aver 
inchiodaro alla gogna G. M, Setcati-Payoacca difidandolo fra i com- 
pagne tutti perchè spia, assassino, sfruttatore cd ageote provacatore, 
antzi Gltre ni precisi connotati, perché n0n sfuppisse alla inemaria dei 
compagni, demmo pure un riuscitissimo suo ritratto, 

Kicordisma hene che Il nostro buon Galleani £ molti altri com- 
pagni d'America, di Sviszeca e d'Inyhilterra, oltre che d'Tralîa, scris- 
sero su giornali, opuscoli, volantini nun poco sul conto del Serrati 
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s3tessu, che, protetto da consoli € poliziotti, campava hene la vira sfiut- 
tando gli uni e gli altri e sempre danneggiando compagni ed amici, 

Tanto possiamo affermare noi © possono confermare tutti culuco, 
€ sono migliaia, che, conosciuta Ja lusca figura del Serrati, da vomini 
coscienti non si sonno lasciati sorprendere dalla malafede di quel ciur- 
madore, che, alle invettive più atroci, alle accuse più precise che da 
oltre 15 anni gli si sono pettàte e gli vengono tuttora lanciate, 10n sa 
ribellarsi, 

Wi salutiamo ausurandovi che quanto incon abbiamo potuto navi 
fare per far conuscere alle masse l'uomo che ori trovasi alla dice- 
zione di va giornale qualuarpnie esso sia, possiate voi riescire ad an- 
nientarlo e a rigettarlo in fondo a quella putcida fogna ove sempre 

4 


ha vissuto. 
I vecchi amarchici milanesi intemrentisti 


{pronti, se accorre, a sottoscrivere). 


CHI PAGAVA ?* 


Alfiano, 3 setfentore rarg. 

Caro Mussolini, 

mi sa dire Arsa? il perché tutti i giocnali austriaci riportavano 
articoli suoi durante la guerra £ specialmente l'Eva al Litorale fgior- 
nale prettamence clericale), il quale ospitava detti articoli in prima 

agina è 

L'Eco del Litsrade, poi, ventva distribuita Rrataltà mente al prigionieri 
di guerra italiani nel campo di Mamausca 

E perché 11 giornale della feepeeio! regia fordevza di Thesis «= |) fib 
seaglio — in un suo articole di fondo, riportando un articolo del- 
l'eivanti !, lo faceva precedere da questo commento: « Riportiamo 
puramente e semplicemente dall'Aseet? unico € serio giornale ita- 


no |a. 
Non è tutto questo, che posso precisare con dari, un indice indi- 


scutilile di alleanza moutale col nostru nemico ? 


E così si preparava Caporetto | 
N segretario 


Assoc, volontari di guerra 
QUIRINO CROCE 
ex-pripioniero di puecera 
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CHI FAGA ? * 


Senigoglia, pe TgIs. 
Carissimo Mussolini, 


colla sua salita perfida idiozia, l'AMes#! chiede « chi paga» i ma- 
Ivifesti italiamamente antibolacevichi di coi vanno tappeszandosi i invel. 
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saprebbe dirci l'organo del pas « chi paga + certi foglietti che vengono. 


largamente distribuiti in questi giorni, firmati « | soldati rivoluzionari 
tossi» ed incitanti © minaccianti la rivolta ? Saprethe dieci l'organo 


del per e chi pagava » cette stampe capocettistiche che venivano dif 
fuse durante la guerra? 


Continuste nella vigorosa lotta, 0 Mussolini, ché l'Italia di Vittorio 
T . ' LI d_» . - 
Vene dè con voi per l'ultima «elinitiva vittoria. 


MELLO ZAZZAEINI 


IL GENFRALE BORIANI E IL FOGLIO PLSSISTA # 


Caro Pobal, 


mi è capitato sorr'occhio un numero dell'Azant i della settimana 
scorsa, dove si dice che il generale Boriani avrebbe fatto fucilare 
nel ig; degli acdiri di un certo ceparto d'assalto. A parte il fatto 
ricordato nel Pepe che in quel periodo | reparti d'assalto non esiste 
vano Nemmeno è per vieppiù dimostrare la malafede di quei signori 
del par, credo cppottuno far noto che il colonnello di SM, Horiani 
è stito promosso generale soltanto tel 1917; che ha sempre coman- 
dato un teprimento e una brigata se difteo, facendosi benvolere da 
quanti, ufficiali e soldati, lo conobbero; che il colonnello Buriani 
è stato gravemente ferito nel 1917, mentre alla testa dei suot fanti an- 
dava all'assalto. 


Tanto per la verità. 


Tenente GUIDO DAL mega 
Via Castiglione, &, Bologna 


————_ _—————_ 
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CHI HA DISTRUTTO GLI ABSBURGO ? 


Beroagra, 1 tetienibre FAI. 
{Caro Mussolini, 


come mal non le hai rilevato è 

L'Assatit, nel suo nuttetaà 240 del 30 passato, stampa che il com. 
pacno Turati telcorafò a Schrerer, direttore del giornale Afarees, la 
sua esultanza e le sue congratulazioni perché PAuStria si fosse final- 
mente liberata dal dispotismo degli Absburso. 

In grazia, chi l'ha soppressa tale dinnstin # Se non sbaglio l'Italia. 
fon quale mezzo l'ha soppressa Pf Se non shaglio cn) mezzo della guerra, 
perché altro non ce ne sarebbe stato, 
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E Papoactca ha dovuto inghiottire questo po' po' di amato core 
fosse uno succhecino, Del cesto ha dovuto inghioctirne anche delle 
altre, some per esempio « l'azione idiota e nefanda + e «la pace ca- 
goiana ». Ma Pagnacca, cui fa comodo un po' della populacità c della 
sutorità di ‘Turati, deve passar sopra a quesco e ad altro... molto altro. 

Cootinua la tua campagna cono tutti questi impostori che per 
le loca bieche mire hanno sempre il proletariato in bocca e se ne [anna 
spabello senza però permettergli di mettere un ditu nelle lano gonfie 
savcocce, Continui di tua compagna c Farai opera benedetta dall'Irafia 
tulta, 

HARIO ZANARINI 


CHI PAGA #...* 


Torino, 35 aposiv 1955. 

Caco Serrati, 

chi scrive è stato per qualche tempo alla dicezione del servizio 
fotografico della marina. Passato ultimamente il laboratorio nei lo 
cali dell'ufficio speciale in via Monte Brianzo, 81, ufficio speciale che 
si trovava prima in wia Zanardelli, +, lo scrivente vide attivare II gior- 
i . . F ' . 
nale del mantenuto della (Questura, in omaggio all'ufficio speciale. 

Non me ne sorpresi, ma possi che avrebbero potuto un glorno 
tornare utili le prove di quesro fatto, e rali prove ti ttaspietto oggi 
senz'altro. _ niù 

Veramente Henito è pià smascherito, ma un documento di pil 
in questi casi non è superiluo, 


Saluti affetcuosissinti 
a. 


drescia, 4 settembre raso. 
Spett. Redazione dell'Aganti! 


Ho visto oggi una lettera a fiema Melchiori sul giornale innomi- 
nabile, nella quale si tenta giustificare il Ci page? per la diffusione 
pratoita di deito giornale. se . . 

La risposta dice che chi paga è il « Comitato della Lega di Tutela 
Civile » della nostra città, . 

Se tu, caro Avanti i, sapessi comme è stata creata c di che persone è 
composta questa Lepa, non potzesti che dire, come diciamo fini: S6db 
io, sono tuui arricchiti dalla guerra, comunque gente che ha sempre 
vissuto senza lavorare 1 Noi che li conosciamo bene potremo all'oe- 
cortenza farti i nomi e raccontarti le singole istorie. 

Intanto il tuo direrrore che in questi giorni viene così volgarmente 
e vilmente insultato dal proprietario del foglio innominabile, potrebbe 
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dire a codesto signore che chi ha tradito la causa del proletariato pes it 
denaro dei pescicani non merita neanche l'onote di una cisposta qual- 
siasi. 
TI proletariato ritiene sempre il compagno G. M. Serrati degno in 
tutto della propria stima. ° 
Cordiali saluti. 


L'n cameriere bresciano 


Sestri Ponente, + settemilive sgro, 
Cara eApasti È, 


I foragpiato Mussolini tenta giustificarsi contro la nostra catero- 
Cia è per lui imbarazzante domanda, riguardante | sowvenzionatori 
del sua lurido libello, mentre invece si anntga nella melma che lo 
iml ratta da oltre cinque gini. 

Rispondendo a nuì, egli ha confermato implicitamente che chi 
Papo il suo vomitatoio i non sono i proletari £ neppure gli idealisti 8, 
ma « hensì i pescicani detl’industeia » per il tramite dei Inro satelliti. 
Poiché e ascerlato che le varie « Unioni di Mobilitazione Civile a ef 
simtifia suno penvina emanazione del pescecanismo..., € delle RK. Pre 
fetture. 

I fatto poi di aver risposto alla sola & tribù Giampieti », tacendo 
i nomi dei fratelli IMMaddil, ‘l'anganelli e Mecheri (mero, ci fa sup 


porre che vi sia un losco ispiratore, che, per tagioni alquanto... igie- 
niche, fe né sta dietro le quinto, 


Ma attenti ai mali passl. 


ALAHIRO GIAWPIERI 
ATLVIC (GIAMTIERI 

" SALILEO GIAMPIERI 
VFERMANDMI GIARMEILEI 


Caro Siani È, 


leggendo la campagna del a cittadino Ciliegia » ho potuto, da 
buon QGserratote, scoprire tà la frase] una cosa importantissima. 

Il capitano degli arditi Ambrosini ti autorizzava a pubblicare il 
nome del commendatore che sala Mussolini, citando il nome di 
Carminati. ° 


ta, in tutta fretta, un commendatote A. Carminati sf difende. 
Ha chi è costui? 


A Milano vi suno due commendatori Carminati A. 


. Angelo Carminati, console del Montenegro ed a capo di mo 
Istituzioni... patticttiche. 


Attilio Carminati, noto industrlale meccanico, 
Chi è, allora, quell'A. Carminati che si difende ? 
Sapeva di essere proprio dui? 


: 
i 
| 
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Perché tanta Îtotta ? i 

E perché, ro mi domando, non ha protestato anche l'altro ? Che sia 
proprio il caso di ritornare al vecchio adagio: « La prima gallina che 
canta... 8 con «quel che segue + 

Ma vi ha di più. i i o. 

Se neo erro, ini Milano o paesi circonvicini, vi sono altri Carminati 
dai titoli pompusi, 

E allora chi & il cero e read? 

TI rebus deve essere sciolto | 

Intanto che siamo in argomento: Si potrebbe sapere perché nel cortile 
dell’innominalile vi è in peretne piacenza un tratto di reticolato fog- 
pinto a « cavallo di Erisla » ? 

Ras. Mm. G. di 


IL PRIGANTE NELLA MELMA FINO AL COLLO * 


' Li STORIELLA DELLA «Sb 


To un rapporto dal generale Cadorna, in data £ giugno ‘17, si in 
furmava il rnitustero della propaganda sovversiva nel Paese. Cadorna, 
che decimava j suni soldati al fronte con quell'esito che s'è visto, avtelle 
veduto che il (roverno decimasse | socialisti, Per questo era Pamico 
del cuore dei fascisti. Che lo portavano alle stelle. en 

Come atpofiento decisivo contro di noi, il Cadorna riferiva una 
« conllenza scritta di un agente informatore, alla quale dichiarava 
perd di e non poter dare carattere di assoluta attendibilità #, i 

Questo informatore riferiva di aver avuto un luogo callagpulo 
con 3. e di averlo condotto a parlare delle delil:erazioni della Direzione 
del Partito. Abbiamo più 1ulerilo per intero il rapporto dell'informatore 
ed esso È vosl evilentetmente di Falibrica poliziesca che ogni uomu in 
buona fede non ci crederebbe, come, del resto, poco vi ha creduta 
Cadorna, 

Ma i brivanti della penna raccolgono tutto il sudiciume. Per loro 
nno c'è arcomento da ttascutarsi s'ess0 pare giovare all'opera calune 
FLLOISH, 

Qunde cccoll chiedere insistentemente: 

a Chi & VR a cui allude l'informmatore ? +. o. 

E insinuano in pari ianpo che S. possa essere Serrati, È ripietuno 
a sazietà la lutida insinvazione. o 

ra ecco che sì viene a sapere che — secondo le dichiacazioni 
fatte da rompo dal generale Cadorna al giornale Lu Iegione di Firenze, 
mote oramai in tutél gli ambiemi giortalistici romani — S. non è, sé- 
condo l'infocmatare, Setrati, ina Seadersar 1 

Tobiran, che rotolone!... 

Ma dunque Saatasia! parlava coi confdenti ? No, nol solo uo 
informatore ranghero può dire cose del genere, Almi avrebbero po 
tuco architettare meglio la « comfidleriza #. Ma li paga così poco I subi 
strumenti il Governo d’Italia! 





4 Dull'Acarntif, N 240, & settembre 1919, XXIIL 


d26 GPERA DMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Scalsrin, che rivela ad vo confidente i diseani della Direzione 
del Partito, è un colmo. Tutti sanno infatti che il mostro caricaturista 
è Puoogmo più lontano del monde da tutto le riunioni e le discussioal 
e le deliberazioni di Partito, 

Dunque né Serrati, né Scalarini.... ima solo una sozza invenzione 
di una spia, alla quale Cadorna dichigrà gli san poter dart carattere di as 
Soinée stiendibifità Ti la spiata Incida fu elevata dai banditi delta penna 
comé arma buona cantro di 108. 

Lurido il confidente, ma luridissimi i Grisi del capitalismo, 


VOCHILI 


È tl restimmonio citato contro di me. Si rtatta di un morte, di un 
suicida, Si tratta di un uomo che portava Un nome icil suo, perché 
fuggito dall'Italia per omichbo, Non inerudelisco contro una me- 
moti, mi difendo contro un accusatore, che era stato egli stesso 
accusato e comdlannato. 

Emilio Vochini, il sutcida, accusava me per liberare se stesso. 
Accusava me, lassolto, per difendere se stesso, sccussto e candan: 
naco, Constato il fatto, non commento, non mecudelistà contro il 
suicida pseudonimo. 


TRUFFATORE ? 


Ahimé, che se unti colera che hanno fatco un debito fossero truf- 
fatori, le palere sarchbero piene di Podrecca, di Vecchi, di Recona- 
tini, di Dinale, di Rossato, di Dominione, di Giuliani ed altri simili 
Hussolini | 

Ma io ho pet l'amico Ciliegia un fatto preciso, Costui pubblicò 
fino al 1914 una rivista Utenti, per la quale intascò anticipati abbona. 
menti acri. Ad un tratto sospese le pubblicazioni. 

A chi ha teso conto del danaro incassaro per pli abbonamenti ? 
Come ha indemmizzato gli abbonati defraudati a promesso abbona 
mento + 

So che quando sospese quella pubblicazione l'amico Ciliegia era 

overo in canna, tanto da farsi prestare poco dono cinque lite da Psaa- 
ino Valera, nu so anche che dopo d'allora ha guadagnato tanto da 
poter aqlalare la vita. 

Li ba restituiti quei danari? 

È, poiché siamo in materia di quatirini, si ricorda l'amico Ciliegia 
di una certa « Biblioteca di propaganda razionalista » fondata a Gi- 
nevra dal sotloscrirtà, con Luigi Piazzalunga e con l'amico stesso? 
Si ricorda che l'uno e l'alrro di noi due, girando per la Svizzera a scopi 
ili propaganda, vendevamo i parti nobilissimi del nostro ingegno ? 
E si ricorda che c'era una, lui, che si dimeoticava sempre di rendere 
E conti all'arisnda comune ? . _ 

Luigi Piazzalunpa — nostro cassiere — è tuttora vivo e pieno di 
fede a Ginevra c ricorda ed ha — vedi casol — i conti nel vretta, 

E dato che slamo in questa materia, ricorda il cittadino Ciliegia, 
Losarina, Annemasse, Tolmezzo, Cineglia ? 

Ritotdi, ricordi e — puiché oggi anche le questure gli saldano i 


) 
È 
] 
4 





APPRIDICE: DOCCMENTARIO 27 


debiti — veda st sia possibile che il signor questote fagcia un giretto 
a beneficio di tanti sspetianti. Oramai invece delle cinque lire di Valeta 
ci sono in portafoglio i franchi francesi e gli clégnes dei capitalisti, 


FURBO, QUEL BISCHERO] 


L'innominabile — a riprova delli venalità dell'Ass! — pube 
blica, con tanto di dick, una circolare della nostra amministrazione 

r la ricerca di inserzionisti. i I 

El | no, ne, amico Ciliegia. Tra le nostre circolaci e le vostre ct 
questa differenza: che noi ai signori industriali cediamp spazio per 
la riciame del loro prodotti, E basti. Voi invece promettete agli indu 
striali la «lifesa dei loro inceressi contro il socialismo che avete tradito, 
contro gli operai che lottano. 


Voi vi vendite politicamente. o. 
Noi — ci diano gli industriali o non ci diano le loro onlinazioni — 


siamo e resteremo bolscevichi. Voi vi girate a tutti i venti pur di pi 
gliar quattrini. 


ANCHE IL MONTE DI PIETÀ! 


Aveva due valigie e due cappotti. Ed eravamo pavesi 10 e lui. 
Io gli affidavo valigie © cappolti. Lui gli poecava al Monte, La iu 
dividevo con lui al Mmagio tavalo di un tisrorante untialcoglico il rica. 
varo del pegno, i 

E quest'oggi costui mi rimprovera di essere salito al KHonc per me. 
Evidentemente la sifilide lavora, lavora, lavora... 


UK TESTIMONE CHL SA 


Caro Serrati, non volevo intervenice nella polemica [dirti anzi sella hut- 
faglia) che stri facendo all'uomo più nefasto che il stendo asbia visto Mia], 
perché reputo che da solo sei capace di sfatare la lupi legenda rimessa a galla 
di nuovi '. 

Gicconte però mi hai citato, non vorei che il cio silenzio Fosse intetplee 
Lalo da quella canaglia come coetario alle tue documentazione. 

Anch'io avei preferito nem polemizzace; con simile trisle uomo, non è 
ammessa la discussimme. Si, coli sa di affermare cinicamente, falsamente, bri. 
ganlescamente, delle canagliate da Jui stesso sfatte nella Svizzera, quatida dopo 
essere sato il erio crantemeto ed il mantenuto di mofti pescri compagni {Fra- 
telli Rertucchini e Cacetti di Pacma), era diventato il tuo stbetenyto. 

Alloa gli anarchici, secondo lui, non erano altro che gli cseremenli 50 
ciali, ta zavvera, il manicomio, e piuttosto «he emiuare nelle file anarchiche 
si sarebbe dolta la vita. Qggi invoca Galleani a salvarlo + taglicelo d'impaccio 
dalla melena putrido che gli sale alfa gola e a Lui Lunzia i suvi subiti speeri- 
vii clogi, salvo deimani metterlo alla berlina se dowesse contratiutlà, 

[I socialisti italiani, | compagni tutti della Svirzori è dell'America sanno 
come stanno le cose Furono fatte dai socialisti della Svizzera delle investe: 
jo siésa, che a quell'epoca cro segretario della serione e membre della C. E. 


16. - XIII 
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del Pattito Ballo nella Svizzera, seri 4 compagni di Barre MW. i quali ci 
cassicurgrono che tu non avevi alcuna respousatalità di quel deine episodio, 
eu raccomanda vano di difendere ovunque L'opera i0a di propaganda e di orga. 
Die cazione svolta if America. n 

Debbo ricordare a questo triste armnese, cemai lega!o oianti e piedi alla 
hicghesta, che egli se Tesito della inchiesta di Zungo e che per divulgarslo giò 
parecchie cità della Suirstlà seo dlifera del rarisionvo cumpagio (o MO Sorry 

Sa tuttu ciò. sa di dice il falso, sa di essere abbietto sino al disgusto, 
sa de cssore infame, sa di aver sfrattato 3 migiinre compagna, 51 di averlo tra- 
diti, sa di essere nella fozna più puteidi ec neuscanie ove sla per affogare, È 
chiama disperatamente combattenti che ren himno mai combattuto, volontari di 
geerra che nona fzons mai fado la puerei, foserventistmio che non sono mai 
Intervennti, traditori e venduti di tutte le rismie e di tutte fe tinte; sbacagliati 
tatti questi, chiinza, chia dispecitazionte Crallésna, comme vino genino chiamò 
Tissolzti, perché gli avevi promesso [a nostra fucilazione, c, non esscadun 
riuscito, gli nied pai il calcio nella &hoena, 

Tulto cià egli desc tare. La borghesia glielo cedinz, glielo comanda, 
xlelo paga. 

Lasciamolo conlinusie, dita pure Pagiicca, Spia i 9, iruflatpre, coi soliti 
titoloni bluffiszi, coi documenti che gli procurarone i suoi degni conissati; sigeny 
crrai zhitcazi alle srmargiazsate «li costor, di questo vomo dallo sguardo truce 
cdille pose da vomo concpicso. 

Locompagni soclalisto di sutti i paesi conoscono l'opera tua e Tappros 
zunu, mentre dispiezzini d'opera del più grande del traditore delle masse pro- 
Eclazio. 

Za4414] SACCANO 
deila Camera del Lavare, 


N. A, — Se pubblichecai d'emisoclo, di pregu riservare qralihe pagina, dove 
illesteerd per flo e pet segno la figura di Benito Mussolini di Predappio, dal sun 
acsivo a Lossona, sino alla partenza dalla Svizzera. 


G.Z. 


UNO CHE RICORIHA 


Pracemze, 20-60. 


Card Serrnii, 

sano uit opcriio che non fa pauie e noa milita in nessun partito. Sona dI- 
panizzalo mella Unicne Sindacale Jtnlana ed ho sempre fatto del mio meglio per 
urgamirzase la nua classe e per difendere e conquistare il dietià conculcate dei 
proletari, fimo suun anch'io nell'Amecica del Nod dul 16502 a) 1905, nel Mas 
sachussera e nel Matne, e fedele e devoto Letoore e abbonato della Cromers Spewer 
siva e del giornale f' Peedeterio, sttummamile è quotidiano da te dinità, al quale, 
Fri gle altri piollalibratari, ctivi Benito Mossolini. 

È un tucco indegno, sono parole 4d effetto, sono canagiiate, suno semi du 
spiantati, la colpa che ti si fa dal Mussolini per l'omicidio di Barre Vi (ho 
coniribaty anch'io alla difesa degli occegiati) come per colle le ale panzane 
messt (n gino, che nemmeno Slussolini credevi, perché collaborava al Prodetenio 
ed era solidale con te ce con la Federazione Socialista Italiana. Fnto per la 
verità. 

ALCSSANDRO Boranes.e 
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CHI PAGA. 


Bedrio, 3 senermbre 1919. 


Cato Bertati, 

da vario tempo, cum una puntualità esemplare, a vari pubblici esercizi, # 
qpaniche neginiazazione operala e a pacéichi privati, giunge {quaninngue nom ci 
chieste) il giornale SI Fepalo Sala, «on tanto di Fascetta, cime si usa cor gli 


abbonati, 


Una demanda: Chi para? 
Lu Siione Socialista 


it 
Caro Alvensi!, 


ho delto sul 100 giornnle Chi pepe? Chi paga le dieci copie del giornale 
dei produttori © combatrenti che acsivano tutti j giorni all'Ospedale Haggiore? 
Di questi abbonati se tie possono avere dei minlioni, Saluti 


Un infermiere 


MUSSOLINI AF BAGNI 


ll dicellore di quel tal giornale anilatese che pon si nomina, è du teafnpo 
ospile ingrato di Senigallia. Bon ostante il suo prudente incognito, € il falso 
norme di poof, Guidi, si è scoperto subito chi «gli era. 

GL appanamenti, qui, costinu un «chio; cppuce lui poteva — con la fw 
miglia — prendesse il lusso ri tenerne dus a propria disposizione! Forse per 
meglio sottrarsi alle dimicatrazione:tM= estili dei ragazzi t.. DI 14 corr, egli doveva 
fare da sita vosopgiosi apparizione pubbliga coò0 una conferenza palciottiza, prean: 
sunziata dal locale crganucolo della Iissoneria, e indetta «> nientemend! — 
dalla a Sezione Mutilmi a. Sede decna era il (Gramal'Afire! Pagni, che raccoglie 
la celenia bastante più chie e più... sporca! Sencaché, all'ultimo momenti, «gli 
si è squagliato, c a tutt'oggi deve ancora cicomparire! Perché? Forse pet lu meri 
tate accoglienza che il popolo gli stava allestendo è piepiando? Senigallia ope 
raia è scheettamenle rivoluzionaria, e cds petinetteri mai che codesto sinistro 
figuro è quei quatrco intercensisti &d imboscari che gli tengono bordene, vengiio 
ih enezso ad cessa a portite la Loco parola di traditori, 


Dal Pragrenio di Pesaro dei 23-49-1915. 


= 


IL RICATTO 


. La fine della Bella guerra ha scatenato nel nostro paese una mula di cani 
magri, tetti desiderosi di addentaro Torso e la polpo di qualche stipendig e di 
qualche ufirin. La spostatismo sl è posto alle calcsgna del capitalismo Avendo 
imparato i guerra l'uso della violenza, vuole velizzare questa sua muova abi- 
Lib ad accrescere sodimenti a se stesso, assumendo la difesa del padronato, 

Già qualche indugitiale comincia ad esstie stanco di questi difensoti che gli 


430 FERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


comano curi, che lo sreatlano, che Lo pigliano per Ja gola, vantande servizi che nomi 
tendono, vendendo polvere di pimpirimpata € Fon: 

Ma gli spostati dalls puctra mordono e non mollans lu preda, Essi chiedorwe» 
insstentemeate, Opoi giorno circola una cinylare che bussa a qualteini. Tlanna 
nòlti bisogni gli spostati della guerra, amano il viso, Je dams, scialano volentieri 
Cuib i ftadruni, se vogliono essere difesi dat bolscevismo, paghi, paghino, 
paghino” 


Du L'isste Amibolicerica, gionale settimanale politico. Redazione Amrrini- 
strazione: Via Clocelis;à, 27, 


Miliro, 26 faglia TOO 
Pregiatissimo Signore, 


silu9 convingi che jl nostro perrodico abbi incontraza 1a fiducia di W, 5 
dopo la intensa ed efficace poopiganda combattuta dal ginent déella mostra mascita 
© massimamente inteasilicata pei giotii LT, L8, 19 e 20 corr. luglio in netta la 
Lembardia, Liguria e Piemonte e che certamicole bi coatribrato a frenare Je mene 
Pussiste che lenlavivat di alfermassi negli vllimi giorni del tentato sciupero 
penerale. ° 

Ci permettiamo non solo chiedersi l'abbonamento al asstrà pericàico, Lite- 
nuto dal prinwò numero, ma quanto volele dine de] vostro intelligente appogio 


alli nostra casmpigia 2 sosregny detzle particolare dell'industria e del livore, 
fuctadori fernere fimata la qui acclusa ciscolare. 
Ion Dastrvanta 


La Direzione 


Evidentemente costoro che sj vantano di avere frenate le mene 
pussiste hanno di tnita soltanto gli interessi dell'industria e del la- 
voro, non quelli del proprio ventre. Sono degli idealisti questi rivolu» 
zionari mestisi al servizio dei padroni] 


CARABINTERI F SOLDATI 


Feruos, < aettemire A070L 
Calo Aranti! 


Torsano magno della teivinne, il giornale dei pirellisti, dopo di essere stalo 
costretto a pubblicare la versione data dal sindiaéà felerest) sul truce misfalto 
dj Lisnate, ieria giustificare l'operato dei vari Cuccorh eno la sorda ostilità che de 
smobilitato nulra »écst il carabiniere, 

bra, per quanto rale giusiltcazione non sia npplicabile alla trapedia di Lai- 
nate, ove mancò assolutamente qualsiasi provocazione, io demando; Chi ha pro 
vocali quesa ostilità? Il carabiniere oppure il soldato? Chi di noi smobilitati 
di prisma linea non ricorda con avversione quegli sgherzi, che, per n sonnulla, 
per averci trovati so di Uas carretta dapo cri marcia estemmante, per un buco nella 
Ravbba, quando per servizio accndovarin isolati dalla Jinea, + per alini delitti del 
genere ci facevano appiuppace 15 giorni di rigore? 
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Cè dovere a dovere, cachi signore del Corefere1, na l'esplicazione del propriss 


‘o damere pul essere fatta con un tantino di buon scaso e di setemità. IL caralumiete 


{gii... non andiamio a cercare dl buon senso della bentnetita 1.4 ha sempre in-cito 
contre il soldula per puro apilito di persecuzione. L'ha sempre cercato per * sur 
terto ». Si scotiva gl più foste, Aveva picoi poteri. IE ne approfittare, 

Lo domandi a tutti i soleini che furono in prima Linca, quel signote! Irormnanei 
gi salmecisti chi ® & cond faceva o] cacalunitte! Lo durmimdi, viato che eg, celti 
mente pel fato di mon essere mai stalo sul pasto ad accertaTsene persmnalatente, 
vede torte le cose attraverso de relazioni dei Baszini, Fraccoroli e C. e gli occhiali 
pesigli dalla borghesia che lo Foraggià.... 


Tné che ha anceni fe stellereo 
Ca. MI. FERRATI 


CHI PAGAVA ? 
L'a AVANTI!» DIFFUSO DAGLI AUSTRIACI * 


Caro bIussolins, 


a pagnacca, che va strepitamio «chi paga? », fammiil piacere li chie- 
decpli chi pagava le molte copie dell’Asanti ! che gli austtiaci lancia: 
vano sulle mostre timoece, per propapancda, insieme ai vari &ro dele 
Trinote, Voci dl Piave e simili lordure che la tipografia dell'Undecina 
Atmata austrinca stampavi a ‘Trento per le nostre CmprO 

ITeoklati della 418 è 142% (Brigata Catanzaro} e quelli del 7*e 11° 
betsagliesi {Brigata Coralli} hanno più volte raccolta sulla fronte 
della 9* Divisione (Val d'Astico, Val Compara, Val WAssa), 5 egial- 
mente durante l'inverno del 1917 € sino a tutta la primavera del tmb, 
guari agri giarso, insitme colle altre pubblicazioni austro-te«lesche di 
propaganita anti-italiana, diversi mimeri e diverse cupte dell «Avanti i 

Chi pagava e perché il comando austriaco e la direzione del Aa 
Tragnes tpauoglie di comtrupropapanda addette ai comandi di unità 
combatte) sentivano di potere distribuire nelle nostre trincer, ac- 
canto alle loro pubblicazioni, il giornale di Papnacca per tentare di di- 
sgecpare ancora Ja compagine dell'esercito che sul l'iave aveva ritto 
vato tutta la eua fede e la sua foran? La risposta non verra certamenio, 
ma nun è ileccssaria. Tuo 

Ten. MAZZA LUIGI 


+ Da dl fopalo italia, TI DA7, 9 settembre 1919, VI 


FAVORITISMI ? 1% 
Cara Mussolini, 


Le accuse che ti muase il foglio pussista di chi paga il giornale e di 
pretesi favoritismi, hando richiamato alla mia mente una citcolare 


+ Da fl M'upalo #ttalîa, DI, 247, 9 settore 1919, VI 
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del Comandante il Corpo di Spedizione in Francia, senerale Albricei, 
oggi ministro della Guerra, nella quale faceva espressa divieto agli 
ut 


ciali di scrivere sul Popolo d'itelta. 


La circolare in parola fu provocata di alcune ine corrispondenze 
loviate per riparare all’evidente ingiustizia e all'inesplicalile silenzio 
di «quel Comando nell'illastrare le gesta gloriose del soldaco d'Italia 


in Francia. 

Cra iu vorrei domandare a Pagnacca se è così che poteva favotirsi 
il giornale... 

Aftelivosi saluti. Tuo 


FR AMO FALADIEHO 


(CHI PAGA ?* 


LI 


Caro Mussolini, 


chi paga P Dapano i preti, A Cremona i migliori ammiratori e s0- 
stenitori dell'Angeti ! sono i clericali, A_nome di Giuseppe Speranzini, 
segretario politico del vescovo Caguani e di Miglioli, va aggivoto un 
altro nume: quello del proletario sante Idelfansn Stanpa, conservarore 
clericale, arcimilivnacio. 

Anche cosi rempo fa ha inviato all'lerafi ! lite corso. 


In faccia a quel porci puoi sbattere queste nolizie che mon ver: 
ranno mai smentite. 


AOBERTO FARINACGI 


W Da di Parodo d'italia, 9, 243, 9 setternboo 1915, YI 


LA IUTITRA DI UN ANARCHICO * 


Milo, d nell. sora. 
Caro Mussolini, 


ha seguito la polemica, anzi il processi morale contro la losca figura 
di Pagnarra. - 
Permetti a me di fare alcune domande alla faccia tosta del figuro 
Serrati, del quale, meglio di me, gli anarchici e socialisti milanesi cono 
scono l'opera delatoria e infame continuata dopu la fuga dall'America 
io Isvizzera 23) danni di nei anarchici. . 
È vero o non è vero che dalle colonne dell'Abresite def Lavoratore 
di Lugano denunciava pubblicamente gli anarchici, con va articolo 
intitolato Siae Frreii, per vagabondi e delinquenti + 
È vero o no che aveva posto dei poveri anarchici padri di famiglia 


* Dia i Popolo dalia, DI 247, 9 settembre 1749, VI. 
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selle condizioni di san trovare più lavoro, pur sapendoli incapaci di 
simili azioni? i . i 
È vero sl 0 no che questa canaglia ha spiegato un'opera mallartrice 
i è 
contro i romagnoli è n 
vero si o no che T'opetaro suo polizionersco cosso ha giovato 
a attirare focchio della pulizia elvetica su di noi, e it seguito ha co- 
stato Fespulrione dal sercitorio svizzero a più d'un romagnola : 
Dimenticavo un'altra domanda, o. 0. 
Mi sa dite guanti sciopeti ha dicetti © fatti tioscire vittorlosi Jn 
Svizzera ? o) _ 
A quanti scioperi generali violenti ha preso parte, sia a Zurigo, 
Basilea, Ginéyra, Losanna, Berna, ecc. CI _ 
Questa figura sporca, all'infuori del poliziotto, non ha saputo fare 
altro. 
Coesci È la fede rossa del laido derettore dell'Azenti! 
Saluti. 


GITETTI DOMENICO ; 
Ospedale Mapyiore. Sala S, Fedele, Letto g- Milano, 


IL BRICANTAGGIO E PRESO NELLA SUA IMBOSCATA * 


UK CALANTUOMO A PARECCHI FLURFANTI 


Nabalr, «3. ID19. 
Itl.mo Sig. Direttore dall'Acantil Milano. 


TI Pobotp d'lralia non ha creduto pubblicare, cure correttezza giormalistica 
avrebbe valntn, la min rispesta alle ridicole mmsaleuze oftnstellate dal Sir. Arrar, 
nel trafiletto a titolo Noe è sero, pubblicato nel detto giamizie del li agosto 1 Ss. 

La cola Isttera chieder semplicemente silrattazionie © soddisfazione : NESSUNA 
risposta a tutt'oggi sul Papelo e'Tigical I leone tinghieso si è cinta nato davanti 
al vecchi e spolpato mnnziro, IL dizerissimi davanti alla Lradotta, il Superunenà 
davanti all'idiota! Nan cè male! 

Ma, pes dio, questa guerra, olire alle visto collettive, ci ha proprio i0lto an- 
che quanta scavi di vità personali? o ; 

Risultato inverni strano per una guerra ci ilealità è relcazione. Ralenziont ?.. 
Che, mentce ha volbto redimare colora 1 quali desideravano tutt'altro che di essere 
cedenti, nen ha redento coloro ché di essere cedenti abbiscgnavane! Gueria strane, 
che, meatee doveva riunisce i ciadini della nazione 10 6 scl pensieto rivolic smi 
felleri © prosperità della Patia, Li ha chaggiormerite divisi, acutiziandone gli 
odi di paste! Che, mente daveva assichtRre 401 popoli no averaire di pare È 
prosperità, ha cromo muovi fila) per altre Buesre e né his distrutte la prosperi à 
per molti decenni! Che, miembro doveva rigenerare moralmente l'umanità, sane 
Sula sopra uni via quasi evangebca, ha centuplicato Li delinquenra, clevancola 





di Dafl'Aiagti i N. 240, 9 settealce 1919, EXIT. 
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quasi a sistema otficiale, co Jia suxcitaty nl più alto grado l'eggismo, l'affarisma, Jo 
sisizzinaggio, Je mala fede e quanto di peggio vi 8 nella psiche umana! Che ha 
Rollato l'esercito, un di scuclz della nazione, incensucsbile el inversurato, in balia 
degli eccessi della pubblica opinione, hs, invece di darci gloria ed indipendenza 
ci bi dato dolori, servitù ed isolamento! Che ba cocoto spostati, i quali, coperti della 
divise, un di] tarlo sacra c rispettata, danno naussanto diutueno spattacolni Che 
infine all'arma ufociosa dei soldati di fsh Mutlino e Salferino, ha sostituile 
[ueica Fra le mazioni «ivit) quella degli eserciti ingIoriosi del camdinale Rufy! 

Ji così via per un secolo! : 

Nod ini prendo dunque il fastidio di ebbligare, per legge, il Popaio a'Itulia 
alla pubblicazione della mia lettera, né mi incemodo a dar querela, delli quale 
subicehhe le conseguenze l'intecente scrente cespunssbile! Pes me [a vertenza È 
Ormai chiusa e il Sig. irros o nitri del Fopelo «Sala, polcsono sfogarsi a lan: 
ciare ingiurie, come meglio credono, Si permette ben oggi di vituperare impene- 
tocnte uit galantuomo ec Collare dell'Annunziata! 

Coo oggi io risputinit così i dieci centesimi che ceo costicte» a spendere 
giornalmente per l'acquisto del suddetto ginenale E siccome ne ricavo uni ceo 
fisunià, mir permetto aceliedere una modesta cotferta alla sottàserizione permanente 
dell'Asantti per la corsgriona ed dassta campagna, che, a parte il sistematici ed 
eccesitvi» antimilitarimo, cui io, coilitarisià 4 put n, sinn pus assoriasml, com: 
balte imperlecità, pel triunfà della verità e della moralilà, Chi sa che questa 
campagna non possa Livendicate 1 anstro hugo nome, sla pure con dolorosa sot 
presa per «ouro che st dichiarano (modestia + parle} l'avanguardia vera e ceale 
della più grande Malirt 

Fortuna che a certe combelleae 100 credyno neppure gli stessi sodaneti del 
Prpaleo d'italia! 

Sid ora, sorso, cieca e mutò, cioe nei panni dell'autenticà trace, 

Grazie della ospitalità e mi creda suo dev. 


Epwnkno AcoMsanoma 
Ten. Col. della Riserva 


Diamo posto a questa lettera di un galantuomo che milita in campo 
diverso dal nosrro perché egli possa rispondere come si deve a quei 
bei tomi che hamio persino osato mettere in dubbio la sua esistenza. 


1ka 


t MATTONT 1» DEL « TRONCO a? 


7-B-1909. 
(iui pani carissimo, 
alla boorn'ora! Poiché tu vuoi prescarii al divcssivo che procera maggiore 

tiratura all'indgHeinabie, dienanda è quel volta gabbana di Musolino — trivafa 

tore, al congresso di Reggio E. del 1912, contro la massoneria — SC i Malaai 

{franci somantiy del srerco della verdone e del acreoris fraterna di purissima ori- 

gine massonica, fictvull Mpressamente per cssigenaro il inonitutà suo Jibella, non 

siano fra quelli presi, con Ja mano dietro la schiena, dai cari alleati. 
Mauseato, anche per questo, uscii dalla massoneria. 
Tuo ‘ 


EperaTtA STHUOCHI 
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COMUNISTI DI FORLÌ E FORLIMPOPOLI 


Forlimpopoli, 4-9-1013. 

Carissimo Sertalt, ' 

la santa campagna che conduci conteo Tinfame carogna di (cone clia- 
inarlo?} Mussolini, che ngi comunisti di Forlimpopéli e di Fotlì albiamo salvato 
più volte dalla motle per fame, onn pub trevare che iL plauso e da solidarictà 
di coi runti soldati, che siamo stati le più grondi vittime di questo straccio di 
carme mana, che sarà perennemente malsdéllo, quale il più vile traditore che 
cicerdi la stotiz nera del proletariato. Ed ora, questo mandeginit, von] colpire, a 
Aotverso a uo, caso Scerati, che bai sacrificato tante volte, affrontando da forte, senza 
marchia e senza pautt, la galera e L'esilio, la ressa bandiera de] proletariato sor 
cializia, ehe tieni salda Fra de icc matti d'acciaio, e «he odi soldaii comunisti dr 
feedereno al tuo fance boe alla eooste. Intanto fpesteebbe dirmi, la carogna venduta, 
chi gli pagava lo iciglizia di copie di quel suo luride pezzo di sarta, macchidto 
col sangue di un milione e mezzo di mutilati e di mesmo atiliccuì di mosti, che si 
distribuiva gratis a soldali che non volevano leggete, malgrado le insistenze degli 
vificiali, nei posti di ristoro della f® Thvizione:? 

Chi Ai pagava? ] meni Graziani, son è vero, manicgenin? 

Saluti cordiali. 

Woo soldato comunista 

G.h 
di l'orimpopuli 


LE « INSGRAZIE a DI GIAMPAGLI 


Tac Sercati, 


Mario Giampaoli scrive una leltera ad un giornale per chiarite alcuni punti 
di «o trafiletto dell'Afaaosi! del 7ocore, che do riguarda, Fit Valtro egli cicotda 
che fo fui sun antico © che in quell'occasione Lo «ufesi. 

Feco: conoscevo il Giampaali, con il quale avevd rapporti d'amicizia e di 
fede, Egli viveva con una povera vecchietiz, sus fitfina, Una vita assar povera. 

Abbandéazi li sua amicizia quando notai che egli frequentava efcomenti didili 
all'ozio, Un picco appresi dai giornali che era stato arcistto perché implicato 
nella copina ai danni di una vecchia. 

IL giorno stesso ebbi conferma della cosa dalla viva voce della nunoa del 
Giampaoli, che, piangendo, mi supplic& d'interessarmi del suo Mario. 

ta difesa dello stessi» eta affidata al compagno Costa. Mi presentaî al pro- 
cesso — citato come desle di difesa — e dissi senplicemente che ritenevo Il de- 
viamento del Giampioli conseguenza delle suo amicizie dell'ultima ord e che 
nun la ritenevo capace di rompitte un atto tano grave. 

Il Giampaoli fi condannato e scontò la qua condanita. 

Ora, quando si hanno avute nella propria vita, + disgrazie» del genere di 
quella capitata al Giampaoli, non ci si impaoca a dirigenti di assodazioni politiche 
e non ci si mette io piazzo a gridate alls alteoi indegnità. 

Questo è tutto. 


Tepouimo BastisHi 
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1N QUALE CAMPO SOXO LE SPIE 


Va £ffesa dli Firenze pubblica il trafiletto seguente. 


«DOMANDE PRECISE AD UNBEEKTO PASCLLA 


vl. Perhé pér tanti mesi il aullodalo signste si è appartato dalla vita 
pubblica, dopo aver dito prvgipitusamente Je dimissioni, subito accettate, dalla 
sezione sclalista riformista di Firerise? 

« 2. Pechd 061 hz selleatato it cosponso del giur: dhenore incaricato 
da cilite um anno di vagliate Je gravissime acone Fatterli da Sehastiana Del Buono? 

« Bivalgiamo queste domande al tintirto Pasella von per inficrire si un 
ucmo discretamente cadusére, gua solo perché lo ritroviamo in ciecolazione quale 
segretario di uma delle tante Associazioni patrigetiche, 

n Arntendiamia », 


Auendiamo anche ni perché siamo vivamente curivsi di conoseste 


le gesta nascoste dei signori predicatori della bella guetra fascina- 
trice. 


GII PAGA P.. 


Caro Praytt!, 


permet he to robi ancora en pe di spazio per rispondere a quella lu 
rida crapula di id Panlo da Cannobio. Atfondindogti il bisturi nelle cami vive, 
L'ammundo scatto! 

Agli argrmenti tassativi, risponde divaganzo. 

Io ho fato una prerisa e formale domanda. 

Ho specificato due nomi di personalità milanesi; Angelo Giemiani, Attilip 
Catiniszlii. 

iusle dei due? 

Mon viriamo di bordo, cittadino Cilegia. 

ind venge il manuale muratore 4 confondere colle decine è cantimait. 

La ccichia è ben pri ristretta, anche se lio esteso i] numero n qualche 
iltro eventuale Carminati dal titolo pomposa, . 

Completi il nome di chi ha sientità tanto precipitosamente l'accusa del 
cCapilano Acrlisasir]. 

Priché non sallang Fuori n scolparsi questi Carminani? fa, proprio io, do- 
«rei sciogliere il rebar? 

hf 0 bu semplicemente osservate la anetrralità della smentita el ho chie. 
sto uno schiatimeato entrare rico. 

Sla la carogna ommidada, invece della risposta precisa — rtrere folta — 
insulti, 

La Succia di pereese scrivci a fe siete informato, sbo:tonatevi {mi sbar- 
tonesci volentieri per rendergli un servizio) denque, allustrissimo regiones. Le- 
telo «oi il nome, c da Atibù pessista vi monumenteri s. 

lo? 

Sa ante informato? 

Si! ma d'alico, 
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Up cotissimo industriale eelanese, priicchilo di guerra, a prtsnne che a lui 
si civalzeto pero qualche Favore, tr atamlava cou faata coelifenta dinettazienio 


al socralista Mussolini! Figlio di tanto padre! ; 
Altri documenti verrando a ricarctiale nel Éado della cloaca i Femsosra. 
LU camaleonte della politica neverle e corîessa che il reticolare che sbacra 
La porta del suo cangio serve come bassirata in casu di attacco, 
Ecco vin aleso segno evidente del coraggio di questi auciraioli. 
€ La continvazione del coraggio che «tbeco in guerra! 
Invece dell'elmo di Scipio, mettetevi sulla testa la cappi di Nemo, ed 


affupate li. Proverete slineno una volta di vagare stati coraggiosi, 


Bag. G. M. A 


Ho ricevuto e ricevo relegramemi © lettere € ordini cel giorno di 
sezioni e di compagni, esprimenti solidarieti e plauso per Vopeta ma 
Non li pubblicn perché non dehbo octenpare più spazio nel ginznale 
di quello che è strectametite mecésstila per merere a posto ti 
sante, 1 compagni e le sezioni ris odani al vani conali helian lese h 
striagendosi sempre più attorno al mostro advante i, la cul diffusion 
è una spina acuta nel cuore dei nemiel del proletariato. 


G. Mo 


» CHI PAGA 7... * 


I FORAGGIATORI 


ij j ] i fo 
Andiamo, poco a poco, tranquillamente, vedendo chi sona 1 

cagiriatori rivo vzionasi che dan quaterini al giornale della bella guerta; 

Qagi lasciamo parlare la Brianza di Monza, E comé parla Lene 


a Monza, genazio 4913. Scttustiizione Der il giormale innominabile. Wé- 
dinno qualche nome di shblateti 


a Cunbiaghi Cav. Giuseppe, industriale. bicotto L LD 
o Cav Giuseppe Tugliabor, ex sindaco moderato, bollato dalla 

Code d'App. di Milano i ” 10 
a Renzo Figligciono ... ginchi di azzardo... senza ripuitda.... » I 
« Rap. Vincenzo Brigatti, esportulote di Feltri durante la guerca  # i 
a Max Caprile È Di 


« Ginwppz Marelli, indusiicale 
e Successivamente, si fonda a Monza una associazione di combimteoti. Ed ecco 
subito gli cblatori. Wediamone qualcuno; 


sec. ha. G. A, Canesi To 12,900 
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« Ditta GB Valery € Ricci fesporlatori di fclisi] LO 12,600 
« Ditta Felice Possali 


#0 2090 
# Detta G. Hensembergor fex-combuttenti meccanici - questa diila 


Ori vi tracta ss5zi bene!) 


+ 17,000 
m$or An, Cambiaphi 


#0 12.006 

# She. An, Becranica Lesnbardi fehe rifiuta ai suol operai i mi- 
Simi di saloriup » 12.500 
« miei Pagnoni feome sopra) uo 4.600 


Game si vede tutti «rivoluzionari e Sella bi bell'acqua* 
£* E 


«E veninmo si fasci di combattimento! fhei fasi che teclutana dei corm- 
bilteciti autentici dipo Rag. Astolii ed Av. Sironi non cè da spiventace, 
Valibio come sano foraggiani codesti fasci, Denaro industriale bipclto, espos- 
tatore di leltri, biscazziore. Eccoci ad cpicodi, 

«Aprile 1815. IL sug. Vincenzo Anigatti, gtan patticia, esporlarcre di har. 
dite, antioscritsete, facitor di proclanii, in quatesò anqi si 
qualtrini «d ha compemto parecchie case, 
molti feltri! TE suo nonte è stato scritto £ Jibeluto tra i primi esportatori di 
feltri cella celle industrizie monzese Fhbene, nell'aprile, riceve un ufficiale 
cegli audi e sta con Jui in combutta pareccheo. Esce: 
ui soldato adito, L'ufficiale jo presenta al Brigatti: 

ti-+ È uno dei mostri inigliori. Si è 
cialisti cd all'Apeasi? 

« Brigulli chine il groppone, stringe Ia itiano, e dice CUMPpunto: 

«+— Ho piùcere! 

a Costui, nell'agosto 1919, raccomanda a cliversi industriali di Monza, il 
colotunell: cav. F. Branchini, delegato dei fasci di combattinicato 
principe la più Jzida figura di veltagabbana venduto e stipendi 
a Fare a Moni il cav. Bianchini # 

w Sencite, 


«Sr presenta agli sn:iostriali. 


è quallagnato far di 
Ela esportato anche lec dei felini; 


selli santicamesa c'è 


distinto nelle dimostrazione conio i so. 


i da cor figura 
Ur Che viene 


« — Sapete che jo stvialisti vogliono impaditeimi del petere Se cid succo 
desso le vostre industrie e voi sareste rovinati. Iomostii fasci vi devono salvare. 
Ckrarre dinarà, mollo è subito! 


«E dopo il ferrorino, la presentazione: un bigleeito da izita personale, 
un opwicolu col prigrammai de fissi e... on altro biglietto fownato sisila 
del seguente tenor: "Fasci italiani di combattimento, Sede Centrale Milano, 
Comutato Ceoltale: Benilo Mussoliai, Awr, Enzo Fercari, Teriesciy L'errarini "', 
ter, sce." Delenalo taccolta fendi: Col Ferdinando Bianchini". 


«Gli industriale Bigotti, espostalori da fettri è bascazzieri, di fronte a tali 
decumenti, rilasciano de 


gli c&sgser di più di mille dite per cilscuno, Rife- 
Hara! 
#1) Cappellitcio Combisshi, N breatto Swauele Cambiaghi della Casa del 


Saldate e delle Scuole a via Zucchi & proprio a suo posto. 4a per difendere 
la pagnotta si fa il prete è l'antierisio. 


#2) Meccanica Lombarda, Ha fatto pagare dre volte fanta alla patria... 
conega gli aumenti ai suoi operai meccanici, 
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« 3) Cappellificio Monzese, Cav, Rag. Vincenza Brigalti... Taaso nomini 
elagruzi, 
rali par Gar Garbagnati. Democrazia alla. Vedova Allegra. 
07) Macelli Giuscppe, ser, dec. è 


UNA LETTERA DI ETTORE CIOCOTTI * 


Feregio Direttore, 


nell'ALest* d'ieri scra, 1 Signor Scrcati, contestando Ie vostre 
accuse, nell'allezzare di aver sempre goclota ta stima de suoi Femp gol 
aggiunge, a proposito dell'incarico affidatogli, ne t904, di # ja 
Ca PET bbi Are di prete “fra gli altei di Titiote 
r rog), chbi Jecece , i Fr 
Cicconi, che ti: rmandò il Vacirca {24-11-'54], e scelsi Arto ro Caroli n 

Non so con quale intento il sig. Serrati abbia ev ocatn 4 5 par 
ticolare estraneo nlla polemica per quanto insignificante, dé 7 vai 
potrebbe apparire — l'ha fauto per apgiungere il mio nome, n Di 
dei compagni che gli facevano stima, tovrei dire ene non 
picpriato né leale di questa asserta inia lertera. 2 ache ces. 

fo nen potrei nemmeno atfermare con sLoarerza, sE, 

ente, ho mai parlato col signt Patio 
lo sino a che non è venuto a spiegare in Talia Di, secara sua 
opera come direttore dell'iAmuant | e OIMEntarnTo 1 07 nn Lio 
siputo semplicemente il suo nome o poco più, LK tutto, lc rifiette 
il suò passato — fc su cui perciò non posso avere Ul opinione E ini vr 
so soltanto ciò che se ne è recentemente pubblicato per le stami 

i zi è pubblicato. o, 
da cui illa il sig. Serrati dice, gli ho veramente diretta, quindici 
anni addietro, uma lettera di sesnalazione, l'avrò fatto uoieamente Pi che 
sollecitato dal Wacirca, chs allora era callabaratore o reda ore d dl 
l'Avanti! e giovane di buone attitudini. E la mia ertera — PI pri © 
i10n porti l'intestazione al Secrati — era affatto impersona è, alpi 
dosi diretta al direttore del giornale o al membro del Parti Snelalissa 
Italiano — di cui poco dopo cessai di far parte TÉ ra 
attitudini che, allora, il Vacirca avera mostrate ln 302, i ca come 

Sicché Faccampace il mio nome — quando il e; Serra e smé 
consideri esiziale ‘opera, sua cla civilcà è per l'Italia — 

i imzra che si giudica da sé, _ c 
chi piu daretra questa letteta allo stesso Apuane), sc, qualche Lana 
sima volta, che ho avuta l'ingenuità di rectificare, pe” ragione 
tiva, semplici dati di fato, non se ne fosse umessa. inseo are no 

Prego perciò vol «di pubblicarla, IE con ringraziamenti, 


Moma, È sof. 1pIp. 
ETTORE CICCOTTI 
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PARLI RETTINOTTI1* 


_ Sane india, 
Garo Mussolini, 7 nn È 


la va ibi i Î ji 
dite CASTA Cei degli AcEMI Lesserati © Muovamnente il campo conlto 
' orta, Non è necsssatio, 4 mi VI I 
tontato per bollare il IN. 8, > a miu avviso, di andare eyppo 
si NI simpiste che cu abl:a dimenticato che durante la puoera il 
SE Mario pettinetti, cin del socialisti di Sampigedicena e sindaco 
, mato ste Criacinlo Menotd P 
al Mi - ; j 1otci Fapnhgacca, NOT sc 
quale imotivo. Farri mandare la collezione della * [ace Prodetarta di 


Sampierdazen 
‘ ° ae riporti le requisitori : . : Td 
contro lo spione. I juisitorie di Bertinotti, socialista, 


Saluti € immutata solidarietà, 


GIUSEDTI ARGOTHI 


x I I: 
Du i Fapolo d'Inuia, ML 244, 10 sellomboe 1919, YI, 


& FARABUTIISMO INTERNAZIONALE » * 


Mussolini, 


le voi j ; i 
La evolvere doro Bui vanti sono, forse, inutili. Per [bi ci voleva 
_ i crmont. Serrati è teebpo amgulli Ì 
r - . . : # E ] 
troppo Inérar irlicramente sgusciare di cea Le sti dei suoi diver. 
sa ‘Doc egli può tranquillamente fottersi dli tuto e di tutti con 
i "Rr astuzia di lJisur j Î 
eno pure, tettiprata nel farabuttisimo interna; 


i 
la Liceo la prosa clel grafia napoletano Edmondu Buonanoma; econ 
VE ta ne ta CHrerinà chi Ippolito Bastiani: le facendo precise M Urn- 
nera Pi i li; e la meschina potcherivla del rupionett, assunto per l’oc 
EI al suei nebulesi registra, qa pabblernty ii l 
. sa che tronfiezza nel ragionare i 

nicolernento che sn Uil anoliciano IT DE Hdi er n pr 

LUI gd al I at di vederlo su IL 

per la Galleria, arricciarai 1 li ‘on 8 Fi lar la 

È affi con sdeonosa lm i ici 
ottatix 
Popraptia che deambula: a fue del Ci nima [ao sa r Sirciar la 
ma i 2 | alt, sver dh 

on pirla ti po Giampaali, la piccorario fogliaccolo della serra plebe; 
ale segretario della Camera del Lav ia, 

che iccettava una forle Î pelo g 
FORI RTA i Î t | 
che accet di denaro, per fac cessare, in questi di, uno 
Ri aos! passo dell diari #, anche vol, Mussolini, potreste 

nenti a via 5, Damiano: i 

uacrare i s potreste domandare il 

E il percome Gesssren, corrispondente da Zurigo dell'Assnti | 
È | 





J I 
Ba I Popele d'Iefta, 2, 246, 10 settembre 1919, VI 
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veoiva in Ivalia dutante la guerra, Potreste domandare con quali de- 
nari camminava WArscnine del Lavoratore a Lupano durante la direzione 
serratiana, e il perché degli obili tedeschi per il giornale, versati alla 
Cooperitiva socialista di ].angattasse 111 Furio; il quatto ti sta Wi pero 
su ciò che gua fonte ben informata nactava cieca a'cuni pezzi grossi della 
Camera del Lavoro di Milano, anni fa, agli stinendi di S. Fodele... 
Ma sarchbe rompo perso, 'Pempo perio a rivedere le hutce a tutti, 
Ciascuno ha troppe certezze in sé che le sue personali vigliaccherie 
non serate mal tutte risapute, per aver seMmpie il fegato di linciar 
la prima piera. Chpgi si attacca Giampaoli, come dumani 10 potrei 
attaccare uno Bealarici sulla sua vita a Berlino e su una certa Com 
pagna slavn che egli ben conosce. xa non ne vale la pera. Come ri. 
«to nun è il caso, secondo me, di co ncintare su Pagnacea. È una nuovi 
1a fia alla sua otmai più stabilita palma di martire, che voi date, bIus- 
solini. Voi fate il sun bel giuvto: e se anche i speri dol rivoluzionarismo 
Gnissero col convincersi che hanno tra lorn veramente un farabuttro, 
i piovani, che Serrati, furbescametlie, Duo trascutà mai, lo porterebbero 
sempre alle stelle. Serrati È sicologo finissimo. Sa che portato dai 
giovani, sarà sempre rotlerato dai secchi, TE poi, Mussolini, voi connscele 
abbastanza pill operai, per sapere quanto essi siano imb-cillescamente 
restii nil abbattere gli idoli. Per quanto orpello da questi caschi 
non ci sì può disfarsene. 
L'oterzio abbatte subito, o non abbatte più. 

-H Serrati lo sa: e sa anche che tra la sua € quella dei suni com- 
papni, non si saprebbe più quale nesta coscienza trovare. L se ne ride, 
Cella sua barba, di voi, che siete senza barba, Una volta, Serrati aveva 
il coraggio della paura; poi ele quello della disperazione. Magi ha 
il corargio della situazione. 

Vosteo 
ALDO DEMAHE 


SOLIDARIETÀ CON GIAMPAOLI * 


Li Circolo rivoluzionario Falppe Carrieri ha masdato la se 
puente lettera a Giampaoli: 


Caro Giampaoli, 

l'ipnobile atta che un ipnebile scritioee ti fa a merto delle colonne 
dell'Azantii, approfitando di um processo che di piovinetto inscosciamente su- 
bisti, quemienque le tue responsabilità non fossero che il prodotto di uni legge- 
tezza che però ann lede la tua anorahiliva, ci sffre il mado di esprimzrli mus 
camente L'inaltecata mostra slima e fiducia. 

Ricordiamo che Filippo Corridoni, subito dapo il processo, venne n Can 
tua per condurti all'Unione Sindacale, la quale si trovava allora In viale Lu 
dovica, ed in presenza di nolli i compagni, dopo confortanti parole, u baciò 
ed abbracci fra fl consenso umanità. 
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it: \ 
di Mesia ii hanno sempre stimalo sd Gra per quante vivliaccamente afaccalo 
n vano tutta intese la Cero suma e solidarietà comto gli ignebili settari 
ntanto approfitiamo per Sratérnamente saletorti. ” 


I campagni di fede e di Jotta del Circolo risol Pilibso Corrigeni 


FERRANA Gaetano, CARIEOLI GICSERTI, Co 
LEMBI CHIUISEMTI, Stork: ANGELO, SET) 
Fijre, SETTI Oica, SETTI Dowevico, Pre 
CHEKIKM Jisulta, Ferzanio Darine Mapa 
cxoxr Roenglra, GRAZZANI Run. 


Li Agziun Ja1no, per conto nostro, che il (©, dei Fasci fli Combat 
timento, nella sua tadunata del 7 corrente, ha manifestato la sua piena 
tatetna sclidartetà col Giampaoli stesso, 


LA «LORO» CORRETTEZZA * 


Epiegio Directore, 


le chiedo di volermi per cortesia concedere un poco di spazio 
per Ilspondere al sug, colana, Buonanorna: la mia risposta ha un 
II ps petché non appartengo alla redazione del Popel, 
suddetto colonnello è un'anima ingenti cd un galantuomo, ed 
a questa pente bisogna sempre far contscere le persone che ritengone 
uguali a loro, appunto perché possano disinsannassi valotizziodoli 
pet quel che realmente valrone, 
pote correttezza giermalistica vasfe, il Menoti ironia dei nomi] 
entre ic Giacinto Serrati, avrebbe dovuco pubblicare la risposta 
& « Criornate d'Italia » alle ridicoli dnsalunze e smenduci dpprizogiinti 
affartellate nelle enbrica « Scampoli n del +1 passutt Mi pal dell 
stesse pirole del colonnello che si adattano perfettamente al caso mio. 
La nostta lettera chiedeva semplicemente di usare dello stesso s azio 
per la sisposta, per come legge vuole e per came diritto esige. i 
dal mei ces malgrado i biglienini di Stato, elerantemente toltici 
portafoglio da un proletario usciere che notificà Ja pepatissima ri- 
Sposta, il &sederifere 10880 non ha compreso l'eletneniatissimo dovere 
E, coraggiosamente, espone ai tipori della legec, non il suo dorso da 
dromedario, tà quello innocente del suo serente | Coraggio massima- 
listico, raregio sifnore, cosa vuol farci > 
asultano I iù 
espongono o oo sì battonn, aggrediscono e fuggono o tutt'al più 
- Vuole avere la cortesia di abbinare le due quistigni, identiche, pre- 
tise e tirune le conseguenze è di 


LUDOVYICO VENTLRA SANSONE 


* Da l' Popolo d'ali, 1 244, 10 setteotbre 1919, VI. 
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LA «TRIBÙ» DI SESTRI* 


Sestri Ponente, & sellausbre. 


Caro Popolo, 

in relazione al mio secitto CH page? comparso sul numero del 
; settembre del Popolo difalla, e pet l'accapo che riguarda le pompa. 
tute alla cassa della locale Camera del Lavoto, prego di pubblicare che 
i componenti la terdà Giaerpieri non sono responsabili del su menzio 
nato fenomeno, è eppure fanno parte della Camera del favato di 


Sestil. 
DIBRO DAGEINI 


Le domande dell'amico Dagnino rimangono nella loro completi 
cd imbarazzante incerezza. Attendiamo le risposte dei pussisti ncutra- 
Histi, che hanno della tesponsabilirà morale, a dai bergitam, e response 


bili materiali n. 
*[AT1O AXMBBCHI 


+ Cha I Popolo airelio, IN, 248, 10 getlembre 1914, VI. 


SFRENATA AD UN BANDIIO 
È CHI PAGA? 


Egr. Sig, Dicettoce dell'Abate! 

ni appartengo al Partito Socialista, anzi sone tti coloro che, avendo pietà 
fiducia stegli articoloni pubblicati pel foglio che noo mi sento di nominare, fo 
fatto Ja puerto sul serto, rocendomi ai fronte voloncariamiente. Ma nggi, dopo 
avere vinto iafrengersi tutte le iMusioni al contatto di gente che veramente céa 
le sue azioni ha disomorato la guerra, scalo il dovere di togliere la maschera 
a danli Farnbutti che persistono nella Loro propaganda dopo che la brigte realtà 
ha dimostrato il fallimento di ogni previzione dei famovi della puerta, 

I] giomnale seddetto hn pubblicata us articolo pet «dimostrare che raso son 
ha mnai avuto favori dalle autorità governative € che esso oga È mai stnio distri 
buito gratuitamente al soldati, 

Fbbeae, io, nelle scorso giugno, he detta una circolate del X Gruppo Alpini, 
a firma cap. Federico Calvi, indirizzata ai vati Comandi di Buttaplinna, cella quale 
si ciccomendara la diffusinne del Popolo d'Italia, a preferenza anche dei giornali 
concertatori e si raccomrindara caldamente di distribuire gravitmente le copiò 


che Ingiaco rimaste invendute, 
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TIweghi osa Mussolini che 1) suo giorhale nia sia protetto e sovvenuto dal 
Governo che egli dice di combanere. . 


Mai creda, Sig, Urettore, devimo 
AATTISTELII ADOLFO 


Lecca, A selerudre ISMID, 


I giorno 20 agoslo i signcri industriali di quei, in un loro banchetto, dope il 
brindisi, rarculseno o favore dell'innormima bile una somma de. lise mille ciascuno. 
Tra di essi sollostrissicro i site. Budo, Giloto, Gerosa, tre. 


Un grippo di soldati del 73° fante. 


Siollarena fRerana), 
Caro Ash! 


per confermare la verità Intorno alla diffustone di quel giornale inaomi. 
cabile, Li die come procedeva l'ufficio prupaganda di Caporetto, 

Si doveva acquistare tanti giornali dell'innominabile in base al nonero degli 
altri geornali, 


A clou ‘dimostrava che eca assurdo procedere gn questo modo, perché nessuno 
voleva al detto guordale, Si sispondevi che sc tinanevano giornali invenduii ai 
cesena distriboerto gratis ® pera) rimborso sl doveva farsi Lilasciase una dichia 
razione del Comandante del reparto circa 1) numer dei giornali anvenduti. 

Può il signor Bere sSMussoliti dat o vila al suo foglio con sule dichiara: 
zione? GI dica dunque chi paga” Ha mausezto tuili i cimdini con la sue fanfuco- 
nate silut@ di Ltadisntito 


BR. Rosst 


Geuosai, 8 rettesibre. 


B:spendindo alle supide affermazioni mussolinizae, domendiamo: Chi paga 
gli sttilloni dil Popolo d'isesfa a Gunava, | quali, oltre fa percentuale di metà 
prezzo di ogni copia, veagono retribuiti con fire 2,50 it più per sirellars il gior 
nale al suo arrivo, sotto i portici dell'Accademia, via XX selletnbire, piazza De 
Ferrari, pusfzioni cermtralissime di tutti £ pescicani dell'affacismo goanvese? 

Con tutto questo prtà, e sono eli stellfoni che [& affermano, esiguo è il 
numero del Popolo e*ftelia che si vende in confronto cCell'Acert! che, senza 


cumpensi favolosi, gli strilloni smerciano, compresi del diritto lore e di tolti gli 
sErulta:i, che ['tsaustt difende 


FrrMatt IO: TTI 


RAZZA DI CHL i... 


Un certo Luigi Razza afferma che gli austriaci al fronte, in 
Val d'Astito, pritavano l'uAsetgi f nelle trincee italiane. 
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Cè qualcuno che lo smentisce. Ha, a patte il testimonio, non c'é 
iangheco che non capisca: o. l 
î 1, Che L'Avanti £ per essere in mano degli avsiriaci doveva pas- 
sare prima la frontiera, Chi le lasciava passare £ da dove se | conlini 
erano vipilati severamente... almeno per noi è Forse Cadorna ci favo» 
riva? Ma allota il generalissimo merita d'essere fucilato per contnercio 
col nemico, cioè con nai, . a 
n Che se davvero l'Anentf? fosse stato distribuito con quel 
roesro ai soldati, noi saremmo stati almeno... inquisiti. Invece sulla 
È Miani h 
di tutto ciò: neppute una perquisizione. Niente ! 
3. Che al nostro processo di Torino quella poteva essere uUtla 
accutà formidabile contto di noi. Invece nessuno fato. — fonda? 
Ma allora che razza di cane è questo San Luigi della bugia a fondo 


Milia, 9 itseinbre [0I9. 
Cara fcrrati, 


giuxhé quell'imbocille è canaglia del Lemente Mazza vutl s3pCl chi pagava 
puAcnoti! che mandavano gli abstriaci nella trimega 10 Wal d'Astco nel 1917, 10 
risponderei che è un rieolitore che sa di mentite. i sn 

Sarò stato colassb tutto il 1817 com il 1429 e sempre io peutlssima linca, 
ma mai ho visto lanciare J'Acant? dagli austriaci. Ho viste bene il Popolo d'Ity- 
lia che dl postino portava su e che i) suddetto ufficiale ci dava a leggere. Questo 
per la verità. i 

Peo chi not commosse questo idiota di tenente posso assicurare che è Laoto 
educato che il sur miglioe modo di traltare 1 seldati era quello di prenderli a 
cazzotti, Saluti. RA 

ancura soldato 


NEL COVO DEI BRIGANTI 


Miro, F senemere 1940. 
Caro Auaniii, 


leggendo Ja pialenzica di questi giorni con quel... (unettisi iu il vero homnek, 
mi viene in mette un fallo cui assislerti inveloniariamente, Dopo qualche 
tempo credo che vale lu peoa di far conoscere a Autti 1 Livesatori cosa si delibera 
in quei detti fasci di combaziimento, A, meglio, covo di briganti, com n cupo 
quel tale. . Li b 
Una sera, dietro insistenze di un amico, che certo non si IMmapiniva Toe 
andando in quel posto direntazsi bolscevico, entrammio ah Una sede di questi 
imboscati per una riunione importantissima, tantu che cera stato anmuncHuo 
tuti di intervenità. ; 
Trovandea presenii 5 0 6 persone che inutilmente ne altesero alte. 
iptanto si venne alla decisione di deliberate in merito sul da farsi contre lo 
sciopero generale, «he cra già dichiarato per la ruattima sceuente, ad cera Pali 
dei più feroci gridar che bisognava affeamtace tutti st avessero deniato chi fame 
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eettaenaite naturalmente colla Livoliella in pugno e a fanco della fora 
Perché la sivoluzione, se deve sconpiare, deve essere per melito lora e n 
ici bol evichi! Sircume qualcuno fece prestile che na la pensava come lui e che 
un caso di condito colla forza pubblica si serehbe messo dalla parte dei Tulsce- 
vichi, sebbene li odiasse è mode... questo più furibondo che mai disse che 
suebbe bastati dui soio o selfocare i bolsrevahi colla rivoltella in pugno! 
Licco quinto si deliheta nel famoso covo chiamismolo degli assansini 
Cordiali saluti. 


Un balseevico 


L'EROE... 


LegHattoà, 7 sesrerrhre 
Caro Avanti? ERANO, 1955, 

_ pubblica, se ti peò service. Ji smanicato erue per vulgotà propria fu al Corso 
allievi ufficiali, come dire Tawe Bravo, ma dopo pochi giorni fu clal capit 
direttore del corso fatto rientrare al corpo, con evidente soddisfazione ne col. 
leghi. Ha quello che l'avv Anselmo Bravo non dige è che l'osceno mattoide che 
F) Gallarate si fa chiamare « plocioso imvalido di guerra è, fu per un faverilismo 
speciale timatdato al curso, dove vi stele fa verso la fine. Por quancy er 
vicini gli csami, la presnezione # la trongca cgli spari. Ù 

Lo sappiamo ora, si foce mandare all'ospedale con, 37 di febbre 
Del resto bisognerebbe essere conigli come gucito mantenuto di vestara 
per credere al suo coraggio, ! ° 
Basterebbe ad inchiodaclo alli gogna {se gogna vi può cssert por questo 
vituperevale uomo) il mencato atfuelamiento volomacio allo scoppio della guessa 
Non vi ricordate Je smanie che avevs dalla paura di finire per mani italiane? 
E quando ha dovuti preseotarsi com la sua classe è forse andato subilo al fronie? 
0 non è invece timutto altre il possibile, imboscato nti depositi, cone pai 
volgare puossista qualunque? E dopò questo, il corso allievi ufficiali: poi T'os e- 
dale con... 37 di febbre: poi ancora un'arcilunghissima convalescenza: sind 
Bran combattente come istrattore cm ur campo scuole di bombe a rat Those 
questa volta, una ficu intelligente bomba nostra, Lo colpì noa a segno E do n 
Ancora! La guerra NOD esa per anco Emita, ma fui godeva il propiio ‘mercimonio 
pontilicanida e cgnclenando a Milano. Dl cesto ci dica, questo emerlio blutiesta è 
cor boe ni tempo fu combattente in trincea? Lo sappisino che è lui non 
tec nel fato eredita eli alt.” Sue. IP conescame troppo Benei il difiil 
Saloti vevissimi 
R. Corti 
Fx mancato ufficizle - Fuwalidu di guerre 


UN ARDITO... CONDGLIO] 


Nel Paol d'Atella del £ corr comparve una corri 
, . ocriannod 
SUSE) Ponente «lil titolo CHI page... a fitta Piero Du Tino, pionia 
sli arditi, riguardante i compagni Éracelli e cugini Ciampiesi, 
iccome un accapo di quella corrispondenza si tifeciva ad un pre- 
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sunto vuoto nella cassa della lucale Camera del Lavoro sindacalista 
c si diandavano spiegazioni in proposito ai compagni del Giampieti, 
questi si sonu senciti in dicitto di chiedere soddisfazione al suddetto 
sie. Dagnino, il quale ha tilasciato ad essi la seguente dichiacazione: 


min ciferimcato ai mio serillo Chi papa? «omparso sel munero del 5 set 
tembre del Papale S'Iralia, è per latcapo che riguarda le ponpatucs alla cansi 
della focale Camera di Lavoro, prego pubblicare che i componenti lu (cibi Giam- 
pieri sono completamente estrazigi sl cSerunconto fenomano presiidigitatoriòà 5U 
menzionati, © Deppure fanne pare né sono mai stati associsti della Camitra del 


Lavoro di Sestri, . 
ii Piero DiauirHin 


a Segri Poneyto, i sottonbre 1919 4, 


GIAMPAOLI È STATO CONDANNATO 
CER CONCORSO IN RAlINA 


È necessario mectere subito le cose a postu per troncare Una pole 
sica che non doveva nemmeno esstIo Socta 45 il maggiore intectà» 
sato mon avesse dimostrato, anche il questi occasione, d'agire « ln- 
consciamente », come quando da « piovinetto » subi il processo e la 


condanna per concorso in rapina. , . 
La lettern del nostro Bastiani, ubblicata mercolodi dall'Azant i, 


offriva genemmsamente al Giampaoli il mezzo di ritlearsi quarto quatto 
e di non fiati più. Egli non ha voluto « salvarsi». Peggio pet lui] 
In quel giornale di lunedì scorsi Giampaoli seriwe: 


x Dalle udisaze processugli risul che iò culla sapevo di quanto avevato 
macchimato gli altri imputati e che eco solo colpevole di aver servito in buuna 
fede un elemento, il quale servi a portare è compamcnto Fato criminosa n, 


Ecco il corpo d'accusa: 


« IL procuratore geberale del se chiede che l'oma Sezione d'accui pro 
nunci pure l'accusa chiaro Gatii Serafino, Sivatt Francesco e Giampaoli Mario 
di essere concorsi nel delitto di rapina ascritto agli aleri tre deli uutori matt. 
riali dell'aggressione e rapina cel violenzi al danni della vecchia Colombo - 
A di RI) onde facililare Lesecumone cerandosi previamente il Gatti ed il Savarà 
a iolervalli @ con pretesti diversi all'abitazione della Colombo Anne, allo scopo 
di constatare che essa era aolitamente sola in casa e avendo all'uopu il Giampaoli 
formto al Gatti una sua uniferme da fattorino telegrafico n affinché con tale mezzo 
vi si potesse il Gatti sicsso fautore materiale dell'aggressione - N. #. RI far 
apparire giusiibeata la sua visita alla Colombo #. ° 


Dal confronto degli imputati Giampaoli e Brè risulta che quest'ul 
timo secusò recisamente il Giampaoli d'essere stato al cortente di 


guanto matthinanana gii altri. i. 
T] Brt in confranto col Giampaoli dichiata: 


« E vero che il Giampanli ed) Savarè non volleto prendere partè 41 furto; 
pia è puee vero che iv offristi la divisa iogiungendomi che qualungue cpua 
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fosse acculuto avizi dovuro dire che me l'avevi dita Per dl teatio. Tu nea sole 
saperi l'uso che se ne doveva fano; cia Favevi anche offecia », 


I Giampaoli si mantiene per wi po' sulle negative € poi confessa: 


« Confesso di avere una certa responsabilità, perché seo nno presi parte alla 
carina, è cctuo «he prestai [a diviza, perché si pelesse vedere chi era in cosa 
della verchia Colombo, 

«Nun mi fu tetra dal Rirè e da alti nessuna offerta di (ompenss per al 


prestito della vlivisa; mia cessioni fecero comprendere che a colpo fattu qualche 
cosa mi aecebbero dato w. 


Le risultanze del processo furono queste, 
I giurati condarnarono il Giampaoli pet complicità non neces- 


saria e tenuto conto della sua giovane età [20 anni) alla pena di mesi $ 
co giorni 15 di reclusione. 


SÌ noti che la sentenza è del 25 dicembre 1913. 


__ E, per un correttore dell'alecui morale, per va duce delle schiere 
interventiste, ci pare che basti, 


TI TESTIMONI 


Gerra, 7 semesiree MOIO, 
Pl 


Quandi ii smesterà quell'ignobili facabutte di calunniare i nostri migliori? 
Mi ricordo che uni volta venne da Annemasse {Savoia} per portarmi un cidine 
del giomo pregaadome di pessertarlo alla sezione di Cinesra Egli mi disse 
ehe andava n Losagna per peeseolarie uny «quale in quella sezione è suggium- 
ava testualmente: « Cralimi Losio, quelli che fanno campagna contro Sercati, 


sono dei mascalzaiio Bisogna difendere Sercari cogì vilmente attaccato poi hé 
ore é lai che hanno di mira, sca il nestro Partito è. 
Cardizli saluii 


FueTteo Lasa 


Cesena, 7 1estembre DIS 
Cattssimmy Serroti, 


l'innominibile to 43, hai detto bene, lo sa che tu non eci e nun sei una 
Spia, uîl 24sassino e uno scappato dagli Stati Uniti per cose riprovevoli 

Come sà che dui È cno scherazo sinnegalo & un venduto alla boiglicsta. 

Mel sectenbre-ntiobre LEG, L'innormimabile, piesesti mie e i povero mostro 
Tasin, ti difendeva con calore « ballava a sangue i voi accusmeri, L'hu parecchie 
volte sentito io a tessere de tue Jedi ii pobhlicu e in privato 

Far bené Menotti; metti sl nudo L'anima sua immonda e scodiscialo some 
mentana colli i iraditor della sua riama. 


Abbiti, cato Serruti, ancora immutabili la inia stima « ]'nffetto, 
Sempre tuo compagne 


Hiagaxi EGISTO 
della Commissione d'indagite in Svizzera, 
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onorevole Ettore Ciccotii è entrato anche egli nella polemica 
er dire contra di me qualcuna delle sue abiruali amorevolezze,_Hgli 
nen sa per quale ragione io atbia tratto in ballo il suo nome, Bela, 


bella | Né 
il ban ita Ha detto che jo fuggii dall'Amerita sommo il peso di un 
cumulo di delitti e sorto minaccia di arresto. Io ho risposta h e 5000 
partito dall'America aperramente, liberamente, coll afferco £ 1 rhacia 
di meti i compagni. Ver provarlo ho soggitnto. fra L'alcro de A 
la spiù © assassino ] — Il incaricato alla Pix crazione sialisra 
Italiana degli Scati Uniti di fare un concursa per i nu prreesso i 
e di sceglierlo 10 stesso, Testimonianza questa della più alta st ma € 
considerazione, Per preciense apgiunsi che fra 1 concorrenti € ari 
anche Vincenza Vacirca, raccomandatomi da Ettore Figgorti, comi 
avrei potuto dire Lutenani cd altr e che scelsì star, erat 
Fitore Ciccotti non ricerda. lo inauto. La sua lettera in data: 
Potenza, ep-110%04, © mi è stata rimessa adli g-rz-'og, 2 mezzo 
Enrico Ferri, con carta da lettera e bosca della Camera dei cparaci 
‘Tutto ciò, non pet farmi Lello slella stima di quello stesso arpione 
inacidito — della quale non so propno che fare — qua pet nico se 
vanto fosse intera la fiulucia che in me riponcvano 1 CoMpag 
FAmorica, che mi conoscevano £ CONoscevano L fatti, 


SG. BH, da 


VIERGOGNE E INFAMIE DELLA MAFFIA PLSSISTA * 


PAGLIACCI, VI ATTENDIAMO] 


teri, la Fogna d'Italia che csce in via Ss. Damiano suampavi 
1 - . orà 
vesto tirolo su 6 colonne della terza pagina; e That: e perno e soserene 
sl Igurioità dl giaruo del giudizio pratclarsa a, 
peranie, JSUUICRA Ie g' | 
Si capisce che le spade, le penne € 19 cosclenze vendute sa remmo, nol” 
Buffoni di pussisti, non sappiamo st quel giorno Ki avvicini ma 
sappiamo che troverete pané per | VOStEl enti, randelli per le 
teste e bombe per le vostre pance. . . 
Avete provato il 15 aprile e le piendeste sode, avete ritentato il 
liacclata. 
2081 luglio e coneludeste Ih una pagliar n 
Proverevi ancora e vedtete cone applicheremo la tertibile legge del 
taglione, — . o. 
"Wi sttendiamo, senza impazienza, con cutigsità £ soprattutto SCA 
paura | 





* Da I Popola d'Italia, N, 250, 12 settembre 1919, WI, 
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LÀ MALTA PUSSISTA 


Tutte le fetide stalle «lella soclogia pussista sono in furore. Le 
cagne abbaiano, gli asini ragliano, le scipumie si grattano, le iene stridone 
cli sciacalli si perrano sui cadaveri e il custode del serraglia la spia 

« &, dirige l'orchestra. Fila maffta rossa, È l'onestà della trraffta rosta 
La Fam d'ifalia caccuglie tutto, inghiotte tutto, si gonlia di multi i 
tifiuti, da una voce a tutti i malvagi e a tuttii rancori, Bene perdio! 
Qualche altra frustata è sangue metterà a posto il liestiame ir erecito. 


LE IDEE FISSE NELL'4AVANTI ln 


Carp Mussolini, 


paiché lArani! —+ costretto orafi a condurce ls polemica con le npeti- 
MICI PIÙ menotone e co rivelazioni scerme e ineonclutenti — attribuisce ) te 
tutto le ipotetiche responsabilità dell'interventismo, sad bene che i letrari del 
Fopolo cd i fascisti soppiano come in tutta quello che costituisce 1) movimento 
udermo + la vita ainicestrativa dei Fasci Ttalizni di combactimenta, tu cori 
solrantt per uno, come membro — autorevole quinto si vuole — 
uni del Comilzin Centrale. saint 
Sui Jimiti, SUi catitteri © sulle forme di questo finanziamento i Fasci non 
hanno Froprio nessun chiarimento da dare agli inunzinlati censori di via San Dia 
misano. Del resto, questo dititto di indagine sarebbe da lewo ferumente contestata 
qualura qualcvan di fidi avesse la velleità Ci pectendere precisi suggpuagpli sui ra i 
poeti bnsaziari che li legano oll'industrialisme sazionale — sia pue attravero 
il comodo paravento della pubbliciià — e al bolscexiscnn internazionale ° 
TT nvscro finanziamento riguarda duaque i sori dei Fasci, Le luru adunanze 
© piossimamentte il loro conpresso a Firenso. ” 
0 mutua, es persi, è bene di sappia che proprio to pon hal affatto part 
cipato — causi la tua assenza da Hiilano nel mese di giugno + jugllo — a nessu da 
riunione del Lo da to coi si è perlato di soldi, tanto è vere che il tuo nome 
x \ ‘ 
ica ai AR Socumento di carattere [egaile, ma solo in quelli d'indole 
Se il Cav. duanchini fn particolicitiette it no nome e quello del giormale, A 
UFE Eccesso di zelo. In ogni modo il Fopolo d'iselta non vi confuso ba la P 
amministrativa dei Fasci come è escluso che di tutta quanto # stalò © sarà tac 
colto, non un centesimo è andato e andrà nelle casse del tua giornale ioni 
Siamo profondamente persuasi ché questa informazione che diamo — 
Sesara veste ufficiale, Bla come singoli tembr del CC. — non avrà la Sorta 
; Pella nali pv nostri neuci. Ma sein per questo la werità è meno vera 


Cordialmente 


Craane Ross, del ©, €, dei Fasci Italiani di j 
A a Li taliani di combut 
ENo MECHERI, segretario aggiunto, Snenio 
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Dai mamnenty che ci occupiamo di quinti signori, sarà hemte lu pubblichi — 
uo belucto attacco al mastio segretario generale politico — che 
forse all'uncuto di quella pubblicazione. ln 
bbÙlicazione della Difesa, fin da lunedì 
del ciaclieco socialismo ficientina. 


a proposito di 
Umberto Fasella & nincote, + quindi 
ogni modo, informato direttatrente della pu 


egli ha tiaposto a dovere agli stenerelli caconi 


L'ULTIMA ALLA « TRIBU DI SESTRI 
Sestri Ponente, 11 sestemrbro 1458, 


Cero Mussolini, 


il foglio di Pagnacca venta di pres 
suoi bestioni, Riproduce, infatti, sotto dl t 
JSichiacazione pubblicata sul Pepolo del 10 
che io mi sia cimangiato le domande Fatta ne 


Popale del + settembre. 
so, sfelecconi cari! Non mi salto rimerigia/o nella, Da leale salantuomo, 


non avendo inteso com la mia lettera del 1 corrente accusare la tribù Giompieri 
dello sirutamento «della cassa della Comera del Lavoro di Sestri, l'ho dichiarato 
pubblicamente + sino artivalo anche a comunicare alla stessa tribi il testo della 


dichiacavione javiata al Popolo. 
Le mie domande, per intanto, rimangono; ma, 


etdarmi al suo pubblico come uan dei 
itolo Ma Ardio.... consiglia! una nia 
esclente, e csica di dare L'impressione 
E trafiletto Chi pegst?, comparso sul 


forse, mileriderò invano «na 


risposta, _ 
A titolo d'ioformazione, per i pagnacchiani e per gli alto, tengo a for 
Il 17 mag- 


conoscere che an sono wio a lanciare i sassi e nascondere il braccio. 
gio non è icoppo foalano, e a Sestri non È affana diremicato. 


Metro Diannmino 


TRISTA COMMEDIA 


Avanti? di teri, prima pagina, articolo di fondo, Si discorre dello 
sciopero metallurgico, T'atticolista esclude che una seluzione favo 
revole agli operai la si possa raggiungere <on la prosecuzione dello 
sciopero, adaperito cone arma cpale di resistenza, 


« Gli industriali — scrive l'Avangt! — coderamiò 5010 davanti al sicuro peri- 
colo che la rottura della corda itoppo tesa faccia Luro perdere tutto », 


Chuale sia lo strumento ad der pri costringere la borghesia a ce- 
dere, è detto io forma vn po" concotta ma subiclentemelte chiata per 
non lasciar dubbi di sorta nel contesto dell'articolo in paroli: 


« La sospensione del taworo così prolungita è espressamente voluta dagli 
indwsttiali metallusgici per un grosso nommarcito, © 3% essi non temessera don 
© guessi bagliori di tombe anpenciatrizi di tenthesta, che la corda cosl tesa potrebbe 
apessacsi pelle Loro mani, forse cesisterebbero ancora per qualche altra seitimena », 


Viva la bomba, mano alla bomba, dunque! ; 
Ma se, credente nel « rimedio » suggerito dall'Avanti *, il prole- 
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tario evoluto mette in pratica gli inscanamenti, sarà proprio il con- 
sigliero del bel presto che, il giorno dopo a quello in cui la bomba 
anmuniziartice di tempesta avri [atto la sua trista e rumutosa comparsa, 
Saf proprio il consigliera del bel gesro che si afltetterà, pavido per 
le eventuali responsabilità, a dare macchina indietro e a acrivere come 
pel caso Filippi che questa « forma di violenza protede per impulsi 
indisteuali co nen ha né scuole né dotrrine », 

La cansgliesca improntitudine dei socialisti ufficiali si assomma 
così alla più repellente delle viglisccherie: rinnegare, @ non più di 
ventiquattro ore di distanza, il verbo predicato fino alla vigilia | 

storia di ieri, storia di oggi, di domani e di sempre! 


BUFFONE E CANAGLIA | 


Caro Mussolini, 


ig ngn contestu li qualifica d'invalido sl signor Th Cocti di Tegnane e nem 
meno quella di niiciale mancato. Dico solo elte non ali manca la seodoratazgino 
di affastellare menzogne, sul. quotidiano pussista, È avvilente che si faccia 
lanto strazio di quello che IL Vestrini chiemasa dedi sulle tue colonne ala ve 
rita vitalà n. 

Decine di wWficiali, centinais di bersaglieri possono attestare la verità caesta. 
lo fra quell E la verità «onesta» & che to hai partecipato, dal settembre 
del 1913 alfa fine fehbraio del 1917, 0 tota da vità di trifceu dell'Ilà Berga- 
Elien AI Cone allievi ufbciali ci sci stato dere giorn e Foa andato al Corsa 
© richiamato al Corpo dal Comandi Superiori, Di lucenza di convalescenza me hol 
avity 20 gioni e quel tule di Tegnang fi chiarta pocilonghigsizia, Totti quelli 
che sono stili coalioie con re, Li hanio visto con Jero se eriscea sull'Urtis; u 
hanno visto il trincea sull'Javorceki di hanoo visto in sirincea sul Kombon; IL 
annie visto In icincei a) Passo di Volaia # in Valdagri n himng vista La inocei 
4 unta 144 sul Caeso, E 1 sei stato Cerilo detanle un niro dei connvecini [ame 
ciabombe « Thievenot », a poche decine di mesi dal nemico. A quota 144, che io 
conosco, perché negli immedvii paraggi ho combattuto e sono rimasto ferto, 
non c'erano depositi, o campi seunla, Cerano delle nincee, Del testo è alia. 
stanza imbecille quell'offtciale mancato: vuol fai vedere pauroso e poi di pre 
senta come istruttore lanciabombe! Funzione che richiede alquanto coraggio! 

Meglio & caro Mussolini, sputoc sopra e tirare INNANZI. 

Salati can dal teo vécglià «omnilitonà 


o QrESTE Reali - Milano 


Per ino conto stido chiunque a smentite quanto è aflermato 


nella lettera su riportata s agpiuogo soltanto che il signor ufficiale 
& inancato +» di Legnano è un mentitore senobile © una perfetta ca- 
naglia 


LA VERITÀ, FINALMENTE |! 


Pezzo da «4218 della campagna disfattistà del pay è l'affermazione 
che nel 191; l'intervento fo voluto dai capitalisti e dai « signori». 


È falso! È falsissiomo] 
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La guerta non fu voluta né dai capitalisti, né dai signori l E non 
avliamo errati ditendo che capitalisti e signor! sono . aoata! 
ivé «li ta, se pur non Lu z . 
entiti «di averla acocttata © sUDifa, pi no 
P Giovanni Zibordi scrive sul Lavanalora, il quotidiano socialisca di 
Trieste {numero del 10 corr: 


4 Favorevoli alla oeutralità erano pur 
deengcrniche, professiunistiche, piccolo-horghesi 
listica, na commerciale. Contratlando iE mor nl" 
Udusria il pareeehio 

« Favorevoli alla neutralità etano altles 
cali piccolo-proprictaria, le più pariligte di 
fosse dovuti intervenire, Je inclinazioni dei preti 
per la Francia. i 

« Mazionalisti, conservatori, 
econcsnici, erano anch'essi piuttosto 


e i gioliltiani (esponenti di corcenti 
hesi} com una visione nuo così ide4s- 
ruento, si doseva nitemnere sal 


Ies] 1 «lesîcali, esponenti di masse na: 
questa terra per «efimizidle, Se si 
erano certo per l'Austra € non 


alti industriali, per affinità politiche, per vincoli 
fuvarevoli agli Imperi Centrali che all'Intesa 


(Questa, la genuini verità storica, finalmente riconosciuta anche 
i i i Î pi - " 
da ni socialista ufficiale, non degli ultimi vemuti. 


Ma i pagracchisti continueranno & imbottire i crani proletari. 
Questione di gieppia € di bottega] 
ALCUNI VOTI 


DA GERNOVA 


Genga, IN pettemitre 1919. 
Signor Durenate del Popola d'alta, | 

pregiomi Far prscnte alla 3, *. 1 ma che il Fascio Miszionale Reuel © 
Combattenti «Italia Fedenla è, Associazione Nazionale Tetsitoriali fa lar 
soziazione Marionale Bombardieri © Unione Genovese Surdenti Redurti nettare 

i i o di tener comò delle mostre 
viare voro di plauso vostra upeta, vi prcgan con 1 se 
per qualunque movienento chie credete opportuno cominciare cOntro 3° pEtteci 
interni d'italia. _ o. 
Il solo Fassio Combattenii e Reduci Iuali Redenta cunta TIOOG iscritti, 

con 67 Sezioni fommale nelle principali cttà d'Italia, 
Per il Consiglio Direttivo generale il Presidente 

Aberi EnmesTo FRANCESCA 


DA CORNIGLIANO 
Ceryigliano, 1 settica IO10 


OQirenedo entusiasti della sua santa battaglia di svascheramento della han 
istica, sì liosi che ella sappio tar cuicscere alla 
pussistica, siamo orgok LET ne di quel giornale 
lai j L pur ha scelto. alla direzi £ 
Locana fini di vi i tta la durata della guerra, senza 
La avvelenato l'animo di noi soldati per iutta La ; 

Da Fiuicira nel suo scopo, perché Vittorio Veneto è postero merito e nessuna 
int ted cancellare dalla storia quel glorioso name. o) 
PrO ome ti diversi giovani di Cornigliano le invio La più leale solidarietà. 


Saluti condiali. Bartoreni Biszzo 


ex-volontario di guerra 
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TESTIMONIANZE 


Aucatta, D settembre fIi9 
Caro Mussolini, 


viglés essere uno degli smenciteri del signor Oegero, io che ti ho cono. 
aciuto nel 33° hattaglione bersaglieri dal marzo del 1416 al giocno in cui dosli 
ferito sulla quela 144, 
i Tu che ti ho visto sd ammirato, mentre, caporale di squadra, lavosavi con 
i bersaglicsi allo stero per la strada di Costa Succhetlo, all'occupariene di Gia 
mia, sul Malbotghet. 1 i ; i i 
man, gut. Stghetta, R_quosa 144. Ae uns volta che venni a chiunacti per 
ché alcuni wfficiali Li desideravano, I trovai Jntenlo 1 vucbire, com le scatpe, il 
ricovero er cui avevi riposato la uorte, dell'acqua fangosa penetottavi, 

È con me bulli i Bersugleri ed ufficiali Sell'undecimo bersaglieri, specie 
quelli delta quinta, cht ti val«vano hen= perché non cercavi di imboscarti ma eri 
SCMpre Ji mery DI nei, posso altestarla, 


Bravo Mussohai, mente Uegua ai pussisti, lisugna schiacciarli stess Je loro 
menzogne. 


Avtai dutto l'appoggio dei combattenti, 


Sottotenente BAINsane FRANCO 
VI Ecpurto Assalio - Ancona 
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iutri È paesi, compresi i Regni di Norvegia Srezio e Qianda, 


TC TTI I DIRITTI RISEUVATI 


STAMPACO I ITALJA — TRINTED CH ITALY 


AVVERTENZE 


Li segnò {+} indivi canisgione, 


I mimeri acahi fra parentesi tonda indicano Le pagine alle quali si simiiidi 
per cpprrtuni confronti © per maggiori paniicolari; i numeri coitumi Éra parcotesi 
tunda indicano i volumi dell'Gfera Orenia, 


I titoli fra parentesi quadra degli scritti + dei discoesi sumo stati dati dai 
cussteri perché gli originali té crano privi. 


Gli scricti anonimi @ non firmati con il nome dell'Aulece contrassegnati 
con (o) son pubblicati in: Benso MUSSOLINI — dssseggi e proclerii. Tralia 
Nuova, lagine di politica fascista scelte da Augusto Turoii. Volume terzo +- 
Libceetia d'Italia, Aiilano, 1929, 


DU nurmiérà di seguito alla Cettera fodica la pagina def volume nella quale 
si tiova Vattribuzione 


La paternità degl serittt pngrime vomrassegnali da ba asterisco risulterà 
di Benito Mussolini dal confronto con quelli cui si fa richumo in nota. 


ILA 


DALLA MARCIA DI RONCHI 
ALL'INAUGURAZIONE 
DELLA XV LEGISLATURA 
{14 SETTEMBRE 1919 -2 DICEMBRE 1919) 


Dhil Li al 20 settembre, Mussolini esalta l'impresa dannunziona (4): premette 
ui « cappella n gl sesscomo di wo'intervisti concessa da Ivanor Lomeenk a Sandro 
Giuliani (0); chieste Vasressione di dinuma all'Italia {17k luncia una suttoscri- 
rune a favore dei lemonari fiumani {LEI si occupa dei discorsi celatisi all'impresa 
fumani pronunciati dall'os. Niiti alla camera dei deputati nelle tornate del 13 
to) del Iò scrembre (B, 14); di on cedine «el cicona redatto dal segiclarie del 
partito ama lista italiano, Costantino Lazkane (108 delle restrizioni im materia di 
Uberti di stumpa decretato dal govemo di Miti il 13 settembre {12} dello scio- 
peo metallut gio in alto da nove settirnia ne {15}: degli nppelli di protesta contro 
[e parle pronuaciate dall'on. Nitti in parlamento, emanati dall'unione nazionale 
ufficiali e soldati e dall'associazione nnzionale fra matilati e icvatedi di guerra [19 
tedige L'arro Jarele {21}. ” 

I 21 settermbe» paste alla volta di Fiume per acuriedacsi con D'Annunzio 
sull'azione Fotura f4k5). Ma, givalo a Venezia, non può proseguire, 1] 74 serreimbre 
reclama la pubblicazione del verbale SH] consiglio della corona che si riuciae 
ti giornata (27) € che definici « Jimutile cmisulio + (2%); il 27, ciopertura della 

rAmeLi dei deputati, insiste per l'annessione immedita ed integrale di Fine (29); 
il 28 esamina i discorso pranenciato + Munteritorio il pino prima dal sen. Tur. 
Lomi {30k il 29 pubblica Lo 1tolte paniferszione (521: dl 30 commenta l'ordine 
del giotto proposto dall'on. Umbecha Bianchi e approvato dal parlamente avella 
seduta del 25: a La camera riaffzena solennemente l'italianità di Fiumr £ con- 
fidondo nell'opera cel governo passa all'ordine del gioran a (35) 

n Na primi giorni di gitoboe scrive como Nitti (370; sulla tevessità di sed. 
halitare le clagsj del LESS, ]ASG, 1697 (35; sul programmp clettocale dei fasci 
italiani di combattimento (41); sul primo congresso nazionale dei medesimi farci 
che si terrà a Fiscaze il 9 e il 10 cHeobre {43} Il & concede un'intervista sulle 
forze e sul programma di izle congresso (461, JI Tè a Fiume, dave ha uns con- 
versazione con Gabviele d'AnaLozio (56, TE © € il 10 # a Ficonze per parlevipare 
al primo congresso Éascista dal quale sony presenti cinquantasci fusri con citea 
diciassertomila jseritti). Mussolini proauncia il discorso inavuyrrale (50) è pie 
senta quattro tiadini del giorna (54), I 10, alle venti, lascia Firenze in autorno 
Bile, diretto a ‘Milano. Presso Faenza esce incolume da un incidente (465). La sera 
dell'll acriva 3 Milano. 

Nei giorni seguenti «oinmenta il primo «ungresso Fascista (59); esamina la 
samuatione Miucara a un mese dalla miccia di Rotieché (61); si occupa della rotte 
ACtizione a favore dei legionari fumani (63) (la sorignerizione sospusserà i tre 
milioni di licel; prospetta i pincrama elettorale (65); scrive sulla situazione JN 
Russia {67}; commenta da lectera diretta il 19 ollobte dall'om. Salandra agli elet 
tori del suo mitico collegio di Lucera per confutare il discorso politico prooun- 
Dato dall'on. Giolitti ai suoi elettori di Droneri jl 13 coschre (25): postilla una 
corrispondenza di Cesare Rossi: pubblica Glezioni è programme! 1 dilenisia di 
Tutati (TS) TI 25 ccabre, il fascismo milanese, alleati con eli Ardiij e i v® 


- . tri 
lomari di guerra — dopo Fallite erallative con il blocca del pastiti è del gruppi 
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di sinistra per li formazione di una lista comuier {7 97) — decide di scendere 
in wnpo da solo (EL). 

(2al 25 citobee al 7 novembre, tutti ghi actecoli li Mussolini — ad eccezione 
de ! blerro sorto fa Rwruze {BI} — sonò di carallere elettorale (3, #5, AE, FI, 
05, 98, 100). Poi risponde all'Inefrtezo {103}; commenta il manifesto emanato del 
comune socialista di Maono il 4 netvembre 1519 (104%; celebra dl primo anni: 
versirio della vituocia naliana {107} redige il manifesto elettorale del blocco 
fascista (110) e gli scntti IP Afpezo crtresità (108); Nello moria del diemme. 
Aiselsta e relniva CULZI: Ilasioni e nifsnificazioni. II paradiso fesivita (115) 
Lsnsaltd, Ancora e sempre contra i Blocco (115). 1 10 novembre parla a Mi- 
lano durante 1] primo comisio elerincsle fascista (122) è V11 pubblica un ehirsivo 
sull'avvenimento (126). Il 12 diene un discorso elettorale a Monza dL25}: il 14 
scrive Ans wigilia (1305 dl 15 promuneto meta un discorso) elettorale a Me 
lano {13%} il 16 inviti vete j cittadini a recarsi alle vene (134), 

Dalle prime notizie fsultane eletti in gran nameso | candidati del parità 
socialista. A Milano, dl 17 novembre, versa le véeunia, anentre ut dorsi «OeLà: 
Lista, Festepgionte la vimtoria checiorale, percorre «ia San IFacoiano, + investito, 
all'altezza del ponte di ferro sul Maviglio, da un urdiguo esplosivo che scuppra 
in alto e ferisee una decina di persone. Verso [e vensidue, in piazza del Duomo, 
avviene wi conlitto cra il corteo proveniente da via San Damiano, alri dimo- 
seraati socialissi e la Forza pubblica: si lamentare: paceehi feriti. Viene procla» 
mato ly sviupero generale per l'indomani. 1) 19 appare Tarticolo di Mussolini 
L'alflermazione frerciuta (136). Ivella mattinata Vautostà percquisisce gli uffici del 
Popolo a'itle, la sede dell'asuociazione arditi, la sede del comilato dei fasci € 
pescede all'arresto di Mussolini, di Fertuccio Vecchi {peesidente dell'associazione 
alditi}, del futurista FOT. Marioetti e di alii (496-490). ]l 15 Mussolini è rila. 
sziato, mollo cssendoy emerso a sua carico (13R, 492-493), {U dicernbee 1915 
anche gli altri accestati saraiinio rintcssi im Jibestà). Inclla pioonita del 19 si 
conosce 1) risultato fficiale delle votazioni, che è il seguente; L democratici, | 
combattenti e i gadicali homme vitenute 234 seggi; a sotialisi; ulliciali 193; i 
riformisti è gli indipendenti 13; i catlofici 15, i repubblicani 9. La lista Fascista 
la ripouato circa cinquemila vari, su cicca 270.000 votanti nella Arcoscriziune 
di bfilana, 

Dhuracdé l'ultima decade di novembre, Mussolini prospetta Ja situazione 
politica dopo le elezioni (140, 143, 149, 150, 153, 155, 161) es] cecupa della 
sbarco di DHAnmunzio a Zara, avvrnoato il 14 novembre (143, 137, 1591 

L'I dicembre, Vittorio Enmsacele TIM salutato ne) iragitto dal Quirinale a 
Montecitorio da soiusiastiche acclamazioni e ascolto nell'aula da vwna imponente 
manifestazione, inaugura La #KY lepisfatoca, Cuando Ten. ik, in nome del 
SOvTANO, invita | presenti a sedéeti, alconi deputati socialisti lanciano Il grido di 
attiva il socialismo! », subito soffocato dalle vivissime acclamazioni dell'asse: 
bjea all'indicizzo det re; el gruppo socialista ed il repuliblicano abbandonano 
l'aula. Dopo la seduta reale, avvengano, nelle strade della capirale, tafferugli e 
conditti e alcuni depwiati socialisti sono maltoenati (163). 


GESTO DI RIVOLTA 


Fra tutti gli italiani, quelli che dovrebbero guardare colla più grande - 
simpatia il gesto di Gabelele d'Annunzio, sono gli operai, Nen già 
g non soltanto perché, com'era costretto a confessare ieri l'organo 
utficiale del Partito, « Fiume da H diritto somrano di dirborre di se 
atersa va, Ima per un'alta ragione più profunda, più, se si vuole, s0- 
cialista © proletaria, 

L'Europa è inquieta e incerta, perché a Versaplia una potente coa- 
tizione si é formata, non solo ai danni dell'Halia, ma ai danni di tute 
le allte nazioni proletatie, per la Joro poprlazione, @ proletario per il 
loro regime. 

È ona grande coalizione di interessi che si è imposta colla forza 
e col ricatto, 

La coalizione plutocratica dell'occidente — Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti — è quella che ha accerchiata fa Russia e insidiate l'Linghera, 
I nestri Settori <i sono testimeni che noi non abbiamo mai caldeggiato 
ua intervento militare o politico qualsiasi nelle faccende interne di 
altti popoli, e se l'Italia avesse seguito un'altra politica noi ci saremmo 
violentemente opposti, In realtà, ftala non è intervenuta militarmente 
né contr la Russia, né contro P Ungheria, Ota, la coalizione «he ci 
pega Fiume, con una ostinazione fanatica propria di chi difende uni 
somma enorme di interessi materiali, è la stessa coalizione plutocratica 
capitalistica che ha mandato e continua a mandare suldati © cannoni 
agli eserciti di Denikin, Roléék e altri. . 

Contro questa coglizione, che si é spartito il'bottuno delle guerra, 
contro questo groppo di pescicani mondiali, è insorti l'opinione pub 
blica di tutti i pacsi, ma senza risultato. Tetto ciò che questo gruppo ha 
fatto e voluto non è stato sin'ora modificato. JI prime gesto di risolta 
contro questa coalizione è l'impresa di Gabriele d'Aomunzio. Il gesto di 
Gabriele d'Annunzio non è soltanto magnifico dal punto di vista nazio. 
nale, ma é essivententente rivoluzionario anche considerandolo di un 
punto di vista socialista e proletario, perché va contro a un sistema che 
eli stessi socialisti e proletari combattono, 


MUSSOLINI 
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« ACCRTTEREMO LA BATTAGLIA 
SUL TFRRENO DELL'INTERVENTISMO » 
DICE A UN NOSTRO REDATTORE 
L'EX MINISTRO BONOMI 


fiuesta intervista dell'om. ex ministro Nonemi — uno del pochi 
unmeni fattivi che siano passati al Governo (e forse appunlo per questo 
dé rimasto poco — è molto importante ed è anche onestamente, viti]. 
Mente, coraggiosi. Noi sottoscrivo tutto ciù che l'on, Bonomi ha 
dettn el nostro reduttore © crediamo che Ja necessità di una lotta ti 
comune, heressità giù da chi scrive prospetcata nell'assemblea oilaneso 
cled 17 luglio, sarà accolte domani da tutte de frazioni dell'interventismo 
italiano. 

Nén comprendinmo però cone l'on. Bonomi nen arcenni affatto 
alle Forze nuove suscitate e rinvizorite dalla auerra. 

Non ci sono soltanto i socialisti riformisti, oggi, in Italia; nona ci 
sono soltanto i radicali, aegi, in Italia; nun ci scuo soltanto i democratici 
Liberali, oggi, in Ialia, C'é, volendo rimanere nella colegoria dei par- 
titi, anche il Partito Repubblicano, che fu interventista — con le parole 
e col sangue —- sin dall'agusta 1814 e fa dute miglizia e miglizia di 
giovani vite al sucrificio della trincea. Solto quest'aspetto il vecchio Par 
tito Repubblicano è il più nobile di tutti, a prescindere dalle suo forse 
che mon sono trascurabili, Questi sono i partiti intreventisti, che po- 
trebbern Jottare sempre con buone sperinze di successo contee [a tribù 
desfattista, ma a garantire la vittoria ci sono SII taiervenati, cioè | com 
battenti. 

A dare una forte tonalità alla lotta ci sono i «Tasci di Coni 
battimento è numerosi © agguerriti, Bisogna tener conto di queste forze, 
I & combattenti è possono impegnare è Evidare la lotta. Noi crediamo 
che le loro divisioni scompariranne. Il voto dell'altra sera a Milano è 
_ Significativo, 

Non meno sigiilicativo è il voro dei combalteoti alessandrini per 
la fusione di tutte le forze dei combattenti in un sala Ofganismo fur 
midabile, 
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I volontari di guerra, pl arditi e le altre associazioni minori, 


appresentano forze purlecose che cercano ultà a direzione + | l'hanno 
ti . . 2 a 

M ani parte trovata. Più che agli  interventisti # del 1915, È a questi 
l I î 

ner neitagi che sono affidate — a mio avviso — le sorti future della 
Î 


LAZIONE, 
LoL] 


Di il Popolo ditae, Ie 252, 14 actiembre 1913, WI 


GOVERNO VILLE ! 


Noi intimiamo in notne di tutte Le Foszo che ci SEgUONO — E sono 
molte e sono audaci e sono decise — noi intimiamo a Saverio Nitti 
di andarsene via, di abbandonare immediatamente fa carica ch'egli in- 
degnamente ricopre. 

Il suo discorso è speventosamente vile. Nel teso completa è an 
discorso privo di fgni dignità. Non a parlato «da ministra questo 
sigacre, ma di quesurino e da servo. L'Italia non può essere governala 
a questitini o da servi, ma da uomini, Gli'vomini, aggi, sono a Fiwene, 
non a Rome, La capitale d'Italia è sul Quarnaco, non sul Tevere, LA 
è il «nostro» Governo, al quale «d'ora innanzi ohbediremo, Quello di 
IWitti, l'uomo nefasto, é finito, Noi possiamo anche comprendere che 
I Governo, colto all'impensata, deplori @ dichiari che l'avvenimento 
non è stato voluto 6 permesso dalle sfere ufficiali. Ma Nitti non si è 
Liinitato a questo, Nitti ha, prima di tutta, dato prova di malafede 
insigne, quando ha messo jo relazione i cumulti del caroviveri con 
l'avventura del forte di Pietralata, von Ja spedizione di Fiurne, Fra | 
tre avvenimenti non c'è relazione di sorta, e solo un cervello oramai 
ossessionato dalle paure di chissà mai quali misteriosi complotti militari, 
può trovarne, Saverio Nitti ha dato della spedizione di Fiume un gu 
dizio balordo, otfensivo e odioso, Secondo questi arida mentalità «IL 
rattedratico ambizioso, la gesta di Fiume è spott @ letterattra è non 
ha capito questo frigido lustrascarpe degli anglosassoni che si tratta di 
passione, di grande passione di popolo. 

ignobile saggio di demagogia dell'on. Nitti Ie parole che seguono: 


è Dopo la guerra rombatturi £ vinta contro ls Germania © l'Austria, molti 
di colero che spiasero alla puscra, ota parluno con disinvoltura di facne altre o, 


Albiamo gi detto che ciò È falso, Ma il signor Nitti, che ha 
un fatto personale contro gli interventisti, in quanto celi non ha mai 
voluto l'interrento e lo ha semplicemente accettato o subito, ha colto 
l'occasione per scagliare la pieta e prescotate al pubbliro noi in veste 
di crerni guersafondai. Uni fandonia che non anacca più! 

« Finalmente Don Saverio Nuti, agonizziote presidente del Consi 
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ibi culi i i aimlo » 
lio dei mimistsi, si & esibilo nella sur peculiare qualità di « fore to. 
nando ha promesso uni « tepressione energica + contra 1 Cespo 


bili del moto fumano. 
ili irgiassate ! 
ii signor Nitti può scagliare le sue neo- guardie megie contro cino: 
sterzioni di pacifici cittadini; ma quando gli insorti dispong mo è ba 
cili, di mitragliatrici, di autoblindate, « reprimere cnergicame 
è tanto facile e sC ne convinceranno prestissimo 2 Rome. dè dea 
Il borbonico Nitti può ordinare perquisizioni a cnova, pi ct 
tuire il prefetto di Venezia, colpevole li non aver ama tetta o DAR 
nuozio, ma non potrà « coprimere » nel sangue l'insarrezi MI 
perché tutta l'Italia, che già scricchiola, salterebbe. l vico dies 
L'appello di Diitti agli opera! è è contadini È ipibtonia ina 
inutile, Esso può dare ut luce sugli ohligili scopi ce, pensi sa cara 
si propone, C'& del Latolisma nelle ultime parole di NI n 
non è l'Ungheria c il a tropasso di ieri 
iti può pensare, Ci sono alti . 
COTE colei acli è bestiale di Nitti È provocata dalla paura folle i 
Allcati, Quest'uomo presenta continuamente vn'Italia vile c teme in 
dinanzi al sincdrio dei lupi, delle volpi, degli sciacalli di Parigi, I ced 
con quasto, di ottenere pietà. E crede che facendosi piccini piccini ° 
diminuendosi, prosternanilosi, st ottengi qualche cosa, E più fa 
CE più facile disarmare i nostri «terribili n A]lcati mostrando lora 
i denti, dal momento che essi ci dleridono e non ci prendono sul seno 


do facciamo i ® piagnoni è, 
Det discorso di sabato è una pietra al collo che deve far cadere Saverio 


Nitti nel gorgo profondo dell'indignazione popolare. 


E 


MUSSOLINI 


Da II Popolo d'Iralia, DI, 205, 15 settembre 1919, YI 


NON CAPISCONO NIENTE! 


Ieri, com tanto di lartito Socialista Halino in tesla, l'organo so- 
cialuificiale stampava quinto scure: 


fila motizia della sentala avventura onilitare Per il possesso di Fiume hit 
vivamente commesse Ja pubblica Spinione, © giustarnenb allatitiate le classi La- 
vortici. Si deve rilevare in questo fatto dl procedere, l'accelecira di quel 
proccsi di dispregazione del tegime borghese che il Partito Socialista ha gii 
annunciate come conseguenza delle passioni e degli appetiti scatenati durante 
la gescra dallo stesso regine chie Lia veluta, 

« Il proletariato deve tenersi Pronto ad IOSDIRETE CUR Gui mezzo contro simili 
avventure, colla quali JE csititacismo cerca di Compilare dtuntve gesta a danno del 
popolo italisrio, giù scremato per i saceifici sopportiti nelli tragedia di qualtco 
ami di jmrerra 

È la stessa minoranza faziosa, li quile quatro anni fa, complice il Governo, 
trascinb It paese nella colamità della euerra, Ma essa ora trova Ta classe livio 
matrice italiana affatto incredula per funga è dolorosa esperiehza di frnate ai 
scutimenti sd alle proteste dei cei dinigenti, preparata ed agguertita per il ri 
pressi degli inevitabili conditi che potranno delerminassi tra Je classi dirigenti 
e Ja custa militare, 

«Lai direzione nun mancheri di compiere il suo dovere 


a II segretaria 
CRATANTINO TaAszari e, 


Da questo € pezzo » lazzarizno si può facilmente è giustamente de- 
durré che il primo segretario del Fartito non capisce micnte e non ha 
capito niente. | che è grave per un uomo investito di tanta autorità. 

Cserviamo : 

Si Non è vera che ja spedizione «di Fiume abbia « allarmato » Ie 
classi lavoratrici, Di questo « allarme » nba c'è ancora traccia, . 

E) Non è verg che si tratti di gesta militariste è danno del popola 
italiano, Anzi, a voler un po' approfondire fe cnc, si Eratta ali prsla 
anti-mibilariste e ciò spiega l'altro allarme, quello dei povernanti e dei 
militari di professione. 

) Non è vero che si tratti di « minoranza faziona 3, Quelli che 
hanno imarciato su Fiume sono figli del popolo € rappresentano idcal. 
mente la parte migliore della nazione, 
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5) Non è vero che l'impresa dannunziana sia reazionaria. ini invece, 
tanto dal punto di vista interno, come dal punto di vista pucmnazio 
cale, squisitamente rivoluzionaria, in quanto può Lquidare alcwae posi 
sroni politiche, il «he può giovare unche ai sorialisti, o 

E vero invece che il « punto di vista B di Costantino Tazzari <gin- 
cide perfettamente con quello del « corabime,e Matti» © con quello 
dei plutocrati del capitalismo occilentale, con tutto ciò infine che tape 
presenta la morta pora degli interessi cansalidati del capitalismo franco- 
anglo-americano, Il punta di vista di Costantino Lazzari è quindi CONTE 
patore, reatrottario, atttisocialirta. o o 

Le masse popoluri, dotate di più fine intuito dei lora fossilizzati 
pastori, hanno capito che 1 Fiume ser si Prepaza vina muova guerra, Ima 
af prepara qualche altra grossi liquidazione di uonuo e di sistenni 


Sorpassati. 
hi. 


Da L' Pohwio d'inzlio, N, 253, 15 sriembre J9LD, VI 


IL BAYVAGLKI} 


Dha ieri néi non siamo più Hiberi cittadini di uno Stato che aveva 
fama di reggersi secondo norme di democrazia più 0 meno costitu: 
zipnale, Da ieri noi siamo gli schiavi. Con un colpo di penna Saverio 
Nitti ha abolito la libertà di stampa, Ha ristabilito una censura « po 
blica # infinitamente più odiosa di quella che fu imposta dalle nepessità 
militari, È i colmo dell'arbitro © della tirannia! È prolbito stampare 
qualsiasi scatto che rifuardi Fiume e gli avvenimenti fiumani. ‘Tutta 
l'Italia è ansiosa di notizie; la parte migliore della nazione attraversa 
un periodo d'angoscia e Saveno Nitti impone il bavaglio al giornali. 
Inutilmente, Perché la verità — la verità che non appare nei comuni- 
cati della Stefani — schiaffogpia quel Governo di miserabili che ha il 
tristo coraggio di irridere a un gesto grande di sacrificio. Non si vile 
mil tanta bassezza ale pensieri e di faiti in uo Gaverna italiano, 

Ebbene, la nazione raccoglieri la sfida nittiana. Il trono su cui 
si asside questo dittatore di cartone non è solido. Non può durase, 
Passato il primo momento di sotprésa e d'incertezza, l'opinione pub- 
blica italiana, anche quella temperata, si schiera unanimemente contro 
Nitti, Quest'uomo può avere ancora i voti dei deputati — che sono 
degni di lui — rta il puese Fha già condannato. 

Il puese che hu combattuto insnrge contro Nignohile condotta di 
quest'uomo che si atteggiava a + statista > mentte non è — in realtà — 
che un piccolo parlamentare incarognito dall'ambizione £ appestato 
dal giolittismo, TI manifesto dell'Associazione nazionale mutilati, che 
pubblichiamo su queste colonne, scheaccia il ministro croato di palazzo 
Braschi. Questa associazione, che ha volto li sua attività specialmente 
alle questioni d'assistenza dei suoi iscoitie che dispone di un'orga- 
nizzazione inazionale, «sce oggi dal suo riserbo per condannare il Go 
Vernit è solidarizzare con Fiume, 

qgenuna delle parole vscite dall'anima di coloro che recano sulle 
carni i segni del sagribcio, è una pallottola del plotone di esecuzione 
nella schiena del inmnistro che la prosttuto l'Italia, Tutti i combat- 
tenti sono contro Nitti. Non gl restanò a fianco che gli idioti e i 
nefandi Ad cseccare, per sempre, quest'uomo, basti pensate ch'egli 
si propone di affatmare Fiume, C'è in questo progetto qualche così 
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di atroce che di i brividi, Un Governo italiano che affama una città 
italiana ! 

Ma con è italiana il Governo di Nitti. E un Governo infeudito 
alla plutocrizia anglo-sassone, 

Guovani italiani, che in questi giorni fremete di passione © pian- 
pete di rabbia; giovani italiani, che chiedete consiglio € offrite con 
fede mapnanima le vostre vite; giovani italiani redhaci dalle trincee, 
a voi Il compity di Savare — con implacabile fermezza — la macchia 
di fango con cui Nitti ha insozzato Ja Vittoria e l'Italia. 

Fiume dev'essere italiana al disopra degli uomini e delle istituzioni! 


B{LSSULINI] 
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Saverio Nitti, davanti alla irrefrenabile insurrezione del popolo ita | DOVerat tela Nonarhia sqhorniste i lassione I FIDO 


liano — © noi, come sempre, anche iù fiuesta occasione, siamo stati di 
pattuglia di puota — ha cambiato tono. Quello di sibata fu il discorso GOVERNO VILE! pitt Tate, Fra £: Fit Viti RSU; Combatteali e ieteresntisti ; la 
SSA NU vizi Dipi-parola d'ordine dell'Infnepdla è 


del tiranno che minaccia tucai e fulmini; quello di ieri è il discorso 










di un voma che non è più sicuro di se stesso e cerca di riparare a) Pari TIE inte ri Vatutig, IK: Questa: T ARMA E HEI PARI HCN FRAGAI 
mal fatto. Adesso il signor Nitti dice che il Governo agirà cun lealtà, Tr era one TTT EPRERI sigg: man: al fit Fri ami Bi mul 
nobiltà, moderazione; ma soltanto quarant'otto ore fa, Nitti preannun- Ci eren TELE - I: | dintani corte 
clava una « repressione energica ». ITS i e i pet] 
Lo avevano nale informato, Credeva che n Fiume fossero giunti Re Rie tF-T lea srenio RESINA en în prin 
manipoli di sediziosi, non intere brigate al complelo. Reprimere non epici is | I 
può. Reprimere a Fiume significa far scoppiare l'insurrezione in ri ZIO 1 
ftatia. E una insurrezione aggi non si limuta 1 rovesciare un toiili- SETIHA MIE. = i in iz sapone Li 
sterg: fa saltare un cogime. Sc Nirti aveste prontncuto il discorso di Rigi ri il EEE 
teri sabato scorso, la mazione lo avechbo accettato è compreso. Ma il REIT . ns 
discorso di sabato fu treppo bestiale nella forma e nel contenuto, per ITRIRRET a "ea 
ché sia possibile attenvarlo con quelfo di iesi Tanto più che il di- crm E E] Te 2 
scotso di ieri non segna uma direzione, non dice nienle di muovo. biastiricrr i — È Tra 
Sembra che il Governo speri di indurre i Jegionari fiumani a nnune Al i a =# 
ciare all'impresa. Dopo la « repressione energica + le «buone maniere 3. Cit SRO e 
Questa è illusione, Da Fiume non si muoverà nessuna, sino 3 quando ==] sa 
U destino di Fiume non sarà deciso, ala di n 
Il Governo ha ancora un mezzo per uscire dal vicolo cieco in cui a_i == . 
s'è cacciato, vn mezzo enetgico, il solo possibile: Accettare l'annernone Had . 
di Fine allitatta Tutte Io altre serluzioni sono assurde e inutili, fa 
2 Occorre anche non perdere tempo. Mc | Li 
HI popolo, che ha spezzato i fulmini nitriani, fari il resto, E 
Da Fiune giungerì fra poco l'ualtinalut delle ere supreme, in cui Saf pin | 
a decidere bisogna è, TALI - 
HTUISSOLINI RT. Ca "o. ! 
ponte = [LMSANIINMIONE® È 
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TO SCIOPERO METALLURGICO 


L'ORA DI CONCLUDERE ! 


Le trattative di Roms continvano segretamente © intensamente, ma 
non banno ancora approdato a quelle prime delluizioni che preparano 
il terreno all'accordo conclusivo. 

Intanto, nell'attesa, centinaia di officine sono Ferme e duecento 
mila operai versano in critiche condizioni rasentanti la miseria. Ora 
noi a venduti » si padroni, secondo taluni imbecilli, i quali non cre 
dono, nor posraso crafere nel loto intime alla menzogna «he propa- 
lano, odi diciamo e ripetiamo che euesta deve essere l'ultima setti 
mana di sciopero e che gli operai devono rientrate nelle officine, non 
sotto il peso della disfatta. Le trattative romane devono procedere è 
finire nell'accordo. Non è siecessario che il signor NiMi presieda alle 
trattative; lo può benissimo sostiire uno più competente di lui: il 
comm Danke Ferraris. 

Quindi, la questione di Fiume non deve citardase di un'ora sola 
lo trattative per la conclusione dello sciopero enetallurgico. E Nitti non 
può nemmeno tentare di farlo credere, Noi stabiliamo «ome assioma: 
tico che bisogna raggiungere l'accordo, Gli industriali non possenò 
decentemente rimanere sulla trincea dello « sciopero » che sarebbe « po- 
Nitico ». Non lo è 0 lo È in un senso generale che non può far patta 
agli industciali. Non è questo lo sciopero che picancuncia il millennio 
sugnato. È won sciopero che i dirigenti hanno volute contenere in li 
miti strettamente economici e corporativi. B uno sciopera all'inglese, 
ttade-unignista. Anche nell'Asenti! di ieri seta la T.LO.M., nega ogni 
‘ caralteco « politico » allo sciopero € respinge sdegnasamente l'accusa 
e la qualifica come un tentativo meschino degli industriali, 

D'altra parte, l'opinione pubblica nen può non guardare con sim- 
patia questa massa, e per queste ragioni. Primo, perché è una massa 
che ha dimostrato grandissimi capacità di sacrificio, e secondo per 
ché i sessanta giorni di sciopers non han tusbato nemmeno in minimi 
incidenti l'ordine pubblico. Si tengono grandi comizi, c'È stato UNO 
silamento attraverso le strade della città, ma, sulvo i manipoli degli 

«atcabbiati e iscritti al Partito Folitico Socialista & al gruppi estre- 
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misti, da massa ha tenuto, in questi due mesi di SCIOpero, un comtegito 
assolutamente esemplare, Anche di questo bisogoa tener conto! E sì 
che la massa metallurgica aveva fama di essere la più tuibolenta, 
Lo sciopero non la, dutyue, mai perduto il suo carattere economico: 
1) perché non ha mai dato occasione a disordini; 
2) perché è rimasto limitato alla sola categoria interessata. 
Ma, dopo due mesi, non si può pietendere In resa n condizione, 
F delitluaso il solo pensarci. Ripetiamo che questa soluzione è de per 
giore anche dal punto di visti degli industriali e dal punto di vista 
degli interessi generali della nazione, dei quali noi, in primo luogo, 
ci preoccupiamo, 
Sono, fosse, chiusi in una corazza di intransigenza i rappresen 
tinti operai? No. Sempre nel più recente sommnicato della Federazione 
metallurgica, quello di ieri, si leggono queste parole: 


e Sc gli industriali preendono di mettere di parte il memoriale, negare an- 
ch e sempre di acrogliere de demande jd ragionecoli deeli Gherai, cssì, e non 
gli operat, assemnone lz responsabilità di provevare la Jolla 4 coltello è. 


Perfeltamente. 

Dal brano sueriferito risulta che, come avviene in tutte le batta: 
glie e in tutte le trattative, dal massimo iniziale, i rappresentanti 
degli operi si sono portati a quel « minimo », oltre il quile, però, 
non possono assolutamente andare. 

AL punto in cui song giunte Je cose la [ola è distruttiva per tutti 
e non ha più senso alouno. Da una parle gli industrjali hanno dima- 
strato la loro capacità di resistenza, dall'altra gli operai hanno dimo 
strato le loro capacità di soldarietà è di sacrificio. Sano due forte 
che si sono scontrate € impegoute in una duri battaglia. Continuacla, 
signilica assassinare Ja cazione, semplicemente, Questo non conviene 
certaltente agli operai, ma non conviene nemmeno agli industriali. 

L'accordo, dunque, si impone, e su quelle basi « ragionevoli » di 
cui parlino gli opera. 


Aache noi, che ruppresentiame una vesta corrente dell'opinione 


pubblica, diciamo che è l'ora di concludere e che gli industriali devono 
scendete all'accettazione delle & domande sugionerali » delle loro mae: 
strartee. 

E tesipo di produrre, Altrimenti si va al disastro «generale, 
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L'UNICA SOLUZIONI 


Prendere Fiume colle & buone maniero » non c'é nemuneno da pen 


SAL, i 
Prendere Fiume colle a cattive a e con la a tepressione energici ® 


peggio itcara, l 
Terza e unica soluzione: IDavanli al Fatto compiuta, davanti al 
reitetato piebiscito firmano, davanti all'unanime plebiscito italiano, pio- 
clamate Fiume annessa all'italia! 
Neon ci sona altre strade. 
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APPELLO PER FILIMI: 


UNA GRANDE SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


l'ordine del Comandunte D'Annanzio : 


A Fiume non mancano uumini: ce ne sono circa ventimila. 

A Frame, per il momento, non mancano viveri: ce ne sono per 
un mese e più. 

A Fiume non mancano l'eotusiasmo, la fede, l'erdismo, 

A Fiume c'è hisogno di denaro per fronteggiare gli impegni quo 
ticiare 

Dispo dieci mesi di ardente e inulile attesa, Ja situazione di Fiume, 
dal punto di vista finanziato, è criticissima, e non c'è da meravigliarsi. 
Bisogna dare quest'aiuto alla eroica città e ai saldati magnifici che la 
difendono « la difenderiono sino all'estrema, Apriamo la grande sutto- 
serizione nazionale. 

Ta moneta sii un'offerta d'amare, La cifra si una testimonianza in 
facci al mondo. Sia anch'essa un plebiscito di italiani per la città 
itabanissima, . 

Avanti, senza indugio, Avanti, con pencrosità! 

Nessund sia esitanto 0 ineschino, Tutti siano all'altezza dell'ora 
indiunenticabi]e! 

IL POPOLO D'ITALIA 


Nota Bene. — Le sottoscrizioni si ricevono al Popolo d'italia da 
un'appositi Commissione, che siede in permanenza dalle nove del mat. 
tito alle sttto di sera, La Commissione è compesta dei signori: 

Lidoardo Sustnel, del Consiglio nazionale di Fiume: 

Capitano Carrer, der volontari di guerra: 

L'mhesto Pasella, del Comitato centrale dei Fasci di Combattimento, 

Sarà rilasciata regolare ricevuta col timbro del Consiglio nazionale 
della città di Fiume, 

La prima lista sarà pubblicata nel numero di domenica. 

A Fiume non c'è bisogno di uomini, Quelli che sanno e vogliono 
battersi, restino ja dtalia per fronteggiare il nemico interno. 
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FATTO DECISIVO ! 


1] Governo di Saverio Nitti può essete abietto finché vuole, e lo è 
Questucoto ha una mentalità chiusa di pecudo-economista, alla quale 
sfuggono tutti gli altri fenomeni. 

Nitti giudica le cose solamente sotto ja specie dell'economia, Ma 
di una economia grettà, da rigattiere, che non vede oltre gli stracci 0 i 
rifiuti della propria bottega, La verità è che Nitti è legato alla piuto. 
cruzia anglo-americana © alla siderurgia italiana, Nessuno può smen- 
titre Ja nostra allermazione, 

Questi sono i «motivi vo reali, sostanziali che guidano l'azione 
nittiana. - 

IL Parlamento di Giolitti può continuare a dare di sé il solito pic- 
tosg spettacolo. È ut Parlamento giudicato, condannato e putrefatto, 

T giornali democratiri possono — come fanno — abbandonarsi 
alle lovo tirate che conesciamo, e possono anche apitare lo spauracchio 
del «colpo di stato militare è. 

I pussisti continuano 4 fare il [oro mestiere. 

sia tutta questa politica, tutti questi worini, totta questa miseria 
e viltà, non riesce a sopprimere l'enorme significazione dell'atto, altro 
avvenimento che segnamo a cataileri di scatola : 1 combattenti, gli ex 
combaltenti soma con DN Arnenzio contro Nitti, 

Invano Saverio Nitti ha ricordato nel suo secondo canossiano di- 
scorso ch'egli aveva fatto qualche cosa per i combattenti, Non le si 
nega, ta credeva forse con una & polizza è di legare per sempre i 
combattenti alla sua politica infame? 

Ecco la verità tecribile per Nitti, L'Associazione nazionale degli 
covalidi é mutilati di guerra — che raccoglie nel sua seno ben centocin- 
quantamila soci — ha levato il più grave allo d'accusa contro Titti. 


“ Quello che abbiamo pubblicato su queste colonne è un documento che 


deve hebare i sonni e le digestigni del mercante basilisco 
L'Assugiazione nazionale dei volontari di guerra si é scagliata con 
teo Nitti, 
L'Associazione nazionale degli arditi è ferocemente antinittiana. 
L'Associazione nazionale reduci zona operante e le altre minori, 
come quelle degli smeobilitati dell'Italia redenta, sco, sono tolte una- 
Mimemente antinjttiane, 
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laline itri l'Associazione nazionale dei combattenti, che raccaglio 
staveremiaritia soci e non noremila come slimpamuo erroncamente ieri, 
è scesi jn compo contro Nitti, 

Argiungete a questo meraviglioso, grandioso complesso di forze 
quelle dei fascisti e degli altri partiti d'avanguardia, e troverete che 
non os] esigera quando si afferma che la parte migliore della nazione 
non si citiene più governata da Roma. 

A difendere’ Nitti, chi sesta? L'alta banca, l'alta siderurgia, noia 
parte dei socialisti ufficiali (non i proletari, intendiamoci bene, i quali 
sAng piutlosto portati a simpailizzare con Fiume e la causa fiumana) 
©, s intende, la maggioranza della stampa inglese. 

Man sente Nitti l'immensa umilrazione di essere combattuto e scon- 
fessato da quella parte della nazione «he ha fatto la guerra c ha sal 
vato la narione? 


Nilti galleggia ancora, ma deve neuftagare e trascinerà forse qual. 
cun altro nell'abisso. 


HUSSOLINI 
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L'URTO FATALE 


Quello che arcade in questi giorni non è una a tivoluzione » na. 
zimalista, come si afferma nel foglio dei pussisti, i quali sono fisio- 
lugicamente negati alla rivoluzione come Jl rospo è fisiologicamente 
e anatomicamente negato al volo: # soltanto un altio cpisodig di quella 
magnifica rivoluzione italiana che noi abbizimo iniziato nel 1915 € 
siamo decisi a continvare sinp all'episodio fatale, Ancora una vola le 
posizioni tradizionali sono rovesciate. Gettando sui fatti odierni, che 
si polarizzino sftorno al nome ormai simbalico di Fiume, la luce fu- 
mosi delle vecchie lanterne, non si comprende nulla. 

T: questa una rivoluzione che non mette di fronte dei pottiti è 
delle classi. T socialisti pussisti pridang: «È una rivaluzione nariona- 
Lista !UE una evoluzione " borghese!" e. Imbocili! Non hanno ancora 
capito che il nazionalismo non è necessarialenle conservalore, non È 
necessariamente anti-proletario, 

D'alltonde si verifica questo farto che spacca in pieno la preve 
mora dei rancidi nostri uomini pussisti: la borghesia italiana, mei suoi 
elementi democratici (Messaggero), nei suoi elementi liberali (Corteno), 
noi suoi elementi socialistoidi (Tempak è contraria alli & rivoluzione », 
che chiameremo fumata. 

Dongue: non è rivoluzione borghese quella che Lravaglia oggi la 
nazione e ngn è nemmeng proletaria, Trascende questi nomenclatura. 
È la nvoluzione «hi una parte della nazione contro vn'altra. parte, 
Dall'una e dali'altra parte della barricata stanno mmschiati insieme bor- 
Bhesi e proletari, Già che li accomuna o li divide, è qualche cosa che 
sta al disopra degli interessi delle classi o delle ideologie dei vecchi 


- partiti. E la guetra. 


L'episodio ddiernà della G&ogstra » rivoluzione — nodi abbiamo 
l'audazia di teotarla, i pitssisti si preparano a sfruttarla e s'iludono be- 
stialmente — mette di fronte due razze di italioti, due mentalità di italiani, 
due anime di italiani, due tipi di italiani; quelli che hanno Falip la guerra 
e quelli che ton l'hanno fitta. Bisogna convincersi che proletari e bot- 
Bhesi che siano stati in trincea, sqna oggi icriducibilmente diversi da 
borghesi e proletari che siano rimasti a casa. 

Ta guerra ba diviso gli vomini ben più che gli interessi o gli 


+ 


FAL. OPERA GHNIA DI BENITO MISEOLINI 


iJeali. La nazione che ha fatto la euerra ha istioti, tendenze, passioni, 
spetanze che sono ignote all'alera nazione che non ba fatto la guerta. 
Qui è il dissidio inesorabile. Qui è la ragione dell'urto imenanente 
che ha cpisodi più o meno clamorosi e che è destinato a risolversi sol- 
tanto nella disfatta dell'antinazione, 

i proletari non hanno nessuna ragione di temere [a nostra Livo- 
iuzione, I proletari che hanno fatto la guerra sono con nei. Non sone 
forse nell'enorme maggioranza proletari © figli di proletari, | cento» 
cinquantomila mutilati, i duecentomila volontari, i cinquantamila arditi, 
i novecentomila combattenti che sono insotli contra il nefasto Governo 
di Nitti e ne hinho proclamato la decadenza? Pretendono forse di sq- 
slenere | piussisti che tutte le forze che sono schierate con nbi sono 
« borghesi #7 

Ridicola menzogna. Can noi sono i proletari delle trincee e con- 
tto di nci non hanno motivi di lottare gli altri proletari. La nostra 
rivoluzione non é antiproletaria. Abbiamo Tetto giorni fa un manifesta 
della Cameta del Lavoro di Milano nel quale si reclamava la confisca 
dei sopraproftti di guerra, li decimazione dei patrimoni, una forte 
imposta sulle eredità. Benissimo. Ci permettiamo di osservare che quei 
cari ragazzi giungono colla vcttuti Negri, Quei postolati- noi Li ab- 
biamo agitali all'indamani dell'armistizio; quei postulati fimurano in 
un manifesto che fu vergalo du chi scrive queste linee precisamente 
desente i moti del caroviveri; quei postulati trionferanna perché | 
Fasci di Combattimento sano decisi ad agire. Come si fa a dire che 
siamo reazionari quinde € anticipiamo » di alcuni inesi la Camera del 
Lavoro di Milano? l 

Della nostra rivoluzione non devono tremare soltanto i pussisti 
(diciamo pussisti, per distinpuerli dai galantuomini che sono socialisti, 
ma anche | conservatori tipo Tema, anche i democratici tipo Mitte, 
anche | preti ripe Miglioli, tutti coloro che hanno insidiato o insidiana 
oggi l'Italia, tutte le carogne che appestano l'Italia, tutta questa pa- 
vida gente che vuole convertite L'Italia di Vittorio Veneto in un po. 
stribolo archeologica o in una colonia angiesassone, ‘Ira noi e quella 
parte parassitaria della nazione, fia coloro che si ptégiano ancora e 
giostamente del fiero appellativo di «combattenti c i chierici e i 
preti delle varie sacristic, Ja lotta è al coltello, Fiume è il quinto alto 
del dramma, Nan è sempre vero che fe mont vali de sf, Stavolta è il 
vivo, È l'Italia viva che prende il cadavere dell'Italia di ieri € Io getta 
nelli fossa profonda, Se la quindicesima battaglia è impegnata, siamo 

cestamente alla vigilia della nostra quindicesima vittoria, 
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FARODIA DI MORITURI 


La Corana che non accettò il nostro disinteressato consiglio all'epora 
della crisi Orliado, quando néi proponemmo la chiusura del Parlamento 
e la convocazione d'un'assemblea straordinaria, ricorre per necessità 
di cose al mezzo tifiutato allora e che appare oggi uno spediente meé- 
schino © inadeguato dinanzi a) precipitare degli eventi, Non è Lo a5- 
semiblea quella che si riwiisce oggi al Quirinale. È appena un consiglio. 
Non sono i rappresentanti delle forze della move Italia, quelli © ci 
nefando c nefasto Nitti ha invitato alla Reggia; sono I ruderi della 
vecchia Italia. I consiglio d'oggi vortebbe cssere solenne ed È mediocre, 
votechbe essero grave e decisivo e sarà — anvere — superiziale e 
inencludente. Sono stati invitati gli vomini politici © i rapprescotanti 
dei partiti in Parlamento, Comostiamo la galleria dei nostri wotmini 
politiri. Andraono al Quininale oggi # dettar consigli, ad escogitare 
rimedi, coloro stessi che sono i scsponsabili della situazione clierna. 
Vedremo alla ribalta regia, un Giolitti, un Bocelli, un Crlando. Che 
cos appresentano oramai costoro? Quali partiti? Canali forze? Draj 
momento che i socialisti ufficiali si astengono dal partecipare al # Cor 
sulto + medico, dal mamenta che È rcpubblicatii fanno altrettanto, | 
signori morini politici ex ministri © deputati, che andranno negi al 
Quirinale, non rappresentano che le loro illustri personalità in via di 
inevitabile e avanzatissimo ratumotlimento o tutt'al più vaghe correnti 
d'idee © minutaglie di partiti, I munistro Albricci non interpreta il 
pensiero dei combattenti di terra, come l'ammiraglio Sechi tai sipnibca 
nulla per i combattenti di mare. I combattenti smobilitati a no obbe. 
discono a Fiume. 

l'odierno consiglio sarebbe stato qualche così di più di va sinedrio 
di venerande, nonché arteriosclerotiche personalità, se fossero stati vi: 
tati i veri, gli autentici rappresentanti dell'Italia: i mmvtilati, i volontari, 
gli arditi, i combattenti io prima linéa; poi i delegati delle grandi orga- 
nizzazioni di resistenza, di cooperazione, di mutualità; i delegati delle 
scuole e del giornalismo; quelli dei Comuni e delle Camere di Com 
tteeccio; dei Consorzi agrari c delle Federazioni industriali, 1 partiti vecr- 
chi © gli organismi nuovi come i Fasci di Combattimento. o 

E invece chi va al Quirinale? Mezza dozzina di rimbambiti in- 
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geni e canaglie. L'assemblea che noi proponiamo avrebbe potuto at 
frontare non il sulo problenia fumano, ima tutto il problema nazionale 
e fissare Je linee essenziali delle soluzioni politiche ed economiche che 
si impongono; l'assemblea che si farà oggi è un trucco volgare, col quale 
il più miserabile dei mitistri che abbia avuto l'Italia da quando è 
nazione cerca di tentisi a galla e di dilatare o volalilizzare le proprie 
tremende responsabilità, Comunque sia noi crediamo di inletpretare 
caatlasmente lo stato d'animo di una vasta massa del popolo italiano, 
quindo vogliamo che oggi stesso sia pubblicato il verbale del consiglio 
della Corona. I popolo ha dintto di sapere tuto. L'on. Tittoni, prima 
dî recarsi a Parigi, proclamò che l'epoca della diplomazia segreta cra 
finita: è tempo, ci sembra, di dimostrarlo coi fatti. Non è Ia piccola 
curiosità quelli che ci suspinpe a chiedere il massimo di luce, Poiché 
siamo al quarto d'ora delle responsabilità, il popola, che ha pagato € 
paga; il popolo, che ha sofferto e soffre: a] pèpolo, che non vuol perire, 
ha il sacrosanto diritto di sapere che cosa diranno il re e gli altri signori 
da lui convocati, 

Non ci dino sizsera un comunicato insignificante che faccia la 
cronaca esterna, Non busta più. La nazione ha sete di verità e vuol 
Fuisdate in faccia coloro che l'hanno guiduta è pretenderchbero di 
puidarla ancota. La nazione intende di giudicare sovranamente poiché 
questo è suo inalienabile attributo, sia guai in questo momenta a negare 
gli clementi necessiti al giudizio Non è più l'ora dei meschini ti- 
pieghi; è l'ora della grande revisione all'aria e al sule; è Fora delle 
giandi decisioni. Se Jc istituzioni non sentano o difettano d'energia, 
Il loro destino È segnato. Non c'è bisogno di invorare @ preparare la 
rivoluzione necessariamente politica, nel pruna tempo. C'é zià, È in 
mattia, Cominciata a Fiume, può conchiudersi a Roma, 
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L'INUTILE CONSULTO 


La nostra facile profezia si # piemamente avverata i il consiglio 
della Corona riunitosi icri al Quirinale ba discusso € non ha combinata 
nulla. Natucalmente, non avendo l'ignobile Nitti abolito la diplomazia gra 
greta, nulla & trapelato di cià che i valentuornini raccolti attorno al 
monarca hanno detta, Tutto procede come pruma, Niente di nuovo c'è. 
Né il re ha pensato «di abdicare, come si supponeva da qualcuna, 
né il consiglio ha avato il coraggio di indicare una soluzione del pro: 
blema fumano. L'onica novità del consiglio della Corona è la risut- 
vezione di Giolitti. L'uomo di Macchio e Bulow è torpabo a galla, come 
dopo la sua fuga a Berlino, E il più strano è che, mentre ignoriamo 
ciò che geli altri hanno delto, i giornali si affrettano a Fasci sapere le 
idee di Giolitti, Je quali — oh combinazione! — colncidano con quelle 
di Nitti e di Tutiti. Ora le idee del deputato di Dronero sono assurde 
e grottesche. 

Messi tutti insieme, salvo una o due eccezioni, i ventiquattto cervelli 
del consiglio della Corona, sono antiquati € finiti, Giolitti, d'accordo 
evidentemente con Nilti e con Turati, avrebbe proposto «quattro punti. 
Accidenti ai « punti »! Dopo i quattordigi di Wilson, avremo dunque 
i quattro del Tiburzi di Dronero, 

Il primo punto giolittiano sarebbe l'occupazione di Fiume da parte 
delle truppe regolari. Straordinario! Ma quelle che ci sono a Fmme, 
sono forze «ierepolari »? L'occupazione di Fiume, secondo I! «bol. 
scevico dell'Annunziata », deve avvenice senza che le truppe attualmente 
a Hume sinno attaccate. Gil, Questa è la quadratura del circolo. D ci 
rimangono quelle che sano a Fiume, agli ordini di D'Annunzio, e 
allora è inutile di mandarne altre; è quelle di D'Annunzio non slog- 
giana — è positivo — e come farebbero le tmippe « giolttiane w 
att occupate Fiume senza attaccare? Un compromesso, allora? IL Co 
mandante pacla chiaro. Nessuno dei legionari si muoverà da Fiume, 
prima che Fiume sia aonessa interralmente all'Italia. Così stando le 
cose la «Itovata » giolittiana è semplicemente allegra, Non meno al- 

tegra è [a proposti di lanciare un appello al parso. IL paese se ne 
infischia di nuovi appelli, IL terzo punto giolittiano è il mantenimento 
delinicistero - Nitti, quindi, aggiungiamo noi, il mantenimento della 
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fausa principale, sc noo cnica, di tutte le convulsioni della vita na- 
zionale. Finché ci sarà Nitti d'Italit non sarà tianquilla, Nitti non 
può restare ul polete. Nitti non deve preparare le elezioni, specialmente 
2» breve scadenza, come vorrebbe Giolitti. Altra idea sballata, che non 
ha riferimenti colli situazione odiemm. La quslone di Fiume non può 
cliventare una piattaforma elettorale, 

Conclusione, Una conclusione che oi mortifica c che esaspererà. le 
callere di coloro che ci seguono, e sono malti, Ta narivne era al buio, 
È rimasta al buio, C'era un Governo dell'infame Nutti e l'infame (Go 
verno di Nitti rimane. C'era da nsolvere In questione di Fiume e Ja 
questione di Fiume sesla aperta” Nessun raggio di luce, nessun chia- 
finttento della situazione, nessuna parola di fede è wscita dalla radunata 
Corlugiancaca. 

FP mutile, - 

Bisugra convincersi che l'unico rimedio sta nel far saltare la batacca 
e 1 burattini. Senza indugio, Senza piclà. 
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I FANTASMI TIIOTI! 


SI _nittiani di tutte le tazze stanno agitando davanti alle Colle —_ 
che non bevono di questo trani — lo spauracchio delli dittatura militare. 

Tutto ciò è pictoso e proteesco © bestiale! Secondo costoro ] impresa 
di Fiume surebbe j] primo passo verso la dittatuta militare. Di chi: 
Del mifitarizino professionale, no, perché il melitarismo professionale 
è — specie negli alti ranghi — piettosta mictiano, l 

Ori non sona gli vlliciali di complemento — e D'Annunzio apput- 
tiene appunto 1 questi categoria — che possono pensare a dittature 
militari e specialmente a dittature militari STEAZIONALIO Db. Sana nomini 
troppo liberi, troppo spregiudicati, troppo imbevuti d'idee nuove per 


sensare alla creazione di un regime della sciabola ancienefpime. 


Na. l 

Il pericolo della dittatura rmmililare reazionaria non è dalla nostra 
Parte. 

Non È a Fine. 

È n Roma, 

A Roma, dove Nitti sta creando la Guirdia Regia, con tanto di 
generale più designato è comandarla, 

Questi è la vera dittatura militare che si sta marchinunda èé che 
noi demoliremo, | 

Lo spauracchio agitato dai nitttani fa ridere il pubblico. Semplice: 


Mente, 


IA. 
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DECIDERSI O FERIRE! 


Sarà quella d'ugpi la giornata conclusiva della crisi, che d'ora in 
nanzi chiameremo fiumana? Avremo stasera un voto esplicito e defini 
tivo per l'annessione piena cd integrale — nonché immediata — © ri_ 
troveremo ancora in alto marc? Se é vero quello che si dice, che ben 
contocinquanta deputati sono favorevoli alla tesi dell'annessione, ordine 
del giorno che it lal senso ha presentato l'on, Chiesa dovrebbe racco 
gliere la Iiaggioranza dei vuti e condurre di conseguenza alla caduta del 
Governo Nitti. 

Non ci sonò altre vie da seguirci o Fannessione, 0, a- brevissima 
scadenza, la guerra civile fra l'Italia dei combattenti © PItalia dei paras- 
siti, dello quale magno campione è il disanorevole Nitti, 

Lc ragioni urgenti € profonde che militano in favore della tesi an- 
nessonista, sono multe e non c'é bisogno di illustestie. Sono nella’ 
coscienta di tutti, Coll'annessione la splendida gesta danmunziana si 
conclude senza violenze, senza spargimento di sangue fraterno. Coll'an- 
oessione si placa la crisi interna. Coll'annessione si adempie il voto dei 
combattenti, 1 quili — # lo abbiamo documentato con pagine e pagine 
— Stao nelli totalità per D'Annunzio £ contro Nitti. Coll'annessione 
l'Italia si svincola dalla tiranima anglosassone e il gesto di ficrezza 
e di audacia — anche di fii materiali — sarà più utile che l'eterno è 
miscribile pitoccare e querimoniare di Nitti. Quest'ucino ha l'aria di 
chiedere come i mendicanti agli angoli delle strade, Fate la carità al 
povero affamato, menlte il grasso plutocrata anglo-sassone fila via £ 
se ne infischia. 

Val meglio alzarci in piedi e mostrate che i testicoli ci sono e «luri. 

Rivendicare platonicamente l'italianità di Fiume, ripetere il diritto 
di ipoteca ideale sulla città È gramai assurdo e inconcludente. La Camera 
ha già dimostrato in tal scoso. Un ordine del giorno non schiettamente 
annessionista equivarrebbe 2 una tnanovra dilatorin, che, invece di cal 
mare, accontuciehbe le passioni, e invece che ad un epilogo pacifico con- 
durrebbe 1 uno scioglimento violento e sanguincso del dramma. 

Il diritto è coll'Iualia. Fissato ciò, aggiungiamo che anche lu forza 
è coll'Italia, I legionari sosostari di D'Annunzio, che sono oggi venti. 
mula, sia che potrebbero diveniare domani centinaia di migliaia, 
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Jato l'entusiasmo irrefrenabile che esalta Ja migliore gioventà italiana, 
dimosttano che non è facile per nessuno — nemmeno per il falso 
profeti amesiano — mettere i piedi sul colle all'Italia, Anche volendo, 
di vo punto di vista computistico, stibdire l'attivo e il passivo, è facile 
dimostrare che la soluzione di meno peggio », la meno pericolosa e la 
più onesta, è quella dell'annessione. 

Il piacse ha già plebiscitariamente deciso, Speriamo che fa Camera 
dia il suggello « costilumonale # alla decisione. 

Seonoit Jo facesse, Costo fra le due parti «lella nazione sarebbe 
inevitabile, 

Nell'attesa pecpariamoci a fronteggiare gli eventi. 
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IL DISCORSO 


Sino al momento in cui tracciamo queste linee ci manca il testo 
integrale del discorso Tittoni, che è durato ben due ore, Ci riserviamo 
di tornare sul discorso, ma intanto, se quello che ci ha esposto Tiltoni 
è un bilincio, cerchivmeo di slabilicte fe voci, per vedere l'attivo € il 
passivo, Le voci som tre: territoriali gurapce, coloniali, cronormiche, 

Per Fiume stamg a questo punto, La Francia e l'Inehiltecra hanno 
accettato il concordato di Claire Fontaine, secondo Ho quale si ricono 
scerchbe la sovranità italiana su Fiume città, mentre porto e Ferrovie 
andrebbero sotto li sovranità della Lega delle nazioni, L'America nen 
hu ancora dato Vappoggio al concordato di Claire Fontaine. Che cosa 
significa jm concreto Ja «sovranità italiana n? La sovranità implica 
l'annessione? B in caso negativo nnphes almeno la continvità terri- 
toriale collo Stato italiana? 

La formula della «sovranità » è clastica. Restiamo sempre nel 
l'Adriatico, e domandiamo: la soluzione del problema di Fiume nei 
termini escogitati a Cluire Fontaine è compatibile con ciò che ci attri. 
bwsce il patto di Londra in Dalmazia o per avere Ta non precisata 
stvraricà 54 Fiume dobbiamo rinuncinee a tutta da Dalmazia? 

Questi Intertogativi metileteblbero una risposta. 

La pice italiana nell'Adriativa, quale ci È stata prospettata dal sena» 
tore Tiltoni, è tutt'altro che soddisfacente. Ma alticitanto meschini sono 
gli acquisti coloniali. [ « compensi è sono assolutamente icrisori. Francia * 
e Inghilettà hinto ingoiato l'enorme preda dell'impero coloniale ke 
desco e ci hanno lasciato, dopo infinite tergiversazioni, le briciole scarse, 
Alcine.ossi, qualche strada catovaniera, due porti del Somaliland bri- 
tannico! 

Nell'Asia Minore niente di fatto. Gli Alleati hanno stracciato alle- 
gramente il patto di San Giovanni di Moriana che ci assegnava Smimne, 
Memment Eraclea coi suoi famosi bacini carboniferi ci è stata assegnata, 
Si discute ancora, si discuterà sempre, Non si concluderà mai? 

Terza voce, Gli interessi economici, L'on, Tittani si è limitato a 
parlare del carbone. Gli Allcati co lo forniscono, ma ad un prezzo che 
assassinerà l'indistria italiana, Aspettiamo che i ministri ce ne parlino 

in più appropriata sede, come ha detto Tittoni. 
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Tutto sommato e colla ciserva di una più ampia analisi della rela- 
sione tHtlopiana, c. È lecito concludere che l'Italia non ha la pace di 
cni è degna, 

se prima di aggi l'impresa danmunziana era un gesto che poteva 
caccogliere l'umanità « estetice » della nazione, dapa il discorso Tit- 
toni atterno 1 D'Annunziu deve raccogliersi l'unammiti politica. 

L'ammissione di Fiume non può peggiorare la tostra situazione 
gencrale, può invece segnare il principio di quella a revisione » del 
trattato di Versailles, che è una necessità sempre più urgente per tutte 
le nazioni che suno schiacciate dal giogo della plutocrazia franco-anglo» 
americanà. 
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LA STOLTA VOCIFFRAZIONE 


Ta paroli d'ordine fu lanciuta prima di ogni altro dal disanotevole 
etti, sel suo primo miserabile discorso — eterno maschio di vergogna 
taorale © polilica per ui! .— all'indomani dell'impiesa dincunziana, 
Ci song, disse ullora Francesco Giuseppe Nitti, individui che avendo 
fatto Ja guerra, sono portati a volerno allte è a creare quel miltatsmo 
che in Italia non è mai esistito, 

Lu parola d'ordine non fu raccolla immediatamente, Era quello il 
momento in cui pussisti, giolittiani e titliani preferivano fare dell'ironia 
« sufficiente »# sul gesto dannunziano, che aftettivano di non prendere 
sul serio, 

Esa quello il momento in cui si tentava di far credere che i le- 
gionari danmunziani erano pochi cd crano stati ingannati, Era quella 
rl momento in cuni si cercava di affogare nel ridicolo di un gesto lette» 
arto, più o meno riuscila, la magnifica rivolta dinquoziana, Passarono 
i giorni e quandu si vide che D'Annunzio rimaneva tranquillamente a 
Fiume; quando si vide che tutto l'esercito smobilitato e quello mo. 
brltato ancora vibrava all'unisono coi fiumané; quando insomma i 
funzionari di palazzo Braschi s'accorsero che [n Faccendu di Fiume era 
una cos estremamente seria, formarono al punto di partenza e rilan- 
ciareno la parola d'ordine che non cra stata racrolta nei clamori della 
QuErtita CMOaziani, 

Esaminciemo fra qualche tetspo il contegno spaventosamente go- 
vernativo dei socialisti uificiali e dimostreremo ch'essi hanno agito è 


agiscono ilt perfetta armonia, in sincromiciti assoluta col Governo di 


Nei agli ordini dell'ala finanza anglo-sassone, 

Oggi, quella trentina di deficienti, di canaglie, di profittatori del 
sbrialismo che costituiscono lo stato maggiore del Pws, strcpita, grida 
a gonfie pote che si « vuole un'altra puerta; che D'Annunzio prepara 
un'altra guerra! è, 

Mon si vide mai esempio più albietto di malafede! 

Se D'Annunzio avesse voluto provocite un carer Galli nom si fere 
Mava a Fiume, non si limitava a presidiare la vecchia linea d'armislizia, 
Ma spingeva i subi uomini, le sue avtobliadate, i suoi meravigliosi 
legionari altre quella linea e non pli sarebbe riuscito duficile sfondarla 
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e penetrare nel cuore della Croazia. D'Annunzio non ha lanciato alti. 
matura agli jugoslavi; non ha tenuta verso di loto un contegno ostile, 
son un colpo solo di fucile È stato sparato dal giorno in cui DAN: 
nunzio occupò Fiume, L'impresa dannunziana non è un atto di ostilità 
contro gli jugoslavi, coi quali speriamo d'intenderci ami hevolmente: 
io un allo di rivolta contra gli Alleati, è uni protesta contos il sinedrio 
di Versailles, che, dopo undici mesi, non ha saputo darci ancora la no 
slra pice. 

Dilo questo conteguo ««lefensivo », mient'affalto aggressivo di 
DrAnnunzio, come si fa — onestamente — a diffondere la voce ch'egli 
prepari altre puerto? 

Aggiunpasi che l'impresa è limitata a Fiume |, salvo il saluto al dal- 
mati, non c'é molla negli alti e nelle parole dancanziane che si presti alle 
speculazioni delle turbe niltiane, 

Se solidarizzare apertamente e pienamente con Fiume e con coloro 
che la difendono, significa volere nuove guerte, allora anche | cento 
cinquantartila mutilati € invalidi della Nazionale, i novantamila combat. 
tenti dell'Associazione, gli arditi, i volontari, i marinai, i granatieri, che, 
averulo il foglio di congedo in tasca, preferiscono Fiume, tutti «ostoro, 
e sono milioni © hannn salferto il sollribile, Lutti costoro voglieno nuove 
FUEcre.... 

Se palpitave per Fiume, se aiutare i legionari fiumani, significa voler. 
muove avventure puerresche, anche i lavoratori del fare, anche i ferro- 
vieri della Venezia Giulia, anche i Padri e de Madri dei Caduti, sacri nel 
lare dolore, anche i metallurgici di Dalmine, anche lIUnione italiana del 
Livoro, de pur conta centacinquantarila orpamzzati, in pian parte 
contadini, anche migliaia di piccoli impicgati e di operai sconosciuti, 
che passano con nomi e cifse su queste colonne, sono colpevoli del 
grande delittà, 

Mo, T pussisti ci loro alleati della prima ‘e dell'ollima ora sanno 
bene che D'Annunzio non provocherà nuove guerre, Egli e i suoi legio- 
nari sono a Fiume, combatteranno, se sari necessario, moriranno sotto 
le inacerie della città, ina non prenderanno rita l'iniziativa di un solo 
gesto di ostilità contro gli inposlavi, 

E sanno ancora pussisti e lodegni alleati che — almeno stavolta — 
il eliebé della borghesia pescicanesca che spinge al macello i poveri 
profetari non va e non attacca, La borghesia è ostile all'impresa, Tutti 
gli organi della borghesia la condannano, JI quotidiano pussista sta fra 
1 borghesi del Metteggero e quelli del Tempo. I fegionari di Fiume 
sono volontari, presti da una febbre che anche i panciafichisti della 
tesstia non sono capaci di sentite: È legionari di Fiume non intendono < 
ttascinate gli altri al sacrificio, ma nettuno, é meno di tutti gli imboscati 


” 
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del Fas, lunno dito di impedire 1 guesti divinieressati di sacrificare) 
per la loro fede, 

Verrà giorno in cui | legionari di Fiuite, che sont npgi ventimila, 
rai potrebbero salire domami a duecentomila, avranno sotto gli occhi 
gli atti e | discorsi che documentano in alto e in basso le vili è le 
Iiserie «li quest'ora; dui discorsi dei ministri aj veti delle Camere del 
Lavoro; dagli articoli dei giornali ai manifesti dei partiti. Vedianno 
Come s0n0 stati incempiesi e scherniti. Ma quel gione — non lon- 


tano! — casi diventeranno gli artefici di un'altra liberazione è gli 
esecutori «elle necessatie vendette, 
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DOPO IL VOTO 


Tre fattori sono stati dimenticati nella discussione che ha prece. 
duto il vota di scarsa fiducia della Conera è sono di pramdissilma ini- 
portanza. Ro strano come deputati e ministri noa abbiane, parlando della 
situazione, tenyto conto de tre elementi decisivi. Primo: la volanià 
di Fiume, Secondo: la volontà dell'Italia. Terzo: la volonta di IVAN: 


muniio e dei suoi legionari. Se questi tre elementi fossero stati illu- 


strati | presi in considerazione, è assal probabile che la tesi annes- 
sionistica avrebbe trionfato. Esiste, per l'annessione, una volontà dei 
fumani, espressa e consactata in oralai decine di alti legali del Con 
sigho nazinnale e di unanimi manifestazioni di popola, Nan bisagna 
dimenticare che sin dal 40 ottobre del 1918 Freme si considera amnesia 
polilicamente alitalia, Cento volte è slato detto che il caso di Fiume 
è quelli ilissico dell'iutodecisione det pupoli, Ma se nom bastasse la 
volontà plebiscitacia dei fiumani, dè la volontà italiana, Rocenti pub. 
blicazioni della Trento Trkute confermano questio plebiscito, Ben quat- 
teoimila Comuoi hanno inviato la lorà adesione alla causa fivmana. 

Tuitu l'esercito è por Fiamme. Su ciò non è possibile dubbio di sorta. 
I legionari sono andati è Fiume di loro spontanea volontà, non spinti 
dalla « vile borghesta +, la quale, oggi, come nel 1915, ha un sasso 
orrore per tulto ciò che esce dai confini del a normale è svolgimento 
delli vita quotidiana, 

È lecito domandarsi: è possibile per il Governo italiano ignorare 
questo duplice grandioso plebiscito? : 

‘Terzo elemento decisivo: la volontà di D'Annunzio. Gli scherni 
e le rodomootate nittiane della prima ora, quando si inimacciava una 
chergira copresisone contro i disertori #, hanno ceduto luogo a un 
linguaggio molto meno spavaldo, A Fiume ci sono ventimila soldati 
che obbediscono a D'Annunzio, ina quello che a Roma si sa, è che 
a Un cenno di IFAnmunzio tutte le truppe dall'Isonzo a Matuglie si 
schiecerancio con lui. Ora D'Annunzio non è disposto a @ mollare + 
Fiume, finché Fiume non sarà annessa all'Italia e costeo LPAmawnzio 
non c'é mella da fare, né dall'interno, né dall'esterno. Contro D'An- 
nunzio non prò far nulla il Governo di Nitti; contro D'ANnuazio non 
può Fr mella l'esercito jugoslavo per la setmplicissima ragione che quasi 
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fan esiste, non ha volontà + capacità di hattersi, essendo cumposte in 
Gran pate dai serbi svenuti da tre guerce e minsecioti da altri nemici; 
contro lAncunzio nun può far nulla il sinedriv di Parigi, che si trova 
In istato di totale impotenza. Così stando le cose è chiaro che per 
uscire dal formidabile inttico, la via più breve e violenta è la migliore 
ed è quella dell'annessione che rispetta tro volontà e non si cura di tre 
impotenze. 

I pericoli agitati por impedire Pannessione possono Iàggruppacsi 
in due categorie: l'isolamento diplomatico © l'isolamento economica, 
Bisogna dimostrare che annettendo Fiume l'Italia si troveretbe diplo. 
maticamente isolata. Può darsi. Ma in uo prima c brevissimo tempo. 
Se l'Europa si fosse stabilizzata in alcune deftaite posizioni, questa 
pericolo d'isolamento potrebbe essere rele: ma tutto é ancora in fer- 
nente e in mosimento ed è assai probabile che Fitalia non sarchbe 
sfuggiti, mi piuttosto ricercata, da quelle stesse potenze che si illudona 
di averli eternamente vincolata alla loro politica, Resta l'isolamentu 
economico, Chi potiebbe bloccacci? L'Inghilterra e la Francia, no, Gli 
Stati Uniti? FE assai difticile, sc non assurdo. Bisogna dimostrare: 

i. Che Wilson si spenperebbe è chiedere c ad attuare contro un 
popolo alleato, «he ha, fra parentesi, alcuni milioni dei suoi figli in 
Armeria, il blocco della fame; 

2. Che il popola americano seguisebbe Wilson, 

Ora, per quello che si capisce delli situazione poltica americana, 
risulta che Wilson è munzecisto di una opposizione fortissima, che 
non gli permetterechbe — specialmente nella questione di Fiume — 
di assumere allegginmenti dittatorii £ provocare misure dracaniane con- 
trp «li noi, 

Ver queste chiare ragioni no? continuiamg a sostenere che l'unica 
via d'uscita è l'annessione € che l'ordine del pionio ascettato da Nitti 
è plronastico. 

Dire che &lu Camera riafferma solennemente l'italianità di Fiume 
é una trovata simile a quella di chi affermasse che «il sole spunta ad 
griente e fratmonta a ponente », e Faggiuoti di fiducia nell'opera del 
Governo, senza indicargli qualche direttiva, è um piccola servizio reso 
al ministero e una dimostrazione di pusillanimità. 
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IL MINISTRO DELLA LOGNA 


Bisogna convincersi che le istituzioni italiane sono al crepuscolo. 
Niente potrà trattenere il loro facale andare all'abisso. La nostra crm 
sinzione è determinata da fatti reali, ton da astrazioni dolttimacie, 
Dopo quatro anni di guerra virtoriosa, dagli esili di Dronero balza 
alla cibalta della cronaca stotica il cavaliere Giovanni Ciolitit e gli 
apre da strada Iter Cappone Tutali e Francesco Giuseppe Nilui. Chesta 
è fa trinità oscura che ha provocato lo scioglimento della Camera. 
La steonarchia di Savoia ha avuto, dal 1860 ad oggi, ministri buoni 
coraMivi; di genio e deficenti; volitwi e abulici; casalinghi c mega 
lomani; liberali c seazionari, Francesco Giuseppe Nitti apre la serie 
dei ministri fangosi, I basilisco di Muro Lucano è fondamentalmente 
un vigliacco capice di qualunque bassa azione, non esclusa quella di 
stipenchiate dei sicari. È viccioso nell'anima come nelli caime. Men. 
caliti di pacassità, schiona da servitore, faccia cotonda di cinico sod 
disfatto che non crede a nulla, cho ghigna su tutto, atiche sugli ideali 
che non comprende; anche sul dolore ch'egli è capace di quotare c 
sfrultace: Erli misura l'Italia: col suo Inelto, Ta sua economia non 
è che il pretesto per giustuficare la schiavità; il suo sogno sa rchbe 
quello di convertire gli italiani in animali da brago. Il truogolo è i 
suo ciemento, 

Molta gente spasima per non poter undare a Fiume, ma io mi do- 
mando: non c'è dungue più nessuno che conosca la strada di Roma? 
Ta requisizione delle atmi — alto colpo sinistro tentato dal « porco P 
— ha dunque spogliato i cittadini di tutte le tivoltelle, di tutte le 
bombe a mano, di tutti i pugnali? Ce ne sono ancora. In quest'epoci 
striordinariamente dinamica, si entra oggi alle carceri e si esce, domani, 
in trionfo. Gli ergastoli non si chiudono più come tombe di vivi. 
I disertori circolano gii, e non è ancora firmata la pace. Li sono cim- 
quecentomila mosti sacri dallo Stelvio al mare. Malti di essi sono 
« nostti pe. Chi profana le loro tombe, chi irride al loro sacuificio, chi 
sputa sul loro sangue, chi pretende di cancellare la loco gloria è anmuen- 
tare Ja Joro vittoria? Franceswa Giuseppe iitti. 

Noi — e scriviamo con piena coscienza queste parole, hof impor. 
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tandoci se ci duvessero porlire alle Assisi — néi diciamo che le bestic 
immonde vanno convenientemente mitale a base di ferro infubcato, 

Francesco Giuseppe Nitti è il aninistro della decadenza, Quando 
le istituzioni si affidano a wonini di questo calibra, esse sono ron- 
dannate. Le simpatie per le persone scompaiono, Un se può essere 
più mite 6 più scemo di Luigi Capeto, tia non sfugge al sua destino. 
Se la nazione deve vivere, Nitti e le istituzione ch'egli rappresenta io 
possono vivere. Era i due elementi, l'antinomia è perfetta. @ c'è il 
coraggio di un altro gesto o umiliamoci nella nostra più grande ver- 
gogna. 

AL Tevere il ininistto fanposo! 
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BISOGNA SMOBILITARE ALTRE CLASSI! 


I nittiani contenuano ad agitare lo spanracchio di uni nuova puerta, 
Quella parte dei gruppo parlamentare socialista che non ha votato contre 
Nitti, giustifica il proprio squagliamento col proposito di voler evitare 
nuove guecre. fi continua a dire, come leggiarno nel volantino distri- 
builo per il comizio di Tolegna — oratori Zanardi, Beotini, Bombacri 
— che fun gioppo di avventutieri della politica comano di trascinare 
i) piése in nuove avventure guerresche ». Ci sono dei giornali nittiami 
che in questa corsa alla mistificazione superano gli stessi socialisti 
ufficiali. Osa bisogna ripetere sino alla noia che nessuno di noi vuole 
uni muova guerra; che D'Anmunzio, occupando Fiume e non mavendosi 
di Futme, non hai provocato una guetri, ma ne hi forse evitate; che, 
d'altra parte, gli imposlavi sono nella impossibilità materiale e morale di 
attaccrarci, e infatti da Belgrado si smentiscono altre veci contisrio € 
diffuse ad arte, 

Tutto ciò È cgsl chiaro che Ep stesso Aicrti ieri, pelemizzande col 
Mazzoni, bin chiamato « bubbole # de chiacchiere dei scinula socialisti, 
i quali, per ordine di Nitti, voglione far credere allo amminente pericolo 
Gi Uni MUOVA guerra, 

Ma per carini del socialismo — diceva jeri ]'Asent! — che È una 
così mollo seria, ton una bubbola da darsi da bere ai gonzi alla vigilia 
di una lutta elettorale, quale, quale guerra? Quale guerra possono oggi 
fare cuci disgraziati nazionalisti nostrani che hanno il fondo della 
schiena segnato di lutle le pedile dell'imperialismo intesista ? Guerra 
agli Stati Uniti, all'Inghilterra, alla Frangia? 

E chiaro? 

la minaccia di nuove guerre é una bubbola, Ed & vero. Verissimo. 


‘Nessuno vuole, nessuno può fare nuove guerre c soprattutto non ne 


possono fare +—- per troppe ragioni evidentemente — gli fuposlavi. 
Fallora, perché i socialisti ufficiali continuano in giornali, in comizi, 
in volati, 1 spacciare queste hbuhhoale che nono hanno niente a che 
vedere col socialismo e colla scaltà? 
F allora, perché i nittiani — più scandulosamente in malafede degli 
stessi socialisti vfficiale + insistono nel difamare La magnifica rivolta 
dannunziana, presentanidola come di preludio di una nuova guerra? 
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li allora, perché il Gurerno di Nitti non smobililà le classi "93 
Da c'47, il cui congedo cri più stalo annunciato e nono le smobilita 
in tettoo utile per la lotta elettorale? 

Vuol] forme far credere ni soldati che se non sono mandati a casa 
la colpa è di D'Atmenzia? 

(Questi è una bassa manovra demagogica. 

I pericoli di nuove guerre sono fantastici, lo dice — una volta 
tanto onestamente +. 1 foglio dei socialisti ufficiali. Di ogni ritardo 
nella samobiltazione Lu colpa ricade su Nitti, Ko Nitti che non vuole 
smobilitare, per turbare i soldini e averli ai suoi ordini polizieschi. 
Fer tenere Fiume o fronteggiare un assolutamente ipotetico attacco 
pugaslivo bastano 1 volontari, Non c'é bisogno di altre classi. 


Noi esigiamo che la ssnobilitazione non subisca ratacdi, Svenleremo 
© slenuncecemo le snamovec nittiane. 


MUSSI 
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VERSO LE ELEZIONI GENERALI 


DECIDFRSI ED AGIRE! 


Con questa articolo, l'unico Alceste De dmbris suona la sveglia 
si moli che s'attardano ancora nell'attesa, È tempo, le gridinmo anche 
nei, di muoversi c di agile, Sino a quest'oggi la sittazione, nei riguardi 
della imminente battaglia elettorale, si delioca nei termini seguenti: 
Partita Politico Socialista Ufficiale, col seguito della Confederazione 
del Invore: Fertito Popolere Italiano, col seguito di ventimila parroe- 


chie e della Confederazione generale dei lavoratori italiani; forze in- 


lerventiste € Intervento, 

Vediamole un poco. TUnione socialista italiana, nel suo recente 
congresso, ha inclinato verso criteri bloccardi, IL Partito Repubblicano 
deciderà nei prossimi giorni. 4 & Fasci di Combatimento » anche, Nel 
limbo di tutti gli altei partiti e [razioni di partiti — liberali, demo. 
cratici radicali, democratici costituzionali, cte, — la situazione è incerti 
e non presenta wn particolare interesse. Sono forze jn liquidazione. 
All'orizzonte ci sono gli intervenuti, cioé i combattenti, una forza po» 
derosa che è già scesa in compo col manifesto che abbiamo pubblicato, 
Ma intese pratiche non ce ne sono ancora, Ln primo passo verso iI 
blocco, secondo noi, fatale delle forze interventiste, intervenute è rin» 
novatrici, è l'ordine del giorno del Comitato centrale dell'Associazione 
pazionale dei volpotari di guerra, nel quale si invitano le proprie se- 
sioni ad accotdarsi colle sezioni dei combattenti, amobilitati, arditi € 
Fasci di Combattimento, Wo altro patto, per la lotta elettorale, È stato 
segnato a Roma, fra combattenti, volontari, smobilitàti. Attorno a questi 
nuelci che sono già costituiti può operarsi li concentrazione di tutte le 
altro fopae, 

Su quale programma ? 

Quelli prospettato dall'amico De Ainbris è troppo schematico. 1] 
nostro programma può essere questa. 

Im rrateria di politica eslera: 

i. Annessione di Fiume. 

2. Rivendicazione degli iraliani della Tralmazia e intese ditette 
cogli jugoslavi. 

3. Lega delle nazioni. 
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4. Nell'attesa del disarmo utiversale Limitazione degli armamenti 
eo RAZIONE armata, . 


In materia di politico Jaterni, programma minimo, salrol'impre: 
védebile: 

1. Costituente c cioè Ja Camera che esco dalle prossime elezioni 
siede cone Costitgenle che $Opprime, modifica, rinnova tuto cià che è 
sorpassito dai tempi. 

2, Decimazione delle ricchesze, confisca dei sopraprotitti di guerra, 
energica tassizione sulle eredità, 

Nell'ordine morale: 

1. Rivendicazione delli necessità e utilità dell'interventa. 
2. Drlesi agli effetti interm ed esteri della viltoria, 

Questi sono i postulati fondamentali attorno di quali può realiz 
zarsi il blorco degli interventisti, degli inlervenati © di tuttî coloro 
che vogliono accelerare il ritmo del progresso nazionale senza picci 
pitare nel caos, 

Ma è tempo di passare alle intese pratiche e di imziate l'opera 
vasta, delicata, complessa che deve segnate la condanna della triplice 


disfattista, guidata dall'igoiobile Francesco (riuscppe Cagola di Mus 
Lucano, 
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LA PRIMA ADUNATA FASCISTA 


A giorni si rumiranno nin Firenze | delegati «lei Fasci Italiani di 
Combattimento, la giovane organizzazione politica che ha appena sci 
mesi di vita, ma ha già una storia c si é imposta alla attenzione del 
pubblica, 

Spetta al segretario generale Umberto Pasella, la qui opera, sia detto 
fra parentesi, è stata sommamente utile al movimento fascista, riferire 
cifre e dali sulle nostre forze, che sono imponenti, Oggi ci limitiamo a 
qualche ronsidecazione delucidativa sul fascismo, 

Giova premettere e stabilire che i Fasci di Combattimento non hanno 
piene di comune dal punto di vista della cronologia coi vecchi gloriosi 
Fasci d'Azione Rivoluzionaria, che scrissero la pagina sempre radiosa 
cd immortale del maggio 1913, 

Qui Fasct st scomposere, per necessità di cose, allo scoppiare della 
Guetta e qualcuno dei supelstiti ricorda certamente l'ultima rapida e 
grave assemblea che si benné a Milano nelle scuole di Porta Renania 
e nella quale parlà, con accento di profonda passione, (Giuseppe Vidale, 

Né ai devono confondere i Fasci Italiani di Combattimento col 
Fascio parlamentate, che vuol sopravvivere, mentre, sticondo noi, du 
rebbe rassegnarsi a anàrire. 

1 Fasci Italiani di Combattimento sono una organizzazione nuova, 
Dl loro atto di nascita porta Li data del 23 marzo. Non sono un pito, 
ma piuttosto l'antipartito, Non sono una organizzazione di propaganda, 
ma di combattimento, Più che al proselitismo, Der vendere marschette, 
tendono all'azione. Non hanno programmi immutabili. Not si pro: 
pongono di vivere all'infinito, Non promettono il paradiso in terra 
e la felicità universale, . 

Mella vasta democrazia della civiltà essi rappresentano l'aristocrazia 
del coraggio. Libertari, sono per necessità anlidettagogici. Spregiudirati, 
sino andare conta corrente. 

P una associazione di womini che passano provenire da tutti gli 
orizzonti perché si « ritrovano + in alcune identità o affinità ideali, 

È un fatto che i Fasci Italiani di Combattimento sono onorati di 
moltissime antipatie, I pussisti ci detostano, et fiogr cage, perché al 
15 aprile cal 20-21 abbiamo tenuto fronte alle loro rodormontale e li 
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abbiame « scoperti » nella loro trurcatura terrorista e nella loro essenza 
inlimaniente e inguaribilmente conigliesca. E repubblicani <i vorrebbero 
vedere più pregiudizizioli, e 1 monarchici preferitebbero un atteggia- 
mento di men viblenta ostilità alle istituzioni. I pavidi borghesi sor- 
ridono di compiutenza quatido ci vedono rompete il giugno al pus 
sino antinazionile, na ringhiano di milkontento quindo leggono tra 
i postulati del nostro programmini la decimazione di tutte le ciechezze, 
Ia confisca det sopraproftti di guerra, la forte tassa sulle eredità. I na- 
zipna]isti apprezzano il nostro «ditalianismio », cho st esprime nella 
formula: Ia nazione avanti tutlo, la nazione sopra tutto, ma mon sac 
cetlano il mostra, per quanto aMenuato, € SOcigtatisimo i, Viceversa i 
dernocratici ci presentano alle lora platec come gli estremisti dell'im» 
periabsmo italiano, 

Sivori i Fasci di Combattimento non vanno d'accordo che cogli 
arditi e coi volontari di puerra. 

La ragione di molte antipatico si spiega, Siamo gli ultimi venuti, 
non siamo metti coco sigma imposti. IL nostro programma non è anti- 
cipazione di quella che Ll'uinanità potrebbe essere nell'anno 3000 è 
invece ciò che si può, che si dewe face, tggi, per li mazione italiana, 
nell'ordine politico @ nell'ecdine economico, Va di sé che il nostro 
bilancio non reca soltanto 1] passivo delle antipatto e delle sorde nvalità 
o delle calunnie cietine. A poco a poco, mentie le nebbie dileguana, 
le simpabie dei giovani conrergono fatalttente verso di nol: i giovaci 
che hanno fatto la guerra o sono «bocciati nella sua infocata atmosfera, 
sono condotti fatalmente verso il nostro dinamismo violenta, che urta 
e spezza i luoghi comuni di tulti i paeriti, | dogmi di twee le fedi, 
massacra i sandoni venerarili e grotteschi «he struttano il proletario 
e accetta sempre cd ovunque la battaglia, mettendosi, 1 volta a volta, 
sul terreno della icazione, quando la congresa del Pay ccganizza i suoi 
delitti contro la patria, o sul tereeno delli rivoluzione, quando un Ga- 
vernò, una classe non sono all'altezza del loro compito storico, 

È un po' difficile definire i fascisti, Essi non song repubblicani, 
socialisti” democratici, conservatori, nazionalisti, Essi rappresentano una 
sintesi di tutte le negazoni e di tutte le affermazioni. Nei Fasci si danno 
spontinéatnente convegno tutti colorb che soffrono il disagio delle 
vecchie cateporie, delle vecchie meritalità. 1 fascismo mentre rinnoga 
tutti i partiti, Ji completa. Nel fascismo che non ha statuti, che non ha 
programmini trascendenti, «è quel di più di libertà e di autonomia che 
mance nelle organizzazioni rigidamente inquadrate e tesserate. 

Ecco perché nei Fasci di Combattimento ci sono uomini che vengono 
da tutti 1 patti ed è possibile malgrado l'eterogeneità delle origini un 
lavoro comune. 
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Noi siamo fuori dalla cerchia dei vecchi partiti. Oltre le mura delle 
vecchie ciltà- 

Bia lo nostra presenza è la nostra audacia sana mbleste a una infinità 
di piccola gente, 

Sua Indecenza Cagoia, ad esempio, ito dorme più da qualche tempo 
i suoi sonni Lranquilli e va domandande è Lotdr, generale della Guardia 
Regia: « Se Fiume non diventeri italiana e umche se lo diventera, chi 
fermerà ormai gli zingari del Fascismo, armati di ferro è di fede? ». 
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l'ORZE E PROGRAMMA DELL'ADUNATA FASCISTA * 


Un'imtervitta cho Marsalini net do ata cosa del tatto facile, tasto 
é otcupata la sar piotetata, s cme rolla clrevati, mera conto di rile. 
rirla nella cua ittiegrità venni cabbello e renza preparazione di fronzoli, 
perché sionerebbero com ii corattere recira cd energico delle dichiava. 
Aroni decente, è com la loro sostanza. 

Io veduto ti Direttore del Popolo d'Italia oggi ue ine wfficia, 
eo globo chieto subita, per H Nuova Giornale, sotizia della praude 
advrtata dei Fasci, che avrà lnogo a Firenze nei prossii provni. 

— Abbiamo scelto Fitcaze — egli mi? da delta — per sagione 
soprattutto geografica; per dire modo, cicè, ai mostri moltissimi amici 
dell'Ttalin meridionale di partecipare, senza interminabili viaggi, alla 
importante adunita, Inoltre nono g'é ignota la fama di ospitalità che la 
bella città del giglio meritatamente gode. 

— (Quante e quali sono le forze faicitte? 

— Le nostre forge, tenuto conto che abbiamo soltanto sei mesi di 
vin ed un esordio che fu necessariamente ciotico, suno imponenti, Se 
il partito socialista dopo cioquanta anni di propaganda e cinque anni di 
guerra conta ottantamila iscritti; noi dopo sti mesi nc possiamo contare 
circa quarantamila, distribuiti soprattutto nelle città. I Fasci regolarmente 
costituiti e funzionanti sono oltre un centinaio; quelli in costituzione 
un altro centinaio, Vi sono dei lasci che — come quello di Trieste — 
superano 1 «luegiili soci, ma ngi non facciamo questione di numero, 
I fascisti sono in genere gente di fegato e lo lano dimestrato in 
diverse e svariate occasioni, 

“oo fmporta se ci chiamano a bande di ventura » e se il Governo, 
come da recenti ciccolari riservatizsime, È deciso a combattenti, L'es- 
senziale è che siamo vivi e presenti, e non è facile per nessuno shataz- 
zirsi di noi, Aggiungete che i fascisti sono quasi tutti ex-combattenti 
e che dispongono di un quotidiano di gran tiratura e di alcuni setti» 
manali. . 

— Ci tnlere dire owaliora dei rapporti dei Fasci con pli altri partiti 3 


€ Intervista concessa a Cecare Fanti de fi Muera Giornale il 6 cmobie 1919. 
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— I nostri rapporti coi vecchi parlili interventisti non sono pur 
Lrappo malta cordiali. 

Alceni elementi repubblicani, come il Bazzi di Ravenna, hanno 
sapulo comprendere e valutare la nostra forza, ma altri, invece, ci hanno 
combattuto, e qualche volta, come il Lucilero di Ancona, in modo anti- 
perio, La Direzione centrale è piuttosto antifascista, 1] Fatto si spiega 
ricorlindo [a nostra violenta campagna antiriàltciataria, antibissola- 
tiana, e dalmatofila. 

Per le stesse ragioni non signo in odore di santità presso | 
socialisti dell'U.S.L i quali, oltre alla campagna antirinunciataria, ci 
hanno accusato in questi ultimi tempi di volere Ja dittatura quilitare! 
il che è semplicemente grottesco, Malgrado questi precedenti, per In 
ascssitò delle Lose in molli pacsi si € costituito il blocco tra questi 
elementi. 

Lo partiti avversari nostri scene il Socialista WUfficiale, e non certe 
per il suo programma economico, che, specie nelle contingenze imme- 
diate, è alline al nostro. Noi infatti chiediamo Ia decimazione delle 
sichezze, la confisca dei sopraproftti «li guerra, la tassazione Foste sulle 
eredità. Noi combattimno il « pussismo » perché kit osticolato Vinter- 
vento, € ssbotato la guerra; ha tentato, dopo la vittoria, di caporeltare 
Vitalia; ha Infamatlo i sostei morti cd L nostri martiri © ciancia di una 
rivoluzione che non può, né vuole fare, c che, im ogni caso, si risa]. 
verchho in una esperienza disistrosi per li nazione, ed tn porticolar 
miado per le classi operaie, 

Ln altro partito avversario © i PPT, specialmente nella sui 
ala estremista « migliolina è, caricatura dell'estremismo socialista uffi 
ciale. Vi prego di considerare che fra i postulati del programma fa- 
ssista co n'é uno che vuole la confisca di tutti i beni ecelesiastici, la 
distiuzione di ogni fondo per il culto e la separazione netta delle 
Chivsi dallo Stato. "Tutio ciò spiega l'iccanimento dei fogli clericali 
cuntri Il nostro movimenti, . 

—- Fra tanti memici in gueli partiti comate le vostre allenuze e ie 
1dilve amuciare? 

— Koi siamo alleati, anche se non formalmente, con gli arditi 
e con | volontari di guerra; abbiamo rapporti amichevoli con le varie 
Associazioni di combattenti e «di smobilitati, le quali, anche senza il 
piace dei rispettivi comitati centrili, considerino J Popolo d'italia come 
l'organo delle loro idee e dei loro interessi, Siamo pure in buoni cap- 
posti con l'Unione ialiana del [avoro, 

— E quale azione tmmediata si Propoungowa F Facr? 

— Noi siamo per l'annessione immediata di Fiume s non ringa- 


ziamo — si capisce! — agli italiane di Dalmazia. 


4. MIT. 


d4# CPERA OMIa SE AENITO WISSOn FI] 


Per le clezioni io credo che l'adutsta lascerà una certe elasti- 
citi di elementi ai singoli Fasci, anche perché noi non pussiama am- 
mettere i rigidismi formalistici © unitari dei vecchi partiti, Dove il 
fascismo ha delle forze scenderà in campo da solo; in altre località co- 
stituirà il bloceo di sinistra; in altre ancora questo blocco potrà estene 
dersi ni democratici e agli itterventisti, 

To propongo, ad csempio, che i fascisti vifivtino di Apposrgiare 
liste che abbiano dei depututi uscenti, Salvo che non’ si ltatti di come 
battenti. Naomi puovi «d uomini nuovi ci vogliono. | deputati uscenti 
dovrebbero andarsene spontancamente, come hanno fatto ad csempio 
Frugoni, Abbruesrese, Nunziante, Menti Guarnieri. 

— Ho quali previsioni fale per ladanata? 

— Cakolo che all'adunata forentina saranno presenti dui treccoto 
al quattrocento delegati fascisti. L'adumata sarà, come tufte Jo nostre 
manifestazioni, sbrigativa, dinamica, senza quei contorni inutili che di- 
stinguono Îe manifestazioni degli altri partiti, IL mio discorso inaugu- 
rale daterà pochi minuti. e non vi sirinco assolulamente tollerati 
discorsi prolissi. Vi saranno, fra gli altri, il capitano Vecchi degli arditi, 
«e Marctnettr, seduci da Fiume, 

Ogni manifestazione È riservata a migliore stagione, 

Non c'è tempo da perdere ad organizzare pasate in questi mesi 
in cui si deride il destino della nazione, e se volete saperne di più 
—- Sa concluso Bento Massalini — intervistate il nostro segtetàrio 
Generale Umberto Pasella, che è già a Firenze per i necessari Prepa- 
rativi della vigilia, 





LIBERLI NITITANI 


A Rama escono da alcuni giorni ben due quotidiani anti-mussvliniani. 
lo non domando «chi paga? », Qualcuno — evidentemente — paga. 
faunalche suino — evidentemente — paga. Ora i due libelli non fanno 
che riprodutte ciò ch'è sito stampato molti mesi fa dai 4 rinunciatari » 
e più cocentemente dall'Avans Cose insussistenti, fantastiche, idinte, 
smentite trionfalmente oifle volle, Non ho nessun desiderio di po 
Irmiche con quei signori che non conosco e dei quali m'infischio nella 
maniera più allegra e perfetta, Tutto al più mi renderanno conto delle 
loro diffamazioni nella compettote sede, 


SL, 


Lia SP Popolo d'ifella, 1274, 7 ocobre 1919, VI. 


1 DIRITTI DELLA VITTORIA * 


L'ingreno di Maerraltai nelle sala proveca dani sibrante orazione 


cor dura parecchi timati. IE mastro Direttore abpare viribilorente von 
mero. Tatto il teatro & two biedi ed gcelama fi seo nome. Ii pagliar 
deitu degli arditi e la iadiena dî Fiume sono apinai in citta di cimaggia 
ara fa scraschive degli appli {+} Si alza gnindi I no.itro Direttore 
fra le acdlomazioni gererali, Si elevano grida di a Viva Mussolini! 
Visa " if Popolo a'italiv!*. Abberso Nitti Five D'Assanzio! è, Le 
Cozioni durano parecchi minati. Ho mostro Direttore cos comincia: 


Conbigui fasciti! 


Non so se muscinò a farvi un discorso molto onlinato perché non 
ho avuto modo, secondo Il: mia abitudine, di prcparatto. Un discorso 


(Fascista io mi cipromettevo di procunciare domani mattina per una 


ragione mia personzle che +1 può anche interessare © che mi dava di: 
ritto a chiedervi qualche ora di riposo 

Anch'io ho fatto uns piccola beffa a Sui Indecenza Nitti. (Grida 
dit a Abbasso Nitti! Abbasio Catora! 8 [.., Cesara ...]. Sono partito 
da Novi Ligure sopra Lao Yet inzierne ad un magnifica pilota, [Censura]. 
Abbiamo altraversato l'Adriatico c siamo discesì a Fiume. D'Annunzio 
ci ha accolti molto festosamente, perché hà bisogno di aviatori e di 
apparecchi. [Censara]. 

leri mattina al ritorno siamo stati colti da vina bufera di «bora è 
sull'altipiano istriano. Abbiamo percib dovuto deviare dalla rotti c 
simo atterrati ad Ajello, [Cessna], 

A Fiume ho vissuto quello che D'Annunzio giustamente chiama 
aun'atmosfera di mitacolo e di prodigio », Vi porto intanto jl sua sa 
luto. Egli st riprornetteva di scrivere un messaggio apposta per la nostra 
admata, [Cemunra]. (Appiassi e prido dit e Vini Fiume! a, 


* Discorso prostungiato a licenze, al teatro Nazionale, li miatlina del 9 ate 
lobre 1919, dutagle lu seduiz inivgurale del primo congresso nazionale dei fasci 
Italiani di combamimento. Piima di Musaglini, avevano parlato Gastone Gorieri, 
muijlato di guerra, Umberto Pasella, segretario genetale politico dei fasci, e il 
supermotilato (Carlo DMelceoixn. (Da I Pofslo dl'iralà, N 278, 19 ottobre 
1919, VI 
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Ilunio arrivo a Fiume ha coinciso con la cattura del piroscafo 
Perifa, per cui tanto si esa agitato il capitano Giulietti della Federaà- 
sione del Mare, [Trnsmre]. 

La situazione di Fiume è artinta, sottà tutti gli aspetti, Yi sono 
viveri per tre mesi, [Cesara], 

Cia è da considerare che gli pmigoslavi non hanno nessuna interi 
zione di muoversi Non salò, ina i croali riforniscono In parte Fiume, 
cib che «dimostra come sia sconzia ed insidiosa la manovra nittiana, 
tendente a sommugvere i popolino, facendo credere che si fosse alla 
vigilia di una guerra La noi e gli jugoslavi, Nicote di tutto questo 
esiste! D'Annunzio non hi fatto sparare finora nessun colpo di fucile 
contro coloro che stanno al di la della Linea di armistizio, ha anzi 
cinanato un proclama ai croati che è un magnifco documento, sia dal 
punito di vista politico, sit dal punto di vista umano, Esso conclude 
con le parole: «& Viva la fratellanza italo-croata! Viva la fratellanza 
sul marc! », 

Ora, nei rapporti internazionali ta situazione di Fiume è chiazis. 
sima, [HAnnunzio non si moverà, perché tutti gli eventi sono favare- 
«pli a Ini, Che cosa possano fare le potenze plutocratiche del capiti 
lirmo occidentale contro di lui? Nulla. Assolutamente nella, perché 
il rimuovere un falto compiuto sarebbe scalenace wi altro più grosso 
gunin, cd 2 questo nessuno pensa, né io Francia, né in Inghiltetra. 
lo Francia, lo possiamo dire tranquillamente, c'é un sacro orrore per 
un nuovo spargimento di sangue. Quanto al popolo dii «cinque pa. 
ati, ha fatto la guerra molto bene e Lreillanlemente, ma ora tetto il 
sto ordine di idee è contrario a qualsiasi impresi fuerresci ed a qual. 
siasi avventara un po' complicati. Domani il fatto compiuto di Fiume 
saehbe compiuto per tutti, perché nessuno aviebbe la forza di modi- 
ficarlo. Se il Governo fosse stato meno vile, a quest'ora avrebbe risolto 
il problema di Fiume e gli Allcati avrebbero dovuto accettarlo, ma- 
Fari con vna protesta che forse avrchbe servito di argomento a qual. 
che giornale umoristico. CAPpIIRiA - 

E veniamo alle nostre cose, Noi siamo degli antipregiudiziolisti, 
degli intidottrinari, dei problemisti, dei dinamici; non abbiamo pregiu. 
diziali né monarchiche né repubblicane, Sc ora diciamo che lu to 
tarchia è nssolutamente inferiore al suo compito, non lo diciamo certy 
in hase ni sacri trattati, Noi giodichiamo dui fatti e diciamo: im questi 
mest di settembre e di ottobre si è fatto in Italia più propaganda 
stpubblicana che non si fosse fatta negli ultimi cinquant'anni, perché 
cuando da imonarchia chiama al Quirinale Giovanni Giolitti Cerife af 
sondanti di & abbasro Giolitti! e): quando la monarchia mantiene al pa- 
fcte quello che ormai -passa hollato col marchio d'infamia trovato 1 


si OPERA 0394 DI DENCO MS) IH 


Fiume; quando cin scioglie la Camera e Loliera che Niiti pronynej 
un discorso in cui si fa chiaro appello allo forac holsceviche della 
nazione, quando essa tollera al potere un uomo che non è Kerensky, 
ma Kitohry quando infine ratifica la pace per decreto reale, allora jo 
vi dico chiaramente che ji problema sonariltico «he ieri non esisteva 
per noi in linca pregiudiziale, si pone upgi in tutti i suni termini, La 
monarchia ha forse compiuto ia sua funzione cercando ed in parte 
rivscendo ad wnilicire l'Italia, Ora slovichbe essere compito della se- 
pubblica di vnirla e decentisrla regionilmente è socialmente, di pa- 
ranlire lu grameezza che noi vogliamo di tuto îl popolo italiano, 

Jo credo di essetmi spiegati e di avere fysato Ja linca csatta per 
cui no) siamo assolutamente cosrenti nella mostra base iniziale. Ma 
noi not dobbiuno svalutere i nostri avversaui. ll a babo» di una dit- 
talora militare è grottesco. F stato inventato da Niiti con la compli- 
cità dell'alta banca e «lei giornali pscudo-demucratici, che sona legeti 
nutoriamente all'alta e parassitoria siderurgia italiana, lo perso che da- 
mani, nell'attesa della cosi, i difonsori delle istituzioni oramai supée- 
rate non esisterebbero più perché turti si squaglierebbeco, Ma nella 
falla che si verrebbe ad aprire celo Luite le forze vi precipiterchbero. 

Noi davsemmo affota tener presente il movimenro pussista. Que- 
sta forza pussista consideriarcoli un po da vicino. I pussisti hanno 
dovuto contarsi ultimamente e intanto su ottantamela iscritti, quattardi- 
cimila non si sa deve siano andati a finire. Sono gli sbandati, Ben 
cinquecento ‘sezioni non sono stale rappresentate in quelle che si chia- 
mano le assise del proletatialo italiano, Tutto quello che durante il 
congresso si è «letto fatto é stato molto meschino. Bonliga nan è 
un gran generale. Si eleva un po' dalla inediocrità, Quello che celi 
ha riportato alli tribuna è quanto to avevo già dito in pesto alla folla 
ne] 1913, DH veramente importance non c'é stavo che il discorso di 
Turati. Ma gli infiniti discorsi non hanno daro alla fine indicazioni 
pratiche s0 quello che i pussisti devono e vogliono fare. Noi siamo 
snolto più precisi di loro e vi dicramo subita che noi dobbiamo porce 
un adtgztas: al Governo dichiarando che se non abolisce [4 censura 
ngi fascisti mom pazteciperemo alle elczioni, Bisogna protestare contro 
Una censura ripristinata ino regime clettocale, altrimenti dimostreremo 
di poter accettare qualunque altro arbitrio. A questa protesta, noi né 
possfamo aggmmgere unultra positiva e di azione, In quanto ai so- 
cialisti, Ia grandissima parto si distingue per una fisiologica vigline. 
cheria. Essi non amano battersi, non vogliono battersi, jl feero e il 
fuoco Ji spaventa. D'altra parte, © su questo Im preme di richiamare 
la vostri attenzione, noi non dobbiamo confondere questa creazione 
piuttosto artificiosa con wi partito del quale i proletari sono ue'infiema 





DALLA MARCIA DI RONCHI ALL'INAUGUR. DELLA XY LEGISL. 3A 


minoranza, mentre abbondano tutti quelli che vogliono n posticino 
al Parlamento, al consiglio comunale e nelle organizzazioni. E in realtà 
una cricca politica che vorrebbe sostituirsi alla cricca dominante. Non 
dobbiamo confondere «questa cricca di politicanti mediocri con l'im: 
qenso movimento del prolcturiato, che ha una sua ragione di vita, di 
sviluppo € di fratellanza, 

do ripeto qui quanto dissi alera volta, Nessuna demagogia. I calli 
alle mani non bastano ancora per dimostrare che uno sia capace «di 
reggere uno Stato od uni famiglia. Bisogna reagire contro tutti questi 
cortipiani e questi nuovi semi-idoli per elevare questa gente dalla schia- 
vil morale © materiale in cui é caduta, Non bisogna andare verso 
di essa con l'atteggiamento dei partigiani. Noi siamo dei sindacalisti, 
pesché crediamo che attraverso Ja massa sia possibile di determinare 
un ttapassn dell'ecunotinia, tia questo trapasso hi un como molto lungo 
e complesso, Una rivoluzione politica si fa in ventiquaîtriore, ma m ven» 
riguatte’ore non si rovescia l'economia di una nazione, che é parte del. 
l'economiu inondiale. Noi non intermitiameo con questo di essere considetali 
na specie di « guardia del corpo » di una borghesia, che, specialmente 
nel ceto dei nuovi ricchi, è semplicemente indegni e vile. Se questa gente 
non st difendersi da «e stessa, non speri di essere difesi da noi. 

Ixoi difendiamo fa nazione, il popolo nel suo complesso, Vogliamo la 
fortuna inotale e materiale del popolo © questo perché sia ben inteso, 

lo credo che con il nostro alleggiamento sia possibile di avvici- 
narci alla massa, Totaoto la Federazione dei lavoratori del mare si È 


- staccata dalla Confederazione generale del lavoro; i ferrovieri hanno 


dioirato nello scioperissimo di essere italiani e di voler essere ita- 
liani, e mentre l'alta burocrazia delle amumimistitazioni pubbliche è piut. 
tosto nittiana e piofittiana, il proletariato delle stesse amuninistrazioni 
tende a smpabizzare con noi, 

Da cinquant'anni si prendono i generali, i diplomatici, i burocra» 
tici delle classi dirigenti da un nucleo chiuso di ceti e di persone. 
È tempo di spezzare tutto ciò sc si vogliono mettere moore energie e 
nuove singue nel corpo della nazione. 

E veniamo alle elezioni. Dobbiamo uccuparci delle elezioni perché 
qualunque cosa st faccia è sempre buona segola di stringersi insicme, 
di non bruciare i vascelli dietto di s& Può essete che in questo mese 
di ottobre le cose precipitino in un ritmo così frenetico, ds rendere 
Quasi superato JI fatto clettorale, Può essere, invece, che Je elezioni fi 
ssolgano, Dobbiamo essere pronti anche i questa seconda eventualità. 
Ed allora noi fuscisti dobbiamo atfermarci da soli, dubbiamò uscire 
distinti, contati, e, se saremo pochi, bisognerà pensare che siamo al 
mondo da sei mesi soltanto, 


id OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Dove una prebabilità di affermazione ‘isoluta non esista, si potrà 
costituire il blocco interventista di sinistra, che deve avere da un lato 
la rivendicazione dell'utilità dell'imervento italiano si fini universali, 
uitani e nazionali, contro tulti coloro, piolittiami, pussisti e clericali, 
che l'hanno osteggiato. D'altra parte questo programma non può esiu- 
rire la nostra azione, cd allora bisognetà presentare alla massa i dati 
fondamentali su cui vogliamo crigere la nuova italia. Dove Li «itua- 
gione sarà più complicata, si potrà aderito anche ad un blocco inter 
ventista jo senso più complessu e più vasto. 

Ma noi voglizino, soprattutto, consacrare in questa nostra aduneita 
— tivendicandola contre coloro che la negano r che vortebbero dimen. 
ticarla — la immensa vittoria italiana. 

Noi sbbiamo debellato to impero nemico che era giunto fino al 
Piave cd i cui dirigenti avevano tentato di assassinare l'Italia. Noi 
abbiamo ora il Brennero, abbiamo le Alpi Giulie e Fiume e tutti gli 
italiani della Falmazia. Muyi possiamo dirc che tra Piave è Isonzo ab- 
biame distrutto un impero © determinato ilerollo di quattro autorrazie. 
{Una aiuione vicintima arcoglie lu chiera del dircorio di Munsolini, 
che È grato seguito e sottolincalo nei patti più paltenti da esinsiusiiche 
acclamazioni) *, 





* Lhipo Mussolini, parlano vari oratori. Infine Mussolini chivde Jr seduta 
causpizaado al invofo di tutti gli audaci e rinmematori ». 

Nella stilata pomerediana del Lò sttobes, « Mussolini consiglia di enncle- 
dere in seria i] congresso, “I fnchii debbano fotture af più presta ai tura 
posto gi barraglia”, Trichiana di accettare in dinéa di massinia l'ordine del giorno 
Tuoedla e anche quello di Putpusa, per quanto [e rivendicazioni in csso contenute 
stano state dt Letmipo agitate dai Fusci; ricorda a questu propesito 1 "Consigli 
nazionali "e la “ derimazione delle ricchezze“. TI nosteo Direttore Illustra ra- 
pidamente quattro ordini del giorno che l'assemblea saluta con grandi applaysi 
e che vi dino a parte; uno contro Ja censusa, ud sui rapporti com il anovi. 
aiento operaio, Lilo sella dattica elettorale, ed uno di salute ni legionasi di 
Fiume 

Parlato pui l'ertaccio Vecchi, Guido Del Late, l'operaio repubblicano spes- 
rino Sommarizo, Angiolo Cavalli è Agosuno Scarpa, Indi « Mussolini accorti 
le proposte relative af so0 vrdine del giore, aggiungendo che, " siccome ner 1) 
put rellerare il ristabilimento della censura". decide “di inspepuaro i fereiiti 
per an'arione decisiva all'ittento di attenerne l'abolizione. Le forme di questa hat 
soglia sncatvo derrate dl Coniitaro centrale. Il piosidente mette ai voti que: 
s'urdine del gioie, che è approvato all'unanimilà 1" Le frime sdumna sazia 
nale dei Farci di Combaitimiento decide di impegna i fasci ber una prelimisare 
fadipeniabile battaglia decivina per Fabolizione della cesura». 

«E posto quindi ai vati quest'altro ordino del giorno di Benito Musso 
lini: V Ls printa aduagta faitista riafferma le Ino celezione al movsmento gi li 
berazione economica e di asfonomia dello classe eperzia: nianda an cordiale 


riluta alla Federazione lavenaari del more, all'U'utcre italiana del lacoro ai fer- 
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sorte della Venerta (Giulia ed a quelli che hauna savotaro Te actaperissiane 
aovincziorale del 260021 luglivi ai porteleprafonici si secondi categorie su a tutti 
puer guaerdit gruppi di prolesari e di torpiegati che nova vogliono chimere A 
(ape soma di grogo di sr partite polesica provalentemnente compera di piccoli 
e grovii borgheri, che sentano, ilrusiando a mintilicando le mense, appiezsi, vati 
possiedi! n. n i 
il terzo ordine del giorao praporo da Benito Biussoliti e approvato all'una- 
numità, & Il seguente: i so 
[3 pito adbmtata fascirta, cieca le alleanze c le inicip poiarbili fear da pros 
sig bettaglia elzuorale, dirbiara: 
el. Che i Faci nov poiiono ia usmna caro sadorire a blocchi de cui 
post 15 realizzi l'ravizenta degli aderenti circa d'utalità e di necenia dell'iniere 
vento; l'esalvazione e la dilese della visoria pallone edo nna cotzicue del pro- 
biome cdrianca che consaeri gli fuserenii cd 3 disitti delPIealia. 

e 2 (be i Farei nen possena in serrey caro edervive a boschi fu sir Lats 
way assentito | pesevedimenti fadicate dal vrogramoni sud Fatici per l'imne- 
dino dopagurira cronomice co sisi: delimaticae del copiate, Fonters der ds 
prategtittà dî pwerca, faiaficne omereia pelle esegiti e lu ronirsra der bevi 
eerlententici. 

ai Che i Mecco preferibile per i foicicni È quella cor compreade : 
culontari di guerra, più ardisi, gli tncotiluati, i comtettenti, 1 repubblicani, È 
icratiti interventi, i ferarfzi, : 

4, Che selle docs Feoc ie folze farcito soy sono fl ds poser pr 
siate Tulle affuazione, i prafpti sd i niagali fascinti patvacna aderire ad ur blocca 
Più larvo, che abbia però sesipre cerettere fnicrventiita © nazionale. | 
“o «ll lavora pratico è affidato a snpeli Forti, i suali devono ricordare su 
ogni care che se veramente Li afiale rimanere hi agire Fine palitira cd «mms. 
viptvativa, cecarre che wella Lune figari i resusr svarero powihile di erdebniati x. 

IL quarto ondine del giemo presentato da Bemito Bfussolivi dice: . 

a La prima adurara farritia di Fireaze standa Maniertazione dolls rana pra 
pende seliadlrricià di mtapwitici lepianori di Piume e fes eni, sa superio merde, 
ai pratici di Ronchi af agli sogiti; veluta con fparticolere sintbatia DASSOrIa- 
sione fra Po scioatari di guerre, PAricerszione fra gli ardhé e de drrerte attiva 
Clozioni del combanenti, awtpicaado alla loro auiti sa gu terreno di Isira ce- 
rase, (Da II Potodo d'Iralie, Tio. 276, 280, 14, 12 oiebce 1919, VI. 


IL «RAID» AFREO DA NOVI A FIUME * 


I " DI ' . . . 
sAecom pagata aa qualche collega, Benin AMesiotini, il battagliera, 
macina LMrettore del Popolo d'Itilia, da volata corterenicate salite 
megir mifici del Nuovo Giornale, per pregare fi sustro Direttore, Atho; 
Guitote Manti, di rivolgere in yo noste nnt calato cordiale alla citta» 
distanza fiorenti 


Atrcralia ci be detie: 


— Vogliate, vi prego, rendervi interpreti della gioin che prova per 
questa mia permanenza, pur così breve, qui in questa divina vostra |. 
renze, che ha fasci così ineifabili per ogni animo aperto a sensi 
di bellezza e di soavità. 

E poiché ci 30605, voghate sche dire, in nastto nome, alla po 
polazione, che noi non desideriamo affatto turbare la sua quieto con 
incidenti ineresciosi, Noi desideriumo di svolgere il nostra programma 
dl adunata senza provocare e scenza essere provocati, Non daremo noia 
ad alcuno, ma non tellereremo che altri tenti di usare sopralfazioni nn 
tro di noi 

Abbinno pregato Mussolini di narvarei Je cirende del gu6 @railo 
Gere ds Nov Licure a Piume. Fd egli coll, corteremente, ba Jacomin- 
Cara dd faccolitare: 

—- E stito martedì scorso, alle 17, al compo di aviazione di Noi 
Ligure, Era partito da Milano in automobile, circa le 18, insieme al 
valoroso tenente Carlo Lombardi, un ercico aviatore che ha al suo at: 
tivo dodici apparecchi abbattuti e tre medaglie al calore, 





F Intervista concessa a ff Nevo Giorazie d 9 ostohie (919, (Da N Naowa 
Giordale, NO 201, 10 ortebte 1949, KIVI. L'intervista è piebblicata anche su SD 
Fopole a'Italia, N 290, 12 ottobre 1919, VI, proceda dal sépyente a cappello » 
« Mel numero di venerdi i nostri lettori déevevani trovate Una esatta descrizione 
detl'audace volo © del seugiorno a Fiume di Benito Mossolini. La cemsura mi- 
lanese — pruna come nessun'altra alle nefande e settarie disposizioni del ditta. 
ture Cagnia — ka creduto bene di imbiancare cen così! Rinunziema pestanto 
al MESECLE servizio diretto ed offriamo ia sua vece, agli amici, questa interessante 
Interssta con ul nostto Direttore, pubblicata ieri nel Nwara Ciaruale di Firente 
(Nota per i censori: Firsize è... dn Italia) +. 
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AU'Benger, una sentinella ci ha fermati, 

# La parola d'ordine? è. 

a Non ce n'é bisogno! è, 

s fa parola d'ordine o indictro! ». 

siamo andati dal capo posto, Sonnecchiaca, I tenente gli ha 
chiesto ! 

a Qial'è la parola d'ordine? ». 

Preso alla sprovvista, il capo posto ha risposta; 

& Turonto-Tarino ». 

Fra quello che volevano. Siamo passati, Aperto, a forza, un de 
posto di benzina, siamo entrali nel capannone che raccheudeva FPaero- 
lano, IL inotorista, prima di inettert in marcia il motore, aveva scrilto 
sull'ala dell'appatecchio una frase di saluto ai fratelli di Fiume. Poi 
Lombardi ed io siamo saliti sull'appatecchio. Le purte dell'&4ngur si 
sono spalancate è noi abbiamo spiccato il volo partendo di dietro al 
capannone, Fra la meraviglia di tatti gli accortenti. 

Subito abbiamo raggiunto un'alta queta, 11 cielo cra denso di 
nubi, L'irin fosca, caliginosa. Siamo saliti ancora, Abbiamo percorso 
ta valle del Po, che fitte cortine di nuvole ci nascondevano. Poi, da 
53% metri di altezza, abbiamo veduto, in un insieme meravigliosa, 
Venezia, Mricste e Fiome. Vist così, da quell'allezza magnufica, i tre 
porti adeiatici rivelavano veramente il loro caraltere di concessione, 
quasi direi di continuità, Eese apparivano come [e parti di un sistema 
unico, indissolubilmente connesse, streltimente legate ad una stessa [or 
ivca, Faceva un freddo tettibile, Non avendo altra benzina che quella 
indispensabile a raggiungere Fiume {avevamo in tutlo una disporbilaà 
di velo maggiore di quindici minuti soltanto del necessario), abiiarmo 
deriso di itasvolave rapidamente l'Adriatico e di dirigerii su Fiume, 
Quando siamo attivati a Grobnico, al campo di aviazione che si trova 
2 quattordici chilometri a nord di Fiume, abbiamo alterrato, E inutile che 
vi dica Je feste che ci banuo fatto gli aviatori, Inutile, anche, che «i 
descriva L'aspetto sublime, inebeiante, della città del nostro amore, 

L'autocnobile di D'Annunzio, che è venuta a prenderti a Giobnico, 
per secarci al palazzo del Comando, ci ha fatto attraversare una città 
in delirio, Delirio di gioia, di fede, di emtusiasm‘mo. 

Tl contegno delle tmippe è meravigliosa, Esse sono disciphnatissime, 
Ma la disciplina che le tiene, non è corruzione, È invece religione 
d'amore e di sacrificio, Nessun soldato ba ancora meritato una puni: 
zione. AlFinfoori di quel marinaio che fu espulso, pessun reilitare ha 
dito Inogo ad incidente di sorta, 

D'Anmunzio mi ha accordato un colloquio che è durito un'ora 
e mezza, Non mi chiedete che cosa ci siamo detti. Chiedetemi che 
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cosa ho visto, quando ho assistita ai funerali dei due avistori Dini è 

Selteonio, marti in seguito 1 caduta, Ricordo le salme deposte su una 

& prolunga » «di artiglieria, © ricoperte delli Bandera glorios del Ti- 
miva, Ti, dielro, tutto l'esercito fiumano e tutta Fiulfie: un immenso 

corteo che ha durato tie ose a sfilare, mentre innumerevoli donne è 

fanciulle gettavano fio e rami verdeggianti al passare dello salme. 

E molti piangevano. E più hagno piùoto, quando MAnninzio, al cimi- 
(co, fu pronunziato una di quei suoi discorsi mirsbili, che caggiun- 
Gana le più profonde fibre del cubre, e le scuotono, e le esaltano, € 
le ricmpiono di commozione indicibile, 

Al itezzogiorno di inercoledì siamo partiti. A quattromila melri di 
altezza uma Bufera terribile ci ha investiti in pieno, La baci minar- 
chiva di travolgerci. Abbiamo sfondata una densa cortina di nubi e ci 
siamo trovati sul marc, tra Copodistrit e Grado, Allora siamo discesi 
a cinquecento metri, cercando un campo |per atterrare. Siamo giunti sopra 
ad Aiello che da poro era suonato il tocca dapa mezzagiorna. 

Ho rombo del enotore ha altisato su di noi l'attenzione di ratta la 
gente. Da ogni paste abbiamo visto uomini accorrere incontro a noi, 
roentre l'acroplano ateerseva stal campo d'aviazione. Malti pridarana : 
e Ferma! Ferma!» To sono discesa. Immediatamente il tenente Lam: 
hardi ha ripreso il voto innalzandosi rapidamente per Lornare a Fiume, 
mentré un brigadiere dei carabinieri, di giù, sul prato, pli jorvimava 
di discendere. 

«Chi é quell'aviatore? a, mi ha domandata, 

Ho risposto: 

« Domandate piuttosto chi sono in, Mi chiamo Mussolini », 

Allora, stendendomi li nano, mi ha detto: 

« Anch'io sono dinnunziano », 

E ci siamo abbracclati. 

Ma dl brigadiere dei carabinieri non era dammunziano e mi ha 
dichiatalo in arsesto. Su un amomobile di quel campo di aviazione 
sono stai condotto a Udine, e portato al comando dell'Armata, Qui, 
catucilmente, sono stato lasciato in libertà, Allora ha preso il treni... 
ed cocci nella vostta Firenze, alla quale, per terminare come ho co- 
mingiato, mando ua saluto vibrante di ammicazione e di entusiasma ", 





VERSO L'AZIONE 


Chi ha partecipato, come delegato o come invitato, alla primi adu- 
nata fascista di Ficenze, ne ha riportati un'impressione magnifica. 
{he Vadonata sia pionamente riuscità, anche dal punto «i vista nume: 
rico, non c'é dubbio e hasta trascomsere l'elenco dei gruppi e dei de- 
legati; ma quando si pensa che fu telegralficamente e si potrebbe aggiun- 
pere e fascisticamente preparata in tre giorni, il suo succrssò si rileva 
ancor più completo, Dopo solo sci mesi di vita si pub dire che nun 
colo il fascismo è nato, ma è già grande nel duplice sigmficato della 
parole, Tutta l'assemblea era passionale, cioè composta di gente picna 
di anlore e di vita e la linea delle discussioni e der discorsi, salvo Je 
inevitabili sfumatare, Fu nettamente fascista, cio& anli-teadizionale. IL 
fascismo non si è irrigidito in furmule dogmatiche; non ha dato a sc 
sesso quella forma di organizzazione rigida e chiessivola che distingue 
gli altri vecchi partiti; dalla libera discussione sono sorte alcune linee 
programmatiche per l'immediata azione, ma niente statuli, mente rego 
jamenti, niente domenicanismi e sopraltutto niente discussioni teolo- 
giche e metafisiche. Molte idec sono bulzate alla luce, molti problemi 
sono stati affrontati, molli valoti ignorati sono venuti alla ribalta, & 
aliudo fra gli altri a quell'arnico Fascista operaio di Spezia, che ha par 
lato con tanta profondità di pensiero, con tanta vigoria e lucidezza di 
forma. 

DI mio amico Nenni crova che non abbiamo affrontalo il problema 
della nostra politica csleta, Verissimo. Ma le mostre idee e le idcc 
dei fascisti im materia sono note. D'altra parle lo scopo dell'adunata 
era dettato dalle esigenze immediate della politica interna dominata 
dal fatto elettorale. Quanto alla espressione adottora per i blocchi «al 
punto di vista del problema adriatico È chiaro che non poteva vssete 
troppo rigila ed cschusivista, per evitare di far blocco soltanto con... 
IN] StCSsÒi, 

Le tisullanze dell'adunata sono importantissime e tile importanza 
non è sfuggita a gran parte della stampa italiana, che ha séguito con 
molta attenzione lo svolgersi dei lavozi, Il fascismo resta sul terreno 
nazionale. La nazione, intesa come popolo, sta davanti a titto e sopra 
Autto, (Oto righe rensarate). 
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MI fascismo riunova La sur adasione al sindacalismo nazionale, intesa 
questa porola nel senso di un moto classista che non rinneghi la Paltia 
Go nco sii al servizio di wn partito, HI fascismo dichiara di Jottace contro 
il Pattito Politico Socialista Ufficiale, non già it od alle dottrine sncia- 
Liste na in onposl:ione al suo attespramento autitazionile del passtto, 
del piesente © del futuro, 

Posti questi capisaldi, non si ha ancora uo'idea esatta di quel che 
31 e possa diventare il novimento Fascisti, Perché il fascismo é una 
inentalità specinle di inquietudini, di insotferenze, di audacie, di miso. 
netsmi anche avventurasi, che guarda poco al passito e si serve del 
pissente come di una pedana di slincio verso Vavvenire, I melanconici, 
iltamigzi, i bipotti «li tutte de chiese, | mistici arrabbiati degli ideali, i 
politicanti astuti, gli apostoli che hanno i dispensieri della felicità umana, 
tuti costola 10h) pussono comprendere quel rifugio di tutti gh crelici, 
quella chiesa di tutte Je eresie che è il fascismo, È naturale, quindi, che 
al fascismo convergano i giovani che non hanno ancora un'esperienza 
politica e 1 vecchi che ne lano troppa e sentono il bisogna di rituffatsi 
to neatmosfera di freschezza cdi disinteresse. 

I fasci sono uggi duccenlo e contano circa quarantamila soci, Ma 
ot che le grandi direzioni delli nostra attevità sono sepnate, spetta al 
fascisti moltiplicate 1] nunerò dei fasci, creatie in ogni angolo «l'Italia, 
in modo che li prossima adunata più che coordinare Ja preparazione, 

consacri la nostra vittoria. n 

Fascisti d'Italia, senza indusio, al lavoro. 
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Da di Fapolo dali, N 281, 13 ottebie 1909, VI. 





DOPO UN MESE 


Dopo un mese dal giecno in cui i Jegionizi di Ronchi scesero a 
Fiuine per salvare la città e gli abitami dalla certa invasione c dal si- 
curo massacro giù predisposto sin néi dettagli dalle bande jugoslave, 
il Comnere della Sena è inquieto perché non s'intravede all'orizzonte 
nessuna soluzione, mentre le cose tendone a complicarsi, Noi invece 
non sola non condividiamo le Leepidazioni del grande confratello, ma 
siano tranquillissimi perché le farcende vanno bene, gli esenti hanno 
un loro rilmo lagica è intimo per cui accadrà quello che deve avcidere 
e non ci sarà forza umana capace di impedirlo, D'altronde se il problema 
di Fhame è ancort in alto mare, la responsabilità non ricade su IYANn- 
nunzio e su colora che lo hanno segui 1 Fiume e Jo hanno appoggiato 
in Ttalia. Se il problema di Fiume che cra d'ordine « internazionale » 
diventori domini «l'ordine «interno », c'è chi lo ha voluto e costui 
si chiama Saverio Cagoii. Durante un nese, l'azione di quest'uomo è 
stata nefanda. Druranto vo mese l'azione di Cagoia ha avuto un sola 
scopo: quello di aggravare la situazione, «li determinare l'iccepacabile. 
Liepilozbiamo per intenderci. 

Dopo il primo miserabile discorso di spregio del legionari, Cagoia, 
colla complicità dei «suoi» giornali, ha facto diffondere la voce che 
l'occupazione di Fiume ci avrebbe costretti a un'altra guerra, A_ tale 
scopa, mentre con titoli vislosissimi a svi colonne si dava a credere 
al pubblico imbecille. dei giornali oittiani che la muova guerra era immi- 
nente, si mettevano in circolazinne notizie di combattimenti che non 
econo mai avvenuli; Ininacce della Serbia che non creano moi state 
fatte; sconfinamenti in Dalmazia — che dista da Fiume duccento chi- 
lornetri! — ai tpuali IVA nunzio n0n aveva mai nemmeno lanianamente 
pensato, Questi campagna sflarmistica, che stinpeva in allegra compa. 
nia Pompa, Messaggero, Lavoro c altri fagli di Maddalené penciti 
o quasi, non La taggiunto il suò scopo. Il popoliro non hi « bevuto ». 
Gli stessi socialisti ufficiali, più onesti, almeno in questa occasione, dei 
compari democratici e sovialistoidi di Nitti, hanno smontato sul. 
l'Atsani! e al congresso di Bologna il fantoccio inventate da Cagola. 

Ma scomparso il pericolo di guerra un altro spamracchio è stato 
ssibito alle folle: quello di una dittatura militare, E avveniva questo: 
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che mentse i donchisciotie nilliati partivano furiosamente in caccia con- 
tro i nulim a vento di una ipotetica dittatura malitare, sui Inderenza 
Capra csctcitava la dittatora ge favo, sopprimendo la Camera, cipri 
stiniulo Li censura più severa e cretina che non fosse durante la guerca 
e seoninunda di muovi morti le terre d'Italia, M sangue dei mozli di 
Stciia ricade sulla testa di Cagoia. E colpa della sua demagogia, che 
aveva fatto appello alle masse degli operai e dei contadini e che, per 
mezzo di un indecifrabile --- come al solito! — decreta Wisocchi, sem- 
brara autorizzare la presa di possesso delle terre incolte, sc i contadini 
cli Sicilia sona andati all'assalto dei feudi e haono segosto di nuove 
vittime il loro secolare calvario, 

Le colpe di Cagoia nell'ordine Internazionale sono ancor più gravi 
e tali du renderlo passibile «ella pena di muste. È fui che ha diffamato 
ED Alleati — non facendo distinzione cra poverni © popoli — presen- 
tando nor in atteggialtento di eterni mendicanti e lora in veste di eterni 
ricattatosi. E lui che ha fatto circolare la voce della fune imminente, 
mentre dalle stesse dichiarazioni di quell'insigne pescecane che risponde 
al nome di Muorialdi, almeno 28 su 36 milioni di italiani hanno il grano 
assicurato sin0 al luglio 1930; è Ipi che ha inventato di sana piunta 
an passo inelese che non c'È stato, porchè si tratta di una conversazione 
fra quei buon nomo di Imperiali — diplomatico «la guardaroba, anche 
lui come tulti gli altri — # un vice ministro inglese; è Jui che pontinya 
a mistilicare l'Italia e a tradire la causa escagitanda insieme col signor 
Tittoni | compromessi più faticosi e inutili; [LL censura ....], È lui che 
non vuole andarsene; è dui che rimane aggrappato al putere ritengndosi 
il salvatore dell'Italia, mentee nun fa che minarla all'interno e all'estero: 
è lui che colla sola sua presenza di «ultimo ministro della borghesia », 
comegli ha detto în pressione recentissimi, rende impossibile fra Fiume 
e Roma quella preleninate #etease degli spiriti, senza della quale non 
quasiste speranza alcuna di pacifici accordì. 

tfueste cose noi dirtamo dopo un tese, illustri signori del Corriere. 
Lkopu Lo mese: niente guerre, niente dittature, niente fame, Fiume 
sempre decisa, D'Annunzio implacabile e irtemtvibile, Cagola esauto- 
fato con un Governo che si regge per semplice forza d'inerzia, poiché 
È già decaduto nella coscienza della nazione. [Center], 
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LA NOSTRA SCI1'TOSCRIZIONE 


Qualcuno dei nostri amici trova che lo spazio dedicato alla satta- 
serizione è troppo © che di conseguenza st #ancmizza + il giornale di 
altra materia di attualità, Cuet qualcuna ha torto. Anzitutto è dove. 
coso smaltire tutto il materiale arretrato e ne abbÒiamo ancora per alle 
otto è dieci pagine: in secondo luogo dichiaro che ib vorrei poter avere 
ulleste sufficienti per riempire non olio ma ottinti pagine ancora, La- 
siamo da parte i! fulto che i legionari di Fiume hinno bisogno di 
danarb e che quindi bisogna raccogliermne © che una valta raccolto deve 
essere sollecitamente pubblicato. Lasciamo da parte il fatto — e do. 
vrchbe essere tale constatazione titolo d'orgoglio per ogni fedele amico 
del Popolo — che attraverso questi formidabile provi di amore e di 
solidarietà con Fiume, si vede che questo giornale ha un pubblico 
inimere in patria e nelle colonie d'oltremonte e d'oltreoccano. Noi 
distanziamo di parecchie centinaia di migliaia di lize tutte le altre 
solloscrizioni di tutti gli altri giornali. Ma le pagine che si seguono cari» 
che li nomi e irte di cifre da oramai un mese, anno un valore è bha 
portata straonlinatia, : 

entre la campagna elettorale, voluta da Mito e imposti da lui, 
tende 2A avvolgere nella caligine dei compromessi e delle dimenticanze 
quella che dovrcbbe essere la fiamma delli più alta passione italiana, 
le pagine delli mostra sottoscrizione attestano che in Italia non sono tutti 
vigliacchi o immemori, Jo Italia, malgrado il Vaticano e il Pihi, non 
song tutti Jettoci dei fagli del srast cattolico»clericale; in Italia, malgrado. 
le slamburate massimaliste di Tiologna (tagliatelle al sugo c albana di 
Romagna), ngn sunt tutti cittadini itreggimentati nelle file pussaiale; in 
Italia, malgrado lc chiacchiere banali di Dronero è | contorcimenti capa- 
rettai «li von Frassati, il giolittismo é putridume che fa semplicemente 
schifa, 

Sulle nostre pagine — abbiano il vanto di dirlo! — è pussato dl 
fipr fiore del popolo italinno, con esslusione del pescecanismo cinico € 
della bestialità tesscrata, 

Sono passati a miglizia e milizia i nomi di eroi nutentici, di my- 
tilati, di combattenti, di piccoli impiegati, di operùi. . 

Tutto il popolo, nella sua più nobile espressione, si è rivelato e si è 
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olertà attraverso fe nostre pagine. Dalle colonie lontane e — ahimé 
dimenticate! — dalle quali son giunse un soldo al foglio pitssistà, sona 
argivate 2 ni centiniia di migliaia di Le. Sela nostra diplomazia non 
fosse nelle mami di gente più rontimifre di una vecchia beghina, biso 
unerebbe sbattere sui tavoli della conferenza di Versaglia le pagine del 
Popolo d'Ialia per dimostrare ai noslti cari, carissimi, percarissimi 
amici di Parigi, di Londra, di New York, di Tokio, di Praga, di Var- 
savia, eccetera, fa ferrea inflangibile nanimità degli italiani per Fiume, 
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RILIEVI ELETTORALI 


A uo mese esatto di distanza dal giorno dei comizi elettorali, il 
fesvore dci preparativi è molto scarso e tiepido, I comizi, non esclusi 
quelli dei socialisti wiliciali, che pretendono, come tutti sanno, di mono 
polizzare le masse, riescono stiscchi, gli allti partiti e frazioni lavorano 
di retroscena, né si sa quando scenderanno in campo a batlagha. La gente, 
nel complesso, se ne intischia. Jo un pocse come il nostro, dove la ten- 
denza a dpersonalizzane + e cindividualizzate » le lotte è fortissima, 
le elezioni con scrutinio di lista e circoscrizioni piuttosto vasie, non 
hanno più quel lato drammatico, che avevano na volta, quando il 
collezio uninominale inéttera di fronte gli uomini invece che le liste, 

Una elezione era una specie di duello a marte. Il candidato in 
minoranzi, cra vino, se non fo soccorreva la speranza del ballottaggio. 
Gpei, collo scrutinio di listi e colla rappresentanza proporzionale, si 
avià, opinano taluni, un miglioramento del «costume + politica ita- 
liano; ma indubbiamente dal puoto di visti « psicologico » le elezioni 
non danno più le emozioni di una +valta, perché anche i risultati non 
si conoscono immediatamente, ma soltanto dopo accurati c complicati 
calcoli, 

La verità ©, inoltre, che tutti i partiti e vecchi e numi stanno male. 
Il Pattito Socialista Uiliciale, reduce dit Lioppo facili tuoni massima: 
listi di Bologna, ci presenta delle liste zeppe di avvocati in gran parte 
di temperamento e di costumi borghesi. Ci sono gli astensionisti e ci 
SONd Soprattutto 1 riformisti © centristi, i quali not hanno grandi fatre, 
in: hanno dei grandi nomi, D'altra parte la Confederazione Generale 
del Lavoro, che dovrebbe alffeite il vasto gregge elettorale alla tiramra 


‘schedaiola del Pas, non si é encora promuntiata, È assai significativo il 


fatto che pl vomui dirigente della Federazione marinara e della Ca 
mera del Lavoro di Genova — potente organismo che è una forta ed hà 
anche una stona — hanno costituito il Partito del Lavoro. Fenomeno 
ligure, per il momento; ina che può benissimo «diventice nazionale. 
Questo, anzi, si propongono chiaramente i suoni promotori, Nel com. 
plesso, il Partito Pussista non naviga in acque tranquille, Anche il Par- 
lita Popolare Iishiano ba i suoi guai, consistenti in una destra che È 
comservitrice e in una sinistra che è leninista e in cene plighe fa ia 
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più rovinosa delle concurrenze al Fas. Né manca un centra che vorrebbe 
conciliare gli estremi, Nelle campagne i & popolari » si trovano in buone 
cormdizione, ma nelle città Ba sicuazione è diversa. 

Finalmente, alinea im campo t vecchi porlili genericamente inter 
vemtisti repubblicani, Unione socialista italiava, radigali, Liberali, nhazio- 
milisti, 

SL può realizzare il «blocco» fra questi elementi? È farile realiz: 
zarlo nel suo lato negativo [esiltizione è difesa dell'intervento e della 
vittozia) ma qon altrettanto nel lato postivo {politico e sociales. Allro: 
blocco joterventista di sinistra e blocco interventista di destra Ma c'è 
un altro fattore delia sitvazione: gli datesveneti, i combattenti nelle 
loro diverse associazioni, 

Domandiamoci : i combattenti possono dovunque e sempre impegnar 
battaglia di sol? No. E in tal senso hanno già risposto gli stessi com- 
battenti col sollecitare più 0 meno direttamente l'adesione di altri orgia- 
nesmi politici, 

I combattenti possono dere Ja banditra, il colore, Ia fisionomia alla 
battaglia, ma non possono pretendere di monopolizzarla, Se tenessero 
a rtalizzare questo monopolio assurdo, tischierebbero «li perdere tutto. 
D'alltà parte, i combattenti non sperinà com una tattica opportunistica, 
che tenda, cioè, all'isplamento delle vicchie forze interventisie odiate 
—_ et pone conse — dii socialisti, di dillamare costoro. bd un calcolo 
errato. I socialisti stessi manovtano perché Ja lolta si svolga in termini 
netti, senza equivazi, con posizioni politiche ben delineate, senza gli 
inutili « mnaddalenismi » dell'ultima ora. È puerile credere di farsi per- 
Jonare @ tollerate dui socialisti, scartando le forse più accese è tenaci 
dell'interventismo, Queste fore si faranno rispettate, sia che agiscano 
in &blocco # con altre, si: — e meglio ancora — se apiragno da sole, 
La si È visto! A buon intenditor... 

Abbiamo voluto prospettare la situazione elettorale © mostrare ch'essa 
È ancora confusa ed incerta, Gli è che sulla coscienza pazionale sta 
L'enorme punto interrogaliva di Fiume, il problema di Fiume è coni- 
possente, nei suoi riflessi internazionali e nazionali. 

È evidente che sino al giorno in cui sarà risalta il problema di Fiume, 
ci suà la censura, E poiché, malgrado le fandonie dei piornali ufficiori, 
la soluzione del problema fumano sembra lontana, così arriveremo in 
pieno regime di censura alla giornata del 16 novembre. Ora, elezioni 
c censura, sono due termini in assoluta perfelta grottesca anlitesi, Tutto 
ciò che accade all'interno è commedia [.... cersera]. 


MUSSOLINI 


Da I° Popolo d'ira, Ia. 264, L6 ottobre 1900, VI. 





CREPUSCOLO 


La repubblica federale dei Sons della Russia è veramente — come 
appate — all'agonia? A giudicare dai comunicati militari dei generali 
Denikio e Judenick, si potichbe rispondere in senso affermativo, ma 
ruordando che molle altre volte fu preannunciata la « imminente » ca- 
duta di Pictrograda, un certo ragionevole scetticismo si impone dncora. 
Comunque noi risffermiame iN quest'ora la postra oppesizione a qualsiasi 
intervento Inililate dell'Intesa nelle faccende di Russia e cl riferiamo 
— si capisce! — in particolar modo all'Italia, Noi non abbiamo mai 
sollecitato tale intervento € ci saremmo opposti energicamente qualora 
si fosse effettualo, non giù è tion soltanto 1h base al famoso © si po 
trebbe dice & famigerato # principio dell'autodecisione dei popoli, quanto 
per ragioni molto più semplici € 1 parer nostro più decisive. 

[ sollecitatoni dell'intervento scalitàre in Russia, Fatte talune eccezioni 
di rivoluzionari perseguitati atrocemente dal bolscevichi, sono i rappre 
semtanti dello czaniamo russo, i quali sognano ancora il grande unpero 
dal Baltico al Mediterraneo, dal Mace freddo 3] Mare caldo, smisurato 
sogno di imperialismo, che ci riguarda direttamente, poiché abbiamo 
al nostri confini, prelenti verso il mare Adriatico, le estreme e fameliche 
stirpi del monde slave, Certi voti recenti, cmessi in Croazia, per la 
rinascita della grande Kussia, non debbono essere dimenticati. L'altra 
parte si sinto «dichiarati contrari ad ogni intervento militare nell'Intesa 
in Russia, tutti i socialisti antibolscevichi di destra, di sinistra e del centro, 

Ma — demandiamoci — è forse in causa dell'intervento militare 
degli Alleati che il regime bolscevico declina? Si può affermare di no. 
Truppe allzate in Russia non ce ne sono più, Anche quelle inglesi sona 
state rivicate. L'aiuto mililare —.sotta forma di viveri e munizioni — non 
basta a spiegare la probabile catastrofe bolscevica. Anche Koltik è stata 
aiutato e, malgrado ciò, + slato boliulo. Le cause del disastro sono d'in- 
dole interna, È uni gigantesca guerra civile che volge all'opilogo, È una 
Bwerra tra una dittatura in atto, quella «ll Lenin, € una dittatura in 
potenza, che sarà quella dell'ultimo generale vittorioso, 

Il reginte Jeminista cade perché rappresenta una tragica, mostruosa 
anticipazione. I caratteri e le formne di questa crisi bolscevica, sono pic: 
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cisti nel rapporto di Wilfiato Bullitt, che il quotidiano socialista uffi. 
ciale ha stampato ieti, nella sua prima pagina, e che conferma le gravi, 
terribili dichiarazioni di Pietro Keopotkin, Nel paese, chè eta il più 
ricco del mondo, centinaia di migliaia di persone muosionò di farne e 
ili analattie, William Bullitt incolpa il sblocco; ma in realtà & la 
disorganizzazione industriale provocata dal leninismo, la causi prima 
della carestia. È stata la strage — anche @ fisica # - - di tutti gli elementi 
difettivi dell'economia russa ciò che ha provocato fa stasi prima, la 
rovina poi. REN 

Me blocco » dell'Intesa è stato più virtuale che teale, perché la Bus 
sit È ricca di materie prime, Nel tapporto Bullitt è detto che « molli 
esperti tecnici del vecchio regime dirigono nuovamente i loro macchi. 
nact a, Quel « nuovamente» è prezioso, perché dimostra che se dl 
s lertore è, 1 linciaggi, le rapine, non avessero allontanati © dispersi gli 
& esperti tecmici è, mon si sarebbe verificata la disotcanizzazione totale 
dell'economia russa, 

Ma altre ammissioni non meno preziose si leggono nel rpporto 
Bullitt, Egli ci dice ad esempio che ala farma di governo di Lenin si 
presta a grandi abusi e titannie »; che una «distinta divisione di opi 
nioni # esiste ren Lenin e Trotzky e che per gli estremisti del come- 
nismo «T.enin è un pendarme borghese pagato dall'Intesa », Questo é 
un colmo idiota. Lenin venduto anche lui? Dove si vede che | social 
pussisti «lovrebbero andare più guardinghi di quél che non sino nel- 
l'affiblbiare il marchio di « venduto » agli avversari. Si è sempre « vene 
duti » per qualcuno p imbecille o malvagio che sia. E nén è senza una 
nostra piccola, intima cl ironica soddisfazione che constatinmo come 
qualmente arcada che quel Lenin incensato su tutti gli altari delle 
chiese socialiste d'Italia, sia trattato da «venduto + da gente che Jo su- 
pera dn estremmismo! Dal rapporto Bullitt si deduce che Lenin è € pronto 
sl ogni compromesso » fra l'idcale e il reale: e pronto a non perla: 
più di & mazionalizzare Je torte »; è prunto a fondare delle casse di ri- 
spasmio she diano il tie per vento di interesse; è pronto a pagare tutti 
1 debiti esteti, il che sarà appreso con pioia dalle «calze di lana » 
francesi: è pronto insomma a tramutare il regime bolscevico in una 
repubblica soctaloide piccolo borghese, che rappresenterà un salto enorme 
confrontata con l'autocrazia stupidi e feroce dei Raspatin-Romanolf, ma 
che surà nello strsso tempo un enorme salta all'indietro in confronto 
del ategime» di felicità paradisiaca che era stato sognato, Lenin è 
pronto, dice Bullilt, a fare delle qcanegssioni commerciali all'estero mà 
d che significa spalancate le porte della inttrmensa Russia alla frenetica 
speculazione del capitalizamo cccidentale. Così il ciclo è compiuto. Quella 
rivoluzione che doveva distruggere sin nelle più profonde radici il capi 
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taliseno, sbocca nella esaltutione e prepara Ja cuccagna epulonica «del 
capitalismo mondiale! 

Era facilz prevederlo è Îu preveduto da molti teorici © agitatori 
del socialismo: da Branting a Kautsky; da Berustein ad Adler, I bol 
scevichi non potevano realizzare il soctalisno, specialmente in Tussia, 
Givoti al potere, essi limo governato come « partito », Hanno sosli. 
tuto la loro @ casta » politica lla casta di prima, Hannt 4 governato # 
per necessità di cose, come si governa in tutti gli stati del mondo, colla 
burocrazia, coll'esercilo, colla polizia. 

I famoso a governo delle cosc» è stato in realti un poverno di 
uomini, di pochi unmini, La diltitura del proletariato è stata la «Bitta 
tera di ona fazione di polilicanti, i quali hanno tentato di attuare il 
socinlismo a colpi di leggi e di mitraglialttici. Ma il sucialismo non è 
un falto politico, é tn fatto economica, Esso tende a gna tasforna- 
zione dei rapporti economici: a um trapasso di economia : quindi, pic 
suppone wr profondi preliminare elaborazione dal basso, negli islituti 
e nelle cosienze, clalsorazione che hi il suo terreno e il cui strumento 
migliore È nel sindacito di mestiere € non già nel « partito» 

Tattuazione del socialismo, ad opera del partito politico per conta 
e He dentro del proletariato, st è appena affacciata alla stotià in Linpheeja 
e in Russia e pil declina, insepnando alla classe vperaia che l'arbitro, 
le ideologie 0 il terrore dei politicanti non affrettano di un'ora sola la 
Matxizna sintesi dell'antitesi tra a fore» nuove è «forme» vecchie 
dell'economia, 


SMITE SCI] 


Ta i Popolo Greffe, N. Ifd, 19 otuobie 1919, WI 
fra, 


[FLEZIONI E PROGRAMMI] * 


Tra prende alleuzione prese quindi la parosa il nostro Direttore, Egli 
crede che, malgrado l'eccitazione dell'assemblea, possa farsi subito un 
rrogramana puramente fascistico rostringendo a pochi capisaldi quella 
letto di Fasclla, 

Nella politia estera i fascisti vugliono Fiume ilaliana senza coyn- 
ciare programmi piccnastici. Occorre mandare degli wornini capaci al 
potere, si quali diteme quello che vogliamo, In quanto alla politica 
interna si © già detto a Firenze, colli mozione Pasella, «he i Fascisti 
ritengano sii già aperta la crisi di regime, Crisi che è stata imposta alle 
fovae istituzionali dalla menzogna della fosnaccia di famo per il pane, 
mentre il raccolto ha assiurato 1 pane per almeno nove mesi; e dalla 
menzogna della diltatora militare, ridicola fantasma inquantrhè per- 
tina DAnnunzia, che nom è il mestierante mililarista che hanno «dipinta 
È variopinti avversari, si è associato ni lavoratori del mare, mentre al 
fuirinile veniva accolto quasi trionfalmente l'uomo di Dronero, e Nitài, 
per timore della dittatura, si faceva dittatore colla censura e colle puit- 
dic regie. 

(INGI nèn affermiamo, coi sscri testi alla mano, che l'avvenire più 
prossimo sia În repubblica: ma stano resti che l'acmata di Fircoze è 
stata un'atmata repubblicana. 


È Riassunto del discorso pronuaziata a Milano, sei Locali delle scuole di 
via Rossani, Bi sera del 18 cttubre 1919 dante L'assemblea del Fascio mila. 
fig; di comballinwoto, cilnitasi per discutere sull'uttesssismento di detto fa- 
Su mille prossinie elezioni. Printà di Afussolini, aveva parlato, tra gli altri, 
Umbestu Pasella. Ecco V'itizio del riassunto del suo discorso: a Pasella riferi 
parucolareggiatamente sulle drallive intercorse con l'Assuriazione dei vormpattente, 
Partito Repubblicato, Unione sotobilitari, Unione socialista ed ex prigionieri di 
guerra, Al un cero pinto Umberto Pasella, venendo a parlate dei probabili 
candidati, riferi come di suilche rappresentante di una delle Associazioni nezi- 
dette fosse stan fatto osservice che uni eventuale candidati IMussolini avrebbe 
scagliato maggionente contro il progettato blocco le ice dei pussisti, A Quest 
accenno l'assemblea scatta In piedi, impravvisasdo una vibtuote dirnustrazione 
all'indinzao del nostro Diretiore, La dimostrazione rli adfttto e di stima dura 
qualche minuto, fin quando Mussolini saluta i presenti con un cenno di Linerz- 
ziamento +. [Di di Popolo d'fratio, N 297, 19 cltobee 1909, V]) 
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L'orateve si dichiara d'accordo ron Duni guaudo questi atferma che 
le forestale dei partiti sana nate niferare. 

Poniamoci Uni questione: così pensano internamente i liberali ve- 
nendo a noi? Noi forse otfriamo loto una mandera di rifarsi la ver- 
ginilà: ammettiamo che la borghesia di Milano sia intelligente e perspi. 
cave; ma altrove veduumo i borghesi dell'on. Belotti e di un altro dei 
5UQ starmipo, 

A Milano stessa, del resto, il liberale Contiene delli Sera è milano, 

Noi Fascisti ia economia siamo produttivi £ sindacalisti, cioè va- 
gliamo li elevazione della tassa opetain nel campo nazionale, Tutti 
i fascisti devono combattere per la clevazione inorale delle masse 
degli umili. 

I fascisli non devono cercate oggi troppi alleati. La strafottenza cd 
il dinamisma dei fascisti rendono difficile anche il blocco di loro stessi, 
(fiarnidi. Credo però che si possn Farc una solida ynipne coll'Associa- 
zione volontari di puetra e con gli arditi. 

Faccizinò un progratorna elettorale tutto nostro ed aspettiamo che 
gli altri partiti lo accettino, Dalla Loro Mista poi vedremo dove vogliono 
andate a finite. 

È indubitato che iù suscito molte antipatie e ciù mi onora malta: 
in «ratio anni di guerra io non ho mai fatco niente di male contro 
li classe opera, eppure si é dello e si dice che io sono un avversario 
dei lavoratori; 10 combatto per la confisca dei heni c per la decimazione 
del profitti di puecra co mi st dice che sono venduto ai capitalisti 
L'Aves! «i ieri L'altco, però, mi ha vendicato dandomi la soddisfa- 
zione di leggervi che anche Lenin é un venduta, 

1 combattenti Banno l'illusione che portando una dista di ignoti 
possano disarmare quelli dell'altra sponda. (Questo è maddalenisma, 
J pussisti non disurmeranna lo stesso e gli operai voteranno Ja Lista dei 
sintani del Par, Non illudiamaci. 

Jo nen ci tcago affatto ad uni camdidalura politica, ma deva dichia- 
sare che se è possibile che ul finto nome pussa essere escluso da una 
lista fascista non È assolutamente concepibile che il mio nome possa 
mancare dalla lista di concenttazione interventista, Churesta dichiarazione 
satà Un atto «i superbia, ma il non farla sarchbe vigliaccherla. Jo ho 
sopportato Ie bastonature dei polizolli; io sono stato l'amico ed il 
compagno di Corridoni; Mussolini è stato sempre ovunque cera da 
combaltere una battaglia per l'interventismo. CA queste perole scoppie 
bh prude abpflaia), 

L'aratore prosegue dicendo che se l'Associazione lombarda dei tumii 
Seti foire andata da iui certamente avrebbe svoveta la più cordiale acca- 
pienza, Ma può ancora rimediarvi. 
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Riassumendo: se i 4 sinistii e vogliono venire a noi, vengano pure: 
se la Cosmbattenti si deciderà anch'essa, tanto meglio, Noi accettiamo 


Ii loro collaborazione. Ditanto il mostro blooco sia fatto con gli arditi 
ed ivalentari di guerra. 


Tuicordiammoci però che la battaglia elettorale dove essere ingaggiata 


sopra il & nostro + programma. {Una grande snzzinie ovazione accoglie 
la chinese del dircorio del soitro Direttera), * 


* A Iiussolini, scsuc Euzia Ferrari, « che affesoità non dovere 1" antipasto "' 
cerciuee | partiti. "La linca di conderta che deve condurci sul terreno elettorale 
è solamente il blocco dell'imerventisino, di con è bandiera liegito Mussolini". 
Dino AlfcH presentò un suo erdine del gico, ed uno Mecheri. Mussolini, 
IMinc e Fonemelli presentano l'ordine del giorno seguente: 

«"U Lascio di Comballiacià milanese approva il programma pessertato 
dalla Conucizzione e dichiara di non respingere le adesione di quei partiti po 
litici e di quelle associazioni Interventiste ci apedarcente e integralmente Lo 
accettano, salvo wadere st i candidzti che detti partiti e delte a:sociazioni pre- 
seniterannu diano affidamento di sincerità nell'acettazione di deito piogrumna, 
cosdlyo stabilire dan proporzione numerica dei candidati in rapporto al valore 
politico degli enti suddetti *', 

vl’ontigzia, dei volontaci di guerra, st dichiarò per un puo blocco inter 
véentista, © Mannetti diede tutta La aca adesicae all'ordine del giorno Mussolini. 
Egli è Sarprevnie al blocco con tutti coloro ché, in Euna fede, vorranno unirsi 
ai fascisti, asditi  wolbrcari di guerra Vecchi è fayorevole all'uiiune con quei 
partiti che hanno dismatratò di rinnovarsi, accettano il programmi der Fasi 
ed hanno compreso che hisogna andate com quelli che hanno fatto ja guerra 

ti Dopo che Honomelli ebbe diclsraralo di cilicast Ji prrpria firma, il pre 
sidente mise sì votazione l'ocdine del giorno Mussolini-Dini. Per alzata di rane 
Vordine del giorno è approvato all'unanimità, meno sei voti che risultano alla 
cigtroprnva. 

« L'esità della votazione elettiizzi i convenuti, che si alzano in piedi e gri- 
dano a gra vice ed a lungo: "Viva Mussolini! Viva Mussolini! Albusso La- 

gota! ". Merntee L'assciobisa sfolla, aftuni fascisii scorgono, confuso nella massa, 
il maestro Toscanini, che ha seguilo con attenzione lu svolgersi della discussione 
la cgtirn si diffonde e tutta L'assembio dsibbrula all'illustre. miuegiro acclama- 


sioni viviime, Toscanini ringrazia vivamente commosso 0. (Da N Potsio d'Italia, 
N. 287, IS ottabre 1859, VI) 





LA RISPOSTA 


= 


Ta prima risposta al discorso di Dronero è venuta: È quella di 
Salandra ed è esauriente, DI più: € decisa, Tutte Fe alfermazioni li Gio- 
litti sano messe nella loro luce di reticenza e di menzogna. Dilnostria- 
molo. Nella prima parte del suo discorso Giolitti aveva dichiatato 
« falsa Vactusa di aver trascurata la preparazione militare depo la Betti 
libica » e aggiunto & che sotto È ministeri da lui presieduti si costrui. 
fono con ingente spesa le fortificazioni verso da [rantiera austriaca, 
prima disarmata è, À proposito di queste fortificazioni sarebbe stato 
necessario una più precisa specificazione, fa quanto al sesto le cifec 
dute dell'on. Salandra cieca le nostre possibilità militari smentiscono 
io pieno Giolitti. Sta di fatto che il «18 agosto 1914, data la condi 
zione dei magazzini di vestiario e di equipaggiamento, l'Italia nun 
avrebbe potuto mobilitare che 380 milu vomini dell'esercito permanente, 
108 cnili della milizia mobile e 144 mula della milizia territoriale d. 
E bisognava, aggiungiamo néi, prepararsi a mobilitare cinque miboni di 
uomini! 

IL cav, Giolitti ha accusato il ministero Salandra di aver mantito 
al patto che imponeva all'Halia di dichiarare la guerra alla Germania 
conlemporaneamente all'Ausizia, Quest'accusa, che surchbe gravissima, 
è stata luminosamente demolita dall'un, Salandra, 


« L'acoisa — egli ha detto — è temerafia © infondata. Mon è veio, come 
nel discotào di Drqgneco ha affermato Gaoliti, ché L'Italta mi fosse obblupala sd 
entrate conssiy born ertenente un guecra comkin Lutti È nemii dell Inigsa. 

e L'Tialia non manch snai al mobi impegni. Li roanterne anzi fon scrapolsi 
s perigliosa lealtà, Secondo la lettetà © Lo spicito dell'accordo Li delle conseguenti 
convenzioni militari l'intervento dell'Italia era subordinato all efficace collabora. 
zione offensiva della Russia; Ja quale, per le vicende della guecia, era nel Jccig- 
gio 1915, depno la disfatta di Gorlice, verrula a manture. Tuitavra. ITrilia entrò 
in guerra, E ben fece, perché il sun intervento, poiré gli avversari hanno ILCME 
nosciuto, muto fe aosti del mando. Ma gravi ragioni politiche © malitari, che 
flrono sempre ipertamente muanifescate aGli Alleati, ci tralteomert dal dichia- 
rare alloca la guerra alla Cicrmania. Che soche questi guerra Tosse inevitabile 
conveniva si persuadesse il paese, educato nella paurosa venerazione dell oltre- 
potenza dedesca, mantenulo com cpni mezzo in dale stato d'animo da: quegli 
stessi che ora ci rimproverato la mostra prudéenzi a, 
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I cav, Giolitti ha voluto nel sun discorso di Dronero versare una 
licrima ipocrita sul destina di Fiume. Ma l'on. Salandra gli rinfaccia 
Justamente il x parecchio 5, 
F 


«Mon a chi se sarebbe conientalo del vescovato di Trono — hi detto Sa- 
lundri — e del conline dell'Isonzo spetta i) ditimo di inveire contro i patti her 
ciicuo dei quali l'Italva riacquista i termini che ebbe l'Isalia comani e si asside 
zieura di sé tra le potenze cui spetta il guverno del mondo: né chi nmunziava 
a Trieste pot rimpiangere Fieme x, 


D'altra parte l'on. Salandra riconferma, nella sua lettera, che il sa. 
crificio di Fiume nel patto di Londra fu imposta all'Italia dalla Russia 
czarista, 

TU cav, Giolitti ha avuto la suprema impudenza di tessere un elogio 
del soldato italiano, Ecco il brang del discorso in cui tale «lagio è 
confermato: 


# Dop l'enfausta giorndla di Caperetto, invitato dal presidente della Ca- 
mera, anche a none del presidente del Consiglio, interventni alla solenne seduta 
dell'1l novembre 1817, € parlai caccomandando di apice con estrema cnetgiù 
© profiletza, c di essere pronti & qualstazi saxrificio; © agfertai che sul "valore 
dei nostri soldali si poteva face sicuro assegnameno, poiché ho sempre creduto, 

“fa dal primo momente, ché l'accusa di siltà, lanciata dal Cemando Suprema 
cono i fosin soldati, Fosse vo'ilifarne calunnia” #. 


Questo nel 1917; ma nel maggio L9IS, nel colloqui col Carcano, 
aveva sul soldato italiano le bassc miserabili opinioni di Enrico Ferri, 
Ecco le frustate colle quali l'on. Salandra salca il volto glabro del 
vecchio fuggiasco di Berlino e dad della Banca Romana 


e L'on. Giolilii — dice Salandra — accenivà la sua sfidecia nell'esercito che 
probabilmente, a suo aveito, non si sarebbe baltuto, né avrebbe resistito a una 
Iuaga guerra, In Libia, diceva Giolitti, si era vinco sellanto quando ecavano 
dieci cono una Frevedeva la discesa di un milione di telc:bi contro di noi, 
lowvupazione di Verna, la ritirata dieero il Fo, ti conquista di Milano + la 
rivoluzione in panse e. 


Questo diceva e pensava l'infausto e infame « bolseevio dell'Ane 
Dunziata » nel maggio 191% Egli era il logubre uccello del malaugueso. 
Ed è questa corvo che presagiva nel 1911 lutti e rovine senta fine alla 
Patria, © che nel 1919 si aggira ancora, capace € raccapricciante, fra i 
nostri morti sacri, È questo corvo che osi propotre la glorificazione sul 
marmo dei Comuni dei &« modesti eroi che sacrificarono la vita per la 
salvezza della Patria ©, 

Non si vide mai esempio di cinismo più repellente! 





DALLA MARCIA DI RONCHI ALL'INALGUE, DELLA XY LEGISL. 73 


Nor abbiamo, a suo tempo, criticato spesse volte e accrbamente la 
politica generale del ministero Salaria, ma opgi, canfrantando i ue 
documenti — ul discorso di Dronero e la lettera agli elettori di Luceta 
— non possiamo sottrarci a un senso di ammirazione per quest uni 
che si assuose da tertibule responsabilità dell'intervento; e, oggi, mentre 
lu triplice disfattisla, malgrado la meravigliosa vittoria delle armi no- 
stre, muovo all'assalto, con si apparta fra i maddaleni pentiti, ina ri 
vendica altamente e leramente le suc responsabilità e chiama ancora 
a piusta » la guerra cs santa » la vittoria ! 

ML SSOLENI 


Da di Patel dirai, DI, 246, 20 ollobes 1919, VI. 


COMMENTO # 


La discussiune sviltasi al congresso di Forlì e chiusi con un voto 
di fiducia alla segreteria generale, rappresentata da Alveste De Aombtis, 
è molto importante. Dobbiamo dure, in questo noscro primo rapido com- 
miento, che non riusciamo ad affertate Ja linea logica del pensicio di 
Russoni, 

Che cos egli desideri, non appare ben chiaro. L'unità aperala ? 
ha totti la vogliono, solamente che per farla bisogna essere in due, £ 
la Confederazione Generale del Lavoro dei D'Arapona ha dimostrato 
sinora di allegramente inbischiarsene, L'autonomia da tutti i gruppi ei 
partiti? Ma l'Unione italiana del livoro ci sembra perfettamente, sindaca- 
listiramente autonoma; certamente più autongma di quel che con sta la 
Confederazione Generale del Lavoro nei confronti del Partito Socialista 
L'ihciale, 

L'unico Rossoni vuole forse riconciliarsi coi bolscevichi di casa no- 
stra e Farsi perdonare ( pietogissima illusione!) i suoi forosi discorsi inter- 
ventisti alle macstranze industriali della Lipuria c di altrove? 

Nan possiamo crorderlo, perché l'attergiamento politico «dei leninisti 
nosltami è chiaro e l'olio più rafiumato € tcologice perscenita 1 colpevoli 
di aver patrocinato [intervento, 

Dita l'incertezza delle critiche di Rossoni, il segretario De Ambris 
le ha ribattute tripnfalmente, 

Noi ringraziamo Famico De Ambis e con Iui Bramante Cucini di 
aver cicoedato l'opera di questo grottale e di aver spezzalo un ipocrito 
dpportumismo, 

Poiché, la possiame dire apertamente e fresare con dati di fatto 
davanti a chiunque, sc le masso operaie milanesi e italiane che seguono 
l'indirizzo dell'Unione naliana del lavoro hinna potuto far sentire na- 
zionibuente la Inra voce, lu hanno fatto attraversa le nostre colonne 
cspitale, 


€ Doesto seriito & una postilla ad wna corrispondenza da Forli di Cesare 
Enssi, intitolata: ff cosprerio eelllrione neziouate del lusara 0a Fasti Le piva 
dliirmissone sul'ind'ivizza palttico. Le divarisioni del segretario generale Alceste 


De Ambiir. 
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È nan abbiamo mai chiesto nulla, assolutamente nulla; netmmend 
quel scmplice riconoscimento, quelli puta constatazione di enti, che per 
essere giunti spontanei c in messuti Molo sollecitata da noi, «i giunge 
particolarmente gradita, E qui cogliamo l'occasione per tiaffermare, mal- 
pradu le calunnie imbecilli © Jc stolte diflamazioni, il nostru credo; cou- 
Lo tutte le demasogie e lc mistificazioni dei politicanti, noi fiancheg- 
piamo — disinteressatamente — il movimento di elevazione materiale 
e morale del proletariato, perché ciò è necessario ni fini della grandezza 
della nazione e del progresso dell'umanità. 


Ta L Popolo italia, DA 259, 201 ottobre 1919, YI 


ELEZIONI E PROGRAMMI 


IC DILEMMA DI TURATI 


È orimai evidente per mille segni che il bersaglio vistuso sul quale 
i socialpussisti diriecriano i colpi delle loro schede, è il fatto guerra, 
é ada o guerra. Che cessi singanoito © vedano chiaro circa i risultati 
della loro campagna è affate che li riguarda: poò darsi che la lora 
speculazione elettorale non abbia il successo «di quella ch'ebbe luogo 
all'indorani della guerta libica, perché i tempi sono cambiati e altri 
elementi suno entizti nel giuoce, Comunque lu lotta dei socialisti uifi- 
ciali si basa sull'equivico e sulla illogicità. PI scckatintà afficiali sono è 
disvebbero estere gli sale? ad evaltare ta guerra. Intendiamoci : 
un'azione, tina propaganda contro «law guerta, fenomeno d'ordine 
universale, se non perenne, preesistente al capitalismo e, forse, susse- 
gueot: a] medesimo, è profondamente usiana, anche se ideglistica © 
IMPenna, 

Chiunque ndo voglia le guersa per la guena, chiunque abbia vis: 
suto la guerra, può accctlare la tesi pocifisla e antipoesresca. Ma i 
socialisti ufficiali italiani non st scagliano contro «Ja» guerra, inteso 
questo fenomeno sotto la cosidetta «specie dell'eternità »: la guerra 
di tutti i tempi, per tutti peli scopi; si scagliano contro «una» determi. 
mata guerra: quella che l'Italia ebbe l'ardire di volere nel maggio 1415; 
quella che ha salvato il Belgio, la Francia; quella che ha spezzato l'ege- 
mania tedesca; quella che ha frantumato quattro imperi: quella che ha 
coperto di repubbliche più o treno socialiste gran parte della vecchia 
Europa; quella infine che ha salvato, malgrado le deficienze postume 
della diplomazia, i principî fondamentali della Liberti nana. T socia: 
isti insorgono contra [2 puerta « italiuna », che essi in gran parte vol- 
lero, che in massima pare accettarono e che nella totalità subirono; 
quella guerra italuina che ha spezzato vii il baluardo estremo della rra- 
zione clenico-dinastica jn Furcpa: limpero d'Absburgo: che ha rticon- 
giunto 1 noi gli italiani dell'Alpe e dell'Adtiatico, compiendo quell'im- 
presa cui diede in altri tempi anima e sangue quel Garibaldi che i socia. 
isti & Sfruttarono +; che è stata santificata dal sangue di migliaia di 
volontari e di miactici, i cui moni — da BHaltisti è Sauro, da Venezian a 
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Corridoni — hanny un posta itnpetituro nella memoria del nostro po 
polo. 

Noi dimositetemo, con una serie interminabile e formidabile di 
documenti, che oggi i socialisti ufficiali ngn hanno nessun dimitlo di 
speculare elettoralmente sulla guertta italiana, perché tale guerra molti 
sollecitarana, e quasi tutti approvarono. Atdtemo a rivedere Sc colle 
sioni dei giornali del maggi, giugno, luglio 1919 e dimostreremo che, 
fosse per paura, fosse per convinzione, i socialisti ufficiali furona in 
quell'epuca tutl'altto che a rigidi 4, Lutt'altro che ossequienti agli atere 
di quel mefanconico proletario «del commercio -» oggi limone spremuto 
peltato — che risponde al n&me di Costantino Lazzari. 

I[ confronto fra | contercimenti elastici, le adesiuni esplicite di allora 
e il fiero, truce, iracondo rigidismo odierno, sarà altamente interessante 
c divedlente, 

Sari pec i prossimi giorni. Oggi ci hasta fissare la contraddizione 
logica in cui i socialisti ufficiali si dibaltono e dalla quale non riescono 
a districacst. 

L'on, Turati, al recente congresso di Bologna, ha posto i iassina- 
Listi davanti a questi scelta: o viva la puerri g viva Il socialismo! Per 
fettattente, Posché se # vero, come | socitlisti wificiali hanno affermato 
leo mille volte in discorsi e iu pubblicazioni intumereroli — e not, 
come i lettori rirordano, non ci siamo mai dasciati sfuggire certe pre- 
ziose spontaneo ammissioni... — che la guerra ha precipitato la cosi 
mocdiale del capitalismo, ha cluuso l'epoca della storia 0 preîscoria 
borghese per aprire l'epoca luminosa della storia proletaria; se È vero 
che cinque anni di guerra suny stati più efficaci e sommovitori ché 
cinque secoli «li propaganda; se è vero che il proletariato può cggi 
screalizzate + quella che deri sembrava la più fantastica delle utopie 
sipnate fe inolte & realizzazioni » sociali sont già inscrille nella storia 
che diviene); se è vero tutto ciò, come vanno affermandu e ripetendo 
c socialisti wffiziali, allera hai ragione Filippo Turati e abbiamo ragione 
noi di trovare che quella dei socialisti ufficiali € la più idiota delle 
incoerenze, la più plastica delle contraddizioni. Se alla guerra si deve 
uuesta vertipinosa anticipazione di eventi, questa quasi immediata rra- 
lizzazione di ideali che parvero relegati nei mullenni remoti, allora, von 
abbasso [a guerra, dovete pridare, o imbecilli, ma viva, tre volte viva! 
L'abbasso lo devono gridare i rappresentanti delle vecchie classi, dei 
vecchi sistemi che la guerra ha tremendamente scoperti nelle loro 
«tire + e che sembra spingere sollecitamente alla fossa, non già gli 
eredi, non già quer socialisti che presumono ali essere i grindi pro 
fitenrs ideali della guerra, 

Non sassate s nol, che fummo e ci vantiamo ancora di essere slati 
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interventisti; 1a archi di trioufo, ma benedizioni, ma tessere d'onore: 
perchè noi, colla nostra, sia pure madestissima fatica, abbiamiò prova- 
cato il crallo del grande scenario che nascondeva li città dell'utopia. 

Corto la somma del dolore è stata pigantesca; la terra ha bevuto il 
sangue di molte pencrazioni; la piramide sacra dei morti togca gli priz- 
conti; ma se tutto cià, come i socialisti ufficiali proclamano, ha abbreviato 
di secoli le distanze fra due mondi — l'uno dello sfruttamento, l'altro 
della Jiberti e della giustizia — il prezzo appare adeguato al premio! 

TM dilernna di Turati, nun confutato, né biuciato, pers sulla co- 
scienza inquicta del Purtity Socialista Staliana. 


ML'SSILENI 


Di N Popolo elia, N. 200, 22 allobre 1919, VL 


IN CAMPO DA SOLI 


La notizia che il fascismo milanese, ulitamente coi suoi matucali 
c ocamai inseparabili alleati che sono gli arditi e i volontari di guerra, 
scende in campo da solo, sarà accolta con un moto di gioia e di or- 
poglio da parte di tutti i fascisti d'ftalia. L'ordine del giorno votato 
all'unanimità nell'adunita nazionale di Firenze, stabiliva delle & prefe- 
renze» ma non escludeva, là dove si fosse resa necessatia e possibile, 
Ja ltta fascista con candidati fascisti c programma fascista. 

Ripetiamo che la parola fascista comprende anche pli arditi e i 
volontari di guerra, poiché fe tre associazioni $000 distinte nella forma, 
ina fuse © confuse nella sostanza: si tratta di tre corpi e di un'anima 
sola, Ora, il blocco fascista, che potrà anche chiamarsi il blocco: delle 
« teste di ferro, ha decisa di alfrogtare in pieno la battaglia eletto 
rale, senza nascondere una linea dei suni programmi, senza camuffate 
la sua mentalità, 

L'Arseti! di ieri proclamava su sei colonne che i & pil arrabbiati 
sostenitori della guerra si ritirano vergognosamente dalla lotta ®; ma 
questa che è veri vergogna {una volti tanto siamo perfettamente d'ac 
cordo col foglio pussista) ngn ci riguarda, perché noi non ci nascon: 
diamo, nen ci ritiriamo e sopratiulto non cerchiamo coi teecchi dell'ultima 
ora, di ottenere dieci centesimi di perdono è di oblio dai nostri av- 
versari c ncmici, Ci presentiamo quali siamo e con questo crediamo di 
tendere un discreto servizio anche agli nvversari delle coalizioni più 
agguertite la pussisla è la pipista, i quale avversari, per ln bellezza 
stetica e Ja sincorità della Lotta, devono apprezzare, anche se apertamente 
non lo dicono, il nostro grato di svolta e di skda, Siamo giunti al- 
l’intransipenza fuscistu per iucessità di cose e per volonta di nomini. 
Il fascio milanese che È — lo si voglia o no — il raggruppamento po- 
litico più importante di Milano, immedistamente dopo la sezione del 
Partito Socialista Wificiale, È sioto trattato di parte di taluni sinistri 
con una specie di « sufficenza + sconveniente è irritante. Per molte ra- 
gtoni d'ordine pratico, sulle quali é mutile im questo momento di iniziare 
discortà, fina soprattutto per und cigione d'indole polilica che si tiat- 
lacra direttamente alle Farmoe potermi he bissnlatiane, not Fasgisti, ché 
non rinuncimo a Fiume e nemmeno alla Dalmazia italiana, non ab. 
biamo potuto andare co) gruppo cosiddetto di sinistra, patrocinato dai 
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combattenti inscritti all'Associazione nazionale, A destra {usiamo questa 
terminologia per mtendetci, ina aggiungiame subito che destra @ sinistra 
non hanno oggi che un valore il più delle volte puramente tetros pet 
two} abbiamo trovato della gente acsendevole nigi programmi e anche 
nei candidati, ma ciò che da quelle rave persone ci divide è la nostra 
mnentalità; 1] mostro stato d'animo, un insieme di sentimenti, d'impulsi, 
di ribellioni che non si pesano col bilancino e che tuttavia scavano Fra 
vornini un solco profando come un abisso. E allora terza e unica via, 
scartato l'astensionismo che i queste circostanze sarebbe cquivalio 4 
Una pivtosa cr clamotosa duto-canfessione di impolenza, la via dell'af- 
formazione fascista, che sarà, noi pensiamo, consacrata per acclamazione 
dall'imminente assemblea del Fascio milanese. 

In fondo biscena pensare che nui eravamo andati — a prescindere 
da altre questioni — verso forze incopsistenti o quasi. IL nostro pesto 
liquida diverse situazioni, scppelliscs organismi gii invecchiati e finiti, 
I fberah più che un partio sono una tendenza, Molti quadri, pochi 
solfati, niente masse di popolo, Li « Democrazia Lombarda + è un'as- 
sociazione che ha falto ii sua tempo. Tn alue assemblee, in questo pe 
siodo di nccesi tensione politica, non è mai riuscita a raggranellave più 
di scltinta soci, La più stracca delle assemblue fastiste non ha mai avuto 
mena di duecento presenti... Hi blucco di & destra è verso il quale si im 
clinava era uo matrimonio di convemienza : noi apportavamo la mostra 
giovinezza, il nostro impeto, il nostro fegataccio e quelli li ci oflrivano 
Ja loro dote, le loro « posizioni », Ma quando abbiamo aperto gli scrigni, 
abbiamo trovato Ja dote e le posizioni del 1914: tutta roba che oggi 
È fuori coso o quisi. A «sinistra » ci avigbbera detto: non compro 
meettetoci parlando di Dalmazia, e a «destra &: non toccate toppa viò- 
lentemente corti tasti interni, perché i cinquantuno sindaci clerico-mode. 
rati del collegio di Feb Borrameo e relativi buoni villici potrebbero... 
squagliacsi! Di fronte a questa situazione, vgni Fascista —— veramente fu- 
scuila — si convince che sollanto lottando da fascisti, si può durs alla 
lotta da a nostra » colscazione, fatta «li meditata audacia e di giovanile 
scipigliatura, La nostra non è una lotta elettorale: questo bisogna bene 
inchiodarlo nel cervello: d srta sottu politica: è la lotta che noi con- 
durremo contro tutle le forzc anti-nazionali, oggi riassunto © simboleg- 
siate nel Governo di Nitti 

(Quando «le teste di ferro è milanesi si riuniranno 2 comizio, lo 
apriranno con questo grido: « A chi l'onore? 8, & A_Fiumela, «Viva 
chi? è. «D'Annunzio!» a Abbasso chi?» a Cagoiala. 


AMUSSOLINKI 
Di N Popolo d'Iralie, N 253, 14 cltobre 1905, VI 


LA SIG NIFICAZIONE 


Abbiamo detti ieri <he la niistra non è una folta elettorale nel senso 
comune e volgare della perela, Noi non gi preoccupiamo soverchiamente 
del sutrcesso numerico. Non ci vestiremo a lutto, se nessuno dei sestri 
candidati caggiunperì il famoso e sospirato quoziente. Ja nostra è una 
lotta « politica + e anche questa parola non va intesa nel suo senso tradi. 
gionale, ua 

Noi approfittiamo del periodo elettorale per mantenere accesi wa 
fatuaia, per elevare ll tensione spitituale di coloro che ci seguono, 
per anoodute quelle relazioni, stabilite quei contatti e collegamenti, che 
song necessari per creare, insomma, tutte fe condizioni favorevoli allo 
sviluppo dell'ider fascista, Lotta € politica # la nostra, perché diretta 
conto l'attuzle Governo, che «lovrchbce csscre spazzato violentemente via 
da ui movimento di popolo; lotti « polilica # perché getta al prima 
piana li questione di Fiume nei suni aspetti internazionali e nelle sue 
inevitabili ripercussioni d'indole interna, 

La lotta elettorale offre a noi 1l pretesto di « fumamzzate » sempre 
più acutiziente Loforòo che sonò con nodi. II verbo a fumanizzare >» ha un 
significato preciso per i fascisti, 

La censura vile e idiata non ci permette di dire di più. 

La lotta efcitorale fascista significa: csaspersezione dell'opposizione 
al Governo di Nitti, disintegiazione del medesimo Governo, L'uomo 
che è responsabile di vo cumulo di nelande menzogne è calunnie non 
deve governare Fitalia, Non st deve più altre tollerare la sua dittatura. 
È enorme che si facciano delle elezioni in regime di censura. Questa 
dittatura capoiesca deve finire. Bisogna impegnarsi di farla finire. Il di- 
s3gio spitituale che angustia l'Italia, ten maggiore e ben più pericoloso 
di quello matcriale, non può trovate, nelle attuali circostanze, Il suo 
shocco pacificitore nella consultazione elettorale, Quel disagio aumenta 
col passate dei giorni, perché la spada del Mamocdie fumano sta sospesa 
sulla vita nazionale, 

Francesco Nitti è il responsabile pumo di questo disagio. 

E evidente, da molti segni, da molti detti, che Cagoia ripeteri i) 
gesto di Kacoly, consegnerà J'Italia ai pwssisti, scatenerà un periodo, 
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Forse breve, ma certamente sanpninéso, di guerra civile. Sulla guerra 
eleltotile pende l'imminente fatalità della guerra creile Nitti spinge 
le cose al punto in cui, invece di lottare a colpi di scheda, si battaglierì 
colle bunbe a mano. Nitti seppellisce il regime. Ma gli eredi, a qua. 
lunque costa, saremo nai, strano quelli che, duro un ina di vergogne, 
hanno rialzato in faccia 21 mondo li gloriosa bandiera del Cumo e del 
Piave. 


MUSSOLINI 


Di li fopedo dirai, BI 293, 23 ottobre 1815, YI. 


LOGICA E DEMAGOUGIA 


Il manifesto elettorale [anciato alle tute dal Partito Socialista U[- 
ficiale Italiano è un documento pietoso di incoerenza e di demapogia. 
Sc il gregpe non fosse quasi totalmente composto di gente che crede 
senza discutere alla guisa dei cattolici, qualcuno dovrebbe insorgere cone 
tro lo strazio che wi si fa della verità storica e della logica cumune. 
Questo manifesto, che rapprescati il capolavoro cerebrale del possiamo 
italiano, sta fra l'apologia della guerra e l'escorazione della medesima; 
si contraddice da parola a parola el più grottesco dei modi, La vetità 
è che sc si vuol leggere l'upologia della guerra e dei suoi risultati straor- 
dinazi, bisogna portarsi swi documenti ufficiali del socialismo italiano, 
che si vanta «di essere stato il più accanito avversario della guetia. 


e La guerra — dice il manifesto pussista — ha dato l'ultima spinta al se 
gine balghese che core rapidumente vîsso il precipizio ua. 


Accettiamo questa affermazione come un incontrovertibile materna. 
tico dato di fatto, Ma allora si può — anche da rozzi cervelli proletari 
2060 totalmcate abbrotiti dai cattivi pastbri — in cotal sngolare c lo 
pica suisa ragionare, Primo: cià che ha dato l'ultima spinta al regime 
borghese, non sono stati gli articoli di Swhiivi 0 le hapolate di Caroti; 
non sono stati | discorsi di Trewes o di Turati; non è stato |] massi 
inalismo di ieri o il massimalismo di agpi: no; é stats ia gaeta. 

Senza la guerra non ci sarchbe stata fa spinta che & fa correre ra- 
pidamente il regime borghese verso il precipizio ». Bisogna non perdere 
di vista quel « rapidamente », Dato che il regime borghese sia l'inferno 
e il regime comunista 1] paradiso, senza lu guerra chissà per quanti 
secoli ancora il proletariato avrebbe, dalle famme dell'inferno, sospirato 
invanamente le felicità del paradiso! Invece, grazie alla « spinta » della 
guerra, il paradiso è 1 postata di mano. Ma ulloca, non è squisitamente 
imbecillesco gridare da parte del candidati al paradiso: abbasso la 
Euerra? 

Segue nel manifesto pussista un elenco «di tetti è mali che la guerra 
ha recato al genere umano, Accettiamoli come dall di fatto senza di- 
scussione, Ma non è buffa vedere der socialisti che pretendono di essere 
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marxzisti c sono la più aveilente caricatura del marxismo; non é buffa, 
dicevattro, vedere questi socialisti inettersi sul terreno del pacifismo e 
dell'umanitàrismo borghese? Ma che cosa importa che la guerra sia 
stata di ollesa e non di difesa (furong forse i Belgi ad attaccare per 
i primi? Rispondete, paglioffità che così importa che abbia csaltato | 
superbi, che nan abbia recato l'uguaglianza, ecc, eo. che cosn importa 
tatto questo passivo scrupolosamente elencalo dai ragionieri della con 
tabulità socialista, di fronte all'enorme attivo della & spinta è finale data 
al regine borghese? fivesto, Re è vero, come dicono i socialisti, È l'es- 
senziale per loro, nan il resto, che può interzssare le classi conservatrici, 
Pare che i socialisti sarebbero stali più contenti, se la puerra invece di 
dere la famosa spinta all'odiatà regime borghese, lo avesse invece con- 
solfato. Delle due l'una: o la spinta c'è stata e allora bisogna nun 
maledire, ina benedire la guerra e colore che l'hanno valuta, come mezzo 
inevitabile per affrettaro il destino; o non c'è stata Ja spinta c allora 
è un self quello di affermare che a per mille segni, in ogni paese li 
sbrietà capitalistica mostra le ciepe del cralle vicinà », Non si esce dalle 
tenaglio di questo ferrto dilemma, 

Ho de contraddizioni, come un nolo rosario, non sono finite, Ce 
ne sonò delle altre, 

Trascuriamo l'affermazione bislacca che ala guerra è il prodotto 
naturale del regime capitalista ». I dirigenti del serraplio pussisin cre- 


dono che fa storia del mondo cominci dall'anno io cui essi vennero 


alla luce per trarre a salvamento il derelitio genere vmano, Dioman- 
diatuo sc esisteva un segime «capitalista » quando Mario, alla testa 
delle legioni romane, schuacceit i Teutoni e Cimbri; se esisteva un re- 
gime capitalista quando Giuliano l'Apostata inosse in guerra contro i 
Dersi; sc eskteva il regime capitalista quando Goffredo di Buglione 
guerreggià contro i Turchi; se esisteva il regime capitalista durante i 
secoli dell'Alto e Basso Medio Evo, che furono secoli di guerre inces- 
sinti. Allori non c'era Jl vapore, Felettricità, le macchine, il telaio 
Jacquard, le turbine, la Borsa e la... partita doppia, non cerano le 
mitragliatiici, gli aeroplani, i gas asfissianti, ma Ja gente pare che tro- 
vasse modo — per Ie più svaziate ragioni — di accupparsi lo stesso. 
Quello di affibbiare al regime capitalista Peschavza della guerra, è uni 
rossa stupidità. II capitalismo, anzi, è — per necessità di cose — piut- 
tosto pacifendara € niente affatto suerriero. 

Chibsa la prima parentesi, ton vogliame aprirne un'altra per cile- 
vare l'atroce insullo recato alla memoria di Cesare Battisti da gente che 
lo dileggiò, lo fisciià, lo lapidò quando era vivo e ngn ebbe un brivido 
di commozione quando fl tnpiccato, e passiamo è puntate coi nostri 
spilloni la seconda peregrina contraddizione, 
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[Hire il manifesto pussista : 


«A nord come 4] sud, all'est come all'osest, La guerra Isa lasciato la moste, 
la distruzione e la nuova guerra In gestione *, 


Curioso! Qui non ci si raccapezza più, Due periodi prima si lepee 
che la spinta della guerra ha «foluo » — ci sì passi il pergo — 
il regie borghese e spalancato le porte al regime socialista, e poi si 
dichiara che la guerra finita ne prepara vnaltra, Ma no, per dio! 
Ancor: e sempre, delle due l'una: o la puerta ha «lito la spinta che 
manderà all'ana l'alturle regime e allora andiamo verso l'ipoca della 
pate uttiversale € settipiterna e non ci saranno più guerre; 4 ROD andiamo 
verso quest'epica è allira la «spinta » di qui parlane i socialisti non 
c'é stata, ° 

Anche dalle tenaghe di questo dilemma non è fucile wicire. 

L'esegesi del dovutitenta pussista potrebbe continuare, ma ne abbiamo 
abbastanza, 

Volevamo dimostrare che i dirigenti del Pai sono dei cervelli 
da bazir e ci siamo tivscili. Non c'é in lore quella probità intellettuale 
che potrebbe sostituire in un certo senso le defteenze termbili della lora 
cultura, Devono darla a bere. F il loro mestiere. Ci fanno un affare. 
Ci vivono sopra e chi li conosce assicura che le «abitudini è nén di- 
verificano da quelle della « esecrati » borglwesia, 


HUSSGLINI 
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' PAROLE E FATTI 


Nell'anounciare che il blocco fascista (arditi, Fascio di Combatti. 
mento, volontari di guerra) di Afilano sarebbe sceso in campo da solo 
con propria Lista, volemmeo precisare, sin dal priltò momento, il ca: 
tittere che noi intendevamo e intendiamo — sé ci sarà possibile — di 
ittiprimere alli costra battaglia, 

«Soi — diremmo e ripetiamo — condurremo la lotta can perfetta 
cevalletia, Noi siamo, soprattutto, dei libertari, cioè della gente che 
ama la libertà per tutri, anche per gli avversari. È postwo che i fa. 
scisti non turberanno minintamente le manifestazioni elettorali degli 
altri perliti: non scenderanno, se propria non sarà necessario, agli inu- 
tili contradditori passatisti che lasciano il tempo che trovano e fe idee 
al punta di puma. Si astercanno anche dai persanalismi; ma sia chiaro 
€ prociso che chiunque tentasse di diminuire @ violentare 1a nostra Liberti 
di propaganda e di agitazione elettorale troverebbe pane, anzi piombo 
per i osuoi denti», 
A queste parole, che nun si prestavano a sofisticazioni od aquivaci 
il quotidiano del socialismo vifficiale ha risposto con una noticina che 
vale la pena di riporre integralmente: 


€ CAVALLERIA! 


l Dil Mon intendiamo certume nie di parlare de quella che Piceriett la \ distri 
LIONE det piombo int cambio della serena discussione delle idee: come non 
intendiamo paelare di quella coserliario pameriatario, cesuitica, che non risolse 
nella e che non sopprime alcun odia, i 0 I 
i « Vogliamo sempliccmente nffermatci per quel sistema di educazione poli. 
Hc — di cui vi sentiamo in possesso — che pecriette ail ogni usuno di parte 
e di fede di disectere serenamente è dovunque a base di argomenti e di fatil 
sla nostra cavalletta, im una parola, è Ja Jiberti! E queste la sogliamo 
per fol e per tutti coloro ché hanno vna fede e delle idee da difendere 
«È una cavalleria che talvalla può anche aver bisugriò d'essene difesa con 
la +iutemza; ma quando si ha a che fate cen coloro che, invece degli argomenti 
delle idee, hanno il piomboat Altrimenti nota. 


Noi non abbiama promesso del piocbo in cambio della « serena 
discussione delle idee », noi abbiamo promesso del piombo — e fa da. 
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se9 — a chi tentasse di violentare Ja nostra libertà, la nostra — ap- 
puato! — serena discussione delle idee. 

[ Fasci di Combattimento hanno «limoscrato come intendono la Il 
berlà. To un lare comizio sile souale di corso di Forta Romana, che nés- 
sono tentò di sabotare perché sarebbero stati guai, wo giovane socialista 
poté parlare ascoltato e jadistarkato dal principio alla fine in difesa della 
Russia, Noi, per usure le espressioni del foglia socialista ufficiale, ci 
sentiamo vetamente în possesso di quel sistema di educazione politica 
sche permette al ogni uomo. di parte e di fede di discutere serenamente 
e dovunque 1 base di argomenti e di falti +, ma contestinmo che | 
sestri avversari siano in possesso di rale educazione politica. La cronaca 
della giornata elettorale di domenica scorsa ci pone sott'occhio una col. 
lana di episodi di intolleranza socialista, A Genova, a Sumpicrdarena, 
a Parma, a Pavia, a Suvuna, assemblee e comizi ciettosali sono stri 
violentati e interrotti dai pussisti. Che il Partito del Lavoro, col vastissimo 
seguito di cui gode in Liguria, si acconci a subire la persecuzione dei 
socialisti, noi non lo crediamo. E non crediamo nemmeno che Giulietti, 
if tuale si trova alla testa di una podeross federazione proletaria, si 
rassegni a vedersi « censurata » la libertà di parola, A Parma la Camera 
del Lavoro si accinge, nella giornata di giovedì, con un'astenmone ge- 
nerale dal lavora, a sinluzzaie e sgominare la banda dei puisisri ca- 
nellioni e ci civscirà. Anché alliove sj organizzano esistenze + difese. 
Perché, in fin det conti, questo Partito Soctalista Ufficiale, che ba append 
sessantamila gregati tesserati — poiché gli altri ventittila non han dato 
scgno di vita nemmeno in sciasione del congresso nazionile — non 
può pretendere di terrorizzare una nazione di quaranta milioni di anime. 
Chi sono i e subotatori p der comizi? £ inutile cercare, tra gli urlanti 
e i mazzieri, i capi del Partito. Quelli, nell'intimo, deplorano; si aslen 
gono; non si fauno vedere mai, dave cè di dare 6 da prenderle, Call 
autentici Gperai, salvo le rare eccezioni dei tesserati, sono alicni da atti, 
di violenza contra gente di altre idee. 1 subotatoni sone. in genere gli 
elementi che stanno in margine al Pyitito Socialista, ma che il Partito 
Socialista non sconfessa, anzi incoraggia. malgrado le sviolinate pub- 
hliche in difesa della libertà per Lutti. Cha, due strade si possono hat- 
teré: @ fat pagare personalmente ai capi le sopraffazioni dei’ gregori 
o gettarsi sui violenti e disperderli, Ognuna delle due strade ha i suof 
vantaggi © i suoi inconvenienti, A Milano, forse pesché la lotta elet. 
tocale appassiona scarsanente il pubblica, n&o si sono ancora avuti in- 
cidenti degni di nota, Ma presto si terranno i comizi del @ Blocco delle 
teste di [ciro n. 

In visti di ciò prenda nota Nufmasttà, fa sezione socialista uiliziale, 
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i Comune socialisia, i camdidati socialisti di Milano e la cittadinanza 
tutta di quanto qui solentemente aflermiamo: 

1. Noi ci sentiamo di poter ganenire a chiuoque nei nostri comizi 
la Liberti di parola: tulti la infinita Rami dei partiti e più aicora 
delle opinioni individuali potrà trovate — sc Jo vorri e scimpre nei con: 
fini della docenza, della brevità © della correttezza politica — liber 
Capressione nelle nostre assemblee, | 

2, Noi ci sentiamo in grado di poter garantire che siano preparati 
2 sventare o a selercime qualsiasi tenilativa «li vialcoza contso di noî 

Le responsabilità eventuali sono sin da questo motiento nettamente 
fissate © uomo avvisato... con quel che segue, 
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IL BLOCCO CONTRO LA RUSSIA 


Il blocco @ inasprimenta del blocco contro Ja Russia ordinato dal 
Consiglio supremo dell'Intesa è un grosso ertore. [Censura], Noi lo 
possiamo dire, iu0i che abbiamo combattuto e combattiamo e combatte. 
reno contro quella & parodia di socialismo » che è il bolscevismo marca 
BHieinlno, 

Constatiame : 


1, Che il blocco non colpisce [a cricca politica che dellene il potere 
fia Pietrogrado © Mosca (poche decine di miglizia di individui), ma 
milivni e milioni di creature che non son e ndo possono cssere Lenute 
cesponsabili degli orrori e delle bestialità del rogime leministà. 

2, Che il Hocco, malto probabilmente, provocherà, attorno al re- 
gime dei Sort, una specie di saior furrée e quindi determinerà una 
stabilizzazione di quel regime che si vorrebbe abbattere. 

3, Che l'invito rivolto alla Germania di partecipare al blocco, è una 
spaventevole palfi poiché dello due Tuna: se la (Germania accetti può 
domani rivalersi e ricattare l'Intesa; se la Germania, come pare, rituta, 
essa apparità 31 popolo russa come l'unica nazione amici del popolo 
russa e, dell'umanità e quindi avrì domini ebesser formidabili per 
la sua espansione nell'oriente slavo. 

£ Che il blocco, come ogni misura eccessiva c spietati, alimentari 
lr fiammelle bolsceviche anche nell'Europa occidentale e determiineri 
stati d'animo di simpatia in molti ambienti estranei al socialismo e al 
proletariato. 

Tutto ciù appare palese al più mediocre dei cervelli. [Cesmiura]. 
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‘'FARTITI Fo PROGRAMMI 


LA «LORO» COMPLICITA, 


I socialisti ullizioli haomno il diritto — secondo fa logici e la coe- 
tesza — di sbraitare ome fannò quotidiznamente contro La guerra € 
precisamente contro quella determinata swerra italiana circostanziata © 
deftoita neb tempo e nelle spazio, cominciata il 24 maggio 1915 e con- 
clusa trionfalmente il 4 noverbie 1918? Secondo la logica, nò; perché 
se è vero, come essi proclamano continuamente, che la puecra ha dato 
l'ultima spinta al regime capitalistico e avvicinato di secoli l'epoca del 
comunismo, la purria, malerado i suor ertori ed cerori, deve casere 
esaltata 0 quanto meno purdicata con maggiore spirità roarxista è mi- 
noce dogmatica bestialità, Ha nemmeno dal punto di vista della « coe. 
tenzi > i sucialisti pissisti hanno il diritto di inscenase la loro macabra 
e ripugnante speculazione clettorale. l’er una ragione molto semplive. 
fuesta. Perché mollssion socialisti ancora iscritti a] Partito hanno vor 
luto la guerra é patrocinato l'intervento co sono andati « volontari è 
fche grrore! per un socialista che su trovi io stato di perfetta Jeniniz- 
zazione...) c alcuni di questi volontari — non impurta sc tardivamente 
pentiti — figurano Fry i candidati, Perché moltissimi socialisti, tuttora 
regolarmente iscritti al Partito, banco gaccottato » senza imsorpere e 
con più @ meno visibile compiacumento fi decisione dell'intervento, 
Perché tutti gli altri hanno subito, senza protestare, il fatto guerra, Non 
basta dire, come diceva nel fecale di seri Pietto Nconi, che « quarintun 
mesi di guerra non registrano una nbellione individuale di un socialista 
alla disciplina militare ». Non basta dire che i più feroci antimiitatisti 
chiamati alle armi sono stati dei fuoni soldati # e che « più di un de- 
putato socialista © stito uiliciale 6 {pare che anche Claudio Treves si 
sia offerto 0 avesse l'intenzione di cffrice la sun opera al ministro della 
Cruersa); bisogna aggiungere che tuto ciò é accadulo perché il Partito 
non si è mar schierato cisolutamente cuntro la guerra, Solo dopo due 
anni, sono slati scoperti‘e diffidati i cosiddetti « dondoloni », che erano, 
poi, le più alte personalità del socialiamo italiano, Ma questi & don. 
dela » non sona stati espulsi; sono ancora nel Parlilo; sona ancora 
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fra i candidati del Partito; il che significa che il Parito, malgrado le 
sur Csagitazioni massimaliste, accelta una specie di complicità passiva 
con «lelesminati atteggiamenti 6 accorda una specie di tacita sanatorià 4 
vanti & infortuni del [avoro » che nan sona capitati al solo Filippo Turati. 

Per sitonlire la speculazione elettorale dei socialisti, bisogna doc 
mentare le confessioni o le adesioni che i socialisti, tuttora iscriiti al 
Partito, hanno fatto alla guerra dell'Intesa e dell'Italia. 

fi ircesischile e schiacciante! 

Che, specie it Italia, ci sia una tendenza quasi fatale all'oblio, è 
certo; altrimenti come si spiegherebbe cl fcnomeng di un Entico Ferri, 
de, dopo tutto quel po' po' di beghe intercorso fra lui e il Partito Su- 
cialista, torna a distendersi tranquillamente — come se biente fosse 
accaduto > sulle colonne dell'Atenti!? Fa una certi impressione, per 
esempio, di vedere, tei i candidati ufticiali del non meng ufîretale su 
cialiamo, l'avvocato Alceste Delli Seta. Ma non è, dunque, la stessa 
Alcesto che si rese famoso per le sue dichiirazioni n Sudekum? Non 
è lo stesso Alcesto che diceva, nel lontano settembre del 1914, ollame 
biscialore della socialdemocrazia tedesca, cosc di questo genere? : 


n L'esemonia tedesca coppreseoia sfepi, pero msi, ue pericolo peggioio dello 
czirismo e noi vediamo che Lo czarismo, tencando di Iimpedice che Tesercitu 
Ledesco alrivi 4 Parigi, difende la bandiera della Francia, che è la più rivale. 
pignatia, al unta dei suGi clhifetta e dei suoi errori, 


Agcidenti, che enormità! Ion solo viva la Francia, chi viva dd» 
dirittura lo czarismo!, aridava.nel 1914 l'attuale candideto sicialista uf- 
Acialo c gli faceva coro l'untera direzione del Partito €, forse, una spe: 
ciale lacrima furtiva d'amore per li Francia c'eri nell'occhio di quel 
buon pactioccone dij Bacci, macerato, saturato per ben querant'anni di 
« democrazia ©, nituealmente francohla! 

a Noi — continuava in quella rnemorabule occasione Alceste Della 
Scta — noi vi diciamo apertamente che compiangiamo ed onoriama 
il Belgro e scnuamo frepisesi [o sorti della Francia, che sul campo 
dell'Internazionale aveva sacrificato la vita ali Taurés », mentre, aggione 
giamo noi, li ste ial-denoerazia aveva sacrificato quella di Ludwig Frank, 
caduto all'assulto di Luoéville. È chino che dalla a trepidazione » al 
Fintervento, il passo era breve, perché la «trepidazione n é durata 
sino al giugno del 1918, poiché sino a quell'epoca le sorti della Fran- 
cia, del Betgio e di tutti gli altri paesi minacciati dall'Hohenzollera 
sono state in gioco, Mentre Alceste Della Seta a trepidiva  — e are- 
diamo sinceramente! — per le sarti del Belgio e della Francia; quasi 
tutto 1] Partito cia nello stesso stato d'ammo di trepidazione, Un gror- 
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male diffuso e avtercvole, La Romagna Socksita, esaltiva in questi ter. 
Ininî il pitriottiamo dei socialisti belgi e francesi: 


cel Relaro i socialisti erano scesi in campo per difendere colle ami 
Timegrità del derciiorio nazionale. Il Partito ha pubblicato na prelamia in cui 
SI incitano gli iscrilti a prendere Je armi nel nose Messy deil'ideslità socialisti 


In Francia socialisti e sindacalisti, cel pericolo di iovasione dalla Germania, ‘ 


du sono Ifeetti coî resto delle nozione, por la difesp armeta. Dodichiamo la co 
fici senz commenti a che in buena eo malafede cia abituato a fanciase gi so 
ciali Sapsrero rogrerfora di nernici Sella Patria, 


Mel Credo del Popo'e vena pubblicato un articola intitolato : Per- 
ché sfamo francefili, V'eancesco Barberis, il più incolto, ma il più onesto 
dei socialisti torinesi, magnificava, al ritorno da Milano, To Spirito « anti. 
coouto dei lavoratori lombardi », 

I (ride dei Popalo di Torino scriveva: 


« Noi spproviactie i socialisti francesi e belgi perché cosi reagiscono centro 
una viofenzi e contro va harbarie e perché essi difenduno il [oro ditiito è 
la doro lLibetii. 11 loro sacrificio non andrà perduto nemmentei per la cousa del 
stciafismo; finita la gutcra, i nostri compagni potranno dirigere i leto sfocrr 
contro le rlussa dirigenti dei loto cispritivi paesi pei avere maggiore benessere 
e maggiore liberi w, 


Un collaboritore dello stesso settimanale socialista lanciava questi 
formula : 


e Intervenite, nén Fisciarsi trascinare! u 


Concludiamo questi prima pentita documentale coll'affermare: 
1. Che l'unamimità anti-purrresca nel Partito Socialista non ci fu mai, 
2, Che i socialisti difemo così a guerrafoli è futona e sono ancora nei 
ronghi, Ma se gli attuali dirigenti del Partito non fossero dei pareri 
allucinati, dovicblbero o espellere i dandoloni 0 riconoscere, come fa. 
cilmente prevedeva nel 1915 lo scrittore del Grida del Popolo, che 
«il grande sacrificio ton è andato perduto nemmeno pet la causa del 
socialt&imy #, 

Ma sino a quando il Fartito non avrà scelto @ l'una 0 l'altra di 
queste due strade, saci facile a chiuoque sventare le sue tristi specula- 
zioni schedalole. 
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Lettera a Ciabricle d'Annunzio del 25 settembre 191î. 


IL DOCUMENTO 


La lettera che Francesco Giussppe Nitti hu mandato ai sui «lettori 
di Muro Lucano non è che l'ennesima amplificazione è ripetizione dei 
suoi discorsi parlumentari o delle sue interviste, Vale la pena di csi 
meinacla per quello che è, L'esordio patetico sentimemale non merite- 
schbr um particolare rilievo se non contenesse wa frase che sevabra in 
nocente cd è invece altamente insilinsa. 


aIsoi son albivoa — dive Caguta —- gridato la guerra, non abbiinto riem- 
pito di fieri propositi Le wie, ma abbises fi maggior numer di mecti e dl miner 
miacero di diserturi », 


Ori bisogna subito ribattere la perfida jasintazione. La città che, 
forse più delle altre, ha riempito di efieri proposti le sue vien, È 
stati Milano; ma Milano ha riempilo di volontari le trincee del Carso 
cdi soldati tutta la finea dallo Stelvio al mare. Milano, c i) sipgnoe Nitti 
dovrebbe tenerlo presente, prima di stabilise dei paragoni odiosi, ha 
dato tovantamila soldati alla guerra, dei quali ottomila sono morti, 
venticinquemila sono rimasti Feriti, cinquemila sono mutilati e inva- 
lidi, mentre i decorati si contano a migliaia, È ora di finirla coi regiona. 
Lismi. L'alta Itala non è inferibre — per tributo di sangue — all'Italia 
meridionale. Il truppo e ingiustamente diffamato Piemonte ha dito 
riirabili battaglinmi di alpini, che sj son fatti massacrate, come le fan- 
terie meridionali, Fusogna dirlo una buona volta dhe nelle officine del. 
Valta Italia, specialmente del CGenovesato, gli operai del lupzo non crano 
la maggioranza: de maestranze crano formate da gente d'allti lontani 
passi, IL signor Nitti insiste troppo su questa disparità fra nord e sud 
e in un ministro di una nazione Utitafia questa è odiuso ed ingiustifi. 
cahile, 

Più sotto il signor Nitti ha l'aria di deplorare che asi dillondina 
nelle masse e a coo; leggero propositi di bolscevismo, farendo l'apo» 
logia di un sistema asiatico di violenza che la dotorosa esperienza della 
Russia e dei popoli vinti hanno dimostrato essere Ja peggiore forma di 
disorganizzazione della ricchezza e la distruzione della Libertà è, Tutto 
cià È perfettamente vero. Ma il signor Nitti dimentica duaque l'ap- 
pello nettamente balsevico da lui lanciato, all'indomani del colpo dan» 


1.17, 
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Itoziano, agli operi e al comadini d'Italia? Non È sempre il signo: 
Nitti, quel tal ministro che, in presenza di una commissione di imlu- 
striali, dichiarò di «ritenersi l'ultimo {in ordine di tempo) mimistro 
della boarphcsia? », 

Nulli da sottolineue nell'esposizione della mostra situazione eco- 
nomica. La soluzione def problema sti in ciò: nel sopprimere l'abisso 
che separa le importazioni dalle esportazioni, Stanno di fronte, per | 
primi nove mesi di quest'anno, 17 miliardi di importazioni, contra 3 di 
saportazione, In queste cile £ sintetigzala la sinuazione grave, se non 
catastrofica. Ma noi affermiatto chie la politica generale di Nuti, così 
come si é venuta delintundo all'interno e all'estero, non è quella che 
patri condurre rapidamente l'Italia al suo equilibrig cconomico. 

Veniamo alla perte che riguarda il problema edriztico, FP [also che 
il Governo di Nitti, & riaffeemando Vilalianità di Fuemo, abbia spiegata 
tuita la sui opeta per difenderla contro ogni insidia +», É falso. Yedi 
inchitsta e contegno generale Robilant, Vedi allontanamento Grazioli e 
guarnigione italiana, La verità è che senza l'impresa di D'Annunzio, 


oggi VItalianissima sarcbbe in balia der croati e delli polizia inglese. 


« fuando — aggiunge Nidi — sali nola cià che il Guwernd attuzle ha 
felto per difcadere i diriti e le aspirazioni dell'Italia, gli stessi avversati fe 
déivtanevi riconusctrs Ja puriti dti sentimenti e l'insegi dec propositi n. 


Balle! E la quarta o quinta volta che ci sentiamo solfeggiaie questa 
canzone. Ma spulatelo fuori una buona volta, ciò che avete fallo, se 
è vero che volete sholire i metodi della diplomazia segreta € noi sa- 
remo particolarmente licti di ricrederci, 

Gli è che non avete fatto nulla. HI signor Nitti, nei sioni della 
più alta passione fiumana, phignava che « gli italiani vogliono mangiate 
e se ne infischimno di Fiume », E oggi? Che cosa pensa di fare il Go- 
verno? Non appare chiaro dal contesto del discorso «stabilire — dice 
Copia — la continuità fia tergitorio nazionale c Fiume, dare alla città 
di Fiyme assetto sicuro e statuti che la mettano 3] coperto da Ggni 
coscia x, Fiume città Dbera* O Fiumo con il necessatio retroterta, Stato 
indipendente confinante con l'Italia? 11 piagrautima di Cagoia é molta 
nebulosa per ciò che riguzrda Fiume e Zara. @ Queste città non devana 
essere abbandonate a sorte insicura », Ma il miglior mezzo, l’asse anzi, 
per otlonete questo scopo, è di atnettene prendendo atto del loro ripe- 
tuto plebiscito. Davanti al + fatto compiutà # tutte le opposizioni ccs- 
seranna, perchè non avranno mado di manifestarsi ulterformente in una 
forma pratica. egli il signor Nitti dichiara che «Tipolesi di nuove 
guerre nda vanno nemmeno formulate w. Cerlunenle; ma il prima ad 
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agitare nygvamento questo fantasma puerresco, il primo 3 fornire nubvi 
argomenti all'immonda speculazione pussiata, è stato precisamente © sol- 
tato Nitti e la sua bamla. 

La Îeltera dagli eleitori di Muro Lucana é un documento che non 
differisce dagli altri consimili dei passati Governi, Orlando diceva press'a 
paco le stesse cose, o le faceva dire dai miniatri competenti, I pro- 
grammi sono mucchi di parole: ciò che li amima è l'attività degli 
uomini; ma dopo quattro mesi di sgoverno noi possiamo Lranquilla- 
mente intensiticare il mostro atteggiamento di opposizione, Nei fatti € 
nelle parole il ministro Notti è un dissolvitore e um disintegratore 
della vita nari&nale, 
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PROGRAMMI E PARTITI 


IL «LORO» ERRORE 


Se i socialisti ufficiali, oramai universalmente conoscini con l'ap- 
pellativo di pussisti, che li duferenzia dai socialisti veri, non attraver- 
sassero un penodo di acuta idrofahia, che li rende intrattabili, non 
surebbe impossibile conviacerli del grande duplice cirore che hanno 
commesso e che Ei paralizza, Non è qui il ciso di prospettare Ja monta 
Lità rhiesastica del socialista ufficiale, il quale è affetto dalla più grot- 
tesca delle megalomatie, In Sui tulto procede per « assoluti + che non 
ammertono discussione c pusi agli eretici! Non c'è che un socialisme 
genuino © aulenlico: quello predicato da Borbacci, 71 socialismo di 
Lazzari È già sorpassoto. Non c'è che una verità nell'universo: quella 
moscovila di Lenin, Nel vasto mondo le creatute perfette, dotate di 
agni virtà e di ogni sapienza, sono quelle che possegpone, Magari da 
pochi mesi, una tessera del Pottito, Tutto il resto dell'umanità è be 
stiarie vile, HI supernamo è il socialista. Il socialista è superuomo, 

Davanti a questo stato d'animo che presenta | catalteri della « fol- 
Lia di grandezza », ogni discussione critica è secmpluemente accademica. 
Solo la realtà può ricondurre alla ragione i deliranti. 

Noi parliamo per quei socialisti — ce n'é ancora un'esigua minoranza 
qualitativamente notevole — che non sono colpiti dal morbws sare del 

dogmatismo socialista © per gli operai cipaci di discernere e di giu- 
dicere, 

P'etrore socialista è stato un errore gravissima di « impostazione %, 
All'indomani dell'armistizio l'attività teorica e pratica dei socialisti uffi 
ciali jtaliani s'avviò per due & direzioni » sbagliate, Priroo: propose ed 
esaltò la rivoluzione tussa. Pretese di trasportare di peso dalla Rustia 
all'Italia la rivoluzione russa del seconda tempo. Solo un povero cer. 
vello di seminatista mancato, come quello di Bormbacci, può iMudersi 
sulla possibilità di questi « trapiantamenti », Invece di predicare e pre. 


parate bha & rivoluzione italiana + politiza e sociale — uni rivoluzione - 


non estranca, cioè, ma derivante dal nostro clima storico e delle nostre 
pecvliari necessiti — i socialisti officiali hanno preteso di vestire l'Italia 
colla camiria corta del acdeie isso; hanno preteso di modellate la vita 
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Haliana sul Apurino leninista, Ci fosse stata almeno l'pnanimiti nel seno 
stesso del socialismo, a proposito doll'esperimento bolscevico! Ma tale 
unibtità manca completamente e dovunque. Ji congresso «di Herna 
informi. INell'assise internazionale del socialismo, presenti i campioni 
più grandi dell'idea, verano si è levato a difendere il bolscevismo. 
Come poteva sperare il Partito Socialista Ufficiale di trovate consensi 
alla sua tesi fra le vasto masse di popolo, quando il Partito stesso si 
presentava «liviso © gli avvenimenti dimostravano che l'esperimento 
susso si concludeva in una rovina generale? Se il Partito Socialista aveste 
per la sua azione tivoluritnaria fatto perno sulla mozione del 30 mag- 
gio 191%, avrebbe potuto percorrere qui lunga strada, ina l'agitare cone 
tinvamente Ja bandiera «russa è della dittatura pseudo-proletarin e in 
cenltà «el Partito ha alienato le simpatie ed esasperato lo sesistenze 
anche di quei medi ceti che non sono necessariamente conservatori, 

A questo errore politico se n'é aggiunto uno psicologico, La ri- 
presa della lotta contro l'interventismo. Si deve al secialama ufficiale 
se questo termine superato nella slozia non lo è nella politica. Finita 
la guerra, conclusa com una vittoria che moltissimi socialisti ufficiali 
hanno salutato con manifesti uftrapatriottizi — che riprodurtemo! — 
l'attività dei socialisti ufficiali è stata diretta al organizzare una specie 
di rappresaglia contro Inttiti «colpevoli » dell'intervento. Sotto le sni- 
naro © le violenze, alcuni interventisti hanno cercato — senza troppa 
fortuna! — «li farsi dimenticare o perdonare, chiedendo di rientrare 
in grembo a Sunta Padre Chiesa, ma la grande massi, rinsanguata 
dagli elementi reduci dalle trincee, si è organizzata per lottare contro 
il ticalto e la minaccia socialista. Prima, e, forse, non ullino scontro: 
quello del 15 aprile, Gli interventisti che, ottenuta la vittoria, avido 
bero potuto, in certo qual senso, fiancheggiate Ln movimento interno 
«ma italiano #, anche se capeggiato dei socialisti ciformisti; gli inter 
ventisti che non averano, come nen hanno, motivi per ostacolare 
elevazione morale e materiale del proletariato, hanno dovuto scen- 
dere in campo contro quel Partito, che, dopo aver sabotata la guerra, 
ostacolata la vittoria, voleva pretidersi Ja rivincita contro i fautori del- 
l'intervento. Questo piano di rappresaglia, meschino e degno di una 
setta, non di un Panito che pretende di interpretare i grandi avveni- 
menti della storia al lume della critica marxista, é giù completamente 
fallito, mafgrado la «cagnara » elettorale di questi giorni, 

Noi abbiamo dimostrato rei fest? che non siattà disposti a subire 
sopraffazioni. Abbiamo dimostrato coi «fatti a che i sessantamila 
tesserati del Partito Socialista Ufficiale, devono fare i conti coî quaranta 
enila iscritti aj Fasci di Combattimento. HI Fartito Socialista Ufficiale è 
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legato oramai alla catena del suo duplice errare jnizizle. Esso deve 
continuare a predicare, fot # Praticare la rivolizione musa; deve con- 
continue a predicare, #04 e pratfrare la rappresaglia contro gli inter- 
ventisti. Le conseguenze del duplice ertote iniziale non tardesenno a 
farsi sentite sotto Ja specie di uma Lerza disfatta. 


DIUSSOLIMI 


Di I Fopalo Pirata, IN. 300, Lo riovembre LS, VI 


Ì 


GUERRA CIVILE ? 


VEOLENZA CONTRO VIOLENZA! 


Gli unterventisti che sono ancora degni di questo nume, non de- 
«and protestare né piatire longanimità du purte dei socialpussisti, i 
quali dimostrano che cosa sarebbe IL loro potere se arfivassero a cone 
quistarlo & ci offrono prezione e istruttive anticipazioni di quel che sa- 
rebbe la dittatura cosidetta proletaria. I socialisti fanno bene a violen- 
tare ogni manifestazione avversaria, Giovano al nostro sapo £ inse» 
coina a certi « dondoloni + dell'interventismo che è perfettamente jnu 
tile e idiota credere di ottenere rispetto e tolleranza furendo delle con- 
cessioni a gente che non ne meritano. Che così ha giovato al bloccn 
di sintitàa lo scrupolo di escludere dalla lista gli uomini più compro. 
messi in materia di interventismo c quindi più odiati dalle masse tesse- 
rte? Un bel nulla, c lo si é visto venerdì sera, I pussisti nom fanno li- 
stinziani. Non le sanno fare, Mussolini o Ricchieri è per loto la stessa 
così, Ciò detto, noi non invochiama dii pussisti 1] rispetto delle idee 
avversitio. Non siamo così ingemii, ma denunciamo il gervitismo «li 
quelli pente. Noi diciamo ai socialisti ufficiali; tentate pute d'imparvi 
colla violenza, ina non fate i gesuiti, non nascondete la mano che tita 
i sasso, non declinate le responsabilità che vi aspettano! È stomachevole 
leggere nell'Asenti! una noticinà di questo penere: 


a L'importante & questo; che io" possisti " sappiano che «è della gente 
che ha in serbo per essi del piomba e delle sivoltelle 

sE ani, serrreerense, scaza un briciolo di dimore {oo di ponra perché 
non è nemmeny ii caso di parlarne), confermiamo di sentirci perfettamente a porto 
col nistro bapaclio di idee + colla nostra fede, che difenderemo com tutte le 
nostre Forze! È essn che vi da solidi argomenti da cocucapporte a tutti i nemici 
del socialismo. 

« Ie rivoltelle ed 7 piombo, in perivdé elettorale, & roba che lasciamo vo 
fentieri ai banditi della politica, specialmente a quelli che non hanno mol avuto 
sinceramente un'idea « che hanno sempre dimostralt uno sviscerato amnca alla 
palanca! n. 


Qui c'è un trucco cd un equivoco in esulente malafede; nei non 
abbiamo ontar promesso del piombo a chi voglia serenamente discutere 


-_ 
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con noi, anche nci conuzi; noi abbiamo detto £ rpetisto che rispon. 
deremo alla violenza degli avversati con una centuplicata violenza! 

Più nuusesbonda è il arpnot A, He Giovanni, il quale ha la faccia 
tosta di stampate queste parole: 


aIinî sisno per la lilicHi assoluta per tutti c vorcemmo che i viatsi amici 
proferlei si astenesserte dal disturbare | comizi del nostri avversari, tanto più 
che st MON ci varo i nustel epessi, i fuso comizi ginn quasi stinpe= vn falli. 
meno, Bia astegpiarsi a witsime come essi funno, È seramicate ridicolo! u. 


Come i socialisti intendano li Hhertà assoluta per tutti lo dimostra 
la cronaca cleclotale di epuesti giorm, ma riteniamo anche noi che l'at- 
leggiacsi a vittime sia cidlicolo, 

Soltanto questo ridicolo non ci rigoasda. Non appartemamo alla 
specie dei piagnoni. Se domani saremo sopraffatti, non eleveremo la- 
mentizioni inulili. Frendesema atto. Né cercheremo vane eufemistiche 
consolizioni, Mu per sopraffarci bisognerà che i nostri nemici siano 
disposti ad impegnare un combattimento in piera regola, Come noi 
nos chiediamu pietà o tolleranza a loro, così essi man ne chiedano 4 
noi, perché non ne avremo. È in gioco una delle più alle conquiste ed 
espressioni della civiltà umana: la libertà di parola, Chi accetta 0 su- 
bisce, senza combattere, questa enorme cosctazione resa più odiosa € 
intollerabile dall'antinomia oscura del numero, si prepari a vivere i 
giorni più neri «lella schiavità. Guai a codere in questo momento! 
Proletaziato, lolta di classe, socialismo sont fuori questione. La situs. 
zione È in questi termiti: c'è una minoranza che vuole Hvporre il 
bavaglio a colora che eanifesteno un penserà diverso, Tocca si fa- 
scisti, agli arditi, di volontari di guerra; tacca si cittadici terti che non 
sono inderni della qualifica di cittadino, Spezie il giogo di questa 
violenta, : 

Compito dure cl ingrato, mi necessario, Sogna auelvento a cpr 
langue casta, ceu qualungne mezzo, 


MUASOLINI 


Du dh Popolo d'Italia 2, 2 novembre 1919, VI, 


MISERIE E MENZOGNE 


Le cansglie dell'ivdietto, massima fogna d'Italia, sono contente per. 
ché hanno in mano un epistolario di lettere mandate da & cittadini € 
compagni » che avrebbero assistito all'inoocuò tentativo di una chias: 
sata pussistita contro di me. Niente di tragico c niente di grave, E la 
prima volta, dopo cinque anni di fiere fotte, che duecento giovincelli 
hong qsato farsi, assai timidarnente, vivi contro di mg che eso sola. 
do non so, sc la pasticceria @ Roma + sia un ritrovo di gran lusso, perché 
da quando sono a Milano, £ sono setre anni, ho varcato quella soglia 
due volte, diconsi due volte. Niente fughe, come può dimostrare qualche 
testimone. sopraggiunto per caso. Quanto al «mio arricchimento di 
guerra + è coba da fur ridere, Non ci credono nemmeno i pussisti. 
Essi sanno che io non ho fe automobili, le ville, i gioielli di cui fanno 
sfopgit molli Lesserati del Fer, regolarmente tesserati e arcicchitisi 
schifosamente attraverso lo guerra. Un giogno © l'altro li shatteremo, con 
nome e crgnome, sul grugno ai sedicenti « proletari» dell'India. 


dI. 
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DAL 4 NOYCMBRE 1938 AL 4 NOVEMBRE 15919 


AMtano, do nstegbre 1RIR. 


Citagrar: 


La ferma suiteciti cun la quale socettammo il doevero e l'asprezza della 
prova più dura, l'orgoglio di pon avo sia dubitato del nostro popolo € dei 
nostre seldali nell'ura della svemera, ci consentono di esaltare q6n voi, um 
nperto cuore, per la vittoria che conquista da pace e rivendica il diritta, 

Fer dn prima volti fosse nella storia, ciggri la vittoria non significa sopraf- 
fagicute di un pipela sopra un popolo vinto, ma la liberizicne Si luttà fe genti 
già schiacciate da una torbida prepitenza, che velono nei viocitori dei fratelli 
@ sE preparano A consaciare con cssi la fratelaità delle mazioni, 

FO papell st avviano verso una più alta civiltà di quesl'orz di csullanza: 
noj vi temiamo l'anima è l'opera per affrettore l'avvio delle nuove giustizie. 


II Sindaco: CALDARA, 
Boncosi, Raggi, Coeba, Costa, 
Fenpi, PIAKCBERTI, GAL, GENTILI, 
GJART, MaTtabG0li, WeRantm, as 
SEAN. 


Alla niunioate che fa cmanato 0 presente manifesto assistevano anche gli 
on. Turati, Treves c Maroli, L'assessoze dote, Vialli ha dulb disporizioni perché 
Jussero cmbandierati tucti gli edifici pubblici e puivati di proprietà comunale. 


Così parlavano, nell'ora indimenticabile, i socialisti che reggono 
col Comune le sorti della città di MMiluno, Sc noi, oggi, rievochiamo 
Qanifestà © la collechiamo al posto d'encre, non è già o non è sol 
tanto per una manovta polemica, ini anche e soprattutto perché quel 
manifesto non è invecchiato, e ggi, come un inno fa, risponde alla 
veulti storica, È un manifesto che sembra dettato dall'animo grande di 
Luigi Maino, il promo e il più alto degli inlercentisti milanesi, i] apcia- 
lista che nn guercifondaià libico come Riboldi vercchbo dissottettare 
per trascinarlo ammanettato alle Aacso, 

Qegi, come un anno fa, nell'ora dell'aperta e cordiale csultanza, si 
può ripetete che la viitoria italiana È stata superbamente, santamente 
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liberatrice e umana. Non solo la «torbida prepotenza » degli Aluburgo 
auddc in frantumi a Vittorio Veneto, ma caddero insieme altri due imperi 
militaristi : il tedesco e il turco, Non più, nell'Eucopi centialo e orientale, 
la selva delle corone regie e imperiali, T nomi fastosi «he si allinzavano 
sulle pagine dell'Almanacco di Gotha, sembrano larve di un tempo 
lontano, Nelle reggio deserte è cotrato il popolo. I manarchi corrono le 
vie degli esili remoti, Dinastie plurisecoliri che avevano sfidato lunghe 
puetre c sanguinose fivaluzioni, sono scomparse. Dov'è quel Guglielmo 
di Iohenzollenn che sognava nel 1914 di cingere la corona di un uni 
versale Impero germanico? Move s600 andati a finire i branchi di re 
e principi e granduchi che gli stavano a finnco? In quale malinconica 
castello della Svizzera si è rifuginto quel Carlo d'Absburpo che vagheg. 
giava un'Austria dilatata sinò a Venezia e sino a Salonicco! Nell'Europa 
contrale, ln vittoria ha fatto sborciare dovunque la repubblita più è 
meno sociale, In queste tepubbliche i rappresentanti diretti del proleta: 
pinto, esctaitano una parte più o meno vasta del potere. Grandi misute 
destinate dunque a trasformate la faccia delle cose e la vita delle soctetà 
sono in comò, è sono progettuale. Chi può negare questi immensi bene 
fici tangibili della vittoria? Chi è quel socialista — dotto di un resichia 
di buona fede e di un tintino d'intellisenza — che hot si compiuccia 
di questi profonda modificazione subita dalla carta politica della vec 
chia Enropa? 1 pacsi vincitori non sfuggono al processo generale di rin- 
novazione provocato e potentemente accelerato dalla guerra, (Quante 
volte non ci è accaduto di legpere sui fogli socialisti che la guerra ha 
scavvicinato di secoli la  roglizzazione di quella che sembrava 
un'utopia 3 

E allora non è illogica, assurda e bestiale lu deprecazione di un 
avvenimento già concluso, ima le qui conseguenze trasformattici si fanno 
e si faranno sentire in butti i campi dell'attività umana? ] socialisti 
ufficiali del Comune di Milano, socialisti tuttora regolarmente inscritti 
a] Partito, non espulsi, né deplorati, queste cos sentivi ilo nell'anima 
quando dettavano ji manifesto che riproduciamo, L'esaltazione della vit. 
toria equivale a riconoscere la necessità, l'incvitabilità e In giustizia del. 
l'intervento, Allo Assise i «rinnegati » del Comune di Miluno! 

Le avaro givstizie # «he noi pure auspichiamo e per le quali 
Lvoriama con assoluto disinteresse, Incontro mon tutti i socialisti ufficiali 
possono dire altrettanto, sono state rese possibili dalla « vittoria ». Senza 
e vibtoria o Iuente giustizia, ima l'impero moddiale e militarista «el 
Katser, 

La vittoria ha abbattuto molti ostacoli e spianato le grandi strade 
dell'umanità. Se ci sasanno dei silorni o delle soste, la colpa non È 
della gucrra o della viltoria, ma di coloro che si spno pettali in queste 
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strade a correre follemente, dimenticando di adeguate la forza dei gar- 
retti alla distanza della meta. Sc l'Ungheria si darà, domani, nuova. 
mente un re, la colpa non ricade sui fanti italiani di Vittorio Veneto 
na su Fela Kun 

Nell'antiversario glorioso, esaltiamo con piena coscienza e incrol. 
labile fede In vittoria, Fsaltiamola perché hu schiacciato il militarismo 
tedesco; perché ha consacrato i diritti dell'Italia; perché ha dato libertà 
a molti popoli oppressi; perché renderì possibile — attraverso una più 
Fapida elevazione delle masse lavoratrici — un regime «di più alta 
civiltà », 

MUSSOLINI 


Di IP Popolo sedia, NL 30%, 4 novembre 144, VI 


LELEBRAZIONE 


Il popolo italiano ba selchrata ieri la grande vittoria che pose fine 
alla guerra mondiale. La celebrazione È stata contenuta net limiti di 
ucil gioia austera. La coscienza nazionale avverto la stranezza della 
pasiziune storica dell'Italia, per cui lu mazione che ha ottenuto la vit- 
toria decisiva è quella che nuo ha ancora conclusa li sua paco. Nono. 
stante questo paradossa, che sarà fra poco, speriamolo, climinato, il 
popolo itiliano — malgrido la campagna subdola di repressione ingte- 
mata dal swperstili elementi disfaltisti — sente che quello di Vittoria 
Vengtà è un avvenimento d'importanza mondiale, uno di quegli avve. 
nimenti che segnano le svolte della storia, Coloro che cercano, a scupi 
piutigiani, «li diminvire la grandezza di Vittorio Veneta, feriscono, nel 
più «ivo, il sentimento del popolo che è siato, attraverso i suoi figli 
actiati, l'attore del dramma, INepare li vittoria è stolto come negare il 
sele, Coloro che negano la vittoria, possono trovare consensi fra i di- 
settori, ma vanno contro il profondo istinto e orpaplio della razza, di 
questi nostra vecchia e giovane razza, che ha scritto sulle sive del 
Piave — a caratteri di sangue — il suo capoluvoro collettivo € im- 
mnortale, 

Le vittorie che deludono, non appartengono soltanto ni penciali; 
appittengone soprattutto al popolo e quando il popolo è intelligente, 
volitivo, cosciente come quello italiano, si può ben dire ch'esso È stato 
il principale artefice del suo destina, 

In questo quadro immenso e confuso di avvenimenti € di nomini, 
ci sono ombre e angoli di buio. È inevitabile. Ma nessuno potrà mai 
spegnere la Iuce di Vitterip Veneto, Questa fiamma che arde del sacri» 
ficio di tutto un popolo, sacrificio voluto e accettato per Lte ami, più 
che a noi, apparità splemlente e sacra a colorò che verranno, 
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IL BLOCCO ANTI-RUSSO 


Se il Blocco decretato dal Consiglio supremo dell'Intesa contro la 
Russia bolscevica non è un delitto feroce, come pretendono i socialisti, 
perché, rralprado le intenzioni dei & hloccalori è, l'Europa nen ha quasi 
nulla da importare in Russia, è certamente una grandissima bestialità. 
Questo blocco che nin pò bloccate, questo Huff borghese che si appaia 
col Elaff sucialista e che si presenta agli occhi degli uomini obiettivi 
sotlo un aspetto ciminenterente odioso, dimostri che c'è veramente una 
parte di horghesia — quella politica e politicante — che è vicina a 
perire perché non possiede più la « sensibilità ambientale » e quindi 
agisce in stato d'incoscienza, Non occorrcvano occhi d'aquile, per pre- 
vedere — come facemmo nel nostro numero del 29 ottobre — le con- 
seguenze di questo blwco, Dicemmo che ta misura dell'Intesa avrebbe 
determinato una specie di sic: scerfe attorno al regime dei fomidei e 
quindi un rafforzamento di esso regime. È quello che accade, sotto la 
spinta dell'indistruttibile sentimento ed istinto nazionale. Davanti ad 
una Forza estranea che vuole imporre ln sua volonti colla viplenza, gli 
uomiti si ritrovano sul Letrénò di un meniino comune denominatore che 
pertuette a loro d'intendersi.e di combattere contra quella volonià estra- 
nes, Dicemuno che l'invito rivolta alla Germania cia una spaventevole 
gaffe e perché nel caso di un riluto di parte della Germania, questa 
sirebbe apparsa, agli occhi di grandi masse del popolo russo, come amica 
e salvatrico #, La (Germania ha difatti rifiutato di aderire 21 blocco 
con una nola abilissinza «love Ja diplomazia, l'urtamità © l'irania si IUe- 
scolano insieme, 1] Governo tedesco osserva che ale misure praposte 
dai Governi alleati € associati contro li Russa bolscevica non sembrano 
corrispondere allo scopo ricercato x, 

Aggiunge che stagto in base ai principî gencrali del diritto delle 
genti come secondo le disposizioni della futura Lega delle nazioni, Je 
condizioni per Ia proclamazione di un blocco economice pon possono 
cssere invocate nel caso presento », La gaffe dell'Intesa è illuminata 
A pieno in quest'ultima parte della nota tedesca. 


Li La Germania — dice la miota — non ha in terra fesntiere comuni colla 
Hussia e dalla parte del mare ln Russia & gii bloccata da parte delle flotte del- 
l'Iniesa... Rn 
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Dal che si desume che l'invito alla Germania non sola È stato un 
ettore, ma anche una stupidità, 

Dicemmo che il «blocco » avrebbe alimentato Je hammelle balste 
viche dell'occidente ed è infatti quello che accade in Francia, in Inghil- 
terra in Italia. 

Cè una ragione italiana, nazionale, che ci schiera decisamente contro 
questo blueco, I generali aiutati dall'Inghilterra e dalla Francia, sono 
dei pantussi che sogno ancora il grande impero moscovita «lal Bal- 
tico al Mediterranco, de Pistrogrado a Costantinopoli. Ora l'Italia ha 
un interesse vitale a che il pancussisnto non si svegli, non si organizzi, 
non simponga. Una Kussia frazionata # democratica, non è un pericolo 
per noi; una Russia « grande » come la sognano Denikun e Koltcik 
e gli altri generali del foro stampo, ecciterehbe inevitabilmente lag: 
gressività delle sticpi slive che gravitano ai nostri confini tercestii € 
mmaviltimi. 

A questa tagione nazionale, aggiungiamo und ragione di principio. 
Moi crediamo, in base alla docgmentazione dei socialisti tussi, che il 
regime leninista sia tutt'altro che « glorioso # come proclamano i socia: 
listi ufficiali italiani, néi crediamo che sia un regime di arbitria e di 
miseria; ma gli stessi socialisti russi antibolscevici scongiurano ogni 
intervento nelle faccende interne di Russia, perché sanno che ciò pro» 
lunga Ja vita al leninismo. JI leninismo cadrà o si trasformeri {e va 
già cambiando i suoi primitivi conmotali, come cisulta dal rapporto Bol. 
Litt} mon appena sarà messo a contatto colla civillà occidentale, 

Concludendo, soi revitismo foraalmente i Governo itoltazo a nou 
gderise al blocco roma la Rwisia perché coniravio agli intevensi nazio 
nali, e a dare vollecitamente aisichrazioni in srerita, 


M. 


Du fl Popolo Fitalia, BI 304, 3 novernbre 1945, VI, 


“ni Tre SAR 


IL MANIFESTO ILETTORALE 
LANCIATO DAL BLOCCO FASCISTA 


Cutadii 


Un'orsanizzzzione che ha Appena sti mesi di vita, nu che si è im 
posti con le Parole e con 1 fatti all'opinione nazionale, scende di sola 
nella competizione politica elettorale che avrà jl suo epilogo il 16 no 
vembre. 
| Fasci di Combattimento, Associazione degli atditi, Associazione dei 
golontat di Guerra € Gruppo indipendente fra combattenti, fusi in 
errco blocco fascista, spiegano al vento la loro bandiera, senza infingi» 
mMenl e senzi paura. . ° 

Chi st raccoglie attorno a questa bandiera, più che a votare, deve 
cssere pronto a rombaliere con ogni anna, per conseguire l'allra vit. 
Sri, ” 

Combartizmo con tulte le nostre forze un ministero che ha oegi 
offeso li dignità della nazione. 

Rivendichiamo, nel passato, rl nostro interventismo £ Ja nostra lotta 
tenare contro fa triplice disfatta. 

Esaltiumo, nel presente, la magnifica vittoria italiana ed i disiti 
CASI segnati, da Fiume a Spaluto, nel nostro mare, 

Vogliamo, nell avvenire, uo'Ttalta senza antiquati privilegi politici, 
senza Bieroerazia tardigeada, senza porassilismi economici, senza ditta 
tura di violenza, di sfrattamento e di frode, 

Vagliamo che, triversg ordinamenti politici cd economici adeguati 
ai penpi nuovi, , popolo dialiano, termpiato dalla guerta cd ingipantito 
ila vitlorea, stà l'arbitto dei suoi destini e l'artefice dell 
nel mondo, ona grandezza 

Alle pregiudiziali, alle dottrine, ni dogoi delle sette, delle chiese 
cel vecchi partiti, noi oppontamo la nosità Éresca, impetuosa, implaca. 
ile volontà operante, Gli uomini del nostro blocco non hanno eticheita 
€ non né vogliono, Non promettono illa e non sollecitano con fe atti 
dei vecchi paatiti al successo elettorale, Essi considerano il 16 novembre 
come uno degli episodi di quella dura battaglia che, comineizta nel 
Maggio TRIS, terminerà soltanto quiacide l'ultima ventata rinnovatricr 


hi 
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avrà spezzato via tutti E detriti del passato e dischiuso all'Italia tutte le 
vie dell'avwemie. 


FASCI DI COMBATTIMENTO 
AsSDCIAZIONE VOLONTARI DI GUEGRA 
s5SOCIAZIONE DEGLI ARDITI 

GRUPPO INDIPENDENTE FRA 1 COMBATTENTI 


1 POSTUIILATI FONDAMENTALI 
DEL ELOCCO FASCISTA 


1, Recita cd aperti apposizione a Nitti cd al suo Governo. 
2. Annessione incondizionata di Fiume con continvità territoriale 


ed annessione delle città rtaliane della Dalmazia. 
3. La Camera siederi in Assemblea Costituente pic esutinare e ti- 


solvere il problema istituzionale dello Stato, 
“i, Radicale riforma tributaria dello Stato che comprenda: 


#} decimazione delle ricchezze; 
PI confisca dei sopriproliti di guerra; 
5} tassazione onerosi sull'eredità per sistemare definitivimente i 


mutilati, pli invalidi, i combattenti, lc loro famiglie © le famiglie dei 


caduti; 
di confisca dei beni ecelesiastici, per devolverli a istituzioni di 


assistenza locale amministrate dii cittadini. 
5, Trasformazione degli ordinamenti militari quale avviamento alla 
nazione armati. 


Da PI Popolo d'italia, 305, 6 novembre 1919, VI (e, 10). 


B. MI. 


MELLA MORSA DEL DILEHMA 


ASSOLUTO lL RELATIVO 


Ancora uni volta, mentre la stolida è bestiale capcara aati-puerre- 
sc1 del socialismo italiano imperversa in pienn fra città e campagne, 
profanando in uo delirio di negazione prettamente cattolico lo spirito 
della critica e della dottrina marxista, ancora una volta è facile pretidere 
alla loto stesa tagliola i ministri e gli agenti di questi teisle speculi. 
zione elettorale. Signori, siete pregati di non scivolate od equivacare, 
ma di rispondere alia quistione precisa, in termini non mene precisi: 
la vostra opposizione alla guerra è assoluta 0 è relativa? È cristiani 
© 4 socialista? È Ia rtepola chiusa, crieticamente chiusa, senza lo sp: 
tiglio di na sola ecrezione? Infinite valte noi abbiumo posto i socia 
Listi ufficiali italiani davanti ai comi di questo dilemma, né ci ripete 
remme oggi, se ua doruento ufficiale bolscevico susso pubblicato ieri 
in lungo e in largo nel foglio bolscevico italiano, nom ci farmisse un'on- 
Casione propizia per ritornare all'attacco e rinnovare la domanda alla 
quale nessuno ha tentata è potuto ancora rispondere. 

Certo i proletati italiani, abiluati ocamaj a gridare stercotipatamente 
« abbasso de puerral e, non ci devano avere cipito un accidente in un 
appello dal quale spigclamo le seguenti affermazioni. 


# L'intera repubblica dei Forks deve Lrasformarsi in un tampe trinceralo. 
Totti j comunisti, tutti i contadini e opessi onesti, tutti i lavaralori sovietisti 
debòno consaciare ogni form energia ui problemi immediati della guerra e ciù 
persino a danno dei do lavori ordinati. Biagre che il Frrare delle seritmzioai 
abbia per primo olvettivo fe gueses. 


Ecco la parola orribile « guerra +, che echeggia in un documento ' 


stellato da coloro che presumono «i essere i portatori della pacc uni» 
versale ed eterna! 

Tutto l'appello, lanciato «a tutti» dal Comitato centrale del Par 
tito Comunista Operwia Balscevico, è uno squillo di puerta, 

Sentite come parla circa la propaganda morale da farsi fra i mobi- 
Litati, il che significa che i bolscevichi adottano la coserizione obbliga 


DALLA MARCIA DI RONCHI ALL'INANGIUE. DELLA XY CEGISL.  II3 


taria e fanno marciafge » tutti 1 cittadini abili alle armi infischiandosi 
delle loro opinioni filosohche cr politiche, 


« Bisogna — dice l'appello — preskcoparsi soprattutto di dere nel più 
breve termine dir tempo possibile, la miglicee ialtuzione pussibile al rmubilitati 
eo ciò per mezio dell'orpanizzazione, sotto i] controllo del Partito, di tutti colora 
che dureo rousicenza srerita & pratica del mestiere delle armi 0. 


Siete pregati di riflettere, senza costringerci a glosse speciali, su 
quest'ultima frase! 

È chiaro che in un esercito «li non-volontari, ma di coscritti per 
facza, ci siano dei disertori. L'appello si cerupa anche di costoro è 
chico: 


Bisogna tud:uppiate cli sforzi per fare propsgande in mera ai disertori, 
allo scopo di persuadeli A cientrare nell'esercito. Questo devessme il nostra 
obiettivo principale. ]E mezzo per viuicirà a questo scupo dev'essere un lavoro 
di propaganda hei compresa e metodica da puste dei compagni iscritti al 
Portito. L'opera di persuusicne del cumadini di parte degli opersi e special 
mente quella che Ma già dati cecellenti risultati in certe provincie, Non bisogna 
rifOrcere al mezzi corcritten, se non in cisti eccezionali », 


Tia questo brano risidtinò i chiara lure He cose: 1, che il numero 
der disertori È grande e questo non deve stupire, perché dupo aver 
stordilo e vbriscato il popolo di vecere pacifista », è difficile ricondurlo 
a fare la guerra anche in difesa delle sue idee; 2, che il maggior numero 
verso la pucrra e niente altra che verso che [$#] — da notare — man si 
esclude l'applicazione di misure cocrotive — arresti, furilazioni — cone 
trò i disertori, 

In un altro punto il manifesto dice: 


« Mella zona militare di Pietrogesda e in quella del fronie sud, bisogaa 
mettere tulio sul piede di suerra, far convergere ggiai afican, gni lavoro, ogni 
pensiero verso la Ruerta e niente altro che verso la GUEcra H_ 


Fo ancora, verto la fine del manifesta: 


« Noi non dobtyema accordare dl diritto di asilo contro Kolték e il di 
cito i demicilio an generale se nia i coloro chie pariesipano all: guerra, Do shé 
fer onor di hmribo e Folblino di mabilitere Lr papolizione fuleta her i favori 
di gheva. Tui è pussibue stivalmente di vealizzato fi deva in massa. Coverre. 
rebbe per ciò un'arpiunizzazione ifeal= dell'organismo povernitivo che noi non 
pessedinmo, Ma è possibile di avvicinarsi a tale erginizzazione e in questo sense 
bisogna fare tutto dò che sci in noscen potere di fare n. 


I socialisti ufficiali dell'Area! possano renderci testimonianza che 
not nen abbiamo citato can parzialità, Quello lanciato dai comunisti 
aperti di Russia, é uo vero e proprio solefine squilla di guerra, Noi siamo 
anti-balscevichi, ma diciamo che ci è simpatico questo atteggiamento 


ET a dre 
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Fucitisro e piutlostu pecsiafondaio. Le ider si difendono anche colle 
armi. Il & mestiere delle atmi» può essere il più nobile e il più degna, 
suando sia pesto al servizio di una causa che si riticne giusta, Così 
dicasi della guerra. Ma a questo pento, noi dormanidizito ai socialisti 
ufficiali staliani come conciliano la foro predicazione pacifondiia con 
questo appello bolscevico alla puerra 

Ancora e setepre, delle due l'una: a la guerra È condanmabile in 

SÉ © per sé sutto cutti i regimi, sotto tutte le latitudini, presso tutti 
i popoli, in qualsiasi epoca, e per converso 1a « pace + È Videale asso 
Into in qualsiasi cam e luogo è tempo, perché le pwerra impone all'ramo 
di aceidere Puoma e allora anche la guerra del Sosiet è condannabile 
perché impone ad wortini di uccidere alti womini, Né si dica che questi 
uomini sona «borghesi #, perché è chiaro che i Biegari degli eserciti 
di Koltéak, Denikin e soci, non sono, non possono essere tolti borghesi, 
dato e non concesso che cun questo termine si possi individuare e ca- 
fatterizzite un uomo, O a sona delle guerre Giuste, «he bisogna fare 
— anche se, come in tutte le puerce, c'è spargimento di sangue umano 
-- © allora i socialisti ufficiali italiani devono distinpuete, aprire la fine- 
stra del e telutivo » marxista, nel Loro & assoluto » pactfomiaio e to]- 
stoiano, anche per non corere il grave peritolo di giustificare « in anti- 
ipo» i disertori degli eventuali eserciti rossi di daemani, È per un 
demagogico calcolo elettorale che i socialisti uéliciali italiani si rifiutano 
di distinguere fra guerra e guerra e tutte le condannano in blocco, ap. 
punto per non essere costretti a mocmoscere che fra tulle Ir Euerre 
quella italiana del 1915 era inevitabile, come del resta malti socialisti 
utticiali italiani = e non dei minori — Jnono riconosciuto colle parole 
e coi fat. 

Se la conservazione dell'intaneibilità della pancia È l'ideale sonuna, 
clavanti a questo ideale cedono tutti Eli altri, compresa quello dei Sa 
bi#ts; se ci sono ideali che valgono più della conservazione della Danciù 
© pei quali auche lu greta È accettabile, allori viene capovolta — nella 
logica e nella storia — tutta l'attuale predivazione socialista, ispirata ai 
criteri di on pacifismo assoluta, che Susinga, ma può anche invigliac- 
chite le masse, I socialisti italiani — dato che ce ne siano ancora in 
buona fede — dovrebbero scegliere fra Leone Tolstoi pacifista assoluto 
e apostolo della nan-resistenza al male e quindi nemico di ogni e qual. 
sas guerra e quel Carlù Marx che spiegava, acceltiva  fropugnava 
anche la guerra, quando nella guerra sorgeva Ja possibilità di uno svi- 
luppo di potenza della classe operaia, 
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Du S Popolo d'italia, DN I, 7 novembre 1915, VI], 


ILLUSIONI E MISTIFICAZIONI 


IL PARADISO LENINISTA 


Per esercitare la critica più ncuta e demolitrice della « religiosa » 
illusione massimalista, bisogna itarce gli elementi di fatto dai documenti 
ufficiali del leninismo, Chi ragiona, vedrà che il vantato e decantato 
c vaftheggiato paradiso massimalista © in realtà un LEGLativo di realiz- 
zazione di alcuni postulati socialdemocratici o semplicemente demo. 
&IALICI, l 

Mell'Amanti di ieri si può fare un'abbondante e preziosa spigo. 
Iatura, Non occupiamori della parte storica, Non ritorniamo sul modo 
con cul i lcnimisti piunserò al potere, sooglendo con la vinlemza la 
Costituente, modo che fece dire a Gorki che i a massimalisti avevano 
disonorato la rivoluzione ». Vediamo che così ha fatto [a repubblica 
cosiddetta proletaria per realizzare il a paradiso in terra >. 


a La rivoluzione di dgvembee — dice L'Avastti — ha dato ai comiadimi la 
lerca, agli opera tutto il proeramma minimo del socialismo ». 


Dichiarazione interessantissima, Diciamo subito che in Italia nén DC 
corre una «rivoluzione » Seninista per dare la terra ni contadini, Primo, 
perché si numerano a centinaia di miglizia le famiglie di contadini 
propmetari del pezzo di terra <he lavorano, seconilo, perché nen e 
nessun pattito in Italia che sia contrario all espropriazione delle terre 
incolte e del latifondo di asstgnatsi al lavoratori della terra. Detto 
ciù, aggiungiamo che la formula & terra dj contadini » ci lascia incerti. 
Sembra che si siano cosutuite comunità agricole di cento membri l'una, 
il che cquivarechbe a uo'amplificazione del vecchia vrir, Quanto al 
proletariato industriale, ecco un paradosso ELMOSO | uni rivoluzione 
massimalistà ché realizza il & programma minimo del socialismo », pio 
gramma minimo che in tutti i paesi d'Europa è giù un fatto compiuto. 
Quali sono infatti le conquiste tangibili — all'infuori del molto il. 
lusario esercizio del potete — che il proletariato russo può vantare 
in seguito alla dittatura di Lenin e di Trotsky i Beco: leggi di assi 
cutazione contro la disoccupazione, Ja malattia, gli infortuni del livaro, 


n 
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il lavoro delle donne è dei fanciulli, ete. Ma tutto esiste giù negli 
Mati capitalistici d'occidente, non esclusa CItalia, che, in fatto di legi 
sfazione sociale, può dare degli esempi a) bolscevismo russo. Assicurano 
1 compelenti e gli stessi Grganizzatori operi che il sistema di assicl 
razione contro l'invalidità e la vecchiaia, adottato dall'Italia, è, cosi 
Gpportuni emendamenti, il migliore di tutti! In Tralia la legge sugli in- 
fortuni del lavoro è stata estesa a undici milioni di contadini. 


«Tutti gli UPepai € Lipaegeri, seconde il casallete del loro lavoro hanno 
da due settimane a un mese di vacanza annuale ud intera pagà », 


E cè bisogno di andare in Rusia per scoprire miracoli ali «questo 
genere? In Italia gli impiegati dello Stito non godono tutti di questi 
vacanza? E nei più recenti concordati Gperal, nom è stita inserita Ja 
cliusola della vacanza pagala? Notiamo, piuttosto, che anche in Kussia 
51 parli di paga. IT che significa che i lavoro viene rICOMpenszio con 
un salario. Bisognerebbe avere altri dertagli su questo afgornento, ma 
l'Amanti! preferisce scivola: via, 

a Tutta l'industria è nazionalizzata » è vi bentssiono, mia tutti vino 
d'accordo — compresi i balscevizzanti Sadoul e Bullilt — a dichiarare 
che l'industria russi é in stato di completa paralisi e non giù a causa 
del blocco, ma in causa dei primi pazzeschi «decreti» emanati dai 
Sesiéts, Nell'industria musa si lavora pito are al giorno, In Italia, Stato 
borrhess, non si lavora di più. L'Aterztt esalta il falto che «in ben 
sedici governi dei Secièrr i bambini hanno Valimentazione gratuita È, 
Parule grosse! Si tratla, evidentemente, di quella refezione scplastica 
pratulta che in questi nostra borghesissima Italia è gli in funzione da 
ccenni! 


« Nella repulblica dei Fsesdtr — l'unica nel mondo, dice PAIIOII — esi 
ate di vera uguaglianza politica ed cconomici delle donne! ». 


Accidenti, che prodigio! Im Italia — insistiamo su questo confronta 
perché l'Italia ha fama di essere Ja più retrograda — le donne hanno 
Gttemato — quasi senza colpo ferire — il diritto di voto poltico e 
amministrato come gli uomini, c come gli uomini anche Je SIgnare 
donne saranno Ér1 pochi cnesi elettrici, cleggibili, ministresse, deputa- 
tesse, ufficilesse e poliziotte, mestiere quest'ultimo che, a quanto narra 
l'Atanti!, sembra il preferito dalle [oro consorelle in Russia, 

Tutto qui, in queste leggi sociali, il prodigio celestiale del comu 
smo Musso, SE vot ci trovate qualche così che rassomigli anche da lon- 
tano al comunismo, siete bravi e volenterosi 


= 
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Se i massimalisti hanno ccalizzato il programma minimalista del 
socialismo in fatto di economie, bunno invece realizzato JE programma 
massimalista in fatto di militarismo. Spisoliamo sempre dalla fonte 
insospetta del foglio pussistà. 


« L'istruzione militare è obbligatoria an Russia t molte compagne opersle 
prendono parte attiva agli esercizi militari », 


Siamo di fronte a un fenomeno di vltra-militatismo, Il militarismo 
medievale e capitalistico non toccavi le donne; il milktarismo leminista 
non le rispetta e impone alle compagne operaie il prendere dimesti» 
chezza con quegli organi eminentemente pacifisti che sono le bombe, 
i cannoni, le mitragliatrici... Dunque militarisamo ino piena regola : 
coscrizione obbligatoria, caserme, guetta, Ma perché Forribile guerra? 


Perché i leninisti non cercano di realizzare la & [raternizzazione » col 


soldati degli esciciti nemici? 


Nel campe dell'istruzione Ja Russia bolscevica fa quello che nel. 
l'occidente È realizzato giù di lire mezzo secolo, in fatto di colonie 
soplastiche, di dapu-scuola, csc. 

L'articolo apolopeticu dell'Argeti? non dice altro, A questo punto 
una domandi balza spontanea alle lohhra: tutto qui? È a questo lu- 
inicino demacratoidle e minimalista che si riduce ttta la folgorante 
luce che viene dall'Orienie moscovita? E noi dovremmo essere gli 
scolari di questi maestri; devremmo «scimmiottare » quando siamo 
già in anticipo? : c 

Ben lungi da noi il pensiero di negare ogni importanza al minima. 
lismo dei massimalisti russi. Sembra, ma non c'é un bisticcio in queste 
parole, 

Dichiariamo subita che in un clima storico come quello della Rus- 
sia, tali siforme sono di un'importinza grandissima; ma rappreseit= 
tino un Gmido avviamento a quello ché sarà il socialismo, non già iI 
socialismo it atto ce in funzione — pienamente realizzato — come 
pretendono i bagolisti leniniani di casa nostra, mistiticando e turlu- 
pitindo il proletariato. l 

La conclusione è questa: io Russia c'è un Governo dittatoriale di 
una frazione del Partito Socialista e non del proletariato; in Russia 
questa frazione al potere decreta delle leggi suziali, già in funzione nel. 
l'occidente: in Russia l'immissione del partito politico coi suoi dogmi 
fissi nelle faccende dell'economia ha avuto conseguenze disastrose come 
risulta da unanimi testimonianze anche bolsceviche; in Russia la classe 
operaia non sta meglio e str anzi peggio di quanto non stia nei paesi 
d'occidente; in Russia il partito bolscevico si appoggia sul militarismo, 
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sulla burocrazia, aumentata sp 
di quella degli czars! 

Dopo di che i tesserati pussisti, 
bigotti che vinna a Caravaggio, 
Lenin! Abbasso... Turati!» 


aventtosamente, e sulla polizia più feroce 


fanalizzati cattolicamente come i 
possono spolarsi a gridare: a Viva 
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Di I Popolo d'italia. N, 307, £ novembre 1519, VI 


L'ATTUALITÀ 


- ANCORA E SEMPRE CONTRO IL BLOCCO 


WUna conferenta economica intennazionile che ha seduto in questi 
giottu a Londra, ha votato ti mozioni, che vale la pena di postil- 
lare, 

La prima afferma che l'allarme di isonte al pericolo delli catcstia 
e di fronte alle condizioni dell'Europa costituisce « uba grave mimuecià 
per il mondo intero ». 

Ci dev'essere un errore di redazione è di trasmissione in questa 
periodo. Dare l'allarme di fronte a un pericolo incombente, non co- 
stittisce uma grave minaccia, ma un salutare avvertimento, ci sembra. 

La seconda mozione domanda «la revisione delle clausole ccono- 
miche del trattito di puce, che sono clavsole della disorganizzazione 
della produzione e del credito È, 

Questo è interessantissimo, E una prima condanna del trattato di 
Versaglia, Si dice chiaro e tondo che quei signori raccolti a Versaglia, 
per sistemare il mondo, hanno commesso errori grandissimi, Dopo le 
4 clausole economiche » che diserganiszzano [a produzione e il credito, 
verrà l'occasione per prendere in esime le « clausole politiche » dello 
stesso trattato di Versaglia, le quali disorganizzato la vita politica delle 
nazioni, in quanto, invece di risolvere, hanno complicato i problemi. La 
necessaria © da noi insistentemente invocata « revisione 6 del trattato 
di Versaglia è in matela! 

Li tetra mozione della conferenza cconomica internazionale reclama 
4 l'adesione all'intervento nimato in Russia onde ristabilize in questo 
paese la vita normale », L'adesione di chi? Evidentemente di tutte le 
potenze rappresentato in quel concilio: quindi anche dell'Italia. Co. 
gliamo l'occasione per rinnovare e ripetere la nostra derira, leule, aperfa 
oppostrione al ogni imervento militare dell'Intesa e in particolar moda 
dell'Italta selle faccende di Busita. 

Noi escludiamo che un «intervento militare » siconduza la Russia 
allo stato normale. Intanto bisognerebbe intendersi su questa parola 
Russia, La vecchia Kussia imperiale non esiste più, Immense regioni si 
sono staccate. Finlandia, Folotia, Ucraina, Georgia, Siberia, Repub 
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bliche baltiche, sono costituite in gran parte di testitoti appartenenti 
all'esuimipero degli cars, Un « intervento militare » attraverso gli Stati 
indipendenti che circondano la Russia bolscevica È impassibile, sé non 
(è la complicità dei medesimi. Non resta per l'accesso che lu regione 
a nord di Fieteogrado, Mu l'avventura di Judenick insegna. Domandare 
l'intervento militare dell'Intesa è dornundare una così assurda, culivsa 
c cllicite e di rendimento assii aleatorio, se non totalmente negativo, 
In ogni caso l'intervento militare — ammessa e pon concessa la sua 
possibilità — inverse di ricondurre Hi Russia al regime normale, rome 
lintendono i signori di Londra, renderebbe « normale » il regime bal 
scevico: sbocchercbbe, cioè, in un effetto nettamente contrario a quello 
che gli «economisti» di Londra vagheggiana! 

Niente intervento militare, dunque, è nifente bocca, L'Avanti! del. 
l'altro giorno scriveva che ala coscienza dell'inigiità del blocco si va 
difendendo dappertotto, anche fra ls stesse classi borchesi. Non an 
cora in Italia, dove fa borghesia, priva di ideali e di cultura, ha Iasciato 
esclusivamente ai soclalisti il compito e l'onore di protestare s, 

Nen è dunque vero, come affermano spesso i sedicenti proletari 
dell'Amet? che tutta da cosiddetta borghesia sia un blucco gelida e spie. 
tato di egoismi antisociali e amt-umani. Ma non è vero nemmeno li 
setanda parle. Noi, senza essere botelusi + senza avere la tessera del 
Partito Socialista Ufficiale in tasca, siumo stati fea i primi a protestare 
conti il a blocco », Abbiamo detto chiaro € tondo il nostra percio. 
Abbiamo detto che il hIceco è assurdo, è bestiale, è criminose, Abbiamo, 
prima che si votassero gli ordini «el giorno alli Camera del Lavoro 
di sfilano, intimato al Governo di Nitti di «non aderire al blocca del 
FIntasa contro lu Russia, perché contratio agli interessi della nazione 
italiana e di fornire immediatamente assicurazioni in preposto », 

Naturalmente, siccome quei signori dell'Amgati! hanno bisogno per 
matagiare di presentarti alle turbe tesserate per quel che non siamo, così 
hanno «ignorato # in evidente malafede il nostro pensicio. Questo 
diciamo anche all'avvocato Gonzales, che, nel suo discorso alla Camera 
del Lavoro, ha dichiarato: 


a Inkne dovrebbero essere cos noi gli intervesetiste che vollero da puerta 
priché nivolvazionaris éd cuigi sono con le ammi e con la frode contio Ja prima 
rivoluzione che dalla guerra sia nata è 


Importante! Ii pieno comizio socialista, l'avvocato Gonzalss ha fatto 
la preziosissima ammissione che delle pwerra è mate tira Hivoluzione è, 
secondo i socialisti, Ja più grande, la più bella, la più profonda di tutte 
le nvoluzioni, E allora perché gridare @ Abbasso la puerta! 0? Noi, in 
terventisti, tespingiamo l'accusa dell'avv. Gonzales, Non ci riguarda | 
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non ci tocca. Noi non siamo contrani alla rivoluzione russa, siamo COM. 
trai alla «copia » della rivoluzione russa in Italia. Noi protestiamo 
contro le e scimmie» che credono \rapiantabile in Italia ciù che può 
adattassi — e non si adatta! — al clima spocialissimo della Russia. Noi 
siamo convinti che il regime leoinista è destinato a cadere ui trasfor. 
marsi radicalmente e si vedri allora, per usare la pittoresca immagine 
di MacDunald, «che gli dei hinno lasciato i luca templi #. Appunto 
perché crediumo che soltanto dall'interno della Russia patri venir la 
salute e la saggeaza, ci schieriamo contro l'intervento © contre il blocca. 

Prendano mito, una buona volta, quei signori del Per c quei signoti 


del Gorerno! 
MUSSOLINI 


Da ii Popolo dIelia, DS 308, 9 novcmbre 1919, VI. 


[DISCORSO DI PIAZZA BELGIOIOSO] * 


Quanda dl presidente Bareppio aumencia ehe sta per prendere la 
Paroia Benito Musroliti, scoppia an'ovazione prandiosa che continua al- 
cani minati, fhro a grado Bueggio, altanda H lurtone, vor fa cenna 
riprinto di cessare, 

Musrolini incomiuria H sno dirconso ricordando che fin dall'inizio 
della. lotta elettorale il nostro giornale ed i Fasi di Combittimento 
dichiararono clu intendevano di condurre Ja lotte elettorate con caval 
leresta lealtà, rispettarulo la libertà altrui, decisi tuttavia a tutelare ad 
Ggui costo la propria, Dicenuno anche — costisa Atvarofizi — cho 
nun avrenino nemmeno voluto andare negli altrui comizi elettorali a 
sostenere contradilitori, poiché noi stama molto scettici sull'efficacia di 
queste tenzoni oratorio fatte dintanzi ad una folla eccitata, 

Rirorferiiiumo oggi che nessuna intenzione di +iolenza è in noi 
ese violenza dovessimo usare surebhe soltanto per respingere tontativi 
di sopralfazione alla nostra Liberti. 

Palla quindi ad illustrare il programa dei Fasci ed aerewmma (u- 
dito sd sua questione fondzurentale: È Contini? teenki La vita dna 
soctetà moderna È d'una complessità formidabile, e ad essa non sono 
più sufficienti gli organi primordiali del nostro sistema politico, Noi 
proslamo che una delle necessità improrogabili della vita moderna sin 
quella di dare il più largo posto alle competenze tecniche e che Parga 
tesina statile debba trasformarsi con l'istituzione dei Consigli coca 
nazionali, cletli dalle organizzazioni di mestiere è professionali e dalle 
associazioni di cultura, 

Uomini liberi € spregiudicati, moi non abbiamo pregiudizi € pre. 
giudiziali, Ma pensiamo che o le attuali È 


istituzioni si rinnovano rapi- 
daifiente e si adattano ai bisogni nuovi E 


o il foro destino è segnato, 


* Riassunto del discorso protunciato a Mil in pi 
Sulino, in pievi Belgioiona, la 
sera del 10 novetibre 1919, durante il pino comizio eletrotale del blocco fascista 
milanese. Psema di Mussolini, nveveno parlato L'imberto Paselli, Cristoforo Ba. 
seggio, Decio Canzio Garibaldi, il tenente Niatta di Fiume e Ferruccio Verchi 
(Da I! FPopoto dalia, NM #10, 11 novembre 1909, VI, 


dl 
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Losaremo noi che daremo il tracollo al passito, per innalzare, sulle 
basi della nazione, li società nuova. 

Convigne ficordare a questo proposito — dire Manola — che noi 
noe siamo contro il proletariato, © nemmeno contra il surialistno, por 
ché pensiamo che se il socialismo esiste, vuol dite che è una néecessilà 
storica, Ma sianio contro tute Je speculazioni che nel nome «del pro 
letariato e del socialismo si compiono a danno dello stesse proletariato 
e del socialismo. 

A questo proposito — elclamas Afarrolfiri — io voglio sventare qui, 
in questa imponente assemblea di popolo, le calunnie infami che si 
Fiona intorno alla mia persona, Badate che 10 riconosco che gli wormni 
pubblici sona un pico come le danne pubbliche, c si ha il dirilto di 
criticate Sn [pro opera fino al Limite dell'onesto e anche oltre, Mu ia 
verrei che uno, uno solo dicesse quando to c il mia giornale, In cinque 
anni di quotidiana attivirà, ci siamo posti altraverso la via delle rivcn. 
dicazioni operaie; quando 10 abbia detto @ scritto una sola frase che 
possi giustificare l'accuna che io sia un nemico 0 anche soltanto un 
avversario della classe livoratrice, 

Mussolini ricorda fe campagne sostenate dal Popolo d'Italia su fa 
ove delle classi operite. E viconda che lo seiaprro det fomditori trovd 
nella sun periona apporgi mondi e nos veltunto vrorali. {Un opersio 
fonditore: «E vero! E remo! a}. 

lo — rontinma Messofivi — non sono contro la classe operaia, ma 
conto quella parte politica che pietcado di rappresentarla e spocula 
intanto sui suoi dolori c sulle sue miserie. Non contro, ma per la classe 
operata, per la quale io reclamo tutte te Libertà e if dizilto di ascendere 
a forme sempre più umane di vita, Ho tanta fiducia in questa classe 
operiia, che io spero essa sapri esprimere dal proprio seno le élite: 
intelligeoti « volilive che sapranno assicurare li grandezza e ln prosperità 
«fel paese: poiché una nazione non può cssere grande se le classi operaie 
tinangono abbrotito nella miseria e nella soggezione. 

Sono contro de tirannie anche sc si chiamano proletavie, come sono 
contro quella punte della lorghesia inetta c parassitaria che ostenta fe 
ricchezze male ncquisite è la propria ibecilltà impotente. 

Tanto pio io e noi dei Fasci siamo teneri per la borghessa che 
uno dei principali postulati del nostro programma è Ja decimazione delle 
ricghezze, la confisca dei sopraprofitti di guerta e una fotle imposta 
sul capitale, 

Mursolini, sempre ascoltato religiosamente e iuterratio ipetio da di 
clamagnioni entariastiche, illustra i postatati del Fascio di Conibuttimenta, 
toccando e rrolpendo, cost scorsi vapidi e vigorosi, £ vari aspetti del 
problema politico e sociale. i 
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(Questo programma i Fasci pongono oggi conlta Ogni piattaforma 
clertorale, ma noi — dice Marsolni — non ci preoccupiamo se saremo 
eletti & no, lo non ho mai aspirato alla medaglitita, nemmeno tando 
ti poteva essere facile comquistarla. E moi tutti siamo vomini a cui 
la medagliettà non conferisce né toglie nulla, Noi siama dei buoni 
combattenti e sulle basi di questo programma di audacie ringovatuci 
combaltercno anche domani, it Parlamento e fuori. 

To ho fede — egli dice — nelle virtil stupende del popolo ilaliano, 
e guardando queste vostre salle forze, staghiate rormaninicnte nel bronzo, 
che ascoltano can tanti tensione le parole di noi vemini nuovi, sento 
che questo possente spirito italico non potrà fallite atli sua missione 
di untimità, 

E dico di urnanità, perché noi sentiamo attraverso la nazione la 
nostra personalità, e vogliamo che la nostra nazione sia grande, o pari 
alle altre nazioni, in armonia colle quali deve vivere non dominati e 
nbo dominatrice. E per questo programma di giustizia umani — dica 
umina — noi siamo disposti a cimentare anzora la mostra vita, e, 
quando occorra, anche mortre. fLlrsunzione Smfnmente sale dalla folia 
Gmenia, Gli arditi Inicio i ivipilice grido: @ Ei Fia, Aula!» è 
lu folla vinpende con nn grido imenemo. La dimostrazione fadimenti. 
cabile dira alenzi vestiti) 4. 


v Seguono i discorsi di Marinetti, di Enet Ferrari € di un conteadditore: 
opero Niai, iscritto alla Camera del Lavoro, Poi preme ancora Bh paroli 
Henico *ussnlini. 


Ù " L'aperata dirsi — «live —_ RT forata FOMsi nie che U2I Hei Lar diberti 


di perohe è eiifettato Salva gwairhe dngnistudine ele ug fini — avvezzo di rosizi 
dperai — son deter enere semidio nemmeno interruzione, egli cord potuto roa- 
vincessi che da discernione con usi nea è difficile; mere contente inebbi 
diffietle a guiltiao di nci, se arautse & ralenie n ehirdesse, comepli ba cdveata 
dtt danesi, pitrhere fre gli onersì, Corrttsra questa, jo autorizza Foperata Nivi 
di auante fra fseci a dire: 

GUI. Cher farcintà gion dono pai shiti contra di clacie opera ge che iu ciuane 
afni di rita, ta) DI Popolo d'Italia fe aurortata a atfudenato muer rirerdicazione 
di clurre. Lo sriohera def vietutilerpici — l'attita — infarti. 

«I Ced fact seguono coat simfotie, ayzi fivgalano, di priduale tle- 
moti ge patfeuriato, dalle cul sfere si potesmro estrae le forze pid satana è 
più palitive, fer da futura cooperazione di pueteno. 

003 Che boî roy grrettignie certana gistarena 

&UE de domani ci feasgeraie du ditiatora della iiane, ngi guicercami o: 
" A&bere fa tare!" E re dosri 1} Stanpurane la siossra della Iciaboti, got 
gridererimo: " ebbero Sr sciabola E se dastani si franguralre dr dutatbra del 
denare e della cmsalorto, nai prideremmo: " Abbacto È denaro è le reretorie 1". 
Main querete alla Raise, dobbitmo intendere, colico opraio Miri Se sonsì- 
dertamia dl hapalo raso rucciriatore della bretale tinzania eroistica ché pepo: 
lore di croci fe vir della diberid e della Siberix; re consideriama ts magnifima 
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ctà di guento popolo, rearorizzzo dallo koout, ehe ri solleva e Ipezzi dl 
giogo che de recon fo massacraas, allors gridiamo anche wai: Viva la Recita 


ro 


nivolpzronania 
a iI contro il blarce infame dell'Intera, abbiamo giù alzato la nasira vara. 


Ma pertare qua, io Talia, io sistemi e l'etichetta rarsa, na Noi shrmo icaliasi, 
abbiono un'allta fireasatzrà, an'alira aniria, wa alito poriato, è se dabbismo ferre 
la rivelazione, questa rivelazione non porrà essere che profondorienie, che debier 
lamenti, she fieramente iraliona. Nos russa, rom ieoisista aperaio Ni, sa 
itallana". {Uno scroscio di applausi sottolinea l'afferttazione energica di Mus 
selini, e tuita Ja piazza, nel confuso agitarsi di luci e di cmnbie, tempesta ap- 
provando) 5, 

Chiusesi il comizio, si forma ua corteo, che si dirige verso via Puolo da 
Cannélig, foi parla il ienente degli acditi Gianturco, di Napoli. «Ed è cntu 
siasticamente applandito, Chiamato al balcone dagli applausi insistenti, prende 
ped da parola Berito Mussolini, Egli parta brevemente alla folla, " prefesdo. 
mente comuuosio per fi solense, graudiora affermazione fascicta”, © ne esalta 
it significato; ringrazia "gli arditi, i sologsani, cutti gii interventi arl msgnifica 
eurapio di forze, di crdare, ma foricnie di ordine e di sturnrità politica ehe 
faend data" e mandi "an caldo daluto alle truppe che previgiana Finnte ita» 
fervr', {Lo saluta vn'ovazione interminabile: " Eja, Eja, Alti" Il magnifico 
grido tisuteta frenetecomentet a. (Di If Popolo dalia, N. 310 11 nqavem- 
bre 191%, YI, 


[LA GRANDE ADUNATA] 


Una piazza silenziosa, solitaria, con palazzi a linee di un'acmonica 
aschitetlura, nel cuore di questa vecchia grande Milano: ecco il luogo 
scelta dai fascisti per il loro primo comizio, Sino dalle sette — ;l co- 
mizio cei indetto per le nove — ia piazza era perlusirata dai nostri 
hurlei di avansogperta, ma i pio a pote, attraverso ai cordoni, una 
moltitudine di Cittadini filtra e si raccoglie attorno al camion.che servirà 
da tribuna. Silenzio, Uno scoppio, Un comizio di trinectisti si apre in 
mode trincerista, Una pistola « Very è [ancia un magnifico razzo blanco 
che solca il cielo e ricede sulla folla che ucclama. Folla che si fa si. 
lenziosa, raccolta, quasi meditativa, 

Pessa a ondate vibrante la piovinceza impetuosa degli arditi, che 
cantinà il loro immortale: 


Giovinezza! Giorinerza! 


Erco: la folla è immobile. Ascolta. Alla luce scarsa dei famali è a 
quella fumesi delle torcie a vento, le faccie brune, tagliate sul buon 
modella romano c ilaliano, spiccano nettamente, fta giochi di ombre 
e di luci. Gli oratori parlano uno dopo l'altro e Ja folla non di segni 
d'impazienza. 

I contradditore operzia — e ci spiace ché ce ne sia stato uno salo 
mi dobbiamo rendere omaggio al suo coraggio — inizia e finisce d 
suo discorso, fra tranifestazioni diverse, ma senza Desti 0 gridi d'in- 
tolleranza. Il presidente Buseggio è abile © fermo, 

Nessun incidente, Né prima, né dutante, né dopo, quada l'im 
mensa liumana di popolo, attraverso via Minzoni, largo Marghérila 
piazsa del Duomo, via Carlo Alberto, ha raggiunto la ormai famose 
via Paolo di Cannobio, 

Noi siamo profondamente lieti che il comizio si sia svolto così or 
dinato e solenne, Perché noi non cerchitino, non vogliamo violenze, 
Ferché noi, che siamo intimamente, Quasi innatamente dei libertari, vor: 
cemmo che Je fotte delle idee — anche quelle che sono fra di loro le 
più antitetiche — si svolgessero senza veti e senza spaigirocnto di sangue, 
Noi « fascisti» abbiamo mostrato. îeri sera che siarao degni della 
Libertà per not e per gli altri. Ssatno cost innamorati della nostra Lhertà 


r 
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che per essa siamo pronti a qualsiasi sacrificio e fon distinguiamo, in 
questo caso, fra sci e gli altri Noi diriumo che se domani j nastri 
più feroci avversari fossero vittime in tempi ooemali di un regime d'ur 
cezione, pui Insorgeremmo perché siamo per tutte le libertà, contro tutte 
le tirannie, compresa quella sedicente socialista, 

Il comizio Fascista, pet il quale li cittadinanza ha trascorso alcune 
ore di trepidazione, ha dimostrato che il fascimo, pur essendo wn ma: 
vimento di minaranza, é così erganico, così omogeneo, così giovane che 
può tenere le piazze senza che gli altri osino fargli offesa e senza che 
esso si abbandoni ad cccessì. l 

Dicemmo mn principio: perfetta cavalleria nella lotta clettorale e la 
parola l'abbiamo mantenuta e la manterremo, 

Ai fascisti di tutta Iralia la buona novella: a Milano il fascismo è 
in grado — per la sua e per l'altrui libertà — di tenere la piazza, Non 
fa violenze e non ne subisce! 

Viva In triplice fascista: urdîti, volontari di guerra, Fascisti! 

Niva l'impetuosa piovinczza dell'Italia grande, tintovata e più li- 
bera di domani! 

AUSSORLONI 


Da SP Pololo dfnclia, N. 310, 11 cersinbre 1019, VI, 


[DISCORSO DI MONZA] * 


slerollo da nua fermidebile scelamazione è dal Hriblice grido di 
a Egr Ea, Alald!n, i nastro Direttore pronancia nn dircorio che è 
assisi difficile rinssnniene, Ne dureno pani draui srewografici nel nic 
mero di domani #* 1i Mursolini ha tracciato wu rapido quadro della si- 
tuazione generale enropoa e a proposito della Rusia si è dichiarato coma. 
Ho ad ogni intervento anilitave e 4 qualtiast blocco de parte dell'Inteta. 
Parando all'itlià, egli ba messo au violento attacco dl Governo del. 
L'on Mini, che è Jtato definita H Gorerno della corruzione e dell'ioni 
liszione nazionale, A proposito del feninitme egli ha richiamato Pat 
tenzione cel'arsemble: sui scguenti tre incontrovertibili fatti: prima : 
che il bolscevismo è combatteto da torte le altre frazioni dei socialisti 
russi, anche a mano armata; secundo: che il Congresso socialisca ine 
ternazionale tenutosi a Berna ha condannato unanimemente La dittatura 
balscerica: tcizo: che nei paesi, come l'Ungheria, dove l'esperimento è 
stita tentato, cè, specialmente fia le masse operaie, l'avyersione più acuta 
al bolscevismo, Un conto è la dittatura del prolziariato — alla quale, 
del cesto, in nome della libertà siamo conttiri — e un conto giicors 
peggiore è la dittatera ali una frazione di un partito politico sul pra. 
letariatg, 

A praparito del pento di DPArnanzio, Matialiai dice che è stato il 
Primo tentativo — riusoto — di rivolta contro fe inifuità piutocratiche 
della pace di Versaglit. Parsando al Potito Socialinta Litfeetale, Hi Mus 
solini, cono ssa esalterione delle Forze dumaratete), iniluppa li tesi del 
ninderaliia masionale, E questa forte che durema integralmente 
dafaai, 

I Massolini ba poi esposto # progranima olettorale dei Farc, sotto 


l'arpetto fiscale, militare, della rappresentata integrale con Consel ma- 





* Riassunto del discorso promenciatà # Monzz, al Polrrsarma, Ji sera del 
12 noveribre t913, durante Lo cumizio elettorale cel blocco fascista milanese, 
Prina di Mussolini, avevnno parlalo Ferciiccin Vecchi, Umbheno Pasella cd ifez. 
pilota degli alpini Ettore Boschi, (Da fl Papelo a'Iralia, IN 312, 13 novembie 
1019, VII 


+#*I brani non forona mai pubblicati, 
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aouari econamizi e ba concluso cos l'agspirio che l'Italia di Vittorio 
Veneto sappia, anche altriverso le urne, mostrare la sua volontà di tit 
novazione e di grandezza! fill discorso, Snterrattà parecchie volt da 
spplenii vrvisitni, viene salutato all'a fine da nua triplice avazione, Tutta 
H pwoblica é in piedi, scclumante}*. 


€ Dopo Mussolini, putlanò Foro fesrari, Cristoforo lascggio, F. T. Mari. 
aci + Attilio Longoni, che «chiude con induvinatissime pace il comizio. 
Mussolini demanda se cè qualcuno che veglia contraddice w chiedere schia- 
rimento e poiché nessuno dimanda Ja parola, Mussolini singrazia il pubblico 
ber lo spritacolo di disciplina e di colma dalò. Quindi ladunata sì scioglie, 
depo due ure di discorsi indisturbati o. (Da I Posole 2/rsia, N 313, 13 na- 
vernbre 1915, VT, : 


ANTIVIGILIA 


- Mentre ds battaglia elettorale volge al suo spilogu — epilogo che 
Interessa la nostra nazione < il intenda — noi passiamo fissare alcuni 
dati che ci sembrano emergenti e predominanti dell'otimai concluso 
periodo elettorale € io un certo senso lo caratterizzano. Anzitutto è pi 
sitivo che la riforma elettorile ha già dato, da un punto di vista ne 
Estivo, profondi risultati, I depulati sconti che si sono rifiutati di ri. 
presentarsi al giudizio degli elettori sono oltre 150, Calcalando che dei 
vecchi deputati altri 150 non siano iieletti © aggiungendo a questi vivi 
o malvivi i 60 che lunna avuto la malinconia ider di anditsene al- 
l'altro mundo ducante la legislatora, si può affermare che la Camera 
si Comporrà per quattro «uinti di nuovi deputati. Ne viene di conse 
Guenza che Lta i neo-deputati dovranno scegliersi anche i ministri del 
Governo di domani. Di questo punto di visti degli vomini nugvi si 
può dire che fa legge è stata ultiaradicale, Noi nan appirteniamo alla 
sclueta di pessimisti, i quali prevedono un'sssemblea di medi; ci 
sono in tutti i campi dei valori ignorati he attendeno la loro ora € 
in ogni caso, per quinto mediocre, la muova Camera lo sarà sempie 
infinitamente di ment in confronto di cuella trapassala. 

Altra @ dalo » delle attuali elezioni : da violcozi e l'intelleranza dei 
preti rossi e dei preti herì, 

E certo che il artcdo » della campagna elettorale pussista ha pro- 
fondatnente rivoltito un ammnero grandissimo di elettori e di cittadini, 
È sbrialisti se ne sono accorti c dopo gli «sfoghi» dei primi giorni 
hanno fatto qua e là prudentemente macchina indietro. 

Non inene rivoltante il contegno del cosiddetto Pisi. contreno denble 
face: sarmoge patriotta i città, bolscevico e disfuttista nelle campagne, 
in concorrenza @ În complitità coi socialisti, a seconda dei casi @ degli 
ambienti. 

Le elezioni hanno sinora rivelato l'esistenza di tre prandi correnti del- 
l'apinione pubblica nazionale, Socialisti.pussisti, pipisti e democratici. 
nazionali, Nessuno di questi tre gruppi si presenta spiritualmente gina. 
genrco, anche se il vincolo di parlito per i due primi formalmente csiste 
e resiste. 

1 socialisti wibiciali sono divisi in quattro tendenze; i pipisti almeno 
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in tre: li democrazia nazionale raccoglie lutti i progressisti, che vanno 
dui giovani liberali, altraverso i radicali, i socialisti riformisti, i repub» 
blicani, all'estrema pattuglia d'avanguardia rippiescotata dai Fasci di 
Combaltimenta. 

Altro elemento muovo il Partito del Livoro, sorto a Genova, c del 
quale giù ci simo diffusamente occupati C'è in questo Partito, il iuclea 
di wp grande movimento laburista all'inglese o il fenomeno — invece 
ili diventare nazionale — timarrà isolato alla Liguria? Non sappiamo: 
ad cani medo un Partito «regionale » del Lavoro è un assitido in 
termini, che non può sfuggire a uo'intelligenza acuta core quella di 
Ludovico Calda; il Partito del Lavoro vivrà se diventerà « naziunale è, 
caso contrario è condantato a porre. . 

Quanto all'azione dei combaltenti, «liciamo subito ch'essa È stata di 
molto inferiore alle aspettative, Una Linea «itetta non c'È stata. Non 
solo è maniato l'accondo fra le diverse associazioni nazionali, ma anchè 
nel seno stesso dell'associazione abbiamo assistito alle più strane con- 
traddizioni, confusioni e manovre. In alcune plaghe d'Italia — citiamo 
Bologna, Genova, Napoli — i cunbaltenti si sono nettamente indi 
viduati e hanno comfotto una bella nobile battaglia contre i vecchi par 
tti, ma in molte altre localilà i combattenti o #5 sono astenuti 6 sL sonQ 
lasciati lesetito nelle maglie di alcune chientele ministeriali, come a We 
roma, 0 sono stati sommersi in blocchi più 6 meno cquivoci, In realtà 
i combattenti nen avendo applicato in una sola direzione le Joro forze, 
non otterranno grandi risultati. fi oramai palese che i combattenti ti- 
cadranno fatalmente nei vecchi & nei nuov aggruppamenti politici, INoi 
crediamo — e lo constatiamo di fatto — che una giaù parte verrà nei 
Fasci di Combattimento, 

Altro [ato caratteristico dela lotta elettorale: do scarso interessa- 
inento del prosso pubblico, dovuto a cause d'ordine psicologico, politico 
eun po' climaterico. 

Infine de notare la magnifica allermmazione dei Fasci di Combatti- 
mento che dovunque sono scesi in campo: è da soli come 1 Milana 0 
in blocchi affim come in altre città, 

A prescindere dai risultati concreti degli imminenti semtini è po 
sitivo che il fascismo è in un perioda di rigoglioso sviluppo, che fa 
bene sperare per gli eventi è le azioni dell'immedinto avvenire, 


MHL'SSOLIMI 


Da Il Popolo d'Iralia, N. 313, 14 novembre 1919, VI 


[DISCORSO DI PIAZZA MERCANTI] * 


Salituto da ni afblesso snarime che sevazria mella piuzza comple 
demente Ereriita, prende a fariare Mutvolini i 

Se vol giovani cittadini — compri Poratore — sfidando il inal 
leltipo sicte convenuti in così grande nifmere in questa piazza ricca di 
memorie — poichè di qui nel 1200 mossero i legioneri che dovevana 
liaccare il Barbarossa — È evidente -che sentile che le elezioni di de 
mani non assomigliano alle altre clezioni, chie non sono una v4BI come 
Pelizione cartacea, Ma sono itvece Una baltaglia storica da cui dipende 
in pria parte l'avventte d'Italia, | i 

Ala il grande concorso lusinga nei fascisti soprattutto perché dimostra 
ale comincia a far giustizia delle stolte diffamazioni tentate contro 

t, per Immedire a H0i — i j 

di colla Hr D figli del popolo — di Tuendese contatto 

(Quelli che vi parlino in nome dei Fasci di Cambaltimento, metitano 
attenzione eo smeritalo rispetto, Se l'Italia ha veramente un avvenire 
SAMO noi che ge Seggeremo da fraccola, noi che pan abbiamo do mni. 
che non tolletisme catene, che ci battiamo sollanto per la libertà È se 
vi chiediamo il voto, non ve lo chiediamo Per fare vana pompa di una 
medaglietta, ima perché è necessario che un Parlamento si dica che il 
Parlamento, così come è pesi, deve morire; porché è otmai teinro che 
qualazno dica alla malvagi farogna che risponde al nome di Giolitti, 


. e al miserabile funzionano delle Finapee denominato Sur Indecenza Ca. 


gol, € a tutti plî altri foro accoliti: «Sgombrate [n strada, sieto ormai ca- 
riatidi, non avele più elasticità di invscoli, né dutzilità di cervello, La. 
sciate libero il pi560 a coloro che hanno maturata la loro forza nelle trincce 
SGuInose: ess) soltanto hanno il dititto di dettare la leggr al paese» 
Arcordite che noi lottiamo soprattutto per la Tibettà, per hi nostra 
Itbertà e per quella di tutti, Qualunque partito che fosse minacciato 
nella esplicazione della sua propaganda troverebbe in noi degli alleati 





dei M Riassunto del discormo protundato a Milano, in piazza Mercanti, Ja sera 
Se re 1919, dutunte l'ultimo comizio elettorale del blocco Éascista 
‘attonese, n precedtaza, avevano parlato Cristoforo Baseggio, Guido Podrecca 

dustino Lanzillo. {Da ft Popolo d'Italia, N 315, 16 novembre 1815, VI) 


rail 
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in nome della libertà, poiché siamo avversi a tulle le forme de ditta: 
tura, non eschosa l'oscura dittatura del numero, 

Soltanto gli Intelligenti, i volitivi, pli gnesti hanno il dicittà di rep- 
gere le sorti del pacse. Dove cssere finito per sempre il regno delle 
maschere, dei truffatori c dei mercanti della buona fede del popolo. 

Noi spiegiulicali, che abbiamo il coriggio di ogni violenza quindo 
si tratta di difendere la libertà, noi ultralibertari vi diciamo: parago- 
nale i progrinbni, confrontate eli viomini scesi nel campo clettorale, 
ascollateli tutti con deferenza, co votale poi sccondo la vostra coscienza. 
Ma ricordate che se volete che Fitalia di domani sia veramente Vlalia 
del popolo, achitra dci suo avvetnite, dovete famcheggiare l'opera dei 
Fasci, La vita duna milizia e una battaglia; ieri contro i] pernice esterno 
(pronti ora a diventare fratelli depli avversari se casi sono veramente 


diventa pacifisli è vogliono veramente diventare alla [oro volla nostri 


fratelli); oggi contro il nemico interno, annidato nelle trincee della po- 
Utica, Se ci sono istituzioni che bano falto il loro tempo, vogliamo 
avere noi l'orgoglio di scavare loro la fossa profonda; sc c'è da accom 
dere una scinbilla mella inassa, vogliamo essere noi ad accerulerla, 

Per la libertà del popolo siamo disposti a fare e a dare tutto; per 
questo vi chiediamo jl voto con coscienza tratiquilla. La battaglia tottavia 
non finisce domani; quella di oggi uva è che una prcparazione di altre 
lotte future che tenderanno l'Italia più grande e completamente libera! 
{L'impeto oratorio di Mussolini trascina la folla ad utta ovazione for- 
mrdabite }. 

lonotiro Direttore fa iuterrompe subita vibremdendo fu harcla pet 
fevitare È faccivà a seguirlo — senza chiassi e scoza incidenti, perché 
il fascimo è soprattutto disciplini — ei Comitato del Blocco, e i rom 
vensti a stroplierri trancuiltamente, È ciiude al grido di a Viva Fiume! 
Vit D'Annunzio! Viva Fitalia xv, al guale fo ceo cnturiastinamente la 
folla ehe premisce la pimeza, 


"dll 


NESSUNO DISERTI 


I dovere d'oggi, per torti | cittadini di tutti L partiti e di tutte le 
idee — ci sembra di esere in questi nola alfermazione strdordina- 
camente pbicttivi — é uno sola ed è semplice: andare alle vene! Chi 
51 astiene, anche sc drippeggia il suo gesto con filosofismi individuali - 
stiet n letteratoidi, è uno SCEMO, cOn un qtladino, Il voto d'oggi nen 
é simile a quello d'altri lempe. Fra le efezioni groerali odierno è quelle 
del 1913 cé di ineszo la Zuerra mondiale e italiana, Il volo d'oggi 
DON prescimee, 1a st riferisce, si Siposta, si incide, si identifica col fatto 
Euerra. Come tutte le cose di questi mondo, anche de csliemne elezioni 
Qoo sone wo fatto « definitivo S, Mi questo non dimitmisce li loro 
enurme significazione e da loro grande portata sierica. ‘Tutii i pattili 
— da quello che ahbiamo battezzato pussista per distinguerlo dal so- 
cialismo, al pipista -— sentono che attraverso le elezioni d'oggi affiorano 
e 45 determinano, prendona cioé consistenza, tutte le cotcenti politiche 
© spitituali che agitano L'Italia. Dalla giornata d'oggi può desumersi, 
in un certo senso, chi ha maggior diritto di avere totalmente cin parte 
la direzione della pubblica cusa Noi, capi € gregori dei Fasci di Con 
battimento -—— di quesra patente c spominstrico forza anti- demapopica 
e rinnovatlize -- attendiame con li massima tranquillità tl responso 
delle urne. A prescindere dai risultati pumetici, che possono diretta. 
mente interessarti, non abbiamo ferma fiducia che gli elementi nazionali 
nelle Inro diverse e inevitabili sfumatnre — Siranno in prandissiina 
maggioranza so Lutti eli altri. Il cittadino che aggi depone nell’orna 
ta lista del @ Blocco Fascista » deve sapere che non vola per dei pio- 
caccianti di onosi 6 di nototietà, ma per dei temperamenti è pri 
delle idve, 

Chi voti per noi, riconosce implicitamente e solennemente la noces- 
sit dell'intervento italiano nella conflagrazione europea; afferma che la 
Euerra doveva essere condotta sino alla vittoria © che questa vittoria 
dev'essero esaltata contro tutti ; rospi del pantano decadcotista della 
letteratura e delia politica; chi vola per wai, vota per una profonda, 
SAGgia è progressiva rinnovazione dei nostri Istituti politici ed econgniici, 
all'infuori e contro tutte le dittature, nen esclusa quella che aggi viene 
affacciata dal pussismo politico scimmiottante Ia Russia; chi vota per 
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' - " nr . . Ii 
noi, accetta implicitamente e formalmente Lutli que provvedimenti fica 
che, anche sc drucomiami, sono necessari, perché a memi Ta nazioni 
li è tutte le classi — può precipitare nel caos. Chi vo per Rob» 
vota P ni polirica estera nes derperiolsta Ma neniniena rina 
vo Lolita estera non di sopraffazione, ma nemmeno di pre 
ona Felitica csterà che dove duci Fiume, le cità Italiane | puagioonii sla 

He condizioni che ci permettono di respirare © d sur 
le dire na: ioni, Chi vota per noi, vata pci il sindacalismo nazionale, 
a rai formazione degli istituti parlamentari, per da creazione dvi cono 
a economici per l'espansione e l'affermazione dell Italia ne mon n 
Massimo di libertà e massimo di benessere Fer DO) disiplo fa 
sarchie (dell'inteiligcnza, della volontà © della pro n) senza de ei 
le colletlivilà Irroquitte € deliranti dieteo i murs mu Semiicronelia 
non citroverinno più un punto di equilibrio e di paci Sor grani 
pilastri fondamentali del nostro programma, Quasi, nti 1 progrmeni 
clettorali si rassomigliano: ciù che li ifferenzia Mm h enne odi 
coloro che propugnanò questi progranunii, il gra | 
volontà nell'attuazione dei progiameni stessi. he volte col sangue 

I cittadini della Milano che impose I ‘ntervento, d a Ne col sangue 
col lavoro Ja vittoria, sippiano, oggi, compiere il Toro p 


MUSSI 


Di PI Popolo sismi, N 31%, 16 novembre 1519, VI 


L'AFFFEMAZIONE CASCISTA 


La nostra doveva casere el è stata una semplice aferinazione, limi. 
tata alla circoscrizione elettorale di Milano, Non voleva essere qualche 
cosa «di più. Scriviamo Uueto nen già per esibire delle eutemiziiche 
nonché postime giustificazioni è consolazioni a not e agli altri, ma sem 
plicemente perché è lu pura, Lu sacra, la.docomentabile verità, Noi siamo 
scesi in Mpa pur affermalei € ci siamo Siusoti. La nostra non È né 
Una vittoria né una sconbitla: è un'affermazione politica. Ta nostra non 
È stata uns battaglia elettorale: non abbilmo potuto fare quello che 
sl dice uni flampagna » elettorale, Coi comizi Nòn si rivcalcano dei 
voti, specialmente quando li teniamo noi è riescono qualche volta assii 
tempestosi. Non shbiame mai vantato, (Ole il pinsto, l'entità e l'o. 
cienza delle nostre fore, Non abbiamo aspettato oggi, per dire quello 
che abbiamo detto cento volte: che cioè simo una csigua nuinocanza 
in confronto colle risse di cui dispongano altii partiti, ma vna mi- 
Moraaza colla quale bisogna fare i conti, perché se è debole dol punto 
di vista quantilztivo, è « fortissima + dal punto eli vista qualitativo e 
tutli È nostri avversari lo sanno. Quando si tracci il quadro della situa 


zione si vedrà che non c'è piOpnO motivo di clevase Jasmentazioni _ 


superflue e perfettamente inutili. fl GUSttà movimento, che ha gn suo spe- 
ciale carattere politi € che nov deve essere confuso con altri Fasci, ha 
AFPera sei mesi di vita, Non è schedaiolo. Ha accettato Ja lotta eletto» 
tale, ha deciso di scendere in campo perché ci si batte non Stipe su) 
terreno preferito, ma anche su quella che uomini, eventi e nemici qual 
che volta impongono, Dapa un periodo preliminare di trattative a destra 
€ a sinistra, sulle quali i lettori del Papale sono pienamente eruditi, il 
Fascio milanese si è docisp a scendere ju cumpo, dieci giorai purea della 
Grande srospata. 

Non si poteva fenprovvicare quella che si chiama olginizzazione elet. 
torule è che specizimento col Nuovo sistema richiedo moltissimi uomini 
e mezzi, In tutta Ja provincia han avevamo che due nuclei nostri: a 
Monza e a Gallarate è alcune centinaia di amici Sparsi qua e Ji Su 
ottocento sezioni, avevamo Tippresentanti e Jdisteibutori soltanto in uo 
centinato delle città: fn tutto il resto nulla è Kuasi, Ta queste specia. 
lissime condizioni l'aver Acceltuto Ja lotta potrebbe costittire un titolo 
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ficiente di orgoglio per noi e l'aver racculto ciò magra "alcune 

cien ter | i pira er 
sui Liaia di voli, di cittadini veramente nostri, perché com! amo 

| È i iv ima - 
sn alcu modo sollecilati, può esserci motivo di legitt na Rertzza. nine 
chi ci ha uscoftatà ner comizi, chi ci ha [etto sui sh hd cestimone 
ch noi ci siamo battuti per amore dell'acle è della no va n ni 
Le "= " LT uan a 
cchrandaci dei risultati numerici, Se noi avessimo cina nb anni di Mia 

dl organizzazione come hanno i socialisti ufficiali 2, Bean 

iv ro yu! 
sto la come bano i preti, potremmo slolerci per ‘o ci te ce dai 
nen i i if nn certo 5 
i [asl e SIMO — € Ifl I 
; ma giovanissimi cm € n cero e de 

sider mo tare — dichiariamo che i risultati della consultazio 
ideriamo res —_ ! ! ì alter consi. 
nale non ci hanno né sorpiesi, né modificati. Rirmandiamo estar 
detazioni « comparative » a quando saremo in possesso 

fnilvi. È ona 

ostra # Battaglia continua, 

na MIISSOLINI 


De i Popolo dite, TN. 317, 18 novembre 1919, VI 


INCIDENTE 


L'episcalin del mio arrosto non li una eratide importanza né perso- 
nale, né politica, quantunque abbia suscitato un fiera £ simpatico mo- 
vimento «li protesta fra i mici amiri, che sono molti, € scmpie vixi, Io 
fon so perché mi abbieno mandato, si) pure per sole ventiquattro ore, 
al Cellulare. Se in quesro momento Jo mi decido ad ignorare le ne- 
cessità politiche che impongono l'adozione di certe misure, la faccenda 
dell'arresto assume i contorni dell'assurdo più ridicola, La scopetta delle 
rivoltelle non denunciate... fita bere. Ma il questore, comm. Gusti, 
ighoriva, dunque, quando ovdinava il inio arresto, che li mancata de- 
noncia di armi sienter nel quadro delle semplici contravvenzioni per 
le quali non c'è ragione «di arresto preventivo? Il comun. Gasti [i conosce 
a nen li conosce i decreti? È naturale che l'Autorità Giudiziaria si sia 
alfrettita è correggere la gaffe commessa dalla questura e a ordine 
la mia intimediata scarcerazione. Tutto ciò nel gico di sole ventiquattro 
vie, Morale: bisognava placare [e ire dei socialisti trionfanti, i quali, 
com'è dimostrato in altra parte, amcunciateto il eni& arcesto prima 
ancor che fosse eseguito, c, per ciò, bisognava trovare il primo pretesto 
a portata di mano, Poiché altri non re n'erano, si scovb fucci da man 
cata denuncia di una ventina di sesaSrers, chiusi è sigillati in ona cas. 
salorte! 

insotnma, o st ha il coraggio di far risalire a me tulta la respon 
subelità morale dell'azione energica del fasciamo, e allora dovrei essere 
ancor denltà; © questo non è, 0 allora il ricorrere alla contravvenzione 
è semplicemente pietoso, 

Ad ogni modo chi ci fa una figura meschina in tutto ciò non sono 
prectiamente Jo, ina la questura e i socialisti. 

Ripeto che l'episodio é di scarso rilievo, Dira con tutta profonda 
sincerilà che un più lungo soggiorno alla Casa grande di via Filangieri 
ini avichbe fatto Lene, anche non desiletandolo. Il passaggio è stito 
troppo rapilo, Comunque, io tiagrazia vivamente i miei compagni di 
lavoro della sedazione è dell'umministrazione pet la lora fraterna ate 
testazione di solidarietà, | colleghi degli altri giornali milanesi, € tile 
ringraziamento estendo agli anvici delle altre parti d'Ilalia. Ora hisagna 
seriamente pensare a quelli che sono rimasti dentro : agli amici di Ladi 
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e a quelli di Milan: a Ferrari, a Banli, a Vecchi, a Marinetti e è 
tutti gli altri minori, na raffica si è abbattuti sul Fascismo, na non 


tiuscità a achiantarlo, 
Riordiniamo immedintamente Je file c prepariamo le ovove è immi. 


nenti battaglie. 
MUSSULINI 


Di 1 Popolo d'isdta, 1. 319, 20 novembre 1915 YI 


ORIENTAMENTI 


Prima di tracciare [e lince della nostra azione futuri, hisogna ana 

Nazate Ia situitione, oggi che gli elementi per farlo con una certa at. 
tetdlibilità seno al completo ni quasi. È inutile ritomnare sulle cause 
contingenti della vittoria socialista in Italia e della impressionante di- 
sfatta socialista im Francia, Uno scrittore fo ha gui fitto sn queste co» 
Sonac con un chiare e forte articolo, Il risultato delle clezioni È pe 
neso da un punto «di vista morale, in quanto: può dare l'impressione 
che abbia segnato la condanna dell'intervento, della guerra e delli wit- 
toria e il trionfo del holscevismo: ma în realtà lo cose non stinno ja 
Questi termini, Più che la condanna dell'intervento, moltissimi dei vo. 
tanti socfalisti hanno voluto condannate il & modo» con sui è stata 
condotta la otstra guerra e il a modo» pre cui non È stata ancora vom» 
binata la nustra pare. D'altra farle avo sarà invppottuno ricordare che 
l'intervento fu voluto e imposto da una relativamente esigua mrinoranza 
del popolo ilaliana; ma questi constatazione, che noi abbiamo fitto ri. 
paute volte, invece di diminuire, accresce striordinarismente il valore 
ideale dell'intervento italiano, NÉ cccorse attardarsi a tilevare Ja slti- 
dente contraddizione — l'eterna contraddizione — che sta Éra if grida 
ancora ripettto bestialmente di « abbasso la Auerra! + e l'esaltazione dei 
trionh elettorali del Partito, dovuti essenzialmente 5e non esclusivamente 
al fatto guerra. Senza fa guerra, il Partito Socialista svrebbe petuto, non 
diciamo scalizzare, ma soltanto sperate le vittorie odierne? invece di 
imprecare contro gli interventiati, che scossero € durminarono l'Italia 
panciafichista, e pancialiclhista im tette le classi, bisognerebbe ringraziarti, 
perché coscientemente @ incoscientemente haong «lavorato #, preja- 
Lilo, reso possibile la cartacea « valanga » socialista. 

Sc dal punto di visti che chiameremo & morale » la vittoria del Pur 
Può essere inherpretata come una mortificazione della vittoria italiana, 
Questo addolara hoî e quanti vollero Ia vittoria; dal punto di vista stret- 
tamento politico, la valanga socialista può essere molto meno sititola- 
trice di quanto non sembri è potrobbe finire per stritolace c frantumate 
Se stessa. Niente c'é di definitivo nel mondo, ma Je cose meno definitive 
di questo mando sono le vittorie elettorali. Anzitutto c'è una spropor 
zione grandissima fra Forze reali del Partito © smassa elettorale, I] Par- 
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tito arriva sì c no ai 100 emla iscritti, dei quali 20 mila sono da cone 
suderare Înefficienti, petché « dimentivarumie è persino di farsi rappre 
sentare al congresso nazionale di Tiolagna, e la massa elettorale tocca 
forse la citra di due miligni di individui. Questa sproporzione è giù 
Inotivo di vaghe preoccupazioni che traspiiono dalle righe dell'Amstit 
Ci suno delle vitigrie che schiacciano come le sconfitto. Queste solla 
il peso defle rovine; quelle sotto il peso, talora più ingente, delle se 
sponsabilità. In secondo luogo il nuova gruppo parlamentare sorialista 
non è omogeneo nella sua composizione, non è unanime per ciò che 
riguarda i metodi cd è anche diviso per ciù che ha attinenza cogli 
obiettivi supremi, Nel huovo gruppo ci sono almeno tre gIuppi. al primo 
è composto dai vecchi deputati uscenti e ricletti, i quali, usati, abusati 
e consumati da melt lustri nel aura, nelle schermaglie e nelle come 
binazioni parlamentari, rappresentano un elemento « sedativo » e niente 
affatto propenso a pesti melodrammatici e meno ancora a scalmiane stra- 
daiole, Ci sono în mezzo i deputati organizzatori © sindacali, i quali 
si avvicinano al primi perché, attraverso Ja dura esperienza delle com. 
petizioni economiche, si sono convinti che il tessuto delle economie 
nazionali è intricato e complesso e che se è facile laceratlo, gettando il 
famo « snss0 » nella macchina, non è altrettanto facile ricamporlo. 
L'economua capilzlistitva È — in un certo senso — refrattaria ai salti 
e all'oscillizione della politita. Si può cambiare di van giorno all'altro 
la forma politica di uno Stato, scia non si cambia da un giorno all'altra 
la forma o meglio le infinile forme in cui si esprilmie l'attività econo. 
mica di uni naziune, Questo è il terreno spinosa, sul quale i socialisti, 
se mon son pizzi, devono procedete colla massima Ciscospezione e valla 
Massima calma, e prendete a loro motto l'adagio latino: Festina festel 
Questi neo-deputali che provengono dalle organizzazioni sindacali, s0na 
stati dei « collaborazionisti # in una infinità di istituti e «di occasioni: 
banno quindi dei precedenti; sono dei @ pregivdicati » in tuateria € 
potrebbero docidersi ad assumere più vasta parte di collaborazione, qua- 
lora GI gioco valesse la candela, Finalmente c'è il terzo pmippo: dei 
bombacciani o leninisti, Costoto — non sappiamo quanti siano — si 
Fiopongona realmente di essere i selvaggi dci nuovo gruppo paglamen- 
tare o accadrà invece che salendo 1] non erto colle di Montecitorio, 
adorno il panciotto dell'aureo fatidico dischetto, si ridurranno a più 
Imti consigli? Le metamorfosi rappresentino le necessità più elementari 
della vita sotto tutte le suc manifestazioni, Chi non si muove, muore. 
Il guaio È che questi casi «selvaggi» (selvaggi, per modo di dire, 
perché Nicola, il capintesta, è una bestia sssolutamente innocua, che 
appattiene alla specie di quegli eterni malati che seppelliscono | sani) 
si sono Un po troppo compromessi davanti alle tarbe elettorali. Hanno 
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promesso Loppe e a tioppo breve scadenza, hanno gridato troppo 
$ Viva Lenin!» e a Viva de Russia! », hanno agitato troppo, dinnanzi alle 
masse, il programma del comunismo immediato, da realizzassi il mercoledi 
successivo alle elezioni (siamo gii al venerdì... e nom si vede nulla!) Per 
poter fare inacchina indietro. Se il massimalisino italiano non paga la 
sua cambiale, il popolino la protesterà e allora saran pasticci, come si 
diceva in trincea. E evidente che il massimalismo si esaurirà nello sforzo 
di sostituire li farile € frase» rivoluzionaria all'impossitule « fatto è 
rivoluzionario. 

Marx fra il 1844 e il 1951 esercità spesso e volentieri gli strali 
della sua jrottia su questa contraddizione, ma i signor Nicola Bam. 
barci non ha letto — [o giuriamo! — nemmeno i frontespizi delle opere 
del Profeta di Trevii, altrimenti non sbeaiteschbe contro «la » guerra 
e tispermierchbe le iomumetevoli & fesserie» dei suoi strampalati di- 
scorsi, Chiamarsi Nicola non è ancora uo titola sufficiente per scimior 
ture Lenin Uljanon, 

Prospettata così, per sommi capi, la siluazione, vediemo in un se 
condo articolo quali dircaroni può prendete la nastra attività politica 
cell'immetiato domani, 


HUSSOLINI 


Da il Potelo #Ualia, N 320, 2) devembre 191%, YL 
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La « Proresla formale » affidzii dai Mussolini a Sardro Giuliani 
(15 cttrhre 19]9). 


CRIENTAKENTI 


TRAPASSI E SALTI 


Ieri abbiamo prospettata la siiuizione politica quale risulta dalle 
fecenti elezioni, sporialmento nei riguard, del trionfante Partito Socia- 
lista. Diciamo, prima di continmare nel nostro csame, che noi nen ape 
parteniame al numero di coloro che versano le più stridole limentazioni 
e prevedane incumerevali cataclismi in segoito alla vittoria cartacca del 
pussisma, Vaccrescimento dei veti socialisti è un fenomeno che appar 
tiene alla teratologia, é fenomeno di elefantiasi è preocclipi più — voi 
lo vedute leggeoda lArsati! — i dizipenti del Partito, che not, Gaggi 
spettatori cariosi, casa occorrendo, combattenti ostinati, 

Tracciamo DD quadio dello possibilità Immediate, 

IL Gruppo Paclamentate socialista é il più numeroso della Camera 
neova. L'oomo che avrà Ll'incurico di comporre Il nuova Gowerno, non 
potra igngrare i sqcialistà, Cfrisà quindi un certo numero di portafogli 
al socuilisti. Costoro pottanino rispondere sin dal principio con un netto, 
inesorabile fia de son recersir, oppure aderire, previa l'accettazione di 
alcuni postulati tscritti nel programma eletrorale del Partito. Un articola 
pubblicato ieri dall'Agest mette già le mami intanzi ed esclude a pHicri 
« ihopportune compromissioni è transazioni . 


a ]Jl colpo o] timone, perché la rotta muli decisamente, deve essere dalo 
dal Partito Soclalista — dice l'AGist! — ce da cesso soltanto, sotto la sua pro- 
pria cosponsalilità, per quanto tremenda possa essere, Se dò mon sarà ancora 
possibile domani, chbene si deve sapere amendere e, intameo, operate fuori. Tu. 
quidi esso, Ja borghesia da sola, la passività della guerra, se vi riesce, oppure 
coda ib diario alle rapprescotanze dei lavoratori ». 


Ora, questo articolo, del barbuto e barboso signor Schiuvi, può rup- 
presentare il pensiero di wna frazione del Partito Socialista, ma non 
corto il pensiero della massa elettorale che ha votato per i candidati del 
Fas. 1 milioni di elettori non comprendono ché cosa significa & afprerar 
fuori», quando si acortta di andare al Parlamento, quando si chiede di 
cssere mandati al Parlamento. Questo € nullismo è a coi il signoe Schiavi 
vorrebbe condurre e ridurre l'attività parlamentare del Partito, è alta 
mente sintomatico. Questo «rinviare » dopo le coboanti piamesse di 
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questi giorni, ha il sapore della mistificazione è acquista il significato 
della pusillanimità 6, peggio, quello dell'imputenza. Tanto più che 
l'operar fuori del signor Schiavi non vuol dire «rivolta armata È 
instrrezione proletaria », con relativa instiorazione della « dutatura D, 
Hi nuove battaglie di schede, 


o Tra poro — dite lo Schiavi — ci saranno i Comuni e le Tnvince da 
premere per svecchiase tullo lingranaggio smministrativà è tessere veramente 
le tele nello nivova sogirtà... x. 


L quindi avranta preso i Comuni e fe Provincie, i socialisti troveranno 
motivi suficizati per « eitviare » ancora. al domani la reglizzazione 
dell'ideale supremo. 

No, cari signori. I socialisti tesserati — e non tutti! — possono 
comprendere le trascendenti ragioni di queste voglie « dilazioni # pra- 
denziali, ma il corpo elettorale, no, Lu cnassa che ha votata per voi, 
lo ha fatto eredendovi — dlusione & realtà lo vedremo! — gli unici 
capaci di districare l'apgrovigliata matassa e di avviare sulle strade di 
un più ampio benessere e di una più prande libertà il rerolo naliano, 
Voi avete degli impegni morali assoluti verso questo corpo elettorale, 
Mon potcte decentemente sottrarvi a questi impegni, E per saldare questi 
obblighi due strade vi rimangono: o le conquista tolale e elobale del 
potere politico, atttaverso la insurrezione dulle strade, poiché non avete 
la maggioranza in Parlamento, coppie Ja colliborazione +— avveduta, 
saggia e cautelzta — con gli altri partiti, sulla base di un COmMpraniesso 
programmatico accettabile per lutti, La prima ipotesi significa fa guerra 
civile, e l'inevitabile schiacctamento del Partito e delle organizzazioni 
operate, con, da ultimo, L'apparire inevitabile di una sciabola dittatoriale, 
li seconda strada, invece, quella che cerca, stiluppa, Lortifira le condi 
zioni necessarie © sufficienti per le estreme rcalizzazioni. Non vo- 
gliamo formulate una terza ipotesi; i! mullismo fuori e Ja Cagnara den- 
to. 1 socialisti detano persuadersi, uuando prospettano a se stessi il 
problema dell'insurrezione pet la conquista violenta del potcer, che dei 
duc milioni di elettori che hanno votato falce è martello, nemineno un 
cinquantesimo sarebbe disposto a baltersi nelle strade contro mitsaplta- 
trici e cannoni. L'insuccesso pietoso della « sCIOperismo 3 insegni. 

Un conto è gettare una scheda nell'utna e un altro conto è gettare 
delle bumbe a mano agli angoli delle strade, &, reggio, riceverle sul 
grugno! Senza contate che un Governo socialista, naio dalla guerra ci 
vile, ha, nelle sue origini stesse, Ie cagioni della sua fatale decadenza, 
specialmente ja un paese come l'Italia, 

HURSOLENI 


Da 1 Popolo stalla, DI. 528, 21 novembre 1916, VI, 





DIVERSIVO 


Colla carrazione hola, buroctititamente bolsa, delle vicende zara 
tine che cosa si propone, in concreto, il Guverno? In regime di censura 
— è Gran nessun galaniuemo può contestare che la consuta è stata 
ristabilita, d'accordo coi socialisti ufficiali — somplicomente per creare 
l'isolamento « morale + altornò a D'Annunzio co ni suoi legionari; in 
regime di censura i cittadini italiani devono leggere i giornali stranieri 
per sapere quel che accaue nell'Adriatico, Soltanto dopo dieci giorni, 
dopo che la notizia è passata attraverso milioni di bux che, il Governo 
si decide 1 dirimare un comunicato Iniseterole nella forma e più 
ancora nella sostanza, 

Che cosa sia accaduto a Zar il T4 novembre, i mostri Iettori tro» 
veranno più pltee, [.. cessare]. Lasciamo Ja crosistori: per quanto 
slramimatica e interessante sia e veniamo ad csiminate le diversioni e 
manovre pobinche «el Governo, Noi eschidiamo nel modo più assoluto 
che da parto del Comando di Fiume si sia titorso a sotterfugi è inganni 
per convincere i legionari, Gli uomini della Cortellazzo sapevano perfet- 
tamente dove andavano e perché andavano, [Censsral. Noi non sap. 
piamo se ci siano altre spedizioni jo progetto per Sebenico o Sualilo @ 
all'interno, È da due Itesi che ci si canta questa canzone! BÈ dai due 
rosi che si parla di una « marcia QlFinlerno » e si fissano a volta 1 volta 
[e date! 

D'annunzio — chesché di dica dalla vile tribà rocialcagosena — 
Ham Pensa e man tenia cose mupotibili a arnnede! . 

Siamo indotti a ritenere che la voce della marcia su Roma sia una 
manovra povernativa, uni invenzione di Palazzo Braschi! . 

E st può sipete perché soltanto oggi, il Governo si decide è dira: 
mare il suo minaccioso comunicato e a parlare di «eccitata (odi) 
che & mirano a valersi della situazione creata 1 Fiume pei promuovere 
azioni sediziose nel tettitorio del segno? », Dove sono e chi sano questi 
Cecotati? », i sona (e ci vantiamo di essere del numero”) dei cittadini 
che non possono perdonare al Governo di Nilti le ingiurie lanciate in 
Un primo tempo contro i legionari di Fiume; la censura e il blocco sta- 
Liliti in un seconda tempo c non ancora levati, Tutta la responsabilità 
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del pericoloso arronivizzarsi + della questione fumana ricade sul Go. 
Vengo, ” 

Il Governo nom ha fatto villa per cisolvere il problema di Fiume. 
Quel porero Tittoni, mezzo ammalata — è lupubre destino che butti 
i tostri cosiddetti uomini politici siamo zeppi di tnalanni, effetti della 
loro avanzata scoilità — non ha fatto che piézier ser Pluce, Ci sono 
state e ci sono «delle ciccostanze straordinarie favorcvoli all'Italia per 
risolvere il problema fiumano, mia il Governo di Nitti sembra inthio- 
dato, paralizzato da una misteriosa potenza, . 

L'istro di TFilson volpe melinconicamente al tramonto e [l'Italia 
potrebbe «osare n — sppoggiandosi alla solidarietà degli Alleati © 
anche da sola — ma il Governo di Nitti non dice parola, non fa on 
gesto: egli è muto, impenettabile, ostinatamente wilsuniano anche 
quando il & veto » del profeta [votano ha perduto qualsiasi valore. Ma 
si può saj=tre, in name di dio 0 del diavoto, chi c che così impedisce 
all'Ualia di prendere alto dell'atnessione a Fiume? Si dari inai una 
risposta a questa domanda che milioni di italiani si ripetono inutil- 
mente da dodici mesi? 

Non sole il Governo è ancora fermo a] € punto morto » diplomatico, 
Mi non be fatto nulla per provocare una specie di serene mocale fra 
Eoma e Fiume. 


I blocco è stuto soltanto in parte levato; è stato negato agni aiuto alla . 


cutà per il riscatto della valuta; è stata continuata Ja campagna di ca- 
luntie contro i legionati; sono stati mandati a Fiume nugoli adi spie: 
qiente È stato tentato di ciù «he si poteva fare per migliorare i rap 
parti fra i duc Governi, 

Il comunicato nillico acquista un singolare significato quando si 
tivardi che non più tardi dell'altro giorno il pussismo trtonfante inti. 
mava al Governo di Nitti di finirla colla « commedia » di Fiume. 


«E cen — diceva l'Asantt! — che il Governo dica da verità; è hi soprat 
tutte di frisla! #a, 


+’ 


Finirla | È una parola! Finirli coi legionari di Fiume, not è Ia stessa 
cosa che « divorare » milioni di schede! 

All'intimazione socialista, il Governo ha risposto col suo comuni» 
cato mimatorio ed obliquamente allarmista. Invece di Janciase inutili 
avvertimenti e stupide minacce, il Governo farebbe molto tneglio a 
fisolvete una buona volta il problema fumano - prendendo semplice» 
mente atto dell'4 irrevocabile fatto compiuto », 

Si dichiari Fiucne annessa all'Halia & tutto sarà finito, Ogni altra 50» 
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Inzione conduce al peggio, Sano tre mesi, anzi tredici mesi che Fiume 


attende. l 
Signori del Governo, decidetovi, perché di tutto quello che potrà 


accadere voi c soltanto voi siete i responsabili. 
Pronunciate la grande parola, prima che sia troppo tardi! 


MUSSOLINI 


Da SP Fopele a'iratia, MN. 417 23 pnvembre 1919, YI 


= r 


[DOPO LE ELEZIONI] * 


Muariolini è contro H blocco nazionale coll some è sto Progettata, 
MN fascisero deve seguire Ja sua via, teacciata dol congresso di Firenze. 
Prospesta aliverse incognite, Rileva da imancnia solidarietà dei panni dl 
siiiira verso da reazione che ituperseria conta dî mal, che, valva 
L'Unione Sochalita, som (nati (atti otentibiti. 

Nom crede che il Partito Sorialista continuerà nel suo sttegglimento 
truculento, Ci snrd Ia selezione tra gli elementi scalizzatori è quelli 
negativi, In ogni modo voiformereme il nostro alteggiamento a scconda 


del loto #4, 





* Hiassusto del discorso promonciato a Mellano, nella sede Jlell'Alleanzi 
industtiale e commerciale sita in prozza San Scpolero S il 23 novembre 1319, 
durante un convegno dei rappresenta nti cogennali del comitato centrale del Fasci 
italiani di Crerbattirento, riunitosi # per stabilire una previa linca di condotta 
di fronie all'esito delle efizioni politiche ed alla Scamione sfertata — su prechie 
denunzie partile dai socialisti viliviali — dall'autetità polilicz e giudiziaria». 
Frima di Mussolini, prevana parlato Chiuseppe Avere, l'iperaio Summavigo, Um- 
berto Pusella, il prof. Angiolini, Roberto Farinacci, Cesare Rosi, Piero Marsicke, 
Mario lerpumo, Buttafava, Ferruccio Vecchi ed Fro Mechevi. {Do 5 Potafa 
d'itelza, N. 323, 24 novembre 1919, VIL 

+* Sulla situazione politica, l'assemblea Ipprova all'enanimiità il secvente 
ordine del giorno, presentato da Baseggio, Fergemo, Mussolini e Ans: 

«I Comizio cralrale dei Fasci di Combattirmerti, mentie riconferma jl valo 
della sua Commissione csccutiva contro le tendenze revrionarie e Jiberlicize del 
Partito Sovinliste esprrsie in occasione di un incidente a carattere individuale è 
isoliuto; 

urivorda che le viulenze del fascismo sono la logica cd inevitabile conse. 
auenza delle maggiori violenze provicatrici consumate in ogni parte d'Malia dal 
Tariito Souialista durante fa Compagna elettorale: 

«00 scure jl bisugno di elevare proteste inutili contro la reazione sucialista: 
nitliana che si è nbbattuta sui vestsilliferi del movimento fascista è sutli nileali 
del fasciseno, im special modo sugli arditi: È 

«manda un fervido saluto di simpatia e di solidasicei a tatti gli arrestati; 

«tiene che Ja vittoria det PSI è clecicale non + dovuta all'adesione 
ccitiente degli elettori, ma é invece iI risultato tumernco di ona deviazione del 
senlinente popolare, dovuta soprattutto acli ervori, alle colpe, alle insidie del 
mintsteso Niiti, alla incililudine cd alle insensibilità delle classi borghesi più 
che sd un diffuso senso d'incoscienza fazionale: 

e dichiam di perseverare nella lotta per il trionfo del suoi pomuolati senza 
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pregiudiziali di metodo o di partito, mantenendee intera il suo atteggiamento 
ageressivo comtro le degenerazioni del stcialiamo ufficiale, qualora 1 sula arl ba 
ulteriore sia destinata nem a rcalizzare condizioni Noa e degree Ln ba 
classi lavoratrici, ma, perseverando nel muoda E nelle EI icazione sin sa se 
guila, ad instaurare dittature cenzionarie di un partito cd spenti dI E) sa 
che ripugnano alla costituzione cconemica ed illa vuscifoza aotale pop 
palato, impegni i fascisti a riprendere immediatamente il Liveri di GrBARIAAA 
zione è di conclinamento delle loro forre seconda le direttive i ci ie pratiche 
tracciate dall'aduniata di Firenze è. {Da If Popolo talia, IN 333, 


bre 1919, VII 


LAT Pd "foro Lo 


LL 


[LA SITUAZIONE DOPO LE ELEZIONI] * 


n prima Pensiero di questi assembica va rivolto a tutti i nostri 
caduti in questa boltaglia politica. (Afpiaasà, Agli arrestati, a Eutri gli 
ATTESLati, csprimiama subito la nostra iitera al assoluta salidarictà con 
liugurio di riaverli presto fra nol, 

Patliumo tapidimente us poco della nostra Lotta, ftualcuno la piu 
dica con disprezzo cd ironia; ma se st considera tl nostra certificato di 
nascita, se si pensi che la nostra cra la frazione dell'estiemismo inter 
Ventista, 1 mostri comquemila vati — a] cospetto di quelli raccolti dai 
vecchi vd diganici partiti democcatici e liberali — tipprescntano una 
Èoeza concreta cd umagenca, (Afplassi ivbrsrni). 

Questo rilievo ottimista ha miglior rilievo quando si pensi che noi 
ci siamo dimenticati come nella circoscrizione di Milano cststano anche 
qumaordii collegi di provincia. Ebbene, anche nei pacst assolulimente 
Donati dalla mostra ottimizzazione, not abbiamo potuto raccogliere 
l Dt questi elementi amici bisogna tener conto nell'avvenite. A questo 
Figuarda penso che la nostra azione futura dovri estere cen clrorsoosa 
Co put « Solterrafita > e pratica, al fine di scovare È raccogliere gli ele 
nenti che hanno avato il coraggio di schierarsi van noi ivi i 
ambienti ostili e refratiati, Pn vivendo ia 

Masiotini PALLE dra e irattare della iituione internazionale 

Continuando n morte Direttore afferma che è necessatio che DAN 
nunzio fisse com precisione gli obiettivi della sua occupazione in Dal. 
mazia al fine di rassicurare le varie frazioni dell'in 


î ferventis 
Stensione. mo sulla sua 


Pariurdo d Ù i; I I 
cn dol sncceiso elettorale vapginnio dl Partito Socialina e da 
ila i si 
g. N erieale, affertta che se è vero che noi siamo minoranza nel 
sese ; va rg 
Fase, è pur vero che nessuno ci può contendere il' diritto di partecipare 
——- i 





Buste Tra del discorso pronunciato a Milzno, neflu sede dell'Alleanza in 
È CHE SHa I Piazza San Sepolero 9, la sera del 24 novom- 
se 1315, durante Una snemone della commissione esecuiiva del Fascio milan 
di fambertimento, rlel comitato ventrale del Fasci, del comitato elettorale del 
bliwro fascista è di alcuni Fappreserlinti regionali del comitata centesla. (Da 


N Popolo S'Uralia, N. 324, 23 novembre 1609 VI) 
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secondo coscienza e seconda il mostrò temperamento, alla viula politica; 
ia essa noi vogliamo essere il nucleo di avanguardia, deriso a tutte lc 
audacie qualora si tentassero sopraffazioni, ma anche ben disposto verso 
Popers di realizzazione nazionale che i partiti di maggioranza potranno 
tesuare, 

Del cesto non c'é mollo da impensierirsi per quello che È il trionfo 
del sucialismo ufficiale, soprattutto perché © nuturio che [a vittoria mette 
in un crudele imbarazzo i suoi dirigenti, Quando si peosi alle Jluzioni 
cicate dai vari Bombacci negli strati popolari si può assistere con molta 
serenità alla crisi della vittoria. Malgrado la tipugnanza che provo 
verso i dirigenti del nostro socialismo, io afferma ché il fascismo non 
porri fare dell'opposizione «a frriarà, se non sarà costretto da tagioni 
difensive mei propri tiguatdi e negli interessi del Paese. 

Se il Partito Socialista vortà sesuire altro strade, se vorrà anzi per 
severire nella sua verchia lotta antinazionale ed antiguerresca, allori due 
soluzioni si impongono: 6 la rivolta aperta d il prossimo scioglimento 
della muova Camera, Io exlulo la prima ipotesi perché Lonosco i mici 
palli (Harità}, altra cosa è portare centocinquantamila persone alle 
urne, altra così è inquadiare dei battaglioni d'insorti. (Appiarn), Se- 
prattutto per questa considerazione cielo all'eventualità di un nuovo 
appello non lontano, 

In questa congiuntura noi ci potremo trovare in condizioni di discreto 
favore. 1 vecchi partiti non occupino l'opinione pubblica se obo in 
forma modesta; dopo i due prandi speruppumenti anlimazionali il 
fsiciamo può rappresentate li terza concentrazione delle forze libere 
e moderne. 

Conviene però che iù # questo punto mi dichiari contrario all'idea 
dei «blocchi nazionali #; il nio caro amico Michele Bianchi è inter- 
venuto ad una riunione, ma in essa ha rappresentato solo il suo pene 
siero, non il inio né quello del Papoin Ialia. 

Le ragioni di questa diffidenza dipendono soprattutto dal fatto che 
noi combattiamo | pericolo bolscevico da un punto di vista di liberti 
e di democrazia. Koî ci teniamo a salvare il nostro temperamento di 
libertari e di rivoluzionari dagli affronti e dalle brutalità delle masse 
imsgstialite; ma le casseforti se le difenda li borghesia. (Affiassh, 

Se cessi non ne avrà né la forza, né la volontà, ebbenz noi assiste 
remo impassibili al suo decesso, (Apt. 

l'oratore, sempre applaudito, chiude com una imapliante Peroratione 
ir cui essa il fremiiero che sari sempre il dominatore delle società 

umane, 

Il giorno in cui il pensiero fosse sicrificato alla materia il progresso 
umano sarchbe irrimediabilmente condanneto, 


+. 
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Questa Îa sinlesi armonica di ogni nostro pundizio sulla situazione 
Li palizia può sequestrare bombe e rivoltelle: una sola cosa non riuscirà 
Mat n sequestrarri: Farma più preziosa: ti nostra fede di italiani © 
di novutori. (L'ussebier che abbina pallidamente risrvuta acchanza 
si piedi il discomo del snctra Direttore, dl suste frapravela sua clasm 
rosa dimostrazione di simpatia) *. i | i 





€ Daps discorsi di Fasella, Baseggio, Angiolini e Scrundvigo, l'assemblea 
approva questo ordine del piosna: + L'assemblea Bencrale del Faxio milanese 
di Combatgiento approva invondizionatamente e applaude all'opera del Contlate 
Cimtrale e tnentio esprime tetta la sua fui calda solidarietà con i compagni vit 
time della reazione surialistasaittiana, delibera di persevenite segza tilubanza 
nella via tracciata dall'aZunata nazionale di Firenze dichiarando die Messo Iniras- 
cia farà pecedere i fasci dai loro Propositi di resistenza e di difesa n, {Da 
TI Popolo d'Italia N 314, 25 novembre 1919, VM, se 


SPECULAZIONI E RESPONSABILITÀ 


thuel cho è accaduto in cpuesti ultimi mesi in ital, © procisamente 
dul seltembre in poi, è profondamente umiliante e tale da giustiicare 
pienamente vgni gesto esasperato di rivolta, Un solo dato basta a sim 
telizzare la situazione: senza plausibili motivi d'ordine pubblico, ma 
solo per un basso calcolo € proposito «di conservazione ministeriale, È 
stata ristubilita la censura, con un colpo che, nelle prime ventiquattro 
ore, fu, nelle sue manifestazioni immediate, ultra poliziesco e vltra-rca- 
zionario. Si sono fatte de elezioni in regime di censutà e nessuno ha 
protestato; riesi di tutti L secialisti, | quali non sono stati e nun son 
seriamente danneggiati dalla censuta, in quanto che, quando l'odiosa 
funzione fu riposta lo vigore, essi avevano gii sputato l'amimaccia 
lorà «onto li guerra e contra l'intervento e durante la campapna elet. 
torale, attravetso i loto mille e più circoli, bannò potuto altamente 
infisihiassi delle forbici censoriali, 

Le elezioni sono finite: i socialisti hanno trionfato, ma la qensura 
rimane e sì capisce! Essa fu ristabilità contro di coi e soltanto contro 
di noi: viene mantenuta contro di noi e soltanto contro di noi, Se du 
rante Ja puevra i misfatti della censura furono grandissimi, quelli pro- 
vocati dal suo ristabilimento sono enormi! E siccome la consuta è stata 
introdotta da Nitti, le responsabilità e le colpe di quest'uomo, che appare 
sempre più nettamente come l'agente disintegistote e comuitore di tutte 
le forze nazionali, sone semplicemente capitali! La censura ha pradatta 
uno silto d'immo di incomprensione fra l'Italia © Fiume. Gli italiani 
del verchio segno non comprendono lo stato d'unimo dei fiumani, tutta 
pervaso e fermentinte di alta pussione di patria e d'altra parte i fin» 
mani 100 si rendano conta — «data l'atmosfera di eccezione in cut vi: 
vono — della generale situazione dell'Italia, Tutto ciò è Veffetto della 
censura, Solo chi ci conosce da vicino ha l'idea delle sofferenze spiti- 
iuali e fisiche che fFabbominevole regime della censura ci infligge. 
Moi ci troviamo — grazie alla censura — condamniri a una posizione 
d'inferiorità, Non ci è concesso di opporre alle miserabili reticenze 
dei comunicati ministeriali la verità vera delle cose. È permesso al 
Govemo di allarmate la nazione; non è permesso a nol ili sventare le 
Manovre nittiane. ]l Governo evoca dei fantasmi, eccita le passioni del 
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popolino e’quando noj ci accingiamo a ristabilire la genna verità 
dei fatti, siatno inchiodati a) silenzio dal bavaglio censociale. Si put 
dire Ia verità? O dovremo spezzare le perte? Quello di far credete 
che lo sbarco a Zara significhi lutto quello che si vuol dare ad intendere 
nel comunicato nittiano, è delitto! Il pesto di Gabriele d'Annunzio 
non è va capriccio di esteta: {Cesrarate cemtidae ripber, 

Come si fise parlize di imprese deplorevoli e di « delinquenza 4; 
‘come st fa a lanciare l'appello al pecse, sapendo che i socialisti si affret. 
lernane a raccogliezio per la loro eletna ignobile sperulazione politica ? 
I pussisti st «agitano » sempre. Ora che la farcenda del blocco non 
Snarcia più, perché non è stato più possibile e decente varare la storia 
di una Russia q bloccata w dall’Intesa, semplicemente permhé l'Intesa 
ha più fame ed è in un certo senso più bloccata della Russia, i social 
pussisti nitornzno ad «agitare © le ntasse contro gli inesistenti pericoli 
di nuove pucrre; contro i fantasmi assurdì di dittatore militari; contro 
le ipotesi fantustiche di « colpi di Stato all'intecno ». E il Governo di 
Nitti favorisce questa indegua speculazione, Sul Governo di Nitti ci 
cade la tremenda responsabilità di aver creato, mantenuto, acutizzato 
una situazione rivoluzionaria: di aver provocato una duplice opporsi. 
zione: la nestsa e, in parte, quelli socialista, Amado che sul hecsaglio 
delle istituzioni siamo tn due a titare, seg: nidi, in none della nazione 
e del popolo, i ewi ideali ci ui interessi sane stati vilipesi e trascurati, 
e i socialisti in pome della classe proletaria. 

Sin da parecchi mesi fa noi dicemmo che Ia ‘crisi italiana si sarebbe 
îvwiata alla soluzione in Finine o da Fiume, A potè a poco la previ. 
SIDMO Si avwera, 

Noi insorgiamo contro Ja speculazione dei socialisti ufficiali e contro 
la loro ignobile diffamazione del legionari fiumani, in grandissima 
maggioranza meravigliosi fieli del popolo; ma se i socialisti ufficiali 
si abbattessero domani — il che ci appare assai improbabile — sul 
Governo Nilti, sia ben chiaro e preciso sia da questo imumento ché noi 
nn muovereme un dito per difendere il Governo e Ip istituzioni, poiché 
questi uomini e queste istiluzioni che it tredici mesi non sono riusciti 
che ad infangare la vittoria senza darci uno straccio di pace, ci fanno 
profondamente schifo e ci sospiugono alla rivolta. 
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Da fi Popolo d'italia, N 524, 25 novernbie [DIP VI, 


KEL a FASCISMO » 


DIRETTIVE 


L'ordine del giorno votato domenica scorsa dai fluciari regionali 
ue . . n a im 

dei Fasci di Combattimento, È un documento politica di ua certa 
portonzi. Diciamo subitu ch'esso È nectaniente fascista; cio intonato 
O È ici È tà periliare de 
a quello che È la spirito, è quella che è la mental per lare de) 
fascismo, Alcune note di silievà, e di chiarimento, pon $ | mM mi 
avxiso, inopportune, Prescindendo dall'eserdio che si rifece } attivit: 
"ascii i iudizi I di SHUCCSST 
dei Fasci im queste settimane, e al giudizio che si di de ; no 
elettorale clericale c socialista, c'è un'affermazione centrale, sulla que 
può essere utile richiamare l'attenzione degli amici, degli avversari, dei 


nemici e del pubblico, 


«1 Corpitato centrale dicliara di perseverare nella lalla per il trionfo der 
mepi pastoluli, senza pregiudiziali di metodi è di paruli s. 


Quali stano | postulati programmatici del fascismo, è noto. Ce ne 
sono d'ordine politico, d'ordine fiscale, d'ordine sociale, d'ordine muli: 
ture. L'ideale sarehbe che questi postulati fossero realizzati dai nostri 
uomini, ma poiché questo È impossibile, quale contegno terreno davanti 
ad altri uomini, ad altri partiti, che si propongono di realizzare | nostri 


ostulati ? . 
i Salvo casi imprevedibili, l'ordine del giorno afferma che noi non po- 


tremo fare dell'opposizione # priori contro coloto che, pur non essendo 
del nostri, realizzeranno il nostro programma, Si possona fate dei dicasi *, 
ina il letlore intelligente ci sostituisce in questa « esemplificazione ® 

Non meno importiate è l'affermazione successiva dell'ordine del 
giorno che abbiamo ieri pubblicato. Da essa risulta : l 

1. Che il fascismo non è contro il socialismo, movimento £ scstema 
di dqttrine discutibili, ina contro le # degenerazioni » dello stesso socia: 
lismo ufficiale: le degenerazioni, tanto per intenderci, massimaliste o 
leministe, che sonò state condannate da grandissima parte degli stessi 
soctalisti italiani e non degli ultimi venuti. . 
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2. Che l'atteggiamento del fascismo nei riguardi del Partito Socialista 
SAfÀ Ancora aggressivo nel caso in mu esso voglia instaurare Ja dittatura 
del Partito sul proletariato e, nell'economia, iI bolseeviemo: mentre ana 
sarà Recessirizmiente è # frfosi aggressivo, se il Partito Socialista fari 
quel cl'é possibile di fare nelle attuali contingenze in favose delle 
masse lavoratiici è, in generale, del popolo italinno. E soprattutto non 
sità anti-nazionale in materia di politica estera. 

Come è evidente, questa seconda parte dell'ordine del Bien È in 
relazione colla prima e la completa. 

Con quest'ordine del giorno, il fascismo ha trovalo le sue direttive 
Fer Fazione dell'immediato domani, direttive che gli consentono una 
girando Liberti di atteggiamenti, al di sopra appunto « delle prepiudi. 
ziali di wotvini e di partito », 

Noi crediamo che queste direttive avranno la incondizionata appro- 
vazione Colla inissa dei quarantamila fascisti d'Italia. 
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Du di Popolo asl, IN, 324, 25 novembre 1319, YI 


L'ALTRO SPETTRO 


C'è uno spettro in Italia per cella patte di pavida borglesia pa 
rassitarià e infingarda che ha disertato le ume e già se ne pente con 
alle e inutili deplorazioni: lo spettro del comunismo, con relativa spar- 
tizione dec beni accuomilati e con l'obbligo di lavorare manualmente, 
Devono -—- lo diciamo tra parentesi — quei cari invorreggibili bagoloni 
del bolscevismo dimustraccelo coi fatti he in Russia è stata applicata 
lr tsumatorgicà formola di San Paola del chi wap decorae war spergia, 
perché, da quanto appare, anche e soprattuto ui Russia, nun tulti coloto 
che lavorano mangiano è non tutti quelli che inangiano lavorano, 

La parceotesi È chiusa, Anche gli spettri vanno a coppie! La vita 
in due è dunque fa vita armonica, secondo il «divino Flalone, «anche 
per le lame incorporce? Pare di si. Perché, se talune sone della cost 
detti borghesia suno vssessionate dallo spettro del comunismo, le masse 
del socialismo schedalclo appiiono ossessiorite dallo spettro «del inili» 
tansmo e della diltatova datmunziana «Il gionale quotidisno del pussi- 
sp ha iniziato con furore di titoli — contraffazione orpellistica di quelli 
dol Papale dla — e d'inchiosii una fracasscai campigia contro 
D'Annunzio e i legionari fuunani. Il primo viene identificato con Kul 
tak, Gli altri sono bollati come le guardie bianche della futura restau: 
razione, È tempo d'nsoreere contro questi monlatura imbecille e inde- 
gno, provocoia da Nitti. La campagna del Pxs, limitata a Milano 
perché sembra che altrove fa pente cominci ad essere stufa di «agi 
tarsi & agitave », é semplicemente disonesti. IDisonesto È il Treves, ché 
all'inizio della guerra ebbe un periodo piuttosto lungo di marcatissimi 
dondalamenti, quando sputa sulla guerra, senza della quale non ci sa- 
rebbero 160 medaglietle su altrettante pance di onorevoli sbrialisti, 
Disonesta è Turati quando afferma che lo sbarco a Zara è stato provo. 
cato dal risulta dello elezioni, mentre è notorio che Io sbarco È avre- 
nuto in dala LIZ novembre, quattro giorni prima delle elczioni, e sci 
giorni prima che si conoscessero i risultati. Non c'é nessuna, proprio 
nessuna relazione Ira il fatto elettorale è lo sbarco a Zara, Anche Tu- 
rati lo sa, Ma soprattutto è ignobile questa «campagna è di calunnie; 
è grottesco questo feroce baltagliare pussisti contro mulini a vento della 


ipotetica dittatura inilitare; è ridicola questa paura dei fantasmi che 
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sembra pasalizzate la « grande + anima dell'estremismo italiano, No 
Non bisogna prendere le cose al itagivo, 

Quella dei socialisti è pura commedia o, meglio, è un altro atta 
della loro eterna commedia, 

Tecapa santo di mentise. Soltanto c'è Bisagno urgente di un 
« diversivo ». Hiscgma distravre Pantalone, Farpli credere a uti pericolo 
cnofine è imminente, perché, a pericolo scomparsa, i direttori di co- 
scienza delle povere masse cettalicamente imbonite e imbestialite, da- 
ranno molli voti, molti applausi, molte marchette agli apostoli salvatori. 
Poiché THAnnunzio non pensa a colpi di Stato reszionari, così è più 
definito a priori che la commedia pussista ha, come sempre, un lictà, 
patetico © proficuo scoglimento, 

È inutile tentare di & comvincere è i proletari coscienti, evoluti e tes- 
serpti che i loro capi vendono del fuma e mentono sapendo di mentire. 
La vittoria schedaiola ha ttbato profondamente l'anima primitiva delle 
stoltitudini che credone all'immineoza del paradiso comunista, Agente 
che si trova Jo tale stato di esaltazione ditisiaca, è inutile opporre la 
fredda realtà dei fatti, Ja nuda verità delle cose, Non noi difenderemo 
[Annunzio e i suoi legionari dalle stolide accuse dei pussisti e dei 
giolittiani, Bisogna rimettersi per le inevitabili © sacre piustizio al tempo 
galantuomo. E il tempo, più presto di quanto non si creda, dirà che 
L'AnGunzio nin ha mai pensato e n&n pensa a unstiurare dittature rea: 
zionarie; che D'Annunzio non è, nen può essere un nemico del popolo 
o delli classe operaia; che D'Annunzio non è il militare di professione 
che vagleggia il dominio della sciabola, ma ui combattente che vaole 
realizzare, per la sus e per le altivi patrie, quella legge dell'auto 
decisione e del diritto che i diplomatici di Versaglia haona miscono- 


sciuto; che THAnnunzio, risolto il problema adriatico, riterrà concluso 


i] su0 compito, pel quale — Hi tetra, in mase, in cielo — ha mera- 
vigliosumente lottato, 

Le misetevoli speculazioni e caluonie socialpussisto non giungono 
a diminuite fa statura dell'uomo che strinse con un discorso famoso en 
patto d'alleanza con una delle più potenti federazioni « profctarie » 
d'italia e che ha legato a sé, con vincoli infrangibili di simpatia, tutti 


d ferrovieri & proletari » delia Venczia Giulia, 


Contro In vasta ed imbelle congiura, si elevi — più alto è più squil- 
linte — il nostro grido: Viva D'Annunzio! 
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Da I Popolo #iItalia, I 326, 29 nosembre 1519, VI 


FATTI E FANTASMI 


Obbedienti alla parola d'ordine Janziata da Palazzo Braschi, nel fa- 
migerglo comuiitato governativo suflo sbatto di Zara, 1 socialpussisti 
continuano e hanno l'intenzione di continuare li laru @ nefanda »_ca- 
guara contro D'Annunzio è i legionari di Fiume, Toevitabilmente © 
Ingitamnente, coi soctalpussisti fan coro, più o meno intonilo, tutte le 
Specie e sottgspecio di carogne gioliltiane 0 ministeriali, molte delle 
quali vivono coi «fondi» di Nitti, Noi, in mezzo a questa ondata 
di filisteismo generale, siamo soli o quasi a rivendicare l'utilità e la 
necessità dell'impresa di Zara, come giù rivendicammo l'utilità, la ne. 
cessità e la bellezza della calata su Fiume, Sc ci fosse concesso di 
pubblicare un liconico comunicato che la Gaezetta di Venezia ha po- 
tuto tranquillamente stampate, molli giudizi affrettati cambierchbera, 
molte prevenzioni assurde cadrrbbero, ha Venczia appartiene a wi alto 
Stato ed è quindi sattoposta a un diverso regime di censura. Noi siamo 
condannati al silenzio. E permesso al quetidiano socialista di allasmate 
cl pubblico nazionale « stranicro colle voci — liberamiente stampate — 
di un colpo dannunziano su ‘Trivste, ima a noi è vietato replicare, da. 
cumentinda. 

Torniamo a domanidarci e a domandare: la & campagna # dei social. 
pussisti conto D'Annunzio ha una giustificazione o anche soltanto Von: 
bra di una giustificazione? No. Li € compagna » è condotta con evidente 
perfetta malafede. Contro chi sta in campo D'Annunzio a Fiume e a 
Zara? Forse contro il popolo italiano? Forse contro la smassa operaia 
o lo stesso Pustito Socialista Utticiale Italiany? Noi sfidiamo chiunque 
210 pito luogo i sorialisti pfficiali italiani a tvovase nei nuttecosi di- 
scorsi e seritti di Gabriele d'Annunzio via sola paroli che possa venire 
interpretata come una minaccia @ una provocazione contro le masse 
operate. Se i socialisti ufficiali italiani non fossero per congenita fisio- 
Iogica vigliaccheria dei « quielisti 0 ad ogni coste, essi avichbero dato 
sugli avvenimenti dell'Adriatiro on giudizio più sereno è inenò «rea- 
zioaario », 

(iui, come it cento altre contingenze, di squisitamente & reaziona- 
ilo è non c'é che l'atteggiamento del Partito Socialista Ufficiale. Né 
bisogna dimenticare il fatto che coloro i quali gridano più fore sono 
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appitoto i soctalisti turatiani e riformisti. Qia, D'Annunzio pon sti in 
ammi contro il popolo & il socialismo ilaliano. Certe anticipazioni tura. 
tiane a bose di #ofciztiime sono ridicole, perché in Ttalia non c'é 
ancori — a quanto sembra — uo regime costituito dei « Consigli ». 
Non essendoci Îenio, non ci può essere Kolfik. E se Jdoiani, per 
dannota ipolesi, ci fosse ua Lenin, mon È ancora cetlo che il Kaléak 


sorgerebbe dalle spiagge del Quarnaro. È più probabile che sorgerebbe 


fra i neo-geoerali della Regia Guardia o Îta qualche altra sciabola del 
militarisma professionale, La veriti é che D'Annunzio sfi it armi con- 
tro altri formidabili avversari, e ciò conferisce alla sua tenace battaglia 
un carsitere profondamente rivoluzionerio. Gabriele d'Annunzio si batte 
contro la plutocrazia Internazionale, contro la forma più alta e più in- 
sidiosa di quel capitalismo che i socialisti si prefiggono — almeno a 
chiacchiere — di distruggere. (Cexsurate sei #igie). Db, lc compren: 
dimo perfettamente le strida del magno Timer è relativi Steed. La 
sivolla di Fiume é uni fiamma che bisogna sollecitamente Spegnere, 
perché actress it bxiineii,, (Conssrate cinque righe), 

All'interno Gahricle d'Antuozio si batte non contro il popolo 6 il 
socialismo italiano, ma contro un Governo, quello di Nitti, contro una 
diplomazia che continua [.... ceminra..] gli agenti del bolscevismo di 
Slato che hanno trascinato l'Italia ginocchioni a implorare mercé dagli 
Allcati, mentre un gesro d'energia avrebbe poluto conchiudere l'epi- 
sodio fumano, Se a tredici mesi dall'acmistizio NItalix non ha ancora 
la «sua» pece, non è già per colpa di D'Anmunazio, come vogliono 
far credere i socialisti: il eeilo di DPAneunzio poteva anzi accelerare 
il ritmo delle trattative, se altri vormini mena compromessi fossero an- 
dati a Versaglit è avessero parlato non più col tono del mendicante, 

Infine i socialisti ufficiali italiani, stando Je cose în questi termini, 
dovrebbero astenersi dallo sbraiture troppe ingittie contro i legionari di 
Fiume; dovrebbero guardarsi dal fare opera di provocazione imbecilte. 
Perché a Fiume ci sono degli vomini e non dei fantocci, Perciò questi 
vomnini hanno dinostrato di saper osare e di sfidare li morte, 
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{ GIUDICI E IT. VERDETTO 


l’rima che Ie vicende della prossima attività è inattività parlamentare 
ci assorbana lo spazio © il tertipo e distrappano l'attenzione del pub 
blico, non è inutile ribattere a fondo vno dei rectivi esseneiali della 
reccote polemici grolittiana sui risultati delle elezioni, Qualcuno può 
osservare che giungiamo in ritatdo, ta noi gl rispondiamo che si è 
sempre Jo tempo quando si tratta di «smontare » le speculazioni del- 
l'immvondo Frassati, il cui atteggiamento è infinitamente più odioso di 
quello socialista ufficiale, Fra Cecchico Barberis p Frassati, la scelta no- 
stra cade cul prima, che è più ignorante, più bestia, ma meno perfido 
gesuita e matricolita canaglia del senatore di Fortogruaro. Le elezioni, 
sccondo il vicario di Giolitti, l'amico di Zumini, il fautore entusiasta 
della guerra Mibica, segnano li condanna della guerta nazionale e la fine 
di coloro ghe fa guerri hanno voluta, T.'ecatombe degli uscenti piolit- 
tiani, che furono, alcuni, più degli stessi socialisti, contrari alla Buerta, 
sta a dimostrare che l'affermazione frassatiana è eccessiva, se non total. 
menle sballata. Comuocue sia, noi entriamo sul terreno dei nostri av- 
veriari € scoza approfondire jl responso elettorale, nella sua portata © 
nella sua direzione, accettiamo come un « dato » incontrovertibile laf- 
fermazione che il senalore prussiano ha disteso sulle colonne del suo 
giornale: miloni di cittadini itallaci hanno, votando falce e martello, 
condannato la guerra, Ammettiamo anche, per l'amore della tesi e in 
contrasto assoluto con la realtà delle cifre, che questa massa rappresenti 
la maggioranza assoluta del popolb italiano. Ebbene, questa sentenza 
postuma, invece di segnare la nostra liquidazione politica, consacra la 
nostra vittota, documenta il nostro coraggio, precisa la bonti del nostro 
attcagiamento nel fameso €, rtalprado tutto, tadioso maggio del 1915. 
Questa pretesa condanna scheduola è il titolo più grande che possa ali. 
mentare il nastro orsoglio. Tre milioni di elettori sono agpi — si dice — 
contro di noi, Ma dov'erano questi tre milioni di cittadini nel periodo 
che va dall'agosto del 1914 al maggio del 1915? Che cosa facevano? 
Peiché e come avvenne che una q ininoranza + riuscì a determinare 
l'evento cisolutivo e benefico dell'intervento? Perché questi tre milioni 
di eroi hanno tardato cinque anni a farci conoscere la doro opinione? 
DI fronte a questi interrogativi alcune ipotesi sono legittime, O questi 
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tre milioni di giudici avevano allura Ie stesse idcc che nutrono oggi e 
allora quale non visto mai esempio di spaventevole vigliaccheria hanno 
essi olerto al mondo, accettando la guorra, subendo la guerra, facendo 
la guerra, giorno per giorno, sino alli sua vittoriosa conclusione? Non 


È strano che da questi tre milioni di cittadini non sia uscito vn marlice, 


«uno solo », mentre per Ja guerra nazionale correvano a morire, nelle 
triite e sulle forche absburgiche, uomini superbi di coraggio € di 
fede? Oppure, altra ipotesi, quei tre milioni di cttadini giudicanti 
crnno « alfora v materia inerte e greppia, vasto materiale umano senza 
idee e senza volontà, sutorni che seguivano un impulso ed obbedi- 
vanp — anche senza rendersene conlo — a forze jstintive, affioranti £ 
operanti nelle rone psichiche del sub-ogsciente. Cra, si domanda: chi 
mai da toccato questi cervelli; chi ha portato in queste anime la luce 
necessaria per # piùdicare *, come dicono i piolittiuni; chi ha tramutata 
questa massa aflotima lm una triussa che ha votato per il simbolo dei 
Sostr? Chi? La guerra, signori, e soltanto fa puerta, che 1 socialisti 
non volevano, che j giolittiani deprecavano, che noi — e ce né van. 
tiumo ancora — abbiamo voluto, predicato e — se non vi dispiace! — 
praticato nelle trincee. OQgouna delle due ipotesi terna a nostro favore. 
Le clezioni del novembre 1919 ci hanno daro torto soltinto per colori 
che guardano alla superficie. Insomma: o i tre milioni di elettori 59- 
cialiiti esistevano nel 1915 e sont stati una moltitudine di vigliaccii 
che sono stali nettamente dominati e travolti da noi pugno di interven- 
Usti, d sono venuti el mondo colla guetra € allora rappresentano ancora 
uni proiezione della nostra volontà, una conseguenza della nostra linea 
di condotta, anche se — dal momento che l'esercizio è alfatto inoocna — 
di volano centro, 

To un certo senso il verdetto delle urne nel 1319 è una consacrazione 
solenne e decisiva della nostra vittoria nel 1913. Questo abbiamo l'im- 
modestia e il diritto di affermare oggi, in nome della verità logica e 
storica e in cospetto dell'enorme nonché impacciato Minosse proletario, 
il quale, abimè!, va già perdendo con discreta e benevola sollecitudine 
i su risultati infernale 


MIUSSOT.INI 


Di N Popelo a'frafie, N 330, 1 diccmbee 1919, VI 





COMMENTO 


La cronaca della seduta ceale non offre nulli di emozionante è di 
drammatico, I duc cerimoniali, quello socialista e quello costituzionale, 
si sono svolti nelle forme prestabilite senza incidenti di rilievo. CÒ 
stata una infiorettatara generale di giubbe socialiste col tradizionale 
garofano rosso; una sparata teppistica di quel « falso © contadino ligure 
che cisponde al nome dell'on, Albo, il quale si è presentito munito 
di randello, naturalmente  nodoso +, come soleva fare nei comizi elet. 
torali; un grido isolato di: a Viva il Sacialisme! »; un esodo non troppo 
movimentato, malerado le escandescenze di Nicolò O Spazzatore; E, 
finalmente, come reazione a questa specie di buffoncsco e superficiale pro- 
nuntimento antimonerchico dei pussisti, una dimostrazione di simpatia 
sal sovrani, 

Nicot'altro. Quanto al discorso del se, non poteva essere diverso 
da quello che è Lo analizziamo obiettivamente. Primo pregio: quello 
di essere breve e va da sé che il nostro commento non può cssere che 
molto breve, Ci piave la rivendicazione della necessità della gueria come 
s terribile dovere @ a! quale non si poteva sfuggire. Un po troppo 
vago È l'accenno si problemi adriatici, Inverto come l'opera governativa. 
Verissimo che «la difesa delle popolazioni di lingua e di razza italinna 
costiuisce un imprescrittibile dovere oltre che un diritto »; ma da ben 
tredici mesi a questa perte che cosa ha combinato i] Governo e la di- 
piumazia per organizzare è attuare questa difesi? 

La parte, diremo così a sociole » del discorso, è di evidente ispi- 
razione e fattura nittitna. Le « grandi democrazie del lavoro è sono 
entrate spesso nelle mamifestazioni oratorie e giornalistiche di Nitti. 
Così l'elenco di tutti i problemi nazionali che attendono di essere ri 
solti e alcune linee tracciate per questa soluzione danno l'idea che le alte 
sfere non intendono sbarrare il passo alle forze popolari, ma piuttosto 
apevolare le necessarie e inevitabili trasformazioni del regime. La chiuss 
del discorso è fortemente ottimista, Una nazione che ha quaranta milioni 
di sbitanti sul sua tersilorio e ne ha altri dicci dispersi nel mondo, i 
quali sentono vivo l'attaccamento alla thadre paltiv — e le sottoscrizioni 
venute di Olireoccino per la causi di Fiume lo attestano — È certamente 
una nazione che possiede gli clementi per alfecatare e. vincere le dure 
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baitagle dell'avventize. «La vittoria ha in sé un elemento di sicura 
elevazione ». Altra verità fondamentale che doveva essere solennemente 
proclamati. Peccato che il Govesno sia stato il primo ad umniliaria © a 
sminuitla. Nelle sue linee generali il discorso iniueurale della XXS le 
gislatura ci appaie intonato alle necessità dol inomento. Si tratta, Ora, 
per ta Camera, di tradurre le perole nei fatti, senza lungaggini bura- 
cratiche, Agire, bisogna, 


HUSSULINI 


Du SI Papale d'italii, I. #51, 2 dicembre [H13, VI. 





DALL'INAUGURAZIONE 
DELLA XXV LEGISLATURA 
AL SECONDO CONGRESSO DEI FASCI 
(3 DICEMBRE 1919-25 MAGGIO 1920) 
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Li] 2 dicembre, in seguito sr disordini del Biocao printa, a #ema cd in molle 
altre città d'Italia, cra stato proelumato Jo aciopero generale, che aveva daln luoen 
è temalt, Aeeressioni, ferimenti di uffiziali. a Milano era stato ucciso un cara 

esi erano lamentati tte meorti I «di I ] 

DI sparo E folto COS: veinia tri i dimostanti {169). FL 3, a merzanotte, 

i 306 dicembre alla fine del 1919, Mussolini redite Nal i a 
rat (LITE e al Popnalo d'insica nef ISO (195; gi E ie fire dle 
a Mantert il 3-4 dicembre durante le Sciepero generale {T86h commenta on 
artecnle di Fonzido Rigola £089]: active si privi dieci giorni dij vita detla nuova 
camera dei depetati {192}; nulfa meccssità di chiudere il parlumento (155). sul 
discorso cauto jl 13 diccmbre a IMonieciioria da Siti per chiudére la isens- 
sione sull'inditizzò di Lispocta al Tscarso della Corona (1851; sull'ordine del 
moro relativo alla polilica isalo-sussa votaro dalla camera dei deputati nella 
tornata del 13 dicembre {201} su) peoblerin marinara (205); sci discolsi pbarla- 
ftientari protivociati Jall'an. Sciatoja i 20 Sicembre (207, 20%, dall'on Modi 
gliani pure il 20 {211} dell'on Miti il 21 (215) e so quello anuto dal 
nen. Pull! a palazzo Madama it 27 (211), sulla pecossità per FHatia di Éare una 
politica esteri crientale (217, 224); partecipa ad una asseiniblea del lascio mila 
nese ch rombattinento (181} parla decante Una verimonia commentorativa per 
1 garibaldini caduii nelle Aronne (227); esamina la situazione ctoliana dopo i 
discorsi di Scioluja e di Nitti (2251, 

Il 1% granaio 1920 pubblica l'artiroto Tra if seredià e N pwoco. 9 atti pare 
REGPIsE A {240f, Dal giorno seguente al 24 mIggio, scrive sulla .condutta dei 
scciallisti {233} su ue'intensisti comcessa 4 Forigi il f gennaio dall'os. Nitti. in 
Viaggio per Londra, assiente all'on. Sualoja, per conferire sui problemi che Ligune- 
dano l'Italia con Clemencean, Liopd Geosge e altri momibri chel svinistero in 
Elese (235); su un atticclo di ua giornale setto relativo a) problema adria» 
tico {23%}; sulla meccssità di abolire Ja censura (240); sull'agitazione dei ferro. 
vien italiani, che, il © gennaio, avevamo peesecitato al foverna un menvoriale 
nel Quale chiedevano nuovi miglioramenti economici mioscolundo, se nun fosserà 
stati soddisfatti, to Aciopero generale {242}; sul sindacalismo francese (24: 
sreliei sropere pencrale economien ad olttunza proclamato dalle organizzazioni 
posiciegratoniche Maltane faderenti alla Confegdernzione Generali del Lavoro ci 
13 Goinuio (248, 251, 2H, 164]: sul rmimacciato sciopero generale ferrea. 
tx (257), che viene proclamata il 19 gennaio (160 651) e chie cesserà jl 
28 CET2, 273); sul compromesso per l'AdLializo Approvuto a Farigi Jl 14 gennaio 
cel ocormsiglio dei tre» {Lloyd Gere, Clemencesu, Nitti) s cormunicsis ner 
l'approvazione alli delegazione jugosluva (26); sugli sviluppi delle tratraiive 
per la questione adriatica (279, 181, 209, 31E, 333, dig 455: solfa seduta 
parlamentare del 3 febbraio (#42; sul discorso circa i questione adeiasica più 
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nvociato dell'on. Nitti nella tornata del 7 febbraio (29); su problemi sindacati 

edvopetài (529); contro fen, Duogoni {331} è l'on. Caroti (574; sulle nostre 

fronziene (335); sulla sinuazione è sugli avvenimenti sessi (325, 337, 366}; sul 

« reazionirieno + dell'on Turati (29]} € su un programma di vazione e di 

segliszazione » proposto dal medenino {441}: sui fatti de Milano del 29 (ch- 

braio. durante un comizio iodetto dalla «lega proletaria fra coudiliti e invalidi 

di guecta » avvengono gravi disordini; si deplorano morti e feriti; la commis. 

siute esecutiva della camera del lavoro e il comitato dirmtiivo della sezione 

vecialista proclamano per l'indomani uno scicper) generale di protesta 1348, 150h 

su un libes di Mirco Slonim (3531; sul dissidio tra socialisti e repubblicani di 

Romagna (356 sul convegno degli industriali itoliami tenutosi a Milano i] 

7 imarro (360); sul dissolvimento intellettuale è pragonatico del socialismo ita- 

liane (362); sui fatti di Berlino del 7 maczo {469}; sullo scisma gocizlista in 
Francia {379; sul fascio ad un anno dalla fondazione {379 sulle # #0cì 
che corrono n circs la situazione n Fiume ({3A2k sul discorso pronunriso dal 
Von, Nitti ella camera dei depwizti nella toenata del 28 marzo {dl 13 mutso cra 
stato fommosto il seconda ministero Titti (385); sulla nostra politica © sui nostri 
partiti [387]; sul discorso tenuto a Montentori» dell'on Treves il 30 marzo (3901; 
sul conditto avvenuto a Dkxima Persico {Boloenok iL 6 aprile fra 3 partervipaniu 
ad un comizio sagialista e la fossa pubblica: si registrano cl itouti e smesosi 
feriti : de Cue camere del Lavoro di Bolugne pruvliutiing lo sciopero generale (490); 
su ui congresso del partito operaio belga {401}, sulla mostra situaziune all'iat- 
terno (403); sof consiglià nazionale del partito socialista terri a Sfilano di 
21-33 aprile (414, 416, 14; sugli scivperi generali svoltisi 10 Piemonte nella 
seconda decade di aprile (4tt, 424, 42f); sui farti di Roma del 24 aprile; durante 
un comizio indettò dall'eninne socialista e dalla camera del Javuri per prote 
stare conto 11 governo cicca il suo ipotetico consenso alla ipocetica dichizrazione 
di guerra del Giappune ella Ressia i dinvosttanti vengono a conflitto con le guar 
du regie e i cacaliciéci: ved guardia regia rimane vecisa, altre ferite e soma 
feriti anche alcuni cittadini estranei al conflitto (431); sulla colebeavione del 
1' maggio (4331 sulla scoriparsa di Lecnida lMssclsti (#36; sulla politica 
interna dell'on. Misti (439%; solle dinissioni presentate dal ministero INitti 1 
40 meggio (441) (01 21 maggio la crisi ministeriale sacà misylea con il terzo mi 
mistero Nitti]: sulla politica italiana, sugli atteggramenti do mostri partiti © delle 
nostre organizzazioni di cliuse (447, 445); intervista il sen. Conti (265; partecipa 
arl asserililee fasciste (ZH, 296, dh, 417, 483}, ceplica al sem Frassati (100); 
ha vna vertenza con Giovanni Capodivorca ed dAsturt Rossato, cr redaltori del 
Popolo Fal (303, 314, 320, 530}; c&censisce un libro di Ferruccio Veochi {471} 
esamina alcuni scritti di Froncesco Ciocotti (35%); redige Nel compa nemica (344), 
Diragaticve, L'ora e gli orologi (350) e alcune è note politiche o (AL2, 423]; 
risponde ad un attacco dell'Aso! {410}; comnenta una lettera di Ferruecio Vec- 
chi 409, vn articolo di Attilio Cabiati {d£6}, un'intervista concessa dall'on. Tu- 
rali al (riorezie d'Itelia (412) e scuimii di giornali russi (454, 455); commemora 
il quinto anniversario dell'intervento italiano {467} © documenta che da guerra fu 
voluta cd imposta dal popelo {464}. 

Il 24 ed Il 25 quaggio si tene a Milano il sccondo congresso nazionale dei 
fasci ivaliani di combattimento. Sono prescoti cento fasci con circa trentamila 
ascrinii. Mussolini pronuncia Il discorso inaugurale (466), parla sulla politica 
interna ed estera (468) è sulli propaganda € l'azione fuscisiz (d71}, 





CORSA AL DISASTRO ? 


Bientr= in Francia la Confederazione Generale del Lavoro si schietà, 
coi suvi «lizigenti, contro la «scioperogencralmania », che in realtà af- 
Rigge pet poco il proletariato della nazione sorella, in Italia si passa 
da uno sciopero genetale all'altro « si fa un abuso altamente anti 
nazionale, anti-sindacalistà ed anti-socialista di un'arma che doveva essere 
tiscrvata alle rivendicazioni supreme, T danni economici e morali che 
la nazione soffre sono enprmi, Ieri il cambio sulla Svizzera baled da 224 
a 228 punti e all'estero continuano a citcolate — diramate dai nostri 
amici — le notizie più catastrofiche sulla nostra siluazione interna. 

La scispero generale, scoppiato in Italia e ordinato non si sa bene 
aocora da chi, ha una sufficiente giustificazione? Rispondiamo netto £ 
tondo: no. Gli episodi di FEoma non bastino a legittimare wo mo- 
vimento di questo genere. Aggiungiamo subito che deploriamo nel 
mode più esplicito le violenze consumate contro i deputati socialisti 
trovati isolati nelle strade di Roma, Come stigmatizziamo in altra perte 
di questo giornale le aggressioni ignobili contro ufficiali avvenute ieri 
2 Milano, così condanniamo quelle avvenule contro i deputati socialisti. 
La caccia all'uoma è connibalesca, L'aggredire in cento 0 in mille un in- 
dividuo isolato, significa commettere li più bassa delle azioni. Questo 
affermiamo solennemente per tutti i casi © per tutti gli vomini di qua- 
ltoque partito : siano gfi aggredili socialisti o preti o costituzionali, Non 
cera bisogno di punteggiare, con incidenti di violenza personale, le ma 
nifestazioni della seduta inaugurale della Camera. 1 socialisti avevano 
fxito Ja loro dimostrazione inutile © per i costituzionali isritatite, ma 
nel complesso non cocessiva, perché da geote del calibro degli Abbo 
e dci Barberis c'era da aspetlatsi di peggio; il popola era andato a 
dimostrare sotto il Chiirinale per esternare la sua simpatia al Ré € tuito 
doveva essere contenulo in questi termini, Le aggressioni ai «leputati 
sociatisti hanno servito da pretesto agli elementi massienalisti per ine 
scenare uil nuovo sciopero generale, Pretesto, diciamo, perché tra causa 
ed effetti, rapporto di proporzione non c'è, Non c'è, lo cipettaimà, Felth 
scificazione sufficiente per uno sciopero generale nel fatto che due de- 
putati socialisti sono stati malmenati da gruppi di dimositanti. - 

Se Le fortune morali e materiali della nazione non daminasserò Ggni 


Li 
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nostro peisiero e Ogni noslta azione; 
di vista strettamente partigiano e particolarista; se noi prescindessimo 
totalmente dagli interessi della stessa classe operi che va lentamente 
mia fatalmente, sc nou si smvwede in tempo, verso la grande catastrofe, 
{ome in Ungheria, noi potremmo quasi collegrasci davanti a questo 
nuovo colpo di testa dei socialisti italiani, perché st risolverà soprattutto 
in dinno loro. Ha noi pensiamo alla mazione, che deve ema la 
decadenza e la rovina — trovare finalmente il suo equdibria; pensiatno 
al proletariato che nun ha nulla da guadagnare di queste ripetute e sto 
fili convulsioni politiche, cui lo trascinano i suoi cattivi pastori e allora 
lo spettacolo di demagogia offertoci dai capi e Jallet non meno umi- 
liunte spettacolo d'incoscienza affeitoci dalle masse ci rivolea e ci ad- 
dolora profondamente, Noi speriamo che a poco a poco le masse operaio 
apritinno gli occhi. Se le esperienze, malgrado il foro monotono ripe- 
tersi, rimangono infeconde, segno è che si deve arrivate al disastro 
che sari soprattutto disastro pes la classe operaia, 


Noi assistiamo tranquillamente, tencadoci sulla difensiva, 
nuovi caotica levata di scendi del 


la Russi: e nun lo diventerà. 


S@ mi ci mettessimo da ui punto 


ì a questa 
inassimalisrmo italiano, L'Italia non è 


MITESOLINI 


Dhi Ft Popole d'italia, K, 331, 3 dicembre 191%, VI 





PARODIA 


Lo sciopero generale è finito, Anche questo sciopero penerale È fi- 
nito, Non bisogna farsi delle illusioni c credere che sia FMultimo della 
serie. Oh no. Vrima ancora e immediatamente dopo del Santo Natale, 
ne scoppierà un altro. Possiamo quasi garantirlo. Oramai i popolo ita. 
liano ha fatto dello sciopero penerale la sua seconda natura. 

Ma di tutti gli scioperi passati e, probabilmente, futuri, quello che 
si è conclusò ieri è il più scriteriato, il più anti-opesaio, il più anti: 
sqcialista, 

Se no c'è più un socialista che lo comprenda, è segno veramente 
che 1 socialismo è morto per dar luogo alla sua caricatura che è il 
bolscevismo, Mubilizzare le folle operaie, tenfare di asrestare Ja vita 
della nazione, semplicemente perché gruppi di dimostranti hanno mal. 
nicnato — € hunto fatto malissimo, come «dicemmo ieri c cipetiattà 
oggi — alguni neo-deputali socialisti, signihca varcare i limiti del erot- 
tesco per cadere nel ridicolo più micidiale. IL giornale dei Partito So 
cialista ha avvertito questa sproporzione e, con quelle amplificazioni € 
generalizzazioni così frequenti nella bolsa retorica socialista, ha parlato 
di toa «protesta contro le vigliacche aggressioni militariste ». Dove, 
come, quando si siano verificate queste aggressioni, nessuno di quei si- 
gnori potrechhe dire, Il muilitarismo, una volta tanto, non c'entra. Si 
desidererebbe sapere se non sono altrettanto vigliacche [c barbare ag- 
pressioni consumaile in tutte le città d'Italia contro ufficiali isolati € 
incomi, 

A proposito. ln Francia gli ufficiali combattenti sono giunti con 
picbisciti anperbi di voti al Parlamento, Gui «engono accoltellati € 
sarulellati dall'ultimo teppista sbucato dal rigagnolo, Chiudiamo la pa- 
rentesi per carità e vergogna di Patria, Molta gente si domanda se tutto 
cò può continuare, Se si può andare così allegramente alla rovina. 
Perché tutto quello che accade, non ha una linea, non ha un principio, 
non ha ua cbicttivo, Non è la rivoluzione, non è la rivolta; € Il bello 
di Sanvito dell'incosciente cpilessia massimalista, al quale hallo fan da 
corp gli elementi più incolti della classe operaià, quelli «he vivono în 
margine alla produzione e altri «tipi + di dubbia origine. Se il pro- 
letariato mon avverte tlto ciò, è perduto, Non ferma:si, signifca de- 
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tecminare 1 un dato mumento la necessità di un urlo che sia decisivo 
che stabilisca vin ordine, anche se sati quello di Noske, Megliv una 
fine al dolore che un dolore alla fine, dicono — con salidi filosofa — 
nei paesi di Scandinavia. Not pensiamo osmmai che solo verificandosi 
questa ultirta ipotesi le masse che oggi seguono beolamente e bestia]. 


mente i politicanti borghesi e borghesoldi del socialismo comiocerione 
2 comprendere. 


La lotta fra la nazione e l'antinazione non può «durate all'infinito 
e cronicizaats). 


Deve una Buona volta risolversi. 


HUSSOLIMNI 


Da Hi Popolo d'Inalis, 333, d dicembre 1919, WI 


POSTILLE ALLO SCIOPERO 


GLU DEI HANNO SETE... 


Il cittadino Mario Muorari, deputato di-Afantova, già predicatore 
della resistenza dopo Caporelto, può miencisi pienamente soddisfatto © 
vendicato. Ter lo sfregio che alcuni dimostranti hanno cecalo alla sua 
persona, sacra cd inviolabile come quella del re, per lo sfregio recato 
al una svolazzance cravatta mera, venti e più marti sono a disposizione 
dell'autorità giudiziaria nelle w camere e d'attesa der cimuleni, cemtinala 
di ferili gemono negli ospedali e allreitante fatmiglie sono piombale nel 
lutto, Non si mettono nel bilancio i danni materiali e morali inflitti alla 
nazione, 

Non cà alcun dubbio che gli «dci socialisti Iamino sete: sete, ben 
inteso, di singye umano. Gli dei irati nce bevono l'acqua puri che 
scese dalle fanti, ina il sangue caldo che sgocga dalle vene stra. 
ziate degli uomini, Ti questa gscte a cossa troviamo un dorimenta 
nello siesso ordine di cessazione dello sciopero, dove è derto che 1 s0- 
cialisti «4 non tolleretanno mai più alcuna, sia pure Iminuma violazione 
del diritto di rappresentanza e di libertà di pensiero », Quel @ minimo è 
va attentamente considerato, Sc ieri £ stato proclamato lo sciopero ge- 
nerale per aloni sberlefi, domani basterà uni semplice occhiata brutta 
per scatenare le masse contro «le velleità reazionarie del milita risma 
professionale » 

Bisogni aderire prosternati in ginocchio e in silenzio Je nuove imse, 
scoutrose è ipersuscettibili divinità dell'Olimpo socialista, 


NITTI DEPFLORA.... 


Prima di esaminare le deploraritoi di Nitti, noi manifestimmo il 
ncstio più alto dispiezzo per tutto ciù che questo vomo dice e fa, In 
primo [utgo l'ottimismo di Nitti, così come ci appare dalla nota uf. 
ficiosa del Papalo amano, è semplicemente imbecille, Non hà che una 
Sousante: quella di ignorare ciò che è avvenuto e la colorazione tipi- 
camente bolevevica di ciò che è avvenuto, Le tapine e i saccheggi indi- 
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viduali — preludio alle rapine e ai saccheggi del domieili privati — 
danno una idea del movimento, Ora il signoe Nitti si è affrettato a 
deplorate le aggressioni ni signori deputati socialisti, si è affrettato a 
colpite duramente i funzionari che noi sono stati all'altezza della si 
huizione, e fin qui ha compiuto 1) suo dovere; ma il signor Nitti non 
hà saputo trovare utia parola, #4 sole, per deplocate le barbariche ap 
gressioni, consunate contro centinaia di ufficiali isolati e inermi in ogni 
città d'Halia, avvalosando così, cul suo silenzio, la tesi dell'Amnant, 
diretta 2 trarre da un episudia tsolato pomeralizzazioni assurde e adigse, 
coll'uniro risultato di inasprire gli animi « provocate inevitabili car 
pretaglie 


LE FANDONIE DELL'a AVANTI!» 


TI giornale pussista esalta la « imponente spontanea manifestazione 
del proletariato italiano 8, 

Questo è e imbattitara » di crani, 1] proletariato jtalinno nen È to- 
talmente rappresentato dall'Asmrmi’ e dal Per 

Muoloni di lavoratori ilaliani, certamente più sulestici di quelli che 
dirisone il Partito, non haone affatto sciopersto. TH i dipendenti dello 
Stato — ferrovie, poste, arsenali — non hanno sGioperato. Così dicasi 
dei tipografi e dei lavoratori della mensa, Senza contare le Infinite ca- 
tegorie di opersi che — nei piccoli laboratori — hanno continuato il 
lavoro, 

Lo sciopero non è stato generale, Quindi non è vero che gtutta » 
il proletariato sia balzito in piedi per difendere le barbe e le cravatte 
degli onorevoli socialisti, 

Sappiamo di molti operai che di questi scioperi a ripetizione comin- 
ciano ad averne abbastanza, 


GII OPERAI E GII ALTRI 


Noi che senza adulazioni cortigiane < demagogiche rispettiamo La 
classe dei fivoratori del braccio, come elemento indispensabile alla vita 
della collettività; noi che abbiamo dimostrato sor felt la nostra soli- 
darietà con queste classi di Javoratori tutte le volte che sono scese in 
campo per rivendicare un lora giusto diritto; noi ci guardiamo bene 
dall'identificare 1 veri lavoratori con gli clementi dei bassifondi, che 
sen lavorano e quindi sono in parto i parassiti dei lavoratori stess), 
J ladri dei portafogli € degli orologi, i devastatori per brutalità sel- 
vaggia dei negozi, non appartengono alli vera classe Operàia: sono 
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i detriti di questa classe: il Zuerpenprefeteria: dei vagihondi, del de- 
ficienti, dei criminali ché vivono di ripisglé o di furti e che nei grandi 
movimenti di masse trovano Foccasione piopizia per le [oro gesta, 
il fucepenprofetaniae diri del flo de torcere ai sindacati operai. Non c'é 
soltanto un parassitismo in alto, co n'è un altro în basso. Ci sono anche 
in basso decine di migliaia di persone che vivono senza lavorare e che 
dumani, i miglior ragione, pretenderebbero di fare altrettanto. Pare che 
Lenin se ne sit sbiruzzito a colpi di mitragliatrice, Ma gli stessi operai, 
quelli che non vogliono essere confusi coi non-operai, dovrekhero ina- 
porte le hocessarie distinzioni: la classe lavorattice n6n può — pena 
Il sulidiv — identificarsi colla teppa, 


LU PECORE ALL'OVILE 


I soci dell'Linione socialista italitna — sezione di Romi — diung- 
strinà col loro ultimo ordine del giorno che sono giù maturi per sine 
true nell'ovile pussista, È vi rientrino. Noi non li invidiamo e non li 
SEGUIIEmOo. 


«La sezione comana dell'Unione socialisti italiana, Hiuffermando il prigramima 
«il metto dell'Unione socialisti italcana intesi all'elevazione del proletaria 
per modo che l'attuazione delle sue iCealità di classe sia 1) cesultato di una sem- 
pre maggiore © ‘pil diffusa coscienza politiva; 

«a prutesta contro lm avveacte provucazioni dei pactili conservatori c anilitià. 
cistici e Je vindenze della polizia a danao dei Lavoratori e di alcuni deputati del 
Fariito Socialista Lifficiale: 

# manda dA saluto a totee le visime degli odierni conditt: 

te ammonisce il Governo c le classi dirigenti che le segzioni violente possa 
sono gibstifcare altre siolenze 8, 


Ecco: quei signori unionisti che non hanno sentita il bisogno di 
elevare la loro voce di protesta quando durante la compagna elettorale 
i roclalisti wificiali impervetsavanò pazzamente e bestraliente {anche con- 
to Bissolati}, quei signori unionisti che hanno sdegnosamente ienorato la 
tafhca poliziesca cho si è abbattuta sul fascismo, oggi hamio il mera. 
vighoso ages di parlaro di «provocazioni di partiti conservatori e 
mibtaristi » sollanto perché taluni deputati sorialisti sono stati aggrediti 

Aoi comprendiamo, #grégi unionisti, <he il desiderio di tilornare in 
Srembo alla santa madre chiesa molto cattolica è scmpue più apostolica, 
vi funga; ma, insomma, siate un po' più decenti e mettete sulli bilancia 
anche Jc provocazioni degli alti i 

Perché tra voi che vi slrofinate sezzentomente al Pai ed il Per 
ne vi ripaga del suo più cordiale disprezzo, il più sumpatico è ancora 
I Pres] 


15. -AIF. 
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IL TRUCCO D'ARAGONA-NITTI 
Togliamo dal Secolo di ieri questi piocantissima corrispondenza: 


«Prima che si conoscesse la deliberazione della Coofaderzzione del Tavuro 
e della direzione del TP. di consigliate la tipitsa del lavoro, lE Biecalo Giorsale 
dle ritenva Ul colloquio di un avtarevole mentbro del Governo col presidente 
del Consiglia, il quale gli aveva Salle stamani: “To sciopero geoccale cesserà 
oggi in boca Italia. Non è stato andinnto né dulla Dirszione del Fariito Socialista, 
né dal Gruppo perlamentase. Le singule Camere del Lavoro, sporadicamente, di 
propria iniziativa, hanno preso la deliberazione gravissima dello sciopera; ma Je 
pussò assiciraze che lo sesso nn. TrArazona, sepielario della Confederazione pe. 
oecite del Lavoro, dirameri oggi stesso invite di cessare lo sciopero" », 


Dal che significa che l'on. Nutti sapeva che Jo sciopeto sarthbe finita 
alla mezzanotte del 3 e ché era l'on, THAragona il personaggio che gli 
duva quest'assicntizione. Dul che risulta ancora che la fine dello sciopero 
è state combinsta u Palazzo Braschi 

Constatiamo e passino oltre. Non è li prima e non sarà l'ultima 
volta, Il proletariaro beve e berrì, Varfpoer senti d'ecipi: i) popolino chiedo 
di essere mistificato. 


ESTREMISTI E SUPERESTREMISTI 


C'è una parte della massa che non comprende la & strategia » dello 
stalo maggiore socialista, Sono mesi e mesi che i «capis tnontano 
Fambiente con proclamazioni apocalittiche; scnd inesi e mesi che si va 
diccodo nei comizi e nei pipenali che ci stiamo, che l'ora è buona, che 
51 può cominciare a menti le tiuni.... È naturale che una parte della 
massi sia porta 4 considerare ogni movinenla come il principio 
della fine. 

Gli estremisci del Fys vorrebbero & contenere ® il intvimento, 
perché por parlindo di rivoluzione, non hinno assolutarnente alcuna 
lontana intenzione di praticarla, ma si capisce che quando all'ultima ora 
— L'ora delle responsabilità — iettono in funzione gli idranti e fan 
da pompieri, spuntano i supetestremisti della fetta ad oltranza, Così 
gli organi disigenti del movimento, com'è accaduto a Roma cd altrove, 
sono esanlorati da elementi cstiaci, È il destino della acorsa al più 
Fosso De. 

Bullitt ci racconti che a Pietrogrado, per taluni superestremisti, 
Lenin è « un gendarme borghese venduto all'Intesa ». E un po' la na- 
stra vendetta, 
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EE PAURE DI VON 'TREVES 


Hanno avuto — dicano — tre milioni di vati; hanno mandato a 
Montecitorio un centinaio e mezzo di onorevoli c, ciò malgrado, questi 
socialisti uttiriali apperono sempre vssessionari da fantastiche pause. 
Sentite come treni e tremola Fun, Treves in queste dichiarazioni pro- 


muncitte alla Camera, 


« of travelsiaroo Lia crisi profonda, wagica. L'aria «he circola intorno a 
pei & dutta pergna dei furori del dupo-guerra, delle baldunte del mulitatismo, 
delle tercibili difficoltà economiche della crisi agricola e della disoccupazione. ha, 
soprattutto, noi sentiamo intocri» a noe circolare ui vento ginistro di contro-rivo 
lazione, peuoa che sia avvenuti La Livoleziune; ossia, noi sentiamo che alla riva 
luzione parlamentare del 16 novembre si teola, dai partiti conservatori © militacisti, 
ripundere con usa violenta civincita di piazza. Non cf ancom Lenin, ma giù si 
invoca Rolliki%, 


Né Lenin, né Kolckk, dlustrissimo marchese di Caporetto: ma be- 
nessere e libertà, conlto tutte le tirannio, compresa la vostra! 


MUSSOLINI 


Da IP Popolo d'italia, N. 334, > dicembre 1919, VL 


NOI FE LA CLASSE OPERAIA 


Dire, come si dice dla taluci in malafela, che noi siamo nemici della 
classe operiia, che vogliamo ostacolare il cammino della classe opermia, 
che vogliamo lo sterminio delli classe operaia, semplicemente perché 
siamo avversari dicluarati e aperti del Partito pseudo-Socialista Ufficiale, 
6 perché, in buuna compagnia del grande Cipriani è con cento allri 
non «ei minori socialisti, abbiamo sostenuto la necessità per l'Italia del- 
l'intervento in guetta, «dite tutto ciò, significa varare Ja più banale delle 
ranzogne, significa mettere in circolazione li più prossa delle slupuliti. 
Centinaia e forse migliaia di aperai di Milano e di altri siti, potrebbero 
recarci la Jovo personale testimonianza circa i fatti c Je prove dei nostri 
_ Fippori coi singoli operai o colle loro masse, ma lasciamo questo che 
è affare privata funri di discussione, 

Coloro che ci ntcngono a nemici e della classe operaia italtana, «i 
offendono nel peggiore dei inoili: ci offendono nella mostra intelle 
penza, 

Cra, in dieci anni di ferczi polemiche con ogni sorta di avver 
sari, nessunt ci ha negato il dune dell'intelligenta, Fois sar criaufaaie è 
ui inintellicente paò odiare la clarre operaia, cied la clacse di colora 
ehe pradapnano la vita lavorando oncitaniente colle braccia neh canppi e 
nelle efficinte, 

La classe operaia italiana, industriale, commerciale, agricola, dei tra- 
sposti abbraccia fra uomini, donne, vecchi e bambini da venti ai venti. 
ciuque tnilioni di creuture. 

Non solo queste hanno in comune con noi c can tutti gli altri 
italiane i dati fondamentali della natura umana, ma hanno con nol, 
in comune, i dati pecwliaci della mostra stirpe. 

Come si può fare cegcito di odio o anche di semplice avversione una 
massa così imponente di individui? Dal punto di vista umano È più che 
assprdor inconcrpihile, Tal punto di vista sociale, dell'utilità sociale ai 
fini dell'economia nazionale, non si comprende l'avversione alla massa 
Operaia, 

La massi operiie, il cosiddetto proletariato, non è già, come ap- 
pare nella vieta c vecchia nomenclature del somialisio rivoluzionario, 
qualche cosa di omogeno, di compatto, di nettamente differenziato da 


e 
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iutee Te altro classi, Anche nel proletariato Li sono delle differenziazioni, 
delle scale, delle gerarchie di funzioni che deteritinano delle gerarchie 
di valtri non soltanto tecnici ma morali, Ci sono degli operai che 
stanno al margine della scienza. Ci sono degli operai che toccano le 
soglie dell'arto. Ci sana accanto agli operai del Libro, quelli che amano 
dl libro. 

Anche fra gli operai ci sono i raffinati, quelli che hanno abi 
tudini e temperamenti diversi dui loro compagni, I materrsi, Hi elce- 
tricisti, i socdlellisti sono ad esempio l'apistocrazia dell'oîlicina. Un ma- 
torista rappresenta, oggi, nell'età magnifica della trazione meccanica per 
tetta, per mare, per cielo, un valore sociale superiore è quellu di mille 
altri personaggi più o meno decorativi della società, Ci sono degli opecai 
davigiti ai quali io non so nascondere un senso di arpmisazione: e sona 
quelli che non lavorano soltanto di braccia, ma amht € soprattutto di. 
cervello. 

Dai bracciante allo scalpellino; dal facchino al macchinista; dal car- 
cettiere all'orefice, c'è tutta una gumima infimta di attività, di possibilità 
e di valori individuali e collettivi, che spezzano & frastagliano l'unità, 
puramente formale, della massa operata, È stolto parlare, nei nostii ti 
guardi, di avversione alla classe dei lavoratori. La verità è che noi 
combattiamo le cattive tendenze spirituali di uns poste della massa upt 
tai: non giù, si noti bene, l'anclito verso on regime migliore, anelitu 
che crediamo utile, ai fini del progresso generale, pungolare, invece che 
sopprimere; combattiamo la megalomania socialista, l'iperbolizzazione e la 
cortigiani adulazione socialista della massa operaia, per cui si di a cre- 
dere che soltanto i lavoratori del biaccio hiono diritto di ila c di 
governo, anche se non li assiste la vinti e la capocità, 

Cambattiamo li speculazione che i socialisti ufficiali — Fartito po. 
litico composto in minimissima patte di operai — compiono sul cosiddetta 
proletariato. Combattiamo lV'assurda aspirazione che tenterehbe ridurre 
al solo «dato» del lavoro manvale la vita enormemente complessa 
delle società occidentali, 

Combattiame tutto ciò che può abbrutire ed imbestialice i lavoratori : 
dalla dottrinetta clericale al catechismo rosso. Osleggiamo la tutela € 
la rappreseritanza che i socialisti abusivamente si arrogano in nome £ 
per conte del proletariato, Non combaltiamo l'organizzazione di classe: 
quando ci è possibile Faiutiamo, Le nostre idoc in materia sono note: 
noi vagheggiamo uni organizzazione sindacale che sia completamente: 
autonoma da partiti e da sette; che clabori in sé, secondo le circostanze, 
i luoghi c le esperienze, le proprie tattiche e i propri ideali; che sia 
elastica e soodata, senza vincoli di pregiudiziali; che passi dalla lotta di 
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classe alla collaborazione attiva e passiva e da questa ancora alla dotta 
di classe 0 all'espropriazione di classe, tutte le volte che l'obbiettivo sin. 
dacale comcida col più grande interesse della collettività, Non siamo 
nemici né servi della classe speriia, Quando accorre andiamo contro 
torrente € mom ci importi di spezzare i misoncismi e di affrontare Je 
lipidazioni cnorali € cnateciali degli ignavi, degli incoscivoti © dell 
teppaglia. I 
-_ Fonsermamo, di fronte a chiungue, in alto e in basso, il nostro 
più preziosi tesoro: l'indipendenza, Questa è che ci distingue dal tes- 
serato gregge pocomle, e ci intenica | cattivi pastori che la sfrattino cogli 
inganni e i trucchi della « demagogia » ° 


hI03400L4M] 


Di SP Popio dida, N 335, 6 dicembor 1413, VI 


LA SITUAZIONE POLITICA * 


La situazione dell'ota va prospeltata senza eccessivo pessimismo. Il 
bolscevismo è un fenomeno ormai ridutto alla Russia; sell'occidente gli 
mancano gli elcmenti per trionfare. Lo si è visto a Bwlipest, a Mo 
nact cd 1 Berlino. Nei nostri riguardi anche lo stesso Lenin getta malta 
acqua nel vino dei rocenti cotusiammi; egli vede le difficoltà peculiari 
della nestra situazione, 

Il Partito Socialista, in seguito alle clesioni, è come Lolpito da ele- 
fantiasi. La vittoria non è senza spine, Zibordi ha già manifestato le 
sue preoccupazioni c Rigola, in un articolo sui suoi Problemi dui La- 
pero, avanza questo dilemma: 0 fare 0 fmite. Ma per fuee bisogna par 
tecipare al potete o sc no condurre risalutamente le masse alla rivolta 
decisiva, Ora il Partilo Socialista si dovrà presto o tardi deridere a sce- 
gliere uno dei dus corni del dilemma. 

Nel gruppo parlamentare ci sono due tendenze: quella di nalero 
che vogliono fare e l'altra di coloro che non vagliono fare, mi che non 
sono disposti nemmeno a Noire, 

Fri i vecchi deputati ed i movi «rganizzatori la maggioranza È per 
la realizzazione. Gli altri non roalizzeranno mi non fariono nemmeno 
quella rivoluzione che non vorlione, moi sanno è soprattutto musi Lonno 
interesse a Lara, 

L'ovatore nata che quando lo masse, spinte da una predicazione 
audace, vogliono fare, sbucano subito i pompieri, reclutati magaci fra 
quelli che hanno sontribuilo ad accendere il « focherello 1», 

Pensando allo ‘sciopero recente, viene l'auroce dubbio che esso sia 
il frutto di una diabolica manovra nittiana per consacrare da uni parte 
la fame di una Italia insensibile alle riverulicazioni nazionali e dall'altra 
per svalutare Vazione del massimalismo. 

Accemmando si desideri dell'a Avati!» — la cessione cioè del po- 


+ Riassunto del discorso promanciato a bIlano, nella sede dell'Alleznza in- 
dustriale e commerciale sita in piazza fan Sepolcro ©, la sera del & dicembre 1919, 
durante ['assemiblei del Fascio milanese di Combatiniento. {Da d' Fepola a'Inalfa, 
N. 336, 7 dicembre 1919, VII. 
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tere da parte della borghesia politicinte — siffene cbe Il gesto di Kirolv 
non sirehbe tollerato in Italia 

Partando del recenti eioti, dice seme i socialisti devono pieorciparsi 
di quella imponente sottoclasse che è ]n teppa, cuella teppa che Lenin 
£ Bela Kun htm dovuto spazzare con le mutragliatrici. 

L'oratore, che parla i imezza alla viva attenzione dell'avembles 
prevede che nel prossimo avvenite una parte «del proletariato segniri 
non più i socialisti; ma gli estremisti più rossi e lu prande massa sf. 
duciata e stanca abbandunerà il Partito se esso non siprà concretare il 
sU9 favure, 

La richiesta della Costituente non ci pub trovare avversuri perché 
essa È già da tempo un nostro postulato e non lo possinmo respingere 
sul perché viene richicsto alla Cameia dii socialisti, come non potremo 
disapprovare provvedimenti d'indole sociale richiesti da altri partiti av 
versari, Certo la Costituente innestata su) tronco della complesse azione 
socialista deve essere vicilita da noi. 7 

Bisogna, ti sostanza, impedire che i] massimalismo invada il campo 
economico; e non per diferidere la borghesia, ma per salvare l'Italia da 
Wola Covina sicità. 

Mauolini comeludo esaltando le spirito del fossimo cho si adatta 

alle situazioni e che le situazioni vuole anche cielte, cercando però 
di non essere rimorchiato. 
Ucbbiama mantenere adesso Ia parola € combattimento », anche sc 
l'atteggiamento avversario ci inducesse a deporre le armi; ma lo Spirito 
combattivo non morrà perché vogliamo che attraverso al nosceo sacri. 
firio cd alla nostra opera si Fagionga per il popolo e per l'Italia un'éra 
di benesseie e di libertà (L'impatcute anesrbiea, doba avere acdantato 
Jamgatiente il'noriro Direttare, di scsaglie), 





IL «POPOLO» NEIL 1920 


fundo un anno sta pec finire € um altrb sta per incominciare, 
scocca l'ora delle rievorazioni € desi progetti, Non indugeremo molto 
sulle prime, Abbiamp coscienza che anche nel 1919 l'opera di questo 
giornale sia stata utilissima ni fini della nazione e pet gli iuleressi del 
popolo italiano. 

Come sempre ubbiamo sostenuto dure battaglie e polemiche violente. 
Non c'é stato on giorno di sosti, un pericalo, sin pure breve, di tran- 
quitlità. 

Gli avvenimenti si sono arcavallati con un ritmo tempestosa. 

Genniio: scitcramento, dapo il discorso alli Seafe, della polemica 
anticinunciaterio. Febbraio: prama parata delle forze socialiste, Marzo: 
ripresi dell'agitazione pro Fiume e Dalmazia, Aprile: primo urto vit. 
torroso contro il leniniame italiano. Maggio: scioperi coomomici su vasti 
scali, Criugno-luglio: moli per il caroviveri e scioperissilnò. Agosto: 
compagna in difesa delli vittoria contro la speculazione sacialgiolittiana 
di Caporetto. Settembre: l'impresa di Fiume, Cttobre-novembre: bat. 
taglia elettorale en sesto. Anche questo dicembec è cominciato con un 
e andante è piultoslo accidentato, 

(iuali lime direttrici fondamentali abbiamo seguito nell'esplicare 
la nostra attività fra tanto tumultuare di passioni e di eventi? 

(Queste: la difesi della vittoria, l'opposizione al bolscevismo e al 
Goverao di Nitti, la necessità di un rinnovamento polilico al +co- 
nocnico dello Stato. Questi Lte postulati inspireranno Ja nustra azione 
nell'anno che sorge. 

Sino a quando Fiume e le città italiane della Dalmazia non sa- 
ciutnò state anmosse all'Italia, s'impone il dovere di difendere la vit- 
toria co sl artefici della vittoria, fra i quali primeggiano i legionari 
di Fiume e di Zara, . 

La opposizione al bolscevismo italiano, cinè al tentativo assurdo di 
trapiantare in Italia i metodi e i sistemi del bolscevismo russo, sarì 
continuata © Intensficata, 

Così non inendiueo delnordere dall'opposizione a Governo di Nilti 
— il Governo tipico della plutocrazia demagogica « della demagogia 
plutocratica — che tron ha ancora saputo, perché non ha voluto, risal- 
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vere la questione di Finme e dire Ja pice — finalmente! — all'Italia. 
Combattiamo Nitti, perché ogni sua parola, ogni suo pesto, da quando 
é solito, per il disonore e da sventura d'Italia, al porero, è nettamente 
Lalscevico. Il bolscevismo di Nilti è infinitarnente più altuale e peri 
culoso di quello di Hombacci, Come nel 1919, così nel 1920 Intreremo 
per quelle rinnovazioni dei nostri organismi politici ed economici im- 
poste dai tempi. Al di sopra delle nostre simpatie personali, al di 
sopra delle idee 0 dei partiti, noi appoxgeremo gli vomini che diri. 
esrnna la loto attività politica alla pronta ricostruzione della «ita na. 
zionale, senza curasci eccessivamente della Joro etichetta, dl programma 
d'azione © di realizzazione dei Fasci è ancora quella che più armonica 
nente s'informa al bisogni del pupolo e agli interessi superiori della 
Nazione. 

Noî ci augoriamo che i trapassi inevitabili si svolgano atltaverso 
le vie legali, € ci opporre a qualsiasi tentativo dittatoriale. 

Certo che il 1920 sarà per l'Italia un anno carico di destino, Dosi 
segnare l'inizio delli ripresa è l'inizio del disfacimento. Tanto nel caso 
che la nuova Camera funzioni, come nell'altro che venga disciolta + 
si faccia nuovamente appello alle redloppiata massa elettorale degli 
nomini « delle donne, € indubbio che nel 1920 l'attività poltica na- 
zionale sari intecsissima. 

Noi ci proponiamo di seguirla, di stimolarla, di controllarla, di 
trattonetta a seconda dello circostanze e avendo sempre di mira l'ia- 
teresse generale del popolo italiano 

Tracciate così Je nustre direttive pelleche, messe in bilancio pre 
ventiro le oscillazioni € le variuzioni che casi di forza Meg pi» 
tronto determinare, ci resta da dire qualche così dal punto di vista 
più strettamente tecnico, Siamo lieti di dare ai nostri Loctori del Paparo 
una consolante notizia: rel prossimo 1920 ;l Popnlo avti a sua di» 
sposizione i mezzi per diventare — pur rimanendo semlpre a carattere 
fersonal: — wo grande giornale di idee e di informazioni, J servizi 
dall'interno e dall'estero suranno riordinati e, dove mancano, istituiti. 
Sargeranno uifici di corrispondenza in tutte le capitali delle vecchie e 
muove nazioni «l'Europa, IL Fopetn sarà Io schermo su cwi dovrà ridlet- 
tersi quotidianamente Ja multiforme vita dell'Italia e del monda, Dal 
forno În cui sosse — tri un nugolo di nemici e un [ueno di amici 
devati — il Popolo ha sempre visto aumentate la sua tiratura © la ss 
Potenza. In certi inomenti ha toccato cifre superbe, I nostri avversari, 
come i nostri amici, Jo sanno esattamente, Con tranquilla coscienza per 
ciù che abbixma futto è per quello che intendiamo di fare, chiediamo 
agli amc: l'attestazione di simpatia che si esprime attraverso l'abho- 
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namento, che costa per il Popolo solo venticinque lite e cumulativo 
coll'Afsita trentadue, 

Inutile ripetere per l'ennesima volta che gli abbonamenti sono la, 
forza del giornale e la paronzia migliore della sua indipendenza, siamo 
certissimi che pli amici si affretteranno 4 compiere il loro dovere e si 
raccoglicranno angora più numerosi attorno a questa bandiera, che ba 
sventolalo su lc aspie battaglio c non ha mat coperto i patteggiamenti 
oscuri © le obligue vili. 

MUSSOLINI 


Da &! Popolo Sila, 336, 7 dcembre 1919, MI. 


I FATTI DI MANTOVA 
FE LA DUPLICE VILTA DEI CAPI 


Diceva recentemente Filippo Turati nella sua or4mai clandestina 
(oritica Secizie, — clandestina perché i gregari non la conoscono è non la 
ICgEONO, anzi la sospettano — che i giorni di vittoria per il Partito Soria. 
Lisla sarchbero stati quelli della forza, mentre i giorni delle disfalte 
sarebbero stati quelli della violenza. 

Hisogna ricproscere che a breve distanza di tetmper la profezia del 
Capo riformisti si È pirnamente avverata, 

Le recenti giornate di beuta violenza rappresentano una piccola 
— @ grande? — disfatta del Partito Socialista, una piccola Caporelio 
sOpraggiunta nel rapido volgere di un mese, dopo la biltente vittoria 
elettorale del 16 novembre, 

1 disordini di melte città © in particolar modo quelli svoltisi a 
Manlota sumo di una gravità enotine e si prestano a vario ordine di 
considerazioni, Coloro che hinna letto le testimonianze oculari di gente 
che assisté allo scoppio della rivoluzione bolscevica, hanno certamente 
rtotato Ja non strani, ma impressionante, ma innegabile analogia fra le 
pesta della teppaglia smuotevana e quella della plebe di Fietrograda, 
Sulle rive del Mincio come su quelle della Neva, allo spalancarsi — 
reale è illusoria — degli origzanti della felicità bnlscevica, sorn acca: 

dute scene di violenza contro ufficiali c borghesi; invasione £ saccheggio 
di Appartamenti privati; incendio delle carceri c liberazione dei « prole- 
tiri del pit di porco è del primaldello ®; isrozione nelle cantine è 
sbosnia generale. i 
1a plebe È «una» nel tempo e nello spazio: dai tempi in mi 
stivadeva j] Palitino a quelli in ui saccheggia i briffste delle moderne 
stazioni. 
A questo punto il pessimista insinva che il progresso morale è uns 
IMlusione ridicoli; tna noi non siamo pessimisti,, 
Pregisato il carattere bolscevico del movimento, bolscevico anche 
se per avventura Lenin si rifiutasse di riconoscere nel saccheggio detle 
cantine l'applicazione logica dei suni sistemi idcolorici, come qualificare 
il contegno di quel povero vomo, di quel fantoccio tristemente impa- 
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gliata che risponde al nome del signor Gatzaroli, prefetto di Mantova? 
Costui «beve» — come se si trattasse del più dolce dei rosoli — quel 
che gli cantano i dirigenti confederali e pussisti mantovani e a fida » in 
loro per il mantenimento dell'ordine. Questo abbundono fiducioso co 
sterà il posto al prefetto, ma ha provocalo wa grave spargimento di 
sangue, Non insistiamo sugli episodi, alcuni dei quali veramente racca- 
priccianti: fa fine di quell'artiziolo bruciata nel suo retrobottega «i 
riporta ad epoche ii ferocia che credevamo tramontate per sempre. 

Che dire gra dell'altergiomento del Pirtilo Socialista? Questo Par- 
tito «he provoca, ma pui si vilita quando le faccende — naturalmente 
« ingranandoti » — prendone le proporzioni delli catastrofe, è col 
pesole di una duplice vigliaccheria, Vigliacchosia, perché dopo aver 
deliberalamente appiecilo l'incendio, non lo alimenta fino alle sue 
estreme conseguenze distroggittici, ma da incendiacio gi trasforma in 
pompiere; vigliaccheria, perchè nom osi mettersi di traverso — curig- 
piosamente, e onestamente —-alla bestialità della teppa, gettandole in 
faccia le medagliette e il cesto, IL Par non sa assumere responsabilità 
di sorta: né negative né positive, Non sa dire ai suci gregari: « andate 
sino in fendo e avvenga che pub, e non sa nemoiene intimare è 
imporre l'e alt ® quando il movimento stonfiea. DI più: nen gu nem- 
mena sconfessarlo, 

Pietosissimi situazione per ue Partito che pretenderchhe di avere 
it monopolio csclusiva dell'educazione popolare. 

Terza considerazione: l'assenteismo dei citadioi. È testimonianza 
gencrale che i rivoltosi mantovani non fossero che qualche centinato. 
Ebbene, i galantuomini, gli onesti lavoratori, che, a Mantova come al. 
trove, costiluiscono certamente la maggioranza delli popolazione, hanno 
subito senzi uscire di casa due giorni di terrorismo, Vilti? Anche, 
Ma l'amore per la propria pelle non spigga da solo ji fenvmeno. Gli 
è che contro la teppa più o meno scarlatta, dovrebbero agire i cosiddetti 
tutori dell'ordine, i quali, invece, seguendo Je istruzioni di Falazzo 
Braschi, hanno lasciato fate, D'altra parte i cittadini onesti hanno cone 
scpnata le armi, ma gli altri ne. Nt, it detestabile Nilti, ha raggiunto 
pienamente lo scopo che si prefiggeva col famigerato deereto sulle armi: 
consegnare i buoni alla mercé dei tristi, 

Gli avvenimenti della scorta settimana contengono una lezione an- 
che per nei e conferimano Ja bontà del nostro atteggiamento. Noi non 
stiamo, come altri di diverse idce, in lotta contra il bolscevismo, su di 
un terreno di staticità conservatrive a, come usa dirsi con parola otamai 
vuota di senso, reazionaria. Noi vogliamo, per Fitalia, tetti i rinno- 
vartenti politici e sociali che rappresentino un progresso, non un re- 
gresso, una ricostruzione, non una rovina. E per questo siamo disposti 
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a rontedet tregua a quegli elementi di altri partiti — non escluso il 
socialista ufficizle — che lavorino in tal senso, 

Ala, nonostante il IG noverbre 1919, che non è una data definitiva 
cone il 24 maggio 1915 oil 4 novembre 1918, nonostante la stra 
bazzata € vittoria » elettorale che potrebbe fra qualche tempo « span: 
Bassi» come un grosso pallone bucata, è questo il momento di noi 
a mollare », ai fini nazionali è umani, dalla lotta contto la bestia mon- 
eolica, che non ha ancota trianfeto e non trionferà, perché, fra l'altro, 
Il suo sale declina anche li dove nacque, 

Non è questo il momento di pettare le margherite del & penti- 
mento » a coloro che Jr colpesterebbeto nel fango. 

Noi, pet nostro conto, anche da soli, siamo decisi a condurre, Ancora 
più impetuosamente è violentemente di prima, Ja nostta battaglia c 
abbiamo in serba energia sufficiente per tenere duc ftonti, per baltere, 
CIOÈ, In broccia tanto il bolscevismo dell'alta, come quello del basso, 


tanto quello di Barberis come quella — criminoso e nefasto — di Sua 
sempre più Indecenza Cagoia. 


LIUSSOLINI 


Da N Popolo e'itala, ML 337, B dicembre 1919, VI 


IL MIT.FXMMA DI BIGOLA 


«FARE O FINIEL» 


È straordinariamente noioso citare se stessi, E un esescizio da lasciare 
a certi ruminanti da collezione è da antalugia. Ma talvolta è neccssario, 
quando si tratti di stabilito, anche dal semplice punto di vista della 
cronologia — se no da quello dell'antiveggenza — un diritto di 
precedenza. . 

Mel ovinero del Papalo del 22 novembre u, s., commentindo la 
vittoria elctenrale dei socialisti — già un po &sciupata +» da quel che 
È avvertito — venivano stampate queste parole, ribattendo Ja tesi, di- 
semurad così dilizionatrico, avanzata di Schiavi: 

a No, cari signori, 1 socialisti tesserati — e non tutti! — possono 
comprendere le trascendenti ragioni di queste vostre " dilazioni © pru- 
denziali, ma il corpo clettorale, no, La massa che ha votito per voi, 
lo ha fatto credendovi — illusione o realtà [o vedremo! — gli unici 
capaci di «istricare l'aggrovigliuta matassa e di avviare sulle strade di 
un più ampio benessere e di una più prande libertà il popolo ilaliano. 
Voi avete degli impegni morali assoluti verso questo cerpo elettorale, 
Mon potete decentemente sottrarvi a questi impegni, E per saldare que. 
sti obblighi due strade vi rimangono; o la conquista totale e globale 
del potere politico, attraverso la insurrezione delle strade, poiché non 
avete la maggioranza in Parlamento, oppure la collaborazione — avve. 
duta, saggia e caulelala — com gli altri partiti, sulla bas di un com- 
promesso programmatico accettabile per tutti ». 

Ja altei termini veniva espresso col brano riportato questo pensiero: 
che i popoli socialisti hanno l'obbligo morale di «realizzate è, pena 
la delusione della massu # il suicidio. Quasi con le stesse parole Pon. 
Rinaldo Rigola, nella sua rivista ! problemi del Leroro, numero uscito 
in data L dicembre, dopo avete con un giudizio un po' troppo affrettato 
tepolto «tutta » la borghesia italiana, riesprime il nostro punto di 
visti e pone un «dilemma grave dinanzi al triplicato s:ivppo parlamen- 
dare «crialiata, 


cha — si chiede l'on. Bigoli — c AL proletariato? Saprà ess sustituine Ja 
borghesia nella divezione della cosa pubblice, o la trsppe rapidi ssvesu mu suli 
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per tornargli prù fatale che berefica? E una questione che va posta cofaggrasamerte 
senza tanti presmboti, peich® con le elezioni del 16 movermbic si è chiuso pe il 
Partito Sucializia l'8ca della preparazione e della accumulazione delle foese e si £ 
aperti lira dell'arinne. © fale, o finise. C+ cispondere alle lopittize aspottative 
dei milioni di «lettori che si sono rivolti con fluzia a) Fsctito Sexdelista 0 sccedi- 
tute per sonpro il merodo parlamentare è. 


Come si vede di guesco brano, l'on. Bigoli è molto meno ottimista 
del signor D'Aragona, il quale erede che la peri bo sti gii matura | 
che il proletariato si in prado di assumere tutto il potere, 

Che cosa dovrebbe fare il Pamilo Sucialistà con In sui azione di 
@ Massa » parlamentare? Lasciamo ancora [a parola a Rinaldo Rigola: 


HI pericolo — egli dite — «he minaccia il Parcito è queste” che ftn sappia 
irucre dalla vittorio balli i Frutti che esa può dite è drspenda initifmente i) te- 
soco di energie acconnnlale. Ciò può accadere iscty se i] Btuppo si adilla + muo- 
versi catro li cornice delle istituzioni vigenti, QUInAI se nscrie completamente Ia 
ogni azione cosuuttiva per uscite delle dimalità trascendentali. 

Quale può essere dunque l'età corrirzara, capace di trasformare di nepoiva 
in positiva lazione del Partilo? Noi non la sappiemo. Da quale pare si è 
accennato alli riforma isgituzionale. Nn pure siamme del pasene che [a tiforma 
citituzionale sia pregiudiziale ad ogni allea. Mon sApremmo come si putcebbe rin: 
dere Ja Cane eletliva indipendente dal potere esecutivo, impedictae Ja proroga, 
uivestirla della Carotti di aute-convocarai è del diritto di decidere della pece è 
della guerca, nbelire il Senato, iscituire | Consigli professionali cum palceri delibe- 
rativi, operate al docentramento nmminiserativo sulla base di unz effrtuva auto 
nomi degli enti leali, senza civedice iutta Ja Costitozione call Stara. Chkocerie 
perciò che la Camera si atuvformi io usa specie di Costitueale, si dica o non si 
dica la parola. Fuori di Ji nen vediamo quale altra azione positiva jl nuovo gruppo 
potrebbe svolgere». 


Notiame che tutto il progsamna sposto dal Rigola è la copia pura 
e scmplieo del progrunma dei tanto odiati e difanwli Fasci di Com- 
baitimento, Mentre l'Asse! irrideva, of non è molla, all'idea della 
Costituente. (andremo a scovare il non lontano atticolo di dileggioh cia 
proprib © pottesimo aggiungere soltanto nel progrumma dei Fasci che 
Ii nuova Caanera sedesse in Assembler nazionale legislativa per Ja re 
visione della Costituzione dello Stato, i 

Verso li fino dell'articolo l'agnosticismo del Rigola scompare e palla 
di un'azione « tilermatrico + che potrebbe essere iniziata. Feli non crede 
che «convenga attendere il crollo finale dello stato borghese. II crolla 
non risparmierebbe prottonan fe elasii operate, Tatti sprefnnditebbera 
nella stessi rovhra x. 
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Presiosissume amrnissioni, sulle quali è inutile ricamare commenti ad 
usò del nastro pubblico, 


«Genta nai — aggienge Regola — la questione sti nella segliere quale 
sia l'azione riformatrice che meglio convenga adottare nelle presenti contingenee. 
La restilove dallo Costituzione, ln foleldio dei copinali è fa lotta sutiprotezionale 
ci sembrano bretrinenti »_ 


È sono questi i postulati fondamentali dei Fasri di Combattimento! 

II senso dell'articolo di Rigola è questo: il Parrito Socialista ha Pol: 
blipo di, « fare», hi cioè il dovere non di determinare il crollo dello 
Sato, bensi quello di iniziare. tin'azione tiformatrk.e, per Fa quale 
Rigola fissa ca triplice ordine di obiettivi. Posto che il Partito debba 
giacca, sesta 1 vedere con quale tattica. 

Altendere il famoso crullo che può essere assai Iontano? Partecipare 
a un Governo di coalizione come nel Holgio? Fare dell'opposizione per 
sistema e dirigersi sccondo i casi? 1 trasiullarsi a fare baccano? 

Non abbiamo consigli da dace ini constatiango. 

IL difemma posto da Ripuli è profondamente onesto. 


MUSSOLINI 


Do di Popolo tata, I 339, 19 Cirembre 1919, Y]. 
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VECCHIE USANZE 


I primi dieci giorni di vita della Camera auova — sulla quale con. 
vergevano e COlVerfollo «mcome, ma con diminuita intensità, tante più 
o meno ingente speranze — denno mitidariente questa impressione: 
che il coslutne parlamentare non è cambiato, La Camera italiana con- 
tinta ad essere non un'assemblea alta e severa che affzonta con 
senso vigile di responsabilità i grandi problemi nazionali, na un cor 
mizio ristretto a poche continvia di persone, Secondo il tradizianalismo 
delle frasi fatte, i deputati parlano di Montecilorio alla nazioné, ma 
la nazione riceve i loro discorsi ridotti 11 minimo telegrafico, spesso 
sconziati dalla trasmissione o dalla incomprensione dei fonzionari 
«addetti al ramo », 

E indubbio che Fasolo Grana ha pronunciato un forte discorso, 
ma chi lo potrebbe affermare leggendo quel mozzicone slegato di re. 
sconto pubblicato ieri sul nostro e supli alri giornali? Perché Ja na- 
zione partecipasse, come vditorio, non solo virtualmente ma effettiva 
mente, al « comizio è, bisognerebbe cffrirte immediatamente il testo ste- 
nogesfico dei discorsi pronuaciati nella seduta e non costringere i vo- 
lenterosi ad attendere il « volume degli Atti Parlamentati #, In Inghit- 
tetra i grandi giornali danno il testo stenografico 0 quasi delle discus 
sioni alla Camera dei Comoni, In Tralia, di tutta cià cho si dice al 
Parlamento, ben poco arriva alla nazione è non è — fosse — tuo mate. 
Salo si stenti un poco a spiegare la diligenza con la quale la Stefani 
trasmelte le interruzioni, specialmente dei socialisti. Nun comprendiamo 
la ragione per cui bisogna urgentemente far sapere al mondo intero 
che quell'alto intelletto — puta cash — di Rarberis ha dalo del 
si mascalzone 8 al popolare Cappa, Tanto più che se le ingiurie dei 
socialisti sono assu monotone e nun escono dal reperlorio inavpurato 
nella precedente legislatura da quel fulmine d'intelligenza che risponde 
al nome dell'on. Beltrami, Le escandescenze dei socialisti — a freddo, 
quindi maggiormente antipatiche — riprovano che Ie & vecchie usanze ® 
del comizio montecitoriale rimangono intatte. È oramai evidente che 
solo un gesto drammatico può ritondurre 2 un certo senso di misura è 
di dignità le scimmie utlatrici del schtore socialista, Se, per esempio, 


ki: 
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l'on. Orano avesse, nel moniento in cui gli veniva litciata contro una 
manila di spiccioli, punteggiato il sup discorso con un colpo di resafver 
in ditezione del gruppo avversario, hen pochi non gli avrebbero rico» 
tosziuto questo diritto di suprema rappresaglia. 

II carattere di agomizio» alle riunioni dei signori € dedicimila », 
è dato anche dalla jnfinita e inutile quantità di discorsi. Pensate che ses- 
canta oratori si sono isceltti per parlare sull'inditizzo di rispusta al di- 
scorso della Corona, senza contare le dichiarazioni di voto che verranno 
cettumente dopo li chiusura. Nessuno di questi oraluri — socialisti, 
clencali e generi diversi — ha detto cose nutwe, Tutti hanno ripetuto 
ciò che i giornali di partito 0 no hanno stampato fe mille volte, Lo 
hanno detto în presenza det signori ministri, ma i giornali non arrivano 
cqualmente ai signori ministri? La discussione sull'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona, poteva essere conclusa in un'ora con quattro è 
cinque discorsi di una dutata media di dicci ininuti, Tanto più che quel 
documento scele appartiene al genero delle «finzioni costituzionali ». 
Invece, assistiamo ad una accademia interminabile, I rvbinetti dell'ota- 
toria montecitoriale sono aperti c allagano e dilagano senza ttegua, DI 
costruttivo, di pratico, nience. Tutti discorsi che potrebbero essere pro- 
menciati indelerentemente sia a Montecitorio, come in un'aula univer- 
altafia, sil in un oratorio cone in un circolo vinicola, È multo difficile 
sottrarsi all'impressione che il parlamentarismo sta esaurendosi, accop- 
pato, in parto, dai giornali, che sono i grandi, quatidiani agitatori di 
idec, presentatori di preblcmi, rivelatori di personalità; e, in patre, dai 
muovi Istituti rappresentativi sulla base di specifici determinati interessi, 

Questa Camera è appena nala e di già uo senso di fastidio, Il 
pubblico salta, oggi come prima, il resoconto parlamentare e concentra 
il suo interesse sui match; pupilistici © sv altre grandiose manifestazioni 
dell'energia umana dell'immanente stimolo avventuroso, come il viaggio 
acsco «di Poulet, : 

Noi che detestiamo dal profondo tutti i cristianesimi, da quello 
di Gesì a quello di Marx, guardiamo con simpatia straoedinatia a 
questo «riprendere » della vita moderna, nelle forme pagane del culto 
della forza © dell'avdacia, 

Il pugno di Carpentier di a milioni di francesi la stessa esaltazione 


‘giocosa della vittoria della Maena, Gli stessi sentimenti facevano divam- 


pare in altissimi scoppi di entusiasmo i Greci di Sparta, quatido accla. 
mavano Il più velsce fra i portatori di fiaccole o colui che più lontano 
Ecltava jl disco metallico, 

Basta, teologi rossi e neri di tutte Ie chiese, colla promessa astuta 
c falsa di un paradiso che non verci inai! ° 
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Basta, politicunti di tette [e scuole, colle vostre querule € accademie x! 

Basta, ridicoli salvatori del genere umano che se ne infischia dei 
vostri « ritrovati + infallibili por rogalargli la felività. 

Lasciale sgombro il cammino alle forze elementari degli individui 
perché altra realtà umana, all'infuori dell'indiviluo, non esiste! 

Ferché Stirner non terociecbbe d'attualità ? 


MUSSOLINI 


Da ff Popolo Urali, N, 341, 12 dicermbive 1419, VI 


CHIUSURA ! 


Non mi lusiugavo di essere il solo in Ttalia ad avvertire e denun- 
ciare i] sento di noia che la nuova Camera infligge al pubblico: difatti, 
con una simultaneità significativa e stupenda, ieri, a Milano, alte due 
giornali esprimevano lo stesso stato d'animo. 

Lepgcte la noticina del Corriere e la nota di Sendo del Serale © 
troverete che csse sono sulla stessa linca del Popere, La verità è che 
l'opinione generale È mmasta trasecolata quando ha Sette che ben 54 
oratori si ciano iscritti 1 parlare sull'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona. Coloro che speravano nella rinuncia di qualche oratore 
sono rimasti delusi: parleranno tutti — ahimè — dal primo all'ultimo, 
perché ognuno di lore è pientmente < modestamente convinte che s\egli, 
per avventura, tacesse, L'Italia e il mondo andrebbero è resrerpo, come 


dicono a Venezia, Ora, not si potrebbe pensare un tipo di discussione 


più oziosa di quella che si svolge attualmente al Camerone, Le cronache 
medievali e recenti nattano di gente che non sapendo come accoppare 
il tempo intavalava interminabili dispute su argomenti di questa natura: 
perché non nascono peli verdi? Oppure: esiste il caso di schiamazza 
sollmtno durante un eclissi totale di sole? Torniamo ai nostri montoni. 
Li Corona ha pranuntiatà un discorso, Chi l'ha scritto È Nitti. IL se fa 
ba letto, Un indirizzo di cisposla è gii stato redatto da una commissione 
di cinque deputati, Lo si pubblichi sui giornali, lo si faccia portare al 
Quirinale, a mezzo di una commissione camerista o a mezza di un por. 
talcttere e non se ne parli più, O meglio, si passi all'ordine del giorno. 
Jovece no: gli oratori si dinno il harmà con itifaticabile lena e si abban- 
donano a divagazioni brillanti, sia pure, ma perfettamente inutili. Per- 
ché parlano gli oratori? Por convincere gli avversari? Non possono 
nutrire Fale illusione, Tutta la coltura di Orano, tuta la dialettica para 
dossale di Labriola ton giungeranno mal a modificare, sia pure di una | 
linea, le formazioni mentali — peologicamente incrostate — dei deputati 
socialisti ufficiali Non vedete Î] commento dell'Asse? che definisce 
il discorso di Labriola come una e serenata alli luna #3 Ché i discorsi 
dei deputati possano influîre sui Govesni e sulla loro vita, diventa fe- 
nomeno sempre più rato. Le cris) ministeriali sono determinate, oggi, 
da altri fattori, qualche volta estranei all'ambiente parlamentare, Com- 
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cluderuo : 3 deputati parlano per convincere se stessi. il che si risolve 
in uni specio di noiosa mashirbazione! L'inulitità del Parlamento è di 
un'evidenza spaventosa! 

Biscena, a questo puoto, aprile una parentesi personale: qualcona 
potrebbe cbizttare, davanti alla ripresa della mia critica all'istituto rat 
lamentare, che anche iu sono stato candidato alle ultime elezioni. Veris- 
simo, in linga di fatta, come dicono i legali, nel loro pittoresco lim 
Duaggio. Ma sono stato, algrado ciò, cnerente co? miei precedenti anti 
parlamentari, So c'è un dio, egli sa quanto ti costi rivaleggiare colle 
cstriche in fatto di coerenza. . 

Ma Ie ostriche stanno veramente aggrappato agli scosli? (Preferisco 
quelle di Banala}, 80 io avessi realmente voluto adornate, a un dato 
momento della sia turbinosa esistenza, la mia pancia a cane colla 
medaglietta camerale, sarei, in primo Iuoea, riiasto nel Pattito fg- 
cialista Ufficiale, che da mezzo secolo in qua, non fa che cavare» 
a decine & decine i deputati, In secondo fuogo, avrei, nell'ultima lotta 
elettorale, cacciato il mio nome in qualche blocca di più vaste aderenze 
e avcei condotto la campagna in medo diverso, meno climroso e più 
soMerranco, È se, per dannata ipotesi, mi fosso stato cancesso il « qua, 
ziente » di proporzionale memoria, avisi — lo giuro dinnanzi agli dei 
sqpert ed inferi — presentato e illustrato nella prima seduta della muova 
Camera questo semplice, nonché laconico ordine del giorno: «La Ca- 
nera, all'inizio della XXW® Legislatura, convinta della sua pertetta jmr 
tilità, delibera «i suicidarsi #, 0, volendo una decisione meno drammatica 
nella forma, per quanto identica nella sostanza, « si scompone e decgm- 
pone, a seconda, delle capacità e attitudini dei propri membri, nei primi 
nuclei dei Consigli nazionali da completare con altre nomine da parte 
delle grandi associazioni di interessi e di cultura » I ministri diventano 
Funzionari, incaricali di eregesre le decisioni dei Consigli nazionali. 
In caso di dissidio fra i Consigli nazionali, il giudizio £ devoluto al- 


l'assemblea plenaria dei Consigli nazionali stessi e in definitiva ‘al po- 


polo consultato col tnczzo del referendiny. 

Facciamo un esempio d'attwalità. Perché Ja Cattera deve discutere 
i trattati doganali? La Camera È incompetente. La discussione e la deci. 
sione dovrebbero essere devolute a un'assemblea straordinaria, convocate 
dal Consiglio nazionale economico, alla quale dovrebbero partecipare 
i rappresentanti dell'industria, quelli del commercio, quelli dell'agricol. 
tvrà, le coopetative, gli studiosi in materia, ctr, Discussione pubblica, 
con inutiediati resoconti stenografici, 

Con l'adozione di questi sistemi si potrebbe dife che il popolo par 
‘tecipa alla vita politica, Cogli attuali, no, E una mistificazione. 

Si dice che la Camera nuova intenda di portare l'emolumento dei 
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suoi membri, compresi i disertori, a dodizimila lire annue. Faccio no: 
tare chit si tratta di sci milioni. I cinquecento valgono s5531 meno. 

ogni modo l'aumento di stipendio non può essere approvato e proposto 
dalla Camera dei deputati. Sarebbe scorrettissimo che i sedicenti rappre 
sentanti della nazione si aumentassero la prebenda. su questa faccenda 
deve essere interpellato il popolo, il quale risponderà che — in rela- 
sione col loco lavato — la paga attuale degli onorevoli è giù erprme- 


mente esaperata! 
MUSSOLINI 


Thi Hi Popolo d'Isalia, NL 342, 13 dicembre 1919, VI. 


MISTER TENTENNA 
IMPONETE UNA DISCIPLINA ! 


Fiacco, slegato, inconcludente è slato il discoria con cui l'on, Nitti, 
ha chieso fu dogorroica discussione sull'inditizza di iisposta al discorso 
della Corona, discorso di nomo smontato, degno dell'ambiente che ci 


piace fotografare colle parole del temperato Garzia Cassola del fecola, 
Hi nostro esirnia collega scrive: 


a Ci paresz di essere nan cavanti ad un'Asscrolilea Irsrislitiva, Ma nel bol 
enezzo del più iemualtioso comizio di pizzi. “Tutti fano la voce pressa, tutti si 
industrie di appatire più amdiii, ann più tivoluzioneri. È in mercato, & una 
fera, è la confustone delle lingue, Colore che per tradizione © per abito mentale 
CAmpresentano meg tl principio di conservazione dinna est punti ai sogististi: 
infatti oggi i cattolici hanno data intera la musuca delli loro dontugozi, penerandi 
Il tumulto è togliindo a se stessi ogni credito n. 


ln questo fracassoso comizio, Mister Nirti ci è apparso come un 
Uomo senza idee piccise, senza Bussola, senza volontà. È un nomo ass0- 
lutamente incapace di imporre la necessaria disciplina interna al pacsr, 
Primo, perché non crede in nulla, È uno sesttico. Appartiene alla cate- 
goria della gente che «affetta» di nan prendere niente sul serio. In 
secondo Juuga, mister Nitti è incapace di seggere il timone dello Scato, 
perché gli manca de piynipne di edile, Bisogna intendere quel & pers 
gue » nel senso propriamente fisiolugico, Quinde riffettiate un momento 
sul fatto incontrovertibile che il signor Nitti ha Ia pancia, è grup, È 
adiposo, è paffutello e totondetto, voi sentite ua brivido di raccap:reccio 
traversirvi da cascissa! Tlopd George, alto e asciutto, vi di Fidea di un 
uotto che sente e vibra; Clemenceau, ossuto è incorveto, vi dà l'idea 
di uma volontà spiccata; anche Noske, colle suc imponenti spalle Ji 
Michele teilesto, si toglie nello sue linee sagornatiche dalla banalità 
Inediocre. Un Preseier come il nostro, che ha al suo passiva dieci chi- 
logcatnmi «i ciccia [ardosa in Più del necessario, nun può essere all'al- 
tezza della situazione, È dimostizio — me ne appello di medici — 
che l'adipe rende sorda la sensibilità. I nervi, quanda sana avvolti da 
tanti ovatta, ricevono attutito € altenuiate Je impressioni — f6n saltento 
materiali — del mondo esterno, L'adipe fi dormire è induce all'otti- 
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mismo torpido dello & stellonc a. Noi — chiediamo Scusa per Finivo 
renza! — apriznò un COlcorso per Ln posta di presidente del Consiglio 
io Ialia I postulanti devono possedere i requisiti indispensabili sé- 
guenti; avere meno di A0 anni è, è parità di condizione, sono da profe. 
ricsi quelli che navigano fra i 20 e 1 23, non portare barba, perché 
la barba conferisce agli uomini che la portano una solennità assoluta. 
mente ridicola, date le moderne fogge del vestire, I sacerdoti dell Aida 
stanno bene colla barba, per la & decorazione », ma non avete imai avver- 
tito l'urribile assuedo di una Iarba che scende — ad esempio — sul: 
l'immacolato sparito di vino smoatingi I 

Altra condizione: peso minimo di 6070 chilogrammi. Niente pan 
cia e niente cultura, Io non mi sono mai sconcalizzato leggenda che un 
ministro piemontese — mi pare il Lanza — scriveva Italfa colla «gr 
Noske, che tiene in quisto mamenlo, nel suo pugno di €KCAOCSUAIO, | 
destini della Germania, deve essere incolto. Ma è forse necessario che 
egli canasca, per governare, la storia delle lelteratura o della filosotia 
tedesca? Noske nom hi fetta, multo probabilmente, Walther von Vopel. 
weido e meno iotora quel formidabile scurciante poema che st chiama 
la Merziade di Klopstockj ina Noske ha cgualmente salvato la Germania 
dai pericolo di precipitare nel cuos polilico © morale, a 

La cosidilelta « cultuea » è in fim dei conti am lusso inutile, Può essere 
sostituita dall'ingegno e meglio ancora dall'intuizione. Per diventare 
un uoio di Stato non è proprio pregiudizialmente pevessario di aver 
divorato e digerito lo scibile umano, [Censura]. l 

Ml signor Nitti è pfrre tutto un professore, Ha scritto dei volumi; 
e scrivere un volume, oggi, é un alfare semplicissimo, Basta «€ pagare è 
il tipografo. Come professore, il Nitti fa il pedagogo. Parlando della 
nostra situazione interna, dei debiti che andiamo facendo allegramente 
all'esteto = e sc si continua di questo passo bnitemo per di ipotecare % 
nello stretto notarile senso «ella parola tutto il territorio nazionale con 
anacssi c connessi — Nitti dice: 





4 Faccio pertanto appello a tutti gli vorini di Gunn senti perché questa 
sciagura sia cisparmiata pl paese o, 


Co Ci vuol altro che & fare appello agli uomini di buon sensa »! Non 
si governa a furia «di appelli che cadono matematicamente nel vuoto! 


ato vorrei — ha cfiptinuato Nitti — che totti i Comuni seguisseno l'esempio 
di Milano e di Bologna, applicando largamente 1) regime del rasgiinamento e. 


Faccio appello... vorrei... Ma è quest il modo di parlare nelle at- 
tuali conlingenze? Avete o non avete il potere e la volontà di imporre 
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una disciplina agli scriteriati? Sicte o non siete capace di fare in tutta 
Italia quello che si fa in due sole città, e quali -- non Jo avete detto, 
signor Nitti, ina lo sanno Hitti — sono amministrate «lut socialisti? 
Lelagio si Comuni di Milano € di Bologna assiune unt gravità estrema: 
fappiesenta sulle vostre labbra utti vero è proprio atto di abdicazione 
governativa, poiché vi dimmnstrate incapave di fare quello che fanno i 
soalisti, Di più: la vostra ammissione comfute a questa deduzione: 
che se soltanto Ji dove amministtano | socialisti C'è una disciplina ne] 
razionamento, ne viene di logica conseguenza che per avere una disci 
Dlina razionale del razionamento e l'economia di parecchi miliardi, biso» 
Ema affidare l'amministrazione mazione ai socialisti, 

Sono cinque inesi, Itister Nilti, che ci rompete i corbelli colle vostre 
geremiadi e rurcomandazioni. Se c'è bisagno di una disciplina, impo» 
netela, col ferso e col fuoco! Se è pecessatio limitate i consumi, impo. 
nete «questa limitazione cun misure draconiane è sinplacabilinente appli 
cate! Se si bewe troppo, chiudete Ie gsterie: se si consuma troppa 
benzina, tizionatela secondo i bisogni e Je utilità; se si sciala bestialmente 
nei luoghi della dure Péere, intervenite è ralpite! 

Mu non vogliamo ridurre il mondo n un convento di piagnoni 
enon c'é ombra di quacquerismo cristianoide nelle nostre parole, INui 
non siamo con Luzzatti e con totti gli altri Ifmpotenti inccnlatori di 
© Indralina #. Nol non combattiamo il lusso, perché alimenta vizi e con- 
duce alla perdizione, come dicono i preti {e tiato bella & perdersi », ed 
è, in generale, tanto triste q titrovassi 2... noi diciamo che il lusso è 
kliota e criminale, quando dipoverisce la nazione e Ja rende economi. 
camente schiava dello sttanieso, Io riconosca una sola Categoria di per- 
sone che haone il diritto di fare del jusso: Gli astisti. Anche perché 
sono nia infnitesima minoranza it confronto della massa. 

Su via, mister Tentenna, decidetevi una buoni volta: 0 vi sentite 
di imporre alla nazione la disciplina economira necessaria 0 — caso 
contato — filiratevi a vita privata, 
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Da i? Popolo girati, IN. 340, 15 diceniboe 1213, YI 


FRA, OOCIDENTE E ORIENTE 


Il recente vato della Camera italiana sulla politica da tenersi nei 
riguardi della Russia ha suscitato una conta emozione in Francia. | goto 
che, sospinto Pordine del giorno fraziadei per il riconoscimen cella 
soli repubblica dei Sowidi, la Camera approvò un ordine È 
così tOncepilo: 

«Ta Camera fa voti ché il Governo prepari nel commiglio dell'Intesa Nat 


hamono 1 ogni indervento negli affnci interni della Rusia, la ne De, blocco x 
la ripresa dei rapporti diplomatici e ccinmmerciali con'tuto i Cuverni di Sarto sorti 


dalle sfacelo dell'impero «autista è. 


La portata dli quest'ordine del giorio è grande nan già per de ne 
immediale conseguenze d'ordine pratico, quanto per le sue et c ee 
nerali, che sono in contrasta con le direttive generali sEguate n a pol 
tica frangese. La politica francese, nei confronti della Russia ha 21 Ù 
questi obbiettivi: rovesciare i Sandi e perciò aiulate i generali in puerr 
contro i fostéti, Tale politiva si é conclusa in va miserevole Fllimento 
Judenick, che doveri entrare a Pietragrado, non si sa dure si bi ato 
a lite cogli avanzi del suo esercito Fantasitià; Koltik È in ni î 
Siberia ed è assai dubhio che possi riprendere operazioni nÙi i 
grande stile, Denikio, che doveva aciivate a Mosca, si ritica nella Rus 
sia del sud e non si sa dove si fermeri, Poiché il sogno di questi gene 
rali era, insiemte col rovesciamento dei bolscewichi, la ricostiluzione della 
grande Russia dal Baltico al Mediterraneo, noi constattamo con piacere 
il disastro cri sone andati incontro, 0 al 

L'ordine del giorno votate alla Camera italiana documenta Rei 
sidio fra la politica francese e quella italiana, Ora il Governo i i © 
dovtà agire nella direzione segnata da quel voto, Due eventuali i pa 
sono darsi: © il (roverno italiano riesce a far prevalere il suo punto 
di vista in seno all'Intesa & l'Intesa — dito che rsista Ancora — In 
rcspingerà, In questa seconda ipotesi, quale potrà essere l'atteggiamento 
del Governo italiann? Se il riconoscimento di tuttii Governi russi — 
quindi atche del Governo di Lenin — ci dovesse porre in fiero contrasto 
coi nostri Alleati di puerta, tale riconoscimento devià cisero dilazionato; 
ma se, per avventora, fosse concessa all'Italia la possibilità di seguire 
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in questo compo una politica autonome, tale politica s'impone a noi 
come una necessità di vita. Dal momento che l'ocridente ci respnpe è 
ci tratta duramente, 1 noi non resta che voltarci «d orcente. Siamo forzati 
a questa scelte, Ritetiamo che nessuno potrà impedire all'Italia di man- 
dare subi rappresentanti, diplomatici e commerciali ad csenipia, nelle 
tre repubbliche baltiche (Lituania, Lettonia, Estonia) e nelle altre ro 
pubbliche cautasiche. Non bisogna credete che il « voltarei ad oriente n 
significhi rurcogliere immediati vantaggi. T'Italia attraversa ora la csi 
acuti del dopoguerra e non può slanciarsi molto sulle vie dell'espan 
sione; d'altra parte tutti i pacti dell'aricnte Guropco sONa ancora incerti 
nei regimi interni è non hanno ancora delimitati i confini, Ma è chiaro, 
cò malgrado, che l'Italia deve fare una politica orientale; che il sus 
destino di grinde nazione è legato alla sua espansione negli Stati del- 
l'Oriente eurnpro e che l'ordine del giorno voto alla Camera è Ja 
prima chiara cspressinne di questa necessità, 

Sarebbe luttavia clronen credere che l'allarine francese sia dovuto 
soltanto al fatto del ricanoscittento dei Guverni russi bolscevichi, non- 
bolscevichi e anti-Lolicevichi. In Francia qualcuno teme che questa 4 re- 
visone » della nostra politica estera [.... censura ..] non si fermerà alla 


Russia, It Francia, parliamoci chiaro, si teme un tabprochement italo» 


tedesco e non deve essere pissato inosservato GI fatto che il Gruppo 
petlimentare socialista italiano st sia interessato, tanto per incomin- 
ciare, delli sorte det prigionieri tedeschi in Francia. I siotomi e i fal- 
tori di un riavvicinamento ci sono, Le vecchie correnti permianofile hanno 
e tipresg ». C'è nel popolo un forte ostacolo d'ordine sentimentale, ma 
tale ostacolo può essere liquidato. Certo è che nella media npinione 
pubblica italiana c'é ocgi più irritazione contro gli Allesti che rancore 
contro i tedeschi. La gravità di questo stato d'animo non dovrchbe sfup 
gire agli inglesi e ni Francesi. I popoli hanno anche Ja politica della 
disperazione, quando non ubbiano facoltà di scegliere. Da tredici inusi 
A questa parte, [i politica degli AUcati nei riguardi dell'Italia è stata 
incoscieote [... sesissaf, I framcrsi e gli inglesi non devono lagnatsi, 
s€ la politica dei loro Governi spinge Ditalia — diplomaticamente iso- 
lata e combattuta — a ricercate i vecchi e muovi alleati. 

L'ordine del giorno votato alla Camera è un punlo di partenza, che 
permette di arrivare mollo dontano, 


MUSEGLINI 


Lia SP Popelo d'italia, IN. 346, 17 dicernbee 13019, WI, 


PER RINASCERE E PROGREDIRE 


ITALIA MARINARA, AVANTI! 


Più che per la Germanta «egli Hoheneollern oper argo the 
è vero pet l'Italia che l'avvenire nostro è sul mare. Nan solo FI vada 
una grande, beillantissima tradizione marinara, ma, per la nua, si 
posizione e configurazione prografici, deve tornare al mate, deve trovar 
nell'elemento che la cimonda le vie della sua foriuna, 

Non cè, crediamo, nazione continentale in Europa che spDia uno 
sviluppo costiero uguale a quello della nostra penisola : semi ni “o 
metri cilea, Poiché il territorio italiano nto può dare da vivete alla po 
poluzione che ospita, è nucessatio trovare nel mare Ja Fonte: L potremmo 
dire la ragione della nostra vita. Fer avere dinanzi agli occhi, w sinbesi 
matematica, è dati del nostto problema, busta esporre aleune 1 n 

Superlicie dell'Italia: kq. 286.510; popolazione assoluta ban se c 
terre cedente e pli italiani vivenli in colonie su tutti L pacsi del pa- 

miliuni, 

Mi rendo della Francia: ko. 536.464; popolazione assoluta (s0- 
condo statistiche francesi e con csclusione del contingente alsuziano è 

;: 3 milioni circa, 
air e iftoria è di un'eloquenza irresistibile. La nostra popolazione 
è pressoché uguale a quella della Francia £ Perse la supera, mentre i 
nostro territorio è li metà di quello della Francia. Di più: mentre la 
Fravcia ha pn territorio in prevalenza pianeggiante c adatto a tutle k 
colture, il tettitorio dell'Italia, quando si escluda lu valle Padana e il 
Tavoliere Fagiano, è tutto montuoso è dn gran parte sterile. Le 

Né ci piace contimiare ner confronti, Faremo cceczioni per li pa 
eni, amhé perché guarda con noi sul Mediterraneo. Li Spagna, con 
una superficie che è quasi il doppio di quella del territorio italiano 
‘{kg, 104.447), ha una popolazione che è esattamente la meri della 

ACI, n 

Ù Prospettata la situazione in questi termini, anzi in queste cilte, 
domandiamo: Che cosa si è fatta e si sta facendo perché l'Italia abbia, 
almeno nel Mediterrinco, a raggiungere ii primato marimarestò, die, sE 
vuole, le spetta? Per rispondere a questa domanda, bisogna conoscere 
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che cosa si fa nei cgoticri navali, che cosa si fa negli Istituti nautici 
che devono dare all'Itulia Je nuove gencrazioni dei navarchi e che cosa 
si fa ref e pei porti, JI problema cici porti è l'essenziale, 

Stiamo in pralo di dare alcune cilte confostintissime si suest'ul. 
timo problema, cifre che abbiamo raccolto da pubblicazioni d'indole 
MaIrnara, 

Dil 1AGO al 1911 — durante cinquant'anni — l'Italia ha speso per 
migliorare i suoi porti I cifra modesta ili trecento milioni di lire. 
Cifra modesta relativa ai bisogni dei nositi porti, Ha, oggi, abbiamo 
l'orgoglio di affermate che si sta ponendo manu alla cealizzazione di un 
gigenlesco programma poltuario per il quile sono preventivati alcuni 
miliardi di spese, 

Questo balzo innanzi & stato provocato da un decreto luogotenen» 
ziale del 6 Sebbraio 1919 per il quale si stabiliva 4 che si potesse 
concedere l'esecuzione ed nache eventtalimente l'esescizio di opere 
portuali ad Enti e Società che ne facessero richiesta, facendo anche 
per le opere portuali compilare | progetti ai richiedenti, imponendo 
l'escolzione dei favori în un piccolo numero di anni, è papando poi il 
proprio contiiluto al concessionario a nocma di legge in un certo nu 
nero di antivalità comprensive di tapitale e d'intercase, il qual numero 
non può raggiungere e superite 50, ciò che implica che il concessio- 
Qarip faccia lui presso un Istituto di Credito il prestito prcorcente sd 
seguire 1 Invori in un piccolo numero di anti, e sia sollevato dal 
pagare gli interessi di quesco prestito che viene invece a pagare lo 
Stato insieme agli interessi derivanti dalla diluizione ju molle a0tus- 
lità del proprio contributo a . 

M regime delle e roncessioni # ha portato immediatamente i suoi. 
Cisultati, Lo Stato ba gil dato concessioni mimerasissime, che vogliamo 
elencare, in on quadro completo, pes il nostre pubblico. i 

In Liguria una prima concessione è stata eccordata per il porto 
Savoni-Vado: spesa preventivata 140 milioni. Una seconda conces 
sione 3] porto di Genova, destitato a diventare uno dei più grandi 
del mondo: spesa preventivata 200 milioni di lire. Tema concessione 
al porto di Spezia: spesi preventivata 30 milioni di Lire, 

Fer lu Toscana, sano state date due concessioni: una al posto di 
Avenza-Carrara per il traffico dei marmi ed una al porto di Livorno 

Ne] Lazio sono preventivati 18 milioni per il porto di Civitaver- 
chia c 65 milioni per il posto di Roma-Cstia, che sarà allacciato a]la 
città da una ferrovia elettrica. 

Nella Campania sono it progetto e in corso lavori di vista molc pei 
Il porto di Napoli: spesa 100 milioni, 


DALLA XYY LEGISLATURA AL [I CONGRESSO NAZ. DEI FASCI 203 


In Sicilia il programma pastuario ci sembra in relazione colla con. 
feurazione della regiune e coi bisogni dell'aumentato traffico. Per il 
pono di Palermo sind preventivati 80 milioni, Anche per BMcssima sono 
progettati lavori di miglioramenti, HI piccolo Comune di Riposto ha 
ottenuto via concessione di 20 milioni e Citania ha preventivato la- 
vori per 40 milioni. | ; 

Nel Mare Jonio si è costituito un Ente Autonomo per il posto di 
Cotrone con una spesa preventivata di #0 milioni, 

| i ivi inatn — primo scalo 
La poszione di Cotrone -— afferma una rivisla tnacinata — 
della penisola per de rotte d'oltremare, ml a pora distanza dall cucote, è delle 
più felici; d'altroade Cotrone è tenti di linea della ferroeia silana dela rome, 
a sgadlamento ridotto calabio-Jucena, che quando sarà terniimata servirà ad un 
aftivo traffico col sicco retrotecca calabrese fino alla Sila». 


Anche nell'Adriativo, ancora amato, se nun più amarissimo, grandi 
cose si preparano, Venezia riprende, dapa due accoli di torpare, de ve 
del marc: per il nuovo porto ai Battenighi sono preventivati dii 

CJ, 

ME to di Favenna sari impliorato col postare = sei netti il {on 
dale del Candiano e con altri favori: spesa 32 milioni. Lavoti di mi- 
plioramento sono progettati per il porto di Rioni: spesa dai 6 ai 
ì Dadi porto di Ancona si prevede una spesa di sa milioni. Ale 
milioni suno destinati a migliorare il porto di Ortona, scalo cl 
l'Abruzzo. Nel potto di Bari, la cul importanza è cosezionale per 
nostri trafici con l'oriente, si effettueranno lavori pet oltre 100 nuloni 
di lire. Lx 4, 
Tirate le somme, aggivagete una cilea approssimativa per I 
sori che dovranno farsi negli altri piccoli pori pescherecci; aggiungete 
anche quello che si dovrà fare nei posti redenti € voi avrete uo forale 
imponente che vi dimustra come NTtalia si avvii a Lornare la « domi- 

iterraneo. 
°°" Non Sia "oscogto di ricordare che i Iavoti nci porti consistono 
nell'escavo, nella costruzione dei moli, e — soprattutto — nell adozione 
di un attrozzaggio modemno che consenta il rapido carico e scarico delle 
2° Dotere i ficstti porti dell'attrezzaggio recessario, significa dar la- 
voro per parecchi anni alle nostre officine. n i 

Abbiamo voluto, con questa cruda esposizione, convincere gli sa 
fiani che accanto alla vilissima e sposchissima e pestuferissima Itala 
dei politicanti che bagolano a Montecitorio — veri immondi parassiti 


r L 
206 OFFRA OMNIA LI BENITO NMIUESOLINI 


del miglior sangue della naziune — c'è n'altra Italia: quella che inuove 
Vinsidia dello straniero; L'Italia che lavora, che si prepara, che vuole 
vivere e vincere: L'Italia di domani, che papolecd il cielo di fulminei 
aeroplani & di navi pesscoti; che nen avrà più generazioni di piccoli 
Impiegati, imbrattatori di inutili carte, int generazioni di marinai che 
porteranno il tricolore d'Italia per tutti gli occani e a tulte le spiamge 
dc] mondo. i 
Italia marinara, avanti! 


IMUSSOLINI 


Da i Fapole aiuatia M 447, 18 dicerolic@ 1919, VI. 


PARLARE BISOGNA ! 


Per la seduti d'oggi sono annunciate le dichiarazioni dell'on. Scia- 
luja, fers#r da Parigi @ da Londra, Finalmente! Foco l'avverbio con il 
quale milioni d'italiani accoglieranno questa notizia. Finalmente! di- 
ciao anche noi. E tempo, é grin impo di parlare. Ma, intendiamori, 
parlare per dire qualche cosa, per dire tutto! Altrimenti val molto 
meglio tacere! Quando l'en, Nitti giunse al Governo fece annunciare 
che l'epoca della diplomazia segreta era finita, che Patlaniento è paese 
sarebbero stati informati e che primo compito del nuovo Govemno sa 
rebbe stato quello di dare una pace all'Italia, Sono passali sel mesi dal 
luglio scorso e la nostra pace è di la da venire. 

Quanto alla diplomazia pubblica, si è verificato questo deliziona as- 
surdo: che la diplomazia niltiana è stata più crmeticamente chiusa di 
quel che non fosse la diplomazia della Senta Alleanza. Non solo 1a 
diplotnazia ha conservato quel che si dice a iradizionale *, ma in Tralia 
cè stata l'aggravante della censura, Tutto ciò che riguardava Fiume e 
Zara è slito sottratto al dominio pubblico, a gran colpi di forbici. A un 
dalo momento, l'indegno Govceeno di Nitti ha voluto rolla censura 
crenre il vuoto e l'isolamento attorn& 1 Fiume, La censura è stala una 
specie di «blocco morale # infinitamente più odioso di quella econa- 
mico. È stato permesso all'austrinco Lavaraiore di Trieste e al non meno 
duetriaco Asem di Milano di stumpare a colonne ogni sorta di dicerie 
calonmose su Fiute e i legioneri di Fiume. Dobbiamo aggiunpere, 
per dare a ognuno il suo, che il Lesoratere di Trieste si è particolar 
mente distinto in questa turpe bisogna, Né c'è di meravigliarsi quando 
sl pensi che Scade: dei socialpussisti e lecca piallini triestini è tal Fassigli, 
che ancor prime della guerra assitnse la cittadinanza austriaca, Bisogneri 
che i fascisti triestini ricordino l'attegpiamento Imiscrabile del Lero- 
stre e fo ricorderanno, 

Jh questi ultimi tempi si sono svolti a Fiume avsenimenti li ua 
certa importanza. I «si dice» hanpo artraversito «da un capo all'altro 
la perisola. Ma a nei è stato proibito di dare una riga sola dei fatte. 
La censura é la vergogna incancellubile del Governo di Nilti. Da tre 
mesi PIlglia È condannata al regime delle tenebte. Perché non respin- 
gete 1 giornali francesi alla fcontiera? f positivo che perdurando il 


19. XT7, 
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fegimte di consuta non si potrei ewtite qualche gesto di rappresaglia, 
(Questo martiri non può prolungarsi all'infinito. 

Ti bilancio dal 4 novembre 1915 ol 20 dicembre 1909 — data 
simbolica: impiccagione di Gberdan — si riassume in questa frase: 
quattordici mesi di inutili trattative e tre mesi di censura. 

Noi non nutriamo illusioni spyverchie, Noi sentiamo che agi non 
tutti i veli saranno squarciati, che non tutta la verità sarà detta, che 
l'esperé di Scialoja non sarà complelo e defimtivo. Se lutto fosse deciso 
non ci sitebbe bisogno di un altro viaggio di Nitti, Questi quattordici 
mesi di diplomazia hanno posto a durissima prova i nervi della nazione, 
Bisogna pensare che li abbiamo fortissimi, perché caso contrano li 
evicmmo oggi letteralmente spezzati. In Unghena non è stata Ja pro- 
pigatida di Bela Kun, quella che provocò il bolscevismo tun mese 
prima del suo avvento al potere Bela Kun e seguaci erano stati acsestali 
e quasi linciati dalla Folla «li Budapesti, ma una csssperazione degli ele- 
menti nazionali delusi € mortificali dalla conferenza di Parigi, 


Noi, più suni dei rcagiuri, run cademma in un abisso per cvitarne , 


un altra. Ci siamo limitati a votare contro il Governo, Certo però che 
la situazione attuale non può durite un giorno di più. Certo è che Li. 
sosta chiudere l'episodio adriatico, penhé si possa riprendere all'in: 
terno, L'omdata di pigrizia sembra passata, Si sitorna al lavoro, Si 
ristabuliace l'equilibrio psicologico. Lentamente, Ina comtiruamente, La 
soluzione soddisfacente del problema adriatico avrà influenze immediate 
econumiche e morali su tutta la nazione, Se la soluzione è ancora lan: 
tana, l'on. Scraloja ha il dovere di parlare chiatissimo, di odlfrice alla 
nazione tulti gli elementi di fatto perché il pupolo possa valutacli è 


giudicare, Se ci sono ostacoli insprmancalili, Ja nazione se ne renderti 


conto c potrà anche colla disperazione nel cuore rasseposesi all'inevi 
tabile; tia è ora di dire da verità, tucta Ja verità; é ora di trattare questo 
popelo come un popolo che per aver voluto, fatto e vinto la guerra, 
Cc per aver resisto alle torture psicologiche, e non soltanto tali, di quat- 
tordici imest di trattative, ha dimostrato la sua piena maturità politica. 


MUSSOI.INI 


Da N Popolo SItalia, HI 309 20 dicembre 1913, VI. 


LIQUIDAZIONE 


Il tanto atteso discorso dell'on, Scialoja è una miseria. Polilica intel. 
lettuale e saremmo tentati di aggiungere motale. Sembra la lezione 
recitata di uno scolaro, Non c'* un raggio di luce, non un brivido di 
fede, non c'é soprattutto una linta che indichi una direzione, che esprima 
una volonta, Il primo e«fosé dell'on. Tittoni fu analitico, prolisso, quasi 
asftssianter tutte le questioni grandi e piccole da quella di Fiume alle 
catovaniere di Tripolitania furono elencate e illustrato, 

II discorso del secondo ministro degli Fsteri del Governo di Nitti 
è precisamente l'opposto; în realt si tealta di va mucchio informe di 
parole, pottate all'Assemblea di tato che non aveva niente da dire, Si 
comprende fa delusione profondi della Camera ed è facile prevedere 
che la delusione nel paese sarà ancora più profonda. Anche perché 
in questi ultimi giorni, prazie all'imiqua abburninevole segime della con- 
stri, le voci più fantastiche hanno circolate fra il pubblico, Chi le dif. 
fondesse, nom si se, ma erano tutte voci ottimisle, esageratamente otti 
miste, La realtà era ed è fondamentalmente e tristemente diversa, La 
scaltà è il discorso di Scialoja, Crediamo che quel discorso sia senza 
precedenti. Crediamo che dizcarsi simili a quello di Scialoja non ne 
siano stati mai pronunciati al Parlamento italiano, nemmeno nelle 
occ più grigie della nostra storia nazionale. Nossun raggio di luce squar: 
cia le tenebre dense, Le spiegazioni dell'on. Scialofa sul memorendue 
sono meschine. Perché non è alata data lettura del mrewrerundas? Per 
ché nom lo si fa conoscere immediatamente all'opinione pubblica? 
So una noti o un sizfezafzt? Non è strzondinariamente paradossale e ri- 
dicolo che gli Alleati consegmino al Governo italiano una nola per... 
spiegargli In quesione di Fiume? Ci prendono, anche, iù giro? O, come 
è più matorale, «i gettano la corda al collo? 

È inutile soffermarsi sulle parole incuerenti dedicate al probleraa 
adriatico. Sono frasi prive di senso, Dire che « bisogna gatanticé i fra- 
telli di Fiume, tutelare gli italia di Dalinazia e attenere Ja sicurezza nel- 
l'Adriatico # è dite cose perfettamente inutili. Sono i mezzi coi quali hi- 
stgnerchbe ottenere tutto ciò <he l'on. Scialoja s1 é dimenticato di dire. 

Se dall'Adriatico passiamo al resto, ri troviamo ancora « per atia ». 
L'assetto politica ed economico del Mediterranto orientale non è stite 
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ancora « delibato » dai padigteeni di Parigi, ma intanto i greci hanno 
actaffalo Smirne, i francesi stendono Ja mano sulla Siria e gli inglesi 
continuano a penetrare dovunque! 

Liopo il discorso di Scialoja il Governo di Nitti non hi diritto di 
vivete v'ori sola di più, Devc essere spazzato via da vna ventata di 
violenza, 

Ta posizione del mirustero Cagoia deve essere piultoslo scossa, se 
gli amici dell'agonizzante accorrono gii colle sacche d'ossigeno, Noi, se 
potessimo, invece di prolungare l'agonia di questo ministero nefasto, 
spareremmo nell'orecchio del suo Premier fn revolverata di grazia. 

Non è questi l'ora di ricordare li parte piuttosto notevole di re. 
spomsabilità che ricade su certi italiani propagandisti © accusatori al. 
l'estero di un inesistente Imperialismo italiano. Il capo di costoro ha 
avuto il coraggio di parlate alla Cameri e nessuno gli ha buttato sulla 
faccia le tradutioni « croate # dei suoi libri e opuscoli, sostenitori del. 
l'imperialismo degli altri a danno dell'Italia, 

Dument:chiamo per il tottento queste triste pagina della nostra più 
teccote storia, Mi come appare, in quest'ora, grande, magnanima, for 
tnidabilmente rivoluzionario il gesto di D'Annunzio! Come ogni ita 
liano dovrebbe adorare, in spirito, i generosi che nella notte del 12 set 
tembre calirono di Runehi a Fiume! Tutta l'Europa c tutta il mando 
gemont sottà la nuova santa alleanza della plutociazia anglo-sassone. 
La rivolta fiammeggi: dall'Epilto all'Irlanda, ma solo = Fiume pssa 
splende di luce solarel 

Cedendo all'evidenza scluacciante, anche l'on. Modigliuni hu gridato 
che Fiume È italiana e che Ja sua volontà è stroziata dal capitalismo 
internazionale, Ma chi, domandiamo noi, chi è insorta contro questa 
volonti capitalistica, chi, se non D'Annunzio, ha scritto il primo ca 
pitola dell'inevitabile e santa rivolta contro ln pace di' Versaglia? I so- 
cialisti hanno fatto dei discorsi, i ministri dei compromessi più © mena 
umilianti, D'Annunzio ha agito e ha tenuto in iscacco la triplice im: 
perialista della cassaforte [.... cettsant....] l'Italia a sua volta non può 
fac nulli contro Fiume, qual si sia il Governo di domani. In questo 
è Ja tragedin. Gli Allenti honno fretta, perché temono l'esempio di 
Fiume, il contagio di Fiume, 

Ha intanto il Governo di Nitti — responsabile in massima parte 
dell'attuale situazione — deve andarsene, E oramai appare per molti 
segni evidente che una semplice csi numistenale nelle solite forme, 
coi soliti uvmini, nen basta più, 

MUSSOLINI 


Da 1 Popolo #Urlia, K310, 21 dicembre 1539, VI, 


LA REPUBBLICA DI MODIGLIANI 


È certo che il discorso di Modigliani, per le ripercussioni che ha 
avuto alla Camera c nel passe, per quelle che avrà inevitabilmente al: 
l'estero, è Il più «sensazionale » discorso che sia stato pronunciato a 
Montecitorio durante questa prima sessione «delli muova Legislatura, Lo 
diciamo senziombra di adularione per il barbuto c loquare avvocato Ji. 
vornese, che ci è, sotto molti altr) aspetti, cordialmente antipatico, Qual 
uno si domanda; vuole veramente la repubblica l'on. Modigliani? O il 
suò è repubblicanismo d'occasione, anzi da bazar, sfoggiato all'ultima 
cca per rendere un servizio all'on, Nitti («li cui è intimo), per racco» 
gliere, insomma, attorno al vacillante ministero, tutta la maggioranza 
dei «costimizionali #7? Non è necessario di rispondere subito 1 questa 
domanda: gli’ avvenimenti ci diranno se il repubblicanismo dell'on. 
Modigliani è una semplice frase o un fatto, Ma anche prescindendo 
dal «valore» intrinseco delli perorazione repubblicani colla quale 
Ton Modigliani ha chiuso il suo discorso, ad altre considerazioni it di- 
scorso stesso s1 presti, @ di notevole importanza. 

Anzitetto giova stabilire che l'impostazione centrale del discorso nen 
è atala massimalista c nemmeno socialista, ma nazionale, L'on. Modi 
gliani ha criticato la nostra politica di guerta, inettendosi da un pula 
di vista soprattutto narionile, Ecco perché la critici « ha portato », È 
andata, ciot, al segno, Se l'on, Modigliani si fosse abbandonato alle 
eterne divagazioni ideologiche care agli apostoli comizinioli, i suo di- 
scorso non si sarebbe levato dalla solita mediocrità. L'on. Modigliani 
si è piantato invecc sul terreno della realtà nazionale, Lo ha futto, evi 
dentemente, per dimostrare che i socialisti non «ignorano » Ja realtà 
nazionale e che, meglio di ualstasi altra politica, è la politica socialista 
quella che salva #ucbe i diritti della nazione. Chucsta la tesi. E per 
questa tesi, l'on, Modigliani ha rivendicato l'italianità di Fiume e ha 


- palesemente denunciato la [L.. cemsera ...] drama degli interessi inter- 


nizionali che negano Fiume all'Italia n meglio ancora Fiume a se stussa, 
Giusto, Ma allora come si spiega la vile campagna dei socialisti italiani 
contro l'impresa dannunziana, che è apponlo un gesto di rivolta contro 
il capitalismo internazionale [.... censera....]. 

Non è quella di Fiume la rivolta della « grande proletaria » contro 
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le nazioni grasse, arrivate, conservatrici e anelanti nl monspolin del 
mondo? Ss i sucialisti ilaliani fossero veramente & coerenti », avich- 
bero dovuto accorrere ad aumentare il numero dei legionari fiumani, 
perché a Fiume si combatte per rivendicite uo diritto, per umipedire 
ut'ingiustizia, 

Tasciamo ai socialisti il compito di risolvere Ja loro contraddizione 
e veniamo alla dichiarazione repubblicana, Noi, come tutti sanno è come 
abbiamo dichiarato in svasiale occasioni dal 23 marzo 1919 ad age, 
sino tendenzialinente repubblicani, Tendenzialmente, non pregiudizia]. 
mente, perché non crediamo che ci siano dei regimi pertetti per « de- 
finizione +, che debbano e possano essere attuali in ogni tempo, iù ogni 
[togzo c presso ogni popolo. Pensiamo che sia inevitabile una crisi di 
tegime, se il regime non si adatta rapidamente alle muove necessità. 
nia «quando? 

Esuminiamo col massimo sangue freddo la questione. All'indomani 
delle Euerre accade spesso che È popoli vinti rovesciano i repimi che 
li condussero alla disfatta, Qualcuno deve pigite. Sc c'è la repubblica 
hanno buon gioco i monarchici; se c'è la monarchia è l'ora dei repuli- 
blicané, 

Noi simo un popolo vinto? È quasi accapricciamte porsi questa 
domandi dopo Vittoria Veneto e lo sfacelo totale dell'impero austriaco 
provocato ilalle armi nostre; ma quando si peosi che dopp quattordici 
mesi noi non sbbiamo ancora la puce, seme fare, e siamo costretti alle 
più umiliati peregrinazioni presso gli Alleati, Ja domanda non è del 
tutto paradossale, 


La verità chiara sta in questi termini: Noi abbina siuto de guerra 
[i romsura]. 

Dato questo stalo di fatto è a chiedessi: ona trasformazione del 
regime, l'avvento di una repubblica, portecebhe va cambiamento nella 
nostra situazione? La repubblica borghese dell'on, Modigliani avrebbe 
i cosmggio di procedere all'annessione di Fiume, anche sé questo gesta 
significasse la fottura cogli Alleati e la fuerra cogli jugoslavi? 
| Fa cambiamento di regione Je guerto mronresta sarchbe interpretato 
snrstramente dapli Alleati, specialmente in relazione colla postilla di 
Modigliani, vaghegpiante fa repubblica proletaria & bolscevica, 

Il bolscevismo pet « disperazione nazionale » ha ciù fatto fe sue 
prove in Lngherta. Chi si sente il coraggio di riproporne fn imitazione 
agli italiani? lo no.‘ 

Isolata, boicottata, forse « bloccate » dagli Alleati dotentoti di tutte 
le materie prime necessarie alla nostra economia, l'Italia verso chi an 
diebbe? Verso oriente, si risponde, Adagio. Nessuno più di noi è par- 
tigiano di una politica « otientale ». Nessuno più di nai è convinto 
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che l'Italia debba « inorientacsi », Ma, oggi cume oggi, tutto ciò può 
essere una disezione, rappresentare una tendenza delli nostra politica, 
alle quale dovcettà applicarci néi prossimi cinquant'anni: non è un af- 
fasc che ci dia vantaggi immediati, Chi troviamo in orlente? IL primo 
ponolo, quello jugoslavo, ci è nemice. Pil in lì ci sono delle nazioni 
che non hanno ancora una consistenza definiti; sono in crisi più di 
nai, economici, poltica, mecale, Molti anni dovranno co davecbbero) 
passare prima che il tnonlo orientale sia una d wdiftà » economica € 
politica per aci Come potrebbe alleviare i nostro passivo gente che 
ne ha uno più grande del nostro? [Cewrera], Purché l'Oriente è pià, in 
gran parte, sotto il dominio dell'economiz inglese, americana e anche 
francese, Ci sono deeli Stati economicamente vassalli dell'Inghilterra e 
dell'America, 

Fotse tatprorberent italo-tedeso? Una frase. Se tale rapproche: 
ment dovesse essere interpretato dalla Triplice di col sopra come un 
pesto di ostilità, un pericolo o una minaccia, non converrelibe né a lVTtalia 
e nemmeno alli Germania. 

È palese oramai, attraverso queste scheletriche considerazioni, che 
uni « repubblica borghese » si troverebbe di fronte alle stesse e lors 
maggiori difficoltà. E non pacliuno di una repubblica dei « Consigli *, 
il cui destino sarebbe, come in Ungheria, preventivamente segnato, 

La verilà è che T'Utalia è oggi in una siluazione che non offre fu- 
coltà di scelta, È io una specie di vicolo cieco. O bere o affogare. TCex 
carat. Questo dilemma non muterebbe domani dinanzi alla repubblica, 
borghese dell'on Modigliuni, Anzi, si aggraverchbe, perché il mmuta- 
mento di regime sacchbe interpretato, date le circostanze, come ud Ltionfa 
couna ceppresaglia degli elementi nazionali, anci-intesisti, anti-wilso- 
niani; né sarebbe ammissibile un nuovo regime, che, in fatto di riven- 
dicazioni nazionali, si appalcsasse più codino e cinunciatario della mo. 
narchia. 

La veritì è che la rivolta di D'Annunzio, che noi approvinmo con 
tutto l'animo, non può diventare la rivolta dell'Italia, sin in regione 
di tconatchia, sin jin regime di repubblica. Non hisogna sperase sul 
popoli allesti, i quali più dei Governi credano alla leggenda del na 
sto imperialiamo; né si può sperare giustizia dall'Internazionale prole 
taria, che mon csiste per via che co ne sono ite, 

La conclusione triste è che si finità, in un modo è nell'altro, per 
bere il calice sino alla feccia, Ma, sin da questo momento, bisogna 
tendere — sino allo spasimo — tutte fe nostre energie per ottenere 
la rivincita. 

Quando non avremo più il coltello alla gola, quando non saremo 
più nello attuali condizione di assoluta inferiorità, prendendo nota della 
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lezione e faccuda tesoro dell'esperienza passata, inizieremo 


Cada il nostro 
livaro di «rivincita », 


Ci metteremo alla testa del movimento di «revisione » del trattato 
di Versaglia e, se all'uopo sarà necessaria da crisi interna del regime 
l'affronteremo e Ji risolveremo, 

Il trattato di Wersaglia non può essere la 


pali che vissero, hanno pietra scpolerale dei pa. 


n sé ragioni immortali di vita, e sistanzo! 


HUSSOLINI 


Du f' Papero a'italin, N. G3I, 22 dicembre 1918, VL 


«NULLA È COMPROMESSO » ? 


Solla questione «Li Fiume, Saverio Nitti ha detto testualmente: 


« Fiume è uni questione di italianità © nessun italiano pub rinunciare a 
Fiuroe senza venir meno al sen sentimenti, La quesrione perà va posta con seremti. 
ol farermp quanto sarà possibile perché il dinitto di Fiume sia raspellato. Posso 
auclee dire che finora nulla È compromesse x, 


Quest'ultima fruse va rilevata, Nulla è compromesso per li semplice 
cagione che l'Italia non hi ancori ftiato il patto. Solo per questa, che 
è l'oltima formalità, niente è compromesso; mà nessuno — e meno dî 
tetti Pao, Nitti — può vantare la incoampromissione del buon dintto 
d'Italia, La verità È che, per un complesso di ragioni d'ordine interno 
ed esterno, la questione di Fiume è seriamente compromessa in quante 
la sua prospetlati soluzione non può accontentare la coscienza nazio. 
nale, Ci aggiriamo ancora attomo al progetto Tittani. Ta ha detto 
chiaramente l'on. Scialoja in questi precisi termini che giova ripro» 
durre. 


«Dal miniato Tittoni, nella continuazione delle trattativa col Governo degli 
frati Uniti d'America, fu presentata una propéote, aélli quale si ricliodeva in 
via di transazione, cone ricamo, La penisola istriata con una 2003 s5sal ristretta 
oel teeritorio di Volosca in modo da venirne 1 contatto col terciturta del corpas 
Ietarateti di Fiume nei confni dello Stato liberu irevviato dal presidente SPilaon, 
ole alle isole di Lussino e di Wnie e zi gruppi di Lissa e di Pelagosa, giù an- 
messi, Jisolo di Lagosta: la dichiacozione di indipendenza di Zara sotto Ja prote 
zione della Socieià delle nazioni e con vana cappreseotaniza diplomatica afedata al- 
l'Italia: il mandato per FAIbania; la sovranità su Valona e sul territorio ad cssa 
militarmente ed sonmmicomente necessario; la neutralizzazione chi tutta Ja costa 
dalitàta b. 


Bisogna subito aggiungere «he questa veri e propria riduzione al 
minimo delle nostre aspirazioni nazionali non ba trovato accoglimento 
benevulo presso l'associato americano, JL quale in dara 13 novembre 
bi mandato una noci UT... cersess ...] all'on, Nitti, che esclude qual. 
siasi ulteriore possibilità di compromesso, L'iotransigenza americana non 
malla di una linca, 

Î stupefacente, è inciedibile, è assurdo, T.... censasa ....] dope tutto 
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quel che è avvenuto in Furopa dal novembre ad oggi, ma è così Si è 
duta la Satte alla Francia, tre inilioni e mezzo di aulentici tedeschi alla 
Boemia; ma, per salvare gli imenottali principi, bisogna negate Fiume 
italiana all'Italia. Tutto si ritiene lecito contto di noi, (.... cenmnegtoà, 
Abhasso la censura! La censura, jdjiota è triminale, non ci permelte di 
Pubblicare il testo della nota), [.... cessata ....}. I signori di Washing. 
toh sno ancori più [.... cesiara ...] anti-italiani del ministro serbo 
Eristan, ché, intervistato a Vienna dal giornale Achiwbebfare ba di- 
chiatato : 


cl preparativi nulitari jugoslavi nol sumo diretti contre l'icnpazione italizna 
di Fiume, (Gli jugoslavi hanno sefficienternente dichiarata © quasi ulfirinsamente 
che essi erano d'uccordo cogli occupanti italiani di Fiume: ciò ch'essi Lamone è 
l'occupazione di Spalato e Cella Dalmazia #. 


Cos stando le cose, l'ottimismo del signor Nitti, quando ci dichiara 
che nulla è compromesso, è scomplicemente balordo. Non c'è da sperare 
che un uomo dei precedenti e della mentalità di Nitti possi mmadificare 
in meglio la siluazione, La serenata ch'egli ha fatto agli Allcati è un 
pesto di serviliamo inconcepibile per chi conosca un poce la verità dei 
fatti. È palese è chiunque che se Francia e Inghifterra ci avessero for 
ternente assistito, il |... comma ....] avrebbe ceduto sulla questione di 
Fiume, come ha ceduto su infinite altee che interessavano FEMOpa è am- 
che il Giappone, Gli è che Parigi è Londra hanno — più o meno vela 
tatiénte — osteggiato jl diritto dell'Italia, Tre ministri degli Fsteri ab- 
biamo logotato di Fronte all'intransigenza americana, Non era dunque 
questione di nomini, come si volle far credere dai rinunciatati di casa 
nostra, ma di ostilità apriocistiche e josomnantabili. 

. A censura aholità intraprenderemo immedutamente una sisternatica 
campagna piornalistita, che dovrà dirigere verso determinati obiettivi 
la volontà della massa che di segue. 

Abbiamo del buon lavoro dinanzi a noi, Non ci manca la fede e 
nemmeno il coraggio, 


pri 


SESSIONI 


La i Paprie d'italzz, I 35% 23 dicembre 1919, VI, 


LA POLITICA ESTERA DI DOMANI 


L'IVALIA E L'ORIENTE 


Posto che l'Italia debba fare una politica orientale — e ormai 
questa necessità scrobra a poco a poco tramutarsi in una sporie di « im- 
priativo categorico 6 della coscienza nazionale — i pessinisti doman 
dano: «I tesori dell'oriente vicino e lontiuno esistono p sane favole di 
[etterati? Potremmo trovare in oriente tutto ciò di cui difettiamo e che 
oggi dobbiamo comperare nei paesi d'occidente? ». E ancora: «Lo 
tremo domani trovate nei paesi d'oriente uno shao favorevole alla 
noslta cspansione? . 

Le materie prime fondamentali che ci occorrono sono: rarbune, 
grano, ferro. 1 nostro fabbisogno di cabone era di dodici milioni di 
tonnellate annie) Ce lo mandava l'Inghilterra, Con Jo sfruttamento dei 
combustibili nazionali tale fabbisogno .è ridotto a alfeei milioni di ton 
nellare, L'elettrificazione di 600 chilometri delle nostre stende forrate 
— opera pigantesca grà decisa, ma che bisogna iniziare senza indugio = 
ci facd risparmiare altri £ milioni di tonnellate di carbone. Altro no 
tevole risparmio potrà pttenersi dalla efettrificazione dei mostri stabili. 
menti industriali e dall'impiego dei cwabustibili liquidi, Fissiumo il 
nostto fabbisonno alla cifra di cippa soilioni di tonnellate all'anno, 

L'Inghilterra ce letha farcite sino ad oggi, ma sarà in grado di 
fornicerle domani? L'intelrogativo non È capriccioso, Seconda statistiche 
attendibili « l'Inghilterra può esportare soltanto 7 milioni det 77 mi. 
liuni di tonnellate di carbone che esportiva prima della guerra ». È se 
la giornata di lavoro sarà tulolta a sette ore, come sember deciso per il 
1920, l'Inghilterra, seconde i calcoli di Ancleland Geddes, presidente 
del Boord of Trade, non avrì più da esportare nemmeno un chilo- 
grammo di carbone. 

Verticandosi questa eventualità, Tala non può sperare aiuto di 
altre nazioni. Bisogna quindi tra il 1920-21 organizzate la costra im- 
postazione dalla Russia meridionale bagnata dal Mare d'Arof. Guai 
se ci lasciassimo cogliere impreparati, Laggiù c'é carbone a sufficienza 
per i nostri bisogni, Dai tapporti inviati da missioni tecniche, risulta 
che ita i bacini dol Doncz e del Den, con scalo ai porti di Masiupol - 
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e Taguorog, ci sono 150 miniere ricchissime di carbone, tipo Iitantrace 
ed antracite, quindi ottimo. La produzione dell'anteguerra sì apgirava 
su un miliardo e un quasto di pudi, Il pudo vale 16 chilogrammi, Si 
può calcolare «he la produzione toccasse i 17 milicoi di tonnellate, Uno 
sfruttamento intenso potrebbe portare tale cifta a 20-30 milioni «i ton- 
nellate ante. Sembra che già, in questo momento, ci siano notevoli 
quantità di carbone esportebile dai porti del Mar Nero. Trasportata a 
Genova a a Taranto, questa antracite verrà 1 costate i 360 franchi che 
accorrono per il «Cardiff 8? I costo di una tonnellata di cubone del 
Ikin franco bordo piroscefo saschbe di lize italiano #2, Ma c'è la Su 
cretà Metallurpica di fusowka che otfre una rilevante pactita di carbone 
tipo « Cardiff » a lire 42 [a tonnellata, Votrehbe essere pagata con cambio 
di merci, Va da sé che i bacini minerari hanno sofferto in causa della 


duplice guerra militare e civile, ia una ripresa formidabile non può 
essere lontana, 


HWK* 


Veniamo al grato, Noi non sappiamo se V'Ializ, intensificando e 
scientifzzando le sue colture, potrà cmanciparsi totalmente dal gravis- 
simo tributo dell'importazione di frumento dall'estero. Il raccolto del 
1918 fo scarsissimo: 30 milioni di quintali. Quello del 1919 è stato 
più abbondante: 45 milioni di quintali. Ne cccorrono per il nostre 
consumo atluzle 60 ralioni, IL consunò narmale di domani porterà 
tale cifàà 8 63 milioni. Sino al pipeno in cui non sia razionalmente 
sfruttata agni zolla di terreno in Italia, noi dobbiamo caleolase su un 
frbbisogne nostro di 10-12 milioni di quintali di grano che dovremo 
importare dall'estero, Ora l'oriente immediato e mediato può soddi 
slare ampiamente a questa mestia nocessità, Checché si dica dai pessi- 
misti — wa recente artitolo di Arturo Labriola sull'Azione era & cls 
sco » al riguardo — è un fatto che nell'unio di armistizio la situazione 

, generale prasaria europea è migliorata, Superiore di 15 milioni di quin- 
tali € stato il raccolto dell'Italia; nel Resno dei serbi croati e sloveni 
Il raccolto del grano è stato abbondintissimo, Un rapporto della Lega- 
zione d'Italir a Belgrado riferisce: 


«La Siwuri degli agicanii serbi ha teouto fa sua prima riunione cd lu 
discusso sull'esito del raccolto delle pranaghe fotto questanno sui territori dello 
Stato 5.H.S. Dai dati esposti si sono avule queste risultanze: Lil raccolto delle 
Branaglie é, in cifea ic0ida, di 5 milioni di tonnellate; 2, 1] consumo interno, com- 
preso il seme per il raccolto venturo, sarà di 5 milioni è E0o mila tonnellate; 3. il 
Regno disporti per lesporezione di iwn'ercedenza di ua milione e 200 mila tornel- 
late di granaglie, costa di 170 mila vagoni. Questa eccedeoza di esportine è data da 
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uf 75 per cento di gratiurco e du un 25 per cento di frumento. La Tribuas di 
Belgtulo pubblva che del muovo raccolte vertanno caporali 40.600 vagoni nel: 
VAustria e cella Boemia; 25 mila nell'Ungheria; 60 nella Grecit a, 


Anche in Romania il raccolto è stato abbondantissima. Per quello 
che ciguarda la Russia meridionale, ecco come si esprime un rapporta 
ufficioso : 


451 può affermare pid ora che il racceltu dell'anno în cars fo eccezionale per 
abbondanza, c il migliure che si srcurdì di parecchi anni puiena della guerta, Le 
difticolrà dei rifornimenti ne saran cceto allevine nel prossimo inverno, pucché 
il Governo provseda In tempi al trasporto regolare di viveri ni distretti ian 
ststali, ci vale suprattutto per il Kohun, la Camra e il distretto che paase tra 
il Doder ed il Dnjeper, estendinziosi al nord fino a Kharkaw. Le novizi, che 
giungnno dall'Grrsina -— seconda un informatore del Heard al Tratto Jogend de 
J etiche |— ansunziano pure un raccolto ricchissimo, L'urcta coltivata a granaglie 
in quesli disttelti aggiunge per lo meno l'8D per cento della superi ie di coltiva: 
zipne nomnale, non avido il paese sofferto per l'occupazione bolscevica. Le irdnce 
della guerra e delle Lotte civili sunto in questa cegione quasi nulle; il terreno è 
ben coltivato e La popolazione ben mutrata +. 


Wok x* 


Dopo il grano e il cathone, l'onente russo europeo può darci il 
ferro, Non vogliamo tediare 1] Scttore con dettagli troppo minuti. Gli 
basti sapere che ale vastissime e ticche rane minerarie di ferro della 
Russia meridivnale possono, in piena altività, fornice minerali per uni 
totale di 7 milioni di tumellate annue +. Da circa tre ani, a cagione 
degli avvenimenti, Je miniere sono quasi inabtive, ina son state mane 
tenute asciutte, in modo che posseno nispondere [str] itnmediatamente. 
Alcune quantità di ferro sono disponibili al piesente e c'é a Mariupol 
un italiano che sincarica delle operazioni, Non solo ferro si trova Im 
quelle regioni, ma came, piombo, stgento © stagno. 

Il tipporto ufficiosa conclude : 


a Qualora fosse possibile stabilite sicure è convendente comuniLazioni mart 
time, da quanto sopra segnalato appatisce che, sla per quinte ripuarda di carbone 
come il minerale di ferro, non mancherebbe fa convenienza da parte degli unpor 
tatori italiani di tenere in seria considerazione quasto offre la Thossia meridionale a. 


Pubblicammo l'alto giorno un articolo: L'iralia sravinara, che fece, 
motalinente, bene a tanti italiani, che, fermi alla contetaplazione della 
superficie politica della vita nazionale, non avvertono le forre oscure 
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e possenti di salvazione che agiscono dal profondo, Ora, quest'articola, 
a base di dali che abbiamo desunto du putblicazioni d'indole rigida. 
mente tecnica, vuol dimestrare che con la politica orientale V'Italia rap. 
giuoge la sui emancipazione dalla plutocrazia dell'incidente e si avvia 
verso Ie più vaste e le più promettenti possibilità di espansione econo. 
mica e spirituale, 

Tale politica deve cssere luiziata senza indugio, con imetodo, con 
tenacia, com avsteriti, Gli accordì politici devono preparare gli scambi 
cometerciali © questi devono fortificare quelli, Fiume, Venezia, Trieste, 
Ancona, e soprittutto Bari, sono le grandi basi dalle quali si lancerà 
la giovane Halin marinara che è nei nostri ideali, Per @ sgiogarsi » dalle 
strelt&ie della plutocrazia occidentale, l'Italia non ha altre sirade da 
battere all'infuori di quelle gii segnate dalla Mominzute. 


ra 


HIUSSrnl INI 


Da i Popolo d'Inalia. [N 355, 27 disembee 1919, VI 


UNO DISCORSO 


La discussione cominciata al Scnato sembra destinata ad assumere 
una notevole importenza politica. Si è udito al Senato — Jo dobbiamo 
constatare con rammarico, ma è la verità — quel discorso onesto è 
coriggioso che nessuno dei muovi deputati bi avuto il coraggio civile 
o italiano di pronunciare alla Camera, È accadulo così che al Parla 
mento Funica voce sorta a difesa è partita da un deputato socialista. 
Tutto ciò è molto triste. Ma finalmente al Senito c'è stalo Lo ome, un 
combattente sul serio, chalgrado Fetà avanzatissima, che ha detto una 
pacula di verità, una parola di fede. 

La colpa enotme del Guvemno Cagoii è quella di aver introdotto 
la censura, Solo un Governo di spudorati, di autentici spudorali, può 
avere la faccia tosta di mantenere la censura dopo il recente vota del 
Parlamento. 

Grazie alla censura è stato possibile l'avvelenamente dell'opinione 
pubblica fiumana e l'oscuramicoto di quella italiana, Grazie alla cen- 
sura le voci più allarmiiste sono slate diffuse e credute; grazie alla 
censura il popolini ha potito temere il pencolo di wa nuova guersa € 
cadece nella sete eluteorale «tel socialismo wfbciale; grazie alla censura 
È stato possibile difamare unche, ahimè, in pieno congresso repub- 
blicano, la [-- comune ....] impresa di Zata, [Cewrasa], 

Chiando Cagoia fa balenate delle probabilità favorevoli a nai, mente 
sapendo di mentire; vende del funo |... censara], Il signor Nitti che 
cosa va a face a Parigi? Vutol forse farci credere che riuscirà — lui, 
proprio lui! — a spezzare il «duro macigno dell'intransigenza americana? 
Ta vecità è che il signor Nitti vede li questione di Fiume da un punto 
di vista puramente interno e quasi poliziesco, L'essenziale per Iui & di 
ristabilite il &suo® ordine a Fiume e pot accetterà qualsiasi compro- 
messo, Non c'é da nutrice illusioni. Qualcuno evoca le Eristi giornate 
del "fd. [Censara], 

Bioi siamo oramai dinnanzi, soprattutto per colpa della politica ita- 
liana, c sperialinente per quella di Nitti, a una soluzione del problema 
adriatico che chiameremo « soluzione di necessità », [Cessara]. 


HUSSOLINI 


Da I! Pupale aTralia, TW. 336, 24 dicembre 1919, NI 


re [L NOSTRO DOVERE 
. È QUELLO DI LIBFRARCI DAL GIOGO 
DELLA PLUTOCRAZIA INTFRNAZIONALE #] * 


Dopo che fa muista ha Intorta'o L'Inro di Mameli, segnito dal cauto 
del pubblico eniusianmate, accenna a perlare il srostro Direttore. Lo 
raluta gua calorosa scolmvazione, 

Not dovrei infliggervi un discorsa — specialmente dopo quello 
duvvero smagliante dell'amico Bazzi — perché iu di cinque anni di- 
spongo di una nua liberisstima e personalissima tribuna, della quale mi 
posso permettere il lusso — poiché ngn ho padroni da servire né par- 
titi da seguire — di dire sempre aperlamente e spregiudicatamente il 
mio pensieto. (riale: a Piva i " Popolo d'Italia!“ ; sptlaui. 

Ma poiché la violenza di Sui Indecenza Cagoia mi pane ogni imattina 
il bavaglio, approfitto dell'occasione per sostituce il giornale parlato 4 
quello sctilio. 

Noi siamo in un periodo in cui dominano 4 pessimisti; io non 5000 
però fra costoro, pur ficonoscendo che li situazione materiale dell'Italia 
trinsitoriamieote sia degna di considerazione, C'è un dato di fatto pre- 
ciso ed inoppugnabile di cui noi non vogliamo assolutamente scordarci, 
anche se una diplomazia di mendicanti se né vuole dimenticare. L'Italia 
ha caggiunto la più clamorosa, decisiva e brillante vittoria militare, 
(A persi, 

È infatti pet opetà nostra che un esercito forte c compatto si È 
scoiipagiouto e disciolto; per opera nostra pli altri eserciti nemici hanno 
dovuto piegare e ntestsi. Per me l'ostilità degli Alleati & ln più 
autorevole consacrazione della vittoria italiana. Tissi sono gelosi di not. 
{ Appianti, Fssi sì accorgono che non siamo più gli straccioni che not 
st battono; siamo un populo prolifico, un popolo che sa lavorare € pirg- 
durre con lena e fede. Io ho un'immensa fiducia nel popolo italiano, 
nelle sue viti di tazza e nelle sue opete future, {Afpsansi 


* RFiassuato del discorso prociunciatà 2 Milano, nel sal&ne massimo del Coo- 
sesvatorio «Giuseppe Verdi o, al pomeriggio def 29 dicembre 1919, durante una 
cerimonia commemorativa per i garibaldini caduti nelle Acgonne indetta dal 
Fasi milanese cli Combattimeoto, In precedenza, avevano paglito Unnbesto 
Pasella & Coclo Barzi, {Da If Popolo e'iseffa, I 147, 22 dicembre 1919, YI}. 
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Peiché creda a questo suo avvenire radioso ii spiego perfetta» 
mente che il signor Clemencea: parli dei serbi come dei primi com- 
battenti, dimenticandosi «di noi che lo fommao volontariamente... È in 
ogni maido deplorevole che messia deputato francese abbia sicordate | 

cimi italiani caduti in Francia, protetti dalla grande ombra di Giuseppe 
Garibaldi, (Apflansi). 

Panyendo a irattare della situazione riservata all'Ibolia dal biutocrati 
di Pavigi, Mussolini dice che ormai, dal momento che siama col col. 
tello alla gola, sarclibe bene che si parlasse agli italiani un linguaggio 
schietto e «irile; scrvitehbe alineno di monito e d'incitimento pel 
Îutura, 

Ma da quel parroco a spasso che è il signor Nitti non ci si può 
attendere un linguaggio degno dell'Italia guerriera & vittoriosa. Wi si 
oppongono anche rapipni di ordine fisico; S, 1, Cagoia è troppo ben 
paxciuto e sortulente per a senture » certe situazioni e per nutrire certe 
passioni. (Afpiesii, sarai. 

Il popolo italizno, comunque, provvederà di sé alla ana salvezza 
cd alla sua venderta; fino al 1870 il piese perseguì l'obicitivo della 
indipendenza nazionale; dal L470 fino al 119 quello che si riassume 
nei nomi di Trento © Trieste; dal 19 in là — a suprema raftpognia 
e difesa dei tradimenti e degli abbandoni subiti — il néstro dovete 
è quello di liberatci dal giogo della plutocrazia internazionale. (Af- 
bassi elamorazii. Ton potremo concedere nessuna tregua ai misti 
catori della pace italiana, di négatori della vittoria ilaliana! Ce lo vio- 
rano i nostri 500 mila morti, (Afpiaeri 

Le nostre classi dirigenti nen cj sanno dare che vomini di cartone; 
tra a dispetto della loro insipienza 11 popolo acquisterà [a vinti di ser- 
virti della forza, della tenacia e del coraggio per combattere, vivere è 
VIODEnO, 

Io vapleggio un popolo paganeggiante che ami la vita, la lotta, il 
progresso, senzi credere ciecamente nelle verità rivelate, che disprezzi 
— unzi — i farmachi tiracolosi..., 

Mon è possibile che nel movimento intenso degli spiriti e delle 
upere ci siano formule, partiti ed womini che dispongano di &sperifici » 
divini!... 

Tutto ciò è supremamente anti-storico. Ferciò in esalto Pindivduo. 
Tutto il resto non sono che proiczioni della sua volontà e della sua. 
inbelligrnza. 

Durlando delle recesti elerioni inbita pià italiani a digerire la vit, 
toria elettorale dei socialisti, che è «destinati a pesare più sui vincitori 
che sui vinti, "° 


iù, -K[V. 
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Cosceludendo dice; Fra le colpe delle clussi dirigenti, i tradimenti 
degliAlteati, le minacce e Ie illusioni degli operi che seguono i socia. 
Lsti, noi vogliamo rimanere i portatori della venti, non adulterata 1 
scopi partigiani. Nut siamo | combattenti del meriggio grigio, ma 
sadiio certi che l'aerora luminosa ritornerà. (Si sircorro del nostro DI 
reitore, detto com la conineta elogwenza nervomi è iucitiga, è valutata 
da funghi ed unanimi abflanchì, 


PER RINASCERE E PROGREDIRE 


POLITICA ORIENTALE 


Quattro anni di guerra e quattordici mesi di non-puce hanno dima- 
strato che l'indipendenza politica di un paese # in rapporto diretto 
colla sua indiperulenza economica o, in altri termini, che per avere 
Dl amazon di autonomia politica nel vasto gioco delle competizioni 
internazionali, lusogna aver raggiunto il stesi di autonomia #00. 
nemica, Non bisogni illudersi di poter raggiongere l'assoluta autonomia, 
perché è assurdo; ma si può e si deve lavorare per liberati dul « giogo » 
che ci pesa e ci poralizza, Gli obiettivi fondamentale sono questi. 
Primo: ridurre al minimo fa nosten importazione di grano; sidurre al 
rninimo la nostra importazione di cabone e di ferro. Trovare questo 
minimo necessttio nell'oriente c non più in occidente. Gli italiani che 
sino ad aggi banno « guardato » a Parigi, 1 Berlino, a Lomlia, devono 
famigliavizzarsi con altre terze e con allti mari; coi masi che dal Medi. 
terranco Orientale si inoltrano fra l'Asia e FEsopa: col Mar di Mar- 
mara, col Mar Nero, col Marc d'Azof e colle città che si specchiano 
in questi mani: altre Costantinipoli, Odessa, Chesson, Mariupol, Tagan 
rog, Rostow. Sono le cirti-shocco naturale delle immense cicchezzo della 
Russia meridionale. Non ancora si sono stabiliti Governi delliutivi in 
quelle cegioni focondissime, ma il ritorno dell'equilibrio normale delle 
cose nin put cssere lontano. Nell'artesa, l'Italia deve prepararsi dipla- 
maticamente — cal riconescimento di tutti È Governi che povernanà — 
ed econemicamente coll'invio di missioni di tecnici che spiamno Ja strada, 

Un rapporto ufficioso del ministero dell'Industria, Cormunertio e La» 
voIo, Ammoniva: 


« Qualora fosse pessibrle stobiliré secuto è convenienti comunicazioni marit: 
timé, da quarto supra segnalato, appare che, sia per quanto ripuzeda il carfome 
come il minerale di ferro, non mancherebbe Ja convenienza da pacle desli impor 
tatori italiani di tenere in seria considerazione quanto office la Eussia meridio 
nale», - 


Che l'Ucraina possa fornirci tutt il prano che ci occorre, non v'é 
dubbio quando si rifletta su queste cifre, Con una superficie #iffa di 
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quella dell'Italia, In popolazione supera di appena cinque milioni la na- 
stra. Il raccolto medio granario si aggira sui 307 muilioni di quintali 
annui, dei quali 10 resteno liberi pet l'esportazione! Che l'Italia sit 
hen quelata in L'errina lo dimustra questa ontizia che rileviamo dal 
Larcoro di Genova: 


e Intanto si sanunzia che la Missione presisduti dal Principe Aimone è 
TiuscHa ad nequistasre in Chricate mcore simpatie per l'Italia, segnntamente in 
Ucigina; e fra qualche giorno si saprà la molizia vfliciale dell'incarico affidato 0]: 
T]talix dal Gorteno usalo di ricostruire tutte le fercovie dell'Ucraina è. 


Non è il caso di spendere parole per sottolincare Pimportanza straor- 
dinaria di questu futto, 

(Quanto al nostro Sabbiopno di carbone, cero quanto leggiamo nel 
l'ultimo numero del Notiamo Fretfrico-Ecomemico stl'iudisizia, # 
Commesia e ii Cresta, edivo dall'Associazione fra le Società italiane 
per azioni, a pap, 17: = 


e Nella dilizile situazione in cui versa nrs fItalia per deficienza di carboae, 
non è intpportuzy richinmace l'attenzione sugli imiiensi depositi carbeniferi: di 
cui la Russia è riccliissuni. 

e T'Halia ne potrebbe ricavare comune un vantafgrio enosme anche per il 
fatte che i depusiti carboniferi russi cl in modo speriale quelli del Donez, del 
Cavcaso, distano dz poi ttaliani melto meno di qualsiasi altra miniera da qui 
l'Italia uri si nforrisce e. 


Per convincessene basta gettire una sermplice occhiata su una carta 
pocembca! 

Lu stesso Nozio, occupandosi del bacino del Done, che si 
estende su uno spazio di 260 km. di lunghezza e 16 di larghezza, 
attesta : 


«Il bacino del Dones ha una risoraa carbomifetà tre volte più grande di 


quella della Gran Breragna e quasi due volte di quella degli Stati Uniti, Secnado . 


calcoli approssimativi, il bacino del Done: porrebbe sudeisfare il fabbisogno moa- 
diule per 50 anni, prendendo come base il consumo del 1913; però, per mancanza 
di organizzazione, la Russia vccupa il sesto posto nella produzione mondiale n 


Per la varietà degli usi industriali a cui può essere adebito, il car 
bone del Done cecupa il primo posto mondiale. 

Nel Notizianio che abbiamo sul tavolo’ c'è un'affermazione gra- 
vissina ! 

«L'Ilaliz fece già diversi tentativi per impostare culli&ne dil Dong le 


ferrovie dello fiato saliamo Ranma inviato un incaricato in Russia per trattative 
Così si verificarono spedizioni esigue ile] quinquennio 1909-1913, in quantità da 
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16 a 10 mila tonnellate annue, Fer dale le complicazioni di interessi finanziari 
moariali, i tentatini sono stati soffocati, benché de prove vsegruite sul carbone nelle 
eglicine Diatto Frejus o Terno abbiano dato cuumi risultati è 


Sc alla Camera italiana non-ci fassero soltanto — come pate — 
degli strillatori innocui o dannasi, si troverebbe un cune di depulato 
che alla prossima sessione presenterebbe al ministro competente una 
inlerrogazione presso a poca di questo genere, Si desidera sapere: 
1, Per quali complicazioni d'interessi mondiali j tentativi fatti dal: 
l'Italia di importare carbone russo furono sospesi; 2, Se il fiuvernu ha 
iù animo di provvedere a che Hale iftiporlazione fprenda, nel più hreve 
tempo possibile c colla massima intensità. 

Nell'attesa di questa Joterfogazione,,.. che non verrà, noi come 
querema, tenacemente, a lottare per cisvegliare negli italiani quella cà- 
scienza « oricotale » che può liberarci dall'oppressione della « pluto. 
crizia » occidentale. 

MUSSOLINI 


Dia I° Popolo e'Italta, IS, 358, 30 dicembre 1909, NT. 


DOPO 1 DISCORSI 
«PER NON DORMIRE 15 


_ È da un pezze che andiamo dicendo che bisogna bandire ogni illu- 
sione circa t risultati delle prossiue trattative di Parigi, Dopo id “sj 
promenciati al Senato da Sciuloja e da Mitti, gli ingenui su satiti chi 
Inismi nol hanno quù ragione «l'essere. Non ci è dato sapere mentre 
Wracciatno queste linee, se li censura abbia upgi degli cadini. It no 
idiati n anche criminosi; nun sIppiamo se ci sia concesso di n ble 
cure fa Qota Wilson in data 12 novembre 1919, nota che cend } 
priori perfettamente inutile il visggio di Nibi 2 Londra e è Pri ; 
de é una vorigine quella che attende il nustro Cuteio Scialoja noi si 
consigliamo modestamente di non rorepessi l'osso del collo e di ri Ù 
messer tracquillamente a Roca. Dal momento che il pensier tcgli 
Alleati È « inmodificabile 2, safchbe più dignitoso, oseremmo quasi sor, 
ved più amano B, sthutare ulterinri estenuanti inutili discussioni è 

ettare di bere il calice amaro sino alla feccia, Anche Ja rassegnazione 
puo essere prande, quando non sia sciupata in precedenza dai ti o 
molla dei mercanti da bazar. ” ST 
Dopo quattordici mesi di diplomazia, i fini che la rippresentia 
italiana alla conferenza della pace si propone sono, ha degl l'on Sela 

3: 4 seguenti; encanzia italianità di Fi nzîn € 
lat parti dell'italianità di Fiume e della Dalmazia £ 

Tn questa Frase c'è tutto e c'è niente, Bisognerebbe aver detto o avoi 
fatto comprendere come T'Ilalia intende di realizzate queste paranzie 
Da crlehre giurista quale egli è l'on Sctalofa ha prospettato fi termi 
esatti la questione di Fiume e della Dalmazia, Dal punta di vista kl 
diritto puro noci abbiamo evidentemente cagione; Ma aver tagione in 
pooto basso mondo non basti: bisogna © trovare chi ve la dia © avere 
pi d'imporre apli altri il riconoscimento del proprio diritto. HI 
ci o taliano ha fagione, ma gli Alleati non gli danno ragione e 
7 nea al Governo ttaliano Ja possibilità ili farsi, alliimenti, ragione. 

une 1iutue accarezzare le speranze di un accordo dirctto cogli jupa- 
slavi. È stupefacente che qualcuno sogni ancora in proposito. Abbiamo 
letto propio teri una nota ufficiale dell'Ufficio Stampa jugoslavo di 
Parigi, La traduciamo dall'Eefatr e apeutngiame, per fa verità, che il 
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giornale Francese trova che questi cari signori jugoslavi hanno i « deuti 
un pe” troppo lunghi », Ecco la neta diratiata dall'ufficio di cui sopra: 


e Tini deputazione parlamentare jugoslava, composta di coppresentanti delli 
regioni adriatiche occupare dall'Italia & cio® di Geogzia, Trieste, Tstuia, Carmibla, 
Fiume e Dalenazia, ho préesemato al signor GClemencoay, presideme della conte 
ruoza della pace, un titissriale, nel quale casa protesta contra i progetti di DAD- 
nzio e l'ocqupazione delle ragioni juroslave. La deportazione chiede che si ponga 


fine a questi avvenimenti che sono tali da minacciate la pare #ulopea, Dermanda 
uzostavi detenuti in Italia siano 


inoltre che i prigionia di guerra e gli internati | 

riposti in libertà e mandati o casa, che lee Lrappe italiane siano allocdlanate dalle 
regioni jugoslavo ocoipate e che queste siano scolituite sino alla soluzione detlai- 
stiva delle questioni adriatiche du Licppe delle potenze n00 Interessato; che la 
solonti delle pupolizioni di queste regioni sia'slabrlità per merso di un pichiscito 
organizzaso sora iI contrulle di uno Slato newzrit ». 


Nu 


Fin qui la nota, I giornale francese la commenta brevemente in 
senso Gslile, 

Come si vede, i cari signori jugoslavi, tanto cari al cuore largo dei 
sinunciateri italiani, sono di buon appetilo. E non sé tratta di na come 
missione di gente qualunque. Si tratta di uotnini politici, di deputati, di 
personaggi autotevoli sui quali pesano delle gravi responsabilità. Lostero 
non reclamano la Dalmazia, ma FIstria, non vogliono seltano Fiume, 
emi Trieste e Gorizia, mentre c'è chi sì spinge sino a Cividale, a Udine, 
al Tagliamento; mentre cè, ih Jugoslavia, chi areiva a rivendicare butto 
il Veneto, compresa Venezia, È parzeno, ma È vero! {leasata]. 

Di tutto quanto accadrà nel prossima gennaio, c'è una parte grande 
di responsabilità che ricule su italiani © nOn soltanto su quelli che 
furono e sorto ntrualinente al Governo, Tali responsabilità siranno lu 
meggiate a tempo opportuno. 

Tia vi'altra non meno grave responsabilità ricade sugli Alleati. 
tl signor Nitti può bene affermare che i suoi capporti « personali » 
coi capi dei (vesti alleati sono ottimi, ma Von. Nitti si, € È capi 
dei Governi alleati sanno, quale sordo rancore serpeggi c fermenti in 
Italia. [Censura]. Amicizie tradizionali € sentimentali vanno, giornò per 
giorno, a pezzi. [CrWsra]. 

Il 4 contrappeso » jugoslavo all'Italia, sarà neutralizzato da altri con- 
trappesi balcanici alla Iugo+luvia. 

Comunque non è forse male che un sculeo di mottilicazione, di 
delusione [.... censara ..-] rimanga piantato nel vivo della coscienza 
nazionale, 


È questo aculeo che non ci farà dormire. 
HUSSOLINI 


Da 1 Popolo e'Inalia, N 359, I dicembre 1019, YL 


TRA IL VECCHIO E IL NUOVO 


«NAVIGARE NECESSE » 


Un anno È finito. Un anno ficeminela. Un'altra gouzia € caduta: 


a perdersi nell'oceano infinito del tempo che non passi, perché siamo 
noi che passiamo, E i cronisti, in quest'ora che richiama +chi senli- 
mentali, si atfrertano a cicapitolare, in tutte le manifestazioni salienti 
della vita individuale © collettiva, l'anno che fu, Certamente tempestoso 
È stato il pro anno di pice, Ta bellicusirà innata è rmumortile, checché 
si dica dai rammolliti de] pacifismo arcadico e arcadicheggiante, si è 
semplicemente spostata nello spazio e dalle trincee è venuta a inanifa. 
stotsi nelle piazze e nelle strade delle città. Tutta Furopa, © non sol 
tanto l'Halta, è stata percorsi e scossa dai a bradisiimi » social. 11 mno- 
vimento continua e il travaglio oscuro e tormentose dei popoli all'in- 
terno © all'esterno non è cessalo. ITa delle soste e «delle riprese acute; 
modifica, attenti o esaspeta Î2 sue espressioni, ma Fequilibrio pricola. 
gicu non è ancora dovunque raggiunta, 

Ta crisi economica è aggravata da una vera c propria crisi di neevi. 
Noi nun ci facciamo illusioni, Non entriamo nel 1920 con da Speranza 
che le cose ritorneranno nella tiormalità. Apzitetto: in quale norma- 
lità? Nuove e fiere lotte ci attendono, poiché molli dei problemi rhe 
furono posli devono essere risolli @ negati. Cumunque, non ci asso- 
«ramo al pessimismo imbelle è nemmeno ci lusiaghiame in un ottunisma 
punglossiano. 

L'esame della situazione generale italiana è tale da confetmarsi al 
nostro ottirnismo basato sulla realtà c sulla nostea volontà, La pice 
che l'Italia non ha ancora — a quattordici mesi dulla sua viltoria! — 
e che avrà attraverso un fiticoso compromesso diplomatico, quilungque 
sti, nei riguardi territoriali, non potrd annientare lo «slancio vitale» 
dal quale sembra animata li costr nazione. Può, anzi, acutizzarlo, Lo- 
milkarto. Qualcuno si meraviglia della nostra inerallabile fede nell'av- 
venire del popolo italiano. Si tratta, in genere, di individui affetti da 
{masochismo p nazionale, Oppure, di persone che vedono soltanto il 
lato più remoroso è superficiale dell'attività nazionale © da quello ap- 
paiono iprotizzate, Quella che si chiama « politica è non è <he una 
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porte, nella vita complessa di una collettività umana, AI di sotto è al 
di sopra di quella detta comuntsente « pobtica » ci sono mille forme 
d'attività — silenziose e ignorate — che avviant un popolo alla gran: 
derzi, Al di li e al di sopra degli schiamazzatosi parlamentari e comi. 
siioli, ci sono, in ogni nazigne, alcune centinatà di migliszia di persone 
che a lavorano». Accanto c a] di sopra degli Abbo e dei Harberia, 
ci sono degli vernini che si atfalicano su gli alambicchi, che « ficer- 
cano » nella materia inerte le fonti vive della ricchezza, che 4 gsano », 
che traflicano, che navigano, che producono; e quest'ullitmà parola non 
va intesa mel greto senso materialistico dello «cose, ma in quello 
più alto che abbraccia tutti i salori della vita: il poeta, JI musicista, 
l'artista, cl filosofo, il matematico producono e produce anche l'astro- 
nemo che dalla sua specola remota segue e scruta gli innumesabili Mondi 
stellari, Jo nomi di tutti questi ifdividui non escono quasi mai dal 
ristretto cerchio della loro scuala, della loro cateporia, del loro censcola; 
non coruno sui giornali, se non in occasioni rarissime, ma tuttavia È 
a questi produttori della materia e dello spirito che le fortune sostan- 
ziali € ittimanienti «lella nazione sono affidate. 

Per l'anno nuovo, noi, premiano, quile pacola d'ordine, il ricito 
che prima di essere dell'anscatica Brema, fu di Roma impertale: grass 
gare secesse. Navigare non soltanto per i mari e per gli oceani. Che 
l'Italia di domani debba & navigare » va «diventando verità acquisita 
alla coscienza italiana: non la croce vorremmo vedere sullo stemma 
nazionale, ma un'ancora è una vela, f assurdo non pettarsi sulle vie 
del mare, quando il mare ci circonda di tre parti. Ci sono anche in 
questo campo dei « frigidi pessimisti » dall'anima perdutamente e ieri: 
mediabilmente liboesca, che sollevano delle obiezioni e dei dubbi: pu 
veri di spirito che saranno sorpassati dalla realtà dei futli. Ma per noi 
€ navigire o sipnilica battagliare. Contro gli altri, contro mbe stessi. La 
nostra battaglia è più ingrata ma è più bella, perché ci impone di con. 
lare soltanto sulle nostre forze. Noi ahhiami stracciato Lotte le werità 
rivelate, abbiamo sputalo su tutti i dogmi, respinto tutti i paradisi, 
schergnito tutti i chuilatani — bianchi, rossi, peri — che mettono in cotti 
mercio le droghe miracolose per dare la «feluutà » al genere umano. 
Non crediamo ai programmi, agli schemi, si santi, agli apostoli, non 
crediamo soprattutto alla felicità, alla salvazione, alla tetra promessa, 
Non crediamo a una soluzione unica «-- sla cssì di specie economica © 
politica © morale — a una soluzione lincare dei problemi della vila, 
perché — o iflustti cantastone di tutto le sacrostio — la vita non È 
lineare © non la ridurrete mai a un ségiento cluuso fra bisogni pri» 
mordiali, Ritoreiame all'individun, Appoggeremo tuto cià che esalta, 
araplifica l'individuo, gli di maggiore libertà, maggiore benessere, mag- 
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piore latitudine di vita; combatteremo Tutto ciò che depcim ih 
l'individuo, Due religioni si contendono oggi il dominio de tivi it 
cer) mondo: ta nerà e la rossa, Da due Valicani pactono Na en 
ci she: da quello di Remi € da quello di Mosca, Noi siamo gli CI 

cl di queste due religioni; Noi, soli, immuni dal contagio, L'esi 
di questa battaglia è, Ter noi, d'ordine secondario, Per noiLil combat 
temento ha il premio ti sé anche se uan sia coronato dalla ciltori i 
Il mondo d'oggi ha strane analogie con quello di Giuliano l'A J ori. 
Il * Galileo dille rosse chiome » vincerà ancora una volta? Li) n ne 
il QGalilco iongole del Kremlino? Riuscirà ad attuacsi il #01 svol. 
mento 3 di tutti Ì valori, così come avvenne nel crepuscolo di Roonaa 
Gi Intcniogativi pesano sullo spirito inquieto dei Lontemporanei. 

’ D, fraerpate necerre. Anche contro corrente, Anche contro 


il gregge. Anche sé il naufragi i 
lo alende i T: PANNA nea 
della nostra eresia. E portatori solitari e orgogliosi 


HUSSOLINI 


Da ll Popolo sala, 01, 1 getmzio 1330, VII 


LE PARTI F LA COMMEDIA 


Dopo la Tettera di Lenio, che È tutta una Frustata sibilante sulle 
facce € sulle schiene dei socialisti italiani pon inassimalisti —- e sono 
molti, specialmente nel gruppo parlamentare suzialista — non sono 
mancali gli annunciatori di prossinte inevitabili scissioni in seno al 
partitone, fatta « obeso a dalla trappo grande vittoria cactacca del 16 
novembre, Ora, queste scissioni sCho UD desiderio o una illusione, Nou, 
pec esempio, desideriamo il viceversa. Noi ci rallegriamo pel consta 
tare che la commedia della « unità » continua. che la commedia del- 
Vipoctisia continua; che la « tuclupimataca » delle imasse continua. Di 
più, nai crediamo che in questa commedia ci sia stato un accordo pre- 
ventivo circa la divisione delle parti. Non si spiega altrimenti V'attog 
giemento di un ‘Turati che accetta senza fistare la sui condizione di 
stollerato © in seno al Partito, In altri tempi, per una questione dl'im- 
portanza mediocce, Filippo Turati oss dividere il Pattito e costituire | 
famosi « Circoli Autonomi », Oggi, che si tratta di faccende infinità» 
mente più gravi, il direttore della Critica Sorrale tace in Parlamento 
e si sfoga quindicinalineate nulle pagine della sua tivista, ignota e igno- 
cata dalle masse dei tesserati. Gli è che l'unità — anche saltanto for- 
male — del Pactilo è l'alibi che accorte alle coscienze inquiete dell'una 
co dell'altra ala del Partito, I socialisti riformisti si sentono piustificati 
dinnanzi alla loro coscienza del «nullismo + a cui sana inchiodati, 
perché ne rigettano la responsabilità sugli estremisti bolscevichi e costoro 
si ghetilicano nel foro interno e di fronte al pubblico, della loro sem- 
pre annunciata c mai altuata © semplicemente « tentata + tivolezione, 
col peltoce fa responsabilità sui compagni riformisti, 

Le due tendenze apparentemente si neutralizzano e sostanzia linente 
si «condizionano », Le masse dei « circoli vinicali a hevano tutto e 
pon domandano di meglio che di continuate a bere nel senso Agpurate 
e in quello proprio, Ma se per avventura qualcuno, prolungandosi trappo 
i] giuoco, azzardasse di chiedere spiegazioni, L'unità formale è quella 
che «salva» — escluso l'imprevisto — e i sifonmisti £ i bolscevichi 
eotutta quanta la baracca, 

[riformisti che non hanno potuto «realizzare è, griderebbero: la 
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colpi è del... Crapetti bolscevico che non ci ha liscialo Lavorare è col. 

Snborare anche com Nitti, 

I rivolezionari che non hanno fatto la rivolitzione, rigetterelbero 
alla Jero valta ta colpa sul Crapriti riformista e «londolane che ha 
tirato li & Martinica + al carro, mentre stava per picudere Ja corsa, 

L'unili furmale del Pattito appare così come il grande « paravento » 
che silva da lutte Je responsabilità e da quelle dell'azione rifosnista 
cda quelle dell'azione rivoluzionaria. L'unità è vna specie di « marchio 
di fahbrica © di un Partito che pretende di « redimere è il ACCErE IMAA 
e difte questo spettacolo wniliante di vera e propria vigliaccheria motale 

È chiaro ché sperzandosi unità, i riformisti dovrebbero conseguen. 
tormento assumersi le responsabilità negative è positive del loro atteg- 
gumento; è chiaro, che, spezzandasi l'umti, i rivoluzionari dovrebbecn 
Ta) scendere in piazzi n farla finita colla [oro eterna bagologia. ‘Tanto 
per i riformisti come per gli altri, comincerehhoro giorni di duro Ja- 
voro © di grandi responsabilità. 

I Ma li « tespansabilità » é quella cosa che i socialisti ann accettano è 
né per la riforma, né per la rivoluzione, Qui è il motivo profondo del- 
l'unità che tutti vogliono, dinanzi alla quale tutti bruciano grani d'in. 
censo, da Turati a Serrati, perché giova a tutti, Forse avvenimenti im- 
previsti, deammatici e tali da costringere tutti a prendere uni posizione 
determineranno il crollo di «questa finzione. Ma se fe cose procederanno 
senza scosse bnitali, la proficua commedia continuerà ancora pet un 
pezzo, Proftcna, perché al cadere del velurio Ognuno dei protagonisti 
porti vantare F'ocilità e Ta necessità della sua parte, 

Iiitatina i siformisli: se non fossimo rimasti insieme coi tivalu. 
zonari chissà quali cose da pezzi avrebbero combinato gli estremisti; 
c costoro, di rimanda: se non fossimo stati insieme coi riformisti chuiscà 
dave ci avrebbero condoltà colla loro smania « rvalizzatrice | 

Pag darsi — È una semplice ipotesi — che il € prolelariato » alla 
fine mangi la fogliu e si metta a fischiare senza pietà e 1 riformisti che 
non gli danno l'arrosto della riforma e | rivoluzionari che non gli 
danno nenumero il fome delli rivoluzione: li commedi © icomme 
dianti, 

fuel giorno rideremo noi! 


” ASTSSOLINI 


Pi dl Fatola a Talia, DL 4, kj Ferauloy 1620, VII. 


« FACILISMO » 


©i sono degli vomini che sia nelle pravi, come nelle banali circo 
stanze della vita fanno cadere Je [oro parole dall'alto, con suono c 
gesti di oracoli inaccessibili, Questi ubrnini ci sono corialimente anti 
patiti, Ce ne sono altri invece, che hanno il difetto contrario: prendana 
le coso, anche quelle dellcate è difficili, con una disinvoltaca che irrita, 
con un facilismo che non è concepibile in gente che accetta di portare 
il peso di responsabilità collettive, L'on, Nitti rientra in quest'ultima 
categoria. Tutro lc suo manifestazioni — discorsi © Interviste — dacia 
mentano questo « facilismo » panglossiano della sua mentalità. Prendete 
l'intervista concessa da lui, appena sbarcato a Parigi, ni confratelli della 


stampa francese: 


è Noi abbiamo parlato — ha detto l'on. Nilli — € nici continaciema a par 
late come dei veri amici. Sono sicure che troverò nel mio compito tn prszione 
apperggio presso Clemenceao. Credo di avermi béo fallo comprendere: il por 
bicrma ché agita VTtalia £ d'ordine scoliro@ntale. Economicamente ché cos't Fiune? 
Poca cosa. Che cosa & l'Adriatico? Un piccolo mare adstto soltanto al traffico 
locale, un nulla in confronto del Iediterranen, deve le strade sono aperte #lla 
negira mazione; questa nazigne che avrà fra qualche anno cinquanta miligne di 
ubitunti. Sa per il strlintrds caritess]e Fiume È una specie di sembolo che 
sigrofica che la guerra non fu combattuta invano s. 


Ora, ridurre JI problema «li Fiume soltanto a un problema d'ordine 
«sentimentale è è rendere un pessimig servizio a Fiume e all'Italia, 
Centra il sentimento; ma, an, Nitti, c'entra anche il diritto, c'entra anche 
quel famoso principio di autodecisione dei popoli, che a Fiume ha tro- 
valo il suo «caso classico, c'entrané anche gl'interessi di Fiume e 
dell'Italia. Dire che Fiume economicamente è a poca cosa » è dite una 
sciocchezza. Il valore a economico » di Fiume è tutt'altro che trascu- 
tabile Basta # vedere » gli impianti del porto e mettersi sott'occhio Ie - 
statistiche dei traffici dell'anteguercì, pec convincersi che Fiume aveva 
e può avere un grande avvenire, Quando poi si pensi che il destino 
di Trieste è legato a quello di Fiume, come fu ripetulamente è ad absnt 
datttiattt dimostrato ‘apparirà sotto una Juce ancora più antipatica l'av. 
ventatezza dell'affermazione nittiana. 

Foslosi sulla strada del « facilismo », Pon, Nitti, dopo aver svalutito 
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l'importanza economica e poliuca del problema di Fiurue, svaluta l'im. 
portanza «el problema adfialico, riducendo questa « mare » a una sprcie 
di vasca per burchette di carta. 

Usa l'importanza dell'Adriatico, come golfo, apfpanto come pollo 
dii Meditertateo, oO prò essere ignorata da um ministro d'italia, i 
quale dovecble sapere che non ci può essere estuntione Hale nel 
Hicditerraneo, se non ci pare align nell'Adriatico, Gli Alleati Lo 
suono e applicano a la teoria «el contrappeso è. 

Il dato scotitnentale del problema fumano non è il preminente © 
non dovrebbe, in ogni casa, essere prospettato a gente che non com- 
piene i nostri sentimentalismi, a gente che fa «ella politica im base 
agli Loteressi, non in Bass ai Inoti affettivi dello spirito, Mfontalili come 
quelle ili Llurd George, di Ciemencent e di Wilson, sono reérattarie 
a comprendere fc nostre passioni. Pet lora noi siamo un popolo d'iste- 
tivi ed è sommamente deplorevale che il primo ministro d'Ilalia, ap- 
pena giunto a Parigi, presenti ancora l'Italia nella vieta è stupida im. 
magine del pallido cantastorie che fa lu sua serenata alla luna. (Gi: 
«fiame cen da fame ®, ha detto Clemenceauì 

di problema di Fiume ha un triplice aspetto: diritto, interessè e 
seniimenta, 

Il & facilismo e dell'on, Nîtti non è di buon vugurio, D'altra parte 
il campo delle possibilità é limitato, sta chiusa fra la nota di Wilson 
E il atersorsodene degli Allzati, La censura nittiana, ristabilita per e sof 
Iocare ® nel silenzio la questione di Fiume e per rendere possibile agni 
compromesso, anche il più bastardo, ci impedisce di riprodurre c la 
nota di Wilson e il sremorandani degli Alleati. [Cosmazal, 

Il signor Nitti ha cspresso il desiderio che si verbaluzano ie pros 
sine sedute di Farigi, € sta bene. Ma cominci lai a togliere l'odiato 
bavaglio imposto alli stampa italiana, Permetla che siano pubblicati i 
secenti documenti diplomatici, Abalîsca la censura, Fare le elezioni, e 
dopo le elezioni fa pace «in regime di censura », è un'infamia che 
mette il democratico Nitti all piano dri ministri sorcier rérime! 


* MEREULONI 


Da Si Popolo eTraliz, NS, 6 geandio 1320, VIL 


- ITALIA - SERBIA 


I FATTI COMPIUTI E DA COMPIERE 


L'Ufficio stampa di Zara ci manda il seguente telegramma: 


I giocnile | Epeza di Belgrado, in un asticolo di Fondo dal into Dir 
uns alle valezione del problema adshite, dopo aser dito unò aguardo praticu 
alla questione di Fiume, che dice aggiovigliara da D'Acaunzio, esprimenduai 
però in termini anelto blandi, così centimua: 

a"LInzhillccra e da Francia troppi vincoli hanno con fHalia e teoppo bi- 
sto di essere in buone relazioni con questa grande potenza per poter dichiarati 
del tutto contrarie alle aspirazioni Maliane 

e" Aile noi saremo a fare conctssioni. Ma fre Sue mali bisogna scegliete il 
imieozo 
#"Tiphbiame adallarci el momento politico. ML più grande vantaggio gard 
1a scomparsi del più grande aqdlacolo al mostro regolate sviluppi economico. 

a "Cra si impone il bisogno, tanto da parte noslea conte da parte dell'Halia, 
di mitigare ls tensione fra odi e prendere amichevoli accordi fre i due pasti, poi- 
ché è ventaggio e biscgno sermone leovare un smedas pisendi che ci permetta di 


vivere in pace, uno viLino all'altro. 
a" | onori vicendevoli interessi commerciali cd coonomici «i consigliano un 


ravvicinamento. Di odio non si vive, e i mostri dus paesi, cltre tucti gli interessi, 


banno l'interesse di vivere". a . 
« BI giorsale Fivat annuncia L'arrivo a Belgrado de generale salino Gui- 


detti e de] direttore dell'Epsce di Roma, Tullio Giordana, TI gromale commenta 
favorevolmente quasto artivo di personalità italiane che afftetteranno la mostra 
amicizia ceriptoca è. 


Por valutare esattamente l'importanza dell'articolo del giornale serbo 
bisognerebbe conoscere [n sua diffusione e la sua autorità, Tuttavia non 
ssitiamo » riconoscere che, dopo tanto strillare imperialista e megalo» 
nane, questa voce che echeggia da Belgrado si accosta alla saggezza 
cd è un segno dei lempt. Noi neghiamo che l'impresa di D'Annunzio 
abbia agprovigliata la situazione; crediamo all'opposto che l'abbia sem 
plificata, 

D'Annunzio ha forse compiuto atti di ostilità contro i croati 
o i serbi? Non ba egli — proprio D'Annunzio — auspicato all'intesi 
Ératerna italo-jugoslava nell'Adriatico? Si è dunque dimenticato, a Bel- 
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grado, la forma e li sostanza del messappio dannunziano lanciato sulle 
città di Croazia? Gabriele d'Annunzio non rappresenta un ostacolo al 
tealizzacsi dell'accordo fra italiani e jugoslavi. Crediamo che D'Annun- 
zio sarchbe lieto di contribuire all'avverarsi di un tale accordo e di 
sottascilverlo. 

Finalmente a Belgrado si delinea uni concezione più « realistica » 
delle cose e dei rapporti fra le medesime, Si comincia a capite che, 
se al presente gli Allcati possono prendere per dl collo L'Italia, i primi 
a fari un pessimo affare sono € sarchbeto gli Alleati. L'Italia potrebbe 
subire la violenza, ma non dimenticarla e fra qualche tempo potrchbe 
essere [l'Italia a prendere per i! collo pli altri Tutto ciò è detto in 
forma brutale, ma è la verità. 

Qitre Alpe cominciano a capire l'abisso verso il quale marcinvano 
«listàccgiuiose dall'Italia, È vero che oggi, 1920, abbiamo bisogno di 
cirbone e di grano, ma fra cinque è divi è vent'anni potrebbe darsi 


che noi non asessino più bisogno di un solo quintale di grano, di” 


una sola toncellata di carbone, mentre gli altri potrebbero aver bi- 
sogno della nostra fassa uimana, che, colle colonie italizne, acriva ai 
quarantasei milioni oggi e potrà toccare | sessanta milioni fra mezzo 
secolo. 

Non si può, ceregi signori di Francia € d'Inghilterra, € ignorare È 
l'Italia, specialmente nella situazione glaborata n Versaglia. Molti ele- 
tenti ci sono, che permettono «Il credere che nel prossimo ciclo di 
storia europea lt porte dell'Italia non sarà delle minori, malgrado 
i 156 «deputati socialisti, malgrado l'attuale mancanza di materie prime, 
malgrado le deficienze, gli crrori, Ja censura, 

Sin dal novembre-dicembte 1415 nodi siamo stati favorevoli alla 
ditetta intesa fel noi e i nostri vicini dell'altra sponda e abbiamo anche 
delineate i termini geografici di questi intesa. Anche noi ubbiama par- 
tectpato al famoso congtesso delle nirionalità in Campidoglio, con 
perfetta lealtà e buona fede, qualità che non erano in egual misura 
in altri delegati dei paese jngoslavi. E lo si è visto allo scoppiare del- 
l'armistizio! 

Ma perché l'accordo si raggiunga, perché l'accordo conduca 
alla sincera pacificazione degli animi, Ia quale renda, a sua volta, 
possibile lo sviluppo economico della Jugoslavia e il lavoro in comune 
coll'Italia, bisogna che a Helgrado, ina soprattutto a Zagabria © a Lu- 
biana, si premda atto del fatto compiuto chè si chiama Gorizia, Trieste, 
l'Istria c che deve chiamazsi Fiume e le città italiane della Dalmazia, 
Spalato è italiana come Zara. Francesco Rismondo lo ha dimastrato col 
SIDELe, 

Forché questo, che è il minimo delle nostre rivendicazioni nazionali, 
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sit rispettato, siumo proclivi a tutte le altro concessioni possibili in ma- 
terià di economia, dli amministrazione, di scuole, 

Ma, la intendano a Belgrado, dopo fa scomparsa dell'impero austtiaco, 
l'Adrrattco non può essere araliarerente che un lago italiano e coar- 
merclaltente ua mare Malo-jusoslavo, sul quale, aci trallici della pace, 
le due nazioni limitrofe devono rinsaldare e tinsaldetanao la loro 
amicizia. ” 

AUUSSOIINT 


Da L' Popolo d'ala, BI, 7, E penniio 1920, VII. 


dB. «XIV, 


ABOLITE LA CENSURA! 


Il regime di censura — ristabilito contro di noi e soltanto contro 
di noi — è un ecgime di tenebre e di vergogna, Dura da troppo tempo 
è mette la coscienza nazionale in uno stato «di penosa inferiorità di 
frante all'estero, Fosse almeno q wallario »& il regime di consura; fosse, 
cioè, uguale in ogni parte c cità d'Italia e per tuiti, Ma non è cos, 
A Trieste, per esempio, è permesso di pubblicare documenti che cadono, 
invere, a Milano, sotto i colpi delle forbici censovinli. B per Trieste ci 
sarebbero dei motivi per essere ».- in materia di censura — più hgidi 
che a Milano, I curioso è che a noi è proibito anche il semplice rilievo 
di queste disparità di trattamento, Evidentemente, non è pensabile la 
censura senza un elemento di gruttesca stupidità. Come si può disci 
tere di polilica estera in Ftalia, quando si sottraggono al pubblico i 
dati di fatto che permettono di valutare la situazione pella sui realtà € 
non soltanto actraverso i] pio di vaghe induzioni? Se l'on, Nitti fosse 
in buona Sale e fosse reilmente un « democratico è, com'egli ama de- 
fipirsi, non muntecrebbe la nazione in questo stato di incertezza; non 
sarchb: andato è Parigi prdinandg ai suoi censori di non permettere Ja 
pubblicazione di due documenti, scoza dei quali é impossibile e difficile 


comprendere gli atteggiamenti odierni e futuri degli Alleati nei nostri. 


riguardi e le necessità alle quali dovremo, forse, soggiacere. 'l'omiamo 
a domandare per l'ennesima volta e non siamo soli in Italia: perché 
non si permette di pubblicare la nota di Wilson in data 12 novembre, 
vigilia dello sharco a Zara? Perché non è permesso di pubblicate il testo 
del sremierandiz degli Alleati? Ne hanno parlato alla Camera e al Se- 
Dato, deputati, senatori, ministri; |... Cerisne]. 

A proposito dti diplomazia nuova, cieé pubblica! Quello stesso Nitti 
che pretende di porre a verbale il resoconto delle prossime discussioni 
di Pacigi, comincia col negare all'esame del pubblico i due documenti 
preparatori delle discussioni stesse, Pietosi contraddizione! 

Intanto l'atmosfera continva ad essere torbidi. Nascono e tramon- 
tano, ogni giorno, Fllusioni, Nascono e tramoniano, ogm giùmna, pio 
getti e propositi, Nascono e tramontano, &gm giorno, soluzioni più 0 
men radicali dei problemi che ci agitano ancora nell'Adriatico e al- 
trove, Si passa dall'ottimismo più roseo, al pessimismo più nero, A un 


pre 
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duto momento si fa intravedere li possibilità di un'intesa diretta fra 
noi e gli jugoslavi © si aggiunge ché questo sia L'obiettivo che la nostra 
delegazione si propone di raggiungere; in un altro momento s1 profila 
sull'orizzonte l'alleanza militare delle nazioni occidentali, nella quale 
alleanza l'italia prenderebbe il posto dell'Ametica e avrebbe, in com. 
penso, una sistemazione suddisfacente dell'Adriatico; in un altro ma 
mento la formela che viene posta in circolazione è quella dell'a accorda 
a qualunque costo », salvo por a prospettare la possibilità che si applichi 
il patto di Londra, lasciando impregiudicita la questione «di Fiume. 
Tra tutti questi chiarcsruri e penombre nto È agevole muoversi; ina 
noi abbiamo già qualche cosa che ci orienta: l'accordo, a quelugne 
coso, nto, "Tuiti sono per l'accordo e noi fra i primi, ma se per questo 
accordo si chiede all'Italia la rinuncia di ciò che rappresenta un nostra 
interesse c un mostro dintto fondamentale, l'accordo non può essere 
propugnato 0 accoltato, 

Li situazione politica generale è piena di sorprese £ di possibilità; 
ma è necessario, prepledizialmente, abolire la censura! 


AUS SOLINI 


Da N Dafale d'ali, NK 3, 10 ESTATE 1920, VIL 


IN TEMA FERROVIARIO 


LÀ NOSTRA TESI 


Quest'agitazione dei ferrovicti italiani che s'avvia alla fase qulmi» 
nunte, merita tutto il noslto intertssamento e Ja nostra attenzione, Taluni 
giornali accentano già all'eventualità dello sciopero e fissano anche la 
data che sarebbe il 15 corrente mese. Tulto ciò può anche rispondere 
a oscuri piani di ocgsine mitiina. In questa minaccia di scinpero che si 
profila all'orizzonte, il signor Nitti potrebbe trovare un albi alle sue 
fiosse sinume. Ognono capisce che non si può picchiste col pugna 
dell'intransigenza suî tavoli di Parigi, quando si delinea la piralisi to- 
tale del fondamentale servizio dello Stato, - 

Ci simo 0 nen ci siano relazioni fra la minaccia dello sciopera fer 
roviario e i propositi della politica estera nittiana, noi ci affrettate 
ad esprimere chuzramente il nostro punto di vista, che è questo ed è, 
si può dire, lapalissiano: davanti agli incalcolabili danni materiali 
morali che una sospensione anche parziale dei traffici ferroviati reche» 
rebbe, specie ut questo tnomento, alla nazione, cioè al popolo italiano, 
bisogna giungere ad un componimento pacifico «della vertenza, Se Tac 
cordo fallità per l'intransigenza del Sindacato, noi ci schiereremo — in 
nome dei supremi interessi della nazione — contro il Sindacuta; € 
viceversa, 5° all'accordo non si addiverrà per l'intransipenza del Go 
verno, noi, sempre in nome degli interessi della nazione, ci schiereremio 
a fianco dei ferrovieri contro Jo Stato, La nostra tesi è chiara. La mostra 
linea di condotta è segnata, Noi siamo con chi ha da parte sun il dizilto, 
Non avendo noi vincoli di sorta, non avendo tesi di sostenere pregio 
dizialmente, liberi in ogni nostro atteggiamento, noi abbiamo sugli 
altri tetti IL grande privilegia di poterci muovere sul terreno della pura 
obiettività, 

M Sindacato dei fectovieri ha presentato vin memoriale. Fresentando 
questo memoriale, i sei che lo hnono firmato, assumendosi l'enorme n 
sponsabilità di rappresentare la inassa che assomma al bel totale di 
160 mila individui, non possono aver avanzato la pretesa che il mermo- 
tiale sia accettato @ tespinto in blocco dal Governo, Non può cssere, 
quella del Sindacato, la formula: o tutto o nulla. Da l'altro lato il 
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Governo non può trinccrassi in una linea di intransigenza assoluta; non 
put respingere in blocco. Il memoriale pffre materia alla discussione £ 
[a possibilità — quindi — di un accordo, Noi esortiamo il Governo 
ad acccltare tutti quei postulati d'ordine morale <he possono garante 
uo migliore andamento del servizio e umimetlono una più diretta par- 
tecipazione «del personale alla grstione dell'Azienda. Vortemmo che con 
quest'accettazione si chiudesse definitivamente jl capitolo delle rivene 
dicazioni d'ordine morale, 

Veniamo a) punto più scabroso: quello delle tichieste d'ordine finan- 
siazio, Se il Sindacato ha chiesto, diamo la cifra a titolo di esemplifica» 
ziune, 200, non può pretendere «hi avere 200, non un franco di inene. 
I dirigenti del Sindacato devono considerare che i mallioni — e part 
che si tratti di centinaia di milioni — non li dà il signor ministro 
De Vito, ma il signor pubblico, cioè la nazione nel suo complesso. 

Come in tutte Je vertenze d'indole coonomica, la transigenza s'iu- 
pane, perché val meglio conquistare cento, renza sotopero, come risul. 
tato della pressipne morale della massa, che tentare il rischio gravissimo 
di uno sciopero che può anche chiudersi in una disfatta, Anche qui, in 
materia finanziaria, vorremmo che il Governo, compatibilmente colle 
esigenze del hilancia, che è quello che È, cercasse di date utti soluzione 
possibilmente definitiva alla vertenza, Val meglio, a nostro avviso, as 
sicurgrsi, con uno sforzo anche gravoso per l'Ersario, un lunpy perito 
di traoquiflità, che trovarsi, Ita poclu mesi, nuovamente di Fronte a 
un'agitazione di ferrovieri, La garafe è per noi l'elettento essenziale cho 
bisogna tenere in considerazione nella stipulazione di um concordato. 
Con certezza di Una lungi treguo, l'Amministrazione delle Ferrovie po 
trebbe attuare tutte quelle riforme che possono tidurte il passivo del. 
l'Azienda, mentre col sistema delle mezze misure, che provocino le pe- 
modiche agitazioni delli massa, le riforme restano eternamente sulla 
carta © I disavanzo cresce all'infinito, IL Governo italiano, discutendo 
d memoriale dei ferrovieri, deve prescindere dal colate politico di quelli 
che lo hanno firmato, Sono socialisti ufficiali e può darsi che in taluni 
elementi estremisti del socialismo ufficiale si cerchi di precipitare gli 
eventi © di prevacare a qualunque costo lo sciopero; ma al di sopra 
© al di fuori e contro i politicanti della tessera, c'é li massa, fa quale 
è mossa da ragioni ecomamiche © nient'affatto politiche. Ricordiamo il 
contegno della massa nello scioperissimo del 20-21 luglio T8[9, Allora 
la imiassa Ferroviania non volle aderire e non aderì a uno sciopero che 
aveva origini e moventi nettamente politici c il Governo e la stampa 
trovarono accenti di vivo elogio per i ferrovieri. Anche questo prece. 
dente dev'essere tenuto in coesiderazione, 

Riassumendo, noi ci aupuriamo che si giunga all'accordo, a quel. 


24 OPERA OMNIA DI PERITO MUSSOLINI 


Faccordo in sede di trattative pacifiche che è propugnato dagli interessati 
stessi, 


Ai quali noi, anche se cid urta i ‘nervi det giornale socialista, che 
pretende assurdamente il monopolio delle questioni operaie, continue 
remo a dare liberamente la parola sulle ntstre colonne, perché Ia nazione 
sta infottnata possi prendere posizione con cognizione di causa, 


RIUSSOLINI 


L'ACCORDO SEMBRA RAGGIUNTO 


Avevamo già vergato la nostra note di fonde, quanda il nostro 
conispondente ci ha telefonato: 


« Etna, 10 rose 


«Ixal Consiglio dei ministri teslutogi queste sera a darda ora venne deriso 
un sgmeato 1 favore dei fereowieri di cento milioni #, 


Da di Portes italia, N, 10, 11 gennaio 1920, VIT 


SINDACALISMO FRANCESE 


UNA DICHIARAZIONE - PROGRAMMA 


Mentre il sindacalisoro italiano — inteso il Lecmine nel senso non 
teorico, Mt pratico di muvimento operaio — vaneggia e cacilla in una 
specie di ballo epilettico fra il corporativismo laburista, il leghismo tra- 
dizionale e le truccatuec insyrrezioniste russe, in Francia il movimento 
operato ha scelto decisamente la stradu su cui camminare, i metodi da 
seguire, lc mite da raggiuagere. Ci arriva l'oltimo numero della Be 
tallle Sytdicalitte con una dichiarazione programmatica sella più alta 
importanza. Dalle firme apposte in calce a questi dichiarazione — uscita 
evidentemente dalla penna di Joubaux, refsar de \FuacbHrgion — si 
può dederre che a tale dichiarazione aderisce, salvo alcune trascurabili 
minoranze di politicanti, la quasi totalità della massa organizzata 
nella CGAT. È, quindi, un dixumento storico che va esaminato, tme- 
ditato c IMustrata, 


« Le condiziuni speziali del momento — dice nell'esordio la dichiarazione — 
confenssone all'irpunizzazione operaia titto il suo valore di azione e di progresso; 
da una patte per difendere le conquiste sindacali strappate alla borghesia dirigente; 
e dall'altra per prendere ona parle effeltive di gestiune é rli sesponsabilità nella 
vita economica della muzione. AL disopra delle beghe della politica, resistemdo, 
sii ai tentativi di divissone e ili deviazione, sia all'assalto degli meerpuri del 
siodacilismo, le forze organizzate del lavoro non hanne purduit siente delle loro 
qualità combatnive è realizzatiici 8. 


Che cosa vuole il proletariato? Ecco, secondo li digluration: 


« Wlna vita familiare e uma vita colletta degna della sua mipriGne soccalt a. 


Segue un attaccu all'alto patronato : 


« Colla sua cupiditi e col sub egoismà, colla sus acuifre professionale è 
colla sua mancanza d'iniziativa, cull'inconmniprenzione del senso sociale che occore 
dare alli produzione, Talia patronale sischia d'indebolire ancora le nostre capacità 
di lavoro, nel momento in cui i paesi vicini si origotanò velso la riorganizzazione 
dei loro stoér e luilivvazione delle Luna sisurse ». 
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Come ognuno vede, ci muoviamo sul terteno solido della realtà eco. 
noméca, non paloppiame sulle nuvole dei sedicenti apustoli. Tutto ciò 
risulta ancor più plasticamente di quel che segue, dove è detto che [a 
Detail: & può raccogliere tutti gli sforzi di ardimento e di iniziativa, 
allo scopo di realizzare il massimo di produzione nel minimo di tempo 
col massint di salsrio #, o «collo sviluppo del macchinario nazionale, 
con uo minimo di spese generali 4. 


«Un gionale come la Butolie può dute agli areehvi dell'attività eonomica 
l'impulso collettivo che mantiene nelly spinto di cgnuno Ja coscienza dei diritti 
e dei doveri x, ' i 


Il brano successivo sembra partitulasmante diretto agli estremisti, 
che vagheggiano le dittatuee sovietiste alli Lenin: 


a È coll'elucazone delle masse — #8 nen solamicnte cell'audacia di un'avan. 


auiedin - - che si affermerà la volontà di crunripezione dei lavoratori : nessuna 


potenza di realizzazione duracuca stella società inisderma senza l'udsione di umi 


tugglocanza w. 


Hot 


Questi sono 1 punti essenziali, fondamentali del manifesto, 1 nostii 
filtevi saranno schematici perché parliamo « un pubblica d'intelligenti, 
capace, «la solo, senza bisogno di glosse, di inlerpretare e valutare lo 
sttaordinario valore del docemento, Da esso risulta: 

1, Che il sindacalismo francese ha gettato msolutumente alle ortiche 
tutto Il bagaglio idecogico, sozi teologica, pruprio delle concezioni 
ceclesiastiche — nere e rosse — che promettono sempre un paradiso 
al di li... che non viene nai, 

2. Che la lotta di classe non è più un dato inevitabile e necessario 
del movimento operaio, Quel che fu detto al liceo «Beccaria » molti 
mesi fn da chi scrive queste linee, ritorna nel dexumento di cui ci 
occupino, Per ottenere «1 massimo di produzione col minimo di 
prario c il massimo di salario», il Sindacato deve avere una grande 
latitudine di movimento: può fare cioé — a seconda dei casi, del 
luoghi, dei tempi — della lotta di classe, dell'espropriazione di classe, 
della collaborazione di clace, 

3, Che il sindacalismo francese ripudia ls dittatura delle mino- 
ranzé, la tutela dei partiti politici, anche socialisti, © mette tra gli ele- 
menti di successo nella lotta la capacità tecnica, il senso del dovert è 
l'adesione delle maggioranze. - 

4. Che dl sindacalismo francese si manticne sul tetreno della na 
zione e fa sua la tesi del « produttivismo #, 
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liort oi n: se 
Ultima, ma «non ultima » considerazione: I iadanaiinta francese 
i Te Frantsta vittoriose: della Francia, che ha, co 


8 H sfrdacalimmo del ‘no della Sarre. la 
TI + ia. e coll'acquisto del Bacino della Sarre, 
riacquisto dell'Alsazia Lorena dustriale del continente, IL sin- 


ibili i diventare la nazione più it | I sin 
possibilità di di { cali inutili 


dacalismo francese pon snole disperdere in conati sfido 
anticipazioni o mimetismi, l'immenso tesoro 


la puesra ha donato alla Francia; i fessro del carbone e del ferro 
il sindacalismo francese non pega il capitalismo, td vi si inseri A pi 
quasi lo vuole svegliare, perfezionare, suspingerlo ad assolvere 
Coni ezti concerti e questi orientamenti che nui spbiamo dinialto 
due anni fa — € siamo passati, naturalmente, da venduti! pr ni 
tuiscono una formidabile rettifica di tiro, un alto di revisione c | 
può passare senza influsso sul inovimento operaio degli altri pilo 
Con questo noi non intendiamo di sollecitare 1 sine pati ia ù 
— nemmeno quelli che eran vicini a noi per via dé intense nia 
che oggi, abimé!, nun si sa di preciso dove siamo —- a LOp 
rino francese, dopo aver copiato quello beclesco, ; o NE dl 
No, Questo scritto ha piuttosto Uno stipo in oemativa, NÉ. Da 
ludiamo troppo di raggiungono La massa Rina ce II pla 
Jascit un Pater, non legge che pes 
pa ssd probabilmente — mai fatto cenno, nemineno ai 
tolo di cronica, di queste manifestazioni del movilGente op 


in precipilamoni & 10 


Francese. 
Quelle di Joubaux e compagni, suno idee eretiche, in contrasto con 


quelle della chiesa, anzi della socrestia socialista uliciale. 


Il gregoc deve ignoratle. 
ua MUSSOLINI 


Da i] Popolo dItalia, N11, 13 gcomalo 1920, VII 


teen i pi 


DILEMMA 


l'er nai . 
blico Lato fi crediamo, per la totalità del pubblico che ci segue — pube 
i fatti essenziali dla srettere pai a di lavoratori Lei braccio — 
le 1. . i l ello seroperà penerale dei she 
c Fer an gono i seguenti. Noi parliamo schietto e feanco coma Gostto 
stessi postelegrafonici che Li cone et oli ufficiali, anche fra gli 
noi; soltanto nou han ; vi asi tsuttamente,.esattissiimamente come 
essere penoso rd in meo coraggio di dirla, Riconcesriano che pub 
guono quasi sempre wr Pusii alle lapidazioni delle folle, che se 
cONtro-corrente soi sr di più; ma noi sinto abittiti a navigare 
moda, oggi corte DE bar same tuente, propria niente alle folle. E di 
Biare gli im MaIG E Ti ù moltitudini, com'era di moda, ieri, coseg- 
di schiena ner riusci ma nol ci vantamo di avere una scarsa dultilità 
Det ciò, a surisa di ti Ntattà sisogna. 
con ui è stata proclumato lo sioni o veniamo al « modo » 
do: ma: 
SCRISAIERTO ana mente strana, La apinione pubblica È stata 
Ci sono state delle «e ! sono stati degli ali e bassi di ottimismo. 
lotta adi comcorrenza 5 fra le due ministeriali, CÈ stata l'inevitabile 
rsonale, Poi prpanizzazioni in eni si divide i 
re sonate. Pol, nun dato momento, # comitati «l'agitazione si sciolevaa 
questo € Comitato Mitano Jo un & Comitato segreto » di sciopero, c 
perare segreto # dî, senza tardare en minuto, l'ordine di sci 
" ' là- 
Proceslitmenti più anti-sindacali più 
di questi non si potrebbero supporre 
«Comitato Segreto 0? FE deve la massa 
re di conoscerli, senza nemmeno essere stat . 
ta T preventiva 
LR pro de refer cadior, gettarsi allo sbaraglio nella lotta non iti 
E siùmo al secondo RAGIONE: MIT 
ma chi soffre, dopo o puoto. DI dissidio È fra personale e Governo 
tabile di pagare ancora si Pagato, chi snifre, culla prospettiva ‘nevi. 
della collettività umana CI nazione italiana, intesa la parola nel senso 
Li ha forse il si na, Ghedi deve dare i milioni agli scioperanti? 
signor Chimnienti nel suo portafoglio? No P 


anli-demaciatici, più a0liberali 
Chi sona questi signori del 
, Senza avere nemmeno il pia- 


- 


Il imimistra 
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Chimienti è — anche lui! — in un certo sento, UN lunzionario di Stato, 
pagato dallo Stato. Chi di i milioni è Verario © l'erario È patrinonia 
comune della nazione, 

L'on. Chimienti poteva tenere anche questo ragionamento IMpre 
cabile dal pento di vista della logica costituzionale - « Signori, 16 pon 
posso disporre dei denari che song «della nazione. La nazione è rappre 
sentata dal Parlamento, È al Parlamento che voi dovete presentare Îe 
vostre richieste, c, se il Parlamento sovrito, invece di trenta milioni, 
deciderà di darvenc trecento o anch tremila, io tministro non farà che 
dar corso al voto e applicare la legge ». 

TI Governo invece ha preferito irattare ed è stato un bene, dal punto 

di vista della responsabilità, ma le concessioni non luana evitato i] 
movimento, che eta evidentemente prcerdinata e voluto a qualunque 
costo, 
I danni materiali di uno sciopero di «questa genere spot enormi, 
incalcolabili. Ma i danni a morali 0, all'interno e all'estero, s00o alle 
cora maggiori, Hi & momento # scelto per lo sciopero di allo sciopero 
stesso il carattere vero © proprio di un favoreggiamento degli impe 
sialismi alleati, £ questo il momento cuiminante in cui si tratti di rac. 
cogliere, di avere finalmente la pace. Non potevano i postelegrafonici 
iltendere due settimane, sino al ritorno di Nitti da Parigi? Era proprio 
& scritto », csa proprio « fatale » che Vudtizzatia al Governo dovesse 
scadere il 13? Tutto ciò conferma il carattere 4 politico » del movi- 
mento, [Censura]. 

Abbiamo fatto tutta quello che slava in noi per evitare lo scoperti 
ed abbiamo riconosciuto l'equità di alcune richieste, IMa gra, i sciopera 
dichiarato, moi diciamo che esso non può finire cel solito compromesso, 
salvo a ricominciare fra tie mesi. Noi chiediamo che ci sia finalmente 
Lù sinto c un vincitore, chiediamo che la lotta sia lotta, non brusco, 
fosse combinato 1 Roma: e lo Stato vince & il Sindacato perde o vi 
ceversa. O Chimienti o Ottolcaglii. Ma una « fine » ci vuole, un &qui- 
librio bisogna trovarlo; una disciplina È necessaria; un « potere » deve 
funzionare e imporsi, Questo È il duiderio poncrale. 

Questa « Larantella » della dissoluzione, questa incosienta disinte: 


gratcice, Quest stato di perente incertezza, che non è reazione e' non È 


una rivolezione, devono fimre. 

Se le classi dirigenti non hanno più il coraggio di difendersi, rinun 
cino e abdichino; sc pon sanno più esprimere dal loro seno un uomo 
capave d'impeggnare la latta per salvare la pazione, è segno che lo Slato 
liberale sta veramente per marite schiacciato dalla sua paurosa, micidiale 
elcfantiasi, assassinato c divorato dai suoi figli, cioè dai suoi innume» 


revoli funzionari, 
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Ma quelli che credono che în regirne di Soridu si 
stere di Michelsccio — here, mangiare € 
nano terribilmente, I ministri della botph 
i) coraggio di «fotimare è ai funzionari di riprendere il toro posto 
perni la destiryuzione smmedinta, ma Lenio, ministro bolscevica, sol. 


focò uno sciopero delle Glicine Putiloli, con questo semplice e pur 
eloquentissimo, nonché irresistibile Avviso: 


possa fare il me- 
Andare A spassa — # IDEA 
essa &liborzle » non hanno 


e Gli opecai che non riprend 


pens di mocieta. cramno il davero Junedî, sarive bili della 


AI lunedì nesmuro mancava ! 


Facci o non faccia quel che deve fare Jo Stito, noi crediamo fer. 
mamente che anche questa crisi piso 


que costo, vivere! A, perché l'Italia vuole, a qualon. 


MUSSOLINI 


Lia 1 Popcio #lela M. 13 15 Genesio 1920, VIL 


PARLIAMO CHIARO! 


Il giornale del Partito Socialista Ufficiale, colla sua solita groltesca 
acta di padreterno, ci scaglia contro le solite contumelie, perché abbiamo 
preso nettamente posizione contto lo stopero generale dei postrlcera- 
fonici, 

Fbbene, noi ce ne infischiamò prodigiosimente. Con noi In po 
lemica è inutile, perché accettiamo comp dato di fatto tutto cid di cul 
ci gratilicano i nostri avversari, Noi siamo venduti, anzi vendutissimi; 
noi siamo briganti, anzi brignalissimi, noi siamo sicari, anzi sicaris- 
simi, Mettiamo tutto al superlativo. Ma noé abbiamo il coraggio delle 
nostre azioni; noi sentiamo che fa sinossa » dei ditegenti la Federa- 
zione ‘postelegrafonica è & politica + e niente affitto « economica #. INci 
ci vantiamo di rappresentare gli elementi eretici di questa massa: i 
postelegrafonici di seconda categoria, che sono stati invitati dal Cor 
mitato centrale a riprendere il lavoro; quelli di Siena e d'altre parti 
d'Italia, che hanno continuata a lavorare. È inutile scamotare c 508- 
sticare: nni non siamo contrari alle richieste di inigliocamento avanzate 
dai postelegrafonici, tanto è vero che le abbiamo appoggiote; siamo de- 
cisamente controri allo sciopero perché dannoso, soprattutto alla nazione 
e agli stessi posteleprafonici, i quali non possono sperare di ottenere 
collu sciopero più di quel che non avevano gil ottenuto colle trattative 
pacifiche, 

Alcuni dei dirigenti della Confederazione c del Purtito Socialista 
Ufhciale valutano la situazione come noi la valutiamo e abbiamo ra- 
gione di ritenere ch'essi — pur tacendo — tion siano entusiasti di questo 
movimento, 

Noi parliamo chiaro. 

Se l'on Chimienti, di cui ci cccuperemo a crisi finita, avesse 
risposte con un fir de so» recésdir, con un #8 secco e brutale a) 
memoranden dei postelegrafonici, si poteva comprendere, se non 
giustificare, il ricorso all'arma dello sciopero di classe; ma la verità 
è diversa, 

Il signor Baldrati — uno dei capi — lo ha detto al Secolo. #! Go. 
verso now ba megato «a priori ogni o qualiiasi aumento. È andato 


ne SEfeaTET e 
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verso la classe interessati c Ju offerto questi aminenti annuali sullo 
shipendio delle singole calegorie: 


Lire 1,000 per fa prima cateporia; 
5 B00 per la secomda categoria; 
+ 600 per [a terza categoria: 

DO 500 per plicapplicsti, 


Non abbiamo sott'occhio [e siclieste di aumento avanzate nel mo- 
morale postelegrafonizo, ma ognuno può giudicare che le concessioni 
falte dal Governo — senza consultare ln Camera è di sua joizialiva — 
man spo poi così miserabili come si vuol dare ad intendere. Un uumenta 
di mille lire, che viene dopo gli altri aumenti, rappresenta qualche 
cosa. Non È escluso che conlininda le trattative si putesse ottenere 
di più, Ammettiame che nella loro media gli stipendi degli impiegati 
postelegralonici non signo luuti, ma non sono più lauti gli stipendi 
degli impiegati delle attunimistrazioni comunali socialiste 6 degli enti che 
di esse dipendono. 

Foro qui un avviso recentissimo di concorso dell'Azienda portuale 
di Milano, dipendente, più o meno direttamente, dal Comune socialista, 
Lo riportiamo per interà, a edificazione dei nostri Jettari © per i neces» 
Sarl cOntronti, 


«E aperto il comorso a due posi di aiutante ingegnere, & ciague posti di 
nssistenie è a due posli di disegnatore per Ufficio teonizo dell'Azienda, con gli 
stipendi metti tispertivi di lire 400, lire 240 e lire 340 al mese, clero l'indennità 
di carteviseri, variabile da lie 160 a dire 100, 

# Delle altre condiziuni d'impiego e delle nome pel comcocso grialerezsati 
pessono pecidere noti negli uffici dell'Azienda portuale {via Statett 15} a. 


Quattrocento lirette mensili per van ajuto-ingegnete! Ed è proba. 
bile che il lavoro di un aiato-ingegnere richieda più «concetto » di 
quello di un inpiegato che titnbra i francobolli delle lettere! 

Ma, poi, chi sono i danneggiati dallo sciopero? Forse il « peripa- 
tetico # ag. Chimenti? Forse quell'altro simbolicamente nomato on. Ma- 
sciantonio? O i ministri? Se lo sciopero danneggiasse i mibistri, i sotto» 
segielati € tutta la categoria dell'alta burpesszia parassitaria, noi non 
diremmo verbo e potremmo anche approvate; ma lo scOpero — e que- 
sto non Io può negite nemmeno l'Arsanti? che dice che lo sciopero 
non fa piacere a nessuno, proprio a nessuno — danneggia soltanto cd 
esclusivamente Ja nazione © particolarmente quella parte della nazione 
che lavora e vuole lavorare! 

Se noi fossimo veramente nemici perversi delle classi lavorattici, 
flne vanno ciotando gli sfruttatori e i mistificatori di queste masse, 
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noi dovremmo assistere « pilatescamente », @ democraticamente è a que: 
sta che gli stessi socialisti raziocinanti hanno definito veri € propria 

corsi alla rovina. Noi invece (e siamo forse ingicoWirà €) affanoiamo 

a dare l'allarme: a dire che tetto quello che accade nelle parole e nei 

fatti non è socialismo, ma contraffazione È caricatura del socialismo; che 

di questi passo non si va al Lemessere, ma al'universale miseri; che 

non è la qima che si raggiunge, ina è l'abisso nel quale tutto pie» 

ctpita..., a dhe m 
Questo diciamo guidati unicamente dalla preoccupazione 

trio per gli interessi e l'avvenire delle masse operaie italiane. 

Non siamo ascollati? Siamo anzi vilipesi e diffamati? Non importa. 
Ma quando domani il icotativo assurdo, l'anlicipazione attificiona ala 
predicazione demagogica avranno — dope una parentesi fatalmente eh 
fimera — reduto il posto all'inevitabile reazione, allota si riconoscerà 
— ma sarà troppo tardi? — quanto disinleresse © quania fede ispiras- 
serq il nostro atteggiamento. 

I falsi amici delle classi Javoratrici avcnono allora, davanti alla € ban 
carolta fatale » di cui parla Turati nell'ultimo numero della sun Critica 
Sociale, la coscienza inquieta; noî, i venduti, i sicati, i briganti, l'avremo 
superbamente itatiqualla. 
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Da N Popolo e'iaalia, N 14, 16 gennaio 1920, VIL 


Te EE TA i fat 


SEI IMMORTALE, CAGOLA ! 


Fu dett: — leggenda 0 verità — che nell'animo di ogni italiano 
sonnecchia un poeti, come nell'animo di ogni boemo c'è — si dice — 
la @vibratilità » armoniosa e passionale di un violinista, Non più come 
leggenda, bensì come verità palese, schiacciante, documentibile colla ero. 
maca di questi ultimi giccni, possiamo aggiungere ché nell'animo di 
molti, di troppi italiani c'é anche Cagoia, il grande, il classico, Fim 
motlile Cagnola, Siamo nell'epoca del a rapolsmo », 

Mioron perso ehe per da fassa! Questo è il motto che sembra di. 
ventare «italiano » per eccellenza. In questi giorni il cagoismo celebra 
i suoi suturmali e relativamente scarsi di numero sono quelli che hanno 
il coraggio di pensare senza l'ussillà «fisico » della paura, Noi sicari, 
noi venduti, noi briganti — e co ne vintiamo! — noi pensiamo seconda 
le nostre convinzioni e abbiamo, quindi, il diritto di csternace il no 
stro più profondo disprezzo per i a capoisti p di tutle le specie, Quel 
che accade in Halia ad ogni scoemit di fronda socialista è qualche cosa 
che deve fare acutamente schifo ai sucialisti stessi. Non appena i so- 
cialisti ufficiali, che hanno — lo si nati — Ja direzione monopolistica 
c il controllo neu meny monopolistico delle più numerose organizza 
zioni dperale, si M“ovono, È lità frara — vile — nell'accodacsi a lore, 
Tutti si ammosciano, tutti diventano piccini, oscillanti, sguscianti, è 
un precipiloso calare di brache nel desiderio inutile di farsi dimenticate, 
perdonare, 

Se non fosse ignobile, sarebbe ‘buo! Vol assivtete agli spettacoli 
più stravaganti: un giornale demociatico, ad esempio, che tuoniva contro 
alti scioperi generali, molto meno gravi dell'attuale e che fa il pesco 
in harile, non si pronuncia, pur faccado dire al cronista romano che 
lo sciopero & hè irritato profondamente la cittadinanza ». Voi vedete 
uo'Uniune italiana del Lavoro che si affretta a segnare il passo colla 
Confederazione Generale del Lavoro, col Partità Socialista € giunge sino 
a dichiarare jin precedenza inevitabile 6 quello sciopero ferroviario 
che i ferrovieri — evidentemente — nc vogliuno fare. E questo al- 
teggiamento grottesco, contradditorio, suicida, ha wn'invactabile giusti- 
icazione: la massa! Non bisogna andare contio la massa! 

Anzitutto biogna ripetere: ac? non simo andati come la massa; 


-- — —: 


Il Popolo d Ita 
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main ci Hama dicitarati sia, e sor do cianro nemmnette appi, contrari 
alle legittime rivendicazioni della nesira portelegrafoniza e ferrottaria 
e della niacia aferata im peneve; noi ci ilamo dichiarati comtrari a questo 
prendo rclapera  pererate in mame degli interessi delle nazione e. di 
quelli dei postelegrafonici è fervonteri stersi, 

Quest'è chiaro, ima dito e non concesso che la massa sia veramente 
compatta, è questo titolo sufficiente per darle ragione anche se ha 
manifestamente Loito? Sono questi i sistemi educativi che si vogliono 
naugurace nei riguatndli «el proletariato? Questa è demagogia cor 
rompitrice, Quando li tiassa ha toro, bisogna andare « contro » la 
massa. Se i socialisti — nei bei tempi della propaganda — nen aves- 
sero avuto il coraggio di andure «contro l'ignoranza, l'errore, il mie 
sonzismo delle inasse clencali o ebbratito », sarebbero rimaste quantità 
sternamente negligibile. Si capisce che averlo oltcntto il successo, non 
vogliano, per paura o per speculiuzione, andare oggi contro la «lora » 
massa; na la nostra posizione è totalmente diversa, 

Infine, tutto cib è accademia. 

Ta verità è che la masse non esiste, Ce ne sono almeno due di 
smasse € non sappiamo în quale proporzione numerica stiano fra di loro, 
C'è la massi che segue il signor Ottolenghi, il Fis, la Confederazione 
Generale del Lavoro; @ ce n'é un'altta — sia pure minocinza — che ri- 
vendica [n sua autonomia e ha il coraggio di innalzare lo stendardo della 
rivolta contro fe nuove titannie rosso, (C'E la massa che scinpera e c'é 
quella che lavora: a Sisma i postelegralonici non lunno disettato gli 
uffici; a Bari i postelegrafonici hanno risposto, e riportiamo le loro 
parole, « con salda disciplina a chi voleva farsi piedistallo di una loro 
cieca obbedienza per il raggiutgimento di scopi nen ben definiti » e 
sono rimasti a) lavoro, in altre città d'Italia lo sciopeto è stato per. 
ziale; i postelcerafonici della seconda categoria — e sunò alkune mi- 
glizia — non hinno abbandonato sl lavoro o lo hanno ripresa; le sr 
gnorine dei telefoni seno rimaste in gran parte agli appatecchi. l'assando 
al compo fervoviario, ci sono organizzazioni, come l'Associazione sin- 
dacale e quella cattolica, che si sotto grl dichiarate contrarie allo sciopero. 
mentre i referendue: fra gli organizzati stessi del Sindacato ferrovieri 
denotano una tendenza negativa in fatto di sciopera. 

Quanti sono i « dissidenti », che, sia Îta i postelegrafonici, sia tra 
i ferrovieri nan vogliono favorire le speculazioni politiche del Parlila 
Socialista Ufficiale? Cinquantamila? Ventimila? Anche se fosscio una 
dozzina soltanto, resta il fatti che essi sono più «vicini a spiritual 
mente e politicamente a 00i, mentre Eli altri ci sono lontani e dichtarati 
nemici, » 

Ora che cosa suecede? 


47. KI. 
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succede precisamente questo ed è l'asserdo in termini: invece di 
confortare con da nestra più fraterna solidarietà queste minoranze che 
tentano di sgiogarsi dal Partito Socialista Uficiale, ci sono di quelli che 
si accodano a quel Parlo per pugnalare, diffamare le minoranze sin- 
dacali che voglione vivere e lottare «autonomamente» sul terreno 
sindacale è nazionale, Invece di appoggiare l'organizzazione che fa capo 
a Cuntessi, che È fascista, amico nostro, anéembro direttivo dei Fasci, c'é 
chi trovi urgente e necessario di schierarsi a lato di Otrolenghi, che è 
un petildo socialista ufficiale e nemico nostto acerrimo. Un atteggia- 
mento di questo gercic È squisitamente imbecille! 

Il risultato li questi & cagoismi » è negativo: nuoce alle munoianze 
sindacali, che non si vedono appoggiate nel loro tentativo di rivolta 
contro i metudi sncielpussisti € confelerali e nom giuva si cagoisti stessi, 
i quali sono oggetto di diffidenza e di scherno, 

C'è di più 

(Questi caguisti nono solo non si avvantaggiano di qualche cosa nel 
presente, ma giocano follemente tulte le possibilità dell'avvenire. Perché 
se domani avvenisse — + potrebbe accadere — che Je masse menale per 
il naso sino all'orlo dell'abisso, scattassero ln un teotalivo di Liberaziune 
dui loto falsi pastori, chi a queste mmasse deluse, avvilite, mortificate 
potrebbe dire li parola della salverza, defla sapgcaza, consegnare la 
bussola di un ouovo orientamento? Chi? Forse i capolsti odierni, com. 
phei passivi od attivi della catosteofe? Mai più, 

La quova parola potrebbe essere detta da noi che non abbiamo 
«mollato » di fronte all'imponenza meccanici del numero, da noi che 
abbiamo aiutato, come aiutiamo, le metnoranee sindacali ribelli, anche 
le esigue. E 

Tutto ciò è di ona Japica perfetta. Ma Cagoia non è logico, È sol. 
tanto un g viscessic ®. E quando l'intestine si muove bisogna obbe 
dirlo. 

Ati non ferro che per la parera! 


HI USSOLINI 


Da IP Pojiole eretta, 15, 17 geniali: 1220, VII 


IL FILO L LA SPADA 


Mentre lu sciopero del postelegrafonici, limitato in tealtà alla sola 
Italia settentrionale, si trascina faticosamente verso il fallimento, avremo 
dunque lo sciopero dei ferrovieri? Serpnda notizie di Roma, fo scio. 
pero sarebbe stato decisa, Il Comilato nazionale del Sindacato è stato 
gunanime + mel prendere la gravissima decisione? Non sembra. fi fa- 
cile dedurre che se è mancata l'onanimità fra una dozzina di dirigenti, 
a più fotte ragione mancherà tale unanimità fra la mnassa che raccoglie 
[a bellezza di 180,000 individui. Se mancavano ragioni suflicienti allo 
sciopero dei postelegrafonici, meno ancora giustificato e giustificabile è 
lo sciopero dei ferrovieri. Se vol interrogate ad unn al uno 1 fersovieri, 
tutti vi rispon«lono che le concessioni del Governo non sono disprez. 
zabili; che un anticipo di conto miligni rappresenta, almeno, un segno 
di buena volontà; che la promessa di una sollecita revisione «delle ta- 
belle permette di credere che l'anticipo sarà mantenuta ed aumentato: 
che Nintroduzione effettiva delle gita ore per (ulte le categorie sipni- 
fica l'accoglimento di unu dei massimi postulati operai e che l'accetta- 
zione del principio di rappresentanza diretta dél personale nel Consiglio 
d'amministrazione delle Ferrovie, segna il primo passo verso l'applica- 
zione del principio «le ferrovie ai ferrovieri #, Tutto ciò è chiaro. 
Tutto ciò non è da disprezzare, E soprattutto tutto ciò è stato pltenuto 
senza lo sciopero, colla sola pressione morale della massa 

Ora i ferrovieri vaglione correre H Hiuchio di perdere, collo sesapere, 
quello che fauno ottennto senza iciupero è che do uma vera e propria 
vittoria di classe! 

Se i ciiteri politici dei dirigenti del Sindaceto nom prevalessero 
sul criteri puramente d'indole sindacale, non si perlerchbe nemmend 
di sciopero. Purtroppo, in Italia, fa politica dei partiti, al contano di 
quello che accade in Francia, assassina il sindacalismo! 

Non solo manca Ggoi ragione « obiettiva è dello sciopero, dinnanzi 
alientità delle concessioni fatte dal Governo senza voneultate il Parla 
menta, ma anche il modo con qui è stato deciso lo sciopero è autori. 
tario, reazionario, anti-sindacale. 

Una decisione di selopero, che impegna in una dura battaglia 
180.000 persone, non può essere presi da un gruppo di politicanti 
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socialisti ufficiali 0 anarchici, che non hanno scmpoli di lentare i [oro 
«cspenmenti + sul corpo delli massa’ È memuneno i comizi annunciati 
possino a petrchbero decidere Io sciopero. Sala il seferemaner fra tutti 
i ferrovieri © non soltanto fra quelli che sone inscritti al Sindacato 
e che rappresentano meno della metà «cel personale, esprimerebbe Ja 
vere, reole volontà della massa, 

So Inghilterra, dove I movimento sindacale non è « epilettico # 0 
stincocrente »# come io Italia, i ferrosieri souo stati consultati col re 
ferendian. I capi, lassù, nano si sostituiscono alla massa, Non si assu- 
mono l'enurme responsabilità di gettarta allo sharaglio prima di averla 
consultata com tutli i Itezzi. 

La maggioranza contraria allo sciopero séinbra sia stata di ua voro 
solo; ciò nonostante si è rinunciato allo sciopero, 1 capi hanno ob. 
bedito alli volontà della massa è non è accaduto quello che accade 
im Italia, dove la massa è alla mercé del capriccio, delle speculazione, 
dello follia dei capi. 

Non pirliamo del a inomento # scelto, che non putrebbe essere 
più infelice o anti-mazionale, Se a Belecado si ha cotizia, cosi avrà 
certamente, dî queste nostre chisi interne, Fintransigenza jugoslava sord 
ralforzata, il compromesso escogitato faticosamente a Parigi non andii 
in vigore, la pace sarà rinviata; e st acuirà, invece che attenmarsi, la 
crisi «lei cambi, con tirte Je conseguenze d'ordine economico che ne 
derivano, sopistttto di danni delle masso operaie, . 

Noi non sippiumo se lo sciopero si farà, Noi crediamo ad ogni 
modo che non sarà generale, perché molti ferrovieri non si acconceranng 
a servire le miserabili speculazioni politiche del Partito e che non po: 
tendo c not valendosi dai capi che €550 sboechi in uma sivoluzione, 
si esaurità per stanchezza 0 per delusione. 

Dal momento che quindici giorni di incombente minaccia foro» 
viana © una settimana di SCIOpero pasteleprafonico, hanno già acre- 
cato danni di miliardi alla mazione, val meglio alla fine che l'inqube 
cessi e che si tagli Il blo di questa spada di Damacle ferroviatia sospesa 
da troppo tempo sul capo della nizione, Vedremo dove andrà a cadere 
questa spada c chi ferirà, 

È oramai evidente che c'è bisogno di una lezione; che l'esperienza 
del passato non basta a illuminare le masse credule sulle oblique 
speculazioni dei politicanti: solo la disfatta, una disfatta come quella 
toccati dii socialisti in Francia, può condurre alle necessarie rettifiche 
di tiro, può detciminare Ja creazione di quel movimento verimente, € 
autonomamente sindacale che not vagheggiamo c che in Francia È già 
un fatto compiuto. 

Prima d'impegnarsi nella battaglia i ferrovieri tutti facciano un esame 
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di coscienza. Noi, libeci da ogni vincolo, indipendenti da ogni partito 
o scita, preoccupati solo degli interessi delli nazione e di quelli dei fer- 
rovieri stessi, sconsigliamo esplicitamente lo sciepero. Se avviene e sl (of 
eluderì, com'è certo, nell'insuccesso e del disastro, noi soli man avremo 
il rimorso di aver parlato troppo tardi e potremo parlare più alto e 
più foste domani, 

MUSSU.INI 


Da I Popolo d'Italia, N. 16, 19 gennéio 1920, VEIL 


seme." 


tte o 


LO SCIOPERO FERROFIARIO 
È UN ENORME DELITTO CONTRO LA NAZIONE ! 


Stiamo allo sciopero ferroviaria. 

Abbumo, giù in anticipo, detto il nostro parere, 

Lo confermiamo oggi nella manchette di quiste pagine, 

{4 conforta il pensiero che moltissimi ferrovieri condividono il 
nostro punto di vista c non scioperetinnio a subiranno passivamente 
— se costretti — lo sciopeto. 

La verità È che il Sindacato ferrovieri, direlto da un tianipylo di 
cstreinisti, voleva a qualunque costo giungere allo sciopero 

A qualunque costo; anche se il ministro De Vito avesse accettato 
— in blocco — senza disculete il memoriale, 

Ormai è evidente il carattere specificamente politico del movimento, 

Lo sciopero dei ferroviere deve setvire al gioco politico dei massi. 
realisti italiani, ila triste esperienza bolscevica, che si vuole inscenare, 

Invitiamo i Fascisti © | cittadini tutti a setrare le file e a pepararii 
energiramente, con tutti i merzi, &nde fronteggiare gli eveoti. 

Si vuole assassinare la mazione, ma la nazione non deve motire! 

E non morirà. 


MUSSOLINI 


Da i Popolo atea, SL 17, 70 gennaio 1920, VIL 


TROPPO TARDI, SIGNORI ! 


Alli vigilia di una sciopero ferroviario, il cui movente polilico non 
pò essere seriamente contestato di nessuno ed È movente politico bol- 
scevico, i socialisti di destra € del centro si sono riunili a Milano per 
une scambio di idee e per comcelafe va piano d'azione. Vecchi socia. 
Listi, diciamo, che ci appaiono come i custodi melanconici di un tempio 
disertato dalle moltitudini dei muovi fedeli, sognanti i paradisi un 
mediati. 

Oggi il socialismo è già tramontato, £ giù di moda; oggi ci si 
chiama comunisti è bolscevichi; il socialismo dei Turati o dei Mon 
dolo, di fronte al otovi vangeli, ha l'aspetto e il sapore dell'arcaismo. 

Mettendo insieme il resoconto della discussione apparso sui gior 
nali borghesi e il testo degli ordini del giorno pubblicati Cal quoti. 
diano del Partito, si possano fissate le caralteristiche peculiari del. 
ladunitàa e sono due, 

L'on. Dugooi, dopo li tragica # dura csperienza delle giornate 
mantovane, ha rettificato enormemente 11 suo tiro. lirla come un mus. 
soliniano, Prima delle elezioni, anche lui valeva appiccare il fuoco alla 
Baracca, ma quando ha vista quale direzione e «quale sviluppo prendeva 
l'incendio, si è affrettato a cramutarsi in pompiere. Soltanto, il suo gesto 
è tardivo. 

Noi lo dictamo da un pezzo, poi lo proclamiamo con una Éran- 
chezza brutale, che soltanto agli scemi può apparire « scazionaria ®, 
noi fo ripetiamo da due anni che la gara in estremismo o la corsa al 
più rossa è infantile, stupida, rovinosa. 

Soltanto oggi Pon. Dugoni ha il coraggio di proclamare che È ota 
adi finirla con la paura di non sembrare sufficientemente estremisti ». 
Ma nai è di un perzo che copriamo del nostto scherno i demagoghi 
vecchî e muovi; i cagoisti vecchi e nuovi, i maddaleni vecchi e nuovi, 
che vogliono rivaleggiare in fatto di & demagogia » coi socialisti ul- 
ficiali e peneri affini, 

Bisogna avere il più prande degli ardimenti, ele comsiite melllesrere 
quello che si è, non nel troccarsi da uvoluzionari quando si £ nor 
misti, nel dispregiare le vane parole e i gesti inutili, nel non « fare » 


Selen 
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i tiformisti quando si strombetta pi quattro orizzonti che si é rivo» 
Iuzioneri. Quando nei abbiamo detto che le definizioni non ci spaven: 
tavano, ché ci sentiamo volta a volta reazionari e tivedzianati — cea 
monaci quando la predicati rivoluzione si appalesa in realtà come una 
dissoluzione e una disintegrazione generale, rivaluzionari quando 
uomini € istituti « fotmano » le nuove forze costruttive — abbiamo 
cemamente «urtato » i tradizionalismi di molta gente, anche di quelli 
che per quante taschiatoeo si siano infite, can sono riusciti a ]i- 
berarsi totalmente della detestabile rogna demapogica. 

sonde punta dominante, L'on Turati, come Jouhaux, che parla 
it nome di 2.400.000 operai dei Sindacati di Francia, si è messo sul ter- 
seno & pre«Inltivista », Teli ha cipetoto |! famoso grido di Kurt Kusner: 
non si socializza la miseria; e ha pesto al primo piano delle preovcupa- 
zioni socialiste JI problema della « produzione s. Ma quando il citea. 
dino Mussolini parlava di um pioblema di produzione preliminare e 
pregiudiziale del socialismo stesso — c son già passati due anni — 
s sorrideva «all'aria jliota dei & sufficienti » che pretendono di saperla 
lunga 0 si gridava al teucco ansaldiano. Che anche l'on. ‘Turati si sia 
* venduto » in questi ultimi tempi alla Pitta Ansaldo? fuzlono dei 
suoi «compagni » è pronto a crederlo, Chi non si È & venduto %, al 
giorno d'oggi? 

Appare dal raduno di cui ci sccupiamo ch'esso ha raccolto i] di. 
lemma di Rigola: o fare @ finire, E per «fare è il convegno ha clen- 
tato oa sezie di riforme che nai in complesso approviamo. Approviamo, 
cioé, e il postulato figura nel programma der Fasi: la decimazione 
delle ricchezar e li tassazione delle erodità, i minioi di TARA, le assi. 
curazioni globali, i demani comunali per risolvere il problema delle 
case e — con le dovure necessarie cautele — approviamo acche il prin 
cipio di controllo c di collaborazione operaia nella gestione delle aziende 
pebbliche e private. 

Tutto ciò non è il salto epilettiva nel buîo, ima è la necessaria pre: 
parazione senza la quale non si può procedere oltre; sono le fonda 
menta sulle quali deve crescere l'edificio e senza le quali l'edificio si 
«fascia. 

Solamente il pronunciamento dei destri e dei conltisti viene trop:pa 
Lacdi ! 

I tutatiani, e con questa parola iniendiamo tutti coloro «he in Filippo 
Turati riconoscono il daro & capo», duvevano svegliarsi prima. Oralnat 
il carro £ lanciato sulla ripida china e la martinica riformista steidée, ima 
non l'arresta: anzi esaspera le forze di coloro che lo trascinano, In 
fonde, c'é il muro insormontabile contro il quale il carro andrei a fran- 
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bomarsi, Dalla rovina verrà fa saggezza, Lo diceva anche il vecchio fa- 


bulista (rancese La Fontaine. o. | . ceri 
Sarebbe preferibile tutlavia che gli sciocchi tornassero alla ragione, . 


senta Far piombare [a nazione nella misecta! 
MI SSOLIMI 


Da Hi Potrade italia 118, 20 genmiato LS2Z0, VII, 


A_RANDIFRE NON SPIEGATE! 


Se i postelegrafonici credono veramente di avere concluso il loro 
SCIOpero con una vittoria, è segno che sono di buona bocca € che appar- 
tengono al genere delle persone cui è lecito giuocare ancora la truffa 
all'americana, Aggiungiamo, per dehito d'obbieteività, che l'Amoni! si 
Nene prodentemente sulle generali. I suoi grandi titoli d'ieri in prima 
pagina sonda quasi quest comici: i postelegrafonici tornano al lavoro, i 
ferrovieri continvana I sciopero. Ecco la a novità » ]anciatt ieri al suo 
pubblico dal foglio socialista vfficiale, : 

TAraniti non parla, lui, di successo; fa dire agli altri che il & suc» 
cesso» ce stato, Li cronaca del comizio finale a Milano è significativa 
Vi si pasta di «urla di riprovazione »; di « elettricità dei comiziant) n, 
che impediscono al relatore di proseguire e si fa un relativo silenzio ol- 
tanto quando l'on, Giuseppe Bianchi sale alla tribuna, | mo 


de nta l'ahelità oratoria-det alovane segrsturio confedeczle — dice il cronisti 
si denti! _ È esplicata nel csonderre il comizio alla calma, pel richiamare 
ti gli scioperanti, che non intendono il senst della desciplina sindacile x 


Tutto ciù im altri termini significa che l'assemibÒiea «sentiva è 1a 


disfatta € cercava di respingere dalle labbra l'amaro calice. Basta possi. 


quest domanda per rendersi conto della realtà delle cose 

or eito giorni di sciopero ni i ] 

de cone fauno aotesio di tif sl 

Ieraperanti: fis 
Non un solo di più, 


Si dice nell'ordine del giorno di chiusura che # Ie autorità centrali 
nanne assunto l'impegoo di riesaminare le qualtto richieste della Fo 
derazione », ina questa impegno, illustri giocolieri, # precedente, non 
susseguente allo sciopero: l'on, Chitnienti non si é mai rifiutato di di- 
scutere ancora, previt la ripresa Fel lavora, e questo il ministro do ha 
ottenute, Non parliamo dell'ordine del giorno votato a Roma. Abbiame 
persino dubitato della sus autenticità, ma nessun dubbio sussiste: vel: 
Forndine del giorno, visto da un punto di visti strettamente sindacale, è 


assurda, paradossale, fratricida, Nella cronaca di una riunione confe 
derale-socialista tenutasi a Milano si legge: 


alotervinne alla riunione anc] assi 
i è UTI MOCOCIOGISSIMa Fappressri 
cale sezione del Sindacato ferrovieri. ci tanza della Joe 


" 
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a L'on Bianchi, che presiede, spioga le sagrotà della convorizione. 
« Sociani, del Sindaco ferrovieri, cspone i notivi, cel cesto gi noti, per cul 


i fertivicri si sono messi in isciopero. i 
a ffeosto Lore atto è frate: anche di solidaricai per i postelegrafonici, a cui 


augurano la più qompletà vittoria 4, 


Così, proprio nel momento in cui Secani dichiarava la sun solida 
rietà coi postelegiafonici, costoro li ncgavano nel sodo più clamuroso 
ai ferrovieri stessi © tibuttavano sui ferrovieri la responsabilità «el loro 
ritorno al lavoro, Incredibile, Ina vero. 

Nell'ordine del giorno votato 1 Romi dal csovegno nazionale dei 
postelegrafonici insieme colla Confederazione Generale del Lavora, c'è 
uno « strabiliante » accapo che dice testunlmente : 


e Considetato che da proclamazione delle aciopesu fersoviprin pone i diri. 


genti del movimento in condizioni ben difficili per Lt mancanza di ogni mezzy 


di comunicazione, invila i prstelegrafonici a riprendere il Lavoro e li assicura 


che il Cumitato centrale dell'otpanizzazione difenderà con ogni energia il bucut 
diritto delli classe; di mandato alla Cunîederazicate Generale del lavoro di mple- 
tere le ulveciori pratiche neccssnmie per la realiczazione della completa vittoria 0. 


Non lo afertriamo perché ci risulti, ma sembra che i dirigenti 
confederali abbiano mandato al lavoro i postelegrafonici per ratorzare 
il Governo, isolare | ferrovieri © precisamente il Sindacato ferrovieri 
{il quale, col suo « accodamento » al Partito, merita, in Un certo 050, 
il colpo «mancino è che gli è stato vibrato) e provocare la suonbitta 


dei ferrovieri stessi. 

Tutto ciò che è accaduto in questi giorni offre vasto materiale di 
polemiche a noi e agli altri. - a 

Daremo la parola, preferibilmente, agli interessati « per comunciare 
pubblichiamo un primo articolo di A. Contessi, del Comitato centrale 
dell'Associazione sindacale postelegrafonici di seconda categoria, 

La guento piomenta ci limitiena « rialfermare e @ ripetere per 
l'ennerinie volle che noi son siamo cottrari all'accoglimento delle rà 
chiente det postelegrefonici: siamo stati contrari allo sciopero, pet il 
modo c il tempo in cui è stato proclamata, per la sua inutilità si fim 


delle richieste postelegrafoniche e per il danno enorme artecato alla 


nazione, 


I fatti ci hanno dato ragione, 
MUSSOLINI 


Tha I} Pebolo d'Italia, N, 20, 25 gennaio 1920, VII. 


IL _COMPROMESS(-DISASTRO 


L'ADRIATICO SENZA PACE 


Che l'Adriatico sit un piccolo lago o un grande mare: che sia più 
o meno grande del lago Michigan, questo conta poca o nulli: l'essca» 
ale è che senza la pace nell'Adriatico, l'Italia non avrà la «sun» 
pace, €, mancando la pace all'Italia, non ci sarà [1 pace europea. Per la 
pare nell'Adriatico, sin dall'inverno 1915, noi indicammo la soluzione 
da adottare: l'Adriatico Ingo militsrmente italiano, l'Adriatico mate 
cotrnmercialimente italo-slivo. 

Dopo tre anni di guerza, e relativo schiacciamento dell'impero ab- 
Sbuigica, dopo quindici mesi di nom-pace e di interminabili trallative, 
la situazione, mmentie tracciamo «queste lince, È precisamente questa © 
non è brillante; gli Stati Uniti, secondo una nota dell'Arieeiated Press 
non modificano il loro atteggiamento wilsoniano, pit accennando versa 
la fine della nota, che «Ji soluzione escopitata a Parigi potrebbe es5Cre 
posti in effetto sensa la Joro cooperazione ». Oltre Greino si coatinna 
al essere intransigcati. La Francia tiene, da quarantotto ore a questa 
parto, Un contegno incbiguo, dal quale traspite che Jc sorti della co- 
siddetta Fugoslavia stanno a cuore della Francia più che le sorti del- 
l'Italia, L'Inghilcerra, al solo scopo di finirla, fn vista dei problemi for. 
midabili che assillano l'impero, ha elaborato il famoso « COMapromesso 
di questi giore, L'Italia, per brcca di Nitti, lo Ba accettato. La jupo- 
savia ha chiesta quattro giorni dj tempo per rispondere e nel contempo 
ha presentato una controproposta di cui ci Drgupeiemo fra paco, 

Questa è, schermaticagente rappresentata, la situazione di fatto. 

Ora, i! compromesso di Lloyd Gcorge è Tewplicemente disantraso 
per Fitalia e non già c non soltanto per il fatto che le nostre legittime 
tivendicazioni territoriali sono ridotte al ininimo, ma perché crea und 
stato di com: d pacifico » nell'Adriation,. 
Acente annessione di Fiume all'Italia, ma creazione di uno Stato 
indipendente... sino ad un cesto punto, perché il porto e la ferrovia, 
cioè due elementi fondamentali della vita e della vitalità di questo Stato 
Apparterranno alla cosiddetta Società delle nazioni, 

Niente # contiguità $ territoriale, ma un semplice contatto «temi: 
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nale # per mezzo di una rotabile, su una striscia di territorio varialile 
dui itecento si qualtrocento metri, Sarchbe ridicolo, se non fosse grotte. 
s-0 @ pietoso! La ferrovia Fiume-San Pietro non concessa all'Icalia, 
o alment internazionalizzata, ma dita agli jugoslavi, i quali vengono 
ad avere in mano la chiave ferroviaria doi teallici triostini e fumanti 

Malgrado La Ieggera «correzione » del confine a Senasecchia, Tricsle 
satà battuta dai cannoni jugoslavi. Basta misurare la distanza sulla carta 
geogcalca per convincersi che dal nuove confine orientale un semplice 
«149» può fur piovere le sur granate su Trieste. 

Zara Stato indipendente, Valona a0nessa all'Italia, più un «ina 
dito» sul troncone d'Albania che rimarrà, dopo che i serbi avranno 
arraffato i tettitoli del nord e i greci quelli del sud. 

Dc] Meditertaneo orientale non una parola. Di tutte le isole del 
l'arcipelago dalmata, solu tre o quattio scogli all'Italia, mentre Veglia 
e Abe che chiudono il Quarnero diventerebbero jugoslave. 

Tutto questo è ancora poco, Abbiamo visto quali enormi & rinunce » 
ci imponga il compromesso georgino, pur di avere l'indipendenza di 
Fiume e di Zata, ma la clavsnla ottava È di una gravità spaventevole. 


a Tutte le isole dell'Adsiatico saranno smilitarizzato in 


E le coste? Le coste cvidontemente cò, ache Se isole di Tussina, 
Pelagosa e Lissa che dovrebbero passare all'Italia? Poiché non è derto, 
è sottinteso che atche queste isole dovranno essere smilitariztate, La 
Jugoslavia sicà dute liberissima e padranissima di fortificare tutta 
la costa dalmata da Sebenico 1 Cattaro e di nassondervi una flotta di 
Guerra, appare manifesto dal piragrafo & della controproposta juposlava. 
fn esso paragrafo è detto quanto segue: 


a Quanto alla fora da guerra, la delegazione jugoslava dimanla — con- 
farmermenie alle sue [mere del 2 guigag IRIS « A gono 1820, delle quali sono 
annesse copie — che Le mivi che sono menzionate e che sono indespenzabili alla 
difesa elementare della costa jugoslava siano attribute a) regno dei strbovcroali. 
sloveni +. 


Poiché nel compromesso Lloyd Gearge-Nitli noi v'è conno in con- 
trurio, non È di vecludersi che una parte della Hotta da guerta dell'ex 


impero d'Absbuepo sit coduta alla Jugoslavia, la quale verrebbe ad 


assumere nell'Adriatico Feredità della duplice monarchia: libosti di 
imunire le coste e Rotta «hi puerra 1! 

Dono questi cilievi non vale la pena di soffermarsi sulle clausole 
minoti, come quella che riguarda gli italiani di Dalmazia e della quale 
si occupa un nostro collaboratore, più cltre, 
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Non sippitmo se Belgrado, dopo la nota dell'Assoriva? Presi, si 
tettà sul terreno dell'iniransigenza wilsoniana o se « molleri + cedendo 
alle pressioni di Londra o se troverà altri trucchi dilavori. Ci aupociamo 
dal profondo del cuore una risposta negativa, Poiché nel pretmbalo del 
«compromesso è è detto che ala validità e l'efficacia del patto di 
Lendra è fuori di ogoi discussione #, aupuriamoci di essere « costretti » 
dall'inttansigenza jugoslava ad applicare il palto di Lundra, 

Non sappiamo 56 il € compromesso +, ammesso che sia accettuto 
dagli Jugnalavi, sia realizzabile, Ci sono molte incognite. Cumunque, ii 
giorno in cui L compromesso andrà —- sia pure soltanto diplomatica 
mente — in vigneo, la nazione ilaliana può abbrunare le sue bandiere, 
L'Adziatico, itto sull'altra sponda di fortezze croare è solcato da navi 
jugoslave, sarà più sinany dî prima, e sarà senza pace! 


MUSSOLINI 


Ta I Popolo dlralia, IH 22, 25 gennaio 1920 IL 


LA POLITICA ESTERA DI DOMANI 


L'ITALIA SULLE STRADE D'ORIENTE 


(Nostra Putervizta con 5, Ti sewatore Conti) 


Corso Magenta 82. La «casa dell'elettricità ». La casa di 5. E. il 
senaloce Canti, ehe ci atenglie in un ampio studio, semplice © fasloso 
ad un tempo, 11 senstore Couti, ii grande capitano delle industrie efet- 
triche milanesi, è ancora giovane ed è uno spirito essenzialmente mo. 
derno, L'intervista vicne da sé, non appena entriamo nell'argomento 
della politica orientale che l'Italia deve iniziare, senza nlugio, com 
mezzi adeguati e com sistematica tenacia, E la tesi del Popolo d'italia, 
la tesi dninante del nostro alteggiamenté in materia di politica estera. 
Anche in alto, nelle sfere superiori della politica, dell'indusecia © della 
banca, È chiasamente accettata e riconosciuta la necessità dell'a ito 
tientamento + dell'Italia: necessità di vita. 

— La situazione è chiara — ci dice dl senatore Conti, — Ad aci 
dente ci sono degli Stati — Francia, faghilterra, America — i quali ci 
possono dare tulto, dalle materie prime ai manufatti, e ai quali noi pos 
siuno dare ben poco o nulla, Ad oriente, invece, <i sono degli Stari 
che ci possono dare tutto cd ai quali noi possiamo darc tutto, Riconosce 
che la situazione politica genciale dell'oriente europeo non è ancora 
chiasamente definita, © che fa penctrazione commesciale dovrebbe essere 
preceduta da inlese politiche e da riconoscimenti diplomatici, ma questo 
che si dove fare dai fattori competenti di Governo, non impedisce 
l'’annodarsi di alli rapporti d'imdole economica. 

—. Frhe cosa si fa di concreto per annodare questi rapporli? 

- Hila sa che una missione capitanata dal principe Aimone ha 
percorso parecchi paesi dell'oriente europeo e ha raccolto un vasto 
prezioso materiale. (Ora È in preparazione un'allia missione, che sarà 
presicduta da me e che si disigerà verso le repubbliche mensceviche del 
Caucaso : la Georgia, l'Armenia, l'Azerbaigian, Si tratta di esplorare 
un vasto territorio, ricchissimo di materie prime, come ferro, carbone, 
petrolio, inanganese, Mio affer ego sarà il comm, Volpi, che ha una 
particolare sagfleise nelle trattative con individui dell'oricnte, Il lavoro 
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prepammorio della spedizione è stato affidato al comm. Mercanti, che è 
strto 1 Costantinopoli. 

— Lil Governo? 

— Ta missione nono è ufficiale: non è cicè, povernativa, Non im- 
pegna «urettamente il Governo. I Governo, però, ci dà i mezzi por 
raggiungere lo scopo e cioè una nive che ci porter a Coslantinnpoli, 
uni scorta afimala di carobintori e aleuni « esperti # dei diversi ministeri, 
tra i quali il cav Maioni del minizcero degli Esteri, particolarmente 
versito i questioni omentali. L fondi occorrenti per la spedizione ven- 
go da un psiuppo di banche italiane. 

— Quindo some l'idea di questa missione? . 

— In una delle ultime sedute del @ Comitato di puerta », patra- 
cinata da me e da alle ministri. TI viaggio e il soggiorno in quei pacsi 
lantani, dove Il name italiano, come del sesto in ogni plaga d'oriente, 
suona con accenti della più grande simpatia, richioderà dalle sei alle 
sette settimane. La comitiva sj comporcà di una cinquantina di persone, 
compresi i giornalisti che hannu chiesto di poartecipurei © sono stnota 
due: il Burzini del Corriere e il Lelli del Secolo, Ma altii certamente si 
uniranno alla missione che dovrebbe partire precisamente il 30 gennaio, 

— E non crede che gli avvenimenti di oglite intercazionale cd in- 
terno pussang imporre uni dilezione alla partenza? 

— Non quelli d'ordine interno. Gli scioperi attuali si risolveranno, 
demandando al Parlamento il compito di & sistemate » in maniera pos- 
sibilmente deftniliva le grandi cotegone dui funzionari stalali. La marcia 
der bolscevichi verso il sud è certo un fatto più grave di conseguenze. 
Tutto fa credere, però, ch'essi non attenleranno all'indipendenza delle 
tre repubbliche del Ceuraso. Se la facessero, si dovrebbe veramente pen 
saré che sotto la marcia del bolscevismo c'é il volto ruteptico del ver. 
chio imperialismo zarista, i 

— Che rosa si è fatto di concreto pes coordinare gli sforzi italiani 
di penetrazione? 

— Coordinire, ecco il segreto. Qualche cosa si È fatto, ma hisogna 
fare di più, nel senso della coordinazione degli sforzi e delle iniziative, 
se si vuole ottenere il successo. Molle ditte hanno già avviato dei rap- 
porti economici colla Geargit e si pirla di una grande Società italiana 
che avrebbe la concessione di. una miniera di carbone per un fungo 
periodo di anni, E primi saggi fatti qua e li dimostrerebbero che il 
carbone georgiano è di qualità, se non iigliure, certo uguale # quella 
inglese e costa meno, 

Gra, che le ho esposto, per sonuni cupi, Y piano e gli seopi 
della missione, mi permetta di «sprimerle il mio vivo desiderio, che è 
condiviso da altri elementi rappresentativi della missione. 


SILILI 
' 


DALLA XKY LEGISLATUBA AL II CONGRESSO NAZ. DEI FASCI 231 


— È sarchbe? o 

— Quello di averla con noi. IL Popolo e'ratio È stato fta i primi 
giornali, non solo in questi vltimi, tempi, a petrocmare il programma 
delli nostra espansione orientale. MI Popolo "Halle può aiutarci, Alu 
strando le fessi della nostra esplotazione e glicohiettivi che speriamo 
di sapgiuogere. I risultati della missione non devono essere « sigillati » 
iù una € memoria è da consegnare ai ministri competenti, deve nessuno 
probabilmente, le teggerebbe, ina devono essere, gione per giorno, 
prospettati 30 grando pubblico, per « QrLCmEare > {la paroli È €500, 
nei due sensi) lo spirito e deriderne la volontà. L'espansione di boa 
nazione non deve costituite il privilegio più o meno ignorato o reddi- 
tiziu dei singoli pionieri, ma deve costituire una specie di fenomeno 
collettivo della vila nazionale, dev'essere un fitto cow ateo di s soli 
datictà » nazionale, E a determinare cià, la voce dei giornali è neces. 
saria, 

L'invito del senatore Conti è certamente Jusinghiceo e sarà, proba» 
bilmente, accettato. 

MUSSOLINI 


Da St Popolo a'fratia, HM. 235, 27 genna 1920, VII 


13. - XIV. 


UOMINI E METODI 


I dirigenti di una grande organizzazione proletaria sono da con- 
siderare come gli ufficiali di stato maggiore di un csercito in guerra. 
Cone le battaglie militari, così i conflitti di classe devono cssese impe- 
poiti nelle più favorevoli condizioni tattiche e strategiche, altrimenti 
si cisolvaone in un insuccesso o in un disastro, 

I dirigenti del’ Sindacato Seetovieri, lu Stato Maggiore di questa 
Ofganizzizione potente nen tinto per il numero dei suoi adercoti quinto 
pet la delicatezza © l'mportanza della sua funzione, hanno obbedito 2 
queste regole elementari della + strategia di classe? », Hanno snpesnato 
buttaglia nelle migliori o nelle peggiori condizioni ai fini della vitlocia? 
Bisogni rispondere a queste domande prima di dare un giudizio sui 
risultati dello sciopero che sta per finire o è già finito, Noi scrusiamy 
formalmente cd esplicitamente il Sindacato ferrovieri di aver trascinato 
la massa allo sbaraglio, senza la necessaria preparazione, e in condizioni 
di tempo e di ambiente assolutamente negative. Il Sindacato ferroviegi 
ba emanato l'ordine di sciopero quando il Governo doveva concludere 
all'estero il problema adriatico c all'indomani dell'appello per il quatto 
prestito nazionale. II Sindacato ferrovieri credeva di cogliere il Governo 
in una & posizione di debolezza » e non ha pensato che le circostanze 
stesse incilivano il Governo alli resistenza e schierivano contro lo scio 
pero la quasi tutalità dell'opinione pubblica, non esclusi moltissimi so 
cialisti, debitamente aficiali 

La forma di asfteratuza data al memoriale © il momento scelto per 
la proclamazione dello sciopero, hanno conferito al medesimo quel 
carattere « politico » contro il quale si sono affrettati 4 protestare ta- 
luni dirtrenti del Sindacuto stesso, 

Troppo tardi. Un primo errore era stato compiuto. Tale errore 
veniva straondimariamente aggravato dal fatto che l'avversario, cioè il 
Governo, si cra arreso, sii pure parzialmente, senza bisogno per il 
Sindacato di scendere in combattimento con l'arma suprema, Il Governo 
no aveva rinposto con Un #9, secco e brutale, «he avrebbe picnamente 
giustificato lo sciopero, ima aveva ceduto su moltissimi punti, sui punti 
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essenziali. Lasciamolo dire a quei ferrovieri nom scioperanti che hanno 
lanciato appello pibblicato sul Giorttale eralis. 


«I Governo — affermano questi feremviczi con tanto di iiimne e copnome in 
rale al documento — con lettere uificiale consegnata, been Mans, in Bologna, ai 
divipenti del Sindacato, s:sbiliva che: 


« I Accottava il prindipio delle omo ore. 

a 2 denstava il riconoscimento vfiriale delle organizzazioni Pertomaatie. 

#3. Accettova la nevigione delle tabelle osgoriche, 

e4. Accetlava Ia rappresentanza del personale nel Consiglio di ameninistia 
zione. 

0. Avcecttava la sistemazione degli avecmizi 

«dé. Disponeva Ja summa di celo milioni, smuati sll'esausto Erano, da 
nipactitsi in genzzi  febbuaio, in ragione di Lire trecento mensili di aumenta per 
rixscun apente, in attesa delle dispostzioni definilive. 

Eva questa uma ver e propiia viltoriala. 


Certamente, aggiungiamo noi, quinido si riflette cho era ottenuta 
colla semplice pressione morale, senza ricorso all'urma dello sciopero, 
che, arrecande danni incalcolabili alla nazione, ne arreca anche ia 
quata parte ai ferrovieri stessi. Otlenulo questo notevole € acconto © 
sulla vittoria interrale, il Sindacato aveva altri meszi di lotta pei pro» 
inere sul Governo e indurlo a cedere II resto, Anzitutto una « campagna 
di stampa * fatta in grande stile, dai fertovieri stessi e dal loro ufficio 
siampa. Una compagaa intera ad « illuminare + il pubblico che ha pa 
gato, paga e... pighetà, Simullanca a questa campagna di stampa, alla 
quale nessun giornale si sarchbe rifiutato di accordare ospitalità, una 
a campizia d'opinione » negli ambienti non strettamente proletari, come 
le famere di Commercio, le Associazioni industriali, i Sindacati agri. 
coli, i Gruppi pobtici d'ogni colore. Compito del Sindacato doveva es- 
serc quello di rendere lr questione ferroviaria, la questione dominante 
e appassionante tutta la nazione, Scatenato un formidahile £ unanime 
Inbvimento di upinitne pubblica, li causa dei ferrovien eri vinta. Ma 
se, pei dantata ipotesi, il Goveino avesse 1cslstito, | fercovieri potevano 
ricorrere ad unò sciopero generale ditnostrativo della «ducata di «eci 
mineti o di un'ora, Con ciù non avrebbero inferto danni terribili d'ar- 
dine interno 0 internazionale alla nazione e nello stesso lempo avecb» 
bero offerta una prova eloquente e irresistibile della loro forza e della 
loro coscienza. Se tuto questo movimento fosse rimasto «sterile», 
allora sarebbe stato giusta, lagico, €, oseremimo dire, fatale, il ricorso 
— previo referee — all'arma suproma dello sciopero, davanti al 
quile il Governo « intransigente » si satebbe trovato dalla parte del 
torto e avrebbe dovuto capitolare di fronte alla solidarietà dell'opt- 
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nione pubblica nazionale coi ferrovieri, Cuesto insieme di manoyre pre- 
paraltici poleva essere effettusto nel termine di un mese. 

Il Sindacato ferrovieri ha voluto invece precipilare gli eventi, nella 
speranzi vana di attenere con In sriupero più di quel che non avesse 
Ottenuto «scozia » sciopero, cl ora i capi battuti ricorreranno alla so 
Lita eterne aniserabile smistificazione di galellare come prinde vittoria 
l'avere strappato delle concessioni, nom giù sugli vbiettivi concreti del 
memoriale, ma sulle « conseguenze » dello scinpero, 

Ci si domanda pec l'ennesima volta fino a quando l'organizzazione 
sindacale sara lo strumento passivo alella esercitizioni e delle specula- 
zioni dei politicanti di partita, 

USSL NT 


Da fl Popolo Stille, IN 25, 29 gennaio 1520, VII. 





ETERNA MISTIFICAZIONE 


L'uilziastt8” ha la faccia tosta di annunciare sy sci colonne che la 
sciopero ferroviario ha avuto wna «fine vittoriosa 8, Il Simlacato fer 
rovicri, mettendo in calce al proclattà, che dovrebbe passare alla storia, 
tutti i nomi dei subi componenti, parla di una & vittoria che ha roronata 
lu prova magnifica di maturità della classe» ed invita i compagni ad 
cssore &oreceliosi della meritata viltoria x. 

A questo punto viene logico, naturale domanduri: Dov la vi 
toria? Stama dinnanzi a un fenomeno di autosuppestione 0 alla solita 
eterna mistificazione dei «lemagoghi, che hanno — per la più grande 
sventuti delle inasse lavoratrici — la direzione delle organizzazioni ? 

Dov'è la vittoria? Dove sono i risultati tangibili, concreti, incquivo. 
cabili? Dove sono? 

L'AtstÒ? che ha l'obbligo di cantare il te dea della vittoria, ini- 
zia il suo commento cun queste righe estremamente prudenziali, vaga: 
mente imprecise: 


« Ion discutiamo eggi i riseltali economici dello sciopero, tion pessame: i 
vantaggi toaterali conseguiti dol ferrovieri scioperanti. Li velcemo al monmzato 
Cppormuno. 

v agi ci basta dare il necessario rilievo al fatto che lu scopo principale detlo 
scioperit è stato totalmente raggiunto =. 


Come esempio di disinvoltura è classico, Ta vitloria consisterebbe 


nell'abolizione di un certo articolo 56, che inibirebbe ai ferrovieri il 


diritto dî sciopicio. 

I bello si è che l'Aesstii, dupo aver accusato di # ttadimento » i 
ferrovieri per via dello sciopero mancato del fuglio scarso, passa a dire 
che L'articolo 50 é a virtualmente abolito ». Si badi: non effettiva 
mente. Ora lo scamotaggio è grottesco perché il divieto virtualmente 
non esisteva co non si può abolire ciù che non esiste. I fecloviert erano 
liberi — a lora rischio e pericolo — di scioperare è volonta, 

La « grande », la strombazzata vittoria © tutta qui, Eh no, allegri 
saltimbanchi, indegni speculatori sw) proletariato, questa volta vi pren. 


. dino per la pala, e, in nome di quell'affetto che ci lega alle masse la. 
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voratrici, che fon aduliamo, perché non fe sfruttiamo, non vi sarà tanto 
facile di manipolare la vostra ignobile mistificazione, 

Vai, signori del Sindacato ferrovieri, avete presentato uo memoriale 
al Governo, con carattere d'attimatera e con questa formula: €« O Eoten 
o nulla », E puiché il Governo sceglieva la via di mezzo e vi davi sol 
tinto « qualche così è -— insulfiziente a vostro avviso — avete pro 
clamato lo stopero generale, Ore, illustri signori, se era lecito transi. 
pere prima di impegoase battaglia, non eca più lecito dapa, a battaglia 
impegnata, Soltanto a sciopero scoppiutà poteva avere un senso la for- 
mula qotulto o nulla è. Invece, a sciopero scoppiato, quegli stessi signori 
che st erano dati alla Jantanza per not ritevere [a risposta del Go 
vlInb © avevano tenuto Un linguuggto violento e tracotinte da & pa- 
droni del vapore », si sano trascinati piotosamente e quotidianamente 
pet le sale di Palazzo Tipaschi, a disculervi non sulla sostanza del mo 
inorizle, ma sulle conseguenze dello sciopero. Del « memoriale » non 
si è parlato, I sei punti, base dell'accordo, nen contengono niente di 
nuoro. Non un qulancino solo si è aggiunto al centinzio, già decretato 
dal Guverne, Quanto alle « tabelle » degli stipendi Ji Loro formazione 
resta affidata al Pat[uimento come il Gererng aveva detto, 

Ma lasciamo ai ferrovieri stessi l compito di precisare sino al der 
taglio la disfatta del Sindacato ferrovieri: 


e Il Cercutatie cervirafe riunito del Fascio Ecerovieri © dell'Assugiazione moni- 
mentisti, ha direte alla class un manifesto, nel quale, dopo avere sienrditò Je 
fasi Cella Jota, si soggionse: 

e" Mecdre cl Gaverro dichiarava di essere disposto a trattzce ed intanto con- 
cedeva tn primo slinziazienti «i cento malieni, fu giocoforzi non assuciari sl 
proclamato sciopero, anche per l'evidente ed ercessivo carattere politico assunto 
del morimentò « venne così cl fallimento. Su circa duecentomila esenti, neno- 
stante le violenze e Le conzigni di ogni sora, appraa un quieto di essi si lasciò 
illudere. Lo sciopero che doveva segnare il principio della rivoluzione e ]l'arzesto 
de irufiri, rassodò invece il Governo, anuab, contuplizandone, le energie dell'os- 
dite c itantenne el movimento dei treni ad una media dul €3 al 70 per cento 
su quella somale, L'avdacia colli quale si vuol far crodere oggi alla vittuzia 
«— prosegue il manifesto — è pati al fallimento, Infatti Je basi dell'accordo accete 
tate dui faAuciari tl Sindacaro: 


cs fanno perdere pgli scioperanti dieci piornate di paga, pati a cites 
sette milioni: 

«" £) non peesotistoni in mado tassativo Ja ripiesi in servizio Cti fermo 
vierl scioperanti: 

«A negano al Sindacato J'invocato ed esclusivo riconoscimento gibridico; 

e "a i] problema delle otto ore di lavoro rimane ancota pressnghé insoluto; 

«el non accolgone id memoriale del Sindacato feriovieri, mentee è ac- 
cettaro Il principio che il caroviveri — è differenza di altri emolumenti — non sarà 
per l'avvenire conglobaro con lo sijpendini 

«fb le stesse basi di accordo non fanno avmentaee la stabzia mento di 
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cento qnilieni gii concesso dal Governo fin da prima dello sciopera, né sizbili. 
suo entro qual termine dovranno essere case escrutive le nuove tabelle orga. 
niche, né in qual mudg viene stabilila Ja eventuale portata Amanziasia; 

e") non cviteno che gli scioperanti pessann cio poixoliiente sommari 
ed sasbitrasi esser punite siyriplinsrmitete, né oltengone la revoca delle promo 
gioni da attribaitai os allobuile al personale non scioperante; 

« "44 non risolvono il problema della liquidazione delle pensioni sella bist 
degli vItemi stipendi; 

«" i infoe Le suddette basi di accordo accetrate dal Sindacato non ottengono 
l'accoglimento delle pazzesche richieste di irasinco degli ageoti rimasti im ser: 
cirio 8 la Lorin csmmiplare pemizione ” n. 


Tutto ciù è verità, sacrosanta verità, Si può obiettare che questo 
manifesto parte da minoranze del personale, dissidenti dal Sindacato, 
ria anche fra gli stessi capi del Sindacato, malgrado la polvere che 
bisogna buttare sugli occhi agli imbecilli, # chiuro il senso dell'imutilità 
dello sforzo compiutà, 

Non c'è assolutamente proporzione fri ciò che si chiedeva, | sacrifici 
della sciopero e ciò che si è ottenuto, 

Nel fecale, non sospetto, malgrado il suo pilatismo, di malanimo 
contro il Sindacato ferrovieri, troviamo, nella cronaca del comizio di ieri, 
quanto basti a conforto della nostra test. 


«L'ultimo comizio — dice Il fesolo — temuto dal fertovieri £ sralo breve 
Io tre oratori che hanno parlato si sonn liritati opportunamente a dire il puco 
indispensabile, un canti di wiltoria, pon essliazione dei postaleti dttenuti dopo 
l'aspra dotta durata dlieci giorni, combatieta cen slanrio, don fcdée © coli com. 
poitezza mirabile. Nella schiera dei dirigenti iI Inovimento Locale e anche nella 
messa il testo del concoedato quale # riportato dai giornali pinn fa incontrato 
eccessive simpatie. Sembra a modi che dl Comitato centrale non abbia saputo 
utilizzare, con tutta la dovota fermezza, li sciopero compatto dei ferrovieri e che 
GSsy si sia guostralo debole col Governo e quindi non all'altezza del maadato afb. 
daropli. Indubbiamente Vesito di questa agitazione è destinato a sollevace nel 
campo fercoviano dispute vivaci e uppassionale discussioni, e ne seno segni 
forieri le affermazioni Fatte da Seriani c da Pezzi della sezione locale, IL Soriary, 
put ticliamando all'obbedicnza e alla disciplina tutti gli sciciperanti, bon ba ce 
Lato il suo disappunto, con amare riflessivi, mecdlré il Persi, csaltando a sua 
+Dlta il dovere di mostrare ossequicati all'ordine di ripresa del servizio peros 
tutt dal Comitato centrale, fa presentato un erhne del giorni, approvando il 
quale l'assemblea ba dettberata Ja ciprosa del lavor per oggi, esprimendo il 
voto che sia sallecitamente convocate on compresso nazionale di classe per gin 
dicare la condetta dei dirigenti contrari dello sciopero ». ° 


A Rota si canta vittoria cos Alien si chiede lo meisa dn filato di 
accusa dei dirigenti lo sciopera, rei di (raditiento a poco meno! 

Questo contrasto ci dispensa dall'aggiunpertt ulteriori commenti, 

Riaffermiarto, qui, ancora una volta, che ie richieste legittime del 
ferrovieri devono essere soddisfatte. 
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Non ci facriamo illusioni circa il contegno della massa, ‘che conti- 
muerà, nel suo complesso, a lasciarsi anistificace, sfruttare e lunciare 
allo sbaraglio digli uomini del Partito Socialista Ufficiale. 

Confliano nell'opera delle roinoranze sindacali. A queste conti 
mieremo 4 dare il nostro caldo e disinteressatissima siuto. Perché noi 
anche a costo di consolidare la nostra fama di « rcazionari », non ap» 
parteniamo a quel genere ambiguo di vigliacchi sempre pronti a pro 
sternarsi dintidozi alla massa soltanto perché è la snassa, sempre pronti 
a dar tagione a chi grida, a chi sbraita di più, 


A[USASDLINI 


Du di Papolo rali, N, 27, BL fennolo 1920 VIL 


A QUANDO LA DECISIONE ? 


Fissiamo le date. È rccessazio, prima che si perdano nella simulla- 
neltà turbinosa degli avvenimenti, 

Venti gennaio 1920. Il compromesso escogitato da Lloyd Georse, 
accettato «dla Nilci, viene respinto dagli jugoslavi. Nilti nello stessu giorno 
— 20 gennaio — considera « non soddisfacente la risposta jugoslava 
e nbo essere opportuni e possibile una nuovi discussione », 

Tl comunicato Stefezi del gione 23 sulle trattative di Londra a 
Parigi dice precisamente: 

i. che l'on, Nilti « dichiarava formafinente alla conferenza che aveva 
toccato con'le suc richieste l'estrettio limite delle concessioni di i dalle 
quali non gli era più possibile andare », 

2. che e dichiatava ugualmente che, nel caso in cui le trattative 
no dovessero giungere a risuliato, le concessioni fatte davevanò con- 
siderarsi nulle e nan avvenute è che il trattato di Londra del 1913 in 
questo caso doveva avere piena esecuzione ». 

Partito Nitti da Patigi, i signori Lluyd Gcerge e Clemencean chia- 
mind i delegati juposlavi e accondano quattro giorni di tempo per ae 
cettute il compromesso, JI dilemuna Îu pesto in questi termini: o accet- 
tazione del compromesso a applicazione del patto di Londra, Gli jugo- 
slavi si ritirano, Passa il primo, il secondo, il terzo, il quarto giorno, 
Giungono le ate sci del fatale 24, Si nttende la risposta da fielgrado, 
ma Belgrado nou risponde, Perché? Pet una semplice ragione. Quella 
del.20 non cra un slirvatem, bensì un fpersitiazattene, 

Seaduto il prifna, né viene piemuroramente concesso un seconda di 
tre giorni, 

Che cosa era avvenuto a Parigi tra il 20 e il 21? Chi aveva & mana. 
vrato » dietro le cosfines diplomatiche per alfrite la nuova prosoga? 

Chi? La Francia. E ce lo dimostia L'ider Nazionale com questa 
chiata minuziasa documentazione d'ora in ata: 


«Immediatamente dopo la riunione del 20 il Quai a'Grry agiva in moda 
da separare l'azione della Francia da quella dell'Toghilterra. Llovd George, i 
qui collequi a Londra con l'on, Nitti avevano destato suspelto a Parigi, eta 
giudivalo tesppo solidale dal Capo dell Governo italiano. Il Temps dichiarava 
che l'impegno del sipooe Clemenceag nella riunione del 20 non avevi valore, 


‘perché Clemencenu eva Presidente del Consiglio dimissiunarià, dimenticando che 


Cltemencteru eta ancora Il Prezidente della conferenza, Non bastandogli questo, 
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aggiungeva con impulenza, di cui Gli siamo gratissimà, che il patto di Lon- 


dia è inzpplicabile senza il voto della Cameri francese. Ls delegazione jugo: 


slava agiva d'altra parte per negere il carattere di afistarmar all'invito <i Lloyd 
Gue, d'intesa col numi segretario generale al Des dOran Talselugue, col 
quale Trurnbiî aveva un collguio lunghissimo giovedì 22, Trambi® è Pasié 
domandavano ufficialmente il giocano seguente, 24, une proroga perc Ia risposa 
del Soverno di Belgrado. Una compiacento Siefari da Parigi aneuminva il 
giorno 24 che una proroga di tre giurni era stata concessa. Da chi? Evidente: 
mente dalla Francia, poiché FInghiltecia, 6 bieplio Lioni Gecige, nom esa stato 
interpellato e un comunicatà officioso italiano, pubblicato il mallino del 35, 
si affretcava a dichiarare che, ib un avrenvio colleguio Nilti-Barrére, non si 
era affatto parlato di detta proroga, cul l'Italia eta estramca. Ma il Gui d'Otre) 
ian se ferma. Lunedì 26 si & imita fa prima ricnione del Consiglio degli 
ambiscialori, al quale è assegizio tun compito preciso: cure leswzione del 
trattato di Versailles. Nou dee, non poò andare vltre Tuttavia, poiché Mn 
Francia ne si rassegna a vedessi sluggir+ tuta fa macchina della conferenza 
e vuole cottinvare nella condotta assunta verso Ja Jugoslavia, il Consiglio degli 
ambasciatori les uca larga e pomposa partecipazione Srsscese — Jules Cambun 
e Paltlague — ed è improvvissonente investito della facelià de sustrtuicsi al 
Consiglio dei Cape di Govemo, concolendo li prosuga alla Tusoglavia, che 


improsvisamente diventa di quattro giorni, Naturalmieote il cante Eunin, da per. 


fera azmitrasciosere iraliano, ha adecila, 

«{Ioesti secgpitolazione dimostra che li delegazione Jepustava, contendo sul- 
Fapurto appogsato della Francia, sull'influenza correttiva che il Fior e da csicca 
ugoslavolilz possono esercitare so Liovd Chesrge, sulle oslinale per quasto sva- 
Intate riserve milicoiate, speculando sull'assentelanat del Guverno italiano mu- 
scherato di sdegno, manesra per cancellare l'afsimetase c sinotnare sul compro 
messt fiere hose di trattative, chie dovrebbero essere, come al solito, nuove 
rinunce italiane è, 


Si arriva, finalmente, al 27, anzi al 28. Helerada risponde con una 
Mdta.... che non risponde. Passano altri try giorni. 

Siamo al 1° febbraio e la situazione è questa: il compromesso non 
È stato acceltuto e il Governo itallino nico ha praccduto — com'era 
nel suo diritto, riconosciuto du Francia € Inghilterra — all'applica- 
ziane del patto di Lendra, La situazione è ancora questa: la Jusoslavia 
digrigna i denti e minaccia fuoco e finmene alla guisa balcanica — [LL ces 
sata], 

AI punto in cui stanno le cose, l'Italia non ha, in nome dei suoi 
interessi e «ella sua dignità, che una sola strada da scegliere: quella 
dell'applicazione del patto di Londia. Altrimenti tutto quello ch'è ac. 
caduto appare una ridicolissima builonate. E la strada meno pericolosa. 
[Cessna]. Puntare 1 piedi Bisogna, e finirla una buona volta. Se Ita 
ia si decide, Belgrado accetterà il fatta compiuto, Dietro Belgrado c'é 
Ungheria c forse la Romania, 

MIUSSOLINI 


Da N Popolo aIralia, N24, 1 fofbraio 1920, VII 


LA FARSA NELLA TRAGEDIA 


La trapodia è quella del popolo italiano, che, dopo aver vinto, non 
ha ancora, dopo quindici mesi dalla firma dell'atimistizio, la «543% 
pace, «he è, forse, l'unica pace della giostizia c del diritto, né si quanto 
l'avrà. Dovranno passare ancora altri quindici. mesi? Probahilmente. 
La farsa Erottesca è quella del Goveino italiano, che ci ha rimesso, finora, 
tre ministri degli Esteri e quel più di dianità che gli restava, Altri pio- 
tagonisti di questo teatro sono un [.. cersara ..-] d'Olte oceano che 
non parla più, un soritione che si caccia alla finestra c sta a vedere, vm 
cugino che ci fa — pasentevolmente - - la forca, un censore che «i 
mortifica colle sue forbici, Nello sfonda il «coro + jugoslavo che sac 
cheggia i negozi e le case degli italiani a Spalato (ci sono ancora degli 
italiani a Spalato ?} e trascina nel fango il tricolore a Traù, di 

Si direbbe che sono più «combattivi p di noî, i nosti @ amici i 
dell'altra sponda, SI, Cagoia sta al primo piano della farsa, Tutto quel 
ch'è accaduto dal 20 genodio ad oggi ci copre di riditelo. 

Ricordiamo ancora, ricordiamo sempre, Venti gennaio: adHfmafune 
al regno SH, &, Entro quattro giorni Belgrado deve rispondere con 
un semplice si» o «no» a questo dilemma: è accettazione del CITI 
promessa loidgiorgiano o libertà all'llalia di applicate Il patto di Lon 
dra, Nitti se ne torna in Italia su una torpedinicra francese, il che È 
squisitamente cagoresco, Finalmente — si dire in Italia — siamo alla 
conclusione! Finalmente Nitti ha puntato | piedi e se n'è andata eu 
dleguent la porte. | quattro giorni passano. All'alba del quinto si dif- 
fonde Ia notizia che c'é stata una proroga, non si sa ancora precmsatitente 
se concessi col consenso di Nitti o infischisndosi di Jui. Fassano altri 
qualtio giorni, Siamo al 28, Belgrado, finalmente, risponde con una nota, 
che è una delicata presa pel bavero dell'Italia c degli Allcali. Passano 
altri sctte giorni. Siamo oggi al 3 febbraio, Nessun indizio ci fa sup- 
porre che il Governo italiano s'appresti ad applicare i palto di Londra, 
mentee nella stampa francese, che è sempre intonata ai desideri e gli 
phiettivi del Quei d'Or; compaiono, miutamente alle solite inutili 
chitartato sentimentali — tipo Rivet — che non « attaccano # più, noti» 
cine di questo genere: 


a Gli italiani — dice il Matt — non debbono dimenticare che se nessun 
compromesso ottiene l'accotlazione degli jagostasi la Francia con l'Inghilterta 1 
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conoscono all'Italix il pieno diritto di reclamare l'esecuzione del trallito gi 


Londra, ossia Il possesso dei tercitici dalmati ed iviriani cho essa UCCupa pis, 
Ma tale sofuzione indica l'abbandono di Fiume aj jugoslavi x. 


El fesran rincalza: 


# Spella ora al (Sowcrno staliano, e ad esso. soltanto, di determinare ils 
guità, Se il Gabinetto di Rera deride fi esigere l'esevazione del pate di Londra, 
noi non pirremo rinniczare li nostra litma, Ma gli italiani nen possond non 
dessimularsi che tale procedura supporcebbe l'intnedinta consegna di Fiume gpli 
jugoslavi, L'on. Mitei «i sente cipace di espellere Gabrele d'Annuneie dalla 
città adtiatici.? Men biscenerebbe intatti «lie La querela Fatta alla Francia fosse 
un diversivo all'inpiienza del Guverno italiano ». 


Sn, cari signori cogini. Questo che dite è insussistente, L'Italia non 
lu proprib nessun obbligo di consegnare — né mediatamente, né im 
mediamente — Fiume ai crosti. Perché Fiume, cari siemoti cugini, non 
È una cirtà che appartenga al Regno d'ftalia e che possa quindi essere 
@oggelto di permuta a. Fiame è Stito sovrano dal 30 ottobre 1518, 
Fine ha sempre goduto, anche sotto l'Ungheria, di speciali « frane 
chigie comunali ». Poiché Fiume non inlende di & consegnursi » agli 
iueoslavi; poiché l'Italia nun può arrogarsi questo compito, anche per 
ché, fra Vallo, le truppe dannuoziane non sonn regolari, non resta 
che questa ipotesi: i croati muovono alla conquista di Fiume, Va da sé 
che, in quest'ultima ipotesi, Fiume difenderi il suo ditilto fino all'altim 
goccia di sangue, sitio a che una pietra della città resti in picdi. 


Bisogna precisare che l'applitizione del patto di Londra non teca” 


come corrispettivo, da parte dell'Italia, la consegna di Fiuine ai croati. 
Assolutamente no, 

Così stando le cnse, noi ci dumandiamio se il nostro Coverna sa» 
Eova quello che si faceva quando lancià il famigerito dilemma. Delle 
due l'una: sc ctano valutato Ie probabili dillicolià del [atto di Londra 
non bisognava parlarne; ma dal mamento che uno dei comi det dilemma 
eta precisamente l'applicazione del pulto di Londta, tale applicazione 
dev'essere realizzata, pena una pericolosa diminuzione morale dell'Italia. 
Non si pongana dilenutà a scadenza, ma una volta che siano posti, 
bisogni andare sino in fondo, 

Un ultimo rilievo, Nel Governo di Belgrado ci sone tre ministii 
socialisti, Ma a Belgrado, a Zapabria, 4 Lubiana anche i socialisti sono 
ferocissimi impetialisti o c'è in Tralia chi li hu aiutati e Li aiuta colla 
scusa di combattere l'inesistente imperialismo italiano, 


MUSSOLINI 
Da I Pepolo d'isali, N. 29, 3 febbraio 1920, VII 


BEATO PANGLOSS 


Ta ichiesta di «sosprosiva » avanzuta dal Gruppo parlamentare 
socialista ufficiale era fondntamente giusta e giustificata. Ma non cri 
più giusto insistervi, dopo che ILitti aveva ichiarato si socettare Di 
discussione sulla politica estera per bggi, giovedì. Un gitar o di pe 
tetto ore non era ult fatto «catastrofico, Bisognava evilare un voto po 
ittco, I socialisti ufficiali Jo baono voluto e con ciò stesso hanno lavo 
Pe i datcdee più «sraccato » i] favore ha contribute la € squaglia- 
mento » di ben settanta depotali socialisti. L'Arunit! dertora, ma in 
termini assai temperati, questo squagliamento, che hi c00501 slo me 
po' la posizione del ministero, È evidente, per soille segni, che buon 
parte del Gruppo porlamentire sociali e ministeriale nittiana. 

Quanta al discorso di Nitti, esso è duumento mortificante di super 
ficialità politica, di panglossismo facilone, Si stenta a credere che ur 
ministro d'Italia abbia potuto rispondere all'on, Labriola che non è 
successo niente in Italia dalla chiusura dell'ultima sessione parlamentare 
ad oggi. Ma in che mando e in che Ialia vive Cagoia: Falizzo Braschi 
è a Roma o nel Dimalilanl? Ma non è « niente » la sciopero pastele- 
grafanico, che ha patalizzato la vita della nazione! Non È c niente 
lo sciopero dei, ferrovieri, che ha aggravato i danni più Sagan , 
primo sciopere? Noo è & niente » Il compromesso di Loy George Ù 
duplice inutile ridicolo affinare alla Jugoslavia, la risposta ue ssa 
di quest'ultima 0 il piesire» ser place che l'ha seguita Non 4 nico Lì 

il caro viveri? Non è «niente» il cambio sulla Svizzera a 195, 
sull'Inghilterta a 60, silla Francia è 125, sugli Stati Dal A " 

Non é « niente a [..., comuna. .]. Le fucilate di Traù? I sare veggi e- 
stiali di Spalato? F questa serie di punti interrogativi porrchbè C00» 
"L'attacco masso alla stampa da paste di Cagoin È deplorevole, lori 
tiamo Nitti a precisare & a dire quella che È la verità: la stampa Ù e 
inquina il perse siamo noi, il giornale che gli sta nel gozzo è questo 
Ma che cosa pretende questo Fangloss D. 2? Che da stampa i a 
indipendente gli agiti sotto il naso i tutiboli dell incenso! Non è Ca 
gola che ha inftitto alla stampa ilaliana L'infame censura? Sopprimà i 


284 GPERA SMMIA DI BERTO BHIUESOLINI 


Riarnali, piuttosto, e non se ne paci più. Un Guverno che ha tistabilito 
la censura, soltanto per bloccare mocalmente Fiume, non dovrebbe tro- 
vare un solo gionvile e an solo giornalista in sua difesa. Purtroppo non 
è così, Quinto a noi, non disarmerscn, sopraltulto per rigioni d'iudole 
nazionale. Il compromesso atcettito da Cigola è semplicemente « mo» 
struoso » e l'noma che la ha accertato doaviebbe essere coperta di pictre; 
quanto all'adfimatetz ineseguito cesso documenta Ja «leggerezza » di chi, 
dopo averlo Jatciata, non ha il coraggio di assumersi la responsabilità 
delle proprie azioni, 


LITZADILINI 


Lh S' Pupolo Siialia, N 364,5 febbraio 10520, VIL 


FERSONALIA 


Tri i nomi dei componenti la missione per [e repubbliche cauca; 
siche figura anche il mio e mi era stata fissata la cabina sul piroscafo. 
Intese per la mià partecipazione erano corse fra il sentore Conti rmé, 
ma la condizione che io ponevo alla sia partenza non si È rcalizzata. 
I problema di Fiume, con annessi e connessi © probabili ronseguenze, 
non essendo ancora risolto, non intendo allootananni dall'Italia per 
un periodo di due inest. Ho insistito perché la missione dilazionasse ai 
pritti di marzo la sua partenza, anche perché fra un mese la situazione 
generale dell'Oriente russo e slavo in genere potrebbe cssere chianta 
e definita, ma ica ho ottenuta lo scopo, Mi duole assai di non pofer 
partecipare al viaggio, che può essere fecondo di grandi tisultati sia po- 
litici che economici. Lo iltaprenderò più tardi, forse, per mio conto. 
Ad agni modo esprimo i miei aupuri di buon viaggio e «li buon lavoro 
ui componenti la mussione, 

H, 


Da IP Popolo d'italia N 41, 5 febbraio 1929, VII 


[IL FASCISMO E LE AGITAZIONI OPERAIE] * 


ll nostro Diettore è salutato da ss 
pesta, 
se si potesse praticare il sisterna della democrazia diretta ed imme. 
diuta, nei, prima di votare degli ordini del giorno, avremmo dovuto con- 
vocate l'assemblea, Ma quando gli avvenimenti si SUSSEGUONO 00 un 
Mime na po vorticoso non è possibile praticare questp sistema di 
democrazia assoluta. Abbiamo votato degli ordini del giotna cd ora a 
voi speltu il compito di ratificarli o condanmarli, Ne abbiamo votati 
bre: li abbiamo votali partendo da un purtto di vista nettamente fa- 
scisti, fa oserei dire che sj nasce Fascisti, ma che è assai «itficile diven 
Vasto, Tutte le altre associazioni, tutti gli altri partiti, fagionano in base 
2 dei dogmi, in base a dei preconcetti assoluti, a degli ideali infalbbili 
Figionano solto la specie della eternità per partito preso. Nai essendo 
Ure Antipattito, non abbiamo — si passi il bisticio —- partito preso 
Muli non stamo come | socialisti, che danno sempro tagione alle masse 
Opere e nof siamo come i conserentori, che «inno Sempre torto alla 
massa operati, Abbiamo superato questo concetto «l abbiamo il privi. 
Legio di circolare sul terreno. della ubicttività pura. Votando dope Un 
discussione molto seria cd elibarata, gli ordini del giorno abbigmo to. 
nuto prescate tre ordini di fattori & di elementi: 1. gli interessi cene» 
rali della nazione e in particolar modo il momento in cui i recent 
scòperi venivano eltettuati; 2. ci siamo tenuti sul terreno produrtivista 
perché se assassiniamo Ji produzione, se Oggi istorsiliamo le fonti rime 
dell'attività economica, domani sarà la miseria universale: 4, siamo stati 
guidati, nel votare quegli ordini del giorno, dal nostro amore cdisio» 
teressalo per le classi lavuratrici. 
So sono d'accordo col Contessì quindo raccomanda lo spinto di 
sacrificio anche alle masse operaie. Sono d'accordo perché noi non di 
came soltanto agli operai che devano attendere, luverando, tempi toi 





4 Dtiscarsu pronueciate a Milano, nella sede 
mettiale Sile iti piazza Sun Sepoletà 3, Ja sera 
l'assemblea del fascio milanese de comba 
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dell'Alleanza industriale è com- 
del 3 febbraio 1920, dutante 
tumento. (Da IP Ponels sala, N 52, 
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gliori per spezzare il citcolo vizioso in cui si muovono. Noi diciamo 
anche che il capitale in genere dove cssere decimato, A questo propo» 
sito vi atnuncio che fra poco uscirà un manifesto, nel quale sarà soste. 
nuta ancora una volta ja necessità, per risolvere il nostro problema hnan- 
ziario, di ricorrere a questo triplice ordine di inisure: I, confixa parziale 
di totti i patrimoni al di sopra di un certo limite; 2, tassazione onerosa 
delle eredità; 3. confisca dei sopraprolilti di guerra, 

Io non sono affatto pessimista cisca l'avvenire della nazione italiana : 
se lo fossi mi ritirecei a vita privata, Ma siccome sono profondamente 
ottimista, credo «he cen gli sciopeti del pennaio noi sbluamo Forse 
superato il punto critico della nostra cnsi sociale. 

Mi direte che il febbraio non si anmunzia solto migliori auspici; che 
abbiamo uno sciopero di 30 mila tessili clecicali, che dimostra come il 
bolscevismo nero abbia Jo stesso carattere distruttivo e antisociale del. 
l'altro bolscevismo; mi ho l'impressione che da crisi sociale va stabili: 
zandosi nell'attesa di deccescore, Certo è che se noi possiamo superare 
questi sel od otte mesi seszi tracolli, se possiamo attivare i pastri traf- 
fici con l'Griente, se le maestranze si metteranno in tnente che nel. 
lOricote non si può portare la nostra moneta ma bisagna inviare Je 
nostte locomative, le nosice macchine, le nostre anlomobili, i nostri 
prodotti manifatturati e che allora solo si avrà la diminuzione del 
cacoviveri, perché salo dall'Oriente ci verranno le materie prame di 
cui difettiamo, le maestienac industriali ripudieranno Farma più distrut- 
tiva che costruttiva dello sciopero € si metteranno a lavorare sul scrio, 

La nostra posizione di fronte al movimento sindacale non è rcazio- 
naria come si dice «= appunto — da qualche nostro avversario in snala. 
ferle. fo ho sciitto articoli inolto acerbi durante gli scioperi, ma quegli 
articoli così incriminati mi bammo valso up'approvazione malto sigrifi- 
cativa, fe e? un nome qell'Unione Italiana del Lavoro che ha lavorato 
sul serio, che ha costituito recentemente quel Sindacilo della Coopera 
zione, che è il contraltare necessario al movimenti cooperativo socialista, 
quell'uomo è il repubblicano Carlo Bazzi Ora il Bazzi ha sclito a 
mio fratello una lettera, nella quale è contenuta questa Frase; « Sotto- 
scrivo a piene mani l'articolo di Mussolini Sei immortale, Cagor a. Que. 
sto mi basta. E d'altra parte non esige che tutt la pensino come mè 


- € che non ci siano drei dissidenti. Jo sono scmpre prunto a convincermi 


del mia torto quando sono in errare. Ma credo che la nostra opera non 
può essere valutata Gra; io dico che fra cinque 0 sei mesi non saranno 
pochi i socialisti che riconosceranne che forse l'unico socialista che ci. 
sia stato da cinque anni a questa paste in Italia sono jo, e nc councia 
un paradosso, pur aggiungendo che il Partito Socialista è, nel suo com- 
plesso, detestabile, Credo anche che molti elementi — turatiani, centri- 


19. - EDT. 


268 QPERÀ ONikÒiA DI BENITO HUSSALIMI 


sti, eco, — lo riconoscono fin d'ura e siedo che fra pouo la Iriassa 
Opernia stessa nconosceri che Je paoinate del 15 aprile; del 20-20 luglio, 
con tutta la nogtra opposizione violenta, sono state provwidenziali € mi- 
racolose, perché, avendo buttato il bastone tra lé ruote al carro che pre- 
cipitava, abbiamo impedito che si verificasse [n catastrofe e che in Itaha 
succedesse quello che è accadulo in Ungheria. 

Cone volontarista, credu che noi abbiamo Ja nostra parte di tnerito 
nell'avere impedito, con wo tentativo di esperimento anticipato, la ro- 
vena profonda della classe opetait italiana, 

Oggi si dice che non si sorializza la miseria, ma noi lo abbiamo 
detto due anni fa, Oggi si dice che bisogna produrre, come lg abbiamo 
detto noi due anni fa, È quando si potrà fare la storia, € la si potri 
fate fra qualche tempo, allora la nostra Gpera sarà giudicati in snodo 
multo diverso dagli stessi socialisti c dagli stessi elementi responsabili 
delle masse operaie. . 

La discussione di questa sera, secondo ite, può concludersi im una 
dichiurazione su questi quattro punti: 

I, L'assemblea ratifica phi ordini del piorno votati dalla commis 
gione esccutiva c dal Comirlo centrale, 

2. L'assemblea ciafferita fa sua solidirietà con le richieste giuste 
dei pustelegrafonici, dui ferrovieri e di tutti i dipendenti statali, appunto 
perché fo non mi sono mii stancato di insistere che nii cravamo coti- 
tro lo scuopero ma non como le richieste del personale, 

3, L'assemblea vota uo monito al Governo perché si vogliano real. 
mento sendore attivi i servizi funzionali della vita italiana, sta butocrs- 
Lizzantdoli, sia industrizlizzundoli, ecc; e io creda che si possanp costi- 
tutre degli enti autonomi delle poste, dei telefoni, «lello fettovie, € nei 
quali gli agcoti avranno una vasta, dicetta rippresentanza, 

4 L'assetrblea vota un plauso e un invito a tutti gli clementi opessi 
che si agitano nel terreno «dell'opposizione contro il Parlo Socialista 
a raccogliersi, a contarsi, a fate un pitto di solidarittà perché finalmente, 
se ieri non è stato sempre possibile, da oggi in poi sia possibile, anche 
cn dtalla; vivere, favorase e lottare senza essere schiavi delle ncove 
tirantie, senza essere obbligati a diventare un numero del greggc tes- 
serato, 





ITALIA E FRANCIA 


Riceviamo dal nostro corrispondente parigino questo Lelegramma ; 


Parigi, 5. 


Fiosiuno assicurare che il perfetto accotdo La Ja Francia e Fitalia citca 
la questione adriatica è risultato dal colloquio di ieri Fra Millerand e Scialoja. 


BHE ENIT 


Questo telegramma è cagione di vivo compiacimento (per noi e, 
crediamo, per il pubblico italiano). Che la politica francese abbia avuto, 
per parte di elementi più.o meno responsabili, una oscillazione nei nostri 
ciguardi, è un futto che non può essere revocato in dubbio, anche se 
Dratital è passato. 

1 colloquio Millerand-Scialoja che cosi dimostra? Che ben quio- 
dici giorni dopo il fatale e... inutile venti gennaio c'erano dei punti 
da chiarire 6 da delinierc c che l'accordo « perfetto è, sc cè soltanto 
ongi, non c'era — si tolleri questa constatazione lapalissiamal! — prima. 
Sti bene, Ma noi desideriamo sapete quando l'attizania uno e trina 
avrà esecuzione è poiché una risposta jugoslava c'è stata e totalmente 
— per nostra somma fortuna! — negativa, desideriamo conoscere quando 
si procederà all'applicazione del patto di Londra, Nun sippiamo sino 
a qual punto la Francia si sia relfife a) punto di vista italiano, anche 
perché non sappiamo quale siù il punto di vista italuano circa il pro 
blema di Fiume, nel caso di una applicazione du putto di Londra, 
ma non ci stupisce questo gesto di solidarietà lalina. 

Fsso è una consegvenza del grarule cambiamento verificatosi in que. 
sti ultimi tempi nella situazione internazionale. La Francia vede in serio 
pericolo quell'edificio della pace di Versailles, costruito da Clemencesy, 


"ora vclepgiante verso i lidi d'Oriente, L'America è lontana e indifferente. 


Si disinteressa dell'Europa politicamente — e ahimi! — anche peru 
niariamente. L'Inghilterra persegue una politica che se non È in antago» 
nismo diretto, non roincide nemmeno con quella francese. Millerand 
— ad essmpio — continua a dire che, nelle relazioni colla Russia bal- 
scevica, il suo Govemo seguirà le orme di quello di Clemencran; Foa 
l'Inghiltecra sostituisce il & reticolato + di filo di ferro, con sollecità- 
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zioni agli Stati balcanici di fare la pace, com avviamento al ripristino 
delle relazioni commerciali. Crediamo modestamente anche noi che il 
puglior flo di ferro spinato attorno alla Russia bolscevica sia quella 
della pace Éra Russia e Stati limitrohi, non quello della guerra in 
permanenza, Mentre l'America, sulla quale si fondavanò a Parigi tinte 
speranze, torna a cinchiudersi nella toere d'avorio della dottrina di Mon- 
ras; inentce l'Inghilterra insugura ema politica autonoma, la Germania, 
blocco compatto di ancura sessantadue militni di tedeschi, che torneranno 
senanta colla falale e inevitabile annessione dei tedesche austriati, pianta 
grane su grane è dimostra per mille segni che non intende di subire 
il trattato di pace dopo averlo firmato, La Francia fa buona guardia al 
Reno, ita Ja Gertnania repubblicana che vencra Hindenburg, esalla Lu 
dendorff € accoglie come un eroe nuribnale l'affondatore di Scapaflow, è 
una Germania vinta, non doma, e che sta già preparandusi, spiribual- 
mente, alla rivincita, 

Solo un hlwco continentale che stringa in solida, fraterna alleanza 
Francia, Belgio, Inghilletea e Italia, può tenere a freno la Germania è 
costringerla 1 rinunciare definitivamente ai suoi sogni. 

Contro il blocco dei settanta miligni di tedeschi ci sarebbero novanta 
soilioni di franco-be]lpgi-italiani, ni quali si agguengerehbero cinquanta 
milioni d'inglesi, ” 

E nell'interesse soprattutto «ella Francia non alienacsi le simpa- 
tie dell'Italia. Noi attendiamo di vedere ratificato nell'applicazione del 
patto di Londra e nel rispetto dell'autodecisione di Fiune l'accordo 
perfelto che il nostro corrispondente ci segnala, Questo fattà, più che 
inille discorsi, cementlerà in un blocco solo e infrangibile le due nazioni 
latine. 


MUSSOLINI 


Da I! Popolo d'Italia, IM 32, 6 febbralo 1920, VIL 





NOLI «REAZIONARI .... 


Se opporsi si «salti nel buio »; se richiamare al senso € sul terreno 


- della complessa e focminabile realti sociale è mondiale i demagoghi 


che vanno promettendo — in malafede specifica — i paradisi immediati; 
se getlatsi di traverso ai movimenti ipconsulti e sproporzionati & paisze 
schi; se sventare le anticipazioni pericolose, che si concludono negli 
sbotti; se — infine — cercare di dare alle classi lavotatrici altri obbiet- 
tivi che non siano quelli del « bottino » da spurtire per godersi un giotio 
o oa settimana di «bella vita »; se faro tutto ciò significa essere < rea- 
zionari », chhene noi ripetiamo, alto e forte (non è la prima e non sari 
l'ultima volta), che noi sima rcasionari, mettartente, tipicamente, stalle 
dalosamente reazionari, e ci vantizmo, come di un titolo d'orgoglio, di 
questo appellativo «he sgomenta tafti imhecilli. n 
Si vedrà, poi, un giorno, a bufera passata, a crisi calmiata, chi ha 
giovato meglio alla ascensione delle classi lavoratrici: seno, | eazio. 
- pari, o se i bagaloni del cosiddetto « nullismo » sedicente @ sovversivo d. 
Credesama di essere soli o in pochi «aristorratici » delli controcorrente 
a possedete JI diritto di chiamarci & scaziuniti &; stamo, IMVece, 16 molti, 
e possiamo contare fra i nostri « irregolari » l'on. Filippo Turati. È un 
fatto innegabile che da qualche tempo l'on. Turati treno testa, con gi0- 
vanile vigore e con tanto di beffarda strafottenza, alle correnti è agli 
nomini dominanti nel Partito. Turati è più forte oggi di quel che nori 
fosse sci mesi fa, Accettato nella lista dei comdidati e picsentatosi con un 
programma antibolscevico, le elezioni gli hanno daro ragione. Il suo 
nome ebbe i] massimo dei sulfragi. 
Ma altri fatti, altri avvenimenti esteri e nazionali gli lunna dato 
— spavegtevolmente — ragione, Si comincia 1 sapere oggi — anche 
attraverso le versioni dei socialisti — per quali cause di regime bolsce- 
‘vico in Ungheria non peté consolidarsi. Si comincia, passando alla Rus: 
sia, a vedere che il bolscevismo si è trasformato c st và trasformando in 
un «regime » niente affatto tassomigliante a quello sognato ed esal. 
tato, pet lungo volgere di mesi, dai cattivi pastori delle plebi italiane, 
Quel Cicerin, commissario agli Fsteri, che proponendo la pace all Italia, 
si ricorda e si preoccupa, dal lontano remoto Kremline, delle propaggini 
della razza slava che dovrchbeto passare all'Italia, non documenta il'ca- 
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fatlere nazionale e panslavisti e — diciamo la parola — imperialista 
della sivoluziune russa? Ogni rivoltzione è fatalmente Unperialista è 
tenta di espandersi per necessità di vita c di sicurezza, All'interno, 
dové il comunismo russa? Nei Peagla, quotidiano dei socialisti belgi, 
En dati 31 genmaio, troviamo riportato un capitolo «el volume del 


socialista tedesco Olberg e questa dichiarazione del professore: cussa 
Ginewesky . 

«Mai come derante quela rivoluzione, la Bandiera socinlista ha Coperte 
delle tendenze borghesi, Si può definire tutta la rivoluzione ruesa con una far- 
mula: seicialista alle suberlitie, borghese nella sostanza E il risultato di tute 
quelle leggi e mesuse sppalemtemente così socialiste... 0. 


Fero il lontano paradiso intscovità che dilegua in ciò che aveva di 
beato, di celestiale, di perfetto, inentee si rivela in um'alisa faccit ca- 
pitalistica, nazionalista € Guetriera, che — lo si nota gid -— non in- 
fama più i fedeli dell'Occidente. 

All'interno dell'Italia sono i fatti di Mantova che hanno dito ra- 
gione — Jo win certo senso — a Turali; € nell'interno del Partito So 
cialista la palese o manifesta settifica di tiro ha spostato i massima. 
fisli verso la frazione taratiana, che ha ripreso a « frandeggiite + con 
maggiore ardimento, 


Se per Lenin Kautsky è un «rionegato »; per i piccoli Lenin ita- 
lianii Turati è indubbiamente uo «a reazionario »_ 

Il teszionirismo di Filippo Turati è — sembra un paradosso! — più 
s estternista » del nostro! Noi sia semplicemente suforeéi, Nella 
lettera mandata alla sezione milanese e pubblicata nel fascicolo ndierna 
della Critite Ferkea, sentite, o brava pente, che così dice Filippo Turati, 
onbsto e grave di quarant'anni di dottrina e di pratica socialista, a prò- 
pesito dei recentissimi scioperi: 


suppongo — dice Tutati — che uan di questi motivi dehba essere il 
mio antico ed aperto dissenso da quella che è Tespresione pubblica e ufficiale 
dei dirigenti del Purtita fdeî discorsi privati = delle confidenze all'orecchio nen 
mi è qui dato occuparmi) di fronte ai dee oltimi grandi scinpecdi e, in gence, 
di Fronte a quegli scioperi che investendo i servizi pubblici essenziali alla vito 
della collettività si risoluono — a mie avviso — non gil nella lotta polttica 
contro lo Stub borghese (ele, al pestutto, anche sé si arrende noa paga di 
suo e cemtes il quale tali scioperi tutt'al più si intenderchbero quando fSussere 
proclamati a fini di immediata rivalierione politica, c nem arl effetti sindacali 
f curpesativi, perseguibili più eficacemente per altre vieh, e neppure in una [otta 
di classe contro la borghesia 6 Il capitalismo {che hanno troppe automobili 
cistiobi e risorse d'ogni genere per impensieriesene di soverchioh, ma si sisol- 
venn in una forte di cneporia tinta le Nazione e soprattutto conto Le claire, 
le quali poi — nazione e classe — gno Je sole a dovette pugare [e pese. 
Spew che, 3 tener conto d'ogni lucro cessante e d'ogni danno emergente, nei 
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rifomimenti, nel cambio, nel credito, negli apparecchi malutiari, nelle ripervussLcii 
intertetzionale vec. aromontano è Milioni nd è miliardi bre, che dovranno spre- 

" . . . » 
messi dal sudore del lavoratori, | quali, secondanda quella forma di moti, diven 


i i isteria se sterri. . 
e i è una Prniane di tattica, essenziale, mi sembra, alla dptirina 
ed al divenire del socialismo, il quale tende a sopprimere dgr soprall'azione 
di classe, ma anche e più di categorie demo la classe proletaria; essenziale 
agli interessi iromediati dei lavnratoni in gpenéco, E di quegli slessi servizi 
pubblici è. . 

Fin qui Turali. o n 

Diciamo ch'egli è più « reazionario » di noi, perché nai moi cs à 
diamo a priori -- in modo assoluto — lo sciopero dei funzionari pu : 
blici. Se il Goverito avesse risposto con un «nd » pregiudiziale a quali 
sissi domanda di miglboramento, noi avremmo compreso ed appoggiata 
lo sciopero dei dipendenti delle aziende statali. L'on. Turati invece, È 
più esplicito e più seazionario di noi: egli esclude in tesi di qrermcipi 
lo scioperè noci servizi pubblici. l | 
‘Non addentriamozi, ora, in una discassione che ci portetchbe molto 
lontune : ci basti constatare e documentare il Fatto. 

Quando noi ci siamo ilichiaruli mvversi allo Sciopero dei postelegra. 
foniet e dei fertoviosi, non per lo scioperò ih 56, ma |xF e circo. 
stanze ali tempo, di luogo, di ambicnte e di uornini che la caratterizza 
vano, la solita pente che bela se il Partito Socialista bela, che raglia sc i 
Partito Socialista raglia, che incictinisce se il Partito Socialista ine ceini» 
«ce, che va in bestia di pari passo e sempre iavariabilmente col Partito 
Socialista, ci ha accusato di « rrazionatismo è, Ce ne scamo, naturalmente, 
infischiati. Ma pggi, senza averlo cercato e senza ntmmeno: essernt eces 
sivamente lusinpati, ci ttoviamo in compagnia di Filippo Tunati, che ni 
sulla schiena e sulla... coscienza quatant'anni, diconsi quacant dii ci 

ja iam. 
se allora, pet l'avvenire «ella nazione italiana, che vogliamo — È 
qualunque costo — prospera € grande; per la maggiore libertà, per? 


maggior benessere e prc la elevazione indefinito di tutte le classi favo» 


ratrici, è tempio di laticiare un prido che ferirà è spaccherà parecchi tim- 
pini incatramati: & Rearionari v di batta Ialia, a no: 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'Italia, IN, 31,7 febbraio 1920, SII. 
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« MISEREVOLE » 


Il discorso di Ni, che ci giunge 4 tarda ora, è il esolilo» di 
scorso. E un qaniserevole + discorso, Fil miscecvole certamente del. 
l'episodio che agita la coscienza nazionale e che ha suggerito tale « at 
Fetiwo + a Cagoli nel suo telegramma a Laosing. 

È noioso ripetersi, ma è necessario, IL 20 gennaio purte da Parigi 
una specie di intimazione alla Jugoslavia così concepita: o vol, signori 
di Belgrado, accettate il compromesso escogitita di Llopd George è 
L'Italia potri applicare il patto di Londra, Tempo utile per la risposta: 
quattro giorni, Passano i quattre giorni, Relgrido se ne infischia, ragione 
per cui si concede uni proroga di altri quattro giorni, ll tiempo è ga- 
lantuomto e pussano i quattro giorni. TÌ Governo SH.S. si decide a 
rispondere che non risponde, protestando, fra l'altro, l'ignoranza del 
patto di Londra. Meschino, balcanico s«otterfugio. Siamo all'a febbraio 
c poiché l'attesa diventerebbe esssperante, ci fanno sapere che Francia 
€ Inghiltera lunno sollecitato Belgrado com on passo degli ambascia. 
tori. Terzo aitimratzs:. Siamo in piena « opercita ». Visto € conside 
tito che Belgrado fto «molla » e non accetta cemaneno quel minimo 
«miscrevole » combinate a Lone, perché non si spplica il patto di 
Londra? 

Risponde Caguia che non è urgente; che il patto di Londra è già 
applicato in quanto i tertiloti in essò contemplati sono presiliati dalle 
nostre tatppe; sta allora perché si insiste sulla necessità di convertire In 
stato di falto in un atto di ditttto? Perché, insomma, nom si converte lo 
sato dt fatto della nostra occupazione militare e civile, collo stato di 
dinitto dell'annessione? IL perché & molto semplice, Capoia non vuole 
applicate a nessun costo il patto di Londra, non giù per non essere 
costretto a dare Fiume ai croati, il che è semplicemente assurdo, ma 
perché il compromesso aftimateni fo lanciato come un colpo di sonda, 
previa intesa che il trattato di Londra non sarchbe mai applicato, J'ai 
its E stato né più né meno che un ignobile ridicolo Ffaff e st ca- 
pisce che a Belgrado, avendo mangiato la fogliz — prevenuti, forst, 
direttamente da Parigi — non hanno dato nessuna imporlanza all'inti. 
trazione stessa, 

Cra; o non si aveva l'intenzione di applicare il patta di Londra, 
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e allora non se ne doveva fare cenno, o questa intenzione cera, e allora, 
poiché i termini sono scaduti non wna, ma due valte, Ultalia era nel suo 


. pieno dirilto di procedere all'annessione dei tertilori del patto di Londra. 


La verità è che Nitti si prepara 4 retrocedere ancora, Va a Pasigi per 
calare ancora più in basso Je brache. Davanti all'irrifucibile intransi. 
genza jugoslava, Cagoia non sa che lamentarsi, piangere, d... mollare. 
Tutto il tono del suo discorsa è vile, tremendamente vile, Non c'è stato, 
nella Germania vinta, e nemmeno néll'Austria, un stinistro così profan- 
damente vile come Nitti. Se ci Fosse stato, nom avrebbe durato, È il imi- 
nisteo dei disertori, degli nutolesionisti, è il ministro di ‘Modigliani, 
l'uomo della paix gweltonzue, Ricordamlo continuamente che grli oliet. 
tivi italia erano Trento e Trieste, Cagola olfre armi alla coesistenza pupo- 
slava, La pace del '66 è un capolavoro in confronto a quella che var 
gheggia Sur Indecenta. Nel suo prossimo viaggio a Parigi, Cagoia 
farà altre rinunce, Zara? Valona? Chi la sa. È probabile, Nom è escluso 
che ceda Trieste e Gorizia, Forse anche Moofalcocie. E, perché no, la 
linea del Tagliamento? Forse soltanto a questo prezzo si può sperare nel. 
l'amicizia jugoslava, 

Davanti a tanta infamia, scotiumo che sacchbo preferibile essere città. 
dini della Germania di Noske che sudditi dell'Halia di Cagola. 

‘Abbiamo dinanzi a noi giornate di dolore e di vergogna: peggiori 
di quelle di Caporetto, peggioni di quelle di Abba Garima, 

Ci « tifavero », ma primà qualcuno dosrà « pagare» e, lo spe. 
riamo, pagheri. 

MUSSOLINI 


Da N Popole Fitshia 1 34, 4 febbraio 1920, VII 


e, TO E * N 


[INTORNO AGLI ULI SCIOPERI] * 


Massoliti osserca mnbito che, indipendentemente du un giudizio più 
complesso sella nostra azione politica, il Consiglio nazionale ha il do 
vere di satiicate o neno l'opera della CE. dei Fasci e quella della CE. 
del Fascio milingae. 

Entiundo in merito gli sembra superfluo sfatare la leggenda che ci 
fa apparire nemici della classe operaia solo perché abbiamo, per la 
prima volta, schiettagnente censurato uti sio mnovimenta, (ita alfre agio 
zioni di clitie sostetute apertamente dai Fasci c dil Patelo: acsilià e 
consenso che naturalmente non ha avuto la visti di placare i rancori 
ferissimi che inconsciamente i lavoratori nutrono pes noi. 

Appunto perché conosco iz misura di questi rancori penso che sia 
illusarin cd impossibile — almeno pec ora, almeno finché dura la 
sbornit — toni riavvicinamento. 

Difende, je sepwito, i fascisti dall'accusa di reizionarismo, intesa quer 
sta frase nel senso nstile alle aspitazioni ed ai diritti della classe lavo 
Fitrite, Verrà giorno in cut i socialisti consapevoli, quelli che ora si 
sottorocttono ni voleri delle folle, e gli stessi operai giudicheranna l'apera 
aspra e rinoluta dei Fasci come lodevole e profinma ##, 


# Riassunio del discorsà pronunciato a Milano, nella sede dell'Alleanza 
indesttiale e commerciale sita jin piazza San Sepelent 3, bh mattina dell'i fel 
brain 1920, durante una seduta del Consiglio nazionale dei Fasci Tealuani di 
Combattimento. {Da 1 Popolo ainalie, N. 35, dO febbraio 1920, VID, 

#4 TrÒarante da seduta del sitio 9, Mussulini riferisce sui problemi di po 
litica estera. Ezeo dl riassunto del suo discorso: 

« Mussolini, dopo Je dichiarazioni del cippresentame di Trieste, crede che 
Vla nostre dilewisione Sevrebbe conchisdersi iu nua condavna del mostri uomini 
politici". Definisce "Agioni e viliisira l'apoere del vastra Gorene wella vicolge 
mopeo def frabent nazionali". B convinto che “NIN riterverd a Parigi per tare 
alire tinunce" [.. censura], 

a Dice che “greto che cusiene dal 20 gennaio al veni dè degno della " ve- 
deva allegra". La politica snmariataria dei nossi divipenti sorcima nel fango 
ls digrità della stazione, mentre minasche di susanzinare da ana rire farsra!. 

v Giudica il destino di Trieste con molte pessimismo, Fropone perciò che 
"ar condauni il romprosserro di Mirri, che lede i fondamentali dirittà dell'Italia, 
dol panta di tisi eroncmice, pfaltito e rtraicrica "i che i condanni i Ga 





UALLA XXY LEGISLATITRA AL ]I CONGRESSO NAZ, DEI FASCI 297 


senno, che ha comfolta Phalta sittoriora a queto fwmio”i € che "ai condanni 
la campagna dei sionnefatari Raliaui, che ba — con il preterto di sombsitere 
ut feesgnto fmporialimo iuliano — alimentate e giuutificate le trame dell'im 
petialimma pupartano ». i L 

Dopo i discorsi di Sommavigo, Macsich È l'approvazione di un Nene del 
giorno contro ill trattato di Wersaglia è di un voto di portivolare omaggio aHu 
cause di Fiume e di IHAnnvozio, «puma che dl Consiglio nazionale passi a 
trattare questioni di cerallete ifterno è d'orpumizzizione, si legge e si tpprora 
questo manifesto codulto da Mussolini: (+}». (Da Sl Popolo d'iiata, N. 31, 
10 febbraio 1920, VI]}. 


UN MANIFESTO . 
PER LE RIVENDICAZIONI ECONOMICHE * 


Tecbiani! 


Il quarto prestito nazionale 


de vE dare alla Na ZOnE ven ticint HJe mM 
- - L ] i- 
] I ard I, i ' 


E li darà, Si affrettino i ritardatari. Si squolano gli infingardi 
Noi vigilecemo perché il (Governo non disperda con una olitica 
incerta € rovinosa il denaro consegnatogli dalla nazione. i 

Ma noi, Fasci Trallani di Combattincato, pensiamo che il prestito 
non basti a sanare la nostra finanza e che misure più radicali sim an- 
gano, In altre nazioni è stata fatta o sla per cssere votata la leva del 
Capitale»; si è proceduto, cioè, ad uma confisca parziale del patrimonio 

È questa unt inisura che noi reclamiamo per l'Italia, | 

Contemporaneamente chiediamo la tassazione onerosa delle eredità 
cla confisca anche totale delle ricchezze imboscate o improdettire, in 
dustriali b fondiarie, la nominatività delle cicchesse e li ra idità Ila 
coccuzione di questi provvedimenti. na 

di coin gioco pli inleressi della mazione è il principio della pin 


Fascetti Faltani! i 


Imponete al Parlamento questi volontà di popolo! 


IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DET FASCI IVALISHI Di COMBATTIMENTO 


Di I Popolo anale, N. 35, 10 febbraio 1350, VII 


© B il manifesto approvato neffa seduta del NRE - 
"0! |; x i Coasigl x : 
Italiani di Combattimento tenutasi Al 9 febbraio 1020 slo nazionale dei Fasd 





L'ITALIA E 1 SUOI SALVATORI 


RISPOSTA A FRASSATI 


L'immando senatore prussiano di Tortino, bollito a sangue, con sen 
tenza incancellabile del Tribunate militare di Portogruaro, come menti 
tore, ha commessa ciraltra delle suc azioni malvagie: ha deposto pel 
suo giornale un articolo tulto pervaso di sordi rancori, tutto permeato 
di un pessimismo disperito e vi lin posto ancora sopra questo titolo allar- 
mista: Saluicme lMralia! Basta L'esordio a dice un'idea della ignobile 
articolessa frassatiana : 


e Gli uomini che nel magrio del '13 haono precipitato L'Italia nelle guerra 
cuTup@a possono «sete contenti. II celitto da «Gi compiuto produe ad ua 
ad uno i suoi effelli. Ingenoîtà scatimentale, folle ambizione e venalità tuepe li 
abbia spiuti, moi fatto scosizo hi seperato in varasi:ofica grandezza il fatta 
cui essi banno detu l'abtrivio. IL cambio con L'America a d0 e la praliiazionte 
qussi compiuta della nostra moneta nen è che l'aspetto più recente di quel 
l'unico fatti. Ma non L'eltinso, purtruppo. La corsa continua e la concalena zione 
degli aveenimenti si salta con tagica fatale. Di colpa ia colpa, di esmice da 
egrire, sempre più foste, sempte più giù per la china spavélitosa +. 


Poiché tra gli vonuini che precipitarono l'Ilalia nella piterra ci siamo 
anche noi — c ce ne gloriamo — piantiamo subito la nostra penna sul 
pugno porcino di questo spudorata, Ii picco prestito nazionale, que 
starlicolo di Frassati è un colpo sinistro vibrato all'Italia. Sc il cambio 
coll'Amerivàa è a quaranta, un articolo come quello apparso sulla 
Stampa lo porta a cinquanta, immediatamente, Che figura ci fa lotti» 
mismo di Nitti circa le possibilità della nostra risurrezione, quando ufi 
prande giornale suona la campione a moro sull'Italia ? 

Procedismo con ondine, Contestiamo anzitutto che la crisi italiana sta 
la cavsa della crisi che il paese nostra altraversa, IL signor Frassati 
deve dimostranti che la neutralità ci avrchbe risparmiata i guai attuali. 
Ma questa dimostrazione è impossibile, La Spagna, che è simasta ncu- 
trale e poteva rimanere ncutrale, metitte lTtalia non fo poteva affatto, È 
aggi in condizioni assai più critiche delle mostre. La tragedia della neu- 
tralità sarebbe stata infinitamente peggiore di quel che non sia stata la 
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tragedia delli guerra. Ta neutralità non poteva «luttré € in ogni caso 
— Specie in quello quasi certo di una vittoria tedesca — quale destino 
quale tremendo destite ci sarebbe toccato? Risponda, se lo può Frassati, 
Ora, la crisi non € italiana soltanto, è europea, è mondiale. Gli stessi 
Stati Uneti, malgrado il cambio favorevole del dollaro nei confronti 
della lira, attraversano waa crisi economica, spicituale + politien acutis. 
sima, Nel vecchio continente, tutte Ie nazioni sono — per così dire — 
sull'orlo dell'abisa c non soltanto l'Italia! Con questo però: che în nes 
FUMA MAZiune, Nemmeno in quell'Ausiria ridotta a moncone tneschino 
senza possibiliti di rinascita, escono articoli così lusubremente de i. 
inenti Jo spirito come quello pubblicato dalla Stampa i 
Noi non amo degli ottimisti alla Pangloss, Riconoscianio l'esistenza 
della crisi e ne valutiamo tulta la profondità. Siamo disposti a lavorara 
ton tutti gli italiani di buona vulontà per artivare il più presto possi. 
bile a un riassetto completo della nostra viti nazionale, Chi ci scene 
SA che non abbiamo apriorismi € pregiudizi; chi ti segue e conosce le 
manifestazioni del nosteo pensicro politico sa che siamo disposti 2 colla» 
borare anche com pacliti à gruppi avversari, purché tiformatori Docu 
menti del nostro pensiero politico in questo agitate periodo it leltore 
puo trovarli nella terza pagina di questo stesso giornale nel numero di 
ieri. Ma con uo uomo cone il Frassati, a con nomini del suo calibro 
non £ possibile tregua. Con uomini che chiamano la nostra guerra ne- 
zionale sun delitto» mbando fa più idiota fraseologia ai socialisti 
uibeiali, non è possibile intesa 0 collaborazione di sorta, Discena, si 
dice, disitimare i rancori fra i popoli. D'accordo. Ecce perché, 1d esera- 
pio, noi siamo favorevoli alla revisione del trattato di Versaglia hi 
contrari alla rithicsta dell'Intesa della consegna dei colpevoli. Bisogna 
SÌ Aggiuoge, disarmare i rancori nell'interno delle singole nazioni Be 
missima! Ma per giungere a ciò, non bisogna battere da strada del sc 
natpec prussiano, Non si può rifare, con pesto lugubre, con pasa da 
Cassandra tettatrice, col farile scono del poi, il processo alla guerra 
italiana, e agli uomini che la vollero e ti sostennero, Questo significa 
riaccendere le passioni, portare di nuovo le fazioni in lizza, disperdere 
le energie della ricostruzione nella guerra civile. Articoli come quelli 
del senatore Frassuti non & salvano » I'Italia, la indeboliscono e la Fer 
dano. Insomma il quidea nen è bello, ma nella tavolozza dei pittori 
giulittiani non c'é che un colate: il nero, JI quadro che essi dipingono 
non é che una enorme macchia d'inchiostro. La realtà è diversa, fort 
natamente diversa, È più complessa, Non è monocroma, C'è il nero, ma 
c'é anche qualche Linea di colore meno funerco, È 
II deprezzamento della nostra valuta È un fatto spiacevole è dan- 
noso: ina il presuto, che va bene, può migliorare li mostra situazione, 
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Altre inisute più radicali sono in canticie, Ma, poiché a Torino non 
finisce e non cominzia il mondo, vediame che il deprezzamento della 
valuta è un fenomeno generale, che sf verifica anche in Franciù e in 
Inghilletra, paesi di una costituzione econpmica fermidabilmente so» 
lidi nei ecnfronti della nostra, mentre nelle azioni vinle il marco © 
la corona valgono zero, Se invece di vincere avessimo perduto la guerra, 
sa dirci il fognoso senalore di Portogruaro a qual valore internazionale 
surebbe discesa la Lira? A zero, 

La situazione sociale non è in Italia migliore né peggiore che quella 
di altri paesi, IL movimento delle classi lavoratrici non è stato — nel 
complessa — in Italia più « distrultivo » di quel che non sia slato 
in Francia, in Inghilterra o negli stessi Stati Uneti. In questi ultimi 
mesi c'è stato uo miglioramento nella situazione, cui fa riscontro una 
notevole « cettifica di tiro» da parte degli elementi direttivi del più 


“numeroso ed organizzato patlito politito che conta l'Italia: il Fartito 


sorialista Ufficiale, L'è una insufficienza o — anche —- un disorien- 
tamento nei gruppi dlisigenti, nella casta. politica; ma più nel pro 
fondo è lutto un fermento di fotre, uno sbocciare di iniziative, un 
prorompere di vitalità, Tulto questo lato della situazione, perché sfugge 
al Frassati? Gli stranieri, dagli svizzeri agli americani, ci giudicano 
molte meglio. Nun ci guardino cogli occhiali aflumicati, La stampà 
gialla parla di un'Italia perennemente sull'orlo dell'abisso, ma la stampa 
onesti di tutti i paesi vede le cose nella oro realtà, che non è così 
«tragica # e e inseparabile » come IPrassati fa coodore, allo scopo di 
avere cagione, dopo severe avuto turta, X, in fin dei conti, questo im- 
provviso « salvatore » dell'Italia che cosa propone? Ha forse degli spe- 
cifici miracolosi? Degli uomini sd bocf Udite: 


«Non una delle sventure è dei doluri che si sono wecificati per effetto di 
quelli polti sluggi alla nitéler previsicnie. Non fu anvperioce intelligcnza po- 
litica: eca Nandor di passione pes il evatro porse {che avremmo valuto salvare) 
che ci dava lume a vedere e corggio a pirlate. Ora da questa coscientà del 
duvere sempre compiuto, da questa possigne che ci ha angoscisti per anni, in 
questa ultima ora della paria, prima che il mare si Hchiuda ad raglilottire lla 
csve slattuta, deriviuno [a fora per il nesirà ultimo grido. E lo volglame ad 
vuiti, borghesi s proletari, pueché siano cuiladini italiani, «purché si sentano 
smuaplicomente uomini, purché ci vogliano ascoltare, Fermino coloro che abbiamo 
combattato vogliamo pregare, Se non fu solo torpe ambizione che li moss; 
se non solo copidigia di [nucro ignominicso li spinse, ma cacetziconie Un sel 
cocnto ingenuo di patria, whit allora per la patria che dicca di amare è forse 
amano, primi che la vendetta pupolare passi terribile su love, essi, in 
questa cea tragico, devono far sarrilizio di sì, Sparendo dalla vita. pubblica, 
ritirandosi in privato ad csprere la loro colpa, essi tenderanno più agevole l'uminne 
degli altri cittadiai, togliernano ad una gravide classe la scusa e il pretesto per 
non umiesi agli altri in questo temtativà di salvazione » 
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In questo brano di prosa, la tnegalomania si accoppia all'impudenza. 
Per salvare l'Italia, il senatore di Fortogruiro non ha che un rimedio: 
fat spatire dalla vita pubblica gli interventisti. Quanti sono? Quali sono? 
Il signor Frassati ha dunque — anche lui! — la « [ista dei colpevoli » 
da cacciare al bando? Faccia i nomi, Ma metta il suo ii prima fila, 
Perché se c'é qualcuno che dovrebbe suicidarsi, anzi alfogare « carduc. 
ciuctamente # nella più fetente lattina d'Italia, questo qualcuno è pre. 
cismente il senatore Frassati, Finché cgli, con gesto e stile da necroforo, 
geme e piange sulle pretese rovine della Patria; finché egli, con smorfie 
e ghigno da Minosse furioso, « giudica e manda» gli interventisti è 
Si addila alle «terribili vendette popolati » delle quali noi ci infi- 
schiunt, e fo sbhisso dimostrato coi felt in molte svariate occasioni 
durante ji 1919: finché il senatore Frassati non la smette colla sun dia- 
triha fepatosa, imbecille e antistorica, noi non molliamo, aci non cediamo, 
noi non disarmiamo. 

Da qualche tempo nui ci siamo dati — anita & corpo —- all'at- 
tuazione di ii programma di ricostuzione nazionale, La nostra attività 
politica si orienta —. oggi — verso questi obiettivi. La nostra opera 
vunl csscie una tassegni e uno stimolo di tute le forze ricostruttivo 
della vita mazionale, Abbiamo una fede indomabile nellavvenire del 
popola italiano, malgrado Nitti € i fenomeni di tristizia motale che 
hanno accompagnato iI sua sgoverna, 

Mi per salvare l'Italia, non bisogna cominciare coll'avvilice la vit- 
toria, coll'imprecate e sputare su quella cho è stata la passione eroica, 


d doloroso calvario e la prova di maturità e di superazione della l'atria - 


italiana. Oggi, malgrado la crisi che ci travaplia, le delusioni che ci 
attendono, per un complesso di cause che è inutile in questo momento 
ricordare, noi sentiuno e i] mondo sente che l'Italia è una «eotità» 
viva e presente della storia contemporanca, che Witaba ha un nome è 
un'anima, oggi, che non aveva jeri e non avrebbe avuto, st avesse s0- 
guilo la politica suicida consigliata dalla tribù frassatiana, La quale, 
imenò di tutti gli altei, ha il diritto di speculare sulla situazione. La prima 
pictra dell'edilicio malcerto della pace europea fu levata precisamente 
da Giovanni Giolitti nel 1911, ton quella guerra libica ché il senatore 
Frassati esaltà, attraverso cumuli inverosimili di menzoene e di favole, 
perché gli doveva dare, come gli diede, il Taticlavio e i imilioni, 


MUSSOLINI 


Da si Popolo d'Inalia. N, 36, 11 febbraio 1920, VII 





[DEPOSIZIONE PER LA VERTENZA 
CON ROSSATO E CAPODIVACCA] * 


= Mi sembri prima di tutto essenziale precisare quali erano le 
mansioni politiche dei due dimissionari. Mansioni poliliche vere € pro 
prie non ne avevano! quindi tion liano inzi potuto influire sulle di- 
settive generali del gionale, né hanno mai manifestato del cesto questa 
pretesa. Nessuno di loro ha muoii scritto articoli di fonde: l'unico del 
Rossalo, durtanle il 1919, (u ceramemoritivo di Corridoni. 

Rossato faveva L'uma a giorno di colore locale, e delle noie fo- 
mate Areos, per le queli veniva molto spesso a prendere Jo spunto 
da mme. 

Meno autonoma ancora cia il lavoro dol Capadivaga, che faceva 
Il furrburo, Ed anche I teriburo era fatto dietro Li mua falsariga. 

Tutti 1 redattori del Popolo e'ituli: possono testiuoniire che quasi 
quotidianamente questi «ue veruvano da me per domandarmi gli spunti. 
Non bo bisogno di dire a vot quella che è stila meonosciuto dal Ros- 
salo stesso; che certo csasperazioni polemiche erano precisamente sué; 
ed è strino che 41 senta i] bisogno dal dimissionari di deplorare i colpi 
di revo/per sparati a Todi quando prima del 16 novembre il Rossato 
concludeva Ie sue note coll'invariabile ritornello di « riveltelle alla 
mano &, che quelli dell'Avsssi! mi buttano sotto il muso tutte le volte 
che l'occasione si presenta, 

Non direttive politiche, nun pretese di mfluite sulle direttive poli- 
tiche del giornale, anche per il carattere del giornale nettatiente e slict. 
tamente personale, Prima del 16 novembre nessun dissenso si È mai 
rivelato. Capitano lo clezioni, Durante la settimana elettorale non ho 
octato né un raffreddamento di rapporti, né qualche altra cosa che al 
bia potuto fare supporre un disaccordo in materia politica. Dopo le 
elezioni nemmeno, Difatti [sa sera stessa del mio actesto comparve sul 


* Depositione fatta pr Milano, nella sede dell'Asociazione lombarda dei gior 
nalisti, davanti el collegio muito dei probisiri di detta associazione, nella prima 
decade di feliliraso «del 1420, in merito alla verienza intentata da Artuto Ros- 
sato © Giovanni Capodivacca (504). (Dia II Popolo d'iselta, IN 34, 14 feb- 
bai 1910, VII. 
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Papelo d'Dalta vna dichiarazione di solearictà «i tutti i redattori, scritta, 
si riconosce dallo stile, dal Rossato, nella quale si diceva: 


«li sompento È venuto e quale merrama di nor niava sfere, Bo 
nto Matsrolini din carrore, 

adi donraponbi del Partito Secialita, che trascinano vel fungo da 
usltoria # tinusvama ni pioia aberia Hi terpadra silenziose di Caperetto, 
i povera di Sua Evcellewza Messcerro Mutti ba voluto petture br 
Nido, nu simbolo edo nas bandiere: Benito Myicsalinà, 

U (aesc'uoma fat da voce riaichia d'Italia, quando l'Ifalia spregane 
arditaviente le bandiere per mettersi in linea nell'ora della tremenda 
giustizia, 

« Deenrseone fa la bandiera pil alte e Più piovane, geendo tel. 
Posraura rolla di Coperte la fede maciliava, Sa terre erano inesie ed 
i più acerrimi nemici del basis attendevano lu rese svergagnata ed sa 
paix quelconque, 

{Qweteame e geelta piovnzle, farono an prido di pansione acer 
rima romero dpni svalutazione del atdalro sarrificio, contro cen mantra 
volbima, como ogni mireria che fenfara di matitare le ali romane alla 
postra giovane prdezza, E quest'uomo doveva essere giltato alla pente 
di Caporetto, appi che Cuhorelta frionta. 

«Mont protetto, 

st Mea siamo fieri ed orcogliosi di dichiarare colbevoli com fut. 1 
suo vesto è fi neriro, (Ginridicamente e imoralnrente ci accarlamo, Lei 
domoli nof siano fat, 

fe i demiapophi soctalroto batto Giiocno di essere blacati, ci of- 
friame & lara, ppi come deri Dowrazi rome dopadamsni. Sempre. 

Risa alia! 


« iciceti BrascHio, Nrcona, Bonservizi, Lio CACAME, 
Golatxoo (spola cta, Giaconid DI Belsito, Guu- 
SEPPE DoMIWIcHi, AFTURO FASCIOLO, ALESSANDAG 
GruLtazÒii, AGCSTINO  Laxrgi.o, Manto Moncagna, 
GAETANO PoiveneLio, Cavo Eocca, ARTURO Rossato, 
Cesare Rosst, AI SaRraTri, LUIGI VICENTINI, MAT- 
TEO LAVALLARI B 


Questa dichiarazione mi fece mollo piicere per le firme. In quel ma. 
mento fa così acquistaYva un carattere di particolare simpatia, 

Ad agni made #l dissenso non si rivelò nemmeno dopo il 16 ne 
vembre, perché in data 19 movetnbre Arrat scrive un trafilettà in cui 
si dice: 


ti os amnralteremo, IN O nusnero non ci int pres ssaa, La iforie man 
è rar Ha Icrilta da milloni di piedi G At radeveri ubriachi, E serapire 
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stata di pochi è di une, Now cederemo di att pelma il nostre passato 
che vi sebiaffeggia, la nostra fede che vi spucenta, 1 nostro fegato che 
vi fa impallidire. Quello che famo deri sumo oggi — Iotto he de- 
sterimaia della bufera che monta dal novo vallone di Caporetto — 
e saremo domani, fieramente. 

« Ugo per uve potrete strapparei dal nostre posto di combattimento. 
Ma da fiaccola vira parsa in altra meno, E arderà sulle tombe det morti. 
E arderià — rigghiando — rell'orgia selvatica dell'Ira. E anderà — fer 
tibile — nell'ombra che si dizsalperà. 

« Poi pra i vittoriosi Noi i wrnte. 

«Ma con poi il passato anmato di ali e l'avvenire Jamiinoso di sole +. 


In data 20 novembrs scrive una nota al prefetto, im cui ice: 


$i, Lina compera di sîcnrerza e ana camera del cellulare. D'acrardo, 
mu eni tempi che corrono mon ii pud mica pretendere di scegliersi Pale 
loggia cui fiuce. E allora? E allora, caro amico mio, o ui d uomini o si 
è prefenti. Se siamo depli assassini noi che won abbiamo lanciato nei. 
nuora bomba, allora pena assaiiini anehe P socialisti di Gallarate che... 
new Pacegnno lanciata; & von la sino nei, e cosve allora lei nan pub 
blica un manifesto? Non balbetti, tit muto, facela A pesco, E l'una 
cosa che seppie fare. Ma creda che a une be fatta malto desprarere tée- 
prire che fra tanti pesci che ci sono nell'acqua, der si Ha rivelato come 
un vero tincone, Vuole aprirmi la porte? Grazie. ®. 


Tl 21 novembre scrive ancora una nota intitolati L'Orgia: 


& 0 E quando il bel palazzo dell'orgit che tot auete valuta sarà 
piena di voli rvbicondi, di archi bestiali e di vitti sapicentà allora, 
monsignere, aprite di Jungo clavicembalo ehe cantò an giorno è disser 
inuk di Battini e di Totì, e fate che lu nuova mainada, Ja bella, lu torte 
mainada dei cermigli cabalieri del popolo, comi l'inno: " Cara Grappa, 
ti sei de patta tata", L'orpia deve essere piena, cos. 

« ddiutale, rosnsipirore, 

a Afeszo milione di italiani rono morti — gli spadorati vieliacehi — 
per questo, 


E Capodivacca fa un capocranaca dal titolo Necancolintimo raso, 
sà cui protesta contra le persecuzioni contre i fascisti, in questo meda: 


«dl fatto criminoso delle bomba lanciata in Fia San Dumiano ba 
per questi nuovisiiti è relentiniomi tuori dell'ordine pabblico un valere 
enorme e la loro indignazione now ha più vitegno, Corda e sapone ei 
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note, mon conio da igstate, Sclaganso barlurdere, ma contro tutti 
I fuscinti, mibtoranza be, par Iconfitta nelle reccoti elezioni, contesa 
a far paura ai smnritore. 

{La bomba di vis fan Damiano! E d'imerticanaà questi itdipnazii- 
sini palantwostini la bomnbu di Bruno Filippi, sirata in" Galleria", alle 
nere di serà, in domented, allorché il hubblico passeggio dé bipiato di 
gente pacifica e tranquilla, esivanca dile competizioni politiche, E ali 
renticano da boniba tirate l'altro giorno da (fallarate comiro di " Caffé 
dei sipuori* durante wa dinrosirazione socialista. E dimenticano Ju 
besrha Iirata l'altra sent a Toniuo contro i cavabbalevi ele seguivano di 


‘o ravteo socialità della sittoria. E ipnorantoa i retedi brrpanteschi fentli 


dal lora partito durante la battaglia eteltorate, metodi docenti da 
ara sente dll ehitadi iueusità ta Thacaza, melle Romagne, sn Liguria, 
e dovumue, e cuiminania sa quello di Bergeggi, dove due oratori operai 
del Partito del Lavora ferozo banonati ed accoltellati dai Bolicevichi, 
ed uno di ersi, con le rivolielle ed i pupetali alle pola, fu comretto a ri 
puaiare le proprio idee e ad inneggiare al socialinmo icniniia. 

& (uf cucara, come prima, pi saldi di prima, PIù cecisi di privga, 
oi chewo. Per lu nostra libertà che non vuole eierctare cffera alla Jh 
bersà di nesso, nia che nom tollera impbolizioni e menomazioni di 
sorta, 

a | reazionari roni non dimentichino che venganni di battagite civili 
bano all'enturate di secoli le arirere vali farcia dei Bava-Ieccark e del 
Pellonx. Se ei vogliono raccogliere lu triste eredità di quegli ponmuini 
e dei faro sistenni noi invema fieri di contiusare Ja iradizionre tovser 
siva e libertaria di latta per sa difesa della divine libertà ». 


Nel aumero del 22 novembre Ares pubblica vn aftro trafiletto dal 
fitylo Affare, il deputato disertare. 


0... Percotiamelo, Mistano! I combattenti dalla botcd attiama, i man 
HNatt che roppicano terribili per fe vie, 1 fami rhe bano attcora negli 
occhi il delinio dell'epapea inisliata, Ji piephina duvanti a guerto fe 
rubalio lurido, ma bariviimo eroe del Paroto Socralicta. 

& [Censura]... E di scaplinto sul aauio a Miti, sal riso a Bom 
bacet, sul raso dell'italia idiota che rivoniita le porzoviglie di Bilo; 
glieli scaglina d'impelo, come Wa idiiatà, gridando: © Visa ITialiat" x. 


Nel numero del 75 novembre, il Foto salle pitwuzione politica cone 
parso sul giornale a nome dei Fasci, dichiara di: 


« perseverare mella Intla per i srionfo dei suoi bostalati senza pre- 
giudiziali di metodi è di partito, mantenendo intero il suo atteppra» 
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metto eggrriiva contro le degenerazioni del Seciatinna L'fficiale, gia 
lora de iua azione dilteriare sia deitfaata, nos a redizzare condizioni 
sentagpioce e degne per Se elanii fanceairich, nta, perreveranao nei me 
todo, € nella predicazione sinora vegwita, ag frtazirare dillu'mre ta 
ginuerte di str partito ed esperimenti di sisterni che pipagriate alla ca- 
itituzione croncmice ed alla corcienza morale del poboln italiano; 

«ed impegnano i fasciiti a ribrotdlene fmmediatenmente iL bitvara 
di organizzazione e di coordinamento delle Jero forze secondo le di 
reltive ideali e pratiche tracciate dall'adunnia di Firenze. 


« Hiussolini, Bossr Bencanio, TazEGGIo » 


E Capodivacca pubblica ut articolo sui Cossigi? aferai e corsrgli 
tacwici, # 

Ort, Mira: — In che giorno fu arrestata? . 

— Il 18 novembre. Ricordo a questo proposito che a San Vittore 
vennero a prendermi Rossato, Capodivacca, con Giuliani ed alte). 

In data 26 novembre £' iembare nprende le sue pubblicazioni inter 
rotte durante Ja lotta elettorale per esigenza «di spizio. 

li 2h novembre Giavespo (Capodivacca) protesta contro la proposta 
di far ricoverare in Italia i bambini viconesi con il trafiletto Sioste pa 
ess, in cui, fra L'altro, dice: 


dt... Spalenchiamo pare le porte d'italia ar bimbi di Vienna, Ma 
riectdianio al maginti di Bolopta che persiano oggi spalancarte fer: 
ché ieri le comuguinarana i utachori di Vitorio Veneto, perché di esse 
ormai, e her sempre, siattà Padroni noi. Se ad essi è como Fatta 
perreroio, dl merito non è loro ni del loro partito, Ma di colare ehe 
vollero la puerre. E dei menti piotiori della puerta, E der swperititi 
che non dirertareno e perciò unt furono eletti deputati. E della etitoria 
immortale e benefica Q0I sh tata da coorte delle anime franche è pe- 
nerore dei martivi e degli eroi di oggi e di teri, da Battisti a Pier 
Fortunato Calvi da Sauro a Upe Bart, possono compiaversi dell'atto 
generose, poiché dl fore sacrificio non fa ivano, se da sala sla patria 


‘da divina diberti che sola pnò penerne Vaniore, la fratellanza seter- 


mazionale. 

ti Mentre se l'Italia sconfitta forse stata, se i soldati d'Italia fostera 
stati tutti Mirino, H sindaco Zanardi ed i suoi companni della Giunta 
sarebbero foria sugli argini del Po a difendere i varchi di ntrasione 
verro fu grava Bologna E i bimbi di Viesnsa, nel tripudio, non avrel- 
bero ni stia lacrima, né un balbito per P bimbi di Bolopaa, gementi 
sotta fa minaccia della sobiavità è dilanini dalla iainecria del freddo 
e della fame. 
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Il È dicembre SP tamburo scrive il solito trafiletto | pubblica 
un articola dal titalo Suob e Bofrcestrata, nel quale protesta contro certi 
atteggiamenti di certi circoli intellettuali che nutrono simpatie il 
regime bolscevico, PESTO 

Voi velete da tutta questa documentazione che nessi dissero si 
delinea fino al 2 dicembre, cioè a ben 17 giorni dalle elezioni. 

Accade che il giorno + diveltbre io sono chiamato dal giudice 
istruttore e dopo un interrogatorio durato cinque ore, piuttosto este. 
nunnte, recato al mio ufficio, trovo sul tavolo una lettera, questa che 
vi leggo, che dice: È 


Canirritio, 


dopo matura viflecifone ci centismmo in dorere di dicbiararii che 
attraversano «n periodo gi sancherza emoraie, dasato rertemente alle 
racintaeiete virenda di quest'anno di poetiche e di battaglie, Tu tale 
condizione d'animo not porsinno dare al giornale — e te pa sarai 
SUEGrO — an'opera assidua e fersida come her i hassato, né ti sen 
tremo di cominare nella polemica violenta che, fra l'aliro riteniamo 
mofportama e sterile di fronte alla nuora sntuazione palisica, ion ae 
corre ti diciamo che siamo firri d'eiserci battuti al two fianco fina ad 
oggi e rhe condividiamo con te le respomiabilità del parato. Ma state 
le soste condizioni Ibiritiàli che mom ci comsentona di lavorare con 
l'energia Neresiatia 1 breghiamo di dilpensarei dal mostra ufficio con 
fa fine del mere sorrente. 


ATI 
fini A. Roszato, G. CAPODIVACCA 


(iuesta lettera ini sorprese comememente, per la coincidenza strana 
vertamente nom cercata da loro. Ma uscite dal giudice istruttore, dovr 
mi attendevo forse di essere arrestato, e trovare questo papiro sul ‘lavolo 
dell'ufficio non era certamente una così piacevole. 

Trovai strana che questa stinchezza enteme scappiasse all'impro»» 
viso, troval stfanò chi stoppiasse contemporancamente nei due cedatiori 
e trovai strano che si dicesse che per li fine del mese se ne volevano 
andare, To avrei polutt appellacmi al concordato stabilito fra edilori 
e grocnabisti, che all'art, 17 dice che nessun giornalista può abbandonare 
il giornale scozi preavviso di tre ttiesi, Non presentai però loco questo 
arucolo perché sone convinto che pon si può costringere nessun giorna- 
Nista a lavorare contro la propria volontà. 

Davinti a questa lettera così incerta e vaga, in cm di preciso non 
cera che la data in cui volevano andarsene, io risposi con la lettera 
che comuncia: « La vostra lettera mi sorprende un po"... ». 

Ave, Poggio: — Abbiamo pid cobia di tutte le feltere, 

— Allora sopprimiamo, che faremo più presto, 
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È inutile che vi renda partecipi dello scambio di lettere avvenuto 
fra mio Fratello © i due dimissionari, perché s0n0 [ettere di carattere 
‘amministrativo, C'era probabilità di un accordo pacifica, che non si è poi 
realizzato, 

lo avevo fatto un pio memona che rappresentava la mia ultima de- 
cisione: dare a loro un riposo stipendiato fio al gennaio 0 al febbraio, 
rispettivamente per il Capodivacca ed il Rossato, Il singolare cia che 
12 sera del 4 dicetibre il Rossito aveva acceltato di scrivere trafilctti 
per la campagna degli abbonamenti, pagati a parte, e fino al 9 dicem. 
bre continub « scriverli. Vi sono stite altre lettere por VArgita © la 
questione è già stata liquidata con Pindennità fissata dal contratto editori- 
piarnalisti. 

Poggio: — fu che data? 

— ln data 29 dicembre. 

Ritengo opportuno, per la csatta valutazione di tutti gli elementi 
di questa faccenda, di ricordarvi il precedente di Dino Roberto, ME pare 
che se c'è stato un caso di dissidio clamoroso è stuto quello di Roberto. 
Per la conferenza di Bissolati alla «Scala », il direttore fschiava, al- 
menù simhalicamente, ed invece il redaltore-cronista applaudiva. An 
che allora è probivizi hanno negato qualsiasi diretto alla indennità, tanto 
più che al Popolo a'italic È stato sempie tollerato, 

Lin dissenso c'è stato fra me e Lanzillo per la questione della Dal. 
mazia; ma il Lanzillo non mi ha mal posto alcuna questione, poiché iu 
mi tifiuto di risolvere i casi di coscienza dei mici redatloci. 

" Un altra dissidio recentissimo è quello avvenuto [ta me ed il Bianchi, 
che, per colle fonzioni di quasi redaltore-c4 pò, cssenslo favorevole al 
blocco cstesissimo dalla estrema destra alla estrema sinistra, pur di fat 
fronte al bloscevismo, è andato ad una asseenblca per perorare lo causa 
del blocco. lo sono contrario a nuovi blocchi. Ma il Bianchi si è ten 
guardato dal dirmi che ini poneva il suo caso di coscienza. 

Non siame dunque qui «li fronte a un casò di coscienza, ma a qual. 
che cosa di più grave. 

E veniamo alle accuse specifiche, 

La marcia all'interno di D'Annunzio, 11 Rossato sa che tra quelli 
che hanno sconsigliato la marcia all'interno a D'Annunzio sono io. Tantu 
è vero che a Fiume vi è una specie di fw di repubblicani pregiudiziaioli, 
guidato dal Briganti, che per poco sen mi accusano di tradimento verso 
FItalia, perché sanno che io, anche poma del 16 novembre, ha sconsi- 
gliato — le lettere le ha D'Annunzio — qualsiasi marcia all'interno, 
sostenendo questo triterio : che mentre stava pri pronunziarzi Ja volontà 
popolare, linterrompere questo corso con Un prsto di violenza avrebbe 
fatto più male che bene, Questo jò dissi a D'Annunzio nel colloguia 
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the to ebbi con Jui a Fiurne, mi pare verso i 9 oil Id ottobre. Dopo 
Il 16 novembie Lu proposta di una marcia all'inlerne fu da me sconal. 
gltata di nuoro con una leltera fehiedo che sia citato il pubblicista 
Orazio Fedriezi, che, di ritotno da Parigi, chbe da me l'incarico di dire 
al Comandante che ero contrario sd una Inarcia verso l'interno), Ri- 
tenni inoltre di fare avvalorare questa mia opinione da una espressione 
collettiva «ei Fasci di Combaltienento, contenuta io wna lettera, che fu 
deciso di non dare alla pubblicità, Tale lettera fu portata a Fine da 
De Ambris, Chiedo che sia citato per la testimonianza sul faltu Io stessa 
De Ambris, 

Quanto alla situazione politica, riferendotni a cette afferitazioni 
di Rossato e Capadivacca, C'È uo ordine del giorno del Fascio di Cormm- 
battimento, nel quele si dice: & Dichias di persevertre nella lotta, eco. » 
(23 novembre), Questo dimostra che il Comitato centrale dei Fasci aveva 
accolto il mio punto di vista, cioè che qualunque Gorerno im Ienlia 
Può essere tollecuto o quanta meno non combatento ad oltranza, quanda 
non si tenda ad instaurare slittature reazionarie di singoli pascite. 

Quanto alle bande armate, bisugna dustingugse due periodi. C'è stato 
i periodo che va dal 15 aprile al 15 tuaggio, e quello fu veramente 
il periodo dello bando del Popole d'italia Erano 20 0 25 anliti che 
montavano la guardia al giornale. Tale periodo fu U[ustrato, anche dallo 
stesso Rassito, nell'Argia, con pupazzetti, Quegli arditi tuono reso 
cati servigi, I socialisti sapevano che c'cemio questi arditi al Pobnla 
@italia e cib ba impedito che si facessero contro di ne le vendette che 
forse si potevano tiovare logiche. Contto questa prima bandi nessuno 
ha mai sollevato obiezioni, Si trovavano il Rossato ed il Capodivacca 
abbastanza bene con quesli gente, che certaniente nom era atilé, Essi non 
chbero mai a far rilevare alcune difficoltà, 

E veniamo salle altre bande, quelle più iecenti, Sta di fatto che, 
come ho deposto davanti al giudice istruttore, nella seftimana culmi. 
nante delli campagna elettorale sono venute da Fiume alcune decine 
di aediti, alcune decine di ufficiali, alcune deine di marinai, Sono 
venuti esclusivamente per permettere a noi, che avevamo innalzata la 
bandiera di Fiume, la libertà di propaganda, perché era opinione diffusa 
a Milano e fuori che 56 non fossimo riusciti moi a tenere i nostri cumizi, 
molto probabilmente anche quelli degli altri sarebbero stati sabotati. 
Nuturalmente noi eravamo pochi e dovevamo cantare sulla «disciplina, 
sulla audivia © sulla violenra delle nistre force, OQgoune può avere su 
Questo argomento delle idee opposte, ma io vi espongo del dati di fatto, 
C'erano fn complesso alcune centinaia di uomini, divisi in squadre co- 
maneate da wifficiali, € naturalmente tutti obbedivano a me. Io ero una 
Specie di capo di questa piccolo esercito. È verissimo che ecano pagati: 
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ricevevano wma disria di 20-25 franchi al gierno e questo «lenaro, dietro 
l'autorizzazione formale di Gabriele d'Annunzio — ho la lettera to 
gra preso dalla sottoscrizione pro-Fiumé, pià soltanto în parte ; molto 
dalla mia tasca, Lome sanno benissimo i signoti dimissionari, e molo 
anche dal Fascio di Combottimento. 
Diucante la settieima in cui questi gruppi frequentarono il Papale 
d'italia cd i Fasci di Combattimento i signori Rosiato € Capodiacca 
non mimfestarono mai segni di disagio, Trovalono che era Una neckssità. 
Mentre c'era tutto questo apparato, il Rosato continuava a dire nelle 
sue note: « Riveltelle alli Inino ». , i, 
la non ho parole per stigmatizzare questo fatto; che questi due 


“ dicliazino che io sipevo che una bomba doveva scoppiare al ponte di 


San Damiano, Se lo avessi saputo lg avrei impolito. {Passano essuze ci- 
raf Pasella e Mecheri, segretario € vicc-segretario dei Fasci, E Marchiandi 
di Koms), Quando Pasella « Mecheri mi telefanarono che i soriafizli sta 
vano facendo una dimostrazione e che coss bisognava fare, risposi «he 
bisognava lasciarli face. Che in reali casi erano vittoriosi e che pon 
era possibile pretendere che ess noti manifestassero la doro giia. L 
È deplorevole che due redattori del Pagato d Staifa Farciany una è | 
fermazione di questo genere, raccomandundesi alla vostra cisreezione, 
Ma è deplorevole anche più che cessi affermino che dopa l'altentalo g i 
autori siano venuti da me, È una cosa inconcepibile. Come fanno essi 
a saperlo? Sono forse andato io a presentazli al giornale? Nella ignore 
delle ipotesi è una induzione quella che essi l'anno. In ogni mo o! 
ciso © «i una graviti eccesionile. Tanto è vero che li anatlittà seguente 
io ho chiamato semplicemente criminoso questo attentato, Ed assurdo, 
perché ci hu denueggigto enormemente, oltre al fatto che avrebbe po 
tuto avere proporzioni è conseguenze molto più gravi, Quel fatto Ù 
ha comamente danneggiato dal punto di vista politico ce ho rentito È 
dovere di deplorarlo anche 10 sede di riunione dei Fasci, ; | 
Poopier — Un redaticre del giurttale ha detto che a mera risa 
Ella avrebbe affermato che È fatto era deplorevest, ma dle porosi pra 
menti prizrs si era feliritato com gli sutori di eso cu) 
— Non credo che sia vostra Ja funzione del giudice istmbtore. 
Oa Abies: — Il omontro compito è quelle di appurare se le raRroni 
per le qual? i redattori se ne Jowo andati posiana gue generata sa 
fncompatibitità, 
i psn IFronierti; — Nel namero del 15 siceninre Lei Sa prbbii 
cara unta dichiarazione sul sue giornale in guerti devant: aI' prartuale 
$omier ani serve per i nici adi e per i miei dinoni d, Fre, EeC. Î Hai 
dimirsionari direna che appanto essì non riuacivano neeucne d parlare 
con Lei, peebé Lei non dava mai dicune spiegazione, 


ini lei cosi Ari 


Pa 
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— I giornalisti sanno che il mese di dicembre è il mese dei ranardi. 
Si diveva che il Popolo d'italia avrebbe cambiato padrone, ecc, ece, lo 
per spiegare le cose feci il trafiletto, dove evidentemente calcavo Je tinte 
per disperdere le chiacchiere. D'altra parte io mi consiglio anche col 
Mio portinaio, Ma non si devono porre degli at? ast. To non nego di 
avere scritto delle lettere un po' dute a questi signori, Ma sono stati 
css) a costringennivi, Non hanno detto di volermi chiedere un consiglio, 
un colloquio. Hanno scritto ut Iettesa nella quale dicevano: «Noi ti 
preghiamo di dispensatci è. Dopo avere conosciuto la gaffe che ave 
vino commesso, che un certo signore dell'Arenei! ha qualificato, allora 
benno domandato di discutere. Ed io non ho accettato. Ma bisogna no 
tare che l'affare delle bombe, delle squadre, ece., ecc, va dall'11 no- 
vembre al 18 novembre e che la collaborazione accentuata, violenta dei 
due dimissionari continua fino al 2-3 dicembre, Improvvisamente dun- 
que scoppia la crisi, Ora jo nego anche un soldo. Farete quel che vor. 
rete e che vorrà la vosita coscienza. Potevo negate qualsiasi indenniti 
anche per l'Afdita e non Fho fatto, Non è questione di denaro. Ma è 
più importante, più alta: quella del principio e del diritto. Cra se i 
probiviri della stampa avessero, oltre la funzione del probivirato pura» 
mente ammenistrativo, atiche quella del probivitalo morale, doverbbero 
agpiungere un codiziîlo per dire che è pessimo soldato quello che ab- 
bandona il suo capitano quando la fortuna non gli è propizia. 

Poggio: — Dal inomenta css fo ricorrenti esrladone di aver la 
sciato il giornale per nn cambiamento di indirizzo, del aamnento che Lei 
siclode che le ragioni del loro abbandono possano essere } fatti da lora 
esposti perché a ronorervza foro da tempo, saprebbe feti ditai, secondo 
if sno giudizio, qual'è la ragione di questa srcita? 

— È la paura semplicemente. Mettetelo a verbale. C'é molta pente 
che terne la puardia rossa e le tirannie del bolscevismo... Coloro che 
Più si sono impegnati nella lotta odierna hanno ragione di pensare ai 
casi loro. Ma allora nen si monta sul pulpito, Ci si ritira a vita private. 
Quando ci st impegna, tou si abbandona il campo. E [a interpretazione 
che io dò é la stessa che ha dato Ramperti sull'Anamti?, e che ha dato 
la immensa maggioranza «di lutto l'ambiente giornalistino © la totalità 
dei redattori del Fopale. 

Bersellnf:i — Le tfnatdre che fine funvo fatto? 

— Dopo le elezioni suno andate via, Erano clementi che dovevano 
tutelare me, non Fanto nella mia integrità fisica, quanto in quella incrale. 
Al 19 novembre non esistevano più, 

Frerseillini: — La stisazione era percià cersata, 

— Vi sono dei miei ordini dove io dicevo: « Da oggi 18 novembre 
tutti gli arditi fumani debbono rienttate ai loro corpi n. Avevo anche 
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30 marinai e sono partiti immedintamente. Questo dimostra anche che 
se avessi voluta © preparata Ja marcia all'interno li avcei tenuti nascosti 

nto opportuna. 
PI ici Di ama sua pila a Fewtezhe dopo la Iwa scita del carcere 
cosa ci può dire? n. l 

— Sano andato a Venezia per mici affari personali. 

Ad ana contentazione di Pougio tiponde: e 

“_ Pediazzi può testimoniate che di ritorno da Parigi ia gli diedi me 
carico di dire a D'Annunzio che dato il imamenta politico non doveva 
fare nessuna marcia all'interno, Avendomi il Pedrazzi prospettata la 
possibilità di una marcia mi disse che con D'Annunzio sarebbe andato 
anche a Pechino. rien 

Poggio: — I ricorrenti dicono che del era contratto. Però puristetndo 
D'Avnsezio lei asrebbo detto che lo avrebbe seguito. 

_ E Io dico anche adesso, Perché non bisogna mai abbindonare 
il campo, S: D'ANTUnZIO, malgrado il mio avviso contrario, avess Lene 
tato veramente la matcia coi suoi 70-80.000 upnuni, 13 cotfesso che 
nti lo avrei piantato in asso, Ma questo non obbligava tutti i redattori 
del giornale a spargere anche una sola stilla del lora prezioss SUOENE, 

Dapo di ebe Mussolini presentà la richiesta che figura 1ntegralmente 


nel foda dei probiviri * 


# Il ternore «della richiesta è il seguonte: 


xl Una condensa esplicita del tentativo di ricatta, 


comprate ai mist datsi dai signor Copodivarca e Hesiaro, 


ie credo, stelle storia me fsliaa H 
processo fntemiato dall'autorità giudiziaria è in varso # € 
e farcinti gioccione in samerre a Lodi | Loud dimirsionali 
ep. La nipolsa di qualtiari indennità per i signori A'seHIISTAli, pevisciero 
a3. L'obblico per i due aulladuti sigasri di rimboriere, euro rev pn 
sermine all'Amminiseazione del Popolo d'ala tre men di stipen ia, di ja 
dell'articala 17 della Convenzione giornalistica pat blitata sull'ultimo mune Ù 
Bolipttino della Stampa Malinne » (Da 1 Papale d'ira, N. 16, 13 ra 


1929, VII 


mmzogna e delazione 


che è senza precedeni 


| } real Led ident fra RW 
del giomelimo sidiano, arene sr costlaerezione E 


e 22 ira alticiali, anditi 
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MISCRIE UMANE 


I} PARLO CHIARO L DOCUMENTO - 


L'Avant! di ieri, quale primizia, ha pubblicato, #t exterzia, ln prima 
pagina, 11 [odo emesso dui prubiviri dell'Assoclazione lombarda dei pinc 
sulisti in seguito al ricorso del signori Giovanni Capadivacca e Arturo 
Fossato, dimissionari da questo giornale. Io faccio altrettanto, UREI, 1Am- 
maticandorni di essere un ritarda di un giocna, perché la sentenza non 
toi lede né da luntana, né da vicino, né come giornalista, né come voma 
prrvara, 

Assolutamente. Per Ja parte polinica è per quella non politica, ip 
Scnb a poste, Hu la coscienza tranquitla. Tranquillissima, Tuto al più, 
faccio seguire Il todo dalla mia deposizione stenografata, che figura in 
alti c semplicemente per chiarite un punto, che si presta alla specula- 
zione del giornale pessista, Il quale, naluralmente e socialiscicamente, 
È In perfetta malafede, Dicc l'Asent/: 


« Afussolini, schiarciata politicamente nelle eleziuni, è oggi schiacciato mo- 
rulimento di un lodo che lo bolla per diswrazione di fondi da pubblica salteseri: 
2i0n8 destinata 2 Fiome e non al sun Éallimento elettorale », 


Rispondi, 

Che io sia stalò schiacciato politicamente nella gionnala cartacca del 
16 novembre, è discutibile assai, e in ogni cass me ne infischio. Questa 
abbrevia la discussione, Può darsi anche che fra qualche tempo si sica- 
mosca che nella giornata del 16 novembre è stato schiacciato è spap. 
poluto il massimalismo bapolista del Pas. Quanto poi al mio schiac- 
cimento imorale, luo tanto in mind per schiacciare chiunque, in buona 
o milafede, ci credi, Ma quante volte sont stato schiacciato ? 

A paragrafi, pesché ci si intende meglio. 

1, Ta sottoscrizione « pro-Fiume x» er ed è ql disposizione del Co- 
mandante IWAnnunzia, Tale dicitura specifica ha fegurato sempre in testa 
alle 40 pagiué di sottoscrizione pubblicate su questo giornale. 

2, Delle somme raccolte non uu solide, divo now un soldo, d'andata 
st Elecco esettorale fascista. TI blocco elettorale fascista ha Fronteggisto 
da Iotta coi suui denari, esclusivamente coi sui denari, non con quelli 
della soltoscrizione & pro-Fitime », Vedi testimonianze Umberto Pasella 
ed Enrico Besana, 
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3% Delle somme raccolte, alcune decine di miglisia di lire hanno 
seevilo a pagare le diaric ai legionari venuti = Milano «da Fiume è sla 
altre città d'Italia « cho formavano le cosiddette « bande armate al 
mici vrdini #, . _ 

A. Fo mont ha avsta ana samsioria posiama per questo impiega di 
fondi, ma an'antorizzazione preventiva dal Comasdo dî Fiume è senza 
la grale o mi sarei opposto alla distrazione suehe di sm solo cente 
sinso. Fra sanatoria e autorizzazione, la differenza è fondamentale, da 
tutti i punti di vista, A proposito di quesl'autorizzazione, in data 4 ol 
tobee 1419, ben quaranta giorni prima delle elezioni, il maggiore Giu- 
riati, da Fiume, mi scriveva: 

a Per ora è meglio che ci sla timcsso denaro sf iccorreranno Ggectti @ viveri 


L. 
scriverò. Inatile dive che dolle comie «ercolte Ella può, d'ercardo cor Comuetu 
do ent servo, delsare grumo ficsia eriere MECessario [er l'azione di propegrodit.... 


Circa, sempre, l'autorizzazione, vedi le leitece di Michele Bianchi 
in calce, 

5, Tutte fe pezze giustificative cieca l'impiego, che dirò 4 milincso è, 
dei fondi « pro-Fiume », raccolte in Len nove voluminosi plichi, sono & 
Fiume presso Il Comanda, Fu dietro mia formale richiesti che il Con 
mando di Fiume mandò a Milano per una regolare verita dei conti 
ii capitano Mario Carli. 

Fuo il carteggio «decisivo» sull'argomento: 


17 rouvembre 1949. 


hfio caro compaenà, 
ui mando il capitano Carli perché eegoliate con lui L nostri con. Èpero 


che rimanga qualche somma. 


Vi abbracrit . l 
GaBBIELE ANNUNZIO 


29 novembre IOID 


Calo Mussolini, 

ho esesuito L'ordine del uo Comandante. Ho esaminato i regisin celli 
sotiescrizione « pro Fiume», con i relativi documenti di giustificazione, Pulire 
2 in prova regala. 

Pon a Fiume il residuo della somma 


Ti abbraccio affittuosactente, 
Cap. hLanio CABLI 


Finsie, 6 atcembre TRIO, 


Caro Aussoleni, . 
lio consegnatà al Comandante il resoconto della suttiscrizione. Egli è rimane 


molta 1odaisfatto. 


Magro CARLI 


sé OPERA 0HN]A DI BENITO MUSSOLINI 


È dunque chiaro, palese, pacifico, che i fondî — minimissimi in 
confronto al totale — sternati dalla sottoscrizione « pro Fiume ®, previa 
autorizzazione del Comando di Fiume, sersirono è surcidiere i marinai, 
gli arditi, i fascisti, i volontari di guerra venuti a Milano fra jl 10 e il 
193 novembre. 
Sfido chiunque 4 provare il contrario, Se sarà necessazio pubblicherò 
nomi, cognomi e cifre, 
lo nén m'illudo che l'Axantif prenda atto di queste risolutive smen- 
tile e di quelle che seguono, Quel giornale ha bisogna di diffamarmi 
presso Il suo pubblico che non legge altri giornali, E va bene. Né in 
tendo giustificare il tradimento nero che si è compiuto conto di me, 
Giudichi cli «uule, Ma tradilori e nemici s'ingannano se credono di in- 
debolirmi & di fiaccarmi. Anzi! Cstilità, diffamazioni, delazioni & tradi- 
menti, esisperano Ja inie volontà, teltiprano Ja mua tenacia, danno a 
tutte Ie corde del miv spirito la tensione più acula. 
Non c'è niente da fare — du questo terrena — contro dî me! 
Ben allre armi ci vogliono per assassinanni ! 
Ben altri attacchi per demolitmi! 
lo seno ancora in piedi, qui, oggi, come prima del 16 novembre, 
I finché avrò in mio assoluta potere questa formidabile strumento di 
offesa € di difesa, dar incora molto, moltissimo filo da torcere a tutte 
le canaglie, 

Cra 4 potrebbe venire il bello »! 


A[UZSOLINI 


LA TESTIMONIANZA DI MICHELE BIANCHI 


Afilama, 12 feblbeaio 1920, 

Caro Mussolini, 

Il iciò viaggio a Fiume cofncise con l'improvviso sciogliersi della Camera 
e ricordo perfettamente che nei collequi avuti con DrAnavazio si parlà, fra 
L'altra, anche della imminente lotta elettorala, Avendo il Comandiote appreso 
che ove i Fasci di Uombartimeneo si fossero decisi a scendere in Lotta asce 
bero fatte cardine della Joro battaglia la questione di Fiume, mi incaricò di 
esprimere a te e agli amici dei Fasci il suo vivo compiacimento e josleme l'auto 
Lizzazione a prelevare dai fondi « pro Fiume, scoza fissare limito di cifra, quel 
contributo che a te fosse parso adeguata, 

Cordialnente 


‘ MicHeLe BIANCHI 
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LINA DICHIARAZIONE 
DEL SEGRETARIO DEI FASCI DI COMBATTIMENTO... 


Caro Mussolai, 


quile ex segretario polit 
dichiprà che repfare arci 


ico cd aniministrativo del blocco elettorale Fascista 
termo della suttoscrizione « pro Fiume » fu adoe 
peralo per Ja lotta elettorale. Le somme occorrenti per la Lolta dletterale Forono 
raccolte a meta di sotlosecizioni di elargizioni di alcuni candidad e 
40 mila Lire versate dalla cassa dei Fasci Maliani di Combarimento ted il 
È d'altra parte vero che i fondi della sortescrizione è pro Fiume) Cel 
Popolo a'Italia 16 stampò nella degiatà) vennero posti a sposizion e 
dante DrAnnunzio, il quale, come ne averà pienU ed incontes di no, a N 
cizzb te — Deruto Mussolini — di sicunace dai ragifori eretto pe» 


icliaia di Il i cd Ile spese del vitto, alloggio é viaggio 
aniglizia di live ello scope di provmestie pi se ce a eniuii & rente 


di centocinquanta voloalani di Fiume, n 
i i E ic ciwater, 

a Milano per esercitare il lio dicttà Pp den 

il Dichiaro inoltre ché le squadte acmate strvvanie di Aifvaderci de difen- 

dere i cittudini onesti dalle teppistiché a2zcessioni £ dalle coltel ate dei 500 

Listi ufficiali e toovarono il sottoscritto consenziente © purtecipanee. 


L'weegto PASELLA 


2. E UNA DI ENRICO BESANA 


I] eottosciitto, nella sua qualiti di tesoriere carl blocco cletorale Fase 
amesty che oca un soldo ha ticeroto dalla sotrescrizione + pro Fiume ni i 
vore di detto Aleco. Tutte le spess di indole elettorale (propigan si Parise: 
distribuzione, trasporti, «uc. sono state spstenule con i Fomdi ei Pasc 
di Combattimento e con il ricavato di sottoscrizioni pilvate. si 

Tytti i documenti che comprovano quinto s0bra suoni a disp 


qualsiasi commissiotue. 


13 febbraio 1920. 


quizione di 


Enry BESANA 


Du O Potolo d'india, N, 34, 13 Cebbraio 1920 VII, 


POLITICA ERRATA 


La smentita troppo laconica dell'Agenzia Mues, che scene quella 
ancori più anolina del fesfr, non può convincere noi, come nun con- 
Vinte nessun italiano capace ancora di raziocizio. Tutto fa ritenere che 
i documenti pabblicati in Svizzera © riprodotti dall'isfea Alzionefe siano 
autentici © quasi, D'altronde | dettagli pioco contano, in questo coso. La 
faccenda ha tutti | caratteri dell'autenticità perché spiega molte incognite 
Uel passalo € perché risponde anche alle prandi lince direttive della 
tradizionale prlitica estera francese. Tutte le volte che »opplano inci 
denti di questo genere, fra Italia e Francia, si levano di Parigi voci di 
sospetto, tendenti a far credere che sutto ci siano influenze e manoxie di 
nazioni qemiche della Francia, le quali avrebbero ineresse a spezzare 
o a intiepidiro quelli 4he appace oraniii come una espressione semplice 
mente sentimentale: Ja Fraternità latina. No, La spiegazione dei Francesi 
ù puerile, La verità è diversa, e la verità è che Ja diplomazia francese 
é li diplomazia più roatinidre, più tradizionalista, più sulica © meno re- 
pubblicina che ci sia al mondo, In Francia si ritiene ancora possibile 
lecito è proficuo praticare il sistema dei contrappesi. 

Xomparsa l'AustriaUnpheria nella sta costiluzione seperiale, che 
doveva nel rancetlo francese fare da contraltare alli Germania è all'Italia 
eo la Franciù eresse e covare le due nazioni che dovrshhery accer- 
chiare nell'Adriatico FILalin: la Jugoslavia è la Grecia. La Jugoslavia, 
che è affamata di territori non meno della Grecia, la quale ha dato alla 
guerra l'ingente saczificio di 762 morti in tutto, Trallta parte è chiara 
che'inchiodando d'Italia nell'Adriatico, costringendola ad essutirsi nel: 
lAmarissino, il Meditertane diventa vn lago francese. 

- Ta tendenza a fate del Mediterraneo un & lago francese 0 malgrado 
l'intrusione inglese, È manmesta ta tutla Ja politica recente della tepub- 
blica, ma tale tendenza è utopistica, Il @ fattore + Italia non lo si può 
‘guerre è meno ancora cancellare; il «fattore » Italia, dal punto di 
visti demogialico, militare, poltico, cconomico esiste; le costruzioni 
della diplomazia frunecse, a base di accerchiamenti segreti, sono ridicole. 
La Jugoslavia ha alle spalle l'Ungheria è la Grecia, la Bulgaria e Ja 
Turchia, Con queste idee si ritorna al pre 1514, L'Italia si rifiuta di se- 
guire questi sistemi, Le direttive generali della nostra politica estera 
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sono chiare © dettate da necessità superiori, Al cccidenle vogliamo 
— con o senza socictà delle cazioni — rimanere in perfetto accurdo coi 
nostri soci della guerra e ad oriente vogliamo respirare, muoverci, inten 
derci con tutti i papali e garantirci le possibilità del nostro sviluppo e 
della nostra espansione pacifica, 

La politica orientsle, che noi propugnaro è che è oramai acquisita 
cone uo € duto » della cuscienza nazionale, non implica affatto la sor. 
tura coi nostri alleati di puerra dell'occidcote L'alleanza di guerra deve 
o dovrcbhe diventare alleanza di pace, con parti chiari e possibilinente 
palesi. {A proposto: Iowé andata a finire quella pubblicazione dei ver- 
bali delle discussioni sul compromesso di Parigi, che Nitti, prima di par. 
tire, ci avevi melodrammaticamente promesso?) Ma l'alleanza sui pro- 
tocolli è un documento inette e sterile, se non È «ivificata da qualche 
cosa di più imlino e di più sostanziale «he è li cordialità fra i popoli. 
Li Francia deve scegliere, (} con ngi o contre di noi. © coll'Italia 0 colla 
gueoslavia, L'opinione pubblica italiana è rimasta, af esempio, assai nale 
impressionata quando ha sentito Millerand mettere sullo stesse piano 
politico e sentimentale l'Italia e ia Serbia, Non ricordiamo gli cpisodi 
oramai luntani, se non dimenticati, di Fiume e dell'Adriatico. Bisogna 
decidersi. Forse non tutto è irreparabilmente compromesso. 

Non più chiacchiere, Li vogliono fatti. E i fatti dell'amicizia fran- 
cene — sé esiste ancora & se È sincera — devono rivelarsi nell'Adriatico 
s nel Meditesranco orientale, Attendiamo senza impazionze e col mas- 
Gino singue freddo. > 

MISSOLINE 


Du Popolo d'iralfa, I 39, 18 febbezio 1020, VIL 


Si. XIF. 


DOPO IL «LODO » 


LA CAGNARA PELTESCA 


Mentre quasi tutta Ja stampa italtana, a proposito del lodo probivi. 
rale, si & limitata alle noligie di cranaca — poiché l'episodio, in realtà, 
nen esorbita dui confini di una « vertenza # professionale — la stampa 
Cera, in eterna concorrenza con quella rossa, si è gettata sul [odo evi 
cicama Ja più lodecente, gesuitica, pietesca delle speculazioni. 

Dichiaro subito che se non fossero in gioco altre persone € altre 
cpuestioni, io non sentirei affatto il bisogno di tornare sul lado e mene 
ancora di ribattere le imbecilli diffamazioni degli insnttanati. Ho adot- 
tato, per mio conto, e per mio comodo, un sistema polemico assai sbri- 
Batvo: io dà, s prferi, come anmuniesso, come stabilito, come provato, 
tulto 6 che di ine vinno dicendo o fandlasticando i initi cemici 
politici e personali, Hi qui il casn è diverso: qui g'entra Fiume, INAN- 
nunzio, Je « bande armare è e il denaro scoza di cui non si fa la puerra, 
e allora, come he risposto gi preti cossì di via San LYaitrano, i squali, 
più onesti dei preti neri, hunno pubblicato Fintera lodo, così prendo per 
IT panascino i chiescuti del fasi, con quelli dell'Avestine #*ftalia 1 prima 
fila, Nel loro poco cristiuno e molto terquemadesco odio di parte, cssi 
non tengono conto nemmeno di questo fatto pregiudiziale: che il lodo 
l'ho voluto io e che se avessi amito Ja coscienza inquieta l'aviei potulo 
selipie evilare, accogliendo da richiesta di indennità civbltami da parte 
dei due dimissionari, nel qual casp non ci sarebbe stato lo « scandalo », 
Non solo, ma io potevo, in sede di istruttoria del lodo, tenermi assai più 
sulle generali e rifiutarmi ad indagini e domande che forse esorbitavano 
dal camp nettamente e giuridicamente delincato della questione, 

Invece, no. Io mi sono confessato. Non ho nascosto nulla, Non hé 
taciutò mulla, perché non avevo nulla da nascondere. Non sono figlio do 
scpunce di pestuti e mi sono ignote Je arli sottili di Loyola. Oggi la mala 
peria pretesca stride è ghigna c sghignazza sul lodo, ima li verità doru- 
maentata è una sola, e scende come una Enistata sul giugno dei preti. 
Che questime sollevano costoro? È di natura politica © di natura mo 
rale? Verte sulle bande armate o sui mezzi con cui furono sussidiate ? 
Ebbene sì: previa l'autorizzazione orale, scritta. e ripetutamente scritta 
dal Comando di Fiume, per le diarie zi legionari si ricorse alla stttoscri» 
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zione i cui fondi crano a disposizione del Comandante. Il che significa 
che il Comandante polevi impiegarli nel modo che gli Fosse parsìi più 
utile alla causa di Fiume. 

Il sozzo rospo che sbave sulle colonne dell'Apresnte dfelta cro. 
cida che «i sottoscrittori versarono il lerg denaro " pio-Fiume ” e che 
" pio-Fiume '" doveva essere impiegato ». 

{he cosa vuol dire « pro-Fiume »#? Vuol dire pio causa fiumana. Gra, 
if lestofanie bolognese non liene conto di questi fatti documentati dal 
lodo e cioé che fe cosiddette € bano » si formargno verso I 10 novem- 
bre e che si sciolserà il 15 (durarono, quindi, nove giorni); che la 
quasi totalità dei loro componenti veniva da Fiume, mandata espressa. 
ingente da D'Annunzio per sostenere a Milano la causa fiumana e che 
questi gente, a Milano, doveva vivere e trovare un sfugio, Ebbero una 
diaria giornaliera appena sufhciente di bisogni della vita. Alumni di Jaco 
#0h0 anicoti fo carcere a Lodi Gli altri tutti, in data 19 novembre, abbhan- 
donirono Milano. Questo risulta dal lodo e questo riveli la malafede 
degli scrittori clericali. Sotto il naso dei quali buttiamo altri documenti, 
che provano a chiara luce di sole che la battaglia che 1 Fasci di Comhat- 
timerito svolsero dal 19 al 19 novembre fu una battaglia pio. Fiume, 
esclusivamente pro Filme. 

Nel programma elettorale del blocco fascista Il secondo postulato 
suoliva in questi termini: 


sg Annessione incondizionato di Fiume con continuità territortale ed anne: 
sione delle «fttà italiane della Dalmazia è. 


Si sentiva, si sapeva così bene a Fiume che la nostra era una hattaglia 
impegnata sulla questione di Fiume, che tutto il resto programmatico era 
accessorio; si sapeva così hene che fa bandiera di Fiume era agitata da 
noi, e roltante da nei, che il Consiglio nazionale dell'Italianisssma mi 
mandava, alla vigilia delle elezioni, questo eloquente e significativo 
Inessa pala i 


« Fiume, che in Benito Mussolini, lensce assertore delle rivendicazioni icallane 
della pririssima ota, fervido spirito di combattente © di rinnovatore, hu reosato 
dl fion menò tenace è non meno fervido assertore è difmisore del suo diritto 
ad cssere accolta in seno alla grande Fumiglio italiana, piaude alla sua candi- 
datura poiché essa rappreséata non soli un doveroso riconoscimento dell'uomo di 
lotta e delli sua opera di italianità, ma anche un pegno sicuro per Fiume, che 
vedrà in Benito Mussolini trasportata la sua paesione e Ju gua battaglia dal giorn 
nel nel Farlamento nazionile, 

Se costanza, fcemezza, voloneà, ardimento, religione della patria, sono le visto 
muove dell'Italia uscita dal corto tremendo e salutare della guerra; st queste vinb 
ardono tei pitti italiani, ardono con inconsumata fiamma nell'anima di Benito 
Muasolini, che vuole uns Tralia grande e rispeitsra nel mondo, 
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A lui, così, tutta 11 plouso € il micmue affetto di Fieme, protesa nel combat. 
limito itepuale, cod più decisa che mal a non curvare fa fÎconte donanzi ai 
divoracori di Versaglia, 

Fiume, 21 crvembre III . - 


Il presidente del Consiglio nazionale 
Giormien. Dott. ANTANIO GROSSICA » 


La nostri baltagdia era sempie pro Fiune, Cid non ostante, quando 
una sera in sede di blocco fascista fu questione di «fondi fumani », 
io dichizrai — venti persone possono smentirmi o confermare — che 
di quel denaio non un centesimo poteva cassero dedicato alla lotta clet- 
torale. Quel denaro poteva servire, come serv], in cifra modesta, a pagare, 
previa utorizzizione del Comando, le cinquine e le diarie dei legionari 
venuti espressamente da Fiume, 

Non c'è possbilità di equivoco; malgrado la consumata abilità dei 
preti, fta denaro spiso perc da battaglia cartacea (tutto daro dai Fasci Ita, 
liani di Combattimento e li dichiarazione di Besana, ben conoscigio in 
ogni ambicote milanese, è decisiva) c quello speso per dare da mangiare 
e da dormiec ai legionari venuti da Fiume. 

La locuzione « pro-Fiune » li voluto dite, in un certo momento, invio 
di viveri, di armi, di womini, di deniso, di gorune, di benrina © soldi 
per la cinquina ni soldati e per la diaria apli ufficiali. Dal 10.2] 19 no 
vembre, ciuquata e stipendio, invece che a Fiume, furono pagati a Milana, 
Come agnun vede, se delitto ci fu, ib Io confermo, e se per fa falsa 
morale 2 doppio fondo dei mici nemici, immoralità ci fu, 10 mi glorio 
di questa inmumora]ità, e se — usiamo la spaventevole parola — sé distra- 
zione di fondi ci fu, ib, autorizzato da D'ADnuUnziO, la compili, perché 
serviva soltanto cd esclusivamente a sostenere la causa di Fiume, e nes: 
sUno pottà sar provare il contrario! 

Io non mi meravigliv dell''accanimento socialista ufficiale, Wertà 
giorno in qui gran parte dei socialisti mi ritceranno altamente & bene- 
merito » ella causa del socialismo italiano. Ditò poi chiaramente perché, 
sebbene gli intelligenti possano intuirlo. INÉ mi stupisce il peggiore ac- 
canimento pretcsro, quantunque io not abbia mai fatto l'anticlericale di 
professione. 1 preti mi odinno per vi dell'interventismo e questo basta 
a qualificarli. Delle loro ingiurie ic m'inghislando, rome di un'ofezzante 
corona di fiori, Chi ha mai tremato davanti al puaito di un cucciolo da 
signori? Quello dei preti è un guaito. Non artivano nemmeno 11 latrato 
che può impensierire, Colloco qui in bell'ardine le foro contumelie. Ecco 
Fitalia di Milano: 


e Mussolini pod fare il pradasso finché ira dei minsidoni e dei pazzi 
she lo seguono, ma -l'opinivne pubblica, quella che sa leggere ed intendere, 
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finirà per giudicare le sue ulume fanfaronale. INon voluone cera le sue pine 
di dittatore del... Popolo stitalie per mantenerlo a galla: l'episodio odiemno È 
tale da rivelarlo in tutta la sua audacia, diremo meglio, in tuta da sua if0pu- 


Centa 
e Oueta conclusione È venviz così a liquidare... senza Equidazione i due 


foconi giornalisti a cni si può tuttavia essere tennoscenti perché song venuti a 
pagttere ancuca meglio in bella mostra i sistemi elertorati © pelitici di *-Lussolini, 
di questo illustre ciarlatano ex socialista, assurto a clfenyome della borghesia più 


incogcichte e più stolta o. 


Totta robi presa dalla frascofogia del socialismo ufficiale, Bene. | preti 
neri, anche qui, fanne concortenza ai preti rossi. Gli woi e gli altri si 
equivalsono c fanno gli uni e gli altri schifo. È inteso che fra lc canaglie, 
a qui darò moltissimo filo da roccers, ci sono anche quelle che, mate- 
rialmente n no, portano la chicrica e la sottana. Lo sanno a Balogua, 
quando constatano, con uma tal quale amarezza, che Mussolini « resla 
ancora if compo». E, a dispetto di tutti i mici nemici, ci Fimarcò per 
un pezzo! 

MISSOLINI 


Da I Popolo dida, MH. 40, 15 febbrnio 1920, VIL 


SOLIDARIETÀ 


Ho riccmuta in questi giorni Inolte attestazioni di sodidarictà, Grazie, 
ma non pubblico. È un sisterma che lascio ai socialisti c agli altri partiti. 
Fer me, basto a me stesso, 

Faccio eccezione per questa lettera del mio caro nonché « bandito » 
amio Leandro Arpinati del Lascio Bolognese di Combattimento: 


Carissimo Bcnito, 
il lodo che con tanta pompa il giornale del Fur prescrta al sua grogee 


come un ds profemaii è per cani spinto jssi i 
: ' pint libero Lo [uE:i lande alci 
e ti N , ssima che ti esalta 


La mia selidacietà # ora più entustastica e più assoluta. 
Cost de per iutte le lane battaglie, 


Aberexni LEANDED 


Da I Popela d'Italia, N, 40, 15 febbraio 1920, VIL 


DEDICATO AI LAVORATORI 


SOCIALISTI E BOLSCEVICHI 


Ci giunge il primo numero del settimanale italo-russo La Rinsia dol 
Lacora {Trugsvara Ross), che esce a Roma, in via Uffici del Vicario 195, 
diretto dall'ex-siodaco soctalista rivoluzionario di Pietrogrado, Gregorio 
Schoeider, scampato miracolosamente alle roitsagliatoci di Lenin e con- 
sosti. Più che un settinianale ha l'aspetto di una rivista c puiché il gior 
nale pussista, «ie dovrebbe informare i suoi lettori di tutte Je manifesta» 
zioni del socialismo indigeno ed csterno, hon se n'é nemuneno accorlo, 
ci affrottiamo noi a dare notizia di questa interessante pubblicazione. 

Interessante, perché non è fatta da clementi borghesi, ma da auten- 
tici socialisti sivoluzionari, che hanno lottato è sofferto per la causi del 
socialismo rivoluzionario. Cra, questi socialisti rivoluzionari sono recle 
samenle antibolscevisti è il loro scopo sarebbe quello di illuminare le 
masse socialiste italiane che continuano ancora a giurate nel verbo di 
Lenin senza saper niente di preciso su quel che accade in Bussia. Non 
sappiamo se la rivista che annuntia, fra gli altei, articoli di Cernoft (presi 
dence dell'Assemblea Costiluente paneussa), di Rudbetf Csindaco di Mo: 
sca), di Martolf {capo «del partito menscevico], etc. raggiungerà lo scopo 
che si prefigge, dato lesnballement grottesco in cui versa il popolino dei 
tesserati, Ad opni modo il tentativo È opportuni ed onesto. 

Kel suo appello « ai compagni d'Italia +, Gregoriu Schneider rivolge 
— con parole vibranti e commossi — questa serie di domande... che 
non dvranmò Lisposta: 


«La violenza è l'altime ratio nell'arsenale dei mezzi di combattimento 
della letta rivoluzionaria, Wi Éureni nell'uttobre del 1917 delle ragioni di 
usarla, casa che cbbe pet conseguenza lo vfacclo del Éronte socialisti unico 
e il rafforzamento del movimento seaziunatio di céslauraminne che spinse il 
paese negli oseori della guerra civile? Vi siete sfoczati con la dovuta esi 
pensa critica di spiegare a vol stessi ed agli altri il senso è dl signiivuto di 
questo avvenimento, di pencleare, € di orientatvi nelle sue cause c nelle sus 
conseguenze? Vi siete vui seffermali tecpidi ed anquidti almeno divabl ad 
covo dei mille fenomeni strani, dal punto di vista di un socialista, sella cose 
della e negli atti del Governo bolscevico? Concerete val quel profundo dissidio 
che sepnta le masso lavoratrici degli operai © dei contadini dalla autorità bel- 


RI 
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sfevitaf Sapete voi arche che questo dissidio si è manifevato non in seguito 
a dinché prove Li sePereaze, ma già dui primi titmenti Sella conquista del 
pitere da parte dei bolicevichi? Sapete voi che fl 24 oilobre (7 novembre neoro 


stilet 1919 It patti bolscevica, in alleszza col partito dei secialisti-rivoluzionari 


di sInisttà, anpeegiandnsi sulle tosbe amate du snfdato è dei marinai 
SCiÒ dl Govenne Provvisnzin, agendo ir nome del Isvorsori, ma a x 
Pall # Senza Dartetipazione etna degli operai e che Lia covesciato pruprio 
alla vigilia det seconda congresso dei Consigli uperai, al quale spettava il di 
ritto di pronunziare Ja parola decisivz sulla questione del potere? Sapete voi 
rhe Già dal primi giorni, contro jl potets, che si dichicb Governo deeli &pryai 
e dei contadini, da parte dei proletari della " possa Fistregrado " rominciaranu 
nd alzarsi severe proveste, iu una delle quali, che è un cercibile allo d'accusa 
Îta l'altro leggiamo le sevucati parole: ” 


n° Ci fu promesse la dbeiti. Cosa vediamo invece? Dow la liberi di 
parola, ili riunieze, di asseriazione, di stampa, di pacifiche mancigstazioni? Tulto 
# stato calpestato dil tallone della polizia, tutto è stato schiacciato a mano 


armata... e di muovi ci ti :imelirati E. 
î di nuovo ci vediamo pvvinghiati dalle ferree catene della prepo. 
tenia povernativa, 


che senbravano spezzale per sempre nei plociosi giorni di 
febbraio del 1917. Siamo cuwnti all'igrominia ci fucilazione sensa processo, al 
Anpumiazsà nrrose delle pene di morte, che si compiono da nomini, che sono 
al um testipo denunziatuzi, spie è provocatori, Giudici istruttori e accuratori 
giudiri e boia... Ed è ja nome di tutto questo che dunque in Tiuisia scorre a 
fiotli il sangue degli crecal e dei soldati! Ed iù noene di questi duagee fu 
serulta brutalmente 1° Assemblea Costituente rivoluzionaria, per Ja quale pesivao 
selle forche, all'ergastolo, nelle carceri e neff'esilio i migliori cwmini astri, pet 
la quale per docenti interi lotravani» noi ed i nostti padti!.. Sodo il cme 


di socialismo, ci 1 i nil i j i 
, anto donato vna definitiva cevina delle industrie è lo sfarely 


delle Frane, rihanna donato il szcchegeto dei capitoli raccolti è det patrima. 
mo carrunzie da parte di gnomini con a 


peetiti insaziabili, CI hanno donato il 

FETO «lella CORCUSSIONE È de j pP 

' . . fa ihr ulzzione che hap CESSO i 1 j 
; , E f] no b.) dim SIUDI 


tive 
Saro iui 


Tuitò ciò non è inventato da ginenali o Biottalisti borghesi. Come 
Quo © Inventato l'episodio che segue e che basta a dare un'idea della 
Libertà concessa 21 socialisti rivoluzionari in regime leninista e della 
simpatit che questo regime gode fra Je rnasse operaie russe 

Ji compagno Gritlich narra :. 


« Poco. tempo fa, quando il Governi di Masci, fingendo, per impressionare 
l'Europa, di legzlizzare i partiti avversati @ di fipristinare le Jibertà sopprcssa 
ha permesso eli direzione del pariito socialiste civalozionatio di ri peendera 
Ja pubblivazione del suo giornale Diele Navode (Le coma del pebola), nei pindi 
della distribuzione del gioenale facevano "rodi" decine di mieliaia di nomini 
cdi donne e dalle campagne cominciarino ad affluire a Mosca miglista di messi- 
contadini, per mezzo dei quali Ja popolsritne rurale si affieltave a venice in 
contalio co partrto della “terra e lberti ", rioppadto di nuovo alla luce del 
sole, Il fovernà di Mosca fu talmente impressionato € spaventito da questo 
121FI ME MtcA, che s'afrettò, appeni dieri giorni dope aver dati il permesso, a np» 
primere di muovo il giornale ed a costringere di muovo il partito socialista TL: 
voluzionirio # dornare alla cita clandestina è. 
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Se i partiti socialisti, dissenzienti dai metodi di Lenin, sono stati 
dispersi e perseguitati, la classe ppergia é venuta a trovarsi in una situta- 
zione ancosa peggiore, Uno scrittore Lraccii questo quadrà impressionante 
della «tragedia » della classe operaia 10552: 


dE scomparsa la Russia, È speszata la sua fora militare. Sono annico- 
tati i germogli del roverno del pipole. È distretto al su0 apparati produtti. 
Sono ssccheggiite le sue ricchezze incalzolabili. E cella mis: bia orrenda della 
guerra Civile, som Limuaste sooniie burte le classi sociali che la cumporigono, 

ha più gravemente di ogni alira è stata colpila la close «porala, que. 
cta fedele castode del fuoco riseluzionano, iniziate nd avanguardia di tut 
i omuti di liberazione Quelli classe, nel cor nome wiene oggi realizzata la dit- 
tatura vitturivsi. . o i 

“oo Quella, nel cui nome è disirulto il vecchi acanto capitalistico ed è prir 
clamalo Uimzio dell'epoca di na vrasfigurazione mondiale. _ 

e Questa class & stata scondiita più di ogni altra, £ sota gle abbigliamenti 
festivi, nei quali essa viene revestiti dagli impresari del LUEnunisne, s aproto 
puolonda ferite, e scorre dl sangue in espiazione delle iMasioni e degli errori 
dell'epoca rivoluzionaria. a 

Sta rowna dell'industela fu la casa dircità della clisfatta della classe 

L 
rai 
USE, mente il Governo do Seniftà festeggiava la vittoria sulla borghesia 
industriale, if profetariazo-vincitoe=, cslenvato dali fame Li dalla roîsesra, Fug- 
gin dai centri induyiciali, abbanducanio L torni immobilizzati, e gli alii torni 
spenti, e si recava Dei lontani villaggi produtton di pane, ricordando 1) pro 
prio passar di contadini e maleceendo IL prupno stato anale. — 

«Il risultato degli esperimenti comonisli per la ciusse operata Mussa fu 
questo: in gran pacca casa vecol® costretta 4 drrlasiare. Mon è Furse questa lu 
più grande iriecdià che Le potesse mai essere rissrvara dalla sorte? 

e la situazione difficile, nella quale si tova attualmente La clime operaia, 
non è, costamente, schza Una via d'usciti. L'avvenire appartiene a questa clade, 
poiché essa È la creatrice di quei valori, senza 3 quali non può silstere almina 
callerivii uiiina. _ 

ea sella soglia di questo avvenire La classe operaia deve tenci conto degli 
insegnamenti verdeli della 1ivoluzione è. 


Non c'è da stupirsi se la classe operaia ha tentato di speszuie il 
giogo bolscevico. La dittatura bolscevica si gsetcitava anche e si putrebbe 
dire sopraliutto ai ditni della classe operasa : 


ala diberti delle elezioni dei Sata fu abolita. Decine di South di 
contadini € di cperai furono disciolte colla violenza, in seguito alla loro sia 
cata corrispondenza "cogli interessi della rivoluzione proletaria, L da potenti 
scgani delle classi Jaworaltici essi aL trasformarono ten prosa mi cancellerie 
ebbedienti ai commissari, com tutti i lati cegebvi dell'apparato burocratico x9- 
rista, perdendo ogni similitudine cogli oipani di rapprrientanza persia © 
contadina, . n 

a Fiorl, invece, sempre più rigegliosamente la dittatura di singole per- 
sone”, col terrote e le Prespcialiti, cile fcelsrioni degli vpecti, com ul #cce- 


zionale arbitrio è coll'abolizione di tutti 1 privilegi ai proletari e dei diritti cor 
stitprienali. 


346 SPERA OQbXLA DI BCNITO MUSSOLINI 


# on per n: il” h; i 
Mini per mella il capo del Sstarcom interpretava la dittature sivoluzia- 
LE Lo potere nen lintvitato da alcuna legge 


tutta “ta fnsso cperiia. ben presto ni prese allo, # Luti: l'anno 191A fu una 
Tiene rad PE i indipendenti, iù Lira serie di cesti industriali, come 
muarIco, Mosca, Saratoff,. Toula, Scermovo, Brigtuyk Colonna, ec si 
VID der Semisto “indipendenti “ (dal Governo) è delle " cont 31 crea” 
In alcuni Lunghi la detta giunse sino st conflitti armati & GRIECENTE Gperaze ”, 


Abbiamo valuto dire, più che piccole citazioni, il testo essenziale 
degli articoli comparsi in questa rivista. Fra i nostri lettoti, ci sono, for: 
tunatemente, molti operai, Leggano è facciano leggete. Meditino e fac 
ciano meditare. Noi sentiamo di rendere un grande servizio alle classi 
lavoratrici italiane, ponendale a contatto di questa verità, che non ave 
mai l'onore di cssere bandita degli organi uttciali della chiesa socialista 
ufficiale, La verità, però, è in marcia e fra poco strapperà le bende agli 
occhi degli illusi e disperdersi la mala genia dei polilicanti mistificatori, 


IMMDUSSOLIEE 


Da I Popolo dirla, ML 41,17 febbsalo 1920, VIL 


LF MINORANZE SINDACALI IN ITALIA 


DALL'EFISODIO ALLA SITUAZIONE GENERALE 


1 noslzi lettori non devono sorprendersi sc nai, che passiamo e siamb, 
in wir certo senso, degli estremisti in materia di problemi nazionali, 
diamo jatgo spizio ai problemi d'indote sindacale ed operaia. Anzituito 
peiché questi problemi interessano milioni © milioni di uomini; in st- 
condo luogo perché a questi problemi, sin dall'armistizio, abbiamo de- 
dicato gran parte del giornale {non può essere dimenticato Il nostro 
grido: andare incontro al lavoro!, né li mostra campagna per l'intradu- 
zione delle otto occ): infine — ultimo, ma non ultima — noi pensiamo 
che problemi nazivnali e problemi sociali non siano che manifestazioni 
condizionantisi teciprocamente di uno stesso fenomeno. Non ri può essert 
— it riderlo può apparire lapalissiano — prandesza nazionale se le masse 
lavoratrici di tutte le categorie manuali e non manmali siano in condi 
zioni di miseria 0 di disagio, non ci può essere, d'allta parte, possibilità 
di sviluppo della produzione, con conseguente più giusta distribuzione 
delle riccheeze, se lu nazione — intesa come collettività sociale che ab- 
braccia tutte le classi — non ba il suo posto sel mondo. È noto ancora 
quale è il tipo di organizzazione econamita che noi vagheggiamo: un'dt 
ginizzazione economica indipendente da lutti i,portili politici © al di 
sopra di cessi; una organizzazione economica che, in quanto 4 tattiche, 
rifugga da ogni pregiudiziale e sia quindi pronta ad adottarle tutte, a 
seconda delle circostanze di tempo, di luogo e di ambiente: € cioè colla. 
borazione di classe, cosperazione di classe, gestione di classe, espropriù» 
zione di classe...; Ul organizzazione economica che nun si proponga lz 
realizzazione di alconi determinati ideali escoglitati dai preti politicanti 
o iltusi o mistificatori, ma il raggiungimento pei tutti i supi associati del 
massimo di benessere e del massimo di libertà, 1! benessere che presup 
pone la produzione; la Liberti che non esclude la disciplina... 

Ta massa operaia italiana — quella che Ixvora colle braccia — è 
valutata a quindici milioni di individui Di questi un quiuto appena e 
cioè non più di tre milioni sonè organizzati. E questi tre milioni sono 
divisi in quattio organizzazioni nazionali {Confederazione (Generale del 
Lavoro, Unione Sindacale Italiana, Unione ttiliana del Lavoro, Confede- 
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razione Etallatia dei Lavoratori), in altro diveree 


= at -_, osganirzazioni 
(ferrovieri, marinai, porti), È Nu autononte 


Seponeri, marina til, senzi contate le organizzazioni di ordine la- 
© si On ci facciànio F[usloni severchie sulla possibilità di realisrare 
unità operaia. In ogni caso tal o A 
i raia. c evento non potrebbe verificarsi 

basi di noi lracciate, i fast che sull 

TN. 

el ‘ami: 
ia aiticolo che sEgUe, l'amico Carlo Essri prospelta In possibile 
» ne elle & minoranze sindacali» in [talia, Concordiamo con Inî e 
e 
ì remo che la sua proposta tendente alla convocazione di vu 
spevie di « Congresso delle minoranze sindacali » diventasse realtà 


MUSSOLINI (+} 


Da 1 Papolo d'iunea, N. dd. 20 bebbrao [2a VII 


NELLA GELDRA PUSSISTA 


DUGONIANA 


Dalle famose © famipetate giornate mantovane În poi, i tempi vole 
gono assai malvagi per l'on. È. Dugoni, deputato socialista ufficiale. 
L'anarchico Erricà Malatesta, nello sue innumercvuli conferenze, lo ha 
accnsato di aver fatto la spia, L'on. Dugoni si è difeso chiamando in 
causa nitra gente, fra cui Fon. Bucco. Chi avrebbe mai detlo che l'on. 
Bucco sarchbe diventato « rappresentante della nazione »? Eppure, così 
è, se vi pace, come «dice Pirandello, Oca il signor Ercole nonché Hurco 
foca due acià, altrimenti la cosa cambia aspetto) fa riprodurre sul 
LAraati! di ieri [n deposizione di lui mandata alla grande Ditezione 
del ptatulissimo Parlito Socialista Uiliciale Italiano (A3 mila tesserati, fta 
deficenti, canaglie, illusi, inermi, avventurieri, criminali e pescicani, su 
— per fortuna! -- quarantacinque milioni di italiani. Ta lettera del 
cittadino  Bucoo È divertentissima e nvi ce fa siamo «bevuta » tutla, 
dalla prima riga all'ultima, come una granatina ul seta. È una pagina 
di piccola staria. 

Nella quale si vedano vamini e cose strabilianti. Si vede, cicè, un 
Dugoni che investe il collega Ducco all'indomani dei facti © gli guida, 
con gesto truce e con intonazione piuttosto cavermosa i «i Cuicsti morti 
sone sulla tua coscienza! », Ma Bucco non seate il poss di questi morti 
e tira a cattipà. 

Si vedc poi ui Dugoni che strilla © piange come un bambino, in pre- 


senza di un Funzionario dello Stato borghese, Toaudito! 1} Bucco nartà : 


slo, IMucani e Dhigoni andammu in prefettura per cmencre il peltocso 
di uscire dalla ciltà in autommhite. Noa appena cottati nell'amticaniera del pre 
fetto, il Dugnai, sd vo funzionario che li intercogava, riapomdera con voce 
rotta dai singhiozzi è fi mis a puangere è. 


Che scena commavente dev'essere stata! Un deputato che piange! 
Un deputato socialista, munito anche di una rispettabile barba, sulla 
quale [cJacrime dovevano scendere a brillare, prima di evaporare, come 
ls mgiadetta del mattino sui fili dell'erba teucrelta! 

Si vedo Dugoni che accusa, che piange, È già qualche cosa, Ma Bucco, 
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spietato e crudele, non gli di tregua. I narra di uno strano collaguio 
avvenuto mella prefettura di Mantova; «strano » perché tre deputati 
socialisti disiutevano col prefelto degli arresti da farsi 0 mena 


A cito prefetto — NUTA L'ucco —_ aller tere i] tuyme di Etmota Moretti, 

; (UGoni salto È con energia disse: " (huesti è tutto Jieno che 
oa e continuà col dire che ere Fuori del Paclito Socialista ed aveva n 
Prucest per resto comene, Io coi torbai e Morri silmase cmpassibile, TI pie. 


cia AWTOI Lot: he la Corverizz joe Ibi ques to teerenn di endava pui osa PuUrto 
h , I I I I Li F 
adi UU sull urteme nto della disoccu CEALel Lai 


Dbbedendo a rancori personali, l'on. Dugoni autorizzava è quasi sol 
lecitava l'arresto di un avverssano personale. Dul punto di vista politico 
e morale è enorme! La figura dell'on. Dugoni è già ebbustanza netta 
mente delincata. C'è ancora un cpisodie che 1a staglia al compl te b 
net particolari, i na 


tato A Rosa — racconta Fucco —_ nel abinento dei ministri, dopo aver trat. 

o I ministia T'antano e Bitti, crebuvenie al una fapprescatanzo di sindoci 
re vrgafzza zioni  dperaie del Mantovano, dei Lavori Tubblici lacémme tire 
col In, Iurari e Duponi sitecro al Ininisteo Titti, che ci laterrogava sui Fatti 
di Mantryva. Fepelummo un po” tutti fl mostro punto di vista, cicca Ja mane | 
assoluta ai rvsponsabilità dei partiti politici ed al moments di congec'arti senti 
Dugon che diceva: Carr arti, a fe sembra di esser riuscito p_ ricnalro i 
de ragioni vere di quei moti verrò a trovarti © ne ciparlerema "o th 


Come sono «carini » questi deputati socialisti che & fanno circolo » 
atlorno a Nitti, rome attorno a tina elegante signora, Paletito, altamente 
patetico è confidenziale il atut dell'on. Dugooi sei riguardi di Nitti 
(capo del * Comitato «li atfari » della classe borghese). 

Stanio if piena commedia. Di tragico nen ci sono che i morti dé Maà- 
tova, Ma non pesano sulla sporca cossienza elettorale del socialicima 


italiane, 


IMISGSOLINI 


Da i Popolo stati IN #4, 20 fobbiain 1920 VIT 


DOPO UN MESE 


Un mese, csattamente, È passato dal 20 gennaio È, milgrado Vatti- 
mismo di qui di prove sempre più panglossiane il signor Nitti, anche 
questo è un mese perduto, Sono sedici i mesi che abbiamo perduto dal. 
l'armistizio ad oggi, Ma che cosa sona sedici mesi, potrebbe chiedere 
Nitti, dinnanzi all'etesnità, dinnanzi al fiume del tempo, che Aiuisce inter- 
ivicalulmente? E nell'attesa che passino altri sediri mesi, poiché pare 
oramai acquisito che per fare la pace o ia pace — la mostra — ci 
vorranno tinti mesi quanti ne accorsero per fare la guerra, ritapitoliamo. 
le vicende di questi ultimi trenta giorni per indagire se in questo cste- 
nuanie « segnare il passo» non c'entri ua poco la delicienza © la rnal- 
vagità degli womini, 

MI 20 gennaio, Francia e Inghilterra, d'accordo con L'Italia, rappre 
sentata da Nitcî, mancano una nati a Belgrado, concepità in questi ter- 
mini: 0 voi accettate il « compromesso » {accettato du Mili) sull'assetto 
adriatico @ l'Italia sari libera di procedere all'applicazione del patto di 
Londra, Tempo utile per rispondere : quattro giorpi, Novuntaset ore non 
sembrano sufhcieoti pel cmgttere un si o un nb; allora da Parigi si accor- 
dano altri quattro giorni. Allo scadere del terne, Belgrado si decide € 
manda una odlt di risposta, Belgrado non risponde ; divaga, L'intenzione 
del gabinetto Davidevié è evidente: guadagnar tempo, per dar moda a 
un lontano profeta paralitito di muoversi e intervenire. 

Nel frattempo grandi dimosttazioni italofabe in tutti i principali 
centti della Jugoslavia, con l'aggiunta della derrata a Tra e a Spalato 
Visto e considerato che Belgrado se ne stropicciava, Ggnuto pensava 
hg l'Italia avrebbe proceduto all'applicazione del secondo corno del 
dilemma. La « digoità +, che conta qualche cosa ancora nei valori inter- 
nazionili, imponeva di troncare una situazione ridicoli e mortificante. 
Ma Capoia se ne stropicciava a sua volta, Fassino altri giorni. Il é feb- 
biaio gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra si svegliano e tipresen- 
tano il dilemma: 0 compromesso 0 patto di Londra; e poiché il Governo 
di Belgrado aveva & pictestato » l'ignoranza del putto di Londra, i sul» 
lodati diplomazici ne consegnano una copia al signor Davidoviò, Il quale 
non risponde, dlivaga sempre e alla fine dichiara che, per ogni eventuale 
decisione o deliberazione o comunicazione da parte dell'Intesa, C'È una 
delegazione a Parigi, presieduta da Trumbit. 
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Se Cagoia non sj chiamasse così... € non meritasse questo appellativo, 
avrebbe è questo punto tagliato corto, Niente, 11 dilemma rimane $UmMpre, 
coi suoi corni bull, oggetto delle risate juposlave, 

10 febbraio, venti gioni dopo Usdtimersr la situazione è questa : 
mente accettuzione del 4 comproniesso » da parte della Jugoslavia; niente 
applicazione del patto di Londra da paste dell'Italia. Ma il 10 febbraio 
si verifiza il fatto quovo, sul quile contavano; evidentemente, i signori 
di Belgrado. Wilson manda il suo @ velo », che È, poi, un altro dilerama : 
o accettare Il compromesso wilioniuia (quello del confine all'Acsa, più... 
Peligoss) 0 ritiro dell'America dalla conferenza della pace, Non sacco. 
glinmo [e voriferazioni dei maligni, secondo i quali l'intervento di Wilson 
non sarchbe stuto sollecitato soltacito da Belprado,... Cramle imbarazzo 
fra i tre di Londra, Alla nota di Wilson bisogna rispondere con un'altra 
— naturalmente — nota, Della quale non ne possediamo il testo inte. 

(grale, ima solo nn tisssunto. La diplomazia & pubblica » dei regimi demo» 
ceratici non ha niente da invidiare a quella «lei tegimi antichi, L& tre» di 
Londra mancogona, nella risposta, il loro punto di vista, Wilkon, nella 
comionoza, già acriveti a Londra, è irremovibile. Frocisiamo la situazione, 
. L'Italia si trova oggi di frosle: 

a} al «compromesso » di Wilson che È un disastro: 

5) al «compruniessa » di Llopd Georspe — accettato da Nitti — che 
è un altro disastro, «i proporzioni quasi usvale all'altro; 

c) alla non € osati + applicazione del patto di Londra; 

d) a una crisi di Governo jugoslavo che si risolverà nella costituzione 
di un Governo più wilscfianamente intransigente di quello Davidovie, 

£ chiaro che l'applicazione del patto di Landra è oggi mena facile 
di quel che non lo fosse il 24 e il 28 geonaro, il 6 © il tM febbraio. 

It una nota, che si dice ufficiosa, Nilti ci fa sipere che, in caso del 
l'applicazione «el patto di Londra, fu Dalmazia satà autonoma, La a tesi» 
non è da fespinpere in via assoluta; ma di quale Dalmazia ci parla Nitti? 
« Quella del patto di Londra », che è un trencane di Dalmazia, o si ine 
tende tutta Ja Dalmazia da Zara a Cattaro? NÉ si può pensare all'auto 
nomit della Dalmazia senza Il logico cossispettivo, che dovrebbe essere 
l'annessione pura e semplice di Fiome all'Italia, 

Precisità così li situazione — e tralasciamo di prendere in esame 
altri problemi, come quello albanese c anatolito — attendiamo senza crisi 
di nervi, Ta paroli definitiva sul pioblenta, di Fiume non sarà detta né a 
Parigi, né a Londra c nemmeno a Roma; Î.... cesura]. 


AUS5ELINI 


Da I Patole dralia, N. 43, 21 febbraio 1933, WII, 


PER LE FRONTIERE DI FACE 


ALLE ALPI GIULIE ! 


Quelli che ai tempi delle onmai lontane polemiche [urono chiatmati 
« cimpnciatari »; se li assiste li buona fede, vanno convincendosi che 
— dala la, muova situazione di fatto — j[ nostro confine orientale deve 
coincidere con quello gsogralico segnato sulla crosta delle Alpi Giulie. 

A protestare contro dgni compromesso si udunano oggi # Triesce 
tuite le rappresentanze di popolo della Venezia Giulia e, dalle notizie 
che ci giungono, f'adunata sarà solenne, Del resto, i fatti più che le 
polemiche è le dottrinali disquisizioni, danno sagiune agli avversari degli 
ultimi « compromessi #, non esclusa quello «di Parigi, che È un'ediziune 
leggermente riveduta e in messina piste peggiorata di quella di Wilson. 

L'Italia è — lu si ritongsce dovungue — una democrazia essenzial. 
mente pacifica e liberale, C'é chi dice che lo sia anche toppo! L'Itaba 
vuol vivere in paco, ma non in uni pace falta di continue ansie e trepe 
dazioni, come fu quella del ‘66, che <i diede i confini assurdi di Ala e 
dello Judrio, ma in uma pace sicura, che ci permetta di guardare all'interno 
e di procedere alla nostra risutrezione economica. Una pace « sicura » 
si può ottenere anche attraverso ad un «compromesso #, quando L'altro 
contriente sia aniniato da sentimenti « pacifici »; ma non È questo il caso 
degli juposlavi, 

Ci troviamo di fronte a questi dati di fatto, Pri: il segno dei 
cerbo-croati-sfoveni è tenuto insieme dal comune denominatore della più 
violenta italofobia. Le dimostrazioni di piazza svoltesi dal 20 al 30 gen- 
naio in tutti i centri della Jugoslavia lianno dato fa misura dell'odio 
profando che quella razza cova contro di noi. Quest'ivvcssione trova, 


“nggi, la sua consacrazione ufficiale con la costituzione del nuova Governo 


di Belgrado, senza socialdemocratici e colla prevalenza assoluta degli ele- 
menti conservatori e nazionalisti. ° — 

Sui giornali sono apparse altie notizie degne di particolare rilievo: 
una nilcanza militare si sarebbe conclusa fra gli slavi del nord (Bocmia) 
e quelli del sud, Mentre i Frammenti di slavi dell'ex impero austriaco 
si raggruppano, chbedendo, più che agli interessi contingenti, alle voci 
degli insoppricivbili vincoli di razza, la Grande Fussia, malgrado 0, forse, 


as - KI, 
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a cigione delli sua costituzione pscudo-comunista, sembra tornate allu 
sua funzione di protertrice «el mondo slavo dal Baltico all'Adriatico, 
Sono 180 milioni di slavi al di qua degli Urali: una massa sterminata, 
nella quale si notano fermenti inquietanti di imperialismo, 

Le ultime propaggini di questo furmicain umano battono alle nostre 
porte con viclenza guerriera e noi dovremmo lasciare aperti quei valichi 
che sono stati e suno (e chi li ha visri ne ha avuto un'impressione sltaor- 
dinariamente suggestiva) la strada naltrale di tatle Je invasioni verso le 
feconde provincie del Po? Sarebbe un delitto di lesa-patria e di leso 
papolo italiano. Né occorre dire che un confine malsicera ci costringe. 
rebbe ad una serie di pravosi acimamenti, 

Niente compromessi e respingiamo, sul chiunque Ja prootinci, 10 buona 
ù in mala fede, l'accusa di imperialismo. Fra tute le nazioni del incoda 
L'Italia è quella che è più « nettamente » individuata, da tutti i punti di 
vista, Tsui connotati sono categorici. Il grande mare la divide da tre 
lati dal mondo, e al nord c'è l'alto bastione delle Alpi che li divide 
dil Continente. Nell'interno, i gruppi «allogeni » sono piccolissima e 
sono stati assimilati. Anche & annettcado » tutta la Dalmazia, anche por: 
tando — cemr si deve postare — il nostro confine alle Alpi Giulie, la 
en2ssa di allogenti che sarà inclusa è infinitamente minare — in assoluto 
e in relalvo — alle tnusse di «allogeni » inglobate in tutti gli altri 
Sliti eurapei. 

se È imperialismo annettere all'Itaa piccoli territori geograficamente 
© storicamente italiani, atiche se abitati da sninoranze di immigrati 0 da 
icaudui delle antiche invasioni, come si chiamerà quello della Boemia 
che annctte 3.870.000 abitanti di altre nazionalità: della Romania che 
ne annette 2.591} «della Tugoslivia che ne anmiette 1.224.006; della 


Folonia cho ne annelte 12.000.000; della Francia che ne annetto 


1.670.000? 

Messi in confronte colla vastità del territorio e colla totalità della 
popolazione italiana, gli clementi allogeni che si trovino «lla periferia 
della nostra nazione, sono quantità trascurabili, 

(Questa è la verità. Purtroppo c'è fra i nostri amici o i nostri ex-amici 
chi, per meplio nascondere la sua icfurtiva, ha bisogno di gridere «al 
ladio » italiano, sapendo che l'Italia nun & cuba», ma chiede, dopo gli 
immensi sacrifici sostenuti in puerra, che Te siano riconosciuti i suci 
diritti fondamentali, 


SUSSOLINI 


Da Il Popolo d'Italie N. dii, 22 febbonio 1920, WII 


"Lilli 


CREPUSCOLI 


I TEMPLI E GLI IDOLI 


Fra poco, quando l'ultimo lembo di velario che ci separa dalle im- 
mensità e dalle profondità della Russia cosiddetta bolscevica sari caduto, 
chi ci restetà in Italia ad avere il coraggio di gridare ancora « Vira Le- 
nio »? Forse, noi; forse soltanto noi, che portiamo con allegra disinvol- 
tura l'appellativo di a reazionari &, attraverso il quale i sedicenti tivo, 
luzionari congenitamente negati alla rivolozione silludono di diffamtaeri 
presso le vaste moltitudini del loro gregge infetto, o 

Non ancori è la [uce piena del giorno, ma hi questi specie di cre- 
puscolo russo, fra la tenebra fitta di ieri e il harbaglio splendente di do 
mani, Je sagome, i lineamenti, gli aspetti, insomma, delie cose, si deli- 
ncanò già con abbastanza precisione dinnansi agli occhi, Ciò che si vede 
ci permette di valutare sin da questo momento Nicola Dijanoy Lenin 
come il più grande fra i viventi e il più vivente fa i più grandi reazionari 
d'Europa. Egli è l'unico che abbia il coraggio di essete rrazionario nel 
senso antico ed in quello moderno {tcazione, cioé, a tutte le disintcgra- 
zioni cconomicht, politiche, morali della vita sociale), La Repubblica 
dei Consigli è uno Stato, Quello di Lenin © un Governo dittatoriale che 
si è stabilito nel più sanguinario tercose, ID camponflare della dittatura 
proletaria nasconde, jin tealci, la dittatura di alcuni uomini appartenenti 
i una frazione dell'ex-partito socialista russo, 

Come iui | Governi che furene, che sono e che saranno, anche quello 
di Russia ha uma costituzione organica che poggia su questo tupode : 
esercito, polizia, burocrazia. Uta burocrazia per l'amministrazione, E la 
buroctazia bolscevica ha proporzioni fantastiche. Il bolscevico Monastirett 
scrive «che la storia del mondo non ha conosciuto e non conosce delle 
istituzioni tanto bwerocratiche & con tale numero d'impiegati quanti ne 
hanno i Sestétr a, A Pictrogrado, nella sezione dell'Istruzione pubblica, 
si contano ventun tiila impiegati e a Mosca, nel Comitato cenitale per 
la direzione delle fabbriche tessili, più di seimila. (Slonim — di Salse 
vino pista da wir ressa, Editore Le Mooniec, pag. 66), Una polizia per 
l'ordine all'interno; un esetcito pet l'esistenza e anche per l'espansione 


all'esterno. 
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Tutte le holizie giunte in queste wltime settimane dalla Russia = auten- 
tiche, perché non smentite dai bolscevichi d'occidente; autentiche, stprat. 
tutto, perché desunte dai qualita giornali del Seessr, gli unici che si 
stimpino in tutto il territorio russo — seno tali da geliré molti preci. 
pitost cotussasmi del popolino pussista, Effettivamente, c'é un abbassa 
mento sensibile nelli tetmperatura, Gli anarchici, che in fatto di autorità 
siatale hanno il fiuto finissimo, hanno giù dato l'allarme anti-bolscevico 
Luigi Bertoni, nel Reperti che è fra parentesi, il più veschia settimanale 
anarchico d'Europa, demuneia, in tertnini violenti, il toeceo della ditta. 
tura proletaria, che doveva essere « provvisoria fc si avvia, invece, a 
diventare definitiva, Proprio vero, esclima Berloni, che niente È più defi 
nitivo del provvisono! Questi opposirione degli anarchici ha il suo va 
Lore, dal punta di vista individuale, ma non può avere grandi effetti 
immediati sullo stato d'animo delle masse. Le quali, come, ad esempio 
le turhe fanatizzate che andavano © vanno a Caravaggio, negano tutto 
ciò che non È stampato sol [oro giormale, Non prestano fede alla notizia 
che ben 189 operai delle officine Putloff sono siati fucilati; non credono 
all'abolizione delle etro ose o all'introduzione dei conimi e delle puni. 
zioni; alla trasformazione dell'esercito di guerra in csercito dei lavori, 
forzati; € allora prendiamo dal loso stesso vangelo i documenti che cum 
provano la rapida e precipitante involuzione bolscevica verso il capi. 
tilismo. Ù 

Ecco il giornale Aesse di sabato sootso, prima pagina, seconda 
colonna. È l'intervista di Krassin, radiotelegrafata dal deputato Lins- 
dany al Deity Hereh. A un certo punto il Krassih testualmente di- 
chiara: 


LC SATA anche possitale lusciare notevoli (lg! del teleco allo tetto - 
neo r capitall EL tranide. JI, Ma queste è Pwicl ente n Tate di trattative 
mente 


Che cosa significa questo? Sarà possibile lo sfruttamento di « na- 
tevoli parti del territorio # senza sfruttare, per molto 6 per poco, la 
mano d'opera salaciuta dei russi? È chiary che il capitalismo straniero 
in quanto È capitalismo c in quanto è straniero, non st adatterà al regine 
sovietistà, anche perché questo nou chiede simile adattamento: sî veri- 
ficherà il viceversa, e cioé i Feniéy dovranno & adattarsi » alla necessità 
dell'ospite ch'essi avranno evocato dall'Inghilletta, dalla Germania, dal- 
l'America, dal Giappone, 

Quello che noi prevedemmo su queste stesse colonne parecchi mesi 
fa, quando corse la voce delle prime concessioni di fersovie, miniere è 
foreste a capitalisti norvegesi, prestanome di capitalisti americani, st ve- 
rifica appieno: i Sesigis preparano in Russia la grande, la favolosa, Ja 
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fatale, ln necessaria cafe del capitalismo mondiale, Per questo, il regime 
dei Soezitr deve a involversi #; devo cancellare la mascheratuti comunista, 
che servì come « mito » a suscitare la passione e l'allicco delle masse; 
deve abolire, nel regime economixò, tutto ciù che può aduggiare lo slane 
cio produttiva del neo-capitalismo. 

A tale scopo, i famosi a consigli di fabbrica » vengono abrogati con 
un semplice frego di penna dittatoriale. 

L'ultimo numero dello Fssestia pubblica il seguente decreto del Go- 


verno ISS: 


sl cgesigli di fabbrica ed i comitati operai, custisaili con fo «ope di 
mantenere la disciplina nel cemisi industriali, sone diveneati, contra lramente al 
l'intenzione, sorgenti di danno all'industria nazionale ed hanno dermpralizzaro 
le masse cperale spingendole alla distruziane degli vtensili delle Esbbsiche, În 
coms@gucnza i vonsigli di Fabbrica e i pecccminati comsigli perai sono dickia- 
rati sciolti dal giorno d'oggi a. ‘n 


I consiglio dei commissati della repubblica mussa ha deciso di alli. 
dace il comutiissariato delli puerra al generale Polwanofi. liotky dirigerà 
i] commissariato dei trasporti e dei prodotti alimentati, A povermatori del 
poralo in Siheria e nel Turkestan sono stati nominati due ex-generali 
saristi: Ecert e Ivanofi, 

Questo decreto non ha bisogno di glosse illustrative. È un colpo 
mortale inferto alla costituzione comunistica delle fabbriche, è un ritornò 
netto alle gerarchie c alla disciplina della fabbrica capitalistica, 

L'intervista di Krassin e Ll'adase contro i consigli di fabbrica, segnanò 
molto chiaramente la & ditettiva » attuale dei Soardts, Domani, a #ru- 
dire » maggiormente il nostro pubblico, diremo in terza pagina un cHame 
delle teggi bolsceviche, raccolte in questi giorni in volume da Tanl 
Labey. 

Coloro che in Nicola Lenin vedevano una specie di Messia apporta. 
Lore di un paradiso.in terra con eterna baldoria, non tarderanno molto 
ad accusare Lenin di essere un vendute o un rinnegato, L'idolo andrà in 
frantumi, sotto le martellate delle moltitudini dui variabili umori ute 
cin, Lenin non bu realizzato il socialismo nell'economia € meno ancora 


c.nella politica, Non lo poteva. Ma si può dire che Lenin ha agito sulla 


falsariga del marxismo più orlodossa, 
Nel Manifesto dei Comunisti il profeta di Treviti preclania : 


s1 comunisti sono coi borghesi comiro | feudali, sont coi proletari contro 
i borghesi ®. 


Questa divisione di divisioni e di funzioni, può darci la misura del- 
l'opera di Lenin. Egli non ha e fatto» il secialismo, ona ha abbattuto 
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mute le incrostazioni parassitarie della vita russa, che impedivano lo svi- 
IuPpo del capitalismo, dal qual soltanto il sonalisma può nascere, svi 
upparsi ed ereditare... fra alceni secoli... Lenin ha croato le condizioni 
NECESSALIE È sufficienti perché la Russia possa diventire uno dei paesi 
più capitalistici » del mondo. Lenin ha divelto dalle radici il fewdalismo 
cd ora chiama a convito i capitalisti, per riorganizzare, suscitare, molti: 
plicare la vita della Russia che ha possibilità infinite, i 
Siamo lontani dal tempi 16 cui Krplenco faceva il generalissimo e un 
uao teggimteutale comandava la guarnigione di Fietrograda,... Sono re» 
moti i tempi in cui si credeva di abolute il capitaliamo massacrando i 
pochi campioni, più 0 meno senzi valore, ch'esso aveva in Russia! Qepi 
gli stati maggiori bolscevichi si compongono di ufficiali degli stati mag. 
giorî della czar, oggi il comunime, liquidato pell'agricoltera e nel com- 
Inercio, viene sepolto com scarsi onori nell'industria, e il capitalismo 


trionfa, accompagivito di un regime più o meno personale di demo» 
LULZIA, 


Î templi si vuntang, 
Gotterdimenerunp! 


SITUA AINLINI 


Tha di Fepolo atene, BN 49, 23 febbraio 1920, VIL 


UN PROGRAMMA 


L'on, Turati allunga la setit dei suoi infortuni professionali. Dopo 
fe dieci lire di ferroviaria memoria, dopo il passo » presso il comm. Qui 
ranta, direttore pencrale delli PS, eco uo altro gesto di disubbedienza 
agli a&arer direzionali: ln pubblicazione, prima della discussione in sede 
di Direzione di Pattito, di un programma di azione e di tealizzazione. 
L'on. ‘Turati sembra preso dalla febbre di € realizzare », di traducte cio, 
nel maggior numero possibile di fatti, il maggior numero possibile di por 
stulati ideali; egli sente che la @ congiuntuta » è favorevole: che, domani, 
passato quest'attimo, ali ostacoli da superare potrebbero essere più ardui; 
ima queste impazienzo del deputato riformista « gelano » di fronte alla 
tesi pregiudizialmente anti-collabotazionista della maggioranza del gruppo 
parlamentare, talché il sacro € fervore » heratiano s) risolve in una ste 
rile & csercitazione solitaria %. 

Noi nor disontiamo le premesse progrimmatiche, perché in questi 
tempi l'accadeenta è una superfività; ci fermiamo ad esaminare | singoli 
problemi, che, secondo l'opinione di Turati c nostra, dovrebbero essere 
risolti: . 

1. Liquidazione delle paci menzognzee di Versailles è ci Saint Cisrmain, 
ritorno alla normalità della convivenza internazionali sipiesa immediata delle 
relarioai politiche ed economiche con tutli gli Siati sulla base «cl libere scam 


Bin, soprattetto delle motetio pome. E compensazione dei danni di guerra fra 
le nazioni giù allente ol associate; smobililzzione è disarmo internazionale #- 


La parola « liquidazione » nom ci piace; prefeciamo « revisione » £ 
aggiungiamo che i punti massimi della revisione sono due: indennità € 
colonie. Non bisogna suscitate troppe illusioni. Ci sona dei & fatti com» 
piuti », sprcialmente d'ordine politice-tecritoriale, sui quali non È possi» 
bile tornare più e fra questi mettiamo l'annessione dell'Alto Adige, con 
tutte le garanzie ai muclei tedeschi che rimarranno al di qua del nostro 
giusto, sacro e naturale confine del Brennero. 

Quanto al disarmo o è internazionale o non è pensabile, Questo po 
stulato fapprosenti una € direzione », ma non una possibilità immediata. 


e 2. Ricostituzione della fimsnvi e della sconomir narionale; condsca degli 
arrivchimoenti dovuti alla anatra e tassazione immediuta ed energica del palci- 


LI 
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tici «delle successioni rendendo siceri gli accertamenti cd impossibili Je evg- 
zioni; disciplinamento coraggioso c raziunale degli appro.vifionamenti e c0a- 
SUI %. 


Tutto ciò figura nei postulati del programma dei Fasci Italiani di 
Combaltimento, & di ieri un nostro manifesto al popolo, nel quale sona 
riaffermite queste mecessità. 


«3, Avviattento, LÌ più preso possibile, «lla socializzazione produttiva 
della serra e delle Fabbriche; sia all'intento di mettere alfine in valore, con 
umwandita politira del favara, le immense tisiese Jatenti nel paese, trascurate 
dalli prrvala propietà, che non agisce se non ih vista del profuo capitalistico 
immediato; sia per abilitate it proletaristo erganizzato alli gestrone diretra delle 
aziende, tolti di mezzo Geni oppressione ed ogni sfruttamento PalassitaTio 8, 


Accettiamo, 10 complesso, questo postulato tufatiano. Nel programma 
dei Fasci c'è un «accapo e che dice: « affidamento alle otganizzazioni 
proletario che ne siano moralmente e tecnicamente degne della pestione 
{si noti: gestione) di aziende privale o di servizi pubblici a, 

Abbiamo pubblicate icri il resto dei postulati toratiani e non ci 
Fipetiamo. Aggiungiamo che attorno al programma di Turati potrebbe 
realizzarsi da concentrazione di tute le forze rinnovattici della vita na- 
riontile. Ma il progrutuma di Turati è... destinato a rimanere sulla carta, 
finché Turati è legato e iminabilizzato dai ceppi della disciplina di 
Pastito, L'uttuazione di questo programma comporta: o la picsa di pos- 
se550 — dà fole — del potere, attraverso Uta insurrezione armata © gd 
una nuova consultazione elettorale, che dia la maggioranza assoluta zi 
soctalisti. © Ja partecipazione al potere, oggi, che il fatto si presenta pos: 
sibrle. L'insuriczione armata può conctedersi in uno sterile spargimento 
di sangue © iii nuova consultazione elettorale; invece che taddoppiare, 
può decimare il mumero degli elctti socialisti, Sf tratta di scegliere. (Gli 
intelletti più acuti del socialismo, da Treves a Bipala, hanno scelto; nua 
da massa ipmotizrato Farnetica ancora sui Sersét: che non esistono più. 
La grinde, Ia strombarzata vittoria elettorale del Puastito Socialista, è 
Una rivelazione clunbrosa d'insufficienza e d'impotenza, Nullismo sifor- 
miste e nullistco rivoluzionario, Né azione parlamentare, né azione di 
Piazzi, Lo spettacolo di un Partito, che all'indomani di una sua grande 
vittoria si esaurisce nella vana riterva del punto di applicazione delle sue 
forze e non fa la riforma e mon tenta li rivoluzione, ci diverte, 

È [2 nostra vendetta cd è venuta più presto di quanto Nan avessino 
sperato all'indomani del 16 novembre. 


MH U55OLINI 


Ta 1 Potole d'Italia, N 49, 26 febbraio 1920, VIL 


NEL CAMPO NEMICO 


La questione di Fiume, a quanto sembra, sta per diventare il Bersaglio 
favarito dei socialisti ufficiali italiani, Costoro devono « agitarsi » € per 
« agitarsi » devono trovate un motivo apparentemente grave. Mesi la 
grande « agilazione » per via del blocco alla Russia, blocco che non 
esisteva: ieri sliza «agitazione » contro il «terrore bianco » ungherese 
vggi pare che oggetto e soggetto della nuova agilazione debba psscie hi 
questione «di Frame, II che, fra parentesi, mentia nei piani pobtici di 

he - . a 
E sami! — bonti sua — «giustifica i desideri che i 25 mila italiani 
di Fiuine non cadano selto il dominio croato è. E perché non giustifica 
L'alero desiderio che essi cadino sotto il dominio italiano, dal momento 
che sono italiani e che questa è la loro ripetutamente espressa volontà? 

Intanto, dice l'ufuantii a cagione di Fitme non si smabilità e le spese 
militari ingluottono fior di miliardi. È falso! Rigettare sulla suoi Ancora 
risoluta questione di Fiume le responsahilità sella incompleta smobi. 
litazione è una manovra puerile, che riveli troppo chiaramente i suo 
obisttivi di speculazione politica. Noi che abbiamo sostenuto € soste» 
ciano l'impresi danmunziana, noi diciamo che la sinobilitazione non 
ha niente a che vedere coll'impresa di D'Annunzio. Hi Governo può 
mandare a casa gli ufficiali del '96; gli ufficiali e truppa delle altre classi 
del '97, ‘98, (90 o) 

D'Annunzio a Fiume non vol far guerra agli jugoslavi, ai quali 
ha inviato inessaggi di amicizia; egli ai Limita a presidiare e a difendere 
la città c per questo bastano | susi legionari, che nor gravano affatto sul 
bilancia italiano, Se non si procede innanzi nella smabilitazione, la colpa 
è di Nitti, o di qualcun altro, non di D'Annunzio, 


d Ho 


Questa battaglia di parole, che i deputati socialisti ufficiali vogliono 
inscenare alla prossima ripresa dei lavoti parlamentari, è un altro « di 
versivo » per trastullare, distrarre le masse dal pensiero della t rivolu. 
zione è che si predica sempre e non si attua mai! Le « rettifiche di tiro » 
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contingane, Nono più sull'organo del Partito i grandi titoloni incitatori 
e gli articoli incendiari; PAteng, dalla vittoria elettorale in pai, è diven- 
tate grigio, monolono, senza impeto, senzi passione, Gli csltemusti stril. 
lano e, peri super-estremisti, Giacinto è già un retrogrado, se nbn ancora 
bn reazionario. Came ti cati dea Giacinto, quando scrivi — sia pure 
in uno Scamtfiole — che: 


# Le barnicste oca si fan col garofano tasso all'occhiello e la rivo- 
lurione — nel voncetto della Béute serir = che la vuole sul serio — deve 
essere cpera dura e difizile, che bisogna cormpiere avendo la pini coscienza 
di tutte le funghe fatiche cd i duri travagli che essa comporti, È chiaro? a, 


Thiacissina! Ma noi, illustre, lo andiamo dicendo da patecchiò tempo 
coquisi colle stesse parole abbiamo # picchiato » sui «facilisti» della 
rivoluzione sociale, 


a Qualcuno bha detto — conlinta faacinto Menotti Serrati — che questa 
sigritica fare Il pompiere. No, veh! Questo significa non Fuce il prete, ciod 
l'ingionspopolo o il demagoga, che fa to stesso. Una volta Je masse parevano 
essere trascinate: lottavano € miofivanà e vincevano pie gli altri, Geri debboma 
loltare, murice, vineete per st; debbono sapere, debbono vedue. L'illusione 
non è sccialista, è demertitiva, come tutte Je cose brune &, 


Bene per dio! Ma chi, ducante il 1919, ha presentato Il & fatto» 


rivolezione come una possibilità immedista è facile da realizzare? Chi?’ 


Non noi, E ringraziateci che vi abbiamo poste i mostri bastoni fra le 
suote e che vi abbiamo salvato da una fatale catastrofe tipo ungherese, 

Comprendiame anche che queste parole divsaggerza siano confinale 
nel «corpicino 6% degli Scampoli: sono le prime goccie d'ammoniara 
che deveno disubriacare Ie folle alcolizzate di massimalisme. 


Il quale massimalismo non esiste più, nemmeno in Russia, L'involu- 
zione di Lenin continua con un crescendo più tassiniano, L'intervista 
concessa da lui ai giornali americani e riprodotta dai giornali parigini, 
È stata data dall'Aanti/ molto purgata. L'Assnti! la soppresso le frasi 
che pievano € spoetizzace a le sue masso. IL Laroralfore, quotidiano so 
cialista di Trieste, la pubblica quasi integralmente, Ecco il brano più 
interessante : ' 

tInterregato sull'America, Lenin rispose essere difluile comprendere quello 
che avviche laggil. D vostri banchieri sembrato temerci tettibilmente, Il vostro 
Governi ciriuia misure repressive non sol contro i socialisti, ma anche contro 
gl operai Più del Goveme francese, l'Ametica perseguita | lavoratori sitanieri 
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Ma che farebbe senva di loeo? Tuttavia, anche gli industriali americani sembla 
si remlano condo che è cocglio aualagnare danaro ci la Russia pi tosto Lhc 
farci la guerra. Abbiamo bisogno di prodotti manufaiti americani e vera unto 
di lucomotive e automobili, Quanto alle saalca condizioni a pai nur 
tile cipaclarne. Tetto sf arende se che noi siano. inposti a tata la; 
concesioni che seddirieraanno i capitalizzii anche fia pmperiarina. anto pronti 
& dare garanzie, pie net Gogiianiu Certentenie farci ssranpolere | 

la fue. 


Ecco Lenin, profeta e mastire è dio del comunismo in berrà,. che pa 
lanca de porte della Russia ai capitalisti di lutti È puesi e assicura € 
il foro imperialisio famelico sarà sadilisfatto, e 

Comincia in Russia Ja cuccagna della « borghesia 41 


SUSSOLTHI 


Da di Pabole d'Italia, I 50, 27 febbraio 1240 VII, 


BILANCIO ! 


Mancia competente a quel qualunque Sherlek Holmes che ci vorti 
dare notizie su di um edisamatsene che fut presentato il 20 gennaio, che fu 
prorogato U 24, che fu ri-presentato vl 28, che fu ri-picsentato i) 6 feh- 
braio, € che — adesso — non si sa più in qual cestino di quale europea 
o nordamericana cancelleria sir andato è finire Questo mese di storia 
diplomatica italiana meriterehe di Agurate nell'appendice di un giornale 
umoristico. Ci si domanda se i « tie grossi» prendono a gabbe il mondo 
© fanno sul serio. L'uomo della strada # in ditte di dotnandare : se 
bon eravate cesti di poter applicare 0 l'uno o l'altro come del dilemma 
in au l'aftinane si biforcava, perché lo avete lanciato e sapraltutto per 
ché gli avete dato una prima, una seconda, una terza scadenza? È «quanto 
all'intervento del [.... cessnira ....] di Washington, delle due l'una — come 


sì può ripetere trattandosi di una politica estera da ‘Tantolini —- 


D vi stete jaformati preventivamente delle idee di Wilson e allora non 
potevate né dovevate lanciare l'urftinzatane ai signori di Belgrado, oppure 
vI fitenevate pronti a sfidare l'eventuale intervento intestisigento di Wil- 
son e allora — malgrado ciò — l'adtimatana deve avere il suo Corso, Una 
volta che sia stato intimato. ‘Tutto ciò è impeccabile dal punto di vista 
della logica pora, ma c'é una logica qualsiasi — logica della rinuncia a) 
Sogica dell'interesse nazionale — in ciò che fa di otto mesi a questa 
parte il miserabile Nitti? 

No, non c'è, Una logica della rinuncia c'è, ad cempio, nel Corriere 
della Sera, Questo giornale ha già buttato tra i ferri vecchi il «compro 
messi» del 20 gennaio ed è pronto a portarsi su una posizione più 
arcotrata, pur di togliersi la spia dal fianco, pur di finizla. Ebbene, not 
proponizino di finirla, E per fnirla il mezza c'é: diamo Fiomo ni croati; 
Trieste, Gorizia, Cividale, Udine agli sloveni: facciamo del residuo Ve. 
neto e di tutta la Lombardia, per il fatto che Eiù appartenevano all'impero 
absburgico, uno Stato cuscinetto, che avrà per capitale Milano e il cui 
Governo sarà jin Imaggioranza composto di quegli jugoslavi così cari 
alla vituperevole perversa genia degli Steed, del Seton-Watson, dei Sal 
vemini, dei Bargese... Non è sicuro matematicamente, ma è probabile 
che gli jugoslavi si riterichbero soddisfa... Perché se non si conclude 
le colpa è dell'Italia: vedi articolo di Borgese sul Corriere di ieri 
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WE E 


Il signor Nitti non coglie ancora gli ulivi delli pace (bisogna cambiar 
albero: l'ulivo menagramno), ma anche le altre concessioni sono una... 
favola. 

Voi credete che avremo il carbone inglese? fo no. Il Governo inglese 
può essere animato dalle più sincere intenzioni di atytarci, mà il signor 
Lloyd George non è arbilto delle miniere e dei sninatori inglesi. Uro 
sciopero qualunque per un pretesto qualianque e ritornerento... alla i- 
ligenza. Quanto alla polilica annonaria del Governo Nitti, cssa si con 
clode ib un disastro finanziario e politico, E manifesto che in coloro ché 
pretendono di governarci, non cè solfa. Quello che si vesifica adesso 
doveva essere prevedulo sei o dieci mesi fa. Nessun capo di famiglia che 
abbia Ja testa sulle spalle « largheggia è se non è sicuro di ascivare il- 
l'ultimo giorno del lunario, LL regime delle restrizioni doveva essere 
abbandonato solo nel caso impossibile di un'abbandanza di viveri, non 
prima, Il rimedio, pet quanto tardivo, può avere sempre una certa éffica- 

cia; ma i miliardi scialati i benzina, in profuini, in cose inutili — £ 
tutte importate «dall'estero a prezzi strozzmi — chi li paga? deal 

E possibile che la mazione sia governata da degli incoscienti o da degli 
empirici che arrivano sempre in ritardo per riparare al mal fatto, ina non 
sanno mal evitarlo? n 

Quando si abbraccia Ia cronaca di questi sedici mesi di non-pece, si 
è forzati ad amunettere che questo tinto calenniato popolo italiano ha 
dei nervi d'acciaio, Malgrado tutta, il popolo resiste ancora alla prove, 
aspra fotse più della guerra stessa, a n 

Ma non è pericoloso e criminoso far durare questa tensione all'in. 


frmto ? 
MUSSOLINI 


Da I Popolo dille, N. 52, 25 febbrnio 1930, WIL 


L'ENNESIMO... 


Gli avrenimenti di questi giorni, che non esocbitito dei confini re 
lacivamente modesti della cronaca cittadina, si prestano ad un vario ordine 
di considerazioni, 

Siamo dinnanzi a un conflitto fra forza pubblica e dimostranti, c00 
due morti e sei feriti; stimò dinnanzi al solito stereotipato scibpero gene. 
rale ili protesta; siamo dinnanzi al principio dell'inevitabile © fatale dis- 
sidio che dovrà porre di fronte i confederati — di tendenze essenzial- 
nente riformiste —- e i sindatalisti anarchici che hanno in questi ultimi 
giorni trasportato Se loco tende politiche cd cconomiche a Milano, 

Noi, senza attendere i risultati della inchiesta, deploriamo le conse. 
guenze cruente del conflitto di domenica scorsa. Qualunque cosa si diva 
in contrario dal mostii nemici in Inalafede, nesseno più di noi si duole 
pel sangue versato fra italtani, su piazzo italiane, sotto cielo italiano, 
Né abbiamo bisogno di ricerdare che i mutilati tutti, di agni grado, di 
ogni regione, di ogni colore hanno Frovato qui dei tenaci e disinteressati 
difensori, ben prima che sorgesse la Lega proletaria, Ha quale, del resto, 
anche recentemente, non abbiamo rifiutato Ja ospitalità sulle nostre 
colonne. - . 

Noi, che siamo ben nl di sopta di tutte le basse speculazioni politiche, 
nelle quali si professionalizzana 1 partiti cosiddetti sovversiti, sentiamo 
tutta la triste tragedia del destino toccato 1 quel postelegrafonico, in- 

valido di guerra, risparmiato dal piotnbo austriaro e caduto — pei 
fatalità — sotto piombo llaliano. 

Ma coloro che hanno sfruttato — a fini politici e personali — le 
conseguenze della guerra, quelli che non si sono vergognati di raspare 
tra IL fosse dei morti, per rnccoglicevi messe abbondante di suffeagi elet. 
torali, devono avere — davanti alle due vittime di domenica scorsa — la 
cosenza inquieta, 


LR 


fuanto allo sciopero generale — tanto nel caso che sia finito quando 
queste righe usciranno alla Iuce, quanto nell'altro che contimii — esso 
ci lascia straordininamente tranquilli. Una volta, questo sperpero inutile 
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di energie proletari, questo esiurire le masse in Lima ginnastica senta 
scopo, ci dispiaceva profondamente e siamo insorti e abbiamo cercato 
di dare una coscienza più clevata alle masse operaie. I sisultati della 
nostra fatica non si vedono ancora, 

Così stando le cose, abbiamo deciso di cambiar lattica c di far nustra 
la anancesteriana formula del e lasciar fare e del lusciàt passare di se 
qualcuno vuole ostinatamente fracassarsi la trsta contro il muro o vuole 
estemuarsi in una specie di... cscerizio solitario... a continnazione, ebbene, 
perché dovremmo impedirlo? Fosse, è qui il caso di lasciare operare fibe- 
camente le forze della saluta. A furia di fare scioperi pencrali, lo sciopero 
generale, che una volta spaventava l'universo, diventa Win ordinario inci. 
dente di cronaca ciladina, Come la epidemie, ripetendosi, perdono la 
primitiva violenza motbosa, così gli scioperi generali, diventati un altare 
inensile e & Iunatico », trovano sempre più sviluppata uoa virtà di adat: 
tamento e si svolgono in un'almosfera di scetticismo frsttiolo c vinoso. 

Dei 200 mila prolctari milanesi, al comizio dell'Umanitazia ce n'eranò 
20 mila, Gli altit 180 mila erano all'osleria @ a spasso, 

Noi speriamo che a foca di ripeterà, lo sciopero generale finirà per 
scalenace la rivolta dell'aristocrazia delle masse esutrite, turlupinate, 
mistificate, contro i dirigenti rosei, rossi e scarlatti. 

La realtà, triste e tragica, é che il proletariato serve da strumento pas- 
sivo alle esercitazioni dei politicanti rivali Fra di loro per questioni di 
metodi o di dattrine, e, qualche volta, di denaro, Continuerà il profe- 
tariato a Fave da corpore #4 per il bel gioco e per i begli cachi dei 
politicanti cosiddetti sovversivi? La domanda nen inletessa noi: riguarda 
il proletariato 

Ché, se poi le legioni e le esperienze succedendo alle esperienze nen 
dovessero dare alcun risultato, si dovrebbe veramente pensare che la 
mossa è nella sua totalità — materia bruta, incapace di una elevazione 
spirituale e di una missione storica: artnento che avrà sempre bisogno di 
essere guidato e tosito da pastori, 

... E sulesso aspettiamo il prossimo sciopero generale. 


MIL SSOLINI 


Da ll Fopole d'Italia, DL Si, 1 marzo 1520, WII. 


1 VOLTI E LE MASCHERE 


quello che accude a Milino in questi giorni, non è una sorpresa 
pero me e non può sorprendere il pubbluco che mi legge. L'epilogo 
odierno — e inevitabile! — della «corsa al più rosso è fu da me ripe. 
tutamente previsto, com certezza che potrei dire «matematica &, Fra fa- 
tale! Io ho sempre deminziato, con una tenacia implacabile, la turpe 
commedia giocita dal Partito Socialista Ufficiale italiano vi dioni delle 
masse; fo tentato di sventare il trucco € d'impedire le speculazioni di 
questo massimalismo di pirata — ch il massimalisimo elezionista di mon- 
tecitoriale invenzione! — e ho premuto costoro a essere quel che sono, 
sd avere il coraggio di essere quel che sono in realtà, per congenita € 
acquisita natura. Confesso che la mia Fatica è stala vana, Forse nell'intimo 
sentivano che i mici colpi giungevano al segno, trai la tnascheratura gene. 
rale rimaneva immutata, ma li predicazione insisteva ad essere massi: 
na lista, ma l'atmosfera continuava ad essere infuocata dall'imbecille 
aspettazione tessianica del paradiso Jeninista con relativa apparizione del- 
Fittimento profeta del Kicmlino, ed lo continuavo a glosiarmi dei bel. 
lissimi aggettivi di rinuegato e di venduto. 

La campagna elettorale conclusasi il L6 novembre è stata un'orgia di 
jromesse, un carnevale parzo di anticipazioni immediate, uni girandola 
sfivillante di propositi estremi, Cra, jo, mient'affatco commosso per il 
cisultato efettorale nei mici confronti — non ho mai preso troppo sul 
senso le battielie cartacee! — no tru sono stantato di richiamare i socia- 
Itati cosiddetti mvoluzionari alla loro intima natura riformista. « Non pur 
late di rivoluzione, perché non la sapete e non [a volete fure! Adeguate 
la forma-alla vostra sostanza! Non seminate illusioni pesniziose! Non 
fate della demagogia! Ci sono fra voi troppi borghesi di ocigine,. di 
abituditti, di temperamento, Citre ad essere in pochi, relativamente alle 
inasse, siete legati a una formidabile tete di interessi reali, che vanno dalle 
cooperative piemontesi alle banche romane. Non avete le tempre per la 
“ giornata storica" 0 per il “bagno di sangue” di mussoliniaia nemo 
ria; realizzate ciò che potete realizzare © finitela di fare i leoni dal ma- 
mento che siete conigli e smettetela di parlate di barricate, quando non 
sapete che andare alle urne! a. 


fQuesto cd altro io ho detto sulla grinta di questi mistificatori, i quali 
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non sapendo che rispondere hanno concentrato contro di me e dei pochi 
che mi citcondano, l'odio del toro vile armento tesserato. Dra ciVessi sono 
essutorati e imberttigliati, ora che sono inchiodati nel vicolo cieco e 
schiacciati fra la realtà inviolabilo e l'illusione da essi propagata, noi non 
ci sentiamo «li saccoglietci alla ftestra in un atteggiamento di gesgitica 
cavalleria, fra picchialno ancora, ma pestiamo sempre. 

Non è l'immondo Asst! il giornale che a proposita — anzi a spro- 
posto — dei fulti di piazza Missori, ha ancora gsato parlare di « noti 
sicari è, di « noti bollati »? Ebbene, noi ci rallegriamo consiatando che 
dopo i saturnali elettorali sono venute lc cencei grigie dell'espiazione 
social-possista, I rossi sono slati sopraffatti dagli scarlatti, Gli pseudo 
cstremisti del Fas, dagli aulembici estremisti dell'amarchia. Camera del 
Livoro c Sezione socialista avevano votato la cessazione della scippero di 
protesti; gli anarchici lo hanno fatta proseguire di un giorno e non è 
escluso che continni ancora, La classe operaia non si è affatto altenuta, 
per usure l'espressione dell'Amurti!. alla deliberazione degli «enti re- 
sponsabili proletari », che sarchbero Ji Camera del Lavoro e la Sezione 
socialista. E con quale diritto — dotmandané gli anarchici e torno a do- 
mandare anch'io — con quale diritto la mezza dozzina di professionisti 
borghesi che dirigana la Sezione del Pas ce l'alten meaza doszina di impie» 
gati che sbafang alla ereppia camerale, con quale diritto si arrogano da 
qualifica di a veri enti coppresentativi del proletariato? ». Tlicono i so- 
cialisti che il comizio svoltosi sul piazzale dell'Umanitaria non può inter: 
pretare la volontà del cosiddetto proletariato. Ma questa volontà £ furse 
rappresentata, per quello che riguarda il proletariato italiano, dagli 
85 mila tesserati della mallia socialista; e, pec quello che riguarda il pra- 
letatiatà inilanete, dei 655, dicons) 658, inscritti alla Sezione? 

Non è precisamente il sistema preferito dai socialisti quello d'impe- 
pnare le masse in iscioperi politici ed economici, senza consullarle, come 
vorremmo noti, a Dtezza del refercagene individuale e limitandosi alla 
convocazione di comizi nei quali nun interviene che vna minoranza della 
massa? Ti di che cosi si sognano, allora, questi cimuistotic? Se le inasse, 
come pare, abbandoneranno il Partito Socialista, stufe del sue mullismm 
riformista © della sua impotenza rivoluzionaria, e vorranno, dopo il trani 
pussista, here l'acquavito anarchica, il fatto è nell'ordine naturale delle 
cose, ] proletari Bamuno sentito patlire di rivoluzione « hanno creduta nella 
rivoluzione; hanno sentito garantire la dittatgra proletaria e ogni buon 
fedele minchione ha sognato la sua quota-parte di potere dittatoriale; 
si è detto alle masse aspettanti : il parodiso è a portata di mano; e chi 
non vorichhe andare in paradiso, specie se ci sono ancora disponibili e 
in listato di conservata Îtigorifera verginità le undicimila pulzelle di 
Sant'irsola ? Passano i giorni, passano i mesi e il Sew non viene, e 
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Gamhacci Singarbuglia, e Nicola grande di Russia spalanca le porte della 
sui terra al capitalismo famelico di tutti i paesi; e allora che meraviglia 
se de masso illusc e deluse assaltano la Camera del Lavoro, ritategana 
l'Aranti pridano al Ltadimento e vanno + più Innanzi ? Wi, 

I social-pussisti taccolgono quello che hanno scerinato, In questa 
constatazione è la nostra vendetta. Con questo, non intendiamo di dare 
un qualsinsi appoggio alla demapugii anarchica, rominosa come l'altta, 
ama ché hu però sull'altra il pregio di cssere 4 conseguente ». Nor 
siamo, grmoi, come individualisti, al di li del socialismo c dell'anar 
chismo. Non crediamo più ai profeti dell'una è dell'altra setta. Ce ne 
infischiumo della loto religione, del lora paradiso e della felicità ch'essi 
promettono... ul derelitto, nonché sofferente c, sembra, anche strafot- 
lente genero umano, E non È forse male che dopo Fesperienza socie 
Lista, le masso, sempre credale e ingenue, provino l'esperienza anarchica, 
Dopo, verrà la mostra vota. ° 

Noi, che abbiamo il coraggio «di dive alle masso le verità più aspre, 
e di disperdere lo illusioni stolte fomentate «dai perversi politicanti di 
tutee le specie, noi possiamo attendere tranquillamente il crollo di tutte 
le chiese, la liquidazione «di tutti i preti e il trionfo della nostra eresia. 


KH IISSOL1h]I 


Tri D' Popolo italia, 1, 54, 3 marzo 1930, VII 


I DOCUMENTI CHE SCRIACCIANO 


Il giurnale della mistificazione proletaria italiana continua a negare 
l'esistenza di un terrore rosso che ha provocato rl terrore blanco, 

I massacti petpetrsti dui rossi di Bela Kun n Ungheria, si cidur- 
crebbero — seconda un inanifesto dei pussisti romani — alla cscqgzione 
di 35 controrivoluzionari, quindo nello stesso Avanti”, in un articolo 
di Schiavi, sj accennava alla cfra di 504 esecuzioni legali, senza con- 
ture quelle illegali @ ferocissime cumpiute nei villaggi dai «figli di 
Lenin a. 

Nello stesso manifesto dei pussrsti romani si parla di win € preteso » 
terrore bolscevico in Russia e si hà l'aria di far credere che il terrore 
nella cosiJdelta repubblica dei cosiddetti Comsigli sia stata una inven- 
ziune della borghesia, 

L'asgrti l'immando Asset contigua a prazicare il suo idiota € 
nefando mestieie, che è quello di umbettire i crata proletari. IL terrore 
tosso in Russia fon È una invenzione borghese, C'é statu. C'È, forse, 
ancora, ed è stato Spuetato, barbarica, criminale e tale da disonorate in 
faccia all'umanità — per i secoli — il regime che Vha esercilato. 

Innumerevoli socialisti tivoluzionazi russi hanno «dentinciato al monde 
le infame e le crudeltà elletale «del terrore bolscevico. È uscito in questi 
giorni, coi tipi della vecchia cisa editrie Le Monnier di Firenze, un 
libra di Marcy Stonim, intitolatà fi solicevirma cino da an racsa, 

Bisogna lepperlo e fiilo leggere. Lo Slonim, noto mà al pubblico 
italtano per gli scotti pubblicati sul fecale, sul Fopolo d'iralia, e su 
altri periodici, non è un borghese, non è wo rcazionitrio, non è un anti. 
socialista: è, per chi non lo sapesse ancora, tn Irulitanle socialista ri- 
voluzionario, deputato del Partito Soctalisti russo alla Costituente e 
membro del Comitato Centrale del Partito Socialista rivoluzionario russo. 
Lo Slonim ha visto e vissuto in Russia — a Fietrogrado — durante il 
periodo dell'affermazione bolscevica, Condannatà a morte per delitto di 
leso-leninisno, lo Slunim, con una fuga rormanzesca atteaverso la Si 
beria, il Giappone, L'Africa, l'Amerca, è giunto in Italia, si & stabilito 
a Firenze, dove altualmente vive, nell'attesa che i destini della Russia 
gli consentano di riprendere il suo posto di battaglia, Non bisogna 
stpirst delle persecuzioni inflilte allo Sonim, perché ia reazione dello 
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czar rosso si è escrcitala contro tutti j partiti socialisti russi (non estlusi 
i socialisti rivoluzionari di sinistra, che, in un primo tempo, sino a Tirest 
Litovsk, si ronfusero coi bolscevichi) e contro le tasse oneiaie e con- 
tadine. 

Dall'interessantissimo e documentatissimo volume dello Slonim, ta 
gliama e ripubblichizmo per inteso il capitolo dedicato al & terrore » 
c lo scariventiamo sul gragni dei leministi italiani, che ci tengono a s0- 
lidarizzare con quelli di Rossia, 

Non daremo tregua a quella grande associazione a delinquere, e nella 
stesso tempo a quella grande orpanizzazione di pubblica sicurezza che 
è il Partito Socialista Utficiale italiano, suno n quindo contipuera a fare 
l'apologia della « pretesa + repubblica russa, dove da falce, il martello 
c relativi ammennicoli stanno per essere sostituili dal simbolo del ca- 
pitalismo anglo-nippo-nmezicano: la cassaforte. 


MUSSOLINI (-|-} 


Dai 1 Popolo eItalia, Tu. 55, 4 merro 15920, VII 


«LA ViA DI USCITA» 


Il signor Nitti continua a prodigarsi in inanifestazioni di un ot- 
timismo sconcertante, 


«Toi troveremo — egli ha detto al Maucbeiter Giareizo — una via di uscita, 
Vedeete che gli italiani & gli pugoslavi sacanno amici leali. Pes carità! Non ma. 
cnificate questa disputa di confini parlando di impeviatismo che im Italia non 
è mal esislità n. 


Quest'ultima affermazione è saccossntamente vera. Quanto all'atii. 
cizia preconizzata da Nitti fra noi e gli altri, ni vorremmo vederla in 
atto, da oggi o da domani, . 

Ma non ci facciamo illusioni e non se ne davrebbe fare nemmeno 
Niti. Due avvenimenti politici di una certà importanza si sono veri 
Éeati in questi ultimi giorni nella Juposlavia, che ci mantengono nel 
nostro slato d'animo di scetticiomo, Fo stato nominsto a Para, cioè è 
governatore della Croazia, JI dott, Laginia, naso nell'Istria. Costui non 
è un «irresponsabile » di seconde o terzo ordine, ma Puamo investito 
della più alta carica pubblica. Dovrebbe, duogue, parlare con senso ali 
icsponsabilità. Dia, il signor Laginia (il nome die tutto; dice, ciot, 
che si tratta di famiglia italiana slavizzatà o cuoatizzata dall'Austria) ha 
fatto dichiarazioni tali da mettere un po di freddo nelle calde espane 
sioni amicali del nostro Capoia, Il signor Laginia, rispondendo a un di- 
scorso rivaltogli durante una pubblica dimostrazione, ha dichiarato te- 
stualmente che la Jugoslavia non « rinuncia e al suoi diritti sull'Istria, 
sy Trieste, su (Gotizia, È chiaro? 

‘Questo nen dive nulla ai signori rimunciatari di casa nosita, i quali 
hannò tentato pertinacemente di far credere che i signori jugoslavi si 
limitassero a rivendicazioni di ordine soltanto dalmatito? La verità è 
che gli «amici» jugoslavi, tanto curi al cuore panglossiano di Caggia, 
hanno sintetizzato in questa formula gli ebiettivi della Joro politica 
estera; dall'Isanzo, anzi dal Tagliamento, af Wardar. Tutti, senza ccce- 
zione. Compresi, quindi, 1 socialisti. 

Non è mnopportuno ricordare che nell'ultimo Govemo Davidani 
cretano tre socialdemeciatici; la loro esclusione dal nuovo ministero non 
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ha affatto intiepidito L'ituperialismo dei socialisti puposlavi. Questa no 
tizia, che prendiamo dal non sospetto Seralo, è abbustanea significativa - 


HI curiitatà esecurivo del socialisti alovcai ha tenuto una seluta & Lu- 
biana cluedendo chi sin 4] più presto nsolto il problema della valuta, Per i 
sucialisti # indifferente che il camio si Faccia alla pari o sulla base di 1a d, 
ma preme inverti uscire dal presence confusionismo. Esigono iselte: che siano 
indette immediatamente le elezioni amirricustrative per la costituente, Il comitato 
tuccutivo dei socialiste sloveni protesti inoltre contto Ji conSerenza delia pace, 
che vuole unporee alla fugoslavin n #fyrrafese per costuingere il popolo jegrn- 
slava a mmupelase a cecnitoli © ad vino shecco al mare «he lo ricongiunia col 
mico, E dupo questi precisp eonon equivoco atto di solidali cai partiti 
borghesi jugoslavi e contro l'accordo coll'Italia, iL comitato esesucivo invoca il 
plebiscito ec eleva Mi solita generica poterla contro ogni décizifne ara 1 pro- 
WOCsTt UOC Sal tulioe fiuerre Hi. 


Dato di fatto: tuti i pastiti jugoslavi, dull'agrario al socialista, 
fanno blocco contro L'Italia, Non solo nella rivendicazione di Fiume, 
ma anche nella rivendicazione di Trieste, Gorizia, Cividale, Udine, 


Mentre per quello che riguarda il nostro confine onentale siamo ane 
cora in alto mare csi annuncia il Fallimento — era inevitabile! — delle 
«trattative dirette &}, quando si deciderà i] Governo ad a annettersi » 
la Venezia Tridentina? Si dice che il pesto é soltanto formale, E vero, 
sino al wn cerlo punto, Nel Trentino è, invece, sentita tutta l'ambiguità 
della situazione, per cui Trentino ed Alto Adige sono staci srarcati dal- 
l'ex Austria, ma non sono stili ancora « annessi p_ all'Italia, 

Questa nota romana che troviamo sul quotidiano d' Nwero Trentino 
di Trento dimostra l'orpenza di mettere un punto fermo almeno per cià 
che riguarda il nostro confine al Brennero, dato che non esistono, da 
questa pare, diflicoltà d'ordine internazionale : 


a L'on. De Gasperi, per incarico del Partito Popolare Tesliano, ha insistito 
i quesci giorni presso i vari membri di Croverno effiacbé venga chiavila 0 solle 
citava la questione dell'annessione delle terre cedente. 

sla va colleguio coll'ono Rossi, che sostituisca il presidente del Com- 
siglio, co col conte Sforza, dirigente i) ministero degli Esteri, & sisto definiti 
vamente chusito che l'annessione della Venezia Tridentica non sia in alcun 
messi colli soluzione: delli questione ndristica. In base all'articolo $ del tran 
tato di Saint-Gesnain l'annessione può vettit preclamali appena ralilizale il erat- 
tito stesso. Cra nel colloguio venne assicurato che gli allesti nona fanno alcuna 
diffiwoltà ad approsare Il trattato stesso e che dl ritardo ovelene per caginoi 
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formali » paclatocatasi JI nostto Goveran ha fatto petcoura anche ceccntemente 


presso la Francia e l'Inghilterra e tafaerà a Tarn. n 
o L'on. Me Gusperi ha avuto campo di rilevare tte fe ramioni di carattere 
politico, ammmibisteativa + finsoziano che esigono di nen profrarte più oltre la 


formale anccssinne al cogao d'Italia è, 

Queste ragioni sono evidenti a chiunque. È tempo di convertire in 
stato di fatto italiano lo stato di diritta italiano sulla Venezia Tridentina, 
Tiamoci, una buona volta, il lusso di un fatto compiuto e irrevacabile. 


MU SSIGILINI 


Da ii Popolo alati, N 96, 5 macro 1920, VII. 


«UMANA» 


Laggiù, nelle pirate di Romagna, che dipradano grasse, solitarie 
© ul po' tristi verso l'Adriatico, si svolge un episodio che rîtrascina sul 
lerrern del « iélativa » i cercatori dell'assoluto; che rinserra nei limiti 
necessariamente angusti della realtà i zelatori del trascendente idealo 
Cinque anni di guetia che ha avvicinato e rimescolito popoli di tutti 
i continenti, che ha pettato | ponti sugli oceani, che ha imposto Ja taglia 
pesante e sacri del sangue è decine di milioni dindividui. noo ha 
— a quanto sernbra — aumentate di una linea il sensa della solidaristà 
umana, 

L'umanità è ancora c.remjsre una astrazione nel tempo e nello spazia; 
gl vamini fon sino ancora, non vagliono, nen possono — evidente. 
mente — essere fratelli, La peer, quundi, È un assurdo e, tuît'al più 
e una piusa nella guerra, C'è qualche così che lega l'uomo al sua do- 
stino, che é quello di dotte dà contro i suti simili o conteo se stesso 
1 mnutivi della lotta posseno cambiare all'infinito, — possono essere ceo 
Romici, religiosi, politici, sentimentali — Ina ls lcsscnda di Abele e 
Caino sembra easere la realtà cu nom si sfugpo, mentre la è frate). 
purea » é una favola, che gli uomini ascoltano durante il bivacco 0 
a sosti 


St parla di umanità, di internazionale. C'è uni duttrina, ci seno 


degli uumini che si iiludono di tradurte nei fatti questa « umanità »; 
e credono che, un giorno, È millecioquecento milioni di individui fne- 
micoliati sul nostro pianeta si sentiranno tutti « fratelli 3; © c'è chi 
spinge la sua ingennità sino al punto di creste una lingua universale 
comune a tulte le genti. Queste illusioni sono altamente rispettabili. 
Non fosse altro perché c'è stito qualcuno che le ha santificate col mar- 
tito. Ma, nell'attesa del prodigio, gli nomini continuano a parlare 
cgouno la propria lingua come singoli e come popoli e quella frater- 
nità che dovreble essere realizzata fra bianchi e neri e gialli, tra razze 
divise, divorse e lontane, non è possibile fra gli nomini di una stessa 
nazione, di una stessa regione, mati e vissuti all'ombra di und stesso 
campanile €, per di più, come nel caso di Romagna (c'è uno scherno 
di ironia nella tragedia" credenti gli tini e gli alri mel verbo «del 
l'é umanità » © dell'amore universale, ' 


DALLA XXV LEGISLATURA AL Il CONGRESSO NAZ, DEI FASCI 455) 


In quel di Fusignano non sono in lotta due tribù che facciano della 
guerra la ragione della loco vita, Na, La [otta È fra repubblicani che 
credono pell'e umanità » di Mazzini c socialisti che credono pell'intet 
cazionale di Marx. Umanità, civiltà, (raternità sono le parole che ccheg- 
giano nei discorsi e hattona alle orecchie di quelle moltitudini, con cullare 
di tamburi, £ pente che ha odiato e odia la guerra; che ritiene — come 
nel caso dei socialisti — di avere superato le frontiere e demolili i « con- 
fini scelletati ©, @ Proletavi di tutti 1 paesi unitevi! », Ed È per questo 
che i proletari socialisti hanno invaso la terra acquistata dai proletari 
repubblicani; ed è per questo che i proletati socialisti si sono dichiarati 
pronti alla violenza, alla guerra, alln spargimento del sangue del « pro 
leturi » ropubblicati. 

L'interesse materiale scaglia gli uni contro gli altri, belluinamente, 
vornini che si dichiarano pronti ad abbracciare nél più amoroso degli 
annplessi tutto il genere umano! 

Che imposta — osa — di entrare nel « merito » della questione? 
I repubblicani, dal punto di vista giuridico e morale, hanno ragione, 
ma i socialisti capiscono » alla prussiana, attuano, cioè, Il dintto del 
più forte, Quella zona è tutla lors, Sono quelli i pacsi — felei! — 
dave totti sone socialisti, Tn questo deserto rosso, è intollerabile un'oasi 
repubblicana. Alla pacifica, legale, notarile conquista dei repubblicani, 
i socialisti oppongana il loro tipico atto di guerra, che consiste nella 
violenta invasione e — se necessario — nel massacio degli avversari. 

La tivalità politica s'innesta all'interesse rcunotnico © gli uomini 
che portino la bandiera dell'umanità nom arretrano diomanzi alla guerra 
civile... L'ideale naufraga in questa contraddizione, II cristiano e sucia. 
lista «uomini siate fratelli» è la maschera dell'eterno e immutabile 
boma bomini inpas. Il patetico simbolo di Frowdhon scobia esprimere 
e spiegare tutta la cradelti del nostro destino, Cali astri delle prandi co- 
stellazioni sembrano vicini perché non possiamo guardarli da vicino, ma 
in realtà sono sepatali da incommensurabili distanze: così gli uomini 
sembrano vicini — nella loro formale cd esteriore identità — perché 
non possiamo guanilacli più da vicino. Ma de toro qlime pon si Come 
prendana, sono impenelrabili e la lontananza fra di loco è così grande 
da dare lo vertigini della follia. 

se E L'uomo cantimierà — per una zolla di terra, per un sorso 
d'acqua, per un tozzo di pane, per un bacio di donna, per una neces 
sità e per un capriccio — ad essere lupo fra i lupi: continuerà ad 
ignorare gli alli, ad ignorare se stesso. 
KHUSSGLINI 


(Da I Popolo etelir N 38, Y maczo 1320, VIL 


DEFINIZIONE FEFLICE 


Se i sorialisti Lradizionali e politiranti non fossero dei dogmatici, 
si remdercbbelo conto dei mutamenti che si vetificano, durante il pas- 
sare del tentpo, nella realtà sociale e vi adatterebbero le loto doltrine, 
Accade invece ch'essi continuano a rimasticare le verità (o i misteri) 
del loro catechismo, Inentre i] mondo si trasforma 0 Je cose cambiano, 
Così essi continuano a credere nella entità proletariato è nella ontiti 
harghesia. Continuano a credere che ci sia un solo proletariato în a0t- 
tesi con uni sola barghesit, che la borghesia sia ua tutto inscindibile, 
immo-dificabile, nettamicine caratterizzato è individuato di sfruttatori, 
mettre il proletariato costituirebbe vo tutto nettamente individoato di 
produttori e di sfrattati, Tutto ciò è favola, Non c'é una botghesia, na 
ri sono venti borghesio (politica, commerciale, industeale, terriera, ban» 
carla, marittima, cor.) e ci sono ron uno ma venti proletariati, Ci può 
essere antitesi d'interessi fra lc diverse borghesie (industriali del nord, 
agrari del sudì come la stessa antitesi può verificarsi e si è verificata 
fra i diversi proletariati, C'è una borghesia parassitaria e c'è una Lor 
phesia produttrice; la prima è quella dei politicanti, che appace vera- 
mente esaurita © con relativa facilità sostituibile da qualche #fe delle 
elussi opere o di altre classi; l'altra borghesia, invece, ha ancosa un 
compito essenziale nella produzione: dl compito di diciecila, di con- 
trollarla, di moltiplicata. Lenin stesso ba dovuto riconetilistsi con questa 
borghesia e dopo averla in un primo tempo dispersa insieme con ln 
borghesia politicante, è stato costretto a richiumarla nel secondo tempo 
= atluale — alla testa delle aziende, cogli antichi gnori e cogli antichi 
stipendi, {Ci sono in Russia ventisette categorie di salari}, Coal il pro 
letariato non è «unico è, C'é il proletariato produttore e c'è il pro 
letariato parassita, Tn quest'ultima categoria rientra buona parte dei co- 
siddetti propagandisti. C'é un sottoproletasiato, giù individuato da Man, 

fiueste schematiche considerazioni, che affidiamo per la ulteriore 
clrhorazione alli intelligenza dei nostri fettori, ci sonò state suggerite dal 
convegno nazionale della Industria italiana, temutosi domenica scorsa 
a Milano, L'importanza del convegno, oltre alle decisioni e ni discorsi, 
sta in queste cifre: erano tsppresenteti dai 12 ai 13 miliardi di capitale 
per un totale di aziende che occupano cieca tre milioni di operai, 


e 
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Altamente significativa è l'oedine del giorno che conchiuse i Javori. 
C'è dentro ua solio di viva modernità, Gli industriali domandano prima 
di tutto che in Tralia ci sia un Governo che governi, seguendo le dirct. 
tive e non baccamenandosi, come fa Niti, alla giornata. La puotata 
contro Je aspirazioni infantili dell'Eden comunista, + pieno di facce 
grasse», è opportuna cd acquisti un particolare rilievo dalle notizie 
giunteci recentemente dalla Russia. Non c'é bisogna di sottolinvare lim 
portanza di quest'altra patto dell'ordine del giorno, nella quale gli in- 
dustziali a si impegnano di dimenticate la volonti e l'interesse dei sin 
puli per la necessità della ricerca di un nuovo e moderno cqui É no 
sociale ». Come si vede gli industriali, quelli che sl sono detmiti eli: 
comente « borghesia del lavoro è, non si chiudono in urta tesi ali asso 
iula conservazione sociale, ma sono pronti alle nrcessinie, anché tadi- 
cali, riforme, . — o 
Noi non sappiamo se gli clementi responsabili delle organizzazioni 
operaie itoveranno sgateria per utili riflessioni nei risultati del Conve. 
guo industriale. Noi, ad esempio, crediamo che, per necessità di cose, 
sc non si vuole andare totli verso il disastro, si imparcà la collabora: 
zione — più o meno diretta — del proletariato del lavoro e della Dr 
gnesia del lavoro, per l'iumento della produzione c del Lencssere, 


cootto i comuni reciproci parassiti. 
MUSSOLINI 


Da I Popolo d'Italia, DI 59, Sf marzo 1920, Y]I 


LÀ POLITICA F 1! PARTITI 


RITORNO ALLA RAGIONE? 


La constafiamo con un sentimento composilo che sta fra la sad- 
disfazione eil famunarico: il numero dei 4 roasionari # è ih aumento 
Abbiamo su) tivelo parecchie nonché svariate manifestazioni di & rea. 
Lonirisma 3 € vengono quasi tutte dal campu socialista Lfficiale, 1 fatti 
di Mantova, prima, quelli di Mifano, poi, baono colmato la misura. 
Siconuoci a parlar chiaro, Si senle iI bisogno di scindere le respon 
sabilità, P 

Ecco qui La Letta, giornale socialista di Imola, con un atticolo sin- 
fornatirissimo. Basta pensare che Imola è una specie di Mecca del s0- 
cinlismo italiano e che il deputato di Inula, conte Tonino Grziadei 
bolscevicheggia. L'atticolo di cui ci occupiamo è un aîtazco in piena 
regola sferrato contro i Super-estremizti, che sarebbero i sindacalisti e 
gG anarcheci, la qui compagnia e predicazione comincu a d pesare » 
sulla coscienza non del tutto tranquilla dei socialisti ufficiali italiani, 


« Ma pedi lu] siamo accorti — Hice La Lesa — che il fratello minore £ une 
sbarazzino impenitente, che appieditta della soste Ecatà per darci il crico do 


l'asino, che usla a perdifi imuti 
har, inutilitente, senza costrutto, cosn i 1 
a cui sali st 
non crnde », i Si NERO 


Se ne sono accorti un po" in ritardo i socialisti imolesi, ma fore 
sono Andora in tempo... per salvarsi dalla « sottura del collo ». E poi- 
che sli Încr. a rea | . . 
dc gl iper estremisti accusano i socialisti di essere degli & austriacanti », 

Gia iu cotal guisa st difende: 


a Autoziturie, ci sembrano inverte — dice Le Latta — quelle minoranze 
naftlto sparute, chi vogliono imporre i loro sistemi, de loro volontà alla stragrande 
maggioranza, anche colla vielenza, co) lurpilequio, colla calunnia 

« Sistemi borghese. 
yi È Pochi, che stinfischiano dei diritti, dei bisogni, delle voluetà dei model. 

egliamo ammettere che i mostri avversncì di simisicà, nom si siano avencti del 
loro ecco: di rivoluzionarismo, 


e Conreio Aroppo si rischia di compera cd collo. 
E è n6i pace che, anarchici & sindacalisti, vadano precipitando verso si. 


stemi conipletamente opposti alle conceriuni DIANE] Di 
: 1 cocerioni dottrinarie dell'ideale & ' 
di abbracciate 0, la «he dicono 
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Ma osservate come diventano «saggi » i socialisti tmolesi, i quali 
soltinto nel febbraio del 1920 «scoprono » quello «he è già scoperto 
da quando Tuomo si staccò dall'ultimo ceppo delle scimmie antropo- 
imorfe, parecchie decine di migliaia d'anni Sa e che, cioé, q correndo 
troppo si rischia di rompersi Posso del collo 

Seguono, nell'articolo, alenni dettagli piccanti. Risulta che, nella 
Mocca del socialismo italiano, gli iscritti al Pastita non superano la 
meschina cifra di 500 soci. Ma Li sono diecimila organizzati nelle leghe 
e Cè ia città, un ricco magazzino cooperstivo, Ori è accaduto, nei 
‘moti del aglio scorso pel caroriveri, che questo mugazzino fu il primo 
ad cssere saccheggiato, malgrado Vetichetta socialista. Sì parlava, nei 
giorni scorsi, di un bis. I: allora il Partito lia creato, per difendere il 
magizzino, una specie di « guardia cossa». Inde dae degli anarchici 
che hanno sccusato i socialisti di essese dei « poliziotti », 1 socialisti 
replicano in questo moda: 


« Le istituzioni prolesarie — proclama Le Letta — devono essere tutelate 
da qualsiasi eccesso di viulenza; sia borghese, sia di incoscienti scalmanoti, 

ea guardia ressa, chiamiacnola pure così, è uma Istituzione pretia mente ri- 
voluzionaria; piauzia o son piavcia ai mostii avversari di qualunque pare. 

e In Imola si era spara la voce di svaliiamenti tipo luglio 1919. 

« Alora vi cra stato Un tentativo di assalto al Magazzino Coeperalito, da 
paste di una minnada di incoscivoti d'ambo 1 ses; tentativo fallito per la in 
iromissrone dei mosti compagoi subiramente accors, 

« Je aberrazioni sono frequenti al mondo! JI tentano puteva ripetersi. 

« Inopporivna ta sorveglianza al Magazzino Cooperativa: 

« Ma no! Lasciamola cliamare inupportuna dai malintenzionati, che, sm vi 
etanà, avranno avuo lo scoma di non mettere in csecuzione quanto avevann 
progeltato. . 

cla da chi si professa amico della ecqperazione, ni) 

«Il Partito Socialista & una Forza, cet nostro pirsolo ambiente, e nie Jovera 
pur dare la sensazione, contro iclte le degenerazioni! 


F, più soito — ci si consenta di citare abbastanza largamente l'as 
ticolo, perché non vogliamo essere accusati di impicuare un uomo per 
una frase — il faglio socialista tralteggia così le degenerazioni dei sav- 
versivismo bagolone; 


a Tebtativi — stampà Le Lotty — di porre la discordia in méazo agli or 
ganizzati della Camera del Lavoro, teulativi di scissione, comparizioni improvvise 
qua ce lì in compagna con atteggiamenti di numi salvatori dell'umanità sfrottata. 

«Ion si discute di principi. Si sollevano degli egoiami, la passione smo 
data di guadagnare senza UA minima sfoezo, senza la più liomiane concezione 
del dovere. 

«B rivoluzionario tutta ciò? 

a fe sì, disperiamo pote di un crello, più Do meno prossimo, dell'attuale 
regime. 
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€ Nessudz preoccapazione per il migliorttiento tesina, morale delle cale. 
Eorit. 

«Si istilto 1 convincimento mille masse che fe Oeganizzazioni economiche 
siano istituzioni <he operano solo per Jirurrento del salario. 

«IN cl ribelliamo 6, 


Un pu tardiva, la vostra ribellione, cari signuri, Noi, reazionari, che 
ci vantizimo di essere, a nostro ttasdo, reazionari, vi abbiamo da gran 
tiempo preceduti, Siamo, nei vostri conftonti, in afiticipazione di pa. 
secchi mesi. Ma se foste sinceri, dovlesle riconoscere la vostra prossis- 
sima piste di responsabilità in tutto quel che vi rapita. La graduazione 
dell'alcoolismo cosiddetto sovversivo ha le sue Leggi. SI comincia col 
trani. Poi si vuole Ja esdés. Poi la benzina. quindi il petrolio. E, alla 
fine, il gas illuminante, Voi avete fatto ingurgitare Lruppo trani estro» 
mista. Adesso 1] proletariato, che si è abituato a quel veleno (mitrida- 
tismo), ne cefcì une più potente, Sitte voi che lo avete cacciato su 
questa stradi, in fonde alla quale c'è il delicio sresmmens o la piazia! 
Quello che stampare oggi — forzati dalla necessità che vi incilza — 
È sactosantamente vero, mi drwevale dirlo piuna, dovevate dirlo 
selipre, 


«la società chie noi prapagiieno — dies Poscano dei socialisti inolesi — 
non è come da taleni leggermente si pensa, 

sd on dino dereno corrispundere dieci, venti, cento doveri. Spirito di 
sagificio. abuegarione, molta, moltissima volontà di lavorare devono essere ls 
elementari regole della convivenza comuiiata. . 

«La vita di un popolo è intimamente connessa colla proluntivià che esso 
però dare. 

u Mon altrinsenti ! 

& Dontrariamente si è jl coca, Ja sconfitta irrimediabile a. 


Come subcano hene questi richiami «anezziniani » al dovere che 
sole giustifica il diritto; e come ci riconosciumo in quelle necessità della 
# produzione # che, per essere stato riproclamale da chi scrive duc asini 
fa, gli valsero il gentile appellativo di & venduto »! 

D'altra parte la prosa del giornale imolese è stata piovacata, c que- 
sto non è simpatico. 


a teste polemiche ci addolorano, pene La Lat 

«Mu perdio, fas possiamo mica sempie tacere! 

«Si invalta il fisgtro Partito, si teata la calurimia contro qualche suo espor 
nente, Si cOprom di vituheri i dirigenti della Camerz del Ladro, si procede con 
sistemi che mod non siamo disposti a icllecire più oltre. Tutti abbiamo um po 
d'arti proprio, di dignità, cd amiamo Je instre istituzioni che vogliamo sal. 
vaguarda!le più della stessa nostra vita 
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L'articolo di cui ci gecupiamo si conclule com questa aforisma se 
[cnne: 


LO inni Ii 
ela rivoluzione si fa colle falangi dei coscienii e noe cos le turbe deg 


scotenti. 
« laterda chi deve! È, 


E anche questo, che è di una evidenza lapalissiana, fu detto È ni 
detto, stampabò € ristampato, su queste colonne; precisamente quer a 
più folle si scatenava fra città c campagna l'orgia della «frase »_rlvor 
luzionaria. - 

Signori socialisti mfiziali, cecitate il sonfiteor. c i 

Non basta declinare le sespunsabilità quando | nnli vengono a 
pettine: bisogna adeguare in ogni momento i fatti c & parne c sue 
versa, Questa è la norma della più elementare probità po pica. | ion 
pesti di nivoluzionarisino shracato, quando la pratica È tiformis a; 
nemmeno l'ambiguità riforamsta, 50 sl vuole Qua » rivoluzione: ; 

Non sceglie una strada significa continuare una comme <he 

avere ui cpilopo tragico, 
PA abbia parlato. in tempi £ possiamo conclulere anche noi: 


intenda chi deve! 
' MUSSOLINI 


Da dî Pupelo d'ivalia, DI 61, 11 marzo 1920, +], 


IN EUSSIA 


RIFORNO AL CAPITALISMO | 


1 Secolo di jeri ha questa notizia: 


Varsavia, 10 nose 
0 (Kh — 1’ Robosese ha da Stoccolma : 
«CI Governo della Repubblica socialista russa si sarebbe dichiaceto di- 
spioto ad adottare una pélitica democrativa, n convocare l'assemblea nazionale, 


a ficotiascere 3) debito di fil fino al sessania pur cento del valore nominale ed 
a pagice le percentuali arretrate. 


La Come garatzia dell'impegno assunto il Governo russò promette impor. 
tanti Concessioni mineratit ai capitalisti americane #d europei” n. 


La notizia è attendibile. Essa, intanto, viene data non da un giornale 
bosghese, ra dall'organo quotidiano del Partito Socialista Polacco, il 
Rafotazh (L'Operaioh, in secondo luapo qoincide con notizie pia date 
dalla stampa inglese, che è nel complesso, Ja meglio informata sulle 
faccende di Russia e con Ta notizia data ieri stesso dall'Aresms! della 
partenza fi Genova di una commissione di capitalisti ligucî, che vanno 
it Russia a riamposlace i loro. aftari, 

«I pescicani genovesi vanno in Russia #, dice FASS#5ii, e nel testo 
della corrispondenza commenta: 


a Genova, È. 


ti Subatcy scorso pasti da Genova una commissione, dirstta in Russia, di 
delegati dell elta branza genovese, allo scopo di trattare col Corerno bolscevico 
per d'acquisto di carbone, ferry, «rano accelera. 

« Questi capitalisti che cla si piegano a pegoziave con Lenin sono i meda 


simi che sint a poso tempo fa parlavano di sterminare col ferro e «ol fuoco la. 


pubblica dei Sociétt, Basto s farli mutar parere che si presentasse la possi 
boliià di proficui traffici con la detestata repubblica. £3li affari prima di tutto». 


- PAvas! prende un granchio formidabile è il suò giubilo è fuori 
di posto. Non senò, infatti, i capitali di pescicani genovesi che vanno 
vetso Lenin; è, in reilia, Lenin che si piega agli affari dvi pescitani 


4 
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genovesi e di altri siti, E la repubblica cosiddetta & comunista 3 che, 
spalancando le sue poste al capitalismo internazionale, nega e sinnega 
se stesso! 

Tra il ripido Bukazio, che non ammette l'entrata in Russia del ca- 
pilalisino straniero e accusa, sul Comssenirta, i commissari del popolo 
di opportunismo, € Zinovicv, ditlilore di Fictrogsado, é quest'ultimo 
che vinée, 


a La negazione del capitate s:raniero è eni utopin dariiiia — ia detto Zino- 
view e Tlomica vin che cimane alla Pussia sovietista è quella delle concessioni 
di Stato © di prestiti presso gli strazueri x, 


I] che sipoifica che la politica di Krassin, che € quella di liquidare 
le «socializzazioni », é diventata la politica dominante. 

‘Tucte Je notizie che «i giungono dalle Rossia documentano il fal- 
limento “della economia a tipo comunista, 

A pagina 136 del sno bellissimo Libro SÌ dollvesione sto da sr 
rigiro, Marco Slomin cita alcune dichiarazioni dei maggiorenti comunisti, 
dalle «quali sisulta la pieni bancarotta dei loro sistemi, 

IL commissazio Qbolensky, al congresso dei Consigli ecunomici «hi 
Mosca, dichiarò: 


«La mostri situazione cosmornica mi sembri addifittua catastrofica. Bisog2a 
lasciare ca parte i analri granda progetti ve snidare a passi lenti, Lemiando di mista 
bilire ciù ch'é possibile ». 


Fd il comunista Plolnew aggiunse: 


e Risugna avcce i) coraggio de confessare che non cè negra via d'uscita 
perht al Ciowerno der Feméu manca uma base economiva v. 


1) tappresentante dell'Unione «dei metallurgici disse delle cosc an- 
wirà più amare: 


u Te masse lavurstrici muse ten sono pronte a passare ad un sistema di 
Lavoro basato sulli swio-disciplina, Fsse ssonn che tulle Je otficine fonzinnanò 
solo per il Senato dello Sato. ma pen se ne curano, perché diventano un'artuata 
di consimistori, di parassiti, Bisogna duague rimetter l'induslcia nelle mani 
dei capitalisti, accordandune lo sfruttamento col concorso dello Stato #. 


Ecco perché | capitalisti di tutti i paesi si uniscono per sfruttare 
la Itussia, Da Londra, da New York, da Berlina, muovono verso Fie- 
trogrado i rappresentanti del capilale, anzi | & pescicani », perché lagpiù 
c'é un visto bollino da prodare.... 


HI. - XIY, 
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Nel smiomento attuale — mairszo del 1526 — lu sintesi del bolsce 
visend russo è quecsta: 
all'interno: lavoro « forzata è, cioè 4 militare » per tutti Gil che 
rappresenta un « perfezionamento + del capitalismo): 
all'estero? porta aperta, con grasso concessioni all'inlernazionale 
del capitalismo o al capitalismo internazionale, 
Si domanda: quanti mesi dovranno ancora passare prima che i so- 
cialist) jtaliani si accorgano che in Russia il... sole dell'avvenire è già 
trimontalo ? 


AU SSL IMI 


Na fl Papelo d'Iralia, I 62, 12 ria) 1529, VII, 


’ 


«ERSATZ» 


Quello che è avvenniò a Berlino non ci sorprende, Mille segni lo 
pieannunciavano, in questi ultimi tempi. Nell'ultimo oumero della Freie 
Zeit, il settimanale dei repubblicani tedeschi che esce a Herna, si 
leggevano nell'articolo di fondo queste parole che traduciamo alla lettera: 


a Sempre più ci si persuade che i terleschi sono tutto frocché reprbhlicani. 
La sepubblica tedesca non ha dalla sua parte nessun veri; lia solo qualche 
partito sbbastanta fome per tenere in piedi l'idevlagia icpobblicana. Non si nde 
che parlare di Patria, di Legge, di Obbediéozi c di Onore. Se nei giocnali nùn 
si lcege fa testata è impossibile comprcodece a quale partito si ispini d'articola 
di fondi, Innumerevoli sono [e pubblicazioni di piopsganda monarchica, le 
parole d'ordine del 1904 sumo mrmale ia onore e nen hanno perdute Vantica 
forza suggestiva; DÒiù caslighi l'Inghilterra! n, 


Da qualche settimana, la tracotanza degli elementi nazionalisti 2 
Berlino e in tutta la Germania era giunta al limite della esasperarione, 
Tutte le riunioni nen nazionaliste sono stite sibotate e capovolte di 
soldati reduci dal Hallico, al canto del Denttrhlend &Fer elies. Tenete 
piesenti gli episodi dell'e lidte] Adlon + è di Brema, Aggivagete il lan- 
ciamento della candidatora Hindenburg proprio alla vigilia del colpo 
di stato militare. Ricordate il congresso degli Agrari, che sj chiuse con 
un triplice Ser& al Kaiser, Ma è inutile continuare questa enumerazione 
cpisodica, La verità è che il Governo ali Ebert cia un errare, vale a 
dice un «surragato »i un surrogato di monarchia, un surrogato di re- 
pubblica. 

La Germania s'era coperta col berretto frigiò per strappare una pace 
non «del tutto rovinusa, ma la vecchia anima monarchica era rimasta 
imunuitata. 

IL tedesco non è un cervello repubblicano. Una repubblica senza 
repubblicani nom può ssistere, specie quando l'assenza dei repubblicani 
è cumpeosata dalla presenza di milioni di individui che hanno la mo- 
naechia nel sangue. 

Scomparso il pericolo bolscevico, grazie alla resistenza ambientale 
di tre forze profonde della vita tedesca {l'umversità, la chiesa, la bor 
phesia produttivista e pensante), il Governo di Ebert doveva fatalmente 
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scivolare verso la restaurazione, Non è possibile giudicare, in base ai 
telegrammi giunotici sinora, quali limiti può avere il movimento, Ci sarà 
Un tentitivo di riscossa da parte delle masse socialiste? 

L'atteggiamento, strano, del Governo, ino questa prima ora della 
crisi, non lo farebbe supporre. È strano che INoske non conoscesse È 
prepatativi det tmlituristi ed è strano più ancora che non abbia fatta 
niente per prevenarb du ceprimerli, Non c'é stata, a quanto paro, rosi» 
stenza dj sorta, Il Governo di Ebert si é cclissato in automobile, senza 
che le sue forze poliziesche abbiatò sparuto un sul colpo. 

Che ci fossero dei complici nel Governo di Noske? Oppure le 
truppe di Noske, che si sono battute corepiamente quando si trattava 
di ceptimere il passcò dello spurtachismo, hanno fraternizzato fin dalla 
prima ora con quelle di von Lutwitz? 

T] colpo di stato si fermerà alla dittatura militare + procederà alla 
rcstuutazione degli Hohenzollern? Quest'ultima ipotesi non è probabile 
allo stato attuale dei fatti. L'evento herlinese non può non avere riper- 
cussioni immechato di carattere unternazionale ed è tale da crescere nqg- 
tevolmente la mole degli imbatazzi «he pravano sull'Intesa, 

Altre considerazioni d'ordine generale ci riserviamo di fare, quando 
avremo una più approfondita conoscenza degli avvenimenti che si sono 
svolti © che si svolgono in Germania. 


HUSSQUINI 


Dia i! Fopalo aienie, DI 04, 14 marzo 1970, VEL 


« ARDITISMO CIVILE» DI FFRRUCCIO VECCHI 


{Cossnrate 25 righe! Abbosro fa certsra!). Il nostro carissimo amico 
Ferruccio Vecchi lancia alle Lurbe italiane, attraverso un periodo di scuro 
avackissement (diciamolo in Irancese,... per farci intendere in italiano) 
questo suo libro di impetuosi battaglia polemica, che pub sembrare, 
dati i gusti del pubblico, inattuale. Ma è destino di tutte le anticipa- 
zioni quello di essere inattuali. La mia recensione potrebbe essere licor 
nicamente conclusa in questa proposizione: bisogna leggere e dare la 
massima diffusione al libro di Fertuccio Vecchi sull'Anditiume Chile. 
Dicà anche le ragioni per l'ignoto lettore predisposto allo scetticismo. 
Si stampano tanti Iibti e Jibracci in Italia!!! Molta brava gente crede 
che l'Arditiamo sia stato ui 4 fenomenà » di guerra, una « creazione $ 
di guerra, in vista di determinati scopi d'ordine essenzialmente militare. 
Gli Arditi hanno attraversato tre tempi e di triplice specie è stato verso 
di loro l'atteggiamento del grosso pubblico. Prima e all'indomani di 
Vittorio Veneto, ammirazione sconfinata, esaltazione linca, Attenvato 
il ricordo del novembre glorioso 1918, T'autocità militare ha cominciato 
coll'isolare gli Arditi, mentre i fagli distattisti inscenavano La malvagia 
rampagna di diffamazione. Terzo tempo: l'Ardilismo nen ha più ragione 
di essere. La fruetta è lontana. C'é molta gente che l'ha dimenticata. 
Gli Arditi, in quanto Curona gli artefici puri e impareggiabili della 
vittoria, devonò riticatsi dalla circolazione o schieriesi — specie di 
guardia bianca — a lato dei conservatori ad ogni costo, Fesiucrio Vecchi 
inizia il quarto tempo, L'Arditismo non è murto: è passata quella specie 
di Arditismo militare che fu — vi fini della vittoria — provvidenziale, 
ora comincia MArditismo civile, che deve assicurare il benessere e la 
libertà si popoli e la grandezza della Patria, Questa È sa tesi centcale 
del Libro che csorto a leggere c a meditare, Libro che comincia con una 
rievocazione di via Cerva c delle origini della Casa di Mutuo Aiuto 
dell'Ardito. lo ricordo, ed è ui giito ricordo della mia vita, che i nome 
di Mutuo Aiuto fu escogitato da me e che il primo modesto contributo 
pecuniatio parti dal Fopole d'Italia, Ricordate, caro Capilano, i penosi 
comincismenti, quando ad agni vostra visita vi chiedevo a che punto 
si era nella ricerca di «un copenrot o che accugliesse gli Arditi «smo 
tiilitati? 
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Dal punto di vista letterario, li parte migliore é la seconda, La 
rievocazione «elle gesta degli Arditi in guerra è (utta pervasa da una 
fiammeggiante passione di avventure, di eroismi, di gloria, Un orgoglio 
sacro di rozza vi prendo quando ripensite di tnagnifici battaglioni di 
assolto, che andavano cantando alle trincee, con in testa Ja gramale ban- 
diera nera cal teschio bianco e scattavano al grido di « A Nol! », in 
un lampeggiare di pugnali, in un crepitio pazzo di fferemer, 2 strage 
c terrore dei neniri! 

Quale stridente contrasto fra cuesti campioni dell'Arditiamo c la 
vile razzamaglia degli imboscati, dei disertori, degli autolesionist, che 
oggi ingrossano le file del cosiddetto, nonché bagalone, sovversiviamo 
italiano! 

To «dico che nelle antologie che si danno ai giovanetti dovrebbero 
essere ristampato alone pagine «di questo volume e precisamente quelle 
rievoranti gli Arditi d'Italia! 

Terza porte «el libro: che cosa È e che cosa si propone l'Arditismo 
civile. . 

Secondo Vecchi il movimento, tipicamente italiano, dell'Arditisma, 
SEGNA è può segnare un'epoca nettamente caratterizzata nel processo 
(storico nazionale, Rinascithente, Risorgimento, Arditismo, L'Arditismo ci 
vile € preparazione del cittadino opernio, del cittadino soldato, del cit- 
tadino intellettuale, L'Arditisnio civile applica ‘alle opere di pace quello 
spirito di giovanile audacia e di sacrificio disinteressato, che lo resero 
rifuigente e travolgente nelle opere «di guerra, 

Il Vetchi espone il sio piano anche nei dettagli, Chi vuol sapete 
di più compri il libro. 

Quest'ultima parto del volume può sembrare « disordinata », Certo 
i pedanti tedeschi e.... italiani, nella trattazione di determinate questioni, 
sono più ordinati e catalophisti, Ma il Vecchi é un giornalista d'assalto. 
Un assalto appare, a chi guardi, caotico e confuso, nel suo pittoresco 
frantumarsi e shalzase, ma c'é un pensiero dominante, una direttiva 
fondamentale, chie si riassumono in un ordine: giungere sino a tal 
punto; impadronirsi di tale chicltivo. 

I Vecchi ha gettito delle idee, ha abbozzato dei progetti: l'elabo 
tazione avverrà all'atto dell'applicazione concreta, L'importante è di 
segnare una ditezione, di spingere verso una determinata mita, di creare 
un determinato stato di animo; non manchetenno poi i pazienti costrut- 
tori che inmalzeranno, sulle basi gettate e scavate, l'edificio possente e 
sTRIMIORO, l . . 

II Vecchi stesso può riprendere e sviluppare il suo tema, in una 
successiva edizione, 

Si è detto che questo libro è un colpo di sonda. È vero. Se gli ita. 
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liani sono tutti invigliacchiti, questo libro agonizzerà nelle vetrine dci 
librai; se gli italiani sono ancora degni della vittoria, questo libra ardito, 
scrilto da un Aadito, in difesa dell'Arditismo di ieri e di quello di domani, 
diventerà una sperie di sademeca della nuova generazione. 
Siamo all'autunno grigio 6 si annuncia la primavera carica di ger- 
maghi? 
Giovinezza, grovincazal.,, 
i MUSSOLINI 


Da N Popolo a'Itelia TO 64, 14 mmacent 1920, VII, 


LE CAROTATE DI CAROTI 


L'on, Carati, grossista in caffé, e che icsj faceva proletariamente co- 
lazione al « Campari » in compagnia di Fippelto Naldi, di ritneno dalla 
Germania, ha mandato alli fogna di via San Damiano mn articolo itta 
cli putti interrogativi, nel quale dimastra di essere wo perfelto imbe 
cille, Scrive l'on, Carati: 


@sfai cone ra — dopo la caduta A Scherdemano — iprscre li inanità 
della tattica sifcumnistica, Jo borghesia — messa com le spalle al muro della 
Guerra e dalle conseguenze della serra — vede chie ta via delle concessioni 


conduce non ad acquietace LE profcetatizio, na a dacyeli l'appetito pet sempre nuove 
conquiste: il capilalisinà, per nen venire travolto dall'ingranaggio vorticoso del 
proGrmimi, preferisce, + dewts preferire Cn sogzione, tento più che il rinculo 
polivico È perfettamente tollerabile al proprio sviluppo economico. 

«Il prepicdizio Serrorcatico ha accocdlo la itagpivue parte del cosildeni in 
tellettuale, degli eruditi, ftt i socialisti, impedendo Loro di vedere che lu sviluppo 
tecnico della indestria e la consezuonie erimientrazione del copitale — intensifi- 
cotasi questa durante fa puerta — conducono alla Farmerione di oligarchie een 


nomiche, il cui bisogno di daminio politico "aon pub" esplicarsi dermoerati- 
cdinenie », 


Se l'on. Caroti saprsse il ledesco, gli prenderchbe il gusto di leg- 
gere i giornali tedeschi. Leggenda i giornali tedeschi, non potrebbe 
ipnorare la l'rau&fuzier Zeftere, che è uno del maggiori, € leggendo la 
Franéfatter — orpano del capitalismo germanico — l'on Cartoti non 
avrebbe varato le sue pocchiune corbellerio. La verità è che i più furi- 
bondi appelli canto Kapp e soci sono stati pubblicati sull'organo del- 
lalca binca e della grande industria, Chi traccia queste righe, ha din 
nanzi agli occhi i numeri del (3, del 14 e del 15 marzo della Frosdfunter 
Zestry, nei quali si suonano le campane a storno contro Kapp. In 
Italia, il Cartiere della fera fa da persa all'organo di Francoforte. 
E dopo tutto ciò, salta fuori un Caroti qualunque — grossista in caffé 
cosureogati — a mipettare sui capitalismo la colpa del prireh milita 
rista di Berlino. Ma quando dunque si convincerinna 1 socialisti <he 
il capitalismo è essenzialmente « dermocratizg # c niente affatto vago 
ci avventure o di dittature militari? 

Spipoliamo, traducendo Ictteralmente dalla Framéfsuer Zeitung, per 
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documentare la nostra affermazione e per documentare l'imbecillità gros. 
solana dell'onoecvole socialista, i 
La Frantfurter Zeltwng del 13 marzo conclude l'articolo con questi 


termini: 


«IL buon senso polttivo inserge contro questo fate reazionario: Vest fallicà 
quando gli vltra-semminiti — i quali hanno messo nel gioca la loro testa _ 
riconsscino che l'enorme maggioranza «del populo è comraria alla lore follia, 
Il Governo si riprenderà rapidamente © appoggiato a poten manifestazioni 
di popolo, ssoverà La forza di schiacciare la parsa seldatesca di Berlin D 
piedi — dunque ‘— per muqifestare la mostra volontà; in picchi per lettare 
«onto Ja falla più grande che poteva toccare al nostrm popolo nella sua Miseria. 
In piedi, operai, borghesi, voi iui che vilete impedite un bagno di sangue 
di parecchi anni e um facile trioniv degli imperialismi siesmieri, 

«In piedi, prima che sia trnppo tardi! ». 


La Frostfurter Zelnmg del 14 pubblica al posto di onore gli ap- 
pelli di Ebert e di Bauer, E in un articolo di focdo, il verchio giornale 
della plutoccizia e dell'industria pesante così giura : 


eioi non vogliamo salvare scltante la Bopubblica & la Democrazia, per 
salvate Li nostra vita; noi vugliamio salvarle per st stéasò, per amene della libertà; 
ani non vukliamo ricadere sotto Vegenonia di una casta inabissatt spavento 
mente nella guerre, E perciò nei tutti che noî vegliame La controruniuzione, 
dobbiamo speci insieme ino unità s decisione € dimenticare telo ciò che 


può divided », 


Nel suo numero del 15 marzo la Fraséfarter ZeWuxg è ancora più 
violenta, Sc non fosse terribilmente lungo, varcebbe la pena di tradurre 
tutto Fatticolo, ma basta fa conclusione a darne l'idea. 


«Ancora [n Jiberià tedesca, sensa la quale lu vita non £ degna di cssere 
viisuta, È minacciati dai traditori, E finché questo sarà, uno solo £ il guido: 
Lotta centro di Inso, Jutta «on rutti È mezzi per il diritto « la liberi! 


Abbiamo — debilamente segnati col lapia blu — chiusi dentro 
una busta questi citagli della Frantfuner Zestwag e spedisemo il Lulto 
all'on. Caroti, grossista in caffè, cho fa colazione al « Campari » (rl 
trovo della bieb fe pescecanesci) insieme con Pippo Muli... Spe- 
riamo che l'on, Caroti si convinca che egli è negato a comprendere 
un jota dei fenomeni storici e che realmente è un famoso e peripalosa 
imbecille! 

M, 


" 


Da N Popola «Fitalia, IN GA, 19 mamet 1920, VII. 


LO SCISMA SOCIALISTA IN FRANCIA 


MR secconi 4 uno sciscna formale, poiché do sciania reale e pia 
tico peistesa gi a anzi tempo cd era scoppiuto, si può dire, nel 1915, 
vba i Francia alla vigilia delle elezioni politiche. Noi giorni 
sea Parigle Ù Cafe del Globo, lo sema ha avuto li sua consa- 
i ne attollatiasi | 
molte testo pensanti del socislismo, È uscito. "I Gaara hei sta 
che st chiamerd: « Partito Socialista Francese »- de 
Ti sappiamo quale sviluppo potrà avere questa movimento, data 
ca sntuazione generale del socialismo francese, che appare assai 
complicata, cscilfinte com fra la secondi e la terzi Toternazional Ci 
mtiimo, per Dego i porre nel doruto rilievo il fatto | una 
AVI ‘ . . ' . . 7 
cima Pico. se si fratta di un cpisadio di cronaca © d'un avve- 
A Nei subito “che questi socialisti scisenitici hanno dimostrato 
sedere più coraggio civile c socialista dei lora confratelli italiani 
capeggiati dall'on. ‘Turati, La scissione, in determinati casi, è una fi. 
berizione, In Francia, dove esiste il divorzio, quando le incom stibilità 
psicalagiche determinano delle anlilesi precise, ognuno va cla nto 
pria sitada; in Italia, invece, si preferisce continuare il nda e atche 
quando nea CÈ più l'amore e nemmeno la stima. In Italia co itiamzano 
a stare insieme i bolscevichi tipo Bomhacci e gli anti.bolscevichi ti 
Tuitati, Gli uni tirano a destra, gli altri a sinistra © jl risultato si Di 
pendia nell parola « mallismo »_ ST 
In Francia la scissione è ormai um fatto compiuto, Gli esutdi del 
nuovo Fattità sono stati brillanti, Alla presidenza dell'assemblea c'erano 
dite un confratello parigino, i rappresentanti della politica dell'U L 
versità e del sindacalismo € cioé: Giorgio Renard, professore al Colle io 
di Francia; Mammele, della Federazione del Libro: e Paoto Aubrio 
deputato di Parigi. Nella sala c'erano molte personalità del socialiamo 
francese: Jean Bon, Lebex, Jobert, Déjanto, Levesseur, Copisuesn, R. 
grey, Weber, Fassy, Andler, Bownpin. ORE i 
Nel discorso inaugerale pronunciato da Federico Brunet, sono da 


uu=* 
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rilevart e sottolineare le seguenti affermazioni, Rivollo agli inquisitori 
Jell'estremismo, Brunet domanda : 


e Proserittori di ieri, che coma avere fatto del socialismo? Allo scoppiate 
della guerra, oll'indorani del martirio di Jaurta, la catostrnfe scatenata gu] mondo 
sppativa così sconcertante è così mostruosa che il Parlito Socialista, che f'avevz 
accienternente denunciata, poteva credere senza misura, al di sopra di dulti i 
purtiti, sesso aveva, in nome della morale wana, cercato le cause dell'aggret 
sione, perseguitato gli autori delle sue jemprecazioni, difeya eocigicamente le 
vitteme 

e Invece di ciù, voi pvete patteggiato co) delitto, 

e All'intetno del Puttito vor avete spaliniato le porte agli anacchiri, agli 
IMuminati, si malcimienti e vpi vi siete preoccupati di scatenare degli apprtiti 
invece di isteoire i giovani e di desciplitaroe Je euLIpie., 

e Vedo avete staccaso da noi gli intellettuali generosi, gli nomini di giustizia 
e di pripecssa, 

s Voi fate una guerra soriiona al sindacalismo, 

Siete cimlcetti a magnificare sénzi comuftà un regime sul quale ati non 
ssppiamo di certo che tre cone sole. Primo ch'esso li, colla sua diserzione, 
prolungato il massacro, secondo: che esso ha disciolto urassemblea  cepelar- 
mente eletta di 400 socialisti; terrdi che essi ha imposto va tercari pico Sali- 
Evinosi 

e Voi rigettale i principi della grande riveluzione per suslotuere la dima- 
tuta del poolctariato, Voi sognate delle avventute mentre rutto È cofteo moi; 
encatoe la classe concadina, che Javora e nequista La terc2, viole il riposo e la 
pare; meole la nostra produzione defitàtia, il nostro cieditn covinalo, ci cuoce 
celihero alla corcstia. 

#Vei ci avete espulsi, ma ni rostiame integralmente socialisti, tivendicari 
doci alla scuola di Blanqui, Jouffrin, Arvusse, Pressensi, Jaurds e Vaillant. Noi 
restiamo collettiviati, intermazionalisti, rivoluzionari, stuza concessioni d'idee, scenza 
abbandune di principi; ina peogiamio che LI atalo amore dell'umaniti pom esige 
il sacrilicio del nestro amore pur la Francia. Basta colle fecmule, basta col rituale; 
vogliano va sncialismo elastico come du vita, audace come L'ifcale x. 


Questa dichiarazione, cho non inanca di um corto licismo cratorio, 
segna abbastanza esattamente il punto di partenza teorico del puova ag- 
gruppamento socialista. Quanto alla tattica, il Partito Socialista Francese 
è pragmitista, 

II nostto lettore noterà evidente — su questo argomento — idet. 
tità di idee fra noie gli scismatici del socialismo francese. 


o Il socialismo — ha detto Giorgio Renanl — Don disdesna nessuna II 
forms; si cipromette di praticare tutti i mezzi di azione; sia la collaborazione, 
sia la Lotta cogli altri gruppi politici € socieli e cogli vomini che spoò 4] potere. 
Azione parlamentare éd cxtraparlacmentare è anche l'azione dicetti © zivoluzo- 
naria mei casi estremi in cut il patto sociale e le libertà dei cittadini fossero vio 
Lite da un Governo traditore e da una minoranza fariosa +. 


E quella stessa latitudine di movimento che noi abbiamo invocato 
pet un movimento sindacale non schiavo 6 schiavizzato dai partiti. 


PE OPERA ORINIA DI BENITO MUSSOLINI 

Per la cronica aggiungeremo che una commissione provvisoria di 
23 membri è stata nominata per coordinare c sviluppare il movimento 
Del quale i socialisti e i proletari italiani che leggono soltanto 
l'A pini?, non avranno mai notizia, perché tutto ciù che esce dai cmit- 


fini dell'ortodossia più stretta del socialismo efficiale dove essere ignorato 


c condannato col silenzio. 


IHTSSULINI 


Du Il Fepole dicalia, N 70, ZI marzo 1320, VIT, 


DOPO UN ANNO 
1 FASCISMO 


1 Hasci Traliani di Combattimento che nacquero in Milano un anno 
fa. non hanno niente di comune — nemmeno come semplice deriva- 
zione — coi Fasci parlamentari cho sorsero durante la guerra, ma si 
risitaccano, piuttosto, n quei Fasi d'Azione rivoluzionaria ché gian 
purte ebbero nel determinare intervento. Nan è inopportuno ripetere 
c specificare, affinché il grosso pubblica non cada in equivoco. 

Siamo pochissimo portati alle commemorazioni — le quali per cs 
sere commembirative devono ayvcnite a data fissa — e così abbiamo la- 
sciato correne il 23 marzo senza dedicare un rigo all'anniversario della 
fondazione dei Fasci Italiani di Combattimento, Non è l'anniversario 
che intendiamo celebrare com questa nuta, né Lotendiarzo soffermarnt è 
rievocare nelle sue salienti fasi l'anno di vita trascorso. Diciamo vita con 
intenzione e con orgoglio: pochi movimenti politici di minoranza binno 
saputo imporsi così come il nostra e coi [atti all'attenzione del pubblico. 

Nella polilica estera sono i Fasci di Combattimento quelle che hanno 
sostenuto © sostengono senza «sitazioni o pentimenti l'impresa di D'An- 
nunzio; nella politica interna i Fasci hanno lasciato segni troppo mes 
morabili — in varic epoche del 1919 — perché sia necessario ricapi- 
tolare gli avvenimenti. I fascisti hanno agito e picchiato quinde eri 


coesessatio c II Pur itonfia e baldanroso li teme ancora, 


Noo sono mancate le malignità degli avversari, le calunnie dei ne- 
mici, le persecuzioni del Governo: all'indomani della nostra sconfitt 
elettotale una raffica poliziesca — sollecitata dii vincitori — parve tra- 
volgece il Fascismo, Non dimentichiamo a questo punto che centinaia 
di fascisti sono tea i legionari e che molti sono in carcere, Mentre pu- 
secchi allei rei di finmancsime sono rinchiusi nelle diverse [ottezze 
militari d'Italia. F partiti vecchi: e i gruppi muovi — a cagione delle 
lotte che noi abbiamo ingaggiato contro la grande associazione a de- 
linquéete pussista — lanno creduto di diminirti ixcciandoci di « rea- 
zionari #, L'appellativo ci piace, perché oggi, nell'orgia della rivolu. 
zione parolaia, sentirsi ecazionari è un segno di nobiltà « di aristocrazia” 
che ben si addice a un movimento di minoranza cone è il mostro. 

Sc mettersi, all'esterno € all'interna, sul terreno della nazione, della 
produzione © del sinacalismo creatore e non distruttivo, se combat- 
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tore la dittatura sucialista significa essere reazionari, noi, lo ripetiamo, 
Samo fenstionari, nel senso che Questa parola deve avere nel corrente 
anno 1920. Se poi la paroli « reazione » ha significato preistorico, allora 
noi — cal nostro programma alla mano —- dimostreremo che il nostro 
programma è di avanguardia. Può oncstitnente Gc sincetartente cssere 
chiamato stazionario — intesa la parola nel significato che aveva ai 
tempi di Metternich — un movimento che come quello doi Fasci esipe 
nell'ordine politico : 

di Suffragio universale a scrutinio di lista regionale, con rappie- 
sentanza proporzionale, voto ed cleggibilità per le donne, 

5} I minimo di età per gli elettori abbassato ai 1 anni: quella 
per i deputati abbassato aj 25 anni, 

A L'abolizione del Senata. 

#} La convocazione di una Assemblea nazionale per ia durata 
di tre anni, jl cui primo compito sia quello di stabilire la forma di 
costiturione dello Stato, 

) La formazione di Consigli nazionali tecnici del [avoro, dol. 
l'industria, dei trasporti, dell'igiene soviate, delle comunicazioni, ecc, eletti 
dalle collettività professionali o di mestiete, con poteri legislativi, e cul 
diritto di eleggere va commissario generale con poteri di ministra, 

Parliamoci chiamo: rhe cosa chiedono di più e di meglio gli altri 
partiti © gruppi che hanno wa siero timote di non sembrare sufficiente» 
trente rivoluzionari? 

Può onestamente è sinceramente essere chiamato « reazionario » un 
programa che nell'ordine sociale vuole: 

) La sollecita promulgazione di una legge dello Stato che san- 
cisca per tutti i lavoratori la giornata legale di otto ore di lavoro, 

#) I minimi di paga, 

ci Li rapida e completa sistemazione dei ferrovieri è di tutte Ie 
industrie dci trasporti. 

a) Una necessaria modificazione del progetto di legge di assicu- 
razione sulla invalidità e sulla vecchiaia, abbassando il Limite di età 
proposto. attualmente da 6a 35 anni 

ei La partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori al funzio» 
namento tecnico dell'industria. 

ff L'affidamento alle stesse organizzazioni proletarie (che'ne siano 
degne moralmente e tecnicamente) della gestione Ji industrie 0 servizi 
pabblici. 

Non c'è bisogno di sottolineare la particolare importanza di questi 
due ultimi postulati, schiettamente sindacalisti, 

E ancofa: può essere tacciato di reszionarismo un movimento che 
sul problema militare vuole: - 
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a} L'istituzione di una milizia nazionale, con brevi periodi d'istra- 
zione e compito esclusivamente difensivo. 

Bi Ja nazionalizzazione di tutte le fabbriche di armi e di 
esplosivi. 

£) Una politica estera nazionale intesa a valorizzare, nelle con- 


petizioni paciliche della civiltà, Ja nazione italiana nel mondo. 


Può, da ultimo, dirsi scazionario ua programma che per le imme: 
diate necessità di ordine finanziario propone queste misitte e cioe: 

«4 Una forme imposta strsosdinaria sul capitale è carattere pro» 
pressivo, che ahhia la forma di vera espropriazione parmale di totte le 
ricchezze, o 

6 1} sequestra di tati i beni delle conpreguzioni relipigse e l'aha- 
lizione di tulte Je mense vescovili, che costituiscono una ennrnie pass 
sività per Ta nazione e un privilegio di pochi, 

£} La revisione di Lutti i contratti di fotmtuse di guerra, ed il 
sequestro dell'8F per cento dei profitti di guerra. o) 

Nessuno che su in buona fede può chiamare « reazionario » questo 
programma, (rli stessi socialisti ufficiali sbratano molta, mi non vanno, 
all'atto pratico, più in fà. Ciò malgrado, noi cominieremo a partare, cor 
molta allegrezza, la terribile qualifica di reazionari per le seguenti Fagioni : 
1} perchè siamo fautori dell'impresa danmuiziona e slamo contrari alla 
politica estera rinuneiataria; 2} perché combuttiamo e smascheriamo tutte 
[e buffonate più o meno cominali che il Par russiicato di casa nostra 
va inscenando; 3) perché non abbiamo dogmi, pregiudiziali, pattiti presi 
è piudichiumo uomini e fatti al lume delle ciscostanze, non in base d 
papiri delle dottrine; 4) perché non crediamo di paradisi che i ciarlatani 
cosiddetti sovversivi van promettendo alle moltitudini; € potremmo con- 
tinvare, ma non È necessario, 

Ad un anno di distanza dalla loco fondazione, i Fasci sono incora 
vivi e decisi a vivere, Malti segni permettono di credere che l'epoca 
della demagogia si avvia al tramonto: perché è fatale che la dema- 
pogia imbottigli i demagoghi e che i demagoglii finiscann per spezzati 
l'osso del collo nel vicolo cieco della Joro demagogia. Quando le masse 
sj siranno perdutamente shorniate, avranno bisogna, pei USchIe dalla 
letacgia alcooliza, della nostra ammoniaca. Dai Fasci, teri come domani, 
partiranno le parole della verità e della realtà, SEAZA specwlazioni poli» 
tiche o piaggerie costigianesche e molta gente ingrossetà le file della 
nostra temparanta © spregiadicata nulizia. 


LI 


MUSSOLINI 


Tr DI Parola ataliu, NOTA, 26 tano 1920, VII 


« VOCI CHE CORRONO » 


Abbiamo sul tavolo vo gresso pacco di articoli censorat] che ci guardiamy 
bene dal tiscodellare al nostro pubtlico. Firiamo un'eccezione per questo asti 
colo che è il più reccate fra quanti coddero sotto le forbici censociali & sopritt- 
tutto perché Fargomento è imeora di Forte nttoalità F_ 


Molte voci corrono in Italia, grazie al regine di censuta che ci mor- 
tifiue da sei mesi; motlilica sor e soltanto noi, come dimoslteremo, sé 
ne varrà li peri, a censura solteerata; c, fra queste veri, uni v# che ha 
atreordunartamente impressionato il più prinde fra | giormali rinunviatari 
italani o il più rimqpciatario fra i grandi giornali italiani: quella di 
uni eventuale proclamazione della repubblica a Fiume da palto di Ga. 
briele d'Anctunzio. INella assai incerta speranza che la censura giù meno 
idiota e meno criminale del solito, ci accingiamo a disconmettere il tes: 
suto di perfidia dell'articolo rinunéiatirio nonché funambolesco, perché 
é un tentitivo di cambiar Je caste in tivoli e le posizioni rispettive del 
giocatori 

HW Cortiere della Fare vuol far credere che colla proclamazione della 
repubblica a Fiume, la cansa dell'annessione di Fiume all'Italià sarebbe 
irrimediabilit@ote perduti e duce restoalmente che ala prozlamazione 
della copobhblica di Fiume rischierebbe di liquidate l'agrrazione per l'an- 
nessione «i Fiume è, 

Ora, parlate di una agwcazione per l'annessione di Fiume, quandò 
in Stalia, salvo gruppi di minoranza come Jl nostro, tutti si sono accon- 


cisti — cin prima fila il Corriere della Sera — ai compromessi più 
bastardi e più pericolosi, è wn po' forte, 
Chi xunle — oggi — l'annessione pura c semplice di Fiume al- 


l'Italia, in apgiuota al patto di Londra? Chi? Fosse il Governo di Nkti, 
che si è coperto di ridicolo in faccia al menda cur un dilemma rimasto 
scnzi crasione 

Si potrà mai sapere in quale mare o siagno è calino d'acqua pu- 
trida È andato a finire l'aftimister: del 20 gennaio? 

Cera, nel scttembre-ottobre 1919, wna forte agitazione nel paese 


* L'uiciicolo era stalo censurato il 15 marzo JN20 
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per l'annessione di Fiume all'Italia, ui il Govcrna di Nitti, ristabilendo 
la censura all'interto, aggravando il blocco materiale e inosale at. 
torno a Fiume, Fha paralizzata e il Corriere se n'î compiaziuto ostensi. 
bilmente. 

Ci sono altri qanmessionisti» per Fiume, ma a prezzo di quali 
rinunzie istriane c dalmatiche! 

fi inutile il tentativo di far credete, como osa il Corriere, a una po- 
Ltica nittiana che avichbe una soluzione per Fiume, migliore di quella 
repubblicana, progettata — si dice! — dai legionari, Se i legionari 
hanno in cantiere questo progetto gli è che vanno convinrendosi che 
l'Italia vilicisle non vuole l'annessione di Fiume o la vuole larvata- 
mente è attraverso Un comprenesso assolutamente rovinoso, Dee nello 
stillicidio interminabile dei docutnenti diplomatici, che ol pubblico în 
generale si è astenuto dal leggere poiché si trattava di una prosa tediante 
supetita dai fatti, dov'é una frase che — senza rinunce impossibili da 
altri lati — rivendichi per Italia il diritto di annetleisi Fieme? Non 
esisto, Niente annessione e nemmeno contiguità territoriale, se lc parole 
italiane hanno ancort un senso in linyua italiana. Quella esto@itata dal 
compromesso slinalum 20 gennaio non si pub chiamare — decente. 
mente e Onestamente — contiguilà Lerritoriale, ma « contatto è termi- 
nale, se di uno spazio Lmitatissimo, groltescamente limitato a un bu 
dello di tersitorio, lacgo dai Lrecento ai cinquecento metri, incassala Sa 
i monti slavi € al Quarnero. 

E disonesto, diciamo dirertenta, far credere che le soluzioni proget 
tate dalla politica vfciale del Governo d'Itelia siano, in qualche cosa, 
migliori della soluzione che i legionari fiutani avrebbero in animo di 
adattare: jin realtà sono tulte infinitamente peggiori. 

Fiume erctta in Stato indipendente repubblicano, potrebbe agevo- 
lace il compito dell'Italia, se in Halia non ci fosse Cagoia e in'opinione 
pubblica incabonata. 

Esescitando it suo diritto di untodecisione, Fiume dichiarò reiterata- 
mente e solennemente di volere essere annessa all'Italia; ma, dal mo 
menta che l'Italia ufficiale respinge sempre quel voto, Fiume, esercitando 
i[ suo stesso diritto, può costituirsi in Stato indipendente e repubblicano, 
che saprà difendersi dalla marca slava, come fe fatto sempre, anche 
quando non c'era il prof, Boegese a impartire lezioni di filosofa storica 
sul destino delle città libere e, d'altro lato, l'Italia potrà — se lo vorra — 
applicare il patto di Londra. 

Quanto poi al «disintercssamento », consiglio finale del Cortese, 
esso appattiene al genere delle goffe bambinerie, Cedere il comando della 
città di Fiume al generale Caviglia equivarrebbe — lo si sa anche in 
via Solferino — a cedere la città al potere, all'atbitrio e alla vilcà di 


sb.- KIT. 


344 OPERA CMNIA DI SENTO MUSSOLINI 


Cascia e — inevilabiltmente — all'assalto dell'arda croate, A un certo 
momento, Guiglia dovrebbe fare come Grazioli: andarsene, magari di- 
nani a uni ritorupazione tnterallcata, Eh, no! Niasta di questi espe 
ticoenti, Malkrade i rigori del blocco, MANnninzio resterà e deve 
restare a Fiome, né ci resulta cho abbia cambiato il suo @ Hic piamrebi 


ru apiima ", 
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Da 1 Popolo sItalia, N, 76, 18 marzo 1920, VII, 


FATTI, NON PAROLE ! 


E innegabile che il discorso pronunciato da Nitti alla chiusuri della 
discussione ‘sulle comunicazioni del Governd si stacca dagli altri pre 
cedenti, non tanto per la sostanta delie affermazioni, quanto per Il tgno 
più acceso dell'eloquenza. Per quello che riguarda la nostra politica 
estora, siamo alla fase della Liquidazione, Non un accenno ai famosi 
altimatata del gennaio e del febbraio ed è sinpolare che nessun depu- 
tata abbia ripreso in esame la pagina più triste e più grottesca insieme 
della nostra recente storia diplomatica, 

Torniamo, depo tantu inutile oscillare, al memoriae vrilsoniano 
del # dicembre. 

Nitti si è oramni incamminato sulla strada delle rinunce e davanti 
all'ingordo appetito territoriale degli fugoslavi, Nitti sembra esser di 
sposto, pur di farla finita, a riportare Il nostro confine — come dept 
Caporetto — sulla Linea del Piave. Non c'è altro mezzo per placare 
Belgrado! Ma non venza Nitti a vipeterci che l'applicazione del patto 
di Londra importa ja cessione di Fiume alla Croazia. La verità è che 
il patto di Londra può cssere applicato, indipendentemente dal destino 
di Fiume. Il signor Nitti dimentica un piccolo patticolare: che cioè Fiume 
fu scmpre autonoma e che sempie ha potuto decidere delle sue sorti. 
È strano che Nibi nen si sia ricordato dei voti di Fiume. A che tico. 
minciare la polemica? Prendiamo atto delle risultanze che sono asso 
Iutarmente rovinose, Non insista i] Corriere nella sua tesi bisfacca, che 
gli scopi nazionali della puerta sono raggiunti, perché ‘Trento e Trieste, 
binomio dell'ieredentismo popolare, sono italiano. 

L'ittedentismo popolate credeva, fra l'altro, che Tiegto e Trieste 
fossero cità contigue, unite da un ponticello e non supponeva che per 
conquistarle sarebbe stato necessazio così lungo sacrificio c, sc informato, 
anche l'ittedentiamo popolare sarebbe diventato imperialista, perché ri- 
scattare due città a sé, senza garantire le fronticse della nazione, riscat- 
tare due città, per esporle, indifese, ai colpi dei nemici è per condan- 
nacle alla rovina, è politica da incoscienti o da pazzi! 

Dopo che il Governo di Nitti si prepara a rinunciare a butta la Dal 
mazia, a Fiume, a urta l'Isiria orientale e non ha il coraggio di annet- 
tere l'Alto Adige per consacrare, almeno sullo Alpi, un fatto compiuto, 
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noi possiamo concludere che L'Italia ha vinto la sus guerra, ma ha per- 
duto la swa pace: ha raggiunto, in altri termini, gli mbiettvi « nepa- 
tivi» della guerra, ma non quelli « positivi », perché il problema adria 
tico resta insoluto. 


xx 


Alla seconda parte del discorso di Nitti c'é da abbietlare che è gra 
di finirla colle parole, Ci troviamo all'acme della nostra crisi interna, 
Ma, domandiamo, perché il Governo ha lasciato che la crisi si aggira. 
vasse sino a questo punto? Perché | provvedimenti che si annunciato 
aggi — e ancor una valta la loro applicazione è dilazionata nel fu- 
turco — nin futono attuati dieci mesi fa? Che politica è questi che non 
sa antivedese di un anno lo svolgersi di determinate vicende, che ob- 
bediscono a una decifrabile e palese legge di necessità? 
0 Se mateclitamo di grano, perché non si tornò a vin più limitato € 
regolare tesseramento un anno fa? 


Se manchiamo di benzina, + costa troppo, perchè num si provbiace . 


la citcolazione di tutte le automobili, salvo i caticas per ws0 indi 
striale ? 

Se pon cè carbone, 0 costa troppo, perché nom si riduce Il consumo 
al minimo, nell'attesa di aumentare le scorte? 

Se dobbiamo esportare, perché la borocrazia uccide — la parola nom 
è cocessiva — colle sue pratiche le energico individuali ? 

L'elenco di queste domande può essere prolungato, fra non è ne- 
cessirio. 

‘ Nitti «dà l'impressione di un chirutgo eternamente indeciso nell'ape 
plicazione dei rimedi eroici. Intanto it male si aggrava: non lenimenti 
o pannicelli ci vogliono, ma incisioni profonde; e Nîtti dice, disdice, 
predica, promette... cinvia le decisioni al donati. 

E atitaverso a questa constatazione di indecisione e di impotenza 
che i popoli si rifugiano nella speranza della dittatura. 

Ancora ama volta: fatti, nos parole! 


HUSSOLINI 


Da I Ponola d'Isola, N. 11, 30 marzo 1920, VII 


LA POLITICA E I PARTITI 
NELLA FORESTA DEGLI « ISMI » 


Il massimalismo italiano che si proclamò « elezionisla è nel cone 
gresso di Bologna a scopo di imbonimento elettorale c largi «durante la 
battaglia del novembre scorso, con una prodigalità pazza, le promesse 
più apocalittiche, recita, oggi, con molta confusione e melanconia, il 
suo alto di contrizione, C'è una crisi borghese o meglio c'è uni crisi 
politica della borghesia g — ancora — una cosi di quella parte di 
borghesia che fa della politica; ina c'è anche, c forse più profonda, una 
crisi del Partito Socialista. 

Il massimalismo non è più catastrofico. Si divide in due tendenzc: 
quelli dei ‘con inediatisti, che vorechbero la rivoluzione subito, anche 
oggi, e quella dei mediatisti, che la vogliono, sì, ma rinviata al fururo, 
che sta, come dicono, sulle ginocchia di Giove, più che su quelle di 
Barberis. T mediatisti si chiamano anche pradualisti, Si può afferinate 
che il & gradyalismo + è la tendenza dominante del siupoo parfamentare 
socialista, dal mamento che l'oratore ufliciale del gruppo è stato il gra 
dualistn, conte, avvocalo, professore, onorevole Antonio Graziadei, 

Siamo al gradualiama, il che significa siamo al giformisme. Dove 
sono andati, in quale polverosa soffitta furono relegati i fieti propositi 
del novembre? I maddaleni del massimalismo sono capaci di affermare 
con disinvoltura poffa che non c'è rettifica di tiro oggi è che ieri non 
ci furono propositi esterni. Tensativa vana. 

giCerano le elezioni da Fare allora — ricsrda Amilcare Stonihi nell'odierno 
pumen: della Giostiziona — e bisugoeva avec Dn btalo per salare dinnanzi agli 
altri, E molti condidati @ deputati non avevano proprio che gueilo di essere mas 


simalisti, [Hi fronte si farti ed alle loro esigenze la scaltà si piende Ja Sue 
siviocite, E salta fuori Li massimalizino gradualista », 


Dunque: csist — per confessione di un candidato eletto — il S/xff 
e la mistificazione elettorale del Fartito Socialista ed esige l'odierna im- 


tessionante rettifica di biro, 
Amilcare Sterchi, un reggiano fedele ed un riformista convinto, de- 


nuncia e Illustra in questi termini Ja grossa virata di bordo che si chiama 


x giadualismo . 


a Il tempo — scrive l'on Stotchi — si incarica di renderci gpustizia, 
a’ massimalisti sono al potere nel Fastito senza contrasti di minoranze che 
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inceppino, Possono comandare cid che vogliano, con la certezza che sarennta ub 
biditi, perché i cifuemisti o minimalisti o socialisti, come sarebbe più giusto dire, 
sanno tacere nell'ora dell'azione e gsseregre le noome della comuoe disciplina, 

« Eventi policici nazionali cd imernazionali si presentano a riprese come 
cocasioii prbprzie per femtare l'applicazione del Loro inetedo, €, vattavia, i mas 
simalisti rimangono in passiva contemplazione, F_quando gli anarchici tentano di 
prendere lora la mano, sperimentando Tapplicazione di quelle direttive fatciche 
ché i miassinialisti Cichiacano dr preferire quando polemizzano con fi, vediamiy 
costoro ricercare ancora nella unni del Partita e nella disciplina comune quella 
forzi che valga ad affrontare ed a fiaccare il Lendativo degli anatehici, 

w Ss dispututo con agi i massimalisti ci chiamano clocelormizzatori {qual- 
cuno, settovoce, dice, anzi, itaditori) del proletariato; ma se si trovano alle prese 
con gli anarchici, Ji vediamo costretti a difendere le idee socialiste contro i ten. 
tativi disgregatori degli amacchici, con gli stessi argomenti che nni usiamo dir 
scetendo con loto a, 


Sonò queste verità sacrosante e coraggiose, Il doppia gixo dsl no 
stro sedicente massimalismo È quasi fotografato nella sua realtà ambigua, 
fatta di audacie putamente verbali e di più 0 meno strategiche ma rega- 

* lucentari & ritirate +. L'ambipuità gradualista della piazza trova la sua 
cipersussione nel Parlamento, 


o Il Ctuppo parlamentare sucialistà — «ontinva Er Sorchi — è in grande 
prevalenza composto di mossimalisti, Lo quali si nof:o presentali 0] progrininza 
di demolizione parlamentare che si voleva screditare. 

whia un altra passes sulla via della verità è stato falto prosperità giovedì 
fper il pubblico, giacché fin da donienica la foemela era stata concectala nel- 
l'adunanza de] Gruppo parlamentare) col discorso di Graziadei, che proclama 
dalla tribuni parlamentare essere 0] massimalisiog (anch'esso!) " gradualista "'. 

tHon si deve conquistate il peltet per realizzare LE comunismo, Questa deve 
essero i] risultato di uma elaborazione Lena e profonda di tutta Ja compagine 
sociale che crei le nuove forme di sità sociale nel seno stesso del munda 
attuale h, 


Questo « gradualisimo » escogitato da Graziadei, non è che il camoa- 
fiage del verchio niformismo tucattano c — aggiungiamo noi — È 
l'unico socialismo possibile, come tendenza dello spirito © come scalie- 
tazione pratica, in questo momento della storia. 

Non è per superbia che noi rivendichiamo fa precedenza è la prio 
cità su quanto lo Storchi dice oggi. Noi, reazionari, lo abbiamo procla- 
mato più volte, Noi, reazionari, abbiamo impedito, anche colle nostre 
violenze, qualche rosso colpo di testa massimalista Noi abbiamo detto 
che le trusforemazioni politiche possono effettuarsi com relativa facilità, 
quando ci siano elementi sogerttivi ed oggettivi favorevoli, tina che la 
economia è formidalilmente complessa e che la crcazione di nuovi rap- 
porti giuridici che devono consacrare le ttastotmazioni della più pro» 
fondi resltà non si improvvisa con il biblico fis: o con un ordine del 
giorno sia pure € vibrato 3, 


plici verità, i mostri bemici, 1 Mostri 
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oclamare queste piùne, mesto, selle 
falsi unici hanno inventato la sto- 
del nostio « reazionariamo ». Ma i 
occhi si aprono. Molta 
ors all'altezza 


Per avete avuto il coraggio di pr 


ciella, dopo tutto, poco originale, 
reazionari, come noi, soho in aumenta. Melli l 
gente comincia a riconoscere che il proletariato non È ance ; 
della missione cui si erede votato. Vecchi socialisti affermano che) 
proletariato ha gli stessi vizi della borghesia < che, anche per il prole: 
taciato, l'ideale è il materiale. Ecco qui un giornale socialista, La Losa, 
di Imola, città santa det socialismo italiano, che si abbandona, a pro 
posito di arte c di musica, a queste disperatissime considerazioni : 


avi ba persuasione — dic La Lora — nella maggioranza ei sti com 
cittadini che linola sia un parte comlineate progredita, che in Imota la € 
operaia abbia ragginato fapogco della sua clevariine sppricuale, 

4 Nulla di pri errate i 

Wi & un solo desidesin 1 LUMI: 
si elevi un po' dalle banahi distrazioni che 


ii morhnsa, più che spitituale. o) _ o) 
da ni C5re Fila cera, Vie deserte. Caffe, «sicrie, cincmatogral ripucgitani!, 
L . ' 


a Si beve, si gioca, si va ad incitrullire davanti pd uilo schermo OnEne 
! ! . - . " . . ' CT) ri 
togtafico, ad esaltassi davanti agli sirilli, agli sgambhetti di una n frà ti 
lazzi scarcili € volgari di una povera © grottoita persona artista da ari 

al cri pemsieto ci si accapponisce la pelle», 


quelle dei volgari godimenti. Inulla che 
sembrano oramai diventate uma nccti- 


E dopo mezza colonna di tamentazioni del genere, La Lotta esclama : 


| L spari mà “ita, 
e [L popole ba bisuge di spirituatiazate la 5 i 
Ca Ri sente da necessità di uo po d'arte vett NOn corommercializzata, Mod im 


misecita. o, 
a Vivere non del solo pane vuol dite vivere di più o. 


Le conseguenze di questo abbrutimento, eccole, secondo La Lesa: 


« L'animo st itcofizza, Non vi è nemmeno l'abitudine di leggere, La mag- 


i t i: Joni LL resta, 
ocanta legge i fattacci: poche eccezioni 
iù wa por a pocò si perderi la facollì di pensare #8, 


Dopo di che nessuna meraviglia se ila gradualisma a ù stato Esco 
citato dal depulato di Imola. Soltanto bisogna aggiungere che 7 male 


è universale. . se 
No, Queslo non è ancora Îl popolo che sale srtnato le ideuli cime. 
* soltanto la picbe chi discende e a'imbestia al trani, 
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Da N Popolo a'fsalia, N. SE, 31 maren 1540 VIL 


DILEMMA: COLLABORARE O PERIRE 


L'on, Claudio Treves, nel suo discorso alla Camera, ha detto; 


pax “II vero È questi e questo È il tragico della situadone: che Ja borplesia 
puo più Impore il suo vrdine ci ancialisti non posseno importe LD Jero 


Nella versione dell'Apsnti! è detto invece: 


a Bi gocialisti j 
tecialisti non credono afcora venuto il momento di imporre il loro x 


Ma questi variante del testo non cambia di mollo V'intima sostanz 
dell'afermazione, Se i socialisti che circondavano l'oratore avessero fer 
mato na poro la menite su questa frase, molti entusiasmi si sarebbero 
provelsamente pelati, Î1 gioco 0 la desi dei socialisti è quella di È 
cerdere che la crisi sia soltanto borghese e che per cltenere la sal n 
ila la pilate E quell materiale è quella morale, basti prendere il « Ferro 
Vina Bis eri» del massirnalismo, La verilà è, inver 
crisi borghese, c'é la crisi del socialismo, Si direbbe iaia 
a vicenda, Si ptrebbe aggiungere che la crisi del socialismo è socota 
più grave e più tragica di quella che travaglia le classi politiche domi- 
nanti del vecchio stendo, N prido del vecchio Eisner sischessia: no) 
sl socializza la miseria, i) che significa che non si può, nelle stuali v0- 
tingenze, realizzare il socialismo, per cui all'impotenza secondo T, vos, 
della classe borghese nel mantenere il vecchio ordine "fa riscontro l'in. 
potenza della classe proletaria nel creare il nuovn. Tr'altra pare sarebbe 
tempo che i suialisti intelligenti si abituassero a distinguere fra f i 
politiche della società capitalista © modi e forze economiche del Gipi 
talismo, "Le prive sono state trasformate, violate più o meno sostanzia 
mente ui molti Stati capitalistici, perché il capitaliamo non è necessa 
riamente manarchico e nemmeno necessariamente repubblicano; può 
essergli Indifferente di sumonfier li sua cassaforte con l'elmo delle 
autociazia o col berretto frigio delle democrazie: ma quanto ulle fame 
economiche «el capilalismo, è un'altra faccenda. Il capitalismo, nelle 
suc manifestazioni economiche, ha dimostrato una elasticità di movi. 
menti quale nessuna avichbe supposto: nun è stato espugnato nem. 
meno in Russi, dove i modi della produzione capitalistica la più sciea- 
tifizzata e militasizzata ritornano la onore e mentre c'è chi affertna che 
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il capitalismo entra oggi nella sua storia — come fenomena ion. 

diale (sino al 1919 fu appena curbpéo E americato) — si avverte 

Ja taluni la tendenza in certi sindacalisti a non più annullare il capi 

talismo, ca piuttosto a inseritsi in lui, ad allearsi coi suoi clementi di 

vita, per taglicio di merzo i parassiti della politica in alto c in basso. 

Questi motivi che s660 qui rapidamente delineati, meriterebbero tratta» 

zione più ampia, Ci basta richiamare i socialisti alla necessità di osservate. 
i fenomeni storici nel loro complesso prismatico, non già in uo singolo 
particolare aspetto che serve 2 giustificare una tesi. 

Vogliamo, tornando al discorso Treves, sofferttaici a tracciare pli 
aspetti della crisi socialista? Crisi termibile, che hu ispirato al vecchio 
Kantsky parole edi un pessimismo disperato. Nessuno può gabellare per 
socialismo quello che sì è istituito in Pussia, Dittatura « sul» prole- 
tariato in materia politica; tilgrna ai metodi capiialistici, com le incvi- 
tabili conseguenze, in materia economica, Ma quale disastrosi spettacolo 
ci viene offerto dalla crisi socialista nei paesi dove la dottrina sorse, 
dove il santo nacque, dove cerano le forze organizzate, politiche ed 
ecunomiche, più imponcoti del mondo operalo: in Germania. Lasa 
molo dire s Landau-A]danow 


e Colli guerra — egli dice a pagina 94 del volume su Leni piunto af 
Francia alla quarta edizione — è il caos che comincia, caos di dittiina e di 
pratica Dcra uggi più che mai. Non # molto che Haase, Scheidemano, Liebknecht 
ecano amici e compagni, membri telti del Partito più grande c meglio osgamir 
sato del mondo. che possedeva una base tf0sicta tanto magnibra quanto incrol- 
tabile Ahime, di questa base vnica vgmuno ds loro ha testo conclusioni che li 
conducono pr scanmarsi a vicenda: la stampa invisa accusa iI marzisla Scheide- 
mann di averr armato gli assassini di Fisner] HI miarxista Haase di del raraeiice 
al marzista INoske. IL markista Hoffmana fa Fucilare | macxisti Lewim © Lan 
Saver! E tutti agiscono in nume di Marx. Quale crello e quale vergogna” #. 


Domani, in Ttalia, avverrehbe la stessi cosa. Nan cè dunque accanta 
alla Eragedia borghese, la tragedia del sqcialisme internazionale, che vor 
rebbe, ima non sa c non può fecondare la storia, e non fa che cicnicare 
fe stende della vecchia civiltà, conlizzandosi — là dove vuol vivere — 
coi vecchi pattiti? 

La crisi tremenda del socialismo europeo in generale e di quello 
italiano in particolare sta qui: nel non volere la semplice pastecipazione 
al potcse è nel non volere la conquista Lotale del potere. 

Cal realizzare la piima ipotesi, colla partecipazione al potere, cogli 
elementi vivi delle classi cosiddette capitalistiche, si può salvare quello 
che è « dato » comune del nastro periodo di civiltà: La conquista totale 
del potere # tale croce che ripugna alle spalle del spcialismo italiano. 
La tesi anti-collaborazionista del Partito Socialista Ttaliano espone questo 
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EI 1 . I 
È “n pericolo estremo. Delle due l'una: se la borghesia riesce a imporre 
LI veedizio: suo merito sari in relizione cogli imbarazzi cieatile 
icone e dall'azione del Partito Sociali a di 
Lea comacità di vi De) tilistà e avrà dimostrato 
t vita e di resistenza: se [a bo î 
Dn ai ù borghesia, prazie afiche al- 
N zione » Pat, crolla, sono macerie che st aggiungono alle macerie: 
De co alia che &pgi rifiuta Ie responsabilità « relative » do. 
+ assumersi domani, per forei di on , cer- 
‘ se, quelle aurof 
Lezza preventiva di va catastrofe È sentite, Gan da cer 
N ie gri noni 
parole, na, in ° Rrida, @ compagnoni del socialismo: non sbernie di 
sole; n Eesti da commedia, Se pesaste al domani e al destino che 
puo attendervi, vi tremesehbeso le vene e i poli. C'® — si dice 
i oprazione borghese, ma si dimentica di aggiongere che domani po- 
ebbe avere il sno corollario nell'espiazi iali 
| cspiazione socialista, Voi si 
su : MAI ‘ ae nello 
sesso girato deco in cui la borghesia si dibatte, Siete legati alla sua 
re, ma lu vustra © più dur:. Se la ha Ja si 
i . rehesia si salva, la stogi 
vt sm inca: j pa 
vi maeanisce € vi squali: se la bnrghesia precipita, vi trascina, com 
na n 2ssò, L'imperitivo categorico e il dilemma di quest'ata, per 
a in particolar irodo per i socialisti, è uno solo: collibursre [e] 


perire I 


MUSSOLTIKI 


Da SP Popolo italia, N. 19,1 aprile 1620, VIT 


GLI ERETICI E I CORRUTTORI 


Che così ha mai scritto l'on. Francesco Scouzese Ciccotti di così 
grave, da metitare tanta acerba squalifica da parte dell'organo magno del 
Partito? 

Il Ciccotti, vomo non sprovvisto d'ingegna è di prolissa versatilità, 
appastiene al genere dei e cormttori » che stanno fra gli eretui © eli 
ottodessi ed hanno un loro «tmpito singolare, una foro mentalità 6 tem- 
peramento speciale che tenta asssi l'indagine psicologica. 

Il Ciccotti serive cepolacmente sul Terapo, sulla Stampa, € M altri 
giornali borghesi, che lo ospitano ih prima pagin® © prima colonna. 
Questo è grave, dal punto di vista dell'assoluta purità dei principî. 

In seconde luogo, il Ciccotti si bene, in questi scritti, su di una 
fica di obiettività — quasi accademica e quasi parlamentare — ben 
lontana dagli alcoolici schiamazzi pseudo-polemici dei suoi compagni, 
Figuratevi che parlando sulle colonne del Tesspo del discorso Amen 
dola, lo ha trovato « chiaro cd organico P, dopo aver valutato l'Amene 
dola un e valoroso collega » Ora per i socialisti puri, tutto ciò è inam- 
missibile, Din avversario mon può essere che un cretina, na disonesto È 
un vigliacco, perché le arche sante dell'intelligenza, dell'onestà, del co- 
raggio, si trovano soltanto fra gli insrsitti del Pes 

L'articolo sui discorso Amendola era giù pienò di sodeggiamenti, di 
restrizioni abilissime, di chiaroscuri: il tutto sapientemente combinato, 
ma dominato a un certo punto da questa affermazione centrale: 


a Non è dunyue dal cosiddetti collabosszionisti {del Partito Socialista) ché 
deve attessdersi Ju ribellione nila intransigenza della taggioranza suvialista, ma 
dalla realtà, Ja quale sagomerà quella intransigenza e la piczheca 3 soluzioni 
inevilabili n. 


Prendendo a commentare iL discorso Treves, Fon, Ciccotti Francesco 
ba sviluppato queste motivu e si È spinto decisamente — sempre, ben 
inteso, sulle colonne del frnpa — sulla strada del collabarazionisino. 

Le scomuniche dell'Avanti!, mettendoci dal punto di vista dell'orto» 
dossia massimalista, sono petfettamente giustificate. Warrebbe la pena 
di pubblicare, di fianco l'ano all'altro, il nto articolo Collaborare è pe 


sivel e quello di Ciccotti, per constatare la identità deîle argomentazioni 
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© da unicità delle conclusioni, C'è — evidentemente — ln logica ferrea 


dell: mecessità frolla subordinata d'un minimo d'intelligenza) che can. 
cella | fossati artiticiosi dei Pattiti, 


Spigoliamo dall'articolo di Ciccotti: 


#iNcI disegno della possibilità di goveritare vi è — secondo l'on Treveg — 
èna soluzione di cuntinviti fra L'esturita Capacità borghese e Ja isematare ida 
nectà socialista. Ma una possibilità di governare bisagna pure cercarla ed attuarla, 
Giacché e554 «i traduce nella nostra comune necessità di vivers, alla quale è 
indispensabile i goemo, un colinazziento, I sistema +. 


Dilemma: è collaborare in comune o perire ia comune. Più sotto, 
il Cicooili, cn un Itovimento storico-filusnfica, precisa ancora di più: 


tAluri, Ja necessiti del vivere li logica Lnperiosa delli continuità del 
ronsoszio sovale — contimeà che noo si cealizza attraverso la trasformazione 
di Gitituti e di sistemi, an2 nella peoinanente attività di tutte le eneigie collabo» 
ranti alla produzione della civittà — ai Imposert: è si sovrappasero agli schemi 
iniziali, sompre esclusivi e inttansigenti, delle classi o del paclili, e guidarano 
all'attuazione di un compromesso fc talune delle forze che men potevano più 
vivere e quelle che non vivevano ancora. È jl torrente di Eraclito, che cominvara 
a sboccate mella massa in fusione di rutti Gli elementi attivi delli vita sociale 
Suna de angitegi, che hanno prodotta il processo rivoluzionirio e Jo compendiano 
e la risolvono i wma sinteti. Questa è la logica delli collaborazione — mates) 
meat — che se annida nelli dialettica della Divolizione; e la ristlvos, 


Non basta. 31 Cicrotti decide la massima, e Jascia imptegidicato’ il 
come e il quanda: 


«Se — come L'on. Treves affenma e melti sorialisti confermano — il sue- 
cose proletaria nno + del rutto idonso, egli assunta l'eredità e rimedi alla sua 
relativa imprrparazione con fa collaborazione di espeni della classe decadula 
dal diritto e dalla capacità di EDvernure. Ci scendiamo dalla teologia nella realtà. 
Mia è necessario, poiché sisere reserse Noi potremo discutere sul quando è gul 


came di questa collaborazione; ma questa è, emmal, chi sfondo di unn visuale 
del domani », : 


Diamo la conclusione che sassomiglia stranamente alla mia 


«Prima che la casa crolli, entriameci, con quelli dei vecchi inquilini con 
i quali Ja coabitazione sia necessaria è possibile. Enitiameoci, per testrurare: è 
restavriama, poiché cib è necessario pero vircece», 


Non c'è bisogno di formulare la tesi di Ciccotti: balza chiara alla 
mente: al Partito Socialista, poichè non può e non vuole assumere du fata 
la somma del potete, deve collaborare cogli clementi vivi delle classi 
capitalistiche per salvare la civiltà. Non è ingiuzioso il supporre che 
l'agitazione di questo idee ricatii nei Diani della politica nittinna. 
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4 * * 


i i : ius, sociale © reli 
va iune consecsazio Dl sie rigide linee inizia inca psn no nel ose 
smo i r impedirne le deviazioni, Di fronte agli ortodossi, Dit 
Di i ciodi Rios della staltcità del movimento, anno gl coetich 
1 quali insorgono nell'atteggiamento dei demalitori, del È a nie 
degli apticipatori. Ma Ia loco arfitesi non tocca le masse, È spit e 
misontiste c si adlagiana — per listino di coniservast o 
lungo possbie cell cu dr e iadossie, Fri queste due 
tone ceo erano pel gioco degli avvenimenti storici, la prima alle 
Core a seconda agli individui, e che si condizione no a vicenda 
pr la forza dei cartultori, ciol di quelli che introducono, Gud dI 
soppiatto, a piccole ma yuotidiane dosi mitridatic a ro oello sol 
nel corpo dell'ortodossia. Il compito dei « corrut ori» puis 
terraneo, complessa, delicato, 4 base di sfumature PE isa 
utilità comune all'ortodossia e all erniià, Soenzà È c cormitioe ts 
rimietebbe condannata nel Jimbo glorioso delle individ ari, sea ii 
percussioni nelle masse profonde; è, d'altra parte, pan i attori Ter 
tolossia potrcbbe cadere — nOn sembri un pitadosso — p 

Ù bhe alto inlercasanita sviluppare, con apporti i 
questo motiva tra politico e psicologico, ma pet il nostro p 

nnarlo. l 

Salo dee! domanda: sino a qual punto € IN quanto. Nt pri 
tori + dello stampo di Ciccotti niuscitanno ad sman a SPO I, 
quanto obeso c tatbido della ortodossia massimalista 

borazionismo per * necessità comune >? ci nale 

Lo diranno | prossimi eventi della politica na . 


uni rilievi storici, 
biblico basta 


tempo I &CoImt- 
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Da II Popolo d'Italia, N 82, 4 aprile 1920, VII. 


DIFAGAZIONE 


L'ORÀ E GLI OROLOGI 


sa pacca dell'ora legale, chit ha suscilato quella illegale (che è 
por la legale, secondo le leggi dell'universo interpretate dagli astronomi 
è molto seria, più ili quanto non appiia a coloro che ci scherzano 50 ) 
Io dico — scusate la solennità di quest'aio» — che ci troviamo din. 
nanzi alla prima grande rivoluzione del popolo italiano contro ; vo 
repgitori. Non rivolta, ma vera © proptia rivoluzione. C'è 4 reto 
dello Stito che rimane lettera — anzi ora — morta La cento nolo 
bedisce, se ne infisclhui, misura il tempo alla vecchia imanicra oil bal 
è più carico — 060 la misura allatta. L'ora è data dalle stelle di notte, 
sole di giorno c quando non ci sono stelle né sole dall'intoizione 
i «Che ora #3», domandai una notte Inntana a un contadino dl | 
mi accompagnava alla fiera di Dovadola. c 


« Guardo la Chiorcia », mi rispose levando il capo versa la piccola 
costellazione, & Sono lc tres, 


*# * 


Lù smacco dell'autorità statale è evidente, pacchia he più 
conta, è « irreparabile », Come i croati del 4 non Pera SERT ire 
i milanesi È fumase, così il Governo di Nitti è in istato di pictosa pa 
potenza di fronte & questa insurrezione. Bisogna anelizzaria nei cuni 
merenti complessi. La quasi totalità del cosiddetto proletariato detesta 
l'ora legale perché è l'ora della guerra, Bisogna ammirare in ginocchio 
l'ercismo sublime delle turbe tesscrate, le quali hanno subiro la guerra 
carante cinque anni e si sibellano, oggi, n6q correndo — intendiamoci 
h pianta Pei bastiglie borghesi, ma rifiutandosi di spostare 

Molta altra gente non è convinta dell'utilità dell'ora cosiddetta lepale 
La questione & controversa, Il campo degli accademici che disputano sul- 
utilità del provvedimento all'infuori delle passioni politiche, è diviso 
— come è naturale — in due o tre campi, C'è chi giura che L'ora legale 
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ci fa risparmiare ben cento milioni all'anno, per minor consumo di luce 
e quindi di casbané; c'è chi riduce la cifra dell'utile a dieci mnilioni, 
cifra, a veco dire, irrisoria, duti i tempi di ipertrolia finanziatia D Lar: 
tacea; e c'è chi alice che non si risparmia un bel nulla. 

Terza teridenza: la nazionalista. Molti itulividui sono insotti contro 
il provvedimento partendo da un punto di vista d'orgoglio nazionale. 
se — dicono costoro «— l'Inghilterra e la Francia man avessero adottatò 
l'ora Iogale, UStalia l'avrcbbe reintrodotta? Fvidentcmente, no, Ebbene 
è cora di finirla con il fare eternamente le scimmie dell'estero, Tanto 
più che se l'ora legale può avere una qualche utilità sci paesi del pord, 
dove i crepuscoli sono lenti e oscuri, qui da noi la mediterranea chia- 
rità dell'atrosfera riduce al minima le ore della notte. 

Charta tendenza; la mia. Anch'io sono contra l'ora legale perché 
rapprescota un'altra forma d'intervento e coercizione stalale. fo non fac- 
giu questione di politica, di nazionalismo © di utilità: parto dall'indi- 
viduo e punto contro la Stato IL imenerò degli individui che sona in 
potenziale rivolta contro le Stato, non già contio questo o quello Stato, 
ina contro lo Stato in sé, è una minoranza che non ignora ij proprio 
destino, ma esisto. 

Lo Stuta, colla sua crorme macchina bureceatica, da il senso del- 
Pasfissia Lo Stato era sopportabile, dall'individuo, sine a quando si 
limitava a fare il soldato e il poliziono; ma oggi lo State fa tutto: fa 
il banchiere, fa l'usotgio, it biscazziera, 1] navigatore, il rufiano, l'assi- 
curatore, il postino, il ferroviere, l'impresario, l'industriale, il mastro, 
il professore, il tabaccaio, c jooumerevali altre cose, oltre a fare, come 
sempre, il poliziotto, il giubee, id carcoriere 0 l'agente delle imposte. 

Lo Stato, Moluch dalle sembianze spaventevoli, oggi vedc Luito, fa 
tutto, controlla tutto e mandi tutto alla malbra ogni funzione dello 
‘Stato 8 un disastto, Disastro Parte di Stato, la scuola di Stato, It poste 
di Stato, 1a navigazione di Stato, | rifornimenti — ahimè — di Stato 
e la Litania potrebbe durare all'infinito. 

Orta le prospettive del domani sana raccapriccianti, 1 socialismo 
non è che l'ampliamento, il moltiplicamento, il perfezionamento dello 
Stato, La Stato borghese controlla i nove decimi della vostra vita e della 
vostra attività, domani lo Stato socialista vi controllerà in ogni minuto, 
in ogni funzione o movimento; oggi siete obbligati a denunciare il 
numero dei vostri figli, ma domani «i si costringerà a denunciare anche 
il numero esatto dei vostri capricci amorosi, Anche l'amore sarà — In 
regime di stato socialista — standardizzato, tessurizzato, diagrammizzato 
2 usg e consumo e diletto dei centomila Alessandro Schiavi che sbocce- 
sanno in regime di socialismo di Stato, Se £li nomini avessero soltanto 
una vaga sensazione dell'abisso ché li attende, il numero dei suicidi 
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sarchbe in aumenta: dr re verso Purnientamento totale dell'individadità 
w'fadzta, 

Lo Stuto è la macchina ttemienda che ingoia gli womini vivi e li 
rivorita cifre morte, La vita umana non ha più nulla di segreto, di 
intimo, «li otdine materiale o spirituale che sia: (ulti gli’ angoli sana 
esplorati, tutti i movimenti crononettali, ognuno è incasclisto nel suo 
A Faggio Xe numerato come in una galera, (Questa, questa è la grande 
maledizione che colpì la tarza umana negli incerti cominciamenti della 
sua storia: creare, nei secnli, lo Stato, per rimancivi sotto, annientata! 

Se da tivalta contea l'ora legale fosse il supremo tentativo di rivolta 
dell'individuo contro Ja coercizione dello Stata, un raggio di speranza 
fltrerebbe nell'animo nostro di disperati individualisti. Ma forse non 
è così, Anche not siano votati al sacrificio. Che importa? 


Siepe oder Niederlape 


Fior gielt es, rewes rw wagon! 


dice un poela tedesco (vedi supplemento Jetterazio del Vorwarrt]. 
Abbasso fo Stato sotto tutte le sue specie c incamazioni, Lo Stato 
di ieri, di uggi, di domani. Lo Siato borghese è quello socialista, 
A noi che simo i mocituri dell'individuafismo non resta, per il buio 
picsente © per il tentbroso domani, che li religione, assurdi oramai, 
ma sempre consolatrice, dell'Anarchia! 


LIU 0L]IKI 


Dia di Popolo diralia, IH. 63, 6 aprile 1920, VIT, 


«RESTARE SE STESSI » 


Ton v'è dubbio oramai che il conflitto di Decima di Persiceto è il 
più grave Fra quanti sono stati registrati dalla cronica in questi dbri 
mesi di armistizio 0 di pon-pace. Grave per il numero dei morti, 
grave, soprattetto, perché non giustificato dal contegno «della folla co- 
miziante, È oramai assodato — anche dell'inchiesta ufficiale — che 3 ca- 
cabinicri non sono venuti a trovarsi in quello stato di necessità che crea 
il ditilto di legittima difesa, To quanto al De Carolis, meglio avrebbe 
fatto a non ioterrompere pli oratori, per non aumentare l'eccitazione 
degli animi, salvo poi a stender rapporto se nei discorsi stess) ci fossero 
stati gli estremi di tcato, 

Data la gravità dell'eccidio è diti i precedenti il pubblica italiana 
era fil Missegnato a vedete inscenato un nuove sciopero generale; ma, 
invece, lo sciopero è mancalo, Poiché? La risposta è facile: pier # fre 
codenti, Gli è appunto & per i seccoti precedenti n che lu Contedera- 
sione Gencrale del Lavoro © il Partito Socialista Uliciale hanno giocito 
s scaricabatile, I motivi che hanno indotto if Pur a spezzare una specie 
di tradizione per cui ad ogni eccidio seguiva uno sciopero generale, il 
quale, a sua volta, determinavi La muovo eccidio, sono i seguenti: 

1. Il bisogno di ristabilire l'aulosità dei dirigenti, fortemente com. 
promessa dagli sconfinamenti delle masse, lc quali hanno preso l'abi- 
tadine di agite per conto lora. : 

2, Il pericolo di dover subire unia nuova saprafiazione degli elementi 
che «lanno all'estrema sinistra dei sinistei-sindacalisti borghiani c anarchici. 

3. La tadicantesi convinzione che non è attraverso il delizigti sremeni 
scloperistice che si va a] socialismo. 

i, La riconosciuta impossibilità di far sbeccare il movimento in una 
conquisti del potere: 

A perehé l'attuale potere dispone di messi seprossivi Formidabeli, 
mentite l'organizzazione armata del proletariato non esiste; 

#) perché il mondo esterno — anche proletario — è ostile al- 
l'estierismo italiano < pli negherchbe i mezzi di vivere oltre Ere gioeni. 


a HW 


Tutto ciò che leggiamo in questi giorni sull'Amang” ci Fornisce mo- 
tivo di profonda soddisfazione. Te montagne del massimalismo si Muo- 


sé, KIT. 
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voro fanzi, ftanano] e vengono verso quell'eretiro piccolo Maometto 
che traccia queste lince, Quci signori ci copiano e. Il [oro è un 
« plagio 3, D'Acaen? proclamava fieramente, ien 8 aprile: 


e Uri quale deve egtete l'iteggiamento del nustro Partito in questa silus. 
zione? «Quello che noi abbiamo acenbre predicato: “ restart se stesso”, Respino- 
pere gli adescamenti, guardarsi dai tramelli. Non prestare il fianco alle abili cria» 
novre avversicie, che anche attraversi il sangue proletario, con wna botta a sini- 
stra ed una Iusinga a destra, poltebbero temisset di vincere la nostra compazine 
prima che si sun tanto Icrubustita da diventare invincibile. Non fare che ciò che 
giova 4 00i 8 Sri di dunno alle Corre nemiche, 


« Restare se stessi! n. Massima bellissima. Ma noî, esctici, im data 
21 gennalo, scsivevamo appunto fe parole cho seguono: 

« Bisogna avere il più grande degl ardimenti, che cosifte nell'essere 
Giella che di #5 nin nel truccarsi di rivoluzionari quindo si È ritormisti, 
nel dispregiare le vane porole e i gesti inutili, nel non "fare" i ri- 
formisti quando s1 strombettà ii quattro omzzonti che si é uvoluzionasi. 
Quando noi abbiamo detto che le definizioni non ci spaventavano, che 
i sentiamo volta a volta reizioneri e rivoluzionari — reazionari quando 
la predicata rivoluzione si appalesa in realtà come una dissoluzione € 
una disintegrazione generale, rivoluzionari quando uomini eo jsliluti 
" fertiano " le nuove forze costruttive — abbiamo certamente " urtato " 
i tradizionalismi di malta pente, anche di quelli che per quante raschia. 
tace si siano inilitto, non sono ruusceti a Fiberaesi totalmente della de- 
testabile rogna demagogica ». 

Abbiamo o non abbiamo ragione di pridare al « plagio? », 

Non basta. L'afvant! scrive: - 

o Cagi — confesstamolo perché è la verità — lo sciopero gencrale paci. 
fico di ventiuatttò @ di quarantutto ore nun ha prù elcuna efficacia © quasi 
alcun significato. La borghesia vi osi & alviritata è poiché | grassi possono atten- 
dere più dei magri, la tranquillità delle mostre agitazioni HisLe per essere, per 
fi magivo di esasperazione, per i nostri nemici argomento quasi di spasso e. 


Ma queste semplici, [apalissiane e pacchiane verità, noi — eretici — 
le abbiamo proclamate non una, mille volte”, malgrado lc diffamazioni 
dei dirigenti e l'ostilità della tucha! 


Avanti signori! Sicto cemai sulla strada della sappesza 0 noi — tb 
congscetclo, in un attimb di sincerilà — vi abbiano preceduto! 


MUSSOLINI 


Da ll Popolo d'irella, IN BG, 9 aprile 1930, VIL 


LA MOZIONE DI ANVERSA 


Lina volta, in Ttalia, era assai di moda il Belgio, per via di una certa 
profezia di Encico Ferri, secondo la quale il paese che pei primo avcebbe 
realizzato il collettivismo sarchbe stato il Belzio; ora è di moda la Rus- 
sia, per quanto appaia manifesto che anche questa moda si avvia — com'è 
fatale in questo basso mando — al tramonto. 

Tppure il Helgio è sempre — anche dal punto di vista socialista 
— sa paese interessanle; ragione per cui ci sostituiama all'organo magno 
del Partito nel doveroso compitn d'informare i proletari italiani su 
quanto È avvenuto lassi. nel recente congresso annuale di Bruxelles del 
Partito Operaio Belga. 

La situazione pelitica preesistente al congresso cra questa, All'indo- 
mani dell'armistizio, il Partito decise di partecipare al potere. Dei tre capi» 
saldi fondamentali del suo programma ministeriale, uno solo fu comple 
tamente realizzato : il suffragio universale, grazie al quale il Partito rac- 
colse oltre 700,009 voti alle elezioni e mandé al piilamento una settantina 
di deputati, Nel penultima congresso del 30 novembre, il Partito docs, 
con 1400 voti contrò 140, di confermare ]a partecipazione al potere. 
Nel congresso tenutasi in questi giorni l'argomento prinvipale e appas 
sionante Fu soltiato questo: paslecipare 3) potere 0 andarsene? Luni È 
l'altra tesi furono discusse da quattro oratori. Per gli anlicollaborazionisti 
parlò Jacquemolte, per i collaborazionisti De Biourkère e Vandervelde. 
Niente apologie del leninisme il primo, ma critica all'opera del Ministero 
e della borghesia in genere, incapaci di risolvere il problema del caro» 
viveri c delle case e refrattari al prelevamento dei capitali, De Brourkére, 
che pode di prande autorità morale negli ambienti socialisti del Felgio, 
fu molto esplicito: 


a Decise orgi — egli disse — putarocate e semplicemente dall THimistera, sa- 
cebbe gravissimo ettore. Riconostecemmo di avere preso per ben «due volte unè 
decisione, senza sapere quel che facessimo, # permetteremo alla classe capua: 
listica di approfittare dei frutti che nvi abbiamo fatto maturare è, 


Molto efficace e vivamente ovazionato fu il discorso di Vandervelde. 
Su 1644 votanti, ben 1314 si pronunciacono è favore della mozione 
collaborazionista cosiddetta di Anversa, € 330 contrati, 
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Ripurtiamo il dacunento + 


«ll congresso del Partito Operaio, considerando che Ja scarsità di case è più 
uti che mai e che viene praticata na vitgaggizisa speculazione sulle pigioni: 
e che il cacoeviseci cendé icrpossilale la posizione della classe vpesala 
malgrado le buone misure prese dal primo ministro Vavter (socialigtà) è quesn 
cerhé il Cowerno non Lotta con la devotr soergia contro gli incematori cdi 
mercanti © perché mom si requisiscono i prodoi di prima necessità, come «ar 
bone, metalli, crdeciali da costruzione e prodotti alimentari; 

« che la promessa fetta nel discorso del Trono © ripetuta dal primo mi- 
nistro Delacnoix che l'artuenilà 310 sarebbe stato abolto, non è stia mantenuta 
ora, che mostri avveriari caipono il voto de un'altra disposizione sosdituendo 
Tarticola VID allo scopo d'intralciare L'azione sindacale, 

ache la solo posizione possibile per ammortizzere va gran pade del 
detito pubblico è quelli d'operare immedigtimente un prelevamento sul capitale, 

a enteledo che se, durante Ja presente sessione paclimenace, il Governo 
nen prevede le srisvre giudirate necessarie dalla classe opecaa per laware chica. 
cemcate contro il casteviveri, cone la costruzione di case operaie c la [olta contro 
la speculazione sulle pigioni, non garantisce nel retipo stesso la libertà d'arione 
simidacale e non opera un prelevanivnto sul capitale, non sussiste più vna ragione 
per il nostro Partito di parlevipirt ancora al fioverno ativale, è che deve, in 
conseguenza, riprendere lu sua Fibecià », 


Cal viatico di questa « mozione di Anversa # il Partito Socialista Belga 
continui, per doo perire, i collaborare. 


MIS SOLI 


Da I! Popolo ae N 67, LD aprile 1920, WII, 


PANGLOSSISMO 


L'autore del comunicato Stefani apparso deri sui giornali citca la 
nostra situazione inteena, meriterebbe di essere legato e relegato all'isola 
di Pantelleria. Lasciuino andare la miseria della prosa che rivela nel suo 


«autore una spaventosa ignoranza, ina domasdiamoci piuttosto; con questo 


ottimismo bestiate e facile — da non confondersi coll'ottimismo toni- 
fcanto di chi lavora — chi si vuole ingannare? IL pubbiica italiana, no, 
perché è attore e spettatore degli avvenimenti. Forse i pubblico straniero? 
Pictosa Dlusione, Il pubblico straniero € ipfurmato quanto noi, come mui, 
meglio di no, 

A conclusione logica del comunicato di ieri, si dovrebbe pensare che 
in Italia tutto va per il meglio, nel nugliore dei modi possibili, ma noi 
scommetliamo che Pangloss redivivo si rillulerebbe di frmare l'officiosa 
prosa ministeriale. 

La situazione, in data del comunicato Cagoia-Pangloss, era precisa» 
mente — ed è — questa, A Torino da quindici giorni paralisi generale 
delle industrie meccaniche e metallurgiche, con ben cinquantamila operai 
a spasso, Nelle campagne Éra iI Piemonte è la Lombardia impervorsano 
da un mese scioperi agrari, con conflitti sanguinosi, sabotaggi e ubbanilono 
del bestiome, A Milano sono in sciopero vatic categotic per Un totale di 
afmeno sentimila operai, Nel Veneto conflitti e tuotulti. Nella valle del 
Po l'ersequietuline delle masse agricule è fortissima, Agitazioni e scio- 
peri folteggiano nell'Italia centrale e meridionale, A Roma stessa c'È UNO 
sciopero di metallurgici che abbraccia settemila opecài. In aggiunta, è 
completare il quadro, ci sone due grandi scioperi nazionali: quello dei 
cactai (trentamila coperti) c quello dei lavoratori dello Stato {settantamia). 
tlascuriamo gli episodi minori, E dove non c'é ufficialmente lo sciopero, 
si lavora. almeno, le otto ue prescritte? Na, Leggete le relazioni delle 
Dritte, Lo sciopero è, in realtà, circolare è permanente. Ebbene, data questa 
situazione, si ha o 10m si ha il diritto di chiamare « spudarato » l'estensore 


‘della nota Seefans di ie? 


La risposta immediata eccola nei cambi di ieri: Francia, 155; Inghil- 
terta, 95; Swizzora, 435; Stati Uniti, 24, 

Singolare contrasto! Malgrado la Rubr, Kapp, Noske e i patreh il 
marco tedesco è in aumento. 
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Questo ottimismo scemo è uno degli elementi della polilica mittiana, 
L'altro elemento è il «invio». Se noi ci troviatoo in pessirte acque 
non Jo dobbiamo soltanto al massinialistmto pussista è pipista è allo 
sciopero opersio: lo dobbiamo alla politira di Nitti, Cho cosa sia 
questa politica, lo troviamo, in sintesi, nell'ultimo numero di una vivace 
rivista milanese, il Rirergrmenta, ° 


# Ecco 1) bilancio dei mesi ultimi di gestione del mimisletoà Mini, 

La tassa sul Jussa è rinviata. 

w La tail sul vir È titiviata, 

« L'aumento del prezzo del pane, e quindi la diminuzione della perdita 
mensile subito dallo Stato (quasi mezzo milisrdo), è minviate. 

«Ja deninga, e quindi la tassazione delle ciccherze. soquistate durante 
la guerra, è rinviata 

« L'alettrificazione delle ferrovie, già proclamata urgente e urgentissinma in- 
vero, & caduta nel cogno del silenzio, 

dla semplificazione dell'amministra zione burecratica è vo tema sul quale 
il mtutismo torna assoluto snelle alle alate. 

«I postelegrofonici — bontà toro — hanno rinviata la ripresa dello sciopera 
e dell'ostruzionismo, perché al Governo sembra nbbia dato garanzia circa 1) 
rinvio delle sue promesse. 

a Ogni ventativo di sistemazione dei rapporti fra capitale e lavoro, sia pute 
mediante riforme ardite e creazioni di muove responsabilità nefle classi operaie, 
‘@ rinviato: come pure ogni pretico proposito di mantenere sul serio, con l'ordine 
pubblico, ln tramquillità del davero è n continuità delli produzione, 

all problema adriatico £ quello turco, € in genere tuti i problemi esteri, 
d'indale polilica, fasaziaria e coloniale, seno rinviati e lo sacanno vicppiù a 
Sin Remo, tancé vero che, praticamente, non esiste nemmeno più la Consulta, 
came dicastero capace di funzionare è dotato di una direttrra qualsiasi, 

« Ed è rinviata anche, la crisi imtumeriale, e perciò l'eventuale fesuteszione 
dell'on. SGiolitli &- 


Non cè, in queste parofe, partito preso, ma fa genvina cspressione 
della pura verità, Ci troviamo di fronte a un bolscevismo nullista di 
Stato, che determina e condiziona il bolscevismo mullista della piazza. 
Risuliato certo se le cose mon cambiano; la rovina del passe. 


Mi HO Hi 


Nun si deve credete che ci si abbandoni al pessimismo di Geremia, 
per il fatto che denunciame l'incompetenza dell'ottimismo ministeriale. 
Nol nutriamo sempre l'incrollabilo fiducia che — per virtà profonda 
di popolo — la crisi nazionale siri superata. Ma accorre, intanto, affron- 
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tare in pieno un problema che sovrasta tutti gli altei per impiczza € 
fogicità: il problema della terra, Alla risoluzione di querta problema 
dovrebbe applicarsi l'atcività della Cameri nell'imminente sessione. I Je- 
putati dovichiero impegnarsi a NOn abbandonare la Camera primi di 
aver dato una Iuiova costituzione agraria all'Italia, 4î problema è di una 
complessità pautosa, per ci Una soluzione unica non cè e not ci può 
essere; e menu di qualsiasi altra potrebbe definirsi soluzione del problema 
una «slatizzazione » della terra, alla quale noi saremmo asspluta menti 
contrari. Le soluzioni possono variare da regione a regione. Il Farlamento 
dovrebbe consacrare in formule giuridiche le trasformazioni dei rapporti 
che si vanno elaborando dagli interessati, segnando però uni disezione 
al molo tsasformatote, Questa: che per ragioni di giustizia imunacnee 
per ragione continpenti Gi muilità vocale deve essere tradotto H più dif 
filamente poisibile nella pealtà questo principia: La ierra a chi da dae 
cars! 
HUSSOLENI 


Da Ri Popolo d'Isalia, IN GA, LI aprile 1920, VII. 


[SUT.LA SITUAZIONE INTERNA] 


Hel voto che dovremo emettere a chiusura di queste convegno, la risf- 
fermazione della nostra ostclità al ininistero Nitti deve dominare su agni 
altro pensiero. SÌ deve soprattutto a quest'uomo se Fitalia ogni giorno 
di più vede diminuito il suo prestigio all'estero e se all'interno Ja silua- 
zione È sempre più caotica e sconfortante, L'insuccesso dell'ora legale è 
l'accupazione delle fabbriche {sebbene in definitiva questi gesti siano 
apparsi inconcludenti ed artificiosi) sono le cause principali dello sval» 
tamente della nostra moneta. Il comunicato di sabato è la prova ultima 
della spaventevole cecità governativa, Sia, dunque, nci rigunedi della pali- 
tica estera che di quella interna Nitti si può considerare come una vera 
fattura cazionale, Di fronte por alle odierne agitazioni di piazza, noi 
fascisti possiamo oramai prenderci il lusso di rimanere alla finestra, per- 
ché il Fattito Socialista non ha assolutamente né la voglia né la forza 
cli fare Ja rivoluzione, perché Ja Confedeszione, diretta da elementi esclu: 
sivamente riformisti, non è aflatto disposta a far selti nel buio. Oltre 
questi elementi negativi che ci offre l'avversario, bisogna tener conto 
anche di quelli propri della situazione nazionale; ia refrattarieti delle 
popolazioni isolane e di quasi tutto il meridionale, il senso di riscossa 
dei grappi & partiti mazionali, la resistenza della borghesia industriale, 
l'unità morale dell'esercito, eco 

. Comunque, se le mosse opersie romperanna tutti gli indugi e si svin 
coleranno da Futti i fegami disciplicasi, è bene che Pesperimento sì 
compia per micro, Simo troppo sicuti del suo insuccesso per temerlo, 
Per il bene deila nazione e per la salute stessa della classe opersia do- 
vremmo augurarti che Ja sbotmia si spingesse fino al limite estremo... 

Dopo verrà la nostra ora © il proletariato tornerà a coloro che non 
l'hanno mai tradito £ lusingato. 


* Discorso pronunciato a Miluia, nella sede dell'ANtanzs Industriale © com- 
merciale sita io piazza San Sepolcro 9, Ja eoattina dell'[l aprile 15230, nel cusso 
dell'uisembles del comitato centrale dei Fasci Italiani di Combattimento. Ta 
precedenza, Mussolini aveva proposto di lanciare — e firma dei Fasci — «un 
manifesto al prese per illustrare le aspirazioni del popolo egiziano », (Da I Po- 
polo d'Iratfg, N 99, 13 aprile 1970, VII 
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Attesa, dunque, colle armi al piede, pronti a intervenire sola quando 
vedremo pregiudicati irrimediabilmente quei valori morali pet cui .l 
fascismo in fin aleî conti si batte *. 


+ «Si tilievi di Miwssolini, che trivanto concordì lutti 3 presenti, parlano 
Fossi, Fesclla, Afargich, Vecchi, Stefanoni, Confneo © Marinelli a Dore che 
l'assconbiea ha approvato un ordine del giorni di Massich sulla situazione malta, 
Conforto comunica che ala Venezia Giulia ha deciso di inviare ina Selegazione 
di teici e di rappresentanti di Comuni a San Remo per controllare l'opera 
dela diptomnzia e difendere gli intecessi Haliant pregivdicati dall'opera £0- 
vecnoliva, n. 

a >Cussolioi plauds all'iniziativa dell'eperuso Fascio di Trieste. Propone che 
"iI Consitato centrale via di logo aiato «quei compagai che fattena cor sarta 
fede im srebisme 17 difficile” {4}. 

Sull'argonzenro delle clemoni amrminisisative «si accencle na Lunga di- 
scussione, alla quale partecipano Mussolini, Pasella, Coatorto, Vecchi, Farinaci, 
Macinelli e si conclude approvando una pregiudiziale di Rossi, con la quale si 
stabilisce che i Fassi dei grandi centei imzino subito il Javuro elettorale cm le 
opportune intese com i partiti amici riferendo sl Comitato centrale prima del 
faduasta, in mudo che tale problema possa essere affrontò cOn pIecisi elonenti 
di fatto, {(-1} . i 

«Sul pmblema agrario Mussolini parli a lungo ousetvande che " essa d il 
problema derivante della via caziona'e, dato pie Perattoaria gel arie paese 
è prosslemiemente agriesla, Ja simile moferia non ti pad saltare UN# Soruarame 
unica cose vogliono invece i accialinti; la" nazionatimmtzione delia siti da faro 
pertera, starebbe ar alma salva mortale per Piialia, Bisogna Lisiftarit a suggerite 
solo quei sintomi di lavora che rieglio garanizieana da maggiore produitività def 
preti, a raconda delle esigenze e dille cominetagini ambientali =, 

a Si decide che la trattarione di questo comma nella presisisa adunata 512 
affidata ad Alceste De Ambeii a. {Da 1° Patolo d'italia, N. 63 13 aprile 


ipzi, VIS. 


FONOGRAMMA A MANO 


Cat Mussolini, 

nella ricortetza delle vittoria antibolscevica del 15 aprile 19149, a nea 
dugli nidili che «i parteciparono insieme ai fascisti ed at popolo milanzie, vi 
mande i saluti più sinceri. 

Con la demolizione dell'Az fu stroncata in quel giorn fa presuala fora 
armata bolertevic italiana e a Orlando — allora mendicante a Parigi — ne 
veline un giovament morale nen trascurhile, che valotizzi maggionieicate la no 
Stra Jooneta. 

fi tale violenza motti upplaudirono [voce di popolo voce di Dio) per poi, 
Appena sete mesi dopo, spigere {voce di popolo voce di Dio} al Parlamente 
&li scalzacani socialisti briachi di sedie ed apologisi der disertori tipiri, rome 
i hfigiano; anche se cinquecentomila Lew hi shigasvano in faccia a costoro il 
loro Bianeo sorriso di scheme, Ma a bea canò prezzo papero canta bassnzsa 
esaltatrice degli scioperi quetidiani: da dira adesso val quistro soldi! 

E di ciò chi si lamenti di più? . 

Gli imboseeti, che beatamente nuttsnò il verme snlitacio della prepria 
vigliaccheria, e «he gi ripudizrono; nom nu, abituati a combattere lenglur hat- 
taglie neche senza ranrio. . 

I Governi si succedono rugelando spaventosamente verso la completa covina. 

Sia Fatta la volontà dei nove decimi degli italiani. 

Aa chi intende Ja vita cene un continuo svalgerti di gueres, di rivoluzioni, 
di fatti storici — dave cioè si può sempre siabiliro Un vincitore e un vinto — 
#4 che dopo il 15 aprile (519 nulla di decisivo è più accaduto e serennmente 
si auEora i gineni tanto promessi della vendrita nerica. 

Cra comandano i suctalisti, è figli def esere e Nitti, levandosi il ciliagro, 
ubbadiente, s'inchina davanti e di dietro, 

Iuai soli restiamo dritti, sordi n qualunque ordine, e presto forse ne daremo, 

Voi, caro Mussolini, foste il magnifico vessillo di quei giorni; e [n siete 
ancora, cone DA nunzio, come Fiume, come il vessillo netat.., 

Avugurandovi ogni bene, fratemamente 


FEHENCOTO VECCIO. 


L'avvenimento che il nostra amico capitano Verchi rieveca con queste 
vibranti e trincetistiche linec, appartiene al genere di quelli passati alla 
storia, Un anno fa, il prosso pallone bolscevico fu definitivamente schian- 
rato. ] tentativi successivi — dal Iuglio al dicembre — fallirono in moda 
sempre più pietoso, Uniro successo dei socialisti: quello cretaceo, che 
Li ha tremendamente imbottigliati, Riffcttendo sulla tragica © grottesca 
situazione attttile del Partito Socialista Ufficiale, all'invincibele ripy- 
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gnaniza che proviamo per la sua demagogia, si aggiunge un sentimenta 
di quasi pictà. l n 
Mellacqua è passata sotto i ponti del Naviglio, ma, dal 15 aprile. 
dell'anno scorso, poi abbiamo imparato a dominate nettamente gli omeni 
della rossa congiegea. o l 
Noi non sbbiamo fatto — checché si dica in contrario dai nostri 
nemici — né intendiamo fare una politica di provocazione, ma sé I 
destino ci prepara altre dure giornate, noi, come un anno fa, saremo pron 
a scendere in campo contro tutte le tirannie, contro tutte le demagogie 
contro tutte le chiese, contro la geldra ignobile dei cattivi pastori che 
vive sul sangue e sul sudore del proletariato. I nostri nemici di tutti | 


coloti conoscono i nostri fatti, 

All'uomo che l'anno scorso, in questa ca 
puidà inteepidamente un pugno di vivi a dispec 
schere, mandiamo il nostro più fraterno © solidale saluto. 


ida c turbinosa giornata, 
dere una folla di ma- 


Da }} Papale Fratta, IN 91, 14 aprile 1920, VII (0, 10) 


OLTRE IL ROGO! 


La verità storica, La verità chie ion si cancella, attraverso le riscianqua. 
ture letterarie dei convertiti dell'ultima ora, perché nella prirtia bussarono 
umilmente alla nostra porta, chiedendo l'ospitalità nel mastio cova, il 
pane delli nostra tavola, e una Lessera pei... teste; la verità che i calcoli, 
i diversivi, le buffionate isteriche della borghesia stcialista non riescono 
ad offuscare, è una scli ed è tremenda come una sentenza di morte: il 
15 aprile del [GIO 795 fasciati e anni ebbem ragione, dispersera, 5Ro- 
Milticono, schiantarono (7.05 pecare elettorali. 


La lezione fu così «ura, da vergoeni così scandalosa, la vigliaccheria 


così plustica, che, al un anno, quella gente che ci teme ancora e SCMpre, 
non sa rendersi conto dell'avvenimento e si rode e si contorce fra il rico- 
noscimento della disfatta e l'esaltazione delle conseguenze che furono 
lucrose per la bottega. Noi non prendiamo sul serià l'evocatare delle 
Besta. Non crediamo alla « specie tranquilla e tenace della sua fede è, 
Fioun mestierante della parola, un professionale del socialismo, un so- 
cialista ci guerra, che al socialismo non ha dito che dell'inchiostro 
che al socialismo ha chiesta soltanto uno stipendio, Lo ha ottenuto e serve 
quei padroni, Se Jo avesse avuto da naî, freguenterebbe da cinque anni 
Ta via Piolo da Cannobio colla disinvoltura dell'uomo che ssibisce una 
fede, ina che, in realtà, non crede a nulla. L'atleggiamento dei pussisti può 
scmbrate stravagante, Ci attaccano ancora, Ci insolentizzono ancora, ma 
cè un tremito nella voce, perché sanno, di quella paste, che noi non fac- 
ciamo delle chiacchiere, È questo della bagologia un privilegio esclusiva» 
mente scrialista, 


Al postato — dichiara l'evocatore dell'Avaetit — L'Arsito si pubblica 
ancora cl permesso delle autorità costituite, al postutto i messaggi Éotycisti 
scguitano a prosseitetci altro ferro c alto fuoco: fuoco che arse divvero il 
15 apsile, ferro che non fu salianto della retorica per qualche Fronte proletaria... e. 


AI postutto, la rettorica la lasciamo gi cantastorie del socialismo... 
Infine di che si Jagnino? Perché emiiscono? L'incendio dell'Avanti! è 
stato per lory più provvidenziale della biblica manna. Dovrebbero rin» 
Eraziarei, Avrebbero mai raccolto, senza l'incendio del 15 aprile, la rag- 
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guardevole somma di un milione e 300.000 lite? Potrebbero oggi vantare, 
rome vantano, l'arquiste del Lerteno per la sede propria? E se dalle fiamme 
dell'Auset! sono uscite, come dice l'immondo Scalarini, tre mulioni di 
voti socialisti fin realtà sono stati un milione e 835 mila, ma i socialisti 
caddop:piano.... per atrotondare la ciftà) perché accamiesi contro di soi, 
che fummo gli artefici dlitetti di tanta fortuna è 

Gli è... 

Gli è che certe viltà, certe disfatle non si sanano, né con un milione, 
né con dicci milioni di franconi borghesi (il Partito Socialista £ vn'as- 
sociazione di borghesi a svopo di mistificazione prolctariv), né con tre @ 
sei milinni di sulfragi cartacei, n; 

Nella giornata del 15 aprile, fl Partito Socialista milanese — i 665 #0 
cialisti massimalisti milanesi — rivelarono in piena luce solaro la loro 
aninta filistea è pusillenime, Non un sesto di rivincita fu delinzato e tene 
tato. Quella che doveva essere una giornata trionfale per il socialismo 
milanese, si concludeva, dopo duc ore di baltaglia, nella più itreparahile 
catastrofe, Né denari per il falos# di Destini, né schede per i quindici 
inila del Pu; bastano a cancellare la significazione stionca c la purtatà 
morale del giorno in cui il fantaccia massimalista, stontato e stroncato, 
rotolò nelle acque limaccisse del vecchin Naviglio. 

Ad un anno di distanza, noi — i vittaripsi — abbiamo appena ci 
cordito l'avvenimento, I vinti, a scopo di bottega, l'hanno nievocato con 
uno stato d'animo che sta fra il furore impotente, la para GSsessionala, 
e il frizidismo letterazio di uno scettico facitore di frasi. Sanno bene che 
noi siamo ancora vivi, che siamo anvota in piedi. Siamo una pattuglia, 


. perché pet il mostro combattimento non accorrono le masse pletoniche 


che fuggono a rompicollo pet lo scoppio di in motore, ma una pattuglia 
che non conosce limiti alla sua audacia e accetta il sischio — anche mor 
tale — con strafottente impetlurbabilità, 

Agli altri, ta quantità bruta che fa soltanto massa; noi ci contentiamo 
di essere e rimanere una Forza qualitativa di minoranza, Già gli eventi 
tonano a volgere il loro cono propizio versa di noi. Ride bene chi ri- 
derà l'ultimo e fra poco In mostra risata cocpiterà più alti e sonora di 
quella di Gargantua che si sentiva — dice Rallais — dall'una all'altra 
porla di Farigi, 

MUSSOLINI 


Di I! Popolo #Ialiv, I 92, 16 aprile 1510, VII. 


NOTE POLITICHI 


Un anno fa, i Fasci Italiani di Combattimento, Organizzazione reszia- 
naria, come tutti È cretini ritengono, ponevano questi postulati d'ordine 
Gnanziario: 

1. La confisra dei sovraprolitti di guerra; 

2. Tassazione onerosa delle eredità; 

3. Decimazione del capitale con una imposta stragsdinazia forte- 
mente progressiva. 

Dopo tredici mesi, il Governo italiano si è messo su questa strada. 
Un primo torta del Governo è questo: di essere, come al solito, giunto 
in ritardo, Non v'è dubbio che se questi provvedimenti fossero stati an- 
munciati ed altuati all'indomani dell'armistizio, i socialisti anti-nazionali 
non avrebbero potuto impunemente compiere la loro speculazione dema- 
gogica, L'efficacia morale dei provvedimenti è stata sciupata dal ritardo, 
Ciò detto bisogna riconoscere che detle tuisure sono radicali e draconiane, 
In Germania, in Austria e in Boemia non si è falto niente di più. Lo 


stesso rame si [nia a criticare la mancata nominutività per tutti i - 


titoli, ma per il resto deve prendere atto e constataro che li borghesia 
ituliota arcetta i sacrifici inewitabili che le vengono imposti, 

I sovraprofitti o guadagni di guerra vengono confiscati quasi com- 
pistamente. 

Giuste le aliquote d'imposta per i patrimoni. 

Ma hisogna ridarte il numero d'anni tn cui viene ripartito Il paga- 
mento dell'imposta stragedinaria. 

Per i patrimoni immobiliari dai venti ai cioque. 

Per quelli mobiliari da dieci a tre. 

Questo inasprimento può sembtare draconiano, mi è nell'interesse 
di tutti, anche di quelli cui sarà strappato il dente, che da finanza nazionale 
torni rapidamente allo stato normale di equilibrio, 

Dopo questi emendamenti occorre che nessun patrimonio sfugga alla 
tassazione, Che non ci siano tracchi all'interno o esodi all'estero, L'ac- 
certamento delle entità patrimoniali deve essere fatto colla massima pre- 
cissone, Ora che i provvedimenti esistono, noi vigileremo petché siano 
applicati. 
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* Kok 


Lo sciopero generale di Torino e provincia si presta a molle consi: 
derazioni che ci cisciviamo di esporre a movimento concluso, Abbiamo 
l'impressione che li F.LO.M. non si sil opposta ed abbia patrocinato la 
sciopero generale — contrariamente alle convinzioni dei dirigenti —_ per 
liquidare, attraverso la disfatta del proletariato, la spinosa questione 
Jci Consigli di fabbrica. L'on, Buoezi è capace di tanto. Ad ogni moda 
ci compiacciamo vivamente di constatare i primi segni di ruwvolta eli alcune 
categorie operaie, I camerieri c i vetturini fon hanno scivperato. I tipa- 
grahi, dapo aver subito l'imposizione dello scinpero, sono tornati al luvora, 
Abbiamo cagione di credere che gli operai stufi della titapnia del Partita 
Socialista siano più numerosi di quanta non si crede e fra poco avranno 
anche il corasgio di manifestazlo, 


LILI 


In uo discorso pronunciata altra sera a Milano Ertico Malatesta ha 
detto testualmente quanto segue: 


e Durante la rivoluzione il cumpito degli anarchici è quello di impedict 
la cortityzione di qualsiasi governò a. 


Questa dichiarazione nbn deve cssere meritata da noi, che non ci pra. 
poniamo di costituire vecchi a nuovi governi, ma dai socialisti ufficiali. 


HUSSULINT 


Da D Popola d'iselta, IN, 95, 20 aprile 39210, VII. 


LUMI 


Sc la curiosità, come ritenevano gli antichi, & Ja madre della filosofa, 
il signor Nicola Bombacti, malgrado Ja protissa barba, è nepato a qualsiasi 
speculazione dello spirito, perché è l'animale meno curioso fra quanti 
popolano le stie, gli cibi porcili, i sersapli della 200logia politica 
ilaliana, 

Pensate! Quest'ucmo è stato alla soglia del paradise — di quel pa- 
radiso clegli aveva promesso a due mesi data di) 16 novembre alle 
Leote e brate folle efettocali del Bolognese — e non ha avuto la curigrità 
di entrarvi, E rimasto a Copenaghen c non ha sentito lo stimalo di pro 
seguire per Mosca, Strano fatto! Eppure, in un comizio elettorale tenu- 
tosì a Forlì, quando fu rimproverato a Bumbacci di non correre al soccorso 
della Russia bloccata, il brav'uome si gaustilicà colla mancanza del pas- 
SaAposto, 

Ora Nitti il passaporto gliel'ha fornito, Mon Nicola però si è 
fermato a Copenaghen, capitale della Danimarca, dove ci sarà, forse, 
del marcio, mai dove non c'è ancora il bolscevisma, Non vale la scusi 
che a Copenaghen c'è Litvinov — sunto magno di quel paradiso — 
perché un santo non fa paradiso, come una colondrins see dare perdano, 
dicono in Spagna, . 

L'ignoranza della lingui russa non può essere addotta come giustifica- 
zione, È perfeltitnente vero che l'on, Fombacci nom sa che scrivere e par- 
late cortettamente il dialetto di Nespoli in quel di Civicella {provincia 
di Forli, ma fra comunisti ci s'intende a volo. Il Bombicci duveva andare 
im Russia. - . 

Ci sono andati a decine i giornalisti borghesi e... il primo socia 
lista italiano che poteva arrivarci si ferma a Copenaghen, È ona ver- 
gogna! O una vigliaccheria! Bisogna legiltimamente supporre che il 
cittadino Jitvinov abbia smontalo gli entusiasmi del «cittadino © Bom- 
bacci, in Inamera Fanto irreparsbile da fargli prefecire la strada del ritorno 
verso questa putrida Italia borghese alla strada che conduce verso il su 
blime paradiso dei Faxidts. 

Insomina, in Russia c'é o non c'è il comunistto? La relazione Bombacci 
‘sulla politica comunista in Oriente è uma. povera cosa. 
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Sulla scurta delle informazioni avute da Litvinow, il signor Bombacci 
ci fa sapere: 

L, Che in Kussia la grande industria è passala subito dalla pestione 
privata alla gestione collectiva, 

Domandiamy: in quale forma? Con quali risultati? Giova notare 
— ad ogni modo — che solo la grande industria È stata colleltivizzata. 

2, Che i Consigli di fabbrica esistono ancora. Però, aggiunge, sono 
stati meglio otgamizanti e coprdinati, Il che signefica che | pimi Consigli 
non csistunò più. 

3, Che l'orario di lavoro è di otto ore, ma che gli aperdi he lavorano 
— pet amorc o per forza — anche delici. 

4. Che in Russia vé um esercito troppo potente. 

Il che conferma quanto già si sapeva: che cioé lo Stato più milita- 
tista che oggi ci sia al mondo è precisamente lè Stilo pseudo-comunista 
dei Soares, 

Citta l'orgnnizzazione degli scattibi, il «compagno 6 Bombacri ci 
presenterì una relazione scritta, Resti a vedere sc rimarrà inedita come 
quella di Morgari sull'Ungheria. 

Questo è tutto! 

Questi sono i lumi che L'on. Bombacci sca al proletariato ilaliano, . 
dopo essere stato alle soglie del paradiso e dopo aver confabulato per 
svariati giorni col diplometico holsrevico. Lilvinav. Luce? Nemmeno 
zolfanelli bagnati, Parole vaghe, affermazioni incerte e nient'altro. Fumo! 

Quando si legec la refazione Bombicci € si ripensa all'ignobile mi 
stificazione bolscevica inflitta al proletariato itafiano {il quale sconbera 
ducamente la sua creduluà) uo invincibile sento di schifo vi prende. 
La politica dei socialisti è <> oggi — oscillante fra il Biaff, il ricatto, 
la viltà, . 

Il Partito raccoglie oramai tutti i rifiuti sociali, dii prscicani alla 
teppi. Basta pensare che Enrico Ferri è nuovamente tesserito del Pos 
e per acclamazione! Non vi è dubbio che il bolscevismo con un Ferri 
nei neghi È in inarcii €... Marcirà, 

IMUSSOLTNT 


Do i! Popolo dPtalia, N #6, 21 aprile 1920, VIL 


dt. LIF. 


VERSO LA REAZIONE! 


L'on, Madigliani, nel discorso pronunciato al Consiglio nazionale 50: 
ciglista, ha « colte » e fissato una delle tendenze più profonde che do 
minano lo spirito dei contemporanei quando ha detto che ci avviamo verso 
la & reazione » e che la reazione trionfi © trionferà dovunque. L'on. Mo: 
digliani ha citato, tra i passi che lito instavrato o vato instagrando 
una politica di reazione, gli Stati Uniti, la Francia, l'Inghilterra, Ma per- 
ché s1 è dimenticato della Russia? Serina amnesia, perché è indubitato 
che li Russia di Lenin é il puese pil feszionario del mondo. Vediamo 
d'interderzi — è l'eomesimo tentativa — sul significato di questa parola: 
DCAZIANI, 

Nessuno vorrà pahellare per & rivoluzionario » il complesso dei feno- 
meni sociali che si svolgona sotto È nostri occhi, Non è una rivoluzione 
quella che si rtiua, ama & [a corsa all'abisso, al caos, alla completa disso- 
fuziane sociale, Non seno pochi i socialisti stessi — Rautsky io prima 
linca — che qualificano cone tipicamente « reazionari » tutti quei mo» 
vimenti che vengono chiamati « rivoluzionari ®, Per cui — sernbia va 
bisticcio ma non è — i veri rivoluzionari siamo noi che ci vantiamo di 
chiamarci reazionari, perché e reagiamo + contro le tendenze dissolvitrizi 
di ogni vincolo e di ogni disciplina sociale, perché reagiano rantro lo 
sfacelo che non minaccia soltanto la cumpagine nazionale, ma tutto lag. 
Ercgito wars, Tontire di frenare, di arrestare questo moto di disinte- 
Brigione non è ccnmonatio in quanto mira # salvare i valoti fondamentali 
della vita collettiva, Quella che i socialisti chiamano « reazione » è una 
necessità assoluta per non andire a picco. Se i socialisti fossero real 
mente, come pretendone, dei portatori di una nuova civiltà, dovrebbero 
avere il coraggio di dirsi e di essere reazionari, quanda la rivoluzione si 
appalesa come un disfrenamento di tutti gli egoisini, di tutti gli istinti 
distruttivi e anti-socfali, 

La réazione, questa «reazione + noi l'abbiamo anticipata, da molto 
tempo, quando, com grande scandalo di tutti gli imbecilli fossilizzati nelle 
fosmnulette cretine del catechismo cosiddetto sovversiva, ci siamo chiamati 
e ploriati di chiamarci reazionari. Una rcazione ci vuole, Nei pacsi dove 
li botghesia non ha più il potere politica, came è accaduto in Eussia, 
sano i socialisti che fanno i reazionari. Nei paesi dove la borghesia po 
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litica ha puntagé col Partito Socialista la dura soma del porese — Ger- 
mania e Anstiia — stone ministri socialisti quelli che hanno inaugurato 
— a base di massacii — il periodo della disciplina. Strano e tragico dee 
stino, quello di Fritz Adler, forzato a mutraghiare i comumisti per le strade 
di Vienna, mentre Noske faceva altrettanto in quelle di Berlino! 

Nei piesi dove la borghesia politica non la ancora completamente 
abdicato — loghilterra, Francia, Stati Uniti — è La borghesia che dICI- 
gisce », In un paese come l'Italia dove la borghesia dirigente s incarna 
in ul pacioccone pingloss e personalmente vigliacco come Cagnia, che 
si proclama « amica dei socialisti », il compito della meazione spetterà ad 
altri, Torebict) a Don Sturzo, a Murati © a Bombacci o a qualcun alrro la 
tuzza, ma è cento: fi fatale che una « reazione » Ci SATÀ anche in Ialia 
e più snrì a reazione » e più sarà bemedetta c acclamuta, perché « così non 
gi può più amlare avanti; perchè la vita snoderà non può polverizzarsi 
essendo essa —- per necessità collettiva — il che importa la suprema neces 
sità AelPordire — nel lavoro — pena l'universale rovina [17]. 

Ii questa reazione che si annuncia gon si allegrino i borghesi peo 
sando che sacà soltanto anti-prolctaria; né ctedlano i proletari che la rea- 
zione sarà — se fatta dai socialisti — soltanto anti-borghese. No, La 
reizione sari direita conrro i fannulloni c i pacassiti di tutte le classi, 
Tenio, ad csempio, dopo aver massacrati i borghesi della Prospettiva 
Neosky si trova oggi nella necessità di richiamare i superstili borghesi 
produllori c di applicare c commmsare la pena di morte contro gli operai 
ssboratori, 2 ; 

Quando le esormizioni non bastano, cantano, nella Russia di Lemn, 
fe mitragliatrici. 

MUSSOLINI 


Da IP Pobolo a'itilia, N. 97, 22 aprile 1430, VIL. 


NEL VICOLO CIECO 


Che pietà c che miseria, le discussioni del Consiglio nazionale st 
cialicsta! Astraete dal discorso alto + coraggioso di Turati, abbastanza in- 
telligibile attraverso il resoconto vificiale; da quello Modigliani, male 
mente ripradacta, e da quello Lazzari, dove vibra una ullima eco di quella 
che fu la vecchia dottrina a umana » del socialismo, e ugo vi resta che 
un mucchio incoerente «di parole! 

Che miseria quell'on. conte, avvocato, professore Antonio Graziadei, 
prototipo del perfetto rifonnista fino è ieri e pggi diventalo 1] vessl. 
lifero teorico del massimalismo ilaltano. Che miseria, quel Bombacci, che 
non capisce nicale, che non capirà tai niente di socialismo e per il quale 
il socialismo consiste nel cappello a larghe tese, nella cravatta alla La- 
vallitec e nella barba alla Marx. (Che miseria quel professore Gennan 
che fa del massimaltamao, attraverso un gioco di nbili penombre e di sottili 
restrizioni ineotali! Che miscria quel Misiano, che fa Uinsurrezionistà è 
Milano il pompiere — secondo l'Uaenità Noce — fra Posillipo c Santa 
Lucia. Cinque giorni di discussioni, un imarc di chiacchiere € un... tinvio 
l'eterno rinvio. 

]] Partito Sucialista è ancora nel vicolo cieco, ih emi si è cacciato, da 
quarto, fra tutti i socialismi possibili e immaginabili, egli scelse d modello 
quella bulstevico, che è — bisogna sempre ticordaslo — combaltuto a 
morto da totti gli allri socialisti massi! 

I Partito Socialista Ufficiale oscilla perpetuamente tra la malafede 
cl Alsff TL Alf consiste nel parlate ancora di rivoluzione; la snalafede 
nel riconoscere — internamente — che li rivoluzione bolscevica È un 
assurdo e nel non dirlo chiaramente al proletariato. IL Pas si che non può 
impegnare battaglia. Non discutiamo se l'insurterione armata rientri nelle 
tattiche del socialismo, In nessun paese d'Europa si parla d'insurrezione 
armata, Non in Inghilterra; non in Francia; non nel Belgio, dove i so» 
cialisti partecipano al potere; non in Svezia, dove Branting è presidente 
dei ministri; né in Danimarca, dove lo sciopero generale è rimasto, mal: 

grada il colpo di stato regia, nei confini di una semplice protesta politica, 
L'Italia è, forse, un piese arretrato c autotratico, dominato da una casta 
tirannica che sbarra violentemente i! cammino alle masse proletario e ché 
bisogna spezzare armata mano? No, L'Italia è il paese più democratico 
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del mondo. L deputati socialisti espulsi dal Purlamento americano di Al- 
baoy lo hanno proclamato solennemente nella loco dichiatazione. La di- 
nastia va spogliandosi dei suoi privilegi tradizionali, La borghesia ha ac- 
cetlato — prima fra tutte — lo otto pre € un complesso di audaci riforme 
sociali, T socialisti desideravano il sulfeagio universale, con scrulinio di 
lista e rappresentanza proporzionale, Lo hanno ottenuto, Reclamavang 
usn'anitiscia e ce he sono slate tre, Nessuno vorrà accusare d'imporialisito 
l'attuale politica estera italiana, I socialisti chiedevano — insieme a molte 
conrcnti politiche — li decimacione del capitale, la conhsca dei sovrapro 
Atti di guerra, cd ecco che ii Governo annuncia provsedimenti più draco- 
niani di quelli richiesti. Quanto alle libertà di riunione, propaganda. cc. 
ce ne sun più in Italia che in Russiù. Domaciamo ai socialisti in buona 
fede: e condizioni vhiettive — politiche ed eLonomiche — deil'itntia in 
pongono come un'assoluta necessità il movimento rivoluziona rio 118UTre- 
zionale? Non ci sono altre strade? Altri mezzi d'azione? 

Premesso e stabilito che il paese dove l'insurrezione È ineno giusti 
ficabale che in qualsiasi altro, £ precisamente l'Italia, delle due Yund! a 
iI movimento fallisce o ii movimento riesce, Ebbene, entrambe queste 
due eventualità sono tremende per il socialismo ilaliano. Vi ancora, il 
giicccssi» che la disfatta, Se il mato è soffocato nel sangue della gucera 
civile, ii proletariato, batcuto e disperso, sara ricacciato indietro dalle po 
sizioni iniziali dalle quali aveva sfersato l'attacco © gli elementi conset- 
vatori prenderanno — chissì per quanto Lempo — il sopravvento; sc il 
moto nesce, peggio ancora! La disfatta dopo un combattimento può es- 
secc utilizzata ancora ai fini della riscossa; ma il fallimento dope la vit- 
toria — e il fallimento di un regime sovietista in Italia È tuatematicamente 
sicnò — equivarsebbe a una catasltofe irreparabile. 

TI Psr scena il passo, nel vicolo cieco, perché da «qualunque parte si 
buiti va al disastro! Potrebbe riscattarsi — e un partito che pretende di 
portare Ja verità, lu vita e la luce dovrebbe avere Il coraggio supremo di 
{urlo — potrebbe riscaltarsi confessando alle folle allecinate il proprio 
etrore, anche se non vulesse spingersi al colliborazioniame, ritornando 
sulle vecchie strade, abbandonate per inseguire il mitaggio del grottesco 
socialismo asiatico, Ma il socialismo italiano è troppo vile, troppo fra- 
dicio, troppo satuco di attivismo per peace questo csame di coscienza. Esso 
continuerà a smentire gli allei e se stesso. Tuttavia questa indegna e falsa 
situazione immorale non potrà prolungassi all'infinito, Un elemento muovo 
è entrato in gioco: l'andechisina: Malatesta. Dal 1892 al 1918 l'anac 
chisino italiano fo un elemento quasi trascurabile tiella politica dei partiti. 
Oggi, non più. Opi, Malatesta è V'astro che ha oscurato tutti quelli 
del Partito Socialista, La sua influenza sulle’ masse operaie italiane È sen: 
sibilissima, Questo spiega cesti disperati appelli alla disciplina ché partono 
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di sinedri contederali. Cra Malatesta vuole la rivoluzione. Subilo. Iigli 
È un immedialista i, per dida con Graziadei, grande [acilore di nealagi. 
smi, un « misacolista » Malatesta chiede ai socialisti il pagamento della 
cambiale rivoluzionatia. « Non siamo ancota peopirati! è, gemono | so- 
cialiati, « Lo sarete menn domani, fra due riesi g tra en anno, entre la 
borghesia avrà profitto della paura per armarsi », risponde Malatesta 
«ll riformisti ci frenano », Iunentano i massimalisti della scheda. « Tito. 
catevene! », ribatte tmplicubile Malatesta, « Bisogna attendere il momento 
opportuna », scglilizzine i rmassimalisti, «Tutti i smromenti sono Oppor- 
tuni — proclama il duce denli anacchici — ma vai vi ingegnate non sulo 
à nòn provocare ma x Uasturare le ocrasigni imone che si presentano » 
Vedi fatti di Mantova, vedi fatti di Torino. « Non era questa — dice 
Malalezia — il momento di sferrare l'attacco », E inveve Ja Direzione 
del Purtito isola Tarrno.e il Piemonte, sconfessa i movimenti localestici 
di solidarietà © sabota, per via di una misterinsa telefonata, altri novi 
menti proletari in Liguria, Alle accuse violente degli anarchici, la Di 
cczione del socialismo italiane Fsponde che si « prepura ». | 


Così diceva ieri, così dice oggi, così ripeterà probabilmente domani. 


Ma dal momento che dl Per cismia ancora di rivoluzione, di diltaluta 

cdi Somtt; dul momente che vuole infiggere all'Italia il camiciotia del 
eragià russo, noi dobbiamo continuare alaccemnte la nostra opera di rosi 
stenza e di difesa! ” 


AE ADLIOI 


Da Sl Popolo Fitalia, IO SF, 21 aprile (920, VIL 


DURA LEZIONE 


Non siamo degli ingenui e degli illusi. Non ci Iludiamo che gli 
vemini dirigenti del Pattito Sueislista Italiano abbiano il coraggio di 
confessare — apertamente, chinremente, senza eufesmismi — che lo scio 


“retro metallurgico e scocsale di Torino e del Piemonte si è concluso 
F z 


nella più grande disfatta che la storia del proletariato italian ricordi, 
Sarebbe un posto di grandezza, questo, © di nobiltà morale, ma quella 
gente è negala, conpenitamente, ad ogni grandezza c ad ogni atto di 
sincerità, Assistetemo, con ogni probabilità, al solite gioca di gettar pal. 
vere negli occhi agli imbecilli; si ripeterà il solito tentativo di far apparire 
— con gioco abile di sofismi e di equivocazioni — cOme UN successo © 
come un pari © patta on concordilo che rappresenta uni vera È propria 
resa totale = discrezione, 

Ha la realtà è più forte di butti i fu nambulismi degli sfruttatori — mo- 
tali c materiali — del profetariato c parla un suo « esperanto $ Com 
prensibile da chuunque, La scaltà terribile è questa: de clane vpersia fo. 
vinoso, quella che ivedesa di elrere all'avargnardia e alla vipilia dei 
svtonto, torna, dopo quattro scltnagne di lotta, shna cd amiliata e ilnita- 
gliata alle offizime. 

Per misurare tutta l'estensione di questa disfatta, bisogna ticapitolare 
Ic origini e le fast della lotta, L'inizio si ebbe per uma questinne iniscra» 
bile: lo spostamento di una lancetta per via dell'ora legale. Questo « pio» 
testo » sta a dimostrare che gli operai si ritenevano oramai sicuri di fare 
impunemente quella che volevano, convinti di essere alla vigilia del ca- 
siunisma, I socialisti di ‘Torino gonfiano lv sciopero, Articoli di giornale, 
titoli, inanifesti, ordini del giorno sono tutti uno squilla altissima di 
fanfara rivoluzionaria. Si parla chiare e tondo di « Consigli di fabbrica ». 
Si fa ogni sforzo — verbale — pet conferire alla lotta il carattere di un 
combattimento all'ultimo sanauo. Ma dopo due settimane di sciopero, 
cs ahimè! — di inutili trattative, un refersadame viene indetro. Dei 
cinquantamila operai metallurgici, quaraatattila disertano lc urne, fra gli 
altri diecimila i favorevoli alla ripresa del lavoto sono in maggioranza 
alcune centinaia, Una manoves degli estremisti anmulla il referenduri 
— chi colpi di Stato deîle nuove autocrazie proletarie! — e si sbocca 
i pieno sciopero generale, 
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Il giuco si delinea oramai con un'evidenza lapalissiana : il fallimento 
pietoso della sciopero mecallurpico dev'essere camutfato e annegato nello 
sciopero generale totinese e piemontese, Nel terzo tempo il disastro dello 
sciopero generale piemontese dovrà essere c«amuffato, annegato, dilatato 
el esaurito nello sciopero generale nazionale! Ma tra îl seconde £ il terzo 
tempe, entrano in scena i, diricenti supremi del Partito c della Confede- 
razione: Bunzzi, L'Aragonai, Hepent, Due settimane di sciopero pensrale 
a Torino c due settimane di continue, faticose, cstenvanti, umilianti trat. 
tutive jo Preforttera, allo scupe di seppellire con un funerale sulficiente. 
mente dignittso Jo sciopero generale che doveva esscre... l'inizio della 
Cspropriazione. Leitere, controlettere, proposte, discissioni, formule È 
fotmulette — sempre sotto l'egida del comm, Taddei, Prefotto Regio di 
Torino — si susseguono all'infinito. Ma intanto — quasi alta cheti- 
chella — i Commissari di Reparto vengono cacciati al secondo pinno a 
it sfhtta dalla Federazione AMetalluegica, cite conduce, ufficialmente, a 
mezzo del suo segreratio, le trattative; e st ritorna alle vecchie, fatuse, 
otili, ma anche innocue & Commissioni interne di fabbrica è. 

Mi intanto un appello dei Commissari di Reparto per lo sciopero 
Generale nazionale di solidarietà rimane « lettera moita », pelato dal cor 
done d'isolamento stesò uttorno al Picmonts dal Partito Socialista e dalle 
Confederazione Generale del Lavoro, 

Ma intano i puledri dell'estrenismo torinese sammosciana e tornano, 
colla loto autentica e iatoescibile natura di somari.... precursori, alle stalle, 
Ma intanto, L'organo del Pas prende il tono diniesso e rassegnato di pente 
che ha sicevoto la lecnata, ma si di delle ari come se fassero dei cioce- 
colatini al latte, Tuta fa pirotecnica fantasiosa del inassimalismo ciarla- 
tano, sj riduce at un mucchio di cenere grigia: sono i milioni di salari 
perduti, [a miseria penerale e famigliate aumentata, l'umiliazione mortale. 

La miseria soprattutto, Quindo pensiamo alle decine di migliaia di 
donne e di bambini che hanno sofferto, un scuso umano di pietà ci af- 
ferra, mentre i dirigenti responsabili di aver gettato In inassa allo sbaca- 
glio suscitano in toi un senso di schifg e di disprezza. Sono i cinci 
mestieranti, del sovversivismo che contimiano a giocare le lora partite 
tattiche sulla pelle del proletariato, il quale ha i] gravissimo torto di non 
insorgere, per liberarsi dalle nuove tirannie, infinitamente peggiori di 
quelle passate, 

Non siamo ingenui, né illusi, divemmo al principio di questa nota; 
così non ci iluiliamo troppo che la tremenda Jezione giovi a qualcuno 0 a 
qualche cosa, Se ci fossero a Torino dei proletari colla reucienza, dovieb- 
Beto prendere e sprofondare nelle foyne della cità i cantastorie, i falsi 
pastori della sedicente rivoluzione bolscevica. Nen ci sono è suno una 
debole minoranza. La itiussa che, nella sua quasi totalità, è atlucinata e av- 
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velenata, continuerà a farsi tosare È mitragliare, Passerà da mm diiastro Di 
l'altro, ma continuerà ancora ad akoolizzizsi cal trai grosso e c guret 

bolsceviche; continuerà anchéè a trattare di venduti coloro che hanno ‘ co» 
raggio di «dirle una parola aperta di verità. Pet aprile gli occhi, ci veri 
uni citastrofe ancora più clamorosi di quella di Torino, Grs ne 
lantana. Dall'armistrzio ad oggi, tutte le grandi battaglie economic 
inscenate dal buio e idiota e criminale bolscevismo italiano i «pro con 
close nel disastro, Una sola vittoria: ma cartacea, Quella del 16 dn ne 
I proletari torinesi si consolian! AI Parlamento ci sano sempre D6. 

pittati socialisti con 2300 lite di stipendio mensile, più gli assetati. 


HUSSOLIA] 


Cha I Papoio e Icalio, N 100, 23 aprile 1520, VII, 


10RINKNO 


Dice, ripeta e dimostra, che gli industriali dell'Asia torinese hanne 
Icso, col loro contegno, un preziose scevizio apli interessi Benerali della 
uzione € a quelli specific, del penfetariato piemontese © italiano, La di- 
mostrzione di ciù non jieplica va dispendio grandiosa di energie cero. 
beali: ii fatto è di una evidenza criscallina, Ci sono molti sCrunieri che 
sono rimasti, nel concetto dell'Italia, al periodo romuatico di un secolo 
fu: no'Italicttà di venti milioni d'abitanti, piena di sole e di canzoni e di 
vencisbili sassi, rifugio agli splenitici del nord, Così ci suna degli ita. 
ani che sono rimasti alla Torino di mezzo seculo fa, quando la vecchia 
città sabauda — nella quale fu fatca l'Ilalia (si voglia o no, come dice 
Giustino Fortunato) — accoglieva il calmo stuoto di tutta 1a kurocizzia 
pesnsivnata, e pareva scronciarsi al ruolo malinconico di nna « capitale 
in sio, 

agi tutta In decorazione che una letteratura ci rese famigliare, © cam- 
Mista. La città conserva imeora Ja sua acchécettura Ecometticà, le sue strade 
diritte, ma non più come un tempo sonmacchinse, mentre la Jinea nitida 
del suo pinorama, con nello sfondo il bianco delle Alpi, é velata, al mate 
tino, dal fumo che esco dalle ciminiere. Torino è, ogg, uno dei centri 
industriali più patenti d'Europa, In un rime dell'industria meccanica 
— quelli dell'automobile —- Torino li raggiunto ua primalo mondiale, 
Ora gli artefici di questi trasformazione prodiguesa sano eli uomini del- 
l'Arma: vomini d'iniziativa, di coraggio, di audacia, che mon si sono 
fermati a Torino, ina hanno fondato Fabbriche a Varsavia, comperato 
montigne di miniere in Austria, rilevato stabilimenti industriali in Un- 
gheria e Romania. (l’ersonalmente non conoscitma nessuno di questi si- 
gnosi. Ora questi industriali @ imtderni + non hanno resiscito alle cnae- 
stante per ul capriccio 0, peggio, per annullare I conquista delle otto 
DI @, peggio ancora, per dimimtize i solari: hacino resistito per sistabi 
Lice il necessario imperio della disciplina durante il lavoro e hanno fatta 
Benissimo, La nazione ha bisogno che ‘Torino Javoti, Se Torino non ja- 
vari, il danno no si Limita alla popolazione che sta fra JI Poe le colline 
di Superga, ma si estende ai quaranta miliuni d'italiani, Frco perché la 
ferma resistenza degli industriali è stata vantaggiosa agli interessi pencrali 
della nazione, ” 


- 


n ere 
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«n E della massa operaia, Noi non sappiamo st i proletariato _ dato 
che esista «— stia clabotando in sé quella somma di valori tectuci ° mo: 
sali, che soli lo possono tendere degno di governare l'economia e 8 po 
litica della nazione. È, in ogni caso, certa che questi elaborazione 
valori: pon si attua colle facili vittorie su un tiemaca che fugga ancorà 
prima di combatrere. Perché dalla Lutia Scar uriscano dei valori ont ssa 
deve porre di fronte dei combattenti, nun dei commedianti: sé m pro 
letariato deve vincere, ciò deve avvenire dopo un lungo e aspro ; a 
che costituirà il prezzo «lella vittoria. Una viltoria conseguiti con aci 
non irrobustisco : corrumpe. Non conviene al proletariato pirerore a 
di cui agegoa, da una borghesia vile e infsacidita, ma da una "orge i 
che gli contenda il terreno palmo palmo, con ferezza e con la il 
che shiliterà il proletariato a rendersi ragione di molte cose su 
lano via i facilonisti che lo Imboniscono. Sails 
Marcisticamente è sindacalmente parlando, la resi lenza de 
ha contribuito alla educazione della massa operaia. 


MUSSOLINI ' 


Da IÎ Papale sitalia, TH. 10, 27 aprile 1920, VII. 


[ FASCI TTALIANI DI COMBATTIMENTO 
AL PROLETÀARIATO TIALIANO 


Laviratoni! 


Un gruppo di vomini liberi intende in quest'ora grave della vita na- 


siorale dirvi una paroli di disinteresse e di fede 
cu n sciopero generale di Torino, voluto dai mistificatori dell'estremisme 
12 Ista € finito dupa venloltà giurni nella più prande disfatta del pra- 
letariato, dev'essere uo miotitu per voi Ù 
Il Purtito Sociali i borghesi arrivi 
I artito Socialista, congrega di borghesi arrivisti © airivati. esercita 
at vostri danni la più indegna delle speculazioni 
‘ L pescicnni che vanno chiedendo ed octengono la tessera del Fartito 
beta "a . bl " ° bi l 
ù la n si ripramettono, provuc anda una sette di movimenti inconsulti 
i sabotare lo sforzo reale = vitale della ascensione proletaria i 


Lavorgrani! 


Prima che sia troppo lardi impeneto il vostro basta, Sventate la men 
sogna chiesastica nella quale vi si incotena. Menrogna è il comunism , 
asiatico col quale si cerca di illudervi, Menzogna la dittatura tolctaria 
che sarebbe, in definitiva, com'è in Russia, il Governo di atcini scale hl 
politicanti npualmente borghesi ed avariati ai danni di tutto il popola i 

Noi fascisti stimo pronti a Gancheggiacri, è lavoratori nello. sfota 
di Bberazione da tutti i parassiti, compresi quelli dei cLiti cosidetti 
sovversivi, venditori di fumo, € cantastorie di paradiri € sordi 
ì ame noi ché, all'indomani delli guerra vittoriosa, sbbiama invitata 
nl sOIghesa intelligente ad andare incontro al lavoro. Ma siamo aneli 
decisimente avversi a tulte le dittature, e, al tentativo di imporne vas 
qualunque sia, nisponderemo con opposizioni ad oltranza. i 


Dral nostra sorgere abbiamo in parcechie memorabili occasioni dimo 
slralo di saprr agire 


I, COMITATO CENTRALE 
ULI FASCI DI COMTIATTIMENTO 


Di HI Popolo drei, IN 161, 27 aprile 1920, VIL (a, 16). 


[SULLA SITUAZIONE ESTERA FD INTERNA] * 


Segue Mutioliti, che viene fatto seguo ad ana affrettata e vibranie 
pianilertazione di simpatia, (58 Fi profamga per tarecchi minuti, Cessata 
l'ovazione, il uonra Direttore promuncie pan der suoi bia intereisanti ed 
acati dilcorsi, che frcatena l'atsemblea, nre che noi siamo corteelti a +5 
dere si trinpai termine. . 

Nei ripuandi della politica citta crede #02, per quanto balorda ed 
infelice possa essere la soluzione, i politici di Koma devono tener canto 
dellu « lingua viva » di Gabriele d'Annunzio, perché solo da Fiume verrà 
la parola definitiva. Si può intanto affermare che le opposizioni diplo- 
matliche contro le nostre sipirazioni si devono a quattro fattori: ul mal- 
valere degli Allcati, all'imbecillità patalitiva di Wilson, alla debolezza del 
Governo cd all'opera dei sinunetatari che, valorizzando un inesistente im 
pecialismo, hanno alimentato è giustificato it ecale imperialismo dagli 
altri popoli. 

A proposito della Russia si può dic — a dispelto delle inistificazioni 
e dei prudenti silenzi del socialismo italiano — che Etnia sta imponendo 
una ferrea disciplina a quel proletariato per indurlo alla produzione ed 
alla salvezza. 

Nei rignardi della situazione imerna, dnpo auer ripeto che il {a 
scismo non può essere contre le aspirazioni della classe operaia, ma solo 
contro le sue degenerazioni € suprattutto contru i suoi cormuttori, part 
# Spiegare guale send i noriro atteggiamento. Noi che siamo doi fermenti 
di viri, di libertà e di volontà, ci cpporiemo è scgimi che cipugnano al 
fastro temperamento e man si confanna alla nesta conomia. 

Per tutte queste considerazioni i fascisti si preparino ad iffrantare le 
più aspre battaglie, 


* Rigssunio del discorso pronunciato a Aiino, nella palestra delle scuole di 
como di posta Romana, fa sera del di aprile 1920, durame l'assemblea dei 400 
del Fascio tollanese di Coinbattimento. (Dta 1 Fopolo a'iralia, M, 104, 30 aprile 
1920, VIN. 


NOTE POLITICHE 


LINGUE VIVE E MORTE — iL BELGIO CHE RISORGE 
DIMINUIRA IL CARO-VIVERI? 


Noi parliama, secondo il Corriere delle Sera, una lingua morta - quella 
delle rivendicazioni adriatiche, Ma c'è, sul Quarnaro, chi parla una Vi ua 
viva c L'ultima parola non fu detta ancora, Tutto quellu che è rccadalo 
im questi ullitti mesi dovrebbe costituire motivi di profonda vergogna 
per i rinunziatari del Corriere, Si vede, oggi, quale consistenza avesse 
l'imperialiamo italiano, fantoccio creato dai cinunciatavi italiani, ad uso 
t CONSUMI degli imperialisti eli tutti i pati, Jugoslavia e Cirecia compuiese! 
Coll'andar d:1 tempo, scitpre più chiaramente apperirà che la solu: 
ZIONE del problema adriatico È bastarda, Una volta, anche per pli scrittori 
del Casviere, 001 41 poteva parlare di uta mutilazione sia pure | niziale 
dell Itrlto, Una volta, anche per gli scrittori del Carriere Li ncstione di 
Piume all'Italia non dovevasi discurere. Le eventuali rinunce si limita» 
vano alla Dalmazia, Ora la soluzione prospettara, attraverso le infinite 
commedie diplomatiche di questi uititni mesi, si può sintetizzare in questi 
termini: niente Chalmazia, niente Fiume, niente integrità doll'Isttia. Ma 
lu ripetiamo perché la intendano i paclatori delle lingue vive l'ultima 
purola non fu detta, 

Ori potrchbe venite il bello! 


+4 


La Stampa di Touno ciperta da una pubblicazione recentemente fatta 
dal Iases alcone interessantissime notizie sulla risurrezione del Belgio: 


e ei diciollo mesi trascotsi dalln data dell'armistizio in Belgio sé è fatto 
_AResto: Pestunzate le finanze dello Stato consolidando il bilancio; cipristimat 
ln prodezione a tal punto che il settantasci per cento della mano d'opera mo 
pifgata prima della guetra È gii tornata al lavora; il numero dei disoccupati 
È aceto da oliocentomila a centeinila vumini; l'estrazione del carbone tocca Mea 
il norantolto per cento del quantitutivo nurmale; ferro e acciaio si rolucazio 
in misura del trentatr» per ceoto della produzione ease-sellant nonostante la 
rovina di moltissimi alu-Sorni; ricostruiti falla fine del 191% cinquanta lun. di 
linee ferroviarie disurutee; csstituito al gran pouòo di Anversa il cinguanta ber 
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cento del sun Irafico; assicurato l'approvvigionaiento del paese, risolleszto il 
crodito © Hptistinati gli affari In tal guisa che oggi le banche belghe si tvovano 
in una situazione più forte di quella del 1914, con un aure:nio di 350 milioni 
di frinchi nel capitale delle cinquantalte boe he maggiuri 

e el resto, per Sassi a colpo d'occhin una idei della ripresa industriale 
del Belgio, basta sSogliar® — nel numeri speciale del Tures: -— li pagina della 
pebblicità belga. Ecco il Livpe Regs! Defge, che v'invita a viaggiare gl cccani 
+ Une dei suoi ottima piroscafi {25.00KH tnomellate) più cimuessis] in stfwizio; en 
i grandi camieci di &hent, donde escono i grandi motori Diesel, aammiarii 
che, pur averio subito i peggiori dunoi dal nemico, con strenuo sferra si è prà 
porto ripotlare Ja produzione 21 punto «îî prima. artrcacere ib capilalo sociale, 
iniziare Ja costruzione di muovi scabifementi, così da soldisftec oggi qualunque 
osdiaszione; ecco le officine Ferroviario di Gedarville, che vi offrone ogni penere 
di materiale rotabile; ceco Ja Masse gd) Pispeterser, ch© vi assiculi Uma pioli 
zione annua di cute superinci ai comexioguama quintali; eco i giornali quote 
disti a otto pagine e a dieci contisilii..., E [a più antica dita commerciale di Au 
«cia DG, e C. Keegliager), fondata nel ATPI, i dice: " La pislti ditta mocrare 
dai lunghi anni della guerra più unita € più forte che in coi altro periodo della 
si storia; alibiamo cirpamizzane vino MUOVE COMMDIETTE centovegtinuila balle di 
[una australiana sono già in viaggio per rino nostro" wa. 


In una paroli: nel Belgio si lavora e si produce come in nessun allo 
piese dell'Europa routinentale, 

La Sisapo, pubblicando questo acticole, rende, senza volerlo, un 
prezioso serviziu all'incerventismo, 

Kon è il fatto guerra ip sé e per sé che ha condotto l'Italia nell'attuale. 
crisi, come affermano i neutralisti, Ina piuttosto gli uomioi e i sistemi 
coi quali è stata comdntta La guerra, tti piuttosto gli uomini e i sistemi 
coi quali si è govermata l'Italia dall'armistizio ad apgi. Malgrado la puerri 
l'Italia si troverebbe, oggi, in migliori condizioni, se la condotti della 
guerra e della pace fosse stata diversa. Si deve aggiungere che nel Belgio 
il Fartito Spzialista è collaborazionista © che l'estromismo bolesevito non vi 
È rappresentato che da una trascurabile minoranza, Tuitavia nba man- 
cano peminieno in Mala i fermenti he permettono di sperare nella nustra 
capida risurrezione, 


#4 3% 
c* 


Ribasserino i coli e quindi i prezzi? Questa notizia pubblicata dal 
Secola di ieri lo farebbe crodere: 


e Londra, 29 mal — All'assomblea degli aztomiati della Coonpagnia Car 
sara Bine il presidente Alfredo Booth ha fatto jeri vma importante dichiatazione 
e dol che tra pico i noli marittimi subirinne tali fibassi da induire setramente 
sul corso del franco, della lira ed anche del marco, ribassi che rumperanno Li 
circolo vizioso derli aumenti continui di salati e dri generi di prima mecessilà 
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roche saccociurranno raprdamente verso la porsmslili. Ls stessi petpussione di un 
prossimo co prose cibasso del nell è sentita dal direttori di un'altra grande 
compagnia di navigazione, la Lewawd Line a, 


Se ci trovassimo davanti alle solite affermazioni di mintsici, © altri 
nomini dei Governi, rimarcetomo scettici, ima lu duce della speranza ci 
vicne da womini d'affari che se ne intendono e fanno prevedere. 

Vedranno i nustri pechi morcali tanto piodipio? 


AMUSSOLINI 


Du il Pobolo atei, tl 104, 40 aprile 1970, VII 





L'ALTRO RESPONSABILE 


No, egrepi colleghi della stampa romana: bisogna dare a Cosars quel 
ch'è di Cesare c a Bomburci quel che appartiene a Bombicci, Non é vero 
che quest'ultimo abbia acmoto Ja mano dell'assassino della puardia regia 
Fasciani; l'uomo responsabile morale e si potrebbe dure unico del delitto 
è precisamente colui che ha inventato le Guardie tegici Francesco Saverio 
Matti, 5) può affermare con quasi assoluta certezza che l'assassino è uno 
dei tanti disertori che Notti ba rimesso in circolazione, perché schéernis- 
sero le famiglie dei caduti, la memona dei monti c accoltellassera — alle 
spalle — gli agenti della forza pubblica, 

Quando ci si convincerà che Nitti deve essere considerato come il 
rolpevale provo e diretto della «disintegrazione morale e materiale della 
vita nazionale? Le colpe di quest'uomo sono enonni, Gran parte dei malt 
di cui soffre l'italia risalgono a lui. Da un anno oramui ci spoverna, 6 i 
risultati — tremendi — al vedono. Anche i fogli ufficiosi trovano che 
la misura é colma è che quest'uomo, restando al potere, ci condure fatal- 
mente allo goerra civile, Egli si eta proposto, atraffando i] cadsephino 
rhinisteriale, di date sollecitamente la pace all'Italia. Otopo dieci mesi 
slam ancora it allo mate. Le ultime gesta della diplomazia nittiana sonà 
tali da coprirci di ridicolo per tutta l'eternità. Chi musicherà una nuova 
Vedova allegra per questo più grande Pontevedio che è il cogno d'Italia? 
Chi cifarà lu storia degli adtieateee di gennaio e febbraio, chè nessuno 
ha preso sul serio? Feo come li buffoneria di un uomo adiposo, cinica 
# pusillanime può inserirsi nella grande tragedia della nazione. 

Se dall'esterno passiamo all'interno, ci troviamo dinnanzi a Un pano- 
ama di rovine, La gestione anocharia del primo ministero Nitti forni- 
rebbe materiale per una sentenza capitale, La gestione dei pubblici servizi 
# un disastro finanziario è disciplmare, ma la colpa È di Nitti. La svaluta» 
zione sistematica della vittoria e dei suoi artefici, con da conseguente vittà- 
ria cartacea dei socialisti, è dl capolavoro di Nitti, 

Ora, egli non vede che i 156 depulati del Pur, È pssessionato dalla 
loto presenza e dalle loco chiassate, Pirocca la foro benevolenza e ha la 
spudorataggine di proclamarsi «amico dei socialisti ». È evidente che 
un'affcimezione di questo genere ba un cifetlo disistroso sui cambi, Per- 
ché all'estero si sa perfettamente di quale razza sono i socialisti italiani; 


sEEIV. 
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la loro opera prima, durante e dopo da guerta È nota: si sa che sono 
bolscevichi; si sa che aderiscono — vitico parlito Lra tutti quelli del- 
l'Euvopi occidentale — alla Internazionale di Mosca e sapendosi tutto 
ciò ed altro ancora, come può essere giudicato il capo di un Governo che 
fa professione di aminizia con geote, che, io una repubblica democratica 
come quella degli Stati Uniti, viene razziata e spedita in blocco ai paresi 
d'origine? . 

L'opera di Nitti, come ls sui reeotalità, oscilla Éra Je assicurazioni alla 
plutovrazia e le blandizie alli demagogia: manovra pericolosa che con- 
dure in un vicolo cieco, È quello in cui ci troviamo oggi, Sappiamo. A chi 
gli rimprovera questa politica di dedizioni, di vilti e soprattutto di bas 
sezze, Nîtti risponde vantindo la creazione della Guardia regia, Povera 
mentalità, degna di Palazzo Braschi! Quando un Governo abbia una 
politica, anche una mediocre polizia può sorreggero: ma quando manca 
una politica, la polizia no basta a sostituirla. Non sappiamo se ci sia, 
in Italia, oggi, una polizia; sappiumo che una politica non c'é. Se fosse 
in pioco la testa di Nitti soltanto, se si trattasse soltanto di quella parte 
di borghesia facchla e polticanie che appare cssurita, noi che delestiano 
Nitti e la borghesia politica che [o ha eletio a suo degno rappresentante, 
potrettuno dare uni mano ai demolitori; purtroppo altri valori ideali sono 
in gioco e in pericolo e questa impono a noi un atteggiamento diverso, 
Sino a quando? Non lo sappiamo. 

Sappiamo sollanto che la polilica di Ivilti sboccherà iù on domani 
di sangue e di tniseria! 


MHUSSOLINI 


Dia I Popolo d'Itedla, I 105, 1 maggio 1520, MIL 


IL PIATTO E IL RESIO 


Secondo il Correre della Sera, l'on. Morgari, 21 comizio socialista 
milanese del 19 maggio, avecbbe detto, alludendo a me, che «io solo 
ero intinasmente lontano dalla cerimonia *, 

Kells versione dei Seco'n quest'affesmazione, contro la quale io non 
avrei nulla da cbicitare, perché risponde alla verità, si Lramanda in 
quest'altra : 


« "Possiamo — aveehhe detto Morgari — mandare il nostro saluto {che 
non mandiamo) all'altro ce-ditettoze, che sputà sul pialto su cui mangzià, Interelo 


parlare di Hiussolini ". (fropfisua forni gridt di "odba:ia" ». 


IL cronista secolino assicuri che la frase è testuale, 

L'Asantà! di ieri non parla di sputi c di piatti, ma « dell'innominabile 
(nuova, questa”) che tradi rapidamente il Partito e senza alcun titegno si 
è dato ad un'fpeta di diffamazione € di odio contro gli uomini hostri 
e le hostre orpanizzazioni 5. 

Non ovunporta di sapere quale delle tre versioni sià testualmente... 
la testuale: se quella maligna del Fecola o le altre. Tutti sanno che io non 
ho mangiato nel piatto socialista c che duvendo sputare cercherei una 
sputacchiera che fosse più disinfeltata della faccia di Qddino Morgari, 

La verità È che fra tutri gli assenti, Lo ero il più presente nell'anima 
della tutba tesserata, 

Io sono l'eretico che non ha lusciato la chiesa: l'ha demolita in sé 
stesso © quindi si è preclusa egni possibilità di ritorni. 

il Partito Socialista Ufficiale ha sì vaste braccia che non respinge hes 
sung : un piccolo atto di contrizione serehbe basato a farmi ritornare in 
grazia ed è probabile che il ferocissimo odio si sarebbe tramutato in un 
grandissimo amore. 

Coloro che accolsero con grandi applausi la tirata patetica di 
Mosgari avevano dunque dimenticato il giorno i cut — in piena 
Camera — l'onorevole Bissolati promise del piombo ai capi del socia 
lismo italiano? E, più recentemente, l'avverszione di Bissolati allo scio- 
pero ferroviario, il che fornì Itspirazione alle ignobili vigaclie di Scala 
rini? Ebbene, di quando è palese che nel Partito Socialista è facilissimo 
l'entrare e il cientrace, lo schifo per quell'iccorzaglia di pescicani, di 
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blafisti, «li misubcatoti, di borghesi, di poluicastia in frepola di medi- 
glictta che forma il Par, È ancora aumentato in me e — per fortuna — 
in molta alta gente. È un falto innegabile che tutti gli avariati uiscono 
regolirmente nelle file del partitone, Più ingrassa © più è paralitico, Questo 
È nell'ordine natorale delle cos, l 

Ora, Podio di quella gente contro di me si spiega. Jo fantengo 
la promessa che feci la sera tempestosa della miu espulsione: sarà 
impluvabile, dissi, e di cinque anni io non ho dato tregua al Fartito 
cosiddetto Socialista, cosiddetto Italiano, Come jo tutte Ic azioni di 
questo mondo dell'ulilatà negativa si avvantaggia anche il Partito; l'in- 
cendio del 15 aprile 1919 impingna le casse dell'Aseti?, ma nello 
stesso tempo derumenta Ja vigliaccheria della congrega. È dirigenti non 
mi perdonano la tenacia colla quale io svelo la loro miuficazione. 

Passa il coro biascicante è salmodiante le preci del massimalisino, die- 
tro jrli stendardi, con esibizione di ogni genere di chincaglierie {oh Ja 
bottega! e nni salutiamo lai turba con un sorriso appena delineato di 
scherno e ali compassione. Priché noi non crediamo a sinto Lenio, al 
comunismo, al paradiso di domani, alla felizità universale e soprattutto 
non crediamo alla buona fede dei pastori che guidano il gregge. Viva la 
rivoluzione 1? Storie! si risponde dalla nostra parte, Un conto è andate 
alle urne, un conto è andare alle borticate, Viva il bolscevismo! Li non 
st song ancora accurti che il bolscevisuio obo essle più neirintenò in 
Emssra. 

Ad esasperare l'ad pussisia contro di me, contribuisce il fatro 
che, sia pure in ritardo, woidini e inevenimenti mi danno cipione. Io mi 
sano divertito uo mondo a leggere ieri una colonna della Stura, con 
abbondanti ritagli attraverso ni quali è documentata l'invaluzione rifor. 
mista del socialismo italiano. Quello che "Treves dice del bolscevismo 
italinno, Ciccotti delli nagessità di collaborare colle forze vive della bor- 
Elea, Zibordi dell'incapacità organica del Partito Socialista Italiano è 
a osure » la rivoluzione, io l'ho delto mille volte in questi ultimi tempi. 

Ho svelato in anticipo la tuclupinatura che il Pyi ha indlittà al pro 
letariato italiano. INÉ interromperà la mia npesa, perché spero di rovinare 
completamente li reputazione — politica c morale — già molto scossa 
del Partito Socialista Italiano, 

Cantate pure, vecchi e nuovi pastori dell'armento attorno alle pietre 
delle vecchie © nuove chaéss, La vostra voce non è chiara, Ja vostra alle 
grezza è di maniera, ]] dubbio e la delusione irradiano le anne dei vostri 
fedeli. Ahimé! Che il loro cisveglio è amaro. CLiedevano di toccare la 
méra, lancrandosi al galoppo; devono, invece, segnate melanconicamente 
il passo, L preti tossì, che un giorno agicarono le fiaccole incendiarie, met- 
tono, oggi, in moto gli idranti. Mupolamenti nel basso. Allarme nelle 
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sicrestie. La bottega più rossa d'in faccia, comincia ad impersie rise colla 
sua concorrenza, Salo noi, solo nci — individualisti — ta permettiamo il 
lusso di accogliere, con un sentimento che sta fra l'iromia e la Fictà. È 
bela del prcortime stanco d'attendere il paradiso che ndo verrà mal, 


“mentre ci Assiste la certezza chie non è lontano il giorno della nostra 


picna vericdetta 1 
MUSSOLINI 


Di li Papali d'inslia, BI. 10, 3 maggio 1320, FI, 


LA MORTE BI LEONIDA BISSOLATI - 


Roma È. 


Oggi, alle 16,45, assistito dall'onorevole Ivance Boncati, € mosto Leenidi 
Fisscrlati, 


La notizia, diffusasi rapidamente per la città, ha prodotto una profonda 
e dolprosissina improstione. . 


Tutti i giornali pubblicano alfeltuie  necrolozie, riconlandone l'integrità 
della vita privata e parlamentare. 


L'on. Mili ha disposto che i funerali dell'on. Bissolati siano falli a spese 
dello Stato. 


Parligimo di lui, morto, con sincerità schietta, come s'egli ci ascol. 
tasse, Sentiamo che offenderemmo la sua memoria se ci attardassimo nel 
nerrolagio convenzionale. Lasciamo volentieri ai sexialisti wffigiali il 
triste privilegio di queste ipocrisie, Noi non aspettiamo la Morte per 
disarmare le nostre ing; ci rimettiamo, per questo, alla Wita che allontana 
e travwicina gli vomini di buona fede. Il socialismo è piuttosto una di- 
versa concezione del divenire socialista, pareva avesse scavato un abisso 
incolmabile fra Leonida Bissolati e noi. AI congresso di Reggio Emilia, 
uel L9L7?, Foorny che aveva, insieme con Filippa Turati e Camillo Pram- 
polini, getrato le fondamenta del Partito Socialista Italinno, venne espulso, 
Sit ia proposti, a grande tmiggioranza. Due anni dopo, il fatto fiuovo, 
tremendo c incluttabile della puecra ci risvviginiva e ci confondeva nella 
causa dell'interrento. 

All'indomani dell'armistizio una diversa valutazione degli interessi 
tertitoziali italiani sulle Alpi c nell'Adriatico, provocava una nuova acerba 
divisione fra coloto che avevano voluto l'intervento: ma, a un anno di 
distanra dal famoso discorso della Srala, il dissidio pareva assopirsi E 
annullarsi nell'identità di vedute in materia di politica interna ; tantà che, 
rmalgrado il dissenso adriatico, i [uscisti appoggutono 1 Cremona la cane 

didattura Issolati. 

La politica È falla così. Quando si battaglia con passione, sono inevi. 
tabili questi spostamenti polemici e sentimentali, assai di cado irtepara» 
bali, poiché alle aspre inimicizie scedono le riconciliazioni, Io posso 
dichiarare che tanto a Reggio Emilia nel 1917, quinto alli Seefa nel 1919, 
Ja personalità di Bissolati cia fuori questione: bersaglio erano le tesi da 
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lui sostenute in perfetta, assoluta buona fede. Tosi riformista 0 tosl rinuo» 
ciataria, nessuno si peromse mil dj meltere in dubbio la sincerità «ell uomo 
che le propugoava, La tesi riforunista veniva prospeltari dopo trent'anni 
Ai attività materiale « spirituale delicata al Partito Socialista; la tesi ine 
ciataria, dopo una fervida campagna pro intervento, topo Ja guerra falla 
ecoicamente, col sangue, in trincea, e sostenuta coll'sempio e coîle opere 
fino alla vittoria. Gli è che Leonida Bissolati era Un grande idealista, un 
grande peneroio cavalinze dell'idealismo, è come im tutti gli idealisti, 
c'erano nel suo spirito tendenze alla solitudine contemplativa. | 

La sua passione per le montagne rispondeva a un bisogno del a suil 
anima; di quando jn quando egli sentiva i] bisogno di stramiacsi dai tu- 
multo degli unmioi; non gli importava di tischiare — fra la tormenta — 
la vita per conquistate uni cima, per rifemprare — là in alto _ 
stesso e fiamage — scendendo nuovamente al basso — la solita umanità. 
rdcalista e quindi aristocratico, egli non abdicò mai la sua dignità agli 
umori variabili delle folle, Serviva le suc idee e pon si curava del successo. 
Che fossero in dieci o io mille a seguidlo non gli importava. Malti di 
coloro che oggi lo piangono, avrebbero dovuta in altri pel pi seguitlo e 
le abbandonarono, Faggio ancora! Tollerarono che sull organo del loro 
Pastibo quasi qualidianamente egli fosse beffegginto x infamato, Pppure 
egli cre rimasto fondamentalmente un socialista. Un socialista Ù NI 
chia guardia, orarnai ridotta a Un pugno di superstiti; Le duce E son 
vecchio socialismo, che uveva nelle sue dottrine ui vasto chan di mmanità, 
per cui nom era estranco a DCSSun dolore, né inditlerente dinnanzi a qual 
siasi ingiustizia ; il buon verchio sncialismo che nel “97 mandava legionari 
in Grecia e che sino al 1954 ritenne giusto le guerre fatte per riscattato 
è completate l'indipendenza delle nazioni: il socialismo di Jautts, di 
Battisti e di Bissolati! Noi non sippiamo cotne Ir folle abbeutite da iu 
propaganda hestrale accoglieranno i discorsi di Treves e di Turati Non 
sappiamo come potranno dimenticare che Leonida Bissolati — soci para 
— volle [a guerra, fece la guerra, fu oltranzista, pasteripò ai mumiste no 
difesa marionale e non ebbe mai, a guerra finita, Un momenta di du bio a 
di maddalenismo, Non si può spezzare in duc lu vita di Bissalati per 
esaltare il Bissolati socialista iscritto al Partito sino al 1552 e ignotare, 
;l Bissolati interventista e intesventito del 1915, si 0 

Noi affermiamo che appunto negli atti e nei discorsi di questi ultimi 
ammi, sta la vera grandezza di Bissolati, Egli aveva realizzato la sintesi 
armonica fra socialismo e nazione; fra la tasse e la patria. Le Ferite su 
Monte Nera, come sergente degli Alpini, furono e saratito il sua 
vero titolo di gloria. 1 discorsi al popolo in dif ESA della guerra sano passi 
alla storia, Leonida Bissolati era un intelletto di primo ordine, un gran È 
cuore, un'anima sdegnosa di ogni volgatità e di ogni demagogia. Egli 
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passò attraverso le tempeste di Itent'anni di poltica e di cinque di guerra, 
© noù un'ombra offuscò mai lu pirezza della sua vita, oo era un furha, 
eta piuttosto un ingenwo. Nin cra un pricacciante di onoti e di EeTo- 
Jarità, ma un combattente che prediligeva mettresi all'avanguardia e aprite 
11 varco agli altri, 

Salutizino ron tutte le nostre bandiere questo compagno Intrepido 
della buona battaglia interventista, astefice delle giornate di maggio: noi 
sentiamo — è perciò più vivo è il nostro dolere —- che se la marte lo 
lvesse risparmiato ancora per qualche tempo, ci sartinmo ritrovati nuo- 
vamente con Ivi, per condurre a compimento l'epera, e vincere l'Italia 
dei disertori, degli ignavi c degli immemori! 


LI 35HLISSE 


Da I! Popolo dIraliz, NO 100, 1 maggio 1920, VII, 


POLITICA INTERNA 


Per valutare la politica interna di INitti, basta confrontare Ja situa 
zione del luglio 191% con quella attuale. Sbollito il movimento del 
caro-viveri, movimento che un partito rivoluzionario avrebbe potuta sfrui- 
tare e condurio a conseguenze estreme, lo sciopero politico del 20:21 lu 
glio inscenalo dal lartilo Socialista e dalla Confederazione Generale del 
Lavbrò, si risolse in un fallimento clamorosissimo nazionale #d interna- 
zionale, Francia e Inghilterra nona scioperarono e in Italia lo sciopero fu 
parziale, perché le due grandi categorie di funzionari statali: ferrovieri € 
postelegrafonici, non abbandanarone il lavoro. C'era in questo alteggia- 
mento sepuito dui ferrovieri © dai posteleprafonici una preziosa indica- 
zione peri metodi da seguile 11 materia di politica interna. II Governo 
doveva evitare di alienarsi queste due categorie essenziali per il fuù- 
sionamento della vita nazionale: un Governo che può contare sulla fe- 
delti dei ferrovieri e dei postelegrafonici è nm condizioni «di assoluto favore 
pes il mantenimento dell'ordine, Bisognava quindi affrontare il problema 
[ettoviario e postelegrafonico nella sua intesezza: tecnica ed urganica, 
migliorare le condizioni degli agenti, in modo da togliere [oro ogni ra- 
gione di agitazione e neflu stesso tempo por mano alla industralazazione 
del servizi, 

Ma può lo Stato indusltializzate i servizi, senza coderli a compagnie 
private è 

Niente di tutta ciò fu falto è tenlato, L'agitazione shocco negli scio 
peri di sennao: il Governo, che non erz prevenuto, fili seppe teprimere, 
Non applicò la legge. Da allora, visto © considerato che i fulmini delle 
leggi crano spuntati, si chbe lo scibpero rotativo e perinanente, tanto nelle 
ferrovie come nelle poste. Questo disfrenamento caotico di indisciplina 
è la prova migliore che il Governo avrebbe poiulo e dovuto applicare 
Carticolo 56 e il resto: infatti solo adesso i ferrovieri ed i postelegra- 
fonici trovano il coraggio d'infischiarséne, perché hanno constatato che 
il Governo di Nitti £ dl Governo di Casola. 

Da qualtro mesi poste c ferrovie sani patahazate. La vita della na- 
zione # alla mercé dell'ultimo avventizio delle ferrovie dello Stato o di ua 
qualsiasi scritturaTe delle puste, La massa lu esautorato i suoi stessi organi 
dirigenti: fa da sé quello che vuole. fl non aver a osato è nel gennaio 
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rende ctremamenle diflicite l'osare osgpi. Il Governo che non osò afron- 
ars dlmytate rosponsabifità nei price scioperi, È ri ; 
bivio tremendo: e abilicare v ceprimora di Pai I E altro 
Versu per ricondurre li necessaria disciplina sel {uoziona mento dei pube 
hlci servizi. Dal lato « negativo +, Ia politica interna di INilli si conclude 
nell'esuutoramenta totale dello Stato; dal lato @ positiva &, si può riassu- 
mere in una parola: a mellismte +. Hopo eci inesi di Governo di Nitti, la 
situazione’ È sraordinariamente peggiorata. Non è chi non veda che c'è 
uNa precipitazione nel cito della nostra crisi sociale. Niente è stato fatto 
PCI e cm LEE delle masso La gesuone Murialdi è stata pas- 
I Me anniticizte sono pimaste sulla carta, 
Il Parlasienta ba sinora votato uni sola legge; quella che aumenta l'im 
dennità si depulati. La politica di Nitti non ha direzione qa direttiva; 
non prevede e quindi non provvede; è ossessionata dalla presenza di un 
centinaio di scimmie wtlatrici di estrema socialista © non tieo conta che si 
tratti — net paese — di un'infima minoranza, dilaniata, a sua volta, da 
una crisi scutissimia, 
AUchi gli muove queste ed altre avguse, Nitti demanda che cosa 
debbo fare? Andarvene 6 fare quello che ha fatto Wilson nell'America 


“repubblicana, Millerand nella Francia tepubblicami e Lenin nella Russia 
super-repubhlicana, 
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Da I Popolo «ralîa, O 113, 11 maggio 1920, VIL 


” 


FINALMENTE! 


Dopo dieci lunghi interminabili mesi di spoverno, Francesco Saverio 
Nicti, l'uomo nefando c nefasto, è finalmente colpito a murle, è finalmente 
liquidato e in modo tale che non gli è consentita alcuna speranza di una 
puova reincarnazione, Enumerace i mali che questo voma ha fatto all'Ita- 
lia, é superfluo. Noi, e per un cesto perindo di tempo noi reti, Li abbiamo 
quotidisnamente denunciati e Wbostrate. Dalla porshitente, cbbrultiosa 
evalutazione «lella vittocia militare — svalutazione d'ordine materiale e 
marale — alla covinosa gestione Murialdi; dalla vile poltira cimanzia- 
tarda porlata a conseguenze che fanno sanpuinate il muore di ogni ita 
lino, alle simulazioni demagogiche di simpatia per gli elernenti ambita» 
zionali del Pur dalla triplice amnistia ai disertori, al nullismo più 
desolante in materia di riforme; dalla censura manienvia pee mesi e Ines, 
alla turpe, continuata «diffamazione di Fiume e della causa fimmana 
tutta l'opera di quest'uama — leggero e cinito come ullt paplittta — 
5 è risolta in un attentato continuo alle sorti della nazione. Noi, che ci 
vaottamo di appartenere a quella stampa gialla che non gli ha dato uh 
minuto di tregua, noi salutiamo con grande e legittima soddisfazione la 
sua inonesata fine, rammaricandoci ché sia venuta troppo tardi, dopo che 
infitite rovine — materiali e morali — sono andate accumulandosi, 

Venendo alli situazione, nei opiniamo: 

1. Che la crisi dev'essere risolta nel pui breve tempo possibile, 

2, Che per troppi evidenti segni non sì può prospettare bna AIUCLES: 
sione Giolittk 

3, Che non si può parlate di un ministeri Bonomi, dato che non 
avrebbe una sufficiente base ministeriale e non gli basterebbero per vivete 
lo simpatie che l'on. Bonomi incontra nel paese; 

4. Che l'unico aninistera possibile è un ministero Meda, Aggion- 
giamo che noi non abbiamo pregiudiziali verso la partecipazione al 
potere dei sorialisti di destra. L'on, Meda è un momo che possiede — a 
nostro avviso — spalle sufficienti per reggece la croce del potere. Inaltre 
egli può contare su cento deputati del suo gruppo e su un Partito che ha 
quasi il doppio dei tesserati del Partita Socialista Ibiliano. 

Il ininistero Meda può essere di realizzazione 6 di tratsizione, In 
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questo ulitmo caso non polrebbe essere evitato un iuovo è prossimo aj 


pello elettorale alla tozione, 


Intanto sono sospese lc vergognase tiftaice adriztiche alle quali 
fra preparato Cagoia e ci assiste — sia pure vago -—- la speranza che da. 
nani l'Italit avrà finalmente un Governu! 
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CONTATTI CON LA REALTA ? 


LA POLITICA E 1 PARTITI 


Mentre la sezione più numerosa del Pattito Socialista Italiano — 
quella milanese — assolve per inesistenza di reato l'on, Turati, MAfeuzti, 
che fu tra i viù feroci accusatori, prendendone atto, si chinde nel più 
egmetico c significativo silenzio; mentre l'Ausute! stesso — altro ine- 
quivocabile sceno dei tempi! — ignara rigorosamente — almeno nella 
sua edizione più importante e diffusa che È quella di Milano — il con- 
gresso fiorentino della frazione astensionisticomunista; menlte tutto ciò 
ed altro ancora accade, È comparso sull'Aramt un articolo che è — final 
mente! — una presi di contatto colla dura cealtà, all'infuori delle trascene 
denze metafisiche dell'estromismo più a meno miragolista, ma pegroda r- 
mente bagolista, Contatto colla scaltà itullami — pel tempo e nella 
spazio — crumenizione precisa di problemi che devono cssere risolti, 
pens li stasi 0 la rovina della nazione. E cuesti problemi sono, pell'elemo 
dell'Agsenti” la ricostruzione delle terre invase e tedeote, i problemi della 
bonefica della bussa valle padana, l'utilizzazione delle forze idra-efetiti» 
che, l'appronlamento dei posti vecchi è l'escavo di quelli progettati, Dice 
L'Aleanti!: 


a egli uffici povernatisi dormono polverosi progetti © propetti di Lavori 
utili © redditizi per quattro o cinque miliardi. Altri progelli nppewsa ioziati Blac- 
ciono dimentivmi nei singoli uffici provinciali, dove gli Impiégati non sì rutanî 
di cendutli a termine, persuasi come suno che il progettato non servé quando 
manchi i finanziamento. 

4 E la pigrizia governativa e la mala volontà sono ormai crosuche di frunte 
ai problemi della produzigne utile 


Nessuno può contestare l'esisteciza di questi assillanti problemi © si 
può aggiungere che l'elenco non è completo, Ma che cosa fanno 1 socia» 
listi ufficiali — che si vantano di possedere la migliore atpamizzazione 
di purticto e il più vasto seguito Fra le masse praletazie © anche fra una 
parte della cosidiletta piccola e prossa borghesia — che cosa fanno per 
risolvere questi problemi, che si possono dellmire pre-socialistici, perché 
senta la loro soluzione non è nemmeno peosabile vi regime comunista 
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in Italia? È pensabile la realizzazione estrema del socialismo in una 
nazione che si trova, în fatto di ssuluppo di forze produttive, in uno 
stato rudimentale & quasi? Se la politica del Governo è cieca, la politica 
dei socialisti, che si compendi in vos intransigenza pscude-rivoluzio- 
mast, € altrettanto cieca, Ta situazione È questa: se la borghesia, intesa 
Questa purola nel senso di vecchie classi dirigenti, riesce 1 risollevare i 
formidabili problemi efencati dall'Aucwi!, il prestigio del sorialismo po» 
litico resti enormemente diminuito, perché viene a dimostrarsi vana la 
profezia sucialista, secondo la quale la borghesia sarebbe csauziti e oramai 
impotente a trassi dell'impaccio in qui s'é cacciata colla guerra; se, per 
converso, li borghesia ruufraga, essa trae a picco con sé rutto il resto 
della hazione, compresa il prolctariato, il quale sarebbe schiacciato dalle 
tovine, D'altra parte il Faetito Socialista nun ha forze suflicenti per dire 
superrbamente e dantescamente & Pon soSherca! e. Anche sce molti altri 
elementi accettasseno ona soluzione socialista di determinati specifici pro- 
bleni — come per quello agrario {prudentemente dineoticato dal- 
D'AL4sat 1% — la soluzione socialista, Ja famosa e insulsa « sqcializzizione 
della terra # sorebbe un disastro, specialmente in Tralia, E allora? Fra 
l'ideale che nom arriva, perché non può arrivare (i paradisi bisogna 
lasciarli « dea Engelo ne den Spatzen n, «agli angeli e ai passeratti », 
come diceva Heine) e la realtà che incalza turbinusa e sanguinosa, il 
Partito Socilsta Italiano deve avere i corggio di inalberare la ban- 
dicra tiformisti e collaboerazionisti, come, del reso, avviene in molti 
passi dTEGrOpa, LL bello si è che, così facendo, i] Partito Social-IUficiale 
si Ltoverà in perfetta regula, non già colle dottrine minimaliste di Turati, 
ina col massimalismo puro, avtentico, primigenio di Lenin, Se il Partito 
Soctalista Italiano si decideti a collaborare con alcuni ceti borghesi, per 
sviluppate le forze produttive della nazione, potrì sempre ricoverarsi 
sotto le all protettrici del Sanro di Mosca. Nicola Lenin ha giustificato 
in anticipo l'eventuale alteggiamento collaborazionista del Fer italiano. 
A pag, 40 del suo volume Deww fectigwer de la democratie socialiste è 
citato da Landiu-Aldanzow a pag, 34 del suo volume, ora tradotto anche 
in italiana, Lenin dice testualmente: 


41 mraltisi — scuiveva Lenin all'iodfomani del 1915 = sono assolutamente 
‘convini del carattere borghese della rivoluzione russa, Che significa cid Ciò 
sigoifra che quelle trasformazioni democratiche del regime politico & quelle 
trasformazioni ectinemiche 8 soviali, che sono diventate per la Fussia una neces 
sità, non solo nen significano in se stesse Ung rottuni cel capitalismo, la fine 
della dominszione della borghesia, ma, al conteario, lelberetanao per la prima 
volta e verumente Il terTeno per lo sriluppo del capitalismo [argo e rapido, europeo 
è noe astatifo: vsse genderanae piuT le prima volta possibile fa dominazione delia 
borghesi: it quanto classe. . 

«È sa prsstero reazionario — prosegue Lenin — guello di cercare da sal- 
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cozza della dlanie cperala in qualsiui ultra cons che soa siu lu apiiupo ser 
sive del copiteltima, Tei pussi come la Russia, la classe nperala salire meno ta 
capitalismo, che della mnaucanza di sviluppo del capitalismo. la nere perde 
è dorgus attoluteomente antereilatà stia snilenpo del copiteliamo i più creo, l 
più libera, dl più rapido. Dunque la rivoluzione berghesc è straniedinaria men e 
vardazgioni per il proletaniato, La rivoluzione furghese è assolutamente nocrs- 


saria nell'interesse del proletariato 4, 


Fer ui — acgiungiamo noi — il compito dei socialisti iù Italia è 
quello di fare 6 completare la rivoluzione « borghese ©. L'affermazione 
sembra patalossale, ma non è: rivoluzione « borghese », cioe sviluppo 
del capitalista «al più largo, i! più fibeso, il più rapido», come dice 


Lenin, 
« FPicspettindo — cominuaza nel 1905 lei — come scopu del Giovetan 
prismisorio tivoluzionicio la realizzazione del programma pununo, la rmtanaa 


dee inette e serniamarchiche della rea- 


; i dra rigetta ea pro le i 
Cc ita del aos 7 massimo e della conquista del potere 


lizzazione immediata del ovstro programma 


in vista di una rivolaziene socialista. . Li 
o Lo saio di sviluppo conemico della Russia (condizione ngpettiva) È 


quella della coscienza € dell'organieiasione delle mist proletari, (coaciniane 
soneettava indissolubilmente legna alla precedente] rendono impossidile a imme 
duna liberazione completa della clisse coperto. Hola gli unrrini più ipnoranti pos 
sono misconcscere iL catmiere boreheso della tivolizzione demncsatiza suuzle; 
solo i più fatui tiltimisti possono ditcentirare che le inasse operaie sani) porlis- 
sima sugli scopi del socialismo © sul metodi della sua realirs1zione x, 


Così il divo Lenin, _ 

Un Lenin ché si preoccupa dello sviluppo delle cpergie produttive 
capitalistiche? Un Lenin che sconsiglia il « miracolismo » quarulo nun 
esistono le condizioni oggettivo e soggettive per il suo SUTCESsO È Mai que. 
slo è un falso Leman! Na, è l'autentico, E tutto quel che egli ha detto nel 
‘1915 s'attaglia straonlinariamente si socialisti italiani del 1919, tanto da 
sembrare scritto per loro. Me approfitteranno ? 
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LA RICETTA DI CARIATI 


si può sapere, anche a semplice titulo di curiosità, dove vuole patare 
il professore Attilio Cabiuti coll'articolo dai lui pubblicato nel Seesla di 
terr? La domanda nun è pretenziona, perché dal contesto nan si capisce 
benc 0 lo si capisce troppo di che dilemma ci parli il professore Cabiati. 

L'articolo comincia col dire che siamo entrati in un periodo pré-rivo- 
luzionatio. IL che significa che fra poco —- fra un mese 0 fra un anno? — 
avtentià la rivuluzione, Come sarà questa rivoluzione il Cabiati non dice. 
Ma È poi € scientificamente » vero che siamo enàsati in fuesio periodo 
pre-rivoluzionario? Qualewna potrebbe obiettare che sigma ancora in 
piena rivoluzione, in quella comunisti cominciata il 1° aposto L914: 
qualcun altro potrebbe aggiungere che il periodo attuale è invece di asse- 
stamento © perciò posl-rivoluzionario; qualcun altro infine potrebbe affer- 
mare che si è iniziato il periodo &rcazionario ». lo, ad esempio, pro- 
pendo per quest'ultima tesi, Ad ogni modo è innepebile che sttraversiamo 
una crise nazionale acurissima e nella penesi di questa crisi, genesi che 
occupa tre quarti dell'articolo, noi possiamo convenire col prafefsore 
Cabiati, Bio cade che si trova il a veleno &, 


a lasciano — serve dl Cabiati — fe cose così come sono, l'Italia non se 
la cara o. 


TWaccordo, E che cosa propone il signor Cabiati pes « cavare # l'Ita. 
lia dai suoi impaeci? Semplicemente questo: un pacilico trapasso del po- 
tere nelle mani del Fartito Socialista, Né più, né menu, Il dilemma che 
il signor Cobrati pone alli borghesia è questo: o perire o cedere 1) potere 
at socialisti, A lume di logica si dovrchbe dedurse che li borghesia ita- 
liana, sc sf trova a questi estremi, è spacciala. INente affatto, Un & falli 
mento » delli borghesia nom esiste, dine Cabiati, Ma se è nel dimostrare 
questo fallimento che la critica «doi socialisti impiega tutte le acinî, quella 
critica che Cohiati assicura condivisa da tulioni di vormini e di forze! 

Delle due l'una, e anche noi poniamo il nostro dilemma al signor 
Cabiati ; © la critica socialista è giusta e la borghesia è finita; o la borghesia 
ha, come «ice Cabiati, « dei luvoratori di primo ordine, grandi qualità 
positive negli vormini medi che bastano per darci un paese bene organiz- 
zalo e tranquillamente progressivo », e allora la critica socialista è sbal. 
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fata, c allora obo si capisce perché questa borghesia viva debba cedere 
« prazipramente & il potere politico gi socialisti, Hppuso questa é la & ri 
cetla » che il signor Cabiati consiglia. Nod v'é dulbio al riguardo, La 
ricetta È ih questo periodo: 


a If mi sembra — dere Cabiati — molo ehicace la cilorsicae, a cui non 
pochi nomini pulitici é scmitlori si appigliano, che i socialisti italiani valgono 
per intellicenzi e per carattere le classt dirigenti, sicché, giunti 4] potere, non 
saprebbero fare di meglio». ° 


Insomma: le classi dirigenti della hosphesia italiana dovrebbero con- 
segnare ai socialisti il potere con un gesto squisitamente Karolesco e i 
sqpzialisti dovrebbero essere, seconda Cabiali, Se buone guide di quella 
boeghesia produttiva che esiste ancora e non è Éradicia completamente, 

(Questa ricelta appartiene è quelle delle medicina fantastico ed è pe 
masi veder: un professote di economia politica shallare questo genere 
di pessima letteratura! HI signor Cabitti io che mondo vive? In Italia 0 
im California? 

Se non vive in Califorma, egli sa o dovrebbe sapere: 

1, Che il Partito Socialista Italiano non é favorevole alla parteripa- 
zione parziale al potere; 

2. Che not ha nessun desederio di assumersi la trice € globale » del 
potere, in un momento cons questo, specialmente nel caso che il putere 
gli venisse liberamente larpito dalle attuali classi dirigenti. 

Questa la siluazione di fatto, nella quale bisogna ragionare, piittà 
di perdersi sui prati ad inseguire le farfalle. 

E anche ammessa questa trismissione è accellazione di poterti, cnsa 
vuol dare ad intenderci il professor Cabiati? Che con uh governo di 
socialisti l'Italia se la caverebbe fuor? La nostra opinione, meno cattedra» 
tica della sua, é che L'Italia andrebbe all'estrema cowina, TL regime «he i 
socialisti italiani repalerebbero all'Italia — e il signor Cabioti lo ha di- 
menticato — è quella ché ha accumulato fovine su rovine in Russia; quello 
che ha portato alla catastrofe l'Ungheria; quello che carcerebbe nel 
baratro più prodorulo L'Italia, perché il socialismo italiane batte bandiera 
Lalscevica, pda di dittatura, di Sewséts e simili altre amenità, La borghesia 
italiana sarebbe sprctatamente spazzata via e non avschbe pecasione di 
esperimentare quei valori che, sccondo lo stesso Cabiali, possiede ancora, 
Tn Governo di socialisti ci darebbe il pane, il carbone, il ferro, le vesti 
a buon mercato? E come può asseverare il signor Cabiati che un Governo 
socialista risolverchbe ii peoblema dei servizi pubblici? Facendo girare il 
torchiefto, per aumentare gli stipendi dei funzionari? E poi? Il Governo 
socialista avrebbe questa sola utilità: di dimostrare la sua impotenza a 
sperzare il cerchio della necessilà in cul ci troviamo, cQuesta necessità, 


MESE 
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ha un nome solo e Cabiati ce [n insegna: prodazione tosdiale deficitaria, 
Oca ib defi di questa produzione è aumentato dal semi-collettivismo 
in cui sì è irretita la vita economica della nazione, Questo semi-colleiti. 
vismo statale ci di la miseria; i] collettivismo intero ci darebbe la fame. 
La titetta del professor Cabiati, invece di guarice, accoppa il malata, 
Kui non abbiamo ricette specifiche; ma Éra tutte le smobilitazioni possi- 
hili, una ci sembra wigentissima | smobilitare Io Stato economico; ridurre 
[o Stato alla sua essenziale espressione politica; strappargli tutte le fun: 
zioni d'indole ecenemica che lo hanno reso elefantiaco ©, per la mag- 
giore « estensione p della sua superficie, vulnerabile in ogni paste, 
tornare infine sllinaiiduo. Assassinare lo stato economico, consglidare 
lo stato politico ce salvate, «diciamo ralsare, l'individuo dalle costrizioni 
insopportabili di oggi e dalle mucidliali caserme collettiviste di domani! 


IUS SOLENI 


Da SI Popolo Tibia, N LO, 15 maggio 1870, VII. 


DALL'OFFENSIVA ALLA DIFENSIVA 


COME SI « RETTIFICA IL TIRO & 


Mentre i semafori della capitale apmunziano che È oramai sicuro ed 
imminente Farrivo del ministero Bonini 41 porto di Palazzo Braschi, vale 
la pena di seguite =- e nai lo facciamo sempre colla dovuta attenzione — 
gli atteggiamenti dci Partiti è dello organizzizioni di classe, 

L'altro giorno ci siamo soffermati ad illustrare la « presa di contatta # 
colla realtà da parte dell'organo magno dell'ex-massimalismo italiano; 
oggi ci troviamo dinnanzi a manifestazioni ancora più interessanti e im- 
portanti, come l'articolo di fondo pubblicato nei numero odierno di 
Battaglie Sindacali, vcgano ufficiale della Confederazione Generale del 
Livoro. L'autore è Gino Baldesi, une dei capi del movimento e Homo dal 
cervello quadrato, La tesi del Baldesi è che stiamo per entrare in un 
periolo # ceazionano » c questo può essere vera nel senso che — bor 
phesi o non borghesi al potere — vu colpo l'arresto a quella che Rigola 
ha definito corsa allo sfacelo assolutamente ci vuole, Ammesso questo 
pericolo di un titorna reazionario, qualcuno potrebbe pensare che il mi- 
glior mezzo per stroncario sarebbe quella di prevenirlo colla rivoluzione; 
ma di questo parere non è il Haldesi. 

Il fatto è singolare, Da mesi c mesi si predica e si fa credere che la 
rivoluzione è imminente; che bisogna farla; che il successa non mancherà, 
da mesi e mesi si tigne il proletariato sotto pressione — uni spaventosa € 
sanguinosa pressione! — e poi, davanti a un logico € naturale è umano 
accenno di resistenza da parte dei ceti che dovrebbero essere schiamiati, 
la rivoluzione viene rimandata prudentemente al millennio € dall'offen- 
siva sitombazzata per tanto tempo si passa alla prudenziale difensiva. Ora, 
la rivoluzione è necessariamente offensiva; la difensiva È piuttosto conser. 
vattice. Perché non si creda a una deformazione del pensitro di Badesi, 
riproduciamo i brani più significativi e decisivi dell'articolo in questione: 


«Errori gravi sono stati commessi nel passato per mon cercare di evitarli 
nell'avvenize, La creduta possibilità rivalozionaria a bresissima scadenza ha fatto 
sì che le posizioni conquistate non siano staté rafforznie © consolidate — tinto 
che anche la enoquista delle oto ore non he ancora avuto sanzione legale, 
malgrado le insistenze della Co G. d. L — ed ha permesso ai cattolici di 
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slrustace ona siivazione di incerterza, sopravalutando Ja loco forza politici a tutto 
favore di oscanircazioni seccasioniste e confessionali, pressoché inesistenti. 

o La tattica difesa dal compagno Modigliani {e che i stmplicione, usi a 
SOteliamt cf un nogisà nova frase ciò che non + di loro gusto, qualifcarana 
semplicemente U nilbismo ") di assumicte quante parte di potere Fosse stato pos. 
sibile per stroncare ogni velleità reazionaria e costringere [a bosglhesia capilalista 
a veri sacrilini &@l a ver cinunere, prepacando così J[ terreno a conquiste di 
cnsattere massimalistico, non + più possibile agri, € néi dobbruss guardare ja 


faccia l'avversario tal quale è, ed un poco quale cutti — volenti o nolenti — 
abbiamo comcerso a far sl che fmge, 
e Se Toffcosiva non è possibile — come cri ercloro e Îulto credete non 


itlio tempo fa o cccerre preparati per la difensiva contro gli pitacchi av- 
WOECESIL 


Appare evidente da quasto brano che 1 Baldest è collaborazionista 
difatti egli si rammarica vivimente che Ja tesi collaborazionizla di Modi. 
ghiani sia slala bocciata. 

Perché? Perché il trassimabismue chiacchierine faceva gredere all'im- 
minenza «del prodigo. Ma oggi nessuno ci crede più. Nessuno sogna più 
un altacco alla Mackensen. L'offensiva è rimainlata, Ce do dice il Baldesi, 
com queste franche parule : 


«fa noi Fussimà situri cli a breve scadenza il proletariato italiano pe 
ecs date il suo cofpo di spalla ogni preoccupazione verrchbe a cadere, ma 
pouché tale previsione non rientra più cel programma di alcuno se ne togli 
coloro I quali — prufepsionisti dell'atarhisgno — vedoni ad ogni onovi istante 
la sicecezza della pessibilizà sivofuzionari:, dobbiamo dire vna franca parola 
perché il proletariato, illudendosi sulla propria capacità e sulla propria forza, 
non sla travolto dalla Furia riamionarià seseu sapere a questa toppure= le fotza 
DE ESSLrIA. 

« Dr fronte ai coalizzatori delle forze avversarie, occorre che il proleta- 
ciato ritrovi se stesso; occorre che si asserragli msi suoc foctilizi [le dotpanize 
zozibni): che si senta disciplinato e pioato per la resistenza, onde uscire vinto 
rigso dal pevedo di buetzsca che si addensa sulla sua testa. 

«oi non diciamo che chi maggiormente ha contebuito a creace facili 
illusione ha il dovere di maggiontente contribuile a rendeie più scotilo il bi 
sugo di preparatsi a resistere. Allorché si prevede prossimo il momeato del 
pericolo, non si perde il tempo in reciminazioni & discussioni imotii, ma ognuno 
deve assumere completa la responsabilità della propria azione, che = nel caso 
più onesto della imprevidenza — può anch divenice La involentazio nadimento è. 


Noi crediamo che il Baldes: dipinpa l'avvenire immediato a coloni 
troppo foschi. Certo è che le premesse pavcologiche per la reizione esi 
stond, dilfusissime ormai in ogni ceto della popolazione, non esclusa la 
massa operata, Ta reazione scoppierà solo cd mn quanto il Partito So 
cialista, com movimenti pazzeschi, l'avrà provocata, 

Il ministero Bonomi non si annuncia con propositi reazionari, ALU 
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stato attuale delle cose nessuno pensa di applicare in Italia i sistemi che 
Millerand sta adottando in Francia, 

Se le organizzazioni economiche si tengono sulla difensiva, c'é di 
credere che la borghesia non vorrà passare all'offensiva, Che non si rada 
avanti, pelle attuali condizioni, facendo dei catastoolici salti nel buio, siamo 
d'accordo; ma nessuno in Italia può pensare di strappate alla «lusse ope 
cala i diritti, Jc guarentigie e i miglioramenti conquistati dopo decenni di 
lotte e di sacrifici, Verificandosi questa sechada ipotesi, il nostro poslo 
di combattimento sarebbe al fianco delle classi lavoratrici italiano. 

Ma per evitate fallimenti civolozionari e sollarzi ecazionari, le classi 
operaie devono rendersi conto che l'irononna enormemente complessa di 
uni nazione non si capovolge con vo voto di assemblea © con un giorno 
di sivolta. I capi, poi, devono uniformare gli ulteggiamenti pratici alle 
loro parole w viceversa, Altrimenti l'equivoco durerà all'infinito e pottehhe 
sboccare nel disastro. 

MUSSOIINI 


Da I Foprlo d'Isela, I 117, 16 maggio 1520, VII. 


NITTISMO 


L'on. Turati, intervistato dal Giornale d'italia, ha fatto le seguenti 
interessanti duchiatazioni: 


«Ta sitonzinne è oggi oo tal piento chie bizugna guardare in Ezecia Ja coaltà 
per noti Sulite avie-illustoni. lo cilengo cls sis giunco il momento di tentare 
una collaborazione {riolitr-Mitti. L'on. Criolici ha Ln possibiltà e la capacità 
di poter renlizzare una pelltca di nfGrmie e di pacificazione che rimetta an sesco 
lo Stato, favorcado, con epportute previdenze, Ja ripresa c la intensificazione 
della produzione: l'on. Nico, dal canto sun, potrebbe assicurare la continuità 
della politica estera, tentando una pronte qiiuazione dei pistolati che in vacie 
occasiegsi, a Lemdra cd a San Remo, in seno agli Alleati cd alla Camera, egli 
ha ripetutamente affermato; nessun agsiccdsmo, né di persone, né di programmi, 
E tempo, cuocslode l'o; Torti, che de riforme nella polilica finanziaria e nella 
pulitica sociale sino peoclamate in una indicata azione di Governo 


Queste dichiarazioni dell'on, Tuciti suscileranto una certi emozione 
nell'ovile dei montoni massimafisti, Proprio in questi giorni VA: 
stamburava la sui opposizione a bulli i ministeri borghesi presenti e 
futuri. Nitti o Giolitti; Meda p Bonomi; Orlando p Dt Nava, cantava 
L'Aventi!, per me pari sono, Tutti uguali e tutti da gettare nel macero. 
Questo gridava l'anti? per ambonite Ji pallerin dei suoi lettori e cone 
vinzerli che i deputati sociulisti sona verimente tutti «li un pezzo, ripidi 
come delle sbaree di acciaio, pronti a pupnare ed a versare il proprio 
sangue, piuttosto che fornicire coi ministri della vile borghesia. La scaltà 
è diversa, man il ercgge — che heve a una sila sporca funtana — fn se 
né accorgerà tinto facilmente. La realtà e che Turati distingue © pretesisce 
gli uni agli altri, Tucati mon è il sulo a caecidesi sul terreno infido delle 
predilezioni, Piuttosto che Bonomi, Nitti, piuttosto che Nitti, Giolitti, Il 
socialismo parlamentare italiano continua ad essere, attivamente o pas 
sivamente, ministeriale: questa è la verità eterna © quasi. Ci piùge, in 
ogni modo, sentir ripetere da l'uriti che occore realizzise una politica 
di riforme e di pacificazione; ma riesce difficile comprendere — senza 
pentire all'esistenza di una reciproca commedia — come Turati rimanga 
tn un Partito clio hatte ancora bandiera insurtezionile (salvo poi a ripara 
in soffitta quando Ja «teppa » si muove). Le dichiarazioni di Turati con- 
fermano l'esistenza del tacito patto di assistenza mitiuna, stipulato — a 
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mezzo Ciccotti-Srozzese — fra molti clementi del Gruppo parlamentase 
socialista e Nitti, Cuest'osistenza, questo mitisterialismo pen pi È mas 
pifestato clamorosamente pei discorsi di Modigliani e nei ripetuti squapdia. 
menti dei depulati sizialisti a! momento del voto. Nitti è appoggiato dalla 
destra socialista e nen è troppo violentemente osteggiato dalla sinistra. 
Cagoia è l'uomo del Gruppo parlamentare socialista. Quando pensano 
alle commedie ed 25 retroscena di Montecitorio e alla buona fede che 
anima gran parte delle masse operaie, un senso di pietà cì prende per le 
vittime innumerevoli di una turlupinatuta così ddiosa e miserabule. 

M] massimalismo a Montecitorio: eLCo UD afgomento l'allegria in 
questi tempi grigi 

HUS SIL] 


Da N Ponola Sitalia, N. 118, 19 maggio 1920, VIL 


II PARADISO DEL PIDOCCHIO 


MISSIONI DO MISSIONARI 


La Preuds, organo holscevicu di Mosca, nel suo numero del 20 feb 


braio 1920, slampava questa articolo: 


« [na ‘gb . 
rassiti. è la delle san della difficoltà e Sell'unsuccessà nella lotta contro i pu 
Han Jet i; Ki ccizia che circonda da ogni latu e ci somserge di quando recna 
Sislcuggerlì Vane Tn questi immondizia È parassiti pallulano £ Ser 
+ lusagna, anzittetire, distruggere . " 
; . tal questo suli che è il [n ; 
di colloca. La primavera si aveicini è Î'inunordìzi ca ambiente 


dasn che non nellimverio w 4 diventa ancora più perico- 


X - ' - . " . . 
re Roe considerazioni che qualsini mediocre ipirnista saprebbe «del 
. Da j j . 
VItEnsre in Questo piifi brano la cunfessione che il regime bol- 


scerico È i 
scevico È « disorpanizzata », Seguono nello stesso articolo dali statistici 
interessanti e raccapriccianti, ° 


& __ con. . . 

gior; pie scrLve La Pravdu — in cul le comdizioni saniticie sona mi- 
Dalle cità, più di cioquerentomila tunneliate di immeondizi 

accumulate in questo inemento. enna 

«Ze ni non ci mettiar Ì E | 

. su ti cd commediatamente a | : 

i i vttare eu - 
mendizia, noi possiamo Dievedere «— go calpo siruro — che pagheremo Dn 
pete cam migliaia di nuge vittime, Smn Je persone che ci seno care il prezzo 
no tri pigrizia. Si È istituita a Maoscn via "sellimama di pulizia " pe 
sparare COnbro Hi tango e le immuneizie d'ogni penere, La "settimana di pulizia i 

ce segmice soltanto l'inizio di questa lutta [ inata 
l 1 ita [Unma, fstroata £ penosa, alla qu 
tua li pupolozione deve partecipate nel modo più etrtgico. È soltunto psi 


aver vinda l'i mondizia che N vi (i) h [ali [14 tut. 
. . . (046 C05 
È altre cpidemie da CLI sario minacciati dl. 


Lò stes: È : 
ui no giornale, la Pravela, pubblicava, in eno dei numeri sueres- 
. l'ordine della « Commissione stizordinacia di Hosa » così conce 


pilo Vale hl pena di riprodusse il dorumento e di leggerlo attentamente 
Mon c'é bisogna di sottolinearlo con commenti, 


alCompigii è cittadini; 


Mon coll iaizio della pruravera estensione delle matatlie epidemiche minaccia 
ft Lo stalo sanitario delli città & tale che per salvare la vita della popo 
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lazione è indispensabile prendere tute le misute urgroti € adeguate. Afa tutte 
queste misure non daranno i risultati voluti st la popolazione, comprendendo 
Lutto il peso e turta la gravità della siluazione, non collshoca con tutta lu mi- 
gica delle sue forme al lavoro della Commiss1002 Sirioedinaria Sanitaria. Noi 
romunichiamo rol presente avviso che il 19 marzo 1920 comincerà la "'acltà 
emana socitaria di polizia" della cià di Mrnca. 

aL. Dorante questa settimana. ogni persenn abilinte Mosca ha per penosa 
Savers di pulice il suo alloggio e di ecadirlo sant © di toglieze vette le nomon- 
dizie + | lelamai dai luoghi «i cui ci si serve in comune dcoctili, scale, grana], 
cantine, ecc. 

#2 La pelizia degli alloggi deve essere elfettcala derande i primi cinque 
giomi della settimana, net momenti di riposo dopo fa giornata di lavoro; la 
pulizia dei Iuoghi in comune doviù fari nelle giuenate di sabato € dé domenica. 

#31 Coriitati drile case sono incaricati della serveglizoza di questi la- 
veri, ne sono cesppisabili © devono elevare comravvenzione e denunce contro 


gli inadempienti ». 


Uni asticalo dell'isvessia, altru giornale bolscevica, pubblicato in quei 
giorni, È ancora più sintomatico: 


a Parevebi mesi fa — dite T'isverna — il com.pigoa Lenin diceva: * Noi 
dobbiamo vincere il pidocchio, altrimenti fl pederclio farà perire Ja nostra ri» 
voluzione Adesso, è temper di dive du stessi ciéd dell'immondizia, che si è a11u- 
mutata dovunque a un punto tale che minaccia di vomumergerii Letteralmente. 
La primavera si avvicina. Fra quiadici e venti pifi la neve si scicgelicrà e 
allora le immondizie ch'eva ricopre vercinno alla luce. Ruscelli d'acqua im- 
monda caleranno nelle vie di Mosca e delle altre città e lario ne sati infertzta. 
Questi stessi suscelli avvelene Tano i fumi e i porri. La gente si avvelenerà 
con questacqua, In queste coudizioni la comparsa e la spavezitevole espulsione 
delli epidemie, del tifo, del colera, è d'attre suc inevitihile. Queste malaiis 
falceranno Le levo vittime a dine, a continua di mieliala... Ie] momiento 
mtivale, Vinimondizia è 31 nosten peggior nemico, Totta l'encigia del peofeta- 
riato deve esser direra nella Jolla conleo questa nemo, anche se il favore sii 
paco interessante © prusaicir. Noi debbiamo vincess l'inumoodizia, altrimenti pro- 
vinbecà la nostra resina. Abbasso l'apatia! Abbasso le persune dalle mani bianche 
che hammer paura di insudiciàrai im questa Jota!" a. 


k 3 * 


Davanti a questi documenti e a mille alri da noi e da altri giornali 
pubblicati, ci si domunda come € qualmente sia stata possibile la giean- 
Fesca mistificazione inilittà dal Partito Socialista Ufficiale Italiany alle 
masse apernie. È inconecpibiie e assuido, nan È vero? Per mesi e mesi, 
quotidianamente, si è dato a intendere che in Russia si era realizzato 
l'ideale comunista, Ja dittatura del proletariato, JI benessere gemcrale, la 
felicità del popolo. A porn a poco i «eli cadono, La dittatura del proleta- 
rito appare quella che essa È in icaltà: ona dittatura di pochi uomi, 
usciti dalla borghesia, che governano a colpi di leggi € di mitragliatrici; 
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la mascheratura del comunismo cade a brandelli e appare la realtà vera, 
che È da cicazione della piccola proprietà rurale e, nel campo industriale, 
fe concessioni al capitalismo cvcidentale; la favola del benessceo gene 
rale sfuma dinanzi alla tragedia della fame; e quanto a libertà è ormai 
palese e inconfutabile che i] regime di Lenin — senza liberi di associa. 
rione, di stampa, di siuitione, di scivpero, di pensiero - - è il regime della 
ticdonia più bestinle, più barbarica, più autocratica, più militarista che 
abbia mani visto la storia, Il ricordo «lei Romano impallidisce di fronte 
al nuovo regime cosiddelto comurista. Non c'è bisogno di andare in 
liussta per conoscere la situazione di quel popolo, Eccola, schematizzata € 
fotografata. 

In alto un pugno di nomini che governano. Attosno un pattilo 
politico che li sesticne motalinerte. Materialmente si appoggiano — 
come agni Stalo borghese — su] militarismo, sulla polizia, sulla qna- 
pistratura e sulle miltagliatrici, II medio ceto scomparso. In basso il for 
micolzio umano della plebe rurale, che resiste passivamente € non produce 
che to stretto necessario pec vivere e i residui del proletariato urbanò, 
decimati dalla fame, dal colera e dalle mitraghateici della puardia cossa, 
Sc gli uomini sona milioni, i pidocchi che brolicano sulla carogna di quella 
che fu la grande Russia st possono citare a miliardi, E mentre Lenin, in 
un suo discorso pubblicato nel numero del 17 marzo 1920 dalla Pravda 
di Pietrogrado, riconosce «la forza ancora intatta del capitalismo. mon- 
ciale », eccolo forzato ad occuparsi del pidocchio, di questo schifoso fra 
glt insetti schilosi, 

il pidocchio: ecco il nemico, Ma un nemico formidabile, e chi 
è stato in trincea fo sa, Un nemico che si fiproduct com una prolificità 
cssessonante, . . 

Vincerà Lenin è vincerà il pidicchio? In questo interrogativo c'è 
un'iconia paradossale, La lotta è impegnata fra l'infinitamente grande, 
Leniù, e l'infinitamente piccolo, il pidocchio, Macrocgosmo © micro 
LOS, ,, 


Fuor d'ironia, un senso d'infinità pietà ci alfferia quando pensiamo 
al destino toccato è decine di milioni di esseri umani, Tutte le calamità 
— pensubili ed immaginabili — si sono abbattute sul popolo russo, La 
Russia cia, lesi, Un centto enorme © peritoluso d'infezione. morale. 
Qegi, non più è assai menu, Î] nostro clima storico mediterraneo è refrat- 
tario al bolscevismo, Ma Ja Russia è, oggi, un ittmense focolaio di kacilli 
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che occorse stendere un cordone sanitario per evitare 
pei prossimi mesi estivi, devastata dalle miriadi 
hi pullolaoti nel bel paradiso di Lenin 
alp Si tratta chi pareri 


micidiali. Oggi, si, 
che tutta l'Europa sia, 


di non microscopici bolscevic | 
E c'è gento che grida ancora & Viva la Russi 


‘Jlosî, irabostiati, guidati da furbi pastori, i 
Pei primi, la nostra commiserazione di esisperati lodivilwalisti; pet 
' 


gli ultimi il nostro immutabile e profondo disprezzo. 


HUSSALINI 


Da IP Papale d'italia, DN 124, 29 anaggio 1920, VIL 


# 


IL VELLO FR GLI ARGONAUTI 


L'ORA DELLE CONFESSIONI 


Mar cca possibile lasciare senza pisposta Îl mio articolo I parade del 
pirocbio che deve aver fatto un'tmpressione assai viva fra i non po- 
ce eeuders cel sorialismo italiano, che banno ancora la saggia abitmiline 
A Cggtie questo eretico giornale. L'Asani di ieri mi risponde, av 
PI EEne ques ; ‘ ci risponde, avendo 
cispondere direttamente. Poverini!, sono rimasti ancora a 
' ' . . ' LU Ù ' 
presta arcbinetterie L'essenziale è che i documenti da noi riprodotti sono 
1 quelli che snoncano i dfeffr e costri ifessi 
el neono alia rif i più 
Pin E cassone anche i più 
cl cos a crantii alla vigilia di partie per Ja Russia, mentre conferma 
1 suo silenzio l'attendibilità delle notizie terribili dute da noi sul comu 
ina . =» Ù . î bl bi : 
smo alla rossa spaventosimente impidocchialo, recita Lo atto di contri- 
zione, degno di particolare rilievo: 


sAecermno — dice lf ir 
vali. nelle nostre valici 
x L. alicic de] . : 
qua lehe E E ne trova più; dei medicioali © dei disinfettanti; dei Rammiferi è 
ual:he P FISICO - hi ì "la Sammiteti è 
$ alieni spa terr di primissima necessità. Non ci facciamo atcuna illusione 
iggic tmeenle | il ; ; . o. ° 
Eh e Imbandile, alinggi sfuceusi, canti & Bidie. Vi andiamo 


ansi, Frateoriarie 2 - 
A euro, apEent per questi; perché, fon essendo mai scati gli amici 


della Li abbiam iprl am CoLrene o wDre J Fer ati che ottano 
entura, ù LEN pi ato LEED Li seul i Da | 
2 


n + n _ - 
ESSO I perscossi ché tentano Jaliuisamente le vie dela Liberazione & 


de Pina imente VAmiuti: confessa he in Russia — nella Russia povcinata 
a da puo i Gemmi, delli Beni a sem Mint toto 
’ smo. Il giornale del 
Par compie — tardivamente — un gesto di sincerità. Con ciò non 
sfamo tirare wn frego sulla predirazione «del passato. Soltanto Oggi ni Bice 
la verità, ma ieri, per mesi e mesi, si è jnflitti alle masse operaie I ni 
ignobile delle mistificazioni, Si è cercato, fra i proletari, una Eccolo li Mia 
millennio, nettamente anti-smarwista, Lenin, Russia, bolscevismo dicitura 
dei Consigli, ecc. erano parole magiche che scaldavana le fantasie della 
povera gente, Chi diceva Russia, diceva libertà, abbondanza via camqd 
Qualcuno descriveva la Russia come a l'Edex bon pescinto iniewro di facce 
grasse & di stecchettiana memoria, Tuo bene, tutto buono, tutto stande 
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c facile lassi. T giornali che cercavano di soebbiate i cervelli erano ser 
det a Non è verol n, si cispondeva dinanzi alle notizie ingrate. Nessun 
socialista italiacio si & mai sotfermato a meditate un istante sul fatto, atcor. 
faintile, che tutte le frazioni del socialismo cusso — compresa quella dei 
socialisti rivoluzionari di sinistra — sono nettamente avverse al regime 
bolscevico. All'interno della Russia i più feroci avversari del bolscevismo 
non sono più i vecchi partiti borghesi & democratici, oramai ridotti a zero, 
ma tutti i socialisti © cli anarchici, Perché? Vortemma che l'Asanti” con 
un secondo gesto di sincerità, ci spiegasse questo fenomeno sinmolare. 
Atlenderemo per un pezzo. 

Cacciatosi sulla strada delle confessioni, l'Assantt non si ferma alla 
prima tappa, Dupo aver ammesso l'esistenza in Russia di una carestia 
senza precedenti nella storia, viene il confLssure che l'orgunizzazione di 
quel famoso paradiso è ancora allo stalo rudimentale. 


«Mom pare e non pute affazio siuumo a noi -— prosegue L'Arsatf! — e nin 
dovrebbe parerlo a chi dei ncstri avversari abbia um pie di scano « di buona 
fede — chi un pacse, travagliato da cime quasi venti andi di puesie esterne 
e di guerre civili, devastato dal militavismo e dalla bwrocrazia, martinztato da 
un pegine di dispolismo e di abbic:ione, appena Liberaigai dal privi gLogo 
che cli pesava, si dovese darcoe si siu dato infitti a qualche licensa © Forse 
anche al disordine, Che la prodezione sia in parte arenita; ché difettina L Lea- 
sporti; che È servizi pubblici procedano a rilento; che | contadini -- meli dei 
quali sono analfabeti e superstizioni comé gli italiani di Calabra o di Sicilia — 
non suini divealati d'un tralto comenisti, quasi pet LO murcolo di una sperie 
di spirito santo, e tendano per conten a ETAttEDELe per sé quanto dovrebbe spet- 
gare alla comunità: ele gli operai delle fabbriche —> costieri di volta in volta 
au cssere gra proluzari ov soldi, — mal s1 asseggerlino alle dure mecessicià 
dî vna disciplina cul non erano di tempe più abituati; «he, in perché parole, 
il trapasso dal regione individualista 1 quello comunista fem avvento seozi pUai 
e senza sacrificio, questo È del tutto salorale # 


Naturale, paturalissiono e noi lo abbiamo detto tante volte che ci siano 
queste difficoltà; ma non è naturale — È artificiale! — che tulto ciò sii 
stato taciuto sino ad oggi e si sia creata nell'anima delle masse l'aspotta- 
zione del prodigio. 

Nc maliaconico articolo di congedo del quotidiano pussista, una 
cosa è affermata senza porifcasi: io Russia manca tutto!: e un'altra è af. 
Fesrnata a mezza vige: in Russia il comunismo non Cè, Se l'Apenss vuole 
smettere di fare Ia concorrenza ai preti nello spacciare le farole di un 
paradiso mai vista, deve dire, proclamare alto e chiaro, che Je realiszazioni 
comuniste in Russia sono rimaste sulla carla, Persino il comunismo tra: 
dizionale russo, quello dei aai#, È scomparso! Quanto alla 4 dittatura prù- 
letaria » si sa bene in che così consiste, mentre l'& aliministrazione delle 
cose è — frase halocdi che neila terminologia socialista voleva significare 
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il tramonto dello Stato borghese — apparc in Russia sotto le forme Ji un 
Goyerno auterratico, di una burocrazia innumerevole, di un esercita vers 
chio stile e di una palzia che sa emulare l'Ogrens d'infame memoria! 
Finché nessuno poteva andate in Russit, era facile vendere il fumo mas- 
simalista; oggi — a blocca imita — il commercio dell'ideale bolscevico 
appare più difficile, poiché anche la speculazione ha i suol Limiti che 
nessuno può pltrepassare, 

Ha anche acomesso che in Russia ci sia la coccapna, ma anche am- 
messo che in Russia si sia realizzato il comunismo nella manicia più 
perfetta — nella più platonica maniera, vorremmo dire — chi è tanto 
pazzo a tinte imbecille da pensare sul serio che quell'ideale sia trapian. 
tabile nella realtà italiana? L'Halla è forse uiruale alla Russia? L'economia 
ttaliana è forse ugdale a quella tussa? L'anima italiana — soprattutto! — 
C forse identica all'anima russa? Noi siamo e continietemo ad essere 
— per nostra disgrazia © fortuna — il popolo più individualista della 
terra. II Partito Socialista stesso, malgrado la sua disciplina chicsastica, 
nen è riuscito a produrre in sé quella sperie di subordinazione comu- 
susta che vorrebbe intligpere alla pazione, cioè a quaranta milioni 
di uomini. Ogni popolo he la sua storia e la & sua » rivaluzione, La 
più grinde rivoluzione italiana è stati d'ordine spirituale: il Rimasci. 
mento, 

E semplicemente cretino pretendere l'utifortnità della vita e della 
rivoluzione im tutti i paesi d'Europa, Non c'è soltanto un clima fisico; 
cè un clima storico e morale, Non si piantano fichi al polo nord, disse un 
giorno d'Arenti/ c1a, pretendete di «trapiantare + il bolscevismo russo 
in Ttalia è perfettamente identico al tentativo di piantare fichi fra i 
ghiacci. Ma intanto, mentre nell'articolo di fondo Vefessti! si confessa 
e si pente, Sealarini ripresenta Fimmagine del redentore Lenin, che vi 
appare circonfusa di luce sulla soglia dell'abituro.... 

La Chiesa, sconpre la Chiesa! La vignelta socialisti ticorda cette oleo- 
prafie dei preti: mettete San Tuigi ai posto di Lenin, . 

Povero Carlo Marx, inventore del determinismo economico 0 alti. 
menti detto materialismo storico! I socialisti italiani t'ha ‘veramente 
relegato nel solaio. n: 
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Da L' Popolo ditelo Te. 12% 21 maggio 1920, VII 





MANIFFSTO DEL FASCIO MILANESE 
PER LA SECONDA ADUNATA NAZIONALE 
DEI FASCI E DEGLI AVANGUARDISTI 


Tiappresentanti del Fasci e degli Studenti Avanguardisti converranne 
domani di ogni provincia d'Italia per partecipare alla Seconda Adunata 
nazionale, dalla quale dovrà uscire, «on ferma fede e con Maggior vigore, 
la parola che tiaffermi in tutti i cittadini consapevoli Ja volanti assoluta 
di rinnovare la nazione e di stringere in un unico patto di alleanza gli 
spisiti liberi. o 

Convocanda l'Adunata nei giorni 23, 24 € 25 maggio noi abbiamo 
coluto anche rievocare le Giorie ed i Martiri della guerra nazionale che 
tenavia di governanti ed ingisutudine di folle non possono oscurare né 
sminuire. 

Ai delerati dei Fassi italiani © delle Avanguardie Studentesche por 
ciamo oggi il nostra saluto e tendiamo ad essi la mano fraterna. 


Aliment! 


T vessilli che domani si indugureranno fra il consenso di cuori schict- 
tamente italiani sono e saranno il simbolo della nostra fede e intorno 
ad cessi ci stringeremo fissando lo sguardo ni confini della Patria, ormii 
vittoriosa, ed al suo sempre più sicuro avvenire. 

Viva Ultalia! 

LA COMMISSIONE ESECUTIVA 
DEIL'AVANGUARDIA STUDENTESIA 
DEL FASCIO MILANESE 


Da di Popolo d'itelie, MN. 122, 21 maggio 1920, VIT (a, Lp 


ANNIVERSARIO 


La data storica torna domani, cn la commemorazione può essere anti 
cipata, perché le guerra dell'Italia all'Ausitia fo dichiarata ai prini di 
maggio, quando la causa della newtrulità apparve irrimedisbilmente 
perduta, 

Abbiamo, mentre tracciamo queste linee, sot agli occhi le fotaprafie 
della Sagra di Quarto © quelle delle giornate memorabili di Koma e di 
MHilino. Una falla enttme cecupava in permanenza Je strade e le piazze. 
Noa si dica che fu la borghesia a volere la guerra. La borghesia era in 
gran porte latitante e nemica. La bosphesit et, in quei giorni, tippre- 
sentita dui trecento deputati che recarono il loro biglietto di salidarictà 
a Giolitti : fu il popolo, intesa questa parola nel suo senso vasto ed umano, 


che insorse è passò. In questo popolo gli elementi precisamente proletuti 


crano largamente rappresentati, Filippo Corridoni aveva Jatgamente tra» 
stimati all'intervento gran puste delle miuestranzo opctzie milanesi; a 
Parma, in un solenne congresso, Ja Camera «el Lavora, composta in mag- 
gioranza dî contadini, respinse la tesi della neutralità n qualunque costo, 
Anche altre Lederazioni operaie, fra cui quella dei Lavoratori del mare, si 
schierò dalla parte interventista. Cipriani diceva da Parigi: questa guerra 
é piusta! 

Tutto ciò va ricordato e va ricordato che dal popolo sursera i 200 mila 
volontari di guerra, 

Chi scorte le pagine di Reswsagne Erosca, la belli rivista che ricorda 
i figli di quella terra mosti per l'Italia, trova a decine i nomi di poveri 
contadini, di oscuri berocianti che accorsero spontineatente a combattere 
ea morire nella fede repubblicana e italiana, 


La KUerri cri sentiti come ineritibile dalla comienza papolare; per 


questo fu possibile imporla al Governo; pet questo fu possibile condurla 
a compimento, malerado ercori, debolezze e tradimenti, 

Noi non siano « non seremo mai dei madduleni pentiti, Ciò che vo. 
lemma, riperendosi fe stesse condizioni, torneremmo a volere. Se gettiami 
ut'occhiata sull'attuale carta politica 'Evropa e la confrontiame can quella 
del 1514 troviamo — ei socialisti uiciali in buona Fede devono ammet- 
terlo — fortnidubali Frasformazioni. Gli stessi socialisti ticonoscona — nei 
rari momenti di sincerità — che la guerra ha abbreviato le distanze di 
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secoli. Perché, sc Liù È vero, l'opposizione illogica © postuma alla guerra? 
Misteri formidabili della’ cuerenza socialista! 

Non ci mevavigliamo sc si attraversa un'ora grigia, quasi di oblio. 
Dopa un lungo sforzo, niente è più umano della stancherzi che prende 
popoli e individui, Alti fatti contribuiscono a provacire questa elissi 
moralo della vittoria, Non abbiano ancora la « nostra » pace; non sap- 
piamo « quando » l'avremto; sappiumo solliato « conte x l'avtemo, e sarà 
morihcante. Durante questi mesi di dopoguerra, la politica del Governo 
verso i combattenti È stata insula e crimingaa, Molti spiriti si sono chiesa 
in wa cerchio di pessimismo e di sIx]ucia, La guerra e la vittoria appaiono 
strigamente fontami) All'indomani di tutte le grandi suerte è avvenuta 
la stessa cosa. Le penetrazioni che hanno partecipato alla inischia sembrano 
soprafatte da altri elementi; viene perpetrota wma svalutazione è, forse, 
ui rionegamento dei valori morali che arnumotono i combattenti, L'arca 
fu troppo teso! Ma, poi, fatalmente, l'equilibrio ritorna: da granslerra 
viene csaltatà, l'erdismo amminito, I popolo tutto si riconosee e sl co- 
munica nel suo sacrificio. Non umilia più se stesso, mafedicendo a quelli 
che fu la sua sanguinosa fatica, L'orgoglio tinasce. Noi altendiamo questo 
riturno del nostro popolo all'equilibrio spirituale. Forse non é cos lome 
tano come si pensava. Nei piccoli picsi — non ancora infetti — i nomi 
dei motti vengono ritardati con devota pietà sulle pietre dei municipi. 
À poco a poco le passioni antiche si plicato. Î morti non sono di 
nessun: sto de tatti, Sono della nazione, Noi nun dividiumo i nostri 
— che vollero Ja guerra e la fecero — dagli altri che la guerra accetta» 
reno o subirgng, Sano tutti sacri mella nostra vigilante memoria, Unò di 
loro, Edeacdo Marelli, volontario repubblicano di Saspina, sorge delle 
dimenticate fosse del Calvario e ci ammonito: 


q Quando l'ancnimi folla dei vighacchi decorati, dei senza fede, passa colle 
sue villi, non è bello vorsi in solitudine e farsi uno schermo della puriti della 
propria gioia o del proprig dolore intimo? ». 


Altre voci care, di vecchi e di adolescenti, di borghesi e di operai, 
poltemmo suscitate; poiché Ja guerra italiano La avuto martiri e volontari 
in gran numero, che sono andati — consapevolmente — incontra alla 
morte. 

Nell'inniversanio, coloro ché combalterono e vinsero — i sorli è 
i wivi — ci impongono il loro « comandaneoto »: unione degli spiriti 
per superare la seconda e forse più ardua prova, 
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MAGGIO RADIOSO 


Sino a quando il Parto Socialista Uthciale iosisterà nellu sua ignobile 
ed ostinata diffamazione della causa interventistà e della guerra nazionale, 
fra noi e quel Paitito sarà impossibile ogni tregua civile e sarà fotta è 
coltello. 

A questa diffamazione ci opporremo con tutti | mezzi. 

Non permetteremo che s'insozzi, attraverso bfla bestidle © matabea 
speculazione, quella ch'è staca la più santa passione del nostro pupolo. 
Diciomo volutamente! bopo:o. 

Ferlé ti guerra italiana è stata voluta cd imposte dal popolo. Nel 
1915 la guerri non la valevano i circoli della Corte branca, in maggio 
ranza gcrmanniili; € meno ancora ] circoli della Corte nevi, eternamente 
austrafili, anzi absbucgrcci. 

Nel 1915 la guerra non la volevano i rappresentanti dell'alta bor 
phesia bancaria internazionale, per temperamento e pec necessità legata 
da un trentennio alment al mondo bancario triplicista; non li volewana 
i rappresentanti della borghesia industriale, traflicante, politicante e apra» 
ria per simioni di calcolo e per l'avversione — conservatrice =r al rischio 
inevitabile di una guerra. La stessa Direzione del Partito Socialista 
teneva a distinguere, in un voto «he nproduziomo più oltre, la sua & neu: 
tralità + da quella dei gioliltiani, dei conservatori e dei cattolici, La verità 
storica è che la guerra fu sentita, istintivamente, nella sua necessità, dal 
popolo e fu imposta dalle minosanze consapevoli « volitive della parte 
migliore del popolo italiano. 

Il Partito Socialista stesso ebbe in quei tempi incettezza e defezioni. 
No, non fu un biocio compatto contro la guerra, Gli spiriti inquisti e 
pensanti del socialismo italiano dubitarano issal e non È ancora dimcn- 
ticato i] grido di Filippo Turati « gusi agli assenti», lanciato in un me. 
morabile contradditorio; moltissimi, e non dei minori, farono quelli che 
abbindonareno il Partito, E inutile che l'Aswaté! cerchi di dimenticare 
o di far dimenticare quello che fu l'atteggiamento del socialismo durante 
le ultime fasi della neutralità. Noi ricordiamo. Implorabilmente. 

Ci siamo imposti in questi giorni. una fatica ingrata. Siamo andati n 
riesumare le collezioni dii giornali, Abbiamo ritrovato Lna miniera di 
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documenti interessantissimi, Essi schiaffeggiano l'improntitodine odierna 
del Pas, perché gran parte dei socialisti che diedero la velata o aperta 
adesione al inovimento inlerventista sono ancor nel Partito e vi rico- 
piono cariche di primo ordine. 

A vergogna di ieri e di oggi dei socialisti italiani, che raspano — ieue 
e sciacalli immondi! — tra de fosse dei motti, ripetiamo e gridiamo 
che la guerra italiana fu voluta dal popolo, dalli parte migliuce del po- 
polo e fu vinta dil popola. 

Da umentiamo. 

MUSSOLINI (+} 


Da fi Popolo d'Ivalia, N. 113, 13 maggio 1920, VIL. 


[DISCORSO INAUGURALE 
AL SECONDO CONGRESSO DEI FASCI] * 


Fra gramdi acclamazioni prende fa porola Benito Mazsolini, arcoltata 
con da niacstuna allenzione da salta il congresso. 

Le parole, in determinati momenti, possont essere dei falli Sup- 
poniamo dunque e facciamo sì che tutte le parole promunciate qui 
oggi sano delle azioni potenziali dell'aggi e reali del domani. Cinque 
anni fa in questi giorni l'entusiasmo popolare prorampeva in tutte le 
piazze e le strade d'Italia, Ed in questi giteni, rivedendo i documenti 
dell'epoca, pusso affermare, a tinta distanza di tempo, con sicura e pura 
coscienza, che [a causi dell'intervento nelle settimane del mangio non fu 
sposala dalla cosiddetta borghesia, ma dalla parte più sana è migliore del 
popolo italiano, E quando dico popolo intendo parlare anche del prole. 
tiristo, perché nessuno può pensare che lc miglivia di ciltadini, <he, nelle 
giornate di maggio, s«puivano Corridoni, fossero tutti dei borghesi, Ri- 
cordo che una Cameri del Lavoro agricola, quella di Firma, a grande 
huiggioranzi si dichiarò favorevole all'intervento dell'Italia, 

Anche ammesso che In pucrra sia stata un cirose — edio non lo am- 
metto — di animo spregevele è colui che sputa su questo sacrificio. Se si 
vuole ritornare nd un esime critico, ib sono disposto ad allrontare in con- 
traddittono chiungue e dimostrare; 

l. che la poerra fu voluta dagli Imperi Centrali, come è stato con- 
fessato dagli vomini politici della repubblica tedesca e come hanno con- 
fermoto gli archivi dell'Impero; 

2. che l'Italia nno poteva rimanere neutrale; 

3, che se fosse simasta neutrale oggi si troverebbe in una condi. 
zione peggiore di quella in cui si trova, 


TWaltra parte noi Interventisti non dubbiamo stupirci sc il mare È in 


tempesta : sarebbe assurdo pretendere che un popolo tscente da una crisi 
così grave si rimetta 1 posto nelle ventiquattro ore successive. E quindo 
voi pensate che a due anni di distanza non abbiamo ancota la nostra pace, 
quindo voi pensite al trattamento fattori dagli Alleati, alla deficienza «ei 


f Deschrso promunciatà a Bfilano, al tentoo Tarico, la mattina del 24 mag- 
Gio 1920, rel corsu della cerimonia inaugurale del secondo congresso nazionale 
dei Fasci ilaliani di Combattimento. (Da I Popolo a'inafa, NO 124, 25 mag 
gio 1020, VII}. 
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nostri governanti, voi dovete comprendere cente crisi di dubbio. Ma la 
puecra ha dato quel che doveva dare: la vittoria. 

Fischiande poco fa la evocazione della falre e del mastella voi non 
avete certamente voluto speogiare questi che sono due strumenti del avaro 
umano. Niente di più nobile e di più bello della falce che ci da Il pane 
e del martello che forgia i metalli, Non dunque spregio al voro manuale. 
Tiotbiamo comprendere che questa sopravalutazione oliena del livora 
manvalo è data dal fatto che l'umanità soffie della mancanza dei beni 
rnatetiali. Ed è naturale che coloro che pruducono questi clementi neces 
sari abbiano una sopravalutazione cocessiva, Noi non rappresentiamo un 
punto di reazione, Diciamo alle masse di pen andure ttoppo oltre e di 
non pretendere di trasformare la società attraverso un figuiino che poi 
non congscoana, Se trasformazioni devanà verificarsi, devono avvenire te. 
nendo conte degli elementi storici e psicologici della nostra civiltà, Non 
intendiamo osteggiate il movimento delle masse lavoratrici, ma intendiamo 
di smascherare la ignobile turlupinatora che ni danni delle masse lnvo- 
catcici fa um'accozzaglia di borghesi, semi-borghesi e parudo-borghest, 
che, per it solo fatto «li avere la tessera, credono di essere diventati sul- 
valoci dell'umanità, Non conto il proletariato, ma contro il Fartito So- 
cialista, fino 1 quando continuerà ad essere anti-italiano, IL Partito Socia» 
lista ha continuato, dopo li vittoria, a svalutare lu guerra, 2 fare la 
guetra all'intervento ed agli interventisli, minacciando rappresaglia £ 
seomuniche, Ebbene, ia, per nio conto, non cedo. Delle ssumuniche me 
ne rido, ma davanti allo rappresaglie risponderemo colle mostre sictà- 
sante, inevitabili rappresaglie. Noi non possiamo però andate contro il 
popolo, perché è il popolo quello cho ha fatto la guerra. I contadini che 
oggi si agitano per tisolvere il problema terrierò noa possono essere da 
noi guardati con antipatia. Commetteranno degli coressi, ma vi prego di 
considerare che il nerho delle fanterie era composto di contadini, che co-, 
loro i quali hanno fatto la guerra sona stati i contadini, 

Noi non ci illudizma di rinscire a silurate completamente la ormai 
naufragante nave bolscevica, Ma 10 noto gil dei segni di resipiscenza. 
Credo che a ua dito momento la massa operzia, stanca di lasciarsi misti- 
ficare, tornerà verso di no] riconoscendo che non l'abbiamo misi adulata, 
ma abbiamo sempre detta la parola della brutale verità, facendo realmente 
il suo interesse, Se oggi l'Italia non è precipitata nel baratro ungherese, 
lo si deve anche a noi, che ci simo messi di traverso con [1 nostra SHIOle 
2 con la nostra vila, Un sole dovere abbiamo dunque; comprendere i 
fenomeni sociali che si svolgono sotto i mostri occhi, combattere i mi. 
stificatori del popolo ed avere 1a fede sicura e nssoluta nell'avvenire 
della nazione. 

All'indomaci di tutte le grandi ensi storiche, C'è sempie stato un 
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peripdo di lassitudine; Imi poi a pocp a poco i muscoli stanchi ripren- 
dano; tutto ciò che fu îeri trascurato c vilipeso rilotna ad essere onorato 
cd amunirato. Oggi non si vuole più senlie parlare di guerra ed è natutale. 
Ma fra qualche tempo la psicologia del popolo sarà mattata c lutto @ gran 
paste del popolo italinno ricunoscerà il valore morale e materiale della 
vittoria; tulto il popolo italiano onorcrà i suoi combattenti e combatterà 
quei (Governi che non volessero gatantice l'avvenire della nazione. Tuito 
il popolo anarerà gli arditi. 
sony gli arditi che andavano alla trincea cantando c se siamo ritor 
nati dal Piave all'Isonzo è merito degli arditi; se Leniltmo anvora Fiume 
© merilo «degli arditi; se siamo ancora nella Dalmazia to dobbiamo agli 
arditi. Tre rmastiri fra i mille che hanno consuecato la guerra italiana anno 
voluto congscere i alestini della moziune: Battisti ci dice che 1 Breoneru 
deve csscee il confine d'Italia: Siuso ci dice che l'Adrlutico deve essere 
un mare jitaltano e commercialmente jtalo-slavy, Rismando ci dior che 
fa Dalmazia è italiana, Ebbene, giuriama davanti al vessillo che porta le 
insegne della moite che infutuca da vita e della vita che non terae la marte, 
di tenci fede al sacrificio di questi martiri. (Mwsceliai, fl cai discorro era 
stata irterrotto spesso da generali aphlonti, è salrtato alla fine da wa 
grande avagrane) *, 


* Si immane quindi e lavori del congresso. Siussolini svolge Ja rélsione 

sulla « politica interna e vslera e. Ecco il riassunte del suo discorso: 

ti Ha Ja parola Biussolini, il quale icizia Ha sua relazione sulla politica 
estera e interna © premettenelo che nun Farà una relazione versa e propria, oa 
esporrà sopra determinati problemi i suti punti di vista, sicché sarà leto di intave: 
lare unn discassinne e di avere delle indicazioni dall'assemblea. "41 fascimo, a 
sMezto ateo dî arrive dall'altima congrerso, si Presento fidi ciogereo; fa Mavgta 
quello linca media di talee indirpeatebili per penere ragprappoti più indisidui 
Pone 1) quesito se l'appellativo di " Fasci di Combattimento sabbia ancora un va: 
lore storico e nttuale e se mon sia il caso di pensare ad una nuova denominazione 
del movimento. "Ki prega silestete — dico — dhe quando aci asremo esunrito 
il problema adriatica, cdi probemt di politira csscra nas faranno più fu rap 
pero, noi diosrettto rivuigere Into la mestra attenzione al'inserna per rirellerne 
fo prebieri, DI gui la rograne del questa". 

« Passando alle questioni interne, Afussolini afferma ché “mo? sirme ir piero 
colletviimo di Stato, polehi le Sinta fa toto" e domanda pesci "st sas sia dra 
di ineplnlo di intte ie fumzieni rbe fo rendono isratico e vwlnerabile, riducen 
dala a quella concezione msncherteriana che gli astegna le quattro funzioni: 
quelle det soldato, dell'agense di P. $. dell'agente delle tecposte è del giudice”. 

a E d'accordo col Paclito Popolare circa la liberti d'inseggrarigato; è contro 
ionvovi minacciati monopoli e conlro egni maggiore sviluppo Funzionale della 
Stato, Mon s prenvocia né per l'economia individualista, né per quelli colletti. 
Visti, di sGltamto per Fecunumia che produce, "Questo celpa avche per il pro- 
Alenza agrario, che ass pad o siiere rivelto con ana formula antca'', 

e Parlando del Putlito Socialisia, Mussolini dice che "ago dogrolsa treppo 
presto: accoglie agri visit di grate; i peicienci del grappo parlemessore 1onò 
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compiciai ga detti. Per questa sua larghezza di ali ai dinie ino sd snfinitd di 
frazioni e sonofrazioni (HI marta perriò ogni ellizitaza Srrwreezionaia tea. 

e" Uneota ul Fertito Popolure, de #ma porrente dr magugica Gila Anche n) 
ha nre facilicà troppo prede mell'acerttara le iscrizione: sf 4 un amupame #i 
elerensi che mel ai conciliana fea dora. D fetta intemedi valgona posbileimo; 
i repabbliccui arerii si dizidoda #7 due correnti: sent che tarneibe andure so 
soviet, Pudrra che verrebbe venire con gui". . i | 

afi domanda: "Ii prote da rebubilico perebi ci siw um vsgirae dar PHENS 
di ferta 9 perebé ci pa maggiore fiberid* Ma c'è HILE parrione G#E NI Sta mangione 
liberta che it Fintia? IE problema delle repabilico nor d fertonio #n problistra 
essenziale ju questo mamenta, perché uggr comme oggi ron ci si ferana Ei ni 
rovubdiino demociatiar ed # papolo una polti lanctato sudfeeble mella più ue 
Oicorse furese porre d probiema ino eu ariino sensa: AE cioe Feo nds paia atti 
enon abbia serrata degnenente la saszione PSE he RIE MOILI & uan perra 
rivolsero dortni problemi abiatendo fa aronsni bis. ti si chan reazionari, Ma 
io soy fn fuata delle pirate, Noi siamo dei reazionari per dl Parto Sarno 


! " DU 
‘bra he triveceia da ssmient è porrebbe buttarla sul valo da muilebera del 


mupik i atte aror do gercotzio Iwo ese faccere aNa vettilica di tru È tertit 
a doacreere i prabienni della sieve Rea quendi bene sntesi che nai Mori 
ergalorari nel orcsro che artendisa remghe d rotte le carrenii servertizrici della 
pela nazionale e shuso sivoluzioneri rage de valte che seul necciamio pet fare 
Sormientinre arwore forze di dÎt4, anche nelinesreste del proletariato. cr 
giu borghoria duo surara du si dei solare pueaici L menti o i) uni CreÙ 
elementi tuteeisigavi rato mella Borghesi quae nel provetariara, Fare corneile 
Ponneri del prodesuriata è delli barpherta ped pertanto fare au griy pain Sera 
pad collaborezione dra predetarizio frodartira è berphesta produtrivz pat pia 
sile a dre avreste he nentra sir. Nos 4 dere mudtidara 4 piuro ds nuee 
Dargdeie, sea emtracii durò per ripellere gli elementi farai utent. Latta qui i 
comma titti P fiararittio quelli del Pitta Facaniza, che sora tetta di pasersa ni 
cattivi pastori; quelli della Parghezhe, che sana la Garacraza A) luna n 
problema d aggi di rentuprazioni Tani gli sciuferi ta prastle Hi sano sistrati 
sd fallira, come a Torio, fa Fravcha cd alterate. Qiire #4 rerta emite Pas Ito 
1 Luscitti non debbono sautive de Toro lince di couderta, Fanta nt È irrpre res 
CITICE al lira. 0) 
Po ong alla polizia enieva dicareo tenere pretvatie sie di PARETI 
dui Pusci fa questi eli tempi li porro FAILmmere HT quest due pai se 
"al rrincolermenro dell'Italia dar grafo delle AUZISRT Plgroertlit Ù rho: 
see fare guelto roi dablinma snessere ra quitare de povere forse masi i per e 
capre dir diroguo delle aniferie prime per le guali dipendinmo de SAaTR n, 
abi Ritesteteomento ef Paesi entità, me Col dignità per rignurao a 
peicalizia bacasmaia del musda tederco. o. si del. 
a" lrarstutamente dellltslia, costata riaf ia supporro con a siNfh 
rari ì : 7 ° . . 
ent pa. rstntamo la tasca di qepestaliss, cu smperialisme ed pani 
Rimedi dituperialio mo tedesco e quella ramana, Piarheviefime della forae di quatto 
Fella fasellipenza, I popolu itiliava dere essere Mecessatiera Sri erpanitania; 
devo Jeguire nea polilira sudsrentenie maria | no Atoste Né 
«Per da polivica adriatica vogriamio fuita PIntris (08 coafia? è ca ia 
cere, la Delwaria del Patto di Londra, Bid l'annessione di Fiume & î, ore 
degli altri residui dicitalisuità che rimarranno mella Dalmazia pnfariore, a Spal, 
ar Rogura e a Cattaro”, 
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n Iitornando alle questioni di potrtica interna, Mussolini dice che "&L 
Topaa afframiate St problema dei funzioni di Fiato: ersì devona avere degli ptt 
pendi che permettana lato di vivere digestoremente, 100 17 deve porò rirmestere ‘n 
emore la derciblisa”*. Riofferma [a sus sfiducia nel Governo in gencrale e nei 
metodi di Nitti im pauticolave cI avverte l'asscembiea che "i fareinti debbono fre 
pardesi La d'ars ell'ovevsvallià dello deioglinnenia della Costoro e delle elezioni 
graerali, polrbé dl terzo muiziutero Nitti nos fuirà funzionare d duuge. Allora fa 
pero” — cosclade Messolini — "oe re pria di quell'epoca agi arrenio 
costruita (cs uma ppivito farctntico anlideyoizico va ambiente a noi fargienale, 
pairema allrontare le elezioni cou wu snecenso infinitimente migliore di gueliv 
ché abbiamo anufs eci norcsiber scarl e poteomo Jiunlttense sperzoee de rea 
delle geplici dentagogio resa e mera, che frestincono le pito nazionale”. (firandi 
acclusriazioni e prida di enluziatne salutano il discorso del nostro [irettore, che 
© lato Spesso interrotto da appisuse e da approvazioni ferventi dall'issemblez) wa, 

Nella seduta peomeritana si svolge Ja discutsione, Parlano Scarpa, Comessi, 
squzpelluttà, Neri, Nanaei, Focia, Melchioni, Ghetti, Afazzutt, Michele Bianchi, 
F.T, Muricietti, Aversg, Pascella 

« Mussolini affernna, epponendosi al discurso di Marinetti, che #i' trice 
Ras peò essere Asceiaro d' srazsonalirmo. 1 Fosri di Combattimento son dirng 
mai ichotao, Sumo sazio afoture ghi dcigperi che aessano alt chiaro corteynto 
eseromica. La IT Popolo d'Ivalia ss proclamare da sccerrità delle chto are di 
lucera, e furono i farciti ad aiutava finseziariziionte fo selspero del mirella 
Giri. Dobanii alie marie nei nat ri bosliasto prevcntare som sr parere di fiori 
rcurietti. Noi deblitio alfecmaret datsansi alle sianie praglamindo de necersità 
della perleziane dersica, della elevazione migrete. li fvoletarisio, anche dr Ggri 
mae drcolerd di nostro alte di probità, versà a kor quando noi n6x vorreme 
piro verwitei ali esso. Li guertane dol regime dare ciare poste fn nu precilo 
comma: a la monarchia d debole, e allora dirogsa esere più costru del ve; a 

la repabelica davrà etere porta sat buif dittssznali, e alleta asi iaplicitataonie 
si solfopaniciro ad xa durpeitima 16 non dUnditica, manmavehico !", 

e Tssatore commenta è etica la formula; ©" Chi son lavora nem mangia" 

g È impussibile siassumece da disseitazione nlata © potente di Hussulmi. 
densa di idee e caustira di affermazioni battaglieze  Miassolini conclude il suò 
dire afvrmando che Cif farcirmo proseguità per il ina carimiga sicenraunsle è 
inout dumani pesscme de salse sersama dic roi necesteriamente è predual. 
fitéase afiorhie". (Un'imponente ovazione scoppio allorché l'oratore tetenina la 
sua marnifica disseclazioneh, 

«IL presadente di Fettera del seguente ondine del giorns Mussolini sulla po- 
Jtwa emiecna: 

n"La reronda adunara nazionale det Fasti italiani di Combattimento, pdita Li 
velazione Mussolini iu dcateria dî polizica interna; conscia di freste alla «ius 
lità e alla seroctenzi delle due demsgagie — rossa e nera — da fmposribilivà 
del funzionarento normale e nicostrasivi del Parlaprento e da pucitirazione del 
Paese; fltsia f frarjeri sd agitare da necessità dello scinglimenta dell'a Camera 
ea prefarare aaitti è merzi per nm varomo conselrazione del papelo jtaligaa”, 

« L'irdine del giorno vitte approvato per acclimazione. 

ein mate di polilicà #stera risulta approvato il seguente ondine del 
giore: 

«“ La seconda adunata pazionale Fasciaca ciuode: 

«gr l'applicazione effettiva del Putto di Londra, e l'annessione di Fiume 
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all'Italia e ja tutela degli italiani residenti nelle terre non comprese nel Paito 


di Lomlra; cole 
a" 5} lo rvincolamento graduate dell'Italia dal gtpIO delle nazinni | 


torratiche prridentali, attraverso [p'sviluppo delle nostre forze produttive intere; 
e" e} il riavvicinamento pile tazioni nemiche _ Anstria, semana u 

gara, Tuschia, Ungheria — ma con atteggiamento di dignui. & ser u ferma 

alle secessità supreme «dei nostit confini settemtionati e orientali; ne A 
ad) creszione è intensificazione di telanioni nmicievoli con tuti 1 popoli 


dell'Oriente e del Sud-Ogienite euroneo. 


aa) rivendicazioni ngi riguardi coloniali Sei diritti e delle necessità della 


nazione! D. 

Nella seduta notturna si discate, ica l'altro, 
Se olin dichiata che "atanto agli rcfopori siamo daerordo Se 
sfanp cise fee paro: guanto alla repabblita ton srsetta Fe pregiudiziale re abbi 
cons: perché allora sf parrebbe rutrare ne! Partita Fepubblicoao. tar com quel 
i repubblicani pan ei srcetterebbere solentieri perché sono rinaneiatoo si alari 
Quento el Panuto hitagna Intenderiti dt Vasicane rarprerenta d00 milioni, i gomini 
aper ga patto dI mando ed sua poliilza futelligonte dovrebbe alii pat del 
Peshonstorirata begprie guesta forza colarisle. To sora, cer, sai rene ad 
di [nori di ogui religione, ma i problemi politici sone pra enni pri ch Mer 

ano fa Ialin se non vuole srsternare la guerra selipiora. fat artoniare 4 quelli 
; tFuotirità del Samo Si 


ravcanità Jfirittale. Lenlst sterro si È arretfara dinanzi ai 


. ria ta veltgiane è vispettata”. . 
To nto atta ona atta, Messoliai si dichiara d'accordo col concetti Pre 
deminanii nell'asseribfca. e nua ofcorrà perorenfrars) del PUMIEtE, scorre pei 
srceparsi del preselitirmo, herché alurimenti ai diatrd her ridarii ad esa Pie 
cala conversitala che non ared slenna ritereusstone sulla dii dl ; we Ù 
Prorlinirma ocviygo herd, rbetie aT fiale agu atsretoti, si politizanii 
gd 
me Fi rnone che “darei amsitità It fevpa i conpresrtao pre l'esatie delle 
questioni nmigionali, che cosè ferpariamiinsione. I peri Heliani rari ancore sa 
più: def rauo amtona i discendenti delli tazza aan di Roma. Fo guerto sert 
io di forze pure c gagliardo not va frarehtalo ©, n _ 
i di fore pe soa del congresso si tiene il pomeriggio del vi magsio. 
Hacinelli svelare La relazione sul movimento del lavnco intellettua cr celle 
stessì tema prende la parola anché Umbera Fasella. Foi si nomini | muovi 
coenmissione esecutiva del comitato ceultale dei Fasci * sicersi cme ni 
parlano sulle elezioni amministrative, T1 congresso si chiude cut un bre Bi 
scorso di Marinelli, che pronuncia parole di simpatia per l'opera svo posi vin 
pela a'iralia, {Da il Pahoro d'Iralia, Ten, 124, 127, 23, IG Maggio . . 


aulla propaganda « sull'azione 


APPENDICE 


LETTERE 


Mio caro D'Annunzio +, 


spero di attivare a Fiume prima di questa Icttera. Voglio dimostrarsi 
che io ha lavorato stremiamente. Cho in sono deciso è tutta. Ma bisnena 
imendersi. Bisogna precisare gli obbiettivi politici all'interno. Wi ricordo 
il nostre colloquia al Grand Hitel di Roma. A Milano si è costituito nn 
Comitato di Salute Pubblica con un Direttorio segreto di tre. Domani lo 
lancio l'appello per ln sottoscrizione nazionale pro Fiume, Intese e con- 
{atti sono già stabilili, im ogm parte d'Italia, 

Bisogna vigilare anche il bolscevismo. Cr sono 430 nuili operai sc10- 
peranti. Però 11 massa upersia simpatizza con la causa di Finme. Vi mando 
copie del giornale che forse non avrete visto. Dallaumento di tiraturi 
10850 giudicare la lemperatuta «del pubblico, Va bene, Scusatemi sE vi 
ho seriito disordinatamente. hfa a voce sarò più preciso, 

Vi abbraccio con fede immensa e con immutata simpatia, * 


ADTSSOLTMI 


f Lettera 1 Gabriele d'Annunzio, Fu scritto il 16 settembee 19194, {Le det- 
tere di Benito Mussolini a Gabriele d'Annunzio, sono riportate da Fpoeé di Mi 
lano, Nin 134, 109, 13, 20 dicembre 1952, ID : 


Giovedì, pomeriggio *. 
Caro D'Annunzio, 


si delingano delle soluzioni bell'aedo nel Consiglio della Corona. Mel. 
l'attesa di venire a Fiume — per il tempo suficiente a intenderci — Jc 
mie idee sono queste: 

L, Macciato su Triesic; 

2. [chiacare decaduta la monarchia, 

3. Nominece un direttorio di Govenno che potrebbe essere com. 
posto di Giardino, Caviglia, Rizzo e del qual direttoria voi sareste pre» 
salento; 

4. Preparare le elezioni per la Costituetile; 

‘3. Dichiarare, ben inteso, Tannessione di Frame; 





* Tettera a Gabriele d'Annunzio, Fo scita sivaramente iI 25 setteibre 1942. 


AF OPERA GAIA DI BESITO SUSSOLIZI 


G Mandare: troppe fedeli a sbarcare in Romagna fRavenna), nelle 
Marche (Ancona) e negli Abruzzi, per aiutare Ja sollevazione repub» 
IMIoa, 
Queste le mute nlce. Le sottopongo al vostro esame, Ia prima delle 
decisioni estreme voglio conferire con voi per l'eluborazione del piano 
nei suoi dettagli To lavoro. Vi saluto, 


IIUSSOLINI 


Ciro D'Annunzio *, 


Michele Bianchi È mio redattore e viene per siferirvi sulla situazione. 
Su attendo un giorno di sale per volare, L'apparecchio c'è el è pronto, 
Collo siaglimento della Camera la situazione è ancora cambiata. Credo 
sla conveniente fissarsi su questi punti: niente sconfinamenti in Dalmazia + 
né marcia all'interno se avvenimenti huovi non sopraggiungono, ma pre» 
sidiare Fime. Si tratta di attendere sinu al 16 november, Quel torna ut- 
tertema il grande pichiscilo per Fiume e pento nuova vsuri dii comizi 
elettorali. Abbisno versato alla sede milanese della Banca di Sconto &00 
stila lire. La sottoscrizione arriva più ai due milioni e ci vorranno purée- 
chie pagine ancora per smalti "E già un plebiscito magnifico, 

Acrivedeci! Ma quando? 

Vastro î 

MUSSOLINI 


* Legieca a Cisbiicle d'Annunzio Fu scruta, con ugni probabilità, i 3 ct 
l&bzz 1919 


Alia, 91019, 
Caro cd ilustes ingegnere, 


€ larore non hs bisogno di esserle presentato ##, Eeli viene, in mio 
nome, per concectafe qualche cosi cieca il rai Roma-Tokio, al quale io 
intende di partecipare, categoria « isnlati » Ella ricordi la visita del mio 
sedaltore Bianchi, L'apparecchio dd Sec 8? In coso affermativa, posso 
niziate Jfettediatamente tutto il lavato necessario per il valo? 

Non credo necessaria sottolineare che la sia partecipazione all'impresa 
avrebbe un suo modesto, mi non meno noterole signiftcato. 

Attendo cpn fiduzia e I riverisco, 


MUSSOLINI 





* Lettera all'ingeener Fircon, dirigente dello stuhilimento secconautico i dn: 
sala e di Torino, [Le lewtere di Ferito Mussolini all'inpegner Brozzi sono 
ciporctatie da; GUIDO ALATIIDLI — Aftriolryi arietere — Casa editrice Pinciana, 
Moma, 1936, pagg 50-51, 33-51, 

** Il datare cera Michele Bianchi. 


APPENDICE! LETTERE d77 


Caro amico *, 

aderisco al vosten comizio. E questo il momento in cui È necessirto 
tenere ben alta la bamalicca di Fiume. A San Remo si deciderì uni buona 
valli la questione? E prssibile, non certa, 0) 

Ad ogni modo Nitti deve sipere che non tntti gli italiani si sona hi 
hastarditi o juposlivizzati, La diplomazia può essere. cimunciataria dal 
momento che é agli ondini dell'uomo che amnistid i disertori e avWili la 
Vittoria italizza: ma la parte migliore del popolo è con nai, sità con noi. 

Vi prego, caro Melkchion, di porgere il mio fraterno saluto ut fascisti 


brescimni. 
MUSSOLINI 


“ Letteta ad Afessandm Melchiori, in occasione sli un comizio pro Viume 
organizzato dal Dascig di Combattermento di Ecescrn. Fu scrilti, cen Gg pro- 
tebitici, durame li secogda decide di octobre del 1619. {Uh: Cio ALCTHIUICO 
— Seoris delle Ron alvzione fitecizta, sol I — Wallecchi, Fircoze, 1829, pag. 204). 


Alifeno, 20-10.1919*, 
Caro cd cpregio Ingcencre, 


il tenente Bilisco, col. quale ha avuto un lungo colluguio, mi dice 
che jo, come giornalista, potici seguire il «#4 Roma-Tokio, Il Coman- 
dante non avrebbe diflicaltà a che un sesto Sua si unisse agli altri. Si tratta 
di picpararlo. Di preparacmelo. Jo andrei, si capisce, a min rischio e pelle 
colo. Sc il magnifico Stoppani mi pilatasse ne sarei orgoglioso, ma ho sa 
un Dilota, il Malerba, chie potrebbe sostiloirla. 

di risponda subilo, egregio ingegnere, comi creda con simpatia c- 
profonda stima suo 
ALUSSOLINI 


Bilisco mi dice che 1A, 300 {quello di Varsavia] andrebbe benissimo. 





# Lelteca all'inponner Arezzi. 


Carissimo #, 


ti restituisco la cartolina che mi bui mandato, L'luo fatta riprodurie 


sul Popolo che uscirà domani. Credimi, tuo 
+[U 5506I 





* Bettera al Ctalo Beesciani. Fu seria, con ogni probaibalità, mella Lecza 
decade di calobre del 1969 


“78 DPFRÀA OMNIA DI HENITO MUSSOLINI 


Caro Bresciani #, 


L Pen accetto li tua proposta cinematografica, per ragioni che tu fa- 
cilmente intuisci. Cilo, ” 


IMUZAZDLINI 


* Lettera ad Il Bresciani. Fu serittà, con ogni prubabilità, nella terza 
decade di ottobre del 1515, 


sio ciro D'Aonunzio *, 


Il Pedratzi vi avrà già detto ciò <he penso della situazione penerale, 
È triste ma inevitabile. he clezioni sono un pretesto enapnifico per la 
utlante immanda speculazione pussisti. Per nai solo uni snezzo di rac 
colta e di cemonfisee. Finalmente sono riuscita a imbastire qualche 
cosa. Stinmo orpanizzindo squadre di venti womini l'una con una specie 
di divisa e Con acri, sia per rivendicare la nostra Libesti di parola, sia 

er gli altri eventi pier i quali attendiamo i vostri ordini. Nel complesso 
nsrzione è difficile © le manca la coonlinazione e la sincronicità del 
movimento. Noi delle arandi citti saremmo facilmente sommersi dal- 
l'andata pussista. 

Ni mando copia di alconi telegrammi cilrati che abbiamo sottratto a 
un Corpo d'Armata Bisogna vigilare a Fiume! Bisogna in caso di azione 
che io sia avvertito in tempo utile per Ja mobilitazione delle nostee forze, 
VI prego anche di dirmi se il danuro della sottoscrizione giunge regolar- 
inente a Fiume. 

Con devozione, vostra 


AUSSOLINI 


* Lotera i Gabriele d'Annunzio, Fa seritla IL 46 ot:obre 1919, 


= 


Hib curo M'AnnUnZIA #, 


siamo gli niri a Milano e in tutta Ttalia che facciamo fa Jotta «ul ter- 
senò fiuimano dalimatizoa anticagolesco. Sono più arrivati a Milano molti 
clementi nostri di Fiume che utilizzerà perché sarchbe il colmo degli as 
suedì e il più grande delitto se la voce delle teste di ferro milanesi fassc 
soffocata dalla cracidonte bestialità possista. Tenendormi alla autorizza 
ziene da voi dala a Michele Bianchi, faccio fronte alle spese di questo 
periado eccezionale coi fondi della soltoserizione, Ho appena bisogna di 
ditvi che il resoconto detle spese sarà regolate e sorupolosissimo fino 
al centesimo. 





* Letteca 1 Coubriele d'Annuozio. Fu scritto il $ novembre 1919, 


ABPFNDICE: LETTERE dI 


Qui ncclusa copia d'una lettetà del capitano Vecchi, direttore del 
l'Arte, È un giornale che vi amtoto. Sc entrate in quest'ordine di idee 
si potrebbe scaglionare [a somma in tante rate, n _ 

Per incoraggiare gli elettori milanesi è necessario che voi mi facciate 
avere, primi di venerdì 14, Uh vostro messapgio, o 

La lotti ® impegrota sul vostro nome, Voi sarete il presidente dei 
nostri comizi. Vi rinmimo l'attestazione della mia devozione assoluta, 

Vostro 

' MUSSOLINI 


Mia caro Comandante *, 


prazie della vostra lettera che pubblicherò in autografo. L'episodio 
triste e banale #*, Ia «scoperto » un numero di nemici superiore a quella 
che sipponevo. Ma non importa, Sono in piedi e finché reggerà [arma 
non c'é nulla da Fare contro di me, Come « diversivo » per danneggiare 
la causa nostra è inesorabilmente fallito. i i 

Contate ancora € sempre su mo, lo mi considero il più devoto c di. 
sciplinato dei vostri legionari, F_non pongo limili alla mia disciplina, 
È perdutissima. si 

Passando alla politica, speriamo che l'intervento del & paralitico » ##** 
ci giovi ad annullice il « compromesso # assurdo e criminoso. 

hi l'ultima parola la direte vonl 


Yi siluto con l'anima, 
MUSSOLINI 


+ Lettera BR Gabriele d'Annunzio. Fu scrigia, cun ggni probabilità, nella 


terza decade di novembre del 1PL9. 
#i Dell'arsesto di Biussotini, avvenuto il LA novembre 1955 


sr Visor, 


hlo ciro Comandante *, 


Tamnico Dre Ambris vi riferirà sulla situazione politica in seguilo alle 
elezioni, Ritonpo che dal punto di vista politico non sia caliva; dal punto 
di vista mosale è penosa e mortificante, De Ambris vi dità in dertaglio 
a voce ciò che penso: credo che ogni marcia all'interno in questo mo 
mente getterebbe il pacse in comvolsioni gravissime. Bisogna attendere che 

li elementi nostri si riprendanò è tonino al lore posto. ion sì può 


ignocase la realtà anche se tese. i _ 
Desidero che imundiate a Milano un vestro fiduciano al quale vagliv 
render esatto conto di Inite le somme raccolte con ]i sottoscrizione, 


# Leteetà a Gubriele d'Anmunzio d'a actima, con ngni probabilità, verso 
Ja fine di novernbie del 1919, ° 


31,-KIV. 


480 OL'ERA OMNIA DI BINUO MUSSOLINI 


T punti sui quali siamo d'accordo tutli noi superstiti elementi del 
fascismo {abbiamo come sapete in carcere qualche centinnio dei nostri) 
sono | seguenti. Decotte: 

l. Attendere che con la prima sessione della muova Cumera, si 
dimostri [a sua impossibilità di funzionare, 

2. Latciate un rocssiggio dichiacativo agli italiani, cieca i limiti 
delle oscopazioni dalmatiche. 

3. Lanciare un messaggio at lavoratori per ciò che riguacda le loro 
speciliche rivendicazioni di Sace Clussto è necessario per sventare l'im» 
becille speculazione pussisla che contimia a dipiogerci corte cani di guardia 
del capitaliamo parassita, 

De Ambris'vi parlerà di altre questioni di ordine secondario sulle 
quali ci troviamo pienamente d'accordo, 

Vi prego di date a De Ambris tolte le Btruzioni del caso. 

Con immutata devozione, 


MUSSOLINI 


Carissimo Langoni *, 


tu sai che io sona um fanatico dell'aviazione e ha — inoltre — anche 
l'orsopho di dire che dall'izoslo in poi sono l'utico botghese che si 
diletti di solcare, quando Capola lo permette e anche non Jo permetto, 
le vie del magnifica cielo italiana, 

Con quisti mici precedenti tu pudî subito comprendere che iò ap- 
prezzo altimente Ja tua iniziativa e ti Incotaggio 1 proseguire, per dure 
una « coscienza o mentalità aviatoria # agli Ilaliani 

L'Italia può, quindi deve raggiungere il primato aviatonio, 1 dati, gli 
elementi per raggiungere questo primato ci sonu: basta, tutto al più, 
sparzar via i superstiti della vecelia mentalità buroeratica. 

È chiaro che un emorecico funzionano che emarmina pratiche con 
tinto «di sopramaniche € di ciambella sotto il derctano, non può capire 
la bellezza e la necessità del valo, 

Gli cacceremo la testi sblto Pelici in movimento. Mezrzò sicuro di 
persuasione, 

Aupuci fervidissimi e contami fra 1 sostenitori ella 108 simpatica 
Gazarita #9, 

Tuo 

MUSSOLINI 


€ Questa e Ja lettera che segue, sori dicette al caporale piluta Autilio Lon 
geni, Furono scritte, con ogoi probabilità, el dictabie del 19419. {Le Ictiltte 
di Benito Mussolini ad Aililio Longoni sono riportate da: Guino MartioLi 
— tp. sit — pagg 59-54, 50), 

4 La Guzzetta dell'Attezione, fondata appuato da Attilto Longoni, 
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Caro Longeni, 


ti mando la mia adesione, 
Dimmi se c'é da pagare tasse d'ammissione o altro. 
Cordiali saluti. 
SIUSSOLENI 


Mio caro Comandante #, 


di molto tempo non vi scrivo, ma non dovete pensare 1 Un intiepi» 
dimento del mio entusiasmo, Ho avuto un momento di dubbia, quando 
tutta Italia, grazie alla censura cagolesca, era dvyiluppoti it ua rete 
d'insidie che nn risparmia nénuiieno TMiums; mi sono sempre con voi 
è Io passa pomo senza che il Popolo a'italte Levi la sua voce per soste- 
nere Ja santa causa, 

È gtato per me, quella recente, un periodo di grandi amarezao: due 
dei miégi reduttori st hanno abbandonato e potrei dire tradito! Bisogna 
tistabilime i contatti fra nei e in questo senso abbiamo preso accordi con 
De Ambris, Ca vaglio intrattenervi su un'altra faccenda che mi sti molto 
a cuoce, Ne parlai già con Bilisco, Desidero di essere il preferito Fra i 
giornalisti che hanno chiesto di scivirvi sul ]sf] safe a Tokio, Ho tele 
pralato all'Arconautica e mi hanno detto che | postulanti suna molti, che 
t Deslini mi tiene in buuna vista, ché a voi tocca i] decidere. Chiedo a 
voi l'onore alto e il rischio di segwirvi sino a Tokio, Ie non sono ultimo 
venuto nel motnalisnzo italiano; ho difeso l'aviazione con la penni è 
volindo in uo momento di acuto disfattismo aviatorio e sumo stubo cor 
vpi nell'impresa di Fiumé é ci sono gocota, mentie tutti i giornalisti se» 
grano il passo sul Corriere sc non col Tesspe, Sono della terra di Ba- 
raggi e di Ridolfi e anche questo deve valore, 

A voi decidere, cato Comandante, Tp attendo con fede 

Con immutata devozione, vostra 


MUSSUIINI 


* Leltera a Gabriele JAnminzio, Pie syritia al IO gennaro 1920. 


Miano, 13 febbraio [1920] #. 
Carissima, 


Ta persona di cui mi parli è una pericolosa, squilibrata e criminale 
ricattatrice e falsaria. Ho avulo una relazione ron lei, ho riconosciuto il 


# Lettera a Cesare Desti (LI, 365 La peesona cui allude Mussolini in 
questa leltera è Ida Creonte Dalser di Soprisienie {Tecnioh, Da una relazione tra 
la Ralier e Menalini, nacque, 1) 16 novembre 1215, un figlia, che fu isernia 
all'anagrafe di Milano con il nome di Beruto Albing Messolimi. Nel 1942 le 
nito Albino Mussolini cambiò il cognume ia Betnatdi. fIDa: Fil Sroria, Muwrso- 
dini vera — lidito di « Centomila #, Bona, 1990, pagg. G4-08]. 


du OPERA OMBIA DI BENITO MUSSIIINE 


figlio, ma non è iti slata é odo è e nun diventerà mai mia maglie. D- 
cante la guerra fu intertata e vessb Lutle le autorila ilallane. Nun ti sei 
ingannato qualificandola per una squilibcata. Diromi così fa, dove £ come 
vive, Mello stesso teripo falli sorvegliare e cacgiala jn palera che è il 
sub posto nalttale. Jo Le passo — pur troppo — 200 lire a nese, Dammi 
notizie per quanto sopra e credimi ’ 


BILS:S 0 IE] 


Caro Facinacci *, 


ti prego scusare la mia assenza © di porgere il mio cordiale saluto gi 
Fascisti cremonesi. 

Si avvicina più presto di quanto non fosse lecito sperare l'ora della 
nostra pivincità, Artendiamo — non mussulmanaimente però — che le 
‘ demagogpie di tutti i vecchi colori si esturiscano nella loro impotenza. 
poi pari il turno degli anti-demagoglt, il senza: perl popolo e jrer 
Italia. 


. 2 4° . Cal 
Can auguri fervidi di buon lavorò 


AE ZOCINI 


# Letter a Roberto Farinacci, scritta per sderite 21 primo congresso pro» 
vincola fascista del Cosmonese, tenutesi il 30 marzo 1920, (Da fl Popolo Mali 
PI. TA, Al marco 19620, WIIL 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AxtEETERZA. — Il presente cleno è compilato crlesivamenie su duli gior 
nalistici. 


n 


191% 


4 novembie, Miano, — Dona la commemotziane delli vittoria, te- 
nuts al teatro Lirico dal freneralo Enrico Caviglia, una colonna di di- 
mostranti si dirige in via Paolo di Cannobio per acclamare a I Popota 
d'italia e a Benito Mussolini, il quale, presentatosi al balcone, pio- 
muntia «brevi vibrate parole di saluto, cun un invito d'mtervenire ai 

ici imminenti comizi Fascisti ©. _ _ 

Li feci Micabo. — Presso li sede de (7 Popolo a'Ifatar partecipi 
alla riunione della commissione esecutiva del comitato contiale «dei 
Fasci italiani di Combattimento interloquenio su diversi argomenti 


all'ordine del giorno, 


1420 


20 gennaio, Milano, — Nei locali de I Popolo d'Italht partevipa alla 
onione dei membri delle commissioni cseculive del Fascio mila- 
nese di Combattimento c del comitato centrale dei Fasci interlo- 
quendo nella discussione circi gli scioperi in corso. 


hi 


7 w 


www va 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 


ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVENTENZA T ' . 
- ll, uti& il materiale giornalisti ; 

' . a ' IC yuli 4 bi . 
Il meiecizle picraalistica contrassegasto di {1 2 di ni riencato È AA Onan; 
seconda e così via prima papina, di {2 di 


251, 
205. 
2713. 


302, 


308. 


320, 


439, 
332. 
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DA «IL POPOLO D'ITALIA » 


. 15 seliecnbre, 


17 “ 
21 ”% 
5 oltobre, 
% novembre, 
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* » 
L°; 113 
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26 » 
10 dicembre. 
23 15) 


12 fpeonajo. 


24 febbraio, 


ANNO 1910.vI 


Il corsivo che cominci: & (ri avvenimenti 

sumativi di Fiume nos ci derona fur di- 
prentirare PONG amici selsiluvpici del. 

price Riudarale Milaere, {+}. (2 
Odino l'erne (2) da 
L'offerta (3) 
Tu regine di 

i cemeiera. Fer ita ti 
mas Jo da d'ittarvra poli 
Docen borpi i 

cao dergnere e & diff rocivibu 

Cariosità sor ascor sodarrfatte? RFI 1) 
Battuta di preludio (1 
irmane è comraddizioni (1) 

frassetto che incomincia ' 

". . ' « Ù d 

tra i mostri letter, {+} » gealrano 
Commento alla comspondenza da Rologna: 
prampo iui Fibord? e Kirbel esiti dal Par 
camera Per la pusetta dei & compagiri »/ Cu 

mmento alla corrispondenzi di Trieste: 
La madre dî Samo £3) 
Abolite la contava retgena d'italio (1) 


ANNO 1920-VII 


Cappello all'articolo di Agostino Lanzilla: 
L'artrralità ittmedbta, 1 problema fettovis 
vie dtaltama 1) l 
Toemerezze arfiiisanti La i 

E x . drama 4 
del Purtito Sockalista (1) Fiunrana > 


° DOCUMENTARIO 


BENITO MUSSOLINI A FIUME * 
Fiumco, 7. 


Con uit magnifico volo di oltre settecento chalometri Benito Mussg- 
lini è attivato pigri a Fiume. Egli è stato festusamente accolto dal Coman- 


dante D'Aomunzio e [.. feminraà). 
La disertori » e la popolazione hanno tribuiato al nostro Direttore 


calocose manifestazioni di simpatia e di cordialità, 





* Da 1 Popolo sdIala, DN 211, 9 oche 1919 


GRAVI INCIDENTE D'AUTOMOBILE 
AL NOSTRO DIRETTORE * 


Ci mandano da Bologna, II, sera: 

(Pico). Stamane circolava la voce ib città di un grave incidente 
d'avtomobile capitato al nostro Direitore nei pressi di Faenza, L'autorità 
di P.8, confermava la voce, ma non possedeva particofari. Si aclava di 
morti e di feriti pravi, Conosciuto Fartive di Mussolini ali grel Baglioni 
ci simo, insicme ad altri colleghi, recati da lui, per avere informazioni 
che ci sono staté CONcsse, 


Mussolini, insieme con altri amici, era partito da Firenze, finita ladu- 


mata dei Fasci, per secassi in Romagna, Guidava l'outomobile Guido Pan- 
cani, conosciutissima a Firenze nella sua qualità di volontaria di fuersa © 
di pilota aviatore, nonché di atfeti; ceri suo cornuto Gastone Galvani £, 
inveme a Mussolini, c'era Leandro Arpipati, siero alle officine ferro 
viarie di Bologna e ben conosciuto tei nostri ambienti politici, Criunii 
a Faenza, l'automobile sostò dinanti al calfè Oefra, dove il Mussolini 
trovà e salutò alcuni amici, Ripresa Ja strada, l'automobile, che aveva 
aumentati la sua velocità, and ad ustare contro un passaggio a Livello 
che dista un chilometro circa dalla città. Sotto l'urto terribile il prima 
cancello di ferro fu frantumato & l'automobile andò ad abbattetsi oltre i 


binari sul secondo cancello 
î 


* Thi il Popolo e'Iralie, N. 260, 12 ottobre 1913, VI, 


dad OPERA DMEIA DE BESITO MIISSHUCENI 


Totti, salva i] Pancani che Buidava, furono proiettati a parcochi inetri 
di distanza, Il Mussolini, che era rimasto incolume, e Arpinati, che aveva 
Miportato canlusioni leggore, chiamarono soccorso per gli altri due che 
gemevano. 

Adagiati sulla stessa iutomabile, che fu tesinata dai buoi, i due feriti 
furono ricoverati all'ospedale, dove ricevettero dil dottor Sà:acchini Lt 
prime uerurate medicazione. il Pancani ha nportato farti contusioni al 
petto, alle Braccia, mentre un frammento di vetro del Pattabrfre gli ha 


prodotto un caglio alli fronte. IL Galvani ha riportato la frattura del gi. 


tt&cchio siristro, Mussolini assisté alle medicazioni c confortò moralmente 


€ materialmente i suoi disgraziati compagni di viaggia: 
i VISO: per prese il treno 
per Bologna, SIM; POL P 


LI nostro Direttore è giunto ieri seta, Come di invito da lui rivolto alla 
Dtirezione dell'Ospedale di Facnzz, jere sera gli è perrenuto il senuenie tele 
Gramma sullo staro dei due feriti dell'incidente: 


i Lonelizioni sempre buone, morale elevatissimo, confermato selerto diagna- 
stico, distintissirmi saluti 


Dott, STACCHIMI 


I NOSIRI CANDIDATI * 


Jeri serà l'assemblea del Fascio di Combattimenta, affollatissimi è 
solenne — presente altre un snitglizio di soci — ha approvato per accla- 


mazione e ad unanitità la seguente lista di candidati per la circoscrizione 
elettorale di Milano: 


1, Bento Maoscolinii, combattente, Îerito, 

2, Toreguiui maestro Arsre, 

®, Busegrio ino, coatefore: imappiore decli arditi, volontario di 
JucIca, fon gtore «lella 1° Compagaia degli arditi, che fu chiamata Ja 
Compagnia della Morte, una medaglia di brimao, due medaglie d'argento, 
croce di puetri, tre proposte in corso per medaglie d'arcento, due pronio 
Zoni per merilo di guerra, 

4. Ferrari ave. Fisecezo, volontari di puerta, tcdaglia d'argento, 
una di bronzo, due croci di puerra, un cncomio solenne. 

5, Porrvece an, Guido 

G. Amfi Alfredo, volontariu di guerra, uni medaglia d'irpento, 

7. Marinetti Esito Fil'ppa Tomaso, ferito, volontario di PUESCI, 
uni croce dl) guerra, proposto per due medaglie d'argento, 

a. Bellinato dott. Sebastioio, volontario al fronte, capitana medico 
una medaglia di bronzo, due propeste di ricompensa gl valore, 

D Fabbri avv, Silewo, ila croce di puottà, tre cocomi, 

Là, Ring Celso, operaio di Monza, volontario di guerra, ferito, 

Il, «iretia avv, Girswppe, decorato al valore. 


“+ Da Jl Popolo ditulig, N 294, 26 onebre 1919, VI, 
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12, Lanzillo ave, Agostino, combattente e ferito. 

13. Bimchi Camila, maggiore, una medaglia d'argeoto, una di 
bronzo, tre valle ferito e mutilato . 

14. Afaetht capitano aviatore (ramona, di Gallurate, sotto-romamlante 
della Squadrinlia di Gabelele d'Anmanzio, tre medaglie d'argento, due 
valte ferito, complessivamente 12 volte decorato. ; 

15, Mwcencrato Edmondo, tipografo, volontario di guetta, aiutante di 
bittaglia degli arditi, i -. i 

16. Romasini ing. Alfrese, di Sant'Angelo Lodigiano, capano del 
genio. i i 

17. Porsi dutt. Riad, capitano medica, ferito di puerra. 

18, De Alagictri; Fusilio, volontario di guerra, anni 55, _ 

150 Golluybaeni Anieto, operaio incecanica, volontarie di guerra in 
Francia, prigioniero a Blieny. i 

mi arca Piero, canitana degli ardili, ferito e decorun, 


LE NOSTRE TRATTATIVE 
COL BLOCCO DI SINISTRA A MILANO* 


PER LA STORIA E PER LA VERITÀ 


Carissinvo Mussolini, 


sulle cause che impediscono Fallcanza tra il cosiddetto Blacvo di sl- 
nistra di una parte ed if Fascio, Ardili e Volontari di Guerra dall'altra, mi 
ero prefisso di nen dire pubblicamente una patola per evitare polemiche 
che potessero otiginaso probabilmente attriti non desiderabili. — 

{a siccorne da vari componenti del Blocco cosiddetto di sinistra, sotto 
V'apparenza di settiche o Istterime si tenta deformare la verità, tompo 
il riserbo in:postomi cd cotra scoz'altro in polemica a base di fatti © di 
documenti e non a base di induzioni e di chiacchiere, o 

E 1 tutti noto che mentite il Comitato della Sezione Combattenti di 
Milano di accandera con almoe orpanizaszioni politiche per creare un 
blocco elettorale, i dirigenti i Fasci italvani di Combattimento cerano Im- 
pesnati nel Congresso iazionale dei Fasci di Fitenze, 


I PRIMI ABDOCCAMENTI 


Di ritorno la sera del 13 a Blilano, il giorno seguente, ciot il 14 cor. 
rente, i diripenti i Fasci appresero l'avvenuto accorda fra la Sezione doi 
Combattenti, la Sezione Repubblicana e POmione Socialista Italiana di 
Milano, i _ 

Fu immediatamente cura «dei Fasci italian di Combattimento, è ses 
di west alza, di inviate due loro rippresentanti dal Comitato del 
csiddetto Blocco di Sinistra e questi rappresentanti furono scelti nelle 
persone del prof, Angiolini e del sottoscritta. 


© Da D' Popolo eralia, N 300, 1 novembre 1510, WI 
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Vi fu con aloni componenti il Comitito Elettorale del cosiddetto 
Blocco di sinistra un breve scambio di impressioni che il prof, Angiolini 
ed io riportammo fedelmente all'idunata del Comitato Centrale che si 
tenne la stessa sera, 

Avemmo di nubvo l'incarico di ternare i] giorno dopo in Corso Vit- 
torio Emanuele al n Be di fatti ivi averaeno un secondo abboccamenta, al 

male assistettero, pet il cosidderto Blocco di sinistra, i signori Rebora, 
etti, Comacchia, Pogliani, Pordeemoli e non ricordo chi altri. 

Jo, a nome del Comitato Centrale, chiesi di rivolgere agli avversari 
politici canvenuli alcune domande, con preghiera di darmene risposta in 
ISOntto, dichiarando che non volevamo, il prof. Angiolini ed fo, incor- 
Tere n cirale iiterpretazioni riferendo verbalmente al nosteo Comitato 
Centrale le rrsposle che ci sarebbero state date. 

Aggionst: € Loro signori sono già costituiti in Giunta Fsecutiva ? »_ 
Il signor Rebota rispose: + Non ancora; la Giunta Esecutiva si costituirà 
definitivamente quest'oggi », L'amico Cornacchia, rappresentante in quel 
mermente dell'Unigane Smobilitati, osservò al Rebora jin la Giunta Esecy- 
tiva era definitivamente costituita, ina il Rebora rispose al Cornacchia in 
un modo piuttoslo vivace, cosicché fummo costretti ad attendere che l'ac- 
cordé fra il Cornacchia ed il Rebora fosse raggiunto per iniziare un ami- 
chevola colloquio, 

N signor rag. Finzi fer osservare che [e risposte scritte presomevano 
domande scritte, ed io, trovando piustissima l'osservazione, propos: li sa- 
spendere per pochi minuti la riunione per formulare in iscritto le do- 
mande 

Si convenne però di trovarci il giorno dopo, e cioè 4) 16 chre., quandn 
la Giunta Fsrattiva fosse stati efiuilipazzentte costruita, ma intanto, 
aderendo all'invito fattomi dal signor Pontremoli e dal signor Bctti, as 
sesvai che i Fasci non avrebbero avuto alcuna dilficoltà ad aderire al 
Blocco cosiddelto di sinistra, sc: 

__T. Fosse stato tolto dal programma dei Combattenti i] postulato del 

iconescimento giuridico delle orgenizzazioni di classe che io qualifica; 
renzionatio, perché 1 Fasci non polevino con quel postulato accettare 
lo strozmimento delle organizzazioni operaie. 

2. (Quale accoglienza xviebbe ricevuti una eventuale candidatura di 
Benito Mussolini, 

3. Quale era l'opinione dei miei contradditori cicca ln questione di 
Fiume e della Daloiazia, 

Alla prima domanda ini fu risposto che non vi satebbe stata difficoltà 
a Logltere dal programma il postolato reazionario di cui più sopra faccio 
cenno, ed in quanto all'ercsntiare candidatura di Berito Mussolini, it si» 

nor Rebora, che si disse rappresentante della Sezione dei Combattenti 
i Milano, dichiarà che nella detta Sezione {che non fu convocata a pra- 
pusito) escsteva una forte corrente contracit alla candidata Mussolini. 
A questa dichiatazione del Rebora foce seguito uni eguale dichiari 
zione del signor Betti a nome dei repubblicani. 

Le risposte del signor Rebori e del signor Betti lascinrono dolorosa. 
mente impressionati si il prof, Angiolini che mej mi non per questo 
crvdemeo di rocapere le trattative, 

La sera stessa tlermimmo al Cornitato Centrale l'esito del colluguio, ed 
il Comitato Centrale, pus condesidendo la nostra dolerosa impressione, ci 
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invità a titornare il giorno dopo în Corso Vilterit Emanuele n. & nella . 
speranza che la Giunta Esecutiva del cosiddetta Blocco di sinistta si Fosse 
nel frattempo costituita con più benevoli propositi verso di noi, 


LE RISULTANZE DI UN YERBALE 


IL 16, alle ore 15, presenti il prof. Angiolini ed il sottoscritto per 1 
Fasci di Combattimento, il signor etti pee il Partito Repubblicano, il 
signor Pogliani cd il signor Sassi per PUnione Socialista Italiana, il signor 
Finzi peri prigionieri di guerra, il signor Bonomelli per Unione Smo- 
bilitati, i signori Rebora € Pontremoli per li Sezione della Associazione 
do Combattenti di Milano e l'amico Basti per il Comitato Regionale 
Lombardo dei Consbattenti, si svolse un lungo colluguio che fu consacrato 
a verbale dal quale verbale risulte che i signori Febora e Betti confer 
marono pienamente quello che avevano detto il giorno antecedente circa 
una eventuale candidatura Mussolini, ed il signor Sassi dell'Unione Soria 
Vista Ttaliana si espresse, come riproduce esattamente dal verbale, in questi 
beririinii precisi - 

e Mussolini ineluso sella nostra Nesta sarebbe un disssito in quanta «ho ce 
togherebbe da possibilità di attirare nella nostra crbità i mualcontenti del Parito 


Socialista Ufficiale è. 


È put vero però, sempre come da verbale, che il Burn, riconoscendo 
l'inopportanità e la gaffe commessa dii signori Rebora, Detti e Sussi, di» 
chiatò che quando si accetta qualsiosi organizzazione nom si pub csclu- 
dere nessuna candidatura ed in linea di stiassima accettava la candidituta 
Mussolini], ma è anche vero che il Barni non eri membro della Giunta 
Esecutiva come gli fu fatto, dai suoi amici, atbatamente vsservare, 

Da quanto è sopra detto ritulta dungue che le dichiarazioni contra la 
candidatura Mussolini furono fatte nel colloquio del 15 è tietute poi nel 
colloquio del 16, scoza che da parte degli oppositori, na pure io tinno- 
ranza, venisse modificato in alcuni particolari il loto pensiero e la loro 
Opposizione. o) o, i 

Passianio ora alla questione di Fiume € mi sli concesso Ilportare let- 
terrimente dal verbale le domande e le risposte, 


e Pasclta chiede quale # il pensiero della fila Esecutiva «cieca la que- 
stione di Fiume 

a Panlemeli; " prmigasione”, 

è Finzii " Cima Fiume la Giunta gi & gil promuncati per la italianità; 
era multa ha dettò cicca l'annessione" Ed il signor Moatremoli, legrendo ue 
brano del verbale di una locò sedula precedente, affermò per Fiume 11 dicitto 
di autedecisinne indicando con cid la giosta vin alla città Jtaliamiasima cd al 


Goretti n. 


Restava dunque ancora il dissenso così posta che mentre i Fasci 
sostenevano l'anpessione incondizionata di Fiume, Ja Giunta Esecutiva 
del cosiddetto Blocco di sinistra voleva Vantodecitiaae, come se Fiume pet 
ben tre volte non avesse avtodeciso sulla sui sorte fino dal 30 otlobic 
1918, quando Fiume eri ancora sotto Gi pago iustriaza. 

Cic] resto tutti sanno che per l'aniodecisione 5000 solidali anche Fran- 
cosco Nitti e Wilson, 


250 DPFERA ORA DI PENITO HUSACHINI 


IL FASCIO CON GLI ARDITI E I VOLONTARI 


Alla sera del giorno 16 leggemmo ul Comitato Centrale il verbale 
int due fogli firmali dal signor dottor Alberty Pontremoli della Giunta 
Esecutiva del cosiddetto Blocco di sinistra e da me per j Fasci di Combat- 
temento, R Sacile supporre come il Comitato Contesle nun potesse fdopo 
ite colloqui) divenire ancora a trattative che dalla Gionla Fsccutiva del 
cosiddetto Blocco di sinistra si tentava, come si tentò con le risposte sur: 
iportate, di rompere senz'altro, 

N Comitsto Centrale allora deliberava di costituite un blocco con i 
«àlantari ci puerta e gli arditi © presi il giorno seguente gli accordi con 
Se sullodate Associazioni di ex combattenti formulava vo programma che, 
Sclreposta pi all'approvazione di uni imponente assemblea del Fascio, 
venne appiovilo, con un ordine del giorno Dini-Mussolini, alla umani» 
Dutà mena sette voi contrari, 

È da premettere però che lu sera del 18 corrente, due ure prima che 
iniziasse l'assemblea del Fascio, io, Lawberio Pure, pur non svendo 
autorizzazione alcuna dal Cumitato Centrale, mi portai in Corso Vittorio 
Emanuele n. 8, ove chbi uo colloquio cal signor Cipriato Facchinetti e col 
signec Luigi Bonomelli e questa mia mance personale fu così apprezzata 
dai signori sunnortimati, da indurli ad esprimermi il loro compiacimento 
per il ma arteppiamento conciliativa, 

Coi signori Facchinelli e Bonomebli convenni che avrebbero scritto 
quella sera stessa una lettera a] Comitato Centrale dei Fasci pet invitarlo 
ad un ulteriore colloquio e debbo appiungere ché questa Lettera fu scritta 
di pugne dal signor Eonomelli e da me dettata. 

Convenimmo pure che questa lettera, debitamente firmata dii LOMpa- 
nenti la Giunta Esecutiva del cosidetto Blocco di sinistra, sutebbe sluta 
purtata dal Honomelli stesso all'assemblea del Fascio ed in mi impesmai 
di leggerla e di sostenere nuovamente i] concetto di riallacciare lè trat. 
talive. 

Si va così all'assemblea del Fascio, ove, comme risulta dal Popolo dt 
ta del 19 corcote, it feci Vesatta relazione delle trattative teppendo il 
verbale voime era mo dovere, iu cercando di smussare tulte quelle anpo- 
losetà che sarebbero indubluamente cimerse se avessi riportato Li ASSEN 
blca fe impressioni ricevute, 

Facta Ja mia relazione ed allo scopo di evitate che l'assemblea deci. 
desse con troppa precipitazione, avverbi che doveva arrivate un incaricato 
delli Giunta Earcutiva del cosidietto Dloeco di sinistra con una comuniga- 
jane scritti che avrebbe lasciato adito ad ulteriori trattative. 

A questo |iento Luigi Bunomelli chiese li parola e cun piena delu: 
sione mia e degli amici miei dichiarò che non aveva potuto essere Jatore 
delli lettera perché non gli era stato possibile trovare ll signor Rebora, 

Ti falso che nwi gi si sla fatti promotori di trattutivo coî liberali © coi 
democratici: furono costoro che vennero di noi e, debbo dichiavazlo 
francamente, su dimostrarono nelle trattative di una perfulta correttezza € 
caltà, 

Farona proprio i lasci di Combattimento, £ volontari di guerra € 
li sedili che ruppero fc trattative perché era nastro intendimento non 
ar retorttàre alla cihalta politica uonuni legati al passato da ibride allesnze 
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cd impedire che deputati uscenti, non combattenti, Éigurassero in ‘uttà 
cventuile lista di candidati. co _ ui 

Poltei ora lasciare Ja parola agli amiri delli Commissione Esecutiva 
della Unione Smobiltati cd invitatli a ripetere pubblicaniente quello che 
con franchezza dissero al Comitato Cenltale dei Fasci, dei Ya antari di 
Guerra è degli Arditi, quando gli smobiluati presero l'iniziativa di sal. 
lacciare de trattative. 000. o) 4 Pad 

Potrei invitare pl amici Otiggi, Comacchia, Oggioni, ed avre. Pedà- 
lina a dire pubblicamente quello che il compagno Origgi disse a Lug) 
Bonomelli in una saletta del Corio Agiel . i 

Non roglio commettere indiscrezioni ma invoca però la testimonianza 
dei componenti la Giunta Esccutivi dell'Unione Smobilitati sulla since 
cità delle mie affermazioni e sullo spirito consiliativo picasso per uni sil 
cero accorda col cosiddetto Blocco di sinistri. 


LE ULTIME PRODOSTE 


Sta di fatto che quando gli amici della Giunta Esecutiva della Unione 
Smobililati nutrivano ancora la sperinza della pipresa delle trattative, 101 
Fasci di Combattimento, Volontari di Guerra ed Arditi formulammo 
Queste cinque proposte, rlie dimostrano cum pere mare di concordia ne 
cottavamo, specialmente negli accapi 3 e 4, i concetti delta Giunta Esc- 
cutiva del cosiddetto Blocco di simstra, 

ico | cinque punti: , 

ni Accuttazione glla unanimità della candidatura Hussolini. i 

7, Enterta compatta nel Blocca di sinistra del Fasuo milanese di 
Combattimento, dei Volontari di Gueraa e delli Assocrziane degli Arditi, 
anche per gli impegni di gnate c dei vincoli di fratellanza da questi in 

denza stabiliti. i 
presto Fiume accettazione della formula: Cariano incondizionane al. 
Pirotio con contimunaà territoriale. o, 
4. Riconoscimento dei diritti ilalani nell'Adriatico, 00 
3. Chiterio proporzionale nell'assepnazione dei candidati dei vari dr- 
ganismi aderenti, . i 
Che ne dice l'amico Barni? Son gli pare che con queste cinque pro: 
spste oi venivimo 4 porgere lu mano per una sincera collaborazione: 
rano st o no acctitabili queste proposte! i 

Perché allora la Giunta Escoutiva del Comitato Elettorale del cosid- 
detto Blocco «i sinistra e precissinente L sIgnuri Pogliani, Bonomelli, 
Finzi, Brugoatelli e Betti, riunendosi in una sala di Corso Vitono Fra: 
nuele n. 8, lasciando in anticunera per qualche or Le Giunta degli Srpobe: 
litali {come riporto dalla lettera n firma Comarchia, Padalino ed Orig DI 
tespingeva le suddette proposte alla ananinità consavnmndo puparri nie 
l'accordo per la sintretterta di teso farriala # queile MuGte praltatt Pe: 

Quali trattative di grazia se DOI cun quelle cinque proposte veniamo 
ad accettare i postulati politici della Giunta Esecullva del cosciritu 

SELF 

Por ai raiae Ligo Barni nella sua lettera cli ieri al Popola d'Italia, 
risponde in paste a veriti laddove afferina che so e le, cara Mussolini, 
fummo oppositoli sd uni conciliazione cercata all'ultimo amento, 

© vero che dopo i falli demunciati io dichiara, € qui pelo, tra mo: 


da UMERA CNNIA DI AENITO MUSSOLINI 


cana di dignità di parte nostra ad accedere ad ulteriori 


Blocco cosliluito & quando il pu 
sione di una nostra debolezza è forse vilti. Del Cesa 


cedenti suddetti — er legillitma da pate nostra. 

Mggi stesso, teeminato il prim da, Sur i 

Mia ”» prima colloquio, nvolgendosi a mo si 
Deli € AT tuo posto jo non avrei parlata differentemente è. 

asti sona | fat che potremmo atricchite di altri particolati se 

ualuno seguendo l'esempio dell'amico Barni vol 

differenti dalla realtà, — ssse far supporre cose 


Ti ci zi E N ci 
di MENO, E sn, caro Mussolini, della pubblicazione ed abbiti una stretta 


UMBMERTO PASFLLA 


xo GH 


- Ho derta da lettera di Umbetlo Pasella © per dovere di lealtà la debbo di- 
chisrare perfetlamente conforme alla realtà dei farti, i quali sollerano i Fasci 
da ogni responsabilità del non avvenuto accorda, 


Peo, FRANCESCO ANGOLI 


L'ARRESTO DI MUSSOLINI * 


. Nella mattina di ieri, in seguito alle perquisizioni di cwi parliamo 
più sopra, si esa sparsa la vuce che il nostro Ditettore sanchbe stato acse- 
stato da un momento all'altro, Vi fu anche qualcuno che consighà Hus 
suini di prendere sl largo, 

I nostro Direttore, naturalmente, sorriso e rimase a) suo pasto, Allon- 
tanacs? Avrebbe potuto farlo con tutte suo agio. Ma cerché? 
smi salini rimase, circondato da tutti i suoi redattori © da nurnerosi 
— Vengino pie — esclamò, — Mi troveranno, 

._ Verso le quindici si presentarono, infatti, ai nostri ulfici un Funzione. 

Lo e vari agenti, Chiesero di Mussolini è ln trovarona 
— Il questore desidera patlarle. 
— Cosa vuole? 

— Non Io so, La prega di cecacsi da Jui 
— Vengo subito, 


St guardò in giro abbracciandoci tutti e - 
P dn od £ 
sotridente, Poi partì, «unido luninoso € 





tu fi Popole d'Italia, N. 31, IP novembre 1918, VI. 


ali Rebipalei sin trattative, quando 
ire giooni soli ci dividevano dall'obblino della presentazione delle liste 


e quando gl si era proposto al ppbblico il mostrò programma e il nostra 
blico avrebbe potuto riportare l'impres- 


i i NES proposta 
concreta ci fa portata quelli sera, mentre ogni diffidenza — con Ere: 
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= Vi aspettiamo qui — ha deito qualcuno di noi. Ed ha detta 
una verità, che ba una profonda, silda radice in tutti i nostri cuori, 

To aspettiamo qui! Per riprendere la lutta, per continuarla insieme. 

Mussolini fu condntto subito in quesiutà, sottoposte ad uo funghis- 
simo interiogatorio e dichiarato ii atresto. 

Tra le dichissazioni ch'egli fece, la prima, la più impottante e la 
più chiara È questa: - 

— to non bo fatto nulla e sono perfettamente tranquillo nella mia 
salda coscienza, Ho speso tutta Popera mia, in toinicea ed in piazza, sol 
giornale e tra le folle, per la granderza e salvezza d'Italia, Posso ben 
essere sereno! - 

Alla fine dell'interragitorio —- durato circa «lue ore — il nostra va- 
[ncoso, simnatissimo Direttore, fu condotto al Cellulare, 

Lo accompagnavano il funzionario, con alcuni agenti, e la mostra 
solidarictà, aftetivusa e [raterna, 


PER LA STORIA * 


leri ona commissione compasti da Treves, Turati, Scerrati, Violante, 
D'Aragona, Repossi e Muttini si è recata dal prefetto a reclamare lo 
sgioglimento dei Tusci di Combattimento c delle Associazioni slegli Ar- 

iti, 

Per un Parlilo che vanta una tradizione di lotta in difesa del diritto 
di associazione questa cichiesla di puro sapere novantottistà tappiesenta 
il colmo della perhdia, della vilti c della cialtroneria. 

Noi precdiamo atto quasi voluttuusartiente di questa insigne prova 
di insensibilità rivoluzionaria che offre quel Partito, che, sulle orme di 
uni vittoria raggiunti con le più tranquille furine lepalitasio, inscena di 
più coffo e perverso carnasciale di vendetta e «li condanna, 

quando questa ventata di rancore viltonoso si sarà lacata, quando 
tornerà a battere normale il ritmo della nostra vita pubblica, quando ri- 
fiocitanno — c sarà cosa di brevi settimane — tutti gli infingimenti e le 
speculazioni « le doppiczzo della politica socialista, noi ricorderemo li 
richiesta ignobile e tremebonda che un Pattito di magpioranza nel giorno 
del suo trionfo ha fatta nel gabinetto del prefetto del ce contro un ma- 
nipolo di avversari, scesi ib campo 3 visiera afzata. — 

Fino a ieri i Matiani cd i Falchera del neutralisma imboscato ed 
imbnoscatore ci chiamarono «spie» perché talvolta da questa tribuna 
denunciamine muto Îl [oro atteggiamento collettivo in favore del nemico; 
mia oggi e domani patrema Lrlire con rinnovato vigore sul muso delle 
spie di Filippo Corridoni e di Luigi Galleani questo nuovo gestà di 
delazione. 

Un Partito che non dispone — in nessun momento della sui batta 
glia — di un briciolo di generosità e di fieceaza È un Farito che potrà 
raccogliere i voti del bestiame elettorale, ma non la considerazione degli 
vomini onesti e dirilti. 


pa 


€ Da 1) Popolo aItaffa, IN ALE, 19 povembie [9]9, VI, 


di OPLARA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


BENITO MUSSOLTNI, 
REO DI AVER DIFESO LA NAZIONE IN GUERRA, 
ENTRA AL CELLULARE * 


Il rompenso è venuto © quale nessuno di nidi asava sperite Benito 
Mussolini é in catcere. 

(AI demagoghi del Partito Socialista che trascinano nel fanpo la vit- 
taria c rinnovino in gioia aperta il tripudio silenzioso di Caporetto, il 
Governo di Sua Eccellenza Francesco Nitti ha volulo gettare gn goto, un 
simbolo e una hamdliera: Benito Mussolini, n. 

Quest'uomo fu la vere maschia d'Malia, quando l'Italia spicgavi 
arditamente le bandicte per mettersi in [nea nell'ora della Fremenda 
giustizia Quest'uomo fu la bandiera più alli e più giovine, quando, nel. 

oscura rotta di Caporetto, 11 fede vacillava, le nostre terre erano invase 
ci più acerimi nemici del paese attendevano la resa svergognata e 
we faîr guelcongue, 

Quest'uomo e questo giornale furono un grido di passione acettimna 
contro ogni svalulazione del nostio sacrificio, contro ogni manovra vol. 
Pià, contro ogni miseria che tentava di renetilare To ali romane alla 
nostea giovane grandezza. E quest'uomo doveva essere gittato alla pente 
di ffsporetto, uggi che Caporetto trianta, 

Non protestiama, 

Ma stimo fieri ed orgogliosi di dichiararri colpevoli con lui. TH suo 
reato € il nostro. Giuridicamente e motalmente ci acrusiamo. Lui è noi: 
noi siamo [nu], 

Se i demageghi socialisti hanno hisogno di essere placati ci offriamea 
n loro. Oggi come ieri, domani, come dopodomani. Sempre, 

Vivi l'Italia! 


HICHETE PIAYCHI - HIChLA TotiS En: 
A WIZI O « LIDO CATADI - GIOVANNI CAPO» 
DIVACCA « GIAGGHMO DI RELSITO - 
GIUSEPPE DONINIONE « ARTUIO FA- 
SCIGIO - ALESSANDIO GIULIANI - 
G9S5TIHO LARZILLO - SISNMLIO Nelli 
UAGMI - GAETANO FOLVENELLI - GIKUO 
ROCCA - ARTURO RISSATO - CESARE 
53:53! « MARGIHENITÀ SARFATTI - LUI- 
GP OVICrRTENI - MATTEO CAVALLARI 


* Da fl Popolo d'ivafie, N 508, 19 novelle 1919, YI, 


APPLEXDLOC I DOOUNHENTARIIO 495 


TRE FERQUISIZIONI AL NOSTRO GIORNALE * 


Teri mattina, per tempo, i nostri ulici erano invasi da un nuvole di 
caribinieri e di puardie di pubblica sicurezza, all'ordine del commissario 
Sedelimayer. 

Si traltava di una... primi perquisizione ellettuata in piena sepola per 
ogni dave; dalle canine agli viici dell'amminizttazione, a quelli di pub 
bliicità, a cpueeelli del dicgttore. : 

Più tardi abbiano avuto il bis e verso sera il... tris! 

Esito della triplice perquisizione: il sequestro di una ventina di ri- 
valtelle...) mupvissime, cli vin centinato gi peoiettili e d'una pistola Very 
per il lanciò dei razzi (scambiata pui in questura per un... Jancinftamme t) 


t Di I Popolo dalia, TH, 3198, 19 ciovenibtà 19]9, VI. 


PERQUISIZIONI AL «POPOLO D'ITALIA » 
L'ARRESTO DI MUSSOLINI * 


Dojo le perquisizioni falte nel mattino di ieri all'associazione degli 
Arditi, nel pomeriggio Benito Hussolini fu invitato a San Fedele, Il di- 
rettore «del Popolo è Itatra, salito sopra un'automobile con suo fratello, 
seri il funzionario, A San Fedele, dove giunse inosservato, fu introdolto 
nell'ufficio del vice-cammissario Stivala, che fo sottopose ed un prima in- 
terrogatorio. [l direttore del Popolo d'la era serenò £ indifferente. 
Drissé, sorridemte, che il suo arresto costituiva certamente nia soddisfa- 
zione dat al socialismo ufficiale trionfante, Però aggiunse che se ln mo» 
mentanca sortrazione della sua persnna poteva contribuire al rapido si- 
torno alla calma, all'ordine e alla pacificazione degli animi, egli era lista 
di rimanere sequestrato dall'autorità, 

Quanto alla perquisizione eseguita al suo giornale, Mussolini mise egli 
stesso spontancimente l'autorità in grado di complstarla nel pomeriggio 
consegnando le chiavi della cassaforte entra la quale erano custodite delle 
rivoltella. Tofatti un funzionario recatosi colle chiavi alla redazione del 
Podio a'Mtalia truwò quindici riveltelle; alcune delle quali del Lipo d'oe- 
dinitzi, colle relative munizioni, s le seguestrò postandale in questura. 

Interpellato sull'esistenza di queste armi, Mussolini non ebbe difficaltà 
a dichiarare che erano state ‘predisposte per mettere la sede del mornale, 
lui e i redattori in condizioni di legitima difesa da eventuali assalti © 
tentativi d'invasione al gionale, ripetutamente minacciati dagli avver- 
sari; e aggiunse che un medesimo rinvenimento di armi si avrebbe in 
qualunque sede di partiti a di giornali che in questi ultimi tempi si sono 
combattuti aspramente, 


_* Dal Coreicre Sella fora, I 1319, 19 pevembre 1319, 448, 
B2, «XIV. 


d9ò OPERA ©sSNIA DI BEKITO MUSSOLINI 


Non sappiamo quali elementi di acgusa possano essere elevati 1 carico 
dei Fascisti arrestati; ma nella serala iutti, compreso Massolni, Vecchi 
e Matinetti, furono condotti al Cellulare, IT questore dal canto suo fa- 
sebhe un dettagliato rappotto delle perquisizioni © del foro esito per tra- 
«metterlo por all'avtorità giudiziaria incaricata di decidere, 


Tlartesto di Afussolini produrrà un'impressione penosa; parrà, qualunque 
siano i motivi addoti, atto di dedizione aj socialisti vincitori. Intsadianuzi ; 
noi dissentiame profondamente dalle idec è dui metoxli det fascisti milancsi € 
del Loto capà, e lo ahbiame derte affrontando Ja più viva inpopolarità + quando 
cessi rivendicavano nell'altra sponda tersitosi che noi non esclamiamo per Italia 
e quandy reazivano contro Tuipanif! colla devastazione dei suomi uffici © quando 
si propesevano di tivalgere contro Jo Stato Vimpresa di DrAfMIUOZIO, Ion basta; 
ogli vomini di paste aosità che si spparérchiavane ad organizzare vna lisla com 
snuté coi Fascisti abbiamo dichiarato nettamente ché die uvtemmo appeggiato 
una Lista simile. fa apponto perché nbbiamo temuto questa condolla, passizne 
cui affermare scorza pericolo di essere fraiotisi che l'arresto del direttore del 
Popela d'italia — giustificato con motivi che cast mai sussistevano in misura 
molto più ilfipia dî pasfaty — figgi sembra nssumere i] carattere di una s6d- 
disfazione concessi ai maggiori nemici dell'ueene in un momento in cui egli 
pateva più debole. 

Non + che l'antività dei fawcicti st mamtenesse in limiti legali e non mi- 
nacciasse di passore ad smi più gravi: ms allora bisognava intervenize primi 
ein circostanze che escludessero IL sospctto di parzialità. Senonclé quando Mus 
scel 21 jin auge not si csavi toccarla; uggi lo si acresta perché pare menù 
forte. Non possiamo approvare uns politica simile, ispirtsta son dol rispetto della 
legge sia dall'upportunismo, se pure si può chiamare opportuno ua alti cone 
questo, il quale agli occhi delle (alle non pasrà di matura giudiziaria né di 
ocdenaria amministrazione, ma assumerà l'aspetto di una vendetta politica, seb- 
bene Ja volontà de) (Governo sia ad esso certamente caranci, € di una perse 
cutione sproporeitivata di infetti occasiinnfi dell'arresto, 


LÀ SCARCERAZIONE DEL DIRETTORE 
DEL « POPOLO D'ITALIA n * 


Bentto Mussolini, direttore del Papofe steli, tratto in arresto, com'è 
notò, nel pomeriggio di martedì, venne tradotto a} Cellulare fa sera dello 
stesso giorno, alle 18,30, e rinchiuso in una camera a pagamento, segnata 
col n d0. 

Egli è stato scarcerato, dietro ordine dell'iutorità giudiziaria, da 
circa 22 ore di detenzione. AI giornalisti che lo interrogavano, Mussolini 
ebbe a dichiarare che, durante Ja breve detenzione, È stato trattato con 
deferenza da tutto il personale, « Forte e sicuro — disse — della mia 
coscienza a cui sulla sento di dover rimproverare, ho passato la notte 
telitivamente tranquulla, 

& La matrinata odierni -— continuà = li trascorsi in un'assoluta sa- 





* Dal Corniere della Sera, IN 320, 20 iovenmbié 1919, d4°, 
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Lrudine. Nel pomeriggio, versa le 15, l'uscio della inia camera si schiuse 
e sl presentò in sostituto procuratore del Re — l'avv. Tessadri — per 
Intercogacni, . 

* L'interrogitorio fe breve c verté sulli mancata denuncia da parte 
inia di alcune rivoltele. Spiegai come, Frammezzo alle preacru pozioni del 
incinento e pel fatto inoltre che la denuncia la doveva avere fatta no- 
cessttimmente lo stesso armalolo che mi vendette lo Livollelle e al quale 
avevo declinito il mio nome, avessi involontariamente trascurato la de- 
nunria mia personale, 

, S Mtimato il mio interrogatorio, il funzionazio diede ordine per la 
mia scarcerazione ‘b, 

Questa si effettuò infatti verso le 16. Ad attendere Mussolini nel cor 
riduio del carcere si trovavano i suoi collaboratori Capodivacca, Giuliuni 
e Rossato. Dopo i saluti è pli abbracci Festosi, Mussolini, coi suci com- 
pogni di lavare, sali in wa voltura e si recò direttamente al suo giornale. 
Quivi egli si ebbe nuovi festeggiamenti di altri colleghi e da numerosi 
amici c simpatizzanti che [i aspettevano e che gli offessero un mazza 
di fiori, 

Mussolini surà ora chiamato è rispondere davanti al pretore sito della 
contravvenzione per la mancata denunzia delle rivoltelle. 


La rapida scarcerazione del diesttore del Pogole sentii ha prodotto buona 
impresscone fra calico 3 quali avevano coesiderato Il suo arresto come atto di 
dedizione si socialifti vierituei, L'autorici di P. 3, È vero, è intervenuta in huse 
a denuncia fattale di avversati di Sfussolini, Chperata la perquisizione € trovate 
aci, l'arcesto sarehbe divenuto imperativo ia base nl decreto sulla detmasione 
delle armi e degli esplosivi, & solo l'autorità piodiziania avrebbe pelusa erdi 
nare la srarcerazione, Ma lc cileestanze ino cui Cavvenimenta sé è svelto benino 
fatto si che la cittadinanza abbia avuto l'impressione che l'applicazione della 
lugge sia stata detercafozta da una pressione Selle Surze socialiste e dal Aesideria 
dell'autorità poltica di dare ai socialisti una soddisfazione, 


PER LA STORIA # 


Neghiamo recisamente che Benilo Mussolini sia stata arrestato priché. 
sono state trovate nei nostri locali armi, esplosivi e munizioni, 

- Mussolini fu arrestato, per psdine del prefetto, vergognosamente, 
ignobilmente supino alle imposizioni dei biechi reazionari del Par 

Documentiama, 

Un primo invito del questore a Mussolini di recarsi in questura venne 
portato al giornale da un funzionario verso Ie T4. Poiché si Frattava di 
un invito, Mussolini rispose che non aveva nessuna rapione e inesson dee 
siderio di conferire col questore, Dichiaro che non si sarchhe mosso dal 
giornale, © mantenne Ja parola, sebbene gli fosse altremodo facile set 
trarsi all'arresto. 

Due or dopo, Jo slesso Funzionazio tornava con l'ordine di con- 
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durre Mussolini in questura. Ebbene, alle sedici, quando L'ordine di ar- 
resto era spiccato, Je perquisizioni fatte al nostro giornale non avevano 
ancori scoperto le famose rivoltelle, Mussolini perciò nom poteva cssere 
tratto in acfesto per li ragione delle armi. Fu aci lui stesso a dichiarare 
al questore che nella cassaforte, aperta più tardi, verso [e 18, esistevano 
alcune civoléclie per difesa dei locali e delle persone det 1edaltori. Niente 
bombe, niente esplosivi, niente pugnali, che non furono trovati né allora, 
né più tardi. Perché dunque tu arrestato Mussolini? Da chi porti l'im» 
pusizione del suo arresto? 
Leggiamo Fire: 


«il rorrizio socialista del pomeriggio alle ore 16, & aperto da Repossi, il 
quale di comunirazioni del convegao avvenuto in Trsfettora. 

vAssicuri Beposni che al prefetto ha accolto tutti i desiderita avanzati dalla 
commissione co comsiea d'eeresso di Masiolii u. 


Nei mornenio stesso in cur l'atfesto avveniva, Repossi poteva comuni 
care la notizia al comizio della Camera del Lavoro, conglobande l'incar 
cerazione di Mussolini con tulti eli ultri deriderata avanzati dallo Com. 
nussione dei poliziotti bolscevichi tscatasi a invitare manette dal prefetto 
del te conto it loro avversario più temibile. 

licata provato così ché l'accesto di Mussolini fu reclamato dii novan- 
totteschi forcaloli del Pai Besa provato anche che (il prefelto del re è 
cli Nitti si é messo ignobilmente al servizio dei reszioneri ssi, facendosi 
strumento pavido e vile delle oro bicche ire di parte, 

Noi lo mchiodiamo al inuro quista miserabile prefetto che si è reso 
colpevole di un Eravissimo reilo conten la fibertà dei cittadini. Milano 
nén può tollerare cho Il Governo sia qui rappresentato di un imbelle 
[nzionario, che per paura o per viltà va riempicado le carceri di cittadini 
cei «di amare Dilalia, & sarchbe pronto anche a innalzare le forche in 
Piazza del Duomo se i ciompi vatoriosi delle urne chiedessero più cla- 
marce vendette © più sicuri provvedimenti contra gli vomini di fegato 
che non si lasciano intimorire dii loro successi caducei, 


SCARCERAZIONE + 


Teri serà # stato scarcerutoà Benito Mussolini. 

Si dice che l'epilogo del tragico atresto abbia toccato il massime della 
ramimmozione, specie quando il dace poté dopo tanto e si dura carcere, 
riabbracgiare i suoi numerosi satelliti. 


Si atfenina che pianpevano anche i scrondini. L'eroe anglncia che 
sciverì le ssue prigioni ». 


* Dall'AssggiT N 423, 20 novembre 1519, XXIII, 
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LA DOMBA 


La stampa borchese, che fa spesso uso di espressioni rallolcits, ha 
atlato di un « petardo » esploso in Via San Damiano, Ma 5}; petardo! 
Batovano chiamarlo additirtuta wo razzo, una girandola, un fuoco di gioia. 
Non si festeggiava la vittoria socialista ? È tilora scoppiano dei petoda, 
pece allegria: piccoli martaretti intccenti che la stampa dei vinti registra 
con pencuranza. Sfida! Contemporancamente all'otdigno di via San Di 
miano, scvopiava dil cofano elettorale ben allta bomba: bomba tmanlé, 
solo a Milano, col fragore di cinquanticinque mila « Thévénot n! 
© costo che i Fasci nom ne ustadirono tdi di così tremende nei loro 
antri, aperti & segreli, sequisiti o scomosciuii, e che se anche ognuno dei 
uattro mila mussoliniani avesse seguito, come tradizione e cocrenza ob 
bligavano, l'escmpio dell'ignoto omicida di lunedì sera, non avrebbero 
fatta sì larga strage come noi con le nostre schede. Eecidio senza Gue! 
Ecatambe Creparabile Opal wena elettorale custodisce le ceneri d'un cu: 
molo di trapassati. Moe i monarchici. Morti i clericali. Moti i masne. 
dlieti. Eppute ci avevano detto cho il Corriere ecu onnipotente; che dl 
senatore Albertini era la volontà di din in terra, come Maometto in quella 
d'Allat. Qra i candidati del Corriere ebbero un terza dei nostri voti. Anche 
gli dei se ne vanto, Una prece, Mi non neghiamo un po di misericordia 
neppure ai fasci democratici di sinistra, sc non altro pet lo zelo con qui 
cunondirone le portinerie dei simbolici elmetti, che non protessero le 
loro teste della scateaglia elettorale, mà che noi mandammo allegramente 
al fuxo. E i peeti? Un fiore, un fore mortuaria, per carità, anche all'in 
segna del Libertas! Quella scheda curiosa, dave la libertà è messe ia 
croce; quella lora scheda dilagante, insinvante, adescatzico, ch'era t1u- 
scita ad appicuicarsi dappertutto, persino agli usci delle sase allegre, € 
che un trattino Ltovameno affissi a tolti | lampioni, simbolo presuntuoso, 
nà preciso d'un progrimna illuminato, È pur essa Morti, e bro morta... 
1 cè qualcuna ch'è più morto di tutti; defunto che non merita, 
direte voi, né il tremento picloso né lonorata sepoltura, L'Atart: ha giù 
annunciuto d'averlo scoperto, fradicio, nel naviglio, e hu attribuito Finfar. 
tunisa suicidio: ma in verità, con quest'ipotesi, ha fatto trop fe onore alla 
carogna, Non credete che st Mussolini, alle prime avvisaglie elettorali, 
si fosse puntata una pistola alle tempie, sarebbe almeno norto con dignità? 
Ed ora infradicià, invece, senza neppure quell'estiema avdacia d'un 
bel pesto ch'ebbe Nerone, fattosi pupnalare da uo atto del suo tempo, 
ch'ebbe Tionnut, disperato magnifico suicida tea due materassi; ch'ebbero 
altri criminali coraggiosi e decoresi. Tutte le sue bombe, giunta la vigilia 
della terribile rivelazione elettorale, avrebbero dovuto servirgli per saltare 
in aria con tutta Ja redazione e con tutto l'arsenale, Tovece ba chiesto di 
entrate alla Camera dei deputati, e ha ottenuto una camera di sicurezza, 
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Jo vi dico, e vi dico senza inenzapna, senta cattiveria, ch'egli mi fa 
di. Vi dico, senta capriccio di paradossi, che l'Asse! dec mollo a 
Tussolini, che jl socialismo italiano può csstre grato anche al suo Giuda, 
e che il 15 aprilo ha preparato jl 16 novembre, come nessuna puapa- 
atida, nessuna parola, nessun episodio avrebbe potuta, Dopo cotta mesi, 
il «delitto ha al suo castigo, c il male fattaci ci torna in tanto bene che 
quasi non si crede, Era dunque qui, fra queste pareli, ora tutte fiorite, 
tutte Muminale di bandiere 106se, in queste stanize cui sale da tre giorni 
il grido delirante di una vertiginosa onda di popolo, che otto mesi ar 
sono ana masnada d'imberilli inferociti si sfopava a incendiare con l'alcool 
e a sfasciase con l'ascie? Nimicia € spacca, spacca © brucia, venne il 16 no- 
vembre e li annientò con una cifra. Essi: quattro mila. Noi: sessanta mila, 
Frano dunyue cos pochi? No; erano di più, Ma molti fra coloro che 
allora appliudivano, palesi è impliciti, 41 gesto criminale che tentava di 
ammiutolirci, giunta l'ora del vato non veliero, non osarono esaltare que 
Eli stessi di iti s'erano serviti come di scherani d'avventura, Chi ci aveva 
tradito non poteva aver la stima neppur dei nostri avversari. Chi ci avevi 
pugnalato non poteva meritar la fiducia heppure di chi ci valeva dispersi. 
C'era, anche fra loro, una differenza d'indole morale, | nostri nentici sé 
ne seftivano, ma com un segreto tilbrezza che ii 16 novembre ha assunto 
la spreie pilese dello schiaffo, Don Rodrigo nen fa credito ai bravi, di 
<uando si che i bravi derubano anche I padrone. Ora pensate al povero 
Grso guleatto {quattromila voti! e al avo sgomento e alla sua VENECENA. 
Ma pensite, snprallutto, che senza l+ sua disottesti così pitente {patente 
zl punto d'accorgessene l'Autorità giudiziaria) non sarebbe così lucida 
emme cmersa, per ragion di contrasto, l'onestà nostra, cioè il ngatro di- 
ritto. E insemma sì, iv penso e dica che Mussolini, senza pur volerlo, 
ha giovalo alla causa nostra, c nell'ora del trionfo cancedo in fiore fi 
nunco alla sui fossa, Povero morta, va! V'È pur qualcuno, della tua coorte, 
assai più colpevole, assai più miserabile di te: qualcuno che teri ti bal- 
tova le mani, e Oggi tace e consente, Noi siamo i soli, forse, a con desi- 
derare Ja tua Pegrania, che in verità è un'aspirazione troppo sardi e froppa 
meutitciente del 15 aprile, ‘Troppa onore, il etrcere. La teclusione assolve, 
Noi vérreimme invece ch'egli avesso, potendone avete, dei rimossi. 
Non per noî, ma per le vittime di lunedì sera. Non per noi, ma per le 
cinquecento mila vittiine del maggio radioso, A noi, effettivamente egli 
ha piocurito con l'opera e colla parola parecchie centinaia di migliaia di 
vati. E not né ha tolta che tte; 1 morti di Lodi. l 
Ch, la nostra compassione non è ironica. È sincera, Siamo indulgenti 
ceerhé siamo listi, Non credete che Ja letizia sia buona? Gli cechi della 
mba elettorale che han ridestato tutta Italia per quant'è lunga, [arpa 
€ profonda, e che saltanta a Milano è scoppiata col frapore di cinquanta. 
cinque mila & Tieednot », han fatta tremare il nostro cuore, prima d'uno 
sbigottimento quasi pauroso, ed ati vi han lasciato una commozione lunga, 
dolce, struggente: quella che soltinto la serenità concede; quella che at- 
tendevama, come il più impossibile sogno, da cinque angioscitaissimi anni. 
Salute, bomba di liberazione Camca di schede ben più crudeli della di- 
namite, tu esplodi così forte che persino le bumbe comuni agli orecchi 
borghesi sembrano petardi. Salute, hambe ideale! Tu fammeggi,. tu rombi, 
cun mondo crolla, lo, da cinque anni, avevo perduto il senso della gioia. 
Ma sì, compagni, confessiamele: per mite che fosse, il cunre d'ognuno 
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di noi era segretamente strutto dal rancore, dal sospetto, dall'acredine, 
dall'odio, Custedire una verità È preoccupante PIù c Te Nascono TA 
splosivo. E il riconlo della guerra! È la memori delle ’ : 
insemità invendicate! Compagni, bra possiamo dirlo : Fe tiva 
inol eri 7 "Ji ria tede, 10 
di noi grassa al O e ina pnsalante ci cri offuscato 
iù ap mbilo véro. Cigni spettarolo consalante ci i 
più capace dna dii ico, Non si puteva contemplare uni 
avvelenato da quel segreto famumiacico. ] pi abi: 
i primav cosdasse il fumo d'uno sBsspaer, 
bella nuvola di primavera, che nom ri erat 
ing © ihi «il colore del sangue, o sorridere i 
a her del vino che non cichiamasse il col \ prridere on 
‘anti dine ali orfani. Oer ci sc 
fanciullo senza pensare 1 una moltito n ERE i Senta 
I, Gegi la gior, Ci si sorprende a ridete, cosl pet : 
puri OBBi dina inutili parole della felicità; ci si risente 5pen- 
n dice, a ripetere le care inutili part dai CL SE TRE Pe 
ierati gi I i di hi Lutti buoni, Îl più vecchia di 
sierati, giovani, tutti dimentichi, Di Lia pine 
i : CI SIL Vent anni. ei) Be 
terà a tavola, stasera, qualche canzone i î mene gu 
i pot i te all'angolo della strada, g 
eriso di noi, se incontrerà un menlucan p ] } 
uolerà nel cencio tutto il prrtamanete; Ma che i, che è dunque; È la 
IL è i una Da 
i de allegrezza. Fi dl più grande Lrjonto. i 
Lhc D issa dove ‘fu ib sorso dell'aprile, È ona fanfara ché scuilla nella 
ica nenca Intta sudicia di catrame anlibolscevico. Sono danni 


Sono Lori alle finestre, . i 
de citrato di Lenin tra dye fiaccole vermighie. È qualcuno che ride, 
o che piange ricordando, Èd è un occano di grida para ia fa 

i È toso, da tutti ’ 
boli del Foe: sale, onanime € Strepitoso, tti npi,. i 
strade della peoisola, dalle stesse regioni dove più insegnava il perte, oi 
[rudatari, 0 tertorizzavano i Fasci, 0 inficriva la cormuzione, 


potuto, Nulla = 0. mento da mifioni di bacche, 
L'evviva il socialismo sale in questo mo camtuso «ella più fondi 


L'ode il pastore della più alta rupe abruzzese, € il te l'anmusicio d'una 
salfara siciliana, È ad ogni squillo di relefono propagunte l'annuncio A 
vittoria, di um'alcra vittoria nosla, cis rule da monte pipi SEO è 
rombo. come se tutte le campane della vecchia cristiatutà sompe 

I 


i ; I. 
festa tulte insieme, conveitito anelvesse da dio a Leoiu, come sé cia 


ini di uti: i lsta 
asse un'infinità distesa di argini al sollevarsi di una marca, Imipiev 


ma incritobile.... - . , 
L . confitta! 
perale Tudenick: annunciate un'altra 4 ° va 
SR iciaeio, La nostra urna elettorale era carica di milioni di 
schede, ma tutte man pottivano che un nome: Lenin. 
k 
E non gra un peliida; mi una bomba. 
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LA MONTATURA POLIZIESCA 
CONTRO 1 FASCI 


LE ACCUSE — DUE MANDATI DI COMPALRIZIONE 
. TRENTUNO ©€ITTADINI ARBITRARIAMENTE ARRESTATI * 


Ieri Il giudice Istruliore av. Prigioni ha notificato al Dircttore del 
Popolo, Mussolini, un macidati di comparizione col quale cita avanti a 
lut per essere interrogati: 


«1 Lenilo Mussolini fe Alessandio, Dircitore del Popolo d'Iiziia. 
42 Parella Uamberto fu Salcatore, 
Imputaci. 
ta} dei reati di cui gli art. 253, dis €. Po 1,3e 5 della Lenge 19 Ji 
glio 1694 n 314,1 £3 del RD, 5 agosto 19153 n. 360, per avere in Milano 
dal 2° settembre 1619 in avanti, i cecreità fesa Si Loro è con Vecchi Ferzucco, 
Marinetti Fmulio, Barhandi Eenito, Navi Albet:a ed altri, formato va Corpy 
Armato al fine di commettere delitti comiro de perssut, di inculere pebblico di 
mote, timulte € pubblico disordine, tenendo ammassati msi Locali dell'Associa- 
zione degli Arditi in via Cerva 23 è nei Jocali der Fasci di Cortballimento in 
via Silvio Tellico 6, siveltelle, camucce è bombe che non denunziarone e fon 
ccsuegnarono alle mutorità competenti. 
cbidei rcati previsti dall'art. 151 în Jelarione agli art. dil n, Ae 120 
©. PB. ber avere nelle riferite circostanze di tcmpo e lungo ed ancora di cos 
reltà come sopra formata una banda stnana alla fine di mutare violentemente 
la costitazione delln Stato © la forma del Governo, nonché di far sovgere in 
asi gle abitanti del regno contro i poieri dello Stalo 6. 


Noi aspettavamo questo documento e Jo pubblichiamo per esteso nella 
sua protesta gravità perché tutta FTtalia sappia di che venere di mostruosa 


cnontatura È capire di compiacersi Fantocità di Pubblica Sicurezza di . 


Afilano, 


Per canto profani di discipline penali, sippiamo abbastanza di Lugo 
per capire ché queste accuse sono mosse non dal pivdice che ci chiama, 
ed al quale ci presenteremo col tispetto che si deve alla legge cd ai suoi 
fappresentanti, ma sono opera cscltsiva del Palazzo San Fedele e preci 
samente operi personale dA comm. Gasti, questore di Mulino, che già 
tiene in carcere 31 nostei cari amici e compagni, 

Noi sipecamo che tipo di poliziotto fosse questo signore, ben noto 
negli ambieati italiani per i sugi climoresi insuccessi, mA ROD avremmo 
mai creduto che coli avrebbe osato tentare contro di noi un colpo così 
audace e così grossolinamente primordiale, Noi comprendiamo tutta la 
portata morale delle accuse che si muovono ai nostri compagni di fede cd 
a noi; alcune di quelle accuse ci fanno ridere per li lara infondatezza o 
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per la loco superficialià, altre ci fanno indignare prr la profonda men 
sogna che contengono, menzogne li cui forse lo stessò sig 
vespe conspmalE ll, polizia di colpice il movimento dei Fasci, come 
senno fosse questo un movimento politizo che ha la de stampe di batt 
i movimenti, € come se non svolgosse liberamente ai MCE organisno 
aropria azione poltica. Si vuole culpirs unt: : 
ccnico, politico e giornalistico, dimenticando 0 fiopendo di dimentica 
l'opera di questo foglio in quattro anni di guerra, per la d sce disordini 
prema causa nazionale, E si accusano i fascisti di voler ATATE e specie 
sli voler commettere delitte {cioè ileUtti DO-Mani) quan ol e [eswedi che 
i Fasci di Milano, e specie quel AIOVAli ACDET, Mala Amiro C45] soli 
sono in carcere da alruni mesi e per alcuni mesi pino SAMEA con zi. 
fronteggiare con sacrilicio della toro quiele, delle doro comodi DT 
schio della vira, le scalmanate forze bulsceviche. Si della nazione, che le 
questi piovani erano inspirate dal più puro amare cd elevato, — 
loro azioni ispandevano ad un impulso Dea e: egli vuole cociro | 
Il questore Gasti non si premcupi di queste COS Ù A iisrupgete ci 
il processone per rendere un servizio all'on. Nîiti, per di: 
nemici politici del proprie È on sistema che si è scmpre usato. e se il 
Questo è molto ovvia. ta noci romanzi della Com. 
commendatore hu fcito Balzac, deve avere pin ii i scimiottati 
media Umana diversi soggetti degni di essere dla ni, Dn So nacore fan 
Ma l'immortale Vautiam sosteneva che le AconE deola 
date, altrimenti laccusatore € l'acoma cadono L. Ticolo! 
È noi, siendr Gasti, vi faremo allogare nel suli 
Fatola d'Onore! 


IL CAPOLAVORO DI GASTI * 


Ieri il nostro Direltoro È stato coterrogato dal giudice avv. Prigioni, 
alla presenza anche dell'ave, ‘Tessadri, sostitito procuratore vi 
L'interengatorio, ipizialo alle di ieri mattina e $05p:c30 a 10082 gl no, 
fi tipreso alle 2 c terminò verso le 4 del pomeriggio. Quasi cinque mne, 
Crediamo di poter dire, pol momento, che la deposizione Fl nostro DI 
tettore È stata un fiero colpo per la montatura inscenala di questore. 
Ulttimato quello di Mussulini, il giudire istruttore duale. Hasta 
atorià di Umberto Fasella, segretario generale dee Fasci la 
Eastimento, 
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DICHIARAZIONE * 


stata Cin Paes peallana sli Pubblicità È il Popolo d'Italia è 
a norcoipria sodilisfuzione delle parti ine 
teressato. La vertenza stessa era stata devoluta per l'esame c per io even 

. "n un ii x 
quale giudizio al un gisty composto dei signori: on, Ermanno Albasioi 
SErosIbI come l’residente, £ comm. Goldinann e avv. Pellini Camillo 
i qua i si Adoperarono er una definizione amichevole della vertenza. Tale 
: mE o iu facilitato dal contegno coretto delle parti, le quali sentono 
1! bisogno di senlilatmente ringraziare il collegio arbitrale, 


Per il Pepwio e'iralia 
HENITO AIUSSUOLINI 

Per l'Agenzia Italiana di Pubblicità 
* Rug. fi CHIEFRICERETTI 
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IL LODO DEI PRODIVIRI 
DELL'ASSOCIAZIONE LOMBARDA DEI GIORNALISTI 
FER LA VERTENZA 


ROSSATO ARTURO. CAPODIVACCA GIOVANNI 
CONTRO MUSSOLINI BENITO * 


Milia, 20 dicconbre 2919, 


fn Presidenza del Collegio dei Parbiviri, 

oi sottoscritti, già Jedatiori urdinari pelilici dell Popolo s'iauia, chiediamo 
la convocazione del Collegio arbitrale dei probiviri, perché giudichi ‘se abbiame 
diritto all'indennini stabilito dalle convenzioni giornalistiche, in seguito alle di. 
missioni ché abbuzrao dovro rasscensie dal suddetto zioraale. 

Chiediamo di casele interrogati per dicvostrare; 
si che im yin determinato rnumento, nici che nel giornale avevamo fuse 
zioni * ttsponsabilità politiche personali, ci siamo trovati nella necessità di of. 
fisse le nostre dimissioni per un complesso di ragioni di vario erdine che sel- 
tanto il direttore del giornale poteva e doveva intendere anche sé fin erano 
e e con datenzione — chiaramente espresse: 

dI che a tale nostra otferia riguardosa cd amichevole, il direttore del Fa- 
pelo tispose nen acconando le dimissigati, e subordinandole a chiatimente d'ordine 
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politico. Nello stesso tunpa, egli poneva, per conto suò, Una questione politica 
personale, sella quale avevamo a vostra volta diritto di chiedcie spiegazioni, 

di che chieste tali spiegazioni, sempre co ferma amichevole, il diretture el 
Fobclo si rifiutò di dare qualsiazi chiarimento, ponendoci di Emare al dilemma 
di asservita la noir opera e la ocatra coscienza alla sua aulbcilà, che si affere 
soeva minaccioia di incognite e dispotica, eppure di usciie dal giornale; 

di che data La nosles. posizione spezialissima nel giornale @ di fronme dl 
pubblico, noi ne» potevamo esitare sulla scelta della decisione, e che a dutela 
del nostro decoro e della digoilà professionale, num ci restava altra via che le 
dimissioni definitrve, 

Ci mettiamo a disposizione del Collegio per iutte le spicgazioni, L chia 
Heneati e le docuccentazioni atte ad avvalorare è pieciagre quanto abbiamo 
SOPra ef puslo. 

Con ogni osservuflzà. 


ARTUni RossATo Giovanni Caroomvalta 


Artico Rosato, dalla fondazione del giornale, e Giovanni Capodi. 
vacca, più tardi, avevano dato tutta l'opera loro c tulla la loco fede alla 
iniziativa giornalistica di Benito Mussolini, tendente a combactere durante 
la guerra il disfattiscno dei socialisti italiani © ad armistizio concluso le 
degenerazioni rivoluzionarie dei socialisti stessi. È In seguirono con vl 
lenza di polemica e di lotta che oggi può anche essere ritenuta eccessiva, 
ma che per la gravità della situazione politica parve ad essi fuocessaria 
ad imporre fa propaganda delle proprie idee. E non violenza di parole 
soltanto, ma auche di Fatti, quali quelli che seguirono dall'aprile al 
maggio dell'anno scorso pet opera di amici € compagiie di fede, sitetti 
attorno al giornale, per difenderne Vesistonza © gacantirne la Libera pro- 
paganda fra le masse. LÌ tutto quanto avvenne all'opera del Popolo #'Itnia 
sino 1 qualche mese prima delle elezioni politiche, i ricorrenti si dichia. 
rano col tara diteltore pienamente solidali. Pd è questo il significato delle 
jelecra firmata anche da essi il giorno dell'arresto di Benito Mussolini, 
lettera di piena e daverosa solidarietà verso l'uomo con cui essi avevano 
combattuto le migliori battaglie. 

Ma verso la ile del 1919 i sicorrenti seppero o presentirano fatti cui 
essi pon potevano dare la loro adesione a che li posero in una conduiane 
di disagiò politico e morale che doveva pri diventare quella vera e piòo- 
pria incompatibilità da cui sono derivate le loro necessarie dimissioni dal 
giornale, 

Alle bande atmate di compagni volenterosi che rappresentavano la 
naturale e disintercasnta difesa dei giornale, si erano sostituite Lande di 
elementi caccogliticci, arditi e borghesi, chiamati da Fiume € da parecchie 
ciltà d'Italia, pagati a trenta lire al giorno, senza contare il rimborso di 
notevoli spese, cd orpinizate a sono di intituidazione e di violenze. 
Non potevano scerttare li scsponsebilità di episodî violenti che ne erano 
la conseguenza e di alcuni dei quali — uno dei ricartenti ha cilato la 
bomba linciata in «ia fan Damiano — il direttore del giornale esa a 
COnisrernza, ° 

E non sola del pagamento di tali bande, i ritortenti averano a do- 


5H; OPERA OMMIA DI BENITO MUSSOLINI 


Lersi, ma altresi del melo cun cui questi pagamenti erano fatti, Essi ai. 
prc grato Fropasita In sottoscrizione « pro Fiume » aperta dal 
giorna ceti fermano che dai fondi raccalti pet questo scopo altamente 
, LI televate le somme pecorsenti per qu i 
1 Irsto genere di propa- 
ganda elettorale, II direttore del pi È ; Ein 
prale, i giornale ebbe per questa prelevazi 
una senaloria del Comando di Fi i ri i i die 
i fuirte, ma 1 ricorrenti pensano che la di» 
suuazione di fondi sussista egualmente perché sarchbe Scorsa a farla as- 
so vere autorizzazione non «el Comando di Fiune, ma dei sottoscrittori 
anel! cose erano a Auesto punto, senza che esse avessero delerminato 
anfora un oro arto di protesta esplicilà — perché dutante il periodo elet- 
toral O dre da tesi opportuno H loro distacco dal gitenale e più 
: er O Lurresto di Mussolini, questo ln j 
. 1 i, CT A, ro atteggiamento 
ostia sarchie slata, più che Inopporino, antipatico — quando intervenne 
tale fat poltico di Frante al quale i ricorrenti sentitouo l'assolula ne- 
ssità, i chiedere spiegazioni esturienti a] lovo direttore. 
moi] impresa di Fiume non aveva trovato tulli consenzienti per il 
î nio con cui dra sata compiva, ma quella più grave e pericolosa che 
peclini ante n Fiurrte intendeva Organizzare sbarcando can Frvpipe ro- 
gol: n passate 1 ni tn pualia Ter mytciare su Roma, appariva ai ricomenti 
cosi e cos] fatale si desuni della Patria, c i 
i attua, che essi non poterono 
à Jttean di senlirsene spaventati come di un disastto nazionale. Noi CSsi 
i cono, ci c avevamo combattuta per anti ogni degenerazione bolscevica 
de FOCLI ‘ana ttalinno, come potevamo adente 4 questa degenerszione in- 
surreziona e del nazionalismo; Ta marcia militare di D'Annunzio da An- 
con è oma DPR dissolvimento dell'esercito, era le pueria civile, era 
Mussolini aiera detto & de D'Arno ar abbiamo saputo che 
si i (ke TA munzio marcerà, | à ] 
decidemmo la mostra Li i cene te poi nei 
a linca di condotta per non i 
ma Ji tr ro non impegnare la nost 
ì ni stra re- 
ponsabilità in un'impresa che poteva oche scmbrare pazzesca, ma che 
ur: per questo, Ineno crminosa, i 
Pre Td questo atteggiamento violento sino al delitto, i ricorrenti 
presi un brano di articolo, a firma Mussolini (2 ottobre 1919, L 
ro Foo, INttti, così cancopila + seni 
LUPA 
den Pre gente, Spasima per non polet andare 1 Fiume, ma io mi 
Or : più nessuno che conosca la vin di Roma? L 
i ama? i . 
sizione delle artai — altro colpo sinistra tentalo dal " porco n darmi 
d gue spogliato i cittadini di tutte le rivoltelle, di totti i pugnali? Ce 
e sono iucori. fo quest'epoca straordinatiamente dinamni i 
alle corcen esi esce domani in trionfo 
E... Midi diciemo che le bestie i am 
2 z i immmonde vinno conveniente 
rate col ferro © col fuoco», ConverMenKe mene Ca 
nas piceno 3 diccmbie i ricorrenti serissero al Inco direttore una let- 
ter pn cui, accusando molta stanchezza, gli domandarano di dispensazli 
uit per ne del mese, atiche he essi i 
di continuare nella ica wi E Laltto eitengono ino 
| polemica violenta, che tra Faltto riten l 
. che gno inappore 
luna sterile di frante alla nuova situazione politica +. i Pa 
2 ussolini risponde sorprendendasi della domanda e offrendo un 
congedo, Quanto alle direttive politiche, egli scrive, ritiene che da pole. 
fica. violenta mon nia stita fatta se non pre ritorsione, « Certo è che io 
gen I” ndo disarmare — anzi! — di fronte alla degenerazione bolsce: 
Ica del socialismo e di fronte all'enorme disastro di un esperimento le- 


ca, SI entra pegi 
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piinista in Italia. Su questo punto seno sempre più accanito € sempre più 
disposto id andare sino all'estremo; e non soltanto con l'inchiostro! ». 
I ricorrenti replicano ‘dicendo che arcetterebbero il temporaneo com 
cdo offgito se fosse stato luco possibile intendersi sulla questione paltita, 
$ SONgiun gono : 


Siamo con te perfestamentie d'uutocio nel depiecare u holscevismo per 
l'enorme rovina che esso cappresenterebbe, mia pensiamo che da presscupirione 
nostra e del mosto rionale non debba &acre maggiure a questi siguardo di 
quella di tuti gli altri giornali © pirtiti antbolecevichi. Perziotio anvura che 
dopo Ll'insegniunento del 16 never mon sia tanto da battere contro il Par- 
tito Socialista, che in fondo fa i guol interessi, quanno contro fa borghesia ché, 
per face iroppo ciecamente i penpri, tradisce se stessa e la Marione. Pensiamo 
altresì che una cventuale estensioni del moto dannuaziane in Dalmazia scuo 
terehbe amcat più ln otamai lesa disciplina dell'esescità € che un meo versa 
L'interno sirebbe destinato al Fallimento è provorherchbe quello sicsso dissiro 
nazionale che vegliamo evitare combattendo il holscevisma. 

Di tytto il Luo atteggiamento spirituale, da quanto possano clinpremdere 
dalla ton opera, dai tuoi discorsi im privato © da quarto accenni chiaramente 
nella leteera, ci sembia che tu mon sia gu queste direttive, né che mt possa accete 
ticle, dato l'impegno morale che hai preso cun D'Aontenzia, di cssere con lui 
sp Marcias:e w0155 l'imerno. 

Augutiamo che Vamrrirabilo intuirinan che tha stmpro Fatto veder miuslo 
nel luturo, ti fuccia essere anche uggi cel vero, Mi dci che in questo momento 
sentiamo diversamente, abbiamo il dowere di diehiatarti ui nastro dissvriò. Agensn 
diversamente verenm.rio meno n quella leale che informò sempre li costra colla 


borazione e li nosles amucizia. 


Brevemente replica Mussolini: 
a Chianto ai vostri così di coscienza in Ini sifiutò energicamsute di 


enltarci, petché sonu altari troppo delisati e nan soglio prendermi l'ar- 
birio di ona decisione. Mato il carattere personale del Popolo — e tale 
rimarrà — spetta a voi di scegliere e non a IME... i 

tl dibattito è chiuso con li lettera 10 dicembre dei ilcorrenti, in (Hi 
sbrò precisati i termini della vertenza: 


is esiste un caso di coscienta nostro, ma bo dissidio politico fra nei 
eta, dissenso che abbiamo sottoposto al ivo esude © sul quale mon ci siconosci 
il diritto di fotercogare, allermando il carattera persrinale del Popolo. Accettando 
questo Tuo punto di wiata, devremmu considerare come semplici strumenti di 
una volbntà supericue... e dobbiamo ritenere la dui lettera come un congedo. 
Hi preghiamo quindi di provvedere perché «cn ta fino del mese ci gia liquidata 


anche amminimtativamente la nosilà posizione, 


I ricorso n) Collegio è la conseguenza del rifiuto dell'Amministrazione 
del giornale di liquidare ai due dimvissionari L'indennità di licenziamento 
a termini della Convenzione del 1% 1, Nel Livolgere al Collegio la do- 
manda di tale indenniti ; ricorrenti «asi ne riassumono le ragioni di 
fatto e di dicitto: 

1. Intanzi tuito chiediamo all'on. Collegio di gtudicave se in derecminato 
momento rccezionale della vata politica 1 redattori # politici + di ch giurcale 


LAS UFERÀ OMNIA DI RENITO hIUSSCMINI 


« personale bbiano il diritto di chiedere al pioplio dicettoce quali ssanu 1 
suoi propositi iim:edizti, per gibdicaee, in roscrenza, se posanii condingare a 
seguirlo nell'opera quovidiana di battaglia. 

Cssét viario, a questo proposetà, he «qualora si fiegisse ai pedattori poli 
tici di un giornale v pwrsonate o questo diritte, bosterebbe che i dirsttori dei 
questidiani dichiarasseno « persuzali » i rispertivi giornali, perché fossenà annul- 
late di Fatti: tulle le convenzioni giornalistiche e tutti i dirttti dei giornalisti 
e conferita zi distetsri autuzità dispotica e tidetta Ja funzione del giornalista 
al più umile ed vmiliante del serveggi: quello inrellettuale, 

2. Chiediamo svbordinsatamente di giudicare se i motivi d'indole politica 
e merale di aci esposti oralmente pll@oa. Collegio non siano ritenuti suftcienti 
1 piuslificare lo stoto d'anime che ci incusss a chiedere al direceore del Popolo 
d'italia — pur sinunzivnde a discstere sul passato — garanzie pei l'avvenire, 
per tritare Lu possibilità di dover assuemcse, in un determinato mementa, tespon- 
subilità politiche, mosali & pendli, pero ntti compiuti a nostra insaputa al even 
tualinenls contru rl mostro sedimento. 

Si veda jin proposta, nella nustra corrispondenza con Musyalini, le richiesta 
ripuzzdante la possibilità di una marcia di DrAnnunzio verso L'interno del puese. 

i. In quanto alle motivazioni del lodo, ripetiamo che nen siamo mossi in 
fiusa per ragione personali contro Mussulini, col quale, anzi, avicimmeo desi. 
derato di tenservare rapporti di cordialità e d'amicizia. Ma, d'altra parte, noi 
utki pitevarmo rimunziare a far valere il néateo diritta, né possiamo permettete 
che Biossolini e i subi ario continsino a diffondere Jingiorinza accusa che 
noi sinmo usciti dal giornale per viltà. Chiediamo dunque che nulla sia detto 
più del vecesszrio, ma mufli six taciuto per siconcacele Ji nostra correttezza 
e sfatare l'accusa con la quale si tenta di alpine, 


Arturo Rossatro - Giovanni Caconivanca {|-}. 


I Collegio, presa vistone dei docwnenti offerti e sentiti quei testimoni 

indicati dalle parti di cesso ritenvii influzoti alli causa, è venuto nelle 
- sepuenti conclusioni. 

Non può accogliersi l'eccezione pregiudiziale del convenuto, che cioè 
i due ricorrenti non avessero nel giornale inansioni politiche, Tutto quanto 
sul Popolo apparteneva alle fine Arras, Lino guellzipne. Tamberina, 
aveva cariltere essenzialmente politico non sola, ma imprimeva al gior 
nale, accanto agli prmicoli dircttoziali, quella direttiva di polerniza audace 

‘® violenta che era da caratteristica del giornale stesso, Nei mesi in cui il 
direttore fu assente, quei due redaltori apparivano come i due più rape 
presentativi palemisti del giscnale e come | più vicini interpreti del pen 
SIELO 1n0ssolinia no, 

THé merita migliore accoplienza l'altra cocczione che si basa sul carat 
tere personale del Popolo e*ftalie. Nessuno contesta al proprictarià wnico 
cd esclusivo di en piormale di «dispone a sua volonti: ma questo suo di- 
ritto non può distruggere nei seni redattori il corrispandente dicitta, ad 
c35i riconosciuto dalla Convenzione, di allontanatsi dal giornale ton L'in- 
dennità di licenziamento quando il Joro direttore, valendosi della facoltà 
derivatagli dal suo assoluto diritto di proprietà, ne cambiasse radicalmente 
l'indirizze politica € ne affendesse la dignità professionale e morale. 
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Non può ncppure accogliere il Collegio la domanela di ronsiderare 
ticattatorio il contegno dei ricorrenti. Quando | redattori di un giornale, 
dimettendosi, credono di avere diritto all'indennità di licenziamento, 
ricortono all'autorità colmipetente a conoscerne e guudicarile, 1, pei dimo» 
strare la fondatezza delli loro domanda, citano Fatti e circostanze che, se 
provati, [arehbere lora riconoscere i dirilti all'indennità reclamata, non 

n essere accusati di ricatoo per il solo fatto che queste crmeostanze 
costituiscono ragione di indeguità per il ronveniio. Ogni azione verrebbe, 
con tale criterio, ad essere 1esa impussibile a chi ciede d'averne diritto, 
menire d'altra parte cssa non può nuocere al convenuto, che, facendo di- 
chiarare dal Collegio l'infondatezza delle accuse, ha il moda di difendersi 
e di farsi assolvere dalle domande avverse. 

E, finalmente, è pure da respingetsi li domanda del convenuto tell: 
dentc ad ottenere dai ricorrenti il rimborsa di te mesi di suipendio, poiché 
la Convenzione citata andata in «igore il I° gennaio 1920, non può avere 
altro effetto retroattivo che quello di cui al secondo comma dell'art, n. 20 
della Convenzione stessa e poiché nella Convenzione preccdente non cra 
[atto obbligo al sedaltore dimissionario di dare alcun preavviso, con evi 
dente danna, in alcune circostanze, della amministtàzione, danno ad ur 
viare il quale provvede appunto la nuova Convenzione coll'att. 17 invocalo 
dal convenuto, mi ton applicabile a dimissioni date nel dicembre 1912, 

rito : l .. 
li Collegio premette che non crede di avere né la veste, né L autorità, 
né i mezzi per compiere su] fatti demanziati una veri € propria seruttoni. 
Il Collegio deve limitarsi ad esaminare i fatti stessi, non per debniene la 
natura puaridica, ma per giudicare se essi costutulicoto ragione di incom- 
pavibilità fra direttore e codattori e giustifichino la domanda di indennità 
avanzata dai ricorrenti. n i . 
Non giudira quindi i! valore politico e morale dell'assunzione da parte 
del divetcore del Popolo d'italia di batule armate e pagate agli scopi di 
cui le poeti hanno parlato, Ma si limita a chiedere sc questo episodio «di 
violeciza sia sufficiente a determinare il distacco dei signori Rossato e Ca. 
podivacca dal giornale, Il Collegio non può non ricordare l'opera concorde 
i essi e da Mussolini data all'organo delle loro comuni idee cd al com- 
tero foto consenso a metodi di polemica e di propaganda non meno 
violenti di quelli oggi lamentati, La condotta giornalistica del Popolo era 
segnata nom dagli actieali diretturiali soltanto, ma anche da quelli nota 
siamente scritti dui ricorrenti, che mai chbero, sino alle loro dimissioni, 
né pubblici peotimenti né private probeste, ncppure nel peripdo elettorale, 
quando cioé le bande erano in azione c neppure dopo i faui di via 
San Tramiano e di Lodi Ada essi stessi ‘comientati sui giornale; cià che 
stabilisce per essi una situazione «li assoluti solidaristà con la direzione 
del giornale, Delle responsabilità specifiche affermate a carico di Mussa- 
lini, i ricorrenti non diedero prova. 11 convenuto ha invece potuto pra- 
varc di avere, a citare tn caso di eccozionale gravità, sconsigliato violente 
reazioni alla dimostrazione socialista della sera del 17 novembre © di 
averle, su! giornale e con colleghi, deplotate. Una frase da lui pronunziata 
in presenza di Rossato, Capadivacca € Giuliani (È stato un magii ico 
spettacolo vedere un contro volatilizzarsi solto la calfico di uc I sh di 
sé 78) è stata dai primi loterpretati come uti piova che egli ebbe 
potizia dell'accaduto dall'autore dell'attentato; mentre n) Giuliani ha fatto 


Alù UPEIA (MNIA DI BELETO hIUSSOLINI 


l'impressione di un compiacimento estetico e verbale, espresso personal. 
mente ed iu tono scherzoso, 

Sul prelevamento fatto dal Mussolini sul fondo « pre Fiume », senza 
entrare nella discussione giutidici se essp possa ritenersi giustificato dal- 
l'aulorizzazione di D'Annunzio, Go se tivésta invece il carattere di Luni 
distrazione di fondi, il Collegio osserva che la responsabilità, qualunque 
ssa sia, del prelevamento, £ tutti personale del Mussolini L non può 
coinvolgere la responsabilità di terzi che non ne fossero colpevoli, s6l- 
tanto, Ina complici, e non tocca ad osni modo Ie funziani professionali 
dei redattori ilel giornale, 

Per tutti questi fatti d'altex parte la protesta dei ricorrenti appare tar- 
diva, Può un redattore in qualsiasi tempo sentirsi a disagio in un dato 
ambiente e provare il bisogna, quando le conseguenze della comune 
opera gli sembtino andure altre al preveduto, di uscinue per ragioni di 
coscienza ed a scanso di responsabilità. ma non può, a pirerc del Col- 
legio, far dichiarase che Sc suc «limissioni sono state forzate ad opera 
di allii, se in quest'opera egli fu, fino all'ultimo giorno, consenziente e 
concorde, 

E con può a meno il Collegio di giudicare è prematura 0 tardiva la 
|rolesti del ricorrenti per quanto riguardi l'impresa dannonziane. Questa 
matyrava lil giorno dell'entrata d D'Annunzio in Fiume, AL Popasa 
Italia, fu deposto, se ne parliva da quell'epoca e le notizie più gravi 
correvano cen) giorno sulla preparizione dello sbarco dei legionari ad 
Ancona e fervevano le discussioni della sua opportunità e sulle proba- 
bilità del suo successo. Che Mussolini fosse fLa coloro che scomiigliavano 
l'impresa, nessun dubbio. Ma è certissimo anche che alle insistenze del 
Comundo di Fiume egli rispose promeltenda di scsuirne le sorti. Non 
è stato provato che poi ne abbià iniziata Ja preparazione, L'episodio della 
« congiuicità di Venezia ® e quella del trad uzimnento di certe casre dello 
stato maggiore italiano, non ebbero altuna conferma testimaniazle, Ri- 
mane l'impegno personale assunto da Mussolini di partecipare ad uc'ità- 
presa, che i ricorrenti ritenevano csiziale per il nostro Pacso, Perché 
appena ne chbero la notizia ed il sospetto non uscirono dal giornale? 
E sr non lo fecero subito, perché non attesero che l'impresa non avesse 
un principin di attuazione, mi scrissero al Hussolini quando l'impresa 
stessi parve tiamontati per i contrari autorevoli consigli gionti a D'An- 
qunzia, per fe numerose defezioni dei dissenzienti da Fiume, per l'esito 
forse delle elezioni politiche che dimostravano ai legionari Ja vanità della 
loro avventura? 

L'impegno di Mussolini cra del resto personale è non vincolava altri 
con lui, II giornale non aveva accennato «- lo si comprende — all'in 
presa cd i suoi redattori noù correvano rischio di essere ritenuti re- 
sponsebili di un fatto che avveniva al di fonri di Joro è del giornale 
slesst, 

Se essi vollero, diméttendosi, dimostrare la lero assoluta ripupnanza 
2 progetti che giulicavano criminosi o intescro non salvate uni réspan- 
sabilità che nessuno minseciava, mio la loro coscienza, i cui casi essi soli 
potevano valutare, il Collegio può riconescere che il loro atto di rinunzia 
lix Ia sua piena giustificazione e merita rispetto, ma non può giudicare 


che per questa loro affermazione di dignità personale, altri che non l'abbia 


offesa, debba corrispondere aluuna indennità, 
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Fer queste ragioni di fatto e di dititto il Collegio giudica daversi 
respingere la domanda d'indeunità avanzata dal ricorrenti, nonché quella 
in via riconvenzionale presentata dal convenuto. 


Firmate all'originale: AVV. E, MIRA - 
ORESTE POGGIO-» ACHILLE DERSELLINI 
è È, PEROTTI - C. WRONOWSKI - di, 
SONMEIARIVA «o 5, DBOGARINI. 


L'ON. LOLLINI INTERROGA | 
LE BANDE E IL BANDITO * 


Il giornale sncial-pussista di ieri teca questa notizia : 


«Il compagno oo, Lollivi ba presentato la stguente IUSCTLOgATICIRE LL 

n° Intertozo 1) biristro Guardasigilio per sapere 40 € quali peocedure piaz) 
en comò contro Benito Mussolini e cooperatori è complici per i delitti da FRsi 
perpetrati per L'assoldamento di binde urmale a scopo di intimidazione ui 
violenza, colla distrazione delle somme raccolte medizante una sottisclizione TO 
Fiume" e colle altre azioni criminose di cwi da rotizia il Todo reso al 2a di- 
combee 1919 dal Collegio dei Probivin della Associazione Lombarda dei Gioina- 
tisti nelli vertenza frà Arturo fossato e Giovanni Capodivarti cOmIo Benito 


hHiowlini », 


‘ani i jali i chitamente cosciente © 
Che nell'animo di agni socialista ufficiale del amento cosciente € 
coscienziato, ci sii li vocazione del questurino, È «i l'atto innegabi 
ed acquisto agli atti della cronaca e della storia. La interrogazione 
dell'on, Lellici ci mette di buon umore. Vero è che noi non lo per 
diamo eiai 0 nestro buonumore, nemmeno quando ci troviamè nei pil 
fieri pasticci. 0) bra 
Dunque l'on, Lollini interroga. È che cosa vuol sapere questo bravo 


signor? i a Beni 
Vual sapere gse e quali procedete » sono in corso contrà benito 


MHuossolini. i . si 
Ci affscttiamo a rispondete noi, senza attendere [1 Guardasigilli, 
Procedute giudiziarie in corso contro di noi ce ne sono © diverse e 

vna precisamente per i fatti «elencati in mbrica p_ come sl dice nel lit 

puaggio della casti a cui l'on, Lollini appartiene. L'istruttoria € in corso 

a è finita, non sappiamo, Sappiamo soltanto che l'on, Lollint è una sporca 

figura di poliziotto valontatio, che certà di sostituirsi di giudici respon 

sibili o comunque di influire su di loro. 11 grande Pur — delle spie, dei 





€ Da Il Fopola d'italia, IN. AZ, 18 febbraio 1920, VIE 


Ud. «= AIY., 
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ladri, degli assassini, dei rufftuni, degli avventurieri, dei disertori e dei 
pesclcani — € sceso in basso, molla în basso. 
Vol nni hi 
A lunare nei cieli azzurri dell'ideale, affoga nella fogna mel. 
ela delazione questurinesca, Che schifo! 


MUSSOLINE RINVIATO A GIUDIZIO 
PER MINACCE A. CAGOIA ?*. 


(Dn ulficiale giudizianio delli Corte di Appello di Milano ha potificato 
ieri al nostro Direttore la requisitoria con Ia quale il sostituto proci 
rutore generale Da Sanctis « chiede che piaccia all'Eccellentissima Sezione 
di Accusa jhviare davanti al Tribunale penale di Milino Mussolini Be. 
nito quale imputato del delitto previsto dall'art. 195 del Codice Î'enale 
per avere usato Mmiiacee contro vin pubblico ufficiale feninistro segretario 
di stato Francesco Saverio Nîrti} nell'articolo pubblicato nel numero 270 
del Popolo dfialia, il 2 oltobré 1919, sotto il titolo: di asinizizo della 
fogna ». 

_ Trsieme al nnstro Direttore fo stesso magistrato domanda che cia rin 
vito a piudizio il gerente Defendente De Amici. 
Son sappiamo se il processo si fac, Nol casn affermativo sarà moli 
Inveressanile, poiché il siudizio dovri «ertire, più che sull'articolo inci 
Tn i epera nelasia esplicata dil Governo inpersonato dal. 

n. Nitti. 


* Da J' Popolo d'Italia N 12, 15 febbiaio 1330, VIL 


TIRO A SEGNO 


QUANDO IMPERAVA CAGOIA 
DI UN NOTEVOLE FPISODIO PERSONALE... 


Ricosmlizine: IL 42 settembre 1919, Gabriele d'Annunzio, alla testa 
di un manipolo di volontari, pronti a tutto, decisi a tuto, entra a Fiume 
italiana, Delicio di entusiasmo © d'amore, Giuramenti, Propositi, 

1 Fasci italiani di Combattimento — creati nel marzo di quell'anno di 
Benito Mussulini — ed il Popolo aitelle — pure fondato © diretto di 
Benito Mussolini — pliudono all'impresa e la fiancheggiano ron nutte Je 
loro forze. . 

IH giorno 15 Francesco Saverio Nitti — capo del Governo — rista- 
bilisse fa consuta. Lina censura spietata! IL Corriere della Sere non pro- 


* Da i? Fotalo dirulia, N 87, 11 aprile 1923, Xi, 
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testa... Lo stesso giorno Fit è sisediot: dal Governo italiano! Per 
terta! Per mare! E il Corriere non protesta... 

Il 21 Mussolini inizia su quescgiornale una sottoscrizione nariunale 
che torca in pixbée settimane i re militi di lite! La piuma offerta è 
questi: «Milano - Comitato Centrale dei Faxci di Combaltimenty + 
Lire 5000», 

E Folfesta È accompagnata da unu breve loltera -.- «Liteita a Mussn- 
lini — che conclude così: « Sempre per l'Italia nostra e per li nostra 
Fiume il denaro cd il siogue ». 

Il 25 settembre è convocate in Roma il Consiglio della Corana, Dl 10 
Ju Camera è sciolta ed i comizi elettorali anno indetti per il L6 novembie.... 

Tutta la pioventl guesciera e vilturiosa è con Fiume, per Fiume; con 
D'Annunzio e on Mussulini, contro Francesco Saverio Capola e contra L 
rinenciatari di ogni risma. 

Il Fapale dfalia è una furina ardente di passione, Mussolini è... 
pratdato a oîrta, Egli non ha tregua. L'ombra dei poliziotti lo segue 
ovunque, come Lu sui medesima ombra... 

11/13 cltobre Mussolini chiama nel suo ufficio chi scrive queste nate 
e gli ordina di cecarsi a « protestire + im suo nome dal prefetto o dal 
questore contra l'inutile provvedimento, n, . 

— Dile a quei signori che necupinò i loto agenti in modo più pro 
ficua! 

— Wa bene, ina... mi «latanno rotta? Ci credo poco! 

Hussolini prende un foglio di carta e Ji penna. Poi verga nervosa. 
mente una d dichiarazione +: — Eccovi facilitato il compito. Andate! 

La dichiziazione diceva così: 

ii Protesta formale da leggero al Questore di Milano o al Frefetto. 

« Da qualche giorno è stata intensificata la vigilanza attorno alla mia 
persona. o. 

g Desidero, prima di fate pubblicazioni clamorose, tender noto: 

«1% Che non desidero alcun pedinamento di‘ protezione Tin quanto 
che sono capace di difendermi da me stesso da cventuuli aggressioni. 

#23 Ché se il pedinumento è di inquisizione a sorveglianza, allora lo 
Icspingo, perché non avendo commesso né intendendo commettere azioni 
deliltuuse, non v'è necessità che IG sia puardato perennemente “ a vista. 

«Se, malerado questi mia formale protesta, la sorve lianza conti- 
nuetà, io solleverà l'incidente di fronte all'opinione pubblica, 

q Spero che entroggi siano effertuati i provvedimenti che oslumo e 
che non mi possono essere denegati. 

«Milano, 15 onabee INI 

q PENITO MUSSOLINI » 


Da quel giorno gli agenti invesigativi si mestrarong assai più più» 
denti e girarono alla larga. Ma Fepisodio resta lo stesso a documentare 
a quale Fascezza morale c politica Tosse sceso il Governo di Nati: a la 
sciare impuniti totti i delîtti che a quell'epoca si perpetravano contro la 
Patria dalla razzamiglia bolscevica ed a far pedinare Benito Mussolini, 
valorizzatore della viltocia, difensore di Fiume italiana, susctatore di 
fede e principale fattore della riscossa nazionale! 
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TLTIT1 E DIEEFTI NISCUG"A"UI 


ATha/PATO (N ITALIA — 


PRISTICO IH Taty 


AVVERTENZE 


Il segno [t} indica omissione. 


Tonurneri arabi fra parentesi tonda indicano, Je. pagine alle quali si chemnda 
per opportuni canfenati.a per maggiori particolari; i miemieri sosiani Éra parentesi 
tonda indicana i volumi dell'Opera Omnia, 


Iinoli fra parentesi quadra degli scritti e dei discorsi sono giati dali dai 
curatori perché gli originali pe erena privi. 


Gli scritti anonimi g non Gntati con il nome dell'Autore comrassegnati 
con (o) sero pubblicati ia: Bewcio MUSSOLINI — Meslaggi e proclami Italia 
Nuova. Pagine di pelitira Fascista scelié da Augosto Turati. Volume terzo — 
Libreria d'Italia, Mijlana, 1929, 


Lo scritto anonimo contrassegnato con {gl è sitribunto a Benito Mussolini 
da Guido Mattioli ini Afasroliai agistore — Cor editrice Piociana, Roma 1936, 


Il numero di seguito alla lettera indica li pagina del volume nella quale 
gi trowa l'attribuzione. i 


La patemità degli scritti anonimi contrassegnati da vd asterisco risulierà 
di Benito Mussolini dal confronto con quelli cui si fa richiamo in nota, 


i. «IT. 


DAL 2° CONGRESSO DEI FASCI 
AL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA MARCIA DI RONCHI 


(26 MAGGIO 1920-12 SETTEMBRE 1920) 


Cal 16 maggio al 22 luglio, Mussolini si occupa dci Salti accaduti a Roena 
dl 2i maggio: durante uni manifestazione patriottica era avvento un corntitto 
nel quale ciano tHenattt ucchie quatirit guardie regie e feriti numerosi cittadini, 
sio erano arrestati, senza alcun motivo, ire delegati del consiglio di Fiume è 
cieca settanta Fra cittadini di Fiume c della Dalmazia, che erano stati però im- 
mediatartente liberati (disordini si erano verihvati anche io ade città d'Ita- 
liab (3, 7); esamina co'intervista concessa da Giolili alla Trifasa e un articelo 
delli Srsoepa (9); partecipa pd vn'assernbica del fascio milanese di comballio 
mento (340): scrive sul conflitto cussin polacco {LZ sol volo Chsaka-Wokio com- 
Pio da Ferranin e Masiero il 41 Insggio (13)! sulla questitne adciatica (19); 
sul problema del Veneto (27); sulle dimissioni: preserale dal deczo cniniziero 
Miti i 9 giugno £23): sull'insuttezione di Valona del 5-6 giugno è sugli svi- 
luppi e le conseguenze della rivolta (29, 43,-46, 64, t5]; su un urdine del 
giorno di Michele Bianchi approvato dall'assemblea del fascio milanae di cont 
battimento la scri dell'Il giugno (31); sui fut di Trieste dell'll giugno: 
essendosi spirsi la Falsn notizia che in porto vi siano duc pirosvidi per imbarcare 
ifuppe e mutiziesii per Jl'Albania, socialisti e una sessantina di acditi fanno 
una dimostrazione con abbondante sparo di moschetti e di rivoltelle è con gelto 
di bam a mano; alla coserrma e Rcsseni è sono moelalinente feciti um urcinle 
ed cm sergente che cescano ri allontanare un gnippo di arditi: cx-combuttenti è 
fascisti fonno yna grande contodimestrazione (34%; sul nuova ministero, com- 
posso dall'ess, Giolitti 3] 16 giugoo (40; sol risultato dello elezioni politiche 
in Germania (47); 50 un ertisélo di Rinaldo Figola relativo allo scionero [er 
rovrario proclamato a IMilano 111 giugno (dif; su questo sciopero, che cesserà 
H 23 giogno (47, 51h sui sangeioosi incidenti provocati a Milano dagli amar 
cluci e dai socialisti 1) 27 e il 13 giugno (53, 57h sul decorso piomunciato alla 
camera dei deputati dall'oo. Giolilt il 210 giugnn (55; sul problema del tra- 
sporto ferciviario di materiale bellico (60); sull'ammutinimeate di ue gruppo 
di soldati dell'endicesino reggimento bersaglieri (di stanza od Aoconsì, appoe- 
giato da diverso miglizia di cpessi anarchici, avvenuto il 26 giogne; si fomen- 
iano mosti e feriti, #1 seccheggiaoo negozi, si mitragliano tecni; sui gravi digit 
dio di Piombino del 26 glogno e sulle sollevazione romagaola del 24 giu- 
gno {62, 66, GA, 71}; sugli orientamenti tepeici del fascismo ii materia di pulitica 
esteri (75); sul discorso promenciato al senato dal generale Caviglia i] 30 giu 
&no (78); sugli Interessi del'Italia alta conferenze intecalleata di Spa aportasi 
It 6 luglin (E0]; su una inferragaziodie présentala da un deputato inglese cirui 
la situazione italiana (824; su] discorso Leneto dall'on. Giolitti il 9 Jeglio alla 
camera dei deputati, che approva, con voti 264 contro 146, uo oedine di fiducia 
del menistevo € respinge, cun vetl 223 contro 116, una mozione del socialisti 
sulli questtone adelatica È di Fine CHdii sul regnoe politico sizliato {Ed}; sul 
contegno della stampa jugoslavi {BS}, su] regime eusso (91), sul punto di visa 
del socialisti circa il problema adiiatico (163): commenta uno scritto del comu- 
nisti unghenge Eogenio Varg {49}; une lettera di Riopotkin (07% un articolo 
di Camillo Prampolini (105); cedige Non 2 la guerra ((7) è AsStaristimto. Roe 
spocsabilità (100). 


DAL SECONDO CONGRESSO DEL FASCI, ELL, 4 


JI 23 e di 24 luglio, si occupa dei fatri avvenuti n Roma dl 2021 luglio: 
il 20 luglio — dopo alcuni giorni di sciopero — L ifafiviere avevano ripreso il 
favoro inalberando sulle vetture bandierine e0sse, i cittadini avevano assalito le 
vetture surappando le bandierine e malmenando i tranvigri è gruppi di operai 
acmati di candelli che Li difendevano; le vetture erano state pavesate col tilcolore 
e pece de vir si eranò falle dimostrazioni parriotiiche; era stato devosiata lu tipo 
grafia dell'Arasti!; il ronsiglio delle leghe aveva pooclamato la sciopero generale 
pene dig; il 21, durante um comizio nel quale si cra deliberata Ja ripresa del 
servizio tramviatio, cerano avvenuti disordini e cuefiittà fra cimaditi, 1lipvieri © 
orerai ed cerano stati malmenati dui cattadini i deputati socialisti Modigliani, 
Della Seta e Bcina CINE, 110) 

Dal 23 luglio 3] 7 agosto, scrive sulla crisi d'autorità dello stato « borghese a 
e della stito o proletario o (103); sull'esposizione casca la gravissima situazione 
alimentare dell'Italia Fatea. alla conero dei deputati dI 30 loglio dall'on. Soleri, 
commissatio dei consumi (116); sella questione delle persioni operaie (118, 
12%}: sull'abbandony definitivo di Valona da parte dell'Italia (3 agosto) {120}; 
sul conflitto russo-policco (123), sul discorso in materia di politica estera tenuto 
alla vumera dei deputati dal conte Sforza al É agosto (126) 

Colla sposto al LD settoiobre, compili due manifesti per conta dei Fasci 
Italnni di Combatrimento (131, 159); commenta un articolo di Giuseppe Bel- 
luzzé celatiso 3 problemi metallurgici (195) © postilla «due Cettere in nre: 
vuento (139); ha unz vettenza con Gaetano Salvemini (143, 147 active sul 
convegno aveenito a Lucerna Il 21 agosto tra Lloyd Geoege e Ton. Gialilli (100; 
redige L'iutera e de Rseria CASI} Finir Palonine? (146): IF nostra dapere (150 
L'ora del faucrszin [153 Fariovig 6 Ho a pera nle:tiyo (155 Rapn il disatro 
boltcevico. Anecer ils pers friestimo (162); Ir smergene al’osramanisma dei 
mesallurme La dettero del senatore Salragitaghi [164] Mowsti at polanehi (TO); 
Fiume e i a paio (IT; Ante Swiney agerizza.. Pica da rebWbblica jan. 
dese! (173): si occupa del movimento metallusgico dei primi giorni di setter 
bis, movimento che porta gh apecsi all'occupazione di alcune Fabbriche (L7B, 
132}; fellg svinpeco gencesle politico ad oltranza proclamato a Trieste il 2 set 
tembre [140]: partecipa al convegno lombacdo de Fasci Icaliani di Combati- 
mono LIB}. 

L'il settembre, celebra il primo anniversario della maviia di Ronchi {l' ses 
iembre, 4 Fiume, Gabriele d'Annunzio vera proclamato La segkenza italiana del 
Carmaro} (195); il 12, pohblien Meshio af confivi” (197) © parla duranie uDa 
manifestazione indena per celebrare IL primo annivetsalio dell'impresa. fni- 


mana [HW 


INAUDITO ! 


Quello che È accaduto a Rima è stato voluto da Niti. IL sangue 
versato in via Nazionale nella ricorrenza del 24 maggio ricade sulla 
testa di questo ministro degli stranieri, non degli italiani, Nitti nodi può 
soffrite manifestazioni pattioWiche. Tutto ciò che appaotticne al nazio 
palisto do irrita. TI ricordo della puerra è della vittoria gli è pimoco 
larmente molesto, Nitti professa la sua amicizia per i socialisti (e sembra 
in verità che da taluni di loro tale amicizia sia mollo cordialmente ri- 
cambiata), ma qualifica « oiticaria nazionalista # lu passione degli ita 
limi per Fiume e per la Dalmazia. Perché proibire un innocto conca 
studentesco per le strade di Rama? Si era dato Pordine di proibirlo, 
allo scopo di dare vna sanguinosa lezione agli elementi pazionali. 

Ccepcreva il fattaccio ali sangue per dare parvenza di serietà al fa- 
coso complotto di cui averano già parlato | giornali, Nitti, da Fuctra- 
lata a ieri, è dominato paurosanténte, idiotamente c grottescamente da 
ona ossessione; IL complotto degli estremisti del nazionalismo, Egli ri 
corro a queste basse manovre di polizia sud-americana nell'inulile smania 
di conciliarsi i socialisti e di apparice il salvatore della Fatria iminace 
ciata dai parso militaristi e nazionalisti, Il trucco ignobile È apparso 
evidente nelle ore iminediatamento successive alVeccidio, quando st è 
dato ordine di arrestare tutti i fiomani e | dalmati cesidenti in Romi, 
comprese le donne. . 

Questo gesto ciabilita l'Austria! Questo gesco immosala Matti Fra 
i più abbietti poliziotti dell'eximpeto d'Absburgo! 

Non esistono complotti! Né di elementi nazionali, né di fuorusgiti 
adriatici, © 

Thumani e i dalmati non vengono in Itala per qongiurate, ia per 
trovare un po di solidarietà morale e per sostenere la loro causa. Ri 
tenerli capaci di complottare è wna ignomima. 

Ta manovra nittiuna ha obiettivi puù lontani, Quest'uomo è oramoi 
deriso a dare all'Italia una pate di mortificazione e di viltà, Quest'uumo 
è oramai pronto a tutte le rinunce. Quest'uomo, peggio ile suo amico 
Modigliani, che la voleva nel 1917, vuole nel 1920, dopo Vittorio Ve: 
neto, una paix guelrongae, tanto al oriente come al nord. Per poter 
consumare il suo crimine, Nitti ha bisogno di sbarazzarsi degli elementi 
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che all'interno gli damno fastidio, Ci vantiamo di essere fra COslora, , 


Quando Bon gi samnno in circolazione che dei socialisti ufficiali e dei 
rimunciatari, Capola oserà il prande colpo: fav attaccare Fiume per cac- 
ciare D'Annunzio. Si viole ripetere Aspromonte, ma in proporzioni 
infinitamente maggiori, 

Fascisti d'Italia, vigilate. 


MIl'&SULINI 


Da N Poroso e'Itetia, DL 13% 26 maggan 1220, VIL 


LA COPIA E L'ORIGINALE 


T] ministero Nitti nono ha ancora debuttato nella sua tetza reincamna- 
zione e già seonano legubremente le campane da morta, Eccezion latta 
pel Messaggero è pec alcuni fogli minori senza importanza, Nitti €, in ma- 
teria di politita interna, condantato all'umanimità. Le difese degli uffi 
ciosi sono molto imbarazzate. }I sangue sparso in via Nazionale e — s0- 
prattutto — le ignobili persecuzioni aî fuorusciti adriatici hanno creato 
i vuoto attorno a Nitti. Lo stesso Ferafe, che aveva un commenta odiasa, 
dettato da quello spirito acido di (Garzia Cassola, ha sentilo il bisogno 
c il pudore di deplorare i laltacci della polizia miltina e l'uomo che 
la cegge e l'inpira, l 

Nitti trova, ancora, del difensori in materia di politica estera, A sen- 
Ure certi nittiani, egli avrebbe inaugurato la politica della pacificizione 
e della resurrezione europea. Noi troviamo che queste apolagie sono 
[eggerrnente ridicole, Il fatto è che, colla sua sedicente politica europea, 
Nitti si È fatto prendere bellumente in giro, mentre la soluzione del 
problema adilalico è rinandala alle calende jugoslave. Non si esagera 
— pet pattito preso — dicendo che anche in tema di politica estera Nitti 
é un fallito, 

Ma i sittiani non si danno per vati e scorrono all'aria suprema. 
Chi combatte Nitti, prepara il ritorno di Giolitti, Ora, noi non abbiamo 
disarmato contro Giolitti e non intendiamo di disarmare contro Nitti, 
Ficciamo osservare si nostri contraddittori che si livarta sempre per qual- 
cuno. Anch'essi lavorano per Giolitti, sostemenda un uòmé e una pa- 
litica che è giolittiana ne] peggior senso tradizionale, camorristico della 
parola, Se giolittiamo significa, come significava, vivere alla giornata, 
«li spedienti, senta ideali, il ministero Nitti è giolittiano per eccellenza, 
L'È paco da scegliere fra la copia Nitti © l'originale Giolitti. Del resto, 
Nitti © stato scmpie un grande amuco e ammiratore di Giolitti. Ogouno 
ricorda che nel famoso discorso di Muro Lurano, Nitti giustifico Ia 
tes: della neutralità giolittiana, Né sono dimenticati i biglietti da visita 
lasciati da INîtti nell'anticamera di Giolitti, prittà e dépo il viaggio in 
America, L'attuale ministero È giolittiano. Ci sono dentro, € non ai por 
tafogli minori, l'on. Peano, quello cui fu indirizzata la famosa lettera 
durante Ja nostra neutralità, € l'on. Falcioni. Due giolittiani per la pelle. 
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Ci sono i due clericali Rodinè e Micheli, che pendono, come cutti i 

clericali, verso Giolitti, C'è Schanzet, che può essere annoverzio fra i 
giolittiani. Continuando questa indagine, si finirebbe per trotare che 
quindici SU quattordici ministri sono di tendenze, di temperamento o di 
idee giolittiane, Nessuna meraviglia se l'impressione generale è che que. 
sto é un ministero d'anticamera 6 di transizione. Si pensa che questo 
ministero, colle sue avanguardie © pattuglie di punta gioliltiane, pre- 
pari il titomo del capiatesta di Dronero. I quale, a mezzo della fida 
Sribiena, ha già linciato i) suo programma, con questi due capisaldi 
fondamentali ristabilize 1 prestigio del Parlamento; risanare la finanea 
GEn l'imposta siti patrimoni, previa Ja nominalivilà di tutti j htoli. Niente 
da obiettare su ciò, Cogli attuali deputati è assai difficile far TISOrECIO 
il prestigio parlamentare, Ma questi due punti non sono sufficenti per 
un programmi di ricostruzione nazionale, 

L la politiza estera? E la politica interna, specie nei confronti dei 
funzionari dello Stato? 

A Hama accide an fenomeno singolare. Gruppi di uomini, che fu- 
sono gli interventisti bataglieri della vigilia, che fecero la guerra, che 
contribuirono alla vittoria e che la vittoria non intendono svalutare, 
voniini come Peppino Garibaldi, si adoprano a varate il ministero Gio: 
litti Lo schifo della politica nittiana è giunto in taluni ioterventisti « 
tal scono che a Nitti si preferisce Giokitli. 

Non sappiamo quello che succederà domani, Ma la nostra apposi. 
zione a Nitti si esaspera di più attraverso quesli constatazione: è stata 
la politica nittiana che, giorno per giorno, ha ricrea una popolarità 
all'uomo che pareva tramiontato per sempre. I veri preparatori del di 
terno di Giolitti sono gli vomini e i giornali che hanno sostenuto Nitti 
ela sua poltica di dedizione all'estero e all'interno, Comunque, al 
disopra di Nitti e di Giolitti, la spetanza dell'Italia vitlorigea fiam- 
neggia sulle rive del Quarnero ed ha uh nome: D'AGnunzio! 


MUSSOLINI 


Da dl Popolo #'itzlic NOLI7, 28 Imaggio 1920, VIL 


LA MONTAGNA L I TOPI 


Gi avvenimenti delle ultime quarantott'ore ci consigliano a non mu- 
tare la nostra linea di condotta, che è quella di non disarmare né contro 
Nitti, né contro Giolitti, e di attendere l'ulteriore svolgimento della 
situizione, senza le precipitazioni che affannano € compromettono una 
parte dell'interventismo romano. Noi ci sentiamo in obbligo di tipe 
tere che Nitti e la sua politica sona ielestabili e che senza Nitti e alt 
tisto — imperversanti da dieci mesi — non ci troveremo, oggi, ri 
dotti a questo punto, HI Lazzaro che grida il wesà foras a Giolitti è 
precisamente Nitti, e gli fan da coro i rinonziatiti di tutte le specie. 

Ripeluto e precisato tulle ciò, noi ci domandare se l'intervista com 
cessa da Giolitti alla Tribwna sia quel monumento di sapienza politica 
che i soliti turiferari vanno esaltando. In questi ultimi tempi la men- 
tagna giolitriana era stata siffattamente iperbolizzata che aveva finito per 
assumere le proporzioni dell'Himalaia. Ora da questa gigantesca mon- 
tagna È uscito un topo, due topi. Perché, insomma, volere o no, questa 
prartai famosa intervista giolittiana È una povera così, e, st non l'avesse 
data Giulitti, serchbe passata inosservata, come un articolo di giornale. 
Coloro che salutavano in Giolitti una specie di Imedico sovrano capace 
di indicare sd applicare © per far risorgere la nazione, sono rimasti 
amaramente delusi, TI & prestigio del Parlamento » è una [rase vuota 
di senso, La crisi del parlamentarismo — tappiescntanza politica — 
è generale © profonda, e quantò a Moi pensiamo che i) miglior mezzo 
pec cipristimare i] prestigio del Parlamento irailizionale È quello di abo- 
Lilo per dar Inogo a forme più moderne, reali e oneste di rappresco- 
lanza popolare, E lasciamo impregiudicata la questione sc Giolitti sia, 
per i suoi precedenti ed il suo temperamento, l'individuo più adatto 
a ristabilice il prestigio delle jatituzioni parlamentari. Quanto al se 
condo postulato gioliltano, quello finanziario, Giolitti invoca provve. 
dimenti universalmente accettati e che, Éra Valtro, figurano nél programma 
fondamentale dei Fasci Italiani di Combattimento: configa dei sopra 
profilti di guerra; leva sui patrimoni; tassazione onerosi delle eredità. 
Va di sé che noi non siamo + ia materia fiscale — scettici come 


# Lacuna del Leaco. 
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alcuni economisti di grido, Ult fatto deve avere, soprattutto, colpito gli 
relatori giolittiani che fanno capo a quello strano dalmatico e fumano 
delli sesta giornata che risponde al nove di Filippo Naldi: l'assoluto 
muliseno' di Giolilti in materia di politica estera, C'è gente, che, sulla 
sui parola d'onore, ri ha assicutato che il progralruna adriatico dell'on 
Giolitti è tale da «nddisfave i] più intransigente nazionalista, Può darsi; 
tutto È possibile a questo mondo; ma Giolitti, dal momento che si Ia» 
sciava intervistare, perché non la dello niente in tema di politica estera? 
Se è vero che Giolitti ha posto la sua candidatura alla presidenza del 
Consiglio, cgli deve avere un programma poche in politica cstera. Per 
ché non accenmarei, sin pure vagamente? 

Questo silenzio di Giolitti è inquietante, soprattutto quando sia messo 
i fapporto coll'attività dei suoi partigiani, i quali continvano a fate 
il processo alla guerra e quindi a coloro che l'hanno voluta. In un 
articolo pubblicato sulla Stante di ieri, il signor Salvatorelli esce in 
considerazioni che ci riportano sul terreno della più acerba polemica. 
Quel signore ha Varia di negare opgi l'esistenza nel 1914 di un Impe- 
cializio teltoniro fe questo è vn colmo idiota), e fa seguire «questa 
ocgazione dalle scpuenti considerazioni: 


nEsi — dice lo scrittore della Saw — ripetono che ls guerra disicul- 
trice, la guerm mondiale cosmbattota sino in fendy era neccasitia per salvare 
lernanità da Uonta egemonia tewtonica nettamente imperinlisia cd antidemiocra. 
tica", e che fautore di una simile cpemenis era chi alla guerra, alla guests 
sino io fonda, nen eri stato Furorevole. L'Ingtolterra, che gi) prima del 1214, 
per chiunque rafesse vedere, cia Ja pritenza cpemonica che dominava La vita 
ttaliazia, ggi è la padroni assoluta dell'Etcopi continentale è del mondo me 
diterranco, di Gibilterra all'Todiz, da Beval al Collo Persico. Essa può impe 
dite i nostri commer, fermare le noste= fabbriche è le nuste= ferrovie, nffa- 
marci, ricattarci col chiedere i miliardi ino gno che le debba: è non possiamo 
Pacazie: è da Jei dipendono altresì, in varia misura, i destini di quasi tutto il 
testo d'Europa, fnémtre due tersi d'Africa # Us leto d'Asia costituiscnno un 
ituntertutto dominio bhiannico ». 


Anche ammesso che tutto ciò sia veto, cestano da fare le segaenti 
considerazioni che smentano la tesi artificiosa della Firmpa, 

1 Sino a quando l'laghilterra rimarrà padrona assoluta dell'Europa 
continentale e del mondo mediterraneo? 

2. L'Inghilterra daminatrice pad ricattarci (da notare quel pad; ma 
quale destino sarebbe toccato all'Italia se l'imperiziimo tedesco avesse 
trionfato? Quale indennità avremmo dovuto pagare? folla Germania 
e l'Austria ad Ala, a Tricite è a Salonicco, in quale situazione sarebbe 
venuta a teoyzcsi l'Italia? 

3. Dato e non concesso che l'Italia avesse potuto rimanere neu- 
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trale sino alla fine, tanto nel caso di una vittoria del blocco tedesco 
come nel caso opposto, la situazione dell Italia quale satebbe stata: 
Avremmo avuto più carbone durante Ja neutralità o dopo o non ne 
avremmo uvuto nemment un grammo? La nostra sudditanza sconommica 
non dipende dal fatto guerta, ma da fatti precedenti la guerra; una tra 
politica interna — e la puteva fare Giolitli, ma non la fe Lo ci 
aviehbe potuto liberate nimenò in parte dalla mostra fame di carbone 
L [UTE, 
i da “te dell'avvento di Giolitti i giolittiani vogliono vedere triom- 
fare una tesi, quella del 1920, è un conto; Ma sc Invece Sl riprome 
tono di vedere, sia pure postuttàMmente, trionfare la loca tesi del 1913, 


‘& un altro caso, Nel 1913 i gioliltiani furono battuti. Fer governare 


nel 1920, bisogna riconoscere l'eccore del 1913, Ed È tempo di finirla 
col far credere cho la guerra sto stati imposte da pochi scalnanati 
di piazza, Questa spicgazione è Lambinesca. Pochi cnergumeni non avre» 
bero trascinato tn popolo, 11 popolo si lasciò trascinare perché sentiva 
la bontà della causi. È È primi interventisti non furono pescicani 0 
mapnaccia, signor Berpéret stampalola, ma un gruppo di sincdca sil 
uomini di pensiero, di fede e di ingegno almeno uguile a quello di 
tutti i collaboratori ordinari e straordinari della Stampa. i 
Ognuno assuma in questo mormmento le sué tesponsabilità. de Sto 
litti significa un tentativo di rivincità della fazione che fu Pattota a 
una insurrezione di popolo nel maggio, si voglia o ne, sempre radioso 
(e questo è il tono della campagna giolitiana), non sperino Giolitti 
e i suoi amici di avere una tregua da noi e meno ancora dai legionari, 
migliaia oggi, ma esercito domani, che a Fiume difendono, contro 
pavecchisti del ‘15 © quelli del ‘20, la santità € la grandezza della vit 


torig italiana. 
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LA NUOVA bABELI 


1 socialisti uiftciali italsani si agitato — è il loro mestiere! — com 
tre l'invio di matetiale bellico alla Polonia in guerra cantio la Russi 
Le cronache sono piene di a fermi è di treni e dj pitoscafi tutti i e colli» 
diretti all sito sono sospettati, anche se contengono dei vasi da notee 
Fabbricati a Caltagirone, patria, per chi nen ln Spese, di Arluro Vella, 
Drilatti, volendo spingere le cose all'estremo della logica biso nerebbe 
sospendere qualsiasi esportazione, perché tutto può servite ad nai bel 
Hici: dalle milragliattici alla carta da SCFIVErE: €, se nNOf direttamente. 
tutto, pri vie traverse, può giungere a Varsavia, 

Diciamo subito e lo facciamo Stampare ii grassetto, perché nom ci 
sorride la prospettiva di passare — ahimè ancora una volta! — pe 
a venduti allo stranjerd &, che, secondo hot, l'Italia depe rimener Ù , 
giaamente mextrale nel conflittà rasso-bolaeca ; sa 
Reina in Ucraina sembra ispirata da motivi d'impe- 

2. perché la guerra all'esterno finisce per consolidare all'interno della 
Russia il bolscevismo e la demagogia bolscevica in tytto it mondo; 

3. perché vaste zone della popolazione ucraina sona ostili alla & Li 
berazione + da parte dei polacchi. 

Per tutte queste tagioni, l'Italia deve mantenersi estranea al conflitto 

O agire per comlurlo ad una rapida sodilisfacente conposizione. 
Detto ciò, quale dovrebbe essere l'atteggiamento dei socialisti po. 
lacchi ? SPO 
l Se, ail esmpio, opposizione alla gucita polacca da piute dei so. 
cialisti Italiani ha nna mtensità di dieci, quella dei polacchi, diretta 
mente cmtctessati, dovrebhg essere di mille, Ze, continuiamo nell'esem- 
pio, in Italia si fermano i treni e i piroscali, in Polonia ci dovrebbe 
ESSETE, da parte dei socialisti, almeno l'insurrezione contro la guerra 
Niente di tutto ciò. In Polonia il Partito Socialista è favorevole alla 
guerra. Nen è vero, come dice una dichiarazione del socialisma Frase 

cese, che li Polonia sia feudale, Storie. È più feudale la Francia! 
— Presidente della Repubblica Polacca è Pilsuldski, fondatore del Par. 
tito Socialista Polacco: e, in materia sociale, la Polonia ha sisolto il pro- 
blema della terra, assegnandola a chi Ja lavora. La Polonia è ana re. 
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pubblica socialista o quasi. Falto è che i socialisti polacchi sona favorevoli 
alla guerra contro la Russia. Non si tratta di « rinmegati » isolati, ina 


del Partita. 
I Lavoratore, quotidiano socialista di "rigate, pubblica alcune nar 


tizie intercssanti circa l'atteggiamento dei socialisti polacchi. 


e IL Naprzod (Arcsti!) del 14 maggio pubblica il testo di un lefegramia 
che il Letanr Patt bha dicetto al Factilo Socialista Polacco; 

«I Lobos: Party è inquictato dalle notizie dei giornali secondo le quali 
il Purtito Socialista Polacco appoggia l'attuale offensiva polacca contro ja Rugsia 


BAibe LTok ", 


4 TI capo del PF. 3 P, Dhassynski, a nome del Cumnitato centrale, ha risposto 
telegrabcamente : 

e" Yi preghiamo di leggere i giounali del nostro Partito #d i documenti 
che vi sono pubblicati a favure della causa della pace, Noi propugnamo l'iidi 
pendenza dell'Uccama e la provano come condizione per le treitative di pace" a. 


MN corrispondente del Levenafore traccia un profilo del Dasaynski, 
dal quale risulta che costui é stuto ed È un ferocissimo.... guecrafondaia, 
che vuole Ja guerra in permanenza, contro russi, boemi, ucraini, Nessun 
dubbio in materia, ma è strano che vo uomo di tal calibro sia niente 
po po" di meno che il presidente del Partito Socialista Polacco, Sempre 
secondo I! Lavoratore, quotidiano socialista di Trieste, i giornali socia 
Listi polacchi sono tutti uno squillo di guerra. 


«Il Roberti (Latvorarerz), organo cenuale del Partito Socialista Polacco 
4 Varsavia, finori, non ha scollo neppure una parola conto l'offensiva polacca, 
all'opposto, esso ha dichiscato che si tratra di una campagna necessaria, perché 
la Polenia vuol salvare " l'indipendenza della nazione weraina”. In un altro 
afticolo, però, lo stesso giornale ha avuto cura di chee che questa indipendenza 
bensi desiderata da cerci circoli politici della paritme scraine, mo cht Je grandi 
masse der. contadini vedono con preoccuparione e con diffidenza l'invavinne po- 
lacca. I ciccoli politici ai quali acceoma il Rodererà si ridunno all'avventuriera 
politizo Fetljuta e ad una ventita di suoj amici... a Vagsavia. Le masse rei 
contadini, invece, che vedoan con diffidenza Vinvasione polacca, costituiscono il 
Settala cinque per cento di tutta Ja popolazione ucsainta, La quale sa che, assieme 
si liberstori ” pulecchi, versanno in paese i latifondisti polucchi, che sitaglie= 
ranno loco i tetreni csproprigti. 

«Ancoti più chiara è T'oattitudine favorevole alli guerra del già citato 
Maprzed, organo centrale di Cracovia del Fartito Socjaliste Galiziano, 

s Anche il Naprrad scrisse in passato a favore della pace colla Russia, ma 
solo nifinehé le teuppe polacchi potessero essere mandute contro la Germania” 
pero" liberare” da Slesia superiore. In on articolo (Kiaff e Terheyl, compatsn 
il 10 maggio, il Saperod si rivolge all'Intesa è pasticolarmente allu Francia, di- 
condo che si dovrebbe concedere, in compenso per le conquisa di Kietf, la 
cità di Teschen alla Polonia, addimestratasi, nella lotta conto i bolscevichi, 
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cose i] più valida sosteeno della socia escidentale, sssicurando che in rico: 
moscenza i polaceli satanno i più fidi alleati dell'Intesa nella fotta comune contro 
i balscewichi. 

ton pissa giorno in cui i] Nagrisf non Jevi al cizlo la genialità dei 
femerali polacchi, l'escismo der generali polacchi. In un angolo (intitolato Kieff} 
del 14 iiagpno, questo bel gioviale sozialista, preso da... scntimemiziisnio san- 
Fuinario, scriveva: "E siscome sinmo in piimavera, Je doane di Kicff dovranno 
sputfere fiori al passaggio dei valorosi posnane”, Notate che i soldati pusnani sona 
Bli cx-progizoi della Posnania, lemtuli sd editi dagli veraini per gli atti di fe- 
rixia da csi commessi l'anno scosso pelli Galizia grientale, 

4 Nel Parlamento policca, fl serialista Licbermana la votati Ja Aducia al 
ministero. Ebbene, non è caratteristico GL Salto che la stampa socialista polutca 
ha sottaciuto ai suoi lettori quel vote, menice esso è menzionato nella borghese 
Matea Reforera di Cracovia del 1 maggro? 

vd ‘sociali " polacchi non sono sir di sangue; vogliono vedttne scor- 
Jere aciche in cccidente. Quindi Dosrposki, fra gli applaosi di tutti i paucini 
borghesi, ha gii minacciato una guerra ni tedeschi è particolatmeni: agli cechi. 
Docgano dei socialtiti polacchi nel tetritorio del plebiscito di Teschéa, Robaroit 
Sisti, continua ad inaultate 1 caschi con i peggiori cpittti; ed eccita gli operai 
polacchi a violenze contro gli cpetai caschi. {}uesto piocnale è così pieno di 
vélgadià che a ripelerle vi farei venice la nsuaeà, Per questa volla Basta a. 


E diciamo basta anche noi Soltinto resta stabilito che i socialisti 
ituliani, impedendo ogni rifcenimento alla Polonia, giovano ni bolsce- 
vichi suasi, ma danneggrano i socialisti polacchi, 

Posti dinnanzi a questa constatazione di fatto, i nostti pussisti gri- 
deranno che il Partito Socialista Polacca... non è sogialista. Ma alla 
stessa stregua 1 socialisti polscchi potrebbero contestare a quelli ita- 
ltani il diritto di chiamarsi socialisti, «La verità socialista è con poil CR 
eridano glicuni a Vacsavia. « Falso! La verità socialista è dalla nostra 
‘parte! è, ribeltono gli altri è Milano, 

CÈ, nell'universo, un suporsocialista che possa giudicare è mandare? 
Scevecate i reprobi dai virtuesi? Gli autentici dai contraffatti? Ma che 
cosa è la verità in genere © la verità socialista in ispecie? Tutte do» 
mande legittimate dal contegno dei socialisti polacchi e da quello dei 
socialisti italiani, 
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IL YOLO 


Un nastro di seta tricolore mette in festa il mondo anche al co- 
iprtto dell'infinito; l'un capo del nastro è stito trattenuto ii mano 
ferma da due volatori italiani attraverta l'Arabia, l'India, la Cina, suî 
bordi dell'Oceano Facilico, ed è stato ieri legato strettamente intomno 
al palo di bronzo della +ittoria che salutava [Itala da Tokio. 

Un brivido di luce tricolore rimane, come una parabola di un razza, 
attraverso 1 ciclo, e segnala ell'nfiatio il valore d'italia, chiudendo il 
tondo in un cerchio ialiano, confondendasi € ricongiungendori al sala 
di Colombe. 

Un volo al di Ji delle stelle, verso NOntoto, solleverà te fronti 
preone delle moltiydini Intese a imbestialite nelle contese dei propri 
scambi e nella grigi e sorda uniformità delle proprie aspitarioni che 
lmpantana è soirunerge la forza dell'individuo, per guardare al mira- 
cola di due uomini soli, validi e giovani, fascisti di-vento a di Juce, 
che strappano al sacrilegio quotidiano i propri cuori di combattenti è 
di italinoi, e perpetnano la vittoria vilipesa, contaminata © sbertucciata 
nelle piazze, 

MHasigro € Fercarin sono partiti da Osaka il giorno 10 maggio 1920 
alle 10, Masiero è artivato a Tokio alle ote 13,30; Fertarin alle 
ore 14,30. 

Dalla capitale del monda la volata superba è partita ad una nuova 
conquista del mondo per le suc vie più difficili, e segna il principio 
di un nuove evo, con cifre e con nomi italiani. 

Inaspettatatente, dal clamore basso del popolo, che s'acruffa nel 
buio delle sue taverne, è partito il volo lirico «el più prande poema 
moderno, E questo poema è ancora nostro, è ancora italiana, nasce 
miracolosamente come la Canreredia Divina, tra l'ansimare delle contese 
guelfe e ghibelline, c al di sopre di tutto e di tutti, padione cost dello 
fpazio come del tempo, limpido e acceso come l'aria di tutte le aurore. 

N rombo che c'é nel nostro tumulto festante © plocioso è il rombo 
di quei motori; © lo stupore vivido di tutti quegli cechi obligui che 
hanno guetalo nei cieli di Tokio le nuove aquile romane scendere ro- 
teando, non tapaci, ma festose, illumina la nostra indimenticabile aurora. 

Un castro tricolore, huttato per il cielo come un razzo di trincea, 


3. - ET. 
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è scocciato dalle solide è fenne anani di due combattenti ed è caduta nel 
cuore di Tokio 

Abbiamo portalo oltre di valore della nostra vittoria; [abbiamo ve- 
dula rinascere al'un tratto, quando più pareva sommersa © dimenticaca, 
con un impeto lirico che non si spegncid mai più, 


Masiero e Ferrarin, con le ali italiane del Carso e del Piave, sono 
cala totsando su Tokio! 


Da i Popolo d'iratie, DO 131, 2 picgnos LIzo, WII { LL di 


NON £ LA GUERRA! 


Gli scandali delle terre liberate, e noi siamo stali fra i primi ad 
occupatcene (chiediamo, naturalmente, che la più severa giustizia sia 
fatta), otirono totiva all'organo quotidiana del Per per dufamare an- 
cor una volta la guerra o, per intenderci, la gmerra nazionale. Tullo 
quello che accade o non accade, vien rigettato sulla guerra, Lin ladro 
roba: é li guerra! Un assassino uccide: è la guerra! Un pazzo va al 
manicomio; È la guerra! Ma domandinmo ai pussistt: i Indri sano sorti 
soltanto e durante Ja guerra? Non si rubava anche prima? Non ci sono 
stiti scandali colossili — in tulte le nazioni — ancor prima del fa- 
tale agosto 1914? Eta la pace, allora? Chiesto ridurre il fatto guerra 
— grandibsòo è terribile — alle ruberie di Castelfianco Vencio è bam. 
binesco © cretino, La guerra non è soltanto Cirmeni e Ficonti, € qual. 
che altro Farabutto del genere, come vogliono far credere nella loro 
diffamazione e speculizione i socialisti: la guerra ha altri nomi, che 
ai chiacnanà Battisti e Sauro e Toti © Corridoni e mille altri — vecchi 
e adolescenti — che sono corsi al sicrificio con mataviglios: purità di 
fede, bemedicendoli nella vita e nella torte, Come tatti i grandi fe- 
nomeni della tiratura, la guerra mette alla prova gli vomini; Ji denuda 
nelle loro qualità fondamentali; divide i deboli dai forti: quelli che 
resistono da quelli che cedono; quelli che riempiono il sacco da quelli 
che mugiono; gli eroi dai disertozi. 

I cataclismi della natura provocano la stessa cernita: nen c'era la 
guerra all'indomani del terremoto di Afessina, ma ci furono i ladti 
ripugnanti che si diedero al saccheggio delle case cd alla depredazione 
dei morti. L'Asanti! avrebbe stampato: « È il terremoto! ». 

Nella guerra come nella rivoluzione, non tuto è bello e nobile. . 
Accanto a coloro che muoiono sulle barricate, intamotati di un'idea, 
ci sono quelli delle retrovie, che aspettano — con sapiente prudenza — 
di spartire il bottino della sesta giornata, Anche la rivoluzione come 
la puerta ha i sugi speculatori, i suoi pescicani, coloro che ci vedono 
l'affare. In Russia i membii dei Sewkéis commettono quotidianamente 
furti e troffe d'npni genere. A pagina 67 del libro di Slonim si legge 
che « Lenin ha dovuto confessare che troppa canaglia è penetrata nei 
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Sam e che molti delinquenti, approfittan«lo della situazione, seppero 
salire ad alti posti £ mettere la iano sulle casse dello Stato... ». 

Nella Pravda di Mosca ecro ih qual modo viene descritta la vita 
dei commissari del Sosséf di Taaritsine : 


ol commissari andavano per tutto IL destrettu in vetiuce suniuost a bre è 
sei cavalli, Un'isfieicà di giutanti, vra scorri numerosa, molti bauli. Atteggia- 
menti da governatori, insulti, offese, bestemmie, e bastonate contro al popoln 
lavoratore. £ pos sro Iperpero del aegara del popoln, la ceste case di malaffare, 
1 cemmiasazi sperndevano somme enotiui 4 Lere cul a giocare... da. 


Questa documentazione del & pescrranistino » bolscevico potrebbe ron- 
tinutare, ma non è necessario, Noi, davanti agli sperpeti e alle mal 
versazioni dei commissari sovististi del distretto di Tsuritsine, ci guar. 
diamo bene dal dire: è [a rivoluzione! Ma questa specie di « probità 
intellettuale » è totalmente sromosciuta ai socialisti, quando, davanti agli 
scandali di Castelfranco Veneto, sentenziano balordamente: è la guerra! 


E * MH 


Infine i socialisti nffiziali italiani bamno meno di chiungue diritto 
di lagnatsi delli sucira e di imprecare alla guerra. Che cosa preten. 
devano? E che così pretendono? La guerra, che ha, per ammissione 
stessa dell'Agsnii trasformato grandi cose, ba portato formidabili van- 
taggi al Partito, È socialisti italiani erano poveri; adesso sono rechi n 
milioni. Il Partilo aveva quarantamila iscritti, ne ha Goggi cenlocitgnan- 
tamila, T deputati di cinquaniadue sono saliti a centocinquantaset; 1 voti 
da un milione sono saliti quasi « due. Centingia e migliaia di socialisti 
si sono atticchiti durante Ja guerra. Il Gruppo pattamentare socialista 
È pieno di roîlionati. Attraverso una corrispondenza di Lzenstà Noea, 
siamo venuti a sapere che anche Non. Targetti $ un milionario, che fa 
compagnia agli altei nomerosi milivnari dello stato maggiore socialista. 

È un fatto innegabile che sino ad oggi gli vnici, i veti, i grassi 
profittatori materiali e mocali della guerra sono stati i soriafisti uit: 
ciali italiani. E come la massima parte dei muovi ricchi, anche i socia 
isti italiani tiancano di stile c di pudore! 

MUSSOLINI 
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LA PIENA 


Il Carriere della Sera, giornale cutopco a tendenze nettamente, ora: 
mai, bolsceviche, attraversa, fra le molte cosi, anche una crisi d'ordine 
morale, che lo ha gettato nella più profonda: costernazione, INcl suo 
numero di eci ha dovuto constatare che «il nazionafiimo è di muovo 
in piena +». Evidentemente non giova dare corte notizie a cestimarne 
altre; non giova ridurre a dieci righe di cronaca insulsa il comizio af 
faltalissimo del 4 Lirico #; non giova ignorare completamente o quasi, 
come è stato fatto precisamente dil Carriere, l'adunata nazionale dei Fasci 
di Combattimento; ed un dato momento si è «forzati» 1 riconoscere 
— perché la realtà è la ceahti e gli struzzi, anche quando si nascon 
dono, la documentano — che il nazibnalismo è di nuovo in piena, Sigte 
pregati anziletto di ammiraze T'abilità Iojolesca colla quale è presen 
tata la nuova realtà della vita ilaliana: si parla di nazionalismo, al- 
lintento di identificare il vasto movunento nizionale con ya determi- 
nato Fartito politico, mentre invece il Partito Iazionalista non è che una 
unità nella collettività. Cel che più angoscia il Corriere, che patla di 
a recidiva è, é il fatto che quest'anno la ripresa degli elementi nazio. 
nali non è stata provocata di atteggiamenti clamorose, come avvenne 
l'anno scorso all'epoca del rasi; diplomatici Romu-Pacigi è VICEVErSa. 
In questo periudo di tettipo abbiamo assistito è questo varia ordine di 
fenomeni: l'avvento al potere di un uvoma che lu mectificato in ogni 
senso la dignità nazionale e osteggiato gli elementi interventisti; una 
crande vittoria elettorale dei duc Partiti favorevoli alla neutralità e la 
campagna schifpsa dei rimunziatari di tutte le specie. L'interventisma 
nen rinunciatario, a quest'ora doveva ctsere ben matto e discretamente 
putrefatto, mentre invece sembra tanto vivo da gettare nelle più nere 
gramaglie gli «esperti» di politica estera del Corriere gela fera 

Primo sconfitta del Cartiera, Seconda disfatta; il fallmento sempre 
più pietoso delle trattative adriatiche dirette e indirette. Si capisce: 
chi mostra di volere Ja pace a qualuigue costo non avrà la pace mai, 
specialmente nei confronti dei signori jugoslavi. 

Netla chiacchierati del Comvere è sottaziuto un fatto: lo ricordiamo 
aci. Voi dite che è impossibile applicare il patto di Londra? È falso. 
Falsissimo, All'epoca degli aftiasuni del gennaio e febbraio — si trat 
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tuva proprio di indecenti burlette? — gli Alleati riconobbero che, ove 
gli jugoslavi non avessero accettato il compramesso [oyd-georgiano, l'ita- 
lia avrebbe potuto applicate il patto di Londra. È inutile ricordare come 
Trumbif e sori prendessero bellamente in giro gli settima e coloro 
ché li lanciavano. Quel capitolo della nostra recente storia diplomatica 
è tale da copritci di ridicolo e di vergogna. Non riprendiamo le pe- 
lerica aull'antitesi Fiume-patto di Londra, antitesi che non esiste, né 
stando alla lettera del trattato, né basandosi sulia realtà delle cose. 
L questo è stato dimostrato mille volte. 


Ha domandiamo piuttosto ni signori del Corsere: se non si È con” 


clusa la pace adristica, di chi la colpa? Ta cosiddetta diplomazia ita» 
liana si è negli interminabili canvegoi dimostrata proctive ad ogni ge- 
nere di rinunce, L'ullimo compromesso — quello che mutila Ll'Istria, 
cinunaia a torta la Dalmazia c all'arcipelago e non salva Fiume — È 
semplicemente mostruoso. Eppure gli jugoslavi [o hanno respinto, Per: 
ché la verità é questa e al Cerriere lo sinno:; che gli iuposlavi sono 
intransigentissimi. Non soco Zara o Fiume che rivendicano, ma Trie- 
ste, ma Gorizia, ma Cividale, ma Udine! Dal Tagliamento al Vardar: 
quesca è la formula dell'insaziabile imperialismo di Belgrado, Per cui, 
se st vuole Ji pace a qualunque resto, come la vaglicco i neo-balscevichi 
del Corriere (la pace a qualunque costo! fu li formula bolscevica a 
Brest-T.itovsk}, bisogna darc agli jugoslavi Ja linea detl'Isomzo, e, se 
brontoletanno, anche quella del Piave, Ora è un fatto innegabile che 
la campagna rinunciataria, insrenata dal Corrise e perpetrata per mesi 
e mesi, ha forlficatu eocememente l'intracisigenza irriducibile degli jupor 
stavi, i cali, siamo sinceri, come nun dovrebbero essere intransigenti 
e prenderti in gio, quinda, oltre che di Wilson e da Millerand è 
Llu;d George, sofio così paternamente incoraggiati dagli italiani del 
consrrene è 

L'ultima disfatta che attende il gionale di via Solferino è Massai 
probabile avvento al potere di Giovanni Giolitti, L'aberrazione a cui 
è giunto quel giornale è tale che deplora, di fronte al problema adria: 
tico, l'indifferertismo del profetariato italiano. Ma cosa pretendono al 
Corriere? che il proletariato jtafiano faccia unt sciopero generale con re- 
lativo sterminio degli interventisti, che non si vergoenana di essere stati 
tali, semplicemente per imporre all'Italia la pace di Trumbit e di Nitti, 
per cavare dal focherello rinunciatatia Ia castagna jugoslava? Il titomna 
di Giohtti spaventa quelli del Corriere; noi, no. Perché noi non siamo 
« per aria» come il giornale europeo, il quale ha puntato tutto sul 
neutralista e dcslattista Nitti, 

Con Giolitti @ senza Giolitti, nei, ripetiamolo perché è necessario, 
non same © per ata %, tia siamo poggiati solidamente sul terzeno del 
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Quarnaci. La sono le nostre forte e le nostre riserve. È iomtile che la 
diplomazia tesa fativosamente le sue tele di fagno e che il Corsiere si 
distenda io lamentazioni femminesche: l'arbiteo della situazione non e 
oggi Nitti c ngn sari domani Giolitti. L'arbitro assoluto della sita» 
zione adriatica è D'Annunzio. Questa ln grande e krandiosa realtà. i 
Una selezione di compromenn del problema adriatico uan parcerà 
ie D'Annanzio vi ofporà fl suo vero) iatà accettato, Je D'Annunzio 
L'atrettera. 
Intanto il fiume nazionale che pareva isterilito è nuovamente in 


FIOM... 
MUSSOLINI 


Da 1 Popole diretta. 10135, G giugan 1920, VIL 


IL PROBLEMA DEL VENETO 


AL di li, ed anche sl di qua del Piave, le provincie del Veneto 
attraversano un periado di crisi acuta, d'ordine materiale e mocale 
I fatti sono noti. Lo scandalo di Castelfranco Veneto È scoppiato come 
Vindice rivelatore di una situazione, che si sintetizza in queste consta- 
zioni non confutabili : stato ali iniseria generale, aggravato dalla di- 
Soccupazione, specialmente nel Friuli e nella Caeaia; nicote © quasi 
niente di fatto nella ricostruzione delle terre liberate: e —_ Snalmente 
ancor potenza di burozrati & miserie su Iatga scala e in grande stile 
Bisogna riconoscere che c'é quanto basta [er esasperate una popolazione, 
anche se ha fama di essere paziente come quella del Veneto, Lc o- 
palazioni del Veneta harino pirnamente ragione ed hanno il dititto di 
porte il loto problema davanti alla coscienza nazionale. I] Veneto è 
stato duramente provato dalla guecca. Chi ha visto Treviso e molti altri 
pecsi € città all'indomani dell'armistizio ne ha un'idea, Tutta la zo da 
dell Isonzo, i un anno dita dall'armistizio, von offriva ancora sicu 
Stgno, s1a pure lieve, di rinascita, Ovunque macerie, Anche le città non 
tocente dall'invasione, come Fadova, Venezia, Vicenza, hanno sofferto 
dandi ingentissirni. Il tertitorio Fra tl Piave e l'Isonzo è sato IL campa 
di battaglia della guerra italo-austriaca. È Spporlune inaltre ricorda 
che gli alpini delle Alpi Venete hanno — in particolare — dato un 
prezioso contributo di singue e di ergismi alla vittoria. Scacciati gli 
invasori austro-tedesclii, I Veneto ha dovuto sibize un'altra ‘ovazione: 
quella dei buroctatizi di Rorta, che hanno vccumulato rovine sullo ro» 
vive. Per diciotta mesi it Veneto lia paziontalo © ha manifestato il suo 
malcontento ron movimenti d'indole [ocale, che avevano la vichò di 
#sotprendese » it resto degli itoliani, ipnari e lontani: finalmente. i 
recenti moti d'insieme, per territorio e per classi, hanno voluta dire 
che la esura cera colma c che s'imponeva una soluzione al problema 
1] giornale che é stato la bandiera del movimento, Le Riscolta e alla 
ci campagna pro-Veneto pienamente consentiamo, salvo cene alfer- 
smazioni ordine massimalistico, ha già ottenuto vari impotlanti risultati, 


I, È i i jel 4 
guerra. resa obbligatoria fa pubblicità delle denunce dei danni di 
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2. finanziamento graduale, ma prestabilito dalla legge sui danni 
di guerra, mediante un prestito di prossima emissione; 

4, trasformazione del cosiddetto « ininisterino ® di Trevisa, ine- 
diante Vallargamento delle competenze locali; 

4. inchiesta ‘a fondo sulla gestione mimisteriale, sottoministerinle, 
Lanocratica, tecnica ed amministrativa del dicastero e «dicasteri@to 
delle “Torre Liberate; 

4. finanziamento graduale e progressiva dei Consorzi sootecnixi 
pei il ripopolamento equino è bovino delle nostre campagne, 

Sonò è primi accentu alla soluzione ilel problema del Venélo © 
noi Li notiamo con viva soddisfazione, perché ci sentiamo solidali col 
movimento, Ma, giunti a questo punto, rivendichiamo il ditilto di 
dichiarare che la causa del Veneta — giusta e santa — non dev'essere 
puastata da grottesche esagerazioni. A questo genere di pessima lette 
catuta appartiene um articolo che ci viene segnalato da Vicenza c nel 
quale, a guisa di conclusione, si tenta il ricatto ridicalo del separatismo : 


e Si vorri — tucna un ignoto sulla Preeserta di Vicenza — da Boma teolare 
le sorti dell'unità, ctmninciando a darci quella effettiva Liberti cegiomale, che solo 
può farci recedsre dall'ider sepatatista ? Ci auguriamo che così sia, fa in ogni 
nodo si paghi primo wn debito che si ha verso di nai, Libertà chiedevano € 
tbertà avcento; denari chiedevane e seo non ce li danno... pesefemno a pren: 


dercell! 
« Attenta Romal.. è. 


Queste song scempiaggini e famo uo male enorme alla causa del 
Veneto. Non è agitando il dor ren Ron da Vicenza che si conciliano 
alla causa del Veneto le simpatie degli italiani. Lanciure la parala 
è separatismo » quindo altre genti venete abitanti all'opposta sponda 
dell'Adriatico lottano e soffrono per ricongiungersi con Roma, equivale 
a commettere una malvagia azione. Un conto è la burtazia, che non 
È soltanto romana, ma che ha — anche — il suo contingente di veneti, 
con conto è Fftalia, Ci sono delle regioni in Ttalia che attendono 
da cinquant'anni la soluzione del foro problema; ci sona delle regioni 
in Italia che da mezzo scoolo chiedono invano strade e ferrovie € 
scuple e ospedali e luce e acqua, INÉ si dica che, essends lontane dal 
teatro della querta, che fu il Venelo, queste regioni non abbiano sentita 
la puerta, L'hanno & sentita » nella inanicra più vivi e più sacra: col 
numero altissimo dei loro morti. Non bisogna dimenticare il sacrificio 
di sangue che sulle terre del Veneto c per liberare il Veneto fu dato 
penerosamente da sardi, siciliani, calabresi € pugliesi. Se tuito ciù frsse 
ricordata, certe stridule voci separatiste non si farchbero sentite e certi 
luoghi comuni anti-tomani, residui della letteratura papimiana di uG 
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SoEo: pisserehhero al lora posto naturale, che è il cestino. E non cre- 
amo sia necessario dimostrare l'assurdità della tesi stpatatista dal punto 


di vista ecomounice, perché le tendenze dell'economia contemporanea 
non lasciano dubbi circa ia vitalità dello soonomie in formato minore 


Per concludere, procurino i veneti di non forsare [a nota: di non 
turbare, con spropesiti «li forma, la coscienza nazionale già in ansie 
per molte altre questioni; di non pregiudicare, insomma la loto causa 
che, essendo Busta, dev'essere € sarà Sposata da tutta quanta la nazione. 


LITE SULEI 


Ci N Pebolo diielia, N. 136, £ giugno 1920, VIL 


NEFASTO ! 


Nitti è caduto, Questa la notizia cho sarà accolla con infinita sod- 
disfazione dalla quasi totalità degli italiani. Soddisfazione che si ar 
cresce, al pensiero che la caduta è irreparabile, senza speranze di te- 
SUrret ione. ° 

Non avremo la vergogna di un quasto ministerà Nitti, anche se 
ciò dispiacerà moltissimo agli ultimi residui del rimangiataristio più 0 
meno Curapeo, 

Nitti è caduto nel modo più ignominioso che si possa immaginare : 
non affrontando la tempesta ch'egli coscientemente 0 incoscientemente 
avera scatenato, Che ci sia sotto un trurco Nitti-Mudigliani* Valgono 
a piustificare l'interrogativo dubitosa questi precedenti. IL decicto.legge 
sul pane è stalo Sanciato di sncpresa alla vigilia della riapertora della 
Camera, Grande, nonché simulata, emozione fra i cattivi pastori del 
socialismo, Il decreto si melimosfesi in un progetto di leggo, ma nelle 
venliquattio ore successive si trasforma ancora in decreto-legge con la 
firma del te e la pubblicazione sulla Gazzenta Ufficiale. Contarcimenti 
degli ufficiosi ché annunciano come e qualmente il decreto-legge sarà 
discusso. 

Finalmente ieri, questa specie di aborto nezzo legislativo, mezzo 
burecratico, viene ritirato per sempre dalla circolazione. 

fa intanto l'immondo Cagoia, dandosi alla latitanza prima del tempo, 
cHtiene questo duplice scopo: 

1. ewita di cadere su una questione di politica cscera; 

2. fa il gioco dei sugi amici sovalisti, i qualL, per bocca dell'on. 
Modigliani, menano vanto di avere accoppato il iministeru e si Dover 
ginano la [oro un po scossa popolarità, apparendo alle masse elet. 
torali come i salvatori del pane proletario, nonché quotidiano. 

Bisogna insistere su questo punito. Le vicende di questi ultitni smesi 
avevano di molto attenuato gli entusiasmi delle masse per l'azione pe 
Bitica © parlamentare del Patlito Socialista Ufficiale, Li voleva un fatto 
clamoroso per dimostrare che i socialisti — i quindicimila — 5606 
sempre fieri campioni del diritto proletario e che al Parlamento non 
ci sono andati soltanto per graziosamente triplicare la loro indennità. 





tibitetizielezionezizni Rotesieeniizialioenz. 1] 
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Cagoîa, col suo improvviso, idiota, assurdo decreto-enipma sul pane 
ha valuto tendere un ultimo servizio ai suoi» cari socialisti, 

A prescindere da questo aspetto della situazione politica, quale vasto 
panorama di rovine si stende dinnanzi ai nostri occhi tutte AccUMII- 
Lte dall'uomo nefasto, precipitato finalmente dal potere indegnamente 
tenuto per be undici mesi | 

In Tripolitania e Circogica, malgrado certo statuto concesso or non 
é mollo agli aralt siamo cidotti alla spiaggia, Gli albanesi ci ricom- 
prrsana attaccando Valona, Gli Allcati ci fanno Ja forca e l'elemento 
tedesco nell'Alto Adige tratta d'Italin dall'alto io basso (Quanta a Fine 
e al resto, siamo sempre in... Alto Adriatico. 

All'interno, situazione cnortemente peggioiati, Crisi, anzi nbdica: 
zione dell'autorità statale; non vg |rincipio di soluzione ai problerni 
fondamentali, che seno: il caro-viveri, Ja mancanza di case e lo svalo- 
tamento della Lira, invenzioni di complotti, dedizione a chi più grida, 
opposizione agli clementi nazionali giunta sino al maissicio, scindali 
e ruberie in alto e in basso, aggravamento della crisi motale. 

Questa il bilancio di governo del nefasto Nitti. ] st&<ialisti, che lo 
hanno sempre [arvatanonte € apertamente appoggiato, non hanno il 
diritto di cantare vittoria. Quanto si « popolati », essi perdono, nella 
Fovina nitliana, molti della [oro Coputizione e del [oro prestigio. Il 
fatto che non si può negare è questo: il primo ministero combinato 
in Italia coli: partecipazione wifciale del nuovo Partito Popolare, è 
morto ancora pruma di nascere, 

I) Pià ha dimostrato di essere ancora un povero & infelice apprene 
dista in materia di Jotte politiche. Busta ricordare che il Partito Pupolare 
ha precipitato Ta crisi; che non ha osato assumere il palere col sua 
leuser, che è l'on Meda: che non ha osito, dando esempio di vera 
pusillacimità morale, collaborare col Bonomi per via del fatto guerra; 
e che, infine, ha daio due modeste compie — fame un notaio e Un 
pompiere — alli terza incarnazione Nitti. 

Qbueste le recenti vicende del Pipi. 

Volere 0 no, i} Partito Popolare si è falto far fesso, per dirla in 
gergo, ed csîe malamente compromessa, specie nei confronti del Partito 
concorrente, che è quello Socialista Ufficiale, 

Questi gli elementi essenziali che si Presentano a Un primo rapido 
esune della situazione. 

Canto alla soluzione, ci pizor fipertare l'ordine del giorno vo- 
tato alla cocente adunata dei Fasci di Combattimento, nel quale, & con- 
statata di fronte alle rivalità e alla concorrenza delle due dernapagia, 
— la rossa e la nera — l'impossibilità del funzionamento normale £ 
ficostruttivo del Parlamento e Ja pacificazione del paese, s'avitino i 
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fascisti al agitare la necessità dello scioglimento della Camera È 
preparare animi e mezzi per nr nuova consultazione del popolo 
a 


italiano », _ | 
P evidente che coll'attoale Camera non c'è mezza di governare, Fre 


sto 0 taedi, bisogna riportare la crisi dal Parlamento al Paese. 


ACUSSOLTNI 


Da I Popolo a'fralia, 158, 16 giugno 4920, IF. 





ITALIA E ALBANIA 


VIA DA VALONA? NO! 


Mel nostra primo commento alle vicende albanesi, sulle quali bi 
sagnerà Fare presto a:nplissinma luce per assodare le eventuali, anzi certe 
responsabilità del Guverno, osavanio sperire chie i socialisti stessi avreb- 
ber ammesso che l'Italia non può abbundonare Valona. Ci siumo in 
gannali e questo dimostra che Fra nodi e quelli pente wilste Luna vera € 
proplia e insuperabile incompatibilità morale è mentale, nonché politica, 
per cui, fra noi e Jore, sarà lotta A+prissima e fino all'estremo, 

La nota che il foglio pussista ha dedicato agli avvenimenti d'Albania 
irnostta ancora una volta che il socialismo Maliano è sempre è soprat- 
tutto e pregiudizia]mente anti-italiano, 

€ Vin dull'Albania! x», grida l'organone pussista. Grido inutile or 
mai, perché la nostra occupazione albanese è licnitata a Valona, La- 
scamo pure agli albanesi le suole, le strade, i ponti, le case, gti 
ospedali che i soldati italiani hanno costruito durante la loro pacifica 
occupazione; lasciamo pure tutti L'Albacia ni cosiddetti albanesi: ma 
Valona no! Non si può, finché il regno sella fratellanza universale 
Mon sta giunto, privare l'Italia della base Navale di Valona L'utanmni! 
Biustifira tutte le guerre nazionali, specialmente quanda siano dirette 
contro l'Italia, Giusto è che glì elemeati egiziani facciano Ja guerra agli 
inglesi; i turchi ai greci; gli albanesi agli... italiani; ma non era giusta 
che gli jitaltani facessero la euercti agli sostilaci. Perché la stipmati 

obbrobriost del pussismo italiane è quella di esaltare tutte le guette 
nazionali degli =Itri pepoli e di vituperare la puetra nazionale degli 
italiani, ” 


u Gli albanesi — stride FAbend! — ricacciando in mare eli invasori italinai, 
sono dalla parte della giustizia: aténere ltalia, testando di imparse il suo giugo 
i uma fidzione ceconea, illustre per tradizioni e per amore di lebertà, compie 
un'opera infume, un atto di brigantaggio è di capistà od. 


Se gli albanesi sono dalla paste della giustizia petché ricacciano gli 
invasori italiani, a filo della stessa logica erano dalla pate della giu- 
stizia gli italiani curando ricacciavano gli invasori austriaci; salvo che, 
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prattandosi dell'Italia, I'Axanti! era — matoralmente — dalla parte del- 
A ento poi all'illustre nazione Albanese, coloro ché cono sari Ao 
Albania, e si contano a iniglizia, hanno vista che razra | i na mne 
di civiltà fosse e sia quella albanese. Ma la stesso eAmeatr!, né i aa 
olona, toglie il lustro all'illustre Albania, narrando come sia be 
i ita di armi da preci e da serhi », Per cui l'Albama illustre, che fu 
nià strumento, a volta a volta, di austriaci e di turchi, è, oggi, rumeno | 
di greci € di serhi. Me la saluta le, Inverocondo ciarlatanò dell Apart, 
tenza nazionale «ell'iUlustre Albania: 
° 1 givoco dell'Apanti! è questo: contendere l'AJbania, tutta I A 
bania, con Valona, che © una ciltà — o villaggio — dell Alhania, Dese 
riconosciutaci dal trattato di pace. Ammesso per Figo ello 5 pi 
Amanti che i cosiddetti ribelli albanesi sono al soldo dei preci è ci 
seebi, quindi degli inglesi e dei franosi, emerge una ragione di p 
cgittimare la nostra resistenza a Valona. cu 
per L'Aoghitera sta a Gibilterra, che è spagnola; a Malta, che pa 
liana; 4 Cipro, che È greca, La Francia sla — per sua csato ri ille 
coste mediterraneo del Harorco, dell'Algeria e della Tonia. non 
è mai passato per l'anticamera del cervello del più estremista son ù 
britannico @ francese l'idea di redlamare la sgombero di que oe 
e di quelle basi, Avete mai sentito che dei lavoratori gl a sano 
lanciato il grido & Vin da Cipro! Wia da Malta! Via da Gibilterra! n 
Eh no. 1 lavoratori inglesi ci tengono a quelle basi, perché sarina € ; 
da esse dipende l'egemonia ‘inglese nel Mediterraneo, solo | socie 
italiani — nella loco imbecille fobia anti-mazionale — gridano « Via 
alona! se 
da Si capii Bisogna favorire e serbi e greci e francesi e mele, 
pie di danneggiare l'Italia, pur di Farla accerchiare nel suò mate. i 
i popoli e tutte Ie tribù hanno diritto di vita e d indipendenza; "Ttalia, 
no. I socialisti italiani vivono e prosperano sulle rovine © le nmiliazioni 
della nazione, simili ai corvi repellenti che mangiano i morti! 


MUSSOLINI 


Cia N Porols citata, I 189, 11 giugno 1920, WII 


LA SITUAZIONE POLITICA * 


Megsatinti paria brevemente per dire rho comentda con dl dicorsa 
Esse, 
IL voto che emetteremo questa sera è il voto di una falange di 


uumini che tiene più alla difesa del Pacse che alla alimentazione dei 
rancori politici. i 

Comune pensa che lo stero Giolitti uos sbbia interense a brave» 
cave la sortra ostilità, (A questo punto il presidente Peppe l'ordine del 
giorno compila aut Biamehi e che i lettori possono leppere nell'articolo 
di osdo di queno sesta ssuiero #8, Varsenwblea lapprosa, fra grandi 
applonsi, ale sanazianitd), 14% 


* Biascento delle dichiarazioni fatte a Milano, nella sede dell'Alleansa in- 
dustriale è rommesciale situ in piazza Sen Sepolera 9, la seca dell'LI slugno 1920, 
dursate l'assemblen del Fascio Milanese di Combattimento. Prima di Mussolini, 
avevo patlatà Michele Bianchi, Bunconi e Fraschiai, {Da I Popolo d'ivalfe, 
SL 140, 12 giugon 1320, YI, 

#* {31} 

#49 Indi, « Mussolini présenia ed illustra F segurote ordine del guosma : 

aUI' Paicio Miluneie di Combaimesta ritiene che per le claiti tavorateàoi 
e impiegalistinhe von debbana essere stumrennai gli atuali prezzi del pane e delle 
paltt è che dl deficit del porreruato presto polinizo del pane deve ersere atterimata: 

tt De soa ntensiticozione fine al peositile delle vantee coltre erecalifere: 

«I Doll'atturzione immediata di quel compleno di mirare fiacali richieste 
nei portelati s'atdine finanziario dei Parti Stalieni di Combutiimenca ". 

e L'ordine del giceno risulta approvato per acclamazione », (Da 1 Popolo 
alleati, N b60, 12 giugno ISO, VIT 





IL RITORNO 


In una assemblea affollata del Fascio Milanese di Combattiuntnto, 
è stuto, deri sera, votito all'unanbriti il seguente ordine del giorno: 


e L'assemblea del Fascio Milancie di Combattimento saluti q6n suddisfa 
zione la caduta rreepacabile del ministro Nitti, Tuomo nefzsio delle dedizioni 
all'interno © delle Hiavoce all'esiern; tigonferma il veto dell'adunata nazionale 
circa la necessità di una nuova prossima consultazione del popolo italiano: è, 
di fronte alta possibilità di un ministero Giolitti, ncn dimentica il recente ed 1] 
passato dell'uomo, c lo attende, senza issacs] da adtergiamenti aprioristici, alla 
prova del falti *. 


Quest'ordine del giorno risponde al nosteo alteggiumento e alla si- 
tuazione reale; né ba bisogno di uo luige rummente illustrativo, È po 
sitivo che in noi Inletventisti durante la neutraltà, oltranzisti durante 
la guerra e antitinunciatari durante l'armistizio, l'avvento di Giulitti al 
potere provoca sun'impressione iftesistibile di ripulsa, paragonabile a 
quelli di coli che deve a forza Lracannare una medicina LApLata, 

Ma noi siamo troppe spregiudicoti per fermarci su questi impres- 
sone soggettiva di disposto. Non partecipiamo, perciò, al corò una 
cime di laudi e di speranze che saluta il ritornò al potere di Giovanni 
Giolitti e che viene intonato a gran voce da molti amici che si balterotto 
bravamente con noi contro la neutralità & il « parecchio +. Anche queste 
laudi feriscono non poco la mostra sensibilità. Ciò detto, ci riftutiamo, 
ia nome del fascismo, di fissaeci in un atteggiamento aprioziilico pro 0 
contro Giolito. Il fastisno nun ha di queste malinconie. 

NÉ si veste a lutto per il fatto che Giolitti ritorna, dopo essere 
stato [apidato e ostracizzato. È il destino degli vomini pubblici quello 
di passare dalla polvere agli altari e viceversa 

Le circostanze del 1915 schiantarono Giolilti; le ciruostanze del 1920” 
lo richiamano allorizzonte, Anche il Partito Socialista frantuma i suoi 
ifoli e poi torna al adocazli. Gli vamini politici non sono tnai morti, 
nemmeno quando ricevano sut ventre le quattro rituali palete di terra; 
perché anche allora, e talvolta a distanza di ascoli e di decenni, vengono 
esaltati e demoliti. Né il titotno di Giolitti può significare sconfessione 
della guerra. Il fatlo stotito non si cancella. La guerra è stata. La vil» 
toria # stata, Giolitti noo può ignorare la guerra, non può passare la 


2. kr, 
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spagna su Vittorio Veneto. R assurdo. Per questo, bisognerchbe Loccare 
una nota che Giolitti, intelligentemente, non toccherà mai, per quante 
suggestioni gli vengano dalle sue tribù. Lid che È ivvenuin dopo il d4 
maggio rocente, dimostra che, nonostante 1 centociaguantasei deputati 
socialisti, le correnti nazionali sono ancora fortissime © non soltanto ai 
Roma, Il nostro altegigiamento sarà, come si «lice nell'ordine del gioma, 
determinato dai fatti, Sc Giolitti si decideri ad applicare il patto di 
Londra — e oramai non c'è altro da fare (gli stessi più accaniti cinun: 
ciatari dovichbero confessatlo) — «gli, già contrario alla guerra, si troverà 
2 comsartare, per un paradosso significativo, la vittoria. Un'ascura sntui- 
zione fa sperare che, come Salundra nel 1913 cl liberò dalla opprimente 
tutela del blocco ausirotedesco, la politica giolittiana ci libererà un poco 
dalle orutni asfissiante egemonia anglosassone. Giusta o avwentata questa 
puovisione, si vedri dai falli. 

Passando all'interno, se Giolitti porrà mano alli soluzione dei pro» 
blemi interni che oramai culti conoscono nei loro termini essenziali, LETTA 
opposizione 4 aprioristica p- sarebbe assurda, Tnom ci facciamo troppe 
illusioni, Non si deve giudicare la siteuzione odierna siportandosi all'ante- 
puerta, perché molti elementi sero cambiati, Non hisogna credere al 
miracolo immediato, né puntare sull'insuecesso altrettanto immediata. 
Attendiamo coll'arma al piede. 

La riserva inpresra, per la salvezza a'itelia, oggi e donsani, sta a 
Fiume, 

ILS ANLINI 
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RESTARE A VALONA! 


Roma tace. Le alte sfere mulitaci, diplomatiche, politiche, al paese 
angosciato che attende, non banno ancora saputo dite una parola, Non 
si tralta dinto di sapere «perché + gli albanesi, che hanno ricevuto 
dull'Italia aiuti materiali e tavrali d'ogni specie, ci ricompensino in tale 
squisiti maniera balcanica; ma è lecito chiedere e si è in diritta di 
sIpere « come » È avvenuto che i nostri presidi siano stati sorpresi; come 
è nvvemuo che per le belle strade camignabili costruite dagli italiani, i 
cosiddetti insorti albanesi siano giunti sino alle case di Valona. 

Le domande che noi ponemmo sin dal primo momento sand rimaste 
senzi pisposta I Comando delle nostre tuppe in Albania dov'era? 
toosa faceva? Quella «dozzina di generali che risiedevano a Valona, in 
quale mai besti incoscienza vivevano? Assodare Je cesponsabilità e punire 
immediatamente € severamente i colpevoli — anehe colla fucilazione — 
è il mezzo che si impone perché i soldati parlino volentieri a difeo- 
dere Valona e la vita del lora compagni assediati, 

È palese ocimu che il Comando militare © civile non funzionava 
è che il famoso campo trincerato di Valona non aveva trincee e non 
mreva uomini. CH ha mancato, dove pagare. Gli incoscienti e gli im- 
previdenti devono pagate. Non basta ristabilire [a situazione attorno 
a Valona e salvare la città: bisogna punire duramente i colpevoli. 

Siamo lieti intanto di constatare che [a nostra tesi sulla necessità 
assoluta, fondamentale di non abbandonare Valona, trova consensi anche 
in altri campi. teri l'italia, organo milanese del Partito Pololare, aveva 
una nota inolte energica sull'argomento. La riportiamo, petché a noi fa 
molto piacere — a noi che non intendiamo fare dell'antictericalismo 
idiota verchio stile — constatare che fa tutela dei vitali interessi della 
nazione si impone a tutti i cittadini, al disopra dei singoli Partiti, 

Dona aver nartito i preccdenti, [italy così scrive: 


a piute questa divagizione, £ importante ora fissare Un punto essenziale. 
La questione di Valona non & questiune coloniale, enorme facilmente alle moliita- 
dini gi tenta dare a Bere; casa # così vitale è connessa al imigfauer di vita e di 
fespiro imeconzionale per gl popolo italiano. 

« Messa fuori discussione la indipendenza albanese, nessen Guverag italiano, 
degan di questo name, a qualziii Partito o convezione sociale anpurlenga, potrà 
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mai consentice pelle attuali condizioni internazionali all'abbundone di Valona, 
se non ibelicando alle necessità, non solo modali, ma ben anco materiali del popolo 
masirt, ! 

a alova si potrebbe abbandonare solo st Una organizzazione supeticIe 
agli egoismni e agli interessi di tutti gli Stati ci garantisse la siruzezza dell'Adria- 
tico, sia cei tempi tranquilli, sia sn quelli tucbinosi, Tale organizzazione oggi 
niaoca nssalutamente, Le "internazionali ", che si tentano, sono ancor allo stato 
di abbozio: certo i tentativi sono lodesolissuni e tali da meritare plauso, sonsensa 
manine e fattiva operosità: sia, oggi come oggi, non vi è organismo superiore 
capase di imporsi nelle questioni politiche internazionali. 

u Percià, abbandonare Valona equivacbbe R tradito Ll'avvenime d'halia. (i 
pensino cspipopolo e agitatori oggi iiocerati diciro criminose irresponsabiletà; 
ci pensi il Governo, che deve esse forza animatrice  tesponsabile ». 


Così l'Italia, Ma gli stessi socialisti, davanti alla cealtà accecante, 
modificano un-po' l'indeccnte atteggiamento albantsofilo assunta dal- 
l'organo quotidiano del Partito, Così dev'essere Interpretato l'ordine 
del giorno votato’ dal Comitato direttivo del Geup:po parlamentare pus 
sista Tasciamo andure lo scherno sul « vano e grottesco sforza del- 


l'imperialismo italiano in Albania »#, Hi ché rientra nell'abitudine dei. 


socialisti italiani — abitudine inveterita — che consiste pelli sputare, 
con particolare voluttà, sull'Italia. Ma chi È stato in Albania, nella zona 
pià occupata dalle nostio truppe — © ACssuno dei socialisti autori dele 
Fordine del giorno c'é stato — sa quali mirabili opere di bonifica, di 
risanamento, di viabilità sono state compiute dal «vano © grottesco 
sforzo » dell'imperialismo italiano, Cè, nellerdine del giorno sociale 
pussista, un'affermazione notevole, che smentisce in pieno i zelatori che 
sull'fvenzi? cantarono la laude all'illustre nazione albanese. 


«0 Puc toovinto — dice Turdine dell ginino — che dicuro al prosa bo. 
gaolaggio politico dei feudatari albanesi antmantati da patriottismo si MUoveoto 
infecoze straniere è rivalità capitalistichée.-.. 8. 


Ol, allota! Non è dunque vero che L'illustre nazione albanese lotta 
per la sua indipendenti, come tentava di dare a bere l'ocganone s0- 
cialista; è vera, invece, che Îe bande ribelli sono agli ordini e al soldo 
d'influenze straniere e di rivalità cipitalistiche. Domandiamo: l'Italia, 
nazione proletaria, perché deve sempre ed invaciabilmente subite le 
influente straniere e il gioco delle rivalità capitalistiche? 

L'ordine del gionno socialista conelade con un invito penerico: 


g AI Governo italiano per il sollecito abbandono ip Albamiz e ovunque di 
agni politica di conquiste militari, nen solo inutili ma anzi ssisiali alle legittime 
espansioni dei traffici ed alla Libera ricesca di lavoro da parte di ogni prolelsninto 
iù ogni terrà ». 
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Siamo perfettamente l'accordo citta l'abbandono da parte dell'Italia 
di ogni palitica di conquiste militari; ma dove masi [l'Italia Fa oggi 
queesta politica? In Albania? No, Ma noi poniamo ai socialisti un 
quesito molto chiaro, malto semplice e al quale essi devana daré una 
risposta altrettanto chiara è monosillabica : selle etaali condizioni del 
store, melle alteali condizioni del Mediterraneo è dell'Adelatiro, pud 
Flratia, dere Piiaia abbandonare Falona? si 
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RESTARE A VALONA! 


Oggi, a Milano, si cioniranno i sommi prelati della chiesi rossa, 
pes sliscutele sulle viccode albanesi e per vedere se ci sia il pretesto 
sufficente per Inscenare un'altra, speculazione politica, assai profittevole 
nell'imminenza delle elezioni amministrative, Per fortuna il pietesto 
sembra cadere, Gli alpini, i fanti e gli opersi che lavoravano nei din 
totivi di Valona e insegnarono come si lavora agli albanesi, che di la- 
vosare non hanno Iii avuta voglia, non hanno atteso, per difendersi 
e difendere Valona, l'autorizzazione del professore Egidio Gennari e 
dell'on. Misiano, Un comunicato ufficiale dice che il punto critico della 
situazione è passato. Crediamo anche noi che i rinforzi di utuppa finiranno 
per disperdere le binde e garantire, per sempre, Valona, Quanto agli 
ispiratori del moto, non dè dubbio che si trai di serbi e anche di preci. 
Lo stesso franti! è costretto — dalla insnpprimibile cealti dei fatti — 
ad amimgiterlo più o meno esplicitamente. 


«Siamo coovinti — dice L'Amauni! «= ginehe moi che non solo VIralia # col- 
pevole di queste mire affucistiche c imperialistiche, ma che laggiù c'é uma gara 
di appetiti internazionali. Possinmo anche ammedere che greci e [uposlavi pro. 
fittino del risentimento del popolo albanese pet shiatassarti di un concorrente 
lontano che ha minori dititti degli altri di occuparsi delle cose albanesi. Ma 
questé stnò ragioni chie rafforzano in noi il proposito di non impegnare jn 
avwenture che sono gravi e pericolose, apputtà perché pi contrasizte. "Tulto 
cib però ha un valore seccadario di fronte a questa affermazione cecita © cale 
gorica i dl popolo italiano nen vuole più saperne di avventiece di guerra. Per 
nessuna ragione =Ì a qualunque costo, Ss le troppe ctaliane ai trovano male a 
Valona, se ne vadpnio via, perché quella non + casi Loro. Vediamo gil intanto 
una ripresa di sinimini guerreschi, che provano come in certa gente la lezione 
ulvima della guerra, con le sue conseguenre, niente ha serviti, 


E vriliante veder della gente che ragiona in siffatto modo. È fn 
cile dite che ese lo truppe italiane si trovano male a Valona, se né 
vadano », Questi sono procteschi luoghi comuni. Nenuteno Un Governo 
di socialisti presieduto da Serrati potrebbe disinteressarsi delle sorti di 
Valona, come Lenin, del resto, non si è disinteressato di nessuno dei 
territori che appartentvanò all'ew-impero; o là dove i diritti della Fui: 
sia — come a Bac — esistevano. Lenin li ha rivendicati, dichiaran- 
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dosi in istato di guerra colla Turchia, La questipne alla quale i socialisti 
non possolo sfuggite, si pone in questi piecisi termini: Valona deve 
diventare vt altro anello della catena di ostilità che circonda l'Halîa 
nel Mediterranto? Valona devi diventare una pistola jugoslava pun: 
tata contro l'Italia? Cra, parlare di avventure di guerra, è un'esagera- 
zione e um falso. Nessuno in [talia sogna queste avventere, Nessuno ha 
Interesse a queste avventure. Nemmeno i pescicani, | quali si propongono 
ll digerire il bottino, non di comprometterlo, alttaverio nuovi, impre» 
vedibili rischi di guerra, Se un imperialismo militare italiano esiste, noi 
alano pronti a combatterlo. Se Cè qualcuno che vagheggia nuove pesta 
di guetra, è un nemico da isolare e da condannare, A questo proposito 
cà nna unanimità viasionile. Ma, silvo taluni socialisti, un'altra umani 
mità nazionale esiste: quella che impone di cirminere 1 Valona. Com: 
baltere, sc esiste, 1) nostro imperialismo va benissimo; ma bisogna guar 
darsi dal fare gli interessi di un allo impernlismo, più vorace 6 peri 
coloso del nostro; quello jugoslavo, Ora, difendere Walona, presichare 
Valona, fire di Valona un inespugnabile campo trincerato — abbiamo 
muglizia di cannoni e decine di migliaia di mitragliatrici disponibili — 
non significa imbarcassi in nuove avventure militari, come vogliono 
dare ad intendere i socialisti; significa itvece griramiire la costra ttan- 
quillità nell'Adriatico, significa allontanare i pericoli di nueve guerre. 
La lotta anti-imporialista Empone la seciprocanza, altrimenti si cisolve 
nel favoreggiamento dell'imperizlismo più aggressivo, com@è il caso at- 
toale, La verità ® che J'Italia stava sgombrando l'Albania; applicava, 
deaque, il principio dell'Albania agli albancsi, Ma questo sgombro È stato 
interpretato — balcmnicamente — come un atto di debolezza e l'impe. 
rialismo jugoslavo ne ha profiltato. 

A Valona ci siamo e a Valona bisogna restare a qualonque costo. 
Se fosse necessatio si troverebbero decine di migliaia di volontari. Ab- 
bindoneremo Valona quando i proletari inglesi (che non ci pensana 
nemmeno) avranno imposto al loro Govemo di abbandonare Gibil- 
terra c Malta e Cipro c gli inmamerevoli punti stralegici che in tutti 
L continenti garantiscono gli affari è il dominio della metropoli. 
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DOPO 1 FATTI DI TEIESTE 


ANNETTERE È RIPULIRI ! 


Mei falti di Trieste ci sono «ue elementi da prendere in conside. 
razione; l'ammutinamento «di alcuni gruppi di arditi e il tentativo di 
rivolta da parte del popolino più o meno tesserato del pes. 

Lungi da nei il propusito di giustifirare l'ammutinamento degli arditi. 
Crediamo tuttavia necessario spiegarlo a chi ipnora 0 dimentica, 

Gli arditi furono esaltati durante l'ullima fase della guerra e l'esal- 
tazione fu meritata, A loro si deve, ih gran parte, il capovolgimento 
della nostra situazione sul Piave. Furono i nostri magnifici battaglioni 
d'assalto che sfomdirona le linve nemiche e permisero l'ivanzata iravol 
Gente al grosso delle fanterie. e Viva gli ardita, si gridava, dunque, 
allora; cd cr puisto, Tale vndata d'entusiasmo durò anche dopo l'armi. 
stizio, Lor, Je cose cambisrono, Talune delle supreme autorità militari 
cominciarono a sfottere gli asditi; quasi a punizione la prima divisione 
d'assalto fi mandata it Libia. Gli altri battaglioni furono disciolti alla 
chetichella. Nessuno celebrò come si doveva il trionfo militare degli 
arditi. Fo, cominciarino, da parte del socialisti, le diffamazioni £ le 
calunnie, 

In questi ultimi mesi, gli arditi disseminati pella Venezia Giulia 
cerano circondati dall'antipatia di cutti gli elementi anti-italiani, ientre 
dalle alte sferz st continvava nella solita tattica di sfpttimento, 

Con questo stato d'animo e con la sobillazione degli estremisti trie- 
stiti — che sono i più odiosi d'Italia — si giunse all'ammnutinamento. 
È stato un attimo di follia. Dopo poche pre, allegramente, gli arditi, 
inquadrati, sono partiti per l'Albania e l'episodio di Trieste non può 
oscurare la splendida storia di esgismo c di sacrificio degli arditi italiani. 

Quanto alla rivolta del popolino bisogni tener presente: 

I, che il fi triestino è anti-italiano e austriacanto per cecellenza; 

+. che lu condutta delle autorità italiane, da Petilti a Mosconi, 
è stata così incerta, così idiota, così debole da scoraggiare i patrioti e da 
incoraggiare pli altri; 

3. che a Trieste vivono, prosperano e tramano contro l'Italia 
miglizia di austriacani jugoslavi, 
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Ne consegue, da tutto ciò, un imperativo categorico, Questo: Bi- 
sogna ripulire energicamente Trieste, E per ripulire bisogna cominciare 
con quello che si doveva fare sin dal principio; asortere la città, Fi. 
nerla col regime d'armistizio, che scontenta tutti e insidia la ripresa di 
affari dell'emporio triestino. 

Dmpo diciotto mesi dalla vittoria, è tempo di gridare è d'imparre 
l'amnersione! 

I fascisti triestini devono cominciare l'agitazione daretsmaniita, [Mace 
narla in grande stile e non desistere sino a quando da Roma non sia 
partita fn parola che renderà definitivo il fatto compiuto di Trieste 
italiana, 


hi. 
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PATRIA FT FazIONE 


Se ln composizione del nuovo sbinistero pub essere — com'è Cer 
tamente! «- un indice delle dirertive che seguirà e degli iptendimenti 
son qui fu fermato, non v'é dubbio che i nomi della Lista Diustiicino 
l'apniosticiimo nostro e dei fascisti milanesi. i 

Giolitti, l'uomo della neutralità nel 1915, si circonda di molti nomini 
che furono con nm nelle battaglie dell'intercento e ché, dopo l'armie 
slizio, non ebbero mai i contorcimenti penosi dei madduleni pentiti. 
Se si vuole attribuite ancora un senso alle vecchie parole di neutealisti 
e di interventisti, si può stabilire che il ministero Giolitti è piultosto 
interventista; non certo ncutralista. Bisogna convincersi, perd, che queste 
parole hanno oramai un sasa retraspettivo, L'intervento è stato, Lai 
vittoria c'è stata. Ota si tratta di realizzarla. Tra Nitti e Giolitti, que- 
st'ultimo ha certamente attitudini per ceatizzasla. Un niunistero dove al 
Tesoro c'è l'on. Meda; alla Giustizia l'on, Fera, alla Guetta l'on, Bo: 
nomi: a! Lavoto Asturo Labriola, è un ininistesa che non si puo con 
dannate a firiori. Si deve attenderlo alla prova dei fatti. 

Noo vè dubbio che qualitativamente — in fatto di uomini — 
il nuovo ministero si presenta bene. I valori personali abbomzlano. Lo 
Sforza ha una preparazione deplomatica che gli promette di affrontare 
immediatamente i problemi che interessano l'Italia: l'Adriatico e le 
riparazioni. Tutti gli aleci ministri banno, nel complesso, le attitudini 
tecniche e il vigore mentale per affrontare la difficile situazione. La 
hase su cui poggia il muovo ministero È sufhieentemente vasta per garan 
tetgli una discreta maggioranza. Finora per l'opposizione s1 sono prir 
nuriciati i socialisti, i cosiddetti rinnovatori, coi quali finirono per 
confondersi i diegi i dodici repubblicani: un complesso «di centottanta 
voti, salvo gli squagliamenti inevitabili dci sorialisti, Sostertanno, invece, 
il ministero Giolili i popolari c le frazioni democratiche e costito- 
zionali, con un complesso di vati che varia dui duecento ai duecento» 
treota. li ministero ba dunque garantita la maggioranza, Quanto al pro 
‘pramma, l'attesa sarà breve, È inutile ciportarsi al discorso di Drenero 
del 13 ottobre ed è anche insufficente rievocare la troppo sommati 
intervista concessa recentemente da Giolitti alla Tribwss, Il programma 
del nuova ministero non potrà ignorare le voci, gli interessi e la pas. 
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gione del popola italiano, In materia di politica estera, il popolo italiano 
vuole risolta Ja questione adriatica coll'applicazione del patto di Londra 
e l'annessione di Fiume; vuole iniziare una polttiza di autotomia nei 
riguardi dei nostri Alleati; una politica di riavvicinamento nei confronti 
depli ex-nemici feon patticolaze attenzione all'Ungheria e alla Bulgasiak 
una politica di contatto e d'intesa con tutti i popoli dell'Oriente europeo. 

In materia di politica interna è urgente sistetnars i mutilati e i 
combattenti, spezzare le tirannie dei greppi in seno aj servizi pubblici, 
risolvere, insomina, il conflillo d'autorità, affrontando, non eludendo, 
l'inevitabile necessaria battaglia; é urgente l'applicazione di rigorose 
misure Bscali, secondo | postulati Fascisti che contemplano la confisca 
dei sopraprofitti di guerra, la feva dei patrimoni, Ta tassazione delle ere- 
diti; + ucgente affrontare il problemi delle case e quella del caro-viveri, 
combattendo la sperulazione, ma soprattutto togliendo alle indusizie, ai 
commerci, alla vita economica la pronte, ponché collettivistica barda- 
tura di guerra. 

Questi, per samuni copi, song i problemi presenti alla coscienza a14- 
zionale, in questora critica della nostra storia. Noi non ci collama 
nell'attesa del miracolo, I compiti delli ricostiuzione postbellica sono 
IMMENSI, 

Occorrono volontà di Ferro e ostinata tenacia di propositi, Inoltre, 
una fede — come la nostra — incrollabile nei destini d'Italia, 
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IN GLERMANTA 


ELEZIONI E CRISI 


Abbiamo, finalmente, il computo esatto dei voti mportati dai partiti 
palitici tedeschi scesi in lotta nelle recenti elezioni € il numero dei depu- 
tti eletti, Li troviamo nel pumero del 9 giugno del Varwserts. 

È giù stato detto, ed è vero, che queste elezioni hanno schiacciate 
i partiti intermedi e rafforzato i partiti cstremni, esclusi gli estrcittssimi 
o comunisti spaclachiani, che tmitedano duc depotali al Ecichstag ed 
hanno riportato un numero csiguo di voli. Alcuni confronti fra i rt 
sultati delle elezioni del 1919 c quelli del 1920, sono eloquenti e 
dispensano da lunghe pustille illustrative. 

T votanti farono 25.719.067, Nel 1919 i] Partità Nazionale Popolare 
Tedesco ripostò 2.739.196 voti ed ebbe 42 deputati, Nel 1920 ha otte- 
nutò 3,638,857 voti con 65 depulati, Aumento: un milione cinta di voti. 
Per sssere esatti BO9LGGI, 

Aumento natevalissimo, perché ji Partito Nazionale Popolite Tedesco 
è il Partito che raccoglie gran parte degli elementi fautori dell'aseias 
régrame. E il più destro fra i partiti di destra, 

II Pastito Popolare Tedesco (Pertiche Melkipare)) è un po' mena 
destro, ma è di tendenze conservatrici e non ama la repubblica. Anche 
questo Partito ha fatto vo formidabile balzo innanzi. 

Nel 1919 ebbe voli 1106405 è 21 deputati. Nel 1920 ha raccolto 
Len 3.456,131 voti con GI «eputati, Aumento esatto: 2.349.723, 

Ji Centro, che corrisponderebbe — in parte — al mostro Pipr, è stato 
sconfitto, I si- capisce. Ficevn parte della coalizione governativa, 

Nel 1519 cbbe voti 5.368.804 con 88 deputati. Nel 1920 È discesa 
a 3.500.800 con 67 deputati. Un balzo all'indietro di due sailiani di voti. 

Un altro Partito della coslizione ancora più duramente provalo nella 
recente lotta è quello Democratico, Nel 1919 raccolse 5.552.936 voti € 
mandi a Weimar 73 deputati, Nel 1920 è discesa a 2.152.509 con dA 
deputati. 

Una vera © propria disfatta eletorale ha riportato il Partito Socia- 
lista Maggioritario, che Isggeva il timone della coalizione governativa. 
Da 11.112.450 voti con 163 deputati, ottenuti nel 1919, il Partite, che 
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bi per organo il Fortwerta, è precipitato a 5.331.157 voti con 110 
deputali. 

TI Partito che ha guadagnato il favore delle masse È stato quello dei 
socialisti indipendenti, che da 2.146.305 voti taccolti nel 1919 con 
22 deputati è salito al duppio con 4.909.862 vati e YO deputati. 

Trascuriamo | Partiti minori, compresi i comunisti soviettsti, sui quali 
potremmo esercitate la facile ironia che quei signori dell'Anant! usa. 
Lono contr i fascisti e titiamio lo somme. 

I due Partiti socialisti organizzati banno raccolto un totale di voti 
imponente: 9,941.000 voti 

Fre Rartiti che chiamerento, e suono, borghesi — il Partito Nazior 
nale Popolare Tedesco {Destirhe Notiomnie Voltipertei), il Purtito Po- 
polare Tedesco (Dewtiche Volpe, e il Centro — superano il totale 
dei voti socialisti, raggiunpendo ben 10,595.782 voti 

Se si aggiengono a questi i voti dei democratici, che sono in gran 
pute borghesi, tepidimente repubblicani, i Tartili dell'ordine sono in 
maggioranza «di due milioni di voti. 

Il risultato delle elezioni tedesche ci mostra che li Germania non è 
belscevica e non può essere bolscevizzata, nemmeno per disperazione. 
Puiché anche È mapgioritari sono anti-bolscevichi e fedeli al specialista 
dernocratità, il totale dei suffrapi anti-bolscevichi sale all'enorme citra 
di 15 milioni di vidi, 

Si consideri, poi, «he gli indipendenti sono divisi in tre tendente, 
di coi solo una è balscevizzante e si vedri come sia lecito affermare che 
non c'è pericolo di assistere in Germania ad wrrapplicazione di quello 
che Kautsky ha chiamato socialismo asiatico, La Germania è refrattaria 
al bolscevismo e non potrebbe essere altrimenti. 

Quanto alla situzzione politica, dulo l'atteggiamento negativo degli 
indipendenti e dei maggioritari, un solo Governo è possibile: quello 
della coalizione borghese 

Né si deve escludere un altro appello alle ume, preceduto forse da 
qualche pattsch. 
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Da i Farolo S'Halio, I 144, 17 giugno 1920, YIL 


UN «RFAZIONARIO # 


BINALDO RIGOLA 


Roma, 16. 


L'on. Rinaldo Rigola, già segrutario getievale della Confederazione del Lavora, 
scrive sullo scinpero di lblano quisto articolo. 

« Tutti convengono pel riconoscere che vi è spoopuezione ita lo sciopero 
cronico del pubblic servizi e le cane da cul È osiginato. (li stessi pastori suna 
convinti di cit. Eppore sevabra che non vi sia più forza di dmibizione negli 
ummini e che tuiti corrano verso l'ignoto, «ume sospinii da un fato cui non si 
possa resistere, 

o Prendiamo lo sciopero fenroviario di Milano. La causa & nota, | Eeerowvieri 
milanesi tanno voluto rendersi solidali coi compagni di Cremona è pertate 
nella vertenza il pesi del loco sciopero. Dra, finché questa tattica viene appli- 
cara all'industria privata, il dinan generale può essere grande, ma non icce» 
pacibile. Trattandosi di pubblico servizio cos indispensabile, chi nt soppeata 
le consepuesze è la ciuvadinanta è più ancora la paste meno faroltosa della 
cittadinanza stessa 

a Cost non la può durare, Lo diro tutti, contsttvatori è rivoluzionare. 
Meglio cono volle sopportate un catyclisma sociale, piuttosto che sopportare 
le iomnentose ansie di un [ento e pregrossivo disfacimento delle più superbo 
conquiste della criltà, 

«la sivoluzione non è che la sosenuzione di un nuovo cerdine nell'ordine 
esistente. Essa suppone una mente direltiva ed una preformata volunta nell'eser 
cito rivolezionanie cli cenlizzare un duo diseggen. Afa qui cosa abbiano? Cerca è 
cerca, in fondo non c'è mulla. Ossia cè dell'esisperazione, del malcontento spa- 
soeodico, forse una indefinita e indefinibile nspirazione ad un nivolgimento, senzi 
che dutto cio si colori di un progranuoa. fi il pegrio che possa iix{ate 4 Li 
patse. 

«Io mi dispenso dall'obbligo di fare le solite recmiminazioni contro | Go- 
«erni, I Governi hanné certamente dei ioni imperdonabili, fa sarebbe vano 
far risalite a questi soli la responsabilità del generale smarrimento. 

«Ion dobbiamo dimenticare che la salvezza € in nol, specie quando | Ga- 
vermi falliscono alla prova, Crsù, così dobbiamo face? 

a (C& sha la puetsa, grande iattuta in veriti, poiché les ridetlo 1 popoli 
alla miseria. Ma è forse questo un motivo perché i lavoratori si facciano nemici 
di st stessi e aggravino sempre più le Joro già misere condizioni? 51 nfletta che 
ini mon cbbiamoò ancor toccato il fondo dell'abisto, 1I peagio per la elusse 
operaia potri venite quando la domanda di consumo sari meno grande di quel 
che oggi non sia, anche senza attendere Ja crisi di sovraproduzione. Disperdere 
le forz* del lavoro in queste condizioni & preparnre la rovina del proletariato 


insieme 1 quella della borghesia. - 
* 
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o Jo sono quindi sempre del parere che non convenga abusare dello sciipeto 
economici, Non conviene quanda le sciopero è fitto contro il privato impren- 
ditore s conviene assai meno quando è rivolle enoiro un pubblico servizio di 
primissima necessità, Noa c'é dubbio che Lo sciopero ferroventio che colpisce 
in quei momento la regione lombarda, è uno scieptro economico, anzi sinda- 
cale, poiché si iratta, in sostanza, al diré dei dirigenti più autorevoli, della 
difem della Cigni -dell'erganizzazione. Dretesa rispettabilisamo. GI operai deb- 
Leno essere gelosi cel prestigio delle loro organizzazioni e non debbano mai 
permettere al aluno di calpestario. fi, insomma, l'ocganizzizione si può difen. 
dec anibt senza ricorrere alla sxdressta sins dello sciopero! 

e Questione di misura c di proporzione; questivae di tenere anche dn pe 
conti degli interessi del pubblico, It non dirà che questi sciuperi tioppo Fre 
questi scatenino la reazione; ma non dubito meningite che un'arma così 
formidabilu finirà por essere reso prémach® insctvibile dall'otuso ». 


Coro lHigola! Questo si chiama rubate il mestiere. IL mio mestiete, 
Ed io protestu nel modo più energico, Io credevo fino ad ieri di essere 
l'unico reazionario esistente in Italia, o, per ésstre più esiti, l'unico 
reazionario che ha il coraggio di pioclamarsi tale sul giugno di chi 
capisce, di chi non capisce e di chi fa finta di non capire di che genere 
eospecie sia li mia « reazione »&. La mia rvazione è quella del medico, 
che, a un dato niomento, vedendo l'inesprabile progredire della cancrena, 
pianta il coltello nella piaga; la soia reazione è quella dell'uomo, che, 
vedendo il catto comese a precipizio senza più puida, ai getta ai freni, 
ande evitare li catasteofe; Ja mia ceazione è il tentativo di strappare alla 
estrema Follia i cervelli infetti di tabe mitica; la mia reazione È la vera 
rivoluzione, se è vero ché non già lia Vandca € rivoluzionaria, ma Pu 
rigi che schuaccia la Vandea. Ab! Suche lo dicevo fo, l'interventista 
non maddaleno, cervello di erctico insofferente di dogmi e spregiatore 
dei venditori di fumo in svalafede, cra facile e relativamente profitte. 
vole gridare 11 venduto! Ma adesso il numero dei reazionari aumenti. 
E sono di qualità sopraffina, Reazionario è stato il discorso dell'on. Buozzi 
21 congresso di Genava, tinto « reazionario » che ha promesso jietrfino 
le fucilate ni fannulloni che in regime socialista credessero di spassut- 
sela invece di lavorare; a ponzionacio # aucori di più È questo articolo 
dell'on, Rigole. 

Non si può dire he l'on, Rigola sii l'ultimo venuto nel movimento 
sindacale. Per chi non lo sapesse, l'on, Rigoli é stato, per mn decennio 
circa, segretario della Confederazione Generale del Lavoro; ogm dirige 
una rivista {1 Problemi del Liroro), dov'egli rivela le sue qualità di 
tecnico e di pranco delle questioni operaie. L'on. Rigola vede, come ve 
diamo noi; giudica, come giudichinmo noi, -Sc noi fossimo dei ven 
reazionari, nel senso antiquato e metletnichiano della parola, noi do- 
veemmo, nel segreto nostro, compiacerci di questa corsa all'abisso, in 


= 
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fonda alli quale — per necessità di ecs — non ci può essere che una 
«restaurazione.» feroce; ma il nostro rrazionatismo È ispirato da un 
grande, quasi disperato imote per la classe lavoratrice, intesa questa pa 
rola nel «uo significato più vasto e più umano, classe che votretuno 
vedere libera, autenotna, camminare verso un regime di maggiore benes: 
sere e di Magginre libertà, mentre invece [a vediamo ballare la taram»e 
tella degli schiavi ubriachi, 

A Iuria di disastii, più che a furia di articoli o di ordini del giorno, 
la classe operoia si accorgerà di essere stata orribilmente mislilicata da 
coloro che si riempiono la bocca della parola rivoluzione € non sinno 
nemmeno che cosa sir, Allora può darvi che i @ reazionari # che «dis- 
sero — senza avvilenti piaggerie demapogiche — Ia dura parola «ella 
veriti, siano ricercati come ponti di salvezza è di appoggio nell'ora del 
disastro, 

Faremo anche allora, come oggi, il nustro dovere, senza chiedere nulla. 
Nemmeno on grazia! 


11, 


Di I Popolo d'Irelfa, I 144, 17 giugno 19220, VII, 


& COME PRIMA, MEGLIO DI PRIMA!» 


Non sappiamo se queste linee usciranno a stiopero Dnito o a scio 
pero in continuazione, limitatamente a Milana, o allargato a qualche 
allrà compartimento, Tutto è possibile: soprattutto sul terreno della be. 
stralità demagupica, terreno prediletto da coloro che vivono sugli scio 
peri, mentre il « povero cristo» dell'operaio fintsce per rimetterci il pane, 
li telaquillità £ qualche volta Ja pelle, 

L'episodio «di Milano nca é il primo e non sarà l'ultimo. Qeilouno 
ci ha chiesto perché ci siamo tenuti in una specie di assenteismo di fronte 
2 questa Muors pazzia, La ragione c'è. Ricordate lo sciopero di pennaig? 
Allora qualche giornate capoiesce, che oggi aclicepdepgia di fondo contra 
l'anarchia criminale dei ferrovieri, Li lisciiva, li accarezzava, si strofinava 
— democraticamente — 4 loro, nella speranza inutile di vendore qual- 
che centinzio di copie in più, IL nostro atteggiamento fu allora chiaro e 
preciso e si crassunse in questi capisaldi: 

1. appoggio alle nichieste legittime dei ferrovieri, tanto a quelle 
d'ordine cconomico, come a quelle d'ordine morale; 

2. a sciopero scoppiato: solidarietà colle categorie che non ave 
vino disertito il lavora; . 

3. a minacce avanzate: richiesta che fossero applicate le leggi € i 
regolamenti, anche se si fossero dovule appherse su larga scola, come 
È avvenuto recentemente nella repubblicane Francia. 

Ma i giornali cagoicschi consigliarono al lardoso Saverio di « mol. 
Lire», bruciando Varticola 56 col pretesto della sua napplicabilità. Di 
qui ebbe origine il movimente dissolutoria delle ferrovie italiane. Quando 
il personale si accorse che l'articolo 56 era uno schiappo scarico o un'arma 
che il Governo non aveva il coraggio di adoperare, ogni freno fa rotto. 
Feggio ancora! IT Goremo dell'ienobile Nitti imperversò contro colgra 
che avevano compiuto il loro dovere, mentre premiava i salutatori della 
disciplina e delle fersovie. Non si volle affrontare e risolvere, allora, il 
contlitto d'autorità; oggi lo stesso conflitto si è aggravato e risolverlo 
& assai più difficile, Col valere vivere alla gioniata si sbocca in questi 
vicoli ciechi, . 

Bisogna decidersi: o le ferrovie appartengono al Sindacato @ appar 
teageno allo Stato, in rappresentanza della mazione. © i ferrovicri pos- 
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sono fare i loro comodi o non deve essere loco primesso di farli. La 
ficcenda dei « fermi » alle armi e agli armati è ben più grave di quanta 
non sembri, L'interpretazione di questo @ veto » può condurre assai lon- 
tan Chi vi dice che i dittatati del Sindacato non emanino domani un 
néese che inibisca Vuso delle ferrovie a coloro che non hanno la tessera 
del Partito Socialista in Lasa? 

La lista det « controrivalozionari è può cssere allungata smisurata. 
mente. Anche gli a indifferenti », «quelli che non fanno politica, ci pos- 
sono entrate, Va da sé che quando le cose giungessero 1 questo estremo, 
si scatenerebbe fa reazione dei singoli e dei gruppi, come è avvenulo 
qua © là, in questi giorni, con sintomatica e simpatica anticipazione, Si 
applichetehbe la legge del taglione. 

Altra ipotesi. Oggi è il Sindacato rossa che fa la forca agli altri che 
non la pensano come i suoi grotteschi padretemi; ma domini potrebhe 
essere tn Sindacato bianco o verde — è anche un semplice gruppo di 
ferrovieri — a fare In forca ai cosi, 

Altra ipotesi, La tappresaglia immediati a covolverate. Quando non 
c'è più una legge comune che vincola, | gruppi € i singoli 4 fanno giu 
stizia da sé. Un gitorno al poi autentico cannibalismo. 

Rinaldo Rigola ha ragione — c in ciò conferma le provisigni di un 
filosofo tectctiro qual è il Renzi — quando afferma che in fonda a iutto 
siò cè il nulla e do sfasciamento non di un regime, ma di totta la ci. 
viltà umana. & da an pezzo che poi avvertinmo questo pericolo, Ragione 
per qui siamo stati definiti « reazionari Cominciano i capire a Roma 
che non si Latta soltanto di risolvere l'episodio Llerponzeni, ma di ti 
stabilire cesti valori o di abdicare? 

In questo sconplice interrogato c'é il destino della nazione. 
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Da ii Popolo d'italia, N. 146, 19 giugno LEZO, VII. 


DITTATURA E MISERIA 


IL MONITO DI UN COMUNISTA UNGHERESE 


l Il Peaple, quolidiano socialista belga, che esce a Bruxelles, resa in 
pifi pigpna, nel suo numero del 13 giugno L970, solto il titolo La 
drttatara del profeteviato conduce a n aggravamento della aniperia popa- 
lare, il sunto di uno studio di Eugenio Varga sulla dittatura proletaria 
ci problemi dell'economia, Chi è Varga? È un uomo che durante l'effi» 
meta Repubblica deî Consigli in Ungheria ebbe il compito più difficile: 
quello di arastormare l'economia ntagiara da individualista a comunista 
Non ci siuscì co confessa lealmente, L'esperimento fi disastroso. In 
Ungheria, come dovunque dopa la puerta, si chbe una «etisi di nuto» 
tilù £ un nlassimento delli disciplina del lavoro è. 


a Nelle fabbriche gi formarono dvi consigli di azienda, che, caprirriosament 
Jissaconin la cifra dei salari, litemziarona i dirigenti che nom carbavano e socia. 
lizrarono ceste imprese, dishtarandole proprietà degli opetai. Le prestazioni 
di livoro diminuisane di giorno in giorno e tutti la produzione se n'andò in 


ci RErRRNE Li 
cucina. LI fapitalismo, non avendo più forze armate 2 sua disposizione, assisteva 
uipotente a quisti rovina 0. 


Il quadro è esatto © ricorda assai di vicino la siturzione italiano, 
Davanti a questa 1408, Eugenio Varga credette nell'eMcacia della dit: 
Ira proletaria per ristabilire l'ordine € ricominciate a lavorare. Cgyi 
egli è guarito da questa illusione e alferma -- basandosi sulla sua perso. 


nale csperienzi —= che questo fegime provoca un abbassamento del Ji 
vello della vita operaia, 


a vini Varga — ché la dirtalura debba accrescere imemnedidamente 
na fi operaio, perché comincia col sopprimere la proprietà privata 
lei mezzi di produzione e confisca miliardi di redditi non Euadagnati, O 

i spreprrazione dei capitalisti sun aumenta di una sola unità i beni disponibili 
deri pei suo prio ‘empo, la dittatura non offre alcuna possibilità di acero» 
A digmero ali quest beni. Tuero l'apparato presfuttere nen st trasforma 
Vate altro per produrce gli oggetti di cui ha bisogno da elaue 
Tera fa inni zione esige vn luogo Livaro di itafcermazione e di sposta 

PESRIE vi&eso comnmi che trsnicne sviluppare a, 


SU OFERA (MNIA DI BENITO MUSSOLINI 


TI Varga passa, pui, ad illustrare l'atteggiamento del proletariato apre 
colo, che fu nettamente ostile al proletariato urbano e si nfiutò di ap- 
provvigionare le città e in pastivolae modo Budapest. 

Ma perché, si dumanda il Varga, la dittatura, invece di aumentare 
il benessere, fa piombare il proletariato nella più attoce miseria ? Gli 
è perché si confonde, quasi sempre, la « socializzazione della proprietà 
colla socializzazione della produzione ». La puma, può, dice il Varga, 
ccaligzarsi con un colpo di violenza, per mezzo di decreti; ma la seconda 
non può essete che il risultato di vaghi mesi di lavoro metodico e di 
riorganizzazione razionale della produzione. Poiché 1 comunisti avevano 
promesso il paradiso agli operai di Budapest, costoro non vallera la 
sciarsi morire di fame per salvare la dittatura «el proletariato. 


a Tutte Le difficoltà della dittatura — conelule il Yarfa — provengunò dall 
fatto che la proprietà dei mezi di produzione toccò ad tha generazione Spera 
cortutia dallo spirito capitalista ed allevata in una ideologia di stidità € di 
EDOLSIMO B, 


Kiportando questa testimoolanza del Varpa, non ci facciamo illusione 
di guatiro gli infetti; tutto al più di sulvare quelli che non sono dacori 
contagiati. fc questi sono | risultati della dittatura in Ungheria, paese 
che può sutrire se stesso, che cosa ivverrebbe in Italia, che nel prossimo 
nno avrà bisogno d'importare almeno un terza dei cereali necessari 
alla vita? E le condizioni psicologiche dell'Italia? Gli stessi socialisti 
non possono illudersi d'imprimere una forma unitaria al loro movimento. 
In molte località i socialisti sarebbero sopraffatti da altri clementi più 
ossi c dovrebbero vincere lo resistenze dei bianchi (pipinmi, senza con 
tare Te altre forze in gioro all'interno © all'estero. 

A quando — o mai? — ll contatto colla scaltà e il citorno alla 


ragione? 
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Da fi Popole a'lvalia, N. 149, 22 giugno 19/0, VIL 


POSTILLE ALLO SCIOPERO 


Si dice che nel comi biquotidiani dei ferrovieri scioperanti il pezzo 
forte dell'oraterts dei capi sta il contegno anti-scioperistico della stampa 
cosiddetta borghese, Bisogenn intendersi a questo proposito e non create 
eccezioni, IMiciamo subito che l'Art? dev'essere compreso fra i gior 
nali <he non approvano il movimento. Leppetelo attentamente, l'arganò 
quotidiano del Fa, leggetelo con intelligenza, leggetelo tra le righe c 
vi salterà agli occhi V'imbarazzo ino cui sono questi difensori d'ufficio 
di una causa assolutamente sballata. Che così significa quella diffida ron- 
tro i groppi e ghi individui ircosponsabili * E avete letto l'articolo pubbli- 
cato ieri (Lo westra Setta)? È una flebile campana a morto, Osservale. 


«Li poienzi — dicé ['VAfegytt! = ripgiunto dall'orgarizzazione fecrowiatia 
c dalla classe lavoratrice in genere, bale che oggi, lungi dall'abbandonarsi agli 
istetigrar iocenvlifinti che sono propri dei deboli, possigmn invece, con iranquilto 
melodo e con minimo sforrà, Sat pesate e far trionfare la nostra volontà, senza 
hiutete la testi nel muro, ché cos) facendo faremo iL gioco dell'avversario bor- 
ghese, dI quale aspetta nppunto che noi perdiamo il senso della misura e del 
momento, In wa] casa, su cero pubblico grosso e superficiale, il quale vede più 
l'upparenza delle cose che la soslanza; ih ta) caso, diciamo, su siffatta spetie 
di pubblico, li stampa borghese potrebbe avere facilo presa. 

# Perciò, 4] punto stivale della must forza materiale e della seostca volontà 
sowie, non ci soccorre più sollanto l'enlustusnto, che è sempre viva, prande 
© incsaucibile, mu ci sbbisogna anche un tantino di abilità. Spieghiamo senza 
tregua le cause dei mali, propagandiame il concetto delle complessità del pro- 


blema, ma esituamo che la siumpa bosghese pussa fare volgari speculazioni a 
nosteo duiant vi, 


Che cosa significa quegli « isterismi inconeludenti »? A chi si al. 
lude? Forse al cittadino-dittatore Soriani? E a chi si vuole consighare 
un «tantino di abilità»? Ai ferrovieri milanesi? Tutte domande pie 
namente Jegittimate dalla prosa ambigua dell'Ascwt! 

Docce fredde sugli entusiasini scioperaioli, 

Fompierate, insomma. 


H 4 a 


Il tentativo fiacco dell'Asanzi! di legittimare lo sQopero milanese 
È un trucco. Verissimo che Parlamento e opinione pubblica — noi com- 
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presi — vogliono la pace con tutti | popol, non esclusa la Russi dei 
Sevidiy. Ma i «fermi» dei ferrovieri nom st limitano alle armi che si 
presumono destinate all'estero, bensi anche alle armi e agli armati che 
si muovono nell'interno, $i possono comprendere dei « fecon » allo sta- 
zioni di confine fe nom artivano alla dozzina queste stazioni) p ai porti 
di imbarco; non si comprendono in ogni piccola stazione all'interno. 
Ia fermi » non si sono limitati alle armi, ma anché al altre merci... innà- 
cue anche alle persone. 

tra, tutto ciù è ridicole, grottesco e cominoso. Le ferrovie appar. 
tengono alla collettività nazionale, non alle calegorie dei ferrovieri, il 
cui contegno è nettamente anti-socialistico, come i socialisti di pensteso 
c di coraggio pensano e dicono onestamente, 


dog 


I gfascistiv, gli cdiati, colummiati © temuti fascisti (dei Fasci lta. 
Liam di Combattimento] non erano dunque tutti rimasti morti, schiacciati 
sotto Ja valanga cartacea del 16 novembre? Secondo il foglio pussi- 
sti, noi siamo una minoranza trascurabile, pochi w soliti & banditi, ecc. 
I pussisti non buono Pobbligo di sapere che gli iscritti 21 solo Fascio 
Muanese epuagliano gli iscritti alla sezione del Pes ma quel che più 
conti è che il riconoscimento della nostra vitalità ci viene dal famoso, 
famigerato, terribile Sindacato fertovieni italiani, il quale, in un suo vor 
lamino, parla di scon'optra subdola e tenace dei Fasci di Combatti- 
mento », Subidola, no, perché noi parliutto, scriviamo © legalamo sulle 
pubbliche piazze, ma tenace, sì. Teracissima. 11 Bergonzoni è un fascista, 
a Cremona e in altre città ci sono — corssors! — dei nuclei di ferro» 
vieri fasciste! Pochi, ma in numero sulecote per turbare i sonni e le 
dipestioni i demagoghi del Sindacato, 


Ho i 


Anché questo sciopero è stato proclamato coi sistemi d'invcscieoza 
che caratterizzano il movimento sindacale italiano. Altrove, dove il sin- 
daraligmo con è una buffonata, lo sciopero è sempre preceduto da un 
referendnai la durata di uno sciopero è subordinata al refereadnio, Ora, 
perché i dirigenti dei ferrovieri non cunsultana li massi a mezzo del 
referenza? I signori dirigenti sono dei capi o dei padroni? 

Interraghino onestamente la massi e vedranno se la massa è con 
loro o non è stofa delle loro chiacchiere e dei loro disastri, 
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SPACCIO DELLA BESTIA 


Non ancora i camposanii cittadini hanno raccolto le vittuna do cone 
fitti di questi giorni, e già gli sciacalli del Partito Socialista alfungano 
dd muso adunco e Je zanne adunche per prerndere l'ipoteca sui morti, 
L'ignobile manifesio pubblicato ieri dall'Agritis? comincia colla soltà 
speculazione: quella di fur credere che i marti siano stati dutti di parto 
proletaria @ tesserati del Partito, Ce ne spno due le cui famiglie hanno 
più dichiarato di non voler prestarsi alla triste inscenatura dei funerali 
10681, A questi prima menzogna ne segue immediatamente un'altra; quella 
di far etedére a ipotetiche & imboscature + bacghiesi per commettere nuove 
violenze e per provocare altre guerre, Falso! Falsissimo! Lu borghesia 
italiana si può dividere — eroso modo — in due categorie, Quella 
che ba fatto la guerra e ha dato fioe di sangue alla vittoria e l'altra che 
sé imboscata @ arricchita, Tanto la prima, come la secunda — stà pure 
ner motivi antitetici — sono contrarie n nuove avventure di guerra. 
Questa è la veriti penuina e sacrosanta che gli stessi socialisti conoscono; 
come conoscono che Ji rausa dell'intervento nel 15915 fu sostenuta dal 
ponalo c niente o pochissimo dei cosiddetti bocghesi, A queste due pa 
tenti menzogne, fa seguito il solito appello alla disciplina, considerata 
Cote uma suprema necessiti. Ricliialtà vano, orimii, e lo si È visto, 
con evidenza plastica, nella mutlinata di icri, quando pochi gruppi di 
ultra-estrcmisti hanno imposto quello sciopero generale che sezione del 
Partito e Cameta del Lavoro avevano respinto. Eteena storia della biscia 
che morde i] ciarlitano! Frerna consegrenza della miseranda corsa al più 
rosso! Non dé un puro che non trovi ano più puro di Ibi che Jo cpuri, 
nen c'é un estremisti che non abbia al suo lince unò 6 più estremisti. 
E così via — demagogicamente — all'infinito. Legittimare l'appello alli 
disciplina coll'inventare la reazione in agguito è stupido, DI reazionario 
in Italia — e in senso chimica, cio di respenti o réazionisti — hon 
ci siano che noi, che abbiamo anche lo spiedorato coraggio di gridarlo 
dal tetti silla grinta dei sammollti, degli alcoolizzati, dei vigliacchi € 
di tutti gli animali della stessa corte cosiddetta « rivoluzionaria » | 

Agguati o reazione non csislono; calstono invece a miglia, a mi 
lioni, vomini e donne, combattenti e non combattenti, borghesi e opc- 
rai, che 5) titrovano in una impressionante unanimità, questa: che bi 
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sogna farla finita, che così non si può andare avanti. Chi, colle sue follie 
demagogiche, ha créato questo diffuso stato d'animo di esasperazione, 
quegli è veramente il svazionario, poiché ha prepatato le condizioni ne- 
cessarie e sufficenti per la rrazione. Son nol 

Ma quel che più ci rivolta — dal punto di vista morale € poli. 
tico — è l'ambiguità del Fartito, questo gioco d'ombre e di luri, fra 
Il riformismo e la rivoluzione, 


eTomate sl lavoro — dice il manifesto camecal-pussista — per la più 
intensa preparazione, per la vivolozione del domani ». 


La vita comincia damani.... Gli anarchici — logici nella loro con- 
dotta — dbiettuno ché questa eterno tinvinie a domani dura di pramai 
due anni e che bistgna decidentii 6 per la riforma o per la rivoluzione, 
che si tenta tutti i giocni, in tutte le pecastoni. L'enotine responsabilità 
che prava sul Partito Socialista è appunto questa: che nom sa assumere 
I attegpiarnento né pro, né contro, Sbrata di rivoluzione finò a quando 
non crcpitano le fucilate; tia ai primi morti, alle prime scaramucce, ai 
primi nccenni eMmeri di quella che sarebbe {a sarà) li spaventevole 
puerca civile di domani, i capi si dileguuno, 6 s'imboscano, coi più ba- 
nali presesti; e, invece di alimentare l'incendio, azionano le pompe è 
rinviano il tutto al domani, 


E di gini S'aspetta aucori» 


È in questa lacrimevole, rurpissimo gioro — sulla pelle degli illusi 
proletari — che oscilla è si csaurisce oramai la bagologia teorica è l'im- 
prtenza pratica del Pr. 

Rinunciamo a constatare che gli avvenimenti ci danno ragione come 
(o tutto e contro cutti. La demagogia inghiotte il Partito, fo esautora, 
lo ridiceleggio, La sua «crisi d'autotilà » è ben più grave di quella che 
attraversa lo Stato, perché gli organi di quelli che dovrebbero essere 1 
« poteri » socialisti sono rudimentali c non dispongano di forze inqua- 
drate, (Questa crisi dell'autorità socialista avil sviluppi ulteriori, se non 
si avrà il coraggio di delincare i campi, di precisare le tattiche e le mite. 

Noi poardiamo, intanto, coll’occhio fatto straordinariamente lucido 
dalla nostra gertezzi e dalla iostta spetatzi, lo sprofondite, a pezzi, 
di questo scentrio grottesco, di questo palcoscenico di commedianti si- 
ivistri, Iregtre il coro salmodiante si disperde nel Londo e finirà — anche 
di questo ne siamo certi — per legnare a singue i sudi cattivi pastori. 
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PROBLEMI E SOLUZIONI 


Nella politica estera, noi dei Fasci Ftalizni di Combattimento chic. 
diano precissmente: l'annessione di Frame e della Dalmazia contemplata 
dal patto di Londra; uni politica il più possibilmente autonomi nei ri- 
guardi delle alleanze di guerra, una politica di riavvicinamento ni paesi 
cx-nemici; una politica d'intesa cconamica e diplomatica con tutti i Go 
verni sorti dallo sfacelo dell'mpero cronista, non escluso quello cos 
detto comunista: ua politica coloniale aliena da avventure puecresche, 
ma che sit in rapporto alle necessità nazionali; infine, la revisione del 
trattato di Versailles in quelle parti di cui si è dimostrata l'inappli» 
cobilità. 

Mel discorso Giolitti, ttovimno della indeterminatezzà per ciù che 
riguarda il nostra problema adziatico: ma non c'è traccia di quella tene 
denza rinunciataria 4 priori e a qualunque costo che caratterizzava i di- 
scorsi nittiani. Per iutto il testo, il discorso Giolitti cnincide quasi lette- 
falmente cor postulati fascisti, Chiediamo, però, che sj proceda subito 
all'innesstone del Trentino c dell'Alto Adige, orimal non più conte- 
stati, prima che ci siano delle complicazioni penose. Per i problemi d'in- 
dele interna, quelli elencati du Giolitti sono gli verpentissimi che bisogna 
alfsontare e risplvere, Fine dei decreti-leggo. Gli aumenti degli stipendi 
o le modificazioni d'organico devono essete approvati dul Parlamento, 
Til Parlamento che deve decidere, 11 ministero esrguisce, Sviluppo delle 
forme cooperative di produzione e «ti lavoro c inizio della reglizzazione 
della rappresentanza professionale nel Consiglio Nazionale del Lavoro, 
(è, al riguardo, Ln utticolò molto importante di Rigola, Vasta autono» 
mia ai Comupi, Falcidia delle troppe scuole classiche e aumento di quelle 
tecriche, Non dimenticliame gli Hstitoti nautici, che devono dare le 
future generazioni della grande Italia marinara che noi sogniamo. Leggi 
speciali per talune provincie del mezzogiorno d'Italia, per le terre libe- 
rate e redente. Provvilenze peri combattenti, necessità di sconomie; na- 
zione armata, 

Quanto a0 provvedimenti d'ordine finanziario, i Fasci Italiani di Com- 
battimento chiedevano, sino dal matto 1919, la confisca dei soprapro- 
fitti di guerra, la Jeva dei patrimoni, la tassazione delle eredità, la revi- 
sone dei contratti di guerra, la nominatività di tutti i titoli © altre 
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tasse si oppetti pon indispensabili. Giolitti ha ricordato le automobili. 
“pn dimentichiamo i pianoforti. 

Compiuti «presti raffronti, dobbiamo subito aggiongere che Il pro 
gramma di Giolitti è, nel complesso, all'altezza della situazione e in 1é- 
lazione colle imperiose necessità del momento, Nemmeno nei piesi sorti 
da poro a repubblica e governati in parte dai socialisti, & stato mai 
avanzato un così vasto programma di riforme sociali e politiche. Questa 
è la veriti e bisogna ricomoscerlà. Noi crediamo che il ministero com- 
pustà di Giolitti possa, per la capacità degli vomini, assolvere il com- 
piro grave, La Camera deve mettersi al lavoro, dol siamo disposti a 
coopere com tutte le nostre forze alla ccallzzazione li questo programma, 
Anche il paese deve mettersi al lavoro. fe li Camera non potrà fun- 
Zzionart per l'ostrozionismo socialisti, Giolitti sarà costretto i indire muove 
elezioni, Hisagna prepararsi a questa non remota eventualità. 
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Du i Popolo e'Iadia, DL 110, 21 giugno 1923, VIL 


DOPO IT TUKHIULTI 


COCCODRILLI ! 


È assai interessante seguire in questi giorni le manifestazioni degli 
organi del Partito Socialista KHuoaneso, Non v'é dubbio che l'eccidio di 
martedì sera e Il barbarico Dnziaggio del brigadiere Ugolini biano su- 
scitàto uni profonda inipressione negli ambienti socialisti e aper. Non 
sane pochi i cittadini che si domandano: è questa, dunque, li tinto 
decantata civiltà di pace e di amore predicata dal socialismo? 

Il giornale del Fustito si trova nel più evidente imbarazzo. Chi lo 
scrive doveva avére un sicuro presagio di quanto sarebbt accaduto nel 
comizio di martedì se alla mattina compare sull'Arautif la diffida contro 
cli agrati provocatori c gli irresponsabali. Il contegno di costoro È stato 
sandalossmente vile, 

Ori lf? si abbandona 2 considerazioni umanitarie, some non 
fece mai in precedenti consimili occasioni. 


a Corto È quameo mai dolotesa (c forse sellanio ici gian sinceri!) — 
dice Tuiruwti! nel suo copoctongca di ieri — questo imbestiamento dell'uomo 
conero l'uomo, E un acconitsi che raccapriccia le nnime equilibrate, Sono episodi 
penogi x, 


Vecucnente. La storia italiana non hi cpisodi cos) atroci come quello 
del piazzale Loreto. Nemmeno le trrbù antropofighe infieriscono sui 
morti, Bisogna dire che quei linciatori non rmppresentana l'avvenire, ma 
i ritorni alllngano ancestrale fiche, forse, cia moralmente più sano del. 
luomo civilizzato), NÉ giova ributtare sulli poerra l'origine unita di 
questa ferocia, I linciatori di piazzale Loreto non videro mai una trin- 
ecu: si tratta di imboscati o li minorenni che non banno fatto da puerta, 
1 reduci di gueria sono, in genere, alieni dalle violenze, 

D'altra parte ci si domanda se la dottrina socialista abbia un qualche 
potere di redenzione 0 non abbia imyece un potere privissimo di imbe- 
suamento 

E, saltando dalli dottema astratta alla predicazione concreta, non sono 
i sorialisti che dall'armistizio in qua hanno adottato linguaggio da in 
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condiari © persino il gergo di guerra? Sona i socialisti che cercano di 
mantenere fra Ic masse Ja psicologia di guerra, 
Loccodrillesco è l'AP2H#! quando scrive: 


o livano si cescano sioili insegnamenti nel socialismo, che, indicizzando 
i[ proletariato attrawerso Ie lotte civili, a superiori Analità di benessere collettiva, 
vuo] dire perdià e soprattutto sdueazione ed elevazione di anuti e di intel 
Ictti [Sir]. Soltanto la fegatosità e la malafede avversarie possono siercere su 
di noi i dolorosi episodi che invece in genere sono provocati indirettamente dal. 
l'oppressione borghese e talvolta persino voluti dirtttuneme dalla prepotenza 
UWIStiMArià %, 


Che una volta il socialismo si proponesse, soprattutto, educazione €d 
elevazione di animi c dt intelletti, è verissinno; ma quei tempi sono re- 
moti. Oggi la predicazione socialista s'impegna sull'odio e sulla vie 
[toza; «ccità tutti gli istinti più egoistici delle masse e secca di elaborare 
eli organi del terrore russo di domani. 

Non mettiamo in dubbio la sincerità del prof. Mondolfa quando 
al cimitero di Musocco così si È cspreaso: 


o No vorcernnità, 1 qralengue tendenza apperterame, che la via che deve 
comdecci alla méla mon avesse chiazze di sangue ed ostore di sttagi. Noi +or- 
temo poter antiripore fin d'ure, pel cunce di culti, quel trionfo di umanità e 
di nmore ino ci è l'etsenta morale della nocte idenlità, Se queto non ci £ 
consentita, possiamo perdi proclamare che non hauno diritio di parlate di ideali 
di pace e mitovere accuse contro di moi coloio che Manno scatenato del manda 
le più terbide passioni, ché apploudono alla forza pubblica quando ha ucciso 
e si delgnno che non sia siato maggiore il nomina dei cnorti. 

« Neppure dalla ferocia di costoro nei dobbiamo però tracce argomento n 
rinfocolare edi, 


Belle parole! Inutili chiacchiere! Ntla stessa pagina dell'Aseni! 
si dice che colla morte del pompiere Gussoni i torti solo olto e si 
dimentica — con perfidia macabra! — di mettere nel totale il carabi: 
niere linciato di piazzale Loreta, 

Ecco perché noî, sino a quando non ci vengano dale allre piove 
concrete, non credismo alla sincerità di queste postume lamentizioni. 
Noi continueremo ad essere indicati alte folle come « sicari a, & ven- 
duti », ecc, e non ci sarà possibilità di tregua civile, 

Più volte né) ci siamo dimostrati pronti a incamminarci sulla strada 
delle pacifiche competizioni, ma dall'altra parte non si è mai cambiato 
atteggiamento nei nostri confronti, Ora noi non temiamo in hessuti modo 
il Afaff rivoluzionario socialista. 

JI) proletariato è intimamente, profondamente piufonduo. Non si 
batte, 
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I capi sono dei vigliacchi che si rintanano ditte 1 portoni. La 
sciano il compito di attaccare a minotanze di irregolari, che nei dami 
nismo nettamente. 

Contro di noi non c'é niente da fare! Meno ancora, contro Je in 
penti forze repressive dello Stato, E tempo di cessare di fare del sor. 
versivismo sulle spalle degli altri, come si fa dell'arte per l'arte. Le 
prediche @ umanitose » dei socialisti sono 1] prodotto della loro coscienza 
inquieta © della loro impotente viltà, 
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Da St Papale e"ralia, Ie 142% 16 giagno 1913, VII 


« MATERIALE BELLICO » 


La questione dei trasporti militari & della fabbricazione del mate 
Hale bellico, questione posta sul tappeto dai ferrovieri e da gruppi di 
operati, € di una gravità estrema, Sta di fatto che i ferrovieri si rifiutano 
di trasportare il materiale, dai fucili alle polveri, € che in talune of 
cine gli opera: hannn sospeso la fabbricazione di armi o di accessori 
dell'armamento, Bisogna che il Governo affronti questa situazione, che 
può determinare, 1 lungo andare, una catastrofe nazionale, Prescindiamo 
dal fatto che il termine di @ materiale bellico » è di una latitudine è 
di una elasticità grandissima. Anche il pane può essere considerato ma- 
tertale bellico; anche gli oggetti più innocenti possono — a un dato 
momento — diventare stmumenti di guerra, Sta bene che si sopprisa 
la Fabbricazione dei cannoni e delle granate, ma poiché in guerra si jr 
piegano telefoni e teleguafi e radintelegrati, bisognerehbe sospendere anche 
la fabbricazione di questi apparecchi. E non parliamo degli reroplani. 
Queste ronsiderazioni, che sona state avanzate, ih va Congresso Onéraio, 
da un otganizzatore dotato ancora di uni testa sulle spalle, possono ap. 
parte bizantine ai nostri pacifondai; e sia, Ma Ja feciprocanzi «dowt? 

Domandizmo ai ferrovieri: Nelle altre nazioni d'Europa, e più sT& 
cielmente ih quelle che cistondane l'Italia, i tremi trasportano @ no ma- 
teriale bellico? 

Casi come quelli che si verificino da alcuni mesi in qua sulle fer- 
rovie italiane non sono mai accaduti nelle nizioni Jimitrofe all'Italia. 

Domandiame agli operai: Nelle altre nazioni d'Euetpa, c più spe 
cralimente in quelle che circondano l'italia, è stata sospest la fabbrica 
zione del materizle bellico? 

No. Si fabbrica incota. 

La Francia ha dichiarato, per bocca del suo ministro, che manterrà 
la ferma biennale; il che significa continuare a fabbricare anni di tutti 
i genesi, 

Nea risulla che Ja Svizzera abbia chiuso i suoi arsenali di guerra. 

E la Germania? Nessuno può garantite con' sicurezza che ogni pro» 
duzione di materiale bellico sia finita, 

Jugosfiviz e Grecia sono in discreta efficenza militare. 

L'Inghilterra lavota in pieno nei suoi arsenali di terra e di mare, 
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Gli Stati Uniti hanno on programma «tavalistico » così imponente 
che doviebbe portarli al primo posto fra le marine militari del mondo, 

Non parliamo dei Giappone, dove le fisime pocifondale degli ita. 
Liani sono completamente ignote. Questi rassegna delle nazioni vecchie 
e nuove potrebbe continuare e si vedrebbe che nessuna offre lo spetta 
colo dell'ILalia. 

In fatto di disarmo o c'è ]n reciprocanza e allora si capisce; è non 
c'é e allora ii disarmo dell'uno aumenta l'aggressività dell'altro, il che 
sigrifica esporre il galantuomno all'assalto del ladro. e 

Che così si vuole, infine: disarmare L'Italia e soltanto l'Italia? 
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Dai Sl Popolo d'Italia, 9.153, 27 piogne 1520, VII 


& PUTSCHISMO » 


La Germania non è più la terra classica del purscò, cioò del movi 
mento tivaltorzo locale, localizzato e senza SCOpo; questo « primato 
cade, oramai, sull'Italia, © fatti di Milano, di Piombino e di Ancona, 


vanno numerati nella caregoria del patrie, cioò di una rivalta nella quale. 


entrano elementi di esasperazione, di fede, sti dilettantismo e di spe 
culazione, Piani e obiettivi mancano; c'é soltanto on oscuio istinto di 
demolizione, nel quale si accomunano vomini della più disparata men: 
taliti e citeporia; vomini, che, domani, a macerie accumelate, si scIn- 
nerchbero fra di toro, perché discordi nell'opera assai difeile della ri- 
costruzione, Glu vuole li repubblica; chi vuole i] socialismo accentratore 
e uratario dei fori; chi vuole la fluidità federalisticàa e inafferrabile 
dell'anarchia. NÉ mancano i disoccupati in cerca di emozioni violente, 
che vagliono la rivoluzione perda rivoluzione, così, per un capriccio di 
Lamnbint malati L costorg sono i più detestabili. Ora, «se la rivolu 
zione proletaria — come si legge nell'ultimo manifesto socialista è con- 
Federalista — non può essere l'opera di un gruppo di vomini, né com- 
piula in un'ora, ma è il risultato di una formidabile preparazione, 
comporta attraverso immani sforzi e disciplina ferrea », tutto cià che 
accade in Italia non può rientrare nei quadri della concezione rivotu- 
zionaria del divenire socialista, 

Ci sono, a proposito dei fatti di Ancona, nlievi che s'impongono. 
Primo di Lttti, che questa disintegrazione nazionale, il cui processo du- 
VIÀ essere a qualunque costo fesmato, è la conseguenza della politica 
Mittiana, Lo slobbramento c sprofondamenta di ogni senso di disciplina 
nazionale e sociale, è stato portato alle sue più acute cspressioni dalla 
politica rovinosa e traditrice di Nitti, Costui intendeva di abdicare grado 
grado: costui faceva il Féroly a spizzico, nell'attesa di compiere il prande 
gesto dell'ew-Preszer vaghecese. Ora che lo Stiro non intende abdicare, 
si trova di fronte a un compito più difficile e alla necessità di una più 
Vasta repressione. Lu responsabilità fondamentale ricade su Nitti. 

È quel Simeone Schneider, sedicente comunista fumano, che circo- 
lava liberamente in alia per diffamare nel modo più atroce D'Annunzio 
ei dannunziani, per quale caso si trovava ad Ancona a capitannie la 
rivalta? Non saremmo di fronte ad una complessa, diabolica manovra 
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di un gmuppo di potenze — non soltanto adriatiche — che hanno inte 
cesse a indebolise e a rovinare Pitelin? Questa frenesia « pueschista » 
dell'Italia non Ba riscontri in nessun altro paese d'Europa. In Francia, 
in Inglultecta, negli Stati Upiti si solo svolti giganteschi conflitti eco- 
nomici, ma # sparatorie » come quelle che si tentano cd cseguiscono in 
Ttalia non ci Sono state. LÀ si catrimina; qui si balla. Le condizioni po- 
litiche obicttive dell'Italia giustificano il « putschismo »? No. L'Italia 
$ al pacse più democratico del mondo. Ci sono Luite Je Jibestà, Certa- 
mente, ce ne sono assai di meno in Russia Il programma «el nuovo 
Governo fu, sino ad tesi, il programma dei socialisti. Chi crede, but- 
tando giù la baracca (e quale: le istituzioni politiche © il'sisterna ecg- 
nomico*), di andare al paradiso, é un imbecille 6 un illuso. 

La scaltà è la realtà, La realtà si esprime in queste cifre ternibili 
{che la grotiesca bagologia non rivoluzionaria, mu reioranirrza, non 
può rifiutarsi di prendere im considerazione): quindici miliardi, diconsi 
quindici miliardi, di def sul bilancio dello Stato; mancanza di mate 
rie prime e di tonnellaggio; necessità d'importare dall'estero per l'anno 
venture dai venti di venticinque milioni di quintali di grano. N mondo 
che ci ctconda ci è ostile, MN proletariato francese, inglese, o svizzero, 
non muvverebbe un dito per aiutare l'Italia. E, d'altronde, come lo fa- 
rebbe? Anche-in questi passi la produzione è deficitaria. Qualsiasi nuova 
potere — repubblicano o socialista — non farebbe che precipitare In 
mazione nel fallimento più catastrofico, Non per niente i socialisti ré- 
spingono la dura croce del potere! Ma, domani, alle chiacchiere del 
periodo pre-rivoluzionano, bisognerebbe sestituire «Ici fatti c sostituicli 
in un periodo più a meno lungo di guerra civile. 

C'é qualcuno, in Italia, che può allegramente e incoscientemente augu- 
russi questa eventualità ? 

No! No! Sine all'ultitmo! 

MUSSOLINI 


Dt SP Popolo diralia, ML 134, 29 ‘giugno 1550, WII 


NELL'ORA DELTIE RESPONSABILITÀ 


RESTARE A VALONA! 


Lo spettacolo che il Gruppo parlamentace del Pier offre all'Italia e 
al mondo è semplicemente ignobile. Non tutti, a vero dire, i deputati 
socialisti st danno in braccio alla demagogia più «ile, ina i silenziosi 
o gli assenti hanno torte, Ecco un deputato, Salvaduri, che, durante i 
moti di Viareggio, si affaonò in tutti i modi a fare il pompiere (al- 
lara era la sua sporca petlieci di rétore farubutto che coneva qualche 
rischio”), gridarc due volte dal Parlamento: « Viva la rivolta di An- 
cong! n. Poi, sità andato a cena, tratquillamente, al Afarizere, mentre 
1 rivoltosi si ficevino massactare! 

Feco Fon. Fabrizio Maffi, medico tagliacalli @ fifone colendissimo, 
presentate questo ordine del giorno: 


«La Camera, interprete del pensiero vnaniae «let Paese, che si è monife- 
stato contrario al ogni puerca e nl ogni ovventura militare, anche a mezzo cella 
rivolta dei soldati, considerato d'altra parte la prù aperta contendizione fes de 
atchiarazioni del Governo citea ta indipendenza dell'Albania e lu permanenza 
coli di trappe isaliane di vecupazione, delibera senzialirà il rilico delle truppe 
dislocate in Albania ». ' 


Bene per dio! Se avverrà che domani l'esercito rosso debba battersi 
conlio un esercito bianes, borghese, steinigro, noi faremo la propa. 
gondi per li diserzione e la rivolta in base 2 questo ordine del gionia, 
in cui è condannata e deprecità ogni e qualsiasi puerra. 

E tempo di precise le responsabilità. Di sceglierne una, Ma pei 
la stotia fisstamo: 

ì, che nessuno in Italia è desideroso di nuove puerre 0 di nuove 
avventure di guerra; nemmeno quelli che s1 sono, attraverso la fuerra, 
articchiti, perché temono di perdere tutto: 

2, che nessuno in Italia vuole occupare l'Albania, anche in una 
zona limitata; 

3. che lo sgombere dell'Albania è gii stato elfettuato e — pur 
Leoppoà! — è stato l'origine prima dei nostri guai; 

4. che non bisogna confondere l'Albania con Valona, 
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Uscire dall'ambiguità, bisogna. 

L'Italia deve restare a Valona? 

Noi ci assumiamo la responsabilità di dice sit 

L'Italia deve abbandonate Valona? 

I socialisti si assumano li responsabilità di dire Fuori dai denti on 
SP un sro, ° 

Tutto il resto è dettaglio o specnlazione politica, 

Come noi ci assumiamo la grave sesponsabilità di affermare che l'ita- 
lil pon può — senza andare incontto a mali tremendi — abbandonare 
Valona, così i socialisti devono assumersi la fesponsabilità di chiedere 
Jo sgombro non dell'Albania, che è già sgombrata, ma di Valona! 


ITUZZDLINI 


Dia di Papero d'{lia N VM, 28 ciugno 1920, VII. 


I MOTI E IL RESTO 


La sollevarione di Ancona si presta sd un complesso ordine di consi- 
deraziuni, che ci proponiamo di fare it una è più volte, Anzitutto giova 
precisare che [a rivolta è a fondo anarchico, con adesione degli elementi 
repubblicani delle Marche e della Romagna. In questi ultimi tempi, 
noi abbiamo seguito de fasi del riavvicinamento anarchico-repubblicano 
in quelle regioni, Riavvicinamento reso possibile dal [alto che gli anar- 
chuci, dietro l'ispirazione di Malatesta, non hanno troppo insistito sulle 
vecchie questioni dell'intervento © della guerca, questioni che divide 
vano da cinque anni i due Partiti. Aggiungasi che in questi ultimi tempi 
il Partito Rcpubblicano ha poggiato fortemente a sinistra, siaccandosi 
dagli elementi nazionali, coi quali aveva tatto bloci ducinte li guetri 
e Ino alla vittoria. Giova ricordare, infine, che fra repubblicani e anar 
chici c'é sempre stata una «corrispondenza d'imorosi sensi # per affi 
nità mentali c simpatiche, se non programmatiche. Questi stati d'animo 
hanno prodotto priva una dffete, poi una specie d'alleanza fra gli ele- 
menti repubblicani e anarchici, con l'adesione un po riservata dei s0- 
cialisti locali: tanto che, recentemente, ad Antoni, tutti i l'artiti cosd- 
detti sovversivi celebrarono l'anniversario della @ settimana rossa #, Con 
questa preparazione psicologica e con altri elementi che appaiono ancora 
confusi nella crpnaca tumolbuaria di questi giorni, si spiega il moto anco. 
netino. (questo moto la cacciato nell'imbarazzo più crudele i socialisti. 
L'esaltazione puritmente verbale, fatta alla Camesa, dai deputati socia 
Listi, é stato un alibi nérameno decentemente simulato, Quando st è trat- 
lato di passare al concreto, cioé di allargare il movimento, di capeg 
piarlo, di dergli un obtettivo, la Direzione del Partito l'ha... rinviato, 
colla debole maggioranza di un voto. Questo voto in più, può non avere 
l'importanza storica che chbe quello di Vergniaud, ma non è privo di 
significazione. Il Fartito non poteva agire diversamente e la sua con- 
dotta è stata ispirata da mabivi di conservazione nel senso personale € 
collettivo, HI Partito non hn osato di unirsi al povimento, perché si è 
trovato serceto fra i comi di questo attoce dilemma: o l'insurrezione 
ciesce e il Partito Socialista, fattosi rimorchiare dagli avvenimenti e dagli 
elementi amatchico-repubblicani, non può imprimere al movimento il suo 
sigillo, la sua impronta, i suòi tbiettivi, la sua tessera; nel caso contrario, 
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quello cioè verificatosi, del fallimento insurrozionale, il Fas ne wscirebbo 
colle ossa fracassate, 

La Iszione di Ancona dice al Pattito Socialista «h'eso non può de 
minare le masse e impibnere catattere « unitario ® a un eventuale mo- 
vimento rivoluzionario, che qui sarà anarchico, li repubblicano, altrove 
socuilista, ecc. eo Questo pericolo è stato avverlilo dai dirigenti del 
Partito, ma soprattutto dagli elementi confederali, Baldesi è stato espli- 
cito, Un dissidio netto si è tivelalo. La Confederazione, che si consi- 
dera, in un cesto senso, la decositariv dell'avvenire operato, si è schio 
rate contro le illusioni insurrezionistiche del Partito, Noi ci spieghiamo 
perfattamente l'atteggiamento confederale & anche quello dei sociatisti. 
Con fa differenza che questi witimi si trovano in istato di patente di- 
sagio, Le &crastoni giungono e pessano e il Fas con le afferra mai, Fin: 
ché si tratta di minaccate verbalmente e soprattutto a Montecilozio, il 
Partito Socialista è terribilmente rivoluzionario; quando si tratta di agire, 
toi tino it gioco i prudenziali istinti di conservazione. Noi ci spieghiamo 
questo fenomeno ei conservazione, anche perché accanto al Partito c'è 
tutta una fornitura di istituzioni economiche che vivono, prosperano è 
profittano, nalgrado il regime borghese; ma aggiungiamo che è ora di 
finirla coll'inconcludente rivoluzionatismo verbale, se non si vuole pro» 
curare reclute all'anacchismo e caccitte in un vicolo cieco il socialismo, 

Intanto, accuse di itadimmento fischiano all'orizzonte. Assistiaino im- 
passibili e teniamo ferme nel nostro atteggiamento di schietta sincerità 
anti-demagogica, I fatti ci danno e ci daraunà ragione. 


MISSSOLTEHI 


Da I Popolo d'Italia, N 135, 30 giugno 1920, VII, 


MOR'TIICAZIONE 


Un inviato speciale del Reims del Cadiin narra in questo nodo lol 
tima fase del moro romagnolo: 


deci maltana il popolo di Cessna elle però vena prandée delusione. L'attesa 
conferma della Jivolezione trionfante in cutta Ftalia rano arrped. Ed arrivò, anzi, 
la filizia che anche jl mote di Anvuna agonizzava, che È F-@csaglieri si erano 
nrresi, che le prandi città proletavit — Torino, Milano, Hologoa — erano iram- 
quillissime! E più stupi il fatto che la stessa Bomiagna fosse, nella sua muegior 
parte, ir comlizioni normali. 

#« Allora, i dicigenti dei Parite estremi si adunzrono nuovamente, deplorando 
com parole di fboco i capi che die volte al gicino predicano la rivolta è che 
non (sano prendere Le redini di nessun movimento pratico, e risolvettero di 
decidere la ccssuzinne deîlo sciopero pet la merzanotte. 

a Uno dei dirigenti il movimento repubblicano ci diceva: 

"Ni preghiamo di scrivece esaltamente cost: i cepubblicani, È socialisti 
î gli anarchici di Cesena sono stupiti del contegno dei Jovi organizzatori centrali, 
1 quali han lascialo fi popolo in balia cli se stesso, senza dacgli né informazioni, 
né issruzioni "x. 


C'é molta ingerizità in queste requisttorie contro ; capi. Oh, sota 
lo sapevano, cea le rive del Savio e la Rocca Malatestiana, che i «capi n 
predicano fa rivolta, ma lasciano ai «fessio il compito di praticarla ? 
Anche qui bisogna distinguere tra «fessis e afesia. 1 primi sbral. 
tano alli Camera, gli ultimi si fanno allegramente massacrare sulle piazze. 
Divisinne del lavoro, signori! 


x x Lt 


Abbiamo creduto sino a ieri che la Aucira avesse allargato un po' 
i polmoni dell'Italittea provincialotta d'un tempo e il mozzo, asmatico 
respito campanilistico avesse ceduto il posto al respiro mondiale, Ci siamo 
ingannati. Per il rumagnolo il mondo comincia esattamente dal puntò 
in gni si vede la cima del campanile di San Mercurial e termina a] 
punto dal quale la cita non si vede più. Egocentrismo grottesco! Ma 
LL ntodo si vendica e manda ta malora [n poveta lira italiana În tutte 
Ic borse del vecchio e nuova continente, Le più © meno Lragiche tar- 
tavrmate romagnole e marchigiane sono colpi inferti al prestigio morale 


lr ta na 
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c alla riputazione economica dell'Italia e aulotizzano l'Homme Gre, gior- 
nale det signor Clemencean, a scrivete che a l'Italia è ut puese comple: 
tamente squilibrato, con prospettive di disordini soche più gravi e forse 
di rivoluzione », 


E « Kk 


Mel quadio delle politica estera, la recente sollevazione agconctana 
e romagnola equivale a una catastrofe, Oramai è palese a tutti, com- 
presi gli jugoslavi che lasco portato in tribofo a Tabiana il principe 
creditacio di Serbia, la cui italofclbia é nota; peamai si dice è tutti che 
il popolo italiano e i soldati italiani non vogliono battersi più per nes 
sun motivo. NE per salvase Valona, né -- vedi Assme:' di ieri — per 
salvare la Dalmazia italiana. Questa scontia esibizione di vigliaci herja 
nazionale nt evita, ma provocherà falaliente una nuova guerra, Accu- 
siamo sin da questo momento i socialisti di cecitace alli guerra contro 
di noi la Jugoslavia. Quando i serbi ci attaccleeranno e temicranno di 
Biartarci im serate in Malmazia, essi potranno contare sull'angio dell'Afzasi! 
c del su pubblico. Ma l'appetito jugoslavo aumenteri in proporzione 
geometrica colla nostra passiva fassognazione, Oggi si prida: « Via da 
Valona! Domani si pridetà: a Via da Zara! w Ma poiché questo non 
placherà ancora i croeti, al primo imbatazzo, non appena si delinecri 
anche soltanto l'ombta di un pericolo, si griderà in Malia: «Via da 
Fiutite! Via da ‘Trieste! Wia da Gosizia! Via «a Udine!» F so gli 
jugoslavi sbarcheranno — puta cuo — ad Ancona, a Ravenna Ds 
Venezia, ci sarà qualcuno pronto a gridare: & Via di Ancona! Via 
da Ravenna! Via di Venezia! o. 


* 44 


E questa che, [o ripetiamo, è una morlificante esibizione di vigliac- 
chetta nazionale, avviene in un momento in coi nessuno del verchio 0 
Quove mondo intona il via» da città © terrilori non nazionali @ 
contestali, C'è nessuno in Francia che gridi, ad esempio, « Via dalla 
Saar!» Eh, no! Avete mai inteso qualche socialista inglese gridare il: 
« Via dall'Egitlo! w, Mai più. La Francia, chie lu avuto un milione e 
mezzo di morti, e altrettanti stroncati, votava l'altro giorno un miliardo, 
dicesi wn miliardo, per mantenere l'occupazione militate della Siria con 
So mila uomini, In Francia non si fetmiano treni, mon si sospende 
la fabbricazione del inateriale bellico e l'àpposizione socialista si Jimita 
a un discorso assi temperato del più doltrinario dei deputati socia- 
tisti; Leone Blum, Così il Mediterraneo, salvo il tratto libico, dal quale 
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i tinunciatati vorrebbero togliere l'Italia, sta diventando un mare fran- 
LESG. Grecia e Serbia compiono l'accerchiamento in Adriatico. Che cosa 
significhi ciò lo vedietto un giorno. Ma sarà troppo tardi, 


* nm 
| Bisogna decidersi, cari italiani, Scegliere: © la politica mondiale & 
tirarsi a viti privata, sul piede di casa; e diventare, se è possibile, una 
colonia di sfruttamento è di divertimento nordamericana. 

All'indomani di Porta Pia, Teudoro Mommset sentenziò: non si 
cesta a Roma senza vn'idea universale! L'Italia laica non ha dato idee 
universali al mondo e adessa — pavida — appare come noi più ca- 
pace di reggere il paso gloricso della sua guerra. Si afffoscia, Si & inve» 
cua ». Si sputa addosso, Ha un disertore al Parlamento e vagheggia di 
disertare dalla storia d'Europa. Ma poiché vivere bisogna — e vivere 
sli pane! — cati italiani, bisogna saper sfruttare le nostre risorse. Giocue 
Carducci, una ‘volta, in un rovesciamento di nervi, voleva vendere l'aupn- 
sta carcassa dell'Italia a un derz archeologo inglese. Mediocre affare! 
Molto meglio alfilare L'Italia per 99 anni a ua fraut di miliardari ame- 
ficati, che ne facciano una Montecarlo Bigantesca, enorme, che vada 
da Stresa a Taormina, da Venezia a Posillipo. Una formidabile organiz 
zazione dell'industria del forestiero darì da vivere a tutti, compresi i 
letterati e i mfftani..., Milioni di americani, uomini è donne, verranno 
a distendersi sulle mostre città, sui marî, fra i monti e ci sarinno le great 
scltaetioni vecchie e nuove, i venerabili e noiosi ralcinacei dell'antichità 
ci rasiuoi spettacolosi. Tutta la gente sarà pascittà e tranquilla, Crede. 
vamO di diventare un popolo grande, Scherzi della Storia! Thiveoteremo 
invece un popolo « grasso». Anche l'adipe può essere un ideale, 


1111390].1H] 


Da li Ponsle a'Halia, N 156, 1 laglio 1920, VIL 


L'IGNOBTLE « BLUFF » 


A proposito della sollevaziune ancongiana, c'é una grave responsa. 
bilità, che è necessario individuare immediatamente; e questa responsa. 
bilità ricade sull'Agenzia Stefani Più volto, durante e dopo la guerra, 
noi e non soltanto noi, ci siamo lagnati per le deficenze di quest'Agen- 
zia vfficiosa; ma, oggi, più che di deficenze, si tratla di un vero e proprio 
delitto perseguibile © punibile a termine del codice penale. 

Sta di fatto che il primo dispaccio anmungiante dl preteso atnmu- 
tinamento dei bersaglieri era un Stefani e comingiava con queste pie 
cis parole: 


qSimane all'alba un battaglione dell'Undicesimio bersaglisci, che Cova 
pustice per l'Albania, si è ammunionto alla Ciscona Volare wa, cuce. ere, 


Chiesta mottzia catastrofica e fera veniva diffusa in Italia e all'estero 
dall'Agenzia ufficiosa del Gowerno italiano, Se ci sofia degli incoscienti 
o dci malvagi, siano puniti, severamente, per insegnar Jero che il gior 
nalismo non è una fantasia e che le notizie not si debbono inventare! 
A questo bel servizio iniziale, seso dall'Agenzia Sfefsn? alla nazione 
che la paga, è seguite l'ignobile S/4/f dei socialisti ufficiali. Notiamolo 
gione per morno, per frustarlo a sangue e svergognarlo per sempre. 
Nell'Axatnti? del 27 pugno si nacra di una «& vera tempesta ®, scabéna- 
tasi alla Camera dopo il discerso Honomi, al grido di «I soldati ron 
vogliono morire! Non vogliamo altre guerre! è, L'on. Bocconi, « con 
gran forta #, aggiunse: 


e Anche se i bersaglieri di Ancona non avessero doveli andate in Albama, 
la [oro risolta indica che sone stanchi del servizio, Bisagna smobilitare! Ma 
invece dovevano proprio andate in Albania al crano perciò pronti due piroscafi 
fe] pont, Otbene, i soldati non vogliano postire per nuove guerre», 


Nell'Avant” dello stesso giorno, in una nota redazionale, & detto: 


«Anche i soldati, depo la terribile prova della guerra, non sono affatto 
disposti a farsi macellare ancofa e, specialmiende, in imprese contro ln libertà 
di altri popoli x. 


pie: FPERA ORNIA DI BENITO IIUSSALINI 


Su questo tema dei bersaglieri anconctani decisi a non partire per 
l'Albania c scesi a far ravsa comune coi rivoluzionari, insiste il mani- 
festo confederal-pussista pubblicato scll'feazti! del 29 giugno: 


a I proletoriato — dice il manifesto — not intende supiramente farsi 
trascinare ancora al macello, Lidi soldati, che, malgrado te menzogne e [e «calunnie 
conte i Jero: fratelli operai sparse a piene mani nelle casernie, conservano inastti 
l'anima di proletari; 1 sotdzti, che sértono vivo ancora tutto l'etroce ed u ricorda 
dei palimenti di guetra; | soldati, che voglia finalmente lasciate le caserme, 
csseta restituiti alle [oto farniglie «d al davero ulile e fecondo, | seldoti ci Lilio- 
tano di partire». 


II tagltacalli on. Malli Fabrizio, nel suo sproloquia, ripete: 


all popolo È sanco € guerea cdi avsentuce militari e d fatti di Ancona 
altro fim sono che un cpisndio di questa stanchezza 6 di gquesa regisa votonti 
di non voler altre guerre ed altre avectilure. E ciò # canto vero, che fai «ousimili 
di sono oggi veriicsti altrove x, 


Ma nell'Asasti* «del 40 giogno, in quarta pagina, prima colonna, 
si nota un ripiegamento in buon ordine Non si tratta di ammulina- 
mento, ditemo così, anti-albancso o sovversiva, T faiti sono assai più 
modesti, 


«La stesso episodio dela caserma Filirer deve cssere anesse nella giusta 
luce e nella giesia perteti, affinché L'osservamone pucologica delli siluazione nen 
stu sorgente di grandi iMusicni e di grandi speranze. 

«Li priva più profonda radice del movimento va siceriala in vana idiota 
propaganda proS&sota da alcuni uiiciali ai bersnichieri perch® fsi fusse sciolto 
il batcaglione aMogriate in quella caserma. fi diceva che tale battagliune aveva 
il diritto a ‘rappresentare i) conpi dvi hersaglieri a preferenza di altri battaglioni 
per le speciali lieciemierenze patviottizhe, Si era così diffuso ne] ceparto un 
malcontento aluditanto profundo quanto crmina, 

mAllarché si seppe che gli ucgmini del battaglione dovevano passate ad altre 
separli ci partenza per l'Albania, alto malcontento si aggiunge al primo. 

« dn città Lutti sapevanv che nella caserma VHIFrey esisteva del malumore, 
Core doti conoscevano che i soldati si dowevano ammutinare. Allonhé venne 
annunzio Sella partenza, l'anutiutitamento, di cui tutti parlavano ed a cui po- 
chi credevano, scoppi con la partecipazione di limitato sueners di malitaci e di 
unu ventina di borghesi penetrati nella caserma, nel momento is cni r soldati 
si sollevavano 

« Per altro è necessario ante che questi borghci non capprestalavano nces- 
sun partito, Ina che erat amici dei soldati sotlevatisi. Questa fn vera potlata 
dei fatli della caserma, La quale era trincerasa all'iniorno; te triacce emno però 

senza dibeusoare x, 


Da questo brano si deduce che se ammutinamento vi (u, ebbe origine 
da un esagerato & spirito di corpo #; che il numero dei militari parte» 
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cipanti fu dimilato; e che ii imuniero dei borghesi pencirato nella ca. 
sErmi Pra esiguo © mon) ruppresentava nessun partito. 

Finalmente nell'Azmenti! di ieri, prima pagina, quinta colunna, l'in 
viato speciale ad Ancona è costretto, dall'evidenza dri fatti, a « smor- 
tare» del tutto l'ammutinamento nella sua genesi, che non fu sivolu 
sionaria, € nel suo svolgimento, che fu anti-rivoluzionirio. 


e L'animo dei soldati — scrive l'Aegez! — era stato preparito alfa cibele 
[tone con una sera ed attrea propaganda degli ufficiali, propaganda micsnte al 
in:pedice fo scicglunento del battaglione. Infstti gli stessi bersaglieri che si erano 
asserscaglieti nella caserma, esclusi pochi elementi che sono ora incarcerni nella 
cottadella, mossero all'assalto del forte Savio, che fantozità militare credeva 
ancora frvupatò dii hotphesi, 2l grido di "'uerah “e di "viva i hetsagliori 1". 
I rimdesimi bersaglieri, infine, prima che fossero allontanati da Ancona, coope- 
mirano con gmndissimo zelo al cosidetto cistobilimento dell'ordine, gordaty dar 
daro ufiriali, ch&, pieri di halSanra, sedevano negli aulsscatei, annmanzi alle mi- 
tragliacrici. Quindi mulla di rivoluzionerio, nulli di sovversivo in questi militari. 
Essr avevano chiamato L borghesi - > forse anche questi sobellati dagli ufficiale + - 
nella speranza che la presenza dii harghéesi nella faccenda avesse indotta l'asiorità 
a mantenere il battaglione in Ancona. Conforta questi ipotesi il fatto che una 
ventina di berghest, sino dalla sera innanzi, erano ententi nella caserma, tratte 
acodosasi lutti la notte, e, cost sicari, né l'ufficiale di picchetti, né | sottofficrali, 
né i marescialli, coco. avevano visto nulla. Evidentemente l'iniesa cra quella di 
esser provvisoriemente ciechi; allorché la rivolta prese carattere sovvensivo, i 
ciechi rracquistatano la vista è ditessete noli bene Je pallottole delle mitragira 
trici sui lavoratori, al grido di "' wiva i bersaglieri!" a. 


Dinanzi i questa prosa del [oro organo ufficioso che cosa pense: 
sansio i proletari ctili, non tanto pazienti e continuamente totlupinati? 
Gli si era dato a bere che un battaglione di bersapligri si era ama. 
tinatà per nbn andare a Valona, Il battaglione sl riduce a quindici womini 
ein realtà a quattro, del quali due nutotnebilisti. Gli si era dato a bere, 
al proletariato, che questo troppo erano passate dalla parte degli insorti, 
c, fra parentesi, che qualche cosa di simile sarebbe acciduto a Milano, 
e, invece, i & bersaglieri dell'Undicesimo hanno cooperato con grandis- 
simo zelo a) ristabilimento dell'ordine ». € Con grandissimo zelo », per- 
ché «volontariamente #1 

Di più e meglio. Si annuncia da Ancona «che i bersaglieri dei 
tre battaglioni che hanno sede nella caserma Fillarey hanno chiesto di 
essere inviati tutti volontariamente nelle primissime linee del fronte al- 
banese, perché Ja glorra del reggimento splenda ancora una volta... ». 

Qgpi l'Avee#/ e con lui la frateria dei minori sovversivi, È co 
stretta a bottare l'acqua Freddi della delusione sulle « grandi speranze », 
concepite el esallate col fracassoso contegno del Gruppo parlamentare 
pussista. 
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Poveto proletatiato! Jo che ti voglio bene, perché riconosco £ ap 
prezzo Ia tua utilità sociale e credo anche nella tua cipacità di progre- 
dire, 1} tl compiango molto, perché ti Iasci menare per il naso da una 
camarilla di es-bargliesi o di borghesi politicanti che ti ubriacano di 
parole per succhigrti il sangue! 
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IN O TEMA DI POLITICA ESTERA 


I) fascismo gode farma di essere « imperialista è. 

Questa arcusia fa GI paio coll'altra del è reazionario ». Il lascismo 
è anti-srinuociacario, quando « rinunciare » significa umiliacsi e diminuissi. 
A pacagrali: 

1. Il fascismo non crede alla vitalità c ai priucipi che ispirano la 
cosiddetta Società delle nazioni. In questa società le hazioni non sono 
affatto sy di un piede di epuwaglinnza, È uma apocie di santa alleanza 
delle nazioni plutocratiche di gruppo franco-anglo-sissone per garan- 
timi — malprado inevitabili urti di interesse — lo sfrultamento della 
massima parte del mondo, 

2. Il fascimo non crede alle Internazionali sosse, «he muoiono, 
si riproducono, si moltiplicano, tornano a Inorire. Si tratta di costrazioni 
artificiali e formolistiche, che raccolgono piccole ininorante, in confronto 
alle masse di popolazioni, che, vivendo, muovendosi e progredendo w re- 
predendo, finiscono per determinare quegli spostamenti d'interessi da- 
vanti si quali vanco a pezzi le costruzioni internazionalistiche di prima, 
seconda, terzi maniera, 

3. IL fascismo non crede alla immediata possibilità del disarmo 
universale, - 

4. 11 fascismo pensa che l'Italia debba fare, nell'attuale perdo 
storico, una politica europea di equilibrio e di conciliazione fra le di- 
verse potenze, 

Dt queste premesse generali consegue che i Fasci Ilaliani di Come 
battimento chicdone: 

a) che il trattato di Versailles sia riveduto © modificato in quelle 
parli che si appalesato inapplicabili o la cui applicazione può essere 
fante di odî formidabili è famite di nuove guerre; 

BI l'applicazione effettiva del patto di Londra e l'annessione di 
Fiume all'Italia e la tutela degli Haliani residenti nelle terre non com» 
prese nel patto di Londra, 

2 Jo svincolamento graduale dell'Italia dal gruppo delle nazioni 
plutocratiche occidentali, attraverso lo sviluppo delle nostce forze pro 
duttive jnterne; 

Sy il riavvicinamento alle nazioni nemiche (Avstria, Germania, 
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Bulgaria, Turchia, Ungheria), ma ron atteggiamenti di dignità < tenendo 
fermo alle necessiti supreme dei nostri confini settentrionali ed orientali: 
e) creazione ed jotensificazione di relazioni amichevoli con iutli 
i popoli dell'Oriente, non esclusi quelli governati dai Sars, e del 
sud-Oriente europeo; 
f) rivendicazione, nei riguardi coloniali, dei diritti è delle neces 
sità della nazione 


TATTICA E MEZZI D'AZIONE 


Per Ia tattica da adollare în difesa dr] ftogramma supra enunciata, 
1 Fasci Italiani di Combattimento mantengono il contatto © l'accordo, 
1250 pEr ras0, (On Miîti quei grappi e partiti che si battono sullo stesso 
terteno di opposizione anti-demagogica, anti-burocratica, auti-pluotocra» 
tira e di creazione di tutte le forze ricostrolteici del pare 

I Pisci non sono Jegalitari ad agni costo, né Jlegalitari a prigsà 
Io tempi novnali, mezzi legali; io tempi anormali, mezzi adatti allo 
circostanze. Non predicano la violenza per la violenza, Ma respingono 
Ogni violenza passando al contrattacco. 

Anche in materia elettorale i Fasci non hanno pregiudiziali astensio 
nistiche & elezionistiche: li toro partecipazione alle lorle elettorali è det- 
tata da ragioni contingenti, non da motivi trascendenti, 


CHI PUO DIVENTARE FASCISTA 


Tuitbi coloro — vomini £ donne — che accettano le idee sucsposte, 
possono iscriversi ai Fasci Maltani di Combattimento. Non è necessario 
Ciscré stato comhattenle. Sono itcettati anche quelli che per ragioni le- 
gittime non poterono pastecipare alla guerra, f relativamente facile di- 
ventite fasciiti; è piuttosto difficile rimanete, fkecotre, per essere fa- 
scisti, essere completamente sprogitdicati: occorre sapersi muovere, closti» 
cunente, selli sraltà, adattindosi alla sealtà e adattando la realtà Li Mostri 
sforzi; occorre esntirsi nel sangue l'aristocrazia delle plitivranze, «le non 
cercano popolarità, leggere prima, pesantissima por che vanno contro 
corrente; che pon hanno paura dei nomi e dispregiano i luoghi comuni. 

ll fascismo è movimento, non è stasi, P battaglia contimia, non aò- 
tesa inferonda, IL fascismo dicemmo già che noo vuole « durare # oltre 
il tempo strettamente necessario ad assolvere if compito prefissosi. 

Bileggendo questo programma, chi potrà in buona fede dirci « rca. 
zionari #, soltanto perché ci opponiamo alle tragicommedie di un Par 
tito sedicente rivaluzionatio; perché ci Opporremo a una dittatura di 
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nuovi politicanti, dittatura non «dei » proletori, Fui sui n proletari, 

perché consideriamo [n rivoluzione come un elaborazione di Muove Forze 

e di muovi valori dal profondo, non già come un disfrenamenta distinti 

e di egoismi preripitanti nella disintegrazione sociale, mella miseria D 
? 

se Ma più che le nostre parole, sono i futti che da due anni A questa 

parte danno matematicamente ragione ai faschti. L'ora del fascismo € 


venuta ! “ 
MIU SSOT.INI 
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LA "TESI DI CAVIGLIA 


La tesi del generale Caviglia, quale si desume dal suo recente di- 
scorso al Senato, è — schercatizzata — la seguente. Primo: l'Italia deve 
realizzare sulle Alpi Giulie il confine geografico, delimitato dal patto 
di Londra. Kon, quindi, mutilazione «lell'Istrià; non, quindi, soluzione 
wilsonizia 1 compromesso Hloydesorgiano; nén, quindi, confine al Mente 
Maggicce ma confine al Mente Nevoso, Secondo: eretti in Siato indi. 
pendente, ma, beninteso, Fiume integra è integrata col suo porta, che 
può csscre diviso, colle sue ferrorie € coi suoi subbergl. Noi diciama 
suluto che, se Fannessione più a meno Jatvata di Fiume, co) famoso 
contitto, budello terminale, dovesse costarci In mutilazione dell'Istria, 
vale la peni di rincociate all'amtessione di Fiume e di salvare l'Istria, 
Terzo: al penerale Caviglia crede di salvare l'Istria c l'indipendenza di 
Fiume transigendo in Ia]lmazia. 

Ion ci sembra «he il generale abbia idee molto eliiure sull'atpomento, 

Dobhiamo ridurci 0) litorale Zara-Sebenico, rinunciando a mitto il 
rrtroterta, o dobbiamo limitare a salvare Zara, abbatdonindo anche 
Schenico ? 

Un punto fermo però bisogna stabilice: che il confine al Monte 
Maggiore equivaziebbe a un disastro nazionale, L'Istria non può cssere 
mulilita. Essi è una inscindibile uniti groprafica ed etnica, malerada 
gli elementi slavi d'immigrazione. Arcangelo Vhislezi, che non può es- 
sere accusato di imperialisono, in una sua non lontana e decumentata 
pubblicazione, ha dimostrato che l'Istria non può cssere che jtaliana. 
Al confine sicuro del Brennero deve comispondere il confine sicuro del 
Nevoso, Nan È soltanto una necessità, ma un dititto, Non bisogna fer- 
masi alla 4itunzione odierna: non sappiamo ciò che ci può serbare il 
domani. II sud.Qricate è ancora un'incognità, Confiniumo con un pa 
polo slavo che conta dii dodici ai quindici mubani «di abitanti, circon- 
dato da nemici, è vero, ma appoggiato agli slavi del nord, è quali si 
appoggiano 4 loto volta 0] grande mondo slavo. 

Anche la Russia può serbarci delle sorprese. 

Ora, tutte le manifestazioni, anche ufficiali, degli slavi confinanti con 
noi, non sono tali da incotaygiarci a rinunciase a confini sicuri come 
quelli segnati dalla natura e consacrati nella storia. 
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Transazioni sul patto di Londra possono, se sari inevitabile, essere 
subite @ accettate nel retroterra delmatico, non già nell'Istria vrientale, 
Il confine al Nevoso deve essere un postulato incrolisbile della nostra 
politica per ciò che riguitda la soluzione del problema adriatico. 

Quanto a Fitme, il suo destino è nelle mani di D'Annunzio. Egli 
& l'arbitro delli situazione, arbitro anche di accetiste una 4 soluzione 
di necessità » per Fiume e la Dalmazia, se non ci sari altra via da 
scegliere. Noi ci rimettiamo a Iui, con fiducia inalterata. La sua pas 
sione, la sua chiaroveggenza, il suo equilibrio e la forza armata di cui 
dispone e quella ancora maggiore di cui potrebbe disporre, se domani 
lanciasse un appello alla gioventù italiana, sono gli elementi di fatto 
che confortano la nostra speranza, 

Finché D'Annunzio è a Fiume noi sentiamo che [Italia non sari 
tradita nell'Adriatico, 
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ROCCACANNUCCIA E SPA 


Tonostri cari Alleali inglesi e francesi, col «previo concetto » di 
Hythe, ci avevano assegnato l'eleimasina del sette per cento sul totale 
d'indentiità da imporre alla Germania, La meschinità della cifra non 
averi suscitato emozioni eccessive nel nostro beato parse, che è sempre 
inchiodato ai formidabili problemi di politica interna per via dell'estre- 
mismo scemo e semplicione ché fa la repubblica a intermitienze nelle 
città e nel villaggi della vexchia rete adriatica, in particolar modo sulla 
«tralti » Bologoa-Ancona, Fuù anche darsi che in fondo n questa olim. 
pica od olimpionica indiffesenza, esistesse un interrogativo: ché cosa 
vale il sette o il setlanta per cento, quando non è ben certo che Forsg 
tedesco voglia acconciarsi alla spartizione della sua pellaccia? Alcune 
voci si levarono all'estero: due 9 tre giornali, non più, lustriado le 
tragiche giornate marchigiane, trovarono che la percenluale stabilita per 
l'italia cca no scherzo di pessimo genere, una di quelle freddore pe 
santi, in uso presso le genti del nord. E invocavano, quei giornali: fate 
la carità di qualche altro centesimo all'Italictta che si trova in fieri 
guai bolscevichi o quasi, Non conviene spiagenta nell'abisso, spingerla, 
come avvenne a Hodapest, al bolscevistop per disperazione nazionale, 
perché ciò sarebbe pericoloso per tutti, . 

IUntstri cari Alleati non sono stati sensibili all'espressione di co- 
tanto nobili sentimenti e il loro pelido cuore &finanziario 6 si è lep- 
permente intenetito : il sette è diventato il dieci per cento, TI che significa 
che se la Germania prometteri di pagnio, putacaso, cento miliardi, noi 
non avremo il dicci per cento dei suoi tniliardi, ma i] dieci per cento 
della sua promessa... i 

Ci sono dei diritti di pricrità, che riconosciamo legittimi, néi con- 
fronti della Francia e del Helgio, Campa, dunque, mip caro, vecchio 
tonzino italiana, ché l'erba surì di nuovo cresciuta — alta — sulle 
doline del Carso, prima che un marco d'oro prenda li Gotthardbakn 
o la Brennerbahn! À questo punto, dobbiamo, per l'esatterra della cro- 
haca, aggiungere che l'Italia avrà «compensi 4 di varia natura in altre 
parti del globo tessacqueo, Si dice — dai maligni — che queste « parti » 
del globo di futuro deminio economiro italiano siano una pura indu- 
zione di geografi e che debbano ancora essere scoperte dai navigatori... 
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Qualche così rome L'arsha fenice, Gran discorzere, un giorno, su queste 
eo su altre colonne, del carbone di Eraclea, In verità, Fraclea esiste, il 
carbone anche, ma l'unico bacino dal quale si potrebbe ricavare subito, 
c non fra un secolo, ua pe di carbone, appartiene ai francesi, i quali 
non lo mallano.... per i mostri begli occhi di fratelli latini. Ci fanno 
balenare dinanzi i « compcasi » Jontani e ci negano quelli vicini, 

Iomgstri cari Allcati tentano strappatci Le miniere di mercurio d'Idria; 
hanno tentato di toglierci il bacino carbÒonifero istriano di Albona e ci 
sttapperaine quello dalmatico di Knin, Poca cos un milione di ton- 
nellite di carbone annuali per... l'Inghilterra, ina vantaggio non di- 
aprezzabile per Italia... (ih, generosa Albiune, che si contenta di un 
miserabile sette per cento! Davè on pocta societario, magari a scatta» 
mento ridolto, che jintoni un inno sl ho immarcescibile idealismo? 
E dov'é un aléro pueta che canti le tue pesta squisitamente sororali, & 
Francia, non dimenticando i colpi mancini delle Aacar? 

Non guastiamoci il sangue — quel po' che ci è rimasto! — in ma 
migra irseparabile. L'ultima parola non fu ancora detta, I signor Fehten- 
bach ha chiesto li parola, E insieme con Jui ben ventitre luminari della 
scienza e dell'economia tedesca, Profesiores, con tante di occhiali, di 
barba e di Kadtwri E dietro ai Prefentore: c'é il popolo e il popolino 
tedesco, che dovrebbe, im delinitiva, portare [a soma. Tulto è incerta, 
tutto è possibile. Chi vi dice, ad esempio, che se lehreobach riuscisse 
a dimostrare l'impossibilità per la Germania di pagare 300 miliardi, ma 
soltanto 78, l'Inghilterra non faccia il bel gesto di rinunciare si suoi 222, 
CÈ più probabile che l'Irlanda si porti no] Medrterraneo....} 

Eppure, anche dapo Spa, it nostro destino non può essere ineso» 
rubilmente segnato. L'elemosina umiliante inflittaci dagli Alleati potrebbe 
c dovrebbe sostituire un fermento di vita, un punto di riferimento è 
di partenza per li nostra politica estera di domani, Illusioni! GG Alleati 
Li conesrono bene, Sanno che dol non postano guardare oltre monte 
e oltre mare, perché c'è setnpre uni Roccacannurcia qualsiasi che impazza 
cogioca alla rivoluzione e diventa, per qualche giorno, il centro del 
l'attenzione nazionale, mentre al di 1A dei confini gli altri, diciamolo 
plebeamente, ci « fregano x in pieno, 

Cara, carmparaarin! Canta che ti passa! Canta « Bandiera cossa... A, 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERNO 


VARIAZIONI SULLO STESSO TIMA 


Corre voce nei nostri ambienti parlamentari che un deputato presen- 
tera, in una delle prossime sedute della Camera, la seguente intersoga- 
zione ai ministro degli Esteri o a che per lui: « Chiedo d'interropare 
S. E if Inimistro degli Affari Esteri del Regno d'Italia sulla sitpazione 
generale dell'impero inglese, E previamente chiedo notizie sulla por- 
tata degli ammwtinamenti di militari irlandesi nelle Indie: chiedo qualche 
informazione sulla battaglia di Loodonderr: e sullo stato d'animo degli 
egiziani... >. 

Fantasia, Un deputato capace di questo gesto di legittima cilorsione 
nan esiste nl Parlamento italiano, Alla Camera dei Comuni si è svolto 
questo episodio che Lu Ssefari ci trasmette con unita intomaneta rapidità: 


a Londra, &. — Alla Comera dei Comeni, Valter Smich domandi se il 
sottosegretario per gli Affari Esteri può fare dichiarazioni sulla sitgazione palilica 
dell'Italia. Harusswortin eisponde she è fror di dubbio che delle forze anarchiche 
in Iralia gi siano date da fare per provocare en movimento rivolbrienatio. Perù 
csse hanno fallito Jo scopo. Soltanto ed Ancona tiussirono n perivadese un pic» 
colo reparto di tiubp® a far causa comune con lors, L'ardine è siato ristabilito 
in quella città col concorso dello sesso seddetto ropasto. I socialisti italiani sono 
contrari a questi metedi di violenza e il Governo ha l'appoggio di tutto il passe 
nel suo atieggiamenta fermò ma conciliante a. 


Chissà quali voci catastrofiche dovevano corrcie in questi giorni a 
Londsa, se un deputato ha creduto di dover interpellare il Governo 
inglese sulla situazione in Italia, La tradizione nun ha, in siffatto mode, 
soluzioni di continuità: all'estero ci credono sempre alla vipilia del bol- 
scevismo, Questa ciedenta è, in parte, giustificata. Nessun paese d'Europa 
offre lo spettacolo di una permanente agitarione convulsionama cone 
l'Italia! Esiste dovunque una crisi psicologica ed economica; ma in nessun 
paese cessa si manifesta in cost acute forme di violenza e di puerra 
come avviene in Italia. Chi Jegge all'estero i giornali italiani e scorre 
la quotidiana lunga Lista dei morti, non può non aver l'impressione che 
l'Italia attraversa un periodo di guerra civile! Ne consegue la forse irre- 
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patabile decadenza del nostro prestigio morale e la romina, ich meno 
fatale, del nostio cisdito economico. 

Chi si aszatdoa a prestatci detiaio 0 a mandarci materie prime, quanda 
continuiamo a giocare alla rivolozione? Se fa nostra reputazione di po 
polo non migliora, giorni bui ci attendono, Su chi ricadono Je più gravi 
responsabilità del disastro che sta su di mos? TI sottosegretario inglese 
degli Esteri ha Loro di accusate gli anarchici. La colpa di costoro è mi- 
sima, Li responsabilità enorine ricade sul milione e ottocentotrentacin 
quemila elettori che mandicone alla Camera centocinquantasei deputati 
socialisti. Dopo questa clamorosa c impressionante rivelazione di forze 
edettotali, il crodito morale dell'Italia non poteva <he decadere, spe- 
cialmente in paesi dove l'elezionismo più che una spediente 0 un si- 
atemr è una specie di religione. All'estero apparve questa realtà: dalli 
prova delle urne usciva trionfante il Partito Socialista © precisamente 
quel Fartito Socialista che aveva pellegrinito, durante fa guerra, a im 
merwall e a Kienthal; e, dopo la guerra, aveva — coi partiti socialisti 
dell'occidente — ostentato ad esasperato il suo bolsceviamo, Con questi 
precedenti, nessuna meraviglia se fn più innocia delle sparstorie viene 
interpretata a Parigi e a Londra come Fuzio della mivoluzione. I so. 
cialisti non meritano affatto l'elogio del sottosegretario inglese. Giù 
che è accaduto in queste ultime settimane è il portato della lora pre- 
dicazione, anche se all'alto pratico essi scantonano e lasciamo nei pual 
pl anarchici e gli ircegolari, 

{Quali si siano i movimenti che hanno provato Vinterrogarzione del 
deputato inglese, il fatto cimano e la sua gravità politica e morale È 
palese a chiunque. Per la prima volta in ut grande Parlamento alleato 
si & discusso non della situazione intermazionale dell'Italia a dei suoi 
rapporti con altre potenze, ma della sua situazione interna, Vi spiegate, 
senza diflicoltà, toito l'alteggiamento degli Alleati e le miserie consu- 
mtiate contro di noi. Ci considerano come un popola discenttato, che si 


“agita continvamente, senza scopo; un popolo che nen obbedisce più a 


nessuno; un popolo che ha riminciato ad essere un'entità internazionale, 
Grazie, in gran parte, ai cosiddetti rivoluzionari delle Marche e della 
Romagna, da protagonisti della storta siamo stati retracessi a compare 
che si « dimenanò » nel fundo, suscitinde vo po di curiosità, Un po 
di ngia e qualche spicciolo di pietà, 
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DOPO IL VOTO 


La prima paroli di commento a] volo della Camera è un avverbio: 
finalmente! Non se ne poteva più. Dal 24 giugno durava il comizio 
di Montecitorio, T'er due settimane intere, dozzine © dozzine di oratori 
"_ per tre quarti socialisti — hanno sputato l'itimaccia loro su tutto 
e su totti, A completare l'orchestra non è mancata la chitarcata melan- 
conica di Pirolini, madialeno anche Swi! Se la discussione nos si fosse 
chiusa, certamente qualcuno sarchbe andate a Montecitorio ed imporre, 
cal Ln gesto energico, la chiwsuta. È oramai sempre più evidente che 
i deputati socialisti, vigliacconi in piazza, faano a Montecitorio i leoni. 
È più igienico ed e più esletica, 

Quinto al voto, età atteso, WI ministero Giolitti dispone di una mag- 
gioranza sagguardevale, Quanto alle dirhinsazioni di Giolitài, quelle ci- 
geordanti li politica esteta, ci lasciano mollo incerti, per via del Lera 
« genencismo è eccessivo. Sta bene che Ul Governo non voglia impegnarsi 
e preferisca rimeltersi alla Camera: sta bene che Ja nostre politica esteri 
deve cssete ispicuta dal postulato ideale della pace da raggiungere e da 
mantenere, ma qualche « precisione » doveva essere data, 

Su problema adriativa, Giolitti ci assicura che è facile accordarsi 
cogli jugoslavi e noi non lo crediamo così facilmente; sul problema al- 
hanese, Giolitti ritocna sull'indipendenza, che deve essere garantita agli 
albanesi, ma ngn dice verbo su Valona. Né ci soddisfa la rigione avane 
2ita da Giolit per spiégare l'evanestenza delle sue dichiarazioni tn ma- 
tesin di politica estosa, I problemi adriatico, albznese € mediterraneo, 
sone nuovi per Giolitti ministra, non iwovi per Giolitti deputato & uomo 
politico, Egli li comosce perfettamente, come, del resta, dono due anni 
di ardenti polemiche e di vana diplomazia, li conosce qualsiasi citta- 
dino italiano, Giolili neo può mot avere un @suo» punto di vista, 
che potrà coincidere o non coincidere con quello della Camera. Noi ri 
riftuttame di credere a un Giolitti acefalo è abolico in materia di PI- 
litita estera, Preferiamo credere che le « precisazioni » richieste dall'opi: 
ninne pubblica non tarderiono a venire. L'opinione pubblica domanda 
se e quandi sasmnno ciprese le traltalive adriatiche cogli jugoslavi c su 
quali basi; che cosa accadrà di Valona; € quali compensi riceverà l'Italia, 
oltre la meschina indennità fissata dal maggiori Alleati, 
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In iatetia di politica interna, il discorso di Giolitti è più soldi. 
sfacente. Il suo proposito di inantenere i provvedimenti fiscali emunciati, 
servirà a smentire certe voci e a sventare corte manovre. Ma i proventi 
fiscali non basteranno a sanare il bilancio; di qui la necessilà di voler 
accelerare la smobilitazione (e si smobiliti pute il ‘98 e unché il sa 
non dimenticando però che da Jugoslavia ha parecchue continata di mie 
gliain di voinini soito le armi). Mindiamo pure a casa, fra l'estate e 
l'autuono, le ultime due classi di soldati, ma ci vorranno ‘ben altre ec 
nomie prima di arrivare al pareggio: bisognerà diminuire, soprattutto, 
il deficit enorme provocato dal prezzo politico del pene. 

L'on. Giolilti ha conchiusa richiamando il Farlamento al dovere di 
legiferare, Ci sono in cantiere una dozzina di progetti di leseo pre 
scotali d'urgenza, Bisogni discutesli, Dopo tante « accademie », È tempn 
di rancietare cpialche cosa. Se ciò appavirà impossibile, data la costi. 
tuzione attuale del Parlamento italiano, l'on, Giolitti deve affrontare la 
situazione, sciogliere le Camerc e indice le clezioni generali. 
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Da Il Popolo a'itelia, BI 164, 10 luglio 1920, WII. 


« PARUSIA » 


TRA L'OGGI E IL DOMANI 


L'azione a doppio fondo del Partito Socialista Ufficiale — che tanto 
ha scandalizzato i repubblicani delle Marche e della Romagna tn urca 
sione delle recenti sommosse — continva e continua a far schifo. Tutta 
la bagologia socialista, da Barberis vinatticre a Modigliani leguleio, è 
diretta a mantenere nelle masse uno stito d'animo d'aspettazione mes- 

. vianica; © quando le masse, tenute sotto la pressione parolaia, (entino 
di passare aj fatti, gli organi dirigenti Sipetono, naiosamente, il vecchio 
Gioco del rinviare a domani. Fcco una interruzione dj deputati socialisti 
non bene identificati, oemmeno dal resocontista dell'Asanrit- & Presto 
aveemno i Soeretri wo Giolitti ha ribattuto dicendo che li ritiene remoti 
assai ancora, Non fosse altto perché dove nacquero nan esistono più, 

Anche i repubblicani, attraverto l'orazione funebre del anélanconica 
Piralini, hanno voluto insistere sulla inevitabile crisi del sepime, con- 
tribuende a mantenere l'aspettizione apocalittica o miracolistica delle 
ifiasse in uo evento che nessuno defitisce, in una rivoluzione insurcezio- 
pista che nessuno, sal4& qualche anarchico, prepara sul serio. Giuesto È un 
fenomeno « panusistico #, Per chi non lo sapesse, pararda significa l'asprt- 
tazione della fine del mondo, 1 fenomeno 4 pacusistice » più interes 
sante nella sturia delle religioni £ delle cresie è stato quello che accom- 
prgnò la predicazione di Cristo. Che vale, — pensavano le turbe ignare 
e inquiete che seguivano Gesù — che vale lavorare, vivere, lottare? Fra 

poro sar la fine di tutto e di tutti... Lo stesso sembrano dire al Par- 
lamento è fuori 1 € parusistici » dell'epoca nostra: che vale, oramai, di: 
scutere, polemizzare, combattere? La fine di questo regime è segnata: 

la catastrofe approssima e i maddaleni lanciano il luro @si salvi 

chi può! x»... 


Niente è eterno nell'universo: non un regime politico, non una co- 
SICUZIONE ccomomica, non un sistema di idee, Tutto si forma, si tra: 
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sforma, Ihuore, rimaste, coi perpelua viceruda nei secoli e nici mellenti. 
Noi non soffriamo di aspettazioni messianiche G di allucinazioni apo- 
calittiche. Noi non siamo di coloro che actendono da un giorno all'altro 
la civoluzione, Costoro identificano la rivoluzine col fatto clamorosa, 
corcografico e sanguinoso dell'insutrezione. Ora, ua rivoluzione può svol. 
persi senza episodi insurrézionali; oppute l'insurrezione può essere un 
momento di una rivoluzione, Sc per rivoluzione si intende, come deve 
intendersi, un acceleramento di ritmo dell'evoluzione, un abbreviazione 
di distanze, via tisoluzione di antitesi che parevano irriducibili, non 
vé dubbio che li rivolurione bisogna’ aspettarla domani @ dopo, per 
la semplice ragione ch'è già in corso da coramai sei anni © può durare 
scssanta anni ancora e concludersi in modo tutt'affatto opposto alle sue 
origini ideali, MHa vensado dalle considerazioni generali al falto con 
cleto nazionale, il questo ta posto in questi tertinini; «Il regime po 
litico italiano è rraribnario? è, Nessuno in buona fede può rispondere 
alfermativamente a questa domanda, Il regime poltico italiano è « de- 
micratico & per eccellenza, Un confronto plostico giova più che una 


“lunga dissertazione, La repubblica nordamericana — dave, fra l'altro, 


it candidato socialista alla presidenza è in galera da parcechio tempo — 
ha tspulsoò, br non è malta, ben cinquemila estremisti, amacchici 0 bol 
scevichi; in Italia si è potuto tenere liberamente un congresso anarchico. 
C'è chi afferma che questa libertà viene poi pagita a caro prezzo. Nubi 
ooo entriamo nel merito; cunstatiamo. Le istituzioni politiche italiane 
sono, forse, immodificabili? No, Senza bisogno d'insurrezioni, l'Ialia 
ha applicato, in materia di rappresentanza; 1 postulati ostremi della de- 
mocrazia, come il sulfeigio universale, la rappresentanza proporzionale 
e darà il vato alle donne, La Corana ha ciminciato a gran parte dei 
suoi beni, Nan importa se passivi. Più impoctante ancora, la Corona 
ha simunciato a qualcuna delle sue prerogalive pevuliari, come all'arti- 
colo quinto dello Statuto e al diritto d'indulto e d'amnistia, Dal punto 
di vista sociale, l'Italia ha pià al potere i socialisti, sia pure irregolari; 
e, in materia di legislazione fiscale & sociale, l'Italia é alla testa di tutte 
le nazioni, comprese quelle the — ben a malincuore, came Ja Germania 
o l'Austria — hanno dovuto soggiacere alla croce della rivoluzione. L'esi. 
stenza della monarchia così vaporizzata, non impedisce la realizzazione 
di alcuni der postulati massion del socialismo, come Ja naziona]izzazione 
delle miniere, delle forze idro-elettriche, cor. 

L'abbattimento di questo regime — ampia corice, che ha dimostrato. 
di contenere € pub contenere, sinò a prova contraria, quasi tutto il pro» 
pramoma sconomicà dei repubblicani o dei socialisti — gioverebbe a dare 
più libertà a] popolo? Più benessere, fosse? Il regime è già in como, 
nel senso che si adatterà ai tempi; ora, vale [a pena di compicie uno 
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sforzo insurrezionale — cen tetti gli incerti annessi a un tentativo del 
genere — quando nessuna «utilità » È in vista? 

Delle due l'una: o ci si Ferma a una repubblica socialdemaocratica, 
e allora il giuco, nelle attuali condizioni, non vale la candela; o si va 
— come È più probabile, sia pus transitoriamente — alla dittatura più» 
[ctaria, cioè a un regime oppressivo dil punto di vista politico e distrut- 
tiva dal punto di vista econtivica, con relitivo isolamento dell'Italia 
all'estero e relativa guerra civile all'interno. 

Può darsi che domani si scenda necessario suggellate, con un'ultima 
formalità, un complesso di tasfolmazioni già compiute, e allora si potrà 
assistete a ut « placido tramonto è; può darsi che sia necessario mu- 
tare talune condizioni di stabilità, con un urto violento: ma, piescim. 
dendo da queste che sono le ipotesi di domani, rimane la realtà Foggi. 
Ed è questa: senza concedersi a fatui, inutili e sanguinosi #stetismmi 
insutrezionali, bisogna — con probità, van semplitità e con fede — la- 
vorace i «i ricostemine o la nazione, 

Vaste masse di popolo non chiedono altro, Si vuol tornare a vivere 
or rivivere. Semplicemente. 
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ANCONA E BELGRADO 


Ullfficio Stampa di Zara ci manda le seguenti notizie sul contegno 
della stampa fuposluva: 


ela stampa jugoslava si shhandona con evidente conipiacimento alla nor 
cazione minuta ed in gras parle fantastica dei famosi fanii di Ancona, niîermindo, 
per esempio, «hs le vittime ascendonoe ad alcune miglizia, «he il movimento 
rivelnzionterio si estende per ufini dove in modo allarmante, «he i moti, anziché 
cessare, si estenduno e getsano L'Iralia ino un mare di Muigo, che gii se può dire: 
© Finalmente li tanto attesa risoluzione in Balia £ scoppista”, 

sw La stampa sraustrinca coglie inoltre l'occasione per ammonire Titalia di 
cendole che vermai nia le # sircasta che vo'ancoca di salvezza di Frame a azrità 
rovina: Risswehtee ad ogni aspirazione sui mere Adriatico, dell'Albaora a Trierte, 
da Gorizia rive all'Iranzo, alleimenti i giorni del regno sno contati. Gli stessi 
giornali condurano una grontesca campagni di denigrazione dell'Hala, sfrottaredo 
ton ogni balcanico espediente ugni discossione alla Camesn o il più piccolo 
incidente per la partenza delle iruppe. Cosi ad esempio di gieroile Nosf Lisi 
del 4 corretta, il quale, dopo ever puazzato fra le esagerazioni = Je menzogne, 
cnaclede, come del resto gran parte della sctumpa jugoslava, con un cEuara Grido 
di puecra dicendo che lalleparico cavallo dell'eroe nazronate serbo si sente final. 
mente prote a coceie su Trieste e Gorizia per gellure da (fat pelle arsae 
dell'Isauze », 


Che nel regno S, H, Sci sia un violento rifermentare di passioni 
anti-italiane e uo rigurgito i propositi aggressivi co guerceschi: contro 
di noi, ci viene confermato da varie puri e, d'altronde, si spiega per 
fettamente, Quello che è accaduto in Albanta Ba il carattere, se noi le 
proporzioni, ali una seconda Caporetto militare dell'Italia, Le ripercus 
signi morali di giù devono vssere state disastrose per il prestigio dell'Italia 
in tutti i paesi balcanici, La realtà è che bande d'insorti hanto respinto 
gli italiani sin quasi io mare. La realtà È che gli italiani non hanno 
saputo liberare Valona dalla stretta immediata degli insorti, i quali ac. 
campano ancora 1 quictro chilometri dalla città. T'interpretazione pon 
del tutto illogica, che nei Balcani e dovunque si da dei fatti; è questa: 
una prande nazione come l'Italia ha capitolato davanti a poche mmgliasa 
di uomini e ha consacrato questa sua capitolazione mandando un messo 
diplomatico speciale per trattare l'accordo cogli albanesi. St poi questo 
accordo c'imporrà di spamhrare Valona, la sconfitta dell'Italia non potrà 
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più essere velata da cufemistni perché apparirà palese e completa a 
chiunque. 

Cè di più e di peggio, L'Italia non ha potito allargare il tespiro 
i Valona, né spezzate il cerchio dell'assedio, perché non ha mandato 
rinforzi apli assediati e si è impegnata solennemente a non mandarne, 
abbandonando — fatto muovo e inaudito nella storia! — migliaia di 
soldati ilaliani assediati al loco incetto destino. Né questo è tutto, Si 
è dato al mondo l'impressione che il Governo non mandava rinforzi 
in Albania, perché i soldati si rifutavano di partire, Taluni episodi iso. 
liti, come quelli di Ancona, Tricste, Brindisi c soprattutto la ignobile 
cagnati dei socialisti, hanno convalidato questa impressione sull'impo- 
tenza del Governo nei riguardi dell'esercito, 

Tracciato questa quadro, Ie scalrane guerrainle jugoslave si com- 
prendono. Net circoli militari jegoslavi si fa questo ragiunamento: se 
poche migliaia di ittepolari albanesi hanno sibuttato cli italiani cquasi 
in mare, Ia stessa cosa non succederebbe in Dalmazia o in Tsirià se 
invece che di pochi irregolari gli italiani fossero attaccati da truppe re- 
golari serbe? L'episodio di Bisterza è sintolnatico. { serbi credono fa- 
cilissima la partita, poiché — grazie ai sucialisti! — ritengono che il 
Governo non potrebbe ttamdare rinforti e che in Italia tutta la stalla 
sovversiva comincerebbe a gridate il & Via dalla Dalmazia! », & Via dal- 
l'Itria!», o — perché no? — il Via da Udine o da Cividale! è, Che 
Ja imbecillità demagogica del cosiddetto ridicolo sovversivismo italiano 
incoreggi l'imperialismo militatista degli jugoslavi & un fatto accertato 
e de voci della stampa 8. H, 5. non Jasciano alcun dubbio in proposito. 

Per fortuna, per somma fortuna d'Italia, in Dalmazia c'é Millo c 
A Fiume cè D'Annunzio! St, domani, gli jugoslavi tentassero di ripe- 
tere l'aggressione degli albanesi, cn appello di D'Ancunzio alla gio- 
venti italiana basterebbe per far convergere sul confine minacciato forze 
sulficenti a schiantare l'aperessione, Ma se nuovo sinpue sari versata, 
lo dovremo in gran parte ai flodrammiatici dilettanti del cosiddetto sov- 
versivisma italiano, È Ancona che ha svegliato Brlgrado, 
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L'ARTEFICE E LA MATERIA 


Accade un falto strano « illogico, almeno nelle appatenze: mentre 
i socialisti d'occidente che vanno in Russia se ne tornano in Europa 
mediceremente 0 niente allatio ontusiasti del regime bolscevita, 1 fior 
nalisti borghesi, nella Joso quasi totalità, s'inllammang d'entusfasma per 
[a repubblica dei Soests. Sc il fenomeno appaté assurdo, la spiegazione 
di esso è logica, 1 socialisti vanno in Russia nella conca o nella Spe 
rinza di trovarvi il verbo Fatto came, Videale tramutato in sensibile € 
tangibile rraltà, e quando s'aevedono che L'ideale scsta ancora c sempre 
fra te nuvole, memige la realtà non differisce da quella di una volta, 
diventano prudenti nei loro giudizi e rettificano il tiro, I giornalisti d ori- 
gine e di mentalità borghese arrivano in Russia coll'illusione di trwwatti 
il socialismo in pieno, e quando s'aucorgono che Il socialismo vero è 
ancore di Ji da venite, finiscono per eatusissmarsi di un regime che 


“non ha più difetti, ma possiede ancora tutti i pregi degli Stati 


borghesi. o 
Lin borghese fuoruscito dalle nazioni democratiche dell'accidente, dov 


Jo Stato attenversa la cris paurosa della sua «autorità »#, appena si 
presenta elle soglie della Russia che cosa vede? Uno Stato che ha 
superato la sua crisi d'autorità. Unn Stato nell'espressione più con. 
creta della parola. Uno Stabà, cio® un (Governo, composto di nomini 
che esercitano il potere, imponendo ai singoli e ai gruppi una disciplina 
di ferro, facendo, quando occorre, della 4 reazione è. 

Nelle nazioni dell'occidente, lo Stato È ormai una « nozione » Ela» 
cofica elastica cd evanescente; nom si sa dove comincia, num si sa dave 
finisce: non si &1 st possa ancora comandare a se itovi ancora qual. 
cuno pronto ad ubbidirla. E 

Pensate alla limontevole faccenda dell'ora legale in Italia, C'é, in 
molti degli Stati democratici, all'ora attuale, un continuo urta Éta autorità 
vecchie e nuove; una interferenzi o coesistenza di poteri conttadiitori. 
Così ruera cele. Nella Russia di Lenin, invece, non c'è che un'autorità: 
la sua, Non c'é che una libertà: la sua. Non v'è che una legge: la sua. 
O piegarsi © perire. Il pittoresco caos politico orcidentale lassù si È 
“ geometziezato in una espressione lincare che ha un nome solo: Lenin. 
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Nienle, dunque, crisi dell'autorità statale in Rissia: mo uno Stato 
Superstato, uno Stato che assorbe e schiaccia L'individuo e regola tutla 
la vita, Si capisce che i zelatori dello Stato «forte #, © prussiano, 
pugno di ferro, trovano lassù realizzato il loro ideale. 

Per mnantenere il piena cilicenza l'autorità dello Stato, non ci vo- 
glicuo discorsi, 6 tnanifesti, o licromagene invocazioni: ci vuole la 
forza armata. 

Lo Stilo più potentemente Jtmato, per l'interno e per l'estero, che 
ci Sla attualmente nel mando, è precisamente la Russia, L'esercito dei 
Sawiir è formidabile © quanto alla polizia nom ha nulla da invidiare 
all'Orrsa «lei tempi dei Romanof, 

Chi dice Stato, dice necessariamente esercito, polizia, imapistratuta, 
hUrocIazia. 

Lo stato russo è la Slatu per eccellenza e si rapisce che avendo 
statizzato Ii viti economica nelle sue innumerevoli Inacifestazioni, 
si sia formtiato vn mostruoso esercito di burocratici, AMa base dj 
questa piramide, sulla cui vetta sta cm pugno di vornini, c'é la inul- 
trtudine, ii proletariato, il quale, come nei vecchi segiti burghesi, 
obbedisce, favara, mangia poco e si fa massacrare, Uiitlatura del pro: 
letaristo? In questa credono ancora i soci dei circoli vinitoli nelle serate 
di «hevota è, 

Io Russia esiste, sì, una dittalura del proletariato, ima non escr 
citata dar proletari, beost — cc lo dice il signor Cappa, amico 

della Balabannif e bolscevico-hosglese — escicitata dal Partito Co 
munista IL quale Purtito Comunista, se conta — come ci dice il Cappa 
— Appena sctleccotomala membri, cappresenta uc'infima Ininoranza sul 
totale della popolazione, In realtà sono pochi uomini di questo Partito 
che governano Ja Russia 


Li loro repubblica, con « assoluto e lilimitaco potere», è uma vera 
e propria antorrazia, 


Politicamente parlando, non esiste socialismo in Russia faltro che 
regime degli uguali}; via, economicamente parlando, di socialisme non 
ce nemrceno l'ombra. 

Non mettiamo tn dubbio la obiettività del signor Cappa, na dl 
signor Rikoff — commissario del popolo per gli affari economici 
— è più competente di lui. Rikoff nega che il &bloeco » sîa stata 
la causi della disorgimizzazione o della rovina totale dell'evanomia 
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industriale russi Ma di che eblocco» ci van patlando questi 
signori? 

Ho sblocco» # stato un def borghese e socimlista. I bloccanti 
con avevano niente da smerciate in Russia, sé nuti qualche fondo di 
mapaziono. Che cosa poteva portare in Russia un'Europa esautita, che 
è affamata di Iocometive, di vagoni, di aratri, di catbone, di ferro, di 
cwoi, di stoffe e di pane? Anche a Îconticeo spalancate, i trallici da 
e per la Russia non avrebbero raggiunto proporzioni «li qualche rilievo, 
La verità è che l'applicazione precipitata del comunismo ha schiantato 
l'economia industriale russa. 

C'è una rinascita, cggi? Possiamo ammetterlo. Mi come 5 © gate 
tenuta? Questo il signor Cappa si è dimenticato di dircelo. Il leggero 
miglioramento della sittazione economica russa è dovuto all'adozione 
o al ripristino dei sistemi capilalistici. I coprialiszo ha vinto! Questa 
la verità che emerge. Se si vuol produrre, bisogna tornare all'anilico..., 
cioè al capitalismo, Miénte consigli, ma dittatoci di fabbrica; niente 
livellazione, ma scala a ventisette gradini di salari; niente libertà di 
face L propri comedi, ma disciplipa, e punizioni per i fanculloni; € 
tutto ciù altre all'adozione dei più perfezionati sistemi tecnici di lavoro, 
come il «taylorismo». E quella fantosa «armata del lavoro », tanto 
celebrata dai bolscevichi, più o nreno borghesi, dell'occidente, è, in 
realtà, il sigillo di condanna del regime leninista. In occidente, cè, 
più o meno effimera, una cosiddetta « schiavi del salario »; in Bussia, 
questa schiavità è infinitamente peggiorata. Per ottenere un po' di lavoro 
in Russia, è necessario itquaclrase militarmente le masse, sotroporle a 
una rigida disciplina: il che significa che, smnciado negli individui 
lo stimolo egoistico del guadagno, néssun altro elemento d'ordine me 
cale l'ha sostituito, ci capi si vedono costeetti a ricorrere a terribili 
misure creccitive, n convertire in caseeme le officine e i lavortaloti iN 
soldati. Supermilitariamo, dunque! 

La realtà È questa, e i missionari jtaliani, sé itranno Un briciola 
di onestà, la riconosceranno, In Russia non esiste niente che rassomnigli, 
anche di lontano, al socialismo: in Russia, per un complessò di circo 
stanze storiche note, una frazione del Partito Socialista si è impadronita 
del potere c ha tentato di anticipare, 

Quella di Lenin è una vasta, terribile esperienza ir corpore sil. 
Lenin è uo artista che ha laveralo gli uomini, come altri artisti lavo 
sano il marmo e i metalli. Ma gli uomini sono più duri del macigno 
e meno mallcabili del ferro, 

D capolavoro non c'è L'artista ha fallito. SI compito era supe 
riore alle sue Forze, 
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Infine, dato e non concesso che it Possia ci sia un regime perfetto, 
adalto a fare, nel tempo, la felicità del geneze umano: dito e non 
concesso che n Russia accaduno mirabili eventi, cesta una domanda alla 
quale bisogna rispondere da partr di coloto che hanno in pastorizia Je 
masse: il tegime susso — con nqnessi e commessi «— è pensabile è tia- 


 piantabile in Tralta? In caso affermativo, quando? E come?’ 
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AMARISSIMO 


Basta cufemismi e chiamiamo le cose col loro vero nome, Non 
importa se gli italiani, inchiodati come scopre alle tragicommedie del 
cosiddetto sovversivismo, non se ne sono accorti; ma jl fatto è che a 
Valona L'Italiz è stata battuta, « irreparabilmente » battuta. 

La Caporetto albanese è infinitamente più grave dell'altra che si 
svolse fra Isqnza e Piave: allora perdemmo posizioni, materiali, uomini 
e due provincie, ma non perdemmo la volonti di ricominciare e di 
tiviticere; stavolta li nostra disfatta è d'orlme morale e l'abbiamo 
oramui diplomaticamente sigellata come wo fatto acceltato © compiuta. 
Peche migliaia di albanesi, senza artiglierie, ci hanno cibutlato, fulmi- 
ncamento, su Valona; e, per evitire che ci ripcttassero in mare, abbiamo 
aperto delle trattative, senza risultato. 

L'on, Giolitti, dopo aver proclamato «he l'Albania doveva essere 
degli albanesi, ima che Valona, nell'attuale situazione adriatica © me- 
diterranta, non poteva essete sgombrata, ba invece subito l'intimazione 
albanese di scombraro la città, Perché? Per impotenza, Dal momento che 
Valona non si può tencre col presidio attuale e dal momento che 
soldati non se ne mandano più, non ci resta che abbassare il tricolore. 
Lo sgombro dell'Albania e anche di Valona prima del conilitta armato, 
non avrebbe avuto ripurrussioni tti Balcani: lo sgombro imposto, dopo 
uno scacco militare, la avuto e avrà conseguenze gravissime. 

Mettete il quadto albanese nella comice delli nostra situazione fn- 
terna; tenete presente i discorsi di Misiano e Maffi; non dimenticate le 
sparatorie militari di Ancona è Cervignano, di Trieste e di Brindisi, € 
non vi stupitete più se gli jugoslavi ci considerano come una nazione 
esaurita, impotente, condannati a crollare al primo urto violento, Al 
meno avesse giovato la nostra cemussività nei confronti degli albanesi! 
Non ha giovilo € non poteva giovare, 

Avendo subito il ricatto socialista, il Governo deve ora subise il 
ricatto jugoslavo, 

Lo sgombro di Valona noi hasta più agli albanesi. Anche Saseno 
dev'essere sporbrata. Chissà sc questo sarà sufficente a placarli? Chi 
può escludere ch'essi non chiedano una testa di sbarco a Brindisi £ 
in qualche allto punto della costa adriatica? Nel qual caso udremo 


T.- IF. 
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cestimente i socialisti italiani intimare il « Viu da Brindisit. ». Via 
gli italiani, bem inteso. 

la prande esibizione di invigliacchimento nazionale che duri dal 
16 novembee e prende tutti, dal Governo al popolino, non è la tattica 
miglivce per evitare conflitti armati. Volere li pute a qualunque costo 
significa tirarsi addosso, in ogni caso, la guerra, 1 fatti di Spalilo 
costimiscano li successione dagica e non soltioto cranelogita, delle vi. 
cende albanesi. Trieste, che mon dimentica, chiamata dai fascisti, ti- 
sponde supetbamente c procede a quel repelizi che noi abbiamo rei- 
terate volte invocato. 

Na il (roverno italiano ba una «sua w linca di condotta? Niente 
lo fn credere, TI prima atto di politica estera del ministero Giolitti è 
sito semplicemente disastroso, Una dedizione all'ioterno ha provocatò 
oni dedizione all'estero. Quando ci si incammina sulla strada delle 
dedizioni e delle tinence, è difficile fermarti, specie quindo l'avvere 


sario inte; prcta I fatti = le parole alla «levantina # e ritiene manife - 


stazioni di viltà quel che può essere ed È spirito di conciliazione. 

I serbi ci odiano c questo ln sapevamo; ma da qualche tempo ci 
disistimano e ci disprezzano. Hanno ragione, La picrola Serbia nom 
offre al mondo lo spettacolo di sfacelo morale e materiale che offre 
L'Italia. Ecceltuita la fiamma che D'Acptiizio tiene inerivigliosamente 
aucesa sul Carmarp © verso la quale si aftissano gli sguardi ansiosi della 
non ancora degenere pioventi, il resto dell'Italia, borghesia e prole. 
tamaro, Coverno e povernati, È polliglia [nagosa, incapace ormai di 
vivere pltre ls giormita. Fanno ridere quelli che presentano, nelle olco- 
grafie, l'Italia come una donna formisa con tanto di corona turrita 
in testa. © ora di finira con questi sciocchi dellti di prandezza. Pratici 
bisogna essere per chiamare | forestieri. Mettetele sulla cesta una colla 
da cameriera di un &étel disperatamente seewié, con Giolitti portiere 
monumentale. 
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Ta 3 Fopofo e'isete, N 169, 15 luglio 1520, VII 


Li FINE DI UNA IMLUSIONE 


& JL BOLSCEVISMO È INCAPACE DI REALIZZARE 
L'OPERA DI COSTRUZIONE SOCIALE » 
DICE KROPOTKIN 


Non è stato [orse affermato che il grande teozico dell'anarchia 
Pietro Kropotkin era d'accordo con i halscevichi; che aveva dato la 
sua adesione al loro regime e si compiaceva persino dii loro metodi 
di governo? 

La venti però è ben divers Ed è una Jettera dello stesso Kro- 
potkin che ce lo dice, Questa lettera, pubblicata dal Ter del 10 
luglio, è stata affidata dal celebre rivoluzionario russo a Miss Margaret 
Bontfiekl, che faceva parte della delegazione britannica laburista che 
si recò im Russia. 

Senza soffermarsi sui particolari del segime soviclisla, Kropotkin 
lo giudica nel suo insieme e soprattuito dal punto di vista degli inte- 
ressi della pratide tnassa dei [aviratori russi, 

Koopotkin si chiede «he cosa rappresenti il bolscevismo nella marcia 
dell'imanità verso la libertà e la giustizia sociale, È soptattuito questo 
che Kropotkin vuole fare sapere all'opinione pubblica dell'Europa, 

Riptoduciatno i exleMsa questi Importante lcttera, aggiungendo sal 
tanto che l'autore abita la Socaltà di Dimiteof, nei dintorni di Mosa, 
e che egli non ha mai lasciato Ia Russia dal tempo della rivoluzione. 


aLa Eussia bolscevica — scrive Koopetkin — ha valelo cipeendere € con- 
iinvace l'opera della Francia rivoluzionaria. 

« Chspraziatamente, questo terdativo è stato fatto io Pussia sotto la ditta 
Aura eccessivamente accentrara di un Partito Eevondo me, questo tentacive di 
cosutuire una repubblica comunista, basata so un connutismo di Stato stretta: 
Mmende ncecentrato in un Governo di ferro che corrisponde alla diltatora di wi 
Parto, secondi me, questo tentativo è Fallito. Abbiamo constatato così che il 
comuniste non può esssce introdedio in Russia, fgnustinte [e condizioni della 
popolazione, la quale, minata dall'antico regimà, si cippòné gna resistenza 
attiva agli esperimenti tentati dal smuovo (Governo. 

+ D'idei dei Seme, vale a dire quella del Consigli degli operai e dei con- 
tadini, realizzato la prima voltn durante da rivoluzione del F917, Immediatamente * 
dopo la caduta del regime crarista, questa idea dei Consigli, che hanno il com- 
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pito di controllare la vita pulitica cd economiva del parso, è una grande idea. 
Essa ha come conseguenza l'alta idea dei Consigli, composti di tutti coloro, 
che, con il loro sforza personale, presdono parte attiva alla produzione della 
ricchesta nazionale. Ma, fino a ese di peere # sosoporto alle diltarmra di sr 
partiza, È Consigli dagli uporai e de contadini perdono evisentemente ogdi si 
grificato. Essi sonu cdotti a rappresentate la parte passiva, che Impprescatarona, 
in aluri tempi, pH" Stati generali", ci paclamanti, quando eri stati convocati 
dal re, e dovevano tener fronte al potente Consiglio del te. 

non mancano, mella storia antica © moderna, gli sempi di cone escorra 
apice per rovesciate un Governo giù indebofetà. Tia, quandy si tratia de rico» 
strane, memete, forme di vita e soprattalià nuove Ferme di produzione £ di 
scambio senza pvere alcun esempio sla seguire, quando tutto deve essere improe- 
wisaro, allora un Gorcrno poteriemeedte socentrata, il quale desidera fornire tutti 
i generi al sogni abitante, si trova nella assoluta incapacità di compiere tullo 
questo Livoro, valerdoni — come intermediari — dei sut funzionari, per quanto 
gia siano pumeteai, Poicht a questo punto cominciano gli ahus. 

«Da questo sistema tras origine vna burocrazia così Farmidabile chè, 4] 
confronto, il sistemo huroceatico francese, che richiede L'intervento «li queranta 
funzionari per vendere un albero rovesciato da un uragano attraversi urla sLrazda, 
diventa un poanulla. A questo spettacolo fioi assistiamo attualmente in Arssta. 


Ed soco quello che vii, operai dell'ovcidento, potrete + dovicte evitare cun iutti . 


i mezzi, prl meenento in eni pensate al success di uma ricostruzione sociale, è 
dopo aver inviato qui i vostri Sclegati per constatare come uni rivoluzione sociale 
si presenta nella reali. L'immenso opera di ricostrazione ché una rivoluzione 
sociale esige, non pub essere compiuia da un Governo centrale, nemmeno quando 
essa pid budaesi sul sus lavoro, si qualche così di più sostanziale di poche 
pubblicazioni sociali o anarchiche. Fer ua lavoro simile sumo necessari la cultura, 
5] cervello è La collaborazione spomanza di tutta una Inassa di forar locali © 
specializzate, che, sole, possono vincere le insumerevoli difficoltà dei problemi 
ecpramiici nei Loro asperli focali. 

s Senza questa collaborazione, # avendo fidutia soltanto nell'ingrane dei 
dettatoci di vuo Pacrito, si disteogrono cutte fe Enemazioni indipendenti, come le 
unici professionali operaie e le organizzazioni cooperative Jicali, dopo averle 
Leasformate in ofgani boroccnici di un Partito. Ed + questa cfu accade attual: 
mente in Ewssia wa. 


Questa lettera di Kropetkin è il colpo di grazia inferto dl bol 
steviamo russo e al scimmiesco bolscevismo occidentale. Si può du 
bitare, quando parla un riformista come l'on. Dugoni, che ha, Fra l'altro, 
molti fatti personali co] massimtalismo italiana, per quanto l'en. Duponi 
sia esplicito © preciso nelle sue dichiarazioni retene de Marsie; ma nes- 
suno, sovrersivo o non sovversivo, può dubitare della parola di Pietro 
Krcpotkin. Si può dissentire dalle idee del grande e inlemerata apostolo 
dell'anarchismo; ma la sus onestà, la sua probità, Ja sua chiaroveggenza 
= la sua fede sono fugri di dubbio e di discussione, Io, che quindici 
anni fa sono stato, per mezzo del Herloni, in comunione spirituale con 
Kropotkin per il fatto di aver tradotto in italiano il suo volume Le 
parole di un ribelle c il primo volume della sua magnifica Stora della 
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rivoluzione festcese, non mi stupisco molto per il giudizio stroncatore 
che Kropotkin dà del bolscevismo. Nei libei di Kropotkin l'anarchismo 
è una costruzione armoniosa che si elabora nel profondo, senta co- 
strizioni di Governi, senza dittature di partiti o di persone. Utopia? 
Certo, Comunque preferibile, come tendenza al limite, alla termibile 
realt russa. Non pecchiamo d'immadestia se ricliamiamo il lettore a 
meditare sulla testimonianza dei Kropotkio, che convalida jin pie 
quanto scrivemmo nel nostio articolo di ieci l'altro. DD bolscevismo sche- 
cnatizzato dal Kropotkin, si riduce, combè in realtà, alla dittatura d'ua 
pugno d'uomini, esercitata colla violenza e col terrore, a ona buro- 
crazia spaventevole e a WA passivismo non meno spaventevole da parte 
delle masse operate. 

A peco a poco dl mito splendente nella Fantasia delle masse, si tra- 
sfocia nella sagoma grigia di un esperimento fallito, Dopo tanto diani- 
seggiare d'entusiasmi, ecco la fredda cenere. Sino a pochi giorni fa 
l'Aganti! aveva l'ioti-matxistico coraggio di identificate Lemn col sor 
cialismo; adesso, forse, l'incauto filosofo si vergogna della sua propo» 
sizione inventata. Dov'è [a luce ache veniva, che doveva venice dal- 
l'oriente #2 L'ombra scende all'orizzonte... 


MUSSOLINI 


Di di Fepolo Siralia, N. if, 1é luglio 1920, VII 


AMARISSIMO 


RESPONSABILITÀ 


Ah no! Questa volli se i signori jugoslavi ci faranno, come ne 
hanno l'intenzione, la guerra, la colpa non sarì di Mussolini, come 
Si # dato ad intendere alla 4 vasta tribù » per quella del 191%: non sarà 
la colpa degli interventisti cidotti a un pugno d'uomini; non sità 
du auetrafondai fa colpa, ma dei pacifondai Questo sia ben chiaro, 
onde ognuno si abbia fe rispettive rosponsabilità, Avete voi incontrato, 


per de strade infocite di Milano, cortei di popolo acclamanti alla guerra, - 


come nel maggio IRIS? Ci sona forse, sui muri, i manifesti famosi 
del #0 guerra o repebblica +? Nemmeno, Nessuna eccitazione da piste 
nostra, . 

Mon un grido, sie porse febile, di a Abhasso i ciostit». IL con- 
tegno del popola italiano non potrehbe essere più temissivo © mentre 
per le piazze di Lubiana e di Zagabria si chiede l'immediata dichia- 
razione di puerta all'talia, gli italiani pensano ai 4 [ectovieri secon- 
diri » e all'ennesimo nonché inevitabile sciopero generale. 

Ebbene, se i signori jugoslavi ci insolentiscone, ci ricattano, ci ini- 
Macciano, ci sparito addosso € sconfinano, lo si deve alla gratide non 
mat vista csibizione di vigliacchecia tnazionale dei pacifondai nostrani. 
Oh le iconie della storia! Lira guena provocate dai pacitondaf, La pace 
a qualunque costo chiama la guerra a quilungue costo. 1 serbi non 
hanno mai pensato sul serio di atlaccarei, finché ci tenevano in qualche 
considerazione, finché ci ritenevano capaci di stare almeno in piedi, ma 
da quando si sono convinti che noi siamo frolli È infrolliti, che l'Italia 
è barcollante come una prostitute ubriaca, i secri hanno ritenuta giunto 
I momento opportuno per precipitare la situazione. Signori, vna volta 
tanto non rubiamo il mestiere a Fercavilla: la colpa non è dei Crapotti 
d'altro Adzialieo. È nostra, Tolalmente nostra, 

Limitiodoci a questi ultimi giorni, fa prima esibizione di viglizo. 
cheria nazionale è stata fatta dal Governo di’ Giolitti, quando, per 
placare le carogne del pussismo, s'è impegnato a sgombrace Valona e 
a non mandare più tuppe. Con questo gesto ci siamo squalificati non 
soltanto în faccia agli albanesi, ma i faccia al mondo, Cagnare di pus- 
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sisti, pronunciamenti di soldati, scioperi su tutta la Jinea, linpuaggio 
ttemebondo della stampa {basta leggete lc pisciate romane che come 
paiono sul quotidiano diretti da quell'inciprignito rachitizzato immaline 
cunica filosofesso che risponde al nome di Missiroli] e vi convincerete 
che tanto sfacelo non poteva che provocare l'aggressività dei serbi. 
\lttalia dei Misiano non fa più piovra si croati e alle stirpi guerriere 
jugoslave. 

È giusto! Fd è giusto che l'Italia, per troppo pacifondaismo, si tir 
addosso una nuova guerra, 


* 4 # 


‘Lutto ciò che accade da molto tempo a questa parte suscita un 
dubbio angoscioso nelle nostre anime, Nel 1915 novi conteuimme ad 
inserite la storia d'Italia nella storia mondiale, Da parecchi secoli, la 
storia d'Italia era stata appena provinciale. Riuscimmo? Formalmenme, 
sì. Intimamente, no, L'Itylia è ancora quella di ieri, Ln uoma È è Spa, 
pon l'Italia. L'Italia ha sempre la faccia civolta su se stessa, a rimirarsi. 
Questo si chiama «politica interna ». Pet fate una politica mondiale, 
bisogna essere tagliati atche per lo stile tragico. Bisogna, cioè, aver 
dimustrato di reggere a una catastrofe nazionale, come quella delli 
Russia ai tempi di Napoleone, come quella della Franza di tempi di 
Bismarck, come quella della Germania ai tempi di Foch. È attraverso a 
queste formidabili prove che si forgia l'anima «di un popola. Nella 
nuslra storia non ci sano, 11 dramma sola ci atterrisce. Ata Garima? 
Via dall'Africa! Valona? Wia dall'Albania! Spalito? Via dalla Dal. 
mazia | 

Non appena un rischio si delinea oltre il campanile, l'anima per 
dotamente provinciale dell'Italia alliora cd esplode Cavour, soltanto 
perché rappresentava il Promonte, pote tnandare dei battaglioni in Ctir 
inca, ma l'uomo ché in fatto di politiza estera fap:presenta veramente 
['Itslia, & Benedetto Cairoli, Anche Francesco Crispi senti che F'Ttalia 
nom poteva rassegnarsi ad essere soltanto una specie di « grande prin- 
cipato di Monaco », ma si fece contro di Ii una « questione morale... LI 
in vo paese come sl nostro, che non ha mar conosciuto la zoplogia 
tediosa dei imoralisti e non ha mai avuto una « morale». Dove si vede 
che le nostre spalle non reggono il peso di una « politica estera » è 
sono appeno sufficenti a quella si interna #&, 

E allcra, ancora una volta, decidiamoci. Se si È antora in tempo, 
decidiamoci, 

Se Decio Raggi non è iui esistito, se Cesare Batlisti nom È mai 
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stato Inpiccato, se 1 miglizia vomiti e adolescenti non sono caduti con 
un grido di amore sulle qietraie delle Alpi o del Carso, se Grappa è 
Piave sono una favoli, se tutto ciò nun resiste più, o non è mai esistito, 
diamo l'Italia a Miglioli e a Misiano, Spalanchizmo le frontiere, Mi- 
sintizzianoci, 

L'Italia diserti dalla storia e si riduca alla cronaca. Sia mistanizzata. 
Pensate! La stagione dei dolci fichi approssima, 

E sinno salve le pance per i fichif 

E gato i fichi salvi per la pancia! 

AUelota! 


MUSSOLINI 


Dia Il FPebofo edi 1. 170, L7 tuglio 1520, VII, 


I SOCIALISTI E IL PROBLEMA ADRIATICO 


T socialisti ufliciali italiani, che si vantano di essere stati e di con: 
tinnare ad essere gli unici depositui delle fortune e dell'avvenire del 
lCalia, hanno un «loco» punto di vista per ciò che riguarda In solu- 
zione del problema adriatico? O brancolano nel buio? O, quel ché 
peggio, non sinno muoversi dalla zona dei più banali luoghi comu? 
A questi interrogativi si può dare oggi finalmente uma risposta e, kia 
pure col metodo delle successive eliminazioni, si può giungere ad in: 
dividuzre e a fissare il punto di vista dei socialisti sul problema adria- 
tico, I recenti gravi episodi di Spalato e di ‘Trieste hanno costretto i 
sozialisti a uscire dal terteno dell'indeteriminato e A mettersi su quello 
delle affermazioni concrete. 

L'Asdet di domenica recava una nota politica, nella quale a un 
certa punto era detto: 


gA questo punto il proletariato ilaliano cncerviene è grida che è ora di 
finicla con le spavalderie degli incoscienti e degli ircespoasabili. [1 popolo ita: 
liano lat manifestato aslle elezioni dsl 16 novembre con grande chiareaza La sia 
volontà di pace com tugîi, di cimunzia complete e ogni ambirigae di conquista, di 
avversione al militucisono è all'imperialismo vestiti di qualsiasi forma e amman- 
tati di qualsiasi pretesto », 


Salvo la forma, roi non abbiamo culla da tccepire circa la sostanza, 
che è identica ai postulati dî politica estera dei fascisti, come si può 
decumentave da un Facile conftonio. 


« II soldato italiano nan si battecà né per Valona né per Schenico: perché 
Valona è città di albanesi è Sebenico # città di slivi. L'indisa minoranza Italiana 
stabibicosi nella balcanica Dalmazia non ha pututo ceesse a sé il diritto di demi. 
nur su quella Ieera, né all'Italim il davere di approrriarsele, Nessuno degli autori 
del Risorgimenio rtaliano pensò mai a includere ia Dalmazio entro i confini geo 
grafiri od etnici italiani; @ wma guerra per quella Ingione, eticamente © gCOrra- 
fcamente jugoslava, sarebbe niente altro ché wa guerra di conquista, una 
guerra iopertalista. Chi ritiene, n questti Jomi di luna, di putersi valere dell'eser 
cito italiano per uma gn:sica ri conquista, o è matte 6 vive fuori della realtà. 

x Fer oxui basa ». 
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Usstiviatno brevemente: 

1. che Valona noa pus essere abbandonata agli albanesi, per le 
Glesse stessissime fagioni per cui <-> air atantilaci rebigs, nel Mediterranco 
— Hnchiltesta tina abbandona Malta agli italiani o Gibiltersa agli 
spagnoli; pet li stessa stessissima ragione per cui il bolscevico Cicerin 
riverulica le isole Agland, che non sano atfatto russe, ma che, per il fatto 
di trovarsi su) golfo di Botnia, possono soffocare il respiro marittime 
di Pietrogrado e di tutta Ia Kussia del nord. Valona sarà data agli 
albanesi quando Je altre nazioni plutocratiche si metteranno sul terreno 
delle rimunce. . 

2. che fa Dalmazia sia «balcanica » resta da dimosttare. Marini 
e Tummasco la chiumerono italo-sfava. Cina la geografia © l'etnagrafia 
dalmatica ci sitebbe da discutere all'infinito, Ricordiatao all'Asssi! che 
un geogralo rinunciatario dibuatico della prima ota come il prof. Ric- 
chieri, dopo un viaggio in Dalmazia, lia messo inollacqua nel suo aceto 
rununciatario fvesli asticolo sul Seraio di alcune srttimane (4) Quanta 
alli minoranza degli italiani, cessa von è così « infima » come vual dare 
ad intendere l'Assi? Gli ialiumi in Malmazia, da Zaza a Cattaro, 
sono certamente 120 mila, Da fra gli altei 500 mila abitanti della Dal- 
nazio ci sono 200 mila manro-valacchi o moclacchi, che non sono af- 
fatto di stirpe serbo-craata. 

3. per quanto la Dalmazia non sia, ettograficamente e geografica 
mente, foposlava, nessuno pensa di face una guesra por rivendivacta. 
I costddetti « impertalisti », fia i quali siamo noi, si limitano a riveg- 
«icare il patto di Londra, né sono alieni da transazioni circa il retro: 
tetta dalmatico nel tratto da Zara a Ponta Flanca, se ciò si cendesse 
necessario por otlenere l'annessione di Fiume, 

Procedendo, coms si disse, per eliminazione, poò affermare: 

l. che per i socialisti italiani i] confine orientale dell'Italia al 
Mante Nevoso è fuoti di discussione; 

è che la questione di Finine non può essere risolta contro 0 al 
di fuori del diritto italiano e di auto-decisione delli citta; 

3. che le renunce dalmatiche debbono limitarsi a Schenico, 

Desidereremme sapere sc questi nostra interprctazione della nota 
dell'Agenti! è arbitraria 0 risponde alla verità, 


MELTSSOL IMI 


Da D' Posele Seal, N E73, 21 luglio 1970, VIL 


IL LAMENTO DEL PASTORE 


C'é una profonda malinconia nell'ultimo seritto di Camillo Pram- 
polini dedicato ai « socialisti «li guerra v. C'È una cocente tristezza In 
quella serie d'interrogativi dubitosi, che danno impressione di una fede 
che oscilla e declina! (qual'è la vera veriti socialista? Qual'è la via? 
Chi # il vero, l'autentico socialista? Dave vanno le inasse? Queste Je 
domande che inquictino la coscienza di un vamg che ha dito qua: 
cant'anni di vite a un'idea è, giunto al crepuscolo, s'accorge che IL suò 
lavoro fu vano p quasi, Visto un po' da lontano, l'rampolini vi appare 
come un sacerdote sulla soglia di un tempio che [e turbe hanno abban- 
donato per correre in cerca di un dio più comody e di un paradiso 
più facile. Né discorsi, né lamentazioni giovino omai a far tornare 
all'ovilo le pecorelle sbandate © fantasione. 

« Dove vanno? », chiede a st e aeli altri il vecchio pastore. E ib 
sponde: « Vanno rapidamente verso l'anarchismo ». 

È precisamente questa la realtà delle cose. Non ci sorprende, (Questa 
«corsi al più rosso » è stata per molta tempo un mativo dominante dei 
nustri scritti. Abbiano «enunciato più volte quello che si delineava 
come pericolo del & più russo e. Il massimalismo fatuo e chiacchigrane 
Joveva lavorare per l'anarchismo, IL massimalismo doveva scivolare nel. 
l'amarchismo, per successione logica di fatti © di sentimenti. Non c'é 
uni frazione astencionista in seno al Partito Socialista Italiano? Le 
masse vanno verso chi grida di più, chi promette di più. Fra una 
rivoluzione a scadenza immediate, quale progettano gli anarchici, e una 
rivoluzione a scadenza eternamente rinviata, com'è quella dei sucialisti 
uffrciali massimalisti, le moltitudini « simpatizzano » colla prima, istim- 
tivamente, Ma chi, più di qualunque altro, ha piuotalo l'aculen di 
questi precipitazione imassimalisti nelle carni © nell'anima del ‘prole- 
lattato italiano? II socialismo ufticiale. Dall'esaltazione biennale del muto 
russo, il prolelariato si © oricntato versp Vanarchiama. 

T] socialismo, che aveva uvuto, selnpre, un respiro vastamente umano, 
quasi Uto tilmo oceanico, fu ridotto all'angustia di un camminamento 
di trincea, Una indescrivibile confusione sconvolse le idee, IL socia. 
Lismo abolizione di classi diventò dittatura di classe; un'idealità di giu» 
stizia si tramulò ia un desiderio di vendetta; il vplontarisino sostitul 
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completamente il «leterminismo economico; la tivaluzione socialista, in» 
tesa come profonda alterazione di rapporto economico, provocata € pie 
parata dal capitalismo, fa ridotta al concelto puramente insurrezionate, 
che può modificare una situazione politica, non già raporoleere un 
sistema d'interessi cliborsti nei serali, 

A dito di questo ‘rans ideologico, coco manifestazioni pratiche di 
autentito anaschissot. Fcco le masse ché non obbediscono più. Gli 
ordini cadono dell'alto su schiere che non ]i accolgono. L'indisciplina 
trionfa, Gli a scacchi + socialisti è confederali, in materia di disciplina 
Operai, 1101 si contano più, In questi ultimi tempi, | socialisti ufficiali 
si sont accorti di questo pericolo che viene da sinistra e che compro» 
Mette agni loro movimento, La preoccupazione dominante del Parlito 
socialista scrabia quella di non « fate il ginco degli anarchici ». In ta- 
luni c'è Fossessione dell'anarchiamo. C'è, in molti socialisti, una sarda 
Eelosia contro i cugini che non hanno favoralo, ma venderntmiana pro 
ficuantente nella vigna del Per. 

Sono ancora in tempo i socialisti ufficiali a frenare la corsa delle 
masse verso l'anarchisina? 

PR decito dubitatne, La tattica degli anarchici è stata, ih un primo 
tempo, abilissinia. Preoccupazione dei malatestiani è stata quella di 
son perdere il contatto colle masse che seguivano il Partito Socialista. 
Le polemiche furibonde dopo i fatti di piazza Missori furono stnbrzate 
c interrotte dopo Je prime battute. Bisognava procedere a gradi, Di. 
stinguere Era capi e folle. Polemizzare con cavalleria, quasi con umiltà. 
Qualche stovcatina antiparlamentare, ma nient'altro. Oggi, invece, gli 
anarchici passano all'attacco; Si sentono forti abbastanza. Non siamo 
ancota alla guetra guerroggiata, a un preludio di puerta c'è, 

Nell'Emandii Nuasa di seri si di, in seconda pagina, dell'a infame 
e del traditore » a quel Bruno Buozzi, che è il massimo esponcnie della 
Federazione operi smetallureici italiani; in terza pagina si dice che i 
«massimalisti «della Venezia Giulia sono dei perfetti comeedianti »: 
n quinta pagina c'è un attacco feroce contro il « camerone confederale 
di Torino e contro [Assenzio per la sua sconcia propaganda contro 
gli anarchici; in settima pagina si parla, in wna corrispondenza da Vo. 
ghera, di «pompicri della Camera del Lavoro » che si sono astenuti 
dal movimento c fo hanno sabotato in tutti Î madi, incitatdo financo 
al crumiraggio; finalmente, nell'ottava pagina, oltre alle solite allusioni 
di € pastori we « funzionari » dello mastadontica Camera del Lavoro di 


Milano, c'è un dedine del giorno della Unione sindacale italiana, nel. 


quale £ delto che «la ripresa delle violenze ceazionatie è il risultato 
dell'indifferenza con cui gli orgamiami proletari siformisti hanno accolto 
la sollevazione anconetana » # si invitano i propri soci a « segnalare 
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le responsabilità, che appattengono ai disfattisti politicanti del movi. 
mento rivoluzionario #. a 
Mentre gli anarchici riprendono la loro individualità ed appro 
fittano, per il successo della loro propaganda, di Auello stato d'animo 
di messianica attesa rivoluzionaria creato dal Partito Socialista, sempre 
più contraddittorio e incoerente si appalesa l'atteggiamento del Partito 
Socialista stesso, che non sa dvogliere» le grandi possibilità rca ui 
matrici di questo periodo storivo e mon vuole scendere in piazza pe 
non essere rimotchiato dagli anarchici e per non rischiare lu pelle e la 
semplice tranquillità dei suoi capi. 
Povero Prampolini! | 
Noi ci rendiamo conte dei suoi dubbi e delle sue angosce, perché 
lo crediamo un sincero, Ma anch'egli, più che un combattente iso 
a non lasciare l'agone prima della Lotta suprema, ci appare come un 
deluso o un tassegnato a subire l'ineluttabile cwento. a 
Non è un grido di raccolta e uno squilla di riscossa il suo: È piut. 
taste un lamenta di solitudine... nell'amara solitudine dello spirito che 
vede crollate, in sé, dopo averlo innalzato blocco su blexco, it magico 


castello dell'ideale, 
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SINCERITÀ E TARTUFPERIA 


si Non o dunque più nessuno in questi Italia di commendatori in- 
guiati, di borghesi rammolliti, di sovversivi svortelttati è di maddaleni 
petit con ce dunque più nessuno che abbia il coraggio civile e fisico 
su Ri Quasi Pi pio La pena sen? © qlcn 
! + uesto con ODI — troppo unanime! — che 
si lesa per il S&î di Milano, fatto egregiamente è Roma, È sincero? 
O, alraéno, è ritenuto sincere dai socialisti danneggiati? | 
Moi, ad esempio, da incorreggibili banditi come ci vantiamo di 
essere, abbiame la cinica tmipudenza, noi, che non siano né «ili né 
pparriti, di proclamare alta è forte che non deploriamo nulla salva 
u bastona "i i i 
svi nia inno Jeculeio gradualista che risponde 41 nome 
L'incendio dell'Avamti! romano è ritenuto da ngi come una logica 
c legittima rappresaglia contro i predicatori quotidiani della violenza 
Di “quale teppa si va pirlundo, quando fra la cosidiletta teppa c'è il 
Capitany degli anditi Enrico Viola, ferito tre volle e decorato di me. 
daglia Tom? Quella teppa vale più di tutti i sommendatori Giordan 
cell universo messi insieme! Ma che cosè questa commozione che ha 
preso grornalisti e deputati; che cosa sono questi pianti; queste inv , 
cazioni alla civiltà, alla moderazione: è queste cele di solidarictà 
professitnale e giornalistica? Ma sapete che la borghesia liticante fa 
veramente schifo? O siamo dinanzi alla manifestazione della più vile 
tpocrista © si tratta dj gente in buona fede, ma di costa, di cortissima 
Noi non dimentichiamo, Noi ricordiamo che l'organo del Partito 
Socialista Iuliano è di tendenze bolsceviche, quindi favorevole alla 
violenza, al tertote, alla soppressione di qualsiasi libertà, compresa 
in primo luogo, quella di siimpa. Not ricordiamo che la campa na 
elettorale condotta dai socialisti fu un'orgia di inaudite viulenze E mel 
Giulirtti, che ha schitarronato anche Ii Ja sua de piprazione dovrebbe 
ricordare quel che capitò a Savona a due uiniili opesai propa ndisti 
del suo Partito, che era quello osa defunto del Lavora. A Milano solo 
i fascisti poterono tenere indisturbati j toro comizi nelle pubbliche azz 
perché a «rovesciarli » i pussisti non ci sarghbero riusciti, nemmeno 
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in centomili, Com obliviosa quest'Italia sdolcinata! Ottenuta la lurb 
grande, nonché cartacea vittoria, quuile contegno hanno tenuto per mesi 
e omest gli eletti del cosiddetto proletariato? Ue conlegno indecente 
ds bordello e da osteria, Le cronache parlamentari di questi dieci mesi 
sona seppe di scenate, schiamazzi, canti, pugilati. I deputati socialisti 
hanno costantemente sabotato la libertà di parola degli altri. La lora 
condotta è statn una continua scuola di violenza e di sopraffazione. 
Questi socialisti, che se avessero avuto il senso della stoma e l'intui. 
zione della grandezza dell'ora, avrebbero dovuto tenere il contegno allo 
e solenne dei deputati del Terzo Stato al gcoro della T'allacorda, hanno 
invece offerto uno spettacolo dispustante di bassezzi e trivialità vinosa 
c posttmholare. 

Che differenza c'è fia una folla che brucia va giornale è i depu- 
tati socialisti che hanno praticamente tolto ogni libertà di parola ai 
deputati degli altri settori? - 

Nessuna differenza, In ogni caso, le attenuanti sono per la folla. 
A che cosa ha giovato la deplotazione del Liberalismo, che crede di 
vivere in tempi di normalità, e della demucrazia, che fa la bambog- 
cionà La gli apposti coluri? 

La deplorazione degli avversari è sata definita « ipocrita » in un 
bel titolo della prita pagina dell'Aesne o dettata — quel che è peggio 
— dalla pauta, Le deplorazioni del Governo sono state definite & cocco» 
Jrillesche & e Giolitti è stato chiamato « manutengolo » in un bel ma- 
nifestone social-confedsrale, È inutile, cati stepidissioi borghesi, di Ja- 
vare la testa al somaro con l'acqua di Farma, 

Sc domani, per un caso straordinario, crollassero le tipograhe di 
tutti i giornali, credete che l'Apant vi darebbe l'ospitalità nella sua? 
Voî credete, forse, collo vostre esibizioni, di competiivi una pilanca 
di considerazione da parte dei sucialisti? Noi siamo gdiati dal socialisti 
Ce ce ne vanliamo — come si odiano e si devono odiare 4 cimici: Std 
voi fate schifo si socialisti, schifo come li viscida vigliaccheria e l'uo- 
tuosa somioneria di cui date prova 

tici siamo considerati come dei combattenti ostinati e inesoabili, 
coi quali bisogna giocare una pastura estrema, voi siele considerati come 
der trecchisti che tentano di comompere e di mistificare o di farsi inu- 
tilmuente perdonate! 

Nella seduta stessa in cui la Camera deplorà le violenze contro gli 
organi dell'opinione pubblica, quale contegno tennero i socialisti? Un 
contegno di sopraffazione. Ecco il tesoconta dell'Asant!: 

è L'oratere {Foderzoni} continza tra le vivaci interruzioni dell'estrema scozia» 


tista, che gli Lancia feroci invettive, Mon giunge a noi, fra alti numeri, una sola 
parola di quello che egli dice », 
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Si tratta di tm nazionalista; ina un deputato repubblicano, un vecchio 
galantuorme «lel buon stampo antico come l'on, Luigi De Andrvis, 
non può aprir hacca, 


w Cerca di parlare anche L'on, De Andreis — dive L'Ape! — oa è sepolto 
dalle nrlote dei socialisti », 


E tutto ciù avveniva durante una seduta in cui si deploravano le 
viplenze delli folla, 


Ma {mite ana butna volla, comunedianti del sociatismo e tartufi 
della borghesia! Wi equivalete! 
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LUCE E NOMI 


L'on. Giolitti, assocziandosi alla protesta del Parlamento contra le 
aggressioni agli omorevoli Modigliani e Della Seta, hà detlo testual 
mente che a se qualmuino credesse, coi miliardi guudagnati, di polere 
influire sulla vila pubblica del paess, costui si disilluda », 

Questa affermazione di Giolilti, detta, dice La Siepe, con tana 
della « massima energia », ba suscitato una viva erozione nell'opinione 
pabblica. 1 giornali della capitale dluedono che i Governo esa una 
buona volta dall'indeterminato; che se questi «complotti» di ploto 
cratici esistona, siano sventati € puniti; che si faccio infine dei nomi, 
dei cognomi, con relativa domicilio. 

Noi ci nftutinmo di credere che l'on, Giolitti abbia purlato a vanvera, 
senza ben pesare le sue parole. Cita, si deve logicamente concludere: 

Lo che c'é in Stalia qualcuno che la puadagiato dei rail; 

2. che questo qualcuna cerci di influire sulla viti pubblica; 

4, che «pesto qualcuno sarà raggiunto dal Cioverno e costretta 
a disilludersi, sé non proprio ad andare in palera. 

E chiaro? Date queste premesse, il Governo dell'on. Giolitti deve 

conseguentemente ; 

1. fare il nome e copnome di questo qualcuna; 

2. dire in che mudo £ con quali mezzi e con quali complici cerca 
di influire sulla vita pubblica della nazione e con quali obiettivi precisi. 

La nozione ha dritto di sapere; il Croverno ha il dovere di inda- 
gare più a fondo, 


x % x 


E questo davere è tinto più urgente in quanto che il grusso pub: 
blico è incline a confendere i « pescicani + con tutra Ja borphesta 
del lavoro, Ora, questa borghesia non si è manifestata affatto contraria 
ai provvedimenti fiscali escomitati da Giolitti. Lo arrana, il paradasso 
della situazione è questo: che le opposizioni più tenaci ai provvedimenti 
fiscali di Giolitti sono partite dai banchi dei socialisti. Dovremo dunque 
concludere che gli onorevoli Matteotti, Casalini c gli altri sono in com 
bulta coi pracicani? L'uniro risultato notevole, dal punto di vista politico, 


SKY. 
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di tutte queste manovre, é scalo, finora, la decisione presa dai socialisti 
di votare il progetto per la nominatività dei titoli, il che significa 
imboccare da strada dell'odiato collaborizionismo col ministero Giolitti. 
(Che nei disordini di questi ultimi tempi, di Milano, Ancona, Fiom- 
bina, ci sia stato lo zampino dei € pescirani %, ci sembia alquinio — 
sino a prova contraria! — fantastico, Le prime voci di questo straordi- 
nario connubio pescocrancsco sovvegsivo {anzi anarchico, perché nel Terpa 
é stato fatto reiterate volte il nome di Malatesta) sono pattite di Filippo 
Naldi, il quale non può cssere assolutamente preso sul serio nella 
sus nuova veste di « moralista » nazionale, Tuttavia, qualche sardo la- 
voro di setroscenai borsistico, plulocratico, ci deve csseroe stito, in questi 
ultimi tempi, e noi lo desumiunv non da pettegolezzi parlamentari 
o giornalistici, ma dalle cifre, che demotano un gravé peggioramento 
del nostro cambio, 

Quando l'on. Giolilu, in data 18 giugno sall al potere, le quotazioni 
della nostra lira alla borsa di Genova erano le seguenti: Francia, 131,73; 
Svizzera, 295; Inghilterra, 65,90 Stati Ubiti, 16,20, 

In questo mese di governo giolittiana, non c'È stato un peggiora. 
meoto delli nostra situazione interna e nemmeno, malerado i fatti di 
Spalato e di Trieste, della nustra situazione esteta. Ura, l'insicne dei 
provvedimenti fiscali presentati da Giolitti, invece di rialzare il nostio 
crolito all'estero, col mostrare che ['Isalia si mette sulla strada di tutte 
le necessarie severilà fiscali pur di sanare il bilancio, lo ha notevolmente 
peggiorato. 

Le quotazioni dei combi alla borsa di Milano nella giornata di ieri 
furono le seguenti: Francia, 163,40; Svizzera, 320; Londra, 70,70; Stati 
Uniti, 8.#S 

In un mese abbiamo peggiorato costantemente su tutta la finta. Si 
domanda, per spicgeesi il fenomeno: Je nostre importazioni sono ere- 
sciute di tanto in questo mese? Oppute c'è della gente che butta sul 
mercato pacchi di valuta italiana, pur di dislariene? E preferisce — 
pittiolticamente — mille sterline inglesi a duecentomila lire italiane? 

Mo CGeweono ba i mezzi e gli uomini per far lucc completa. Sc ci 
sono, come ha affermato Griolitti, acrolti sabotatori dell'econentia ia 
zionale, siano scovati è colpiti senza pietà. 
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LA CRIST DELLA «LORO» AUTORITÀ 


Che accanto alla crisi dell'autorità dello Stato borghese, ci su, più 
grave, una crisi dell'autorità dello + Stato» prolctario, noi abbiamo 
decumentito e illustrato parecchie volte. Ma, in questi ultimi giorni, 
un fatto di una significazione grimdissima viene a provare che la celsi 
dell'autorità « proletaria » è tanto acuta da far prewedere uma catustrole. 
Alludiamo a quanto accade a proposito del decreto sulle pensigni upe- 
cale e sulla rivolta ch'esso decreto hi scalenato in mezzo alle masse 
che dovevano o dovrebbero esserne beneficite. Precisiomo con ordine, 

In data i° luglio 1929, i seguenti signori: Ludavico d'Aragona, 
segretario generale della Confederazione Generale del Lavoro; Felice 
Chiaglina, segretario generale della Federazione edilizia; Nico Gaspa- 
rini, rappresentante della Federazione nazionale dei lavoratori delli tetta; 
Emilio Colombino, segretario della Federazione italiana operai metal 
furgiczi; Alessandro Galli, segretario generale della Federazione operai 
tessili; Ludovico Calda, rappresentante del Sindacato dei porti; Alceste 
Lanzoni, tappiesentinte della Società di mutuo ancencso e comperative; 
Ettore Cipriani, rappresentante degli Assicurati volontari, lanciano un 
appello at lavoratori di tutta Italia, nel quale — sintelicimente --- viene 
aanunciato 

I. che il decreto 21 aprile 159, entrato in vigore il 1° luglio 
1920, è una & pritva cunsacrazione del diriltò positivo italiano del pio» 
blema delle pensioni italiane »; 

2. che il sistema del Leiplico contributo è stato indicato da as- 
semblee e da congressi proletati & ome la forma più idonca + per 
parantiso wma dignitosa assistenza al lavoratore vecchio ed invalido: 

3. che la legge italiana è migliore di tutte fe altre di tutti i paesi 
del mondo; 

d. che le masse devono arcogliere favorevolmente la legge, delli 
quale beneficerannò iui milioni di lavoratori fra industriali ed 
agricoli. 

Trascormamo jl contorno. 

Ebbene, quale accoglienza ha avuto la legge c il manifesto che 
la saccomandava ai lavocatori italiani? 

Un'accoglenza neltamente ostile, In molte località pli operai bannò 
rifiutato la loro quota. 
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Alito di questi rivolta dertata dall'esciamo delle masse e che 
scpralifica 1m pieno i dirigenti firmatari del manifesto, la più allegra 
confusione si è notata negli organismi minori, Mentre Ja Federazione 
metallurgica, ad esempio, ba votato un ordine ilel giorno nel quale 
© o sfatto obbligo agli organizzati di saltoporsi al cootribute® È si 
progettano comizi per spiegare alla massa «i motivi che devono spin- 
perla a guardare con simpatia alle lcppi soctali è, coco la Camera con 
fedciale «lel Livoro di Bologna che emana una citcolare in senso dig 
metealmente contrario a quello dei metallurgici © invita i suoi organiz- 
silla € non pagare, tanto che il Lesosasere di Trieste, nel dire la 
notizia, la intitola funercamente così: Di altro decreto sato morte. 

Piena babele fra le organizzazioni e ambiguità piclosa dell'Ass 
(quale, fra il te ilaro che in capo gli tenzunia, sceglie rassimalisti- 
camente i] wr. 

Non si arriva a capire se l'Aneun sia favorero]mente conlraria è 
contratiamente favorevole at pagamento del comtribuito operaio. Riassu- 
mendo, fissiama ; 

1, l'atteggiamento dello masse, anche perché sollecitare dagli cle- 
menti estremisti e andichici, suona piena squalilico di dirigenti firmatari 
del inamifesto; i quali dirigenti avrebbero l'elementare dovere di rasse- 
gnare le dirnissini; 

2, l'atteggiamento delle masse è squisitamente cpoistico, quindi 
anti-socialistico; 

3. venti mesi di predicazione imbeville fatta dagli elementi po- 
Mitici del Pactuito hanno annullato venti anni di lavoro, di studi c di 
propaganda, poiché è chiaro che, mancando il contributo opero, la 
legge va all'aria @ perde quel carattere auto-filuntropito che le avevana 
valuto conferire i dirigenti operai, 

Lo scacco confederale non può essere altenvato, È clamorosissimo! 
“fa si spiega, 

Gli opersi « imboniti wo e intontiti, si dividono, & grosso moda », 
in due grandi zone: quelli che non credono più alla rivoluzione © 
quelli che — più ga meno fermamente — ci credano ancora. I primi 
attraversano un periodo di scetliciamo e di Incaimpippiamo, pece cli si 
preoccupano soltanto dell'oggi c niente del domani; gli ultimi pensano 
che se la nivolazione viene, css risolverà globalmente totti i problemi, 
compreso quello delle pensioni e che È grottesco far causi comune coi 
borghesi c lo Sato, quando pli uni stanno per essere cspropriali € l’altro 
sta per essere demolito. 

Hiuscirà la Confederazione Generale del Lavoro a imporre alle sue 
masse il rispetto della muova legge? 

Né dubitiamo assar, per quanto, essendo in gioco i] suo prestigio, 
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la Confederazione Generale del Lavoro Sarà il possibile per convincere € 


trascinare i ceftatcari, . 

Comunque, l'episodio ha usa sua morale chiara, delinea delle ct- 
sponsabilità e impone — finalmente — aj confederali © agli elementi 
spionevoli del Partito il dovere di scegliere! 
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NH. DILEMMA DI SOLERI 


RESTRIZIONI O CARESTIA 


La nostra silvazione gratiaria, nelle cifre, progettate dell'on. Soleri, 
sottosegretazio agli Approvvigionamenti, è assai grave, Hcco, 

Per darte il pane ai quaranta milioni «li italiani dal luglio 1920 al 
luglio 1921, occorrono settanta pilioni di quintali di grana, IL nostra 


raccolto, per cause natucali e artificiali, non escluse, Fra queste nltime,, 


tl sabotaggio leghistico rosso e bianco, arriva appena ai quaranta mi- 
lioni di quintali, 

Qecorrono, quindi, trenta milioni di quintali di grano, che hisogna 
mporare dall'estero. 

Da quale & estero #8? 


Da uno studio pubblicato sul ntemero odierno del Risnonemente 


si deduce che ben poche nazioni evropee hanno grano in più da cspos- 
tare e io fgini casolin masura insufficentissima si bisogni penecili. Le 
narioni esportatrici di grano del taccollo in corso sono le seguenti: 
l'Ungheria per sei milioni di quintali; la Komania per una quantità non 
precisabile; la Bulgaria e la fuposlavia, 

0 Queste quattro nazioni potranno csportaze dal venti ai venticinque 
quintali di grano, Nemmeno quinto basta per il fabbisogno italiangi 
Tuite le altre hizioni d'Europa hanno una produzione granaria insuf. 
firente ai bisogni. La stessa Francia, che ha un taccolta splendida, 
dovrà, per « saldate », importate dai quindici ni venti milioni di quin- 
tali di grano! 

L'Furopa non basta at suoi bisogni, Non si possono fate calruli 
posilivi sul mercato del sud-est russo o su quelli asiatici, 

Resta il mercato del nord e del sud-America. Negli Stati Uniti il 
raccolto attuale assomma a ?81 milioni di Farei (un forbe! è uguale 
a ventisette chilogrammi), con una differenza in meno, in confronto 
dell'anno scossa, di 160 milleni, Tenuto conto di 200 milioni di drsbel 
accantonati dal raccolto del 1915, tisulta che gli Stati Uniti potranno 
esportare grano Jn quantità abbastanza notevole. 

Anche il Canadà può esportare, perché l'attuale raccolto tocca i 260 
imilicoi di &grdel, in confronto al 176 dell'anno scorso. 


L 
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L'Argentina, secondo mercato mondiale granaio, annuncia un rac 
colto inferinre 4 quello dell'anno scorso; ma poiché aveva ancora trenta 
milioni di quintali di grumo, si può calcolare che potrà esportare una 
forte quantità di granaglie. : 

In tutti gli altsi continenti Ja produzione granaria nen hasta ai li 
sogni locali. 

La massima economia di consumo sj impone, se noù si vuole piome 
bare mella carestia, 


xx A 


Ammesso che si travi, i po io Europa e il sesto in America, tutta 
il grana che occorre agli italiani, resta il problema formidubile del prezzo, 
Noi dovremo comprare [a massima patte del nostro grana in paesi coi 
quali abbiamo un cattibio pessimo, Supponete di dovere amportare quin 
dici milioni di quintali dall'America col dollaro — attualmente — 
a diciotto {niente esclude che possi salire a venti e più) è avrete una 
idea dell'aggcavio finanziario che peserà sul bilancio statale. Se il de- 
ficit ancvale per l'attuale prezzo politica del pane è calcolaro in sei 
miliardi, nell'anno prossimo tale cifra ingente sarà sorpassata, 

Davanti 1 questa crentualità, it dilemma si pone in questi chiari 
termini: 6 lancatotti 0 numento del prezzo del pane. La questione va 
spogliata da tutte le imbecilli orpellature dimagogiche, case pi pesi 
Disti, 

I sci miliardi di deficit attuale chi li paga? Soleri, forse? In un 
modo o nell'altro, agri o domani, È la nazione che dovrà pagare 0 
perire. 

Quando la Camera avril approvato i progetti fiscali presentati da Gio- 
fitti; potrà, senza stnentite il voto del 1° miateo, affrontare e risolvere 
la questione del prezzo del pane. O doc tipi di pane a prezzo diverso, 
come sosteneva, con chiare arpormentazioni, su queste colonne, Angelo 
Scalzotto, o due prezzi politici per lo stessa tipa di pane. 

Se altre soluzioni più radicali e sagionevali esistono, siano adottate. 
Non abbiamo aptiorismi. Ma, dopo la chigra © terribile esposizione 
dell'on. Soleri, non si può più dilazionare il problema, Bisogna porlo 
e risolverlo, 


NISSOLINI 


Cia Hi Popolo d'isafta, I. 143, iL Ingli& 1920, WII, 


IL GREGGE NON PAGA... 


La faccenda delle pensioni nperare ingrossa. I nostri lettori siano 
già di che si tratta. Ke abbiamo diffusamente porlato l'altro giorno. 
Gli operi rifiutano di versate il loro contributo, che, wiltamente con 
quello dello Stato c dei datori di lavoro, dovrebbe costituire il fondo 
pei de pensioni in caso d'invalidità e vecchiaia. In tesi di massima noi 
siamo favorevoli a questa leppe. Uno dei postulati fascisti dire ap 
pento: assenrazioni elohali per gli persi, contadini ed impiegati con 
tro la invalidità c la vecchiaia, con limite d'eti, però, abbassato dii 
sessantacinmue anni ni sessanta D cipquantacingue € con gli altri emen- 
datmenti necessari a rendere razionale è proficua la grande riforma, 

St ricordi, sampre per valulare al giusto segno lu gravità e la st 
gnificazione dell'attirale insurrezione delle maestranze gperae, che la 
legge italiana è, malgrado de suc pecche, Ja migliore di quante siana 
state promulgate in tutti gli Stati del inonda, compresi quelli a costi- 
tuzinne ultra-dermoctatica; che detta legge fu voluta dalle OIpanizza. 
moni operaie, le quali, a inczzo dei loro dirigenti, collaborarona alla 
rilortma stessa; che detta legge fue raccomandata alle masse dagli uomini 
rappresentativi di tutte Jo Federazioni aderenti alla Confederazione Ge- 
nerale del Lavara. 

Malgrado ciò, sssistiumo al sabotaggio e all'antvllamento pratico 
della riforma. I &<apia, compromessi dalla loro opera ventennale € 
dal loro recente laudatotio manifesta, si affanmano ad «erqlite» le 
masse sulla necessità di papere; ma le musse — traîtandosi di pagare! 
— cispondonoe picche, A Milano si è giunti a questo estremo: allo 
sciopero di protesta, limitato, per ora, alle officine Bianchi, ma con 
« speranzielle » di tir allarparento a tutte le maestranze. 

IL dissidio fra confederali, socialisti e anarcosindacalisti, # clamo» 
sost, insanabile. I primi giodiano la riforma come una grande con- 
quista; glé ultimi la bellano semplicemente come una tifa, E gli nperai 
& pendono » di questa parte. È annunciato, per dopodomani, on con 
vegno confederale a Firenze, allo scopo di dipinare questa imbrogliata 
matassi, ll dilemina si porrà in questi termini: o rimangiarsi il mani 
festo e, in conseguenza, dimettersi; o insistere e scendere in fotta con- 

tro i sabotatori, Vedrenag. 
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Se noi puardassimo le cos di questo basso mandi cogli occhiali 
del cav. comm, Luigi Ambrosmi, direttore Hr patetitetei del moralissiito 
Tempo, dovicimmo lanciare utl grido d'allarme te) di stagione: « gare 
aux reggini!», &In guardia dat pescicani! P. Che dielro a questa muova 
inquietudine delle masse, che dietro a questa vera e propria é pre 
dossale insurrezione, Ja quale declina verso lo sciopero © quindi al di- 
sordine, ci sin la lunga mano dei pescicami? 

Può essere, Ma, sino a quando non di Verrà dimostrata, noi diremo 
dell'attuale fenomeno una spiegazione più logica, più semplice, mena 
macchinos:, meno mmmanecsla. 

La verità è che la Confederazione Generale del Lavoro piga oggi 
to sentita della sua suddianza al Partito Socialista, È il Partito Socialista 
che ha assiato » le masse colla sua predicazione massimalista. SE il 
signor Gino Baldosi avesse avuto, un amino tà, il coraggio la proporre 
gli saccorciamenti » di tiro clogli consiglia oggi. la situazione na- 
rebbe diversa 0 per lo meno chiatita, La verità È che le masse vanno 
verso l'anarchiamo, Ché così questa insofferenza per tullo ciò che reca 
ii timbro statale? Questa insuitszione contro le pensioni apélàe © più. 
vacata dallo stesso sato d'animo che condusse alla ripulsa dell'ora 
legale: stato d'anima squisitamente anarchico x 

Nella cuntingenza attuale gli anacchici hanno buon giuoco: dite 
a degli italiani di non pagare e non vi mancherà il successo. Noi seguiamo 
con mella attenzione, ma senzi compiacimento, lo svolgersi di questa 
Lragiscomica finale, Le niasse qperaio offrono uno spettacolo pretuso* 
vanno da destra a sinistra e viceversa; si atferraco all'una © all altrà 
illusione; comano ogni futile rampino a scopo di sciopersmo, mia È cri 
dente oramai che questa ballo epiletrico sboecherà nel caos e, conse. 
‘ guentemente, nella più dura reazione. 

Chi l'avrà voluta c imposta? Non noi! 


MUSSOLINI 


Da di Papela Fisse, DM. 183, 1 agosto 1920, VIL 


LA POLITICA DELLE RINUNCE 


ADIMO, VALONA ! 


Per quanto atleso, per quanto «scontato » l'annancio ufficiale che 
l'Italia abbandona definitivamente Valona nea può nun impressionare 
nel modo più penoso, quegli oramai scarsi nuclei italiani che hanno 
ancora il senso della dignità nazionale. Molti italiani, specialmente quelli 
che vissero € coltbatterono in Albania, consideravano Valona come una 
città nostri sull'altra sponda. Atlornàa 21 mucchio delle case o delle 
capanne primitive albanesi, era venuta via via sorgendo una città, con 
palazzi, alberghi, strade [astricate, sevole, ospedali, illuminazione elettrica 
Le mulattiere irapraticabili «del retroterra, attraverso l'opera tenace 
del fante, si erano a poco a poco tramutate in ampie strade macstre 
che facilitavano Je comunicazioni Fca villaggi, nei quali  « bono ta 
liano è distribuiva alfabeto è pane, strumenti agricoli © medicine. Non 
ri sasà, dunque, nessuno che illustrerà alla nazione l'immensa ‘opera 
di civiltà compiuta dall'Italia in Albania? Valona doveva essere il Dee: 
smo roncesso alla fatica c al sangue italizzo, Valona doveva costituire 
il vestibolo per la nostra penetrazione pacifica nei Balcani, Wilson stesso 
avevi ricona:ciota solennemente la legittimità dell'assoluto possesso ita. 
liano di Valona, più i] mandato su tutta l'Albania; Giolitti dichiarò 
2 sua volta che nell'attuale situazione del mondo l'Italia non poteva 
nol rimanere 2 Valona... Ma tutto ciò è ormai storia del passato 
Il tricolore italiano è stato ammatnato a Valona per sempre, 0 


* # # 


Eppure varrebbe la pena di conoscere un po' più da vicino le vi- 
cede del nostro disastro albanese. Oh, noi no0 siatto Losi invenvi da 
chiedere lu pubblicazione di un «Libro » albanese, L'Inghilterra lo hi 
fatto per il suo esercito d'ocqupazione in Russia, ma noi ci contente 
semmo di qualche [ume che giovasse a dare uma linea agli avvenimenti, 


Sa pure soltanto dal punto di vista della cronologia, Domandiamo, così 
a semplice tilolo di curiosità 
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Quando e da chi e cca quali modalità Su dato l'ordine si presidi 
‘caliani dell'interno dell'Albania di citicatsi su Valona? 

Come avvenne che lc sotocità militari e politahe di Valwoa si fa- 
cessero cogliere impreparato dall'attacco degli insorti? 

C'è stata o non c'è stata un'opera di subillazione è d'aiuto mate- 
ciale agli albamesi «dla parte alei proci € dci serbi? 

Come si conciliano le dichiarazioni di Giolitti sulfa necessità di man- 
tencie Valuna, con l'impegno di non mandate truppe di rinforeo al 
presidio assediato e coll'iccorde concluso a Tirana, nel quale è imposto 
all'Italia lo sgombero di Valona? 

Come ha potuto un generale, in un ordine del giorno, lanciare il 
«siamo a Valona c ci cestetemo » quando fe dicettive del Governo esana 
inclini all'abilicazione e alla rinuncia? 

Se nor volessimo regalarci © regalare al pubblico delle ficher de 
conrolaticn, potremmo sciorinare le opinioni dei tecnici, contradditarie 
sempre, come le perizie psichiatriche. Noi accettiamo come dato di fatto 
che il possesso di Suseno ci compensi dal punta di vista strategico 
della perdita di Valona e diamo per concessa che l'occupazione delle 
duc punte di terraferma ci diano il controllo assoluto della baia di 
Valona. Auimettiamo, inoltre, che ci siano, nel concordato, clausole sad- 
disfacenti dal punto di vista connonuco, Ma tutto ciò con attenua la 
portata della nostra catastrofe albanese, che È di nalura essenzialmente 
politica e morale. Se il patto di Tirana noi lo avessimo concluso prima 
dell'attacco degli insorti; sé non avessimo ceduto Valona senza tentare 
di difenderla, tti avremmo compiuto un hel gesto; l'unito gesta — 
diremo così — « wilsanizno è, arefgré Wilson, di tutta la guerra è di 
tulta [a pace. Noi, invece, abbandoniamo Valona dopo averla difesa per 
due mesi; Fabbandoniamo perché non possiamo più tenerla; perchè 
il capa del Governo italiano ha promesso Ji non mandare più rinforza, 
cbbedendo al ricatto del pussismo eccrnamente antinazionale © anti 
italiano. Prima dell'attucco degli intorli, noi avremmo, cedendo Valona, 
potuto fare la figura degli idealisti {o dei fessi; adesso facciamo la 
fmra dei vinti che si rassegnano alla loro disfulta. La realt apparirà 
27 balcanici e non balcanici in questi proposizione schematica, ma giusta: 
poche miglizia di insorti albanesi hunno buttato ip mare una cosidilettà 
grande Potenza come l'Italia. 


k * # 
A rendere più plastico e doloroso il confronto, propria asi giornali 


di ieri, comparivano notizie francesi e inglesi di tutt'altro penere. 
L'Agenzia Hoerar anmuniciava che «la sibuseione francese in Cilicia 
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è considerevolmente tmripliorara c che in Siria è eccelleste ». I francesi 
si batrono nelle tere del Mediterraneo Orientale, conquistano inlete 
regioni, ma cni sIpete voi sebvare un finncese di Francit, cho, da- 
vanti al sacrihci inevitabili di sangue e di denaro che quella politica 
importa, lungi i) grido di a via da fiamasco + o e via da Aduna è? (L'ac- 
cerchiamento flancese nel Mediletrineo È cemei un Îalto compiuto), Ag 
che gli inglesi si trovago in qualche imbarazzo per via della sollevazione 
ariba nel Lorso inferiore dell'Eufrate: ma avete vai notizia ili inglesi d'In- 
ghilterra che si «agiting » per il ritiro delle troppe dalla Mesopoti: 
mia! Ciuesta lista potrebbe continvare col Belgio che non novncia al 
Congo, colia Russia bolscevica che pone delle ipoteche su Wilna (con- 
tesa fra polacchi e lituani) e sulle isole Aaland evidentemente svedssi.... 
€ perfino colla repubblica austriaca che rivendica i suoi diritti cerritoriali 
nei confronti degli funoslavi. 

Le conseguenze del nostro cdisauro albanese possono essere incalco- 
labili. Mon per niente, per ben dae valte, l'asenzit ufficiosa serba ha 
annunciato la presa di Valona. La prima volta, come ripercussione, 
si chbero i futti di Spaluto, Bisugna attendersi qualhe altro episadia 
del genere, ma su più vasta scala, L'opinione corrente nella Jugoslavia 
È che gli italiani non si battono più, per nessun motiva. Se i serbi 
attacchesiano Sebenico e Zara, avranno dei complici in Italia che guude- 
rinno il «via da Zara o di Schenico”s o anche dall'Iatria o da Udine, 
se sità necessario, Via! Via sempre! E perché non via dal Brennero? 
I tedeschi dell'Alto Adipe chiedono « l'istituzione di una milizia tere 
ciroriale e il contemporanco ritiro delle tmppe italiane #. Capite il 
lanno 0 il tedesco? Fia poro, al primo ciepitare delle carabine tirolesi, 
echeggerà nel piotino della vigliaccheria nazionale il «via dall'Alto 
Adipet e. Avanti, signori di ollte Lutte je frontiere: chi vuol dare, se ci 
trovate gusto, una pedita all'Italia? 


Had 


Consoliaimoci colla cronaca « interna », che hu 2) sio prima piano 


Millesimo e Savona, Finché il popolo italiano darà spetlaculi così Ice. 


giadri, come la caccia e il linciaggio degli ufficiali isolati sulla spiaggia 
di Savona, non gli può mancare on brillante “destino... 


4IUS SOL INI 


Dia ST Popolo dInala, N, 196, 4 agosto 1910, VIL 


LOLSCEVISMO IMPERIALI 


Com'è straordinacismente interessante e affascinante «-- contemplata 
da un punto di vista suprattutto estetica — la storia che si svolge 
sotto gli occhi nostri in questo primo quarto del secolo ventesimo, Ad 
ogni giorno che passa, il gioco diventa sempre, più dillicile e complesso, 
Solo, forse, all'epoca delle prime invasioni barbariche, la vata del nostro 
contenente ebbe un ritmo così superhamente occanico, Dramma c pari 
dosso, altraverso un conlinuo cambiamento cinematografico di scene, coca 
i due cerchi della parentesi contro la quale si compendia tutto cià che 
accade in questi giorni. Com'è piacevole vedere l'Anat: che dedica 
quotidianamente du sun prima pagina intera al resgcnnto delle batra- 
comismachie parlamentari © relega in quarta pagina | comunicati Vir 
torlosi dell'esefcito coso. Gli è che li storsa, il verba fatto cacne, can- 
cella 1 luoghi comuni di ui è infarcita lu mentalità — nbLrobriosamente 
pacitondaia — dei socialisti italiani, i queli, poiché ammettere certe realtà 
non puisohò, preferiscono scivàlare via, senza degnare di uh com- 
mento Fatti che potrebbero capovolgere Ja pace curupea. 

Primo parudusso. La querca fra la Russia c la Polonia non si svolge 
fra uno Stato socialista c uno Scalo borghese. La Polonia è socialista, 
L'uomo «he ha in questo momento nel pugno il destino della Polonia, 
è un socialista di vecchia data e di vecchia fama, Pilsuldski, il fonda» 
tore del Partito Socialista Polacco. Lo stesso Asm ha documentato 
che il Partito Socialista Polacco è unanimemente favorevole alla guerra 
contio la Russia bolscevica. Salvo una frazione di comunisti, tutto il 
sot ialismo e it proletariato polacco, compresi, a quanto paré, gli elementi 
issaelitici, stanno in campo contro Lenin, Dopo il ciclo delle guerre 
fra le nazioni borghesi, ecco inaugurato, sotto ai nostri sguardi, il ciclo 
delle guerre fra le nazioni socialiste. 

In tesi di massima é chiaso che una nazione che ha instaurato Lo 
dato tipo di socialismo può essere tentata d'imporlo sia a una nazione 
borghese, sia a una nazione a regime di socialismo più tempetato e più 
scarlatto, La guerra dei bolscevichi cooteo Pilsuldski, socialista, È suernal- 
tanea alla guerra dei bolscevichi contro Makno, anarchico. Poiché hi 
impensabile un livellamento generale dei popoli in una identica uni- 
focmità di istituzioni politiche cd economiche; poiché disquilibti di 
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vario pencre si prxdurranno sempie, #00 che il pericolo di guerre non 
sl scompagna, ma accompagna il socialismo, che pur sorse agitando | 
vecchi e nuovi vangeli della fratellanza universale, i 
Secondo paradosso, 1] bolscevismo russo fi Ta puctra al nado dei 
Governi borghesi, Né più, né meno, Ta guerra mon è sucialista, né 
borghese: è Ja guerra. Non risulta che sia stato bandito un referendem 
fra i soldati per supere sc vogliono è non vaglinno battersi. 1 soldati 
obbediscono 4 un'autorità supresta che impone una disciplina feroce. Non 
discuto gli pedini: Ji esegniscano, Dov'é andala a finire la troria 
della fraternizzazione? Perché i russi non fratcraizzano coi polacchi? 
Perché versano e fanno versare del sangue umino, mentre con un'opera 
di persuasione — a mezzo di discorsi e di volantini — si potrebbero 
far. cadere lo armi dalle nani dei proletari c ‘dei socialisti pulacchi ? 
Terzo patadusso, La prima guccra di uno Stato socialista contre uno 
Stato meno socialista è di carattere nettamente imperialista, No, non è 
più di difesa la guerra che i russi condurono contro | polacchi. La 
Polonia, oramai, è ricacciati alla sua capitale, T sot sogni impezialistici 
versinici e lituani seno aniseramente crollati. La Polonia non può più 
costiltice uni minaccia per la repubblica dei Sewiétr, né è prasabile 
che vaglia, in un «lomani più o menn lectano, tentare la rivincila. La 
Polonia ha chiesto un armistizio ed è pronta, osamal, ad acceltare Lan- 
dizioni di pace assai dure. Eppure j bolscevichi continua ad avanzare 
it termitorio che non è russo, Sono obiettivi d'imperialismo tercitoniale 
quelli che l'esercito 10530 persegue o si tratta d'obicttivi d'imperialismo 
spatitatle? Si Lealta di aflermare, ron l'emiliazione inflitta alla Polonia 
di un'occupazione di Varsavia, che Ja Polonia gii russa deve tornare 
alla Russia: o si tratta invece di celebrare solennemente in faccia al 
mondo supito (e, nella categoria diplomatica, stupido) l'invincibilità 
delle armate degli ex-fosiétr? Costo © che all'imperialismo #erritoriale 
si disposi l'imperialismo «delle idee; nella Polonia occupata si sono 
instaurare le iillivzioni politiche bolsecviche, La legce dei a ricorsi sto- 
cip sembra trovare in quel che accade un'altra conferma, Ad un dato 
cbmento del suo sviluppo, ogni idea universale si asma di uma spada 
c diventa guerrieri. lun trovate nn'evidenie analogia tra il processai 
dell'universalismo democratico della tivoluzione francese e il processati 
dell'universalismo comunistico della rivoluzione russa? Entrambi sboe- 
cano in una guerra di conquista, Seguendo l'analogia riscontrata, è lecito 
prevedere che P'imperialismo tcivoluzionario russo, al pari dell'impe. 
rialismo rivoluzionario francese, può concludersi, dopa i cornuti vni- 
versalistici, in una specie di restancazione. Cib che si guadagna in csten- 
sione si perde in intensità. Il comanismo non può essere soltanto russo, 
ma, quando diventa europeo, ngn è più comunismo, Cesì il cristiane 
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simo deve uscire dai confini angusti della Giudéa, ma, universalizzandosi, 
si « corcompe » g si « adatla + nel catlolicismo pagano di Bora. 

Quarto paradosso. 1 socialisti italiani, poveri peovinciali della vita 
e dello spirita, sono sgomenti di ciò che accade, La loro zona spicituale 
è quella dello battaglie cartacee. Qui invece si tratta li una Suelta, 
condotta con criteri rigidamente militari (tedeschi si tratta di batta» 
glie, di sangue, di stragi; tutto ciù hi un mav'amento, quasi, d'apo. 
calissi, che rovescia tutti i luoghi comuni del socialismo parifondalo. 
La guerra di conquista per imporre N sovialimma? Dome chi dicesse 
l'inquisizione per imporie il libero esame. Avevano creato Un antitesi 
irtidacibile fra socialismo © guerra; avevano sognato un socialismo 
toleloiano, abottente dal sangue, umanitoso e pietost c lacrimogena; 
or ecco, invere, uti socialismo che si afferma ed avanza oltre i confini 
delle sua terca, tra ii fragore e ii massacio delle battaglie; ed ecco il 
dilemma che inquieta: è questo ancora socialismo o È, invece, la ma- 
scheratura socialistica dell'imperialismo slavo? 


* * # 


Questo articolo non ha conclusione, perché non può averne. Non 
c'è inditazione da date alla nostra politica, se non quella di conservate 
la neutralità, di contribuite a salvare Findipendenza della Polonia c di 
addivenire, se possibile, ad una pace generale, Mu Ja fili spettacolosa 

- sta svalgendosi e può avere selluppi impresisti c imprevedibili. 

Assistiano a una lotla d'imperi. Ce ne sono ancora tre sulla scena 
della storia. Quello inglese, che ba ancora dei territori, ma sembra Aver 
perduti l'idea; quello russo, che ha un'idea © ceTtA sei territori ad 
ovest e ad cst; e quello cristiano, che non ha bersitori, ma ha ancora 
un'idea, nella quale si raccolgono quattrocento milioni di uomini sparsi 
sulla faccia della terra, Londra, Mosa, Roma: ecco il tripode attuale 
dlell'umamtà. . 

Può darsi che dei tre imperi solo quello di Roma si salvi, È un 
impero che conta oramai la sua vita a millenni. Sul Mutti agitati della 
storia è ancora la barca del divino ebreo Gesù quella che galleggia 
meglio di tutte le altre. ta può darsi anche che if nautragio su totale. 
Può darsi che nell'agosto di sci anni fa non una guerra di popeli sia 
cominciata, ma un progressivo accclerantesi aprofendamento della cis 
viltà della razza bianca, seguita da un eclissi di rimbarbarunento e di 
caos, che pottà durare alcuni secoli, 

‘Trascusabile incidente, del testo, nella vita dell'Umverso. 


4+{USEDLINI 


Da i Papolo sisrtia, N 187, d agosto 1920, VII. " 


PRECISTONI ED INCERTEZZE 


Dal discorso del conte Sforza si può dire quello che si diceva 
dei discorsi dell'an, Orlando: è un bel discorso, ma manca in esso gran 
parte di quelle precisioni che l'opinione pubblica ansiosamente atten- 
deva, Ii preciso nol sappiamo che questo: il trattito di Saint Germain 
sari emmedliatamente applicsto nei confronti dell'Alto Adige in tutta 
[+ sui interezza peografica, per cui la cninoranza tedesca della Venezia 
Tridentina deve convincersi che l'Italia non può né deve trascurare quelle 
che sono le ragioni della sua sicurezza avvenize. Un punto del discorso 
dove l'on. Sforza è stato perlicolatmente analitico è quello che riguarda 
l'arcordo Tittoni-Venizetos. Si può aggiungere che l'on. Sforza è stato 
fmanco prolisso. Invece egli è staro particolarmente laconico 1a deve 
ba trattato delli situazione a'hancse, 

Era lecito attendersi una esposizione completa dell'acconlo di Ti- 
runa; invece los, Sforza si è limitato a delle considerazioni di ordine 
penzrale, 

L'opinione pubblira chiedeva di SA|pere come E qualmente sièé de 
terrninata la sirna zione albanese che ha rondotto alla spombero di Ve- 
lana, L'on. Sforza doveva direi che prima dell'attacco del é giugno il 
Governo di 'Tirina ci aveva mandato un wlfintaton. 

Ora, uni politica previdente nono solo avrebbe impedito Vattintetena, 
ma sacchbe addiventta 4 quegli accordi che si sona teputati necessari 
sul terreno delle trattative pacifiche, senza due mesi di enerra © di as- 
sedia. 

Tu stesso on, Sforza deve essere convinto che una nustra spontanea 
cessione di Valona, prima che si fosse anche lontanamente delineata 
li rivolta albanese, avrebbe avuta tutt'altra sipnificazione storica è ideale. 

Approvimo pienamente le parole ili simpatia che il sen Sforza 
Ma rivalta alla Polenia, vittima non tanto dell'imperialismo bolscevico 
russo quanto della plutocrazia franco-inglese, Ci piace sortolineare Vaf- 
ferazione, nella quale pienamente concordiamo, che la Polonia uscita 
dalla disfatta di tre dispocismi imperiali deve rimanere libera ed indi. 
pendente sei suòi giusti confini, 

Chuanta al giudizio sul tolscevisino russo il conte Sforza non ci ha 
detto nîente di originale. Ormai Fopinigne pubblica italiana è uninime 
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nel ritenere che sia necessario annodare tattative diplomatiche e Dotti» 
merciali con tutti i Governi di fatto sorti dalla sfacelo dell'impero russo, 
non escluso quindi quello di Lenin. 

Ma dove itoviamo troppa imprecisione È precisamente pella parte 
del discorso che riguarda la questione adriatica, Quel preludio giusti. 
feativa degli rocessi a cui si abbandonano gli jugoslavi man ci piace 
c non può convincere nessuno. (Che la vecchia Austria absburgica sia 
responsabile dell'odio che cora nel cuore degli jugoslavi contre gli ita- 
liani è verissimo. Ma è vero che niente si fa dalla parte jugoslava per 
attenuare questo odio; anzi, e gli episodi recenti informino, si cerca 
di csasperazlo, o 

Non bisogna su questo atgamento farci troppe illusioni, né lu- 
singarci che i nostri vicini siano disposti 2 comprendere de ragioni per 
cui chiediamo confini sicuri. 

Il conte Sfarsa non hai ricordato né Fiume, né la Dalmazia, Dob: 
biamo interpretare che egli alludesse a Fiume quando ha dichiarato che 
do una mecessità sactà per Vitalia tutelace il Libero volere di città dop- 
piamente italiane di razza e di afletti? Amiamo crederla, 

Circa i nostri confini onentali, il conte Sforza sembra voglia portarli 
al Nevoso, non già al monte Maggiote, altrimenti non si comprende. 
tebbe la citazione di Dante, di Mazzini e di Cavour, i quali, malgeado 
le distanze dei secoli, fecero coincidere utanimemente ronfine politico 
e geografico dell'Italia solle vette delle Alpi Giulie. 

Applicherema il patto di Londra per cia che riguarda il nestro con- 
finc orientale © la Dalmazia? Pare di si, altrimenti N00 si capirebbe 
l'allusione fatta dalla Sforza stesso alla soluzione che ci è garantita 
da intese e da patti interallcati. Le nostre idee in matezia adriatica 
sono note, Quello che importa ripetere È che è tempo di decidersi, 
e di dare finsImente all'Italia Ja sua pate, son dimenticando il Piave, 
Vittorio Veneto e Gabriele d'Annunzio. 


MUSSOLINI 


Du i! Potolo d'Itulta, IN 188, 7 agnito 1920, VII. 


ETERNA STORIA! 


LA BISCIA E IL CIARLATANO 


Il Consiglio ditettivo della Confederazione Generale del Lavoro, riu- 
mitosi in questi giorni a Firenze, non, poteva votare, a proposito della 
legge sulle pensioni operaie e relativo sabotaggio estremista, un ordine 
del giorno «lverso di quello ché è stato votato all'unanimità. 

In esso ordine del giorno, dopo una serie di «considerindp +, che 
è inutile riportare, il Consiglio: 


a invita le orgaruzzazioni aderenti a fare attiva propaganda perché Ll'impor 
tanza e la poetari della legge venponn a cuncacenza delle masse, e a farsi che 
mon sia rifiucato il pagamento delle quote per evilate un futuro, ma sioni danny 
per de clagsi Javoraterci &. 


La Confedecazione non poteva, dopo venticinque anni di propa- 
panda, smentite clamorosamente se stessa e, confermando il suo punto 
di vista, rivolge nuovamente agli associali l'invito a pagare. Tale sol- 
lecitatoria viene rincalzata da un atticolo che il segretario della Camera 
del Lavoto in Intta pubblica nel numero odicino di Battaglie Shadacali 
€ che ha questo titolo espressivo e riassuntivo: Patere: 

Dopo aver conslitalo che la propaganda dell'Unione sindacale ita- 
Hani incontra le facili accogliente, i] Maglioni così prosegue: 


« Per la settetà del nostea movimento e per il successo delle assicurazioni 
sociale, quali sono tichitste dal proletariato organizzato, che, da treot'anni ne ha 
fatto er postulato fondamentale, & bene che si stabilisca una Jinea chiara e 
previsz. - 

« To dico subito che, ponystante i difetti di costituzione e di fuaszionanenta, 
nonostante il metodo sabolatore di applicare per decreto e senza aver predisposto 
preventivamente le masse alla comprensione della loro stilità, st deve insistere 
perché i divoratori paghino e non con sdegno, non con cgiilità, ma con consa- 
pevale comiciza gli meri che ne conseguono. 

v Piscgna pure cercate la coscitoza del sacrificio, se si vuol tracce dalle assie 
curazioni, oltre i benefici materiali, il grande profitto di educazione e di emanci» 
pazione morale. 

e Chi incide le assJcurazioni come piccole riformette, È pregato di dimo 
stracci in quale altro modo fa fino all'epoca, che nessuno può prevedere, della 
teale € completa comunizizzione do beni} siz possibile somrarre il proletariato 


er 
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dull'asservimento a forme indecorose e incfficenti di Benehcenta, ad apprestare gli 
organi coi quali mon solo si assista l'assicurato, ila, sOprattuito, Si prosveda 1a- 
zionalmuente ed efficacemente 4 pievenicne i mali. 

« È cenn vero dolore che dobbiami oggi assistere all'insurreminte delle masse 
menp consapevoli ed alla mancanza di coraggio di motti dingrenti di organizzazioni. 

ela barba alla disciplina ed alle deliberazioni del crevegno confederale di 
Bologna # di Torino, le ocganizzizioni e le macitrunte di alto centri pon si 
pecitonò di essutorare Volto il nustro movimenti, accogliendo, per tema di unpor 
polarità, Ja facile imposizione delle nuasse; le quali non muavOnO dal prstppesto 
della conquista delle assicorazioni glchali, ma dalla disposizione. molto meno 
nobile di fon pagate COmmuUTHIUE, . 

«Ci saranno dei sapienti suateglzi, che diranno rispondere ciù alla volontà 
rivoluzivoaria delle magse, il cui spirito ribelle sn acperare de cante, citormmisti 
cherte dei diciisenti, _ 

«Io dico, invece, con sicura cosenza, che st non fl & ad cen iali dei 
dissolutori del movimento sindacale è socialista e delle sue fottive conquiste sea- 
liszatrici, non resgonlo energicamente contro la imprevidenza delle piebi, si É2 
apera di reale disfanismo antirivoluziona rit Ò 

« Seo si è socialisti, cosi bada a sviluppare più le qualilà cosmuittee cd edy- 
cative nel senso sociale, che non a cogliseo 0 a subice {il che $ più deplorzvole) 
HO plauso delle folle col " motivo” fncile ma repugnante del "non pagate”, 
questa è la strada, o 

« Altrimeci si sumenterà la confusione e il disorientamento, © Don sarà 
certo il prolcHariato che, in deliitiva, ci guasagnerà. 

a Ci pensino L dirigenti delle ocgatizzazioni, e pun sollanto gli pryganizzàr 
bari, ma totti quei lavoratori che hanno respoassbilità dircetive o rapprosclattme 
nel movimento operato 

a Ammettere che le masse non possano portare il pes dei contributi ed 2t- 
taccarsi al cavillo di difetti che nes sono neppure sfgianziali, è fare upera son 
degna ©, 


Il senso dell'articolo è questo; pagare © premere per cmendare la 
legge, A questo anche — sià detto fra parcotesi — il nostro punto di vista. 

Pagare? 

Una parola che suona ostice alle orecchie dei proletari, Il Maglioni 
è infatti costretto a romsiatare che persino organizzazioni e Camere del 
Lavoro confedetali dell'importanza di quelle di Bologna e di Torino, 
si sono schierate dalla parte di chi predica il comodo « non pagare!» 

Si ha L'impressione ché la Confederazione Generale del Lavoro non 
abbia più controllo o dominio sulle sue stesse inasse, La FIOM. 
anch'essa, raccomanda di pagare; ma le commissioni interne degli sfa- 
bilimenti metallurgici di Roma sono di parere nettamente contrario. 

La crisi confederale, o, per essere più esatti, Ia crisi d'autorità della 
Confederazione Generale del Lavoro, è ewidentissima. Tale crisi è ag- 
gravata dal fatto che gli ocgani politici del Pat hanno piantato iu 
asso la Confederazione, Se L'Avanti! non avesse fatto, come ha fatto, 
il pesce in barile, con un contegno di femmatica ambiguità, gli operai 
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sì saschbero rassegnati o convinti; ma la veriti è che dall'Avone? alla 
Disezione del Partito, alle sezioni, la Confederazione Generale del La- 
vero € stata isolata, Con un quotidiano, non con un settimanale si pos 
sono divelgare detertiinati punti di vista. Ora la Confederazione Ge- 
nerale del Lavora, con due milinni di aderenti, ha un foglio settimanale, 
mentre la stessa Uniooe sindacale italiana può dispurre di un quoti. 
diano. Lredianio che nell'animo di molti confederalisti ci sia un senso 
di acuti arnacezzi per via dell'atteggiamento agnostico è di forzata è 
non convinta solidarietà tenuto in questy occasione dal Partito politico 
Serzialista. 

D'altronde, abbiamo giù dimostrato che il Pes, compromesso dalla 
sua precedente bagologia estresmisla, Mon poteva cntusiasmarsi di una 
riforma sociale. 

Li Confederazione Generale del Tavoro sconta duramente la sua 
sudditanza a un deterininato Fartilo politico, Gioverà Ta lezione? Nem 
ci crediamo troppa. 


MUSSOLINI 


Do dl Fapolo d'Itelte, Î4. 165, 8 agosto 1910, VIL 





UN MANIFESTO DEI FASCI DI COMBATTIMENTO 
SULLA SITUAZIONE 


Italiani? 
L'avvilimento © la degradazione toccano Ul colmo! Per l'anima na- 
zionale, Vittorio Veneto sembra divenuto l'ambra di mm ricordo! In 


quest'ora attenebrata dal presagio di sventyre maspiori, gettiamo, tail 


nogna e monito, questo proclama! 

fi dovere che incombe a noi, di una Patria divenata coscienza £ 
fede, ostinati ed pemai solitari assertori! 

Piegheremo noî, se piegeno le grandi masse? Arderemo L mostri 
vessilli, perché questo disgraziato popolo, «vecchio titano ignaro #, 
persiste, con tragica apatia, ad offrire il volto a tutti i ceffoni? 

Dura ed etolca opera quella delle minoranze! Ad essa soltanto il 
Paese deve l'indipendenza e forse il mezzo di una possibile prandezza! 
È storia di deri 

La massi inerte ed ostile non ebbe mai un compiuto senso della 
libertà, Saccocciò senza rivolta alle scudisciate e si gettò venale sulla 
piccola moneta, Vide la pate di Villafranca, il delilto d'Aspromonte, 
la viltà di Custoza e di Lissa, ed il martirio di Meotina, senza Un 


‘eussulto e senza un grido! Preferì caccattare la sua-Unità anziché con- 


quistarla; preferi l'intrigo furbo all'ertistno diritto, € il mando cr trattà 
come si trattano i pezzenti e 1 disonesti. 

Vorremito noi aggi tinnovace simili fasti? Vorremmo perpetuare 
una mentalità di schiavi? Avremmo dimenticato forse Vepita gran 
dezza di una guerra vinta? Non siamo scesi a difesa delle libertà na: 
zionali per libeto consenso e, da soli, non abbiamo determinato if crollo 
del Moloch tedesco? E da ciù non sorgon dei diritti da imporre, det 
retappi da difendere? i 

L'indifferenza in quest'ora è diserzione bassa e incosciente. Noi, 
che nel fulgore di undici ratilanti vittorie non abbiamo sollevato moi 
con gioia oscena il ciatpame di Caporetto, vogliamo rivalgervi fronte 
a fronte, 0 italiani, queste dure domande, pronti anche a bollutvi fra 
ciglio e ciglio, se falliste dl responso. 

Da un anno, dope la notte di Ronchi, Fiume arde immutata nel 
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suo martirio, abbandonata da tutti, vilipesa ed insultata da governanti 
infami € da una plebe mancipia di rinnegati e venduti agli interessi 
stranieri! - 

L'italia, a venton mesi dalla sua vittoria, è andata nendicando sui 
mercati della politica internazionale considerazione e giustizia e non ha 
raccolta che derisione e compalimento! Le sus sorti sono cadute in mano 
a una fazione di mestieranti politici di ogni colore e di ogni risma, 
attraverso il succedersi di ministri e di ministeri, per giungece all'ultimo 
avvilimento di cedere nlla tracotanza di poche bande barbariche, pro» 
babilmente mercenanie d'interessi altrui, | 

Garibaldi ammoniva « esser colpa il lasciar fare a chi Locca, poiché 
nulla si sicebbe mai tentato in Italia, sc mancasse la spinta di chi non 
vuol rimanere pianta inutile è. 

I Governi non si fanno Imai iniziatori; avvérsano, se cattivi; put 
sono secondate, sc buoni, 

Staliani! 

La salute è in voi! 


LA COMMISSIONE ESFEUTIVA DEL COMITATO CENTRALE 


Di li Popolo a'ltelis, N 169, & agosto 1920 +II (a, 1H 


LÀ VERTENZA DEI METALLURGICI 
LA TERZA CAMPANA 


«L'INDUSTRIA MECCANICA ITALIANA HA DA LAVORARE 
IN PIFNO FER QUALCHE ANNO è 
DICE L'ING. BELLUZZO DEL POLITECNICO DI MILANO 


 J lettori del Popolo lutto patulo seguire con Ja dovula attennone 
i preludi di questa grande agitazione operaia, perché abbiamo pub 
blicatà tutto quello che le parti in contesa ci hanno mandato, 

Ta pregiudiziale sembra oramai superata. Aulesso si è ontrati 0 si 
sta per entrare nel merita vivo della vertenza. IL dilemma si pone 
in queste termini. 

Lo stato attuale dell'industria meccanica e metallurgica italiana per 
getto © non permette di accogliere, in tutto © in pace, le richieste di 
miglioramento contenute néi memoriali pesa! 

Gli industriali rispondono no, Non permette di concedere neppute 
uo centesimo, pena il fallimento e 1a rovina genetalo. 

1 delegati della FLOM, affermano invece st, e senza che l'industria 
in questione corta il pericolo di andate a1 disastro. 

Dobbiamo subito aggiungere, per la verità, che la nota della F.LO.M. 
era molto più claborata e dimostrativa di quella ditamata dagli its 
striali, i quali hanno affermato, vic ef simrphieiter, senza preccmparsi 
di dimostcarlo con cifre alla mano, la fondatezza del toro asserto. 

Lo faranno oggi, mel contraddittorio coi delegati operai? Lo ve 
dremo, ma intanto nol ci sentiame in dovere di fat sentire, dopo la 
campana troppo neramente pessimista degli industriali e quella rela 
tivattente ottimista degli operi, una tergà campata - quella dell'ing. 
Giuseppe Belluzzo, profcssare al Politceniro di Milano e ben noto 
negli ambienti industriali di tutla Tralia per la sua brillante attività 
teoretica é pratica. L'ing. Belluzzo la pubblicato, 50 wi quotidiano 
del Canton Ticino, il Doarete di Bellinzona, organo «del Pattito Libe- 
rale, due articoli molto importanti sull'industria italiana nei momento 
attuale è le suc prospettive mell'avvenire. Tali aclicoli suno evidente 
mente sfuggiti agli organizzatori operai, ma il grossa pubblico — in 
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omonimo Lea 


reromsato all'agitazione — nun deve ignorasli. Cha, l'ing. Belluzzo, che 
addenteo alle segrete cose dell'industria, è francamente ottimista, Ri- 
portiamo dai due articoli Ja parle che ci interessa in questo momento 


« INTISSTRIE WELALLUBGICHE 


c Alle industrie metallurgiche itzliane si pripiva — due Ming, Bellozzo — 
pi mutevole sviluppo, sia peschi le ricerche csegurte nel sottosuolo italiano lanno 
imos o che le riserve di minerali metalliferi semo superiore è quelle supposte 
prime ni a Luern, sla perché si è dato un grande aveluppo allt uviilizbazione 
” coraliustibi)) nazionali e della energia elctrica; sia, infine, perché si spera 
peri nel soloscolo nale rilevanti depugiti di &lî minerali e miniere di 
Gael n fussile. Kicerche In queste senso, nelle località che gonlaricamente si pre- 
schtano cone le pil: indicate, s6m0 state Iniziate con larghezza di mozzi. 
, «Le ricerche di piacimento di minerali di fermy edfetuié durante da puecso 
anna dimostrato che Ja disponibilità di minerale di ferro è di quatteo velte 
superiore ille valetazioni de un dwemnio fa e le ricerche continuano e vengono 
e anche alla colonia entre, dov i Jil | 
evi teca, dove promotenti siisiere di Eepro sarebbero siate 
a grande dispeonbuletà di mrinscali di alluminio permettersi all'Italia di 
Un paese ssporcitove di i 3 
pa Fa pa ve di questo niciallo destioato ad von grande av- 
.i x Aurientale € notevolmente, è la dispormbilità di minerali misti di ferro 
ano, ande, uulizzato lo zolfo per la fabbricazione dell'avido solforico, si euri 
disponibile un ftute quantitativo di ossido di ferro, 
- " = . 7 
n aI minerali Ci vinco della Sardegna, che, prima cella guerra, venivano 
esportati, perc por Importare in L j 7 i I 
csport ia) Pr P Italia lo risco, Siani io misgra crescente trat- 
4 In segnito alle ricerche citettuat 
3 seguo e, sono pure aumentate Le disponibilità 
di minecali di piombo, de rame, di manganta. ponibitità 
e Giandiosi inpranti idroelettrici iniziati durante la guerra, ed altri che 
so stampo iniziando Ha, Ineitetinoao a disposizione dell'industria italiana una 
ua sE SIAT di cmergla elettrica per il trattamento dei € minerali metalliferi è 
i produzione degli acciai s i j h 5] 
pra aL speciali, che, prima della guerra, st Importavano 
; ") germi prettric Italiani, che, prima della guerra, non artivavano alla veni 
sr ; cul Foaziona mento era melto incerte, sona aurnentati dj numero e hanno 
subiro dee notevoli perfezionumenti La foro applicazione si diffande di 
page gIOCRA 
4 Si è accresciuta da prodizioa ini i 
ae delle stiniere di mercurio i 
code 
sostanza polti aumientire l'esportazione. ° di questa 
La Rie gicerche, etfertuate cel pertodo della guerra hanno dimostrato che l'Ira- 
possiede degli ocigi materiali cefrattavi, e diversi stabilimenti si ov ar 
ocgi delli leto lavorazione. SETT 
Lon ; Parallelamente alle industrie metellorgiche principali, si sono sviluppale 
te fe guess, quelle pec la lavorazione del prodotti di prime fabbricazione ossia 
dada UStrrE della laminazione, della trafiluzione è caldo e a freddo, per pr ' aIare 
ciri, accizi, Jeghe, laminati, tubi, trafilati senza saldatura. Ù 


Dal SECONIM GUNGRES Sf DE[ FASCI, RACC. 135 


s INDUSTRIE MECCANICHE ED ELL'TMROMECCANICHE 


« Le industrie meccaniche «ono quelle che pei la Jutrra si a 000 maggiormente 
sviluppare, Exit si s000 Va trasformate lla scopo di impiegare le macchine che 
bardo secvito alia preparazione del materiale bellico nella costruzione degli ape 
parecchi, egli escrementi, delle macchine per la tecnica civile. Esse hanno af 
che udottato una organizzazione moderna del lavoro, hanno applico macchine. 
utensili prù perfette © più veloci, allo scopo di sumentate La peoduzione, che 
sarebbe dieniovita, per la riduzione delle are di lavoro da dii ad ano. 

ate erandi oficine, che, prima della Futsrà, costruivano i cacri, i vagoni, 
Je locomolive e che, nel periodo Belzco, lanno dovuto ciwabiare quasi comple 
samenie il tipo di produzione cosmuendo gli affusti, le tombarde, i siluo, i cane 
noni edi metai, sono csgi crocnete alle poimie lavorazioni, 1 Goverao italiano 
bi infatti ordinato migliaia di vagoni, centiaala di locomalive a vapore, loco. 
motori clettrivi; alure numerose demmande scna velute dall'estero e quindi Vine 
dustria miccganica dei traspodi potrà lavernce in pieno per qualche anno. La 
elettribcazione di scimila chilometri di Janee fercoviaria, decisa dal Governo, 
darà a questa indusiio e a fatte quelle che producono i materiali accestori del 
nugvo ingente lavoro, 

sla escouzione dei muovi nuferosi impianti idroelettrici, £ prmgellati, 
permette alle Fibbriche di turbine idrauliche di lavorare in pics assieme alle 
officine mectaniche che costruiscono le tubazioni, i pali in fereo per Le linee 
e bulti gli organi accessori di vo irvpianto idigelettrico. L'Italia si prepara anche 
s[ esportate le turbine idrauliche costruite nelle proprie officine; II loro rendi. 
mento elevato, La lora costruzione uttina, Ja loto regolazione perfetta, Jo loro 
durata, sunt qualii che 1 cestiytiori esteri non possono completamente variare. 

ga La cosonzione delle nuove centrali teumo-elettriche, destinate alla razionale 
urilizzazione delle ligniti in prossimità dello miniere, richiederà la costruzione di 
caldaie, di turbine a vapore, di apparecchi di condensazione. Tulte Je nuove com 
Leali idin e terimacletimche domanderanna vo impiteo urgente di imacchinatio 
e materiale eletico e quindi Le officine clettemnecca niche italiane, oggi già in 
piena cficenta, ciovcanao iptensificare la loro produzine. 

a Per dotar= l'Italia di una grande Genta nazionale si & aumentato 1] numero 
dei cantieri navali, e di quelli esistenti si 4 aumentata La peolenzialità delle vficine 
e degli scenli, Per cincé LO cstrtpio, suli a Werezia, in prossimità del auovi grande 
porto industriale dei Botienighi, sianno sorgendo due grandiosi cantieti navali. 

« Ta costruzione dei anctori e combustione interni, delle pompe, dei ventilatoti, 
degli organi di trasmissione del lavoro, degli appacsechi di sollevalnento, è clara 
pure alaciminente ripitsa per fare Fioale sia alle mumecese richieste della Marina 
anercantile, sia alle domonde che provengono dall'estero, sia a quelle delle industo@ 
italcene che intendono rittodermare i lore impianti. 

a Le munerose bonifiche, che si devono miziare in molte copie dell'Haba, 
richiedersano del macchinario speciale, sia per la carevazione dei canali di suolo € 
di raccolta, sia pes Le centrali di sollevamento. 

a L'agricoltuta, conderta in miodte rerivai con miei prip:ilivi, domanda alle 
Fabbriche inadiane di macchine agrivole une sigente quantità di inacchite pes arafi, 
per sfimimaTe, percmimece e la trazione inecca mira, onde le indusirie meccaniche 
italiane, se possono disporre in buone condizioni delle csaterie prime mevesserie. 
hanno anche qui un campo d'azione è di lavato grandissimo. 


n L'industria dei trasposti neegi sta attraversando un periodo di raccolta 
i 
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e di sivdit per trasformate i concetci dell'Aviazione militare ed_applicarli, aniadi- 
ficati, 1 quella civile, che ha speciali esigenze di sicurezza e di ccoonia. 

e In pienu lavoro è invere l'indesttià avtomobilistica, l'unica che durame Ja 
guerra abbia poroto ciportare: [e richieste di avtorasti, di automobili da turismo 
e di lusso sono così Inpenti, sia dall'interto che dall'estero, che [c odicine cili- 
stenti hanno fa produzione impegnira per qualche anno. In questa industria così 
speciale, dove la meccanica deve accoppiare: all'arte, Vitali eipsende il primato 
che aveva prima della puerta, ed il commerci di esportazione 10 dale suto pro 
mette di arzivare a delle cifre milo elevate 

a Imeosamente ripresa # anche la costruzione delle biciclette » delle mottci 
clerte, il cui impiermo nel ceto operano italiance va coendenditi. _ 

e Accunto alla prossa mercariza e alli meccanica media, si & sviluppata quella 
snifiutà e di precisione. Le macchine, che, deranie ta guerra, hanng avaro le 
spolcette per proiettili, lavorano cggi ino secie gli apparecchi © gli sleumicali clet- 
trvci, che prima venivano importati (contatori, amperometri, voltametri, chilosat- 
Lose, cc.}, si hanno numerosi tentativi per la costruzione del giocattuli mecLa 
Dici, por intensificare Ja costruzione delle marchiae da cucite è da sitivere, per 
costrzice gli appareghi e gli urersili dell'economia domestica. E si può ricordare 
anche le aviluppo pieso dalla costruzione delle macchine-utensile di diverso Up, 
degli attrezzi necessari alli Industria mecqanica ed alle industrie albo. 

«e Rirassumende, si pi affccrvere che di imusitia meccanica italiana, per Ja 
intelligente abiliti delle prossie masstranze, si prepara ad invertire complmamente 
le condizioni dell'agteguzira, quando le importazioni crint cinte quanti è 
come valyre superiori di molti alle csporlazione. 


4 L'INDUSTRIA ELETTRICA 


« Tutto cib che in famo di macchine, di mitori, di sppartechi, di istcumenmi, 
veniva, prima della guerra. importato, può upg essere costruito in balia. I ten- 
tativi effettasti durante |a guerra, gli cttimi risultati che se ne sono avuti, hanno 
spinto L'industria italiana a proderre nei diversi compi della elcettrutecoica quimty 
poteva cesere mecessizio per le centrali idr ce termogeletiriche, per le scazioni i 
trasformazione, per quelle di utilizavaione, Appareceli telefonici, telegrafici, di 
segnalazione di comando, sono puro ottimamente coscrviti oggi nelle officine elet- 
tromeccaniche italiane. L'industria dei case elettrici, che, durante Li guerra, nreva 
effziovato una pinnde esportazione nel paesi allesii, dotata di nuovi mezzi scien 
nici di rivernbe e di esperitnza, si proparà 1 riprendere la posizione prevaleata 
che avera prima della guerra, incensificando la esportazione. 

« Tutte [e applicazioni del riscaldamento elettrico, «hs, in relazione del costo 
elevato del carbune fossile importato, ivratino una pronde estensione, trovano in 
Tralia, coslruiti da officine navionsli, gli apparecchi necessari. 

ala migliore garanzia del grande tavers, che nel campo dell'elettrotecnica 
occupeci Tumdustran dialtono, è data dalle numeruso demande dI concussione. di 
nuovi imipiamtà elettrici, Fo sm coené giù gi è dello, si sitlotscsse che fino ad oggi 
li potenza tdriuliza utilizzzia non supera il milione e mezzo di cavalli, mentre 
la disponibilità italiana è valutata, molto prudenziolmente, af almeno cnque mi- 
libni, sc intuisce quale messe di livore si debba eseguire per diversi anni e quale 
nuvi lavoro sta altresì necessario per la utilizzazione della energia elettiica pe. 
nerata, specialmente nei campi della chimica e della metallurgia, 

a Dall'energia efeitica prodotta nei noovi impianti trauà piaode profinio 
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anche l'agricoltuta ivalinhà, sia pet tutte le operazioni meccaniche di Leasformi 
zione dei prodotti agricoli, sia per la coltivazione del suolo effettuata con mac- 


chine mods elettricarocnas. i l 
« Una industria, «he, prima della guerta, non «austera In illa e che si # gra 


hene impiuntata ed organizzata, è quella dei magneti © degli apparecchi di acceno 
sione dei moteti a souppio, la quale non solo soddisferà le numerose demande 
dell'interno, ina sarà in grado di esportate i propel prodotti #. 

L'ing. Belluzzo — e chi fo conosce lo sq — non € N udino che sCrive 

a casaccio, Egli È un competente in materia è vive intensamente la vità 
delle nostre industrie. La sua visione grandemente ottimista post su 
dati di falto, non su fantasie o speranze. Che il lavoro non debba man- 
cate alle industrie del trasporti, attorno alle quali, pol, sì costellano, 
in definitiva, quasi tulti i ratti della produzione metallurgica e mei 
conica, risolta da queste ovvie considerazioni, Ir rimettere il piena 
efficenza il suo organismo ferroviario, € quindi alto a soddisfare Ì Ù 
sogni attuali e futeti, l'Italia ha bisogno, per 1 prossni dieci anni, di 
almeno cinguemila locomative € diecimila carri Fercpviari tra mesi PI il 
riparare. Aggiungete tulto, il lavoro di riparazione del materia di so 
raddoppiamento di binari, tutove stazioni, ECC, sec, E troverete cho, 
a prescindere dal mercato esterno, dove gli s articoli » più ricer 
sone sempre sagoni e locomotive, il mercato interno nOn mancherà 
di lavor. 

Comunque, gli articoli dell'ing. Belluzzo meritano una attenta al- 
tenzione, La F.LO.M. lo ha dichiarato resteratamente, non desidera € 
ndo viole lo sciopero. Altrettanto dovrebbero proporsi gli industriali 
e trovare quella linea mediana di conciliazione degli opposti Interessi, 
che salva la continuità del lavoro e non getta nel turbamento la nazione. 


MUSSDLINI 


Di DI Popolo d'Italia, N 190, 10 agosto F250 VII 


IL NOSTRO PUNTO DI VISTA * 


Pubblicate le due fettere, ecco il nostro commento. Mon mettia 
mi dubbio che l'articolo dell'ing. Belluzzo timonti a uo anno fa ma è 
altrettanto vero che È apparso sul Mosere di Bellinzona nei giomi le 2 
agoslo corrente. Nell'agosta del 191%, l'ing. Belluzzo cra ottimista: 
nell'agosto del 1920, è diventato pessimista. Nell'agosto del 1919, 
l'ing. Belluzzo vedeva in roseo l'avvenite dell'industria meccanita ita. 
liana; nell'agosto del 1920, Io vede in nero e aderisze alli tesi degli 
industriali, che é quella di negare pregiudizialmente qualsiasi somenO 
Noi shbiamo una grande stima dell'ing. Belluzzo e stiamo licti di aver 
provocato il suo intervento nella discussione, ma dobbiamo Aggiungere 
che non accettilmo pienamente il suo punto di vista, Lc ragioni che 
rendona pessimista il Belluzzo sono fondamentalmente due: il prezzo 
prosbitivo delle materie prime e precisamente del carbone ‘ la fiacca 
delle maestranze operaie. Ceto, il prezzo del carbone è stragtdinaria- 
mente elevato, ina quanto del carbone importato va alle industrie? Quel 
po' di carbone che <i arriva è inghiottito dalle Ferrovie e dalla Marina 
Per fortuna, molte officine pieceaniche si sono emancipate dal carbone, 
La Prese non è andata 1 raccogliere la forza motrice delle sue officine 
nella estati della valle del Lys sulle Alpi, a conto è più chilometri 
in linca d'aria da Milano? Stiamo male a carbone, d'accordo, Ma se la 
diplomazia italiana. non hi saputo migliorare la nostra situazione car: 
bonifera, la colpa è, forse, degli spessi? C'erano, forse, i rappresen 
tanti del proletariato italiano a Spa, come c'era il ssppresentainte dei 
minatori tedeschi ? IValtra parte il prezzo del carbone centra come un 
pavia determinare il costo di un oggetto, ma non è l'unico, Ce ne 
Concardinma col Belluzzo nel ritenere che il contegno delle mie 
stranzo sta stato deplorevale, suicida, Ma giova aggiungere che, nel 
famoso congresso di Genova, l'on, Boozzi tenne, a questo pro ita 
un linguaggio che si potrebbe chiamare fascista quando IPloò pe 


‘ . 
Questo scritto È Ln commento 4 due lettere sulla situazione delle indusitie 
meccaniche italiane; Ja primtà di Giuseppe Belluzzo, la seconda di Federico 


Jacach, 
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termini più energici lo scioperaiolisto da cui sembrano ubriacate le 
masse operaie industriali italiane. Ora noi abbiame l'impressione che da 
situazione sia in questi ultimi mesi leggermente migliorata, Buona parte 
dei vapori ctilici russi sembrano sfumati, C'è, nello masse, UM sCn50 
diffusò e incoercibile di stanchezza. 

Si comincia a desideraze «li lavorare con una certa continuità, visto 
e considerato che pli scioperi generali e parziali è ripetizione mandano 
alla miseria individui e famiglie, 

Il comandante Jarach continua ad avanzare delle pregiudiziali secche 
a perentozie. 


e Quand'uno — euli dive — siotrea soll'orlo del procipizio o si saluto 0 
vl CASca P. 


Ebbene, posto che l'industria meccanica ilaliana stia sull'orlo del 
precipizio, si salverà essi negando qualzlasi modesto aumento agli operai, 
o néa ci cascherà, invece, in pieno? Dei duc mali bisogna scegliere 
sempre il tinore. E il minore è quello di concedere il concedibile, put 
di evitare uno sciopero, colle incognite d'ogni genere inerenti al me 
desimo, 

Il nostro punto di vista è questo: 

1, accogliere parzialmente le richieste di miglioramento degli ope 
cai, B evidente che l'industria nea è più in grado di sopportare il benché 
mini aggravio; non potrà andare avanti, némiveno restando fermi 
gli attuali salari, e allora si chiude bottega e non se ne parla più, 

2. dare al concordato una durata sufficente — due o tre anni — 
per offrire alle industrie il mezza di prevedere con una certa siturezza 
il future, Per noî un elemento cssenziale di ogni concordato è la durala; 

3, ristabilire la disciplina ferrea del lavoro c persuadere, con l'esera- 
pio, che nelle officine mon si comizia, non si canta, mom si fa baldoria, 
pena il licenziamento immediato. 

Se pli industriali concedono qualche miglioria, si verificheranno due 
iputesi: o tali migliotie saranno acceltato dalle inaestranze, nella consi- 
derazione che val meglio ottenere un aumento, sia purè modesta, senzi 
Sciopero; o sarafino fespinte. 

Nel quale ultimo caso, la situazione morale degli industriali sarà 
migliore di quella dei delegati operai, 

La ripulsa pregiudiziale da parte degli industriali a qualsiasi aumento 
potrà sbeecate in questo duplice ordine di avvenimenti: rassegnazione 
degli operai o sciopero generale, Ta rassegnazione provocherà il lento 
sabotaggio della produzione; lo sciopero ne provocherì la sospensione 


totale. 
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LI oa 
LIO sciopero, breve 0 lungo che sia, è destinato a migliorare le 
dizioni cell industria italiana? No, Lo sciopero dei mnetalluegici mie 
camici, e per Ja sua ampiezza € ] i isti i 
ari fra E : pet le polemiche allarmistiche e persi 
. se che L'hanno preceduto £ per la situazione generale d'ambiente 
ran - | 
ica ia cnormemente le condizioni dell'industria italiana e sarà inter. 
al nostri «carl p cx-nemici ol ici 
EM-altt It 
pico È ici mella Inaniera più ca- 
I - 
; ir problema. egregio comandante Tarach, nan è soltanto contabile; 
anche patologicà e politico è non lo st affronta con una negazione pre. 


giudiziale, 


his 5OLINI 


Dia d' Pepolo d'ltelta, DM 161, 11 agosto 1920, VIL 


L'INTESA E LA RUSSIA 


L'avvenimenta clamoroso della politica intemazionale è costituito 

dal cotmnicata diramato ufficialmente dal Governo francese, Nel quale: 

1 si riconosce come Governo rappresentante del popolo russo il 
Governo cd il gencrale Wrangel in Crimea; 

3. si inibisce all'addetto commerciale Francese a Londra di entrare 
in rappotci coi delegati commerciali dei Somidts, signori Kiassin e Ki 
meneli. 

Brevi agsservazioni. Che cosa rapprcsenti il generale Wrangel non 
sippiamo. C'é un Governi in Crimea? E un csercilo? Le notizie che 
si hanno sono impresso, Dopo il triste cpilogo delle avventure mili- 
tari di Denikin, Koléak, Judenik, al pubblicò occidentale è parlato 
allo scetticisrno circa fa possibilità di abbattere dall'interno i! regine 
dei Sopisti, Ad ogni modo, la Francia imbocca cecisamente Ja strada 
di una politica anti-balscevica. La nota del Governo di Millerand, al 
L'indomani del colloquio di iste, # il segno che da crisi dell'Intesa È 
giunta al punto tipica che rende — ci si perdoni il bistitcio — impos- 
sibile ogni intesa. 

Nei riguardi della Bussia bolscevica, agouna delle quattro nazioni 
che formano (o formavano?) VIntesa ha una «Sua & pelilica, 

La Trancio misconosce Lenin e riconosce Niangel. 

L'Inghilterra finta con Lenin et poar caste. Teme la sollevazione 
bolscevica del mondo indiana. 

Gli Stati Uniti sonò agnostizii né Lenio, né Wrangel, né altri, 
sino a quando la siluszione generale russa non sia definita. 

Finalmente, Fitalia, colle Aichiacazioni recenti del coole Sforza, hà . 
deciso di riconoscere il Cowerdo di Lenin, non solo commercialmente, 
ma diplomaticamente, collo scambio di ambasciatori fra Mossa e Koma, 

Quattro Stati, quattro politiche diverse in una questione fondamen- 
tale, com'è quella «ei rapporti con la Russiat Ormai si può incidere 
un'epigrafe su quella che fu lIntesa, Fi assai difficile poter trovire una 
linea mediana fra tesi così radicalmente € praticamente divergenti, 

Delle nazioni vinte, la Germania £ l'Austria — il monde tedesco 
insomma — peidonò, Per necessità evidenti, verso la Russig, È chiaro 
che l'essere pio o contro la Russia bolscevica può determinare nuovi 
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raggruppamenti fra le potenze coropor, IL contrasto fra la condotta del 
MItalia e quella della Francia — a proposito della Russia +- è totale 
Ota, si domanda: 
Quale politica, fra tutte, è la migliore? Quella che ignora, @ nega 
6 oscilla; o quella che agisce nella scalti © sulla realtà? La politica 
taliana, insomuna, È uno sproposilò o una anticipazione? Leggerezza 
O saggezza? 

_ Sine a prova contraria roi crediamo che la politita di riconoscimento 
diplomatico adottata dall'Italia -.- nei confronti dei Foss&r — sia la 
più pratici, la più liberale, la più umana e la più efficacemente — non 
sembri uo paradosso! — anti-bolscevita, Non è colla violenza dall'esterno 
4 base di guerre e di blocchi, che si avrà ragione del bolscevismo. 
È piuttosto dal contatto coll'Furpa occilentale che if bolscevismo per: 
derà Je sue suggestignatrici sureole di mito fe le va già perdendo) 
si rivelerà nella sua vera specie è finirà pri trovare numerosi compro- 
messi necessari Îta le sus rigide teorie c la mutevole complessa realtà. 


USS NI 


Da i? Popolo d'Iratta, 2, 195, 12 agosto 129, VII. 


UN MISERABILE E UN VIGLIACCO ! 
SALVEMINI RIFIUTA DI BATTERSI 


{Per telefona al Popolo d'Italia) 
Fama, 15, salle. 


Homu, 12 agarto IS2O, are IF. — In una sali di Montecitocia, si sona riu 
niti i signori Viderico Mazzolani e Luigi Siciliani, rippresemanti del sig. Bo 
nito Mussolini, «dl i signori Leone Cadani di Sermoneta ed Antonio Dk Viti 
De Marco, rapprescotanti dell'on. Salvemine Gaetano. 

I rappresentanti de sig. Benito Mussalini hanno esibito un Lelegramma nel 
quale il sig. Mussolini, giudicando lesive per il suo cacce le affermazioni conte 
ciute nel discorso promunzdiato alla Cacnera il giorno 7 corrente dall'en. Salvemini, 
Ji incatica di ottetece una ritraltazione od una fiparazione per le urani com ampià 
muridarno. . 

I tapprcsentanti dell'on, Salvemini dichiarano che il sio primo è a dispo 
sizione del sig. Mussolini, avendo Loro sfidato ampio imamlato. 

I quattro rappresemani d'accordo esaminano i tecmini della verlenza. 

I rappresentanti dell'on. Salvemini osservano <he il fatto che ha dato Luogo 
ella vertenza fa parle di una serie di numerosi altri fatti demunziati alla Camera 
per dimostrare quali sono i Metodi dell'auale guerio di fYAnmuazio a Fiume. 
E però il famo stesso ha anzitutto cacsttene pulisco cd vhiettivo; che, nell'inte- 
resse pubblico & di tutte le pari interessmié, i rappresentanti dell'on. Salvemini 
ritengono che deliba essere prima o aceonato p dimesitito i Falso, € non pa- 
trebbe essere risolto con uba preventiva personale riparazione cavalleresca, 

L'on. Salvemini moo intende teinceranii dietro la immututà parlamentare, ma 
jascia al sig, Mossolini la scelta di segprice la via giodiziasia e quella del giurò 
per lo accettaniento p meno del fnito, Un'azione cavalleresca putrebbe seguine al 
tisuliato di tale indagine preliminare. 

I rappresentanti del sip, Mussolini osservano che L'affermazione dell'on. Sal- 
vernini, la quale segue il ticordo de albe fatti disonorevali, attribuili ad altre 
persone, se pur fatta con l'intenzione di comsurare il povernn attcale di Fiume, 
si concreta in uda non equiveca accusa fatta 41 sig. Mussolini di aver soutralto 
‘a0.006 live per scopo diversi da quello valuto dagli oblatori della sottoscrizione, 
E dunque l'attribuzione al sig. Mussolini di un fatto lesivo per il suo oneste. 

Rivendicamo plosig. Mussolini il diritto ppi esercitato de scegliere la via 
migliore per do tutela del suo onore e negano da possihilità, da parte sua, di 
assoggettecsi a nuovi giudizi intorno 23 una accuia, che ha già avuto, notoria: 
mente, decisiva smentita, . 

Bianovano la demanda di una rinrattarione di una riparazione per le armi. 

I rappresentanti dell'on. Salversini replicano che iL lodo sl quale si rife- 
riscone i rapprescatanti dell'altra parte porrà cssere prodosto come una dei door 
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centi, ma ad essi consta che Ton, Salvemini si è valso di altri dicumenti per 
fave Ja cola affermazione e perciù contestano che, allo steto degli atti, il sig. Mus- 
soltni possa sceelrete la vid cavalleresca, 

I rappresentanti del sig. Mussolini prendono atto della dichiarazione, tendente 
o dicerrare La necessità «i viterioni accertamenti, conse quelle la quale prova 
che, anche ora, l'affermazione dell'on. Salvemini non ha neppure per lor un fun 
damento rerto. Negano che il lory primo deliba rinunziace al diritti di ufa am» 
mediala ripartizione e ripeccao la suddetta domanda . 

IT rappresentanti dell'on. Salvemini contestata la interpretazione data alle 
fore pargle, L'on, Salvemini ha i documenti che gli davano dint e gli irapo» 
acvano il dovere della pubblica denunzia, c, nell'assumese la intera responza- 
bilità, produce j devcomenti innanzi al magistrato o imuanzi al piami, come supra 
si è detta, 

I rappresentanti del sig. Mussolini dichiacano che la richitsta avversaria, in 
quanto si traduce in na sospensione della richiesta soluzione cavalleresca, deve 
contestati nella domvanda di un giery d'onore, che, evidentemente, nom puù tici 
fatta dal sig. Mussolini, che è l'offesa 

I quattro rappresentanti d'accordo fimandann alle Hi di dormani [a discussione, 

Ielto, confermato e suttuscrittyi 


Uctornco iazzolani - Euasi SEci- 
LIAHI » LEONE CLAFTANI br ADRi(d- 
NPTA «è Akrtonto De Vini Dc Afarca 


Rame, 13 agito F026, see Hi — Ino unn sala di Montecitorio si sano ciu 
niti i signeti Ulderico Mazzolani e Luigi Siciliani, fappresentanti dell sig. Benito 
Muossolini, sl i signeri brune Caelai di Sermoneta «d Antonio De Viti De 
Marco, rappresentanti dell'on, Caelano Salvemini, i quali riprendono l'esame delli 
vertenza, 

truppresemanii dell'on. Snlesmina, riportandosi all'ultima dichiarazione della 
parte avversa, ritengono che la domanda debba partire dal sig. Mussolini, 8 cui 
hanno lasciato la scelta Lea da procedura giudiziaria e quella del giarp, al snlu 
scopo preliminare di appurare 1 fatti. 

Una domandi che parzisse èra dal loro rappresentato, putrebue esseri frain- 
Lesa come un'alternativa da dui chiesta per esitare l'azione cavalleresca and che 
contrasta cin fe ste intenzioni già «ichiarmie. 

Nondimeno, interpretando Ja diclatorazione dei signori Mazzolani e Siciliani 
come rinunzie del [ur rappresentato a querelicsi iomanzi 1) rragistrato osdinas:o 
e come preferenza per la procedura del giary, i cappresentanti dell'on. Salvemini, 
senza percorsi in sottigliezza procedurali, desiderosi che la luce ala fatta nel più 
Breve Lempo possibole, prendoan esi L'iniziativa di proporre un ginry, innanzi 
al quale si proverà la verità dei fatti eo si svolgera la procedura preliminare, 

(o roppresentanti Se] sig. Mussolini, riporlanedosi all'affermazione già Fatta, 
che l'accusa mossa nuovamente dall'on. Salvemini al sig. Mussolini fu gii dae 
camentalmente smentito Fecene risulta dalle pubblicazioni comiénute nel Pepora 
e'italta del 17 dicembre 1509, del 13 e 16 febbraio 1920 e del 13 aprile 1920h, 
si rifiutano di accogliere la proposta avversatia, consilerando che essa esorbità 
dal nrandato ad essi effideto; prendono atto che le domande del sig. Mussolini 
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con le armi non vengono accolte; e ritengono che, pet loro conta, è chiusa la 
vertenza cavalleresca, testando al sig. biussolini la piena Lhettà di zione, 

J rappresentanti dell'on, Salvemini, avendo già chiarite in tutte le sue parti 
di diritto e di fatto IL loro punto di vista sulla questione, fiservano al loro rap 


prescotaty cgni libertà di sione, 
Letto, confetrnato cscmuesciitto . 


Uiocraeo MMazzocani « Luci SIC 
Lisi «+ Leome Caetani DI SERMO- 
merz Anton De Vir De Manco 


I PAPPRESENTARNTE DI MUSSOLINI 
RASSEGNANO IL MANDATO 


Caro Mussolini, x : 


in scavito al inandato afidatici, ci siam@ recati doll'an, Salvemini, i) quale 
ha Domicato sui rappresentanti gli onorevoli Lione (Caetani di Sermoneta © Anto 
nio De Vili De Iarco, 

Adunatici jeri è oggi coi rappresentanti avversari, abbiuno formalmente de 
sandato una ritraltazione uns ripesnzione per le Redi. 

Thi due verbali che vi trasmettiumo apprendereto coma e perché vi sia alata 
negata [a soddisfazione a cur avevate avete dintta. 

Pertanto vi rissemnamo i) mandato, ringrazianiovi della fifucia in noi ri» 
posta e vi salutiamo chedialmente, 


‘tipnenito BiazzoLaHe - Luigi SICILIANI 


Da questi lunghi verbali risilta pet me e per chiunque non sii 
accecato da preconcetti di parte che l'on. Salvemini é un miserabile € 
tin vigliacco, degna di essere — come sarà cerlamento — spulacchiato ne- 
gli occhi da me o dal primo fascista che avrà l'iccasione d'incontrario. 

Misesabile, Costui ha la faccia tosta di affermare dil Parlamento 
che jo ha sottratto bro 480,000 lire per le elezioni alla sottoscrizione 
di Fiume, quando è stato docutnentato irrefutabilmente che io non ho 
sottratto ufi centesimo, mentre preso documentate ircefutabilmente che 
ci ho rimesso del mio, 

Il signor Salvemini fa dire 25 suoi padrini che può documentare la 
au affermazione, 

A questo gesto di impudenza, rispondo che il signof Salvernini non 
riuscirà mai, dico mni, a provare un fatto cho mami esiste e non è fidi 


‘ esistito, 
Ia sfido non più a battersi i! signor Salvemini, poiché da quest'orece 


Idà OFIERA DHNIA DI BENITÙ ILS SC EE 


chio un coniglio del suo stampo non ci sente; io lo sfido ad esibire 
la sua documentazione; a pubblicate sull'Urità, g su qualsiasi altro 
giornale, le prove che attestina come qualmente io abbia sottratto malto 
o poco denato dalla sottroscrizione pro-Fiutte. 

Ma perché scomodase i tribunale? Perché rimettere Ia faccenda 
nelle mani di un giarp? La questione è semplicissima : il signor Salve. 
mini, senza bisogng di diversivi, deve dimostrare davanti al suprecib 
tribueale dell'opinione pubblica li fondatezza dell'accusa da lui lan- 
ciatà contro «di me, DI io sono disonesto, o lui & un infanivssimo £ vi 
lissimo diffamatore. 

La verità è che il Salvemini, pur di schizzare un po' di fango della 
sui perfida animaccia croata contro Fiume e contro chi è solidale con 
Fiume, ha parlato a vanvera, a precchio, senza possedere null'altro al 
l'infugri delle vaghe reminiscenze di polemiche ché ritmhontano a sette 
mesi Ta, 

Con questo si spiega la tattica dilatoria dei suoi padrini, i quali 
hanno dimostrato di essere sofisti abbastanza nel coprite © attenuare In 
snfinita miseria morale del Ios primo, 

La faccenda nvrà un seguito, IL signor Salvemini pagherà lo scottà 
che deve, 

Ne prendiamo formale impegno dinanzi a) nostro pubblica. 


iTUss0LiINI 


Da I Popolo d'italia, I 404, LA agosto 1970, VII 





INTIMAZIONE: 


Anni fu, Gactano Salvemini, l'immondo servitore di Trambié, accusò 
Claudio Treves di essere massone, L'accusi era falsa. Ma Salvemini in- 
sisté sino a quando non fu clamorosamente svergognalo. Aveva raccolto, 
non si sa come, uo pettegolezzo di caffè e ne aveva fatto un capitolo 
di storra, _ 

1 signori Leone Cactani di Sermoneta € Antonio De Viti De Marco 
hanno affermato, per sottrarre il doro prima alla giusta penetrante e 
metitata lezione che gli avrei inflitta, che Il sig. Salvemini «si valso 
di attri documenti per fare la noti affermazione pi avere Ciof, 19 sot- 
toscritto Henito Mussolini fu Alessandra, distolto ben 480.000 lire dalla 
sottoscrizione pro-Frume, a scopo di elezioni. 

Fuori i documenti! Questa è l'intimazione «he ogni galantuome mi 
riconoscerà in pieno diritto di fate. si 

Fuori sebito i documenti, squalerpati in faccia all'opinione pub» 
blica! Se il Salvemini non ha giornali a sua disposizione, mi matidi una 
copia dei dommenti ed jo prometto solennemente di stamparglieli sul 
inio gismnale. 

Attendo. 

HU SSCHLENÎ 


Da Il Popolo d'italia, N, 496, LT agosto 1920, VII, 


FINIS POLONIAE ? 


Vinavia é caduti o sta per cadere, l'esercito polacco é hattuto £ 
disperso, sembra, almeno seconda i dispacci di fonte berlinese, ma non 
ancora si sttenva di un poco Faccanito [ueore «del mondo cosiddetto 
pioletatio ocenlentale contro la Palonia. Singrulite, ingrato è paradus- 
sale destino quello della Polonia, Quando, tre mesi or sono, gli cserciti 
di Pilsuldski si spinsero nell'Ucgina, sino a Rice, e iniziarono una 
guerta non di difesa nazionale, ma di conquista, il mondo proletario, 
d° per essere più esatti quel qualche migliaio di funzionari p di apo 
stoli stipendiati che dicono «no, mondo proletario », non si commosse 
eccessivamente, Allora che si dovevi protestare ed agire, nessuno Si 
fece vivo. Quelle Traders Price inglesi che oggi agitano le fiscrale della 
rivalta «d abbandonano ai destiar la Polonla, non s'accorsero dell'avan- 
zota polacca... St È dato a credere — per montare l'ambiente operaio —- 
che li Polonia sia povernala da Lerbcissuni borghesi, assetati di sangue. 
Menzagna! Il Robriaii,. organo, del Partito Socialista Polacco, ha un 
bel perdere il suo tempo a lance an t appello ai compagni, in nome 
del socialismo e della fratellanza inteemazionale def prolclatiato, perché 
zi oppongano all'assassinio di cui è vittima la Polonia, assassitio che 
viene commesso da una pretesa rivoluzione sociale che cova | permi di 
una contro-rivolozione n. 

I compagni deputati socialisti italiani rispondono con wi fredda fis 
de non tecevsit eo quanto all'Asatitt! dopo aver stampato l'appello, 
tratta «li traditori, di vendoti, di schevoni dell'Intesa coloro che Vhanna 
firmato! Fippore, se questi socialisti polacchi hanno mandato l'appello 
all'uilvantili gli È perché si sitengono ancora dei socialisti, mentre, in 
realtà, sembrano è sonò vittime di un tragico equivoco. Socialisti pos 
sono dirsi soltanto coloro che accettano il verbo rivelato dal divina ra 
dentore Lenia; Lutti gli altri sono reprobi da condannare alle gemonit, 
anche sc, per avventura, vi è fra di Lora quel Pilsudski, fondatore del 

Partito Socialista Polacco! 

Che cosa importa che il fiore dei socialisti polacchi sia in campo 
a difendere la Polonia? Che cosa imposta che fra i feriti delle ultime 
battaglie — feriti da piombo bolscevità — ci sinno l'ex-ministro agli 
Interni, il socialista Thueus, ul consigliere comunale socialista Kolpwka, 
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il direttore del radicale Kewer Folubi, Gielaynski, il noto scrittore e cri» 
i ui 
50 Paone mon metila pietà, si cisponde in accidente. Che ecsa vale 
che il Presidente dei mipistri sin UO autentico contadino! La Polenta 
è il gendarme della contro-rivalozione borghese, si proclama, i uv 
a Parigi e a Milano. Tutti 1 socialisti polacchi si battono cOn Ta ls 
sia: del Partito Comunista stesso, uo frazione si È schierata su desco 
deila difesa nazionale; ma questo non turba la russolilia & sovieta Ù 
dell'occidente. Giunge notizia che ail Comutato internazionale ella 
Croce Rossa è obbligato a deplorate con Orcure la crudeltà e i messa! 
degli eserciti russi», ma i fogli soriabisti € proletari pari ano su 9 Ù 
episodi della eterna barbarie guerresca, anche se i soldati | 

n r ' 
pn del mondo proletario, si aggiunge — perché lu Polenta 
beva sino alla feccia il sua calice atttito — i cinismo del mon do po” 
litico inglese, Al, quet Tlmyd George, che butta a mars Ja Polonia, 


i i possi “Iochilterra non 
cun semplice già di frasg! INoi possiamo credere che TIng 


i i i “imbarcò la 
fosse favorevole all'avventura ueramtity tn fil; mesi sono, 5 


Polonia: ma niente fece per impedirla o per intercamperla! Lasciò fare. 


Attese. Non si compromise. ° 
Fhhbene, cia che la guerra polacca è diventata una guerra di Giles 
non di privilegi sociali, MA dell'integrità nazionale; ori che socia is 
e comunisti polacchi versano ii loro ani per ERE ie ma com 
I — hese e proletatio, Por soste, 
che tutto il mondo e borg s per opposte, mi cer” 
i ramtoni L accanis sialmente sui vinti. no, ch 5 
verpenti ragioni — si accamisce bestiali cat, 
cea contrat al blocca contro la Russia e coolrae, IN ener Siti 
iti ia e favorevoli alla neutralità + 
la politica dell'Intesa ui Tuussia Ia | fegatini 
“polacca; noi sentiamo il bisogno di €5p 
Juramite la guerra russo-polacca; noi : i il 
la nostri simpatia al popolo policco, nella bilacia che sarà mpesto 
lo scempio della Polonia è che si sp — da ci deve — salvap 
"i i ‘tori l'indipendenza politica - . 
lane l'integrità territoriale © | 
Ì Anche Serche il regime polacco non È nemmeno da confrontare bei 
quello di Lenin, regime ché è e rosta il più spaventosamente li 
cida che abbia mai avuto la storia! 
HUSSOI.INI 


Da Ii Pupola alInelia, DI 197, 18 agosto Lozà, VII 


IL NOSTRO DOVERE 


Ta nuova situazione che sti elaburandosi in questi giorni a Fiume 
e che troverà lu sua consacrazione nell'annivecsario della cotrata dei lo- 
gienari, deve essere esaminata da un triplice punto di vista: ner riguardi 
di Fiume, nei riguardi dell'Italia, nei riguardi internazionali. Nei ci- 
guardi di Fiume poco c'é da die, Noi Li auguriamo che ogni — anche 

lieve =- dissidio si componga e che il Consiglio nazionale si rendi conta 
che arbitro supremo della situazione è D'Anmunzio. Ma questo augurio 
sembra superfluo, poiché le ultime notizie fiumane petraeltono di ere- 
dere che si realizzerà la inagnilico unanimità che all'indumani della mar- 
cia di Ronchi fuse in un'anima sola tutta la popolazione di Fiume, 

Noi siamo oggi, come ieri, come domani, col Comandante, Abbiamo 
illimitata fiducia nel suo genio, nel suv equilibrato senso politico, nella 
sua Fettea indomabile tenacia. Il documento che pubblichiamo più altre 
dimostra che una grande saggezza — fatta di senso pratico e di intui- 
zioni ideali — guida lo azioni del Comando, Ma la solidarietà con 
D'Annunzio e coi suoi legionati; ina lu solidarietà colla nuova foota 
di reggimento di Fiume non deve limitarsi a platoniche attestazioni ver- 
bali. Il compito dei fascisti è chiaro e si può sintettzzzie in questi pa 
ragrafi : 

1. agitotsi per imporre al Governo d'Italia il riconoscimento di- 
plomaticvo effettivo del nuove Stato fumano; 

2, esigere dal Governo, immediatamente dopo questo riconosci. 
mento, l'applicazione del palto di Londra e cioè confine al Nevosa € 
Walenisit fra Zara © Punta Planca; 

3. premere irsesistibilmente sul Governo perché ottenga dalle altre 
potenze — Francia € Inghilterra — il riconoscimento del fatto com- 
piuto a Fiume, 

Il momento è striordinatiamente favorevole. La situazione generale 
diplomatica dell'Italia è tnigliorafa in queste vltimissitàe settimane, tial- 
grado la disgraziata avventura albanese, 11 riconoscimento dell'indipen 
denza fiumana e l'ipplicazione del patto di Londra non susciteranno 
difficoltà 1 samplicazioni, Colla proclamazione e col ritbnoscimento del. 
l'indipendenza di Fiume non sono più necessarie lc rinunce istriano 
o dalmatiche Il famoso ed ignobile baratto fra Istria orientale e Dal- 


= 
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mazia con Fiume non avtà più alcun anche lontanamente pinusibife 
motivo. L'Italia non si annette Fiume c not pub. — perché umana- 
mente impossibile — consegnarla alla Croazia; in primi luogo perché 
non le appartiene; in secondo luogo perché non si può pensare i 
conditto fra repatti dell'esercito italiano per il bel gusto di... regalate 
Fiume ai croati, | 
Applicato il patto di Londra, testa Ta questioiie Fiume. Croazia. Vuo 
dire che sc i croiti vorranno Fiume, ta dovranno Conquiste atinata 
mano.... Tutto fa credere però che proferiramno intendersi con DAD 
nunzio, il quale non ha nel suo programma violenze © sopraffazioni 
di cazza e farà il possibile per garantire il libero uso del porto ai traf- 
ficanti crogti e non croali del retroterra. o | 
£ un programma di libertà, di bemeasece e di pacificazione Fra Ù 
razee c fra le classi, quello che il Comandante pecpara il questi giorni. 
Noi non ci [facciamo illusioni severchie circa l'atteggiamento del Gor 
verno di Roma, Termiamo forte che preferiti, piultosto che cogliere 
L'altimo favorevole, tirare le cose in lungo; ad ogni moda spetta, in 
particolar modo, ai Fascisti il compito di agitare potentemente l'opinione 
pubblica © di trascinare il Governo a quelle decisioni che otamai sum 
pongono. I postulati dell'agitazione fascisti siano questi: solidarietà 
piena con L'Apnenzio e aluti materiali e morali allo Stato fumano che 
sta per sorgere; riconoscimento a parte del Governo del nuovo Stato 
e pressione perché l'Italia ottenga tate riconoscimento anche dalle altre 
potenze; infine, applicazione del patto di Londta, senza indugi € timori. 
Avremo nel settembre, fmalmente, dopo due anni, la nostra pace 
adriatica? 
AUSZOLISI 


Da II Popolo dIsdie, N 198, 19 agonto 1920 VIL 


L'ORA DIL FASCISMO! 


T] f CL] - = i . . . " 
1910 Mani de Fasci Italiani di Combattimento, nato il 23 anerza 
Mandi ì iano, a non confondersi in alcun madéa, némmenp come 
n azione erunalagica e lato ment politica, col Tascio di parlamen 
ce fuemeoria aj tempi della guerra; il Fasci i 
E | ; Al Fascismo, il tanto cxliato, ten 
pisranosciato calunniato fascimo è in wa periodo di ripoglioso si 
' i _ i 5VI- 
vuppo e di promettente tecondità, Si puù dice, senta cadere nella re 
iotica, che é l'ora «let fascismo. di 
Dra Bricolegio i spiviti 
. fsi Reese spiriti, che sono e vogliono rimanete liberi 
icate gli avvenimenti con un Tt7. i 
fato e quasi sem 4 fiori, precomelo, arte- 
pre putrelatto; molti cervelli.e anime inqui 
sa puticlato; ime inquiete che 
non possono tollerate i rigidismai dogmatiti delle chiese delle selle © 
; p poni, afiuscono oei ranghi del fascismo, che nun è un partito 
ssa nella sua argacizzazione i 168) ili À ni si i i 
scoppi gra I massimo di libertà ai singoli © al 
se peli l vecchi partiti stanno sfasciandosi e se hon vornoano 
rasiunamento all'infinito, dor : sin 
mo o, tallto — e questo E il singa» 
lare paradosso della situazione — diventare @ fascisti », cioè PERIODI. 
ment porti di omini in vista del raggiungimento di determinati 
i Chi ragiona ron obiettività deve co i 
ce ; . utenice che gran È 
crilita fascista apli attegg; i piani 
ppiamenti del Partito Socialista è 
mente confortata dagli avveni i tin caldaione dere 
nimenti, Ora JI Pas è Je 
tutto si mescolu € si ri sO paeione dove 
mescola, dal massimalisti dell'ulti i 
nel Pai sJla ricca dell l eLlultima pra emcCrari 
a loro fortuna politica e 
ne Cer AL rtut l personale {ne cono. 
se mo parecchi ili questi signori!) ai pescicmi che sperano — muniti 
di, Da Tesra 1 segoli col pagamenti — di salvare le loro ricchezze 
ci vecchi purtiti e dei muovi, c'é i 
i : a CÈ tutta una massa cl 
Mi | che 
cero del nuclei attorno ai quali coagularsi. Potrà vivere, ad esempio 
par ina te] rinnovamento, che ha nel suo seng Francesco Co ola, 
quello che dirige Pelitica, e Salvemini, che shava sull'Ueina? L'on Peano 
x 1 . a _ . i , ' . I 
pisani Brin di Lamhattimento nei quali egli potrebbe trovare la 
itudine pei suoi atteggiamenti, n ià i 
| a Man già in un partito, si 
» | i partito, sia 
pure FITONlorÀ suà uu partito. Anche buona parte del combat: 
nel fascismo. Questa movimento si È pià i in fici 
È e: osi è pià delinesto in Sicilia. 
1 combattenti che non vagliono irrcagimientarsi in un partito, ma vo 


[A 
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gliono tuttavia agile in senso politico, trovano la Jgro sede naturale nei 
Fasci di Combattimento, 

Ora ecosomira. T Fasci di Combattimento non hanno ancor creata 
un movimento sindacale, Si sono stabiliti contatti con talune organiz 
zazioni: a Trieste sono sorte delle legbe di mestiere aderenti ai Fasci, 
mma gi tratta di incominciamenti. Non bisogna guatdare all'avvenire con 
pessimtusmo, La situazione generale è favorevole a Noi. Le masse operaie 
cominciano ad essere stanche del bagolupismo massimalista. I sintomi 
di ciò non mancano. 1 prestito cosiddetto comunista deve cssetì Ud 
mevzo disastro, se mon si È ancora buttata fuori una cifra, dopo té 
mesi dal lanciamento, Ma il totale della sottoscrizione pio A3enti di 
Roma è patticolarmente meschino. Diciottomila lire, dopo ua mest. 
Quale differenza dall'anno scorso! Aggiungete che la sottoscrizione pio 
Limanità Muova supera già quella dell'Apenti!e vi convincerete che, Men- 
tro una parle della massa — sfiduciata — don si cura più di nulla, 
L'altra va verso l'aniechismo, Ma poiché l'anarchismo nen farà che vene 
dere del fumo, csaunitosi l'esperimento del più rosso, verrà l'ara del 
l'organizzazione economica su direttive fasciste, Le quali direltive così 
sono delineate nel programmi fondamentale dei Fuscì: 

al Fasci manifettano lu loro simpatia ed il proposito di aluizee cgni Im: 
ziativa di quei goappi di tinorumzi del proletariato che s100% armunizzare la 
difesa della classe coll'interesse della nazione. E nei riguardi della tavuca sinda- 
cale cumigliana il proletattalo di servirsi, senza predilezioni partiuolari e sen71 
csclusiviami apriocistici, di tutte le forme di Lotta « di conquista che assicuri 
La sviluppo della collemività ed il bwncssere Uri singoli produttori ». 


Noi non siumo a prfari per la lotta di clisse né per la cooperazione 
di classe, L'una e l'altra Lotrica devoto es$t08 impiegate a seconda delie 
circostanze. La cooperizione di classe s'impone quando si tratta di pio- 
ducre: Ja lotta di classe 0 di gruppi é inevitabile quando si tratta di 
dividere, Ma la lotta di classe non può spingersi fino ad assassinate ia 
produzione. . 

Queste le linee generali, che ritmimciamo a sviluppare, lasciando tale 
fatica ai fascisti che «i leggono c «i comprendono, Quanto ai postuiati 
immediati, dopo aver precisato che: 


si fascisti non 5000 8 nom possorti cssete comttari alle messe laboriase, nl 
alle loro giuste nivendica zioni, md sono contrati alle infatoazioni che hanno preso 
cetti gruppi operai e stprattulio alle speculazioni demagogiche che taluni partiti 
politici compiono sulla pelle degli operui #, 


chiedono, fra Valtro: 
1. una legistazione sciale aggiornata alle necessità dei tempi nuovi; 
2. una rappresentanza dei lavoratori nel funzionamento dell'in 
dusteia limitato nei cipuardi del personale; 
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3. l'affidamento alle stesse organizzazioni proletarie {che ne siano 
dreno moralmente e termicamente) della gestione di indusitie è servizi 
pubblici; 

4. la formazione dei Consigli nazionali tecnici del lavorò, costi 
tuiti dai rappresentanti dell'industria, dell'agricoltura, dei trasporti, del 
lavero intellettrale, dell'igiene stciale, delle comunicazioni, ecc, eletti 
dalle collettività professionali di mestiere con poteri legislativi: 

3. da sistemazione tecnica c motsle dei grandi servizi pubblici, 
sattratti alla tardigrada hucocrazia di Sato che li manda in rovina, 

Nelle liner programmatiche generali e nei conseguenti postulati im» 
meiati e Onalistici, c'è l'essenza del sindacalismo nagionale, che dovrà 
diventare il sindacalisino della classe opernia italiana, È su questo ter- 
reno che i Fascisti debbono agire. 


t + 


Di] 12 settembre ad ogg l'azione fascista è stata assocbita quasi 
completamente dalla questione fiumana. Dalle elezioni, che furono fatte 
su piattaforma fiumana © dlalenatica, all'esndp dei bambini; dalla sot- 
toscrizipne nazionale a centinaia di manifestazioni e azioni diverse, Vatti. 
vità dei Fasci è atata tutta, diuturnamente, dedicata alla causa adriatica. 
Quando, fra non malto, questo capitolo delli nostra storia sarà chiuso 
son la consacrazione det diritti dell'Italia vittoriosa, i Fasci Intranet 
deranno un'azione in grande stile per la visoluzione di alzunt problemi 
di politica interna è di politica internazionale. Intanto occorre stringere 
le file! 

NUSSOLINI 


Da N Popolo d'Iealio, I, 200, 21 agosto (920, VII, 


VARSAVIA E IL «PUS» ‘TRIESTINO 


L'È un giornale quatidisno, che si stampa a Trieste, che s'intitola 
il Levoratore, organo della Federazione socialista della Venezia iGivlia, 
e che é il più diffuso della regione, per via che fu il solo giornale tal. 
Serato dall'Austria durante la guerra, Questo foglio è ora diretto da 
Natalino Massimo Fovel, un campione del più sfrenato acrivismo scix- 
ciatore, Niente ha dato questo funambolo alla causi del socialismo: nem: 
meno ui po d'inchiostro. E entrate nel socialismo semplicemente per 
Far carriera politica, La sua impudenza giunse sino a proporre la ridu 
zione da cinque a due anni del periodo necessario di tempo d'iscrizione 
al Partito per salire a cariche pubbliche, Aveva fretta, Natalino! Il quale 
non È ancora deputato, nemmeno consigliere comunale, ma è Blà dicet- 
tore del Lagoratore, lnutamente stipendisto. Va da sé, ch'egli, come tatti 
i tesserati dell'ultima ora, È « massimalista di guerra », 

Ci siamo molto divertiti a seguire il stò giornale in quest'ultima 
settimana, L'Atuantit È stalo assai prudente. Ci sono in via San Damiano 
dei socialisti del vecchio stampa, che nen si Jasciana facilmente traspor- 
tare dall'endallement guerraiolo, sia pure sesso; e, silvo un articolo del 
povero Enrico Leone, che ha avuto lo stomaca di rientrare in grembo 
a quella santa chiesa che lo fulminò tremendamente in altri tempi 
l'A#stti! è stato circospetto. Non così il Lavonzore di "Trieste. Seguia. 
molo giorno per giorno nella sua prodigios: imbottituta di crani pro 
Ietari. Domenica 15 agosto, il Zarerafore csce con un tilolo su sei 
colonne in prima pagina, altisonante: La sronfinia della reazione euro» 
Pea. Le truppe vatte entrato trionfanti nelle brime ve di Varravia, Le fe 
store accopliettze del favorarori polacebi. La Froclemazione del a Soriéti » 
nella città. Le sentiselle avanzate dell'Intesa ci atfrettano 4 chiedere 
ha Pace. 

seguiva uo articolo di fondo in corsivo foveliano, che cominciava, 
tradizionalmente, ces: 


_ 1 Mentre ni scriviamo, le truppe rosse emirano in trionfa nelle prime vie 
di Vattavia. L'avvenimento assutge p tanta grandezza © imposiznza storica che 
il fatto militare, sebbene grandioso # sotto molti sspetti stracselimvaniu, ci lascia 
iteliferenti, Sì, noi non celebriamo la caduta di Varsavia con quello spicito di 
ricerche e ostrogela con cui durante la euersa copitalisla furono celehesie la 


ES OPERA (CAINIA DD) BERTDO RiCSSGLINI 


presa di Bruxelles n di Belprido, La negra esultanzo, Il mostrò giubilo per la 
victoria trionfale dei compagni russi combattenti nelle amate di Tugicewski, ava 
ha nulla di impuro, culla di quelle basse specolazioni sentimentali che forma- 
Loro l'orrore Segli spiriti nobili per tanti anni di puetra predatrive x, 


E dopo una piuttosto prolissa scrie «li divagazioni sullo stesso tipo 
Lirico-sentimentale-ditirambico, concludeva: 

« Per questo celchiiamo i) Incmnornido avvenimento della caduta di Wacsavia, 
TeI questi sentimenti di civiltà, di umanità è di progresso esultiamo oggi con 
pura cina e pridiamioà dal profernde del coort: "Viva la Bussia del farai!" 


L'ituuancio della presa o piuttosto della non-presa di Varsavia, de- 
terminò a Trieste uno sciopero generale di esultanza! Curioso! È evi- 
dente che [e miestranze slovene testeggiavano la vittoria russa, mentre 
gli esteertisti italiani celebravano la vittoria rossi. 

È noto che il socialismo triestino è pietorizzito di tutti gli ele 
menti avstriacanti, che entrino nel Far a scopo di fare la forca all'Ita- 
lin. Sollanto che la vittoria russa @ rossa, con relativa presa di Varsavia, 
era un biaff, All'indomani, il Lusoraore è costretto a versare una prima 
doccia Fredda sugli cottsiasmi guersieri del'so pubblico. Ja mevehette 
è mono sensizionale. Lapo da presa delle brime pie di Kariavia. L'eser 
cità ratio ti approta dl fansappio della Votola. { rutti entreranno, fra 
poca, a Farsata. Gorino, quel «Fra paco #1 

Nel numero di martedì 17, sono scomparsi i titoli € i titoloni vit- 
totiosi, Si patla sollanto di « pretese vitlotie polacche » è di un'a avan- 
rata rossa su tutti | ingntid,,,, Nel Loporavore della fera, la scalmana 
guerraiola © molto altemtata. IL titolo, pur essendo lemdenzioso, dice 
abbustaniza : Prive veci di pace da parte del Governo polacco. 

Nei suo numerò di mergoledì mattina, il quotidiano puxsista di 


Trieste appare ammeoscialo, Le Resch tsttameni e deste offre alla Po. 


lontia una face d'ovore, dice nel titolo. E nel sottotitolo: furtioli com 
battinmenti dinanzi a Varsacia, La ritirata strategica del giornale pro 
cede a pridi, Segue una noti ingarbupliatissima di fondo pet spiegare 
che Varsavia è stata presi dai... bollettini radiotelegrafici di Mosca, ma 
non dall'esercito russo. La così è leggermente diversa, Udite con quenta 
disinveltuta Natalino salta i fossi: 


i Comunque i fussi — dis Iaiafino Fovello — fraltano da vincitori sue di 
un Govenno imperialista che credette stoltamente di poter assalire e manomelere 
la repubblica dei Somers. Oggi i Scwf?r sono a Vacsarie, nella capitale di questo 
Governo fuggiasco. 

«I dettagli, gli shanelecrumenti, i saturaali per li presa di Varsavia, e'inte- 
ressano selalivamente. 
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«A na totepessz che la Repubblica glocicai degli operai di Russia noa sia 
atata e nom sia comculcata: a iboi roca grande giola che la Kepubblica del Sanrét, 
in mezzo a gipantesche dificultà, contro qtte i fooverni ceuzionaci del gladio 4er- 
rafqué, abbia sapulo spessore le armi pelle mani della reazione e oggi trionf 
dei suoi e def mostri nemici, 

Viva Ci Repubblica dei Fersen! L. 


Ma l'impudenza piramidale dei pussisti triestini è documentata por 
sempre nel manifesto lanciato alle masso, nei quale, a Go certo punto, 
î detto: 


« Cataratori! 


4 Noi, oggi, nen esultismo per la vittoria militare, noi esoltiamo per la 
vittoria della rivaliezione, Cada oygi, cada domani Vacsasia, o non cada, non 
imposta; la reazione è cadula, & vinla. Busta! 

a È caduta, è vinta per vos, specialmente per voi, soldati rossi del nostra 
grande esercuo di Anibolo e di Nberti; per vol, nostri fratelli maggiori. 

cA voi, dunque, al nostro saluto, la nostra riconoscenza ir. 


Huffissimo! Cada o non cada! Ma che femo li giochi) Si scrivono 
asticoloni © articolesse pet esaltare la caduta di Varsavia e poi, quindo 
si amprende che Varsavia ooo È caduta, si ha la faccia tosta d'infischiar- 
sere? hia questo, mig sl'ustre INatalino Fovello, è la favola esopiana 
della volpe e dell'uva! 

In data 19 aposto, il Laroratore dimostra di avere smnaltità la shar- 
ua. Non annuncia più la crduta avvenuta q prossima di Warsavia; si 
limita a comunicare, senza soverchio lusso di titolo e soltolitola, che 
& i russi avanzano in ditcrione di Lodz e. 

Il sottotitolo È uti capolavoro di ambiguità e di gretineria: La com 
troffensiva polacca è nn gioca di barra? Gli avvenimenti ulteriori hanno 
risposto a questo intestopativo, Crediamo che l'abbacchiamento del pra- 
letariato triestino deve esser profonde! I risvegli dopo le stornie sona 
particolarmente penoni! La bocca È amara, Le ossi sembrano spezzate! 


+ ** 


Questa docementizione ha uno scopo. Quello di dimostrare quale 
operi di inboltimento e di perrertimento compia, trà quelle masse della 
Venezia Grivba, 1) quotidiano pussista di Trieste. Per fortuna a Trieste 
ci sono parcechie migliaia di fascisti, diconsi pazecchie migliaia di fa 
scisti, Ocginizzati, inquadrati, pronti ad ogni azione di difesa e di qffesa, 

L'incendio del Balkan é il capolavoro del fascismo triestino... 


BIUSSOI. NI 


Da 7 Popolo d'italia, I 201, 22 apcosto 1910, VII 


IL _MANTEESTO 
DEI FASCI ITALIANI DI COMBATTIMENTO 
PER LA CELEBRAZIONE DELLA MARCIA DI RONCHI 


Italiane! 

Un Gaverno imbelle, una diplomazia impotente, un popolo dimen: 
tico di Vittone Veneto, un Parlamento esaurito, uma perda trama al'in- 
tesessi plutocratici stranteri, insidianti. L'italianissima cità del Quar 
iniueo: tale nel settembre 1919 la siteazione ilaliana ed internazionale 
alla vigilia della marvia di Ronchi, Solo Gabriele d'Annunzio poteva 
sompere questo fosco incantesimo: sola CLiumo che aveva preceduto le 
ondate d'assalto dei Fanti eroici sul Veliki c sul Timavo; asata li Beffa 
di Bwccari; recato il tritolure dell'ala italiana su Vienna; solo Gabriele 
d'Annunzio poteva tentare il grande pesto di rivolta contro l'ignavia 
nazionale è le cospirazioni straniere annidate a Versagliz. Egli valle 
ed osò, 

Con un pugno d'uomini, granatieri e arditi, votati come Jul al ri 
schio e alla morte, partì da Ronchi, nella notte dell'it settembre, sot- 
prese i dormienti, travolse gli asticoli, c piombò, prima sncdra che 
alba si «fclincasse agli orizzonti dell'Istria, sulla città, accolto da un 
indicibile entusiasma di popolo. Egli e i suoi legionari giungevano ap- 
pen ih tempo per salvare Fiume dalla pendarmeria inglese e dalle prde 
croate, Sembra vaga leggenda lontana, cd è palpitante storia di icri! 


dealtane? 


I Fas di Combaltunenta vi invitano a celebere con austera di- 
goità l'avvenimento destinato a sestate fra i più mecnorabili della no- 
altra Storia, 

Da un sano Gabtiele d'Annunzio, i suoi legionari, il popolo di 
Fiume, malgrado il blocco, le diffamazioni, fe sofferenze di ogni genere, 
tesistonà In Faccia all'Italia e al mondo, 

L'italia ufficiale nam osa annettessi la cità o lo vorrehbe attraverso 
indegne snunce di‘altre terre adtiatiche, Fiume ha Jungamente atteso, 
lungamente sperato, troppa a lungo sofferto, L'Italia ufficiale ha risposto 
alla passione di un popolo col formaliame del protocotlo diplomatico. 
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Ora, Fiume si rivendica in Stato indipendente. È un altro gesta di sa- 
crificio che essi compie in nome dell'Italia e per agevolaec l'Italia nella 
conclusione della pace adriatirta. 


Matrazi! 

Esigete dal Goretno il niconosrimenty dello Stato dibero del Car- 
nacb € l'applicazione integrale del patto di Londra! 

Dlate la vostra fervida solidarietà 2 Gabouele d'Annunzio e ai suoi 
legionari! Fssi luinno allamente bene meritato delli Patria. Ricordate: 
più che una ciltà hiono salvato un ideale; quello dei popoli Liberi in 
un libero manda! 

Viva Fiume Ttaliana! 

toloria a D'Annunzio e al suoi legionari! 


IL GUMxITATO CENTRALE 
DEI FASCI ITALIANI DI CONBATTIMENTH 


Da di Popedo d'Italia, N 202, 24 agosto 1920, VII (o, 20), 


A QUANDO LA DECISIONE? 


Colgra che attendono dii a fatti s dal convegno di Lucerna sunòo 
rimasti amaramente deluse, IL comunicato ufficiale diramato alla fine del 
ionvegno è un documento che sta fra l'expasf c il sermone. Non c'è 
traccia di decisioni. Nessuna concreta soluzione di determinati problemi 
concreti, Ci spno degli orientamenti 6, se si vuole, delle premesse. Nien- 
altro. Con questo non vogliamo togliere ogni impanlinzi al convegno 
di Lucera, perché pensiamo che nel comunicato si siano sottaciute 
molte altre cose intercoti, attorno alle quali deve cssersi svolta la 
conversazione der «ue ministri, 

Cicca Ia premessa sulla necessiti sempre più urgente di dare la pace 
alla travagliatissioma Europa, l'acconfo è generale, È importante che fra 
[c condizioni necessarie per addivenire a questa paco, E lue Premier alt 
Llano messo in prima fila «l'osservanza dei vari trattati di pace di 
piste dei vinti, con spirito di lealtà. Il che potrà giustificate uno spi. 
pito di maderazione da parle del vincitori. Ci sono stati, dunque, dei 
vintr e dei vincitori e ciò é sigillito in un documento solenne che reca 
li fieona di Giolitti. 


Questa prima parte «lel comunicato è stata accolta con viva soddi 


sfazione in Francia, e nun poteva essere altrimenti. 

Secondo punto: rapporti colla Russia. HI docomenta afferma la ne- 
cessità di addivenire alla pace anche colla Russia e precisamente colla 
Russia governata dui qosiddetti Sorini In ciò l'opinione pubblica ita 
linna è unanime. Ma, anche qui, il comunicato anglo-italuno viene 
a dar ragione alle diffidenze francesi e alla linea diplomatica adottata 
dal Governo Francese nei confronti dei bolscevichi, P di grande interesse, 
noi solo per li Francia, ma per Lotti, che nel documento Llord George 
Giolitti sia così altamente cd csplicitamente deplocata la malafede e 
l'atteggiamento @ sinistro » dei Soesiin, che « respinse Il suggerimento del 
Governo iglese per nn armistizio in condizioni che avrebbero garan 
tito il territorio russo contio qualsiasi aggressione e continuò l'invasione 
della Folonia ctnografiza allo scopo di conquistare questo paese con la 
forza delle acmi alli istituzione dei Sassa, 

Dopo di che è pryhabite che in Francia non sino pechi a conclu- 
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dere: vedete che aveva ragione Millerand? Siete 0 mon sicle ora pere 
suasi che con quella gente é intatile Lraltare? 

È un fatto che, nella sua assenza, Il @ comunicato » di Lucerna segna 
un avvicinamento nolevole alla politici tussa seguita dalla Francia. 


U x % 


Più importanti, per noi, sang le «dichiarazioni fatte di Giolitti di 
giornaDisti ttabiani, L'on, Giolitti ha «dichiarato testualmente che — co- 
minzino o no gli jugoslavi — fe trattative per il problema adriatica 
si svolgeranno Sri gli interessati, Domandiamo in primo luogo: quanilo? 
È sn quali basi? Solo i rimunciatari possono pongolace divanti 4 que- 
sta prospettiva; noi, no, O lo potremmo se ponessimo gli interessi della 
fazione nl disopra di quelli del prese. Perché si può essere cortissimi 
che Je trattative dirette condurranno ad un altro disastroso lamentevole 
insuetetsò, Lon un Trumbiî che a Pallanza — primo quadro della pel- 
licala! — vi comincia col mvendictace i diritti della Jugoslavia su San 
Pietro al Natisone, Gorizia, Trieste, che cosa è possibile combinare? 
Niente, e lo si vedrà, Noi crediamo che dopo i precedenti di due anni, 
e in vista della risoluzione fiumiana del problema di Fiume, Mitalia più 
che tratture debba agire: applicare cioé il patto di Londra, che ci ga 
caotisce in Dalmazia © soprattutto al Nevoso, Purtroppo c'è ancora qual- 
ché anima inpenva che crede «di poter conciliare il diavolo croato col- 
l'acqua troppo santa degli italiani. Si ricomingi pure a chiacchierase nelle 
sile di un albergo qualsiasi, ma il risultato sarà immancabilmente nullo 
Ciosasì unomiliazione in pi da aggiungere alle indinite altre subite 
dall'Italin, che vanno dai tidicolissioni sffiareaioa del febbraio scorso allo 
seombro di Valona! 

Attenzione! 11 ministero Giolitti, malgrado taluni vermini che lo come 
pongono, «delinea, in materia di politica adriztica, wma politica più ca: 
poiesca di quella del sup predecessore, Per fortuna, Fultima parola sul 
Nevoso cin Dalmazia la dirà, deve dirla, Gabriele d'Annunzio! Sc I'Tta- 
let ufficiale — vigliaccamente — non avrà il corspgio di portate i suoi 
pusti, sacti confini al Nevoso, ci pensetinno i legionari di Fiume, 
E Fiame che impedità, armata mano, le miserabili rinunce «bella «liplo: 
maria di Roma. 


hTIS5OLIDI 


Da i Popolo «talia, N 202, 24 agudo 1920, VI] Ca, 20h 


DOPO IL DISASTRO BOLSCEVICO 


ANCORA IL «PUS» TRIESTINO 


Decisamente, il Lesoratore, organo quotidiano del sempre impenal. 
segio pussismo trisslino, ha perduto La testa, dato «he l'abbia mai 
avati, Nelle sue oscillazioni puerrafemdate se i russi vincono e paci 
fondale quando perdono, non cè più stile. Sono i harcollamenti grot: 
teschi di un vbriaco fradicio, Nel nuniceo di martedì 24, c'è nn articulo 
di fondo di quel povero Fncico Leone, nel quale si sostiene questi 
strabiliantissima tes: che da rititata dei russi da Virsavia È sluti spore 
tanca, velentacia; che detta citisata è un fenomeno tipizo di una puérri 
condotta con criteri... proletari; che, insomma, i russi non seno cadiati...; 
volevano scmplicemente scendere. Enrico Leone, nella sua presa in giro 
det puttblico, va sino a dice che la disfatra dei russi € per doro un ti 
tolo di a muova storia ». 

Glociosi, sempre, i bolscevichi, 

Glorinsi quando vintevano, e allora si è visto a quali altezze imbot- 
bitcici s0 giungere il lirismo guerrafondaio del giornale che ispira la 
prosa Jeaniana; gloriosi quando perdono, Sempre gloriosi. 

Coll'aria di uo vomo che scrive sul serio — mentre nell'intimo ci 
sphignatza — Leone ha il coraggio di stampare queste parole: 

« Ma il mostro cuore — scrive Leone — di devoti amici della pace fra gli 


voniai ceme coronamento di tanti secoli di tone immani, ci suggerisce il più viva 
corapiacimento di fronte a questo gesio dei soldoti della comune hbectà del 


mondo », 


Ma Trotzky non è dello stesso avviso di Leone, penhé in un pro- 
dama, che incomincin Jo stesso arlicalo di Leone, afferma che & Occorre 
schiacciare | sipnocbtti polacchi... &. 

Fonico Leone — grave lo stomaco di tagliatelle alla bolognese e tor 
pido il cervello di vapori etilici — non avverto la contraddizione pie- 
bosa in cui si è cacciato e conclude l'articolo con questo finale, che può 
figurare fra i colmi del grottesco: 


a Di fronte allo spitito della rivoluzione tussa — senivozio Leone = 
P'tavero cvitato vn'scotombe" che il riconoscimento giuridico dell'Inghiltesca, 


DAI. SECONDO CONGRESSO DEL FARCI, ECC. 16% 


dell'Italia, «lella Germania, vendera oraman per latta parte Dn plecnasmo, È vera 
gloria, Li sola gloria che i proletari di Russia alfrancati, messisi a capo di ufia 
forma pacifica di vira sociale, sapranno apprezzare! E chissà cleé un gicino, come 
si è erro il andamento all'operio metallucgio diaunzi al Dare: Tredé, nua 
seoné etiga un altro el Comitriio rivoluzionario, che, sotto Versnvia, ha fano 
Latece il cannone, con l'epigrale solenoe: "Vinse ringoziimdo a vincere — fece 
sentire la potenza della spada — ringoainamdula "o, 


Scherzi o dice aul serio? Secondo Leone, i russi hanno perduto per- 
ché hzino voluto concedere a se stessi il capriccio masochistico di una 
disfatta in pieca regola. Sempre paradossuli quei mssi che potrebbero 
stravincere © preferiscuno e sepelase » praziosamente centinaia di can- 
nani, miglisia di mitragliatrici e decine di migliaia di prigionieri al 
nemica! 

Solamente c'è da osservare che questa interpretazione tolstovanamente 
trascendentale della grandiosa disfatta bolscevica, é in contraddizione con 
quella che stampa, su wa bel titolo di tre colonne, il Lurerzore; secondo 
il quale « Veserrità rosso prepara la rivincita » Poi c'é — anche — va 
comunicato bolscevico in data 23 corrente, che dice: 


a Violenti combattimenti si svolgono nella regione di Brest-Litovak cono 
il nemico che ha preso L'offensiva, violenti combottirunti si svolgono anche 
nella mgione di Wiladimir Wolynski. Nella copione di Giolechowa i combatti. 
menti conti Lati #. ", 


Non è dunque di bolscevismo che ha ringnainate spomancamente la 
« spada », come vuol dire a bere l'Jlustre leone, sono | polachi che 
gliel'banno facta rinpasinare, Tant'é vero «he i fussi combattono ancora 
e non sembrano rassegnati alla disfatta. E i protlumi altisonanti di 
Trotzky quando si trattava di cotrure a Varsavia? Adesso che l'uva por 
lacca é acerba, l'osso russo — per bocca di un Leone senza criniera — 
proclama a non valeva! a. 

È la farsa accanto alla tragedia! 


DI, 


Da 1 Popolo eitalia, 2. 204, 26 agosto 1930, VII 


AN MARGINE ALL'OSTRUZIONISHO DEI METALLURGICI 


LA LETTERA DEL SENATORE SALMOI[RAGHI 


Ja lettera che il senatore Salmoiraghi ha pobblicato sulle colonne 
del fafe È un documenta di primissimo ordine, anche se non avrà con- 
seguenze direlte circa la soluzione o inena dell'attuale conflitto. JI nostro 
guidizio deriva dalla constatazione del tentativo fatto dal senatore Sal- 
inviraghi «di spezzate il magiro c fragile circolo «iziono in qui si dibatte 
l'economia specialicente industriale della mazione, 

di fa uno sciopero per avete un aumento di salari; ima questi nuavo 
aurncoto È annullato dal conseguenziale e inevitabile nuovo aumento del 
Caru-Viveri, per cui È necessario tornase allo sciopera coco via al- 
l'infinito... La lettera del Salmoiraglu si può dividere in Lte parti. Ta 
prima è una melnaconica coustatazione delle condizioni in cui versano 
le nostre inchastrie: se si va avant) ancora aqualihe Mesc, con questo 
Zoppo distrullare, bisognerà demolire le officine è vendere i inecchi- 
nari a peso di ferro vecchio, mentre gli operai dovcanna recarsi all'estero 
a farsi sfrultare più csosamente, [] quadro abborzato dal senatore Sal. 
moiraghi non È esagerato, Ma più interessante è la scconda patte, nella 
quale il senatore Salmoiraghi espone alcune idee, chie, pur non essendo 
ociginalissime, sono rimarchevoli, noche per il fatto che sono enunciate 
di un uomo che non godeva fama... di Liberalismo in materia di con- 
flitti fra capitale e lavoro. 


a Inqanz iutto deve caltare megli industriali — dice Salmoiraghi — Pa per 
suisione che nen è più il tecopo di fue dell'industrta di propria € vent Apuci- 
lazione todividualista, ma che, pibtrosto, l'iadustcia & da considerare come una 
vera funzione segiale, £ quindi deve baltere una via diversa da quella fin qui 
battuta, Lo. 

n Tutto il personale addero ad un'industria non può più essere considerato 
come estraneo all'industria, come collaborare, divinme, di ventura, tia come 
collaboratore deve tsîcre considereto assai più attaccato aj buon risultato del- 
l'impresa, non sollanio col forfeî: della mercede (cottimo compresch è dello str- 
pendio, «he sono già vo riconoscimento delle prestazione maleriale, rin anché 
Come US nérti interessato all'esito finale dell'impresa ud esercizio indusrriale 4 
commerciale. Dialtra pure sarebbe creare addirittura un ambiente insopportabile 
di difizoltà all'industeta se gi pretendesse di far partecipare jl personale alla 
ditezione, sia termica che amministiativa, delle aziende ». 


E 
ALS 
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Queste idee hanno occasionato vasti dibattiti in Inghilterra © in 
Francia, Anthe noi crediamo, e possiamo aggiungere di essete in anti. 
cipo sul senatore Salmoiraghi, che cesti luoghi comuni nom abbiano più 
luogo di essere. L'industriale non deve considerarsi come .il padrone 
di un'azienda che lavora a suo profitto, ma come un capitano che com. 
dure una battaglia: quella del lavora. 

Ammesso questo « spostamento è di funzione e di valori, ne consegue 
che i soldati di questo capitano non possono essere più considerati come 
materia bevta e passiva, Ma come collaboratori della guetra e della vit- 
toria. Continuando nella similitudine guerriera «— che é oggi di moda ! — 
sj può aggiungere che è perfettamente fogico che È soldati operi nen 
abbiano diritto di partecipazione a quella che si potrebbe chiamare L'alta 
direzione @ straterica » dell'azienda, Inenire hanno diritto invece a una 
porte del ‘bottino, la cui maggiore a minore quantilà dipenderà anche 
dallo zelo produttivo degli aperte stessi, o. 

Dopo queste premesse, il stiatore Salmoiraghi così emunzia Ja sui 
propusta : 


e Iscituice una Commissione mista, vbe fosse una vetà Uova putnrità sioda- 
cole, munita di tetri i poreci necessati per sviluppate la sua artafle nel medu 
siù equo e con Le salvaguardia di tutti gli interessi in conflitto, che contrellusse 
amministrazione delle varie unità euslciali, così di intervenire, com norme 
Scestalbilite, alla partizione degli wiki fra capitate e collaboratori che concorartà 
HI comsernimeato dell'uule stesso, ifmpizzati ed operato > 

vT'impostante è di studiare vr regolamento im fiwiza che mon sia delto la 
sittolo ad impiegare denari nell'industria ed ri giovani di pactecipor»i poepa- 
randasi a condosla con intelletto ed amore. 

a Questo iv volli dire all'assemblea è, ssiucalmente, vi insistei. perché dalla 


soli esposizione si potesse inicice via prova che non i nascuode nt si vuol 
nascondere nulla delle vere condizioni indisriali. o . 
a Io lascio a tutti di pensare l'effesto che facchhe nel pubblico italiano il 


sapere che pli industriali sona disposti a studiare, d'acconto con le vtpanizza 
zione sioacali, la mia pinposta è. 


Quantoniue l'Avsstit affelti di trovare & ingenui # eda acradiimici » 
la proposta Salmaicaghi, basta ragionarei 110 po' sopra per convancersi 
che €ssa tipprescnta un fatto nuovo di grandissima importanza. La pro» 
posta Salmoiraghi sigmifica questo: controllo degli operm (perché è 
chiarò che essi sarchbeco patiteticamente rappresentati nella Commis 
sione mista arbitrale] sulla gestione delle industrie e compartecipazione 
agli utili da parte degli operai cd impiegali. 

La proposti, Ln tesi di massima, ci piace; deslerciommo però che 
il senatore Salmoiraghi la procisasse di più. Io ogni caso, l'on, Labriola 
deve tenerne conto, 
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La vorticosa simultaneità degli avvenimenti nen ci ha permesso di 
illustrare le Fasi ultime della vertenza, precedenti l'applicazione dell'ostru- 
zionismo. Lo facciano cri, sempre in tempo, schbene in ritardo. La 
tesi degli operai ci é apparsi confortata da deboli argomenti; ina ancora 
più deboli, malgrado ta copia dei dali, ci sono apparse le arpomenta: 
ziune in sostegno «lella tesi pregiudizialmente negativa degli industriali. 

L'avw, Rotieliano ha tracciato un quadra trap:po « disfaltista » della 
situazione, Ci sarebbe, quasi quasi, da singsaziave i delegati operai, i 
quale, «ci loco memoriali, nono tolto una pericolosa e stolida illusione 
1] pubblico italiano: quella di possedere un'industria del metallo, Senza 
la presentazione dei qualtto memoriali, il buon pubblico iratiano avrebbe 
continuato 1 iIMudersi sull'esistenza de un'industria nazionale... mentre 
niente esiste. L'avw. Rotigliano ha steso fatto di decesso dell'indu- 
stria del metalto. Non c'é che da chiudere betepa! Che il prezzo delle 
materie prime e, piuticelarmente, del carbone —- perché, grazie a Dio, 
un po' di ferro ce lo abbiamo in Italia e, sembra, a sentire Vingsegnere 
Lelluzzo, in quantità questio volte superiore a quella dell'ante-gueria! — 
Sia esorbitoore, non neghiamo, Ma di cià gli opera: hanno relativa 
mente pochissima responsabilità, Se ir nostra diplomazia si è dimenti- 
cata «fi Lraltare anuhe la questione del carbone, non si può onestamente 
attribuiene la colpa alle maestranze industriali! DYaltra parte, uno sfrnt- 
tamento raricnile e inunediuto del bacino di Eraclca potrebbe miglio 
iis iN ud avyénire prossimo la nostra attualmente dispraziatissirna si- 
tuazione carbonifesa. Ma quando L'avy, Rotigliano ci erge i pericoli 
della concorrenza straniera, specialmente di quella tedesca, noi dos gli 
crediamo. La verità è che l'industria tedesca sta male e forse peggio 
dell'imdustria italiana, IL ministro delle Finanze, Wirth, ha cracciato, 
recentemente, un quadio catastrolico dell'industria tedssca. Abbiamo pro: 
pilo sci, da Imisbruck, a cura del piornale A/perrend ricevuto un da- 
cutnento signibrarivo, emanato dal Reh&rrerbaud der Dentirbee Inda- 
strie. Molte ditte estero, che hanno fatto ordinazioni a ditte tedesche, 
st sono lagnate per il fatto che Je ditte tedesche not sempre hanno 
patubò mantenere gli impegni, sa per ciò che riguarda i prezzi, sia pei 
ciù che riguarda la puntualità nelle consegne, Mopo aver premesso che 


le ditte devono adempiere i contratti in corso, anche perdendaci, il co 


Inunicato continga testualmente così: 


a Die ia Deutschland in sea forzon, Griden frbeer Pervacdendet Zutande, 
imbrsonacre de Erbibung ser Lokwt, die HMerchbietzung der Arbeitarit ud dar 
Farkgog der Arbestsicitrang, sone die, fafolge der Sifirzer der dentuchea Vuduta 
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pagesertico pertiegency Mokrsaliproir babe aber rabivesche deulscher Firtien 
in sine schwierige Lugo pobrachi, IFarden die eis voy shncn cimgongangate Verp- 
iictenegri sum alien Preii ettollea, so dre die gleiebbodenten2 mit ibren Zu 
rammerbrme o_ 


Non è per Fave. Rotigliano, che conosce certamente il tedesco, che 
traduciamo il brano sursriferito, ma per il grosso pubblico: 


a Le condizioni derrinanii in Geomamia negli vltumi due anni è sperialmeme 
l'sumeno dei salazi, La riduzione delle pre di lavbeo e la diminvita produteriatà 
dagli operai, come pure Fenorme costò delle snaletee prime, domato al poecipiiace 
del marco, hanng determinato und situazione difficile per molte dile tedesche. St 
ese durciséro eseguire i contratti je corso eni vecchi piozzi, ciù equivarrebbe al 
loin fallimento a. 


Potremmo, es adagia, teadutec altre pobhlicazioni recenti com. 
passe nella Trcmkfurter Zefwag e nel supplemento commerciale della 
Vosstiche Zeltusg, ma non crediamo necessario, pet il momento, di 20p- 
pificare il nostro pubblico, 

Come vedc l'avv. Rotigliano, tulta l'Enropa d... passe; e se la po 
veri Messene italiana pianpe, [1 tedesca Sparta not ride! 

L'altta catastrofica affermazione dell'avv. Rotigliano, che l'industria 
del metallo italiana non ha più sbocchi, ha lo stesso valore della pre- 
cedente sul pericolo della concorrenza tedesca. Nel notiziario della Fe 
derazione italiana delle società per azioni {mese di luglio) erano elen- 
cati svariati passi (dall'Eritrea alla Polonia, dall'Egitto alla Siria), dave 
— aficeva IL bollettino — macchine agricole, automobili, locomotive, 
vagoni, aeroplani ilalianii sono ficercatissimi. Ecco un'altra notizia con 
fortante, che togliamo dall'Efwca di ieri, 


« UNA FERROVIA ITALIANA IN CINA 


« Marsiglia, 29, — Col curciere della Cina giunge norzia che co contratto 
& stato firmato il 19 giugno per la costruzione d'una linca ferroviarie netlo Tchill, 
da ‘fomm<how + Slolglia-<hou-sag, per unice la Jinca Tlentoim-Pukuw a quelli 
di Pechino-Hankaw e del Shonsi. 

a (fuesto contratto è stato frminy fra la Cost pagnia fercomiaria di Taalichem: 
e dei capitalisti italiani, coppresentati dal ben conosciuto ingegnere signor E. M. 
Vila. I piani della Jinca sono stabiliti, come pure la stima del traffico, ms 1 
parvicelari dovranno essere controllati. IL contratto provvisorio fissa al capitale o 
dieci milloni di piastre. Secondo i piami attuali, Ji lunghezza della linea sarà di 
cina daecentospovanta bilomelti e si crede che la costruzione potrà essere termi- 
matà ich dle Afit ». 7 
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La siluazione dell'industriv del metallo italiana, nei mercati interna- 
zionali, non è così disperata come l'avv, Rotigliano ba voluto diptapesla. 


sta 


Dlaltra parte, le dichidiazioni degli industriali ninn ci sono apparse 
tali da fagace, nella Joco evidenza meridiana, ogni dubluo. A un certe 
panto, il ramapdiote Jarnch ha detto che «ogni azienda ha una sprcie 
di sarecta sameteraa pelosissimo, nella quale jl naso dei profani non deve 
ficcarsi majs». È vero, ima allora fa vostra esposizione non è completa. 
St può — con una certa legitimutà — sospettare che quello che non 
polete a non volete spiattellare al pobbliza, sid precisamente ciù che 
al pubblico interessershbe pastitolartmente di sapete, per spiegarsi cerle 
situazioni e cente pregiudiziali. 


Signa, con stamalti, ul sesto giorno di ostruzionismo. Ostrurionismo? 
Questo È ua cultenismo, Ta sesllà si tratta di uno sciopero più o meno 
integrale, che, invece di svolgersi fuori delle fabbriche, si svolge dentro. 
La sorpresa degli industriali è abbastanza cittiosa, Ci voleva poco a ca- 
piré che il cosiddetto ostruzionismo avrebbe voluto dite sciopero col- 
l'aggravante del ssbotaggio. Gli operai ci rimettono in salari, ma gb 
industriali ci rimettono in mancata produzione è deterioramento dei mac- 
chinasi, Poco Importa sapere chi ci rimette di più fra è due contendenti. 
Chi ci rimette di più è il passe. 


* * € 


È in nome del paese e dui suoi Interessi generali che l'on. Labriola 
deve intervenire senta indugio, poiché ogni giorno che passa Aperava 
la situazione ul punto di vista cconomica e politico. Gli industriali 
Tevono entrare nell'ordine di ifce di concedere ]ì dore le industrie [o 
permettono; concedere, ma coll'assicurazione che lu disciplina nel lavoro 
e durante il Lavoro satà rigorosamente cistabilità e rispeltata, Ala loro 
volta gli operai devano accettate quel poro che, nell'attuale momento, 
talune industrie pessono concedere; c non pretendere, per talune altee 
industrie, di cavir sangue da un sasso. Sopratinito gli perai devono 
impegnarsi — seriamente — per ciù che riguarda la disciplina del la- 
voro. NE gli operai devono rifiutare a fiesori di discutere la proposta 
salmoiraghi, È in quest'orbità che l'on. Labriola deve ‘muoversi ed agire. 
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1! postro atteggiamento piuttusto benevolo per de masse delle mie» 
strattee del metallo non deve sorprendere, Noi restiamo dei & produt. 
tivisti », che si preoccupano soprattutto della produzione è del suo svi- 
luppo; salvo, nei casi concreti, a dare ragione a chi 1 ha. Finché | agitazione 
dei metallusgici uco esorbiterà dii suoi Limiti strellamente cromomiici € 
non degenererà in violenze contro gli uontini o contre le macchine, no 
la seguiremo con simpatica attenzione, Il os caso per raso C cssenzial 


mente Fascista. . 
MIURSSOLINI 


Da SP Popolo a'fralra, NO 20%, TG agosto 1920, VII. 


MONITI AI POLACCHI 


Dai varie patti giungono alla Polonia vittoriosa consigli di inade- 
razione, Gli Stati Uniti invitano [a Polonia a non far altrrpassate alle 
Sue crip;e i conzini clibgrafici dello Stato; noche da Parigi partono sol: 
lecitazione perché ja Polonia cenhi di coneludere una pace dipnitosa. 
Pace con chi? Evidentemente colli Russia dei Fasi: Cè in queste sol- 
lecitazioni una specie «i indiretto vicomegimento di quella # stato di 
fatto # che è rappresentato dal Governo dei Son 

I rapporti fra l'Intesa c Ia Russia sono curipsissimi È paradossali. 
Gli Stati possono essere fra di [oro in stata di pace, in stato di puerta, 
0 stato di neotralità. L'Intesa — comprendente la Francia, Nitalia, 
Inghilterra e gli Stati Uniti — è it state: di guerra con Ja Russia? A ra- 
gione di logica, bisogna rispondere affcrmativamento. Avendo la Fran 
ciù, tim solo materialmente, aiutato la Pulgnia, ma riconosciuto diplo 
sGaticamente il Governo di Wrangel, che è in guerra coi bolscevichi, 
la Francia si trova in stato di guersa con Ja Russia. E insieme colla Frane 
co, anche lo altre nazioni che sono alleate della Francia. 

Fin qui, a lume di logica. Ma i fatti sono illogici. Genna delle 
nazioni «dell'Intesa si itova in diversa posizione nei confronti delli Rus 
sin. La Francia é in stato dii guerra; l'Inchilterra non riconosce la Kussia 
politica, ma tratta con quelli commerciale (AerhWesi dr Basiuers) è si 
trova quindi in stato di neutralità politica e di pace commerciale: fina]. 
mente, l'Italia é in stato di pace colla Russia, perché, a mezzo del conte 
Sforza, ha annunciato la ripresa regolare dei fapporti diplomatici Éra 
Regno d'Italia e Repubblita dei fanéu. 

Non si potrebbe unifcare © tentare di cniftcare questi politica dalle 
così diverse e antitetiche manifestazioni? 

30 la Polonia riconosco | Sowlt e tratta la pare con lota, e, dopo 
la pace, vistabilità tapposti diplomatici segolari, perché l'Intesa — come 
Intesa —= non può fare altrettanto? 

Delle due l'una: a si scende in campo, apertamente, contro il bol» 
scevismo, € l'Antesa dichiata la guerra alla Repubblica dei Consigli, sem- 
plicemente perché Repubblica dei Consigli; a si viene alla pace generale, 
E tempo di abbandonare le ambigue posizioni intermedie. 

Poiché il primo corno del dilemma è manifestamente assirdo per inf. 
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ili motivi, mon cesta che il seconda : quello della pare. pelle due 
vie da scegliere, è apertamente la prima quella che può K ungare da 
vita al Governo dei Sewidt: è mantenere in stato d'irrequietudim e muasse 
operaie; mentre lu seconda -- quella «delle pace learn prat ; 
conclusa — può significare la rapida trastonmazione di que seg + già, 
del resto, profondamente Lrasfonmnalo, e anche al suù sro d sciodo 
Quanto all'occidente, appive chiato da mulli sintomi chi D pesco 
acuto dell'infezione bolscevica è sorpassato, Uni sollecito risa ci sot 
di condizioni normali nella vita europea può detecminare la guanig 


coropleta. _ 
PIET MISSOLINI 


Du II Popale Stalin, NO 201, 27 agoelo LIT, VII 


FIUME F IL «PIUS» 


Qualeuno — ci suno sempre degli ingenui al sonda! —- s'illadeva 
che call'immincile proclamazione dell'indipendenza di Fiume l'atteggia» 
ento «li ostilità del Pay italinoo si sarebbe attenuato. Niente di crà, 
La schifosi campagni. contro Fiume, D'Annunzio, 1 lepionazi costine; 
anzi si è intecsiticate in questi ultimi giorni, | 


IU disonorevole Riboldi — prete spietato, puercsiolo libia, massi. 
malista da bazar c pescecane sfrontato, béllato a fuoco su queste co- 
lonne — ricomincia a vomitaso le sue sconce saciistinerie, 
Documentario, per tutto ciò che potrà accadere in seguito, a titolo 
di legittima rappresaglia. 

Nell'Avarzi! di mercoledì 26, priena papina, sesta colonna, tilolo Li 
Mragica farsa fimmazi, viene rifritta per l'ennesioni volte Ja storia del 
conflitto alla Porta dei Quarinito, contornata di particolni che furchbero 
rara precciare se mon facessero ridare. 


Li feriti — naeca l'unonimo cosrispumdente — Surdi trasportati all'ospedale 
e gli altri maltrattati batburamente dagli agozzini di sus maestà D'Anmenzia 
Li disgrazioi sono rimasti chiusi in quelle sehifite celle, tra sporcizia e intel 
ineescrivehili, maltrateati + tortorali fia husgc e fame, per ben otto mesi », 


Fandaniet Busta dire che F'allto gineno i detenuti hanno fatta una 


spuntinta manifetazione di simpatia a [HA hmenzio, che satchbe ib. tot» 
turatote è l'affamptorne! 


a: Sorci [Cepimi auzstizoi — conlinua il cosrispondeme dell'Anaet! — ma. 
giari € centi, eran rose © fiori; quelli crano Jegini di iibeuà è dr Gicsdiae di 
finte ni sistema, all'orpanizzazione di perfido e vile spionaggio prumossa da 
questo ciarlatane del paltiottismo. Le spie circondano tall È queti. Nen c'è locale 
pubblico, stwietà privata, non c'è piazza dsl mercato che noa sia mena cli spie 
she fune poi gli arditi ed i piovinastri nazionalisli dipendenti dall'ufficio di . 
lizia balitiza, jaltuito e organizzato dal D'Annunzio e dall'avventusioni De Am 
bri Potels per conseguenza immaginare le sendette, le canemi infame che sif- 
ulta Kenia commette in quesla dixgrarizza CINI, covinata dall'avventuriero © dall 
viltà del Governo italiane, Le disgtaziore vittime del Jomenatoee languone nelle 
prigioni «rune Per seMimAne E settimiaità, senza esscie inssrrugate, © felice colui 
che nom viene «ottopotto alli rottura ed si saltrittamenti, pinsohé dovere supere 
ché ivi Gent it us le adele accese solto da pianta dei piedi, Je busse con i 
sicchent di sabbia perché non lascino lividore e persino fe Eaiogette n 


Li a 
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Come sona lenaci i pussisti nella menzogna! Queste bubbole sono 
state conlutate le mille volte: ma ciò non impedisce a questi EmICi 
della verità di rivogarle ancora al loro idiotissimo e vilissimo gregge. 

I Fovorstore «li Trieste, redatto da quel camalepote di Natalino Fo. 
vel (è stato anche... demacratico murriano!!!), batte lo stesso tasto die 
famatocio. Inutilmente Gabriele d'Annunzio sta preparando lo schema 
di una costituzione vlttaliberale ftroppo, secondo noi, perché nen si 
gettano perle ai porci... austriacanti), TI pussismo triestino non disarma, 


a L'indipendenza con D'Annunzio al peters — si Himpa a Trieste — è 
commedia, & raggiro, se ngn è madimento degli interessi opera). 

al compagni di Fiume sanno dunque che può essere l'indipendenza del si 
gaor IAnnunzio, Essi sanno, ciod, che non pessimo avere fiducia di ciò che 
viene di quel Comando, acppure quandi sosmbra fatto a favore della pope 
tazione, I socgligi di Fiume sanno che i problemi politici, economici e nio. 
nali non pinsono trovare vera, rtale soluzione nél cepiroc capitalisticò Soltanto il 
cornuto può risolvere Lutti i problemi politici, scenomici e nazionali. {puesti 
anno problemi chi giustizia; non se ne può dunque atcimlere La solprione LI 0 
repime cl'ingiustizia. 

o Bentre IL Comando di LF Anonnzio proclama la mientità indipendenra di 
Fiume, e secialisti di Fiume gmensefcano la luro awene per il trionîin del «n- 
MK miO de 


Noll'Amut! di ieri, 27 aposto, ben cinque colonne sono dedicate 
alla diffamazione della causa di Fiume e dei suoi legionari. Simultanca- 
mente il Lameretore,.. riatticca, con una serie fomicolante di terribili punti 
inerLopatevi. 


a Che novità, signcii? Quale è da partita chie giuocliaina? E a spalle di chi! 
Chi sarà il turlupinato? L'ingeono legiononio shitvato al obbe-tee sempre il Co- 
mandanié? L'operaro di Fiume imbavagliato © pomeguitto di Tissa come di 
DFAmnunzio? L'ialin tutta? Ion potrebbero i depototi socialisti Jomandare, con 
uon semplive interrogazione, che c'é mai autlo l'indipeadenza dlel signor De 
Aunbris? Mon si potrehhe anche sapere dal signor Dle Ambeis che si pensa di 
fare dopo la procdumazione dell'indipemdenza? Poiché la proclumivione dell'indi 
pendenza prtrebbe essere soltanto ona parola bugiarda + Lealittice. Indipendenza - 
wwenl dire libertà, autonotnia, smobilitazionie, disarmo: libertà anche di avere cn 
Govseno ali Javocatgri, anziché un Governo militare, All'atto della proclamazione 
dell'indipeadenza, il Consiglio pacionale sarà sciolie? I legionari riterneranan 
alle ties case? D'Annunzio lascerà vergmente Libera lu città? Die Ambris ratortoti 
a Patmi o in Ameriti? D detto cimiacci cone finomn? TrAnmenzio, De Arbris, 
i legionari, gli ordini perentori e le Ben acchetettate violenze”. a. 


Sin «pri i giornali maggiori. 
lscitimanali pussisti sono ancora più indecenti. Ecco wn qampione 
[ea i tanti. 


a Noi peltememo scrivere — stampo la Difera Mioreatità — parafrasando [rio 
sue Carducci, che I nome di Gabriele d'Anconzio raffigura e risuona quanto di 
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più vano, di più falso, di più isttitoico e di piî boffa si egita nei fondacei 
della «cafomania italiana; che rappresenta quarto in leltetolura si rlemoda prò 
virzamicnle sfsccralo, più bulsumente claclatano; che raccoglie tutte le infevoni, Je 
vali, Ie bugie di un ceginie sociale condannate a rapida & siora dissoluzione ». 


A lato di questa ignobile dillanvzione si nota vun sordo armeggio 
degli clemeati anti-nazionali del Ps fumano, Ci giunge Le Veseste 
a'itsta con interessanti notizie, Sembra che i pussisti fumani nutrano la 
speranziella di fare dello Stato Libero del Carnaro una specie di rcpub- 
blica sovietiatà in edizione tascabile, Ma gli italiani stanno vigilanti, 
La Padetta d'Italia del 25 agosto reca in crondea notizie di una riupione 
temwdasi alla (riore Fiati, in seguito al turbamento e all'agitazione su 
scitata dat socialisti uftiziali a Fiurte, 


« l'escità di un giorosle d'inzonazione socialista-bolscevica = - dice 1 cero 
mista della Fedesta — ha invece sollevatu indignazione e protesle Fra i ciadini, 
ed £ perciò che i volomari della prima ore, la parte più sanamente italiana di 
Fiume, quella che fu la più costanle e [a più disciplinata nel sacrificio e nella di- 
fesa del dicittà italizze della città, si faccolse ieri sera nella sede della Giumare 
feshtg e invità il suo cupo amato dei giorni della preparazione — Jl capilino 
Host-Wwatari — ad assistere all'adunimza e a cassielrarla chie le presocupazioni, 
che imprudenterenta troppo zelanti sbamdictaturi di lrbesti averano destato în 
lore, erano infondate. 

« Le sedi riunite, È quarantotto e quanti capeggiarono i delusi austro-maguari 
e le onde dei crsuti a jnseltare all'Icalit e al sue esercito, che inucemacgae 
superi politici e campagne giornalistiche conero il Comandante e ]a resistenze 
di Fiuztie, fici possono 0rs, impravuizamiente, solo perché Fine è alla svolta 
di un miova aut di vita, acquistati diritio di cittadinanza, per inquinare Fupera 
sella e cenderla sospetta diei Foce, che sono, come tutti gli aftra finmani di questi 
lungi mesi, d'icaltanità. . 

€ Queste conside rtiuni manifestarono i cittadini che si sono raccolti ieri e 
che dalla parola del capitano Elust-Venturi ebbero tranquillità e rassicurazione 6. 


Da questa sommaria, ma steefulabile documentazione, tre fatti emer- 

fi è vanno fissati: 

1. che il Far italiano concinma [a sua indegna opera di calunnia 
e di intitificazione ni danni della cauta fiumana; 

2, che il Fis Diunano tenta di sabotare l'esperimento di D'AN- 
nunzio; 

3. che fra noi, fascisli, € i pussisti di intte le specie, con relativi 
alleati borghesi e proletari, non ci può cssete tregua, Chi pensa diver- 
samente, tanto a Fiome come altrove, o inganna p s'inganna. 


MUSSOLINI 


Da I° Porelo dSIralia, N 206, 25 agosto 1210, VIL 
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MAC SWINFY AGONIZZA.. 
VIVA LA REPUBBLICA IRLANDESE! 


Mac Swiney. Ecco il nume che corre sui giornali e sulle labbra di 
milioni di vomini, R il sindaco di Cork, in Trlanda, detenuto nella pri- 
gione di Brizton a Landra e da quinditi giorni praticante, con nno 
stoicismo superbo, lo sciopero della fame, Sj è chiesta, per Ivi, la grazia 
al se d'Inghilterra, Ma il er da perfetto manichino costituzionale, ha 
temesso il giudizio — circa l'opportunità o meno di questo pesta di 
clemenza — al Consiglio dei ministri. Linyd George, dal suo rifugio 
di Lucerna, ha risposto con un # no00 » putturale, classicatmente inglese. 
Ma quale mai enorme delitto ha compiulo questo sindaco, che giusti. 
fichi in qualche molo l'inesosabilità dei ministri d'Inghilterra ? 


Se antenità inglesi — dice il Peri fogrvai — fanno sapere che il sindaco 
di Cork nen # stato arrestato P@C Aver pirscipato a coi riunione pacifica, ssh 
beue illegale, di un tribunale d'acbitrato di divn fesa, pia perché questa riunione 
sio li maschera di va tribuoale arbitrale, era quella di comandanti dell'esercito 


della repubblica istandese e perché si è tenuta nel palazzo muaicipale della 
qui di Cork » . 


L'arresto, dunque, del sindaco di Cork non è che un episodio della 
lolta cruenta ingaggiata dagli irlandesi contro l'Inghilterra, In un co 
tatzio tenutosi nelle vizinanze della prigione dove il sindaco agonizza, 
Il prof. Scookly ha dichiarato : 


«N simlaco di Cork mute in prigione perché Jottava per 1 priacipi in 
nome dei quali il Govemo inglese ha fatto la Amecra: l'indipendenza delle pio 


cole nazioni...» 
I 


ta f 


Il pubblico italiano, vittima di taluni più o meno tradizionali luoghi 
comuni, conosce mperficialmente fa questione irlandese, questione di 
fondamentale giustizia; © quasi quasi si rifiuta di credere alle gesti bar- 
batamente tiraoniche della reazione inglese. E vera che la cronaca nera 
di quell'isole lontana giunge sino a noi sotto la specie di una infinità 
serie di conflitti com morti e feriti, ma il pubblico italiano non si ras- 
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segna a pensise che il fatnoso e derantato liberalismo inglese sia unu 
lustra menzognera, Bisognerebbe Lradurre e dare la massima diffusione 
in Îtalio al Libro di Ecskine Childey CAfRRGra Kule da freland) e allora, 
furse, davanti all'evidenza documentali dei fatti, l'opinione pubblica ila- 
Liana muterchilc atteggiamento, (Nella copertina c'è la fotografia di una 
delle targs iù uso per ristabilite l'ordine a Dublino), 1 fatti sono questi. 
L'Itlanda ba proclamato la sua indipendenza il 24 aprile del 19]6 è 
bha ratificata il 21 pennaio del 1918, L'Irlanda è repubblica di diritto 
e lotta per esserlo di falto, 

Abbiamo sul tavolo la Canta peografica della Repwbblica itlundere, 
pubblicata a New York dai Fricadi af Hib Freedom {& Anci della 
Libertà irlandese w}, con la dichiarazione basilare della nuova Repubblica: 


« La Repubblica gacantisce lu libertà civile £ religiosa, eguali diritti e enodi- 
zioni per lulti i suoi cittadini e si prepuoe il raggitog niealo del benessere £ 
della prospentà dell'intera nazione e di multe le sue parli ta. 


Non propositi di vendetta o di rappresaglia animana in piovane 
Repubblica, perché nella stessa dichinsezione è aggiunto - 


o La Repubblica proteggerì in egual modo i bambini e dimenticherà I dis- 
sidi diligentemente alimentati da sn (Governo stranterà, al quale, nel passio, 
ha diviso In minuzstza dalla maggioranza della nazioni x». 


Questa dichiarazione d'indipendenza della Repubblica irlandese È 
stata consactate dai suffragi popolari. Per quanto la popolazione dell'Ir- 
landa — esclusi i distretti dell'Ulster — sia dimiowita, in settanta anni di 
dominazione inplese, del cinquanta per cento (nel 1841 la popolazione 
dell'Irlanda era di 5.295.000, nel 1911 eri ridorta a 4350000 gbitandi), 
il risultato delle elezioni è stato il seguente; Deputati nazionalisti € 
sins fera, favorevoli alla indipendenza c alla Repubblica, 79; uaionisti, 
favorevoli al regime ingleso, 26, Numero dei votanti: Fer la Bepub- 
blica e l'indipendenza iclandese, fra sum feir c nasibnalisti, totale 
voti: 1.215.316; pet lo stata 996, l'artito Uniocisla, voti; 315.304. Delle 
trentadue contee in evi si divide l'Irlanda, non una sala ha una depu: 
tazione completamente vniomisla. 


Hc i KH 


L'Irlanda è repubblicana e indipendente di diritto, ma non ln È 
ancora di fatto. L'Inghilterra si ostina a negare l'indipendenza all'Irlanda. 
Quel Comtato d'ariane laburista, che tanto s'interessa della Russia, nun 
sembra accotpersì dell'Irlanda e meno aucora dell'Egitto. Va da sé che 
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gli irlandesi, cone i popoli vivi e forti, Initano per rivendicare # loto 
diritte. A un fegime di dura appressione poliziesca e militare, qual è 
quello instautalo dall'Inghilecera nell'isola verde, gli tilandesi 21 do o 
Aér prt mezzo secolu tentato tutte Je vie della legalità — cis ndono 
cella violenza, La lotta che gli irlandesi sostengono contro LIngi il 
terra ha un'allinità straordinaria <on quella che i patrioti vel most | 
risorgimento durarono, fra esili, galere e forche, contro al Absbur o 
Gli italiani, per molivi di giustizia © di interessi, nun possono ne aa 
La loro solidarietà agli irlandesi, L'Irlanda ba dizitta di vivere indire 

dente e repubblicana, Gli irlandesi huomo diritto di proclamare ch cai 
confini della loro isola furono segnati di Dio», mentre quelli di i ite 
nazioni furono temporaneamente fissati dalla diplomazia. Gli irlandesi 
hanno dimostrato e dimostrino quotidianimente di sapere è di volere 
«vivere liberi », perché per la libertà sono disposti alla Solta, al sa» 
criicio, 31 martirio, Mac Swiner è on martire della tiroluzione irlandese 


duiniamo, in questa tmiamento, credere che Io vibrazioni 


si diffondann negli s del pensiero 


Fazi c giungano in andate di simpatia all 

n i e creature 

ptane Ci piace sperare che al morente sindaco di Cork giunga almeno 
eco del grido augurale che parte dai nostri cuori: « Viva la Repubblica 


irlandese! , 


MUSICI 


Di i! Popolo a'lialia I 207, 29 agosto [923, VIL 


ALLA MODA RUSSA ? 


Il movimento metallurgica che si svolge in Squesti georni ha, per la 
sui ampiesza e per le suc eventuali ampliùcazioni, molti punti di contatto 
col movimento inscenato mesi fa dalla Confederazione penérale del Ja- 
vora francese, Anzivutto è nelle origini che l'analogia appare pa &NL 
Sui Francia, fo uno sciupero anticipato di ferrovieri — ell'insapuea 
della Confederazione — ii fatto che determinò | fumosi scioperi a 0n- 
date, Io Italia, Li cosiddetta presa di posscsst degli stabilimenti È stata 
effeltuata sll'insapula dei ditigenti, i quali si s600 trovali dinninzi al 
fatto compiuto. — i) 

Difatti, l'occupazione degli stabilimenti doveva elfetruarsi in caso 
di serrali, ma la serrata non è aveenuti che depo la occupazione pené- 
rale il che le ha conferito un carattere di platonicità. Abbiamo L Iraptes- 
sione che se Fon, Buozzi fosse stato a Milano avrchbe cercato di limitare 
il caso della Fomer, . 

Ori, siamo alle « ondate», Quelle di Francia si l'acevano scattare 
coll'abbandonare le officine; in Tralia, accade precisamente îl contrario. 
e falli nuovi non intervengono a porre su un desreno di cciliazione 
Lransattiva j contendenti, sono prevedibili | {tempi d successivi del movi- 
mento; e saranno i seguenti i all'accupazione oramai gencrale delle otti 
cine metallucgiche farà seguito —- in un successivo tetipo — l'occupa- 
sione di tutte le altre allicine e stabilimenti di qualsiasi industa; st 
anche questa ondata non riuscità a viocero lu resistenza «del nemica, «cell» 
deranno in campo — ultima orulata — tutto le altre categorie di aperti 
e contadini, non esclusi gli addetti ai servizi pubblici. l 

Questa è la strategia che agisce sull'avversanio per 4 pressione > © 


soffocarzione. 
W x * 


A questo punto, è necessario paclatci chiaro. Il nostra pensiero vo 
l'agitazione l'abbiamo ripetutamente espresso: abbiamo ritenuto, ch, «he 
gli industriali non dovessero ircegilitsi in una pregiudiziale negativa; 
abbiamo disapprovato fa presa di possesso degli stabilimenti: & pesto 
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simbolico », dicono i massimalisti torinesi; € gioco infantile #, dice Tullo 
Masotti. 

Ma cggi la situazione — nelle sue manifestazioni estcine ed in 
terne —- va rapidamente alterandosi: la tinccatura © la psicologia del 
movimento appare nettamente bolscevica: stemmi dei fowdt, ricratti di 
Lenin, decorazioni russe, Può darsi che i dirigenti — specialmente quelli 
che firmano i soanifesti convocaloti del congresso centrista a Reggio 
Emilia — sinoo allarmati dalla piega che prendono gli eventi; ma, ora- 
mi, appaiono impotenti a dominarli, Quand'anche eminasseto l'ordine 
di sospensione delle ostilità, saccbbero obbediti da quegli operai che si 
ritengono non già « occupanti », ina proprietari delle fabbriche e vanno 
costituendo, sotto eli occhi nmetrali della vecchia autorità, la polizia € 
l'esercito della nuova? 

Ora — lo ripetinmo alto e forte — ho ci opporremo con tutti i mezzi 
ad un esperimento bolscevico, Di una parte varrebbe li pena. di lasciarlo 
compiere, perché questo appare, per molti, l'unico mezza di guurigione; 
ma, d'altri parte, nun si può pensire senza rabbrividire alla decomposi- 
zione sociale e nazionale, che sarebbe la conseguenza matematica di tale 
esperimento, 

Oramai, solo gli imberili o i pagati credono 1] bolscevismo, Che 
cosi sia il bulsceviseo in Ftalia, è facile imenaginaslo dalle testimonianze 
che ci vengono dalla stessa parto socialista estremista, 

Il socialista tedesco Ditlmann è un socialista di estrema sinistra, ma 
questo non gli impedisce di stampare, sulla Freifeit, Ju più schiacciante 
requisitoria del massimalismo russo, 


«1l bolscerismo — dice Dittmaan — si fonda su una classe noo socialista 
né comenista, cioé la grigia massa fel contadini, che furma il settamiaringue 
per cento di lutti ta popolisione, L'interesse materrale lega i contadini a] regime 
rivoluzionario, che dicde loro non solo la pace, ma anche le tesse dei padroni. 
Il contalino hi ora più terre e non pags imposte né al padroni né allo Stato, 
son € da stupirsi che i contadine, anti-collettiviste, difendari dl halsgesismo 
per tema che un altro regime possa premere Lovo la tetra © privacli dall'esone 
zione delle imposte, Sono denque legati al cepume comudista ... finché tale regime 
nom fa veri tentativi di tateodurie 1) comunismo nelle compagne. 

« Pe dra soxrialistno è crmnucisimò delle ciunpagne russe non ce n'é, 


Ditimann passa allo condizioni dei lavoratori delle cità e dei centel 
uiclustriali, per concludere con: 


a Sclo sulla base della passività è dell'ignoranza della emassa russa de città 
e di campagna può hem fondarsi la dittatura comunista. Il Bolsceeisma si considera 
comme l'avanguardia del proletariato, dI tutore che lo deve rendere maggriotente. 
Vuole rcaliazare il socithsmo dall'alto mediana Ja cittutura, tsscodo fallita il 
tentativo di instavraclo dal bassi per via denweralica. 
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a Ma anche il Partito Comunista non ha potuto evolversi organicamente, 
è rresciuto a sbalzi e, nella sua massa, che é composta di memhri poro al corrente 
del socialismo e del comuaisinà, Lenin, Teolrky, Zivitf?, Radek, Bucatih du: 
minano il partito «ittatoriamente; e, pes mezzo de] partito, IL proletariato; per 
merz del prolezciato, i cgotzdini, e cus tutta intera la popnlazione cossa. la 
continta lotta con la conlrerivolusicne € con l'imperialismo dell'Intesa ha calo» 
talmente favorito L'evoluzione della dittatura e contrubuile a provocare il terrore 
ciganizialo e btoe esercitato dalla " Commissione straordinaria! Secondo 1 rape 
porti utfizizli del tuibenale rivoluzionario, dal 11 giugno al 13 luglio di quest'annu 
vegnezo aticoca fucilati, per ordine della Commissione straordinaria. 893 persone, 
oltre alle focilazioni “ amminisirateve 7. IL servizi riliture pbhiigatorio fu mio 
vamente introdotto. Vengono fucilati i discttoti. La «ila cconoznica ® putt nuli. 
tariazata; Uperal e jmpicgaro Men possolo scioperare, sono vengono cescretli a 
lavorare in campi di concentrazione cfme disertori della fronte de] jasora", 
L'obbligo del lavoro è per le donne dai diciollo ai quacanla 04 © per gli uomine 
div Aicicato a) cinquanta anni, 

« T'oché li tesseta de membro del Faro Comenista è titolo per Vammis- 
sione a qualsiasi vefilcio nella burocrazia sovictista, entrano di contima nel Factrto 
elementi dubbi. Si cerca di eliminarli con periodiche cpurazioni, nelle quali si 


procede arbitrariamente. Una parte dewli antichi impiegati, inietlettoali, cerumer- 


cianti, spinti dalla fame, cercano di Hifugincsi nei piemerosi uffici dei Soplis e vi 
fanno sabotaggio, 

« Scendi le statistiche ufficiali, su 604 000 merobri che i) porcito conta, 
solo #0 fui sono opera: #0.00I impiegati di partito, 12.000 impiegati militare 
di sindacati economici e di cooperazione, 162.04 impienati imnilitazi € sofdate, 
318.000 anpiegaci di Biato e comvaali e GO00 commessi! 

«Tutto il partito si trasfosma così, 1 poro a peo, in vo esercito di buro- 
eeztivi, che sono interessoti olla conservazione della dittatura. Si parla gr della 
nuova "berghesia sovietista ", A Musca si contano circa 100.000 persi, ema 
sony he 230,006 gli impiegati e le impiegate sovicciste di tutti i gradi. La 
lemiccua delle pratiche burec ratiche fa disperare perfino | potrientissimi moscoviti. 
Si cerca invano di escludere da questo pigontesco apparecchio hurgermiva Jana: 
pietà, JE sabotaggio, la corruzione... #. 


Fin qui il Dultmann. 
1] Ledebour, sltru socialista di estrema sinistra, forte testa pensante 
cuama di azione, non è meno esplicito nella condanna. 


s Gli rcodiperiedetiti + simunvia dl surrispondente del Corefere — sanno 
discutendo in un Loro congresso [e condivicai di Mosca. Vivaciasime fo il vec 
chio Ledebour, che st trova ed essere tra quelli pesti dai bolscevichi nella lista 
nera. Egli nega ai russi IL dirmtito di Imemischiarsi nelle russe del suo partito. 
I bolscevichi, egli dice, fem kanno soctializzato li grande proprivtà, ma Jhanno 
divisa e hanno così impedito l'avvento del secizlismo. Con una simile polivica 
anti-socialista, la Russia non eotes pietendere di prendere La dirczione dell'In 
ternazionale e proscrivere agli altri le condizioni della lotta rivoluzionaria a, 


E la documentizione potrebbe continuate all'infinito. 
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Domandiamo: È questo il erggime che, attraverso fallaraamento pia. 
gressivo e Ilumitato dell'occupazione, i socialisti vogliono grazionimente 
icgalace all'Halia, magri coll'aiuto dei soliti maddaleni? 

E.co uni doinanda alla quale bisogna rispondere, 


IPUSSOGLINI 


Da 1 Popolo dIafa, 213, 2 sertesabge 1910, VII 


[DISCORSO DI CREMONA] * 


Gira che mi avete applaudito con tanto vigore, vi prego di ascoliarmi 
con attenzione e di non interrampermi più fino alla fine. Uguale pre- 
ghiera rivolgo agli avversari c, se ce ne sono in tearco, ai nemici, (Grida: 
to! No! Sono fari!) 

Una proposizione della filosofia insegna che è assai difficile persua. 
dere gli uomini con le parole; per pessuaderli bisogna far operase gli 
avvewimenti, Tultavia io mu seputerei fiero sc riuscissi ud insinnate, ste 
pure l'ombra di un dubbio, io cufero che, senza conoscermi, sono vit- 
time dei più idioti luoghi comuni, E sont tanti costoto che io ho adot- 
tato il sistema polemive cariosssimo di dare per accettato nei loro ci- 
guardi ciù che di peggio si può dire, 1 che vuol dire che io ho fatta 
mio il molto delle autoblindate di Ronchi, 
(Tutti ci accusano di qualche cosa: i repubblicani di difendere [a bor- 
Bbesia; i pacifisti ci accusano di imperiebismo e di volere Sempre DUDVE 
gueric; gli atnanti del quieto vivere ci dipingono come gli artefici di ogni 
violenza. Si ha, insomma, di noi un goncetto falso e incompleto. 

Il fascismo nostre, il programma dei Fasci di Cormbaltimenta, non 
hanno iitute a che fare con il fascio interventista creato da Salandra 
durante la guerra. Infatti il nostro fascio è stato fondato il 23 marzo 1919, 
e nen ha avuto subito La programma ben definito, Questa proposizione 
può sembrare paradossale, ma io vi pateci citare questi frase di Carlo 
Marx: e Chi propone un programma è un crazionatio ». Ed cicttiva- 
mente chi vuole ingabbiure in precedenza un'attività futura in uf sistema 
tigido di dettami è un reazionario, ls cui Qpera sarà, quanto più si 
avanzi nel tempo, tanto più estransa al progresso e alla vita vissuta. 

I nostri postulati furono e rimangono questi: difendere la guerra 
nazionale, esaltare la vittoria italiana, opporsi strenvamente all'imtazione 
russi del socialismo nostrano. 





* Riassunto del discorso pronunciato a Cremona, al polilesma « Verdi n, la 
mattina del 5 settembre 1924, nel corso del convegno lombardo dei Fasi Maliani 
di Comballinento. Prima di Mussolini, avevann parlato Roberto Farinacci, Ales 
sandra Melchion, Thoberto Pasella, (Ia Le Proviecie di Cremona, piormale po- 
litica quotidiano, ML 213 7 settembre 1910, LXIT). 
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Noi fascisti non apparteniame alla specie antipatica dui maddaleni 
petititi, E siamo forse brutali in questa allermazione, Sc oggi si ripe 
tesse la situazione del inaggio 1915, noi, senza csitazione, ripeteremma 
il nostro pesto, 

E del cesto i socialisti, che ci avversano tanto per questo nostro ferina 
interventismo ail uma guerra nazionale, ci siano grate! Senza di noi essi 
non sarebbero quello che sono! fuesti pescicani spitiluali della gocrra, 
i socialisti, maledicano quel fatto ialsimente, perché senza di esso, sfeul- 
tato abibuente © perfedamente, non avrebbero a) Parlamento Ie lore 
156 scimmie urlatcici, nun aviebbero i loro 1.800.000 voti. 

La nostri azione non fu improntata alla difesa della guerra in sé 
co per sé, mi alla nostri guerra, Del sesto anchic i socialisti ota non pri» 
darò più abbasso a lutte le guerre e distinguono le guerre che si possono 
fare da quelle che non si debbono fare. Distinguono, sta benz, ma [er 
le loro Leorie tutte Je guerre non dovrebbero essere npouali. E che fore 
le troppe rosse hanno avanzato con Iianilestini invece che con cinmoni 
e Initragliatrici brlanti? Che forse anche in Russia non vi è stato Li 
pianto delle vedove c delle soadri?, 

Noi siano stati degli anciripatori, ecco tutto; non abbiatno difeso la 
Buerra, ma Ja nostra guerra, che ci fu imposta, la guerra nazionale, È se 
per diplomazia insufficente è deficente, per incoscienza di popolo nun ha 
potuto dare tutti i suoi risultati, logici dope una vittoria, ciò non è da 
Imputarsi alla guerra, né a quegli eroi che l'hanno combattuta. 

M nostro programma? Siamo yna minorinza e non ci tenfame ad 
ssscre molti, Alla quantità brora preferiamo la quantili eccellente, Un 
milione di pecore — lo ricordino i nostri avversari che se nî inten- 
dono — satà sempre disperso dal ruggito di un leone. (Appia). Noi 
non competiamo con essi in vendue di snaschette è di tessere, Siamo ina 
formazione di combuttimento è siamo anche gli zingari della politica 
italiana, Zingari, pesché abbiamo una lunga via da percorrere, ©, pur 
avendo uni mita, css: non è dogmatica; rinpali, perché nel nostro uc 
cImpamento vi è posto per tulte le fedi, perché abbiamo un fondo co- 
mune di amore per Ja nazione. 

La nustra azione puteva contire solo sopra le qualità individuali del 
DOSCro a pirto. 

1l 15 aprile 1914, a Milano, regnava il teitore. Ci doveva essere un 
grande corteo, nà manifestazione socialista, che doveva essere la fine 
del mondo, In un pugno di uomini lo abbiamo disperso e abbiamo 
cito fuoco al [oro cova. In tempi normali jo avrri disapprovalo butto 
cià, ma in tempi di guerra a me fa piacere tutto ciò che può dar nora 
dI Mid) DEC), 

Abbiamo combatturo le scioperissimo del 20-21 luglio, ridottazi ad 


184 UPERA 0IMN]A DI BCNITO IMA SLINT 


una Bolla di sapone; sbhiamo sostenuto rabbiosamente la polemica per 
l'inchiesta di Caporetto; fummo antimittiani ferocissimi c il più bel 
gione della ttia vita fu quando Nitti sbhandenò il potere, È vero che 
la nostra gioia fu naturalmente scemata da] fatto che il successore non 
era proprio l'uomo più raccomatuibile, Ma nella vita è spesso così: si 
accetti Il male con solliexo, dupn avere avuto il pergio. 

Sopri uni piattaforma d'intrapsipenza, sostenemmo de nostie riven- 
ditaziuni territoriali in Five, più la Dalmazia del patto di Londra. 
E siamo scest tel campo della lotta elettorale. Quando non si può far 
altro che volare, bisowna anche votare, 1 nostri comizi non fuvone di 
stucbati, perché si sapeva che chi l'avesse osto avrebbe passalo un ben 
bretto quarto d'ora, A Milano, ove la sopraffazione socialista cra conti- 
nua, si poté Sat questo dopo la lezione data a piazza Relgioiono, 

H risultato delle elezioni fu per noi tutt'altro che lusinghieto, ima 
noi non ne abbiamo pianto. Chi mi ha visto in quella sera, in cui i 
telefoni mi samanzijuano, per la nostra lista, la gifsa non esagerata di 
quattromila voti, si ricorda che io ero tranquillissimo. («1 quena pesto, 
at sente 2! di dunri il rumore del corteo socialita che passa. Hi ventono la 
note dell'intevnazionere, atta e fichi insniierii, che sore evidentemente 
bdivizzati al Pologne, fn cui Mutralini continna intuerillamente il sa 
discorso). 

Dopo ci siamo compiecamente dedicati a Fiume; non solo perché città 
itoliamissima, ana anche perché dopo il trarteto di Versailles, in cui la 
plutocrazia europea dicde di st un odioso spettacolo, il gesto di D'An 
nunzio fi [1 solo veramente bello ed ellicace, Sai ne abbiamo futto li 
nostra causi. IFAntiunzio può conlare su di net fino all'ultima, Io per 
piioò mi ritengo un soldato disciplinato alla sua causa. (Puelcstare ap 
piossti grida dii oa Vira Piste! Miva DA:znuizio! I 

Nel 1920 sbbiano continuuto li nostra operi, La propaganda nelle 
terre redente ha dato ottimi risultati: a Trieste abbiamo diecimila fascisti, 
Fra cui mille donne, Cera anche in Trieste un nido nemico: il Baar, 
È andato in fannne e si è visto che veramente era un fortilizio nemico 
tn terra italiana, 

Siamo impernalisti? Ogni individuo che non sia un agonizzante o un 
impotente è imperiabista; così pure un popolo che sia giovane e che 
sin forte è impotrialista, Tuttavia wé una differenza Ira imperiabamo e 
imnperialismo, ed è tutta nel metodo, Noi non siamo imperiulisti alla 
prussiana, colla mania dell'eterna conquista militare; noi sinmo imprria- 
listi alla romana, perché vapliamo sulfragare, colle leggi immortali di 
Roma, vna Jegittima conquisti compiuta colle apni, 

Ma, dunque, il popolo italinto vuol proprio motite? Si sa 0 non 
si sa che più di quaranta milioni di uomini, sopra un territorio di 
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236.628 chilometri quadtati, per la più parte montuesi, non possono 
tutti trovare nella foco terra il sostentamento necessario alla vita? La 
Francia, con una popolazione pari alla nostra, ha quasi sticentatnila chilo- 
metri quadrati di superficie, pressoché tutta coltivabile; e perfino piccoli 
pacsi, rome jl Belgio, l'Olanda e il Fortogallo, hanno vastissimi domini 
coloniali, da cui possono trasre na ricchezza inesauribile, E l'Inghilterra, 
signori, che dire dell'Inghilterra è di quel suo forttidabile banchetto 
coloniale? 

Via da Valona ieri; a poco a poco via dalla Libia domani; e se 
qualche jupeshivo estero o nosteale Lo vorrà, anche via di Trieste! Ma 
i francesi tengono pure la Siria e la Cdicia e la tengono combattendo; 
ma xD inglesi nco abbandonano la Afesopotamia, in cui debbono cam- 
battere, e nos ci duona Malta, e ion restituiscono Gibilterra alla Spagna, 
né FEgiilo agli egiziani, né l'Irlanda agli iclatidesi! 

ffuando pl allri rinunzieranno al foro imperialismo, sache noi ri- 
nunceremo al nosrro, Ma fino a che gli altri Jo continuano, « con la 
coscicote approvazione di Lutto ill proletariato — poiché in Faghilterra 
fin v'è operaio che non si sdegni al pensiero delPabbandono del di 
minio coloniale — crediamo che l'Italia abbia diritto almeno alla sua 
legittima espansione mediterranea. 

Ji Mediterraneo ai mediterranci! E poiché su questo mate l'Italia 
Occupa vtramente il primo posto, poiché il diritto della Spugna è hen 
inferiore al su e la Francia è una nazione prevalentemente atlantica, 
l'Italia ba il diritro di non essere sacrificati. E vagliama intanto l'Adria- 
tico come un nostra catino d'acqua, come il golfo chiuso di Wemezia, in 
Chi non vogliamo più essere tediuti di nessuno. 

È tutto questo è imperialismo? Ma na; è semplicemente una visione 
esatta «elle necessità e della realti! C[Piuicatari, penenali appia). 

Siamo monarchici? lo parto anzituto da questo aforisma: un popolo 
deve sempre avere quelle istituzioni che sonn adatto alla sua indole, Vi 
sano state delle repubbliche aristocratiche c oligatchiche; è vi sono delle 
monacchie papolari, come quella inglese, in cui Dre non è che un sim 
bolo di rappiescutanza, Se domani la monarchia fosse per il progresso 
italiano un ustacolo, noi, che n6o siamo legati da pregiudiziali circa Ja 
forma di governo, l'abbandaneremmo. E oggi, 1920, non crediamo utile 
di accettare una pregiudiziale cepubblicana, 

È passo a parlare del movimento operaio. 

Dire che noi siamo contrari agli operai, è dire una stupidità, La 
classe operzia è un elencato troppo essenziale nelle vita della nazione, 
qualuergue sia 1) suo numero, To sono pienv di ammirazione per gli ope- 
sal c i conadini, Sarebbe assurdo che io non amassi chi stampa i miei 
articoli cd 1] contadine che lavora la Letra per dodici e anche quattordizi 
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are al pioroo, To combatto solamente la degenerazione del movimento 
operaio mistificato dat nuovi preti. E credo che l'allusione sia abbastanza 
chiara, (Abpioî visioni), 

Noi non abbiamo neppare i pregoadizi sulla propnetà. È padecicrni 
del nostro socialismo riconoscono ora anch'essi, per reggersi, la necessità 
della piccola proprietà privati. Vi è stato un convinto comunista, il quale 
hi detto che i vast da fiori sulle finestre delle case non potranno mai 
essere tenuti in regime collettivista. (Shaw, Noi guardiamo il problema 
dal solo punto di visti della produzione e del benessere. Ci dimostrino 


che é più benehca © produttiva la proprietà rollettiva, e noi ci dichia- 


eremo per casa; ci dimastrino Invece che È più utile all'economi» nazio. 
nale fa proprietà privata, e noi la soslercremo, Ma che così deve itnpor- 
tare è noi, per esempio, di difendere gli azionisti della Breda! Io dico: 
sono capaci gli operai dî fare, sutto una ]oco amministrazione collettiva, 
La mangior numero di locomotive? Capaci veramente, e non solo a pa- 
role, intendiamoci. Ebbene, in 131 caso ib accetto la proprietà collettiva. 

Però siamo contrari a certe csaperazioni, La massa opcsaia, nella sua 
totalità, È insufficenie a coggere una economia nazionale legata stretta 
mente all'economia inondiale, E poi, in Italia, su una totalità di lava 
falori urbani cd agricoli di quattordici o quindici miligni, abbiamo solo 
due miliani di operai organizzati è questi divisi ancora tra cinque orpa- 
nizzazioni. C'è ancora dunqué troppa gente autonoma © pertiò indivi- 
dualista. Riassumendo, circa eli operai, il nostro programma è il soguente: 
massimo di libertà e massimo di benessete, Ma noi ci ribelliamo quando 
El opersi diventino uo cieco strumento in mano di un partito politico. 
Allora dobbiamo colpire scenza pietà, e se, per colpire i pastori, dovremo 
danneggiare anche Je pecore, peggio per loro. 

Io debbo otra stabilire nettamente la posizione del Fawio di fronte 
agli altri partiti: quelli storici e quelli modcmi, 

Tra quelli storici, voglio parlare intanto del Partito Repubblicano. 
Jo ammiro sconfingiamente questo partito; mi dispiace solimente che i 
sudi rarmmponenti siano malinconici ed io detesta la gente malinconica. Non 
posso concepite questi seguaci di Simone stilità, «he si ferrnano in un 
puoto e si fermano ditendo che ]a storia deve passare Ji dove sono 
lero, Noi invece ci immetgiamo nella storia; ci facciuma guidare dagli 
avvertimenti; potendo, cerchiamo di guidarli. 

TI Partiro Repubblicano hi acuto dei giendi uomini € dei prandi 
nomi, Mazzini dovrebbe essere ii vangelo delle nuove generazioni, Ha 
avutò anche un simpatico atteggiamento al principio della puerta: & OD sui 
campi di Borgogna è verso Trento e Trieste! », E dali casolari di Ro- 
magnà, fiera terra repubblicana, i volontari sono parliti e sono motti a 
decine, Purtroppo li costra simpatià verso il partito non è ricambiata. 
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Infati vi sono degli spirili delle minoranze che hanno sempre paura di 
essere indietro. lo credo che sé dovessero giungere ad assumere un atteg- 
giamento bolseeico, temierchbero forse di essere ancora alla retcogmardia. 
Forse per questo ci credono indietro. 

Io sono reazionario « rivoluzionario, a seconda «delle circostante. 
{ Appia). Fasci meglio u dire — se mi permettete questo termine chi- 
mico — che sono un rcigente. x il carro precipita, credo di far bene 
ce cerco di fermarlo; se il popolo corre verso to 1bisso, non sono htà- 
zionirio se lo fermo, anche colla violenza. Ma sono certamente tivaluzio- 
nario quando vado contro ad ogni superata sigidezza conservatrite 0 con- 
tro ogni sopraffazione libertaria, {Pyesrsioni, prefongati afplzari) 

Riguardo al Partito Populare Italiano, dichiaro subito che non sono 
un anticlericale di professione. L'anticlericalismo di chi parla di tresche 
fra parroci © Perpetue, é oramai una cosa ranicida e superata, Ma mneno 
ancora 10 voglio che siamo anticaltolici, Abbiamo ia ltalia wna grande 
forza riconosciuti; da Roma si pala a quattrocento milioni di uomini. 
Koma, oltreché come capitale d'Italia, va riguatdata come capitale di ua 
immenso impero spirituale. Se if nazionalismo utilizzasse, si fini del: 
Vespansione nazionale, Ja forza del caltoliccsimo, ig credo che potrebbe 
trarne molti utilità. L questa forza di cattolicesimo esiste; lo dimostra 
la Francia, che, dopo un allontanamento durato tanti anni, si siavvicnia 
ora alla Chiesa. 

H Partito Popolare Hlalano rappresenti anch'esso una forza, foi s06-° 
via però di gravi pericoli. È una forza perché, giovanissime ancuori, 
santa già duecentocinquantamili voli, cento deputati e tre rappprcsen- 
tanti a] Governo, Ma la sua apera politica non è, infine, che un'opera 
di concorrenza a] Partito Socialista. Gli ha aperto proprio in farcia un'al- 
tra bottega, è la scheme alla propria merce, Ebbene, può darsi che ii 
lavoratore, dopo avere bevuto il vinello della bottega popolate, senta 
la vaghezza di jinebbriarsi cot foste trani dell'osterta di fronte. Badinò 
i popolari; può darsi che essi semimino pes altri! Inaltre, da parcechio 
tempo, questo partito continva un'opera di bassa demagogia; e ne sapeto 
qualthe così voi del Cremonese, nelle cui campagne si sta svolgendo 
una propaganda a base di menzogne. CAP«ansA, 

E parliamo un po' del Partito Socialista, . 

Noi facciamo opposizione non al socialismo, ma alla sua oierna 
mascheratura bolscevica, La Russia € ancora opgi un enorme carcere è 
un endeme convento, Noi non li vogliamo, Noi abbiamo accettato la 
prima rivaluzione russa, quella che vecise lo carisma; non acceltiamo 
la odierna dittatura cosiddetta proletaria, In Russia tulte le frazioni del 
socialismo sona contrarie al segime attuale. E, nonostante tante grosse 
parole di uguaglianza, vi è ancora Ja piccola propmetà; e st sona fatte 


188 OPERA Gila DI BENCÙ MUSSOLINI 


ventisette categorie di salari, calepozie che si diflerenziano non secondo 
le bocche da sfamare nella famiglia dol lavoratore, ma secando i suoi 
meriti individuili; c hanno una potizia in Russia, una polizia rossa, Capace 
di sgominare la nostia; € hanno un eserrito potente, Non si può inflip- 
pete a noi medilerranei, abituati 21 sole e alla fotta Aperta, una tale 
situazione; € se ci Fosse chi ce la viole cegalaro, simo pronti, pur di 
difenderci, anche alla guerra civile, (Apia visioni). 

I caporioni socialisti ci debbono ringraziare perché li abbiamo sal. 
vati. Se noi non ci fossimo opposti, a quest'ora l'esperimento si sutebbe 
COM pito, i 

In Russia, l'esperimento dura da anni, tina è sul finite; certo non 
scgur più il movimento originale, In L'agheria, il comunismo è ducato 
133 gioeni. In Italia, per le nostre speciali condizioni, nom avicbbe du- 
rato più di due © Lre settimane: e por la fame, poi la desolazione, poi, 
forse, la smembramento nazionale, F per rimedia, ln reazione Feroce, 
che passa col cannone e la mitraghialtice, e le classi operaie avvilile è 
ricacciate in basso 

Oggi i socialisti tentano quella stessa pera che, esetcitita da noi, 
È stata chiamata 4 reazione w. Debbono gratitudine a noi di averli sma- 
scherati commedianti, La realtà storica non sì cambia în ventiquattr'ore : 
io un giorne st può cambiare fo stemma « sale e tabacchi » e si depone 
uce ce, Tala nate si può del puri cambiare uns economia fiazionale, che é 
travaglio di secoli, 

Ogpi l'economia nazionale ha uo'attività assai complessa: +icino al 
grande proprietario, troviamo le cooperative. Ma chi vogha spezzare le 
molle principali che Ja reggono, porterà l'economia sd un irreparabile 
slisastro. 

Uegi Baldesi e pochi altri dicono fmalmente di preferire i fischi agli 
applausi che la folla tributa a troppe grossolane menzogne, Molto tardi 
viene la resipiscenza; e debbono finalmente confessare che essi non sono 
più i duci, ina i rimorchiati della folla, 

Queste che vi ho esposto sonu le lince fondamentali dell'azione dei 
Fasci di Combattimento, Concludendo, noi non siamo imperialisti, ma 
voglinmo eilettuare le giuste rivendicazioni italiane; noi non siamo me- 
nagchiei, ma N01 poniamo alcuna pregiudiziale repubblicana; noi non 
samo contrari alla gesttone collettivisti opersia, purché essi dia sicuta 
‘“ gnanzia di maggiore benessere per la nazione. 

Alon vi dico ora, come fanno | pieti agitando la borsa della questua, 
non vi dica «iscrivetevi ai Fasci di Combattireento #, Io non séon 
qui per fate dei proscliti. Noi non siamo dei propagandisti, siamo sol. 
tanto dei sommovitori, dei disorientatori di idee. (Applausi. 

Sono stato esplicito, chiaro e leale. Moi non siamo per la Euerra, 
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mà, a chi ci aggredisce, spatéremo sempre sul grugno, Porché non siamo 
srguaci di San Filippo Neri, che insegnava di tendere, depu la prima 
percossa, l'altra guancia ad un nuoro schiaffo. Non imperialismo ci fa 
parlare, Ina la sicura sensazione di mecessatit espansioni nazionali. To 
credo che i partiti intermedi si stiano sfasciando per mancanza di vomini. 
Se ne hanno, ne Banno troppi «li uguale valore, che pensano solo a 
strapparse Puno contro l'altro lo scettro del potere, Anche i combaltenti 
hanno dimostrato di nom saper trovare l'unità politica. 

Questa è l'ora del fascismo antidemapogico; l'ora di yna sana atti- 
vità politica, non avvilità da tessere o da statuti, che riporti la vita nazio. 
cale nel suo giusto ritto, Poiché l'unico nostro ideale & la massima 
grandezza dell'Italia, {Lu chino del discorro è salutata du nua grande 
overrone, Mentre 18 palcomcenico, intorno a Muasiolai, si agitato fe den. 
drere, in tutlo il teatro Icroscicuo frenetici abplitani, misti a pride di ew 
viva, all'Italia, a Mwcrolini ed a Fiume. La dinvorirazione di rinnova 
alle famaliera di Fiamme, che è davanti a tutte le altre, Gli appiaeit durano 
parcechi saltati; poi, a paco a pero, la gente ifolla, e va fuor? per pres 
dere punte alla formazione del contea) #, 


rt 


f Quando il corteo giunge ell'altezz: di corso Stradivari, una quarantina di 
Fascisti si stacca dal corteo per accompagnare Benito Mussolini all'albergo 
a Roma», Dinsasi alli tibogratia degli fasereisi Gremonei è dell'Era del Pon 
feta, IL gruppo viene alle mani con alcuni a ciclisti sossi s di vigilanza ai Locali. 
Diet un c energico Invito orale di Benito Mussolini e di Fecinaca #, il gouppo 
Fascista gi ticosmipoite. A questo puniti «hegeià, senza sonsegueoza alcu, uf 
colpo d'arma da fuoco, Indi il sruppo giunge a destinazione. Alle 15, nel salone 
della Cimeca di Commercio, si seulge dl convegno, promesse per adire le rela-7 
sioni déi vaci cappréesemami è per decidere intorno ell'indiruzzo del movimento 
fascista. Dopo che i delegari hanno illustiato Je Loto telazioni, Benito Messglini 
si compince vivamente « del movimento di propaganda fascista svolto dalle varie 
senoni u. Alla sera, vecso le 22, Éascisti co socialisti vengono 3 conditto: sl 
deplorano dee merli e cinque feriti. (Da Lo Provincia di Cremoda, N, 212, 7 set- 
tembre 1320, LAI. x 


LO SCIOPERO DI TRIESTE 


Fra tutti gli scioperi passati e presenti, quelle che si svolge in questi 
Giorni a Trieste é degno di speciale rilievo. 

Le origini palesi e ridicole sono le seguenti. A Monfalcone, come 
in altre Iocalità della Venezia Giolia, è sorlo © funziona un numeroso 
Fascio di Combattimento. La propaganda di questo fascio, alla testa 
sel quale ci sono nostri verchi valotosi amici, ha urtato i necvi agli uomini 
del Pas locale, Questi signori avevano ed hanno ragione di temere 
 Fopera dei fascisti, specie fra le masse operzie. DI qui ire e polemiche 
C... Un comizio, che, con palese obiettivo di provocazione, doveva prù- 
prio esser tenuto dinanzi alla sede del Fascio munfalconese di Combat 
timento. L'autorità ha permessa il corntizio, ma o altra stradi: ne sono 
venuti conflitti fra fascisti e pussisti; tea pussisti e forza pubblica, 
con conseguente sciopero generale, Questo scispero a Monfalcone ha 
avuco |mmediate ripescussioni a Trieste, dove la sittazione fra fascisti 
© quisscste cera andata scutizzandosi iu queste ultime settimane, grazie 
allo sviluppo prodigioso e all'attività instancabile dei fascisti triestini. 

Frantumialisi, i vecchi partiti nazionali Lradizianali, che pure avevano 
Scritto pagine gloriose di storia, Ja vita politica di Trieste redonta si è 
andata, dall'arnicstizio in poi, polavizzandosi, da una parte nel socialismo 
ufficiale, e «dall'altra nel Fascio triestino di Combattimento, Net socia. 
smo tfhciale — csttemissimo — si sont raccolli tutti Eli clementi slo 
veni e tutti i malcontenti del avevo regime, Tutti coloto che verrebbero, 
ma oo Gsano gridare « abbasso l'italia! », si sono iscritti nel Pes È il 
prevalere di questi elementi che ha accentuato l'estremismo del socialismo 
Lriestino, il quale, dal medlerato Pittonî, è passato al massimalista Passi 
gli, per finire al bolscevica Tuntar. Nessuna delle forze tradizionali po 
teva competere col Pay triestino Ma di quando è sarto il Fascia di Com. 
sattimento, il dorninio del 'Tuntar è state compromesso. Gli italinoi si 
sone irreggimentati nel Fascio a migliaia; la cifra di diecimila fascisti, 
presenti c operanti a Tricste, può sembrare fantastica; ma risponde alla 
Genwina verità, (hiesta cifra imponente ci lascerebbe indifferenti se alla 
quantità non si accoppiasse li qualità. In questi ultimi tempi, il fascismo 
triestino he dato moltissimo filo da torcere al #45; dalle note polemiche 
del Lasorafore irdspariva una sempre più evidente preoccupazione, Erano 
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passati 1 tempi in cui il Lererziore poteva dettat legge a Trieste. Queslo 
stito d'animo dei social-pussisti spiega lo sciopero generale, che è stato 
preclamato polilico c ad oltranza, in odio al fascio di 'Triest= e al fa 
acsmo in generale, . 

Lu &«Ippero sta esaucendosi in yn lamentevole fiasco, Gli Opera] ade- 
renti alli Foderazione giuliana dei sindacati nazionali non hanno abban- 
donato Il Lavoro, Il Pes triestino ha giocato pna catla falsa e sta pere 
dendo lu partita, 


E x * 


E di un'enorme importanza, ai fini nazionali e sociali, che ci sia 
Trieste un aggruppamento formidabile che sia capace di opporsi alle 
correnti anti-nazionali. Trieste, grande città u poche decine di chilometri 
dul confine, sul quale piemono Ir propaggini estreme del mondo slivo, 
va specialmente vigilata e curata. Quando l'opera delle autorità si appelesa 
fiacca e sfegata, i cittadini banno il diritto e il dovere di agire per loro 
conto, Dopo Fincendio del Beffss, l'insuccesso di questo sinistro sciopero 
generale è un altro utolo di merito pet i fascisti di Trieste. 

Lo non sari l'ultima battaglia, 

Tra rossi e neri; Fra Je due opposte e concorrenti demagogie, una 
terza forza si afferma sempre più vitale: da nostra, 

E chi vivrà, vedrà, 


345500.) 
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VERSO L'EPILOGO # 


Anche l'agitazione dei metallucgici, che ha temuto per due setti 
mance intere incatenata l'attenzione degli italiani e non soltanto degli 
iteluni, sembra avviarsi, come tutte le cose di questo basso mondo, al- 
l'epilogo, alla conclusione, La conclustone sarà transattiva, neccssaria- 
mente transattiva, 4 un accordo o li rivoluzione. L'allargamento ndo 
finito e totale dell'occupazione non indurrebbt a nulla senza l'occupa- 
sione dello Stato, senza, infine, il rovesciamento del segime, A quel 
punto comincerchbe la nivolezione; ma sirebbero dolori. Finché si tratta 
di rimanere nelle fabbriche è di presidiarle, le tasse opérzie non cor 
rono rischi di sorta; ma quando domani si volesse andare all'assalto 
delle banche, delle prefettuie, delle questure, dei corpi d'armata, ecc. 
bisognerebbe afftonlare battaglie in piena tegula e nessuno si fa illu- 
sione circa la viltpria finale, La classe opera dovrebbe sottoporsi a un 
bagno di sangue, che sarchbe il preludio di una terribile guerra civile. 
E anche vittoriosa, Ju classe operzia non farebbe che rivelare la sua 
urpotenza a modificare uni complessa realrì econamica, i cui fattori 
fondamentali sono d'ordine internazionale, E nell'inletnazionalismo — 
vedi relazione Baldesi sol congresso di Washington — non ci eredana 
che pli italiani, 


x £ x 


Escluso, dunque, questo shocco catastrofico della questione, non cesta 
che trovare è accettare una formula d'accordo, Quale? Secondo le ultine 
notizie propalotesi teri sera, pare che ghi industriali siano «disposti a 
concessioni, previo l'abbandono delle fabbriche di part degli Gperai. 

Ai questo punte, il pubblica italiano ha il diritto di domandare: 
non percvano gli industriali farc un mese fa quello che si acconciano 
a fare oggir Per spezzare la serie delle loro pregiudiziali sca dunque 
necessario che Je macstranze metallurgiche inscenassero quella che da ta 
luni è stata chiamata li « prova generale del bolscevismo »? Accettando 
di discutere un mese fa, non ci sarebbe stato pstrezionismo, nen ci strchbe 
stata l'occupazione, non ci sarchbe stato Io scalzamento del principio 
d'ouborità dell'industriale sulla fabbrica, non ci sarebbe stata li triste 
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tipercussione all'estero della nostra crisi interna. Depp avere lasciato accu. 
milan tanti guai, gli industriali sé dichiarano piooti a trattare, Molta 
tardi, ina sempre in teripo! È giusto, a nostro avviso, ch'essi richiedano 
l'abbandono delle fabbriche; ma non si può pretendere cggi, dopo tto 
quello che é avvenuto, che gli operai abbandonino le Fabbriche senza 
garanzie. Non può bastare uga promessa di trattare; bisogna anche pr 
mettere di concedere e fissare un aminianita delle concessioni. 

Sc gli operai avranno queste giranae, usciranno dalle fabbriche nel- 
l'attesa — che deve essere possibilmente breve — di riprendere cegolar- 
mente il lavoro; ma se le giuste garanzie non ci saranno, è assai difficile 
che ell operai si russegnino ad abbandonare le Fabbriche. L'attuale critica 
situazione si prolungherehbe e sache senza sboccare in una tivoluzione 


veri € propria infliggerebbe dini enormi, d'ordine materiale è morale, 
alli nazione. 


3 + * 


Possono gli industriali precisare in una citra quanto sona disposti 2 
concedere? Crediamo di sì. Koi ci ostiniama a non credere — sulla base 
di farti e di cifre a nostra conoscenza — alla dipintura funerea <he 
l'avv. Rotigliano ha tracciato dell'indesteia del metallo ilzliana, 

Io realtà, Ie industrie metallurgiche italiane si possono dividere, 
gras sodo, in tre categorio: 


1, Ditte che vanno inale e andianno peggio; 
2, Ditte che vanno male, ma che possono guarire; 
» Ditte che vanno hene è possono far meglio. 


Se ci sono delle fabbriche patassitario sorle per « foralie + un nico 
cliente, che eta lo Stato italiano in Guerra, c adesso che quel cliente è 
sconpirso non sono dssilée; per trovarne altri all'interno e all'estero, 
ebbene, quelle fabbriche devono morise e sarà tanto di guidagnato per 
totti, Ma [e altre, poste a scegliere fra la rovina veta | propiit è pene- 
rale e un aumento di salari, sceglieranno quest'ultimo conte del dilemma, 
perché si sceglie sempre il minot male. 

Noi ci auguriamo che la giornata di oggi sia conclusiva, ma ci aueu- 
tiamo anche che la lezione di questi giorni giovi a tutti; agli iudu- 
striali, 1 quali devono convincersi che malte cose sono mutate nel mondo 
€ che una certa parte nella gestione delle aziende dev'essere lasciata noche 
alle maestranze; agli operai, i quali devano persuidersi che In realtà 
economica è formidabiliente complessa; che non È cenpadranendosi di un 
anello che «i forgia una catena, li catena del procezo produttivo, che 
va dall'acquisto delle materie prime allo sbocco per il manufatto; che c'é, 
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oltte ni padroni, un altro elemento essenziale nella produzione, quella 
dui livoraloti del corvelle: gli ingegneti e | capicecnici, sempre più 
necessari via via che aumenta fa divisione del lavora, intanto che gli 
operai, costretti al lavoro analitico di un pezzo, non possono mai abbrac- 


ciare e comprendere il lavoro nel suo insieme. 
Sapuattutto ci augutiamio mna tregua sulticentemente lunga — ali 


tranquillità e di lavoro — altrimenti la nazione, esausta di beni e di 
nervi, precipiterà nel disastro. 
h1US50LINI 


Da di Popolo a'frelia, N 217, 40 settemila 1920, VII 


CELEBRAZIONE 


Concediame al nostro spirito una sosta — sia pure di un attima — 
fra le ansie della tempestosa cronica dei movimenti di classe, Un attimo 
di gioia. Hasli scandire in se stessi le purole: Fiume... Catnaro.... D'AN 
nunzio... per risente un brivido magico attraverso il sangue, Come se 
via notte fonifa di tenehie si stracciasse d'improvviso nella più luminosa 
delle autore, così i nomi di Fiume e di D'Annunzio riportano lo spirito 
nell'atmosfera ardente del sacrificio, dell'eroismo e della dedizione di 
tutte fe più alte virto della razza. 

Fiume! Libero Comune italiano, néi secoli, chi resiste al opii tenta» 
tivo di mmagiarizzazione, Quinda l'impero degli Absbucgo crolla 4 Vit- 
torio Veneto, Fiume, che aveva covato durante cinque anni di guerra li 
sua inesansti e inesautbile passione, si offre all'Italia che l'aveva dimen: 
ticata ©, peppio ancora, l'aveva misconascinta. 

Per quale mal mostruosa aberrazione non è stato possibile accogliere il 
voto, quuido ormai due anni suno passati dul giorno in cui la vecchia 
Aurstria-Uogheria crollà per sempre? Cecetà, insofficenza, viltà di Gu- 
verni, incoscienza di popoli. È pece viltà che l'Ilalia non ha ancora la 
sua pace adriatica; è per viltà che l'Italia ha respinto l'offerta di Fiume, 
Di più e peggio: l'Italia del non mai a sufficenza infamato Capoia vra 
Giunta al punto di tollerare che Fiume — dopo un bieve dominio inte 
falleato — passasse ai croati, Nun c'é da credere «he il popolo italiano - 
— nelle sue vaste masso — evicbbe respinto li versogna, St sarebbe pri- 
dito € Via da Fiume! x» come si é griduto « Via da Valona! », coll'iden 
tico risullato di rintegrare la giustizia per sé, incoraggiando il vorace impe- 
cialisma degli altri. 

Per forttana d'Italia, per forruna, possiamò aggiungere, dell'ucinanità, 
un Lomo sorse, deciso anche al rischio supremo, pur di solvare Fiume, 

Chi puù rievocare, senza spasimi di gioia e di orgorlie, i giotm di 
luce del settembre 1919? Giungevano, scmpie più tristi, le notizie dal 
l'altra sponda. Fiume chiamava, mi nessuno rispondeva. Quale angse. 
sUvo spettacolo all'indomani della falminea marcia di Ronchi? A Roma, 
un Governo che balbetlava gli alibi della sua insufficenza; a Parigi ga 
Londta, dei Governi che erano costretti — con una grinta «hbwuiata — 
ad accettare il fatto compiuto, mentre i contingenti alleati se ne andavano 
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e la polizia inglese girava al largo nell'Adriatico; a Washington, un 
uomo che doveva sentirsi umiliato dell'unica grande consacrazione « di 
falto » del suo famoso pruncipio di nutodecisione dci popoli. Tutti gli 
spinti liberi d'Europa e d'America simpotizzavano con D'Annuazio: dal. 
l'Italia flvivanò nelle città contese reparti di regolari e di irregolari; 
Fiume era folle di corusiaznto è sembrava vivere — come ha vissuto — 
della sui speranza indomabile ! 


Dodici mesi som passati, Ricchi di vicende come non ina, HI dopo: 
puerra ha un ritmo ancora più vorticoso della puerra, (Questa aveva imm- 
posto una disciplina di feno agli individui € si popoli; il dope-guerra 
ci presenta lu crisi di tutte le perarchée, di Lutti i valori, di tutte le disci- 
pline. Durante questi lunghi mesi, Fiume non ha cessato di « offrirsi è 
all'Italia con Fatto dell'umile amore che non conosce le parentesi pripie 
della stanchezza, (Gli italiani, che, nel settembre, colpiti dul gesto nelli 
loro fantasia, chbeso una vampata d'ontusiasmo, sembrano oggi assenti 
e lonmiani, Quelli che hunno in questi dodici mesi gelosamente custodita 
la fiamma del Cornaro, sono pochi, Siamo nei, Il Governo di Giolitti 
non fa che imitare Capola. 

E allota Fiune si proclama indipendente. 

Sell'ittesa dell'inevitabile, Fiume delinisce se stessa nell'ordine giu- 
ridico interno ed internazionale. Gli Statuti dannugziani non sono un 
componimento letterario — di supore arcaico — come si è detto di ta- 
luni. ING, Sqno Statuti vivi co vitali, Noo soltanto per una città, ma 
per una nazione. Non soltitto per Fiume, ita per L'Itaha! 


HW 


Tn queste giorno noi rinnoviamo la postra professione di fede, Ci 
rieniamo ancora, come un anto fa, soldati disciplinati agli ordini del 
Comandante, _ 

Abbiamo vissute tristi piornare di tradimento ricattatore è di colonma 
imbecille; soa il pensiero di Fivme, libera # italiana, passa come un vi- 
vido raggio di luce sulle nebbie degli inerati ricordi. 

Ciò che deve essere, sari, Fiutte può dire ancora all'Italia lu paroli 
suprema, 

Moi l'attendiame. 


BIUSSOC IM] 


Di I Popola after, 216, IL sesitinibre 1920, VII 


OCCHIO A CONFINI ! 


A Metano, vi banale incidente fia un passeggero italiano c un 
fiuccherdio tedessa, si compliza fino a provocare Una specie «di rivolta 
popolare contro gli italiani. È la cronaca di ieri. La cromaca di tutti i 
giorni segnala una seropre più viva intequietuline fra gli clementi te- 
deschi, che, quando l'Italia era a brandelli, calurono d'Oltre Alpe nei 
nostri passi, e ora vorrebbero contimiare a farla da padroni, La situa 
zione nell'Alto Adige non è chiaca, ma infinitamente più seria & la situa. 
zione nella Venezia Giulia. 

I fatti accaduti nei dintorni di Gorizia in piccoli villaggi abitati di 
sloveni, e soprattutto la rivolli di Ttieste, inuicano la giavità del male 
e impongono l'impiego dei rimedi anche ervici. 

Trieste è malata, Questa [a verità che hisppna dire agli italiani. La 
miafattia di Trieste proviene da un triplice ordme di fatti. In primo 
fungo dalla fantastica, paurosa imbecillità della burocrazia governativa, 
Compiuto l'evento grandioso della liberazione della città, bisognava dare 
Trieste di triestini: Ima, per nostri somma sventura, T'rleste fu consegnata 
ai funzionari di Roma, T quali non concecevano la geografia, racno ancora 
fa sloria, vagamente l'economia e nulla sapevano degli steti d'animo della 
città, Cominciò il generale Petitti, il quale icone il governo della città 
senza infamia, ma scozia lode, Tirano quelli i primi tempi dell'occupa- 
zione militare e mollo si perdonavi all'uomo che nveva per primo pian 
tito il tricolere in Trieste redenta, Ma già durante il governitotalo Pe. 
tito si delineavano eli esiziali orientimenti della politica italiana, che 
consistevano nel perdonare, nel cirezzare, nello smorzare, nell'affidacsi 
perennemente allo stellone, Venne l'on, Ciuffelli, che lasciò le cose allo 
stato di prima. Affidato il governo di ‘Trieste al commissario Afosconi, 
si notà un miglioramento della situazione, ma cionendimeno nessuno dei 
prandi problemi che interessano Trieste veniva risolto, mentre si conti 
huava 2a tollerare lu presenza degli elementi sluvi collo specioso e crermo 
pretesto che, essendo essi stati dei alcalisti» nei confronti degli Ab- 
sbergo, sarebbero stati altrettanto lealisti net confronti dei Savola! 

TL socialismo triestino: altra causa del malessere che turba Trieste. 
IL stzialismo triestino è uftra-estremista. #4 paragone del Lasaratore, 
L'Asnit di Milano é pantofolaio. I nostri lettori rondsrana, attraverso 
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la nostra esposizione, le grottesche contorzioni purrralondie del quali. 
diant pussista di ‘Trieste. I socialismo triestino è diventato, in questi 
uttiuni tempi, pletorico. Sono andati al socialismo non soltanto tutti pli 
sfiduciato ci maliontenti, del punto di vista socigle, ma gli sbduciati, i 
malcontenti, i ribelli dal punto di vista nazionale. Nei socialisti sloveni 
delle Sedi Riunite, voi non sapete mai determinare dove e quando cessi 
l'odio di razza e cominci l'interesse di «lasso e viceversa, Quel tale che 
muore gridando « viva FAUSte1a! » riassume ed illumina al magoesio tulta 
Ia psicologia del socialismo triestino 6, piuttosto, del socialismo importato 
a Trieste. 

Finalmente altra causa di disagio e di pericolo: l'elemento sloveno, 
Non già la massa operzia sloveni, che copre, colla bandiera di Lenio, 
l'odio intidamente absburgico contro d'Italia, poiché si tratta di una infima 
mindranza, Su 238 milo abitanti che Trieste attualmente conta, pli slo- 
veni non arrivano a SD mila. Il punio è che non si é fatto iulla per 
tiptlire ‘Trieste da tutti gli clementi sospetti che non hanno diritto di 
abitare a Trieste. La rivolta di questi giorni è antitaliana, (quegli maorti 
si sono fatti [otogiefate sulle barricate d'immondizie — è il loro ele 
mento! — perché Steed putesse riprodurre li fotografia sul Timer è 
Gauvain sul fossa! der Dibats per dimostrare che a Tricste gli italiani 
sone degli usurpatori e che li città & sluval La coincidenti fra sciopeto 
metullurgico, proclamazione della Regpenza del Cornaro e rivolta slo 
vena a Tricste é abbastanza significativa. Cra bisogna guarise Trieste, 
Prima di tulto annceltendo ls citt e la regione sino al Nevoso. È enorme, 
è inqualificabile che l'Italia non abbia ancora osato definire li sua pace, 
nei termini concreti delli peografia. Quanto tempo ancora, ci se domanda 
con angoscia, quanta tempo ancora dirà aspettare Tricste? Nell'attesa 
bisogna « ripulito s Ja cità. La rivolta del quartiere San Giacomo È la 
risposta lPincendio del Balkan. Ci sono dunque altri covi d'infezione 
siovena, Bisgena hrsgiari col ferro e col fuoco. 

Fascisti iriestini, Ja salute di Trieste € in GI! 


KHIUSSOLIANI 


Da SP Popols attalia, 8, 219, 12 settemlice 3920, VII 


da 


[FER IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA MARCIA DIE RONCHI] * 


L'apparire del mostro Direttore è salutato da una grande cnazione, di 
acclamazioni a dal e al 4 Popolo d'Itala», che durato arcani rpimati. 
Appena è borsibile ottonere eu po' di silenzio, Mussolini comincia. 


Basterebbero i canti e le musiche per riconoscerci e per celebrate 
l'avvenimento, senza pronunciare discorsi; ma i discorso è un sacriiicio che 
bisogna fare alla ronsurtudine e alla tradizione, Per bene valutare Fmpor 
tanza e la bellezza del sesto dannenziano, occorre riandure all'agosto del. 
l'anno scorso; hisogia rindare allo stato plumbco in cui si trovava 
Pitalia, abbevtità e faccata dalla polemica di Coporclto, che sembrava 
incoraggiata dillo stesso Governo, a Gini oscuri e criminosi. Noi soli al- 
loTa Lesstemmo: perché sapevamo che la guerra porta con sé tradimenti 
€ vergogne, insieme al martiri e alla gloria, In questa torbida atmosfera 
si svolse Pinchiesta interalleata sulla rivolta fiumana, [e cui conclusioni, 
se applicate, avrebbero postato alla invasione di Fiume da parte delle 


orde croate, 
= n - ri» % = 
Ed ecco la necessità della marcia iniziata, or è un anno, a Ronchi. 


In quella notte, all'avanguardia dei legionari, erano, con il Comandante, 


tutti i mostri marti, da Corridoni a Mattisti, a Sauro, a Filzi, a Rismondo, 
Mi anche allora, come sempre, il Governo non capl il senso e la bel. 
lezza del gesto dinouoziano, Dal banco del Governo e per bocca del 
più ignobile ministro che mai abbia disonorato PIalta, si lanciò l'ap 
pello agli tpetai e ai contadini perché insotgessero contro questo fenta- 
tivo, che si prospettava come la provocazione di una ovova guerra, 1 falli 
hanno dimostrato la [allacità di questi mostruosi asserzione. (Grida 
dira Abbasso Cagors! 

Cè da verpognassi di aver tollerato un Governo <osì barbarico, che 
atrivò persino a bloccare, assediare, tentace di affamase la più italiana 


+ Riassunto del discorso pronunciato a Milano, al teatro u Lirico», da martina 
del 12 semteribre 1970, durante una manifestazione ucgoniresta dii Fasci Italiani 
di Combaltimenta e di tutte fe associazioni patriottiche milanesi per celebrare 
il primy anniversario della marcia di Ronchi {Da I Popalo d'Isatio, N. 120, 
14 striermbre 1920, WII 
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delle città italiane. Quello stesso Governo allori instaurò anche all'interno 
provvedimenti di polizia udiosi © parligiani, che raggiunsero jl colmo 
co sl ripristino delli censura a danno di un sola giornale, it mostra, 
€ per preparate lu inietile viitoria castacca dei socialisti, Ma ititanto D'An 
nunzio salvava Fiume, mentre noi mai ci sentimmo schiacciati sotto la 
valanga dei voti avversari, ché ben altro è il terreno della nostra 
battaglia, 

Cose meravigliose sono accadute a Fiume in quest'anno. Carestia, 
fame, miseria si sono abbattute sulla città che resiste tuttora è giura di 
voler rimanete italiana, 

I critici dell'impresa dicono: è un gesto, Ma tucta la vita è un gesto, 
€ questa È uno di quelli che, come quello di Balill:, rimangono impressi 
nella storta, | 

Fiume e D'Annunzio non possono scindersi: senza D'Annunzio 
Fiutt sarchbe stala perduta. Così non si può scindere l'opera «del Poeta 
dal pesto del Comandante, poiché il gesto fiunano non è che l'espres- 
sione logica del temperamento di Gabriele d'Annunzio {Applausi è prida 
dii e Piva IArnanzio! 

HI fango dei piccoli scribi nom potrà mai intaccare il Poeta, ché Jn 
guerra mondiale non ba rivelato una individualità più grande ed eroica 
della sua. 

F'oratore chiazze sariceno l'autore di uno scritto apparso sul Cor. 
vee sella Sera, nel quale scritto viene negato il diritto dell'Italia a 
Fiume, A far valere questo diritte vi seno però i legionati, disposti a 
postare le lora trade financo a) Nevoso. Possono i diplomatici discutere 
© burattare nelle stazioni climatiche e balneari: l'ultima parola la dirà 
D'Annunzto {A gueita affermazione HI pubblica scatta ii piedi ed ap 
pure Innganziente). 

Ma È qualcosa di più nobile è di più ernico, in questi due anni, del 
gesto di D'Annunzio? C'é qualcosi di tivelio nel Parlamento aperto ai 
disertori ed ai commercianti di frodo; fra la borghesia, che non avverte 
li necessità dell'oca e che sernbra disposti a Iasciarsì inteteare come una 
corogna putrida; fra il proletariato, ancora ligio al dorma, ancora lutto 
preso dalla torbidi, ingenna e bestiale aspettazione del Messiz? 

Niente di vivo è rimasto pari al gesto di D'Annunzio, Rimangono 
però alcuni valori spirituali, dii quali è possibile tracse auspici e spe 
ranze per la rinascita, Così cortei di ex-combaltenti risalgono ia [elle 
Grinaggio il Grappa e l'Ortigera, mossi da quel medesimo senso di devo 
zione pigina da cui sono stali presi certattiente È ciltadini di quel pic 
colo Comune piemontese, che, a memoria dei compatrioti morti in guerra, 
hanné piantato, in un recinto siero — rito italico e latino — un albero 
nel Cgoi caduto, 
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Tè dunque una fiamma che non si spegne ; una Mamma che arde pura 
ed eterna per la salute d'Italia, che è, dewo essere c sarà immortale, (Lita 
grandinsa grazione accoglie la chiusa del discorie del nostro Direttore, 
IP pubbliro è sa piedi ad apblandire tremeticamente. Le note solenni 
dell'a linio del Carniare è rirvarano allora nel vanto teatro). 


DAL PRIMO ANNIVERSARIO 

DELLA MARCIA DI RONCHI 

AL TRATTATO DI RAPALLO 
(13 SETTEMBRE 1920 - 12 NOVEMBRE 1920) 


01 14 sctigmbee, Mussolini precisa l'atteggiamento fascinà pa simuardì dul. 
l'agitazione mesallurgica (206): il 15, si occupa del comunicato telativo ol con- 
vepno tra l'on. Giolili ed il primo ministro francese Millerand, avvenuto dd 
fie-Ces-Dains il 12 seltentbeo (209); il 18, sehge Sui calmisi del proserco. 
«Pr ordize eos Fremdivo! {211}. 

Il 15 settembre, parte per lu Venezia Giulia. 1] 20, eoiimemora il cinyuan. 
iesimoa anniversario del compinicnio della prima fase dell'unità italiano a Trio 
ate {ZL}; IL 21, # a Pola (377) il 22 mattina, doro un pellegritaggio alla 
tsmba di Ssuro, riparte per Trieste; il 23 parta a Monfalcone (224) © nelly 
AlÈssn gono ltasette telefonicamente a] giornale L'activalo 17 fitratigliasa Mio- 
ehuera fatcista nella Fawezio Giolia (226), 

Rirotrato a Milano, dal #5 scitembee al 13 citulre scrive sul Guanto COngiesso 
Ossitnale del parlilo cepubhicano italiano innuguralesi ad Ancona il 24 settem- 
bre {2251 sulle «ultime manifestazioni politiche dell'agitazione metallurgica (231); 
sulle trattativa ilale:jogoslive {2}, 241, 244]; sull'ordine del ginent votato dalla 
duczione del partito socialista italiano il 1° ottobre, dopo quattro gioni di 
vivissime discussioni €240); sul convegno dei depuizti socialisti apreetosi a Trieve 
il 3 cttebre (l'ordine del giorno del convegno reca questi tre algeumenti; rela 
zione della missione socialista in Russi, problemi della Venezia Giulia, con- 
trollo delle indusirie) (246, 245); sul coneresso delli frazione conrentrazionista 
del partito socialista italiana temetosi a Regwio Filia il 10€ V11 otesbre (256), 
sulla siufucute del consiglio nazionale dei fasci italiani di cumbattimenio svol. 
tast a Milano il LO citobee (235, 2560 redige Fi nooso fafa (234), Chi io 
1erua? (136 I fallo e Is confertia (257); invia una circolare agli amici del 
Popolo eialia (150): parla sulle elezioni amministrative (160) 

N 12 ottobte, la direzione del partito socialista italiano e la confederazione 
Gentril+ del lavoro avevano fancialo un violento picclama per presnunrere due 
giorni dopo una manifestazione a contro li cazione interna ed intetnazionile 
ta favore della Riestia comunista »; rl 14 cilobee, coniro questi manifestazione, 
Cra stabi proclamato jo tutta Malta lo sciopero generale, non riuscito rom pleto 
in molie cittij a Milano, Brescia, Bologna, erano avvenuii disordiai è conditti 
con mori e feriti; a Trieste i fasciste averano distrutto Ja sole del giornale 10 
cialitra N Favorsiore, In seguito a questi fatti, it (7 hfussolini publiliva La srirara 
è corta... (164). 

Dal 18 esb:bre ol 9 noverahee, Muisoliai commenta un acticofo dell'Acreti! 
[26]; vm 'iatervista concessa dal generale Caviglia ul Corriere dell Sora il 24 Ol 
tobee; cme corrispondenza da Venezia {237} redige Ebrei, baliceciimo e rio 
pirata itethiara (200): Ripocotetarenti (200); Ssewebezza roggezza? CI&S); r- 
value uo appella alla nazione {274} si occcpa del movimento fascista (272, 
273, 294, 2048]: celebra il secondo anniversario di Vittorio Venela (277) cd il 
secon 2001 versano della vittoria (29%, 297]; scrive sui risultati delle elezioni 
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emuministrative svoltesi i 31 otobre in pacecthie entà d'Italia: le forze nazio 
cali tiusto La prevalenza a Roma, Venezia, Padova, Irescit, Spezia, Lecco, Reggio 
Calabria, mentie i socialisti prevalgino a Bologna, Modena, Savona, Monza (231}; 
sul discorso pronunciato al Esichstae dal minisito degli carceri della repulibliva 
tedesca iL 39 cube (2934; soll elezioni ammimisteative che si effettueranno 
ij To micembre {304 sui cisgllati di queste elezioni: le Forze caziunali triun- 
fano in altune delle maggiore cetoà, come Farenze, Genova, Napeli, Palermo, 
orino, Bari, Parma; a Milano Ja differenza Ira Ja lista socialista + quella del 
blocco naziunale è cli gira tremila voti a favore del parlito socialista, su cirva 
140.000 votanti (304). 

I[ LO novembre, un comunicato ufliciale ancuncia che fra le delegazioni Lta- 
Jiana e jugoslava a Villa Spincla {Santa Marghesitah si è raggiunto l'accordo 
com piena soddisfazione dell'Italia, sia dal punto di vista geggrabeo, sia dal 
buo di vista militare circa la questione della frontiera giolia, lu quale com- 
prenderci il manie Nevoso Io avti lu contiguità territoriale con Lo slata indi 
perdette di Fiume (306. 10 12, sempre a Villa Spinola, te deleganigni firmano 
il trattata, che pasteri nella stona col nome di Rapallo. 


. mila 


DATI DI FATTO 


Ver determinate jl mostro atteppinmento di Fronte all'attuale spila- 
zione dei metallurgici italiani, bisagna ripartarsi a un postulato d'ordine 
econtmico che figura nel progcamma dei Fasci Italiani di Combattimento 
e che dice: 


« Ardamento alle stesse ecganizzazioni proletarie — che ne siuno clegne 
moralmenle è tecnicamente — della gestion» di industrie o servizi pubblici a. 


Da questo postulato risulta che noi non abbiamo niente in CONtrAnIO, 
nemmeno all'applicazione fa sota di questo postulato: civè alla gestione 
completa di tutte Je industrie e servizi pubblici da paste dei sindacati 
di produttori. Noi fuscisti non abbiamo pregiudiziali di sorta. Se ci si 
durostra che la acstione collettiva di un rendimento maggiore d:Ma ge. 
stione individuale, noi siamo favorevoli alla prima e contrari alla seconda 
e viceversa, Ripottandoci al caso attuale, noi facciamo una questione con- 
tingente di mad e di tempo, Domindiamo cioè: possono i diversi sino 
dacati operai metallurpici sostituirsi — oggi — alle miziative e imprese 
ecstite individualmente? Noi lo escludiamo c Jo eseludona È più intel- 
sligenti fra gli stessi Otganizzatoti: bisogna procedere — specie sul ter. 
reno seanomito — con criteri di prudente gradualili. Ma non è detto, 
con questo, che non si debba mai provare, mai jocaminciare, mai esper 
mentare nuove forine, nuovi sesterni di vila e di azione, 


4 x ar 


Precisato, così, tn tesi di massima, jl nostra punto di vista, che non 
©, cOme si può constatare, contrario, pregiudizia]mente, nemmeno alla tesi 
estrema di una totale pestione collettiva, [imitandoci a riserve di tempo, 
di moda e di capucità, vediamo quali dati di fatto ci porge lo sviluppo 
dell'apitazione, 

1. L'ordine del giorno approvato nel supremo consesso confederale, 
Dia e550 tisulta; 

s} che la Confederazione Generale del Lavoro non intende allar: 
gare ii campo della letta con ulleriori occupazioni; 
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bj che la lotta non ha più © non ha soltanto come obiettivo un 
aumento di salari: 

e) che l'obiettivo è spostato dal terreno salariale a quello piusi. 
dico, per tui st chiede il rironoscimento, di parte del padronalo, del 
puotipità del «controllo sindacale delle aziende n; _ 

4) che tale controllo deve Lostituise il tirocinio di shilitazione dei 
produttori operai alla gestione collettiva delle imprese nell'interesse della 
collettività, 

In questa successione di tempi sono rispettate le leggi della gradua- 
liti economica, senza di che si va all'aborto 0 al disastro, Noi pensiamo 
che gli industriali — modlcrni — possano accettare il principio del con- 
trollo, salvo le modalità che devono essere decise dal Parlamento, in 
mancanza di quel Purlamento dei produttori che noi abbiamo sempre 
propupnata. 

GOG industrizli non devono imitare certi soonarchi dell'uussios #d- 
giare, che potevano salvare li corona, concedenda a tempo la costituzione 
© per destirdiggine o incomprensione dei tempi perdettero la corona £ 
qualche volta la testa, Per nostro conto aggiungiamo che siamo favercvali 
i questo controlla, 

2. Altro dito di fatto: Pardine del giorno degli cslremisti-sundaca» 
listi ed anarchici che «dichiara di non ritenere valida e impegnativo 
it deliberato della Confederazione, che ha raccolto soltanto i voti della 
minoranza del proletariato cganizzato d'Italia, che è sulle direttive della 
lotta di edusse; si augura che i favoratori tutti e le organizzazioni proletacie 
e silvvecsive, comprese dell'importanza degli avvenimenti edicmni, vor 
ranno stringeri saldamente in un solo blocco di forze rivoluzionarie per 
uns comune asibne difensive cdi conquista per la definitiva risoluzione 
del problema sociale attraverso la espropriazione economici e politica 
della classe borghese; conferma il proposito di inlensilicare l'attività di 
tutte le grgamizzazioni aderenti all'Unione sindacale italiana affinché l'at. 
iuule movimento di ocoupizione vengi estess a tuite [o aziende indu- 
striali cd agricole », 

L'antitesi fra Je due organizzazioni è evidente, Ed è evidente che gli 
estremisti giocano al piùosrosso, anche perché contano sull’eterno alibi 
confederale. 

3. Finalmente, altro duto di fatto: yna dichiamizione della Direzione 
del Partito, a merzo Geonasi, secondo Ia quale « Lu Direziane.... dichiara 
di finacheggiare fl movimento, riservandosi, eventualmente, in prosieguo 
ili tempo, il diritto di avocarne a sé la disezione, per mutata situazione 
politica ». 

È evidente che quando la Direzione del Pay e relativi politicanti 
avocheranno a sé il movimento, il nostro atteggiamento sarà in relazione 


Li. « E, 


u 
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alla tuoya situazione, Quanda si comincerà a paclare non più di « con- 
trollo è, ma di «diltatura proletaria #, cor, ecc, il gioco diventerà 
stesordinaziamente serrato, 

Gli italiani non sono «russi», E non si ripete — impunemente = 
in italia l'esperimento russa. 


MUSSOLINI 


Da l' Popalo alitalia 1. 220, 14 sciterabie 1520 IL 


FER NON COSTRUIRE SULLA SABRIA 


Bisogna ricongecere che ul comunicato diramato all'indomani del con- 
vegno Giolitti-Millerand È un pe meno lacrimonioso è «uacquero di 
quello che fu dirimato all'indomani del convegno di Lucerna, Tut- 
tavia non esce dai limiti della solita letterature wificiosa e vi conliereste 
invano delle precisioni concrete, Ferniamoci al passo che tratta del pro- 
blema adriatico e che ci sembra stiaotdinariamente vago. 


4 Il signor Millecand — dive il comunicato — ha messo în rilievo il vatore 
“che egli sciribizizoe al promo regolimente della questione adriatica enon L'intesa 
diretta Fra gli interesiati, che, così come è proposta dal Guverno italiano, è di 
naruta tale da salvaguardute la legittime aspirazioni dell'Italia, come pare tutti 
gli interessi in causa, onde stabilire tra le nazionalità vizins uan sato di politica 
otto 1 sviluppate Ira ese rappoci di sateressi è di amivizio, La Francia acenglieri 
Là tale errurdo com una profes simpatia, e gli di siti da ora da sua completa 
adesione #_ 


Questo © un mucchio di parole incoerenti, dulle quali si può estracre 
questi banale e lapalissiana verità: e cioè che, sc Italia è Jugoslavia ciu- 
scirlunò a mettersi d'accordo, la Francia ci passerà sopra le spolverino, 
Per astivare a queste strabiliante conclusioni nen valeva forse la pena 
di andare ad Aiîx-[cs-Bains. Questo atteggiamento della Francia è trappo 
« neutrale # per piacere agli italiani, E se olree le parole non c'è qualche 
cost di più sode, temiamo molto che il cinvegno di Arx-les-Bains, ai 
fivi della pacificazione 0 riconciliazione italo-francese, sia stato vn predi- 
tempo, 

In Francia si conoscono le pazzesche pretese jugoslave, perché gli 
è appunto in Francia che sono state incotaggiate e si si che, se fino 
al oggi non st è addivenuti ad un accordo, fa responsabilità non ricade 
procisamente sopra T'Italin. È molto comodo e anche profiuo per h 
Francia stare su desius de fa srelfe tra Italia e Joposlavia, In realtà la 
Francia si è messa nella mielée a lato degli jugoslavi per ben due anni 
e in molte occasioni, 

fia questa specie di neutralità francese marca Aix-les-Bains è as- 
surda, perché gli jugoslavi sono stati lemacissimi nemici dell'Italia e 
dell'Intesa. 


+ Salesca 
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I Governo italian serabra dutigue deciso a riprendere Je trattative 
dirette cogli juposlavi. Grande giubilp nel campo dei rinunciatari! C'È, 
tultavia, un consiglio da dare al Governo: il consiglio di nen dimten- 
ticare quel piccolo episodio che è l'occupazione legionazia di Fiume € 
la conseguente Reggenza del Carnaro, Prima di parluré con 'Trumbié, 
dllustrissimo signor conte Sforzi, bisogna trattare con TY Annunzio € 
intendersi con lui, Rcalizzato Factordo «ou D'AnNmunzio, tutto il resto 
verrà da sé. Ma se fa nostra diplomazia ignorerà, cone ha fatto sin qui, 
LHANnunzio, le cose rimarranno al punto di prima, Bisogna assoluti» 
mente convincersi che L'arbitro sommano della siluazione adriatica è Gia- 
briele d'Anpynzio, Qualsiasi soluzione del problema adriatico aralrà, sc 
IYAnotnzio la accetterà; c viceversa tutte lc eventuali possibili solu- 
zioni del problema adriatico rimartanno sui papiri diplomatici, se D'An- 
nunzio non ne vorrà sapere. Che così varrebbe — putacaso — uni 
rinuncia «di Roma al confine sul Nevoso? È sicura che D'Annunzio si 
ststituicebbe al Governo di Retna. Chi applicherebbe una qualsiasi solu- 
zione del problema adriutizo che non piacesse a D'Amuuizior Chi e con 
quali forze? Il prumo passo da fare è verso D'Annunzio, Conoscere il 
sub programma massimo e quello minimo e a quale soluzione darchhe 
il suo consentimenta, Prescindere da D'Annunzio nelle trattative ditelte, 
significa costrurte sulla sabbia. Di ciù devono convincersi e {Giolitti e 
Sforza, 


x + 4% 


Cluusg questa parentesi adriatica, aggiunfiamo, sempre a propesità 
del convegno di Ajx-les-Bains, che non condividiamo l'otlimusino di ta- 
luni ambienti cieca il ristabilimento delle relazioni italo-francosi, L'amità 
ilalizna d ‘Lroppo amareggiota perché basti wo convegno a sollevarla. 
Accade oggi colla Francia quello che accadeva prima del 1914 colla 
Germanla. Alleanza dei Governi, assenza o inimicizia dei popoli, La 
prosi del convegno di Aix-Ice-Baihs suona a vuoto nei cuori degli ata 
liani, Nan bastano più le purole, Solo i fitti possono ricementare l'unione, 

A quindo i fatti # 


HUSSOLINI 


Dai if Popolo d'Itelta, IN FM, 15 settembre 1920, VIL 


SUI CULMINI DEL GROTTESCO 


«PER ORDINE» DEL KREMLINO ! 


f attendibile la notizia data dul Resto del Centre a proposito della 
riunione confederale e socialista di domenica scorsa a Milino? Seconda 
le rivelazioni interessanti del quetidiuno bolognese, a un dito momento 
il professore Fpidio Gennari avrebbe dichiarato che bisognava fare la 
rivoluzione immedistamente, perché Io aveva ordinato da Mosca dl 
signor Uljanoy, infallibile pontefice supersamma del comunismo momliale. 
La notizia, per quanto paradossale, è attendibile. Prima di tutto per il 
giornale che la pubblica. Il Kesto del Carre è un giornale borghese, 
che è in intimi capperti col massimalismo emiliano, Sulle colonne del 


‘Resta del Cantina si distendono a piacimento gli scrittori più quetati del 


Prs. Sa non fosse indiscreto, noi facemmo anche il nome di colui che 
ha «versato» [e mivelazioni, Ha non è necessinio, Tanto più che un 
altro Fatto dà la più grinde attendibilità alla notizia stessa, Un dacu- 
inento esiste, non pubblicato dall'Assati! ma dal Lovoratore di Trieste, 
che, convogliando in sé totti pli obliqui rancori anti-nazionali di quelle 
regioni, © ultea-bolscevico: è il imamifesto lanciato «dalla terza Interna. 
zionale « a tutti i compagni del Partito Socialista Italitno ed ai proletati 
rivoluzionari d'Italia 8. 10 Licaratore incornicia il manifesto con questo 
Utolo: Lit Sorta dechiva per D'Italia rovdetista (L'uva è ancore acerba!) 
Teco il brano essenziale del manifesto: 


@ Ora tocca al Partito Socialista Italiano dire la parola decisiva. Lo bor- 
ghesta Melinna vede IL pericolo; essa ocganizza Sebbrilmente fa guardia bianca. 
La guerra civile è divampaia. Cra sarà dl primo compitaà del Tarlito Socialista 
ilaliano di asticuticà a questa guerra la silloria rivoluzionana. Ma di questo 
punto di vista si deve capire che il Partito Socialista Jlxliano dimostra icresolu- 
derza. Ineece di Iimprumere al movimento eno carattere sistematico, 1) Partito 
4pinge le masse verso gli amacchici & menrema qual l'autorità del Torio medesima. 
Mon & il Parliti che divige la Iedti delli masse, eni sono de masse che sospine 
gono il Partito, La causa di questo fenomeno sta Del fatto che il Farstivo è 
eccessivamente ingombrato da elementi siformisti e bocghesilberali. Né sono 
ino amigline comediziime 1 sindacati, che nom gi poni anroca staccati dalla Fel'era: 
zione piaflu di Asscervdan. 

« E dovere del Fartito di siutare gli operai, nell'intento di trasformate i 
sindacati Ino maniera che questi sieno effettivi appoggi della rivoluzione pro 
lelatia, 
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e I Comilato esecutivo dell'Intetnazionale. comunisia crede che all'ordine 
del gineno del Partito detta figurare il problema di un più stretlo contalto 
fra il Parlito Sovialista d'italia e cutti gli elementi proletaci e rivoluzionari del 
sancdaca lano. 

«i Infine il Comitato esecutive esige dal Paclito Socialista Ttaltano che al 
congrcsso del Partiti e nelle organizvazioni siero messi in discussione tutt, questi 
problemi e conside come perentorio Tiovito all'epurazione del Pattità. Si av 
vicitieoie de Joate decisive. L'Italia diverrà vna © Italia scorvietista 2, ]l Partito 
Socialista Italiano diverrà un Panito Cormunista, ]I proletaziate italuno diverri 
i miglio battaglione nell'esercito proletizio intsetarionale *. 


Aieote impedisce di credere che aucanto a questo cnvito è incita 
mento pubblico ci fosse l'ordine confidenziale «li «attaccare », 

Con questu episodio, il Pay italiano — ibrida e repugnante Ituisnada 
ili ingenui, di mistificatori, di pescicani, de arcivisti, di spit — hi toc 
cato i più alli vertici del grottesco. E il fitto che un capo socialista abbia 
porto prospettare l'eventualità a la necessità di seguire l'ordine, da la 
misura del grado di disfacimento sprrilvale cui è pervenuto l'immenso € 
paralitico Pay. Sino a ieri, Ha rivoluzione socialista veniva considerata 
cone uni eluborazione dal profando di forze nuove, che infeangona, a 
sviluppo raggiunto, le forze vecchie; si dava poco margine si fottori 
volontaristici in questo divenite è tramutarsi di rapporti economici £ si 
pensiva che né un profela, né un matlire, né ua santo è nemmeno il 
padreterno, avichbero porito anticipare, con yn sito, d, pegnio, con una 
parola d'imperio, il coro fatale della storia. Oggi, non più. Oggi siamo 
alla rivoluzione ti ordinata + dal Kiemilina, cen un adete di Sua Maestà 
Lenin I, Pronti © nun pronti; maturi o acerbissimi; con dieci probabilità 
di viltoria a con novanta probabilità de disfatta, una rivoluzione deve 
essere regalata all'Italia, semplicemente perché 


vualii cor sola deve gf puote 
GA che si emole.. 


in fatto di socialismo italiano. Se — come st afferma — la discussione. 


confederale chbe dei momenti di tragedia, È pusitivo che, colla « sor- 
presi » Gennari, l'atmosfera fu ventilità di ondate di ridicole colossale. 
La rivoluzione in Ialia per un capriccio di Lenin! Tiitc: si è mai avuto 
sotto la cappi di questo ciclo mediterraneo qualche così di più genvi- 
niente cumevalesco? IL povero Fas ilaltano ha abdicato a tutto: avrà 
scri pensieri, se Lenia lo pietmelterà; fari la rivoluzione, se Lenin, da 
Mosca, lo impotrà; si ritirerà in buon ordine, se Lenin, dal ferdo del ben 
vigiato Kieralino, non vorrà spingere le cose all'esteemo. Nessun Partita, 
in nessun parso del mondo, ha, cella sua storia, un cpisodig di questo 
genere. Non sappiamo se per fottuni o per disgrazia gli organizzatori 
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confederali si ribelleranno all'utsse del supremo pontefice, per qui altri 
fubnini escomunicatoti sono in vista, mentre la rivoluzione ha subito 
l'roncesimo leggero niovio. 

« [9 lo vuole », andava gridando, ii suoi tempi, Pietro l'Eremeta, 
allo scopo di scatena entosiasmi pers le crociate! 

& Lenin lu vuole! è, va predicando «prest'altro frate podente è pro 
cteciante della nunva ecclesia, 

Ha coloro che sono stati in Russia e hanno visto di vicino il € santo 
sepoleràa # è un falio che non cr ciedono più, 


SUE EDLISI 


Da II Popolo d'Italia, DO 214, 19 settembre 1920, YI]. 


DISCORSO DI ‘TRIESTI * 


Iò non vi considera, 0 Ltiestini, come degli italiani ai quali non si 
può dire ancora la verità o tutta Ja verità, poiché lo vi considero come i 
migliori fra gli italiani, ed il vostto entusiasmo di oggi me [o dimostra, 
L'evento, che ebbe il 20 settembre 1870 in Boma il suo compimento, 


fu un magnifico quadro dentro ad una mediocre comice, né su ciò ni 
soffermerà. . Tal 
— Bopo cinquant'anni dalla Breccia di Porta Pia, noi dobbiamo fare 
el nostro esame di coscienza, Lina nazione come la nostra, ché era uscita 
da una lunga divisione plurisecolire, che aveva appena faggiuoto l'unità, 
noO averi ossa sufficentemente robuste per remecee il peso di una poli 
bce mondiale. Un uomo grande nel pensiero italiano, Francesco Crispi, 
ruppe questa tradizione. 

In cinquant'anni di vita, Fitalia ha rcalizato progressi meravigliosi. 
Prima di tutto c'è n dato di Fatto; ed è Ja vitalità della nostra stirpe, 
della nostra razza, Ci sono delle mazioni che cani anno devono campulsace 
com una cesti prodcecv pazione i roststri dello stato cmile, perché, o signori, 
È appunto in questo disquilibrio che si preduzono le grandi crisi dei po- 
poli, e voi sapete a chi alludo, Ma l'Italia non ha di queste pregccupa- 
zioni, L'Italia faceva 27.000.000 di abitanti nel 1870; ne ha 50.000.000 
adesso: 40.000.000 nella penisola, ed è il Lloeco più omogenee che ci 
sa tn Coropa Perché, a paragone del blocco boemo, ad escmpio, dove 
5.000.008 di czechi governano P.0G0.000 di altra razza, l'italia non ha 
che 180.000 tedeschi nell'Alto Adige, inemigrati in cast nostra: non hi 
che 360000 slavi immigrati în casi nostra, mentre tutto ji resto è un 
blocco unica e compatto. E acranto a questi 40.000.000 in Italia, ce ne 
son 10.000.000 che hanno strarip:alò in tutti | continenti, oltre tutti gli 
decenti 700.000 italiani sono a Nuova York, 400.000 nello Stato di 
San Paolo, dove li lingua di stato dovrà divenire li lingua italiana, 
200.600 nella Repubblica Argentine, 120.000 in Tunisia, quella Tumsia 
alla quale rinuociammo in un momento di minchioneria colossale, quella 
Tunisia che abbiamo siconquistala attraverso l'opera meravigliosa dei co- 


* Chiacurso promuncinto a Triste, al politezma se Rossetti ù, la mattina del 
20 settembie 1930 (322), {Da II Forolo eraia, BI 229, 24 settembre 1920, VI, 
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Ioni siciliani che ivi hunnò trasportato le loro tende, che oggi lavorano 
per la reggenza francese, ma che molto probabilmente lavoreranno damani 
sotto In icgpenza italiana. 

È un peccato che gli stranieri ci conoscano poro, Ina è anche più 
grave che gli italiani conoscano poco Mtalia, perché se la congscessero, 
si vediehbe che molli popoli d'oltre confine sono ancora più indectro 
di noi, si saprebbe che nel campo industriale il più potente impianto 
idroclettrico del mondo è in Italia. E non mi si pacli di forze reazionarie 
in Italia. fi Fanno ridere quelli che parlano di governo icazionanio, 
specialmente se sono elementi immigrati o cintegati di Trieste; perché 
se c'é un paese al mondo dove la libertà sta per ssanfinare nella licenza, 
dove la libertà è patrimonio inviolabile di tutti i cittadini, é Itala, 

Non si © visto ancora in Nalti quello che si è vislo in Frimcia, 
dove per uno sciopero politico la Repubblica francese hi sciolta la Con- 
federazione Generale del Lavoro, ha legato i capi e Li tiene ancora in 
galera; non si £ visto ancora quello chie si € “islo in Inghilterra, dove 
elementi cosiddetti non desiderabili sono spediti èltre la Nfanica; e non 
si é visto inicori in Italia quello che si è visto compiuto nell'altra demo. 
cratica repubblica degli Stati Uniti, dove in una sola notte 900 cosid- 
detti sovversivi vengono legati e spediti in 24 ore altre l'Atlantico, Se 
cè qualche così da dire è questo: è tempo di imporre una ferrea di- 
sciplina ai singoli ed alle folle, perché un conto è Lt rinnovazione so- 
ciale, alli quale non simo contrari, e un conto È la dissoluzione in casa, 
Finché si parli di trasformazione, noi ci siamo tulti: ma quindo invece 
si vwal fare il salto nel buio, allora noi poniamo il nastro alto Ja. Passe- 
rete, diciamo, ma passerelle sti nostri corpi; prima devete vincere la 
nostta resistenza. 

Cra, dopo mezzo secolo di vila italiana, che io vi ho così schemati- 
camente sassugnto, Trieste è italiana e sul Brennero sventola il tricolore. 
Se fosse possibile attardazci un minuto a misutare la grandiosità del- 
l'evento, voi Lrovereste che il fatto che sul Brennero ci sia il tricolore, 
è un fatto d'importanza gapitalo, non solo nella storia italiana, ma anche 
nella storia europea. 11 tricolore sul Brennero significa che i tedeschi non 
caleranno più impunemente nelle nostre contrade. Si sono messi La noi 
© loto i ghiacci © sopra i ghriaccizi quei magnifici alpini che andavano 
all'assalto del Monte Nero, che si sono sacrificati all'Qitigara cd hanno 
sulle loro bandiere il motto: « Di qui non si passa p. (Apprasi fra- 
Eorosrì. 

Ori è un fatto importantissimo che "Trieste è venuta all'Halia dopo 
una vittoria colossale, 

Se noi non fossimo così quotidianamente presi dalle neccssni della 
vita materiale, se not avessimo continuamente attraversato i] pensiero da 
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altri problemi mediocri e banali, nd SIpIremmo inisurare Lutto ciù che si 
svelse sulle rive del Piave nel giugno cd a Vittorio Veneto nell'ottobre. 
Un impero andò in isfacelo in un'ora.'un impero che aveva resistito nei 
secoli, ua impero dove si era sviluppata necessariamente vn'atte soprafitna 
di governa, che consisteva nel suo eterno diside #7 it fera, sappiamente, 
secondo la sapienza di Budapest € di Vienna, Questo impero aveva un 
esercito, averi una politica tradizionale, aveva uni Burocrazia, aveva 
gato tutti È cittadini al suffragio universale, Quesro impero che ser 
brava potente, invincibile, crollò sotto i colpi delle buionette del popolo 
italiana, 

Il risorgimento italiano non # che una lotta fra un popolo cd uno 
Stato, fra il popolp italiano da une parte e fo Stito absburpico dall'altra, 
fra la forza viva ivvenice e il monto passato. Eta futale che avendo nas: 
satn jl Mintio nel 1959 e l'Adige nel 1866, nel 1915 si dovesse passare 
Isonzo e pinngere oltre: tà fatale, tanto fatale che Oggi pli stessi neu- 
Lralisti, lo stesso vomo del & parecchio », Giolitti, intervistalo da tin 
giornalista americano, ha dovuto ticonascere che l'Italia, pena il suicidio, 
perni fa marte, pena maggione: la versogoa, non poteva rimanere ney- 
trale. Fsa per lui questione di modo © di tempo. Ma esscazial= per noi 
È che l'ucno del & parecchio » abbia detto che l'Italia doveva intervenize, 
più tardi 0 pria non importa, e che era lapica'e fatale che l'inter 
vento si sviluppasse a fianco dell'Intesa, 

{Questa rivendicazione del rostro inlerventismo è quella che ct di 
la massima soddisfazione. E «hc così importa se leggo in un libro nera 
e melanconico che ‘Trieste, Treno e Fiume TIppresentano ancora Un 
deficit di fronte alla guerra? Questo modo di ragionare è ridicolo. Prima 
di tutto non si riducono gli avvenimenti della storia ad una partita con» 
potistica di disc ci) avere, di entrata ed uscita, Non si può fare un bi- 
lancio preventivo nei fatti della storia, £ pretendere che collimi col bi- 
lincto consuntivo. Tutto questo è frutén di una melanconia filosofica 
abbastanza diffusa io Falia dopo Ia guerra. 

l Ma speriamo che passi presto, per dar posto a sentimenti di otti. 
tmusmo e di orpaglto. Questo dopoguerra è certamente critica: lo rico» 
nosco. Machi pretende che una crisi gigantesca come quella di cinque 
anni di gucerà mondiale si risolva subito? Che tutto il monto ritorni 
tranquillo come pria in men di due anni? La crisi non è di Trieste 
di Milano, d'Italia, ma mondiale, € non è finità. 

La fotti è l'origine di tutte le cose perché la vita è lutta piena di 
contrasti: ©È l'amore e l'odio, il bianco e il nera, il giorno e la notte, 
il bene e il male, e finché questi contrasti non si assHrnmano in equilibrio, 
Ta lotta surà sempre nel fondo detla natura umana, come suprema fa- 
talità, E del resto è bene che sia così. Oggi può essere la lotta di guerra 


DAL PELMO ANVERSA DELLA SISRCIA DI RONCHI, ECC. 207 


economica, di idee; ma Il giorno in cui più pon st lottasse, sarebbe giorno 
di malinconia, di fine, di rovina. Ora, questo giorno non verrà, Appuntu 
perché la storia si presenta sempre come un panorama canginate. Sc si 
pretendesse di ritorrtàre alla calma, alla pace, lla tranquillità, si combat. 
terebbero lr odisrne tendenze dell'attuale penodo dinamico, Bisogna pro 
pacarsi ad altre sorprese, ad altre fotte, Non ci sarà un periodo di pace 
sino a quando i popoli si abbandoneranno ad un sogno cristinno di Éra- 
tcllanza universale e potranno stendersi la mano oltre gli oceani e le 
montagne, To, per mio conto, non credo tappo a questi ideali, ma non 
li escludo perché ia non escludo niente: tutto è possibile, anche l'im 
possibile © l'assurdo, Ma oggi, come oggi, sirchbe fallace, pericoloso, 
crininoso costruire le nostre case sulla fragile sabbia dell'internazionale 
cristiano-socialista. comunista. Questi ideali sono rispettabili, ma sono an 
cora molto lontani dalla realtà. (Afgpassh 

Quale l'azione del fascismo in questo periodo così travagliato del 
dopoguerra? Primo pilastro fondamentale dell'azione fascista è l'italia 
nità, cio: noi siamo orgogliosi di essere italiani, noi intendiamo, anche 
andando in Siberia, di gridare ad alti voce « siamo Italiani! n, Ora è ap 
puote tutto questo che ci separa di malta altra gente chè è Così grottcaca 
e piccina è che nusconde lu sua italianità perché in Tralia c'era una volta 
l'80 per cento di analfabeti, Analfabeta non significa niente, perché anche 
la piccola mediocre istruzione clementare può essere peggiore dell'analfa. 
betismo puro e semplice. È vecchia idealità quella di credere che è più 
intelligente uno che sa scrivere di uno che, essendo forse più intelligente, 
non lo sa. . 

Quella gente si vergogni, per escmpio, se gli emigranti italiani distri. 
buiscono qualche pencrosa coltellata: ma tutto questo è un modo molto 
brillante di dimosteare che gli italiani non sona vigliacchi né tamumol. 
liti e che hanno il mezzo di difendere l'italianità quando i consoli non 
sinno difenderla. Ora noi rivendichiamo l'gnare di esstte italiani, perché 
nella nostra perisola, meravigliosi e adorabile — adorabile benché ci 
signo degli abitatori non sempre aderabili — sé svolta la storia più 
prodigiosa e meravigliosa del pencrie umano, Pensate voi a un Uonio 
che stia pure nel fontana Giappone o nell'America dei dollari è in 
qualkhe altro sito anché recondito, pensate st quest'uomo possa essere 
civile senza conoscere lu storia di Roma. Non è possibile, 

Roma è il nome che riempie tutta la storia per venti secoli. Roma 
di il segnale della civilti vniversale; foma che traccia strade, segna 
confini e che di al mondo le leggi eterne dell'immutabile suo diritto. 
Ma se questo è stato il compito universule di Roma nell'antichità, ecco 
che dobbiamo assolvere ancora un altro compito universale, Questo de. 
stino non può diventare universale se non si trapianta nel terreno di 
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Roma, Altriverso il cristianesimo, Toma trova la sua forma € trova il 
modo di reggersi nel mondo. Ecco Roma che ritorna ancora una volta 
centta dell'impero universale che parla la sua lingua, Pensate che il com 
pito di Roma non è finito, no, perché la storia utaliana del mediocre, 
la stoma più brillante di Venezia, che regna per dieci secoli, che porta 
le sue galeo in tutti | mari, che ha ambasciate è eoverni, governi «li cui 
oggi si © perduta la semente, non si è chiusa, La storia dei Comuni ita. 
liani è uni storia piena di prodigi, piena di Grandezza, di nobiltà, An- 
date a Venezia, a Pisa, ad Amalfi, a Genova, a Firenze, e vai troverete 
là sui palazzi, nelle strade, il segno, l'impronta di questa nostra meravi- 
gliosa e non ancora maccita civiltà, 

Ota, amici che ascoltate, dopo questo periodo, sul principio dell''300 
in cui l'Italia era divisa in sette piccoli Stati, sorse una generazione di 
poeti: da poesia ha anche il compito di suscitare l'entosiasmo e di accen- 
dere le fedi & not per niente il più grande poeta dell'Italia moderna, Lo 
vogliano ono eli scribi che non sanno esprimere nel loro cervello 
un'idevzzi, il più grinde poeta d'Italia, Gabriele d'Annunzio, realizza, 
NFifa magnifica unità di pensiero e di sentimento, l'izione che è una 
Catatteristica del popolo italiano, (7° patito reato dir Piedi al prifo di: 
e Fica D'Asesezio! Pics Bite! 1), 

Siano orgogliosi di essere italiani, man già per en criletio di Erelto 
eslusivisme. La spirito moderno hu il timpano auricolare teso verso la 
bellezzi è la verità. Non si può peossre un momo moderno che non 
abbta letto Cervantes, Shikespeare, Goethe, che nén abbia Jeten Tolitoi, 
Ma tutto questo non deve Farci dimenticare che noi abbiamo tenuto il 
primato, che noi eravamo grandi quande gli altri non erano ancora pati 
che inentre il tedesco Klopstock scriveva la verbosa Mersiide, Dante Ali 
&hieri, dal 1265 al 1321 giganteggiava. E abbiamo ancora Hi scultura 
di Michelangelo, ia pittura di Raffaello, l'astronomia di Galileo, la medi: 
cina di Morgagni e sccioto a questi il misterioso Txonarda da Vinci, che 
eccelle in tutti i campi e, se volete passare all'atte della politica e della 
guerre, ecco Napalcone, tina soprattutto Garibaldi Tatinamente italiano. 

Queste sano le Dolomiti del pensieto, dello spitito italiano, ma ne 
canto a queste Dolomiti quasi inaccessibili, c'è un panoratta di culmini 
e di vette minori, che dimostrano che non si può assolutamente pensare 
alla civiltà umana senza il contributo formidabile recatovi dal penserò 
italiano. E questo Bisogna ripelere qui dove stanno, ai nostri confini, 
tri più o mena abbaianti lingue incomprensibili © che pretenderch- 
bero, soltanto perché sono in tanti, di SOj|pritmere € soppiantare questa 
nostra meravigliosa civiltà che ha resistito due millenni e si prepara a 
resistere il terzo, 


Quanto al secondo pilasteo del fascismo, esso significa antidema. 
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sogi: e pragmatismo. Non abbiamo nessun preconcetto, nen ideali fissi 
e soprattutto non orgoglio sciocco. Colpro che dicono: @ Siete infelici, 
eccovi la ricetta per la Felicità », ii fanno venire a mente la séclzuze. 
« Volete la salute? », Noi non promettiamo agli uomini felicità qui né 

al di 14, a deficienza dei socialisti, che pretenderebbero di mascherare fa 

faccia dei meditectanet con la maschera messa, 

Una volta c'erino i cortigiani che biuciavano incenso davanti ai re 

e ai papi, cora c'è una nuova genia che brucia incenso, senza sincetità, 

davanti al proletariato, Dicono: solo chi ha l'Italia nelle mani ha di 

iilto di governare, € magari costoro non sanno governire nemmeno lu 

propria famiglia, Noi nò. Noi teniamo altro linguaggio, malta più SCO 

e spregiudicalo e più degno di uomini Liberi, Nei non esclidiumo che 

il proletariato sia capace di sostituire alti valori, mi diciamo al prole 
tacito: prima di pretendere di povernare Una nazione incomincia «al 
rovermare LE 510550; comincia 1 condertene degno, tecnica Mente, © prilziit 

ancora moralmente, perché governate è così tremendamente complessa, 
difficile e complicata. (Apeiansh, Ta nazione la milioni e milioni «l'indi- 
«vidui i cui inleressi contrastano, € non ci sono esseri superiori che pos 
sino conciliare tutte questo contrarietà per fare una unità di progressi 
e di vita, 7 

D'altra parle noi mon siumo passatisti assolutamente legati ui sissi e 

alle macerie. Nelle città moderne tutto deve trasformarsi. Ai crams, alle 
autornobili, ai motori, le vecchio strade delle nostre città non resistono 
più. Poichè in cssc passa il ilutto della civiltà, Si può distraggere per 
ricteare il più bello, grande e nuovo, ima mai distruggere col gusto del 
selvaggio che spezza una macchina per vedete che così c'é dentto, Non 
ci rifiutiamo a modificazioni anche nella città dello spinto, appuoto 
perché lo spirito è delicato. A me non ripugna nessuni trasformazione 
sociale necessaria, Così accelto questo famoso controllo delle fabbriche 
e anche la pestione cooperativa sociale delle fabbriche, ita somplicemente 
chiedo che si abbia la coscienza morale politi, la capacità tecnici per 
mandare avanti le aziende; chiedo che queste aziende producano di più, 
e se ciò mi è pacantito dalle macstratize opersie e non più padronali, 
non ho difficoltà a dire che gli ultimi hanno il dititto di sostituire i 
piimi. 
Quello cui ci opponiamo noi fascisti è la mascheratura bolscevica 
del socialismo italiano. E strano che una razza che ha avuto Pisacane 
e Mazzini vada a cercare i vangeli prima in Germania e poi ih Russia. 
Risopnerebbe studiare un po' Pisacine e Mazzini e si vedecbbe che al- 
cone delle verità che si pretendono rivelate dalla Russia non sono che 
verità già consacrato nei libri dei nostri grandi maestri italtani, Ma infine 
come pensate che ii comunismo sia possibile in Italia, il paese più indi. 
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vidualiita del mendo? Questo è possibile dove ogni uomo è un hurmero, 
ma nen in Ialia, dove ogni uomo è un individuo, anzi una individualità, 
Ma poi, cari signori, esiste ancora in Russia questo bolscevismo? Non 
calste più. Non più consigli di fabbrica, ma dittatori di fabbtica; non 
# pre di lavoro, mr 12: non eguaglianza di siluri, ma 35 categorie di sa- 
larlj non secondo il bisogno, ma secondo i meriti. Non c'è in Russia 
nemmeno quella libertà che ha l'italia, C'è vna dittatura del proletariato? 
Na! Cè una dittatura dei socialisti? No! C'è una dittatura di pochi 
uomini intellettuali non operai, appattenenti ad una frazione del Partito 
sSacialistà, cembattuta da tutte Je altre frazioni, 

Questa dittaluta di pochi vomini è quella che si chiama il bolsce- 
vismo, Cra, in Italia noi non ne vogliamo sapere, c gli stessi socialisti, 
compresi quelli che hinno veduto li Russia, quamdo voi li interrogate, 
riconoscono che non si può trapiantare in Italia quello che va snale in 
Riessia. Solamente hanno il tosto di non dirlo apertamente, hanno il 
torto di giocare sull'equivaco © di Istiticare le masse. Ripetiamo, noi 
non stamo contrari alle masse operaie, perché esse sono necessarie alla 
nizione, sno necessarie, sicrosantamente necessarie. ] venti milioni di 
italiani che lavorano col braccio hanno il diritto di difendere i loto in- 
teressi. (Quella che noi combattizino è fa mistificazione dei politicanti a 
danno delle classi operate; noi combattianio questi muovi preti in mala 
Fede che promettono un paradiso nel quale non credono neppure essi. 
Quelli che a Trieste fanno i bolscevichi più accesi, [o fanno semplice. 
mente per rendersi simpatici alle masse slave che abitano qui vicino. 
(Afblansi fraporasi). 

E se iò ho una disistitoa profonda, un disprezzo profonde di molti 
capi del movimento bolscevico d'Italia, è perché li conosca bene, perché li 
ho conosciuti tutti quinti, sand stato con loro a contatto; so benissimo 
che quando fanno i jeoni sano conigli, so benissimo che fanno come quei 
tali frati di Arrigo Heine, che predicano apertamente l'icqua e bevono 
nascostamente il vino, Nut vogliamo appunto che questa turpe specula; 
zione finisca, anche perché è antinazionale, 

Mi sapete dire per qual caso singolare in tutte le questiani i socia» 
Listi italiani sono contro l'Italia? Mi sapete dire perché sono sempre 
coi poprli clee avversano l'Ialia? Cogli albanesi, coi croati, eci tedeschi 
c con tutti gli altri popoli? Mi sapete spiegare perché si grida & viva L'AI- 
bania!>», che fa Ja guerra per avere Valona, che è slbanese, e non si grida 
at viva l'Italia! », che fa la guerra per avere Trento e Trieste, che sono 
italiane? Ma che criterio è questo di esser sempre contro l'Italia è di 
gridare sempre stupidissimi « via 62 . 

Quattro arabi si tivoltano in Libia: a via dalla Libia! #, Sermila alba 
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esi altaccano: « via da Valona! », L se domani è croati della Dalmazia ei 
ataccheramuo, | socialisti diranno: & via dalla Dalmazia! 6, E sé domani 
su questi monti arsicci dell Carso si svliappasse uf movimento snsurrenio” 
nale contro Trieste, temo che i socialisti d Italia direbbero an ve : va di 
Teicste! w. [A questo puata fallo il pubblica seit in piedi gridando 
« Mai») Ma ci sona anche italiani di qui e Puosi di qui che affoz 
rsbbero Joro in bocca il grido fratrivida. I | 
Ed è lo stesso della lora opposizione alla guerra. Vedete, la guerra 
è cosà orribile. Lo sanno coloro che l'han latta. Ma allora histgna spie: 
gacsi: o la puerta in sé è per né, Fata per qualsiasi ragione, satto qual 
siasi latitudine, per qualsiasi pretesto, Des deve Farsi € sitora io risp i 
questi umanitari, questi tolstoiani sc dicono: 10 abbarro dal sangue Per 
iqualsiasi ragione sia versato. Li rispetto e li amsniro, sch na trovi, ù 
legpermonte inattoabile. HI i socialisti gridano calbisa A guere Ma 
quando la fa l'Italia e «viva la guerra quando Li fa da. us ia Vo 
avete yn giorcale che era Jicto quando i costddetti bolscevichi i 
vano su Varsavia è vsava uno sile prettamente eailitare: «Mentre ser 
viamo, il cannone è, ecc, Lo sappiamo 1 niSILora, Mi tilora, A BuerI 
non è Ja stessa cossa, La guetea rossa non fi vedove, non fa orfani? Non 
è fatta con concoo, acroplini, e tutte le armi infine ché stazione € 
utedono corpi umani? O voi, dunque, sigle contrari a IRE f gue Hi 
e allora noi poltemoe disculere insite; ma se Vi fatt istinzioo Tai 
puerrà € guerra, guerra che si può Fare E guerra che non si po 206; 
altora noi vi diciamo che il vostro umanitatisma ci fu schifo, sea n 
ragione di fare la guerra, avevamo ragione noi di farla per i destini delli 
nazione nel 1913. (Appiani). _ Lodi ta 
Quale può essere quindi — © valgo alla fine — il compioo cla 
scisti? IL compito dei Fascisli in Italia È questo i tenere testa ai nin 
pogia con coraggio, energia ed impeto. IL Fascia si chiama : lin 
inento ‘e la pirola combattimento non lascia dubhi | sorta Combat 
tere con armi pacifiche, ma anche con armi guerriere. De! risto u N n 
è normale in Italia perché tutto il mondu si arma € quindi È ssh 
mente necessario che nuvi che siamo italiani, ci amino a nestra vo ta. 
Ma il compito dei fascisti di queste terre È più delicato, più sacro, più 
difficile, più necessario, Qui il fasciseno ha ragione d'essere; qua il fa no 
trova il suo terreno naturale di svileppo. In questa giornata storrta, mente 
la crisi italiana sembra aggravarsi — non importa, si risolverà — io ho 
fiducia iMimnitati nell'avventre della tazione tealioma. Le crisi si succe» 
deranto alle crisi, ci safanno pause è parentesi, mi andremo all assesta: 
inento c non si potrà pensare a una storia di domani senza la partecipa» 
zione italiana, Perché è ben vero che nel 1919 l'Hala ha avuto wn 
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Nitti e nel 1920 uo Giolitti; ima se questa è la faccia nera della silua- 
zione, dell'altra parte la fuccia splendente di questa situazione è Ge- 
briele d'Annunzio, il quale ha realizzato l'unica rivolta contro la Eiuto. 
crazia di Versagha. 

Molti ordini del giorno, molti articoli di giornali, tnelte chiacchiere 
più 6 meno insulec; ma l'unico che abbia compiulo un pesto vero © reale 
di rivolla, l'unico che per lè 0 13 mesi hi tenuto in iscacco tutto le 
forze del mondo, è Ciabricle d'Annunzio insieme coi suoi legionari. 
Contro quest'uorio di pura rozza italiana si accamiscono tutti i vipliacchi 
«I è per questo che noi siamo fierissimi ed orgogliosi di essere con lui, 
anche se contro di noi si arcanisca fa vasta tribù degli scemi, Quest'uomo 
sigosfica anche la possibilità della viltoria è della resurrezione. E questa 
possibilità esiste, petebé abbiamo fatto la guerra è abbiamo vinto el è 
ridicolo che coloro che di più hiona beneficiato della guerra, Îm sti 
peodi, in voti, in onori, siano proprio coloro che sputino oggi su 
Questa guerra € su questi vittoria, Ad ogni modo io pensa, e questa 
vostra odunata me ne fa testimonianza solenne, che L'ora della riscossa 
del valote nazionale è spuntata, C'è di une parte un vasto mondo che 
brulica, ma c'é anche un mondo che non è immemore, che non È ino» 
ratite. (Affina? stesi). 

Mentre partiva da Milinò, mi giungeva da Cupra Marittima, tn pic- 
colo paese dell'Italia centrale, nn invito del sindaco che mi chiamava 1 
commernorare i caduti in guetta. Non o accettato perché i discorsi mi 
pesino. Ma questo episodio, rome il pellegrinagpio dell'Ortigara, il pel- 
legrinaggio sul Grappa, il pellegrinaggio del 24 attobre sulle pietraie 
del Carso, vi dice che i valoci ideali e motali non sono ancora hitli 
penduti e stanno auzi risorgenda, Noi vogliamo aiutare questa rinascita 
di valori spiciuali e morali, e vogliamo aiutaci colle Opere scritte 
e fatte, 

Tesi ebbi un minute di viva commozione passando l'Isonzo, Tuite 
le volte che ho prssito quel fiume collo zaino sulle spalle, mi sono chi- 
nato a bere quell'acqua cristallina e limpida. Se non avessimo varcato 
quel fume, aggi il tricolore non sarebbe su San Giusto, 

Qui è il significato verso è proprio della guerra. Orbene, se Il trivo- 
lore è issato su San Giusto, vi è issato perché trent'anni fa un triestino fu 
il precursore di questi pesta; vi è issaro anche prrché nel IPLS i batta 
glioni italiani si precipitarono sui reticolati sustrinci; ed a questa gesta 
tutta l'Italia ha preso parte, dagli alpini delle montagne di Piemonte, 
di Lombardia, del Friuli, alle fanterie magnifiche dell'Abruzzo, delle 
Puglie, della Stcilia ed ai soldati dell'isola penerosa e ferrigna, della Sar. 
degna dunenticata anche troppo dal Govemo italiano. È quei pencrosi 
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figli nom si sono ancora levati in rappresaglie contro i demagoghi del 
L'Italia, perché sono ancora sempre pronti a compiere il loro dovere, 


Telegttrs! 

IL tricolore su San Giusto è sacro; il tricolore sul Nervoso È &ICHO, 
ancora più sacro è il tricolore sulle Dinaniche Il tricolore sarà pro- 
tetto dai mostri eroici morti: ma giuriamo insieme che sarà difeso 
anche dai vivi! (IP riagiifo ducorio di Benito Marsoiti, interrotta 
spesso da irvefsenabili sf plerneai, è gicolto iu fine du una calda è Puig 
QIIzione), 


15.0 KW, 


[DISCORSO DI MONFALCONE] * 


Durante tutta la mia vita politica — notate bene — io non ho mai 
chiesto niente agli operai, Quando ero a capo del socialismo italiano, 
non sn facevo pagare le conferenze, né umbivo voti, applausi, stipeadi, 
Nessuno dei sociabisti, anche di quelli che più ali odiano, può affermare 
che io abbia speculilo sulla classe lavoratrice. E quindo m'avvenne di 
condurli nelle strade, non ero in coda, mis in testa, a prendete la mia 
parte di legnate. 

Voi, operai, avete santi diritti da conquistare, perché siete elemento 
essenziale della società, Diritti del cervello e diritti del braccio non sono 
contrari, bensi armonizzanti, 

Voi, come classe, avete diritti da difendere e dovete organizzarvi in 
sindacati di mestiere è fare lotta econemica. Potete fare collaborazione di 
classe, quando trattasi di conquistate un meccalo straniero per lo sbocca 
dci manufatti; potete fare lotta di classe, quando abbiate da condutte 
un'azienda essendone capaci. Ma in ogni caso dovete sentirvi sempre è 
soprattutto italiani! 

Se vi dicono che Benito Mussolini è venduto ai padroni, sputate in 
faccio al caluntiiatore. 

Durante fa vertenza dei metallurgici, nella quale sono sli impe 
enati cinquecentomila operii, Jo mi sona schierato dalla parte dei la. 
vorateri ed ho subito griduto di padroni: affermate cosa inesatta sé 
dite di non poter aumentare | salari, In conclusione, di sette lite chie 
ste dagli operai, quattro sono state arcordale. 

Guatdatevi da coloro che vi parlano della Russia e del comunismo 
a rispondete loro: ne abbiamo avuto già abbastanza dei preti nen e non 
vogliamo sapere di preti rossi! 

O perar! 

Oei voi mi avete visto. lo non vi chiedo di difendermi, perché mi 
difendo ds solo. Jo tutta la mia vila non ho fante che combattere, Voi 
potrete apprezzare se quanilo dicono contro di me gli avversari è verilà © 


* Discorso pronunciato davanti agli opetai di Hfoofalcone, il 23 settembre 


1920. (Da If Popele a'itadia, IN 231, 26 aetterobre 1920, VII. 
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itenzogna, petthé tutte le volte che la classe operaia ebbe sacri diritti 
da rivendicare, to fui con essa, Foî invece contre di essa tutte le valte 
che la vidi strumento di ienobili agitatori politici, E come foi, cal le 
srà contrario in tali casi; e ném mi preoccuperò se nel menar colpi qual- 
cuno cadrà sulla classe opertia stessa, (Muwsvotinf è stato stomecite af 
plandito), 


IL MERAVIGLIOSO MOVIMENTO FASCISTA 
NELLA VENEZIA GIULIA 


(Per telefono al l'opolo d'Italia) 


Nel quotidiano del pussismo triestino, IL Lesorafore, in data 
22 settembre, in seconda pagini, a proposito del drammatico nctturnoa 
trafugamento della salina della guardia segia Giuffrida, barbaramente 
trucidato, stente esa solo ed inerme, dalla cunaglia pssista-slovena, 
si domanda c io cipelo: « È proprio il caso di chiedersi: che cosa ci sta 
a face a ‘Trieste vna gutetilà civile? Non sarebbe più decoroso per dl 
comm, Mosconi fare fagotto e andatsene, dopo avere consegnato quel 
simulacto «di potere che egli detiene a coloro che comandano «davvero 
nella Venezia Giulia? #8. 

E chi sonu coloro che comanduno divvero nella Venezia Giulia? 1 
Leseratore non lo dice, perché gli brucia enotmenente; ma nell'intero 
gativo in sé, C'é il riconoscimento implicito, sintoubatito © solenne che 
coloro che comandano nella Venezia Giulia sono i Fasci Italiani di Cora- 
battimento. 

Mentre in alcune plaghe d'Italia i Fasci di Combattimento sona ap 
pena una promessa & un coninciamento o un3 vIGOrOsa affermazione «i 
minoranza qualitativa, che non teme la maggioranza quantitativa, mella 
Venezia Giulia i Fasci sono l'elemento preponderante e dominante della 
sitoazione politica locale. Non importa se li cosddetta grande stampa 
si lumita alla semiplice cronaca degli episodi che contraddistinguone la 
magnifica attività del Fascio tricstino e non si prenda mentunamente la 
pena di stuliave l'avvenimento. Le reticenze € le omissioni pon spostato 
di una linea il signifento della cealtà. La realtà È questa: il fascismo 
nella Venezia Giuli: ha trovato ua terreno fasorevolissimo al suo svi. 
luppo. Noi non imitiamo i preti rossi, i quali sbandietano le cifre e 
sintetizzano tutto il movimento; noi consideriamo il numer come un 
fattore importante, ma stiniamo di più la Fede e l'audgeta. 

Di fede e di coraggio non mancano i fascisti triestini e lo hanno 
dimostrato in parecchie occasioii. In quanto al numero, essi spnò parec- 
chie migliaia fra uomini e donne, Le domande di adesiane fitccano quali. 
dianamente e, quelle che appare sinfomaticà, sono in prevalenza di ele- 
menti operai, 
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Accanto all'attività politica dol Fascio triestino, guidato dall'avv. Fran- 
cesco Giunta, che ha dimostrato ia questi mesi grandi qualità di energia 
e di intelligenza, e da altri ottimi elementi locali, come il Conforti è il 
Dompieri, c'è l'attività sindacale, cui &i dedica con diligenza e con passione 
l'amico Dagnino, Il sindacalismo nazionale nella Venezia Giulia è ceamai 
un faito compiuto. Sono già miglisla e migliaia di lavoratori « autentici » 
che si sono raccolti nella Federazione giuliana dei sindacati economici 
nazionali, La recente gravissima crisi delle Sedi Riunite, che hanno con 
fessato il fiasco pitamidile dell'ullimo sciopero generale politico, espel- 
Iendo digli otto a diecimila organizzati, é destinata ad ingrossare nuté- 
volmente Li massa dei lavoratori organizzati solidamente nei sindacati 
economiri nazionali, 

Parecchie leghe sono giù formato, altre sono in funzione, alcune sent 
in formazione, alcune cooperative funzionano già, altte sono in cantiere. 
Ed è anche in cantiere il progetto di un quatidiano fascista, a carqttere 
pecessariamento sepitnale, ma destinato ad una notevole ditlusione, dato 
lo sviluppo prodigioso del fascismo, non solo nella città di Trieste, ma 
a Pola, i Gorizia, a Fiume e in altre minori località. Dalle quattro città 
più importanti, il fascismo È già stracipato nel cuotado e anche nei vil 
Saggi all'interno. Dove c'è un italiano, c'è, almeno potenzialmente, uo 
fascista. © 

La cronaca delle manifestazioni di Trieste c di Pola sta i fissare che 
attorno al fascismo va il consenso di tutti gli elementi nazionali. 


“x # 


Come si spiega la straotdinaria lortuna del movinicnto fascista nella 
venezia Giulia? To un mado semplice. In questo terreno la lotta nazio 
nale no è finita, Si è appena attenuata, Gli elementi italiani sentono che 
la mogalomania jugoslava non è mosta e che una minaccia, sia pure nba 
‘immediata esiste ancora, D'altta parte il Pays qui è infimitamente più 
ignobile che nel resto d'Italia, È un fatto che tutti gli elementi ante 
italiani si sono irreggimentati alle Sedi Riunite. Il Puy, che altrove può 
tappresentare un pericolo di grdine sociale, qui capprescoti un pericolo 
di ordine nazionale, perché convaglia tutti gli austriacanti, tutti gli slavi, 
tutti gli allogeni, i quali malto spesso mascherano con da lolca di classe 
un cincore di razza, una rivalità di nazione, Da molto tempo gli italiani 
di queste terre avvertirono l'esistenza di questo pericolo è il senso di 
disagio generale si acutizzà. Ci voleva un gruppo di uomini che iptec- 
pretasse questo stato d'animo e lo utilizzasse. Sorst così il Fascio Triestita 
di Combattimento. Dapprima i pussisti ci scherzarono su, con quell'aria 
da protteschi padteterni che li distingue; poi capirono che la faccenda 
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era setiaà, Ci fun perioda di i bi | 
Ena, a disconto più g meno cruenti i 
dentale incendio del Balbun a Trieste del Narogni Dan Dan "fari 
sm a Pola, 


tita cera deci celeri - I . 
dine e da a 1 pussisti capironà che bisognava ritirarsi in On or 
di È Ori 1 fascisti tengono le strade è le biaz oi 

i giorno cali nate, . piazze senza contrasti 


In questi gioeni ze: 
] giorni tutte le disposizioni sono state prese per intensifica 
ajficare 


ed ingegaintire | «i 
INBie it movimento, che accenna gi a dil 
vecchio Veneto. agare nelle terre del 


Può darsi : 
«h | l 
grande pale dhe I fasci della Venezia Giulia stano l'avvio ad un 
guardie generos i rinaGvazione nizionale e costiiscana le 2 
e e combattive dell'Italia che noi sogniamo e prep ava 
LIAITHO, 


OS 5MINI 


Da &' Popolo d'Italia, N. 229, 14 settembre 1220, W]I 


IL CONGRESSO REPUBBLICANO DI ANCONA 


INCERTEZZE E CONTR ADDIZIONI 


Si apre, oggi, ad Ancona, il congresso nazionale dei Partito Repub 
biicano Ttalinno, 11 momento scelto, posto fra la fine della prande agiia» 
zione metallurgica e l'annuncio dell'adunata centrista di Reggio Emilia, 
per cui più cusì viva è l'attesa nell'opinione pubblica, non è il più indi: 
cato per fut convergere sul congresso repubblicano l'attenzione del grande 
pubblico, Noi faremo eccezione, quantunque, in questi alti tempi, 
molti ufficiasi del cepubblicanesimo, in ispecie quelli appartenenti alla 
tendenza cosiddetta « sociale », sono stati tutt'altro che cortesi con noi 
e tutt'altoo che obiettivi nel giudicare l'ormai travolgente movimento 
fascista, l 

Le ragioni per le quali, malgrado le asteusità antifasciste di alcuni 
topubblicani, ci accingiamo 2 scguire con attenzione c con simpatia il 
congresso di Anconi, sono chiare © semplici. Noi non dimentichiamo, 
nonostante costi antipatici atteggiamenti maddalenistici di taluni ambienti 
ufficiali repubblicani, il magnifico contributo di fede e di sangue dato 
dil Partito Repobblicano alla cousi dell'intervento, Noi non dimenti. 
chiamo che, appena scoppiata la Guerra nel 1514, sl Partito Repubblicano 
lancia il svo grido: « O svi campi di Dorgogna 0 è Trento e Triestel è. 
Noi ricordiamo l'opera indefessa dei repubblizati per determinare Tio 
tervento, conclusione logica della secolare lotta repubblicana contra gli 
Absburgo, e sappiamo che i repubblicani interventisti sono tutti inter- 
venuti, si sono santatmiente battuti, si sono sintamente immolati, Il Par- 
tito Repubblicano ha duto migliaia di volontari, professionisti © gente 
del popolo. 

Accomunati Fraternamente nell'intervento € nella guerra sino alla 
vittoria, che cosn ci divide dal Partito Repubblicano, al quale, fra l'altro, 
riconosciamo il grande privilegio di essere « italiano » nella tradizione, 
nelle opere, nei martiri e nei enacstri, nella dottrina e nell'anima? Anzio 
tutto la pregiudiziale. È chiaro che se noi fossimo picgiudizialmente 
repubblicani, cosseremmo subito di essere fascisti. Ma ii fatto che noi 
non abbiamo nemmeno pregiudiziali monarchiche e siamo « tendenzial. 
mente è mpubblicani, dovichhe bastate a taluni repubblicani anti-Fascisti 
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per corteggere certi giudizi avventati. Se domani gli eventi iriponesseto 
la repubblica, come «olozione necessazia di determinati problemi, noi 
innalzeremmo tranquillamente bandiera repubblicana. Un'altra questione 
ci divide ed è la questione della pace adriatica, Le nostre idoe in materia 
sono note e non vale li pena di ripeterle. Aggiungiamo però che non 
bulli i repubblicani italiani vilboneggiano o sorialisteggiano, com'è acca- 
duta per l'Albania, 

Ma la ragione che ha marcato il dissenso fra noie Bli elementi ie. 
pubblicani è no'altra: da qualche tempo il Partito Repubblicano si è 
inesso a fare una specie di corte e di concorrenza al Pres, Anche il Partito 
Repubblicano corre « al più rosso», Ora noi ci rifiutiamo a questo gioca 
indegno. La concorrenza al Pau é igutile, è rovinosa. Noi ci rifiutiameo 
di piantare un'altra osteria, con premessa di tram a un franco al litro, 
I repubblicani dovrebbero persuadersi : 

1. che il Pas italiano con può soffrire i repubblicani e che perciò 
è indecoroso strefinassi al medesimo Pay per pifeccare una palanchetta di 
considerazione; 

2. che per Lune la repubblica mazzioiana in Italia bisogna schian- 
tite de ossa al Puy, il quale o conserva la monaschia o vuole una tepub- 
blica jiberticida, come quella di Lenin, non già la repubblica vaticinata 
da Giuseppe Mazzini, repubblica di Jibertà, di armonit, di disciplina, 
piùntata sopra una basco di elevazione spirituale e morale, * 

Finché il Trartito Repubblicano farà del bolscevismo, sia pure a 
scartumento ridotto, pom uscirà della crisi in cui si diluite, O repubbli- 
cani o bolscevichi, O con Mazzini è col signor Uljanov, Chi viale lx 
repubblica alla russa, ba il dovere di entrate nel Pes: chi vuole la re» 
pubblica all'italiana, ha 1] dovere di toenare a Mazzini. fuesto il dissidia 
che sta dinanzi al congresso di Ancona, 

Quanto a noi, fascisti, abbiamo il nostro sentieco tracciato e Jo stiamo 
percorrendo con un'audacia che conta sulle proprie forze e non chiede 
Niente a nessuno, Dopo questo preambolo diamo la parola al nostro amico 
Biazi, un repubblicano che non disdegna i contatti cogli abborriti, ma 
Sepoe più temuti, fascisti, 


SIL'ESOLINI 


Da ' Popolo dalia, N 230, 25 sretembee 1920, VII 
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L' EPILOGO 


Quella che si # svolta in Italia, in questo settembre che Muore, è 
stata una rivoluzione, 0, se si vuole essere più esalli, una fasc della riva- 
Ivzione, cominciata, dia soi, nel maggio 1915. L'accessorio più 6 meno 
quarantottesco che dovrebbe accompagnare le rivoluzioni, secondo i piani 
e lo somaglicherie di certi ritardatari, non ct stato, Hon c'é stata, cio, 
la dotta netle strade, le barricate e tutto il testo della corcografia insurro» 
zionista che ci ha commosse sulle pagine dei Mirerabiti. 

Ciò nonostante una rivoluzione si è compiuta e si può aggiungere 
una grande rivoluzione, Un rapporto giuridico plurisecolare è stato spez- 
zato, IL rapporto piuridico di teri era questo: merce-lavyro da parte 
dell'operaio, salacio da parte del datore di lavoro, E basta. Su Tutto il resto 
dell'attività industriale ed economica capitalistica c'era questo scritto: € 
severamente victato l'ingresso agli cstranci, € precisamente agli Operai. 
Da jeri questo ripportò è stito alterato, L'operaio, nella sua qualità 
di produttore, cntra nel recesso che gli era conteso, € conquista il diritto 
di controllare tutta l'attività economica nella quale egli ha parte. St la 
rivoluzione, 3 prescindere dagli cpisodi più a Ineno cruériti che possono 
accompugnarla, è trasformazione dei precsistenti capporti giuridici, non 
v'è dubbio che quella testé conclusasi in ltalia è uni fivoluzione. 


kE * x 


tCome pià detto © ripetuto, noi nos sfiono affatto contrari alla riforina 
che la Confederazione del Lavoro è muscita a strappare. Se, come lcg- 
giamo nell'odierno numero della Critàra Soeiale, € scopi immediati della 
riforma vogliono essere » — giusta le ripetute dichiarazioni della Con- 
federazione del Lavoro — « rendere il lavoratore partecipe della gestione 
dell'azienda, elevare la sua dignità, imparargli a conoscere 1 CONESEI 
amministrativi dell'industria, evitare di questa le degenerazioni specula» 
zignistiche, ridestare nel lavoratore ta rallentata Spinta intensamente e 
gioiosamente produttiva #, chi può essere # fiori contrario al cantiolio 
operaio? Nessuno. E l'applicazione pratica che bisogna regolare e che ci 
preoccepa, Noi chiediamo che sl controllo si eserciti sul serio, da persone 
competenti e superiori ad ogni sospetto. Riprecisata questa nostra posi- 
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mons mentale e pratica dinanzi al problema del controllo, prendiamo in 
esame le ultime mambfestizioni politiche dello gigantesca battaglia, 

Il discorso Giolitti va esaminato da uo tiplice punto di vista. Gia- 
Utti ha torto quando rigetta sulla guerta la caosa di agni male, Anche 
prima della guerra l'Italia attraversò periodi di crisi sociali acutissime; 
mentre presi, come il Belgio, che hanno fatto e sentito la guerra in 
tutte le sue peggiori devastazioni, sono già in piedi, La guerra è una spie. 
gazione del fenomeno, non la sola e forse nemmeno la picponderante. 
La Spagna, che non ha fatto In guerra e ha anzi lucrato enormemente 
sulla medesima, sta, forse, peggio di noi. 

Dal punto di visti poliziesco, Ton, Giolitti ha ragione, isprlissiana» 
mente ragione, Si poteva evitare l'invasione delle fabbriche? Forse, Ma 
ad invasrone compiuta, nelle ventiquatte’ore successive tale compito si 
presentava già più dijlicile. Ogni giorno di goqrupazione rendeva sempre 
più penderoio il compito di una espulsione degli operdi — piane mil 
tarf — dalle fabbriche, T guai provocati da questo aieggiamento gover 
nativo sonò stiti cortamente giavissimi; ma chi può assewcrare che la 
«maniera folte» non avrebbe scatenato un incendio infinitamente più 
pericoloso da Jomure? Anche nella strategia, che chiameremo poliziesca, 
Lisogna freddamente esamtinare se il pioco vale la candela. 


 *» K 


Dal punto di vista politico, l'on. Giolitti ha torto, Finch'egli ci dice 
che nelle attuali contingenze non poteva, dal punto di vista della polizia, 
agire diversamente, noi possiumo anche eredergli; ma che cosa ha fatta 
Giolilti per evitare che il movimento sindacale giungesse a quegli estremi 
che dovevano rivelare l'insuificenza, se non l'impotenza dello Stato? La 


questione metallurgica è venuta in scena il 15 luglio. L'on. Giolitti. 


interviene a tagliare il nodo, fattosi nel frattempo pordiano, csaliamente 
due mesi dopo, Si poteva comprendere fa neutralità governativa in un 
primo tempo, nei primi quiadiei giorni d'approcci imutili fra le parti, ma 
dopo, no, Un intervento anticipato di Giolitti poteva evitare le balorde 
pregiudiziali in cui si sono ittigiditi gl industriali; e non avremmo avuto 
l'oslttrionismo, l'occupazione, il controllo sinducale; è, soprattutto, non 
avremmo avuto settantacingque giorni, diconsi seltuntiiciagne giorni, di 
non produzione, «i sabotamento, di turbamento degli spiriti, con tutte 
le formidabili conseguenze d'ordine immateriale £ morale che ne sono 
derivate in Italia c all'estero. Chi rifonderà alla nazione le centinaia € 
tentinaîa di milioni di ricelezza non prodotta o dispersa? Questa sosti 
di quasi tre mesi nella faticosa marcia verso l'equilibrio nén è stata 
disastrosa per tutti? 
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I Governo, d'altra purte, o abdica o distmigue per resistere e colpire. 
Un conto È il movimento sindacale delle masse, dalle quali è assai piobar 
bile sorga, col duro travaglio dell'esperienza c iù fluire inesorabife del 
tempo, una classe di produttori più alacsi dell'attuale, € un canto é tutto 
cià che è affiorato a lato di questo movimento, sli cOme cpisodio, sia come 
tendenza, Un conto, in altri termini, è il controlla sindacale Li un altro 
conto è la puardia rossa, ln caccia all'uomo, sl ripristino di retli sistemni 
sione di istinti eriminali e batharici. Memre la Con- 


inquisitoriali e l'esplo movi. 


federazione Generale del Lavoro cercava e riusciva a contenere il 
mento nei limiti dell'economia, gli elementi del Pes vi imprimevano una 
colorizione polilica, arieggiante la guerra civile. O il Governo si valarare 
cpicsta cifcostanza è sa agire in Conseguenza, abilica, senza colpo erre. 
E poiché quest'ultima eventualità, per quanta possa parere remota, È pui 
di noverare nel calcolo delle possibilità, poi invitiamo € cittadini, e par- 
ticolaomiente | fascisti, a prepararsi com tutti | mezzi per schiantare ; piaai 
bolscevichi del Par. Noi nun vogliamo caserme o conventi comunisti, 
non vogliama dittature di politicanti, Quando la lattà Sarà giunta al di- 
lemma 0 Italia o Russin, bisognerà impegnare if combattimento e spin» 
petto a una decisione, 
MUSSOLINI 


Da Il Pofeelo a'lyatia, IN, 233, 26 setlembut 1920, VII. 


AL NEVOSO! 


Ed ora che il vento come fa si tace, uscirà Ja diplomazia di Roma 
a concledere la mostra pace nell'Adriatico? Sarebbe tempo, gran tempo; 
ma non c'è da nutrire spverchie illusioni. Le trattative dirette sembrano 
imminenti, ma sarà veramente quella di Venezia l'ulluna tippa del nostro 
Calvino diplomatico? Vedremo. Intinto giova prospettare taluni cele 
menti della siluazione, Coloro che andranno a Venezia, per trattare co) 
nostri nemici piu acertitni, diventati — poi" — per ung strano gioco 
di prestigio, nostri alleati a quasi, deveno tener canto di wna € wnanimità 
nazionale È che si è formata a proposito «el nostro confine orientale. 
Totti i Partiti politici italiani reclamano il confine naturale sulle Alpi 
Giulie, Gli slessi socialisti ufficiali, in un articolo che non fa smentito, 
bimao posto fuori discussione il confine al Nevoso. | repubblicani, nel 
lorg recente congresso di Ancona, hauno votato quest'erdine del giorno 
© per acclamazione: 


«Il enagreso del Fuetito Repubblicano Ftafiano, trottondo della particolani 
questioni nazionali, il afmomai cor principi del risorgimento, fisiene accettubila 
uni soluzione del problema adriatico sulle seguenti basi: 


« a) confine csientale alfa Jinva di spartincqre delle Alpi Giulie passante per 
Monte Nevoso, Fiume compres: 


« £) annessione, indipendenza o quanto meno autonomia delli città di Zara; 


garInzie pesce pet] noctei italiani delle eitre città della Dalmazia: neutralize 
razione di tutte le coste dell'Adristico e delle stole 


Si noti la dizione di quest'ordine del giorno, secondo qui la soluzione 
prospettatovi non è tilenuta ottima o buona, ma semplicemente cccettabite. 
È quella che si potrebbe chiamare una soluzione di necessità, Ad ogni 
modo è imporrante stabilire che per i repubblicani il confine dev'essere 
al Nevoso e che Fiume dev'essese annessi all'Italia. Su tutto il resto del 
problema adelatico si potri eventualmente non accettare, ma subite una 
soluzione più o meno dispraziota. Resti però fissato che non si può 
assolutamente transigere cicca i] confine istriano. JI Brennero al nacd e il 
Nevase ad oriente devono costituire i pilastri infrangibili della sicurezza 
della nazione. Su ciù ngn si può discutcie, Ogni compromesso in materia 
sarebbe un crimine di lesa patzia. II Governo raccoglie, su questo punto, 
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il consenso universale degli italiani. Le divisioni fra gli italiani comin 
ciano — purtroppo! — dopo Fiumé, per cià che riguarda la Dalmazia, 
ina circa il confine orientale nessuna voce di dissenso sl fa sentire, nem 
meno fra coloto ché haruio fama, più G meno meritata, di rinunciatari 
Cra, a Belgrado si parla — a proposito dell'Istria della linea Ù 
Trilson, della linea di Montemaggiore. Inhnite valte abbiamo ‘mostrati 
su queste colonne che tale linci, anche se «corretta » in taluni por i, 
costibuirebbe un disastro ctonomico, politico, stratlegito, Trieste e lume 
c Pola sotto il tito dei cannoni jugoslavi; questa L la litea di Wilkes, 
che, a sentite cesti giornali, sarebbe accettata dai signori jugoslavi, Se la 
diplomazia di Belgrado non cambia metro, anche le trattative di Venere 
saranno inetili, Ad ogni modo, alla vigilia di queste trallativo, YOR Lario 
valta il nostro puote di visti. 
erre adi andare a Venezia, il pet Sforza, © chi pet lui, deve andare 
4 Fiume e trattare con TY Annunzio, che sumant l'arbitro SAuNino della 
vibrazione. Prima che con i! signor Trumbid, la soluzione del problema 
adriatico dev'essere discussa con Gabriele d'Annunzio. _ 
In secondo luogo, noi, sin da questo momento, invitiamo pubblica» 
mente — sd assumendo tutte le conseguenti responsabilità — Gabriele 
d'Annunzio ad impedire colle armi fi conclusione di uni pace che ri- 
nani a lino sin di questo momento che 0 coi fanti dell'escicito 1eg0 
lare @ coi legionari di Fiume, il tricolore d'Italia dev'essere piantato 
sul Nevoso, Vogliamo lasciare alle generizioni future, i giusti, | salti, 
i sicuri confini della Patria, come furono segnati dalla natura, consa- 
crati dalla storia, e riconquistati col nostro sangue! 


LIRE LI 


Dai li Popolo a'iralia, N 233, 44 srttermbee 1920, VII. 


IL NUOVO PAPA 


Mentre il vecchia papa, quello, per intenderci, del Vaticano, ammae- 
strato da uni plurisecolare esperienza, fa, «a qualche compo, Un 150 
limitatissitto di holiz, scomuniche, anatemi e simili altri strumenti in ui 
sitortali, Il nuovo papa, invece, quello rosso di Mosca, non lascia passaso 
Un giorno senza lanciare i suoi fulmini contro i traditori e i rinnegati 
del socialismo uccidentale. Per poco che la duri ancora, il signor Uljanov 
Cl avra resò un prezioso servizio: quello di precipitare nel ridicolo più 
grottesco il suo sistema politico e mentale, L'occidenie nb è ancora 
« maturo » per gli afase di Lenin. Alcuni secoli di libertà hanno dato 
agli uomini di questa terra una grande strafottenza ja tema di scomu- 
niche. Nessuno le prende sul serio. Lenin, peggio del Padre Fermo 
continna a giudicare e a mandare. Alla destra, gli eletti; alla sinistra ; 
reprobi. Quanda Mosca ha parleto, tutto it resto del mondo socialista 
mon conta. Bisogna accettare £ credere in silenzio. Ecco alcune pro , re 
ziuni delle più recenti @ bolle è di Sua Santità il pontefice Lenin ! Ù 


sel ci mola di agire di Dittmann e ci Crispien i due noti capi indipendenti 
es hi, mostra l'impessihilità di rimanete in un patlilo insivme con codes 
elementi pircolo-borghesi, Colla Jero esitazione al momento decisivo, «ssi tradi- 


scono [E rivoluzione proletaria, come 3 | I 
vano L , in Italia casa è tradita ] 
digliani e Turali &. da D'Aragona, Mo 


All'ergare, Lenin aggiunge va suo articolo, pubblicato nella Prede 
dove sono queste parole: 


e Gli avvenimenti d'italia desio aprire gli occhi anche si più ostinati. che 
fis vedono Il pericoli di un accordi, di una pace con Cospien e Dittrnan 
I Crispiei «i Dittrann siziani, ‘L'arati, Prampolini, D'Acagona, sabotano | i. 
voluzione in Halia nel momento in cui essa comincia a malucare na 


Mon Cè, dunque, che un socialismo autentico sulla terra: quella 
incarnato in Lenin. L'unico socialista, il supervame è lui, Se, per avvene 
tera, qualcuna non Ja pensa come lui, si emana uo «bando » da Mosca 
eil disgraziato va ad sumentare la schiera dei rinnegati, | 
Ma ecco delinearsi giù, nella pietosa bancarotta politica, economica, 
morale dei sistemi socialisti, qualcuno che è più leninista di Lenin: 
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G, Mi, Serrati. Costui trova <he Lenin è ancora vittima di cesti prégiu» 
dizî nazionalistici e colonialistici e che il bolscevismo, invece di distrug- 
pece la proprietà privata agricola, l'ha moltiplicala all'infinito, Confes. 
sione da ritenere! 

Siamo dinanzi, evidentemente, ad un tenlativo di incrinatura del- 
l'infallibilità del papa rosso, Ma, allora, perché gli sromunicati centristi 
citati da Lenin dovrebbero comumoversi per i suoi furori, dal momento 
che anche egli può, secondo Faluni dei suoi stessi discepuli, prendere 
dei famosi dirizzoni dottrinali © pratici? 

Tia tutta queste commedia una rasa emerge: che la chiesa rossa ha 
ereditito | sistemi, eli usi e pli abusi della chissa nera. 

Nell'economia, il bolscevismo significa miseria, nella politica, equivale 
a schiavità. Ormai si confessa anche in Italia, da gente tornata dalla 
Russia, che lassù la dittatura del proletatiato è in tealtà la dittatura di 
alcuni nomini del Comitato centrale del Partito Comunista Russo, cser- 
citata sul proletariato per mezzo della polizia € dell’osercito rosso 

In Italia siffatto sistema di Governo è matematicamente assurdo, Ora, 
se Lenin contioveri a fare il papa, con relative minacce d'inferno e pra 
messe di paradiso, alimenterà i giornali emoristici. 

Le sue scomuniche avranno il valore che si dà in Italia a cetti luufhi 
comuni. Non tulti vogliono ridursi allo stato di gregge belante le Litanie, 
Che Lenin pensi per sé, va bene; che pensi anche alla Russia, possiamo 
ammettere; ma quando pretende di pensate per tulto i monda, di 
sostituirsi a tutti i corvelli è di possedere l'unico specilico di salvezza 
della povera umanità, allora varca 1] segno. T] cittadino Lenin non può 
pretendere di sostituirsi a Dio e di essere adotito come un Dio, 

Intanto la turba degli eretici che nom intende giurare sui vangeli di. 
hfosca ingrossa in tutte [c nazioni dell'occilente. 

Potrebbe darsi che il mito di Lenin, sopravvissuto alle tragedia, 
muoia in una farsa. 

MUSSOLINI 


Da IP Popale Siralia, N 234, 30 scolembre 1920, VII 


CHI GOVERNA ? 


A proposito dell'entità e realtà «Governo » nei confini storici e gra- 
grafici di una nazione, si possono dare | seguenti casi. Ci può essere un 
solo Governo effettivo e nessun allo Governo, né effettivo, né poten- 
ziale, Oppure, ci può essere un Governo effettivo < diversi Governi poten 
ziali © tendenziali. Ogni Partiro, conservatote 0 tinnovatore, può essere 
considetato un Governo «in potenza », cioè il Governo di domani. 
Fuòù darsi ancora jl caso della corsistenza di diversi Governi effettivi, sul 
territorio di una stessa nazione e questi Governi possono trovassi Éra 
Soro in istuto di guesra 0 di pace. Tuito ciò è acraduto o accade nella 
storia del passato e nella cronaca dei giorni mostri 

Per quali altributi si può affermare che un Governo È effettivo? 
fuando, per lo meno, ha il monopoliv della forza armata — escrcito e 
polizia — della politica estera, della giustizia, della moneta e delle tasse 
Topo questo jreambulo scolastico, ma necessario, «saminiamo fredda 
mente li situazione attuale in Malia. Quarti Governi & potenziali » ci 
sono in Italia? Moltissimi, e ciné quanti sono i Pastiti, cgnuno dei quali 
è fermamente convinte che mandando al potete i subi uomini e appli- 
cato le sue ider, si darcbbe gloria e prosperità alla pazione. 

Ma quanti sono i Governi che in Italia possono chiamarsi eflettivi 
per vii che possiedano forze smile, fanno une loro politica estera, 
attiministrano Ja loto giustizia e procedono a requisizioni e battono mo- 
neta? Contiamo. Un primo Governo, che può ancora chiamarsi & eflct- 
tivo », è quello che risiede a Roma ed è presieduto da Giolutti, Un se. 
conda Governo, che può chiamarsi a effettivo », è quello pussista, ché 
dlispone di forze armate, fa la sua politica estera, requisisce, instaura 
tribunali e prigioni ed emette — anche — carte valuta, Un iero Go 
verno, abbastanza effettivo, è quello che si esprime dai Fasci Italiani di 
Combattimento, (Questi sono i Governi ellettivi interni che stanno a 
Rama e a Milano, Poi c'é un altro Governo, effettivo, periferico: quella 
di Fiume. 

Si domanda: quale fra questi quattro Governi è il più effettivo? 
Ion quello di Roma, il quale dispone solo «sulla carta + delle sue 
forze armate, I «fermi» dei ferrovieri, le pocalizzano, Non quello di 
Milanò (socialista ufhciale), cui manca una direttiva, malgrado le masse 


dd 
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di cui dispone e le sue forze numeriche imponenti. Per via di elimina- 
zione appare che il Governo più effettivo è quello di Faune, del quale 
il Governo dei Fasci è alleato fedele e pronto da quattordici mesi. 

I] Governo di Fiume è l'unico che abbia, oltre ai monopali — forza 
armata, piustizia, ec, — una fede, un'idea, uma volontà tesa verso bio 
scopo determinato, Lo spirito può qualche valta superare la deficenza 
degli strumenti materiali; ma gli strumenti materiali non bastino 1 sInare 
le deficenze dello spirito. 

È possibile la coesistenza duratura di tie Governi nel seno di una 
stessa nazione? No! Ceci teere cela. Tutti i Govemi devono tornare po- 
tenziali € une solo rimanere effettivo, Come ognuno vede siamo attivati 
al termine di sviluppo logico del nostro ragionamento. 

E intenda chi può. 

MUSSOLINI 


Da Il Popolo d'italia, N, 136, 2 omobre 1920, VIT, 


1%. - IF. 


NEL «PUS 


I PURI E GLI IMPURI 


Con un ordine del giorno vetito con due soli voli di maggioranza 
è sotloscritto da sette perscnaggi, sino a ieri sconosciuti 6 quasi, la Dire- 
zione del Pi « fa suoi i ventun punti della Lest di Mosca sulla costita- 
zione dei Partiti comunisti, per i quali punti si deve procedere ad una 
radicale epurazione, allontanando dal Partito gli elementi riformisti cd 
opportunisti, secondo le forme ed i madi che verranno sottupusti alla 
discussione del prossimo congresso è. 

L'ordine del giorno scccombente è stalo presentato dal professore 
liceale Adelchi Baralono, massimalista dell'altina ora. L'on, Nirala Bom- 
bacci, rinforzato du quel terzibile estremista che risponde al nome del 
conte avv, prof, Antonio Graziadei, ha vinto. G. M, Scrrati rassegna lo 
dimissioni, 

Diciamo subito «he la discussione precedente il vato è stata di una 
povertà ideale, confinante colla più nera miseria. Gli uni ribalbettavano 
il sillabario moscovita; gli altri si tenevano — per tagioni di contin 
genza — su un terreno di ambiguità, Alla fine pli estremisti comunisti 
sona riusciti a far trionfare il loro punto di vista. Il Partito, che fu sino 
a deri sficialisia, dovrà, per « fare la faccia feroce », chiamarsi comunista, 
Si tratta di un piccolo salto indietro. Si torna al 1848, Poi si dovri 
epurare, Radicalmente cpurare. Non basta gettare af Sesta Il povero 
Turati, che sembra oramai uo Damele nella fossa dei leoni... impagliati; 
la efitta » schiera dei riformisti e degli apperlunisti deve seguire Miu 
prato destino del direttore della Critica Sociale, Ma che cosa significa la 
proposizione che chiude Pordine del piorto Terracini, dove si parla 
«di forine e di modi da sottoporre alla distussione del prossime con- 
gresso »? L'epurazione è... a Meputizione ». La ghigliottina è la ghi- 
gliottina, Ad ogni modo, assisterema, nei prossimi giorni, ad una specie 
di giudizio universale, coo la cenuta dei puri e l'anatema agli impon, 
Soltanto: chi sono i puri © chi sana gli impuri dal punto di vista socia- 
lista? Dove finisce la purità e quando comincia l'imporità? L'on, ‘Turati 
è certamente un impuro per Serrati, Ma Sertati, a sun volta, è un im- 
pure per Bombacci, E i titoli di putirà di Bormbacci sono sospettali, puta 
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caso, da Bordiga, fIl quale, essendo astensionista, dovrebbe seguire, per 
apposte ragioni, Ia sorte di ‘Turati. L'opiurazione deve avvenire anche 
a sinistra, per essero completa... Non c'è, dicono in Francia, un puro 
che non trovi uno più puro di lui che lo epuri, Tutlo ciò È chiesastica 
e giacohino, Tutto ciò rappresenta fa disfatta del socialismo politico, che 
si fraziona, com sta avvenendo in (Germania, in una serie innonierevole 
di sette, cabbiose c impotenti. T] movimento sindacale finirà per inserirsi 
— sul terseno produtlivista — nel corpo del capitalismo, la cui funzione 
mondiale comincia adessii, 


wo Ho % 


Quali le conseguenze d'ordine politico della scissione socialista ? Per 
rispondere bisognerebbe possedere elementi di Fatto circa la vastità della 
scissione. Tra coloro che prevedono un taglio a metà e quelli che preve- 
dano un'amputazione periferica, noi siamo piuttosto vicini ai primi, Una 
massi notevole di socialisti seguirà Fulippo Turati e si può dire che qua. 
lilativamente saranno i migliori, La conseguenza della scissione socialista 
sarà, a nostro avviso, la riconvocazione dei comizi elettorali. A Partito 
diviso, i contocinquantasei deputati socialisti sentiranno il bisogno di 
ciappellutsi al corpo elettorale. Ma, a prescindere da ciò, il fGovemo, 
a scissione socialista compinla, dovrà prendere l'iniziativa di indice le 
clezioni generali, Può determinarsi, solo così, il fatto nuovo che conduca 
al potere quelli che saranno gli 4 epurati + del prossimo congresso socia. 
Lista. Il grido «al potere», lanciato così spesso in questi ultimi femipi 
da Claudio Treves, potrà diventare realtà attraverso alle successioni negli 
eventi che abbiamo prospettato, 


HUSSGLINI 
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TRATTARE... E CHI CONCLUDI? 


Si vuole capire o mon si vuol capice che l'arbirro della situazione 
nell'Adriatico è Gabriele d'Annunzio? Bisogna dunque pensare che una 
formidabile ondata di cretinismo si sia abbattuta su lutti coloro che far- 
mano la cletta (?} politica dirigente della nazione? Si put sapere che 
ubsi vi i compinate Sforza a Venezia? Se ci va per constatare Allora 
una volta — ma dovrebbe essere l'ultima — che L'imiransigenza jugoslava 
non demorde dal sui piuni impetialistici e che quindi è l'ora di applicare 
il patto di Londra, allora jl viaggio rappresenta una utilità, Io tutti gli 
altri casi é superfino. Il conte Sforza deve uni buona volta convincersi 
che l'unica soluzione è l'applicazione del patto di Landra, perché tutte 
le altre soluzioni saranno rese selle dalla volontà e dalle armi di Gi 
briele d'Annunzio, 

I signo: conte Sforza, diplomatico incagoiito, nan ha dunque letto 
il messaggio che, tn occasione del 20 settembre, Gabriele d'Annunzio 
ba fatto lanciare dall'alto su Roma c quindi anche sul ministero degli 
Esteri? I) messaggio a un cesto puoto dice: 


e Intanti, ib che comamlo l'esercito italianu di Fnurne d'Italia, dove la gente 
eroica £ tutilata posta ergogliusumente i sucd segni e sfda chiunque ad inscel 
tarli, io dico che messena cinunzia iniqua poui essere compia fra le Alpi Giulie 
e de Chmariche firuhé l'ultimo dei mizi combattenti sia in piedi. E i miei com- 
Bazienti non sono sollanto di qua dalla harra sod anche di Li dalla barca, Fd 
è it caso di ripetere La poscla demoniaca; " Legione ino nome, ché multi gino" a. 


Lo capisce u non lo capisce questo italiano metallico il conte Sforza? 
P allora Lisogna intendersi, in primo luogo, con Gabriele d'Annunzio, 
Chiedere a lui quali sono Je rinunce inique e quali nen sono inique. 
Servi ciù, Je trattative li Venezia sono chiacchiere bullite ai venti di 
questo ottobre sciroccale, Che così conterà se Îl conte Sforza rinuncerà 
al Nevoso? 1 legionari fitmani lo occuperunno, Alteeltamo dicasi della 
Dalmazia, dove Millo è alleato di D'Annunzio. Quando si tratterebbe di 
dit corso alle rinunce, più g meno inigue, il povero conte Sforza si 
troverebbe nella più penosa delle situazioni; si troverebbe in istato 
— Ji e il suo Governo — di pietosa, clamorosa, ifieparabile Impotenza, 
Belgrado, in un prima tempo, se ne laverebbe le mani, È il Soverno 


DAL FRIsO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA DI RONCHI, ECC, 2d3 


italizzo «hc avrebbe l'obbligo di applicate il compromesso, anche néi 
confronti dei reparti ribelli di Fiume e della Dalmazia, Un Aspromonte 


- in grande stile? Non c'è da pensarci. Constatata e protocollata l'impotenza 


del Governo ufficiale italiano, non cimarrebbe al Governo di Belgrado 
che applicare colle proprie forte il compramesso : sloggiare cioe 1 belli 
del Nevoso, di Fiume e di Dalmazia, Stracrdinaria, moi Îogica aucces- 
sione di cwenti! 

Tutto ciò è evilato dall'applicazione pura e semplice del patto di 
Londra, che, lo vaglio o non lo vugliano i vinunciatari di casa nostra, 
ann compona affatto per L'Italia di cedere Fiume alla Jugoslavia, anche 
perla lapalissiana ragione che l'Halia non può cedere quello che non ha. 

Jesomma, la situazione è questa: le eventlwali rinunce del Gowcerna 
italiano non sono clfettoabile, sc vi si oppone D'Annunzio, Quindi È 
inutile proporle. Quindi è tmutile trattare, Unica salvezza, per finizla, 
l'applicazione del patto di londra. 

Badi, dl conte Sforza! La sua responsabilità é enorme. 

Cerchi, nella sua qualità di ministro della monaechia, di non affa» 
patla nelle acque morte della Tagunal 

MUSSOLINI 
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LA LORO MENTALITÀ 


Mentre in Ttalia ci sono dei rimonciatari, nella Jugoslavia non ce 
ne sono. Dirisenti c popola; parlamento e partiti, reggente c contadini, 
un odio mortale li accomuna; l'odio contro Witalia; e un obigtlivo solo 
li esalta: quello che si esprime nella formula dall'Isonzo {e furse dal 
Tagliamento} al Vardar, 

La colpi imperdonabile, il nero tremendo delitto compiuto dui ci. 
nuncialari italiani è quello di avere dato ad intendere cho dall'altra 
parte ci fossero delle persone ragionevoli, colle quali sarebbe stato possi 
bile trovare l'atcorda, Non è così, Abbiamo documentato mille volte a 
quali confini pazzeschi si spinge l'intransigenza jugoslava. Voi pensate 
che nelle tiviste, tedatte da vomini di culluta © di pensiero, non ci sia 
la stessa feroce intransigenza antitaliana? Vi ingannato, Abbiamo sul ta- 
volo aleuni numeri della Reewe foagowane, che esce, naturalmente, a Pa- 
rigi. Nel numero di marzo-aprile 1920, leggiamo uni poesia dal titolo : 
Noi nos i abbiamo perdata, è Intriz wostra!, nella quale è detto che i 
croati scenderanno # Pola, a Pisino e più in li... Nelle Norte è Dorw- 
stenti, a proposito della... barbarie italiuna, coviamo questo lusinghiero 
confronto: 

«To tutohi, questi bacban asiatii, celebri per il loro mede di torburare i 
salt sono stati superati dai bolgaci, che mostrarono un'abililà serprendeote a 
invcotare dei sepplizi pur la popolazione macedone. Gli italiani fanno impallidfire 
la fama del bulgari. n. 


Segne il testo di un appello dei rifugiati del litorale, nc] quale È detto, 
colla migliore disinvoltura: 

«Noi nen domandiamo nulla di cià che appartiene agli italiani, ma difen- 
deperno sino all'ultimo ciò che ci appartiene. Domandianto Ja mostra Gorizia + 
il nostro Carso; dateci La mostra Istria, che nessuno tocchi Fiume, la Dialmazia 
e le mostre isule». 

È scusate se È poco! 

Lo stesso Comitato o altro analogo ha mandato un telegrattuna al 
Principe Repgente, nel quale si contengono queste... tinunce 

4. Secondo i principi di Wilson è a] regno del è. HS ché appattengono | 
tutta la Dalmazia colle sue isole, tutti | paesi occupati della Carniola, tutta 
ta regione di Gorizia così come i dintomi della città di Trieste, tutta l'istnia 
col Chuarnara, infine la città di Fiumet. #, 
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Come si vede, sono « modesti » nei lora appetili territoriali i nostri 
cari, carissimi jugostavi! Vediamo se, col passare del tempo, i pucciti 
Foltre Adriatico scendono a più miti consigli, 

Mai più. 

Ecco il mumeto di Inglio-agosto JSZ0 della stessa rivista, C'È un 
appello al popolo jugoslavo, lanciato li uo « Cumilato di shuleoti per 
l'Adriatico » e nel quale appello È contenuti questa perla: 


efSe L'Italia conservasse un pollice solo delle rive adriatiche il ssngue di 
roigliaia di figli slevi sarchbe stato versato invano! ». 


Ci sono ben tre pagine di prelesi documenti sul terrore italiano, Poi, 
a guisa di consolazione, sono abbondantemente citati taluni articoli rigua- 
ciatari apparsi sull'Avuenia, l'Insagattar, il Meta del Cantina, 


# 3% 


Si può quindi, sulla scorta di questi è di centinaia di altri documenti 
ufficiali e non ufMeiali, prevedere il corso delle trattative fra il conte 
Sforza e il signor Trambié. 9) signor Trumbif chiederà tranquillamente 
tutta Ji Dalmazio e tutto Farcipelazo dulmata; chiederì non meno Lran- 
quillumente Fiome e tulta l'Istria, ton Trieste e lulto il Goriziono sInà 
all'Iscnzo, Il signor Trumbié dimostrerà tutta la sui buona volontà at- 
traverso una solu rinuncia, non senza lunghe discussioni: il signor 
Trumbié è disposto a rinunciare ad Udine e alla linta del Tagliamento... 


HUSSOLINI 
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TROFFO TARDI! 


Quello che si # finalmente & rivelato # al convegno social-pussista di 
Trieste non ci sorprende. Non ci sorprende che l'on. Nicola Hombacci 
sia ritornato entusiasta dalla Russia. 1 cittidino Bombicci non è una 
« sputicchio verde », come la definisce, con squisita camerateria, il sua 
collega on. Bentini, Il deputato Bombarci è, in fondo, un buon diavolo 
di coniglio, incapace di far del male a una inosca. Di lui si può dire 
quello che Alfredo Oriani diceva di Enrico Ferri: « Non è upa tosta, È 
uni capigliatura +, DI Fiombacci si può affermare: « Non è un cervello; 

è soltanto [a réclunie ambulante dell'" fegua Chicuna Migone" x. 

Il povero Bombacci, rimasto alla cultore e alla bocciatura della terza 
ginaasio in seminario, con un sci i) italiano e un quattro in latino, non 
ha capito c mon capirà nai niente di socialismo, a meno che nun si vo 
ehano pibellare per stcialismo certe chitarsonate comiziaiole, in coi, in- 
vece delle idee, hanno una gran parte la barba, da cravatta, il presto e 
simile mimica da certelani dortimali, NÉ ci sorprende l'ambiguità di 
errati. Costui, lo diciamo senza alludere a lontane polemiche, ha al 
su attivo l'espericoza americana. Lin socialista che è slalo negli Slati 
Uniti, che ha vissuto a New York, in paesi è in città dove il capitalismy 
si è sviluppato sino all'iperbole, è portato ad immaginare il socialismo 
come un'ulteriore accelerazione di quel zitmo di attività, non già come 
un ritorno è condizioni di vita rudimentali, Pietrograda, ridotta a sel. 
centonnila abitanti, deve aver prodotto in Sertati utt'impressione di gelo 
e di sgomento. Non ci sorprende, infine, che Ia gente della Confedera- 
zione si sla decisa a spiuttellare la verità, Gralche così di simile al con 
veg di Trieste È accaduto a Orléans: il sindacalismo occidentale ha 
condannato im pieno il bolscevismo, ‘Tutto ciò che su queste colonne 
abbiamo delto e documentato miglizia di volte, è finalmente ammesso dai 
socialisti che sono andati in Russia, come gli Argonauti nella Colchide; 
c, invece che col vello d'aro, sona tornati col sacco di cenere grigia 
della lora delusione, Avevamo dunque ragione noi di proclamare * 

I. che ih Russia non c'é mai stata e non c'è la dittatura del pro- 
letariato; 

2, che in Russia non c'é nemmeno la dittatura del Partito So- 
ciolista: 


DAL FRIMO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA DI RONCHI, PUO, 247 


2, che in Russia c'é soltanto la dittatuta incontrollata € ipcon- 
trollabile di un greppo di intellettuali, apparteacati a Lina frazione del 
socialismo russo; na 

4, che tutte le altro frazioni del socialismo russo £ molti sinda- 
cati operai combattono Lenacemente il bolscevisino; 

s_ che tutti i decreti socialisti sono rimasti sulla carta € che nel 
dominio economico — fabbriche, commercio è soprattulto agricoltara — 
si sta tonando e si è già tornati all'antico. 

Questi sono stati i capisaldi della nostra campipna antibolscoviza. 
Altri capisaldi noi abbiamo sostenuto, mol in anticipo sul signot Ser- 
ralit e civè che se una rivoluzione politica può svolgersi in pochi giotni, 
una rivoluzione economica, dovendo toccate e trasformare gli interessi 
di mibani di uomini, è un compito formidabilmente complesso, che può 
esautire diverso generazioni, Ci vogliono ancora cinquanta anni o cento 
anni prima che il comunismo trionfi, rcalmente, in Russia, ba detto Ser- 
sati, Compa pure somaso proletario... 

Ha un fatto soprattutto ci preme sottolineare. A prescindere dai 
giudizi che si possono dare sul fatto rivoluzione balscevica, noi abbiamo, 
in cento occasioni, sostenuto che cra anti-socialistà, anti-stbrica, imbecille 
e criminale pretendere di fare in Italia una evoluzione alla russa. Oggi 
da Trieste ci giunge la conferma di questa troppo lapalissiana verità, 
Siamo lieti di vedere in un cetto sensa coronata di queste esplicite con. 
fcssioni confederali Li bostra campagna, Non è stata di soli articoli. Noi 
abbiamo spezzato in diverse occasioni colla violenza l'infatuazione bolsce- 
vica è proprio nei momenti in cui gran parte della ignobile e vigliacca 
borghesia intellettualoide italiana — blosofi fessi alla Missiroli in te 
sta — civettava col bolscevismo. Della nostra azione ha beneficiato He 
prattutto il proetariato, che dovrebbe esserti siconnucenite. Non cé stato 
it salto nel buio, ma non vò dubbio però che fa sbornia balsrewica ha 
istupidilo, corrotto e imbestialilo gran parte delle masse operale italiane. 
Sono stati inferti pravi dinni alla mazione, Crederanno — ora — 1 pro- 
letazi alla verità detta, non più da noi, ma dai loro capi! Speriamalo, 
Prima che sia troppo tardi! 

MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'ltalfe, N 240, 1 ottobre 1920, VII. 


MISTIFICATORI... 


Il voto del Geuppo pitilimentare socialista, che ha chiuso le teli: 
zioni det deputali reduci dalla Russia, è il inonumento della contraddi- 
zione e della ipocrisia, C'erano sul tappeto le versioni celative alle fac- 
cende bolscoviche: uni rossi, dettata da Micola Bombacci, lo scemo 
della compagnia; vna grigia, dettati da Serrati, che va assumendo Je 
arie da padre nobile del convento social-pussista; e, finalmente, una 
necissinia, dettata dai capi della mandria confederale Dopo aver ascoltato 
queste tre versioni diverse © anche antitetiche fra di loro, il Gruppo 
parlamentare del Par ha votato alla unanimità (dei presenti, circa set- 
tinta) Il seguente ciline del giorno: 


a Il Gmppo porlamentare sociolista, preso ado delle relazioni crali fatte 
da alceni sioci compagni thé s1 recarono in Russia, in attesa delle relazioni scritte 
ampiamente documentate e definitive, riconferma la sua fervida solidacietà alla 
Russia comunista, proponendo di difenderne ad ceni costo nel Parlamento © nel 

; passe il suo libero sviluppo m 


Questo é un ordine del giorno stravagante e disonorante, Con essò 
si vuol far credere, in contrasto con migliaia di testimonianze ircefutabili, 
che la Russia sii comunista, soentee, fo ssomno crzinai anche i partacarti, 
di comunisti in Russia non ci sono che i dittatori del Kremliné. E néinm- 
meno loro sero sempre comunisti, perché spesso doevano accettare dei 
compromessi borghesi e piccolo-botghesi, Comunista un piese dove i 
comunisti sono scicentomila, quasi tutti funzionari del regime, su cento 
e più miltoni di abitanti? Comurmista Ja Russia, dove il comunismo tra- 
diziornale agricolo è stata annientato dalla ripartizione delle tette in re- 
gime di proprietà individuale? Comunista la Russia, che ngn ha & comu- 
nizzato 6 niente, assolutamente niente, all'infuori della miseria è della 
fame? Ma chi vogliano ancora mistificare, questi grotteschi pagliacci 
sel socialismo naliano? Chi? Se stessi o gli altee? 


RE RE) 


Bén più coerente, a proposito della Russia, è stato JI congresso sLi- 
dacale di Orléans, Là non si è patlato di una Russia cormmenista, che 
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non csiste; si è parlato di una Russia che ha diritto — € noi siamo pronti 
a riconoscerlo — di governarsi liberamente come vuole. "SI 

Il voto di Orléans è stato preceduto da un discorso formidabile di 
Metrheim, che è il segretario della Federazione metallurgica francese. 
H AMerebeim ha cominciato col definire Lenin, alttaverso un pirofila 


tracciato dal ferocissimo massimalista Bappopott: 


« Tenia — diceva Rappoport -— non conosce clee un rimedio: il saluzzo, Il 
sup trionfo sarebbe [a morte della civoluzinne tussa #. 


IL Merrhcim ha continuato la sua requisitoria implacabile contro i 
ststerni, le dottrine, il terrorismo dei bolscevichi. 


«un è — egli ha detto — una dichiarazione di guerra alla borghesia che 
ci persano j comunisli; ma vor dichiarazione di pucera pi nostri sindacrti #, 


ll Merrheim ha conclusa rivendicando al sindacalismo il pieno di- 
ritto ad una azione autonoma, all'infuori dei Partiti e delle sHte in cui 
i Partiti stessi si dividono, Il congresso gli ha dato ragione. L'ordine del 
giorno votato è antirbelscevico. C'era anche è Orléans un commesso 
viaggiatore di Lenin, ma non ha avuto fortuna, L'esempio dei sindara- 
Listi francesi va segnalato e additato agli italiani, i quali, dapa aver 
affermato © documentalo che in Russia C'é tutto fuorché dl comunismo, 
si contraddicono immediatamente è pietosamente nel loro ardine del 
giocno, 

Così Ia tragicmimmella contimma.... 

MUSSOLINI 


Da 1! Popolo a'igalia, ML 241, 9 ottobre 1920, VIL 


L'IN APPELLO AGLI AMICI 


È stata inviata agli amici — vecchi e muovi — di questo giornale, 
sempre numerosi, malgrado i tempi, [n circolare seguente: 


«lata, ottobre 1920, 

« Caro amico, 

Come l'anno scorso, anche quest'anno siamo costretti a rivolgervi 
wo caldo appello perché ci aiutate a sormonlase crescenti difficoltà finan- 
ziatie, de cui cavare non vi sono ignore. 

€ Detta in poche parole, la situazione è questa. Mentie il prezzo del 
qrosnale per copia È appena raddoppiato, tulte le spese sana quintuplicate 
e decuplicate, L'Amministrazione del Pepeta deve inoltre fronteggiare le 
spese di un nuovo impianto, che dovrà dare, fra poco, dal punto di 
vista tipografico, una veste moderna e perfetta al giornale, L'anno scotso 
l'appello ci fruttò, La poche settimane, oltre duccentomila lite e fu uma 
magnifica, nonché lingibile prova di solidarietà. Owesta sonrsse fasrebbe 
gliere raddoppiata. 

«No non nbbirmo sovvenzioni da parte di pente estrinee al nostro 
giornale. Fer questo abbiamo va privilegio sconosciuto a malti altti gior- 
nali; quello dell'indipendensa. 

«Se voi credeie che l'opera nostra, in questo periodo di acutizza. 
mone della crisi nazionale e sociale, sia supremamente, come noi rite- 
niamò, necessazia, atutiteci generosamente e senza indugio, indirizzando 
le offerte direttamente all'Amministrazione det piornalo (via Priolo da 

Cannobio 351 

«Come l'anno scorso, anche quest'anno la lista delle offerte non 
sità pubblicata sul giornale. 

« Credinmo che la nostra voce sarà ascoltata, 

e Nell'attesa, vi salutiamo cordialmente +. 


Rendiamo di dominio pubblico questa circolare, estendendola perciò 
a tutti i nostri lettori. I quali sona troppo intelligenti per meravigliarsi 
di questo appello. Non c'è bisogno di dipingere il quadrò a colori foschi; 
non è nel nostro temperamento di otumisti, malgrado tutto. Ma le cifre 
sono le cifre, Non c'è più relazione fra prezzo di coso di una conia 


DAL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA DI RONCHI, EOC, #51 


di giornale e le cntrate, tutto compicso (abbonato, rivendila, pubblicità). 
La carta ha subito aumenti fantastici, Tutte le altre spese sono, in media, 
quintuplicate. In queste condizioni ls vita del giocnale — di tutti i 
giornali -— è assai difficile. Dove ci sono società anonime, le ammini» 
strazioni chiamano i decimi 4 ricinedono nuovi contributi straordinati; 
dove non ci sono società anonime a sovventori spoclali, non resta alle 
ammunistrazioni dei giornali che rivolgersi direttamente ai loto pubblico. 
È quella che ci siamo decisi a fare noi, rifiytandoci assolutamente di 
vincolare in qualsiasi modo Ja nostra autonomia di atteggiamenti e di 
azione, Restiamo quello che furime e rimarremo quello che siamo: 
indipendenti di chiunque, e aedenti difensori di quelli che riteniamo 
gli interessi penecali della pazione, Noi sperinimo che l'appello non ca- 
drà invano. La quantità e la qualità delle blferte avtatiho, per nol, una 
grande significazione politica e morale. Dal fervore o meno di sofida. 
cietà del nostto pubblico, ci faremo un'idei delle noccsatà o meno che 
questo giornale continui a vivere, Buone e dure battaglie abbiamo com- 
battuto nel passato ed altrettante crediamo che ci attendano nell'avvenite; 
ma ci sifiuliamo di condurre una vita di incertezze e abbiamo, per cu 
stumne, di accorciare le agome, Piuttosto che trascinare N'esistenza, prefe- 
riamo morire, TI giornalismo non é per noi un mestiere, Sapremmo farne 
aleri, Per noi, il giornalismo è wna battaglia, Sei anni ormui compiuti 
di cronaca e di storia sono là a testimogiarlo, Sc dalla sollecitudine è 
dall'entità delle offerte che ci sono piunte non appenn la posta ha 
dirumato la circolare è lecito trarre un auspicio, noi pievedinmo cho la 
sottoscrizione darà i cisultati ché ci sipromettiamo. 

Un nuovo impianto tipografico è bratnai ullimato. Fra qualche sct- 
timana il Fopaso uscirà ln veste nuova. Gli amici ci aiutinò a superare 
suesta difficoltà, 

Coloro che ci hanno scguito in questi anni, mon possono essere fa 
i delusi o gli scontenti, Abbiamo l'orgoglio di affermare che la nostra 
azione politica è stata indipendente, rettilinea e, soprativtlo, italiana; © 
se chiediamo con animo tranquillo la solidarictà degli amici, gl è perché 
sentiamo di mesitarla, per quel ché abbiamo fatto ieci e per quello 
che potremo fare e faremo domani, 

Agnizi della prima e dell'ultima ora, all'opera! 


Li 


Da Popolo d'Utalia, N. 241, E ottobre 1920, VII (e, DIL 


IL FALSO FE LA CONFERMA 


Jeti, nella sua prima pagina, l'Awenti! accusava di falso fn stampa 
borghese, col Mente def Carlino in testa, per via della smentita, che non 
smentisco, cminati dalla Confederazione Generale del Lavora; e, nella 
seconda pagina, conferinava ih pieno, attraverso il discorso Serrati, la 
relazione della missione confederale. Assisiamo al tramonto del mito 
PUSSO, 

Quello stesso Scrrati, che, ancora pochi mest or sono, stabiliva la 
strabiliante «quazione fra Tonin e socialismo, oggi, reduce dal paradiso, 
è costrerto, se non proprio a recitare l'atto di contezione, certa a retti- 
ficare notevolmente il sug tiro massimalista. ]{ Serrati ha portato Ja più 
ampia documentazione alle critiche «he nei abbiamo fatto al bolscevismo 
da due anni a questa parle, . 

Noi abbiamo detto che il problema agricolo non era stato affrontata 
dai bolscevichi con ctiteri comvnistivi, ed ecco il Scerrati a confermare 
che «i bolscevichi hanno fatto la pace cei contadini, anche coi medi, 
anihe coi prasdi, termsigenda &, 

Noi abbiamo detto — e la collezione di questo giornale può testi- 
moniaclo a dovizia — che la catastrofe dell'industria pussa era stata pro» 
vocata dal massacro e dall'esodo dei superstili elementi tecnici. Ed ecco 
Serrati che conferma: 


vGli operai, mealce i comunsti sono al fronte, crcano i Comitati di (ab- 
btice, F Ja misscs era analfabeta! PR ciedono di poter fare da sét F mandano via 
ingegneri e tecnici! E si disorgunizza L'industria! ». 


Dongue: i Consigli di Fabbrica, invece di ciprganizzare, hanno disor 
ganizzato l'industria © questa è stata — cottmenta Serrati — « la grande 
tragedia ». 

oi abbiamo detto che i bolscevichi sono una mingranza, che st è 
imposta colla violenza e col terrore, a un popolo passivo e paziente, che 
nom ama il bolscevismo: ed ecco Serrati confermare che « i bolscevichi 
sono un'infima minoranza di fronte a una enorme maggioranza passiva 
e indifferente circa al nuovo regime ». 
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Noi abbiamo documentato l'impotenza ricostruttrice dei bolscevichi, 
ed ecco Serrati che pone un iettibile punto interrogativo : 


«Sono essi — domanda = capaci di contitware nella loro via, di condurre 
il foco paese a miglioramenti, di estendere la rivoluzione? a, 


Dove sj vede che il dubbio si è già insinuato nell'anima del pellegrino 
reduce dalla Mecca. Quella domanda è già, in uo cero sensa, sacrilega 
ed erctica, 

Noi abbiamo le molto valte detto che se una rivoluzione politica 
può risolversi in un giceno, una rivoluzione sociale hi bispeno di anni, 
di decenni © di secoli. 


ela rivolbzione russa — pioclima Settati — non è compiuta. Leni dice; 
ci vorranno cinquant'anni. Ali diceno cento è. 


Ma néo # assurdo, domatuliamo noi a questo punto, ploporre at 
l'imitazione pedissequa e servile del proletariato italiano una rivoluzione 
che è appena incominciata e che nom si sa dove e come andra a finire? 

Koi abbiamo detto che il comunismo non esiste in nessun campo 
della vita economici russa, mentre nel samo agricolo vige ancora il di- 
ritto di proprietà privata. Il Serrati, naturalmente, confesma, notando 
che e l'adattamento dei comunisti tussi alle condizioni agricole è tale che 
il loro programma altuile mantiene in piedi un sistema molta simile 4 
quello della piccola proprietà x». 

Condudenda : il preteso « falso.» compiuto dai giornali borghesi non 
è che il resoconto del discorso Serrati pubblicato dall'Avanti” stessa, 


* * » 


Oggi, dopo due anni di predicazione 4 clericale » e di clericale #po- 
tensi di Lenin, salta fuori Sercati con una di quelle formule Felici nella 
loro banalità: ” 


e Ion vogliamo essere né i moestri, at gli scolari della Russia ih, 


Benissimo, Un po' di pazionalisità socialista è di moda, Ma è tardivo. 
Bisognava andare prima in Russia, e se non era possibile amdare, biso 
grava procedere con maggiore prudenza, per nom essere costretti alle 
odierne « strategiche » ritirate, Invece, no Da duc anni Russia, Lenin, 
bolscevismo sono stali singnimi di socialismo, non solo per la Russia, 
ma per tutti i paesi del mondo €, in particoli: modo, per l'Italia, che 
è Ja meno indicata a indossare il camiriotto mescovita. Tutti coloro, noi 
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in prima fila, che hanno tentato di spezzare l'incantesimo, seno stati cè 
perti col vilipendio Lo uso nella propaganda socialista. Sollanio oggi, 
dichiarando che not si vuole essere scolari della Russia, si viene immplici- 
tamente a riconoscere che quei signori del Keemlino non hanno niente 
da insegnare al soctalismo italiana, 

CE nessuno che ricorda ancos il fantasmagorico comizio di piazza 
Belgioioso? Un contraddittore operaio aveva rimproverato ai fascisti di 
essere avversati della Russia. Mussolini, in quella indimenticabile serata, 
così rispose: ” 

«In quanto alla Russia, dabbiame intenderci. Contro al blocco in- 
facne dell'Intesa, abbiamo già alzato la mostra voce. Ma portare qui, in 
Ttalia, i sistemi £ l'etichetta 1054, io. Noi siamo italiani, Abbiamo un'al- 
tra mentalità, un'altra anima, un altro passato; e, se dobbiamo fare la 
rivoluzione, questa rivoluzione non prtrà essere che profondamente, 
schicttamente, pienamente italiana, Non russa. Non leninista. Ma 
Haliana ». 

Questo accadeva il 10 novembre del 15/9, Fsattamente undici mesi 
fa. In picna baldoria di falce e martello, In petiodo di frenetica, mistica 
adorazione di Nicola Ulfanov, Oggi l'idolo viene abbandonato dat chie- 
rici, mentre il gregge comincia oscenimente ad intuire che Lenit non 
è più Lento, non è più il santo fautore di miracoli, che doveva arrivare 
come « l'agcompel della nuova crade.... *. 

Angora una volta, noi siamo stati in anticipo, Fil nostro orgoglio 
e, spesso, la nostta melanconia, 


MUSSOLINI 


Ch N Porofe dalia, N 243, 10 ottobre 1920, YI]. 


IL PROBLEMA ADRIATICO * 


Muttolini dice come la situazione dell'Italia, nei riguardi della sua 
valitica cstera, È al piailo erifivo. Le sottigliesze © gli equivori della di- 
plomazia tradizionale, unite a tutta una preparazione capolesca, lepittie 
tano ogni nostra preoccupazione, Si lina a presentare l'ordine del 
giorno che gsi sotto riproduciamo ##, mou siterttenda Incita ed opportuno 
fare molti discorsi +44 


* Riassunio delle dichiarazioni fatte a Miluno, nello smidio dell'avvocato 
Giuseppe Aversa, i pomeriggio del LD attobre 1920, durante una seduta del com 
siplio nazionale dei Fasci Italiani di Combattimento, (Da Il Popolo &d Itelta, 
TI, 244, 11 ottobre 1920, VII, 

#4 L'ordine del giorno, approvato all'unanimità, è del seguente tenone: 


a Il Comifglio nezionele dei Farei [taliani di Combertisrenio, alla vigilia 
delle trattative anglojugsilave, convinio che la diblamente profitttama è premia 
al ult compromersa pirlo pongana bartacdo, atllida, nel casa di “rinante inigue", 
a Gulviele d'Anconzio, e Millo, alle foro sruppe e ai Lucini di rasta Talia, da 
difera der confini e dei dertivi dell'a nazione », 

vat Sol problema dell'orgamiazazinne fascista nel meciiuunale, « Faséllu è 
Hussolini comunicane che la Commissione esecutiva del Comitato centralo darà 


‘un parlicolare cilieva al convegno interregionale che si terrà iù ona cià da de- 


gtinarmi emtco il mese di gennaio. Ad esso parteciperwant i Fasci detla Campania, 
dellt Puglie, degli Abruzzi, della Sicilia é della Facdegna è. Prima della chiusura 


«dei lavori, Mussolini presenta al convegno, ché approva, il seguente ordine del 


giorno; 


ali Canvepna nazionale del Farci Stallani di Combattimento innegpia alla 
fotte di liberazione inpoggiara dall'Iriando è dall'Egitto contro la dertinazione 
feglese è confida di poter celebrare presto l'iadinendevia totale di ques due 
pobsli" e. {Da 1 Popolo &Pralia, I 244, 12 oteobre 1920, VIT). 


171, - 5%, 


DOPO REGGIO 


Noi non siamo tra coloro che si spellano le mani per inneggiure alla 
sincerità socialista, né ira quelli che fanno la smorha del delust. Noi 
non attendevano dal congresso di Reggio più di quella ché ha dito © 
poteva dare. o) ci. 

Prescindizmo dal retroscena venuti alla luce, aleumi dei quali interes 
santissimi, Quel Tanino Graziadei, oggi «duce suprema teorico del mas. 
sinalismo, che, durante tuttoil tempo delli guerza faceva — vedi di- 
scorso Murenni — smaccate dichiarazioni di intercentisiéo, ci fa vna 
meschina fipyra, Anche li direzione del parlo, la quale — vedi iliscorso 
Targetti — si ponc alla gicerca affannosa di un vota contrario — quello 
di Bacci — per rinviare da rivoluzione all'epoca dei fatti di Ancona, ESCE 
dal convegno di Reggio esautoratà e liquidata. Non € gente da tragedia, 
quella, e la rivoluzione è una grande tragedia; sibbene è gente da cate 
concerto, Quanto a sincerilà, discorsi sinceri sono stati quelli di AMAZZONI, 
che ht ritrovato, dopu lungo silenio, la sua oratoria ieruente e passio: 
nale; di Filippo ‘forati; di Dugoni c di Targetti. Ma chi non vede È 
trucco nitroide nel discorso di Modigliani, che è stato più avvocatesco del 
solito? Anche Treves è stito ambiguo, In fondo, nell'animo di moltts- 
spini convenuti a Reggio Emulia, c'era la preoccupazione evidente di non 
apparire... codini, Di tale preoccupazione, [a traccia palese sl trovi nella 
troppo lunga mozione, che, recando la frina Baldesi-D Aragona, po 
trebbe chiamarsi la mozione «confederale ». L'importanza di queste 
firme è chiara, Ta frazione di concentrazione rappresenta il pensiero dei 
dlitigenti la Confederazione Generale del Lavare, I gruppo ‘l'urati può 
contare culla solidarietà dvi confederali. Questo fatto é destinato 3 susci» 
tare discussioni © preoccupazioni fra i massimalisti. Li Conlederazione 
Generale del Lavoro è centrista, Quanto alla mozione, essa appare oscil- 
[ante fra i due estremi, È una dichiarazione di piuocipio troppo conci 
Liante el elastica per stabalire [e necessarie differenziazioni, È ulti mozione 
che alimenta l'equivoco, Non lo precipita. La [razione di concentrazione 
ha un senso sc rappresenta la tendenza realizzatrice del socialismo itn 


liano, Ma questo programma di realizzazione dov'i? Quello lanciato da . 


Turati, mesi fa, non È stafo esumato; anche quello di Modigliani — fare 
una repubblica — è stato respinto; di- avvento al potere non si vuol 
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sentire parlare, salvo il caso che si ewiterà di afferrarlo, se si presenterà. 
Questa mozione è nollista. Non s rifà » L'Italia. La dichiarazione di 
fede wnitaria è simpatica, ma un po' bipotla è ipocrita, Come si fa 
2 stare Insgleme, dandovi fraterni, nonché quotidiani cizsotti nelle co- 
stole? Dice che fra massirnalisti e centristi CÈ « una diversa valutazione 
el periodo storito che attraversiamo è, è fare dell'ironia. Fra 
Fassi! di ‘Torino e quello di Milano, fra il Sossi di Bordiga 
e la CHiffot Sorsde di Turati, c'è qualche così di più che « una diversa 
valuttzione del momento storico è, C'è una antitesi tetta, eichiarata, 
irfevocabile, Come possono cosbitare nello stesso partito astensionisti ed 
elezionisti? Il periodo che segue, nella mozione confederale, sembra una 
passerella gettata a Setrmi. Anche qui c'é un po di tartuferia, Come si 
fi a mantenere l'adesione a Mosca e nello sicsso tempo a porre delle 


condizioni? Se le condizioni nen fossero accettate? Circa li dittatura, 


altro harcollumento, La mozione confederale l'accetta, purché sia nuiexi- 
sta, transitoria e... italiana, Ma la diltatura, hacbuti signori, è Ja diltalura, 
come il piombo # il piombo. Si è mai vista una dittanica... non autari. 
turia? Lo stessa picco di ombre e di luci per quel ché riguarda l'uso 
della violenza. La mozione confederale È almeno contraria al bolscevismo? 
Sino a un cesto punto, Se i minatori inglesi fossero così gentili da man: 
darci un po' di carbone è i farssers americani un pa' di grano, Ja ina- 
zione confederale non avrebbe sulla in contratio a che in Italia si for- 
Masse un di ordinamento sovietista tipo russa &, anche nella forma & vio» 
lenta € distruggitrice desiderata dagli estremisti 8. E tutto cià dopo le 
roquisitorie anti-balsceviche di Dugoni e di Mazzoni, che mostrano il 
tegime holscevico in sé € in picno! 

Lo stesso tira è molla è per cià che riguarda il potere. Non pro» 
posti di canquistarlo ditettamente; però, se passasse a portata di mano 
e il momente fosse propizio, i centristi non rifiuterebbero di assumerlo... 
da soli, sdegnando il concorso di qualsiasi partito p frazione democratica 
della borghesia, 

Di questo esame rapido della mozione di Reggio appare chiaro che 
la preoccupazione dell'unità ha sabotato i propositi di sincentà, La crisi 
del partilo continue e diventa cronica. 


MUSSOLINI 


Da Il Popolo a'Itefia, I. 245, 13 ottobre 1670, VII 


L'ORÀ NOSIRA 


La recente riunione del Consiglio nazionale del Fasci Haliani di Com- 
hattimento non abbisogna di lunghi commenti illustrativi, Sono gii nella 
ctonaca € non importa se i prandi giornali si difanno ancora una volta 
il tusso più o meno cquivora di ignoracli, IL fatto non si cancella e il 
fatto è che il movimento fascista è in un perlodo di pieno, promet- 
tente, prodigioso sviluppo, e, si moti, per « generazione spontanei x. 
Iuinezzi della mostra propaganda — it uomini e denari — sono ]imi- 
tatissioni; eppure, ciò malgrado, Ja rete dei Fasci si difunde e si salda 
in ogni regione d'Italia, Dai settantadue Fasci dell'adunata di Firenze, 
giuogentin di centoteenta del convegno di Milano, e tocchiamo oramai, 
dopo pochi mesi, i Uuccento, NÉ meno atlimistiche sana le previsioni 
per l'avvenice, Ma la progressione così travolgente del fascismo È accom- 
pagnita di un processo automatico di purificazione = di chiarificazione. 
Tlirsi fascisti È facile; rimanere fascisti non altrettanto, Senza bisogno di 
tspulsioni e di ridicoli processi, atmamentario, questo, inquisitoriale, che 
lasciamo 41 preti di tutte Je chiese, si sono allontanati automaticamente 
dal fascismo tutti coloro che, dopo aver militato mei vecchi partiti, né 
sentivano ancora la nostalgia, simili i pecore coi occorre, per vivere, il 
gregge ed il relativo pastore; tutti colora che pretendevano fare del red: 
zionatismo vecchio gioco o della bagologia cosiddette sovversiva, destinata 
a sovvertire soltanto la ragione e l'intelligenza; tutti i dilettanti della po» 
litica, molti dei quali, per il solo fatto di essere stati in trincea, si cre- 
donò capaci «li reggere — modestamente! — il destino dei popoli e non 
sanno che la politica è L'arte somma, L'arte delle det, la divina fra le 
asti, perché lavora sulla materia più dillicilo, perché è viva: l'uomo. Ci 
vuole un lungo tirocinio per fare della politica e occorre anche essere ti: 
gliati per farla. Finalmente — oh quanto furono provvidenziali 1 quattro- 
mila voti inilanesi del novembre scorso! — se ne sono andati tutli i 
vanitosetti che covavano la speranza del cadieghino, della medaglietta © 
di qualche altro surrogato del genere, 

Ora il fascismo si compone, nella stragrande maggioranza, di gente 
nuova a di individui, che, come io hè fatta, hanno brucinto inesocabil 
mente c scenza pentimenti i ponti «dietro il loro passato. In ciò sta la ra- 
gione del successo fasciste © la forza straordinaria di suggestivi che 
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da essg promana, nonostante le ayversioni cui è fatto segno, aperta 
mente dal socialisti e velatamente dalla gna grigia di colare che nella 
vita stimo percanenetle 1a bilico o vanno a dester ca sinistà, i 

sonda dello spirir dei venti. 

Dopo il Consiglio nazionale, il compito dvi fascisti di tutta Italia È 
chraro: moltiplicare la rete dei Fasci © dei nuclei, dalle città aî borghi, 
alle campagne. L'er necessità di cose, col franlumarsi ed esantitsi dei vecchi 
partiti intermedî, il fusciamo è destinato a diventare la più grande 
forza di realizzazione nazionale, al di fuogi degli c contro eli oppesti 
estremismi 1Oss0 è Nero. 

SI delinea un periodo della politica nazionale straordinariamente in- 
tercrsanto e accidentato, E assai probabile che in un averne non fon. 
tarlo l'attuale soluzione torbida precipiti e si chiùrisca in una diffesenzia- 
zione e in una crcazione, La soddisfazione più cara che potevano aspet- 
tarsi i fascisti di tutta Italia è giunta: Gabriele d'Annunzio milite, capo 
e pregato, nelle nostre hle, E nelle nostre file sonà Anche i rettori di 
Fiume, 

Innalziamo, per Gabiele dAnmunzio Lascista e per il fascista Governo 
di Fiume, il più formidabile dei nostri «alali! a, 

E al lavora, senza perdere un solo minuto di tempo! 


TILUSASLINI 


Da Sl Popolo eta, I 246, 14 guobee 1950, VII 


[SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVI] * 


Debbu darvi ragione dell'ordine del giorno che presente: 

« Il Fascio Hilancse di Combattimento dichiaca di disinteressarsi delle 
prossime elezioni amimimistialivo del Comune di Miluno e impegna i 
propri iscritti a preparare animi € meszi per altre forse non lontane e 
cestamente decisive battaglie w, 

Prima di votare questo crdine del giorno, ib debbo ricordarvi dl 
carattere del fasisono. IL [usciamo non è affatto un movimento politico 
in senso elettorale, Sc vogliamo fare dell'elezionisino a qualunque costo, 
allora intitoliano il Fascio « Fascio di Combattimento elettorale #, oppure 
cambiamo none, Ma quindo il fascismo è sorto, esso è sorto come una 
reazione alla depencrazione bolscevica del Pins, HI fascismo fin qui pon si 
è affermato attraverso lo elezioni politiche c ammintitrative. Le circostanze 
hanno voluto che noi ci alfermassimo attraverso le revolverate, gli incendi 
e le distryzioni, Ciò può essere triste sotto il puntò di visla umano, ma 
li storia del fascismo, dal marzo 1919 all'incendio del Lesoratere di 
Trigsre, compiutasi ieri, non È ché l'espressione di un estremismo basato 
sul valoi morali © nzzionali, in opposizione ad un estremismò pussisla 
basato sul sabotaggio della pazione, I fasci fanno anche della politica DS 
delle elezioni quando nea vi è nulla di meglio da fare. Ma non è certa. 
mente con la politica elettorale che si potrà debellare JE Pier, D'altra parte 
veniamo subito al concreto di questa lotta politica imiinmistrativa di 
Milano, È un fatto che nessuno se nc interessa, Fra venti giorni vi «lo» 
vrebbe essere questo grande avvenimento, Non troverete tracce della im- 
minente battaglia elettorale. Seguite la vicenda dei partiti e vol troverete 
che nessuno si isla. Vi sono forse contatti, manovre, approcci di cetrà- 
scene, ma da frrande afritazione elettorale tutlori noi esiste, E perché ? Sem. 
bra che la gente si disinteressi se domani Schiavello, 0 Schiavi, od altri 
sarà sitdaco di Milano. fo credo che lo stato d'animo della cittadinanza in 
pencre sia questo: vada Schiavello o Caldara, le cose non cambieranno 
di molto. Io penso che il Corifere dell fera si propri ad essere l'uvgano 


# THscorso prome:nciato 2 Milano, nel salone dell'isuuto dei ciechi Cvia VI 
valo £], la secca del 1% oictobre 1920, durante L'assemblea generale del Lasciy 
Afclunese di Combattimento. [Da If Popolo d'italia, I 249, 16 ottohre 1920, VII. 
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affizioso, se non uéficiale dell'ammimsttazione Schiavello, vome È stato 
finora l'organo dell'amministrazione Caldara: altrimenti un giornale po» 
tente come il Corriere della Ferà a quest'ora avrchbe già scoperto le sue 
batterie ed avcehhe incominciato ad agitare l'ambiente, in vista del te- 
muto e minaccuto esperimento comunista di palazzo Hlarino, 

Con chi il blocco? Bisogna essere due o tre o quattio per fare il 
blocco. Con chi? Abbiamo una barghesia denenerata e vile, che dumuni 
patteggerà anche coi socialisti pus di vivere, C'é una borghesia che noi 
apprezziamo altamente: gli ingegneri, i tecnici, i commercianti, gli indu- 
striali, la borghesia che produce e trasmette «il aumenta li ricchezza del 
paese. Finalmente c'è una borghesia politicante, che è quella che fa più 
schifo delle altre. La borghesia politicante detesta jl Fascismo e lo ignora 
nella maniera più scandiluca, I Cartiere Sella Sora, che ha dato pagine 
Su pafgrine al convegno di Reggio Emilia, nen fa trovato una sola iinca 
per annunciare il Consiglio nazionale dei Fasci. Non parliamo del Secolo, 
che trasuda da opni ciga 1) suo fivore contro il fascismo, Il Corriere della 
Sena rappresenta la borghesia liberale; it Serata la borghesia democratica, 
fra è proprio coi frammenti di questa borghesia liberale o democratica 
che i fascisti dovrebbero fare l'alleanza. L'immagine può magari sembrare 
acrischiata, ma io ho l'impiessione che quando questi elementi cercano 
appoggi col fascismo, li cercano con l'intenzione di quelli che prendana 
la cantaridle. E gente che si sente esavrila da un fungo sforzo € che vor. 
rebbe, attriverso il nostro impeto giovanile, risollevarsi e tenete ancora il 
suo posto nella società. Ora se c'è una borghesia che appure veramente 
finita ed é al crepuscolo, © la borghesia politicanto; c se voi vi ponete 


‘dimeanzi agli cechi dl quadro della politica italiana, da quella di Giolitti 


i quella del senatore Albertini del Correre, avicte Una spettacolo di de- 
cudenza inenarrabile, di gente che cede sempre il suo leereno. Qra una 
prima dimanda si può fare: questa borghesia politicante, con la quale 
dovremma fare il blocco, merita il nostro impeto, la nostra passione, la 
nostra gioventù? Pensate che se in un programmi arariinistrativo not 
siamo d'accordo fino ad un certo punlo con questa borghesia politicante, 
sopia molti altri problemi siamo divisi, Anzi mi pare di notare, seguendo 
attentamente lc matifestazioni di questi partiti, che infine non ci vedano 
di buon occhio. IL nostro estremisme fi irrita, Hanno l'impressione che 
se non ci fossimo noi, i socialisti diverrebbero degli agnelli, della brava 
gente, quasi che il nostro estremismo fosse causale di quello socialista 
C non Vicereria. 

Cali la situazione del Pur? Vol cliaete che vi sarà una lista com 
plctamente inassimalista? Intanto nesseno si dire dove comingi e dove 
fissa tl massimalismo autentico. Nella fista È già 2cquisito [vedi di- 
chiasazione Gennari al congresso di Reggio) che sari falto posto anche aî 
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centristi Chindi è sssar probubile che, su sessantigualtro nome della 
Lista socialista, ve ne saranno dai sedici si venti di elementi capprtsco» 
tativi del pustito, eleitenti tecmici chie diano affidamento di sapere di- 
scretamente amministsare. Per cui la massa, che attraversa un periodo 
di scetticismo, quando vedrà wna lista non completamente massimalista, 
si infiacchira. E succederi questo: che se nol Interverremao, nom vi sà- 
ranno astensionisti nelle file operaie. Bosteri agitare il fascismo, che tm- 
mediatamente saranno suonate tutte le campane perché tutta la massa 
dperaià accotra compatta ille wine, Non solo, ma pli anarchici, che po- 
trebbero fare propaganda astensionista, la smorzerehbero o non la fFareb- 
bero affatto. La nostra partecipazione alla lutta nun aumenti la proba: 
bilità di una disfatta avversatia: aumenta all'infinito la probabilità di 
vittoria degli avversari, poiché basterà presentare una lista nella quale 
siano compicsi dei fascisti perché questa gente si precipiti alle urne pur di 
scontierere la lista. Quesio è palese, e vol lo sapete benissimo. 

Ed in ogni caso chi voterelibe per noi? La massi operata, na, perché 
i loninizzata, La media harghesia legpe l'Avost, lo vedete dovunque, c 
gono voterà mai liste di blocchi cul abbiano dato ]a loro adesione la clusse 
degli esercenti o dei pruprictari di casa o qualche altra categoria di questa 
gencie, Ed allora noi andecmmo alla sconfitta, Farciamo il caso che si 
vinca. Se si vince, si vince per pochissimi voli. Supponiamo che si vinca 
in modo trinnfale, È impossibile, ma supponiamole. Che così faremo noi 
al Comune? Non abbiamo un programma amministrativo, Milano non è 
on borgo; è unt State. IT un bilancio di centocinquanta 3 duecento mi- 
lioni, Voli avete delle idee in materia municipale? Se le uvete, mettetele 
fuori. E voi credete che andando domani a palazzo Marino fareste li forca 
ai socialisti? Sarebbero i sorialisti che la farebbero a noi. Domani, quanda 
avessimo vinto così mediocremente, tutta la folla operaia si diverticelbe 
enormemente è mettere in continno imbarazzo l'ammunistrazione muni- 
cipale deme-liberale-democratico-fascista che dir si voglia. Se si vincesse, 
chi sapecbbe dure quanti sono i voti det fascisti? Sarchbe impossibili sce- 
gliere i voti dei fascisti dui non fascisti. 

Sento una abbiezione: e allora che così dabbiama fare nei? 0 ci si 
disioteressa Dosi fa una lista di minoranza fascista, Vogliamo fare una 
lista di minoranza? Ma se ngi non abbiamo nemmeno la speranea di 
artivare ad avere Ja minoranza, allota vi prego di non sabotare 1] fascismo. 

Abhiamo in vista delle grandi battaglie, per cui non credo opportuno 
perdersi in manovre elettorali. 

Se voi ponete mente alla crunaca di icci, sarete comvinti che ormai 
fe schede e le battaglie elettorali non sono più del nostro tempo. Sc nen 
Si può fare a meno si farcia anche li letta elettorale, ma una lotta fatta 
in queste condizioni di tempo, di luogo e di ambiente, nel Comune di 


DAL PEIMO ANDIVIERSABIO DELLA MARCIA DI RONCHI, ECC. 263 


Milano, sarebbe un servigio che rendereinitio ai comunisti; i quali, senza 
la nestra partecipazione a] blocco, molta probabilmente andranno 2) pa- 
tere con una votazione esigua, mentre partecipanndovi noi, vi andrebbero 
com una votazione trionfale, che ci schiaccorchbe iereparabiliaente, perché 
ci schiaccerchbe in compagria *. 





fog Segue Michele Bianchi, che svolge un cocdine del giorno firmava da 
Rossi, Freldi, Contessi, Fatant, Fasella ed un altro groppo di circa ottanta pxi 
in favore della partecipazione alla battaglia elettorale ». (+) 

a Messolini 1cplica sostenendo che SP furetrma ses è asarcolta di palin 
cauti, me di puerrievi. Per questo erro gf può rufirebiere det piualto? di arolerpento 
e di itguidezione che pro csrottere i pebblico grasso. Nel noverbre scono, debo 
il mastro daruecesra elesscrate, i sorfalinti ebbri della vittoria ci d'icbiararoua scam 
purri dalla sita pubblra; io fot proclamato proria e retolto, A un curo di du 
stanza dl fotelinio È biù viva di primta è di iraure colle dfortuse dello batraglie 
Vartaste siano d gessi vili di piazza, di cai da cranaca 2 costretta ad occapar 
SERE ALI milprada, Sn questo terreno di afportzione violenti atteadizzio a tit 
fermy i aestici ebe sianro dfenri dii sbaragliare”, 

« L'assemblea, oricotatasi ocmai alla tesi astensionista, acclama luagamente 
la vivaciziima replica. 

«Al passi quindi al vuti pee divivionte Fra î due urdini del giorno, sutte 
il controllo di due scretaloti, rappresentanti le due tendenze, A_ grande maggio 
ranza risulta approvato l'ordine del giorno Mussolini. La minoranza dichiara di 
soiliietterse, cor puro spirito di Ciscipfana, al valo delli miaggioezeza è. (Da 
I Popolo d'Itelia, 18. 249, 16 cllobre 1520, VIT). 


LA MISURA È COLMA.. 


Ricordate? Un anno fa il Fascio Milinese li Combattimento decise, 
cin mancanza di meglio, di partecipare alle elezioni, sceglicado, a piatta. 
forma della battagha, la questione fiumana, Dal punto di vista « poll. 
tico e motale » ji Fascio vinse, perché riusci a tenere indisturbati nelle 
piazze della città i suoi comizi; dal punta di vista streltimente elettorale 
la battaglia fu perduta. Si fecero i funerali al fascismo e chi scrive 
queste linee fu alfogato in efhigie nelle acque del Navigho. Un anno 
appena è passito, c if fascismo, lungi dall'essere moro, è più vivo, più 
impetuoso, più travolgente dc pini. Sino a ieri cora uno spettro if 
Itilin: quello del comunismo. Oggi ce m'è un altro più tcimbale c termi 
bile: lo spettro del fascismo. T pussisti nan si sbro anuora convinti 
di una verilà focmidabilemente [apalissinna ; che Italia pon è Li Russiz 
che il popolo italiano nen è per usi, costumi, storia, psicologia, nemmeno 
parente alla fontana di qualcuna delle quarantaguattro razze ché come 
pongono il cosiddetto popolo russo; che non è possibile € cemmene 
umanamente peosahile di infligerro alla nazione italizma L'esperimento 
du corpore eni, che è stato, da n pugno di fanatici e di criminali, in- 
pento «lla Russia Ocorre ancora quilché incendio, per convincere gli 
estremisti di casa nostra che in Italia non si può instaurare il bolscevismo 
Ma quale melanconia, quale umiliazione pec l'organo quotidiano del 
partitone, dovere, proprio in prima pagina, e nell'articolo di fondo, elen- 
care le Lremende lezioni ricevute dal fascismo di un anno a questa parte 
L'elenco non è completo, ma ci sono gli episodi principali di Milano, 
Roma, Pola, Trieste, Fieme, che Bastano a caratterizzare le varie fasi 
dell'itipotenta pussisti Che cosa importa i flotilegio delle insolenze? 
Noi accettiamo, a priori, per ammessi, tutto quello che si dice di 
noi. Sì, Noi siamo dei banditi, dei sicari, dei venduti, dei rinnegati. 
ftueste sono parole inutili, L'essenziale è che Mussolini È lm esso duto 
da sodere, che è mulescamente tenace e che gli ostacoli, invece di ab 
bacchiarla, Io esisperano nell'attacco, L'essenziale è che alterno a Mus 
salini song venuti a poco a poco raccogliendosi, a miglizia e a decine di 
migliaia, gli stoliani riiregliati d'Italia. Questo movinacata fascista va 
assumendo un rità, una velocità impressibnante, dalle Alpi alla Si- 
ciha. Molta gente, che ieri ci derideva @ ci ignorava, comincia a tremare, 
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Sanno che la nostra fede non conosce oscillazioni; sanno che la nostri 
energia È —. e sari — implacabile; sanno — e le cronache parlano — 
che dal 1312 ad oggi [n fintnma non è soltanto bella, ma è fascista per 
definizione, Molte coscienze inquiete stanno in ansia. 

Parliamo chiaro, finché è tempo, 

Di noi non deve tenere la borghesia piccola © grande che Invora; 
ma la Lorghesta piolitliana deve temere Ie mostre vendette; ma Ja bor: 
ghesia nittiana sata dispersa ai quattro orizzonti col ferro e col fuoca. 
Di noi non deve temere il profetarinto che lavora c la cui indefinita 
elevazione morale © spitituale ci sta a cuore e figura nci nostri postulati 
fondamentali: di noi devono temere i parassiti politicanti, gli apostoli 
ibroglioni, i missionari speculatori, tutta la gente sinistra ed equivoci 
che succhia il sangue e il sudore delle masse spero, colla scusi di volerle 
redimere, in um assai remoto futuro. Di noi non devono temete i vecchi 
socialisti, in buona fede, ma i massimalisti di guerra, tutla la “perversa 
categoria det maddaleni pentiti, degli opportunisti, che hanno preso una 
tessert Come vn premio d'assicurazione; tutti i vigliacchi che hanno 
gechicggiato al Lalscevismo, now per un impulso dell'amica, ma per un 
egoistico calcolo di conservazione o di demagogia; tulti costoro gastinze 
saldare il conto. 

Cè molta materia che bisogna bruciate in Italia. Bruciare i parassiti 
che vivono in margine alla borghesia; bruciare i parassiti <he vivono în 
margine al proletariato. Solo in questo modo si andrà alla costituzione 
della «nazione dei produttori », divisi in armoniche gerarchie, stretti 
da una disciplina accoltuta in coscienza o imposti dalla forza, ti ppresen- 
tali da uno Stato ridotto alle sue essenziali funzioni d'ordire giuridica, 


‘ politico e spirituale, e @ smohilitato » di tutte le altre Funzioni d'ordine 


cconcimico che lo paralizzano è Jo ridurono al disastro, 
[ fascisti sono gli anticipatori Ji questo evento, E per icabzzarto 
SONO puonti a nerigere ca aerniro. 


BUSSOLE] 


Di ff Popolo ditufia, I #47, 17 oltmbce 1520, VIL 


UN GESTO DE CORAGGIO 


L'Avsnzi! ha finalmente compiuto un gesto di coraggio: ha ricono 
sciuto apertamente, in un bell'articolo di fondo debitamente interlincato, 
che sul terreno della violenza gli avversani del Pur — che saremmo 
nidi — le duuno sempre e non le buscano mai, 1] titolo dell'articato è 
però sbagliato. Le nostre minacce non song state, finora, vane. Hanna 
avuto sempre i] loro logilo seguito, 

Rifevata questa piccola contraddizione, vale la pena di riportare quel 
brano dell'atticolo dell'Agunif! nel quale si ammette, alla luce del sole, 
quello che la cronica ha fegisttato giorno per giorno, dal 15 aprile 
del 1919 a] I4 ottobre del 1420: 


ti Riconnsciamo velentizri — scrive l'Acanif — che, finoni, esti — che de- 
tengune, bere e male, il prtere politico e quindi hanno per 58 turca Ja furza 
ceganizzata dello Stato, dal licro al magistrato — sono zocora più fosti di nui. 
Fossiani anche, senza dimimdire di ve ette d'efficenza delle soestre èryganizza- 
zioni, riconoscere che «quelche volta l'asione nestra, spinta cla scmimentalismi 
€ da posstoni certo non sempre rigidamente controllati dalla ragione e guidata 
talora dagli elementi più impulsivi, che sono le necessatie avangonndie del nostro 
esercito, viene apinta a manifestazioni che prestano troppo inabilmcate jl fianco 
alla prepotenza nemica. Fpéssinmo ugualmente cicongscere che nell'uso delta 
violenza è della prepotenza sont meglio preparati e più Fortemente muniti i ne- 
mici nostri. Si, p Milano, a Roma, a Fola, a Trieste, a Fiucne, l'arditismo ha 
ditò largo esempio della propria capacità d'azione, infinitamente supetince lla 
Notfà; + nei saremmo davvero ridicoli, più che a quelli degli altri ai fositi 
occhi stesst, s& mon ci accorgessinta chi, mentre taluni déi nostri fanno Ju voce 
rossa, | DOStri semivi ingrossano il pusno e colpiscono fode £ inesorabilmente. 
Inutile ricercare se vi sia cel coraggio o della vilti in questa loco abilità nel- 
lopert distrattiva. Inutile chiedetti se essi violentino, incendino, disuuggane 
perché sicuti della complicità del potere politico e della magisasstara, che ga: 
rantissono lore if adticipò ogni impunilà, La fatta civile noo procede ron cci- 
teri morali ed i rivoluzionati nen possono pectendere di misurare con criteri 
di gioslizia e di equili Je belte ché si danno è si pigliany in periodo sivolu. 
zionario, Porlser di rivoluzione, fare professione di rivolezionerismo e poi piatise 
nelle anticemere prefettizie quella libertà nella quale non si crode, ed invocare 
le disposizioni di quella Cegge che gi vuole abolite, è spera non solo inccandy- 
dente, mia contraddittoria #. 


Questa confessione ci dispensa da lunghe chiose, E netta, categorica. 
È una specie di ricevuta in calce alla lunga serie delle disfatte, Si Te 


DAL FRIMO ANNIVERSARIO DELLA MARCIA NI RONCHI, ECC. 267 


trebbe domandacé: non avete detto che il fascismo era motto e putre- 
filo? Nan avevate fatto credere ai vostri lettori che bastava un gesto 
del gigante proletatio per debellare il fascismo è arditismo che dir si 
voglia? Gli è che il Par, plebizzato dalla guerra 0 Ineglio dalla non-pate 
seguita all'acmistizio, È vin grosso e grasso animale pesante, con cui jl 
leopardo fascista può schetsate a piacimento, Il l'as è un esercito ben 
regolare, ben tesserato, bea marchettato, che ha uno stato maggiore, 
anzi Una serie di stati maggiori © tutta una burocrazia, che fa concor 
renza otamai a quella dello Stalo borghese; noi siamo bande di gserril. 
Jeras che ci siamo adunali per uno scopo, raggiunto il quale potremmo 
anche sciogliere. 

Ma non cè dunque un fatto che spieghi l'apparente contraddizione 
per cui vin esercito, che conta i suoi gregari 1 milioni, si fa regolarmente 
battere da una piccola legione di irregolari? La ragione C'è ed è questa: 
Je niasse — così nella guerra della pazione, cose nella cuera di classe — 
sono, nella loro stragrande maggioranza, d'istinti pecifondii. Guardatevi 
attorno e vedrete che l'edomisme trionfa anche it basso e che il carpe 
#iem oraziano potrebbe diventare l'insegna degli innumeri templi e tem 
pietti bacchici che adornano l'Italia. Salvo minoranze esigue, tutto il 
resto delle masse si compone di individui calmi, posati, aliené da rischi è 
da avventure pericolose, gente casalinga, che ama, come dice Zibordi, 
che sé nc intende, le tagliatelle vuoi in brodo o wuei asciutte e «più 
non vuole!» Le remote finalità teulogiche sono fondamentalmente 
estranee alla mentalità di queste masso. Quando finno del comunismo, 
non lo fanno sotto la specie di una civiltà superiore che bisogna inn 
furace senza indugio per largire la felicità all'afilitto genere umano, ma 
solto In specie del comfort gutantito, sotto la specie del pollo, con rela. 
Liva bottiglia di vino, l'uno e l'altro possibilmente quatidiani. Su questi 
dati fondamentali, su questi islinti di conservazione, che sono naturali, 
potché le masse non possono essere che conservatrici e «depositario », 
ha lavorato per mezzo secolo la propaganda del socialismo, La propa- 
ganda antiguerresca andamlo incontro a queste tendenze pacifondate 
insopprimibili nell'animo delle vaste masse umane, ha avuto largo suc 
cesso di pregiti è di voti. Ora è difficile trascinare sul terrena della 
violenza — è con probabilità di successo — pente abituata alle discus- 
sioni dei circoli vinivoli e alle incruente battaglie delle schede, Quinto 
alla minoranza violenta, venuta a] socialismo dopo la guerra e quasi 
sempre per motivi « petsonalistici #, essa, menti non può assolutamente 
resistere alla nostra azione, è di grive nocumento al socialismo è perché 
tende a convertire Ja violenta-eccezione nella violenza-repola, il che 
È in assoluta contrasto colle dottrine fondamentali del socialismo, e perché 
gran parte della sua & violenza © st riduce a vano diluviare di chiac- 


10. + I7. 


268 OPERÀ CAIMIA DI RENITO MUSSOLTII 


chiete. Bisogna convincersene: il terreno del socialismo nun è quello 
in cui st scagliano bombe a mana e arnesi del genere, Anche il socia- 
lsmo deve Niherarsi della & bardatura di guerra », Noi, sia pure inve 
lontariamente, gli rendiamo un servizio quando gli Jnstilliano tale per- 
SUasione con arponienti irresistibili come il piombo e la fiamma, 


hIUSASIOLINI 


Da fi Popolo elia, I 24, 19 cirobee 1220, VII 


FBREI, BOLSCEVISMO E SIONISMO ITALIANO 


Il pesto corrispondente particolare di Budapest ci manda questa 
notizia : 


e L'Assemblea nazionale unghéertsc ha vrtato, è grande mangioranza, Ja legge 
proposta dal Governo, an victà della quale gli chiei tesi lioiuns più diritto di 
voto e verranno annessi nelle scuole supescosi solo per occupare i pasti libcii 
lasciati dagli altri. 

«To pacsgrfa della legna dice che gli cheei contiluiscontie una nazionalità 
a parte e che di conseguenza, anche se di mascita Uagherese, vengono «onssleLer 
ftrinieri e privati di ogni dicillo, Durante lu discussione che ha preceduto Vap- 
provazinne di questi legge vennero prononciali dei discorsi violenti comiro gli 
ebrei. Haller, minigioco della Pubblico Sstenzione, bha dichiarato che la legoc nén 
tester lettera moria, perché. con mesure appropriate, saprà fate sentire agli 
chrei cià ché sin il sionismo. 

«Hl vescovo Pribiski fia affermato in own discorso che questa legs, che 
à dutti prima può sembrare tiranna, salverà il paese da uma catasicole € chit i 
partite nazionali devono convincersi Lutti © cocciderare gli ebrei cume straniere 
L'Ungheria # il prin paese che priva peli eberi dei diritti civili », 


Non ce di stupirsi di fronte a queste misure dracomiane, Basti ci- 
cordure che il capo del bolscevismo ungherese eri un chrev: Bela Kun: 
che lo spictatissuma capo del terrore rosso eri un altro chieo: Szanuely; 
cche dei commissari del popolo i quattro quinti erano ebrei. Tramantato 
il balsrevisrmo — e di bolscevismo in Ungheria non se ne parlerà più 
per ua pezzo — gli cheei hanno duramente scontato € più ancora 
sconteranoo i delitti compiuti da alcuni dei toro corceligionari, 1] bol: 
scevisimo non è, come si crede, vn fenomeno ebraico, È vero, invete, 
che il bolscevismo condurrà alla rovina totale eli ebrei dell'oriente 
curopeo, Questo pericolo cnormme e forse immediato è avvertito chissa: 
mente dagli ebrei di tutta Europa, 

È facile prevedere che il tramonto del bolscevismo in Russia sarà 
seguilo di un pogrom di proporzioni inaudite, al cui paragone impalli- 
dirà la notte di San Bartolomeo, Giù tutti gli ebsci che possono fuppire, 
varcano l'oceano, perché sentono che la catastrofe si avvicina, Nel numero 
del 1° ottobre 1920 della Trifee fave è detto chiaramente che il bol- 
scevismo, invece di esscro la «terra promessa » per gli ebrei, è invece 
la loto rovine totale, 
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« Da tutti i punti — dice la Tide fate — ci promgunò nqsizie che gli 
ebrei della Russia sovietica fanno ] giorni contani. fi nccessario finire prima 
economicamente, per degenerare moralmente e nazionalmente, © scomparire por 
fisicamente, Tetimovante formali in proposito shine state portate all'ullimaà com 
pressn del Padibo T'alaei Sion, rivivilà da Vienna, anehe di colore che sono parti- 
giani della terza laternazionale. 

«Mon si tratta di sapere se Carlo Marx ovesse ragione scrivendo che " gli 
ebrei scumpariranio cella setmparsa del capitalismo". Basta constatare questo 
fano innegabile: che.da dominazione del bolscevismo significa la perdita degli 
chbesi. oi abbiamo protestato + protesteremo sermpré doetrai jo pugromr Coscecessi 
funi delle frontiere della Russia dei Soir, poiché hanno cosltto a] mostro 
popolo centindia di migliaia di vittime. Ma non obbiamo il dicitto di dimenti 
care lo sterminio impercettibile che invenne nella Russia dé Sexi, B neves» 
garin far vinmiprendere a] mondo intero L'estensione della calamili inaudita che 
colpisce i nostri fratelli nel regno di Lentn. Gli effetti di questa calamità sono 
peggiori di tutti i pogroza, poiché minactià di ttasforiiate, 1npercetubilnente, 
la vira cbesica in vi immenso cimitero a, 


Fin qui la Tribane fosse, Sullo stesso tono si caprimono altre riviste 
chraighe londinesi e berlinesi. Parole come quelle delli 'rifwne fate 
sono destinate non solo t commyerwere  cogri, ma anche a chiarire certe 
posizioni politiche. Si può siabille quindi: 

1, che il balsrevinto non È uù fencmena ebraico, perché anche 
in Russia moltissimi chrci sono anti-bolaceviché; 

2. che in ogni caso la notevole partecipazione degli chrei 21 bol 
Scevisilò musto si spiega cod ragioni storiche focali; 

3. che il bolscevismo, avendo esasperuto ls cormenli antisemiliche 
io tutti È paesi, arreca grave norumento agli ebrri, 

L'Italia mon comosce l'antisemitismo e credinmo che non lo cono 
scerà maf. Per questo ci appaione per lo meno singolari talune alferma- 
zioni contenute in un appello fanciato agli chrci d'italia dalla Fodera 
zione sionistica italiana, alla vigilia del congresso sionistico di Trieste, 


« Le d'ederazione sibristica gialista — dice l'appello — ia quest'ora di 
transzzicnie fra le tarde opese del passato e le promesse dell'avvenire, mentre 
i popolo d'Iscaete trade iutte le forze del suo spicito e del suo cuore a sa 
mare [e ferite. e gli ocroni di due millenni e a rinnovare il sud destino, chiutita 
quanti sono ancora ebrei cosciemnii in Italia a maffermare l'ideale della stirpe 
e la loro voloali di difenderlo e di attoaclo. Il 19 e 19 ottobre si raccoglierà 
a Tricste il congresso sienistico italiano, Gli specifici problemi che si affacciano 
al mucico sionista d'italia in questora di realizzazioni, fon possono Jasciare 
nessuno indifferente; sona problemi della vita chraica e dell'idea chraica che det- 
bos atlesrce butti i fratelli che desiderano risollevare all'altezza del toro destina 
iovaloni mocali d'Israele in Ialia s. 


Ora st desidererchbe sapere quali sono gli € specifici problemi » che 
si affacciano agli ebiei italiani, Perché in Italia mon si fa assolutamente 
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nessuna differenza fra ebrei < non ebrei, in tutti i campi, dalla religione 
alla politita, alle armi, all'economia, Abbiamo avuto al Governo persino 
tre ebret in una volta, La nuova Sionne, gli ebrei italiani l'hanno qui, 
in questa nostra adorabile terra, che, del testo, molti di essi hanno difeso 
etorcamitote col sangue. Speriamo che eli ebrei italiani contiguersano 
ad essere abbastanza intelligenti, pei non suscitare l'anti-semilistno nel- 
l'unico parso dove non c'è mal stato. 


hi. 


Da i Popolo d'lralia, HI 250, 19 oltobre 1920, VIL 


GRIDI D'ANGOSCIA ! 


Li paura dell'odiato, difl'amato, ma tersibile fascismo, ha fatto per 
dere il lume della ragione ai dirigenti del PWi o del super-Par anarchi- 
stico. Dallo colonne dei giornali cosiddetti sovvetae viene lanciato un 
prida d'allarme, che è, it rgallà, uit grido di disperata angoscia. Fia 
poco vedremo il & si salvi «hi può!» delle ginodi catastrofi. Il signor 
Gievanci Tonciti Invita i suoi agniti a «sfasciace il fasciamo », E una 
parola! 

Noi non abbizina il piacete di conoscere il sulludita Tonelti, ma gli 
vogliano bene lo stesso e lo consigliamo a sfascinte un piatto di ta- 
gliatelle, vuci asciulte, vuci in brodo e di appultrirei e2ziandio una 
botriglia di quet barbera ché risuscila — quando è genuino — anche 
i morti. Questo compro È — lo creda il Tonelli — più facile, più 
comodo, più igienico. Fer sfisciare il fagismo pccorrono milioni di 
Tonctti, i quali siano disposti non a vetsare alcune stille d'inchiostro, 
ina 1 ricevere copiose razioni di « Thevénot » sul grugno porcino 0 
SOMICERDA, 

« Herriamo le filet, esclama il Tonetri. E sortalele pure! Così lo 
schiscciumento inevitabile avrà L] vantaggio di cssere « globale ». 

È inutile, signori! £ inutile che il « convegno degli organismi ni 
zionali », ecc, mandi dei suluti piepoastici alle viltime «del fascismo 
nella Venezia Giulia; 8 inutile che Ll'Usrenità Auopa sbraiti, dalle sug 
smilze colonnine, agni sorta d'impenperi conlro il fascismo; è inutile 
minacciate e sbuifase: il fascismo non si abbatte, perché è nel solco della 
storta, perché rappresctota e difende valori morali altissimi — non inte- 
ressi di borghesi e l'ultima agitazione metallurgica lo dimostra! — senza 
dei quali la società nazionale si dissolve e precipita nel caos. Il fascismo 
italiano è una tipica creazigne del popolo italiano, il quale è stufo di 
metafisiche ollrermontane, ora russe, ora tedesche, c vuole trovare in sé 
la dottrina e la pruxàr del sun progresso verso forme migliori di vita e 
di civiltà. IL fascismo italiano tappiesenta uo formidahile colpo d'arresto 
nella corsa pazza e criminosa versò l'estrema rovina, Verso il fascismo 
si orientato a poco 1 poco anche minoranze di proletari, È un futlo 
oramai innegabile perché chiunque può consisiirio. Le masse operaie 
sono stanche, essusle, Dopo tanti mesi di v agitazioni ®, sentono — au 
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che fisiologicamente — il hisogno di una parentesi. Anche il mito russo 
non eccita più le fantasie. I dischetti « falee e martello + non sono più 
così frequenti come utti volta. Nan si crede più all'arrivo imminente 
di Nicola Lljanor. La gente vuol Invorare, perché vuol vivere, La prova 
che questo stito d'anima di stanchezza e, forse, di nausea esiste vera- 
mente {e non fo abbiamo inventato noi), è nella totale mancanza di 
tipercusssoni HM seguito all'arresto di tEtrico Malatesta. L'arresto del 
leader dell'anirchia avrebbe dovulo, secondo taluni, petlate L'Italia in 
famme e, invere, nicote di niente, Gili appelli dell'Umanità Niocs 
— ismatiri quanto JGulili — per un'immediata rioccupazione pencrale 
delle fabbriche, delle terre, delle case, fanno ridere sotto i bat i con 
federali e cidono, senza eco, fra la massa, chie comincia ad averne picni 
i corbelli. Vedi voto dei tipopraft triestini. 

Molti operai cominciano a fave il bilincio di questo ttizle annu di 
continue agitazioni rall'altivo sono costretti a metterci un bel zero, men. 
tro il passivo È rappresentato dalla vita rincatata, dal crescere dei cambi 
e da prospettive ancor peggiori pei giorni che verranno. Se la classe 
operaia italiani non si fosse abbandonata allo sport agitatoria, a que. 
stora siremmo risorti come ha fatto il Belgio; ci saremmo piazzati 
bene nei mercati orientali; © non avisionioà dinnanzi a noi tn inverno 
di desolazione e di avmentata miseria, 

Anche certi borghesia ha le sue colpe du espiare, 

N fascismo italiano rispomile all'oscuro istinto delle grundi masse 
porolari. Esso non è herghese, come vanno dicendo gli idioti in mala- 
fede, e non è proletatio, nel senso strctlumente classista della parola. 
È al disopra del proletariato c della borghesia. Riconosce i valori atteali 
e potenziali dell'uno e dell'altro. Vorrehhe armonizzacdi ed equilibracli, 
all'infuori di tutti i parassitismi, in una sintesi superiore. 

Per questo il fascismo non si cancella e non si demalisce. Oggi è 
un impetuoso tersente, 

Ma domani? Potrebbe essero la forza dominatrice della nazione. 


IIUSAGLINI 


Du IT Papara difalia N 251, 20 oche 1930, VII, 


APPELLO ALLA NAZIONE 


Italiani! 


La dotta fra gli elementi anti-pazionali — che vagheggiino ancora 
di precipitare l'Italia nel caos russa — e noi fascisti — che, insieme con 
altre Forze, intendiamo di resistere ad ogoi costo contro questa tragica 
cons alli follia — va diventando sempre più aspra e scerata. 

È giunta l'ora in cui ogni cittadino deve sceglicie i] suo posto: 0 edi 
predicatori obliqui o cai mestieranti parassiti di dottrine politiche ed 
economiche spaventosamente fallite anche nei patsi dove chbero origine, 
O cos nòi Fascisti, che non ci opponiamo a nesson postulato a favore di 
chi lavora, ma vogliome che il divenire sociale sia il risultato di una 
superiere educazione dei singoli e delte folle, non già l'imposizione di 
uni bruti violenza dittatoriale di partito. 


Prasanta | 


MNell'anniversario di Vitlorio Veneto, i fascisti, pronti e decisi a 
qualziari battaglia, [nnciano questo monito € questo appello ai giovani 
reduci dalle trincée, a colora che salvatono dalla dominazione straniera 
e che salvarono dalla rovinosa demagogia interna [e fottune è l'avvenire 
d'Italia. 

fuinti hanno fede nei destini della nazione si iscrivano nei Fusci 
Italiani di Combattimento, l'organizzazione politici che raccoglie tutti 


quelli che vogliuno lottare e anche morire perché Italia viva e sia 
prinde! 


DA COMMISSIONE ESECUTIVA DEL COMITATO CENTRALE 


Di I Popolo «Italia, N. 251, 20 ottobre 1920, VI[ {a, 23). 


[L LENOMENO... 


Ce n volito, ma finalmente li pritde stampa italiana s'è accorta 
dell'esistenza dei Fasci Italiani di Combattimento. Nono c'é soltanto il 
Per in Italia, cibè la fetida fungaia degli imbroglioni che vivono alle 
spalle del proletariato; pon c'è soltanto il Parlito Popolare Italiano, in- 
ventala da Don Sturzo; ci sono anche, dominanti oramai tutti gli altri 
minàri frammenti «dei vecchi e dei nuovi patiti, 1 Fasci Italiani di Com- 
battimento, Run fonomeng — dice il quotidiano pussista — © noi 
accettiamo la definizione, perché, fra l'altro, tutto ciò che « accade » 
e cade» sotto il domino «dei nostri sensi, è un fi fenomend ». Sin 
golare fenomeno invero, quello del fascismo. Nato nel marzo del 1919, 
in wna prima adunatr che ebbe luogo a Milano, 41 afferma un mese 
dopo, con un gesto di violenza, che è una civelazione e una lezione 
non ancora dimenticata. 

Dopo varie fortunose vicende che riempiono le cronache «di molte 
città italiane, il fascismo si batte a bandiere spiegate per D'Annunzio 
per Fiume, per la Dalmazia. Ma la prima affermazione elettorale del 
fascismo è modesta: i 198 mila voti raccolti dii socialisti appaiono come 
la valanga cartacea che deve schiacciare il fascismo, Grindi inni di gioiu 
e illusioni nel campo del Pes Ma il fascismo non muore, È sempre 
vivo. Si diffonde. Fianta Ja sua inestinguibile gramigna dovunque, E tiene 
Jovenque fede al suo titolo, Passano ancor due mesi cd ecco il fascismo 
all'ordine del giorno, P divertito la passione iripetuosa di initi coloro 
che ameno Nitalo al di sopra delle classi e delle fazioni; si € tramutata 
ln ossessione paurosi di tutti coloto che tentano di precipitare la na. 
zione nel caos della stolidi e criminpsa scimmiottatura bolscevica, I su- 
cialisli vedono Fascisti in tutti gli angoli, anche i più remoti d'Italia; 
e quel sudirione di Morgari aggiunpe al suo romanzo patigino di Lulk 
e relativo svesriene Alnhonse greco il capitolo della congiura fascista. 
Ebbene: una compiuta fascisti esiste condi non intendiamo celaclo. Ma 
é una congiura all'aria aperta, senza conciliaboli, barbe finte © simili 
misteri, È In congiura, o, se si vuole, dl comgivramenta di tutti colora 
che nàn rimiegano le guerra, tengono fede alla vittoria e non vogliono 
dittature di politicanti imbestraliti. Secondo i calcoli dell'Anesti! tori. 
nese, i fascisti congiurati acmivano 1 centomila... Ita — in realtà — siamo 
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molti di più: possiamo contarci a milioni. Il fascismo è il lievito di 
questa noova formidabile ripresa di vita italiana, $i comprende che i 
soctalisti sano allibiti c paralizsati dalla pausa. 

DI qui l'origine del Joro piano-manifesta, che non è... Un manifesto, 
ma ur trattato 0 Una inanografa o un testamento e, in ugni caso, uti 
centone di prosa asmaticà e ipocrità, <he trasuda di ogni linca le riserve 
mentali dei firmatari. Ché cosa importano, ara, le accuse che il ma- 
nifesto rivolge contro i fascisti? Ficciamo nostro il motto delle auto 
blinde di Ronchi. Noi non sentiuno affatto cl bisogna di giustificare 
e spirgnre le nostre idee davanti a nemici in stato di perfetta malafede, 
Mille volte, qui e fuori di qui, ebbiamo precisato le posizioni mentah 
€ pratiche del fascismo dinnanzi a tutti i problemi che agitano in questa 
momento li vita nazionale. 

Accusarci di mercimonio sistematico colla borghesia, dopo l'atteggia- 
mento da noi tenuto nell'ultirna [ntta dei metallorgici italiani, è il colmo 
dell'ignominia € del grottesco. 


x Lc + 


Può spiarere a molta gente, c cioè ai malinconici, ai maligni, ai bia 
stitatori delle vecihie formule, e può soprattutto dolere alla innummere 
catena dei mostri nemici, ma il fatto ché nom si cancella è questa: 
dopo appena due anni di vita il fascismo È — in questo momento! — 
l'arbitro della vita nazionale, È inutile che Morgari faccia la spoletta da 
Roma a Firenze, fi inutile che i & Aloni » del Pu lancino dei mattonosi 
manifesti al proletariato: basterà piantare — con implacabile energia — 
Il ferso fredde e rovente fra questa verminaia di grassi apostoli, di mer. 
canti di ideali, di martiri da bazaf, perché la loro impotenza Sia CONS4- 
crate nella maniera più clamorosamente inesorabile. Dopo due inni di 
vociate bolscevico, costero si ritirano io buon ordine su posizioni arre» 
frate e sistemate 1 « difensiva è. L'elcfantiaco Fa è insidiato dai monti 
più pericolosi, mentre il Lascismo giovinetto ha è parretli validi, i pol. 
moni capaci, | muscoli alacri e una volontà esasperata di baiteplia, 

Ti fascismo è la coscienza nazionale che si risveglia dal Jungo bica- 
nale torpore, C'è una humma che da quindici mesi è avcesa sul Carnaro - 
$i provi qualcuno a spognert! 


MIS ZIULENI 


Du D' Popolo a'lartia, MO 254, 25 otebre 1926, VIL 


ANNIVERSARIO 


Sono passali soltanto «due anni o sono invece trascorsi dur secoli? 
A volte, l'avvenimento inéinorabile, l'inizio delli grande battaglia che 
decise le sorti della puerca © di dus imperi, sembra allontanarsi dalla 
Inemoria come una leggenda e cli spuiti inquieti si domandano: Fu 
proprio ieri che Italia abbotté la monarchia degli Absbuleo? Fu pro 
prio TItalia, questa Italia che riuscì 2 vincere, dopu quaranta mesi di 
sacrifici, la «sua » e Falla guetea? La scena è oggi totalmente cam- 
biata, ma i protagonisti del grande dramma sono in fondo sempre gli 
stessi. È sempre il popolo italiano — da non confondersi colle esigue 
oubbranze convulsive delle prandi città — quello che +inso sul Piave 
nel giugno, quello che coronò la vittoria sul Piave nell'ottobte. Chea 
nell'anniversstio memorabile, non c'è ars di trincerista che non abbia 
un brivida di gioia è di orpoglip nel ricordo, nor voghamo, pur non 
cadendo nel pinglossismo dei farilani, dare ragione del nostra tenuce otti. 
nusmo cicca l'avvenire della nazione, 

E it colma degli assurdì pretendere che un'immensa bufera di sane 
gue, dr rovine e di gloria come quella che squissò i continenti durante 
cincue anni, possi placarsi dall'ogpi al domani, soltanto perché un pro 
rocolle di pace fu firmato. Bisogna ricordare che quella iniinalasi nel 
1914 è stata Ja più prando tragedia che l'umanità abbia mai sofferto © 
superato. Non un momo solo che non sui stato travolto, nel sangue, nei 
beni o nella spirito. I mervi del penere vonino suna stati tesi sind al- 
l'inverosimile e alla postra macchina — fragile © complessa — si è im 
posto il massimo degli sIotzi, 

Conclusa la guerra, tutto quello che accadde eri da prevedersi come 
ill gran parle inevitabile, Tanto è vero che dl fenomeno è universale. 
Nessuna nazione dei vecchi e dei nuovi continenti è immune dalla crisi 
sociale, Non imposta ch'essa sit mutevole nelle sue manifestazioni, pers 
ché ciò dipende dalle diverse situazioni ambientali, il fatto della sua 
generalità rimane e — in un certo senso — ci induce all'ottimo, Di. 
fatti: o tutta l'umanità si salva o tutta l'umanità perisce. Non c'è nessuna 
splendid iclation, Oggi a me, domani a te. feri crano i mrtallurgici 
italiani, eggi sono i minatori inglesi, [ primi occupavano gli stabilimenti, 
ina gli ultimi minacciano — il che sarebbe imimitamente più grave — di 
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allagare i pozzi. Non È vero, come prasina taluni, che negli altri puesi 
le cose provedano molto meglio che in Italia, Ogni piese ha i suoi 
dolori. Tanto i vittoriosi, come i vinti, come i neutrali, Moi stiamo male 
se ci confrontiame coi popoli dell'occidente, ma i popoli dell'otitote 
invidiano fa nostra sorte. 1] problema che si impono di tegpitori dei 
popoli e agli elementi dirigenti delli politica è questo: come evitare che 
la crisi precipiti nella catastrofe, come abbreviare il decorso della crisi. 
E qui si pone il problema angoscioso del momento: si deve lasciare 
operare li natora & si deve ricorrere si mezzi eroici della chirurgia? 
Moi non escludiamo quest'ultimo termine del dilemma, quando inter 
vento cperatofio si presenti come il inincr male, e quanto alle forze 
misteriose # omnipresenti della matura, noi pensiamo che debbano essere 
aiutate dalla nostra volonti, La natura tende a cicatrizzare Je ferite, ita 
occorre che gli omini non strappino le bende, Noi crediamo che i 
popoli — compreso quello italiano — stiano avviandosi faticosamente 
verso la stato di cquilibrio psichico-econumico, Cra occorre aiutare 
questo avvialiientà, non tanto colla predicazione, quanto cell'esempio. 
L'è — evidente — via rinascita dei valori tetcali nazionali. 11 senso 
della vittoria, che fut oscurato di una vile politica di Governo, riappare, 
L'orgoglio di aver vinto Ir guerra è [o stimolo migliore per vincere 
Ja pace. 

Not abbiamo la fede e più che la fede la certezza che, ottenuti i 
suoi giusti confini sulle Alpi e sul mare, l'Italia riprenderà la sun marcia 
in avanti, Non disperare: lavorare! E, quinde ocora, agire £ colpire, 
sù ne) seconda anniversazio, il tiotto di Vittorio Veneto per tutti ali 
ttaliana! 


bIUAADLINI 


Da dî Popolo Sitia, I. 734, 24 omebre 1920, VIL 


LA PAROLA Di CAVIGLIA 


Delle tre manifcatazioni politiche della giurata del 24 ottobre — di- 
scorso di Caviglia agli ufficiali mella caserma Gberdont di Trieste, comu- 
nicato dal Comando di Fiume e dichiarazione dello stesso penerale Ca- 
viglia al corrispondente del Corriere della Sere — l'ultimo è la più itn- 
portante. Alli vigilia della ripresa delle trattative dirette italo-jugoslave, 
il vincitore di Vittorio Veneto, il generale che presidia [a linea del No. 
voso, dichiara tranquillamente il suo scetticismo citca l'esito delle tratta: 
tive e soprattutto rileva a chiare note l'intempestivtà «dello trattative 
stessi, 

Riportiamo: 


e Circa la questigae adiialica — ci ha deo il generale Caviglia — è noto 
il mig peosiero, Fer quanto riguarda te irottative, pur avendo fotte cagioni per 
dubitare di na felice esito di esse, nono ne sono un ciocco avversario. Credo che 
il Governo, come totti fici, si preeecupi di scenlisre Tepora più Favocewnle per 
irattate; #&, stilo questo punto di vista, il momento presente né sembrerebbe pro 
pizio. Noi, se trattiamo e concludizmo cora, pioyriamo cwterò giocati incluttabi)- 
mente, per forza degli ovverimenti stessi. Nella Jugoslavia non vi é ora un 
Guverng [egale, vera emanazione del popolo. Tale Govegno sirà dato seamente 
dalla Coslitucote ed esso sarà cerlamente più forte e avià più lust, pil autorità 
che Fattuale, Data J'ipotesi che Je icattative si comeludessero alla meno peggio 
pero nol, zi può essere sicuri che cose non sitanno accettale dal nuovo Governo, 
(quacicdé si veitra bisogna preoccupare che i patti conclusi vengano caservati in- 
logialmente e con [ealti. In quanto o nes italiani, ih questo montento uno solo 
deve essere il sentimento che sopra gli ale deve imperare: quello della di- 
sciplina n. 


Queste dichiarazioni del generale Caviglia devono fare seniamente 
riflettere tutti coloro — compreso il Governo — che vogliono concludere 
ad ogni costo, nel più breve tempo possibile, Le « forti ragioni » cui 
allude Caviglia per giustificare il suo scetticismo, non sono accennate 
nel testo dell'intervista, ma sono note a tutti coloco che hanno seguito 
un pe da vicino la politica ufficiale e quella popolare della Jugoslavia. 
La scoperta delle disposizioni contenute nella nuova legge elettorale 
puposlava dimostra che i criteri delle sfere dirigenti di Belgrado non 
sono affatto cambiati, Né può ritenersi esauriente Ja smentita venuta da 
Belgrado, perché non smentiva il fatto in sé, ma si limitava a dichiarare 
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insussistenti le conseguenze che Fopinione pubblica italiana aveva tratto, 
Il fatto che le trattative si riprendono con un Governo maritara e che 
non può assolutamente pirantire Fosecuzione dei suoi irtpegni, è di uni 
giaviti estrema. d'erché non si altende il risultato delle elezioni per la 
Costituente ? Perché non si attende di trattate è porisibilmente conclodere 
con un Governea che non abbia , giorni contati, ma sta invece l'espres- 
stone delli volontà jugeslava? Non è dungue vero, come si va dicendo, 
che i delepati jugoslavi siano investiti di poteri sevrani, per cui nessuno 
putrà ritornare in seguito sulle loro decisioni, Il generale Cavipha dice 
invece che a uno soluzione anche poco soddisfacente per l'Italia non 
Sîtà accettata dal nuovo Governo, emanazione della prossima Costituente 
gueoslava »_ Ne consegue che, secondo le previsioni del generale Caviglia, 
la Futura Costituente jugoslava non sarà composti di rinunciatari, ma 
piuttosto di imperialisti, 

Tutto ciù che È itcaduto « accade non ci fa deflettere dal nostro 
primitivo punta di vista; che, cioé, La soluzione migliore — anche dal 
punto di vista interno — è quella dell'applicazione pura e semplice del 
patto di Lendra, lasciiodo Fiume ai fiumani e a D'Annunzio: è che, în 
Gene caso, invece di alfrettare Ja ripresa delle trattative, si debba cinviarle 
a dope le elezioni della Coslituente jugoslava, 

Mon si può rrascurare il parere del generale Caviglia, 


A[USSOLINI 


Tha dî Popolo «olii, DM. 216, 26 ottobre 1920, VII 


RICONOSCIMENTI 


Finalmente, dopo sci anni di predicazione anti-nuzionale, idiota e ne 
fanda, e, soprailuito, anti-socialistà, è comparso nell Ansati! di ieri uni 
articolo a proposito delle imminenti trattative cieca la questione adriatica, 
nel quale articolo é pienamente, se non anche volontariamente, giusti» 
ficato l'intervento dell'Ilalia in puerta, Salvo la prima parte, nella quale 
è detto che l'agitazione per la Talmazia è fiizia, imenlte, invece, £ un 
portato spontaneo e passionale della parte migliore del popolu italinno 
e dilmato, noi concordiamio piendmente per tutto IL resto con quantà 
stampa il giornale socialista, L'Atanti ammette che «la puerta fu fatta 
per dare all'Italia una sicurezza di confini che le cancedesse di provvedere, 
con tino! numero di vomini, alla propria difesa », Non è dunque vesa, 
come si disse per tanti anni, 1 scopo di imbottimento dei crant proletari 
e «li speculazione elettorale, che la guerra fu fatta per impinguare i 
pescicani e sterminare il più delle giovani generazioni proletario. la 
muerca Éu fatta per dare alla nostra nazione li sicuserza dei subi confini 
coqueslo obicliivo piustifica politicamente, moralmente e storicamente Ja 
guerra stessa, Anche perché tali obieltivi furono ciggiuati. L'Avanir! 
dice infatti: 


o Se dai fetumi negnitdi acquiscercintà quella fenmadabile frontiera del Monte 
Nevoso, che, con quella più conquistata del Brennero, chiuderà perfettamente 
le poro d'Italia, sari gionia dl tempo di montenece de promesse e samolulitare 
sul serio n. 


Per una volti tinto sinno d'acconto. 

E importante, non solo dal punto di vista nazionile, ma anche dal 
punto di vista iiternazionale, che sul maggiore organo quotidiano del 
socialiamo italiano sia detto chiaramente è senza sottintesi che il Bren- 
nero è uni porti d'Italta che abbiamo conquistato & ché manterrema, 
che il Nevoso è L'altra porta d'Italia all'oriente che dobbiumo con- 
quistare e conquisterema, 

Per quello che riguarda, dunque, 1 confini teriestri della nostra na- 
zione, ci troviamo di fronte ad una unanimità impressionante, "Tutti i 
Partiti politici italiani, compreso il Socialista Ufficiale, non transigono 
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su quello che Nfvanti! definisce, giustamente, le porte della Patria: 
firennero ul nord, Mesoro ad oriente. 

- Ma cora, a questo punto, ci permettiamo di «lonmaadare ai socialisti : 
valeva dg non valeva li pena, anche per do stato di necessità in cui si 
trovava D'Italia, di intraprendere una guerra, che, conclusasi vittoriosa, 
ci di quello che L'Aramti! stesso chiama € formidabilissitne frontiere », 
per cui sarà possibile all'Italia seguire una politica di pacifico racco 
glimento all'interuo e di equilibrio e di intesa con tutti i popoli al 
l'estero? 

Annotiuno con particolare soddisfazione queste ammissioni del- 
VApsnti!, malgrado siano tardive, perché esse riconoscono Vutuità e 1a 
necessità dell'intervento e consacrano, nella maniera più esplicita, la 
grandezza della vittoria italiana. La questione dei confini interessa e 
deve interessare aache i socialisti: i confini sono per le nazioni ciò che 
la personalità è per gli indwidui. L'avere gd non avere dei confini sicuri 
ha delle ripercussioni immediate e inediate sulla vita e sul divenire del 
proletariato. 

Pei ciò che riguarda el Moliterranco, noi sottoseriviamo senza riserve 
quello che dice l'ospano socialista e non ci attardiamno nemmeno a vane 
tare la nustra priorità in materia, I nostri lettori ricordano che noi abbiamo 
lottato © lottiamo perché il Montenegro sia indipendente, libero di di. 
sporte dei suoi destini, a prescindere dalla forma di governo che il suo 
popolo varrà darsi, purché non diventi per forza quello che non vuole 
diventare per sua volonti: juposlava, 

Aggiungiamo soltanto che tutte Je commosse e vibranti considera» 
zioni che l'Assmi! fa a proposito del Mantenegro si adattano perfetta» 
mente alla questione di Fiume e della Talmazia, 

Sucrosantamente è vero che la sanlili di una causi non si misura 
dilli vastità del paese di qui è in giuoco la sorte, Ma questo non vale 
soltanto per il Montenegro, Sc lo scrittore dell'Arssti! è in buona fede, 
deve ammettere che Ja stessi massima vale per Fiume, per Zara, pet 
gli altri centri della Dalmazia, che difendona di decenni, con disperata 
tenacia, la loro indistrottibile italianità. Anche per ciò che tiguarda le 
direttive diplomatiche che l'Italia deve seguire a proposito del Monte 
negro nelle trattative cogli jugoslavi, la tesi dello scriltore dell'Apant 
ci trova consenzienti, Noi crediamo «he la direltiva da seguire possa 
Fiassurmersi in questa fornuls: «IH Montenegro ai mantencerini è, St 
i Montenegro volesse federarsi o fondersi ton la Serbia, nai non po- 
tremmo e non dovremmo impedire tale avvenimento. Ma dal momeato 
che tutte il popolo montenegrino si hatte — per usate l'espressione del- 
l'Alvanti! — con cnsuperabile ergismo per conservare la propria libertà, 


= 


DAL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MABCIA DI RONCHI, ECC 283 


la diplomazia italiana si macchierebbe di una imperdonabile culpa se 
entrasse sul terreno di equivoti o di obliqui haralti. 

Ed ora che l'Apenti? Ia raccolto il grido del Montenegro, dovichbe, 
se fosse fino in fondo sincero, raccogliete anche il grido non mena 
straziante che giunge dall'altra sponda italiana dell'Adriatico. 

Ma non nutriamo questa ilusiune! 


HUSSGLINI 


Da di Fepolo alata, SL 255, 16 ottobre L920, VII, 


14.0 5%, 


MONARCHIA E REPUBBLICA, 


Da qualche tempo il fascismo è all'ordine del giorno. I giornali 
bocghesi, che lo avevano ignorato fino a ieri, € sono gli stessi che hanno 
Settpre spalancato Je otccchie per raccogliere anche i più Bebili € ventasi 
rompri del Pay, sentono più o meno il bisogno di dcdicargli ponderosi 
e ponderali articoli di fonde. L'Asué! si occupa e si preoceupi del fenò- 
ineno e perfino l'Unità Ness: dedica al fascitmo uno studig a conti. 
muazione, nel quale dobbiamo riconoscere, salvo talune eccessivi di 
forma, ia discreta capacità penetrativa ed una rimarchevole obiettività. 
Evidentemente un movimento come quello fascista, che si sviluppo è 
grandeggia, che può pennettersi il lusso di essere a volti a volla anti 
borghese e anti-socialista, perché rappresenta valori imumanenti che tra- 
scendono luna e Valtta classe, non può essere liquidato colle quattro 
frasi idiote delli saccenteria socialista, HI movimento fascista, come idee, 
passioni e violenza, rappresenta i valori tradizionali e perenni della na. 
Zibne, intesa come stirpe e come storia. Il fascismo è soprattutto una 
mentalità & appunto per questo è difficile essere fascisti. Non è certa. 
mente un fascista colui che ha depositato Ia Iunpa intervista sul Giomtale 
a'italia, alla quale intendiazno immedintomente nspondere, per impedire 
che, sotto fa bandiera del fascismo, si perpetri, specie in questo momento, 
del contrabbando monarchico a dinastico. Non deve essere permesso che 
sotto la specie del fasrismo si mettano in circolazione delle pacchiane fes 
seme come quelle che il Giertinie ele ha ospitato. 

Spero che nessuno mi nepherà il diritto di controbatterle immediata. 
mente e di mettere Te cose al loro posto nella mia qualità di padre — e 
non soltanto putetivo — del movimento fascista italiano, 

L'ignoto intervistato del Giornale d'Italia dice: 


a Noi intttpretiamo lo Statuto a dovere, quindo tieoncsciamo alla Corona 
una funzione d'equilibeio fe le vane porti politiche, funzione tinelutivi jin mu 
menti eccerionali pet ricondurre L'ordine morale nel paese. Non per nulla le 
Statuto panda alla Corona due cidini di poteri decisivi: la nomina dei mi 
nistti e lo sciaglimento della Camera. Noi siamo «ustitzionali è desideriamo 
che la gravisniena crisi italiana si risolva pee le vie cosliluzionali, Men vogliamo 
colpi di Stato. Tesiamio colla monarchia, presidio dell'unità d'Italia: mia dest 
derinmo che ls Corona usi delle proprie prerogative, appunto perché la salverza 
della munachia è connessa con lu silvérza del paese, Mi pare che non si per 
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trebbo essere più realisti di così Viceversa sono scarsamente realisti talora i quali 
in tutte te maniere aprono la strada ai socialisti, che hanno crampi adorata espli- 
citamente la procedura repubblicana », 


Davanti a queste strine e strabilianti proposizioni, nui ci domandismo 
se l'antosmietvistato, che ha il coraggio di paclare in nome del fascismo, 
ha mai cipitò e capirà mui niente di quello che sia, nella sua realtà e nella 
sua ideologia, il fascismo italiano. Se egli nvesse letta l'opuscolo Luscista 
che contiene gli orientamenti teocici e i postulati pratici del fascismo, 
s sarebbe ben guardato dall'emettere giudizi così sltampalati, Evidente 
mente l'intervisiato è un cuculo monarchico che pretenderebbe di de- 
perse le sue Losa nel nido fascista, Ma si inganna, perché la prezione 
dell fascismo italiano di fronte al problema istituzionale è stata chnaca- 
mente delincati i parecchie occasioni e non si presta ad equivoci di 
sorta, 

N fascismo è tendenzialmente repubblicano e niente affatto monar- 
chico è meno ancora dinastico, Tendenzialmente diciamo, e non pregiu- 
Uizialmente, perché se fosse pregiudizialmente non rimarrebbe ni Lascisti 
che inscriversi al vecchio Partito Repubblicano Italiano, 

A pagina 6 dell'apuscolo su citato è detto chisramente: 


o Per i Fasci di Combaltimemo bi questione del regime # subordinata agli 
interessi amerali co materiali prescali e fuseri delli fozione, intesi mella sua 
realtà e nel suo divenite storico; per queste essi non hanno pregiudiziali pro 
o ccntra fe alcuali istituzione. 

«Cis non sutorizza nlcino a considerare i Fasci monarchici, nd dinsitici. 
Se per tulelure gli interessi della nazione, o Garanterne Ll'aveniso, si appalesi 
neressanio un cambiamento di regime, i fascisti si appeonterarina 8 questi &rim- 
tualiti; ma ciò noe în base a immortali principî, ma in base a valutazioni 
conciete di fatto. . 

sIxon dutti c regimi sono adatti per tutti i popoli, Non tutte le teste 
sino adatte per il berretto fripio. A un dito pupolo si conf un data regime. 
Il fegime può svuotarsi di tuilo il sua gonterule antiquato e domdemtizzarsi 
come in Iaghilterra. Ci possono invece esere e ri sono delle repubbliche fera 
«emente aristocratiche; come li Rossia dei cosidetti fertile, Oggi i fascisti on 
si ritengono affatto legati alle sotti delle atiuuli istituzioni politiche monar- 
chiche, come domani in si riterrebbeco pifatto legati ed cscntuali istituzioni 
cepubblicane se la repubblica sé appalesasie prematita è incapace di parintire 
maggiore benessere © maggiore Ibeni] alla nazione #. 


In questi periodi È nettamente precisata la posizione del fascismo 
di frunte ai problemi che si riassumono nei termini di snonaschia e di 
repubblica, Tali principi hanno, nell'ultima adunata nazionale, incontrato 
l'unamiità di tutti i delegati del fascismo italiano, 

Non conosciamo tutto jl testo dell'intervista, funga ben quattro co- 
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lonne, e quindi non possiamo dare su di cssa un giudizio complessivo, 
Può darsi che l'iftervistato sia caduto, più o meno volontariamente, 
im altri equivoci, ma nun abbiamo v&lutu tardare un sminuto solo 4 
dichiarare ancore una volta che per noi la questione di menarchia è di 
tepubblica è una questione di contingenza; che ln nazione e non la 
monarchia sta in cima al nostri pensieri; e che se domani la monarchia 
aduggiasse il libero svolgersi della volontà nazionale, sta in tema di 
politica interna sia in tenia di polilica estera, noi nnalietenimo imme» 
diatamente bandiera repubblicana c spingeremmio la lotta a fonda. 

Comprendiameo che vecchi clementi del liberalismo 9 del costituzio- 
nalismo italiano sentina di inseriesi nell'orgamsmo giovane è impetuoso 
dei Fasci per ridire un po' di vitalità ad istituzioni é stati d'inimo ché 
appaiono in ritarda col tempi, ma il fascismo non può prestarsi a questi 
mivochi e non intende di comprese la funzione inutile di stimolante su 
Orpanisini in decomposizione @ in stato di senilità, Se nel regime’ poli- 
tico dg nel regime economico ci sono delle istituzioni o dei sistemi che 
hanno fatto dl loro tempo, i fascisti non intendono impedite che 
quello che deve morire muoia, che quello che deve cadere cada. L'essen- 
ziale é ché non cadi e non mudia l'Italia, Che importano i rami secchi? 
Importa che sia salvato fl tronco della nostra grande e millenaria ci- 
viltà italiana. 


ATUSSOLINI 


Di L Ponelo d'fialta, HO 255, 29 ottobre 1910, Vil. 


1 FASCISTI DI VENEZIA È LE ELEZIONI + 


Ci giunge notizia che alcuni democratici sociali — specie assai in 
certa della fauna politica — vannu imbrattando i muri di Venezia con 
manifesti secondo i quali io avrei sconfessato i fascisti veneziani per il 
loro attergiamento nelle elezioni amministrative. 

Tutto ciò è pura e stupida fantasia, 

lo Lo ricevuto un teltermmma dal cittadino Mencghetti, id quale mi 
chiedeva di scomunicare i fascisti venezioni. fu non gli Bo nemmeno 
csposto. lo non sono, non vaglio essere, nom sarà mai un padre eterno; 
il fascistno non è, non vwol essere, non sarà mai una ridicoli, prottesca è 
sinistra conprega come sono i Yecchi partiti e i frammenti dei vecchi 
partiti; JI fascismo è tale in quanto permette una pragmatica latitudine 
di atteggiamenti, a seconda delle circostante di tempo, di luogo, di 
ambiente, per vi quello che i fascisti milanesi non hanno creduto di 
faro, lo possono fare benissimo i fascisti veneziani. 

Si vuole o non si vuole capirlo? Dopo di che id attesto qui, pubbli. 
camente cd apertamente, Li mia piena, Fraterna solidarietà cor valorosi è 
generosi fascisti che vogliono salvare la regina dell'Adriatico dal dormi 
nio nefanda del Par " 


MH, 


Da di Popolo d'Italia, ML 259, 29 ottobre 1970, VII 


f Questo scritto è vn commento ad una corrispondenza da Venezia. 


STANCHEZZA 0 SAGGEZZA? 


Di quindici giorni Errico Malatesta è in carcere, Lo notiamo per 
constutarlo, difemo così rranologicimente, non per compeacersene, Ta pri» 
gione, specie con settanta anni al dorso, si sta male; è d'altra parte noi 
pensiamo che, senza da predicazione bagologista perpetrata dai socialisti 
udieetali durante è dopo la gucria, son ci sacchbe mai stato in Ftalia, 
nemmeno per un minuto, un pericolo Malatesta. Quello che si può con- 
statite a quineici giorni di distanza è che l'arresto del dure dell'unar- 
chisroo italuna non ha gran che comunusso i proletari del « bel paese n 
C'era chi temeva fuoco e fiartine, Ci troviamo, invece, dinnanzi a uno 
spettacolo di gelida infilferenza. Le grandi città presentano il loro anpetto 
sulito di vita e di movimento. Nei circoli vinicoli si continua a bere del 
trani a quattordici; c, quante alle campagne, ci sono in esse milioni di. 
contadini che Nanna sempre jgnotato ed ignorano ancora l'esistenza di 
Frrico Malatesta, 

Questo fenomeno di indifferentismo si spiega con un triplice ordine 
di ragioni, Anzilatta è da rimarcare l'atteggiamento che di fronte alle 
misure prese contro gli anarchici Ba assunto il Partito Socialista Uficiale, 
il quale sta alla finestra e si limita tutt'al più a votare dei vibrati, nonché 


. incancladenti ordini del giorno di protesta. 


Dal punto di vista delli contingenza, siamo davanti alla gelosia di 
bottega. Indubbiumente l'Unità Nasa, specialmente nei ceti più umili 
del proletariato, ha tolto dei lettori lPalnani Dal pento di vista della 
trascendenza, si rivela ancora uni volta che il dissidio, 0, meglio, l'anti 
test fra anarchismo © socialismo, è fondamentale, come è fondumentale 
ed irrisolvibile l'antitesi fra Jo Stato e l'anti-Stato, 

D'altra piste gli anarchici dovrchbera guardarsi dal chiedete è dal 
piatite In solidarietà dei socialisti. Non si possono pretendere carezze 
da chi riceve delle pedate. In fondo i socralisti non sono malcontenti 
della cosiddetta reazione che si è scatenata contro gli anatchici, in quanto 
possano considerarla come il preludio della reasione che essi scatene- 
ebbero domani, quando fossero arrivati al potere, contro gli clementi 
libertari e refrattari all'accentramento sigtolutra del socialisina, In Russia 
Gli anarchici sono stati storminati da Lenin. Questa è la verità di fatto. 
Domani in Italia, in regine di dittatuta proletaria, o, per intenderci, 
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di dittatura di altuni politicanti «del Partito Sucialista, accadecbbe al. 
ucttanto, 

Non meno indifferenti si sono rivelati i proletari più o meno grgant- 
zati, Ci sono stati, è «ero, alcuni scioperi sporadici qui e lì, dove gli 
elementi anarchici hanno quilché seguito, come nel Valdarno e nella 
Lutigiana; ria le grandi masse del proletariato, che ai afrano a milioni 
di individui, hanno conservato la calma più assoluta. Gli é che, silva 
le minoranze del tesserati fanatici, le vasto masse del proletariato sono 
coormemente stanche «li questo interminabile ballo di Son Vito che è 
stato loro inflitto da due anni a questa parte, A Furia di apotarsi, di 
dimenatsi e di scioperare per i più svariati e ridicoli mativi, le masse 
sono pervenute a quello stato di stanchezza fisiologica <he prelude alla 
strafottenzi ed alla insensibilità verso tutto e tutti. Nan sono pochi gli 
opersi che nell'intimo della loro coscienza o anche di fronte ni loro 
compagni tracciano il bilancio desolante di questi duc anni, Se la elasse 
opecaîa italiana, «he hi ottenoio per prima in tutto il mondo lc atto pre 
con salari quasi sempre suficenti ai bisogni cd un complesso di leggi 
sociali che poche altre nazioni possono vantate, avesse lavorato è pro- 
dotto con continuità e diligenza, non ci troveremo a quest'ora sull'orlo 
del disastro, che, cssendo collettiva e nazionale, sarà anche e soprattutto 
proletario, Gli aperti non credono più alla Russia, specialmente dopo 
i nitorno delle missioni, Gli operai, salvo le minoranze estremiste, Doo 
credono più alla imminenaa di ona rivoluzione con relativa felicità uni. 
versale, Gli operai comingiano a diffidare degli apostoli e di tutti i profes. 
sionali del cosiddetto sovversivismo. Questo dispusto e questa rivalta 
che più si delineino sono da considerare came uno degli indici che per. 
mettono più di qualsiasi altro fatto un tagionevole ottimismo circa l'av- 
venire della nostri nazione, 

Finalmente sta verificandosi l'evento nel quale noi avevamo credulo 
indefessamente © che, ci sia contessa questo orgoglio, abbiumo preparato, 
Assistiamno alla rimascità dei valori nazionali. TI Governo trova finalmente 
il corsggio di celchrare la vittoria #d é altamente sintomatico che cià 
avvenga sotto il ministero presieduto dall'uama che non voleva la guerta, 
Dovunque si nota un risveglio formidabile di energie, stittolate dal fa- 
scismà, che si bitte con le armi proprie e con le armi altrui iu prima 
linea. 

Avremmo stpotalo è staremmo per superare «quella caisi psicologica 
che è fore peggiore detla crisi economica e che in ogni caso È con 
questa in stretto Lipporto di interdipendenza? Molti clementi permettono 
di sperarlo. Si ha l'impressione che altre forze siano entrate nel giuoco 
e che non sia più possibile quel salto nel buio leminista, che sembrava 
il postulato supremo dei socialisti italiani; i quali devono convincersi 


iieleale- rage NI 


200 QPERA OMNIA DI BLNITO MUSSOLINI 


© sempie più si convinceranno che l'Italia non è [a Hussia; che quello 
che è siato possibile a Pietragrado non è possibile a Roma, dove, noi 
più tardi di ieri, miglivia di cittadini, fecatisi in corteo all'Altare della 
Patria, hanno solennemente giurato di Gpporsi con tti i mezzi, dalla 


scheda alle armi, alle manovre del sovversivismo botscevica, antixnazio 
nale ed anti.proletazia, 


HIUCESOCICNI 


Da I' Popolo a'ifelia, DL 261, 3t ottobre 1820, VII, 


LA CONFERMA DI LNA TESI 


La giornata elettorale di domenica scorsa non presenta tn bilancio 
particolarmente favorevole per il l'artilo Socialista Eifficiale. Non in tutti 
i Comuni che occupavane, i socialisti sono slati rieletti; e, ove sonà ritor 
nati al poters, hinmo ottenuto votazioni assai inferiori a quelle <he essi 
attendevano. In altri Comuni, dove si dava per sicura la viltoria doi 
socialisti, hanno trionfato invece i blocchi più o meno estesi di concen- 
trazione democratica. Notevoli soprattutto nell'alta Ialia le sconfitte che 
i socialisti hanno ripottito a Brescia, a Padova, a Venezia, a Lecco e a 
Spezia, Evidentemente per ciò che riguarda Spezia © Brescia, l'astensione 
degli elementi operai deve essere stata assai notevole. Allta conferma di 
quel fenomeno di stanchezza che abbiamo illastrato nella nostta nola 
dell'altro giorno. 

Particolarmente significativa Ja vittoria del blocco romano, Anche a 
Roma i socialisti hutrivano pramidi speranze di vittoria e l'atteggiamento 
dei repubblicani e dei popolari poleva favorirli nel loro giuoco, Si parlava 
già di piantare sul Campidoglio la bandiera rossa, Le urne hanno schiae. 
ciato questi sogni. L'esarte dei risultati romani è interessante, Il blocco 
nazionale ha riportato esattamente il doppio dei voti conseguito dai 
socialisti. I popolati sono stati cselosi anche dalla minoranza e questo 
ci fi particolammente piacere, dalo l'atteggiamento stoltamente stizzoso 
di wma intransigenza falsa ché il Purtito Popolate ha assunto in questi 
iempi. 

I repubblicani avrebbero guadaginito to tanto a non contassi, Î suf- 
fragi ottenuti da] Partito Bcpubblicano a Roma calultano quelli otte. 
nuti dii fascisti a Milano, colla differenza a nostro favore che dl fascismo È 
nato ieri, mentre i repubblicani hanno mezzo secolo di «ita. Dal punto di 
visti clettorale, Roma ha compiuto, date le shitudini di apatia della 
cittadinanza, un grande sforzo; ta quando si calcoli che il quaranta 
per conto degli elettori che hon hanno votato appartengonò, con tutta 
probabilità, agli clementi nazionali, si può legittimamente concludere che 
il Partito Stcialista a Roma ed in quasi tutta [talia non rappresenta che 
una infima minoranza di Fronte alli totalità della nazione. 

Per quarto i giornali del Farr si affannino a cantare wittotta, è otamat 
evidente che le elezioni ammimistrative non hanno migliorato atfatta 


292 OPERA OAINIA DI BENITÀ MUSSOLINI 


la situazione generale elettorale del Partita Socialista, il 
passo è retrocede, 


Gli elementi che spiegano questa situazione sono, come si diceva, Ja 
stanchezza e la delusione delle masse operzie e anche [1 crisi che bra- 
vaglia il Py. | 

- Se gli stranieri che tengono continuamente puntati gli occhi sull'Italia 
si degneraona di porre mente ai risultati delle elezioni amministrative, si 
convinceranao che sul terreno della legalità elettorale | sozialisti ufficiali 
sono ben lungi dal rappresentare Ja maggioranza del Pacse. Se poi si 


decidessera a scendere sul tesseno iMegale, allen andrebbero incontrò = 
una disfatta irreparabile, 


quale scena il 


In molti Comuni, compreso quello di Roma, entreranno a far parte 
delle amministrazioni uomini del fascismo, Con questo il fascismo non 
sbbindena il suo specifica terreno di latta, che non è quello della 
scheda, ma che, a seconda degli ambienti e delle setuazioni particolati 
approfilta delle situazioni che si presentano propizie, per infliggere anche 
sui terreno delle competizioni elettorali, duri colpi ai demmapopismi rosso 
è neso, che infestano, speriamo ancora per paco tempo, l'Itzlia, 


Comunque fu giornata elettorale di domenica è tutta uni eloquente 
conferma della nostra tesi, Fd è istruttiva, 


IUS SOLENNE 


Da i Popolo aialia, N. 262,1 novcrilce 1920, VIT 


LÀ SORPRESA DI SIMONE 


Grande clamore nella stampa italiana a proposito del discorso che 
il ménistro degli Esteri della imperia) Repubblico tedesca ba procunciato 
l'alito giorno al Reichstag, Fccs il testo, nella traduzione letecrale, del 
resoconto apparso nella Dewtiche Allpemeine Zeîteng, che conlimma ad 
essere ufficiosa, malgrado il cambiamento più o meng sostanziale del 
repime politico. 

e Un pumo di disordia — by detto Simons = cè anche coll'Italia: al Ti 
rolu meridionale. Dicenda Tirolo meridionale, procuacio un seme particolar 
mente caro ad ogni cuore dedesco. ((Fssnzinia), Ma riguardo al “Nicolo meci 
dionale nessuna considerazione politica & sata mal in giuoco; solo una piditica 
di appoggio morale. L'tslid dere la sua grandezza nd on ermicò precursoee 
dell'ifzà dell'iute-iecisione. L'Italia comprendeci quiradi che no diario valore 
a che Tauto-decisione venga applicata per i suoi abitanti di confine n. 


Questo discorso, malgrado la vaghezza e l'imprecisione della farma, 
è asso grave nella sostanza, Grave, anche c soprattutto, per il luogo 
dove è stato pronunciato, Che al Parlamento di Vienna, da Renoer e dal 
suo successore, si lenesse uo discorso del genere, si poteva anche com. 
prendere, perché il Tirolo meridionale apparteneva all'Austria, ma Vienna 
tace e patta Berlino, Non è più la piccola Atria stcemata quella che 
proterpe i 140.000 tedeschi alto-atesini; è la Germania. Berlino inizia ufî 
cialmente Ja politica irredentista, anche per i paesi tedeschi dell'ex- 
impero di Absburgo e comincia da quelli passati in giusto dominio 
dell'Italia, IL signor Simons dimentica — caso singolaze! — 1 molti 
cnilioni di tedeschi sttappati alla Germania e all'Austria, per ricordarsi 
del nucleo minore, il quale, fra l'altro, si brova in condizioni politiche 
cd economiche di privilegio nei confronti del resto della papolizione 
Italtana, 

Col discorso Simons, una grossa nube è sorta all'orizzonte delle tela. 
zioni italo-tedesche, In realtà c'è stata una soverchia precipitazione du 
parte nostra nel passiggio — psicologico — dallo stato di guerra allo 
stato di pare nei riguardi della Germania. Fer effuto della malvagia 
politica anti-italiana porsegyita dagli Alleati, il rapprocbentent italo-tede- 
sco ha assunto quasi la porvenza di un idillio è di un ritotoo all'ante» 
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Guetta. Ma chi può dire che fa inentalità dei tedeschi sia cambiata, 
quando si tratta dr selazioni cogli italiani? IL discorso Simans è an brusco 
richiamo alle questiune,.., Gli orientamenti della politica italiana non 
possono non esserne fnfluentati, Resta cioé da esuminare se si deve con- 
tinuare nella nustra politica diteita a son unpedire l'unione dell'Austria 
allu Germania 0 se, invece, bisogna cambiare rotti. 
Ma prima bisogna stabilire solennemente — a eran voce di Governo 
c de popolo — che al Breonero ci simo e al Frennero vogliamo re. 
Stare, Quel precursore italtano dell'auto-derisione, ci accenna il Simons, 
è Guseppe Mazzini, i] cuale Però {vedi cast strano!) poneva i giusti 
conhni dell'Italia precisamente ul Brennero, Ora, dato e concessa, che 
nl Brenacto simo e 2) Brennero vogliamo restare — a qualunque co- 
sto! — È evidente cho L'Austria attuzle e la Germania dttuile — fnché 
siano divisc — non costitgiscono un serio pericolo, E altresì evidente 
che qualora la Germania, acmessazi L'Austria, comfinasse con nai al Bren- 
nero, da situazione alto-atesina potrebbe diventare assai delicata, Anche 
perché i tedeschi dell'Alto Adige Euardine più con ostentazione 1 Ber- 
lio. Né si conoscono i precisi confini del Titolo metidionale. Salorno ? 
Ala? Verona? ©, secondo i pazzoidi del pangermanisme, la valle del Po? 
Anche per ciò che rigoneda di politica italiana dell'Alto Adige, il 
distorso di Simons va meditata. L'italia ufficiale deve & FOVCInare 
l'Alto Adige, non subirne i ricatti. L'on, Credaro deve scegliere una 
politica. Nessuno chiede la snazionalizaazione violenta, quantunque gli 
alto-atcsint Ja meriletebbero, nom foss'altro come rappresaglia a tutte Te 
infamie commesse da Jota, per decenni e decenni, contro i trentini, Ma 
basti colle dedizioni vili c He lusinghe inutili. Geni popolo ha la sua 
psicologia e di questa bisogna tener conta per governare. Essere soverchin. 
mente gentili coi tedeschi, significa farsi prendere per igbacchi g pier 
volnini di razza infertore: si pnittra incorzppiarii nelle loro pretese è nei 
lorà ricatti. £ tempo di finirla, Diopo il discorso Simons, s'impone uni 
politica di dignità e di fierceza, che deve dere una buana volta [er semn- 


nre, al di qua e al di 13 del Brennero, l'impressione dell'istevocabile 
fatto compiuto. 


MUSSOLINI 


Da il Papale d'italia; N 163, 3 novembre 1920, VII. 


PFER RIVINCERE 


Fioslincate, dopo due lunghi anni, dl Gererno ufficiale di Roma 
trova il coraggio di celebiare la vittonia italiana che pose fine mo 
puerta mondiale, Meglio tardi che mai, ribalte la solita sapicna Ù 
luogo comune, mi noi non ci russeg@amo i questa genere di panni 
zioni, La vittoria doveva essere celebrita, anzitutto, sul campo, i Ù 
caldo, immediatamente dopo il quattro novenbie. Allora doveva pi 
luogo la grande sfilata delle bandivre e doi reggimenti, coi fanti anvora 
coperti dell'elmetto, coll'uniforme chiazzata dal fango e da gue ° dee 
trincee, con negli occhi Ja visitue travolgente, luminosa e indimentie ; 
dell'ultimo assalto decisivo oltre Piave. Sarchbe stato neo un corteo M 
semplici soldati, ma di guerrieri, Così faceva Roma antica, Questa ce a 
brazione nen fu nemmeno tentata, I ccparti furono sciolti © simana ’ 
quasi clandestinamente, nelle guarnigioni; le lacere e gloriose na tere 
vennero riposte nei cofini; comincio di quel momento opera li per 
versione e di svalutazione della vittoria, Mancata la grande cerimonia 
dell'arco di trionfo, lu vittoria poteva ispirare altre forme più concrete 
di celebrazione, sc al Governo non <i fossero stati dei disfaltisti dre 
giori di quelli che durante la guerra crano al saldo del nemico pn 
grava vcordarsi — seriamente e non soltanto coi fori artilicia i della 
settorica — degli artefici, monti e vivi, della vittoria. Bisognava largice 
prosioni wmane alle famiglie dei marti e soprattutto sallecitamente; hiso- 
grava trattare più penecosamente mutilati è invalidi & combattenti in 
genere, che hanno subito li bellu della polizza, promessa sempre e 
pagati mai; bisognava fare più largo posto cella vita civile si n ue 
specie a quelli che si erano particolarmente distinti nella Sites ella na. 
zione, Bisognava affrontare immediatamente it problema € a tera ai 
contadini, come si è fatto in Romania, senza attendere le Invasioni; € 
bisognava anihe, subito dopo il quattio novembre, procedere a quella serie 
di misure fiscali contro i sopraproftti di guerta, senza aspettare... l'av- 
vento di Giolitti, diciotto mesi dopo. | 
Questa celebrazione della vittoria non c'é stata € Mon c'è stata 
= sinora — nemmeno fa consacrazione territoriale, Siafilo Jhcota — sem 
bta un'ironia! — in regime di armistizio, La vittoria ci doveva date la 
pace immediata, Ia pace giusta e italiana, Bastava che uomini di altro 
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calibro si fossero trovati al potere e assi: probabilmente non avremmo 
subito il penoso, umiliante calvario diplomatica, che finirà, se finirà, a 
Rapallo. 

Mai le deficenze e Jc colpe degli uomini di Governo, aggravate enar- 
memente dalla triplice amistia accordata si disertori — non esclusi 
quell passati al ttemico —- nén attenvano la grandezza della vittoria. 
Questa rimane supesbamente incisa nelle pagine della storia. Il fatto 
che nan si cancella è questa: il quattro novembre uno dei più vecchi e fa. 
snosi imperi d'Entopa croflava sutto l'oste delle baionette italiane. Siamo 
ancotà troppo vicini all'avvsenimento per misurarne tutte le sue conse- 
guenze c la sua immensa sigoificuzione politica © mocale, che apparirà 
chiasa fra qualche tempo. Cra si tratta di tencr viva il senso della viltoria, 
<hicalo senso appartiene alla categoria di quegli « impondersbili 8, che 
sono le leve segreto, ta possenti nella vila dei popoli, Malgrado le aspie 
difficolti del momento e fa erisi che non è soltinto italiana ma universale, 
sta di furto che l'unità d'Italia È, dopo tanti secoli, realizzata: stà di fatto 
che il tricolore è sul Brennero e sarà sul Nevoso € non si può assoluta 
mente prescindere dall'Italia nel periodo prossimo della storia furopea, 
Può duesi, se faremo una politica SIEM all'interno e all'estero, che 
l'Italia abbia una gatte preponderante nel giuoco della politica conti- 
nentale. 

Celebriama la vittoria con fede invincibile noi destini della nozione. 
Celebriamola ricordando devotamente tutti colore che vi hanno contri- 
builo «ol sangue italiano, non coloniale, versato nell'arco delle trincee 
che andavano dallo Stelvio al Piave, Celchriamaoli, invitando | vivi ad 
cascie degni «ei mosti che caddero gridando: « Viva L'Italia!» L'Italia 
che not sogniamo è prepariamo; NiItafta di domani, che sarà liberta è 
disciplinata all'interno; sicura nei suoi Etusti confini, sulle Alpi e sul mare, 


HUSSOLINI 


Da d' Pofelo a'isalia, O 164, 4 novembre 191% VIL 


IL SIGNIFICATO 


Sccando le notizie che ci giungono da ogni purte d'Italia, la celeore 
zione della vittoria hi avuto dovunque la grandiosità £ la sHlennità di 
rito. Invano i socialisti, esigua minoranza né) confronti della totalità 
mazionale, cercheranno di ridurre al minimo l'importanza dell pren 
mento. La manovra non ritscità, perché la cronica nen si cancella, Ù 
qualche socialista ha assistito jeri allo sfilamento dell'immenso corteo di 
Milano c alle scene di entusiasmo e di commozione che lo hanno mori- 
mentito, st sarà convinto — dinanzi all'evidenza dei fatti — che il sono 
c l'orgoglio della vittotin È angora vivo, santamente vivo nei animi "i 
gli italiani. Econo, duneque, borghesi, tutti borghesi, colare € re mosse 
ieri dal monumento di Garibaldi 1 quello delle Cinque Giornate? Solo 
un socialista completamente idiotizzato è abbrutità può peosarlo. A parte 
i] falto oramai provatissimo che la maggioranza dei cosiddetti pescica 
si È iscritta e Lesserata nl Partito Socialista, il cui Gruppo parlamenta te 
conti ben diciotto milionari, la verità è che il grosso del coneo di 
ieri cra composta di popolo, del popolo sana, anonimo, forte, mentire 
all'avanguardia marciava il hore della gioventù milanese, Siccerders 

A poco a poco le nebbie st diradano e fnicanno per EI ses, 
A poro a poca ritornerà in tutti l'orgoglio di aver combattuto, lise 
che trionfarono nell'infuusto 1919, prazie alla viltà suina di cn miassiero 
bolscevizzato, saranno ricoeciati nella fogna, L'Italia di domani non sar 
quella di Misiano: satà quella ci Toti. Questa È la nostri certezza In 
Frangribile. 

Ed cora parli la cronaca. 
MUSSOLINI {+} 


Da II Potolo ditaliz 261, 5 novembre 1920, VID 


LA MARCIA DEL FASCISMO 


Liberatosi fapidamente, sin dal poncipio, di un swecleo di meschini 
arrivisti, che si erano buttati nel fascisima per soddisfare la Joro vanità 
personale; liberatesi recentemente e automaticamente da un allro infimo 
nucico di dileltanti, che dimostrano sempre più evidentemente di essere 
affetti da precoce, spaventevole rammollimento cerebrale; liberatosi, anche, 
da coloro che nol 1914 recitivano le giaculatorie, i rosari, Je litanie del 
cosiddetto sovversivismo e, nel 1920, come se calli fosse combiuto 
nel mundo, riprendono a biascicare le stesse devozioni, coco il fasciuno 
Liiunfafmente in mascià verso Ja sua affermazione nella vita nazionale. 

C'è chi ricorda il novembre del 1915 e cento avvisa di suicidio com- 
parso sulle solenne del foglio pussista, Tn realtà quella nostra battaglia 
elettorale fu tutto fuorché una battaglia elettorale. Una settimana sola ali 
preparazione, tre comizi a Afiluno, Ut contorna ai comuzi, destinato 1 
sgomentate gli cleltori più che a raccogliere i lucro sulfrasi, c il risultato 
non poteva cssete diverso. Poche migliaia di voti, Furono cantate Le messe 
funebri al fuscismo, schiacciato — si diceva! —_ dalla cartacea valanga 
pussista. Ma ecco, a pochi mesi di distanza, il fascismo ritorna dar 
secon di vita, L'adunata del 24 mageto a Milano, malgrado lo sconcio 
sibotaggio della stampa borchese, è il primo sintomo della ripresa, Poi, 
in questi ultimi inesi, non è passito — si può dire = un giorno sola 
senza che Ji cronaca nazionale non sia stata costretta al ocmparsi del 
movimento fascista. Movimento litesistibile, oramai: movimento desti. 
halo a rappresentare e a irreggimentare tulte le cnengie giovanili e nuove 
della mazione. Ed ecco i giornali di tutti i colori affannarsi fer spiegare 
Io strano fenemeno di un doti partità che si allerma è sbasaglia dovunque 
H partito per eccellenza, i] Partito Socialista Ufficiale Italiano, La spie. 
fazione è semplice. L'abbiamo data altre volte, ima non è inutile ripeterla. 
Il fascismo non rappresenta degli interessi concreti di una classe determi. 
nata, Non È, come si vanta di essere il Pat, il difencpre autorizzato 
(sfruttatore, aggiungiamo noi} del proletariato; tia mon è nemmeno, 
cane lo accusano | smesticsanti del Sovversivismo, il battaglione d'assalto 
della borghesia, 

. Queste parole, borghesia € profetariato, Appartengono alla metafisica 
socialista, Non definiscono wna realtà, Tì fascismo seriona queste parole 
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(borghesia, proletariato, reazione, rivoluzione e simili) e vuole vedere che 
cosa ci sta sotto. I fascismo vapovelge quindi i concetti tradizionali in 
cui si è fossilizzato il sovversivismo professionale e dilettantistico ita- 
liano. I peggiori reazionari jin questa momento sono, per il fascismo 
per la storia, coloro che si dicona rivoluzionari, mentre i fascisti, tacciati 
cretinamente di «reazionari », sono, in realtà, coloro che eviteranno 
all'Italia la terribile fase di un'autentica reazione, 

Il fascismo è, nel campo delle idew, un grande movimento di revi. 
sione di tutti i valori pelitici attuali: il fascismo, nel prodicace Ie situa- 
zioni e nell'affrontare i problemi, si pooe da punti di vista che sonv 
muavi, se non originali: punti di vista che erano sino a ieri limitati al 
mondo dell'areda accademia e che, d'ora intiunzi, vogliamo portare nel 
monde della palpitante politica, Ora tutti coloro che sono stufi di sen- 
tire i luoghi comuni del sovversivisma che non sovverto niente, 0 della 
conservazione che non conserva nulla, ma intendano di affrontare la 
realtà, nella sui immediatezza quotidiana, non già 1 traverso le nubi e 
le nebbie delle‘trascendenze e delle teolugte, diventano jrresislibilmente 
fascisti. IL fascismo ha soltanto una stori; non ba ancora una dottrina, 
ma l'avrà, quando avrà avuto il tempo di elaborare è coordinare le 
sue idee, 

Frescindiamno if questa momento da ciù che può costituire il merito 
degli vomini nelle sviluppo prodigioso del fascismo ituliamo € notiamo 
un'attrazione del nostro successo: da bagologia russa e la vilti del Pas. 
La constativa, icri, il Seca/o, con queste |Ùairole che ci piace riportare: 


a Al lsciimo — dice il fecale — di cui oca si pirentano i complotti e i 
colpi di mano, chi ha ridato vita, forza è seguito, se non il socialieno massi. 
malisla com da sua politica” Il fascimo era finito il 16 imvermbre dell'anno 
scorso. Dopa quella dala suprevviverana del fascisti, va il Fasciomo era racato, 
così come il mazionalismo er dorissimunente colpito. L'Apanei!, all'indomani 
delle elezioni, aveva perfettamente ragione di cono siatare, # parte il discutibile 
buon guito della forma di constatazione, che il fascismo musseliniano usciva da 
quella prova distrutto come fncza politica, Per quali vie il fasciamo ha ripresa 
consistenza, vigore, influenza, sé mon per il naturale, inevitabile contmecolpo 
della predicazione frenetica, minacciante sd Cgni più sospinto rovini è morte 
ulla borghesia, e della pratica di saltevaggio conteo i servizi pubblici più ruoces 
sani alla vita del paese, perseguita con quella specie di volutli fetoce son coi 
i fanciulli spezzano il giocattolo affidato alle loro mani? 

a I’ fuicismo cra costituito da due elementi: l'elemento Idealista, disinte- 
Fexiato, comitità in piena buung fede di salvare, con la propria azione, l'Italia; 
€ l'elemento, per dir col, professionale. £ certo che agli uni è agli altri l'at 
teggianvento dei massitoalisti ha ridato nuove tagioni di rita e di weione Hosti 
ticordare quel che è avvenuto a Trieste, dove La scempia politica voluianente, 
Dstentatamente anti-nazionale è nati-patriortica adottata da quel Partito Socialista 
ha dita, € non perera non dare, al fascismo locale un'ufportinzi, un'inffucaza 
nella vita cittadina quale non avrebbe mai sperato di possedere 


sù, - XY, 


100 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


«osi si È venta crsindo quella singolare situazione per cui si è vista, 
un bel giorno, liti! uscire a riconoscere "valenteri " che L socialisti sono 
ancora oeno Berti dei loro avversari, é che F'arditismo ha daro lucgo esempio 
della propsta capacità all'azione, infinitamente superiore a quella dei socialisti. 
Ha comme, gridano allora in arra di trionfo gli organi det Fascismo, non ave. 
"vate don che emvamo mosti e sorettati? E hanno regione di gridar csì, Ma 
la verità vera 4 che il fascismo porews proprio titenecsi finito se il sociziigmo 
Jeminigia non lo awesse, proprio lui, risisgitato dalle sue ceneri, E se adesso, 
Tifamio più vigoroso e vitale che mai man sia stato, si agita © Jtinaccia, | predi- 
catosi di uo pauttsò terrorismo anti-bosghete ed i fomeotatoni della sciopene 
mania, senta freno c senza cagiva, bianca, rossa # d'ogni colore, sanno con 
chi prendersela, Suno le conscguenzo necessarie della loco polilica ». 


A piatte che il fasrirmo non fu biai ridotto in cenere, come sembra 
credere il Secolo, possiamo amenettere come fondate le altre afferma. 
zioni del giornale democratico. È diciamo di più, Che non daremo un 
solo minuto di tregua al Pas sino a quando nen la smetterà di parlare 
di comunismo, di dittàtura, di Russia e simili. La nostra lotta poveri 
anche e forse soprattutto al prolclatiato. Non importa! Gioveri anche 
ai socialisti, cui cviteremo di piombar nell'abisso. Non importa! Ma gio» 


vera anche alla nazione e al suo avvenire. Come si può disirmare dalla, 


lotta contro un partito di viglizcchi e di mistificatori, che, dopo tutto 
quel pe po' di roba riferita dai missionari italigni reduci dalla Russia, 
ha ancora la faccia tosta di invitare le masse a inneggiare 81 bolscevismo 
nella ricorrenza dell'anniversatio del colpo di Stato di Lenin? Ecco qua 
una statistica compatsa nei giornali di ieri: 


«I gioenali codeschi riproduceno dall'organo uffeite del Governo dai Fa 
acer, Franersa, Le statistiche seguenti delle esecuzioni capitali avvenite n Mosca 
dul 23 luglio al 24 agosto, in bise ai giudizi dei tribunali rivoluzionari: 19 «on: 
diante a Indris sone stipte promenciale per spionaggio; 100 per tradimetato; 24 per 
insuberdinazione, Td per parieripazione a rivolta; 6) per mene contre-riveluzio 
nacig; 450 per diserzioni; 237 per siccheggio; 136 per delitii comuai; 3 per 
ubtiachezza; 17 per porto d'armi abusivo; 17 per violazione dei doveri di ulh- 
cio. Complessivamente sono stile dunque giustiziate a Afosca in una mese 1142 
persene n. 


E non dovremmo combattere — sino alPultimo sangue — contro 
Fabietto partito che si propone di mascherare Fitalia alla modi di Lenin? 
Combattere colle nostre armi, Contto un partito, che predica © pratica, 
quando può, l'insurrezione, i itezzi blandi non contano: ci vogliono i 
nostri. Noi abbiamo affrontato e affronteremo sempre i pussisti, perché 
il terreno della violenza nun è per il Pws, £ una duia, spielata, inpla- 
cobile battaglia, quella che abbiamo impegnato, buttando tutto nella 
posta del givaco; ma ccen delinvarsi l'affermazione trionfale del fascismo + 
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da Udine ad Intra, da Trieste a Verona, da Roma a Firenze, i Fasci pic» 
chiano soda addosso ai mestieranti e sprovlatori sul sangue e sul sudore 
delle masse, Invano l'Assini? grida che « nessuno arresta l'ascendere del 
proletariato ». Nessuno e noi meno degli altri, perché, nelle ultime gran 
rose folte dei imetallurgici, abbiamo apertamente sostenuto la causa degli 
Opersi. Quelli che not vaglinmo spezzare è l'inerostazione. parassitica 
del Pes che detarpa e abbrutisce le masse laboriose della nazione. 


FIS 50LINI 


Da I° Popolo d'ira, 1. 266, 6 novembre 1910, VIL 


ALLE URNE! 


Dopo la vittoria del blocco romano, anche la battaglia milanese, che 
si concluderà oggi attraverso il responso delle urne, è diventata emozia- 
mante e interessante. I socialisti compiono il massimo dei loco sforzi, 
Coll'inclusione di alcuni elementi detla vecchia amininistrazione caldatina, 
st sono accaparrati Ja solidarietà dei centristi; coll'estremismo del pro- 
grumena, cercano di riccagliere i sulfragi delle masso, che sono, manife» 
sStamente, un po deluse, ] socialisti astensionisti..., voteranno © anche 
molli degli elementi che si dicano anarchici e sindacalisti — tacciati sul 
l'organo ufficiale di tradire, colla loro astensione, la causa della rivolu: 

‘zione — finicanno per commettere il peccato di votare. 

Dall'altra parte, il blocco d'azione e di difesa sociale ha dimostrato 
di sapere bene condurre la battaglia, il che dovrebbe suggerire all'Apsnts! 
di essere più guardingo nei suoi pivdizi catastrofici su « monna her- 
phesa », 

Previsioni sulla battaglia? Per noi, fascisti, i] risultato é secondario, 
L'essenziale è che si sia conteso il campo al pussismo. 

È lecito dubitare della vittoria socialista, ma soprattutto è permessa 
credere che sari strappata per pochi voti c che non potrà csscre pabellata 
come trionfale, 

D'altra parte le chanzer di una vittoria del blocco non sono affatto 
i’lusorie. Tutto dipenderà dalla percentuale dei votanti. 

Quello che si può prevedere è che la giornata d'oggi sarà di battaglia 
accanita, 

Crediamo che nessuno verrà turbare il libero diritto di voto, Al 
esito conosciuto, nen si potimnno impedire manifestazioni di giubilo 
li parte dei vincitori, In qualunque ipotesi, i fascisti non commetterannò 
violenze, ma risponderiono — come sinna rispondere — ad eventuali 
provocazioni. . 

I cittadini rutti — quelli che si sentono italiani — hanno l'obbligo 
di recarsi alle urne a votare la scheda del blocco. Si tratta di scepliere e 
bisogna scegliere, Nessuna esitazione è possibile. Chi nca vota, avendone 
il diritta, è un a lavoratore dello straniero », Niente di più italiano del 
Comune. Niente di più bello e di più prande storicamente del Comune 
italiano, 
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Non permettiamo che sia mascherato alla russa, attraverso la vil 
toria di un pugno di Iistificatori, che sono in perfetta malafede. 

La vittotia del blocco può avere grandi ripercussioni d'ordine interno 
e nazionale, Lo sappiano i cittadini e si rechino alle urne. L'esempio di 


‘Roma sia presente alla cossienza di tutti! 


HIUSSOLINI 


Da 1 Popolo SUtalia, IN 267, 7 novembre 1920, VII 


ALLE CALCAGNA! 


L'Apattiz* continua nel suo mestiere, che è quello di imbottire i ccini 
dei suai Lttori più o menò proletari, Îl giornale possista, nel supplemento 
uscito ieri, parla, con titoloni di scatola, di una «completi disfatta + 
del blocco. Si! 7 socialisti hanno vinto, Mai non possono concedersi il 
lusso di tripiadì eccessivi, La folla che ieti canvenne in piazza della Scala 
per salutare la bandiera rossa che veniva issata sl palazzo Marino, non 
si trovava nei più alti disparan dell'entusiasmo. La folla sentiva indistin- 
tirmente quello che i capi pensano chiarantente in cuor loro: è ciné che 
la vittoria non appartiene affatto al genere di quelle che schiacciano 
crcparabilmente l'avversario, Mofti socialisti speravano un distacco hen 
maginiore fra le due liste, mentre, invece, la distanza fra i due tatali è 
modestissuna, Tre migliaia di voti, appena. Non cè di cantar toppe. 
Cè — piuttosto — materia di riflessione per gli vomini del cosiddetta 
socialismo miassimalista milanese. 

1 socialisti ribatteranno che il blocco ha compiuto il suo massimo 
sforzo, ma si può rispondere che anche i socialisti anne compiuta il 
loro massimo sforzo, E lo hanno compiuto in condizioni di asseluto fa. 
vare, per queste tre formidabili ragioni, 1 socialisti potevano contare, 
sin dall'inizio, sul blocco compatto dei voti dei dipendenti comunali, € 
sana parcechie migliaia (Lranvieri, vigili, pompieri, spazzini, operai di. 
versi, Impiegati, cc Avevano la centcazi di assoluta maggiorinzi in 
un Comune, quello di Turco, prevalcatemente operaio € recentemente 
annesso a Milino. Anzi si può dite che Turro ha salvato palazzo Ma 
sino. La Camera del Lavoro aveva, identificindosi totalmente col Pas, 
minarciato di ostracismo pli aperti che nvo si fossero recali a votare, 
Inoltre il l'urtito Socialista è Li partito che è sapiontertente grpanizzito 
© itrerzato per fune toni cosa sola: le elezioni. , 

Tppure, nonostante ciù, nonostinte l'astensione dei popolari, dei re» 
pubblicati e dei soctalisti unionisti (ci sona dei « popolari » che prefe- 
tirebbero vedere in famme Milano piuttosto che votare una lista gol 
nome i un massone...) il blocco si è affermato potentemente con ben 
schantunila voti, nonostante le nuerose violenze compiuie dat sugia- 
Listi nelle sezioni della periferia, 
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Il blocco è alle calcagna, letteralmente, del Partito IMassimabata, 
I comunisti che vanno al potere hanno di fronte, in atteggiamento ostile, 
quasi la metà del corpo elettorale. Non possono cullarsi in trenpe iÎlu- 
sioni, La Milano racchiusa nella cerchia del vocchio Naviglio, della prima 
e anche delli seconda circonvallazione, la veri Milano, è nettamente anti- 
bolscevica. 

Le elezioni nei mandamenti lo provano, Ciò che ha ricondotto i 
socialisti a palazzo Marino è la Vandea cresciuta di mutgimi più lontani 
della grande città, Dal punto di vista militare e strategico, le elezioni 
di domenica ci dinno delle procise © piezione Indicazioni circa Ja sil? 
zione ambientale dei diversi quartieri della metropoli. 

I socialisti, che ostentano sempre quell'aria da pedreterni timbambiti 
e che, sinò a desi, parlavano di una « borghesia » essurità, hanno, ora, 
la prova che i loro avversari esistono e sono, dil punto di visti numerico, 
di forze uguali 1 loro. 

Ma poi È grottesco parlare di € borghesia ». 1 settantamila vati bloc. 
cardi sono voti di popolo, non di borghesia nel senso social-pussista del 
termine, anche perché molti pescicani si sGn6 astenuti & sono anditi a 
votare per il Pay, 

Quanto ai fascisti, che, durante li giornata elettorale, si sonò prodi» 
pati, col loro impeto € col loro corippio, essi sanno che il nostro terreno 
non è precisamente quello el:ttorale. Noi attendiamo | pussisti su 
altro terrena, 

Nol complesso — anche per i cisultati elettorali di alire importanti 
città italiane — la giornata di domenica è un altro sintoma della gagliardo 
tipeesa di tubi pli elementi e i valori nazionali. 

Bindo agli scetticismi, e avanti con inflessibile, implacabile energia! 


BIUSS5OLIH] 


Tha di Pohola d'Italia, IH. 261,9 novembre 1920, VII. 


ni 


L'ACCORDO DI RAPALLO 


Sull'accordo stipulato a Rapallo non sf può dare un giudizio esiu- 
riente e definitivo sio a quando nen ci siranno note tutte To clausole 
che lo compongono, non escluse quelle d'ordine econcenico, Il giudizio 
nostro si limita, quindi, # ciò che conusciamo, cioè alla Jinea-base del- 
lacrardo stesso. Lungi di noi il proposito di atteomare l'importanza 
straordinaria del confine fissato al Nevoso è comprendiamo l'esultanza 
di Trieste, che non sari più minacciata doi cannoni jugoslavi. 

Sino 2 pochi mesi addictro, impersersando in Ialia MH più abietta 
politica cagotesca, l'idea di postare il confine politico dell'Italia a coin- 
cidere col confine pcografico’ delle Alpi Giulie, sembrava pazzesca © 
irrealizzabile, 

- La dipforazia di Cagoia si era formata a Monte Maggiore è nelle 
immediate vicinanze, Chegi, Ja linca di Wilson È tramontata per sempre, 
misteme cal suo infelite ideatore, Il tricolore è al Nevoso, il che significa 
che le porte arlentali d'Italia, dalle quali fuirono sempre nei secoli le 
invasioni barbariche verso le picgui pianure delli Venezia, saranno, d'ora 
Imnanzi, soltdamente sbartite, Se non Cinganniamo, il bncina d'Itria 
con relative preziose miniere di mercurio, passa all'Italia e questo Fatto ha 
la sua notevole importanza cromomica, Ci dichiariamo, dunque, fran 
camente soddisfatti, perciò che riguarda il confine orientale, e erediamo 
che tale soddisfazione sirà condivisa dalla unanimità dell'opinione pub» 
blica italiana, i 
| Anche per Fname la soluzione di Rapallo non è l'ideale, che sarebbe 
l'annessione, ma è migliore di tutte quelle precedentemente progettate, 
Quel contatto terminale attraverso il corridoio è budella Iburnico, che 
doveva unire Fiume al confine italiano sul Monte Maggiore, è sostituito 
dalla contiguità territoriale con Fiume, di cui Italia e Jugoslavia ricono- 
scono la pieni assoluta indipendenza. Sin di questo momento Ja Reg. 
genza del Cattaro è uno Stato di diritto e di futo. I problema di Fiume 
indipendente può avere sviluppi ulteriori, ma non £ il ciso di anti 
cipare 1] futuro, 
(A questo parto deve partire da ogni labbro italiano una pirola di 
infinita riconoscenza per Gabriele d'Annunzio Se DEgi Fiume è Jibera 
€ itoltana e ha il vasto possesso del suo posto © delle sue ferrovie; se 
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oggi Fiume È contigua all'Ttalia, di cui costituisce una specie di repub- 
blica periferica, che sarà, pet forza di cose, italiana; sc oggi Fiume re. 
spira e può guardare con fiducia al suo avvenice c sperare nel suo im: 
mediato riforire economico di grande emporio matituima, lo deve soltanto 
a Gabriele d'Annunzio # gi sui legionari e a tutti coloro che hanno 
difeso la causa di Fiume, dentro o fuori di Fiume. L'Olocausta pggi è 
sicura di sé, Non sarà più — in nessun caso — magiara 0 croata D ibri- 
demente settoposta a quella specie di mostruoso shorto idealistico-pluto» 
cratico che è la cosiddetta Società delle nazioni, ma sarà italiana, soltanto 
itiliana, €, peri supi reggimenti politici ed economici interni, potrà servire 
di modello all'Italia. L'indipendenza di Fiume, colla contiguità territo 
riale, e il possesso del nodo ferroviaria di San Pietro, è di una importanza 
enorme anche per l'avvenire di Trieste, la quale, avendo siruce le spalle, 
col confine sul Nevoso, non da più rigione di temere l'eventuale concor. 
cenza di Fiume, I due grandi porti sono destinati ad integrarsi a vicenda. 
Sino a questo punto gli accordi di Rapallo sono, considerando anche 
quello che è pussato dall'armistizio in poi, buoni, Dove cominciano le 
dolenti note, è per la Dalmazia Parliuno di quella del palto di Londra. 
Qui ci troviamo davanti «d una specie di nebbia, nella quale brilla un 
punto solo: Zara italiana, L'avet sotlraito si croati Zata, Ja santa, Zara, 
la perla della Dalmazia, è centamente un fatto che ci conforta, ina Ia 
questione daltatita nico si limita a Zara, Noi crediamo che l'on. Sforza 
sti sincero, quindo si dichivra dolente per le rinunce da lui consentite 
n Dalmozini ma ci domandiamo s° non cri assolutamente possibile 
fare altrimenti. Certo, Ja questione dalmatita cra terribilmente progiudi: 
cati all'interno c all'estero. All'estero colla divisione della Dalmazia, 
praticata dal patto di Londra, i] che tendeva difficile — per opinioni 
pubbliche già mal disposto verso di noi — una comprensione esatta e 
integrale del problema dalmatica; e, quanto all'interno d'Italia, la poli. 
tica e la polemica dei rinunciatari € l'azione del Governo Nitti avevano 
posto all'ultimo piano Ja questione della Dalmazia. I sostenitori dell'ac- 
cordo ci disanna che le rinunee si limitano a Sebenico, Non lo ssppiamo, 
Non sappiamo quale sarà il retroterra di Zara, Se il retrotetti di Zara 
avesse l'estensione dei territori assepnatici dal palto di Londra, esclusa 
Schenico città, la pillela, per quanto amara, potrebbe essere trangugiata: 
Mi st Zara non avrà questo tetraterra o Jo avrà limitato ai suoi sobborghi, 
[o mancherà, per quanto italiana, i] respito, Speriamo che queste neces 
sità di vita per Zara italiana stimo state presenti ai delcpali ilaliani 
Comunque, no 0 itovizima dinnanzi a questo dolorosissime fatto: di ratta 
la Dalmazia, solo Zara si salva, J[ testo sarà « garantito è, non sappiamo 


(sinà a qual punto, ma « politicamente » sari croato, Questo ci riempie 


di angoscia. 
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Ed ara? 

L'orizzonte è pieno d'itcognite, Che l'opinione pubblica italiana, nella 
sua Maggioranza, sia pronta ad accettare o a subire il patto di Rapallo, 
È positiva. Ma che cos faranno Millo e D'Annuntib? Occorre soprattutto 
Ia firma di D'Annunzio, perché il patto di Rapallo entri in vigore per 
ciò che riguarda le rinunce dri territori assegnatici dal patto di Londra. 
Ma, soprattutto, quale sarà l'atteggiamento dei dalmoati? Si contente. 
ranno di aver salvato Zara e accelterarinò il Fatto compiuto per tutto il 
resto, 0 quando l'ora dello sgombro sarà arrivata, insorgeranno in un 
tentativo estremo di difesa e d'imore? Non sappiamo, Certo, la situn 
zione dalmata è di una gravità e di una delicatezza assolutamente ecte- 
zionale, che deve essere presento 1 tutti, almeno a coloro che vogliono 
setriré la nazione, non pià servirsi della nazione. Disogna affrontarla 
nel suo complesso, non nell'episodio particolare, 

let poi, al punto in ui sono giunte le cose, dito lo stato în cui si 
ttova, per ragioni che mtti conoscono, la coscienza nazionale e l'economia 
nazionale, il dilemma si presenta chiaro: 0 subire, per ciò che riguarda 
Sebenico, il patto di Fapallo, o affrontare, dtt rose, il problema dalmata; 
ma non da Zara a Punta Flanca, limitazione assurda da nuti i punti di 
vista, salvo quello imposto dalla diplomazia di Sizanoff nell'aprile del 
19215, bensi da Zara a Caltoro. 

Tn tal caso il problema cambia di pizno, 
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Du i Popolo draft, N, 771, 12 novembre 1920, VIL 
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Hia cara Comandante, 


vi scrivo di rado, perché la lotta contro la dilagante bestialità dis 
solvittite mi assorbe e perché In fedeltà e la dedizione vere néo hunna 
bisogno di cssere provate a agni mamenta, 

sciamo da due settimane di myti caoliti © sanguinosissimi, Moti 
senza direzione e dirigenti: scnza scopo, L'Italia attraversa vna crisi 
d'innacramente tremendi. La parola d'ordine è i Via! Via di Valona! 
Vi da Tripoli! Via dalla Dalmazia! +, È vo fenomeno di disintegrazio: 
ne spirituale è di viltà individuale. 
pò Valtna, sarà la valli di Zara? 

Ad ogni buon conio l'immondo ere? nel suo numero odiernò, 
piustifica in anticipo l'aggressione croata, con l'affermare che l'Italia 
« non ha il menomo «ritto sulla Dalmazia +, In caso d'una aggressione 
cebati, molto probabilmente si rimmaverinto le scene d'Ancona. Dopo 
Adua, l'Italia non fu mai così ##e! Soltanto voi potete salvare la situa 
zione in Dalmozia restando a Fiume, poiché solo voi potete guidare gli 
ultimi italiani degni di questo nome all'ultima battaglia, 

Riportà sul Pofofa il messaggio che avete mandate ni bersaglieri del- 
l'undicesimo {il mio reggimento), ma un vastto articolo o messaggio più 
dmpio contro questi chsi di asazbierieni siccelbe opportuno. 

Ho fede che terremo, malgrado tutto; ma le tendenze dispregatrici, 
rinnegatrici, antinazionali sono fortissime, ” 

Con immutabile dedizione, vostro 
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* Leitera a Gabriele d'Annunzio, {Le lettete di Benito Hussolini a Gabriele 
d'Annunzio, suonò ripottnie da Epoca di Milano, Na, 113, 116, 20, 27 dicem- 
bite 1952, MII: 117, 3 gennaio 1953, IV), . 
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26 luglio IN20. n 
Mio caro Comandante, 


non appena mi giungono ripubblico i vostri articoli. 
trU averne una incdito per da gioventà italiana? 


I Fasci li Combattim | 
so, = chio orginizzeranno ber il 12 sett ‘ 
celchrazioni dell'anniversario di Ronchi. P embre grandi 


Contate sempre su me e i miei amici. 
Sano il vostro soldato 


HUSSOLINI 





* Lettera a Gabriele d'Annunzio. 


Milano, luglio 1920. * 
Carissimo Bresciani, 


dunedì Mattina, fertpo perinettendo, anniversario del disastro avia- 
torio, sirò a Verona ## Arrivetò, naturalmente, in aeroplano Desidero 
vederti, Mi senza pubblicità di sorta. an 

Tu sii che io adora Yetona, malgrado Tadeschini e microbi di tal 
Fenete, Fotreman essere a Verona verso le dicci antimeridiane 

Cordialità vivissime, tuo 


HUSSOLINI 


=== _ — _— — 


€ Lettera sd Italo Bresciani (VII, 423). 
#4 (322). 


I7 agonto 1920. * 


, persino, perché vuoi infliggermi degli articoli supplementari a 
que hi che scrivo quasi ogni giorno? E con questa domande, ti ho rispo» 
ta dI Cie non m'impedisce di salutarti affettuosamente insieme con butti 
i bravi fascisti veronesi, Ciao, 


AIUSSOLIMI 





* Lettera ad Tralo Bresciani, il quale aveva chiesto a Mussolini la collabo» 


fine per ug numer i i ; . - 
Verfina, © unico di propaganda fascista che doveva pubblicarsi a 
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Carissimo Redaelli *, 
è inteso che passato questa periodo di burrasca riprenderà a volare. 
Cordialità vivissime. 
SIUSSOLINI 


+ Cartolina al pilota Cesste Fodacili, 1 quale, in quei Icilpi, teneva una 
scuola di pilotaggio ad Arcore, frequentata anche da Mussolini. Reco il timbro po 
sta: 4 Milan, 18:9-200w, (he lettere di Benito Mussolini a Cessre Redaelli € au 
Attilio Longoni, sono riportate da: {(Guibo MaTtmoti — dMasrolia; amtatere — 


A, Mondadori, Milano, 1942, pagg. SASSI). 


* ll colpo di Stalo dev'essere in chiara relazione sli causa e d'effetti 
con una soluzione iniqua del problema adpiarico. Altrimenti potrà appa: 
rise come una specie di risposta all'agitazione vittoriosa dei metallurgici 
{vedi manovie della stampa rinunciataria), Il che può essere, SL delineano 
quindi tre Iempi: i o 

1, Occupazione 0 mantenimento dell'occupazione nei territori ti 
punciati; 
2, Attesa per vedere l'attregiamento di Ron — che polrebbe ap- 
plicare il patto di Londra — di Belgrado, di Lenta; 

3, Marcia su Roma, 

bMSSOLINI 


+ Progiudiziale inviata n Gabriele d'Annunno. Fu secitla, con usmi proba- 
bilit3, il 73 setteribee 1920, (Dal Conefere dello Sera, N 182, 30 Luglio 3944, 669), 


* Proniesie fondamentali. — 1. Concordiamo nell'uffetmazione che 
l'ordine vecchio o è in Italia logoro e inctio a mantenere la disciplina 
mazionale, Né giova li scusante della mancanza di forze materiali, E d'al- 
tronde si è visto che fa debolezza trae la sui origine da case di natura 
cssenzialmente Inotali. Appare evidente che anche raddoppiando 6 tri- 
plicando i contingenti numerici attuali di P. 5. mancherebbe il conggio 
di adoperarli in caso di bisogno. 

2, Canvordinma nella seconda affermazione che, ciot, l'ordine nuovo 
amnunziato dii sedicenti rivoluzionari, si dimostra sempre più incapace 
di definirsi e perciò non riesco a costituirsi, Crediamo però opportuno di 
aggiungere che se riuscisse a costituirsi, dati i suoi obiettivi bolscevichi, 
sarebbe una catastrofe nazionale. 

3, Aggiungiamo che esautito l'esperimento Giolitti, il Parlamento 
mon offre altri uomini che possano reggere il timone dello Stato, di cui 


® Rapporio inviato a Gabriele d'Annunzio, verso la fine di selletibte del 
1976, in risposta ad un promemoria nel quale il Comandanie aveva accettato il 
progetto di Mussolini. (Dal Corriere dell Seta, DN. 147, 10 luglio 1944, 69P), 
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linetottabilità di un fatta nuovo che tiallarghi la possibilità politica nella 
vita nazionale. 

4. Concardiame pienamente nel secondo accapo del pro-memaria £ 
che cioè l'Italia va fatalmente verso la totale rovina. Se non si presenta 
un elemento che polatizzi tilte Ie cnecgie sane del paese se di un pro- 
grammi d'azione immesliata, inlesò a ristabilire a ogni costò la disciplina 
nazionale al di sopra degli interessi contrastanti delle parti e dei dogmi 
dei Partiti, 

5. Crediamo fermamente che l'uomo della situazione di domani può 
essere Gabriele d'Annunzio, 


Condizioni per H' colpo dé Stato, — 1, Perché il colpo di Stato dan. 
nunziano tresca È necessario, altre alle condizioni materiali di preparazione 
di cui si parlerà in seguito, che si verifichi l'uno o l'altro dî questi eventi 
nella politica interna 0 nella politica estera: un COMpramesso Verpopnoaso 
nella conclusione della pacc adriatica: un'ulteriore ed irreparabile disco. 
Iuzione delle atlwali forze stazali. 

2. Te trattative nalo-jugoslave, com'è assai robabile, falNscono, cd al- 
lora possano darsi i seguenti casi: a l'Italia Uificiale si decide finalmente 
ad applicare il patto di Londra, disinteressandosi della Reggenza fiumana; 
Qsi protrae l'attuale condizione di cose nelle terre occupate, Verificandosi 
la ptieta Fpotesi, è chisso che mancherebbe a noi uno dei motivi più 

fat per muovere all'assalto del regime, anche per le favorevoli con 

izioni psicologiche che tate fatto avrebbe nell'opinione nazionale, Nel 
c150 poi di una mossa juposliva contra l'applicazione del pitto di Lon: 
dra, é chiaro che il nostio posto sarebbe è lito di quel Governo che 
avesse avuto i] coraggio di troncare gli indugi e di affrontare le respon- 
sabilità conseguenziali dell'applicazione del patto di Londra, 

A Li tesi, vece, di un compromesso bastasdo ci melterebbe nella 
necessità di assalire il regime. È chiato che le rimunzie sfarzesche rimatreb- 
ben sulla carta. Firntito |] protocollo, si vedrehbe che non saschbe 
applicato. D'Annunzio rimacrehbe a Fiume o condurrebbe i suoi legionari 
sul Nevoso; Millo non abbandonerebbe ta Dalmasia. Appare evidente che 
la rivolta adrjatica contre il compromesso bastardo mon potrebbe in un 
letto tempo rimanere periferica. Fssi dovrebbe mirate a Komi: di per 
disperdere i responsabili del compromesso stesso; #4) per impedire cren- 
tuali pappresaglie Upo Asprocnonte da parte dei regi; der avere Ie forze 
nazionali sufticenti ad impedice un attacco della fopostieia inteso A foi 
lizzare le eventuali ritunzie italiane, 
. MI colpo di Stato ha quindi la sua genesi e le sue ragioni nella poli. 
Uca estera che sarà fatta dal Governo è non, pet i momento, in ragioni 
di politica interna, anche perché, liquidata l'agitazione metallurgica, vaste 
zone della popolazione sperano, più 6 meno fondatamente, in una détente, 
Per cui il colpo di State, ner tagioni interne, oggi troverebbe un ambiente 
psicologito piuttssto ostile o passivo, 


Bau progremmatiche, — 1. Il colpo di Stato dannunziano non de- 
vessete € non deve apparire tearionario, Ma perciò è necessario che sin 
dill'inizio batta apertatente bandiera repubblicana. Quanto al programma, 
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Noi accettiamo, in miissimi, quello incarnato nella costituzione della Ker- 
genza, Non si parli, però, di autonomie, in uni nozione avvelenata dal 
qmunizipalismo e dal campanilismo come la nosita. Decentramento ammi- 
mistrativo. 

2. Per concretare: noi pensiattà che, dichiarata decaduta Ta monar- 
chia £ traspurtata la famiglia seale in utisola remota, la somma dei po 
teri dovreblb: essere assunti da Gabriele d'Annunzio e da um triutmyirato 
politico. Guardarsi di brutalità contrà Ie persone della famiglia reale. 

4, Sciolti Ja Camera e il Senato, l'imeninistrazione nazionale do 
vrebbe essere assunta da vna Commissione straotlimacia amministrativa, 
corrispondente all'attuale Consiglio dri ministri. Nello stesso tempo, da- 
vrebbero, nel termine di due mesi, essere convocate le elezioni per la 
Costituente del nuovo Stato, Dasi della repubblica: un Parlamento poli» 
tiro, un Parlamento economico, un Consiglio dei ministri, cen poteri 
per un quinquennio al l'residente. Abolite lo I'rovincie, de Regioni, con 

icte remondili, potrebbero, insieme coi Comuni, essere pli olgani sussi 
diuri dell'amminmsirazione centrale, 


Hiementi di fatte, d Partiti — 1.11 colpo di Stato dannunziano avrà 
contro di sé il Partito Socialista in quasi tutle le sus tendenze. Perché 
l'opposizione di questo Partito non sia pregiudizievole a) movimento, 
hiscgna stendere che il Partito stesso si divida: il che la indebolirà net. 
l'opera di resistenza © di otfesa contro di noi, 

2, falgrado certe manifestazioni rimungiutarie, i repubblicani guar- 
deranno com simpatia il movimento. Non vale la pena di occuparsi dei 
socialisti riformisti, ln cui influenza è ridotta ni minitti termini, Se j na» 
zionalisti nen appoggeranno il movimento, non lo osteggeranno nem. 
meno, «lita la loro origine nazionale. In ogni caso si può teatare l'ac- 
cordo. I Partiti conservatori saranno passivi, Si può contare sulla simpatia, 
più a meno attiva, del franumenti del vari Partiti democratici. Drei fascisti 
e della loto aribne parleremo in seguito. 

3, Dn Partita che bisognerà conciliaesi fin da principio — per ragioni 
ovvie — è il Partito Popolare Malinno. Bisognerà dichiarate e dare gi- 
ranzie, se necessario, che il movimento non sarà anti-religione, nemmeno 
anticlericale, e che il Vaticano, come centro di una fede oniversale, sarà 
rispettato. Io pensa che il cattolicisio possa essere utilizzito come una 
dee nostre più grandi forzo nazionali per Pespansione italiana nel 
mondo, 


Crpanizrazioni ecomoniiele, — 1, L'espericoza recente ci mostra <he 
un colpo di Stato può essere salutato da uno sciopera generale. Bisagna 
dunque fate il possibile perché la fulminca marcia su Roma non sia com» 
plicata da uno sciopero generale, Bisogna ridurre 21 minimo di durata fa 
paralisi inevitabile della vita nazionale. Ota, per evitare lo aclopero pe- 
nerale è analoghi movimenti di masse e pet non cssere costretti a repii. 
mietli, torre, sce non convincere i capi, dividerli: il che disorienteri 
le masse stesse, Non si può contare sulla Unione sindacale italiana, ma 
si può contare, sint a un certo punto, sulla Confederazione Generale del 
Lavoro, invitando immediatamente alcuni sui uomini migliori a fare 


ZI XY, 
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parte della Commissione straordinaria amministrativa che reggerà la na- 
zione nell'intervallo fra decadenza del regime cd elezioni per la Cosli- 
tucote. L'Unione Italizia del Tavoro non ostegperà e d'altronde Le sue 
forze sono modeste. La Confederazione Geroctle dei lavoratori seguirà 
l'atteggiamento del Partito Popolere, che dovrì cssete convenientemente 
lavorato in precedenza, Si può fare qualche assegnamento sulla Federa- 
zione dei lavoratori del mare e dei porti, E evidente che se due orgunizza; 
zioni nazionali opersie si sclierassero eco D'Annunzio, un movimento 
sabolatore delle masse sarchbe a sua volti sabotato o disorientato, quiadi 
meno temibile, 


Ulivi elementi. — Si può fare assegnamento sicuro: I, Salla gioventù 
delle università e delle «vuole medie. Si tratta di parecchie decine di mi- 
Blizia di giovani, la cui adesione al colpo di Stato ne favorirebbe il suc- 
cesso e la stabulilà, 2, Sugli ufficiali smobilitati e mobilitati. 3. Su gran 

arte dei sottufficiali. "Tutti costoro dovrebbero costituire immediatamente 
è forze militari a] servizio della repubblica. 4. Altri elementi che do. 
vtebbero immediatamente, con Opportune misure, essere raccolti attorno 
a) regime, sono i mutilati, i combattenti in genere £ specialmente phi 
arditi, 1 quali dovrebbero costituire il corpo di guardia della nuova fe. 
pubblica. 


Le renioui — Un ciare obiettivo «i conduce a prospettare Ja situa- 
zone in questi termini: regione adriatica sino al Fi amento onimo 
terreno, Altrettinio dicasi per Sc Romagne, le Kfacché, Ri Abruzzi, Tm. 
bria, Incerta fa valle Padana. silva lartna, Possibilità di dominare la 
Lombardia, Difficoltà per la Toscana, li Liguria è specialmente il Pie- 
monte. La mobilitazione dei carbonari, dei sepubblicani, dei combattenti, 
dei fuscisti, senderì favorevole l'ambiente romano. Da Romi in Riù, SIRO 
alle isole, jl colpo di Stato non incentierà opposnioni pericolose, Davune 
que tali opposizioni si mamfesteranna, bisognerà procedere con implaca» 
bile energii. I giornali avversi saranno sospesi, Particolare qura deve es 
sere dedicata alla Venezia Giulia, perché sugli inizi il moto non dere 
incontrare ostieoti di sorta, ma deve dare l'impressione di una marcia 
trionfale, 


Forze Aitmntata, — 1. Bisogna lavorare la Guardia Regia, il cui spirito 
é qua c là frondista. Si tratta in gran parte di combattenti che possono 
marciare al mostro fianco, 

2. Bisogna lavorare anche i carabinieri, Gisogna evitare in modo asso: 
luto fa totale disgregazione delle forza arinate di Pubblica Sicuresza per 
evitare disordini, saccheggi cd uni esplosione di delinquenza comune. 

3- Se Ia colonna mnarciante sarì, come dev'essere, composta di tto pe 
regolari, l'esercito passerà in eran pirto al nuovo regine, La Marins deve 
giocare un ruolo di primo ordine a Spezia e 1 Taranto. 

Questa parte del rogetto rientra nel piano di esecuzione che dovrà 
essere studiato a fondo in separata sede, 
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I fascisti, =— 1, L'otganizrazione dei fascisti è buona, ma non ha an 
cora raggiunto un grado massimo di omogeneità. Bisogna aumentare il 
numero dei Fasci soprattutto nella Venezia Giulia e sel resto d'Italia. 

2. Per costituire Je milizie volontarie cittadine occorre che il Comando 
di Fiume ci fornisca fucili € mitragliatrici, 


Rapporti fra comerado e fascisti. — 1.1 Fasci accettano che la dire. 
zione tattica © strategica sia riservato al Comandante, ma desiderano di 
essere interpellati circa «i modi dell'azione e la scelta del momento », 
che, secondo noi, non può essere che nella prirtavera del 1921, L'inverno 
prossimo si anmuncia con una crisi finanziaria formidabile, che il colpo 
di Stato potrebbe aggravare, 


Circa dl colleguzentto, — 1. Accettiamo la formula del «collega. 
mento strettissiono » fra Comando e CC. dei Fasci a inezzo avv. Marsich, 

2. Sti bene per il comma A., che cioè il Comando dovri essere 
informato sull'entità reale delle forze fasciste e del loro spirito località 
per località 

3. Sta bene anche per il comma B. circa le direttive che il Comandante 
potrà segnare si Fasci nei singoli momenti, 


Kipercarsioni ai confini cd all'estero, — Bisogna preoccuparsi delle 
ripercussioni che il colpo di Stato potrebbe avere Îra GU allogemi incor» 
porati all'Italia, Allegasi un promemoria verpato da Uh convscitare acuto 
dell'Alto Adige (Celano) 

Quinto all'estero c'é di domandarsi: surehbe riconascinio da Inghil. 
terna, Francia, Stati Uniti un colpo di Stato he satebbe diretto anche con. 
tro la loro cattiva volontà anti-ilaltana } Quali le conseguenze economiche 
e politiche di un riconoscimento e anche di una ostilità diplomatica ? 
L'alteppiamenio dell'Intesa determinerebbe quello della Tposlavia. Mel 
caso di una ostilità da parte dell'intesa bisopnerebbe rivo persi alla Ger 
mani, all'Ungheria, alla Bulgaria e alla Turchia © scatenare lt rivolta 
antiinglese e anti-francese nel Mediterraneo. Questi minaccia potrebbe 
indutit a muti consigli tanto Ja Francia come l'Inghilterra. A ogai nodo 
questo è il dato formidabile del problema, 


Proposta concreta. «— Si propone che entro ottobre tre emissari del 


(0. si rechino a Fiume per approfondire josieme col Comandante questo 
memoriale, 


La sitauzione bolina dell'Alta Adige. — La situazione politica del: 
l'Alto Adige è tuttora quella di un pacsc che sottosti alla dominazione 
formale del segno d'ltalia, unicamente perché non crede che questa 
potrà durare, in parte per le mille prove di debolezza £ un ro' inche 
di viltà date dal nostrò Governo e in parte per la prande fede che gli 
aflogeni tedeschi hanno nel pieno e imminente rifluice della potenza per- 
manica, 

Cid premessa è facile arguire quello che uvverrebbe nella nuova pro 
vincia in caso di radicali sommovimenti nazionali, 
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Facciamo duc ipotesi diverse per definire meglio nei singoli casi 
l'atteggiamento dei tedeschi allo-atesini. 

1.1 comunisti e i socialrsti italrani danno li scalata al potere con 
violenza e sono costretti ad assumere la direzione dello Stato per la 
abdicazione della classe borghese, I tedeschi, come sono diventati re- 
pubblicani, anche se intimamente absburgici a Vienna © a Innsbruck per 
patate le conseguenze della catastrofe bellica, diventeranno fautori delle 
più sconfinate lbcetti — dal socialista Ktenn al cleritale Beuth-Nicolussi, 
dal social-democratico Tappeiner al pangermanista Perathoner nell'unico 
intento di ottenere Fautonomia c il diritto di immediata avtodecisione per 
anneltetsi al Tirolo del nord c, subito dnpo, alla Germania, In tal casa, 
le nostre truppe, già perecate di spiriti ultra-rinunziatari e mezzo balsce- 
vizzate dalla prop:panda socialcomunista, si sgretoleranno e si sbande- 
tiono, pute in Italia e parte oltre il confine, per amor di quieto vivere. 

2. Combattenti è spiriti nuovi, desiderosi di disciplinare Ja nazione 
salvandoli dall'abbiczione in cui sta per precipitare, fanno un colpo di 
Stato e conquistano i) potere, Sc avranno la totale devozione dell'esercito 
e antecedente assicurazione che tutto risponderà a perfezione all'ora voluta, 
l'Alto Adige seguirà, malgrado l'oppesto volere della maggior parte del 
suoi abitanti, il destino delli nazione, 

Se il movimento sotpesse dispregato, frammentario, incerto, senza li 
simultaneità delle iniziative pensate © misurate fin nei loro minimi par- 
ticolari, i concittadini di Andreas Hofer subornati continuamente «dii 
partiti pangermanisti d'oltre Brennero e prmiti come sono, si sbutazzo 
ratio d'ogni benché imimiina resistenza italiana e ci cacceranno, militari 
ccivili, oltre la streltà di Salorno, compiendo agni sorti di violenza 
coi sappissaglia contro tutto ced che d'italiano esiste e sla per allermacsi 
sul posto. 

La prova penerale fatta in occasione della festa del Savio Chore di 
Cocsù sti a provare cho i tedeschi alto-atesini sono bene armati e nuni- 
zionati e decisi 1 mon lasciare passire nessuna sqcistione per sfogare il 
loro insopprinvbile odio contro l'Italia, 

Per la riuscita di qualsiasi mosimento nazionale, restautitare dell'or- 
dine e incubatore della nostra pinndezza avvenire, è quindi pregiudiziale 
assicurarsi la fedeltà incondizionata delle troppe che presidiano il confine 
nord, e avere sul luogo emissari autorevoli © scalirissimi, capaci di mam 
tenere il collegumenta col resto del puese in ogni evenienza. 


Coro Redaelli *, 
_ spre stuto molto pelose questa settimana, ma nai rifarò nella pros- 
sima, volando tutti | giorni, 
Se libero da altri impegni, versò stasera. In ogol cass lunedì. 
Saluti cordialissiani. 


MUSSOLINI 


#" Letter a Cessce Rodeelli. Fu scritta, on segni probabili, verso la fine 
di sertembre del 1920. 


APPENDICE: LETTERE 319 


Milano, 1 ottobre 1020.* 
Ca cissiito, 
congratulazioni — un po' in ntiedo! — per il vostro mumero unico. 
Dovreste prepararoe un altro per il 24 ottobre-3 novembre. Potreste 
ripubblicare, prendendolo dall'odierno Faycio, il inio discorso di Tricste. 
Coro, bisogna unirsi c tenersi pronti per li quindicesima battaglia! 
Saluti, 
MUSSOLINI 


€ Lettera ai lialo Bresciani. 


Aitoro, I ottabre 1920. # 


Egregio, 
ciò che v'é d'interessante nell mia vita, fo siprete quando sità morto, 
Per il resto, chiedete copia di un opuscolo a Torquato Nanni, Santa 
Soli, e procucilevi il profilo di Rossato, pubblicato dalla & Modernis: 
sini v. Guanto alla mia cfligie, eccola, E stop. 
Saluti con cordialità, 
MUSSOLINI 





f Lettera ad Entico Dorfucci, il quale aveva domandato 3 Mussolini diti 
biografici per un libro intitolato Oernaiisa; d'oggi. 


Afilina, f ottobre 1920, 


Caro Redaelli, 

il suoò sveplizrino mi piacc molta, Come ho helefonato, domani, mer. 
coledì, ricolminceremo. Pattinò cal treno che giunge ad Arcore verso le 14, 
Va bene? 

Armivederci e cordialità vivissime, 

HUSSGLINI 


Caro Longoni *, 
ti mando del materiale aviatotio, che ho tolto da uni pubblicazione. 
Ciao, 

MUSSOLINI 


ALLE 


€ Leticra ad Attilio Tamgone, Fu scritta, con ogni piobabilità, alla fine di 
cuishre del 1922, 


ELENCO DELL’ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


1020 


19 settembre. Trieste, — Nella sede del Fascio, partecipi ad ua rice- 
VIREDIO suo onore, pronunciando un breve discorso {324), 


20 sett n n i fascisti di 
Fa fee "e TRIESTE. Nella sede del Fascia, parla ai fascisti di Mon- 
21 settembre, Pola, — Ne] politeama Cireet. iMusetra i È 
Fasci Iteltani di Combattimenta 3ZOÌ sPuatra il programma dei 


21 settembre. Fota. — Alla" Pensione Cit di Vence 


4 drtecina ne 
un banchelt& in suo onore, pron ni 


iciùn:fo un breve discorso 3309 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


Avvertenza. — Tutto il materiale giornalistico elencato * anonimo; il 
materiale giornalistico comrassegnato da (1 + di prima pagina, da (3 di 
stunda, 


DA «IL POPOLO D'ITALIA » 
ANNO 1920-VII 


DI. 150, 24 giugno. Kotsrarad! (Py 

B_IS4, 290 0% Dore ti tutcondona i enpi? Anche nei resr 
fritranali!{1) 

A 162 8 luglio. La perteuza del mentilarzio (2) 

wo 177. 25 » La stili trapiconziza del a Par, Nos carte 
più « che sono e che cora coglione Di, 

»o_ 203, 25 agosto IP vintostore, Pihalditi (1 

# Zi, & ottohre, Uan appello agli amici (11 

®O 247, 15° w Basta” CIÒ 

& 266. 6 novembre N dovere di domani Fetme! (2) 


DOCUMENTARIO 


UNA. VISITA DI MUSSOLINI 
AD ANGELO DALL'OCA BIANCA * 


Nella sua Breve perimanenza nella nostra ciltà fia ritorrenzi delli 
mesta cermonia di sicordunza ih tnose dei giornalisti soilanesi caduti 
nel vola tragico del 2 sposto 1919), Benito Mussalini volle visitare anche 
I somme pittore Angelo dall'Oca Tilanca, onore è vanto dell'arte italiana 
In compagnia del vostro corrispondente, di Manlio Morpapgni ed altri 
colleghi della stempa, Mussolini si é recato nello studio del pittore, dove 
ha atnmirato parecchi lavori di vecchia e nvovissima data. Il pittore con- 


cettadino ha manifestato 1 Mussolini tutta la sua sincera simpatia per 


l'operosità fervida ed italiana del direttore del Popolo d'Itatha, il giornale 
trueo che egli legge, per rinfrescare il proprio spitità da tutta l'appri» 
Mente © stotuchevole azione politica bolstevizzante che cegi RL 
l'alto al basso — funesta In Putrin. IL Dall'Oca Bianca ha Gore bicisto 
cd abbracciato con trasporto Mussolini, affermando essere lui È D'Annun- 
zio i più meritesoli — oggi — tra gli italiani degni di portare tal nome 

La visita si è protratta, fra Lu massima cordialità, circa un'ora e mezzi. 


* Da I Popolo d'Iloia MO CR, 5 avosta 1920, WILL 


IL XX SETTEMBRE A TRIESTE* 


Ancora poco prima di arrivare a Trieste, lungo la tragica linea del 
Carso, che sa i dalori c il sangue di nostra Bonte, Ip peosayo tra me € 
me, it treno, a quale grado di entusiasno e di surcesso sarebbe piunta 
la manifestazione alla quale Benito Mussolini, con cui VIJEgIAvO, eri stilo 
«designalo © voluto come oratore ufficiale. | 

sUeccsso ci sarehbe stato comunque, e la cronaca recente della 
grande città — cronaca di spontanea, vivace reazione alle follie slavafile 
dei bolscevichi locali — ne era la fgaranzia. 


Ma nessuna poteva credere e neppure stpporee, per quanto ottimisti 


© Da 1 Ponolo sralia, DI 226, 21 settembre 1970, VIL 
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sì potesse essere, quello che È avvenuto a Trieste nei riguardi del fascismo 
in genere, e di Mussolini in ispecie, nelle giornate di ieri e di oggi. — 

Allorquando il treno arriva in stizione, una folla di parecchie centi- 
ndia di persone, tra Ie quali moltissime signore è signorine recanti dei 
ricchi, immensi tnazzi di fiori, sosta nell'atrio in attesa. JI nome del nostro 
direttore corre su tutte le bocche; ind pochi tra i presenti conoscono 
Mussolini, il quale, del resto, sguscia via e delude la vigilanza e trascina 
me nella sua corsa, che pare dapprincipio senta fine e che invece si arresti 
appena fuori della stizione contro un'alira barriera vmana entusiasta 
e compaia, infiorata anclessi, in uttesa dell'arrivo di Mussolini. 

Appena l'amico nastrò esce allo scoperto, scoppia nel piazzale della 
stazione un formidabile e ircefienabile appluuso, che è dominato tuttavia 
da uni voce possente, Cento e cento voli fanno co; « Viva Mussolini! 
Viva il fondatore dei Fasci Viva l'Italia!» 

Tuttavia pli aspettanti, al quali si aggiungono in un attimo colora 
che avevana aAfteso Jovano nell'atrio delli stazione, tuti dl primo al. 
lPoltimo — e sono molte le denne e suno moltissimi gli opersi in abita 
Ja lavoro — si strinpang attorno a Mussolini, cl tendano le mini, gli 
gettano tra le bratcia enocioi mizzi di fiori e Lo suspingono per vederlo, 
per tograrlo, per scoticlo parlare, per cssere più «ici # a lui, di ui 
apprezzano profondamente il prosicco e l'azione; «del quale ammirana 
l'indiscutibile corappio e la scinde bellissima strafottenza; nel quale sano 
di avere un interprete sicuro e sincero alle lara aspirazioni economiche, 
di foro sentitnenti italiani, nella loro tenace volontà che l'ala, alli 
fune, sti, e sia grande, prosperosa, rispettata nel mondo. . 

Sfussolini, visibilmente commosso, ringrazia come sa rinpriziane fer 
momenti di maggiore effusione, nei quali il suo volto durissimo si tra» 
sforma e si plasaa, acteeginado le Jibbra a quel sua strano, leggero, inde. 
finibile sorriso, che sembra suggerito dalla convenienza, Chi conosce 
Fuomo s1 che è invece l'espressione migliore di quella sua vigile anima 
che gli avvctsari si sforzano a definire e far credere — pur sipenda di 
mentire — vomt triviata e corrotta: ma che è invece, come sunno bene 
tutti coloro che gli vivano accanto, di una poobità cristallina e di una 
bontà, che sbocca, spesso ingenuamente, in campi scomfnati, nei quali 
pivocano insieme ai suoi danni l'astuzia, la diffamazione, la malevolenza 
di quanti lo attendono al varco,... per non averlo mai, 

opa le rapide presentazioni degli clementi più rappresentativi del 
fascismo docile, fatte dall'infaricabile ave, Giunti, orparuzzatore e lotta» 
tore di eccezione, Mussolini è invitato a prendere posto i una vettura 
per recacsi all'albergo. Dictro la cacrozia si fortna subita un corteo, nel 
uale sono confusi ufficiali, Gperai, signore, donne del popolo, Fascisti 
d ogni condizione sociale. Ma come il vetturino sferza il cavallo e fo 
spinge al trollo, un proppa di giovani gli si para dinnanzi e gli sbarra 
li via, Mussolini è costretto a scendere e a procedere a piedi coi dina- 
stranti fino all'a bétel Savoia », alla Manna, dove si giunge dopo molta 
strada, fra immensi clamori, fra applausi senza fine, tra evviva al Popola 
d'Italza, 

Da multe finestre si sventolano fazzoletti © bandiert, All'altezza del 
porto, un gruppo isolato di fanti della brigata Sarri saluta con la vocc 
e applaude freneticamente al nostro Direttore. 

‘episodio simpaticissimo è nptato © comiientato da lutti. 


MI 
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A Davanti all'albergo, la folla sosta lungamente acclamando a Mussa- 
lin, ma questi, dopo il viaggio Sunghissimo in treno e dopo la mazcia 
Orzata, È molto stinco e prega l'avv. Giunta < il prof, Conforti di recare 
a) dimestraori l'espressione della sua gratitudine per l'accoglienza avuta 
Alle 21 di teri seri chbe luoco, nel salone Dune la Magnifica sede 
dei Fascio Triestino di Combattimento sita in via Giuseppe Verdi e pro. 
spicrente nina facciata laterale del palazzo del povernatere, un ciceni: 
mento in onore di Mussolini " 

silbne e li loggia sovrastante ri i i istoni 
lestoggiati eli opetni Sinieho i discorsi O di gene. Moltissimi e 
I Hi Ragato per primo l'avv, Giunta, tra evviva incessioti a Musso. 
0, a D'Annunzio, a Fiere, alla Dalmazia. Egli dà Fliustrito ranida- 
mente ji programrna fascista © ha daro il benvenuto gi nostro Direttore 
accconanione cd csultandone l'opera, Parlarono psi, l'uno dopo l'altro, 
tra climorosi applausi, Dagnino, segretario gentile della Federazione 
del, sindacati nazionali delli Venezia Giulia (alla quale aderiscono giù 
moltissimi Spera e che è e vuote essere il contraltare della Camera del 
Li ro poca sta}; Umberto Pasella, segretario generale dei Fasci Italiani 
di sbattimento; la signora Elisa Mayer Riezioli, cl recò il suluto di 
piume © di Zara, d'onde esa Appena ritornata; e, infine, insistentemente 
chitemato di ogni parte, Benito Mossolini, che dovette attendere, per 
poter parlare, alcuiti minuti primi, tale e tanto fu l'entusiasmo tao. 
gente che Ja accolse nell'apparire alla ribalta, I discorsi, che, anche nel 
prahla di un pallidissimo FPiassunto, richiederebbero assi più spazio di 
quanto potremmo disperse, furono int improntati al più allo senso 
I italianità, e furono l'esaltazione dell'ammirabite gesti dunnunziani 
e dell'opera pratica e coraggiosa che xa svolgendo il fascimo, amico 
devoto cla classe Aprea, nemico ireeducibile di opni demo ja sfr t- 

tattice © ttgannatrice «cl proletariuto, 6 ° 
La mappilica adunata è chiusa da un Bran coro, Fidli i convenuti 
3 c sono migliaia Co GARnnà 1 Erio voce l'inno degli arditi e altre 
cinzoni putriottiche, Nelle vie sottostanti sosia molta ente. Mussoliti 
c accompagnato infine all'albergo da un foste gruppo di fascisti, che si 
congeda di lui com n'e alalità, Pr ine 
, L'aspetto che presenta oggi la città è adilirittura fantastico, Tutte le 
Bnestre nelle case, dei negorn, degli vilici pabblici © privati sono imban- 
dierate, Per ogni Va, per ogni piazza 1 tricolori si contano x centinaia 
da Rosa nei porto Tano innalzato il gran pavese. Anche ja piazza 
i nità è tutta ina ridda i colori. Wenso Ja farina, su tre pennoni 
Pei delle bandiere gigantesche: due nazionali. © una 
Allo diezi, nella stessa piazza, ai forma È gran corteo della Società 

del libero pensiero, che si reca nella vecchia vin dell'Acquedotto lat 
tezzita oggi via KX settembre, ì ei 
- Af ebrico è aperto da una musica, Seguono molte tapprescatanze e nol- 
Lissime bandiere, tra le quali, scortati da un forte cappello di vigili 
tbani en alte uniforme e in prima Jinca, quella del Comune sdarnata 
da bn nastro ticolare, "Tale bandicra è salutata al sua passaggio da 
grandi applivsi, Nel corteò sono altre musiche. I teams imbandierati 
anch'essi sono costretti a sostare fumpamente, La popolazione si assoria 
dalle cas con indicibile entusiasmo alla solenne Inamifesiazione che si 


" 
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snoda per le vie. La cerimoma breve c solenne provoca vii giande 
affermazione di italianità. 

Per te undici di stamane il popolo di Trieste era convocato 2 comizio 
pubblico dal Fascio di Combattimento al Politcama Rossenti. Nom si é 
creduto di ricorrere ui biglietti d'invito e fu bene, Tutti potevano acce 
dere liberamente al vastissimo trat: amici ed avversari. 

ha all'ora fissata parecchie migliaia di persone furono costrette a sti- 
rionire di fubri. La sala, i palchi, le Jopge, la galleria érino stpate in 
modo incredibile. Nessuno, tra i malti triestini cor quali ho parlato, 
sicorda di avere veduto mai tanti folla al Foliteima Rerserti. Nessun 
teatro pub avere offerto, in nessuna cecasione, lo spettacolo al quale 
abbiamo assistito oggi. 1 posti più incomodi, più pericolosi, più invero» 
simili crano diventati altrettanti punti di appoggio ad intere comitive. 
Opni spazio tra una poltrona e L'altra è occupato da cittadini in piedi. 
Gli intervenuti si spingono, si stringono, si accavallano gli uni a ridosso 
degli altri in modo stranissimo. Gli bperai presenti si contano a miglizia, 
Tutto il teatro è adorno di bandiere, In pallezia ne sventola una immensa 


“della Dulmazia; sul palcoscenico, rigurptante anch'esso di persune, è uni 


selva di vessilli. 

Numerose le rappresentanze è molle le signore. Oltre a Pasclla, 
sono presenti; per il Conuitilo centrale, Afaitinelit e Freddi; per il Fascio 
di Milano, Grassi, Atrigoni, Villani c Volpi, per quello di Monfalcone, 
Aurelio e Ugo Barbettini, Lopez, Brocco e Selyo, «on Un gruppo scrrato 
di contocinquanta fascisti; per quello di Genova, Mastromattei e Aforini, 
Sano anche presenti i tipprescatonti «lei Fasci di Nierpamo e di altre 
città; ona di essi mi sfuggono i nomi, Ncii fitta schicra femminile, vedo 
le sienore Ines Norsa Tedeschi cd Elis Mayer Rizzioli, Le quali recano 
al Fascio triestino un ricco pgagliardetto d'onore delle fisciste e delle 
sorelle fiwmane di Alilina; la signora Gemma Salto, di Trieste, decorati 
anche essi, come li signora Rizzioli, della medaglia di Ron hi e delli 
stella ftomana da Gabriele d'Annunzio; e le signore Pasella, Zilomi, Ca. 
valli, Capello, Colomba, Alberti, Siconi, Artigoni, ed altro, tutte di 
Hilano, 

1) pubblico enartie è pervaso di un alto spontaneo, cotusiaama, che 
esplode in mille modi traverso evviva e canti, 

Quando Mussolini appare su] palcoscenico, accompagnato dall'ave. 
Giunta, dal prof, Conforti e da molti altri fascisti triestini, dalla massa 
enorme di gente pitte un evviva assondintissimo, che pare non debha 
avere fine. 

Mai si vide in un teatro spettacolo più prande, più commovente di 
questo. Tutti gli spettatori sono in piedi e sventoluno delle bundrerine 
e dei fazzoletti trigolori, apparsi come pece incanto nom si si come € 
da dove, . 

Mussolini è pallidissimo. La sua commozione è profonda cd é evi. 
dente, Da più parti gli si gettano fiori. Il suo nome, gridato da migliaia 
di voci, tra gli applausi, grunge a noi alternato a quelli di D'Annunzio 
e di Fiyme, La dimostrazione dura così lungamente che gli organizzatori 
del comizio debbonè intervenire per farli cessate, invitando al silenzio il 

biblico col pesto della mano, Ma quello non se ne dà per inteso ed 
intensifica le acclamazioni € ph evriva all'indirizzo del nostro Direttore. 
Finalmente Ja folla si placa c a poco 1 poco si stbilisce il silenzio. 
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Ape il vomizio Ja signora-Elisi Maper Kjzzioli, la quale, presentando 
il gagliardetlo al Fascio di Trigste, prottuncia un vigoroso, elevato, applan- 
ditissimo discorso, impegnando i fascisti di questa grande città a difen- 
dere sitenuimente quel simbolo, cecorrendo con fa propia vita, e 2 
portarlo sempre più oltre 

Lav, Giunta, a nome dei fascisti triestini, prende in consegna il 
vessillo, giurando, a conclusione della sui felicisama improvvisazione, 
che l'andore, il coraggio, la fede dei fascisti triestini non werttà mai meno 
e che il papliardetto sard seropre alla testa, vipilato con la vita di ofnyno 
© di turti in ogiui eventuale cimento fino all'ultimo. 

II pubblico accoglie con grandi applausi la bersaglieresta dimostra: 
sione © china a gran voce Roenito Mussolini, per il cli discono l'aspet. 
ditivi È vivissilna. 

Quanda il nostro Direttore si alza, si tipete c si prolunga lt mani 
festazione che gii lo aveva accolto al sue apparire. L'attesa della grande 


udunata popolare e quelli deeli amizi non è anduta delusa. Mussolini 


ha pasto per circa un'ora e il suo discorso è stato tra i migliori che si 


sino tditi da lui per sincerità, per chiarezza, per quadratura, per forza 
di segomentizioni. 

Egli fa avuto degli accenti così vivi e profondi che la immensa fora 
te fo tutta pervasa < più volte sorse in piedi di scilto, abbandonando 
a deliranti manifestazioni di picin e di fede 

Alli fine del discorso, Iiurssolini dovette presentarsi parecchie volte 
verso # pubblico, il quale, dopo avergli fatta un'ultima’ gramle mani: 
Lestizione In teiteo, lo attese all'uscita pur acclamarlo nuovamente e 
A lungo, 

Subilo dopo si formò un corteo imponentissimo, in testa al quale, 
insieme a multe altre bundiere, cri il gagliandetto del Fascio iriestino, 

Perle vie XX scitembre, Sam Giovanni, Cotso Vittorio Emanuele, 
piazza Uniti, scnpre tra acclimazioni a Mussolini e al canto degli inni, 

immensa colonna di dimostranti camgiunte Ja sce del Fascio, if via 
Giuseppe Verdi, «dove il corteo, che avrcbbe dovuto sciogliersi, sostò 
invece lungamente domindando che Mussolini parlasse ancora. 

I nostro Direttore dapprincipio si schermi; poi si fece al balcone € 
lanciò un triplice evviva al Fascio di Trieste, a Trieste italiana, gl mare 
Adriatica, 

La folli rispose con un clamorose urri, 

Parlò quindi Tuini Freddi, anch'esso vivamente acclamato datti folla, 
con li quale Impravtisò un vivace ed eloquente calotoso dialogo, 

La folla alla fine lentamente si sciolse. 

Più tardî, dopo che egli chbe a parlare ai centocinquanta fascisti di 
Monfalegne, tultr autentici operai, ridumatisi attorno a lui nci saloni di 
via Verdi, Mussolini prese parié ad una colazione offerta in suo onore 
dal Fascio locale, Niente discorsi e molta cordialità, 

Scascra tutte le vie e le piazze di Trieste sono animatissime e sfir- 
abaftento JHuminate, La città È lestante. 


SANDRO GIULIANI 


MUSSOLINI A POLA * 


Sono tornato a Trieste col proposito di darvi subito conto della gior 
nata di ieri a Pola, ma i telefoni stanotte non funzionano, AI causa dell 
intermzioni di Lince provocate dalle alluvioni ne Mencio e ne dI ‘ 
e O die nole ghirettae dla Poni E fascisli milanesi 

ini di partire pet Pola, 1051 : Leni, 
conventi A creste La la grandiosa manifestazione «del XX settembre; 
si recarono alla cascrma Oferdas, per deporre una corona i ioni 
luogo stesso in cui il giovane ardente pitrotta eri stito immaluto. Fi 


brevemente Panella, 
Nella serata — particolare cui non ho accennato nella precedente mia, 


toi che è di notevole importanza — in tutti Gli merci PD SI 
cssinii i lo fino 2 tarda ori 
tissini, le orchiestrine hanno suonalo fino 2 ti 

patria, contati a gran voce dal pubblico in piedi ed a cipo scoperto, 
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Ci siamo imbarcati ieri mattina con un preventivo «i sette ace «di 
i Ti i uditi 
viso, le quali, invece, diventarono u N ; l 
i a cosenza di Mussolini diede luogo a bordo a vive manifestazioni 
di cordialità c di simpatia. i i 
Li notizia del suo viaggio si ora ditfusa di paese in paese cd a più 
i Î evviva ol suo home. 
di und scalo fu prifato un evviva ol suo home. | 
i A Rovigno di schiera numerosa adi cittadini attemdeva sul molo È 
salutò l'arrivo del nostro Trisettore con una calorosa dimestrazione dI 
solidarietà, invadendo poi il piroscafo © ritardandone la partenza ° si val 
1 vipore si è svolti una interes CEL 
che minuto, Sulla tolla del + i una in 
zione, dalla quale balzò evidente [a puri italianità delle popolazioni 
F 
istriano, Lu l _ 
Puco prima di giungere a Pola, dopo Pagg Po pro di emo: 
[tara] l 4503, le cui ande (conkrar 1 
zioni a causa del tmare in burrasta, i 9 | a quanto 
itenev i i afflilti da, interno affanno!) non l 
Oni ru asseneei poco prima di aiungere a Pola, si 
cer Mushin] Li i 
Fatenò un violento temporale, con abbondante acquazzone n Nb È 
té sulla tenacia è la fede di on i i 
ioni, Mai anche questo nulla lla ti 
tra sipnore 7 rigmacine, fascisti, ufficiali di terra € di mare, operai (molti 
operi, i quali tutti attesero lungamente il piroscafo, con pozicoz 


certosima. o du 
All'arrivo, mentre l'acguazzone cessava ed... il Dio der fascisti {cOme 


+ Da P Pobolo d'Italia, MI 230, 23 settembie 1920, VII 
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v = . . 
vollero dire alcune donne) faceva tesplendere il sole, echeggià nel porto 
una Jilschia voce, questo br] salut ero” ni ilo 
sn ul ta voce, qu ifuto guerilero: © Fer Benito 
pagissalini, fundatore dei Fasci di Combattimento, Eja, cja, eja, alalit» 
ul i presenti fispusero a pieni chnoni in vo coro sssordante» 
hl. ». Ti scroscio um grande applauso. 
; TATTenI iI nostri Direttore Îu 3 terra, ricevette anche qui come già 
a largo omaggio di fori e di strette di 1 ci 
FI dii cite di mano € ju circondato 
o In testi al corteo ed arc 
1 ompagnito da IL 
sede del « Casinò Commercial i tto. sb d'onore 
€, dove gli fu affetto u È d' 
e dove gli venne improvvisata un” IMOSTEAZIONE al sunt 
t un'altra clamorosa dimastrazi 
z isatt un'alt strazione al s 
cd ai canto dell'inno degli arditi è di quello di Mameli OTO 
Pol. A o Alesto pirnscato sul quale avevamo viaggilto noi, cri ginnta a 
agonia dramynatica Tumiati, «he giusto jeri 

ì i Ieri scra dover - 

Hart cone debuttò, al Politeama Cireati, Ù oueva debut 
indetto pie gare spiega da sé le ragione per evi |] comizio era stato 

2 ICIAONOve, pra veramente tult'aler izi. 
pate deleted . tro che propizia per adu- 
Mal contrattempo contà n ifni 
ulla zi fini del successo î 
i DO che fu 
€ Saporiore al ogni previsione € ad tn'mi attera ” ninni 
uan ini, dc cipi 

pres ndo, TEsaliai, derompagnito dall'ex-cipitano Pilucselia, attivo 

on de dacia locale di Combattimento, e da numestbsi altri amici 

i 5L avviò dl Lealtà, in questo né era più ibi 

duo; JE! i più possibile trovare un 
poste bero, Moltissima folla dovette stazionare Agi intorni di £sso sino 
i pine. olitesima presentiva Lo aspetto solenne, imponentissimo 

Ci da grande inass1i, dltre a molti anemi ani jviso 
È ac] I meme, spiccavano le div j 
numerosi utili delli matina c dell'esercito © } divise di 

n - . ' : ' 

I am palco di seconda Hila, insieme a parecchi subalterni, cra presente 
il va co onnello Attilio Emanuele, fera figura di combattente e di 
liano, comandinte il primo reggimenti i ieri d' 

o dei bersagliorni d'assal 
considerato a Poli come un pal pri È one sata 
padre spirituale, che Ji ponolazi 
intcnsicnente, tinto da riuscire è melito una chliagi 

_ 1 A SeoMce, or non è molto, uni chli 
Manovra tentata dai socialisti ni suoi danni bligoa 


# x 


mania olii fa fatto segno, al po ATParire sul palcoscenico, ad accla- 
i 1 : i MGuzHe 1 quelle che egli aveva lite il si 
innanzi nella giando ciltà adriaticà, Dui palchi più vicini eli Fever TO 
innanzi n Pia - Bui palchi più vicini gli furono get. 
, I conio ‘ft tutto us susseguirsi ali clamorosi evviva e di applausi 
une pessimi, Vi furana Momenti di vero è proprio parossisma. Nume 
Pose le nuliere cesenti Tra Se altre, co n'era dina della Dalmazia 
dov me mole frasi è molte allusioni di cittadini ospiti del... loggione 
ove fl SEMpre più caustici £ più feroci, anche quando si è Renerosi c 
È Ra bandiere diedero occasione ad acclumazioni all'Halia 
[us . Si piornale che questi dirige e che è anche qui diffusissima. 
Apri Mi comizio, con vibranti parole di presentazione, ;l presidente del 
Fesclo i scaglia, Parlò, pol, applauditissimo, Umberto Paselia, Egli sin 
i GIO Specia mente sull'energico e Iudevole pesto dei fascisti triestini 
Che scaguono all'arrendevolezza cd alla paura del governatorato til 
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quale aveva proibito i funerali della guardia regia Giovanni Giuffrida, 
prima lrpidita e poi oscemamente schernità da una masnada di delin- 
quenti, cui l'ideale socialista serve solo a mascherare i propri delitti), 
sottriendo la salma dell'assassinato dalla camera ardente dell'ospedale ed 
indicendo quelle ongranze che furonò un'ulteriore splenduda affermazione 
di italianità da parte dei triestini, 

Prese da ultimo la parola Benito Mussolini, che Ulustrà il prograttumia 
dei Fasci. JI suo discorso, preciso, impetuisò, tagliente, fu del tutto di- 
verso nella forma, pur essendo uguale nelli sostanza, da quello prosvn- 
ziato a Trieste la sera innanzi. 

M pubblico enorme, che già Jo aveva acclamato al principio del sua 
dire, lo intermppe più volte con frenetici applausi e gli tribulò alla fine 
uni iriplice ovazione, tra evviva assordanti, 

Tutti i prescoti sorsero in picdi c si indugiarono lungamente ad ap. 
plaudire l'oratore, che, dil canto suo, rispondeva con battimani apli 
sucrah!» ché si linciavianò i D'Antunzio, di bersaglieri d'assalto, ai 
Fasci di Combsxtimento, all'Isalia, 

Poi il pubblico intonòà gli inni e si actinse a Jasciare il teatro, soffer- 
mandoisi alle uscite in attesa del pestro Direttore. 

Nell'atrio del Polltcama, Mussolini fu attorniato di un folto gruppo 
di wificiali del primo reppimento bessaghlieri d'assalto e salutato gon tre 
formidabili « orcab'#, Il colonnello Attilio Emanuele, due valte ferito 
if guerti, si fece inconlto al nostro Direttore e gli strinse forte la 
mano, «€ Permetta — disse — che le esprima la mia gratitudine di ita- 
liano e di combattente! », Poi, tra entosiastiche acclamazioni di parte 
delli falla presente, abbracciò Mussolini c lo bacid in viso, IL nostro 
Dhirettore, vivamente commosso, ricambi l'abbraccio cd Il bacio, invi. 
tando il popolo a salutare, nella persona del suo comandinte, il magni. 
fico reggimento bersaglieri d'assalto di residenza 2 Pola, All'invito fece 
eco un formidubile & alii! a, 

HI popolo si difcsse quindi, con le bandiere e con Mussolimi in testa, 
nella girando piazza Port'Aurca, dove li fanfara dei borsaplicii suonava 
li ritirata, 

Quello ché avvenne poi non sÈ visto inai, fineca, in Malia. Tutti, 
tulli i soldati del reggimento slazionanti in piùzzi si unirono alle nu- 
merose migliaia di «cittadini dimostranti, seclamando anch'essi, dalla 
fanfara, l'inno degli nediti, quello di Mameli c quello di Garibaldi, 
Ciascun Inno fu accompagnato a gran voce da tutto il popolo, che, alla 
fine, improvvisindo un pifantesco corteo, volle recarsi con i militari alli 
cascema, i bersaglieri cntrarono «di corsa nelle tispetlive camersie € si 
affaccatono alle Bncstre salutando i dimostranti con l'apitore delle ber 
rette rosse e con il prido di a Viva Pola! a, E i polesi di rimando: 
& Viva l'Italia [®, 

Il corteo si cilmise quindi in moto senza i soldati ce tra rinnavati 
canti percorse ancora le sie centrali, accompagnando Denilo Mussolini 
alli « Pensione Città di Venezia », dove gli era stato picparito un ban- 
chetio, © cangedandosi da lui con un'ultima, clamorosa dimostrazione 
di affetta £ di stima, 

Hi banchetto ® stato un'alira prova della solidarietà dei mostri amici 
di Pola. Accanto al nostro Direttore sedevano il colponella Attilio Ema- 
nucle, la sua gentile signora cd il maggiore del primo bersaglieri d'as- 
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salto, Siripatti, quattro volte decorato al valor militare, Erano anche pre. 
senti, coltre all'ex-capitano Pilucaglia, il alote, Caluzzi, più capitano di 
fanteria si fronte nell'esercito ita no; l'ing, Del Fabbro, Mario Mor- 
zitto, Corcoich, Martinelli, Staifetta, dutti rolesi £ giù ufficiali combat. 
tenti e valorosi nel nostro cscecito; IE prof. Carvin; dI dott. De Berti, 
direttore del giornale L'Azione: il dott, Rossanda, il dott. Veenier, 
l'ing. Robissich, il maestro Piero Dorigo, Virgilio Volpi, Carlo De Carli, 
Kai Servilio, Ernesto Nicolini, editore del Alfroro Gieruale, anche quest] 
tutti di Fola © rappresentanti l'intera cam delle condizioni sociali. 
Qi Milano c'erano Umberto Pasella è ling. Tedeschi, con le rispettive 
signore; Luigi Freddi ed alcuni fascisti. 

Verso li fine del banchetto, si tmprovvisorono dei magnifici cori. 
Furono cantati alcuni inni è numerose canzoni di carattere focale, ispi- 
rate ni più crudele sarcasmo verso li dinastia degli Absburgo' canzoni 
che i polesi italiani sj dilettavano ad intonare sollo lì nasa della sbir- 
raglia ausiriaca nelle dimostrazioni @ dirapte feste e convegni pobblizi. 
Co n'é una che dice Lestualmente così: 


fer xe nramma, 

gua xe here, 

cea te lavd la gesola, 
cgaremo desmogdbéla, 
su che l'editano cord! 


« Demapàiia n, nel dialetto di Pola, signilici « disertare! » Moltis- 
sit mtaliani (rutti quelli che fo poterono), infatti, vennero a combattere 
Sotto Ja nostra e da loro bandiera. Allo £ aunante, pattarano, vivamente 
applaudili, Luigi Freddi, Paselia, 1 dott, De Berti cd il colannello Ema. 
mele, a quali tutti tispose, con un ispiruto, acclamatissimo discorso, il 
nostro Erirerlote, 

Dopo il banchetto, signarilmente servito, turti i convenuti st trat- 
tennero lungamente in amichevoli conversa con Benfto Mussolini, 
che fu, alla fine, accompagnato all'alberpa da molti di essi. 

Stamane, per tempo, un Eruppo di fascisti polesi, capitanato dal pre- 
sidente Pilucaglia, si presentò a rilevare 1) nostro Dicettore pet accompa- 
gnarlo a visitare la fossi nella quale era stato sepolto, appena assassinato 
dal nemico, il martire glotioso Nazario Sutra; poi la tormba nella quale 
fu ricomposta la salma pico dopo Fingresso delle nostre truppe a Fola, 

Alla visita pictosa prese parte anche il segretario pencrale ‘dei Fasci, 
Umberto Pascili, e parecchi Fascisti milanesi, che depesero sulla tomba 
di Sauto un prande mazzo di fiori freschi cos nastro tricolore, La comi- 
tiva si diresse quitidi alle carceri per vedere Ja cella nella quale Saura 
aveva atteso shoicamente la sua condanta e nella quale ogni cosa È cun- 
scrvati al proprio posto. Soltanto il cancello di ferro venne sostituito con 
altro di ortone. 

Fopo il devoto pellegrinaggio, Benito Mussolini, riconosciuto dai 
ciltadini che lo avevano ascoltato al Politeama Cicemti, fu oggetto di 
gentili espressioni d'omaggio + di spontancte manifestazioni di suUnpatia 
e di cordialità, Egli serberà di Poli, nen cha dubbio, un duraluro © 
grate ricordo. 


SANDRO GIULIADI 


MUSSOLINI IN TRIBUNALE * 


I lettori ricorderanno yn vivace anlicolo del nostro Direttore, apparso 

nel Fopole delia del 2 ottobie 1919, sotto il titolo SI} ministro della 
fogne . 
Lo stesso articolo, che riguatdava, come può facilmente capieo anche 
chi non lo avesse letto, l'on, Princesco Saverio Nitti, ex-prestdente del 
Consiglia, fu giudicato dal procuratore del re con criterio strettamente 
« giuridico » e Fu incriminato. . _ 

Mussolini, assistito dall'avvocato Jarach, È pettinto chiamato questa 
mattina davanti al Tribunale localo per rispondere del seato previsto dal- 
l'art, 195 del Codice Penale, « avendo usite minacce verso un pubblica 
ufficiale, Il ministro Nitti, segretariv di Stato, a causa delle sue funzioni +. 


* Da Popolo alla N 249, 19 ottobre 142, VII 


IL PROCESSO CONTRO MUSSOLINI È SVANITO * 


Come avevano annunziato, il nostro Ditettore è compatso ieri mat- 
tina, insieme al gerente De Amici, alla sezione settima del ‘Tribunafo, 
innanzi alla quale era stato rinviato per rispondere dell'art 165 del 
Codice Penale, «avendo usato minacce verso un pubblico ufficiale, il 
ministro Nitti, segretario di Stato, a causa delle suc funzioni #, i 

IL... como del rrato consisteva nell'articolo di Mussolini 5 misinra 
della fogne, apparso nel Papale d'italia del 2 ottobre 1919, i 

Appena aperta l'udienza, essutite le pratiche di sito, il P. M., 
avv, Alpise, domandò l'assoluzione di enitambi gli imputati per l'inter- 
venuta amifiistia, o, 

It difensore, avv, Jarach, mon protestò cd il presidente cav. Giardini 
sentenzià in questa sensa, 

Tanti saluti a Cagoia! 


€ Da F' Popolo SI, 160, 16 ottobre 1920, VII, 
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LA FENICE - FIRENZE LA FENICE- FIRENZE 


COMMRIGHT 1955 4 LA FENICE — FIRENZE 


Tutti I diritti di traduzione è di tiprodorione (anche di semplici 
brani, Siprodotii a mezzo di radiodiffusione) sono risceevali per 
tutti i pecsi, compresi i Regi di Iorregia, Svezia e Olanda 


TUTTI 1 DIBITTI RISERVATI 


STAMPATO SH JINLIA = PEINTED INT ITATN 


AVVERTENZE 


IL segoo [+] indica omissione, 


I mumesi arabi fra pacéntesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
pet opportuni confronti d per maggiori particolari; i nmmeri romani fra parentesi 
tonda indicano i volumi dell'Opera Orsara, 


[ titoli fra parentesi quadra degli scritti e dei discorsi sono stati dali dui 
curatoti perhé gli originali ne erano provi. 


Gli scritti anonimi o nen firripti cos il nome dell'Autore contrassegnall 
con (e) sono pubblicati in: Bencro Mussotini — Mesreggi e prorlemi, Italia 
Nuova. Pagine di politica fascista scelte da Augusto Torati, Volume terzo — Li 
bresia d'Ilzlia, Milano, 1920. 


Il mweesco di seguito alli lettera indica la pagina del volume nella quale gi 
trova l'attribuzione. 


Gli scritti anceiimii o nos fiemati con il nome dell'Autore continsseimali 
con (e sono di Benito Mussolini come risulta dagli ortginali In possesso di 
Vito Mussalini. (Vedi: Cerseggio ArnalznPevito Muelini, A cura di Doo 
SUSMET — La Fenice, Firenze, 195, pagg. 253), 


La paternità degli scritti anonimi nes cuotragsegnati in alcun mudo è evi 
cente. 


Ringrazio da signora Emma Baroncelli ed iL prof. Asturo Macpicati per gli 
mutografi inediti di Benito Mussolini che mi hanno gentilmente contesto di 7h 
produrte, 


D. A 


I. - IVI 


DAL TRATTATO DI RAPALLO 
AL PRIMO CONVEGNO DEI FASCI 
DELLA VENEZIA GIULIA 
{13 NOVEMBRE 1920 - 6 FERBRAIO 1921) 


Dal L3 novembre al 51 dicerilre, Mussolini si occupa del problema dalmata 
ce fumara dupo da situazione crcala dal trattato di Rapallo f5, 9 11, [8,37 
20, 24, 329 e degli avrtoimenti fiumani è dalimati del dicembre, che, dopo rentale 
vie di accorda fia Roana e Fiume, shoccanòo nel a Ratale di 530/00 N È si con- 
cledema con Fabbandono di Fiuma du parte di D'Ancunzio (34, 36, 35, di, 43, 
50, 22, 61, 66, 72, 73, 75, 76, Al, 94, 96); scrive sull'assassinio dell'avvocato 
Giulio Giordani, consigliere comunale di minotanza, pecpecrato dai comuaisi 
è Bologna il 21 novembre, durante l'insediamento dell'amministrazione comu- 
nale secialista a palazzo D'AGCUISIO {25}; sui condlitti tea fuacisti e comunisti 
(23, 255 conteo la decisione governativa di emettere tre miliandi di suova carta» 
moneta (47, 54); sull'atteggiamento antifascista dei deputati socialisti (&4% 
promtiétt* + cappelli » ad articoli di Gioacchino Velpe (27) e pd vno intitolato 
L'italia e il rastor Ticino {49} redige «N Popolo d'Ializa nel 1920 (44): 
Decoder (561; I ritorno dei re (38); Pine d'anno (88); l'articolo ifzugerale 
di (riopinezza (63). . 

Dil 1° gita al é febbraio, Mussolini comementa va ordine del giorno ver 
tato dalla direzione del partito repubblicano jtaliano (92, 91} evoca Ja fegione 
di Ronchi {56}, si occupa del XYII congresso nazionale del partito soclafista 
talamo tiomatosi a Livorno il 15-21 gennaio (111, 124, 175}; partecipa ad una 
riumione del comitato centrale dei fasci (167, 113); parli ai [egionari fumani 
{128} commemora il ginvinetto ebreo Roberta Sarfatti (154), caduto il 29 Ben: 
Rio 1909 (XX, 205k postilla una lettera di Dtanje Quercioli C147): serive sugli 
orientamenti dello politica cconemica leminista (1tF} soll'avvento di Atistide 
Eriand alla presideraza del Consiglio dei scimistri di Francia {127} su una even 
tunle tregua tra fascisti e socialisti (il 22 gennaio, a Modena, era stato assassi. 
Dato da un gruppo di socialisti Jo sidente Matio Ruini e durante i 400 funerali 
crano stati assassinati anche-i Fascisti Antonini e Baccolini; «onditti, ASpusti, capa 
presaglie, incendi, «he avevano porlato a morti e feriti, erano avvenuti a Delogaz, 
Feteam, Perugia, Cecina, Firenze) {123 142, 190, 143%, 149%: vedige Preloli (an); 
Contrà il airorro dei re (SE); N foschia rel 3021 {I01}; Per esiste liboei (1641: 
L'itsia e Zara {110}, Contro Il sisurng dei re. I a sets o new Berta (113), 

IG Mussolini è a ‘Trieste, dove partecipa al primo convegno regionale Jri 
fasci della Venezia Giulia {461} Durante i lavori del convegni parla su I fa 
Stima di fronte ai princibali problemi, su N farciero e i problemi della palitita 
estera italinea e interviene nella discussione del comuna tiguardante Ja quessiane 
del segime {150}, 


CIO CHE RIMANE E CIO CHE VERRÀ 


A sentire il Secolo, l'on, Paolo Orano, vecchio camptone delia causa 
dalmata, avrebbe fatto le seguenti dichiarazioni, appena conosciutasi a 
Montecitorio la notizia degli accordi di Rapallo: 


« Sarti tun celinale, un sraditore degli intercssi della mia Patria, 46, di 
fronte a quello che si é ottenuto, seguitassi a dire che non ebtiamo vinto. 


Dichiarazioni analoghe htnno futto gli on. Gasparotto e Vassallo Le 
bpinioni di questi deputati ci interessano, in quanta si tratta di intervem- 
tisti — specie Il Vassallo e l'Orano — non rinunciatari, Moi, ad esempio, 
ci troviamo in uno stato d'animo alquanto diverso da quello dell'on. Ora. 
no, ina prime di continnare a esaminare la situazione nazionale © gene 
rale quale si delinca dopo gli accordi di Rapallo, è necessario premettere 
alcune semplici € fin Eroppo lapalissiane constatazioni. La prima delle 
quali è questa: l'Italia ha moralmente, ecpngmitamente, politicamente, 
fisiologicamente bisogno di pace. L'Italia ha compiuto dal maggio del "15 
al novembre del ‘13 uno sforro immane che la renderà gloriosa per 
tutti 1 secoli, sforzo compiuto in condizioni di inferiorità di fronte a 
memi e alleati. Hn vinto, meravigliosamente, per sé e per gli altri. 
Conclusa la guerra, a uno sforzo nervoso è susseguita una terribile ten: 
sione di nervi per da nom-pate, Be sone derivate complicazioni di tgni 
genere, È la nostra dolorosi storia di ieri. Gra, anche un gigante, dopo 
la fatica compiuta, ha bisogno di riposo, Così SItalia ha bisogno di pace 
per ripiendere, per rifarsi, per incamminissi sulle strade della sya im- 
mancabile grandezza, Sola 49 farro 0 wi criminale pad pensare d sca 
endre Nwous guerre, che tor ilana imposte da niti imfrovvità aperti. 
sfere. Tutto ciò che avvicina la pace, tutta ciò che segna vm punto ferma 
a Un capitolo della nostra storia, è accolto, qualora non sia umiliante 0 
Jesivo dei nostri SUpremi Interessi, con un vasto respirà di soddisfazione 
da ogni classe di cittadini. Per questo noi riteniamo buoni gli accordi 
per il confine orientale e per Fiume. 

{hianto alla Dalmazia noi dissentismo nettamente dal nazionalisti. 
romani. Questo equivoco fra nazionalismo e fascismo — sorto in taluni 
centti — deve cessre. I nazionalisti, come tutti i buoni partitanti legati 
a un sistema mentale rigidamente immutabile, biascicano le piaculatorie 
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strateriche del 1914 (i socialisti quelle economisluche?i, come se da al 
lora al oggi niente di cambiato ci fosse sol mundu, Inoltre, il nazionali: 
smo romano È iniperialisti, mentie noi siamo espansionisti; è pregiudi- 
zialmente monarchico, anti, dinastico, mentre noi, al disopra della 
monarchia e della «dinastia mettiamo li nazione. 

La lunga serie di punti interrogativi com cui nell'idea Nationale si 
passano in rassegna tutte le isole e gli scogli dell'Adriatico, ognuno dei 
quali cclerebbe un'insidia di guerra e di rovina per l'Italia, ci dà un 
invipcibile senso di nnacronismo, Ci accorgiamo sempre più, che dalla 
prova tremenda della guerra, un solo movimento spirituale è politico 
è uscito, che sia libero nei suoi movimenti, spregiudicato cd elastico, ed 
è il fasciamo, Tutto il resto è tritume di mentalità dogmatiche. 

Tera dato di fatto è questo: che gli italiani nen devono ipnotizzarsi 
nell'Adriatico & in alcune isole o sponde dell'Adriatico, C'È anche — se 
non ci inpanniamo — un vasto mare di cui l'Admatico è un modesto 
pollo e che si chiama i] Mediterranen, nel quale le possibilità vive del. 
l'espansione italiani sono fortissime, 

Ultima e superlapalissiana constatazione: se pes cause interne bd 
esterne, per colpa dei massimalisti & dei ombitaristi l'Italia va al disastro, 
il disastro colpirà tutti, socialisti © non socialisti e soprattutto gli italiani 
che attendono ancora li redenzione, Ciò dev'essere chiaro soprattuttò 
ai dalmati, 

Stabiliti questi dati di fatto e malti altri d'otdine secondario che si 
potrebbero aggiungere, veniamo alla redenzione della Dalmaria 

Siamo in terna di politica esteta fascista ed è necessario quindi ripor- 
tarci ai postulati che furono approvati all'unaminutà nell'adunata nazio- 
nale del 24 maggio 19%0 a Milano. In cssi postulati è chiesta « l'appli: 
cazione effettiva del patto di Londta e l'annessione di Fiume all'Italia 
e In tutela degli itnliani residenti nelle terre non comprese nel patto di 
Landra +, Questo postulato è stato superato per ciò che riguarda Fiume; 
è stato applicato per ciò che riguarda il Nevoso e la tutela degli italiani 
oltre Schenico; non è stato applicato per Schenico e retroterra. 

Siamo dinanzi a una delorosissima rinuncia. Soltanto c'é da ricordare 
che il fascismo non è intransigente in materia di pobtica estera, Esso 
pensa che — vedi postulato n. 4 — «l'Italia debba fare, nell'attuale 
periodo storico, una politica europea di equilibrio e di conciliazione 
Fra le diverse potenze #, Niente di antifascista se questa politica di 
equilibrio e di conciliazione l'Italia comincia a farla colla sua vicina 
conentale: Ja Juposlavin E ancora: il fascisma — vedi postulato succes 
sivo — pensa « che il trattato di Versailles debba essere riveduto e modi. 
ficato in quelle parti che si appalesano inapplicabili o la qui applica» 
zione può essere fonte di odi formidabili e di nuove guerre », Can che, 
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in vista del fine — mantenimento della pue — si viene ad ammettere 
implicitamente da revisione non del solo trattato di Versaillea, ma di 
quanti altri possano presentare lo stesso pericolo, li 6 alla Iuce di que- 
ste premesso programmatiche fondamentali del fascismo che bisogna 
giudicare gli accordi di Rapallo, Il fascismo rivendicava, rivendien o ri 
vendichera — salva il modo c il quando — Ie città italiane della Dal. 
mazia, non per mese considerazioni strategiche, nelle quali, tra parentesi, 
non si ttovano «lue cosuldetti tecnici che abbiano l'identico punto di vista, 
mi per considerazioni di urdine essenzialmente morale, Gii Haleni di 
Dalia sono i più puri, i più porti degli italiani, Sono più eleni del 
popolo italiano, Per essi la ranza non è nn fette etnico, è nur sentimento, 
dana devota, peloia, intrebida religione che ba aria Pagni starti, Nol 
adoriamo gii italici di Dalmazia, perché sono tati e soma i più fedeli, 
al richizmo delle sori eterme e iusopprimibiti della nostra atîrbe. Per que- 
sto noi avremmo volulo che sit Fultimo nucleo d'italiani fosse stata 
accolto nella nostra grande famiglia, Da duc anni abbiamo tenacemente 
lottato per questo, Per questo noi saremmo pronti id insorgere, se sen- 
tissimo che Fitalianità dell'altra sponda fosse ircoparabilmente sacrificata 
e perduta. 

Per fortuna, non È così. 

Anzitutto 1 diritti dei popoli non si picscrivono. Quello che una ge- 
iefazione nèn può compiere, surà compiuto da un'altra. La pestra ha dito 
alla Patria i confini al Brennéto c al Nevoso, Fiume, e ha riscattato Zara, 
Quella che verrei dopo di poi, farà i] resto. La vita degli individui sl 
conti ad anni, quella dei popoli a secoli. Dal 1866 al 1914, Trento e 
Trieste furono a] primo piano delle nostre aspirazioni nazionali. Oggi è la 
Dalmazia che parlerà alla passione degli italiani. Tinto più che gli wa- 
liani di Dalmazia potranno, con più facilità, difendere la nostra ruzza, 
Senza Ia guerra, non v'è dubbio che, coll'andar del tempo, avremmo 
perduto Ta Daliazia. A poro » poco, l'opera subdola e violenta di sna- 
zionaBzzizione intrapresa dagli Absburgo aviebbe smantellato gli ultimi 
meravigliosi baluardi dell'italianità dalmatica, Opgi, la situazione è radi 
calmente cambiata. Se l'opera di snazionalizzazione sarà titentata, nau- 
fraghetà per questo vario e formidabile ordine di tagioni: gli italiani 
siranno protetti da un'Italia che ha debellato un impero: l'opera di sna- 
zionalizzazione non avrà l'impulso come quanda partiva da Vienna o 
da Budapest, che durante ue secolo ereno riuscite è toccare la perfezione 
nell'arte diabolica di dividere i popoli. Non sono le popolazioni agricole 
è primitive addossate alle dinariche è per meti non croste, bensì mauro» 
valacche, che potranno snazianalizzare gli italiani: accadrà, fatalmente, 
Îl vireversa. Anche c sopraltutto perché l'Italia non è più allo Judrip, 
ma è 1 Fricste, a Pola, a Fiume, a Zara: come patranno ressstere le 
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popolazioni croate di Dalmazia al nostro pacifico sitaripamento econo. 
mico e cullutale? Coll'Iralia allo Tudiio, fa Dalmazia era in pericolo di 
vita, coll'Italia a Zara, gli italiani da Sebenico a Cattaro vedono spun 
tare l'alba di giorni migliori, Non è ancora l'ideale, ma nessuno può 
contestare che un passo prodigioso — a molerado di tante avverse cir- 
cosfanze, alcune superiori alla volontà degli uomini — è stato compiuto, 

Quello che si può fare per dare al problema dalmata uni soluzione 


integrale o fascista — intesa la Dalmazia da Zata a Cattaro — esporrema 
domani. 


MUSSOLINI 


Dia IPO Popala Sitia, I 221, 15 novembre 1920, VII 


DALMAZIA 


60 vomini che hanno firmato il protocollo di Rapallo non possonà 
lledersi e non devono illudersi: Ja questione della Dalmazia non è 
finita, incomincia; non è chiusi, ma timane tristetnonte è itagicamente 
aperta. Le clausole del trattato che riguardano la Dalmuzia possano essere 
ritenute soddisfacenti da coloro che hanno pran parte di responsabilità 
pell'accaduto (responsabilità di (Governi e, ahime! anche di partiti £ 
di popolo), ma not possono essere accellite e nomuneno subite, se 
non pensando che ci troviamo dinnanzi a una terribile soluziune di ne- 
COSSITÀ, 

Esaminiamo freddamente le formule dell'accordo. Delle due città che 
i venivano garantite dal patto di Landra, solo Zara viene annessa al 
l'Italia, Noi spersvamo, nella posta pema nota, che la perla della Dal 
mazia avrebbe avuto un telroterea sullicente pci suoi bisogna e per il 
suo respiro, mentre quello assegmatori dal patto di Rapallo è Limitatis- 
simo, angusto c va appena appena oltre la cerchia «delle case, Ma pre 
giore ancota è Ja situazione di Zara dal punto di vista marittimo. Le 
isole davanti a Zara seno state assegnate alli Juposlivia, HI mare ché 
poteva costirpise la contiguità fra L'itilia c Zara è stato mozzato dalla 
Tuposlavia, E un assurdo crudele! (Ci si domanda — sgomenti — comes 
gente d'ingegno e di cuore abbia potuto firmare un patto simile. Valeva 
meglio ridurre ancora il retroterra zaratino, ma lasciare a Zara aperta 
la grande strada dell'Adriatico! In questa situazione che così & Zara? 
Uno scoglio italiane, circondata da un mare jugoslavo. Fer fortuna, 


l'increllabile fermezza degli zafatini ci garantisco che lo scoglio saprà 


resistere alle tempeste, 

Quanto alle garanzie, Ja migliore è quella che riguardi l'acquisto 
della cittadinanza italiana; facolrà estesa anche agli italiani esclusi dal 
patto di Londra, Confidiamo che, con questa misura, gli italiani di Traù, 
di Spalato, di Ragusa e di Cattaro potranno sfuggire allo sterminio che 
eta nigi propositi dei più arrabbiati elementi croati, 

Spiegazioni supplementari occorrono per li formula che dice: 


a (Gli italiani conserveruntio GI lieta us della propria |iogua el il Libero 
cacrrizio della propria religione, con invite fe Fucolti inerenti a detta libertà s. 
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ini combo, non posso arcertare finché non sia al corrente di ciò che 
accade e di ciò che ci si prepara. E positivo che i fascisti, quando sul- 
l'altra sponda <i fossero degli italiani che si battessero, avrebbero il do- 
vere di accorrere in loro difesa, impedendo le misure del Governo è 
correndo in soccorso dei fratelli in pericolo SF, 


## Segue la discussione, nefla quale Mussolini interviene tre volte, La 
piuma dice: «1 dalarari presenti devono dite rbe cons sopprerestamo, Ngi nera 
tit dalmerotili e non sibiamo Dirogno di spiegazioni slierieri + Jeetimentali. 
Ti sota di dire che cons di deve fue è quali seno gii ctiettivnt polttci che ii 
pagliona comseguire it Dalmazia. Sollanio Pasweiione sella Dolmazio del patto 
di Lecdra? Lornernone della Dalmazia fra a Cattaro? Dini reprtbblica italo 
slava? Una astoromia complertì a. 

Le parole dette nel secondo intervento sono Le seguenti: « Compreede che i 
d'alta 4 sentamo del gregari semplo; di D'Aameuzio, era noi nos abbiamo 1ol- 
sinto di vesponsatilità dei grapari: abbiotto cneke quelli dell'azione. fa domani 
IrAnnenzia inmalzarie fa dendiera della repabblicia Italo-jogonava, Fopisione può 
Ulira iteliana saretta forte fivortvola; de Fnpect porrà cmreltere tetta da Dajmezia 
all'Iialta, Fapisiona pabtlita sarà contraria. Porsionio agirara da quiitione dalla 
Da'matia wnice da Zara a Cattaro? | dalmeti ci devono dire chiaramente che cora 
veghona, L'aunernione pura e semplice del parrirorio comtperio nel palto di Lon 
ars? fetta forme di usa femporanea reggenza? Sio vaele Poasonenia della Dal- 
tata? Sj vsolp prespontare dinanzi all'opinione pubblre Il probeme di gna 
Dalmazia che deve cinese dei dlraalti in anera di disere degli saltaniò fweiti 
Ione funi da ehianire x, 

1l tenore del terso rorervento B il seguente: « Dygrwra che veda la sitvazione 
da so pasto di tinta generale è non roltanro sessimentale, deve cravenire cha si 
commetforenna errare E ne avdrà di mezzo de cauzione. Mautengo dl mio ordine 
del giorno puro e 1sesplice, speciclatenio debo 1 discoraa di Pudes. Se Dadsn 
dice: mettete dl primo piano da querticue della Dalmazia, di vede che egli avrà 
le awe ragioni, {ire che sP prattato di totalmente sivmiciatario è nov dire du verita, 
lo avevo coniighiota di sodire di IMA Grunzio e che bisogaava iaterpellove gli 
cateressati, Una diplomazia abile avrebbe cinemata gli emiiravi di D'Asaguzio € 
der dalmuti per sentire da foro opinione, Arcetto Foccupuzione di Foglia e di 
Atke, peitté io ione cestino che ii pad avere vana soluzione soddisfacente, 
Acento di dichiarare fa nortra piena rolidarietà coi dalmati. Poiché avtenta fanta 
maggiore probobilità di preve rell'opiurore pebblico guanto mero Limefrere esrd 
l'osperò di essere tiilitariita è fonperiatiztà. A chi protpettova delle ipotert casa. 
straficte, did che pad guess che le cose si Ivclgana pacificamente. Martengo 
rlomie praline al giorno, tanta più che Dad fo acensté, Vi cggionge quella 
patre dell'ordine del giorno Eryzzesi che riguarda 1f diritta di ensadecitiane di 
Fine, Zara e della Dofwazia e la prittà porte dell'ordine del pisno Belli 
stresa Fazione svolta del Farctimo ». . 

Allz Gne della discussione cimane approvate questa udine del giore; 

«II Comunato centrale del Fassi di Cosnbattarnento : 

a riconosciuto come il trattato di Rapallo abbia deliberato di conùni e per 
ciò dell'avvenire dello Stato indipendente di Fiume senza alcuna interpellszione 
dello Stato indipendente stesso; 

a abbia decise parimenti della Dalmazia dente € Fuoti 1 qonfini del pallo di 
Londra senza nessun intervento degli interessati: 
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«constatato che il progresso conseguite con il confine al Nevoso e com il 
ricontacimento della indipendenza dello Stalo Siurapno rappressota In diretta cd 
iomeliata conseguenza dell'arione e cella minaccia fascista è legionaria durate 
oltre Lo duna, 

«cicca il trattato di pure conrluso a Rapallo Lo giudica sutficente ed recet- 
tabile per il confine crientale, iosulfficente per Fieme, delizsnie «d inaccemabile 
per la Dalmazia; 

a ritiene giustificata l'occupazione di Veglia ed Ale, osi pure l'occupazione 
di Costua e Susssk, che non si possono scindere dal iersitori spettanti alla reg- 
Bcozs del Casmaro, 

« Quinto ulli Dalmazia, i fasci si Lipegnono di agitare il problema foodamene 
tale di una Dalmazia italiana una ed integra da Zara a Cattaro davanti ella ©o- 
scema nazionale e di dare ai daliati tutte quelle fore di solidarieri che sa 
sanno Imposte dallo svolgersi degli avvenimenti, tenendo prescati i supremi in- 
tercssi mezionali italiani e vigilando a che Is correnti antenazionali di tutte Je 
specie non finiscano di compiere per i lora fini di paste a diono dei fratelli isre- 
denti la loro disonestà ed saimursale opera di tradimento: 

«sd invi il suo saluto af fedelissimi del pensiero italiano, Gabriele d'Annuo: 
zio cd Enrico Millo, cisunfermando ad esi nesta la incondizionata solidarietà 
per l'azione che svolgeranno a vanteggio della Dalmazia italiana @ (Da ii Po 
polo aIralie, ML 174, 16 novembie 1920, VII 


MEZZI E FINÌ 


Poche volte e forse mai mi è accaduto durante Ja mia vita politica 
di assistere a uns discussione più interessiote e passionale di quella che 
si svolse alla sede dei fasci domenica scorsa e della quale i lettori trave- 
fanno it derza pagina un resoconto quasi stenografico. Discussione interes» 
sunle, per la complessità della situazione e passionale perché dominata 
da pn sentimento profondissitno di ardore per i fratelli di Dalmazia, 
Sentimento € ragione vennero più volte in urto nella persona dello stesso 
otitore e questo accrebbe in costi istanti Ja diammaticità della discussione. 

È inutile che su ccrti gicenali si Jnlroduca, per ciò che riguarda il 
fascismo, la terminologia dei vecchi partiti. Le parole di massimalisma c 
minimalismo, per noi, non hanno senso, Sta di fatto che Il Comitato 
cenltale era unanime, compreso il Rossi, nel voto per li Dalmazia, men- 
tre il dissenso era cieca i modi e i icmpi dell'azione per salvarla, Così È 
avvenuto che Libero Taneredì, dalmatofilo e non solo dell'ultima ora, 
quella di Rapallo, sostenesse il punto di vista dell'accettazione senza 
rinunce della pace di Rapallo; € così è avvenuto che lo spalatina Dudan 
accettasse l'ordine del giorno di quel Mussolini che taluni vorrebbero 
dipiagere come una specie di minimalista adriatico. Tulto ciò è ridicolo. 
La verità, in sintesi, & questa: 

1. 1] Comilato centrale è stato unanime nel dichiarare inaccettabile 
la pace di Rapallo per ciò che riguarda la Dalmazia. 

2. II Comitato centrale è stato «dl è umaniste nel rivendicare la 
Dalmazia italiana da Zara a Cattaro. 

3. 11 Corcitato centrale è stato cd è unanime — mena uno — nel 
veto di ua orlne del giorto Bruzzesi-Mussolini-Marsich-Pasella, che 
patla chiazò e sul quale è difficile sofisticare, Soprattutto è chiaro che 
il fascismo s'impegna di agitare dinanzi alla coscienza nazionale la que- 
stione della Dalmazia. Sui mezzi, che vanno dal sussidio al giornale, 
chiesto da Dudan, ad altre estrinsecazioni più energiche, non è il caso 
di fare lunghi discorsi. 

Xx x 


E nemmeno non è il caso di abbandonarsi a catastrofismi per ciò che 
© accaduto in questi giorni sul Carnaro, La Fatria non È affatto in peri- 
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colo. Il comunicato, diramato assai opportunamente dalla Reggenza, [e- 
giltana pienamente le occupazioni di Atbe e Veglia. Il caso di queste 
due isole rientra nel diritto di autodecisione dei popoli, I consigli conu- 
nali delle due îsole hanno chiesto di appartenere alla Reggenzi e la 
Reggenza deciderà. 

Quanto a Sussak, c'é da chiedersi: può questa sobborgo di Fiume, 
separato da Fiurne da un torrente largo quattro metii, essere avulso dalla 
città? No. Sussak fa pitte integrante di Fiume. 

Quello che è accaduto a Fiume doveva essere previsto dai puteri 
responsabili di Roma, Grave errore css) colrumisero non passando da 
Fiume prima di andare & Rapallo, La Reggenza doveva essere conmiltata 
e invece si è preferito decidere in sua assenza, Del pari dovevano essere 
consultati i dalmati. Più volle noi sollecitammo il Coverno a questi 
contatti e a queste intese, Non ci sono stite e si sconta l'ercore, Non 
bastava fare della diplomazia: bisognava fare anche della politica. Co 
munge, l'occupazione di Arbe, Veglia e Sussak, crea un incidente che 
può essere risolto amichevolmente fra gli interessati, Noi crediamo che 
li Jugoslavia prenderà atto del fatto compiuto, 

Circa la Dalmazia, niente v'è di nuovo, Magnifiche Proteste di po- 
pelo e nessuna azione, anche perché il Governo italiano non può pen. 
sare a uno sgombro immedità e nemmeno prossimo, Noi sentiamo che 
fa causa della Dalmazia italiana ha fatto maggiori progressi in questi 
ultimi giorni che noi in cinguant'anni, Lo stesso Governo, notninanda 
senatori alcuni apostoli della causa dalmatica, ha posto, non chiuso, fa 
questiene della Dalmazia. Ma all'infuori e al disopra del Governo, la 
causa delli Dalmazia è sposata dai fascisti, Il che significa che presto © 
tardi sarà sposata da tutta la narione. 
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Da di Popolo d'liela, DO 274, 16 novembre 1930, VIT 


di, - XI, 


TELEGRAMMI 


Da Genova ci mandano: 
Fascisti lieri, riuniti convegno regionale, colpiti del sacificie città Malnate, 
sacre all'Italia ed ulle nostre aspirazioni, approvano le dicettive del vostro 


di ieri, inpicato al supremo interesse uazionile, 
La PALSIDENZA 


Insieme con questo telegramma, bo ricevuto quest'altro: 
Scrpresi, indignati vostro atteggiamento, ialiani fascisti incorrotgibili slgoi- 
; Tusio Lul i I dsc 
fehianio ln pustea solidazietà col Fascio fumano di combattimento, assertore [ 


Iuto dei mostri diritti, 
Gauppo l'ascisti Romane 


Non avici pubblicato questo telegramma anvnimo, se mon fosse stato | 


premurosamente ospitato dal Giornale a'Hasla, la cui condotta nei n 
guardi del fascismo è eminentemente ambigua e sosprita. Questi sie ori 
pochi o molti che siuno, non hance il coraggio di firmare que Ù che 
pensano, Sono dei grandissimi buffoni è dei grandissimi vipliaco ni. se 
credono di introduere nel Fascismo i settaristii umbocilli dei vecchi pi 
titi, sbagliano di grosso. 

All'ultitta ora c'è giunta questa Tettera è 


Signor Benito Mussolini + Milano. 


Questo Consiglio direttivo ha L'obbligo di uv verticvi che il Telegramma Site 
fiato cueppo fascisti, £ opera individuale di alcuni scisti e nu ce eedlo 
somano di combat unento, che noò ne era a comasca Î O » 

Tanto per la verità e con unta osservanza ed osscqui credetemi scmp 


Fer il Comitato direttiva 


IE segretario fducieno: : 


DD. LETNERI 


Ma con ciò l'incidente non è chiuso, Quanto ai fascisti, H Comitato 


centrale ha indicato loro come devono agire, 


Da Il Popolo a'Ualia, N 274, 16 novembre 1920, VII. 


SUPREMA GRANDEZZA 


A soll sette giorni di distanza dal mio articolo Cig she rimane e ciò 
che getrà, articolo pieno di fede nell'avvenite della nazione e di deva: 
zione fraterna per i dalmati, si nota lo spettacolo ch'era facile prevedere: 
nessuno aprtlimento consiglia e nessuno di colote che potrebbero tentar 
di spezzare l'accordo di Rapallo colle acmi, 

Gesto di suprema saggezza, che io ho, senza stupide modestie, l'or- 
poglio di avere anticipato st tulti, suscitando quailihe emozione, che ia, 
ira parentesi, altamente compiendo, data l'eccezionalità dell'ora o la Lona. 
Lîtà acuta delle passioni, Eppure, niente di più @ fascista wi della mia valu: 
tazione della pace di Rapallo, No, I fascisti non possono essere con 
colore «he esaltano Ia pace di Rapallo, come una vittoria brillantissine 
della diplomazia italiana e quasi quasi vorechbero jnscenare delle lumi» 
nerie di gioia, Sono, costonè, i situociatari che han una enorme, ma 
non facilmente dimenticabile, responsabilità di quanto è accaduto, Vero 
é che nessuna delle paci finora concluse è stata trionfale, per nessun 
popolo, stlvo, forse, quello greco, il quale ricompensa Venizelos... man 
dandolo a spasso, Non è più il tempo in cui il vincitore tracciava colla 
spada i segni dei confini saggiunti, Tutte le paci sono state, necessaria 
mento, di transazione, 

Comunque io penso che se altri uomini ci fossero stati al Go 
verno dall'armistizio in poî, se non avessimo avuto per ua anno al 
Governo il vero diabolico demalitoce della coscienza nazionale, se 
si fosse potuto attendere ancota, patti assai migliori potevano uscire 
dalle trattative italo-jugoslave, Fer questo non intendilmo minimamente 
associatei 2] giubilo — che ha avuto anche manifestazioni funerarie — 
dei rinanciatari, Ma non ci sentiamo temmeno di accodarci a colore 
ché, smubilata la ragione da nobilissimi impulsi sentimentali, hanno 
quasi l'aria di credere € far credere che il trattato di Rapallo sia una 
specie di grave pietra sepolcrale sul cadavere della vittoria italiana. 

Credere questo, in us momento come l'attuale, quando la storia 
d'Europa conserva ancore un-ritorno di vicende quasi cinematografiche 
til vasto terreno È ancora tutto un sussulto bradisismico è niente c'è che 
possa chiamarsi anche approssitnativamente debnitivo, credere che il 
Fatto di Rapallo costituisca il sacrificio inesorabile è irreparabile della 
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Dalmazia, è semplicemente assurdo, Tanto più che la Dalmazia é di. 
ventata l'insegna di battaglia del movimento fascista c uno degli vbiettivi 
della nostra azione di domani. 


MGF 


Così il trattato di Rapallo dev'essere valutato con fascistica mentalità. 
Ad ogni modo segnate le firme in cale al protocollo, il dilemmi posto 
da me domenica scorsa al fasci © ripreso con tre giorni di ritardo di 
quella fervida, urdente anitna di italiano che é Vincenzo Morcllo, sorgeva 
ilalla coscienza e non si poteva eludere è ignorare, 

4 Per rendere irrilo c nullo » il trattito di Rapallo, io dissi che una 
soli cosa può farsi: l'insutrezione contro il Governo che l'ha firmato. 
Ora l'nsaticzione in Tralia è impossibile, perché i fascisti non hanno 
le forse sufficenti per scatemarla, E sé anche le avessero, la loro insuttre» 
zione, dato che fosse vittoriosa, non risolverebbe il problema che da un 
punto di vista strettamente interno, perché il lato esterno o internazionale 
della questione rimarrebbe tale e quale, se non maggiormente complicato, 
nei riguandi cioè della Jugoslavia © delle altere potenze, Esclusa la rivo» 
luzione, si poteva, per un complesso straordinazio di circostanze, strie» 
ciare il patto di Rapallo, facendo Ia guerra da parte di chi poteva © pub 
farla: la Reggenza del Carnaro, Ma qui altro pravissime, forinidahili 
difficoltà sarebbero insorte © sono state valutate da chi aveva il supremo 


dovere di valutarle, Ed coco Ja mia tesi (quella di consudesare la pate . 


di Rapallo come una triste soluzione «li necessità senza cimunciare ai di- 
citti italiani sulla Dalmazia} trionfare anche li dove le corde della 
passione crano tese sino allo spasimo, Che cosa significa, infatti, il volo 
dei rettori finmani? Che cosa vuol dite il voto del Consiglio comunale 
di Fiume? Non c'è bisogno di illustrarlo ampiamente, Gi basta notarlo 
con una soddisfazione profonda, Finalmente cè qualcuno, in questa Ita 
Lia, dove ognuno, individuo, classe, categoria o villaggio, fa di sé il cen- 
tro dell'univento; c'è qualcuna ché si subordina agli interessi generali 
della nazione. Il gesto di umiltà e di disciplina fatto da colvi ché più 
sta in alto è un ineffabile esempio ed è il privilegio della vera grandezza, 
2 To non ho telegrafato a D'Annunzio per consigliargli di accettare 
la pace di Rapallo, come hanno fatto i Giulietti, i Matconi e innumere- 
voli altri, Né gli ho civolto appelli pubblici, come hanno fatto 1 Baszilai 
e È Mocello, Mi sonò limitato a scrivergli per chiedergli lc direttive da 
imprimere all'azione intesa alla salvezza dei diritti italiani nell'Adgiatico. 
Non gli ho consigliato l'accettazione e nemmeno quella che si chiama 
la sedizione, Sentivo che, senza consigli estranei, Gabriele d'Annunzio 
avrebbe scelto e scelto bene, puidito dal suo genio e dal suo ardentis- 
simo amore di patria. 
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Coloro che si attendevano immediati colpi di scena sono un po” de- 
lusi. Noî, no. Non abbiamo mai pensato a un precipitare calasttofico 
degl avvenimenti, anche per la buona ragione che di Zata a Schenico 
ci sono gli ilaliani © pessuno può dire can certezza che se ne andranno, 
date le possibili complicazioni jugoslave; e da Sebenico a Cattaro il pro 
blema è più difficile è si presra 1 diverse solurigni, una delle quali pu- 
ttebbe anche essere, in un primo tempo, di transizione, ricchiusa nella 
formula «la Dalmazia i dultnati +, se gli italiani l'accettano. 


LI. 


Tutto ciò è materia per l'avvonise mediato o immediato. L'essenziale 
è che non st aggravi la crisi nazionale; che sj dia un minuto di respiro e di 
tregua a questo titino italico, che ha dimostrato di non essere ignaro 
e che dal "15 al "18 ha compiuto gesta mirabili, L'italia odierna non 
è quella di Custoza © di Abba Garima. Di cià devono convincersi i dal. 
nati. AL quali non abbiamo bisogna di rinnovate la nostra coccate alte- 
stazione di solidytietà inateriale © morale. Malti di coloro che oggi 
urlano, saranno i primi ad acquetarsi al fatto compiuto. Il sentimento fa 
di questi giochi e conosce questi bruschi trapassi. È invere con meditata 
coscienza che noi c'impegniamo solennemente di agitare, anche quando 
il tempestoso mare della politica nazionale sarà tornato ih bonacgia, il 
problema della Dalmazia italiana da Zara a Caltaro. 
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LA TRAGEDIA DALMATA 


Non È cominciata a Rapallo. Non si è conclusa a Rapallo, Non è 
opera soltanto della diplomazia italiana. La tragedia dalmata, g, per ine 
tenderci, della Dalmazia italiana, ha prigini lontane e lincamenti più va: 
si. La tragedia della Dalmazia italiana è sotto un certo aspetto la tra- 
sedia del popolo italiano. Spieghiamoci e comprendiamoci a vicenda, 
senza di «he non sarì possibile costruire niente di solido per il futuro, 

Li veriti è questa : in Ttalta non è sentita, anche perché la si ignora 
nei suoi termini, la questione della Dalmazia, In linea generale il popolo 
italiano, intesa questa espressione nel sensa di masse profonde di popo» 
lazione, non sente la politica estera concepita come capressione 0 affer 
nazione della propria nazione nel mondo. E ciò proviene a sua volta dal 
fatto che il sentimento nazionale bon è profondamente sviluppato nelle 
moltitudini degli italiani. Non si può pretendere che un popolo rimasta 
per secoli « oppresso e deriso » sssurga, nel termine di pochi decenni, 
a una solida amagenca coscienza nazionale, come in Francia © in Inghil- 
terra. La guetra ha indubbiamente accelerato, malgrado certe manifesta. 
zior di autonomisme che potrebbero far credere il contano, il pro 
cesto di unificazione della coscienza nazionale. L'italianità non è sal. 
tanto un'anticipazione di pochi sognatori; è una tendenza, un sentimento, 
una feallà vive e luminosa, Ma è sempre un privilegio limitato ad una 
minoranza selativamente esigua. Dopo il 1870, la parola d'erdine delle 
nuove penerazioni fu racchiusa nel binomio Trente-Trieste. Chueste parole 
funzionarono da & mito, 

Pochi conoscono esattantente 1 tetmini storici e geografici del pro» 
blema. Non certo i contadini repubblizani di Eomagna, che avevano inti- 
talato i loro circoli a Trento e Trieste, Non importa! Nel nome di quelle 
due città si riassumera una fede, una passione, nn proposito, che ani- 
mava Ja migliore gioventù d'Italia, compresa la socialista, I socialisti di 
allora non «lisprezzavano l'irredentismo: ne facevano; tanto che Andrea 
Costi, per un discorso commemorativo di Guglielmo Oberdan, fu con- 
dannato a tre anni di carcere, 

Mille cpisodi alimentavano quasi quolidianamente la fiamma del 
4 mito », che, a poro a poco, abbracciò sone sempre più vaste della popo- 
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lazione e fu un incentivo potente nel precipitare e determinare la pueira 
antisustriaca. 

Depo la guerra apparse alla coscienza degli italiani il problema di 
Fuume, I voti del Consiglio nazionale, la marcia di Ronchi e — non 
dimentichiamolo! — l'opera dei Fasci Italiani di Combattimento deter 
Ininartità -— insieme con altri fattori ed elementi — lunanimità nazio- 
nale su Fiume. 

Qegi é la volta della Dalmazia, 

La pace di Rapallo apre la questione daltmata. Esclusi alcuni cenacoli, 
nessuno in Ialia ha agitato la questione della Dalmazia italiana. La 
battaglia tra dalmatohli e dalmatofobi non è uscita dai ristretti ambienti 
del politici © degli intellettuali. IL popolo è rimasto assente e loniana, 
l pastitt che si possono chiamare popolari — dal socialista al cattolica, 
al repubblicano — hanno posto fa questipne dalmatica soltanto per ri- 
solverla in senso slavo, 

Qui comincia la tragedia. LI grosso pubblica ignora, I nomi di Trento 
e Trieste gli avevano rintronato gli orecchi per mezzo secolo; adesso 
nomi che gli appaiono nuovi hallano sui giocrali: Sebenico, Traù, Cour 
zola, Ragusa, Cattaro, Spalato. 

In questa situazione singolare e angoscipsa il compità dei dalmati © 
quello di coloro che, come noi, si sorp schierati è fianco dei dalmati, si 
precisa: bisogna tracciare un piano di lavoro e attuztio senzi indugio, 
colla massima rapidità. Bisogna fur conoscere fa Dalmazia agli italiani, 
Non basti: bisogna, perché l'azione divenga a un date momento tra. 
«olgente, creare il & mito è, creare cioò la passione per fa Dalmazia ita- 
liana, Dati i precedenti politici e diplomatici £ la situazione generale 
italiana, l'opera è delicata © difficile, ma deve essere tentata e compiuta. 

Il corso degli avvenimenti mediati e immediati dipenderà dal draparer 
cul sarà giunta nella coscienza tramionale la passione per la Dalmazia 
italiana. 

Al lavoro, dunque, o fratelli di Dalmazia, o fascisti d'Italia! 
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PFR LA NUOVA ITALIA 


Il prof, Gioacchino Volpe not ha bisogno di essere presentato al 
pubblico milanese e nemmeno al pubblico degli studiosi italiani. Egli 
non f propria Un € Oscuro È, 

Insegnante di storia moderna nella Regia facoltà di lettere dell'Ar- 
ciudernia scientifica letteraria di Milano, cgli è, lo diciamo senza piùs 
“£crie, Wo uomo di prim'ordine nel campo della cultura, 

Non È un professore nel senso pedantesco della parola, ema un Lema 
dallo spirito agile € complesso, che partecipa alli vita cortemporagca 
e ne coghe gli aspetti, e ne traccia le direzioni, 

Gli siamo assu giali per Jr attesiazioni di simpatia ch'egli rivolge 
all'opera nostra, Opera lunga, aspra, che dura da sei anni e continua 
animata sempre dalla stessa fede nella granderza della nazione italiana. 
Quanto al contenuto della lettera del prof. Volpe, esso è squisitamente 
fascista. Lo giudichino i nostri lettori, 


n 
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ATTESA VIGILI 


Oggi viene presentato alla Camera il trattato di Rapallo, Non sap. 
piama se darà luogo a una lunga discussione, Quel 4he appare certo è 
che il trattato surà approvato a maggioranza, Ma con il voto parlannen- 
tare, fa questione non è finita. Resta la ratifica jugoslava. Quella del 
Regpente e del Consiglio dei ministri non basta. Spetta all'Assemblea 
Costituente jugoslava dire l'ultima parola. In ogni caso [Ialia non deve 
manitimmente iniziare l'esecuzione del trattato sc prima non c'è stata 
la ratifica da parte della Costituente jugoslava e se prima non sia stata 
definita la cuestione di Fiume, nel senso di annettere Fiume all'Italia. 
Lo slato d'animo jugoslavo è fieramente ostile al trattato. La Fedente 
d'Italia di T'iume, che ha un buun servizio di informazioni dalla Tuzo- 
slavia, ci giunte colle seguenti notizie. A Belgrado esisto un « Comi- 
tuto «di difesa dell'Adriatico #», che ha convocato un comizio al casinò 
degl uffiiali a Bolgrado 

Teco Ia cronaca: 


La sali e la pulleria chel casinò ciano seppe, Una massa di popola, che 
fon aveva trovato posto ne] lecale di convegno, stizionava sulla piazza Tercsia 
cole adiacenze, 

« Bianchini, che presicdera ji comizio, disse * che Rapallo è Ja sewondn 
Kogsusa, che però nen durerà a lungo, perché comun gli slavi sianno gli ctoi 
di Caporetto penetrati jt deelitoLio pupeslavo de frode”, 

«o Il presidente dell'Associazione dei volontari di guerra, StojanoviT, assivurò 
che l'odierno nemico eorderà La tersa pegrio dell'anlico, IL pubblico sottoline@ il 
sco discorso com erida di " Abbasso l'Italia! Guerra all'Italia!" 

«IL prete serbo Sergije Johric incilb a preparare i forli, Le granate, le bombe 
# mano contro el'Haleni ingerdij e Tassemblea ioncegià ri “eomitai” e al 
piirltico clero serbo, 

a Un altro serbo. Guiro Dramonja, in nome degli ecci seri caduti nella 
guerra, clevo il prido di rivolta contro l'infenia di Rapallo, Ribar, il deputato 
sloveno dei dintorni di Trieste, il «qoale si disse lieto di aver potuto constatare 
come tutt] i serbi siano solidali con gli stuveni traditi, concluse così il suo discorso: 
“UNOL sloveni nam siamo stati rappresentati alla conferenmi e perciò non Ja rico» 
cèsclameo ". 

«E come se rutto questo nen bastasse, al profughi insedenti + ai serbi nazio. 
malisti #1 aggiunge un socialista autentico, aderente alla terza Internazionale, MI- 
lorad Bajcewie, al quale, pur non avendo piotestato quando Ja Jugoslavia s'è 
locorporata territori vagheresi, montenegrini, albanesi e bulgari, partecipa cora 


Zi PERA CDabiA DI BENITO KHUS30LINI 


ella manifestazione antitalianiz e garantisce la solidarietà del suo parità contra 
l'impetiatistto rtaliano, che itopose dei confini che stenno contro i] diritto del. 
l'autederisione. 

c L'applauditrssimo ocdins del gioenn dice che la cittadinanza belpradese 
Most sistati dalla Lotta finché le aspirazioni degli slavi nen avranno soddisfazione. 

«" Dopo il comizio — senive l'Ofzor — coltre diecutila persone si tecatono 
sotto Il ministero degli Esiev, al quale Cuteain nsandati in frantumi i vetri a sassate. 
IL comeo volera poi recarsi alla Legazione jaliena. La gendarmeria wi si oppose, 
Ne nacquero conflitti. Accurse la tappa. Il secho MHaresie, che fu segretario del 
corgizio, acriagh la folla" n. 


Dato questo stato d'animo helgradese, che si esasperta quando si sale 
verso Zagabria e Lubiana, il compito dell'Italia È delineato: non muo- 
versi dalle posizioni della Dalmazia, vigilare li situazione Iuposlava, 
che è piena d'incognite, e attendere in ogni caso il tesponso della futura 


Costiluente jugoslava, 
MIESQLINI 
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L'ECCIDIO DI PALAZZO D'ACCURSIO 


II primo istintivo Indio dell'animo dinanzi zi fatti tragici di Ba- 
logna È di compassione per tutte le vittime, compresi quei poveri con- 
tadimi illusi e fanatici, che, olbedendo a) richiamo dei falsi pastori, 
sono cost è Bologna per Farsi massacrare dalle bombe dei compagni. 
Ma questo moto istintivo é inurediatamente fermato dal pensiero che i 
socialisti sonu i responsabili diretti ed indiretti, morali e materiali, della 
strage, Morali perché da due anni a questi parte, spivie nel Holognese, 
i socialsti si sono abbandonati alla più incosciente e inalvagia propa- 
panda di violente e di odio; materiali e immediati perché le bombe ché 
hanno uéciso I « compagni» socialisti ammassati sotto le finestre di 
palazzo d'Accursio sono state danciate da un socialista, diventato pazzo 
dalla paura. 

Un senso di grande pietà per la vittima, unitamente a un senso di 
riprovazione e di sprezzo per gli assassini, ci afferra, quando pensiamo al 
barbarico omicidio «dell'avvocato Giordani, mutilato eroico e fervente 
fascista, T particolati dinno all'episodio una tremenda significazione. Il 
Giordani eri inerme e non poteva in alcun modo difendersi. Un crimi. 
nile in veste di socialista lo ha freddmo a bruciapelo e nessuno dei 
consiglieri socialisti ha sentito l bisognt di interporsi. O complici, 
inchiodati dalla paura, Questo il dilemma, Cesto è che il sangue del 
povero Giordani non può e non deve rimanere invendicato. 

«Ii nan intendiamo cri abbandonacci a considerazioni di bilo- 
spRa politica. Non vogliamo fare della « morale», 1 bei discorsi sono 
invii. La realtà è questa: il Partito Socialista è un esercito russo ac- 
campata in Italia, Contro questo esercito stramero, i fascisti hanno in 
trapreso la guerriglia e la conducono ih una manitra eteezionalmiente 
seria, I fascisti sono veramente la mipliore, la più impetuosa, la più 
coraggiosa, la più fresca gioventa d'Italu. Essi dominano nettamente if 
foro nemico. Derisr, Inisconesciuti, vilipesi, ignorati, i fascisti si sono 
imposti e si imporranno dovunque, con inesorabile energia. 

Risparmiato nelle trincee del Carso dal piombo austriaco, il nosteo 
Giordani è caduto sulle trincee della guerca civile, colpito, Forse, dal 
piombo di une di quei disertori che l'immendo Cagoia amnistid tre 
volte, 1] fascismo bolognese e italiano è stato consagrato dal sangue di 
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questo combattente caduto sulla breccia per difendere, come sempie, 
VTtalta! Preghiamo vivamente i nostri amici del Fascio bolognese di 
gettare sulla sui salma, in nostro nome, grandi mazzi di fiori, 

Ai forti fascisti di Bologna giunga in questo momento l'attestazione 
della nostra più fraterna SIMpatia, 
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COSE A POSTO 


La Sasspa di Torino, unico e solo dei giornali italiani, continua nel 
suo sistema che è quello di mettere sullo stesso piano, coll'identico giado 
di responsabilità, fascisti e comunisti, Scrive il giornale piemontese 


el lutivosi fatti di Bologna duve etto mosti e sessantaquattro fenti hanno 
asvossato le vie cittadine di singue, dimostrano, 01 spaventina eloquenza, come il 
contrasto ten Fascisti e comunisti si venga sempre più selvaggiamente acucado, 
ed asscina oramai le forme di guerra guercegglato. Cresqiuti alla stessa scuola, 
icoscinati all'adorazione dello stesso piincipio di violenza, Cascisti e comonisti 


nun fanno più forza di demineo su se stessi, e nel iravolgimento folle della pas- 


sione, chbsi di sangue, di odî e di vendette, si scagliano, com i fucili, con le 
tivoltelle, con le bombe, con i pugnali, gli uni contro gli altri. È inutile rane 
mentafe iL casi dei mesi passati a, 


Alto dà, I casi dei mesi passati, dalla penna passeggiata Intimida- 
tric inscenata dai socialisti milanesi il 16 febbraio del ISMIY all'orgia 
di violenze consumale dai socialisti durante [e ultime elezioni politiche 
alle gesta criminali dei tribunali rossi culminate nell'assassinio di Sci. 
mula e di Sunzini, bisogna rammentarli tutti, perché senza questa tie: 
vocazione È Impossibile comprendere come qualmente il movimento fa- 
scistà sia nato e abbia preso proporzioni imponenti in ogni parte d'Italia 
SU net: not nen cospingiamo le nostre responsabilità. Le accettiamo 
co blocco, Non apparteniama al genere dei socialisti molluschi € tecop- 
peschi che vorrebbero commettere impunemente ogni specie di violenze 
e non subirne mai, Not diciamo qui alto e forte, perché tutti intendano, 
che siamo ocamii suficentemente « attrezzati » per respingere è schian- 
tare ogni violenza degli estremisti del Par, Ma noi non abbiamo — come 
è avvenuto nel socialismo russificato — elevato la violenza a dottrina 
ca metodo di baltiglia. Noi neo siamo hevitori di sinyue, né esteti della 
violenza © mille valte su queste colonne abbiamo detto che di tutte le 
Buerre possibili c inmaginabili è quella civile che più ripugna alFanimo 
nostro. Abbisino selnpre dichiarato e dichiariamo che siano pronti ad 
accettare, quando ci sia imposta, la guerra civile cd a condurla con la 
Necessaria cnergia e inliépidezza. L'una o l'alita eventualità dipende dai 
socialisti. Se costoro tornasserò al linguaggio a civile + di altri tempi, 
2 quel linguaggio che conferiva al socialismo un alone di bontà umana; 
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se patlassero come ha paclato depo l'eccidio il neo-sindaco di Bologna, 
l'atmosfera infuocata diventerebbe immediatamente respirabile e le lotte 
di idee fra 1 pattiti non sbaccherebbero più nell’urto micidiale, Ma non 
ci facciuino illusioni, Proprio le crottuche di ieri davano notizia delle 
pesta dei socialisti a Chioggia, dove dodici fascisti veneziani sono stati 
assaliti varie volte da migliaia di bruti infutiati. Propria ieri |'Abant/ 
portava uni cronaca così bugiarda «ei fatti di Bologna da suscitare 
negli «onesti » ai quali aveva la sfacciatangine di civolgetsi, un sento 
di profendo schifo, 

Cari sienon, che salite ii cattedra per farci fa morale, le cose stanno 
in questi termini, JI fascismo è nato dopo l'estremismo pussista e come 
una logica, legittima, umana tilorsione, I fascismo ha tisposto colla 
violenza alla violenza altrui. Questa la verità che non si cancella, Se i 
socialisti non sono tagliati per fa lotta cruenta nelle strade, la smetlano 
di imbonire il loro gregge per condurlo beatamente al macello. 

Quanto al Governo csso ha gli elementi per giudicare, Comunque 
le eventuali misure governative non potranno né scuotere, né debellare 
il fascismo, jl quale risponde a un istinto profondo di salvaguardia 
della compagine nazionale, minacciata da coloro che vorrebbero fare 
dell'Italia une piccola e più miserabile Russla.. 
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COCCODRILLI ! 


Da quei consumati sinistii comtmedianti che sono i deputati socialisti 
ella Camera si sono divisi la parte: quella del coro È stata riservata 
al bestiame minuta dei vari Barheris, mentre il canto a una voce è stato 
affidato, per itmbonire le platee proletasie, a dus centristi: Treves è 
Turati, Quest'ultimo ha intonato una specie di serenata della concilia 
zione c soprattutto ha inzistità nell'invocare provvedimenti dal Governo 
di Giovanni Giolitti. Quali provvedimenti? Forse lo scioglimento dei 
Fasci di Combattimento? È ridicolo pensarci anche per un solo minuto. 
(auai 2 chi tocca i Fasci! D'altra parte sarchbe cutioso un provvedimento 
«i rigore contro i Fasci, che seno un ceganisno squisitamente politica, 
creato in vista del raggivagimento di determinati obiettivi politici. Cò- 
munque noi ce ne infischiama! Soppressi i Fasci, sorgerebbe la Carbo- 
nerin fascista e questa sarebbe inafferrabile e irraggiungibile, E vera. 
mente inoderno stile vedere dei socialisti che invocano dal Governo mir 
sure di repicssione contro i loro avversari, Ma la ipocnisia vile del ten- 
tativo cosiddetto di conciliazione, è palessia dil contegno tenuto dal 
Pas, immediatamente dapo il discorso Turati. Un bratore avversario non 
ha potuto aprire bocca, I deputati pussisti hanno dimostrato di essere 
degli intolleranti, dei prepotenti, dei violenti, proprio nel momento in cui 
pesuiticamente avevano l'aria di deplorare le violenze fasciste, 

L'on. Sandrini è stato violentato nella sua Hbertà di parola, Questo 
l'esempio dato alle folle ieri, dagli scanni di Montscitorio, immediata» 
mente dopo il discorsa {pacificatore) dell'on. Turati, 

Ecco la cronaca dell'incidente. Morta l'Apanti!: 


I tre setter di sinistra pieni di deputate socialisti mandano invettive di 
ogni goncie, Tuai sono in piedi, tutti gridano le più acc ingiurie contro l'oratore, 
il quale vuol parlare ancora, ma Ja sua voce si perde nel tumulto, 

« Vella, dal primo banco dell'Estrema, comincia a cantere “ Bandiera russa" 
to tutta L'Estremu lo segue. E cattolici e i deputati. di destra allora applaudona al 
presidente, che rodacguisc@e | socialisti per la loro tanifestizione. 

«Il srazionario Sandzini, <he ha pesticolato per qualche tempo senza che 
nessuno abbin potuto seorirlo, finalmente si siede, confortato dai quattro colleghi 
di destra, che gli stringono la mano, mentre i sogialisti continuano 8 calperto 
di ingiucie è. 
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Il Corniere della Sera è costretto nd annotare: 


a Il contegno assunto dal Gruppo socialista, «dopo di discorso di Turati, 
mentre parlava L'on, Aandrini, non è stato certaziente lalo di invoraggiare a spe 
tare che propositi di vera moderazione prevalgano nel Pamito Socialista. Si è 
manciestara infatti ci naovo cggsr quell'intollerimza per le cpimenni è quella 
mancaliza di rispetto per la libeni di parola degli alli, attraverso Le quali si € 
Livelzta sempre l'intima violenza del socialismo parlamentare. E queste prove 
dimostrane che i rappresentanti del Fartito Socialista sono ancora ben lontani da 
cuella spittto di modecssione e di conciliszione che Fon. Turati suspicava nel 
suo discorso e che solo può determinare una leale © duorevule pacifivazione degli 
emimi =, 


L'isnobile caguara dell'ignobilissimu Gruppo parlamentare socialista 
è statt tale e tanta che il presidente della Camera e fl presidente del 
a Consiglio si sono indignati. 


e Solo l'on. Turali — arca i Serale — sta in raczao all'omiciele e tenta A 
taccàgliere |e parole dell'on. Sandsini. ba difesa dé iui «i alza qualche deporaro di 
destra, ehasperamdu il furpre dell'Estrema, che, a quesro punto, intona it cento di 
© Iamziera fossa " tra gli Lili e de proteste del cesto della Camera, A destra e al 
ctico si grida: " Wisa M]talial". 1) clamore infernale dura quilzhe minuto. Ogni 
volti che l'on. Sandri tenta di nprendere il flo del suo discorta, i scoxialisti 
soffocano le sue parole col pride: "i fulto, è falso!" Fer troncare la scenata si 
alza Muan. Giolitti e VEscrema si quieta como per incanta, "Ia dire — dice il 
presente del Corcglio = di scrogliere l'appello dell'on. Tucati per cl disarmo 


degli animi e non solo delle armi "n 


Verrebbe voglia di domandare all'on. Gioltti: avete visto? Avete in- 
teso? Se i & capi» sono così faziosi ed intolleranti, il greges che cos 
potri mal essere? Vi siete 6 non vi siete convinto, davanti alla cagnara 
ributtante dei deputati socialisti, che per questa gente non c'é che una 
medicina possibile: piombo e ferro fredda? 

L'isalti, popolare, marca: 


« Maturalmente però gli epigoni del massimalismo hanno nesso subilo in 
Eralica l'appellò a divarinare dzlla viglenza quando ha parlato Ton, Sandrini, cer 
cando di impedirgli — ma senza tioscuvi mercé L'energia del presidente on. De 
Micola — di ricostruite 4 fatti secondo una versione diversa da quella messa in 
circolazione dal socialisti, Lo spettacolo dato dall'Estrema questa sera # stato 
quindi oeserevele sotto fgni rappotto e l'on, Giolitte ne ha npprofiltio 73000- 
Eluendo l'appello dell'oo. Turati al disarmo degli spiriti © annuaciando nugva: 
mente che egli chiederà sl Parlamento di pirossedere energicamente al disarmo... 
dele atm n. >» 


Conclusione: si è voluto fac parlare Turali per tributargli um suc- 
cesso generale, a scopo di soesigne interna del Partito, Si è fatto un 
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appello alia pacificazione, seguito immediatamente da uno spettacolo di 
bruta violenza, 


Beno, Patliamoci chiso, ° 

Fascisti di tutta Italiv: « A noia, 

L'avucti alle rinnovate pesta dell'intolleranza parlamentare in alto 
e della criminalità tessecata io basso, Ia nostra linea di condotta nen 
muta. Respingiano gli appelli alla calma che ci vengone dii pussisti, 
Seno menzogneri. Strigiame le file, inquadriamoci” serriamoci l'un contro 
l'altro. Ficctiumo va ariete di tutte Je nostre vile, Siamo orimai invin- 
cibili. Il fascismo sboccia irrefrenabile in agri angolo d'Italia, mentre il 
proletariato, nauscsto, deluso, + massacrato +, comincia a shandarsi, Ogni 
fascista giuri di vendicace nella tanica più tremenda, più « grande 
stile % ogni affronto fatto al fascismo, 


In alta i IS - 
sini pra cuori! St approssima la mostra grande, la nostra prandis. 
[ Ci 


HUSSLIHI 


Dh N Pofuls atiuhia, N 293, 26 huvembie 1910, VII. 


LA CAMERA APPROVA 
IL TRATTATO DI RAPALLO 


La Camera italiana, dopo una discussione che non si è assolutamente 
Jevata dalla solita mediocotà, ha approvato il trattato di Kapallo. Non 
c'era da aspettarsi un voto divetto, data [a mentalità e la composimone 
del Paclamento italiano, creato da Nitti a sun immagine c somiglianza. 
Da rilevare l'atteggiamento dell'on, Federzuni, il quale, dopo una mi. 
nuta © brillante crilica «del ttattato stesso, ha concluso col dice che « «qua- 
lunque atteggiamento possa essere preso dai fratelli adriatizi, abbia a 
trovare un limite vigoroso nella nevessità suprema della pace interni € 
del buon nome d'Italia ». 

Più notevole ancora l'attegrizmento dell'on Di Cesarò, presidente 
della Pro-PMalerazia, che ha aderito al Lrattato, 

Siamo dinanzi a una specie d'unanimità parlamentare, che st com- 
pleta com quella del paese, Noi, invece, non troviamo mouvo di cam- 
biare il nostro punta di vista circi il trattato. Torniamo a dire cl'esso 
è accettabile per ciò cho riguarda L'Istria, deficentissimo per ciò che ri 
guarda Fiume, pessimo e inaccettabile per ciò che riguarda la Dalmazia, 
Restiamo, quindi, all'opposizione, NE ci piucorcupa di essere soli. 

Ora si tratta di vedere quali forme può assumere 13 nostra opposi- 
zione, Una sola a mostro avviso: di solidarietà con quanto farà la Reg 
genza del Carnaro per i fratelli dalimati. Confidiaro anzitutto che l'Italia 
attendetà, prima di procedere a sgombro, li convocazione della Costi. 
tuente juposlava: in seconda luogo, confidiamo che l'Italia non interverrà, 
nel caso che In Reggenza del Carnito — Stato indipendente — si pro- 
ponga azioni d'indole diplomatica @ militare verso terzi. Non conosciuno 
i propositi della Reggenza. Ma non ci abbandonano a previsioni 
catastrofiche. 

L'azione & la tregua: il differimento, nto mai la rinuncia, dipeo- 
dono da Gabriele d'Annunzio, il eale è, in questa momento, l'arbitro 
supremo del destino nell'Adriatico. C'è chi teme « follic» o «colpi di 
testa +. Noî, no, Gabriele d'Annunzio sapri velutir® — col suo sangue 
freddo e colla sua antiveggente anima — tutta la situazione adriatica, 
italiana e internazionale, nei suoi vari complessi elementi e nelle sue 
possibili ripercussioni. Gabriele d'Annunzio può e sa, dall'alto, vedere 
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le cose nel loro insieme. Né trascurerà la situazione interna italiana, 
sempre chilicile, L'Halta s'avvia verso un inverno durissimo, come non 
sofferse mai dal ‘14 ad oggi Bisognerà tenere strette tutto le forze coi 
dlenti per superare la crisi, che ha carattere vnivcssale. 

Gabriele d'Annunzio € una spirito eminentemente meditativo © nico 
b'affatto impubsvo, Le sue decisioni sembrano, ma non sono improvvise. 
Va marcia su Fiume è stata perparata in molti e molti mesi. Rillessione 
lunga, quanto occorre, e azione fulminea: cuesta sembra essere la divisa 
dinmunatana, Ad ogni modo resti stabilito che nici, se DVAnnunzio agirà, 
ssréimo con loi Noi che siamo stati i combattenti della prima ola, non 
saremo mai i disertori dell'ultima. E resti inteso ancora, indipendente 
mente dalle eventuali ationi della Reggenza del Carnaro, che noi, anche 
dopo Rapallo, continueremo ad agiture la questione della Dalmazia e 
che daremo al dalmati tutte le prove tangibili della nostra più fraterna 
snlidarietà, 


hi US 5fLIHI 


Da I} Popolo afiaia, II. #63, 28 novembre 1920, VIT 


SANGUE FREDDO | 


Sio da quando ci giunse [a prima notizia, noi trovimmo pienamente 
giustificata l'occupuzione di Veglia e di Arbe da parte delle truppe della 
Regpenza del Casnaro, Tale nostro punto di vista fu approvaro dal 
Consiglio nazionale dei Fasci, in un ordine del giorno, nel quale era 
delto che Veglia e Arbe fanno — geograficamente, storicalmente, etni. 
camente — parte dell'arcipelago del Carnaro, dal quale non possano 
esscre avulso, Oa, voci strane ci giungono dalla Venezia Guilia e i 
propositi attlibuiti a] gencvale Caviglia — in ossequienzza a ordini del 
Governo — suon di uni gravità eccezionale, Sta di fatto che in questi 
ultimi giorni si è operato un forte concentramento di carabinieri e di 
alte teuppe « regolari » attorno a Tiume, Per chiamare le cose col 
loro verb nome, si sta effeltuando da parte degli italiani l'assedio di 
Fiume italiana, 

Ma che cosa vuole in rcaltà il Croverno di Roma? san. appare 
ben chiaro. Far sgombrare colla forza Veglia e Acbe? E perché? Ml 
Governo di Giolitti esagera per ciò che riguarda l'esecuzione del trat: 
ta:0 di Rapallo Cho gli esiguissimi nude di truppe regolari <he pre- 
sidiana Ie due isole siano, a un dato momento, vitizati, ammettiamo. 
Ma quando cià sia avvenute, nén spetti al Governo di Roma impedire, 
soprattutto collo spargimento del sangue, che truppe di uno Stato rico- 
nosciuto indipendente procedino all'occipazione delle due isole, Questa 
occupazione potrà creare un incidente fra la Jugoslavia e la Reggenza 
del Carnaro, non giù fra la Reggenza del Carmato e L'Italia, 

Quando L'Italia albia seombrato Je isole, non ha altro da dare. Rin 
perfetta regola. Quello che può surcedere dopo, non fa riguarda. È am- 
missibile quest'assotdo mostruoso: che D'Italia massacri i legionari di 
Atbe e di Veglia, per conta e mandato degli iugostavi? È ammissibile che 
l'Italia dichiari — nel fatto — la gverta alla Reggenza del Carnera, 
per fare un piacere agli jugoslavi e por avere il piacere di consegnare ai 
croati due isole italiane? Non è assolutamente ammissibile, A nostro 
avviso la situazione è limpida. La Reggenza del Carmarso è stata ri 
conosciula a Rapallo come ino Stato indipendente e quindi con tutli 
pli attributi della sovranità, Senza averne interrogato Ul Goaverne, sonò 
stati assegnati alla Reggenza del Carnaro contni Insufficenti e perico» 
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losi. La Reggenza non accetta questi confini cd è nel suo pieno diritta. 
Ciò può creare la necessità di un supplemento di trattative a due (Reg- 
penzi © Jugoslavie) o a tre (Reggenza, Jugoslavia c Italia) per venire 
ad un accordo. Nell'altesa, la Reggenza fa cecupizi® alue isole. Con ciò 
le ba annesse? No. I consigli comunali di Veglia e Arbe hanno chiesto 
di appartenere alla Regpenza. Siamo gel campo del diritto di autode- 
csione, La Regecnza non ha ancora accettato uffirialmente questo vata, 
Quando lo avrà accettato potrà sorgere l'incidente diplomatico, non 
prima, Ogni azione dell'Italia contro l'accupazione legionaria di Veglia 
e Athe è non solo fratercida, ina intempestiva. 

In ordine agli obblighi di esecuzione del trattato di Rapallo, Bel- 
grado può chiedere a Roma — quando il trattato sarà diventato ese- 
cutivo — che i regolari italiani spombrino Veglia è Arbe, ma non può 
assolutamente chiedere che i repolari ialitni massacrino 0 si facciano 
massacrare dai soldati della Reggenza del Carnaro, che sono, a loro 
valli, «regolati © di uno Stato sovrano, 

Nessuno ha chiesto al polacchi segolati di marciare contro i pelscchi 
di Zelkowsky che avevano occupato Wilna, Tutte le sittazioni, anche 
quelle che appiiono più complicate, possano avere une sbocco pacifico. 
L'essenziale è che non si crei Firrepersbile collo spargimento di sangue 
fraterna, 

On, Bonomi e generale Caviglia; noi pensiamo, malgrado tutto, che 
vi rifiuterete di giungere è questo estrema! 


2105500 HI 


Da H Pabolo a'Itelia N, 293, 1 dicembre (920, VII, 


FIUME! 


La situazione adriatica cambia di oc in ora, Nella giornata di ieri 
abbiamo avute diverse manifestazioni che aggravano sensibilmente la si. 
tuaripne, pur fort rendendoli, ancora, catastrofica, Tutte le speranze 
di un accorda non sono perdule. La note ufficiosa del Governo, mal- 
grado il tono dimesso, non ci convince. Non è «ero che « l'occupi» 
zione di Veglia e di Acbe minaccia di far passare davanti al mondo 
L'Italia come un paese senza onore e senza parola #. L'Italia non c'entra. 
Non si può pretendere dall'Italia quello che non può dare, Si può 
pretendere dall'Italia lo sgombro di Veglia e di Arbe, quando il trattato 
sia diventato esecutivo, ma cessuno può chiedere all'Italia di massacrare 
i suoi soldati in un episodio di guerra civile, La situazione fiumana si 
è aggravala e complicata per questa cagione: perché Giolitti vuale slog- 
giare i legionari della Reggenza dalle isole di Veglia e di Arbe. 

Questa precipitazione di Giolitti non si spiega 0 si spiega troppo. 
Non ci risulta che da Belgrado siano partite rimostranze in proposito 
e non potevano partire perché il trattato non È ancora esecutivo. E allora 
perché il cav, Giolitti si propone di sgombrare, a qualunque costo, anche 
a costò di sanpue, fe due iscle del Carmaro? 

Poi è venulo, a tarda eci, tl comunicato Stefani, nel quale È detta 
che il gonerale Caviglia ha « intimato alle trappe della Reggenza di 
rientrare nei limiti dello Stato di Fiume stabiliti dal trattato di Ra- 
pallo +. Ma questi limiti non sono ancora definitivi, perché il trattato è 
ancora sRò fudice, danto in Italia, quanto a Belgrado; e di più: questi 
limiti nan sono stati riconosciuti dalla Reggenza perché sono stati trace 
ciali senza averla minimamente consultata, Anche dal punto di vista 
ginridico la Reggenza è perfettamente a posto, La questione def porto 
Baross, di Sussak, di Costui e delle due isole, cientta nci dettagli 
che potevano formate nigomenta di ulteriori trattative a due o n tre, 
Non c'era e non c'è bisogno di rivattere a iniqui merzi coercitivi come 
il «blocco» per consegnare terre italiane ai croati, JE « blocco +, anche 
€ pacifico », come si vuo! dare ad intendere debba essere quello gio 
littiano, è sempre una misura odiosa e tento più indegna quendo col. 
pisce italiani.” 

Le incognite del blocco sono paurose: o è veramente « blocco #, € 
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allora un giorno © l'altro i fegionari faranno la sortita della disperazione 
e riavrerno, ih più vaste proporzioni, la tragedia di Aspromonte; o non è 
« blocco », e allora la situazione attuale si profungherì penosamente al- 
infinito, Non È con questi mezzi che si risolve il problema, Noi invo- 
cammo invano che prima di andare a Rapallo si passasse da Fiume. 
Oa si sconta L'errore. Si è in tempo a riparano? Interrogativo angor 
scien, Tuito è possibile. Ma perché sul tormentato Carnaro ritorni Ja 


pace, bisogna andare verso D'Annunzio nun con battaglioni di cara- 


bimieti 9 can reticolati di Ali di ferro, bensi con lealtà da Governo a 
Gu-«erno, da italiani a italiani, . 

Mi «blocco » È, forse, il preludio della puerta civile, la cul respon» 
sabilità ricade sul Governo di Roma, perché — ripetiamolo ancora una 
volti — non c'è nessun bisceno e anche nessuna urgenza di consegnare 
ai erodti Veglia  Arbe, che vogliono essere italiane. 


h{U3S4GLINI 


Ds Il Popolo d'Iralia, SL 23k, 2 dicepibes 1920, VII 


[VALUTAZIONE DEL TRATTATO DI RAPALLO] * 


L'assembica a questo pento china a gran core alla Ivibuma fl nostto 
Derettore, ehe cede alla sua valautà, Foli dice: ì 


Esprimo innanzi tutto la mia ammirazione per assistere a questa ma. 
goilica assemblea, che mi presenta un panorama di frere intellipenti è 
pemsosti Viguale ammirazione ho provato nell'ascoltare il forte discorso 
del mio amico Bolzon, salvo alcuni dettagli, È questa una concessione 
che voglio fare il mio temperamento pessimista, 

Soprattulto un punto del suo discorso io condivido entusiasticamente : 
quello ih ewi si ncga al trattato di Rapallo un valore definitiva. Se ip 
avessi pensato che Rapallo è una pietia tombale sulla novella storia 
d'Italia, io sarei uscito con il mio giornale listalo a tutto cd avrei sug 
gerito a tutti gli italiani degni di queslo nome le più rigorose pramaglie 
per tnantfestere il loro dolore, 

A Rapallo son si è finita «la» pace, ma soltanto «una » pace; 
nel caso specifico la soluziane in questione è la meno inviolabile di quanto 
si può pensate. 

Il pericolo maggiore, invece, è <he, per ulteriori e deprecabili vicende, 
st ferida ancora peggiore la già prama pure, 

Se tutto il patrimonio ideale del pepalo italiano, tesancizzato con 
immensi sicrifici di sangue, si disperdesse, la rétwrche slava non lacde- 
rebbe a profilacsi. 

Fra noi e gli jugoslevi c'é un equivoco fondamentale ed insanabile: 
essi, che bramano «mati caldi è, considerano quale confine naturale 


lIsonzo, meptie noi néo potremo mii rinunziare al Nevoso ed alle 
Dinariche. 


f Riagsunio del discorso pronunciato a Milano, nella sede dell'Alleanza indu- 
striale s commerciale sita in piosza San Sepolcro 9, ln sera del 2 dicembre (979, 
durante l'assemblea del Fascio Milanese di Comballimento, Prima di Mussolioi, 
Pista Bulzin aveva svolto ls relazione sulla politica ester: e sulla politica interna. 
(Da I Popolo d'italia, IN 269, 3 dicembre 1970, VID. 
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Ausolitti, che parla fra confini ed nrtanimi applausi, accenna gra 
alla velwtazione di lui data al trattato di Rapallo, 


Mai «omne in questi giorpi l'anima mostra é stata tormentata fra i 
suggerimenti del scotimento © gli imperativi della realtà, Solo gli spiciti 
comuni è semplici si Ininotengono permenentemente siatici; gli spiriti 
Superibri si possono, invece, prendere I tosribile privilegio di elevarsi 
al di sopra di tutti i giudizi normali £ continvativi, quando nuusi ele- 
renti indichino più ampi orizzonii, Gabritrle d'Annunzio, che deri ver- 
gava sempre parole di fampogna, oggi dulla ringhiera storica del palazzo 
lanciava ancora Una volta li sua parola altamente umana, sovrumana 
ANZI 

Egli ha detto che sangue italiano où sarà sparso per mano ita 
liana; perché sé noi actettisimioà senta preoccupazioni © senza cisceve la 
guerra civile — quando essa ci viene imposti — non possiano pru- 
spettarci con letizia c disinvoltura siffatta crudele necessità. 

Contsnando Muisiorini dice che sc Giolitti rimane una possima 
figura politica, Bonomi — interventista fervido e volontario di puerta 
— merita dl nostro rispetto. Si deve a lui se il Fratricidio non è stata 
fin qui consumato. [Afbiaaii). 

Volpendo alla fine del sao discorso, l'oratore riconferma fa sua com- 
pleta ed illimitato solidarietà con la Reggenza del Carndio € con le 
occupazioni comarulite in difesa dell'italianità di Fiume, La questione 
di Asbe e di Veglia si ticonnette al diritto di avtadecisione, considerato 
che quei due Comeni hanno giù espresso i loro sentimenti e la foro vo 
fantà d'atraccamento all'Italia, 

E quinuli assurdo e criminosa che propria il Govero italianò faccia 
da gendirme agli juposlavi. lo, che per disciplina nazionale ho detto 
che non si può chiedere la insurrezione delle Folle italiane contro un 
trattato che chiude un periada tervibile per la mazione, domani jinviterci 
ad insérgere come un salo vomao contro il Governo qualora osisse armare 
l'esercito regolare contro i legionari. (L'atiesmblea srala dr una accla. 
mazione clantiorafg). 

L'gualmente scoto di poter affermare che il fascismo non disarma 
nelle rivendicazioni della Dalmazia; È bene però che su questa questigne 
ci si dici chisramente qual è il pensiero dei dalmati.. 

Penso anche che con le armi soltanto si conquistano 1 territori, mà 
sì conquistano e sopialtuito si conservano con lo spirito, Quello italinna 
è così suggestivo da indurre gli slavi diventati italiami da pochi anni ad 
esserne orgogliosi, 

Exsopna dare una continuità a questa nostra vita nazionale. Questo 
è forse il compito dei fascisti, perché noi siamo det precursori e degli 
anticipatori. L'Italia non aveva una storia, salvo quella angusta del pic- 
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colo Piemonte; chbene questo popolo, che ci fa così spesso arrabbiare, 
l'ha saputa scrivere una storiu d'Itzlis, olfrendg con pesto regale cinque. 
centomili marti sull'altare della vittoria, 

Ma U pieante ha bisogno di riposo; non | fascisti, che sono giovani 
ancora. Noi ci porcemo al suo fianco a sorregliario, Verrà il momento 
in cui potremo ancora dirgli: svegliati e ripiglia la spada per [c supreme 
piustizie! {L'amemdiea accoglie la pernrazione finale con ana lunga, 
pnanine, commorsa acifanpazione). 


PAUSA 


Come «dicem ieri, la siluazione nel Cacnato cambia d'ora in or 
con rapidità cinematografica. Sono momenti di alta, indicibile passione 
quelli che noi fascisti, avanguardia insonne della prande Italia di do- 
mani, viviamo. Nossun italiano, nessun Fascista, nessun uomo ha potuto 
prospettarsi in questi giorni l'eventualità o la fatalità di uno scontro fra 
regolari d'Italia e cegoliri di Fiume, senza sentire in tutte le fibre un 
brivido angposcioso di dolore. Questa eventualità sembra «ilceware. Not 
pensino che Caviglia sperreri la sui spada piuttosto che levacla contro 
i Jegionari, che égli, in cuor suo, stima cd ammira, D'altra parte, dalla 
singhicca del palazzo, Qabrigle d'Annunzio ha detto ieri la grande pa- 
ola, che è caduta come la luce chiara delle itrore su gli occhi botciati 
lungarnente dulla febbre, Noi Uattendevinmo. L'attendevi Fiume, L'at- 
tendeva l'Italia, E it mondo ostile ringoia ora la bieci soddisfazione 
colla quale avrebbe salutato l'effosione di sangue italiano, 

Non avremo, è oramai legittimo credetlo, una seconda tragedia di 
Aspromonte, Lo stessa Giovanni Giolitti, per quanta cinico egli sia, com 
iulti gli womimi che hanno lungamente vissuto e lungamente governato 
o spovernito i lora simili, deve avere arretrato davanti all'idea di un 
cecidio fratricida sulle rive dell'Adriatico, Ma Gabriele d'Annunzio, 
mentre Ja prosa butocraticamente e untuosamente piustificativa del blocco 
circolava per li stampa italiana, ha preceduto, nella deprecazione del 
conflitto, lo stesso Governo di Roma, Gabriele d'Annunzio ha fatto 
cadere queste parole solenni come certi piuramenti antichi; Nor sard 
versglo singne ialiauo, 

Comandante, con questa vostra promessa, vbi avete toccato. la vetta 
del divino e umano amore di patria, . 

Cha tocca al Governo «di Roma. Noi chiedinmo l'immediata aboli- 
zione del bipcco, Mandare la grande delegazione adriatica a Fiume, jin 
regime perdyrante di blocco, è un non senso, fl blocco è un atto di osti. 
lità, Quando si iniziano trattative, si sospendono le ostilità, In seconda 
luogo il Governo di Rama deve tener conto del voto unanime della 
cttadinanza per ciò che riguarda if porto di Fiume, che non può essere 
balordamente mutilato, com'è avvenuto 4 Rapallo; e quanto alle due 
iscle di Veglia e Arbe, il fatto muovo dell'autadecisione dev'essere va. 
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lutato e compreso. Di tutti gli womini che formano il Governo di Roma, 
I più oneste, il più probo, il più devoto alla Patria, è certamente l'ang» 
tevole Bonomi. Volonlario di guerra, tenente degli Alpini, egli deve 
vivere intensamente, core noi, la tragedia di questi giorni e amiamo cre 
dere ch'egli si dimetterà piuttosto che compiere un atto contrario alla 
sui fede di combattente ilaliano, 

Ad ogni mado, sente violenze, ma trattative aperte, leali, da uomini 
a uomini, Questa crisi fiumana «ev'essere superata senza spargimento 
di safigue. Questa il voto ardente di tutti pl italiani. 


MUSSOLINI 


Du L! Potalo eretta, N 286, 3 dicembue 1930, VII 





ATTESA E VIDUCIA 


Te nubi che si erano ammassete in questi ultimi giorni sulle tive 
del Carnaco sembrano dileguise. La setlimata trascorsa è slata di grande 
passione, non soltanto per noi, che siamo legati anima e corpo alle sorti 
di Fiutte, ma per tutti gli italiani degni di questo nome. Sembra liquidato 
uno dei punti che avevano pienamente giustilicato l'insurtezione del 
Comandante e della cittadinanza, Il porto di Fiume non sarà mutilato, . 
come si temeva : Îl posto Baross e il delta saranno compresi nel territorio 
fumino. Sembra anche probabile il riconoscimento della Reggenza da 
parte del Governo di Roma, La qual cosa offre altre possibilità di accordo, 
Nemmeno la questione delle isole di Veglia e Arbe è tale di condurre 
a punti estremi, Non si può non tener conto del voto dei Consigli com 
nali delle due isole. Resta fa questione della Dalmazia, che si è in questi 
ultimi giorni notevolmente appravata e complicata, Ta passione dei dal- 
mati é cos alta, vosì ardente, così religiosa, che non può lasciare indif- 
ferenle il 1uare degli italiani. Quanto ai Fascisti, che rappresentano in 
questo momento le forze più vive della nazione, il loro compito è segnato 
dall'ordine del giorno pubblicato ieri. Noi siamo pronti a finncheggiare 
— colle nostre forze, coi nostri mezzi e con tutta Ja mostra anima — 
Ju Iotta dei dalmati tutti in difesa della loro libertà è della loro italia» 
nità. Non è possibile prevedere quali forme precise assumerà questa latta 
nell'immediato domani e poiché non possediamo tutti gli elementi di 
fatto necessari per cieltere bn giudizio, ci sifiutiame di dare consigli în 
un senso o nell'altro. Spetta ai dalmati di decidere, Essi non vogliono 
create timbarazzi all'Italia e non intendono impegnare il popolo ita- 
lilub in nuove piccole 6 grandi guerre; ma nessuno potrà impedire a 
loro «li sacriicarsi per consacrare col sangue, se secerre, la loro fede; 
co nessuno potrà impedire alla parte migliore del popolo italiano di. 
solidarizzare coi dalmati. L'uvvenire è incesto. L'essenziale è che si pro» 
creda con ponderazione, I gesti precipilosi sona i più pericolosi, L'espe- 
enza di questa settimana deve insegnare qualche cosa 11 Governo. 


SUS 5001] 


Da i? Popole d'ivalia, IN. 291, 4 dicombee 1920, VIA. 


© Mello stesso nume, un telegramma di saluto dei fascisli sescani a Hussy- 
lini, & pescllato nei termini seguenti: « Ripombio quenta Lelio con la più fra 
derma coigialità. MUSSOLINI », 


«IL POPOLO D'ITALIA # NEL 1921 


Cal 1921, d' Popolo d'italia entra pel suo oltava anno di vita, Scri- 
vilino questa parola & vita è con intenzione e con senso pieno di re- 
sponsabiltà. Non spetfa a noi passe in rassegna gli eventi per cui ci 
vantiamio di aver di vissuto » € non soltanto di aver posto in circolazione 
un foglio di carta stampita come ce nc sono tanti. Noi ci sentiamo scme 
pre così tesi verso l'avvenire, che 1] passato ci sesta nella memoria solo 
nelle swe grandi lince, non già nei suoi dettagli più © meno cpisodici. 
A costo di peccare d'immeodestia, ndi affermiamo che tee avvenimenti 
non si possono rinemorare nella recente stova d'Ilaliz senza che per 
logica e legitlima associazione di jdce nom balzi alla mente c alle Jabbra 
il nome di questo giornale. E sono: li campagna pro-intervento nel 
1914-1915; Ta campagna per la resistenza prima © dopo Caporetto; final- 
mente il biennio 1919-1920 della lotta contro il bolscevismo italiana, 
che rantoli ormai per terra, colpito a marte. Questo il quadro della 
nostra viti e «della nostra storia, tracciato nelle sue linee moestre fon: 
damcatali; tnito il resto è rantorno tumultuzzio e piltoresco di individui, 
di folle, di dedizioni, di abbandoni, di vittorie e di sconfitte, Noi EUar- 
diamo con pcchio tranquillo il panvrama del nostro passito, mentre ri- 
prendianmo Ja marcia verso l'iveenire. 

folla stessi fede di icri: la fede nei grandi destini della nazione, 
Noi lavoriamo alacremente: pet tradurre nei fatti quella che Lu l'aspita» 
zione di Giuseppe Mazzini: dare agli italinni il « concetto relizioso della 
propria nazione 8, Nei Mcerdi dei fraceni Bandiera, il Grande di Sta 
Elieno così diceva è 


«Manca apli italiani por troppo il coucettò religioso della nazione è dei 
duvesi del cittadino, quindi l'unità della vita che dev'essere vun'acmmenia piogres- 
diva d'idez rappresentate coll'epere di pensiero espresso in asione. Tra i mate- 
rialiste che diseredano l'uomo d'ogni alto intehto, abbandonandoto agli acbitri 
del caso o al dominio della forza cieca, € i meo-callolici (peste muuvissima del 
paésrh, che lo chiamano sd adorare un cadivese galvanizzato, gli italiani hanao 
AMafcito il pensiero di Dante, il ptostittà della grande missione commessa da 
Cio alla patta leto e con quello Ja coscienza delle forre che Dio di sempre 
rguali alla vocazione, IL loro patriottismo non è it proposito solenne, severo, 
tenace, che rivesta i caralteri d'una falre proceda io continuo sviluppo, senza 
foga, sa stora posa, come le stelle nel cielà, verso il fine, remoto o prostimo, 
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non iniporia, segnato dalla provridenza al paese; non è l'idea dominatrice d'un'in- 
tera vita, scintelante si tutta la poesia del sole che sorge negli avai fervidi gio- 
vanili, sntoctatara di tueta la poesia del sole al tramonto negli anni canuti, Forte 
cine IL diritto, persone come il dovere, grande come l'avvtoire n, 


Qegi la licuma che Mazzini lamentava, non è più così vasta come nel 
1644. Non per niente TItolia ha vinto la sua puerta e l'orgoglio di 
averla combattuta e vinta riprende milioni d'Italiani. 

Gettare le -Lasi della grandezza italiana nel inonda, pastendo «al 
concetto religioso dell'ilalianità, che deve diventare l'impulso e la di 
scttiva essenziale della nostra vita: coco l'orientamento del Popolo 
d'italia. 


* ok 


Ci presentiamo alle soglie del 1921 col nostro pattimonio idesle 
intatto e ticonfortato dall'esperienza di questi due anni di dopo guerra, 
La nostra campagna satbbolscevica è stata coronate dalla vittona. Ma 
continueremo a vigilare, Crediamo che il proletaziato ci sarà un giorno 
infinitamente grato perché noi abbiamo agito — magari pestando — 
onde evitargli di piombare nel baratro tuso p magiaro, Quello che il 
Colambino scopre nel 1920 — e il volume sarà, si dice, edito dal 
l'Asenii! — noi lo abbiamo scoperto nel 1919: in agiticipo di due anni, 

La nostta attività, diretta a suscitare le forze vive della nazione, va 
verso il successo, J] Fascismo, il misconasciuto, deprecato, odiato e temuto 
fascismo, s1 diffonde irresistibile in ogni parte d'Italia. È, per il tamento, 
uni specie di grande adunata delle forze stuove, una specie di mobili- 
tazione civile, Nell'anno prossitto saranno cloborati su queste colonne 
c fissati nella grande adunata nazionale che si terrà a Rorna gli obiettivi 
delli fututà azione Fascista, uno dei quali obiettivi avrà questo nome; 
Dalmazia, 


LI 


sol non ci attardiamo a fare delle promesse. Va da sé che noi fa- 
semo iuttà quanto potremo per ivvicittàte il giornale alla perfezione, 
sia dal punto di vista palitico, quanto tecnico. T lettori avranno ceste- 
mente notato che la stampa del giornale è enormemente migliceta. 
Abbiamo sei compositrici nuovissime, che fanno parte dell'impianto tipo. 
grafico moderno di via Lovanio, La riorganizzazione di tutti i servizi 
di corrispondenza dall'interno e dall'estero è pramai completa e tale 
apporirebbe se non ci difettasse lo spazio. Sino a quando, diminuito il 
prezzo esorbitante della carta, non ci satà possibile fare le sei e le otto 
pagine quetidiane, molta utile materia cimarrà inedita. Contiamo, pet 
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la collaborazione, di raccogliere nel 1921 attoeno al Papalo d'iralia le: 
Lr 


migliori intelligenze d'Italia, 

Non c'é bisogno «di tipetere che il giornale resta indipendente — se 
si vuole, si pus uswe il superlarivo! — e organo personale del sotta- 
scritto, 

Abbiamo delincato, in questo inoda, i nostri propositi con parlire 
schietto e franco. Con alliettantà franchezza, noi chiediamo al nostro 
pubblico l'attestazione della sua solidarictà, 

Chiediamo dodicisnila abbonati assi, Rappresentano il minimo ne 
cessato per la vita del giornale, 


MUSSOLINI 


Da fl Popole d'Ivalia, N 292, 7 dicembee 1920, VI, 


BASTA CON IL TORCHIO! 


(li avvenimenti che si svolgono sulle rive del Carnaro non devana 
far passare sotto silenzio un delitto che si sta commeltendo in questi 
giorni a Roma: uo delitto tercibile, che avrà conseguenze disastrose 
sulla vita della nazione, St è deciso di stampate tremila milioni di nuovi 
carta moneta, Perché? Dai « mugognimenti » di Giovigni Giolitti £ 
dei suoi mimistri, si È arrivati a capire lu ragione di questa funestissima 
torchizta, Ci sono le industrie sidetuciiche che stanno male e dovrebbero 
chiudere. Ora il Governo ha autorizzato le Banche di emissione a stam- 
pare tinta carta straccia quanta ne occorre per tenere in piedi la baracca 
sidensgica, Occorre la spaventevole cifra di tremila milioni, C'é da rab- 
biividire! Ancora un passo st questa strada c stamo agli «assegnati p, 
cio alla carta che non ha più valore alcuno, cioè alla catastzofe totale 
ed irrrparabile, 

Aumentare invece che ciduete lu massa della valuta, significa volete 
deliberatamente piombare nell'abisso, Secondo le norme elementari del- 
l'economia, fra massa di beni ceall e massa di beni simbolici, ci dovecbbe 
fsere un rapporto di equilibrio, Quando aumentano i beni simbolici 
— curto-valuta — £ diminuiscono gli altri, si ha il fenomeno dell'in- 
fizione cartacca, con relutive conseguenze tangibili a chiunque, 

Durante la guerta, il fenomeno dell'inflazione, cioé dell'emissione è 
getto perenne di cartamoneta, si poteva anche spiegare come una né- 
cessità dovuta all'eccerionale regime economico e politico imposto alla 
pazione, Ma dopo la guerra bisognava obbedire a questo imperativo cato 
gorico: non uementare di una sola lira la massa cartacca circolante è 
provocate il fenomeno inverso della «deflazione #, 

A gà dovevino servire, si diceva, i prestiti nazionali, Ora, non solo 
non si ciduce la massa della valuta circolante, ma viene aumentata in 
una misura scoiplicemente cnorme | 

Le spiegazioni date dall'on, Meda in Senato non sono soddisfacenti. 
Domandiamo, tenza tanti tortuosi giri «li frase: il famoso torchietto 
è in attività o in tiposs? Avremo n non avremo nei prossimi mesi un 
aumento della circolazione cartacea? 

feste senò domande chiare £ semplici, alle quali l'on. Meda deve 
rispondere in mado altrettanto chiaro £ semplice, 


4. - ATI, 
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Davanti alla disinvoltura con cui si progetta di emettere tanta carta. 
moneta, c'è da porsi questo dilemma: o quei signori del Governo sono 
dei pazzi criminali, 0 ae, malgrado tutto, non precipiteremo, bisogneri 
concludere che veramente, come si opina di lalui, l'economia politici 
è un'allegra fantusia, 


MUSSOLUNI 


Da Dl Popolo d'italia, N. 193, 3 dicembre 1920, VITA. 


" Nello steso mutero, alcuni megsagoi fascisti di saluto a Mussolini song 
pustillati niéi Aermini seguenti: o Ricombio cordialmente i ralwti a: fatcili di 
Codapta, di Lecca, di Conegliano, di Serisi, ai Pri cd eserip petti colla stag. 
giore aitiuttà. IMUSSOLINI x. 


L'ITALIA E IL CANTON TICINO 


Abbiamo su] tavolo un grosso plico di giornali e di rilagli che do- 
cumentano le ripercussioni provocate nel Lanton Ticino, sn Svigzera f 
perfino in Germania dal messaggio di D'Annuezio ai giovani ticinesi. 

Ci occuperemo di tutte queste manifestazioni, alcune delle quali sono 
degne di italiani bastardi co sikualturizzati #. Solo uo giornaletto la 
tenuto nell'occisione un contegno decente e corretto, Ne mpurlerema. 
E per continuare, pubblichiamo questa articolo in cui È chiaramente 
dimostrato come c qualmente il Canton Ticino sta diventando un cuneo 
tedesco, piontito nel cuore d'Italia a un'ora da Milano, Nom si tratta 
ll « iedimere # i ticinesi, cosa a cui nessuno persi in Ttalia; st trattà 
di « redimerse + quaranta milioni d'italiani dalla minaccia tedesca, prima 
che die schéinte dentiche Stadi Lagano sia diventata una città della fron 
tiera permanica! 


M. (+) 


Da Il Fapolo d'Italia, N 204, 9 dicembre 1920, VII, 


ERRORE! 


HI Governo di Giolitti ha dunque deciso di non ricongicere in alcun 
mado la Reggenza del Cienaro, Perché? Perché negli statuti della Ree- 
genza è detto esplicitamente che scopo della Reggenza è l'annessione 
di Fiume all'Italia, il che è in contrasto con una clausola del trattato 
di Rapallo, nella quale è riconosciuta l'indipendenza « perpetua è dello 
Stato di Fiume, 

Tutto ciò da un punto di vista puramente formale appare giusti 
cato, ma, mella sostanza, il diniego giolittiano è un grosso errore, che 
non semplifica, ma complica all'infinito Ja situazione. Da Rapallo è uscita 
Jo Stato perpetnamente indipendente di Fiume, 

In questo alto di « stato civile » c'è un primo e reale riconoscimentà 
e poiché chi dice Stato indipendente di Fiume dice necessariamente Reg- 
genza del Carnoro (che È li forma politica costituzionale dello Stato 
di Fiumel, ne consesue che il trattato di Rapallo hi riconosciute la 
Reggenza del Carniso. La questione della « perpetvità » è una questione 
bizantina. Niente di « perpetuo © c'è nel mondo, è pretendere di aver 
ipotecato a Rapallo tutto il corso delle unune future vicende, è lagger- 
mente grottesco. E poi, delle due Nona: o Io Stito di Fiume è indi. 
pendente 0 non lo è. Se è indipendente, esso può disparre di sé come 
meglio gli piace: può anche, a un dito momento, alienare la sut indi- 
pendenza. L'Italia uffiriale potrà accettare o respingere l'annessione: 
mi questo atto successivo nom è affatto Jin relazione di causa a effetto 
col riconoscimento della Reggenza, Riconoscere la Reggenza è un conto; 
accettare l'annessione È un altro, Gli orientamenti della politica italiana, 
nella questione speciale della Reggenza umana, sono in contrasto cogli 
orientamenti generali della nostra politica estera, Postulato della politica 
estera uffierale è stato il riconoscimento di tutti | Governi di fatto, non 
esclusi quelli bolscevichi. II Governo di Giolitti riconosce il Governo 
di Lenin, inizia col Governo di Lenin regolari relazioni diplomatiche 
(ed è quel Lenin nel cui programma di Governo c'é la rivoluzione 
universale e l'umiversale distruzione del capitalismo attraverso l'insurre: 
zione violenta}, e nom riconosce il Governo di fatto di D'Annunzio, 
soltanto perché negli statuti della Reggenza è espresso il voto fomda- 
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mentale dell'anima fiumana che è quella di essere annessa all'Italia. 
£ vo paradosso grattesco, 

Che coss succede ora? Malgrado la mancanza del crisma diplomatica 
del Gorerno di Roma, la Reggenza del Cacnaro esiste e come! Lo di- 
mostra la cronaca marinara di questi giorni. E allora qual'è la portata 
pratica del nen-rivonoscimento? I guai del nom-riconoscimento non si 
appalesano già inbritamente peggiori dell'eventuale riconoscimento della - 
Reggenza? Inbne, qual'è la posizione precisa del Governo di Rama nei 
riguardi del Governo di Fiume? È una posizione di ostilità 0 di agnosti. 
csmo? Roma dinanzi a Fiume, cioè al fatto concielo della Reggenza del 
Cornaro, può trovarsi in una di queste ite posizioni: amicizia, inimni- 
cizia, indifferenza, L'indifferenza non é possibile; l'inimicizia, nemmeno, 
poiché una guerra pucrreggiati fra Roma e Fiume è inammissibile; e 
allora non c'é che battere Ja terza strada: anche perché bisogacià pure 
riconoscerlo un giorno 0 l'altro questo Stato che esisto cd è peografica- 
mente un'appendice dell'Italia! SI può pensare uno Stato perpetvamente 
indipendente © perpetuamente non riconosciuto: una spccie di «ba- 
sticdo è nella famiglia dei popoli? 

Li linti di condotta del Governo di Roma doveva essere un'altra: 
riconoscere la Reggenza del Carmaro, perché esiste, perché è un Governo 
chi fatto, sl che non significa di accettare immediatamente il programma 
integrale di questo Governo, Aiutare Fiume a risollevarsi sollecitamente 
dalle tristi condizioni in cui versa, Chiedere a Gabriele d'Annunzio lo 
sgombro «dei territori non assegnati alla Reggenza, 

Con queste direttive si poteva cisolvere Ia crisi, Ora, le decisioni del 
Governo di Roma [a complicano e Ja aggravano, Noi insistiumo nel 
riaffermare che il primo passo da compiere per risolvere la crisi fiumana 
é il ticonoscimento della Regpenra. Con Giolitti o senta Giolitti n 
contro Giolitti, di Il bisogna passare, perché tutte le altre strade condu- 
cono alla perdizione, non alla salvezza! 


hTUASOLINI 


Da i Popola d'isalia, N 294, 10 dicembte 1920, VII” 





fONello stesso numero, messaggi di saluto e di atigurio ra Mussolini, inviali 
dalle domne fasciste cremonesi, dai fascisti di Erba-Incino e di Abbiategrasso, sono 


postillati nei termini seguenti; e Ricambio cordialmente detti guessi valuti, MUs- - 
50LINI 3, 


DISCIPLINA... 


{Grande strepito in tutta la stampa italiani — dalla socialista alla 
nazionalista — pre via delle tre siluranti passate a DY.Annunzio, 

Sia concesso 4 noi di appartarci da questo coro e di dere Ja nostra 
parola di brutale sincerità, Per coî le parole disciplina e indisciplina, 
autorità e libertà, reszione e rivoluzione e simili, in cui si diletta la 
inentalità anchilosala dei dogrmatisti, sono vesciche pine di vento 0, sc 
si O vuole, termini dell: nomenclatità scolastica, Per noi non esiste un 
concetto della & disciplina » che sta eicrno, cterso, imimutabile, assoluto 
e valido per tutti i luoghi, i tempi e le circostanze, Ci cifimutiamo di 
considerare la disciplina e l'indissiplina setto Ja specie dell'eternità. La 
stotià del genere umano — anche la leggenda è «una » storia! — È 
cominciata con un alto di indisciplina : quello di Adame, La storia del 
Risorgimento italiano è cominciata precisamente un secolo fa con un 
allo tipico d'indisciplina e di sedizione militare: quello compiuto dai 
duc renenti di covalletia Silvano e Hiocelli, che innalzacont a Noli la 
bandiera delli mivolti contro il Borhane, Quei dae precursori manca» 
tono 4 una disviplina: quella del Borbone; ma obbeditono a una disci. 
plipa: quella della Patria, "Titta la storia del risorgimento italiano e 
tutti Ja storia del mondo è un'alterna vicenda di disciplino che si im. 
pongono e di discipline «he si spezzano. In certi momenti è la disci- 
plina praticata sino al periede sc cadarer che spiana le strade della gran- 
derza; it altri momenti invece è il pesto d'indisciplina quello che schiude 
i varchi dell'avvenire, Nel 1866 la parola della grandezza fu: obbedi- 
sco; mezzo secolo dopo potrebbe essere: disobbedisco, Insomma, questi 
concetti di disciplina e di indisciplina sono relativi e devono essere 
valutati a seconda delle circostanze e a seconda delle conseguente, buone 
o nefisle che possono avere, Niente apriorismi, dunque, il che sarchbe 
squisitamente antifascista, ma csame freddo della realtà nel presente e 
delle sue possibili prmezioni nel futuro. 

La defezione di alcuni equipaggi — nelle attuali contingenze sto- 
sche — quali cimultati può avere? Due sono facilmente prevedibili : 
peggioramento della mostia posizione internazionale e peggioramenta 
della nostra situirione interna, L'esempin è contagioso. Se gli equipaggi 
defezionano per andare a Fiume, niente impedisce di prospettare l'even- 
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tualità di una defezione pet altri obicttvi, Gli equipaggi portano le silu- 
canti a Fiume; domani una batteria di artiglieria porti i cannoni alla 
Camera del Lavoro, Chi accetta la piuftà indisciplina, pon può prote- 
state contro li secotula. Chi non accetta la disciplina della pare, non 
può pretendere d'imporre la disciplina del pane. Ognuno fa di sc stessa, 
dei suoi ideali e dei suoi capricci, 11 motore della sua disciplina. Si va 
al caos, Ecco perché nelle attuali circostanze, quando la nazione è già 
cinacciata mortalmente dall'indisciplina pussista, un'altra indisciplina 
a destra può significare il colpo di grazia, Eccò perché agi vorremmo 
che in questo momento ci fosse una disciplina wnitaria per uti, feroce 
mente woitaria per tutti i cittadini alti e bassi, borghesi e proletari. 
Quando la nave è slaltuta dalla tempesta, se la ciurma si divide si va d 
picco, E l'Italia corse serissimo pericolo di andarci! Li fortuna del fa- 
scisma sta nel fatto di aver cerealo una forza di resistenza alla tregenda 
dell'indisciplina nazionale. 

Ma di chi l: colpa se Findisciplina militare e civile È minata? La 
colpa non è di P'Annuozio, Lo Stato italiano non può pretendere una 
disciplina da un Uomo che è stato cicciato al bando, poiché li sua Reg: 
genza pon è riconosciula cd è trattenuta mel limbo dei bastardi, L'unico 
mezzo per far cessare lo spettacolo di queste defezioni — che non ci 
allietano per le loro conseguenze, dato il momento speciale — è quella 
dj e riconoscere la Reggenza del Carnara ». Con questo ricenoscimento 
D'Annunzio muterebbe atteggiamento © dall'inimicizia odierna passe- 
rebbe all'amicizia cordiale, Finché xol trattercte D'Annunzio come un 
nemica, sarà assurdo che voi pretendiate di iui omaggi e riconoscimenti 
alla vostra disciplina. 

Fretendete, Forse, che cespinga degli uomini destinati ad aumentare 
Id sue forze? E come lo potrebbe? Se si vuole ristabilire la disciplina, 
bisogna togliere la causa dell'indisciplina, Bisogna bmirla col conside- 
tate la questione fumana da un puato di vista prevalentemente di poli. 
tica poliziesca: bisogna riconoscere la Reggenza, primo passo per av- 
viare [o trattative a una felice conclusione, La strada che batte il Governà 
è errata. Alla stretta dei conti si vedrà che i] nomriconoscimente ippot 
terà complicazioni infinilamente maggiori del ticohoscimento, Quanda 
il conte Sforza riceve a Londra il bolscevico Krassin, non hi più diritto 
di irrigidirsi nei formalismi diplomatici davanti a Gabricle d'Annunzio. 


HUSSOLINE 


Di N Popolo a'iretia, N. 297, 12 dicembre 1920, VIT 


BASTA COL TORCHIO 


L'OM. MEDA CIURLA NEL MANICO! 


Sino a pochi giorni fa non era lecito porre in dubbio che l'om. Afeda 
non fosse un galantuomo; cioè un vomo probo, che non mistifica il proi- 
sino e non spaccia lucciole per lanterne, Ma dopa il sug recente discorso 
jn materia finanziaria, hisogna cambiare opinione. L'on. Meda ha dimo: 
stialo di possedece tutti i numeri del ministro che conosce l'arte di dire 
e di non dire; di mentire e di smentire; di cambiate lo carte nelle mani 
‘ degli avversari. Proviamolo. 

Un bel giorno si sparge in Italia Ja terrificante notizia che il torchio 
ha ripreso a funzionare e che sì stanno «tirando » ben tre miliardi di 
nuova farla moncia, Emozione codrme e perfettamente prustificata, an- 
che perché pareva che i tre miliardi fossero destinati a tenere in piedi la 
sidevurpia italiana, 

Si richiedono spiegazioni. I profani, come noî, non adusati agli 
cufemismi monteciteriali, domandano: « Signor ministro, la "' rotativa ”* 
dei biglictti di banca favor? O non lavora? E a quanto sile l'ordine 
di titatura? è, ]l ininistro in questiane, on, Meda, non rispondendo, 
risponde: 


« Consta a] Governo ché, contrariamente p FERA, si fanno correre in questi 
giorni petizie faniastivhe intorno ad pperazioni per preteso finanziamento d'indu- 
strie minacciate della disoccupazione, Qra, è bene avvertire che né al Tesoro, né 
agli Tstituti di erhissione vi + alcuna operazione del Bénere in corso, e neppute 
alcun inipegno dd accordo # allo siudio, e tanto aneno per la misura che, nelle veri 
corsceoti, si precisa addiritura in tre mliacdi. 

sla Bas d'Italia cd il Consorzio per sovvenzioni sui valori industriali, 
nell'inecesse dell'industria — di ogni fomia d'industria, compresa quella delle 
fostruzioni navali e dei irasporti marittimi — bantio aumenteto dj poche centi 
caîa di milioni le rispettive esposizioni {nen più di trecentocinqusfita milioni 
IA tutto e Non vi é maggior affidamento di Spetezioni di maggior conte per 
L'aveedire, salvo le richieste che i commerci e le industrie potessero presentare 
per soddisfare ad ulteriori necessità, richieste che gli Sabitoti sono Libeti di ac- 
cogliere e di non accogliere, secondo il giudizio ché facessero sulle singole ope 
razioni, tenendo conto della situazione propria £ di traella dei sichiedenti #, 
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Da questo tottuoss discorso emerge la verità, l'ingrata veriti, Espressa 
a paragrafi, eccola : 

1, 11 torchietto ha lavorato, vomitindo, sinora, trecentocinquanta 
milioni di nuova casta tnaneta; 

2. questi trecentorinquanta milioni sone stati « torchiati » per sov- 
venire talune industrie bisognose 6 pericolanti; 

3. non è escluso che nell'avvenire i trecentocinquanta milioni di- 
ventino, colla semplice aggiunta di uno zero e di va congruo di giri 
di torchi, tremalacinquecento milioni, perché il Governo tollererà questo 
inaudito delitto, Hl che porterebbe la nostra inflazione monetaria a toccate 
la rispettabile © tremenda cifra di venticinque tiiliardi, diconsi venti 
cinque miliardi! 

Da tutto ciò cisulta che il ministro Meda, pur avendo l'aria di smen- 
tire, ha pienamente confermato, Cra noi ci dichiariamo nemici acertimi 
di questo come di qualsiasi altro ministero che aumenti 6 tolleri che 
sia aumentata, anche nella proporzione di una cartina di una lira, la 
quantità della nostra valuta cartacea, Se tutto ciò che dicano gli ccono- 
misti di professione sulle conseguenze dell'inflazione cartacea è vero, le 
prospettive pec il nostro domani sono tili da giustificare la richiesta e 
forsanco l'applicazione della pena capitale contio i ministri responsabili, 

La parola d'ordine, la parola della salvezza davrebbo essere non 
namento, ma diminuzione della circolazione castacca. Accade invere il 
contrano. L'on. Meda e i suoi compagni si caticano le spalle di una 
Bravissima responsabilità, 

MUSSOLINI 


Dai N Popolo a'MNalie, IN 298, 14 dicembre 1920, VIL 


DECADENZA 


Tutto quanto succede in questi giore a Roma ha un chiaro signi- 
ficato : la Cumera attuale, creuta ad immagine e somiglianza di Nitti, il 
disintegratore della «ita nazignale, è 10 istito comataso, é vicina a ma: 
rire, È una Camera screditata, disonorata e che disonosa li nazione, Che 
mi sli shitl uni « pestetti s nel computo dei voti a proposito del numero 
legale, È piritco, L'aggiungere, come si fa da tiluni © dall'on, Meda, 
che giò è sempre avyenuto da cinquant'anni a questa parte, significa a6- 
gravare, non iltenvare Ja portata morale dell'episodio, il quale setta una 
mcg iorbida sui nostu equivoci costumi parlamentari. Conoscerema oggi 
i nomi dej responsabili, ma, a prescindere da cosuro, l'episodio segna 
un altro tracollo delle azioni e delle istituzioni parlamentari e costiluisce 
l'atto di decesso di questi Camera, Può derst che l'agonia duri gina 
a febbraio, mi non vé dubbio oramai che all'avvento di primavera la 
Camera di Nilti sarà composta nel suo inonorato sepolcro. 

I signori « quindicimila » di tutti i pattili noo rappresentano più 
nessuno, Dal novembre del [919 ad oggi lo stato d'animo della nazione 
st è trasformato e | partiti hanno allerato profondamente i loro connotati 
3 Ia loro intima essenza. Nel novembre del 1919, ad esempio, i cento- 
cinquantasei deputati pussisti rappresentavano il massimalismo clezio- 
nista, uscito trionfante dalle gssisi di Bolngna, Oggi non più. HM mas- 
sinalismo elezionista si è frunturnato nel comunismo purissima dei « hor- 
dighiani », in quello puro dei torinesi, in quello adulterato, perché 
umano, dei « scrratiani +, Insotre il centro-riformista gravitante su 
Reggio fa In raccolla delle sue forze, Fossono, in coscienza e in verità, 
t deputati « bombacceschi + di Roma dirsi rappresentanti di quel prole 
tariato che si rifiutò, all'epoca dell'occupazione delle fabbriche, di far 
sbarcare il movimento economico in una insurrezione a fini politici? 

Anche la temperatura del Partito non è più arroventata come un 
anno fa, Retonr da Ratife, Serrati si è proposto di spieconare delle fon- 
darmenta il into bolscevico e ci si è messo d'impegno, 

Nom basta l'ostiuzionisme conte l'aumento del prezzo del pane 
a < rifare » la verginità al Grunpo parlamentare pussista, È un'agitazione 
astrficiosa, che non è «sentita» da almeno due terzi del deputati 
pussisti, 
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TI Gruppo popolare, che, dopo quello socialità, è il più munertio 
nella Camera attuale, presenta già segni evidenti di esautimento, La 
costruzione di don Sturzo minaccia rovina. L'ambizione del prete si- 
ciliano era di fare un partito, Ne è uscito un amalgama informe, dove 
il rinunciatirisme cozza coll'imperialismo; dove il temporalismo fu a 
pugai col Icalismo; dove i bolscevismo « bianco » dei Miglioli stride 
furiosimente di fronte al conservatorismo dei Crispolti, Non solo. Il 
dissidio fra Partito e Chiesa, fra pulitica e religione, fra j vescovi e gli 
organizzatori di folle, si è approfondito in questi ultimi tempi, Che è 
ché cosa rappresentano, adesso, i cento deputati pipisti? 

In mezzo ai due pattiti più numerosi, c'è tutta la minutaglia degli 
altri. Una Destra ridotta ai minimi termini e che sogna la forca; un 
« Rinnovamento » di chixehieroni e di incompetenti che non rinna- 
verì mai nulla; i radicali ridotti di numero e di prestigio, vallettaglia 
per i ministeri e i sottosegretari mingri, e, infine, le puttugliette repul» 
blicina e riformista, che contano poco ntl prese c nulla nel Parlamento. 
Call'esperimento Giolitti si esautisce la vitalità di questa Camera. se 
ti crisi parlamentare sfocerà nella crisi ministeriale, nom si vedono 
vomini nuovi che possano sobbarcarsi a t#Rgere ji timone dello Stato, 
specie in questo periodo di prozelle; e, soprattutto, non si vedono più 
partiti omogenci e compatti che passino sostenere un Governo, poché 
tutti i partiti sono in travaglio di trasformazione, mentre nel paese si 
è venuto affermunulo vigorosamente, in questi ultimi tempi, il movimento 
Fascista, 

Può darsi che il fascistto sia, nel 1921, l'acbitro della situazione poli» 
tica, Può darsi che nel 1921 spetti al fascismo il duro compito di pre- 
cipitare gli cventi, pet ciò che riguarda una nuova consultazione del 
pacse, Può darsi che si renda anche necessario spezzare la cornice «del 
regime per allargate il quadro delle possibilità della vita nazionale e 
immettere nuove forze nel gioco, Noi non abbiamo pregiudiziali. Il 
delicato e dificile momento politico che atteaversiame impone ai fascisti 
il dovere di affrettare l'inquadramento delle foto forze, tenendo sempre 
presente l'obiettivo costante della nostra battaglia: la grandezza ma. 
teriale è morale della nazione, 

MUASOLINI 


Da N Popolo d'ilalin, N. 299, 15 dicembre 1929, MII, 


IL RITORNO DEI RE 


L'Averciî, che, salpata da Vencsia Îlu in questo momento vetsa la 
Grecia, non reca soltanto il prezioso carico di Costantino, che torna, 
dopo gli esili di Lucerna, sul tront, ma porta un caticao infinitamente più 
prezioso: il principio della restaurazione monarchica, ghe comincia al 
Atene c finità, assui probabilmente, a Beclint, In altri tempi il ritorno 
dei te eta spesso accompagnato è preceduto o seguilo di macchinazioni 
di congiurati, di colpi di Stato @ da rivolte di popolo. Niente di tutto 
ciò è acoduo al cospetto di quell'Accopoli che strappava a Kenan le 
pagine Ineravigliose della sui Pregdiers. Costantino ritorna voluto € 
fiancheggiata da un democraticissimo plebiscito di popolo ed È Ja quasi 
unanine unanimati nazionale che gli restituisce la corona, E inutile 
che al Quai d'Orsay, dove non si può dimenticare la smaccata tedesco 
filia di Tino cda parentela — assai stretta — della imoglie col Kaiser, 
si Minaccito tappresaglie finanziarie. E fiato buttato al vento! 

Cicerin dirama una nota di protezione del popolo greco che rivugle 
i suoi re. 

I famoso principio dell'avtodecisione dei popoli è stato inventato 
per qualche rosa, Quando vi popolo si autodecifo per novantanove 
centesimi a favore della monarchia, non c'é che da registraclo a 
verbalo.... 

Tutto quello che accade in Grecia, è la riconferma luminosa di quel 
relativismo che sta al centto delle dottrine fasciste e per cui i termici 
ili monarchia e repubblica nén hanno senso nell'elettità, ma senso nella 
vita e nella storia degli uomini. Ci sono stati è ci sono dei popoli che 
non hanno saputo 0 non saprebberà vivese un momento solo in re- 
gine di monaschia; e, viceversa, ci sono dei popoli che non possono, 
né sanno vivere im regime di repubblica. 

Per noi, il ritorno di Costantito prelude ad altri ritorni. Fra Lutte 
le eventualità più probabili del 1921, una appare [1 meno stravagante 
cla meno assurdi: quella di un ritorno degli Absburgo a Vienna ta 
Budapest, 

Cul vogliamo esaminare, colla brevità impostaci dallo spazio, le con- 
dizioni obiettive 7 soggettive che rendono probabile assai questa seconda 
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restaurazione; quale politica debba fare Titalin e quali le conseguenze 
mediate e immediate di una ricostituzione della imonarchia danubiana, 


WA 


L'esule di Frangins, ha, anzitutto, una stampa cccollente, Aprite una 
Rutdseban tedesca, un Mupazime inglese, una rivista italiana o francese 0 
americana e toverete l'immancabile fotografia di Zita, di Cadeo, relativi 
pareoletti nelle pose più svariate e suggestive, & Carlo pesca sul lagà.., è, 
a Carlo insegna il francese alle figlie... è, GQppure «Carlo canta la 
“ ninni nanna * allYultimo nato... ». Quelle fotografie passino sotto gl 
occhi di milioni di uomini, nei salotti, negli feel, nei rivbi politici 0 
intellettuali e suscitano una impressione di simpatia e quasi di rimpianto. 

No, non ha Naria trice del Jegnaiolo di Amerongen questo ca mo 
nuca d'Absburgo, ha V'acia, invece, di un borghese distinto, corretto, 
che porta, con molta disinvoltura @ rassegnazione, il destino che lo ha 
scaraventato dal sontuoso castello Imperiale di Schiénbruon a una modesta 
villetta sul Lemano. E poi ha tanti figli, al che aumenta i calore della 
simpatia che lo circonda, 

Gli vomini che riproducono con tanta biblica prodipalità la specià, 
non sono, nel fondaccio, malvagi. Sono piuttosto pinplossiani paciocconi 
e si può logicamente supporre ché abbiano un concetto piultosto otti. 
mista della vita, Le cccezioni ci sono, si capisce, per confermare [a regala. 
Se la stampa, che chiameremo di a vanetd » — e la cui infuenza È 
endniie — è piena di tenerezze per Carlo dl'Absbutgo, la stampa poli. 
tica di tutti i paesi non gli è ostile, In Francia chi ngn giura su Carla? 
Una campagna è stata fatta, e si fa ancora, per mostrare che Carlo non 
meritava il sut destino, per mostrare che egli non volevi la prosecuzione 
della puorra; ch'egli voleva la pace, sin dalla primavera del LDL7 è — si 
noti — sulla base della restituzione dell'Alsazia-Lorena alla Francia; che 
la colpa del macello è, sin dal 1914, degli Hohenrolletn, non già degli 
Absburgo, Decine e decine di riviste politiche © di giornali francesi hanna 
presentato sotto questi amabile luce pacifista l'esule di Prangins. 

Cra, la compagna absburgica della stampa francese risponde ad un 
piano pobtico € questo piano politico è la risultante di una terribile 
realti di fatto, Francia e Germania stannò anésra di fronte come nel 
1914 e anni successivi. Non è cambiato di molto il rapporto delle loro 
«masse», Nel 1914, erano tréntotto rmilionmi i frincesi e sessantotto mi- 
lioni i tedeschi, La pace di Versailles ha ridotto i tedeschi a sessanta» 
quattro milioni € aumentato i francesi 1 quaranta, La sproporzione è 
sempre paurosa, Tutto cià che può aumentare anche di una sola unità 
Ja massa tedesca è considerato con terrore dai francesi, La politica del 


60 OPERA OHLEIA DI BENITO MUSSOLINI 


Quai d'Orsay ha tentato ih un primo rempo di sinembrare la Germania, 
che continuava a chiamarsi Keicé, sebbene al posto di Guglielnzo ci fosse 
andato il sellaio Ebert, sedicente repubblicano. 

Chi non ricorda le cincratografiche repubblichette che nawevino e 
morivano cel termine di ventiquelte'ore in talune cità del Reno? La 
Francia non ha dimesso antara tutte le sue speranze e lavora a Monaco 
per fare della Baviera il controaltare della Frussia, ma fra poco dovrà 
convincersi della inutilità delle suc manqyre. 

Fallitm il tentativo di simembrave fa Germania, la Francia teme uni 
sola eventualtà: il passaggio alla Germania dei sci-sette milioni di te 
deschi austriaci. Ma per impedire «he Vienna diventi la capitale del 
sud delli più grande confederazione germanica, per impedire soprat 
rutto che la massa tedesca raggiuoga il totale imponente di settanta 
milioni, è necessario che Vienna ritorni fa capitale di uno Stito o di 
una federazione di Stali; è necessario che i tedeschi dell'Austria, dalla 
condizione di libertà in cui sono precipitati, tornino sd essere la classe 
dicigenie di uno Stato, ] icdeschi dell'Austria non possono vivere nelle 
condizioni in cui sono. Due strade si parano lurò incanzi: 0 Pannes- 
sione alla Germania, 9 la restitrfazione di uno Stato presto 1 peso come 
l'antico, ] viennesi preferiscono la sonda soluzione alla prima. 

La politica di « resiguiazione » Francese va intonifo 1 questa pre- 
ferenza, Perché Vienna non guardi più a Berlino, bisogna che tomi 
la capitale di un grande Stato danubiino. Questa è ancora li segreti 
speranza dei vienmesi e det tedeschi dell'Austria e anche di Carlo 
GWAMperilore, 

Secoli tradizioni politiche e spimituali, nonché imponose necessità 
cotnomiche — posto che il Danubio nan È un'invenzione! — ricon- 
ducono finalmente l'asse della politica damihiana a girare fra Vienna 
e Budapest. 


ILS SOL INI 
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LA COLPA 


Sinò a ieri, latleggiamento del Governo nei confionti del ricono. 
scimento della Reggenza del Caronro, poteva essere considerato un cr- 
rome; ma oggi È una colpa. 

Abbiamo atteso che i fogli ufficiosi ci dicessero perché il Governo 
di Romi non può «riconoscere » quello di Fiume, L'attesa È stata 
vana, Si è detto che prima di procedete a questo riconoscimento biso- 
grasse attendere l'approvazione del trattato di Rapallo da parte del 
Senato. Tule approvazione é avvenuta, Ma Ja proibizione giolittiana del 
comizio che doveva teneri damoni al & Lirico + € contro la quale pro- 
testa in altra parte del giornale l'amico De Ambris, ci dimostra che 
ti polituca «del Governo continva rd essere assurda, cieca e pericolosa 
per il Governo stesso e per la pace della nazione. 

II riconoscimento della Reggenza come Governo di fatto non sk 
Enifira, come già shbiamo dimostrato, accectazione degli statuti e dei 
programmi della Reggeora. Anzitutto rali statuti sono solleposti alla 
revisione popolare in ogni momento e pot... l'avvenire è nelle mani 
di Dio. Un uomo che di precedenti storici in materia malto s'intende, 
l'on. Koberto Mirabelli, prendendo sul Fassa di Napoli posizione a fa- 
vore del riconoscimento della Reggenza, così scrive e scrive hene: 


a Il ticonescimento dello Reggenza del Cacnaro è una c4sa; l'annessione di 
Fiume all'Italia è un'altra, Raconosciuto Fiume come Stalo indipendente, è per 
ciù stesso esclusa l'annessione all'Italia, Così oggi, derrani, e un alteo Grosio. 
E nessuno può pregiudicare le vie dell'avvenire. L'annicisicne dell'Italta centrale 
fo ritusata dué volte, Così volevino Napoleone Ti e il papi. Venne Cavour e 
l'Ialia del Centro ented nella graade famiglia nazionale. E non valse un cappin: 
1] trattato di VWillafranco. E non fu it Enimonda. Fosa sim foreneent I) trattato 
di Espallo — ché pure segna un grin progresso rispertio alle balocdiggini ed alle 
turpitudini di due scalzacani della politica di papa Celestino — non presumeti 
di aver risoluto il problema adriatico e, sSprattutto, il problema integrate delle 
Iivendicazioni itrliané. La politica estera non si chiude «on Fanno ventesimo 
del secolo XxX &, 


Con questi precedenti storici, che non debbono essere ignoti 1 Gio 
Titti, le riluttanze del Governo di Roma non si spiegano © st spiegano 
troppo. La situazione è semplice: Gabriele d'Annunzio chiede il rico» 
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noscimento della Reggenza. Voi del Governo di Roma tatto sl più 
petrrte porre, prua di concedere tale riconoscimento, delle condizioni, 
mi non potete négario « paro Si dice che D'Annunzio tion ha con- 
sultato ancora il popolo fiumano. A parte i comuzi plebicitari, doman. 
diam& al ponte Sforza come, quando e dove Lenin ha consultato il 
popolo russo. Eppure il Governo di Roma ha riconosciuto di « fatto » 
il Govemno di Lenin, 

A Ron sanno, come soi sappiamo, che la prima condizione posta 
da D'Annunzio nel itemoriale portato dall'ingegnere Quartieri è il ri 
conascimento delli Reggenza, Perché non andare lealmente e franca 
mente incontro al desiderio del Comandante? Perché non riconoscere, 
attraverso un gesto diplomatico e politico, che Gabriele d'Annunzio 
ha salvato Fiume? Nel riconoscimento della Reprenza non c'é nessuna 
violazione del trattato di Rapallo. Li violizione ci sarebbe se l'Ttalia 
sollecitasse l'annessione di Fiume; ma se Fiume, fia une o cinque @ 
dieci anni, rinunciasse alla sun indipendenza, vorcebbe forse l'Italia 
vostringere Fiume ad essere indipendente per forza? Il che equivar- 
rebbe 1 uni imposizione di schiavità, . 

Noi pensiamo che il viconéscimento della Reggenza faciliterchbe 
l'accordo, perché, finuimente, Io trattative si svolgerebbeso fra elementi 
cesponsubili e non fra i troppi Leoprovvisati dilettanti e automissionari 
che imperversano fra Roma e Fiume, 

IValtra patte che cosa pensa di fare il Governo nei confronti di 
Fiume? Non ci song che due vie: 6 il riconoscimento o la puerra. Gio 
Littt non può pensate che quest'ultime corno del dilemma passerebbe 
senza scatenate La crisi gravissima nella nazione, Bisogna convincersi 
che l'esecuzione del trattato di Rapallo, per cià che riguarda Fiume, 
fon pui assolutamente avvenire contro D'Annunzio è all'infuori di 
[Annunzio Cid è orimii di un'evidenza cristallina, 

Sia dunque fissato, sin da questo momento, che Te responsabilità 
circa le conseguenze derivanti dal mancato e invocito riconoscimento 
della Reggenza del Cacnarg ricadono tutte sul Governo di Roma, 

È cell'insistere su di un miserevole puntiglio che il Governo rischia 
di giocare le sorti della mazione, Parliamo in tempo. Domani potrebbe 
essere tardi! . 
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Da Il Popolo d"itelta, HM. 103, 18 dicembre 1920, VII, 


COM'È BELLA GIOVINEZZA ! 


Lorenzo de' Medici cantava ai suoi tempi; 
Coné bella giovinezza 
Che si juege pattaptat 
CHI cual esser Meta, Ma, 
Chi doman nou c'é certezza! 


C'E in questi versi uni eco dell'argiano Carpe dic. La giovinezza 
è bella, perché ha gli occhi limpidi coi quali s'affaccia a cimiraee il 
vasto e tumultuoso panorama del inonda; è bella, perché ha il cuare 
mitecpido che non teme la morte, Strano, ma vero! Solo la giovinezza 
sa more! La vecchiaia si aggrappa alla vita con disperata tenacia! 

Non è questo il tempo della letizia. All'epoca di Lorenzo de' Me- 
dici, quindo si dischiudevino gli orizzonti delle spitito nella rivolu- 
ziane del Rinascimento, eri possibile l'allegria spensierata che non si 
preoccupa del domani, Era il tempo delle belfe è delle burle, Oggi non 
più. La gioia ngn è che una poosa mella battaglia. Il mondo non è 
ancora guarito, La giovinezza sta nell'accettare e nel violare il destino, 

Grioventi italiana! Si degna del tuo passato e del tuo avvenire. T li. 
bri stano l'aria della tua intelligenza, non il veleno che li veride. 
J tici santi sono Balilla e Mameli, gli adoloscenti di Cuttitone e Mon- 
tanara, Oherdin e Rismondo e gli innumerevoti che dal "15 al 18 la- 
sciarono le aule per [e trincee, andarono all'assalto gridando «Vira 
Pitaliz! » ed oggi dormono nei piccoli cimiteri dimenticati, 

Fa, o gioventù italiana di tutte le scuole e di totti i gantieri, che 
ta Patria non manchi al suo radioso avvenire; fa che il XX secolo vada 
Romi, centrp della civiltà latita, dominatrice del Meditetranto, faro 
di luce per tutte le genti, 


MUSSOLINI 


Da Gioriaeiza, N. 1, 18 dicembre 1920, 1. 


* Giortserza, « ctgano dell'Avanguardis Studentesca dei Fasci di Combanti. 
mento 3, 5] stampava a Hrlano. 
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T deputati socialpussisti continuano, nei ripari comodi del Î'arla- 
mento, la loro miserabile cagnara contro il Fascismo, LÀ dentro si sen 
tane al sicuto. Fuori non è la stessa così. Fuori nenuneno la sicrosan- 
tissima medagliettà li protegge. 

Ma che cosa pretemlono questi esemplari delli puù infetta zoologia 
politia che si conosca in tutto il mando? Che cosa pretendono? L'itm- 
puniti? Dovecbbe essere concesso n costoro, forse, di vomitare, dalla 
tribuna parlamentare, tutte le più basse contumelle contra il fascimo, 
additandolo all'odio delle masse come venduto e criminale? E poi, non 
dovrebbero | fascisti rispondere con argomenti persuasivi e penciranti? 

Dopu Cignabilissimo discorso di Modigliani, gli cpisodi di bologna 
sono perfettamente giustificaci, Rivendichiamo la nostra quata purte di 
responsabilità morale c ci dichiariamo moralmente e materialmente s0- 
lidali coi nostri bravi compagni arrestati a Bologna, Sinò a quando i 
deputati pussisti nen la finiranno col [oro turpiloquio immonda, sirà 
guerra, sonza misericordia. IL fascismo è un grande movimente pali- 
tico, sspisato a ideali superion e pientlallatto un'associazione 1 delin- 
quere assoldata dai cosiddetti prscicani, nel qual caso sarchbera asso] 
dati dal Fwr, perché è otamai universalmente provato che Ja maggior 
parte dei pescicani si è tesserata nel Partito Socialista Lnicialo, 

Ma noi scopriamo gli altarini. Questo hactano antifascista non è che 
un a diversivo # a scopo di imbottimento dei crani proletati e a scopo 
di cossione interni del Partito, Guardate! Dopo i fatti di Bologna, chi 
parla a nome dell'intero Gruppo parlamentare pussistn? L'on ‘Turati, 
Il rifocentrista Turati, Dopo i fatti di Firenze, è 4 un altro scomunicato 
di Zinovieff, è all'on. Modigliani che il Gmppo di l'incarico di par 
lare. Tutto cib a scopo di varate il comunisnio uoitario, che deve com- 
prendere anche i Modigliani c i Tutati, È gvidente altecsì che agitando 
paurosamente [o spettro del [ascismo imucme coll'annunzio di prossume 
elezioni, si vuole rinforzare la tesi unitaria, Quando si tratta di votare, 
il comunismo diventa accomodante: timane massimalismo, coll'iggiunta 
della muscosa saccarina elezionista (1919) e unitacista (1920), Inline 
l'obiettivo estramo della campagna pussista È squisitamente « polizie. 
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sc», I deputati pussisti vogliono costringere il Governo 1 reprimere 
il morimento Fascista. 

ri i] Governo di Giolitti — e di nessun altro — non puù met- 
tersi su questi strada, Il fascismo conta oramai j suoi adepti a centinaia 
di migliaia; domina i capoluoghi di regione; è cappresentato anche nei 
più remoti villaggi. Rappresenta la sbocciate della nuova coscionza na- 
zionale maturata colli vittoria, Lo si può perseguitare, ma non lo si 
puù estirpafe. È una terribile gramizna ed ha Uft'imsssni non meno 
terribile : È pronto ad vecidere, è pronto 1 morite! Ila già i suoi morti: 
di Sonzini di Tormmo 3 Priori di Cremona. E ha i suoi soldati devoti. 

Non solo la rabbia socialista è destinata a spezzanii contra il muro 
granitico della nostra passione esasperata, mo se continueranno è jnsul: 


tare il fascismo, Ja rappresaglia fascista Li raggiungeri sempre e do 
vunque! Tresorabilmente! 


HIUSAGLINI 


Da ii Papela d'iesio N. 303, 19 dicembre 190, VIL 


[IL TRATTATO DI RAPALLO NON E ETERNO] * 


lo sono alquanto turbato € quasi pentito di avere accettato l'invito 
fivoltorni con tanta lusinghiesa insistenza dalla vostra presidentessa si- 
gnora Bizzioli. Perch® io non sono oratore da cerimonia: ma piuttosto 
oratore da temprstosi comizi e vi confesso che mi trova un po' a die 
sagio davanti ad wna assembira come questa, Voi quindi perdanerete 
se il mio discorso sità per avventura alquanto disordinato, Anche per 
ché dopo leloquente discorso della signori Fozzioli e le belle parole 
della contessa Visconti non ci sarchbe proprio nulla di dire, in quinto 
che le cerimonie di battesimo non hanno abitualmente contorno di luoghi 
discorsi. Ma poiché questa è un'assemblea politica e ha luogo in vo ma- 
mento tipiramente politivà della storia del mostro paese, mi consentirete 
una digressione sulla questione che in questo momento più profonda 
inerte appassiona la coscienza nazionale. Prescindo dal fatto elettorale 
che ci sta dinanzi, Il 15 maggio non è un arrivo: è wna tappo; non È 
la fine di tutto il travaglio di elezione che turba il mostro paese in 
quasto momento: è uns fase di questo travaglio, E vni non credete 
che più ib voglia raccomandare ai vostri indiretti suffragi. M'altronde 
voi potete certamente essere utili anche in questa coulingenza, 50 porte. 
rete, attraverso gli inevitabili contatti che avete con l'umanità maschile 
votante e elettorale, la vostra qperi di persuasione. 

Ma vi sono gltre questioni che ci appassionino e che sono più im- 
portanti, Siamo all'indomani di un trattato di pace che non ci ha dato 
la pace. Intanto dico subito che nessun trattato di pace dari mai la 
pace definitiva. La pace perpetva di qui parlò in un celebre opuscolo 
il filosofo tedesco Kant eta l'insegna di una dsteria dove c'era un ci 
iitero di croci, Cr dunque tutti i traMati di pace non seno definitivi: 
mon sono seritti su tavole di bronzo: sonò seritti tutti con gli inchiostri 


® Discotso procunciato p Milone, nel salone dell'Astomebil Cheb, dl 206 di- 
cembre 1970, durante une manifestazione indetta per celebrare il primo anaiver 
sario della fondazione dell'e Associazione parignale legionaria di Fiume e di 
Chalmazia ». Priena di Mussolini, ta presideme dell'Associazione, Elita Birzioli, 
aveva insugurato il gagliardetto sociale, di cui era stata madrità la contessa 
Carla Visconti di Modrone Feba, {Da I Popolo stabia, N. 149, 19 maggio 
194L, XIX 
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più w meno labili della diplomazia, e il trattito di Rapallo non fa cc- 
cezione s questa scgola, 

Il trattato di Rapallo è una soluzione bastarda di necessità, Avanti 
di condannarlo, come noi lo condanniame, bisogna spiegarlo e com. 
prenderlo, Spiegarlo e comprenderlo, prima di tutto con l'ostilità palese 
e indiretta degli alleati, con la incomprensione del mando diplomatico 
americano, con la deficenza delle nostre caste politiche dirigenti, Anche 
questa deficenza della nostta classe politica «dirigente deve essere spie» 
pati. La spieghererno pensando che appeni da cinquant'anni, questo 
popolo che fu per quindici secoli diviso, ha il lusso di una storia co- 
mune e tn cinquant'anni di storia non si può pretendere di realizzare 
quell'alto tipo di coscienza nazionale che è il privilegio di nazioni che 
da secoli # dla secoli tali sono stato. 

Certiimente questo non giustifica la dfeficenta degli uomini. Certa. 
mente vi sono nomini che devono essere portati alla sbarra del pubblico 
giudizio, PRisogna rifare, « lo rifarema, il processo a tutta l'attività di- 
plomatica della clisse dirigente italiana. 

Ha tutto ci non può portàtci a un giudizio meschino di fronte 
alla complessiva degli avvenimenti, 

Il trattato di Rapallo sarà revisionato come tutti i trattati usciti dalla 
grande guerra europea. TI trattato di Versailles — lo voglia o non lo voglia 
la Francia — è pià in pezzi. Il trattato di Trianon, di S&vrss e l'altro di 
Sunt«Germain lo sariono fri poco, ché avendo demolito un'Austria ne 
hanno costituite due; vwna al nerd, la Cecoslovacchia, dove cinque mi 
lioni di bpemi intendono ditipere uni sizione che conta tredici milioni; 
e al sul la cosiddetta Jugoslavia; costruzione barocca e balorda, envnante 
dal Tires e da un giornale italiano, essa è Il trionfo della tesi panser- 
birta, della tesi di Belgrado, che vuole accentrare in sé tutte la popola. 
zioni slave del sud divise fra di loro da lingua, religione, costumi, storta 
e civiltà. 

I trattato di Rapallo non ci di l'ancizia con la Jugoslavia. Questa 
era cd è una pietosa illusione. Basterebbe vedere quello che si è stam. 
pato a Belgrado dona Rapallo per comprendere che quella gente non 
avrà mai per noi amicizia sincera. E ln ragione è un formidabile equi. 
voro; per noi il conite naturale, giusto, sacra e satrosanto è alle Alpi 
Guelie; per la Jugoslavia il confine sacro, giusto, naturale © sacrosanto 
è all'Isonzo. ‘ 

Ora, fra queste due concezioni così netiamente antitetiche, non c'è 
possibilità di compromesso. Tutta In stampa serba diene un contegno 
di eccitazione è di provocazione contro di noi, Appena entrati nella 
Dalmazia spombrata co nelle isole i Serbi hanno demolito sistematica» 
mente tutto ciò che sicordava l'Italia, 


GE UMEIÀ GRINTA DI BEKITO HUSSOLINE 


Voi compienderete che il problema dei rapporti fra L'Italia è la 
Jugoslavia rientra nel complesso della politica eutopea, Non potremo 
mai affrontare l2 questione dei rapposti italo-jusostavi se prima non ci 
saremo liberati dell'egemoniu del mondo anglosassone. Bisogna ripor- 
tare tutte Je piccole questioni nel quadro delle geuidi. Fin che nai 
saremo piesi alla poli dai nostri alleati per via del casbone, del pane 
e delle altre materie prime, noi non potiemo avere che una relativa 
nutonomia in matera di politica estera. Ma il gioeno in cui questa sog- 
gezione economici sarà finita, allota noi, popolo di cinquanta milioni di 
abitanti, popolo in stato di sviluppo, popolo intelligente, laborioso € pro» 
fico, che non nbbiamo bisogno di atterrirci ali fronte alle statistiche dello 
stato civile, così cone fa la Francia, Ja quale vede li sua popolizione 
dininurta di quattro milioni di abitanti, noi potremo dire una parola de 
cisjya in tutto Il veniente periade della storia eutopea. 

N problema si pone in questi ecrmini: bisogna che gli italiani cre» 
scano i forza, civili e grandezza, sì che quande nella imminente nuova 
crisi della politiza europea verranno in discussione i trattati noi si possa 
dettarne le condizioni a néstro faverci e non avvenga mai che sino 
gli jugoslavi, sostetuti dai lpro alleati, a imporre le lora, 

Ho detto e scritto che gli italiani della Dalmazia sono i più puri 
degli italiani, perché sono i più perseguitati, perché veramente ascen- 
dono un calvario di sicciicio e di martirio, Noi portiume questa pas: 
sione nei nos cuori, la portiamo profonda e la vogliame tramandare. 
Che cosi dovremo fare ora noi perché gli italiani dell'altra sponda non 
Sì seotanòà dimenticati e sbbandonati? Molte così: un'apitazione all'in» 
terno; fate conoscere li Dalmazia agli italiani {bisogna che così l'enorme 

Agnoranza geografica degli italiane); fare conoscere la Dalmazia con pub 
blicazioni, con conferenze, ron cincmatografie, con volantini e mani 
festi, fare insbmmna tutto ciò che deve servire a orientare fo coscienza 
italiana verso quella questione. Foi vengono lc altre forme pratiche di 
italianità: mancare degli aiuti concreti a quei nuclei di italiami che 
si Daltono per mantenere acceso il focolare e aperte le scuole e pub 
blicace i giornali. 

E soprattutto agire per liquidare la vecchia casta politica italiana. 
Può darsi che nel giudizio degli storici futuri li condotta di questa classe 
trovi dei giudici disposti ad attenuare la lora colpa, Ma noi che viviamo 
in questo sccolo di passione, nòi che sentiamo il bruciore e Ja vergogna, 
nor diciamo che questa classe politica dirigente ha fatto ed esaurito il 
suo Compito. 

Era la cliste politica dirigente che comuncià con Calcoli, che regalò 
Tutisi aj francesi e finisce con l'uomo del « parecchio »; é una classe 
pelitica che nn può più tenere il timone dello Stato in una nazione 


-_ 
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come Fitalia, dove ci sono delle minoranze frenetiche dell'argoglio di 
dirsi italiane, ” i 

A questa ttasformazione voi patete date vasto coriltibuto. Mon è 
seco che la doni non shbia influenza nella vita politica nazionale, Io 
ora non voglio lusingarvi citando le donne che lunno saputo iti pere 
il destino dei popoli in vna maniera più brillante degli uomini, Ma 
è cvidente che, sc le donne vogliono, possono determinare degli stati 
di coscienza e provocare quel fatto strano e potentissima che i filossi 
chiamano l'imponderabile, Il socialista può asseverare che tutto si spiega 
col meccanismo dei rappotti di produzione e ii positivista può venisci 
a dire che nell'universo quello che conta é il fatto bruto, Ma oggi le 
nuove correnti del pensiero hinno fatto fabela rase di queste conce» 
zioni puezili. Nel mondo vi sono altii valori, che non misutano, che 
non si spiegano col materialismo storico, È il dominio della passione, 
dei settimenti; di quegli stati d'animo che io un dato FAME fanno 
andare gli individui al martirio e fanno macciase i papali verso le più 
giamli epopee. Questi sono gli stati d'amimo che voi potete formare 
con la vostra spera assidua, silenziosa, debcata, che circuisce piullosto 
che fronteggiare, che cerca di persuadere, che giupea, infine, fe vostre 
carte: le carte della gentilezza, della cortesio e del fascino. | 

Voi, o legionazio di Fiutme e Dalmazia, vi siete assunto vo compila 
stisordinariamente delicato e dillicile, Noi fascisti stiamo realizzando un 
capovolgimento della coscienza nazionale; ma voi, vivendo hi mezzo 
al popolo, sentite che il popolo teme che quando si parla di questioni 
nazionali si voglia siagitace ancora lo spetto della guerra. Ora non 
c'è bisogno di dire che noi non siamo dei muersalondai, mi nemmend 
dei pacifondat 

La vito esula da questi assoluti, È criminale volere scimpre fi guonta, 
ma qualche volta può cssece criminale volete sempre la pace. Tutto 
ciò dipende da un complesso di circostanze storiche e di situazioni 
sulle quali è inutile discutere, Vi dicevo dunque che voi vi siete 45» 
sunto nn compilo delicato e difficile, che è quello di creare in Italia la 
stila d'animo dalnatico e adriatico, E mi spiego. Dal ‘70 in poi ci fu 
un purticolure stato d'animo in Italia, al quale colluborareno taciti #1» 
menti, Chi da studente non ha partecipato nei hegli anni della giovi 
nezza alle dimostrazioni y:ro Trento e Trieste? L'Università, il giorna» 
lisma, la Camera, il Senato e il Partito Repubblicano agitavano sempre 
il binomio Treato e Trieste, Molti non sapevano di pecciso se Trento 
e Trieste fossero vicine 0 lontane; sapevano che cranò due città sol 
toposite all'Austria, Ma lo stato d'animo, in tutta la nazitne, esisteva; 
cioè una vasta parte della coscicoza nazionale cra orientata come stato 
d'animo verso queste due città sorelle, Peccato che anche allora nog 
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st sia parlato di Fiume e della Dalmazia! E per quinto riguardi Ta 
Dalmazia, noi, pur essendo rispettosi ammitatori di Mazzini, osser 
vilma che Mazzini nun ht mai parlato di una Dalmazia slava: ha par 
izio di uti Dalmazia jtalo-slava, E d'altra parte testa 1 damandatti, 
dopo cinque anni di guerra mondiale, dopo encrmi sacgifici dell'Halia, 
dapo che j baltaglicni italiani hanno conquistato Monastir alla Serbia 
coli Magzina italiana ha salvato l'esercito serbo, resta, dicevo, a do 
maindarci se oggi il prinde esule riconfermerebbe il mo piudizio. 
Che cosa tmporta che nella Dalmazia gli italiani siano minoranza? 
Prima di tutto hisogni vedere come si è addivenuti a ercare tquesta 
situazione di minorunza, Bisogna fate le somene delle itisboliche per 
seouzioni della politica viennese, che era matricolata nel sistema di di. 
videre I popoli. E sc si potesse serivere [a storia della Dalmazia, e si 
Sta scrivendo e si scriverà, si vedrebbe che la smazionalizzazione della 
Dalmazia è stata opera perfido e criminosa del governo di Vienna, 
Nel 1880 tutte le città della Dalmazia avevano dei sindaci italiani, 
Ultimo sindaco di Spalato fu quello chiamato « il mirabile podestà », 
Antonio Hajamonti, il che vi dice che anche Spalato cra trent'anni fa 
Italiamissirna, 

D'altra parte l'elemento qualificativo non conta per nulla? Se noi 
stimo più civili, è logico che i meno civili siano annessi a noi è non 
grà che gli altri annettano i più civili. 

Fer l'opera che voi dovete compiere non è necessario che voi fas- 
ciate della politica di piazza e di violenza. Del resto la doana che vi 
Ruida è fine ed equilibrata. Sa bene quello che si deve fare e quello 
che non si deve Farc, E sa stabilite i rappor di possibilità e di neces- 
sità che devono inteteedere sempre fra gli interessi del tutto € gli in 
teressi della pacte, fra gli interessi delli nazione italiani © gli interessi 
di una piccola perte della nazione italiana, I problemi nazionali non 
sone ancota risol; ne abbiamo al non, a oricnte, a occidente; qui 
mi siu concesso di deplotare che oggi un prande giornale milanese 
dica che Napoleone non è nato in tersa italiana quando si sa benis- 
simo che la Corsica è terra italiana, 


Se voi legionarie manletrrte vivo questo stato d'animo avrete assolto 


al vostro dovere, lo so che j risultati pon sarinno immediati c Appa- 
riscenti. So benissuno che incontrerete delle difficoltà. Le difficoltà del 
misonessno, dello scetticismo, di quella superhizialità che & una caratte. 
ristici di qualche elemento maschile italiano, Ma non vi formalizzate 
di ciò, . . 
Quando il giorno verrà, e il problema della Dalmazia sarà pesto di 
nuovo di fronte alla coscienza nizionale, voi, avendo tenuta access la 
bamuma, avrete il sovrano privilegio che è quello di dire: oggi tutto il 
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vasto fiume del popolo italiano segue, ma pochi mesi fa noi eravamo il 
queleo dell'avanguardia, appartencvamo alla falange dei piomeri, di 
quelli che tracciano il commino, che marciano in prima fili, che non 
chicdana tanto di vincere quanto di cambaltere, E sarà vostra la grande 
soildisfazione del dovere compiuto, E davanti al popolo che risolverà 
i problema dalmatico in senso italizno, voi agitercte il vostro gieliat» 


‘- detto e direte; siamo fiere della nostra opera, Questo è il pagliardetto 


della laboriosa vigilia; è giusto che sia al pagliardetto della tri&nfale 


vittoria, 


PATIO NUOVO 


Il-Governo dell'on. Giolitti si accinge ad csenuire il trattato di Ra- 
pallo, Domani se ne discuterì nel Consiglio dei ministri, Ci si do- 
manda : dove, con chi p contro chi sari Applicato jl trattato? Per quello 
che riguatda le Dalmazia, dopo la condotta dell'ammicaglio Millo, non 
Sippiamo niente di prociso. Si ha l'impressione che le difficoltà mag 
giori, Don. Giolitti non le incontrerà nella seni fra Zara e Sebenico, 

Ma a Fiume hi situazione È diversa, Applicare il trattato nei con- 
fronti di Fiume, è una faccroda delicata, I Governo di Roma non 
può intrapremdere azioni di guerra contro fa Kegpenz:. Non si può 
umingimenle pensare, non si può umanamente chiedere che per appli. 
Care un trattato, in ua suo dettaglio d'ordine secondario, si scaglie 
i fratelli contro 1 fratelli, Per ciò che ricuasda Fiunie, il trattato di 
Rapallo impegna il Governo di Roma a consegnare le isole di Veglia 
e di Arbe agli juposlavi. 

Cra c'è da nolare che l'occupazione danmunziana di quelle due isole 
non è delmtiva, ch'essi è jl risultato di un voto dei due Consizli co- 
iounili e che, in ogni coso, può essere oppetto d'ulteriori trattative & 
tre: Italia, Begpenzi, Jugoslavia. 

Seconde noi, il Governo di Roma deve, per ciò che riguarda l'ese- 
cuzione del trattato, tenere picsente lai crisi interna della Juposlavia, 
Esiste più una Tugoslivia? Le cronache gi danno notizia di un movi- 
rocoto sepiratista crosta, Se le guarnigioni serbe non siescono 1 du- 
minarlo, la (Croazia farà da sé e questo condurrà alla decadenza avio» 
matica del teatiato di Rapallo. 

Nel cninistera Giolitti ci sono degli uomini di vecchia e provata 
fede interventista; & ad essi che ci rivolgiamo perché li lsr6 azione sia 
diletta a t6n precipitare pli eventi c od cvitare che sulle rive del Care 
naro scoppi la puerca fra italiani e italiani a vantaggio degli fugoslavi 
coper la picia dei nemici d'Italia, numerosi € diffusi in tuttà il mando. 
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EFILOGO ? 


Forse, quando vedianno la luce, queste [inec saranno superate dagli 
avvenimenti, All'ori io cui le Lracciàmo, non sappiamo quale risposta 
abbia dato Gabriele d'Annunzio all'elfiriatise di Caviglia cha scadeva 
ieri alle ore dictotto, D'altra parte una dichiarazione fatta dall'on, Gia- 
Litti all'on, De Nava, presidente della commissione psrlamentare degli 
Esteri, starchbe a significare che le cose non volgerinna al tragico. 
L'on, Giolitti avrebbe dichiarato che «li situazione a Fiume è tale da 
nen destate impressioni c preocanpazione alcuna È, Questo bttimrsmno 
verumente olimpico contrasti col tono generale della nota di Caviglia 
e coll'astinzatei già scaduto da parecchie pre. Comunque, l'affermazione 
di Gioltti fa supporre che da parte del Govrino di Roma non ci sit 
l'intenzione di far precipitata gli avvenimenti in senso catastrofico. Il 
nostro piudizio sulla situazione concorda appieno con quello esposto 
dall'on. Vassallo, depitato di parte popolare, NÉ 11 Vassallo, né altri 
contesta che il traltalo debba o non debba essere cscguito; ciò che il 
Vassallo trova strant è la precipitazione, li fretta da cui sembra pervaso 
il Governo. E nol, a nostra volta, comvenianmio con l'on. Vassallo, Le 
ragioni ch'egli espone sono esattamente quello da noi prospettate c il. 
lustrate più volte, i 

Prescindendo dalla siturzione interni delli Jugoslavia — situazione 
che consiglierebbe una prodente attesa invece ché uni troppo shripativa 
esecuzione del trattato di Rapallo — ci sono altri fattori di cui bisegna 
tener conto. L'esecuzione del trattato, per ciò che riguarda Fiume, si 
riduce allo sgombro delle duc isole di Veglia e di Arbe. Ora doman- 
diamo: E proprio assolutaticete necessatio che queste due isole siano 
immediatamente spombrate? Ed è uminificate € giuridicamente ammis: 
sibile che per sgombrarle si debba procedere a eperazioni di guerra da 
parte di italiani contro altri italiani? Come ben ricerda il deputato po- 
polare, quasi tutti | trattati di pace non hanno avuto una solleciti es 
cuzione, Valga per tutti il ttattato di Wersaglia, La Germania ha potuto 
ottenere delle dilazioni e dei temperumenti e anche degli esoneri nel 
l'adempimento der suoi obblighi. 

Domandiamo ancora: li Jugoslavia ci sta, forse, colla piscoli pun» 
tata alle tempie, perché non si possa ritacdate di un minuto solo l'ese- 
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otzione di un dettaglio del trattato, che È, tra parentesi, definito solo 
nella sua parte territoriale e non lo è ancora in tutto il resto? 

“Toi, ad esempio, fiteniamo che, per ciù che riguarda Fiome, l'Italia 
dovrebbe proporte un supplemento di trattative a tre: Ttalia, Jugoslavia, 
Regpenzi, Il fatto nugvo per giustificare tale procedura esiste. Avete 
creato uno Stato; gli avete segazio, senza Iinimamente interrogarlo, dei 
confini; questo Stato mon accetta i vostri confini e davanti a questa 
ripulsa, che può essere ed è legittima, voi nen credete che ci sianp altre 
sitade du battere all'infuori di quelle della violenza? 

Un we, come l'on. Giolitti, che ha fama di essere un Resipalititer 
— nel senso buono e pessimo della piroli — nea può non vedere 
tulto l'assurdo e il pericolo di questa situazione, 

Attenti, dunque, ni mali passi c ai gesti precipitosi. L'esecuzione 
del trattato di Rapallo, per crò che riguarda Fiume, incontra un ostacola, 
l'er noi, Îo si supetà riconoscendo la Reggenza è chiamundoli a visal 
vere, insieme colla Jugoslavia, la questione dei suoi confini, Crediama 
che la fuposlavia non rifivicicbbo di trattore, insieme col blocco dei 
problemi economici cimtasti in sospeso, anche la questione dei confini 
dello Stato di Fiume. In agni caso, solo dopo un rifiuto formale stella 
Jugoslavia, si presenterebbe nei suoi caratteri di necessità e di urgenza 
la esecuzione «del trattato. Prima no, 

Sentiamo dire di ogni parte che # cra di fimrli. Comprendiama. 
Dopo sei anni di tempeste, di guerra, di asmistizio, di dolori * di hi- 
serie, il desiderio di un sollecito ritorno a condizioni di vita normali è 
umano. Finiela, Sì, caci italiani che avete pazientato tanto e pazionie. 
rete ancora; ma finirla bene, perché altrirgenti, invece di finire, si tl: 
comincerà e in peggio, Ora, se per la fretta incsplicabile di cseguire vo 
traitalo, su ancori approforlito in lutte le sue porti e non ancora 
ratificato dalla suprema assemblea juposliva, si dovesse versare singue 
(raterno, le cesponsabilità sono chiaramente fissate, Come prima di Ra. 
pallo, così oggi l'essenziale è di accordarsi colla Reggenza, Questo il 
pensiero anche di moltissimi italiani che non sona inperialisti o fascisti. 
Quanto al. blocco, tale misura, oltre che ad cssere antiumana, è inef- 
figace, È un nuovo incentivo alla tesistenza. Per questa strada si va al 
massacro. Ora, quel qualunque Governo italiano che aflrisse questa ma- 
cabra soddisfazione di croati, avrebbe il destino segnato, I popolo lo 
spizzerchbe via. 
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PACE E GLERRAÀ 


fiyaranta mesi di guerra aspra e atroce contro ali austro-tedeschi, 
una vittoria grandiosa core non si vide mai nella storia, due interni 
nabili anni di armistizio, una piace malcombinata, risultato di una pà 
lilica sbagliata, che trov® la sua più clamorosa natilestazione nel famoso 
patto di Roma, cd coco che pelli Venezia Giulia si riproclama lo stato 
di guerta, si stringe il blocco attorno a Fiume, ci si prepara a combattere 
ta italiani e italiani, Pace un sopito siolstio cd è invece una vii e 
triste realtà. 

Giunti all'epilero di questi turbinosa contutenotione di eventi, i) 
dilemma si impone: o tulto ciò che accade è ancora un segno di gram 
dezzi o è invece l'inizio di un disfacimento, la prova palese che il 
popolo italiano È incapace di muoversi, di circolare, di vivere, di Jat- 
tace nella grande storto del mondo, perché si ripiega eternamente, di: 
speratamente nella rissa delle sue fazioni. Il domani immediato darà 
una risposta a questo estremo dilemma, A noi spetta, cggi, il compità 
di precisate le responsabilità, non già allo scopo di formate materiale 
sj giudizi futori della storia, bensì allo scopo di segnare la linea della 
nostra azione attuale, 

Non è difficile tracciare questa litica, quando si prospetti la situa 
zione nei suoi elementi essenziali, che sono i seguenti. A Rapallo s. c6n- 
dude un trattato di pice, Noi, e con noi tutti i fascisti è pli uomini 
ragionant d'Italia, dicltiarano sodilisficente il trattato per ciù che ri- 
guarda l'Istriz, insullicente per ciò che riguardi Fiume, pessimo per ciò 
che riguarda li Dalmazia. Davanti al fatto compiuto la nazione offce 
uno spettacolo di disciplina c di obbedienza, come l'en. Giolitti non 
avrebbe mai osato sperare, Critiche acerbe ai lati inanchevoli del trattato 
sì sono fatte su queste e su altre colonne, ma all'interno non C'è stato 
nessun movimento di sedizione p di rivolta contro il fatto compiuto. 
La nazione ha dato uno spettacolo di unità, Gli italiam sono stanchis- 
simi, lo ammette anche D'Annunzio; ma noi, che ngn siamo stanchi, 
abbiamo valutato il trattato alla stregua di un documento transitorio, 
di una specic di tregua fra fa contesa di ieri e quella di domani. Non 
si sono avuti, in Italia, cortci, comizi, manifestazioni, civalte contro il 
trattato di Rapallo, Gli italiani lo hanno accettato senza entusiasma, 
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o subito a denti stretti, nella sperdtza di preparare la prossima revi. 
sione, che gi deve portate — se rimarremo in piedi — alle Dinariche, 
Si voleva l'obbedienza degli italiani divanti a wo trattato di pace, che, 
come În dichiarazione di guerra, vincola lo Stato al disopra delle opi- 
moni dei sinpoli gittadeni* Ebbene, tale obbedienza, biù 6 mena Lor- 
ata, cÈ stata, Digli ililiani neo si poteva mitidnamente pretendere 
di più, 

GI € nella esecuzione del trattato che questi obkedienza finisce. Di 
Fronte alla precipitosa e violenta esecuzione del tattito not sentiamo il 
dovere di prendere posizione nettamente contro il Governo di Roma, 
Ripetiamo:; perchè questa fretta? Concluso il iruttato di Rapallo senza 
avere interpellato nemmeno in vir confidenziale la Reggenza, il Co- 
taindinte aveva duc vie dinanzi a sé: accettare i] trattato 0 tespingerlo. 
Sceglie quest'ultima. Perché? Lo dice cgli stesso nel suò più recente 
discorso : 


a Si chisde — cice D'Annunzio — che siano accofdati a Fiume i confoîi 
ché Je furono sempre riconteciuii, Men si risponde, 

«Si chiede che le sia dato almeno il suo porn intero col delta. INon si 
risponde. 

toi chiede che le sia alinzno cavvivata fa vita iodustriale e commerciale, 
COM soccorsi ituliati, con provvedimenti italiani. Ion si risponde. Non si può 
neppur questo. Fiume è xenduta ». 


Di questo brano dell'ultimo discorso di D'Annunzio si può des 
mere che un accordo esa possibile partendo dalle basi suarcennate. A chi 
la responsabilità del mancato accordo? 

Lo su questi tre punti non È forse possibile «li riprendere a trattare? 

Noi siamo contro il Governo di Roma per li fretta con cui vuole 
applicare il trattato, ma anche e soprattutto per il & modo », L'alta 
di Caviglia è un docunento tipico di iniquità. Bloccare una città inteta 
è un atto che ripugna alli coscicozi umana e nazionale, ma tra Je con- 
dizioni dell'aftimarsa ce n'è una che rappresenta un attentato alla in- 
dipendenza dello Stato fumano, 

Si può chiedere lo sgombro delle isole di Veglia e di Arbe, ma 
non lo scioglimento del corpo dei legionari, perché questo è un affare 
interno dello Stito fumano, ricangsciuto indipendente. Curioso! IL conte 
Sforza è alieno dall'intersenire negli affari interni della Grecia a pro 
pasito di Costantino e fon hu serupoli di intervenire negli w affari ine 
terni » di Hume, che è « indipendente » almeno come la Grecia. Non 
esigeziamo il numero e l'entità dei colpi di mano compiuti dai legio- 
nati in condizioni spesso di dura necessità, Durante l'occupazione delle 
fabbriche si fece di peggio e l'on. Gioliti non impiegò la maniera forte 
2 fece benissimo. . 
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Se i] Governo di Roma non vuole pettare JI puese nelle convulsioni 
di una crisi spaventevole, prenda in patola Gabrigle d'Annunzio, Nel 
suy ultimo discurso egli chiede: _ 
e) che siann rivanasciuti a Fiume i suoi confini storici; 
&) che Ie sia rispettata l'integrità «el suo portò; 
e) che sia ravvivata la sua vita industriole è commerciale. 
Tuito ciù è pussibile, anche senza violare li lettera del traltato «di 
Rapallo, Tutto questo dev'essere fatto dal Guyetno di Roma, Infne 
coni chiediamo che sia prorogata sino all'ultimo l'esecuzione ilel trattato 
di Rapallo per cià che riguarda Fiume, e si tentino ancori tulte le vie 
per un accordo, o. 
Nan si può ignorare la passione di Fiume, Non si può ignorare li 
volontà di D'Annunzio, Non si può negare 2 uno Stato indipendente 
il diritto di dire almeno una parola circa i suoi destini, 
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POSIZIONI E RESPONSABILITÀ 


Gi sono, nella storia antica £ recente, dei trattati di guerra € dei 
trattati di pace. Truttato di guerra fu quello concluso a Londra il 
26 aprilo 1915 col quale l'Italia si ifnpegnave entro un mese a scendere 
im guersa a fianco dell'Intesa; trattato di pace è stato quello concluso 
a Rapallo il 12 novembre del 1920, 

Moi accettiamo la tesi che quando lo Stato ha concluso un trattate 
— sa di guerra, sià di pace — i cittadini devono acconciarsi al fatto 
compiuto, Respingiame Ja tesi tedesca che i trattati, sia di pace sia di 
gueria, possano essere considerati dei chiffens de pabier. I trattati non 
Sono © fon possono éssese eterti, ma not sono senlitteao giochi di 
fanciulli capricciosi. 

Giova ricordare che, scoppiata la petra, noi non sbbiamo dato un 
minuta di tregua a coloro che pon accettarono il fatto compiuto, con- 
seguenza di tn trattato rimasto, si noti, per oltre tre anni completa» 
nente sconosciuto alla totalità dei cittadini. 1 soldato che nom accet- 
tava di escouire, per la sua infinitesimale quati-parte, il trattato di 
Londra, veniva semplicemente fucdato. Il cittadino che insocgeva con 
atti © con parole contra il fatto compiuto della dichiarazione di EUErra, 
vena severamente colpito da leggi eccezionali, La Stato esigeva e im- 
poneva, dinanei al fatto compiuto della guerra, l'unanimità della disci- 
plina nazionale, E quello che D'Annunzio fa in questo Inomento a 
Fiume. Le stesso discorso si può applicare quando un trattata di pace è 
diventato un fatto compiuto, I fascisti, che furgno i più energici sosteni- 
tori delli disciplina sazionale, nei confronti dei nevcralisti, durante Ja 
guerra, hanno perfettamente intonato il loro atteggiamento adiceno al 
loro atteggiamento degli anni di guerra, Hanno criticato accerbamente 
i dati tnanchevoli del trattato di Rapallo, ma non hanno compiuto gesto 
alcuno di pratita rivalta contra il Governo che Faveva concluso, né 
pensano di impedire l'esecuzione del trattato stesso per ciò che riguarda 
l'Italia da una parte e da Jugoslavia dall'altra, 

Giunti a questo punto, qualcuna può chiederci: come superate la 
contraddizione fra il vostro atteggiamento di forzata 0 spontanca di. 
sciplina all'interno e la vostra solidarietà coll'indisciplina e Ja rivolta 
dantiunziana? Non eè da superare nulla, perché Ja contraddizione non 
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esiste, Fiume è unò Stato indipendente, Fiume è al di fuori della giu 
risdizione politica di Giovanni Giolitti, Fiutte ha perfettamente sagione 
di opporsi alla esecuzione del trattato di Rapallo nelle clausole che la 
riguardano. Non bisogna dimenticare questi fatti d'importanza essenziale. 
]l trattato di Rapallo ha creato lo Stato indipendente di Fiume senza 
consultare Fiume. Ha dato dci confini a Five senza consultare Fiume, 
Essendosi ignorata la volonii di Fire, Fiume ignora la volontà dei 
conltaenti ci Rapallo. IL trattato di Rapallo, per ciò che riguarda Fiume, 
non può essere eseguità contro Fiume, E di una semplicità, di una Jo- 
gico e di una giustizia cristallina. Roma potrebbe tenere a Belgrado 
questo leale discorso: Noi abbiamo creato a Rapallo lo Stato di Fiume, 
indipendente; ma appunto perché indipendente, questo Stato chiede di 
poter intervenite nella delimitazione dei supi confini, Vi proponiamo 
una distussione 4 tre: Italia, Jugoslavia, Kepgenza, limilatamente alla 
questione fiumana, Chi può negare a priori la possibilità di un accordo? 
E chi può cscludere a prices Ia possilÒilità di un accordo a due — Italia 
e Reggenza — sulla base delle tre richieste dannunziene di noi ripor 
tato Imgi? 

LÌ nostro atteggiamento è così nettamente definito: solidarietà com 
Fiume, che è nel suo deritro quando si oppone alli esecuzione del trat- 
tato di pace, concluso a sui insaputa c con dispregio di alcuni suri 
disilii è interessi fondamentali, 

Quanto alla Dalmazia, non intendiamo di firmare cambiali in bianco, 
Attendiamo di vederci chiaro. 

Il 14 novembre giurato ih Milla. La lezione deve renderci pr- 
denti. Anche perché non crediamo all'estremismo del semitote Ziliotto. 
Dopo Sc pubblicazioni impressionanti di Papize Libere, il néo-senatore 
deviebbe chiudersi nel più rigoroso riserbo 6 suche buttarsi in mare 
fra Zara e Pasman. 

Insistendo — e insistesemo — perché LU Governo di Guolitti riconosca 
la Reggenza e s'accordi 1 due 0 1 tre con Fiume per l'esecuzione del trat. 
tato di Rapallo, nui vogliamo aggiungere che l'on, Giolitti non è il più 
indicato 2 esigere di Gabriele d'Annunzio l'ossequio 21 fatto compiuto 
di un tratralo «li pace. 

C'è un precedente famoso, Nel maggio del 1915, Ton. Giolitti sa. 
pevn che un trattato di guerra c'era e che, stipulato dai poteri respan- 
sabili dello Stato in nome del re, not poteva essere violato. 

Eppure l'on, Giolitti non si piegò, allora, alla disciplini del fatto 
compiuto, ma tentò di provocaie un'aperta sedizione parlamentare € 
popolare contrà i poteri responsabili, Egli alloti peccò d'indisciplina 
contio un tratteto di guerra; oggi Gabriele d'Aomunsip pecca, o meglio 
non pecca, d'indisciplittà contro un trattato di pace, perché c'è questa 
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differenza capitale: che Giolitti cia a Roma, mentre D'Annunzio è capo 
di Governo di uno Slato itdipendente straniert, al quale non si pos- 
sono ifiporre patti e confini, prima di averlo almeno almeno inter» 
pellato, 

Con questa nota intendiamo orientare la discussione all'odierno 
Coosialio nazionale dei fasci € risparmiarci, se possibile, un discorso. 


MIL550LIH] 


Da I Popolo d'Italia, IN. 407, 24 dicembie 1930, VII 


LA SITUAZIONE 


Le voci che giungono da Roma e da Fine sono conéordi su un 
punto: nel credere che non si spargerì sangue fraterno, Per quello che 
riguarda il Comandante, dichiarazioni in tal senso sono state falte da 
Alceste De Ambris, secondo un'intervista del Ginrieale d'itelio, è anche 
a Romn si tiene l'identico linguaggio. Ma questo non ci acqueti. Questo 
nono basta e non può bastare. Sta bene che non si voglia spargimento 
di sangue fraternu; però se il Governo di Roma continua a bloccare 
Fiume, fra poco non ci sarà sangue, ma ci sarà la fame e la fame È 
uni pessima consighierà. Se il Governo di Roma intende veramente di 
evitare, come dice, Io spargimento di sanpue Fraterno, deve togliere im- 
mediatamente if blocco, perché il blocco condurrà inevitabilmente a un 
urto violento di disperazione e di rippresaglio. In cealtà il blocco è una 
musuza più odiosa dell'attacco diretto è cruento, perché il blocca col 
pisce tutti ed è un pesto di cpazione barbarica, Che cosa spera di ottenere 
col blocco il Governo di Roma? La resa per fame. Ma prima di giun- 
pere i tale estremo, primà di arrendersi per fame, i legionari tenteranno 
di spezzare il cerchio che li assedia e si spargerì del sangue. Nui non 
ci ripetiamo, se nan quando è sitettamente necessario, Orbene, se si 
vuole eseguire il trattato di Rapallo per ciò che migvarndi Fiume, bisogna 
intendersi com Fiume £ con chi rappresenta Fiume: Gabriele d'An- 
nunzio, Altre strade non ci sono che non conducino al disastro. 

I] blocco dev'essere [Ievato. Bisogna ciconoscere la Reggenza, bisogna 
accettare i tre postulati elencati da D'Annunzio nel suo ultimo discorso, 


Gialitti non può illudersi che una tragedia sulle rive del Carnaro non 


avrebbe grande ripercussioni in Italia. Comunque ie posizioni song gra. 
mal segnate e le responsalbÒilità precisate. Ognuno giocherà la sua carta. 
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IL DELITTO ! 


Ii primo moto dell'animo alla lettura delle notizie che ci giungono 
dalla nuova «zona di guerra » è un moto di inesprimibile angoscia. 
Cuello che si sparge in quest'ora sulle sive del tormentito Carnura È 
sangue italiano. Le operazioni avvengono fra italiani e italiani, È li 
puerca civile! I mille e mille combattenti che caddero nelle trincee dal 
maggio del 1913 al novembre del 1918, non pensirono mai, nemineno 
in un attimo di follia apocalittica, che la doro grande passione sarebbe 
sboccata nel Natale del fratricidia, Eppure, questa è la tcaltà odierna. 
Ma noi sepriuniamo il movimento umano della nostra angoscia perché 
sentiamo grandeggiare in noi un senso «li indipnazione e di rivalta. 
Tanto più profondo sentiamo penetrare hel nosito sperito l'aculco della 
rivalta, in quanto che ngi avremmo desiderato un epilogo diversì de] 
dramma e abbiamo lungamente carcezzato tale speranza. Cra, noi after 
iniamo solennernente che li nostra speranza, condivisa da Inilomi c 
miliani d'italiani, & stata dispersa dal Governo di Roma, il quale si 
cacica in faccia agli womini e in faccia alla storia deila tremenda rospoo. 
sabilità del sangue che sE versato. Noi parliamo del Governo di Roma, 
in hlocco, senza distinzione, La nostra rampogoi non colpisce soltinto 
Giolilli, ma in particolar modo i cinque ministri che furono interventisti. 
Essi lunno mancato a un imperativo categorico preciso) questo: Nan 
doversi in nessun caso provocate lo spargimento di sangue fraletno. 
Li polemica retrospettiva circa i] trattato di Rapallo è oramai superata. 
Hasta ricordare una volta per tutte che la Reggenza croata « indipren- 
dente » non fu minimamente interpellita sui problemi che la interessa. 
vano, Ma cicsono due fatti che inchipdano alla eroce delle suc respon- 
sabilità il Governo di Roma; primo: In dichiarazione di blocco; secondo: 
la misteriosa, inconcepibile, frenetica precipitazione nell'eseguire il trat: 
tato, Dopo l'ultima dichissazione di blocco, era sommamente ipocrito 
affermare, come si faceva dal Governo di Roma, che non si voleva 
spargere singue Fraterno. I] blocco della fame non poteva risolversi che 
in una di queste due realtà: la capitolazione per fame o la resistenza ad 
oltranza, I blocco preludeva, dunque, al massacro, Né l'ordine di opera: 
zioni è, sia pure lonlanamente, giustificato dalle scorribande dci legionari. 
Durante Foctopazione delle fabbriche, si fece di più e di peggio, Eppure 
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Giolitti riconobbe lo « stato di fatto» ec trattò di pari a pari coi sap 
prescntanti di colora che avevano violato in mille modi la legge e per- 
petrati delitti arroci, L'intrinsipenza contro Fiume non si legittina nente 
meno con motivi d'ordine internazionale, [l trattato di Rapallo non pone 
fimiti di tempo per la sua csccuzione, Ci sono altti trattati, che, dopa 
riesi e mesi dalla loro stipulazione, attendono — per talune questioni — 
i puncipio della loro esecuzione. Quello di Rapallo È stato stipulito da 
Jpipenà quaranta giorni. Perché tinta fretta nel voler consegnare terte 
italiane ai croati? Questi interrogativi turbuno la coscenza di tutti gii 
italiani, anche di quelli che non possono venire classificati fra gli ime 
perialisti o i fascisti, 

Td ora ché sui fili delle agenzie telegrafiche corrono per tetto il mondo 
le notizie dei sanguinosi conflitti Fra italiani regolari e itregolari, i nemici 
d'Ialta — che stanno di quatto onzzonti spiando con anticipata voluttà 
i segni della nostra rovina — givbiletanno segretamente o manifesta» 
mente al pensiero che l'Italia sta per inabissara nell'Adriatico, 

No. Non ancora, Non mai! L'Italia nutra — quella che arde della 
fiamma di Fiume — non può pere, 

Le posizioni sono definite e con esse le rispettive responsabilità. Da 
voi, parte, la cosdelta fredda & ragione di Stato », decisa sino in fondo, 
sorda a tutte le voci, capace soltanto di sigillare, come in una tomba, il 
passato, e scppellirvi la vittoria; dall'altra, la calda « ragione dell'ideale », 
pronta a disperati sacrifici supremi che dischiudono le vie dell'avvenire. 
Non abbiamo rinunciato a un ultimo barlume di speranza, ma, posti a 
scegliere, noi, minoranza di ifequieti e di anticipatori, scegliamo, senza 
esitizione, la « ragione dell'ideale ». . 

 Eja! è a Galbeiele D'Annunzio, » Fiume italiana, all'Adriatico ri- 
consacrato co) sangue, all'Italia, che supererà — ne siamo cortissimi — 
quest'ollima prova! 

MUSSOLINI 


Da iI Popolo d'iralie, N 309, 28 dicembre 1929, VII 


TITOLI D'INFAMIA 


Ci seno nella cronaca di questi giorni alcuni episodi che non vanno 
dimenticati. Vanno, anzi, convenicetemente illustrati, perché servono a 
Bettare fasci di luce interpretativa sulla condotta politica tecuta in questi 
giorni di sangue dal Governo di Rama, condolta slifrnatizzata violente 
mente dalla purte migliore della nazione. Sono episodi che indicano 
stati d'animo miserabili è bastano a bollare per sempre il Governo di 
Giolitti. Elenchiamo in bell'ordine, cominciando dal Collare della San 
tissima Anmuoziata, [orgito ai negoziobori di Rapallo, Bonomi e Sforza, 

Se quel trattato fosse un copolavora di diplomazia, si puteva compren 
dere la concessione subilanea della suprema fra le onorificenze; ma quel 
trattato È, salvo per il Nevoso, un compromesso triste e tragico che gli 
italiani hanno accolto, accettato 0 subito senza la menoma cnanitestazione 
di cotusiasmo. Quel Cordone acquista un valore simbolico: sembra il 
laccio del capostro al quale è stati appiccala — a Rapallo — [n super- 
stile gloriosa ttalianità della Dalmazia, Come sc il Collare della San- 
tissima Annunziata non bastasse, eco la Corona Comilale per il com 
menditor Volpi, Non sbbiumo il piacere di conoscere questo signore, 
Ricordiamo soltanto ch'egli ha precedulo a Belgrado il convegno di 
Rapallo, E l'uomo delle pici ambigue, Era ad Quchy, fu — presente 
in ispirito — a Rapallo, Satà un fior fioce di patriotta, ma l'opera sua 
è stata oggetto di acerbe critiche c di gravi dubbi, I] se poteva riman- 
dare a migliore occasione il suo gesto, che ha urtato Ta vigile coscienza 
nazionale, 

Un altra episodio che sigilia di vergogna l'opera degli attuali gover. 
natti € l'ordine d'attiteo a Fiume, dato per il giorno di Natale. Tutto 
cca stato diabolicamente calcolito, Natale! Festa della pace. Giorno di 
sosta e di raccoglimento. Niente giornali per settantadue ore, Mentre la 
fazione cera raccolta attorno ai Focolari, da Cantrida al Recina si sfecrava 
l'attacco Fratecida. IL gencrale Caviglia, scegliendo per attaccare proprio 
il giorno di Natale, ha voluto aggravare l'enorme parte di responsabilità 
che gli spetta, JI Natzle insanguinato del 1920 nén sarà facilmente di- 
menticato dagli italiani, 

Posto sulla rovinosa china, il generale Cavigli non si è fermato, La 
cronaca registra un altro gesto che si deve qualificare come abbomine- 
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sole: è il soprassoldo concesso alle truppe attaccanti Fiume, Il generale 
Caviglia ha, con questo episodio, infangato ircepatabilmente il suo pas- 
sato di condattiero vittorioso. Non si premiano in denaro coloro che senò 
costretti a battersi nella più triste e penosa delle guerre: quella che mette 
di Sronte i fratelli! 

Altro cpisadio di una crminale, straordinaria gravii: le cantonate 
sparile dall'Ararea Doria sul palazzo del Comando a Fiume. È per un 
puro miracolo che Gabriele d'Aomuinzio nen è caduto vociso, Colui che 
ha ordinato il fuoco sul palazzo del Comando a Fiume è un croato degna 
di scevire mella Imavina jugoslava. 

Finalmente rileviano l'atteggiamento di Giolitti dinanzi al Senato. 

Fate la collana di questi episodi, intrecciatela coRÙ avvenimenti di 
questi gioni, colla violazione del trattato di Rapallo compiuta dla Giolitti 
attaccando lo Stato indipendente di Fiume, e sarà legittimo concludere 
che la condotta di questo Governo è statu, nell'insieme e nei dettagli, 
gdiosamente antinazionale e antinmana. Pal Governo di Roma che 
bisogna chieder conto del sangue che invermiglia la fine del 1920: anno 
di pace senza pace. 

MUSSOLINI 


Da Il Popolo aMtalia, DO #10, 29 dicembre 1920, WIL 


VERSO LA FINE 


Le notizie che giungono dalla puova zona d'armistizio sono tali 
da permettere un certo ottimismo citca l'imrainente risoluzione della que: 
stione ftmana, 

[ fatti ntovi che giustificano tele ottimismo sono: [a riassunzione dei 
poteri da parte del vecchio Consiglio comunale, l'accettazione pregiudi» 
ziule del traltato di Hapallo, la tregua concessa 0 riprorogata e sopraltutto 
le condizioni poste dalli Reggenta, condizioni che il Governo di Rama 
non può e non deve trovare eccessive. L'essenziale è che la guerra sia 
sospesi, L'essenziale è che han si riprenda più, per nessun motivo. Sugli 
avverumetti di questi giorni l'ultima parola sarà detta quando inolti 
elementi di giudizio ci saranno noti, Niente potri cancellare le già ucqui- 
site sesponsabilità del Governo di Giolitti, responsabilità che noi abbiamo 
tinetutamente elencato e illustrate, 

Ta questiane ha altri aspetti che bisognerà a tempo debito esaminare. 
SÌ poteva evitase l'urto sanguinoso? Questa la domanda <he bisogna fare, 
La impongono alcune centinaia di morti e di feriti. C'è da confortarsi 
pensindo che la tragedia non è giunta alla catastrofe, colle distotzioni 
progettate della città è del posto, con alire ecatombi di uomini e colla 
inerte di D'Annanzio, 1 filistei insoddisfatti dell'epilofo not tnancano, 
Ce sempre qualcuno nella platea pronto a gridare ag Seitiar. C'è sempre 
l'incostienfe 0 subecsriento sadismo di chi verrebbe corpnato il desmina 
secondo le regole dell'arte. Noi ci compiacciamo invece che Gabricle 
d'Anpuneio si sia rifiutato, all'ultimo minuto, di Bettare il «suo corpo 
sanguinante » fra Fiume e l'Italia, L'Italia non aveva vaghezza di questa 
sacrificio e supplicva da ogni paste, nei più diversi accenti, che il Poeta 
si rispacitiasse e fosse risparmiato, Né si dimentichi troppo facilmente, 
in quest'ora un pe” grigia, che se il confine orientale d'Italia è aggi al 
Nevoso, se Fiume è contigua all'Italia, se Fiume non è diventata e non 
diventerà mai più croata, il merito spetta esclusivamente a Gabriele d'An- 
Dunzio e ai legionari di Ronchi, Senza quella marcia, avrenumo appi 
Trieste e Pola prive di retroterri e sotto il tiro dei cannoni jugoslavi. 
L'Italia di Cagoia era disposta ad accettare l'assurdo € criminosa confine 
wilsoniano a Monte Maggiore. E Ia marcia di D'Annuozio che ha im 
pedità questo grande delitto contro la sicurezza della Patria 
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Nui riaffermiamo oggi che il capitolo fumano si chiude, che il 32 set: 
tembre del 1919 resta una delle dute più Iuminpse nella storia italiana 
e che le ultime vicende non offuscano lo splendore del gestà di Ronchi, 
che ha salvato Fiume e Fistria orientale e risparmiato all'Italia una pace 
ancora più vergognosa di quella combinata a Rapallo. Di 

Un pensiero di riconoscenza è di ammirazione va anche ai crttadimi 
fiumani, che hanno resistito meravigliosamente L'Italia ha ora uti dovere 
sacro da compiere: fare il possibile perché l'emiporio fumano ritorni int 
becve alla sua antica attività, la citlà esausta rimargini le sue ferite, torni 
a vivere e sia, come ha da essere, la porta attraverso la quale l'espansione 
italiana deve straripare nell'Orente, 


MUSSOLINI 


Tia N Popolo a'isalia, NI, 311, #0 dicembre 1420, VII, 


FINE D'ANNO 


F . ' - - . . 
La fine dell'anno impone una rapida ticapitolazione degli aveeni 


menti ed un esime di coscienza, 

Cominciano dalle cifte, Sano sempre più eloquenti di ogni discarso, 
Le quotazione dei cambi del 31 dicembre 1914 erano le seguenti: con la 
Francia 123; con d'Inghilterra 30; «uo Ja Svizeera 327, con New York 
[3,20 I cambi di ieri, 30 dicembre 1920, erano i seguenti: 171 con la 
Francia; ddl con In Svizzera; 102 con Lundya: 28 con l'America. Le cifre 
dimostrano che i nostii cambi con l'estero sj sono cnaspriti esattamente del 
doppio. Dal che si deduce che li nostra situazione ecomamici è note- 
volmente peggiorata, Non vi è dubbio che da) punto di vista della pro- 
duzione l'anno in como può dirsi quasi totalmente perduto. Si è comin- 
ciato con uno sciopero di postelegrafonici, cui fece scgutito uno sciopero 
di ferrovieri, con danni enormi infetti all'inprimaggio già cos paco 
funzionante delle nosite comunicazioni, 

Scioperi parzia[i @ generali si sona susseginiti peri più svariati è ridi. 
coli motivi, (li episodi tipici dei movimenti di classe sono stati l'inva» 
sione delle terte e l'occupazione delle fabbriche. La prima ha giovato i 
porre davanti alla nazione il problema agrario in tutta le sua immedia- 
tezza e complessità; l'occupazione delle fabbriche ha modificala è ma 
ditcherà i] vecchio rapporto giuridico fra datori di lavoro e salariati, Con- 
seguenza «li questi movimenti è stata Ud cnorme non prodbzione di rit 
chezza. l 

È oneste, però, aggiungere che da tre mesi a «questa parte, e precisa. 
mente dal referendiza indelto per la occupazione delle fabbriche € dal 
ritorno der missionari andati in Russia, la psicologia della massa operzia 
italuana si é profondamente modificata, Ta famosa ondata di svogliavezza 
è pigrizia appite superati. Le masse opetaie sembrano convingersi che 
Il problema fondamentale del momento è un problema di produzione 
e che nulla si può costruire sopra la miseria universale, Sintomo certis: 
simo di questo stato d'animo delle masse operie è la relativa facilità 
ro le quale in questi Lltimi tempi sone stati raggiunti accordì dopo Lrat- 
titive pacifiche nelle grandi categorie dei tessili e dei chisniei. 

E indubitato che se la classe operata italtana, pure nella diversità delle 
sue organizzazioni, continuerà ad offrire questo spettacolo di laboziosità 
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e di disciplina, non le potrà essete vietata una partecipazione più o meno 
vasta al Governo della nazipne domani. Noi pensiamo che il movimento 
operaie italiano può cealizzare grandi conquiste se riuscirà a liberarsi 
dalle scorie del politicantisimo di professione, 

Dal punto di vista politico Fanno che muore ci pifre alcuni elementi 
degni di rilievo, £ cioé il tramonto di INitt, il ritorno di Giolitti, l'irrome 
pere triunfale del fascismo e le elezioni amarinisteative, È indubitato che 
il prestigio del Paclattienlo non è aumentato, ma è sensibilmente dimi- 
nuito. La Camera appare già esausta, invecchiata e non È da escludere per 
l'anno prossinlo un muovo appello alla nazione, 

Fiù interessante è la stotia italiana del 1920 dal punto di vista della 
politica catera; prima di arrivare al trattato di Rapallo ci sono state le 
inutili trattative di San Remo e di Pallanza. Non abbiamo bisogno di 
ricordare che li posizione diplomatica dell'Italia era delle più delicate 
e difficili, né vale da pena di cipetere tutte le critiche che ngi abbiamo 
mosse al trattato di Rapallo. L'avvenimento che più ha commosso gli 
italiani è stato l'attacco del Governi di Roma alla Reggenza del Camaro. 
Le responsabilità del Governo sono innegabili e grandissime, Dovranno 
essere discusse ampiamente alla ciapertora della Camera, ma dichiariamo 
subito che certi armeggii dell'infimo bestiame parlamentare ci ripuginano 
profondamente. 

Con gli aveordì di Fiume il Governo può dare esecuzione integrale 
al ttattato di Rapallo, ma ta politica jugosliva È ancore piena di incognite. 
Il popolo dai Lre nomi riuscizà a consolidarsi in une stato o man si frati 
tumerà, invece, come appote da molti segni, tipico fra i quali il rifiuto di 
prestare giuramento al reggente di Serbia da parte della maggioranza 
assoluto di tutti | «Teputati della Costituente jugoslava? 

Comunque, noi persiano che, per non perdendo di vista l'Adriatico, 
la mostra sfera d'azione dibba essere gradatamente portatà vetso Il Ma- 
diterranéo; noi pensiamo che TItalia debba iniziare quellopera di pene 
trazione nell'Oriente, che è stato uno dei postulati della mostra opera 
politica durante 1] 1919. 

Malgrado la depressione economica di cui gli indici sona le cifre 
dei cambi, noi guardiano l'avvenite con ragionevole oltimismo: quella 
che occorre all'Italia non è già un'esperienza di cstremismo bolscevico od 
imperialista, Il 1920 ci lascia una parola d'ordine, che noi trasmettiamo 
all'anno che incomincia domani. È una paroli molto semplice: lavorare. 


HUSSOLINI 


Da ll Popolo sIralia, N 512, 31 dicemboe 1920, VIL 


PRELUBDI 


L'anno che comincia sari l'anno «lella vera pace, della necessaria co- 
stiuzione e della ripresa di tutte le forze attive europee? 

La fine del vecchio © gl esordì del nuovo anno non permettono di 
cullassi in troppo rosce illusioni, L'Europa è ancora malati € inyutera, 
mentee populi interi si dibuttono nella più nera miseria. L'orizzonte non 
é ancora chiaro: conseguenza inevitabile di costi trattati juinlatori, Una 
ringhiosa € sospettosa mentalità di guerra sopravvive in molti di coloro 


che hanno it questo momento il tremendo compito di dirigere la vita 


delle nazioni, 

È di icri il discorta pronunciato alla Camera Srancese dul ministro 
della Guerra Lefebvre, nel quale si annunzia l'esistenza di una formi: 
dabile organizzazione segreta militare nella Germania, che non ha disar- 
mato e che ancla con tutte le sue Forze alla rivincita, 

Le note sul disirma, che in questi giorni vengono scambiste Éra i 
Governi di Berlino e di Patigi, sono indice di uma situazione piena di 
incettezze, Tra i popoli usciti dalla disfatta degli Imperi Centrali non cor- 
tono rapporti di amicizia; divergenze di interessi pongono di fronte 
queste nazioni, ognena delle quali sembra avere ereditato dai vecchi 
dominatori la spirito di sopraffazione © di violenza, 

Mentre la Germania non vuole disatmate è si arma segrelamente, 
[a Russia tiene ancota niobilitati milioni di vomini, L'ipotesi di una 
ripresa guetresca fre la Russta e i limitrofi Stati confinanti non è di 
considericsi comc assolutamente fantastica. 

Non pecupiameci, per ii momento, delle acri cortese fra l'America 
ed il Giappone, né della gira navalistica che mette di fronte l'Inghuiltectà 
e gli Stati Uniti, Tutto sommato Jo spettacolo che ci offte il continente 
europeo denota che la crisi, pur avendo superato, seconda il nostro av. 
viso, il punto culminante, è ancora estremamente grave, 

È venuto il momento di dire, anche su queste colonne, che © si riesce 
A dare una uniti alla politica e alla vita europea è l'asse della storia 
moratiale st sposterà definitivamente cltte Atlantico e l'Europa non'avià 
che una parte secondaria nella storia umana, Ma l'unità della politica 
curopea presuppone una fondamentale unità degli spiriti, che deve rea- 
Ltzrarsi attraverso l'accettazione di poche semplici cd wmane verità, prima 
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fra tutte questa: che i popoli «uropei debbono smabilitare non sola 
materialmente, ma anche spiritualmente, € tendere a ricostruire, supe: 
rindo gli angusti nazionalismi che trovano modo di fossilizzassi se tutti 
gli scogli, l'unità economica e morale della vita europei. Bisogna astrarre 
dulle nazioni per salvare le nazioni, Bisogna considerare il continente. 

Posta questa necessità rimane uni domanda: quali sono le forze che 
possono compiere quello che appare un prodigio o una fatica durissima? 
Non la Lega delle nazioni, organismo che sembra già svuotato di agni 
suo contenuto storico e ideale, solo puramente tendenziale, che, dal 
lato pratico, ricade perennemente nei singoli egowsmi nazionali; non il 
socialismo politico, che ha oramai fallito il suo Compito è si frantuma 
in tutti i paesi nella pluralità delle sette irreconeiliabili; né la Chiesa di 
Roma ha oggi la forza per dite una parola che diventi il credo dei Go 
verni e dei popoli. Not pensiamo che Punilà euvopca può costiluire Ja 
mera cui dirigansìi pl sforzi della borghesia produttrice e del proleta- 
Fiato, consapevoli della loro missione. Poiché l'Inghilterra hi milioni di 
disoccupati che implorano un sussidio governativo e cortei di aflamati 
sfilano per le stride di Londra come per quelle di Vienna, così il dilemma 
si presenta in questi chiari termini: o si realizza l'unità curopea sul ter- 
ceno produetivista e sindacale della ricostruzione economica; 4 la civiltà 
ruropea, che fu un giorno il faro di puida della civiltà mondiale, è con. 
dannata a spegnerai. sa 

Noi ci proponiamo, durante l'anno che comincia, di rendere popolari 
queste idee tra il nostro pubblico, O da solilazietà fra gli EUTOpEI © ta 
catastrofe, I popoli, guidati dai loro istinti di vita, fevono scegliere e 
sceglieranna, 

xUSSOLINI 


Di I Popolo diralia, 11,1 penezio 1921, VIT 


UN ORDINE DEL GIGRKO 


PARTITI E POLITICA 


Si è riunita in Roca ls direzione del Partito Repubblicano, prescoti 
Giuseppe Cerquetti, Cipriano Facchinetti, l'on, Gaudenti, l'avv. Egidio 
Reale, Teohaldo Schinetti, Gino Reggioli, l'ing, Stradella, î'on, Mazzo- 
luni per il Gruppo parlamentate, il segretario politico del Partito, 
prof. Schiavetti, © il segretario ammninistrativo, Cono di Lena. 

A proposito del fascismo, È stato votato ii seguente nrdine del 
EIOrno: 


« La direzione del Partito FRepelblicane [reltano, piesa visione dei Lissllati 
dell'inchiesta intorno all'aggressione compiuta dai fascisu poriziani a danno del 
repubblicani di quella ciuà, invia agli amici di Gorizia Jespressigne della pro 
più alfettunisa è inicveclimifciata solidarietà e ricarica dl Groppo parlamentare di 
interessarsi della questione, Coostata inolire che IL fascismo, nenostante le sue 
affermazioni programmatiche, si £ rivelato apectamento come una forza di rta 
zione, che contrasta qualunque movimento atdutonantiico e di innovazione s0- 
ciale, ed è volto. in cfiztuo ad esplicare funzioni di difesa brutale degli interessi 
del cegime capitalistico; invita te serioni a manienersi del tutto estanes ad ogni 
munifestazione dell'attività Fuvcisia cd a compiere in ogni cveniciza opera netta 
mente ed esclusivamente repubblicana, ispirata ai nostri principî ed al nostra 
metodo particolare », 


Pubblichiamo questo cedine del giorno e dicluaziame sutaro che esso 
è profondimente ingiusto e iniquo 

Ci meravigliamo come dei repubblicani, i quali hanno crrtamente 
seguito l'opera. di questo piotnale, le cui colonne sono state sempre lar- 
Gamente ospitali per tutte le manifestazioni del Pattito Repubblicano, 
abbiano potuto votare un così fatto ordine del giorno, 
© L'incidente di Gorizia appare quasi come un pretesto. 

Noi che disprezziamo Je regole dell'omerti, così abituali nel seno 
di vecchi partiti, abbiamo per peimi deplocato l'incidente di Gorizia, 
Abbiamo mandato tn membro della Commissione esecutiva dei fasci a 
face un'inchiesta e, pubblicando la relazione, non mancherema di espri- 
mere apertamente il nostro bitsimo, sebbene i fascisti di (Gorizia abbiano 
delle attenuanti. 
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Quanto poi alla successiva affermazione, secondo la quale il fascismo 
sarebbe una forma di reazione contraria a qualunque movimento anti. 
monarchico, è di una sanguinosa ironia, Fridentemente quei signori che 
dirigono il Partito Kepubblicano ignotano la cronaca di questi giorni. 

Ed è proprie nel momento in cui qualteocento Fascisti triestini sono 
in carcere pei avere tentato UN Mmovimente in sthso nettamente a0Umo. 
naschico; è propiio in questo momento che i dirigeali del Partito Re. 
pubblicano ci accusino di munarchismo. Hanna dimenticato tutto Lo 
spazio che questo giornale ba concesso alle manifestazioni repubblicane; 
gli arlicoli sempre delerentissimi che noi abbiamo dedicato all'ultimo 
congresso repubblicano di Ancona, che sarebbe passato completumente 
ivosservato sé il Popolo d'Italia non gli nvesse dedicato parecchie delle 
sue colonne, 

Noi sfidiamo formalmente i firmatari di quest'ordine del gioono a 
trovare nelle pagine di questo giornale — che #, in fin dei conti, la 
voce quotidiana del fascismo italiano — qualche cusa che somigli, anche 
di lontano, ad una manifestazione di lealismo monarchico, 

Quanto alla seconda accusa, che cioé il Fascismo sia un movimento di 
conservazione sociale, essa è completamente shallati. 

I dirigenti del Partito Repubblicano non hanno certamente l'abbleo 
di sapere che il primo sciopero dei fond:tori dichiarato a Milano imme. 
diatamente dopo Farmistizo fu da noi metilmente e foanziaziamente 
appoggiato {Rossani informi}; non hanno l'obbligo di sapere che, du» 
tante il primo sciopero mesallurgico, la cosistenza degli iscotti AllUnibne 
sindacale milanese fu possibile grazie ai latglii sussidi forniti a quella 
organizzazione dai Fasci Haliani di Combattimento. Non hanno evidente 
mente l'obbligo di ricordare ii nostro atteggiamento durante l'ac upi- 
sione delle fabbriche; i nostri asticoli in difesa delle rivendicazioni ppe- 
cate e le mostre assicurazioni di benevola neultalità derc la mattina del 
10 settembre scorso ai signori Buozzi e Guagnieri, sino a quando il mo- 
vimento dei metallutgici Fosse rimasto nei limiti di una competizione 
ectmoluità, 

£ per lo meno straordinimo che si crei una antitesi tra te nostre 
piemesse programmatiche, che si ispirano, in fatto di rivendicazioni 
operaie, ai postulati del sindacalismo nazionale, e la nostra amone praticà, 
quando tra l'una e le altre c'è stita sempre una concordanza perfetta. 

Indubbiamente noi siamo insorti contro taluni scioperi che giova. 
vano alla speculazione politica dei sorialisti, Se i repubblicani non hanno 
avuto il coraggio di fare altrettanto, noi possiamo compiangetli, ma 
non imitarne, né proporne l'esempio, 

Sappiamo che, chiunque in Italia abbia il coraggio di fronteggiare 
le degenerazioni del Partito Socialista, corre il pericolo di essere ballato 
come reazionario, ma poiché tali degenerazioni esistono è piauché Il co- 
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raggio di franteggiarie lo abbiamo dimostraco seminando anche di nostzi 
morti le piazze d'Italia, noi abbiamo li spregiudicata disinvaltura, di 
sorridere se ci chiamano reazionari, 

Malgrado quest'ordine del giorno, noi non intendiamo di iniziare 
rapporti di ostilità contro il Partito Repubblicano, perché sappiamo che 
in melti ambienti tepubblicani dl fascismo gode simpatie vivissime. 

È forse per questo che i padrcterni di Roma hanno voluto lanciare 
un grido di allarme. Lo scopo appare sempre lo stesso: riconciliarsi col 
Partito Socialista e rientrare nella cosiddetta Famiglia sovversiva, 

“Teri si foco un tentativo col rimunciatarismo: oggi coll'antifascismo; 
ma il risultato sira lo stesso. I socialisti continueranno al essere der 
finghiosi antirepubblicani e considereranno il Fartita Repubblicano come 
un anacconiamo, Una Sgpravvivenza del passato, Una quantità trascura. 
bile di cul non valga nemmeno la pena di occuparsi, 

Verri giorno, forse prossima, in cui tolti documenti potranno essere 
pubblicati senzi correre il rischiò di compromettere chicchessia e allara 
cadrà, ne siamo cortissimi, questo fenomeno e i repubblicani, 0, per 
meslio dire, i dirigenti del Partito Repubblicano, si verpogneranno del 
loto odierno voto antifascista, che non avrà, del resto, nessuna ripercus- 
sione sulla vita e lo sviluppo prodigioso del fascismo italiano, 
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DOPO IL VOTO ANTIFASCISTA DEI REPUBBLICANI 


TESTIMONIANZE E DOCUMENTI 


L'amico Alfonso Vaiana muove colla seguente ]ettera in rincalzo 
alla nostra nota di risposta all'ordine del giorno odiosamente antifascista 
votito dalla direzione del Partito Repubblicano. Pubblicando la sua let- 
tera, non ci facciamo illusioni di sorta, I quadcupedì ruminanti di tutte 
le stalle continueranno a ibcanagliare nei lorg noiosi luoghi comuni per 
quel che concerne fa nostra attività. Quella del fascimo italiano è la linea 
di condolla di questo giornale. Abbiamo moltissimi nemici, Alcuni aperti 
e dichiarati, i quali potranno contare — nel giurno delle grandi rappre» 
saglie — sul nostto peneroso spirito di cavalleria; co ne sono alcuni che 
incunano il pettegolezzo citrollo c impotente € di costoro non vale asso- 
Iutatnente li pena di occupati; c'è, finalmente, la categoria delle sospi 


« viscide e velengsc, alle quali schiaccereimo — non in senso metaforico! — 


la testa, seta alcuna pietà, Noi non scendiamo più sul tetreno delle in- 
Lenminabili polemiche scritte o verbali, roba da provincia di altri tempi, 
poiché delle duc l'una: o si tratta di gente in malafede, che non si 
lascerà convincere mai; a di gente in buona fede, che non ha bisogna di 
essere convinta, Se la lettera che segue non ce l'avesse mandata un amico 
della “vigilia, l'avremmo cestinata. Perché malgrado Dalmine e... dl 
cesto, si troveranno sempre quattro melanconici repubblicani o dodici 
canaglie d'altro colore a ribiascicare che noi siamo reazionari, intnarchici, 
sklerurgici, eno, eco, ragione per cli sovramamente ce ne inftschiamo e 
passiamo oltre. 


(+) 
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LEGIONE DI RONCHI 


L'avvenimento è di teri e già esso appare come trascolorato nei cieh 
delli leggenda, Gli ‘è che il tempo della vita è oggi stravrdinariamente 
affrettato e | fatti, grandi c piccoli, non appena accadyti, sembrano 
precipitare do uo goego profondo. Chi si ricorda più, in Ialia, del 
l'abbandono di Valona? Eppure fu una così dulorosissima, straziante, 
Questione, per toleni, di ecc; per altri, di giorni, Oggi nessuno di 
pensa più, La ferita è tilmmacginata. Addio Valona"! E il grido echeggpia 
come l'eco di Un avvenimento rem:cto, 

Giunta al sug quinto atto — e dobbiamo riconoscere che npn È stato 
completamente di «stile » come i precedenti, posché varie e contrastanti 
necessità € passioni e dellcenze ne hanno turbato irreparabilmente la linea 
di sviluppo e tutto ciò è stato, in gran paste, indipendente dalla vo- 
lontà dei singoli protagonisti — giunta al suo quinto atto, la tra- 
gedia Gumana, che vi dal setteribre del 1919 al gennaio del 1931, 
perde le sue stigmate precise, la materialità che l'accompagnava, le ine 
vitabili scorie, il tritume della cronaca, per diventare passione sacra £ 
pura bellezza e incancellabile storia! 

Oggi è lo spirito che spezza le catene della contingenza, Che cosa 
vale e che può importare sc domani scenderanno a Fiume i nemici della 
pima e dell'ultima ora, 1 subdoli e i violenti; quelli che hanno diffi. 
muta la causi con le parole e gli altri che hanno tentato di assassinarla 
coi cannoni e sciorineranto sl sole | piccoli, insigniftcanti, roiscrabili 
dettagli del lungo perindo di occupazione dannunziana e tenteranno di 
diminuire, con la diffamazione, la granderza dell'impresa vittoriosa? 

Già si scorgono gli inizi di questo serdido lavoro, al quale si de- 
ilicheranno, patticolirmente con zelo, i compagni di Misiano e | compari 
di Giolitti. inutilmente, 

Forse che i legionari di Garibaldi crano tutti farina da fart osle? 
E nella sequela delle meravigliose gesta paribaldine non è forse mai 
accaduto di vedere insieme l'infinitamente grande e l'inlinitamente pic 
colo, l'idealista e l'avventuriero, l'estremista e il moderatore? E dissidi 
« polemicht e sbbindoni? Non sempre è concessa all'actettee che la. 
vora nella storia Ja possibilità di scogliere accuratamente i suti imate- 
riali, Li prende spessò torne li trova, come sono, come gli si offrono; 
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coqui comincia la sua dura fatica di coordinazione, di selezione, di 
preparazione; qui comincia — e la parola non è grossi — Il maztirio. 

Qua noi, evocando la legione di Ronchi, non ci altardiamo a sof. 
sticare 0 spulciare i quindizi mesi di occupazione fiumana, Prescindiamo 
da tutta questa cronaca, Qualunque cosa sì dica, sl scriva 0 si faccia, 
Anche se la cronaca fiumana fosse tutta « ncra # — + non lo è, perché 
è, invece, Fulgida di resistenza, di cioismi e di passione — l'impresa 
che chbe nome da Ronchi e animata da Gabriele d'Annunzio rimane 
intatta mella soa grandezza. 

La legione di Ronchi, che oggi va dispersa in ogni angalo d'italia, 
obbedì, partendo nella lontana notte settembrina dalle sporufe del fiume 
dosso, a questi principî: Liberti e giustizia, Fu un'impresa di libertà, 
poiché Fiume stava per essere schuacciita dalle polizia Inglese e pet es 
sere consegnata all'orda croata; fu Wwit'itopresa di sovrana giustizia, 
perché evitò l'esecuzione preordinata di un enorme deliilo. È fu =- ane 
che — un gesto di volontà, urna sftda superba al mondo; la prova che 
accanto all'Italia ufficiale, già compromessa nei più obligui patteggia- 
menti, un'altra Italit esisteva, un'Italia guerriera, che non intendeva la- 
sriarsi aggiornate al carro delle plutocrazie trionfanti, Fer bea quindici 
mesi l'attenzione del vasto mondo fu incheodara sulla piccola città ri 
belle a indomabile! 

Tre parole, tre idee, tre forzc: volontà, libertà, giustizia; ecco lo 
spirità incorrolto, incorruttibile ed immortale delli legione di Konchi, 
A domare questo spirito non v'è forza sufficente in Italia e nel mondo! 
È questo spinto che ha dectato a Gabriele d'Annunzio la su ultima 
orazione funebre, Il Poeta ha tilrovato nell'umanità [e attitudini eccelso 
e ha dato a tutti gli italiani i) brivido della sua commutiune profonda. 
Inpintcchiamoci con lui accanto alle salme dei quaranta soldati caduti 
e accogliamoli nel nostro cuore, Sono gli ulti cadul della grande 
puerra e, come gli altri, non invano! Il trizolore italiano li saluta, terta 
italiana Li copre. Le loro fosse sono una tcstimonianza che cancella ogni 
divisione. I morti del Carnera, cegeblari & irregolari, attestano che Fiume 
e Italia sana la stessi cosa, la stessa carme, la stessa anima e che l'io- 
chiostro opaco delle diplumazie nbn riuscirà mai a disgiangere ciò che 
(u sigillato per sempre dal sangue. 

Gloria alla legione di Ronchi, al sno duce, ai suot vivi che tornano 
e ai suor morti che non tornano più, 

Sono rimasti a presidiare 11 Nevoso e a indicare le THnariche, 
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CONTRO IL RITORNO DE RE 


Questo articolo riprende un motivo che fu interrotto dagli avveni» 
menti. È da surte che capita di frequente agli scrittori dei fogli quot 
disni, L'artualità del soggetto non s'è perduta, Anzi! Le azioni d'Ab- 
sborpo appiriono in rialzo, Si parla di una restaucazione, che comince- 
rebbe da Budapest per finize a Vienna, con novanta probabilità su cento 
a Zagabria, L'allarme è vivo nei circoli politici di Praga, di Belprado, 
di Bucarest e wi po', anche, di Roma, îta gli eredi — insomma — 
del vecchio impero sfasciato, - 

Prima di iDustrare il nostro atteggiamento bisogna prospettare il 
fenomeno © mettere in rilievo le forze che cospicano alla ricostitu- 
zione — trialistica! — della vecchia monarchia. Accade un fenumeno 
appitevlemente strano: Francia e Germania, inesorabilmente antagoniste 
sul Reno, comcdono — partendo di premesse diverse e con obiettivi 
diversi — nella polilica danubiana. Dicono i politici parigini: tutta, 
anche il ritorno di Absburgo, ma gon mi l'annessione dell'Austria te 
desca al Reic& germanico. Ma l'Austria, ridotta com'è a) lumicino ter- 
ritoriale, economico, finanziario, spirituale, non può vivere da sé: quindi 
federazione dinubiana, Ora, questi piani della politica framese, s'ac- 
conluno con wna « preferenza » germanica, La Germania pensa che i 
tedeschi dell'Austria le sono più utili staccati politicamente che annessi, 
pucché abbiano la possibilità di tornare da razza dominante e dirigente 
delle popolazioni danvbiane, Meglio che con l'annessione, Ja Germania 
potrebbe riprendere, alteaverso i dieci milioni di tedeschi austriaci è 
confederati, la farnosa marcia sulla direttrice Berlino-Bagdad di ante- 
bellica memoria, Diciamo dieci milioni di tedeschi, perché nel caso di 
Una restaufazione i quattro miliani circa di tedeschi incorporati nella 
Cecoslovacchia ritadrchbero fatalmente su Yienna, 

Non solo la politica francese, 1h ogni tempo smaccatamente absbur- 
gica, ma da stessa politica germanica, non contrasta Je forze esterne che 
tendono a ricostituire la monarchia dinubiana. A ciò bisogna ‘aggiuo- 
gere le forze interne, che sona formidabili, L'Ungheria è già monar 
chica di diritto è di fatto, Tl re é in vacanza a Prangins, ma Hottis gli 
conser Il trono, Chi conosce un poco l'Ungheria attraverso la sua 
stotia, la sua costituzione, la psicologia delle sue masse rurali, non può 
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immaginare un'Ungheria repubblicana, Aggiongete i contytrentatro giorni 
di titannia bolscevica e cumprenderete come e qualmente sia aumentata 
aniorà la popolarità del regime monarchico. Jo Unpheria il ritorno di 
Carlo non incontrera opposizioni di qualche rilieva, Anche in Austria 
la repubblica è una decorazione pucimente superficiale, E una cosa 
scinlha, senza vita, senza anima, N partito che ha raccollo il maggior 
nuineto di voti nelle cerenti elezioni è il Cristtano-sogiale, notoriamente 
monarchico e absburpico. I comunisti sono ridotti a zero, I social. 
demogratici, diminmit € screditati, sono repubblicani d'occasione, e sona 
gli stessi che con Ellenbogen alla testa si recavano, in altri tempi, a 
riverite l'imperatore. In fondo all'animo di tutti costuro c'è la segreta 
nostalgia della Vicona imperiale e il disgusto per la Vienna repubbli. 
cana, ridotta a vivacchiare di elemosina, malgrado il berretto frigio che 
s'è coccigta in testi, sttiplitemente perché il re due anni fa se ne andò 
in esilio 

La situazione presenta ancora un curioso parallelismo fra i due Stati 
slavi sorti dallo sfacelo dell'impero, Gli slovacchi non guardino tanto 
a Praga, Pendoto, piuttosto, verso Budapest, Così i croati si staccano 
da Belgrado per tornare — attraverso il repubblicanesimo radiciana — 
verso tedeschi e magiari. Zagabria cia Belyrado, anche in conseguenza 
del trattato di Rapallo. La Serbia non ha perduto niente, ma ha gua- 
dagnato moltissimo; mentre invece i... poveri sloveni, che sognavano 
Gorizia e Trieste, sono stati cibuttati al di li delle Alpi; ei cari croati, 
che volevano fIstria, Fiume e Zata — oltre a tutto i] resto — sono fu 
ribandi perché si ntengono e traditi » dai scrbi, ]l cittadino Radié, sul 
quale si fondavano tante speranze, è un imperialista... che posterchbe, 
se potesse, i confini della Cioazia a... Barcoli 0 giù di lì. 

E ora di finirla colle Illusioni! Finehé sloveni e croati restano ag- 
giogati al carro serbo 6 jugoslavo, devono rinunciare ai superbi sagni 
del confine all'Isonza, 

Sloveni e crozti pensano che, solo entrando a far parte di un 
MtoYo più grande conglomeralo statale, potranno riaffacciare le foro 
aspirazioni sull'Adriatico. Si verrebbe a costituite una specie di Stato 
conguilato dagli ircedentismi tedesco, croato, magiuro, Aggionpete, per 
completare il quadro, la somma dei vecchi e dei muovi interessi cco- 
nomici; le necessità di vita di duc prandi centri umani come Vienna 
c Budapest; tenete nel dovuto conto il fattore psivologico, per cui le 
zone grigie c amorfe della popolaziine sono portate, specie in tempi 
di mera miseria, a rievocare gli antichi splendori, mentre gli individui, 
dovendo servire qualcuno, trovano preferibile un grande signore a un 
bitacco rifatto, e avrete dinanzi la situazione nei suoi elementi fonda- 
mentali. = 
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Tre ipotesi, in caso di crisi, possono verificarsi nell'immediato 0 me- 
diato futuro: uni confederizione danvbiana repubblicana; una confe 
derizione dainubisnà monarchica senta gli Absburgo; una confedera- 
zione danubiana con n capo gli Absburgo o lo siste ano. Non si potrà 
forse imprdite una confederazione di popoli danubiani. Quello che 
l'Italia deve impedire è la ricostituzione — sia pute colle gravi ampu 
tazioni periferiche — della monarchia degli Absburgo, Tutto ciò che 
può rimetlete in discussione i nostri confini è da bandire, Tutto ciò 
che può riportare a Salorno o a Monte Maggiore è da combattere. Ma 
allora, giocando, bisogna scegliére: se si vuole, come noi vogliamo, evi 
tate il ritorno degli Absburgo, bisogna puntare sui secbj di Belgrado e 
sui gzechi di Praga, che furono veramente € ostinatamente in ogni tempo 
antiabsbucgici, Il che non esclude una politica di amiosia e di cordialità 
con tutti gli altri popoli del bacino danubiano, 
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IL FASCISMO NEL 1921 


Prima di scendere a precisazioni d'indole pratica, bisogna, a nostro 
avvisa, Grientare il nostro spirito. Non st tratla di fire del g fnalismo + 
ncl senso in cui lo fanno i vecchi partiti, i quali sono legati a deter 
minate premesse e nd inviolabili dogmi e si propongona di realizzare 
un tipo © astratto di istituzioni 0 di società; si tratta piuttosto di pren» 
dere posizione di fronte 2 determinati problemi, la cui soluzione, in 
un senso @ nell'altro, è pravidu di buone o di pessime conseguente nella 
storia della nazione. 

Bisogna precisare la posizione del fascismo di fronte allo Stato, 
di fronte al eogime, di fronte al problema operzio, di frante al problema 
agrario, di fronte alla politica estera. Accemiiamo pec sommi capi, come 
lo spazio consente, o 

Lo Stato è oggi ipertrofico, elefantiaco, enorme e vulnershilissimo, 
perché ha assunto una quantità di funzioni d'indole economica, che 
dovevano cssere lasciate al libero gioco dell'economia privata. Lo Stato 
oggi fa il tabacchino, il postino, il fesraviere, i) panettiere, l'assucara» 
tore, il navigatore, il caffettiere, il biscuttiere, il bagnino, csc. ecc. Qgni 
azienda statale è un disastro crangmico. 

Si spiega. Manca nella. huroerazia la molla dell'interesse indivi» 
duale e non c'è nemmeno l'ombia di una picocrupazione per l'inte. 
resse collettiva, n 

L'esperienza è irrimediabilmente conclusiva in materia, Chi dice Stato 
sconomico e monopolistico, dice fallimento e rovina, 

Due tendenze tengono il compo: l'una socialista, che vorichhe ane 
ora accrescere la mostruosa mole dei monopoli di Stato, Vl'altra che 
si oppone ad ogni nuoeo monopolio, non sola, ma vuole sunobilitare 
o Stato di tutta il fardello insopportabile delle sue gestioni economiche. 
Il fascismo è antimonopolista,  .. 

Lo Stilo deve esercitare tutti i contiolli possibili immaginabili, 
ma deve rinunciare ad ogni forma di gestione economica, Non è affar 
sua, Anche i servizi cosiddetti pubblici devono cssere sottratti al mono 
polio statale 


Noi crediamo — ad esempio — che il tanto c giustamente vita 
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perito disservizio postale cesserelbe d'incanto sc il scivizio postale, 
itivece di essere avorato alli dilta-Srato, che lo esercisce ocfanda mente 
in regine di monvpolio assoluto, fosse affidato a due @ più mprese 
privato, 

Riassumendo, la posizione del fascismo di fronte allo Stato è questi: 
lotta contre Jo Stito cconomico-monopolistico, ‘essenziale allo sviluppo 
delle forze della nazione; ritorno dello Stato alle funzioni d'ordine po- 
litico-giuridizo, che sono le essenziali. Io altri termini: rafforzamento 
dello Slzto politico, graduale smobilitazione dello Stato eronamize. 

Quinto al regime politico, il fascismo può accentuate il suo carat 
tere tendenzialmente sepubblicàno, Ma in un paese come lIialia, dove 
la tonarchia è una superfetazione senza prandi tradizioni storiche e 
scoza radici profonde nell'anima popolare, Ia repubblica non può non 
. venice dall'uso violento conto un ostaralo che esiste appena, più come 
finzione che come scalti, ma da una claborazione di ouove forze è di 
Uni muova moralità e mentalità politica, alla cui creazione può conti). 
Butire potentemente il fascismo. 

Circa il movimento Aperto le organizzazioni professionali di ja- 
voritori manuali o intellettuali, ta posizione del fascismo è precisa. Lsso 
‘accetta quello dei sindacalisti, che conciliana sul Lerreno del produtti. 
visto gli luteressi della classe con quelli della nazione, 

Il fascimo appoggerà, quindi, Ogni movimento teorico 0 pratico 
che tenda a crearo una mentaliti sindacalista di disciplina, di volontà, 
di capacità produltiva nel campo del lavoro, stretti in potenti arganiz 
zaz/0ni autonome ed unitarie: e a imprimere alle organizzazioni di classe 
vo sano idcalismo ed un carattere nazionale, come pregiudiziale alla 
attuazione effettiva e scatmbievote di solidarietà internazionale. 

Di fronte al problema agrario, la posizione del fascismo tendenziali 
mente È questa: da terra a chi la lavora e la fa fruttare. Nicnte « socia- 
lizzazione della terra », frase priva di senso, e niente — sopratlutta — 
Stato agricoltore, Il problema agrario è diversa da regione a regione ed 
è di una complessità erindiosa. Guardursi da ceste frasi fatte! 11 fascismo 
non solo non deve contrastare, ma aiutate le tasse agricole a togliersi 
la secolare e sacra fame della terra. 

Ultimo panto: la politica estera. Il Fascismo adatta una politica estera 
che favorisca @ l'espansionismo pacifico » della nazione italiana nel Me- 
ditertineo e nel mando. Nel tema politica csterz, rientrano Adriatico 
(Dalmazia, Albania), Mediterraneo orientale, rinnovamento della di- 
piomazia, rapporti con le colonie indigene e com quelle italiane disse- 
minate in tutti i continenti. La mosti: politica cstera è, tuttavia, in dipen. 
denza assoluta da] Maggiore © minore sviluppo delle nostre forze pra- 
duttive interne, Non è possibile l'autonomia nella politica estera, se sj è 
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costretti i stbire un vassallaggio di naluta economica fondamentale 


me quello del carbone e del grano. ue 
° Sono dunque formidabili problemi quelli che ci Manno innanzi, AE 
frontiamoli con intelligenza c con fede incrollabile nell'avveniro 


[6 italiano. 
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FER ESSERE LIBERI 


Abbiamo lanciato una parola d'ordine agli italiani per il 1921: 


rigoadagnate il tempo perduta, che, per il solo 1920, s1 compendia in. 


questo pauroso totale: ventuno milioni di giornate di... vacanza! 
Lovorare! Questo monito ha d torta di ricordate il Famoso nenché 
nittiano.... produrre. Ci limitiamo ad osservare che, grà durante l'ultima 
fase della guerra, nici ci eravamo posti sul terreno produttivisla € del 
punto di vista nazionale e dal punto di vista sociale. Lavrare Ù toi 
diciamo 0 ripetiamo oggi, non soltanto per ridutare Li nazione c Vuma- 
nità dell'enorme, inverosimile quantità di ricchezze distrutte dalla guerra, 
(Muesto è on lato del problema, Certamente, non è trascurabile. Lo tempi, 
come gli attuali, di nera miseria, malgrado certe ostentazioni dell'alto 
e del hasso è di spaventoso cart-viveri, che si producano o non si pro 
ducano beni materiali, non è cosa che possa lasciare indifferenti gli 
vèrnini. I quali non vivono di solo pane, ma Demineto di sole frasi, siana 
pure cantaridizzale dalla più smagliante rettorica. 
Le cicale, si dire, vivono e muoitno del loro canta; gli vomuni di 
carne e d'ossa, no, Del sesto inche quelli che paiono nvere in somino 
dispiegio fe banali necessità della vita, alla prova dei falti sono mene 
ascetici ali quel che amino far credere, se 
Non è semplicemente per aumentare la quantità di beni eateriali 
che noi incidiamo sulle nostre insegne la parola «lavorare! »; e non è 
- soltanto in omaggio ai criteri della vecchia, rispettabile morale scconda 
[a quale il lavoro nobilita € L'ozio, com, ee. C'é una ragione più pro 
fonda, nella quale sì rizssme tulta l'esperienza e la lezione tragica della 
mostra guerra: bisogna lavorare, cari italiani, sc volete essere Liberi a 
cessa vostra e nel mondo, Lavora è uguale a liberti. Un popolo parassità 
non può sfuggire al suo destino, che è quella di essere ridotto nella 
più miserevole delle schiaviti. 0 
L'equilibrio dell'Europa, qual'è uscita mal combinata dalle radupate 
diplomatiche di Versailles, Trianon, Sévres, Nevilly, Rapallo È inslabi. 
lissimo, L'Europa mon ha ancota ritrovato la sua pare. O la sitroverà, 
giungendo a create la sua unità politica, economica, spirituale, il che 
le permetterà di non essere semplicemente il bottino da spartire tra i 
due continenti virtualmente già in guerra (Amenic e Giappone-Asia); 
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o continuerà i vivere qualche decennio ancora nell'attuale stato d'incer- 
tezza, ottime per la penettazione commerciale americana + giapponese. 
È lecilo prevedere che fra qualche decennio i rapporti demografici 
fra le varie mazioni eutepee si saranno di nuove profondamente alterati, 
IL mondo iusso, ritacciato in piedi dall'americano Vanderlip e dal te- 
desco Stinnes, tornerà & gravitare, fatalmente e pesantemente, verso 
il Mediterraneo e l'Alintico, L'enotme ondata del mondo slavo Spa 
zera via gli Stati periferici, come la Potonia, € si abbatterà, in un primo 
tempo, sulle pianure della Vistola, I settanta-ottanta milioni di tedeschi 
si metleranno allora «li nuovo in movimento, a aspirati» dalla rarefa- 
zione della massa francese, il cui squilibrio fra territorio € popola-' 
zione — malgrado i premi di natalità — tendo ittesistibilmente ad 
aumentare, L'Inghilterra, che, mel frattempo, sarà stata bandita dal 
l'Orcano indiano & dal Mediterraneo, grazie alla sollevazione — già in 
atto — del tondo islamico, alfiderà alla sua flotta mavale e aerca la 
protezione estrema della sua libertà, ” 

Nessun dubbio che la storia europea di domani sarà opera princi. 
pale del mondo russe e del mondo germanica, F Fitalia? Dopo Ia 
Russi e dopo la Germanta, d'italia è il blocco nazionale più compatta 
ed omogeneo, Verso il 1950 potrà contare circa sessanta milioni di abi 
tanti, quindici © venti dei quali diffusi sulle rive del Medilerranto © 
nei paesi d'oltre Atlantico. Nessuna può metrere in dubbio la vitalità 
straripante della nostra razva, Ebbene, nel momento nuévamente topico 
e tragico della storia europea, quando gli infiniti nodi verranno fatal 
mente al pettine, noi, italiani, potreso @ nun potremo scegliere, potremo 
o han potremo fue una politiza da nazione libera, a seconda della mag. 
giore o minore fibertà economica che ci saremo conquistati nell'inter- 
vallo di tempo. . 

Noi siamo oggi economicamente schiavi. Schiavi di chi ci di il car. 
bone; schiavi di chi ci di il grano, Se verso il 1950 avremo ancora 
biscgnb d'impertare dall'estero trenta milioni di cuiniali di grano, € 
non avremo « redenli v nemmeno gli ottocentomili ettari di terreno pi. 
Iudaso — che, secondo il recentissitào studio dell'on. Buoncompagni 
Ludovisi, possono aumentare la superficie del nostro terreno coltivabile 
a crisali — noi saremo costretti a fase [a politica che piacerà allo Stato 
nostro Fornitore di grano: Russia o America che sia, Se verso quell'epoca 
non avremo elettrificato Ie nostre ferrovie, utilizzato è sfruttato sino al 
possibile tutte le risorse del nostro sottosuolo, Ja mostra politica sarà 
dipendente dalla politica della nazione che ci dirà 0 ci negherà il care 
bone. Insomma: bisogna riduese al numimo il nustro vassallaggio eco- 
namigo per avere il massimo di liberti e di autonomia in materia di 
politica esteta. In altri termini: bisogna lavorare! 
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Solo a questo patto l'Italia può diventare la nazione dominatrice del 
bacino del Mediterrineo e scaricire sulle rive africane di quel mare 
il più della sui popolazione € delle sur crerpie, II mondo che citconda 
l'Italia ad criente e ad occidente è straocdinanamente rarefatta, Per po- 
polazione e territorio, Italia © Spagna stanno come Fruncia e Germania, 
Certi straripamenti delle itiasse uttane sono inpvitabili e necessari. Rap: 
prestoatano i fecondaturi « roveszi + della storia. Il dilemma che attende 
l'Italia è questo: o dividere con Germania e Russia l'onere e l'onore di 
dirigere Ja vita del mostro vecchio è tormentato continente, o diventare 
un prande «casinò » internazionale, 

Gli italizni che pon amano il molo di Alfonsi della loro patzia 
smettano d'incarogatie su cenuno di tulti ghi scogli dell'Adriatico è met- 
tano mano ai toroi, ai delii, alle navi, agli grate, 

Lavorare per essere Liberi e grandi! 


AUSSOLINI 


Dia II Popolo a'fietia, 7, E gennaio 1921, YUL 


IN ONORE: DI LEONIDA BISSOLATI * 


Maussatizi toda Farfaicri per il senso di «lisciplina che Io ha animato 
in sitfatta richicsra #8. 

Per contr sno accaglie senz'altro Ja proposta, perché gli errori che 
si possono attribuire a Bissolati in fatto di politica estera crano ben ri- 
scattate dal suo apostolato di fede, spesso a beneficio delle classi Opesaic, 
quando il sozialisito era ancora una palestra di vinto £ di civisma, e 
dalla sua virile opera di strenuo interventista durante il magrio 1915 
e di combaltente a cinquantaquattra anni nelle trincee del Montenero. 
(IÉ Comitato centrale approva ananiere autorizzando anche i roncTaria 
Puettizionia)] BRA 


+ 

# Riassunlo delle dichiarazioni fatte a Milano, nella sede del Fascio Ita- 
fano di Cemmbattemeato sita in via Monte di Pieri 34, il patteriggio dell'i pen 
nie 1921, dutante da signione del Cateiiato ceottale parionale der Fasi. In 
precedenza, era sletò votato all'enimimità questo ordine del giorno compilato 
da bMuasoline: 

«di Comitato centrale del Fasci Stalioni di Comtaltimento, sedia da relizione 
latta con spolta diliverza da Giovanai Marinelli cadl'incidente di Gorizia, eli» 


‘bera di pubblicata integralmente val Fascio, corpena afliciole det Farci Tuslioni 


di Contaflimento, è se accona de Cucciustani, rifermendosi di pereisare ji ca 
dichiarazione di principio ls portzione dforica e politico gel fascimo di froate 
al Partito Repobidicane Fraliana », (Da ll Pofalo d'Iralia, N Ss, 3 fesmnalo 
19271, VII, 

#* Favinacci aveva cluesto a l'autorizzazione del Comitato centrale pri l'ap: 
posizione di una lapide in one: di Leonida Bissolati da inaugrurari in Cremoni 
per iniziativa del Fassio Jocaleu. (Da NW Popolo e'lalia, N. 8, 3 gennaio 
1921, VIT}. 

#4 Indi «Mossolini sihiede che siamp fossati sent'aliro i temni da sotto. 
porsi alla discussione delle prossime aduaate regionali, che di scelgano 1 telatori 
# si stabiliscono subito Je dare. A iutte queste adunate dovti partecipare jl se 
gretario generale politica u. 

Mella seduta nogterna, si parla, 4ra lalimo, dell'e azione polilica del fascismo 
dopo gli avvenimenti figmani, Pasella rieprloga brevemente f& ultime vicende fiu- 
inzne (+), Bossi presenta subito un ardine del giorno (4), su quale si imper: 
nia senr'alteo Ja discussione, Pasella solleva una pregiudiziale ber sostenere che 
il Comitato centrale neo ha [a facoltà di modificare le Jinec prngrammatiche 
approvate dal congresso nuzionale. Chyesto dice a proposito dell'accenno esplicito 
2l rionevamento degli istituti politici", Rosi cssenva che 1) Comitato centrale, 
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che & un corpo consuliivo, ha bene il diritto — anche da un punto di vista di 
procedure di forma — di +sprimtere un giudizio © di oricotare in uo deter 
minato stoso l'opera del fascismo italiano dinanzi ad una nuuva situazione peli 
tica. Mussolini dice: 

e La pregivdiziole Parella not è difendibile, IL sorchiero di nua nave guarda 
il nrure È in teruperra nen pad attendere l'aiata 9 consiglio deyli equipaggi 
alsenii è lostani. Del reno Pincio dell'ordine sol giormo Rossi nos d delibera 
divo; tpetterd al congresso di respingere od accennare i nwori criteri in ero cen- 
ieruti, Per gia cons, salvo qualche modificazione di ferma, sccettù leccese 
dl iteustatienta delle Intituzioni polttirbe!!, . 

a La discussione prosegue sedinita è si conclude con l'approvazione del se- 
gueote nedina del giorno: 

a" Il Comitato centrale dei Fasci Italiani Ci Combalcimento, adonato in 
Hiilino '8 gennaio 1921 per esaminare Ju situazione politica generata dagli ultima 
iS MIaLi; 

e "mentre si riserva di compiace nel più breve lempe possibile una rela 
zione particolareggiata da inviare a rutti i Fasci d'llilia illustrante sulla l'opera 
svolta dal Suscismg in favore della resistenza legionaria dal 12 settembre 1919 
in poi ed i rapporti interceduti in questi ultimi teripi fra la Comenssone ese- 
cutive ed ul Comando di Fine e le sue varie rapprescotanze vifiziali cd utficose; 

a" rarifica il voto emesso la sera del 27 dicembre dulla Conunissione sie 
cutiva, voto di assoluta solidarietà ed anvcituzione per Gabricle d'Annenzio, per 
i tegionan, pur la città di Fiume e di condanna di tuiti i responsabili del prende 
delitto perpetrato contro lo Stato libero ed Indipendente di Fiurot; 

«" dichiara che siffatto delitto non puli essere considerato ua episodio da 
relsgarsi nella cronaca facilmente dimenticabile, poiché esso costitgisca invece vna 
rivelazione decisiva Colle incapacità polivca e della insensibilità nazionale del. 
L'Italia ufficiale: 

e“ di conseguenza giudica che l'azione ulteriore del fascismo debba tendere 
ad assicurare al Paese, soptallullo attraverso l'educazione delle masse, un fonda. 
mercale rincovamento dei suci istituti peliteri che condura al potete le muore 
forze edi nzovi valori scaturiti Culla guttra e dalla villoria: 

«"ed infine rinnsva l'attestazione della propria fraterna simpatia ai dalimati 
tedenci di Zara ed a quelli ircedenti del resto della Dalinazii; di fivenani, che 
appoggerà sempre nella loro rivendivarione ed ennessione all'Italia, impegnano. 
dos a non desistere dalla Jon: sino a quando noo siano consarcar teli 4 diritti 
dell'Italia sull'Adriatico" », 

Poi « Mussoloi propone che Ci Comileto réminde risponda con pur piofirio 
ordine del prorno alla presenta augilarciita emessa ini dal Consigiio nazionale 
della Confadergiione generale del lista”. L'ordine del giorno è del se 
guente tenote: 

« IL Comitato centrale dei Fasci Jcaliani di Combailimento, presa visione 
. dell'ordine del giorno antifascista votato dalla Confederazione generale del Ja 
voro, dichiara falsa l'asserzione confederale che le violenze fasciste siamo eser- 
citate conuo le organizzazioni di classe, mentre si tratta di legione Lilorsione 
a violenze perpetrate dalle frazioni bolsceviche del Partito Socialista Ufficiale; 
shda formalmente il Consiglio direttivo della Confederazione B provare coms è 
qualmente Je violenze fasciste siano aiutate finanziariamente da gruppi di capita» 
listi @ da agrari; denunzia come un atto poliziesco l'invit di uns itissione com 
Federale dsl Governo allo scopo di strappare provvedimenii tepressivi contro il 
fascismo; protesta contro le stolte caluneié inserite nell'ordine del giomo coo- 
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fsdetale; e mentee rinnova l'attestazione della sua fervida simpatia alle cLaggi 
laboriose della mozione, simpatia più volte tangibilmeote dimostrata coi Fatli, il 
Comitato centrale afferma che non darà itegoa ai mistificatori + politicanti pro 
fessconali che sfruttano — come i padroni — le masse uperale A. 

Sul fnire della seduta, e Macsich propone che i Fasci Italiani di Combatti- 
meno =» A consiciuce Ja costante soliderimi è l'assistenza prestata ai valorosi 
legionari che hanno chiuso la marzia di Roochi com li sirenda difesi di Fiume 
assalita dall'escrcilo regolare — provvedino a fornice di una Speciale segno di 
rpnoscemento tutti i reduci da Fiume 

# Mussntîni npprova con ensmiasmo Ja proposta di Marsich ed il Comilarna 
centrale Incarica da segreteria di alluuc& questa proposta nelle forme che ritereà 
più Spportiune we. 

Nella riunione dell'1 febbraio, « Mussolini comunica che sacori nen ha 
redatto le sua relazione, perché si riserva di farlo in un prossimo discorso poli- 
teco «he testi a Tricase: im tal caso la relazione gard vinalmente slacnpeta e di- 
tribuita in precedenta si Fasci a, {Da N Popolo siialia, No, 99/295 TI per 
noiò, 3 febbezio 1920, VII. i na 


L'ITALIA E ZARA 


Zara ha festeggiato, unica fta tutte le città adriatiche redcate, il 
giorno della sui annessione definitiva alla madrepatria, Il telegrafo ci 
ha dato notizia di imbandicramenti, luminarie, discorsì, campase a festa 
cuochi a salve. 

Se la tragedia fumana non avesse avuto 1 Zara le ripercussioni che 
sappiamo, é certe che il popolo raiuno avrebbe gFerto manifestazioni 
ancora più vibranti del suo pattiottisma, 

Di tutte Je città italiane della Dalmazia, solo Zara è stata salvata. 
Osa il probluma che zatatini e italiani devono risolvere è questo: come 
gariotire la vita c lo sviluppo di Zara, come tramutare Zara in un punto 
solida per l'applicazione della nostra forza d'espansione nel resto della 
Dalmazia e oltre le Dinariche, La posizione di Zara è difficile. Davanti 
ci sono isole alive e mare slavo: a poche chilometri dalla cità comincia 
il retrateria slavo. Se i nepozialori jugoslavi di Rapallo ci hanno con 
cesso Zara, gli È perché — è Io Stofanovié che Io ha esplicitamente con- 
fessito — sitencvano © ritengono che Zara italiana non possa vivere 
€ sia costretta al un dito momento 1 chiedere Fincorporizione nel segno 
dei tte nomi, Ora noi, pur non niscandendoci le difficoltà certe cdl even- 
tuali, riteniamo che Zara può vivere ed assolvere ji] suo grande compito 
storico, Quando si parla dell'avvenire dell'italianità dalutata non hiso» 
gna mai dimenticare che Fitalia d'oggi non è più quella che aveva i 
confini all'udzio, ma quella che ha portato i confini al Nervoso e ri- 
scattato Fiume. L'Italia è vicina i Zara, Può immettere cella città dal. 
mata vasti, contimm getti di buon sangue spirituale ed economico. 

A nustro avviso, la vita economica di Zaca è legate alle comunica 
zioni terlestti e cmerittime, Bisogna evitare nelle ulteriori trattative che 
alle spalle di Zara sorga una specie di muraglia cinese © jugoslava; bi- 
sogna stabilite celeti © rapidissime comunicazioni marittime ft Zara 
e Ancona, Zara e Trieste e gli altri punti della sponda orientale del- 
l'Adriatico, 1 navigatori, specialmente triestini, devono assolvere il loro 
compito, che è quello di rialzare Je sorti marittime di Zara e fare del 
porto di Zara un emporio di tierci italiano per Ia Dalmazia, 

Altre iniziative d'ordine legale, che devono garantire l'avvenire ceo» 
ngmico di Zara, sono allo studio e speriamo che daranno profieti risul- 
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tati, Dall'ordine economico, passando a quello spirituale, Zara deve tap- 
presentare la fiaccola viva della bimillenaria civiltà italiana per tutta la 
Dalmazia e il mando slavo, Ci sono delle scuole secondarie a Zara, mi 
nèn bastana, Moi vorremmo che Ia mazione datasse la piccola città 1e- 
denta di una grande «Università adriatica #, classica © modcina. Le 
facoltà tradizionali di lettere, filosofia, diritto, medicina, ecc, dovrebbero 
essere integrate da una specie di settrinarig italo-slavo, che dovrebbe fun. 
zionate di punto d'incrocio, d'intesa delle due razzo e delle due civillà. 
Le facoltà scientifiche dovrebbero essere attrezzate supetbamente, in modo 
da invogliare gli studenti slavi e balcamici in genere a discitate a poco 
à poco le università tedesche, Per ona inizialiva det genere occorrono 
molti milibni, ma i risultati compenserebbero tutti gli sforzi, 

Noi sognamo — e da gran tempo! — l'a Università adrlatica » a 
Zara, L'influenza di questa università sull'italianilà dalmatica e sullo sla. 
vismo dalmuta sarebbe in breve tempo cnotme è preparerebbe quella 
conquista spirituale dei territori che è meno sanguinosa è infinitamente 
più duratura di ogni conquista militare, 

L'Italia ufficiale €, SOpraftutto, l'Italia commerciale, matinara, indu- 
striale, deve fate tutto il possibile per garantire l'avvenire economico 
di Zara, L'a Università adriatica # farebbe il resto nel campo dello 
spirito. 

Abbiamo l'impressione che Zara redenta saprà superate tutti gli osta. 
coli e saprà assolvere la sua missione : tapprescotate l'Italia è costituire 
un punto d'appoggio formidabile per la difesa dell'italianità dalmata. 
Gli italiani di Sebenico, di Curzola, di Traù, di Spello, di Ragusa 
guardano ora ii tricolore italiano che pacrisre libero al vento su Fare 
e, malgrado it trattato di Rapallo, che non è l'ultima parola della storia 
italiana, le speranze si ravvivano e la fede si ritempra. 

Viva Zara! Viva la Dalmazia italiana! 


HUSSGILINI 
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è, - XVI, 


SVILUPPO 


Le «discussioni svoltesi in seno al Comitato centrale dei Fasci, e delle 
quali il lettore troverà traccia più oltre, sono stale «li una grande im 
pertanzi politica, JI voto sulla questione fivimana, preso alla unanimità, 
fiprecisa, sé ce ne fusse stuto bisogno, la posizione del fascismo di 
fronte alle tragedia e at suoi responsabili. La relazione di cui path la 
prima parte dell'ordine del giorno, e che sarà non soltanlo spedità di 
Fasci, ma pubblicata nelle sur parti pubblicabili, metterà in chiare molte 
cost è persone è stroncheri ogni mang+wra più o meno avvolgente c vipe- 
rina degli amtefascisti, Îl fasciamo, dol resto, continua la sua inarcia ascen- 
dente e non safannio certi avversari più & meno & sotterranei è che po- 
trannò fermarlo. Occorre soltanto una cosa ed è urgente cd è necessaria: 
selezionare nella maniera put radicale i Fasci. ‘Troppa gente s'è introdatta 
nelle file fasciste, prazie alla ondata di successu che ha accompagnato qua 
e lì lazione fascista, Sé mancare infidi elementi — di dubbia origine e 
con moventi obliqui = che teramo, senza Fortuna, opera di disgregazione. 

Il fasciamo resigle è resislerà. Non solo, ma provecde ad individuarsi, 
seiupre più nettarcente, di fronte a tutti gli altri organismi politici, 

All'individuazione, demo così pratica, consisteute nel fatto che sola 


i fascismo ha saputo schiantare, coll'esempio della sua violenza, Sn. 


violenza del cosiddetto estremismo rosso, farà riscontro, fra poco, un'in: 
dividuazione programmatica, che sarà elaborata nelle adunate regionali, 
già convocale per tutta l'Italia, Così il fascismo si differenzia e non sarà 
più confondibile ron altri movimenti più 0 meno cffimesi. Jotanto la 
fioritura del Fasci continua. I giornali fascisti si moltiplicano. Col nuova 


anno vedranno Ia luce altri giornali fascisti a Torino, Ferrara e Verona. 


Moi ci adopresemo acché il momento, effondendasi, non perda Ja 
sua coesione e intensione, Ci si delinea dinanzi un panorama politico 
interessantissima, Se il fascismo saprà rimanere fascista, cioè se saprà 
adeguare li sua azione — sugcessivamente — alle mutate circostanze, 
esso è destinato a diventare una delle forze ditettrici della vita politica 
nazionale, Il programma di lavoro è gii tracciato, E avanti, Fascisti, com 
decisione e con disciplina! 
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CONTRO IL RITORNO DFI RE 


IL « VETO» NON BASTA 


Il movimento per la restautasione absburgica ed hobenzollceniana 
precipita il sup ritmo. T fatti si moltiplicano, Carlo T risponde a un 
telegramens d'augurio firmandasi «re apostolico dell'Ungheria » e in 
Germania l'azione dei partiti monarchici tiprende vigore, 

Noi abbiamo illustrato in articoli precedenti il fenomeno e definita 
la posizione, che, a mostro avviso, deve assumere la polttica italiana: 
oppositione assoluta ad egni ritorno degli Absboreo sul trono di Bu- 
dapest o di Vicona, Siamo quindi favorevoli a quella politica, che, pun- 
tando su Prapa e Belgrado e Bucarest, tenda vane tutte le manovre della 
Festaurazione monarchica nei paesi dell'eximpero d'Absburgo, Ma bi. 
sogna aggiungere subito che il «veto è non basta. ll «veto» puro e 
semplice può apparire = quei popoli come una odiosa intromissione del. 
l'estero nei loro affari interni © può all'eltimo minuto sallar fuori un 
Cieerin bolscevico ad affermate, in pome del famoso principio d'auto 
derislone, che se gli ungheresi vagliono un re d'Absburgo hanno per 
fettimento ragione di prendersclo e di tenerselo. Bisogna intepraro il 
« veto» dell'Italia e detla Piccola Intesa. Se i magioti vagliono un se 
e un te vogliono anche i tedeschi d'Austria, nen è soltanto per il fatto 
che popoli abiluati da secoli e secoli alla monarchia non sinno vivere 
in una repubblica di fame e di disfatta com'è quella viennese, ma anche 


‘perché quei popoli sono giunti al limite estremo d'ogni umana miseria, 


per cui il cistabilimenmto dei vecchi regimi Appare come wil'ultima tavola 
di salvezza nel naufragio immenso, La corona ungherese, nelle quotazioni 
della borsa di Zurigo, vale un centesimo; e quella austriaca vale di 
mend, La situazione in Austria, dal punto di vista ecodomico, è sempli. 
comente disperata, La repubblica va alla deriva. E quando la repubblica 
aponizza, spunta il re all'orizzonte. 

I citcolìi monarchici di Vienna, di Budapest e di Prangins, non gio- 
cherebbero, come giorano, + carte scoperte, se non sapessero di cantare 
pre la realizzazione dei loro piani, sul fattore psicologico = sulla spi. 
ventevole depressione economica di tutte le popolazioni del bacino da. 
nubiano. IL « veto » diplomatico italiano contro il ritorna degli Absburgo 
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non sarà valida per fungo tempo, se non sarà integrato di uns politica 
che tenda finalmente a ricostituire l'unità cconomica è europea, Bisogna 
rivedere i trattati jugulatori conclusi a Versailles, al Trianon ed a 
Neniliz, perché la restavrazione del re é la prima manifestazione del 
sardo, ma ietefrenabilo bisogno di rivincita, 

Bisogna soprattutto rialzare economicamente le sorti dei pacs tede- 
sthi è magiari. Che volontà, che fede, che spirito repubblicano pub avere 
un passe come l'Austria, che vive, da due anni a questa parte, giorne 
per giorno, di sempre più urnilianti clernosine è 

Nell'immincote convegno di Parigi, L'Italia deve porre nei suoi chiari 
e brutali termini il problema non solo damubiano, ma europeo. Non si 
Può Inipiecare tutta Ta vita e Ju storia d'Europa al chiodo delle folli paure 
francesi, Che si disirmi la Germania, va bene; ma è anche l'ora di dire 
alla Germania quanto e come dove pagate. E assurdo pretendere che un 
popolo lavori per pagare, quando con sa ancera l'ammontate del suo 
debito. Si fissi nina buona valta la cifra, Si dia al mondo tedesco la 
possibilità di vivere e riprendere, Se ua barlume di speranza tornerà a 
brillare nel tempestoso ciclo dell'Europa centrale, | fe rimartanmo per 
lungo tempo ancora a per sempre in esilio. Ma se la politica «ucopea 
diretta dall'Intesa continuerà ad oscillare fta l'assurdo ccomnomico e lin 
timidazione militarista, i popoli tedeschi e danvbiani torneranno ai re 
« per disperazione » e tuibo sarà da ricominciare. 

Quando si legge che venticinque milioni di individui dell'Europa 
centrale vivono nella più atroce iniseria; quando, d'altra parle, si assiste 
allo spritacolo doloroso € grandiosa della crisi cconoriica inglese con 
quattro milioni si disorcopati, il dilemma si pone ancora una volta 
nella sua inesorabile necessità: G si va verso una politica ed una eco 
Gomia europei; o si canunina, a tappe sempre più becvi, verso la bo 
tale rovina. 


MUSEOLINI 


Da il Popole ditelia, N. LI, 13 gennaio 1971, VIL 


IL «PUSo A CONGRESSO 


Il congresso di Livorno, che comincia domani, ci interessa dal punto 
di vista della semplice cronaca politica e anche mediociemente. Si tratta 
di una delle solite accalemie è poiché tutti i delegati vanno a Livorno 
totanili di quello speciale viatico che si chiama « mandato » imperativo, 
invece del congresso si poteva indie un refereaduni, 

Le manifestazioni pussiste -— anche le più clamorose — ci interes» 
sino mediocremente, perché l'incantesimo di quel movimento è, almeno 
per nol, icrimedinbilmente spezzato, Ch, conosciamo bene fa solita piacu- 
latoria: contocinquantesei deputati socialità, duemilaciaguecento Comuni, 
trentasti Consigli provinciali, un milinne € ottocontomila voti, tremila 
segioni, duecentocinguantirila iscritti, tre milioni di operai organizzati. 
Cifre superbe, ina si tratta di cifre. Il Pas, con annessi c connessi (non 
vogliamo passare sotto silenzio le banche c le cooperative!), ci appare 
come un pachiderma enorme senz'anima, Ciò che si guadagna in esten- 
siene, sl perde in siteozione, Così il Par italiano ha acereseluto li sua 
mole, ma dentro Vapparato motale è deteriorato, Se la sincerità più bru. 
tale presiedesso ni rapporti fra gli uomini che appartengono alla fauna 
dei politicanti, dal congresso di Livorna non due, ma cinque partiti 
dovrebbero uscire; perché non due, ma cinque sono le icadenze affi. 
tate e più q meno eflicenti, senza contare che ogni tendenza ha la sua 
destra e la sua sinistra, col relativo centro, e così via, per insensibili 
sfumature, all'infinito, Ebbene, per noi, che Jl ##s resti unito o si divida, 
È quasi indifferente. I comunisti cosiddelti & puri» predichesanno, ma 
non praticheranna la rivoluzione. Tanto è vero cho si allenano gii a 
scaricare sulla nuova tesla di turco unitaria Ia causale degli eventuali falli. 
metri e della loro certissima, imponente immobilità, I comunisti unitari, 
che porteranno nello stomaco sl grosso mattone dei tiratiani, dovranno 
ginocare dequilebrio per tenersi equidistanti dallinsuttezione £ dalle colla. 
borazione, Il fatto nuove di un certo interesse politico potrebbe essere 
costimità da una collaborazione dei socialisti al potere, ma a questa pos- 
sibilità si ribella lo stesso Turati, Non pare che ci saranno Immediate 
Hipértussroni nelle organizzazioni proletarie. 

La divisione del Pa! potrebbe fornire al Governo motivi sufficente 


per indire nuove elezioni generali, poiché, a Partito diviso, 1 « quin- 
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dicunila # Mon rappresentino più nessuno, Le previsioni sono favorevoli 
at coniunesti unitari. Costoro avianno una grande inaggioranza al con- 
gresso. Tutta Ja fortuna di un movimento sta nell'atiributo, o, se vi 
piace, nell'aggettivo che si appiccica al sostantivo. Perché i massimalisti 
elezionisti trionfarono a Bologna? Perché si chiamarono «elezionisti » 
Il inassimalismo nessuno sapeva di preciso che così fosse: ma tutti se- 
pevano che elezionismo voleva dire votate €, soprattutto, fami votare, 
L'aggettivo « puro », attaccato al soztantivo « comunisti », è un aggettivo 
che spaventa, Oanuno è tratto a damandissi con una tal quale ansiosa 
picorcupazione: « Sono jo " purò "? Suflicientemente puro? © sano, 
Tenta nol voglia, alcun poco “impuro "? D la putrilà da che cosa si 
conosce? Quando si ucquista? E quardo anche si perde? E chi è il 
© purissimo" che può arbittarsi di giudicare in tema di purilà? è, 

Tesmbili interrogativi, Il comunismo di Sertati, che unitario si appella, 
è un affare più alla mino, Comunisti unitari vuol dire che si sta tutti 
insieme, compreso l'evangelico Frunpelini, i] cansidico Treves, il capo» 
lesco Ciccotti e l'infortenistico Turati, Trionferà questa tendenza, perché 
è la più comoda e tocca certe corde sentimentali... 

— Comenque Li vada, una realtà si delinca in aspetti 2 contorni sempre 
più precisi per chi sappia vedere nel tumulto degli attuali fenomeni so- 
cali; il socialismo e il suo errate, il comunismo, è oramai fallito, Fal: 
lito in Russia, fallita dovonoue. La società contemporanca ha già as 
simealo quel sassate di socialismo che poteva inghiottise seneca perire, 
€ laddove ne ha inghiottito di più, è in pericolo di motte. La società 
capitalistica hu realizzato quel tanto di socialismo che le poteva giovare 
€ non si avranno ulteriori progressi in tale direzione, La verità storica è 
Questi: i capitalismo ha postito il mostruoso peso della guerra e oggi 
ha ancora Ie forze per cipeendere i gravi carichi della pacc, II capita» 
lismo non è soltanto ba apparato di sfruttamento, come opina l'imbe- 
cillità pussisti: È una gerarchia; non è soltanio uni ripave accumula. 
zione di rirchezzc: è una elaborazione, una selezione, una coordinazione 
di valbri, fettasi attraverso i secoli, Valori oggi insostituibili. Così ae- 
cade che nei cieli algidi della Russia impallidiscono gli astri del co. 
muso {assurda dottrina, che ha sempre accompagnato le cpoche di 
Mocseria) e spuntaro i nomi di Vanderlip e di Stinnes, formidabili ca- 
pitani d'industria; e torna in azione quella speciale organizzazione della 
produzione che si chiama & capitalistica ». 

Cè chi penta, e noi siano del numero, che il capitalismo è appena 
agli inizi della sua storia, Che l'esier capitalistico, nel grande significato 
della parola, non c'è ancora stato, Continenti immensi come Î'Asia e 
l'Africa € gran porte dell'Acnerica e dell'Australia non sono stati € messi 
in opera è. La civiltà capitalistica è appena europea, mentre è destinata 
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a diventare mondiale, Le spalle del proletariato sono ancora troppo gra- 
cili per assumere questo compito immane, Appare scmpie più evidente 
che il proletariato si farà rimorchiare dalle minoranze & capitalisti 
che 3, colle quali si accorderà a un dato momento per dividere il hot 
tino, escludendo tutti i parassiti di destra e di sinistra che vivono in 
margine alla produzione, 

Se rl socialissio fosse stato veramente una dottrina di vita, lu Sua 
nobilitato è doveva parere negli attuali periodì di cosi, perché Il so 
cialistno degli anni delle vacche grasse È facile 1 concepiesi ed a realiz» 
zarsi. JI socialismo lì dove è giunto sl potere hà accumulito rovine su 
rovine, Ora è evidente che se il capitalismo riesce a trarre l'umanità 
a salvamento, esso si appaleserà più vitale, più storico di tutte le conce: 
zioni socialistiche, 

Dopo queste considerazioni — che varrebbe la pena di sviluppare, 
magari citando le confessioni ultripessimistiche di parecchi teorici del 
sicialisimo, 1 quali ammettono il fallimento pratico e morale dei loro 
sistemi — il congresso del Fara Livorno ci appare vuotato di ogni con- 
tenuto avveniristico, Nella di più ridicolo «he voler costringere la craltà 
inounta formula, La realtà attuale è al «di fuori del socialismo politico 
e professionale, 

Quei due o tremila tesserati che si rmniscano a Livorno nan sana 
più nel solco della storia. Le società umane non s'avelano al comunisma: 
marriano verso l'unticomunisno, cihè verso sempre più ielte differen 
ziazioni e petarchie di valori € plenitudini più larghe di Hherti e di vita. 

Il comunizmnò È per le tribù, non per i popoli. 


HUSSGLINI 


Dta Si Popolo a'iralia, ML 12, 14 pennoaso 1921, VII 


MENTRE IL PUS SIEDE 


LENIN, VANDERLIP E €, 


Mentre a Livorno i teologi e i chierici della probttevole religione 
socialista discutono e si accapigliano, nog è forse inutile documentare 
— con fonti esclusivamente socialistiche — i nuovi onentamenti della 
politica economiti di Lenin e consorti, Che di comunistico i Fussia 
nOn ci sit più culla, è oramai pacifico. Niente comunismo nell'agricol- 
turi, mu ripartizione all'infinito della piccola proprietà, Potremmo dire 
che in Russia si è fatto, a proposito «li terre, to ‘89 di proporzioni 
grandiose, CI sono decine di milioni di piccoli proprietari, 

Quanto all'industila, si è effettuata la statizzazione e i risultati sono 
stati catastrofici, In Russia, non esistono più i Consigli di fabbrica, non 
esiste più Forario di Invoro di otta ose, l'eniformità dei salari, l'abo- 
Lizione del cottimo, dei premi e della disciplina. Si è tornati completa. 
inente all'antico, Si applicano i metodi più perfezionati e feroci del 
capitalisme ultrsmoderno. Se gli Operai scioperano, mitragliatrici è campi 
di concentrazione, Vorremmo che ; comunisti Italiani ci spivgassero questa 
straordinaria anomalia di scioperi eflettoati da proletari sotto un regline 
di dittaruta del « proletatiato #, L'applicazione delle dottrine comuniste 
nel campo dell'industtia è stata Appena tentata; pai si è visto che Ja 
massa nom dirige la roassa e si È rettificato il tiro 0, piuttosto, si è tin- 
negato l'ileale. Dall'annullamento di ogni forma di produzione comu. 
mistici in Russia, i Soxite sono passati alle « concessioni + 3] capita. 
lismo straniero. Chi ci legge, rivorderà probabilmente un nostro articolo 
di salami mesi fa, in cui veniva illustrata l'imminente cardo del capita- 
limo mandiale alle spese della Russia. (Questa cuccagna è in atto. I bol. 
stcevichi non ne fanno mistero, Trotzky, nell'ultimo congresso dei Fani, 
ha detto: 


# Noi vogliamo Ja pace, anche a coso di serie transazioni, fra Je quali, non 
ultima, Je cessessioni. Del sesta, anche volemlo, non potremmo mai sfoit- 
tare de enormî ricchezze furestali di cui siamo Pasatssori, Le concessioni for 
Giccno alcuni scri vantaggi economici, giacché mu siamo troppo debofi per po 
terms tror profitto da noi soli. Le concessioni sono scche una garanzia della nostra 
politica pacifica. Quetle che abbiamo Bi accordato nel Kamcialka, da uma poste 
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ci girintisrone contro i piani di conquista del Giappone; inentre, dall'alica, 
fanno si che il Giappone sorveglieri acciocché il capitalista americano sbatchi 
nel Kamcatka soltanto marchio e non soldati ». 


E Radek, che ha giocata, nel recente congresso dei Sowidir, la parte 
dell'Anticristo, nell'insermattonale Comustisie così giustifica la politica 
delle concessioni ; 


e La siluazione è diversa da quella che i bolxevichi pvevano prestabilito 
che fnsse; la rivoluzione mondiate, ngn come una esplosione, ina come dissolu- 
zione 18 utt lengo processo vincerà il inondo capitalistico. 

«Si tratta d'un lungo processo, e percib la Russia dei Sewét non potrchbe 
continuare la guerra sempre. Sorge quindi Ja domanda. sicostruzione socialista 
nel campo di uo compromesso provvisatio n guerra senza alcuna ricostruzione 
economica? (Questa domanda venne fatta gii nella primavera del 1918. Allora 
LU cofomnello americano Robins aveva postato da Mosca a Washingioa proposte 
di concessioni economiche; nello at6so tempo, Bronski, aiutante del cosccissario 
del popolo per l'induostrio e il commercio, facova proposte per la collaborazione 
della Tussia dei Samatr com il capitale tedesco è 


Dopo queste ammissioni, è perfettamente giustificato l'attacco pole- 
mico del Fargwerts, che dice; 


« Radek hi proclamato così bat cumunanza di lavora tra capitalisino è so- 
cralisstà, A questo sisultato si giunge riconascendo che il capitalismo mondiale 
Don può sinere abbattuto dell'iggi al domani. Questo riconoscinenta è senvi 
dubbio giusto, eta nor è csso "rifermistico" e "traditore del socialismo"? 
Si pub anzora parlate di un “ movimento operaio senza compressi", quandi 
si ricornesce lu necessità del compromesso stesso? In questo mode comunisnoa 
+ democrazia sociale sarebbero soltanto due metodi diveri per concludere " com- 
peomegi con il capitalismo " e sarchbe soltanto da vedere quale dei dur sarebbe 
il migliore, .. 

«I lavoratori tedeschi — è sempre il Forscagnis che parla — non vorranno 
ceca abbattere il capitalismo tedcser per fare pei caltize nel loro pacse ueello 
americana, inglese o quello francese, per Biberarli così dalla conrurrenza di quelle 
tedesco. Nol è certo un avviamento al socislistio che n popolo perda egni in- 
Buenza sulle sicchezze del proprio paese è che foreste, miniere © fabbriche cadano 
in possesso degli stranieri è. 


Queste battute del Poru:gerts colgono nel segno e confermano l'ae- 
cenno contenuto nel nostro articolo di ieri a proposito dci Fapporti che 
possono intercedere domani fra organizzazioni capitalistiche e ocgania- 
zaztoni lavoratrici. Sempre sul tema delle «concessioni », ecco altri 
particolari: 


eLo fretta Tegebin atnuncia che i bolscevichi hanno accordato a Stinnes, 
il ben noto industiate tedesco, Je concessione di eleettificare La rete ferroviaria 
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russa. L'Echo de Paris, nel tifetise la Dcdizia, la mostra come l'indice di più 
Vaste macchinazioni gerriano-bolscoviche. Le Aussia — consegnata nelle mani delle 
grandi sucietà elstisiche tedesche, siodacute da Stinneés, l'uomo della rivincita, è 
delle quali fanno patte notoriscoente Frassi, Salomon, Lomenosof — diventa 
lo stremento della civiocità tedesca, di cui il miglioramento delle ferrovie rus: 
è un elemento di preparazione, Fer mettere questo piano in scasso — conclude 
Il giornile — basterebbe semplicemente esescitane il nostra diritto di creditori 
su tatto L'oso che Lenin versa Melle casse tedesche n. 


Che Stinnes, dopo avere avuto una perte preponderante nell'attuale 
ripresa tedesca, possa contribuire alla torganizzazione della vita eco- 
nemica russa, è positivo, Non pli mancano le qualità personali, né Pap. 
poggio dell'intera nazione tedesca. L'agenzia telegrafica ufficiale russa 
— la esa — comunici uni dichiarazione del signor Lomaff, vice- 
presidente del Consiglio supremo econoitico a Mesca, con l'elenco delle 
seguenti concessioni; 


e Una cosessione ad uns dilta omericana per d'istallazione di concerie ad 
Akmolinsk nel sudecvest della Siberia {f2.000 ettari di terreno pér venticinque 
anni). 

a Una concessione alla Compagnia generale elettrica svedese per la costra- 
zione di parecchie officine di turbine di nsvi, concessione che Patti essere anmel. 
lata dal Governo russo con un preavviso di tre anni. 

«Una concessione di venti anni ad una compifnià tedesea per hi peodi- 
zione di tinture € hrodotti chimici, 

« Una concessione di venti anci ai Ératelli Seineberg ({nortnnalità non desi- 
goa) per la prodezione di articoli di coin con maleric prime russe. 

a Toameft ha inoltre dichiarato che il Moverno dci fusseer è disposto ad af- 
Éttace 175 milioni d'ettari di foteste nel noed della Russia e della Siberia; che 
4 stanno discutendo ascordì com ditte inglezi Per 22 milioni di sttari e per un 
perindo dal sessania aj settanta anni; che i patticolari della rancessione Vanderlip 
al Kamcialka per un periodo di sessanta aoni sumo stati segolni; e, infine, che 
i concessionari seno autorizzati ad occupare i setlanta per cento dei loro ine 
piegati, a condizione che si settupongano alle lergi in vigore nel Governo dei 
Sert per Je condizioni di lavora e dei salaci b, 


Dopo questo elenco, ascolliamo Je giustificazioni del salino ponte- 
bce Lenin: ” 


«I socialisti vedono nelle concessioni la bancarotta del comunismo. Ma se 
il cspilale straniere «uule avere di noi le concessioni, questo prova sno che Ja 
borghesia fu riconcsciuto Ja nostra iavincibilità, La rivoluzione mondiale, sulla 
quale noi conlavame, nen # ancéra venuta, ma vincere noî è impossibile, Indanto 
RD pottemo sfrettus bene il caritale borghese, JI miliaedacio amegivnno disse 
che l'America vuole comprare il Kameiatkg ed insieme & questà ci fece compren. 
dere che ne vorcelbe faro Ja hose militare contro il Giappone. Se Koi venderameo 
il Kamciatka, il popolo americane ci ringtazierà, cbblipando il Gorerno ameri. 
cano a Hicomosceci. Pet vra noi daremo in affito il Rameiatka solo per dieci 
anni, L'accordo nen è stalia nmcora fificizto, Imaltte sii vogliamo dare in con 
Cessitine anche nella provincia di Ascangelo parecchi milioni di esteri di fo 
IM n, 


ca 
4 


DAI TRATS'ATO DI RAPALLO, ECC. 121 


Dopo questi dimostrazione impressionante, desunta tutta dali gior. 
nali sbzialisti (Apazt! compreso), è legittimo domandare che cos cè 
di comunistico in Russia, Comunismo, no. Democrazia peliticà, né ft: 
ineno, poiché la « libertà © come Ja intendiamo noi occidentali in Fiussta 
Don esiste Di democrazia sociale ed econtrnica non v'é LACCIO. Esistr, 
al di sotto e ai servizi «ella casta polltica dirigente, uni gigantesca 
bmtoctazia, che conta i suoi funzionari a centinaia di migliaia, tento che 
Lenin, impressionato di questa figritura burocratica, la ammesso (vedi 
discorso pubblicato sul Levoratere di Tricste) che «Ir fomlamenta cco- 
nomiche necrssarie alli «era società socialista non esistono antori w. 

Difatti Lenin, dopo due anni, Lorna al punto di partenza; tartia, 
cioè, al capitalismo, che è, soprattutto, una farti di organizzazione 
della produzione moderna, Le « concessioni » significano la rivincita 
del capitalismo, poiché dietro de a concessioni + verrà fatalimente Letto 
il resto, cioe una classe, tussa o straniera, di capitalisti. LI COMmunism 
abdica, La sua organizzazione, le sue forze, | suoi valori OI possono 
sostituire le organizzazioni, le forze, 1 valor del capitalismo, 

Con questo non intemlamo difendere il capitalismo oi singali ca- 
pitalisti. Come tutte Je cose viale, €50 non È immune di ertori € non 
va scevro da colpe è da delitti, Né pensinmo che sia rigido, chiuso £ 
intrasformabile, 

Ci limitiamo ad affermare che il suo compito non È finito e che L 
anticipaziuni russe fon sono anticipazioni di comunismo, fa aaltici» 
pazioni di... capitalismo. Questo i poveri deficeoti del pussismo italiano 
non hanno ancora capito, Nicola Uljanov tenta peltare la stcgminata 
Russia, liberata dalle strettoie dell'avtocrazia, colle sue colossali nc 
chezze, nel gioco vortitoso della società capitalistica. ll merito storico di 
Lenin è quello di preparare il terreno 3 Stinnes e all'esercilo dei capita 
listi, che marcia già, da Berlino, da Londra, da New-York, da Tokio, 
in schiece scmpre più serrate, verso la tersa promessa, destinata a di 
ventare, fra qualche decennio, una delle più potenti forze produttive 


del mondo. 
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"Sala lan 


BRIAND 


L'avvento di Aristide Briand alla presidenza del Consiglio dei mi- 
misti di Francia fa tornare alle Jabbra la domanda: la politica estera 
francese subirà una più o mena leggera rettifica di tiro o continuerà 
a giurare sul verbo di Poincaré, Tardiew, Lefevre © consorti? 

I futto che Foincaré è stato soltanto ministeriabile, ma nom è riuscito 
a diventare mintitto, È già sufficentemente sierificalivo. Il dilemma ché 
inquieta e divide l'opinione pubblica francese è il seguente: il trattato 
di Versailles deve essere eseguito interamente, alla [ctteta, b si deve, 
invece, pur non mollando nelle clausole fondamentali d'ordine polilico- 
territoriale, svenager la Germania per ciò che concerne l'applicazione 
delle altre clausole d'ordine economico-finanziario? Coloro che agitano 
if pericolo della immediata #ésanche tedesca affermano che bisogna ap 
plicare il trattato di Wersailles e stroncare Je velleità del nazionalismo 
e del militariamo germanico, 11 trattato di Versailles deve costituire vna 
specie di catena che immobilizzi per molto tempo la Getmunia, Non un 
anello di questa catena deve essere spezzato 0 semplicemente allentato 
ola Germania tornerà a buttarsi sulla Francia. 

A questa tesi di coloro che chiamercno « versaillisti #, Sì Oppone 
l'altra di coloro che non sono alieni dalla revisione del famoso è fa- 
migerato trattato, Costoro pensano che la continuazione di una politica 

«di guerra da alla Francia scarsi vantaggi cd infiniti mali, Isola pruna di 

tutto e completamente Ja Francia, Questo isolamento è i! miglior in- 
centivo per l'azione dei pangermanisti, Una Francia isolata è una Francia 
irteparsbilmente battuta. Le cifre della popolazione tedesca e francese 
sono di un'eloquenza semplice e convincente, Una politica francese dr 
continuativa compressione del mondo tedesco non fa che alimentare l'odio 
tradizionale dei tedeschi e quindi accrescere il pertcolo di una nuova 
guerra. Ultima e non ultima considerazione: la depressione economica 
della Germania non è un disastro soltanto tedesco ma curopeo, 

A quale delle due tesi si accosta Aristide Briand? I precedenti del- 
l'ubrmo € certe sue manifestazioni, fanno ritenere ch'egli sia più vicino 
alla tesi dei pacifisti, Sino a qual punto egli voglia camminare sulla 
strada della riconciliazione curopea, fo sapremo dalle sue dichiarazioni 


rp: 
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ufficiali; per ora ci basti stabolite che egli non appartiene 31 gruppo degli 
estremisti del nazionalismo francese, 

Noi amiamo sperare che la politica del ministero Briand sarà gui- 
data dalle supreme necessità del momento. Due questioni devana essere 
definite nel più breve tertnine di tempo possibile: il disarmo e la cifra 
dell'indennità, Noi siamo faverevoli al più radicale disirmo della Ger. 
mania, anche per ragioni nizionali. Abbiamo fra Salorng e JE Brennero 
un covo di viperette tedesche che si rassegnesanno con maggiore do- 
ciliti alle esigenze delle nostre inderogabili necessità di sicurezza na- 
zionale, quando sapranno di non poter contare sul concarto armato della 
(Germania, cidotta — come dev'essere — all'impotenza militare, 

Quanto all'indennità, pensiamo che non si può tardare più oltre a 
fissare JI forfai: definitiva, La cifra di questo forfait non dev'essere fam. 
lastica © dettata dall'odio, ina da calcoli obiettivi sulle reali possibilità 
dell'*ronamia tedesca. Noi saluteremo con soddisfizione un nuovo prien- 
tamento della politica francese in senso pacifico e conciliativo, Non la 
Francia soltanto, ma tutta l'Europa, sconvolta dalla spaventevole crisi del 
dapaguerra, è giunta al bivio tietnendo che impone di scegliere è unù 
politica di conciliazione e di pace o la rovina generale. Non è una po 
Utica di suicidio quelli che seguirà la Francia governata da Btiand? 


HIISSDLINI 


Da il Popolo digita, IN 16, 19 gennsio 1921, VII 


ASFISSIA 


Ancora qualche giornata di discorsi livornesi, con relativa emissione 

di gas fumogeni estremisti © lactimogeni wnitaristi, 2 l'ondata pesi 

- fera — grazie alla compiacente solidarietà di tutta Ja Stampa borghese, 

nei coi fagli il congresso pussista hexamente si distende = asfissierà 
merzi Italia, quella alieno che legge i giornali. Non sarebbe l'ora di 
chiudere? Lina valanga di parole, ma idee, nessuna, I dischi dei diversi 
fotografi ripetono monotonzmente lo stesso discorso, che cambia appena 
nel titolo: ieri era integralista, OEgi È, putacaso, unitario; Ina la sostanza 
È sempre da stessa. Di notevole, nella giornata di jesi, il successo cla- 
moroso di Filippo Turati. A sentire i cronisti, il vecchio Jeader del 
riformismo italiano è stato salutato da una vnanimme ovazione. 

La ficcenda di questo espellendo che finiie per trionfare non ci 
sorprende, Prima di tutto, perché Turati, come tutti colero che SEeguoro 
una linea dutitta d'azione, raccoglie simpatie anche fra gli avversati più 
feroci; in secondo [uoga, il successo di Turati è devuto al fascismo pra» 
ticato dai Fasci italiani di Combattimento, 

Questa affermazione non è paradossale. Il poveto Turati poteva con- 
timuare per n hel perso ancora a fare discorsi dentro e fuori la Camera, 
a scrivere articoli dentro c fuori la Crifra Soriale, a prefazionare i Jibti 
demolitori di chi ha visto sul posto l'eder bolscevico; cepli saschbe ri- 
inasto semipre un tollerato, un accusato, un Cipro espiatorio in sent al 
Pas, Chi ha operato il prodigio per cul Neretico Turati si fa ascoltare 
e plaudize, sostenendo li sota tesi del socialismo riforiniste? Chi? ll fa: 
sciame, Proprio così! Se Turati fosse sincero, dovrebbe lealmente ricg- 
noscerlo, Senza le Jegnate, fe rovolverite e le fiamme fasciste, quando 
mai sarebbe stata smaltita Ja tremenda ubriacatura russa del bolsceriamo 
itahano? Senza il fascismo, non ci sarebbero stati a Livorno i discorsi 
Baldesi, Lazzari, Wacicca, Tucati, Il fascismo ha giovato, quindi, alla 
causi del socialismo tradizionale. Che questo fosse g non fosse nei suoi 
obiettivi, poco importa. Si sa che i risultati delle azioni degli uomini 
non sono di frequente in relazione colle premesse, Il fatto rimane. Senza 
la «reazione » del fascismo, il socialismo di Turati non avrebbe più 
diritto di cittadinanza in seno al Partito, Avrebbero imperversato i vio 
lenti. Poiché il fascismo ha sgorinato e disperso precipitosamente questi 
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violenti nelle provincie dove avevano Geganiszato il terrore rosso, tor- 
nano sulla scena i contrari alla violenza = ingontrano il favore delle 
masse, Il [ascismo è l'elbguentissima documentazione quotichana «he in 
Halia l'introduzione dei metedì russi non è pensabile se non da cere 
brali csasperati © cinici come i torinesi 0 da confusionisti scervellati 
come i a bombacciani È, 

Il successo di Turati È rigco di significezioni. Anche perché il capo 
riformista interpreta il pensicro «dci confederali, Dopo una settimana 
di discorsi, con manovie, conltonato»te e retroscena, il fs, carico il 
groppone di sacrosante legnate fasciste, ritorna gi swoi vecchi amori mi- 
oisteriali è alla praticacia elettorale, Giolitti ammicca al Viminale, 


MUSSOLINI 


Da fi Fopelo d'Italia, N, 17, 20 geonait 1921, VAIL 
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rai al age dz 


DOPO IL voTo 


Il congresso di Livorno è finito così come avrebbe dovuto comin 
ciare: colla scissione e conseguente formazione del Pattito Comunista, 
aderente alla Terza Internazionale di Mosca, | risultati della votazione 
si prestano a qualche interessante rilievo. Gli unitari [nona ripottato 
centomila voti circa. Im questo totale cono da annoverare alcuno migliaca 
di voti degli intransigenti rivoluzionari. Assai notevole la fora QumMe- 
rica dei comunisti « pati è : il avevo partito conta giù sessantamila tesse- 
tati, Sono troppi! 

Dal punto di vista putamente quantitativo, la frazione di concentra. 
2t00e ha fipertato un pumero meschinissimo di voti, €, per di più, cuisi 
tutti ceggioni. Ma fra i centristi ci sono le forze qualitative del Gruppo 
parlamentare e della Confederazione Generale del Lavoro, La mozione 
di Reggio è, infatti, la mozione dei confederali. Il vecchio pattito conta 
esattamente il doppio dei soci del nuova, Sin qui i rilievi in base alle 
cifre, Passiamo ad analizzare succintamente il carattere » dei due ag. 
Eruppamenti antaponistici 

I comunisti cosiddetti «& puri » hanno anche loro una destra, Una si- 
nistrà e... un centro. La sinistra è rappresentata dal gruppo «bordi. 
Bhiano », che si spingeva sino alla pratuca squistamente anarchica del- 
l'astensionismo: il centro è formato «al EQuppo torinese, che è inoltre 
l'elaboratore teorico del comunismo Malorusso; la destri canta i suoi 
membri fra quegli imolesi — tipn Graziadei — che hanno manovrato 
sino all'ultimo momento per costituire l'unità fra Je frazioni comuniste, 
con esclusione dei centristi, 

Quanto si comunisti Umitari, Jianino anch'essi una desltà, una sinistra, 
un centro, più il mattone centeista-turaliano, che si farà assai sentire in 
un prossimo domani, Gli wnitarî, che hanno conservato în seno al partito 
i cetttristi, strtteranno definitivamente di Biwocare alla rivoluzione e si 
Bitteranco sulla strada delle riforme da cOnsEguirsi attraverso l'agitazione 
elettotale. 1 « puri » non faranno niente di straordinario. Nei prossimi 
mesi safaiino occupati dal lavoro di organizzazione dei partito; e quando 
Il partito sità organizzato, diventerà, per necessità di cose e di affari, 
conservatore e antirivoluzionario. Î è puri » si sperializzeranno nell'im- 
bottitura dei crani proletari a base di Russia e di Lenin, ma di itsur- 
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rezioni non se ne tenteranno. Non vedremo mai Graziadei o Bombacci 
sulle berricite! 

Conseguenze? Il Gruppo parlamentare del Pas si sperzeri in due 
Stazioni, La divisione avrà ripercussioni nei Consigli comunali # pro- 
vinciali e in tutte le istituzioni e botteghe del partite, Anche le orga- 
nizzazioni economiche — leghe e cooperative — subiramo il contrac- 
colpo della scissione di Livorno, J confederali sono così immediatamente 
al ripari, Ma giù organizzazioni notevoli hanno aderità al Partito Co- 
munbta, È difficile e forse Impossibile evitate la scissione fra le sttasse 
aperue. La Confederazione Generale del Lavoro « pagi» cos] la sua 
ignobile decennale sudditanza 11 Pes Le tocca quello che merita, 

L'abhacchiamente delle masse organizzate è evidentissimo, I prole 
tari cominciano 2 mangiate la foglia, russa, italiana, ottentotta, Dopo 
due anni savvedono che sono stati Laclepinati nella maniera più mi 
serabile, Invece della rivoluzione, la scissione. A chi credere ora? Chi 
tradisce? È Serrati o è Bordiga? 

I partito che doveva cegalere il paradiso al proletatiato si spezza 
in due frazioni nemiche. Ecco Ja triste realtà, E [n fine di un'illusione. 


Sarà il principio della saggezza? 


HUSSOLINI 


Da l' Pafofo a'frelia, N. 19, 22 gennaio 1921, VIII, 


[AI LEGIONARI FIUSMANI] # 


Ero tiluttinte a parlare perché non sapevo st vol avreste uscoltato 
volenlieri un discorso, (Grida ananizi di è Parli! Partita interrane para 
Mrssolimi]. 

Il mio ritegno era anche originato dal fatto che voi tulti avete avuto 
l'inviliabile gnore d'ascollare i discorsi più belli che siano mai stati 
pronunciati in lingua italinna. 

La marcia di Ronchi segna ona delle più gloriose pagine della no- 
stra storia. Vol avete avuto l'onore di a agire » in cssa € di costruire 
co la vostra Opetà e colla vostta fede la storia nuova. Lt marcia di 
Ronchi è il simbolo dello spirito dell'Italia vitloziosa. 


I anovi ranfini d'Italia sono stati conquistati in virtù dell'opera vo-, 


stra e di quella mirabilmente ardita del vostro Comandante. L'Italia 
deve a voi il Nevoso ed il confine giulio, E voi avete anche consacrato 
per l'avvenire il diritto d'italia sull'Adriatico e sutla Dalmazia tulta, da 
Zari a Cattaro. fApplansi seresciani). 

Noi eta not vi rivolgiamo pirole seducenti, Voi siete perfettamente 
coscienti é saprete scegliere l'agproppamento politico verso il quale 
orientarvi, T fascisti sono stati i soli a difendermi, ma non intendono 
con questo di ritenersi obblipaii verso di loro, 

Noi vi diciamo una soli parela: mantenete perennemente accesa la 
stupenda famma idee cho fino ad oggi avete alimentato col vostro 
erosmo e con la vostra fede, 

Fer essa sola ]'Italia potrà raggiungere li sua vera grandezza e ri- 
tornare degna del suo prande passato e della sua recente vittoria, dé 
minatrice del Mediterraneo, faro di civiltà per tulle de genti, 

Per l'Italia, per il Comandante d'Annunzio, ora e sempre: &alali ta. 
(II dircorta di Mursolini, inchivo, tagliente, preso ali Terza, gene de- 
colto du ano serestiattte applanio e de na triblice «i alala! n), 


+ Parole prot unciate a Milano, ne] tidetto del teatro « Lirico è, La hatrina del 
23 gennaio L921, durante un ricevimento in onore dei legionari fiumani voga» 
pizzgto dal Fascio Milanese di Combattimento. (Da Il Popolo a'iralia, NO 3, 
25 gennaio 1971, VILUS 





FASCISMO Ti aPUS» 


A QUALI CONDIZIONI LA TREGUA? 


Martano le cronache che l'on. Giuseppe Bianchi, deputato acciolista 
co cnpo della Confedlsrazione Generale del Lavoro, s'è recato a Modena. 
Riconosciamo che questo è un pitcola pesto di coraggio, tanto più si- 
Enifcativo in quanto | capi locali, a cominciare dal comunista, nonché 
miliginario Pio Donati, si sono dati alla più diligente Jatitanza, Sharcato 
nella città della Ghirlandina, l'on. Bianchi si è, naturalmente, imbattuto 
ii un gmppo di fascisti, i quali [o hanno fermato, L'on. Bianchi non 
si è smatrito ed ha espresso il curtoso desiderio di recacsi alla sede del 
Fascio [ncale, come chi dicesse al covo dei banditi, sicari, guardie bianche 
e simili pugsistiche bestia Bi. 

Giunto al Fascio, l'on. Bianchi, dopo aver guardato prudentemente 
attorno, ha dichiarato: « Mi cecotpo di essero fra pentilvamini ». Oh 
seravieliz! Che cosa credeva l'on, Bianchi: che i frequentatori delle 
sedi dei fasci rassomigliassero anché lontanamente a quelli dei circoli 
venicoli della periferia milanese? Falti questa constatazione preliminare, 
si È accosa uni discussione calma e drdinata fra deputato socialista è 
fascisti; dopo di che l'on. Bianchi ha potuto andelsene è circolare in. 
disturbato per li ciltà, salvo in un seconde tempo, quando ha avuto la 
melanconica idea di recarsi in prefettura, 

Non ci curiamo d'indagare se le opinioni antifasciste dell'on. Bianchi, 
subiranno una modifcezione, almena per ciù che riguarda Ja sispetla- 
bilità personale dei fascisti. L'episodio modenese resta, E resta anche 
lominasamente documeotata che i fascisti, costretti alla fuerra civile, Ja 
conducono apertamente, alla bella inaniera latina, non a hare di imibo: 
scate e di agguati, come fa la canaglia socialista, 

Cra, a proposto delle ultime, terribili © giustificatistinme rappresaglie 
fasciste, d'Atarit: di ieri csce in questa affermazione : 


«Ma, con tutti cià, toi siano semsre qui per dilc us "hasta" a lutti. 
Vorri ferse dire altrettanto — in egni caso — Ju stampa della t.arghesia? Ton 
lo crediamo, poiché, snche se qualche raro scrittore potrebbe ispirarsi nolmente 
à seni superiori di civismo, essa slatripa dere d'altra piute pocontentare il gusto 
forte cel fascismo, © pér meglio dire, il vero odio di classe è ci persana che 
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rosate mutrono fantra lavoratori e socialisti, £ che etplicano così... brillante. 
mente! In 13) modo le stessa Stampa prepare gueste giornate messicane disono- 
fahti uo jnketo paese! 

«Gli * che Wi di mezzo l'interesse del pescicani, che non perdona alla 
conquiste civili e legali del profetatiato, e che tenta di abbatterle con ques tristi 
Meer visto che pli altri sono Falliti! 

«Aa ataremno a vederca. 


LAsuii: sì decido finalmente ad invocare il «bastate per Lutti 
anche per i suoi tessetati e leltori © porla di «civismo », Ipocrisia o 
dealtà? Questa tregua che l'Asant implora, da quali motivi é dettata ? 
Noi mnuncamo all'indagine, ma aggiungiamo subito che fra fascisti e 
pussisti nessuna tregua è pensabile 0 possibile, se non si realizza. da 
paste dei pussisti, questa condizione assolutamente pregiudiziale; ‘una 
valutazione meno settaria e meno imbecille del fenomeno fascista. 
Nessuna tegua È possibile fra noi gi pussisti sinu a quando costoro 
ci calunniersini come assoldati ai pescicani, Niente di più prottesco di 
questa accusa rivolla contro di noi, che, ben due apni fa, al nostro na. 
Scese, chiedemmo la confisca totale dei sopraprofilti di guerra, la deci- 
mazione dei capitali, la tassazione delle eredità e tutti gli altei provwe- 
dumenti fiscali, votati quindici mesi dopo dalla Camera italiana. O nog 
€sistono pescicani in Malfa, o son6 una specie curiosa: pescicini con 
tendenza promunciata al suicidio, 

Messuna tregua È possibile fra noi è i pussisti sino a quando ci pre- 
senteranno alle piebi agricole in veste di sitari degli agruti, pur non 
ignorando — vedi relazione Polverelli in terza pagina — che il fascismo 
vuole tendenzialmente che la terra sta date a chi la lavora e a chi meglio 
lo fa produrre. 

Nessuna tregua è possibile sei deputati pussisti, dai ben muniti ti- 
coveri di Montecitorio, continucranno a vomitare ogni sorta di vitperi 
contro il Fascisima, Senza la tregua, sac la gueren: ma in questa gUELLa 
è inatematicamente sicuro che la peggio tuccherà ai socialisti e al lora 
Eregge piuttosto pacifondato, Noi ripetiamo qui, con tranquilla co- 
scienza, che siamo attterzati perfettamente per la guerra e siamo anche 
disposti alla pace. . 

I movimento fascista, squisitimente politico, va assumendo un'em. 
pizza Imp:ressionente, Se noi fossimo dei fanatici dello citte, ci sarebbe 
facile ditmestrare che anche numericimento siamo più forti dei socia. 
listi. Ma non è alia massa che noi teniamo: è alla qualità e lu nostra 
qualità G di buona razza italiana. Il fascismo ha metivi e radici profonde. 
Spiegarlo colle sovvenzioni dei cosiddetti pescicani è segno di una de- 
solinte linutezione spirituale. Non si tacctfvono, in meno di duo anni 
cenbtaia di migliaia di ciltadini italiani attorni ai magliardetti del fa 


ale 
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ScIstto per Ut cipriccio, per un assurdo v per l'idolatria di un vome. 
C'è, nei fasci, lo diciamo can profonda convinzione e con grandissimo 
orpaglio, il fiore, l'aristocrazia della razza italiana, i stupisce che l'on. 
Giuseppe Bianchi, dedito lacgamente di acwine critico, sid cilmmasto alla 
banalità ‘mentale di spiegare il fascismo come on è prodytto della 
guerra », ici senso puramente cronologico, può csscie vero, ma non 
in tutto il resto. Più la puerta diventa lontana è più il fascismo si 
sviluppa. Come supera l'on. Bianchi questa contraddirione? Gli è che 
il fascismo risponde ad uo csruro, insradicabile istinto di difesa della 
stirpe, €, per intenderci, della stirpe nostra mediterranca e ariana. Il vento 
che viene dalla Russia è il vento di una nuova, tenebrosa disinlegrazione 
di valori. 

Ora il fascismo si appalesa contre i livellamenti bestiali c È tracolli 
apocalituici del bolscevismo, come il custode del iostro tipo superiore 
di civiltà e di vita, In ciò è la sua forza perenne, in ciò # Ia sua grande 
Aus stone, 

MSI] 


Da fi Fotole e'Ialia, IN 24, 27 Econsio 1931, VIII 


FASCISMO E «PUS» 


DIFFAMAZIONE E RAPPRESAGLIF 


, Mel nostro articolo di tesi, abbiamo elencato le condizioni as50]4 

mente pregiudeziali per addivenite at uma irepua fra noi e il Par 
' bi LI n ! 

quetla iLegua che l'Asang” aveva invocato nel giorno antecedente. Dob- 
lama convincenti — e, in veri ivami ive illusioni 

DITO, i c, iO verità, non nutrivano eccessive illusioni al 
euardo — che la mossa dell'organo pussisla era sleale, La prova di 

sro © contentità nell'Assezi! di ieri, che ospita colonne di articoli ve 

ivi INEIMEDS © carogneschi contro il fascismo, In questa Opera di 
ifamazione ridicola © | È 

si ammazione ola € ignobile a un terrpo, si danno fraternamente 
i CCI I centrisri è i comunisti unitari, 


Il signor Gino Buldesi, riformista più che ecntrista, è perzo grasso 
della bottera confederale, ha Ja starciataggino insigne di Stampare cose 
di questo genere: 


che ; Tarta Serre H signor Gino Baldesi — è la dimostrszione evidente 
té Fl fas Uni atstClatargte polilica; che il Fascisd non hi direttive 

propre; che nun li neppite quel tanto «dé senno Polito che eqcorre per di- 
SEOULOIE an partito dall'altro, un ideale da vo aluo 

GI fascismo è it braci allungato della hosghesia, la sua guardia del cor 
ta sur armata di ventura, che, Cone le ccinpagnie medioevali incaricate Hal 
nerone. di portare la devastazione 8 la morte nelle castella dell'avversacio, 
li dl piociso [ncacica di colpire il proletariato mei suoi fortilizi 

“Il fascismo nen può dunque presendere la considerazione che merita un 
partito politica, qualbigue esso sta, Jl fascismo & il erelulamento delta stoleni 
individuale sl servizio ed al soldo delle iMiprese mene mobili. il Fascismo finita 
la purentesi furmana, che Esleva in qualche modo coprite la peopzia insana sIO- 
lenza con L'alica violenza più Sorte è inaggiore dell'imperialisma è è 
i disfrenaznento degli iscindi più bisi e bedialia, ibi 


; Riportiamo pei la documentazione, non per la polemica. Non sen- 
iamo 1 Bisagno di farla, specialmente con l'inchiestro e can un ar. 
versano I così perfetta. mialufode. 
Pi; i . 
| Più satto, nella stessa piguia, un anonima scrittore unitario Ago 
E!UORe... queste amenità: 
wÈ anzilutto cvilcoate che, scto i più svariati pretesti di patetà, di ordine, cer 
' 


queste bande difendono, Sopra Geni cosa, gli interessi del capilalismo, i) pri. 
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vilegio della classe borghese, Dà o meno aperta ed organica, ma un'intesa Éra 
pescivani e sherani va stabilendosi ogni giorno di più, anche perché, in buona 
parte, queste bande sono formate dagli elementi più baldentosi « senza scecupoli 
della stessa classe durminante », 


Alla Camera, poi, l'on, Elia Musatti ha aperto, in home degli uni- 
tari, la cagnara conlro il fascismo! 

Così stando Je cose, non è nemmeno pensabile una tregua, Noi non 
disarmeremo né materialmente, né spiriualmente. C'è, a giustificare il 
nostro proposito, oltre i fetti contingenti della polemica, un fatto trs- 
scendente di pritcipio ed è la dichiarazione della nuova direzione 
del Par C'era della gente che sperava în una rettifica di Hro, Ceri 
qualcuno che pensava che i contunisti wnitari L'avrebbero smessa colla 
esaltazione della Russia, del bolscevismo e relativa dittatura dei Sagiàts. 
Niente di ciò, Si continua a mistificare il proletariato e a rovinare la 
nazione. 

Dopo le centinaia di inchieste socialiste sulla Russia, dopo le pub 
blicazioni di Colombino e di Nofri-Fozzani, dopo tutto quelle che è 
noto, documentato, pacifico sulla vera matura antisozialista 0 antiumana 
del bolscevismo msso, i nuovi direltori del vecchio partito hanno Ja su- 
blime faggia tosta di proclamare; 

e Nel nostro congressu di Bologna noi fummo — € iui restiacco oggi più 
che mar — grlerenti ai principi che formano la base della Terza Intermaziunale: 
dittatura det proletarisio: regime della democrazia dei Consigli io oppossuone 
alla democrazia parlomentaristà; Grgacizzazione cemtraliziota delle fore proleta. 
rie in un portito politico capace di impartronizi del potere pohitico; azione if- 
termazionale stretlamente contralizzata © disciplinata ande i proletari dei diversi 
paesi possino muoversi unili all'abbattimento del privilegio borghese #. 


Poiché da questo documento si rileva che il Fattito Socialista Ufficiale 
non ha rinuncialo si sci cbiettivi, che consistono mel volee far indos- 
sare all'Italia il camiciollo 10550; poiché e a puri è e corrotti e centristi 
sono selidali nell'accanimento impotente contro il fascismo; poiché 1 de- 
Jinquenti pussisti continuano a tendere sanguinosamente agguati ai Fascisti 
isolati, mentre cessona voce di aperta e leale deplorazione delle violenze 
parte dalle cattedre o dai pulpiti socialisti, è chiar6 che i Fascisti devono 
stringere le file, perfezionare — in ogni senso — la loto organizza 
ziine, e, quando l'occasione si presenti, picchiare nel mucchio senza 
perdersi in distinzioni superflue, dal momento che Baldesi vale Serrati 
e tutti insieme sabotano l'avvenire della nazione. 


KUSSOLINI 


Da I Popolo «italia, IN 24, 28 gennaio 4921, VIIL 


ROBERTO SARFATTI * 


Pattosi silenzio, prende & fanate l'atuico Celio Morici, ia nome del 
Fascio Allancie di Combattimento, che ba inderto Ja muartilertizione, 

Dopo epporiwne e commosie parole, Manolini, anowimente scrolto 
da att abblonso, inizia A sa0 diserio, Egli esordisce dicendo ete sirà 
inferiore dl sso compio. Le gna Graloria, the vent'anni gli battaglie 
politiche bauno indarito, visa si adatta sile cerimonie, Melli fo hanno 
preceduta nella comuemerazione, Fer Roberto Sarfatti, Ada Negri ha 

dettato pagine meravigliose di forza, di semplicità, di vita: Gabriele 
d'Anniozio uno scritto lapidario e perfetto, come quelli di Burzi, Pan- 
gini € Siciliani, La celebrazione di tutto ciò che è Euetra, coito è 
mattirto di gucrta dovrebbe essere riservata agli spiriti eletti, le vivono 
al di sopra della mischia quetidiana © furibonda, nella quale noi, panini 
cosiddetti politici, siamo impegnati in modo da far apparire assoluta 
mente escluso ogni dubbio di esibizionismo, ogni sospetto di specula- 
zione politica, Infine, come le sane dei caduti in Euerra non devono 
€s5Cne confuse net cimiteri ramuni, coi morti delle malattie ingrate, così 
le rievocazioni dei morti di Guerra dovrebbero avvenire in assoluta pu- 
lità d'intenzioni, sui luoghi dove caddero, perché solo lassù possani 
vere caraitere religiono e puertiero a un temp, 

Depo guento presmbolo, # Musolies rifrartia la giovitte vita def. 
leroe, Ricorda una frave di lui pronunciata a otto anni, e nella quale 
rivelava gIÙ fa direzione del suo spirito avrentitroso, pitta è guertiero, 
Era un adolescente che cresceva robusto come una quercia, fottissimo 
e bellissimo, quando scoppiò Ja guerra enropea, Segui, con enltsiasmo, 
lc battaglie e le polemiche che culiminatono nelle giornate di miggio, 
Il decreto di mobilitazione lu raggiense = Bologna. Aveva appena quin 
dici annî, ma più bruciava del desiderio di combattere. 

L'oratore, seguito atientamente dal Pubbleo coninioiia, 
brani di lestere, che rivelano l'indomità amor di Patria dell' 


= _—___—& 


degne diversi 
erce, Ricorda 


__ * Riaspenta del discorio protunciato a Milano, met salone dei ciechi siro 
in via Vivaio 7, il pomeriggio det 30 pennaîo 1321, durante la comune orazione 
di Roberto Sarfatti indetta dal Fuscio Afilanese di Combattimento, (Da i' Popslo 
d'Italia, MO 27,1 fcbhrio 921, Vik 
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lepuodio di Bologna, quando Roberto, sotto il falso nome di Alfonso 
Allasia, con docemento apocrifo procuraterli di Filippo Corridoni, il 
masr altre un mese funte modesto del 358 Innteria. f.AI none di Filibpa 
Corridoni, fa falla si lesa in piedi e srotbia ra au lungo apfrunso), 

Muisolinr riprende fa sua eievorazione, Ricu ra la eroi ser del W Lat 
piuma ®, auf quale Roberto veleggio oltre Allamiico, bo ritorno ir patria 
e l'arruolamento nel buttapliotte alpini « Monte Halo » 

fì pubblico sottolinea com uu grade apprenso la lettera di questa 
lettere di Roberto, ehe rece la data del 1" novembre ISI7, l'epoca fw 

sta di Caferetià. 

Ò 4 chlangee sia tu grado di poter dilendere PEtafta dere farlo e 1a 
bito è 1cnza aifettate. Centa di oggi, che rinniva " Agite Sentiae ; 
è bi che pna ballaglia, E l'urio di due razze: cimbri E tentonti centro 
i latini. E da essa dibende ia guerra, 0 meglio dipenderà, por da 
battaglia non è incominciata ancora, E a Rémtas sbetta dicora una veda 
di sostenere l'urto e fo somerrd... - 

L'osatore legge altri brani di lettere, sempre più ardenti, sarà Peano 
che da fulale tragedia si cosicina, Sunb del novembre c dicembre, 
quando, dupò aver compiuto azioni eroiche a Sassorosso e Monte vi 
come volontaria del plutone arditi, Roberto ottenne i galloni di sapore 
per merito di guerra e una licenza premio, che scadeva la fer [ 
26 penosio 1918 Quella sera parti nella tradotti, come un soldato 
comune e piunse sulla linea del fuoco all'indomani sera, Lù Successiva 
mattina #8, sul colle d'Echerle, Italia cialzava il capo nella vittoria, 
pet la prima volta dopo Caporetto e le Melette. La condati 

Il battaglione Mante Baldo veniva citito & per eroica condotta fun 
ballettino Diaz. Durante il micidiale bombardamento, Roberta Sarfatti 
fu meraviglioso di ardnnento. Lo documenta la motivazione per la pro» 
posta di medaglia d'oro al valore sul campo, che dice: l 

4 Rientrato della licenta è avendo safuto che lat JRa Compagnia era 
‘iupegrata, vagginugeva nei più breve tsmipo Li proprio reperto, che at 
tarcava uma forte posizione, Tra 1 primi a giungere mella trincea ab 
veriatia, SÎ gettava sh un commitamento nemiro e da sola rinitira d 
colinrare trenta pritionieni e ad smmpadronisi ai urti neltragliattiee, Per 
tutta l'azione diede prove ecrormonali di angie nta di di snbitità virLt 
militari. Lasnclaios: ittovaniente all'attacco di atta paileria d'ore trosavani 
dei nemici, cadeva eroirettente colpito alla fenme n, fA questa fottuta 
la folle scatta br hiedi applundenzo lungamente). ha 

Con quel prezioso sangue vermiglio — cominnd Merrssliri si 
segnava l'a alt» all'austro-tedesra; con quel morti si sbarravano le vie 
della Patria e si Hicomuncigra per vincere. Dapa il triste Inverno e la 
primavera incerta, ecco l'offensiva di giugno e finalmente il ivionto d'ot- 
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tebre, quando «/ reni di quello che fu uno del più potenti eserciti 
del incndo risalita senzs Speranza le valli dalle quali era discese row 
orgoeliana Iicmiezza... 5. 

Sono passati tre anni, Feli dorme, bra, nel piccola cimitero solitario 
e fontino. Di natte Jo vegliano le stelle che toccino lc cune dei monti 
sacri e altorm c'é il prande silenzio inaccessibile, E noi che siamo | 
stiperstiti, spesso siamo tratti a domandirci nei SEgIEli, misteriosi esami 
di coscienza: i risultati sono adeguati al sacrificio? E steto Sparso 
invano tanto piovane sangue? fuesti suni*del dopoguerra, anni grizi 
pes tutti, ma specialmente per gli italiani, di crisi econonieche, di amnistie 
ai diserlosi, conduzono sul lbbra cesti ansioni interzogatici, 

Ma noi rispondiuto che il sague non È stilo sparso invano. Nel 
1215 bisognava scegliere e coloro che nan hanno scelio stanno infini- 
tamente peggio di noi, Il pericolo di cn'Europa prussianizzata dagli 
Fiohenzollem è scomparso. L'Italia ha al nord e ad oriente ] suoi cone 
fini sicuri e ha dincostiato al mondo che il SUO popolo si balte e sa 


vincere per sé e per gli altri. Fa qualche tempo, brillerà nella sua. 


splendida luce la vittoria italiana, le cui conseguenze benchehe andranno, 
se non 2 06], certo alle futore gensrazioni, . 

Ci chiniamo sulle fosse dei morti che sono più cari, perché, come 
Roberlo Sarfatti, andarono deliberatamente alla prova. Indimenticabili 
morti, diteri: che cosa dobbiamo fare noi vivi per esse degni del vostio 
sacrificio supremo? E una voce sile dille tombe: difendele il nostro 
sacrificio; difendetelo dall'ingivria dei disertori è dall'oblio degli im» 
memori, state italiani, omini; conciliate la Patria coll'umanità, l'umile 
fatica di agni giorno colle più viste speranze ideali, l'orgoglio col- 
l'amore. Ta terra ha bevuto tante larrime è tanto sangue; oo mai jl 
Gfliero mano clbe a portare una così vasta soenma di dolore. 1 marti 
dumaindano di essere gli anticipatori ed | battezzatori «li una nuova grin- 
dezza, non solo miteriale, ma spirituale; non solo italiana, ma universale, 

I mosti dicono ai vivi: proteggete le Alpi che vi ticonquistammo, 
cd 11 mare ché vi riconsacratimo. Lavorate la terra che si abbeverà del 
nostro safigue vermiglio & navigate su dotti i mari onde ci Accrescang 
le fortune della Patria. Abbiate ia nostalgia delle altitudini e il disprezzo 
di ogni calcola vile e quando la Patria vi chiama, siate, come noi fumino, 
schza Iremori e senza timpianti, pron ad uccidere, pronti a morire € 
con tina fede sola sel cuore, con un gtido solo sulle Jabbra: Italia! 
{Una puitde scelamazione saluta Li fite del discorsa. Quindi il pub 
blico Paveia lentamente all'urcità di 


DOVE MUORE L'INTERNAZIONALE.... 


Accadono a Trieste cuie straordinarie nel campo che Val sino a 
ieri, almeno formalmente, unitario del socialismo, I comunisti & p » 
sdati i Î Isae: dal cocainomane Tuntar, 
guidati da elementi slavi € prec isemente mane Tpnian Gi 
volontario austriaco Callegaris e da altii Jucaga dello shessb € ” Di so ). 
andati all'assalto del Laseratore, Jo hanno conquistato enon gione * 
nessuna corto mollato, L'on. Cosattini, recatosi a parlane tare con Tanta 
per vedere di placare la belva, si è sentito rispondere sara ‘camente 
così: « Piuttosto che codore il Luttratere la distnggcramò io stro 
non scherza, Perire sotto il muschio delle rovins di que che fino Ter 
Litizio socialista, Quale grandezza! C' in Tuolzn, evidentemente, la » 
Î e caticanerele. 
È NÉ Steno stranmdinario sono state le Fipereussiori del solo mumtarizna 
in mezza alle masso sempre più evolute e cosclenci del pio siariato le 
stino. In alcuni canticil si è fatto sciopera, Sciopero di operai comunisti 
io segno di protesta contro | socialisti. In réullà scioper bip 
slavi o austriacinti contro l'Malir c gli italiani, siano pure quell Pi dai 
dell'ex furorarere. Oli scioperi sono rapidamente initi, Pe Ceghe c le 
carattere si suicidava nel grottesca, “na non sona Une beghe ee 
complicazioni nel campo n Agramante. a ne Cr iecche dine si 
Platoni di guardie regie henno bloccato via delle | fadecche, dose Si 
stampuva il Lovoratore. A che scopo? Per assediare i «pori. 
gedli alle resa per fame: O per evitare l cometa degli «ada 
sticati &_ e Iispacmiare sltamanità cosidetta ci ce dona 
nvova lotta, con relativa « orren la novella | pio dhe 
iso i fratelli 2 Mistero! La situazione è nggravuti di chic 1 
x puri ) not si limitano è tenere da rortezza nemica, ea su 
sorpissa impediscono gn) dentatiro ila e tuendo dea 
incata : il Lassratdre nom deve LUSclE a 
Cato che in una tipografia privata si er composto n supplemento del 
givenale condannato, 1 & puri è, come dei Fascisti qualunque, 
ipitati e hanno bultato tetto all'aria, n 
PIE ito di questi, che sono i dettagli cmozipmant della conse: na 
i "é estione di dicitéo, ©, per inten , del 
Pic Pui bè «impuri » si contendono la « proprietà è del giornale, 


TTT nai Ri 
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con stgomenti d'indole, più che socialista, borghese. Né deve escludersi 
che L contendenti, o uno di essi, Faccia ricorso alla Biustizia della +ilc 
borghesia; e questo, accanlo agli scioperi, costitirchbe Ja seconda nota 
i delizioso grottesco che s'incasttà nella vertenza, Tutto quello che 
accade a Trieste doveva accadere, I «ccialisti triestini Pagano la [oro sud- 
ditinza all'elemento slavo. scontano il loco peccato e delitto d'intor- 
narionifisteio, il quale intetnazionalisna è quella cosa che deve farsi, 
per lo meno, ih duc, altrimenti si risolve in un esercizio oninistico © 
in uni solenne mistificazione. 

Cominisno puro e comunismo impuro, sono frasi 0 camuffamenti 
delta realtà, La lotta è fra italiani e slavi Ha una sostanza intimamente 
nazionale, Perché gli sluvi sono Lutti comunisti « puri» e « purissimi n? 
Non solo per le simpatie e affinità insopprimibili della loro psicologia, 
nia per fare, detta volosrnente, Ja forca all'Itulia. E se per arventyra 
&It italiani fossera stati i « putissime », voi uvreste veduto certamente 
ti Tuntar giocare Ja parte del comunista onitàtio, pur di osteggiare 
l'elemento italiano. Non è un contrasta dij sczalsmo; # l'etetno con. 
Lrasto di razza, che si appalesa, dati i nuo-i tempi, in forme diverse. 
Ragione per cui l'internazionalisino va a spasso in villa coll'anpelo cu- 
stode, come diceva Carducci, è va in malora, come diciamo, meno pocti- 
camente, oi, L'Aswati stesso, che di Livorno in qua va assumendo Ja 
posa riditola e funerei dell'tavo nell'imbarazzo %, lo constata, quando 
KILmte: 


«Così collicritirione sppassfonati der sinti è dei tormentati, ché hagno 
nell'animo ture il giusto dolore e i risentimenti delle torture ingiuste di en se- 
gime che essi ron volevana € cui non intendono collaborare, fe geuti slovene 
© cevate si somo pela rivelle al nostro Parito, che superano prevcocporo delle 
doro sorti e dei [uro interessi, E poi sumo passate più @lire, verso i) più sos, 
verso il più acceso, sperando di averne maggiore protezione 4 fosse ache muo: 
Gion: vendetta, Incotrprensibile speranza. 

«Nella regione în cel era senza fallo più necessaria l'eniti, in cui tutti | 
lavaralori senza distinzione di lingua, di razza duveveno amdscrarsi concesdì per 
dare it più bello, il più pratico eloquente esempio di quenlo Fusse l'iza io- 
tecnuzionalistica, nell'aniim del pertutariato si 4 dato il primo esempio, € più 
delorosa, della violenta scissuTi; e Jo gi è dato purtropro fucendovi partecipare, 
in scorno dei nostsi ileoli, atgumento dei postri avversari contro di nl, DO 
clemento di catattera sozionalista è 


Proprio così. Nella segione in cui doveva vendicarsi it prodigio della 
@ fentecnizzazione # e del più patetico wabbracciamento » accade èl pra- 
slico viceversa cen «voce roche è suon di man ron elle», Crudele 
destino! Afefg tenipane careuei per il socialismo. È inutile, cari signori, 
Ti ribaJbettare il catechismo inteznazionalistico, Lo vostre sono giare 
ventose; mentre la razza è un fatto, duro come il granito. 
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In ogni caso l'internazionalismo è un privilegio — più o mento sin 
patito! — ilclle classi alte, non già delle vaste masse operaie, le quali, 
oltre i confini del foro villaggio, nòn si tiltevano più, non tespirano 
più, perché sono disperatamente attaccate alta loro s0lla di terra E vani o 
il destino o la miseria le proietta lontano, eltre i monti, al di Î, La 
occani, è sempre la ve potente e Inistertosa del paesello abban ona q 
quella che canta nelle loro anime primitive, con ritmi e sereni) È Lor 
guiribilo nostalgia! In piena New York sorge Mucbery Strecà, dagli usl 

i immutabilmente napoletani. 

° ‘E intermazionalisno î nai merea di Iusso, buona per le atistocrazie 
delle arti, della banca, dell'industria 0 dell'imbecillità sneblatica io 
stotma, per i hosghest del capitalismo c per quelli del socialismo; ma, 
nel basso, l'inlermazionalismmo È voi favola assurda, Le masse proven ° 
ton superano né passano superare — rd È SIENA fortuna — i sel 0? 
insopprintibile della razza e della RAZIONE, F Ù fa io paesi coco 

mula che riassume l'internazionalistno operzio. o. 

La dottrina socialista dell'internazionale operata € campata il aria 
o incisa soltanto nelle tavole, Nella vita non csigte. Mettete a une stesso 
tavola, vedi conferenza di Washington, rapprosentuanti Gperai di diven 
paesi e riudrete il baccano incomprensibile de una nuova Bal: “ met- 
tete a contalto forzato musse opere di razze diverso c avrete la cio- 

nasca dell'alta Slesia o del bacino di Teschen o di Tuiesle, Milia 
zionalismo può essere uu'udea Limite, una di quelle idee, cio, € h uma 

nità caccia nei suoi bagagli, in vista di lunghe peregrinazioni ne semoto 
futura; ma da questo a farne un articolo di fede, vo doma scio v 
ci corte assai, E poiché i popoli, che, come gli slavi, si a acciao per la 
prima volta alla storia, sono i più prepotentemente nazionalisti e li no 
internazionalisti della terra, anche quando inalbérino falce e me le lo 
fche è por l'emblema del lovo nazionalismo panslave), i sas la queste 
hanno uni sisruficazione e uti portata che va ben oltre le % gi hi 
partito e devono richiamare l'attenzione di tutti gli ctaiani. se co "o 
che si dicono comunisti e internazionalisti sono così ferocemente enti 
italinni, c'è poca da consolacsi fulindo nella arnicizia cogli al Mugostari 
che fanno aperte professione di nazicualismo, come i diversi fo 


e Trumbiè. Di . | 
La morale è una sola; vigilare al Nevoso! 
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Da 1 Fapodo a'ltelta, HI. 23, 1% febbraio 1921, VIE 


intenti 


Pla Lila pe 


test AT Lai irreali 


MENZOGNE | 


I precedenti 
ment. enti dell'attuale © perfettamente inutile discussione parla 
sono 1 serventi Un bel pi i di 
tare. 4 - Giorno si diffonde alla Camera | 
data | mera da 
no va di una SFEressione fascisti consumata ai danni degli cnurevoli 
Giuni e Micolini, Grandi © j 
. i clamosi, generale indi I 
ba Poneata cele tand + È © miignizione è poi la 
ell'on, Giuffrida di 
i di snandare una commissi 
votata all'unaminità, L: 55) preci 
+ Li COMMISSIONE Vi, lavora, ti iferi I 
ntosna c siferisce. L' 
portante è Ia refizione, lu sta di 
; a lu quale documenta fe innu ‘pl L 
violenza barbarica perpetri i socia]isli nia ene 
erpetrate dai socialisti da molti anni ; t 
ma sull'utiliti della di s ROSIE più Latià 
scussione parlamentas e più j 
pala T 216 facciamo le rustre più ampie 
I di i ali itari 
ceri di Montecitorio che scopo beliro? Quello di condurre 
2 tas Ilie pacificazione decli animi? 
culi animi? E allora il i 
metodo cul quat 
vunle ran bit quale si 
loin egiungere tale obiettivo è perfettamente sbagliato. Davanti a un 
Iso così muserabilmente bupi È 
; Einsdo e vile, qual è quell i 
dal pussista Mart sel È 159 quello pronunciata 
î colti, i fascisti che eni 
’ sono dri gentiluomini e deeli i 
assolutamente Liberi, non vincolati ] sia quello 
\ vincolati sd alcun interesso ch j 
e non sit quello 
scnera \ 
gene le della nazione, non Lossono netimeno prospettarsi l'ipotesi di 
Sumo Materiale e spiritusle, Fi j 
ate, Fino a guande | pussisti 
i SIISEL Comines 
ù presentarci al doro pre i i dio lei ne. 
pr gg come degli assetati di somme. dei 
mici delle organizzazioni i cio furono sem 
1 Gperate {che su questo pi 
ornale furono sempre 
tratt i diri i N > del 
È ate Bia Guanti è cesti chriventi della Confederizione Cacnerale del 
2vor . . 
n 9 sanno), come degli strumenti del Governo, ogni trepua è jin 
ui ' ' ' ' 7 ! È 
po Le e agni tentativo, da chiunque fatto in tel senso sari d: noi 
eramente respinto, j 
I di 1, . ‘24 
va discorso del disonorevole Metteotti è elio buttato sul nostro fuoco 
na ! i : . 
on si mentire cosi spudoratamente quando si voglia veramente ri 
ombre 2i60) iti t binati | l 
cond È È competizioni politiche sit binati della civiltà (Quelli che 
& + : | i 
k ‘ fi sisflati di sungue p contano i lore morti è decine, Sola în 
u ' - li ' ! 
queste on settimane i fascisti hanno avuto quittrò mosti a Ferrara 
und a Modena, due a Bal i 
DEDI, senza contare i mimerosissimi feriti 
10 altre parti d'talia, sn set 
Constitiamo, serza fapnarci e senza Jevare inutili querimonie, in 
Li 
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Ma ci fanno profondamente schifo «questi pussisti che ori st alteg 
giano sd agnelli, mentre fino è ieri furone lupi intolleranti e assussiti. 
Si è detto alla Camera dal disoncrevole Marteotli che il Governo di 
Giolitti prolegge il fascismo, 

Altra turpe menzogna, della quale ha fatto giustizia Jo stesso Gielitli 
ricordando i molti fascisti che sono in carcere e la commissione parla» 
mentate di Bologna, la quale dichiava che, « per quanto riguarda i 
rapporti fra Governo e fascismo, la commissione non ha trovato alcuna 
traccia di direttive del Governo intese a favorito il movimento fa: 
ECISLI MH, 

Nella stessa relazione della commissione parlamentare, c'é un toe 
elao che sfata huninosamente le grottesche calunnie der pussisti, intese 
a dimosteste che i fascisti sono dei difensori delle associazioni agrarie 


locali : 


«ll fascisti hanno dichispato di essste decisamente contrari a totti gh ce- 
cessi e eli abusi e le speculzzioni e di essere favorevoli al progresso della closse 
lavoraznize. Hanna inolles dichiarato che ql lozn tovimncato ha csratter= di pu 
nurione, di Lepressione + «i rappresaglia, ma nen prende mai vo'iniiiaziva di 


woleonza n. 


‘ Se questa attestazione esplicita non bastasse, ci sono i postulati del 
fascismo (raccolti in un tpuscotà che i dirigenti del Fas non banno moi 
letto), nei quali postulati sono accettate le tesi del sindacalismo na- 


zionale, 
Coi sistemi di falso © di diffimazione inzugurati dall'on. Matteotti, 


st eternizza la crisi, 
I pussisti pagheranno dutaniente lo scotte per la loro volpotaria ce. 
cità, per la Joro doppiezza morale, pet i [oro discorsi paciltratori in Par- 
lamento e viceversi Jo piazza, sino a quindo — setto l'infnenzn dei 
sacrosioti pestaggi — non si sendernano conto defla vera natura del 
fascismo; il quale — ripetiamolo ancora unz volta altissimamente — 
non sti n puardia di interessi particolari di individui o di gruppi, ma 
dell'interesse collettivo, 0) fascismo è un movimentà « politico # € s0- 
ciale, di rinnovazione, che si diffonde dovunque, anche lì dove manzano 
tutte le condizioni che sectodo i socialisti spiegano la sua rapida for- 
tuna, 

Se i deputati pussisti credono di infarmare il fascismo attra | 
sproloqui, si ingannano; se pensano, poi, di demolirla, s'illudono pio 


verso i [oro 


tosamente. 
HM fascismo italiano, attraverso le sue imminenti quindici adunate 


scgionali, preludio della grande calata fascista su Rama, che avvcrà 
in maggio, sta perfezionando li sua azione e grientando le sue idee. 


=> Siero 
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L'on, Sarrocchi, ad esempio, che 


A La) COR 


(Quello ché il fasciamo comp 


; le oggi è un'opera di tast + 
di sterro per FÉ pe strollimento è 


le {oodamenta, Il resto verrì © sità la dura e nobile fatica 
del nostro certo Erionfale domani. 


MIU SSOLENT 


Da hi Fapolo d'italia, 1. 2A, 2 febbezio 1621, VIII. 


COME PRIMA, PEGGIO DI PRIMA! 


I discerso pronunciato dall'on. Giolitti non offre motivi di lunghe 
considerazioni, La prima parte è una schematica rievocazione stotica delle 
vicende che vanno dal 1820 ai piorni nostri. Nel corpo del discorso ci 
sono delle divagazioni di scarso interesse e finalmente uh appello « api 
vomini di buona volontà, senza distinzioni di parte, sia 4 quelli che 
sinanò sincerattente le classi popolati, sia 3 quelli che amano sincera. 
mente la Patrials. 

Not che amiamo sioceramente le clasi popolari e consideriamo le 
masse lavoratrici come un vlemento fondamentale delle fortune e della 
grandezza della nazione, noi che amiamo sinceramente la Patria, ci tra» 
viamo nella dura necessità di non accogliere l'appello alla pacificazione. 
Lo abbiamo già detto e Lorniamo a nipelerlo. Prima e prcpiudiziale con- 
dizione per addivenire alla tregut è una migliore, più realistica, più 
piusta e più umina comprensione del fengmeno è movimento lascista, 
Finché questo ho avvertà, ogni appello 0 tentativo di pacihcazione È 
destinate a fallire, Del cesto è oramai evidente a chiunque che la fiumana 
di chiacchiere pussiste che dilaga dal Parlamento non è che un tentativo 


‘di controffensiva in grande stile e che li « pacificazione » è l'ultimo 


pensiero che passa per l'anticamera del cervello dei & quindicimila # 
deputati del Per, Incomprensione del movimento, sconcia diffamazione 
del medesimo, onde ai fascisti, che non intendono in alcun mado di 
assoggcttarsi a questo vilipendio, non resta che un mezzo di difesn: la 
rappresaglia. Come quello dell'on. Matteotti, il discorso di Ludovico 
d'Arzgona, il quale ha voluto sottolineate sin dall'osordio [a sua qualiti 
di segretario confederale, è altro olio buttato copiusimente sul fuoco. 
Il discorso D'Arapona è un discorso di ignobile provocazione e di in 
cosciente mendazio, fi falso che la «borghesia a abbia organizzati i 
Fasci Italiani di Combattimento, che sono mati il 23 marzo del 1419 
e furonò sempre sdegnosamente ignorsli dall'Arlocchino pussista, sint 
a quindo non lo raggiunsero con fior di legnate. È arcifalso che «Il 
movitnento fascista sta agppi l'espressione più viva della reazione borghese 
in atto», Anzitutto che coss È «i reazione + £ che cosa è « borghesia +? 
Davanti alla Improntitudine e alla menzogna pussista, noi che abbiamo 
realmente salvata il proletariato italiano disubriacandolo, siamo tratti a 


10, - AYI, 


nor a ar ar 


" 
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domandare se non valeva meglio lasciare che l'esperimento si compisse. 
ln L'agheria durò centotrentatre giorni; in Italia sarebbe ducato assai di 
meno. Sarchbe stato rovinoso, fia a quest'ora D'Aragona e compagni 
sirebbero scomparsi per sempre dalla circoluzione e il proletariato sacebbe 
completamente puarito. 

Noi diciamo ni pussisti: fate il vostro gioco e noi faremo il nostro! 
Come prima, peggio di prima! 


MUSSOLINI 


Da I Petolo d'Italia, 25, 5 febbraio 1921, VEIL 


MALAFEDE E MISTIFICAZIONE 


Quali scopi si prefiggevano di raggiungere quel centinaio di piccole 
carogne socuni-pussiste inscenando alle Camere una lunga settimana di 
cogniia antifascista? Not che li conusciamo bene è perciò li dhspres- 
ziamo infinitamente, possiumo rispondere a questa domanda. 

Primo obiettivo pussista: creare il diversivo, un diversivo qualunque, 
onde intontire il bestiame tesserato all'indomani del disastroso congresso 
di Livorno, L'antifasciamo del Pe: è, in primo luogo, wi trucco, uno 
spediente per fat vedere a 8, M. jl proletariato che if Partito Socialista 
può essersi diviso, ma si ritrova automaticalente unita, quando si tratta 
di fare delle chiacchiere contro Fincubo nuova: ii fascismo, Ma questo 
teuceo ha breve durata, Finisce col dileguare dell'eco degli vllimi 
discorsi. 

Secondo obiettivo: montare contro il fascismo il cervello e il braccio 
delle masse, Tutti questi deputati pissisti, che amano ostcatare il loto 
senso critico di fronte ai fenomeni della storia, hanno dimostrato una 
pietosa insuficenza mentale di fronte al movimento fascista, Tuttavia, 
prospettandolo come un movimento di reazione, un esercito bisnco, pre- 
parana e schillino le future violenze antifasciste delle [oro masse, Ra- 
gione per cui, noi propenramo, si prismi, di fare pagare ai deputati 
socialisti la settimana di caluntvie alla quale si sono abbandonati, L'ipo 
crisia di certi appelli alla pacificazione appare evidente. In realtà, i so- 
cialisti pretenderebbero che il fascismo scomparisse dalla vita politica 
italiana, IMusione! IL fascismo si è più conquistato, attraverso dure bat. 
taglie e con saccificiò di purissimo sangue, il diritto di cittadinanza 
politica e morale nella vita italiana e tale diritto conserverà, anche ri 
correndo alla violenza più inesorabile, 

Terzo obiettiva : imporre al Governo misure restriltive contra i Fasci, 
trattati alla stregua non di un movimento palitiro, ma di bande armate. 
Anche questo cbitttivo non sarà raggiunto dai socialpussisti. 1] Governo 
non ha simpatia di sorta per i Fasci, tanto è vero che pendona centre 
i fascisti centinaia di processi, E i fascisti non strillano, comp fanno i 
sovressivi pet le loro « vittime politiche », Ma il Govceno sa che il 
fascismo È un movimento squisitamente politico, che ha centinsia e 
centinata di gruppi fortissimi e di mutcle; in ogni plapa d'Italia, che si 
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de nima he nos pu scale per 
ne, scioli n iediatamente, più forte e più combat- 
tivo di prima, 

Cunosa, poliziesca mentalità quella dei socialisti" Ji fascismo è nato 
nel Marzo del 1819; ha quindi due ploriosissimi anni di vita. In un 
pumo tempo 1 socialisti lo hanno inciso come una quantità trascurabile 
e si sono illusi di averlo scpolto in fonde alle urne del novembre. Bat- 
tuto clattoralmente, ma più ivo di prima, il fascismo riprende lenta. 
mente © poi (on ritmo accelerato la sua marcia trionfale € schianta. da 
Trieste a Bologna, il lerrio fantoccio del pussismo leminista Shanda. 
mento generale del Pas c bagolamento alla Camera, dove i socialisti cer- 
cano ifivano l'alibi della foro insufficenza rivoluzionaria attraverso il 
fascismo, 

Questi i precedenti schematicamente riassunti, Ai fascisti di tutta 
Italta trarne Je conclusioni. Le conclusioni non possono essere che queste, 
Hocssuna regna è possibile, né d'ordine locale, né d'ordine nazionale, 
con un Partity che per una settimana intera s'è giovato della tribuna 
perlementare per vilipendere il nostio movimento e per diffamare i nostri 
vomini, Pesfezionamento della nostra organizzazione, «pere dal lato 
vazione », e del nostro metodo di contrattacco, che deve riuscire tra- 
velgente. Contto chi si ostina nelli calunnia non c'è ce an rimedia: 
picchiare sodo! E confidiamo che a poco a poco, pestando sui trani 
si fnchbieranna i cervellit Non passeri inolto tempo che i socialisti si 
arrenderanno all'evidenza dei fatti e riconosceranno l'assotuta purezza 
«dei nostri ideali e della nostra fede Nell'altesa, eisi ci hanno reso on 
grande servigio, Hinno conteibuito a popolarizzate enormemente il fa 
Schio com uni spetticolosa réelame quale noi non aviemino mai fatto 
chi madestissimi mezzi a mostra «lisposizione. Centinaia di giornali anno 
buttato nelle orecchie di milioni di italiani questa parola vagamente mi. 
stembsa, siggestiva € preoccupante: fasciamo! Molti italiani, fra questi 
milioni, ssrunno tratti x domandarsi per curiosità; che diavolo sacì mei 
questo fascismo, «he incanaglisce © spaventa tanto il più grande partito 
politico d'Italia, il partito che si riteneva « padrone del vapore »? La 
curtositi soddisfatta aumenterà le Fosze del fascismo, Grazie, signori, 
La «mancia è verrà, 


MUSSOLENT 


Da 1 Popolo d'Italia, N, 21, 5 Febbraio 1021, VIIL 


CURIOSITÀ... 
DOPO LA DISCUSSIONE 


Un socialista bolognese, ben noto fra i socialisti bolognesi e trie- 
stini, ci ha mandato questi lettera che ci affrettremo a pubblicare © a 


poscellare, 


Bologna, 2.2, 1925, 


Caro Mussolini, 

Melgrado tu abbia sempre più accentesto la campagna conto d P.5.I., tut 
tavia Jo ho Ja ingenuiti di credere ancott {come dicevo un tempo ad Aldo Spal: 
ticci) chie, in fondo in fondo... nen devi essere prero dalla suggestiva polcoza 
defla borghesia industriale, Aozi! E mi alludo che tu possa ancora essere utile 
alte pivere masse imopidile e accasciite, dopo tenti spropositi © copitumholi di 


Livelerioneiri di cartone! 
Ti presso di farmi mandare nu copia dei Posctari del fercismoa. Voglio 


leggere, voglia seguirvi da vicino, anziché elare bestialità, semra sapete che cosa 
volde. 


Cordiali saluti. 
DANTE CuFACIOLI 


Via Collio de Spagra, S 


(Questa lettera rivela un galantuoino é un'anittà onesta, Non insisto 
per quel che riguarda ine personalmente sull'ammissione che in fondo 
io fondo, cor. sco, f un mativo vecchio di polemica superata, Nessuno 
ci ha mai creduto 6 ci crede, Fiù importante, si fini politici, è Ja speranza 
che il Querciali sembra accarerzate circa l'atteggiamento futuro di questa 
giornale e del fascismo in genere, Noi ci vantinmo di avere potente 
mente contribuito a salvare il proletariato italiano dall'immane batatro 
davé slava per precipitare e dal quale non si sarebbe rialzato che fra 
cinquant'anni. I socialisti stessi, quelli in buona fede, dovrebbero am. 
«metterlo. Se dal seno della nazione non si fosse lovata una minoranza 
encrgica € decisa ad impedire l'esperimento, chi può negare che l'espe- 
cimento non ci sarebbe stato? E qual è il socialista, da Turati a Vacura, 
da Baldesi a... Graziadei, che non ne abbia già prospettato le terribili 
conseguenze da ogni punto -di vista? La nostra opera negativa di op- 
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posizione è stita di reale enorme giovamento alle masse operaie italiane, 
Contro le quali non ci sieno mai post tutte [e volte che mantenevano 
le loro agitazioni sul terreno dello fivendicazioni di classe. Nostei È 
stata, all'indomini dell'armaislizio, la vivace Compagna per l'introduzione 
delle atto ore di livaro e dei minimi di paga; nostra è stata l'insegna 
che occorreva andare inconteo al lavoro » che tornava dalle trincee. 
l'essino nel periodo culminante delle agitazioni operate del dopoguetra, 
quello delle ccupazioni delle fabbriche, noi abbiamo, specie ne] primo 
tempo, solidarizzato cogli uperti e polemnizzato contra gli industriali, 
Tutta ciò È storia documentata. Matutalmente ci siamo messi di traverso 
a tutti gli scioperi « politici 8, falti a spese delle masse operaie per 
cono di determinati gruppi di politicanti e per motivi estratte? alla 
coscienza è alla mentalità delle classi lavoratrici. 

Quanto al progiziima «lei Fasci che il Quercioli ci domanda, essa 
È consegnato in un opuscolo di ventatto pagine, che ci affrettizma a 
mindasgli. Apgiutgendo, però, che tale progtamma non è definitivo. 
Muavi orientamenti dei Fasci si stanno elaborando in questi piorni at- 
traverso le adunate regionali, prodromo detla prande adunata nazionale, 
nella quale gli orientamenti sariino nettamente formulati, 

Fcco quel che si legno nei Portelati farciti a proposito di orpaniz- 
zazione operaia c di lotte operaie. 


«I Fassi manifestano da Jose simpatia € il proposito di diurace ogni inizia- > 
“tiva di quei gruppi di minoranza del Euctletariato che sanno armonizzare la difesa 


della classe coll'interesse della nazione, E fist rignardi della tattica sindacale com 
sigliano il proletariato di servirsi, scura peedileztoni particolari € senza esclusi 
visi apriotistici, di tutte le forme di lotta è di funquista ch= assicurino Jo svi- 
luppo delia colleziività ed il benessere dei singoli produttoti 

& Nol non siamo # priori per la lotta di classe né ner la conpesarzione di 
clusse. L'una è l'altra tettica Jonono essre impiegate a seconda delle circostante, 
La conperazione di classe s'impone quando si tratta di produtre; la Ipita di classe 
+ di gruppi è inevitabile guendo si tralta di dividere. Aa la Lotta di classe non 
Può spirgerse fino ad nssassinare [a preduzione. 

#1 fascisli nem sona è nen possono essere ccattari alle Sante Jaboriose, né 
alle Loca giuste rivendizszioni. Sono contrari invece alla infatrazione che La bresn 
certi Gruppi operai; sono contrari alle apecutazioni demagogiche che | patiti 
politici fanno svtla pelle degli operai. 

«T Fascisti chiedono in concreto: 

sal la sollecita promulgazione di wma legge dello Stati che samcisca Bar 
totti i laveratori fa piormata legale di otto nre; ' 

#4} uni legislazione sociale aggiornata dalle necessiti dei iempi nuovi, 
specie per cià che riguarda gli inforteni, l'invalidità e la vecchiaia dei Javorztosi, 
siz agricoli che industrinli è IMMpIERAbIstici; 

A ch ca rapprescalanza dei Javoratori nel funzionamento dell'industria fi- 
mitato nei riguarti del personale; 

«dI l'affidamento alle stegte organizzazioni peobeiarie (che ne sino degne 
moralmente e tecnicamente) della gestione di industrie è servizi pubblici: 
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« e) la formazione dal Consigli nazionali tecnici el lavora, cosutuiti cai 
rappreseotenti dell'industria, dell'agricoltura, dei ErASpOrti, del loro inte cune: 
dell'igiene saciale, delle comunicazioni, cec., eletti dalle collettività protess 


4 mestiere con poteri degislativi: _ 2, n, l 
n° a 3 Ji sisterpazione tecnica e morale dei grandi servizi pubblici, sotuatti 
J 


alla issdigiada burocrazia dello Siate che Ji manda in rovina. a tutati 
«Ion c't bisogno di sotlelintane Fimpertanza degli ulti ué pos Dil 
cui quali i Cuscisti accettano le tesi più radicali e inmovattica del sindacali: 


EucSpro Mi. 


Cra, domandiamo at Quencioli e a tutti coloro che ci leggono: può 
essere tacciato di seazionarismo, nel senso bruto della paria un mor 
mento che ha nel sua programma questi postufati ? No, evi citemente 
Le rappresaglie contro talune sedi di organizzazioni operate sono Per 
feltamente giustificale dai precedenti, ma si tratta di cpiso ; non va 
ditzzo programmatico. Noi, fascisti, nuo siamo la guar da 1 a 
o di una casta, ma la guardia della nazione, intesa nella sua all 
e nel suo divenire ideale, Noi difendiamo dei valori spicituali imma- 
nenti, Pensiamo che non ci può essere grandezza di nazione con mas 
opertie abbrutite, diseredate e sfruttate. Pensiamo inoltre che, ins ì 
alle stesse inasse operaie, attraverso l'inevitabile processo se sura, si 
siano formate delle minoranze aristocratiche di capari è di coscien un 
quali può essere affidati una parte della disezione dell scono bn 
zionale. Pensiamo che nessuno dei valori morali e tecnici — Bi a 
ghesia © del proletariato — possa essere misconosriuto 0 soltor mM 

Il nostro idcsle sarebbe quello di associare sempre più ‘atimament 
t] proletariato alle fortune e alla grandezza della padione, È sc, domen, 
dalle masse aperaie, si esprimessero valori tali e tanti Mn sosti 
tgire int sveglio gli attuali che Lormano tutte le gerarchie V politica, 
dell'econpmis, dell'amministrazione pubblica, noi Non solo non avr } 
nulla in contrario, ms siutetemmo il necessario, logico e utile trapasso fra 
i ciù che nasce. 
" Queste sono le nostro idee, Non solo « personalmente », ma cole 
tivamente. Tutto il resto È mistificazione, voluta dal trappi — pala a 
ufîiciali in prima linea — che nos vogliano spiegarsi Pinin n 
nostto movimento. Se è nato, sc vive, st sl diffonde € Moni hi 
per un inesplicabile assurdo, ina perché risponde a nei n smes ale 
esigenza del nostra periodo storica, è uno stimolo acuto della n 


scienza nazionale, 
KUSSOLINI 


Da. il Popolo a'ivalia, N. 32, G febbraio 15921, VIN, 


rali int 


IL FASCISMO 
E JT PROBLEMI DELLA POLITICA ESTERA ITALIANA * 


Per deli : diretti 
F'Iralia CoTneare pui diretàive debba seguire la politica estera del. 
naren ", immediato £ mediato futon, è opportuno Bettare, prelinai- 

rnente, uno spuando d'insieme sulla situazione mondiale, sulle forze 


e Correnti si ani . 
ei isole Tag SEono e prospettare quali possino esserne gli sbocchi 
EU stati del mondo si trov Éra di 
fatal dh : . ° ‘allo Era di [oro th rappotto 

e d'interdipendenza, il periodo della splendid inclatica è sato 


—_—__ 


Li isa: " . 
sasugnta de Rosse N di Trieste, la mattina del 6 febbraîo 1921, si 
discorsi di È verno Feggomale edi Fasci della Venzzia Giulia Dop _ 
mu Dl favori DO fa Giueta, Uinberio Fasella e Luigi Freddi in 
bivani fronte ai principali prabiemi, Ecm il riassunto del seo discorso: 
vita stentata doi primi tempi. alle clean n ee ill sio sorgere, alla 
n fun MIA n dE elle quali egli s' 
tm gio inte 2 dimostescione Che 1) fscisoo tr tal vinto per semo), ali 
"Tata cid — dice = seen ha stpresa, alla travolgente affermazione attuale 
ad ua eltferive diro Pe Hi sarcsmao ripende ad pra teale necernirà politica, 
fascisono, "Erra è pati là vara saiattà". Mlustra i postelati massimi del 
iuituzionali ti pirsray di ogar dogara! di snella esso ti rfasenta Mei riguardi 
delle Pregindizioli ì Sai quel che he reslià storica Jesporrà; al di sa fra 
mesta, che Ja init f 1 d5I Jertpre contre seni police di rinseria è gi 
DE segnire, Noi "| Ù nisseno nazione e la vostro vecchia civiltà nen soglione 
pa disinteresizto fan co Rsrmema operaia, sl feuciime dd ed viso datto il 
5 tradimento actimazio Lie an paolo che dietro le spalle del sindacato vanzidi 
imperialiuia: sa di URZIA, Basi politica esrera toa Jo spaventa da farcia di 
però, di Ria euros o gel serre centonico della parole: Me toa intasde 
recitare, ma' Miliani edi perc sutetto delle formule. E vivere vws) dire nos 
morra sperorini sacellipent aumentare, La nostra civiltà, la murtra menielità, la 
perio Cialto Sie Sono (e re dauna diritro. IN compito dei Parti della Ve 
È reicentonizla portante su TORA Grado. Nast turemio sf Novara, meferago 
otto Net” re Rorchi sen averne thezzato le sratrt diplomatiche Ma 
varg, somme phré l'Adoii sa mondo ghe dene essere conquitiato dal rostro Sa 
prove, MA pereià ca fasico #3 Fulto Hit meatE ehe deve Arrera facto sile maree 
dicaemiao! (e salutat mese dA itaca ci mantenga vinile, che gli spiriti 20m 
di Trica n 3 a da smterminabiiti applauzit e. {Da If Piccolo delli Sera 
Metto sui 7 febbraio 1921, 375, muova serie) 
Fasci drera powmezicliana, dopo le relazioni dei rappresentanti dei singoli 
’ sp porca fin discissione il comma rigueedanta la questione do i 
ce- 


Ifussolini parla 
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per tutti. Si può hen dire che colla guerra e della guenca, la storia del 
genere umana ba acquistato un ritmo mondiale, Mentre l'Europa, dis: 
sanguola, stenta a fitrovare il suo equilibrio, economico, politico e spi- 
rituale, già si annunciano, oltre i confini del vecchio continente, focmi- 
dabili antitesi d'interessi, Alludo al conflitto fra Stati Uniti e Giappone, 
i cui episodi recenti, che vanno dalla faccenda del a cavo + al Gil! contra 
l'immigrazione gialla in California, sono pella cronaca dei ginrmali. Il 
Giappone conta oggi settantasette milioni d'abitanti; gli Stati L'niti cen- 
todicci milioni. Che la coscienza della inevitabililà di un urto fra questi 
due Stati esista, può trovarsi in questo particolare significantissimo dl 
libro che ha avuto ed ha a Tokio la maggiore diffusione in tutte le 


gime, Afetena che "i lassi devono rimanere nella linca fin qui seeuita. Bisugra 
negare cani pregiudiziale per Jasciaeri libità di critica". Legge l'ordine del 
giorno propesto dalla presidenza, «he & il seguente: 

ela prima solenne adunata dei Fasci di Combatgmiento della Veerik 
Giulia, di fronte alla questione dell'attuale regime polinico dominante ia Italia, 
ciafforma Ja sua adesione ai pustuliti fondamentali del fascismaà, che non ame 
mettono alccca piegiodiziale e pei quali Lt questione del tegirne È subnrdinita 
agli interessi morali co matersali dcila mazione, iulesi nella realta è nel suo 
divenire sturico, dichiara che il cambiamento del regime dev'essete i] prodotio 
di uns aper di educazione e di elabncazione delle forre della nazione, sezturite, 
al di sopra dei vecchi e dei puoi pailili dalla guetra e dalla vitturia ”. 

s Jocchia chiede se il fasciscno intende assumere le cicarteristiche were e 
pmprié di un partito. i 

e Mossolini constata come “d'ordite del giorno è intimenente farcia + 
rirpecchia il sentissento del comprerra, che Med drcolta cer an abblgero, Mager- 
chia e repubblica soma Dersie. La roslià è da Patria. Noi siama per la Patria, 
L'osfone, fr am ienia © ia sv altra, si esplica quando lu grandesza gel popo 
italfano la richieda Questo è il fina unico. 

La questione del regime im Italia von è aflamo vestita, Le ictitazione 
hu Ttalia nos Aaoss osteggiato la ruilappa dellu libera politiche, né l'ascenitone 
dei proletariato. Lo dimnsiva accennando a vatie quetitii. "Le mararebia si 
do speglita det moi aftribwei, Domadi forse potrà darii ilocaso che i fascintà 
icetidano in piatta contro la riastattàtà, Dopedomani ferre contro da repebblica. 
Sempre per l'Isola, Nan vegliama legare la nostta azinnt 4 dogmi a a Iedemi 
srecooreti, a smmoriali priaciti, L'urdine del giorno Proposto È aqui itamente fe- 
scivta ". CApplawîi). 

e È contrario "alla frafariazione del larcinmo fa own vers e proprio parita, 
Pepato, inipaitsnto è sincolara & dogmi è prepadizioli a già seperare è che 
possano LISSFE superate dal comtipoo secigersi dei porti, Nol, finché Mall aPer- 
rano fatti musi, dolbiama meniensre la norira battalera" +. 

Intervengono nella discussione ancora Jacchia e Qlivisri, Poi alordine del 
giorno è posto în volanioile © virne approvato per acclamazione 

# A questo petto la presidenza di [a parola è Mussolini perché svolga il 
comma rigcardante il fascitmo e la politica estera +. E Mussolini pronuncia il 
discorso qui riportato, (Da IP Fofeo d'ltalia, No, 33, 34, 9, 9 febbralo 
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zone della popolazione s'intitola La nesta Prossima guarra cogli Stati 
Wait Quella che st profila è la RUerri dei continenti per il dominio 
del Pacifico. L'asse della civiltà mondiale tende îl spustarsi Fu, sino 
al 1500, nel Mediterraneo: dul 1452 in puoi, scopesti dell'America, passò 
nell'Atfantico; da oggi, si ancuncit il suo tra passi a] più grande oceano 
del pianeta, 

Drissi altra volta che ci avviciniamo al secolo «asiatico 4. Il Giap- 
pone è destinito a funzionare da fermento di tutto il mando giallo, 
mentre non è detto che fsl:c Rufus, diventato lord Ecading e viceré 
delle Tudie, riuscirà a salvare in quelle terre l'imperialismo hritannico, 

Spostandosi l'asse della civilità da Londia a New York {che fa già 
sette milioni di abitanti © sarà, fra poco, la più grande ngplomerazione 
uenana della terta) e dall'Atlantico al Pacifico, c'è chi prevede un gra. 
duale decadimento sconomico € spirituale della nostra vecchia Europa, 
del nostro continente piccolo e meraviglioso, che è stato, sino ad teri, 
guida e luce per tutte Jo genti. Assistoreno a questo oscurirsi ed eclis. 
sarsi del «ruolo » curopro nella storia del monda? 

A questa domandi inquietante e angosciosa rispondiamo : è possibile. 

La « vita o dell'Eutapa, spectalmente nelle zone dell'Europa centrale, 
è alla mercé degli americani, D'altra perte l'Europz ci presenta un pano. 
ram politico ed economico tormentatissimo, un groviglio spinoso di 
Questioni nazionali e di questioni sociali e talvolta accade che il comm. 
nismo sia la maschera del nazionalismo e viceversa. Non sembra vicina 
scali quella di ona «unità» europea. Egoismi cd inberessi di nazioni 
e di classi si accampano in fieri contrasti, La Russia non è più nn enigma 
dul puato di vista economico. In Russia non c'è comunismo € nemmenti 
soctalisme, mi una rivoluzione agHiria a tipo democratica, piccolo-bor- 
ghese. Rimane l'enigma dal punto di vista politico, Quale politica estera 
persegue in realtà la Russia? E una politica di pace © di puetra? La va- 
Lietà dei fatti a nostta conoscenza ci parta ad oscillare perennemente Fra 
luna e l'altra ipotesi, In altri tetmini: sotto l'emblema falce e martello, 
si nascofide o non si nasconde il vecchio panslavismo che, oggi, sarebbe 
inoltre dominato di una ferrea necessità « rivoluzionaria », che è quella 
di allargare fa tivoltzione nel resto d'Europi per salvare jl Governo 
dei Soi in Russia? 

Sé la Russia farà vna politica di guerra, la sorte degli Stati baltia 
(Lituania, Letlonia, Estonia) appare segnata. Incertòo 2pche il destino 
della Polenta, che poticbbe essere schiacciata al muto ostile tedesco 
dall'eventuale strazipare dei russi, Ci sono in quelle plaghe dell'Europa 
nord-orientale punti di dissidio fra ali Stati C'è un dissidio polacca» 
fotamo-rasso + proposto di Wilna e di Gradno, Il dicitto, in base alla 
storia e alle statistiche, é dalla parte dei polacchi. Ci sono ne] distretto 
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di Wilnt 263.000 polacchi, 119.006 Lituasi, sona Pianco.ruteni, Gisoto 
istaeliti, Le stesse cifre proporzionalmente si hanno per Gr na van 
all'Alta Slesia, ché tieno agitatissimo il mondo tedesco c quell pol co 
le statistiche tedesche danno queste cifre: 1.348.000 polaci UE 000 
tedeschi, L'Alla Slesia È, dunque, polavca, ina il suo destino sà 
iscito convocato pel 15 marzo. o i 
dì prinde EUEFIA si è comrlusa con sci, Enòra, trattati di pace 
Versailles, Sam Germano, Tilanon, Neuill, Stvres, Rapa lo. csi vini 
questi trattati ba accontentato in tulio i vincitori, nessno di ques Bini 
tati, nermment quello di Rapallo, che si volle definite ua sento delle 
negoziazioni amichevoli è pacifiche, È stato accottato cui vati DE Ino 
di questi trattati ba dei punti controversi © di defficile sea ira Pi Per 
quello che riguarda il «trattatissimo » di Versuiles, è v pi , PIoTiO 
in questo momento, la grossi questivne dell indennità ce Sem si 
dovrebbe pagate: è una cifra che di le vertigini. L stima parola © ù 
è slata ancora delta, Tutto quella che si fa, specie dal ip pati O 
un definitivo che ha sempre un irontco carattere di provvisorio, Die 
deschi, che hanno realizzato Ll'asuon sacsfe del non pagare. santa pane 
che faranno delle controprapaste e sc ne riparlerà n Lon rà, pres "i 
gli stessi tedeschi, fra qualche settimana. La nostra opiolone vira 
i tedeschi possono pagare, devono, sino al grado dela, si Po Da » 
pagare, T «tonici» stabiliscano questa Loro possibilità, on fogo: 
dimenticate, prima di abbandonarsi a compiangere 1 tedese n vini 
vincevano, la indennità che noi aviemmo dovuto pagare era gi pata 
fissata in cinquecento milfardi dtd, che i tedesché Miano co ta 
cuerri e che il primo itredentismo inscenato dai È cschi è etto 
conteo l'Italia, per la loro minorenza calata abusivamente 
rs trittato di San Germano è uscità l'attuale repubblica austriaca 
Può vivere così com'è formata? Generalmente si Opina di na, uma ° 
l'ipotest di vna confederazione danubiana sull ASSE Vienna Budapest, mi 
la « Piccola Intesa », composta degli credi, vigila a che non si . 
una forma 0 F'altra, all'antico, 
o sensiamo che, per forza di cose, a Lina confederazione Peano 
mica danubiana, presto 0 tardi, ci si arriverà; allota le condi 1 ni del 
l'Austria e in particolar modo quelle di Vienne, ne vere let ne 
rate, sino ad attemare il movimento annessicnistico pro-&rermarili / Dal. 
punto di vista della piustizia, e quando ci fosse una manifesta va Ù ma 
volanti di popolo, FAustria avechio diritto di «aliemarsi i a Ger 
mania, Questa ipotesi non ci può lasciare indifferenti, per via tell, calle 
gl Brennero, questione di vita 0 di morti, è per la sicurezza talia val 
padana. tin'Austria affamata ed elemosinanto, non può scatena 
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ieredentismo pericoloso contre di noi; unita alla Germania, fa questione 
dell Alto Adige si farebbe cortissimamente più acuta, Quanto all'Un- 
gheria, Css1 può attendere una ragionevole revisione del trattato che la 
murilava da ogni parte, Bisogna però aggiungere che il capitolo @ Fiume » 
È definitivamente sepolto nella storia ungherese, tn Lutto il mondo bal- 
camice esistono focolai d'infcacte di nuove guerre. Citiamo: Monte 
negro, Albania (siamo per la indipendenza del primo e ‘della seconda 
se dimostrerinna di saperla godere), Macedonia, che è bulgara {1.181 000 
bulgari, di frante a SW 000 tirchi ed a 228,000 greci). La Bulgaria 
ba diritta 2 un porto sull'Egco. È queste di Lu interesse capitale per 
l'espansigne economica italiana in Buigacra. Il trattato di Stvres ha mas 
sacrato ln Turchia per iperbolizzare li Grecia di Venizelos e di Cosun- 
tino, che ha dito alla guerra curopea il sacrificio di ben 787 q euzoni »! 
Pensiamo che per ciò che riguarda i] Mediterraneo orientale, l'Italia 
debba seguire una politica piuttosto ircofila, | 
A sua tempo, imunediatamente rlopa la firma «el trattato, il Co 
mutato centrale dei Fasci diede il suo riudizio sul trattato di Rapallo 
trovandolo «accettubilo pet il confine orientale, inaccettabile e deficente 
per Fiume, insufficente e di sespiagere per Zara e la Dalmazia ». A tre 
mesi Ai distanza, quel piodizio non Appare smentito dagli avvenimenti Fatta? 
cessivi. Il trattato di Rapallo è in compromesso infelice, contro il quale 
sul Popoia furono elevate pagine di critica, che è ora inutile riesumite 
Si tratta di spiegare come l'Italia vîtloriusa sin giunta a Rapallo, E la 
spiegazione non tichiede eccessivi sforzi mentali, Siamo attivati a Ka. 
pallo come conseguenza logica della politica estera — fatta o impo 
Maci — prima della guerra, durante la puerra € dopo la guerra. ter 
spiegare Rapallo, bisogna pensare agli alleati, due dei quali, essendo 
mediterranei per posizione geografica (Francia) o per jaleressi © colonie 
{Inghilterra}, non possono vedere di buon occhio il sorgere “dell'Italia 
in potenza mediterranea, onde si spiegano, in lora, Jo relo e tutte [e 
manovie più 6 meno oblique con qui sono riuscite a creare nell'Adriatico 
superiore € inferiore il contraltare marittimo — jugoslavo è grera — 
dell'Italia. Ropallo st spiega pemsando a Wilun e ai suoi cosiddetti 
experts; alla mancanza assoluta di propaganda italiana all'estero: alla 
stanchezza mortale è perfettamente comprensibile della popolazione Ka- 
pallo Sl spiega col convegno delle nazionalità Oppresse tenutosi. nel- 
l'aprile del 1018 a Roma c quel convegno sf riattacca all'infausta pagina 
di Caporetto. Tutto «i papa nella vita, M 12 novembre del 1920 abbiamo 
pagato a Rapallo Ja rotta del 24 ottobre J9\7. Senza Caporetto, niente 
, patto di Roma. In quel congresso, gli jugoslavi ci vendettero del fuma 
poiché tn realtà essi nulla, assolutamente nulla, fecero per disinteptare 
dall'interno la duplice monarchia, della quale furono fedelissimi servitori 
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sino all'ultimo, con Jealismo tradizionalmente crosto, Non per nente, 

dopo il suo decesto, la monarchia d'Absbuego tentava regalare agli Jugo 

slavi la sua flotta di guerra, Ma nell'aprile del 1918 si crcava — consene 

zienti tutte le correnti dell'opinione pubblica italiana, compresa la nostra 

< la nazionalista — l'ircrparabule; si elevavana, cioè, al rango di alleati 

effettuali e potenziali i nostri peggiori nemici e si capisco che, 1 victoria 

oHenuta, costoro non hanno acceitato il ruolo di vinti, ma hanno insi- 

stito sul loro ruolo di collaboratori e hanno rivendicato anche nei nostri 

confronti la relativa queta-paste del bollino comune. Dopo ii pattu di 

Roma, non si poteva piantare il ginocchio sul petto alla Jugoslavia: 

questa la verità. Così È accaduto che il popolo italiano, stanco ed impo 

verito, snervato da due lunghi anni di inutili trattative, demoralizzato 
dalla politica di Cagoia c dalla tremenda ondata di disfattiamo post: 

bellico alla quale solo i Fasci hanno potentemente reagito, ha accettato 
o subllo il trattato di Rapallo, senza cnanifestazioni di gioia o di rame 
sarica, Pur di finirla una buona volta, malta pente avrebbe iranguetato 
anche Ja linea terribile di Monte Maggiore, Mutti i partiti, di tutte le 
gradazioni di destra o di sinistra, hanno acceltato il trattoto come un 
« meno peggio », Noi lo abbiamo subito consideranilolo’ seprattutto come 
una cosa effimera e transitoria (c'é mai stato nel mondo e specialmente 
sulle sabbie mobili della diplomazia qualkbe così di defiiitiva ?) e nel- 
Vintento di preparare tutte le forze allinché la prossima @ lontana, Ina 
fatale revisione, migliori il tratlato e non lo peggioni, porti il nastro 
confine alle Dinatiche, ma non porti mai più il confine jigoslivo al- 
l'Isanzo. La sorte toccata alta Dalmazia ci angoscia profondamente. Ma 
la colpa della rinuncia non è da attribuirsi talta ai negoziatori dell'ultima 
ora: la rinuncia era più stata perpetrata nel Pariamento, nel giornalisma, 
nell'università stessa, dove un professore ha stampare Libri — natural: 
mente tradotti a Zagabria — per dimostrare — a inodo sua — che la 
Dalmazia cn è italiana! 

La tragedia dalmata è in questa ignoranza, malafede, e incompren 
sione, colpe alle quali speriamo di riparare colla nostra opera lutura, 
intesa a far conoscere, amare è difendere la Dalmazia italiana. 

Firmato il trattato, si poteva annullarlo can uno è l'altra di questi 
due mezzi: 6 la guesra all'esterno o la rivoluzione all'imerno, L'una e 
Valtra assurde! Nan si fa scattare uu popolo sulle piazze contro ua trat 
tato di pace, dopo cinque anni di calvario sunguineso, Nessuno È capace 
di operate tale prodigio! 

Si è potuta fare in Italia una rivoluzione pet imporre l'intervento, 
ma nel novembre 1920 non si poteva pensare a una rivoluzione per 
annullace un trattato di pace, che, buono D cattivo, era accettito dal 
novantanove per cento degli italiani! So non tengo, fra tutte le virtil 
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possibili e pensabili, alla coerenza; nua testimoni esistono e documenti 
scenografici fanno fede che, dopo Rapallo, io ho sempre dichiarato che 
due cose mi rifiutavo di fare contra il trattato: la guerra all'esterno e la 
guerra all'interno. Pensavo aoche che era pericoloso imbotligliacsi eo 
un'opposizione annata al Lrattato, rimanendo in uo punto periferico della 
nazione come Futme. 

Due mes: «li polemiche e note quatidiane dei mesi di novembre è 
dicembre, stanno a testimoniare trionfalmente Ja min opera di solidi 
rieti colli causa di Fiume e la ita apetta è recisa apposizione al Goo 
verno di Giolitti. Gran peccato che l'oblio cada così rapidamente sugli 
scutti di un quetidiano; né io bo l'abitudine melanconiza di ricsumare 
ciò che pubblico, Ma la realtà indistruttibile è che gior per giorno ha 
battagliato perché il Governo di Roma riconoscesse quello di Fiume; 
Perché 21 convegno di Rapallo fossero invitati i rappresentanti della 
Reggenza; perché da parte del Governo di Roma si evitasse qgni attacco 
arcmato contro Fhune, A tragedia iniziata, ho bollito come un «norme 
delitto l'attacco della vigilia di Natale e ba segnato all'indomani | « tuoli 
d'infamin» del Governo di SGiolilti e scmpie ho csaltato lo spirito di 
Giustizia, di libertà © di volontà che è jo spirito immortale della legione 
di Ronchi. 

Accade per gli avvenimenti della storia come talvolta è teatro: ci 
sono delle platee ringhiose, che, avenda pagato il biglietto, pretendona 
che Sa rappresentazione, a qualungue costo, vada a termine, Così oggi in 
Italia incontrate due Calegorie d'indivalui: eli uni, tino Mulagodi è 
Papini, che rimproverano a D'Annunzio di essere s0pravvissuto alla tra- 
grdia fiumana e gli altri che rimproverano è Mussolini di non aver fatto 
quella piccoli cosa [eggera, facile, graziosi, che si chiama unt « civolu- 
zione», Jo ho sempre disdegnato gli alibi vigliacchi — deficenze, im- 
potenze, rancori e miserie — coi quali e pei quali in Italia ci si sfoga 
su teste di turto reali 6 immaginarie, I Fasci di Combattimento non hanno 
mai promesso di fare la rivoluzione in Italia in caso di un attacco a 
Futme, € specialmente dopo la defezione di Millo. Ie, poi, personal 
nente, non bo mai scritto o fatto sapere a D'Annunzio che la rivolu- 
zione in Italia dipendeva dal mio capriccio; Non faccio del fiaff © 
ton vendo del fumo, La rivoluzione non è una Aoite 2 Jarprise che 

Scaita 2 piacere. IS non la porto in tasca e non la portino nemmeno 
coloro che del suo nome si riempiono la bocca rumorosimente è all'atto 
pratico non vanno coltre al talferoglio di piazza, dopo la dimostrazione 
cella incencludente, magari col provvidenziale arresto che salva da guai 
peggiori. Condsco lai specie e gli vomini. Fuccio la politica da vent'anni. 
A guerra iniziata fra Caviglia © Fiume, è c'era la possibilità di scatenare 
grandi cose 0 altrimenti, per un senso di pudore, bisognava evitare Vec- 
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gessiva vociate e le sparate fumose, dileguate subito senza traccia € senza 
SANZUE. ee i ” sim la 
La storia, raccolta di fatti lontani, insegna poco agli momaini, 1 
cronaca, stona che si fa sotto gli occhi nostri, davrebbe essere più for- 
tunata, Cra la cronaca ci dice che le civoluzioni si fanny cell esercito, 
non contro l'esercito; colle armi, non senza actti; con movimenti di 
reparti itwjudiati, non con masse amarfe, chiamate “4 comi di piazza. 
Ricscono quando Je circonda un alone di simpatia da parte della meg 
giorenza; sc no, felino e falliscono, Dra, nella tragedia fmumana, esere) O 
è marina non defczionirono. Certo rivoluzionarismà iumano dell ulticna 
ora non si definiva; andava di taluni anarchici 2 taluri nazionalisti. 
Secondo taluni € einissari », si poteva Imettere insieme il diuvolo e l'acqua 
santa: la nazione e L'anlinazione; Misiano è Delcioix. fra iv dichiaro 
che sespingo tutti i bolsceviami, ma qualora dovessi, per Forza, sceglicane 
uno, prenderei quello di Muza e di Lemin, non fosse altio perc È 
proporzioni gigantesche, barbariche, universali. Quale rivoluzione è ora 
La nazionale @ la bolscevica? Una grande incertezza — complicata da 
tante altre cause minori — confondeva gli aniroi, mentre la nazione, 
più che in un sensa di rivolta per ciò che accadeva attorrio a Piume, si 
raccoglieva in un sensa di dolore e una coda cosa nuspicava : la Jocalla- 
zazione dell'episodio e la sua rapida, pacifica conclusione. 

Delle duo Funa, nel caso che ci Fosso stata e non € era assopl[utamente, 
dato il contegno delle forze armate di cui disponeva dl Governo, - la 
possibiltà di un mota insuriezionale da parte nostta i 0 la distatta a 
la vittoria. Nel primo casp tutto sarebbe andata perdulo iniepusbilmento 
nel baratro di una inutile guerra civile, Facclamo pure, per almore di 
polemica, la secunda ipotesi: l'ipotesi della vittoria colla caduta del Go: 
verno e del regime. E nel secondo tempo? Dopo la più o mend faule 
demolizione, quale difezione avrebbe avuto la rivoltizione? Sociale, come 
volevano taluni botscevizzanti + quelli della formula « sempre più # 
sinistra è, equivalente della grottesca « cossa al più rosso d — © nazio. 
nale è dalmatica e reazionaria, come la volevano allti? 

Non possibilità di conciliazione fre le due correnti, Fer uni rivolu- 
zione sacialoide, che significato avrebbero potuto avere ANGOLA le ques 
suoni territoriali e precisamente dalmatiche ? Nell'altra Caso, di una rivi. 
luzione nazionale contro il trattato di Rapallo, il tutto si sarebbe limitato 
ad un ancullamento formale del trattato é a una sostituzione di uomini, 
per poi addivenire a um altto trattato, in un'aîtra Rapallo qualsiasi, poiché, 
un giorno 0 d'altro, la nazione avrebbe doveto finalmente avere la sua 
pace, Non si sanava tn episodio di guerra civile, scatenando pu ampia 
guerra, in un momento cotte quello che st attraversa, consuuna È capace 
di prolungare © di creare astificiosamente situazioni storiche comchivse è 
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superate, A chi sa elevarsi 2] disopra delle meschine passioni e su trarre 
una sintesi dal vario coezare degli elementi, € scernese il grano puro 
dal (oglio «quivoco, è vancesso il privilegio dell'antiipazione sul Natale 
fumino, che può essere chiamato il punto d'incrocie tragico fra la sa- 
gione di Stato e la ragione dell'Ideale; il convegno terminale di tute 
le nostre deficenze € di hilte le nostre pranderzo! 

Il primo è quello di Fiume. Non sentiame il bisogno di accumulare 
Frasi per ripetere la nostre solidarietà colla città olocausta, Abbizmo dato, 
proprio in questi giorni, le piove più tangibili della nostra solidarietà 
al Fascio Fiumano di Combattimento, per rimetterlo in condizioni tali 
da impegnare la lotta contrù a croataglia che ritorna a farsi viva, L'azione 
dei fascisti deve tendere a realizzare, per il momento, l'annessione cre» 
nomca di Fiume all'Italia, Sollecitare Governo è privati. Nello stesso 
impo Miutienere con ogni mezzo la fiumma dell'italianità, in modo che 
dall'annessione economica si passi 1n breve a quella politica. A cò si 
acrivera, malgrado tutto, Tutta la solidacietà fascista, nazionale e gover: 
nativa dev'essere concentrata su Zara, in nodo che [a piccola città possa 
adempicie al suo delicato € grandioso compito storico. Tutela efficace 
degli italiani rimasti negli altri centri della Dalmazia. Niente cullegio 
scparato per gli stavi in Istria © peri tedeschi nell'Alto Adige, Mon si 
può creare un precedente siffatto, che ci porterebbe molto lontano, I fran- 
ceri delli Val d'Aosta, che sono, in realtà, ottimi Maliani, non hanno 
collegio speciale 0 altri privilegi del genere. Questa rlueplice citcoscrizione 
sarebbe un errore gravissimo. Tocca ai fascisti del Trentino e di Trieste 
impedire a qualunque costo che si compia. 

(Gli orientamenti stabiliti l'anno scorso — nell'adunata del maggio 
a Milano — non sono invecchiati o sorpassati. 

Il fascismo gode fama di cssere «imperialista n. Quest'accusa fa il 
paio coll'altea del &rcazionarismo », Il fascismo è antitinunciatario 
quando « rinunciare » significa vmiliarsi e dimimuitsi. A paragrafi: 

I. il fascismo non crede alla vitalità e ai principi che inspiranò 
li cosiddetta Società delle nazioni, In questa Società le nazioni non sono 
affatto su un piede di eguaglianza, È una specie di santa alleanza delle 
nazioni plutocralich= del gruppo francoanplo-sassone per patantirsi 
— malgrado inevitabili utti d'interessi — lo sfruttamento della massima 
parte del mondo; 

2, il fascismo noe crede alle Internazionali rosse che mudiona, 
si riproducono, si moltiplicano, tornano a motiee. Si tratta di costri- 
zioni artificiali è formalistiche, che raccolgane piccole minoranze, in 
contronte alle masse di popolizioni che vivendo, movendosi e progre- 
dendo è regredendo, finiscono per determinare quegli spostamenti d'in- 
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teresse, davanti ai quali vanto a pezzi le costruzioni internazionalistiche 


di prima, seconda, terza maniera; 
3, il fascismo non crede alla immediata possibilità del dissnino 


universale; 

4. il fascismo pensa che l'Italia debbi fare, nell'attuale periodo 
storico, una politica europea di equilibrio e di conciliazione fra le diverse 
potenze, 

Da queste premesso generali consegue ché i Fasci Italiuni di Com- 
battimento chiedono 

di che i trattari di pace siano riveduti è modificati in «quelle pasri 
che si appolesano inapplicabili @ la cri applicazione può essere fonte di 
odi formidabili e fomile di nuove guerre; 

5} l'annessione tconomiza di Fiume all'Italia e la tutela degl 
italiani residenti nelle terre dalmatiche; 

24 Io svincolamento praduale dell'Italia dal emippo delle nazioni 
piutaccratiche occidentali attraverso lo sviluppo delle nostre forze produt- 
cive interne; ” 

Ty it tiavvicinamento alle nazioni nemiche — Austria, Germani, 
Bulgaria, Turchia, Ungheria — tra con atteggiamento di dignità, e te- 
nendo fermo alle necessità supreme dei nostri confini settentrionali e 
oriental; 

£) creazione è intensificazione di relazioni amichevoli con totti i 
popoli dell'Oriente — non cschusi quelli governati dai Sesiét: — e del 
Sud-Driente europeo; 

fi rivendicazioni, nei riguardi coloniali, dei diritti e delle necessità 
della nazione; 

£) svecchiamento e rinnovamento «li tutte le nostre rappresentanze 
diplomatiche con elementi usgiti da facoltà speciali universitario, 

5) valorizrazione delle colonie italiane del Meditertaneo e di 
oltre Atlantico pen istituzioni economiche e cullurali e con rapide comu- 
Ca BIO, 

Ho una fede illimitata nell'avvenire di prandezza def popolo italiano. 
I nostro è, fra i popoli cucopei, il più humeroso e il più omagenco, 
È destino che il Mediterraneo torni nostro. È destino che Roma torni 
ad essere la città direttrice della civiltà in tutto l'Occidente d'Europa. 
Jonalziamo la bandiera dell'impero, del nostro imperialismo, che non 
dev'essere confuso con quello di marca prussiana e inglese. Commettiamo 
alle nuove generazioni che sorgono la fiamma di questa passione: fare 
dell'Italia una delle nazioni senza Lo quali £ impassibile concepire la 
storia Futura dell'umanità, 

Eespingiamo tutte le stolide obiezioni dei sedentari che ci parlano 
di analfabetismo e di pellagra ed altro, quando si vede che mezzo secolo 


1L.- XVI. 
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di « piede di casa » non ci ha guarito da questi che non sono né delitti, 
né vergogne, AL disopra dei pessimisti che vedono tutto grande in casa 
altewi e tutto piccolo in casa propria, dobbiamo avere l'orgoglio della no- 
stra razza e della nostra siozia. La guerra ha enormemente aumentato il 
prestigio morale «dell'Italia, Si erida @ Viva l'Italia! o nella lontana Tet- 
torta e nell'ancola più lontana Geocgia. Italia è l'ala tricolore di Perra: 
rin, l'onda inagnetiza di Marconi, la bacchetta di Toscanini, i] ritorno a 
Dante, nel sesto centenario della sua dipertila. Sugniamo e prepariamo 
— con Falacre falce di ogni giorno — l'Italia di domani, libera e ricca, 
sonunte di cantieri, coi mari ei cieli popolati dalle sue fotte, colla terra 
ovunque fecondità dal suoi aratri, Possa il cittadino che verri dire 
quel che Virgilio diceva di Roma notica: superi oceano, fama ter 
sinanit asirii: « l'impero finiva all'oceano, ma la sua farma arrivava 
alle stelle». 

fPQuerdo Mursolini termina, il pubblico che gresice Famipii sala 
rimane sieszioio fer nu attimo, Soto d'imprersione del poderoso di- 
trerso, promenziata com sua efficaria snprestiva + conuiacente, eso non 
osa rompere il sllenzio. Poi, a un tratto, l'pabblico scatta in piedi. Un 
appiziro frenetico, uu grido alticcime esplode, Tutti dote elettvizzati. 
F più vicini dbbrecelano e baciano Mussolini, Si deve sorprendere per 
alvuni minuti l'arcertbled, amentre pus signoria porge a Moisolini en 
grande marzo di pavofani vostri fepati de un martro tlcolare, efferto dalle 
donne triestine], 


toc Ala ripresi della seduta, la presidenza legge il seguente online del 
giomo, proposto da Passlla, che è approvato per acclamazione: 

« "II congresso regionale giuliano, udita la svpera relazione sulla politica 
cstert <he Bento Mussolini ha svolto con vastità di vedute e co0 profondità 
di concelli attraverso uno sintesi formidabile, approva la relazione stessa per 
acclamazione” È. 

Pi dt ronvegno passa a discotere i seguenti commi: La Costiiuzione fin 
mana e Î Fasti e Porgarizzazione sindacale, Frima della fine della seduta, « Mus 
anlini, commosso per le vetustastiche accoglienze fattegle, psima di cipartire per 
Liprendéere la battaglia nella trincea prormalistica, tifgrazia tutti i feacisti. Li 
invita a contirvare Mn lotta in messo si singell Fasci cd a tutti porge il soo 
cordiale e fraterno arrivederci vi (Dt N Popolo eIadlia, N. 33, 9 febbraio 
1521, VII. 


DAL PRIMO CONVEGNO 
DEI FASCI DELLA VENEZIA GIULIA 
AL PRIMO DISCORSO ALLA CAMERA 
(7 FEBBRAIO 1921-21 GIUGNO 1921) 


Becrlcato a Iilano, dall'A febbrnio al 2 apeile, Afussolini premette co a cap. 
pelli ew ad vo activolu di Franco Giaclintni (165) e ad una lettera di Giuseppe 
Bella: [166% postilla vi messaggio inditizzatagli dal fascio fiumano di combat- 
cimento {167} e una lettera di un repubblicano di Meldola (209 pastecipu ud 
um'assentblea del fascio milanese di combareimento {169} è al convegno dei fasci 
della Lombardia tecetugi a Milano il 20 fehbralo (C74} si cécupa delle idee dei 
fasci circa jl problema agratia (190); replica ad on giornale repubblicana {180}; 
commenta utia leitera dei [epionari fiumani della sezione triestina (201); scrive 
sul converni fascisii di Trieste, Milsno e Venezia (svoltosi il 4 febbraio {178} 
tac] divemhee del 1820 è fasci ereno circa oltoceato, nel febbraio del 1921 sorpas- 
sno i mille, nel mangio delle stesso anno saranno oltre duemila): sulla violenza 
fascista [16U sulla questione di potio Baross (184): sulla necessità di nuove 
celesiuni pofttiche (1F6}; sei fatti di Firenve e Ai Sant'Mario d'Enza del 13 feb. 
braio-2 naczò (sanguinosi conllitti tra fascisti e socialisti erano avvenuti i) 37 feb- 
braio anche a Trieste, Reggio Finilià, Ferrara, Spezia, Reggio Calabuia, Cerignola, 
Vercelli {1B5, iP1}; su un comuoiezsto, relativo agli scomiri del 27 febbrain, 
dituristo dalla direzione del partito socialista fralinno #13): sulla defarmazione 
del fascismo perpetrata dall'Asens! e da altri giornali (il £ marzo, a Casale Moo- 
ferrato, vi'imboscato esa dai socialcomunisti si fascizii aversa provocalà quattro 
otti e sumerosi feritii (126); sul discorso pronunciato alla Camera dei deputati 
da Filipp+ Turati nella tornati del 15 marzo (199 € nu quello tenutovi dal conte 
Sforza nella tornata del 19 marzo (205); sulla questione della rerisione degli 
stipendi agli ufficiali (202); sull'aggoaio # sul cooffitto di Greco Milanese del 
20 mars, nel quale trovino fa morte il fascista Aldo Senti sd una donna C207]; 
sul movitnenti Fascista a due anni dalla fondazione {211}; soll'attentato tecrori- 
siico consentsea dagli anarchici a Milano, nel teatrà a [Hana %, la sera del 
23 tmarzo, jin segno di brotesta conto l'acresto di Errico Mulatesta: si larrentana 
diciantcve morti eun centiteaiò di feriti: il 24 i fascisti incendiano per rappre. 
saglia la sede del giornale anarchico Umanità Neos, jl nuovo edifrio fin co- 

-strunione) dell'Ave! e devastano la sede dell'unione sindacale (214, 219, 221, 
222, 221, 223, 227); soll'attentato organizzato contro di lui dagli anarchici (236); 
sul fascismo fersarese (239%; soll'acsiva in Ungheria dell'ex imperatore d'Austria. 
Ungheria, Carlo T, avvenuto il 30 marzo {240}; sulla posizione del fascismo di 


fronte alle prossime elezioni politiche (224k sul primo convegno dei fasci del- | 


Emilia e della Romagna che st terti a Bologna il 3 aprile (236). 

TI 3 aprile — il + marzo Mussolini #78 stato vittima di un incilente ria 
torio (451, 464, df3, dio, dell — pattetina al convegno di Bologna (239, 
139, 252, 413, d67, AA, 473); 1 4 parla a Ferrara (247, 454, 75): il + ba 
un colloqui con Gabriele d'Amttunzio (452, 433, 476). 

Li 7 aprile «iene firmaro dal re d'ltelia il decreto che stabilisce fo sciogli- 
mento della Camera dei deputati, la convocazione dei collegi elerterili per il 


DI 
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15 maggiu è lu convocazione della Camera e del Sunatu per Tè giugno. £] fascinii 
si viniranno al liberali, ai demigeratici, ni nazionalisti e a frazioni di minore impoe- 
lafizs € Evcmeranno i « blocchi nazionali ch lello stesso giorno, Mussolini redige 
In sersa eletrotale (150), 

Dall'8 al 20 aprile, Mossolini sé ocoupa della celuzione Giolitti sullo sciogli 
uiciò della Camera dei deputoti (253); partecipa ad v'assermbleo del fascio 
milanese di combatemento (213), redige Fusesraro cd elezioni TZ39]; Posizioni 
{255}; In tema di blocchi (271); il manifesto dei fasci per le elezioni (264); come 
senta i] manifesto efettorale lanciato dalla direzione del partito socialista italiana 
{260 vn'intervista concessa dall'on. Treves al Tempe (266; un esticolo di 
Baliaglie Siodsrale (AGE scrive sui ‘vondlitty tra fascisti e socialisti emeonuti in 
Toscnna il 17 aprsele (270), Sì 21 aprile parla a Fiume (244, €51); il 27 pubblica 
L'eguilibrio (296); il 24 Perché Fertero sappia, Dae peopostr (278) © si occupa 
della situazione elettorale a Fiume (ZEI} 

Dal 26 aplile a] 18 maggio, Mussolini cedige fo &lacehi e Gialli (143); 
IP semo del Limite (287) Selen! elettorali (289: un pezzo per da mibiica Tiro 
è Segna [312k; scrive sui candidati fasvisti (266, 476); aulla situazione in Alto 
Adige: nel febbraio si erano costituiti i Jucci di ‘Trento © di Bolzano; sul finire 
del mese erano avvenuti conflitii tra fascisti © ticelesi nd Fena; il 24 apile 
altri incidenti a Polzano: si famientano un morto e una derina di feriti, si pro- 
clama lo sciopero generale (201, 3073; sui manifesti lenciati in cecsione del 
1° raggio (204) (dorante la giornata viene cMetizato in totta Italia lo scio 
pero general: ferroviario; quasi dovungue avvengono incidenti; s0l)n costituzione 
del primo fascio degl Stoti Uniti (286); sull'ordine del giorn vouno dalla dere 
zone del portito socialista ilaliano nella riunione del 3 maggio (367); sulla rivolta 
scoppiata in Alta Slesia verso i primi di inaggdo {409): sui «blocchi pazionali @ 
{320} sugli avwegienti furmani del 24 aprileril raggio (438): commenta arti: 
cell di socialisti (304%) discori di Ponomi, Sacchi e Salandra (3183; premette n 
o cappello » ad ano scritto intitolato fralia e Germatviz (306): rifiuta di interve- 
nire ad alcuni comizi eJetterali (311): concede un'intervista ad Emilio Scilimelli 
(322); pubblica ASSI (331); II sfpadficato (337): Costolizioni è condotazioni 
(339); pronuncia discorsi elellotali a Milano {29% 3401, a Mortara (11) ca 
Verona {13d, déGl. ” 

Nelle elesioni i f2srigti citengono quaranviire seggi (349, 33L, 319), Mussu- 
lini risulta elstro Della citceoserizione di Milano-Pawia cun «ica 495.000 voti ed 
in quell di Relogna-Fecrara-RavennaForli con circa t00.000, 

I 21 maggio Mussolini si occupa dell'assassinio del fascista Loipi Plmania 
{450} e concede un'intervista al Grorsate afnalia (459), intervista che pocteri 
a qualche dissenso tea i Jascigii, a cospirazioni 4a gli uvswecsici e al alcuni sctilii 
« ad on discorso di Mussolini «ii precisazione (563. 368, 370, 373, 477, 47B, 
380, 3R1, 363, 395), Nel contempa, esalla il velo di Fecratin su Belgrado {169} 
redige due piszi per li rubrica Tiro a Segna (396, (07); scrive sugli inlcadimenii 
degli avversari del fascismo (349); sulla sciopero degli stalali scoppiate iL 1° giu- 
gno (39f]; concede un'iatervista al Giuntale di Siria (391): parla ad on con 
vepno fasciHa Lenvtusi a Milano il 2-3 giugno (400), IL 7 giugno si scope del- 
lantifascismo (40) e N93 ancora dello scinpero degli statali, che terminceà il 
12 giugno {413}. 

Ti sera dell'A parte alla volti di Riina {479}. Il 9 pasrecipa alla prima st 
duta del groppa parlamentare fascista {415}. L'11 si inaupura La SOCVI legislatura, 
Il 14 ed il 14 ielkfona al gionale osticali sulle due prime sedute della avava 


li 
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Camera dei deputati {417, #19). TI 15 rientra a Milano, dove serive sulle pub: 
blicazione relativa alle aurocità compiute dei due anni dell'armistizio dai sacialisti 
cdel comunisti, pubblicazione che sarà distutwita è Montecitorio (421); sulla 
posizione del fasuismo di finte agli altri partiti (4231: sull'atteggiamento del 
fascismo di Fronte alle apitizioni comme il caroviveri (425). 

HO ER giugno cipodle per Roma. Qui concede wi'intervista all'Epoce (427) 
© telefona uo articulo al giornale sulla tormata del 20 Giugno {429}, IL FL pro- 
nunzia il suo primo discorso parlamentare durante Ja discussione sull'incirizzo di 
Lispesta al discorso della corona. €rhi € cegetti di questo discorso sona due: il 
primo è [a critica alla politica italinna nell'Alto Adige e alla politica del conte 
Sforra; il secundy è Ja poszione del fascismo di fronte agli altri patti {431}, 


ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA 


LA NOSTRA POLITICA ESTERA 


Nel mio discorso di Trieste, destinato ad orientare in materia di 
politica estera le idee di tutti j fascisti italiani, ho detto, è proposito delle 
relazioni fra Austria, Germani ce Italia, quanto segue: « Dal punto di 
vista della giustizia e qualora ci fosse una inanifesta e chiara volontà «i 
popolo, L'Austria avrebbe diziteo di alienarsi alla (Germania, Questa ipo- 
test nan ci può lasciare Indifficrenti, per via del confine al Brennero 
questione di vita o di morte per la sicurezza della valle padana. 
Un'Austa affamata cd elomosinante non può scatenare vo irredentiamo 
pericoli» contro di noi; ma, colla sua umone alla Germania, la que- 
stione dell'Alto Adife si farebbe certissimamente più acuta #. 

Sono lieto che Famica F. Cisrliotii, assisi competente in muitettà, 
venpa colla lettera seguente a rincalzo formidabile del mio punto di 
vista, che può formularsi così: cn tesi di massima fuvorevole all'unione 
dell'Austria colla Germania; ma, per il momento, nessuna modifica allo 
states gno, per fon ingagliasdine Pircedentismo tirolese, [e cui pretese 
diventano ogni giorno più esorbitanti c ridicole, mentre noi al Erennera 
ci sino è ci dobbiamo restare, anche a costo di spazzar via tutti i tede- 
schi da Bolzano in su. E ci resterema. 

Giacché siamo in discorso di relazioni italo-tedesche, ci piace rile» 
vare La appello al popolo italiano che [a Nene Freie Presse pubblica 
nel suo nemera del 5 febbraio giuntoci oggi. IL giornale viennese si si- 
volge all'Italia « per la salveeza della Germania è, per indurte l'Italia 
a « mitigare » le pretese francesi = proposito dell'indennità; e si dilunga 
în consigli e moniti circa l'avvenite della nazione italiana. Lo stile del- 
l'appello è [ta l'untuoso c il meladrammatiro. 


a Nei confidiamo — dice ad um certa punto — nella chisroveggenia del 
popolo italiano Confidinma anche nella profonda saggezza del presidente dei 
ministri, Giglitti, 1) quale pub oscillare nelle sue direttive, ra non può mancare 
allo scopo che l'Italia era decita di raggivagere... Giolitti nun ha iavera, di. 
mnosteato la fermezza £ L'idealismo di Miti, ma anche # lui, como di vasta 
esperienza, deve appatit chiosa di quali iodicibili calamità è rvimacciato il genere 


o Umano se cresce smiisucatanterte da sfreneta sete di vendetta c il mulitarisino del 


l'intesa... L'Italia si acquisterebbe un merito per tutti i secoli, se intervenisse 
per tempessse le richieste dell'Intesa w.... 
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Cè appena bisogno di sottolineare l'elogio dell'idezlismo di Nittà- 
Lu conostano paco a troppo a Vienna! 

Né ci solfermercino a rilevare il fatto che da Vienna, per conto di 
Berlino, si chiede disperalamente il soccorso di quei welter d'Italia, 
senza déi quali, però, non si può pensare la storia d'Europa, L'Itaha, 
duaque, non è più guestità negligerbie. Può dipendete dal conlegna 
dell'Italia se li Germania andrà g non andrà 1 piece, Ora in italia, Go- 
verno e popolo, con una bnanimità che può dirsi perfetta, non vogliono 
Prostrate senza remisssone il mondo tedesco, pur pensando che la Ger 
mania deve, nel limite dello umane possibilità, pagare, La linea di con- 
dotta dell'Italia olliciale © non ufficiale è Ewidata da criteri de concilia» 
zione © di pacificazione, non di cslsperazione o di vendetta, Lo sanno a 
Vienna ed a Berlino, Ma allora è tempo di dire ai tedeschi di Vienna 
edi Beslino che se vagliona l'appoggio dell'Italia devono anche meri- 
tarlo, La Newe Freie Presso dopo l'appello al popolo italiano, faccia il 
sinto piacere di rivolgere un appello a corti tedeschi dell'Alto Adipe è 
di Monaco e di Berlino perché la sreettano una buona volta di rompere 
le scatole all'Italia. 

E ara di finirla con questo grottesco spelticolo di vedere l'italia vili. 
Fosa 2 Balzano è invocata come suprema tavola di salvezza a Vienna 
© a Berlino, I signori tedeschi sono perentoriamente invitati a scegliere, 
O altrimenti s'accorgeranna che gli italiani suno buoni, ea non min: 
chini. 

Attendiamo che di Nesc Freie Presse parli chiaro, come parliamo 
chiaro noi, 

MUSSOLINI { +) 


Di I Fepolo d'Ielia, MN 36, 11 febbrajo 152), VIIL 


IL FASCIO FIUMANO DI COMBATTIMENTO 
AL NOSTRO DIRETTORE 


Ci peleyrafano da Freme, Lis. 


L'idumtata del lascio Fiumano di Combiltirtio efeva un poderoso « alalil» 
a Benito Mussolini, condettiero del fascismo. 


IL DinertoRIo 


Ringrazio di vive cuore gli amici del Fascio Fiumano di Combalti 
inenta, rimasti sulla breccii per continuare la dura, buona € necessazia 
battaglia per lu salvezza di Fiume. La siluazione 2 Fiume richiede ai 
fascisti altri sacrifici, Non è tempo di smobilitare, Sino 1 quando nen 
sia stata definitivamente fiaccata ogni manovra degli ramellianti, i fascisti. 
fumani, sorretti dai fascisti di tutta Italia, amottanno «igili sul campo, 
pronti 4 tutto, IL programma Îascistà per Fiume ha due tempi: Fannes- 
sione economica, prima, perché Fiume vuole c deve vivere come parte 
della vita economica italiana e ngn puposlava o internazionale; e l'ane 
nessibne politica, pol, che dev'essere preparata tenendo sempre alta € 
accesa la fiaccola dell'italianità, al disopra delle più 6 meno balorde 
costrizioni e ripisghi della diplomazia. Per il Fascio Fiumano di Con 
battimento, per le sue battaglie e per le sue vittorie: #aliala. 


LI, 


Da S! Papolo d'Italia, IO 38, 14 febbraio 1928, VII 


DOPO IL DISCORSO DI TRIESTE 


CONSENSI 


Ho trteruto im questi giorni molte attestazioni di solidarietà per i] 
mio discorso probunciata a Trieste in tema di politica #stera niogra i 
e nen pubblico, facendo una sola eccezione per questa cartolina di Botti 
perché ho malta stima del suo ingegno e perché creda di vedere in lui 


unt dei giovani « ricostruttori » più intimamente sulla linea del gen. 
siero € dell'azione fascista, i 


Hi. 


Di From, BAI). 
Caro Mussolini, 


smette oO momento, il Vostro magnilco discorso di Trieste, Voi 

È vota amicizia mi Ieglhi poi, ca no I j 

ian . Dn no VI sembri né su 

né sttarica la neccisttà assolula che mi Spimng= ora a ditYi ]a mia ha 

perovazione, Arre detto partrle stupende, alite e reali, fionenti d'ideale di 
E 1 più densa materia, Ancom una volta Voi siete l'interprete più 


sicuro d Ila nastri ilaliani (mi bi «di [ali] ne la CLE24M 

La cà d Ila farsi mani MH "pi 

, . r Jera j L= 
L Italia la vediamo cos] Noi I ' 


Permetteleoti un abbraccio Éralerho. 


IBOTTAL 


Da d' Fepolo a'isalia, DI 39, 45 febbraio L921, VEL 


FIN VISTA DEL CONVEGNO 
DEI FASCI DELLA LOMBARDIA] * 


Fosco dilistemtemiente de talta luntembrea, pratwncia &n breut 
discorso Magsolini. Egli dice che le relazioni rappicsentatio dei punti di 
riferimento, delle lineo di orientamento e non affatto dei vangeli più 
o meno dagmatici nei quali tutti i fascisti sono abbligati a giurare, La- 
sciamo queste cattive abitudini ai vecchi partiti! L'assembica deve accet- 
tare @ respiogere ih tesi di massima le conclusioni delle relazioni. Le 
precisazioni verranno poi e saranno stabilite dalle circostanze. Egli 14 de 
chisra contrario ad ogni movimento scparatistico pd autanomisiico che 
possa conduere al separatismo. L'Italia è unita, ed è una dai piedi delle 
Alpi all'estremo lembo della Sicilia e deîla Sardegna, (Appiansi fre- 
petier) 

Ouanto alla manifestazione di domenica dei componiiti, Massoiba di 
elia che È fascisti non devono in alcun modo disturbarla. Libertà per 
totti, anche per | comunisti, Ben inteso che sc i comunisti avessero inten» 
ziani provocatorie, troveranno pené per [loco denti. Ae ritiene che la 


‘ giornata di domenica trascorrerà nella calma più perfetta. 


Ricorda l'agitazione agraria che si 100lge sella valle padana, dove 
i fascisti tentano di applicare il pestulato della terra a chi la fa produrre 
di più ed a chi la lavora. 

Termina rivendicando al farcita di essere I] portabandiera dei valori 
spirituali ed eterni della nazione, al di sopra delle classi € dei lato inte- 
cessi, al di sopra drei partiti e dell loro più o facne false ideologie. 
Augnra ehe la manifestazione di domenica segni una affermazione trica- 
fale del fascismo, non solo per ln Lombardia, ma per tolta l'Italia. 


ss 


€ Riassunti del discorso promunziato a lWilano, nella palestra delle scuole 
di unto di Poeta Romana 10, la sera del 16 Febbrai 1921, durante l'assemblea 
del Fascio inilanese di Cormhattumento, riunitosi per discutere sulle varie rela: 
zioni «he saranno picsentate al convegno dei Fasci della Lombardia (convoraro 
per il 20 febbraio) e su altri argomenti all'ordine del giorni. (Da il Papala 
d'Italia, N, AL, 17 febbraio 192], VIII 


FASCISMO E TERRA 


Le discussioni appassionate che si svolgono nei singoli Fasci attorno 
‘alla rclizione Falverelli dimostrano che i fascisti totti hanno cOmpieso 
l'enorme importanza economica, storica e morale del problema agrario 
in Italia, 

Le idee dei Fasci si raccolgono unanimemente attorno è questi 
capisaldi. 

I, Non solo pre ragioni di giustizia astratta cristiana a socialistoide, 
Jr per ragioni più concrete — aumento della produzione attraverso una 
grande democrazia turale € quindi awnento del nostro sutonomisme 
in materia di politica estera e riconoscimento dei metili Avquistatiai nella 
guerra nazionale dalle plebi agricole — il fascismo tende 1 realizzare il 
progialtuma «la terri a chi la Jivora e sa fecondarla w, Questi li bus 
soli che otienta i Fascismo nel pelago della questione aprarià. 

*. L'economia agraria in Italia è, per ragioni storiche, ceografiche, 
peltiche, grandemente varia è complessa, Non vi può, quindi, essere 
una soluzione unica & miracelistica del problema agtatio, ma tante so- 
luzioni adattate ai diversi ambienti. E per escmplificare : in talune zone 
RO si può attentire alla piccoli proprietà già costituita e redditizia; in 
iulune altre si può crcare la piccola proprietà; in talute altre s'impone 
l'affittaniza collettiva o anslaghe istituzioni «l'indole copperativista, 

3. Data la complessità del problema, la soa soluzione non può es- 
sere che griduale o pacifica, L'economia in genere, ina quelli agraria 
in ispecie, non si Ltisforma a colpi di violenza se mancano le condizioni 
per la trasformazione dell'ecomornia stessi. Le invasioni dei latifondi 
sono passate senza lasciir traccia e il loro valore è stato pursemente sim- 
bolico, I contadini hanno veluto cialermate un diritto € huinno fatto 
bene; ma, conquistata la posizione, pon l'harro potuta mantenere, per 
ché il latifondo non si prende d'assalto come una trincca, Per spezzarlo 
o bgnificalo occorrono stride, care, scqui e macchine, Tutto cià richiede 
molto tempo e molti mezzi e l'ainlo collettivo della nazione, 

Precisati questi capisaldi, ci domandiamo: toccherì al fascismo ita: 
liano il compito duro e Fonore altissimo di avviare e condurre a tetttine 
la pacifica rivoluzione agraria italiana? JI Fascio di Fercata si è lane 
ciato 5 questa strada e i primi risultati sono lusinghieri, 
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Il Fascio Ferrarese ha sintetizzato in questi formula le sur idee: 


« La terra pi lavoratori pitraverso contratti di enfitensi ud a cesiduo preteso, 
handendo egni criteno di considerate la facconda come una ghiotta specula- 


zione 4. 


A quista dichiarazione, l'@ Agraria ferrarese + ha risposto con que: 
sto documento, che si potrcbbe chiamare, senza peccare d'esagerazione, 
a slorico k: 


Spett. Direttorio del Lascio Petracese di Combattimento, 


4ivesta: Federazione agracia da esaminato coo intenso interesse il pio- 
Erucena di pacificaziune delle nostre campagne tracciato cel primo numero del 
settimanale Maluifr, 

Già prima cella pubblicazione, aveva discusso e preso un deliberato di im- 
poelsoza decisiva, qualido 1) Fascio pubblici un manifesto su questo stessi are 
aDmento. Ecco infatti Fordite del giciao ele la nostra Giunta ha velato 20 
l'unanimità : . 

sla Giuni, Dniconosciuto all'onaniniita il conterrà inodertò e suonò degli 
adeali svolti e propugnati dal Fascio Ferrarese di Combatuimeoto, delibera di 
svitare le singole consociazioni a fominace sel proprio seno de defegati, che 
raccolgano, ettravesso il Fascio, le richieste degli aspicanti a trasformarsi in 
piccoli affittuaci è piccoli propri&ari é facciano oper di persuasione è pressione 
presso tutti i pieprictari terrieri e presso i grossi alffiltuari onde cedano una 
parte del terceno #1 sud.etti nchledenti. 

La Giuda inolise delibera di nétatinate dea i Susi psermbhrei vos commis 
sione avente l'incarico di collaborare col Fascio per raggiungere le finalità chie il 
Fascli stessu sì propone, . 

Con cià la Federazione agraria ittende di aver Hiposto con franco e disin- 
feressito atteggiamento al vostro nobile appello e si aupora che l'opeta dei 
prupri e del vustrl delegate riesca pronta ed efficace nello scopo superiore di 
unz reale pucibvazione sincetumente desidera, 


(Con distinto osseguio. 
Il Presidente 


Ing, Vico MaxtTorazi 


N Betta, vivace organo del Fascio Ferrarese di Comhattimento, così 
Commenta : 


« Noi accogliamo il deliberato della Guinta agraria come un impegno fe 
détale. 

a MNoi ci icniamo anche in dieillo di credere che, per conseguenza, tutti gli 
agrari federali ricomosceranno Ll'imprgno assunto dalla lero rappresentanio e fw 
tonno core alla frma del loro prescdente, 

« D'altra parte, dalle parole ai fatti Ja inoca sstà beeve. Fra poco si vedra 
se lo classe dei proprictari ha compreso che una rivoluzione qualunque sta per 
venire. Noi lavoriamo per una rivoluzione che deve profondamente riordinare 
le condizioni del capitale e del lavoro nellz nustra provinvia, restiiotado alli 
ferta Je amiche eostiie produttive & l'antica pace, allietato do una amore givsti- 
5h PrOMoatica. 
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« èc d proprietari Accetteranno Ja awostea tivoleaiune, meglio per tutti. 

#55, invere, vin ostina, un disperato e cieco egoismo chiudesse gli odierni 
detentori della tetra in uma resistenza pansiva, e li oiabtemesse attaccati con le 
uoghie e coi denti a un privilegio ocmai sorpiwssato, ch allora... 

«Allora, la storia di questi signoti si contesto in piche parole AI di 
Ii del fascistuo, col suo programma di pucifiza e scilibuita espropriazione, col 
suo fermo proposito di guie ca egoi larsrntare dti serre quanta ne può 
urerare, C'È l'avventizizro insaziabile cd inesorabile, Guidato de gente che spe 
cula politicamente ed economicamente sui più bassi istinti per Preparare un 
calagliama nazionale, 

«La scelta è mecessacia. [a divoluriene dei sernici della Patria è la 
nostra. . 

«fappiamo tene che anche Ja rivoluzione fascista è dolorosa £ che per 
AtBinpere qualche lembo di terra a più di un agrario ci varrà il Fotcipe. Ma il 
Fascio saprà essere anche UN èstetrico. 

«CL par di vedere, 2 questo pusto, più di ona bocca spalancata in un 
Resto di stupefatta desolazione. Dungue — diri qualcuro + 1] Fascio non & 
fa guarda Bianc4", il foenitore dei crumiri, il caleniere dei solari ?. 

«Io signori. I Ficio è qualche com di assni più nebile e oneste, 3) 
Fawia £ un tribunale di giustizia e um esercito di Jrberazinne, Finilo il rasticl. 
lamento della delinquenza Jibertirida annidantesi nelle leghe, il Fusrio volgerà 
l'operz sua a destra, ne] cumipo opposti, in cerca di quei pioprietori, che, per 
Comsemeare sistemi agriculi sospassati, finiscone per cssere elementi di vera & 
propre pertechazione sociale, 

«Iol nin vogliamo li loro scomparsa, come vmcrebbe un Bombacci qua- 
lanque, tria la Jote dtavformazione, 

al più pericolesi sivoleziunari set questo pento di vista seno noti È 
o? citiamo subito alcuni: cav TIyavarra, cav. Mualageti, conte Gilinelli, Cino 
dalragnini, cav Fodecivo Zamotini, Ravalli, Giotdeni, Conti Bousi, 5. Minerbi, 
A, Pivanelli, Diny Lodi, Cino Lisi, Fratelli Tedeschi, or. 

& Tutte queste cpregie pessone, che sodo lutzavia InieIligenti ed concse, 
nen hanno anca ben compemu che a Jovo prmprietà deve avere una funzione 
portale più rispondente alle gresde sensa dei Lunsratori: che querld dani dere 
FImre stillemata sul tera e non artifiriosamente è precariamente, come si vara 
bhe dalla aperulatrice demagogia rossa, che fino a ieri ha devastato motalinente 
fomatcriulmente la fngira provincia, 

« Se quei signori vozlione sul serio la pace dei cuapi duvranno ascertare 
Questi necessità slotica, che oggi si chiama Le terso: davorareni, secondo il 
procratarma fascista #. ° 


Dalli lettera degli agrari e dal commento dell'organo Fascista, è lecito 
trarre ottimi auspici. 

L'&scuro, irresistibile è profondo travaglio delle piebi agricole può 
uovare, attraverso il fascismo, il suo sbocco liberatore. 

Noi ci opponiztao fieramente alle soluzioni socialistiche, colle quali 
si vorrebbe buroctatizzare la produzione sacra della terra € proletarizzaro 
tutti | contadini, 
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Se il livellamento economico ha da cusere, sia nella ricchezza, non 


già nella misetra. l ; 
Il fascismo, che ha fiaccato nella pianura paduna la bestiale tirannia 


del «leghismo rosso », ha nel suo arsenale armi sufficenti per debellare 
il misoneismo dei ceti agrari o conservatori, 


MUSSOLINI 


Da I Popolo e'talie, 1 13, 19 febbraio (921, VIIL 


[AI FASCISTE DELLA LUMBARDIA] * 


Dopo an preambolo di circonesza, Marrolini dice: 


Noi fascisti siamo diffarnati perché non crediamo a nessuna vetilà 
rivelata, Samo dei eritici, «lei temperamenti di critici, che ogni giorno 
vogliono sapgiute la loco verità, E se la verità è incrinata, è invecchiata, 
< superata, hai non ci attacchiamo a questa verità come fe ostriche allo 
soglio, ma la getliuno perché è diventata un impoccio al noslro cim- 
mino e al nostro progredire. 

Siamo ancora circondati di molte diffidenze cd io me le spiego. 
Accanto ai vecchi partiti tradizionali c tradizionalisti, che non artivano 
A spiegarsi c non vogliono spiegarsi le ragioni intime, piofonde ed 
essenziali del costro movimento, ci sono tutti i fremmenti dei nuovi 
partiti, | quali, 0 per deficenza di programma a per deficenzi di vomini, 
non hiano costritito niente, non sanno costruire niente è per questo 
sono un po' invidiosi e pelosi dj noi che abbiano portato Wila nota 
muova nella vita politica italiana. 

Ci si accusa di portare nelli vita polilica italiana la violenza, Noi 
stano violenti tutte le volte che è necessario esserlo. Mi pare che questa 
formula sia soddisfacente, La nostra deve cssere una violenza di masso, 
ispitata sempre è dei criteri e a dei principi ideali. Noi sfasciamo, incem 
diamo, disteuggiamo tutte de volle che siamo costretti a farlo. Non già 
per difesa degli intetessi personali ed individuali: perché il fascismo 
tea vuole non può e non deve essere che il difensore di interessi su 
premi, imminenti, immortali della nazione, Ed allora, a questa Îuce, butti 
I nostri atteggiamenti si spiegano. 

Altra calunnia sciocca e balorda: noi siamo contrari al movimento di 
rlevazione delle masse lavoratrici. Quelli che ancora sostengono ciù sona 
tn perfetta c malvagia malafede. Non c'è niente nei nostri postulati pro- 
grammatioi, € nemmeno nella nostra azione pratica, che possa giustificare 


-_* Riassunto del discorso pronunciato a Milano, al teatto + Lirico a, Ja mat 
tina del 20 febbraio 1921, decgnte il comizio inaugurale del convegno dei Fasci 
della Lombardit. Prime di Mussolini, aveva parlato l'on, Valcotno Coda, depu: 
tala Fascista di Genova. {Da I Popolo e'Italia, N. 4%, 21 febbraio 1921, VIN}. 
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anche itditettamente «questa stupida diffamazione, Nol non possiamo 
cssere nemici delle classi éperaie, perché riteniamo che esse siano un ele- 
mento integrante ed integratore della vita nazionale, 

Noi apiamo quando si di ad intendere alle masse operaie che è pos 
sibile raggiungere, attraverso colpi sterili di violenza, il paradiso assurdo, 
tipo Russia, ADora, quando troviamo di questi sacerdoti e di questi preti 
cossì, no), che siamo nemici di tutte le chiese, pur rispettando le reli- 
gioni decentemente prufessate, penetriamo in questo gregge vile di 
pecore e spazziono tutto, Non siamo giustifivati? Nun avete sutta gli 
occhi la prova palese c plastica della cnomme mistificazione che si È 
compiuta per tre anni ih dinno delle masse operiie? Ma non siete stati, 
ognuno di vai, testimoni di uma predicazione che tendeva a convertite 
lTtalin in una Russia, fatta da apostoli in malafede, perché non erano 
stati là, perché non conoscevano fiente di lì, e quando ci sono andati 
hanno visto che invece del paradiso c'era un inferno di miseria e di 
fame? Per due o tro anni, & Viva Lenin! Viva la Russia! », bolscevismo, 
«littatura del proletariato. Si va al compresso di Livorno e tutro il castello 
di carta va in frantumi € crolla. E ppi, che per due anni abbiamo com. 
battuta qualche volta soli in mezzo a difficoltà enprmi, perché dut anni 
fa era più difficile essere anlibolscevichi che oggi, noi allota diciamo al 
proletariato; vedi come sei turlupinato! E diciamo a loro: basta! Voi 
non mistificherete più il proletariato italiano perché la consideriamo carne 
della nostra canne, nazione della nostra nazione, perché pensiamo di asso 
ciarlo sempre più profondamente e sempre più intimamente al «estinti 
pilorinsi della nazione, 

HI fascimo è un torcie che scalurisce dalle profondità della no- 
stra stirpe, 

Ob, ia ngn vi nascondo che questo torrente, ricevendo delle fiu- 
mane dai ogni patte, convoglia anche det materiali di scarti; ma alzi 
la mano colui che pub dire che esistona partiti composti dal primo al- 
l'ultimo di uomini pari... C'è sempie una parte di zavorra, perché siamo 
uomini e gli uonuni ion sono perfetti e forse non sono Nemmeno per 
Fettibili, Ma intanto questo torrente ha rovesziatu parecchie chiuse, ha 
smontato Li fantoccio bolscevico davanti al quale cra sempre esitante € 
trepidante certa parte della borghesia che deve perire perché ha dimo- 
strato di essere vile. Ha rialzato dei valori spirituali, che credevamo 
cclissati, cio8 i valori dell'interventisimo, i valori della guerra nazionale, 
della vittoria, Oggi questo torrente diventa sempre più gono, sempre 
piit impetuoso, va cioè oltre i confini della sun nazione; c si fondano 
dei Fasci di Combattitttato in Francia; in quella Tunisia, dove ci sono 
centoventimila italiani, dei quali ci ricorderemo; ci sono dei fascisti a 
Bolzano, i quali, im quella terra abusivamente tedesca, stinno a rappre; 


Ti. «+ XVI, 
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senlare da nostra implacubile decisione che st riassame in questa for- 
imuili: « Al Brennero ti siamo € ci cesteremo »_ 

Così, malgrado tutte le manovre degli slavi dell'interno e di Zaga- 
bria, 3] Nevoso ci sltma e ci cesteremno, 

Così, al di sopra dei compromessi bastardi della diplomazia, Fiume 
dovrà essere annessa all'Italia, CApuionsà. 

Così è fatale che da Zara l'Italia si spanda in tetta la Dalmazia per. 
ché il sacrificia di Rismondo non deve essere stato compiuto invano. 
Ogni generazione ha de sue fatiche € le sue stanchezze, Ma è necessario 
che ng] seno delle maggioranze nazionali, in mezzo all'enorne massa 
della popolazione, vi siuno gli svegliutori, gli suimolatori, i camminanti, i 
«iali non guardano se tiella bisaccia ci sia ancora del pane, ma vogliono 
cj sia sempre un'ideale, E il nostro a un nome: Malia! (La fine del 
direoso di Massalini è accolta da nno dimostrazione haponente) *, 





* Segue ua breve discono di Pieio Belzon, Poi il pubblico sfolla. AL 
l'oscità del testro, si ferma un corteo, il muale percorre Ie principali vis del 
centro e si solfttma al Trimson teorso Vittorio Emanuele), peclamando a Mus 
soli e n Coda, ché si recano ad no banchetto di fascisti. 

Alla fine del banchetto, Mossolini parla Goa wna felice è heill'imtissima 
Improvvisazione è, 

Alle sedici, nella pziestra delle scuole di corso di Porta Romana 13, hanno 
inizio i lavigi del convegno. Alla sera, i Javori pressguone nel salone supèerigne 
dell'« hotel Cossu. Sc discute sugli atparenti ?7 fovitsnro è lo Stato cl fa 
Ittsara è e politica essera. Vari oratori perlano sella relazione esposta di Mus 
solini a Trieste. Indi costui rcplia con Je dichiarazioni ui npomate in Has 
EI1FFLILR 

o Circa fa questione delle riparazioni, egli sarebbe addicittara per un farfsi 
Rivendica all'Italia il dititto di un'aliquota cnagginte, Accenna all'irmdentismo 
tedesco nell'Alto Adige, che bisogna stroncare Sulla questivune fiumana Sl cecras 
dichiarazioni, che pongono in chiara luce quarti il fascismo lu Fatto per Fiume 
e pe D'Antozio Accenna al problema dalmatico, "ehe i farciti d'ebbons Agi 
fare, impanende, fra d'altro, Firituzione di una geiverità a Zara". Duntsra 
l’essperizione juroslova edatro il rrattato di Rapallo c accenna gi problemi 
monteneguie) e slbanese. Risvora | precedenti diplematici riguardanti Ja Tuni- 
Ala È prospelta i compiti dell'azione fiuscista a favpie dei centoventimila italiani 
laggià msideoti. Vorcehbe L'istituzione di ambarciate del lavoro accanto a quelle 
diplomatiche, Dopo aver accennato a diversi altri problemi, conclude; "Ni 
rhe abbiamo da niî gloriosa Inadizione riaHica, debbimmo essere gli iniziaturi 
della storia Tateta, per la grandezza del maura fuere". 

« Vizne quindi approvato all'unanimità il seguente ordine del gione: 

«TI convegno regionale dei Fasci di Lembardr, udita ta rmagncoca rela- 
zione di Benito Mussoliai sulla pelitica esteri, l'approva e plaode ai concetti 
in essa magialca] mente affermati ». 

Dopo da tratiazione del tema Le guestove agraria, si passa è quello su 
DL problema sindacale. Solla relazione Pasella, « palace Jungamente Celso Mo 
risi, Artstide Contessi, Dante Dini, Teodori, Mussolini, Melchiori, Giurin, Fa- 


di 
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tinacci, Angiolini, soc Viene pai approvata il seguente ordine del giorno pro: 
pasto da Melchioni: cu) 

a "IL congresso regionale lombarda, udita li relazione di L'mbesto Pasella 
circa | rapporti tra i Fasci è l'ocganisrazione sindacale, l'appoova nelle sue linee 
di mmassiona & ni risffva — caso per caso «= di tsprimete dl proprio atteggia- 
mento nei confronti degli scioperi cei seevizi pubblici, in considerazione delle 
cause verie da gui potrebbero essere origimeti, in attésa che si addivenga alla 
ivliluzione degli acbitrati obbligatori ©», (Da 1 Popolo dIia, DN di, 22 Ea 
braio 1921, VIII. ° 


LE ADUNATIE 


II successo trionfale delle prime tre adunate regionali fasciste ci per- 
mene di prevedere che saranno completamente raggiunti gli obiettivi pei 
quali tali adtainate fuconp convocate. 

Primo obiettivo cera quello di dinmestrare che il Fasciemo italiano, 
anche dal semplice punto di vista numerico, al quale non teniamo ecces. 
sivamente, ha assunto un'ampiezza meravigliosa, A Trieste, eranà rego- 
larmente tappresentati cinquantasette Fasci; a Venezia, sessamtasotte: a 
Milino, esuttamente centoguattro. Le successive adunate di Torino, Ge- 
nova, Bologna, Firenze, Maccrata, Baci, Roma, Napoli, Palermo, Cagliari 
riveleranno ancor più nettamente lo sviluppo preso dal fascismo italiano 
in ogni zona della penisola. In questi mesi di grigia transazione politica, 
le adunate regionali fasciste rappresentano il fatto saliente della cronaca 
nazionale. Altro obiettivo pienamente rappivoto: dimostrare che attorno 
all'organizzazione vera e propria dei Fasci c'é una vasta moltitudine 
di popolo simpatizzante, L'enorme folli convenuta al « Lirico » domenica 
mattina, è l'indice sicuro che Jo stato d'animo fascista si diffonde irre- 
sislibilmente, Terzo oliiettivo: conoscerci e farci conoscere, Data la 
rapidità tumultuosa colla quale il fascismo si è svileppato, quasi per 
generazione spontanza, in cgui plaga d'Italia, non si sona ancora potuti 
stabilire tutti quegli affiatamenti, contatti e conoscenze personali che for- 
mano la trania di ogni movimento, Le adanato regionali servono perfet- 
tamente a questo scopo. Attraverso le adunate si forma + cresce Ja sbri- 
gliata e veramente fraterna comaradenie fascista, AL pubblico, intelli. 
gente e n60 troppo intelligente, che ci conosce attraverso la cronaca delle 
restore pritiche manifestazioni, noi offriamo, colle nostre adunate, ma- 
teriale sufficente per un onesto giudizio, IL fascismo Ita delle idee, Le 
sue idee, il suo punto di vista su ogni problema concreto, Chi ba assi. 
stito alle appassionate cd elevate discussioni delle adunate, si è convinto 
che al fascismo convergono a poco a poco tutti gli spiriti più alacri della 
nazione, I cinque problemi fondamentali dell'attuale periodo stetico 
— fascismo e Stato, fascismo e politica estera, fascismo & movimento 
opero, fascismo © regime, fascismo € questione agraria — sono ampia» 
mente dibattuti. Gli ordini del giomo in merito a tali problemi, ordini 
del giorno quasi sempre votati all'unanimità, rappresentano il pensieto 
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fascista @ ad essi bisogna riferirsi, egregio signor Salvatorelli della 
Stampe franto per citarne uno, quando si vayglit emettere im giudizio 
— che non sia imbecilio o setrario — sul fascismo italiano. Bisogna 
conoscerci, prima di piudicarci. Questo va detto specialmente si nostri 
avversari, cosripresi certi repubblicani, i quali pare vogluno riabiletarsi 
uni poco nel mando cosiddetto sovrersivo correndo Ia grottesca maratona 
dell'antifascismo. 

I nostli otisnlamenti ideali sono consegnati nelle dicluasazioni di 
principit che escono dalle nostre adunate; e su quelli, mentre # lecito 
ed ammissibile ceni critica, nen ammettiamo Ja ridicola mistificazione di 
chi vuol farci appatire diversi da quelli che siamo in realtà, Se si vuole 
che il fascismo disarmi e rimetta nei suoi ripostigli pugnali, bombe £ 
petrolio, condizione preguediziale È quella di smettere Ja calunmia, la 
diffamazione, l'ingiuria, alla quali cose i fascisti fanno bene e faranno 
setipre bene a rispondere con argomenti tangibili e penetranti, 

Attraverso le adunate regionali, che sono precedute dalle assermbico 
locali, 11 Fasciame perfeziona l'inquadramento delle sue forse tnateriali 
e delle sue forze ideali, Gli ocientamenti politici e spirituali del fascismo 
non cadono dall'alto, ma sono elaborati dal basso, Ogni fascista lavora 
all'edificio comune, Così il corpo delle nostre dottrine — ci si perdoni 
la solenne espressione — è il risulteto di un travaglio colleltivo e tap 
presenta quindi un titolo di orgoglio e di nobiltà pec tutti i fascisti dal 
primo all'ultima, Finalmente, queste adunate regionali costituisceno una 
magnifica preparazione per la grande adunita nazionale che si terrà nel 
maggio a Roma. Avverrà allora tina grande concentrazione di fascisti. 
Sì può calcolare che ci saranno i rappresentanti di oltre mille Fasci e 
non meno di ventimila fascisti, Le adunile regionali € un'opportuna 
divisione del lavoro in sezioni, salvo per certi argomenti, renderanno 
fascistitarmente sbrigativa e proficua l'adunata nazionale. Altraverso tulto 
questo faticoso, aspro ed imcessante Javoro, il fascismo prepaga vomini 
c anime adeguati al compito di un domani imminente: governare la 
naritne! 


= 


MUSSOLINI 


Da Il Popolo e'Iralia, N 46, 23 febbeaio 1920, YI, 


FER FINIRLA 


Un giornale sedicente repubblicano che csce a Roma, per fare del- 
l'antifascismo mi dedica una colonna di contumelte. Le solite. Le inva- 
ciabili, Quelle a volta n volta dei socialisti uibiciali, det & migliolisti » 
ce — dolcc, significativa compagnia! — dei repubblicani ultimo stile. 
Rispondo in en modo molto semplice; che me ne infischio, Da parecchi 
anni mi si dicono le stesse cose. Ci ho fatto il callo, Non attacca più, 
Risonne cambiare. Che ia sin un « vendoto + lo sanno anche — per dirla 
nuova! — i boccali di Montelupo. Per interessarti e interessare il pub 
blio bisagnerrbbe dire chi mi ha «comprato », Qui cosca ed è sempre 
coscato l'asino, hon unporta «ce rrantato da quel frero patriotta che ri. 
sponde al nice dell'on. Miglioli o da quel tremendo Robespierre livor- 
nese che risponde sl nome di Fettindi Schiavetti, 1 quale, però, 
priuna di iutopromutversi a Catone censore dell'universo, nou disde- 
grava chiedere li collaborazione e l'ospitalità a questo a venduto » 
giornale, Coloro che vogliono impartire Iezioni di puritanesimo dovreb- 
bero avere meno labile la memoria! 


ni. 


Da I Popolo ditafa, I 47, 24 Febbraio 1921, VIII 


INCTEMA DI VIOLENZA 


Le cronache quolidiane foltezgiano degli episodi di violenza nella 
lotta impegnata fra fascisti e socialisti, Abbiuno l'impressione che il 
fenomeno sia nella sua parabola di declino, per da semplice ragione che 
il fascistno si è imposto dovunque vittoriosamente c che il socialismo 
bolscevica morde dovunque la polvere, Le conseguenze di questa disfatta, 
che si può chiamare, come fa Entico Corradini, una vera e proprin 
a rivoluzione nazionale », apparicione chiuse fra qualche tempo; € allora 
si vedra che il fascismo he salvato Vitalia dallo sfacelo che Ja minac- 
ciava, Si tratta, oca, io vista della continuazione della lotla o in vista 
di un possibile tentativo di riscossa nemica, di dave una « linea è all'eser- 
cizio della nostri violenza, in modo che essu rimanga lpicamente « Fasci. 
sti» € non sia fatta, colorata e sfruttata da altri elementi per altri 
Scopi 

Anzitutto totoiamo a dichiarare che per i Fiscisti la violenza non è 
un capriccio © un deliberato proposito. Non è l'arte per l'arte. È una 
necessità chirurgica, Una dolorosa necessità. In secondo Inogo, la violenza 
fascista nbn può essere violenza di € provocazione ». Non solo i fascisti 
debbono evitare di « provocare » gli avversari; ma non deblono ritenere, 
salvo citcostinze speciali, comc atti di provocazione le manifestazioni 
politiche dei pussisti. Costoro, per quanto detestabili siano, hanno diritto, 
finché le leggi comuni non siano cambiate, di & manifestare » le loro 
idee, di fare la loro propaganda, È soltanto nel caso che cessi abusina 
di questo diritto per lanciare diflamazioni © contumelie contro di noi, 
che i fascisti hanno il diritto c il dovere di intervenire. Bisogna, inoltre, 
scegliere gli obiettivi della violenza. Non È sempre possibile, nella ecci- 
tasione «el momento, ma si deve tendere a colpire colorò che trieritano 


di essere colpiti, non gli altri. 


Finalmente, la violenza fascista deve essere cavalleresca. Assoluta. 
mente, Bisogna lasciare af pussisti il privilegio ignobile di buttarsi in 
mille a pestare uno solo. Come in tutte le manifestazioni della vita 
umana, così anche la violenza ha un suo limite, eltre il quale, ine 
vece di datmeggiare colero ai quali è diretta, danneggia coloro che la 
esercitano. Non si superano impunemente certi conlini. La violenza, 
[tr noi, è uni eccezione, non uni metodo, go un sistema, La violenza, 
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per noi, non ha carattere di vendelta personale, ma carattere di di- 
fesi nazionale. Qhundo un gesto di violenza ha taggiunto il suo SCOPO, 
grave cirore è l'insisterci Violenza intelligente, non bruta; violenza di 
RUCELCCI, ion di teppisti. Questo il «tipo » della violenza fascista, sino 
al giorno in qui sarà possibile disarmare perché la vita avrà ripreso il 
4uò citrro «li pace. 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'Italia, DL de, 25 febbraio 1520, VIII. 


« QUATTRO SILLABE » ? 


AI di sopra e al di fuori della discussione parlamentare impostata 
dai « citnovalori », i quali hanno sl torto di nen potere e volere « rit. 
novare » nulla, dal momento che si sono cacciati al seguito di Nitti, il 
falto rimane c si riassume precisamente nelle « quatto sillabe » isoniz- 
rate dal « giovane » e scettico minisceo degli Esteri del Regno d'Italia: 
la questione di porto BHaross è già stata pregiudicata dal famigerato trat 
tato di Rapallo? Fi stato 0 non è stato giù deciso che porto Baross sia 
assegnato alla Jugoslavia? Oppure è ancora possibile, in sede di delimi. 
tazione dei confini dello Stato fumano, di comprendere porto Baross nel 
conpar separate di Fiume? 

Queste le domande. A Belgrado si risponde categoricatmente che 
porto Baross è ormai jugoslava; a Roma si cuttla nel manico, con una 
serie di dichiacazioni ambigue e gesuitiche, intese d procrastinare ogni 
affermazione precisa in materia. ]L pubblico italiano è all'oscuro, Si avrà 
un po' di luce dalla prossima discussione parlamentare, quando sarà 
presente il signor conte Sforza, reduce dai suvi saliti Lriond patigini @ 
londinesi, the sono, in realtà, prese di bavero, più o meno cleganti, del- 
Fitalia e degli italiani? 

Vedremo. Mai intanto notiamo che ogni ulteriore discussione in argo» 
mento poteva essere evitata se Gioltti avesse risposto un sì o un no. 
Avesse risposto qualche cosa, T casi sono i seguenti. O porto Baross € puù 
stato assegnato alla Jugoslavia, e allora non si capisce la reticenza del 
Governo italiano (il Governo di Giolitti, che hi avuto il triste coraggio 
di attaccare i legionari, a tradimento, nel giorno di Natale, si vergogne. 
icbbe, oggi, di comunicare un dettaglio del trattato?) Oppure portò 
Baross not è stato ancora assegnato alla Jugoslavia, nella quale ipotesi 
i casi sono certamente due: o si pensa di assegnarlo ai croati © si 
vuole invece assegnarlo ai fiumani, 

Chiacita così Ja situazione, resti da controbattere una manovra degli 
sforziani, secondo i quali la questione di porto Baross sarebbe un gioco 
che non vale assolutamente la candela. 

Sta di fatto, invece, e a Roma lo sanno beruissimo, che porto Baross 
è un elemento essenziale, integrante del porto di Fiume; che cedere 
porto Baross agli jugoslavi significherebbe mutilare il porto di Fiume, 
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Non sole, Tutti i tecnici fumani, womini di studio c di affari, enti po 
litici ed associazioni economi he, sono vnanilni nel ritenere che noli si 
può umatumente scindere quello che è unito situralmente nel poso 
di Fiume, Dunque: la questicue di poro Baross È fondamentale per la 
vita e lo sviluppo dei traffici nello Stato fiuenano, vita e traffici legati 
neccsssnammente al posto, 

Quella del contr Sforza è una fine cinico, degna di un fredda e 
preo sbile «tiplomatice di carriera; è una Sowfade piva di ogni spirito 
edi ngni discrezione, Non si fanne Eiochi di parole su questioni ardenti, 
mentre han è ancora asciugato, sulle tive del Carniro, il sangue spano 
fra ilaltani e italiani, Tutto someito, noi siamo indolti a credere che 
porto Iitoss sia più stalo inesorabilmente assegnato agli jugoslavi, Ma 
com questio atto di vile e inpiystificata rinvacia, Ja questione non è finita. 
Fiume è è non è Stalo indipendente ? Se è Stato indipendente avrà pure 
diritto d'interventie nelle questioni che lo tguardano, specie nelle quo- 
stioni dilla cui seluzione dipende le sua vita o da sua morte, O Fiume 
SETA Artim:csst, coi Suoi termici, a delimitare i suoi conditi, e allora La 
questione di pasto Baross sarà rinpenti: 0 i confini suanno delineati in 
assenza di Fiume, e allora chi imporrà a Fiume l'accettazione dei nuovi 
confini? Assisteremo a un'altra Operazione di guerra, n tecuglin italo 
couata, per imporre a Fivine fa mutilazione del suo porta? "Butte lo 
complicazioni passate, presenti e fuhure non ci sarebbero stato 5e d 
Rapallo l'accordo per ciù che riguarda Fiume foste stalo preso a tre, 
Come noi ripetutumente £ inutilmente invocaimmo st queste colonne, 
Sj commise, allora, un verve proprio delitto, poiché il sangue del Natale 
fiunano ricade su colore che a Rapallo vullero ostinatamente ignorare In 
stato di fatto e di diritto della Reggenza, 

Ciò che accade in questi giorni a Londra putta altri fasci di luce 
‘ sull'atteggiumento dei negoziatori italiani a Rapallo, A Londra, divanti 
al grande consesso delle potenze, è stato 0 non è stato invitato il Governo 
tibelie di Kemai Pascià, ribelle a un trattato di pace che cercava ttli i 
sacri sigilli è rimasto ciò non di meno lettera morta? C'è un'analogia evi 
dente fra quello che è actaduto in Anatolia » quella che è accaduto nel 
Carnaro : tanto ad Angora come a Fiume sj è avuta una tivalta armata 
contro un tiattata di pace. Ma l'epilogo è stato diverso. A Londra è stato 
ammesso li €ieszo» protagonista ribelle, A Rapallo no. Si noti che 
sino a Rapallo nen csistera, né in diritto, né in Fatto, una rivolta dan: 
Qunziana contro il trattato di part; venne dopo e fu ‘pientimente giù 
stificata dal contegno tenuto dal Governo italiano, il quale valle sde- 
gnossmente ignorare la Reggenza, mentre l'Intosa non «ignota + la Reg. 
genza di Kemal Pascià, Perché, insomina, a Rapallo non st volle trattare 
Ka ties, almeno per la questione di Fiume? Gli incensatori d tant prix 
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del cninistro Sforza, che non è poi tanbté giovane ed ha l'aria sacca 
e lo sguardn srialbo di coloro che evitano ogni moviraenta di passione 
nelle questioni che trattano, hacso un bell'agitaro i turiboli: i fatti 
non si cancellano. La politica di Sforza nel trattato di Rapallo è stata 
meschina, tortuosa, ambigui, paralizzata dall apriprishtà «lella pace sa 
qualunque costo », (Suanto poi ii % SUCCESSI » della politica « corapea 
del ministto Sforza, mangia competente a chi saprà indicati, a Meno 
che non sia un successo «di... ldcaliamo il rivenirsene dagli interminabili 
convegni interallcati regolarmente e cuitolescamente ur siasi nette ». 
Il ininistro Sforza è una croazione, afizi un Biaff dei rimunciatari, E que- 
sto basta a renderci nemici della sua politica. 


MIS SOLII 


Da 1 Popolo d'Italia, HL 9, 26 febbraio ISTE, VIE. 


NUOVE ELEZIONI 


Che la Camera atranle presenti già visibili tatti i fenomeni dell'esau- 
rimento, è annesso da chiunque. Malgrado l'aumento dell'indentità, 
i deputati brillano per ta loro latitanza, Ci sono dii duscento ai trecento 
assenti in permanenza. Neppure nei noinenti solenii la Camera ha sope- 
vato Ji iuunero di quattrocento presenti, C'é dunque un distreio quanti. 
titivo di deputati i quali non prendono affatto sul serio ia loro qualità 
di & rappresentanni della nazione », Fra coloro che possono essere chia- 
ntati pli assidui di Montecitorio non si sono civelale nucve capacità pa- 
litiche degne di qualche rilievo, Non ci suno stati, finora, discorsi slo» 
rici o sedute memorabili : la piatta mediocrità ha trionfato, Sc ii bilancio 
del lavoro Iegislitivo presenta qualche attivo, non lo si deve alla Camera, 
tt piuttosto al Governo di Giolitti, che bn imposto alli Camera di [un 
zionare, Così sno stile a tiformate » le leggi fiscali, sulla qui elficacià 
tisimitrice st avinzino molti dubbi, anché da parte di tecnici niente 
allatto teneri del cosiddetto pescecamume grande e piccola, è stato varilo 
il trattato di Rapallo, per cui l'Italia, più che imimate li pace, ha segnato 
aq creduto di segnare la parola « fine è sd un capitolo della sua storia; 
È stalo volato l'itrisozio aumento «del prezzo del pane, Ma si è perduto 
moltissimo tempo, 

Con ui'altra Camera, molti altri ponderos: problemi avrebbero tro» 
vatà la loro soluzione, Tutto sommato, questa Camera non pub presen 
tare titoli speciali di benemerenza per avere la gratitudine e Ia soppor- 
tazione del paese. Anche perché dal novertbre del 1919 alla primavera 
del 1921 la situazione generale politica è profondamente cambiata. 

Il pantera politico è più complesso, ma è soprattutto diverso «al 
triste autunno del 1919. Alla sinistra, il socialisoo si è diviso formal 
qienie è deficitivamente Ci sono i comususti « puri x, i quali devono 
guardarsi dalla sinistra anarchica e sindacalista, Per ciò non ripudiano 
l'elezionismo. I comunisti « puci » rassomigliano, da questo lato, agli 
& impuri ®, Veteranno, Vengono quindi i comunisti « unitari », i quali, 
mentre devono difendere le loro posizioni politiche ed etonessiche dal. 
l'attecto dei « puri », nòh possono ignorare il centro turatiano, scarso 
di numero, ma ricco di valori e di personalità... confederali. La divi: 
sione del partito quale ripercussione può avere avuto fr quel milione è 


+ 
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grtacentomila elettori, che, nti lontano novembre del 1919, Si aflesià. 
tono su scheda «falce e martello »? Comunisti @ puti è cd « impuri di 
ravcoglicrebbero ancora, pure scondenulo in lotta divisi, l'imponente totale 
di voti dells ultime elezioni? E locito dubitarne. Cid che accade altrove 
permette di pensare che il totale sarebbe ridotto di assai € che della 
diminuzione generale sarebbero i comunisti « unitari è 1 predestinati a 
soffrime di più, La divisione operatasi nel (rouppo parlamentare s0cla- 
lista all'indomani di Livorno è puramente cervellotiva | tanto i comunisti 
a puri» quanto gli a impuri » noo rappresentano, dal punto di vista 
cIettorale, che se stessi, Solo attraverso una nuova consultazione si può 
vedere su quali forze si hasino gli unì e gli altri. 

Uci partiti intermedi di sinistra e di destra, non mette combo lenere 
fungo discorso, I « finpovalori » non hanno nessuna seria posizione nel 
paese, 1 « radicali » non hanno un'orgunizzazione vera € propria: cone 
tano delle più o mena sulide situazioni personali. Tutte fe varie sfuma 
ture del liberalismo nascondono, in falto di organizzazioni bene inqua- 
deate, it nollismo, A destra, troviamo il Pattito Popolare, che ha, come 
quello socialista, una vasta base nel pacse: migliaia di SCZIONI politiche, 
un'orpanizzazione economici, giornatistic, coperativi, bancaria, ricci 
di mezzi e di soci, Questo parlito è già vietualmente « SCLiSo >. Hacoe 
munismo nero » è destinato n separarsi dal grosso del partito, Miglioli € 
Crispolti non possono centiluare a camminare unsleme: Un abisso li di- 
vide, T due partiti neri e sossì, che uscizone trionfatosi dalle elezioni del 
novembie 1919, devono, o dovrebbero, invocare la uova comsaltazione 
del paese per liquidare una situazione superata c definire quella di do- 
mani, attraverso Il nuovo rapporto delle Forze che si caprumeranno dalle 
ne, i i 

Da questo csame rapido delli simazione, sl vede che gli attuali Gruppi 
parlamentari sono la prosecuzione fittizia di ut periado storico sorpas- 
sato, Il fatto nuovo è dominante è il fascismo. Su quel che possa fare 
‘I fascismo in Lema di elezioni, si potrà dire in seguito, quindo, attri» 
rersà le adynate regionali, l'organizzazione e la mobilitazione delle costre 
Forze saranno diventate perfette. i a 

Sost stando le cose, le elezioni generali si impongono, E per Jiquidare 
il passato e per aprire le strade alle possibilità di domani. Anche in tempi 
nocmali, un Parlamento, dopo due anni, presentava 1 Seguli della vec 
chiaîa; nell'attuale periodo storico, dal rilmo csi precipitante, qualunque 
assemblen invecchia antor più rapidamente, A situazione nuova, 1enini 
piuovi e Camera nuova, Ammesso come pacifico che il parse debba casere 
consultato, si tratta di esaminare, salvo l'imprevistà, qual'è l'epoca più 
adatta per le elezioni genecali. Maggio od sttabre ? Poiché si tratta di 
stagioni, scegliamo la primavera. Pisvediamo le obiezioni, che si ridu- 
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cono, poi, al una sola: alla necessità di non turbare 1] paese ancora 
convalescente coN um iutora agitazione efettorale. Questo pericolo non 
È così grave come si vuole dipingere, Si tratta di quindici giorni, durante 
i quali le tirisse profonde della nazione continveranno a vivere, a lavo: 
rare, a produrre, come per il consueto, Meglio, «el sesto, i quindici 
Rigrni di agilazione elettorale, che l'attuale paralisi della vita politica 
nazionale. I fascisti di tutta Italia si prcpirito sin da questo momento 
ad atfrantere la battaglia. 


HEUSEOLINI 


Da f' Popolo FItalir N 40, IT febbraio 1921, WIN. 


RESPONSABILITÀ 


Più volte, in articoli e in discorsi, abbiamo precisato il qarattere, de- 
finito il atipo e della violenza fascista, pci suoi tempi, nei suoi metodi 
e ngi suoi obiettivi. Lo facevamo non più tardi di alcumi giorni fa su 
queste sresse colonne © crediamo di avere interpretato il pensiero comune 
di tutti i fascisti italiani, 

Non è il caso di tipeterci davanti agli eposidi di quella che può 
essere chiamata una delle più rosse domeniche italiane di questi ultimi 
tempi. : 

Definiamo, invece, le responsabilità. Quelle prime, iniziali, che de 
letminziono gli avvenimenti successivi. I fatti di Firenze e di Sant Iarig 
d'Enza, sono eloquentissimi nella loro tipicità, Domenica mattina, a 
Firenze, si è svolta uma cerimonia politica liberale, con scarso numero di 
pubblico, in gian parte siudentesco, Alla fine un inodesto corteo di 
giovinetti viene revolverato e bombardato a tradimento. La rappresaglia 
che ha seguito li barbarica aggressione è pienamente giustificata, Lu 


- provocazione non è partita dagli clementi untisocialisti. I fascisti fiorentini 


si grano riversati nelle campagne © nun avevano premeditato nulla. 
1 comunisti invece avevano teso l'agguato micidiale 

Altrettioto dicasi per Sanb'Ilario d'Enza. La realtà È questa: i s0- 
cialisti, comunisti o non cimunisti, pretenderebbero che il fascismo rie 
munciasse 1d ogni azione di propaganda e di prosclitismo; pretenderel. 
sero che il Fascismo accettasse o subisse le scono: diflamazioni di cui 
lo gratificano i comunisti di tutte le specie; pretenderebbero di imba. 
vagliare, baslonare, wcocidere fascisti senza scatenare lc adeguale rappre 
saglie, I calcolo è stolto e vile, 1 fascisti Inno stampato più volte a 
quali condizioni sono disposti alla tregua; dall'altra parte si è diventati 
più codardi, Mia fon meno criminali e mon si è rinunciato al vilipendiò 
degli uomini e dell'idea fascista, Ora, dopo ogni delitto pussisto, la Tap 
presaglia fascista piomba inesorabile, 

E triste, valutato da un punto di vista umano, tutto quello che. 
accado, ma è inevitabile, fi attraverso questa crisi interna che la nazione 
ritrorerà il suo equilibrio. 
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Lo fasgisti sono fermamente decisi a non mollare di una linea. Essi 
renderanno sempre più intelligente li loro violenza, ima non vi ninuco 
cerano sino a quando dal campo avverso non sarà levata, e sinceramente, 
lu bandiera bianca della resa, I Fascisti di twtta Italia si tengano sercati 
e pronti n tatti ple cwenti. 


MISSOLINI 


Dai I Fopolo d'Italia, i 51, 1 marzo 1921, VIII, 





SI CONTINUA ! 


Si levano da ogni parte invocazioni di pace, L'Ancet sulla qui 
scellerata opera di propaganda perpetrata dell'atmistizio in poi ricade la 
responsabilità del sangue che si è versato, oscilla ambiguamente fra la 
deplorazione della pretesa violenza fascista e l'invocazione ipocrita alla 
tregua, Persinà il foglietto anarchico, nel suò numero di ieri sera, è co. 
stretta ad ammettere che il costeo degli studenti fiorentini era pacifico ». 
E aggiunge che & il fatto del lancio della bomba è tertibile ». Pianto di 
coccodrilli a brivido di umanità? Non importa sapere. L'essenziale è di 
stabilire che la giornata di domenica sarchbe trascorsa a Firenze nella 
calma più completa se non si fosse sparito sul « pacifico » coseo degli 
studenti. Basta leggere le penecalità dpi feriti per convincetsi che giovi. 
petti e province du dodici ai dicrassett'anni non potevano avere e non 
avevano intenzioni provecatrici contro chicchessia, L'eccilio fu foro» 
cemente premeditato, Dapprima i colpi di rivoltella per suscitare lo scom- 
piglio, poi il lancio della bomba, Tutto quello che accadde ‘nel seguitò 
è pienamente piustificato, Gli « umanitari + che fossero tentali di com. 
muoversi pet la fine del Lavagnini, sono pregati di pensare all'assissi. 
nio del gipvinetto Berta, pugnalato e buttato nell'Arno. La realtà è 
— bisogna dirlo per certi signori che vorrebbero tenersi al di sopra della 
mischia, mentre stanno strolinanalosi nella maniera più scandalpsa al ca- 
siddetto « sovversivismo # di Misrano e soci — Fa realtà è che il fascismo 
è magnifico di impeto, di fede, di spirito di sacrificio; la rraltà è che i 
fascisti pagano un vasto © sacro tributo di sangue al loro ideale, come 
m#&sun altro inovimento in Italia foce meri, Un mesto a Firenze, un 
morto a Fercara, un morto a Trieste € altri ancora. Traccercmo un slenci 
dei nostri caduti, Stamperemo il [oro elenco perché s'incida nella memoria 
di tutti, E i feriti Fascisti? Si contano 1 decine. Nella generalità dei casi, 
i fascisti non sono colpiti in combattimento aperto sulle piazze, ma nel- 
l'agguato, rell'imboscata, come a Sant'Ilario d'Enza, a Cerignola, a Cane 
fanato, Anche il & modo + di lotta dei néstri neîici piustifica l'ampiezza 
c la profondità della rappresaglia fascista, 

S'invoca da molte parti la tregua. Rispondiamo brutalmente che non 
è possibile, Manca per stipularla una condizione pregiudiziale: quella di 
tha più onesta conoscenza € di un giudizio meno settario su di un ma- 
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vimento formidabile di passione e di fede qual é il fascismo, Ma come 
si può decentemente parlare di tregua quando un Carzamalli qualunque, 
un imbecille spuntato come wa fiore maligno sullo fogne elettorali del 
pussismo italiano, ha il coraggio di ripelere in piena Camera che «il 
fascismo è assoldato dagli agrari #? 

Si Liste un'importante adunaeta fascista a Torino, L'Asss4 non può 
ignorarla, tia la comunica al suo gregge in questi termini: 


a Solite frasi cohoanti, solite togiorie, solite imbecilliti di delinquenti s. 


(iucste citazioni potrebbero continuare, ma non vale la pona, Il 
furore e la stupidità socialista si spiegano perfettamente. Il socialisio era 
in Italia vino Stato nello Stato, II fasciamo è una pivpluzione in atto 
contro questo Stato, che aveva privilegi, franchigie, geralarmi, istituzioni, 
leggi, carceri e persino moneta, come l'altro. Lo Stutà numero due eri 
infinitamente più titanico dello Stato numero ung, Il fascismo comin- 
ci a demolire lo Stato peggiore, nell'attesa di siformare l'altro. Questo, 
in termini schematici, l'essenza macleare di quanta accade aggi da un lato 
all'altro della penisola. Credere che questa vera e propria rivoluzione stu 
il purtatu di sovvenzioni industriali é di un idiotisino porlentoso! Credere 
che bastino commissioni più o meno parlamentari d'inchiesta, misure di 
pubblici siclrezza più 0 Meno ordinaria 0 più o meno generici appelli 
seottmentali per ricondurre ln bonarcia nel mare tempestoso della nostra 
politica, è puerile. AL punto in cui sono giunte le cose, dato lo svi. 
luppo del fascismo, lu sua forca di proselitismo, il suo spirito di sacri 
ficio, l'intervento dgi terzi, quali essi stano, può riuscire a complicare 
le cose er esicerbbare maggiormente gli animi. La tregua o la pace nqn 
dipendono da noi. Noi siamb attrezzati per tutte Je eventualità: per la 
tregua o per la pace, come per la lotta a fgndo, Abbiamo parlato chiare. 
Intenda chi deve. 

Ed ora mandiamo il nostro più fervido saluto si Fascisti impegnati 
direttamente nella folta e ci inchiniamo, con devota severenza, con fer- 
vida ammirazione davanti si mostri mosti, Non li dimenticheremo. 
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DOPO LA BUFERA 


La ditezione «el Partito Socialista ha diramato un comunicato che 
merita da parte nostra qualche esplicito ed immediato rilievo, Prescim- 
diamo dalla pare polemica del preambolo. Noi non sappiamo sc gli 
avveciitenti di questi giorni possono cssere Jegittimamente interpretati 
come i sinbomi della decomposizione del presente corpo sociale, Crediamo 
piuttosto si tratti di decomposizione di quella parte speciale del corpo 
sociale italiano che é il Partito Socialista. Ver In stessi ragione faccio 
IG nastro riserve sull'afermazione successiva che il partito e i suot organi 
Si rinviporiscono sempre più. La realtà è diversa, Non perc mente n 
Livorno, da uomini ché vivono da dieci anni in mezzo 3] movimenta, 
si è parlato di uno stato di abbuttimenio e di prostrazione in cui sand 
cudute le organizzazioni, specialmente politiche, del sorializito italiano. 
Ma su ciò nen è il caso di fare lunghi discorsi, Prendiamo atta che la 
doezione del partito consiglia ai suoi gregari di tesiare fermi sulla 
difensiva, né alzrindo, né provocano. Vedremo come e qualmente que- 
sto invito sarà accolto. Non ci facciamo soverchie iHlusioni, 

Più oltre la ditezione del partito ammerte ché sono slali compiuti 
alti che fanno inorridire. Non specifica quali. Ma speriama «he vi siano 
compresi anche | raccapriccianti assassini di Cinfinaro, di Fesrara, di 
Firenze, di Empoli e di ‘Terra di Bari, Speriamo che questi assassini non 
rientrino nella categoria di quelle semplici pestature di calli, di cui favo- 
lepgia l'Avaszi! nello stesso numero, in un trafiletto della sua seconda 
pagina, 

Bisogna, continua la direzione del partito, cessare da ambo le parti, 
bisogna rientrare tutti nel grembo della civiltà. Il proposito, lo dichia 
riamo subito, è ottima; e noi, per nostra parle, conseguenti alle dircetlive 
che hanno ispirato sempre la nostra condotta, siamo disposti nd accet- 
taclo, anche perché riteniamo di non essere mai wsciti dal terreno sul 
quale i socialisti oggi vogliono ritornare, 

Reiterate volte noi abbiamo detto di essere disposti alla pace e di 
estere disposti a continuare la battaglia, Se i socialisti disarmano sul 
serio, i fascisti disumneranno alla loro volta, Ripetiamo che noi non ab- 
biamo il gusto della violenza, ché la violenza per noi è un'eccezione, non 
una regola, Abbiame accettato questa specie di guerra civile come vna 


194 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


tremenda necessità per fare comprendere gi socialisti che l'Italia non può < 


essere convertita © tramutata inpunemente in una Pussia numero due, 
ha se le condizioni variano, cambiano anche i nostri mezzi di lotta. 
Bisogna intendersi, però, Non basta disurmare materialmente: bisogna 
che i socialisti disirmino anche spimtualmente; bisogna, cioè, che i 
socialisti smeltano di infamare e vilipendere il movimento Fascista come 
portindosi da veri reazionari, da veri filistei. 

Accadeva qualche cosa «di simile nei primi tempi della propaganda 
socialista, Dal 1870 al LUEO, agli albori del movimento socialista, quando 
erano di poco spenti gli incendi della Comune, e da poco astiugato il 
sanpue sparso fra Montmartre e Belleville, i socialisti non dovettero 
lottare sollatlo contro le persecuzioni dei Governi, ma dgvettero soprat 
tutto luttace e soffrire per l'incomprensione dell'ambiente che li circon. 
dava. Le stesse calunnie che oggi i socialisti scagliano contro i fascisti, 
erano allora lanciate dai vecchi partiti democratici c repubblicani contro 
pÙ internezionalisti. 

Costoro non erano considerati come degli nomini che avevano 
un ideale, spesse volle disinieressitamente professato, ma come dei ma- 
stri che volevano spartire le berre, distruggere la famiglia, scristianizzare 
le popolazioni c commettere ogni sorta di credibili delitti. Era Vepoca in 
cui Mazzini scriveva pirole di fuoco contro fa Comune, mentre più tardi 
Felice Cavallotti, malgrado la sua fiera anima garibaldina e cavalleresca, 
tentava di infrangere il Partito Operaio Milinese soltanto perché rappie 
seotava un elerento nuovo di squilibrio e di competizione di frome alla 
vecchia tradizionale democrazia. Ci vollero ventanni di Javara c di pre- 
pipanda perché l'eterno fibstessmo dell'ambiente precostituito rendesse 
un. po" di giustizia ai socialisti cominciando dal comprendere le ragioni 
essenziali della loro esistenza. 

Gagi, nei confronti del fascismo, Famlbiente filistco è rappresentato 
dal socialismo ufficiale, Gli vomini di questo socialismo, con una psti. 
nazione grottesca, si nifiutino di comprendere il movimento fascista e lo 
spiegano allo Ipre turbe come un movimento di reszione retrograda, 
come un'organizzizione di bande assoldale per la difesa di interessi pri 
vali, I socialisti sanno che questo non è, E sone quirdi in malafede. Dia 
Ia condizione perché La tregua sia sincera © duratura progiudizialmente 
è sempre una: cercare di comprendere è smettere di difamare. Se il 
vilipendio degli vomini e dell'idea fascista continuerà, sarannà inevità 
bili ulteriori episodi di violenza. 

La direzione del partito niferma che è sicura della disciplina dei subi 
orgatizzati © dichiara che non purletà inutilmente ai suoi. Vedremo nei 
prossimi tempi quali fatti seguiranno a queste parole. 

Quanto a noi, ci basta solennemente affermare che se il sociatismo 
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ufliciale italiano, quello, per intenderci, rappresentato dall'Asantit, si 
metterà definitivamente sul terreno delle competizioni civili e da smetterà 
di predicare © di praticare la violenza, il fascismo disaimeri a sui volta, 
convinto di avere con le sue battaglie bone ineritato dalla nazione e 
convinbo altresì di avere reso un grande servigio al socialismo rostiluen- 
dolo ai sensi della dignità e della ‘umanità, 
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DOCUMENTAZIONE 


Alcuni giorni fa, all'indomani degli eccidi di Toscana, poipettati, 
salvo uno, colla più barbara ferocia dai pussisti, compatre sull'Azanti: 
un appello alla pace, firmato dalla direzione del Partito Socialista Ita- 
liano, II giornale del Pai do pubblicava in prima pagina, senza vistosità 
di caratteri, come un qualsiasi comunicato di indole amministrativa, Wi 
si diceva che bisognava « cessare delle lotte sanguinose » e che bisognava 
«rientrare nel prembo della civillà +. Prendemmo alto di queste am- 
missioni senza illudecci. 1 fatti hanno smentito le bugiarde parole del 
Pas, La condizione prima della tregua, cioè Ja cessazione delle calun» 
nie slolte e infami scagliate contro il fascismo, non si è verificata. All'ag 
guata, mare pussista, di Casale, a fatto riscontro Ja cantinmazione della 
perda campanni di diffamazione contro IL fascismo mella qualc si È 
specializzato l'organo del Par. 

Tocumentiano una volta pet sempre. Nel suo nufnero del $ inuczo, 
l'AWinti! A proposito del convegno di Londra, stampa questo titnlp: 
La marncnera del farcito piolittiane è calate. Malalede! L'accostamento 
è assurdo, Gli organi ufficiali del fascismo non si sonà promunciati sulla 
cocente conferenza di Londra, mi i pussisti dovrebbero sapere, £ samno, 
che 1 Fasci tapprescotano in Italia una grande è pratica e fattiva corrente 
d'opposiziene all'imperialismo franco-inglese e quindi sono contrari alla 
politica di Foch e di Tatdieu, diretta allo smembramento e allo schiac- 
crinento della Germania. Ma non dimentichiamo, come fanno i socialisti 
nella Horo insvanibile tedescoftlia, le colpe enormi delli Germania e 
l'ubbligo che essa ha di riparare, nella misura del possibile, Ie devasta. 
zioni provocate dalla guerra voluta dal Kiuiser e dal suo popolo. 

Nella seconda pagina della stesso numero, si ha il coriggio d'in- 
simuare bra le righe che il lanciatore «ella bomba sul cortoo degli stu- 
denti forentini potrebbe anche essere stilo un fascista; che i fascisti 
cosenati convenuti a Savignano per una manifestazione di propaganda 
sonb « canafglie 0: è che i fascisti fiorentini sono i sicari della «bore 
phesia #. ” 

Nel mamera del 6 marzo, l'Aventi! parla di un + fasciemo di Stato » 
e de industriali che & formissona al fascismo armi * sicari», I] signor 
Vella dichiara in una intervista che « bisogna superare il fascismo attac- 
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cando la borghesia che lo vivifica, lo finanzia, lo sorregge e sfrutta anche 
li ingenvità disinteressata di tanti giovani ». Un corrispondente da 
New York dell'organo pussista manda dei ritagli di giornali americani 
dove il fascismo è giudicato come «to brigantaggio medioevale è, Gli 
americani hanno il supremo privilegio di non capire niente delle cose 
europee in genere e dij quelle italiane in particolare. 

Nol su numero del 9 marzo, l'Axasti! è tutta una sconcia diffama- 
zione del fascismo dalla prima parola all'ultima. L'autorità di Nunzio 
Nasi, il puttelitto risuscitato, È messi lo vista per provare l'esistenza di 
un'alleanza « poliziesco-fascista », cotte Treves parla di una «cam: 
plicità del Governo col fascismo » e gli altri ignobili « quindicimila » 
rossi ricamano sullo streso mativo le stesso calunmie, a base di brigan 
taggio, di bande Biinche, di sicari, di venduti, ecc. 

Nel sio numero di ieti, l'Asseti! parla ancora di provocazioni ar- 
mate fasciste; tica fuoci l'illustre commendabor Cortina, direttore «i una 
clandestina rivista, per documentare l'accordo Gialitti-fascismo; di una 
versione bupiarda dei fatti di Casale; si scaglia contro una nuovi Camera 
del Lavoro sorta a Bologna e il cui programma neltamente sindacalista 
pubblichiamo altrave; dedica, insomma, un'intera pagina alla diffama- 
zione più perfida e... inutile del movimento fascista, L'Arsati!, mentre 
si dà le arie di predicare Ja pace, scia it rcatcà il braccio degli assassini. 
Non è solo in questa opera. Gli fanno degna corona i Loglietti minori 
del sovvessivismo, Di costoro non ci accupiamo. Primo, perché contano 
poco; e, in secondo luogo, perché almeno hanno il pudore di non salize 
sul pulpito a predicare univosamente la pace, Così non ci occupiamo delle 
diffamazioni iusulse della Foce Repatilicatta, perché a fame giustizia 
gi pensino molti repubblicani, i quali pensano che quando si è bolsce» 
vichi si va con Lenia € nun si contamina Muzini. i 

Vogliamo però dare una consolazione alla « muta » idrofaba di cani 
che abbaia alle calcagna di quel gigante giovinetto che è il fascismo 
italiano. La « muta » è completa. Ci sono anche i preti, L'arcobaleno 
antifascista va dallo scarlatto dell'anarchia al nero tenebroso del clevica. 
lismo, Anarchici, socialisti, repubblicani, democratici e... preti: che me- 
raviglioso « fronte unico » contro il fascismo! Eco qui l'Azione Gia. 
sassite, organo della Federazione giovanile diocesana di Milano, che 
stampa queste praziosissime amenità nel suo numero del 3 marzo: 


«IL fascismo non è solo alleato del pescicani; esso è venduto alla mano. 
neria, ell'anvielesicalisme più bolso Pe, . 


Lo dice anche l'Umanità Nuova che il fascismo è alleato dei pesci 
cani, Abbracciatevi fratelli anarchico-preteschi! Siete fatti per intendervi. 
Siete colpiti dalle stesso male; la comune incurabile imbegillità, C'È un 
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giotnalino clericale, La Fenzente, che esce a Bologna, ha tredizi anni di 
vita, diffusissimo nelle TInghe cattoliche, nel quale si parla del fascismo 
come ne parlano i... cosiddetti sovversivi. Sono i luoghi comuni del. 
l'antifascismo che passano comodamente dalle colanne dei giornali rossi 
a quelle dei giocnali neri. 

Contro questo cerchio d'interessi offesi è minacciati, di gelosie poli. 
Viche, di violenze in agguato £ di bestialità esasperate che si propone di 
stringere e soffocare il fascismo, Îl Compito del fascisti è uno solo è pre- 
Cisa! Vito e considerato «he le invarazioni alla pace, partite dall'altro 
COMP, SINO manovre di puerra; visto e considerato che si continua ad 
infangare t] fascismo nei suoi esponenti © nelle sue idee, non c'è che un 
Mezzo per imporre a chiunque il nostro sacrosanto diritto di cittadinanza 
ideale € pelitica in Italia: contingare come prima, meglio di prima. 
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PARLA TURATI! 


LA PAURA DELLE FLEZIONI 


L'on. Filippo Turati chi é? La domanda può sembrare a tutta prima 
assurda, data la Jarga notorictà di cui gode in ogni ambiente politico 
d'Italia il ditettote della Critica Sociale, Turati chi è? E un deputato 
socialisti debitamente tesserato c credente nelle verità rivelate del so» 
claliimo cosiddetto scientifico {carino e Forbr il socialismo scientilito 1) 
o è invece il tutore, il provuratore, la lancia spezzata della tnonarchia 
e di quella speciale monarchia che repge l'Italia? L'interrogativo è pic- 
namente guistricato dall'oltimo discorso dell'on, ‘Turati. IL quale ha 
enubcialo queste due proposizioni, Prima: non si devono fare in questo 
momento le elezioni generali, Si abietta: perché? Risponde l'onorevole 
socialista che in questo momento una battaglia elettorale diventerebbe 
nécessariatnente, quasi automaticamente vna giecrra civile, C'è uno spettro 
in Ialia... Lo spettro del (ascismo. Ora tdi siamo assolutamente lontani 
dal catasltofisimo turatiano. Si tratta forse di un altré infortunio sul 
lavoro, provocato dalla emozione per Ja morte improvvisa dell'on, Pic- 
coli, decapitato dalle ruote di un ltenò, e non già dai coltelli fascisti, 
come ha nefandamente tentato di far credere nella sua prima versione 
Forpano magno del Pas. 

Le eventuali elezioni saranno o non saranno sanguinose, a seconda del 
contegno del Fer c orcamismi minori. È cvidente — e lo stampiamo qui 
a chiare lettere perché no? amiamo assumerci sempie ed intere Je mostre re 
sponsabilità — che se i socialisti impostastero la loro agitazione elettorale 
sul terreno non della lotta contro il fascismo, ma della diffamazione 
sconcia € vile contro IL Fascismo, sarebbero legnate è revolverate su tulta 
Ia linca. In verità, sono animali curiosi e buffi questi socialisti italiani! 
Essi vogliono vivere, prosperare, vincere, stravincere, tiranneggiare, e 
imbestiare, senza noie, senza difficoltà, & seggendo in piuma »! E se 
accade che la professione, del resto assai Incrativa, del socialista, costi 
qualche imbarazzo, i socialisti gi trrettono a strillate e invocano pechino il 
galateo! Eh no, illustri commedianti. Sc voi volete la guerra, dovete 
accettarla, com'è, coi suoi nschi, coi suoi peticoli, colle sue tragedie! 

Ma torniamo a Turati e alla sua proposizione. Sc malgrado LL veto 
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del Par, il re sciogliesse la Camera, il Pes, antuncia Turati, «farchbe 
la repubblica ®, Ma allora, n fil di logica, i casi song duo: aq si presume 
che fa repubblica sia migliore regime della monarchia, e in questo cas 
non bisognerebbe deprecare lo scioglimento della Camera, ma Aupurar- 
sclo e affrettario; 0 si pensa che le cose, dati li pencrale siluazione, non 
cambierehbero profondamente, e allora da Sparata turattana È priva di 
ogni senso, campreso quello comune, 

L'on. Turati si benissimo che, specialinente in Itala, fo scioglimento 
della Camera sac chiesto «d effertiato da Giolitti è mient'affatto dal re, 
Il quale si limiter a metterci tante di spolvetino, 

A prescindere da queste complicazione... repubblicane, rimane i] fatto 
che | socialisti not vogliono le nuove elezioni; non le vogliono per la 
para di rischiare sul serio la loro grama pelliccia; non le vogliono perché 
sentono che uscirebbero dalle urne letteralmente decimati. 

Mi sino a quando petrà durize l'equivoca siluazione di una Camera 
nella quale nessun piuppo e nessun deputato rippresenta qualcuno © 
qualche cosù all'infuori di se stesso? Nei confronti dei socialisti, i casi 
sono ancora una volta due: o essi ritengono di avere ancona il Jora 
gregge fedele, è allora Ja prova delle ytne non dovrebbe spaventazii. 
o ssnna, invece, che il gregge si è sbandato, non where» più, e allora 
con quale & pudore » j deputati socialisti continuano 1 ritenetsi i rap- 
presentanti del proletariato? 

Per noi, fascisti, che siamo in Ttalia arbitri, in gian purte, della 
situazione, le nuove clezioni sono inevitabili, Se fossimo ansiosi e pensosi 
soltanto delle nostre fortune, piultosto che a maggio, sarcmma portati a 
preferire le elezioni in ottobre o anche più tardi. L'organizzazione fasci 
str, formidabile e irresitiizle nel suo travolgente, meraviglioso proseliti 
smo, è appena agli inizi, Possiamo ben dire che il iempo lavora per 
noi. Le elezioni in primavera coplierebbero il fascisme nel travaglio fa- 
ticoso delle sue adumate regionali, mentre più tardi l'organizzazione 
sarà completa e perfezionata, Contiamo di avere 1 Rama nel maggio i 
rappresentanti di mille Fasci; siamo sicuri che nell'ottobre tale cifia 
sarà raddoppiata, I socialisti credono, dilazionando le elezioni, di evi- 
tare la disfatta: l'avranno, invece, torale. 
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ONESTA! 


A Trieste, durante Ja prima assemblea costitutiva della sezione dei 
legionari, # stata data lettutà di una lettera mandata c sottoscritta da 
unt quindicina di legionari repubblicani, un brano della quale ci piace 
riportate su queste colonne: 


« Noi legionari disscotiano in moltissimi punti dalla condonz dal Paniitea 
Repubblicano, specialmente di quello locale, per la posizione assunta di fronte 
al Partito Sqxiafesta; ma pure nel Fascio noi dissentiamo, per VALLE LAGLONI, NO 
ispeiie dopo fa lesgedia fiumana. ]L merito di aver Infranto l'idolo Micartrvità, 
che teneva in ischiavici il ncato proletariato genstosa, & solo del fascismo e 
delle sue glotense squadre d'azione, io quali giovani ancora ogg] insopgni gino 
a crolisala le vie d'Italia per la csalizzazione di quell'idesle che è neo dal 


femanesimo a. 


Questo È un documento di profonda onestà politica. Non inten- 
diamo polemizzare sulle affesmazioni che vi sonò contenute i proposito 
della tragedia fumani, perché ci riserviamo dt farlo a tempo opportuno 
e a fondo; ci limitiamo a rilevare l'ammissione che « l'idolo moscovita » 
C stato infranto dai fasciste. L'idolo pruroso che copriva can la sua mole 
enorme tutta [a vita e Lu storia italiana del 1519, oggi è a terra. Molti 
sitri movimenti possono oggi affiprare cd affermarsi, movimenti income 
presi e derisi, come quello repubblicano, nell'oca in cui dl Pay tripnfava. 
La memoria di certa pente dovrebbe essere un po' meno labile e ll giu» 
dizio sul fascismo un po' Ineno vigliacco, non fosse altro perché la 
lotta fascista nom è stata una commedia, ima una tragedia, nella quale 
decine di fascisti hanno lasciato generosamente la viti. 


Dai ll Popolo dira, N 63, 17 marzo 1921, VIT (rh 


ON. BONOMI, PENSATE AGLI UFFICIALI ! 


Anzitutto le cifre, che sono più eloquenti di un lungo discorso. Oggi 
Eli stipendi percepiti dagli ufficiali del regio esercito dlaliano sona 
lelteraImente, stipendì di Fame. 

Un sottotenente riceve lire 526,75 mensili; win tenente lire 560 4ò- 
un capilano lirp 722,50; un meppiore lite 842,04; un tenente colormetlo 
fire BHS; un colonnello lire #76,20. Tutto COMpreso; compresa cioè l'in 
dennità caco-viveri, l'indenmti speciale € l'indennità di «grande re- 
sidenza », che & fissata nella iperbolica cifra di lire 8,90 al mese (di 
consi lire otto e novanta centesimi al mese), 

Ci suzehbe materia per fare dell'ironia, se l'argomento fosse meno 
Fenoso € meno wegcnle, 

Dormandimo ni cittadini che ci leggono, compresi gli nomini del 
Governo e in particolar modo il minisito della Guerra: è possibile 
vivere oggi, pure assoggettandosi a tutte le economie più rigorose ed 
trnilianti, cogli stipendi percepiti dagli wfficiali dell'esercito? No. As- 
solutamente no, Le agevolazioni di cui qualcuno parla ad orecchio si 
riducono a ben misera cosa: gli oggetti che l'ufficiale può prelevase 
dai magazzini militari rappresentano tna infima quoti parte in con- 
fronto alli totalità dei bisceni e in ogni caso sono pagati a prezzi di 
mercità è quasi, 

Questa esposizione È sommaria, ma è già sufficente per Ltarhe una 
conclusione : bisogna migliorare scrramente le condizioni degli ufficiali. 
Diciamo seriamente, perché sinora i provvedimenti estopitati dal Ga- 
VErNO, dita Ja [oro irrisorietà, hanno, più che attenuato, esasperato il 
disagio, aggiungendo alle sofferenze d'ordine materiale altre d'ordine 
psicologico e morale, Non solo i migliorunenti devono essere radicali 
ma devono venire senza indugio. Non si può attendere altre, Il Go. 
verno non eve rinviare alla Camera la questione, come ha fatto per 
| magisttati, Il Governo può provvedere d'autorità, Nell'altesa che l'eser- 
cito esca —= come prganizzazione — dalla crisi del dopogueria, bisogna 
dare agli ufficiali Îl mody di vivere decentemente, L'impongono ragioni 
alte di giustizia € anche d'opportonità e saggezza politica. Gli wifliciali 
dell'esercito hanno nelle mani l'ordine pubblico, Inquadrano e istrui- 
scono le forze su cui Ja nazione può contare nelle ore di crisi all'in 
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terno e all'estero, L'importanza enotme della funzione dell'ufficiale nei 
nostri eserciti e la estrema delicatezza delle sug funzioni sono evidenti 
a chiunque, Un esercito inquadrato da ufficiali contenti € volenterosi, 
è un organismo sicuro e fedele; caso contrario, è un'accozzaglia borta, 
che può disperdersi al primo urto. Non v'é stato inai un momento, 
nella storia politica italiana, in cui le sorti w interne è del paese non 
siano stato in stretta dipendenza dallo spirito dell'uficialità che co- 
manda la truppa. o i 

Finora non ci sono state manifestazioni clamorose di questo disagio, 
tinto che il grosso pubblico ignoca, ragione per cui inteniliamo ron 
prrgli l'alto sonno nella testa; ma non È lecito, non è umano e Man 
è bello speculare sui fortissimo spirito di disciplina che anima i mosti 
vihciali. 

Noi scongiuriamo il Governo amle eviti di spingere le cose al 
Festremo e di cotrose ai ripari quando sia troppo tardi. Prevenite € 
provvedere: ecco il monito che sale dall'ufficialità. Provvedere con sol- 
lecitudine è con larghezza. Meglio niente, piuttosto che wn'altra specie 
di ciemosini. 

Gli wificiali sanno benissimo che le condizioni dell'etario non sono 
Poride e per questo le foro richizste sono madeste. Noi crediamo che 
li nazione non andrà al fallimento se il Governo si deciderà a dare 
vò aumento generale minimo di almeno « cinquerento + dire mensili 
sugli attuali stipendi. Perché questo aumento sii scale e non fittizio 
deve essere libero dalle rilenute della ticcheaza mobile, come avviene 
per altro categorie di dipendenti dello Stato, Così l'indennità di € gratude 
residenza » dev'essere abolita © portata a una cifra minima di almeno 
centocinquanta lire mensili. 

Questi i desiderata fondamentali. Non sono eccessivi. Né il Governo 
può considerarli tali. Rappresentano i minimo indispensabile per vivere 
con quel decoro necessario per chi porta U grigioverdo e il grado di 
ufficiale. 

Si facciano economie in altri campi, ma si migliorino [e condizioni 
degli ufficiali, 

Il dilemma si pone: o si scioglie Fesercito, D si di a coloro che l'im. 
quadrano e lo istruisrono i mezzi per vivere dignitosamente, Poiché, mal. 
grado tutto le Internazionali bianche, rosse € verdi, malgrado il milsoni- 
smo societario, la nazione non può rinunciare ad avere un esercito, mano 
il secondo corno del dilemma. 

Se gli uomini che stanno al Governo hanno fa sensibilità necessaria 
ad afferrare la portata c la gravità di certe situazioni che fatalmente ia» 
lurano, provvederanno in conseguenza, Noi abbiamo lanciato il nostro 
richiamo, che potrebbe anche essere ud arido d'allarme. 
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Ga, Bonanni, rendetevi conto della rcaltà e prevvedete, Non atten- 


dete che ci siano dei & pronunciamenti + come è accaduto in talune ciltà 
da paste della magistratura, Anlicipate, 


Ad cigni nodo noi prendiato impegno di agitare la questione, sino 
al giorno in cui giustizia sarà fatta, 
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MISERIA 


Il discorso del ministro Sforzi non merita un lungo commento: è 
ufta povera coss. Ed è la documentazione ormai defimitiva di una 
menzogna: quella che riguarda porto Haross. 

Pracediamo con ondine. 

Sulla prima parle, che è la più diffusa e che tratta del convegno di 
Londei, poco c'è da dire, Lo Sforza ci fa sapere ch'egli si è tenuta 
su di una linéi mediana di conciliazione, na ha dimenticato di ag 
giungere quello che è onivcrsalmente noto; © gioè che la politica wilso- 
niana del conte Sforza ha suscilato acute diffidenze fra gli Alleati € 
ncssun sentimento di riconoscenza 6 di semplice cordialità da parte dei 
tedeschi, Folitica di conciliazione è politica di isolamento? O, peggio 
angors, «li fallimento? L'unico altivo che il conte Sforza, reduce da 
Londra, ha potuto esibire alla Camera italiana, è Varcordo coi Luechi. 
Ringraziamo Alla che ci sono ancora dei .... turchi sulla faccia della 
terra! Non sappiamo quanta parte abbia avuto il cante Sforza nel pro- 


cvocuie la sevisione del trattato di Sévrcs; è, quanta all'accordo italo» 


turco, le indicazioni date dallo Sforza sono cos) vaghe, che ogni giudizio 
di merito è impossibile. Domandiatio piuttosto, Quand'è che potrema 
conoscere nel suo testo, possibilmente integrale, l'accordo italo-turco del 
17 mamoì 

Net seguito del suo discorso, lo Sforta la tessuto ancora una volta 
l'apologia della Piccola Totesa, cioè della Cecoslovacchia e della Jugo» 
slavia e precisutiente delle due più arbiltarie © artihciali costruziuni 
statali che siano uscite dallo sfacelo dell'impero absbuegico. Il conte 
Sforza è vittitna di stranc illusioni per ciò che riguarda l'imicizia ppo- 
slava. Egli non vede che Praga, non ha occhi che per rimirare Belerado. 
Non #«sistono per lui una Bulgaria, una Ungheria, una Romania, tre 
paesi di siro avvenice, nei quali, grazie alla politica del conte Sforza, 
le nostre azioni vanno ribassando. IL nostro ministro degli Esteri ha 
vantato gli aiuti dati dall'Italia all'Austria, ma ba dimenticato di ag- 
giungere — € doveva farlo! — che è tempo che i tedeschi dell'Alto 
Adige Ia smettano di assumere atteggiamenti provocatori i casa mostri. 
L'Italia ha contribuito più di qualsiasi altea potenza dell'Intesa a sîa- 
mare i tedeschi di oltre Brennero ed è stata prodiga di ogni agevola. 
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zione coi tedeschi di qua dal Brennero; è cera che gli uni e gli altri 
si tassegnino al fatto compiuto di Vitterig Veneto. 

Il conte Sforza non ha dello verbo sull'Albania, Non ha nenuneno 
ricordato il Montenegro. Il che significa che la politica italiana ha con- 
segnato il Montenegro alla Jugoslavia: ha quindi scritto, poca wilsania» 
Dumente, una pagina di grande vergogna, Ci cipromettiamo di tornate 
sulla questione mopntenegriza, che non è liquidata, come si pensa a Roma 
© a Helgrado, 

Chiamato ripetutamente in causa, il senatore Sforra ha dovuto toc- 
care la questione di porto Baress, ma l'hi fitto in modo tale da coo- 
vincere chiunque che oramaf porto Baross è stato scgretamente conse 
Anato alla Jugoslavia, Abbiamo in Italia un ministro degli Esteii cone 
Fesso di teticenza ce di mendacio. In un primo Lempo, lo Sforza dicluaré 
che li questione di porto Baross non «ta pregiudicata; in un seconda 
tenpo, tentò di svalotarla del tutto colla famosa e infelicissima frase 
delle «quattro sillabe », Seni il conte Sforza ha riconesriuto, bontà sua, 
che la questione di porto Baross ha la sua importanza. Ha aomunciato 
che si svolgono trattative delicale © che ogni discussione sarebbe dane 
nos agli interessi di Fiume e dell'Italia. II pubblico italisno ne sa 
quanto prima e torna a chiedersi: è vero @ non è vero quello che si 
dice e che si stampa impunemente = Belgrado, che cia porto Baross 
è slato già assegnato alla Jugoslavia? II senatore Sforza non risponde 
A questa precisa domanda; piva al largo | invoca il silenzio. 

Se le faccende fossero pulite e chiarite, il discorso sarchbe diverso, 
Nel complesso l'esposizione del senatore Sforza non diversifici dalle 
precedenti: è un'eterna oscillazione fra il scale è litteale, fra il sacro 
egoisina e certo welsomsmto andato a male; si di le arie di una politica 

«di anticipazione e si risolve in una realtà miseranda, F, in fondo; unu 
pelitica cittiana, La politica della vecchia, non della nuova italia. 


MUSEO 
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L'AGGUATO CRIMINALE 


L'Asunti! dell'altro giorno, con un candore quasi anigelico, stampava, 
nella sua secondi pagina, queste precise parole: 


© Noi noe <omsglizmo certo Ja violenza personale, né metodica, nb spo 
radica, né provecatiice, Di vendicatricà, come, anche senza Ja più lontana ‘piu- 
sificazione © inventando i pretesti puteliessia, praticano per sistema i signori 
Fascisti è. 


N trafiletto si chiudeva con queste altre parole: 


« Pufuggime con oculatezza da tuite le provocazioni, persino dalle parvense 
di provocazioni; ma rimuntiare alla legittima difesa in casa propria, noe. 


Ebbene, il trafiletto stesso cra nel testo tutta una gesvitica, perfida 
Spera di provocazione. Vi si dice, infatti, che &i fascisti hanno un 
pusto belluno »#, che la loro spera é « un ritorno medioevale e bar- 
barico »; che sono « appoggiati dalle autorità »; che hanno l'abitudine 
di «schernire le foro vittime ». 

Nel numero di domenica mattina = giorno dell'agguato di Greco — 
l'Asdeti” vsciva con un trafiletto di questo genere: 


w Fascismo è la parola nuova Ma la cosa è vecchia, St tratta pur sempre 
della borghesia, Figli di papà agrari, industriali, commeccianti, banchieci, gal 
lonati, pochi elementi torbidi, veri ingendi iffusi. Tale Ja compesizione, Dranque 
la borghesia vuole sopprimere la Lotta di celate e il socislismo. Fer arrivare 
a cià, infeschiottdusi delle sue feggi simorchiando il sua Gorerna, essa am: 
mazza i lavoratori e ixendia le luro istituzioni x. 


— Dunque, conclude il lettore proletario, il fascismo, cquivalente della 
borghesia, ammazza i lavoratori e incendia le loto istituzioni. 
Nessuna meraviglia per quello ché accade come logica e inevitabile 
conseguenze di questo perrerso imbottimento di crani fatta dalla paci 
fondaia stampa del Fas, alla quale tiene naturalmente bordone, con 
maggiore violenza, sc pur con minore efficacia, tutla l'altra statmpa co- 
sidderta sovversiva, 1 conflitti sone resi inevitabili da questa propaganda 
infame, Quando un corteo o un gruppo fascista è costretto ad attraver- 
sare Un quartiere popolate, 1 tesserati c gli organizzati, avvelenati dalla 


14. - ATI. 
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propaganda antifascista, @ sparano per il terrore o per Ja vendetta, Essi 
sono tratti a vedere e a paventare il fascismo sotto la maschera con cui 
viene presentato dai loro capi; cioè come una associazione di «ame 
mazza-lavoratori + e di «berghesi ». Ci vorrà del tempo e — nhimè! — 
altri sacrifici prima che in tutta Italia accada quel che si svolge in certe 
zone della Valle padina, dove operai e contadini si organizzano spofl- 
tancamente sotto i gagliardetti del movimento fascista 

L'ageuato di Greco, che ha costato la vita al nostro carissimo «mico 
Setti, uno dei fedeli del fascismo fin dalla prima ora, è il risullato 
della ignobile diffamazione antifascista, È provalo che jl corteo Fascisti 
non aveca ‘intenzioni provocatrici, cra wma mircia Ofdinatissima, tipo 
militare, come fanno i fascisti. È naturale che i Fascisti cantassero i loro 
inni, intercalati dai loro eridi di combattimento; è netwsele che vigilas. 
sero, nà È vero e provato che i primi colpi non partirono «lella colonna 
fascista, Il nostra caduto era inerme e si difendeva coraggiosamente a 
sassate: questa È la verità, Se le parecchie cemtimara di fascisti avessero 
avuto rivulbelle e bombe a sufficenza, dopo pochi minuti i sovvrrsivi 
del Famoso viale Monza avrtblbeto avuto vena di quelle lezioni che si 
ricordano per un perso, Lasciamo alle inchieste ufficiali c non ufficiali 
la cura dei-dettagli, E lasciamo nella penna deplorszioni, invocazioni 
e simile bagaglio retorico, C'È, tulta avvolta nel tricofore, una giovane 
vita spezzati; c'é una madre che piange l'unico figlio perduro per seo 
pic; ci sono i fascisti, i quali, sfilando a migliaia davanti al merto, lo 
aggiuogono nella foro memoria alle decine e decine di altri caduti gio. 
vani nelle vili imboscate del bolscevismo italiano, Che meraviglia se il 
sangue chiama la fiamma? La tregua È impossibile, poiché si contimia 
a diffamace un movimento fresco, impetuoso, travolgente, purissimo, 
com'è il fascismo, Questa diffamazione arma il braccio dei fanatici © 
dopo l'aggressione perpetrata di cosloto segue fatale la rappresaglia 
fascista, MEBPRIT 71; 

Fascisti milanesi: raccogliamoci attorno al nustro mero e conti. 
muiamo la nostra durissima strada, Acriveremo dove dobbiamo arrivare: 
a qualunque costo! 
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CHI DIFFONDE LERTE VOCI INFAMI ? 
TI PUSSISTI! 


Melfete, 1R-3.1021. 


© Caso Mussolini, 

nen tt se in Eoona fsde vd arvificioramente, ad ogni mado in quella ma 
piera inconreollabile, com seripcee avviene in simili casi, s'è sparsa in Fodi 
e dintorni da voce ché awelei dif fuustett serrobbero, sell'occastane della rotenne 
inispanaane del sorettchto af Aavelio Falli, per ostacolare e Sisturbare la 
Cerimmce id. 

To non solo credu inverericvile un tale gesto, ma perso invece che. qualità 
forze farine credessero intervenire alle comocinzi: ad Aurelio Saffi, ciò ana po 
trebbe essere che per rendere maggio al sommo romagnoli ed al crande ita 
tano, che per L'Italia, realtà ideale comune al Fascisti & ai repubblicani, sofri, 
a, lottò. 

E, spporéntimlio a quei repubblicani che assistono con intimo sconforto 
all'insata c impolitica avversione che si va, con tenazia degna di miglior causa, 
fomentando fra il Fassisno e il Partito Repubblicano, ho pensato far cos utile 
a voi e a nei dandosi notizia di quanto sopra, acciocché inesizienti motivi di 
odi noo siano struttati 8d armare sempre più gli uni corteo gli altri anime, «he, 
invece, dovrebbero ver comuni molti palpiti. 

“CAI vostro apptersantento, poi, di servirvi di questa informazione come sti- 
Merete più spporluna, 
Cordiali saluti © avgun. 


. GuLara Porno 


I piussisti continuano-nel loro povrro mestiere, Lo facevano durante 
Ia guerra, quando diffondevane fra il popolino le veci di tetriluli de- 
cimazioni; lo fanno oggi, attribuendo ai fascisti propositi che non sona 
nemmeno nella più remota anticamera del loco cervello. Ci spieghiamo 
perfettamente gli obiettivi della turpe voce che il nostro fedele amico 
ci segnala; si vuole scavare ancora più profonda il solco che divide 
fe non davrebbe!) gli elementi dicigenti del Partito Repubblicano e 
il fascismo. La spedizione di Forlì è una malvagia invenzione, una ii 
dicola favola, I fascisti sono tendenzialmente repubblicani; sono, sul 
terreno dell'econocnia, massiniani, lo vogliano o non lo vogliano cetti 
piccoli chierici del grande genovese; e non possono nutrire che senti 
menti di profonda ammirazione per Aurelio Saffi, l'eletto Lriumviro 
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della gloriosa repubblica romana, il maestro d'agni gentilezza latina, 
l'esempio più alto di una vita vissuta scoondo la dottrina di Mazzini. 

Bine a ragione, caso (Guerra, voi potete dire che, se il [oro inter 
vento sarà gradito, i Fascisti sifanno presenti alla inaugurazione del 
monumento 1 Saffi, son per torbare in qualsiasi modo la cerimonia, 
ma per renderla, anche soltanto numericamente, più solenne. Purtroppo, 
dati i rapporti poco amichevoli che taluni dirigenti hanno voluto creare 
tra il fascismo e repubblicanesimo, i fascisti non interverranno di pet- 
seni alla cerimonia di Forlì, ma saranno presenti in ispirità; perché, 
dovenque si esali: un'anima di grande italiano, il fascismo è presente! 


sE, 
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DOPO DUL ANNI 


Oggi compiono i duc anni «dal giorno in cui sorsero i Fasci Italiani 
di Combattimento. Abbiatto appena il tempo di evocare la data. Li 
battaglia infuria dovunque, Le cronache song rosse e arrossate dal Jatin 
sangue gentile fascista, E poi, non abbiama la stoffa dei commemaoratori, 
Camminiamo in avanti e puitdando dinanzi a coi, È il nostro stile. 
Stamoò giovani, nati ieri e non ahbiamo storia, O ne abbiamo troppa, 
Ma non ci pesa, Non girava sulle nostre anime il passato, perché il 
tunmultnoso presente c'incalza verso l'avvenire, Non eravamo in molti, 
nella sala di piazza San Sepolcro duc anni fa quando pritammo le prime 
basi della nostra costruzione ileale. Un centinaio, forse. lo stesso — mi 
sia consenilia i questo caso la prima persona — non ti cullavo in 
dlusioni eccessive. Mi contentavo di costimire, in prosieguo di tempo, 
un centinvio di Fasci nelle principali città d'Italia 

Il fascistio non aveva molti numeri per conseguire un surcessì di 
adesioni e di popolarità. Si chiamava di « combaltimento » € questa pi 
rola, dopo quaranta mesi di guerra, swonava ingrata alle orecchie di 
molta gente; partiva in lotta contro IL rinunciatarismo di marca puo. 
meno wilsoniana, il che alienava al fascismo le simpatie della democra- 
zia tradizionale, la quale ha avuto dal destino [a funzione di fare del- 
ls imperialismo » per tutti i popoli, salvo che per quello italiano; rivene 
dicava la hecessità dell'intervento in guerra e da grandezza della vittoria, 
la quale cosa uttava i nervi a coloro che intendevano superate le storiche 
diferenziazioni di nevttaliamo e interventismo; finalmente scendeva in 
campo apertamente contro la dermapogia socialista che convogliava tutti 
i malcontenti delle classi medie ed esasperava, nell'assurda aspettazione 
del paradiso rusto, tutti i fanatismi polititi e le miserie morali del cosi. 
detto proletariato. . 

Dopo due anni di lotte, di varie © tempestose vicende, pettiatto uno 
sguardo sulla strada percorsa: il punto di partenza ci appare straordi- 
nariamente lontano. Il fascismo, dopo essersi alfeemato trionfalmente 
nelle grandi città, dulapa, stratipa nei piccoli pacsi c sin nelle più remate 
campagne, Che cosa è questo fascismo, contro il quale s1 accamisce in> 
vano una multicolore masnada di nemici vecchi c nuovi? Che cosa é 
questo Fascismo, le eni gesta riempiono le cronache italiane? È proprio 
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« l'anticiviltà », come ha detto, non più tardi di ieri, in un momento di 
acuto spappolemento cerebrale, l'on. Filippo Turati? 

Sia concesso a noi, che abbiamo l'orgoglio di aver lanciato nel inonda 
questi seperba creutura, picca di tutti gli impeti e eli ardori di una 
Giovinezza traboccante di vita, sia concesso a noi di rispondere a queste 
damande, 

Il fascismo è una grande mobilitazione di Surse suateriali © morali. 
Che cosa si propone? Lo diciamo senza false modestie: governare la 
nazione, Con quale programma ? Col programma necessario ail assicurare 
la grandezza morale e materiale del popolo italiano, Parliamo schietto. 
Nun importa se il nosltà programma concreto, com'è stato notato miorni 
sono da un redattore del Rena de! Carine, non è antiletico ed è piut- 
tolo convergente con quello dei socialisti per tutta ciò che riguarda 
la riorganizzazione techica, amoninistrativa e politica del nostro paese, 

oi agitiamo dei valori morali c tradizionali che il socialismo tra- 
scura + disprezza; ma soprattutto Jo spicito fascista cifugge da tutta 
cò che è ipoteca arbitraria sul inisterioso futuro. Noi non cieduamo di 
programmi dogmatiti, a questa specie di cornici sigide che dovrebbero 
contenere e sacrificare la mutevole catigionte complessa rralti. Ci per 
mettiamo il lusso di assommare e conciliare € superare io noi quelle 
anlilesi in cui si imbestiano gli altri, che si fossilizzano in uo monesillubo 
di affermazione è di negazione. Noi ci permettiamo il lusso di essere ari- 
stociatici e demorratiri; conservatori © progressisti; reazionari e tivolu: 
zionasi; Iegaliteri © illegalitari, a seconda delle circostanze di tempo, di 
Inogo, di ambiente, in una pacila «di storia è, pelle quali simo co- 
stretti a vivere © ad agire. Il fascismo non è una chiesa; è piutlosto uni 
palestra, Non è vo purtito; È un movimento; non ha un programma 
bell'e fatto da realizzarsi nell'anno duemila per la semplice ragione che 
il fascismo costiuisce giorno per giorno l'edificio della sua volontà € 
delli sua passione, 

Com'è buffo, assurdamente buffo, L'on ‘Turati, quando si intestas- 
disce nella incomprensione bestiale del movimento più interessante c 
originale che la storia del nostro paese riconli! 

C'è un dato incontr@vertibile che attesta Ja vitalità prorompente del 
movimento Fascista: ed è il proselitismo. Nessun altro partito può com 
petere con tai, I vecchi partiti non fanno reclute nuove; stentano a 
conservare le vecchie, che, qua e là, accennano anche a sbandassi; il 
fascismo, invece, vede sorgere i suol gruppi a decine e decine pet gene 
razione spontanea, tanto cho fra qualche mese Futta L'Italia sarà in nostra 
potere e ci sarà concesso di condurre a termine l'unica rivoluzione pos- 
sibile ed auspicabile in Italia: quella agraria, nei modi diversi suggeriti 
dalle diverse condizioni aggbientali, 
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Le masse agricole hanno un sacco testore della cosiddetta spcializza. 


zione della terra, Sentono che sitebbe la « butocratizzazione » assassina 
della terra. Ma comprendono la formula fascista e vengono a adi. Va da 


sé, cho noi non ti nascondiamo le deficenze del npstro movimento. Lil 
che «li deficenze si teatta, in reallà, di esuberanze. I fascisti sono uti 
e qualche volta eccedano. Affiorundosi ed afhatandosi sempre più il ma- 
viento, queste deficonze scomparicanno © il fascismo appari) come 
Veletto a dirigere i destini del popolo italiano. E la forza nuova che 
segna l'avvento dei tempi nuovi. Noi portiamo questa superba contenti 
nel nostro cuore e sentiamo che questa certezza scalda il quore di tutti i 
fascisti d'Italia, 
Due anni! Rapida successiune di eventi! Tumulto € pasrare di 
vomini! Giornale grigie e giornate di sole. Giornate di [uttà e giornate 
di trionfo. Serde riatocco di campane Funebri; squilfare gioioso di fan- 
fase all'attacco. Fra poco il fascismo dominerà la situazione. 
fell'anquale della fondazione, inchiniamoci dininzi ai mori è 54 
Iutiamo in piedi i vivi che si taccolgono è fumane allatta alle nostre 
bandiere. £ Ja migliore gioventù d'Italia, la più sima, la più ardimen- 
tosa. Intanto, dietro lc arttalure possenti, tutto il cantiere fascisti é 
all'opera. Chi porta le pietre, chi dispone, chi dirige e traccia piatil. 
Avanti fascisti! Tra poco saremo uni cosa sola : fascismo € Italia! 


MUSSOLINI 


Da N Popolo e'talio, N TO, 23 marzo 1921, VIN. 


è Nello stesso mumene, micasaggi auporali a Benito Massolini dei Fasci di 
Ravenna, Muggia, Scandicci, Bogliana, Fabriano sono così postillati: « Ricambio 
cordialmente guenti saluti 


L'ORRENDA STRAGE ANARCHICA D'IFRI SERA 
AL TEATRO «DIANA» A MILANO 


Tracciagme poche righe sotto l'impressione inesprimibile detla trage- 
diz che ha piombato nel Iutto Milano, 

Sin da quando fu conosciuta ia decisione di Malatesta di iniziare lo 
sciopero della fame, noi invocamme dalla na puslratura milanese una 
sollecita definizione della faccenda e per motivi di principio e per ra- 
gioni di opportunità politica. 

sentivamo — è bastava seguire corti indizi, leggere certi scritti — 
che qualche pazzo criminale avrebbe trovato vel digiuno del Jeader 
andechico il pretesto per una strage in grande, ortibile stile come quella 
che è avvenuta ieri sera al «Diana», Colui che ha lanciato l'ordigno 
infernale in quel teatro pupolare e ha seminato la morte in un pubblico 


d'intocenti, ha pregiudicato iereparabilmente In causa del detenuta a 


Sin Vittore. 

L'eovidia di ieri sera solleverà una formidabile ondata di sdegno c di 
odio, L'attentato è slato non sola berbarico e crudelissimo, ta inutile 
€ stupido, 

I sangue versato ieri sera, sangue di estranei alla contesa, san 
gue di piccola gente, sangue di proletari, samgue di donne e di bam- 
bini, grida vendetta, 

E um gesto che riabilita Je più scivagge trib del deserto, C'era da 
aspettarsi un pesto d'intimidazione contro edifici Speciali, e c'erano stati 
dei prelvdî l'altra notte, ma nessuno avrebbe mai immaginato che la pro» 
testa anarchica si sarebbe abbattuta st una Folla assolutamente estra. 
nea € [ontana, dalia contesa, Non la protesta © nemmeno la lappresa- 
glia; ma la strage per fa strage, in un delirio diabolico che distnofa 
l'umanità. 

Che cos penseratino oggi le centinaia di famiglie milanesi che 
piangono un morte 6 contano un ferito? Che cosa penserà la cittadinanza 
< la nazione e il tnonda davanti a questo che è uno dei più grandi cri» 
mini che la storia ricordi? 

Se i parenti delle vittime o i cittadini esasperati linceranno gli ese- 
cutori matertali e smorali del delitto, chi potrà nepare pilstificazione 
alla rappresaglia che sboccia sul sangue ancora caldo di tanti fano» 
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centi? Noi siamo angosciati, ma decisi. Un abomimo di siffatta specie 
non può testate impunito, E non resterà. L'ora tarda non ci consente 
dire di più. na 

Salutiamo con cuore commosso 1 mani e | feriti e attendiamo che 
la giustizia popolare si compia! 


MUSSOLINI 


Da Il Popolo Sitalfa, IOTI, Zi Ierzo 1921, VIII 


L'ATTENTATO 
ORGANIZZATO CONTRO MUSSOLINI 


- Ci erivimo imposti on certo riserbo, giustificato dal fatto che l'inca. 
Iicalo degli anarchici di Piombino ci era appasso silceramente pentito 


di essere venuto 1 Milano con l'incarico di compiere un malulito omi- 
cida. ” 


E poiché a Masi Biagio non potevi convenite «di tornare è Piombino 
fra i subi acnici anarchici con le mani ancota pure e la coscienza în 
subbuglio, avevamo provvedulo perché si recasso a Trieste, raccoman. 
indole al capo del fascismo triestino con questa lettera consegiita al 


nostro contealinista telefonico Luigi Sant'Elia, socaricato di ALcompe- 
grarc il Basi: 


« Taro Griumia, il Jatore # il centralinista del Fopalo Luigi Suntcklia Egli 
accompzgna a Tricsle certo Biagio Masi, sovversiva piombincse, venutu esprcs. 
samcnte a Milone per atletdare ai mici poreri giocni. All'ultima ora ba avuto 
i) Lust Guslo di pemicsi e di confessarsi a ine, ragione pet cor mon ho fatte 
denuncia di sorta alle svtortti, nonstante che la cocestera abbia avuto per alere 
sie nolizia della faccenda, ' 

SIT Mast non può, dice lui, tornare in questo moticnto a Prortbuno ed iu 
gli hu fatto fare un biglietto per Trieste, Non bisogna perderlo di vista, In ceni 
caso abbiamo predisposto rappresaglie terribili per ogni affronto che Fosse fatto 
n me o ad ultri capi del fascimo. II Sant Elin ti dirt il cato a voce, 

c Cordeali, fervidissioni saluti». 


- LE DICHIARAZIONI DEL MANDATARIO 


(Prima di lasciare I Popolo d'italia, il mandatario del circolo anar- 
chico di Piombino ha fatto ai nostri amici Galluzzi Mario, Gianmino Co- 
lamba e Marzatti Vittorio, queste testuali dichiarazioni: 


« Bui dichiaro Masi Biagio di Emilo e Nascita Lupi. Sono noto i] 22 Afim 
sto 1996 a Iorsiglia e dimero con la famiglia a Piombino, Partii da Prombino 
la mattina del 18 corcente alla volta di Milano per attentore alla +ila del di- 
rettore del Fapolo a'Nalia, Benito Mussoliai,. 

#Ia decisione di sopprimere Mussolini sca stata presa ds un gruppo di 
anarchici di Fiombinu, dopo un convegno svenuto fra i correligionari (seguona 
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{onda di alcuni cocreligienari qonvenuti al convegno, che non pubblichiamo). 
Partendo da Piombino fui armato di una rivoltella auteerialica Pestesa, modelle 
grande, calib:o dia, 7,3, munita dli quanioedici colpi, e ricevetti la somuns di 
[ire duorento per Je spese, 

e Prima che in pattissi, L) compagno che mi aveva dato il denaro surrisé 
a_un compagno di Milano, abitante in corso Buenos Aires, di professione mec- 
cavico, che conoscevo anch'io, Questi ini attese alla storie all'artivo, avverato 
sabato mattina col trete delle 7, e mi avvompagnd all'albergo " Prete d'Oro” 
situato in via Paclo da Cannobio. Lumgo li strada paclammo dell'attentato e 
l'umico ei diede notizie sulle abisudini di Mussolini, 

sel pomeriggio mi accompagnò fin in Foro Bonaparte, dove abita il 
Mussolini, indicandemene L'abitazione, Vidi anzi iF Mbossolini stesso, che, in 
quel isonento, drovavasi alla Lmestra. IL giorno dopi, lu domenica, cimazi in 
albergo. 

o Nel pomeriggio uscii cd andai a tivare ui compagoo abitante in como 
Garibaldi, che mi nvrbbe dato, qualora il colpo fosse riuscito, uni sufi di 
denaro e tutte je prssibili facilitazioni per farmi fogpare. 

a Sencaché, andando da questo conpagaeo, in'imbattei pel come delle Cin 
que giornate e volli astisrere alla manifestazione, Lo spetticolo inanicio mi fece 
subire una resipiscenza, dovuta 3] fatto che, mientre credevo di Uovarmi in una 
citvà alla enceicé dei comunisii, constatavo di teowarmi in on ambiente deve più 
pulaava lo spinto patrinttiro, . 

«Mel pomeriggio del lunedì mi recai all'abilicione del Mussolini la Fora 
Foguparte, allo scopo di confessare il manidato che mi era stato affidnto, la por 
ticaia mi avvertivii che Musstlini non era in casa. Tutoenai la sera vttsa le 19 
il ancora una volta Ja pizbinaia ini disse che pon era ancore rincassto, Aura 
rimisi ta cosa al inaeledì. Infatti il cortedì mattina verso le p.30 mi recai di 
muss in Fort Bonaparte c, montate Je scole, suonai alla posta di casa del Mux 
sclivi. Uno dei suci figli mi apri chicdemdomi che cosa desideravo è avvtricià 
dormi che jl abba era ancora a detto. Miscesi allore le scale ed aspettai che bius- 
solimi scrmidesse. 

a Egli non si fece aspettare minlro. Quindo Jo vidi Jo Fermat e gli chicse 
di paclazgli da suli a snlo con Lialeozione di rivelacgli ogni cost. ia poiché 
egli era accompagnato da alcune persone, passai più tandi al suo uîheio, dive 
feci la confessione delle intenzioni colle quali eco partito da Fiombimi 

«Cra dichiaro sul eoio intere di libertario di non volete attemlato alla vita 
di persone che, per quanto combattatit i] otktio movimento, lottrae per uni ciusà 
ideale priva di preconcetti politici e sociali ma semplicemente perché animati «la 
uno spastto di libertà, 

a Dichiaro pure che nella giornata pissala al Popolo diralae seno piato biat- 
tato, tanto dal dicettore prof, Benito Mussolini come degli addetti alla mia cu- 
scodia, con ugni rafusrdo wi. 


IL _MASI ARRESTATO 


Queste le dichiarazioni del Masi. Uscito dai locali del Popolo d'italia, 
accompagnato dal mostro centralinista telefonico Sant'Elia, che lo con 
duceva alla stazione ferroviaria, egli è stato fermato in via Principe Um. 
bero da alcuni agcoti di polizia e condotto in questura, deve é stato 
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trattenuto e subito sottoposto ad tin prima interrogatorio di cui ignoriatto 
i particolari. 


Questa è Ia cionaza, Non agriunpiamo commenti. I commenti li 
facciano 1 lettori; 1 nostri avversari pollici e tutti gli apostoli più 
v ment: libertari del firmamento demagogico italiano, nel quale È tempo 
di cominciare a Identificare gli originari e veri scsponsabili dell'armosfera 
di violenza che si è andata formando in Italia. 


Da I° Popolo # Ialia, 4.71, 24 tnaszo 1931, VIII 





PARGLE 


Dopo il sangue e la strage, furore d'inchiostri e di manifesti, Vediamo 
se dietto il velame delle parole si pasconde la perfulia o la sincerità. 
Saremo schietti, com'è mostro costume. 

Il manifesto dei confederali non è malvagio, Riconosciamo che co- 
storo non hanno mai fatto l'apologia della violenza e della distruzione, 
ma bisogna aggiungere che non hanno mai contrastato sul seria la pre 
dicazione della violenza fatta da quel partito col quale In Confederazione 
È stata per lunghi anti ed è ancora alleata, Se non diretta, certamente 
esiste una indiretta responsabilità confederale. La Confederazione si È 
fatta rimorchiare dal bolscevismo. Questa è la verità. 

Ci attendevamo un manifesto pesuilico e disgraziato da coloro che 
segpono le sorti del Comune di Miluno, ma quello che ci sta innanzi È 
semplicemente ignobile, Vi si parla vagamente di « attentati criminali », 
senza specificare chinsamente che di attentati criminali non ce n'è stato 
che uno: quello del teatro « Diana w, I firmatari del manifesto muyni- 
cipale hanno inteso di dirigerlo contro il fascismo, non contro le belve 
che gettirone li bomba al « Tiana è, Tutta l'ultima paste del manifesto, 
in cui si parla di «un'ora tenebrosa # e si aggiunge che « nessuna vio: 
lenza fermerà il riscatto del lavoro », é una puntata evidente al Fuscisuno, 
Di quale non ha mai commesso e non commetterì sai violenze jnutili 
contro la gente che lavora, Comunque, tutti questi manifesti avversari, 
nén rivelano che nno scopo: quello di camuliare e attenuare responsa: 
bilità che il sangue versato documenta in faccia al mondo. 

L'unico manifesto che non avvolge il pensiero nelle nebhie dell'ipo. 
crisia è quello del Comitato d'azione formatosi ieri fra fascisti, naziona- 
listi e arditi, Pensiero chiaro; le vittime non devono rimanere invendi. 
cate, Ma a questo proposito noi dobbiamo parlare franco anche ai Fascisti, 
Nessuno dei fascisti deve assumersi il compito d'iniziabve individuali 
che possano gettare una luce meno simpatica sul lasciamo, Gli organisni 
dirigenti non possono assumersi la responsabilità di tutte le azioni più © 
meno brillanti che elementi non sempre controllabili possono compiere. 
Non bisogna fare del pussismo a rovescio. Non bisogna, con gesti in- 
tonsiderati, aiutare il pussismo a rifarsi uma reputazione. Non bisogna 
lavorare per | nostri nemici, Ora, certe azioni di iniziativa individuale 
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non giovano al fascismo è gli allontanano delle forti simpatie perché 
lo mettono quasi automaticamente sul piano morale e materiale dei ne- 
mici cl'esso strennamente combitte, I fascisti devono intendere il signi- 
ficato di queste parole e lo intenderiano. Alla sucrosanta rappresaglia 
della prima ora, deve seguire l'opetà quotidiana di preparazione, inqua- 
drimento e attrezzamento delle nostre forze, in moda da non trovarci 
mai in condizioni di debolezza o di inferiorità. 

L'eccidio del « Diana » è gii un terribile sintomo. Ma il fatto che 
pur teri si siù bentato ili scioperare, il fatto che si siano trovati nelle 
osterie dei sobborghi dei cannibali pronti a giustifivare in qualche modo 
la strage, è la prova evidente che l'infezione è più profonda di quinta 
non si creda v che solo 1 rimedi ervici © fascisti — semfesticsnIente e 
pntelligentemente applicati — possono salvate l'organismo mortalmente 
minacciato, 

Dell'assassinio del povero Giordani al Consiglio comunale di Bo- 
logna, al massacio atroce, bestiale © vigliacco del @ Diana è, è tutto un 
crescendo di efferatezze. In questo sangue affapa c deve affogare l'estre- 
mismo italiano, miscuglio repellente di ingeruti, di ciarlatani e di delin- 
quenti, 


H1]55(0].JN[ 
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PER GUARDARCI NEGLI OCCHI! 


Bisogna insorgere immediatamente onde evitare una grossi defor- 
mazione delle verità, li qual cosa ci pare di intravvedere nei commenti 
di taluni dei maggiori giornali milanesi alla raccapricciante strage d'ieri 
l'altro sera. 

Si tenta, cicé, di mettere if barbarico attentato nel quadro della Jotla 
fra Fascismo © socialiamo e si stabilisce una concatenazione e successione 
degli avvenimenti assolutamente arbitraria, Eccola in brevi tesmini; «lo» 
menica aggressione socialista e morte di Aldo Setti; lunedì rappresaglia 
fascista in Foro Bonapatte; mercoledì controffensiva comunista-anitchica 
al teatrà & Diani», Cta, cocorce subito dire che Îra 1 primi e l'ultimo di 
questi avvenimenti non c'é nessuna rclazione, L'attentato al «Miiana » È 
di ispirazione e di attuazione anarchica el è in relazione collo sciopera 
della fame inaugurato di Malatesta © soci. La strage del € Diani È 
in telizione cogli attentati di Pegli, di Imola, di Genova e di altre loca- 
lità, € una esplosione «di terrorisme anarchica, allo scopo di influire sulle 
decisioni della magistratura milanese. Chi vuole scorgervi influenze fa- 
sciste, per atrivare a dirnostrare una specie di Indisctta e vaga responsa 
bilità fascista, s'ingraoina. Chi ha Letto attentamente, e anche tra le righe, 
il foglietto anarchico di questi vllimi giorni, è in grado di confermare 
quanto disiamo, Tanto è vero che, a strage compiuta, a sangue abbon. 
dantemente versato, il sinistco profcta dipiunante a Sin Vittore si È 
docito a mangiate, Cera bisngno di molto sangue, di molti morti, di 
molti feriti, di uno strazio inimeoso, per placare il faributto macabro 
dell'anacchismo italiano. 

Con questi elementi di fatto, si ristabilisce la verità, alterata in buoi 
fede da taluni giornali, I quali ci ricantano fa solita canzone della tregua 
e della pace, Non é questa l'ora! 


M, 
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IL MANIFESTO DEL COMITATO D'AZIONE: 


Milanesi? 


È inutile piangere e commemorare, È, soprattuto, delicluoso distin- 
guere, Non ci sano solimente dei delinquenti; esistono in larga misura 
dei responsabili, 

Troppo pdio c da troppi è stato seminato — dal Partita Socialista, 
al Comunista, all'Anarchico — per polete oggi scaricare il terribile far- 
delle della colpa sulle spalle dei più umili gregari, 

Bisogna vendicare 

Solo in tal modo si ristabilisce Ja giustizia. In tal moda soltinta ia 
pieti può essere placuta. 


Milanesi! 


La supina acquiescenza delle autorità politiche alla demagogia imbe- 
stinfita, di ( suci frotii. 

Mentre si perseguita ul fascismo per soddisfare le manovre parlamen: 
tari dei socialisti, provocando così Te necessarie Lappresaglie, che sono 
il cisultato della assenza di tutela, si di modo alla furia belluina dei 
sicuri di assassindte i mostri Fratelli, le nostre donne, i nostri fanciulli. 

Vendetta, dunque, sia! Perché le gioie, le dolcezze, le bellezze della 


vita possano tornare a risplendere nella purificazione della Fratellanza e 
dell'amore, 


COMBISSTONE ESECUTIVA DEI FASCI ITALEANI DI COMBATTIRNENTO 
FASCIO NILANFSE DI COMBATTIMENTO 
CAUPPRO NAZIONALISTI MILANESI 


Da Wi Popolo e'iralia, MOT, 25 marzo 193], VII (n, 3). 


SEGNI DI NUOVI TEMPI? 


La strage del « Diana » è destinata a segnare veramente la fine «i 
un petodo della vita politica italiana del dopoguerra e il comincia 
mento di un altro? IL socialismo, ché s'eta a poco a poro stravrdinaria- 
mente ablrutito e imbruttito, sta dunque per riassumere un volto vmano 
e possibilmente italiano? Siamo dinnanzi a una reale rettifica di tiro © 
non ci troviamo, invece, di fronte alla necessaria ambiguità di gente 
che st sente in dolo e cerca in qualche modo un alibi? Non è possibile 
tspondere in mado csauriente a queste domande. Gli indizi sone così 
modesti e incerti che non ci permettono di trame conclusioni precise, 
sli positive che negative, 

L'Amoti? di jeri ci lascia ancora dubitosi e scettici, I giudizi che vi 
si leggone sul fascismo sano sempre falsi © scettici, Vi si legge che 
«il fascismo è vo fenomeno anch'esso di puerta, utt'irritazione morbosa 
della lotta di classe, una pizeesca difesa borghese # © simili grottesche 
assurdità. In terza pagina c'è di peggio. Un anonimo collaboratore, che 
fa di professione l'ottimista, stampa definizioni di questo gencre: 


&Il fascismo non € fenomeno da iaguietare chi guardi l'avronile e tenga 
Fotchie alla mita, Esso è il comune termine denominalote di tutti gli interessi 
offesi dal socialismo; gli interessi dei pescicani = degli industriali, che danno le 
loro auigentibali e it Joro oro; gli interessi delli borghesia agraria, che di a] 
fascismo i suoi figli e il suo denaro; gli interessi delle oligatchiy plutocratiche, 
Iministeriali, parlamentaci è comunali, che determinano Ja complicilà di poteri sta- 
tali, edinfine di interessi del militarismo peofegtionale, ché di le guardie repie, 
I carbbimieri e Felegante ufficialità . 


Davanti a manifestazioni così bestiali di incomprensione e di diffa- 
mizione del nostro movimento, la tregua che da più parti s'invoca è 
impossibile. D'altra parte, ci sono nell'Apastt di ieri deplorazioni così 
cateporiche della violenza individuale in penete e di quella perpetrata al 
4 Diana % in ispecte quali non si videro mai. Nol complesso, la situazione 
in cui si trova il Per può essere chiamata crepuscolare, Ma duc realtà 
emergono nel prigiore del trapasso, La prima è che la predicazione 
e la pratica della violenza da parte dei socialisti ha scatenato Ia rrazione 
fascista oramai trionfante; la seconda è che sul terreno della violenza 
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civile, 1 socialisti satatino sempre battuti, per la ragione assai semplice 
che, salvo minoranze trascurabili, il proletariato, nella sua enorme massa, 
è picifondaio € poco propenso al sacrificio della vita, Pub darsi che il 
Partito Socialista gelli delmitivamente alle ortiche quell'insutrezionismo 
per il quale not è assolutamente tagliato, e allora si determinerà vni 
stuizione di fatto muova, che avià ripercussioni sul nostra atteggiamento; 
può darsi che il Partito ami trattenersi ancora per qualche tempo nel. 
l'ambiguità in cui sé posto da qualche giorno, e allota non potremmo 
dargli tregua, Certo è che il fascismo fitità coll'imporre quella & chia, 
rificazione # che oggi si delinei appeoi. Noi, che non facciamo della 
violenza pec la violenza; noi, che ci prooccnpiamo soprattuto delle sorti 
della nazione e non di quelle delle fazioni, sia pure Ja nostra; noi 41 
luteremma con viva soddisfazione la fine dei conflitti crwenti © l’inizio 
delle pacifiche competizioni, anche perché sumo convinti che il fascismo 
ne uscirebbe rafforzato, È un errore credete, come accade a certuni, che 
cl fascismo sia destinato a tramontare ooo appena sia fesa invlile la sua 
violenza. È un grosso errore. It fascismo è un movimenta ideale, che non 
si esavcisce nell'esercizio della violenza. La violenza nel fascismo è.un 
incidente. L'essenziale, l'imtamanente, Peterno nel fascismo è la Patria ila» 
liana: nei suoi diritti, nci suoi interessi, nel suo più grande futuro, 
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ACCETTIAMO LA SFIDA! 


(Cè un giornale in Italia, che si stampa a Torino, che è scritto in 
lingua italiana, che è scritto da italiani più o meno autentici che noi 
conosciamo e che sono mostruosi e deformi nel compa e nell'anima, c'é 
un gionnale, l'Orsine Nyora, che piustifica Ja strage del teatco & Diana ». 
Pod a tutta prima parere incredibile, tti È così, 

Nella maschere dell'Ordine Nwowa di icri, sabato, 26 mana, si legge 
quanto segue: Tatti i giornali epei si sdegnana per gli orribili episodi 
della tragedia del teairo &@ Diana, Gli orribili epicadi della fonta 
arrrata contra 1 comadini nel Bolcyarese, nei Forrnere, nel Polisine, 
sella Lomelliva sovo patiti, L'Italia nom sa più ebe cosa dia giantizia. 
Non c'è bisogno di sottolineare con prolissità di commenti la perfidia 
lovalesca £ barbarica di questa equazione fra quel cli'é successo nelle 
plaghe agrarie della Valle padana e quel ch'è avvenuto nel teatro 
« Chiana #. Nel Bolognese e regioni limitrofe si sono svolti conflitti 
più o meno sanguinosi fra fascisti e socialisti, con motti e feriti d'ambo 
le parti, Solo dei criminali qualificati, come dimostrano di essere | pil» 
bosi scrittori del foglio torinese, possono riscontrare delle analogie 
Fra le due tragedie e trovare in quest'analogia una parvenza di giustizia. 

Se l'Iralia sapesse che cosa è la giustizia, dicono i comunisti tori» 
nesi, manica di falsi intellettualcidi e di porfettissimi vigliacchi che non 
andranno stai, sue, sii sulle barricate, non si commuoverchbe per le 
vittime del « Diana è, La bomba del «Diana # sarebbe un atto di 
giustizia, 

Nella prescherto dell'Ordine Niato Cè una evidente apologia degli 
assassini di Milano, ragione per cui raccomandiamo sisirrimzmzente il 
giornale torinese, non alla Procura del fe, che giungerebbe fra qualche 
mese, ma a colore che hanno l'abitudine di arrivate assi prima, & 
cipitasse, putacaso, che il padre della cinquenne Leantina Rossi andasse 
a Torino e sendirazte negli npologisti dell'assassinio In morte della pic- 
coli figlia, chi potrebbe condannarla? 

Se la maschette del foglio comunista è isnobile, il manifesto ]an- 
chto dal Partito Comunista ai Iavoratori milanesi è ancora più perverso. 
Vi si parla di « facili motivi sentimentali » e vi si dichiara la piena soli 
darietà coi bumbardatori del & Diana », In esso manifesta si rimprovera 
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ai socialisti bolognesi di nom essere stati solidali cogli assassini del muti. 
lato Giordani, che viene chiumato « un consigliere comunale borghese »; 
e basta la rievocazione di questo prccedente per cupire che i comunisti 
ttaliani intendono di esscie totalmente solidali coi massacratoti del 
« Dina », Del resto, nel lungo manifesto, not una parola di pietà, di 
tittpianto per lo vittime, Non basta, Alla fine del doramento c'è uni 
specie d'intiouidazione, della quale ci tidiamo altamente. La riportiamo 
per la documentazione. 


ssi faccio adunque i funerali delle vittime, Noi saremo csttonei ad voi 
manifescazione cui si di artotamente un carattere antiproletario 0 colla quale 
si vudle ancary ina volta realizsate una solidarietà di classe, che cela l'agguato 
cla libidine di deninio della classe privileginto. Ma se la manifestazione Farà 
un passo selo sulla via dell'aggressione al proletariato ed ni suoc istituti, dele 
l'oltraggiu alle nostre c vostre idcalità rivoluzionarie, allora, lavoratori milanesi, 
ceo nostri mezzi, su) chiaro terreno del nostra programma, bisogneri rispondere 
con tutt= la nostra e [1 vostra Miergia, 7] pinno dei controrivaluzionari non dovrì 
riusciec. Il proletariato milanese, no0 dimmtico del suo passato, sesì al sua posta 
per difendersi, per difendere Vonore della sua rossa Bandiera, Je surti della sua 
offensiva di domani, con cci prenderà Jl suo posto tra i compagni d'Italia e del 
mondo nella villeria della rivoluzione sociale», 


Se questa È una sfida, noi l'accettitima, subito, senza nemmeno discu- 
tere, Gili c:gani dicettivi del movimento fascista non tarderanno un 
minuto solo a decidere e a fissare Jc opportune inisure per schiantare col 
piombo o ls famma questa cibalda e nefinda provocazione comunista, 
1 diciotto motti innocenti del « Diana + lo impongono! 


ANUSSOLINI 


Da I Popolo asti, IN 14, 31 marzo 1921, VITL 


TREGUA? 


Si. Quella di ieri è stata Ja prima giornata di tregua dopo la turbi- 
nusa lotta di due anni, Tutto un popolo ha voluto, nel suo delore, 
consacrare questa tregua, Gli allarmisti © i pusillinimi, che temevano 
chissì quali altte catastrofi per il fatto che le due schiere nemiche si rac- 
coglisvino contemporinesente alterno alle bare degli uccisi, devono 
essersi convinti della vacuità delle loro apprebioni, mentre noi ci siamò 
persuasi che quel ch'è stato possibile oggi davanti alla morte, può es- 
sese, qualora lo si voglia, divinti a tutte Je manifestazioni della vita. Si 
tratta, insomma, di mettersi sul terceno che si potrebbe chiamare del 
« minimo comune denominatore © dell'umanità, ” 

Noi, come abbiamo dichiarato e ripetuto le mille volte, siamo pronti 
a modificate la nostra linca di condotta e non chiediamo che una qosa 
sola: una più intelligente comprensione del nostro movimento, Ab 
biamo dinanzi a noi un Partito Socialisti che sembra deciso a liberacsi 
dalla massicrante zavorra russa e a rientrare nelle vecchio strade, Se 
questo orientamento muovo è veramente sincero e non è dettato da me- 
schine pieoccuparioni del momento, è chiaro che il nostro atteggiamento 
dovrà cambiare e adattarsi alla nuova realtà. Abbiamo di fronte dl 
neo-Partito Comonista, il quale ha il coraggio ribaldo e criminale di 
assumersi la solidarictà morale cogli assassini del « Diana », Fisoygmerà - 
combatterlo senza quartiere. Altrettanto dicasi degli anarchici. Questa 
battaglia che continuiamo, spostando bersaglio e vigilande sempre sugli 
avversari di ieri, questa battaglia non ci pone contro alle masse operaie, 
Tuiti questi partiti sovvecsivi non sono in rcaltà che escrescenze puras: 
sitiche, che vivono succhiando ii sangue alle masse laborioso del popola 
italiano. La nostra è, quindi, una' bettaglia di liberazione, . 

Il lunedì della Pasqua, che ha visto, sotto [a gloria del tepide sole 
primaverile, un gesto così grandioso di pietà popolare, diventerà una 
mornila storica di pacificarione almeno parziale? Noi, che siamo utmini 
e ymani e che non ci sentiamo stramieri a tutto ciò che è umano, lo 
auspichiamo dal profondo del cuore. Noi non pensiamo alla fazione. 
Pensiamo alla nazione e al suo avvenire. La nazione ha bisagna di pace 
pec tiprondersi è marciare innanzi, La nazione vuol chiudere il capitolo 
della guerra civile. Questo il monito che saliva dalla moltitudine, stra. 
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namente silenziosi, di stuttuci, Noi To raccogliamo. Fasciano altrettanto 
gli altri. Tregua fra i partiti, ma niente tregua e niente pietà pei crimi- 
nali che colle parole e coi fatli si sono cacciati sl bando dell'umanità. 


HUSSGoLINI 


N. dA, — Al titolo di questa nata, pubblicata nella nostra edizione 
supplementare di ieri, conviene aggiungere un piccolo punto interro 
pativo, Le notizie giunteci da Alessandria, dove si é tentato vanamente 
di turbure la manifestazione fascista, dimostrano che il desiderio di piece, 
palese e sincero 16 taluni capi, non ha ancora penetrato le masse dei 
tesscrali. CE di più e di pregio. Un deputato, socialista o comunista 
non sappiamo hene, bi avuto il coraggio sciacallesco di csaltate i vi 
Eliacchi — sopratiutto vigliacchi! — bombardieri del « Diana è, Rac- 
commndiatno l'on. Cagnoni a tutti | fascisti d'Italia. La sua faccia di 
delinyuente deve diventare Ja «a sputacchiera nazionale + numero due. 
Son è ammissibile che possa circolare impunemente in Italiz un perso 
niggio moralmente mostruoso come la dimostrato di vssere il deputata 
pussista Cagnoni, Certo è che se non si tuta totalmente registro, la teepui 
cla pacificazione sono impossibili! 

M. 


Da Sl Popolo d'Ilis, MO 75, 29 marzo 1921, VIII 


DA PROVINCIA ROSSA A PROVINCIA FASCISTA 


IL FASCISMO E IL PROBITIMA TERRIERO NEL FERRARESE 


Diamo il posto d'onore u questi corrispondenza che ci ragguaglia 
sullo sviluppo preso dal fascimo ferrarese, Sui problemi ch'esso la al- 
frantato © va affrontando: sulle possibilità del suo ulteriore sviluppo e 
consolidamento; sul capovolgimento, fosomma, di tutta una situazione 
politica ed economica, che pareva dovesse sfidute gli domini e il tempo. 
I fascismo ferrticse è quello che ha dato nella dura battaglia il mag- 
gior numero di caduti, Anche ieri de cronache ci davano notizia di un 
altro barbara assassinio di un fascista, perpettato a tradimento da alcuni 
leghisti. Sono gli ultimi sanguinosi conati di una tirannia che tri 
inonta. 

Il fascismo ferrarese ion è soltanto degno di immirizione pet i motli 
che ha dato alla tausa nostrà, ma per un'altra ragione. fi il fascismo che, 
per primo, ha affrontato, sul terreno della concreta scaltà, il problema 
agrario, cistlvendolo nel senso fascista della terra a chi da lavora e da la 
maggiormente produrre, Le cifre che il nostro corrispendente ci fornisce 
sono abbastanza eloquenti, Possiamo affermare, senza cadere nell'iperbole, 
ché in provincia di Ferrara il Fascio sta gettando le basi di una vera 
e propria « dimocrazia rurale +», Sono centinaia di famiglie che hanno 
avuto li terra. Sono molti i proprictati che l'hanno ceduta, di buona o di 
cattiva voglia. 

Se non avessimo unt sitro atrore delle parole grosse, potremmo 
dice che i fascisti ferraresi homo muziato quella civoluzione agra. 
ria che i socialisti avevang progettato e intrapreso con direttive anti 
econoniche, antinazionali e antiproletario. Il Joro piano, che consisteva 
nel tagliece a tutti Ja terra, per burocratizzarla nelle mani dello Slato 
collettivista com ahimé! — collettivizzito, doveva essere demolito dal 
piana fascista, che consiste not nel togliete, ma nel dare la terra al 
maggior numero possibile di famiglie di lavoratori, I lavoratori della 
terrà preferiscono la nostra soluzione a quella dei socialisti, la cui famosa 
« socializzazione della terni » devc essere relegata nel ripostiglio degli 
stracci, perché mai più siupida e pericolosa frase venne pronunciata, Ne 
abbiamo abbastanza dello Stato ferroviere, postino, lotista, assicura» 
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tore, ecc., tre, pet non inbrridire ice i 
: a alla semplice idea dello 
a lÌurorcatizza + [3 terra!!! P Stato che 


Va da sé che noi incoraggiato i fascisti ferraresi a continuare e 
giacché siamo in argomenta di fascismo fermoese, ci sia consentita anal. 
bra osservazione, C(inosni fa, in una correspondenza fetrarese al Fecole 
si parliva di un fascismo fertarese diverso, se non proprio antitetico 
quello degli altri Fasci italiani, Si tratta di pura fagtasia. ]I fascismo fer 
farese è parte integrante del fascismo italiano. Si spiega perfettament 
che l'azione pratica del fascismo ferracese sii diversa da della n ta 
casa — del fascismo tnilanese, La situazione ambicntalo è lotalmente 
diversa, né il fascismo è una congrega di frati, inueobilizzati in una 
«regola » imanitabole, Se uni similitudine può farsi, noi paragoneremmo 
ll fascismo ilalisnto a uni grande orchestra, dove ognuno suona una 
strumento diverso, una partitura diversa, e il tutto lluisce, quando l'into- 
nazione sii perfetta, nel mate comune di una divina simonia 


MUSSOLINI 


Da L' Popolo fiala, NO 76, 30 mero 1921, VIIL 


LA STALLA E IL BUE DI PRANGINS 


Eccoci dinanzi a un altro quadro di quella spettacolosa è vertigunosa 
pellicola che è la storia contemporanea : il ritorno di Carluccio in Un- 
gheria. Lo avevamo previsto su queste stesse colonne e fon ce ne vati. 
tiamo eccessivamente. L'avvenimento che noi spiepammo in anticipo 
inerita oggi qualche nostro pilievo preciso © categorico. 

Anzitutto deplorame l'insipieota, non tanto della Gende intesa, 
quanto della Piccola Intesa, più direttamente interessala nella faccerula, 
Tutti sanno di quante e quali simpatie sia circondato l'ex imperatore 
fra gli avstrolili di Parigi € di Landes, non esclusi quelli che fanno la 
grande politica estera; ragione per cui se li fuga non è styla favorita, 
non è stata nemmeno ostacolata, Ma che dire della Piccola Intesa? Ma 
che così pensare di quel luminare di pelitica estera che risponde al nome 
del conte Sforza? Si può fare al mondo una figura più barbina di 
quella del conte Sforza È colleghi di Belgrado e di Praga? Questi beavi 
signori, <he avevanb giurato solennemente in faccia all'universo di im 
pedire iLritorno di Carlo I in Unphetia, vivevano evidentemente nel 
limbo dei sinti padii se non sono stati capaci di organizzare nemmeno 
un modesto servizio di polizia di vigilanza attomo ella villa di Pran- 
gins. 

Per la Svizzera, il signor Carlo von Absburg eta un ospile, non 
un recluso o un internato, Erano i Governi della Piccola Intesa che 
dovevano prevenise o impedire le mosse dell'ex Imperatore! È invece 
costi ha prepatato ai ministri di Belgrade e Praga e — shimb! — di 
Rara, la più pasquale © graziosa dello sorprese, Se ne è armato tranquil- 
lamente in automobile sino a Budapest. Ora che la stalla di Prangins 
È vuota, ci par di sentite un ironica stridore di catenocci,., Se Carlo 
si è deciso al erro passo, gli è perché nani gli sono maneate Je assicu. 
razioni di benevolenza da parte di elementi francesi, inglesi e di altr 
elementi della Boemia c della Jugoslavia, oltre alle attestazioni frequenti 
e prandiose del lcalismo magiaro. Il partito dei Cristiano-sociali, non 
solo d'Austria, di Ungheria, ma di Boemia € Jugoslavia, è a fanco di 
Carlo. Questa è una ccaltà. D'altra parte, sempre prc vir del famigerato 
principio di autadecisione dei popoli, non ci stupiremmo sc Lenin rin: 
novasse a Carlo la solidarietà offerta a Costantino di Greqia. 
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Che cosa farà adesso la 


Piccola Intesa? La tispostu È semplice: se i 
Governi d'Italia, Crecslovar 


chia, Jugoslavia e Romania sono tnpegrati 
in un & veto» antiab-burgico nda possono tardare un minuto solo ad 
agire, Ogni ritardò o esitazione può pregiudicare irreparabilmentà Ia 
situzzione. Bisogna imporre allUngheria lo sfratto di Carlo I O altri. 
menti rissegnarsi a vederlo incoronato so, fra pochissima iempo. Noi 
pensino che un passo Ssergico può vbtenere l'effetto desiderato. Se l'in- 
giunzione non bastasse, bisognerebbe procedere all'attuazione di misute 
uoercitive come il blocco, 
Se si perde del tempo, le faccende si 
dono più difficile il compito della Fic 
Carlo Tin Ungheria non può essere tollerata, nemmeno s'egli si limi» 
tasse a fare il cittadino privato. Se Prangins cri un formidabile centro 
di intrighi, immaginiumoci che così diventerchhe il castello vescovile 
dove l'ex imperatore d'Austri» ha stabilito la sua dimora, L'intervento 
immediatissimo della Piccola Intesa che noi invochiamo può convertite 
in Una specie di farsa l'avventera di Carlo: ma se gli sé lascia del tempo 
-— il tempo di alimentare gli stali d'animo tradizionali — adifio 4 velo 
della Piccola Intesa. La cestavizazione inamara comlursebbe, nel prosegua, 
alla confederazione dinvhiana, evento che l'Italia ileve, nel suo inte 
resse, almeno per qualche fempo ancora, impedite. Noi crediamo che 
il tentativo di Carlo, essenda prematuro e stando contre i piani della 
Piccola Intesa, è destinato a capidatmente fallire; ma c'é in questo gesto 
di restaurazione un insegnamento che va rilenuto. 7 passi dove il bol 
scovismo è passato 0 minaccia di pussate col suo tremendo corteo di 
morti e di fame, sone quelli dove vaste masse di popola invocano a 
accettano jl ritorno ai Governi — più è meno assolutisti — di ieri, 
In Ungheria, chi ha fatto da battistezda a Carlo I è stato Bela Kun. Non 
ci stupiremio se dopo la hufeta comunista che imperversa in questi 
giorm nel centro della Germania, apparisse all'orizzonte linternato «di 
Aticrongen, I popoli sono assetati di online e di discialina. Se le repub- 
Bliche vecchie o nuove sono impolenti d'imporre questi disciplina, 
Cormumo, presto è tardi, le monarchie, 


complicano e, in ogni caso, rene 
cola Intesa, La permanenza di 


HUS50ILINI 


Da i Popolo a'inelia, N #31 mac 152), VIT. 


FP. 


PRELUDI ELETTORALI 


L inali areta 
Non è ancora una certezza assoluti lo scioglimento della € 
j | ni: iù Sicura. 
per quinto da mille segni appuia scmpre pr sicu vol poccisare le po 
Occupiamoci, dunque, di elezioni; c commeamo col p pitone e 
Li F ! j 
sizione de fascismo italiano di fronte alla prossima consu 
nerale della nazione. idisizimente elio. 
II fascismo non è piogrimmiticamente 0 pre giadizla mene ciro 
il ci n, il lascia 
i ioni L gioco vale la candela, 
o astensibnista, Se i p vale | i igfioni 
vane caso contrario — e lo si è visto in occasione della Focene pa 
Inè; L ù 
amministrativa — si disinteresta del fatto clattorale Mei eipizione ce 
iani il ci deta e la purtec i 
imminenti il gioco vale la candi E 
nelle imminenti elezioni val ecipamione Poi 
battaglia elettorale si impone quindi come una suprema A 
un categorico dovere per tutti | fascht alias die l'intervento del fa- 
î i ti tema di esagerare, 
Si può acgiuogere, sen 1 art, sovingnni 
scisma darà il a colore » alle prossime elezioni, LO niconox 


i i i è che il fascismo 
lo riconoscano i nostri multiformi nvversici, fa realtà € € 


dira per dhe. ner i sua fresca, stupenda capacità E potenza di pro 
sito. in secondo luogo, per la sua disciplina, la quale, gute n° ° 
suc manifestazioni esteriori, pur coseno Soloalino è magnifica e dh 
so o dei v er ero "hortiti può corapetere OERÌ. dal punto Ù 
vani da Lao zi interiore » e della « potenzialità di sviluppo B, so 
fasc o itallno Il socialismo è smontato moralmente e diviso crateri 
losing] popolacismo, per quanto sia ancora unito Forme mente, È per 
i i in una sinistra, non divergeati, ma antagonisti » fina 
alt i uri, vecchi e muovi, non vale assolutattente la pens di 
altri ' 
ui conclusione è che il fascismo dominerà le elezioni. A questo puoto 
è necessario afferente che il fascismo non si propone di menesamere 
a ti di violenza lo svolgimento della battaglia Diet se 
bagni " ni in materia dell'on, Turati ci sembrano cuessive. Ab- 
ei PO l'impressione ché le elezioni si svolperunno pacificamente. N ogni 
sso i fascismo fedele alla sua tattica di combattimento, contrattare 
caso | A 
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sé attaccato, ma non prenderà l'iniziativa di azioni violente, in grande © 
in piccolo stile. 

Ammessa, come dato di fatto, In necessità della nostra patlecipazione 
alla lotta elettorale, in quanto il risultato degli scrutini deve date al 
mondo da ridocamentazione del radicale capovalgimente speratosi nella 
coscienza nazionale ad opeta quasi esclusiva del fascismo, passiamo ad 
altre utili osservazioni. 

Nessun contatto © intesa o alleanza può verificarsi fra fascismo e 
partiti e gruppi che-non accettino il programma elettorale Fascista, quale 
sarà prossimamente prospettato dagli organismi ‘dirigenti © dai can 
didati del fascismo, 

Enunciata questa proposizione, che dere guidare l'attività elettorale 
del fascismo, esaminiamo le eventuali applicazioni pratiche di questo 
principio generale, 

Nelle zone — poche in verità — dove il fascismo è ancore agli 
itazi è i vecchi partiti sono .i dominatori della situazione, almicno dal 
punto di vista elettorale, il Fascismo schiccecà je sue forze a lito dei 
patiti nazionali che abbiano le maggiori affinità col nostro movimento 
e che presentino candidati politicamente e personalmente rispeltabili. 
Nelle zone dove il fascismo ha assunto un grande sviluppo, ma dave 
però esistono ancora forze nazionali considerevoli €, dal punto di visla 
elettorale, importanti gi ini della sconfitta dei partiti nazionali, il fa- 
scismo deve essere prino del blocco nazionale. 

Ci sano infine delle plathe dove gli avvenimenti di questi ultimi 
due anni hanno sbatazzato il terreno da tutti i partiti intermedi per 
lasciare in lizza soltanto jl Fascismo, il socialismo e il popolarismo, 
E chiaro che in tali plaghe il fascismo non diserta, ma scende in campo 
ficramente da solo, 

Delle tre ipotesi qui prospettate, è Ja seconda quella che può rap 
presentare il caso più frequente. Ma qui dobbiamo paclare molto chiaro 
agli armeggioni dei pattiti affini (liberalismo, democrazia, rinnovamento 
di diezitis), Dobbiumto ricordare loro che il fascismo è il dominatore 
della sittàziine; che il tcempo delle piccole manovre elettorali è passato; 
che i «blocchi nazionali è deromo avere l'impronta fascista, anche nel 
segno della scheda, in quanto che, senza l'azione ittormipente del fasci 
smo, senza le decihe e oramai centinaia di morti che il Fascismo ha 
dato generosamente alla riscossa nazionale, liberalismo e democrazia 
sitebbero stati travolti per scrpre. 1 Jeagders di questi movimenti che 
affiorano ancora, devono, poiché sono it buena fede, darci atto di questa 
innegabile verità e quindi concedere di buon grado al fascismo il posto 
d'onore che gli spetta. 

Abbiamo fondato motivo di ritenere che su queste direttive, che 
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avranno fra poco il erisma ufficiale e che interpretano —e nie siamo sicuri 
da mille indizi — Ip stato d'animo dei fascisti italfani, il fascismo impe 
gnerà e condurrà a Felice, vittoritta conclussote l'imminente Bat sella 
elcttprale, destinata, nel postre proposito, # segnate un'altra tappa su 
via del progresso morale c materiale della nazione. 


KUSSOLINI 


Pa I! Popolo d'Italia, N. 79, 2 aprile 1521, VIII *. 


* Nel numero precedente, 
Merzalimbardo, Pieve di Sato, Lamporecchio, Tiy 
Gombassi, Pinatola erano stati postilisti ne termine seguenti : 


previte guesli folli, Bi, 


i augurali a Mussclini der Fasci di 
reBE dio, oli, Città di Castello, Forcoli, 
u Ticambie cordiali 


BOLOGNA 


Un avvenimento politico di primo ordine, sul qualé è destinata a 
convetgetsi l'opinione pubblici nazionale, si svolge oggi a Bologna, von 
Fadunata dei Fasci dell'Emilia e della Romagna. Tutto fa prevedere che 
l'avvenimento sarà memorabile, elmeno nella storia del fascismo ita 
lino. Il fascismo bolognese lui scritto in questa nostra storia, ed in 
quella della nazigne, pagine di fiamma, di sangue, di sacrificio, di gloria, 
che non saranno facilmente dimenticate, 

Si è verilcalo a Bologna uo evento che nessuno avrrhbo mai potuto 
prevedere, Chi avesse detto, soltanto un inno fa, che giorno sarebbe 
arzivato in cui jl castello fastoso © dalle apparenze fontidabili del s0- 
cialisino bolognese sarebbe crollato fragorosamente in wna tempesta di 
tragedia c di grottesco, chi avesse usato prevedere ciò, avrebbe raccolta 
la commuiserazione tia piotosn e burlesta, che i saggi offrono ai pazzi. 

La trapedis bolognese ha un nome: Giordani. N prottesco hi va 
nome: Bucco, Ti « coso » che hi riconquistato Bologna ha un nome che 
squilla come una fanfara in un mattino chiaro di maggio: fascismo. 

Eppure il regno di Butco e consorli aveva piegato ni svol voleri 
uomini e gruppi e [o stesso Governo, Davanti a questi fantocci in carie 
cohura di tiranni, st eruno prostetnati i vecchi partiti, | cimasugli pau- 
fraghi delle vecchie fedi, e i rappresentanti dell'autorità statale, ridotta 
1 uni pielosi menzogna, itolicamente detta costituzionale, Tutto attorno 
le moltitudini sese ppache nell'animo da uni predicazione bassamente 
edonistlica, che scatenava soltanto gli istinti primordiali, Il tricolore era 
bandito dallo case di quella vecchia adorabile Bologna, che pure, in altri 
tempi, sulle batticate antiaustriache o dalla cattedci cacducciana, aveva 
acceso le fiamme della più alla passione italiana; i valori nazionali, quelli 
che formano i nostri vangeli, c rappresentino la stona, il costume, 
la lingua, l'avvenire, il segno perenne della nostra cozza mediterranea, 
erano schesniti, in nome di vo profeta lontano che rimangia a pocò a 
paco st stesso. Bologna pireva avesse un'anima spla, una vate soli, una 
fede sola: quella che parlava per la bocca di uni serie di mediocri per 
sonaggi, che si davano le arie di fare della storia, mentre non astivavano 
mai a toccare le soglie della cronaca, T citladimi erano oramai rassegnati 
a subire li terribile bestiale tirannia del numero. 
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Eppure, un bel giorno, un pugno di animosi, di audaci, di idealisti, 
riuscì a spezzare l'incantesimo. 1) gigante, come nella vecchia legpenda, 
aveva ] piedi «di Fragilissima creta, Con una martellata dei Fascisti, sa- 
ebbe andato in frantueni, Davanti al primo episodio della rivolta fascista 
contro l'intollerabile regime bolscevico, i capi e i gregari si guirdarono 
nuti dalla sorpresa c dal terrore. Un brivido passò nelle loco reni, ché 
il sedenlarismo ccganizzativo cl il pratico Îucroso più o meno coppera- 
tivo commercib aveva leggermente tabetizzato, L'organismo era pramde e 
grosso, ma mon rispondeva, perché le trame nervose erano rimaste atrofiz 
zate dal senso di sicurezza e dalla Tonga impunità. 

Passata la prima sorpresa, i capi cercurano di soffiare la civolla fa: 
scista. Chiesti capi del socialismo bolognese crano in maggior parte dei 
pusillimini che non avevano né voluto, né fatto fa guerra, non avevano 
grande dimestichezza cogli ordigni di guerra; ©, soprattutto, poiché in 
loro declinava la fede, non avevano scolfa di croi, né volontà di martino. 
Nelli Bologna grassa, il socialismo eri tatucalimente grassissimo, 

E accadde quel che doveva accadere, Alle prime avvisaglie fasciste, 
i capi tagliarono Ja corda, il gregge si shandava, [a tragica imboscata del 
20 novembre segniva li parola fime di un lungo periodo della storia 
bolognese. Da allora la situazione si È capovolta, JI fascismo domina nella 
città e diffonde le sue avanguardie anche nella compagna, Vittorigso, ora 
esso proccde a fortificarsi nelle posizioni conquistate. Si è imposto, ora 
si fard conoscere. Molte pievenzioni sono destinate a cadere, molte idiote 
calunnie saranno disperse dui fatti, li verità ittomperà nelle coscienze 
proletarie, deluse e mistificate, ma suscettibili, noi crediamo, di riscatto © 
di elevazione, 

I questa l'opera alla quale ci dedicheremo senza indugio. 

L'adunota d'osgi a Bologna celehra un annò di battaglie fasciste. 


“E Ja consacrazigne di una vittatia. È la preparazione per altre hattaghe 


e per altre viltorie. Il fascismo dilaga perché reca in sé i permi della 
vita, soc quelli della dissoluzione. È un movimento che neo può fallite 
prima di aver toccato Ta méta, E non fullirà, 

«In questo balenio di colori È La vila », dice il vecchio Goethe da. 
vanti allo spettacolo mirabile di un arcobaleno fra il monte e il marc... 
Nel balenio policcomo dei gagliardetti fascisti è fa vita e l'avvenire della 
Patria! 


MUSSOLINI 


Dia I Fopolo d'Italia, IH. 60, 3 apole 1521, VILL 


[SALUTO Al BOLOGNESI] * 


Fatchuti bolognesi! Cottadimi! 


Jo sonò profondamente romtiiosso della vostra accoglienza e ve ne 
ringrazio dal profondo del cuore, Nclla vostra manifestazione ho scortò 
if segno di uns nuova vila italiana, profondamente fascista, 

La manifestazione di domani è destinata a consacrare degnamente il 
capovolgimento di una sitgazione politica, 1] merità è vostrà, cittadini! 
Perseverate in questi battaglia per la grandezza dell'Italia. 

Per i fascisti dell'Emilia e della Romagna « Cia! El! Alali! a. {La 
folla safeta con lunghi applawni dl commmesre ringraziamente ripetendo 
il grido dannwtiziano). 


t Farole pionvociate a Bologna, da una finestra dell'e Hotel Savola +, nel 
wando pomeriggio del 2 aprile 1921 (Ta N Resto del Carlina, N, d0, 3 aprile 
1921, NAEVICI 


DISCORSO DI BOLOGNA * 


Farnti dell'Emilia e della Romagna! Cittadini bolognesi! 


Tuite le circostanze, a cominciare dalle accoglienze Qi ieri sera; dal 
canti di questa notte, a questo magnifico marcogiare di teste, al saluto 
che in accetti com trepida venerazione dalla vedova del nostro indi 
menticabile Giulio Giordani (appia), alla piesenza in un palco di due 
donne eroiche, vedove di ecdî grandissimi: parto di Battisti c di Venezian 
(aFpiasiii; tutlo ci& potrebbe trascinarmi sopra il terreno dell'eloquenza 
che non # la mia, Ma io credo, iò sono quasi certo chie voi nno vi atten: 
dete di me un discorso rettorico, ma vi attendete da me un discorso 
duro cd aspro, come è nel mio costume. Ed allora noi ci parleremo schiet- 
tamente, fascisticomente. 

Io ringrazio l'avepcato Grandi che mi ha presentato a voi con parole 
troppo lusinghiere, [o Je iecetto © credo di non commettere un precata 
di orgoglio, Potcei dirvi socraticamente che se ognuno deve conoscere 
se stesso, anche it congico e devo conoscere me stesso, (Appia). Come 
è pato questo fascismo, attorno al quale è così vasto strepito di passioni, 
di simpatie, di odi, di rancori e di incomprensione? Nun è nato soltanto 
dalla mil nente e dal mia cuore; non è nato soltanto da quelli riunione 
che nel marzo 1919 noi tenemmo in una piccola sala di Milano. È nato 
da un profonde, perenne bisogno di questa mostra stirpe amana e insdi- 
terfanta, che, ad un dito momento, si è sentita minacciata nelle ragioni 
essenziali della esistenza da uni tragica follia è di uni favola mitica 
che oggi crolla a pezzi nel luogo stesso ove è nata, (Apelonsh, 

Moi senlimmo allora, noi, che nio eravamo i a maddaleni è pen 
titi; no, che avevamo il coraggio di esaltare sempre l'intervento è le 
tigioni delle giornate del 1515; noi, che non ci vergognavamo di avere 
sbaragliato l'Austria sul Piave © di averla poi iandata in frantumi 4 
Vitlorio Venete; noi, che volemmo una pare vittoriosa, noi sentimmo 
subito, appena cessata l'esaltizione della vittoria, che il nostio compito 


. Discero pronunciato ra Bologna, al teatro Comunale, la mattina del 
+ aprile 1921, durante la cerimonia inaugurale del primo convegno del Fassi 
dell'Emilia e della Romagna. {Da I Pobolo ssaa Na, Al, 82, 5, 6 aprile 
4924, VII, 


18. - AVI, 


240 OPERÀ OM_KIA DI BENITO 21USS0LINI 


non cra finito, ed io stesso sentii che il mio compilo non era finito, 
Difatti, al ogni volgere di stagione, si dice che il mio compio e l 
compito delie forze che mi seguono sia finito. Nel maggio 1915, quando 
i Fasci di azione rivoluzionaria avevano spazzato da tutte lc strade, da 
tulte de piazze e le vic d'Italia, perfino nei più piccoli barghi d'Italia il 
neutralismo « parecchisti #, si disse; Mussolini non la più niente da dise 
alla nazione, Ma quando venneto le tragiche e tristi giornate di Caporetto, 
quindo Milano era grigia e terrea perché sentiva che se gli austriaci 
passavano e venivino nella cuttà delle Cinque giornate sarchbe stata la 
fine dell'Italia tutta, allora noi sentimmo di avere ancora una parola di 
dire, E dopo [1 vittoria, quando sorse la scuola della rinunzia più 0 
meno democratica, che intendeva amputare la viltonia, noi fascisti avemmo 
il supremo spregiudicato coraggio di dirci imperiabisti cd antirinon- 
ciatari, 

Fu quella la prima battaglia che demmo nel teatro della « Scala » 
nel pcansio 1919, Ma come? Avevamo vinto, avevamo vinto hoi per 
tutti, avevamo sacrificato i] for fiore della nostra gioventi, e pol si veniva 
a ngi coi conti degli usurai, degli strogzioi. Ci si contendevano i termini 
sacri della Patriz, e cetono in Italia dei democratici, Ja mi democrazia 
consiste nel fare l'imperialismo per gli altri e nel rianegario per nei 
Capplansòi, che ci lanciavano questa stolla accusa, semplicemente perché 
intendevamo che il confine d'Iralia al nord dovesse essere il Brennero, 
dove sari fin che ci sarà il sangue di un italiano in Italia. (Appionn). 
Intendevnmo che il confine orientale fosse al Nevoso, perché li sono i 
natocali, giusti confini della Fattia e perché non erivamo sordi alli 
passione di Fiume e perché portavano nel cuose lo spasimo dei fra: 
telli della Dalmazia; perché, infine, sentivamo vivi e vitali quei vin 
coli di razza che non ci lega soltanto agli italiani da Zara a Ragusa ed 
a Cattaro, ma che ci lega ancho agli italiani del Canton Ticino, anche 
a quegli italiani che pon vogliono più esserlo, a quelli di Corsica, è 
quelli che sono al di lì dell'Oceano, a questa grande funniglia di cin 
quanta milioni di womini che vogliamo unifirare in uno stesso orgoglio 
di razza, (Affiauiîi Si notavano gii le prime avvisaglie dell'offensiva 
pussista, Il 16 febbraio, Milano assistette, fra lo sgomento e il terrore 
di una borghesia infinochita e trepidante, nd vna sfilata di ventimila 
bolscevichi, i quali, dopa avere inneggiato a Lenin dall'alto del tor- 
rioni det castello, dissero che la rivoluzione bolscevica era imminente. 

Allora io uscii all'indomani con vi articolo, che fece una conta im 
pressione anche ad alcuni amici, intitolato" Conto il ritorio della bestia 
triprfante. Eca un articolo in cui si diceva: noi siamo disposti a con 
vestite le piazze delle città d'Italia jn tante Ltincee munite di reticolati 
per vincere la nostra battaglia, pet dare l'ultima battaglia contr questo 
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nemico interno, E Ja battaglia disfattista iniziatasi con quella parata 
continuò per tutta l'estate, quando fu rimestata fino alla nausea quella 
inchiesta sul disastro di Caporetto che un munmistto infame, infamabile, 
da infamarsi (grida di a Marte a Nitti! Merte a Capoia! Piva DAR 
nunzio! ar abplansi aveva dato in pasto alla esasperazione ed ai giusti 
dolori «di gran parte del popolo italiano, 

Anche allora noi fascisti avemmo il coraggio di difendere certe azioni 
che col trisurino della inotale corrente non sono forse difemdibili. Ma, 
O signori, la fuerra è come la rivoluzione, Si accetta in blocco, non si 
può scendere al dettaglio, non si può e non si deve, 

Ma intanto questa campagna aveva le sue risultanze elettorali. Un 
milione e 830.000 elettori misero nell'urna Ja scheda con la falce ed 
it martello: 156 deputati alla Camera. Pureva imminente Ja catastrofe. 
Io fui ripescato suigida nelle acque niente affatto limpide del vecchio 
Naviglio, Ma si dimenticava una cosa: si dimenticava il miu spirito 
tenacissimo e la mia volontà qualche volta indomabile. lo, tutto orpo- 
gliaso dei miei quattromila voti, e chi mi lia visto in quel giorni sa 
con quanta disinvoltura accettassi questo responso elettotale, dissi: la 
battaglia continva! Perché jo credevo fermamente che giornà sirchbé 
venuto in cui gli italiani si sarebbero vergognati delle elezioni del 
16 novembre, giorno sarebbe venulo in cui gli italiani non avrebbero 
più eletto in duc città quell'ignobile disertore ché it ih questo momento 
no voglio nominare. (Appiani; pride di « Morte a Misena!) Tanto 
è vero che costui oggi, essendo incapace «di vivero nel dramma, scende 
nella farsa; e, dopo avere dispressato la Guardia regia, chiede a quella 
divisi l'impunità © la salvezza, 

Mai ancora non è finto L'avvento di questo fascismo, di questo ma- 
vimento straripante, di questo movimento giovane, anlimentoso ed eroico. 
To solo qualche volta, in che rivendito la paternità di questa mia crea- 
tuta così traboccante di vita, io posso qualche volta sente che j] ma- 
vimento ha già stratipato dii modesti confini che gli avevo nssegnato. 
Infine noi fascisti sbbiamo un progratina bea chiaco: noi dobbiamo 
procedere innanzi preceduti da una colonna di fugco, perché ci si calun- 
miava e mon ci si voleva comprendere. È per quanto si possa deplorire 
la violenza, è cvidente che noi, per imporre le nostre idee 21 cervelli, 
dovevano a suon di randellato toccare i cramî refrattari, 

Ma noi non facciamo delli violenza una scuola, un: sistema o, peer 
gio ancora, vna estetica, Noi siamiò violenti tutte le valte che è neces 
sarip esserlo, Ma vi dico subito che bisogna conservare alla violenza 
necessazia del fascismo una linea, uno stile nettamente atistocratico 0, 
sc meglio vi piace, nettimente chinergico. 


Le nostre spedizioni punitive, tutte quelle violenze che occupano le 
* 
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cronache dei giornali, devono avere sempte il carattere di uoa giusta 
rilorsione e di una legittima tappresaglia, Perché noi siamo i primi a 
riconoscere che è triste, dopo avere combattuto contro | nemici di fuori, 
combattere era conto i nemivi di dentro, che, vogliano a non vogliano, 
sono italiani anch'essi, Ma è necessario, e finché sarà nesessario 1550]- 
veretnà al nostro compito it questa dura ed ingrata fatica, 

Ora i democratici, i repubblicani, i socialisti ci muovoco accuse di 
diverso genere. 1 socialisti fino ad ieri hanno detto che siamo venduti 
ai pescicani e all'agraria, Non ci sarebbero pescicani suflicenti in Italia 
per sovrenzionire un movimento come il nostro e d'allta patte vi devo 
dite che surebbero pescicani piuttosto stupidi perché fin dal marzo 1919 
noi nei postulati fascisti abbiamo messo dei provvedimenti fiscali assai 
gravi e che sono in ogni caso antipescicaneschi. 

Le altre accuse che ci fa lu democrazia sono ridicole. Le accuse 
che ci funno i repubblicani altrettanto. lo non mi spiego come dei re- 
pubblicani possano essere contrari ad un Inovinento che è tendenzial- 
mente repubblicano. Io comiprenderei che fossero contrazi ad un mo» 
vimento tendenzialmente monarchico, Ci si dice: Voi non avete prepiu: 
ziali. Non ne abbiamo ed è nostro vanto non averne, Ma voi dovete 
spiegarvi il fenomeno dell'ita e della incomprensione dei socialisti, 
T socialisti avevano in Italia costituito uno Stato nello Stato, Sc questo 
nuovo Stalo fosse stuto più liberale, più moderno, più vicino all'antico, 
niente in contrario. Ma questo Stato, e vai lo sapete per esperienza di- 
fetta, cla uno Stato più tirannico, più illibecale, più camorrista del 
vecchio, per cul questa che noi compiamo oggi è una rivoluzione che 
spezza lo Stato bolscevico nell'attesa di face 1 conti con lo Stato Ii 
berale che rimane. (Apfiaaury - 

DE chi pensa che la crisi socialista sia soltanto una crisi di vomini, 
di questi piecoli usmini che voi conoscete, i Bucco, i Zanardi, 1 Bentini 
Cara at « abbasso! w) e simile trilume umano. Ma la crisi é più pro» 
fonda, cati amici, è n tracollo di tutti i valori, Non È soltanto ona fuga 
più @ ineno ignghile di uomini perché fra tette le cose assurde c'è 
stata questa: di battezzare il socialismo come scientifico. Ora di scien: 
tico non c'è niente al mondo. La scienza ci spiega il some dei fenomeni, 
ma non ci spiega anche J[ perché di css. Ora se non c'è niente di scien 
tico in quelle che si chiamano le scienze esatte, pensate se non eri 
assurdo, sé non cera grottesco gobellare per scientifico uo movimento 
vasto, incesto, gicuIo, solterranco come è stato il movinento socialista; 
il quale ha avuto una funzione utile in un primo tempo, quinda si 
è diretto a queste picbi oppresse e Ie ha fatte scattare verso nuove 
forme di vita. Woi converrete con toe che nod si torna indieteo. Non 
si deve fare del contrabbando stolto, ceazionario 0 conservatore sutto 
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il gapliardetto del fascismo. Non si può pensare a strappare alle masse 
operate le conquiste che burinò ettenuto con sacrifici, Noi siamo i primi 
a riconoscere che una legge dello Sato deve dare le otto ore di lavoro 
e che ci deve essere una Jegislazione sucialu rispondente alle esigenze 
dei tempi nuovi, E ciò non perché riconosciame la maestà di sua 
inaestà iL proletaziato, Noi partiamo da un altro punto di vista, Ed & 
queste: che non ci può essere una grande mazione capare di grandezza 
attuale c potenziale se le masse lavoratrici sono costrette ad un regime 
di abbrutimcoto, fAppians). È necessario quindi che attraverso ad una 
predicazione e ad una pratira che io chiamerei mazziuiana, la quale 
concilii e debba conciliate il diritto col dovere, è necessario che questa 
cnissa enorme di decine di milioni di pente cho lavora, ché questa 
enorme filissa sit portata selmpie più ad un livello superiore di vita, 

È stolto ed assurdo dipingerri come i menmici della classe lavorafrice 
e liborios:, Noi ci sentiamo Fratelli in ispirito Lon coloro che lavorano; 
ma non facciamo distinzioni assurde, ma non mettiamo +1 pruno piano 
il callo, specie se è al cervello, Noi non meltiamo segli altari la nuora 
divinità del lavoratore manvale, Per noi tutti lavorano : anche Vastronaino 
che sta nella sua specola a consultare ia trareltoria delle stelle lavora; 
anche il puurista, Farcheologo, lo studioso di religioni, anche l'artista [a- 
vora, quando accresce dl patrimonio dei beni spicliuali che sono a dispo- 
sizione del genere tmano; [nvora anche il minatore, il masinaio, il con 
tadino. Noi vogliamo appunto che tucti i lavati si compendino e si inte 
grino a vicenda; vogliamo che tra spirito e materia, [ra corvello e braczia 
si realizzi la comunione, la solidarietà della stirpe. Ed allora questo fa- 
scisma è li ventata di tutte Je eresie che latte alle porte di tutte le chicse. 
E dice ai vecchi sucerdoti più o meno pignoni: andatevene da questi 
terupli che minacciano rovina perché la nostra eresta tionfante È desti- 
sata a portare la luce in tutti i cervelli, a tatti gli acimi. E diciamo a 
tutti, piccoli e grandi vomini della scena pobtica nazionale: fate [argo 
che passi la giovinezza d'Italia che vuole imporre la sua fede e la SUA 
passione, E se voi non farete spontaneamente largo, voi sarctc travolti 
dalla nostra universale spedizione punitiva, che saccoglierà in un fascio 
gli spiuti liberi della nazione italiana. (Appissrà). . 

Siamo dinanzi ad un fatto che è il fatto elettorale. Essendo la Cameri 
verchia, e, peggio che vecchia, fradicia ed imputruhita; esscodo tutti i 
protagonisti di questa semitragedia degli uomini usati ed abusati, stanchi, 
e, peggio ancora, stracchi, si impone la nivova consultazione elettorale. 
Fhbene, nun sentite voi che sc le elezioni del 1919 furono disfattiste e 
a nisianesche +, [e «lesioni del 1921 saranno nettamente fascisle? Non 
scotite voi che al timone dello Stito non ritornerà più al vecchi uomini 
della vecchia Italia: né a Salandra, né a Sannino, né al lacsimoso Or 
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landa, né 2] porcino Nitti? Non sentite voi che il Limone passa per un 
trapasso spontaneo da Giovanni Giolitti, l'uomo del « parecchio » neutra. 
lista del 1925, a Gabriele d'Annunzio, che é un uomo nuova? Appia 
orazioni prolungate; grida di a Visa D'Antanzio/ 1), 

Questi vostri applausi dicono molte cose e disperdono equivoci che 
sono già dispersi. Ho ticevuto oggi un messaggio in base al quale passo 
affermare sinceramente che il dissidio creato più © meno ad arte fra quelli 
che lunno difeso Fiume — e noi tributererno sempre loro Fomaggio 
della nostra rirpnascenza — e noi che Ia difendemmo all'interno, non 
da ragione di cssete. E Gibricle d'Annunzio porrà fine a questo dissidio, 
il quale, più che dui legionari, partiva da ceri politicanti, che forse non 
cane feppure a Fiome quando a Fiume ci si batteva sul serio, 

Eccredo di aver detto a sutficenza perché tutti mi comprendano. 
(Appiani, 

Altro clemento di vita del fascismo è l'orgoglio della nostra ila- 
lianità, A questo proposito seno Lieto di annanciarei che abbiamo giù 
pensato alla giornata fascista, Se i socialisti hanno il 1° maggio, se i po 
polari hanno il 15 maggio, se altri partiti di altro colore hanno altre 
giornate, noi fascisti ne avremo una: ed è il Natale di Rosa, il 21 aprile, 
Îu quel giorno, noi, nel segno di Roma cletna, nel segno di quella città 
che ha dato due civiltà al mondo e dari la terza, noi ci riconoscerema 
e de legioni regionali sfileranno col nostro ordine, che non è militaresco e 
femmeno tedesco, ma semplicemente romano. Noi inche così abbiamo 
abolito e tendiamo ad abolire i] gregge, la processione, Noi aboltamo 
tutto ciò e sostiluiamo a queste forme di manifestazioni passaliste la 
dostra marcia, che impone un controllo individuale ad ognuna, che 
impone a tutti un ordine cd una disciplina. Perché néi v6gliamo appunto 
instaurare uma solida disciplina nazionale, perché pensiamo che senza 
questa disciplina l'Italia non può divenire la nazione meditertanea e mon- 
disle che è nei nostri sogni. E quelli che ci rimproverano di tarciate 
alla tedesca, devono petisate che non siamo noi che copiamo i tedeschi, 
ma sono questi che copiavano e copiano i tosmani, per qui siamo noi che 
citorniamo alle origini, che ritorniamo sl nostro stile romano, latina £ 

mediterraneo. E non abbiano pregiudiziali. Non le abbiamo perché non 
siamo una chiesa: siamo un movimento. Not sittmo un partito: siamo 
una palestra di uomini beri. Quando uno è stufo di essere fascista ha 
venti botteghe e venti chiese ui battere la porta, mi domandare ospitalità. 
Non abbiamo nemmeno istituti: li titeniamo superdui, Il nostro è un 
esercito che si riconosce dalla sua passione e dalla disciplina volontaria; 
che st riconosce soprattutto per ritenersi non guardia di un partito è di 
uni Îszione, ma soltanto puardia della nazione, Ci riconosciamo soprat» 
tutto dall'amore che sentiamo per l'Italia, per l'Italia, resa e raffigurata 
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nella sua storia, nella sua civiltà c raffigurata anche nella sua struttura 
peogiafica ed umana, 

Ieri, mentre il treno mi portiva 1 Bologna, io mi sentivo veramente 
fegato con le cose e con gli uomini; mi sentivo legato a questa Lessa; mi 
sentivo parte infinitesimale di quel magnifico fiumé che cose dalle Alpi 
all'Adciatico; mi riconoscevo fratella nei contadini, che avevano i pesto 
sacro e grave di colui che lavora la terra; mi siconosceva nel cielo AZZUICO, 
che suscitava la mia incstinsuibile passione del vola, mi riconosceva 
in tutti gli aspetti della natura e degli uomini. Fd allora una preghiera 
profondi saliva dal mio cuore, È la preghiera che tulti gli italiani do. 
vrebbero recitare quando fe ancore incendiano il cielo u quando i cre» 
puscoli obrubilano la terra, Not italiani del secolo XX; noi, che abbiamo 
vedato la grande tragedia del compimento nazionale, noi, che portiamo 
nel profondo dl nostro animo il ricordo di tutti i nostri mocli, che 
sono la nostra telipione; noi, 0 cittadini d'Ilalia, facciamo un sali giu» 
rimento, un solo proposito: vogliamo essere gli artehici modesti, ma 
tenaci delle suc fortune presenti e avvenire. (I pabblico è du piedi. 
Arelanst. Un welîo Pucestante, ana pioggia di frosh sno suonare di 
fiamme, an corde sinerroso foreaun nn tetto fantantico ca indescrivibile. 
Ung scema commovente si volge quenda la vudova Giordani, maglie del 
murstilato assaniinato dal pussisti nella tragica giornata di novembre, G fre 
a Mussolini sn azzo di parofani, pratunciando pitrgendo queste pu- 
roler e A let da redenzione dei mostri morti! a. Fiori pli vengono efferti 
dalle sirnore Battiti e Vemezini) *. 


" Dopo brevi discorsi delle signorine Callegari  Faxcolini, il pubblico 
sfolla. Duwanti al tentto si ricostitcisce il corteo, che sila per le pripvipali wie 
del centro. e Mussolini è sulla Joggia del cafè " Moiani" im vii adipendenta. 
L'esercito Fascista sfila dinsnzi a Ini {+}. 1 lascisti passano dinanzi a Mussgliti 
lanciando © alalà 1" nuonanti. Poi alla folla radunata, Mussolini parla nuova 
mente col: i _ 

e" Aucara ana volte sn grazie di canore per guerta valli sdullestazione, 
la cul sipereassione va bene al di a dei confiui della nobilissima vostra cintd. 
È Livalio puerriere, 'Mralia libera che prende fe mosle da tutte de terre per fruire 
al Campidoglio a consacrarei da grandezza dell'Iralie di dontani. Viva Bologna 
fesehital Visa, elsa rerefra Mitalia farcinta di domani!!! (La falla avrluina) LA 

*el pomeriggio, nella sala del Bibbiena, posa ad uno dei piani superiori 
del tetro Comunale, haano inizio i Javori del convegno. Seno presenti 117 Fari. 
Dopo le relazioni dei rappeescalanii i singoli Fasci E la trattazione del comma 
I fasciinto è lo fiato, si passa a disculere il terzò articolo all ordine del giorno: 
I ftscisma ed A probleste agraria. Pallino Polverelhi, Laroncini, Gaggioli, Falda, 
Corgini, Posella, Zuccoli e Fenito Mussolini, a Quest ultimo picsenta IL seguente 
ordine del gioeno, che è approvato all'unanimità: | . 

a'' L'adunata fatelira dell'Emiito è della Romepge, Menna Plaude rivemente 
alle realizzazioni pratiche inizino dal fantima ferrarese, rialterma il tua pa 
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atelato tendenziale ehe la gerra delta «ppatitrere a chi fa favara a ds fa hioe 
durre di più, riscidendo che ber Pattuczione di tale poirulsto. si debe tenere 
conto delle diverse condizioni gi sempe, di duora, di ambiente, di preporrazione 
tecnica e morale delle masie favonerici agricole" n, 

Mella seduta serale, 4 si apre Ja discessione sulla politica eytura, argomenta 
de) quale è relators Henito Messolini #, Parlano vaer oraleri; poi, 4 accolto da 
unanimi appliusi ed uegziodi, si alea 2 Parlare Mussolini. Pacla delle richieste 
dei dalmati, si quali, a imme dei Fasci, hà chiesto che cosi volessero. Annessione] 
lepubblica italo.stiva? Ricorda che i sacitini ebbero a dichiarare di preferire 
di affoyare nell'Adriatico ansiché comsengise alla costituzione di una Itpulblica 
Italo.slava, Riconnsce la riscessità di mon chiudere definiisamente Ja porla che 
condure vero la Eussia; quindi non chiede voti di intmnsigcnza. Terminu invi- 
tande I Governo 4 prendere provvedimenti COM Î suase che sano in Italia, 
dicendo: "S* i Geberas gg #4 Pesa, rt fecitremg sei”. {Il discono di 
Mussclini è solulato alla fine da un lenga td entusiasiico applauso}. 

SI passa quindi a discuiere il tema I Jascinno è da guesnisce tiadacale, 
« Parlano Mussolini e Tasella è vicoe approvato l'urdine del giorno prestatato 
da Mossduri {+}». fa II Popelo @Ualia, N, 81, eprile 19528, VID, 


AL POPOLO DI FERRARA * 


Popolo di Ferrara! 


Dico € popolo » con intenzione, perché quella che mi sta dinnanzi 
è una meravigliosa adunanza di « popolo », intesa la parola nel senso 
romano ed italico; e perché io vedo fra di voi i fanciulli che sone 
sell'iurara della viti e poco fa ho abbracciuto e baciato un vecchio ga 
ribaldino, un superstite «di quell'Italia eroica che nacque nel 1821, 
quando due ufficiali di cavalleria inalberatono a Noli lo stendardo «ella 
Hibert) contro il Borbone ed ebbe fine a Vittorio Veneto con la nostra 
grinde e magnifica vittoria di popolo italiano, Vedo fra voi gli cperai 
delle officine € vedo fra voi i fratelli operai dei campi. Nui fascisti 
abbiamo un grande affetto per la classe operaia, pec li classe lavoratrice. 
Ma il nostro amore, i quinto è puro, è seriumente disinteressato ed 
intransigente. Noli uniamo non bruciando grani di inceaso, non crcan- 
deci nuovi idoli & nuovo maestì. Noi amiamo dicendo sempre c do 
vunque, schiettamente, la vetilà; tanto più è ingrala questi verità e tinto 
più bisogna dirla apertamente, Fbbeno, se questo # il pestro amore per 
lc cose laboriose, nuvi fascisti, calunniali fino a jicri, diffamaiti fino a 
icri, noi abbiamo voluto conlnuare la puerta pet otlenere il diritto 
di libera circolazione in Italia, Noi fascisti siamo i primi a riconoscere, 
non già per cedere ad un senso di vile demvpopia, che i diritti delle 
classi faborase della nazione sono sicti e che tanto più sacri sano i digiti 
di coloro che lavorano Ja terra. E qui mi è grato porgere un vivo plauso 
ai Fascisti ferraresi, i quali hanno intrapreso, coi fatti e non con le-chiae- 
cheese insulse dei politicanti, quella rivaluzione agraria che deve dare 
ai contadini, gredualmente, senza trapassi cpilettici, il possesso definitivo 
della terra. lo incoraggio vivamente i fascisti Ferraresi a proseguire su 
questa strada e ad essere all'avanguirdia del movimento agrario fascista 
in tutta Italia. Come si fa a dire che noi siamo dei venduti alli bot 
ghesta, al capitalismo cd al Governo? Già gli stessi avretsati non asino 
più sostenere questa accusa, tinto è ribalda c sidicola, Questi vostra adu- 
nata iImponentissima, che commuoverebbe un cuore anche più indurito 
del mio, mi dimostra che voi avete fatto giustizia dj queste turpitodini 


€ Dissorso pronunciato 3 Ferranti, 3) Prato della Marfisa, il 4 aprile 1921, 
(Da i! Popoto a'Inalfe, IN 83, 7 aprile 1921, VINI}, 
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messe in circolazione di gente che credeva alla eternità delle sue for- 
tune, mentre in tealtà tromeggiava in un castello che doveva crollare al 
primo solo della rivolta fascista. E questa rivalta fascista, & potremmo 
vsice anche la parola più sacra € più preve, questi rivoluzione Fasciatà 
si ispira sl motivi eterni, ‘indistruttibili della morale e niente affatto è 
moventi di indole rateriale, Noi fascisti diciumo che, al di sopra di 
tutte Je compttizioni, al di sopra di turti i dissidi che dividono gli vorini 
Ce che sono quasi natutili e quasi Fatali perché Fumanità sasebbe 
straoydinariamente nbtosa se tutti pensassero nello stesso modo); noi fa- 
scisti dicano che, al di sopra di competizioni e dissidi, c'è una realtà 
unica, come a tutti quinti, ed è Li realtà della nazione, ed è la realtà 
della Patria, alla quale siamo tutti legati come L'albero attraverso le sue 
radici è legato alla terza che lo ha fecondato, 

Così, lo si voglia o non lo si vaglin, la Patria è una wnità indistrut- 
ubile, eterna, immortale, che può avere — come tutte le idee, le isti» 
tuzioni e i sentimenti di questo mondo — delle eclissi: mi ad un dato 
momento e884 viscoppia dal profondo delle anime come il seme gettato 
nel solta riscoppia quando Ia primavera diffonde il suo tepore. Così 
ni shblamo, con le nostre mastellale Curiose, spezzato la crosta indegna 
che copriva l'anima del proletariato, C'erano «ei proletari che si vere 
gornavano di essere italizni; ce ne crano di quelli che, inbestiati di una 
tristissima propagioda, pridavano « Ben vengano i tedeschit a, ed anche 
« Viva l'Austrin! », Erano in grin parte incoscienti, qualche volta mal- 
vagi. Ebbene, noi fascisti vogliamo portare in tulle le citi, fin tute le 
campagne, fino ar casoliri più remoti, [a passione, l'orgoglio di appar- 
tenere alla nobilissima razza italiana; e, se le piebi non conoicono ancora 
questo orgoglio, noi fascisti fatemo in mado che questo avvenga, noi 
fascisti faremo in modo che tutti gli italiani abbiano l'arcoglio di ap 
partenere nlla razza che ha dato Manto Alighieri, che ha dato Galilei, 
che ha dato gli artisti sommi di tutti i capolavori dell'arte, che ha dato 
Verdi, che ha dato Mazzini, che ha dito Garibaldi, che ha dato D'An- 
nunzio e che hi dito il popolo di Vittorio Veneto, (Appiaeri siefesimi) 

Nea solo noi non intendiamo di portare le masse laboriose in po 
sisioni arretrate. Tutto ciù che i lavoratori hanno conquistata è sacro. 
Tutto quello che conquisterinnò è sicro, Ma devono conquistarlo at- 
traverso ad un miglioramento non sollanto materiale, ma morale, delle 
anime, Noi fascisti not padliamo soltanto di diritti; parliame anche, 
come volevi Giuseppe Mazzini, di doveri (Appia? vivir Noi 
fascisti non abbiamo soltanto il verbo « prendere »; abbiamo anche il 
verbo «donate », perché in certo ose, quando la Patria chiama, sia 
essa minacciata da un nemico interno 0 da un nemico sterno, noi allora 
csigtamo dal mostri aderenti e da coloro che sono nostri simpatizzanti di 
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essere pronti anche al sacrificio supremo, E voi, o fascisti ferraresi, voi 
avete comsaciato col martirio l'idea fascista. 

Se l'idea fascisti nom avesse in se stessa vena potenza prandissinià, 
ut cobiltà, via linea di bellezza, pensate vor che si sarchbe diffusa 
con impeto così travglgente? Pensate voi che ci sarebbero dei giovani 
i quali rischiano Ja vita semplicemente per Forgoglio di dirsi fascisti? 
Pensate voi che avremmo avulo sette morti, i mspeti sacri che ndi por 
tiamo nel profonde dil nestro cuore, i morti che ci additano le vie della 
perseveranza e della vittoria? 

Foco fa io mi sono recato al vostra cimitero, Ad una ad una ab- 
biamo visitito tulte Je tombe ed abbiamo gettato su di case i nostri fiori, 
Etano sititmi pesanti di silenzio i nostri, Ognuno di noi sentiva che 
dentro a quelle bare, sotto quelle pietre, c'erano dci corpi in disfaci. 
mento, dei giovani al quali eta sorcisa lu vita, déi giovani che erano 
certamente dinali, che certamente amavano, che avevano dinanzi a sé 
tutti la grande strada della vita, Sono morti! Sono caduti! Ma nai, in 
questa grande osa della tua storia, 0 popolo ferrarese, noi questi morti 
li chiamiamo all'erdine del giorno, unt per unt; e siccome non sona 
moni, perché la materia mortale di cui erano composti si trasforma nel 
gicco infinito delle possibilità dell'universo, così noi chiediamo a que- 
sto sangue purissimo e vermiglio della pioventò Lersarese l'ispirazione 
profonda ad essere fedeli alla nostra ider, ad essere fedeli alli nostra 
nazione. E saremo soddisfatti e contenti quando tutti i nostri gagliare 
detti, dopo avere salutato 1 morti, sotcaleranno alla vita, perché il po- 
polo lavotalore «di Ferrari e di tutta Italia avra ritrovato li vera strada 
che aveva dimenticato, avrà spazzato via tutti gli ignobili politicanti 
chte gli avevano infarcito il cranio di favole mentagnere. Noi, o ita- 
liani di Ferrara, nom abbiamo bisogno di indire altrove, oltre i con- 
fini ed oltre i mari, per trovare lu parola della saggezza c della vita; 
non abbiume bisogno di andare in Russia per vedere come si assassina 
tm grande popola; non abbiamo bisogno di sfogliare 1 vangeli mosca- 
viti sui quali gli stessi apostoli stanno sputando perché li rinnegano, 
sopraffatti dalla realtà della vita, Noi non abbiamo bisogno di copiate, 
perché in Italia ci sono eli orizinali brillanti di tutta La civiltà e di 
tutte Ie dottrine. E se socialisio ha da farsi, non può essere il socialismo 
bestiale, tirannico e Biberticida di ieri; ngn può essere che il socialismo 
di Carlo Pisacane, di Giuseppe Ferrari e di Giuseppe Mazzini. 

Qui, © popolo di Ferrara, è la tua storia, Qui, o popolo di Fertata, 
é fa tua vita. Qui, o popolo di Ferrara, È il tut avvenire, E ni, che 
abbiamo impegnata questi dura battaglia, che ci é costata docine e con 
tinaia di vittime, noi non ti chiediamo stipendi, non i chiediamo voti. 
Noi ti chiedixna uni soli cosa, Grida cun noi: & Viva l'Italia! », 


IN TEMA ELETTORALE 


Oggi si riunisce a Milano, in sessione di consiglio nazionale, il Ca- 
uitato centrale dei Fasci Italiani di Combaltimento allo scopo di prem 
dere decisioni definitive in merilo alle imminenti elezioni. 

Due sole, delle sette adunale regionali, hanto emesso vali in pro: 
posito e tulte e due si sono trovate nello stessi ordine d'ider: quella 
ili Trieste © quella di Rologna, Quest'ultima alla wnanimità ha valuto 
durs una specie di ratifica al mio primo arcrcolo sul tema elezioni. Ncl- 
l'attosa del voto odiemto, non È inopportuno prospetlate alcuni aspetti 
del problema in riferimento alla costituzione dei blocchi nazionali, 

Noi abbiamo derto, € rtanterattà, che è augorabile una concentra- 
zione delle forze nazionali, facendo da perno il fasciamo, cipé l'ele- 
mento più importante e fattivo che sia emerso nel nostro travagliato 
dopoguerra. Se il fascismo rivendica Ja sua prioni e il suo dititto 
d'iniziativa blocchistica, non è già per futile esibizionismo o per va: 
rare i suoi vomini, quasi tutti non eccessivamente cotusiasti delle lotte 
eletlotali, ma per altre più fondate ragioni. 

Il fascismo intende veder consacrata nella formazione dei blocchi 
tutta li sua azione c [1 sua vittoria. Che cosa sona stati, che così hanno 
fatto gli altri partiti più o meno otganizzati dopo l'armistizio? Che cosa 
hanno fotto di concreto i costituzionali, | democratici, i radicali, i 1e- 
pubblicani per impedire in Italia l'avvento del bolscevisno? Nulla & 
ben poco. N bolscevismo li schiacciava. C'é stito un momento in ni un 
sola parlo pareva che avesse diritto di esistere in Italia: il Partito So 
cialista Ufficiale, che, nel suo congresso di Bologna, aveva proclamato 
In necessità e l'imminenzi delli rivoluzione bolscevica. Chi ba agitato 

la coscienza nazionale contrò la politica rinunciataria dei nostri Governi 
cdi una cos parte dell'opinione pubblica? Il fascismo. Senza l'azione 
del fascisino, test ancora più balorde di quelle trionfato a Rapallo avreb- 
bero travata il consentimento generale, Chi fronteggia oggi nell'Alto 
Adige le bravate italofobe dei pangermanisti? Il fascismo, Chi ha fatto 
stpere di signori tedeschi che, al di fuori e al di sopra di Credare, 
cera un'altra Italia, dalla schiena «diritta? Il fascismo, Chi fa nella Ve 
nezi Giuba, da Trieste a Fola, bruciato i covi più infettivi e pericolosi 
dell'avstrircantismo? TI fascismo, La storia del Fasciamo giuliano ha le 
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pagine del Baltea: c quelle odierne di Carmizza. U Fascismo ni conbni 
fa da buona guardia alla nazione € non conta jissoi feriti è i suol Morte 

In Italia, nel 1919-'20, l'enorme fantoccio Lolscevico copriva con 
la sus ombra tutto IL resto, Nessuno osava lottare contro il socialismo 
ufficiale ©, meno ancora degli altri, certi parti @ Framuncnti di partiti, 
che si danno aggi delle arie di idiola insufficenza antifascista. Davanti 
a certa gente vien voglia di dolecsi che l'esperimento russo ungherese 
non si sia effettuato. | 

Sta, comunque, di fatto ché senza Fazione del fascismo, seilza L 
martiri (e si contano oramai a decine} che il fascismo ha dato genero» 
simente all'Tialia, incontrastato daminatore della situazione oggi, come 
seri, sarebbe il Ps, C'è della pente che parla, respira, fl muove, sl agita, 
4i fa, più o meno debolmente, sentire, semplicemente perché il Fascismo, 
dopo avere impegnato una tremenda battaglia, È oramai vittoriose su 
tutta In linea. Bisogna riconoscere è sottostare di buon anno a questa 
situazione di fatto, dalla quale si può onestamente concludere — e uno 
scrittore dei Afesnitrere lo ha fatto — che il fascismo ha sulvato la 
nazione. Un movimento come il nostro rimoschia, mon si fa rimor 
chiare: dà 1 suà colore, non accetta quello degli altri; È disposto, tutta» 
via, ad umisi con alti Womini € con altri pastiti nazionali, quindo co- 
storo riconoscano che il fascismo ha il dirilto di dare l'impronta della 
sui fede, della sun passione € del suo progrimma alla imminente con. 
sultazione nazionale, o. 

Noi abbiamo superato ceste idiasincrasie di puro nominalismo. Pet 
noi le parole destra e sinistra samp vubte ili senso. di sono dei vecchi 
e dei giovani liberali coi quali possiamo anda te benissimo d'arcordo in 
materia di politica interna cd estera; mentre ealstono delle superabile 
incompatibilità fra noi e certi clementi della più avanzata e più sociale 
o sogialistoido democrazia, Noi giudichiamo gli uomini c L parti non 
dalle loro etichette esteriori, ma dalla loro intima sostuoza c dalli loto 
attività, o. 

Con queste premesso necessarie, I] fascismo non È aliena cal proce» 
dere, Ji dove il gioco valga la candela, alla costituzione di blocchi 1 
più o meno vasta base Fei 1 partiti nazionali. Traltra parte devesi con: 
siderart che il responso delle urne gioverà, se favorevole, al fascismo, 
non lo danneggeri, se contrario, Noi ci siamo attrezzati In ispecial mado 
per altro terreno e per altre battaglie, il cui risultato è consacrato nella 
storia di ieri, e, se necessario, sarà consacrato nella storia di domani. 


HUSSGLINI 


Dia i Popolo a'isulia, 2 43, 7 aprile 1921, VIIL 


ECHI DI UN DISCORSO 


COSE A POSTO 


In uti primo, affrettaro resoconto del mio discorso di Bologna, La- 
luni giornali mi hanno fatto dire che al fascismo vuole abolice i preti 
e Ice processioni +. E allora una donna cattolica di Reggio Emilia, un 
gruppo di credenti d'allra località, eee, ai scrivono rammaricandasi di 
tale affermazione, IL rammarico non ha ragione d'essere, perché tale 
frase, degna di un anticlericale vecchio stile, non è mai uscita e non 
poteva uscire dalle ie labbra. Quelli che mi conoscono, conoscono 
anche le mie idee in tmateria religiosa e specialmente cattolica, Ho detto 
che i fascisti non facevano la processione durante le loro manifesta» 
zioni per lc strade, perché sl ordinavano militarmente e « marciavano + 
come soldati. 

Il fuscismio abolisce le processioni per sé, nom per gli altri, i quali 
— cattoliti è np — sqne liberi di processionare all'infinito, E questo 
fa soggel..., 


HI 


Da 1 Popolo d'italta, N Ba, aprile 1921, VII 


IL DOCUMENTO 


La relazione Giolitti sullo scioglimento della Camera é un documento 
di notevole importanza politica. Ci sono dei punti che noi accettiamo 
pienamente; ce ne sénb altri che non sccottiama: € ci sono anche la 
cuné che devono essere rilevate. Tulta Ja porte, ad esempio, che riguarda 
la politica admatica, è infelice. Wi si accenna all'Albania pacibcata è 
non sappiamo bene se e quanto amita dell'Italia, senza ricordare iL mado 
iniseratido col quale abbandonammo quella città e ia buia di Valona, 
che Wilkon stesso non-ci aveva neggto. 

Non una parola per il Montencaro che il tratteto di Rapallo ha inde- 
gramente sactificalo, Quanto alle cordiali relazioni col popolo jugoslavo, 
la relazione esagera nel precoderne gli sviluppi e le conseguenze. Niente 
cè nella politica ufficiale e non ufficiale di Belgrado che autorizzi in qual. 
che modo questo ottimismo giolittiano. 

A proposito di Fiume, ci limitiamo ad tsservare che, se il trattato 
di Rapallo ha assicurato Findipendenza e l'italianità di Fiume, tutta 
quello che si è fatto 6 non fatto a Rama è Un attentato continuo a que. 
sta indipendenza, Perché, ad eiempio, non si & invitato lo Stato di 
Fiume alla conferenza di Toma fra i successori dell'ex impero abeburgico? 

Anche per ciò che riguarda le Colonie, la relazione è assai vaga. 
Altrettanto dicasi per li politica estera. 

Se questa sclazione rappresenta il progrumma che il Guverno offre 
al blocco nazionale c all'opinione pubblica, estatminiamo brevemente i 
punti fondamentali di questo programma. Cè un elenco di problemi 
e di riforme che impongono. All'interno, un deccntrumcnto ammi 
nistrativo che sburocratizzi lo Siato, Questo vuole il fascismo, La fine 
del « monopolismo » slatale, per cui Je funzioni sconomiche che lo stato 
si era addossito prima della guerra « soprattutto durante la guerra de- 
vono ritornare ai privati, individualmente presi o associati. Lo Stato deve 
ritornare alle sue fuazioni d'ordine stecttamente giuridico © politica. 
Questo vuole il fascismo. Li questione finanziaria deve essere risolta © 
naturalmente deve pagare chi più possiede, Questo vuole il Fascsmo. 
Altrettanto dicasi per ciù che riguarda lo spezzettamento del [atifondo 
e le assicurazioni sociali, 

Rimangono sul tappeto due grosse questioni: l'esame di Stato e il 
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controllo sulle aziende, Noi manifsstiamo, pes la prima, questa nostra 
opinione: che cioî le scuole srcondarie devono essere Iasciate libere, 
Quanto al controllo, lo accettiamo in tesi di massima, se fato a scOpm 
di collaborazione: caso contrario, È un tryzco 0 uni rovina. Accettiamo 
tutta Pultima parte della relazione, 

Nell'insieme, questa relazione offre un aricntamento abbastanza pre 
ciso all'opinione pubblica. C'E molto fascismo. Non svolazzi teologici, 
ma problemi concreti, palpitanti e formidabili che attendono di essere 
risolti, Il fascismo è oggi la più grande fotra di propulsione e di tea- 
lizzazione che conti l'Italia, Esso cmporri, dopo l'era delle chisechiere, 
Lera dei fatti, 
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PER LA PROSSIMA LOTTÀ ELETTORALE * 


Muessoliet rilealinee e rivonfertita i concetti giù brecedentemente espo- 
ati ir aleani arnicoli sal a Papato d'Italia a, Sontiene ele, come prima 
affermazione, le sclede elettorali dei blocchi dovrinno portare, come 
cmblettà, il simbolo dei Fasci: il Fascio littorio. Fiscota li [otta da due 
anni sostenuta da soli dai Fasci di Combattimento, lotta che hi condotto 
a) rovesciamento della sittamione. 1 Fasci, che lottarono da soli, hanno 
il ditilto d'imporre il Joro programma. E questa è la condizione che 
gli allti partiti dovranno accettare, Si tratta di Separare con un taglio 
netto l'Italia morta dall'Italia viva. E le elezioni del 15 ‘maggio da- 
vranno segnare finalmente il seppellimento della vecchin Italia politicante 
e porassitàtià e l'avvento dell'Italia nuova. (I girremo di Mussolini è 
stato vivamente abblasditày 1% 


* Riassupto del discorso protunciato n Milano, nella palesità delle scuole 
di corso di Forte romana, la sera dell'4 aprile 1921, durante l'assemblea del Fa- 
scio Miluntie di Combattimento, (Da IP Popolo e fralia, N 85, 9 aprile 
1921, WII. 

Y* Viene quindi approvato all'unanimità il seguente coline del giocano 
proposto da Mussolini: 

«" L'ariesiblee del Forrio Milanere di Combattimanio apprava lobesta 
della Comminione esecutiva, la sprona go menremere saldi | princibi faicisti è 
sli dd smpio mandato di fiducia". 

*L'issemblea suindi si scioglie fra rinnovate icelarmiazioni a Mussolini e 
a D'ADAUDZIO è, (Da D' Popolo s'isalia, N 83, 9 apeile J92L, VITTI 


IT. - EVT. 


FASCISMO ED ELEZIONI 


Perché nelle imminenti elezioni i Fasci di Combattimento bloccano. 
Li dove sti possibile + dignitoso, coi partiti nazionali? Non già per 
un bisogno di propaganda, perché il foscismo è oramai troppo cono 
sciuto e temuto, né si può sperare di convincere cotoro che suno osté 
natlamente in milatede. Meno ancora per poter esibire candidati e man- 
dare deputati alla Cimera, 1 fascisti, in geneio, non soffrono di queste 
ambizioni. La Iuro prande unica ambizione è quella di lavorare pes 


l'Italia, C'È una cagione più profoneda, fondamentale anzi, e nettamente - 


Fascista : il fascismo non è, come tuti pli altri, vecchi € nuovi partiti, 
finc a se stesso, schiavo di se sles50; il fascino non ha per missione 
di ampliate indefltativamente il suo organisma, per travarselo poi a 
un dalo momento arteriosclerotizzato © paralitico; il fascismo, cari si- 
gnori, è un mezzo, £ uno der « mezaie coi quali i fascisti intendunu 
di portare l'Italia ad un'epoca di grandezza. Quando il fascismo perdesse 
questi sui nba, essenziale rapica d'essere, bistgnerehbe occiderlo 
— éd iu vorrei essere il giusciziere! — piuttosto che vederlo vivere 
sotto la specie di un organismo politico-amministrativo, 

Per questo il fascismo scende anche sul terreno elettorale; per que 
sto il fascismo, supcelando i crelini concetti del tradizionalitmo nomi. 
nalista, a base di destra © di sinistra, che nella rraltà non esistono, ac- 
cetti anche di bloccare cogli elementi che gli seno affini, senza cianepare, 
her inteso, il suo programma, senza disertare dal suo specifico terrena 
di combattimento. Noi non appatteniamo alla turba delle vergini inci- 
prignite e zittellane, che temyno sempre di perdere il loro privilegio 
fe, nell'intimo, lo desidererebbero tanto; noi non apparteniamo a co- 
loro che hanno un costante terrote di conlaminarsi, di diminuirsi, di 
appannare, sia pure di un velo, li loco splendida e onanistica frefatien, 
Effetti di debolezza organica. Chi è forte, non è posseduto da quesu 
tremoci, Destra! Sinustea! Ecco qua degli ucmmni di destta che sono slati 
degli interventisti can noi, fiumani e dalmatici con noi, fascisti con noi! 
Foro qua degli uomini di sicistra [Notti mon è a sinistra?) che ci danno 
un sento di repulsione sito alla natsea. Parole! 

Moi guardiamo alla sostanza, al passato degli uomini e ai loro pro- 
posi per l'avvenire. 
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È lapione Fe! nai «li altissimo (01 piacimento fare quese us coc- 
StAZIONI : 

I, che il fascismo italiano, attraverso due delle suc meravigliose 
adunate regionali, s'è pronunciato all'ananioità in quest'ordine di idee, 
il che significa che il grado di coscienza, di jotuizione e di sonsibilità 
fascista si È straonlinariamente accresciuto e raffinalo, © nom si poteva 
pensare a nn velo diverso del Consiglio nazionale riunitosi a Milano; 

2. che giornali € riviste, come documentiamo, riconoscono aperta» 
mente il varattere necesstriamente fascista che le imminenti elezioni as- 
sumeranno, ragione per cui al fascistno forca e deve toccare il posto 
d'onore, anche nelle liste < sensa manovre di teteosrena. 


a Fra fotte accese — scriveva Lesi dl Corriere — fra contrasti furibondi, fra 
icmpestc e inargosi, la nave che puta [e fortune d'Ilalia fi Ja sua strada e pro 
cede verso Ja salvezza Corse sis hi di perte, ma Ja salensoao le slesse forze 
che nel maggio 191% votlero Viotervento, che sconginesmno Caporetto, che 
dupo Caporettà non treniasono e valleco la viltotia intercale, Colla [oro menta 
tti, imbevuta da pregiudizi c oscecata dalla ristretta visione di cose eateriali, 
I socizliste considerano queste fusze comé espressione dell'iotecesse di un regime. 
Bon è assolutamente sero, Se fosso pussibile ad vo regina de salvarsi cost, altora 
la loeghesia non avrtbte tollerato i due miserevali anti che Ma trascocse, JI 
fascismo è, invece, lo abliama giù detto, l'espresscone più esasperata della co 
spienzi nazionale risurta, I SUOI ecgessi possono esse deplorati; ma deve essere 
bem chiasu che i fascisti sono L'ala cotrema di un grande partito nazionale, «he 
Ha volute Il sicrificio della gicerra per il bene d'italia e non veste che TItalia 
perisca soffocata da una stolidi e, presso le geni mò civili, clmai superata 


Lifpia x, 


Questo giudizio è ohiettivo e corrispombe a verità, Circa Je Bsigenzo 
dei Fascisti, la Perseverguza stampava icri queste parole: 


i sl faiciamo collalbateri 2 quest'opera patriotiica. Non ne dubiziamo. Le 
origini del nevimento, al quale l'Italia va debileiro, per cinta parte, ella rinata 
Aducia in seSlessa, ci affidzoo ch'essa non disesteri li boona baltaglia. fi om 
mmvimento giovane e di giovani, cd ha tatti gli vripulsi c de impazienze della 
gente che si affaccia alla vita in nome di un'idea: ha anche il giusto erguelia 
dell'enera compiuta e niuno meglio di pui lo comprende e fo giustidca; «ome 
Bisi sa doduleere come noi di chiarevengente indulgenza agli erroci nei quali 
può essere ceduto. Solo chi nen fa non falli . 

«E fascisti iftemdono di veder consacrata nella formazione dei blocchi la 
Jota azione © la los vitturea, È una fierezza che va apprezzzia è che sari dé pe 
piamente meritoria st ad #63 sode congiunto quel senso di disciplina, ch'è 
condizione indispensabile all'esito fortunato d'ogni impresa a. 


Il Secolo, invece, non buarda con eccessiva simpatia alla formazione 


spentanca e naturale di questi blocchi o stampa talincenie di questo 
calibro: 


A stento si salveranno dalle confusione di questi blocchi i cattolici, 1i 
deve siano in forze prevalenti sul conservatori liberali, j non molti repubblicani 
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© quei democralci sinceri che non vogliano mentire al loto programma e smar- 
nre la loro ragion d'essere. Ma Qiolitii sa di poter comace sulla scarsa ces 
stenza anche di ntoli dettcctatici alle passionali cuntaminizioni dell'ora che 
passa. La reazione antisocialisia, che farilimente può diventuré antiproletania ed 
altipopolice, è in giotto, E non sì può dire che i socialisti non abbiano fetta 
di tutto per provocata #, 


DH quali contaminazioni passsonali ci parla l'organo della conta 
minatissima democrazia? Di che pulpito e quale predica! La pauri che 
la teazione intisocialista diventi antipraletaria e antipopolare non ha 
ragione d'essere, Comprendiama, del resto, Je tristczze del Secolo, Egli 
ooo verechbe sceceluere. Vorrebhe svolazzare di qua e di la. I tempi 
duri fo costringono invece o alla scefta o al suicidio. 

Nel complesso lu stempa italiana riconosce ché il fascismo ha il di- 
ritto di esigere il privilegio dell'iniziativa © dell'avanguardia da tutti 
coloro che vogliono far kiamo cn lui, 
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POSIZIONI 


Parliamo chiaro per tutti e c'inteada chi deve, Ci ascoltina gli Qperii, 
ci iscoltino i datoti di lavoro, Le linee che seguono devono disperdere 
uilsiasi eguivoco, se equivoco esiste, Si nota da varie marti che in quel 
complesso di istituti e di uomini che sì appalesano globalmente bar 
ghesia si manifestano da qualche tempo più decisi propositi di resistenza 
alle pretese degli operai, Vé chi riconteze senz'altro che i tempi sono 
straosdinariamente difficili e che le cause del disagio sono particolarmente 
obiettive; ima pare che cetti attessiementi di resistenza, diremo così, pre 
giudiziale, trovino fu doro Fiustuficazione nel erandergiare del movi» 
mento fascista. Ora, se vè qualeuno, industriale, agrario & banchiere 
che ai fa delle illusioni al tiguarda, deve disinganiaacsi immediatamente. 
Not abbiamo avuto il coraggio di riconoscere, anche nei momenti in cui 
sembrava più difficile il farlo, per via del miraggio russo che scaldava 
cd abbrutiva i cervelli © invigtiacchiva molta parte della borghesia, 
l'utilità socizie della borghesia produttrice, quella che dirige le aziende, 
e che non può esseré sostituita dai valori fuovi proletari, che non esi- 
stano ancora a esiitono semplicemente e vagamente... i potenza, Noi 
abbiamo procfumato c procdlamiamo la necessità di una rigida disciplina 
iechica e morale nelle officine, Ma colla stessa franchezza dobbiamo dire 
alla borghesia produttrice e politicante che non si torna indictro, che, 
cioè, fc conquiste rcalizzate dalle masse operaie nel campo sindacale 
sono sacre e intangibili. Le otto ore, ad esempio, devono diventare legge 
fondamentale dello Stato. Tutte lc provvidenzze che passino sotto il 
nome di logisluzione sociale devono essere conservate © migliorate. La 
cosiddetta borghesia non può riprumettersi di Farc il viso delle armi a 
richieste di indole cconomica, quando la siteazione obiettiva permetta di 
accogliere in tutto è in pasto. Agli stessi ceti dirigenti della borghesia 
non conviene di avere maestranzze miserabili e riottose, sabotateici passive 
è attive del processo di produzione. Bisogna elevare sino al possibile il 
livello economica e spicitrale delle masse operaie. Questo nell'interesse 
soprattutto della nazione. 

Ripetiamo quello che abbiuno detto varie volte, Il nostro ideale 
sarebbe quello di associare sempre più intimamente il proletariato alla 
vita e alla storia della nazione. E stupido dipingerci quali nemici della 
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gente che livora. Noi la fispettiuno profondamente c ne comprenda Jie 
li psicologiu e ne titeliame i giusti interessi. €) Opponiamo a certi 
cosigiani e cortigianismi, secondo i quali la classe operaia sarebbe onusta 
di tulte Je visti, avrebbe soltanio dei diritti cd utta misteriosa tilssione 
univerrale da compiere, Ci opponiamo agli sfruttamenti e alle mistifica» 
zioni in danno di chi lavora. Per questo sisma odiati dai professionali 
dell'organizzazione economiva, Costoro ebbero un periodo di utilità, 
quinda sunnarono fa prima diana. Poi Forganiszazione da mezzo di- 
ventò fine, Diventò una specie di arsielte aw Sewse per una caterva di 
mestieranti della più mediccre politica, Si chiuse e si istenlì. Le orga» 
nizzazioni «conomiche servirono da piedistallo alle fortune elettorali del 
partito che si età nutehomberdato a pedigoso e curatore infallibile della 
masse operai. Tutto ciò accenna a-finire, grazie all'avione fascista. Ma i 
datori di luvorn non devono credere di poter profittare di questa speciale 
siludzione per passate alla controffensiva. Perché sc questo accadesse, se 
Liùè esistesse qualcuno capace di medilase uo ritorno alle condizioni di 
mezzo secolo fa, noi, che non siamo le puardie di chicchessia e possiamo 
quendi permetterci il [usso della più graade latitudine di attepgiatiento, 
#I di snpra della cosiddetta borghesia < del cosiddetto proletariato, 
prendercimmo posizione, tenendo sempre presenti non gli inceressi più 
o meno discordanti dei singoli, ina gli interessi imimediati e futori della 
MAZIONE, 


MUSSOLINI 
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LA VOCE DEL «PS» 


UN DOCUMENTO MISCRABILE 


Abbiamo sotto gli xchi il manifesto che la direzione del Fas lancia 
al paese per le imminenti elezioni generali. È un docwiente che si può 
hollare con questo aggettivo: miserabile. È un rosario di menzogne. 
È, nella sua prolissità, l'attestazione inequivocabile della persistente 
malafede dei pastori pussisti, Esamimamolo tapidamente. 

Comincia coll'affermare che nom cstste una « mutala opinione pul- 
blica», È un colmo. Sono sorti it questi ultimi due anci migliaia di 
Fasci in ogni plaga d'Italia, con decine di giornali e centinaia di migliaia 
di iscrilti, frincheggiati da una nascente, ma già forle e promettente 
organizzazione sindacale; ci sono delle provincie inlere dave i socialisti 
sono Irtteralmente scomparsi dalla circolazione, ed ceco che i dirigenti 
del Pas saltano fuori, con un'aria del più squisito grottesco burattinaio, 
a proclamare che essi « pon sentono rumore » € che l'opimone pubblica 
non È mutata. Per imbottice 1 cervelli proltsri, il manifesto pussista 
passi quin ad addossire alla borghesia i più neri qatastrofiri disegni 
reazionari, che dovrebbero ricarciare il proletariato alle condizioni non 
di mezzo secolo, ma di dieci secoli fa Tutto ciò è di una stupidità 
sublime. La borghesia italiana, quella che fa la politica, ha parfatò per 
bacca di Gialitti e non c'é nella relazione presentata da Giolitti al rc 
niente, assolutamente niente che piustifichi, 513 pure da lontano, il pes- 
simesmo apocalittico del sinediio del Pas. 

L'altra parte delli borghesia, quella che fa e luvora, quella che è 
indispensabile al processo produttiva, non cova disegni liberticidi; vuole, 
cd ha perfettamente ragione, che la disciplina ritonni nelle fabbriche, 
Ma for pensi è comripiere nessuno di quegli orribili delitti che le sono 
affibbiati dalle buie Cassandre del social pussiamo italiano, Malta parte, 
poche righe più ole, i dirigenti del Pai si rimangiano allegramente il 
loro catastrofisnto, quando riganoscono che il più selvaggio dei lora 
avversari (cho sarci jo e me ne vanto!) non scena nemmeno di ricacciare 
il proletariato, a, per meglio dite, le masse libotiose della nazione, 
a posizioni storiche, politiche ed econemiche superate, ll Pes ha, dun- 
que, creato, per usoce consumo del proletariato, che bere e ci crede, 
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una borghesia di maniera, che non esiste nella realtà, specialmente ita- 
liana, dal momento che le avanguardie della stessa borghesia, che sa- 
renne noi — sempre secolo quei buffoni matricolati — non pensano 
affatto di schiacciare il proletariato o di ridurlo a condizioni di vita 
peggiori delle attuali. 

Tutta questa pirte del manifesto è, dunque, un trucco e un bleff. 
Ma nella commedia che quei signori stanno recitando, questo dlatf 
ci voleva per dimostrare come e qualmente se non si tornerà indictra, 
non è già perché nessuno nutre cos) Inulvagi e jnattuali propositi, ma 
perché ri sono loro — capite! — foro, quelli che vantano « una indomita 
intransigenza » e che paion pronti alle supreme difese di stati di fatto 
consacrati ormai dalla coscienza nazionale è a difendere i quali nun si 
tschia nulla, Giustissimo: non si torna indietro! Ma non si và nemmeno 
avanti, sulla strada segnato dalla direzione del fas Qui c'è il forni. 
debile « veto » fascista. Parlare ancora, come si legge nel manifesto 
del Pier, di dittatura proletaria, è di on anacronismo fastidiose: lanciate 
come obiettivi la socializzazione del suolo, del sottosuolo e simili, in 
ternpi cri quali perito Lenin torna alli gestione individualistica delle 
aziende, significa trastallarsi colle parole, 

Altro a velo» su questa stadi: noi ammettiuno pei socialisti il 
duritto di collettivizzare, scomunistizzare soltanto la loco inconunensu- 
rabile vigliaccheria e la Ioro matra mentalità. Non vale la pena di soffer- 
mersi nd analizzare tutta Ja minutaglia programmatica che forma il corpo 
centrile del manifesto. Ci sono molti punti che man sono specificata» 
Incote socialisti, ma comuni a titti i pailiti, anzi a tutti gli vomini. 
Ma che dire del beato, panglossiano ottimismo che ispira li politica 
esteri del socialismo ufficiale? 1 suoi dirigenti voglicag l'Internazionale 
del lavoro, Quale? Ce ne sone, sul mercato, diverse, C'è quella di 
Amsterdam, di Mosca, di Vienna e forse un'altra ancora è in pestizione, 
DI quale Internazionale si parla? Quasi quasi vicn da suspettare che si 
alluda alla Societi delle narioni di wilsoniana memoria, quando si ac 
cenna è uni « conf-derazione internazionale delle nazioni sorelle» di la 
di venire... 

Comunque è da nilevare a questo punto che nel manifesto nen c'è 
traccia «hi Lemn o di Russia e che la parola «rivoluzione 8 vi è sciupo. 
losamente bandita, L'ultima parte del manifesto è unt sviolinata che la- 
scerà freddo il grande pubblico, compreso quello proletario. Anche qui 
sercbbe facile spillenare le contraddizioni più assurde. In tutto il ma- 
mfesto si dice che la borghesia è ancora capace di difendersi e di at- 
taccare; e poi, all'ultimo, per il solito fuoco dell'artifizio retorico, si 
dice che l'attuile epoca è « moria è superatà », Fovera pento! Aspettano, 
questi signori, che il tempio crolli con jnaudito fragore sulle lora spalle, 


al 
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per convincersi che le nuove generazioni crescono in altra atmosfera e 
che lb spirito contemporanco, nelle sue direttive vitali, è Murgia dal mate 
rialismo socialista, mendio fa dura realtà economica manda in frantumi 
la dottrina, fi vero che colle frecce non si spengono [c stelle, ma le 
vostie, o pussisti, non sono stelle, bensì moccoli fumosi di sacrestia 
che uno spegnilorio di latta 6 un leggeto soffio basta a spegnere. È vero 
che con le lombe non si uccidono le idee, ma le vostre non sono idee: 
sono noiose giaculatotie che suminate da incao secolo; dtapataticei 
pseudo-dottrinali rirmasticati all'infinito; dosi senza l'immobilità tragica 
dei dogmi delle religioni; miti già ingloriofamente tramontati senza 
gesti di bellezza e «li eroismo, La vostra immensa povertà spirituale © 
morale si sppaless dial giudizio che date sul fascismo. Siete ammnalati 
di vecchiaia c della più ingrata fra torte le senibità ; quella che non Collie 
prende la giovinezza e pe irride le audacie © ne diffuma gli entusiasmi, 
mentre si aggrappa disperatamente all'orlo della fossa devé destinata 
a precipitare. si n 

Ma sci stimo qui decisi ad abbreviare, con appropriati c tempestivi 
interventi a ferro fredifo e caldo, la vostra triste aponia. 
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MANIFESTO DEI FASCI PER LE ELEZIONI GENERALI . 


Ficstiait? 


Il fascismo, che non diserti da nessuna battaglia, scende sul Lerreno 
elettorale con tutti i suoi gaglatdetti superbamente spiegati al vento, 
Altri Fertiti — c vecchi e novi — si diffondono in dichiarazioni pro» 
lisse, nell'illusione di suscitare le simpatie delle iasse: noi saremo brevi 
e Achielti com'è nel nostro costume. Due anni di storia Lestimoniano pes 
nol. Se oggi la nazione si leva e ritrova se stessi — degna della vittoria 
© avviata 1 tniglori destini — la deve in massima purte all'azione «el 
fascismo. Se il milo rosso è tramontato, se i valori nazionali sl sono 
rialzati, il metito non è dei Goretni che incoraggiarono é tellerurona 
L'opera ncfamdi di dissoluzione è ineno ancora dei partiti Lberali & do. 
mocratici che non esarono fronteggiare l'ondata bolscevica. L'onore di 
avete liberato N'italia spetta al fascismo, ni suoi combattenti, ai suoî 
caduti, Per questo il fascismo, pur accedendo, ove sia possibile e tollo- 
rabile, al principio dei blocchi nazionali, rivendica nestamente il suo 
privilegio di iniziativa e di priorità € intende di imprimere all'avveni- 
mento fa siti insegna sunbolica è reale, 


Fiallani 


HI fasrismo tivendica ancora nina volta la necessità dell'intervento 
nel 1915; celebra la vittoria che Îu vittoria di popolo; esalta Ja legione 
immortale di Ronchi e il duce che Ja guidò dal cimitere cassica, la 
condusse e la tenne vittoriosamente per quindici mesi nella clucnusta 
Fine, ci malgrado Rapallo, goti rimancia alla Dalmazia, Nel campo 
cnterno, teclirma Ja fine del collettivisimo statale, che bbuvocratizza e isteri- 
Dsce Ie energie economiche; vuole lo Stito ricondotto alle sue fonda. 
mentali funzioni politiche; respinge l'idea del controllo sindacale, suo 
2 quando i suoi propugnatoti le intendono come avi per csasperare 
i conflitti di classe: non è alieno dall'attenace — se non abolire — 
i7 monopolio scolastico dello Stara; favorisce quel movimento operaio, 
che, a Into degli intescsai legittimi di cli lavora manualmente e intel 


lettualmente, tenga conte degli interessi della produzione e delle necessità 7 


nazionali; addita nella graduale creszione di una democrazia rurale è 
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non nelle assundo socializzazioni la soluzione «cl problema agrario; È 
favorevole alla slutrocratizzazione dello Stato aitraverso un deccrtra- 
inento amministrativo razionale e regionale; invoca un tegiine di Iubertà 
doganale, non assoluta, sti io relazione colle esigenze dell'industria 
nazionale: chiede la sistemazione defliutiva dei combattenti e dei inu- 
tilati. 

Nella politica estera, il fascismo riafferma i suoi postulati, «he ten- 
dono a creare fe condizioni necessarie c sufficenti per la pacilica espan 
sione italiana nel Mediterraneo e blire Oceano. Qhiettivi che saranto 
raggiunti da una revisione di alcuni trattati di pace e dallo stabilirsi di 
relazioni amichevoli con Intti gli Stati, Jl fascismo ricorda solennemente 
agli italiani che non vi è possibilità di autonomia in politca estera baché 
duri il nostro vassallaggig cconvtnito verso gli Stati che CI forniscono 
materie prime indispensabili, come grano e carbone; donde la necessità 
suprema di sviluppare fino ai linuti del possibile le forze produttive della 
nuzione. 

Il fascismo, pui essendo favorevole a una politica generale di pace 
c di conciliazione, afferma che, fino a quanda le condizioni del mando 
n6n siano cambiste, la nazione deve disporre di Lorze armate adeguate 


ai suoi bisogni. 


Ftatdnint? 


Altri problemi potremmo elencare, da quello tributario a quello sa 
ginaro cd aviatotio, ma È superfluo. Si tratta di formare la classe polilica 
che tali problerai affronti € una buona volta risolva, Questa la vore della 
realtà, che sale, alta, fra il richiamo chiassoso delle varie demagopis. 
Il fascismo, che si è affermato vittoriosamente sul terreno dei fatti, non 
teme il responsa delle tirne, Esso continnerà implacabilmente per la sua 
specifica strada, Tocca agli italiani cancellare fo elezioni del 1BIO, che 
diedero al mondo f'impressione di una Italia prossima allo sfaccla, 
Le elezioni inuminenti devono mostrare invece che Uftalia, malgrado 
Le avversilì interne ed esterne, si avvia con temazia romana verso i sUdi 
grandi destini. È con questa attestazione di fede cortissima nell'avvenire 
della Patria, al disopra degli uomini e dei mutevoli e rotabili tegimi. 
politici, che i Fasci di Combattimento impegnano la battaglia, 


Italiani a Wool! Viva T'Itola! Viva il fascismo! 


IL CONITATO CENTRALE 


Da tf Papola alate, BI 90, 15 aprile 1921, VIII La, sz). 


IMPOTENZA 


L'intervista concessa dall'an. Treves al Tempo, il quale si è natu 
ralmente affcettato ad ospitàrla nelle sue capaci colonne, è una clamorosi 
confessione d'impotenza. Vi si profilu Ia possibilità di wn'astensione ge- 
nerale dei socialisti dalla imuninente battaglia, Non ragioni, ma pretesti 
adduce il deputato socialista per spicgare questa disastrosi, non stra- 
tegica ritirata, Le violenze fasciste: ecco il inotivo che spinge i socialisti, 
già così frircamente efezionisli, a disertare le urne, Ora, lo violenze fa- 
sciste, che sono generalmente violenze di ritorsione, non hanno, nel cem- 
plesso, quel carattere di gravità catastrofica che i socialisti amano pro- 
clamare: sono violenze sporadiche, chit si accenduro gr qua ora Ji, 
a seconda delle provocazioni e delle bestialiti dei tesserati. 

* Che costoto rimuncinò a lottare su un terreno per il quale non sono 
tagliati, si capisce. E qui va detto che la colpa dei capi è imperdonabile. 
Ma nessuno avrebbe potuto imemaginote che il partito più elettorale 
del mondo avsebbe falto per viltade il gran rifiuto, 

Può darsi che il discorso Treves non abbia séguito, ma è più enor. 
Iemente sintomatici che uno dei più quotati seaderr del Pas abbia 
avanzato l'eventuelità dell'astensione. ‘Tutto ciò si spiega Il Partito 
socialista sente nelle ossi artericeclerotizzate il brivido della disfatta, Il 
grosso delle sue forze gletrocali dov'ern? Nell'Alta Iulia, in genere, 
e nella Valle padana, in poctrcolite, Dia è preciiamente nella Valle 
padana che il cipovolgimento é stato più profando, se non ancor del 
tutto radivale, Spiegare p cercare di spiegare colle incursioni fasciste il 
ivoleimento degli spicti che si verilica nella Valle pidina è puerile. 
Parlate, come fa Avanti, di contadini e di pperii non passati al fa- 
scismo, ma fatti prigionieri dal fascismo, significa regalare a se stessi 
la più solitaria delle consolazione. 

L'otgano della Confederazione di on giudizio assai Meno supér- 
ficiale del fenomeno che si propaga dal Ferrareso in tutte lc plagho 
limitrofe. £ un nuovo onentamento degli spiriti. I socialisti devono 
cercate nella loto propaganda e nella foro azione camaorristica è libertizida 
Te ragioni vere di questi riscossa, Mancanda o cssendo decimate le forze 
elettorali della Valle padana, il socialismo si sente « per aria +», Anche 
in Toscana c nelle Fuglie spira cattiva vento e, quanto al cesta d'italia, 
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i] socialismo vi è ignorato completamente o quasi. Aggiungete un'altra 
considerazione: il proletariato organizzato è in uno stito d'animo ne- 
gativo. L'insurcesso dell'occupazione delle fabbriche, la divisione del 
partito, la lotta feroce fta « puri» ed a impuri + e il qilenzio degli uni 
e degli altri — silenzio ufficioso! — sui casi di Ungheria e di Russia, 
sono elementi che contribuiscono a provocare fra de masse operaie Un 
grande movimento di astensione spontanea, E Nora delle ceneri per il 
partitone! Tutti si paga, nella vita e nella storia, I Pas italiano sconta 
suoi delitti di Less cazione, la sua tremenda c miscrabile tistificnzione 
bolscevica, da sua predicazione della violenza e la sua povertà spirituale. 
Ch'esso si astenga 0 ho, é già moralmente liquidata, Comincia uni nuota 
epoca nella storia politica della nazione, Quanla alle masse operaie, asse 
non perdono nicnte calla liquidazione del partito politito che pretendeva 
dirigcrle e in realtà Jc sfruttava: «i guadagnetanne in benessere © în 
libertà. 
MUSSOLINI 


Di di Popolo deri 91, 15 aprile 4921, VIII. 


MEMENTO 


Nell'odierno munero di Berteglie Kiudacali Cè un articolo che morità 
qualche immediate rilievo da patte nostra, Tlosgano della Confedera- 
zione Generale del Lavoro, ché averi sin gui tenuto cn atteggiamento 
abbastanza obiettivo nei riguardi del movimento fascista, si pone al 
livello di quei fogli pussisti o comunisti pieni, seppi di vane contu- 
melie contre di noi. Ci sono insinuazioni di questa specie ridicola e 
malvagia: 


vu Melle Jiste micisteriali, il fiscismmo Ma i suoi vemini. A parte ceste voci- 
ferazioni di intese dirette, stabilito fra gli vormina di fiducia degli onurevuli Gio 
litti e Corradini € i rappresemanti del fascistno, inai come in questi ulti 
gioene di comenciamenta della battaglia elettorale il Cioverno ha due prova di 
connivenza con gli incemdiari e i discrottori «li Caniere del Lovero e delle nastre 
abterioni, Com'era fucile prevedere, le elezioni si svolgeranno in condizioni 
sddicitlofa cragiche 


C'È, in questo brano di prosa, Ji squisita perfidia dei gesuiti profes 
sionali, I confederali sanno benissirto che è insulso anche il «olo accenno 
a intese dirette 0 indicelle fra noi e il Governo. Basta del resto pettare 
uno sguardo sulli situazione elettorale per convincersi di queste Japalis- 
Sane verità: che il Governo nén rimorchia, ma è piuttosto rimarchiato; 
€ che i blocchi nazionali 0 si fanno coll'impronta Lascisti o st sbloccano. 
(huanto alla tragedia, non bisogna csagetare, La vita è difficile non sola 
in Italia, L sociv]pussisti piangono sulle Torp Camere del Lavoro distrutte 
o incendiate per rappresaglia; néi non piangiamo, ina ricordinma j nostri 
assassinati, è si contano pramal a decine, è illustri padectemni della Con- 
federazione, Voi avete perduto delle case, degli stracci rossi, delle car- 
tacce inutili; nor abbiamo perduto malte giovani vie, 

Prendiame atto che la Confederazione Generale del Lavoro si dichiara 
ancora e sempre fodele inseparabile alleata del Ps. Questo basti a far 
tramontare le illusioni wnitaristiche, che fioriscono, a intermittenze, qua 
e la, 

L'articolo dell'organo confederale si chiufe con questo periodo: 

« Ricordint gli avversari tutti, così pavidi un tempe mon lontane, così spa- 


valdi adesso, che i più essenziali strumenti della produzione seno ancora nélle 
mani cel proletariato. Ricordino <hé così è delle ferrovie, delle poste, dei isf 
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grafi, dei telefoni, della navigazione, dell'alimemazione, della luce, delli stampa; 
mentre nei campi, fra qualche mese, la siicazione può divenire tale onde non 
basteranno più te" squalce d'azione", né tutte le forze repressive dello Stato nd 
infcenare la collera prolcaria 4. 


A verbale, questa intimidazione, il cui senso potrebbe anche essere 
questo: se dille urne uscità — come deve uscire —- Ja disfatta del Pisi 
e quindi del confederalismo, suo alleato, ja Confederazione addosserà 
fa colpa del disastro al fascismo e risponderà con uno sciopero generale, 
che dovrebbo — stando all'elenco delle organizzazioni — paralizzare 
completamente la vila nazionale, Rispondiamo ; 

1. che le elezioni è L'esercizio del diritto di voto si svolgeranno in 
condizioni di relativa tranquillità e i ogni caso non spetti di socialisti 
di levare troppo acule querimanie, quando si ricordi l'orgia di violunze 
cui sé ahbandenarona nel novembre del 1919; 

2. che se è vero che «1 più essenziali strumenti della produzione # 
sono ancora nelle mani del proletariato, è altrettanto vero che non tutti Î 
prolctari italiani sono disposti a morire per la barba del Signor Luderico 
D'Arasona, T proletari italiani sono almeno dodici milioni e la Confe- 
derazione non arriva a racctoglierne duc. 

Ad ogni modo, noi vigiliamo. Il [ascismo partecipa alle elezioni 
perché è necessario, mi non abbendona la sui fotma speciale d'azione 
e continuà xl irrobustire e perfezionare il suo organismo. Sc all'inda- 
mani della disfatta elettorale che i confederali sentono siturà si vorra 
inscenare un movimento di sciopero © giocare una grossa carta, il fa. 
scismo sità dl suo posta, pronto a compiere i più aspri doveri e ad 
assumere Jc più dute responsabilità nell'interesse della nazione. 


MUSSOLINI 


Dai li Popolo «talia N, 92, 17 aprile 1921, VII 


LA MORALE 


L'altro giorno, quasi chbedenda ad una parola d'ordine, alcuni qua- 
tidiani di Roma hanno pubblicato articoli pedagogici nei confranti del 
fascismo. L'ispirazione cr d'ondine elettorale, A Milano, il blocco era 
entrato in crisi e dn altre citcoscrizioni tardava a compossi, Tutlo ciò per 
via della intransigenza fascista. Di qui Ja intemerata da parte della 
VETISIENTA 

Noturilmente questo vero motivo della levata di scudi della stampa 
mimisteriale veniva sotteciuto e gli articoli divagavano a esaminare è 
deplorare il fenomeno della violenza fascista, La risposta a questi arti- 
coli pecifonda: È stati immediata e l'hanno data i comunisti di Toscana, 
otdetda i singuinosi agguati di Arczzo e di Frate, 

La tragedia ha gramai i suoi atti, fissati nella sua monotona e ani- 
cidiale ripetizione. Ecco. I fascisti battono ja campagna, Escono dal 
chinso della città, dove oramai il loro dominio è incontrastato. HI loro 
arrivo nelle borgate è contrassegnato da movimenti di panico nella popo 
lazione minuta, spesse volte eccitata è imbestiata dal cosidetti savver- 
sivi. I fascisti tengono il cpmizio € si accingono al ritorna, Si sa quel 
che accade, I comunisti si nascondono dietro uni sicpce, attendono il 
passaggio dei cassone è fanno una scarica, T fascisti accettano il com- 
hattimento anche quando si trovano numericamente in condizioni di 
infemiorità € riescono regolarmente n sbaragliare pli avversari, Dopo di 
che cominciano de logiche e legrtime rappresaglie fasciste. 1 coraggio 
di cui linno dito prova durante Ie imboscate di domenica scorsa i 
fascisti toscani e bolognesi é altamente ammirevole, Nessuna delle troppe 
carogne infette, che su fogli più o meno clandestini fanno atto di spu- 
tare un yo della loro bava sul fascismo, potrà aftermare che a Pianoro, 
a Prato « ad Arezzo ci fossero guardie regie n carabinieri a lato dei 
Fascisti, I Fascisti erano soli, tremendamente soli è, malgrado Ia sorpresa, 
malgrado i mori è i feriti, sone riusciti a porre in fuga gli assassini 
appostati. 

Mandiamo un fervida voto di plauso ai fascisti toscani e salutiamo 
con commozione e con orgoglio i caduti — morti o feriti — nello scan: 
tro, Il sangue versato dalla gioventi fascista nén rimane infecondo. 
È una prova, una testimonianza, una consacrazione. 
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Disacinare davanti al nomovarsi di simili gesta basbariche, sarchbe 
stupido e criminose non solo nei riguardi del fascismo, ma nei ciguacdi 
della nazione. Nelle cronache della violenza fascista, @ colleghi romani 
che ci avete impartita una lezione di morale vemanitaria, non c'è nicote è 
che rassomigli, anche da lontano, agli agevati di Bologna e di Ferrara, 
agli agguati di Casale Monferrato, Prato ed Aterzo. Malgrado tuto, 
la violenza fascista si contiene nelle linee della ritorsione giustificata. 
Corto è che questo ripetersi di agguati itipone ai fascisti il duro compito 
della più vasta rappresaglia. Su questo terreno, i comunisti saranno 
dispersi e schiantati, 

Parlare, in siflatte condizioni, di tregua, è assurdo, 

Il discorso che noi teniamo ni fascisti di tutta Italia è molto seme 
plice. Più che un discorso, € un ordine categorico, Il senso profonda 
e spontanco di disciplina, che è la più preziosa carqueristica del mori. 
mento fascista, ci atfidi che il nostro imperstivo stà raccolta, Non 
prendere Inai, se non nei cosi specialissimi, l'iniziativa di wina azione 
violenta, Eliminare dalla stotia del fascismo fa cronzen delle piccole 
aggressioni individuali. Nei caso di incursioni di propaganda in zone 
ostili, prendete le più diligenti © riporose misure di sicurezza, In caso 
di aggressicne è di imboscata, esercitare la rappresaglia folminca e ine 
sorabile, evitando di estemderlì a uttmini © istituzioni non impegnate 
nel confllta, 

Ripéetiamo ancora una volta che li violenza fascista dev'essere ra. 
gronante, razionale, clartigica. Non deve diventare un po' esercitazione 
cstetici © sportiva, Deve conservare il carattere di una bisogna ingrata, 
alla quale È necessario soltoporsi, finché certe condizioni di fatta non 
siano cambiate, 

Questo discorso ai fascisti vale soprattutto per l'imminente periodo 
di agitazione elettorale. 
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Da dl Popolo italia, N. 93, 19 aprile 1921, VIII 


IH. a EVI. 


INUTEMA DI BLOCCHI 


I blocchi nazioneti si vanno formando con qualche difficoltà. Po- 
iceboe dirsi a fatica. Ver le evenienze future, Liscana prospeltacsi le ra- 
giuni del fenomeno, I blocchi non sbocriano in una vampata di eotu- 
slarmoa, ma attraverso cstenyanti contrattazioni e transizioni. È Il destina 
de blocchi. In rcallà 1] blocco nazionale non sorge per sventare un pe 
ricolo imminente. 

Questa era la situazione nel novembre 1919, Fo alléra il blocca 
non si fecc. Oggioni tratta di consacrare su] terreno elettorale la di- 
sfatta pohtica e sindacale del Pas. Questi la prima ragione per cui 
i blocchi si formano con Jenterza. 

Bisogna mettere in seconda linsà l'inperenza governativa, che si fa 
qui e li sentire In forme intellecabili. Questo dispusta molti elementi 
2- come noi — cho deplovano Finframettenza prefettizia nel Fatto 
elettorale, Poi ci sono i deputati uscenti. Nalusalmente agognano di 
tornare a Montecitorio, Costoro, quando oén hannè un partità dietro 
di 5€, hanno una numerosa clientela, di cui bispgna tener conto nel 
contersio delle schede, Finalmente ci sono le mille e mille ambizioni 
degli aspiranti, che, di sovente, improvvisano Uù gruppo, un partito, 
un'associazione qualunque, a scopo di candidatura blorcarda. 

Tutii questi elementi della situazione spiegano abbastanza comé i 
blocchi si formino egualmente dopo laboriose trattative, aperte c 5u- 
bacquoe. La posizione dei fascisti, in quest'ora di bloccirdismo a tulto 
spiano, è straotdinasianionte «lelicata, IL fascismo non ha e forse non 
avri mui un'orponiczazione elettorale, Delle due l'una: p astenersi, op- 
puis bloccare, allo scopo di utilizzare l'altrui organizzazione tecnico. 
elettorale, l'altevi corpo elettorale, offrendo, in compenso, le forze poli. 
tiche del fascismo. Poiché l'astensione non è nelle direttive fascite, 
rimane il secondo corno del dilemuna, Tn base alle prime liste bloccarde 
che affitrano qui e Ji non si può formulare un giodizio d'ordine qua- 
litativo. Ci sono molti nomini vecchi, frusti; ina ci sono anche vomini 
magnifici, veri combattenti fascisti, la cui cventoale entrata a Montecitorio 
avrà ripercussioni politighe di utu certa importanza. 

In generale l'impronta fascista al blocchi c'8, Se Ie elezioni al fossero 
svolte in ottohre, il fassiemo avrebbe avuto altre migliori carte per il 
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suo giuoco; comunque, anche jo questo momento, il fascismo rapprescata 
l'elemento essenziale e vitale dei blocchi. Di cià devono tener cante i 
Liocchisti degli altri colori. 

Non è superfluo ricordate che il fascismo non si ipnotizzza nel fatto 
elettorale. Buono è cattivo il responso delle ume, le cifre non varsanno 
a cancellare il fatto che il fascismo ha più vinto, perché ha demolito 
moralmente e matenia]miente el bolscevisno, 


IC{USZOLINI 


Da IO Popolo a'Melia 14,94, 20 aprile 1921, VIE 


[PER LA VITTORIA ELETTORALE DI FIUME] * 


Musrlini comica d'iehisiaeso che vos È venia a Fiamme fer dite 
pi discorso. 


lo spno un soldato che cbbedisce a un ardiné; e il Comandante mi 
ha ordinato di parlate a Fiume, (Un grido rmwenio di lena: 0 Fira al 
Comandane! +). E sono veniio anche per portarvi il saluto dei Fasci 
di turta Italia, Essi puardany o vbi, fiunani, e seguono con viva alten- 
zione la vostra lotta, 

Ziorici è l'importanza «dell'elezione del 24 aprile: perché essa la 
realizzato il blocco, la fusione «di tulli coloro che si dichiarano italiani 
contro tutli coloro che rinnepano l'Italia e si coslizzane con lo stri 
nicio. (Grida di farare: & Abbano i rinnegati di Zanella! wì Nel blocca 
io trovo fraternamente uniti ii L'artito Democratico Nazionale col Par 
tito Popolare Ttaliano, il Fascio di Combaltimento col Fantito Reépubbli- 
cino, col Gruppo nazionalista, con la Camera del Lavoro, 

Anche qui ci sono i serwitori dello straniero : quelli che si sentono 
maledettamente croati! Costoro combattono Fitalia in nome dei loro 
suditi interessi. Noi li schiacceremo, In Italia si sta preparando la totale 
cancellazione di quelle uisussime elezioni che portirono al Parlamento 
1 traditore Mistana, quello che + inseguito « fuggitivo come altri vali 
che ben conoscete, degni, al pari di bm, di perire colpiti dal «ferro 
freddo st Noi faremo in Ttalin tutto il possibile perché l'epurazione 
sia totale 

Contro lilalia vecchia, cssurita e rimberillità, noi otpanizziomo lo 
sforzo che la spingerà nella fossa. Non sarà dunque Ja vecchia e sordi 
Italia che accoglierà il vostro voto d'annessione, o fumini! Non accadrà 
più che la vostra voce e il vostro pianto, le vostre sofferenze € | Vostri 
sacrifici siano inascoltati, misconosciuti e derisi, 

L'avvenire di Fuume, per l'Italia che sorgerà dopo il 15 maggio, è 
uno solo: la rinascita delle [orzc nazionali, l'affermazione piena e com- 
pieta della vostra italianità e, infine, l'annessione. Tutto il resto È fase 
dolorosa di transizione: perché i] trattato «di Rapallo, firmato in riva 


_— 


v Riassunto del discorso protonciato a Fiume, in piazza Dante, al 21 aprile 
1921 {Da La Irdette d'isalia di Fiume, MO 95, 23 aprile 1921, IMI). 
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a] mire, è scnilo sulla sabbia mobile del mare... c lo dimostreremo! 
(Gli italiani ion potranno mai rassegnarsi al sacrificio delle decine di 
roiglizia di italiani della Malmazia! Ascoltino 0 non ascoltino i nemici 
di Fiume, io voglio dirc: noi vogliamo fare tutto il possibile, dentra 
© fuori del Parlamento, perché L'Italia si ammetta econemicamente Fiume; 
E quandu Fiume, come ne abbiamo fa certezza, avrà fatto il sua pie 
biscito d'italianità alle ciezioni, not, fosti della vostra volonti, o fiumani, 
costringeremo Fltalia a non respingere più il voto di Fiume, creatura 
diletta d'Ilalio! CApprlossi enttutiatici). Questi sono i ngstri precisi inten- 
dimenti: lo sappiano a Zagabria, lo sappiano entro Je mura della vostra 
rittà i traditori e le canaglie dello straniero! 

Noi vi portiamo, o fiumani, l'espressione delli nostra piena, com- 
pletà, incondizionata solidarietà, Tutta VItalia attende la vittoria di 
Fiume. Le vostre elezioni sang il vestibolo delle nostre elezioni. II 
Partamento devi tenete conto di voi, @ fiumani, € ooo sarete più 
soli né Iimenticati. E questa nuova Italia di domani dovrà tenersi pranta 
3 fare i conti con quella piccola petulante Austria che si chiama Jugoala- 
via. Siumo pronti volentieri a venire a patti, purché non facciano l'impe. 
cialismo sulle terre e sulle gente d'italia e ci diano ciò che è italiano. 


Finmant! 


Devo io dirvi che domenici dovete tutti, sino all'uftimo, recarvi 
alle utne? Debbo ancora spromirvi a fare il vostro davere di italiani, 
di buoni e coscienti cittadini? 

Allo elcaioni ciascuno concorra non solo col voto, mn con tutte Îe 
uc energie; dia tutto ciò (he può significite ed esprittere la meravigliosa 
anima italiana di Fiume, 

Domenica sera il telegrafo ci anmuncerà la vostra vittoria, La ane 
nunci all'Italia... # anche alla fuposlivit! (Gli autonomi rinnegati è 
quasi tutti croati (urla sltirsinre di ribravazione © di mirrarcia echeggiant 
da ogni fata) non devono prevalere, La vittoria deve essere italiana, 
soltanto italiana, 

L'arco romano, simbolo di Roma eterna, & il vostro contrassegno 
pet domenica prossima, o fumani! — esclama ron passione l'eratote, — 


In tutta Europa il genio latini di Roma ha lasciato fa sua impronta, ha. 


edificato i suoi archi, capaci di reggere le montagne, simboli ingrollabili 
ed eterni della Jatinità trionfante, 

Voi dovrete, a fiumani, Faré sl che da scheda dell'arco romano esca 
Enanfante dalle urne, 

Agitate i gagliardetti! 

lo sono sicuro che domenica sera +0i N agitetete im un tripudio di 
gioia, nell'ebbrezza della vittoria, 


L'EQUILIBRIO 


Le deplorazioni della stampa nazionale a proposito di talune Spo- 
radiche viutenze individuali del fuscismo meritano da fatte nostra un 
immediato rilievo. Cominciamo cel dire che, domani è dopo, documen» 
teremo abbondantemente, attraverso la collezione dell'Arsst?, l'orgia di 
inaudite violenze verbali e fisiche cui si abbandonarono, nella precedente 
campagna eletcorale, i socialisti di tutte le specie e in ogni porte d'Italia, 
non escluse quelle beneficinte dalla cosiddetta propapanda evangelica, 
Questa dorumentazione varri a dimostrate che, a rigor di termini con 
Fabili, {1 nostra ritorsione è ancora lungi dall'agsusgliani alla provoca» 
zione che qua e li continui anceri nella maniera più criminale. 

Aggiungiamo subito che certe violenze più è meno individuali se 
non si giustificano, si spicgioà ran sagioni ambientali. AL nord del Po, 
la clotua non segisteà queste violente. Milano, ul esempio, non le 
conosce. Si spiega. In queste plaghe, i socialisti, put avendo rivelato 
li parecchie occasioni j loto istinti di bassa prepotenza, noq si sono mai 
spinti, come i loro contesserati di altre teere, ad instantase un vero € 
proprin segime ali brutale tirannia. Dove la compressione si fa più 
violenta c assoluta, ivi ln ritorsione, anche indwiduele, è più Frequente. 
Ma, passato il primo tempo, conviene di Fascisti di non inslstere è di 
ton incoraggiare le violenze individuali. 

L'andamento ella lotta elctiorale ci Lu convinti «li questa confyrtan. 
tissime realtà, che gi può essere invidiata da tulti i vecchi ed i nuovi 
patiti: il senso di disciplina fra i Fascisti è prandissimo, formidabile. 
È questo un privilegio, un orgoglio, un titolo di nebiltà, una garanzia 
di «4ttoria, uni manifestazione possente di forza. Se noi chiediamo gi 
fascisti di cessare da tutte quelle azioni d'ordine personalistico, che 
possono anche indirettamente danneggiare la causa fascista, siamo sicuri 
di essere obbrediti, T capi del fascismo non hanno la stoffa degli altri 
capi, i quali seguono, invece di procedere; si lasciamo rimorchiare, invece 
di rimorchiare. La gerarchia fascista, così come si esprime allraverso lr 
nostre adunate, deve essere obbedita, È ai capi ed ai gregari che va al 
nostro appello, Esso suona in questi termini. I fascisti non devono Luc- 
bate la propaganda elettorale degli altri partiti, non devono impedire, 
ma garantire l'esciciio del voto per tutti; e, a parte Ja vialenza legittima 
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di rappresaglia, ogni altra violenza deve essere bandita, È assolutamente 
necessario sciurire questa linea di condotta per consolidare la nostra vit: 
toria © garantirne tutti i possibili svolgimenti futuri. La situazione ge 
oerale del fascimo € straordinariamente brillante, Può essere prospettata 
in questi termiti, Fotze humeriche imponenti, superitri di prin lumpa 
a quelle di tutti gli altri partiti. Oltre mulle Fasci e dai trecento li quat 
tocentomila iscritti regolarmente, senza contate i pruppi in formazione. 
L'organizzazione militare del Fascismo, che È la sostanza di quella pu- 
litica, va perfezionamidosi solio ogni riguardo. Aconto al fascismo, | 
come consenvenza dell'uzivne fascista, sta sorgendo una grande organiz- 
zazione similacale © comperativa. E vecchi partiti [iberali e democratici 
sono rimorchiati dal fascismo, Le elezioni del L5 maggio hanco una 
impronta fascisti. Sil decine di milioni di schede sati impresso il nostro 
fascio littorin, N Partito Socialista & a terra, Disfalto, Waste correnti 

ell'opinione pubblica si orientano verso di nos, EL fascismo # la più 
crande mobilitazione «i forze spiricuali che ci sia in Ttalia, Movimento 
spontanco, Che ha in sé qualcosa di irresistibile. La vittoria materiale 
e morale del fascismo è oramai una realtà indistruttibile. Tin queste con- 
dizioni bisogna agire da forti. Vipilate sempie, colle pistole puntate, 
perché il ncmico non sia più tentato di riprendere la sua controffensiva 
bolscevica; e, nell stessa Lempo, permetterci il lusso di essere penerosi 
coeavalloreschi verso i mistiicate & 1 ravvedyli, . 

Ul Pes non è più in grado di tentare offensive contra di noi. È as- 
sai probabile che, amumagstrita dall'esperienza, non tigocherà più le 
sue carle st uil torgeno che non è suo. Voci in questo senso si fanno 
intendere sempre. più chiare, Una volta che Vosgonizzazione politica 
del socialisnzo sia resa inoffensiva, non c'è più nativo di violenza contro 
i singoli @ ls istituzioni, Bisogna distinguere, in ogni caso, l'erganizza- 
zione cconomica che si può conquistare, dal partito politico che si deve 
sormbattere. E nel Per bisogna distinguere le carogne dai galantuomini, 
gli innocvi dui delinquenti. _ 

Noi chiediamo ai fascisti di nou assumere, specie durante il periodo 
elettorale, l'iniziativa della violenza, salvo nel caso di ritorsione 0 rip. 
presaglia contro la violenza altrui. In questo mado si tealizzerà la mis- 
sione del fascismo, che é quella di ricondurre la nazione al suo cqui- 
Hibrio peliticà, cconomicà, spirmale. 

MUSSOLINI 
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PERCHÉ L'ESTERO SAPPIA 


DUE PROPOSTE 


II signor Chazdatt, ocll'Azasti! di îeri, iuvîta la direzione del Pur 
Ù pubblicare una specie di « Libro » solle vietenze del fascismo italiano 
Jibrn ad uso, consemo e imbottinenta dei socialisti internazionali, i ali 
tovrebbero protestare e agiré sinò a provorare da parte delle lora. na- 
zioni ii boicottaggio dell'Italia, Non sappiamo se fn proposta sirà tra» 
dotta nei fatti, Può un «cadavere putrefatto è — la definizione non è 
DOStra, Ina appartiene ai comunisti — può compiere uncora equesto pesto 
di vitalità? Ne dubiliano, Ad ogni modo l'articolo del faglio socialista 
non deve passise senza la mostra fispusta, 

Prospettiamo, anziturto, quel che accade, Davanti a talune manife- 
stazioni di violenza jndividuale di parte di fascisti © di falsi frsciàii 
noi abbiamo nettamente dichiarato In nostra deplorazione € abbiamo 
non meno categoricamente Javitato i Fasci ad accoglicce il nostro appello, 
Ma protestiamo subito contro [e interpretazioni lendenziose che di 
questi nostri richiami finno i socialisti € taluni fogli ministeriali. Si vuol 
dare ad intendere che il ventilato astecsionismo socialista ci preoccnpi. 
Senentiamo nel modo più reciso. I socialisti sone liberissimi di praticare 
il sacrificio di Origene. Sc intendono ailenersi, si accomadico. L'affa;e 
Li riguarda, Ma è slolto far credere che questa diserzione comprametta 
irreparabilmente ta vitalità della muova Camera, Li quale può vivere e 
funzionare anche se i socialisti, spaventati dall'astensibnismo spontanco 
che si verificherà fra le masse deluse degli operzi, vorranno imprimergli 

il sigilio di una deliberazione ufficale di partito, 

E salto € criminoso ancora far credere che il nea voluto e desiderato 
esercizio di voro da parte dei socialisti sia in relazione colle violenze 
del fascismo, La realtà è diversa ci socialisti, che non riescono ad in 
Bitnare l'opinione pubblica nazionale, non tiuscirinno nemmeno ad 
ingannoce l'opinione pubblica mondiale. 

Noi ci ripromettiumo d'informaria — se sità necessario — col 
massuno della rapidità © dell'esattezza. Stanno sorgendo, proprio attual. 
mente, in tutte le nostre colonie all'estero, rigogliosi Fasci di Combat 
timento, È a loro che affideromo il compito di sventare la manovra 
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socialprassista, li quale vuol dare a bere ni proletari d'olire Alpe che 
in Italia c'è un terrore bianco simile a quello magiaro, 

Un'altra proposti ci preme avanzare ed è questa, Noi invitiamo il 
Comitato centrale drj Fasci Italiani di Combottimento a raccogliere pre- 
stissimo in una pubblicazione le biegrafie e le fotopralie dei nostni 
motti, dei nostri fetili, di tutti coloro che hanno subito la bestiale violenza 
dei pussisti. Non basta. Noi invittumo Le stesso Comitato centrale a rac- 
cogliere fn un'altra pubblicazione Ja dirumentazione di tutte fe crormi, 
inccedibili violenze compiute dai socialisti nelle elezioni del 1919. 

Con queste due pubblicazioni, che — se necessario — potremo dil- 
fondere a toilicci d'esconplani ih ogni perse dell'estero, ci sarà fucile 
controbattere e annullare l'offensiva cartacea dei nostri avversari. Le 
nostre proposte non sono oririnate dal timore che la campagna sucia 
Lista possa conduce a complicazioni, come quelle del blocco unelercse, 
Gioverà anzitutto ticardire ché questo blocco, ordinato dalla Confede. 
razione internazionale dei sindacati sedente ad Ainsterdama, si concluse, 
dopo due o tre settimane, nel fiasco più colossale e ridizalia che si ri- 
cordiî, in quinty i dinteggiati non crino gli ungheresi, ma 1 tedeschi 
dell'Austria, l 

L'eventoulità del blocco é dunque un indicolo &raff, lanciato Li per 
riamimare i proletari italiani, | quali — poverini! — stani freschi 50 in 
lendono aspettare un qualsiasi soccorso da quell'Internazionale che si € 
sempre strainfischiata di loto. 

Intendiamo che all'estero non si diam impunemente il fascismo... 
Questa la ragione che ci induce alle proposte di cui sopra. 

Mel complesso, l'articolo dell'Arca? € un colpo mancino, tirata, 
come sempre, contro L'Italia, TI colpo è destinato a falliro. I deputati 
socialisti degli altri pocsi faranno malto bene se non si immischieranno 
nei nostri affari, perché ja cappresaglia fascista potrebbe raggiungerli 
ole le frontiere, Se poi, per dannata ipotesi, dovesse accadere che, 
sotto Li pressione combinata del socialpussismo indigeno e straniero, 
sj venisse a crezre un ambiente morale, politico, econsmico ostile al. 
Puslia nel mondo, la faccenda sarebbe regolata da noi, direttamente coi 
complici italiani o gli autori italiani del delitto, La morale è questa: 
che i socialisti — pur protestando la loro inoffensività, put elevando 
al cielo i più strazianti Samenti elettorali — non disirmano € continuano 
nel loro atteggiamento di incomprensipne e nella doro campagna di 
diffamazione del movimento fascista. Se noi pestiamo nel mucchio, siumo 
dei violenti; se noi consigliamo si nostri gregari una intelligente mode 
tazione, coco i socialisti dipingerci come gente che è allibita dalla loro 
minaccia di astensfonismo elettorale, mentre tutti sanno — e loro anche 
— che tale sminaccia non ci scompone minimamente, 
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Bisogni averc il coraggio di affermare che la Camera è Îl Govenno 
possone funzionare benissimo anche se non ci saragno i socialisti a 
Montecitorio. E ora di spezzare j] feticcio, È tempo di ridurre alle sue 
proporzioni questo partito, che rappresenta Una parte infinitesimale della 
nazione italiana € si arroga, con prottesca prepotenza, il privilegio di 
dirigerla. I depulati socialisti non sono né endispensabili, né insostitwibili 
La lora prescoza a Montecitorio st è ridotta a un gnanistico esercizio di 
Opposizione pregiudiziale, St può fare a meno di loro, Si può governare 
senza di foro e anche «contro » di loro, H compito delle riforme cite 
cssì ditnno nbbandonato può essere assunto da altri piuppi. In fondo, 


el Gruppo parlunentare socialista era una zavorra. È si può pettarla 
senza pericolo che Vilalia vada in frantumi. 


MUSSOLINI 
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VERSO IL FUTURO! 


La battaglia elettorale, comdotla vivacissimiimente, che avrà oggi il 
sug epilogo a Fiume, toc Jotelcssi soltanto la città olocausta, ma interessa 
direttamente Trieste, li sponda orientale dell'Adrialico e l'intera nazione 
italiana, Dol risultato degli scrocini, dipemleri in prao parte il desta 
di Fiume. Anche a Fiume, come in Italia, si € determinata, per necessilà 
«li cose, una situazione che chiameremo bloccarda. Da una parte si sona 
schiecali Lutti coloro che al disopra delle singole idee pongono gli inte- 
sessi morali è matenali della nazione; dall'altra si sono coalizzati, quasi 
automaticamente, butti coloro che hanno di mira il raggiungimento di 
obiettivi personali o di fazione. Stino «da up lato gli italiani, dall'altro 
eli antitaliani, Fra i primi sono i fusisti, i eepsibblicani, i democtatici, 
i popolari, la Camera del Lavoro; gli altri si saccolgona fri gli autono- 
misti, jetqati, i seduturi della e defunta x; insomma fra tutta la bastar- 
derii importata poi vecchi tempi per corompere il carattere tipicamente 
italiano della cità. La lotta è stata aspra e accanita, ind condotta in 
modi opposti, IL blocco zanelliano nun lu esito tentare la propaganda 
nelle pissze; si è limitato a compiere manovre subacquee, a Fare qualche 
pesto d'intimidazione, a organizzare un mercimonie ju muande stile fra 
le parri meno cossienti della popolazione cmnigrata, I blocca nazionale, 
invece, ha temuto i teatri c le piazze. 

IL programmi del blocco cuneliiziao è quello « antonvinistà #, a per 
perwità, if «he significa Fiome crostiezata Éri uma decina di anni; i pro. 
Bramma del blico nazionale, anentre mantiene come suo programmi 
massimo l'annessione politica di Fiume al0'Italia, vuole, sin da questa 
momente, cifettuie l'annessione economica della città all'Italia, Per Zi 
nella, Fiume deve guidare a Zagabria; per il blocco nazionale, invece, 
Fiutte non può che guardare a Roma c congiungersi spiritualmente eil 
crconamicamente con Forma, pena, cas contrario, li decadenza e la ro- 
vina, 1 risultati della lotta odierna sonò di una portata decisiva, 

Noi siamo sicuri che 1] blocco nazionale vincerà e brillantemente, 
La vittoria del blocco nazionale vorrà dire l'assunzione di un'asserm- 
blca costituente decisa è riaffermare il suo voto di annessione del 30 at- 
tobec 1918 c nello stesso Lempo decisi a seguice una politica economici 
di piena solidarietà con Ultalia. Vocrà dire la fine delle miserabili ma. 
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penTE di Zanella; vorrà dice la salvezza del posto di Trieste, che sa 
re i seri | j i | 
De domani stuamente Sminascitto «al porto concorrente «di Fiume in 
rrgHnie premio Nei confronti dell'estero, la vittoria del blocco 
nazionale sarà la riconferma ]luninas 
nta del carattere insfistruttibi 
naz Bi uttibil 
Ilrliano della città. MentO 
Per guete ragioni d'ordine economico e politico # per altre «l'ordine 
x . -°. 
spirinale e morale, stille quali non è il caso di insistere, gli italiani 
a 1 il, i 
Wald seguito con ansia fe vicende della battaglia elettorale fiumana 
e salorzranno, con pio profonda, la sicura vittoria, 
Via Fiume, gra € sempre italiana” 


hi. 
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I BLOCCHI E GIOLITTI 


Ed ori che i blocchi nazionali si sono quasi generalmente costituiti, 
ocmpismaci di coloro che rappresentino la parte dei critici brontoloni 
e malcontenti, mentre néi ci dichiariamo subito soddisfatti, Cominciamo 
dai democratici © specialmente da quelli del Secolo. Costora, di venti 
anni a questa parte, non hanno avuto che un ideale: strofinacsi, 10t0- 


“tarsi ri piedi del Pas. O alla parte più temperata del Pai. Ma questa 


specie di sadismo non è uscita dul confini della platonicità inesorabil- 
mente respinta, 

li Pes ha risposto con pedate e altri complimenti del genere 
alle reiterate proffeste della monna democrazia secolina, la quale, €5- 
scenda decrepita, è cronica #d incorreggilile. Li sono altri democratici 
a Milano, per esempio, che hanno arritcialo Il naso davanti a Ccrti 
nomi della lista locale, per via di un cattolico nazionale messovi dentro. 

Non c'è mativo di preoccupazione. Basta pensare che all'assemblea 
della Democrazia lombarda, dovo L'altra sera si è discusso sulla farcenda, 
i presenti erano trentadue, dicesi la cospicua cifra di e trentadue n, I se 
cialisti tirano a palle infuocate contro i blocchi nazionali, per vii della 
larg composizione cterogenea, È vero, I blocchi raccolgono clementi di» 
versi, ma ci si dica, di grazia: c'è qualche cosa al monda di più cte- 
rogenco dell'attuale composizione (0 decomposizione del Pas, dove 
stanno allegramente insieme i riformisti tipo Turati, i centeisti tipo Tre- 
ves, i tivoluzionari tipo Sertati, | pistecipazionisii e gli astensionisti € 
tutti insieme Fanno blocco e schifo? 

Altra pente che fa lo smorfiette dinninzi ai blocchi nazionali sono 
j pipistà. Qui si tratta di preoccupazioni elettorali, È evidente che i 
blocchi nazionali sono destinati n falcidiase la rappresentanza parlatmen» 
tare del partito di don Sturzo. I repubblicani, | socialisti weionisti e gli 
altri frammenti di analoghi partiti respingono i blocchi, nen senza di- 
scussioni e crisì interne. Vedi atteggiamento dell'on. Moccaggi, un te 
pubblicano di vecchia fede, a Genova, Anche malli clementi liberali 
— in particolare quelli a Lnta giolittiana — protestano contro la pre- 
ponderanza del fascismo. T più feroci antibloecardi sono naturalmente 
i seguaci di Cagoia. Basta leggere il loro nuovo giornale, nel quale Cic- 
cotti-Scozzese, altrimenti chiamato lo spudorato, vi distende abbondan- 
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temente Ie sue colonne di prosa dilwita, fi evidente che il tonfo del 
biorco nazionale ricacci: all'altuno Fiano l'ignobile Nitti e j suoi prepari, 

Riserve sui blocchi vengono anche dagli elementi che chiameremo 
i e puri a. Sono le più disinteressate. Ma la vita, per chi non voglia 
trascorrerla nella soliti remota torre d'avorio, impone certi contatti, 
Certe transazioni e, dicamola Ja parola terribile, corti compromessi, Pa- 
gine di compromesso sono nella vita di tutti i grandi uomini, dagli 
antichi di recenti, e non sono pagine di VETEGBOR: sono pagine di sap. 
Gezza, Un conto è fate del compromesso un sistema di politica, e ta 
conto È accettarlo quando si presenti come tina necessiti. In tal casa 
non si tratta di scgutre @ cipudiare doi # principi immarstili a, ma si 
tratta di valutazioni d'ordine pratico. 

Mut ci dichiariamo soddisfatti, Quasi picnamente, Le case potevano 
andare meglio, ma potevinò andare peggio. ML fascismo esce dalla prima 
fase della battaglia efettoralo, che era Ja più ardua e delicata, non di- 
miNvilo, non compromesso, noi contaminato in nessunissimo moda, Gli 
scopi che fl fascismo si proponeva aderendo al principio dei blocchi 
sono stati pienamente raggiunti, L'insegna dei blocchi é il Fascio lt 
torio, Nelle Ltsre dei blocchi st è fatta fa giusta parte si candidati fa- 
scisti. L'intervento dei Fascisti ha provocato uni discreta ccatombe di 


mezze faure. Li dove cerle situazioni non si potevano Jiquidire collo. 


buone, 1] fasismo pugni da sola, come nella circoscrizione di Verona. 
Vicenza, la qual così è di noi entusiassicamente Approvata, A Trieste 
c collegi limitrofi, it blocco nazionale polrebbe più csattemente chia 
rparsi blocco fascista, 

1] risultato più beillonte e più chunoraso della piurecipizione fa: 
scista ai blocchi é la delusione che si nota in taluoi dnbienti mitiste- 
riali, dove, con una incomprensione fenomenale del nostra movimento, 
si accarczzavano le più assurdo speranze. Si può dire dei blocchi quella 
che il capriccio, la bestialità, la buona e cattiva fede sUpperiscono, ma 
Uri CORI Moll sl può — wninamente e decentemente — dire; questo: 
che i blocchi siano gioliltizni, Seno tutt antipiolittiani, Sc Giolitti avesse 
previsto siffatta siluszione, fosse avrebbe diluzionato Jo scioglimento 
della Camera, DI giolittiani in Italia, comes Sempiie, fico ci sono che i 
socialisti tifficiali, Ma i blocchi nazionali no, Nemmeno a Torino, la 
Mecra del piolittisno. Non fo dietima noi, Lo decumentiamo attraversa 
la prosa dell'Azimti?: 


«Per ora ci satesessa rilevare — dice il comsporndente aellAtvent! — 
questo lato curioso della concentrazione e dell'alteggiamento della Spot anien 
Ire essi alfetani di considerare Giolitti il solo ucina che nossa Fovermare L'Italia, 
finisre coll'appoggiate una lista che è Nectaovile antigiolittia ng negli ucenini e 
nei prociammi. 

e L'itgano più aucorevele det blurco intanto nam è Ja Siumta, ma di Gus 
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petto del Popolo, che è più al suo posto della Semi in questa <ampagoi elete 
iorale. Ma guardie i nomi che la lista comprende. Fate evcezinne per Ficta © 
Rossi, quali aleci gtolittiani #0] seno comprende la Lista? Levate pure Momo, 
che nun è nigtte ed è proale a seguire chiunque ly farcia cevntare depulate 
levate acel:e il dott. Molinari, ché può anche passare per piolittano, pet quanto 
sia stano multo dertriente qesando ID piolittismo era in ribasso, Liowe sono E 
pgiodittiani? Tumi gli allei candidati non lo sano, Sw dirienuone, quavaici tenta 


contee 1 Governo cho Si apporgia o. . i 
« La compagna éleiorale è stata propio iniziata dai fascisti e doi noziona. 


Listi, che ccenpano ue posti, malgrado gli scongiusi del giornale giolittàano. Cali 
alni candidati non manchesanni a dora volta di pestare i calli gi giclittioni. La 


Sigmafi ongfgierà Adulti ji cOSpti a. 


Quello ch'è accaduto a Torinn, è accaduto in tutte le altre caro 
scrizioni, Le elezioni Latte da Giolitti schierano i blocchi cootto di Ini, 
Solo Felemento fascista ha poluto operare questo che potrebbe dirsi mil 
prodigio. La Cameri nuova non sari falti a immagine © somiglianza 
di Giolilti In questa incalzante ara, egli appare come Un Tama sprer- 
chiato da altre forte. La gente nuova è o ino visti © SL |prepact dI favi. 
gare. La navigazione È appunto un Governo, 
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I CANDIDATI 


1 candidati del fascismo italinno non sone numerosi, Non raggiun- 
gono forse il centinaio. Ma sbbiamo l'immadestia spregiudicata di aller- 
Dare che sono « qualitativamente + buoni e si potrebbe dice ottimi 

Vi è compreso Alessandro Dudan, spalatino, I] suo nome non ha 
bisogno di illustrazioni, È vn Programma; è il nostro progrimma, Ci 
sona, fra i candulati che chiameremo &« driatizi &, uomini come st ca- 
pitano Bulucaglia di Pola e il capitano Mrach, ben noto di fascisti è ni 
legionari umani, A_Trieste c'é il capitano marittimo Davelli compa» 
gno di battaglie di Nazario Sauro, Scorrete la lista è troverete alcune 
medaglie d'oro e moltissime d'argento. Il fiore dei combattenti è con 
rivi. 1 nostri amici corrispondenti sono piegeti di mandarci dettagliate 
notizie biografiche dei nostri candidati. Vogliamo farli intimamente co- 
noscere al nostro vasta pubblica, 

+ La Isla del fascismo di l'impressivne di un'ondata di povinezza che 
sreompe contro 1 vecchi baluardi destinati 1 crollare. Basta Questa oltun- 
tina di nomi a consacrare il carattere squisitamente nizionile dei bloc- 
chi che i fascisti inno accettato, per disoplina di patria e senza vili 
rinunce, Poco cr importa il successo elettorale, Nel 1915, in pieno cirlone 
di disfattsmo nittiano, ci sinmo ploriati dei quattromila poverissimi vati 
Auche se nessuno dei nostri candidati uscisse trionfante dalle urne i 
significato della nostra partecipazione alla battaglia elettorale rimarrebbe 
intatto nei suoi nomini e nel sue prosrumma, bummig e careene pas 
sonn sofisLicare all'infinito, ma non sivsciranno a cancellare la profenda 
te divina reali. Cè qualche cosa di radicalmente cambiato in Nalia, sj 
respira pn'altra atmosfera, si citeali in un diverso ambiente, E questa 
il sisoltito della dura e singuinosa lotta impegnata dal fascismo ita- 
ltano contro un mondo di nemici e di falsi dinizi, lotta che deve con 
ciadersi — con p senzi le wine — nella nostra più trionfale vittoria. 

Fascisti di tutta italia! A voi, più che i candidati, affidiamo le no- 
stre idee cla nosttà passione. Portate nella ballaglia il vostro mirabile im- 

peto, il vostro superbo disinteresse, i] vostro provato coraggio e [n gior 
nata «fel 15 maggio sarà sognata tra le più « fauste » della nostra storia! 


MUSSOLINI 


Da Hi Popolo seria N 100, 37 aprile 1321, VIII, 


« IL SENSO DEL LIMITE » 


L'on. Arturo Labritla, nel discorso pronunciato domenica scorsa a 
Napoli, hi debnifo esattamente il compito storico assunto dal fascismo 
traliano nei riguardi del movimento socialista massimalista : il fascismo 
hai restituito al socialisti italiano il senso del Timite; il senso cioè delle 
proporzioni € delle distanze, delle: possibilità & delle impossibilità, la 
nomone di ciò che È saggezza e li opzione di quel che è follia, È un 
fatto che nell'immediato dopoeguersa il socialismo italiano ha dimostrato, 
in tutte Je manifestazioni della sui allività poltica ed economica, Vas 
senza completa di ogni «senso del limite», È stato, a volta a volta, 
grottesca e malvagio, ridicolo e delinquente. Ci sono stiti degli scio 
peri provocati da cause ch una futilità inaudita, Chemi trascurabile inci 
dente eri pretesto sufhcente per pacalizzare — patziolimente o tolal. 
mente — la vita della nazione. Il sucialismo, pletorizzato di tutti i mal- 
contenti della guerra, si dava Je arte di ceri villani rifatte, di certi 
parpenns zoticoni che credono «di polci commettere impunemente ogni 
prepotenza, C'é stito un momento — durato alcuni mesi! — dopo le 
elezioni del 1919 nel quale il Partito Socialista oscurava, coll'otibra 
della sui mole gigantesca, ogni altra diversi cspressione di pensiero po 
litico, Pareva che la storia e lu vita italiana non dovessero avere altro 
sbixco all'infuori del trionfo ituimediata delle tsorie di Lenin. 

La horehesa italiana, specialmente quella politicante rappresentità 
de Nirti e dal socia]tadicalisma che in luf si raccoglie, era oramai ras- 
segnata al suò destino, Eri la stessa Lotghesia che prima della guerra 
aveva ciodulo a una «verità scientifica del socialismo » e dopo lu guerri 
credeva alli « fataluà » dell'avvento del socialismo, per cui pò cesi- 
steva più, netimteno passivamente, Quanti borghesi si tesserarono nel 
Pas dopo le clezioni del novembre? Decine di miglia, Con un Go 
verno straordinariamente esautorato, con partiti politici avversari storti 
paginati, il puisismo la fece da padrone, abusò della sua Forza, fece cre 
dere imminenti le supreme realizzazioni, ton ebbe alcun ritegno c alcun 
pudore. E la cronaca di icri. La dovrebbero ricordare sopratlutto certi 
politicanti che oggi assumono arie di ipercritica e di sufficenza di Fronte 
a] fascismo, mentre due anni fa, quando la nostra battaglia era nei suoi 
duri cominciamenti, persino Pesistenza di cesti partiti e di certi politi» 


Uh. AVI. 
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canti veniva ignorata dal grande pubblico. Se questi partiti, se questi 
politiranti affiorano alla superficie, circolano ancora e trovano qualche 
credito; se il socialismo si È ritratto io tempo dalle terribili esperienze 
cusse © magilre verso le quali inclimava, il mesito spetta al fascismo è 
soltanto al fascismo, Per dare il « senso del [inue » al socialismo ita- 
liano, per ricondurla, ittsormma, nei limiti delta realtà nazionale, il fa- 
scismo non ha vergato dei fieri c vibrati ordini del giorno, come si 
costuma dii inminanti del cosiddetto sovversivismo: ha versato del san- 
gue, molto generasissino sangue 

Man si pub leggere senza vs brivido di commozione il testamento 
del giovane fascista caduto Faltro giorno a Torino nella sacrosanta rap 
presaglia contro la Camera del Lavoro, Solo quando l'animo è scaldato 
da un profonda ideale, si può andare con tanto stoitislio incontro alla 
morte, I nostri martiri si contano a decine e a centinaia, Questo sangue 
è la migliore smentita alle Lerpi calunnie dei nemici Jarvati o palesi del 
fascismo. 

Ori si tratta peri fascisti di non perdere alla [bro volta il «sensa 
del limite », Questa perdita può sabotare una grande vittoria. Quando 
si È vinto, € pericoloso cercare di sttivincere, Da oppressi non si deve 
diventare titanni, E assai difficile, in genere, sia peri popoli come per 
gli individui, fermarsi al giusto segno e conchiulere in una sintesi di 
equilibrio la tragica, alterni vicenda di una guerra, Ma il segreto della 
vittoria € in questo giusto segno, I fascisti sont, quasi tutti, giovani, è 
quindi esuberanti, ma sono anche intelligenti € capiranno dl senso di 
queste parole, Le quali, tradotte in volgare, significano che il fascismo 
non deve contebuies a una ripresa del Pas, come le infinite bestiali 
del Per hanno giovato allo sviluppo del fascismo, 

Li vittoria fascista non deve avere uo significoto soltanto nei can- 
fronti del Per, ma deve essere feconda nei vipuardi della nazione, Noi 
abbiamo impegaito la lotta contro il Pesio quanto assassineva li na: 
zione, Reso innocuo il Fer, non bisogna lurbare la nazione, ma aiutarla 
a riprendere il suo faticoso cumino verso Ji paco interna ed esterna. 
T monta, il comandamento dell'ora è questo: Sc il fascismo perde il 
« senso del limite » perderà la sua villoria! 


ASSOLI 


Da di Fapolo afrafia, N 101, 28 aprile 1923, VIL 





SCHERZI ELETTORALI 


Livorno, 2h. 


ln opposzione aMa lista del blocco nazionale è sarta una cosiddetta lista 
Tberale, cope@pala dell'o. Benedetti, deputati uscente di Tucci, inmeme col 
Grabau e con Filippo MNoaldi, tanto caro alloo. Giolitti, il quale aveva cercoto 
di farla includere genza pioscire, nella lista del bluwo, 

Ino questa lista sedicente liberale, allo scopo di dargli va po di valore, È 
atato incluso il senergle Sante Ceccherini, Sante Cerchecini ha ascestatn eo così 
Teroe della mostra guerra si trova insieme col germanofilo Filippo Naldi 

Sat scherzo elertatali chie sio sviluppano sono li priosezione ri Ginvanmi 
Giolitti, allo scopo di favorire i suoi beniamini. e armeggiando non si bada d 
rinanate la reputazione di persone eroiche e cispettabali come IE generale Ceo: 
cherini, danneggiano la lista del blocco, 


A proposito di queste elezioni, È necessario fare qualche eaplicità 
dichiarazione per diradare cqpivoci più o meno puliti. Leti, al esempio, 
ci è piunto questo telegramma du Lucca: 


Assicutisi che pemerala Cocchesini, in lista con Naldi e Lencdelti, è ap- 
poggiato dol fascisti rumoni, Atlendonsi scehiarimenti ed istruzioni. 


Fascio LUCCHESE 


Noi, che conosciamo i fascisti tomani, ci permettiamo di sente 
nella manicra più cateporira Ja fandonia che si fa circolare in quel di 


Lucca, 
Ha dal momento «he i huoni Fascisti di Lucchesia ci chiedono 


chiarimenti ed Isteuzioni, noi diciamo loro: 


1. che i fascisti eventualmente candidati nella listi Benedelti 
devono essere immediatamente espulsi dii Fascr; 


2, che tale sorte deve toccare nnche 1 coloro che appoggiano 
tale lista; 


3. che tale lista dev'essere combattuta da tutti i veri fascisti. 


Questo, se non mi sbaglia, si chiatia parlare fuori der denti. Del 
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cesto, sin dal 11 aprile, quando si stiva cucinando il pripettone Naldi 
Ceccherini, to mandaro questo telegramma al Fascio Pisano: 


è Filippi — Fascio Combattimento — Pisa, 
< ln sisposta tuo Lelegramma comunicati mia recisa opposizione «ual- 


siasi candidatura Naldi di codesto collegio. Naldi, arnese oblique gio. 
littiscno, va inesorabilmente combattuto, 


AIUSADLINI » 


Anche questo, se non mi sbaglio, si chiama parlare chino. Tale te- 
legramma io ricanferme in pieno, Invito quindi formalmente i fascisti 
del collegio di Pisa a tener ranto delle mie dichinsazioni e ad agire in 
CONSEGuenza, senza indugio, Mi dispiace che il generale Ceccherini si 
sla prestato a coprire, col suo troico passato di soldato, merce tanto in- 


fetta di giolittismo e di peggio; ma fo non ho riguardi, nemiaena per 
mio padre, Siamo intesi. 


E, 


Di ii Popolo eFralta N11, 29 aprile 1931, VIIL 


FASCISMO E ALTO ADIGE 


La rivolta di Carmizza nell'Istria e l'episodio di Bolzano, sono fatti 
sui quali cccorre richiamare nel modo più entrgico l'altenzione dell'opi- 
nione pubblica italiana e di quella fascista in particolare prima che sin 
troppa tardi, PFortando il nostro confine al Brennero, com@è etnicamente, 
geograficamente, storicamente e motalmente giusto, una massa dj tede- 
schi, che oscilla fra i 150-160.000, è passata a fac parte dello Stalu 
itabano. Immediatamente dopo l'occupazione militire dell'Alto Adige, 
il Governo italiano poteva e doveva procedere a uni selezione fra i tor 
deschi dell'Alto Adige per cidueze la loro massa a più modeste pro» 
porzioni. Questa misura, che i francesi hanno adottato largamente nel- 
l'Alsazia, non venne presa; non solo, ma tutti coloro che si erano allon 
tanati dall'Alto Adige, vi ritornarono tranquillamente, visto € considerato 
che tutto eri come prima e meglio di prima. 

L'autorità italiana Jarghepgiò in ogni mada coll'elemento tedesco; 
sfamò quelle popolazioni, cambiò le corone a sessanta cenlesinti, io un 
momento in mi Ja corona della «alefunta » valeva meno di un cente. 
simo; alutò la repubblica austriaci; accolse con onori quasi sovrani il 
cancelliere Reoner; e, soprattutto, lascià intatti, ben conservati c vigi: 
lati, tutti i segni del vecchio regime, tutte le insegue degli Absburgo. 
Per colmo dell'ironia, fu mandato a governare la Venezia Tridentini 
l'on, Credaro, che sarà un bravissimo signote, Ita privo di tutto le at 
Litudini necessarie 5 governare una regione bilingue € in tempi così 
difficili. 

E superfluo nprospettare la situazione detertmimatasi nell'Alto Adige 
grazie alla insipienza e alla vera c propria vigliaccheria del Governo 
italiano. Bastano poche parole: umiliazioni continue per l'elemento ita 
liana: strafottenza c prepotenza dell'elemento Ledesco, Se «i bastasse il 
tempo, noi vorremmo stralciare dalla collezione dei giornali. tedeschi 
ulto-otesini tutte Le infamie stampate contro l'Italia e gli italiani di que: 
sti due anni. co si vedrebbe cunte la Liberti o liberalità nostra sia stata 
utilizzata di prote abituata al duro bastone della vecchia disciplina. Ma 
il povero Credarà è un democratico» positivista, Come tale crede in certi 
nisteriosi principi che varrebbero per tulti i popol e per tutte le epo- 
che; mentre invece la duta csporienza dovrebbe insegnargli 0 avrebbe 


20% UPERA DHIKIA DU BENITO MUSSOLINI 


dovuto insegnargli che gli italiani si trattano in un inodo # i tedeschi 
ia un altro; che quel che va bene a) di sotto di Salorno, va malissimo 
da Salorno în su; che la cortesia ]atina è interpretata dai tedeschi come 
debolezza e dedizione © che i tedeschi non si trattano poi guanti di vele 
luto, bensì col pugno di ferro. Anche perché i tedeschi preferiscono di 
csscie Ltattati in quest'oltima guisa, conformemente alli foro speciale 
psicologia, T tedeschi non capiscono l'invito, Vesortazione, la preghiera, 
Tutto ciò vale per noi. I Ledeschi sentono l'ordine, l'impero. Non è già 
sintomatico che la mepubblica germanica si chiami Rec? Non cotra in 
questa denominazione inche l'elemento psicologico cui abbizmo 2ccen. 
nato? Ne risulti che tutta la politica del Govemo italiano nell'Alto 
Adige è stata « psicologicamente » sbagliata; ne consegue che, ad un 
dalo momenta, la a fulbiti » della situazione doveva Decessaliaiente 
preciputate in un cpisodio di sangue, L'ignobile assenza dello Sito do. 
veva nire pee suscitare nuclei di cittadini che alla Stato imbelle sj so- 
SUtuiscano. Così anche a Balzano sotse il Fascio di Combattimento. Qual 
cuno csità- sul principio circa l'utilità del Fascio, poiché «i sperava in 
parte sulla rassegnazione dei tedeschi al dominio italiano e dall'atera in 
uni ralfermazione della nostra autorità, ma queste speranze furono de- 
luse. I panpermunisti dell'Alto Adige arcentuarono la Joro campagna 
contro D'Italia, mentre a Monaco e è Berlino — il che dev'essere ricor- 
dato ai capi italiatii eternamente è stupidumente perttanoli — si in- 
scenivino dimostrazioni irtedentistiche reclamando il confine tedesco a 
Salorno nell'attesa di portarlo ad Alt e forse a Verona, 

A questo punto entra in scena il fascismo, che è la Bulrdia supremi 
della nazione. Il signor Ciedaro può recitare bn che vuote la parte di 
mastro Tentenni o mortificare ancora, € all'infinito, il prestigio delliIta 
lia di Vittorio Vencto. Ma i fascisti parlano chisra, tanto agli italiani 
disposti a gridare ancora una volti an & via a, come ni baede; dell'Alto 
Adige e di tutti i puesi, Il fascismo, in nome dei suoi quattrocentomila 
iscritti, perfettamente disciplinati e inquadrati, è deciso ad 1fife seconda 
queste direttivo, In prima, fraterna selidarictà coi fascisti della Venezia 
Tridentina, Costituzione di altri nuclei at sod e al nord di Salomo, 
Tutti i fascisti che possono recarsi, per piro 0 per molto tempo, nel. 
LAO Adige, devono fade, Lolta senza quattiece contro le autorità ita» 
liane invigliacchite, Sfasciamento di tutto ciò che ricordi l'Austria. Nel 
coso, poi, che i fascisti della Venezia ‘Tridenlina inpegnasscio combat. 
timento, i fascisti di tutta [talia sanno qual # it loro piocso dovere: 
Correre immediationente in aiuto dei compagni. T fascisti si distinguono 
per Sa doro stroordinavia mobilità, Non ci saranno ordini witeriori, Ciò 
che qui & scritto, vale per sempre. I tedeschi dell'Alto Adige prendano 
nota. Nom ci ripeteremo, Non serivetemo altri articoli. L tedeschi cre- 
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dono che tutti gli italiani siano della pasta molle e rammollità di‘ ee: . 
diro. Sbagliano! La bamba di Bolzano è il primo solenne avverti mo, 
Li guerra vittoriosa ha suscittto nuove generazioni d'ita nanh, € a 
forti, disciplinate, audacissime, Sono le geneiazioni fasciste, so oe ge 
nerazioni che canvinceranno i tedeschi dimoranti abusivamen e ne an 
Adige come e qualmente al Brennero ci siamò € Ci roster perché 
questo è il confine segnato da Dio, perché quello è il confine raggiunte 
a prezro di immensi sacrifici di popolo, perché Dante e Mazzini ; Bat 
tisti e cinquecentomila morti hanno commesso al vivi il cotnpi 
femdese ad ogni costo quel confine, 

L55011 


Dai I Popolo d'Itelte, B 103, 30 aprilo LBIL, 7111, 


LA FESTA 


A giudicare dal tono © dai colori dei manifesti lanciati dai socia» 
isti per il 1° maggio, la giornata di Oggi dovrebbe trascorrete nella 
cala più assoluta, La differenza di tono e di forma fra i tamifosti 
dell'anno scorso e quelli adicrni è Uoppo pilese e clamorosa per avere 
bisogno di illustrazione, Il proclama del Per è una lamentazione in stile 
lacrimoso, JI manifesto del Partito Comunista torinese è troppo prolisso 
per produrre altro efetto che non sia quello di una Jimanata lessativa, 
Gli intellettualoidi torinesi parlano, È vero, di rivoluzione mondiale, 
ima lo funno per la galleria: ci crodonà cone noi crediamo ulle victù 
toripeutiche della piscina di Lovnles. D'altra parte de noscmila do- 
mande di ciammissiune mandate alla Fia sono ua sintomo di una clo- 
quenza irrossstibiilo, 

1 fascisti abbedicanna alla parola d'ordine, che è questa: non com. 
Meltere pati di vialcazi ai danni delle munifestazioni inserite dal 
partiti politici @ dalle organizzazioni aperne. 

Dobbiamo però deplorare nel modo più tocigivo l'atteggiamento Jel 
Sindacato ferrovieri. io nessuna nazione d'Europa si ha cegi la pita- 
Lisi totale del servizio ferroviario, II Sindscnto ferrovieri ha voluto ci- 
servare all'Italia questo privilegio e fecare alla nazione Un danno inpen- 
tssimo, 1] Sindacato ferrovieri poteva partecipate simbolicamente alla 
manifestazione, facendo sospradere per breve tempo la marcia dei treni 
cd il lavora nelle stazioni, Ma tana sospensione di beo ventiquattro ore 
é un gesto eccessiva, che noq si giustifica. Si spiega soltinte pensando 
alla demagogia di cui sono infetti taluni dirigenti di quel Sindacato. 
Dieci punuti di puusa avevano ai fini del simbolo I stessa significa 
zione che ventiquattio ore di arresto totale, E non ci satebbe stala l'of. 
fest agli interessi materiali è motali della nazione: 

N Gorerno hi ancora une volta mittacciata l'applicazione del reso 
lamento; ma nai, alifenestrati dall'espericnza, non ci Ffaccutimg troppe 
IMusioni, Non crediamo che lo Stalo riuscità a far sentive il suo imperio, 

Lo sciopero odierno dei ferrovieri ci convince sempre più della ne» 
cessità di abolire gradualmente to Stato ccomomnico, lo Stato socializ- 
zatore e nazionalizzalore, che, per di sua vasta superficie, è vulnerabile 
sa gni parte e nel principio essenziale che informa o lo avrebbe infor 


ur 5 
DAL PRIMO CONVEGNO DEI FASUI, CC 25 


ico di 
malo; quello dell'autorità. Ogni gesto contro lo Stato scomormie de 
la necessariamente politico e mette in gioco, almeno parnale, I p 

VEIL 


ipi "nutorità dello Stato. 
SPA arte queste considerazioni, è evidente che la fosta del 1° mag 


= sare alla 
o si avvi Li ola, che si potrebbe abbieviar 
È e convert Ò la i PEA specie di Costa nazionale del lavoro, la quale, 
fine convestendola in uita di festa i 
celebrata da tutti, pon avrebbe più significato per nessun 


HUSESDLINI 


Da I Popolo d'Isnlia, 1. 1A, L maggio 1931, VIH 


L'AVVENIMENTO 


Ci È giunto ieri questo telegramma che merita il poso d'anote: 


| Now York, 1. 

dle Primo Lada Halle di Combatlumento negli Stan Init cadunyto out 
È ‘4501 di turta Mlalia; sovendica peli ipruti LE ; 

i 7 Sl ermagrati Jontani i Jeitto di |: i 
Tare al risanamenti e alla cicostruzi ] i Ia Coro vali 
uzione sarigrale; interprete della È i 
Ùo artossezee elle Floriani SeoTi È pale, prete delli Enco volanti 
: ioni, sulla simpatia dei congiu j amici di 

z nti e digli ami 
tutta la porvsola perché Auvungue riva La Rista fascista Perché idea Eacion 


esulta la forza Distimale itali j 
' slianz # ITEune rispetto e dinità Î A 
: ambi «dei fc suli 
the lavorano rl bencasere della famiglia © |uer l'arnore d'Ilutta ll : 


Tv DBLasrAf sec L]ci- PASSAMONTE 


, Questo dispaccio ci riempie di Gioia, anche perché uno dei firma. 
Agi, i lasi, dev'esscte il direttore della bellissima rivista il Cas 
ravtio è, mandi, un italianissimo, e non dell'ultima ora, fi di ieri un ani 
colo € primomappioleseo + dell'organo del Pay, pel quale l'autore si b. 
bandonari a questo genero di Leste e beole illusioni: O 


sore li pucismo, questo MOsLILtAt fenomeno di aberrazione sociale che del 
t hammi ed anima, sI03 telepato nel mus ji ri È 

Lorto ha i 3, SALA ; co dei ricordi, tra pl - 

digoi che serviva ni raccaprigcianti supplizi di epoche sramentatt © sha 


Osservinoo che prima di finite noi in un museo, ci melteremo a 
marcite tutti i sociglpussisti della penisola. 

E di Ieri un articolo del giornale repubblicano — che fa soltanto 
dell'antifascismo velenoso, rabbioso e impotente, tanto che comincia a 
bauscare non pochi gregari del partito, specialmente jin Romagna — nel 
quale articolo, con quella specie di & incomprensione ipocondriaca » che 
distingue certi scrittori, veniva diffamato il nostto movimiento cai nil 
bestiali luoghi comuni. ui 

È di ieri il discorso pronunciato da Filippo Turati alla Camera del 
Lavoro di Miliuno, nel quale il sinistto buffone del rifanmisme italiano 
ha dimostrato di non aver capito mulla del movimento fascista attri- 
buendolo a cause artificiali, mentre è il prodotto di clementi « di I] 
pulsi fondamentali della coscienza italiana, ai 
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Accade che il fascismo, mentro deve difendersi dalle imboscate dei 
pussisti e dei comunisti, deve anche Frunteggiase una conagliesta cam- 
pagna di calunnie, perhde e imbecilli, che accomuna socialisti e co- 
munisti e repubblicani e socialisci riformisti e democratici di Capoia è 
clericali di Bocca d'Adria e bolscevichi neri di Mighioli in un'umalgama 
ibrida e nauscabonda. 

Ma il fascismo ba sufficente pinubo e petrolio per rispondere alle 
imboscate © per vendicare i suor marti, mentre abbandona al loro in- 
grato destino i cani cogli sciacalli di tutti i partiti abbalanti melanza- 
nicamente dietro la nostra superba carovana. 

«Non avete ii programma! », co gridano lc zitellone inacidite, che 
hanno convertito l'ideale nel cinto ferroo di uma castità, che, sc tra- 
vasse, amereble tanto di esscro violata! E labbiuno vo progrunimà «d 
è stato diffuso a ccatinsia di migliaia di copie in tutta Italia, ma quei 
signori Jo ignorano, del che, alla fine, nai ci strafotriamo. Gli è che il 
nostro programma mon ha l'apparato solenne del vanpeli sui quali si 
giura per l'eternità; non ha niente di cleessstico, di Lezatico; È una spe- 
cie di ordine del giorno: l'online della nostra pinraata, che può avere 
la dursta di un anno, di un lustro @ di un sigolo. Il pragiomma, il piano 
det nostro lavoro, le abbiamo e lb condurremo n termine, Non vale la 
pena di sibattere l'arserzione di coloro che credono il nostra un « com- 
pito provvisario », È un provvisorio che non lo sarà tanto, visto € con 
siderato che gli abiettivi del fuscismo, in malena di politica estera ed 
interna, sio complessi e schicdezinno assi tempo per La [oro attua: 
sione. Jotanta, a confusione dei colummiatori del fascismo, il movimento 
dilegs. Tutta l'Italia & presa nelle maglie del fascismo, che fa la buona 
guardia al confini, In tntte le noslte colonie mediterranee sono in fore 
mazione nudei 0 Fasci di Combattimento, A Tripoli c'è un Fascio, Ma 
altri sono în formazione nelle principali città dell'Egitto. Dovuique sonò 
dicci italiani, Ii deve formarsi, i si formerà un nucleo fascista. 

Nelle Americhe il lavoro di preparazione di già i suoi frutti, IL Fa- 
scio di New York è costituito, A Filadelfia non iarderà molto, peridié 
la Foce dellu Colonia può dirsi un gionale fascisti. Prima della fine 
dell'anno, continzia di Fasci saranno sorti in tutte le repubbliche del 
nord, del centro, del sud America, È cono. Anzi è fatale, 

Colli costituzione dei Fasci oltre Atlantica, è una parte del nastro 
programa — la abbiamo, lo abbiamo un programma! — che si attua, 
Suscitare, comscevare, csaltare l'italianità fra i milioni di connazionali dir 
spersi per il mondo; conduzli a vivere sempre più intimamente la vità 
della metropoli; allacciare e intensificare i ripporti d'ogni penere fra co- 
Ionie e madrepatria; stabilite dei veri e propri «consolati [ascisti » per la 
protezione legale ed extra-legale di butti pli italiani, specialmente di co- 
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loto che 518210 salariati da impresari steaieri: tenere alta, sempre e da- 
vunque, ù nome della Palzia italiana: questo è ii formidabile signifirato 
cIla costituzione dei Fasci di Combattimento fca italiani all'estero que, 

sto € il tuostra programma, 

T'ascisti di tutra dalia, [cviamo il nostro più entusiasti « alalà » 
peri compagni di New York, che costituiscono l'avanguardia dell'inar. 
restabile fascismo al di la dell'Oceano! 


MISEOLINI 


Da 1 Potedo elia, NO 165, 3 omaggio 1221, YI 


[DISCORSO DI PIAZZA BELGIONOSO] * 


E sorge a pale Ponto Mussolini, La folla esplode fy su arto, iu 
suono di atclamazioni, Le grida di sw Evefen Messoliti! Eevina il 
farciioro! n viemipiono lu piuzza di n chiami assordante. L'atenzo è 
civecudato dulla luce sattgnigna dei bengalt e da quella abbuglianta 
del r.zar. 

Poi la folla c'arguieta, si tace, Musiolhti comuiurhr a parlare, 

Le sue prinse parole sfevoceno l'allva storica senza ta caà, sella 
stessa fibicna, si reolse na dliro storico remizio fascista, 


Questa piazza — eglf dice — potrebbe a buon ditilto essere chia» 
mata l'arenpo fascista del Comune di Muano, 

To — cosà rosttistna — che ho l'uniniia scimpro tesi netvossmente 
verso il domani, posso beo evocase oggi quel giorno in cui noi, avan 
guardia pugnacissima, avemmo il coraggio di lottire da salt contra la 
violenza mepitrice della bestialità trionfante, 

Eravamo pochi allora, ma inquadrati da una forza e da una volonti 
formidabili, E il nostro irruente assalto a disperso gi quattro orizzonti 
la massa dei nostri nemici, i 

Ora non siamo più un mampolo, Siamo una falange. Afa alla quan 
tità noi coco abbiamo disgiunto la « qualità », Questa © la nostra forza, 
Noi disprezziano il pregee. Amiamo i gmeppi che si controllano e sl 
dirigono, La nostra fotra è nelle nostre idee, che devono avere in se 
stesse una putenza grande se conquistano i cervelli e le anime, 

Molto si parli della violenza Îascista, Ebbene, noi non la runne- 
Ehiamo, Rivendichiamo a noi soli il diritto di controllarla, vipilarla. 
eliminarla, sé occorre, Quando la turpe campagna di dilfamazioni che 
ci circonda sarì esaurita, allora, soltanto allora, disirmeremo. E finché 
sarà necessitio moi continueremo 1 toccare più è meno delicatamente È 
ccani dei mostri avversari, cioè finché la veniti si sarà Futta strada nei 
leco cervelli, (Acelanrazionii, 


+ Riassunto del discorso pronunciato a Milano, in piazza Belgioioso, la sera 
del 3 maggio 1921, durante il primo comizio elellosale del «blocco nazionale 
rnilamese w. Prima di Mussolini, avevano parlato gli onorevali Rorsatto, Candiani, 
Lignami + De Capitani. (Da 1 Popolo Sira N. 107, 5 aggio 1921, VI. 
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Nor siamo un fisvimentà, non un partito, non un museo di dogmi 
e di immortali principi. 

A coloro che si fossilizzano di fronte ni grandi problemi co un mo: 
nosllabo, noi appontima un programma plastico e dinamico, di energia 
e di lavoro, Per questo programma noi lottetemo al ali Li e al di sopra 
del patto e della battagha del 15 maggio. 

Bistgna spezzare dl circolo chiuso della vita politica staliana, che 
dra si esaurisce «oi nomi di Bitti e di Giolitti, i quali rappresentano la 
vecchia Italia superata © decrepità, che si ostini a mon valer morire, 

Attraverso alle clezioni attuali ed alla nostra continuà, incessante 
azione legale = cd anche cxttalegile, se pecore — noi dobbiamo ten- 
dere iutti i nostri sforzi a creare una muova classe politica dirigente del. 
l'Italia sporgata di Vittorio Veneto, Dobbiamo compiere un'opera attiva 
cinssorabile di selezione e di rallinimento; dobbiamo suscitare è inco- 
taggiate le energie degli uinini nuovi, «he dovranno operare alla testa 
di tutte Je gerarchie senza peosire agli intercssi individuali o alle pra. 
price ambizioni, mirando solo all'interesse collettivo del popolo e della 
nazione, 

IL popolo italizno, nel suo tradizionale buon senso € nel suo mai 
amentità equilibrio, chiede, vuole un Governo che nén sia un circolo 
di vecchi vomun impagliati, Ina che sia composto di individui che ab- 
biano il corggio suiticente e l'energia necessnria quando si tratti di im- 
porre la regoli della disciplina comune, 

La tragedia dell'Italiz è una soluzione di necessità. IL governo della 
nazione è possito dalla Destra storica — che, a buon diritta, può af- 
fermare d'aver contribuito in bugna parte a far l'Italia — a delle chien: 
tele politiche che hanno vissuto allo giornata e che al momento culri- 
mante della nostra storia non hanno sapulo subito scegliere li csatta 
vii, e Fhanno scelti quando È sopragrivote l'urlo del popolo ad imporre 
li sua volontà, col famoso dilemma scritto di suo pugno: «0 guerra 
o repubblica». 

HM programma di politica estera del fascismo è in una paroli: espan. 
sionismo. Siamo stot «della polilica raghitica del piedo di casa. Dovun. 
quessi agitino gli interessi del genere umano, Ji deve essere presente 

YTtalia, i 

£ anche oca di faicla di vivere di rendita sulle glovie del pissalo, 
Bisogna finalmente vivere e lottare © lavorare per li grandezza avvcniro. 
(fuegriiucknio, a questo pato, da cadere lente parce di pioggia, sa 
da folla, arddla d'aicoltare Je parola di Musioliai, vnuaze ferma seo 
la imbtaccia del irmpa), 

E Masrolini iutvapreudo colla folla immenta nn prontadloro collognia, 

Torna alla ribalta = egli «fee — dl problema dell'Alto Adige. Ma 
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ditemi, @ milanesi, non siamo noi giunti al Brennero attraverso sacri» 
fici immensi e per il nostro buon dirilio? («E ci rerterenio n, guida 
la festa), Ebbene, se oltre centomila intrusi, sopraggiunti a inquinare 
lassù Ja nostra razza, faranno ancora la voce proisa, noi li sparzerento! 
CAPpIrasi canaterteti, 

Siamo giunti, 0 cittadini milanesi, al Nevoso? (ul ci resferemit , 
sirponde con an solo da folta), Ti ci restertio perché ci sumo giunti 
in un momento di pauroso collasso collettivo di tutti la nezione, per 
virtù di yn name solo, ché seppe vincere audacemente, cor un pueno 
d'uudaci e di valorosi, giungendo a piantare il tricolore a Fiume. E la- 
sciate che all'anima grande di Gabriele d'Annunzio, Jo, interpretando 
il vostro sentimento unanime, invii un riconoscente saluto; a D'Annuo- 
zio, che è la sintesi e l'attestazione più Fresca e più prinde del popolo 
italiano. 

L'Adristico è ancora in paste, per noi italiani, Pe amacissimo ». TM) 
traltato di Rapallo, che doveva segnare e consacrare la tanto conclamata 
amicizia italo-|uposlava, è pietosamente fallo e condannati, 

Lai Duliiazia vive in una vicenda tragica. T dalmati sono gli italiani 
più puri perché vivono ove più difficile è essere e rimanere italiani. 
Ai dalmati, o milanesi, inviamo il nastro saluto e la promessa della nt 
stra solidarietà, 

La forenyli nostra, per il mars nostra, è: il Mediterraneo al po- 
poli mediterranei, E nei avremo il dicitto del predominio, per la nestra 
configurazione geografica e per Ie tradizioni marinaresche della no 
stri surpo. 

Im rutti i paesi «el mondo, ovunque viva e travagli l'amma di mn 
italiano, moi vogliamo portate i] nostra verbo; vogliamo rendere parte. 
cipi deila nostra vito di gratulo nazione tutti i mostri fratelli lontani, 
in cssì voglizino far rinascere l'orgoglio di essere e di sentirsi italiani, 

AI Parlamento andrà uni pattuglia di fascisti carichi di aggressi. 

vità, Ed essi vi andriano per lavorare al di sopm di ogm ambizione, 
per il popola e per la nazione. Ed essì diranno at pussisti di tutta la 
zoologia: se tenterete di sabotare il nostro favara è il lavoro della ni- 
zione, noi vi ramperemo fascisticamente le ossa qui e fuati di qui! (Af- 
Plast seroseianià), . 
- Mussolini provegne affermando che il Pas invano tenterà di infir- 
mare le elesioni attuando la minaccia dell'astensiomamo, Già vi sono 
dei precedenti, come quello dei cattolici; e mali ne venne Fatta una que 
stione. Se essi si asterranno, avranno segnata Ja Joro definitiva sentenza 
di morte. 

Ma non bisogna credere che col 15 maggio la partita sia finita. La 
pazione sti compiendo un lento travaglio di assestamenta. 
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Noi siamo le guardie della nazione, E continueremo ad operate al 
di sopra della cosiddetta borghesia © del cosiddetto proletariato. 

Macceremo sempre puntando diritti alla realtà, Vi sono dei «alberi, 
scaturiti dal proletariato, che vanno difesi ed incoraggiati. E bisogna 
pure lasciare che Lu horghesia, che ha it compito della direzione delle 
aziende, possa svolgere tranquillamente il suo lavoro. Tutto il popolo 
deve iniziare va tirocinio di vuluntà e di passione che si potrcble de- 
finire marziano: libertà e disciplina, diritti non disgiunti dii più sa- 
crosanti doveri, €, finalmente, semonia e solidarietà mmana. 

E bisogna lavorare, IL problema della ricostruzione è il più imma: 
nente. IL comunismo è grotteso e degno delle più incivili trib, E ri- 
dicola veler dividere cià che nan è stito prodotto, socializzare li mi- 
seria, parlate «li comunismo in un piese di cittadini dwinumente e 
eenitltoente individualisti. 

Lenin constata ora l'impotenza della sun dottrina, La Russia si tei: 
sforma in ua patse di piccoli borghesi. Egli è stato un artista diabo- 
ico, che ha lavorato, per i suoi fini, in corpore rili, Ja materit umana, 
L'esperimento £ Fallito, Ed ora i corvi rapaci del capitalismo scendono 
a frotte soll'immiensa Russia immiserita. 

Per noi non si tratta più di catrare nel socialismo perché pià ci vi. 
viamo; se tratta bensì di uscirne, spoglianito lo Stato delle attribuzioni 
che non gli competono e che compie male, 

Noi marciamo verso quest'opera di ricostruzione, Si tratta di agire 
e di rengite, di essere, corippiosamente, a volta rivoluzionari, 1 volta 
implacaliliménte reazionari, è ciò quando il popolo, come al tempo in 
cui era invaso dal mito russo, marcia verso l'abisso, (Applrusi frenetici). 

Mwrrolin? prosegue incisive, quari stolesto, Cosclede con uu 1a. 
pilo vela, nel quale egli ptcita da folla ehe d'ascolti, forgiata e node 
fata dalla sua onsoria porreste, a compiere il dovere supremo, nel nome 
dei morti, nel nome dei superstiti, per [a gloria e l'avvenire d'Ttalia! (La 
rilnsa dpirata di Mussolini è accolta da ws fragore frenetica d'atplasià, 
L'onda più prosrima degli ascoltatori scuote ?i camion per tentar di pina. 
gave fimo e Mussolini; È più vicini l'abbiseciano, Una esplosione di razzi, 
nn baletio di bengala, salve di aeccivalo» e di calalà!» circondano 
l'arena. L'entwitarma raopivge it tertice altissima, che supera l'aspetto 
notturna della stotica piazza è ii spande per da città), 


PER CONTINUARE 


Fra noi e la congrepa socialpussista non ci può essere pace, nen 
ci può essere tregua. Potranno modificarsi, attenvarsi, o anche radical» 
mente cambizre i nostri metodi di combaltimento, ma la lotta nom può 
esaurirsi sino a quando non siano stiti completamente raggionti i na 
stri estremi chicttivi, Ci troviamo dinanzi a perlidissima gente, in pieni 
malafede, Potteggiare con costoro è un gesto d'inpenmità. Tutti, dal 
primo all'ultimo, dal più acceso dei comunisti al più rammollito degli 
unitari, tutti si riconoscono in uni stigmita comune: l'adio e l'incoim. 
prensione del nostro movimento, Non ci è mai accaduto di vedere un 
uomo delli tessera accostarsi al nostro movimento — così singolare © 
complesso — per cercare di comprenderlo, Solo il Dugoni, nel suo re. 
cente discorso al consiglio nazionale confederale, solo il Fanoli e qual 
cun altro nell'organo della Confederazione (Battaglie Sinfucali}, hanno 
tentato di spezzare questo misoncismo socialista, proprio e tipico di 
tutte Jc chisse che sentono imminente il crollo dei loro dogini e..delle 
loro dottrine, Ma tutte le manifestazioni politiche del Piar rivelano l'idene 
tico fondo di idiozia € di para, 

Vincenzo Vacirca, uno dei tanti professionisti del pussismo, nel 
LArai! di ieri, allo scopo di tianimare Je file depli sbandati, stampa 
castronerie di questa specie: 


#«I fascisti sottendlivami o una contreccazione, che scagliasse il pioleta- 
ciato nelle piazze e nelle strade e desse pretesti per voi più ampia caunedicina; 
o l'avvilimenio, lo scorimento delle masse, 8 il tradimento © la fuga dei capi, 
E poiché nulla è avvenuto di tutto ciù i loro piani vengono rovesciati e molli 
si domandano in che mansioni polranao occuparsi le bande fasciste quando non 
ci saranno più Camere del Lavoro dai bruciare, amministrazioni socialiste da 
dimissionare, deputati possisti a qui fracassate le oss1 JI terrore della disoc- 
cupazione comincia a pervadere le "squadre d'azione” e i leto dirigenti. Gli 
azî di Capua sardbeto fatali alle nuovissime armate intercettare menti alli 
distrozione dell'impero del lavoro ». 


Ci vuole tutta l'improntitudine di questo « bollata » per negare lo 
scoramento delle masse e la fuga dei capi, Che spaventosa labilità di 
memoria ha questo chitrichetto pussista. Egli non cicorda più i Bucca, 
i Quarantini, i Ferrari, i Bernardici, i Donati, i Bentini, i Zanardi e 
gli innumerevoli alti caporioni del partito che sono « scappati » igno» 


Do, - XYI. 
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Miniosamente, lasciando le masse ilfuse, abbandonate a se stosse Quanto 
poi si nostri ozî di Capua, non se ne preoccupi il cittadina Yacirca, 
Non è contro l'impero del lavoro che il fascismo porla a battaglia i 
suoi magnifici e invincibili hattagliuni, ma è contro gli sfruttatori, i pu- 
tassiti, gli imbroglioni del lavoro che il fascismo sferra e sferseri i 
supi colpi sempre più docisi e implacabile, Quando la mala geni dei 
politicanti del Pas avrà cessato di costituire un pericolo nazionale, «i 
conceleremo 1] lusso di una pausa. 

E, a proposito di thercenati, che così sona questi socialisti italiani, 
se non i imercenati della Russia di Lenin? Nolla quale Russia — e il 
Vacieca che c'é stato lo si è quindi tinto più napudente ‘e spudorata 
È la sua malafede — lu clusse lavoratrice non è affatto assisa sul trono 
del potere. «Sua Maestà li classe lavocatrice jo Russin a È una trovata 
di ona stnistra ironia, Ma questi esaltazione della cnorme mistificazione 
russa, depp tutto quello che si sa, fatta di un socialista unitario Sopra 
il giornale degli unitari, è Ja prova pile che non si vuol desistere 
dalla campagna intesi ad abbratire bestialmente il popolo luveratore, 
ragione per qui il fascismo non può desistere, nemmeno per un minuta, 
dalla sua azione. Tutta la propaganda socialpussista È Uni continui è 
vile provocazione, Ecco il signor Emilio Caldara, ché ba, malgrado ceste 
sue arie rugiadese, la tolla di scrivere che fa nostra é « una guerriglia 
feroce scatenata contto le persone è le cose e diretta a ritoglisce al pro» 
letariato posizioni già conquistate ». E il signor Emilio sa che questa 
é falso, letteralmente falso, Ecco l'obliqua Turati, che manda un mnes- 
saggio ignobile ni contadini pugliesi, nel quale propina loco delle illy. 
stoni vane © delle speranze inutili e nel quale dà del fascismo la più 
imbecille delle spiegazioni, Povero Turati! Prete Brasso e sorpettato di 
un gregge infetto. Egli biascica da trent'anni | rosari, le giaculatorie, i 
salmi classiati, inlercuzionalisti, pasitivisti del suo socialismo, HI suo cer. 
vello si è anchilesato in quest'ordine di picudoidee. È chiuso. Impe- 
octrabile. Refratiario. Afezzo milione di giovani italiani affollano i ran- 
ali del fascismo; e il grosso prete ignora e inside! IL movimento fascista 
dilaga e ittompe dovunque: ta il grosso prete lancia il suo anaterna, fa 
gli scongiuci & si rifiuta con tutte le forze di aprire Je finestrelle della sua 
animuzze monosillabica all'impetvaso vento delle nuove primavere. 

Del resto é profondamente piusto che tutti le vecchia Italia dei vece 
chi partiti, delle vecchie clieniele, delle +ecchie camatre borghesi, pia- 
letarie, politiche, culturali, stia sertando il suo fronte unico contro di 
noi, La partità sta diventando sempre più decisiva e noi la piocheremo 
sino all'ultima carta, 


ALUSSOLINI 


Dn 1° Papale dala, NO 107, 5 maggio (921, VHI. 


LA «IKOSTRA MANIERÀ » 


Persone che vivono nell'Alto Adige, e nun sono tremebonde di paura 
come cesti italiani © precisamente quelli firmatari del famoso ordine del 
giorno del 25 aprile, «i scrivono per dirci che i nostri articoli e al nostro 
fermissimo monito hanno avuto effetti salutati sulla massa dei tedeschi, 
Costoro credevano evidentemente che l'Italia fosse soltanto quella di Gio: 
Litti e di Credaro, Adesso se ne accorgono e sempre più s'accorgeranno che 
ce n'è un'altra: quelli di Vitlotio Veneto. E questa Itulia, quando sil 
svilliceggiata c provocata, picchia sodo. Un episodio che togliamo dalla 
Sera di icri dimostci che i tedeschi hanno un sacro terrore dei fascisti. 

a Si faccia — diceva la Sert — una buona volta piuzzi pulita di calare 
che nen hanno violi per immischiarai nelle cose italicae, in Data luogo dei 
mielti funzionari stranieri che il nostro Governo paga è maciierià Li SCfw1zio pier 
imposizione del [lewtreber [erdand. ca 

«Gi tolga, infine, a codesti assxiarione, che nessuno ha arpruvma ne ce 
prato di far approvare, il modo di Car dell'imperialismoe QEULAIMLLE, mellendone 
i enpi rigidamente al muro, prendendo per Tiago allo di apesti qelilità che 
ora gi compie ls giusta siozione contro que Loschi inelavi dvi peezznlili della 
Germania cui la responsabilità sisale. In 413 modo, anche il Demtitter Furtand 
si squarlieri come fine al sole, come quel miglia di rcdeschi che a Bfccano 
ieri l'alito si piecipitacono per ogni dese alli visti di en stione... vuoto scim- 
biato per un cesstca di fascrsti! ©, 


Questo dettiplio umosistica ci insegna che un pe di maniera forte 
val più di tutte le politicanterie di Credaro, Intanto, per ciò che ti 
Guarda i Fatti del 24 aprile, l'inchiesta ha brativi assodato che la pru- 
vocizione partì dai tedeschi, con lancio di proiettili e sparo di rivol- 
telle. Pec cui la rappresaglia fascisti fu — [o ripetiamo — pienamente 
giustificata, Nell'attesa dei risultati finali, noi protestiamo contra l'on. 
Credaro per l'arresto e la detenzione dei fascisti di Bolzano e per le 
inevitabili vessazioni clic saranno costiciti a subire di piume dei carce 
cicri tedeschi. I mostei amici trentini c alto-atesini ci scongiorano di 
son mollare nella nostra campagna diretti a mettere a posto Ì tedeschi 
alto-atesimi € a dare un po di spina dorsale alle nostre autorità, I po» 
stri amici di Trento e di Bolzano stiano tranquilli, Tutto quello che si 
deve fare sarà fatto, Diciamo «fatto + e non chiacchiera. 

M. 
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ITALIA L GLURMANIA 


Su questo articolo mandato al Popolo atri; per mezzo del nostto 
anco e collaboratore Giuseppe Rensi, richiamiamo V'attenzione del pioc- 
malisno germanico in generale e tirolese in particolare. Per quinto ci 
concerne, nor non sitmu alieni dell'accogliete li tesi centrale dell'anti- 
colo £ crediamo alla possibilità e alla utilità di una «leale » collabo. 
rizione d'indole sconomica fra l'Itatia e la Repubblica tedesca. Cinca 
il confine comune, de fazio, se nén proprio de fiere, la Gertminia ha 
già — dopo il recente plebisgito del 24 aprile — portato i suéi confini 
meridionali al Brennero, Ma il confine comune non deve significare un 
ntovo impulso alle mene del cosiddetto irredentismo pangermanico; 
deve cassero, invece, li consacrazione « leale w che il confine d'lialia. è 
al Brennero e al Brennero deve restare. Lo considerazioni che il Comne- 
Jiws fa a proposito degli abitanti di lingua tedesca dell'Alto Adige de: 
vano essere in particolar modo meditite dii diversi Pesathoner e Ni- 
colussi. Perl Cornelius, la questione dell'Alto Adige # cemui liquidata. 
Desiderereinmo però ch'egli ci precisasse un poco i limiti dell'autony- 
mia che dovrchbe essere accordita alle penti di quella regione. Auto. 
nomia amministrativa, si Ma politica o militare, no. Bisogna intendersi 
Su questo punto, E bisogna riproclamere solcanenicate che se i tedeschi 
vagliono l'amicizia dell'Italia devono riconoscere che l'annessione del- 
FAIto Adige è un falto irfevotabilmente compiuto e giusto. 
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MALAFEDI 


La duczione del Partito Socialista Italiano, coll'ordine del giorno vo. 
Into nella sua riunione di ieri, ha documentato ancora una volta la sui 
malafede. Parlare di « bande armate è che « terrorizzano gran parte d'Ita- 
lia» é una solenne menzogna. Le € bande armate & non esistono che 
nella fantasia sovioccitita dei steialisti, a meno che questi signori non 
ritengano € binde armate + Je potenti organizzazioni fasciste, che sono, 
im reiltà, associazioni di carattere squisitamente politico e per le quali 
la viblenza non è un sistema o un mestiere. Altra menzozna è contenuta 
nel secondo accapo di quest'ordine del gionio, quando si ascusina i 
partiti cosiddetti borghesi di condurre la campagna elettorale con «4 mozzi 
terroristici +, Cra basta scortere le cronache di questi giorni per con- 
vincersi che la viodenza vi diventando sempre più sporadica, Non vi fu 
mai, ad csempio, campagna elettorale più tranquilla di quella che si svolge 
seralmente nei comizi malinesi. I richiami degli orgini dirigenti dei 
Fasci hanno già ottenuto lo scopo, Voti di assemblee, scritti di giornali, 
parole di oratori e gesti dei Fasci — tipivo quello di Chiari citato dal- 
VASI? dell'altro giorno — stinno a dimostrare che il fascismo sta 
sontrallanda le sue manifestazioni e respinge senza indugio e chiaca- 
mente le responsabilità che non gli spettono. D'altronde, un pirtito che 
ha nel passivo della sua stotia la campagna elettorale veramente terra- 
ristica del novembre 1919, dovrebbe sentire il pudore di non alzare 
troppo la voce in argomento, Dopo una serie di lamentazioni, l'ordine 
del giorno sente il bisogno di denunciare al proletariato nazionale e in- 
ternazionale il terrore bianco italiano. Questa denuncia ci trova indilfe. 
renti. Il proletariato internamonale (quale: quello di Mosca 6 quello 
di Amsterdam?) ha sull'Italia le più incerte nozioni. In genere, se ne 
infischia. Si è commosso mediacremente per il vero «terrore bianco » 
unghecest; non si comunoverà affatto pet l'inesistente tetrove bianco ità- 
lino. Quanto al proletariato nazionale, csso si divide nelle seguenti fra. 
zioni. Ci sone mélti milioni di proletati — dal dieci al dodici — che 
non sono orpinizzati in nessuna congrega, Dei rimanenti tro o quattro 
cnmilioni, noi attivano a due gli opera: che seguono più o meno da vi 
cino il Fey, Pronti a combattere @ a morire per l'idea cc ne sonà pochis- 
simi e lo si è visto, Sintomo straordinariamente cloquente dell'attuale 
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stato d'animo degli operui è il ritorno alle otfeine delle maestranze della 
Fiat, La disfatta del fanfaronesco Lomunisme torinese — funfaronesro 
anche e soprattutto per quei suo bergsonismo andato a mile! — non 
potrebbe essere più clamorosa e completa. Gli aperti hunno dimostrato 
di essere stanchi della esosa tutela lei pedagoghi che si contendono il 
monopolio dell'ideale. & può dunque affermare che l'appello del Pri 
cadrà nel vuoto, Tntanto i socitlisti si recleesanno alle urne. Voteranno 
— vedrete! — anche nei paesi dove hanno dichiarato di astenersi, La 
notizia che 1 socialisti voteranno ha tolto un grosso peso dal cuore di 
troppi borghesi, i quali —+ invipliacchiti! — nen sanno assolutamcate 
immaginare un'Italia che non abbia nel suo Parlamento ua rappre 
sentanzi del socmlismo politicante. 

Per quel che riguarda i fascisti, casi non commetteranno violenze 
per impedire Uesercizio del dititto di voto, Ma il signor Fabrizio Math 
è pregato di non interpretare balordircente — come ba fotto nel numero 
di ieri dell'Ametzii — queste nostre raccomandazioni. 

Senza assuriere arte di profeti, si può anticipire, per quel che- ri. 
Guardi i secialisti, il risultato delle elezioni: siranno decimati e il teica- 
fatore susà Filippo Turati. Una delle conseguenze più appariscenti det- 
l'azione fascista è li ripresi turatiana, Lo azioni di quest'uome, che non 
valevano uni # palancapreca ® nel congresso di Bologna, aggi sono qua. 
tatissime ne] s borsino » del Pas La statia gli ha dato ragione. Mi 
senza Jl fascismo, Tutoli sutebbe già precipitato da un pezzo nel AOCLo 
dei dimenticati Ù 

comunque, l'azione fascista, titunica ondata purificateice che ha per 
COESO C [arcore il Ogni senso e sing mei sUDi più remoti anpoli l'Italia, 
mon ha ancori esaurito 13 sua missione, come fingono di credere certi 
clementi confederali. 

TT fascimo, dopo esscte stato combattimento, sirà equilibrio; dopo 
essere stalo, come doveva cssoro, distruzione, sarà creazione. 
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ALTA SLESIA 


Pec parcochi giorni di seguito sono giunte in Italia gravissime no- 
rizie dall'Alla Slesia circa la sorte toccata a contingenti itulizni di oc 
pozione e finalmente ieri la Stefosti si è decisa a dare le cifre accertate 
delle perdite, che sono abbastanza rilevanti: si tr9tt1 di diciannove 
ruorti e di trentaxualtro feriti, Per questo sangue ituliano noi chiumiuno 
direttamente in causi il ministro degli Esteri del Regno d'italia, Questo 
sangue italiano ricade sulla diplomazia dell'Intesa, Lenta e somnicna, che, 
a tre anni dall'artiistizio, nan ha dito ancora custa » pace all'Europa. 

Cominciamo dui precedenti del moto insurrezionale polacco, Come 
i nostri lettori ricordano, il 20 marzo fu indetto il plebiscito dell'Alta 
Slesia, I votioti furono 1.146.000. Per la Polonia hanno vbtito 490,000, 
Fer li Germania 708,000. M risultato del plebiscito è la conferma che 
l'Alta Slesia è in parte prevalentemente polacca, Nella zona tedesca, che 
é quella del nord, si sono pronunciati per la Germanti 620 comuni € 
per la Polonia 32; nella zonà policca, su BEE commpi Gfi2 lunno votato 
per la Polonia e 226 per la Germania, La tesi dei polacchi, e ci Bu pro- 
speltata noche sn questi giorni da una commissione altoslosiani di 50- 
cialisti, é la seguente: la parte di territorio che ha votato per la Ger. 
mania si aonessa alla Germania: la parte di territorio la cui popola 
sivac ha votato, a schiacciante maggioranza, pet la Polpnia, sla anmessa 
alli Polonia, La tesi ci sembra fondamentalmente giusta, Ma poiché 
nelle ron che ha dito il maggior numero di voti alli Polonia ci sono 
i grandi bacini carboniferi, la Germania hi avanzato, basindosi su ri- 
sultati globali del plebiscito, la resi dell'indivisibilità dell'Alta Slesia, 
per cui tutta D'Alta Slesta dovrebbe pussare alla Germania. 

Sal terreoo del trattato di Versaglia, questa tesi non è sostemibile. 
Difatti i paragrafi quattro e cinque annessi all'articolo 88 di detto trat 
tito, dicono che «il risultato del voto sarà determinato per comuni, 
secondo la maggiorinza dei veti di ciascun comune ». Il trattato di Ver- 
sailles contempla fa divisione dell'Alta Slesia, Ori sembra che Ialia € 
Inghilterra abbiano appoggiato la tesi tedesca, I minatori polacchi, che 
nai vocliono subire il giogo prussiano, sona insorti, alla vigilia delle 
cstreme decisioni, per conservre alla Polonia quei tezsitori <he, con 0 
s 023 carbone, si sono dichiarati per l'annessione alla Polonia. 
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{serviamo : 

1. L'AS Sesia doveva essere presidiata da truppe interallcate, 
Com'è avvenuto che solo gli italiani si siano trovati impegnati? 

2. Le autorità interalizate non avevano avuto nessun sentore di 
quanto si preparava? La parte che si è imposta ai contingenti italiani 
nell'Alta Slesia è stata delle più ingrate: gendarmi della Germania per 
conto dell'Inghilterra, mentro la Francia ha giocato la sui dappia partita. 

Noi deploriamo che i policchi insorti abbiano attaccato © massa- 
cruto i contingenti italiani, Questo è un episodio destinato a pesate sui 
futuri rapporti italo-polucchî, ma dobbiamo appiungere che la respon- 
sabilità ricade pregiudizialmente sull'Intesa e sull'Italia. SI Parlamento 
è chiuso, ma il conte Sforza dovrebbe sentire il pudore d'infarmare più 
dettagliatamente l'opinione pubblica, E hnalmente l'Intesa dovichbe de- 
cidersi vna buona volta a liquidare qualcuna delle innumerevoli que- 
sioni che si trascinano vergognosamente da tre anni, collunizo risul 
tato di esisperare i popoli e di provocare unovo spargimento di sangue, 
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NIENTE DISCORSI 


Di moltissime società si chiede il itnio intervento in comizi elet- 
torali. Ho ricevuto inviti du Piacenza, Modena, Napoli, Ferrara, Bon: 
deno, ece., eee, È assurdo. Se io accottassi tutti questi inviti, dovrei 
abbandonare completamente il giornale, il che non intende fare # pon 
farò, specie in questo momento, a nessun prezzo, nemmeno a quello 
della medaglictia, Dichiaro, quindi, che parlerà omgi a Mottict # ve- 
nerdì a Verona, e non pronuncerà altei discorsi elettorali, Gli amici 
prendino buona nota e rispitmino tempo e moneta, 


bi, 
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TIRO A SEGNO 


il VERBALE 


L'iidine Nuera di Torino, giornale del comunismo itzliano € 
organo di quattro deformi intellettualoidi che ci & sbafano + sopra (tanto 


è Lenin che para”), chiude un suv articolo di fande — un bel mattone 
di due colonne — cun queste parole - 


« Questa juuente forca Eruta, armata di pulte Je acmi è di tutte Je insndie, 
straripata dalla mente di on riancgato e corsa per |'Italin seminano svunque 
la distruzione e la morte, men sravenia nei comunisti, sdussti alla concezione 
che ci fa ammettere tute Je vioftoze; anzi ci fu desiderice che il Fucismo noa 
si dsaurisra in ita vittoria elettorale che Jo comdy idropica, ma continui a sfer- 
zare il proletariato dormiente nella dolce ilusione che casì Jucendn il gIaInte 
coda al piomeg, 

«Non € profezia fattendersi Ja vera rinascita, quella del proletariato ear 
torizzato mi umilizio «dal tisemtimento degli sfeutesiori: non è profezin l'affer- 
Imare che naglior proparanda pero niti nen possono farli che i fascisti 

vE quel giorno di controceazione proletaria daremo bando a tutti i re 
sidei di pietà sumana è sacerà con i ribelli per ta più spietata tappressglia. 

w Tama è detto che le pagine del diritto hanno di essere scritte col SINDUE », 


Tovitiagno tutti i fascisti di tutta Ialia a prendere alto di quest'ultima 
affcimazione e a trattato — di conseguenza — È comunisti come cani 


artabbiati e immondi. Tener sempre spinnate le pistole su questi rifiuti 
della razza umana! 


SORPRESE FE PROFEZIE 


I - ' 
L'organo. della Confederizione Generale del Lavoro si occlipi natu- 
ralmente del fasciama e scrive: 


« Senza pretendere di essere dotati di vinà profetiche, ci sembes di non 
cerare pensando che fra tee mesi i] foscismo, come fenomenò di reazione, sari 
liquiduio dall'indipcazione della stessi ecerogenca opinione pubblica; mentre il 
fascismo medesimo, come atteggiamento di azione, dovrà subire [a scissione tra 


i sue elencati più contraddizioni, E coloro che sona in buona fede passeranno 
altrove. Ci saranno anche delle sorprese x, 


La profezia va modificata in questi termini. Fra tre mesi Ja reazione 
fascista avrà cessato di funzionare se i pusststi © i comunisti l'avranno 
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suessa di fare i pagliacci della rivoluzione Balscevica. Caso contrario, 
la nostra « icazione © sacrosanta continuerà come prima, meglio di print. 


LA NOSTRA DISCIPLINA 


A powo a poco li nostra grande mobilitizione spirituale si completa 
e la nostra disciplina si perfeziona, I Fasci controllano cogrgiramiente 
lo azioni dei singoli e sconfessana le iniziative individuali nom auteriz: 
zate. E di icri Ja confessione esplicita e il monito dei fascisti fiorentini 
a propasilo dell'incendio della Casa del popolo di Rifredi. A Roma, 
ecco in quali termini i) comandante delle «squadre fasciste », Igliori 
(cotissimo fra tutti i combottenti e gli itabinma, ferito sei volte e decorato 
di incdagla d'oro, ba richiamato i singoli alla disciplina: 


a Fascisti, ino guardia! Siate compatti e tenaci. La disciplina balzito dal: 
l'impeto del nasten spirito giovane sia, oggi come ri, tipida, MNessunit d61663 
se non dici ofsdine; i fasensli cls peemdecanno iniziative isolate safanno imme: 
diulinente capulsi 8, 


Ci piace anche rilevare, duto che i socialisti si guarderanno bene dal 
farlo, esempio di cavallcria dato dit fascisti 3 Sogliano e riferito nelle 
nostte cronache elettorale, 


UN ABUSO E UNA PROTESTA 
Riceviamo e pobblichiama 


Cin Poralo ad'iusia, 

permettimi un poco di sporio sul tuo cito giunale per portate a UA CONTE 
meta che la Ferrovia sor c li Soviet di navigazione del lago Sfaggrore, 187. 
4 maggio ca. ha fato papiec ai signomi viaggiatori alive al prezzo dovuto di 
tariffa prihe il suppleracnio festivo, Ora riselta che questi sbpplemento nun 
era dovuta, poiché il decreto di aumento + solo domenicale, tanty & vera che né 
to Ferrovie dello Stotn, né L'esercizio tranviario di Milano applicarono alcun 
aumento. a 

Noa sarebbe logico e dovernyo obbligare queste due afuiministrazioni Br 
tornare quanto hanno incavsato in più indebitamente, distribuendo tale scotmna da 
nostri mizzioni mutilati di guerra? È qualora replicassero dale abuso, oltre al 
ritenno del danaco atplicare una grogsa esula 7 

Un povero diavolo che per li tarie soba «n pane viene carcerato. Che 
questi succhioni l'abbiano è passare liscia è veramente sngiasto 


UN TUO ssHinià LETTONE 


Approviamo pienamente quante ci dice il nostro assiduo e invitiamo 
la direzione delli nord a fare il bel gesto in favore dei mutilati che 
ne hanno bisogna. 

AL Flos BGIIERE 
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[DISCORSO DI MORTARA] * 


Papolo della Lomellina? 


Prima di intraprendere il mio discome, jo scato prepotente il hi. 
sogno di esternarvi Ja mia più profonda ammirazione per tutto ciò che 
mi è stilo concesso di vedere e di vivere fra vdi. In altre plaghe d'Italia 
ho assistito 4 shiliruenti eda comizi imponéatissimi, ma vi confesso che 
il giuramento di oggi delle squadre fasciste mi ha indicibilmente com. 
Mosso, perché mi pareva di assistere ad un giutamento di fede, di pas: 
sione È di sacrificio delle nuove milizie civili della Potria nostra. E Dda 
I mio vato di plauso, l'alteslazione della mia simpatia alFoorne che ha 
sCAVALO i primi solchi di questo terreno che non eci sterile e non era 
infecondo : parlo di Gigi Lanfranconi. E voglio con Ivi ricordate il co- 
lannello Magnaghi e tutti gli altri che sano stati i pionieri © gli anti 
cipatori di questi vostra magnifica adunata. i 
Marsalini Loaddemnta foi a spiegare all'imeciso ndirosio che resa 
sta a farcicno sola sia fatitia sostanza. Che così vuole il fascismo? 
Viole prima di tutto che li nazione riconosca il suo debito di grati» 
tudine verno i combattenti, verso i mutilati e verso le famiglie dei ca- 
dit! (Appiani. Già ci sono le forse nuove che bussano alle porte del 
potere per ricostruire cn senso di bene la nazione e queste fsrze certis» 
simamente assolveranno al loro dovere, che è quello di consacrare in 
enentera tangibile la riconoscenza della Patria 1 coloro che l'hanno di- 
fesa per quarante mesi a prezzo di inenarrabili sacrifici è di tanto pu: 
CISSIETIC} SIAE, 

Qualcuno può dirvi che il fascismo è nemico della religione, che 
vuole scristtamizzare l'Italia, Questa è una ridicola ed ignobile calun- 
nia, Noi non facciamo dell'anticlericalismo vecchio stile: noi rispet 
tiamo profondamente la religione quando sia sinceramente professata 
(a Eee! #3, Ed insulti £ saerilegi e calunnie contro colore che credono 
In un chie supretid nén usciranno inn dalla ria bocca, né dalla bocca 


— ero. - 


x 
Riassuntn del discorso eletotale promuncinto a Moriara, in piarz del 


miuticipio, H perneriggio dell'È maggio 1921, (Da "trati 
egneiet pti (Da IP Popolo aisi, BL OE, 
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di coloro che seguono le mie idee, Tutti ci dicono che nei samo dei 
guerrafundai, gente che sogna delle nuove guerre, che vugl face della 
guerra il suo mestiere: altra turpissima calunnia, Coloro che com me 
hanno fatto ta guerra, coloro che si sono macerati Il corpo e l'anima 
nel fingo c nel sangue della ttincoa sino che la vita umana È strade 
dinariamente socra e preziona e che non si può chiedere al popolo un 
sacrificio di sangue sc le ragioni sono non Meno solenni, eterne, im- 
prescindibili, Noi non vogliamo uni nueva gutrhi è nemaLero un mi- 
litarisono eccessivo nel seno della nostra nazione. Ma, pur tespingendo 
il militarismo in tulto ciò che può essere coressivo, noi risipingiano 
anche l'inerenazionalisoo socialista, che è una ridicola menzogna (ap- 
phaesîy e che ba già dimostrato di essere una finzione, Ci dicono ché 
noi siamo dei nemici det popolo ehe lavora con le braccia, delle masse 
eperiie. Anche questa è una sIOncia diffamazione, Noi abbiamo davuto 
compiere degli atti di violenza, ed jo Li riconosca e li approvo perché 
quando degli individui 0 dei groppi si ostinano sul terreno della ma- 
lafade, quando delle ragioni non bastano più È necessario ricorrere nl 
altri argomenti. Ma noi, o cittadini, sircno i primi a cessare ogni ge. 
sto di violenza, © individuale è collettiva, quando i nostri avversari 
avrinino smesso di caluomiare il nostto movimento dipingendola guerra 
fondaio, imperialista, venduto ai pesciconi, nemico della classe operaia, 
1 fascisti non pessono essere contrari at giusti diritti del popolo che 
lavora con le braccia, Ma poi aggiungiamo però che sopra questo po 
polo lavoratore, che ha dei sacri dinitti, si era formota uni casta di 
partiti polilicanti ché aveva Imposto le suc decime, le sue tasso, le sus 
taglie, i suol boicottaggi, le sue camarre. Ora, è contro questa classe di 
politicanti patsssitari, che non lavorano mi, che nai diriferemo i no 
stri formidabili colpi (Appiani. Ed è tanto poco vero che noi siamo 
contro le masse operaie che nelle località dove i Fasci hanno trionfato 
sbblamo costituito le nostre leghe, Je nostre COMperative, le nostre Ca- 
mere del Tavoro. 

Oggi il popolo deve essere arbitto dei suoi destini. Non voglio 
tavvi un imbonimenta elettorale, né raccomandarvi la mia candidatura. 
Ma è necessario che io vi raccomandi Ja Inassima sincerità nell'eserri: 
sio del volo. Non dobbiamo commettere viglenze; anzi i fOstri AVYCI- 
sari devono avere il diritto di voto, devono poter votare, Ma vai an 
dando alle ume non dovete guardate la bella lista dei nomi; né dovete 
guardare la situazione da un punto di vista strellamente personalistico ; 
«gi dovete guardare alle idec. 

Atussolini esqmina È diversi partiti i fotte, IL socialista unitasio, 
che ha ubriacato le masse con le menzogna russa; i comunisti, che in 
[talia sapprestotano una minoranza infima c che devono essere combat. 
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tuti senza semissione e scoza quartiere: i popolari, divisi Era la destra 
e la sinistra. La destra Lappresenta coloro che hanno ancora Je nostal- 
gie del potere temporale dei papi; ma la breccia di porta Pia fissa Per 
sempre la soluzione della questione. Vi sono alla sinistra i bolscevichi 
fieri, che seno qualche volta più odiosi dei socialisti perché hanno la 
maschera, il linguaggio, il gergo dei pussisti. Questa gente noi dobbiamo 
rambaltete è combatteremo senza remtstone, Finalmente si presenta dî 
nanzi a voi il blocco. Chi dice blocca, disc necessariamente raccolta 
di uomini che non hanno le stesse idee, che vengona di sole politi- 
che diverse, ina che però luana uo dato comune, questo: li fede nei 
comuni destini della inazione. Nel blozco vi sono i liberali, i democra- 
tici, i nazionalisti, i repubblicani non bolscevichi, i fascisti, gli arditi, 
i combattenti, i sourilati; insomma tutte Je forze dell'Italia nuova che 
viole vivere e vincere ancora, Ora, o cittadini, se voi mi ascoltate con 
quell'attenzione che mi pare di vedere dulle vastsg facce, voi troverete 
«che Il dovere di ogni buon italiano è quello di votare per la vittoria 
del blocco. Esso porti come distintiva la stelli ed i Fascio fittorio di 
Foma antica, To pon vi faccio l'elogio degli vomini, Se volate scegliere 
e dare il vostro volo preferenziale, voi qui la dovete dare all'avvocato 
Lanfranconi, che è stato i] pioniere ed il fondatore dei Fasci Lomellini. 
(Appiani grida di  Feoica Lanfranconi! n) 

Nel 1919, quando forano eletti i 156 deputati socialisti, all'estero 
si disse che fra pochi mesi vi sarebbe stoti la repubblica dei Savi in 
Italia. JI credito morale è initeriale precipità: nessuno volle più farne 
ad ha nazione che si dimostrava così infetti di estremismo bolscevico. 
Ora la situazione è mutata, L'abbiamo rovesciata noi è non soltanto eni 
discorsi. HI fasciamo Ba lasciato decino e decine di morti sulle piazze d'Ita- 
Lia, Sono morti croicaricote nella certezza di complete ancora un su- 
premo dovere, Le urne di domenici devono comsigrare pella maniera 
più claraerosa la rinascita delli nazione, Deve uscire in trionfo 1a lista 
della stella e del Fascio. 

Hi è di buco auspicio di poter inaugurare oggi stesso i trenta © 
quaranta gugliardetti, che sono il simbolo più alte della nostra passione, 
Ioi, è cittadini, non siamo i salvatori di interessi privati o individuali, 


Non semo i sibvatori delli cosiddetta borghesia e non bruciamo incenso 


dinanzi al cosiddelto pralvtariato tesserato, Noi rispettiamo il lavora, 
né chiodiame che il lavora conquisti tutti j suoi diritti, Siamo, © crt. 
tadini, £ questò è il nostio titolo massimo di orgoglio, In gurndia della 
nazione italiana (appresi: siamo Li guardia dei quaranta milioni di 
italiani e det dieci milioni d'italiani che sona all'estero, O alfiori dei 
gagliardetti fascisti, alcateli al sole! {Ti i gaglierdetti si alzano spie- 


gal al vento fra sa viva, catnsiastira, commovente manifestazione di - 
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papolol Alzateli in questo cielo purissima italiane: E il tricolore. con- 
sacrato dal sangue gloriosa © sacro dei nostri tori. Nol riuuiame 
qui il giuramento: o magnifica gioventil della Lomellina sedenta, hon 
permettersi più che i tiranni di ieri tortito a Impérsersare su queste 
terre, Ad esse vogliamo consacrare la nostra puma vittorii. Noi ab- 
biamo combattuto ed abbiamo vinto, Ora si tratta di ricostruire. E per 
la ricostruzione siamo un escrcito immensa. I fascisti tn Italia sono ormai 
cinquecentomila. Tutti giovane, tetti gaglinidi, tutti pronti alla mita 
glia per l'Italia, pet farla grano non saltino di territorio, ma anche 
di ricchezza e di civili. Voi, o cittadini delli Lomellina, vai siete cer 
tamente all'avanguardizi il grossa dell'esercito è in marcia Quale È 
la miéta finale? La méti finale della nostra marcia impetuosa è Roma. 
E a Roma vogliamo consscrate il diritto e la prandezza del popolo iti. 


liane, Cra e sempre! 


SALANDRA 


Fra tutti i discorsi piomunciati in questi giorni di vomini dell'at: 
tuale Governo © da vomini di passati Governi, tre meritano speciale 
rilievo: quello di Bonomi, quello di Sacchi e quella di Salandra, L'on, 
Bonomi È stato reticente di fronte al fasciamo, Egli ba attribuito alla 
nazione, intesa nel suo complesso, il merito stell'attuale rinascita di va. 
lorî che sì credevano tramontati: mentre, invece, il fettnento è metito 
fascista, senza del quale è assai dubbio che la nazione avrebbe ritro- 
vato così rapidamente se stessa, Eccellenti, nel discorso Bonomi, le con 
siderazioni cieca la necessità di uni disciplina, intesa come coordina» 
FIbnE sponlanta od anche vostta di sforzi, intesa come ristabilimiento 
delle necessarie peratchie colle connesse responsabilità; ma il Governo 
dell'on, Giolitti, del quale l'on Bonpmi fa paste, ha put ieri capito» 
lato ancori nai volta, attraversa l'ambiguità di ona transazione, di fronte 
all'agitazione degli impicgali statali. Delle due l'uni: 0 il Governo si 
era realmente impegnato a concedere questo aumento di duecento lice 
monsili, e allora aveva l'obbligo di mantenere le sue premesse; d nom 
aveva mui fatto promesse del genere, c allora doveva mantenersi sul 
tesreno delli negativa, nell'attesa di deferite alla nuova Camera tutta 
la complessi questione della pletorica burocrazia statale. Non è con 
questi sistem) che si costaura Fauloriti dello Stato. Del resto è inevita- 
bile che io Stato economico sia assassinato e divarato dille sue crea: 
ture, che tendono a riprodursi ca moltiplicarsi all'infinito, 

Un discorso comggiosa ed onesto è stato quello pronunciato dall'on. 
Sacchi a Cremona in difesa del movimento fascista, Gli sdegoi del- 
LAP#85" sono perfettamente comprensibili. L'on, Sacchi è un vecchio 
democratico; ciononostante egli ha compreso l'essenza < le finalità del 
movimento fascista, il che torna ad onere della sua mentalità e dgot- 
menta la sta probità politici, Ma il discorso più importante — per ron- 
tenuta e anche per forma — é quello pronunciato dall'on. Salundra a 
Bari, Si può affermare che con questa discorso l'on, Salandra ha fatto 
la sua restrée nella politica militante italiana, mentre la presenza in tea- 
ito dei fascisti pugliesi conttibuisce a dare una significazione ancora più 
chiara all'avvenimento, 

Tuaonfante il disfattizmo di Netti, era naturale che Salandra, 14 voma 
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della guerra *, fosse ira gli esclusi e i dimeamicali. Cipovolta la situa: 
zione, è altrettanto naturale che l'on, Salandra ritorni al suo posto. 
Quello di Salandra è un discorso fascista, Coloro che ci seguono da 
qualche tempo nella nostra incessante battacliz, avranno ritrovato nel 
discorso di Salandra csposti e sviluppati i postuliti programmatici fon 
dumentali del fascismo. 

L'altra sera, dall'itengo fascista di piazza Belgioioso, chi scrive que- 
ste linec affermà che a non si trattava di entrare nel socialismo; si trat- 
tiva di uscirne». Si trattava cioè di spogliaee — sia pure giadual- 
mente — lo Stato ala tutto il complesso delle sue attriburioni economi» 
che € di ridare Peconomia della nazione alla Nhera iniziativa degli 
individui soli od associati, Erco in quali precisi termini si è espresso 
Pon, Salandra : 


«Ue vndenze pid prevalenti verso le aconimie collettive e coste si espli- 
catono con la massima «ifcscia dueonle gli nani della grande guerra, quando, 
salto Timpulso delli necossità imperiosa mi vrgrote, tutte le encigie di un 
popolo cdevona essere messe, per anudo è per Forza, 4 disposizione di pochi 
unmini pel conseguimento di un unici fine a cui ogni altro dewe codere 

« La guerra, infunii, lie i socialisti a 6009 maledicuno, fo il massimo espe 
rimento di socialismo che record fi stucia dei popoli moderni. Produzione, 
scambi, baspocti, distriburione delle cose neccisarie alla vita, si suliszeto af 
potere slegli Sti, Ed fira uf consenso universale, del quale non percorre addurre 
fo prove, ci prida che L'esperimento è rompletuncate billito. Non mai quanta 
in questi giorni è invocato «du cgné pace il ritorno alla libreti ecenmmmiva g6010 
tutte fe sue foerme. Mau esso non porri avverarsi se non vfacendo prado a arado 
Je resistenze, néa tulle iMegittero, degli iniecessi e delle situazioni presonali che 
feconenia collegiva ha creste, favorito è accemulite: eo vi occorecramine tempo, 
carbo e pazienza, e soprattulio, volanti Iliuemimota e tondce è 


Conte ognuno può constatare, le idee dell'on. Salandra e le nostre 
coincidone perfettamente, NÉ qui si fermano le coincidenze e le iden. 
cità, Noi abbiamo pridato ai cosiddetti borghesi che a non si torna in- 
dietro! è, Che, in altri termini, tutto ciò che [o masse opere, sia im 
dustrali, sia agricole, hanno teslizzato, non può, non deve csiere tac- 
cato, Nessuno può pensare di respingere le masse lavoratrici a condizioni 
di lavoro ce di vita peggiori delle attuali, Noi, per i primi, «i mette. 
remo di traverso a simili tentativi, Ma nello stesso Lempo noi dichia. 
rianvo altamente e nuovamente che il proletariato, attraverso le sue forme 
ancora parzialiste e rudimentali, di trganizzazione © di cultura, Non 
può pretendere di sostituirsi, nemmeno in parte, all'organizzazione ca- 
pitalistica, che è il risultato di un secolare, travaglio di affinamento, di 
tentativi, di selezione. L'on, Salandra afferma: 


4 Ceco è chi non vede che all'operaio della grande industria e al conta. 
dino nella collvra della terro, bisogaa ispirare, per quanto è possibile, l'interesse 


DI. e ANT. 
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immediato «e diretta, che è [a gicia del duro lavoro: © che fondamento delle 


discipline organizzazioni deve essere dl coosenso, non ip sopraffazione, Ma 


stolto è chi crede e ingannatore chi finge di credere che ls colossali, complesse 


imraprese, che ti buedocde, per vivere e prosperare tutti i sussidi della tecaica 
eotutti gli avwedictonti del somunercio inrermazionile, possand sortrarse alla dirt 
rione e alla iniziata Individuale dei più intelligenti, dei più operosi, dei 
soechio preparati a_ 


Se dalle direttive d'ordine generale, per cià che riguarda li poli 
Uca interni, passiamo alla politica estera, troviamo altre identità asso. 
lute fra i mostri punti di vista © quelli dell'on. Salandra. L'ex presi. 
dente del Consiglio ci tene a dichiatace che non è un roilitacista, sà 
agpiunge, € fa benissimo, che «da nostra potenza presente © fubura do- 
vrà trovare la sua guargntipia nell'adeguata e continua preparazione degli 
spiriti © delle anime ». L'on. Salandra dichiara che non è imperialusta 
nel senso prussimmo della parola, mia esalta, però, quell'espansionisino 
economico £ spirituale della carta, che È uno dei cardini dell'azione fa- 
scista in tema di politica estera, Additiamo alla meditazione degli ita- 
liani in genere e dei fascisti in particolare queste parole dell'on. Salandra : 


« È vasto il mondo, sconfinato l'avvenire, troppo diversi sono i Rcadi di 
civilià déi popoli circoslivati. Quaranta crelici di uoffei, insigratà dd sviusti 
dz] più grande nome che la storia sicondi, non possono rinchiudersi nell'astea- 
sine, nella mortificavione, nell'isplamento, Espansione non vuol dire conquisia, 
dominazione, imperialismo, L'Halia ciscata rivissuia, compiuta come Sisto libe- 
rale, non può divenire nazione di oppressori: mas son peò rassegnarsi Ad essere 
fa democrazia degli impotenti acennto alla Ademerazia del potenti W, 


Per quanto concerne li soluzione bastarda del problema adriatico, 
così come fu lulicosafnéote escogitita 1 Rapallo, non v'é, nelle parole 
dell'on. Salandra, niente che suoni rinuncia definitiva agli impireserilti 
bili diritti della nazione: 


«Tn un giorno indimenticabile, al cospetto della divina mrestà delle Alpi, 
iò polsi ringraziare Ja Frovvidenza di non aver vissuto invano, penhé mi fu 
dato consegnare il Lricolore ai prodi alpini piemontesi che presidiavano il valico, 
oramai chiuso per sempre, donde solcvino scendete in Hiatra te sotdatesche sura- 
nitte, guidate dai loro imperatori. Ma qui, a Hari, al cospetto dsl mare che fu 
nostro, voi sapele, voi sentite «ome me che la questione dell'Adriatico non si è 
chiusa con piena soddisfazione del ssatimento e degli interessi della nazione. 

cn vel, come in me, nmane angoscioso il dublio «he trUppo si 519 
concoiso cimomviond@ a Valona, il cui acquisto anteriore alla puetra, cappresén. 
tava il definilivo successo di paréychi Justri di tenace lavoro della nostra di- 
plomezia; rinunciando a Sebenico, donde i dsisiri figli se non voi potranno 
temere il ginnovacsì di insidiose e Incoercibili aggressioni nemiche Bene è vern 
che possono cimutigo ri gli vomint e | Governi che passano, non i popoli, clie 
sono Immorlali #, 
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Non solo per questi punti di contatto, noi salutiziio con soddisfa 
zione il discorso dell'on. Salandea. C'é qualche cosa di più; cd è Iesal- 
tazione della vittoria, fatta dall'on, Salandra con accenti di srande 
efhcacia e di grande nobiltà, 

Quello di Basi è il discorso di un interventista, nom pentito né 
deltiso. È il discorso di un uotro, che, avendo assunto je un momento 
tragico della nostra stotia da più pesante delle umane responsabilità, non 
la rinnegi, ima ne è preso, convinto di avere bene servito gli interessi 
della nazione, Con questo discorso vibrante di fede e pieno di coraggio, 
Von. Salandra torna al primo posto sulla scena della politica italiane. 


MUSSOLINI 


Di 1 Fapole d'Italia, DI. 111, IM maggio 1921, VII 


CONVERSAZIONE CON MUSSOLINI * 


Rombo di amtomobili, via di di velture, squadre di giorsii, 1 canta 
degli arditi ju sordina e dad alta voce. 

Hl paluzzotte del a Popolo d'italia», Basso e tarebiato, è avvolto in 

 an'atmostfera di energie, di colore e di vamovi. E degno di Masrolini, 
Ha qualrbe com della nave è del praude albergo, È na miscuglio vira. 
fissime di rase moderte e tipiche, Spesso fe redazioni dei giornali 
baro l'gipetto del covo anbuinteriole 0 della rossa chiera mona. 

Mussolini è, al tempo sesso, #0 parinalo, sr voldato e nu signore, 
Però non vuol piberue di nessuna quando sta serivenda, Il suo cervella 
è in omoto (al Eiuarra freciro della lapica infallibile e nur dischetto rosso 
arurerte sopra la sue porta che mon si può vntrasa. 

— Linea ingombra — ani dice Vicentini, simpatico segrelano di 
vedazione e ini fa ativndere, L'iuticumere è pievs di pente. Di tutte le 
stà, di twtre le condizioni, Vogliono tatti vederlo, parlargli, wvvicinarla, 
l'uoma prodigiosa, ehe, inebtiaue dorttinatove di asse, deflagratore 
formidabile, altetde al ino frevagiio formidabile, 

Finalacate posso emrare. Fenza pitentezioni mi consede Fiuervisti. 
Cosaice Lr nia pasifone natovaltice è ia sfprezzaria. Fa che new sono 
i perseltiere in cerca di curiosite che dewieni intervistent sella stesse 
mister DU Airiznanzio e l'anago rie beve dieci Litri d'acqua. 

— Mi pare che la tria elenione sepsi trta storica data sella tia vita 
politeca, son ber la sit turportanza, ma ber do ana natura, Sei stato sem: 
pre alliva hr nna roms atioletanzente personale. Depnialo, divers art- 
che, tro salerade, nemo fficialo, Come intendi nidutenere il ino sile? 
Lo polvar? . 

— Conto che non dovrò comprere sforzi eccessivi o madesti per 
nantenere 1É ima stile. Esso è la mia era ed essenziale natura © nòn 
è facile cambiarla, Mussolini deputato è la stessa cosa ‘che Mussolini 





€ Intervista concessa ad Emilio Settimelli, duraoce la prima decide di mag- 
gio del 1921, È precedeta del segcente ocappéello n: «Sotto questo titolo, 
L'Usme e Fidea, IL settimanale Hi valorizzazione ituliana diretto da Segimelli, 
pubblica ln seguente intervista dello stesso Settimelli con il nesira Drirettoro x. 
{Du dl Popoto s'e, N 114, 13 maggio 1921, VIII. 
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giornalista. La dillerenza consiste nell'aggiunta di un terreno d'azione. 
Dato che le urne mi diano un quoziente, io entrerà alla Camera colla 
stessa franca somplesse, che è lo stife delle mie azioni. Non diverrà più 
solenne o cattedratico 0 parlamentare di quanto non sia stato. SÌ può, 
qualche volta, assoinere il suolo dell'uomo « ufficiale » {che adempie 
qualche fonziane come rappiesentatite di qualche collettività), senza 
pena assumere l'aspetto fra funebre e grottesco, che sembra di mada 
in certi ambienti. 

— PF socialinti iperatto in nba conivorcazione proferaria, Censiseraa 
i fascirma come transitorio. Che ne dici? 

= Niente di più stabilé in Italia di tutto ciò che si chiama tane 
silorio. Certo, il fascismo, como tutti i fenomeni, naturali e sociali, noi 
é clerno. Passerà, ma l'ora del suo trapasso €, a mio avviso, ancora 
lontana, Questa della transitorictà del fascismo è una specie di con 
solazione che i socialpussisti devono necessariamente concodete è sc 
stessi ed af loro gregge sbandato. D fascismo è il più potente inquadra- 
mento, la più formidabile drganiziarione di forze politiche e maturali 
che conti oggi la nazione, Invere di essere nella sua parabola ii decluno, 
come affermano i socialisti, è ancora nella fase ascendente del suo svi. 
luppo. D'altra parte, i problemi ch'esso agita ce che si propone di risal. 
vere — assumendo anche, totale & parziale, il potere politico, quando 
l'ota sia scoccata — sono rali che richiedono molto tempo, spirito di 
comimuità e pratedle vnergia. 

Di transitorio nel fascismo, c'é il fatto della wolenza, che cosserì 
naturalmente quando avrà esaurita il sua compito, che è quello di 
spezzare una situazione di privilegio e di tirannia, come quella del 
Partito Sqcialista in Italia. La violenza nel fascismo © Fincidento, non 
l'essenziale; una tattica di necessità, non un sistela. Violenii coi vio» 
lenti, intendiamo di essere umani e generosi con quanti siano più che 
nemici nostri degli illusi © degli incoscienti a dei traviatt, 

— Che ne diri dell'atteggiamento di D'Aumanzio? Condividi il stra 
asrolnto abuprezte per l'iilituzione parlamentare? 

— Compiendo perfettamente l'atteggiamento di D'Annunzio, che 
È l'atteggiamento di una personalità assolutamente eccezionale. D'An: 
nunzio non è un vomo palitica nel sensa ordinario della parola e non 
può esserlo, Egli è al di sopra della politica c specialmente della poli- 
tica parlamentare, È l'uomo delle ore straordinarie che sono ad in- 
tervalli sul quadrante della storia, Così nel maggio del (915, così nel 
settembre del 1919, Per il suo altissimo significato, D'Aonuario poteva 
tutt'al più accottare — ed io lo avevo consigliato in tal senso — la 
cundidatora adeatica © dalmatica di Zara; ma, esclusa lalc possibilità 
per le manovre sabotatrici della concordia nazionale perpetrate a Zara 
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dagli vomini del Governo di Giolitti, non rimaneva a D'Annunzio che 
estramiacsi «al fatto elettorale imminente, 

Non condivido il disprezzo di D'Annunzio per l'iscituzione parla 
thenbare, ina non sono vi entusiasta del parlamentarismo in genere e di 
quello italrano in particolire, Ritengo, però, che le elezioni del 13 mag- 
gio costituirinto un formidabile passo innanzi sulla via del rinnova 
meno econtimco, politico, morale, spirituale della nazione, Non per 
niente i blocchi sono stati dotinati, quasi ovunque, dalle forze impe- 
tuose del fascismo italiano, 

— (Che pievedi di Gioliuti? Dicnuo che ha fatto le elezioni per de. 
cluiato f Jorsatiti e che poi, pago della vittoria, si ritirerà, Dicono che 
altrimenti, data da sicara entrate di clesrenti piovati a dui nstili e capaci 
di sbbenterto, du sua sarebbe ana politica di snicidio. Altri — i pensi 
isti — dicona che Giolitti non cuole arollure il potere; che se ne im 
fuchia degli elementi nuovi, sicuro conv di stravircerlì; che, battuti i 
Jecialisti, anehe cnr da pnu entrata la sita perizione jarà di nielte niiglio- 
rata, Che me diri? 

— Credo che Giolitti 81 ritirerà in buon ordine, Non immediata 
mente, ma poco tempo dopo la ripresa dei lavori parlamentari, Giolitti 
non può pretendere di povernare Ja nazione all'infinito, È vecchio ed è 
anche oltrepassato, La sua politica interni ed esterna si presta alle più 
acerbe critiche, Del resto il sistema parlamentare di Giolitti non è quello 
di affrontate Je situazioni in pieno, bruscamente. I fascisti saranno na- 
turalmiente all'opposizione, non sistematica, perché È stupida € degna 
della dogmatica mentaltà pussisti, ma, a seconda delle circostanze, ap: 
‘poggeranno 0 rovesceraonaà i ministeri, La diminuzione dei socialisti non 
tnigliora Ia situazione ministeriale, anche perché fra socialisti è Giolitti 
C'È scopre stola una connspondenza di amorosi sensi, Vedi relazione 
sullo scioglimento della Camera, 

— Conoderi arsolotamente feoncilivbzle nua collaborazione musi 
iteriate fascista? 

— Con Giolitti, si. Con altri elementi, il caro sarà vagliato da punti 
dî vista essenzialmente realistici, Si tratterì di sapere se il gioco varrà 
la candela, 

— Dimmi fe tre impressioni sulle parate fasciste e sulle accaglienze 
popolari, 

— Le patate fasciste sono qualche cosa di stupefacente, di mera. 
vigliost. Anzitutto, perché soho und spettacolo superbo di giovinezza. 
Aggiungi la perfetta disciplina dell'inquadramento e dello sfilamento, 
È un esercito civile che marcia. IL vecchio corteo castico © «disordinato 
o la processione salmodiante è abolita, Il fascisino marcia. Quattro per 
quattro. Tre per bre. A contatto di gomito. Ogni fascista controlla se 
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stesso e i suoi vicini, I capi controllano i faggisti e viceversa, Î nostri 
cortei non si shandano mai, nemmeno quando ricevono in pieno l'urto 


“di moltitudini prese da panico falle, come accadde in piazza del Duomo 


a Milano per i funerali delle vittime del € Diana ». Più che militaresco, 
c'è qualche così di romano e di guortiero in tutti | nostre #tbeggia- 
menti. Né manca il lato coreografico o pittoresco, A questo 0 tengo assal, 
Ta non capisco fa politica immusonita e melanconica, come sono alieno 
dagli atteggiamenti tragici. Mi piuce la gaiezzi. ll passo leggero. Seconda 
me sono da citarsi all'ordine del giorno questi episodi. A Ferrara, un 
fascista è andato sotto le lmestio della Camera del Lavoro e ha offerto 
ai pussisti adunati l'iono Giowinezza, cn. uma legante mandolimata. 
A Pola, alcuni fascisti hanno intertotto una festa e, con fracé c sparato 
bianco, som montati su dei causiors per correre a domare la rivolta. 
croata di Carnizza, 

CE gras dimni anche che se ferri del prio setthitanale a L'uomo 
€ l'ideno. Ci tengo. . 

— Mi piace e gli auguro un buon successo ( lunga vita! 

Mi cougedo. Pena a cento care di faoca, L'italia piovane ba trovate 
il suo capo realizzatore, E molto, È quant tutta, 


LE IDEB IN COMUNE 


Socialisti, preti, democratici dissidenti, tipo Sesofu, accusano i bluc- 
chi nazionali di essere Formati du uomini e pattiti di appose o diver- 
genti fedi. È la verità, Ma questa ctosogeneilà nom è un titolo di vergogna 
o di mfumia, T partiti principali che compongono il blocco nazionale 
5000 1 Bberali, i democratici, i nazionalisti, i fascisti. Ci sono altre fra- 
sioni di minore importanza, come il Rinnovamento e taluni gruppi di 
cepobblicani dissidenti it Liyuria e in Toscana. 

Prima di tutto si può obiettare che anche i partuti i quali, per ragioni 
di priecipio 9 di contingenza, scendono in lotta da sali, sono dei blocchi. 
In agni parlito ci sone divergenze d'ideo. ]L Par # un Hlocco, Il Partito 
Popolare altrettanto, C'è meno differenza fra De Capitani c Cappa, di 
quanta non ne passi fra Miglicli e Medi o fra Tugoni è Serviti, Co 
muogue i blocchi nazionali hanno un programma che puù servire e sesve 
da minimo comune denominatore fra i partili aderenti, 

St leggano i discursi del liberale giobttiano Solesi, «fol sccial-rifor 
nti fonomi, del democratico Sacchi, del liberale di destra Salandra, 
del repebblicano Macaggi o del nazionalista Federconi, e sarà facile 
constitare che uni base programmatica del blocco esisto, Più che antitesi 
o divergenze fra i diversi partiti del blocco, si notano delle «fumatire. 
Quali sono i « dati » dei blocchi sul quali Ponamimili degli aderenti & 
perfetta? Primo: i blocchi sono interventisti, li blocco nazionale parte 
slal maggio 1915 e non rinnega l'interventismo, Secundo: tulti i com- 
ponenti del blocco «ancordano nella necessità di sinobilitare Jo Stato, di 
togliere Gumediatamente ogni più o meno socialistica bandatura di guerra. 
Terzo: tutto fe voci diremo così bloccarde che si sono fatte sentite sono 
unanimi nell'affermare che le musse Taboriose della nazione non devano 
cssere vessate, taglieggiate D respinte a condizioni di vita peggiori, 
E quindi ridicolo accusare i Blocchi di reazionatismo, quando nessuna, 
letteralmente nessuno dei Feaders bloccardi ha manifestato propositi di 
strappare al proletitialo le conquiste che esso ha realizzato, È Un grot- 
tesco trucco elettorale quello cui ricorrano i socialisti e che consiste nel 
dare ad intendere che il trionfo del blocco verrà dire ritorno alle dieci 
ote, decimazione dei salari, eliminazione di tutta la legislazione sociale. 
Niente di tutto cià e [o si vedrà dal seguito degli avvenimenti, Non si 
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torna indietro. E nessuno ci pensa, Anche per ciò che riguarda. dl pio, 
blema agrario, le idee dei partiti componenti il blocco armonizzuno. 
Sulle lince generali della politica interia, not Cc dissenso di sorta. 


Tati lince si riassumono in questo binomio; lavoro e disciplina, In ma- 


teria «li politica estera, Funanimità non è assoluta. Tutti i Bloccardi 
sono espansionisti. Che cosa significhi espansionisme hi detta magnili- 
camente l'on, Salandra nel discorso di Bari. Ma per ciò che riguarda la 
non-soluzione del problema adriatico, le sfumate fra taluni clementi 
del blocco si accentuano. Su tutte fe altre questioni non c'è divario. Non 
è danque vero che 1 blocchi per la Ioro origine e rampusizione siano 
destinati a sfaldassi la sera del 15 Inaggio. Le idee che i blucchi na- 
rionali hanno agitato nel paese sono anche unt piattaforma per l'azione 
guvernativa ali domani. Lo missigne dei blocchi non è duaque soltanto 
negativa {quella ciot di sconfiggere clettoralmente i socialismo), Ina è 
anche positiva, in quanta può forte gli uomini atti a reggere il gravi 
timone dello Stato. Came tutte le cose di questo basso mondo, così anche 
i blocchi non sono dovunque dei capelivari della politica. (Qua c li 
ci sono pelle liste nomi di illustri ignoti, nomi di vecchie camatidi 0 
di gente compromessa. Le situazioni locali hinono avuto gran peso nella 
formazione delle liste, Nel complesso, però, malerado gli incwitabili 
rospi, il blocco nazionale si presenta in coadizioni mighoti di tutti gli 
altri partiti, sia in fatto di uomini, sia in fatto di programmini. 

1 Sascisti elettori o non elettori si accingano a compicre il loro do- 
vere votando, incitando a votare © facendo rispettare La libertà di voto. 
Sarchbe grande e degno della civiltà italiana che la giornata si dome» 
nica 15 trascorresse senza un solo episodio di violenza. Noi sentiamo che 
dalle urne uscità la consacrazione della nostra campagna e della nostra 
vittoria, 
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Il clamore elettorale che diventa sempre più alto coll'approssimarsi 
del giorno fatidica, non ci assorbe e non ci confonde sine al punto di 
frascutare © ignorare quello che si sta tramando a Fiune fra Zanella e 
il Governo italiano. La siteazione va prospettata in chiari termini, per 
precisare le singole responsabilità e approntare i mezzi per la necessaria 
difesa, E inutite ricapitolare gli episodi della rocentissima storia fiunana. 
Le clezioni del 24 aprile segnarono la sconfitta del blocco nazionale 
fumano, nel quale si ruvoglievano democratici, sopubblicani, naziona» 
listi, fascisti, popolari; tutte fe forze nazionali delli città, Non è qui 
il casp di esttminare le cause della sconfitta. Mentre | zanelliani si 
accingevano # prendere possesso della cià, i fascisti fiumani e triestini 
s'impadeonireno «del eunizipio con un colpo di mina, crearono un 
Governo crcezionale e dopo due giorni affidivano i destini della città 
a Salvatore Bellasich, Resti duuque stabilito, per la cronaca © per la sto- 
cia, che se apri Zanella non è ancora il padrone di Fiume, lo si deve 
all'estremo disperilo tentutivo dei fascisti. Ma Ja situazione è rimasta 
incerta, Il blocco nazionale si è sfaldate: Zanella prete perché la città 
gi sta concessa; l'Italia sembia oramai decisa 3 permettera che si conipia 
l'attentalo più pericoloso e criminoso all'avvenite di Fiume, La manderà 
è combinata coi solti trucchi, Si fa credere a Fiume c in Ttalia che le 
elezioni debbano essere ritenute valide; che di un altro appello alle une 
non è il caso di parlare; che — dopo tutto! — lo Zanella non è quel 
brutto diavolo croato che tutti dipingono. Se a Fiume nom ci fossero i 
fascisti ogni cosa andrebbe naturalmente e sollocitamente a postà, hanno 
aria di pensare molti pottioti appartencati alla categoria dei ben 
pensanti. 

Cia i fascisti 1 Fiume ci sono e ci resteranno per impedire che l'as- 
sassinio sia perpetrato e in Ggni caso per poter denunciate € documen: 
tue la nuova vergogna. Prima di consegnare la città a Zanella, si vuole 
evidentemente delitmitarne i confini, I lavori della commissione imista 
sone incominciati e la Sfefanti ce ne di assai parche notizie, Una cosa 
è chiara: che noi abbamdloniamo terreno e <he il cerchio jugoslavo at- 
‘ornà a Fiume si serra sempie più stretto, Da un'intervista concessa dil- 
l'ing. Quartieri, sembra oramai decisa la questione di porta Marass. 
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Egli ha detto che, « pei considerazioni d'indole varia, le truppe italiane 
continueranno ad occupare il territorio compreso Fra Martinschizza e la 
Fiunart »: il che significa, commenta la Nuora Risorsa organo del 
Fassio Fiumano di Combattimento, che Ta sorte di porto Baross È già 
segnata. 


a Te quanro si sia seriteo In Italia — dice La Neess Aticorsa «7 per quante 
pubblicazioni sieno siate lanciate per chiarire la posizione dello Fiumara rispetto 
allinea (Recina), si comprende che questi diplomalici da strapazzo vogliono 
giuncate nuovamente sull'equivoci pencralo dalla vicinanza del corso d'acqua 
dell'Engo, «spo confine dello Stato di Fiume, col canale marco della Fiumara 
giarente nell'intero della città, per torlupinare un'altra volta il popolo d'Itzlia 
e crtassi quell'ambiente di opinione pubblica necessario afiubé la nazione per- 
metta po almeno accelli la soluzione cuntratinta n Rapallo degli svergognuti pe: 
scicani intermazionali. 

4 Il confine della Fiumara, lo sappia LTtalia tutta e il mondo intero, vuol 
dire cessione, con picasa sovranità alla Tuposluvit, della Braidizza, Tielta è porto 
Burdiés, che, cimanendo ad oriemie di tale confine, di pien diritto appanieciebbero 
allo Stato vico a. 


La responsabilità del Governo d'Italia nelle strangolumento di Fiume 
è dunque terribilimente specilica e manifesta, Mentre la commissione 
compie questo bel genere di adivori », l'Uflicio stampa del Governo 
provvisorio «li Fivime dirama un memaziale, «li cui una copia è caduta 
nelle nostre mani; e nel quale | propositi untinationali di Zanella c 
consorti sono espressi con brotale Lumpidità. ID Governo provvisorio di 
Fine — quello di Zanella, Gottardi e beutta compagnia, che siede a 
Burcari e che sembra essersi traslocato oggi ad Abbazia {il che È alta- 
mente sintomatico!) — tende a ziapriro Ja questione di Fiume interna» 
zionalmente invocando, « per ristabilire l'ordine a Fiume, l'intervento 
depli Stoti dell'Intesa », Dopo aver ringraziato il Governo jugoslavo 
per «la squisita cortesia e cosdialità » con la quale ha ospitato a Fuc- 
cati il Governo provvisorio di Zanelli, costui aamuncia, € noi riportiama 
testualmente, «li essetsi rivolto direttamente pre via teleprafica : 


ai Soverni di Francia, Inghiltercà, Scalia, Jugoslavia c Stati L'oiti d'Ane 
rica per infocmarli della situarione è Fiume c pergarli di provvedere al sole. 
cito ripristinamento a Fiuhit di comlizioni normali c duratute, I provvedimenti 
necessari per conseguite ue sollecito e duratutà ripristinamento dell'ordine e della 
legalità a Fiutoe sono i seguenti; 

1. Occupazione militare cficente di tutto il qectiteno della cià a di- 
stretto di Fiume con troppe di assolota fiducia « disciplina, provvedendo spe- 
cialmente alla sorveglianza dei confini per impedire cltezioi infiltrazioni di ele 
menti pericolosi in linea di pohblica gicurtzza, 

#7. scoglimento e ditacino della milizia fumann, ché è vas legione di 
armati di venluta quasi Lumi focestiert e che non ha base Jogale 

43. Scioglimento e disinnò del Fascio di Combattimento [costiluente 
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ani binca di asmati, in L I 

rande nn ; jeri i 
ninni pnt x ni ggioranza forestieri, esganiezata ulla scopo di 
crreri licaiuao) @ dell'Assoriazione dei combattenti (composta di 
gracoli, che hanno i medesimi duri n 


; . . 
4. Arcs immediato e defetimento alle competenii autorità giudiziario 


di dubbi i ha tn . 
Luthi 1 rei cesponzabili delli distruzione dell'incacto elettorale © delle violente 


creminali commesse a ; It: j i dei ci 
sen dagno della vata e degli averi dei cittacini e dalla collettività 


CI Ne 2 
gli AEG Ret mi Sin anamenta da Fiume di tutti iadistintanente 
1 1 sc di Fiume e delle asma tiowaltisi n itori 
‘ vl territorio fu- 
multo, Giusta | atcordo ci Abbazia, è disurmo di (uti j cittadini in generale 
corre i Riconoscimento della validità dell'ano elettorale del 24 aprile anno 
nre è guranzie pel funzionamento dell'assemblea costinuenie # 


Miei condizioni di questo memogiale sone di una gravità estrema. Col 
pr ArCapo »i chiede fra l'altro, l'ocqmpazione: militare interallesta 
Cn pa utgee, un sitotra a duc anni la. Com questo memoriale 
panel ; ° tale o maschere cadane, I tempi successivi dell'azione com: 
pinata ra Italia, Zunella è Jugoslavia sono facilmente prevedibili. Dopo 
Dona Imento det Governo di Zanella, al compirà la delimitazione 
dei mafie i Fiume, delimutati i confini, I Governo italuuno farà quella 

cavinzeià — 00 slalmio sICUri — ibi: 
si traliava di evitare l'occupazione interallesta e forse fugglara dela i 

Lo! dramma fumano non è ancora giunto al suò epilupo. Ma va bo 
bio che L'Italia ciesca 2 ficondurre sul trono Zanella Conza trat nre 
altre opposizioni, senzi versare altro sangue ed è soprattutto dobbio 
che i responsabili della nuova impresa ricscamo a sottracsi al siusto 
rastigo. Inutile dire che noi sintino «nlidali coi Fascisti fumani. La E oetra 
fedelti alla città tormentata è costante e ci piace di riafforea l sora 
una volta al disopra del transitorio tuiella elettorale na 
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Ci sono dei documenti che tivelano il piano dei socialisti, Li occu: 
piamo con particolare predilezione di costora, perché dispongono delle 
forze maggiori; ma vigiliamo attentamente anche i comunisti cosiddetti 
« puri %. 

L'on, Giovanni Bacci, socialista ufhiciale e persona piuttusto INnacuil, 
ba manifestato io una intervista romana le più bellicase intenzioni, 

« Noi vogliamo — egli ha dichiaralo — che le vialenze che csa si com- 
piono abbiano va nipercossione alla Camera e nem mancheteino di compiere, 
nei primi giorni della prossima legislatera, Un vero È proprio atto ci accusa cori 
tro il Governo, che abbiamo ragione di tilemere colperole di connivenza Uhi per- 


iurbateri dell'ordine. Noi dovremo levare alte grida d'inligrazione contro Le pre: 
senti violenze « far si che Ja mana Cameri viva solamente laltuta Li cci nave x. 


Se questi propositi dei socialisti non subiranno ulteriori attenuazioni, 
è ovidente che le prime sedute della nuova Camera siriano strani» 
paciamente interessanti ed emozionanti, Noi stiamo già organizzando il 
contrattacco e non è escluso che all'ultimo momento ci sia dato di pren- 
dere [iniziativa dello operazioni. Stiamo mecogliendo una tertibile docu- 
mentazione, Il giorno in cui si riaprirà la Camera, ogni deputato troverà 
sul suo banco Valbo-d'oro dei caduli fascisti, con fotografie © biografie. 
Questi nostri morti formetanno la grande scorta spirituale della pattoglia 
fascista. Siamo costi di stroncare sul nascere la turpé speculazione che 
i socialisti vogliono inscenare. Anzi dichiariamo sin da uwesto momenti 
che la stroncheremo e emelumgne corte. 

È evidente che i socialisti stanno preparandosi l'alibi della dislatta 
che essi hanno mille ragioni di ritenere inevitabile. La loro malafede 
è manifesta, Essi non parlano più di Lenin, della Russia, dei Seatéti 
e simili amenità tragiche. Per deviare l'attenzione del proletariato dal 
riconoscimento che la rivoluzione tante volte pramessa è sempre stata 
cepolirmente rinviata, partono il puerri contrà i blocchi nazionali, ac 
“usandoli di voler ricacciate indiclto le masse laborios della nazione. 
Da questo punto di vista, Il manifesto lanciato dalla Confederazione Ge- 
netale del Lavora è il capolavoro della menzogna. 


e Se dalla fatta clettotalo del 13 maggio il prolgiariato uscicà sconfitta, anche 
quelle conquiste che si affermano intangibili saranno frusitale. Cosi delle nto 
cre di tavoro, dei concordati di Lavoro, dei patti colonici ». 
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Si potrebbe invitare quei signori della Confederazione 1 trovare una 
sola (dicesi una sola) manifestazione scritta ed orale dei blocchi nella 
quale si siano affacciati catastrofici “e reazionari propositi. Non esiste, 
iu noi comprendiamo che la Confederazione ricotta a questa trucco 
per souotere l'apatia delle masse elettorali € strapparle all'astensionismo 
spontaneo, Si potrebbe domandare alla Confederazione del Lavoro dove 
va a finine la sua proclamata autonomia quando invita i suoi organizzati 
— soltento in minoranza infirna socialisti — a votate per i candidati del 
Partito Socialista. 

L'Avsttt7” batte a tutta forza il tema della violenza e della reazione. 


c Vinta su] rerrgisa delle Iotte civili, gialla ciel cimerrsi della sua guetia, 
la borghesia vuole Ja sua eiwincità co) terrore © colla distruzione, col ferro e col 
fuoco, JL proleizeiate, inerme © fostigato, miassuetato nei suoi vomini e asi suoi 
istituti, è invitalo ad accedere ille ume in un'atmosfetà di eonzione morale e 
maternale che nicorda Je dominazioni avstrizche ». 


Tanle affermazioni, tante menzogue. Una horghest italiana ché 
sogni le rivincite col ferro e col funpco non csiste. 1 socialisti sinno 
che una parte della borghesia italiana — la borghesia democratica, nit: 
trama e anche giolittiani — ha spasimato € continua a spasimare d'amore 
pec il pussismo, Ci sono in Ivalia decine di giornali botghesi, fimanziati 
da autentici pescicani borghesi, che hanno tra i loro colluboratari ordi- 
nasi c leutamente stipendiati gli scarsi cervelli pensunti del Par, Non è 
questa la borghesia che prepara dl ferro € il funco, Questi borghesia 
deficente non ha che un idee: colluborare col socialismo, Non é la 
cosiddetta horsghessa quella che ha affrontato e sgonmtizato il pussismo, 
È altra gente. DI altra razza. Sono wolcini che stanno al di sopra e al 
di la della borghesia, specialmente di quella persssiicia e politica. 
I giornali di questa botghesiu sono pli alleati naturali e logiri del so: 
cialismo nella sui campagna di diffamazioni contro il fascismo. Nel 
fronte unigo antifascista non inancano le frazioni della botghesia. Tutto 
questo sonde più silida la mestra posizione, Da una parte sta la vecchia 
Nabia, colla vecchia democrazia, JI vecchio socialismo, Ji vecchia borghe- 
sia, da vecchia mentalità procacciame, panciafichista, calcolatrice, parla: 
mentare, dall'altra sta fa muova Italia, che è di tutti i partiti è di nessun 
partito. E per esemplificare: Nuti e Giolikti è Turati e il Secola e il 
Puere appariengono alla vecchia Italia, Si rassomigliano e si integrano 
a vicenda. La nuova Italia è rappresentata dagli elementi che ci seguono 
© che vinceranno. 

Invano i socialisti muovono alla ricerca affannosa degli alibi. Anche 
se, per fantastica ipotesi, rivscissero trionfanti dalle urne, il responso 
clettorale non modtificherebbe le proporzioni della loto disfatta. La wit- 
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toria elettorale non cancellerebbe ln disfatta politica, Le schede non 
potrebbero rianimare wn partita che i comunisti « pui + hanno recen» 
temente chiamato a cadavere putrefatto 8. fe umne confanneranna unì 
partito che fece della violenza una teoria e un sisterna, salvo poi a rim 
pegatla quindo lc fortune ebbero un cono divora: iguideranno un 
partito che ha al suo passivo storico la più mostruosa delle mmistiica zioni 
spirituali che siano mai state inflitte all'anima incerta e primitiva delle 
moltitudini; un partito che fu sabotatore della guerra, vituperatore della 


vittoria, denigratore, in ogni tempo, della nazione, 
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[DISCORSO DI VERONA] * 


Arsoli ba cominciata col porgere dl ine condiele saluto a Ferons 
- . " F 
Îa città che fa vesten delle sue 


or prome Galtaglie como pli esvenmiti e i 
SOIT. ° 


Ha ricordato cow brevi frasi ha storia della sus cipaltione dl Partito 

n - I. . î) ' ® . "n 
Sorratina, espulsione che vepnò l'inizio della cor dotte senza guaritore 
como de comsanterio desnaigogiche, semro fatte Te valtà, contro tutti | 
i tradimenti dona che atiraverso alle grenna liberateice e net donogwerra 
termentaso # asreria al prada di ehapeo, du raprinnie l'apoteosi nel 
savpen e nel dilagare dei Fasci 

Forerrotto da applansi a stente repreri, Mussolini de combinata il 
dirrono sndlizinnlo renne pietà. era anche senza biso livore, # partiti 
che oggi si contendono fa viltosia elertenze, Ha Palsato dI rarsegina 
carrume ai eni, mettendone a sido l'aninia, mostrandone le nisnrba 
volezze, i difenti, Je cosbe, 

Ha dimostrato con frasi rapide l'anardia dellalea comuna, l'in- 
snticggine di gwerta partito; che Gaudisce da cuni Îa fusione dei popals 
ant NWaltra compro crescente di Dilermazionali, senza drat prungere dl 
comnrelare nulla di precito è di tarpibile, 

Ila demolito raprismente, con argomentazioni ferree, i socialismo 
uittario. . 

Ha dimostrata l'impotenza del Partito Liberale, orusai treppo Jortano 
dai sinoi fastigi del secolo scorse, 

Con pochi colpi di maglio poderosi e ber asrentati, ha stroncato 1 
Partito Popolare, che, sotto he meite della religione, franchi Criita 
ne TERE sr 
selle piazzo Go nel triti, fa la concosenza al roclalinue al sale scopo di 
create clenttele elettorali per # sudi magpiorenti. 

Dopo pochi vecondi di vipora, Atasrolivi ha preso al initrave Hi 
progrenima dei Fasci, 

Cid she Mussolini fs detto era già conoscinta da tanti. Ma dalla 


4 Rizstenio del discorso elalloczle protunciato a Verona, in piama dei Si 
gnosi, la sera del 13 maggio 1921 {Tha Anders, settimanale veronese liicisa, 
19, 14 maggio 1923, ]} 
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sat parole scuitorea, mele suo argomentazioni limpide è strtugenti, 
le direttive programmatiche del Fascio hanno preso Vaspoho di tu- 
tibi munve. 

M fascimo — egli da detto — mon è un partito. È un movimento, 
perché ogni giorno porta con sé un problema nuova, un muavo davere. 
Il fascismo non è asservito i nessun dagma, rosso o nero, pon combatte 
per gli interessi di una classe e di tea casta, ma combatte soltanto per 
L'interesse supremo della nazione. Il fascismo è contre bulbi perché è Col 
muti. È conteo la bosghesia parassitaria e putrida, contro gli industriali, 
contro gli agrari, conlro il proletariato stesso ogni volta e sempre che 
l'interesse del paese, che È l'interesse di tutte Le classi, fo esiga; ogni volte 
e sempre che la salute della Patria gio compressa @ minacciata da una 
classe o da un partito. IL fascismo, manifestazione sublime e stuproda 
di cosciente muove, sorte e formatesi nel croginolo sanguinante della 
gucira, é un movimento che deve rinnovare l'Italia; é una organizza. 
zione di coscienze c di intellizrenze, tese s cappiuogere li gratidezza del 
paese, é una battaglia dalla quale divano scaturire le soluzioni dei pro- 
blemi immenenti; €, senza idsepinte chimere dogmatiche, senza esaurire 
lc sue encrgie vitali e cicatrici alla ticerci del toccasana universale, stu- 
dia e attua i meezi per ricondurre l'Italia alla riconquista del mondo che 
una +blta fu suo, 

Ii fascismo è sopra e prima di tutto j] partito degli italiani, Il £a- 
scismo, contrariamente a quanlo asseriscono falsamente i suoi nemici, 
che, non potendo combatterlo a viso aperto, lo aggrediscono alle spalle 
con la diffamazione e la colunmia, ha un programma ben dufinito £ vasto. 
Affronta problemi di ogni genere, Problemi di ordine politico interno, 
di politica estera, di indale economici e somale. Il fascismo vuole che 
il confine d'Italia, che storicamente ed cinelagicamente è al Hrennero, 
rimanga al Brennero. Vuole che l'Alto Adige, che Fu italiano e che di- 
ventà tedesco, torni italiano, Vuole che Fiume, li città olpcaysta che 
fu salvata «da D'Annunzio e dii legionari, sià finalmente sonessa al- 
l'Italia. E tutto cid ion per uno spirito di imperialismo, cia per ragioni 
impellenti di espansionisma, 

L'Italia, popolo di cinquanta milioni, che satanno sessanta fra un 
ventennio, non può vivere ctermamente nel suoi angusti confini senza 
il pericolo di soffocare e di morire. È perciò necessario che si prepari 
il modo di espandersi, e questa espansione non può avvenire che ne] 
Mediterraneo, sua culla secolare, suo dominio naturale, perché nel Me. 
diterroneo e del Mediterraneo essi vive. 

Anche il problema coloniale è un problema vitale per la nazione 
italiana, priva come è di materie prime necessane alli sui vita e che 
sono state accaparrate dalla Francia c dall'Inghilterra. L'Italia deve 
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ricordare che disci milioni di cittadini della sua stirpe sono disseminati 
nel mondo in ruiclei numerosi cd opertsi. Deve ricordare che, dovunque 
essi si trovino, debbono sentite di appartenere ad una nazione potente, 
Fispeltala; haono il diritto di sapere che, dovunque sventoli un trico- 
Jore, da chiunque si veda c si senta che l'Italia è va grande nazione. 
Ha chiaso dl seo disconio con nta csscazione delle più prodi è pit 
pare glorie italiche, dimortrando che solisnto 1 farciemo pad condurre 
dalia al saoi più alli destini. (Ternrinate H lunga dincorsa, È seoppiato 
mella piazza nn abblanso serasciante, lungo, delirante, fra i tornanti 
ualala! 4 dei fascisti, fra le grida di phmuo di venia perrowe). 


IL SIGNIFICATO 


La battaglia elettorale, che avrà il suo cpilogo domani, nen va so. 
pravilutata come un avvenimento d'importatta mondiale, Non è Wu- 
terloo co nemmeno Vittorio Veneto. Ma non deve essere nemmeno 
svalutata, tentando di riduzla at ti «pisodio modesto e quasi trascurabile 
della cronaca nazionale, Busta prendere in esatne taluni elementi della 
situazione per convincersi che lc clezioni generali di domani escona dai 
limiti angusti delli cronaca per assuttere l'aspetto e la porta di va festa 
storico sli primo crdine. È questa la prima vera consultazione nazionale 
del dopoguerra, Alle elezioni del 1919 non parteciparono infatti Je po» 
polazioni della Venezia Tridentina e della Venezia Giulia, che non crano 
ancora state annesse all'Italia. 

Per li prima volta, dopo secoli e scooli, le torre italiane dei nostri 
confini manderanno i lora rappresentanti al Parlamento di Roma. Fra 
costoro ce ne sitanio probabilmente degli appartenenti ad altra razza 
e ad altra lingua. In secondo luogo, le elezioni di domani si svolgono 
in almosfera completamente difcisa di quella dell'infavito novembre 
191% Allora, malgrado la vittoria militare, Je popolazioni sentivano 
soltanto il peso materiale della guerta finita. E, aiutando la politica 
suicidi di un ministro, quasi due milioni di cittadini votatone per un 
partito, «he, quando ion aveva subdolamente & violentemente outeg 
giato la guerra in corso, l'aveva sabotata moralmente; per un partito, 
che, nel suo congresso della vigilia a Bologna, aveva subissato Turati 
e apologizzato Lenin, e si era ubriacato, sino alla più matta bestialità, 
di soda tartazica, In questi ultimi due anni fa situazione si è profon- 
damente alterata e qui e lì capovolta. TI socialismo si è diviso a Livorno 
in due partiti, che sono carichi l'un contro l'altro di odi politici e di 
furibandi rancori personali. Niente di più feroce dell'odio teologico; 
e ogni buon coniunista 0 socialista è un «teologo » di una nuova divi 
nità : il Proletariato, Né si può affermare che socialismo e comunismo 
non subiranno altre crisi. Nel vecchio Pes destri e sinistui si sopportana 
male e si detestano volentieri, Nel nuovo Pai l'armonia non è perfetta. 
Ci sono i temperati e gli arrabbiati; quelli che condacnerettero al toga 
tutti socialisti € quelli che sonp ancora legati da nostalgie sentimentali 
alli vecchia famiglia e nom riescono a dimenticare i bei tempi passati. 
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E probabile che Pas vecchio e Pat nuovo s1 divideranno ancora, perché, 
dato il tracollo delle loro dottrine, sono destinati a Frabtunarti ancora 
nella plurabtà fanatica, rabbiosa c onanista di innumerevoli sette. 

Nel campo sindacale, la siluazione non # brillante, Cali organizzati 
«i sbandano, disvbbidiseono, se ne mischiano! Domandiamo a ccrti 
signori: sonò dunque prigionieri di guerra del fascismo i diccimili 
operai della Fiat, che, nonostante gli scongiuri e le aminacce della sa 
crestia comunista di Torino, si sono ripresentati alle pfirine frmando li 
famosa dichiarazione individuale? Se la Confederazione Generale | del 
Lavoro vuole salvarsi, deve rendersi nettamente autonoma ia totti i par- 
titr, nel qual caso cambierà anche il nostro atteggiatre no. 

Detlo in sintesi, la situazione dei partiti che usciranno trionfanli 
dalle urne nél novembre del 1919 è totalmente cambiata, Anche il Partito 
Popolare subirà [cr conseguenze delli sui doppia politica, fra temporalista 
e bolscevica. 

Il volo di domani deve consacrare, agli occhi della nazione e del 
mando, in cifre inappugnabili, l'avrenuta trasfonirazione della coscienza 
nazionale, Fer il mondg soprattutto, L'Italia È malcongsciuta all'esicro 
e anche diffamata. I nostri lettori conoscono le ragioni di questi iteom- 
prensione e astilità, Quando not si dice che in Italin C'é Il colera, si 
afferma però che il bolscevismo domini la nazione e che il brignatagato 
imperversa. La verità è che la salute fisica in Ttalia è eccellente e che li 
salute « inorile » è ancora mighore, 

Le urne di domani daranno ad amici e nemici una chiari “solenne 
risposta, questa: che s'è in Italia uo popolo laborioso, intellipente, prù- 
lihco, il quale hi fatto © vinto la guerra attraverso un indicihile cal- 
vario e che, malgrado urti # lacerazioni incevilabili dopo tano 
cataclisma, vuole vincere la sus pate, chiudere il periado delle lotte 
intestine, rimetlere ogni partito nelle sue vere proporzioni, intensificare 
ln produzione, rimuovere negli istituli politici ed economici tutto ciò che 


si é appolesato deficente, espandersi pacilcvimente oltee 1 monti e altre + 


i mari, essete fattore di equilibrio fra le nazioni verchie e nuove 
d'Europa. 


HUSSOLINI 


Dai I Popolo d'italia, N. 115, 16 maggio 1521, VII 


CONSOLAZIONE E CONSTATAZIONI 


L'Agseti! si consola come può, E tempi sono per lui straordidazia» 
mente penosi, Dagli altati è cella polvere © pare che sia destinato a 
rimanerci per un perzo. Ragione per cui si ahhranca a tulte fe tavole 
che gli possono galvanizzare quella tale dea, che è l'ultima a mosite. 
Ieri L'altro, ad esempio, si compiaceva, è denti un pochino stretti, di uni 
cinascità del Partito Repubblicana, al quale compiacimento l'organo del 
Partito Repubblicano rispondeva con poche e piuttosto scortesi parole. 
Teri lo stesso Azuniti! pubblicò una lettera di D'Annunzio sul fatto elet- 
torale, nella quale letteri sono contenuti giudizi che si riferiscono evi 
JIentemente a noi fascisti, dei sloriosi — 5, gloriosi! — Fasci Talfani 
di Combattimento, Noi non siamo «i bassi domestici » di nessuno, pro- 
prio di nessuno, E meno ancora del signor Giolitti, che abbiamo combat 
tuto e combntteremo, Noi abbiamo imbottigliato l'on. Gioluti. La ri- 
conosce lo stesso Agent, prima pagina, stesso numero, articolo di fondo, 
E ci compiscciamo che l'autore di detto arlicolo, che è l'avy. Dino 
Bonardi, tenda omagzio alla verità (se così si facesse sempre, le po. 
lemiche cambierebbero stilo!) riconoscendo che, se negli intenti di Gio» 
litti c'era quello di « giocare » | fascisti, il gioco nom è riuscito allalto 
perché i fascisti hanno giocato Giolitti ed il resto, Ma lo strumento {i] 
fascismo) — dice l'avv, Bonardi — già accennava a sfuggire dalle palme 
del suo mancggiatore, sino di quando si trattò di costitire i blocchi. 
L'ingerenza governativa fu respinta in malo modo e anche le forze cos 
tuzionali, sulle quali il presidente dei ministri pensava di poter contate 
come su elementi fidali, mandavano a care quarantanove cusì il Go. 
verno come le lotà teorie politiche e si sottomettevano bellamente alle 
impostazioni del fascismo. 11] piano giolitttana era giù virtualmente liqui» 
dato e si risolvera in un picno insuecesso. 

Questo ai chitma parlure onestamente, Riconoscere quella che è 
la porta e gemnina verità, Confertace quello che sulle nostre colonne 
fu stampato all'indomani delle formazioni bloccardo; e cipè che Eutti i 
rimproveri si potevano muovere — più é meno giustamente — ai bloc. 
chi, ineno uno: quello di essere giolittiani. Continuando ad illustrare 
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IL fenomeno per coi la ciambella giolittiana non è una ciambella, il Bo- 
nardi afferma : 


e Per farsi perdonare il suv neugralisio, il presidente dei ministri si era 
genufizsso davanti ai suoi detrattori; & aveva consentito L'incendio, il delitto, la 
violenza senza confine sorti all'orobra della sua compracenza. Oggi le forre della 
Dizione, ‘completamente sestituite nella Loro eihemza per metito e virtù del mi 


nistro sa demecraticn o, si appresiano ad allungareli la pedata dellmittva, E sarà 
la pedata dell'annicotalmeniza, 


*A poehi giorni dal giudizio delle urne, Ja ribellione dei massimi ccgani 
chela borghesia contro Li capo del Cuwerno è palese, imentie i blocchi sono più 
virtualmente sbloccali e preparano alla ouova Camera spettacolo di deliziose Line 
intestine. Not è però difficile prevedere che i più audaci ed i più spregiodicati 
avranno il sopravvento e il presidente dei ministri si 1esvecì attorno, piuttosto 


che la docile magegioranzia che aveva sogdtaià, una È LI 
[a di tribe . 
izrlo sila palude, ! Cartato, a folla «li tibelli pronta a pet 


La realtà attualo e futuri è esattamente fotografata con queste parole. 
Per quel che ci riguarda, prendiamo atto di questi espliciti riconosci. 
menti deî nostri più accesi avversari e li preghiamo di mettersi d'accordo 
fra l'articolo di fondo e In postilla alla lettera d'ammirazione. 

Noi ci seatiamo superbamente 1 posto. 


LI U5AOLI] 


Da Sl Popolo a'iolta, NO 113, 14 maggio 1921, VII, 


[DISCORSO DI PIAZZA BORROMEO] * 


Cittadini! 


Questa è l'ora tipica nella quale si raccolgono le vele in vista del 
porto, mentre le ciutme gridano « Terra! Teca! », Ma non attendetevi 
da me un discorsò patetico, lo mi vanto di non appartenere alla specie 
dei candidati che giunti slFultima sera grattano con rano delicata l'arpa 
dvi lenocini rettorici! Attendetevi da me un discorso cattivo, aggressivo 
ed antielettorale, un discorso che deve necessariamente completare quello 
che io ho avuto l'onore di promunziare in un'altra storica piazza mula. 
nese, Stamane l'organo quetidiamo «el pussisma faceva dello spirito 
di cattiva lega sul carattere delle nostre manifestazioni. lo, a costo di 
scandalizzare ancora quei signori, ripeto che mi piace infinitamente L'ele- 
mento pittorico e corcografico delle nostr= manifestazioni, Mi duole 
di non vedere questa sera dei raszi e delle fiaccole, di non vedere tutto 
quell'apparato, che non è superfivo, in quanto indica un dato fonda- 
mentale della nostra psicologia. Quando i comizi fascisti diventeranno 
assettiblee meortifere di preti e di chierici salmodianti, un diet irae im» 
possibile, 0 non sarò più fascista. 

DU comincio con Fattaccare a fondo coloro che in questi giorni fanno 
professione di purismo. In questo momento jo ammetto e comprende e 
ammiro il purismo in un solo vomo: parlo di Gabriele d'Annunzio. 
(Appiani esiti, Ma quindo vedo salire sulla cattedra a dare le- 
zioni di purisme vomini che hanno trescato continvamente € perduta: 
mente fra la banca, da sacrestia e la loggia, 10 sento in me tale un invin» 
cihile schifo da farmi pridate « Viva Mimpuorità! ». D'altra parte la 
vita non è tutta purezza c non è tutta impurità, Capita anche al peg- 
giore dei furfanti di avere un attimo di candore angelico e capita qual- 
che volta si più perfetti dei santi di rivelarsi una matricolata canaglia. 
Noi siamo al di sopra di questi formalismi e di queste etichette. 

Siamo quindi conttari alla campagna di un giornale milanese che 


" Triscosso promuncinto a Milano, in piazza Borcomeu, la stra del 14 mag- 
gio 1921, durante van comizio elettorale del « blocco nazionale milanese d_ 
(Da N Papale d'lcalia, N 1id, 15 maggio I92L VIT], 
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consiglia l'astensionismo (grade di a ibbazio di) Secolo"! ») visto € 
considerato che non gli è 1itscito il gtoco di strascinarsi ancora ai piedi 
del socialismo politicante italiano, NÉ mi slupisto, o cittadini, di vedere 
rientrare nell'ovile i cositderti socialisti autonomi o indipendenti, Ti 
indipendente po avevano più nulla; erano in scaltà degli uomini per: 
cossì è Lurhati da uni sola nostalgia, che di ha condotti a rientrare nella 
vecchia chiesa. Noi invece abbiano tagliato nettamente i ponti c nen ab 
biamo mai nelle nustre laboriose giornate qualche cosa che rassomigli 
2 incertezze, pentimenti 0 rimpianti, 

Noi siamo al di qua della barricata e ce ne vantiamo e intendiamo 
di gettare tutti j nostri colpi contro coloro che sona dell'altra parle della 
barricata. Ma la storia, nelle sue complesse vicende, nelle sue tormen: 
tose complicazioni, di qualche volta dei riseltati che noo erano nelle 
intenzioni di quelli che si incamminano per una determinata strada. 
Se qui ci fosse 1) don Prudenzio del socialismo d'Italia, fp vorrei dimo: 
straegli, come gli dimostro, che l'azione del fascismo ha giovato anche 
al sorialismo uificiale italiano: prima di tutto perché d'ha spogliato auto 
maticamente da tutla [1 cuterva dei parassiti e degli arrivati dell'ultima 
ore, che, all'indomani dell'armistizio, si sono precipitati nella conpregi 
det Pays {e moltissimi erano borghesi) per attenere il lasciapassare nel 
mondo del bolscevismo, Tutti costoro se ne vanno precipilosamente, 
Abbiamo impedito non tanto al socialismo italiano, della quale cosa in 
me ne infischierei solennemente, ima al proletariato italiano di ripetere 
in Italia l'esperimento che si era rivelato. già «fisastroso in Russia, in 
Ungheria ed in Bavicca 

Finalmente ha ricondotto questo partito in una sona di misticismo 
falsamente eroico. Esso si da queste arie di martirolomio semplice 
mente per beslupinire le masse. E sotto i colpi del fascismo che questi 
signori si sono decisi a praticate una leppera modificazione ne) simbolo 
elettorale. Fino # jest c'era sollanto la falce cd il martello, Finalmente 
si son accorti che nella vita, malgrado Je daltrine assurde del maleria- 
lismo cosiddetto storica, ci sono degli iminensi valori spiciluali; si sono 
accorti che c'é anche il bro, che può essere un sillabario per Is anime 
che cominciano, che può essere un poema meraviglioso, che può fissare 
la più alta dello filosofie, e può anche essere lo spartita di una musica 
sublime, (Appiani, 

Ed allora questi signori hanno confessato che oltre 31 ventre c'è 
anche il cereello, che oltre i muscoli bruti c'è lo spitilà eternamente: 
irrequieto e sommatore, Questi signoti, aggiungendo il libro al simbolo 
delle Joro schede, hanno ticonasciuto apertamente che fino a ieri essi 
erano stati dei mustificatori, -in buona © cattiva fede, di quella nuova 
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misteritsa divinità che st chiuma il proletariato, Tutto questo noi ab» 
biamo imposto. Tulto questo noi abbiamo ottenuta, 

Ed ora i candidati, e voi vedete che io non ho proprio la staffa 
del candidato, sono assillati da derrande, T'uò essere un po' paradossale 
e grottesco di spartire [a pelle dell'orso elettorale prima di averlo ucciso. 
Sang impegni che prendiamo con la bostra coscienza, non già mon coloro 
che ci muovono delle domande. Ed allor fn comincio col dichiarare 
che la revisione del trattato di Rapallo è un fatto certo ed inevitabile 
nòn appena si presentino conmuntore favorevoli. [A ppiartà). Quel trat: 
tato & una pagina infelice della mostra storia el il popola cascie nie chi 
domani nen potrà non cancellarla. L tesponsabili dell'assassinio di Fiume 
dovranno essere chiamati in causa, (Appisai. Io non so sotto quale 
forma, perché pon me ne intendo di queste procedure abbastanza com 
plicate; ma è positivo che non soltanto per l'attacco fratricida a Fiume 
il Governo di Giolitti deve essere combattuto e comlannato, ma anche 
per tutta la sua politica interna el osterna, Che così È questa restaura. 
zione dello Stato che avrebbe operato Giovanni Giolitti? 1a non ls vedo. 
Sano forse affetto da tilopia spirituale, ma io vedo invece che lo stato 
continua ad abdicnte, Constato che sce nom ci fossero stati gruppi di 
fascisti a pagure qualche volta a prezzo di pencrosissimo sangue i loro 
tentativi, [o Stato oggi ia Itolia sarebbe abulico ed niente, Dal la barca 
va nn po meglio, se ralleggia, non è cero per merita dei piloti uffi 
ciali, Essi appartengono a quella specie di borghesia paliticante che noi 
combatterono, in primo luogo perché è parassitaria, e poi perché amo. 
reggia contingamente con i nostri peggiori nemici 

Che così pensite del controlle? Il problema del contrella va postn 
prima di tutlo nell'ambiente italiano. In Italia si può spiegare quello 
che altrove non si spiega e non si può ammettere, VI cito un esempio 
palpitante di attoulità. HI 6 marzo, una delle più potenti società andastriali 
italiane, Y Hhes, fa un'assemblea cd ancunzia un utile di se) milioni. Non 
erano molti, ma dlenotavano una specie di vitalità, Passi uo mes € 
scompalona i sei milîoni, Patienza!, direte vol. Ma il bello si È che 
scompaiono anche 425 inilioni. Talehé un bello spirito avechbe potuto 
mettere sui giornali un avviso di questa genere; 4 mancia competente 
a quel cittadino italiano che rilroverà 425 milioni smarciti fra Roma, 
Piombino e Pozzuoli ». si 

Quando in Italia é possibile una così solenne c criminosa sperpera- 
zione del pubblico denaro e del privato risparmio, voi sentite che i 
cittadini onesti debbono avere il dicitto di pwardare dentro a queste. 
aziende che sembrano colossali, che. secnbrano industriali, ciente sono 
semplicemente borsistiche, Ma il controllo, prima di esnere JCcetlato, 
deve essere csamiinato nello sue conseguenze pratiche, Noi non abbiamo 
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niente In contrario poi i principî tegrici; essi sono di una elasticità feno- 
menale; però si tratta di vedere come saranno applicati e quali saranno 
le conseguenze possibili. 

Ori il controllo, dopo essere stato instautato in Russia, è stato abo. 
lito, In Germania e in Austra, dove pure vi sono repubbliche socialiste, 
non ha dato buone prove. In Francia e in Inghilterra non se ne È antora 
parlato, Detle aziende se ne possono avere di dwe categorie: [o aviende 
oneste, che è inutile contraflare: Je aziende disonesto, che é inutile 
tenere in piech perché bisogna liquidarle nell'interesse del parte 

E che rusa pensate della bitocrazia? È un problema. capitale questo 
e la nostra fisposta È semplice. La nostra formula è questa: pochi im: 
piegati © paguti benissimo. ([Uo? appiasuz). Basta con questi uffici ple- 
torici! Gli impieghi della Stato e dei Comuni non sono congregazioni 
di carità, né «debbono essere delle upenzie elettorali, Celpilansi, 1] 
probletza «ella burocrazia va risolto con mano spietata e chirurgica 
perché la restaurazione morale e politica dello Stato è in relazione direlta 
con In risoluzione del problema burocratico, 

Ta quinto al problema militare, le néstre jdce fasciste sono altret- 
tanto schiette © semplici, Se domani tutti | popoli disarmeranno, noi 
che siamo il popolo più pacifico della terra, disarmeremo alla nostra 
volta, Non è nostro intemlimento di caricare sulle spille del popolo 
italtano un vasto cumulo di spese militari, ma fino a quando gli altii 
popoli non disatineranne, sarebbe pura follia disirmare noi pec i primi 
(applzari; © allora qualunque regime ci sia in Italia, satà sempre no 
cessato che Io Stato possa contare sopra un contingente di forze mii» 
tari. Questo contunpente deve essere svecchiato, tecnicizzato, ridotto ad 
Un orgamisnuy com poca gente che stia negli uffici, e con molti gente 
che stia nelle palestre € nelle piazze d'armi, jin mode che la qualità 
possa sqstituire l'elemento quantitativa, Ciò dicendo noi non siamo 
noturilmente dei gucirafondii : siamo degli tbmini che non illudone il 
popolo, che nen gli fanno credere imminente il disasmo e la piace uni» 
versale, perché la storia d'Furopi non è ancora giunta all'ultima pagina, 
a quella della parificazione perpetua, né sappiatoo sc vi arriverà mail 
Moi siuma degli uomini che si preoccupano delle condizioni in cui l'Italia 
eggi si trova: minacciata ad oriente dal pericolo slavo e ad occidente 
dall'atteggamento ostile delle potenze che un giorno ci furono allcare. 
Ora, in questa condizione di cose, anche se per avventura domani — € 
questa avventuta non sità ist — ci fosse un Governo socialpussista, 
questo Governo non potrebbe fare a meno di creare il suo esercito per la 
difesa delle frontiere della patria socialista, 

Dobbiamo protestare ancori contro Ie manovre dei rossi e dei neri, 
I rossi, per spaventare le inusse operaie, hanno fatto già diffondere la 
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voce che il trionfo del blocco vorrà dire il ritorno alle dieci ore di lavor, 
Questo è tipizamente falso, Uno dei candidati del blocco sono io e mi 
vanto di avere lanciato, immediatamente all'indomani dell'armistizio, 
questa parola d'ordine: & Andate incontro 3] lavoro che ritorna vitto 
rioso dalle trincee è, Sostenni la necessità delle otto ore di lavoro e mi 
rirardo che durante questa campagna molti organizzatori di leghe scris- 
sero articoli sul Popole d'Italia. Not non abbiamo motivo di smentire 
il nostro atteggistnento di allora, perché pensiamo che otto ore di lavoro 
produttiva siano sufficenti quanto dicci, di cui olto produitive e due non 
produttive, Così non vogliamo menomare li legislazione sociale, Siamo 
orgogliosi di constalate che in questo tetreno l'Italia marcia im testa a 
ilte le nazioni civili, perché noi abbiamo una ispislazione. sociale 
avanzatistma, non solo applicata agli operai delle industrie, ma anche 
applicata agli operai dei campi. Questa legislazione sociale rimane e deve 
rimanere itiatta, Anzi noi vi diciamo ché deve essere migliorata, in 
quarto tottà ciò nuplora la razza, Tuito quello che può contribuire «l 
perfezionamento fisico e spirituale delle masse operrio, ci interessa in 
sommo grado, in quanto le masse opernie sono porti inlegranti della 
nizione e in quinto vorremmo inserite il progresso e il perfetionamento 
optraio nella storia della civiltà, 

Ma eccoci af neri, In questi giorni si é fatta un'abbondante distri. 
buazione di volantini, nei quali viene mportato un brano di una nota 
pubblicata sul Foposo d'Ialia del 1916, Ho Ponore e il piacure di dirvi 
che allori mi trovavo in trincea. Ma vi dico subito anche che vedendo 
quello scuitto lo avrei disappiovato. Io posso combattere e combatto il 
clericalismo, ma ton intendo combattere la religione, specialmente 
quando è onestamente professata, 

Mu però avverto i preti di non andare oltre su questa strada e di 
non credere di avere l'impunttà soltanto perché si appoggiano al mura 
formidabile della fede cristiani. Poiché néi ad un dato momento faremo 
la necessaria selezione: distingueremo quella che è fede da quella che è 
politica più © meno sporca; distinguetemo quella che è religione di 
anime semplici da quella che è speculazione di politicanti scaltriti. 
È allora, mentre rispetteremo Ja religione, picchieceno come noi soli 
sappiamo picchiare sugli specolatori delli religione stessa, (Applausi 
L'isa voce: a Dicono che noi farcino w'altra girerra 1. 

È falso. È stupido. Può essere anche delinquente. Noi non possiamo 
inseguire è non possianià polemizzire con tutti coloro <he parlano © 
sperlano o con tutti quelli che hanno fa possibilità di buttare l'inchiostro 
sulla carta bianca e paziente, Non shdrema a caccia di farfalle sotto l'arco 
di Tita e diremo una frass memorabile, quelle di Giovanni Bovio: 
«I nemici me li scelgo io e devono essere vivi». Quando si trala di 
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individui di paco polso è di scarsa intelligenza, non + seria cosa scendere 
a polemica, Non #01 caso quindi di guustilicarsi di fronte ad una arcusa 
così halorda come è quella di volere scatenare una nuova guerra, Non 
abbiamo nicnle nella nostra vita recente che possa piustificare questi 
raalvagi a diffondere tali calunnie, Noi diciamo soltanto, siccome ab- 
biamo sempre il coraggio dello nostre opinioni, che ci vantiamo di avere 
volute l'intereento c la guerra nel 1518, (ASpSeià sfingnf, Non 
intendiamo, anche se le folle ci fossero avverse, di ripiegare un lembo 
solo di quella bandiera intereentista, che, insieme con un grande, con 
Filippo Corridoni fefpiarsà, abbiamo agitato sulle piazze di Milano 
precisamente sci anni fa in cesti gioni, (L'Wta pore: KE i dederchi 
dell'Alto Adige?» Protette del pubblico). 
No. Lasciate chie si svolga questo dialogo fra me ed il pubblico, 
Mi piuce maltissimo, Se nen vi stancate, continueremo fino alle ore pic- 
cine. L'intermittore vwole sapete che cosa it pensi dell'Alto Adige. Lo 
accontento subito, non senza avergli prima asservato che se egli fosse 
stalo presente al comizio di piazza Relgioioso, non aviebbe oggi avuta 
Tèpportunità di farmi questa domuinda. Dichiaro subito, in linca di 
fatto inoppugnabile, che al Brennero ci sumo € ci resteremo, Aggiungo 
che i tedeschi sonò abusivamente nell'Alto Adige italiano. Aggiungo che 
se ci finsse stato vo Governo meno imbelle e ineno deficente, i 180 
mrla tedeschi dell'Alto Adige sarebbero ridotti ad una cifra più mo- 
desta; e dico anche che noi fascisti faremo il possibile per ivaliamizzare 
quella regione, appiungendo che sei deputati tedeschi verranno a Mon- 
tecitorio ed oseranno parlare nella loro lingua, nai lo impedirema (a}- 
piaussy perché non deve essere permesso ai piccoli pruppi allogeni di 
imporre alla grande nazione la conpscenza di won lingwa straniera. Par. 
leranno in italiano perché d'altra: parte lo sanno benissimo, o non par 
leranno affatto. Penso anche che il nuovo Governo è la nuova casta 
politica di demani, attraverso l'economia, attraverso Je scuole, la po 
Sitica, Se guarnigioni riuscirà a rendere italiano L'Alto Adige. È sempli. 
cemente ridicolo domandare a noi che siamo tucciuti di imperialisti e che 
siamò in ègni modo cespansionisti, che cosa pensiamo del Arcanero, 
Pensiamo che è prosediato gii da molte migliaia di morti ce di muloni 
di viti, 
La giornata di domani è una piovnala di importanza decisiva. Prima 
di mito se le elezioni non avessero altra utilità avrebbero questa: che 
miloni e milioni di individui, i quali per mesi cl anni non pensano 
che ai Ibra uffici particolari, sono travolti it questo turbine di idee Sono 
muartellate che giungono sui lorb cervelli, sono ondate spitituali che in 
vadono come le strade e le piazzo così [e anime, 
[ problemi generali trascutali durante mesi ed anni vengono più è 
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meno etaltamente prospettati dinanzi al papale che deve scegliere i suoi 
rappresentanti. (Quale situazione presenta l'Italia in Europa? Dobbiamo 
cssere ottimisti  pessimisti? Siamo ancora al cicpuscolo della sera © si 
sede già delincato all'orizzonte il crepusculo della nostra aurora ? 

Ia sono ottimista, Quando guardo s]FFuropa, trova che se Messene 
piange, Sparta non ride. Stiamo male noi in Italia, ma ecco lInghileertà, 
la grassa, l'adiposa, l'opuleota Biretigna, che È presa alla soli da una 
erisi sociale di aculezza cnorme, la quale melte in pericolo la compagine 
interna e quindi la compagine di lutto l'impero; la qual cosa potrebbe 
determinare la rivolta di totti i popoli del Afediterranca dominati dal 
L'Inghilterra; la qual cosa potschhe anche determinare la realizzazione 
delli costra Formula: il Mediterraneo sai mediterranei. 

Susidinma la Germania: eccola usciti da una crisi comunista acu- 
tissima. Ela Francia credete voi che cocpi di salute? Non bisogna credere 
panglossianamente che tutto si svolga nel migliore dei modi possibili. 
Anche la Francia ha le sue crisi nel soltosunle sociale c se appare più 
tranquilla gli È pece una ragione grande € Lragica: la Francia è lette: 
ratmente svenata dallo sforzo guerresco, E se passiamo alla Svizzera, 
dove la disoccupazione infuria, alla Spagna, al Fortagallo, agli Stati . 
usciti dallo sfacelo dell'Austria, all'Austria stessi, noi abhiamu: ca grane 
per confortare il nostro ottimismo. Proprio questa sera le cifre dei cambi 
danno un sensibile miglioramento, Siamo sulli strada della salverza. 
Jo le credo fermamente, Evidentemente la convalescenza sirà ancora 
Lumiga, T sugni di questa rinascita abbondino. Ta stessa Lotta che noi 
in Italia siamo costretti di combattere è una necessità, Dobbiamo rista. 
bilire on equilibrio, Quello che i fascisti compiono È una veri € propria 
rivoluzione, cioè il frantumamento di une stato di istto che sembrava 
inoppugnabile e inattaccabile, I Parto Socialista fino ad ieri avevi (73 
posizione dominante: ricattava 1 Governi è l'opinione pubblica, faceva 
scotire il suo peso camorristica € titannico. Noi, andando contra questa 
partito, lo ridutremo a proporzioni più modeste: e ciò valga non giù per 
iI uff largamente praticato, ma per quello che poltà sopravvenive, 

Tutto quello che vi dico questa sera è un discorso che io faccio a me 

stesso com schietta sincerità. Quindi accettale una raccomandazione : la 
citrmata di domani deve trascorrere sCnzi violenze, Noi Fascisti non le 
provocherema, Le respingeremo energicamente, Noi vogliamo che da- 
mani i nostri avversari possano dite che non abbiamo violentato la Libera 
manifestazione della volontà popolire. Io credo e mi auglro che i pio 
leturi vadano a votare. Ad ogni modo se si astengono, peggio LEr toro 
EA è inulile che il giornale pussista cici uno stato di panico quinda la 
cità & tranquilla, quando Ja ciltà tutta si dispone ad esercitare il suo 
diritto con animo calmo e alienò di violenze. 
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Preparino i socialisti il loro alibi, ma noi prepariamo Ja nostra ri- 
sposta, Essi vogliono docementite Je violenze che hanno subito, ma noi 
documenteremo le violenze che abbiamo dovuto respingere; è lo abbiamo 
più falto con gentilissimo e grandissimo tributo di sangue, Ed il gioino 
dell'apertura della Camera se quei signori avranno il coraggio di insce- 
nare Ja loro turpe e macabra speculazione, noi faremo trovare su tutti 
i banchi dei deputati di tutti i colori Fulba d'oro del mattirologio fa- 
scita. E quei mosti indimenticabili parleranno per ni. (Appiaeri). 

Noi, cittadini, appunto perché siamo pochissimo candidabili, pos- 
siamo affermare che ci distingueremo in Parlamento, Faremo cessare, 
«sendo noi dei selvaggi e depli intrattabili, quella specie di commradene 
che accomuna tutti e che è un indice di superficialità politica è morale. 
Quelli che sana nostri nemici in piazza, saranno trattati da nemici anche 
a Mootecitorio, E poiché si minaccia un gesto di una certa tratralità, 
che consisterchbe, è quanto mi st riferisce, nel face il vuoto intorno al 
primo oratore fascista, che potici essere io, annuncio fino da questo 
momento, corsn popo, che se quei signori sc ne andranno volontaria 
nente, molto dufcilmente potranno rientrare a Montecitorio, 

Non sbbiamo perduto Ia testa quando le urne di Milano ci diedero 
fenonne cifra di quattromila voti, Accettamuto il responso con perfetta 
disinvaltura, Non perderemo la testa nemmeno nell'ora che tutti dicono 
del trionfo. Îp non so se il trivnfo sarà pieno © incontrastato; £ poca 
mi interessa di saperlo, poiché — lasciatemi fare questo atto di superbia 
— chi vi parle non ha bisogno di andare alla tribuna parlamentare per 
suscitare degli cdi, per scatenare degli amori, per dire uni fiamma alle 
passioni, 

Qualunque sia l'esito della lotta, siamo noi vinti 0 viticitoti, noi con- 
tinueremo a camminare, Se una similitudine fosse possibile, io dovici 
scegliere questa per ime; sono ua camminante che non ha sosta, ed è 
eternamente inquieto, eletnamente preso dallo spasimo dell'avanzata. 
Noi simo i camminanti della quarta Ttalin, L vi si assicura, cittadini, 
non solo in name dei nostri gerretti d'accizia e dei nostii capaci pol. 
mpni, ma nel nome «ella nostra fede, che abbiamo anche consacrato 
col sangue, che nai cammineremo senza sosta c cogli occhi sompre fissi 
ad una mita radiosa: la grandezza della patria comune, {La chiusa del 
sibrante discorso ciente acenlia du nno scroscio di aalalà!n è di applausi. 
Fitalta l'anona popolare che si tende e inole quali toccare l'erne ine 
raviglioso, La piazza, ent che egli tace, ribicuria onaii nella solennità 
di sta nuora creta. Nou ciagiemila persone, ma fatta Miralia è iu 
piedi ad vcclumare, Meessolinti, chiamato a pran vece tre valte, saluta 
con pesto secco della manto, L'uditorio ribalza ad applaudiret. 


.!° 


FASCISTI IWTTALIA: «A NOI» 


Seo npì avessimo le perverse, bestiali abitudini dei socialpussisti, 
le quali consistono nell'imbottire e mistificare i cervelli di chi Ji segue, 
sin da ieri avremmo potute concederci il lusso di stampare a caratteri 
di scatola sulle sei colonne della prima pagina questo titolo corntispon- 
dente alla genuina verità: il fascismo ha vinto! Dal complesso dei ri- 
sultati parziali che ci venivano salta gli vcchi, balzava chiaro che il 
fascismo era uscito trignfante dalla prova delle urne, eppure ci siamo 
limitati a parlare di & successo notevole » semplicemente. 

Le ultime portzie sono tali «he ci consentono di proclamare che il 
fascismo ha vinto ia pieno la sua battaglia elettorale. Questa constata 
zione di fatto non ci spinge alle vette del lirismo, Non ci esaltiamo, 
Prendiamo atte con soddisfazione, È pramal sicuro che dal trenta ai 
quaranta deputati fascisti — esclusivamente fascisti — andranno alla 
Camera. La cifra è mspctiabile. Non è soltinto per il mumera che ci 
compilcciumo, ma è per la qualità dgi nuovi eletti, che suscita nell'animo 
nostro le più superbe speranze, ” 

Btall'Istria, che manda alla Camera una decina di fascisti, tutti cx- 
discitori dell'esercito della « Defunta », alla Basilicata, dove i fascisti 
hanno provocato l'insuccesso di Nitti, in tutte fe quaranta circoserizioni 
i gandidati fascisti acqupano | primi posti, Questo di alle trascorse 
clezioni quel carattere nettamente fascista che cera nei nostri ideali, Non 
s1 arriva a capire — quando si voglia astrarre dui metodi della prona- 
ganda e della polemica piussista — non si arriva a capire come i sficia- 
[isti caino cantare vittoria. Perderanno non meno di quaranta seggi € 
vedano arrivare alla Camera quarinti fascisti autentici, di qualità ga: 
rantita c collaudata in mille prove, 

Anche la strombazzata vittoria di Milano, quando si piexioda dai’ 
ventimila e più dipendenti del Comune socialista, si riduce 1 più mo- 
deste proporzioni, In ogni caso, il blocco nazionale, che supera i cen- 
tornila veti, € una forza che il pussismo pon può ignorare, Non È una 
« quantità trascurabile questa massa imponente di liberali, fascisti, na 
zionalisti, democratici. 

Quando il computo nazionale degli scutini sarà ultimato, si vedri 
che pli ita, sia pure In tono mumore, dell'efnart ciano premabari. 
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A computo ultimato, sacà possibile prospettare altri elementi della situa. 
zione, Sin di questo momento si può affermare che il comunismo esce 
schiacciato dalla competizione e che il Vattito Repubblicana, malgrado 
il suo filo-balsceriamm ultimo stile, non ha migliorato le suc posizioni. 
IL fatto dominante rimane sempre l'entrata in Parlumento di un folte 
gruppo di giovani e piuttosto comhattivi deputati fascisti. Che cosa voglia 
significare l'entrata di questo gruppo alla Camera italiana lo si vedrà in 
SEmUITO. 

La gioia legiltima per la nostra vittoria clettorale è però turbata 
profondamente dul sangue fascista che in questi givrni ha ircoratà le 
piazze d'Ttzlia, C'è stato un disfrenimento della efferata criminalità so- 
cialista e comunista. ID metada n6n è cambiato, # sempre lo stesso: dl 
metodo dell'imboscate o dell'uccizione a tradittento. Davanti al inno 
varsi di tali presta, il computo dei fascisti rimane invariatu i non provo. 
cate, ma applicare la rappresaglia immediata c inesorabile! La nostra 
pagina di ieri, terribilmente docunentata, dovecbbe fare arrossire di 
vercogna l'on, Tucali, che parlava in questi ultimi giorn di steIminio 
{ progromistico » di socialisti. ] fascisti non bunno mi poi midi com. 
piulo gesta che sassomiglino, anche da lontano, a quelle di Vercelli, 
di Pisa, di Manlovn! 

Ma col sinistro bultone del riformismo italiano riprenderemo il 
discorso in separata sede. Darcmo molto filo da torcere alle carogne 
pacdamentaci del Fis, Ora potrebbe venire il Echo! 

Fascisti di-tutla Ialia: «a noi! a. 


MIL'SSOPTNT 


Dita Sf Popolo d'Isetit, 18.116, 1A magalo 1921, WIE 


PIRRO SOCIALISTA! 


L'organo sorialista è semplicemente sbalorditivo. I suo. grottesco 
raggiunge e supera i confini di ogni bestialità umana, Parla di vittoria, 
anzi di grande vittoria, e va a risco«lellare per il suo gicese l'immagine 
delli valanga, che, nelle circostanee attuali, è souisitàmmente assurda, 
Valanga è quelli cosa, che, partende dalla cima di uo manie, precipita 
a valle, « bitte sol fondo e sta», ma aumentati di volume, Ora una 
valinga socialista che comincia con 156 deputati e finisco a 130 e farse 
meno, è una valanga di en genere speciale, Vittoria pussista ci sarchbe 
stati sc gli elettori avessero cimandato alla Camera Lo stesso numero di 
deputati; vittoria poteva rilenersi JI rimanere ancora nelle vecchie pus 
zii, 102 gabellare per vittoria la perdita di molti quozienti è um fere 
eccessivo asscgnamenta sulla credulità balocda dei tessetati. Sappiamm: 
i sociaTpuessisti avevano già preparato alibi in anticipo: quello della 
violenza fascista, La realtà è che, salvo a Reggio, i tutto il resto d'Italia 
fa massi votante del Pas si è recata tranquillarcente alle wine, senza 
subire molestie. 1 morti della giornata elettorale e di quella suceossiva 
sonp quasi tolti fascisti, Ora noi, nonostante i pencolamenti di certa 
parte delli borghesia e Jo igrobili Justrate di certi giocnali come I Paese 
il Secofo c altri fogli della hosghesta infetta © detestabile più dello 
stesso socialismo, affermiamo altamente che, nonostante li lieve dimi. 
nuzione, li disfutta dei pussisti è clamorosa, 

Entrano alli Camera di quaranta si ciequanta deputoti fascisli, 
Giovani. Brilicosi. Gente di fepito e di cervello, Alla testa di costoro 
CE chi scrive queste liner e che è l'incubo della congrega miserabile 
che si chiama Pars, 

Mel novembre del 1919 if giubilo pussisti con era provocato dal 
fatto che 154 fra camaglie, scimuniti, fanatici, lestofanti e Dederazti an- 
davano alla Camera, La ragione eri tn'altra. La vera. L'unica. Quella 
d'ordine fondamentale. Mussolini aveva raccollo quattromila voti, Cla- 
tosrosa disfatta. Lo diedero por motto. Swicidi, A diciollo mesi di 
distanza, l'amnegato raccoglie centinaia di migliaia di voti a Milano 
1 Bologna, E andrà, quindi, alla Camera, E andrà a Montecitorio deciso 
sd ogni battaglia. I pussisti se [o teoveranne dinnanzi dopo sette anni, 
intrattabile e implacabile come sempre. 
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Questa turba 1 sonni dei vincitori, Questo Lurba le digestioni laba- 
rise di quella parte della borghesia democratica e sestituzionale, che, 
da Nitti a Bertesi, non ha altro ideale che affzirsi e prostituirsi al Pai. 

Attorno a Mussolini quaranta womini. Ci sono, fra essi, degli arditi, 
degli aviatori, dei combattenti, dei navigutori. Allorno a costoro verri 
neccssariamente a colgulare: un'altra massa, 

Non è più pieno di significato il fatto che in quasi tulte le cItco» 
scrizioni i comdidati fascisti sore alla testi «el blocco? Non è questi 
la prova che le elezioni hamno avuto, attraverso la compilazione delle 
liste, Ir inditazioni della inassa elettorale, il carattere nettamente Fascista 
che era nelle nostre speranze? o 

Ed ara lasciamo che | socialisti si diverlano n cantare vittoria. ll 
canto non espe limpido dalla strozza. (L'È un 6650 dute che lp impediste. 
Sebbene molti organi della cosiddetta opinione pubblica fungano dl igno- 
raclà, nti ci eileniamo in erado di sentite e dichiazare che il dominatore 
della situazione parlamentare sarà il fascismo, 

Quello che entra alli Camera non è un gruppo. E un Plotone omo: 
penco, inquadrato, disciplinatissimo. Plotene Fascisti di azione c di 
{ CSCCUZIONE |, 

MUSSOLINI 


Du N Popolo ditalia, IN. 118, 19 mopgio 397), VIN. 


CAT HA VINTO? 


A qualche giorno di distanza, si comincia a capiee chi ha vinto e 
chi ha perso. Vincitori non sono | comunisti, i quali, del cesto, hanno 
abbastanza disinvoltura per ammettere Ta Joro pivna disfatta. Vincitori 
non sono i socialisti ufficiali, i quali perdono venti seggi. Il loro OIganO 
canta già in fono minore. All'esaltazione delle prime notizie, è suben 
trita una semplice, discreta e anche — siamo giusti! — umani 4 sod- 
disfazione », amareggiata però dalla crisi che le lettere del filosofesso 
Baratono docurmentazona al pubblico. I popolari non hanno vinto: anni 
conservato le loro posizioni, Non passano parlate di vittoria taluni par 
tti mtermedi, alcuni dei quali non si sa nemmena che fine abbiano fatto. 
Chi ci sa dare notizie, al «iempio, del Rinnovamento? I liberali non 
possono cantare vittoria. Qualche seggio riconquistato non sigoifica 
mella. Adesso, poi, i liberali denuaciana il loro insuccesso inscenindo 
la campagna contro la & proporzionale +, Che la Iegge possa subire modi 
icazioni, siamo d'accordo; ina abolisla, no. Quale pretesto adducono gli 
abolizionisti diberali? Che la legge della preporzionale giova ai patlti 
organizzati, E perché, cari sipnoti liberali, non decidete n darvi uni 
salcla organizzazione che si itradii in tutta la penisola? Sc non ne avete 
le forze, è segno che siete esiuriti, e ellom sgombrate ii passo, perché 
— ve lo diriame noi! — non ci ticondurrete ai vecchi sistemi, 

Chi ha +into dunque c in pienò? I fascismo. Aveva cento candi- 
lati. Cinquanta sonò vsciti trionfanti dalle vene è quasi dovunque ca. 
pilista. Questa significa che la massa elettorale non ha votito Teti 
blocchi, ma per i Fasci, Di più e meglio. L'esito delle elezioni nella 
circoserizione di Verona-Vicenza sta a luminosamente dimostrare che 
anche lottando da solo contra tutti j] fascismo avrebbe strippila per lo 
Meno «ut è quoziente in ognuna delle quaranta circoscrizioni, 

Sl Resto del Cordio riconosce la vittoria fascista in questi termini: 


«Socialisti # popolari si sallegrano dell'esito delle elezioni, ma Jo gtesso 
fanno awhe i fassisi, E tati più n meno fanno ragione, petehé se i socialigii 
gi trovano Mitnò indeboliti di quanto temevano, c se; popolari si rinforzano 
alquanto, i fascisii per la prima volta vanno alla Cameta in ETUppO compatto, 
che pitrk coagulare intento a sé gen pochi degli elementi costituzionali più 
attivi € «pregiudicati, 
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« Per apprrziare dunque giusiamende il risultato delle elezioni, hisogna con 
cepire il fascismo come un vero partito o il nucleo di en pacino. Fon basta più 
parlare di "icodenza " a di "movimento" Fascista, come gi & fatto fineeri. Fuori 
Sei blocchi e dentio i blocchi, i fascisti hanno Jawntsto con metudì autonomi * 
com disciplina assoluta, il che indica la tendenza a formarsi ia partito. Pecci 
da questo lara essi sona i veri vincitori. La vittoria dei blocchi nazigniali È ve- 
nala come per fossa d'inerzia, al rimorchio della loro Fazione più audace « 
combattiva, quella fascista, L'efciante pigoo è stato spinti dvanil dil pungolo 
dell sone: ma vi ha motivo di credere che questi al più presto scenderà dal 
collo del bestinte e combateerà da velite, com armi propris ed acconce. E la sotte 
dell'elefante? Speriamo nam faccia la finé di quelli di Annibale a. 


Hi riconoscimento della nostra vittoria, dovuto alla nostra forimda- 
bile organizzazione c alla nosîra « assoluta disciplina + (che è e deve es 
sere il néstro privilegio © il nostro orgoglio), È esplicito. hf il Valori, 
che è l'autore dell'articolo, e che è uno dei pochi scrittori politici che 
abbiano compreso 0 cercato di omprendere quel complesso movimento 
politica e spirituale che ha nome fascismo, dopo avere constatato che 
di veri vincitori sono i fascisti», possa al affermare che il fascismo 
sari uno degli elementi dominanti la nuova Camera, 


«Se nun ci ingannigme, la novità Sella nuova Cujizri cOnsisteri in quest: 
che ja cupacilà del Partito Socialista di diventare paetito di governo sarà ancora 
messa alla prova, è in condizioni tali da avere un valere quasi decisivo. Inoltre 
questi prova sarì fatta sotto Il controllo immediato del gruppo fascista, L& vin 
cende delli lotta politeca in Traliù si fanno scnpre più incalzanti; si accrano 
i tfinpi a, 


E aggiungiamo noi, la situazione politica wscicà dal caos per chit. 
viicarsi e definirsi, 

L'Avvetsire d'italia fa, 3 sui volta, amoiisana) significative, COME 
i confratello balogneso. 


«1 fascisti salgono a Montevitnrio — dice D'Acvenire d'fanne — da un'ab- 
boadante pattuglia: dai qrenta ar quaranta, Ionegabilmente si gono affermati bene, 
tenendy como del dora carattere di movimento d'avanguardia, Aia sami meses 
sante vedeîe come si comporteranag e che così Suunto. Troppi elencati cte- 
repenei è trippi "improvvisuoti" portano con sé. Non è stato per esempiti 
definito "fascista" nella circoscrizione di Romagna l'agrario- massone bf, Man 
tovani? Sali ad essi setbata in questa Jegislatwra lu soste incrita e divisa, toe 
cata nella passato di “ combotteoni "del Funmovamicato? TI Inpo ingresso crm 
pers ch fronte all'Escrema sinistra una foszi reattive, ricca di combattività, che, 
colla destra nazionalista © liberale più che caldoppiata, petit equilibrate € con- 
demere gli eccessi avvetsoli £, 


L'Avvenire d'Italia non si preoccupi della nostra salute, che è — glielo 
assicoriamo — ecrellente! II nostro plotone satà iL più omogeneo c il 
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più disciplinato e nun ci toechéerà affatto Ja sorte det « combattenti », 
molti dei quali, fra parentesi, mon avevano moi visto una trincea, 

Anche l'Ehece di Roma riconosce ed esalta la nostra « invidiabile 
disciplina x. 


«Dei pacili cossivuzioneali sembrano, sé non in piesslenza assoluti, ia 
prevalenza nelli Lista a cui hanno partecipato, 1 fascisti e | mazionalisti. Mus 
selini è capolista della sua scheda a Milani e a Bologna; al prof. Afigun a Bo 
logos: il capilano Do VWerchi ha oltenvto una notevole votazione a Torino c il 
ferroviere Farinacci a Cremona Essi si svn scambliti i voti, da provincia a pro 
vincin, on una disciplina invidistole #. 


Dopo una settimana, si comincia a veder chinro. Si ficonosce la ve- 
riti Aggiungiamo — salvo a ritornare sull'argomento — che il & Gruppo 
fascista d'azione parlamentare è non entrerà a Monlecitorio per conì- 
piero sparate beceresche, tipo vinicolo @ socialista, Il nostra contegno 
Sarà csticmamente corretto, ma altrettanto severo c inesorabile. Non 
pianteremo cagnare, ima loi ne tolleteremo. © per amore o per forza 
€la nostra foszi) il fivello dell'assemblea dovrà naturalmente elevarsi. 
Se gli altri partiti ci imiteranna, li XXVT legislatura darà uno spet- 
ticolo nuovo negli nomali parlamentati d'Italia, Sarà vn'assemblca di 
uomini ragionanti, non una cobbia di scimmie urlatrici. © altrimenti, 
dopo tante commedie, Montecitorio poltebbe vedere if dramma. 


MUSSOLTII 


Da fl Popolo Pirate, DIL 431, 2) msaggià 192), WIN 


L'ESECRANDO DELITTO DI RIMINI 


Bologna, 2 


Staoette, alla sirzione di Finiti, sciestee il mutilato di puerra Luigi Pla- 
taria, decorme di medaglia d'oro e tre d'argento e segretario dei Fasci di Com. 
Battiencalà, ficlla sua qualità di puardiasala alla stazione fercoviacia, stava attea- 
dendo al ritiro dei bigliciti, venne proditaliamonie sggiodito da uno sugnoseto, 
che gli sparb contro tre colpi di rivoltella. Quintunque gravemente ferito, 11 Plar 
india cord di fermare l'assassino, ma venne puovamente colpito al cuore rima- 
mendo cadavere. L'assassino ® feggito Iengo la spiaggia cd è finota latitante, 


CI tolegrafeno da Ripntai- 
Il fascisuù Luigi Platani miotilato di guerra, ducormo con medaglia d'oco 


e tre d'argento al valor mililare e con alta inediyglia 31 valor civile, venne assate 
sinaty sianoite alla stazione fersoviatia da igacti delinquenti balscevichi, 


Noi non contiamo i nostri morti, Non è nei nostri costumi inser- 
nare la speculazione sulle tombe, Lasciumo queste perverso abitudini gi 
nastri multicolori nemici. Diciamo soltanto che da lunedì a oggi, in 
pochi giorni, i morti che il fascismo ha lasciato sulle piazze d'Italia, 
dall'Istria alla Sicilia, sono oltre quaranta, "Tutti giovani, molti adote- 
scenti, non pochi combattenti e decorati. I] fiare della nostra razza, Non 
solo sono stati uccisi, toa si È fatto lo scempio più bestiale dei loro ca: 
daveri. In quel di Novara, un giovinetto Fascista È stato trucidato sutto 
gli occhi della madre; a Vercelli, un altro fascista è stato lapidato € 
pol impiccato dietro un portone; raccapricciante è stata la fine di un 
operaio fascista, decapitato è colpi di scure e poi pettato in una fossa 
piena di borace incandescente; né si può pentare senza un briciolo di 
ottote il supplizio dei giovinetti fascisti colti a tradimento e tagliati 
2 pezzi nelle stende mantovane. E che dice delle prime due vittime, 
dei pruni due martiti della passiont Fascista in Romagna? L'uno, l'Amici 
di Cesena, era uno dci giovani più stimati. della città. Aveva combat. 
tuto, Era stato ferito e decorato più volte, Assassinato a tradimenta, 
È ancora fresci © simossi lx terra ché lo ricopre nel compossnto di Ca 
scena, quando ci giunge la notizia del feroce misfatto di Kimi! Il Pla- 
tania era uno dei più gagliardi ed ertici figli di Romagna, Era di un 
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cosapgio leggendario € di uni gavalleria squisita, Apparteneva alla Ro- 
magna dei Ruggi, dei Bruzai, dei Baracca, del Guarini, dei Piccinini 
e di molti altri che hanno scritto col sangue pagine meravigliose nella 
storia della mostra guerra. Non c'è da stupirsi che il Platania fosse di 
ventato « fascisia ». Non È forse il fascismo la fede nella quale giu- 
rano, combattono e muoiono le pencrazioni dell'Italia che sorge? La 
prima città di Romagna dove sorse il Fascio fu Rimini, Di qui l'odio 
conkro il fascismo da parte degli estremisti lacali, Quest'odio doveva 
saziarsi mel singue. Nel sangue di colui che aveva gettato la prima 
semente e teneva le redini del movimento, L'assassino non ha sbagliato. 
Non ha mutaty tattica: scopre l'agguato, sempre il tradimento. Da- 
vanti alla tragica fine del nostro Platania, non gettiamo altre parole. 
Utà a quest'ora camioni su cantoni di fascisti si precipitano è Rimini 
di ogni località delli Romagna e la rappresaglia non potrà non essere 
adeguuta al delitto. Non si può attendere l'intervento deile autorità. 
4 Pisa, chi ha arrestato Fasssssino dell'operzio fascista? I fascisti, Non 
giù la polizia. E allori? Noi preghiamo tutti i Fasci della Romagna 
e delle regioni limitrofe di riversarsi a Rimini nel giorno dei funerali. 
Ai fascisti di Romagna e di Rimini mandiamo, con l'attestazione del nu- 
stro virile rimpianto, da riaffermazione della nostra volontà, tesa c de- 
cisà a schiacciare con ogni mezzo la delinquenza spcialcomunista ! 


Da fl Popolo d'iraffia, O 121, 21 maggio I5ZL, VIII (1). 


«I FASCISTI SARANNO ALL'OPPOSIZIONE » * 


Ho céhute all'autorevnle cubo dei farciti an'intersita che egli ani 
ha geuttimente accordato, 


— Il risultato delle elezioni dal ponto di vista fascista — de delta 
Besite Mussi — è oltremodo soddisfacente. Avevamo presentato 
al corpo elettorale conto candidati, Cinquanta di essi sono usciti insane 
fanti dalle mene. Non solo i blocchi avevano una decisa impronta Fascista 
per via dei simboli delle schede e degli vornini, ma il responso del vorpo 
elettorale ha consacrato questo caraltere fascisti spingendo gli clementi 
del fascismo al numero massimo dei voti e strappando un quoziente 
noche lì dove, come nella circoscrizione di Vicenza-Veroma, i fascisli 
hanno [ottato magnificamente da soli contro tutti. Dopo il Gruppo sa 
cialista e il Gruppo popolare, il più omogeneo £ il più compatto è in- 
dubbiamente quello Fascista, che è attualmente di cinquanta deputati, 
na attorno al quale potrebbero concentrarsi altri elementi affini. Nel 
Gruppi fascista c'È di deputato più giovane, che È Bottai; e c'è anche 
i] rerondazae del oumero dei voti che si siano forse mai avuti da cam- 
didati n una elezione, Vi ricordo, senza volere con ciò fare un peccato 
di superbia, ta a semplice titolo di constatazione, che io ho raccollo 
150.000 voli 

«- Siete ancora un nrévimenta è Leaders a «fventare un porto? 

— Siamo ancora un movimento, di uns sinpiesza però imponente. 
I Fasci Italiani di Combattimento sono al momento attuale circa 1400, 
disseminati in tutte le regioni d'italia, non esclusi i più remoti vil 


© Intervimz concessa a DI Gronate anale, Il ZL maggio 1921. {Da Il Gioe 
rule d'italia di Roma, IN. 122, 22 maggio 1921, XXI}, L'intervista, dectata da 
Mussolini {401}, è pubblicata ziche su I Ponolo e'Iralia (I 122, 22 magre 
gio 1921, VITI, precedula ds] seguente « cappello #; «Foe, 21 most — li 
Giavesle a'Inalia di slasera, pubblica, in prima pagina, questa intervista col 
nostro Dirtttote. L'inisrvista hs sollevato vivi commenti e molta impressione 
negli ambienti della capitale, 1 nosleo Direttore acsiverà a Koma, assai prob. 
bilmente in aeroplano, vecio la fine del mese. I fascisti romani, fariali € delle 
regioni limitrofe gli prepartranno grandi accoglisses. Ecco il testo dell'inter 
vista D. 
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laggi. GLi iscritti superano il totale di mezzo milione. Disponiamo di 
due quotidiani e di circa cinquanta settimanafi, alcuni dei quali hanno 
tiruture che potrebbero essere invidiate da molti quetidiani: ad csem- 
pio L'Aselte di Bologna, Indubbiamente dopo i risultati elettorali il 
fascismo deve perfezionare la sua otganizzazione, sit quella politica su 
quella che può chiamarsi propriamente di azione. Può dassi che diventi 
uu parlito, ma può anche darsi che il movimento continui sulle rotaie 
attuali. 

— Quale atteggiamena terrote dinanzi al Governo di {rialitti? 

— Il Gruppo parlamentare fascista st riunirà prossumamente a Mi 
lano insieme col Consiglio ezionale dei Fasci, In quella riunione sarà 
precisata la nostra attitudine di fronte al ministero Giolitti, Ma io mi 
perinetto di anticipare licendovi che di fronte al ministero Giolitti noi 
saremo all'opposizione, non soltanto per ragioni di politica interna, ma 
anche è soprattutto per sagioni di politica estera. La politica vstera del 
conte Sforza, che ha al suo passivo la pace di Rapallo, le giornate di 
Fiume, il sacrificio forse itreparabile del Montenegro, Fabbandono di 
Valona € i massacri dell'Alta Slesia, non può essere che combattuta 
da noi, Quanto alla politica interna, Giolitti ha al suo passivo la tolle. 
tata ocmipezione delle fabbriche, da mancata restaurazione dell'autorità 
statale e le ingerenze profettizie nella formazione dei blocchi eletto 
rali, che, qua e li, sono stato assolutamente intellecabili. D'altra parte, 
io penso che le elezioni abbiano alito torto a Gioliti e che Grialitài 
appuoto per questo non rappresenti né possa rappresentate sessuna 
delle forze dominanti della vita politica italiana, che sono tre: popolari, 
socialisti e fascisti, 

— Quale comegno tertete all'apertura della Camere? 

— Tl fascismo non ha pregiudiziali monarchiche e repubblicane, ma 
è tendenzialmente repubblicano, in ciò differenziandosi pettamente dai 
nazionalisti, che sonò pregiudizialmente + sempitesnamente monarchici, 
11 Gruppo fascista si astertà dal prendere parte alla seduta reale, fiuanto 
al nostro contegno alla Camera, esso sarà, come ho avuto il piacere di 
dichiarate sul giornale, estremamente corretto. I fascisti rappresentano 
um'atistociazia del pensiero e dell'azione, Fra i mostei deputati ci sona 
degli uomini di valore, non solo da un punto di vista, dirò così, pu- 
gilistico, ma nache © sopraliutto da un punto di vista intellettuale, Su 
cinquanta deputati, quarantariogue sono di nuova elezione, quasi tutti 
giovani e tutti sdegnosi di compromessi e degli equivoci in cui per 
troppo lungo tempo si è Imenisecita la vita politica parlamentare in îta- 
lia, Noi non provacherema temolti, non solleveremo incidenti, non 
si abbandeneremo a schiamazzi c interevzioni fuori di luogo, Saremo 
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esempio di disciplina e di cedine, di dignità e di buona volontà di 
lavorare per conttiblite + risolvere qualcuno dei problemi fondamen: 
Lali che assiliano la viti della nazione, nun dimenticando in primo luogo 
fra questi In sistemazione definitiva dei mutilati invalidi e combat- 
tenti in genere. Va da sé che i fascisti per questo loro contegno chie- 
dono Ja reciprora comprensione, Sg i socialisti e j comunisti nom scen» 
detitno a provocazioni, i levori perlamentari si svolgeranno nella ne: 
cessaria colma. Ma se i socialisti e i comunisti lentassero, fosti del loto 
mumero, di iugufare la nostra voce o di sibolare i lavori del Parlamento, 
noî porlereme immeditamente nell'aula di Montecitorio | sistemi della 
nostri lotta è non avremo riguerdì per nessona; Non ho bisogno di 
dirvi che fra i fascisti vi sono dei valorosi di terra, di nare e di cielo, 
degli nomini che hanno dimostrato in mille occasioni un coraggio straof- 
dinamo. 

— Ma se i secializii temerrero nu contegno edacato e civile? 

— se i socialisti terranno verimente questo contegno, non È da 
csludersi un'ipotesi che uno scrittore di un giornale bolognese, N Re 
sto dei Corlizo, ha prospeltato in questi termini; & Sal frogramme di 
tutela del lavoro e di vedvrrzione del Javonitori, i socidini possono fro- 
vare inatteri dileati da seno allo steso fascimo, per il quale la congai 
sta delle niate rente ancore ii problema più impontette. La salvezza 
del paese deve essere atiftarata non della soppressione snaterine di gue. 
ste amnteni pra dalla loro concillzione nel funziomiento venia del- 
l'organo parlanicintere », Stra di fatto che il mostro programma sinda- 
cale È un programuna che accetta taluni dei postulati immediati avanzati 
dalle masstne organizzazioni operaie italiane, come, ad esempio, le 
otto ore legge dello Stato e il perfezionamento di tutta la Iegislazione 
statale, Facciamo le mostre più ampie riserve sul controllo sindacale, 
perché l'esperienza in materia è negativa negli altri Stati e perché Io 
spirito classista con cui questo contrello viene donumdato ci. mette al- 
tamente in sospetto, Abbiumo ragione di ritenete che più che un-:con 
trollo di collaborazione, avremmo un controllo di sabotaszio della pro 
duzione stesse, di vincolamento delle necessarie libestà che i capitali 
della grande industria devont avere, per cui il controllo deve essere 
respinto, Del resto, il sindacalismo puro, tappresentato in halia dal 
io amico Rossoni, direttore della Coltura Sindacale, respinge l'idea 
del controllo. 

— the cor ne dite della cvesinale rallaborazione socialista? 

— Non è da escludere, specie in un seconda tempo, quando sia 
punto è termine il processo di precipitazione delle idee e delle tendenze 
che in questo momento travaglia di nuovo squtamente sl Partito Socia- 
Lista, È cvidente che la coabitazione fra quelli che implorano ancora 
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l'ammisstone 4 Mosca (i moscoviti) e quelli he di Mosca non vogliono 
più saperne, diventerà a lungo andare impossibile, Del resto un par- 
tito not pub continuamente prdtser swe Wiace, Ad un certo momento 
deve assumersi delle responsabilità o positive o negative: o la sivolu. 
zione, o le riforme giranlite da una partecipazione pacziale alle respun- 
sabilità del potere. Vi prego di notare, per valutate esattamente Ia 
portata di questio fenomeno, che i collaborszionisti si reclutané special 
mente Ira i Seasons della Confederazione Generale del Lavoro ed hanno 
cuindi gran peso sulle decisioni del partito, 

— Che cosa pensate della proporzionale? 

— Penso che è una compagna idiota, anche per i motivi che ven 
gono piospettati dai suoi sostenitori. Che la proporzionale vada mo- 
dilicata, siamo d'accordo; ma il principio in sé è sano e giusto. Avan- 
rure l'obiezione, come si fa «a taluno, che Îa proporzionale giova sol- 
tanto si partiti agomizzanti, è un segno di insufficenza e di impotenza. 
Perché i liberali non si ocganizzano? Preché i liberali, alla puisa dei 
socialisti 6 dei popolari o dei fascisti, non creano un'otganizzazione 
che abbia i sui cnelci ip ogni perte Fitalia? © lo possono, e allota 
ly dehbona fare; o non lo possono, e allora, depo questa manifesta 
prova d'impotenza, non hanno il diritto di voler ricondurre la nazione 
a sistemi elettorali a loro tempo unanimamente condannati, Tr'altra parte, 
è certo e inevitabile che fa proporzionale allarga il respiro politico della 
nazione, È tempo di scompanilizzare l'Italia, è tempo di sprovincia: 
lizzare L'Italia, se si vuole che gli Italiani guardino altre i confini è 
precedano sulla via di quelle aspirazioni mediterranee e mondiali senza 
le quali un popola di cinquanta milioni non è degno di civili è net- 
meno di storia, Tanto peggio per quei deputati che invece di avere un 
pattito averato una clientela, Sona quindi sicura che se la questione 
della proporzionale venisse portata in discussione alla Camera, i) Gruppo 
fascista voterì per la proporzionale, Non bisogna d'altra pasto dimen» 


‘ ticace che la campagna per la proporzionale fu fatta c sostenuta dai 


Fagci di Combattimento nel 1949. 

— Eselaro l'appoggio e la collaborazione al watnistero Giolitti, deve 
antderbbero le voilre simpatie e la eventuale vostra collaborazione? 

— Ad un ministero capitanato de un interventista, che potrebbe 
essere l'an. Salindra, o da qualche altrò uomo nuova. Per tempia, non 
vedrei imalvolentieti Le ministero Meda, uomo di valore, interventista 
a suo tempo e fontano dalle frazioni degli arrabbiati del suo partito. 
UYaltra parte il Meda è l'unico vomo che abbia dietro di sé un gruppo 
imponente di seguaci, Insomma, se è un dito momento il gioco vatrà 
la candela, noi appoggetemo e collaboreremo anche direttamente con il 
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Governo, Un'esclusione facciamo però fin da questo momento: inemari 
dei danni enormi morali e materiali inftitti da Nitci alla nazione, di op 
pòrcemo con tutti | mezzi ud via sui eventuale risuriezione, 

— E circa de iiolenze fasciste? 

--- Wi sisponda brevemente, Smettano gli altri © smetteremo anche 
GOi a nostra volti. Ma poiché il risultato detle «Iczioni ha scatenato di 
nuuro li bestia che pareva domata, fol non possiamo a nostra velta 
disarmare senza esscici tigorosamente cautelati e premuniti. 


CHoPG T'INTIRVISTA 


PAROLI CHIARE ALLE RECLUTE 


Non sono, intendiamoci, Ie reclute che vestono il nostro glomosis. 
simo grigio-verde quelle a cui vogliamo rivolgere queste parole schictte 
e sintere sino alla brutalità, come è nel nosteo costume; sono Te reglute 
del fasciamo che devono aprire bene gli orchi per allertare è nite- 
nere e meditare il nostro discorso, Queste reclute non sone tulte delle 
giovani classi. Anzi noi pensitmo che per i nuovi alla vita politica, 
per coloro che si affacciano per li prima volta sulla scena, questo di- 
scorso è assai probabilmente superfluo. I giovani ci comprendono ma- 
Enilcamente e non hnono gli strani timori, le curiose oscillazioni pro» 
ceduristiche e formalistiche nelle quali molta gente s'impiglia e perde 
la propria coscienza, 

Holt: reclute che sonb venue al fascismo mel 1971 isnorino évi- 
dentemente la storia del fascismo italiano; nooo conoscono cevidente- 
mente le idee programmatiche direttrici dol fascismo italiano e stanno 
pescandp dei granchi piuttosto vistosi, che nen hanno propriò niente 
di comane col fascismo italiano, Tutto ciù a proposito della mia inter. 
vista al Giormale dtelia, nella quale prevedeva e sosteneva che il Gruppo 
parlamentare fascista non deve ufficialmente partecipare alla seduta celle 
di riapertura della Camera e deve distnteressarsi dell'avvenimento, Quale 
che fascista si è dimostrato & curiosamente » sorpreso di queste affer- 
mazioni che io naturalmente mantengo è spiego, Affermazioni che sona 
tipicamente fasciste e perfettamente iotonate alla linea generale «del 
Fascismo, 

lo non sona qui a rivendicare « aulenticità » di sorta, mi non per 
metto nemmeno che siano alterati i connotati di quel fascismo che io 
ho fondate, sino a renderli inciconoscihili, sino a farli diventare mo- 
narchici, anzi dinastici, da « tendenzialmente repubblicani # che erano 
o dovevano essere, Quella che si svolge alla ciapertura della Camera, È 
una cerimonia squisitamente dinastica, che dà lungo a inevilabili ama 
nifestazioni di lgalismo dinastico. Si grida: « Viva il ro!» T fascisti 
gridano: & Viva l'Italia! ». IL nostro simbolo non è ta scudo dei Savoia; 
é il Fascio litcorio, romano e anche, se non vi dispiace, cepubblicano, 


LI+ Ri! GPRERA DHMIA DI BENITO MUSSOLINI 


Nei postulati fondamentali del fascismo viene respinta ogni pre- 
giudiziale {quindi anche quella repubblicana e da monarchica), ma vi si 
Aggiunge che « nessuno deve considerare | Fasci come monarchici o di 
DAStici +». 

Sempre negli stessi postulati è detlo «he i e fascisti non si citen- 
gono affatto legati alle sorti delle altuali istituzioni monarchiche, come 
domani non si riterrehbero legati ad eventuali istituzioni repubblicane 
se la repubblica si nppalesasse prematura 0 incapace di garantire mag 
giore benessere € maggiori libertà alla nazione ». Ora, di fronte al caso 
della seduta « reale », il disintercise è veramente l'unico atteggiamento 
Fascista. L'intervento com carattere di adesione sarebbe grave otfesa ulla 
« tendenzialità + repubblicana del nostro movimento; l'intervento a scopa 
di protesta potrebbe accomunarri con altei elementi, dai quali molte 
cose ci dividono profindamente. Non resta dunque che disinteressata 
di questa formalità dinestica. O le parole hanno un senso o non ne 
hanno alcuno: ma se la frase & lendenzialmente repubblicano » significa 
qualche cosa, signilica che — per lo meno — non si può decentemente 
aderire a manifestazioni d'ordine dinastico. Altrimenti dove va a na- 
scondersi li nostra « tendenzialità repubblicana »? 

Le reclute nuove, quelle che sono venute, io buona o mala fede, a 
deporre le loro uova nel nido caldo e ardente del fascismo italiano 
— nai gliele romperemo le uova e qualche cos'altro, sc serà del caso! — 
pon conoscono li storia del fascismo. Non sanno piente delle tre grandi 
adunate regionali, nelle quali ii fascismo si è dato — checché ne di: 
cano ] faciloni e gli imbecilli — una fisionomia e an programma ideale. 
Ecco che siamo costretti a compiere Ja più noiosa delle nostre fuazioni: 


sfogliare la collezione «el giornale, È neressario, E interessiote, È istrat. 


tivo, Pub essere convincente, Ridurà ln quicte a talune coscienze alcun 
paco turbate. 

Nella prima adumata costitutiva del Fasi Italiani di Combattimento, 
quella tenuta a Milano nel matzo del 1919, chi ha l'onore e il piacere 
di buttare dell'inchiesteo {e anche delle idee”) su questi fagli si espri- 
meva in senso molto tendenzialmente repubblicano. Ecco le ideo auotno 
aile quali si raccolse Vunammità di quelli che furono | pionieri del 
fascismo italiano. 


«To ho l'imptessione — diceva allora Mussolini — che il regime . 


attuale in Itafia abbia aperto [a successcone. C'é una crisi che halza agli 
occhi di tutti, Abbiamo seutilo Inti durante Ja guerra l'insufficenza della 
gente che ci governa e sappiamo che si é vinto per fe sole virtà dcl po- 
polo italiano, non già per l'intelligenza e la caparità dei dirigenti. 

& Aperta la successione del regime, noi non dobbiamo essere degli 
inmbelli. Dobbiamo agire, Se dl regime serà superato, sareené noi che 
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dovremo occupare il suo posto. Perciò creiamo i Fasci, questi orpani di 
‘relzione © agitazione capaci di scendere in piazza a gridare: " Siamo 
noi che abbiamo diritto alla successione perché furimo noi che spin 
Remmo J paese alla guerra c fo conducemmo alla vittoria! 

«Dal punto di vista politico abbiamo nel nostro programma delle 
uforme : il Senato deve essere ibolite, Mentre traccio questo atto di de- 
cesso devo però aggiungere che il Senato in questi ultimi tempi si è 
dimostrato di molto superiore alla Camera. (Ling roroo “5 solesa 
poca!" | 

«E vero, mi quel poco è stato fatto. Noi vogliamo dunque che 
quell'organismo feudale sia abolito; chiediatao il suffragio universale, 
per uomini e donne; lo scrutinio di lista a base regionale: la rappresen 
tanza proporzionale. Dalle nuove elezioni uscirà un'assemblea nazionale 
alla quale noi chiederemo che decida sulla forma di governo dello Stato 
italiano, Essa dirà: repubblica o-monarchia, e nodi che siamo stati sem. 
pre tendenzialmente repubblicani, diciamo fin da questo momento: te- 
pubblica! Noi non andremo a rimuovere i protocolli e x Fmpare negli 
archivi, non faremo il processo retrospettivo e storico alla monarchia, 
L'attuale rappresentanza politica non ci può bastare; vogliamo una rap- 
presentanza diretta dei singoli intetessi, poiché jo, come cittadino, posso 
votare secondo fo mie idee, come professionista devo poter votare se- 
condo le mie qualilà professionali, 

# Si potrebbe dite contro questo programma che si ritosna verso le 
corporazioni, Non importa, Si tratta di costituire dei Consigli di cate- 
gode che integrino la sappresentanza sinceramente politica. 

«Ma non possiamo fermarci su dettagli. Fra tutti £ problemi, quello 
che oggi toteressa di più è di creare Ja classe dirigente e di monirla 
dei poteri necessari, 

«£ inutile porre delle questioni più o meno urgenti se non si creano 
i dirigenti capaci di risolverle È, 

Dunque: costituente e repubblica! Ma poiché la crisi che si veniva 
delineando minacciava di shoccate nel bolscevismo, nei, giustamente pen- 
sos; soltanto del destino della nazione, non più dei nostri programmi, 
virammo piuttosto a destra e mertemmo un po di surdina a quelle corde. 
(id non di mene, pochi mesi dopo, nell'ottobre, a Firenze, in una grande 
adunata nazionale, il fondatore del fascismo teneva uo discorso, in cui, 
a proposto del regime, si esprimeva in cotal guisa: 

«E veniamo allé nostre cose, Noi siamo degli antipregiudizialisti, 
degli antidottrinari, dei problemisti, dei dinamici; non abbiamo pregiu- 
diziali né monarchiche né repubblicane. Se ora diciamo che la monar: 
chia è assolutamente inferiore al suo compito, non lo diciamo certo in 
base ni sacri trattati, Noi giudichiamo dai fatti c diciamo: in questi mesi 
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di settembre e di ottobre si é fata în Malia più propaganda repubbli. 
cam che non si fosse fatta negli ultimi cinquanl'aoni, perché quando 
la tonacchia chiama al fiuirinale Giovanni Giolitti (grida strorsanti 
di" Abbase Giolfià!"y; quando la monarchia mantiene al potere quello 
che ormai passa bollato col marchio d'infamia trovato a Fiume; quando 
casi scioglie la Cameri e tollera che Nitti promunzi un discorso in cul 
si fa ua chuito appello alle forze bolsceviche della nazione; quando esa 
tollera al potere un voro che nun è Kecensky, ma Karoly; quando in- 
fine ratifica la pace per decreto rosle, allora io vi dico chiaramente che 
il problema monarchico che ici non csateva per noi jo Unza pregiu- 
diziale, si pone osgi io tuti [ auoi teemini. La Icomaechia ha forse com- 
piuto la sua funzione cercando ed in purie riuscendo ad tnificate L'Italia. 
Ora dovrchhe essere compito della scpubblica di unirla e decentrarla re- 
gionalmente è socialmente, di garantire fa grandezza che nai veghlamo 
di tutto il popolo italiano ». 

Queste ider raccoglievano l'adesione unanime di tutta l'asseniblea 
scenza eccezioni, Quesre idec noi ritroviamo nell'acota, Soetissima rela» 
zione che sul « problema del regime » stendeva l'amico {esare Ross 
per li secondi adutata nazionale dei Fasci tenutasi a Milano precisatnente 
un anno fa, Anch'egli respingevi pgni pregiudiziale e respingeva l'idea 
che st dovesse fare una rivoluzione {che sarebbe stata, specialmente al. 
lora, un teterbile solo nel buio) per abbattere il rosime monarchico, 
ma riaffenmiva però nettissimamente lo spirito tendenzialmente, spiri- 
talmente repubblicane del movimento fascista, 


Cost reti sigari det prolilemi politici ed istiiczionali — diceva losi — 
nom ci seociamo legali a nessuna forma precisa. Se il prido evocaviee della pe- 
pubblica significa fedeltà ad un nome e al un'idea tradizionile che bha sempre 
iollarimtàta fa nustra fede, per mio cento Î'accetto, anche perché in padicolar- 
mente non ho mai creduto né alle vielo né alle glorie di cosa Sivola », 


Con questi chiarissioni precedenti storici e iecali, il caso di parteci. 
pare o meno alli seduta reale non deve più turbare le coscienze di chi 
sia veramente fascista nell'anima e non séltanto nella tessera, L'astenersi 
dalla seduta ecale non impegna certamente il fascismo ad un'azione 
antimonateuica. Per questo ci sono i repubbbeini. L'astensione fascista 
è un gesto di pura e semplice coerenza. Partecipando alla seduta reale, 
siremmo in sospetto si nwonarchici © al ropubblicami. I primi potreb- 
bero choeilecci: se sile monarchici e dmaslci, perché ivele inciso nel 
vbstrp programma che siete tendenzialmente repubblicani ? [ secondi, a 
loro valta, potrebbero dominsdarci: se siete tendenzialmente repubbli. 
cani, per quale imotico partecipare a Luna cerimonia dinastica ? 

Siamo certi che il fascimo parlatmentare $i orienterà ay queste idee, 
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L'enorme tassa dei fascisti — e c'è l'ittanimità Éra quelli della visi. 
Sia — le condividono. 

Comunque io sono disposto a sostenerlo contro tutti, Non è permesso 
di predicare im un itodo e praticare in un altro, Se per avventota que- 
ste mie idee non incontrassero l'approvazione del fascisino, non me ne 
importerchhe affatto, lo seno un capo che precede, non un capo che 
segue. fo vado — anche e soprattutto — contro corrente c nan mi ab» 
bandono ma: e vigilo sempre, in ispecie quando ii vento mutevole gonfia 
le vele della mia Fortuna, 


MUSSOLINI 


Day fi Popolo afftalia, TN 123, 24 maggio 2021, VEIL 


Zd, + ENT. 


[DOPO L'INTERVISTA] 


i commenti della stampa romana all'intervista del Giorna'e a’'Halia 
meritano qualche linca di chiarimento p di replica, Comincgiame dal gior- 
nale che ha ospitato l'intervista e che mostra di aver afferrato qualche 
elemento sssenziale dell'azione Lascista: il pragmatismo, ad csempio. 
L'esperienza recentissima dunosita che i partiti valgono in quanto sona 
organizzali, Ora noi non condanniame a marte il Partito luberale; di- 
cramo soltanto che se visol vivero, deve cessare di essere una nebulosa 
per diventare finalmente un'organizzazione, Noi non vogliamo cimor- 
chiare e meno ancora essere rimorchiati da pente che sembra eterna- 
cnente colpita du paralisi, salvo i cisvegli elettorali, che durano al mas- 
simo due settimane, 1 Partito Liberale ha un'orpanizzazione che possa 
competere con quella popolare, socialisza o fascista? No. Ragione per 
cui deve subire le conseguenze di questa sua inferiorità e detivenza. Del 
resto il fascismo è VPerede della più qualificata scuola di liberalismo : 
quella di Hanchessr, San fl fascismo che grida oramai da duc aoni : 
abolite lo Stito economico, demolite il collettivismo di Stato, ciale Ja 
libertà economica sila nazione, finitela con gli assurdi monbpoli, ecc? 

Quanto alla Tribema, all'Epoca, all'igsa Nazionale, che dissertano 
sul nostro e scpubblicancsimo », li rimandiamo al nostro articolo di 
fondo. Non sappiamo se tutti i nomi dei deputati fascisti citati dai pre» 
detti giornali parteciperanno alla seduta reale, Noi crediamo di no, Nei 
fascismo l'efasticità degli afteggiamenti non può e non deve giungere 
sino al funambobsino. Senza contare che i deppatati portati dai Fasci 
asserveranno fe regole della disciplina come in nessun altro gruppo. 
Comes sarchbero ridicoli dei imanarchici, anche soltanto tendenziali, che 
partecipassero ad wna cerimonia repubblicana, così sarebbe inopportuna 
la partevipizione ad una cerimonia monarchica di geme che da ben due 
anni si professa tendenzialmente repubblicana, 


Da fi Popolo diialte, IN 123, 24 maggio 1931, VIII (hh. 


FERRARIN, ALA FASCISTA, IN VOLO SU BELGRADO 


Riceviamo da Belgrado il seguente teleprarima dil nostrà amico Fer- 
farin, ass0 dell'aviazione, ala tricolore e fascista: 


Belgrado, 24. 
Stutane il nugtoò tricolore salutova dal ciclo la grande metropoli serba ac 
collo com schietta amicizia, Proteguo per Aucarmt. Oosequi. 


FETRAEIN 


Salutiamo l'asso Ferrazin, che, in cielo Lontano ncbuloso e straniera, 
ha trionfalmente portato ancora lo splendore del tricolote italiano. 

L'ala noscea, l'ala fascista, ha sorvolato sulli capitale serba, superba 
ed armonittice. 

Li laggiù, © verso altre méte ancora, più lontane e puù sltamiete, #ss4 
sorvolerà sempre, ovunque portando il segno delli nostra potenza, del 
nostro coraggio, del nosiro prenio. 

A Fercarin, glocis italiana e Fascista, & alalà!u, 
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INTERVENTO CHIRURGICO 


Dorrehhe venficutsi questo ciso straordinario : un movimento poli- 
tico — © non soltanto di pestaggio — si proclama, attraverso decine 
di adbctite nazionali € regionali, «tendenzialmente repubblicano è € 
contrario a tutte le pregiedizioli, non esclusa quella monarchica: poi, 
quando si tratta di manifestare nella forma più corretta, meno clamo- 
ros, ln sua ctendenzialità », ci sono deputati fascisti e fascisti dell'ul- 
“ tima ora i quali srretrano davanti a questo pesto come se si trattasse 
della più spaventevole delle catastrofi, E ridicolo e assurdo, Crediamo 
che tn nessuno dei mille pagliavdetti che simboleggiano la passione Îfa- 
scistà ci sid la croce sabauda, INon ci risulla che il fascismo abbia mai 
partecipato alle celebrazioni, putacaso, dei genetlizci reali. Il fascismo 
sin falto di regime, al disopra della monarchia e della repubblica. 
Considera queste speriali forme di istituzioni politiche non già «sotto 
la specie dell'aternità è, ma dal punto di vista delle contingenze sto- 
liche. Per i pregiudiziziol della monarchia, questo è il regime perfcito, 
buono per tutri i popoli e per tutti i tempi; peri pregiudiziaioli della 
repubblica, che cadono nello stesso errore assolutiste dei monarchici, il 
regime perfetto è quello delle repubblica, 

Li storia di icci c di oggi ci auostta la fragilità di queste conce- 
zioni, Ecco perché i fascisti respinguoo la pregiudiziale monarchica © 
quélla repubbliczha © si riservano la più vasta latitudine di atteggiamenti. 

Se il fascismo è monarchico, non è più Fascismo; se il fascismo è 
repubblicano, non è più fascismo, Repubblicani e monarchici vadano nei 
loro partiti. Per la stessi ragione per cui il fascismo non hi preso parte 
i mainifestizioni repubblicane, non deve prendere parto a manifesta 
zioni monarchiche o dinastiche, E tempo di chiacire cene posizioni; è 
Lompo di defimrst: al fascismo non é una specie di attaccapanni, al quale 
oenuna appende i propri indumenti. L'astensione dalla seduta reale è 
un atto di correttezza e anche di saggezza pollca. Chi gli attribuisce 
moventi tnsteribsi, è un prodigioso inbeville, Chi, di questo atteggia- 
mento Fascista, vuole aggio che il fascismo sposa la causa repubblicana, 
rivela Ia più lamentevole incomprensione politica, 

Non intendiamo sostituitci al Partito Repubblicana, ma noa inten: 
diamo nemmeno di genafietterci dinanzi al trono. Questa i fascisti to 
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faranno dopo che avianno dichiacito di accettare la pregiudiziale mo. 
narchica, dopo «he saranno diventati « parlito monarchico ©, Unico si- 
stemma, fare, per dare vita & vitalità rigogliosi a on Partito Repubbli. 
cano. Noi abbiamo il vapo dubbia che il ce stesso — in fondo in fondo — 
Apprezzi più l nostro altepgiamento di vomini liberi, che non Î] plauso 
del suoi corstiziani di vecchia e di nueva maniera, Nessuna dei quali 
sarebbe dispusto a morire per iui, come nessuno ha avuto il coraggio 
di affrontare — a prezzo di sangue — l'idra bolscenica. 

Ha io, e qui parlo in prima persona, bo voluto fare intenzioni]. 
mente la nota affermazione, perché volevo peitare un sassp © Iniziare 
addirittura urna sassgiola conteo parecchi ragocchi, più è meno verdi £ 
crocidante, chie ho visto aillorare laddove i! magnifico fiume della giovi 
oesza fascista iminatgia di stagnare nel mortu padule della conservazione 
e dell'epnismo, È tempo d'affondare | coltelli prima che il «lardo è 
«bella soddisfazione besta c boota minacc di piralizzare quella che fu 
la inagoifica caroltezistica del nostto Inovimento. Come mel dicembre 
del 1919 scradde dl Pes, così — fatalmente! — è accaduto a noi, Nel 
fascismo si sumo nastoste delle @ inclite viltà » di gente che aveva paura 
degli altri © paura di noi; st sono insinvati nel fascismo cecismi rapaci 
r refrattari nd ogni spirito di conciliazione nazionale e anche non man- 
cano coloro che del prestigio della violenza Fascista si sono serviti per 
t loro roiserabili calcoli personali o che la violenza intesa come mezzo 
banng tramutata in violenza fine a se stessa, Malgrado centinaia di arti- 
coli c doecne «i discorsi, alcuni dej quali memorabili, cera pente che 
contincavia i dipingerci come quello che non siamo € non siamo mai 
stati; pente che sotto l'etichetta fascista comteabbandava i liquidi più 
equivoci e utilizzava, gi fini non della conservazione della coveti na: 
zionale, ma del proprio tornaconto personale, il generosissimo sangue 
versato dalla gioventà fascista in rante piazzo d'italia. E alloca iù cni 
sono detto che bisognava strappare con un prsto clamoroso almeno qual 
suna delle trappe maschere che amici muntelligenn o nemici in mala 
fede avevano, in vari tempi, appiccicato al gagliardo giovane volto del 
fascismo italiano. = a 

È forse la pnma volti che mi Italia il capo di un movimento eset- 
cita, come faccio io in questo momento, il diritto di cririra in imedo 
così acctibo c, si potrebbe aggiungere, così spietato, Gli é che noi, pruni 
di dire la verità agli altri, Ja diciamo a n01 stessi. Im questo coraggio 
è il sigillo della pmstra aristocrazia. In ciò è il vero segnò « distintivo # 
del movimento fascista: il cornagio di guardare in sé, e quello non mi 
noce di infischiarcene del successo. Se il movimento Lascista non avesse 
ancora ragioni formidabili di vitalità, noi ci risparmieremmo questo di- 
«corso; ina il movimento è forte, prandeggiante, luminoso. Bisonna li 
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beratlo dalle scorie, dei profttatori dell'ultima ora, dalle farfalle «he 
sono accorse attorno alla nostra Bamma, di tutti coloro che fiutano Daria 
del successo e vanno © vengono a seconda dei casi. Il fascismo, che fu 
concepito come una milizia, deve rispettare la linca della sua coerenza 
spiratunle. Esso non è Ii guardia di Sua Masstà Vittorio di Savoia, © di 
Sur Maesii il Proletariato, o di Sua Maestà [a Cassaforte; esso — ri- 
priamblo ancuri una volti! — non é la guardia di caste o di'classi, 
ma delli nazione, intesa nel suo complesso politira, economico, mosale 
co nel suo divenire, Questo era ed & il fascismo, Tutto il resto È misti- 
ficizione 0 inginno. Fascisti della vigilia, fascisti dell'azione, difendete 
il Fascismo! 
HUSSGLINI 
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DOPO L'INTERVISTA 


TERZA E NON ULTIMA PUNTATA 


Alti damori si levano dalle disorientato turbe bloccarde! Acranto 
agli acticoli ponderosi dei casi colleghi della Perreseraaza, i quali si 
erano cacgli un Mussolini per foro uso c consumo personale, su figu- 
rino vecchia consorieria milanese, ecco je lettere anonime degli elettori 
savoiardi, che rivortehbero indietro — gli strozzini! — il loro voto pre- 
ferenziale. 

Tono mai si È visto spettacolo più Luifo di questo strepitare 
di mandre libetali e democratiche, che fingono una sorpresa mentte altri 
fermenti meno nobili — fermenti di gelosia e di invidia — inquietano 
Ia loro oscura coscientà. 

Ma di che si sorprendono, alla fine, questi signori? Della lora stu. 
pidità? Hanno Lorto, Perché essa è palesi dg ecaler, come si diceva in 
altri tempi. 

lo sì che avrei ragione di sorprenderti, se non fossi giù piemu- 
nilo abbondantemente contro sillatti specie di contrattempi spicituali. 
To sì che avici diritto a qualche mato di sorpresa, vedendo oggi fra gli 
sfcgatati cealisti womini che nel dicembre avrebbeso gettalo la monar- 
chia nelle acque del Carmara, 

La linea della mia condotta politica è perfetta, Sfido chiungue a tra- 
vare in questo giornale, prima, durante e dopo la guerra, qualché cosa 
che anche da lontano sassomigli = un atto di adesione alla dinastia. La 
parola « re » non È mai stata stampata colla maiuscola su queste colonne. 
Le cerimonie reali non hanno mai avuto spazio soverchio, Il cenno di 
cronaca e basta, Quanto gi comizi elettorali, tutti possono dire che vi 
ho partecipato dando prova di una strafottenza completamente ignota 
ai candidati di altra misura, Ho tenuto due discorsi nelle piazze di Mi 
lang, Non ho cercato voti. Non ho esaltato il blocco. Mi sono anche 
discretamente infischiato del medesimo, tanto che io non ho mai letto 
sino in fonde la lusta Kloccarda dei nomi. Nei due discorsi milanesi 
non ho avuto — è veto — accenni repubblicani, malgrade un coslante 
richiamo all'insegnamento « morale » di Giuseppe Mazzini; ma non ho 
avutò temmeno vagamente accenni di adesione o di simpalis rseafiste. 
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- È signori bloccirdì che protestano, che assumono quelle arie tra 
teratiche © birlesche di padreterni incocciati, che fanno cadere i loro 
saggi ragioniri dall'alta, come se si tratlasse di profondi pensamenti © 
non invece di queltitcale «fesserie è, hanno assolutamente corto, Si ri- 
prometlevano, forse, di avermi chiuso nella gabbia deî Toro voti pre- 
Ferenziali? Credevano forse di aver sepulto jl vero Mussolini — quella 
di ieri, quello di aggi e quello di domani — sotto ta valanga delle laro 
schede? [o ero il candidato dei Fasci Sono il deputato dei fescisei mi- 
lines, Da loro ho ricernto il mandato. A lore lo restituirà, quando © 
se do vorianco, Non ho centi da vendere al «blocco», È piuttosto il 
« blocco » che ha dei conti da rendere a me e al fascismo, È Ii faremo 
questi conti, Non è detto che Ie a spedizioni punitive » debbano sempre 
avere per ita i circoli buiosi del Pas C'è una parte della borghesia 
italiana — infetta è miserabile — che afidi il Secolo a Missiroli e il 
Fempo a Ciccotti Scozzese, universalmente conosciuto come l'uomo più 
spudorato che circoli in Iralia; che si accoda a Nitti e volatilizza, nel 
volger breve di una luna, centinaia di milioni del pubblico e sudato 
risparmio; che, insiente col sncialismo, mangia a [iene ganasce nelle 


preppie dello Stato. È la borghesia che noi mrereme col piombo ce col 


petrolio, in guiato, came e forse più del sozialistto, è nociva al puo- 
grosso della nazinne, 

CQeale labilità di menioria affligge questi bloecardi, i quali fando gli 
scamdalizzali semplicemente pesché i deputati fascisti fduiamo Faucfst? 1) 
nol intendono pattecipare ufficialmente 1 una cerimonia dinastica! Ep- 
pure chi ha, difendendo l'esistenza della nazione, salvato anche la di- 
Mascia 7? 

Nei dieci peimi terribili mesi del dopognersa, quando le melis 
estremiste, ponfie di rancori © cariche di randelli, straripavano tempo 
stase per i selciati cittadini € gridavano « Viva Lenin! Abbasso die! s, 
siamo stati noi n fronteggiacle e a saominacle, Non sarchbbero bastati 
gli atticoli della veneranda Pesseseniaza è nemmeno le prose di altri 
giomali più o meno curopei a frenare la marca, che, se tritofante, 
ivcebbo in primo luopo sommerso e bandito In ditastia, Davanti atla 
imminenzi e alla gravità del pericolo, noi fascisti abbiamo dimenticato 
la triplice amnistia ai disertori fed erano ancora fresche di sangue Je 
trincee del Grappa!:; abbiamo chiuso nel nostro more il grido di si- 
volta per il Montenegro sactificato; per Fiume assassinata; e non abbiano 
valuto che la nostra indignazione avesse larghe risgnanze quando nel 
castello di Apltè, con una insolente esibizione di elmi prussiani, sî fo> 
rivano i sentimenti più intimi del popolo italinno, che non aveva aticora 
asciugato le lagrime per i suoi morti, 

Noi non abbiamo fatto il processo alli monarchia, nemmeno quando 
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molti monarchici nan ci nascondevano la loro sivolta. È non lo abbiamo 
fatto, perché pensavamo & pensiamo che n carchiamento di regame non 
è così da prendersi alla leggera. Pensiamo anche che sino a quando 
la cornice contuene Il quadra, è pericoloso sperzarla. 

Guardiamo soprattutto alla nazvone e rileniamo che in questo mo- 
mento nol si debbano complicare le situazioni, ma che ai debba invece 
(enidere al ristabilunente sollento dell'equilibrio nazionale. Notiamo sol. 
tanto che le artificiose scalitame monarchiche di questi giorni nmocciono 
e non giovano alla inanacchii. Ma questo nodi ci riguarda. 

Non intendiamo, in questo momento, e lo ripetiamo por l'ultima 
volla, sposare li pregiudiziale antimanarchica, Lasciamo tale compito 
al Partito Repubblicano, che esiste per questo, Ma ngn vogliamo nem 
feno, non pertmeltereno mai che il fascismo diventi da un giorno al- 
Vallto sivoino, quel fascisrto che nelle elezioni del LBLS ebbe il corag- 
pio di affermarsi per li Cosliluenie. Tutlo ciò è lbntanò e può essere 
Superato, ma noo si chiedi a noi giù di quanto onestamente ci sem- 
Hamo in grado di date. 

La monarchia ci deve molto, perché senza la mostra baltaglia auli- 
bolscevica chissà quale corso avrebbero avuto gli eventi, Nci tempi in 
ewi ci si batteva nelle strade, quasi tetti i savoiardi attuali si nasconde» 
vane celle più recondile cantine e molti di Ioco erano già rassegnati alla 
« repubblica + (dicidmo « repubblica dei Sorsstr al, Adesso che così si 
vuole da noi? Che si cancelli con un colpo di spugna... elettorale tutto 
il nostro pessito? Bestiabti e follia. HI fascismo non si getta ai picdi 
del re, perché il Le non s'identifiza con Videi di Patria. Nella biennale 
storia del fascismo non c'é twemte che piustifuhi la sorpresa più a meno 
sincervmente indignata dei blocciedì. Non ui articolo. Non n discorso. 
Non un gesto. Poltemmo ricordire che l'organo ufficiale det Fasci di 
Combattimento ha subito e deve subire un processo per avere inneg- 
mato, sossase Milli, alla repubblica, E molte altre manifestazioni po- 
Heruno nevocate a confotto della nostra tesi. Ci Iiniteremo a quelli 
ché in crdine di tempo è la più recente e la più solenne. 

La ttaggio, io he assistilo al pgriuramecto dei pattaglioni fascisti 
della Lomellina @ rare volte ti è accaduta di vedere gioventi niù pa 
gliurda, Ebbene, nella formuli letta dal colunnelli Magnaghi, non si 
accenni nemmeno vagamente alla monarchia 0 alla dinastia: si parla di 
una fedelti assoluta a «uma santa causa, che è la causa d'Italia ». 

Italia! Ecco il nome, il sacro, JI grande, l'adorsbile nome, nel quelo 
tutti | fascisti si ritrovano. Nessuno può gigrare che la causa d'Italia 
sia necessariamente legata alla sorte delli monarchia, come pretendono 
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nazionalisti, po alla aslituzione della repubblica, come credano i repub» 
hlcani, L'avvenite è incerto c l'assoluto non esiste. 


Eco perché ripudiamo le camicie di esso delle preenudiziali che 


uan ci consentono di anire liberamente sul terreno mobile & uomplesso 
delli viti e della storia, 


MUSSOLINI 


Di  Pufrole dItafia, N 125, F6 maggio 1921, VII, 





IL FASCISMO SI QRIENTA... 


LA COMPLETA SOLIDARIETA 
DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA 
DEL FASCIO MILANESE 


la Comunissivne esecutiva del Fisco cienitasi emi sera, presa visione delle 
polemiche svoltesi sut giornali e tiffetrenti la recente Intccvista avura dall'ot. 
Mussolini con il tFiorrale dalia, dopo ampia discussione, ha votato i seguenti 
utidioi del piuma: " 

«A Denilo Mussolini, coesione «d animatore del mostrò movimento, «he ale 
Tiodemani di un successa sfeetecale ha avuto il curaggio e Lardire di richia- 
ate il Fasciamr alle sue foadamentali, primitive e non mai smentite liner pro- 
erameatiche e di evitare tentennamenti c compromessi valuti di elementi #p. 
partunistici Infileratisi nella nesta ocgmizzizione, la Coomissione esmutiie del 
Piscio Milanese valgo il suo pluuso e gli rialletzia la sua devozione ammutata 
ud nomutebile #. 

A qui Fascigii che cesdone con minacce di dimissioni di impedire 0 di 
ritardare il soslio cammino, la Corimissione esevuliva del Fascio Adanese di 
Combaltimzato ricorda che fascismo sipoilica "Italia "e non interessi di caste 
odi Jstitazioni transitorie». 

La fraterna cd cotusiestica sollameti della Commissione usecutiva 
del Fuscio Milanese mi torna assai cara, mia mon mi sorprende, Già icsi 
sera i comundanti di molte squadre fasciste, in nome der gregari, che 
sono i rappresentanti della più ammosa gioventi italiana, vennero au 
attestarimi la loro incondizionata solidarietà, decisi a tutto, I documenti 
di questa solidarietà di vornini sempre pronti a consacrare col sangue 
la Lellezza e la santità detla passione fascista, vedranno la luce domani. 

Li Commissione csccutiva iflerpietà, dunque, col suo voto, l'anima 
del Fascismo silamese, per il quale io ho un debole... promanciato. 
Quando ricordo che il fascismo milanese, con un pugno di audaci, ha te- 
nuto le piazze nel novembre del 1919 a le tiene ancora, un imoto di sim: 
patia prorompe dal mio anima, Prendano dunque nota i giornali borghes 
di tutte lo gradazioni e anche taluni deputati fascisti o pseudofascisti, 
Non c'è cilsi nel fascismo, Nan c'è dissidio nel fascismo. Ci sono delle 
scorie che se. ne andranno vutomaticamente, La magnifica forza resta 
intatta e pronta pet le battaglio future, a Ei!» al fascismo milanese. 


Da SP Popolo d'Italia, IM 125, 26 maggio 1921, VIII - 


COLPO FALLITO 


Ricpiloghiso, ota che [a Battaglia sta per chiudersi nel trionfo com- 
pieto della nastra tesi, che è Ja tesi Fascista, veplaghiamo i precedenti 
© le fasi della nuova magnifica settimana di passiune del fascismo italiano. 

Un bel ginrno mi accade, come a tutti i mortali, di concedere una 
Intervista al Giostse d'Yeffa. In essa jo fissava taluni punti di vista miei 
personali, rhe non dovevano + nan potevano impegnare la totalità del 
fascismo italiano e nemmeno i neo-deputati fascisti, Ciò eta evidente dal 
contesto della oramai famosa intervista. To dicevo: 

1. che il fascismo non poteva dare il suo appoggio 1 un ministero 
— Nuova 0 tirmpastato -— presieduto da Giovanni Giolitti; 

2, che il fascismo parlamentate si ripromelteva di tenecc alla 
Camera un contegno corretto e severo, alicno da vialenzo, ma disposto 
a riniyezate nella maniera più cnesgica quelle degli altri avversari; 

3, che il fascismo avrebbe cventualmente appoggiato un ministero 
presiedito da un nomo grato al fascismo n tolletabile dal fascismo | 
facevo, fra gli altri, i nomi di Salandra © di Meda; 

d. che, a rig avriso, il Gruppo parlamentare fascista, coninazione 
© rappieschtanza di uo movimento tendenzia]mente repubblicano, avrette 
dovuto astenersi dal prendere parte ufficialmente alli seduta reale. 

Questo il succo essenziale della intervista. FR accaduto che di tutta 
l'intervista, i bloccardi © | monarchiti — pessimi è inintelligenti servitori 
della monszchia — Juono staccato una Érase, l'hunno incriminala © ne 
bando fatto una specie di gancio al quale doveva finire appiccato chi 
traccia queste righe, 

N calcolo è andato male, lo ripeto per l'ennesima volta che, dopo 
essersi proclamati tendenzialmente tepubblizani, solo dei burattini pas 
SONO partecipare a cerimonie dinastiche o a manifestazioni che assutiono 
fatalmente carattere di amaggio e di esaltazione della dinastia. Respin- 

giame tutte le più o meno eleganti e cavillose disquisizioni che si possono 
fure in argomento. Hi basta constatare che le ini DICWISsIONI si avverano 
estttissimamente: tutco il fascismo italiano, salvo trascurabili secrezioni 
dell'eltima oca, si raccoglie sulla strada che è la vecchia ed è la buona. 
Non vale quindi la pena di spendere lunghi discorsi a ribattere [e obie» 
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zioni di talune sedemati & di altri che si ostinano — con ung zelo degno 
di miglior causa — a nun capir niente, 

Il Giorinde a'italia cade in un grave errore quando [imita il compito 
del fascismo all'azione antibolscevica. HI fascismo è contro il bolscevismo, 
ma è tempo di dichuarare che Ji bolscewstti in Italia te né sono di diversi 
colori, C'è il bestiale bolscevismo dei comunisti moscoviti, sul quale 
terna nio è Lerremo puntate le nostre pistole; ma c'é anche un bolscevisma 
dell'aléo, un bolscevismo borghese, il bolscevismo inaugurato da Nitti, 
quello che esplode negli scandali, nelle dlapidazioni, nella frode, quello 
che insudia le energie produttive della borghesia sana, tnentre esaspera 
i tancoti di lalune vane lavotatrici. Oramai è evidente che, per purificare 
l'atmosfera della pulitica italiana, bisogna colpire i parassiti che stagna 
im hasso per non abrandona ri a tripudì prematuri e si limitano a racco 
elicre le briciole, scampoleggiando. 

il fascismo non è in crisi. Di più: non può essere in crisi, intesa 
questa parola nel senso velpare socialista, Proprio in questi giorni, cd 
fascismo italiano ha dato vna straordinaria prova di forza c di fede, ta 
ne sono semplicemente ammirato, sc non sorpreso, 

Circondato da un folto nucleo di nemiti e di falsi amici, mentre so- 
ciulisti e pipisti si serrano contro di [ni, ecco che questo meraviglioso mo- 
viento si sottopone spontaneamente a uil severo estiie di coscienza, 
cca Io viso nel fondo della sui clinpagine, non arretra dinanzi allo 
inizitle probabile disorientamento e ritrova alla fine Ja sua volontà in- 
tatta e remprata come una buona lama d'accluio. Altei parlli non avech 
hero e non hanno mai avuto questo coraggio. Tutti i piani det nostri 
avvetsiti — dui giolittiani ni nittiani, ai comunisti, ai mazionalisti — 
S0T]O dunque a terra, 

Il Fascio delle verghe non si divide e non si spezza, I deputati so 
ciolisti si accorgeranno alli Camera della sempre stragrande vitalità del 
fascismo nel caso cuessi abbiano Jo sfrontato coraggio di chiedere ri- 
sircimenti per i quattro strvoci sporchi che abbiamo bruciato nelle toro 
rsuaseabonde cantine. 

Fascisti di tutta Italia, contro tutte le deviazioni, pece la vecchia stradu, 
avanti! 

PAUSINI 


Da N Popeli d'italia, 135, 27 maggio 1271, WILL 


MANOVRE INSULSE DELLA STAMPA MINISTERIALE 


Bano, Z6, 
oo Giornale SUrlig a pubblica: 


«Ci viene riferito che detti gli wlticiali ia servizio attivo iscritti al Fasci 
di Combattunentà si dimetteranno se il Gruppo parlamentare fascista non inter 
verrà alla seduti reale. Lo stesso fatato tutti gli cx ofiriali, «he, in virtà del 
Biutamicatà prestito #1 momento della nomina, non sono cscnli dagli obblighi 
‘di ossequio © di disciplita versi il regime costituzionale e verso Ja monarchia. 

«Se la tendenza sepebblicana affacciata da Mussolini avréi una qualunque 
manie izzione 0 sarà accentanta, i Fascisti monacchicé e i Fasci di Combatti- 
menta, che sono, poi, li maggioranza, si cosghilcaono in Fasci di ordine, che 
safuimi: coprencati dal deputari fascisti, che risffemiteezazio ls [iso fede mo 
narclica n 


Abbiamo dito questa notizia a tilolo di pura curiusità e per far 
vedere sino a qual punto di supetiicialità maligna arriva certa stampa. 
Gli ufficiali in servizio attiva iscritti ai Fasci song in numero esiguo. 
fd ogni modo noi abbiame documenti per affermare che, salvo taluni 
d'alto grado, tutti gli altri sono completamente con noi, La manovra del 
Grormale d'Itarta è puerile, anche nella seconda parte che riguarda i fa 
scisti monarchici, Finora sono quattro q cinque al massima i de pulati, 
che, eletti in nome del fascismo, iniendono di partecipare alla seduta 
reale, Costoro faranno dei Fasci d'ordine? Tanto piarere, Ma prima 
dovranno fare i conti colle mestre & squadre d'azione +, Si ditebbe che 
il Giormae d'Italia voglia — per fini obliqui — precipitare de situzzioni. 
Saccomodi. Ma alla fine chi non ci guadagnerà proprio nulla, saranno 
le sltuzioni e il relalivo bene inseparabile, 11 senatore Bergamini è pre 
gato di leggere il Popolo d'Italia csi accorgeri che li musica sumata 
dalla cnorme maggioranza, dalia quasi totalità dei fascisti italiani, non é 
precisamente quella di Gahetti, 


Da I Papedo d'Iadlin N 136, 27 maggio 1924, VII (H, 


ACHI GIOVA? 


Qualcuno comincia 1 capite che Ja stolta cagnara inscenati dal giore 
nali liberali e ministeriali contro il Fascismo giova assai poco al prestigio 
della monarchia, Da una settimana, in tutta Italia, Ja parola c repulbo 
blica », che sembrava quasi bandita dal vocabolario, circola ovunque e 
ovunque appasssonatamente si discute al riguardo, Questo é il risultato 
della campagna dei fogli liberal, che, dopo avere sfruttato il fascismo, 
vorrebbero ora liquidarlo, IL calcolo è folle e vile, come la & sorpresa » 
era fala. 

Lo ammette il fecola, giornale non sospetta di simpatie eccessive per 
il fascismo, Scrive il vecchio giornale nel suo numero di teri: 


«TI liberalismo bloccardo, la bocglcsia industriale bloccarda, la democrazia 
boccarda, trovarono convenionte spiegare la più indignata sctpresa dinanti ad 
un Fascisroir he definiva se stesso, fe sur origini, Le sue tendenze, i suol pro- 
grimuni. E quando jl capelivia della circoscrizione Milano-Havia «dusse p serrase 
che il fascosme, scoza sposare [a pregiudiziale imtiminitarehica, not s1 sentiva 
di gettarsi ui piedi della monarchia, precisando per conto sto Un pensiero con- 
tratio all'intervento del Greppo fascista alla seduta reale, allora la nssa polemica 
s'accese, una rissa gonfia di sdegni e di stapoo, di simproveri amati e di s04- 
sintesi rivalse per l'avvenire. Perché bivato strepito? Il liberalismo doveva sapere. 
La borghesia monarchira non poteva ignorare Quando a Iilano i Fasci si 
stecorant dal blecco, furono Le organizzazioni bloccatde a sollecitare noova. 
inenie L'alleanza. | Fasci chettacono i doro parli, che vemnero sostanzialmente 
accettati, Ora quello siésaé organizzazioni bloccarde hanno tornato ad etteggiarsi 
a vittime di un inganno, esistito sollanto nella lormn iMusinne elettorale e neh 
Inro infatuazione socialista ©. 


Ricomosciame che questo linguaggio È aluettivo e che il torto marcio 
È «lalla parte di coloro che gridano: « Ab! Se lo avessimo saputo pri- 
ma'», Dovevate saperlo! I postulati programmatici del fascismo sono 
in circolazione da èltré un inno. Gli è che nel movimento fascista bis 
sogni distiaguere tre clementi, HI primo è costituito dai vecchi fascisti; 
da quelli, per intenderci, del 1919; da quelli che breciarono, assai Jo 
anticipo su tutti gli altri, l'organo del Pas; da quelli che affrontarono 
fa canta bolscevica e si gloriarone di aver riportato nella Milano balsce- 
vizzata di quei tempi la superba cifra di quattromila voti, Tutti è Fascisti 
della vigilia sono ron me, Attorno 1 costoro si sono coagnlati i Fascisti 
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del & secendo tempo ». Malti «di essi sono divenliti & fascisti » Itagenda 
il Corriere, non il Popeie, Hanno sentito parlare di fascismo: hanco visto 
le manifestazioni dell'energia Fascista: hinno sperato 0 temuto qualche 
cosa € si sono buttati nelle nostre file. DI questo secondo elemento, una 
paste, «quasi trascurabile, È infetta e va hruciati. Fra gle infetti» da 
sopprimere ci sono uomini che dai vecchi partiti hanno migrato nel 
fuscismo sitetrendoto come un baluardo per le crosorvazione assoluta 
della sat gua politico ed economico; anco tentato di spingere il 
fascismo esageratamente a destra; [o Lanna qua e li utilizzato per scopi 
puramente personali 

fioesta biuità gente ha contimanzo a leggere Il Corriee è non si è 
ailatto preoccupata di conoscere l'essenza del fascismo. Giova però ag 
giungere che fra gli eltimenti venuti al fascismo nel secondo periodo 
della sui storta, ci sono moltissimi piovani che sono unanimemente al 
nustro fianco, 

Terzo ed ultima elemento: i simpatizzanti, Costoro Jevano più di 
cgni altro acute strida € si danno pozzamente all'anonimio, E la massa 
acefsla, grigia, setcogiada che vai con chi viner, Ci sona, fra i cosidetti 
simpatizzanti, individui che avevano del fascismo il concetto pui bizzarro. 
Si crano foggiaci un fascisino a immagine e somiglinnza della Jero 
piccola animi di jnverlebrati e adesso sembrano colpili du ebetisoio, 

un questi elementi di fatto, ton +è de stupiizi di quanto è acca. 
duto dopo la sua intervista, HI dato più interessante © confortante della 
situazione è questo: JI fascismo ba già superato la crisi, Cadono le scorie 
e rimane il tronco gagliardo nel quale sescrono le linfe della nostra 
passione, Siamo però d'avviso che, se la cagnara non cessi, bisogna dare 
qualche esempio, La melifede di taluni gioenali è cus evidente, che 
dev'esset: a turata # col nostri mezzi, II fascismo ha avuto il coraggio 
di affrontare uo partito che aveva centinaia di migliaia di soci e milioni 
di orgonizzati; gli costerà poca fatica affrontare € spominare il [ibeja- 
lismo giolittizno e quello nittiano, 

Ln nemico si agpinage si malti che ci combattana, Ma è del fascismo 
L'orgoglio e il priviligio di non contare i nemici, Non sirannò certamente 
poche decine di miplivia di ratmmolliti territoriali del liberalismo a sbir- 
rarci la strada, E passino oltre, F troveremo, ul di li del Hberalizmo 
incanaglito, tin altro bersaglio, 
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Da I Pago alitalia, MO 127, 29 iniegio 1931. VIT. 


DOPO LA TEMPESTA 


Si può ormai chiudere la polemica scatenata dalle mie affermazioni. 
(i serghhe da compiese il rastrellamento delle witime incomprensioni o 
bestialà che riempiono ttoppi giornali, ma nen perderemo troppa tempo 
in questa ingrata fatica. Cominciano col rilevare un dispaccio Stefani, 
pubblicato dalla TÒWifase de Genie, con questo titolo: Muersotin; reste 
sent! Difatti... la tendenzionità della notizia data dell'Agenzia Siefani 
È assii significativa, Un altro giornale cho pesca uo granchio di pro- 
porzioni vistase, è IL Fespe di Roma, il quale stampa, coll'arin più 
autorevole di questo mondo, amenità come le seguenti: 


«Il fascismo — stonenzia i Peete — é in crisi. La crisi, più che essere 
latente è teidestziule, & nel fatti, È bastato un accenno polemico di Mussolini 
perché tutto il castello Fascista: scoprisse Je sue debuli impalcatteo. La cosa 
Soeprende un pu' tetti, per quasto eòo sia mancati a qualcuno l'esatta visione 
eo valutazione della furzi e del moviinento fascista. Decorce però essere più 


“ precise nella identificazione di questa crisi, Sc si parli del fascismo mussoliniano, 


la crisi c'è ml è profonda cd Geridoribule, a meno che chi ama personificaclo 
non si srcecda; se si parla del fascisnià, espressione puramente schietta di una 
forza e di un movimenti di avanguardia che la borghesia italiani ba messo 
in campo i unyca di pericolo della vita nazionale, la eciti non tsltt:, Sppure, 
se cè, può essere fucilmente superata n, 


Manco a farlo apposta, il fasciamo che rimane compatto, ompscnco, 
disiplinito è proprio quello, diremo così, mussoliniana; mentre il fasci- 
sno che va in malora, che si squaglia, è proprio quello che piace al 
Lempo, Si direbbe che lo scrittore del Tesepo non trovi il tempo è 
la dignità pet gettare un'occhiati sulle nostre pagine, irto da una setti 
mana di (elegrammi eloquentissizni, 

Tutto sommato la polemica è stata utilissima, Coloro che nepivano 
Tesistenza di ut fiustro programma, st cirredono. Colora che speculavano 
pià sulla eventuale scissione dei Fasci, spulano amaro, MI fascismo ita- 
liano ha già superato brillantemente la sua cosiddetta crisi, Le conso- 
guenze di questa settimana di polemiche si fanno e si faranno sentire, 
Il fascisno È sempre pronto ad atticcare € a contrattaccare, Non imposta 
Se ai comunisti e ai sugialisti si aggiungono ora le scialbe mezze figure 
del liberalismo meonarcoide e della democrazia plutocratica, e se — 
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ultimi veniti — anche i popolari non disdegnano di entrate a fut parte 
di questo meravigliosa e mostmoso fronte unico antifascista! Non 
imposta! I fasisti sono abbistanza bene attrcazati — materialmente è 
spiritualmente — per difendere e sffendere, Chi può escludere che la 
sorte toccata ud un giornale « popolare » del Friuli non debba toccare 
anche a qualtuno dei più velenosi cd abietti fogli antifascisti del libe- 
ralismo italiano ? 

Certi bubboni vanno bruciati. Dopo aver pestato a sinistra, perché 
il fascimo non e pesterchbe » un poco fra i nemici di destra? 


MUSSOLINI 


Dai IP Pobale Sirulio, I 124, 79 maggio 1921, YI 


CHIUSURA ! 


Oramai fa polemica può dirsi csautita. Fer questo non intendiamo 
pubblicare molti artivali e lettere giuntici da varie pasti, Citiumo Gor- 
polini, De Casta e mollissimi altri, Tutti favorevoli alla mia tei, 
Ma dupo il suffragio solidale impressionanio e unanime di tutti i Fasci, 
perdere spazio e tempo è superfluo, Invitiamo però tutti i Fasci che non 
l'hanno ancata fatto a mandasci il [oro parere, 


Dla l' Popolo a'iialig, O 128, 29 inugpgio L9Z1, VITI, 


TIRO A SEGNO 


UNO ELOGIO 


L'on. Adolfo Zerboglio, occupandosi del fasciamo, scilve sul Preralo 
di Trieste: 


4 Non andiamo, però, oltre questo onesto cizancesmicadio clel vec fit 
cercami infiugti pig furore di assoluta giustizia. ]l fascismo ha salvato il 
parso, compreso il socialismo degno di essere salvato; ed Il sangue sparso dalia 
sloventit Halo nella terrehile, anggogoiona guerra interna fon può esse nica 
sacrò di quello gollato sulle fennticie contro il nemico csterno più lealmente.... 
nenuco. La inabilità elettorale del fascisti implica, semmai, vo tuto graodissimu 
elimpin. ° 

«Avrebbero potuta e dovuto risparmiare suolte Comere del Lavoro, mai 
chi disconosce che esso, spprestando così gli elementi Cella solicartetà pruletazan 
1 lano dari, sont stati pesi ingenui — s@ dl loro pisposito Iosse stalo per. 
vecsa — mon congiltando, ma, a preferenza, assicuratto la libertà del vota 
nell'itio Aell'eleziore? 

e Il fascismo noo aveva una méta steltamente clettorale cd csso, aporo 
Jando il ritoeno di qualche massimalista di più — con accresciuto animo mini. 
malista «eo a] Parfimento, ma smantellanilo Varsenale di sonizione fratrieide 
nelle cilli e nelle campagne, ec difidando i sibelli sulla semplicià della Loro 
Impresa, ha reso alla Fstria un servizio, che basta ad asselrerio dai suoi esroti 
dio calcolo... elcttucale #, 


Giriattb queste parole a taluni jocarozniti barbassori, i quali da 
venti anni portano a spasso, sempicecnamente, la stessa cravatta, lo slesso 
cappellone, e Ia stessa inupotente malignità... ideale; i quali parlino — 
sia pure jo riviste clandestine dicette da italiani di dubbia stirpe = di 
bluff fascista. 


UNA POCEZIONE 


Cl ano scrlttore In Italia, scrittore di giornali, il quale non shalla, 
quando scrive di fascismo, le insulsaggini fra perverso e ridicole che sono 
un privilegio di quisi tutti i giornali, Questo collega st chiama Aldo 
Valor e scrive sul Resto del Carlina dimostrando di aver capito le 
ragioni del pesto mussoliniama : 


a L'improvxiza mossa del direttore del Popalo d'Italig a il travi stesso, acceso 
vd aggressivo, della suz polentica, pos piiomo determinati da due preoccupazioni. 
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Frima; di conservare al tinvznento futcista una certa putonomia nell'imeninenza 
del suo ingresso al Faclamento, cioé proprio in quell'ambiente dove tutte le 
originalità tendono a smozsarsi. Seconda: di sottrazii, cogliendo il mooieata 
favorevole della vittoria elestorale, allegemonia conservatrice è addirittura reazio 
forio troppo evidente nelle formazioni bloscarde, Questo secondo scopo è quello 
polurcamente più importante e corrispondente al un'acula péccszione delle con- 
dizibni del momento. fi chiaro che, ove il Fascismo tinvigerisse le pers cor- 
Tonti sessionarie, ffcntet dl chmunismo polarizza a sé telte lc tendenze S'Estremi 
sincatta, fer accadrebbe che il sorialistoo ufficio, con un buun colpo i timone 
n Cestra, appaciretbe ul paese «ome un parto intermedio, il sola capace di an 
aero, Magari con vu connibio coi popolari, Ja respossalatità del potere c l'iai. 
ziativa delle siforme. Conuo questo puritole Triteggiamenio del Musselini vol 
dare, se non m'iagiaino, un sigoale d'allarme. Esso vuol signilicate che il fascismo 
om è alle dipendenze dei ceti reavicauri, dei quali, per forza di cus, ma sola 
in moto cootingcate, dové futà {in parte) il gioco durante ali vitimi ssi si 
© più uicgra go cecasione dei comizi elcuioralei. Yuo] dare la scrvazione che 
€ fascismo € un movimento indipendente, col quale bisogua Fare i conti, ma 
col quale, anche, tutti co parmiti possono abidare d'accordo ja ogni più sincera 
sttdocia fiformotrice nell'ambito degli interessi nazionali, Vuol confermare il 
principio che questi imeressi non sono legati a cateisorie od a consatierie DUper 
stite del vegihio rendo politico a erensmica italiano *». 


Perfettamente, E sc ci sono dei fascisti che non hanno capite queste 
cose elementarissime, facciano il santo piacere di restituire Ja tessera, 


II COMPAGNO BPROGGI ESAGERA... 


Nella recente assemblca del Pix milanese, il cittadino Broggi in cotali 
termini si è csprosso: 


sl nustro eterno necico — da classe vapitalista borcheso — la cipresso 
dal suo seno una riuova forma di aggressione, rappresentata dal fascismo, contro 
il nestro Partito, Je nostre otganizzazizni, | pustri vomini, Troppo s'è detta + 
scuilo © asi cindoriame sd esaminare qui questo lenomenn, n sizionare questa 
esptssioza purulenta, che troveti in se stessa le cagioni e le condizioni della 
501 Morte CO gravi e già visibile rammarico di chi bu scaldato il serpe in seno è 


N signor Broggi è pregato di mettersi d'accordo con l'articolo che 
il suo giornale pubblica in prima pagina, stesso Numero, Quanto alle 
eserescenze, él purulento sarà lui, Peccato ch'egli si pasce anche di heato 
iDusioni ! 


£ Lo slesso accade vel enceriebti actuale, TI Fenginerza Fascista # in dissniu: 
zione, la classe borghese è ancora adesso allibita di rabbia e di puora, sono giù 
comunviale le Li anteritei, al processo di poteefazione, il distaccato », 
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I € fenomeno fascista » # in dissoluzione? Povero Broggi! Quanto 
sel scemo! Ghiattro stbci dimissionari sulle parcochie migliaia di ade- 
reni al Fascio Milinesci questa è la scaltà che schiaffeggia © disperde 
le ture speranziolie e quelle degli altri. 


DICIIARAMINTO.... 


MNell'orpano del Pes abbiamo letto questo itetnendo, nonché — pa- 
turalmente! — vehrato ordine del giorno: 


«Il Comitato centrale de) Sindicalo taspocti secondari, esaminate la sa04s- 
mintie cla tempo crema dalle gosto del fascismo, conssatato che nem accenna è 
terminare, ravvisa la nccessit? che siano 2dunate le rappresentanze di iutti gli 
erganisme proletan nazionali c iocali allo scopo di comneretate en piano di azione 
cho valba a ecsialulite cl dicitty alla vilz del proletariato © alla trbera azione 
dell'orgonizzazione di classe: e invita la Confederazione Generale del Lavoro è 
Fatap roeziaretce delli svaccemmata adunanza +, 


Nell'attes: delli «syaccennata adunanza », dimo un paterno con 


siglit ui Javoratori della manovella: quello di non compesci Je scatole. 
CI) guadignetanno im tranquilliti e — puticaso — anche nella salute. 


IL FRONMEDOLIERI. 


Di I Popolo d'ali, N 129, 29 maggio 1921, VIN {A 


TI PIANI AVVERSARI 


I piani dei nostri memici e dei nostri avversari cominciano a deli- 
nearsi com sufficente precisione. Bisogna conoscerli per approntare le 
necessarie nlisute. Secondo l'organo tiicioso del Pas, il Gruppo parla- 
mentire sucizlisti proporrà «una inchiesta generale sul fenomeno della 
criminalità reazionaria #, 

Riportiamo per Pesatterza della documentazione: 


e Sul meme dei nostri eletti, formi della protesta proletaria, tanto più signi 
favafiva in quertiò 6] uttemmé senzn la più modesta propaganda, quasi nel segreto 
e fra le persecuzioni, nei vogliamo chicdeve not soltanto la più ammpia enistia, 
integrata colla sollecitazione di tutti È progetti e coll'immediate delibera i 
un'inchiesta govecale sul Jetnmineno della grbricafità reazionaria, ma dobbiamo 
anche pretendere il risarcimento doi danni acrecari alle istitezioni evoneipiche 
(Leghe, Coaperative, Camere del Lavoro], la cui funzione sociale non è chi non 
riconosca ocgi piarto è. : 


Le inchigste, È nototo, lasciato quasi sempre il tempo che trovano. 
Quella di Bologna, quali conseguenze « pratiche è ha avuto? Nessuna. 
Ad ogni mado, perché l'eventuale inchiesta non sia parziale, dovrà 
allargarsi sino a comprendere «il fenomeno della criminalità social: 
comunista *, fenomeno che 1 Fasci slanno docutnentande, È ridicolo 
pensare che [o Sluto, cioè l'Erario, ciuè if denaro di tutti i cittadini, posse 
risarcire i danni suhiti dai socialisti, Sc questo concetto avesse a preva: 
lere, noi domandercmme congiue indennità per le centinaia dei nostri 
motti e der mostri feriti. IL pussisino si propone anche di far annullare 
lc elezioni nei collegi dove, a sentire l'organo magno, st sarchbero svolte 
In scgime di tervore. Anche questo colpo è destinato a Lallire. 

Dha quanto sopra, risulla che il Gruppo parlamentare socialista intende 
debuttare. contro il fascismo. Prendiamo atto © provvederemo in con. 
seguenza. Sc | propositi dei pussisti on si maodificheranno al nostro 
comatto, è facile prevedere qualche « calda © giornata a Montecitario. 
Perché noi non tollereremo cagnare antifasciste, Perché not scoravene 
teremo sul grugno dei mestieranti pirlamentati del socialisti la pub- 
blicazione che dorumenterà le infamie e i delitti compiuti dal pussismo, 
Impediremo con tutti i mezzi, nom esclusa la violenza, la profanazione 
del nostti moltissimi e gloriosissirat morti. 
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Parliamo chiato e in tempo perché tutti intendano. Non solo, Sa 
da gesto vrontenta i faccirti di intto il Luxio, delPUmbria, dell'Allvuzzo, 
sella Torcana, della Compenia sono moralitentie imbegiiati a comcentrarai 
a Rom al primo appello che iard lattriato dapii arpani direttivi del nostro 
inarimene. 

Sembra che dovremo contare, fra i nostri nemici, anche i popolari. 
I pipssti si danno all'anifascismo, Forse per ingraziarsi il Pas a scopa 
di collaborazione? Uno dei loro organi si esprime a proposito del fa 
scsmo cogli stessi termini diventati dei luoghi comuni nelle colonne 
dei giornali pussisti, 

« Sta intanto il fatto -- scrive Mitaha pipista di Milano — cles il fascismo 
ha esercito la sua violenza anche contea, il Fartito Fopolare, che non Lo aveva 
in aAlcen modo provorato; che a danno di questo furune esercitate nel periodo 
elettorale indegne sfpraffazioni mel Friuli, nel Fesrarcse, nell'Utibria; che due 
giornali cottolica, il Corriere del Mattino di Verena e 1] Fai&l di Udine, furcan 
devaslali e ifcendiagi per cieca e brutale carprssaglia. Tutto cid getta va Nice - 
ben fosca sul “fascino d'oggi". FR tuo ciù crea al Partito Popolice €d al sun 
Gruppo parlamentare dei doveri ben precisi innanzi nlla Camera ey al Governo, 


come afhanei al piese; tutto ciò solleva dei quesiti bun precisi, che bisemna 
affrontare aperaricate e risolvere geni sotterfugi È. 


L'itatiu dimentica di dire che il giornale friulano è stato bruciata 
dope che aveva chiamato i Fasci di Combutimento un'associazione a 
delinquere. E quali riferimenti ha la frase che chiude il brano da noi 
riportato? L'ala vuol forse « condizionare è l'appoggio del Grappo 
parlamentize popolare all'impegno che Giolitti dovecbbo prendete di 
lottate e sopprimere il fascismo? Anche questi calcoli popolari sono er- 
ratissimi. Non c'é forza umana, n Malta, che posss, in questo momento, 
abbattere il fascimo. Chiunque si arcischiasse in siffatta impresa, ne 
vscrelbe schiantato, 

Comunque, 32 situazione € questa: i deputati fascisti si propongono 
di mettere Je loto forze al servizio degli interessi penerali cella nazione 
si propongono di non turbare i lavori legislativi, Ma l'esposizione dei 
piani dei nostri avversari ci porti immedtitamente su un altro terreno. 
Pare che il Gruppo dei fascisti siederà al centro e in alto, Malgrado 
le sfumature di questi giorni, csso sarà un Gruppo compattissimo; e, sé 
sarà provocato, darà molto grosso filo da torcere di subi avversari c ai suoi 
DETRICI. 


MUSSOLINI 


Da IP Porelo aisha, N 17% 31 maggio 1921, VIIL 


L'I SALUTO DI MUSSOLINI ALLA SICILIA * 


=> Poiché ella ba affermato che i fascino nor si cosnutice per 
ora iu partita ma resta ra tendenza, guale azione svolgerà in questo 
senso he Camera! Marteteà ana fisionomia anfoncima è st ssocierà 
et altre tendenze, così nei problemi di paro carattere politico, come ti 
quelli di pia stretto carattere Fnzuziariy? 


# Intervista concessa el (ricrvale di Sieilia, VI giugno 1921 È preceduta 
dal seguente presrholi: « Attraverio la polemica, suscitata delle prime dichia- 
tazioni di Mussolini a proposito della tendenzialità sepubblicana del Fasciscoo 
e che — come doveva eveenice, considerando fa niatecia Sellia discussione ed i 
temperamenti — ha degenerato nelle suc ullime espressioni, nom era stato pes- 
sibile veder chiaramente quale azione poll nel Faclamento 1] fascismo avesse 
assegnato Bo se stesso Im cappurto ill'attegglartientà degli alti gruppi ed 14 tape 
poro alle situazioni che, per effello di esso, si delerminassero alla Camera. L'in- 
tervista del Gioraafe d'Itelia, Infatti, aveva piuttosto Altostrato 1) fascismo dn st, 
e, cisl permette la frase, piuttustà come fencdenziolità globale che cogne pro 
gtueita, Essa ha giovato ructavia a chiavite dei punti, i quali seschbero simcasti 
cscuci e sci quali invece ii congorsso fascista ha oggi una maggiore preparazione 
ed è certo che se sulla questione prnvipale delli poletica ui accptlo non porri 
e geet ugo, 1) Gruppo alineno avri tracciato davanti a sé una linea d'azione, 
che in caso diverso avrebbe rischiato di risentire troppo delle iniziative e delle 
putonomie ndisidusli. fra, pur in niesa della decisione del congresso ch € 


‘yeonlicatyò dpperttun — al di [1 del sun... fallo personale — iaterengote i[ Di. 


rettore del Fopofo d'isafie sui problemi vivi del funzionamento stesso della 
KEVI legislatura e sofa Influenza ch'essi potranno avere nella determinazione 
dell'atteppimrnent: Fascestai per concdacere, cib, quali sono le prépiodiziali di 
intransigenza © quali le possibili conciliazioni nell'avicae del gruspo, ASSsiama, 
quindi, distratto per un poco l'on. Messolini dalla sus quotidiana falica, meal 
scriveva uno di quegli articoli di fondo che sono quasi sempre un godo di 
ballaglia © suscitano ovunque un'ondata di vivaci disgussionu, ID Sander fascista 
non ama | preamboli, Il pensiero, Buido e cristallino, si sprigionava dalla sua 
mente nell'istante stesso in cul noi terminavamo di esprimere la mostra du 
manda u. [Dal Grorcale di Siena, IS 131, 3-4 giugno 1921, di19l 

L'intervista è pubblicata anche su i) Popolo e*tlia {I 137, 9 giusno 
1921, VIII), preceduta dal seguente « cappello #/ a Noi cuneen del 3 giugno 
del Giornale di Siena, è stata pubblicata [a nisposta di Mussolini al un'incliie. 
sta pronmitssa da quel  giurnale per conoscere dÈ pensiero «degli uomini poli- 
ticî italiani sulla situazione. Depo il prestibolo del corrispondente di Milano 
del (arcate si Sicilia, preambolo che è inetile riproduree, Mussolini si & così 


| espresio a, 
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— Il fasciamo non intende costituire un partito, specir nel senso 
tradizionale della picola. È, per le sue origini, per il suo carattete è per 
li sui composzione, una specie di soupespertilo, se può comprendere, 
come comprende infatti, nomiti di diverse tendenze poliliche, Aggiungo 
però che da qualche tempo si accentua uo processo di caffinamento © 
di selezione in seno al fusciamo stesso, che no guidignerà in falto di 
omogenettà ideale e pratica, Non È escluso però che la prossima advnata 
izionale dei Fasci affronti e risolva Ta questione, L'azione che il fascismo 
svolgerà alla Camera è in relazione con iz situazione politica che si 
verrà determinando. Il fascismo non ha apriorismi collaborazionistici è 
anticollaborazionistici. Se, ai fini della nazione, e cioè ai fini di un solle- 
cito ristabilimento delle condizioni di normalità politica «4 economica, 
è necessirio appoggizre un determinato Governo o anche entrare a fatne 
parte, il Gruppo parlamentare fascisti, io credo, non sarà refrattario a 
cntiate in questo ordine di idee. il fascismo parlattentare manterrà una 
fisonomia autonoma anche per dare maggiore cilievo a quel processo di 
differenziazione e di soluzione di cui parlavo. Ma questo non esclude, 
evidentemente, l'intesa con i gruppi affini, sia sulle direttive della poli- 
tica itabani, sia st determinati problemi concreti. 

— Fu qual senso ra intesa, allana, la prepludiziale antigroliziiana? 
Cornduerd ersa ad nona tattica Immediata di è Ppareiane? 

— X Gruppo parlamentare fascisti, nel suo atteggiamento, potrà 
subire qualche modificazione anche nei riguardi del ministero Giolitti, 
seconde le circostanze. Jo sono antigiolittana per ragivni di politica 
cnterna e soprattulto per ragioni di polttica estera, Ma lo estrinsecazioni 
pratiche di questo antigiolittismo sicunno, ger quel che ciguarda il 
Giuppo fuscista, in relazione colla posizione polilica che prenderanno i 
Bruppi cosiddetti sovrerivi 

— Come siadica la situazione dell'oltuale Governo? 

-— Indubbiamente Ja posizione dell'attuale Governo è molto scossa. 
E il Gaverno che ci ha dato una pace di compromesso, che ha disgustato 
moltissimi italiani e che ha avuto l'appendice tragica delle giornate di 
Fiume. Passindo alla politica latetna, l'attuale agitazione degli impiegati 
dimostra che jl Governo non possiede la cocsione e l'organizzazione 
necessaria per fronteggiare determinati problemi, L'agitazione degli im- 
piegati melte ancora una volta in gioco l'autorità dello Stato e fa apparire 
sempre più problematica [1 ricostituzione dell'uutorità statale, che parve 
uno dei capisaldi della politica gioliltiana quando l'on, Giolitti ri prpso 
le sedini del putere. A mio avviso, il ministero naviga in acque infide 
fra Scilla e Cariddi, fra gli scogli dell'antico collaborazionismo, quasi 
pregiudiziale del Gruppo parlamentare socialista, € i parbati, ma continui 
© tecisi ricatti del Partito Popolare Italiano, Se Giolitti si riprometteva 
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di ottenere attraverso Jc elezioni una decimazione delle rappresentanze 
dei duc partiti più potentemente organizzati, la sua sconfitta è manifesta, 
Corto, anche il problema della successione, data la penuria di uomini, 
si pone com Uta innegabile pravità, 

— Ma l'azione fariamentare del Grappo farcita, anche rispetto al 
Craverna, man potrà esere invhata da quella tendenzialità repubblicana, 
che mon sembra comdiviia da tatti i inci componenti? 

— Quanto alla tendenzialità repubblicana, per cui tanto inchigstra 
È stato versato sulla pubblica stuempa, ho la quasi certezza che cssa pre- 
vatrà con forte inagripranza in seno del Gmppo parlamentare fascista, 
come è prevalsa nella quasi totalità del Fasciamo italiano. Non si deve 
credere, ed io lo ripeto per l'ennesima volta, che questa famosa tenden- 
zialità cimpegni ad una azione iumediata contro le attuali istituzioni pa 
litiche. È una porta che noi intendiamo di lasciarci aperta per l'avve: 
nire, ed è stato anche il mezzo per scinderci risolutamente da quegli 
elementi che identificano la monarchia con la nazione, 0, peggio ancora, 
mettono la monarchia al di sopra della nazione, . 

«— ind'ipetlentemente dalla pregiudiziale amnigiolittiuma, come vede 
lei 7 problema della maggioranza purlenientare e guimii i problema 
di governa? fard questa formata dalle antiche egalizioni e sarà questo 
risalto mell'orbita del partiti cormueniamali?. 

— IL problema della maggioranza parlamentare è cenamente spino 
sissimo, Finché | socialisti resletanno sull'Aventino, qualunque ministero 
dovrà tener conto di una minoranza all'opposizione forte di 150 de 
putati. Senra l'adesione del Partito Popolare non c'è quindi possibilità 
di imiggioranza, anche se tutti i partiti e tutte le frazioni costituzionali, 
compresi i fascisti, s1 collegassero insieme, In questa singolare condi. 
zione di cose, il pero delly situazione appare il Partito Fopolare, Oc. 
corre quindi che i costituzionali si rassegnino a questa situazione di [atto 
e governino con È popolari, previa inlesi sulle linee generali della po- 
litica < sulle soluzioni di deierttinati problemi sociali. Aggiungo però 
che se i popolari, scittmibttando i sacialisti, volessero darsi il lusso di 
fare dell'antifascisno, si troverchbero contro il Gruppo parlamentare 
fascista, Non erodo nella possibilità di una immediata collaborazione dei 
socialisti al potere, nonostante che gli elementi confederali non siano 
totalmente alieni da questo passo. L'organo del partito parla chiaro. In 
ogni caso, la collaborazione 0 meno deve essere decisa da an songrossu, 
Bisogna considerate che i socialisti collaborando si csporrebbero alle 
critiche più feroci depli estremisti di sinistra, comunisti ed anarchici, 
i quali corcheecbbero di spezzare il contatto fra governanti sogialisti € 
masse Gigarizzate. Del resto non e'è da farsi illusioni sui risultati di una 
collaborazione socialista al potere. Si può prevedere che sarebbero nega- 
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Livi 6 quasi, come è avvenuto in altri pacsi, Lusso demagorico di parole, 
progetti in grinde stile, ma Ie coslizzazioni concrete corzerebbero contro 
la realtà economica, cho non si può violare £ colpi di decreti, come 
dimostrano le espericore storiche ed anche quelle che viviamo quoti- 
dianamente. Del resto, in fatto di fiscalismo c di legislazione sociale, 
precediamo talune repubbliche sorte dopo la guerra, nelle quali buona 
parte del potere è toccato ai socialisti. Non credo ad un accordo fra 
popolani e socialisti, nonostante | procedenti austrizci co germanici La 
skuazione italiana è diversa e li concorrenza fra bianchi e rossi ha sca- 
vato dei solchi difficilmente colmabili. Questa collaborazione poò avve- 
nire quando popolarismo e socialismo si siuno nettamente orientati verso 
destra, D'altra parte Ja eventuale collaborazione pupolare-sorialista nom 
risclverebbe nelli Camera artuale il problema della maggioranza di 
Governo, qualora ci fosse li coalizione contrania di Lutte le frazioni ce. 
stiturionali. 

— Tra de polemiche che le elezioni donso deletmizata, #'è anche 
quella sala proborzionale, Crede che la suora Cossera doi gres 
Perieste? - 

-- Siamo tutti d'arcordo che l'attuale legpe deve essere modificata. 
Il principio devc csscre conservato, it certi innegabili difetti devono 
essere eliminati 

— Ta generate, ritiene lei che queste Cameri dia dertinata ad avere 
prlsera cio e che invere nos sia ponibile nu eguilibrio di parti e di 
metodi, in modo che ila iniziato e si possa svosgore con solennità, pari 
alla sua gravità, dl compito della ricortrezione econtisiva e morale del 
paese? 

— Fare previsioni sulla vitalità di queste Cumera è particolarmente 
difficile per me, muovo agli ambienti di Montecitorio ed ignoto perso» 
nalmente alla quasi iotalità dei miei colleghi. La prima seduta ed i pricni 
disporsi diranno [1 risposta a questo quesito, Se sorgeri un Governo 
popolare costituzionale con l'adesione dei fascisti, le probabilità di vita: 
lità della Camera saranno maggiori, anche perché i fascisti si propon 
gono di controsibotare l'eventuale snbotaggio parlamentare dei socialisti 
ufficiali, Per concludere, i fascisti si presentano alla Camera senta pose 
provocatorie e con il proposito dî servire unicamente gli interessi della 
nazione. Non satinno quindi un elemento di disprdine, ma di ordine. 
E perà inteso che se j socialisti tenessero nella nuova Cameri i] conte- 
gno indecente che tennero nella vecchia, L'atmosfera di Montecitorio 
potrebbe diventure ardente. È probabile che i socialisti stessi, i quali 


conoscono 1 fascisti in genere, ed alcuni dei fascisti deputati in parti» 


colise, si mantecgine sulla linea della correttezza per evitate la nostra 
azione di rappresaglia. lo mi augvro che Montecitorio cessì di cssere 
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una specie di teatro o di comizio per diventare un'assemblea <he di. 
scuta con serielà o probità spirituale, adeguate alla gravità del momento, 
i problemi che assillano in questi cpoca di trapisso di vita la nù 
zione, cui arride, malgrado tutto, un grande avvenire, LE giacché ho 
l'occasione di parlare al piornale più diffuso di Sicilia, permettetemi 
di manifestare le mie più ampie simpatie per l'a isola di eroi anlica ma- 
dee 3, aggiungendo li promessa che tutti i problemi che joteressano 
la Sicilia troveranno in me on sndente sostenitore *, 


" L'intervista È cos) postellato : 

a Siamo grati a Merito Mussolini del saluto che egli menda alla nostra Sicilia 
e della promessa ch'egli fa d'essere un ardente sostenitore del suda interessi. 
Fei sentiamo cio a promessa non È prua espressione di cortese coeranadonie. 
Comenque le idee politiche possant farci muovere ju campi avversi, sappiaio 
che iE baragliero collena sucs un valoroso compagno nell'azione che i Gruppo 
parlamentare siciliano dovrà svolgere d'ora in avami, ecquiscando uo più pers 
cis senò del sno mandati «e delle sue rrsponsnbiletà, 

e Fer quer che si riferisce alla sostanza dell'intervista, siamo Divi di aver 
uratto Ja puleiica fascista da quel coraitesistico di avpedite che L'ha materiata 
nelle sce ultime fast Noi riccaiamo, ino realtà, chie il fascismo sia destinato ad 
essere o vna forza politica, sa in vo diverso senso: agendo come Sauore di 
risveglio morale è spirituale della nusione, come strumento di valorizzazione del 
patrimonio ideale e suciale del popolo tutta, Cine paluta, forse, cesso si cor 
romperebbe e comnmperechbe, destino di sore le organizzazioni «alle fimalit} 
pratiche imrmediale. Perciò nessuno più di noi è convinto che lu revescone delle 
finalità fasciste sia pitcessacia © necessaria anche la selezione. La crisi che lo 
giovane e forte istituzione attraversa è, in céaltà, cHisi di esuberanza, di vivacità, 
che può diverit pericolosa a sc stessi € che va, dunque, corretta, perchÉ ne siano 
sulvi i valori morali ond'é nazisa e che non deve né elteepassice né deformare. 

a Tutta la vivace cacce polemica di questi ginenì potrebbe essere in questi 
senso cancellata. Mussolini stesso, ino fonde, conferma che una tendenzialità 
fascista copulil:licana io quanto Qriemlamento di organizzazione: polbci, non 
pub esistere, Se il fascimo è un superpartito che cimprende nomini di "di. 
veste tendenze politiche") queste bendenze vanno sispeltate e valorizzate, IL Fu 
ssismo non può, quindi, avere a sua base une dottrina, ma piuttosto uni morale; 
non an daga, ma piuttosto un sentimento, Se vuol vivere, devi costnurai una 
propria lesce, diversa da quella del pattito e dei greppi polinci. _ 

«Questo per il contenuto particolire del Fascismo. Sugli altri problemi, 
specie su quegli parlamentari, Benito Mussolini espone delle considecazioni, le 
quali, in quanto riassemono una critica di elementi chigtivi, hanno grande 
valore di ammuslità. Sulle conclusioni a cul arriva vha luogo a discussione. © 
cono ne approstteraona i partiti al quali in special sodo si riferiscono. 


FASCISMO E BUROCRAZIA 


Lo Stito economico, socialista @ collettivista che dir si voglia, lo 
Sato che ha assunlo un complesso di funzioni ecpnomiche che non gli 
Speltavano e per lo quali sun era assolutamente «tagliato », lo Stalo 
postelcgrafonico, ferroviere, cer, ese, è [esa puovamente alla pula 
della turba enorme dei suoi stipendiati, 

La crisi altuile è la riconferma palese dello nostte idee e di uno 
straordinario rilievo al nostro programma. Il quale vuole ritogliere allo 
Stato futte le funzioni ch'esso 100 Puo, non sa, nun «dove fare, per li- 
mutare i numero delle sue funzioni a quelle d'ordine politica-giuridico 
che sono Je fundamentali € Je essenziali. | 

In ogni vertenzi fra Stato e dipendenti statali, l'elemento econo 
mico viens immediatamente sopraffatto € sommerso da quello politica. 
L'attacco all'eririo è complicato dall'inevitabile crisi dell'autorità sta- 
tale, Le nostre idce in matoria di burocrazia sono chiarissime. Anche 
ammesse, per dannata jpolesi, che lo Stato voglia continuare ad eserci 
tare in regime di monopolio taluni servizi, è necessario: 

1. dotare ‘questi servizi di tutti i progressi della tecnica moderna; 
7. Fidurte ii numero degli impiegati, che sono troppi « di qua- 
lità negativa; i 

_® pagare gli altri benissimo, in modo che essi non abbiano mai 
mobvs o pretesto per turbare Ja vita della nazione. 


Gueste idec programmatiche ci giovano da bussola per scendere a 
considerazioni sul casp concreto. 


RESPONSABILITÀ DI GOVERNO 


Volendo risalite l'albero delle responsabilità povernative, si giun- 
gerebbe molto lontano, Ci limitiamo è individuize quelle del ministero 
Grolilti. Sonu gravissime. L'agitazione desli impiegati comincia ad in- 
Branarsi malamente nella scttimana precedente le elezioni, IL Governo 
a Roma non c'è, I ministri sono cei rispettivi collegi; Giolitti 8 in Pie- 
monte, Rappresentante dello Stato a Roma è il sottosceretirio on. Car- 
radini, T rappresentanti degli impiegati trattano, quindi, cell'on. Cor 
redini, il quale, più pensoso delle sur sorti elettorali che di quelle del- 
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l'Erazio siatale, largheggia cogli impiegati sino a promettere loro Lire 
duecento mensili, a guisa di anticipo... sul futuro, L'on, Corradini smen- 
tisce di avec mai preso un impegno del genere, Vengono lc controsmen. 
tita dall'altra parte. Ma dopo le dichiarazioni del cornin, Balboni, bi 
spena ncccitare come attendibile Ja dichiarazione degli impiegati. T'on. 
Corradini ha rcalmente promesso le famigerile duecento lire; ha cioè 


tentato di regalate alla classe implegatizia l'inezia di tro miliandi c 


mezzo di lire, Bisogna congacere le abitudini di facilonecia, di super 
ficialità, di negligenza che caratterizzino alcuni circoli mitasteriali © 
politici somant per spiegarsi come qualmente SI Sia potute cOMpuere, 
da parte dell'on, Corradini, questo vero c proprio delitto contro Peratio 
della nazione, 


L'ERARIO È DELLA NAZIONE 


Se altri womini di polso fossero stati al Governo, gli vomini che 
nvi vorremmo vedere una buona volta al timone dello Stalo, essi avrch- 
hero tenuto ai rappresentanti «degli impiegati questo chiarissimo ed clo- 
quente discorso: « Signori, i ministri non pussono «disporre né di un 
milione, né di un centesimo, Essi hanno la disponibilità del" lora” 
denaro, non di quello della pazione, ché è sazio, La nuzione è rappre 
sentata dal Paclamento, I ministri trasmetteranno al Parlamento sovrano 
Je vostre richiesto < il Farlamento sirà libero di accoglierlo in tutto 
o in parte a di respingeele. Né i ministri, né gli impiegati possono sw 
vrapporsi o sostituirsi alla rappresentanza delli nazione, IL Parlamento 
nuovo sia per riunirsi, Attendele le sue docisioni è, 

Questo il discorso che bisognava face, II discorso che avichbe im 
sedito ogni squivoco ed ogni specwlazione. Non ci saschbe stuta que» 
stagitazione, in cui il Governo ci fa una meschina figura di mancatore 
di parola. 


L'ESTREMISMO DEGLI IMPIEGATI 


II Governo ha la coscienza pravata di molte responsabilità, ma Ie 
misure adottate ieri dagli impicgati rivaltano contro di loro la coscienza. 
nazionale, Noi siamo disposti ad appoggiare in Parlamento quanto v'é 
di [rgittimo nelle richicste delle varie categotie di impiegati, alcune 
delle quali hanno stipendi miserabili che disonorano lo Stato, ma ad 
un patto: che da sé smetta coll'osteuzionismo c collo sciopera bianco; 
che Ja si smetta di sabotare Ja nazione, di insidiarla e offenderla e pa- 
caliezacla nel suo sistema nervoso. IL Parlamento si apre l'LL corrente. 
Perché i postelegrafonici nen possono attendere questi pochi giorni: 
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Perché questi precipitazione inconsulla? Col Isro cstruzionismo, col tera 
sciopero bianco, a chi recano.olfesa i pustelegrafontei? Forse a Giolitti? 
Forse a Corradini? Forse agli altissimi papaveri dei diversi ministeri? 
No. Essi recano offesa alla nazione, al popolo italiano, i! quale ha ac 
cettito tutti gli masprimenti quasi fantastici delle tariffe postelegrata- 
Riche, al popolo italiana, che si svena, sotto il torchio delle imposte, 
Fer stipendiare il Farmicato immane della burocrazia. E se domani i com 
tribueenti, stanchi di tante intallersbili vessazioni, iniziassero lo sciopero 
dei contribuenti, chi pagherehbe gli stipendi al 27 del mes? Forse Le- 
nin, craft di tutte le Russe? E non pensano gli impiegati che, dioneg- 
ginndo la vita della nazione, dannegginno anche se stessi? E non pen- 
SIUO — soprattultà — che sc Ja bacca andasse a picco, che se lo Stato 
precipitasse al fallimento finanziario, i primissimi ad andare in fundo 
sarchbero precisamente gli impiegati dello Siato, che, posti fuori dai 
loro uffiri, strappati ai loro sportelli e alle forà seggiale, non sapreb- 
bero in qual modo rifarsi una vita? 


RIFICSSI POLITICI 


La stampa è unanime nel condannase l'esttemismo degli impiegati. 
Il Secolo, malgrado gli inevitabili ondeggiamenti propri dello stile de. 
mocratico, dice: 


sLo sciopero è le forme anche peggiori dell'osteeziunismo e delle sciopero 
biasgo nei pubblici servizi industripli dello nazione, turba la funziune dell'in- 
segnano, scorivolee i traffici postelegrafenici, pacalizza la vite dei pubblici 
uffici, ecc. Sono Sulle foumimissibili, fatti che cestitoiscone dal punto di vista 
sociale, vino inconcepibile assurdità », 


Anche l'Itea, organo di quel Partito Popolare che fa la concor 
senza, in fatto di democrazia, al Pas, afferma che # il paese, pur com: 
prendendo le necessità degli impiegati, non può tollerare la ribellione 
al Governo e allo Stato ». Il Corriere si esprime negli stessi termini. 
La stampa italiana è unanime, salva l'ipperità Ares! Anche perché in- 
nesshilmente elementi « politici » livoratio fra gli impiegati, Quando 
a Roma i fattorini del telegrafo si recano al comizio al canto di « Ban- 
diera rossi»; quando uno degli ocatori dell'Orto botanica, il signor 


av, Nandi, giunge sino ad affermare ala necessità di rovesciare tutto 


il decrepito edificio dello Stato, puntellato sulle taclate fandimenta del 
capitalismo » {perfentoso imbecille: il «capitalisnò » torna e trionfa 
anche nella Russta di Lenin"); quando al comizio milanese prende Ja 
parola un redattore dell'organo pussista; quando tutto ciò ed altro an- 
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cora accade, è necessario da parte di tutti i fascisti vigilare © prendere 
neltamente posizione non contro le Jepittime rivendicazioni degli um. 
piegati, che devono essere e sirzrino accolte dalla nuova Camera, mi 
contra i mezzi e i sistemi coi quali essi intendono di farle trionfare. 
Insomma, | telegrafi non sono dei telcprafsti, le ferrovie non sona dei 
ferrowieri e non deve essere tollerato che gli impicgati si giovinoò degli 
strumenti del loro vficio pet ritardare @ assassinare fa ripresa econo 
mura della pazione, 

Qazi il Gruppo parlamentare Fascista discuterà in primo luogo del- 
l'agitazione degli impiegati e avrà il coraggio, io credo, di prendere 
una decisione conforme ai nostri postulati, che st rlassumeno in unò 
solo: avanti tutro c soprattutto © contra tutti l'interesse generale della 
nazione. 

MISSOLLNI 


Da If Popato d'ala, N. 141, 2 giugne 1921, VII 


SE, « XI, 


[CONVEGNO FASCISTA DI MILANO] * 


Se io dovessi seguire l'impulso del mio pessimo temperamento po- 
lemico dopo questi discussione, io dovrei aderire ad un ordine del 
giorno estremo, e precisamente a quello di Mastroniattvi. Ma per una 
+olta tanto voglio frenate questo impulso e voglio mettermi sopra un 
terreno di valutazione obiettiva, Perciò, visto © considerato che stamani 
il fascismo parlamentare è stato unito in una questione di straordina- 
ria importanza come er quella della burocrazia; e visto ce preveduto 





# A Milino, nel ridgito del teatro + Lirico », it 1 piogoo 1927], si iniziano i 
Liveri di un convegno cui pattevipana i membri del Comitito crocsale dei Fasci, 
i &cgretari regionali e i deputati fascisti, Nella seduta nntimeridiana, prima di 
passare alle celuzioni del segretari regionali, Mossealina dice: 

Pra di pasisra a guente relazioni, cineda che mi ii berttalta di fan 
porre all'arremblor da quessione del {itena, peo è molto grave Abbiamo mus 
Sciopero Bianco, no arbarioninmo e la misssnecia di uo sciopera generale pet 
resin? pubblici. Credo che sis nrecistario dire netiamente IÎ nogsno permisero: ne 
sima, slot fararenol: a gueita ferma di sebotiggio della nazione # 1e siate 
contrari, Airogma ciel esprimere il nosite penisero ino mierito @ questi se ole- 
Mens: crea de reipboristiblià del Georervo; citca Rega di aduse riciivase degli 
impiegati cine la deplorazione erblicia di gueste astruzionicime e sricpers bianca, 
pie provocano Gu dosso iccclrolabile cla nazione, lo renoponge alla vostra 
approvazione questo ordine del grosna; 
alii Camila centrale dei Farcî Malisui di Cambettimento ed il Grruppo 
parlamentare fasciità iasitalo solennemente glio impiegati stasali di durre de cate 
farie vo mon aggravare, cow d'trauzione di scioperi Bienchi ed orirusianinmi, da 
cristi economica della nazione; detlora sella srauiera bid esplicita Ta condita 
inerrta, fasaflicente è rericente del (Faverno; crosta pli inapiegali ad anendere 
che sl l'erlimento, sortono rabpretetttante di quite fe colletteenà italiana e già 
invertito della quewtone, uffrasti e risolta dl pretesa, mon dal vela punio di 
vilta finanziaria, tenenda corta di quisuto è legittimo nelle riceliene degli im. 
prepait e di quarto è neserterio per salvare del baratra latwenire ecdusnice 
della resione; faeia d farchisi singoli, specialatento impicgeti, ad ortentazii ta 
litamtente vero guerte direttive! n. 

Segue la discussione, alli quale partecipano molli dei presenti, Alla fine, 
l'ordine del giorno iiussnlini è approvato all'unanimità meno quatro 

Nella seduta pomeridiana, si discute sulla questivne dell'intervento 0 meno 
de depuizii Fascisti alla seduta rcale. Agli ciateri che le hanno preceduto, Mus- 
solini risponde con il discorso qui riportato in riassuato. {Da If Popolo d'Fralia, 
Ma. 132, 153, 3,4 giugno ID3I, VICI, 


“GAL PRIMO CONVEGNO DET FASCI, ECC 4Ol 


che il fascismo parlamentare si troverà ancora unito nella quessipne 
della politica cstera, ritengo che non sia il caso per il momento, fino 
a quando almeno non interverranno altri clementi, di scavare più pro. 
fondi il dissidio e di portario alle sue conseguenze cstreme. 

L'intervista al Giorsele a'fialia Pho dettata io, Perché ho dato line 
tervista al Gionsale d'italia? Per une semplice ragione: perché non 
tutti i fascisti lepgono f' Popola a'fraifa, che in questo mese dovechbe 
titate un mezzo milione di copie. lo avevo bisogno di un megafono 
nazionale è ho scelto IP (Fiormele d'Italia. Ora quell'intervista, te +0L 
ricordate, eri un'intervista non csagerata né eccessiva, a cominciare dal 
contegno che io profilavo per il Gruppo parlamentare Fascisli nei si- 
euatdi dei socialisti, fino alli evectualità di un appoggio ad uo mini 
stero Salandra ed anche Meda, Voi vedete che c'era una linca colla. 
bosazionista e di adesione a tutte le correnti che devono ristabilire pre- 
slo l'equilibrio nella vita economica e spirale della nazione. Nel 
Fintervisla chetn wna frase che ha scatenato la polemica, To vi prepo di 
riflettere che, se per una settimana intera in Italia si & poruto discu- 
tere su questo problemi uppeno delincato, ciò significa che sta alligrando 
e maturando negli strati più vivi della coscienza nazionale qualche cosa 
che ieri non esisteva. Perché si è ritenuto «he quella frase fosse mindc 
gios1? Perché poteva diventate parola d'ordine dvi fascisii. 

D'altra parte, siccome tutte Sc azioni umane hanno uno sviluppò 
illogico cd apparentemente contraddittorio, così è avvenuto che questa 
frase È giovala alla monarchia, perché molti monarchici si sano nisve- 
gliati; e la monarchia, che non aveva difensori, almeno on pare «hé 
ne abbia trovato qualcuno. Perché intenzionalmente ho butlato quella 
lrase? Perché da parcochio tempo wi male minacciava la cumpagioo 
del fascismo: il male di essere in troppi, Molti sono venisti in questi 
ultimi tempi ul fascismo senza comprendere hene che così fosse 0 no 
il fascismo, Facendo i Blocchi, nvi abbiano dato Fillusione ai nostti 
amici hlu;cacdi che il fascismo fosse diventato loro prigioniero. Eviden- 
temente i liberali, i democratici e le altro gradazioni politiche credevano 
di avere per sé e pec sempre GE fascisino italiano. Bisornava dunque 
gettare in questa miscela un jogrediente che determinasse il processo 
di chiatificazione: e difatti questo processo sta verilicandosi, perché meli 
elementi che crino veneti al fascismo per motivi individualistaci se 
né «anno € fanno benissimo. . 

È evidente che la mia tendenzialità repubblicana è la porta che il 
fascismo italiano intende di tenere uperta per il futuro, Questo È il 
senso della mia tendenzialilà. Perché può cssese che domini su rendi 
necessario la crisi del regime, perché non sempre i popoli fanno «on- 
tare ai ministri che passano le colpe maggiori. Si va sempre oltre il 
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pirtolo bersaglio dei pochi uomini messi al banco dei mimustri e si 
scelcono le istituzioni. 

Noi vogliamo che gli spiriti der fascisti siano din da questo tna- 
mento orientati verso questa possibilità, che può essere del lontano fu- 
turo, ma anche dell'immediato domani. D'altra parte <hi guida un mq- 
vimento, È un cavigatore che hi il tunone, Ed in so benissimo che non 
31 può semper andare in linea dirittà, Quando duce anni fa una ccisi di 
regime dstiluzionale si profilava, io ho dato una violenta sterzata 4 
destra, Ma se domani lu situazione miutasse © sc una. così di regime 
fosse guidata di noi, dobbiamo avere fin da questo momento le mani 
libere. Certo che la mia ropubblica antidemociatica ed antisocialisia e 
antiplutocratica piacerebbe poco ai monarchici, ina ancor meno ai re- 
pubblicani, 

Quanto alla seduta reale & inaugurale che sia, è innegabile che, vo- 
lendo restate sul terreno puramente giuridico costituzionale, la faccenda 
si presta ad interininubili discussioni. Ma la cronaca è cronica ed i fatti 
sono fatti, Non si può impedire che cerimonie di tal penere si qonclu- 
dung sempie con una manifestazione di lealismo, Quindi per far sa- 
pere che ci sino cru he noi, sarchbe un gesto di pessimo gusto, uno 
stregio e siente altra, 1] re sa che esistono i 500.000 [ascisti in Italia: 
egli su benissimo che se non ci fossero slati i fascisti roolto probabil- 
mente oggi al Quirinale non ci sarebbe più lui, Non è proprio quindi 
il caso di atidare a fure un gesto di schiamazzo; non è nelle nostre 
abitudini e nel temperamento fascista, Fd allora astensione. A mio av 
viso, con questa astensione noi nol ci impegniamo in uni campigni 
repubblicane, ma non ci impegniamo nemmeno a sostenere eternamente 
i) principio monarchico. Vi confesso che l'unica cosa antipetica in que 
sta faccenda è il trovarsi accomunati ai pussisti, Ma nella vita vi sono 
delle coincidenze strane e d'altra parte il nostro gesto nom si presta 
ad equivoci. Con questo però non intendiamo nel futuro di andare al 
Parlamento per sibotarne i lavori, né per fare quello che già foce il 
Rinnovartento nella scorsa legislature. Intendiamo di cssere dei servi. 
tori devoti della nazione, 

Riassumendo, 10 ctedo che il faszismo non debba dividersi su que- 
Sil questibne, appunto perché può cascre unito sopra altre questioni più 
importanti, Non abbiate il pensiero se Mussoliti può testate solo. Non 
dovete avere questi precccupazione di natura sentimentale, La vostra 
decisione deve essere libera. Se nel 1919 si poleva concepire come una 
specie di calderone nel quale tepvavano posto elementi di tutti i par 
titi, da qualche tempo il fascismo va selezionandosi e creando dai di- 
versi tipi affliti a Ini dalle diverse wie, l'unico tipo del fascista, Ragione 
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per cui la necessità di questo processo deve essere alfermata anche in 
questo cesto, che non è soltanto di forma, ma di sostanza. 

Io insisto perché il Gruppo parlamentare fascista si astenga dal par- 
teripare ufficialmente alla seduta, Se qualche individuo ci vuole andare, 
ci vada, Lasciamo le forme prette della disciplina si partiti politici orga 
srizzati. Ma sarsbbe molto bene che il fascismo desse un esempio di di- 
sciplina anche in questo primo passo della sua vita parlamentate. 

D'altra parle, vi ricordo che, dimcoticando le molte colpe del te: 
fime, siamo stati noi a scendere sulle piazze e nelle sltade quando si 
tratiava di difendere sul serio Ja Patria. E molti di questi bloccardi al- 
leca non c'erano, F se vi sari ancora il pericolo di vedere [a nazione 
sull'orlo del caos, noi dimentichereo ancora una volta Je colpe e gli 
ertori di colora che ci reggono pet difendere | valori immateriale e im 
mortali della nazione *, 


f Tertoinato cl dligcoro di BMossalimi, il presidente awe, Aversa legge lol 
dine del pivente ficinato da ‘Perzagli e Poltai e snttoncritto da Marich, Mussolini 
v Rossi, e chie suona cusì: : _ 

# IL convegno da deputati fascisti riunito a Milano insieme al Cornitala 
concrale doi Fuasci di Combaziimento e ai fiSuciari policici cegronalij upprova 
L'atteggiamento assunto da Beoito Mussolini, che corrisponde fedelmente al po 
stuleti fondamemiali del Fascisrno agitati dinanzi agli eletenci ed accetta dayli 
eletti; e, mimiue catferma l'antipregiodizialismo Fascista nell'ambito celle Lea 
denzialità repubblicana, delibera che il Greppo non partecipi alla scluta seale 
della nuova Camera, ritenendo per alte che la questione dell'iatersento a quella 
seduta possa rappresentare, nellu libera interpretazione dei singoli «deputati fa- 
scisti, l'ottompecamente ad ona mera formalità di carattere conmiuzienele 

«Dopo elrune dichiarazioni dell'on. Terzaghe, 31 presidente lepre anche 

un altro oedine del giorni, presentato dell'on. Vicini, e che è del seguente 
teTHIDE L . . 
e" L'adumanza dei depurati fascisti, riafermiando solcanemente la cencorrei 
e la unità io-xcindlibile del movimento fascista, riatfermando che il fasuismto non 
ha pregiudiziali né pro ne contro Le attuali istinszioni, delibera di lasciare pie- 
namente liberi L deputati fascisti di assistere ono alla seduta inaugurale della 
KEVI legislatura”, 

a Si mette io votazione il primo ordine del giore, il quale viene votato 
per divisione, La prima parte, che comprende i dot primi a capo fino alle parole 
" tendenzialità peprbblicana ", ha valore di approvazione all'atteggiamento assunti 
da Musolini è riccoglie Tunanimità dei voti, csscadosi astenuto soliamio L'of. 
Vicini: sulla seconda padé, che comprende lultimo a capò e che riguarda la 
partecipazione alla seduta reale, L'esito detla votazione è il seguente; hanno votata 
centro pli enorevali Celesia, Coda, Chinstei, Devcechî, Acerbo, Marocco, Albu 
nese, Gray, Torce, Corgini, Vicini, Misuti, Cecadonna, fiano, Buttafuochi, Ca- 
panai, Gar, Lopi; hanno volato a favore gli onorevoli «erandi, Bottai, Benelli, 
Bilucagha, Oviglio, Lancellotti, Piocemato, Mussolini, Ferinacci, Giunte, De Sie- 
fari, lanfraiconi, Terzaghi, Feozi, Gattelli, 


._ ur 
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« Viené quindi messo in volizione L'ordine del giorn Vicini, il quale sac- 
coplie diciotto voti favorevoli contro quindici contrasi. 

4 La seduta ha così termine alle 21,19. Lo coninenti sono prolungati e vi- 
vari, Discessioni acimate tel ippassionate si accendono in ogni puolo della sala. 
All'uscita, Benito Mussolini e gli altri sono fatti segno 3 una calorosa dimostra 
sine da purte di moltissimi fascisti, che hanno atteso pasientemiente Ja fine del 
CONVERNO dî via Lacpa sw, 

Nelli seduta antimeridiana del 3 giupno, Mussolini poepune che "si fari 
salon dggi essa if Gruppo faccina. L'erdine del piorna del convegno slicera 
che ai desera contiruiro il Gruppo, Nan romproado perché cio gi debba statico 
a ficma, Îl Comitato conttale dica quello che pesa I deparati farciti che car- 
Fividena guest fave ce ireniverantto pai do eu", Seme la discussione, cela 
quale Mussole istetviene due volte. La prima volla dive: 

a Faranno dieri a quindici i deputonr che parvenua formare pgpi il Grappa: 
Questo fWtero Jatà aumertea oo Wo; me oggi csrerre couituise Il Giwbpa o. 

U tenore del secenda ialervenio è il seguente; 

e" Queo che ci pa detto il rapprerenssnte della Sfostia, Vitelli, è molto 
sappia, di Gruppo futlienente Iran ciiste de pure, me erine de fado. LI Gruppo 
fascinta Ba pil fava due marifentazioni: ii nda st} è mercato compasso rulla 
questione srgeute ed imbosante degli impiegati. La recvada masifestaione del 
Gruppo ci ha trovati diurni. Me bitopna rileggere attentemente l'ordine del giorno 
Go seri. Di rale aa, Pirigi de capa che bilogreva votare senden turi l'ordine 
del giorno. L'attepgiomento di Murralini, cha è ssato abproiata, che cosa signi 
fera? faerto at'egpiamento si siferiico a qualche cons di tività, fi qualche core 
che ba determinzio da rcoppia delle polessica. Per csi iu deva shtereee che i 
deputni oe dtvua votate codrer ssvy seedprzialorente rebubblicani “. fAppre 
vazioni da alcini di essi. “Nella seronda pra dell'endive del gicrna ci riamu 

trovati diwisr: quindici coriva disfatto, Eeidentiaveate i diciotto enno selesia- 
matt fe questo Ieiio: fre a auattra o ciuzue 0 tei intesdora 2 ceglioro andere 
alle Camere per fare ato di omaggio al icsrzza; me el'mene cinque è sel o selle 
sotto invece aliri cia credono che questo insevvento nen algnifichi nerescarianente 
atte di crsggie alle monarchia, Pena questa piccolo disseato, è da erdudere 
che nou ctosi irati più Fatcordo ‘pra altre guestoni più istriani. Fe per 
estrepio Mardich ur pane il probleca della porinita syrera iv nn ordina del picras 
ehe fe ino meuliere e Ii ravasie che sa guerto codine del giorno di polisieà ertera 
Jom fatti d'uarrarso, Simpressione che di darebbe all'afiniane pubblica darebbe 
questa: fl faceto è d'accordo, E d'accordo sdvo ede nel dettaglio della redate 
reale, L' Grwbpo, più costituito in linea di Tatto, deve esserlo anche in dines di 
distita; e protesta che sciame da d'iliertare, è bene che affranti atni problemi pui 
quali ci foisa ernere Panasiaità, Birogna cercare le coi rbe dd parsona diri. 
dere. E guesso d fesiihila fave cor rerestere di para lealtà e 1euza presendero che 
vi siano delle rittuazio nuolio ercpettive, Ora per nie ls questione della sedute 
trale i immbortenie: ana 0 più iietoraase quella degli fpiegni è della polivica 
eulera, Drunte alla seduta veale, Jo avevo derto di sslpnerii * afiteiglmente "a 
prevedeno che vi sarebbero prati degli frolati che savebbro asndali. Tn gusto ann 
mento ti dees dichiarare cosninzioo di Grafpo farcita; si devono raccogliere le 
tormediate acerioui; si gove allestire dl problema della politica ettera, specie 
iu rita dell'elemento fiumeno, perché sono consinio che ie gueito mot irgpereme 
l'aneniaità", (Appliusitu, 
Nelli seduta pomeridiana, 4 Marsich legge il seguente vrdine del giorno: 
o“ I Comitato contrale dei Fisci Talioni di Combattimento e-i deputeii 
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fascisti adunati il 3 giugno 1921, solennemente dichiacane xhg non intendoma 
che il traltato di Rapallo, forvatamente subito dalle più séne forze nazionali, si- 
coifichi rinunzia definitiva all'annessione di Fiume all'Tralit e ol riconoscimento 
dulle rivemdicazioni dalmtatiche; condannano la politica cinunciaticit, mercantile 
ed offensiva della dignità nazionale, seguita dalle caste pulitiche dominanti e 
dal conte Sforza in ispecie, sia per quanto riguarda In questivar ell Allo Adicr 
sia i poolilemi adcaticu, ocicotaie © coloniale s'impegoono al 2g nel prese 
e nel Parlamento colla mossima energia per impedire la cessione di Tura Baross 
alla Jugoskivia, do sgombero di Sussale e di Seheatco e il predominio in Fiuene 
italiana di elementi canelliani o comunque anlinazionali; assicurano ii Fasci 
Fiumanò, Zarstino © Tidenuno l'incondizionato appoggio nell'azione che ess 
suòlgerì dirceta a tali obiettivi”, 

« +) Mussolini propone alcuni emendamenti all'ordine del gierno Mace 
sirb. Uno di essi ciguarda Le rivendicazioni dalmate, Per quanti ricuasda Ja pi 
litica rinvaciataria vocrehhe che da condanna non Fosse limitata alle rinvoce dal- 
matiche, mia si rifletta anche su tutte le alire questioni: Alto Adige, Fiume, #00. 
Propuoe «Ioni altri cotendamenti, 

e Matsich accetta le modificazione di PiussoBini è. . 

Sullerdine del giorno Macsich, parlann ancora Giganie, Zirelo a Siarace, 
Poi l'ordine do] giorno Marsich viene approvata pie acclamazione. . 

Segue li rotazione del Consiglio nazionale sula pintecipazione no meno de 
depuiati fascisti alla seduta reale. n. i 

e Crollalanza, dopo avere invinto uti giluto a Benito Mussolini cd al Cami 
tato centrale der Faxci, propone il segueoce ordine del giorni: 

ail Consiglio mozionale dei Fasci, esprimendo la sua complela solida. 
rieti colla Commissione cseceteva del Comitato centrale, approva l'ordine del 
piomo che sull'intercista di Mussolini Pu di essa vutato € quello presentato 
ieri dall'on Terzaghi e votato da quisclici deputati, he suoni ctnpioia adesione 
al pensiero esprésso dall'on. Mussoliniy € prende atto della coslituzione uh 
ciale del Greppo parlamentare fascista e fa appello ai fascisti di tutta Italia 
perché rimangano disciplinati rell'organizzorione, s+ventando degni manovi di 
scisso)”. _ 

« Fasinacci, depo avere riasinnigo © crivicato la discussiune di queste due 
giocate, tovita a convocare prossimamente Îl congresso nazionale e preschla il 
seguente ordine del giorno itiraosigente: i 
\ e" Il Consiglio nazionale dii Fasci di Combasimento, prenò ano dell imiér- 
vista Mussolini e sussegnenti articoli pibhlicati sull Fopale d'Itelin rsprimendoa 
l'incordizionata sulidarictà al duce 2el fascismo italiano, invita il Gruppo par. 
lamentare fascia a non partecipate alla prima seduta del Parlamento, seduti 
che ha en cacanere spiccatamente dinastica". 

«Mussolini dichiara di accettare f'ocdine del giurno di Croftalanza. Fa 
numerose ed interessanti dichiarazioni esplicative. Crede fle il congresso non 
potrà effetsoatsi che im setembre. Farinacci citira il sò ondine del giorno. Mar 
sich propane questa aggiunti all'ordine del giorno: "e al deputati fascisti, cui 
fa obblizo di seguirà nello svolgimento del proprio mandato L postulati fascisti 
e le direttive pifitiche che sarmano via vin tracciate dal Cunsiglio nazionale - 

a Petrone crede che prima del congresso sin nmeccisaria un'ipera di epur 
sione fra alcuni clementi ivifiliratisi nei Fasci. 

o Parla ancora Sonsinelli. Quindi Aversa propone la stamente sgglumia al. 
l'ordine del giore: "di magdao alla Commissione estruttra di cappresta- 
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tare I Fari al convegno del Gruppo parlamentare fascista per lo scambio delle 
ces prima dell'enizio © ducamie i lavori parlamentari ", 

& Parluna ancosa l'avv. Mrozzosi, Guerresi, Scurpa, Mussntini. Quindi gi 

pisa alla votazione dell'erdine del giomno calle aggioote Marsich è Avérsa, Per- 
sone cichiara che vota perché il Gruppo parlamentare deve vbhidice al Comi 
taro centrale, Gay vota per sentimento di perfcua disciplina. Paluvani e Sansa. 
Delli vhieCono di putersi astenere non avendo interpellato i Fasci. Crollzionza 
voti d'ordine del giorno quale rappresentante del Consiglio nazionale, sicuno 
della fducia votatagli dall'adunaig regionale, dichiarande “che non ha ‘erolula 
tar iedize de asserbler Vultelli si astiene. Bresciani, che rappresenta l'estrema 
Intrafisibente, viterà contro jn segue di protesta, perché non approva che i de 
Pututi fascisti intervengeno alla seduta esule. (Guerizsi dichiara che si astiene. 
scafi, come memEni del Comitato centrale, voterà l'ondine del giorna, 
i « Hanno vDtuti a favorsc: Angiolini, Aversa, Resina, Belzon, Teruzzesi, Mu 
Dinelli, Mussolini, Rossi, Pasella, Freddi, Tertaghi, Marsich, Gtandi, biastro- 
matri, Bastiznini, Perrone, Bottai, Gay, Di Crollalanza, Farinacci, Gioda, But- 
fafsvi, Scarpa, Arpinati, Giacomelli, Cimornni, Scaffi, Zienalo, Sczrace, Giuota 
Celle. “L'otale trsmiuno. Si sono asteuati, colle dichiarazioni Surciferite ; Pado 
vani, Sansanelli, Villelli, Aiello, Guerssesi. Totale cinque, Ha votato contra fire 
sciuti (7). {Da N Popolo d'iralia N. 133, dî xiugno 1621, W/M}, 


TIRÒ A SEGNO 


POESIA... 


I pussisti si sprip dati agli esercizi più o meno solitari della poesia, 
Un amico ci manda ['Ieno ai farciti, di cantarsi sul motivo di (roc; 
nea, che dovrebbe essere cantato dalle giovani speranziohie del Pur. 
Iminuwrtaliamo la poesia © anche ii poeta, che — ch il modestino! — 
vuol conserrare l'anonimo: 


Falitario sel nn codardo 
nu duo 10 sero in tanti 
Ho twa cuore fiuto e lardo 
svema dî pari dei furfauti. 
Ferrt dl dt della riscorsa 
cerrd il di della vendetta 
ron perent de vostre arsd 
e le daremo ei nostri ram. 
0 farcita, d feppia 
l'asta è l'altro è fi ixa nante 
la cendelta È più fa chia 
opri falle tcontar ti he. 


“Prendiamo atto dei gentili propositi che sono espressi in così mi- 
rabili strofe. Stia, stia tranquillo il pocta: egli sconterà, fra gli altri, 
anche il peccato commesso contro le Muse, 


PROSA... 


Dopo la poesia, esco bn volantino in prosa. f stato stampato dalle 
Industrie grafiche moderno di Milano, reca in calce la firma &I giovani 
comunisti fiilanesi » e dice: 


+ La tlusne lavocattice deve comprendere che se la reasione Lascista serabra 
bpgi afievolissi, ciò & appunto perché cssa pensa di aver abbastanza fiaccato le 
organizzazioni proletario, tento da renderle impotenti 8 condurre la loro unica 
e vera lotta: la lotta rivoluzionaria. 


AR OPERA GHISA DI BENITOA MUSSOLINI 


«E tes perché le bands armate della guardia bianca fcimane di non puter 
baslonare i 125 deputsii della presente legislituri, seme dunbe abdondostomento 
beitumasti 1 150 celle Fegillariva frograto i 

a Convincerevi che da “valanga delle schede, che tante cntusasma il 
Partito Socialista, ano è he vena valeoga di cara! che con essa non ani seppellisce 
conon sc annienta la furza prgaziozatà e armara della «lassi dominante, dt quale 
pale eisere viltarto debellota della forza GUGINIZZARE Cd errato, ma tutinine 
mente più Dvaerola e perero più porcate gel proletariato. 

vla Federazione giovanile comunista vi lancia questo appello per sIciligervi 
intorno alli sui cossa bandicra: da bandiera della iriovcatà spersia rivoluzionaria 
de ivtto il nwoude, lu bandiera dell'Interaozionale cumumista. 


«Ema vi chioma a reccnlta per inquadzarsi e per otganizzane in squadie 


d'azione disciplinzie ed smmete: l'avanguardia della ciscossa rivoluzionaria del 
proletariato, che per crime rfererà la sa costetlentivg alli sfolenza farcita, 


Segnaliamo questo documento alle nostre squadre 0 basta. Quanto 
alli controffensiva pussista, essa è destinata a gimanere eternamente... 
sullu carta, magari sotto la fotina di vihrati ordini det giorno. 


co E UN YOTO 


Eccone pno di ordini del giorno. E quello votato dal Comitato cen- 
trale della Federazione italiana qperai chimici; 


I Comerio centrale dello FILO, niumito giovedì scra in seduta slezor 
dintria per esaminare la sitouzinne crestasi to consegeenra degli avvenimenti 
ultimi; . 

“ consiizando come il fascismo aneggemarià nella sua fobia devastatrice abbia 
inconsciamente colpito, insicmne a line allee, ache le ncoire organizzizioni po. 
cificamente operanti sul terreno ccononico: manda il saleto solidale a peiti i 
compagni colpiti direttamente 0 indirettamente Colla Foria partigiana, che ha 
voluti visitate anche le Duane fsvituzionii @ i dasstri vemini per danneggiacli 
materialmente e morilmente n. 


E poi si laghano, se dopo tante diffamiazioni i fascisti si rifiutano 
di fare troppe distinzioni ! 


VERITA SACROSANTA 


La Pore Repobblizana ha stampato diversi articoli in margine alla 
recente polemica. în uno degli ullumi era detto: 


a Può darsi che Benin Mussolini voglia fire una repubblica in Malin, ma 
non la mostri. Voialei conservatori gli avete dato di che sperice, permestendogli 
la crenzione di un vero esercito ommoato di alcune miglizia di uomini, con forma- 
ziuni agilissime, inquadrato militarmente, comandano da es-ufficinli nuda, che 
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puro fedeltà a lui cone al re State attenti e vedrete: il gioco si serra, Intanto 
noi crediami che i pastiti farebbero bene a guardare con un po più d'intelli- 
genza questo movimenti fascista. Nom i vecchi partiti, mul quelli che attingono 
le love forze dal popolo, sffinrhé quell'autentico colpo di Stato frnun quello Sella 


* Persereranzs) che si prepara non giunga inatteso w. 


lodovinato, ammesso © concesso che Mussolini voglia una repub- 
blica, mon sasi allatto identica © icmmeno affine a quella che vuole d, 
piuttosto non vuole il repubblicanesino ufficiale. Quanto al resto... dol 
gioco, la partila è agli inizi e <hi vivrà, vedra, 


LUN GRANCHIO 


L'organo quotidiano delli repubblica... sociale stampa — tutta giu- 
Livo — Gucata notizia è 


a 505 FASCISTI LSC0MI DAL FASCIO TU BOLCHGLLA 
« Eglogna, di. 


a È basti softanto che il capo del Fasyisnvo iraliamo si dirfuiatasse un 
. . H In 
repubblicano "tendonzigle", «ho per mio è cquibalente = tepubblizano per 
ischerza", perché bonna parte della eis variopinti di cul erano compouni i 
Fusci di Combattimcato si spaventasse, e, prronmote della casa Savona, uscisse 
dall'orginiszazione fascista e si dichiarizse solidale col regime Monarchico, 
elnlatti in questi ultimi piurai ben 506 soci hanno dato le dimissioni 
dual Fascio hulognese. n 
c L'organo del Faxzio locale, L'afgralto, invita nel suc ullirio mamero a 
sQ6 fascisti a restituire senz'altro la tessera cl augura loto il "buca vinggio”. 


Per noi non è eta sorpresa e predliamo che altre dimiissicni scguicannit quiste A. 


Si Lratta di uo granchio tipografico di proporzioni colossali. 1 demis- 
sianari sono cinque o sci... Si è preso l'eo» per uao zero e È dimis- 
sionari sono diventati immediatamente 506. Distrazione? Inintelligenza ? 
Muligoità? 

IL FROMBUOLIERE 


Da di Popolo afitalia, N 1434, 3 giugno 1921, WIM (ri. 


FRONTE UNICO! 


Dia qualche tempo, e precisamente da quando il fascismo si È affer- 
mato come forza politica di premo ordine, che viene inmediatamente 
dopo, per potenza mimetica, ai due pastiti organizzati, la compagna 
contro il fascismo ha ripreso it vigore e in accanimento ed ha acco- 
mutnato in un fronte unico quasi tetti i parliti politici d'Italia. Anli- 
Fascismo ; 500 il nimimo comune denominatore trovato per riunire gente 
divisa ite tutto il resta, 

Nel promo tempo, nemici del fascismo furono soltanto i socialisti 
wilicinli, auvora unitari. La lora tattica consisté dapprittà nell'ienoraro. 
poi nel diffamatci, poi — quando furono legnati a dovere come meri. 
tavano codesti predicatori professionali della viotenza — si misero a 
piangere, Ci fu un momento — due e tre mesi fa — in cui il cafund 
pussista toccò il massimo dell'abbattimento e della mortificazione. Era 
il periodo tn cui la direzione del pittito lanciava, quasi quotidiana 
mente, appelli patetici mielosi per la pacificazione degli animi. Fu 
rono alcuni mesi di tolstrisme in piena regola. Passato! Dopo [1 prova 
delle wine e malgrado la dimannzione degli cletti e der suffragi, il Par 
v caturslmente i] super-Pau, rappresentato dii cosiddetti comunisti si 
e ringallurzto e da Tolstot è tornato a Lenin, | 

Dopo 1 socialisti utticiali e comunisti, dobbiamo contare fra j nostri 
nemici i popolari. Certo fia fra popolari e fascisti è finito. 1 popo 
lari hanno avuto qualche simpatia per il fascismo nelle pravina: dave 
il fascismo ha spezzato le tirannie rosse, che erano anche bostialmente 
antireligiose © antipretioe, Ma adesso che il pericolo è scomparso, i 
fogh del Partito T'opolate fanno a gara coelì organi del Pay nel diffe- 
marc il nostro movimento. Ecco, ad esempio, Visalic di ieri affermate 

che il & fascismo è tutta nel metodo della violenza, della legnata, della 
rivoltella alla mano », fuasi tutta la borghesia politicante, quella che 
pretende di agire nell'orbita della costituzione, è schierata, attraverso 
i suo) giornali, contro sl fascismo. Ta frazione giolittana, che può dirsi 
rappresentata dilla Strmpa, fa dell'intifascisimo a tutto spiano, anche 
per Ingraziarsi — a scopo di colliborazionismo — gli elementi più tema 
perati del Par. La corrente della borghesia niltiana, quella che fa capo 
a Capali e al suo negano ff Paese, miscuglio repellente di ititto quante 
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si agita nel bassofondo delli politica italiana, È ferocemente, c si po 
trebbe aggiungere naturalmente, antifascista, La campagna del Paese, 
giornale costiluzionale contro il fascismo, supera nel falso, nell'inven- 
zione, nella spodoritezza, tutto ciò che si stampa dai fogli del soria. 
lismu uflhicizle, 

A questa campagna malvagia e scempia di socialisti, di preti e di 
borghesi giolittiani e nittiani, st sono aggiuote le grane forze del re- 
pubblicanesimo uficiale, il cui organo anlifascista È sempre premutosa: 
mente citato nelle colonne del Fas. Perché ii carnevale fosse completo, 
lepo — ripetiamolo! — socialisti, pipisti, incagoiati, demperitici sa: 
rialistegpianti, ecco farsi avanti {e Wascuriamo i gruppetti minuscoli 
che si abbandonano anche loro — puverinit — agli esercizi onanistici 
dell'antifascismo), coco farsi avanti l'« Associazione nazionale dei com- 
battenti » col suo organo Le Prce, Non varrebbe la pena di rilevare 
L'attacco insulso e ridicolo di questi signori, se la loro abbondante co- 
lori di prosa non Fosse stata riportata dal quotidiana pussista, Non 
sappiamo precisamente di quale @ Associazione di combattenti » si tratti 
Di quella, forse, notoriamente agli ordini e at servizi di Cagola? NHoo 
guasterebbero alkune delucidazioni in merito, Comunque sia, aggiun- 
giamo alla schiera dei nostri piucicoleti nemici (quale meraviglioso arco» 
baleno: dal nero allo scarlatto) anche i combattenti, che si divertono 
sull'orrano che si chiama Pere, E così la [tra è completa, Tutte le corde 
CL Gomma, 

"Tutta la musica è in chiave di antifascismo. Gli obiettivi di que- 
sti catmpagna, di questo blocco, sono evidenti: sono d'ordine parla 
mentare, perché la situazione determinatasi nell pacse avrà riperoussioni 
analoghe a Montecitorio, e d'ordine economico-Ananziatio, È la bor 
ghesia plutocrativa, che Pirta col socialismo e teme il dontami fascista, 
È la borghesia intetnazionalista dalle dubbie origini e dal sangue ico 
pura, la quile guarda con preoccupazione al nostro esisperato senso ed 
orpaglio di rozza. E molti altri elementi sono nel gioco £ di essi ter- 
reno parola in seguito. 

Divinti alla coalizione nemica, nessun brivido di trepidazione ci 
supaversa l'animo, 1 nostri nemici sona in ritardo, Anche wnili, fusi 
e confusi, nto potrapno incrinase la compattezza delle nostre schiere. 
Le discussioni recenti hanno disperso parecchie illusioni, Dati la gra- 
vità generale della situozione, data la « ripresa » degli elementi anti 
nazionali, le serarchie giù solidamente stabilite dal fascismo devonà 
attentamente vigilare sulle mosse nemiche e soprattutev devona 

# perfemonare # sito ai limiti del possibile l'inquadramento delle no-. 
stre forze. 
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È dirigenti dei mille a criegatecento Porci sanno che cosa intendiamo 
dire. col verbo « perfezionare 4. ]I giorno in cui l'ibrida e ripugnante 
comizione neinica tentassc «di accerchiacci, allora Je squadre fasciste, 
l'esercito fascista, cel quale si ritcoglie li più aniimosa gioventi dita. 
lîa, itipegoerà il combattimento su tutta la lines. E la partita sarà final» 
mente giocati nella sua fasc decisiva! 


hil155N].]MI 


Dia IP Popolo d'Irelfa. DI. 131, 7 giugno b921, VITL 


LA CRISI ACUTA 


Gli statali possono avere ragione nei confronti del Governo, ma 
hanno torto nei confronti della nazione. Cesto, le responsibilità del 
Governo sono gravissime e le odicine manifestazioni delli sua energia 
non bastano ad attenuare, La colpa di ciò che accade risnle a questo 
Governo e a quelli che lo hanno precedulo, compresovi, ih primo lecgn, 
Saverio Nitti, Quando el statali hanno mosso fe prime pedine della 
lotta, if contegno del Governo doveva cssere chiaro è tale da non pre- 
starti a sofisticazioni, O rispondere con un bel «na», secco, da prim 
cipio, rimettendo il Lutto all'esame e alle decisioni della muovi Camera; 
è precisare le comessioni, senza ambiguità, IL Governo, c per caso l'on. 
Corradini, che ebbe fra mano la delicata questione, non seppe è non 
valle scegliere fra Je due strade, Non disse fnup e non seppe con- 
cretare il a si. Una promessa ci fu; 3 parte Ja cifra, il fitto innepa- 
bile è che il Governo eta entrato sulla strada dello concessioni. Sc la 
comlotta del Governo fosse stala diritta © chiara, il Pacse non si tro. - 
verebbe oggi nella paralisi quasi totale della sua vita. 11 (Governo ha 
dunque le sue colpe, ma gli statali scioperanti hanno le loc. Il comi. 
tato che li guida è stato impulsivo e inferiore allu siluizione. Gli sta- 
tali potevano, ian abbandonando le vie legali, imbottigliare il Governo; 
si sono, invece, pietosimente imbottigliati in un'agitazione violenta, che 
danneggia il Governo ed esasperi la nozione, Gli statali potevano 
continuare la loro aguazione nelle fonme legali; inscenure una grande 
campagna di stampa; sinvovere tutti pli organismi indastriali e com. 
merciali; portare, con comuzi e cortei, il problema globale della burn: 
crazia nella coscienza del grande pubblico; chiedere ai gruppi £ ni sin- 
golé deputati uo impegno sulla questione; e potevano lanciare l'atà 
meal non al Governi, ina alla Camera nuova. Si trattava di attendere 
due settimane al massimo e poiché gli eventuali aumenti avranno jn- 
dulbbiamente una certi retroattività, niente si perdeva coll'attesa, Solo 
nel caso che fa Camera puova avesse rimandato alle calende greche la 
soluzione del problema, gli statali avrebbero avuto il diritto di ricattere 
ai messi estremi e noi saremmo stati al loro fianco. 

Questa era [a strada logica da prendere: agitarsi contro il roverno 
per la sua condotta, rimettersi al Parlamento, nos offendere la nazione 
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néi subi Interessi materiali © morali, Si è ricorso allo sciopero, perché 
di sciopero si tralta e non di ostruzionismo. Sono decine e decine di 
milioni di dati inflitee alla già debole economia mizionale; tutti i tral- 
fici sont aremati; il sistema nervoso della nazione, cpatituito dalle ca- 
municazioni postelegrafoniche, è paralizzato. Noi qui ricordiamo i danni 
ci dolori d'ordine morale che sono provocati da tale stato di cose, poi- 
ché essi appartengono agli impanderabili che non si traducono in cifre. 

Ecco il paradosso: gli statali, € in particolar modo i postelegrafo. 
nici, danneggiano li nazione pur centinaia di milioni e poi pretendono 
che la mazione così stremati trovi altre centinaia di milioni per aumen- 
tace i loro stipendi, Ora Ja coscienza nazionale insorge, dimentica i 
torti del Governo e si scaglia contro gli scioperanti, La società italiana 
si divide, dunque, ih due grandi categorie? Ina enorme maggioranza 
di cittadini, che lavorano per un'infima minoranza d'impiegati, pronti 
serepre alla minaccia e al micatto? Tutta la stampa condanna le depe 
nerazioni del movimento. iMolissioni impiegati sentono che il continuate 
coi Itelodi della vivlenza significa perdere completamente Ja battaglia, 
Mentre gli scalmanati che hanno perduto ceni senso di disciplina na- 
zionale spingono la loro classe al disastro, gli impiegati fuscisti ritro- 
vano li stadi giusta: quella che sa conciltare gli interessi delle cate 
gorie con quelli generali della nazione. 

GHI statali hanno ancora un merzo pet trarsi dal vivalo cieco in cui 
si sono caccisti: desistere dall'asitazione e rimettersi al Parlamento, 
Se, come affermano, Ja Joro causa è giusta, troverà nel Parlamento molti 
difensori e, fra questi, non witimi, 1 deputati fascisti, Ma la condizione 
pregiudiziale è questa: finirla vollo sciopero e rimettersi al lavoro! 
È gran tempo! 


HUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'Italiz, N. 136, % giugno 1921, VIIL 


[PRIMA SEDUTA: 
DEL GRUPPO PARLAMENTARE FASCISTA] * 


Mirisolini fa aleitme dicbimuzioni colle quali vitiene che, pure avendo 
ciascun fascista libertà di formulare pensicri ed esprimere concetti, il 
solo congresso nazionale è rompotente a modificare le direttive del mo. 
vimento, Perciò i deputati dovranno essere lugi ai postulati fandamene 
tali del fascismo; e coue egli? non dotende accentazre la Sendenza ve. 
pubblicata, cltai sca pad porte pregiadiziali dimastiche, né fu tal senso 
aghe Hi semo al Grappo+* 


* Biawumio delle dichiarazioni fatte a Ronia, nedla sala di cia Harbieri, 
i] prenesiggio del 4 ringno L921, durante la selota del Gruppo palamtentare 
fascista € delli Comulissione eseculiva der Fasci Malin di Combuttmrato, Pie. 
cedentermente, in una sala dell's hétel Moderno e, fi Commissiune esecutiva, dopu 
breve e rapida discussione illa quale uvecano parslccipate tulti i erermbri, avere 
volaty all'utitimiti meno der {Iossi e Mecinelli}) il SsIectale ondine del giorno: 

* La Cummrissione cserutiva del Cuniitato cemrale dei Fasci Italvagi di Com. 
baltimento, civiita in seduta plenaria a Roma il 9 giugno, siferendosi ed enifor- 
mandosi al veto emesso dual Consiglio siazienale tiraucosi a Milano él 3 GIUBIE, 
rilene incompatibile che i deputati cletoi aella lurp quatiti di candidati furcisti 
corino a far pare di altei Croppi partamectari, sia Eure stini, e richiama i 
componenti il Gruppo alla ossertanze disciplinata delle diccniive genecali del 
Duinivnto fascista o. {Da A Pouofo eUralia, NO 134 10 Eiogno 1521, VIII). 

7 Gene la discizione, Alli boe, L'endine del giorno votato precedente 
mente dalla Commissione essqutiva & vicue eercitato e firmato da tutte i dep 
tati presenti, traone dill'omn. Gray, ché si riserva di decidere. Mussolini presenta 
pi # sviluppa il seguente ordine del giorno: 

«Uli Graeppo parlomentare fascista, sella rue prima siamane ottienra, saf- 
ferma il riore emerso dal Consiglio eazionale del Faici a praporito dell'agitazicne 
degli tivbivpati tarali: ricbiime aucore ang telia go ape a geifarere dl 
l'agitazione srotenta che vfivude sapratrutto gl inssrenii messia è morali della 
salizme; e condizione d'appoggio del Grappe jamrirta ber Se degiitinte rivendica) 
zioni degli sratali all'immegliate ripresa del davero”, 

o l'ordine del giorno + apprevato all'uttamimità. (|a. 

Alluscita dalla sala, i Partecipanti alla seduta somy scelamati de alcune 
migliaia di fuicisci L'on. Bottai sale sul basamento del monumento è Pietra santi 
di piazza Cairtji e promuttria brevi e veementi parole salutando Mussolini 2 
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nome d21 ponelo vivi di Roma. Quando Mussulio! accenti a parlare, va grande 
clamore sp innsti dalla folla, fra uno sventolio envusiastico di cappelli. Kifattosi 
il silenzio, Mussolini pronuncia un bieve discorso, Erli saluta Buma «d il popolo 
tomano. Ricorda comme i) fascismo tomi ad essere, quale era. "un Morro di 
rolouti, di ardore a di parnone lsepticamente dî Grappo su preseutend aî Mov 
latecnte per serpire pascamentt da nazione af ho rno popola". Mussplini cos 
corclude; " Guy rale fede, con sale adore, cen fait volontà, è riftadini romuni, 
a chi ter da vittoria?” (UA nai", risponde con un urlo la fallo) »- (Du fl Pa. 
polo dirle, IM 139, 10 picono 1921, VIII 


DEBUTTO 
GOMMA, 13 sente, 


(TI Gruppo parlamentare fascista ha mantenuto l'impegno morale 
peso dininzi al corpo elettorale: l'impegno, cioé, di impedire l'entrata 
in Parliumento all'ormai famigerato disertore Misano. 

Più cftre i nostri lettori trovernano la cronaca dell'episodio che ha 
messo a more Montecitorio ed anche un po' piazza Colonna. Noi ci 
Jtmitiamo ad ale cilievi interessanti, 

1. ID Gruppo parlumentare fascista ha dimostrata, pella discussione 
che n'é seguita, da sua perfetta fusione e compattezza, e malgisdo 
l'encenie disparità numerica, i deputati fascisti hanno temuto testa nqn 
sulo al spzialisti, ma anche ai popolari, 

2. Le correnti democratiche e costiluzionali della Camera si sono 
date ad una prudente lutitinza e non hanny appoggiato dl Gruppo 


‘fascista. 


4.1 pupoliri, puiditi dall'on. Cavazzoni, assurto improvvisamente 
alli diprità di Sega, si sono accostati alla tesi pussistà, confortato con 
la Iovo solidarietà i compagni del deputato espulso; ©, finalmente, i 
comunisti, squapliatist precijutosamente, e i socialisti temperati alla Tu- 
catt e alla Modigliam sent stati completamente dominati dal Gruppo 
fascista, È 

Li manovri tentati dui socialisti, che consisteva nel proporre di 
ritviare la nomina del presidente fino a quando non fosse slato con. 
cesso 1 Misuno di porre piede alla Camera, è fallita. II deputato di. 
sentore non è entrato, il presidente è stato eletto e i deputati socialisti 
si sono convinti che a Montecitorio ci sono delle novità singolari e 
che non possono più farla di padroni come una volti. Ghianto al corte 
teguo del Governo, i socialisti lo hanno ritenuto parziele: in realtà 
cl Governo non entrava in causa. 

Non bisogna credete che 1 deputati fascisti intendano provocare il 
l'attacco quotidiani, La verità è nel contrario. I deputati fascist) hanna 
fatto benissimo a impedire L'ingresso 1 Montecitorio di Misiano; ma 
Fepisodio rumine a sé e non deve essere interpretato come on sistema. 
Gli alti lamenti dei socialisti e dei comuniste etnao dettati dalla più 
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evidente malafeds. I pussisti conoscono perfettamente quali sono i pro- 
posti del Gruppo parlamentare fuscisti: l'episodio Misiano può rima- 
fiere isolato; Ina se i socialisti non terranno un contegno decente, cpi. 
sodi del genere potrebbero rinnovarsi, 

L'impressione generale è che il manipolo fuscista può determinare 
li situnzione. | prossimi giorni lo proverunno con maggiore evidenza, 


MEL SEOLENI 


Dai Sl Fapedo afiaita, O 141, 14 giueno 1931, VEL 


ORIENTAMENTI 


Per delefano al « Popolo a'liulht wi. 
LI î è 
EMA, 14. 


La Carnera ha rinviato 1 tanedi Ie sue sedule. L'untervallo È desti 
nato a mettere in opera la complicata e piuttosto tnacchinosa butociazia 
interna dell'assemblea con le nvolte inevitabili commissioni, 

La seduta odierna è stati brevissima e tranquilla. D deputato MI 
stano ha capito che non poceva ripresentarsi, a distanza di sole venti. 
quattro qgre, senza provorate la mimifestamone ostile del giorno primtà, 
ragione per qui il disertore hi distrtato & non si € fatto vedere, 

La sedula È stata occupati quasi interamente dal discorso dell'on. 
Die Nicola, che potrebbe essere chitmato IL presidente plebiscilario, pet» 
ché i socialisti, pur non ovendogli dalo il voto, non gli haona fesinato 
applausi. . 

Il discorso dell'on, De Nicola appertiene al genere dei compone 
menti retorizi che si fanno mescolindo talune droghe che luone néme 
di Iuoghi comuni. Il discorso dell'e, De Nicola è stato generico: ha 
sccortentato i socialisti per certi ciferimenti all'episodio Misiano c hi 
accontentato i nazionalisti per talune atfermazioni di vibrato e sentito 
pittiottismo. 

Durante ii discorso si sone avuti taluni episodi degni di rilievo. 
L'acconno a Battisti è stato accolto dall'unanime plauso della Camera. 
Al grido di e Viva Itala! a si sono associati molli deputati socialisti, 
F, finalmente, il Gruppo fascista ha dato ancora uni volta prova della 
sua disciplina agnostica quando nessuno dei suoi componenti si È le- 
vato in piedi al grido di « Wiva il rela, 

‘La spduta è stata tolta depo una proposta dell'on, Gasparotto prc 
discutere d'urgenza il propetto di lepge sulla burocrazia, proposti votata 
alla unanimità, 

L'intesvento del socialista Zilucchi ha offerto motivo all'on. Giolitti 
di fare alcune brevi dicihiacazioni sull'areomente, 

Della pausa approfitteranno i gruppi per meglio definire e perfe 
zionare li loro costituzione. 

Accanto ai due gruppi che sono i più numerosi cd i più omogenei, 
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i socialisti ed i popoluri, si sta imbastenda uni concentrazione delle co 
siddette sinistro, fatica cui si dedica com particolare attività l'on, Ga- 
sparotto, 1] quale però sembra disposto a rassegnare il bastone del co- 
mando nelle mini dell'on, Fera, . 

Si oppone da taluni che questa concentrazione selle sinistre finirà 
im un aborto più o meno pietoso; ten solo per penuria di aderenti, 
ma anche per l'assenza di un programma comune, 

Intanto il cruppetto di deputati dell'ex-Rinnovamento si È appurtato 
dalla democrazia sociale di marca & gasparoltiana # e sembra voglia ce 
atituire, con lo estreme reliquie di quello che fu il Gruppo parlamene 
tire repubblicano € c0n alcuni combattenti soaidi, un « Gruppo auta- 
iomista federalista », 

Li possibilità ci un'altra coslimone si delinea nel campo della de 
stra c di essa è falta menzione nell'ordine del giorno votato dii deputali 
fascisti. SI srotta di una eventoalità appena piospeltata, di una ipotesi 
che non si sa sc e quando potrà diventare fatto, 

In ogni caso il Gruppo parlamentare fascista, che é il più nume» 
roso ci il più crnogento, è destinato a rimorchiare gli altri atini, non 
giù a farsi rimorchiare, 

Sono dunque «uittro le forze politiche che Iotteranno nell'agone 
di Monteritoriv: Li secialista, la popolare, una terza intermedia non an- 
cura definita e, finalmente, la fascista. 

ella prossima settimana, chi detta queste lince avrà l'onore, giu 
sta Firuarico afridatogli dal Gruppo parlamentare, di sleterttinare i li- 
miti, le forme e gli scopi dell'azione fascista nell'attuale periodo della 
storta nazionale. 


HiUSSOLINI 


Dta di Sapodo eresie, Pe 1423, 45 grugno L9Z1, VEIL 


BARBARIE ROSSA 


Lunedì prossimo, alla ripresa dei lavori parlamentari, tutti i depu- 
tati e È senatori riceveranno l'opuscolo che documenta le atrocità come 
piute nei due anni dell'armistizio dai socialisti e dai comunisti, La put 
blicazione non sari voluminosa, perché non c'è tempo per completarla, 
miu i dati raccolti suranno sufficenti per ballare del maschio dell'infa. 
mia e della batberic il socialismo italiano, La scconda edizione che se- 
guirà immediatamente, conterrì tutti | dati biografici, tutte le fotografie 
del nostri uccisi e dei nastri feriti e sarà un documenta di primo ordine, 
che basterà a sventare li tucpissima speculazione insenata dal Pas Ac 
cedendo 1 voci assai diffuse nella stampa romana e pazionale, qualcuno 
dei nostri eri proclive 2 riaviare li pubblicazione in un secondo tetipo 
c ciò a scopo di pacificazione, Ma il Libro del socialisti sul fascismo, 
avallato com yna prefazione miserabile da «quel sinistro politicante che 
risponde al nome di Filippo Turati, costringe a rompere gli indugi, per 
opporre cifre a cifre, morti a mosti Questi hali funebri ripugnanme ur 
poco al nostrò temperamento, mu ci pieghiamo alla necessità della 
battaglia. 

È un fatto che dopa le elezioni il Pas ha rialtato la testa. Non leg- 
grte più sull'Asee/ la prosa bugiarda, fulsa, lacrimogena, che fu osten 
tata ed csibita dai redattori di quel foglio dope Patroce misfatto del 
« Diana ». Oggi si è ripreso 0 si sta riprendendo l'antico tono e la 
vecchia baldanza, Troppo tardi, oramai, IL fascismo non si piega c non 
gi spezza, ma conlinui » propigafe: in tutto il pacs, come un fona- 
meno, che dei fenomeni natorali hu l'incluttabilità. 

Se il desiderio di pacificazione fosse sincero, se Filippo Turati nen 
avesse, tella sua prima parlata alla Camera, piuccato una commedia, la 
stolti e vana requisitoria contro il fascistno sarebbe stata rinviata ad 
altri tempi, IL proletariato sarà ancora Una volte mistiicato, Il suo cuore 
sari ancora abbeveralo di odio contro i fascisti, Di qui gli agguati dei 
pussisti e le logiche, Je sacrosante rappresaglie fasciste, L'op, ‘Turati, 
prefazionando la pubblicazione aptifastistà, si È assunto l'enorme respou: 
sabilità morale per tutto quanto potrà accidere in seguito alla nefanda 
pubblicazione, I pussisti s'ingannano se credono di riuscite a riconqui 
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suite l'opinione pubblica. itasierì un nome per sventare Ja Iinanovra: 
scimuli o Sonzini @ Giordani & Berta 0 Platania @ i cento e cento altri 
che sono stati trucidati dalla ferocia accoppiata alle viltà pussista, 

. Pavanti a questi accenni di ripresa pussista, il compito dei fascisli 
e chiaro: )] fascismo deve diventare, fuffa, un esercito, inquadrato, di- 
sciplinalo, attrerzato per Lutte le eventualità. 


MIS SOLLAI 


Lta Il Popolo atalin, I LA, 17 giugno 1921, VUL. 


NGI E GLI ALTRI 


In un primo tempo, quande la tirannia bolscevica imperversava 
— si era nei mesi estivi c nutunnali del 1919 con inchiesta su Caporettà 
© umpistiv ai disertoti — tutti i partiti puardivano con una specie di 
simpatia all'azione del manipolo fascista, Nessuno, proprio nessuno, 
aveva avuto il coraggio civile di affrontare le moltitudini che una pro 
caganda di illusioni aveva fanotizzate c imbestiste. Non i socialisti ri 
farmisti, che ricotrano oggi nel gregge dimenticando le legnate rice 
vunle nella pemoltima campagna clettorale; non i repubblicani, che pa- 
revanò sommersi dall'ondoti dell'estremisimo pussista, che a Bologna 
aveva trovato fa sue formula; non i partiti intermedi della borghesia 
liberale e democratica, che pirevamo oramai rassegnati all'ineluttabilità 
del trianfo strialista, Nemmeno il Partito Popolare che, oggi, in taluni 
dei suoi organi, fa la concorrenza al Fer in materia di antiflasiisono, 
ebbe il comggio di affrontare i bolscevichi, che facevano, fra l'altro, 
dell'anticlericalismo a base ali scheeni di sacetdoti e di invasioni «i chiese. 
I pipisti hanno dunque dimenticato la festa di ballo indetta dii comu- 
nisti in una chiesa della diuresi bolognese? È unste, ma non ci s01- 
prende di dover constatare che gli stessi partiti i quali hanno più lar- 
pamente beneficiato dell'azione è del sangue versato dal Fascisti, sona 
oggi più canaglieschi del Pet e affini nelle loro calunnie. Il Partito Po 
polare, verso il quale if fascismo ha tenuio un contegno di sisoluta 
lealtà e concetterza, va sempre più dimostranda il suà malinimoe vnti- 
fascista, Mentre eli stessi fogli socialisti non hanno più coraggio di 
mantenere in circolazione le favole dei fascisti stipendiati 1 cilquanta 
Lire il giorno, tali Favole sono riprese dal fogli pipisti e ripiombano 
ancori, cavalli di tilorno, sulle colonne degli organi del Pas. Di vio 
lenze fasciste contro il Partito Fopolare nen si può parlare: eccezion 
fatta del sacrosanto incendio di un giornale udinese, che aveva definito 
il fascismo w associazione a delinquere » non potendo in alcun mado 
scimmiottare il Ps nella ridicola posa del martina, 

Ma come si spiega l'universale tttalanimo di tutti i partiti organiz- 
zati — e vecchi e nuovi — contro il fascismo? Si spiega per sapigni 
di 4 conservazione #, Il fascismo è um elemento di disintegiazione nel 
seno dei vecchi partiti. Le direzioni di questi partiti hanno va bel 
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vaiase drdini def giorno di fiera ortodossia, ma il fatto è che tra le 
fe dei gregari il veleno dell'eresiz fascista st insinua, sisvegliatore ‘© 
liberatore delle coscienze, È il movimento che ba ragione della stati 
cità dei pastiti regolarmente organizzati. . 

V'È poi una ragione di concorrenza. Il fascismo comincia ad essero 
inpombraote e molesto per tanta brave gente. Si credeva che, esaurito 
il'svo compito nella lotta anti-bolscevica, il fascismo si sarebbe vola. 
tilizzato, mentre, invece, si alfetma sempre più solidamente in agni parte 
d'Italia. Si credeva, comunque, che il fastiscto, « bloccamlo è durante le 
elezioni, avrebbe finitu per confondersi cogli affini; ed ecco, invece, 
it fascismo che si seleziona, si differenzia, si pesfezione in una sua 
propia linea di autonomia spirituzle e politica. Eta comodo far cse- 
dere alle turbe che il fascimo è legato agli agrari, di capitalisti, al pae 
rassiti, insomma; ed ceco, invece, la nemesi imporre ai nostri nemici 
di confessare che il mostro programmi in Materia ccomomica non è af- 
fatto... ineitermichiano. Era comodo e anche Sucroso dipingere i fascisti 
come cani di guardiu alle casseforti degli speculatori; ma il inovimento 
di questi giorni contra il caro-viveri disperde quest'ultima infame 
IMEDZORDOI. 

Questo complesso di rivalità, di delusioni, di gelosie, spiega a sul 
ficenta la locazione del fronte unico antiluscista. La pattuglia di punta 
della a grande atrata n antifascista è formata dui coristi. Segue il 
grosso del Pes, Immediatamente dopo ci sono gli ortedossi della re. 
pubblira bolscevizzante, come dice Colaianni, Segue la rispettobilmente 
numerosi folla del pepolitisma e altra piccola gente, che fa numero, 
ini son pesa. Quali sono gli alleati del fascismo? Non esistono. MI 
fascismo è solo. Completamente, ma basta a ac stesso, 

Jotanto pli avversari ammettono, anche se non lo dicono, che senza 
la reazione del Governo, il fasciamo nun pub esséte battuto e disperso. 

Noi rispondiamo «he se anche il Governo partevipasse al fronte 
unico, le sorti della hattaglia non muterebbero: l'unico cambiamenta 
sarchbe nell'ampierza della guerra civile. 

Così prospettata la situazione, i fascisti sanno qual è il loro darere. 


RIUS SUGLI 


Da IO Popolo alinea, IM. 14%, 19 fingno J92L, VIII 





FASCISMO F CARO-VIVERI 


Per mesi, e si potrebbe dere anche per anni, i posti pluricolori ne 
mici, che peccano soprattutto di misonzistica incomprensione del no 
stro mirabile movimento, hanno dipioto il fascismo coi colori che più 
irritano Vocchio e lo spirito. Noi affermivamo di continuo: nen siamo 
le guardie di una clisse e di una castu; Non difendiamo gli interessi 
dei singoli; siamo, Invece, le guardie della collettività nazionale; di- 
fendiamo gli interessi «lel popolo itulinno, che possono essere minacciati 
tanto dagli egoismi e dai parassitiami dell'alto, come da quelli del b45s0, 
Ma le nostre esplicito dichiarazioni non smuorevino dalle loro pos 
sioni apriaristiche i nostti difamatori. È destino però che, presto a tardi, 
li Inec della verità disperda la nebbia delle menzogne. 

L'agitazione contro il caso-viveri, che si diffande in ogni parte d'Ita. 
lia e che ha dovunque un'impronta nettamente fascista, è scrupolosa» 
mente ignorata dagli organi del Pas. Sc questi giornali ammunciassera 
quello che accade, dove and hhe 2 finico Il lucruso imbonimento auli- 
fascista dei crani proletari? È mecessario, ai fini della bottega pussista, 
che i proletari continino a considerate i fuscisti come pli scherani 
— pagati con ben cinquanta lire quotidiane! — della borghesia esere 
centesca o parassitaria; e allo scopo di mantenere il più a Inhgo possi 
bile nello tenebre l'anima del popolo, i pastori del medesimo balcat- 
tano anche [a semplice cronaca del movimento fascisti contro il cara: 
viveri. Ma il movimento ha pil assunto linte così ampie e vigorose 
che i pussisti saranno fra poco costretti 44 abbandonare la tattica dello 
struzzò è a siconoscere la sealià dei fatti. 

Anche in questa agitazione, il fascisma non abbandona lc strade 
maestre delli sua azione, 1 fascisti non incitano e non possono incitare 
+ saccheggi, perché sanno che in simili frangenti non è sui più biso» 
gnosi che cade l'effimera manna, ma sui più brutali c violenti. Sanno 
ancora che la devastazione e il saccheggio rappresentano una dislm- 
zione di riccherza e quindi una causa di nuove corse al rialzo, Quella 
dei fascisti è e deve essero una a plessione morale». Laddove i lasci. 
sti, come a Milano, sono attrezzati per lottare, cen spatci propri, “ul 
terreno della Libera concorrenza, è inutile introdutre i metodi che pos- 
sono valere pier Napoli & per Trieste. Nei Iuoghi dove il fascimo è 
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esclusivamente una forza politica, cesso deve csercilare sulla 4lasse del 
commercio quella pressione che, pure essendo d'osdine morale, è, alla 
fine, irresistibile, specie se non esorbita dai limiti dello possibilità umane 
© tene in equo conte tutti pli incercssi, 1] fascismo deve far compren. 
deze che per salvare Ja nazione occotre qualche sacrificio da parte di 
tutte le classi: non esclusa quella del commercio, Bisogna ridurre al 
mintno i guadagni e cassegnarsi mapari a perdere, pue ati salvare la 
vil eonamica della nazione. 

Nell'ocdine del giorno votato dalla Commissione cscoutiva del Co. 
mitate Centrale dei Fasci Italiani di Combattimento è precisamente de- 
terminata, nei suoi merodi e nei subi obiettivi, l'azione del fascino nelle 
contingenze attuali: pressione morale, il che non esclude in linga asso 
luta talune misure d'ordine materiale contro qualche ingordo strozziao; 
azione sulle autorità; controllo attivo e inesorabele sull'applicazione pra- 
tita del roncardoati: opposizione a moti fomuyllmosi in cui la teppa gua. 
dagna € il vero popolo perde, La parola d'ordine è partita per tuiti i 
Fasci d'Italia, Essi inizino, dirigono, convoglino, sorveglino il movi 
mento, acché non «legeneri e non siboti [a cntsa, E, nello stesso tempo, 
non dimentichino uno dei postulati fondamentali du fascismo: quello 
che esige la fine di cgni bardalura di guerra, di ogni intervento sta- 
tale nelle viccode dell'economia, il ripristino alla Libertà economica, con» 
dizione necessita e sufficente por cl tilotno alla normalità. 


hi LESS. 


Da l' Papolo aralia, TI. 146, 19 giogne 1921, WILL 


IL PROGRAMMA DEL FASCISMO * 


Abbiamo chieito all'on, Benito Mussolini: 

— Che pad dici del prograsrma del Grappo Fascista? 

— 11 Gruppo fascista ba già trentacinque iscritti e non solo impro- 
babili altre adesioni, che potrchbero posate i! loro numero a quaranta 
Sano pienamente soddisfutto per il modo con me ii Gruppo ha comn- 
ciato a funzionare, tivelando in diverse pecusioni, più «& meno clamo» 
rose, la sua perfetta fusione ed omogeneità, Sono nel Gruppo fascista 
dei valori intellettuali di primo ordine, dei valori tecnici, che avranino 
campo di rivelarsi nelle discussioni future. Il Gruppo È anche malta 
ittivo e lo dimostrano i comunicati dei suoi lavori. Ritengo che l'in- 
fuenza politica del Groppo parlamentare fascista sarì sempre più se0r 
sibile. Dopo quella dei socialisti e dei popoluci, é la forza più numerosi 
e compatta che ci sit nel Parlamento italiano. 

— Let parlerà sell'indivizzo di risposta alle Corona? se 

— Si, e cià mi darà Poccasione di precisare le posizioni politiche 
e storiche del fascismo, sia di fronte al Governo Giolitti, come di [tonte 
a tutti gli altri partiti, Da questo punte di vista il discorso stesso puù 
determinare conseguenze politiche di qualche ribevo. 

— Sarà machete, daterrotto dar Iocsallutt.... 

— Il mio discorso nan può dare arigioe ad interruzioni e violenze, 
perché, pur essetulo qua e lè forie ed aggressivo, manterrà la polemica 
nelle sfere elevate del dibattito dell'idea. 

— Il fascirnro è in periodo di sviluppo? 

— Il fascigmo é in un periodo di promettentissime sviluppo. Le 
manifestazioni regionali ne sono la prova, A quella umbra di Perugia 
etano presenti ben 210 Fasci con i relativi pagliardetti; a quella di 
‘Trento, dovo ha promunziato un discorso vibrante il ino amico an. 
Giuota, erano prescoti 100 gagliardetti, moltissimi di questi discesi da 
quell'Alto Adige dove il Dentrcher Werband vorrebbe dettare la sua 
lcggr italofoba c pangerttanista, La miglior garanzia che il confine no 


* Intervista concessa a d'Epoca di Roma, il 20 giugno 191. [Da Il Papera 
d'Italia, N. 147, 21 giugno 1971, VII). 


e, 
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stro rimarrà al Brennero sti nel movimento fascista tridentina jn par- 
ticolare © italiano in generale, Le recenti polemiche non hanno nem. 
meno scolilo la compagine del fascismo, Qua e li c'é stato un ssoda 
di elementi infidi, gente che valeva meglio perdere che trovare, ma il 
grosso è rimasto fedelmente nelle file, A poco a puro tutte le calunnie 
lanciate contro il fascismo devrannò cadere, L'attuale agitazione contro 
il caro-viveri sfata la calunnia che il fascismo è vincolato a difendere 
gli votecessi dei parassiti, TI fascismo, é bene notarlo, è invece sorto a 
difesa degli interessi generali della nazione, di quei valori impondo. 
rabili il tracollo dei quali segna talvolta ]a irrrparsbile decadenza delle 
nazioni. (Quinto ai socialisti, srrettano di diffamacci, senettano di ten- 
derci imboscate © noi disacmetemo, 

E cori dircado — dcrine ii collega Caicelli dell'aLporan — Muse 
soliti sbarra pri cieli rivisitato, ditrenda nino delle consuete & prinmsicer 
cosrpmaliene Wella faccia di smsro romano. 


CONTRO SFORZA 


(Per telefono al a Popolo d'itala dI. 
ROMA, 20, 


La prima giornata di discussiune sull'indirizzo di risposta al discorso 
della Coroni si è esqurita con due discorsi. All'inizio della seduta, È 
stato liquidato il caso Misiano; il deputeto discitore =- che, in questi ul-. 
timi Lempi, cca stato completamente abbandonoto du socialisti, | quali, 
1 mezzo specialmente dell'on. Vella, lo avevano stroncato anche nella 
sua rinemanzi di « interventista rivoluzionario » {in rcaltà Misiano ba 
disertato, racconta Vella, dopo avere mvano postulito pet csscre no- 
ininato uificiale comnyssario) — hu giurato furtivamente e nun Ineno fur- 
tivamente se n'é andato, convinte e persuuso che a Mantecitorio non 
ci rimerterà il piede mai più. Quando il Rfisinno ha lusciato Paula, nés- 
sunto dei comunisti o dei socialisti he lo avevano scortato al principio, 
si è levate per furgli un cenno di saluto, 

Esiurito questo episodio, che non potevi e noti doveva paralizzate 
più oltre l'attività del Gruppo Sascista, il quale ha effettivamente rag- 
giunte le scopo clic si proponeva, cioé l'espulsione di Misiano «dale 
l'aula di Montecitorio, l'on. Giuriati ha proposto, io nome del Gruppo 
Fascista, che nella discussione il numero degli oratori fosse limitato ad 
unò per gruppo e ciù per cvitare Le caleratte dell'etoquenza purlamentato. 

Modigliani è sorto 3 combattere la proposti pure accettandola nel 
suo spirito, e si è convenuto alla fine, senta Lo voto specifico dell'us: 
seroblea, che verrà limitato spontaneamente il pumero dei discorsi, Non 
sareme costretti ad ascoltarne hen quarantitre, ma una dozzina al nas 
simo, tanto che è lecito prevedere per sabato è pria la fine della di. 
SCLESS IONE, 

Il primo oratére, l'on. Oceano, st è intrattenuto «dufussmente a spie- 
gare le ragioni del movimento autonomista sardo, rappresemato da quat. 
tro deputati candidaui cd eletti dal Partito Sando di azione, Ton, Orano 
ha negato che il movimento nasconda fini separatistici, ina lo ha spie- 
pato come una necessità e non soltanto per li Sardegna, ma pet tutte 
le altre regioni, allo scopo di tagliare al Briareo dello Stato qualtuna 
delle sue cento mostruose braccia, Dopo il decentramento ammimslra» 
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tivo, l'on. Cirino si è tecupato di uns grave lacuna nel discorso della 
Corona: quella degli emigranti italiani, diffusi a miligni in tutte le 
parti del mando, 

Il discorso dell'on. Grano è stito ascoltato con uttenzione, Ind mon 
ha convinto la Camera. Più largo e meritato successo ha bttenute Mon. 
Federzoni parlando per oltre un'ora £ sottoponendo li politica estera 
dell'on. Sforza ad un'aspra, ma giustficatissima crilica. IL « pullismo » 
dell'on. Sfotza È stato viviseziunato e lu Camera ha potuto avere il qui- 
dro punoramiro dei disastri materiali & morali in qui ci ha condotto il 
ministra cinynziatario. 

In patticolar modo analitica © commovente è stata l'ultima purte del 
discorso dell'on, Federzoni a proposito del tragico abbandono di Fiume 
e della Dalmazio, La Camera è rimasta impressionare c ha tributato un 
caldo snplivso al deputato camonalisti. La seduta è stati quindi tolta. 
Il contegno dei socialisti, che presenziavano in discreto numero, È stuto 
di calma peréetta, senza pemmeno vana interruzione, Evidentemente anche 
i tradizionali, malvagi costumi di Montecitorio hinno subito l'influsso 
dei tempi nuovi. Domani parleranno Morpari e Mussalini, 


LIUSSUTINI 


Di N Popolo eSMtzia, N 14% 21 giugno 192), VII 


IL PRIMO DISCORSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI * 


(Segni di alleuzione) Non mi dispiace, onorevoli colleghi, di im. 
ziare i] mig discorso da quei banchi dell'osttema destra, dove, nci tempi 
in cui lo spaccio della bestil trionfante aveva le sue porte spalancate 
cd un commercio avvistissimo, nessuno psava più sedere, 

Vi dichiaro subito, con quel sovrano disprezzo Le ho «de tutti i no- 
ininalismi, che sosterrò nel miu discorso tesi reazionarie, 

Sari quindi il mio un discorso non so quanto parlamentare nella 
forma, mi nettamente antidemperatito è antisocialista nella sostinza Lap. 
provazioni all'estrema denied); e quando dico antisocialista, intendo dire 
anche antigiolittiano fata), perché non mai come in questi giorni fu 
assidua Ia corrispondenza d'amotosi sensi tra l'onorevole Giolitti e il 
Gruppo parlamentare socialista, Osa dire che fra di essi esisto il hcon- 
cio effimero degli innamorati, non già f'irseccociliabilità itreparabile 
dei nemici, 

Ciò non ostante ho fa immodestia di alfermare che il mio discorso 
può essere ascoltato con qualzlie utilità da tutti i settori della Camera, 
In primo luogo dal Governo, il quale si rendetà conto del nostrà al: 
teggiamento verso di lui; jin secondo luogo dii socialisti, i quali, dopo 
sette anni di fortundse Vicende, vedono innanzi a sé, nell'atteggiamento 
orgoglioso dell'erctico, l'uomo che ssi espulsero dulla loro chiesa arto. 
dossi. D'allta parte essi mi ascolteranno perché, averudo io tenuto nel 
pugno le vicende del loco inovimento per due anti, forse pel loro cuore 
sano anche delle segrete nostalgie, (Cersnenti. 

Potrò essere ascoltato con interesse anche dii popoli e da tutti 
gli altri gruppi e partiti. Infine, poiché io mi ripromelto di precisate 
akune posizioni politiche, e oserci dire storiche, di quel movimento così 
complesso e così forte che si chiama fascistno, può darsi che il mio di 
surso provochi conseguenze politiche degne di qualche rilievo, 


-* Discorso pronuncinto nella tocanta del 21 giueno 192), durante la di- 
scussione sull'indirizzo di rispéesta al discorso della Coruna. {Dagli Attt del Par. 
Lrtienta insîgno. Camera dei deftatari, Sessicut 1921. Prime della KXFI le. 
pinatura. Dircasitani. Falgme I — Roma, Tipograha della Camera dei deputeti, 
121, pazg, FA]. 
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Vi prego di non interrompermi, perché io non interromperà mai nes- 
sunt; e ippiungo fn di questo momento che farò un uso assai parco 
im questo ambiente della mia Libertà di purola, 

E vengo all'argomento, 

Nel discorso della Corona, voi, onorevole Giolitti, aveto fatto dire 
al sovrano che Ja barriera alpina è tutt: in nostro potere. lo vi cone 
testo l'esattezza peoprafico e politica di questa affermazione. A pochi 
chilometri da Milano, nor non abbiamo ancora, a difesa di tutta la Lom 
bardia e di tutta [a valle del Po, la barticra alpina. Tocco un tasto molto 
delicato; ma d'alttà parte in questa Camera © fuori tutti sanno che nel 
Canton Ticino, che si sta tedeschizzando e imbastardendo, affinra un ma- 
vimento di avanguiidie nazionali, che 10 segnalo e che noi fascisti se. 
puiamo con vivi simpalia, 

Che così fa il Governo presente per difendere la barriera alpina 
al Brennero c al Ncvosor La politica seguita da: questo Governo, per 
ciò che riguarda FANO Adige, € quanto di più licrimevole si possa 
immaginare. 

L'onorevole Credaro avrà i numeri per governare un asilo infan- 
tile (artt), ma io nego recisamente che abbia le qualità necessarie e 
stifficenti per povernare vii regione mistilingue dove il contrasto delle 
tazze È anlico e acerbissing, 

Altra responsabile «della situazione diffiede che gli italiani hanno 
nell'Alto Adige è il signor Salati, Egli ha cepalato il collegio di Go 
rizii agli sloveni e ha regalato quattro deputati tedeschi alla Camera 
italiana, 

Del roio, l'onorevole Credaro appartiene a quelli categoria di per- 
SOMiggi, più è marco rispettabili, che sono schisvi doi cosiddetti immaor- 
tali principi, i quali consistono nel ritenere che ci sia un solo Governo 
buono in questo mondo, ché sso sii applicabile a tutti i popoli, in tutti 
i tettpi, in tutte le parti del mondo. 

Mi permetto di esporre alla Camera i risultati di wma mis inchiesta 
personale sulla siluszione dell'Alto Adipe, 

Il movimento politico antitaltano nell'Allo Adige è monopolizzato 
dal Pemirter Fer, Gi quale È li enuvazione dell'Anereas Faje 
bart, che ha sede a Monaco, e che rivendica quale confine tedesco non 
già la stretta di Salorno, ma la Hrrs& Chisse o chiusa di Verona. 

Ori il signor Credaro è responsabile della propaganda pangerma. 
nista nell'Alto Adige, perché ha avallato, prefaritnandolo, un libro dove 
si dice che il confine naturale della Germania è di piedi delle Alpi, 
verso la valle del Po, 

Nei primi tempi, immediatamente dopo l'armistizio, della occupa. 
zione militare, 1] movimento italofola non fu pessibile, ma di quando 
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per somma sventura sulla seggiola di governatore si poss l'enprevole 
Credaro, i rapporti camhiasgono immediatamente; e alla sottomissione 
sornigna si sostitai l'insolente arroganza di gente che negava la disfatta 
austriaca e covava nell'iminio le ardenti nostalgie degli Absborgo, La 
fieti campionaria fu voluta dalla Camera di commercio di Bolzano, 
nido di pangermandisti, con esclusione di dille italiane, tanto vero che 
gli inviti furono fatti solo in bugui tedesca e durante il periodo delli 
fera una banda bavarese in costume suonò continvaniente, 

Vengo ai fatti del 24 aprile, quando una bomba fascista, giustomente 
collocata a scopo di rappresaglia c per la quale rivendico la mua parte 
di responsabilità morale (tire approvazioni, comnnesti), segnò il limite 
al di la del quale il fascismo non intende che vidi l'elemento tedesco, 

La manifestazione del 24 aprile nel Tirolo nor. era che uma mani 
festazione simultanea of plebiscito che in quel giorno oltre il Brennero 
era stato indetta, 

Perché, nell'Allo Adige, i pangermanisti cicurrono n questa sotrile 
trucco: di far coincidere le stesse manifestazioni sotto veste Jiwersa, 
Così quando oltee Brennero si fecero Je cerimonie di lutto per la per- 
dita dell'Alto Adige, di qua del Brennero si commemarà con altret- 
tanta manifeslizione il lutto per li morte dei caduti di pucera per 
lAnstria-Linpheria! 

Del resto, quamdo | Fascisti si presentarono a Bolzano, trovarono una 
polizia con tanto di elmo e figo; c quando furono arrestati, Listrut- 
toria fu affidati al conte Breitembere, il quale è nolorianivote sociu della 
Denticber Ferla, 

Non ‘i voglio intrattenere sui cosi «li Mamelter perché formano war 
capitolo di romanza; ma non posso rinunciare 2 citarvi un episodio 
CUMLOSL5sIITO, 

IL commissario di Sferano si reca al comune di Maii Alta, ed è ri- 
covulo mon fit al muniipià, ma in voi stamberpa nella quale si sono 
radunati i] sindaco cd i consiglieri. Il commissario legge la Sorciali del 
Dinramento, il sindaco cd 1 consiglieri immediatamente si mettono a 
sedere, si coprono il capo e scoppiano in una grande risata. 1l commis: 
sario non st © ancora rimesso dalla sorpresa che dl sindaco, levatosi in 
piedi, con una valingi d'insolti lancia ingiurie al re, alla monarchia, 
all'Italia e al cammissanio. Questi ritorna a Merino e domandi a Trento 
lo scioglimento di quel Consiglio; ina interviene il fentscher Perdund 
presso il governatore, E Salata restituisce il rapporto scrivendo al com- 
missario che non è bene fare dell'irredentismo, E [a rappresentanza del 
(Comune rimise quale era! . 

Da quanda Credaro sgoverna nell'Alto Adige la bilinguità è tatal- 
mente scomparsa, II Ferathoner, che non è altro che un Fierantoni, rin 
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negato itrliuno diventato tedesco, si rifinta di accettate lu deposizione 


che egli stesso invita a fasc sui fatti del 24 aprile, perché nacsata e 
scritta io italiano. Sono piccoli episudi analitici, ma che danno il pa 
nocama della situszione. 

A Milgré, l'italofoha Dorsi don Angelo, presidente del Citcolo più 
vanile cattolico di San Stefano, la cacciare da questo una derini di 
piovana perché hanno presentate a lui domande scritte in italiano, ed 
afferma che li lingua italiana non serve pes i suoi vilici: L'ilulieno 1e- 
netevelo per voi! Ciò evidentemente è fatto allo scopo di alterare i do- 
comenti e di ritardare 1 pagattenti delle pensioni a colora che ne hanno 
diritto, Ea presidente della Corte di Appello di tento, redenta, italiana, 
tra Luiti i concorrenti si è scelto tn tale che nel 191% si dimise da ma- 
fistratà per peter correre volontario, come Madierfeer, a servizio del. 
l'AnstriUnghetia! Costui oggi amnatnistra piustizia nel nome dell'Ita- 
lia! {Cosrmienti. i 

Credete che le comuricizioni postali e ielegraliche dell'Alto Adige 
siano in mani italiane? È uo errore, è uni iDusigne : il Destscher Pes 
bed ha it nano tutte le comunicazioni e ne dispone a piacimento, HI 
$4 aprile, per quanto giorno festivo, i pingermanisli e i capi del mo 
vimento di Innsbruck erano informati minuto per minuto dello sval- 
gersi dei fatti di Bolzano, 

A Innsbmk, cinque minuti dopo l'incidente, si conosceva la por 
tati di esso in tulti i suoi particolari, mentre vemivano tagliste tutte le 
comunicazioni colle autorità civili ce militari c per quasi ventiquattro 
ore isolate completamente da Trento e dil resto d'Italia. 

(Questa è da siluazione, 

Ala i questo punta io debbo chiamare in ciusa l'onorevole Lupi 
Luzzatti, Io l'ho pià chiamato in causa sul evi giornale; ini siccome 
quest'uomo appartiene ella specie del padri eterni più o meno veneri- 
beli e venerandi, non si è degnato ancora di rispondere. Ora io spero 
che, chiamandola in causa alla triluana parlamentare, si deciderì di ri- 
spondere ad un quesito, che pli pongo nella maniera più chiara £ ca 
teporica. » 

Mosvona Trestro, un giornale molto serio che esce a Trento, il 
27 maggio scrive: 

qL'evorevnle Lwipi Luzzati, cavaliere della SS Anmarziata, vele 
fore della (Cosmmisiane parlmestare the elantinò ed abprovò il frate 
paro da Seta Cerano, disse tra presenze di Salata, del barone Tappo 
bare, giù puindiivo asitriaco di Frastcesto Ginebpe, del tenente auptrivro 
Resta Micolgisto " Apere scritio mella relazione «l' Parlimento il pasio 
riguantonie l'untouonia dell'Alto Adice, apprampendo berd etrere sm 
opinione perionale rhe hr regione tedesca dell'Alto Adize aivebba fatto 
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femme a non nresdarve sicu depatato di Prelato gi Rosta giicché essa 
avrebbe avuto poi, cintende dall'Iatia, pilluzioni propo e damn pro- 
pria rappresentare politica, vivsirenda cor a sua agio netta all'Italia 
fre a che arene porno ricongianeersi alla sua mazione a, 

Ora noi conlestiaimo a Luigi Luzzatti, fosse cpli anche più sapiente 
è più grande di quello che in redllà non sia, dl diritto di disporre del 
territorio italiana. {A Sprocezioni, compuenii. 

E allora, sipnosi del Governo, per la situazione dell'Alto Adige, 
noi vi domandenno queste immediate misure: 

Lo sfasciamento di ogni forma, anche esteriore, che ficordì lai ino. 
macchia austro-ungarica, Perché è inutile, onorevole Sforza, fare dei patli 
per tutti eli eredi avisisiaci, pil avstriaci dell'Austria, per impedive il 
silorno degli Abiburgo, quanda noi lasciamo jatitta prom parte del- 
l'Austria dente i nostri confini, 

Scioglimema del Dewstirdive Pertanti. 

Deposizione immediala di Creduro e Salata. (Approritiou: all'esfrenti 
dente. 

Irevincii unica Tridenlina con scale a Trento c alcita osservanza 
itella bilinguità in ogni alto pubblico cd umuninistrativo 

Non so quali mssgre saranno adottate dal Governo, ma dichiaro qui, 
senza assumere pose solcomi, c fo dichiaco ai quattro deputati tedgschi, 
che essi debbono dire e far sapere oltre Brennero che al Brennero ci 
stiamo c ci resteremo a qualunque costo, (Afpiaeri, Giolitti, presidente 
del Conuphio def dist, dgbizito dell'Iaterno: « Li questo siano tuti 
d'accordo n. Vici appianii). 

Prendo atto con molte piacere delli dichiarazione esplicita, faltame 
il questo momento dal presidente del Consiglio. 

Nel discorso della Corona si parla di Alpi che scendono al Car- 
naro, Ora st desidera sapere se queste Alpi comprendono Fiume 0 
l'esclodana. 

Io deplora che nel discorso della Corona non ci sia stato un ac- 
cenno all'azione esplicata da Gabriele d'Annunzio c dii suoi legionari 
Coppini all'estrema derfra), senza la quale nai oggi surcmmo col con- 
fine al Monte Maggiore c non già al Nevoso. 

Un lale decennio era generoso ed anche politicamente opportuno. To 
ngn mi dilungo sul sacrificio della Dalmazia, No ha parlato tesi, con 
molta cloquenza, il nuo amico onorevole Federzoni Ma mi fa sorridere 
it discorso della Corgna quando afferma che Zara deve rappresentare 
sull'altra sponda un faro di lucc jitalrano, Zara # una città assassinata 
di fronte al mare slavo, e al retroterta completamente slavo. C'è a Zara 
apgi un Buonfanti Linares, che, se vi rimarrà ancora, sarà causa di fieri 
e seri incidenti, 
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Sempre in tema adrittico, 6 signoti del Gaverno, non possiamo di- 
menticare, noi che parliamo per la prima velta in quest'wula, il conte- 
poo che avele tenuto di fronte all'impresa di Fiume; non possiamo di- 
mentirare che voi avete altuccato File alla vigilia di Natale, utilizzando 
anche i duc giorni di sospensione di tutti i giornali; nun possiamo di- 
menticare che avete imposto l'accettazione del tritato di Rapallo cun 
un altu di violenza e di crudeltà raffinata. Quando il #8 dicembre il 
pencrale Ferrario disse che « non poteva sospendere l'ordine di esemi. 
zione di bombardamento, che avrebbe raso al suolo Fiume », quel ge- 
cerale e il Governo, che gli ardiniva di agire in quel mado, sl misero 
un poco fuori dal limitr della coscienza e della difgaulà namonale. E non 
possiame dimenticare nemmeno quel foglio riervatissimo mumero 22 
del generale Ferrario, in coi per il giorno di Natale si dava un sopras- 
soldo, più o meno Incroso, a saldati italiani, che andavano a compete 
tere conico altti italiani. (Approvazioni a destra), 

Avete posto un coltello al collo di Fiume, ma non avete risolto cl 
problema di Fiume, Avete mandato li il comandante Foschini, con un 
piano diabolico di realizzare un Governo, che accetti i palti che sono 
stati convenuti col signor Quartieri a Eclprado, che uceetti cité quel 
consorzio, che è la rovina, se non immediata, mediata del porto di Fiume, 
perché vni sapete che dopo dodici anni porto Baross e il Delta dovech- 
bero andare alla fuposlivia, perché vol ori alla Jugoslavia l'avete più 
consegnalo è, sc non l'avete consegnato, avreste dovuto fare già delle 
dichiarazioni specifiche, che sono mancate, 

Infine quali sono gli orivotamenti della nostra politica estera di 
frome a quel vasto focolare di discordie che il trattato di paco, o me- 
glio i vari trattati di non pace, hanno lascizto in tutte le parti del mondo? 

Non «i pirlo del focolare di discordie grecosturche, quantunque 
css possi avere delle complicazioni impensate, se & vero, come si dico, 
che Lenin è alleato di Kemal Pascià e manda gii le avanguardie degli 
eserciti possi verso l'Asia Minore, Non vi pitlo dell'Alta Slesia, per- 
ché non sono incora riussilo 1 decifrare il punto di vista del mostro 
Governo, Non vi parlo degli avvenimenti di Égitto, ma non possò ta- 
cere sulla sorte che si prepara al Montenegro, 

Come ha perduto fa sua indipendenza il Montenegro? Le fre non 
l'ha mai perduta; mu de fatto l'ha perduta nell'ottobre 1918. È pure cl 
conte Sforza mi insegni che lindipendenzi del Montenegro eta come 
pictamente gurantila dal patto di Londra del 1915, che prevedeva Nin 
prandimento del Montenegro a spese dell'Austria e la restituzione di 
Scutari; dalle condizioni di pace esposte da Wilson agli Alleate, in cui 
l'esistenza indipendente del Montenegro veniva garantiti come quella 
del Belgio e della Serbia; dalla decisione del Consiglio supremo della 
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conferenza della pace del 13 gennaio LOLA, nella quale si riconosceva 
al Montenegro il diritto di essere rappresentato da un delegato alla con- 
ferenza di Parigi. Non solo, ina quando Frinchet d'Esperey andà, con 
alcuni elementi francesi € serbi, in Montenegro, diede ad intendere che 
avrchhe governato in nome di Sua Maesti re Nicola, 

Quando, però, re Nicola, la Corte ed il Governo intendevano rigua: 
dagnare la Montagna Neca, la Francia, che aveva tatto l'interesse di 
creare la grande Jugoslavia, per fare da contro-altate nell'Adriatico al 
Fitalia, fece sapere al Governo del Montenegro che avrebbe ratto le 
relazioni diplomatiche se il re e Ja sua Corte fossero ritornati a Cettigne. 

Quale è stata Ja politica italiana Jo questo frangente ? 

L'onorevole Fedetzoni ha ieri parlilo di una convenzione, che È 
diventata uno straccio di carta, ed è la convenzione del 30 aprile 1919, 
In questa convenzione sono chiaramente stabiliti itei parti tra il Governo 
d'Italia e il Governo del Montenegro. È si dice precisate ne: 

«A seguito dell'accordo interconuio fra H srleitro ioliano degli 
Affari Ester e il Coserun del Afentenegro (dunque un Governo del 
Montenegro esisteva ancora in data 30 aprile 1919) rappresentato dal ana 
console generale hi Moma, connmendatore Ramanadovich, si costituirà a 
Gaeta, per cata del Governo mostenegrino, na nudéo di militari, uffi 
ciali e truppe, tratti dat profughi mowmencerini, ÎL Governo montene- 
rico riceverà da quello italiano i fondi in danaro mecesnari per dl pa. 
gonento degli arregni, truppa cd ufficiali n, 

Seruono altre condizioni, fra le quali Paltima è: 

«Le presente condizione nun pad essere srodificata che col pieno 
accordo tes il Governo ittliuro cd dl Governo del Mostemregro 

Ora questa convenzione è stita stracciata dopo la morte di Nicola 
del Montenegro. Si notarono sintomi di disgregazione in mezzo alle 
truppe mantenegrine, ed il comando di queste truppe chiese cegani 
eiilitari al nostro Governo per procedere ad una spurazione. Fu nomi: 
nata uni commissione, che venne presieduti dal coloonello Vigevano. 
La commissione, che doveva solcare dalla disgregazione Pesercità mon 
tenegrino, fu la causi principale della sua dissoluzione, Non solo, ma, 
în data 27 maggio, il conte Sforza mise nubvariente i] coltello alla gola 
del Governo montenegrino dicendo: «O scioglieto de senppe o non 
si dard più i fondi per nitatenere questi vessri soldati! n, 

E con cià il conte Sforza violava li convenzione 30 aprile 1915, 
perché in cssa era detto: « La presente convenzione mon pad cisere 
medificuta hc di pieno girordo fra i due Graverni ©. 

Dunque decisione unilaterale, perché il Governo del Montenegro, 
rappresentalo dal suo console penerale in Roma, non l'aveva mai ace 
citata, 
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Mu, infine, il conte Sforza si è giovato dell'esercito mantenegrino 
per un calcolo politivo, Agevolandane L'esistenza in Italia, il conte Sforza 
credeva di potere avere dei patti migliori dalla Jugoslavia. Questo non 
é avvenuto, ed in un dato momento l'esercito montenegrino è stato hue- 
Fato sotto il tavolo, come uni carta che nom si poteva più piuocase, 

I fatto moro, le «lezioni della Costitucote, non basta 1 giustificare 
l'abbandono tragico in qui l'Tralia da lasciato il Montentgro, perché sola 
il venti per cento degli clutori hanno partecipato alle elezioni, c sola 
il nove per cento lui voluto per l'annessione alla Serbia. Le autorità serbe 
luono iostirzto nel Montenegro un regime di vero terrore e hunnà 
impedito ia prescntazione di liste che contenessero nomi di candidati 
favorevoli all'indipendenta del Montenegro, 

Afa non riteriate, onecevole Sforza, che la questione del Montenegro 
sia sita Gquidara! Prima di butto perché il popola del Montenzgro è 
ancora in armi contro la Serbia, e voi lo sapete; ed jin secondo luogo 
perché il popolo itilizno, per una volte tanto, È vnacime in tale que- 
stione! Persino i socialisti, c lo dico a loro onore, parecchie volte nel 
loro giornale hanno dichiarato che la causa della indipendenza del hfon- 
(enegro è sicrosania, Le umrersità, da quelle di Bologna e di Fadova, 
si SONO pronuoziate per Ja indipendenza del Montenegro. 

Not, fascisti, abbiamo presentilo uni indzione, Voi dovete riscattare 


la pagina vergognosa che avete scritto assassinando il popolo monte. - 


negrino, com l'accettare Ji mostra mozione. Se voi l'iccelterete, cinè se 
voi porrefe ancora la questione davanti alle grandi potenze, e sc farete 
in modo che sia indetta un plebiscito, io sono certissimo che quelo 
richisoto, falto in condizione di libertà, darà dei risultati antiserbi, 

Vengo ad un'altra questione, molta delicata, 

È una questione che bisogna affrontare, prima di dutto perché li 
cronica lo ba imposta, cd in sccondlo luogo perché, dopo l'allocgzione 
pontificia davanti al Concistora segrett di giorni fa, non è più possibile 
ignorare che esiste uni questione della Palestina 

Bisogna scegliere; bisogna che il Governo abbia un suo punto di 
vita, O sceglie il punto di vista sionistico inglese, & sceglie il punta 
di vista di Benedetto MY, 

Creda di non tediare la Camera ricordando brevemente i precedenti 
della questione. 

IL 2 novembre 1917 il Governo inglese si dichiarava favorevole alla 
questione della crtazione, in Palestina, di un focolire nazionale per il 
popolo ebruico, restando bene inteso che nulla sarchhe fatto che polesso 
recare offesi ai dietli civili « religiosi delle comunità com ebraiche csi- 
stenti in Palestina, e ui diritti cd agli istituti politici, di ei podano gli 
ebrei in tutte Je altte nazioni del mondo, lo un secondo tempo le pe: 
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tenze alleate hanno adottato questa dichiarazione. Finalmente con Parti» 
colo 222 del trattato di pace, sottoscrilto il 20 agosto 1920 u Sévres, la 
Turchia rinunziava a tetti i suoi diritti sulla Palestina, e le potenze alleate 
sceglicvano come mandataria l'Inghilterra, 

Ora, mentre le nazioni civili dell'Occidente non hanno modificato dl 
regime comune di libertà per le diverse confessioni religiose, in Pale 
stina é accaduto tuto il contrario, anche perché lamministrazione di 
quello Stato in embrione è stata affidati all'orparizzazione politica del 
SLOTS. 

Ha in Palestina ci sono seicentomila acibi, che vivono li di dieci 
secoli, e settantamila cristiani, meotoe gli chiei non arrivano che a cin- 
quantarnili. Si è così determinata una situazione striotdinama mente inte- 
cessante, Gli ebrei autoctoni, che hanno vissuto per secoli e secoli al. 
l'ombia delle moschee di Gerusalemme, non possono soffrire gli elementi 
che vengono dalla Polonia, dall'Ucraina, dalla Russia, perché hanno delle 
arie straordinarizmente emancipate; e quelli che sono immigrati si sono 
Già divisi in tre frazioni, una delle quali, che si chiama ‘abbreviatamente 
Afepsi, è già iscritta cpolarmente cons frazione comunista alla terza 
Internazionale di bHosca. 

Apro una parentesi, per dife che non si deve vedere nelle mic purole 
alcun accenno ad un antisemitismo, "che sarebbe nuovo in quest'aula, 
Rivonasco che il sacrificio di sangue dato dagli ebrei italiani in guerta 
è stato largo c generoso, ma qui si tratta di esaminare una determinata 
situazione politica c indicare quali possont essere le direttive cventuali 
del Governd. 

Ora in Palestina si é dettemminata Valleanaa tra cristiani od arahi, si 
è formato il partito della conferenza di Gialla, che si oppone colla guerra 
civile € col boicottaggio ad ogni immigrazione ebraica, ed il 1% maggio 
cl il 14 maggio si sono verificali disordini sanguinosi, in cui ci sono 
zlati qualche centinaio di Feriti e vari morti, trà i quali ino scntlore «h 
una certa fama. Ori, a quanto si legno sul Belletio da Conté dei dé 
lépattows faiver, a pagina 19, pure che il testo del mandato inglese per 
di Palestina debba cssere sottomesso al Consiglio della Società delle 1» 
zioni nella prossima ciunione di Ginceera, Ed io desidererei che il Go- 
verno accottasse, in questi questione delicatissima, il punto di vista 
cipresso dal Vaticano. 

Ciù £ anche negli interessi degli ebeei, i quali, fuggiti ai pogrozer 
dell'Ucraina e della Polonia, nen devono incontrare i pogroses atabici 
della Palestina, ed anche perché non si determini nelle nazioni cc 
dentali una penosa situazione giuridica per gli ebrei, in quanto, se do 
mani gh ebrei fossero cittadivi sudditi del loro Stato, potrebbero di 
ventare immediatamente colonie straniere negli altri Stati. 
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Oh, io non voglio allargarmi în tema di politica estera, perché allora 
Potrei navigare in alto mase e potrei dumandare al conte Sforza qual'è 
la posizione dell'Italia nei formidabili confliti che si delineano nel- 
l'agone internazionele. Ma, in fondo, il conte Sforza fa una politica 
che È riflessa dar suoi lineamenti di un diplomatico fleif (ui side). 
dell'uomo che hu malte vissuto, che ha mollo vista, del diT:lomatico 
di cartiera, in fando scettico e senza perder. (5 ride). 

Finché al Governo di Giolttti vi sia, titolare della pelitica estera, 
it conte Sforza, not non possiamo che trovarci all'opposizione, (Cers- 
nei, 

Passo alla politica interna. Vengo cioè a precisare la posizione del 
fascismo «li fronte si diversi partiti. (Segni di ancnzione), 

Comincio dal Partito Comunisla. 

Il comunismo, l'onorevole Graziadei me lo insegna, è una dattrina 
che spunti nelle epoche di miseria c di disperazione, (Cammentà, 

Ruanda la somma dei beni è Jecitnata, il primo pensiero che balza 
alla mente degli umani è quello di mettere tutto in comune, perché ce 
ne sid un po” per tutti, Ma questa non è che la prima fase del comu- 
sismi, to fase del consumo: dapò vi è li fase della produzione, che è 
enormemente diticile, tanto difficile che quel grande, quel formidabile 
aclista {non pià legislatore) che risponde al nome di Vladimiso Ulfana» 
Lenin, quando ha dovuto [oggiare il materiale umano, si è accorto che 
caso È più refrattario del bronzea e del marmo, (Approvazioni, romumenti)). 

Conosco i coministi. Li conosco perché parte di loro sono i mici 
‘higli..., intendiamovi.... spicituali (Fonti, commenti preridente: quan 
È dinmesra fa ticetra dela paternità, omorerote Massoline! n; Li ride)... 
v riconosce? con una sincerità che può parere cinica, che io per primo 
ho infettato codesta genle, quindo ho introdotto sella circolazione del 
soctulisma itzliane un po' di Bergson mescolato a molto Blunqui. 

Cè un Blosofo al banco dei tministri, ed egli certamente m'inscena 
che le filosohe neo-spiritualistiche, con quel loro ondeggiate continuo 
Fra la metafisica e [a litica, sono permiciosissime per i piccoli cervelli, 
{Slerlid) 

Le filosohe neo-spiritualistiche sono come Je ostriche: sustosissime al 
palato... ma bisogna diperirle! {Mans 

Codesti iiei amici o nemici. (Pecf all'ezicema sinipira: e Nemici? 
Nemici! 1, 

Questo è pacifico, dunque”. Codesti mici nemici hanno mangiato 
Bergson a venticinque anni c nen lo hanno digerito a trenta 

Hi stupisco molio di vedere tra i comunisti un eganqmista della 
forza di Antonio Graziadei, col quale io ho lungamente polcmizzato 
quando cgli cra ferocemente riformista... (Aleriti) e aveva buttato sotto 


DAL PRIMO CONVEGNO NEI FASCI, ECC, dd4i 


il tavola Marx è le sue dettrine, Finché i comunisti parleranno di dit» 
tabura prolctaria, di repubbliche più 0 meno fedecative, dei fosséts, e di 
simili più o meng oriuse assutdilà, fra not c loro non ci potrà essere 
che il combattimento, {faterrazioni all'estrema iinistea, commenti, re- 
muri, Presidente: a Neon inievonibuma! Lercina porhure! Bi, 

La nbstra posizione varia quando ci poniamo di fronte al Partuto 
Socialista. Anzioitto ci teniamo bene a distinguere quello che è moti. 
mento operaio da quello che è purtito politico, {Commenti all'estrema 
sister). 

Non sono qui per sopravalulase l'importanza del movimento scn- 
darale. Quando si pensi che i luvoratori del braccio sone sedici milioni 
in Italia, dei quali appena tre milioni sindacati, € sindacati in una Con 
federazione Generale del Lavoro, in una Umone sindacale italiana, in una 
Unione italiana del lavare, in una Confederazione dei sindacati economici 
italiani, in una Federazione bianca c in altre organizzazioni, che non 
sono in questo quadro, c queste organizzazioni aumentano o diminuiscono 
secondo i momenti; quando pensato che i veramente evoluti e coscienti, 
che si propongono di care un tipo di civiltà, sono un'esigua muina- 
rartza, avete subito l'impressione che nor siamo nel vero quando nan 
sopravalutiamo l'importanza storica del movimento opera. 

Riconosciame, però, che li Conledelazione Generale del Lavoro nen 
ha tenuto di fronte alla guerra il contegno di ostilità tenuto da gran parte 
del Pattito Socialista Ufficiale. 

Riconosciamo anche che, atltaverso la Confederazione Generale del 
Lavoro, si sono cspiessi dei valori tecnici di promordime; e TiCOnOScIA Mo 
ancora che, per il fatto che gli organizzatori sono 1 contatta divtumno 
c diretto con la complessa tealtà economica, sound abbastanza sepionevali. 
(lnteriazioni all'estrema sinisira. ronnie. 

Noi, c qui ci sono dei testimo che possono dichiararlo, non ab: 
hiamo ai preso aptioristicamente un atteggiumento di opposizione cnu- 
tro la Cunfederazione Gencrale del Lavoro. (Fee elestrema simiira! 
4 Poi braciote le Cameve del Lauvoro/ un. Conunesti, Previdente: & Fav 
ciato silenzio! Poi parleranno! Avranno asritto di parlare! Di, 

Aggiungo che il nostro ateoggiomento versa la Confederazione Ge- 
nerale del Lavoro potrebbe modificarsi in seguito, se la Confederazione 
stessi — cd i suoi dirigenti Io meditano da un perzò — sl distaccnsso 
{comwtesth dal Partito politico Socialista, che é una frazione di tutto il 
socialismo politico, « che è costituito da gente che forma i quadri e che 
ha bisogno, per agire, delle grosse forze, rappresentate dalle organiz- 
zazioni opergie. 

Ascoltate, del resto, quello che sto per dire. Quando voi prescnterete 


SI 
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i[ disceno «di legge delle otto are di lavoro, not voterema a favore, {Coat 
meati all'eiteema sdinistra, iteremneni). 

Non ci oppurremo + votereino anzi a favore di Lutte Je misure & dei 
provvedimenti che siano destinati a perfezionire lu nostra legislazione 
sociale. Non ci opporremo nemmeno ad esperimenti di cooperativiama. 
Però vi dico subite che ci opporrcmo con tulte Je mostre ferac a tentativi 
di sicializzazione, di statizzazione, di colleltivizzazione! (Cossnenti. 
No abbiamo abbastanza del socialismo di Stato! (Appiani all'estrenzt 
desta eo se dilf banchi commenti all'estrema sioistra, Inecrnzioni), 
E non desisteremo nemmeno dalla lutta, che vorrei chiamare dottrinale, 
contro il complesso delle vostre dattrine, alle quali neghiatmo il carat: 
tore di verità © soprattuto cli fataliti. 

Neghiamo che esistano due classi, perché ne csislone molte di più 
Ccomuenztii); nephiamo che si possa spiegare tutte lu storia vimani col 
determinismo economico. {Appia all'enranta dertra, approvazioni. 

NNeghiamo il vostro internazionalismo, perché è unt merce di lusso 
(comment allostrenit sinistra, che può essere proticati solo nelle alte 
classi, mentre J popolo è disperitamente lepato alla sua terra motiva. 
CA Eps mllestrema destra). 

Neon solo, ma noi affermiamo, e snlla scorta di uma [etleralura: socia: 
lista rocontissima che voi non dovreste nepare (remsmcontà, che co- 
mint adesso Ji vera storia del capitalismo, perché ii capitalismo non 
è solo un sistema di oppressione, ini é anche ema selezione di valori, 
una coordinazione Hdi Derarchie, ven senso più nmpiamente sviluppato 
della responsabilità individuale. (Apprornezione Tanto é vero che Lenin, 
dopo aver istituito i Consigli di fabbrica, li ha abaliti e vi ha messo 
t ditratori; tanto è vero che, dopo aver namonalizzato il rommerctio, egli 
Io ha ricondotto al regime di libertà; e {In sapete voi, che siete stati in 
Russia), dopo avere soppresso, anche fisrcamento, i borghesi, page IL 
chiama da tutti ali orizzonti, perché senza 1] capitalismo, senza | suoi 
sisteoni tecnici «i produzione, la Russia non si mialzereblg pai più. 
CAP es all'envesma delta, ccnmunentil 


E permettetemi che «i parli con franchezza, c vi dica quali sono stati 


gli errori che avete commesso immediatamente dopo l'armistizio. 
Errori fondamentali, che sono destinati a pesate sulla storia della 
vostra politica: voi avete prima di tuito ignorato e disprezzato le foree 
superstiti dell'interventismo, (Appronazioni. dI vostro giornale si copri 
di ridicolo, tanto che per mesi non ha mai fatto JI mio nome, come se 


con questo fosse possibile eliminare un uomo dalla vita o dalla cronaca. 
(Compie, Voi avete incanaglito nella diffamazione della guerra e della 


vittoria, {[ee approvazioni all'estrema destra). Avete agitato il mito 
russe, suscitando uni aspettazione messianica enorme, (Appropazione 
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etl'entrena des), Ti solo dopo, quando sicle andati a vedere li realt, 
avele cambiato posizione con una ritirata sltàlegica più o Incno pru- 
dente! (Sf ride), Solo dopo due amui vi sîete ricordati di mettere accanto 
alla falce, nobilissimo strumento, e al martello, altrettanto nobile, il libra 
fe bravo! »), che rappresenta l'imponderabile, i divitti dello spirito al 
disopra della maletia, diritti che non si possono sopprimere O negare 
(& bene! bucato), dicitti che voi, che vi utenete nffigri di una nuova 
umanità, dovevace per i prami incidere nelle vostre barbiere! (ess ape 
plant all'estrema dentrai, 

LE vengo al Partito Popolare. (Coswusestr]. 

Ricotdo ai popolari che nella storia del fascino non vi suna iMvi- 
sioni di chiese, e non c'è nemmeno l'assassinio di quel frate Angelico 
Galassi, finito a revalverate vi piedi di un altare. Vi confesso che c'é 
qualche legnata {cominenii) c che c'è un incendio sacrosanto di un gior- 
nale, che aveva definito il faseusmo una associazione a delinquere, (long 
menti, imerrazioni al centro, mnaeri). 

I) fascismo non predica e non pratica Canticleritatismo, MI fascismo, 
actche questo si può dire, uon è legato alla massoneria, da quale in reali 
non merita gli spaventi da cui sembrano pervazi taluni del Partito Popo. 
late. Per me la massoneria è un enorme paravento dietro al quale gence- 
ralmente vi sono piccole cose e piccoli Lomuni. (Cowenti, ai vide), 
Ma veniamo al problemi concreti 

Ci è stato accennato 21 problema del divarzio, Io, in Fande ini {anda, 
non sino un divarzista, poiché ritengo che L problemi di cidine senti» 
mentale non si possano risolvere con formule giuridiche; ma prega 1 
popolari di riflettere se sia giusto che i ricchi possano divarziare, an- 
dando in Ungheria, e che i poveri diavoli siano costretti qualche volta 
2 portare ini catena per tuttu la vata. 

Siamo d'accordo con i popolari per quel che riguatda ln libertà della 
scuola; siamo malto vicini ad essi per quel che riguarda il problema 
agrario, per il quale nai pensitmo che, dove li piccola proprietà csiste, 
è inutile sabotarla, che dove è possibile cicarta, è giusto crearla, che 
dove non è piusto crcarla perché sarebbe antiprodutciva, allora si pas 
sogno adattare forme diverse, non esclusa la cooperazione più d Meno 
collettivista, Sinmo d'accordo per quel che nguarda il decentramento 
amministrativo, con le dovute cautele: purché non si parli di [ederalismo 
e di nutonemisimo, perché dal federalismo icgionale si andrehbe 2 Amiee 
al federalismo provinciale e cos: via di seguito, per wma catena infinita, 
l'Italia ritornerebbe a quella che eta un secolo fa, 

Ma vi è un problema che trascende questi problemi contingenti € 
sul quafe io richiamo l'attenzione dei rapprescotanti del Partito Fupolare, 
«dè il problema storica dei rapporti che possono intercedere, non sola 
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fra noi fascisti e il Partito Popolare, ma fra T'Italia e dl Vaticano. {Segpsy 
di attenzione). 

Tutti doi, che dai quindici di venticinque anni, ci siamo abbeverati 
di letteratura carducciana, abbiamo odiuto «una vecchia vaticana lupo 
cmenta #8, di cui parlava Carducci, mi parc, nell'ode A Ferrera, abbiano 
sentito parlice di cut pontefice foxo del mistero », al quale faceva 
coultipposto un posla « sacerdote dell'ungusto vero, vate dell'avvento »; 
abbiamo scotito parlare di una &tiberina, vecgin di nere chiome ©, che 
avrchbe insegnato «la ruina di un'onla senza nome » al pellegrino av 
venturatosi verso San Pietro. 

Ma tutto cià che, relegato nel campo della letteratura, può essere 
brillantissimo, oggi a noi fascisti, spiriti ominentemente spregiudicati. 
sembra alquanto anacronistico, 

Affermo qui che la tradizione litina e imperiale di Roma oggi è 
rappresentata dal cattolicismo. CApprevazioani). 

Se, come diceva Mommsen, venncngue o trenta anni fa, non si 
resti a Roma senza uni idea universale, iu pensu e affermo chie Ll'oneca 
idea universale cho oggi esista a Roma, è quella che si irradia dal Va- 
tcano, (Approesseni), 

Sano malto inquiglo quando vedo che si formano delle Chiese nazia- 
nali, perché pensa che sono nilioni e milioni di vormini, che non guar 
dino più all'Italia e a Roma, Ragione per cui in avanzo questa ipolesi; 
peoso anzi che, se il Vaticano rimenzia definitivamente aj suoi sogni 
tempotalislici — e credo che sia già su questa sttadi — l'Italia, profana 
© Iuicu, dovceble fornire al Woticano gli aiuti materiali, le agevolazioni 
materiali per scuole, chiese, ospedali è altro, che una potenza profani 
lia a sua disposizione. Perché Io sviluppo del cattolicismo nel mondo, 
l'aumento dei quattrocento milioni di uomini, che in tutte le parli 
della terra guardano a Roma, é di un cntertsss e di un orgoglio anche 
per noi che siamo italiani, 

Il Partito Popolare deve scegliere: o smito nostro 1 nustrp nemico 
o megtrale, Dal momento che io ho parlato chiasso, spero che qualche 
oritote del-Purtito Popolire parlerà altrettanto chiaro. 

Quanto alli democrazia sociale, essa ci appare molto equivaca. {$i 
ride). Prima di 'tutto non st capisce perché si chiami sociale, Una de- 
mocrazia è già necessariamente sociale; pensiamo, perciò, che questa de- 
nuocrazia sociale sla uma specie di cavallo di Dlisse, che rechi nti suoi 
fianchi vn vomo che noi combatteremo continuamente. {Cammenti), 

Sono ull'ultitmt parte del mio disporso, e voglio tuccaré un argo 
mentà molto dificile, © che, dati i tempi, & destinato a erchiamare Pat 
tenzione della Camera. Parlo delli lotta, della guerra civile in Italia. 

Non bisogna prima di tutto csagerare, anche di fronte allo straniera, 


DAL PRIMO CONVEGNO DEI FASCI, ECC. di 


la vastità e le proporzioni di questa lotta. I socialisti hanno pubblicato 
un volume di trecento pagine; domattina ne esce uno nostro di trecento. 
D'altra parte tutte le nazioni d'Europa hanno avuto un pù di gecta 
civile. C'é stata in Ungheria, C'é stata in (Germania, c'è oggi in Inghil- 
terra, sotto forma «di un colossale conflitto sociale. (L'è stata anche in 
Francia, quando Joubaux linciò le sue famose «ondate », che fureno 
infrante da un Governo che aveva più coraggio degli vomini che son0 
ura a quel poslo. 

E inutile che Giolitti dica che vuole restaurare L'autorità dello Stato, 
I compito è cnormemente diffuile, perché ci sono già tre o quattro Slali 
in Italia, che si conrendano il probabile, possibile esercizio del putere. 

D'altra parte, per salvare lo Stato, bisogna fare un'operazione chicur 
gica, Teri l'onorevole Orano diceva che lo Stato è yimile al giggote 
Kriaceo, che ha cento hraccia, In crcdo che bisogna amputarne novanta- 
cinque; cioe bisogna ridurre Jo Stato alli sua espressione putamente gru: 
ridica © pulitica, 

Lo Stato ci dia una polizia, che silvi i palanivonini dal furfanti, una 
giustizia bene organizzati, pn esercito pronto per tutte le eventualità, 
una politica estera intonala alle necessità nazionali, Tutto il resto, e non 
essludo nemmeno la scuola secomdama, deve rientrare nell'attività privati 
dell'individuo. Se voi volete salvare lo Stato, darete abolite Jo Stito cal- 
lettivista (e Bene?) così come c'é stato trasmesso per necessiti di cose 
dalla puerri, e ritornare allo Slalo manshestetiano. 

La guerra civile si nagrava anche per questo fattu: che tulti i partiti 
tendano a formarsi, a Inguadrarsi im csercin; quindi Vusto, che se don 
era pericolose quando si trattava di partiti allo slato di nebulosa, è maltà 
più pericoloso oggi che gli vamini sono nettamente inquideati, coman. 
duti e controllati. D'altra parle è pacifico, gemai, che sul terreno della 
violenza le masse operaie sarunno battute. Lo riconosceva molto giusti 
mene Baldest, ma non ne diceva Ja ragione profondi; ed è questa: che 
le masse operzie sono naturalmente, oserei diro santamente, pa ifondaie, 
perché rappresentano sempre le riserve siatiche delle società umane, 
mentre il viscluo, il pericolo, il gusto dell'avventura sono stati sempre il 
compito, il privilegio delle piccole atistociazie, (Approvazioni all'estramizi 
dente), Bo nllora, © socialisti, fe voi convenite e ammmettete € conlessate 
che su questo terreno noi vi balletemo (ramori all'aviresra shrtira), allora 
dovete concludere che avete sbagliato stradi. (faterrazioni all'ententa 
Viniitra). 

La violenza ngn è per nui un sistema, non È un estelsme, € Meno 
ancora una speri: è una dura necessità alla quale ci siamo sottoposti 
(Commenti, E aggiungo anche che siamo disposti a disarmare, 50 +Di 
disarmate a vostra volta, soprattutto gli spinti. 


3 eci, 
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Noll'Asset* del L8 giugno, edizione milanese, è detta: 

iii nre prodiciveno le vendetta, pewse fino i noti avveriari. 
Penkoma ull'atcesa madesiosa dei popoti e delle ciare con opera pacitica 
e fecosalit pur rtelle inevitebiià, anzi necesiarie, folte civili, Se questa 
e dl volto paio di dista e signori, Sa d vai Alunrpnee gli fucoscienti 
e disarmare $ eWiminali, Noi abbiamo più detto ta nostra parola, abbiano 
pri compiuto la motiva opera a, 

Ora ro cibatto che anche voi dovete illuminare gli inqascienti, che 
rilengono che noi siamo degli scherani del copicalismo, degli agrari è 
del Governo; dovete disarmare anche i criminali, perché abbirmo nel 
nostro martirologio [26 morti. Se voi farete questo, allora sarà possibile 
segnare la paroli « fine è al triste capitolo della poecra civile in Malia. 

Non dovete pensate che in noi non vibrino sentimenti di utianici 
profonda, Noi postiumo dire come Terenzio: stamo umani © niente di 
quinto è umano ci è straniero. 

Ma il disismo non può essere che reciproco, Sc sarà 1eciproco, si 
avvererà quella condizione di cose che noi ardentemente quspichiama, 
perché, andando avanti di questo passo, la nazione carce serio pericolo 
di precipitare nell'abrsso. {Cosmerent) 

Siamo in un pertodo decisiva; lealtà per Jealtà, prin di deporre 
le nostre atti, disarmato i vostri Spiriti, 

Ho parlato chiaro: atlemdte che la voslta risposta sta altreltaoto alta 
e chiara. 

Ho finito. (Firisthni e reiterati appli l'estrema dectra, comunenti 
prolungati, molte congratizione. 


db » ATI, 
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LETTERE 


TS novembre IO3D.# 
Hiio caro Comindante, 


il lungo silenzio non ha reso fioca la miu vice, né ailerltala la mia 
devozione. Cotne avete visto c vedrete, io ho approvato, incondizioni» 
tamente, l'azione di Reggenza per l'annessione di Veglin, Arbe e Sunsak, 
Solo così la Reggenza ha i suoi giusti confini. Quanto alla Dalmazia, 
voi mi perractterete di esprimere li mila opinione ed è questa: che bi- 
sopila precisare i nostri obicttivi, onde smuvvere, commuovere e svegliare 
la coscienza nazionale, E cioe; Dalmazia intera di Zara a Cattaro? 
O invece convergere i nostri sforzi per salvare altineno quella del patto 
di Londra? Ditemi una paroli su questo argomento, Per il modo e il 
tempu, io ho fede in voi, Comunque vi prego ardenicmente, per la 
necessaria sincronicità e armonia dell'azione, di dirmi quali sono gli 
obiettivi mediati © immediati della Reggenza, 

sono con devota fede vostro 


HUSSOGLINI 


* Lettera po Giuabriele d'Annunzio. {Le Lettere di Ferito Iifuzsolini a Ga. 
boele d'Annunzio, sono riportate da Epoca di Hfilano, Ho. 119, 116, 20 duem 
bre 1952, IIC, 3 gennalo 1953, IVI 


Miluna, 22 novembre 1020, 4 
Carissimo, 


ti faccio le mie più vive congratulezioni per il teo ritorno alla vita 
civile e fascista. Eco sicuro che tu avresti condiviso il mio atteggiamento 
sulla questione adriatica, che è lontano dagli opposti furori uterini dei 
rinuociatari e dei nazionalisti « romani è, 

Ciao. 


IMUSADLINI 


+ Tetieca al ltala Firesciani (VII #23). (Dall'onpicalel. 
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26 mavemlre 1020, + 
Carissimo Marpicati, 


ti prego di fare una scappata a Milano per intenderzi su tulto {cem 
preso Je relribuzioni). 

Va bene? 

Intanto tu sei il corrispondente da Fiume del P. d'ir 

Saluli affeltuosissimi, 


AUS SOLITI 


£ Lellera ad Aciuro Macpicati, {Dall'oviginal:] 


# Caro Gortieri, 


è ancora prosto per parlare di elerioni politiche, eppure ha già ri 
covuto proposte da uni dozzina di collegi, persino da uno satdo! 
Fuò darsi che io dia il mio nome 1 egloro che ne avranno bisagno 
‘so un'affermazione ideale, ma iù non mi mitorerì da Milacb è non 
liscerò J giornale e non mi esibirà nei comizi, Questo È deriso to 
Tieniîct presente per ogni cvenienzi e credimi con viva simpatia 
amuizià tuò . 


AUS SOIINI 


£ Lettera a Gastone Gertitti. Fo sentta, con ©gni probabilità, nel pen 
caio del 1921. (Dall'ociginale}. 


Miano, 24 febbraio 192}.® 
Cara Signora ed amica, i 


in seguito né nostri colloqui e ai vostri memoriali, mi sono piena- 
mente convinto delle opportunità di un'intesa italo-ramena sulla base 
del comune programma da voi enunciata, 

Vi prego, quindi, di formare wo comitato di personaltà romene, 
il quale comitato, al momento necessario, diventerà organo d'azigne 
parstlelo a quello dei Fasci di Combattimento. 

Vi prego di pertare sollecitimente è compimento il lavoro di pre: 
parazione © vi saluto cordialmente. 


hUSSOCINI] 


# Lotretà alla scrittrice tumena Flena Barglogo. (Dall'oripinale). 
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# Carissimi amici. del Fascio Milanese, 


stasera #* mi proponevo di intervenire alla vostra assemblea pet 

pronunziare un discorso sugli wltimi avvenimenti e sulla autuazione 
elitica generale italiana, L'incidente aviatorio di ieri mi costringe alla 
forzata immobilità del letto. Queste linee sostibuiscono in parle quello 
che avici dovuto dirvi a voce, 

Penso che l'assemblea di questa sera debba in primo luogo mandare 
un reverente siluco ai nostri mosti, quasi tutti giovani, venuti al nostra 
inorimnento con alto spirito chi sagriticio, con fede totalmente disinte- 
tessata, I giovani fascisti che sono caduti viiime degli agguati criminali 
dei socialisti a Canfanaro, a Ferrara, a Firenze e nelle Puglie devono 
averc edavtanno ricordanza imperitura nei nostri cuoti. lributato l'omag- 
più severente ni caduti, i fascinti melancsi devono attestare la loro più 
fraterna solidarietà coi fascisti di tutto le citti impegnati nella baltaglia, 
li quale non è ancora finita e nen può finire fino al giorno in cui il 
fascimo non abbia schiantato e ridotto alla impotenza tutti i nemici 
intenni della nazione. l 

Sano certo che dalla vostra assemblea uscirà fermi ed urtevocabile 
questo proposito © vi prego di accogliere i sensi della mia più viva 
concialità, 

Viva il fascisono! 

BENITO MUSSOLINI 


x Diu fi Popolo d'italia, N. 58, 5 marzo 1921, VIN 
#4 3 marzo 1521. 


Milano, 3 niarto 1921.* 
Cato Busmel, 


ricovo la sua lettera tgp appena levato per la prima volta dal Jetto, 
dopo la tia codula dall'acoplano. Io accetto in massima l'invito, ma è 
necessiti dire qualche cosa in precedenza, 

Bon so se lei ha seguito davvicino la slampa legionaria o sedicente 
tale di questi ultimi tempi. Cito: Le Testa di Ferro, La Pipilia, La 
Rivelazione, e similia, B tutto un seguito di attacchi più o tneno velati, 
più dà meno decenti a me, al fascismo, 

‘Cra io rivendico la benti del miò atteggiamento dopo Rapallo, 
atteggiamento che sc fosse stato segniito avrebbe cisparmuato a Fiume 
l'arcrhile tragedia del Natale e il trionfo di Giolitti all'interna, 

Ora io non sono ancora scesp a polemiche e spero di nom essete 
costretto a farlo, perché non risparmierei hessuno. Sul tenore delle por 
lemiche legionarie il ritaglio che le acchudo le «isa più di qualstasi mio 


_—_ 


* Lettera ad Edoardo Susmel. {Dall'onginalel, 
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discorso *. £degnoso come suno di qualsiasi popolazità © selvatico per 
natura, non voglio dar l'impressione che io abbia in qualsiasi modo 
sollecitato l'invito di venire a Fiume. Lei comprende la delicatezza della 
mia posizione. Quindi desidero, se mi si vuole a Fiume nel momento 
enlminante della lotta, dal 12 al 10 aprilc, che l'invito parti dalle singole 
assemblco componenti il blocco nazionale, Poi ne riparleremo. Iu ho 
parlato frantu e leale com'è nel min costume. Sono sictro che lei, mia 
caro vecchio amico, farà altrettanto. E nell'altesa, Ja rengrazio e la prego 
di salutare rutti i buoni atnici Fascisti di Fiume, 


MISSONI 


P. 5. Questa [ettesa vale anche come ciposta ad analoga letter del 
capitano Mrach, 


tt sitaglio è i] seguente trofiletiò pubblicato su La Figi di Bfilano del 
24 febbraio 1931; all Figrio Fiumano di Combettimento ho insugurate nella 
sua sedie un fusion a Gabriele d'Anmunzio. Forse nun ce n'era istiga petché 
troppi piccoli uomini riempiono le piazze di tutte Le cilci com i dolo severi cipigli, 
cd i loro atteggiamenti truculenti ideati solo dalla fantasia degli scultori im- 
maginesi. Senza esere degli icomoclasti, desidereremmo che si andutse sla 
piano nel manumestare gli vomeni, Quandu pui sk icatta dI comuni come Da- 
bricle d'Annunzio, LE loro menerneatà saldo di fede e di passione se lo sgan 
costato da sé nel cuoce di seni cittadino, e gli alte, quelli di eracna, «i 
sermbtane sutérflui, è almeno troppo piccola cusi, Ma il pruve & che i fascisti 
fiurnani hanno voluto contemporinenmente itviure suo relegsamena sugucile è 
Biussotini, Ci è sembrato di vedére in ques: gesto una mano che impugnante 
un martello ed ablittesst subito il busto del Comandante, Aumici fapcishi fuimani, 
coenpagni fedeli della mostra lotta c della mustra disperatione di uo a0n0 è 
mezzo, avete forse scordato tinto presti un altro vostro telegramma di protesta 
contro li stesso Mussulini, «Soc il trattato «di Rapallo, e sopra tutti, avete 
Armentissio i conmenento ridicolo © strafottente che Mussolini fece a quel vostro 
telegramma sdecnosn? a. ° 


25 maso IG21.* 
Mio carg Comandante, 


rompo un lungo silenzio, dovuto a un disagio morale, provocato più 
6 end in buoni fede da trluni individui vissuti in margine alla tragedia 
fiumana, Teri sono venuti da me il maggiore Zavari e il tenente Magri 
a esternarmi il vostro desiderio di un colloquio con me. Ve ne ringrazio 
dal profondo del cuore. Sarò immancabilmente da voi martedi prossimo 
+ aprile. Se non potete per quel primo giorno sicevermi, vi prego di 
darmene avviso. Nell'attesa, pircparerò alguni appunti per il estro col- 





= Ieirerd a Gabriele «TAnnuazio, 
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loquio, che dovrà essere esauriente e conclusiva pec tutte le questioni che 
agitano in questo momento la coscienza nazionale. 
Saluti devoti dal voslto 


BENITO MUSSOLINI 


P.$/+ Vi mando due ritagli del numero odierno del Papale. 


di 


G aprile 1921.* 


Mio caro Comandante, 


anzitutto un grazie profondo per lu ftiterna ospitalità. Vi mando in 
plico a parte il nostro piccola vangelo fascista, che, essendo stato dettato 
un anno Éa, è qua e la superato. 

ABmiungo le risoluzioni votate alla grande adunita di Bologna, int- 
portanti anche perché votate tutte alla unanimità, Se pronto, «i prego di 
mandarmi subito il iessagpio pragramni. Nel complesso la situazione 
si delinea buona, La notizia del nostro incontro ha sollevato una viva 
emozione in molti ambienti! Spero che 1 quest'ora avrete gii risollo in 
senso zaratinò e dalmatico il vostro raso di coscienza. 

Con devota cordialità, vostro 


RIUSSOLINI 





# Letteca è CGrubbele d'AODIOZIO. 


Milano, 6 aprile 1921,+ 


Carissimo Arpinati, 


rnettimi di ringraziarti per le accoglienze trionfali, È anche stato 
iliricafo della ia fervida attività e di quella dei tuoi amici che mi sono 
presenti. Ricarderò per sempre le giornate del fascismo bolognese. Cra 
ti prego di consolidare il movimento, seguendo queste direttive generali: 

1. limitare luoso della violenza allo sticttamente neccssanio è im 
piegarla cavallerescamente; 

2. peneltare nelle campagne. 

Un abbraccio fraterno, buo 


HUSSOLINI 





4 Lettera 3 Leandro Avpinate, stgretario polttico del Fascio Nolognese di 
Combattimento, (Da E'Araste di Bologna, N 15, 16 aprile 1924, II 
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Milano, G aprile 1921,* 
Mio caro Balbo, 


ancora un fertido grazie per le accoglienze bue, dei fascisti e di 
Fersara, Ho vissuto ore di commozione indicibile. Ne selberà il grato 
ricordo pec tutta la vita, Ti prepo di cicgrdarmi agli amici como Il 
ricordo, in ispecie al «celibano è Gaggioli #8, 

Un abberccio «Tal Luo 

MUSSOLINI 


P.4,- Mandami Ja tesserina « celibanista 


* Lettera ad Iulo Ball. fa: GA, CHiUkco — Steria delli ripolezione 
fascista, v0L LI — Vollocchi, Firenze, 1929, Fig 143). 


#* Clan Gaggioli appacieneva alla squadra d'azione fascista di Calibano di 
Ferrara. 


Il aprile I93].* 
Carissimo Perrone, 


Lispondo subito e per iscritto al caso che sottapanste a) mio giudizio. 
Brevemente e Fascisticamento: Hosla coi Frisoni! Basta coi Luzzatto! 
Basta con tutta questa schiera di vecchi personaggi usati, abusati e con- 
sumti nella politica parlamentare della specie più ambigua cd infetta. 
È tempo, gran tempo di spaluncare le finestre, non escluse quelle di 
Hontecitario, perché uma ventata «l'aria nuova © pura vi penetti final- 
mente, 

Questa il nua persanile pensiero, 

«A nola, 

Vostro 


MUSSOLINI 


* Lettera al marchese Dino Perrone Compagni. (Dell'originafe). 


Milavo, 27 abrile FAZI, 4 
Carissima, 
le notizie che nu dai sono mollo interessanti e conforlanti. Ti prego 


di manifestare a... il mio più vivo compiacimento per la sui duerta 
decisione. Gli attuali dirigenti del Partito Repubblicano Italiana giocano 


# Lettera a Censcrico BDarnacelli, cnndiscepolo di Mussolici durante gli 
anni scolastici 1598-1590]. ([Doll'originzlo). 
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una carta falsa, Comunque, io darò ordine ai fascisti di Romagna perché 
si tengano in rapporti di Swe vicinato coi repubblicani, B il mio con- 
siplio sarà seguito. Eci tempo di portare una nota nuova nell'atmosfera 
stagnanle della nostra tersa, Non ti scrivo a lungo perché debbo partire 
fta poco per Fiume, 
rdialissimi saluti a te ed amici, 
Tuo 
LTUSSOLIEI 


Miano, 29 aprile 1021, * 
Carissimi amici, 


vi rinnovo nella olanicra più csplicità il mio plausò e l'attestazione 
della mia più fraterna solidarieti. Voi avete agito « fascisticamente *, 
La politica blaccarda non era e non poteva essere premiadiziale per noi, 
I blocchi porcvano farsi c si sono conciusi [1 dove il gioco politicamente 
cospratmente valeva e vale li candela, ina dove mancavano certe ele 
mentari condizioni di frefhà, non bloceate si doveva, ma sbloccare! La 
vbstra condotta è, quindi, irreprensibile. In quasi tutte Je quaranta cir- 
coscrizioni elettorali, il Fasciamn è riuscito ad imporsi nei simboli e negli 
nomini, ma è solo nella vostra circoscrizione che il fascismo ha l'onore 
e l'onere di scendere paribaldinamente in compo da solo! Per questo 
l'attenzione di tutti i fascisti d'Italin converge su vai e sulla vostra 
battaglia, IL mado con cui l'avete impostate, la nobilita e L'innalza € 
serve a confondere i nostri pluricolori nemici. In siffatto condizioni, il 
responso «delle urne passa in seconda lina, Fer me non è necessario 
vincerer è pecessario combattere e combuttere bene. Questa é giù una 
grande vittoria! Vi giunga, gridato a voce ferma. i mio « alal! ». È con 
me, ne son certo, le pridano tutti | fascisti dalle Alpi alla Sicilia. 


BICSSOLINI 


4 Lettera ni Fascisti veronesi. (Dall'originale). 


Miano, 1 maggio 1925 # 
Caro, # 


1. ti mando la tnia fotografa e relativo autografa; 
2. il libretto coi postulati fascisili puoi rintracciario al focale Fascia; 
3. gli appunti di cui mi parli non so dove sino andati a finite. Pro- 
babilmente nel macero. 
Tonte cordialissime cose dal tuo vecchio © fedele amico 


FIUSSOLINI 


* Letiera a Gensesico Baroocelle. (Dall'originale), 
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Caro Freviato *, 


eccovi le porbe linee che mi chiedete in cecasione della vostra ce- 
rimonia inaugurale, Scrivo per esprimervi la mia viva ammirazione e Ja 
min cordiale solidarietà, Voi avcto ingaggiato € vinto una meravigliosa 
battaglia, Avete «— checché he dicano i nostri plutricolori nemici — ro- 
vesciuto uni situazione, compiuto unta «rivuluzione + di Gbentà e di 
grustzia, 

î primo tempo delle vostre c nostre battaglie è conclusa, È stato 
il tempo della demolizione violenta: oggi prende inizio il secondo 
tempo, quello della ricostruzione èculita e tenaco — romana — che 
deve tendere definitivo il trapasso c invulnerabile il fatto compiuto, 

Non è soltanto il Polesine — dolce e ferundo — che torna all'Ita. 
lia, ma È tutta l'Italia che ritrova se, stessa e s'avvia, faticosamente, ma 
latalcnenté, vera | seot più grandi destini. 

Continmale, dunque, la bona battaglia fascista, © amici fiecissioni 
del Polesine redento, c fate che il vostro papliardetto sventoli al sole 
italico, quale silubolo di giovinezza, di passione, di incontaminata e in- 
contaminabile fede! 

Fascisti del Polesine, da nottà 


MUSSOLINI 


# Lettera al segretario del Fuscio di Adria, in oecasione dell'inaugurazione 
dol gagltarcettà dei fascisti adriesi. Fu scrita, con agni probabilii, alla fine 
di maggio del 1921, (Da if Popolo e*Itiiia, N 130, 1 guigno 1928, VIMED 


d giugno ‘20% 
Carp Brezzi, 


i latore, che é il mio caro amico © maestro di pilotaggio Cesare 
Bedaclli, le spicgherd a voze lo scopo di questa inissiva #*. 

Io la esorto è fare il possibile perché il mio desiderio aniararie possa 
rcalizzazsi. 

La prego di credere alla mia più alta considerazione. 

Di Lei devotissimo 


MUSSOLINI 


* Lettera all'ingegnere Prosa (XI, 476) (Da: Guinn Mattioli — ddl: 
rolini arierore =— (asd editrice Pinciana, Roma, 1930, puo. STI 
#4 II Bedielli era stato inviato per chiedere un apparecchio, 
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# Consideraiomi presente alli vostra superba adungta, Voi assolve» 
rete il compito sacro assegoatovi dai grandi martiri trentini. Il trico- 
lote protegrerà li vostra magnifica regione dalle cime inunacolate del 
Brennera. . 


MUSSOLINI 


* Telegcamma al Achille Atocace, segretoriy dell Fascio di Conbaviimento 
di Trento. (Da Il Papoto 2'ralia, N 147, 25 giugno 1921, VIII 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVVERTENZA, — DJ presente elency è compilato esclusivamente su dall guorna- 


listici. 


1920 


23 novembre, Mirazo, — Ncr focali di via Monte di Pictà, partecipa 


15 


H 


13 


all: riunione della Commissione esequtiva dai Fasci IMaliani di Com- 
battimtento, facendo 4 uni minuta relazione in rapporto alla situizione 
generale a. 


EI 


marzo, IMiLaho, = Nei focali del ristorante * Orologto ", partecipa 
ad un banchetto di arditi, dicendo « brevi, acclamate parole, rivendi 
canti Ie cagioni ideali della puerra ». 

aprile. Micano. — Tu via Monte di Pietà, ad una colonna di fascisti 
che plé innalza un triplice « alalala, ditige «brevi parole inneg- 
gianti al fasciamo », 

maggio. — Durante un girò attraverso la Lomellina, parla a Mrok, 
SARTINANA è 1 VALLE. 

magno, Verona, — fn piazza Vitorio Emanuele, parli brevemente 
& suscitando una nuova ondata di entusiasmo ». 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 
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ieriale giornalistien contrassegoaro da {kh} è di prima pagina, da {N di 
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DA «IL POPOLO D'ITALIA » 


ANTO 1920-VI] 


Per ricorsare (1) 

Rilievi {1} o 

Il corsivo che comincia: «Siamo fierr di 

dave apli amici ana tieta notizia; (ti €3) 

Cappello all'articolo di Mi L'w probiesma gr: 

gente. « Migliorare de condizioni econanit 

she degli sfficiali vo (3) 

T] grasselto che cominciui « Afbero espa 

sta il nostro Programitnia per  I92I (4) » 
1 

Sii dizione preti. 1) co 

Cappello alFarticolo di Carlo Zuccoli: Lina 

soluzione « farcintt 0 del problema della po. 


sé (1) 


ANNO 1921-VIIL 


Doro l'aduntata di Trieste. Postilla (33 
Cappello all'atticolo di Gioacchino Yalpe: 
I progetti di Croce a da nozione nittiand (1) 
Dwe tags (2) 


DOCUMENTARIO 


LETTERÀ DEL COMITATO CENTRALE DEI FASCI 
A_ GABRIELE LWANKUNZIO * 


Afilarto, 23 sotenibre IDZ0. 
Carò Comindinte, 


abbiamo preso attentamente in vsumé i tappotti & 1 verbali rimessici 
a messo dell'avv. Marsich e dopo lunga discussione sinmo venuti nel 
l'ordine di idee che vi csponiamo con la massima brevità, 

i. Noi riteniamo che prima di intraprendere qualsiasi azione in 
Dalmazia debba essere sistemati definitivamente la questione di Fiume, 
sid dal punto di vista territoriale, come di quello politico della sua 
annessione all'Italia. 

2. Non riteniamo che il moto insorcesionale della Dalmazia (asso 
poataci dal patto di Landra} debba partire dii dalmati nel momento 
dello sgombero dei regolari. Tale sgombero non devessere 1 nostro 
avviso ostacolato, Le truppe volontarie dilmate e legionarie soslilbitnano 
le regolari, Hl Comando Li tali truppe assumerà ogni potere nei territori 
spombrati e ribccupati. 

3.1 Fasci di Combattimento s'impeprano ad agire con ogni energia 
per formare nel paese la coscienza e la passione dalmatica, che oppi man 
cang 0 song apli inizi; e, richiamandosi all'ordine del gioeno votata 
nel recente Consiglio nazionale, s'impermono di dare al dalmati tutte de 
forme di solidameti che saranno imposte dagli avvenimenti, 

La Commissione cscostiva dei Fasi di Combattimento ritiene su» 
periiuo richiamare li vostra attenzione sulla delicata siivazione loterna 
dell'Italia. 

Noi tuto abbiamo fiducia incrollabile nella vostra chiacoveggenza, 
nella vostra saggezza © nella vostra intrepida coscienza di italiano. 

VI porgiamo i nostri devoti saluti. 


DENITÒO MUSSOLINI + ENBICO BGSARA - AVV. GIU» 
SEPPE AVERSA - GiUxio DRUZZESI - GIOVANNI MA: 
TINELLI « FIERO HULZON + TRANCESCO ALGIOLINI = 
LUCI FAEDDI 


Assenti giustificati : il segretatio generale Umberto Pasella, il vice- 
segretario generale Cesare Rossi, il membro Ferruccio Vecchi. 


* Da Fpova, N 116, 27 dicembre 1942, IIL 
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UNA RIUNIONE ED UN YOTO 
DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA DEI FASCI * 


Presenti Mussolmi, Marinelli, Aversa, Angiolini, Rossi, Freddi, Hol. 
zon, Besana, Vecchi e Arazzesi, ha avuto luopo ieri sera, presieduta da 
Harinelli, l'adunanza della Comunissione esecutiva del Comitato cen- 
trale, la quale, dopo animata e langa discussione sulla situazione nuova 
creatast a Fiume, ha approvato all'unumimità il seguente ontne del giorno 
presentate: e illustrato di Mussolini: 

«La Commissione esecuriva der Fasci Italiani di Combattimento nella 
sua rinione del 15 dicembre, presa notizia della proclamazione del blocco 
cintro la Recpenza del Carnaro, protesti altamente contra questa misura 
anicivile ed antitaliana che stisonora in faccia alla storia il Governo di 
Roma; o aki 

« dichizra che non essendo dircatato esecutivo il trattato di Rapallo, 
duche di vi puato di visti strettamente giuridico che non si può accet- 
tare, non c'é necessità nlcwna di procedere 1d operazioni di sgombero 
delle isole di Veglia e di Arbe, la cui occupazione da parte dei legio» 
nari é rispondente al dintto di autodceciszione dei popoli; 

« iovita i Fasci a mantenere viva nel paese l'agitaziune e ad attenersi 
agli ordini degli prpani direttivi dei Fasci, perché Fiuns nom sia sacri. 
hcata e non si ripeta, senza che le responsabilità siano capiate dat colpe- 
vole, la tragedia di Aspromonte ». 


* Di Il Popolo d'italia, IN 165, 2 dicembre 15920, VIL 


IL FASCISMO DELLA VENEZIA GIULIA * 


Trieste, 7. 


La popolazione italiana di ‘Trieste Na vissuto, nelle giornate di sabato 
e di ieri, orc di cotusiusmo schietto © fervente, che possono trovare si. 
scontro soltanto it poche altre occasioni di questi due anni «i vita italiana. 

In molte città della Venezia Giulia si festeggiava ieri, in forma uf 
ficiale, l'anmessione all'Italia, A_Toeste, nessuna festa cra stata indetla 
dalle autorità, Ma i cittadmi, guidati, indirizzati ed enlusiasmati dal. 
l'elemento faucista, hanno solennizzato uguilmente l'avvenimento in una 
forma ancor più austera e grandiosa perché profondamente e fortemente 
sintéra È Spontanca, o o, 

Il fascismo ha ormai guadagnato gli elementi migliori degli italiani 
della Venezia Giulia, Dalla città di Trieste — dove in diverse occasioni, 


* Da N Popeleo d'Isola, I 33, E febbiaio 1521, VIIL 


LI 
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si era già vittoriosamente allerttato — e546 hi esteso ora la sua diffusione 
im tutta la regione, "Tutte le cilti e paesi del Gouziano, del Carso, del. 


Fistria, fino a Fiume, hanno il loro Fascip ed il loro nucleo di fascisti, 


Intorna alla handieri del fascismo, s'aggruppuno letti gli italiani più 
puri di quelle Letre: nomini che sotto l'Austria hanno subito ogni sorti 
ili persecuzioni ed angheric; donne che per anni cd anni hinno vissute 
in uca aspettezione ansiosa della liberazione; soldati che hanno al loro 
attiva pigine sorpreamlenti di ernismo e di sacrificio; pento sfuppità al. 
l'esercito austriaco attraversa mille avventuroso peripezie per venice ad 
arruolare ed a combattere sotto il rricolore italiana. 

Tutti costoro, che bunno muantenuto iotalta la loro fede anche «lu 
tante quesco accidentato anno di guerra in cui l'assenza o le colpe del 
“Goveroo hanno fatto rinascere c cinverdire l'antico austrincamtismo ({ca- 

muffetn da rumunisti e da slivo), hanno veduto attraverso il fascismo 
ta vera Italia ché essi avevano amato < per la quale per tanti anni avevano 
soflerto. E sono accorsi ad improssise le sue hle, 

Il fascismo delli Venezia Giulia, da Gorizia a Fiume, è la sentinella 
avanzate dell'italcnità più pura verso le frontiere di retente LOnquistate 
© già da più parti insidiate. Egli combatte ogni giorno la sua acre 
battaglia contro Gp nemico delli Patria, sia caso un nazionalista slavo 
dell'Ediuos o il cronto comunista dei diversi Lavoratore... 

Fohene hu futto il Comilato centeale a concedere ai Fasci della Ve. 
nezia Giulia l'onore di iniziare la serie dei congressi segionali, a quel 
formidzhile e serrato pruppa di Fusti, facente capo a Trieste, che ben 
si può chiamare «li uundia italiana al Ncvoso! ». 

Scheto, giornata in cui eri annunciato l'arrivo dei comgressisti, Ja città 
era imbandietata, 

JI fatto non sorprende, T cittadini di Trieste così senno esprimere li 
lora riconoscenza a tetta quella gagliarda piovento che da due inni com- 
batte una letta actinità, serrata, ioplicabile contre ogni forma di di 
sfaltismo e di anblaliamilà. 1 cutadini tecestini guardano al fascismo con 
simpatia qpnara crescente, che assume spiccatamente il carattere di pppas- 
sionata adesione. Essi nen dimenticano ché. Parione dei Fasci culmina 
in due episodi tipici € caratteristici; I'incendio del Balfar, focoluio di 
croati € di slavi, centro di tute le congiunte degli inguaribili malati «i 
nostalgia absbutgica; e lan distruzione del Levoratore, covo degli psruda- 

communasti, rinnegati © disertori, che altro scopo non hanno che quello 
di osteggiare comunque ogni £ qualsiasi manifestazione di italianità. 

L'opera infaticabile dei dizipenti del Fascio Triestino di Combatti- 
mento e decli amici del Popolo di Taste avevi preparato una organiz. 
zazione perietti, fll'instancabile avvixato Giunta, a Piero Belli, a tutti i 
l'accisti triestini, si deve se il prima convegno regionale dei Fasci della 
Venezia Giulia © riuscito così imponente ed ha rapgionto il carattere 
di una solenne affermazione. 

La prima dimostrazione si è improvvisata alle ore 15, Era annunciato 
l'artivo dei rappresentanti dei Fascr della costa istriana, H malo Fenezia 
eta invaso da una veri Folla, Ti Fascio Triestino era presente al completo, 
con bandiera e con musica: c'erano pure le squadte d'azione e L'avan. 
guardia studentesca cor rispettivi papliardetti; un erappo numerosissima 
di legignaci fumani, ufficiali c saldati, si stringeva intorno ad una bella 
bandiera di Fiume, 
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Paco dopo Je 13, il piroscafo fettà: approda, fra climote di canti e 
di evviva, mentre da esso ne discendona i fascisti di Firenzo, Rovigno, 
Lussimpiccolo, Brioni, ecc, pure con i loro gigliardetti. 

Poco dopo tutti i fascisti, uniti agli ultimi giunti ed alla folla, s'in- 
communarono, gagliardetti ta testa, tra vo tumulto di canli patriottici, 
formando un grandigso corteo, che raggiunse la stazione di Sant'Andrea, 
dove, alle 16,30, arrvacono le rappresentanze degli altri Fasci isterani. 
IL corteo riggrionse poi la stazione centrale, dove, alle 17,20, arrivarono 
gli altri Fasci della fepione. Proveniente da Bologna giunse nella gior 
miti anche il ségredariò generale dei Fasci, Umberto Fasella, 

Alla sacra tutti 0 fascity cd i congressisti si fiyottono alla Paure, 
L'arrivo di Mussolini eru preannunciato per mezzanotte, 

Alle 11,50, | Fascisti, ordinati in coro melitate, perfettamente in- 
quadrati, ciascuno a] seguito del rispettivo pagliardetto, raggiunsero Ja 
stazione, In breve essa venne invasa, Sul marciapiedì interno i gagliae» 
detti si allinesrama perfettamente. Ta folli sostà pazientemente, altere 
nando il canto degli inni nazionali nell'attesa del treno. 

Questo giunse alle ore 0,55, La nneica intanò le note squillinti del- 
l'inno fascisla Cerezo Io breve «da tutta la folla si elevò un cor 
bidestoso, dopo il quale echeggiareno csplosioni scroscianti di entusiasmo, 
Sul neregpiare dell'immensi folla acclimante sventolivinò gioconda. 
mente i gaglincdetti. 

I dicicenti del Fascio Tricstito, Cri cui l'avv. Giunti, Belli, il 
pref. Jacchia e malti altri, accorsero alla vettura nella quale si trovava 
Mussolini, Il quale @ri accompagnato dal segretario generale delle avan- 
cuirdig studentesche, Luigi Freddi, e da Manlio Mocgigni del Papale 
atti II cercatore del movimento fascista italiano venne girrandata 
dalla folla acclimante ed entusiasta. I gagliacdatti s'inchinirone in segno 
di saluto. La musici intonò ancora inni naziunali. A malapena li folla 
poté uscire alli stazione, dove altra folli che attendeva scoppiò in un 
applauso lunga, interminabile, caloroso, 

TM corteo si ricompose. La teoria multicolore dei pagliardetti tornò a 
distendersi in una lunghissima fila. Erano giù passate te una, La falla 
immensa, accorsi a darc i] benvenuto a Hussolini, sftlò nell'elta ora not. 
turna a passo svelo, in una marcia impetuosa, attraverso le strade della 
cutà oscura, allegrta soltanto dai colori vivaci delle bandiere gorrenti 
alla leggera hrezza marina, Un'andata sqnora di canti, uscenti da mille 
e mille peiti di giovani e le mole sqwillanti della fanfara, ruppeto l'alto 
silenzio della città dormmente. Ti fiume sonoro, impetuoso, incalzante, 
l'attraversà, dal corso Vittorio Emansele TIC alla piazza della Libertà, 
atcompagnindo in un tripudio di acclumazioni + dî evviva l'uomo che 
avtva pencrato Dl novimenta tipicamente più jtaliana: il fascismo, 

Il carteà, cfn una vesmenta, una foga cd n inessuribile entusiasino 
— caralteristiche veramente giriboldine del movimento fascizla — si 
sciolse dinanzi all'Adriatico italiane, mentre i gagliardetti, prima agitati 
e spiegati in alto, si inchinarano ancora rendendo il saluta (+3. 


LUICI FREMH 
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UN PROCESSO CONTRO MUSSOLINI 
E CONTRO I FASCI 
FIR GLI AVVENIMENTI DI FIUME * 


7] giudice istruttore del tribunale di Miluno ha spiccato mandala di 
Coitmparizione incamizituttà contro il percote del Papolo erat, De Amuci 
Dkefendente, contro il nostro Direttore, contro il prof, Francesco Angio 
linf, Giovanni Marinelli © eli avvocati Brozzesi e Aversa, per articoli 
appacsi nel nostro giornale nel nurceco del 28 dicembre scorso, nei 
quali — dice il mindato — «si fa pubblicamente l'ipolopia della 
resistenza armata di Gabriele d'Annunzio & dei suoi legignari contro i 

teri dello Stato ifaliuno e si cigitang i cittadini 1 nisorgere contro 
I poteri dello Stuta ». 


* Dia fi Popolo dadi, BI. 35, 10 febbraio 5931, VI 


UN INCIDENTE AVIATGRIO AL NOSTRO DIRETTORE * 


Come i lettori sanno, Benito Mussolini È wn entusiasta dell'avia- 
zione. Da qualche tempo sti allenandosi per conseguire il brevetto di 
pilota nviatore al compo di Arcare, o 

Ceri il mostro Direttore si recò in bicicletta al campo peri soliti voli. 
Nell'Arfatit presero posto: davanti Mussolini e dietro il pilola ass0 
dell'aviazione Cesare Redacili, 1 primo valo si svolse senza incidenti. 
No] scemando, invece, dorante Li manovra di atletramento, veniva improv- 
visamente 1 mancare i) motore. L'acroplino perdette subito li velocità, 
si sbandò, €, dopo avere scivolato dale, prectpitò fuori campo «la 
un'altezza di cisco quaranta metri, Tutta li parte destra dell'apparecchio 
andà in frantumi. 

Ji Redaelli riportò ferite leggere alla Fronte; il nostro Direttore diverse 
ferite alla faccia, cuacibili, a giudizio dei medici, in vna quindicina di 
giorni salvo complicazioni e varie contusioni assai dolorate alle gumbe 
cd alle braccia. 

Diope una sommaria medicazione al campo, Mussolini chbe altre 
cure dall'egrepio dottor Leonardo Pullicri alla Goirdia medica di porta 
Venetia, 

IL suò stito non desta appreasioni. II suo spirito è, come sempre, 
elevatissimo, 


La redazione del Perato aiatie saluta con devoto fraterno affetto Mussolini 
Fira € nom si meraviglia che egli sia ganci a] mondo! 


" Da di Popolo d'iralia, 053, 3 marzo ID21, VIT. 
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È Fuomo di quarta P44, dove cadde maciullato di cena humbarda e da dove 
formò, draverso una lunglussinta peregrinazione di dolore fisico € murale, più 
Bichurdo, pie avdice, più... Mussolini di primi. Ed è sempre l'uomo di quel 
tale incidente auicsticbilistiso nel quale Ja vetta che muntava Lanciata è 
Grande veloci, scardinava le dighe di ferro di un passaggio 1 fevello, saltando 
Pero afia css Messa © gestitucodo jl pissecgero alla terra con lievi abrasioni è 
co la desta più + salda» di prima, È Fuomo, infine, di quelle medesime sudacie 
© di quegli stessi ardimenti d'ugni giorno, d'ogni oca, peri quali noi che eli 
stiamo accanto gli vogliamo canto bene, vivendo Jivtamente con lui, lea decisi 
a cadere per Jul, ove ce ne fosse 1] bisogno, AI suo fiantu Lietamente ancora, 

Per questo salutiamo il nostro Direitore ro... nella certezza che egli ter- 
nera a volare — come ci dire jl cuore — è 43 andare più alto sulle famuse 
neque del Naviglio di socialistiva memoria! 


MUSSOLINI MIGLIORA * 


Dopo avere trascorsa una nutte insonne ed agitata, il nostra Direttore 
si È avviato ieri ad un sensibile miglioramento, L'ecchimosi all'occhio 
siMstro accenti gii a perdere i] tipico colore sanguigno-bluastro che la 
contorna, Le ferite al capo nén furono seguite, forlunstamente, da alcuna 
camplirazione, Più grave è, invece, la contosione riportata alla garba 
destra. HI ginocchio è molto confio e richiede insieme care c riposo. 
Mi tutto sommato può ben dirsi che Mussolini se l'è cavata... hene, 

Poche decine di metri di maggiore altezza sarebbero siate suficenti 
a sovesctare l'apparcechio e a delenninare una vera cntastrofe. Ma questa 
non c'é stati e..., tiriamo via! Tanto più che il nostro IXircttose si ripro» 
mette ancosa di prendere il brevetto de pilota e di volare, staremmo per 
dire di... Jertolare, si tane miserie omane. 

Qltre ai medici che lo hantio curato subito dapo l'uncidente, Mus- 
solini fu visitato icri mattita dall'amico suo personale dott, Ambrogio 
Binda, iccorsa di prapasito al sco letto Anche il datt, Binda ha esclusa 
la possibilità di ultetiori complicazioni ed ha fitto una prognosi felice. 

Più tardi il nostro Direttore fu pure visitato — oltre che di molti 
altri — dal suo maestro di aviazione, il valoroso asso Redaelli, preci» 
pitato instente a lui con l'aeroplano e più leggermente ferito. 


Per tutta fa giornata di ieri i nostri wiffici € l'abitazione di Mussolini 
Soto stati meta di un vero pellegricaggio di amici, di estimatori, di cit» 
taddini di tutte Le classi sociali, ansiosi di notizie e Iatori di fervidi auguri, 
Non è possibile emurmerace € citare tanta gente. 

Anche i telefoni di redazione hanno funzionare continuamente fino 
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2 tardi ora. Il telegrafo e la posta ci hanno inoltre recata uu veto diluvio 
di parole buone © di voli Îraterni. 

A nome di Mussolini, esprimiame a tutli indistintamente — not 
ed ipnoli « la sua cordiale riconoscenza, aggiungendo al suo il nostro 
fervido prazie {+}. 


DOPO L'INCIDENTE AVIATORIO A BENITO MUSSOLINI | 


COSA DICR IL DOTT. BINDA* 


Il nostro Direttore è sempre obbligato a tencie il [ctto, Ieri mattina 
fn medicato dii dottori Ambrogio Bindi e Riccardo Pozzi, 

Abbiamo chiesto al nostro egregio c valoroso amico Binda esutle 
norizie sulle condizioni di Mussolmi, 

— Sono bunne — egli ci ha risposto — e tali di escluelere ogni 
complicazione, Le ferite alle regioni sop:raorbitali simistta e destra mi 
gliorana rapidamente e non danno più pensiero. Esse sona, tuttavia, di 
natura assu più grave di quanto tu possa credere. Lunghe di cnque ai 
sei centimetri lincari, interessino entratibe i tessuti malli, Per casse Bius- 
salini ha corsa il rischio di rimanere accccato | 

— Ed il gonocchio? . 

— Al pinocchio c'è un esteso versamento endo-articalare derivante 
dalla forte contusione riportata, 

— Per yuinto noe nvra ? 

— Per parecchi giorni, anche perché si tratta della gamba alla quale 
Mussolini fu ferito tanto gravemente dutsote Ja guerra e nella quale 
ha tuttora racchiuse tre piccole schegge. Per dieci o dodici giorni egli 
dovrà stare nel più assolio riposo, por vedremo. Ma la guarigione sarà 
rapida, anche perché vi contibuirà Il temperamento #ecczionale del 
ferito ed il suo spirito indiivolito, 


SS 


* Da Di Popolo elTtetia, N 5505 enalzo 1821, WEI], 


PER MLSSOLINI * 


IL nostro Direttore si è alzato ieri per qualche tempo, Il pinocchio 
destro migliora rapidamente e le ferite al capo sona pressoché rimar- 
ginate 

Tra i molti altri, fu a visitarlo © si iotinitenoo lungamente con li il 
segretatia politico del Fascio Milanese di Combattimento, Piero Balzeu. 

Dutante la giornata di ieri, Mussolini ha ricevuto telegrammi e let. 


+ Da il Popalo grava, N 58, 9 marzo 1931, VII. 
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tere di saluto e di avpurin dai Fasci di ‘Trento, Quarona, Lussimpiccolo, 
Ragusa Inferiore, Riposto, Guglionesi, Chioggia (per vate di assemblea), 
Lucca (pure per voto di assemblea), Parenzo, Ciriè {Piemonte}, di 
l'avanguardia studentesca di Udine e dall'avanguarda studentesca man- 
tovatia. 


PER MUSSOLINI * 


- Anche ieri il nostro Direttote si È alzato da letto, Egli è anche venuta 
in ufficio ed è otmai in via di guarigione, 
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PER MUSSOLINI * 


. La foste fibra del nestro Direttore ha ragione del male ogni giorno 
di più, La guarigione non è, infatti, lontana e nell'attesa Mussolini fa 
pià capolina al giornale. 


# Da II Popolo d'Italia, IN €], 17 marzo 1921, WII. 


LE MANIFESTAZIONI LUNGO IL PERCORSO * 


Viaggio Ltioniale quello di oggi: viaggio di consicrazione dell'affer- 
mozione «del fascismo nella provincia gi rossi cl osa completamente 
emancipata dalla tirannia pussists, 

Già alla partenza da Milano, Mussolini era stato salutato dar Fascisti 
milanesi, Sul Lteno prendono posto, insieme con Ivi, i componente del 
Comituto centrale, della Commissione esecutiva del Fascio Sfiluneso, 
mali fascisti milanesi e rappresentanti di Fasci delle località licnitrofe, 

A Parma, l'arrivo del treno è salutato da un formidubile «alli!» 
a Mussolini. Pitecchie centinaia di fascisti si precipilano per salutarlo. 
Tutti lo vogliono vedere e lo acclamano, Tutti inneggiano a lui, Mus 
salini si presenta, Le acclamozioni si moltiplicano, Cento mani si sten: 
dano a stringere la sua. L cappelli si agitano c gli inni fascisti si elevano 
[ia gli «alal ta e gli evviva. I viagguitori prendono parte anch'essi alla 
manifestazione. ] ferrovieri slussi assistono mecivigliati a quasta dimo 
strazione ed alcuni di essi, forse con rammarico, pensano all'improvviso 
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capovolgimento della situazione, che non poteva inttfaginarsi. neppire 
lontanamente pochi mesi or seno, JI] treno si rimette Ln 1oio fra nuove 
acclimazioni cd ovazioni. 

A negato Emilia, il domino del samone, la scena si ripete: sono 
centinaia di giovani, di operai, di cittadini che applaudono al fondatore 
dei Fasci e Io invocano a gran voce allo sportello. Anche qui Mussolini 
è costretta, dalle insistenze dei divigenti del Fascia locale, ad affacciarsi, 
Anche qui si ripete la scena di Parma, ma con un maggiore e più spic- 
cato caniltere, Se sj pensa che siamo nella Mecca del socialismo emiliano. 
Nuovi «calalà"», muove strette di inuno, nuovi canti di battaglia. Al 
diàmento in cui il treng si muove, si avanza un latmpisla, mella sua 
suilicia tenuta di strvizio, che afferra e stringe più volte, con evidente 
commozione c scldisfazione, Ja mano di Mussolini. Gli applausi si ci. 
petonò, erheggiando nella lontananza. 

Eguale manifestazione, con maggiore imponenza, si rinnova alla sta- 
zione di Modena. Chi il fascismo ha ormai il sopravvento © esso ha 
al sua attivo Je più belle baltagle; «ui le conquiste sano state con. 


‘ sacrate dal martirio di animi generosi; qui il pussismo è caduto per 


scmpre, vittima dei subi agguati e della sua barbarie, La stazione ti- 
gorpita di cittaditi di ogni ceto, I fascisti sono tutti sotto la tettoia, 
coi tura vessilli e coi loro dirigenti, sl avanzano e si accalcano presso il 
vigone ove sti Mussolini, Qvazioni, acclamazioni, « alala!» formidabili 
e ioni di battaglia si confondono di nuove, Mussolini è commossa per 
Faccorlienza. Egli si affaccia al finestrico e grida: a Viva Modena fa- 
scistal». I suo grifo eletitizza la folla, che seclama e fa a gaca per 
vedere e stringere la mano al dycc, 

Si giunte alla stazione di Bologna, Il treno viene assaltato da una 
ondata di paolo delirante, fri uno scroscio di ovaziani. 


ABTUBO FASCIOLO 


ACCOGLIENZA TRIGONTALE * 


Giorno di festa oggi a Bologna, Giorno di festa tricolore, I ri- 
sveglio della città, in questa mattinata di precoce primavera, pieni di 
sole, € stato accompagnato da squilli di fanfare e da canti di gioia. 

L'aspetto della citri # fantastico, Nessuno ticordi tanta festa di tri 
celeri. Sani finestra è imbandieratà e via Indipendenza & un trionfo di 
drappi dai coloti italici, che sventolano con gioia € cen orgoglio in questa 
città, che Pu già considerata come la Mosca Fiealia, dominio incontrastato 
di agni setta rivoluzionaria, La gioia è sul volto di agnunò. Dappertutto 
si incontranò fascisti venuti da &goi parte d'Italia, 1 combuttenti sfop- 
giano le decorazioni come ino una gionnala di festa nazionale. E, infatti, 
questi é una fosta nazionale. Oppio si consacra la redenzione di un'altra 
provincia italiana dalla barbarie © dal piogo che una masnida di men 
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tecatti voleva imporre alla fisionomia stupendamente latina di questa 
antica città italiana, Per quesio oggi Bologna è in festa, Festa italiana, 
Festa tricolore, 


L'ASSALTO TRAVOLGENTE 


C'è della gente che ancora guarda stupita il garrire delle bandiere 
nello sfolgorio del sole e il ritmo dei Laltaglioni fascisti, che passano 
cantando. Come spiégate questa rapida, impetuosa, travolgente trasfor. 
mazione? o . _ 

Frco, Per mesì e mesi stuppi csipui di giovani audaci hanno inces- 
santernente continuuto la (iso propaganda fra ostilità palesi e occulte 
di eni forma e di ogni genere, Li propaganda è stala Fatta con audacia 
incredibile, per ogni dove, al ogni costo, come si combatte una battaglia. 
Vi sono mille © mille episodi, Uno; tra i fascisti, Nino Pollini, combat. 
tente, operaio nella città di Imola, che sembrava chiusa per séràpré ad 
ogni manifestazione patriattira, ha dovuto e volulo vendere per setti. 
mane e settimane L'AGsaira, il focale giornale fascista, stando sull'angolo 
di due contrade col pugnale in pugno. si i 

T dirigenti del Fascio locale — Aspinati, Grandi, Barcacii e tanti 
altri — si sono pradiguti con uni generosità £ UN Congo incredibili. 
Ad essi va il merito maggiore delli resuriezione patriottica dell'Emilia. 

Il sammino arduo della lotta è stato seminato da vittime che ognUuNA 
ricorda. IL solo Fasci Ferritese conta ben sette marti, tre quello di 
Bologna, uno quello di Modena, uno quello di Busseto, e molti feciti 
e molti che ancor oggi sotfrana in carcere. Ma la vittoria £ venuti gran 
diosa, piena, come forse nessuno avichbe potuto sperare, E bra Bologna 
è italiana. 11 fascismo ha risvegliato le coscienze degli apatici: ha scosso 
quelle degli avversari, dei quali molti si orientano verso il Fascio; ha 
spezzato quelle dei nemizi icriducibili. o. 

Ota la vittoria è pieni e nella città, usa fino 1 pochi mesi or sono 
ad ascoltare soltanto il ritmo monotono vd esisperante di Bandiera vena, 
ora si alza gioioso il canto di Giorhtezza c il grido immortale di & Ev- 
viva Fitalia! a. 


Là SCALATA FASCISTA 


Fino dille prime ore di stamane, [e arterie principali delli città sono 
stute percorse da squadre di fascisti in bicicletta ed a piedi. i 

Per le 9 era preancunziato l'attivo dei fascisti triestini. A_ quell'ora 
la stazione rigotgilava di pente, Un piccolo incidente È avvenuto primi 
dell'arrivo del teeno. HI sindaco socialista di Rio Fercarese, che si recava 
al convegno di Rimini, venne motteggiato e fischiato, 
‘ AllYarrivo del treno scoppia un formidabile « alalà! +, La musica del 
Fascio Tleslino intona Giosizezzi, La stazione risuona di canti; poi si 
forma un corteo, che, a passo di marcia, con la musica e pagliardetti in 
testa, percorio fe vie della città, ; ; 

Con la rappresentanza triestini sono giuati Piero Belli, l'ave, Giunta, 
il sipnor Salto con la sua signora, una quarantina di fascisti con la fan 
fara € Ut gruppo cumeroso «li signore, Vi È pure una ca Press atanza 
del Fasci di Ronchi, di San Pietro sull'isoozo e di altri della Venezia 
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Giulia e dell'Istria, Vi sono pure due tenenti mutilati degli arditi: Farina 
e Ciucci; < legionari fumani in divisa, con decorazioni, Sono giunte anche 
le rappresentanze di Vignola, Pistoia, Bondeno, Atcenta, Costceegio, San 
Giorgio di Piano, Rimini, Galliera, Baszunò, San Fietto in Casale, 

(Questa sera sono arrivate anche cap:presentanze di Fasci di Carri, 
Modena, Parma, Reggio ed insumerevali contri l'Emilia, # annuniziato 
l'arrivo dei fascisti di Ferrara per domattina alle 9 Essi giongcranno 
sulla Formazione di tre battagbani di cinquecento uomini l'uno. 

Nella mattinata é giunto da Ferrara, Porcù, del Fascio Alilanese 
reduce dui funerali alel fascista Moretti; è da Milano il cav, Siccheo, col 
fratello cd jl figlio, Strelloni fascisti hanno pertcono per tutta la giornata 
le vie della città vendendo il giornale L'Assefta, organo del Fascio Bo- 
loenese di Combattimento, il quale reca un vibrante saluto a Ficnito 
Mussolini e a tutti i fascisti dell'Frotlia è della Romagna. Il giornale è 
andato letteralmente a ruba, L'attesa della cittadinanza per Mussolini 
e per il convegno è cnorne, È da nlevate l'attespiamento della stampi 
focale, che ha simpatici atticoli di saluto. IL Propresro, particolarmente, 
CEE: 

«A Benito Mussolini, fondatore dei Fasci di Combatemento, che guésla 


SEsI sari tra nei, il saluto, #1 plovzo, Vantumieszigne della cittadinanza. che è 
dteta #d orgogliosa sli ospitarlo » 


. I manifesto del Fascio, che vi bo comunicato ieri, ricopre il muro 
di tutte Te contrade ed è letio da pruppi di persone che si soffermana 
contimiapiente e lo commentano favorevolmente, 

Ale 16, l'animazione per la città si intensifica e diviene formidabile. 
Altre bandiere ancora si aggiunzono at tricolori che già ornano cgni 
fincstta. La falla sj itcanala foltissima per i portici storici di via Indi 
pendenza, che presenta un colpà d'acclito maestoso, tutta imbandierata 
CO] td, 

Il servizio tranvilrio viene sospeso, Gli uffici si chiudono, Tutto il 
popolo si riversa nelle strade e sul petto di ognunò spicca il tricolore. 


LA MAESTOSA COLONNA FASCISTA 


Via Marsala, la contrada dove ba sedo il Fascio Bolognese, quella 
sede rhe diventò camera ardente per ospitare i nostri mosti di Mqdena, 
é trasformata, Si può affermare che la strada è brmai divertita uti storici 
conttadi. L'ampia sala del Fascio ripurgita di persane, fono migliaia è 
mipliaja. 

Lungo la strada si allinezio con sedine le cinque compagnie, Cia 
scuni compapnia È composti di cinquecento uomini è ogni gregario 
porta, col distintivo fascista, uti DiccOla famma del colore del Mspettivi 
pagliasdetti. 

All 17, da via Marsala è riguegitante di Folla, Nell'attesa di muo» 
versi i fasciati contano. Una ventina «ii automobili imbandierate, in cor 
Jonna, aprono la marcia; segue un battaglione di circa trecento ciclisti, 
ciscondati di pattuglie motociclistiche e sides Quando Ja colonna 
st muove, lo spelticolo è superbo, E cn esercito perfetto, disciplinatis» 
sino. Rvattro battaglioni sfilano in ondine magnifico, per quattro, ca. 
denza marziale, sotto il comando del lenente dei bersaglieri Roppa, 
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Sol valto dei fascisti rifolge una fierezza indomita, Ciasruna compagnia 
ha un nome, nome dj martire, nome di eroe: Cesare Battisti, Filippo 
Corsitoni, Giulio Giordani, Benito Mussolini, Gabriele d'Anncunzio, 
Seco i nomi più belli e più Folgidi dell'Italia nuova, L'esercito, perché 
proprio così bisogna chiamarlo, shla silenzioso. La gente ammira e ap 
aude. 

Ù Tialla via Marsala, il corteo raggiunge la piùsza NNéeitunò È poi per 
via Indipendenza arriva alli stazione. IL percorso è falto tei un incessante 
sventoleo di bandiere, un continuo sciosciare di applausi, wna pioggia 
di foci, Quando Jai interminabile colonna imborca vir Indipendenza, essa 
piesenta uti prindiosi visione, Ori i fascsti sono parecchie inuglinta. 
IL canto miestosa di (ieesnerza si innalza posscoto © amrnenitore. 


ALLA FFAZIONE 


Sotto [x tettoii, È un mpurgito di folla impaziente, La musica del 
Fascio Triestino intona gli inni, che seno cantati a gran voce da tutta Ja 
folli, Sano presenti i pasbtardetti del Fascio, dell'ivingoitdia è degli 
arditi di Bolocna, del Fascio di Comacchio, di quelli di Milano, dr 
Trieste e di molte altre città, Sventola pure una grande bandiera fumapa, 
portata dui legionari Fascisti, L'attesa é febbrile, Giungano dall'esterno 
Je acclamarioni della folla. 


4 


L'ARRIVO DI MUSSOLINI 


“Quando il teeno entra nella stazione, uo clamore prindicso si innalza. 
Tutti inneggiano a Mussolini. Moltt ferrovieri applandono, La musica 
intona Criersaenza. I papliardetti si agitano in alto, sopra Ja marca umana, 
Sono presenti Belli, Giunta, Arpinati, Aversa, Paselli, Rossi, Marinelli 
e Steffenini del Comitalo centrale: Patenti, Gumelli, Sementi, Aforisi, 
Postiglione, Massa ed altri della Commissione esecutiva del Fascio Mi 
linese; Vismara dell'avansnardia milanese; i Fascisti di Cremona, Pia 
cecizà, Modena, Partna, Reggio cd altre città dell'Emilia, Sono anche 
presenti Arnaldo Mussolini e Haolio Morgagni del Pepola a'Ikuia. 

La folla si riversa nella piazza. Fuori lo spettacolo è indescrivibile. 
Lé finestre sona gremito, Tutti Ji piazza è invasa dal popola acclamante, 

Ad un tratto ui «alali!» possente, formidabile impressionante, 
uscito da mille peli di grovani, risuona allissimo, rimbomba, st pra: 
pasa, Bologna fascista, Bologna italiana saluta Benito Mussolini. Le 

odiere d'Italia fremeno 11 sole, poi il canto di (rinsysezza si innalza 
come un corsle miestoso, marziale, 

Li compagnia Affessoliti, com uni rapida mmiméeri, circonda Fauto- 
mobile sulli quale, con Arpinati, Marinelli e Pasclla, ha picso posto 
il nostro Direttore. 


IL TRIONEO 


1] corteà immenso si muove, Precede l'auto dove si trova Mussulini 
in un ferro quadtito di fascisti. Seguono le compagnie, le cappresen- 
tanze «dei Fasci, l'avanguardia, il gruppo femminile e poi tutto ui 
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popolo. La musica squilla, le bandiere fremono, Lungo tutto il per 
coso, vi son due ali filte e ininterrotto di popolo plaudente i Mussolini. 

Ovunque nereggia la folla, ovunyue serosciano gli applausi. Una 
pioggia di fiari ricopre l'automobile «li Mussolini. Migliaia e migliaia di 
imanifestini bianchi, rossi © verdi accompagnano il suo cammino, Nes 
suno forse hi avuto mai a Bologna un'accoglienza siffatta. I delizio si 
propaga, si intensifra, esplode, prorompe ovinque con una intensità 
prodigiosa. 

Mussolini è commosso. L'anima sua di lottatore indomito è petcossa 
dalle urla, dalle acclamazioni, che lo investono incessantemente, Il suò 
nome è gridato dovunque, 1] suo valto maschio di guerriero romano non 
riesco a rimanere impassibile. Eali ha gli occhi lucidi, Ringrazia con 
cenni capidi e brevi del capo c delle mani, Fitto, macsloso sull'auto- 
mobile, è investito da raffiche di applausi. L'uomo che i rossi di Balugna 
cacciarono perché ttaliano, troppe italiana, ritorna in un Ltionfo di cinte, 
di appliusi, di tricolori; ed è acclamato come il più grande degli ila: 
liani, come il salvatore d'Italia. 

Il corteo risale via Indipendenza fra Una marta di popolo festante, 
Phovonque si applaude e st acclama. Quando l'antamobile raggiunge 
piazza Vittorio Enanvele, dal Torrione del Podestà imbamdierato fn sto 
rita CaMpina suona n storma, 


L'APOTEOSI 


Ls piazza è gremita, Lin brivido pervade la falla. Poi ancora fa pente 
acclama. . 

Il corteo passa sotto il palazzo d'Accursio. È il luogo fatale della 
tragedia del novembre, Mussolini saluti commosso, 1 ricerdo dei marti 
di ogni parte attraversa Il pensiero di ognuno. Foi il corteo inunenso, 
erandicso, imponente, riprende fa sua marcin trionfale e ancora dalla 
Torre del Padesti scendonb i rintocchi solenni delli grande campana. 

Davanti alla chiesi di San Petronio, la cui scalinata èé premita di 
popolo, nella piazza Nettuno ripurpitante di falla, l'automobile di Mus- 
solimi si ferma. Le compagnie Lanna il puro della piazza e sfilano in 
parata davanti a Ini, Le compasnie sann divise in plutoni, gni plo 
tane passando lancia un « alali! », che la folla cipete. E uno spettacolo 
prandioso. Nessuno ne ricorda una simile. Mussolini è salutato dure c 
forse mai conduttierà alcuno ha avuto truppe così fedeli, così entusiazie. 

Il popolo d'Italia si è risveglizto per virtil del fascismo c per visto 
del fascismo raggiungerà can sicura certezza il suo avvenire grandioso. 

Si calcola che a ricevere Mussolini fossero convenuri ventimila fascisti 
el altri centomila cittadini {+}. 


LUINI FREDDI 
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[L'ADUNATA DI BOLOGNA] * 


Chiunque abbia vissuto queste fantastiche giornate bolognesi — 
anche se dotato dello scetticismo più atido, della indifferenza più gelida 
— non può non esserne rimasto profondamente colpita, 

Non è possibile farne eflicacemente la cronaca, Nessuno potrebbe 


deste — in note bicvi e rapidissime — il rito impetuoso e l'ene 
tusinsma travolgente. i n 
Troppo uso sé fatlo cn questi ultimi tempi — in cui fatti d'ecce- 


zionale importanza si sono sussuguili incessantemente — delle iperboli 
più fantasioso e dell'uso più inopportuno di parole grosse. a 

Ora hisognerebbe cecire parole nuove, gsace inunigini avdacissime 
per cercare di rendere il delirio di queste giornate com approssimata 
esatterza e realtà, Delizia che ha origine dal moto più spontanco del 
l'anima, che sgorga dalle più intime vittà della nostra razza buona, € 
che esplode in un impeto irrefrenabile di entusiasmo. 

Non giova far confronti. Né se ne polrebbero fare, Nessuno ram- 
menta manifestazioni consimili, Diceva oggi qualcuno che una dimostra. 
zione simile a quella di ieri, simile a quella di oggi, si È vedula 50l- 
tanto a Milano perc l'artivo de Wilsin. Ma quella fu uni manifesta 
zione di curiosità transitoria ed cffimeta, Quelle di queste giornate son 
vibranti d'una fede che nulla può distreggere e liscernano certo tracce 
indelebili nell'animo di tulti coloro che vi hanno parteciputo 0 che vi 
furono testimani. E i frutti di queste giornate saranno caccolti nell'av- 
venire, nel giorno del trionfo totale. l 

La notte, stupendamente puntopgiuta di stelle, è stata lacerata con 
tinvamente di canti puetieschi, Squadre intumerevoli «di fascisti, giunte 


dai ogni purte dell'Emilia e di Romagna, hanno dovuto girare per tutta 


la nottata per mancanza d'alloggio. È l'han fatto 1imanendo inquadrati 
e cantando, i 

Tiuoghi più eccentrici della città — dalla Bolognini a Borgo San Vi 
tale, laddove sono, o meglio erano, le rpeche inaccessibili del bolscevismo 
Nosteino — sono stati percossi stanotte dal ritino travolpente delle can 
zoni puercesche dei fascisti. ; 

In un'alba piena di sole, in una festa di luce e di tricolori, le fanfare 
fasciste henno suonito fa diuna. Una diana guerriera, wna diana di vit- 
torta! . 

Ed coco da agni via, da ogni corso, da ogni portico sbucare squadre 
di fascisti, col pagliardetto in testa, marciapti a cadenza rapida e perfetta, 

Sono sionti nel frattelmpo i fascisti di Fertata e provincia. Oltre mille 
in treno e circa cinquecento in auto ed in bicicletta. Rappiessotano ottan- 
totto fasci, Manno con sé oltre quaranta gagliardetti neri. Sfilano per la 
cità a cadenza marziale, La folla li saluta com applausi e con ewwrva, 

A poco a poco, da ogni parte della città, fe squadre dei rappresentanti 


— del 
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dei Tasci affluiscono al lnopo dell'arlunata: [n sede del Fascio Bolognese 
io vix Marsala 30 

Tn breve, la stretta contrada costituisce uno spettacolo imponente. 
Ha l'aspetto di un paese di retrovia, alla vipilia di un'azione carsica. 
E le trtpps che la riempiono spo troppe geribaldine, di quelle che 
possono e sinno raggiungere agni meta, stpetando ogni ostacola, 

Poco «dopo le nove, fa sadunata è completa. Ogni fascio porta a franco 
del mapettivo popliardetto un cartello con l'indicazione della città, Quanti 
sana? TI cr&nista a questo punto vien meno al suo compità. Son tenta 
e cento. È impossibile contarli. Son di tutte le città, di Lutli i paesi, di 
tulti i borghi di questa Emilia generosa, di questi Romasna forte, 

I Fasci sasgmippano a seconda delle province, E sfilano. Son quelli 
del Bolognese, quelli del Parmense, quelli del Regrimo, quelli del Mo. 
denese, e ancora del Ferrarese, dell'Imolese, del Havennate, E ancora 
altri: Trieste, Milano, Vicenza, Cremona, Venezia e tinte è tinte altre 
città, che son venute ad assistere alla festa dell'italianissima Bologna, 
liberata dalla schiavitù rossa, Sono giunti ancora Marsich di Venezia, 
Polcerelli, Paladino, Cala-Bini e (Genovesi del Fascio Romano e tanti 
altri, che è impossibile enumerare, 

Il corteo marziale e imponente — son più di ventimila fascisti! — 
attraversa la città Feslante © giunge, sotto un'incessante pioszia di fiati, 
al Tcatro comunale, il quale è gii gremito da uta folla di pubblico d'ogni 
cstegoria sociale, 

Chi faceva previsioni macabre? Qualche malinconico pussista serà 
pisso Ja briga d'inviare lettere muinatorie al Fascio: a sul corteo pio 
veraonà bumbe vendicatrici xi a domani esemuireto i Panemali di Hiusso- 
lint s, e tiote altre simili buagsini sciocche, scritte in lettere spramma- 
ticite o con sgamehesati caratteri sui muri delle località eccentriche. 

Hi non il fhieno scontento di un avversario ci è stato dato di vedere 
im questi pioroe! È in tutte le manifestazioni d'ieri c d'oggi il servizio 
di pubblica sinerezza cra assolutamente assente. Tutte le iruppée crano 
dislocate a difesa nei pressi della Camera del Lavoro è d'altre tane co- 
muniste, completamente deserte... Forse le esigue schicio del superstite 
Pat locale sono andate oggi a rifugiarsi nelle più respirabili sure dei 
colli bolognesi,..! 

Ti teatro presenta uno spetizeolo imponente, I palchi ripursitano di 
folla, In uno di prima fila assisinon lr vedove di Dottisti e di Venezian, 
alle quali il pubblico invia un «alali!% reverente. Nei loggione, la 
folla straripa. Ta platea è un mare umine. Il palcoscenico presenta un 
aspetto faotasticà, Dina schua di centinaia di gagliandetti policromi l'ha 
Iinvant, ” 

T] Comitato centrale, ja Commissione esecutiva del Fascin Milanese, 
i dirigenti dei Fasci d'Emilia e di Romagna hanno preso pasto su alcune 
file di poltrone. 

Nell'attesa fa musica del Fascio Triestino intoci gh inni, che © 
pubblico canta a gran voce. Codate sonore di canti stupendi s'innal- 
TIMO, si propagano, si susseguono incessintemento. 1 gagliardetti mul- 


ticoloti, agitati in alto, costituiscono vna spettacolo funtastico, Fiamme” 


“d'ogni colore tremano, agitate dall'onda sonora dei canti marziali. 
II Teatro comunale è quello ove si tennero dus famosi congressi 
socialisti, quello del 1904 e quello del 1919. L'ultimo fu quella dove 
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venne consacrata T'etichetta bolscevica del Partito Socialista. Ed ora si 
prescota alla tribuna in un tuunat di ovazioni, nello stesso teatro pavo- 
sato di tricolori, l'uomo che colla sua volonti tenace. ha stroncato — 
e per sempre! — la Iollia moscovita, C'è una piustizia nei tempo © 
nepli avvenimenti, i _ 

È ella d'oggi è una giornata storica, nOn per il fascismo soltanto, 
ma per l'Italia tutta! {1}. 

LUIGI FREDDI 


INDIMENTICABILE MANIFESTAZIONE rASCISTA 
A FERRARA * 
CINQUANTAMILA CITTADINI E VENTIMILA FASCISTI 
DI CUI DIFCIMILA CONTADINI 
ACCLAMANO BENITO MUSSOLINI 


(Per telefono al a Popolo d'Italia #1. 


Ferrara, d Nolte. 


Doni alle 13 & arrivato da Bologna sl vostro Birettore, atcompa- 
guato"* a compunenti del Comutatà centrale dei Fasci e della Commis. 
sione cscouriva del Fuscio Milanese, col segretizio generale Pasello | 
Freddi dell'avanguardia studentesca, | 

Benito Mussalini si recò dapprima all'albergo Europa » per la 
colazione e quindi, in stretto incograto, 51 porto alla Corlosg, per recare 
cn saluto alle ivove vittime della barbarie holscevica, o 

Alle 15, chbe iuopo la shlata dei uuclei Fascisti della provincia, Ceo 
tinaia e centinaia di bandeese erano circondale da oltre ventimila Fascisti, 
tra i quali diocdariio compagini, allineati, che portarono il foro saluto a 
Benito Mussolini, La manifestazione fu solenne, randiosa, romunovente. 
Uomini, donne, vecchi, bambini salutarono il duce liberatore dalla 11 
rannide bolscevica, Alla « Palazzina », dopo che ebbero parlato il dottor 
Balbo, sepcelttio del Lascio di Ferrata, Michele Bianchi e Limberto 
Pasella, pronunziò uno sfavillane discorso Bento Mussolini, . 

AI discorso, che fu accolto da infnili, deliranti applausi, segui un 
immenso corteo fina alla sede del Fascio, dove, npetututicote «chitmato 
dalla folli, Mussolini dovette dire ancora. alcune parole di ringrazia- 
‘°° Quindi epli si recò, assieme al Comitato, al Circolo negozianti, ave 
ebbe luogo un cordiale ricevimento, All'ara in cui telefono, Mussolini 
partecipa ad vo banchetto di oltre duecento coperti i SUD DITE, 

La cittadinanza prepara luminarie per accompagnarlo alla stazione. 


4 


— 
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L'entusiasmo della ciltadinanza è addirittura indescrivibile, 1[ ricevimento 
È stato indimenticabile. L'ota tarda ci fa rimettere i particolari e il di 
scorso Joteetale è dermani. 


i Mussolini è stilo acclamato candidate per Ferrara nelle piassime 
elezioni. 


MUSSOLINI A GARDONE RIVIERA 
UN COLLOGLUIO CON GABRIELE L'AMINUNZIO * 


Gardone, I, 


Dopo wita marcia noiturnz di otto cre d'automobile di Ferrasa 
attraverso i] Î'olesine e la provincia di Vecona, Mussolini è giunto a 
Gasdone stamani alle 8 Lo sccompagnavano diversi amiri Fascisti e della 
famiglia del Papato, 

I Comiadante aveva inviato a Brescia Hi sua automobile, ina, cono» 
sciuti la notizia dell'anticipato arrivo di Mussolini, lo ricevette alle 11 
alla villa Carpnocco. IL Comandante accolse con grandissima gentilezza 
il nostro Direltore, ahbracciandalo, I colloquio, appena interrotto «lalla 
colazione intima, alia quale partecipò anche Favw, Marsich di Wenczia 
riprese € durò sino alle 15, i 

DL Comindante volle far dono a Mussolini della piccola medaglia 
di Ronchi € di una copia del Dante adriatico, 
A conclusione del colloquio fu disemato questo comunicata : 


« gsi a Gardone Bivicia Renito Mussolini # stato ricevoro di Galriele 
u Anmenzio. Nel collesquio è scita esaminata la situazione politica e furono pet 
tate le basi per gli accordi cella futucs lotta nazionale u. 


All'uscita del nostro Dircitore da villa Cargnacco, | fascisti che lo 
attendevano levarone un poderoso «alelit e al Comandante. 


* Da If Peboro d'izeiz N B2, 6 aprile 1921, VHI 


I CANDIDATI FASCISTI * 


. Ecco l'efenco dette candidature ufficiali dei Fasci Halinni di Combat- 
timenta : . 
alessandria: I, Muizzuero Ettore, generale; 2, Torre Ettore, dotlore. 
Ancona Pesuro » Macerata Arcole Pitente: 1, Gay Silvio, ingegnere, 
| Aquila « Chieti « Teramo: LL Acerbo Giacomo, dottore (3 medaplie 
d'argento); 2. Cimarani Oreste, avvocato {mutilato}; 3, Paolucci Raffaéle, 
dottore {medaglia d'oro), 
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Fori - Fopgig: 1, Giuseppe Caradonna, avvocato (mutilito è deco» 


calo. 

Licnevento - sfrellino - Conrpobarza: Vittoria Pasquale. 

Bologna - Pervara - Ravenna - Fort; 1. Aipuoati Leandro, ferroviere; 
2, Baroncini Gino, ragioniere; 3 Gattelli Barbato (medaglia d'oro; 
4. Grandi Dino, avvocato; 5, Mantovani Vicu, ingegnere; ©. Mussolini 
Benito, giornalista; 7, Oviglio Aldo, avvocato. 

Ereicia - Hepaizoi Lo Buaido Giacomo, avvocato; 2. Turati Augusto, 
pubblicista. _ 

Garsaia + Mersiare + Siracnia; 1. D'Avala, avvocato; 2. La Fora Fila 
deli; 3, Sapienza Luigi, generale; «i, Calibretta; 5, Rizzone, 

Comp Yondrio: 1. Qsrinelli Italo, capote nica, 

Firenze: I, Capaoni Malo, commerciante; 2. Chiosti Manficdo, 
impiegato, 

Genova - Ponto Aantizie; 1. Aonzo Giuseppe, capitano (medaglia 
d'uno}, 2. Coda Valentino, avvicato; 1, Gaodglig Asclepia, generale, 

Goria: 1 Sonavia Giovanni, avvocato; 2. Consolo Piero, doltote; 
3, Paninepguni Vincenzo, avvocato; 4, Pisit Griusep|e, sencoltore, 

Master - Cressi: 1, Farinacci Roberta, ferrovigre, . 

Milano - Pavia: 1. Boschi Ettore, tipoemfo [3 medaglie d'argeuto), 
2. Lanfranconi Luigi, avvocato; 3, Mussolini Benito, pubblicista; 4, Rocca 
Aasumo {Libero Tancredi, pubblicista; 3, Vani Matio, avvocato, 

Napoli: LL Ciccotti Ettore, professore; 2, Piolucri Raffasle, doltore 
{modapla d'oro; 3 Santinelli, 4. Carafa d'Andria; 3. Imperato 

Novara: 1. Giay Ezio Maria, professore; 2, Paolucci Ottorino, dot- 
tore: 3, Finzi Aldo (ex-aviitore delli Sevenitinia); 4. Del Carlo Fado 
rico. 

Purettzà; 1, Albanese Luigi; 2, Bilucaglia Luigi, impiegato; 3. Mrach . 
Giovanni, capitano dei Icgionari. 

Parma - Piacenza - Moderta - Reppia: 1. Bocchia lcillo, professore; 
2, Corgini Ottavio, doltore; 3, Lanceliotti Virgilio; d. Terzaghi Michele, 
uvvatità; 3, Vichu Marco, avvocato, 

Perugia: 1. Arcangeli Domenico, dottore; 2. Misuri, professore, 

Pira - Livorna - Lucca « Marsa Career: 1, Giano Tinzg, commer- 
ciante; 2, Mercanti Nello, professore. 

Rem: 1. Bottai Giuseppe, pubblicista; 2. Dudan Alessandro, più: 
fesspre; 3, Mungati Domenico, avvocato, _ 

Sica - Arerto + (Grosseto: 1, Lupi Dario, avvocalo; 2. Mozzetti, 
dottore, 

Torun: 1, De Vecchi Cesare Mania, avvocato; 2, Rocca Massino 
(Libero Tancredi), pubblicista. 

Udite - Belluno: 1, Dal Fabbco Antonio, generale; 2. Ravazzolo 
Atluro, fercoviero. 

Venezia - Tresino: 1, Coletti Gino, professore; 2, Magrini Gino, ca- 

tano, 

Ù Ferona - Vicenza: 1. Acrivabene Tiberto; 2. Bresciani Italo, impie» 
ato; 3. De Stefani Alberto, professore; 4 Piovene Cesire, 5. Serenelli 
Giuseppe; 6, Zamboni Umberto, generale. 

Trento: 1, Emer Guido. - 

Trieste: 1, Benelli Giovanni, capitano marittimo; 2, Giunta Fran 
cosco, avvocato; 3, Mencsini Giovanni, ingegnere. 
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Nell'elenro surriportare, ci siamo limilati a comprendere soltanto | 
candidati ufficiali del Fassi delle varie circoscrizioni, Diano oca i nomi 
degli alte candidati, che, pure essendo fascisti, sono presentati nello 
varie lute dei blocchi nazionali «la altri aggruppamenti pulitici e sindacali, 

Aggila: Troilo {comhattenti), 

Catatizaro - Cosenta - Repuio Calebria: Maraviglia (nazionalisti); 
Antonio Trapani-Lombsandi, 

Firebrri Agnoletti (canibatecnn.) 

Genoesi Celesit (Liberali); QUandini {radicali Pontremoli (demo: 
catch Ansaldi (Iibecalit Pessano (Jibecali, 

Milano - Pata: Vitale (demaciatici]; Provenza {Sindaciti econo 
mici}, Fontana (agrari). 

iNowerz: Fovni fagratil. 

Parnia - Piacenza - Modena « teppio Euiklia: Petrizzani (riformisti); 
Satfalti (caloroisti). 

Pile » Livorno Eneca - Mana Correa: Lanzi {cazionalisti]; Ben. 
venti; Zerbini (democratici; Chiappanini (combattenti). 

gras: Pellizzari (Cberali}; Federzoni (nortonalisti 1 


UNA VISTITA DI MUSSOLINI ALLE SIGNORINE CRIFPA 
- NITTIME DEL « DIANA » # 


I lettori ricorderanno la lettera directa giorni or sono a Mussolini 
dalle pentili sienotine Lina cd Ida Crippa, vittime dell'esecrato delilto 
al « [Hana »; fettera che pubblicammo subito dopo e che suscitò, per 
li nqhiltà di sentimenti e l'erpica fermezza ond'rm ispirata, [a più 
profonda emezione. 

Il nostro Direttore fu vivamente commosso di così elevata e signi. 
ficativa manifestazione c però si era sebito ripromesso di fecatsi 1 visitare 
ed a ringraziare personalmente le due giovani sorelle, affidando intanto 
al collega nostro Sandro Giuliani l'aenbito e dolce incarico di portare 
alle signorine (Crippa — umtamente al sno pui devoto salato — due 
Fasci di rose, legati da srandi mastei tricolori. i 

Nel pomeriggio dieci, poi, Mussolini effettub la visita che avevi 


promesso, corleseinente accolto alla Poliambolinzi di via Arena dal. 


distinto prof. Gerolamo Bagozzi {il valoroso operatore c medico delle 
signorine Crippa) c dagli cgregi dottori Ambrogio Binda, Luigi Acri. 
. goni, Riccardo Porri, Luigi Pizzigalli © Giuseppe Marghbia, 

L'incontro tea il mostro THrettore è le vittime dell'iniodito assas- 
sino, alle quali Mussolini ha baciato rispettasamente la mano, fu com- 
mioventissimo. 

Oltre le signorine Crippa — delle quali Ja Lina ha perduto cn- 
trarmbe le gambe e la Ida chbe amputata l'una e lesignata l'altra — 
è pure ricoveruta alla Poliambulanza la bambina dodicenne Angela 


* Da 1 Popolo d'italia, 1. 125, 31 ecaggio 1921, VIIL 
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Mapei, rimasta anch'essa pravermente ferita ad una gamba, mentre il 
fratello suo Giuseppe, diciassettenne, moriva sul colpo! o 

I nostto Direttore si intrattenno lungamente al letto delle pazienti, 
scambiando qualche parola anche con ia mamma della Maggi (che gli 
mostrò, con i lacrime agli qcchi, la Loto raha del bel figlio perduto), 
£ intecessandosi con i medici delle condizioni delle inferme è avendo 
alta fine per tutte toccanti parole di conforto © di fraterna solidarietà 
im tantà strazio n 

Le signorine Crippa, due tesori di bellezza e di virtù, hanno narrato 
a Mussolini i più tinuti particolari della grande tragedia che le ha colte, 
dando prova di una bontà d'animo e d'una serenità di spirito veramente 
cccezionali. 

Esse hanno gradito molto la visita di Mussolini ed hanno tenuto ad 
ssprimerglieto quand'egli ha preso congedo. 


GLI IMPIEGATI ED OPFRAI FASCISTI 
DELLA IMTTA PIRELLI 
OFFRONO A MUSSOLINI UNA PERGAMENA * 


Teri sera, verso le 22, si è presentata ai noste ulhci una commussione 
di impiegati ed operai fascisti della ditta Firelli allo scopo di fare omag- 
lo i Mussolini di una bellissima pergamena, recante il Fascio littorio, 
2 bandiera nazionale ed un serto di fori, e 

La commissione era composta dagli amici Dante Boattini, Augusto 
Tavazzani, Sito Ramponi, Jenner Mataloni, Augusto Bristo, Giovanni Or- 
solato, Carlo Donati, Edoardo Pierotti, Dymenico Carbonara, Riccardo 
Forzinetti, Ferdinando Gugliermaz, Giuseppe Spotti, Franco Ferri, Achille 
Tretti, Aleardo Foresti, Emilio Zerbini, Remo Tichò ed alti ! quali 
tutti furono ricevuti da Mussolini, che, assai comimasso per l'atto gentile, 
espresse alla commissione tutta la sua riconoscenza. . 

La pergamena reca una vibrante dedita, dettata dal Tavazzani. 

La tedazione del Popolo, la quale pure ha altamente apprezzato il 
nobile e significativo atto solidale degli impirgati ed operai fascisti della 
ditta Pircll tsprime a questi la sua più profonda riconoscenza. 


€ Do L Popolo d'Italia, IN 131, 2 giogno 1821, VII 


MUSSOLINI A ROMA? 


leri sera Îl nostro Direttore ha fasciato le acque stagnanti del Mavi. 
lio, netle quali lo avevano & suicidato » i valorosi e geotilissiti colleghi 
L'Apenti!, per recarsi a Roma dae colte deputato. 
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Abbiamo visto come Mussolini ha condotto la barca fascista da un 
capo all'alto d'Italia traverso il giornale e le piazze; vediemo in scguito 
come navigherà nelle acque di Montecitorio, 

Noî spetiatno bene, però. Il nostro Ditettare è un abilissimo timo» 
miete ed ha con sé una discreta pattuglia di lupi di mare... 


TIRO A SEGNO 


DI UNA COLAZIONE FER LA QUALE FU CHIESTA 
LA... SOSPENSIVA * 


« Conè noto, nelle elezioni politiche del 15 maggio 1921, Benito 
Mussolini fu eletto cen votizioni plebiscitarie nella circoscrizione Milano 
Pavia ed in quella Bologna - Ferrara - Ravenna - Foclì, 

Nella piuma circoscrizione, il duce nastro raccolse circa duecentomila 
voti, settantamila prefcienze {il divo Turati ne ebbe ventimila mena!) 
ed un miglizio di voti aggiunti, DI quest'ultimi — inclusi nella listà 
dei... popolari! — l'on. Turati ne mise insieme parecchi di piùl.. 

La proclamazione vfficiale della votazione a Milano città diede i 
seguenti resultati: Mussolini voti 124.915, Treves 62,961, Lazzari 31,480, 
Buffoni 17.988, Come si vede l'attuale capo del Goverto ebbe de sola 
{nel 1921) parecchie migliaia di voti jo più di tutti free. campioni del 
sovversivismo italico inessi insieme (Treves unitario, Lazzari massima» 
lista, Buffoni comunista), 

Nella seconda circoscrizione, Mussolini raccolse cima centomila voti 
© 73.483 preferenze. . 

Era pertanto naturale che tutti i redattori del Popolo d'Italia esul- 
tassero per la duplice clamorosa vittoria, succeduta + tante battaglie — 
ad una not meno clamorosa... sconfitta elettorale politica: quella del 
1219, quando l'Asse! — ironia delle... inonie! — credette di aver 
pescato un cadavere in istato di avanzata putrefazione nelle acque del 
Maviglio! 

La gioia comune fu anzi consacrata In questa lettera, affiorata ore 
tra vecchie carte: 


I? maggio 1921, 
Caro Ditéttore, 


La Redazione, vilanime, imiende offrirvi unz colazione per festergiare Ja vo 
stra duplice +#ittoria, 

Esso reclama il diristo di partecipare all'irvenimento e di far sapere che 
il prumo segno di gioia vi è venuto dii quotidizai, modesti, affezionati compagni 
di lavoro, " 





* Da I Popolo d'Italia, N 43, 6 febbraio 192%, Xil. 
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Se non avete nulla in contratià, il arancio» potrebbe esasre comiumato 
giotedì elle 13. i 
Vi prego di darmi va cenno di siscontra, 
GIULKANI 


« Risposta: Chiedo [s.... sospensiva. 
MUSSOLINI è 


Il giorno dopo, lettera e... & risposta % farono pubblicate nel Papale 
d'Italia, in testa alla cronaca, con questa nota della sedazione: 


41 redettoci hanno accordato quanto si chiedeva, osservando con piacere 
che il Diccwate già comincia ad imparare... il “geco” parlamentare ». 


Inutile dite che la «sospensiva » rimase sempre tale e che la cola» 
zione i redattori la fecero ciascuno per conto proprio, Se pure la fecero... 
{Un maligno di grosso calibro — l'on. Treves, ad estinpio — potrebbe 
anche supporre, magari senza dirlo, che... offrire una colazione al proprio 
Direttore cleito due volle deputato tu ana volta sola, è cosa alquanto 
diversa dall'andare a colazione per proprio conto e per pagare... il 
conto!) 
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BajamMonii Antonio, TO, 

lalbo Italo, 454, 475. 
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Carafa D'Andcia, dT7. 
Carbooara Domenico, 479 
Carducci Ciosue, 146, 444. 


Carlo 1 d'Absburgo, 59, 60, 93, 99, 
113, 162, 251, 232. 
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ALLA CAMERA 
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LA FENICE - FIRENZE 


COPNEIGHT 1335 BY LÀ FENICE — FIRENZE 


Tutti i dicitti di vraduzione e di riproduzione {anche di semplici 
brani, riprodotti a mexso di radiodiffusione) sono riservati hi 
tutte i passi, compresi i Regni di Norverwa, Svezia e Olanda. 





TUTTI I DIKITTI RISERYÀTI 


ATAMPATO [N (TALI —- PROATED IN ITALY - 


AVVERTENZE 


TI segno {+} indica omissione, 


Tfiuceni arabi Era paventesi tonda indicano le pagine alle quali si rimandi 
per opportuni confrogti D per siaggkivri particolari: j memeri romane Era parentesi 
tonda indicano i volumi dell'Opeta Qeasa, 


I Uuloli fra parentesi quadra degli sceîtti @ dei discorsi sumo stati deri dii 
curatori poiché gli originali ne ecano privi. 


{Gli scritti anveimi e non femati con il nome dell'Autore contrursegnate 
co (5) sono pubblicati in; Bebero MUSsSsaLINi — Mertorgi e pioelami. Ualia 
Muova. Pagine di politica fascista scelte da Augusto Tucali, Volume terzi == 
Librosta d'Italta, Milano, 1929. 


La schittà anonimo contrassegnato com (Sh è atiribuirto a Benito Mussolini 
da GA CHoreog ini fiori delli ripalezione Jarcrnta (1919-192534, vol HI — 
Vallecchi, Fitenze, 1979 


Il numero di seguito alle dettere iadico la pagint del voleme sella quale 
si trova l'attribuzione. 


Gli scritti anonimi o nota DBertati con il ocmne dell'Autore contrassegnati 
cea frà sono di Femito Mussolini come risulta dagli orgginali in pussesso di 
Nilo Mussolini. (Vedi; Centeggio Arnaldo. Bewlo Manelini A coca di Dvitto 
Susser 1 La Fenice, Firtmze, 1954, pagg. 2-3). 


La paternità degli scritti anonimi con contrassegnati in alceo € medo è 
evidente. 


DAL PRIMO DISCORSO 
ALLA CAMERA 
AL TERZO CONGRESSO NAZIONALE 
DEI FASCI 
(22 GIUGNO 1921 - 11 NOVEMBRE 1921) 


Curante questo pende, bussnlime è ora a Moiano, cca 4 Eoma, (Mancando 
clementi sicuri, fon è possihde stibilire con precisione Je dale dei suoi sog 
georni nelle due città) 

Dal 22 al 30 giugno, telefona da Roma al giortiale articoli sulla politica 
estera del nostro governo (5h sur discorsi promenciati alla Cumera dei deputati 
dagli omorevali Filippo Turzii ed Antonio Graziadei cella tocqsta del 24 gui 
gnu {7}; sulla volazione avvttiuta alla Camera del deputati nella seduta del 
Z6 giugno, votazione che posta alle dimissinoi cel ministero Giolitti (15}; sulla 
sciopero effettuato dai minatori inglesi ducaale i] mese di gioano f17} con. 
cede vnentersisto al Kosto del Carlito (103, scrive la Prefazione a fHerdarie 
serra UD), DI 30 giugno è chiamato a consullazione dal strano (4201.. 

Ital 1" al 24 luglio, postilla una corrispondenza da Giaffa (130) © una da 
Treviso {51} redige un perzo per la rubrica Tira e Segwo (IU: soccntisce un 
libro di Ada Negri {36 commemora il niattirio di Cesace Battisti {10} parte. 
cipo alla rivnivne del consiglio nazionale dei Fasci tenutasi è Milano il 12-13 lue 
glio (An, 43, 47) é a civnivni del grippo patlamcenate Fascista (85, 57}, scrive 
sulle tramative di pacilicazione tra foscisti e socialisti {20, 25, 28, 49); sulla 
costituzione del nuovo porerno (4 luglio, presieduto dall'sa. Istone Bonymi (IH: 
sulle decisioni prese dal congresso della terze internazionale Lenutosi hei primi 
giorni di luglio (54; sul discorso pronunciato dal nvovo presidente del Con 
siglio 1) 19 heglio (53%; sulla rienione del consiglio nazionale dei Fasci svoltasi 
a Rotta Ja setà del 21 luglio in seguito ai fatti di Farzana: in quello stesso 
giesno, una schiera di Fascisti presentatasi davanti a Sarzana per ottenere la 
lsberazione di alcuni compagni ingiustamente detenuii in quelle carceri, era stata 
uicelta a fucilate dalla foesa pubblica e quindi, shandatasi nella campagna, in- 
seguiti + pgeredita da elemenii sovwersivi; si erano Lamentali diciotto murti e 
trenta fermi (472, 50, 69} IL #2 Luglio, parla alla Camera dei deputati su questi 
Tatti (60); il 23, per une dichiarszione di voto (64), 

Dal 24 leglis al 15 settembre, si occupa della crisi di disciplina che tra- 
vaglia l'organizzazione fascista (67, 92); del volo dei depatate sorialisti ufite 
ciali contrario 41 ministero Poncmi (TI); degli sviluppi delle trattative di pacifi- 
cazione ira fascisti è socialisti (73); della carestia che imperversa in Russia (76, 
SE dello fiema del srattato di pacificazione avremuta a Roma il 3 agoito (421, 
423, 79, 30, 84, 87} della a culla» del fascismo e del ario» (80 di un 
articolo dell'Arent! (91: della psicologia del proletariato italiano {96}; del 
stiturno è di Filippo Turati: {160}; 2cl convegno fascista tenutosi a Bologna 
il 18 sgosto e delle proprie dimissioni di membro, della commissione esecutiva 
doi Fasci (103k delle ripercussioni di queste dimissioni e della crisi fasci 
sta SLO0G, 109, 112, 114); della questione di Sascno (1171; delle agitazioni asia 
tiche contro l'Inghilterra (120); di un aiffataren emanato dal comitato di difesa 
proletazia (124); degli incidenti verificatisi in molte città d'Italia tra fascisti è 
cattolici (129); del XVIII congresso nazionale del partito socialista italiano 
comvucato a Milano per dB Id ottobre (141) partecipa alla seduta del gruppo 
parlamentare fuscista tenutasi a Milano il T settembre (156); postilla una cor 
rispondenza da Creroona CI27), 


IL 16 settembie, ditige una lettera aperti al membri della commissione ese- 
curiva dei lasci (133, 134) e postilla un telegramma dicettogli dai fereowicri 
Fascisti di Bolzano {147}; il 16, recensisce un libro di Maciy Missiroli {146}, 
il 22, esamina i risultati di uo reterenden sulle diverse mosioni presentate in 
wista del XVIII congresso nazionale del partito socialista aaltano dai membri 
della sezione socialista milanese {101}; il 23, coniata articoli del Grersute 
d'italia e della Pribore (1dA]. 

Negli ultimi piutni di settembre, scrive sulla crisi del fascismo ferrarese (147); 
sull'accuglienza poro amichevole fatta 40 alcune città d'Italia ad una missione 
militare Sriuscexe (150); sull'assassinio del deputato socialista DH Vagoo avre 
nuit a Mala {Basi] i] 23 scitembre © sul sanguinuso cunflittà tegistratosi a 
Hiodena il 26 scitembie tra forza pubblica © faggimii L154, 159); partecipa ad 
una riunione della commissione Incarizata di discutete Ja proposta di icastor- 
mazione dui fasci di cosnbattimento io patito politico {157}. dl 33 settembre, 
parla a Morena, durante i fotetali dei fasciai caduti nei conflitto del 26 (L60]; 
il 2 uttebre, a Milano, nel conso di vna marufestazione fascista di cordoglio € 
di prelesca per i caduti nel conflitto di Modena [1631 

Dal 3 otrebre al 6 novenboe, scrive su questa è sulle aliro manifestazioni 
organizzate dai fascisti in mofte città d'Italia (165); mul fascismo fiorentino (167, 
16%: sul fascismo veneto (174; su due sedi del giorno volati il 3 ottobre 
dal consiglio della confederazione generale del [avoto (183): sul 711 congresso 
nazionale del partito popolare italiano inauguratosi a Venezia il 20 ottobre {193} 
pubblua ls linee programmatiche del futuro paclilo fascista (174, 185} esamina i 
risultate de] XVIMI congrcsto nazionale del partito socialista italiano CLTS, 190); 
ha unt vtrtetta con il depulalo Francesco Ciccotti (428-437, 293, 201}; redige 
uni perso per [a rubrica Tita a Segso e quattro orticole in viste del IM congresso 
nazionale dei fasci ialiani di combattimento convocato a Boma néi giotai 7, &, 
9 e 10 novembre (180, 196, 206, 203}; preserda due ordine del gioeno nel corso 
della riunione del comiteto centrale cei Fasci tenuiasi a Milano il 31 otto 
bre (207h gl ocenpa del cambiamenti di tetta avvenuto nella politica econo 
mica cossa (LODI); dei rapporti communenciali ilalo-cussi (205), della celebrazione 
del terzo anniversario della vittoria €209, 209); della eventuale glorificazione 
di Luigi Cadotna (213). 

Il 7 novesnbec, sicinsuigura 3 Roma, all'Augusteo, Il terzo congressi nazio 
nale dei fasci maliani di combattimento. Sono presenti duemiladuegenta fiyeci 
con teecentoventimila iscritti. Mussolini parla nella seduta antimeridiana dell'& 
inroonto al trattato di pacificazione tra fasciste e sovialisti # 10 quello poameti 
diana sul tema IP progreorisa fascino €216 HI 9 ninvembre, a Roma, avecagono 
conflitti tra foscisti e fercovieri;- si lamentano alcuni feriti gravi e due morti: 


un ferroviere ed un fascista. Viene proclamato do sciopero generale. Nella * 


sedute serale del 9, IMussolini préndé li parola so questi fatti {2%}, 224). Prima 
del iecmine della seduta, è appiovata la Ieastormazione del movimenvo fascista 
im partito (222). Nell'ultima giornata del congresso {10 novembre, Mussolini 
tifiutà di citate a fur parle della nuova commissione esecutiva del neo par 
dito (223), Nel peineriggio, nella serata e nella nottata del LO, segrutanòo i 
contlitti, che portano a quattro motti e a centocinquanta feriti. 


CRISI 
(Per telefono al « Popolo e'Italia n) 


ROMA, 24, molte, 


Si ba sempre più netta Fimpressione che l'attuale ministero Giolitti 
si avvia al tramonto, Vi sono uomini che non pussono più oltre cima» 
nere 21 banco del Governo: l'on. Labriola, al esempio, si È auto 
liquidato l'altro giorno con uno scatto untempestivo e peritaloso. Le 
sue spiegazioni ulteriori non hanno dissipato l'impressione sfavorevelt 
di tutta la Camera; e l'on. Labriola lo ha sentilo così bene che di quel 
giorno non si è più fatto vedere al suo posto di ministro. 

Ancora più grave è la posizione politica e morale del conte Sforza. 
La sua politica # pià stata condannata dalla quasi unanimità della Ca. 
nera: per averne la prova basta pensare che sulla mozione avanzata 
dai fascisti per salvaguardare l'indipendenza ilel Montenegro vi GATA 
l'unanimità o quasi del, Farlamento; per cui la politica del conte Sforza 
riceverà in pieno un'ipetta condanna, 

Tutte le piustificazioni che il conte Sforza esporrà a difesi della 
sua politica non varranno a smentire e pemmeno ad attenuare la tra- 
gica realtà detla situazione montenegrina : falto è che JI Montenegro 
era indipendente, c tale rimase, fino all'infausto novembre 1920, quando 
a Rapallo i! conte Sforza lo alienò clandestinamente e vergognosamente 
alla Jugoslavia, 

Non minori sono le colpe del conte Sforza per ciò che riguarda da 
politica fiumana e dalmatica. La realtà ha già smentito in pieno tutte 
le speranze accatezzate dal ministro degli Esteri. Gli italiani dalmarici 
di Sebenico non hanno ottenuto le garanzie che erano state promesse, 
e Sehenico, che aveva una foste minoranza di italiani, oggi è diven 
tato, grazie al conte Sforza, completamente croati. 

Quanto al porto di Fiume l'accordo a sel faticosamente escogitato 
del comm. Quartieri è già fallito, Si spiega perfettamente la imtran- 
sigenza dei circoli politici ed economici di Belgrado cel fatto che il 
conte Sforza la veramente rinunziato, a Rapallo, a porto Baross ed 
al Delta: ragione percui i signori di Belgrade si sentirono quasi quasi 
frodati dall'ormai tramontato consorzio portvario a sel 
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Giova aggiungere ‘però, perché il quadro delle responsabilità sia 
completo, l'opera negativa svolta in materia adrietica dal ministro della 
Marina ammiraglio Sechi. 

Costui ha compromesso forse inteparabilmente la posizione masi. 
naca dell'Italia nell'Adriatico. Quando si pensi che abbiumo perduto 
Valona e Sehenico e che «fell'inteicatissimo arcipelago dalmata non 
abbiamo salvato che uno scoglio, è facile comprendere che sulla sponda 
prientale « in tito ii medio e basso Adriatico veniamo a trovacci in 
condizioni di assoluta inferiorità strategica, 

Un ministero nel quale la politica estera ha dato risultati nazio. 
Salmente così disastrosi ton può avere il voto favorevole da parte del 
(Sruppo parlamentare fascista. 

E poiché contro queste ministero voteranno, sia pure per altre 
tagioni, comunisti, succialisti, repubblicani, demoeratici-sociali cd altri 
clementi, la sorte del ministero appare decisa anche perché, e ci risulta 
da fonte ineccepibile, moltissimi popolari sono stanchi di appoggiarlo. 


MUSSOLINI 


Da fl Popolo s'iialia, N 151, 15 giugno 1921, VIIL 


DUF. DISCORSI 
(Per tesefore al & Popolo e'Lalia w) 


ROMA, CO, sole, 


I discorsi promunziati nella seduta di venerdì dai deaderr del so- 
cualismo ce del comunisino italiani meritano qualche commento. Quella 
dell'on. Turati non è stato un « grande + discone, Il capo del difor- 
mesmo italiano hon era nella pienezza totale dei suoi mezzi oratori, 
Il discorso, ciù malgrado, é stato notevole per talune affermazioni e 
per avere undrcato con precisione, che va diventando sempre più metta, 
taluni origntamenti collabotazionislici per i quali però manca l'accordo 
fra i componenti del Gruppo socialista. 

La prima parle del discorso é stata la ripetizione delle critiche 
fatte già altra volta al Governo a proposito del prematero scioglimento 
della Camera, Questo esordio, di interesse oramai puramente retro 
spettivo, tha sul cprale l'on. Turati ha lungamente insistito rivendi- 
cando Vessttezza delle sue previsioni, ma ammettendo — anche — di 
Avere « esagerato p_ în senso macabro chiamando « ardente a l'attuale 
Cumeri, queslo esordio ha lasciato fredda l'assemblea, 

{osì dicasi della dissertazione sulla « proporzionale », che nessuno 
minaccia, che è stata voluta anche dai fascisti c serà difesa => e sor 
retta — anche dal Gruppo parlamentare fascista. 

Nella seconda paste, l'on, Turati si è diffuso sulla necessità di 
placare le ibe è di disarmare gli Spioili, Dopo Sverre accennato al aui- 
cacolismo » russo e di «inelti» errori commessi dal Partito Socialista: 
dopo avere detto che le rivoluzioni svoltesi finora in Europa sonò state 
più politiche che sociali; dopo avere svocula la sranchette prampoli- 
mana, egli ha concluso, fra gli applausi di tutta [a Camera, compresi 
i fascisti, che nel rime d'Italia bisognava bruciare i due libri editi 
tecentermento dui socialisti e dui Fascisti per incamminarsi sul terreno 
delle competizioni civili. Questo appello è stato però immediatamente 
guastato da una lunga enumerazione degli articoli del codice penale 
che hon sono stati applicati ai fascisti, . 

Quanto alle possibilità collaboraztonistiche, L'on. Tuiati si è man- 
tenuto sulla linea di una discreta intransigenza per ciò che riguarda 
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l'on, Giglitti, Bfa, riprendendo il mutivo dell'un, Baldesi, ha aperto 
mnolti vacchi per Favvenite |Òiù o meno immediato. Traverso rali varchi, 
l'on, Turati hu fatto passare la sua concezione callaborarionistice. Egli 
ha prospettato molte ipotest: di un'alleanza col Grup:po popolare, ad 
una vera € propria partecipazione al potere; da une benevola attesa 
Véerso Li fiuovo ministero, id una suora consultazione elettorale. Tutto 


cò © ancora molto vapo, La rcaltà è che Il Partito, nella sua enorme. 


maggioranza, è contrario alla collaborazione, ed i collabocazionisti, fin- 
ché rimarranno disciplinati al l'artito, resteranno lontani dal banco del 
Governi. 

L'ultima parte del discorso "Turati fappicsonta un indizio è ung 
stato d'initto latgamente ditfuso soltanto nel Gruppo purlatemiave 
ed in taluni ambienti confederali, ma non segna un principio di appli 
cazione pratica, 

Nel complesso, il discorso Tiusati, mentre approfondisce Hi solco 
fra sucialisti e comunisti, aumenta il disagio tra transigenti ed intran- 
sigenli nel scno dello stesso Partito Socialista. 

Anche quello dell'on. Graziadri non è stato un discorso straordi. 
nitio. La difesa del comunismo fatta dall'on. Graziadei è stata assui 
misurata e parlamentare. L'on. Graziadei non appartiene al emppo 
degli esasperati cerebraloidi di Torino, che accoppiano alla mostruo 
sità fisica qualità canagliesche di prim'ordine ed na certi posa che 
fa ridere chi li contsce un po' da vicine, IL'on, Graziadei è un comu. 
mista « gradualista è, tanto « gradualità » da farci sapere in piena 
Camera che il trapasso dall'individualismo economico al collettivisma 
cconomico richiederà dei secoli e che per giungere al comunisino ci 
vorranno alcone migliaia d'anni. Semplicemente! E dire che i prole 
tiri imbonili dai professori dell'università comunista torinese crede. 
vano già di essere alle soglie del paradisiaco ordine nuovo! Come 
esempio di turlupinatura è classica! L'on. Graziadri si è netaralmente 
quardato dallo spiegatci come qualmente il sun & graduzlismo » eco 
nemico possa trovare estrinsecazioni pratiche nell'attuale periodo di 
civiltà, Si direbbe che sutto la maschera del « gradyalista » si rivoli 
it volto del vecchio riformista che in altri tempi si atteggià a Berostein 
del socialisoio italiano! 

Anche l'on Graziadei hi reso omaggio all'idea di patria, pur ci- 
conoscendola superata; lin dichiarato, evolgendosi ai popolati, di non 
avere mai creduto nella scuola laica; si è giustificato dalle accuse s0- 
condo le quali i comunisti vorrebbero distruggere la proprietà, mentre 
si tratta di una graduale trasformazione di rapporti. Ma chi st atten 
deva Pesaltazione della dittarara del proletaristo alla russa è rimasto 
deluso, L'on. Graziadei ha prudentemente scivolato su quello scot. 
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tante terteto per estiare su quello propriamente politico pirlamentare. 
Anch'egli ha notato il ff: Tovini-Turati, e ha previsto — facile pro 
fezia!" — che la crisi del Partito Popolare sbocchera fatalmente in una 
scissione, Del pari torneranno a dividersi i socialisti, perché fra il 
distorto di Biratona e quello di ‘Turati il dissenso è insanabile. 

L'on. Graziadei ha sollecitato i socialisti ad assumere fa loro quota 
di potere, ad inaugurare itsomma anche in Italia Pesperimento social- 
democcatico. 

Tn terna di violenza, Von, Graziadei si è abbandonato ad una in- 
gatbugliata disquisizione di ordine teorico, ma il cui micloo sostane 
ziale È questo: ché i comunisti non intendono rinunziare nemmeno 
all'esercizio della violenza individuale: ragione per cui i Sasciali deb- 
bono perfezionare l'inquadramento delle loro forze per essere pronti 
al momento opportuno a scluaccrare deftnilivamente la. grottesca ma- 
acherata italiana del bolscevismo russo, Da witimo, Fon. Graziadet ha 
danmandalo: smobibiando, il fascismo rimatrà fascismo? Di questo ngn 
si preoccupi il deputato comunista, TI fascismo è appena all'esordio 
della sua esistenza. 

Di notevole nei discorsi socialcoministi la preoccupazione, che si 
potrebbe chiamare d'ordine nazionale, È passato di myda, a Monte. 
ritorno, sputare sulla vittoria e rinnegare la Patria! 


HIISSOCENI 


Da I Popolo e'Italia, IN 152, 16 giogno 1921, VIN. 


IL FASCISHO DI FRONTE ALLA ©RISI* 


Subito dopo la breve seduta di oggi alla Casera abbiamo incon 
trato don. Astielini che lasciava Montecitorio, GI abbiamo chieste 
su'intervista sella cri # anlio odierma Iituazione, Sono colpi che con 
dl salt ehe alle 15,30 allara Roma, non é muauo dere ae dei mortali, 
wa li leader der farcinti è nome di ral terapre e di tal cortesia che 
ba accettato senz'altro il nono nello. E all'a bart des Princars, deve 
furia tnogesta camera egli alloggia, ci ba fatto alcume inveressoni di- 
chiarazioni, Egli ci La imninitietfo parlato degli echi svizzeri al ino 
dineoria, 

— Se non ci fosse sta crisi — ci da dere — mi proponevo di 
leggere in sede di csercizio provvisorio, o in altra occasione, una di- 
chiarazione con risposta all'invorazione fattami icri dall'on. Giolitti 
a proposito del cosiddetto ieredentisimo ticinese, Ho l'impressione che 
si sia, specialmente néi Cantoni di lingua tedesca, esagerato circa la por- 
tata politita delle mic parole. Sta dr falto, e il testo stenggrafico del 
mio discorso lo documenta, che jo mi sono attenuto a due conside 
razioni; una di ordine dirà così geografico, l'altra di ordine politico. 
Sulla prima è inutile, a mio avviso, fermarsi; sulla sonda tengo a 
dichiarare che non ho inteso di inaugurare col mio accento un itre- 
dentisoimo nel senso tradizionale che questa parola ollre a noi, Ho vo. 
Juto richiamate l'altenzione del Parlamento italiana su quel lembo di 
terra, appunto pesché trattandosi, come ha derto l'on, Giolitti, di un 
lembo di terra italiana, tele deve rimanere, petché se diventasse in- 
vece il vestibolo della penetrazione tedesca in Alta Italia, il fatto non 
potrebbe non preoccupare per de sue possibili conseguenze future la no» 
stra nazione. Per il mio accenno al Ticino italiano, ho ricevuto congratu- 
fazioni dai giovani ticunesi. Pecanelteterni però di trovare strana e si 
gruficativa la campagna della stampa svizzera tedesca, Ad ogni modo, 
come vi lo detto, mi riprometto di ritgrmare sulla questione nelle 
prossime sedute per chiarirla e definirla. 


F Intervista concessa a Il Resto ef Carlino, il 27 giugno 1921, {Da If Reste 
del Carlize, IN. 154, 28 giugno 1921, XXXVII. 
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— Che cosa mi dite degli elementi allogeni? 
— Non vé dubbio che li presenza d'un muicleo di tedeschi e d'un 


nucleo di deputati alavi alla Camera italiana serve in un certo senso 


a drarmmatizzare talune questioni che si riferiscono alla nostta politica 
estera, In fondo [e presenza di questi deputati è la consacrazione della 
nostra vittoria tilitare © ia documentazione che L'Italia ha raggiunto 
quasi ovunque i suoi giusti confini. Ho l'impressione che i tedeschi 
specialmente si manterriono sopra bma linea di assoluta discrezione. 
Quanto agli slavi, è pià stata notata Ja differenza di tono fra l'avw. WWIL 
fan (nato a Trieste) © il prete Schenk, deputato del guriziano, Per il 
solo fatto che si tratti di un prete di religione cattolica egli é più fa 
cilnente assimilabile alle nostre istituzioni e alla nostra civiltà, in-. 
quantoché nell'esetciaro del suo ministero egli © costretto a guardare 
a Roma; il che, fra parentesi, patrehhe Biprare a confermare Ja tesi 
che ha esposto recentemente in Parlamento cieca le relazioni possibili 
Fra l'Italta laica e il Vaticano, Aggiungo che tale questiune patrà avere 
nel seguito di questa legislatura sviltppi assai importanti, sui quali 
mi permetterete di non fare anticipazioni. 

— Che cosa ne dite del colleborazioniyma probabile fra socialisti e 
popolari? 

— (Questa faccenda del callaborazionisma é tema dominante di 
tutli 1 discorsi, specialmente nei corridoi: ma pate che si corra troppo 
colla fantasia, Giova scempre ricordare che il Gruppo parlamentare s0- 
cialisla è legalo con vincoli disciplinari assai stretti al Partito Sociafista, 
i quale, anchè attraverso il discorso Facatano, si # dichiarato recisa- 
mente conteatio ad ogni collaborazione sil con Giobiti, sia con altri 
Governi borghesi. 

Certo nel Gruppo socialista c'é una forte minoranza di rifgrmi- 
sti e orgartizzatori confederali, che sarebbero disposti a mangiare dl 
frutto proibito, Tutto ciò non può essere discusso e deriso che dal 
prossimo congresso nazionale socialista. Se sono 1 delegati di un par- 
tito che vanno al potere, 1) fatto può avere ripercussioni politiche e 
sioriche di qualche rilievo; ma se si tratta di individui isoleti e sca- 
municati, il gioco non vale la candela, D'altra parte si deve conside. 
rare che alla sinistra del Fartito Socialista vi sono, colle pistole puntate 
sulla più rigida imtansigeaza, comunisti ed anarchici, che cerchereb- 
bero con tutti i mezzi «il creare imbarazzi al governanti socialisti è 
cercherebbero soprattutto di staccare le trasse, le quali, malgrado tanta 
caperienza, sembrano ancora disposte a seguite chi promette di più. 

Quanto al fl socialista-popolare, esso Ita subito un certo raf: 
freddamento netla seduta che ha provocato la crisi, È noto d'altra 
purte che i popolati sono divisi, C'é fra di loro una destra refrattaria 
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ad ogni collaborazione coi socialisti, Ma a proposito di collaborazioni 
a coalizioni, non bisogna tener conto soltanto dei due partiti organizzati 


e dei frammenti di democrazia più o meno sociale; ma bisogna ben 


piantarsi in testa che non si può prescindere dalla presenza alla Ca- 
mera di trentacingue denutati fascisti € che soprattutto non si può non 


tener conto della formidabile osginissazione che i fascisti hanno nel. 


paese, L'on, Giolitti ha parlato ieri di 196 mila iscritti ai fai, Posso pa- 
rantire che sono molti di più: forse il triplo; e; quel che più conta, 
si tratti di fosze perfettamente inquadrate, e che perciò rappresentano 
la fosza politita più potentemente organizzata che ci sia oggi nella 
nazione italiana, 

— (be cosa dice della cri? 

Senza peccare di superbia, si può dire che la crisi è stata pro» 
vocata dal Gruppo parlamentare fascista, ed in tema di politica estera, 
La manovra dei socialisti è. stata evidente, II discorso di Trevei è stalò 
un somaffape; ma in tealti i socialisti hanno votato contro per sa 
gioni di politica interna, Ma, poiché puntando 1a carta della politica 
interna, avrebbero avuto contraria l'enorine maggioranza della Camera, 
est hanno giocato la carta della politica estera, che ha accumulato coi 
laro voti i cento voti della conlizione di destra. L'astensione dei fa- 
scisti dalla votazione delli seconda patte dell'ordine del giorno Tu. 
rali era abbastanza significativa, Ma i fascisti mon potevano, anche a 
costo di votare con Lenin o col suo piccolo rappresentante in Talia, 
Nicola ombacci, approvare la politica estera del conte Sforza, che ha 
barattato nella maniera più scandalosa il Montenegro e che ha ingac- 
nato la nazione per ben selte mesi a proposito di Porto Baross, Del 
resto la stessa democrazia sociale, pur avendo votato a favore, ha par- 
lato contro, E non sono così indiscreto da domandare all'on, Gaspa- 
cotto le ragioni della sua tattica, 

Circa IR successione procediime per esclusione, Per noi non è 
nenuneno il caso di parlare di Nitti è di Odando. L'ora di Salandra 
non mi sembra ancora venuta {e per qualche tempo non verci). L'on. 
De Nicola non È ancora sufficentemente mauro. Se ne potrebbe ri- 
parlare in autunno, Con ciù non voglio negare che l'on. De Nicola 
possieda i numeri sufficenti per tenere degnamente la presidenza del 
Consiglio, Si fa il nome dell'on. Bonomi, ma l'attuale presidente del 
Consiglio chi ha dietro di sé? Nol piese nessuno 6 quasi, Ameno 
che non si voglia considerare come partito la tisicuzza organizzazione 
politica del riformismo italiano. E alla Camera non ha che ventiguallza 
venticinque deputati, abbastanza melanconici, perché sono tutti aspi» 
ranti o vedovati insieme del potere, Né, come fascisti, possiamo di- 
menticare, anche per i vincoli spirituali che ci lepano at fiurnanesimo 
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ca DrAonunzio, che l'on. Bonomi era ministto dolla Guerra quando 
le truppe italiane attaccarono Fiume. 
Procedendo per eschusione si arriva a Giolitti; Il quale € uscito par. 
lLuncotannente illeso dul voto di ieri, inquantiché molti gruppi che 
hanno deplorato Îa sua politica estera si sono invece astenuti p hanno 
votato 1 favere in terna di poltica interna, Ma pare che il discorso 
pronunciato dell'on. Giolitti non pussa ritemessi testamentario malgrado 
il voto che ne seguì, È un distorso che ic approvo pienumente in mol- 
tissioi punti, specialmente per la parte che riguarda i provvedimenti 
fiscali è l'atteggiamento di fecate agli impiegati riottosi. Anche la po- 


“lemica ocotro i socialisti Fatta da Cnolitli è abbastanza brillaote. Di 


sipprovo però il paraltelo fra il fascismo e l'occupazione delle fab 
briche, L'occupazione delle fabbriche era bi gesto illegale, mentre il 
fascismo è una orpanizzazione squisitamente politica e che fa della 
politica anche iu seno all'asscmblea nazionale. Del cesto qualunque 
ministero succcda all'attuale, esso non potrà evadere dall'attuale si. 
tuazione di necessità: dovrà cioé agevolare la meostruzione morale e 
politica dello Stato e nello stesso tempo affrontare la grave colse eco- 
nomica e morale che travaglia il pacso. 

— lfascini potrauno collaborare al Cereruo? 

— To linea di massima non c'è niente che lo vieti, Si tratta di 
vedere con chi e con quale programma. E a proposito di programmi, 
vi prego di ricordare che le nostre preoccupazioni sqné soprattutto 16 
terna di politica estera, come ho, sia pure sommariamente, enunciato 
nel mio discorse. 

— E el caso di qua sua consitltarione? 

— Mi terrà, nel complesso, alle idee che vi ho esposto. 

Abbiamo guiudi chieste all'on. Massolini qualche sus fnpresnone 
sull'ambiente di Montecitorio, amevo per dui, Egli ci ba dutto: 

— L'ambiente, nel complesso, atche dal punto di vista architet- 
tanivo  pitlotico, 100 oi piace. L'aula È grigia nelle cose e anche 
un po" nelle persone, Quando si parli, si fa il rovescio di quello che 
dovrebbe avvenire nella normalità delle cose, Si parla dal basso in 
alto, mentite per abitudine dovrebbe avvenire il contrario, Sono favo: 
revole all'istituzione di unta tribuna per i discorsi di stile e per evitare 
le chiacchiete inutili: mentre si dovrebbe parlare dal banco per l'in 
terveoto nelle discussioni, Pet quanto riguarda i rapporti con gli altri 
deputati di alti gruppi, vi dirò che il mio è va pessimo temperamento, 
piuttosto selvatico. Ho fatto pochissime conoscenze personali. Dei s0- 
cialisti, Fon, Bussi ha voluto salutociti. L'on. Zaniboni mi hi chie 
sto un colloquio per darmi informazioni sulla situazione mantovana, 
NMiente altro. 
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li vostro collagnio cou Mussolini è durato ritca sora, Ci costge- 
dida da inf ruolgendogli r'rdtiva domanda islia paciticazione degli 
antari, Egli ci ba delta: 

— Ho L'impressione che questa auspicata smobilitazione si stia inî- 
Ziando. Il discorso che ho pionunciato jo e quelli pronunciati in aléri 
settori, il voto unanime sulla prima porte dell'ordino del giorno To- 
vini e talune manifestazioni dei Jesderi dell'Estrema sinistra a propa- 
sito della mazione, sono tutti elementi destinati a determinare un ri- 
torno alla normalità degli spiriti. 

Per quanto riguarda le sedute alla Cameta, non credo che vi sa- 
fanno molte sedute tumiuftuose, anche perché durante Ja discussione 
dei progetti di legge, i deputati, essendo in genere assai poco compe- 
tenti, Jo dimostrano squagliandosi. E poi perché l'atteggiumento dei 
socialisti È molto mutato. Bisogna convenire che un nuovo spitito aleg- 
gia nell'assemblea nazionale, 


ANALISI DEL VOTO 
(Per telefona dl a Parolo d'Italia n) 


ROMA, 27, Morte 


Dato Ic sviluppo preso dalla discussione sull'indirizzo di risposta 
al discorso della Corana si poteva evitare di chiuderla con un vato 
politico su un erdine del giorno? L'on, Meda, all'ultimo minuto, pre- 
vedendo quello che è accaduto e preocoupato di evitare una prima, 
Ltoppo antipatica manifestazione di «ascarismo » ministeriale da pate 
del seo Gruppo, ha cercalo di cvitare un voto poltico che implicasse 
fiducia a sfiducia al ministero Giolitti Contrò questa tesi è sorto è 
purlare l'on. Salandra, La Camera, a mezzo del suo presidente, ha 
bocciato la proposti Meda esi è quindi avuto il voto, 

Di una ventine di ordini del giorno presentati, tre soli song stali 
mantenuti: quello Tovini, quello Turati Modigliani e quello Federzoni- 
Mussolini, 

L'ordine del giorno Tovini, dei popolari, è slalo votato all'una. 
nionità nella sua prima parte, che riguarda la pacilicazione civile; quanta 
alfa seconda parte — piuttosto prolissa — non è stata votate perché 
l'on, Cavazzoni è sorto a dicliatare di convertizia in semplice racco- 
mandazioni sl Governo, i 

L'ordine del giorno Turati-Modigliani è stato abbinato nella prima 
patte — perché identica — all'ordine del giorno Federzoni-Myssolini. 
e su un tale ordine del giorno si è avuto il voto palitico. 

Hanno votato a favore di detto ordine del giorno, e quindi contre 
la politica estera del ministero Giolitti, i comunisti, i socialisti, i mit- 
tieni, i repubblicani e tutta l'Estrema destra (Hberali, nazionalisti © 
l'ascisti), 

La manovra de socialisti, affidata a quel navigatissimo rronteci. 


«torista che risponde al nome dell'on. Modigliani, era evidente, 1 so- 


cialisti sono contro il ministero per ragioni soprattutto di politica in- 
terna, nonostante il discorso di opposizione prontticiato it tema di 
politica estera dall'en. Treves, discorso forte ma inficiato dell'errore 
di tutti i discorsi che debbono servite ad una tesi di partito, 
Ora, in tema di politica interna, data la dichiarata astensione dele 
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l'Estrerna destra, i socialisti non avrebbero saggranellato che i loco 
vati, inentte puotindo sulla cacti della politica estera avrebbero tro- 
vato adestoni anche, e si potrebbe aggiungere soprattutto, fuoti del 
loco settore. Così è avvenuto. 1] ministero ha ottenuto numericamente 
una debolissima maggioranza, ma quanda si tenga conto degli aste- 
nuti, della democrazia sociale e del discorso (di opposizione alla poli. 
tica ester) pronunciato dell'on, Girardini in nome della democrazia 
spriale stessa, si può affermare che il ministero è stito baituto in pieno. 
Cussto voto, che ha accomunato, per l'eccezionalità delle circostante, 
le parti più antagonistiche della Camera, si presta a «qualche altro 
rileva, 

I socialisti riformisti hiono dimostrato «di essere imnanzi tutto è 
soprattutto legati alle sorti del loro ministra Bonomi. IE voto com- 
patto e ministenalissimo di tutta la falange popolare per il ministero 
è destinato a raffreddare alquanto il fi fra il Por e il Partito Popolare. 

Ti debutto della democrazia sociale è stato infelice quanto mal, 
Di fronte alla cossione della Destra, dei popolari, dei socialisti, la 
democrazia sociale ci ha olierto l'esilarante spettacolo di un capo, il 
Giraedini, che parla contro e vota 1 favore; di un altr capo, il Ga- 
sparotto, che pilatepgiando si astiene; di molti che votano a favore 
di Sforza, fra | quali L'Ollandini, che raccomandiamo vivamente al 
Fascio di Spezia, E non sano mancati gli squaglamenti prudenziali. 
Il Centro sinistro è uni specie di colle podride, che contiene soltanto 
gli aspiranti al portafoglio 0 al sottoportafoglio ima ideslità politiche 
poche, altrimenti non si sarebbe visto lo spettacolo «di un Gasparotto 
a fiumanista + astenersi da un vato che doveva decidere la sorte del 
conte Sforza. 

Anche questo primo voto politico ha dimostrato che in realtà sole 
forze politiche dominanti l'assemblea sono i popolari, i socialisti, | 
fascisti, perché hanno forze imponenti 3] loro seguito nel paese, 

Per tetto il resto si tratta di elementi frammentari, senza vira base 
programmatica, senza Forzc scali nella nazione, 

L'essenziale è che la Cameri abbia liquidito mella imantera più cla. 
morosa la politica vile e suicida del conte Sforza, tramata in gran 
parte di nascosto, al di fuori di ogni contréllo parlamentare e popolare. 

Dopo i discorsi Federzoni e Mussolini non è immeadesto affermare 
che la caduta det ministro Sforza si deve quasi cslusivamento al fa- 
scismo italiano. 

La piima battaglia è vinta! 

MUSSOLINI 


Ca Il Pufalo d'iralia, N, 153, IE giogan 1971, VIII, 


SEGNI DEL TEMFO 


Lo sciopero dei minatori inglesi è finito con la disfatta completa 
delle orgamizzazioni che avevano inscenato il movimento, I Jeuders dei 
minatori accettano, dopo tte mesi di [otta, quella riduzione di salari 
che avevaltò respinto, e sottoscrivono con ciò la loro resa a discrezione, 

Ci fu un momento ih cui pareva che questa battaglia di classe da- 
vesse assumere l'aspetto di una crisi sociale-rivolurionaria tale da scar- 
dinare dalle basi uni delle nazioni più capitalistiche del tondo, 

Gli esordi dello sciopero furono contrassegnati da episodi di vio- 
lenza che avevano assai di rado in precedenza accompagnato le lotte 
ecoroeiche del proletariato inglese. Ci furone pesti di violenza e di 
sabotaggio; In un secondo tempo parve quasi certo l'intervento a scopo 
di rincalzo di altre grandi federazioni di mestiere c si delineò la pos- 
sibilità di um gigantesco sciopero generale, che avrebbe paralizzato gra. 
verente l'economia e la vita inglese, La minaccia, che assumeva la 
preparazione paurosa di una catastrofe, dileguò quando i ferrovieri, al 
lollimo sminuto, disertnrono la battaglia, Da quel giorno la sorte dei 
minatori fu decisi ircevocabilmente. 

La sconfitta li attendeva e tutti i tentativi fatti nel tereo tempo 
per palvanizzare lo sciopero fallirono, tnentre i leaders responsabili 
Si esaurivano in lunghe, estecvanti trattative alla ricerca del compro» 
messo finale, 

Ti bilancio della battaglia si chiude con un passiva spaventoso da 
parte dei minateri, Lo Stato, dal punto di vista politico, non ha va: 
Suto dirmnuse fa sua efficenza, in quantoché aveva mezzi ed uomini 
per dominare e schiacciare un'eventuale degenerazione insucrezionali» 
stica dello scibpero; e, quanto alle grandi società minerarie, al capi 
talisma, insomma, esso è riuscito ancora uni volta, grazie alla sua 
Organizzazione e alle condizioni obiettive di fatto, a imporre Ja sua 
volonti. La disfatta dei minatori inglesi ricorda per Ta sua ampiezza 
quella della Confederazione Generale del Lavoro di Francia, altre non 
meno gravi di altri parsi, ed è insieme uno dei tanti infallibili sin- 
tomi che caratterizzano l'attuale periodo storico. 

Fu detto che il capitalismo comincia adesso la sua storia e che in 
ogni caso è ben lungi dall'avere esaurito il suo compito; ota ie cra- 
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nache del movimento operaio internazionale di questi primi anni del 
dopoguerra sembrano confermare la tesi, I mondo, è tempo di dirlo 
o di ripercilo, va a destra e non già a sinistra, come opinano i cere 
velli anchilosati da vecchie formule. HI mondo va a destra in Russia 
— proprio nella Russta che poreva volesse aprire l'epoca delle sini- 
strissime realizzazioni — quando Lenin confessa che colla ripristinata 
bbectà di commercio rinasce il capitalismo; è quando si reca al Con 
siglio superiore dell'economia presicduto dal noto Rikoff per garan 
lire i capitalisti a proposito del ristabilimento delle industrie. private 
e dichiarate non ostile l'atteggiamento dei commissani del popolo e 
chiedere ai capitalisti una stretta collaborazione, Il mando va a destra 
in Germania, dove tutti i pwicé © scioperi generali comunisti sono 
pietosamente faflti, «love li vecchia « democrazia sociale »®, fl famoso 
Stato nello Stilo, st © frantumato e va frantumandosi in una serie in- 
numerevole di partiti c di sette; nella Germania duve con wn solo voto 
di maggioranza è stata approvata dal Rcichstap la sostituzione della 
bandieta repubblicana tedesca a quella imperiale. Hl mondo gira a destra 
in Boemia, in Ungheria, in Romania, in Polonia, in. Francia e in tutte 
le naziuni d'Europa, 

L'evoluzione a destra si esprime attraverso manifeslazioni sia di 
indole economica @ politica 0 artistica © morale, Anche in Tralia il 
mondo gira a destra £ basterebbe a documentario Ja crisi preagounica 
in cui si dibatte il comunismo indigeno, mentre il Partito Socialista 
Ufficiale, stanco di masturbarsi in sitesa del millennio, si appresta a 
giacere sul letto della collaborazione colla borghesia, 

In rela, quella che sta innugurandosi non è un'epoca di sovver- 
Umenti ulteriori, ma di « restantazione », Noi, modestamente, lo sen- 
tiamo, più per intuizione che per ragionamento, ali un pezzo, Troppo 
si é distrutto © negato, C'è stata dispersione enorme di valori morali 
e oggi assistiamo a forme vere © proprie di disintegrazione sociale, 
che fanno pensate a un creposcalo di civiltà Ma le forze della ce 
stautazione, le forze della vita sono io movimento, 

Malta renarcentar. 


MH US SOL[MI 


Da fi Popolo aliralie, N. 155, 30 giugno 1921, YIUL 


PREFAZIONE A «BARBARIE ROSSA » # 


La datumentazione tarcolta io questo valume, pet quinto incom- 
pietà c frammentaria co senza posse illustrative, esce dai limiti della 
semplice cronaca per assurgere a quelli della storia, Pagine di storia 
sono quelle che seguono; pagine di vergogna è di infamia, di fane- 
tismo e di bestialità; pagine scritte col sangue e tali da disonorare pri 
sempre il socialisina italiano. I due tristissimi anni seguiti alla nostra 
meravigliosa vittoria militare sono riassunti attraverso la nuda crono» 
logia delle gesta criminali compiute dal gregge dei socialisti. 1 pistori 
di questo gregge avevano per lungo tempo magnificato l'ascendente 
educazione civile delle moltitualini tesserato, mentre, alla realtà dei fatti, 
l'educazione appalesava bna vernice superficiale, sotto la quale bolli- 
vano e Fermentavano gli istinti stavici della violenza. Pec lunghissimi 
mesi tutto ciò che ricotdiva VItalia è il suo sforzo vittorisso fu calpe- 
stato e profanato, in wna tregettda pazza di dissoluzione, mentre veni. 


vano esaltati sino all'iperbole gli nomini e le idee del socialismo ino 


scovita, La coppi di piombo della tirannia rossa apposiva infrangibile 
c tale sarebbe perennemente rimasta in mezzo alla passiva rassegna- 
zione universale di tutte le classi © di tutti î partiti se i giovani rac- 
cold nei Fasci di Combattimento non avessero impegnato magnifica 
Inente e magnihcamente vinto li battaglia, 

Questa pubblicazione è diretta aî nostri nemici, i quali saranno 
costretti a sispecchiarsi nelle luro gesta barbariche; ai nostri amici, che 
vedranno in queste pagino raccolta la tempestosa storia del fascismo 
italiano; agli immemoti di tutti i partiti, I quali, ora che il pericolo è 
definitivamente scomparso, paiono proclivi 1 dubitare che sia mai esistito. 

Questa libro è la rivendicazione storica, sofenne c inoppugnabile 
del fascismo. Dalle sue pagine una constatazione balza chiarissima ed 
È questa: l'azione del fascismo ha salvato la libertà e le fortune del 
popolo italiano! 


HIUSSOLENI 





* Horbatie rossa, Rinitunto cronologico delle principali gesta commesse dai 
rocialert Maliari dal 1319 in pei — Edito a cura del C.[omitato] €.[entrale] 
dei Fasci Italiani di Combattimento, Rotta, [Tipografia Sociale, via E. Qu Vi 
sconti, 78], 1921. Il volute uscì nella terza decade di giugno del 1921, 


IN TEMA DI PACE 


Malgrado una cetla innegabile recrudescenza di agguati comunisli 
— tipici e crudelissima, fia gli allei, quelli di Firenze, di Carrara © 
di Giosseto — ii pestsiarnò che lu guerriglia civile si avvia all'epi. 
Tao e che non è lontano il giorno in cui sarà scritta la parola « ine è 
i quesito capitolo della nostra storia, Nun ci riferiatnò soltanto alte 
invocazioni che sono pertite dal Parlamento © che hanno un'impor- 
ranza notevolissima; ra a molti altri sintomi che denotano uno spato 
d'animo generale, il quale potrebbe essere riassunto in questo sem. 
plce dilemma: 0 si finisce 6 st vai al disustro nazionale, 

La guerriglia civile non può, non deve divenite una specie di 
caralteristiva della vita italiana poiché, se cos] fosse, l'Italia non avrebbe 
dinnanzi a sé dl glorioso avvenire di prandezza che noi vaghegpiamo 
è prepariamo, ini un ivvenice di tenebra e di sangue. 

CYaltra parte il fascismo ha compiuto quella che sarà chiamata dagli 
storici toa vera è propria « rivoluzione nazionale %, 

I bolscevismo alla russa è liquidato. Una è due, 0 anche altre 


sette possono dedicarti a predicarla, ma oramai il mito Jeninista è- 


scomparso dall'orizzonte della coscienza proletazia, 1 segni abbondano, 

L'Italia del 1921 è fondamentalmente diversa da quella del 1919. 
Lo si È delto e dimostrato mille valte, Non bisogna che il fascismo 
abbia l'aria di volere monopolizzare esclusivamente per sé il diritta 
di questo profonde civolgimento nazionale; basta annoverare Il fa- 
scismo fra le forze più potenti e disciplinate che hanno operato in 
quella direzione, Così delimitato jl nostro merito, nessun uomo di nes: 
Sun partito può contendercelo. 

Sira quale panorama ci si presenti dinnanzi? II Partito Socialista 
non ha più l'anima di un tempo: riduttp di forze, sia dal punto di 
vista quantitativo sia da quello qualitativo, esso deve segnate il passo, 
Sulla questione del collaborazionismo esso si dividerì ancora. Ci sa- 
sanno fra pochi mesi ben tee partiti socialisti, e quattro anzi, se si 
mette nel mucchio anche il socialismo bissolatiano, 

La Confederazione Generale del Lavoro potrà allora spezzare le 
pesanti catene che la tengono avvinta ad una sola determineta poli» 
tica e rivendicare la sua autonomia ideologica e tattica da tutti i par- 
titi socialisti è mon socialisti, 

Queste gesto vorrà dire un passo verso la realizzazione dell'unità 
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del proletariato € quindi la creazione di un partito del lavoro, che 
ridurrà al minimo l'importanza dei partiti politici socialisti, 

Dee che un pericolo «bolscevico po esiste ancora in Italia significa 
scambiare per realtà certe oblique pance, HI bolscevismo è vinto, Di 
più: è stato rinnegato dai capi e dalle masse. 

Così stando le cose è necessario che il fascismo orienti Ia sua atti 
vità a seconda delle thutate condizioni di fatto; è necessano che acceda 
al tentativo di pacificazione leale e simultanco, © ciò anche in conse 
puenza di quanto fu sempre, in molte occasioni, affermato dui diri 
genti del fascismo: e che cioè Ia violenza fascista cra un episodio 
non un sistema, € che il fascismo sarebbe stato lieto di disarmare 


. quando i suoi avversari avessero fatto altrettanto, È forse giunta l'ora 


di tradurre in comeretà tealtà queste parole. Pur mantenendolo settpre 
strettamente inquadrato e disciplinato, è tempo forse di mettere sul 
piede di pace il nostro esercito, che ha vinto in pieno la sua battaglia. 
Esulando dal terreno della violenza, che è antiumana anche quando 
è chirurgicatriente necessaria, UL Fascismo ha dinnanzi a sé altri scopi 
da raggiungere: © politici e spirituali. 

Li sono ancora da affrontare i problemi fondamentali della razza, 
che è minacciata dalla tnbercolosi, dall'alcoolisimo, da altre mortbose 
degenerazioni, come quel « cocsinismo + a proposito del quale si ver- 
sano fiumi d'incliostra col risultato forse di genecaliziare il desiderio 
0 la curiosità; ci seno i problemi dell'educazione delle nuove pene 


“razioni italiane {educazione fisita e intellettuale); ci sono i problena 


formidabili della nostra redenzione all'interno, con l'elevazione mate- 
riale © morale delle trasse che lavorano col braccio cr che bisogna asso» 
lutatnente inserire intimamente nella storia della mazione: ci sono, In- 
fine, di agitare e risqlvere i problemi non meno formidabili dell'espan» 
sione italiana nel mondo e tutto ciò accompagnato dalla creazione di 
una casta politica che sia all'altezza dei nuovi compiu storici dell'Italia. 

Non ce dinque da temere e da credere che il fascismo, acco 
dendo interamente © senza sottintesi alla tesi della tregua e della con- 
ciliazione, tot abbia più nicnte da fare e da dire. Anzi la lotta di 
ieri é purtroppo da considetate come un episodio della missione del 
fascismo, il quale, dopo avere luminosimente dimostrato il coraggio 
ed il meraviglioso spirito di sacrificio della gioventù arruolatasi nelle 
sue schiere, avrà campo di sfatate in seguito tutte le superstiti diffa- 
nazioni Janciategli contro e di provare, in altie. civili competizioni, 
che esso È un mirabile, perenne fermento di vita a salvaguardia su- 
prema della nazione doppi domani e sempre, 

MUSSOLTHI 


Da IP Papaleo #itelta, N. 137, 2 luglio 1521, VIII 


IL NUOVO GOVERNO 


Roma, 4. 


Queste martina l'on Ivano Bonomi si è recato dal re, al quale ha sottoposto 
la bista del muovo gabinetto, che il re Jia approvato, TI nuovo ministero si com- 
pons cos: . 

Previdenza, laterni ed «Interisti a degli Affari Entei: Boneddi prof. Jvance, 
deputata; 

Colonie; Girardini avv. Giuseppe, depuiato, 

Giassizia: Bodinò avv. Giulio, deputato: 

Finta: Soler avw, Marcello, deputato; 

Perero: De Nava am Giuseppe, deputate: 

Guerra; GasparHio ave. Luigi, deputiro; 

Marina: Bergamaschi ing. Fugenio, senarore; 

fnntwzione: Corbino prof. Masio, senalore: 

Lavori Pabblri: Michell dedt Gioseppe, deputato: 

Iadurina è Comimergio: Belotti avv, Bortolo, deputato; 

«fgriroltura: Mauci ave, Angelo, deputate; 

Lavori e Mrepigenza sociale: Beneduce prof. Alberto, deputato: 

Porre a Telegrai: Giuffrida prof. Vincenzo, depulato; 

Rirastiuzione delle Terre liberate: Tainen dott. Giovanni, deputato. 


IL presidente del Consiglio, on. Bonomi, ha assunto L'isterio degli Affari 
Esteri in attesa della risposta del nob. Pietra Tommaso Della Torretta, 

I auowro ministero è Junque composto polititamente da due rifetmizii: Bo 
noi e Beneduce; tre popolati: Rodinà, Micheli, Mauri; tre democetatici sociali; 
Crirasdini, Giuftrida, Gasparoro: tre democratici liberali: Soler, De Nava, Bai- 
neri; un Liberale democratico: Beloti; due senatori: Bergamoschi e Cortina, 


Questa, secondo l'ufficiale comunicato della Stefuni, la Hista degli 
uomini che da oggi cominciano a governare l'Italia, 

La perfezione nel mondo è una cos irraggiungibile, ma questa 
ministero è la cosa meno perfetta che sia lecito immaginare, L'on. Ho- 
nomi, deciso =» compotie uo ministero, c'é riuscito; ha cioè allincato 
in bell'ordine la teoria dei suoi collaboratori: e un ministero è nato, 
Ma un ministero non è necessariamente un governo e quello dell'on. 
Bonomi appare il più deficente fra tutti i governi che potevano uscire 
dull'attuale calderone di Montecitorio. Deficente per i pomi: agli Esteri 
sarà probabilmente il solito diplornatico di cartiera che l'on, Bonomi 
ha scovato dopo aver postulato a tutte le ambasciate d'Italia, Noi ab- 
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biamo ammirato e amititiamo l'albo patripttismo dell'on. Giardini € 
non dimentichiamo il discorso coraggioso in difesa dell'interventismo 
e di esaltazione della viltoria pronunciato da lui nel Parlamento di 
Cagoia; ma dubitiamo che l'on, Girardini abbia l'energia sufficente per 
feggere i ministero delle Colonie, delle nostre Colonie, che seno poche, 
ma abbastanza preoccupanti, a cominciare da quella Lbica. 

L'on, Soleri non ha fetto buona prova come sottosegretario agli 
Approvvizionamenti; ragione per cui passa a reggere uno dei mini- 
steri più delicati in questo mamento: quello delle Finanze. 

L'on. Rodinò dalla Guerra passi alla Giustizia, per fare posto all'on. 
Gasparotto, che vede, finalmente, realizzato il suo ideale! Avendo vo 
tato «nix in tema di politica estera, l'on. Gasparotto ha dimostrato 
lurninosamente la sur capacità di rministro e anche il suo coraggio 
di uomo politico, . 

Mon abbiamo il piutere di conoscere l'on. Corbino; abbiamo un sacro 
terrore dell'on. Giuffrida, pericolosissimo portatore di speciali bacilli 
micidiali, che hanno nome globale di & socialismo di Stato #; i veneti 


‘dicono malto bene dell'on. Runeci e lo hanno rivoluto al ministero; 


l'on. Bencduce ha i numeti, come ingegno e preparazione, per assol- 
vere il suo compito meglio di quanto non abbia fatto Fan, Tabriola; 
l'on. Micheli ai Lavori Pubblici significa la cueée per le cooperative 
bianche; di ultimo contestrama all'on. Bortolo Belotti le qualità di un 
buon toinistro dell'Industria italiana, 

il Governo può tascogliere una maggioranza? Sì può rispondere 
affermainvamente, in base n calcoli puramente parlamentari, ma in ogni 


“Caso si Crotta di una inaggioranra assai esigua, che non di assicura- 


2001 durature. I dosaggio della partecipazione è stato fatto con mtte 
le regole della farmacopea suinisteriale, Si comprende che i popolari 
abbiano tie ministri; ciò È in relazione colle forze di ui dispongono 
nel Parlamento e delle altre che raccolgono nel prese. Ma tre ministri 
pec il Sruppo parlamentare riformista, che ha ventisei deputati © ncs- 
suna forza politica organizzati nel paese, ci sembrano troppi. Altret- 
tanto dicasi della demacrazia Hiberale, li quale non ha forze orga 
mzzate nel passe; ce della democrazia sociale, crosta affannosamente 
dall'on. Gasparotto per arrivare 1 un portafoglio intero è magari a Un 
sottoportafoglio, Ma la democrazia sociale nel pacse dov'è? B allo stato 
di nebulosa 6 di vaga aspirazione, Come organizzazione non esiste. 

Dal punto di vista degli uomini, questo ministero è poco soste. 
ntbile; dal punto di vista delle forze reali del paese, esso é campato 


‘im aria, poiché fascismo e socialismo restano ancora fuori della porta. 


Si salverà col programma? È quello che vedremo alla riapertura della 
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Camera, Ma il programma è il meno: ci sarà la Forza e fa volontà di 
realizzarlo? 

Nel complesso, impressione è che il ministero dell'on. Bonomi È 
una specie di Governo di tipiégo, di transazione, che rimarrà in piedi 
il tempo sufficente per permettere la formazione di un altro Govemna 
che sin maggionnente all'alterra della grave e perigliosa situazione, 
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Da Il Pubolo d'Itelie, NO 159, 5 Iuglio 1991, VIII 


LA PACL E IL RESTO 


In tema di dissrmo e di pacificazione, prima che si creino delle 
leggende, È necessario stabilire, anche dal Jato cronologico, fa semplice 
verità «Tri Fatti, 

Fruno tempo, Chi scrive queste linee, pel suo primo discorso par 
[imentare ripeté ai rappresentanti del socilismo italiano quanto gli 
grani uibciosi del fascismo hanno detto e stampato mille volte: disar- 
mate c noi disarmeremo; finilela.di vomitare calunnie infami cd idiote 
contro di né; strettetela di armare il braccio ai criminali in agguato 
dietro le sicpi; ricotrate nel campo della ragione c della umanità e noi 
faremo altrettanto perché non siamo degli esteti della violenza e dete- 
stiamo la puerra chile. 

A questo discorso rispose Turati. 

In un secomlo tempo, due deputati fascisti, gli onorevoli Giuriati 
e Acerbo, e due deputati socialisti, gli onorevali Ellero e Zamboni, 
sl sono incontrati e hanno ripreso il tema scottante di attualità. Questi 
quattro signori non avevano ricevuto mandati precisi per accedere a 
tratlative di sorta; l'iniziativa era strettamente personale. Dai colloqui 
e contatti dei quattro è uscito un progetto o schema di accordo, che è 
stato approvato în tesi di massima da alcuni dei Seageri delle opposte 
fazioni. 

I giorosli, comusciuta da notizia e nel lodevole intento di deter- 
minare stati dl'amiioo volti alla pace, hanno definito un trattato quello 
che è un semplice progetto di accordo; è, in secondo luogo, lo hanno 
annunciato come approvato c ratificato, mentre invece gli otgani respon 
sabili non si sono ancora pronueciati in merito, 

Ora, l'ordine del giprno votato dalla direzione del Partito Socialista 
e pubblicato dall'Amenti! di ieri, conferma che gli onotevoli Ellero € 
Zaniboni hanne condotto trattative preliminari; rivela che i predetti 
deputati hanno chiesto l'autorizzazione del Par e, infine, annuncia 
che Ja direzione del medesimo si È rifiutata di «accordare il chiesta 
consenso » che gli onorevoli Ellero e Zaniboni avevano invece attenuto 
dal direttorio del Gruppo parlamentare socialista. 

Ci sarebbe dunque un dissidio fra direttorio del Gruppo parlamen- 
tare socialista e direzione del partito, 
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Pero, dal commento dell'Avanti!, traspare che anche la direzione 
del partito non è aliena dall'entrare nell'ordine di idee che chiameremo 
ili pacificazione, 

Quanto alla Commissione esecutiva dei Fasci, l'ordine del giorno 
pubblicato ieri e votato alla unanimità dai presenti (Rossi, Marinelli, 
Mussolini, Aversa, Besana, Aggiolini}, precisa nettamente la posizione 
del fascismo italiano. Da tutto ciò risulta che nessuno ha l'intenzione 
di precipitare j tempi, col rischio è pericolo di fabbricare sulla sabbia 
e di aggiungere agli incumeccvoli Lrattati di pace diplomatici, che 
non hanto dato la pace al mondo, un altro trattato che non darebbe 
— se fosse intempestivo, prertaturo e insincero — la vera pace all'Ilalia, 
In egni caso, lo schema di patto pubblicato dai giornali manca della 
parte più Importante; Je condizioni è eluusole, e non è definitiva tirea 
i mezzi e i modi della esecuzione. DI tutto cià si occuperà esanrionie» 
mente JI Consiglio nazionale del fascisme nella sua prossima riunione 
di Roma. 

La breve pausa non nuoterà, perché in questi giorni la fecrude- 
scenza 0 meno delle violenze costituirà na indice segnalatore dello stato 
d'animo dei mostri avversari. Riassumendo: 


1 Lavrenlo di una ttegua è delli pace è desiderabile e necessario 
per vatio ordine di motivi nazionali © umani, 

2, I fascisti non disarmieranno se non saranno fatemente cate 
Jati e se i socialisti fiom accotteranno talune condizioni che i fascisti 
dovranno avanzare © sostenere, 


Da ultime, una diversa applicazione di quello che si suole chiamate 
il «dinamismo fascista » non vorrà dire la smobilitazione del fascismo. 
Al contrario! La recente agitazione conteò il caro-viveri ha dimostrato 
che Îl fisecsmo ha molte possibilità d'azione. Nan c'é pericolo ‘che il 
fascismo resti... disoccupato; non c'è pericolo che le nostre meravigliose 
legioni n0n abbiano più niente da fare, 

Qui, su queste colonne, sono stati fugacemente accennati i com 
‘pit grandiosa che le generazioni fasciste dovranno affrontare; d'altra 
parte la nostra rigida, controllata, inquadratissita milizia civile non 
patri, non dovrà smobilitare, in quanto essa rappresenta la più solida 
baranzia della nostra pace. 

Fascismo significa che a mutato condizioni di fotto, nuovi atteggia- 
menti simpongono: se non è più necessario il piombo e il petrolio, 
bisogna avere il coraggio di riconoscerlo € di Agire in conseguenta, 

Comunque, pare o non pace, sin da questo momento hisogna affer- 
mare — significativo a' tale proposito il deliberato dei fascisti vergnesi! 
— che la rappresaglia dev'esscre adeguata all'ingiutia ricevuta: che hi 
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sogna assolutamente spogliare l'esercizio della nostra violenza da tutto 
quanto è personalistico; che bisogna distinguere fra le varie specie dei 
nostri nemici i mene pericolosi dai più delinquenti, gli ingenui ingan- 
nati e ) furbi mistiicatore 

Dive anni di lotte hanno dimostrato che il fascismo è invincibile. Può 
essere generoso, perché ha provato di essere forte; può accettare la pace 
dopo aver dinostrato non soltanto la sua bellicosità, ima il più idealistico 


. apizito di sacrificio, 
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LA SCELTA 


Nel nostro articolo di ieri abbizimo messo a posto le cose, prima 
che si imbrogliassero maledettamente. Non esiste un trattato di pace 
fra fascisti e socialisti; © tanto meno un trattato di pare approvato. Esiste 
un progetto di accordo. Nientfaltro, Prendiamo atto dall'Apami! di 
leri che nell'ordine del giorno delli direzione del partito c'era un errore 
che capovolgeva il senso del periodo; prendiamo atto dunque che anche 
la direzione del Partito Socialista ha autorizzato sli onorevoli Zaniboni 
ed Ellero ad intevolare Itattative. Anche Ja ditezione del Partito Socialista 
non è dunque contraria ad un accordo. Ma dopo il comizio romano di 
teri, ci domandiamo se vale [a pena di intraprendere ulteriori trattative. 
Si È dunque costituity a Roma, col titolo di Comitato di difesa prole 
taria, il fronte unico antifascista, che va dagli sharchici ai tepubblitani, 
Si È tenuto un comizio, al quale hanno partecipato quegli stessi socia- 
Histi che sembrano vogliosi di pace. In questo comizio hanno debuttato 
i falsi arditi del popolo, che sono, in realtà, gli autentici arditi del- 
Fitumendo Cagoia, Dopo di che si pone ui deputati fascisti il quesito 
sc dopo aver defenestrato da Montecitorio Misiano, non sta il caso di 
Fibuttare nelle fogne della stessa piazza il porcino basilisco, 

Se i socialisti fossero stati veramente aninuti da sensi dr patificarione 
non avrebbero aderito ad un comizio antifascista. Questo pesto è deci- 
sivo, Strappa Jc maschere, Li rivela nella loco ipocrisia di falsi paci» 
fisti, Gridano « bono fascista » per aver salva la ghirha, < poi piantané 
il pugnale nella schiena dell'ingenvo che ha creduto in loro, _ 

Ci sono dei fascisti che si sono allarmati, credendo che i dirigenti 
avessero precipitato gli eventi. Eh no, Conosciame i nostri nemici, 
Niente sarà fatto prima del giusto tempo. Nan uno solo dei nostri disar- 
mesà, prima che gli altri tutti abbiano disarmato, ll disarmo è possi- 
bile, ima è già inteso che il fascismo non «smobiliterà » mi, Sarà sempre 
un esercito, Dal piede di guerra passerà a quello di pace, e viceversa; 
foa sarà sempre inquadrato, disciplinato, prontissimo, 

Mentre i nostri nemici si incanagliscona vanamente contro di noi 
setto l'egida del ministro dei disertori, il fascismo perfeziona in tutti 
i sensi la sua mirabile organizzazione. Si costituiscono le federazioni 
provinciali, si moltiplicano i nuclei, si migliorano i collegamenti, i con- 
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tatti © in genere tutto l'attrezzamento spirituale, Qeni manifestazione 


fascista È grandiosa. vi 
Contro di noi corzeranto ivano titti i nostri nemici, Schianteremo, 


quando la vorremo, il loro fronte nino. 
Scelgano, dunque, i nostri nemici. Siamo pronti alla pace, siamo 
pronti alla battaglia, 
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ARARI CONTRO EBRFI IN PALESTINA 


NUOVI MASSACRI 


Giaffa, fi 


La situazione di questa città # sempre crilica, Inintessottamente hanni luogo 
soantri Fra arabi cd ebrei, Gi equipaggi si Hilutane sempie di avanzare e 
shaccare i numerosi emigranti «bre che si trovano a bordo. Le avtotiti inglesi 
hanno diet chiedere la collaborazione delle truppe per procedere allo sbarco. 
fovwemnero scondri fra [a folla, che termiigarono con parecchi mochi e feriti 


II sangue che si sparge in Palestina ricade sull'Inghilterea. L'on. Mus 
solini prospetto la questione nel Parlamento, sostenendo un'punto di 
vista ostile al sionismo, convertitosi in stiramento dell'imperialismo in- 
glese. Da secoli e secoli la Palestina cia tranquilla, Vi convivevano 
pacificamente arabi, cristiani ed ebrei, Da San Remo in qua, anche la 
Palestina è diventata un teatro di lotte sangitinese, Ne siano rese grazie 
alla lungimirante diplomazia dell'Intesa! 
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TIRO A SEGNO 


TUTTO IL HONDO E PAESE 


Agiscono attualmente in Italia, a lato delle compagnie drammatiche 
© liriche ché fanno scarsi affari, alcune compagnie di briganti da strada. 
sono le vecchie tradizioni italinne che continuano e rinverdiscono? 
Affatto, I brigantaggio, a parte le uniformi, È internazionale, Eccone 
uni prova, calda calda, nei giornali d'ieri: 


«Un atto di brigantargio nto comune fo commesso presso Perpigoana 
sulla strada provinciale che conduce a Prades, Sei viaggiatori, ta qui erano i 
più alti funzionati della regione, il prefetto del dipartimento, il segettario gene- 
rale e l'ingegnere capo provinciale, venoero arrestati du banditi mascherati è posti 
nella necessità di scegliore tra la borsa e la vita. Dovettero perciò consegnare 
tutto quanto possedevano e cioè 1600 franchi circa. Dei briganti messuma Mraccia ». 


Il testo non lo dice chiaramente, ma... Ferpignano è in lrancia, 


BERTO LANDRU 


Quest'uomo, che occupa da fungo tempo le cronache parigine e 
mondiali, è fortunato. Le donne gli vogliono bene, forse perché ne ha 
ucorse undici, A proposito di Landra, cè chi comincia a dubitare della 
sur calstenza, Si trattercbbo di una gigantesca imbottitura di crani.... 
Comunque coco uni notizia che riguarda l'eroe di Gammbais ;' 


«Nelle prigioni di Versallica ora fa collezione di cartoline illustrate è 
Sutografie. Ne riceve ofmeno un centinaio al gintio e tatte gli provengone da 
destre. La maggior parte inviano fotografie e gli acgurano coraggio; altre cli 
fimproverano i suoi delitti e gli diueo che Ja shigliollina sarà una ben lisve 
Punizione per le sue colpe. Da quindo è stato arrestato, il Parhbableu di Gam- 
bais ha già collezionato circa 22.000 cartolite iBlustrate di donne », 


Scommettiumo che le donne, Se quali ivalgone parole ingrate al 
Barbabley, sono un'infiina minoranza di fronte alle altre innumerevoli 
che desidererebbero di essere abbracciate da un vomo così... originale. 

Quale misterioso, inesprimibile feissos il bacio di vo signore undici 


i. ATIL 
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volte assassino... Le cartoline illustrate di Landm sono il documento 
della psicologia femminile, Se le donne in Francia Ce i in Italia] aven 
sero il voto, Landeu sostitttitebbe Briand. 


L'IMMONDO ROLLAND 


I bolsceschili » di Francia hanno inscenato un'agitazione contro 
certe leggi fucinate dal Governo di quella Repubblica per reprimere 
Fantimilitarismo. Nella bega, che lascia indifferente l'enorme maggio: 
sunza del popolo francese, interviene il signor Rolland Romain, pa 
drcterno dell'insipulo pacifondaismo sorialistoide, che scrive: 


«Voi mi domandate che cosa penso delle future leggi di cui la reazione 
francese pretende ratificare? Esse noti sono tali da stupirci Noi sapevamo cosa 
c'era di mitendersi dalla guersa del dirilto © della liberià. Esse ne sono la con 
elusione logica. Per fidi tutte le leggi scellerate non fanno che dimostrare Ja 
scelferatezza della guetrà. Per il resto, io non sono affatto in pena per la Libertà 
del pensiero. Lissa si salverà moleo più sicuramente che i milioni di poveri 
diavoli che hanno lasciato la loro pelle per Lita cmesa illusoria x, 


È giusto che il signor Rolland non si sia minimamente preoccupato 
della « Libertà di pensiero », C'é chi ha pensato a difenderla in ogni 
caso la libertà di pensicio. Sono i « poveri diavoli è che hanno vetsato 
il sangue, mentre Rolland versava dell'inchiostro; 3000 i « poveri dia» 
voli che hanno permesso 1 Rolland di vivere ancora, di scrivere an- 
cora, di sputare ancora sulla patria. Perché se vinceva Felmo a chiodo, 
se Parigi diventava una Rormanaridenisr prussiana, Komain Rolland sa- 
rebbe stato costretto a cambiate maisica o a cambiace aria! C'è quasi da 
rimpianpere, quando si legge certa prosa, che i calcoli dello stato mag- 
giore prussiano siano falliti, 


SAGGEZZA... 


I Prove Las, quotidiano socialista di Praga, si occupa del terzo 


congresso della Internazionale lenitista — un &luff organizzato in grande 


stile! — e così para : 


t La propoganda comunista, né colle frasi ingendiacie, né col danaro rivscirà 
a cieafe ui ambiente favorevole alla rivoluzione coli dove, nell'interesse del 
progresso economato, st ha bisogno di tranquillità e di stabilità e dove alla 
causa del proletatizio € del socialtsmo si può giovare solo col lavoro calmo è 
fecondo. Solo i paesi semibarbari dell'Oriente, dove tanti problemi nazionali sono 
ancora insoluti, resteranio tetrenò propizio alla propagandi comunista. Noi, 


anche dopo gli squilli d'allarme di Mosca, continneremo il mostro positiva la-. 


voro socialista ». 
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Se vié paese che ancora più della Cecoslovacchia ha bisogno di 
calma e fecondo lavoro, questo paese È l'Italia, Lo diciamo di un pezzo. 
Sarebbe ora che 56 ne persuadessero i dimpenti del Par. 


FREQUENTATE LA CHIESA 


Da alcuni giorni L'Avatartà? stampa questo comunicato : 


« Diversi circoli rionali hanno lamentotà al Comitito direttivo della sesione 
la poca ÉErequenza «di tutti i soci presso i circoli cintali. Rormmenteamo si soci 
l'obbligatorietà di essere Jscritti nel proprio circolo rintale, Necessita quindi di 
frequentare i nostri gravi per dare ad essi l'aiuto morale e materiale x, 


Tarrebbe che i credenti disettmo la chiesa. Di qui i) richiamo dei 
preti, In fondo i credenti banco ragione. Nei circoli rionali si vedono 
donne quasi sempie non potabili; si beve del trani ndulterato; si sen- 
tono dei discursi insulsi, La frequenza di simili ambienti richiede troppo 
spirito di sacrificio e presso i socialisti questa dote è scarsi... 


[IL FROAI{HOLIERE 


Du di Popolo aitalia, MM. 161, 7 luglio 1921, WII fr), 


MOSCA - CANOSSA 


Se le notizie che giungono da Mosca sono autentiche è non con 
traffatte, come opina sicrilegamente L'Asentt, il quale ba JÉ coraggio 
inqualificabile di paragonare l'agenzia Forti dei bolscevichi a una qual. 


siasi apenzia Stefsni del borghese Regno d'Utaba, il Comitato esecutivo. 


della terza Internazionale, domunato da Trotzky {al secolo Leo Brons 
tein!), ha posto il dilemma supremo al Partito Soialista Italiano: 0 la 
espulsione della banda dei riformisti, 0 l'esclusione dalla chiesa onta- 
dossi del comunismo universale. 

Parc che Costantino Lassati, giunto ormai alla fase del rammol- 
limento senile, dopo avere biascicato per cinquant'anni le giaculatorie 
di vo marxismo volgarizzato da un mediocre poeta, abbia promesso 
solennemente che i rifoemisti saranno cspulsi. L'on, Maffi invece non 
si é impegnato in modo assoluto: si farà quel che si potrà per placare 
gli irati numi dell'olimpo semitico che dutige il bolscevismo, ma non 
l'impossibile; © l'impossibile sarebbe per l'on, Muffi l'espulsione, puta- 
caso, di quel Filippo Turati, di quel Claudio Treves, di quel Modb 
gliani e minori, che sono in questo momento la spina dorsale del s0- 
cialiamo italimno. 

I socialisti italiani sono andati a Mosca in veste di accusati © da 
pubblico ministero funzionava un manipolo di comunisti italiani, I giu- 
dici della Internazionale hanno emesso il loco ani. Il Radames tu- 
ratiano deve ora discolparsi. Si può dunque prevedere che nel prossimo 
congresso socialista il partito cosiddetto unitario tornerà 2 dividersi. La 
destra seguirà ‘Tutati; la sinistri seguirà Lazzari. 

Avremo dunque in Italia tre o quattro chiese dominate da irosi 
icologi, ognuna delle quali si vanterà di rappresttotate il vero, genna, 
l'autentico socialismo. E non è detto che le divisioni si fermeranno. 
E probabile il contrario. J partiti socialisti da quattro potranno diventare 
otto o sedici: sarà Ja babele rossa, La conseguenza più seria di questo 
srrinuzzattento dovrebbe essere l'autonomia del movimento operaio. 
Quando il socialismo sarà rappresentato da quattro o sei partiti, «he si 
faranno Ja più rovinosa delle concorrente, l'organizzazione tconotinica 
dei lavoratori potrà rivendicare il diritto di fare da sé, all'infuori di tutti 
i pedagoghi interessati. 1! famoso patto che lega la Confederazione 
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Generale del Lavoro e il Pas dovrà necessariamente cadere, Il che po- 
trebbe significare l'inizio di una nuova cpoce nella storia del mIervEnento 
operaio italiano: dopo l'epoca della sudditanza, l'epoca della indi 
pendenza. 

Tl terzo congresso dell'Internazionale avià dunque conseguenze di 
rilievo nel seno del socialismo italiano, Ma a parte ciò, nom vi È dubbio 
che anche il «tono n dei moscoviti è profondamente cambiato. Anche 
Lenin va a destra! Si ha l'impressione che il comunismo stia agoniz- 
sindo e in Russia € nel resto dell'Europa, Questo complesso di dottrine 
— scure, disuguali © assutde — è in decadenza, Cè stato un ma 
mento nel quale tali dottrine, anche per la suggestione di vna lontana 
realizzazione, esercitavano un fascino sulle masse operaie € su taluni 
ceti intellettuali dell'occidente; oggi non più. Il grido di 4 Viva Le 
nin! rosi È spento su tutte le bocche e quando lo si vede ancora sca 
ribocchiato sui muri dè un'impressione anacronistica e grottesca, Il 
comunismo nan fu mal e non potrà mai essere una scienza {questo 
vocabolo non si sa bene ancor che cosa significhi); oggi non È più 
nemmeno favola mitica di dare a intendete ai proletari, i quali non ci 
eralono più, Quando, venti anni fa, talomi studiosi di-questioni sociali 
cominciarono 2 battere in breccia il fragile castello del scientifismo s0- 
cialista, furono considerati come dei visionari lontani da egni realta, 
perché il socialismo appariva nel suo pieno cigogho, Eppure quelli che 
parlarono allora di un & crepuscolo del socialismo » {ricordo il libro 
di Asgante Salucci) chhero un solo torto: quello di prevedere, tenendo 
conte di taluni sintomi, fa futura ed odieena catastrofe, Il colpo tentato 
contro Ta nostra civiltà — il secondo nella storia — eta di grandi linee 
si trattava di «russificate » l'Europa, Si può affermare che è fallito, 
Non già l'Europa È destinata a diventare una colonia russa; é piuttosta 
la Russia, affamata e disperata, che sta per diventare una colonia del: 
l'Europa capitalistica, 
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POESIA E POETI 


«STELLA MATTUTINA » 


Dal Libra di Mara, raccolta di liriche calde, qua e li tropicali e un 
po afose come certi pomeriggi d'agosto senza sole, a questa Stella 
Matratina, quale trapasso nell'arte di Ada Negri! Questo trapasso però 
not rappresenta una soluzione di continuiti, non è vo'anlilesi: anche 
in quest'ultimo Bilbco di presa. domina sovrana la poesia, Vado più 
in li, e aggiungo che la poesia di questo Libro di prosa mi piace molto 
di più che da poesia del Libro a Mara, Se la poesia è il tentativo d’eva. 
sione dal finito all'infrito, dal reake all'irccale; se la poesia è un volo 
verso 1 cieli, ed anche un moto di dedizione casta verso l'umile terta; 
se la pocsia è il brivido suscitato da un'immagine, quest'ultimo libro di 
Aala Negri ba moltissime pagine di poesia, Pocsia ottenuti con iezzi 
semplici. Non più fe frondosità esuberanti e qua è là secentesche; ma 
una riduzione all'essenziale. Ndo vé eccesso di decorazione: l'archi- 
tettura di questo libro è di poche linee armoniose, 

Autohiograla? Non nel senso tradizionale della parola, La poe- 
tessa narru la storia della sua piuma giovinezza sino ai diciotto anni. 
La storia non ha complicazioni drammatiche: non esce, in fondo, dai 
Suniri dell'umanità ordinaria. Tutto il racconto si svolge in terza persona, 


Spazio e tempo sone oramai lontani. Ada Negri colloca Ia Dinin di 


quell'epoca nella comite di una piccola città di provincia, Dentro la 
cormice il quadro: quadro di cose e quadro d'anime. L'imo e l'altra 
così aderenti da formare un'unità identica. Le cose sono in lei e lei è 
nelle cose che Ia ciicondano. Da questa singolare posizione spirituale 
sboccia la poesia, La descrizione della fiorita dei gigli nel vecchio giar- 
dinp della vecchia casa, di all'animo un senso di freschezza; c'è quasi 
un'immediatezza nella visione, vi par di assistere colla piccola Dinin al 
prodigio che la commuove: 


e Tutta on'aieola di gigli cia fioriia quasi all'improvviso fungo il mato 
orientale del giardino quella maltina di giugno, Gigli nel sole. Flla non vede 
altro. Teri erano secora in boccio; ma chi ha mai potato assistere al pteviso 
momenie dello schiudetsi di un fiore? Essa si È pian prumi pevicinata al miracolo 
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dei candidissimi calici, eretti sugli alti garnbi, con stami dorati al posto del 
VUOTE... le 


La bambina scontrosa, piuttosto selvatica, condannata alla vita triste 
delli sopportabile tiiseria, trova la sua libetazione it tia comunione 
diretta colle cose, colla divina ricchezza della natura, 1] senso, che si 
potrebbe chiamare « pamico », della vita, eccolo esaltato i quesia specie 
Ji inno alla gloria del sole: 


«Fila è profondamente ionamorzta del sole, Sa <he il suo colore è più 
splendente in [uglio, più intenso in agosto, più riposito nel settembre: e che 
nulla è più soave agli occhi di una pallida lista di sole sul tetti in febbesia, 
quando dimotn e soltanto qualche ultimo sprarzzo di neve biancheggia qua e là 
sugli &mbrici u, 


Exeo maggio umanizzato che 4 entra dal balconcino aperto, tacita- 
mente frenetico, con tremoli tillessi di verde, tepore di sole, profumo 
di acacic, c ronzii musicali di bimbi in amore ». 

Ecco ancora con poche pennellate il quadro della piccola chiesa 
dove l'adolescente st reco qualche volta a prepare: 


u DÒelei lati, dolte stotere d'incenyo, fori di carta € sospin d'organo; 
piccoli gente ignota, mentre tulta buegia sta piegando; delizia del torpore 
Iustico, Litanie pravi moduolate in coro; certezza di Dio padte; strcnità #, 


La bambina cresce in età, Attorno a ]ci gli eventi hanno un ritorno 
piuttoslo normale, La nona riubre, la icamirta continua a lavorare nella 
fabbrica. I fratello — trrepolare —- non mentra sui binaci e fuuità & 
morir tisico in uo ospedale, È giunta L'età critica, Ma nella rievocazione 
non c'é ntilla di Iicenzioso o di eccianle. HI fatto fisico è fisiologico si 
accompagna con acuti perturbamenti psichici, il che dev'essere naturale 
ii una fanciulli di squisita sensibililà; ma anche queste pagine di ve- 
rismo sono ben lontane da cerlo verisino prosastico e prosaico, Nessuno 
può lacerare il velo del pudore che la bambina petti attorno a sé, nel 
mocoento in cii diventa donna, Intanto, mentre frequenta le scuole 
normali, il dio dei poeti comincia ad angustiarla, C'é nell'anima della 
scolaca irrequieta una forza che cerca una direzione, La piccola prigio- 
oiera si affaccia alle sbarre della sua prigione — la sua giovinerza me- 
diocie — e tenta spezzare. Ci riuscirà più tardi, Il vasto panorama della 
pocsia s1 affaccia al sug sguardo intenta, Gh sensazioni ingsprimibili, 
desideri cedenti, sogni di grandezza è di gloria, Che cosa è la porsia? 


«doverti parvcri dell'O@dfsrea, portanti dal largo echi di cori eroici; la 
bellezza di Elena, sola femmina nel monde fra gli uomini ta morte: la isruenta 
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cavalcata notturna degli endecasiltabi dei gepaleri € seprattoito cere immobili 
€ portentose seremuti del Isopardìi la mantengono in quello stato di grazia, di 
dolcetrza gaudinsa, che prima le Fu rivelato dall'ascoltare, attraverso l'invisibile 
c l'inaffecrabile, il fluire de] tempo», 


Ancora € sempre la comunivne @ pànicn » della vita, con de cose, 
con gli vomini; con quelli che furono, con colora che saranno; con gh 
uccelli che riempiono gli alberi di canti; colle erbe che crescono alte 
& grasse net cimuteri delle città silenziose; coll'acqua che colla fuudità 
provoca nell'adolescente un senso di paurosa angoscia; cei temporali 
estivi che « geltano nella piana canicola il pianto livido dell'autuano x» 

Fer Dinin «il mondo consiste in quella pianura senza mutamento, 
intersecata da fughe rettilinee di pelsi, da scorser geometrico di force 
e di canali, e che pur si fonde con Ia trasparenza dell'aria, e con l'arco 
sublime del cielo in uni bellezza nella «quale tutto si placa », 

Giorno per giorno ci è dato di seguire lo sviluppo di questa vita: 
da quando la piccola faceva la portinzia, al giorno in ns comincerà 
ad insegnare in un collegio privato. Questo Hbro ci spiega anche come 
qualinente la prima attività poetica della INegri sia stata di cataltere 
sociale, Cerano metivi intimi, cltre al colore del tempo. Il socialismo 
© stato per da Negri poetica, come per me, ad esempio, un'esperienza 
politica, 


Mi domando se per l'economia artistica del volume erano necessari 
i due racconti che lo interrompono a metà, Quei due racconti non 
tolgono nulla, ma non aggiungono nulla alla bellezza del libro, Quelle 
storie non mi interessano, È la vila di Ada Negri, la prima vita che 
m'interessa e Imi seduce, La continuità delle inie impressioni e sensa 
zioni non dev'essere inlerrotta con racconti a lato, anche se scritti in 
uni forma che ricorda assai da vicino la divina semplicità della novel. 
Gstica manpassintiana. È questo l'unico appunto che un critico arcigno 
può fare all'Autrice, Tutto il resto è poesia dolce © profonda, Tutte il 
resto è freschezza di primavera, che dà un sense di riposo all'anima. 
Un po' di nei rivive in quelle pagine, Trascorrendole, sono i velti della 
nostra Infanzia che tornano, mentre cantano nel nostri mugri le fontane se- 
grete di hatte le nostalgie, Tornare! Ricominciare! Sogno pazzo di Faust! 

Ma Epitteto, greco e saggio, snmonisce: 


« Tuito cib che è naro, deve moriee- è una legge generale, Io pon sono 
Peterhità! $0nè un uomo, vola parte del tutto, come d'ora è una patte del giorno, 
Un'ora vitne e passa; io vengo e basso anchion, 
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Ma i tramonti della vita, come le avrore, hanno luci e armonie e 
piccherre e hellerze, _ 

Poiché, se i crepuscoli del mattino si spengono nella gloria sfol- 
gorante del sele, i crepuscoli della sera iuoitnà nella luce virginea 
delle stelle. 


BUS SLI 


Da N Foporo a'ivalia, IM. 163, 9 luglio 1931, VT], Pubblicato anche sul. 
V'ASmanaree Farielepedice del a Popolo e'talia è. I 1922 — Milano, Esercizio 
tipagrabco del Popalo d'Inalie, via Lovanio 10, 1927 page. Tif261. 


FNELL'ANNIVIERSARIO DEL MARTIRIO DI BATTISTI] 


Cinque atmi fa, uggi, Cesare Battisti, socialista italiano, interventista 


e volontario cli guerra, depulato di Trento al Parlamento auscriaco, ve 


Ya assissinato nel Castello del Buon Consiglio dal boia Lang, per 
ordine dell'imperatore degli impiccati, 

Alla sua memogia nessun accademico tributo di vane parole, 

I[ suo teme — pinnacolo della stirpe — ba il guizzo nnpetuoso 
delle tace che è nella realtà Immortale della Patria. E basti come un 
inonuniento all'Eroe. Ma il suo martirio è monito perenne di guerri 
contro li nifioritara dei vigliscchi di dentro, 

Sa 
Fascisti! 


Inglinate l'aste corte di tetti i pagliardetti da combattimento verso 
gli irredenti che ancora aspettano... 

È l'intimaziene sacra di quest'ora in cui — per noi ed in noi soltanto 
— tinverdisconò le speranze dell'ideale senza partito: tutti gli italiani 
all'Italia. Tutta NTtalia agli italiani! 


Da Il Popolo d'Iteffa, DL 164, 10 luglio 1921, VIE (o, 36) 


FATTI NLOYI] 


Si riunisce oggi a Milano il Consiglio nazionale dei Fasci Italiani 
li Combattimento; si riunisce, cioè, lo Stato maggiore della pui potente 
orfanizzizione politica esistente in Italia. La riunione d'oggi è attesa 
non soltanto dai fascisti ma da tutta l'opinione pubblica, perché, fra 
gli altri argomenti all'erdine del giorno, c'é quello della « pacihica» 
zione d, 

IL Consiglio nazionale deve, in prito juogo, ratificare tune mo 
zioni presentate alla Camera dal Gruppo parlamentare fascista; mazioni 
che hinto un valore di principio, e cioé li mozione d'indele econo- 
mico presentata dal De Stefani e l'altra sulla politiva estera, Nel se. 
condo tempo, serà affrontata li questione più appassionante ed impar- 
tante: quella dei ripporti tra Fascismo e sovversivisma, Nonostante Je 
inevitabili deformazioni giornalistiche, dettate in generale da ona scarsa 
conoscenza dei fatti e da un sincero desiderio di pace, la verità oramai 
È manifesta © può rizssumersi im questi termini. La prima nossa, diremo 
così, pacifista, è partita dall'on. Zaniboni € quindi dal campo socialista. 
Ci sino stati alcuni colloqui a quattro; si è redatto vino schema di patta 
per l'accordo e nient'altro, Non c'é stata, dunque, nessun trattato di 
pace, SI può aggiungere che assai diffecilmente si addiverrà a stipulnine 
uno. Le proteste partite da molti Fasci, le riserve avanzate da inolti 
altri, hanno un valore innegabile di sintomo, tha non potrebbero, da 
sole, dettare la linea generale d'azione, Bisognn astratre dalle singole 
situazioni locali, per abbracciare Ja situazione in sintesi, sotto .il suo 
aspetto « nazionale », Ma anche prescindendo dagli aspetti particolari 
della guerriglia © delle diverse situazioni locali; anche prospettando la 
questione da un punto di vista generale, bisogna riconascere che tutto 
quanto è accaduto, all'indomani delle prime notizie, ha allontanato e 
nto avvicinato il giorno della pace. 

(C'è stuta una recrudescenza di attentati comunisti e socialisti; nuovo 
sangue fascista È stato versato; e 1 Roma si È tenuto un condizio a chiaro 
Catattere antifascista, con esibizione nl pubblico dei falsi arditi covati 
dal Paese (e chi dice Paere, dice Cagoia), Vero è che gli autentici arditi 
di guerra toto diffidato i muovi arditi del popolo, li hanno sma- 
scherati, ma la diffida non sembra aver recato conseguenze di sorta. 
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In ccaltà si tratta dei soliti «arditi rossi e, che i fascisti haono giù 
fipetutamente sgominalo, Non sono costerp che possono, anche mini- 
mamente, ihetinare la granitica compagine dei millescigento Fasci csi- 
stenti in Italia con un totale di soci che supera di gran lunga i 187.000 
denunciati da Giolitti, - 

Cali avvenimenti della scorsa settimana, dal comizio di Rama al- 
l'atioce assassinio de Torino, lunno dispersa le troppo rosse e preci. 
pitate illusioni pacifiste, Quei signori non disarmano; non intendono 
disanmare; per tenerli a freno, per impedire Jo scatenamento dei loto 
istinti antisociali e antifascisti, è meCessario vigilate, prepararsi, orga, 
nizzarsi ed essere pronti alla Lattaglia, 

L'opinione pubblica attendeva la pace, E chi son vorrebbe la pace 
dopo tanto sanguinoso travaglio? Chi non potrebbe vedere inaugurato 
un periodo di tranquillità interna dopo sci anni di guerra? Nessuno che 
nom sia d'istinti perversi, può desiderare, per puro capriccio e senza 
assoluta necessità, il prolungarsi di questo stato di cose, Ma la pace non 
può arrivare se gli altri non la voglione; nom vi può essere pace sincera 
o durevole «e una parte vi accede col sinistro proposito di utilizzarla 
a fini di rappresaglia e di vendetta, Ne consegue per il fascismo un 
preciso doverz: non smobilitate fitehé ci sia un pericolo © una mi 
naccia, 


IMIUSAGILINI 


Da N Popole a'ftalia, I. 163, 17 luglio 1921, VITI. 


[SULLA PACIFICAZIONE 
TRA FASCISTI E SOCIALISTI] 


Muntengo l'ordine del giorno che ho presentato lieti sera al Co 
initato csecgtiva e nono accetto l'ordine del giorno Marsich per molte 
ragioni: prima di tutto perché è troppe lungo, poi perché allastella nello 
stesso testo una quantità d'arpomenti disparati. Vi si parla di classl @ 
di caste politiche da demolite, mentre invece l'argomento in discus 
sione è semplicemente limitato ai rapporti Fra noi e il socialismo italiano, 
Bisogna assolutamente rendersi conto che una differenza «siste fra par- 
ti politici ed organizzazioni economiche. Quelli di voi che hanno se- 
puito l'organo ufficioso della Confederazione del lavoro (Battaglie Fia. 
daceli, avtanno notato che l'atteggiamento dei confederali di fronte al 
fengmeno del fascismo non è stato così idiota, né così infame come l'at. 


* A Milano, nella sede del Faruto economico sita im piazza del Dhuomo 2, la 
mattina del 12 [ugho 1524, hanno inizio i lavori del consiglio nazionale dei 
Fasci Italiani di Combattimento. Sull'azione svolta dal Gruppo parlamentare fa- 
aciià, Mussolini dice; edi Gruppo palementore fesserie, secondo me, nella 18 
azione porlementore, ba agito tene: ba defenestrato Misano, rratesanda le ni 
servo sd aneba la deplorazione df tantt frorracconi costifuzionali e di melt! affini 
dondi frame Colsigntti), perché vedevano in eso fl'aletto del papato! Por le 
caduta di Sforza not è stata cpera degli elementi incerti ed oscillonzi nel paese, 
ma donata opera dell'attacco combinato della Dertra nazionala. N Gruppo farcittà 
fa date proja di ume discrete dilinità, Ora, se nai diventitnio il ceatro di cda 
gulazione de alire forze, potremo fre qualche rosa; ine re noi stiama fette iu 
sno iplemaido ed prenestico srolententa, nor sa cosa pottesro fare di utile al 
paese We. 

Mella geduta pomeridiana, si inizia Ja discussione dell'argomento riguardante 
le trattative di pacificazione tra fascisti e socialisti. Parla per primo l'on, Gio 
vanni Giunati, compilatore di Un progelto di pacibcazione sviene all'on, Acerbo. 
Segue Mussolini, che fa le dichiarazioni seguenti: 

o allrami chsainregti, Lo schema dell'orcordo di miersiera terebbe itato ac 
settato da tatti perché era ut accordo piasosica, ideale. Solonente, Porn, Giuriai 
ricorderd che io bo sempre perlato di condizioni da apgisngere e cisd: itipegna 
di now nrettert bandiere rosse agli edifici peebblici; fetpegna di not fare più agi- 
laioni mei collegi insmiguigani; impegno da puete det socialisti di atpoggiarei 
nell'evetinale questione dei deputati sotto l'età prescritta e vtmili, perché Fordine 
del piontto now avec elausols. Per cui l'atcardo è rato bomberdato dei giornali 
della capirale come sna coss più fatta, il che vitpondeva a sadircrazioni giornali 
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teggismento dell'organo del Partito Pussisia, 1 Buozzi, i Colombino, i 
Baldesi ed altri, hanno cercato di comprendere il fascismo ed hanno 
allermato che gran parte di fascisti italiani erano corsi al fascismo per 
motivi idealistici, La diflecenziazione si impone anche per altre ragioni. 

Not non possiamo prescindere da queste masse di lavoratori, Fino 

ad ora le abbiziio curate con rilicdi energici. Ma grande c sottile 
suedico & colui che sa adattare le medicine al corso della malattia. 
Ognuno di noi può constatare che Jo stato d'animo delle masse bpe- 
rai È fondamentalmente diverso da quello di due anni fa Penso che 
Oggi st possi catmhiare la medicina e sia di andare versa queste tnasse 
operate per convincerle della fallavia di tutte le dottrine socialiste, 
- Praltra purte queste trattative di pace sono interrotte perché song 
rmtervenuti altra falti a turbare il corso delle cose. Gli uomini che ci 
hanne chiesta tale pace, il Partito che ci ha chiesto la pace, é un Par- 
tito che per venti anni ha dominato [a vita italiana, che ha centoven- 
tidve deputati, amministra miglizia di comuni e possiede moltissime 
Ocganizzazioni economiche, 

Questo Partito, che È stato la minaccia, il ricatto per decine di 
anni dello Stato e della borghesia, eta disposto e scendere a patti con 
quell'odiato fascismo, che, in un primo tempo, ha ignorato, in un se 
condo tempo, ha diffamala, in un terzo tempo, riconosceva come vitto» 





niche è ciente gino. Gra mu hast che fe dichiarationi dell'on. Criurtati siano 
abbastanza espurienzi fer quella che riguarda la faccenda dei preliminesi. Per 
conto tria Pentilico sio mio esrore: fo vradevo che l'iniziagiva fosse parta dal- 
lor, Zanibogi, mente fate che sir patina da El'esa. Prego guindi Posella gi 
dure detrara dell'ordine gel giarno che abbisme concorda e sul quale pormi 
oritatzta la diseurrtone”. i 

1 Pasella di lettura del seguente ordine del gioma, che venne solaio alla 
uirinemità dalla Commissione escougiva del Comitato centrale dei Fosci: 

Ut Consiglto nazionale dei Fasci Maliani di Combaltimenta, dopo ampia 
discussiodie © presa visione dei voti emessi dai singoli Fasci in metito alla even: 
iuale pacificazione, revocate le ultime manifestazioni politiche è gli atmci mi- 
statti compiuii a danno dei fascisti, proprio quando il passe amspicava alla fine 
delle fotte civili, pur dichistanduse disposto p disarmare se gli avversari leal- 
nente e complerumente disastiito a Inso volta, citiene intempestivo, nel momento 
alluale, qualsiasi acfotdu coi partiti nemici cd emili; ” 

u" reputa tbttavia necessario distinguere lo organizzazioni #eounomiche del 
lavoratori dai parti cosiddetti sovversivi, ed invita ; singoli Fasci, ti dove Jz 
situazione lb consenta, sd accedere ad ascordi d'ordine [ucale coi Fappresentanii 
delle organizzazioni operaie, salvo la calice degli organi dirigenti déi Fasci" ». 

Dopo che Fasella ha illustrato l'ordine del giorno, parlano Ferans, Forinecci 
Bottai, Margich {che presenta un ordine del &iorno), Scarpa, Agostini, Bastianini, 
Pileerelli, Bretviani, De Vecchi, Padovani, Mastromattei, Indi Mussolihi pro- 
nonzia dl discsrtò qui riporisto, {Da N Popolo ditalia, N 166 13 luglio 
1921, VIII. 
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ricso, per il solo fatto che si metteva al tavolo a discutere sulla resa. 
E voi considerate che queste cose sianò tali da sputatci sopta? Se € 
possibile di toglierci una patte di nemici, non è forse il casa di andare 
rocontro #d essi con l'anima sgombra di preconcetti? Ma il fatto che 
i socialisti verrebbero a trattore la pace con noi non scaverchbe più 
profondo Il solco fra socialisti e comunisti ed anarchici? O noi o non 
contiamo il mminero dei nemici, o noi dobbiamo sesuire una tattica, 
che è quella di dividere i nemici per batterli © per separarli. 

Cè un equivoco, Si crede che il trattato significhi la fine della lotta 
contro al Partito Socialista ed i socialisti, No! Domani noi continue. 
remo a combattere il Partito Socialista, ma solamente noi sposteremo 
questa lotta dal piano delle violenze sanguinose ed incendiaria ad un 
altro piano di propaganda, di contraddiltoti, di comizi, ecc. O noi 
abbiamo la convinzione che siamo i portatori di una verità, e allora 
dobbiamo essere anche pronti a scenderè su altri terreni di lotti; o noi 
pimarremo sempre sul terreno della violenza, © allora sarà palese che 
in noi non cè nessuna verità e che noi rappresentiamo un fenomeno 
puramente negativo. Cra io stesso, che, per ragioni nazionali c, 50- 
prattutto, umane, ero proclive ad accedere su questo terreno, oggi sono 
contrario, Ma notate però che il Partito Socialista, malgrado la sua 
partecipazione al comizio di Roma, nen ha negato ogni possibilità di 
pace col fascismo; non c'è na alto, non c'è un arlicolo del Partito 
Socialista che dica: non vogliamo la pace a nessun costo, Quando ci 
fosse questo, allora la silogzione sarebbe chianti, Purtroppo vi sono 
altri fatti ed altri clementi cd altri indizi che ci pongono nella con 
dizione di soprassedere in questo momento alle trattative, E questi 
fatti sono: la cecazione degli arditi di Cagoia, il comizio romano, la 
recrudescenza dei delitti comunisti, Ma da questo a chiudere tutte le 
porte, a dire che non fiutemo mai la pace, che continueremo li bat- 
taglia, la guerra all'infinito, ci corre molto. Ecco perché io ritengo 
che questo ordine del giorno sia emunentemente realistico e risponda 
alle condizioni peculiari del momento. Perché in questo ordine del 
giornò, mentre ci dichiariamo pronti a disarmare, riteniamo intempe» 
stivo nel momento attuale qualsiasi accordo coi pattili anlinazionali. 

Tel momento attuale, perché se, per esempio, domani i socialisti, 
che soho um Partito che sarebbe opportuno distaggare dal frante unico 
di tatti gli altri partiti, venissero a noi, questo ordine del giorno non 
chiude tutte le porte, ma anzi apre unò spiraglio, Perché se la guerra 


contimitisse, sarebbe una guerti in gramle stile @ sarebbe la fine del 


l'alia, È necessario aprire, quando occorra, una porta, distiaguenda 
fra 1 partiti politici {che sono compesti dij politicanti speculatori) e 
le masse operaie {che si compongono di ingenui, di convinti, di dub- 
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biosi, di incerti © di gente che non ha nessuna idea) Cra, se non 
distingueremo Îta questa massa, noi avremo un blocco unico centro 
di noi, Se noi continueremo a distruggere le Camere del lavorò senza 
una piocisa ragione, susciteremo l'odio, petché offenderemo una larga 
cerchia di interessi materiali © murali, Sarebbe grande evento se si 
potesse stipulare un accordo locale, sia pure con li Confederazione 
del lavoro; sarebbe bene, dicevo, cercare di scpatare la Confedera. 
zione dial pruppo dei partiti sovvegsivi, poiché la forza scale è la 
Confederazione, Gli allri suonò i quadri, gli ufficiali, i generali che 
haono fe forze in quanto hanno le leghe: ma quanda domani [e leghe, 
le cooperative, le federazioni andassero verso l'autonomia, noi avremmo 
una formidabile posziune nella vita nazionale. Se continueremo a com 
battere contra le leghe operaie e le Camere del lavoro, costringeremo 
i confederati ad accostarsi aj piattili politici, Tutto questo dovete ri- 
fettere prima di prendere utd decisione che sia assoluta, Non è detto 
che dobbiamo smobilitare; continueremo ad avere le nostre squadre, 
le perfezioneremo, ma ditemo un'altra direzione a queste cnergie po- 
tentissime. Se il fascismo fari questo, ha dinnanzi a sé una strada 
ftatstra da percoreete; Ita se il fascismo si imbottiglia nella pregiu- 
diziale antifascista, noi probabilmente domani ci troveremo in una si- 
tuuzione «di crisi spirituale e materiale, mentie oggi siamo i vincitori *, 


——_.z 





* Dopo lunga discussione, wéng messo in votazione l'ordine del giorno 
proposti dalla tommissione eserutiva déel tormitato centrale, L'ordine del giorno 
Wene approvati all'unanimità, meno va astenuto; Achille Slarace, rappresentante 
dei Fosci della Venezia Trideotina. 


PAROLE E FATTI 


L'ordine del giorno ché in temas di pacificazione è stilo votato 
all'unanimità dal Consiglio nazionale dei Fasci Ttaliami di Combatti- 
mento, son ha bisogno di lunghe postille ilfustrative, La discussione 
che L'ha preceduto, attraverso le sfumature der punt di vista indivi. 
duali, che hanno sboccato nell'unanimità del voto, pre ai nostri avwer- 
seri, si mostri nemici ed al pubblico in genere, il documento che ca- 
fitterizza i] mostro stato d'animo e la nastra direttiva politica, 

Abbiamo dato il testo stenografico della discussione, perché pos- 
siamo permetterci Îl [usso di giocate a carte scoperte e non abbiamo 
nulli da nascondere, 

Non sappiamo se i nostri avversari avranno il coraggio di fare 
altrettanto, La pubblicità che volutamente abbiamo dito alla discus 
sione, deve servire a precisare le posizioni e le tesponsabilità, L'ordine 
del giorno votato ha precisamente questa significazione: il fascismo, 
alieno da ogni piegiudimale, non è trretito dalla pregiudiziale anti- 
pacifista; è quindi disposto, in tesi di massima, a trattative ed accordi 
fn secondo luogo, il fascismo, dati gli avvenimenti delle scorse set- 
timane, trova intempestiva ogni trattativa di pacificazione coî partiti 
sovversivi, per cui se né riparlerà a migliore stagione; e, nell'attesa, 
1 fascisti tutti devono rimanete pronti, inquadrati e «lisciplineti, In 
terzo uogo, il Consiglio nazionale dei Fasci ha autorizzato i singohi 
Fasci 1 stabilite, dove sia possibile, accordi di natura locale colle orga. 
mizzazioni ©persio, in modo da nepettatle, quandg nan risultino di. 
rettimente 1tiplicate nei misfatti dei partiti, 

Quali ulfterioti svilippi possono derivare dall'ordine del giorno vo 
tato dal Consiglio nazionale, è difficile dire in questo momento, In 
talune località, 31 sono già stipulati accordi sul terreno delle ocganizza- 
zioni sindacali, e può darsi che si peneralizzinò, La Confederazione 
Generale del Lavoro ed i Sindacati possono benissimo scindersi dai 
partiti cosiddetti sovversivi, € ti guadipneranno materialmente e moral: 
mente, Ad ogni modo, il fascismo non fa mai così praniticamente 
omogenea come nel morento attuale, I Fasci costituiti e regolarmente 
funzionanti si avvicinano ai dreniila, con un totale di soci, cpuasi tutti 
Blovani, imponentissimo. Ogni giomno il telegrafo ci aomuncia nuove 
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costituzioni di pruppr fascisti. Geni centro Fascista di uma certa im 
poitanza dispone di un settimanale, che È, quasi dovunque, il più dil- 
fuso dei giornali locali. Si sono costituite e si costituiscono le Fedo 
razioni provinciali, destinate a rendere ancora più compatto e disci 
plinato il movimento. 

Questa « raffinamento », squisitamente politico, della nostra orga- 
nizzazione, non è disgiunto dall'altra preparazione d'ordine materiale, 
che procede dovunque attivissima c può contare sull'illimitato spirito 
di sacrificio det nostti pregati, Cosi stando le cose, e stunno realmente 
così, lutti i fronti unigi antifascisti, tutte le creazioni spurie di arditi 
rossi, che già furono sgominate di noi nel 1919, quindo eravamo 
un manipolo, ci lasciano assolutamente indifferenti, Il Fatto che si è 
costititito il fronle unico il più esleso possibile contro di noi, è Ja 
più chiara dorumentazione della nostra potenza, Questa assurda cos 
lizione si chiama Comitalo di difesa, perché sarebbe temerario vo 
tarsi al smassacro in qualsiasi azione offensiva contro di noi. All'in: 
fuori della imboscata viglucca, nessun'altra azione è possibile contro 
di noi, data la formazione «leggera è e « mobalissinma » delle nostre 
uniti di combattimento. 

Io conclusione, l'ordine del giorno votato dai Fasci, su proposta 
di chi traccia queste linee, iMpone ai mostri avversari UM SCvero csame 
di coszienza, Fasi, non noi, devono scegliere! 


bi USSOLTHI 


Dla d' Popolo a'fialie, N. 167, 14 luglio 1921, VIII 


FOSIZIONI 


A Roma si discute ancora una volta di pace. L'on. Bonomi ha de- 
ciso di riamnodare le trattative, che avevano subito — non per causa 
fascisti — un pericoloso tempo d'arresto. I segretari politici del fa- 
scismo Jlaliano hanno accolto l'invito del presidente del Consiglio e 
si sono cocati iminedialamente alla capitale, dove saranno raggiuati 
da altri dirigenti del fascismo, 

È tempo, anzi è necessario, sentire si riparla di pacificazione, rl 
prospettare gli avvenimenti di queste ultime settimane, per precisite 
su chi ticadano certe responsabilità, Non su noi B documentiamo. 

Si iniziano trattative per un accordo, T giornali né parlano e pub 
blicano anche schemi di trattati, Tutta la stampa saluta con ente 
siasno Favvenimento auspicato. Su queste colonne, chi scrive, indicizza 
vigorosamente il fascismo italiano verso le nuove direttive, Ma l'Asanit! 
tace, Non un rigo. Neppure per la cronaca, Soltanto dopo alcuni 
giorni, esce l'Asantit colPardine del giorno verato dalla direzione del 
Partito, e cun un grave errore nel testo, che capovilge il sensa delle 
pirole, Strana combinazione! L'errore di stampa, per quanto curioso 
e grave, é il meno: ecco il comizio di Roma, con esibizione dei neo 
arditi rossi: ecco una collana di feroci assassinî, perpetrali in danno 
dei fascisti im tutta Italia: ecco i giornali del nittismo riprendere la 
campagna diffamatoria contro il fascismo, talché alla settimana in cui 
parve dischiudersi l'orizzonte, segue una settmanai di nuove violenze 
e di nuovo sarigue, Assistiamo a una gonfiatara ridicola degli episodi 
di Viterbo. Adesso si riconosce che i fascisti winbci — i troppo e tanto 
duffamati fascisti dell'Umbria! — volevano ]a pace colla popolizione 
viterbese, Ma la capnata di cetta stampa ha già provocato stiti d'animo 
antifascisti, Vengono i fatti di Treviso. Anche qui, ponfiamento ced 
esagerazione, Quanti pedadaghi sul pulpito a farci la predica! Nes 
suno ticorda la turpe campagna di calunnie antifasciste, che ha pro- 
vocito la formidabile spedizione punitival Il fatto stesso che i fu 
scisti colpiscono a destra e n sinistra, & la riprova manifesta del loro 
alto, € si potrebbe dice ingenuo, idealismo! Il fatto ch'essi non si 
curano nemmeno d'informare il loro giornale, é la prova di pna spe 


su OPLHA DANA DI BENITO AMISSOAINIO 


ciale e complessa mentalità, che non si spicga colle tavolo dei vecchi 
partiti, cl esorbita dal quadri dei vecchi partiti, 

Comunque il falto documentato che rimane è il seguente ;- tutte 
le possibilità di pacificazione soma state disperse dalle gesta compiute 
da parle dei partiti antifascisti precisamente nella settimana successiva 
all'inizio delle trattative. Coll'appravante di alcani giornali borghesi 
(Cagoia!}, che sembrano nati apposta per esasperare la contesa. 

Riuscifàanbo i nuovi approcci? Il voro del Consiglio nazionale fa- 
scisti apre qualche porta. Attendiamo, e, nell'attesa, i fascisti di tutta 
Malia diano prova della massima lisciplina. 


HILISSIHLINI 


Da i Pofcio al'Iselia, IN 169, 16 luglio C92L, VIII. 


DOPO TREVISO 


UN MANIFESTO DEL FASCI 


Trevico, 1A. 
I fascisti Ionta pubblicato nel pomeriggio Lu seguente manifesto: 
e Condire: 


#1 fascisti oggi hanno «olumo dare una lezione, 

a Ai social distruttori Betgarnini, che, con l'animo di giglio, livaccavano 
nelle Loco sedi armati di bombe # fugili © cinicamente domandano pace, 

a Anche pei comenisti bianchi sia di fonito la nostra dimostrazione di 


fede e chi forza, 

« Sappiano tulte che not non scpportizto, né permettiamo che Bi nostri 
amici di fede siano rivolti disulii, minacce e persecuzioni, 

«Tspi siamo tutti giurate per la morte per la difesa delle Mostre ideglità. 

cai ai vigliacchi non chiediumm mai pietà, ma mettiamo nella bilancia 
il nostro sangue, che anche questa mattina ha bito di vermiglio le carni dei no: 
atri arditi, Sacemtio sempre pronti per accorrere in difesa di Treviso. Ricordatelo! ». 


Gli episodi di Treviso hanno scatenato fa controffensiva antifascista, 
che abbraccia, oramai, tutti i partiti e frazioni di partiti. Se i fascisti 
del luogo e gli altri che tntsserò verso Tieviso, avessero, prima della 
spedizione, informato l'opinione publica italiana, non ci sarchbe l'at- 
tuale cameeani antifascista. Erano mesi e mesi che la Riucosse dell'on. Ber- 
Gatto sputava calunnie su calunnie contro il fascismo e i suoi vamini 
Non cia la semplice cd onesta critica alle nostre sdec, ma l'espettora- 
zibne rabbiosa e stupida di tutti i più fetidi Iuoghi comuni del pus 
sismo italiano, Se i fascisto si son decisi all'azione, é veramente GEgnO 
che la misura era colma! 

D'altra parte, assistiamo 3 una montatitso colossale, Si parla di « Tre- 
viso messa a ferro e a fuoco ». Dopo di che i mosti e i feriti dovrebbero 
essere migliaci e la cità dovrebbe essere ridotia è un mucchio di fu 
manti macerie. Orbene, malgrado i titolani della Kore, cosiddetta re- 
pubblicana, di mosti a Treviso non ce ne sono stati e i feriti non arri- 
vano alla dozzina e la imetà sono fascisti! Ma bisogna calcare le tinte, 
battere i colori chiassosi sul quadra, per stimolare l'antifascisma dei 
fepubblicani, che non dimenticano le infamie e le barbarie rosse! De- 
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gna di rilievo è anche la diversità nel tono» delle diverse proteste. 
Le crgameszazioni popolari di Treviso gettano fuico e hamme e pre- 
tenderchbero — poverini! — fe dimissioni dei ministri popolari... 
Ma il segretario politico del Partito Popolare, don Sturzo, calma i 
bollenti spiiti del poco crustian popolari di Treviso com questo te- 
legremma doccia fredda: 


Fariecipà vostra protesta contro vandalismi a danno Fiere e Curone del 
dacore, Ministro dell'Interno inandatu ispettore generale assodace responsabilità. 
(Qiccde ripristino cedine, vita civile, dando esempio volo pagiilitrice, insieme 
alto rispetto libertà civili e senso dignità politica contro violenta. Telegrafata 
an. Ferri per Inchiesta. Saluti, Segretario politico Sturzo. 


(Questo telegrammi è niisurato cd è una lezione contro i demago 
glo neri di Treviso, i quali non hanno mai dimostrato « una volontà 
pacibicatrice %, 

È inutile! 

Assai difbeilemente si perverrà a disarmare materialmente, se prima 
non sari cossata L'infame opera di denigrazione del movimento fascista, 


Da di Popolo a'Ivalia, N. 169, 16 luglio 1921, VI] {n 


POSTILLA 
(Per telefono al a Popolo d'italia ») 


ROMA, 18, nette. 


IL discorso pronunciato dall'on, Bonomi non è un grande discorso 
cd è soprattutto deficente io materia di politica estera. 

Notevole nella prima parte è l'aflermazione che il trattato di Ra- 
pallo dovrà essere cseguito con una maggiore fermezza nella tutela 
degli interessi e dei sentimenti italiani, i quali sull'altra sponda del- 
VAdriatico rapprescotano vo patrimonio di civiltà € di cultura; i che 
significa, è fostro avviso, che lo sgombro della terza cd ultima zona 
dalmatica non avvettà sc prima don siano state applicate da parté 
jugoslava le garanzie contemplato a favore delle. minoranze ttaliane 
del trattato di Rapallo, 

Importante, a proposito di Fiume, è l'affermazione che i confini 
detla Stato, e quindi i problemi portuali, saranno decisi in bre. Fi. 
nalmente si riconosce — e si doveva farlo anche prima di Rapallo — 
che lo Stato indipendente di Fiume nom è indipendente sc gli si ink» 
bisce di intervenite nella discussione dei problenti che lo riguardano, 

Nell'attesa che si addivenga alla costituzione di un Governo fi 
mano fegolare, l'importante è che man si commettano alti di violenza 
contro il manipolo che presidi Porto Baross, 

Melte altre questioni urpentissime di poltica internazionale non 
sono state nemmeno sfiorate dall'oo. Bonomi, Confdiamo che il nuovo 
ministro degli Esteri colmeri questa lacuna. ; 

La parto econoinico-finanziaria del discorso si riassume im questi 
linea fondamentale: tutta l'antieconomica e demapogica Jegislazione 
fiscale avanzata da Giolitti deve csscre riveduta, ed in patte soppressa, 
perché ha già inferto danni tercibiti all'economia nazionale. 

In tema di politica interna, Lon. Bonomi 5 è diffuso sull'argo- 
mento della pacificazione e ha riaffermato la volonta del Govezno di 
applicare rigorosamente la legge contro le fazioni in lotta. Non ci ab- 
bandoniama a postillare questi parte del discorso, poiché le tratta- 
tive per la pacificazione non sono ancora definitivamente spertate, 

L'ultima parte del discorso è diretta particolarmente ai socialisti 
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a, meglio, ai + confederali », Vi È wn accenno fugace ai problemi che 
interessano il mondo cperaio, dalla cooperazione alla creasibne di un 
Lonsiglio nazionale del lavoro, cui sicebbe delegata ]a preparazione 
di tutti i progetti di Icgislazione sociale, 

La Cameri ha accolto freddimente il discorso dell'on Bonomi è, 
se ghi applausi costituissero da soli un indice della situazione, il mi- 
Qistero Bonomi potrebbe più essere sitenuto come liquidato. Ma, data 
la sttuazione parlamentare e quella del paese, è assai probabile che il 
ministero riuscirà a raccogliere Una maggivranza che gli serva da via- 
tico fino all'autunno. 

Di qui a tre anesi, ad opere compiute, Ja' maggioranza diventerà 
più solida e più larga do si avrà una nuova crisi, il cui sviluppo e la 
cui soluzione dipenderanno dai congressi dei grandi partiti politici, 
che si annunziano imminenti, 

La Destra non ha ancora icrevocabilmente deciso il suo attea 
Elunento, 


MUSSOLINI 


Da ll Popolo #'ivalia, DL. 171, 19 Teglio 1921, YIIL 


[IN TEMA DI PACIFICAZIONE] * 


Aussodini riferire intorno alla susiane der tre divettori. della 
Destra, i quali sono in lines gronerale orientati verso una benevola 
attesa. . 

Parlano in seguito vari oratori, fra cu: gli on. Lanfranconi, Missri 
p_Satai 

Cate dilensione marrvata d proposta da Terzaghf, 

Ourinelti darla per ricordare soprattutto lu necessità di pensere alla 
ricontruzione eromomica. 

È steto quindi riesaminato i tesa della pacificazione. 

L'on. Muwisolini si è ditfuro ad illustrare la situazione politica, di. 
restando che, se dalla parte avversatia vi È una sincera disposizione 
pei la pace interna, da parte fascista nom si devono Frapporre ostacoli. 

riglio dire che nell'anibiente bolopnere non si incontrano simpatie, 

Picbetli ton crede sile formale, 

Terzaphi non vifieta le srattative locali, né quelle generali. 

Parlano quindi Celevia e Mirri, d' snale riferisce sulla pare stipor 
lat a Foligno dopo to sberaglizinento degli arditi vassi. 

Mauisolini si leva awovamente a parlare, dicendo che la situazione 
generale del piese è molto difficile, anche perché sono sopravvenute 
gravi difficoltà economiche e sociali. La pace di Feligno è un episodio 
c pertanto neo è sufigente per le necessità del piese, Un'oasi di pace 


* Riassunto delle dichiarezioni fatte a Roma, nell'aula di Mociecitotia ti- 
servata al gruppo parlamentare fascista, Ja mattina del 19 luglio 1821, durante 
una riunione del gruppo stesso. . 

Nella niuwnione del gruppo parlamentare fasgina del 29 giugno, era siato 
Approvato 1) seguente ordine del giorno presentato da Mussolini: 


ali Grappe farlamersare faitista demanda al direttorio di invigilare tul. 
l'erdussetto e sulla soluzione della crisi affinebé guente men sbocchi fi rombi 
nazioni dî nomini a di rletteari antidationeli è invita il direttorio a convazare 
i Grrwppo fn caso di neceisicà è a rifledere in pererenenza a Roms durante ta 
cuipov, {Da Sl Popolo dalia, Mo, 154, 172, 29 giugno, 20 luglio 1921, VIN. 
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in mezzo a focolai di guerra non può avere influenza determinante 
sulla vita nazionale. Noi accederomo alle trattative sli valere conchi. 
sivo, per giungere ad una convivenza civile Fra le fazioni in lotta, 
se dalla parte avversaria sarà dimostrata una sincera disposizione per 


li pace *. 


* n Viene quindi approvate il seguente ordine del giorno presentato dal- 
Fon. Coda, con alcune modificazioni suggerite da Mussolini: 

a "11 Gruppo parlamentare fascista, considerando che la situazione del paese 
eiige una ieegua per dedicare tutle le energie nazionali ai problemi generali della 
ricostruzione economica a morale e e quella specifico è urgentissimo della di- 
gogcupazione; mentre confida che uno spirito volenteroso di reciproca Jenltà 
senda possibile ed efficace le trattative di parificazione; tiservata ogni decisione 
concreta al Consiglia nazionale dei Fasci, ssorta nell'atttsa (uti i fascisti italiani 
ad astenersi da aghi ato di forza non sifeltamente impeto da una necessiti 
di legittima difesa" è, (Da Il Popoto a'halia, N 172, 20 luglio 19131, VIN. 


ALLA SVOLTA 


ROMA, 19, none, 


L'ordine del giorno che in tema di pacificazione è statò votilo 
alla unanimità dal Groppo parlamentare fascista e che i nostri lettori 
troveranno nella cronaca parlamentare, è un passo verso la chiarifica- 
zione delle responsabilità. È stolta affermare che i fascisti signo aprio» 
risticamente contrari a trattative è ad accordi di pace, I voti intran- 
sipenti di tilumi Fasci si spiegano perfettamente com situazioni locali 
esaspcrate da recentissimi e sanguinosi conflitti, Non si può preten- 
dere dui fascisti. fiorentini, mentre è ancora caldo il cadavere del por 
vero Foscari, uma precipitazione db Lima accettazione subitanea della tesi 
che chiameremo pacifista. - 

Del resta, alla intransigenza «i taluni Fasci più «direttamente È 
sanguinosamente impegnati nella battaglia, fa riscontro la Lransigenza 
di altri Fasci, che hanno già stipulato — come a Viterbo, a Foligno 
e altrove — dei patti di pacificazione Incale, 

Bisogna prescindere dalle situazioni locali che possono provacare 
situazioni di transigenza 0 di intransigenza per ascendere alla setua» 
zione generale e sintetica del problema e per inquadrare in un eveo- 
Luale parto nazionale lc piccole intese locali, 

I fascisti non sono, non devono essere piegiudizialmente contrari 
alla pace, come non song c ngn devono essere pregiudizialmente con. 


trari alla guecra. È tempo di dimostrare coi fatti quello che parecchie” 


volte fu stampato c proclamato: che se gli altri realmente disartmama 
noi dobbiamo e possiama late altrettanto, È tempo di mostrare all'opi- 
tuone pubblica italiana, la quale segue in questo momento con una 
certa ansietà e preoccupazione le sorti del nostro movimento, che noi 
siamo pronti anche illa pace dopo avere condotto la guerra © strap: 
pato la vittoria, Bisogna dimostrare questo spirito di pace e face ri- 
cadere sugli altri tutte le responsabilità e le conseguenze — d'ordine 
umano © nazionale — che derivano dal provedimento indefinito del- 
l'attuale situazione. Se a mezzo di uu trattato di pace o con altri 
esperimenti si arriva a riportare la competizione politica su di un ter- 
renp di reciproxa civiltà, è um bene per tutti, compresi i Fascisti; st a 
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questo ion si activa, e per colpa altrui, il fascismo ha la coscienza 
tranquilla dinanzi alla nazione e dinanzi alla storia. 


Noi ci sentiatto fortissimi per qualità e quantità; nessuno può il- - 


ludersi di schiantare con la violenza a con l'insidia il nostro movi 
mento: abbiamo vinto, Nessuno può contestare la nostra vittoria e po» 
litica e morale. Mentre la tregua e li pace comsacrana la nostra vittoria, 
case ci permettono di rivedere, migliorare, perfezionare la nostra orga- 
nizzazione individuamfolia e sagomandala sempre più nettamente; ci 
permeltono, ci danno il tempo e la tranquillità necessaria per la rla- 
bocazione di un programma di ricostruzione politica ed economica; ci 
consentono di dirigere verso altre manifestazioni nobilissime — e dello 
Spirito e del corpo — il travolgente dinamismo delle nostre milizie, 
Potremo anche dimostrate che oltre alla TAfseno: sappiamo maneg- 
giare le idee, e che le nostre anicne hanno la stessa elasticità del mostri 
muscoli e che coraggio © freschezza ed impeto ed intelligenza pon ci 
mancano, anche quando si tratti di marciare nci campi delli filosola 
o espugnare le città dello spieito, 

Ed ancora bisogna far sapere a tutti | fascisti che la nostra non è, 
non può cssecc una fate guelcommae di tmodiglianesca memona: che 
noi non ci faremo a nessun costo mistificare e che anche, dotnani come 
ieri, sempre saremo « vigilanti è sulle fortune della nazione. 

Noi pensiamo che i fascisti tutti — dal primo all'ultimà, quale 
si sia besito delle trattative di cui s1 occuperà nella sur odierna riu- 
mione il Consiglio nazionale dei Fasci — daranno prova solenne del 
loro spinto di disciplina, 

HUSSOLINI 


Da 1 Popolo PItalia, I 172, 20 luglio 1931, VI 


DOPO IL VOTO 


Alcuni giornali di Roma, allo scopo forse di drammatizzare al- 
quinto la daro cronaca, hanno parlato di una tempestosissima, « agita: 
tissima » Munione del Consiglio nazionale dei Fasci. Niente di più 
Salso. La riunione è stata la più calma di quante furono tenute dal 
l'inizio della nostra attività. 

Alon ci furono incidenti «li sorta; discorsi appassionati, ma con- 
temuti sempre in una Îinei superiore al falto personale; l'assemblea 
tra mirabile di compostezza, di serenilà, di equilibrio; cotne È stata mi 
rubile li pronterza colla quale, dalle più lontane regioni d'Italia, si 
t acors) all'appello di convocazione, 

Almeno dal punto di vista della diligenza, della assiduità © della 
resistenza lo stato maggiore dell'esercito fascista funziona, Diciamo in- 
tenzionalinente « Icsistenza è, perché la discussione, cominciata alle 20, 
si È probiatta fino alle 4 del mattino; e quando i delegati sono usciti 
dii siloni dell'bdte' Briste?, gentilmente concessoci, i chiarori dell'alba 
si delincavano all'orizzonte, 

Fia qui la cronaca, che può interessare, ed interessa certamente, 
it nostro pubblico, in quinto gli dimostra che non prendiamo delibe. 
cazioni affrettate. Data la delicatezza estrema degli argomenti e data 
che ci Lroviamo sul terreno delle trattative, non ci è concesso dare il 
testo stemografica della discussione e neminenò un ampio resoconto. 
Ciò pottà avvenire a situazione chiacita in ua tempo p nell'altro, Ci 
limiteremo a notare che ancore una volla il fascismo è stato unanime. 

L'ordine del giorno Marsich, convertito all'ultimo momento in una 
dichiarazione di voto alla quale si associsrone due o tre delegati, nen 
è antagonistico a quello di Mussolini, Di 

La tiunione è stata «unanime » nell'affermazione che occorra sia- 
bilire sollecitamente condizioni di tranquillità in tutto il paese. Il 
dissidio si riferiva ai mezzi: e cisé mentre Mussolini e l'enorme mago 
gioranza dei delegati ritenevano non inutili, 1 scopo di pacificazione, 
trattative dirette coi partiti avversi cd eventualmente anche Ja stipti- 
lazione di un vero e proprio traltato di accordo, V'esizua iminoranza, 
Tappresentata dall'avv. Marsich, considerava le trattative e eli accordì 
superflui si fini della pacificazione, la quale dovrebbe rimiltase dal 
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l'uutodisciplina del movimento fascista, Su queste due diverse. valu- 
tazioni di un fatto concreto — le trattative o meno —— si è discusso, 
con un severo senso delle singole © collettive respansabibtà, per ben 
sette ore. Alla fine è la tesi, diremo così poltica, che ha trionfato. 

Kel momente in cui tracciamo queste linee non sappiamo quale 
suluppo avrà la situazione, Nell'ora stessa in cui il Consiglio nazionale 
dei Fasci stava ciunilo, la Confederazione Generale del Lavoro votava 
a sur volta un ordine del giorno non contrario alle trattative di pa- 
cificazione, 

Vununque possi cssere lo sbocco finale di questa, che non è «cis 
fascista © socialista, ma sopuailtutto crisi nazionale, che può avete svol. 
pimenti ed enterventi fino a ieri impensati (notevole a tale proposito 
Fordine del giorno votato dui medici livornesi!) quello che è neces 
sazissimo affermare fin di questo momento è l'obbligo più stretto di 
ssservanza delle discipline che verranno stabilite, sia nel caso di una 
pacificazione generale, che man sari dovunque invitehia tamente ica- 
lizzata di fatto, ma nella quale però potranno inquadrarsi Je già nu- 
merose pacilicazioni locali; sia mel caso contrario il fascismo «deve di 
mostrare di essere uo esercito, han già una coglizione di forze ctero- 
genee, nenuna delle quali pretende di agire autonomamente, compro- 
mettendo — © spesso in modo gravissimo — il movimento nel suo 
insieme, hei suoi vomini e nella Sua missione. 

E da ultimo mi sia concessa una dichiacazione li ordine personale 
sulla quale ini permetto di ricluamare l'attenzione del fascisti Italiani; 
da quello che accadrà, dipenderì ia tria ulteriore linea di condetti 
nei confranti del fascismo ioliane. 


TH LIS AMLINI 


Da I Popolo d'Iralia, I 114, 22 luglio 1521, VII 


PER I FATTI DI SARZANA * 


Chiedo di parlare, {Preskdente: a Ne da farolzà n), 

Dermunlo all'onosevale presidente del Consiglio se non creda di 
dare altre informazioni, sia pure: di ordine governativa, sui fatti di 
Sarzana. (Pretidente: ti Ha facoltà di perte l'amerevole presidente 
del Consiglio #a #8, 

Non posso assolutamente dichiararmi soddisfatto delle informazioni 
dateci dall'onorevole presidente del Consiglio c credo che gran parte 
della Camera sarà della mia opinione, Evidentemente siete in difetto 
di Informazioni, Quelle informazioni sono troppo scheletriche. È una 
versione assolutamente tclegrafica e dopo quarantott'ore da quegli avvo. 
nimenti tcagici, un Governo che si rispetti dovrebbe essere meglio e più 
minutamente informato. 

Ma giacché Fonorevole Bonomi ha ripreso il tema della pacifica 
zione, ia debbo fare alcune dichuatazioni abbastanza pravi. 

Oggi in quest'aula sono stati proanunziati due discorsi. Ha parato 
il comunista Bombarci e ha detto che fra comunisti c fascisti, fra co 
munisti, che vogliono l'istituzione di una repubblica federale, tipo tusso, 
con relativo stemma sul Campidoglio, e not, che saremmo all'avan- 
guardia della botgbesta, mon ci può essere che quello che Carlo Marx 
scrive alli fine del suo libro sulle lotte civili in Francia: combatlimenti 
saneninosi © tl mella, 

Cra dichiaro subito che accetto, perché essendo noi in contrasto 


"LIA Le 


+ THsnrso pronenciare alla Camera dei deputati, nella tornata del 22 lu- 
gliu 1911, (Dagli Aes del Poatlusento feattano Cosreva dei deputati. Serviore 
1021, Pa. della NXWI legislatara. Dircassioni, Valume li dall'Il piagno dl 
31 inels 1931 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, L92L, pagg FM 
506). 

#4 l'on. Ivanoe Bonomi, dopo aver riferito sulle vlime informazioni ivute 
da Sarzana, conclude la sua dichiarazione nei termtinà seguenti: «Come vede 
fo Camera, i Governo he drsposto ché, mentite qui gi continuano fe tranfative 
her la parificazione, ch& spero possano essere coronate da successo, L'ordine 
pubblicò vega cistabalito con la maggiore energia. Prendo impegno dinanzi alla 
Cameri che l'opera vercà continuata, € Vorsdine pubblico verrà ristabilito in Luni- 
pasa" { Apfrasazioni) 4, 
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non solunto di interessi, ina di spirito, cor comunisti, nòn ci puù es- 
Gere, a mio avviso, transazione di sosta, Ma d'altra parte, poiché l'ono. 
revole Bombicci ha promesso e si è impegnato per una lotta leale, 
sia pure di puerra, jo gli domando se l'assassinio dei feriti, e l'atteg» 
piamento degli inferttueri comunisti di Sarzana possano rientrare e 
debbano rientrare nei limiti di quella modesta umanità, dalla quale 
non esulino fiemmeno de tribù selvagge del deserto. (Approvazioni). 

Più grave, a mio avviso, è siato il discorso dell'onorevole Turati. 
Ia non rileva li scomvenienza con qui egli ha parlata di me. L'ono- 
revole Turati mi conosce da tempo e quindi poteva tispacmiarmi uni 
[raseoltogia scranveniente, 

Ma, a parte questo, che è tm riflesso totalmente personale, e sul 
quale io ho troppo buon gusto per insistere, rilevo che l'onorevole 
Tutati, il quale appare l'apustalo più sollecito © indefesso dell'opera 
di pacificazione, oggi ha tenuto un discotso, che polteblbe pesare gra- 
vertente sul corso delle trattstive future, 

Egli, interpretando una frase dell'amico Grandi, che doveva inteo- 
dessi in un senso spiritinle e intellettuale, ha dichiarato chest parlano 
due lengue, che appartemamo a due razze. Se questo È, allora nei pro 
tocolli di pacificazione si ippalesino fin da questo momento il tiducolo 
c l'assurdo, {Tarati: a Siae contro Ja guerra civile; siamo contro di 
pei, perché stele la pRerra cielle n Abprovanioni a ifnfuva, interruzioni 
e sagmori a dertra, rcambio di apontrati), 

L'onorevole Tutati dice: voi siete la grogrra civile. L'onorevole 
Turati È ancora, sce non m'inganno, socio di un partito che per due 
anni ha magnificato, davanti alle folle italiane, un classico esempio di 
guerra civile: quella che infuria nella Russia (forati: « Quella è fa 
rivoluzione 1, 

Ma, onorevole Turati, badale: fientte 10, in base a criteri umani, 
perché è ora di fimria di dipingerci come bewitori di sangue, perché 
Siarmtt uomini anche nei, in base soprattutto a criteri d'ordine nazio. 
nale, ho detto e tipeio che se non finisce si tl a picco, e andiamo tutti 
a picco. 

Voi ini avéte tacciato di Maddalenò pentitò, Pessima frase, Infeli- 
cIssità. 

Prima di tutto voi sapete che qui e fuori di qui ig ho sempre accettato 
la responsabilità di tutte le mie azioni, di tutta quello che ho fatto e che 
qualche volta i miei compagni hanno fatto. lo non rinnego niente, ac. 
cetto il fascismo in blocco, così come i rivoluzionari accettano la ri- 
voluzione in blocco. È se da qualche tempo noi porgiamo il ramoscello 
d'olivo, non lo facciamo già perché ci siano degli elementi di retroscena 


pobtici e parlamentari che ci spingano a questo, perché noi siamo alieni 
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da queste fianevie e il Parlamento ci interessa medioctemente e nel 
Farlamento ci sentiamo discretamente a disagio; lo faccinmo per ra- 
gioni superiori di nazione e di umanità, ragione che l'onorevole Turati 
fece squillare elbquentemente in un suo discorso e che oggi evidente - 
mento ha dimenticato, quando ha parlato di « madilalenismo », mentre 
invece doveva fare on riconoscimento esplicito e lesle della nostra 
valonti di pacificazione, che deve vincere delle resistenze formidaboi 
ed esasperate in noi e fuori di noi, : 

Ora noi prendiamo atto con molto piacere del voto della Confede- 
canone Generale del Lavoro e soprattutto prendiamo atto che la Con- 
federazione Grenerale del Lavora in questo scinde nettarnente Ja sua 
responsabilità dui comunisti; ed è logico che questo sia, perché un 
conto È li Confederazione Groerale del Lavoro, che si propone una 
trasformazione graduale dei rapporti giuridici, una trasformazione gra- 
duale dell'economia nazionale, cd um conto sano invece i cumunisti, i 
quali, attraverso id una insutrezione armata e fortunata, pretendono di 
impadronirsi del potere politico e quindi di coalizzate il comunismo a 
colpi di decreti-leppi. 

Prendiamo atto gache che la direzione del Partito Socialista non è 
aliema e che si dichiara favorevole a continuare le trattative; © dichiaro 
anche che le condizioni peste, almeno quelle che Ippiiono sui giornali, 
10 le accetto. 

Ma bisogna però, ad evitare che le trattative non portino a quella 
conclusione che è attesa con spitgabilissioia ansia, non solo dal Parla. 
mento ma da tutta la cazione, affinché queste trattative concludano, che 
si moderi il linguaggio, che si smetta di diffamarci, e shprattutto si 
smetta di credere che i diversi atteggiamenti del Governo possano piesaro 
le forze politiche c melitati del fascismo. (Appiani all'estrema destra). 

fFQuesto non sarà, perché vi t1peto, ed ho finito, che noi siamo disposti 
alla pacificazione, ma siamo anche prontissimi © disposti a continuare 
la lotta ed a portarta alle ultime conseguenze. (Approvazioni all'estrema 
destra, commenti all'estrema sinirtra). 


5. - MYII. 





INSUFFICENZE DEL MINISTERO BONOMI * 


Data l'ora tutda io non vaglio dirvi che satò breve, per nom farvi 
- credere esattamente il contrario. 

Il Gruppo parlamentare lascista nu ha incaricato di spiegare suc- 
cintamente i motivi per cui cesso nega la fiduzia al ministro Bonomi. 
Ma mi permetterete innanzi tutto alcune dichiarazioni che devono pie 
cisare alcuni punli venuti in discussione, 

Non si deve credere, nonostante la frase da me promunziata deri 
serà alla fine del mia discorso, che la mostra valontà di pacificazione 
sia venuta meno, Poù darsi, anzi jp anutetto, che la frase possa avere 
in qualche parte ttadito il mio lotimo pensioro, (Comarenti, 

E a dimostrare ciù vi hasti sapere feredo che li Camera ne prenderò 
atto con soddisfazione) che noi stiamo proveedendo ehergicatmente, è 
indipendentemente dall'esito che potranno avere le tritlative, dirò così 
diplomatiche, a ristabilite nel nostro movimento una disciplina inflessi- 
bile, con una serie di norme che dovranno esseré rigorosamente seguite 
da tutti t nostri iscritti, 

Perimettetenni ali documentare questa affermazione. Noi abbiariò 
cnandata una circolare ai Fasci, € la rendiamo di pubblica ragione, perché 
non abbiamo nulla da nascondere, nella quale imponiamo fa cessa 
zione di ogni forma di violenza individuale che «mon sia giustificata 
da ragioni di legittima difesa, è specie quando ci sia sproporzione di 
numero; cessizione immediata di spedizioni punitive contro organizza- 
zioni sconomiche e ccoperative; ricerca delle responsabilità per coloro 
che hannò ordinato azioni dannose alla causa fascista. 

Credo fermissimamente che una trégua giovi a tulti, e oserei dire 
giovi anche ai comunisti, che rappresentano una parte accessoria nel 
giuoco delle passioni politiche; e mi permetto di dire, perché it credo 


* Alla Camera dei deputati, nella dornaia dei 24 luglio 1921, prosegue la 
discussione sulle comunicazioni del Governo, Pritta di passare alla votazione del- 
l'ordine del giorno Camerini fu li Cometa approva le dichiarazioni del Govemno 
e passa all'ordine del gioreo ») accettato dal Governo, alcuni deputati chiedono 
di perlere perc delle dichiarazioni di voto, Tra gli altri, Benito Mussolini, ché 
pronuncia il diagocto qui riportato. {Dagli Agno cit. pal ci, page. 301-563), 
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di nom essere in errore, poiché 10 seguo da vicino il movimento comu 
pista italiano, che i comunisti italiani debbano aggicenare il loro mar 
vimento alla muova cealtà rissa... [Conparenti), 

Mi permetto dé dire che voi siete alquanto in ritardo! 

E, hadate, ché con questo non voglio negare l'enorme valore storico 
della rioluzione rissa, che consiste appunto in questo, non cioè nel- 
l'ivere instaurato un comunismo impossibile e assurdo, ma nell'avere 
preparato le condizioni necessariamente suffitenti allo sviluppo di une 
grande economia capitulistita in quel grandissimo e fecondissimo paese. 
(Comprent]), 

Ora, il nostro voto contrario al ministro Bonomi devessete inter 
pretato al gusto segno. 

Noi non intendiamo di dichiacarci con questo voto sempiternamente 
contrsri al ministero dell'onorevole Bonomi, perché non abbiamo pie- 
giudiziali di sorta, e non siamo legati da dogmi speciali ad una appo- 
sizione sislemtalica a tutti i Governi cosiddetti borghesi. 7 

Può darsi quindi che, a mutate condizioni di cose, muti necessaria 
mente, di conseguenza, sl nostro atteggiamenta, 

Ma il nostro voto contrario si parte da un duplice ordine di 
rasriàni, 

Debbo dichiarare che song insoddisfatto delle dicheasazioni che l'ana. 
revole Bonomi hi fatto in materia di politici estera, Siete stato insul- 
ficente nelle dichiarazioni che avete fatto per la sotte di Fiume; assai 
vapo ed incerto per quello che riguarda Il Montenegro, ma, soprattutto, 
non avete detto verbo sopra una parte della politica estera che un 
giorno a l'altro (ed è stato gia fatto dall'onorevole Treves) devrà fornire 
vasto tetta di discussione alla Camera jtaliana : cioè i rapporti econmiici 
fra | nostri alleati e con tutto ul mondo. 

Riguardo poi alla politica interna, Lo non posso accettare, onorevole 
Bonomi, la vostra equazione, l'equazione che avete stabilito fra un 
movimento come il nostro, che si parte da motivi di esasperata idealismo 
patriottico e che murs a tistabitire energicamente l'autorità dello Stata, 
e un movimento contratio che si burta contro fo Stato per demaoliclo, 
{Approvazione all'enrema dertra). 

Ammetto che voi siate imparziale dal punto di vista giuridico, dal 
punto di vista del codice penale, dal punto di vista della repressione 
di tutte le viblenre, siamo esse compiute dai fascisti © dai comunisti, 


na io mi nifiuto di accettare la vostra equizione; e voi stesso, nella 


vostta intima coscienza, dovrete riftatarei, perché non potrete stabilire 
identità di sorta fra ua movimento sovversiva che tende a capovolgere 
ab imir la stessa economia politica del Paese, e noi che non vogliamo, 
notate bene, conservare all'infinito istimuzioni che siano rese difettose 


[ee : (PESA OMXJA DI ECNISO AMOSSSILINI 


o insufficenti, ma che però in questo momento rappresentano Ja forza, 
la salvaguardia dello Stato, 

Voi non avere ordinata nessuna inchiesta seria sui fatti di Sarzana, 
e soprattutto, ini duole dirlo, non avete avuto una parola di gentileaza 
e di compianto per quelle vittime, molte delle quali erano adolescenti, 
molte altre decorati, combattenti, fenti e mutati. (Cornetti, 

E dunque per una rigione d'ordine più sentimentale che politico, 
che ngi neghiamo la fiducia al micistero Bonomi; ed 10 credo chie tutta 
la Camera compretderà è apprezzerà il nostra legittimo stato d'animo. 

E potché si parla di coalizione, oserci manifestare un'opimone che 
in questo momento può sembrare alguinto paradossale, Penso civé che 
si va © presto 0 cardi ad una nuova e grande conlizione e sarà quella 
delle tre forze efficenti in questo momento nella vita del passo. Esi. 
storno qui def gruppi pirlamentani nimerosi; ma io vi domanda se la 
democrazia e siiile e liberale ha delle forze solidamente inquadrate 
nel paese, mentre tutti sippiamo che tali forze non esistano, quindo si 
asceigga dalla Inassi assui Huttuante che vota nel giorno delle elezioni. 

Frco perché mon accetto la tesì anti-proposzionalista, il quanta essa 
viene sostenuta col danno che ne ricavano i partiti deboli. Se i partiti 
sono deboli, 0 s1 rafforzano è muoiono, ina le grandi forze espresse 
dal paese in quest'ora sono tre; un socialismo, che dovrà corregpecsi 
e già commeia (notevole il voto confederale contro i comunisti, spprat- 
tutto notevole il nuovo punto di vista della Confederazione Generale 
del Livoro per ciù che ritarda lo sciopero dei servizi pubblici); Ja Forza 
«dci popolari, che esiste, che è potente, inche perché si appoggia, hon so 
con quanlo profitto per la religiuné, alla forza immensa del cattolicisma; 
c finalmente non si può negare Fesistenza di un terso movimento corm- 
plesso, formidabile, eminentemente idcalistico, che raccoglie la parte 
migliore della gioventir ilaliana. Credo che a queste tre forze coalizzate 
sopra un programma che deve costituire il minimo comune denomi: 
fitore spetterà dormani ii compito di condurre la Patria a più prospere 
fortune, {A ppianst all'entrema destra, scomunente prolunpatty*. 


* L'osdine del giorno Camerini risulterà approvato con veti 402% contro 136. 


DISCIPLINA 


BOMA, 25, nale 


Gli ultimi, tragici avvenimenti che da Viterho a Satzana hanno 
Cunestato la vita del fascismo italiano, rappresentano to sbocco logico 
di una crisi che da alcuni mesi cravaglia la mostra orgamizzazione: crisi 
di svilppo e conseguentemente crisi di disciplina. Con [o sviluppo 
enorne preso dal mostra movimento sono canfuiti ner Fasci migliaia 
di individui che hanno interpretato il fascino come una difesa di 
determinati interessi personali e come una organizzazione delle violenze 
per la violenza. 

Parecchie volte su queste colonne fu detto che la avstra violenza 
doveva essere cavalleresca, aristocratica, chutuegica, & quindi, in un certo 
senso, umani. Ma fu detto intino. Qua e li la violenza di individui e 
di gruppi fascisti ha assunto in questi ultimi tempi caratteti assoluta 
mente antagomstiri con lo spirito del fascismo. Lo sviluppo del movi. 
mento provocava la crisi della disciplita nella sua compagine, Per 
ovviare ai pericoli martali di questa crisi, mottali per la nazione e per 
il fascismo, una segie di misure si imponeva e sono quelle che su mia 
proposti sonù state accettate all'unanimità nell’ullima seduta del Con- 
siglio nazionale, Dall'esito di queste misure, che dovranno essere imme. 
dutamente applicate, dipenderà il mio atteggiamento futuro, Nessuna, 
épero, vorrà contestarmi i] diritta di vigilare sulle sorti di nn movi. 
mento che fu fondito da me e sorretto da me nei tempi felici è in 
quelli tempestosi, Si tratta di ristabilire prontissimamente il senso della 
disciplina indwviduale € collettiva, ticotdando che in un paese come 
l'Italia, anarcotde nelle tendenze e negli spiriti, il fascismo si annuoziò 
come un movimento di restavrazione della disciplina. Ora non si può 
pretendere di imporre una disciplina alli hazione se non si È capaci 
dell'autodisciplina, . . 

Una circolate a tutti i Fasci, che sarà resa di pubblica ragione, per- 
ché siamo ancora troppo forti per masturbasci nelle ridicole clandestinità 
di Palcinella, fissa le numve, severe norme della nostra disciplina, Chi 
non le accetta, se ne andrà, In Ttalia c'è posto per tutti. Ma è neres- 
sarto stabilire che [e violenze di sedine individuale, quando non siana 
legittimate dalla difesa, non sono aristocratiche © quindi non sano fa- 
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sciste, È necessario proclamare senza equivoci che, meno casi impre 
vedibili, non si deve rispondere con rappresaglie di ordine collettiva 
ad offese di cedine individuale, poiché questa tattica ci ha enorme- 
mente danneggiato scatenando ondate di odio e di incomprensione 
contro di opi, È necessario subitissimo che i direttori dei Fasci rivedana 
con la massima diligenza il ruolino degli iscritti per allontanare senza 
remissione tutte le scorie, tutti gli incerti, tutti gli indisciplinati, tutti 
coloro, in una parola, che rappresentano una passività per il Fascismo, 
È necessario che le funzioni delicatissime: del comando delle squadre 
siano affidite ad womnini che abbiano attitudini al comando e cioé 
sangue freddo, coraggio cd alto senso di responsabilità. Di altri prov- 
vedimenti minori non è il caso di parlare. Tutto cià è indipendente dal 
risultato delle trattative di parificazione, Che si arrivi o no alla con- 
clusione di questo trattative, | provvedimenti <he abbiamo elencati si 
IMpongalo. 

I fasciiti tutti comprendono la necessità di agire per ridare al nostto 
movimento la sua piena efficenza morale e materiale. 

Nello stesso tempo l'adunata a Milano di tutta [a stampa fascista, 
li utilizzazione dei deputati a scopo di propaganda, le adunate delle 
federazioni provinciali, serviranno a coordinire il nostro movimento. 

Io ho piena fiducia che il fascismo ilaliano supererà questa che non 
è ona crisi tendenziale, come quelle che affiggono perennemente i par- 
titi dogmatici, ma na crisi interna di disciplina. I nemici 0 i tepidi 
amigi avranno, ip spero, Occasione di disingannatsi nelle [oto previ 
sioni catastrofiche circa Navvenite del movimento fascista. 1 nostri tit- 
dimenticabili morti, meravigliose giovinezze che noi è lecito buttare 
leggermente allo sbaraglio, c'impongono il comandamento dell'ora; pb- 
bedire. E soprattutto ci dicono che la « fazione + noa deve assassinati 
la a nazione » © che, al «di sopra degli odi, degli amori e delle passioni, 
la realtà suprema ha un nome solo; Italia! 


bIUSSOLINI 


Da I Patolo d'lnalia, IN. 176, 20 Inglio IDil, VIII 


[APPELLO DEI FASCI AL PAESE 
DOPO L’ECCIDIO DI SARZANA] 


Se la Fotria avrà ancora bisnfeo del nostro aiuto e del 
nestro sacrificio, noi risponderemo sempte tutti al suv 


appello. 
palfani! 


In quest'ora tragica e dillicite detla vita nazionale ascoltate la nostra 
schielta parola. È la parofa dri giovani che hanno, teduci dalle trincee 
della guerra vittoriosa, potentemente contribuito a salvare la dignità è 
Cavvenite della Patria, È la parola di uomini che hanno, con vasto sa: 
cribcio di sengue, consacrato la santità e la bellezza della fede fascista, 
la quale in una para]la sola si riassume: la grandezza d'Italia, 

Il tempo ha ormai fatta piena giustizia delle ridicole è infami ca- 
lunnie lanciate contro di noi, Tra poca anche coloro che la predicazione 
dell'odio ha imbestizlito fin alle più nefande barbarie apriranno gli 
secchi e d'animo alla luce della verità, poiché ciò è Fatale, La fine della 
barbarie rossa, e soprattutto Ja fine dell'illusione bolscevica che minacciò 
per malto tempo fe sorti delli nazione, il ritorno ad wna relativa sag- 
gezzi di parte di frazioni delle masse lavoratrici, si devono quasi escly- 
sivamente al movimento fascista, 

Lo ricordiamo npli immemori e 4 tutti coloro che, estranci alla 
nostra milizia, si fermarono irosamente a condannate taluni episodi 
della nostra complessi e formudalÒile rivoluzione, che ha ristabilito l'equi. 
libeio delle forze nazionali, dimenticando con somina facilità le oscure 
giornate del 19, quando pareva delitto e vergogna celebrare la vit- 
toria ed essere semplicemente italiani, quando tutto pareva naufragare 
nel cens di una insurrezione vagheggiata da une tribù di politicanti 
imbroglioni e parassiti c ritenuta imminente da moltitudini fanatizzate. 


dteltani! 


_ Not crediamo che il nostro compito non sir finito, Con una situa. 
2ione mutata, con una tregua di spinti € di api, potranno spostarsi 
L piani, cambiare i caratiosi della nostra azione, non già e non mai 
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spegnersi e Jampuire Ja nostra fede, Mentre i nemici interni che furono 
di ngi battuti e dispersi fanno wi tentitivo di rivincita, accompagnato di 
gesti di criminalità che disororano la razza umuna, é necessario più che 
mu vigilare perché l'idra schiacciata non sialzr la testa. 

Noi fascisti siamo e saremo fermi al nostro posto. Oeni bmon 
italiano faccia altrettanto. Là persistente cectoì del Governo, e la il 
comprensione di coloro, anche avversari, che hanno beneficiato della 
nostra azione, non infigiranno sulle nostre decisioni, Sc la Patria, per 
la sui difesa suprema contro i suoi nemici interni ed eslertmi, averi 
ancpra bisogno del nostro sscrificio, noi risponderemo sempre tutti al 
sun appello. 


Fiatianti? 


IL fascismo non muore e non può morire. Nelle sue folle giovanili 


milizie vive c st esalta la spirito unmortale della Patria, 


IL CONSIGLIO Nazionale 


Tutti i Fasci di capoluoge di provmicia sono invitati a provvedere 
alla cistatmpa e alla affisstone del manifesto, 


Da i Popolo d'italia, BI 176, 24 luglio 1921, VIII (0, 36). 


L'INELU'TIABILE 


IÎ veto contrario all'on. Bonomi dei deputati socialisti, ufficiali non 
deve illudere i proletari: i parlamentari del socialismo italiane sono 
gii in piena lune di miele colliborazionistica, Anzituteo Io squaglia- 
mento di moltissimi coi non reggeva il cmore di votare contro l'on, Bo- 
nomi; ma da rimarcare è il falto «he man c'è stato alcun discorio di 
opposizione al tuovo ininistero, L'on. Matteotti ha falto un discorso 
tecnico su questioni Mnabnziarie; l'on Turati ha ripetuto per la quarla 
volta dal suo banca di deputato un discorso che potrebbe benissimo 
essere promunciate di uo quiluoque ministro liberale; all'ultima ora, 
Fon. Madigliani ha simulato un attacco, ma si trattava di vna «dimo» 


strazione » [atta pet tacilare Je eventuali sorprese dei tesserati. In realtà 


iù Gruppo parlamentare socialisti € maturo, anzi fradicio, per andare 
a) potere. Aspetta l'uomo e li situazione favorevole, ma non esiste più 
rtessuna pregiudiziale in materia. 

All'oppostzione blindi Lantre il minissero Donomi — il vato ccn- 
Lrario € stato una specie di collaborazione — fa riscpntro, negli clementi 
confederali, una formidabile rettifca di rino, che sembra fatta apposta 
per preparare Ja nazione all'evento di domani, La Canfedciazione Ge- 
nerale del Lavoro si é schierata all'unanimità contro l'opera dei comunisti 
nelle organizzazioni, ed è cpiuoti quasi a condannare esplicitamente gli 
scioperi nei servizi pubblici. £ ji pensteio turatiano che trionfa, Del 
resto, tutti. gli vomini più rappresentativi del mondo confederale — 
i Buozzi, i Baldini, i D'Aragona, eco — discendono da Turati e dal 
suo riformismo. 

Nel prossimo congresso socialista si possono verificare | seguenti 
casi: 0 il Partito ritnane unito, e allora parteciperà al Governo; 0 si 
divide, e allora ci saranno fra gli uomini della Confederazione alcuni 
manestri di domani, I queali avranno a simistta avversari temibili in wna 
eventuale frazione intransigente del partito, nei comwnisti, nei sinda- 
calisti e negli anarchici, 

Ragione per cui saranno nbbestenza intelligenti per tenere nel debito 
conto fa forza Libera e non dogmatizzata del Fascismo... Questo il senso 
di talune parole che hanno allarmato ta parle più jincarogmea della 
stampa borghese. Eppure c'é stato un momento in cui s'anelava, da 
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quasi tutti, alla più umiliante elemosina di vo po' di collaborazionisina 
soriulistu! La partecipazione patziale dei socialisti al potere segna, dopo 
la liquidazione teorica delle dottrine secialiste, la Iuro liquidazione pra- 
tiva, Perché i Baldini, i Tutati, i Baldesi, non potremo, sul terreno 
della realtà, fare di più degli altri; porteranno, essendo nuovi, un mag- 
giore spirito volontaristivo; e firitintio per rinsanguare la classe politica 
dominante, che è stata deficente dsante questi sette anni della nostra 
più alta passione di populo ed è qua e li colpila da marasma senile. 

E inutile, quando si nffermano queste lapalissiane verità, che i fogli 
della dermacrazia liberale è sociale si mettano a strillare. Sta di fatto 
che queste democrazie non hanno nel paese vn'arganizzazione politica 
deemi dij questo name, Questa deficenza, questa impotenza è un sin- 
tomo e una condanna. 

Spezzato il cinto di castità socialista, il prossimo luturo vedra allar: 
pate notevolmente le possibilità der Governi, 


B[USSOLIMI 


Dta Sf Patola detta, IO 197, 26 lugho 9921, VIIL 


«RITORNO AL PRINCIPIO » 


Ci song degli impazienti molla maziane, i quali vorrebbero, a que- 
sPora, già vedere concluse le oramyi famose trattative di pace tra fascisti 
e partiti avversari. 

Comprendiano perfettamente questo stato d'animo, Così compren 
diamo € guardiamo con simpatia le manifestazioni che i mutilati della 
Campania hannò organizzato a Napoli, nell'intento di produrre usa 
atmosfera propizia alla pace. 

È un fatto che sont passati cifca quarinti giorni dalla prima parola 
di pace e almeno un mese dal primi contatti fra i deputati delle duc 
parti. Ad un dato momento parve che li pice dovesse « scoppiare & al 
l'improvviso, mentre poi le trattative si sono inutilmente prolungate 
fino ad oggi. 

Gli è che nell'intervallo ci sono stati dei fatti puovi che hanno 
& pesata è grandemente sullo svolgersi degli avvenimenti. 

[ socialisti gridino che la pace è un inganno, che l'ulivo nasconde 
il pugnale e che in ogni caso i capi non siranno obbediti dalle masse 
aramzi lanciate sulle strade di ogni violenza; d'altra parte i fascisti, con 
un ragionamento analogo cd opposto, asseverano che colle trattative di 
pace si sono moltiplicate Iv aggressioni e gli assassini, La questione me- 
riterebbe di essére approfondita, ma non è necessario ai fini della nostra 
grpomentazione. 

Quello che è [uori di ogni controversia, quello «he nom si può ne 
pare, perché è un fatto, È cogistrato dalla cronaca di queste ultime set- 
timane. 

Dopo l'annancio delle trattative di pace, colla paterna protezione 
degli grgani nittiani, sb00 usciti gii arditi del popolo, nuova denomi» 
nazione delle vecchie c sgominate formazioni militari rosse, 

Quello che nun si può negare è che da parte dei socialisti Piniziativa 
nun è stita accolta con coressiva simpatia; quello che non si può negare 
è Voscillare dei sccialisti, che una sera si atteggiano =» tolstoiani e Ja 
sera dopo affermano la loro solidarictà «oi comunisti, 

Le resistenze alla pacificazione, specialmente dopo Sarzana, sona 
venute precisamente dii socialisti, i quali sc potranno contare sulla tok 
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leranza del Governo, ritorneranno senza dubbio quelli di prima; men- 
tre Je lungaggini della procedura che il Corriere deplori, sono dovule 
ai socialisti, i quali hanno voluto trattare sempre a base di inole scritte 
e per interposta persona. 

Noi non abbiant6 mutato di una Cinra il nostro atteggiamento. Dove 
le passioni non sano atroventate per ragioni d'ordine locale, | fascisti 
sono entrati Nel nostra ordine di idee, come è documentato dal vota 
quasi unantaie del Consiglio nazionale, Noi sinmo ancora e sempie 
favorevoli ad via tregua, ad una pacificazione, ad un ritorno sul terreno 
delle competizioni civili e accediamo al criterio delle stipulazioni fra le 
parti e precisamente al trattato di pace, 

Selo i poveri di spirito non comprendano f'enorme significazione 
politica che tale evento ncquista ai fini dell'avvenire fascista) Non cro 
diamo che un trattato di pace ritonduca immediatamente la tranquillità 
nelli nazione, È un esperimento. Lin tentativo. Wo gesto che nessun 
partito pub rifiutare, perché #1 rifiuto equivarrebbe ad assumersi una 
terribile cosponsabilità. 

Ma il trattato di pace, comunque firmato «e da chiunque stipulato, 
non basta . 

I problema, nei confronti del fascisme, rimane, ed é un problema 
di disciplina Interna, 

Il Consiglio nazionale ba emanato di Roma delle narme specifiche : 
4 seguirle o andarsene, È necessario segnale, se si virole salvare Ja na- 
zione e il fascismo, La nazione è venuta a noi quindo il nostro movi 
mento si annunziava come il tramonto «di una tiraonia; la nazione ci 
Fepudierebbe quando il nostro movimento prendesse gli aspetti di una 
muova tifannia, Il Fascisme di questi ultimi tempi, in talune zone, nos 
fassomniglia affatto al primo, noo è intonato ai criteri che ispirarone 
la creizione del fascismo, iP quale era uo mavimento di difesa della 
nazione, Don già una organizzazione purimente e semplicemente ne 
pressiva a difesa di taluni interessi particolari, i 

Il fascismo del 1919 e del 1970 esa una minoranza, quasi trascu- 
rabile dal punto dr vista numerico, ina era fortissime e nello stessa 
fempo saggio.’ UU 

il fascismo milanese, mi piace citarlo all'onore dell'ordine del giorno, 
ha nella sua storia pagine di violenza, ma sempre adeguata alle circo- 
stanze; non c'é stato mai lo sporr della violenza, Parte per l'arte, la 
spedizione punitiva coll'itlusione di espugnare gli spiriti come si CS pur» 
Enano le cuttà. I] fascismo milanese non fa dello a sterminismo », ma 
quando è necessario di agire, agisce, semza pretendere di stravincere. 
Il fascismo milanese non ha « rovesciato è, non ha «capovolta » nes: 
suna posizione; ea è certo che nom si farà indi, nella tranquille cansa- 
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volezza della sua forza morale e materiale, capovolgere e tovesciate. 
Esso è Il più vicino alla linea pura del fascismo ed è su questa linca che 
— pena il suiridio — devono tornare tutti i Fasci d'Italia, 

Machiavelli ammonisce che da volere che una setta o una repub- 

blica viva lungamente, è necessario cititarli spesso verso il suo prin- 
cipio », 
Cra è urgente, è necessario ritirare il fascismo al suo principio. Da- 
sani potrebbe cssere troppo tardi. 


L{US.SOLINI 


Da 1} Pasole d'italia, N, 178, 27 luglio 1921, WIIL 


DOVE IMPERÀA LENIN 


Un emppo di deputati italiani, appartenenti, alla frazione della De- 
mirata Sociale, hanno javitato il Governo a correre in stecorso della 
Russia, dove, secondo notizie di uffigiosa fonte bolscevica, ben venti 
milioni di uomini muoiono di fame e di colera, Queste notizie cata. 
strofiche non ci sorprendono, 

Né possono sorprendere coloro che conoscono il grado di spavene 
tosa disorgaeizzazione economica e sociale noi quale è precipitato i pa- 
polo russa, 


Intanto, soito la spinta del terribile aculco della fame, 5 È deter-. 


minuto un movimento caotico di masse versa l'occidente, 

Qualche cosa di simile, e forse per cause analoghe, dovette accadere 
in altre epoche della storia, quando popolazioni barbare e primitive mi 
BIMOLO in ifussa verso terre c climi meno aspri e Lnitono per sbbat- 
tersi, oltre il corchio non custodito delle Alpi, sulle nostro pianure. Non 
cala escludere che questa crisi gigantesca e il conseguente spostamento 
dî masse possa delertminare inaipettate conseguenze politiche d'ardine 
‘internt ed esterno, 

Non c'é da illudersi sulla efficacia dei soccorsi. È lecito dubitare che 
arrivino Jo tempo utile: e, sopriiutto, saranno mai adeguati alla enor 
rità dei bisogni? 

Sembra che la carestia non provenga da un'effcitiva deficenza del 
taccollo gramario generale; Ja doicenza e la distruzione dei raccolti da- 
vuti a ona Junga siccità, È limitata a otto province della Russia centrale 
lungo il Volga, . i 

Le province limilrofe nelle quali il raccolto è stalo normale potret- 
bero quindi aiutare le provincie affamate, ma non lo possono, perché 
non esistono più comunicazioni di. sorta, 

Ja paralisi dei trasporti in Russia è compieta. Non esistono più ferro» 
ve, le vecchie rotabili sono, nell'abbandono di ogni manutenzione, dive- 
nute impraticabili; non c'è più la navigazione fluviale, che in altri tempi 
serviva enormemente al traffico russo. La carestia in Russia è un pro- 
blema di comunicazioni e perciò stesso di non immediata soluzione, 
perché strade e ferrovie e materiale natante e rotabile non s'improv 
visana, 
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Ecco perché i soccorsi delle nazioni civili dell'occidente borghese 
cappresenteranito una goccia d'acqua in un infuocata deserto di sab 
bia, Eppure non si può, non si deve rimanere sordi al grido straziante 
che parte dalle steppe bruciate, dove l'umanità russa agonizza! La Ger- 


manie ha giù vutato un primo fondo di soccerso di trenta milioni di. 


marchi; tatti i postiti socialisti e comurusti di Germania hanno pro- 
mosso manifestazioni tangibili di solidarietà. Gii appelli sempre più 
disperati che partono da Pietragrado trovano echi di profonda sim- 
patia in tutte le classi della popolazione d'Inghilletra e degli Stati Uniti. 
Si tratta di nazioni ricche, che hanno possibilità di soccorso inunediato. 
In Italia, Ja muova carestia russa è stata portata alla Camera da deputati 
patrioti e nazionalisti, Ci si domunda come e qualmente e perché i socia» 
Lsti e i comunisti si siano fatti precedere dal nazionalista © già dalma- 
tofilo onorewole Colonna di Cosarà, 

La risposta è semplice. I fogli comunisti e sociafisti si limitano a 
dare le notizie di cronaca della crisi stessa, ma critanò accutala mente 
di richiamare su di essa, con eccessivi clamori, l'attenzione del vasto 
pubblico proletario, E si capisce! 

La fame chi devasta regioni e cegioni della felice repubblica dei 
Sosiéu è una condanna che colpisce in pieno fa mandra dei mistilica- 
tori imperversanti da tre anni nel nostro paese, T quali mistilicatori hanno, 
per malto tempo, dipinto [a repubblica di Lenin come vn fortunato 
paese di cuccagna, dove la vita trascorreva facilmente, grazie alla man- 
canza di capitalismo — che i socialisti, colla lora grottesca mentalità, 
caricano di tutte le colpe pensabili ed immaginabili — e grazie alla 
dittatura del proletariato. Ora, le invocazioni che partono dall: Russia, 
stanno è testimoniare Ja tragica realtà. INiente dittatura del proletariato, 
ma Governo assolutista e poliziesco di pochi nomini, it gian parte 


d'una razza diversi dalla slava; niente comunismo, Ina ritorno al capi - 
ctalismo, coi Vandeciîp fche ottengono in concessione e in sfruttamento 


terriveri immensi), cogli Stinnes, coi capitalisti svedesi e con tantaltri, 
d'ogni parte del mondo: niente abbondanza, ma limitazioni, raziona. 
mento, carestia, fame, 
E non si dica che l'attuale crisi rossa é la conseguenza della guerra 
e del blocco, Tutto ciò è un alibi che valeva uni volta, non già adesso, 
Se milloni di vomini muoiono di fame e di colera, la colpa nisale 


all'esperimento orribile che i comurusti hanno tentato sul corpo enorme 


e lento delli Russia. Questo esperimento ha provocato, lentamente e 
inesorabilmente, la disprpanizzazione di tutta ja vita russa, dalle uni: 
versità alle officine, dalle città alla campagna. 

La Russia non ha più un sistema nervoso, è tornata vo organismo 
rudimentale, che un pugno di fanatici, scientifici e scientifizzati, sul 





Fia; . OPERA ORKNTA GI DENETO sus g0LI] 


fude di animare Lell'applizazione di teorie che aggravano all'infinita 
il male, . 

Quale tremenda lezione ci giunge dalle lontane plaghe della Russia 
e quale mi vesto panorama si svolge dinnanzi ai nostri occhi! Cento 
venti milioni di uomini abbandonati a sc stessi, nel più vasto naufragio 
poltio, economico e morale che la storia ricordi! Mentre milioni € 
milioni di uomini lasciano le doro terre e fuggono altrove, senza una 
direzione e senza una méta — È questo l'esodo più grandioso di tutti 
i popoli — gli audaci capitani della borchesia mondiale si danno con- 
vesna fra le rovine, 

Decea il ito assurdo del comunismo e sponta, fra inenartabili 
miserie e dolosi, li nuova realti di domani, La quale sarà --- Inpetia- 
malo per Vennesirna volta — capitalistica, 


HIUSAGLINI 


Da ff Popolo italia, 1. 190, 29 luglio 1921, VII, 


VERSO LA PACIFICAZIONE * 


Stomani è arrivato a Roma l'on, Benito Muntolini, Beli ba fano di 
vlaggio con suo nio fr dercpiatto, ed afpene discese ci ba fatto le 
seguenti, interesianti dichiarazioni a riguardo del trattato di pace fra fa- 
srrntà è sacialivià; 

— Sono venuto per finirla e possibilmente conclulere. Efficace © na, 
il trattato di pace è atteso dalla nazione. È un bisogno universalmente 
sentito, Del testa qua e ti sbocciano pacificazioni locali, sintomatiche e 
confortanti, T capi che hanno qualche senso di responsabilità, specie se 
fascisti, devono ricordarsi un poco della trazione e dimenticare un poco 
la fazione c non opporsi, in base a criteri puramente personalistici, 
alla tendenza di pacificazione così diffusa in tolti gli spiriti. Non si deve 
credere che il trattato segnerà la fine immediata di ogni violenza © lotta, 
Si continueri a battagliare, ma con mezzi diversi, È a questo punto 
che il fasciamo rivelerà la sua qualità e cnpacità © meno di costrottore, 

— di vdaggio è stata felice? 

= Si, ma tormentato, Siamo partiti dall'ierodromo di Taliedo alle 
6,19, Pilotava l'Ansaldo # Passo valorosissime Silvio Scaroni. Era con 
me, allo passeggero, il capitano Faccenda, comandante di Centocelle. 
Le montagne dell'Appenmino erano coperte di nubi, che inipedivani 
ogni vistbilità, Così invece che su Spezia siamo sboccati sul mare 1 
Levante. Siamo quindi, costeggiando sul mate, discesi su Pisa, per ri 
formieci di benzina, Su Navacchio ha gettato dall'allo ue messaggio 
di saluto alla salma del inarchese Serlupi, che veniva trasportata al ci- 
mitero, Tra Livorno c Chbetello, sigme stati investiti da un temporale, 
che faceva galoppare furiosamente le nubi e ballare non mena funo- 
satnente l'apparecchio, Fox-trot? interessantissimo. Da Pisa a Roma un'ora 
e trentacinque minuti! Wista dall'alto Nitalia è adorabile. Un panorama 
delizioso. Th lassù, tutto appare calmo e solenne, I fiumi, i borghi, la 
Mfaremina, le pinete, i) mase. E tempo, mi paro, che anche vista dal 
basso l'Italia offra lo stesso spettacolo, Credo che le riluttanze di taluni 
Fascisti saranno superate e che tutti si piegheranno al vincolo della 
comune disciplina nazionale. 


. * Intervigti concessa a i Giornale a'isalia, la mattina dei 49 luglio 192L. 
(Da 7 Gionata e'Italia, BO TRI, I luglio 1921, XXIL 


ri. AVI. 


FATTO COMPIUTO 


= ROMA, 2, gole 


Il trattato di pacihgazione fra i Fasci italiani di Combattimento © le 


rappresentanze della «direzione del Partito Socialista Italiano e della 


Confederazione Generale del Lavora è stato firmato, E dunque un fatta 
compiuto, 

A tale nesultato si è giunti dopo moltissime duficolti, La navi. 
gazione versb il porto, che la coscienza nazionale nel suo intimo s0- 
spirava arsdcntemente, è stata continuamente osteggiala da scogli e da 
foschie, 

Dichiaro qui, in prima persona, assumendorni tutte le responsabelità 
morali e materiali della sia clieluarazione, che jo vi ho messo tutta 
la mia buona volontà e che quando ho visto accettato l'essenziale, ho 
buttato in mare taluni dei dettagli che appittenevano all'accessorio. Ag- 
giungo anche che difenderò con tutte Je mie forze questo trattato di 
pace, il quale, a mio avviso, assurge all'imporianza d'un avvenimento 
storico, anche per la sua singolarità senza precedenti; e che metterò in 
pratica un vecchio, saggio proverbio, che dice: « Chi non usa le verghe 
&dia suo figlia », 

13, se il fascismo è mio figlio — come È stato fin qui universal 
mente riconosciuto in tnigliaia di manifestazioni, che devo, fino a prova 
contratia, titenere sincere —- io, con le verghe della mia fede, del mio 
coraggio, della mia passione, 9 lo correggerò o gli renderò impossibile 
la vita, 


F necessario, prima di passare ad altro ordine di considerazioni, rile- 


‘“ vare che in questi ultimi tempi la coscienza nizionale aveva sempre più 
chiatamente manifestato il suo desiderio di pace, Le dimostrazioni dei 
mutilati a Napoli ed a Roma, col comizio Delcrdix all'Augustea, 1 voti 
dei reduci e delle inadti dei caduli sono fatti « morali è che un movi- 
mento come il nostro non poteva ignorare, sc è vero, come è vero, che 
intendiamo rivollegarti a Vittorio Veneto ed al sigruficato di questo 
nome nella storia italiana. 

II trattato di pace era stato precedute, proprig nella giornata di 


domeraca, da due pacilicazioni locali, avvenute in due cente operai: 


popolosi ed importanti come Terni © Sestri Ponente, Nessuno «li noi, 
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cd ip meno di tutti gli altri, voleva assumersi, data la situazione, la 
responsabilità di una rottura defiutiva delle trattative, eccettuato il caso 
di clausole assolutamente inaccettabili. Ma chiunque esamina, com mente 
snebbiata dagli egoismi provincialisii intessuti di Frasi fatte e sciupate 
come quelle che si leggono contro Roma, che sarebbe una specie di 
« vituperio delle genti » e contro il Facrlamente e contro i deputati fa- 
scisti (oh, finalmente, una tosta di turco!) chiunque sappia astraesi un 
momento dalla contingenza immediata, non potrà a tend di riconbscere 
che questo trattato di paco È la consacrazione solenne, inoppugnabile, 


‘seorica della nostra vittocta. 


Sì, anche i protocolli sono necessari a fissate | caratteri di situazioni 
nuove, a stabilite il gwatism di mutato nel corso degli avvenimenti, 

È superfluo procedere ad un'illustrazione analitica delle clausole. GIl 
intelligenti comprendono i volo l'ampiezza di quanto abbiamo ottenuto 
2 de conseguenze politiche di questo trattato di pacificazione non Lar- 
derarnno a farsi sentire, 

Nell'attesa di ciò, e non sità lunga, qui bisogna affermare che questo 
trattato di pacificazione serve egregiamente e nobilmente la causa del 
liunanità, la causa della mazione, lu causa del fascisimo, La causa del- 
l'omanità in primo Iuoge, c quande parliamo di «umanità » nessuno 
deve credere che intendiamo ricascare nel varup.intecnazionalismo uma- 
nitario dei socialisti. dei democratici è dei tolstolani. 

Tutto ciò esula dalle nostre concezioni realistiche, Ma sc l'amanità 
vaga, che comprende tilti e nessuno, ci liscia indifferenti, c'é una 
umanità itabana della quale siamo ansiosi e pensosi, È l'umanità delle 
nostre magnifiche schiere, che di tanto penerosissimo sangue haono in- 
vermiglisto le contrade d'Italia, Ora se c'è qualcuno che porta allegra: 
mente il fardello dei motti, questo qualcuno non può essere che un 
irresponsabile o un incosciente; ma un «capo + ha il davete suptemo 
di sisparomare anche tota sola goccia di sangue quando non sia palese 
che il versarla È strettamente necessario al fini della causa, 

La causa della nazione È salvaguardata da questo trettato, perché la 

nazione attraversa una crisi gravissima, che poteva e potrebbe ancora 
diventare mortale, . 
, Ma dunque: la nazione, anche per taluni fascisti, sarebbe quella 
cosa di cui tutti si riempiono la bocca, salvo poi a strainfischiarsene 
quando c'é da rinunziare agli interessi della fazione? La formula fa- 
scista sarebbe dunque: prima la fazione € poi la nazione? To ho seme 
pit ritenuto e creduto il contrario. Il fascismo vede la tharione + poi 
tutto il resto, HM fascismo © per ia guerra civile quando è per l'inte- 
resse della nazione, e lo fu nei due anni trascorsi; il fascista è pronto 
iUla pate quando è nell'interesse della nazione. 
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Con questi bussola il fascisti può navigare ed orientarsi; senza di 
questa sc perde o naufraga. 

Ora lu nazione bi bisqgon di pace per riprendere, per rifarsi, pet 
sclezionarsi, per avviarsi, jb ana parola, ai suoi migliori destini. 

Finalmente questa trattaco di pace serve ai fini ed alla tspansione 
ulteriore del fascismo, Ecco un pastito, quello socialista, che fu per 
lunghi anne il dominatore quasi incentrastato della politica italiana; ec0n 
un partito, quello socialista, che, fino a pochi mesi addietro, ci parlava 
di Scwséti, di dittatuca del proletariato e di altre tali fantasie massovite, 
Questa partito pareva dovesse trionfare e sommergere tutti gli alto. 
La sua barca procedeva innanzi col venti di turte le fortune! Ecco il 
siluro fascista E cul stlura la, crisi di autorità e di coraggio fra pl 
slali maggiori, de sbandamento fra le ciurme. Questo partito scende oggi 
a patti, li consacra in gn atto solenne e quindi aggrava la sua posizione 
nei rapporti futuri com questi Lerribili e Lenmibili concorrenti al favori 
e — abimé! — ai voti delle masse e si dichiara estraneo agli arditi del 
popolo, 1 quali, oramai sconlessali da repubblicani, da comunisti e da 
socialisti, dovranno rapidamente concludere da toso breve cd ingloriosa 
Carrilra, . 

Non cé bisogno di aggiungere che questo trattato sposta i piani 
dell'azione fascista, ma non distoma la nostra opposizione spirituale e 
pelitica al complesso delle doctrune © delle realizzazione socialiste. Anzi, 
qui «si pasrà Ja nobilitade + del fascismo, il quale, dopo avere esencitato 
i muscoli, dovrà esertitire i cervelli © muoversi nel catnpo delle idee è 
delle competizioni civili con quella stupenda elasticutà con la quale si 
è messo durante la nostra guerra all'interno, nelle strade e nelle piazze, 

Li battaglia è venia. l'olemo cantare vitlotia. Ma io sono luanio 
perennemente inquicto del damani. Non so fermarmi, La vittoria € un 
fatto; ora mi travagrlia il modo col quale la vittoria potrà essere utilizzata, 
Comincz un nuovo periodo nelli stona del fascismo italiano è non 
sarà meng aspro e difficile del precedente: è il periodo della riclabora. 
zione spirituale e delle applicazioni pratiche. Bisogna smentire i nustri 
nemici, i quali ci hanno detto a sazioti: «Voi sapete distiuggete, nia 
non sapete costruire! Stete ottimi sul terrenò della negazione, Ma, por- 
tati sul terteno posilivo, vi rivelate mella vostra impotenza », Tutto ciò 
è falso, ma bisogna dimostrare il falso con la nostra opera di domani. 

Infiniti sonà i campi nei quali possiamo applicare le nostre energie! 
Certi dissidi c certi atti di indisceplina individuale non mi preoccupano 
coressivamente, anche se non sfruttati dalla stampa antifascista. 

Del riva punto di vista personale, la situazione è di una semplicità 
lapalissiana: se il fascismo non mi segue, nessuno potrà obbligati a 
seguire Jl fascismo, lo comprendo, c compiango un poco, quei fascisti 
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delle molte Perctole italiane, i quali non sanno astrarce dai loro ambienti: 
vi si inchiodano c non vafono altro, e non credono alla esistenza di 
un più vasto e complesso e formidabile mondo, Song i riflessi del came 
panilismo, riflessi che sono estranei a noi, che vogliano sprovincializzare 
l'Italia e proiettarla, «Om @ entità nazionale +, come blocco fuso oltre 
i mari ed oltre le Alpi, 

Ha l'uvmo che ha fandico e diretto un movimento e gli ha dito 
for fiore di etergia, ha il diritto di prescindere dalle analisi di mille 
elementi lecali per vedere il panorama poluico c morale nella sua sintesi; 
ha il deritto di vedere dall'alto di una montagna, civé da un più 
ampio nrizzunte, 1 pingrama, che non è di Bologna 0 di Venezia £ 
di Cuneo, ma è ilaliano, mi é europeo, ma è mondiale, 

Chi non È capace «di questa sintesi, può avere le atlutudim per co- 
mandare una squadra di vénti uwnini, nom certo può rivendicare il 
privilegio di guidare le vasto masse nei momenti più lucbinosi della «uu 
storia, quande le responsabilità si addensano c schiacciano, quando è 
necessario sfidare de ciimere impopolarità (ardigrade e andare altre, a 
qualunque costo, contro chiunque, nella certezza che proviene dalle seni- 
sibilità intime e dalla intima fede. 

Fascisti italiana! (hesto © il fascismo! E vorrei aggiongere: il fa 
scISmO, bella sua uteanienzi, nel suo spiritàa profondo, c nen saltante 
nella sua lettera superficiale. Per questo i0 grido ancora: Feriva il 
fascismo! 


hELTA CHITI 


© Da di Fopola Fitalia, 8. 1584, 3 agosto 197], VIL 


I KUOVI ORIZZONTI DEL FASCISMO * 


(Ty Se la portata e sugli effetti dell'odierno iratata di pacifica 
zione, bo voluto udire ogni, subito dapo ia firma di emo, il pennera 
del atesdern del foschsaro italione, Benito Ataischini, il quale mi ba 
fatto le seguenti dichiarazioni: 

— f inutile diffondersi in valutazioni analitiche delle clausole del 
trattato di pace, lo continuo a ritenere che esse segnano una vittoria 
per il fassisono italiano e ciò anche per le ragioni che h6 esposte in 
uo mio articolo sul Popolo d'italia. Certo la pace poteva essere dettata 
a condizioni più dute un mese fa: prima cioè che la stella del fascismo, 
che aveva brillato per tanto tempo all'orizzinte, imipallidisse un po 
per i fatti di Viterbo, di Treviso e di Roccastrada. Aggiungo anche 
che il contegno di caluni fascisti che invece di attendere con riserbo 
Vestito delle trattative le hanno svalutate in anticipo con imlempestive 
dichiarazioni, ha pessto non poco sulle trattative stesso, To ritengo 
tuttavia che i fascisti di tutte le regioni, davanti al fatto Lompiuto, ac- 
cetterannò il trattato ed evitetauno di precipitàre il fascismo in una 
crisi che avecbbe jb risultato di anmullare la portata politica e tnorale 
del trattato di pace. 

io comprendo e mi spiego perfettamente le preoccupazioni di ta- 
luni fascisti di particolari regioni: vi 2900 degli equivoci «he conviene 
immediatamente diradare, Il trattato di pacificazione non significa un 
embrascani neri universale, anche perché i comunisti non ne hanno 
voluto sapere; contra di essi quindi noi dobbiamo: restare vigili ed 
in arinit . 

Non si deve pensare che cesserà la nostra opposizione teorica e 
pratica al Partito Socialista, appunto perché intendiatto ancora di com- 
batterne fe dottrine filosohche ed economiche, nella loro applicazione 
pratica, specie se lavorerà sotto la forma di un socialismo di Stato, 
MÉ st deve pensare che il trattato di pacificazione significhi la sma- 


* Iatecvina concessa a Îl Resto arl Curfiro, il 3 agosto 1921, {Da 1 Revo 
dl Carlizo, N. 196, 4 agosto 1921, XXCCVIC. (I cesnconto dell'intervista è 
pubblicata anehe su il Popolo d'ltelffe, BI. 183, A agosto 1921, VIII. 
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bibitazione di tutta quella parte militame del fascismo nella quale si 
raccoglie la miglivce giovinezza d'Italia, 

Il itattato di pacificazione nsolve la crisi del fascismo, nel senso 
che l'elemento politico avrà d'ora inmanzi la netta e decisa cpemonia 
Sull'elemento dirò così « nilitare ». 

In altri termnimi, le squadre di azione devono essere una emana. 
zione del fascismo, non già una sopraffazione 0 una sostituzione di 
esso, E credo che il fascismo potrà applicare le sue energie nei campi 
della critica politica, nei campi di tutte le manifestazioni sportive € 


‘ potrà conservare così tutte lc sue caratteristiche di movimento spie» 


gitadicato che lo hacna fim qui contraddistinto, 

E risultato più tangibile della paciicazione è la rottura del fronte 
unico che si era venuto formando in questi ullimi tempi contro i fa- 
scisti, e che andava dai popolasi agli anarchici, Due mesi fa lu formula 
pattva essere questa: picchiare nel iiuechio; oggi doveva essere quella: 
dividere il mucchio. Questo risultato è ottenuto. È ingenuo credere 
che la pacificazione stipulata sulla carta possa divenice un fatto com. 
piuto immediatamente in tute le regioni d'italia. E innegabile però 
che ci sarà la croarione di voo stato d'anime di pace, che, a paco a 
poco, ristabilità l'equilibrio così potentemente e lungamente turbato, 

6 da prevedere, date le lunghe polemiche che hanno preceduto 
fa fra del trattato di pace, che i comunisti ne approfitteranno per 
rinnovare le accuse contro gli elementi confederali e contro il Par 
tibi Socialista. C'è qualche confederale che prevede anche, dopo lc 
incursioni fasciste alei tempi passati contro le Camere dol Eavoro, le 
incursioni comuniste dei tempi futuri e forse non tanto lontani. 

Il trattato di pacificazione avrà anche ripercussioni all'estero, dove 
veniva csagerata a colori chiassosi la cronaca ‘della situazione politica 
interna italiana, Può anche darsi che questa lotta, che ha diviso così 
ferocemente italiani e italiami, sia stata vo segno di grande vitalità 


. e niente affatto un sintomo di decadenza e di sfacelo. Solo una razza 


gagliacda e forte, solo degli utmiimi passionali e devoti a delle idee, 
potevano così a lungo battagliare. ]l risteltato può essere paragonato al 
Una rivoluzione, in quanto ha modifigato +iolentemente uno stato di 
fattà, liberando l'Italia dall'incubo del bolscevismo e riducendo il so: 
cialismo politico dalla sua gonfiatura di dominatore incontrastato, alla 
normalità di tutti gli altei partiti peolitici. 


A guento panto ha rivolte all'en. Masrolini fa domanda scabrate..... 


per la quale, in fonda, avero sollecitato l'internizta; 

— E quale sarà, onorevole, il vostro atleggiomento personale, gua 
tara di fascino, nelle ine farure muatifettozioni locali, dimostrasie di 
non voler tenere fede al patto di pace da noî firmato oggi? 


nei al 


n 
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— È semplicissimo. Io ho fondato il fascismo il 23 marzo 199. 
E li sia concesso di protestare vivamente contro una lettera dell'ig'aa 
azionate, secondo la quale il fascismo sarebbe nato a Bologna alla 
ine del 19201 E falso! Î] fascismo cri già vivo da sedici mesi ed aveva 
al suo attivo meravigliose battaglie vinte, a Milano cd altrove; mone 
tre a Bologna il movimento Fascista non era stilo possibile mai cu: 
carlo, malgrado Îa tenacia veramente stupenda di Arpinati © di po 
chi altri, Senza L'assassinio del povero Giuliv Giordani, è lecito pen- 
sare che il fascimo bolognese non sarchbe uscito dai limiti e dai con. 
fini di una modesta associnzione, senza ripercussioni sensibili nella vita 
locale cd italiana. 

Ritengo che i Fascisti italani obbediranna, perché c'é una aristo- 
crazia della obbedienza per raloro che vogliono esercitare l'atistocra- 
212 del comando, In ogni caso, pritna di andarmenc dal fascismo, 
luttrrò tenacemente perché il mià punto di vista trionfi, Nel caso poi 
che il fascismo intendesse battere altre vie, allora io separerò nelta; 
mente le mie dalle sue responsabilità. 

E ancora presto, forse, per valulare le conseguenze storiche del 
l'atto chi paceficazione; é ancora presto, forse, per valutare questi due 
anti di storia nella Joro portata circa i destini della nazione; certo è 
che i fascisti hinnoò hero meritato della nazione sostenendo la loro 
putissina e sangoinosssinia guerra; certa è che, dedicandosi era ad 
un'opera di ricostruzione nazionale e sociale, saranno ancora una volta 
benemeriti delle fortune della Patria, 


ALLA PROVA! 


IL trattato di pacificazione mette alla prova i fascisti, i socialisti 
e lo Stato, Fra qualche tempo, la situazione politica sarà chiarita c de- 
fimta. 1 fascisti hanno ora la, possibilità e il dovere di dimostrare che 
la disciplina nei loro ranghi non è una parola vuota di s:ns9; hanno 
il dovere di dimostrate, con uo atteggiattento di vigilinte attesa e di 
difesa, ch'essi non intendono — se non vi sono letteralmente co- 
stelo — turbare it qualsiasi modo la vita della nazione. Fra paoché 
settimane si vedrà quale fra c due belligeranti ha acceduto in buona 
fede alle ttattative e quale no, La nazione avrà allora gli elementi per 
giudicare c condannate. Ma è soprattuto lo Stato che è chiamato alla 
prova. Lo Stato, e per esso il Governo, si aggica in una posizione Falsa 
e ambigua: quella della equazione fra fascismo e sovversivismo. La 
posizione dello Stato che si metto al di sopra della mischia, fra co 
loro che lo vogliono demolire e coloro che lo voglioni restaurare, 


é per lo meno assuida c insostenibile 


Firmando il traato di pace, la parte fascisca s'impegna ad aste 
nessi da qualsiasi pesto che possa indebolite l'autorità dello Stato. Noi 
ci Inetteremo alla finestra. Dal momento che fo Stato — da noi di- 
feso © restaurato — ci dtalto alla stregua dei sovversivi professionali, 
non si può pretendere da noi un atteggiamento diverso da quello che 
ci proponiamo di seguire, 

Quando lo Stato sarà, oggi a domani, nuovamente alle prese col 
SUOÉ Memuci, foi saretto spettatori della contesa, Delle due l'una: 0 lo 
stato avra roglone dei suol nemici o soccomberi, In questo seconde 
caso, entreranno in scena le nostse forze, non giù per tentite di gal- 
vanizzare uno Stato cadavenco, ma per schiacciare la parte che ci è 
nemica e che uscirà un poco esaurita dalla lotta, 

L'ultimo episodio della guerra civile avrà così il suo sbocco lo: 
gico: la conquista del potere de parte del vittoriosi, Come si vede, 
noi giochiamo a carte scoperte, Lo Stato italiano provveda. Dopo il 
ritgraziomento che ci ha dato, noi provvederemo a difenderci, non a 
difendere degli immemeori e degli ingrati. Lo Stato italiano deve con- 
tare sulle sue forze materiali e roprali, Sc le prime non bastano le 
aumenti, T denari che lo Stato spende nel presidiare la sa autorità 
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e nell'osteppiate gli sforzi dei dissolutori, sono spesi benissimo c seme 
dono, perché una nazione che lavora tranquillamente, è una nazione 
che aumenta la sua mechezza. 

IE Governo ha detto: al disopra di socialisti e di fascisti, a me 
ipcwa il compito di restaurare l'imperio della legge, Goiustissuno. Nelle 
prossime settimane vedremo il senso e la portata di questo che appar- 
tiene al numero dei luoghi comuni. Vedremo come e qualmente € 
como chi sarà stabilito l'umperio della legge. 

Taluni indizi’ ci autorizzano ad un certo scetticismo. Quanto ai 
Fascisti cssi si tengono inquadrati c disciplinati, nella preparazione fer- 
vida del nostro domani. 


MUSSOLINI 


Da }} Popolo ed'itsiia, iN 186, 5 agosto G921, LEA 


LA CULLA E IL RESTO 


Narrano le leggende — quanto sono care le leggende dei tempi 
antichi! — che ben sette città della Grecia si contendevano il privi 
Jegio di aver dato i natali al cieco cantore di Ulisse. Non c'é motiva 
di troppo meravigliarsi per le gelosie campanilistiche dei greci antichi, 
quando lo stesso accade fra gli italiani moderni, di razza fascista. To 
sono molto stupito {non stupefatto) quando cn un riassunto di un 
uticola dell'on. Trino Grandi nii è avvenuto di leggere che «l'Emilia 
è 1a culla del fascismo» e che, di conseguenza, i fascisti bolognesi 
sarebbero come chi dicesse le balle asciutte accanto alla prefata culla. 

IL mio amico Dino Grandi, che è venuto al fascismo da pochissimi 
mesi, è in vena di scherzare quando capovolge la comune e docomen- 
tata cronologia. T fascisti melanesi potrebbero chiedere la parola pet 
fatto personale. Poiché ta verità che non si smentisce e non si camulta 
è una sola ed è che il fascismo è pato a Milano il 23 marzo 195: 
la qual cosa è nota anche ai sassi di via Marsala a Bologna, dove di 
fascismo, a quell'epoca, non c'era la menoma traccia, IL fascismo raila- 
nese, che fe per almeno dodici mesi il fascismo italiana, eri grande 
quando nella valle del Pa la parola fascismo era totalmente ignorata, 
H fascismo milanese, a venti giorni data dalla sua costiturione, uflig» 
peva la prima e irreparabile disfatta al socialismo italiano coll'incendia 
dell'Art! e la stroncatura di un minacciosissimo sciopero generale. 

L'unico fascista che ci fosse allora a Bologna era Arpinati, il quale 
sud sette e sette camicie pria di arrivare a combinare un Fascio 
degno di questo nome. II [asciamo milanese, che non contava allora 
più di settecento-ottocento soci, tetine fieramente le piazze nel novem- 
bre del 1919, quando nella culla erailiama di Fascismo non cera netti 
meno un qualsiasi neonato bamborccio. i 

La veritl è che il 20 novembio del 1920 (il fascismo cra già +iva 
da sedici cesi ed aveva già una storia} segna Ja dala di nascita del 
fascismo emiliano è aggiungiamo che, senza l'attoce assassinio di Giu- 
lio Giordani, sssai incerti ed oscuri sarebbero rimasti per lutigo tempo 
i destini di quel Fascismo, 

Precisate le posizioni dello stato civile del fascismo italiano, ve- 
niamo al cesto, lo non ho Bisogno di ribattere l'accusa sciocca di vo- 
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lere essere una specie di padrone del [asciamo italiano. Io sono « duce 8 
per ndo di dire. Ho lasciato correre questa parola, perché se non 
piaceva a me, che detesto le parole e le ame solenni, piaceva agli altri. 
Ma io sono un duce ligia al più scrupoloso pedantesco costituziona- 
lisma, Non ho mai imposto nulli a cheechessia. Fio acceltito di di- 
scutere con tutti, anche can coloro che trattano li politica con una Îa- 
ciloncria sconcertante; anche con coloro ché sonò infettati da tutti i 
morbi inuligni in diffusione cranica tra i vecchi pailili, La politica 
è un'arte; quindi € un teocinio; # una intuizione € sblo celoro in 
possesso di questa date preclara hanno i numeri csuificenti per farla. 
Cio malgrado io mi sono sempre sentito amico Fra amici; non mai 
padrone fra servi. 

Anche questo potrebbe: essere devurentato, ma non vale assoluta- 
mente la pena, I Fascisti emiliani vogliono dare un addin al Fascismo 
italiano? Dal punto di vista personale, la cosa mi Jascia indifferente 
O quasi. Per me il fascismo non è fine a se stesso. Era un mezza per 
ristabelife uo equilibrio nazionale; per agitare taluni valoti spatitoali 
negletti; per gertare le basi di una ricostruzione nazionale che partisse 
dalla premessa indistruttibile dell'intervento è di Vittorio Veneto. (ran 
parte di ciò è stato raggiunto. ll fascimo può dividersi, scomporsi, 
frantumarsi, decadere, tramontare. Sc sari nmecessatio vibtare martel- 
late potenti per affrettare la sua rovina, id mi adatterò alla ingrata bi- 
sogna. IL fascismo che nen è più liberazione, ina tiratetia; num più 
salvaguardia della nazione, ina difesa di interessi privati e delle caste 
più opache, sorde, miserabili che esistano in Italia; il fascismo che 


assume questi fisiononma, sarà ancora fascismo, ma non è quello per 


cui negli anni tristi affrontammo in pochi de collere e i] piombo delle 
masse, non è più il fascismo quale fu concepito da tre, in unt dei 
inbrnenti più gscuri della recente siria italiana, 

Same în troppi e quando Ja famiglia aumenta la secessione è quasi 
fatale. Venga, sc eve venire; e i socialisti si rallegrino! La loro vit- 
toria non è nel trattato di pace, ma è io questa crisi d'indisciplina, 
È im questa ceceti spaventevole che sta per perdere una parte del fa. 
scismo italiano, Gli antifascisti non s'erano dunque mai accorti del 
cerchio di odio che minacciava di soffocare col cattiva anche il buon 
fascismo? Non s'erano dunque accorti che fascismo cra diventato si- 
nonimo d terrore anche presso le popolazioni non socialiste? Io ho 
apezzato questo cerchio; ho aperto il varco fra i reticolati di quest'adio, 
di questa oramai irrefrenabile esasperazione di vaste masse popolati 
che vi avrebbe travolti; ho ridato al fascismo tutte le possibilità, in- 
dicato le strade di mite le grandezze attraverso una tregua civile, sa- 
crosanta ai fini della nazione e della umanità; ed coro che si spa- 
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randa — come dopo le solite beghe dei veîchi pattiti — le grosse atli. 
gliecie della polemica e della diffamazione a base di rinunce, dedizioni, 
tradimenti e simili tristi buftonerie, 

{i bene: £ tempo che il fascismo italiano sputi fuon cò che pensa, 
ciò che vuole, IL trartato di pacificazipue è il reagente che deve preti. 
pitare ta selezione. La prosiuma settimana dere costtute la settimana 
dell'esame di coscienza del fasciemo italiano, I risultati mi indiche- 
ranno la strada di segwicc. Molli rospi ho inghiottito io questi ultima 
ternpi è malte salidarictà ho accettato ‘per carità di fascismo, Ma a 
tutto c'é tn limite ed Lo sono giunto a questo limite estremo. I fa- 
scisma può farc a meno di me? Certo, ma anch'io posso fare a meno 
ilel fascismo. C'è posto per Lulti ie Italia: anche per trenta fascisti, 
i] che significa, poi, per nessun fascismo, 

Io parlo chiaro, come l'uotno che avendo molto date, non chiede 
assolutamente ‘nulla, salvo a ricominciare... 


MIESSOLINI 


Di N Popolo d'irnla, DI 188, 7 agosto 1921, VIII 


GIHA PREMATURA 


L'organo del socialismo uiheiale, che da qualche tempo é tornato” 


i fare al &« tusso » con uno zelo di cui nessuno lo riteneva più capace, 
& tutto gongolante di gioia pet la cosiddetta crisi del fascismo, Esso 
ci fa l'onore — veramente inaudito! — di riportare lunghi brani dei 
nostil articoli per convincere i dettori tesserati come qualinente il fa- 
scIsmo sia entrato In agonia. Sol, a nostra volta, potremmo, gettando 
un'occhiata nel campo avverso, trovare seri motivi di compiacimente, 

Ecco, ad esempio, che assistiamo sd un aggravarsi dell'eterna 'cro- 
ma crisi del partitone, com una relativi nuova terminologia, Il duello 
è ora impegnato fra collaborizionisti e ancicolliborazionisti, In mezzo, 
a fat da mastice, tra coloro che vogliano andare al potere e quelli 
che dal pocere sifuggono come la peste, ci sianno gli unitari ad ogni 
costo, Il professore Baratono lancia alle turbe il solito professorale 
manifesto, al quale risponderà l'oo, Tutati, tneatre il cittadino Ales 
sandri si acconcia al ruolo di paciere. 

Si può dunque affermare che se i fascisti non crepano di salute, 
i socialisti si trovano in condizioni infinitamente peggiori, C'è chi pre- 
vede noo tina scissione del fascismo, ma una nuova scissione del so: 
cialismo frallano. Se D'APante/ riflette al casi suoi, sentirà subito che 
Eli manca ogni motivo decente per darsi nlla pazza gioia in vista della 
crisi del fascismo, L'Acesnt! non davrebbe passar sopra con così buil. 
lante improntitudine ai giudizi che comuinisti, anarchixi é sindacalisti 
hanno emesso sul contegno dei socialisti di fronte alle trattative di 
tregua, L'etrenti! sa bemissimo ché anche in mezzo si socialisti uffi- 
ciali acuti dissensi si seno manifestati, dissensi che avranno natura] 
mente un'eco nel prossimo congresso del Partito. II Fas non dorme 
su un letta di rose. Ma soprattutto IL nostro contegno è una ficra le- 
zione pec i demagoghi ignobili della paste avversa. Hanno essi mai 
avuto il coraggio di dire a] loro putrido sacialisma, al [oro cadive- 
rico partito, che © un «residuo», non più va forza, la millesima 
parte della ventà che noi ci permettiamo il lusso di dire ai fascisti 
italiani? Hanno essi mai avuto il coraggio di esercitare così inesora- 
bilmente il diritto di critica © di autocritica? Ricordiamo che a pro. 
posto di crisi fascista c'é un precedente. All'indomani della famosa 
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intervista sulla tendenzialità cepubblicano, l'Amsnt e altri organi del 
l'antifascismo favoleegiareno di povina, sfacelo © simili catastrofiche 
castronerie. La tempesta della tendenziale repubblicana passò senza ab- 
battere € senza nemmeno indebolire il fasciemo. Può darsi che fo stesso 
accada oggi e che i pussisti siano destinati alla più acerba delle delusioni. 

È assai dubbio che il fascismo non essendo un partita possa di- 
vidersi. Fia noi non c'è una destra o una simatra. Ci può essere una 
diversa valutazione di un determinato avvenimento politico. È già ac- 
caduto altre volte. Potremmo citare quando e come, se la storia del 
fascismo non fosse così breve e nella memoria di tutti, Il fascismo ha 
sempre superaio le crisi senza scissioni o sbandamenti, 

Non v'è dubbio che l'aliegrezza, anche prematura, dell'Avanti! deve 
imporre ai fascisti degni di questo nome qualche utile meditazione. 
Il tramonto del fascismo sarchhe davvero la più grande vittoria del 
socialismo, Non che il socialismo italiano sia più capace di prandi gesti 
— lo è appena di grandi frasi! — ma potrebbe riprendere un pioco 
della sua antica e lutente brutalità. E poi? HI [ascismo può finire come 
organizzazione, ngn già come stato d'animo, tendenza ideale, Sc do- 
nani i socialisti tornassero a fare i delinquenti, un nuovo fascismo sor- 
gerebbe, magasi con altro nome, ma sempre tale da dar filo da torcere 
al sovvecsivismo, Il giuhilo dell'Avasti! chipttivamente csaminato, è 
supido, Sembia il riso di un idiota. Lo scopo # quello di far com. 
prendere ai proletari che il trattato di tregua è stato fatale al fascismo 
e provvidenziale per ll socialismo. Noi abbiamo l'intima cettezza che 
le prossime settimane dimostreranno esattamente il contrasio, Anche 
perché il contegno dell'Atantr! è di un'ambiguità provorante. Un ver- 
chio proverbio dice che ride bene chi cide l'ultimo. L'Ananzi! è pro 
prio sicuto di essete l'ultimo a ridere? Lo vedremo, 
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RISPOSTA 


ILAsaati! di ieri, che dimostra con sempre maggiore evidenza di 
avere malissimamente inghiottilo il rospo del trattato di Roma, con 
un hel titolo su due colonne, domanda; fi fascismo è n partita fio- 
Utica? A questi domanda sciocca è ilgivtios: al tempo stesso, tisponde 
Cappello Fanciato ai Fascisti di torta Italia; risponde l'atteggiamento 
dei Fasci, che si schierano disciplinati dietro a quello che fu un vato 
esplicito £ quasi qnanime del Consiglio nazionale; rispondo il nostro 
senso di responsabilità; it coriggio col quile abbiima affrontato la si- 
tuazione e sfidato l'impopolarità, a viso aperto, senza nasconderci a 
fure dello spirito più og treno di rapa, in una cubrica... di varietà 
« scampoleggiata ». l 

Il trafiletto dell'Avamti’ di ieri È di una gravità estrema, che va 
debitamente segnalata a tutti, ©, in patticolar modo, a quei colleghi 
della stampa romana — citiamo l'Eboca c il Corssere d‘Utalta — i qual, 
it base all'ordine del giorno votato dal direttorio del Fascip ramano, 
ni sono messi in cattedra a scrmoncgagiare sul fascismo. 

Al fascismo italiano diciamo noi parole abbastanza dure perché ci 
si proprio Bisceno di un'aggiunta da parle di estranei. L'Abasti” hu 
il coraggio di dire che «ci ha messi alla prova. A quale prova? 
In tutti quei luoghi dave i socialisti non fiono i gesuiti, Ja pacifica- 
zione è un fatto compiuto o sta per compiersi. Ora l'Apsnti parla 
‘ di una «impotenza politica # e di «contraddizione criminale ». 

Ci di peggio. L'Avant! invoca che «lp Stato dimestri i suoi 
propositi è, Quali? L'orpano del Per pretende Forse lo sterminio dei 
fascisti da parte delle forze di polizia dello Stato? (Gra i fascisti sono 
troppo intelligenti per cadere in questo agguato politico-marale, attra 
versa ii quale ID socizlismmto vorrebbe rifaesi wna verginità al cospetto 
del comunisti, sindacalisti + anarchici. 

Ripetiarmolo ancora una volta e nen clillodiamo che sia l'ultima: 
abbiamo voluto fermamente il trattato «di pacificazione £ intendiamo 
di applicarlo lealmente. La Commissione esecutiva dei Fasci parla chiaro. 
I Fasci, nella doro maggioranza, vibtendo certi legittimi stati d'animo, 
finiranno per dare, ancora vna volta, un magnifico spettacolo di di- 
sciplina, I Fasci seguiranng — ne siamo certi — scoupolosamente le 
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norme d'azione pratica dettate dal Consiglio nazionale, Noi vagliamo, 
noi dobbiamo fare in modo che Ja cagione sia dalla nostra parte; che 
Se il trattato dovrà diventare o presto 0 tardi un ediffor de bapier 
ciò avvenga per colpa altrui, non per colpa nostra; noi dobbiamo agire 
in modo tale che lo Stato invocato dai socialisti non abbia alcun mo- 
tivo di intervenire contro di noi; noi dobbiamo provare e proveremo 
che gli eventuali fufuri perturbamenti della tisnquillità nazionale non 
poten essere attribuiti ai fascisti. La nostra condotta deve costituire 
per noi un formidabile alibi morale, nell'eventualità di wna sipresa 
della battaglia, 

IU casi sono due: se da pace si rcalizza, il vantaggio è Eemesale, 
è per questo noj insistiamo; se la pice non si realizza, il fascisti non 
deve avere timori di sorta, perché sul terreno della violenza ha giù 
battuto il suo avversagio. La siluazione È dunque chiara. È tempo che 
tuttii 1 fascisti se ne rendano conto e dimosttino — coi fatti — di es- 
Gersi veramente liberati dalla mentalità dei vecchi partiti. Fer dare una 
disciplina alla nazione, bisogna darla in primo juogo a noi stessi. 
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A scotte ialuni alici, non ci sarebbe nulla di cambiato nella psi 
cologia delle masse lavoratrici italiane, I proletari sarebbero gli stessi 
che nel 1919, a pochi mesi dall'armistizio, tempestavano per le strade 
cittadine, invocando e credendo prossimo l'avvento del comunismo, Non 
voler riconoscere la mutata realt — il che impone una diversa (attica 
di combattimento — è segno triste di deficenza spirituale. La realtà 
è profondamente, enbrmetnente cambiata. Che fra i sedio mubioni di 
lavoratori italiani ci sino ancora molti fanatici, molti illusi e molti 
violenti, nessuno nega; ma é un fatto che nell'iosieme la massa la- 
voratrice italiana è in vinto stalo d'animo complelamente diverso «da 
quello di allora. , 

1 segni visbili di questo cambiamento non mancano. È assai raro, 
a Milano c altrove, di trovare operai che portino ancora il famoso 
distintivo con Falce e martello; il godo di « viva la Russia!» non la 
si ode più, mentre Je terribili descrizioni diffuse sall'Anamti? circa Je 
condizioni russe sont destinate a gelace i resiciati entusiasoi; Lo stil- 
licidio degli scioperi politici è cessato, I sintomi più clamorosi dei 
tetnpi nuovi «ono nella cronaca di questa settimana, Si nutrivano — giu- 
stimente = delle preoccupazioni a proposito di eventuali grandi scio 
peri di categorie, Uno scivpero generale nazionale è una prossa nube 
che sorge all'omzzonte, Fatecchie di queste nubi si addensavano: tes- 
sili, metallurgici, chimici. La battaplia avrebbe impegnato un milione 
e forse più di operai, Ma non si combatterà. I tessili e i metallucgici 
hinno raggiunto l'accordo. Tutte e due le patti hanno dato prova di 


grande sageczra. E le organizzazioni operaie, acceltando uni sensibile 


riduzione di salari, senza la quale l'industria sarebbe andata verso una 
crisi mortale, e Je organizzazioni padronali, con l'impegno di tspet- 
tare quelle conquiste d'ordine morale che devono essere considerate 
oramai come un patrimomo intangibile delle titasse lavoratrici, Diciatto 
— in parentesi — che sc gel 1920 gli industriali metallurgici fossero 
stati inent; intransigenti nòn ci sarebbe stata, assai probabilmente, quel- 
l'occupazione delle fabbriche, Je cut conseguenze si fanno e si fatanno 
per lungo tempo sentire. Il mancato sciopera dei tessili e dei metal. 
lurgici dev'essere considerato come un avvenimento confortante, sia 
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per le conseguenze immeduite, sia per. la documentazione del nuova 
stato d'imino delle maestranze. . 

Non per ficente tra i frimatari del manifesto turatiano ci sono | 
capi della Confederazione Generale del Lavoro. Le cause che hanno 
provecato questo cambiamento sone multiple e complesse, Ma non bi- 
sogna dimenticare l'azione del fascismo. Ciò che accade in conseguenza 
della rinungia allo sciopero da parte dei confederali, dimostra pale: 
semente che é assurdo mettere sullo stesso piano socialisti e comunisti. 
Che la differenza fra i due partiti non sia in tutti i luoghi marcatis- 


sima, conrè, ad esempio, a Torino e a Milano, si comprende facil- . 


mente; ma ad ogni giorno che passa sempre più profondo si scava 
l'abisso che li divide e che finità pece metterli lun contro l'altro armati 
© non soltanto di ordini del giorno, A meno che certo fascismo intel. 
ligente non si adoperi a tenerli insieme, perché facciano fronte unico 
cpotro «i noi. Sta di farlo che per il mancato sciopera dei tessili i co. 
fausti hanno lanciato le solite accuse di tradimento e hanno anche 
provocate, 11 talune località, l'astensione dal lavoro. Questi episodi sono 
destinati a pesare nelle future relazioni fra comunisti e socialisti, 

Gli avvenimenti di questi giorni ci dimostrano che le tesi — già 
eretiche — del sindacalismo cszionale sono accettale, sotto la formi» 
dabile pressione della rraltà, anche da coloro che avevano per teli 
gione Gì principio della fotta di classe, L'esperienza odierna dimostra 
che qualche volta è necessario rinunciare all'esercizio della [lotta di 
classe per evitare Ja rovina commune, 
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FAME E RUSSIA 


Quanti sono i milioni di uffamati che attendono, nel niarso Bacino 
del Volga, un tozzo di pane? C'é chi dice dieci milioni; secondo altri, 
tale cifra dev'essere quadruplizata; in un dato momento il mumeco fan 
tastico di cento milioni di affamati è balzato sulle colonne dei gior- 
nali, Jo realtà anche questa ultima cifra non è csaperata. la Russia 
tutti soffrono la fame e quetli che ne mubiono song dieci milipni, Il 
nostro scetticismo cara i soccorsi viene piornalmente giustificato dai 
Fatti. Quando le calastrofi sorpassano le velocità degli vomini, ogni 
veluntà si spezza, Soccorrere in tempo utile dieci milioni di alariati 
è una Impress quasi sovrumana. Lo sforza che si richiede è gigantesco 
e quando si tcoga prescate lo sato di completa disarganizzazione in 
cli versa la Kussia, nessuno si meraviglieri se | soccora arriveranno 
troppo tardi o non artiveranno affatto, Quanto agli stati borghesi, essi 
potrebbero fare molto di più, ma l'atteggiamento insolente del Governo 
dei Forte: mette a dura prova una politica ispirata a sensi di generosità 
e di oblio, 

Dal momento che Lenit denuncia, in ogni gesto di soccorso degli 
Stati borghesi, unt manovra di traditori © di speculatori, è natygrale 
che gli Stati cupitalistici siano un poco csitanti prima di prendere grossi 
impegni. 

Intantè il tempo passa, < il colera, buon alleato della faine, risol- 


veri dl problema. Quando atriveranno i soccorsi, non ci saranno più: 


quelli cui crano destinati. Ci saranno i due eserciti: l'esercito rosso € 
l'esercita — immane — della burocrazia a divorare i soccorsi cuopel. 

A proposto della catastrofe bolscevica, è sintomatico il contegno 
dei due quotidiani che in Ttalia rappresentano il leninismo più o meno 
adulterato, L'Orgise Nuoso È asssi parco di notizie € quelle che dà 
bisogna cercarle, L'Amssti, lnvece, suona le fanfare con grandi titoli 
su tutte Îr pagine, - 

I casi sono due: 0 l'Arsati crede di riconciliarsi con Lenin; op- 
pure — cd è più probabile! --. vuole smontare gli ultimi Feticismi 
bolscevichi, disperdere gli ultimi ingannevoli miraggi comunisti e spa- 
ventite — pieferitemmo l'ettitacissimo meneghino «stremirca — i 


DAL DISCORSI ALLA CAMERA AL COHORLESO NEI FASCI uu 


profeta che fo leggono. L'Agsnti! col rimbombo dei suoi titoli vi. 
stasi, ha l'aria di dirc: « Avete visto? Vedete? Ecco il bolscevismo! a. 

I tentativo di scagionare da ogni responsabilità il Governo dei 
dowdli a proposto della carestia, è puecile. Nel ntmero adiccno del 
Risorgimento, è riportato un agticolo dell'on. Grimm, deputito bernese, 
che pià fece assai parlare di sé per il suo estremismo durante la Elerrà : 


a Certatriente — dice l'on, Grimm nel Feraet Taewwcht + il bolscevismo 
tussi era in pieno fallimento gii prima dello scoppio della catastrofe della fame, 
Cei prima esso aveva dovuto ilasformare tutta [a sua economia perlitica. Ci che 
550 ha fotto, dal pribvipio di quetla trasformazione in pai, alito non è st non 
la sicostituzione del capitalismo. Il bolscevismo cerca premurosanieile dei credili 
all'estero « offre di dace in Jocazione gi capitalisti esteri e indigeni le Fabbriche, 
che furono già socializzate, le minicie è Je foreste: esso ristabilisce Ja libertà 
di commercio € il funzionamento detle banche e cerca di ticostruise le piccole 
scedistrie. Mi mentre nel caripu economico il bolscexismo ha dovuto capitolare 
inlttumente, crede di poter mantenere in vigore il suo sistetma politico, che è 
il sisterra di uns eittetura di parte e terroristica, È ueutogia. Non è possibile 
sostenere conlemporaneamente la sicostilezione economica con mezzi copitalistici 
eun sistema di governò di "autocrazia", come lo ha definita [o stesso Lenin, 
che nem viel esser legato da nessuna legge Ma deve si troveranno i capitalisti 
esteri che vortanno investite i loro capitali in Fussia, se non saranno sicuri da 
eventuali espropriazioni? Come potranno estere ricostituiti il commercio, le ban- 
che e Je indosteie individuali sé nom si ricosiituirà la sicurezza legale? E vero, 
come crede Lenit, che la Russia devrì prima passare inevitabilmente allraverso 
un capiizismo di Stato* Ma allora la dittatura det Partito Comunista dovrà 
cadere, perché IL progettato capitaliseno di Stalo csite l'istituzione della sicucezza 
legale, ciò che nun si può conciliare con la dittatura ed il tercote. Alla capila 
lizione econmmici del bolscevismo dovr dunque seguire inevitabilinente quelli 
politica », 


sen qui il Grim, la cui prusa stroncatrice ci piace di segnalare 
a quel povero rimbambito di Costantino Lazzari, che è ritornato dalla 
Russia tutto felice, giulivo, entosiasta, come se la Pussia fosse il più 
Fartunato è prospero e libero paese del mondo, È probabile che la ca- 
pitolazione politica del baleccvismo sia vicina. È sintomatico l'esodo 
delle mogli dei signori commissari. La propaganda provaffamati del 
Volga potrebbe essere un pretesto per mettersi in salvo nell'imminenza 
certi della rovina, 
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L'ubtno che fu urlato a Bologna, all'epoca dci furori bolscevichi, 
per via dell'imminente miltennio; che fu ascoltato a Livoeno, quando 
parecchie illusioni erano relanconicamente «lileguate, trionferà certà- 
mente a] prossimo congresso socialista di Miluna. 

L'astro di Turati sale all'orizzonte, mentre altre stelle declinano, Forse 
per sempre, Nel suo manifesto dell'altro giornt, l'on. Turati non an 
nuncia cuove verità, mon indica nuove strade: è ancora una volta 
L'esposizione e la difesa del riformismo; Ja difesa, cioè, della conce. 
zigne « democratica # del socialismo, in contrasta colla concezione sin- 
dacalista e con quella bolscevica, Dal punto di vista della filosoha, 
l'oo. Turati non è ancora uscito dal chiuso riparo del positivismo; il 
quale positivismo è un poco rimarginato dall'esito lacrimevole di talune 


pigantesche recenti espericnze storiche, che hanoo mozzato le all ai 


troppo trascendenti volonlatisni di individui e di gruppi, Anche ta 
volontà umana trova un suo limite che le è vietato di valicare, Con 
questa ammissione non vogliamo rimettere sugli altari iL semplice fatta, 
la semplice materia, la nuda c cruda soalti e bandire lo spinto, per ri. 
piombare in pieng materizlismo statico @ determinismo economico che 
dic si voglia. No, Anche la volontà umana È un fatto, è un gaià di 
csistenze, € una Forza, ma non è li sola; è dall'antitesi e dall'equilibrio 
— più o meno instibile — delle forze economiche è delle forze spiti- 
tuali che si determinano csi risolvono le crisi della storia. 

Tra coloro che dicono l'universo è spirito c quelli che affermano 
Funiverso è materia, v'è forse il «celativo » che respinge e concilia 
ad un tempo i due @ assoluti va. Ma Lotmamo a più modeste altezze, 
ai colli dove i montoni turatiani brucant le erbette gustose della col 
laborazione, 

Partitosi filosoficamente dal positivismo, deve va a finire l'on, Turati? 
Si potrebbe rispondere al hanco del Gavemno, ma sarebbe una freddura 
di dubbio spitito. Jo realtà, l'on. Turati non è mat partito; non può 
quindi tornare e nemmeno arrivare, Certi complicati itinerari politici 
non lo nguatdano, È sempre lui, Riformista da trent'anni. Parlamenta. 
cista da sei legislature. 

Chi ha «girato» in questi ultimi tettipi è il Pas. Il quale è par 
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uto «dalla rivoluzione e cade mella riforma; è partibo dalla dittatura del 
proletariato e si immelma nel più universale democratico dei suffragismi 
(col voto, cioè, esteso alle donne, e, magari, alla zoologia affine); è par- 
tito da Lenio e si ritrova fra le braccia di Turati 

C'é chi aspetta il fattaccio della sossione, È probabile che gli 
esigenti saranno delusi. Non ci può essere un dramma ad ogni adunata 
socialista, malgrado gli impegni presi a Mosca dal lriutivirato dei mis- 
stonari socialisti, Perché il Pey dovrebbe dividersi? È tutt'uno ormai con 
Turati e Turati non può spezzarsi in due per fare un piacere ai iicer 
tatoti di forti emozioni. Tutto al più ci sarà un esode di gruppetti di 
stristra, | quali andeanno a rinforzare Pesile Partito Comunista Italiano, 
{Queste previsioni si appoggiano alle venstatazioni seguenti : 

I. il Gruppo partamentare socialista è, mella sua maggioranza, 
favorevole a Turati c la corrente intermedia, cappresentata dall'Alessan- 
dri, si butterà all'ultimo minuto dalla medesima parte tutatiana; 

2. la Confederazione Generale del Lavoro segue | turatiani, ra- 
gion per cui il partito che avrà nelle suc Ale Turati, sarà i partito che 
avrà al sun seguito le imponenti masse operaie della Confederazione 
Generale del Lavora: 

3. no c'è posto in Italia per tròppi partiti suctalisti e comunisti, 
come avviene in Germania, 


L'unità del partito sarà salva, ma sarà l'unità tusatiana nel partito 
de Turati. Nessun dubbio anche che, posto a scegliere fra Gramsci € 
Turati, mister Serrati ngn avrà yn minyto solo di esitazione a imbarcarsi 
con Tutati, Potremmo ora « dilettutci © al gioco delle ipotesi circa Ie 
conseguenze politiche del crionfo della tesi tusatiana, ma non insiste 


temo, HI inonfe dei collalÒorazionisti sarà il disco che segna « via bbera » 


sui binari che conducono al potere, ma non è detto che il consiglio tura 
tiano partirà subito e non è dettò ancora con chi, visto e considerata 
che ad un'assunzione totale del potere nessuno ci pensa e nessuno ci 
ha mat pensato in Îtalia, all'infuori del Corriere in un momento di 
terribile cafard. 

Né hisogna volare colle fantasie e credere che duc 9 tre seriatisti 
al Governo costituiscano il toccasana di una siluazione tremendamente 
complicata. Noi, ad esempio, vediamo con relativo piacere il profilarsi 
dell'eventualità collaborazionista, per questi motivi, È opportuno im- 
mettere di quando in quando muovi clementi nella ‘circolazione delle 
classi politivhe che dirigono i destini di una nazione, Crediamo che tali 
elementi, se non faranno meglio, nom faranno certamente peggio di 
molti ministri di isti e di oggi, Infine il cotlaborazionistno costituirà, 
dopo quella teorica, la decisiva disfatta pratica del socialismo, Sarà, cioé, 


D1] 
I II si ep 


102 OPERA GHETA DD SENMTO ACASGLINI 


palese che, punti al potere, caricate le loro spalle di quella pesantissima 
cioce, i mministii socialisti non compiranno prodigi, ina faranno del- 
l'amministrazione più o meno ordinaria e magari, sc non saranno vigi- 
lati, un po' di «camorra # e di « nepotismo », il che sità eminente: 
mente suggestiva per guarice | prolctari e mostrare i & puritsimi + fagrl- 
latoti della « putrida società borghese » sotto la specie non della oro 
dignità, ma della loro umanità c forse anco della loro bestialità, 

IL prossime ottobre si annuncia come il mese della pingue ven- 
demmia turatiana, 


MUSSOLINI 


Du fi Popolo d'italia, O 155, 16 agosto IO, VIN 





NELLE FILE! 


INessutio che abbia seguite un poro” da vizino le più recenti vicende 
del fascismo italiano, può stupirsi all'annuncio che i6 ho rassegnato le 
mie dimissioni da membro della Compussione estutiva dei Fasci Ita- 
liani di Combattimento, Dimissioni che mantertà. Tutto quello che è. 
accaduto in questi ultimi tempi, è una piccola commedia politica, che 
sì innesta ad una grande tragedia nazionale e winana, il che ci da 
motivo di profonda malinconia. 

Depo il voto di Bologna, la posizione di coloto — specie dirigenti 
— che hanno agito in senso pacifista, è diventata impossibile, poiché 
sono stati squalificati in pieno, senza remissione, senza nemmeno ani: 
mettere in loro un po di quella buona fede che si riconosce talvolta 
uti peggiori avversari; squalificati da un convegno che doveva cssere 
regionale e che doveva cssere intertegionale, e a) quale chi scrive — 
l'accusato — non fu nemmeno ufficiosamente è privatamente invitato. 
Non rilecerò le miscriole d'indale persunale balzate dalla discussione 
(valga una per Lulte: tale signor Crema mi ha mosso acerbi rimproveri 
perchè ngn sono andato a fare dei discorsi a Predappio”; ma è prece- 
denti vanno messi nella debita luce per definire Le rispettive responsa- 
bilità. Un hel giorno si ha notizia degli approcci a quattro fra deputati 
fascisti e socialisti a scopo di pace, La notizia non solleva eccessive 
emozioni net campo fascista, INesspna levata «di scudi per strozzare al. 
l'imzo il tentativo. Anzi la Comroissione esecvtiva dei Fasci vota un 
ordine del giorno di adesiune di massima alle trattative, rivendicando 
a sé — ed esa giusto — l'onore è l'onere di condurle. Anche per questa 
secondo voto, che pregiudicava oramai itreparabilmente [a questione, 
nessun indizio di sollevazione nel campo fascista. 

La Cotamissione esecutiva, in ui Lerzo iempo, convoca a Roma il 
Qonsiglio nazionale, Si discute per tre sere consecutive, ampiamente, 
esaurientemente, SINO alla estecmazione e si vota, Ben ventitre delegati 
Cmtro cinque si dichiarano favorevoli alla proserusione e alla conclu- 
sione delle trattative coi socialisti e coi confederali. Solo a questu pento, 
dopo quattro settimane che si parlava di pace, si notano le pume oppo- 
sizioni c le pume manifestazioni d'indisciplina. Nel momento più de. 
Licato delle trattative, uomini ché per li loro posizione avecbbeto dovuto 
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unporsi 1 fiussionaà riserbo, scrivono lettere sui giornali, nelle quali 
svalutano jin noticaipo ogni patto di tregua o di pace; il che giovava ai 
socialisti e li irrigidiva in posizioni di sempre maggiore intransigenza. 
Si argiva tuttavia 1 concludete, e qui comincia lo spettacolo triste del- 
l'inelisciplina fascista, Non voglio entrare, in questo momento, nel mo. 
rito del parto. Jo credo, e mi riservavo di dimostrarlo in opportuna 
sede nazionale, con un'ampia ed esauriente documentazione, ch'esso co- 
stituisce 0 costituiva una grande, ue'itminensa wiltoria per i fascismo 
italiano. Comunque, esso impegnava il fascismo ci fascisti dovevano 
cispettarlo, MI patto metteva alla prova 1 contraenti, Bisogia ticonoscere 
che sino i questo momento i socialisti hanno superato Ja prova meglio 
di ngi, Non ci sono stati fra di foro discussioni o scissioni 0 congressi 
O requisitorie; ma un riserbo e un'accettazione del fotto compiuto, ac- 
cottazione resi molto diflicile dagli attacchi molto furibondi del comu. 
nisti e degli anarchici, che hanno accusnto il socialismo di aver capi. 
talato a discrezione davanti alle « puandie bianche » del capitalismo. 
Tratcia di queste accuse si trova persino nel manifesto che il Comitato 
esecutivo «ell'Internazionale comunisti ha lanciato al proletaziato ita 
liano. Nel campo fascista, il panorama è stato completamente diverso. 
Si sono improvvisati convegni più o meno clandestini, congressi regio 
nali si è rinnegato il potto di Roma, senza nemmeno darsi [a briga 
di pensare a quali gravissime conseguenze vada incontra il fascismo. 
I dissidenti duvevanò tenere un alicppiamento, un contegno più fa- 
acista: accettare il trattato, tentate di applicatlo, per avere la prova palese 
della buona o delia malafede avvrisaria; € ciservarsi di esaltare o lapi- 
dare gli nomini del Consiglio sazionale nell'adonata nazionale di Roma: 
Così st evitava la crisi del Fascismo c st cvitava soprattutto il terzi» 
bile vicolo cieco in cui si è cacciato, Non vale la pena di sottoporre 
ad wn lungo esame l'ordine del giorno votito a Bologna. Rileveremo 
solo la patente rootraddizione del primo arcapo, Dichiarare la propria 
fervida e tenace volonti di pace e pol sputate sul primo tentativo di 
cealizzarla, È per lo meng assurdo, Perché la pace, caro Oviglio, È 
quella cosa che o non si fa 0 si fa in due, con un avversarig che Fac- 
cotti, che s'impegni ad osservarla, altrimenti è Ja guerra all'infinito, 
Come realizzarla ora la pace? Pensate, forse, di poterla effettuare at- 
traverso lo sterminio dei due miboni di cittadini che hanno votato per 
il Frs? O non correte il rischio di cranicizzace la paerra civile? D l'altro 


di vedervi mivoltare contro l'anima intera della nazione? © il terso” 


rischio di dover «subire + domani una pace pussista, attraverso un altra 
non improbabile capovolgimento dell situazioni! È i segni di ciò non 
li vedete? 1] fronte unico antifascista che il patto di Roma spezzava, 
non si riformerà quasi automaticamente domani? Altri interrogativi po- 
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tremmo allineare su questo foglia, ma non è necessizio. Né ci sembra 
necessario ricordare ancora una volta che il patto di Roma non signi 
fcava smebilitarione fascista 0 cessamone della lotta + politica » contro 
il socialismo e meno ancora poteva signilicare un embrassoni-noni uni 
versale, Col patto di Rama, il fascistto poteva tendete a inoificate, dove 
possibile, i caratteri delle suc azioni; tendere a dimostrare nòn sbltanto 


la sua superiorità pugilistica 0 bambatdieta, ta li sua superiorità cere». 


brile e morale, Questo non si € voluto capire. E cf stata una strana 
accelerazione nei tempi della crisi, quasi ci fosse una lreita fon meno 
strana di dar motivi di allegria ai socialisti — È questa la [ora prima 
soddisfazione! — eliminando dal campo chi aveva avuto il corpgio di 
cacciate il ferro rovente nella piaga € dire le dure, ma necessarie verità. 
Dopo il patto di Kuma, il partito che avesse dato ferma prova di disci 
plina vinitatia, saschbe stato in realtà il vittorioso, IL fascismo esce scom- 
fitto da questa prova, Altrs più crude ragioni di ciò sarinno esaminate 


‘a suo tempo. La partita è ormai chivsa, Chi È sconfitto, deve andarsene. 


Ed ie me ne vady dai primi posti. Resto, e spero di poter restare, scm- 
plicé gregario del Fascio Milanese, 


hUSSCHLINI 
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L'ORA DEI SERMONI 


RISPOSTA AL «GIORNALE D'ITALIA » 


Il Giornale d'Iala, che ha tentato, già dall'epoca delle polemiche 
sulla tendenzialità repubblicana, di disgregare la massa del fascisino, 
ritorna aper alla carica e mi rivolge una Specie di sermane che jo ascolto 
e respingo senza indugio *. Non seno pochi in Italia coloro che atten- 
dano con una cerla impazienza gli sviluppi futuri della crisi fascista, 
Costoro pensar: sc il fascismo si sfascia, c'è vo materiale per arric- 
chire dicci partiti, considerando che tutti i partiti in Malia sono, dal 
punto di vista dell'orcanizzazione, cronicamente anemici. Perfino i re- 
pubblicani, che hanno stampato cose ingrale contro di me in tempi 
non lantani, mi hanno dedicato l'altro piocno un articolo assai carretto 
e discreto. 

Se Vesercito Fascista si +bunda, nazionalisti, repubblicani, Siherali e 
alti possono ripromettersi qualche vantaggio, Può anche darsi che le 
speranze di questa brava gente siano deluse, N Giosmale e'Malia cerca 
invano di complicare le cose, ché sono, al contrario, di una cristallina 
limprdità, . 

Non si tratta di nuove evoluzioni a destri 0 a sinistra, Perché, sino 
1 prova contraria, jo sono ancora iscritto ni Fasci di Combattimento, 
Ammetto apertamente che un senso di tivolta si sia determinato nel mio 
Spirito davanti a certe eccessività delle ultime spedizioni fasciste e ag- 
Biunge che il mese di Iuglio 1921 è stato infausto nella storia del fa- 
sciame italiano, Ma esclodo in manicta forniale che nelle mie decisioni 
totrino clementi di natura parlamentare e di facile catriera, perché io 
me ne infischio della medaglictta, sono pronto a restituirla ai iniei elet- 
tori, quando, umico forse fra i miei colleghi, ni sarò ricordato di andarla 
4 ritirare. 

(di Giornale dirai; mi (a proprio rider: quando parla nei miei ri- 
guardi di mobilità, irrequietismo, impulsività. 

Da che pulpito scende la predica! lo riconosco e mi vanto ali pas. 


€ [425}, 
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sedere uno spirità mobile cd alacre; c aggiungo che il giorno in cui non 


mi scotissi più stimolato da questa inquietutine, mi ritertei ditmimuito 
c liquidato. 

:- Jo non Mi & adagio » mai in nessuna posizione; non mi siedo, 
nén mi addormento sul già raggiunto, non stnp un impiegato tardo 
etnacginatore di pratiche, ma on camminante che non riconosce mai 
nella meta raggiunta quella definitiva 0 suprema, 

Ho l'orgoglio di aggiungere a questo quadro iutobiografico che non 
mi mancino e volontà e teracia, e che mi sento certamente più velitiva 
e più lenace del senatore Bergamini, Sono trenta mesi ormaî che 10, 


giorno per giorno, implacabilitente ho tenuto fermo nella battaglia” 


contro le forze che minacciavano di tovina la nazione, Trenta mesi 
di duro lavoro, di quotidiano lavoro, alternato da vittorie e da scon- 
fitte; confortato talvolta da vasti consensi, gelato talora di isclamenti 
improvvisi. 

E non ho mai piegato, caro signor Bergamini, nemmeno quando 
sul mio nome si raccoglievano in tutta Milano quattromila vati e i 
socialisti mi annunciavano suicida nelle anque del Noviglio. Quanto allo 


Ss stile è, non è dal Giernale e'itelia che io lo passò apprendere, Il mia” 


«sile vw è quello di un galantoomo che rifugge dalle pose di «capo 
quando i «capeggiati » si sbandano; che non ha Ja pretesa burlesca 
di contihuare a fate il generale quando il suo esercito gli rifiuta ogni 
tbbedienza 6 disciplina, Lo esule» dei galantuomini c non quello 
degli arzivisti é quello di prendese atto delle sconfessioni e delle squa- 
lifiche e di agire in conseguenza. Soto i buffoni possono comportati ja 
nodo diverso, La situazione è tale che non ammette mistificazioni. Io 
he voluto, fermamente volulo. un trattato di pacificazione, Orbene, cene 
tinaia di Fasi non nc vogliono sapere e lo dichiarano esplicitamente, 
Non sono 10 che ine ne vado, Sono gli altri che mi costringono ad an- 
darmene, poiché il loro voto me in particolare modo colpisce e squa- 
lifica. 

Non c'é nessuna « ostentazione » nelle mie dimissioni, ma una pro 
fonda tristezza. 

Soto arfltora abbastanza giovane, € non 4000 quindi pervenuto a 
quell'alto grado di «stile» cinivo, per cui cssendo antigiolittiani «da 
dieci anni si può accettare il laticlavio da Giovanni Giolitti, 

- Cone vl può essre « metodo e continuità » di lavoro fra chi vuole 
realizzare la pace e chi vuole comnvare la guerra? Me lo dica l'autore 
della bislacca nota comparsa sul Giornate d'Italia II quale dimentica che 
da Inesi e mesi iù andavo ammenendo il fascismo di avere il «senso 
def limite », senza del quale un movimento anche splendido finisce per 
decadere e novinare, In queste ultime settimane, io he fatto chiaramente 
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iatendere «che non ni sarei più oltre sentito capace di guidare un mo- 
vimento indisciplinato e ciolica, Questi avvertimenti, che partivano da 
uo impulso di amore ardente per il fascismo, sotto stati, da paste di molti, 
«i troppi fascisti, trascurati # irisi, Ché cosa pretende ora I} GiarWale 
d'italia? Che jo faccia il buraitinoa? Che io ini prenda lc sconfessioni 
e mu finti ad osservare che « odo rumorr.»? 

Via, dunque, Se questo é #stile », esso appartiene ai palcoscenici 
di operetta, ma non è, non può essere, non sati indi lo astile » della 
mia polilica e della mia vita. 


' MUSSOLINI 
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GHIGNO DI GIOIA 


Vsfvanti! canta vittoria a voce spiegata. lì fascismo, l'odiatissime 


ce temunissimo Fascismo è in crisi, Una crisi di disciplina, che può ancora 


risolversi e può anche acutizzanzi sino alla separazione totale delle masse 
in contrasto. Pisogna ricomoscete, con quel coraggio chirurgico che appar 
tiene al mumera dei nostri attributi essenziali, che l'Aranti? ha perfotta- 
mente tagione, Biscgna, per comprendere il giubilo del foglio socialista, 
simettere sul tavolo parecchi elementi ed avvenimenti della più sccente 
storia italiana. 

Quando il fascismo sorse a Milano e raccolse attorno al manipolo 
dei fondatori un pugnò di uomini che provenivano quasi tutti dall'ala 
sinistta dell'interventiama italiano, il Partito Socialista, che aveva già 
le ari di padieterno iinbestiato e tiranno, finse di nom accorgersi nem- 
meno dell'esistenza della nuova milizia, Mu a venti giorni appena di 
distanza dall'assemblea costitutiva di piazza San Sepolcro, mentre nelle 
strade di Milano combava un tentativo di sommossa profetaria, l'in- 
cendio dell'Avanti! e Ja sparatoria di via Metcanti segnarono il prama 
formidabile tempo di arresto alli corsa pazza del leninismo italiano. 

Ciò malgrado, l'enorme malcontento del dopoguerra, aggravato dalla 
politica muiseribile di Cagoia, contribui ancora alle fortune del Pres, 
che, alle elezioni del novembre, raccoglieva votazioni imponenti in ogni 
parte d'Italia - 

Ma il fascismo non era morto. Ma il fascismo viveva c, quantunque 
colpito anche da una raffica poliziesca, riprese a poro a poco la sua 


strada parzialmente speztata e dopo pochi mesi — a Trieste, » Pola € 
in altri centri — inferiva i primi terribili colpi alle organizzazioni pus 
siste. - 


All'epoca dell'ironia, all'epoca del dispregio per quella quan 
Lità trascurabile che poteva essere il fascismo, subentrò il più grottesco 
terrore, il più piagnucclaso dei tolstoismi. 

Cinque o sti mesi fa, la divisa dell'Arte clic oggi torna a fare 
il guerriero baldanzoso, era quelli di «subire è, di porgere l'una è 
L'altra guancia, di « prenderle », di & non resistere al male ». Varrebbe 
la pena di riprodurte quanto l'Asse! pubblicò all'indomani della 
tragedia del « Diana », Era la pauta, la paura a fisica », che ispirava 
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quelli lacrauogena e pesuitica prosa, A pochi mesi di distanza, alla paura 
segue la gioia; e il pianto ipocrita di ieri si trasforma in un ghigno di 
soddisfazione, Non è più il socialismo che colpisce ed abbatte al fa- 
scismo. No. È il fascismo che per un fenontena strano d'incompren- 
sione pussionale divide se stesso, demolisce se stesso, infrange quello che 
doveva cosutiite sempre la caratteristica peculiare di un movimento a hase 
pobitica-militare como il mostto: la disciplina, Non c'é da stlpirsi se 
L'Area di Ironte a questo spettacolo, ritrova quel Mato che aveva 
perduto € si ringaliuzzisce un paco. 

Poiché l'Assut sta male in casa propria, ila bisogno di stordirsi 
Quardindo i malanni alergi, per non gemere c piangere sui propri. 
Quella tegola russi, capitato Fei capo e collo del sorialisma di Serrati, 
amnutiazzerebbe non un uomo, ma un bue inquarrato e biedato da macello. 
Sono in vista scissioni, dissidi, -scomeniche, Anche il Prr è in crisi. 
Di idee, di tattiche, di womini, Esso si tende conto che se tornerd & 
fare il prepotente, ci sarà uncora gente in Italia capace di fracassareli le 
ossa e di ricominciare. Inoftee, la massa del fascismo italiano È così gran- 
diosa che, anche dividendosi, é in grado di dare sempre filo da torcere 
ai nemici della nazione. Fta le ipolesi non è da escludersi quella che 
V'A#anti! debba, fra breve o fra qualche tempo, rimanere amaramente 
deluso. 

Ma intanto i invito | fascistt di tutta Italia, anche quelli che 
neo hanno l'abitudine di leggere questo giornale, a meditare su queste 
parole stampate nell'Asseti? di Jecl: 


«I duce s'è sbagliato nel piudizio e hella valutazione delle forze è delle 
capacità disciplineni del fascismo. Nel di lui confronto ha vinto, incootestabil- 
mente, l'organizzazione socialista. Le si era tesa una trappola ed ha saputo trar- 
seoe Fy&c con talia e con deslitzza co vi ha lascialo dentro il memico. 

« Oggi cd fnsciamo si mostra al pubblico italiane cd internazionale come una 
miseti cosa, mn Fascio di ceni mala erba, incapace d'azioni d'insieme, di disci 
glina, di tiflessinne, di vitn politica. Non dulbiliamo ch'esso pivisa ancora vucadere, 
incendizie, devastare, supraftutto se ha certa l'impunili. Siamo ceni che noo sa 
fare altro. E per da " patria” +} comveniamone — è Ltoppo peco ». 


I fascisti italiani sono ancora in tempo per dimostrare «he i] fascismo 
‘È qualche cosa di vivo e vitale, che non si esaurisce € non può esaurirsi 
nell'azione violenta e di rappresaglia? Sono ancora in tempo per imboc- 
care la grande strada della lotta « politica #, il che non esclude nelle 
ore eccezionali il ricorso ar metodi di lotta che il fascismo ha inaugurato 
c attraverso ai quali ha salvato l'Italia dall'assalto di un pugno di mal- 
fattori ciarlatani che guidavane e sfruttavano una massa di illusi è di 
Fanatict? 
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Questi sono gli interrogativi inquietanti che balzano dalla crisi fa- 
scista. Se i fascisti della Valle Padana li avessero affrontati con un vero 
esame di coscienza, L'Asni/ non suontrebbe oggi le campane a festa 
nella spetanza che il nemico sia debellato per sempre. 

Speranza, Non certezza, Perch® la storia del fascismo italiano non 
comincia e non finisce al congresso di Bologna, 


*TUSSOTTET 
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VERSO IL FUTURO 


Al scoppio improvviso di gioia che ha salutato l'eventuale e spe- 
fato stasciomiento del Fascismo ttallano, sta subentianda un silenzio 


grave v carico di delusioni, C'é della gente che comincia è temere 0° 


a sospettare di aver corso d precorso troppo nei suoi desideri, che chia» 
merò necrologici. Il fassisno pon si è ancora disperso, C'È una divisione 
profonda d'ordine passionale-politito, che potrà arrivare — anche — 
alle consesuenze estreme, Ma le masse che il fascismo ha raccolto è 
inquadrata non si « volatilizzeranno »; esse poltanno apgropparsi sotto 
altro nome @ bandiera o uomo, ma non diventeranno più preda delle 
ideologie suvversive, perché la giovinezza tifugge da tutto ciò che è 
cadaverico e il sogialismmo è un cadavere, in tutte le sut specie è sotto 
specie di sinistra e di destra, che non è ancori decomposte, Può darti 
che il fascismo liberi il suo organismo dalle scorie malsane è conservi 
la sua wnità di massa e di hattaglia, Comunque è questa l'ora nella 
quale tatti coloro che hanno dato anima c sangue al movimento de 
vong assumere precis: responsabilità di fronte al futura. 

In altra parte del giornale, uno scrittore fascista, non degli climi 
venuti, affronta um problema fondamentale, che si compendia in questa 
domanda : il fascismo deve diventare un pastito? Dopo lunghe riflessioni 
© un attenlo esame della situazione polilica italiana, io sono ciunto 1 
rispondere in mado affermativa, Mi si consenta di dite perché, I Fasri 
sono già un partita, anche se ripudiano questa name tradizionale. L'or- 
ganizzazione dei Fasci, che si È in questi ultimi tempi perfezionata assai 
dal punto di vista politico colla creazione delle federazioni provinciali 
e regionali, È giù un partito, Respingere e paio questo nome signi- 
ficherebbe inchiodarsi in una pregiudiziale, il che è eminentemente com 
trario allo spirito amimatore del fascismo, D'altra patte uno dei prov 
liari e originari caratteri del fascismo è scomparso totalmente. 

Io principio si trattava vcsamente di un fascio; cioè di una specie 
di convegno spirituale o di palestra politica, per vomini venuti da diverse 
spuole e da diversi pertiti. Oggi non più. Salvo alcuni muclet di liberali 
odi nazionalisti, gli uomini provenienti dagli altri partiti ci sono, quasi 
automaticamente, ricascali; e oggi l'enorine tnaggioranza dei Fasci è com- 
posta da fascisti, puramente e semplicemente fascisti. È da questo oramai 
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concluso processo di selezione che balza il « pattito e. Gil ultimi avve- 
nimenti hanno rivelato le deficenze della nostra organizzazione così come 
è venuta caoticamente e Impreluosamente a formarsi, Un dilemma è stato 
impasto dalle origini e dal corso della crisi fascista: d si costituisce 
un partito o si fa un eseroito, Solo in quesio secondo caso si può tico 
notcere a capo o un duce, Ma chi è l'uomo che possi oggi assumersi 
la personale responsabilità di guidare è sorreggere un movimento così 
complesso, ricco e difficile, qual è il inovimento fascista? Un esercito? 
Basta pettaro sulla costa questo interrogativo perché un tumulto di 
problemi si affacci alla coscienze, A mio aveiso, il problema va risolto 
cn questi termini: bisogna costituite un partito così solidamente inqua- 
drata e disciplinato, che possa, quando sia accessario, tramutarsi in un 
esercito capice di agire sul tetteno della violenza, sia per attaccare, sia 
per difendersi. Bisogna dare un'anima al partito, cicé un programma. 
1 postulati teorici e pratici devono essere riveduti cd ampliati; taluni 
di essi aboliti, Le settimane che ci scpiranò dall'adunianza nazionale di 
Roma dovrebbero essere c saranno delicate alla elaborazione delle tavole 
programmatiche del Partito Fascista Italiano, Ma l'anioia non basta: il 
partito dovrà organizzarsi in modo tale da permettergli di trasmutare 
immediatamente i suvi iscritti in tanti soldati, pronti a lottare sul terreno 
della violenza conteo Je organizzazioni antitazionali che csaltanà è pre- 
patano l'avvento di un regime di violenza e di dittarare, Non occorrono 
lunghe dissertazioni per convincersi che Pattuale organizzazione dei Fasci 
ha tutti i difettà dei partiti senza averne | vantaggi. Persistendovi, si 
finircbbe nell'immobilità antifascista di un apriongmo. Dal inemento 
che if fascismo è già un fatto, è inutile € quasi puerile di non volerlo 
riconoscere nella esteriorità del Utolo. Il notne del partito può essere 
dibattuto, quantunque una parola pon debba mancare che ricordi chiara- 


nente le origini: ma sulla questione di massima dissensi profondi nom 


ci devono essere, Questo aipomento dovrà essere posto all'ordine del 
giorno del congresso di Roma, 


MUSSOLINI 


Da N Popolo d'italia, N, 201, 23 agosio 1921, VII, 
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IN MARGINE ATLA CRISI FASCISTA 


LÒò SCEMO €HE RIDE 


Mentre l'organo ufhitiale del comuniste italiano (L'Ordire Nodo) 
cerca di approfondire — nel senso di interpretite — la crisi del (a- 
scismo e ne ha colto uno degli aspetti essenziali, l'organo del socialismo 
ufficiale (l'A#antr) conlinua a farsi delle illusioni girca lo sviluppo 
e l'epilogo della crisi e continua a ballare poffamente il tango dell'al- 
legiia intorno alla mostta imoatuta fine. Povero Amanti! Fa schifo! 
E fa pena! 

Quanto al suv direttore — ballato di «traditore » dal supremo 
consesso comunisti di Mosca, urlato come traditate ogni qual 
volla s1 presenta si pubbliti tesserati «di Milano, cacciato col muso 
nel «Ictamaio » dil pontefice massimo del comunismo mondiale — 
ha perduto cegni e qualsiasi residuale diritto di parlore di tradimenti 
altrui, che, nella fattispecie, non esistono, 1} Sercati, che dalla più 
funatica e imberille esaltazione del mito russo è passito alla denigre- 
zione pesuwtica del inedesimo; che dalla preditata rivoluzione è passato 
a un centrismo sedicente rivoluzionario, ma, in rcaltà, intimamente tu- 
falano, non può impartite lertoni di correnza politica a chicchessia, 
Egli non ha capito niente della crisi Fascista e questo spiega l'aflegria 
da fili pure invasa, 

D'altra porte In decantata morte del fascismo è un diversivo per 
giustificare in qualche modo quel « patto +» che comunisti e anarchici 
hanno qualificato di «capitolazione vergognosa #; è un trutco per far 
dimenticare gli infiniti dolori che travagliano il Pas, in tutte le sue 
specie e sottospecie, 

La crisi fascista esiste c nessuno lo nega, Ma sarebbe sciocco negare 
una crisi socialista, 1 tertini della cosi fascista sono però molto più 
semplici di quelli della crisi socialista. Tutto i] fasciamo eta ed è unanime 
nell'intento di voler restituire l'equilibrio interno della nazione. Il fa- 
stiamo È diviso sul «modo», ‘Tale divisione si riduce oramai a-telune 
clausole del « modo », e poiché la discussione non si è svolta sinora În 
contraddittoria, può darsi che al LQngresso nazionale di Roma la &tesi 
del fascismo urbano toonh. Anche perché allora la situazione sarà IL 
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quidata, O la nazione sarà in stato di pace a in stato di guerra, Nei 
primo caso, ogni discussione di ordine retrospettiva avrà un valore che 
chiamerò puramente di ordine interno fascista; nel secomdo caso, ogni 
discussione sarà assorbita dalle nuove necessità di Fatto, e di fronte al 
rinnovato pericolo si ristabbilità e automaticamente e più saldamente la 
compigine del fascismo, 

Certo è che il giubilo — siù pure verde — del foglio pussista peseri 
sulle decisioni di tutti, compreso colui che traccia queste righe Ad ogni 
moda, il dissidio tra fascismo urbano e fascismo rurale (accettiamo 
questa disunzione di fatto, ma non necessariamente di principio), può 


essere sanata, 


Non sappiamo se portà dies: altrettanto del «dissidio che separa 
Treves collaborazionista da Lazzari intransigente; mon sappiamiaà conte 
il centeismo salverà la sua brutta Faccia, tra il suo umiliante sollecitare 
il placet moscovita e le condizipni “cateporiche che il sinedrio di Musta 
ha chiarattente fotrtiulato e che il massimo Tecoppa dell'Anane: con- 
trista non vuole e non può accettare. Da considerare ancora la differenza 
che passa fra la mostta e la mentalità pussista. I pastori del Par fanno 
il possibile e l'impossibile per ovattare, attenuare la crisi che li travaglia; 
non hanno fai avuto è non avranno mai il coraggio spietato dimo» 
strato da nlcuni dirigenti del fascismo, i quali hanno, quasi con +vo- 
luttà, piantato ii coltello profonde nella piùga, poco curandosi sc la 
prosa, prima di Mussolini, pei di Rossi e di Grandi, sarebbe stata 
riportata © utilizzata ai suoi fini dal Fas. Ma un movimento si ama 
anche così, soprattutto così; non mentendi a se stessi, colla stolta pretesa 
di ingannare altrui, 

se coloro che leggono «l'organo di Barnem + fossero davvero evo 
luti e coscienti, sarebbero i primi a domandarsi con una cesta qual'aria 
frà sorniona e insolette: ma che razza di cantastone è mai questo Ser- 


Crati, il quale va imbottendoci da troppo tempo il cranio colla crisi e Ja 
morte del fascismo e poi, nello stessp articolo, ci fa sapere come quale, 


mente in sole otto provincie della Valle Padana i fascisti siano la bellezza 
di 150.000, raccolti in GG0 Fasci, perfettamente inquadrati e disciplinati ? 
St questo è morire, che cosa sarà mai vivere? Anche perché — i pro 
letari Io suppongonog sehbene l'organo del Pas lo torcia e in ogni caso 
noî ci leviamo la soddisfazione di farlo sapere — nelle altre 63 provincie 
del bello italo regno ci sono gli altri 1400 Fasci, con un totale di soci 
che supera di gran lunga quello della Valle Padana, Anche nella dan- 
nata ipotesi che il dissidio di valutazione del patto di Roma determini 
una scissione formale, ognuno vede che ie forre dei due fassismi sona 
così formidabili che bastano pec schiantare — e nelle plaghe curali e 
nei centri urbani —— ogni velleità di riscossa pussistica, Ragione per cui 
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l'Arast agircbbo con lodevole circosperione se simandasse a terapi 
taiglioti la esibizione dei suoi « lazzi » funebri, perché se il fascisino 
si scatencrà ancora una volta, vedremo ancora una volta il Pres piagnu- 
colare nel modo più fetmninesco e tolstorno e fare appello — come 
ha giù fatto in occastoni non lontane — alla nostra pictà e alla nostra 


umanità, . 


DU SAOLITI 


Dt SE Popodo a'lealia, 1, 207, 30 agosto 1921, VII 





POLLTICA ADRIATICA 


LA LEZIONE DI SASENO | 


Un anno (a, bande di albanesi, armate di fucili scrbi o francesi, 
attsecarono Valona e gettarono in mare l'Halia. Non si può ripensare. 
senza una profonda melanconia a quella pagina ingloriosa delli nostra 
storia politica © militare; € non si pub ancora dice se le maggiori re: 
sponsabilità cadano sulle spalle dei politici che non previdero nulli @ 
dei militari che non seppero creare le necessarie difese di quella città, 
che persino Wilson aveva assegnato all'Italia, Mi a un dato momento 
il grido in cui si condensa e si esalta il più bestiale parc infichismeo cchep 
giò nel Parlamento e nel paese: & Via da Valona! e, Valona fo ab- 
bandonata € a oi non restà che salutarla con infinita tristezza, pensando 
ni giovani italiani che avevano lasciato la vita in quelle terre, ai miliardi 
che la nazione proletaria aveva generosamente profusi per iniziare alla 
moderna civiltà popolazioni semiselvagge c allo scacco politico, militare, 
motale che la nostra nazione aveva subito iù faccia al mondo. 

Valona fu & evacuata w; il tricolore, che vi aveva sventolato per cinque 
anni, ammainato, Non mancarono, ia quella come in altre occasioni, È 
«consolatori + di professione, Vi fu chi negò ogo importanza strate- 
gica e mariltuma 2 Valona; alri aggiunse che il possesso forzato di. 
Valona avrebbe nuociuto alla nostra penetrazione economica in Albania; 
e tralasciumo, perché li nota della rievocazione ci prende, le consola 
zioni d'ordine minore. 

Si perdeva Valona, ma ci restava Sascno, lo scoglio che comanda la 
baia, perché vi si Bova all'imboccatura, Saseno è veramente uno scoglio 
roccioso, inospitale, completamente disabitato, Da un anno la bandiera 
italiana sventola su Saseno, Ma ecco che il possesso di Sisent da parte 
dell'Italia è posto in discussione a Londra dai nostei cari, cari, cari amici 
«tradizionali » inglesi! Anzi ci viene negalo. L'agenzia Reeser, che 
è l'agenzia ufficiosa del Governo inglese, dirama un comunicato per far 
sapere come qualmente avendo l'Italia rinunciato al patto di Londra, 
non può rivendicare Saseno in Base al patto stesso. Il ragionamento è 
balordo; degno di quella mentalità, apparentemente leale ‘e intimamente 
sorniona e pesuitica, che è la mentalità dei popoli che leggono quati» 
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disnamente Ja Bibbia, IL povero scoglio di Saseno, ullimo avanzo dei 
nostri infranti ideali albanesi, ci viene garantito dal patto di Tirana, 
Losi ammonisce gravemente il Cartiere, il quale è imontato, per l'ac 
caslone, sui sudi « grandi cavalli » polemici, Vedrete! Dio, com'è facile 
e tortificante essere profeti in argomenti di politica estera italiana. 

Vedrete che fia poco il trattato di Tirana sarì diventato uno strac- 
cio di carta e che gli albanesi si dimenticheranno magari di rivendicare 
nei confronti degli ingordissimi preci l'Epiro settegtrionale, ma voe- 
fafino a qualunque costo riavere Saseno, Non per malla sti avviandasi 
a Ginevra una commissione di « notabili » albanesi, allo scopo di pre- 
sentare a quel teitro internazionale di politicanti cosiddetti « societaristi » 
la questione di Saseno, E vedrete — sì, è cento — vedcrte il grande 
consesso ginevimo sentenziare sdegnosamento che se L'italia rimane a Sa- 
seno olfende in maniera irtepurabile gli imimortali principî della giu» 
stizia, del dinitto, dell'umanità: tagione per cui l'Italia dovrà andar 
via da Saseno e ritirarsi a Bari, nell'attesa di andar via anche da Bari, 
quando Bari sità rivendicata dagli slavi, perché a Bari c'è il prande 
santuario di San Nicola, che fu in ogni tempo méta di pellegrini slavi, 
nonché portatoti di bacilli virgola e microbi affini. 

Ah si: Fepisodie di Sascno, comunque finisca, è pieno di signi- 
ficati e costituisce una dura lezione, che non dovrebbe andare perduta. 
Essa c'insegna che i irattati di pace non si svalatano, come sistemati 
camente € perfidamente ha fatto il Corriere dellu Sera, attraverso Ja 
penni di uno scrittore di dubbia razza, per hen due ansi. L'episodio di 
Saseno c'insegna che il patto di Londra doveva essere applicato all'ultimo 
metto quadrato, prescindendo da Fiume, che non sarebbe iui diventata 
croata e che alla fine si sarebbe trovata in una posizione analoga a quella 
tti cui st trova oggi, depo che l'Italia, per non aver Fiume, ha rinunciato 
a Sebenico, a Valona, mentre gli si chiede di rinunciare a Saseno, 

Fpregi signori rimunciatari, questi sono i frutti della vostra predi- 
cazione stalta e vile, Bevete ora il calice amaro, anzi &amarissimo », 
sino alla feccia; e la feccia si chiama Saseno, la foccia è l'estrema ri- 
outocia ad ogni sicutezza < libertà navale nel basso Adristico, destinato, 
col tempo, a diventare un mare antitaliano, Sulle colonne del Corriere 
della Ferz stridono parole di questo genere: 


« Il vero # che di monde del dopoguerra non consente idillici abbandoni è 
ciethe fducie e cite la mostra Futura politica ana dev'essere cercata nell'impulaiva 
Acquiescenza al programma di un'altra potenza, ina in un'idea universale e dura- 
iuta, che si realizzi caso per casu nella conoscenza conereta di problemi ». 


La contraddizione fra le constatazioni di fatto e le conseguenze sona 
patenti în questo brano di prosa. Il mondo dei dopoguerta — ed è ve 
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Hissimo — « non consente idillici abbandoni e cieche fiducie #. Ma cò 
premesso, ji Corriere offre li salute all'Italia affidandone le fortune ad 
una idea universale © duratura, cipé ad una costiuzione metafisica, astratia 
c achittaria qualsiasi, tanto che il Consiere dimentica li individuarla cat 
un nome. Wilsonismo fosse? Wilsonismo sino alla schiavitù? Ed È per 
correre dietio a questo fisime « niversali a e « durature # e incon 
sistenti che l'Italia a tre anni dalla sun grande vittoria militare ha pere 
duto tutte lc suc posizioni adtiatiche ed anatoliche {siamo venuti via 
anche da Adalia?, ba rinunciato a Sebenico, ha perdulo Valona, È stata 
allontanata come un'intrusa dat prandi accordi economici europei e, 
alla fine, per aggiungere alla tragedia la scherno di neisonia croce 
tè lo betecar degli anglosassoni), le viene conteso anche Saseno. 
Così doveva cssere è così sarà sempre, finché la politica pallone 
insepuirà le chimere delle idee « vniversali c durature >, le quali altro 
non sono che la mascheratura cco cui i' popoli arrivati, ben PRCT L 
riluttanti alla puesta, tentano di perpetuare colla Frode il loco dommimo 


sul mondo, 
HUSSOLIBI 


Du TI Pepole a'talia, N. 209, 1 settembre 1921, WII. 


VERSO IL SUOLO ASIATICO 


MALABAR 


Che cosa succede, che cosa è successo in una plaga dell'India prande 
e favolosa, in quella penisola che ha la forma di un cuore fra due 
oceuni? È una rivolta, limitata a una sola tribù, quella dei Moplas 
o è l'inizio di na rivoluzione? Queste sono le domande che corrono 
sulle labbra degli inglesi; questi sono gli interrogativi che devono far 
tremare le vene e i polsi a lord Reading, al secolo Tracco Rufus, che 
proprio di questi giorni lascia Ja inetropoli per andare ad assumere il 
governatorato delle Indie. Arriverà in tempo per governare? I com- 
menti della stampa inglese rivelano on'acuta trepidazione. La Mornive 


Pest ritiene che l'Inghillerta si aveli capidamente verso questo dilemma; 


o abbandono totale di ogni pretesa di governo sulle Indie © afferma» 
zione dell'autorità metropolitana colla « mameri forte », 

dunche il Fires si esprime io teomini analoghi quando ammanisce 
che « oltre costi limiti di longanimità non si può andare », 

Il Daily Corosiele accusa Gandhi e Maometto Aly, capi rispettiva 

ente dei due partiti nazionalisti indiani (quello indù e quello mao 
mettano), di avere fomentata la rivolta c afferma che « reprimendo questa 
insurrezione, il Governo dovrà colpire i pericolosi istigatori del retro 
scena ®, Questa allusione può riguardare i bolscevichi, i quali hanno 
molto lavorato a suscitare fermenti antinglesi in tutto il mondo asiatico 
dell'Islam. Bolscevichi furono gli organizzatori della prima assemblea 
che si tenne a Samarkanda nel febbraio del 1920 e che si intitolò 
.& Prima adunati rosse dei popoli d'Oziente ». Da allora un sordo lavoro 
alla rivalta è stato effettuato in tutte Je Todie. Ma gi molto prima, e 
precisamente nel 1916, si cra formata nelle Indie una lega indi-mao- 
rogttana collo scopo di taggiungere l'indipendenza delle Indie, 

E nella confusa agitazione di questi inizi che balza per la prima volta 
nella storia indiana il nome dell'apitatore Gandhi, Costui aveva servito 
l'Inghilterra ne] sudiAftica prima di diventare un ribelle al giogo inglese. 
Veramente, nella sua prima predicazione, Gandhi non si spingeva fino 
a tivendicate l'indipendenza assoluta. Si accontentava di una maggiore 
autonomia, Ma l'eccidio orribile, ordinato dal genetale Dyers, in 
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Amristar, nel penmaio del 1919, precipitò la situazione, Fu un mas 
sarà in grande stile coloniale con centinaia e centinaia di morti, La 
ripercussione di questa strage fu enorme jn tutte le Indie, Il duca di 
Connaught, reduce da un viaggio, consistava che « l'ombra di Afeistar 
si era distesa sulla faccia chiara dell'India è, 

L'agitazione antinglese non chbe suste, Nel gennaio di quest'anna 
ebbe luogo una grande assemblea a Naypur coll'inlervento degli indi. 
maornettani, i quali odiano gli inglesi per via del trattato di Stvres, che 
ha iupulato la Turchia, IL dirige ef forpera brilanmico, che consisteva 
nel destreggiassi fra i settanta milioni di maomettani è il cesto di indî, 
non ha più corso, 1 maomettani delle Indic sono esasperati contro l'În- 
chilterra, tanto che malti di essi sono emigrati nell'AÉganistan, 

Con questi precedenti — ed altri ne omettiamo per non appesintire 
oltre misura questi note — é palese che la posizione dell'Inghilterra nelle 
Indie è abbastanza difficile. Non crediamo che sia imminente il tracollo 
della sua damunazione, perché la metropoli ricorrerà a rutti i mezzi 
vialenti e subdoli per conservarla; ma lo sbocco dell'agitazione indiana 
è segnato ed è fatale. I fermenti sono gettati, La tazza si © risve 
gliata. Bin piedi, HI raggiungimento della sua indipendenza neon È più 
una questione di possibilità; È una questione di tempo. 

Dalle rive dell'Atlentico al mase di Bengala, dal Marocco al Malabar, 
tutto iI mondo arabo-islamico si agita. È un fenomeno grandioso questo 
risveglio di popoli e di teibù, che parevana assopiti in una rassegna. 
zione fatalistica, mentie osgi balzano alle armi, com volontà pronta ad 
Ogni guerra, 

I risultato di questo formidabile travaglio, che mette in movimento 
treccoto inilioni di vornini, sacd il tramonto delle egemonie curopet, 
sarà uno spostamento di interessi, e la valorizzazione di immense tic- 
chezze, che non andranno penlute, perché i pionieri della riscossa 
islamica sono degli europeizaati che intendono di procedere innanzi, 
mentre, colla liberazione dell'islam, nuove forze spirituali potranno 
entrate nella storia del mondo, 

L'Europa ha evecato L'Asia c l'Asia — misteriosa c patente nel volto 
e nell'anima — dari assai probabilincote il suo nome al nostro secolo. 


MUSSOLIMI 


Di 1 Popolo a'lralia, N. 217, 4 setteribre 1921, WII. 


SULLA ORGANIZZAZIONE FUTURA DEL FASCISMO # 


Massotini si riserva di fare la dicatsione generale gal qrattato di 
pece, celle elansole, sullo Ipivito, salla forza, sce. del trattato davanti 
af congrena nazionale, Osservo — egli dice — che non ho mai fatto 
vna questione di disciplina dal punto di vista personale coi fascisti 
emiliani © polesani: eri un voto del Consiglio nazionale che bisognava 
nispettane e niente altro, Sullo stato di crisi non c'è da spuventarsi, poi- 
ché ogni trasformazione, ogni trapasso è crisi. Jo questa crisi, dl fa: 
scisimò urbano si è trovato in dissenso col fascismo rurale, Il fascismo 
urbano ha accettato il trattato; il fascismo nuale ha ciaunziato a que- 
sto formidabile alibi per il domani, Quanto al partito jo osservo che 
simo giù un partito, Noi abbiamo già una formazione ed abbiamo più 
preso la cattiva abitodine del partiti di fare del Gmppo parlamentare 
la testa di turco sulla quale picchiare. Siamo quindi già un partito, 
Tutto sti nel dite come lo chiarmieremo, Partito nazionale del favoro 
o Partito fascista del lavoro? La parola lavoro ci vuole, La parola fa- 
sesta anche. Qta tutto questo sarà discusso, Ma però vi prego di non 


* Beusento delle dichiarazioni fatte a Afilano, nella sedé del Fartito Foona- 
muco, dl purietigriv del 7 settembre 1921, durante la sedetà del Gruppo parlamen- 
dare Fuscistà, Mella seduta antimeridiana, ai cia discusso «sull'indirizzo politica 
del fascismo », Mussolini era intervenuto nella discussione due volte, Ecco il cias- 
sunto del primo intervento. ° 

a Mussolini crede che “la sitaezione del ministero Bonomi sia beggiorata, she 
ce per le qrandi difticolià tm cui si va dibatendo la vite pubblica fglfgna”, 
Ritisne per che "il miunirtero nom vada svolgendo sir'epera desilamente antifa: 
sriata "e perciò è Uedalrario, fn guerto mrosmeento, dd ata Wolenta azione anti 


nrimrreeriate ©, Bo‘ cosmpeatio pare ad insrerare use politive aotielericale vecchio: 


mile demorralico-demagogice ©", Crede prtò che " prima di ogni altra cosa ti 
aree rivolvera la crisi fascista Quenta cris si potrà etiolpere sola co più ferree 
divesplina, E si dovrà marciare astelutamente, tenza wliniori ambagi e tetteona» 
rizati, verro la cortituzione del parilio pelîrico, Quete è da volontà precila che 
2° Gruppo politico davrd oppi ciprimere"” 

Mel secondo intervento, Mussolini avevi presentato un ordine del giorno 
{poito in discussione); aveva risposto 1 valle osservazioni ed aggiunto che eta 
natutale che égli fosse a diferente da quello che era nel 1915 e ciò perl mu 
tarsi dei tempi e degli avvenimenti + (Dn N Popolo d'Utalia, N. 215, B setteme 
bre 1920, VITTI 
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diventare dei feticisti del numero perché abbiamo già visto che la 
massa si sbanda da tutte le pasti quando Ltova chi picchia sodo... È nem: 
meno fermiamoci al sindacalismo perché non sappiimo ancora dove si 
poità andare 4 finire. Vi sono tante probabilità, che saranno discusse 
in sede di congresso. Circa Il ministero Bonomi, non possiamo nuti 
pare quello che abbiamo detto in giugno a in luglio, perché il mini- 
stero é ancora incerto, Non è un grande ministero. Può darsi che abbia 
vita breve; ima jo credo che, ai fini della vita nazionale, non sia Forse 
cpportuno di allungatgli la vita, ma nemmena di accopparto subito. 
Massolini accetta quindi gli emendamenti di Colesia *, 


+ Alla fine della seduta viene approvato il seguente otdine del giorn: 


a I Gruppo parlamentare fascista riunito in Milano, dissuteolo in tema di 
politica imerna, decide di vigilare attentameme la politica del munistero Boni, 
verso il quale conferma L'aniaggiamento assutile <0] vota runtrasio che chiuse la 
discussione di politica genecale, 

« considerato che ib erattato di passe nona ha prodotia alcuns sostanziale divi 
sinne nella compagine fascista è che i fascisti di tutta Talia considerano Ja pace 
sociale come il supremo imeresse del paese nell'attuale momento politico; 

«iovita il Comitato centrale = rivedere è stabiline definitivamente i commi da 
discutere nell'immingate aduoata nazionale fascista ed espriiie il parere che, dala 
lo aviluppo del movimento fascista, | nuovi problemi e le above responsihilinà 
derivanti dalle situazioni pazionale #d iolernazionale, il congresso nazionale debba 
‘discutere sulla upportunità della organizzazione del fascismo fn partito con precisi 
programmi © statuti; 

sed invita di conseguenza Ja Commissione esecutiva del Comucalo centrale 
a siutire una commissione nella quale siano rappresentati la Commissitàe esecu- 
tiva, il Comitato centrale, i delegati regionali, il Gruppo parlamentate fascista, 
la quale prepari una relazione che aerva di base el congresso per la organizzazione 
del pertito, che dere serbare intatte le peculiari caratterisuche del fasciamo che 
lo fecero vittotioso fino sd oggi e lo faranno ancor più domani per la Foriona 
della patria », {Da St Popolo d'ivalia, DI 215, 9 settembre 1921, WIM. 


RISPOSTA A UN «ULTIMATUM » 


Abbiamo letto sul faglia quotidiano della futura repubblica il testo 
esotto di un certo stimata: che un corto Comitato di difesa proletaria, 
con sede a Roma, ha ditetto al Governo, con scadenza por il 12 sct- 
tembre e al fine di far cessare le violenze del fascismo. 

Abbiamo letto 10 titarde quel documento perché i giornali italiani, 
compresi quelli socialisti, Io hanno schematicamente riassunto, Non sap- 
piamo quali capporti intercedano fra codesto Comitito e il Futito So. 
cialista e la Confederazione Generale del Lavoro, Rileviamo che la Ca- 
mera confederale di Rama vi aderisce e quindi accetta quanto nell'alt 
matura è detto e minacciato. 

Quali sono i motivi di questa repentina levata di scudi? L'aggressione 
al deputato Mingrino e il «terrore fascista » che continuerebbo a im 
perversare a {rasseto, Grbetello ed altré Incaliti dell'Italia centrale, ter 


Foro ne strano a taccontarsi! — def quale non si trova più traccia alcuna.” 


in quel foglio così obiettivo nei miguardi del fascismo che si chiucna 
il Paeie, 

Terzo « punto » di giustificaziune dell'altimatem le persecuzioni go- 
vernative contro gli « arditi del popolo », che sarebbero dei « genero- 
sissimi giovani +, L'inttimzatnam anmuncia che sc per il 12 corrente mese 
nan sari avvenuto il « ripristino assoluto » delli legge suecedetà.... néo 
si sa bene che cosa, Probabilmente la votazione di un « vibrato # ordine 
del giorno. 

CA guardiamo bene dal prendete sul serio questo pomposa al'tima- 
ft, Ma poiché it Comitato di difesa sedicente proletasia si rivolge 
«a tulti gli vomnini serettamente imparziali della pubblica opinione » 
per sottoporre « Fatti inoppugnabili è, noi ci limiteremo a fare altret- 
tinto, a sottoporre cidé « agli upmimi serenamente imparziali di cui 
Sopra » la termibile collana degli assassini consumati dai spcial-comunisti 
dal 3 agosto in poi, Faranno bene, anche i signori del suddetto Comi. 
tito, 2 pensate un però sopra, prima di sballarle grosse, perché la 
longanimità fascisla non è infinità come la eusericardia divina e i fa- 
fc sono sempre pronti a continuare lx duri battaglia. 

La cronaca è questa ed è una cronaca tremenda di lacrime e di san- 
gue Fascista. 
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Morti fusesste, 

5 aposto. — San Lazzaro Alberoni {Piacenza}, — Ernesto Chroumi, 
aggredito e ucciso proditorismente da un social-comenista. 

3 aposto. — Bologna, — Supremo Randi, diciannove anni, Ltcciso 
da un social-comunista. 

Lò aposto. — Lugo di Romagna. — Paolo Figni e Giovanni Bar- 
tolotti, aggrediti, atterrati c fseddari da comunisti. 

14 agosto, — Firenze. — Alessandro Pecci, ucciso da due comunisti. 

18 agosto, — Gioia del Colle {Bari}, — Federico Colucci, segretario 
politico del Fascio, aggredito ed ucciso da comunisti im agguato. 

22 agosto, — Stienta (Rovigo), — Giovanni Cesanoiti, vénliquattro 
anni, ucciso da cormumisti in agguato, 

28 agosto, — Pieve di Cento {Bologna}, — Luigi Waccari, di di- 
classetto anni, nériso da comuolsti in agguato, 

28 agosto, — Sin Giovanni in Persiceto (Tolagna). — Domenica 
Mellini, «diciotto anni, uccio proditeriamente da comunisti, 

28 agosto, — Firenze, — Eugenio Viggiani, ventiunque anni, see 
preturio del Fascio di Strada nel Chianti, mosto in seguito a Ferite ri- 
portale da comunisti in agguato, a Strada, il 27 agosto. l 

29 agosto, — Baragazza (Hologna}. — Emma Cremonini Gherardi, 
madre del fascista Mario Gherardî, aggredita nella sua abitazione, fred. 
data a coltellate e a revolverate du un gruppo di comunisti. — Enrica 
Gherardì, di cioquantuno anni, padre del Fascista, mortalmente ferito 2 
pugnalate e a revolverate. — Laura Trigati, fidanzata del Fascista, feriti 


. a Iovglverate. 


4 settembre, — Mezzolara (Bologna), — Brazzi Ferdinando, aggre- 
dito, immobilizzato e frcddato da socialisti. 

d settembre, — Pieve d'Olmi {Cremona — Priori Sigifredo, vociso 
in un conllitto tra comunisti e Fascisti. 


Periti. . 

7 agosto, — l'oggio a Caiano (Firenzc), — Alberto de Lucchesi, 
pugnalato da sovveralvi, gravissimo. 

S agosto. — Modena. — Elisco Zucchi, aggredito, trascinato in una 
cantina e pugnalato da due anarchici, grave. 

5 agosto, — Orvieto, — Giorgi, ferito da revolverate In un coo- 
ito con arditi del popolo, grave. - se 

f agusto, — Rio Saliceto {Reggio Emilia} — Mirco Palazzi, ferita 
proditoriamente c mortalmente a revolverate di un preginidicato comu» 
nista, 

B riposto, — San Lorenza dei Picenardi {Cremona} — Mario Lupi, 
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aggredito da comunisti, ferito a colpi di tridente, gettato in un fosso € 
colpito a revolverate, gravissima. 

12 agosto, — Cadigorto {Terrani}. — Leéane Conforti, accoltellato 
di un comunista, BCIVI&SITHE, 

ld agosto, — Comacchio. — Carli, aggredito e pugnalato. 


1 agosto, — Rimini. — Alvisi, ferito a revolverate da arditi del 
popolo, grave, 
17 agosto. — Portomaggiore (Ferrara. — Albesto Tucra, ferito 


proditariamente da und sconvscivto, 

21 agosto. — Acquanera (Mantova, — Bettinelli, Scaravelli, Boe- 
cardi, feriti successivamente in on agguato teso di comunisli a due 
automobili di Fascisti. 

21 agosto. — Sestola (Mudena}, — Pietra Simonetli, segtetano 
politico del Fascio, accoltellato da un capolega comunista. 

Zi agosto. — Ponte Rio (Ferugia), — Wldericu Falegnami, accol- 
tellato proditoriamente da un conumsla, grave. 

3 scliembro. — Alessandria. — Rag. Mario Marchi, aggredito e 
ferito a sevalverate, grave, 

So settembre. — Stornara [Foggiah — Pasquale Mastramitteo € 
Francesco Cinnci, provemente feriti in un'aggressione organizzata di 
atditi del popolo. 


Questo elenco — che i giornali fascisti mn tutta Italia sono pregati 
ili riprodurre — non è completo, 
Durante questi mesi, i fascisti di ogni parle d'italia si sono rigoro» 


samente astenuti, in conformità alle disposizioni emanite dagli organi 


direttivi, da ogni violenza. Nessuna Camera del lavoro è Cooperativa 
o Lega 0 Circolo o sodalizio proletario qualsiasi è stato invaso e di- 
strutto, Nessuna a spedizione punitiva +, nessuna rappresaglia È stata 
effeltuata. I fascisti tutti hanno tenuto fede al patto di Boma Chi nella 
lettera, chi nello spirito, Gli stessi dissidenti hanno seguito le nonne 
impattile dai capi del nostro movimento, per infrenate © controllare < 
far cessare Ja violenza fascista, Ora la triste cronaca di un mese de- 
mancia decine di mosti fascisti e continvia di feriti fascisti, Dopo di 
che ha da sapere di macabra ironia Paltzeratem del Comitato romano 
di difesa proletaria, Dopo di che è di un cinismo repellente l'appello 
che quel Comitato rivolge agli «uomini imparziali ». I quali conte. 
ranno i « Mostri $ morte, 
Che si voglia far trabsecare ancora una volta la nostra misuta ? 


MUSSOLINI 


Da fl Popolo ditalia, I. 216, 9 settembre 1921, VII 





ol rmazgioti 1, LA if 


Lea a pap eh. Nt 


de dh 


o Prafne 1 1p , 
ig furia, , 
DLE, edu 
di sil ll VETO 


Quiginale dell'articolo f fasciroo e Alario Atscsrali CLK sellembse 1321). 


UN PRIMO ATTO DI SINCERITÀ 


FASCISTI È SOCIALISTI RIPROVANO UN ECCIDIO 
TN UN COMUNE MANIFESTO 


Cremona, 9. 


Za segnito all'uccisione di ua piovane fascista da parle di comunisti avi. 
nula 3 Pieve dTOlmi (Cremons}, la Fodcrazione prosindale fascista e TAunmi.: 
nistrazione comunale socialisia di Pieve d'Olmi, cen un nto di concordia di 
cui è evidernie la solennità c il significato, hanno emanato questo manifesto 
COR: 


w(Cirradipi ! 


e Feri a Piove d'Simi, in un malvagio paguato comuonisa, cadeva assassinato 
il fascista Sigifredo Priori. 

a Nessona provocarione partì dai Fascisti che pacificamente cd in numero 
cigno ritornavano p Cremona dope una cerimonia patriottica svoltasi imponcate 
mente a Pieve fan (iavimi, 

q Fuscisti e socializi di Pieve d'Omi, mentre condannano gli assassini, si 
riprometeno di opporsi a quella propaganda che trascina la giovinezza nella 
delificpariiza, 


a Catodint! 


a La voterà protesi cd il vostro sdegno siano dignitosi ma solenni 
u Tributale gli catori al caduto, lanciate vo monito a coloro che credono 
fatsi strada attravctso L'assassinio. 


c Per Ja Federazione provinciale fascia: 00, ROBERTO FARINACEI. 
v Pec l'Armmirizirazione comunale socialista + il sindaco Gruseepe PadAnini. 


a Piece d'Olut, 4 rettembre 1021 n, 


Questa notizia va posta nel dovuto rilievo, perché costituisce, dopo 
duet anni di guerra civile, una spégie di avvenimento, ‘È infatti la primi 
volta che sulla bara di un uomo ucciso nel fior dell'età e padte di quat 
tro heli, le parti avverse si uniscono per cseciare in comune il mi- 
sfatto atroce che disonpra qualunque partito, Se l'esempio di coraggio 


U, 0 MII. 
d 
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che ci é dato da Pieve d'Olmi fosse seguito e socialisti e anche fascisti 
avessero l'onestà di riconescere gli eventuali, reciproci torti, un gran 
passo sarebbe compiuto in vista della pacificazione nazionale, sempre 
più necessaria, Ci piace anche di vedere la firma dell'amico on, Fari 
sacci, uno degli antipacilisti, il qual: non ha disdegnato di accedere a 
questi pacificazione d'ardine locale, l 


Da # Papola Atalta, 1a. 217, 10 settemboe 1931, VIII (a). 


DEVIAZIONI 


Se gli incidenti che si sono verificati in diverse cietà d'italia tra 
Lascisti e cattolici al ritorno di questi ultitni dalle cerimunie di Roma 
sono dovuti a cause ambientali od incidentali, non meritano note di come 
mento, perché nun rivestinp caratteri di egcessiva gravità; ma se, vice 
versa, tali incilenti rappresentano una specie di muova direttivi del- 
Fattività fascista, bisogna subitn mettere le carte jin tavola cd impedire 
che il fascismo «— anche il fascismo! — sia expioité dalla massoneria, 
dalla democrazia e generi affini. 

Giova notare che gli organi dirigenti del Fascismo sono stati estranei 
completamente a questo manifestazioni che sono scoppiate qua e li 
all'improvviso, Ragione di più per dire uni parola che orient gli 
Spiciti e 1 inuscoli ciel futuro. Il fascismo non fa dell'anticlericalismo 
nel senso demagogico che questa parola ha assunto in Francia € par 
Lcolatmente io Italia. Meno ancora il fascismo è anticeligioso, La ce- 
ligione nel fascismo è veramente un « affare pilvato è, cioî un'attività 
individuale della spirito, Lotte di religione in Italia non ci furono fai. 
Nel fascismo, come del resto in tutti gli altri movimenti, non si cluedono 
professioni «di fedo atea o deista. Ognuno è libero di credere 6 non 
credete in Dho, OQgouno é libero di rappresentarsi come vuole il suo 
Tia. La religione fenomeno collettivo è un fatto storico, psicologico © 
morale della più alto importanza. La religione dominante in Italia è 
il caltolicismo. I fascisti non possono e non debbono fare dell'anti. 
cattglicisme; non possono € non debbono scatenare accanto si vecchi, 
nuòori fibtivi di divisione e di odia, che potrebbero avere ripercussioni 
fatali sulla compagine della nazione. ] fascisti, i quali — lo sappiano 
b no, se ne rendano conto q no — sbnò imbevuti di dottrine spirituali: 
stiche, devono lasciate ai Lormiconi del razionalismo e dell'anticlerica» 
lismo la fatien prottesca e inane di combattere le manifestazioni reli- 
giose c di bandire Tia dall'universo, Noi siamo andati oltre queste 
posizioni filosofiche di trent'anni fa, quando imperava la pseudo-filo. 
socha del positivismo. 

Posto dunque che il fasvismio non può essete anticlericale alla 
secchia mameta, e che dev'essere rispettoso nei confronti delle mani. 


festazioni religiose, bisogna avere il coraggio civile di riconoscere che 
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i giovani cattolici convenuti a Roma avovano perfettamente il diritto 
di gridare « viva il papa! &, poiché non si può pretendere che dei cat- 
tolici gridino a viva Domizio Tortigiamni!», Quello che non si può 
tollerare, né si deve, è l'altro prido di «viva il papa-re! », Chi lp grida 
si mette al bando della patria italiana, Dichiara implicitamicate guerra 
all'Italta e nom può lagmacsi se viene trattato come si trattano i nemici in 
guerra, Se i cattolici hinno gridato « viva il papa-1e! #, si sono messi 
+ dalla pete del torto e sono meritevoli delle violenze fasciste, Nun sap- 
piano sc questo grida sia stato iiolato 0 collettiva, L'inno di Mameli 
cantato dai congressisti all'altase della Patria, È certattente un gesto di 
lealismo, perché non biscgna dimenticare che su quell'altare sta, sia pure 
orrendimente manumentato, il te « usurpatore », Comunque, molto 
meglio sarebbe stato se nessuno avesse levato Il prido incrittinato, La 
coscienza nazionale non può transigere sull'argomento, La broccia di 
Forti Pia è diventata una brutta figura retorica nella lamentevole sequela 
degli uificiosi commemoratori; ma È anche un fatto compiuto, un avve- 
nimento storico grandioso e incancellabile: è il punti d'arrivo di un 
secolo di battaglie, di sacrifici, di cospirazioni, di martiri, Not non scen- 
dino in campo contro i popolari e i cattalici, purché costoro non Li» 
portino in discussione un argomento storicamente e inoralmente liquidato. 
Popolari e caltolici devono guardarsi dall'esagerare. Rappresentano una 
parte notevole della nazione, ma non Lutti la nazione, Inoltre nen twiti i 
faltolici sono popolati e non tutti i popolari song cattolici. Può muscire, 
dunque, farile di isolare e combattere il partito. Specialmente nel caso 
in cu, sotto la «sste troppo sovente demagogicamente rossa del pro- 
Eramma, spuntisse il veccluo proposito temperalista. 

I giorno in cui appasisse manifesto che il popolaritmo non è che 
una trrccotura del « temperalisma + ce che il e fcalismo » non è che la 
bandiera per fa vecchia merce di contrabbando, quel pionno il Pustito 
Popolire soccomberebbe sotto il peso della vasta e piustificata insur- 
rezione del pepolo italiano. 1 fuscisti, pur non facendo professione di 
anticlericabsmo, si troverebbero quel giorno ancora una volta all'avane 
pursdia. 


IITIE STO ENI 


Dia ii Fapelo dieadia, 214, 11 seltembre 1921, VIII 


UN CAPO E TRE ANIME 


Li stimpa borghtse o, per meglio dire, certa stampa rappresentante 
di una certa borghesia politica, continua a dedicare grande spazio al- 
l'imminente congresso del Pas. Effetto del «tradizionalismo » per cui 
piuma della guerra e immediatamente depo, ogni, sia pure insignificante, 
manifestazione politica del Fas, veniva bombardata come un avreni- 
mento storico di primo urdine, Effetto, anche, di un interrogativo che 
assilla una discreta paste dei politicanti italiani; il Pas si dividerà? I) 
Pu rimarra unito? 

Cerchiamo di dipanare la matassa che non è eccessivamente imbro- 
gliata. Dentio il partito ci sono tre anime. La parola è grossa. Si po- 
trebbe dite tre Lendenze, tre sppotiti, tre mentalità, L'una è quella di 
destra: la collaborazionisti. Ledger: Turati. I destri amrnettono come 
possibile e lecita l'andata al Governo, quando ci siano = nel partito, 
nel proletoruito, nel puese — necessarie & suftigenti condizioni di fatto, 
Lr questione di massima o di principio, i destri l'hanno già risalta. 
il [osso é saltato, Il problema è qggi del come e del quando sarà man: 
giato il frutto proibito, Mai che lo si debba, presto @ tardi, mangiare, 
nessuno più lo mette in dubbio fra i socialisti che si riconoscono e si 
ribattezzano in Filippo Tutati, 

I sinistri, invece, non vogliono sentit parlare di paricapaziom al po- 
tere colla borghesia, O tutto il potere, essi dicono, o niente, E poiché 
la piesa di possesso di tutto il potere è un sogno la cui realizzazione 
È rinviata eternamente al domani, non resti per il presente che li ia- 
trinsigenza anticollaborazionista «he distingue in qualche modo i si 
nistri «lai destri. 

Sn mezzo ci sono gli «unitari è, i quali si propongono di sulvare 
Ia capra dell'intransigenza e 1 cavoli della collaborazione, In altri termini 
l'unità formale del pactito, il che sigonfica la salvezza della carfe 0 
cuccagna che dic si vaglia delle amministrazioni e delle cooperative, 
con relativi mandia di pente che ci vive su. Ai fini pratici, questa terza 
tendenza è molto rispettabile. Se il Pay si dividesse in tue, è chiaro che 
diventerchbe assai delicata Ta situazione di molte amministrazioni del 
partito; ragione per cui — in nome degli interessi materiali! — bisa- 
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goa conservare l'unità del partito e non cambiare la « rimone sociale » 
della ditta, . 

Noi fascisti asswtiamo, senza preoccpazione, allo svolgersi della 
crisi socialista. E se qualcuno ci domandasse Ja nostra preferenza in tema 
di ipotesi, risponderemmo che l'ipotesi ché più ci piace è quella & uni- 
tacia +. Preferiamo, insomma, che il Pay resti unito, perché nell'unità è 
la sua paralisi, Nell'unità forsala e formale s1 salveranto — È verb — 
alguanti cadreghini municipali, svariati gettoni di presenza e i soliti 
affari di cooperative, ta il partito, come movimento politico, sarà con- 
dunnato =» morire ingloriosimente, 

Verrà a formarsi questa situnzione: i rivoluzionari del partito im- 
pediranno si destri di camminare sulla via delle cifotme; i destri, per 
converso, faranng da & martinicca # al carscito alquanto sgangherato del 
lintransigenza dei schistti. Risultato dell'urto Fra queste due forte unite 
e antitetiche fo zero, I proletariato che non potrà esercitare Je man 
dibole sulla grossa torti rivolozionirià è nemmeno sui modesti «ero 
stmi + delle ciforme, finicà per disingannazsi completamente e liberatsi 
da tutta la lorba dei tealoghi disputanti sul modo di dareli la salato 
terrena cd cterna. 

Ci avviamo a gran passi verso questo epilogo della crisi. Basta guar- 
darsi attorno per vedete che le masse operzie se ne infschiano, Non c'è 
più religione! Nemmeno quella « rossa è, che pareva dovesse soppiantare 
la nera. Che al socialismo non sia più nel solco della filosofia è cer- 
ctissimo. Il socialismo è oramai esiliato dalla repubblica dello spunto. 

Tuite le sue sedicenti verità sono crollate davanti alla ripresa «classica © 
della vita spirituale. IL socialismo non st salva nemmeno nella sua 
forma « mistica #, perché capi e folle non credono più nel verbo del 
mito, Sono, e gli uni e gli altri, giunti di là della fase «critica # in 
pieno scetticismo, Restava l'attività « politica » del socialismo. Ma 1 po 
litici del sugialismo delincino i] compito delle riforme e non osano 
assolvere quello della rivoluzione, 

Questo È il quadro che ritengo — mi si pedoni l'immodestia — 
csattissimo, malgrado la necessaria concisione con cui l'ho prospettato, 

Il congresso di Milano non può dunque nsolvere la crisi; st limiterà 
a documentarla e ad apgravarla, 


ISTE SOLINI 


Ti 4 Papola d'italia, 1.220, 14 settembre 1021, VIII 


IN TEMA DI CONGRESSO MASCISTA 


UNA LETTERA APERTA 
ALLA COMMISSIONE ESECUTIVA 


Cari amici, . 

sebbene dinussionatio e deciso a mantenere ie mie dimissconi 5109 al 
prossimo congresso, vi mando questa lettera nella speranza che la ter. 
rete in qualche considerazione è che ci penserete sopra prima di fissare 
le decisioni intevocabili. Jo vi afferma, senza inutili preamboli, che il 
congresso prossimo non deve essere convocato a Roma, ma in un'altra 
città, e precisimente a Milano; c che dev'essere anticipato di qualche 
giorno, in modo che si chiuda il 24 ottobre, per dal agio ai fascisti 
ttaliani di recarsi a Roma per le grandi gerimonte d'ordine nazionale 
cui darà Ivogoe la tumulazione sull'altare della Potiia della salma del 
a soldato ignoto ne per evitare di far cgincidere il nostro congresso con 
quello del Partito Socialista, che è convovato appunto in Roma. 

Gli clementi e i dati di fatto che mi inducono a propervi il cim- 
biamento della località sono i seguenti e mi sembrino fortissimi. 


LA STAMPA 


A Roma, [a stampa, sc non é ostile al Fascismo, è certamente, in gran 
parte, fredda cd estranea. Eccettuata l'idea Nazionale e il Giornale 
d'Italia, tulti gli altri fogli quotidiani, e sovversivni e borghesi, sano 
antifascisti, 

La palma dell'antifascismo spetta, qutme aguun sa, al giornale di 
Scozzese Cagoia, Inoltre la cronaca strettamente politica c parlamentare, 
alla vigilia della ripresa dei lavori della Camera, € quella delle cerimonie 
I preparazione, e il resocomo dell'altro congresso rifoemista, assorbi» 
reno gran parte dello spazio dei giornali romani. I quali potrebbero 
essere indotti — se non per antifascismo, per necessità — a tidurre 
al minimo i resoconti del nostri lavori, mentre invece no abbiamo 
interesse che avvenga precisamente l'opposto, perché siamo ancora troppa 


‘poco conosciuti in Italia e fuori, 
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A Milano, che, come Roma, ha il privilegio di possedere una stampa 
che va al di la dei confini tegionali, li situazione è diversa. Di giornali 
tecisamente antifascisti non c'é che d'Aeesste! Tutti gli altri, dal Corriere 
al Secote, dalla Perreperanza alla Sera, pur avendo, talvolta, com'era nel 
loro diritto, criticate alcuni atteggiamenti del fascismo, in0n si sono mai 
abbandonati a quella sistematica, odiosa campagna di denigrazione in cui 
si é distinta certo stampa della capitale. Da considerare anche la situa 
none del Popolo #'Nalia, che È stato sino ad oggi l'organo del fascismo 
italiano, nelle cul colonne è consegnata tutta Lu sturia del fascismo ita- 
liano, dalle grandi alle piccole gesta. Orbene,  Papoto dItalia, col 
congresso fatto a Milano, potrebbe offrite al pubblica dei fascisti e dei 
non fascisti il testo stenografico @ quasi defle discussioni, mentre a Roma 
rl resoconto sarebbe strozzato — fatalmente — dai pochi minuti delle 
scarse umti telefoniche disponibili. 

Questo è detta — intendiattoci — non nell'interesse editoriale «el 
Popolo a'italîa, ma nell'interesse dei congressisti e del fascismo, 


IL CONGRESSO SOCIALISTA 


Mente il Purtito Popolare convaca Je sue assisi nazionali a Venezia, 
it Partito Soctalisia le indice a Milano, e precisamente nella prima decade 
di ottobre. Ta borghesia italiana concentra giù la sua attenzione sul- 
l'imminente congresso del Pes, il quale si prepara ad ostentare, dopo 
Livorno e il resto, la sua organizzazione, la sua disciplina e la sua forza 
numerica, È necessario organizzare il contro-altare. Questa paroli one 
va interpretare nel senso meschino e provinciale della concorrenza fra 
le a botteghe d'in faccia #0 in alto modo sinligliamie, Non c'é nem- 
meno bisogno di dire che i fascisti milanesi non turberanno mtinima- 
mente lo svoleimento dei lavori del congresso del Pas nell'immediatczza 
del confronto. Certe forme di lotta politica — forme eccezionali — 
song, © sembrano, ormai tramiorttate a Milano, Ma nessuno potrà mera: 
vigliari del nostro desiderio di conteappotte — in un tempo immedia- 
tamente successivo — lo spiegamento delle mostre scluere allo spiega 
mento delle schicie socialiste, anche nell'intento di offrire all'Italia la 
documentazione quasi plastica delle forze dei due movitnenti antagoni- 
stici © della foro solidità. 

I due congressi, quello socialista e quello fascista, sono i più nttesi 
dall'opinione pubblica, e ciò per ragioni che ognuno può comprendere, 
Non è dunque male che sieno tenuti a brevi giorni di distanza l'unò dal- 
l'altro e nella stessa città. 
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‘ L'AMBIENTE 


Mentre l'ambiente sontano, verso lai fine di ottobre, sarà un ame 
biente di eccitazione e di esaltazione, Milano sarà, naturalmente, l'op- 
posto. Qia è essenziale che i lavori del prossima congresso nazionale 
fusciste si svolgano in vo amhicote di calma, di raccoglimento, di 
traoquellità. E necessizio che forze o passioni esterne non turbine lo 
svolgimento di questi lavori, 

Si tralta per il fascismo di affrontare i forinidabili  problesi della 
sui esistenza fubira, Si tratta di essere a non essere, Di essere una fora 
di ricostruzione nazionale positiva © di un essere, cioè di rimanere un 
movimento, destinato fatalmente al esautirsi nella sua « negatività », 

O si ha la noziéne di questi alta responsabilità storica, e allora 
si comverrì com me che i lavori devono svolgersi in un ambiente di 
austero carcog]imenta; a si vuole Fare soltanto cd esclusivamente una 
adunzia comimale e corsopralica e dimostrativa, è allora non vale la 
pena «di stabilite un ordine del grosna è di fare un congresso, 


LÀ PARATA 


A Milano un grande corteo con il quale si dovrebbe non apriré, 
ina chiudere i lavori del congresso, darebbe luogo ad una dimostrazione 
di forza imponente, perché i mille c più Fasci dell'alta Trafia potrebbero 
intervenire al completo e ripartire nella stessa giornata, con mezzi in 
gran parte ordinati € con uno straordinario risparmio «li spese. Non 
insisto sy considerazioni d'ordine pratico e cioè che il congresso si pre- 
para Ineglio quinda non c'é bisogno di spostare gli orgami direttivi; € 
cioè che i delegati di un congresso che può durare cinque giorni pon 
pessono essere Gbbligati a dormire all'aria apettà (a Roma, specie dil: 
l'ottobre in poi, il problema degli alloggi è... insolubile}; e cioé che 
Ja cassa del Comitato centrale cisparmicrà, tenendosi il congresso a 
Milano, parcechie decine di umghati di lite, 


L'ADDIO A_ MILANO 


E giustò che si tenga l'idunata nizionale a Milano, anche perché 
Milano deve rassegnarsi a cossere di essere la sede del movimento fascista 
italiano, Ta direzione del movimento deve essere portata, timmediata. 
mente dopo il congresso, 1 Roma, Nella capitale sta accohtrandosi, per 
logica necessità, tutta ln vita politica italiana in tutte de sue manifesta 
zioni. A Roma sono le direzioni di tutti i partiti, nessuno escluso. 
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A Roma hanno portato le loro tende anarchici € comunisti, i quali vltimi 
vi stamperanino, dal 13 corrente mese, anche un quotidiano, a Roma 
deve piantare le sue tende il fascismo, appoggiandosi ad un grande 
organo, che possa battagliare giorno per giorno, incessantettente, cogli 
organi avversari e specialmente col sraiy sempre più vasto e minaccioso 
della stampe nittiana, Il congresso di Milano è il congedo del fascismo 
da Milano. Congedo che non sotprendetà nessuno — meno di liti i 
fascisti srelanesi — perché è nella Ingica fertca degli avvenimenti, 

Cari amici, id spero che dopo queste considerazioni, che trove su- 
perflun svileppize ulteriormente, prendercto la decisione che invoco e 
che, così spiegata, non sorprenderà allatto e sarà accettata dalla grande 
imapgioranza dei fascisti italiani, 

Cordiali saluti, . 

MHUSSOLINI 


PS. — Non ho bisogno di aggiungere che se ilcangresso verrà 
— malgrado la mia lettera — convocato a Roma o altrove, io fard atto 
sli disciplina. 


Da 1? Popolo d'italia, DI 211, 15 settembre 1921, VIII 


IL FASCIO FERROVIERI DI BOLZANO 
AG BENITO MUSSOLINI 


J’n ricevulo questo telegramma : 


Mussolini - Milano, 


Il Fascio ferrovieri di Bolzano «i carmi un e alali 0. AL Prennero ci siamo 
eo ci restecemo. Cure svanpaatilia vigileromo. Vi preghiamo di ritirare le di 


missioni. 
EDGARDO BINETTI 


Ricambio con cordiale simpatia i) saluto dei fercoweri fascisti di 
Bolzano. I loro propositi ‘di alta ilaliatità susciteranno ottima impres 
sione nella nazione, Sono certo che j ferrovieri fascisti di Bolzano ter 
ranno fede al loro piwramento! 


Da Sl Popolo d'Iralta, IN. 222, 16 settembre 1921, VIII. 


IL FASCISMO E MARIO MISSIROLI 


Nella Biblioteca di studi sociali, diretta da Rodolfo Mondalfa, è 
uscito dl primo volume della collezione dedicata al « Fascismo n 1} Fa 
sono e da criti haliana, di Mario Missiroli. Bisogna parlare di questo 
libro, breve ma succoso, vbiettiva in certe pagine ed ingiusto in altre, 
che rappresenti, in ogni moda, il più vivo sfarzo di comprensione che 
sli Stito tentato del movimento fascista. Lo riconosce il Missiroli nel 
suo csordio: il fascismo è un fiaevimento complesso; confluiscono nel 
suò fiume tanti fattori e tanti elementi di «ario ordine © natura; giudi. 
rarlo e € mandarlo è con una frase, come hanno fatto per troppo Lempo 
1 socialiset, é ridicolo. Nel fascismo c'é un elemento mistica-guerriero, 
che il Missiroli afferra, quando riconosce nell'esaltazione della vittoria 
uno dato fondamentale del fascismo. 

Questo aspetto mistico-puerricro del fascismo — che si attua in riti 
e {erimanie singolari — è il più simpatico, in quanto denota, pur negli 
eventuali eccessi, un fondo di vitalità della razza, C'è on altro elemento 
nel fascismo: l'elemento politive, che trae le sue forze da quei a medi 
ceti è, la coi funzione nella cilsi italiana è acutamente individuati ed 
illustrata dal Missiroli, Ci sono ancora elementi di ordine materiale. 
Come nel 1919 molti borghesi acquistarono la tessera del Pas, quasi 
per « assicurirs »# contro il bolsecvame; così, fencineno inevitabile, ta 
luni gruppi « reazionari » — nel senso gicito del termine — hanno 
« speculato » sul Fascismo, specialmente nelle zone dove più dura aveva 
imperato la titanmia del Pas, e dove, quindi, più ietefrenabile si è sca- 
tenata Ja rivolta fascista. C'é ancora un elemento nel fascismo, d'ar- 
dine « personale », sul quale non è discreto, du parte mia, indugiare 
in queslo miomento. Questo è il fascismo. Il preponderare dell'uno @ 
dell'altro elemento colora segionalmente il fasgiono, Alcuni rilievi critici 
tendiamo avanzare contro il Missiroli. Non è storicamente vero che lo 
sviluppo del fascismo sii avvenuto a bolscevismo debellato e che il fa- 
scismo non sabbia fatto nulla contro il bolscevismo imperante. Il Mis- 
sitoli dimentica la giornata del 15 aprile 1919, dimentita cicé [inizio 
clamoroso della disfalta estretnista, quande, in pieno sciopeto generale, 
un pugno di giovani stroncava nel sangue una immensa e minacerosis 
sima dimostrazione sovversiva, incendiava e distruppeva l'Avasti! senza 


r 
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che dai duecentomila proletari che popolavano Milano partisse un solo 
gemito di protesta, Quella giornata fu un vero tonpnani d'blstorre! 
Fu il primo colpo di spillo alla vescica dell'inconsistente rivoluzia- 
narciso del Fas! Per ciò che riguarda l'occupazione delle fabbriche, 
l'atteggiamento del fascismo è consegnato in voti, chic il Missiroli, prima 
di avventate giudizi, avrebbe dovuto diligentemente consultate. 

«La vertà £ che il fascismo urbano, la cwi siotia va dal principio 
del 1919 alla fine del 1920, fu sempre in grado — rsenio cos'era — 
di [ronteggiare ogni tentativo di sommossa cittadina. Poi venne il fa- 
scisma che chiameremo « rurale ». Nell'indagine e nel giudizio su que- 
sto fascismo, possinmo convenire cul Missiroli. Ma è troppo presto 
affermare che il Fascismo cutale sboccherà in un movimento ciecamente 
conservatore, 1] Missiroli, che inorridisce di fronte ad episodi di vio 
lenza consumati dai fascisti ferraresi, perché non ricorda la strage del 
Castell Estense? Perché non cicorda che il fascismo ferrarese ha muto 
utdici morti, tutti quanti colpiti a tradimiento? a 

Altro rilievo contro il libro di Missiroli: Pesaltazione, ad ogni 
paginà, di Nitti, Per quanto le «opinioni » di Missiroli siano mute 
volissime, questo suo atteggiamento un po troppo smaccatamente nit- 
tinnò va sottolineato; e mon intendiamo qui di ripetere conto il Misil 
roli i motivi della nostra polemica antinittiana, È fuori di dubbio, però, 
che il Missiroli dimostra di aver compreso il fascismo quando alletma 
«che il movimento fascista contiene in sé i botivi necessari © suffi- 
centi per una vita autonoma e che esso sarebbe sorto e si sarcbbe dif- 
fuso in tutti i modi, a prescindere dall'esistenza del massimalismo e 
della stesso socialisito »: e quando, versa li fine del suo pempéle;, 
avanza la probabilità che «le classi rearionane, le quali sperarana me- 
diante il fascismo di fermare il corso normale della vita, provino una 
amara delusione ». 

Noi ci ripramettiamo di tiportare su queste colonne l'ultimo ca- 
pitolo del libro, nel quale HAutore accenna alle possibilità future del 
movimento fascista, 

Riassumenda, noi consigliamo 1 fascisti di Jrggere attentamente que. 
sto libro del Missiroli, ricordamilp che il Missiroli non è um fascista, 
ma uno stidigso critico del movimento fascista. 

Attorno al nostro movimento è um vasto fermentare di studi e di 
indagini, IL «facilonismo » di certi avwersari, che credevano di spac- 
ciare il fascismo con due frasi, e la precipitazione di certi altri avver 
sari, che ad ogni stormie di fronde ci cantavan le esequie, sta cedendo 
il posto ud una valutazione meno superficiale, meno settaria, © mena 
balocda del nostro movimento, II quale attraversa oggi una crisi, che 
è di trapasso e di siluppo. Può darsi che la soluzione sia anche quella 
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cul accenna il Missicoli mella fine del suo scritta; certo la « reazione © 
antipro[ctaria del fascismo sta pet cessare, o è cessata, O cesserà, in 
ogni modo, poiché hon è pensabile Ja grandezza politica e morale d'Ita- 
lia se le vaste masse che lavorano non Vengono semipie più intema» 
mente inserite nella storia e nella viti della nazione, Si vedrà attra. 
verso quile processo, quali trasformazioni di istituti e di dottrine, ina 


la pretmtessa è mdistruteibile, 


MUSSOLINI 


Do I Fopola Italia, N 224, [8 sellembte 1922, VITI 





LA POLITICA E 1 PARTITI 


CIFRE E COMMENTI 


Dopo uni decini di assemblee, durante le quali tutti i tenori di 
cartello della locale sezione socialista milanese hanno fatto echeggiare 
[a loro voce, si È proceduto pri refercndam al voto sulle diverse «ino 
zioni » presentate al congresso. Si conoscono ora i risultati del vota, 

Mozione Serrati-Hatatono funitari intransigenti) voti 917. 

Mozione Treves-:Turati (collaborizionisto) vati 203. 

Mozione Alessandri-Levi (intransigenti con tendenza centrista) 
voti 143, 

Mozione Alvisio {massimalista] voti 59. 

Hanno votato soltanto 1413 sui 2386 iscritti alla sezione socialista, 

Queste cifte meritano qualche commenta, 

Anzitutto va rilevata la scarsirà numetica dei soci della sezione del 
Partito Socialista Milanese. In una città che conta esattamente, secondo 
le ultime statistiche, 730 mila abitanti € tacca, calcolando i sobborghi 
nce ancora annessi di dicitto, per quanto già inghiottiti dalla città, 
quasi up milione di abitanti, di cui almeno centocinquantamila lavata. 
tari del braccio; in una città sede della Confederazione Geuerale del 
Lavoro, sede dell'Acesttt!, amministrata dal 1914 dal partito, 1 soci fscritti 
alla sezione non artivano a 3000: sono precisamente 2386, Si dice 
che costoro rappresentano i 4 quadri », lo stato maggiore, ma, in rcaltà, 
si tratta di mediocri consolazioni. La forza vera, reale, cFettiva del 
partito è nella sezione, La massa vasta e anonima c'è e non c'è; segue 


e non segue; È di umore variabile, di tendenze mutabili. C'era — mol 


titudine itimensa — nel 1919, quando la sola sezione metallergica con. 
tava quarantamila soci, oggi c'è molle di meno, dal momenta che i 
metallucgici organizzati sono ridotti a dodicimila, dei quali appena sei- 
mila in tegola colle marchette, Domani questa famosa massa potreble 
auche abbandonare del tutto il Pars, per seguire altre coccenti, altri 
uomini, altri ideali, 

Andiamo avanti. . 

Dei 2386 soci tesserati, ben un migliaio si sono astenuti dal par 
tecipare al referenidaze, malerado le assemblee che lo hanno preceduta 
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e le numerose sollecitazioni «dei capi delie malte tendenze, Come clas- 
sificare questo migliaio di socialisti che non partecipano ad una +0 
- tazione, il cui risuliato é d'importanza capitale per cl partito, dal imo- 
mente che il trionfo dell'una è dell'alta mozione impegna in una data 
strada l'avvenire del socialismo italiano? Si tratta di scettici che ne 
hauno abbastanza e dormono? Si tratta di negligenti? © di intelligenti, 
che sorridono £ non ci credono più? Certo, dal punto di vista socia- 
listà, non possono casere catiloguti fra gli evoluti e i coscienti questi 
tesseriti che si infischiano in maniera così scandalosa delle sorti, non 
tanto più progressive, del partito, Poiché | nomi degli astenuti sono 
conosciuti, dovrebbero essere espulsi. 

Procediamo. 

La grande maggioranza dei voti è stata riportata dalla mozione 
Scrrat-Baritono, inczione di sinistra anticollaborazionesta. 

Viene dopo, a uni certa fiotevole distanza, fa mozione Treves: 
Tutali, che non È riuscita a racimolare trecento voli in tutto, 

Che cosa rappresenti la mozione Cesnre Alessande-Nino Levi — 
detta degli «intransigenti con tendenza centrista» — nessuno si di 
preciso, forse nemmeno i suoi autori, È nna mozione « wmitacia », il 
che significa star tutti insieme, Numero di voti raccolti 148. Pochini! 

Li quarti mozione, Alvisio, massimalista, si è affermata con 59 voti, 
diconsi cinquantanove! L'estremisma è l'unico genere che sia in ribasso! 


M referendwm dei socialisti milanesi si presta ad altre considera» 
zioni di natura più squisitamente politica. 

Intanto si può dire che come ha vatito Milano, così voterà Il con- 
Bresso. Sugli ottanta-centomila tesserati che il Per conta attualmente, 
il Serrali raccoglierà certamente dui cinquanta ai sessantamili voti. Sotto 
Questa maggioranza verrà sepolti l'indegna esibizione collaborazionistica 
che ha inviso taluni elementi delli’ borghesia. politicante, che va da 
Cagoia a Missiroli-Della Torce. Noi ci regaliamo in anticipo li soddi 
sfizione di veder trionfare da tesi intransigente consegnata da Bara: 
tono nella sus mozione, L'altro giorno dicemmo per quali tnotivi nei 
confronti del partilo; oggi diciamo per quali motivi nei confronti della 
cosiddetta borghesia, La quale è pra inchiodata al muro, Ora dosri 
smettere, dopo la solenne pedata socialpussista, di mendicare miseran- 
damente pochi centesimi di collaborazione sexialista. Dovrà fare da sé. 
Uscire da sé dalle ternibili difficoltà del dopoguerra, «Qui si parti 
la sua nobilitade », La sua sugperza, La sua intelligenza, E quest'ultima 
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consisterà, da un lato, nell'infischiarsi della mancata collaborazione pus- 
sista; ©, dall'altro, nel fare uni politica antiparassitaria, produttiva e 
quindi, per consesuenza, giovevole alle stesse classi lavoratrici, Dal mo- 
mento che i socialisti si ritiranòo sull'Aventino ad attendere che spunti 
il sole, alla salvezza della nazione e dello Stato contribuiranno altre 
forze nuove e già potenti: quelle che si raccolgono, sempre più nuthe- 
ross, inquadnite e consipevoli, solto le insegne del fascismo. 


MUSSOLINI 


Da I Popolo d'Italia, 14. 227, 22 settembre 1921, VIII 


iL XY]I. 


SINTOMI | 


Mentre il Paese di Capota continua nella sui indegna ed inutile 
campagna contro il Fascismo {inutile perché, malgrado il cosiddetto 
«terrore Fascista P, la tesi del collaborazionismo è già pietosatmente li» 
quidata), alfre voci sr levano nella stampa romana a definire la sutua» 
zione che si è venuta formando Jh questi ultimi mesi 

Non sitiamo l'ifen Nezionale, che potrebbe essere sospettata di ec- 
cessivi tenerezza verso il fascismo, ma di Giornale d'Italia che batte 
Io stesso tisto e dice al Governo le necessarie dure venti. 


«TI fatto sta — scrive I! Giorgale e'Holia — che i fascisti, anche per le 
severe direttive ricevete dai lot capi e perla itegua conclusa coi socialisti, ai 
quetarent quasi dappertutto, abbandonarono quasi completamente l'offensiva e gi 
limitarono alla difensiva prudente, ché qualche volta fu persino fiacca. Vicevessa, 
presero vigore i sovvecsivi elit si ofpaniziacono pressoché militarmente in moli 
luoghi coi muclei dei cosiddetti arditi del popolo. Tale ospenizzazione è di carat 
tere comunista e talvolta anche anarchica, ma è maturalecente benvoluta © in- 
coraggiata sottorvana dai socrelistt e dalle organizzazioni profetatie all'eridente 
scopy di preparare una milizia rivoluzionaria «he al momento opportuno do- 
vebbe ientare la scdizione armata. Altro che collaborazione! i 

« Fi peù onestamente affetmare che i fascisti gono sostanzialmente riemirati 
nell'ordine e nella legge, metlendosi sulla difensiva; € del resto gli avvenimenti 
di queste ultime settimane dimostrano che nei conilitti fra le opposte fazioni 
i fasciste hafmo quasi sempre avote Je maggio viltime, 

GA sovversivi, quando riescono a cogliere qualche fascista isolato, si ittostrano 
spietati, anzi efferati! În piccoli centri sono avvenuti Fatti raccapriccianti a danno 
di bravi giovani militanti nel fascismo, dl cui marticolugio # purtroppo purmen- 
tato a. : 


Tutto ciò è verissimo, Lo abbiamo cilevato anche noi l'altro giorno. 
Né il fenomeno ci sorprende, Questo contrattacco socialtomunista, ten- 
tato qua e Jà, ma ovunque già energicamente rintuzzato, era nell'ordine 
delle cose # quasi incvitabile. Era necessario mostrare, coi fatti, che 
gli agnellini socialpussisti sarebbero tornati immediatamente i lupi fe, 
roci di prima, non appena avessero avuto la speranza di un allenta 
mento nella pressione morale € materiale del fascismo. Questo è stato 
uno dei vantaggi del famoso trattato di pacificazione: stracciare l'atmo. 
sfera di simpatia che si era venuta formando — anche attraverso gli 


scrive: 
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cocessi di talumi Fasci — attorno si martiri, ni perseguitati, agli esuli 
del socialismo, Che la situazione nei confronti dell'ordine pubblico sia 
posu Lrillame, ammettiamo scoz'altto; ma il fascismo, pur avendo cir 
roscritto la sua attività, È ancora potenternente organizzato è inquadrato 
in tutte le regioni d'Italia. La lotta continua accanita in due o tre re 
gioni soltanto; nelle altre, la pacificazione è un fatto compiuto, 

Il tratiato di Boma è giustamente valutato dalla Trifwsas quando 


= 


e Persistinme anzi n ritenere che l'aventda abbia avuto una notevolissima im- 
portanza è abbia evitato posi è darmi magrioni facilmente prevedibili e imma- 
ginabili quando gi senga conto dello stato di asperità c di tensione a cui si 
eri giunti. Quello che avviene ancor» in questi guorni, per quanto si tratti di 
assi Bristi e dolorosi avvenimemi, non deve essere Ingigantito per tracne plla 
leggera la conclusione della inutilità e sterilità del recente dentativo di pacifica- 
sione. Fer giudicare con serenidà @ con senso di respunsabilità gli avverimenti 
che veniamo deplorando, ocogrre rafigpacarsi coll'immaginazione ciò ché surshbe 
avvenuto qualora L'accordo nun s1 fosse Fatto e Avesse continuato a esistere in 
tutta Italia quello stato di perpetuo £ ‘penerale fissi che andava dilugondo È 
sempre più idacspretviuszi e che roinacciava di pemarci nella pueceta civile 

x Toi non abbiame mancato di deplorare con ide franchesza gli ceccssi 
+ cul in vari casi si cra abbandonata l'azione fascista, ma con eguale senso di 
impaczialtà dobbiamo riconoscere che dopo l'accordo + inoncsiante ad csso si 
fossero dichiarati contrari diversi nuclei e sezioni — l'azione fascista è stata, 
eccetto qualche persistente, deplorevole eccezione, contenuta ne limiti di uno 
stretta difesa ». . 


Muesti riconoscimenti e ammissioni dell'ufficiosa Triberta, non s6- 
spetta di filofascismo, sono della più alta importanza. 
Ora ib insistà nell'affermare che bisogna perseverare nell'attuale linea 
di condotta ancora per qualche tempo, Trovo quindi inopportuno tl 
« pronyncdamento # del segretario regionale dei Fasci toscani, il quale 
denuncia tronpo clamorosamente un trattato, che, fra l'altro, non era 
stato mai reglmente accettato du lui 
L'ora è difficile © impone il massimo sangue freddo, È lora questa 
iù cu bisogna far funzionare i cervelli, non fac scattare i nervi più 
o meno uterini. 
I fascisti devong tener conto : 


1. Di una sftuazione economica nazionale che st aggrava di giorno 

in giorno, portando il numero dei discccupati alla rispettabile cifra di 

un milione, Ii questa situazione — critica per ragioni obiettive — È 
asssi pericoloso forzare le note. . . 

2, Che l'abisso fra socialisti e comunisti è oramai incolmabile e 

per convincersene basta leggere i loro organi quetidiani, Non più tardi 
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d'ieri L'Ordine Nora aveva uni vignetta che raffigurava Serrati nella 
veste di Giuda, tale e quale come Mussolini nel 1914, Nei piccoli centri 
questa diffesenaiazione sarà più lenta a formarsi, irta & inevitabile. 

3. Che la nostra condotta nei confronti del ministero dev'essere 


assi circospetta, puc essendo all'opposizione, onde evitare gli annun- 
“o ciati ritorni di pente malfamala. 


Questo é senso di responsabilità, che c'è o non c'è, è dovrebbe es- 
scrci, in gente che si propone di lavorare per Ja grandezza della patria. 


MUSSOLINI 


Da Il Popolo a'itelia, NM. 2IA, 23 settembre 1921, VIII. 


DISCIPLINA 


Patola dura c ostica per gli ituliani, nen esclusi i fascisti; ed è per 
questa che noi la piantismo a grosse lettere ancora una volta — e no 
satà Vultima — su queste colonne. Vi appiungeretno fra poro, come 
titolo di una rivista, Gerarciia. Bisogni insistere. Gli avvenimenti di 
questi gior ci impongono di farlo. Sono eloquentissimi, Si può s# 
pere che cosa succede di preciso nel fascismo ferrarese? Diciamo su- 
bito che manchianio di notizie dirette, c quelle che appaiono sugli altri 
giornali sono incerte e contraddittorie, 

Vediamo, ciò malgrado, se ci ciesce di tracciare il quadro della cri 
che trivaglia il fascismo Ferrascao, 

Ln bel siorno — e non è mollo! — la Froerscie ai Ferrara csce 
sal sottotitolo di « quotidiano fascista », diretto dall'an, Barbato Gat- 
telli, al quale sono lieta di aver ceduto il mio posto a Ferrara, Nel 
l'articolo di presentazione e negli altri si dicevano — guarda strana 
combinazione! — le stesse, stessissime cose che ip aveva proclamato negli 
articoli scritti all'indomani del famoso e famigerato patto di Rema, 
Si parlava, nella Provincia di Fersara, quotidiano fascista, di un fa. 
scismo che voleva svincolarsi dall'Agrama e prenderla di petto; di wn 
fascismo che doveva smetterla colle coreografie, per intraprendere il 
grande lavoro della ricostruzione nazionale; di un fascismo che doveva 
adeguare la sua tattica a «onda delle mutate condizioni di fatto, Tutto 
giò éra in contrasto colle tendenze piedominanti nel fascismo della 
Valle Padana, 

I] Fascio di Ferrara si aduna & approva l'operato dell'on. Gattelli, 
alhdandogli la direzione del Balilla, 

Non giuciamo che la nostra cromaca sia esatbissiina, ima pate che 
l'on, Gattelli, pur ringraziando, son abbia accettato di tornare al Fe 
Na © di rinunziare alla Prossacie, Intervento del Comitato regionale, 
il quale, su proposta dell'on, Grandi, richiama formalmente il Gat- 
telli, dopo aver deplotato il suo atteggiamento, Ma l'on. Gattelli nsponde 
che non accetta lezioni di disciplina regionale da chi non ha obbedito 
alla disciplina nazionale. 
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“C'è una logica anche nell'indisciplina. Evidentemente! Lasciamo da 
parte la questione di merito, e limitiamoci ad esaminare la crisi dal 
punto di vista della disciplina. Inevitabile tutto ciò che accade è acta- 
erà nel campo fascista, Quando in un esercito sono i Iuogotenenti che 
cominciano col disobbedire, nessuno hi più divitto di timproverite 
eventuali ntti di indisciplina nei gradi minori della: gerarchia, Questo 
è ncraduto a Bolagna, all'epora dei congressi antipacifisti. Questo ac- 
cade a Firenze, Questo accade ad (Orvieto, dove i fascisti non si [im 
tano a chiedere agli organi nazipnali la denuncia di un trattato d'ordine 
nizionale, iui denunciano, per loro conto, un trattato che — in fondo — 
non avevano mil accettato, 

Il fascismo, che doveva essete un moto superbo di utili nazionale 
im «questa povera Italia assassinata «a mille campaniliami, si sfalda nel 
regionalisma che fa da sé; « il regionalismo si disiniegta nel provin: 
ciabsmo e questo precipiterà nel comunalismo di Portolengone, che si 
aytoproclamerà asse della storia mondiale, 

La mecessità della disciplimta, 10 un popolo come il nostro, che ha 
appena mezzo ‘secolo di storia unitaria, è fondamentale, Disciplina si- 
nifica asmonii, coordinazione di volonti e di energie; disciplina si» 


gnifica il riconoscimento spontanco o forzato delle gerarchie dell'in‘ 


telligenza, dell'esperienza, detla probità, del coraggio e anche della ge- 
nerosa bonti; disciplina significa che le ciurmte non possono © non 
devano turbare, con clamori e tremori, il pilota che conosce la linee 
della rotta e vede lontano, 

L'Europa contemporanea è tutta un grande enorme travaglio di in- 
teressi, di egoisoni, di idee, di semtiiteoti; iudlo è ancora incerto e la 
storia non lu imboccato le strade definitive, Gl'interragativi più for- 
midabili pendono sulle coscienze, e l'angposcioso gue ssdi? balza alle 
labbra. 

Certo che l'equilibrio è ancora lontano; certo che la pare uni 
versale appare sempre più uta +aga chimera. In queste condizioni, i 
popoli disciplinati all'interno e all'esterno sono i meglio votati e quo. 
tati a superare le difficoltà e a vscire più rapidamente dalla crisi, 1 po- 
poli che ‘si presentano come ui «blocco », nei quali si tica, per dirla 
all'inglese, tutti li fune da una parto sola, questi papoli hanno malte 
probabilità di uscire trionfanti dalle tempeste, 

“Gb altri, no; gli alti diventeranno colome di sfruttamento o di 
divertimento. . 

Posto nel quadro della storia che viviamo, ii senso della disciplina 
ha un sup immenso valore nazionale. Chi non lo capisce, può fare a 
meno di riempirsi [a bocca colle parole di «bene della patria », & gran- 
dezza d'Italia» e simili del solito repertorio cominiaiola. Per' imporre 
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‘una disciplina agli altri, bisogna saperla imporre a noi stessi. La dura 


responsabilità del comando presuppone il non meno duta tirocinio del. 
l'obbedienza, O è altrimenti lo scatenamento di tutti contra tutti, il 
frazionamento della collettività all'infinito, Pegotismo strneriano, este. 
ticamente bello, ina socialmente catastrofico, Ed alla fine | casi sono 


due: il caos o le mitragliatrici 


MUSSOLINI 


Da II Popolo Talia, IN 230, 25 certembre 1921, WII 


«SEMINATORE DI VILTA » 


Il Corriere della Tera è inquictissimo, per via dell'accoglienza poco 
amichevole che è stata fatta alla missione militare francese in talune 
città d'Italia, 

Per quinto non esplicitamente dichiarato, il discorso si rivolge a 
noi, che sivendichiemo senza inutili preamboli la nosttà quota parte 
di responsabilità inorale in quanto è accaduto, Sc j seminatori di vento 
sono coloro che vortchbero «lire un po' «di spina dorsale alla nustra 
politica estera, nbi ci vantiamo di essere fra i più tenaci seminalori di 
vento. Ciò premesso, vediamo se le poco magnanime collere del Car- 
riere abbiano un qualsiasi fondamento, Lo neghiamo. Se la missione 
miltare francese fosse venuti in Italia col suto scopa di onerare i morti 
del Tomba, e di sfodane avesse filito ducettamente a Vicenza, nessuno 
avrebhe nemmeno lontanamente pensato ad inscenate dimostrazioni ostili 
Le dimostrazioni Sono soite spontaneamente, irteftenabilmente, € sono 
state & contenute & a Milingo, almeno, dal nostri energici ricluami alla 
musuri, quimdlo si è rilevato il catattere politico-militare di apoteosi 
Francese che lo ostie autorità davano al viaggio. Si può sapere dal- 
l'on, Gusparotto — voglioso di una sua milanese esxiltitina ministe» 
fiale, con una tuba folgorante e uni impeccabile redizgote — si può 
sapere da SE. l'on. Gasparotto perché i francesi sono sbarcati a Mi 
lano e proprio netli giornata del 20 settembre? Che bisogno c'era, 
Ln ultimo, di portare la missione a Venezia? Se non si fosse mostrato 
dalle nostre superiori antorità tutto un « ambiento + politico, la mis: 
sione militare frincese avrebbe potuto attraversate le nostre città fra 
il saluto deferente c cordiale delle popolazioni, Ma gli onori militari, 
ina i banchetti, ma i ricevimenti, tna la partecipazione di un principe 
della casi ccale alla cerimonia milanese, davano a tutio l'insieme wii 
carattere @ politico & quasi di riaffermata fraternità jtalo-franceso, 

Ml popolo itallana — poiché le manifestazioni sono state di popolo, 
quasi a documentare ancora una volta l'incomprensione che separa i 
governanti dal popolo — quando ha veduto che dall'ospitalità si pes 
sava alla pobitica, ha voluto dire la sua purola, ha voluto far sentire 
i suoi fischi, ed era nel suo pieno diritto di farlo. C'è appena bisogno 
di dire che i fischi non andavano ai presenti, ma agli assenti, ma ai 
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politici; non andavano alla Francia che ci ama e che aniamo, ma alla 
Francia che ci detesta, ci anpustia, ci tratta dall'alto in basso con un'al- 
tezzosità ridicola, che ci offende e nlimenta rancori e rivolte. 

Era necessario « segnare il dissidio, fur vedete che accanto al- 
Pitalia ufficiale, vincolata dii protocolli, c'era un'altra Italia, meno cor. 
retta, ma più sana, più forte, più italiana. Colle sue dimostrazioni, il 
popolo di Milano e di Venezia ha voluto dare espressioni al discorsa 
contro la politica ostentatamento antitaliana seguita dalla Francia dal. 
l'armistizio in poi: ha valuto tiwsstrare che il alichg di un'Italia dimen- 
ticona è da relegare nei musei dei [uoghi comuni; ha voluto rivendi. 
citè uni sua autonomia in materia di politica estera nei confronti anche 
della Francia, 

Soclo questi aspetti, il valore, & come sintomo è elle dimostrazioni 
milanesi e veneziane, È enorme, e a Parigi faranno opera sagra se nie 
terranno il debito conto. 

Le relazioni di cordialità che noi vogliamo stabilire con tutti 1 po 
poli, e in particolare modo con quello francese, non possono sca» 
cite «da una reciproca persistente inistificamone. 

La Tributta, orpano rispettabile — stavo per scrivere venerabile — 
lantiunto dalla nostra mentalità di semminatori ali vento, ha già risposto 
in anticipo al Corriere della Sera c | rilievi del giornale colpiscono 
in pieno lL'atticolista milanese. AL quile domandiamo: Voi che cosa 
seminate? Voi che cosa avete seminato? Dall'armistizio in poi, il Go 
verno fa quello che vel desiderate, Segue la vostra politica. Per fare 
un piacere a voi, n Steed, a Truebit, il Governo italiano ha lacerato 
il patto di Londra, Hai inaugurato e condotto a termine, omai, li più 
criminale e rinunciataria politica. Fuori i risultati della vostra semi 
nagione! Vediamo qual messe è slbecciata sui campi del vestra wilso- 
nismo. Abbiamo rinunciato a tutta Ja Dalmazia, ana non abbiamo gua. 
dagnato l'amicizia jugoslava, È di ieri un articolo antitaliano, inso- 
lentissimo, pubblicato in on giornale di Belgrado da un ministro in 
carica, Abbiamo rinunciato all'Albania, ed eco avventarsi ai quelle 
tetre, dal nord ce dal sud, serbi e greci, mentre l'Inghilterra, dopo aver 
& comprate è quanto di compiabile c'era, ci pianto la più miserabile 
delle grane per Saseno. È ridicolo affermare che noi vorcemme fur 
guerra a mezzo mondo, Queste sono ormai polemiche che bisogna la. 
sciare all'ignobile cadiverico Pas; ma non è ridicolo affermate — per 
ché è vero — che voi vi siete inchinali, strofinati, inginocchiati di- 
nanzi a mezzo mondo, taccogliendo sberlefi da ogni parte, Vostra è 
la politica « societaria è, ma dopo la disgraziata sorte toccata a Ginevra 
al rapporto Giu, la nostra posizione di apostoli italiani del societarismo 
è impossibile fino all'assurdo. 
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Sotto la maschera dei più nobili ideali; dietro la decorazione degli 
v immortali è principi; ricoperta dalla più candida lana d'agnello, ceco 
spuntare fa grinta feroce di tutti gli egoiscni dei popoli artivati, che 
Sicacciano dai campi proibiti delle materie prime i popoli proletari. 
Ch giustizia! Qh umanità! ©] Fratellanza! ai comizi, nelle assemblee, 
nei discersi di Ginevua: ina quando si twntta di petrolia, di carbone, 
di ferio e dei territori che tali materie prime indispensabili conten- 
gono, la piustizia, l'umanità, la fratellanza vanno melanconicamente a 
finire Lea dla spazzatura, come i trofei di carta dell'ullima notte di 
carnevale,,, 

E allora lasciateci seminare il nostro vento, che è l'uniga mezza 
per spazzare via la vostra viltà, 


LIUSSOLINI 


Dia SPO Panefo a'fralin, BI, 231, 27 settembre 1921, YIIL 


SUL (CONGRESSO FASCISTA 


Taranto, 25, 


Cruesto Direttorio prende buona nota della lettera aperta diretta da Mussolini 
alla Commissione esecutiva, pubblicata sul Popolo etole del giorno 10 cut. 
F_ne approva inttgralmente L'alto concerto magistralmente plasmato, perché logi» 
camente rispondete agli interessi generali dei Fosa Italiani. 

Ne ricornoe la fondsterra degli argomenti prospettati e plaude alla chiarore 
veggenza nél vitile pensiero del suo Inseparabile duce. 


Per il Chicenjorit: 1] vicesegretario poliioo 
Ugo NEGRI 


Fascio Diiamanmie ({Coscaza) solidale proposta Mussolini perché congresso 
masionale icogasi Milano, 
4 I segretario 


HIECI 


Ringrazio questi fascia, i quali dimostrano in inedo così brillante 
di aver superato il « meridignalisma è. 

Notevole, a questo proposito, che anche il delegato regionale di 
Reggio Calabria, avv. Villelli, era Favorevole a che il congresso, si 
tenesse a Milanò, 

Ma la mia tesi non la avuto il suffragio della maggioranza dei de- 
lepati regionali, ragione pri culil congresso sarà tenuto a Boma o altrove, 


M, 


Dta li Popolo #'Ialia, N. 254, 27 settembre 1921, VIL 


DA SARZANA À MODENA 


L'fra8t/ di ieri, con un titolo su sei colonne, accusa i Fascisti di 
aver ucciso il deputato Di Vagno, Abbiamo letto colla snaggiore ar 
tenzione tutte le note e le notizie riferentisi all'assassinio di Mola di 
Bari e niente c'è che comprovi la fondatezza dell'accusa che il gior- 
pale del Pay rivolge al fascismo italiano, Ci mancano gli elementi per 
esclodere in maniera assoluta <he gli uccisori del deputato socialista 
siano tesserati dei Fasci, Può dacsi che si tratti di iseritti a qualche 
Fascio pugliese, mi finora nessuno lo può affermare con sinrezza, per- 
ché gli urcisori non sono stati ancora idcotificati, Eppure il misera» 
bile foglio del Pr, con aria di gesuita e di coccodrillo, ha ianciute 
l'accusa infamante, ripetendo quanto già fece per l'autoassassinio del 
deputato Scarabello © per la tragica fine dell'on, Piccoli, 

Documentiamao, coll Anenz alla mano: 


« Secondo le olirme miirre, ancora però algiaata confuse, sembra arsnelato 
che subito dopo aver saputo che Von, Di Vapao doveva tenere il comizio è Mala 
di Bari, non meno di venti fascisti di Converteno gi sono recati io carrozza a 
Mola £. 


Come ognuno vede, niente di preciso, niente che possi autorizzare 
dt foglio del Pas a varare l'accusa che i fascisti hanpo ucciso il Di 
Vagne, In altre notizie, l'Asse! stesso fa ricadere la responsabilità 
dell'assassinio sui «vecchi ceti che da un cinquantennio sgovernano 
la Puglin e sulla malavita pugliese », Riportiama : 


II Di Vagno si era costituso parte civile nell'interesse del contadino 26. 


sassinato de Barletta, certo Fonsmorti, cono i famcai pregiudicati Corvasce 
ed Altomare IL primo soprannominato "Mumeo " sd il secondo " Nuzzala ". 
Questi due pregiudicati capitanavano la malavita al soldo degli agraci dé Terra 
di Bari ed avevano afbliati in alter località è. 


Ma l'incertezza delle notizie non impedisce s[ giornale del partito, 
che non ha preso mai sul serio il trattato di pacificazione, di insce» 
nare sul cadavere del Di Vagno la più cscena delle speculazioni. 

L'ateemti! ha il coraggio cinico di affetinare di waver fatto il pos 
sibile per arrestate con una tregua ogni forma selvaggia di [otta, per 
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togliere agli altri ogni pietesco di continuo spargimento di sangue #, 
È falso e può csscre ampiamente documentato colla collezione del gior 
nale, Dal 3 aposto ad oggi, il fascismo ha lasciato decine di mosti 
sulle strade e sulle piazze d'Italia, ineotee il Fay giocava la sua stoli- 
cia partita doppia, per cui un deputato iscritto repoluntiente al Gruppo 
parlamentare socialista, è capo di quegli anliti del popolo, dai quali, 
nel famosa trattato, il Pas e la Confederazione si dichiaravano estranei, 
F le Cumere del Lavoro, sedi di ritrovo e di armamento di cotesti ar- 
diti? E il contegno di tutta Îa stampa socialista, che sin dal primo 
giorno svalulava il patto di Roma, tipico l'Avanti!, che paragonava lo 
stato di necessità in cui s'era venuto a trovare il Pas a quello in cui 
potrebbe trovarsi un galantuomo che cede la sui pelliccia ni banditi, 
per uscite vivo dalle [ora mani, salvo poi a farli impiccane? © 

La più abtetta malafede pussiste ha fatto risconto all'atteggiamento 
leile dei capi del fascismo, i quali sono riusciti ad impedire le spedi- 
zioni punitiva in grande stile, hanno imposto la più radicale cpura. 
zione dei Fasci, hanno climinato i violenti senza motiva e senza scopa. 
Né la malafede del Partito Socialista può essere attenuata dall'odiemno 
untuoso comunicato della direzione del partito, la quale vanta un sub 
rispetto puramente formale del patto, che, nella sostanza, è stato quo 
tidianamente violato dagli organi maggiori e svinori del Partito Sa- 
cialistà, 

Prendendo a tribuna il cadivere nocora caldo dell'on. Di Wagna, 
il Partito Socialista ha rinnovato le accuse contro il Governo complice 
del fascismo — mentre li verità è che da duc mesi il Governo è piut 
tosto complice del comunismo — e contro la forza pubblica canti 
vente col fascismo. 

Documentiamo le impuilenti affermazioni del foglio socialista: 


a dl’*sincero dolce" del prcsidente del Consiglio dei memisisi non ci pare 
eccessivamente sincero, Quando si è lasciata mano libera agli assassini in ogni 
angolo d'Italia, quenido si è lasciato che forza pubblica e miagisteatora fosserm 
a disposizione dei fascisli vecisori, non si ha il dinitto di deplotare e piangere 
davanti ad una vittitta quando centinaia di vittime sono stare invendicate, quando. 
è stata incoraggiata quella organizzazione che préparavi gli assassini sotto gli 
wochi delle autorità 4, 


E altrove, in uno stelloncino di cronaca milanese: 


« All'infuori di tatto ciù, cipetiamo, lo stato d'animo dei luvocatosi milanesi 
è quello di tutti colorò che sentono ormai la necessità di ‘opporsi al dilagare 
delle sanguinosa violenza fascista, che sermina il terrore e la Morte, c+unque 
appoggiata dalla più sfacciata connivenza dell'autorità pubblica ». 
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Non erano ancora asciugati gli inchiostri di queste parole, che gium- 
geva notizia del breraendo massacro di Modena, nel quale hanno per- 
. duto la vita quasi tutti i dirigenti del fascismo modenese. Da Sarzana a 
Hodeni: ecco la & complicità #; ecco la « connivenza » dell'autorità pò 
lilica col fascismo! Sette amenti, decine di feriti: ecco il prezzo col quale 
Pon. Bunorni ba placalà gli sdegni del suo amica Turati, che si è ri- 
“velato, în questa ed in altre occasioni, quale pa lorbido, cimico pali 
ticante, senza un brivido di profonda umanità! 

Ta strage di Modena è antara più icagica di quella di Sarzana, 
Nella città di Lunigiana, la Forza pubblica si trovò di fronte ad una 
Spedizione fascista; ma a Modena .si trattava di una folla innoco:, che 
stava sciogliendesi e si sarebbe sciolta. Si è sparato senza far préce- 
dere il fuoco dalle intimazioni regolamentari; si è sparito perché — evi- 
‘ dentemente! — gli ordini venuti da Roma si riassumono in uni pro- 
posizioni: dare qualche leziune al fascismo. Il risultato di questi ordini 

. eccolo; sette giovinezze stroncate e molti altri fascisti Feriti 

Alun ci illudizmo. Ne, Questo giovane sangue non placherà i na- 
. stri metmici, i postri avversari e vecchi è nuovi £ nuovissimi. Tutta que 
sti malagenià nom troverà lactime o parole di comtmiserazione per i 
Eiovinetti assassinati a Modena, e probabilmente comtimierà a vamitare 
contra i morti e cono | vivi le calunnie infami che provocano e gia- 
stilicano la rappresaglia. : 

Ma il fascismo è tale una focza, dale una pissione, tale, « soprat. 
tutto », un futuro, che diffamazioni e agguati e massacri nor possano 
arcestarlo, Lo ingigantiscone, Lo rendono sacro. Gli danno l'aurcola 
dei marticologio. Hi dicitto di critica che noi abbiamo escicitatà cd 
csetciteremo sul fascismo — dizilto 21 quale hanno rinunciato i vecchi 

| pastili paurosi di guardare in sc stessi © di scoprire | segni della loto 

decadenza — non c'impedisce di vibrare, nelle grandi gioie e nelle 
grandi tristezze, coll'anima di quella ineravigliosa pioventù che si rac» 
coglie softa le nostre insegne. È coll'anima percossa dal più fiera cor. 
doglio che io m'inchino dinanzi alie salme dei fascisli assassinati a 
Modena, mentee dallo masse di tutti i fascisti d'Italia — Sempre più 
strettamente vincolati e solidali — si leva alto e solenne il funebre 
«ali!» di addio e di promessa pei nostri indimenticabili mosti. 


HUSSOLINI 


Da #! Popolo d'Itsita, N. 232, 26 settembre 1921, VII, 





«TL FASCISMO BO GIA UN PARTITO » * 


Mussolini, presero che s«omlo il Bastianini i Fasci dell'Umbria 
sono favorevoli alla trasformazione e chs in tal senno SCfIvE Perrone 
pet la Toscani e che eguale è il voto dei Fasci dell'Ialia meridionale, 
poiché il Marsich c il Botzon 100 espressero che la daro opinione per- 
; ritiene che la questione È matura. 
Pa aniare le valatazioni del 1919, come ha fattu quileuno ri- 
cordando le origini del Fascismo, che nat volle estere La partito po 
Litico, fa onore agli studiosi del nostro movimento. Ma pel 1619, con 
quarantadue L'asci, Porizzonte era più breve. si trattava di porre ni 
argine al movimento dissolutore ed estremista che smperversavi ne 
paese, Qggi il fascismo È già un partito, c.con un Gruppo par simone 
tare, un Comitato centrale, una Casmminisssone esecutiva, Mn Consiglio 
nuzionale e le Federazioni, e non differisce che nello spirito dalle altre 
organizzazioni politiche, Mon è Fascista temere del nostro diventa e 
diffidare di ogni novità. L'aristocrazia delle nostre dottrine è concilia» 


i ita; i i tal: 
‘bile con la nostra trasformazione in partito; Se L proerinilile posso 


qui e li presentare comcidenze con quelli di altri partiti di pra © 
di sinistra, è lo spimito informatore che li dilferenzia incenrciliabi mente 
Non è possibile un programma che balzi {uari ex nono come dalla 

mente di Giove, Ma è a urgente » individuare iL movimento Fascista 

formando il partito o passando alfa fase delle « responsabilità colle 

tive #, riconoscendo, in fondo, un fatto compiuta, prendendo atta le 4 

trasformazione che ebbe luogo nella mentalità del fascismo, nell'arm- 

piezza delli sui organizzazione, nella responsabilità pet ogni svveni 

mento, la quale è andata naturalmente al di sopra è al di uori di 
quelli che forono e non sone più i « capi» del fascismo #*, 


* Riassunin del discorso pronunciato a Milano, nella sede. del Partito he 
nomico sita in piazza del Duomo 2, (1 pomeriggio del 26 auilernbre 192), du: 
ranie un convegno della comatissione incaricata di discutere la propos , pis 
sIoemazione dii Fasci di Combattimento în partito politico, (Du Il Pafote 
! NI. 
ta, Da Do. 29 settembre 1531, VED Bruzzesi, Lupi, sivetsa, Scala, Marsich, 
+ Mussolini cova "rutto le prescowpazioni di srdine sortetvatare, da poteri 


riarramere nella dilfidenza ehe ti ba di gel che ped incesdete e della fvola 
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partito, delle quale par ni oscrans nomint insigni e prappi memprabili uella 
nora del pese. Geni nosiro giudizio nen deve ssrere jarepbero è neting fen- 
tativo der essere puordato cat brevenata diffidenza Nella nona nazione sono 
are dé core da conrertue e tane fe abolite che meritano di essere riprafe iu 
considerazione 

a Fropooe «quindi 1) seguente ordine del giorn: 

a" La Comri:rtone somiudla dal Conlitato centrale, ciubita a Milano il 
gione 28 ienterabre I921, csmessti la Hwgsa Iiluerisve politica icaliaca è fnier- 
pazionale e le comteguenti verponiatalità; tetuso conto del grandiose siilufto 
freso dal fatcisma in iptte fe regioni d'Italia e delle sue iniziative d'ordine diu 
ducale com Sa creazione di leghe e rosperdtive; presa nozione delle relazioni di 
alcuni g'elegati regionali: atfermata la necesithà sempro più urgente di ana precisa 
d'lforevziazione. programmatica, Iuliica e statutaria; considerato che il farcimezo 
he gii assume nella odierna sostituzione le forma di us parto, decide, anche 
comè scomeriesto sell'arceanato dtsto di fto, di bropormre al prossimo csa- 
greilo cazione che sl niosftrento clasota il nome di" Pariito Farcista Fraliano"; 
e detide di riconsorgrii venerdì 30 cont. per preparere dk atvidoniot ronsimmità 
con quelli di teri SÌ programeg e gli iratusi ber d'azione Sarrista di domani" n, 

L'acdit@ del giorni è approvato con vali ott: cuntro sel. 

Nella civiione del 30 scettembie, itdetts a per preparare i progsammi e gli 
statuti dei quali sarà chiamato a giudicare il congresso parionale dei Fasci di 
Combarlimento è, Mussolini jnterverci nella discussione tre volte. fcco i rias 
sunti dei tre Interventi, 

« Binssolini tiene che si possa senz'altro discutere, non di un vero è pro» 
prio programma, na per Bssare le direttive generali programmatiche del fascismo 
icaltano è. 

€ Mussolini si propone di pubblicare sul Popoio d’iia tuiti | risultati 
delle discussioni sul problemta in mydo da orentare i fascisti. Rittene d'altronde 


che le lince generali possatn venir senzialtro fissate, senza #ermmo di vederle. 


. supernte dagli cventi è. 

Mussolini esclude le possibilità di stati personalistici è collettivisti, in 
realtà socialistiici. © Rigerte fo Siaio alle sue funzioni più jtpertanii e morali: 
puerto è I problema. Fpagliare do Stato di tette fe 1ur fazioni burocratiche che 
comple male, Spi pribribi penerali — in fondo — chumo d'arsordo. Li porrebbe 
fermarer sue postulati iniziali, stecchisndoli. matsudoli ed integrand'oli", Pro 
piove, anziché di fere un programma, "af fere ato redlema; Jalrensa darebbe 
tiiera discusso da tatti i Fasci priva del rongrenro "n. (Da If Fopols ditta, 
Nn. 233, 259, 29 settembec, 1 onohre 1921, VIIM, 


rim 


CONSTATAZIONI . 


Brevi, come l'ora e lo spazio impongono, I fatti non hanno bi. 
sogna di lunghi commenti. È soprattutto lotercssante in questo mo- 
menta osservare e fissure l'atteggiamento dei partiti nemici, avversari O 
affini - 

L'Avanti! ha vinto il suo macabro terno al lotta, Esso respinge la 
deplotazione che i fascisti baresi hanno levato per l'assassinio di Di 
Vagno con un & coccodrilli ® categoricà, IL fogho del partito non am- 
mette che alti sia in buona fede. Ma poi si Jagna in quarta pagina, 
in una corrispondenza da Modena, perché i fascisti modenesi non cre- 
dono alla sincerità del dolore socialista. fc e coccodrilli + sono i fa- 
scisti di Baci, « coccodrilli è sano anche i socillcomunisti di Modena, 
In rcaltà, l'Asuati! continua nel suo doppio gioco, Non per niente 
di ricetta, con lusso di titoli, ai commnicati degli arditi del popolo, 
i quali asi propongono di intensificare li loco organizzazione #, Alla 
testa c'é un deputato socialista: Mingrino, La stampa romana pelli 
fuoco e fiamme sui fascisti, Dom arte, 

Ma si può prevedere che questa borghesia politicante, fra poco, 
quanda si riprenderà in Italia la tragedia degli scioperi parziali e ge- 
nesali, dei tumulti, di sabotaggi; quando questa veramente vile bor- 
ghesia vedrì, ad ogni momento, sospesi i servizi pubblici e le piazze 
e le strade percosse da minacciosi cortei di teppaglia, si domanderi : 
dove sono i fascisti? Ma che così fanno i fascisti? I Fascisti staranno 
alla finestra. Amunoestrati dall'esperienza, attenderanno che il duello 
esaurisca le forze dei contendenti, per poi gettatsi e schiantare Îl vit 
IO riten, 

La crisi sembra andare fatalmente verso questo sbocco e questa è In 
direttiva che ci vient dagli avvenimenti odiero! 


AL'SSOLINI 


Da N Popolo d'italia, I 231, 19 dettembee 1521, VIIL 


14. - KVIL 


[DISCORSO DI MODENA] * 


Non mar come im questa giornata di pianto © di gloria 19 ho sen- 
tito, con mortificazione, le deficenze del mio spirito. 

Oggi voregi asspmmare e armenizzare in me le divine facoltà dei 
poeti, per salutate con un epicedio cueste superbe giovinerze steone 
cate da un'oscura e premeditata tragedia, 

1l fato, nella sua tristerza, supeta le mie possibilità otstotie. Vi 
parlerò da soldato, poiché questi che caddero appertenevano alla mi. 
lizia migliore del nostro esercito; e da uding pensoso nou della sua, 
ma dell'altrni umanità. 

(fuale onda di commozione mi ha sopratfatto stamani quando ha 
visitato le salme raccolte nel sonno che non ha risveglio e quando i 
feriti, con elevatissimo morale di guerrieri e di martiri confessori di vna 
fede, mi hanno accolio con un q alalà!» che ini hi scasso l'anuno sino 
nelle più intime fibre, 

li clerino fra di foro i guovinetti imberbi, dai lineamenti gentili, 
le primavere sacre del nostro sungne Jatino, i *virgulti schietti della no» 
alta rizzi Itmiàrlale, eo cerà anche un nona nella piena matarità 
degli anni, che la visto cadere mortalmente ferito il fielio ed era na 
gnifico di coraggio © di serenità. 

Non un lunento, not un timpiznto è uscito dalle lubbra dei no- 
stri feriti, C'é io foro l'orgoglio del buon volontario che è licio di 
consacrare col satigue la purezza della sua fede, 

L'eccidio dell'altra sem è ricco di gravi insegnamenti. Î nostri av- 
versari sanno pra che quando cè un pericolo da correre, un rischio 
da affromiaze, una responsabubità da assumere, i capi dal fascismo sona 
a] loro pasto. 

Se il inalcostume degli avversari fosse anche il nostro, nessuno dei 
dirigenti il fascismo modenese satebbe timasio colpilo. 

Cepi tetta NItalia guarda a Modena e non ciodo di commettere 
peccato se aggiungo che si attende con amila ciò che jo dirò. 


€ Dhscorso promuncieto a Modena, in piazza Sant'Agostino, la mattina del 
29 settembre 1221, durante i funerali dei fascisti caduti nel conflitto del 36 set- 
tembre. {Da 1 Popolo d'italia, 4. 234, 30 settembre 1921, VII 
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Mi pare di sentire un coro anonimo di mille e mille voci levarsi 
dalle città, dal borghi, dai casalari e invocare una parola di pace. 

Nei che non siamo der barbari, ascoltinmo questo gnido di pate. 
La tetta, dal I1M4 ad oggi, ha bevuto tante lacrime © tanto sangue, 
che nessun uomo degno di questo nome può pensare senza raccapriccio 
che questo orrore continui. 

Ma se pace, la pace vera, si vuole, che cosa significa questo rinno- 
vato, diabolico accanimento antifascista cui assistiamo? 

Non pace silcera vi può essere sino a quando i fascisti suranna 
chiamati sicari, assassini, assoldati, compagme di +entura; sint a 
quando saranno additati come l'oggetto dell'odio e della vendetta po 
polare. 

Oh, la tragedia non è focale, ma è nazionale. L protagonisti sona 
più numerosi, la scenì È vasta quanto il territorio della nazione, 

- To affermo qui, io che non ho sispatmiato le critiche più acerbe 
1 talune imamifestazioni del movimento fascista, che il fascismo è nel 
sug Insieme uno dei movimenti più disinteressati, più spiritualistici, 
più idealistici, più religiosi che conosca la storia italiana ed europea. 

Erano dunque sicari di qualcuno, difensori di qualche cosa — di 
ui uomo n di un interesse, di una casta o di un privilegio — questi 
giovant che prima di sigillare le labbra per sempre hanno marmorato, 
negli spasimi dell'agonia, il grido di @ Viva l'Italia! »? 

No, Per questi giovani che sono caduti, per gli altri che riman- 
gono, l'Italia non é la bacghesia go it proletariato, la proprictà privata 
o la proprietà collettiva, L'Italia non è nemuteno quella che governa 
o sgoverna la mazione e non ne intende quasi mai l'anima. L'Italia è 
uni razza, una stòria, un orgoglio, una passione, una grandezza - del 
passato, tini grandezza più radiosa dell'avvenire. 

Con questa fede, per questa fede, vor sicte morti; pet questo voi 
siete andati alla morte, come alle w braccia di arridente sposa ». 

E noi siamo venuti qui, da ogni parte d'Italia, a tendervi omose, 
I tremori dei iostri avversari sono vani, Nessun tumulto, nessuna 
violenza deve turbare né turberà la manifestazione odierna, Mestremo 
anore. I nastri inni echeggiano dalle nostre fanfare. 1 nostri «alali! x 
51 levano solenni in questo dolce cielo di scitembre. Li sentite voi? 
Forse, Certo, 

L'ondata formidabile dei nostri spiriti deve incontrare, scaldare i 
vastri che non sono morti 

Squillano le note di Giosrsezza, l'inno della vita; ma voi, tta poco, 
scooderete nella tetra negra. Per voi, 0 cari morti, stasera le stelle non 
avranno più brividi d'infinito; il sole di domani non avrà più spleo- 
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dari; nelle vostre famiglie si sentirà stasera il vuoto terribile che da 
l'estrema dipartita e le lacrime amate cadranno nel silenzio. 

Salvete, morti dilettissimi. Noi non vi dimenticheremo, I vostri nomi 
noarianno scolpiti nel nostro quose profondo, Finché un solo fascista 
ci sacà in Italia, egli Leatti da voi Vesempio e l'auspicià, 

Verrà giorno in qui il néstrò eseroilo javitto e invincibile strapperà 
la definitiva vittoria. Allora, o fratelli di Modena, o Fratelli caduti di 
altee città, un fremito improvviso fari sussoltare i vostri cesti mortali. 
Converremo allora alle vostee tombe di precursori © di avanguardie è 
sciogliere il voto della ritunoscenza e delli fede. 

In nome dei cinquecentomila fascisti d'Italia, vi purgo l'estremo 
addio, 


(PER I CADUTI DI MODENA] * 


Mussoltai, dal balenne del Farcio, frarato a iutio, sceentit a parlare. 

Fao un solenne silenzio, ‘imposto da tre penili; di tromba, Mussolini 
COSÌ paseimerer 

La manifestazione odierna ion aveva alcun bisogno di vn'appen- 
dice oratoria. Essa è stata, di per sc stessa, cloquentissima. Ed ha die 
mostrato a chi ciancià di crisi fascista che il Fascismo non fu mai così 
vivo e vigile come oggi, Quando la canca gli si serra intornò per ten- 
tare di sperrarlo, esso si erge più forte @ più vivo. Questo perché non 
è esaurita la sua fede e perché non finiti sono i suoi compiti nella vita 
e nella stona italiane. 

E la cittadinanza milanese, dalla -vostea manifestazione ordinata, 
austera, disciplinata © soprattutto dallo slancio del vostro entusiasmo, 
avrà compreso Lutta la purezza, il disinteresse, la nobiltà della no- 
stra fede 

Nel dangiare Gi nostro « alalifa funebre ai motti di Modena, a 
tutti i nostri morti, a iutti i mostri eroi, a tutti i mostri martiri, deve 
uscire da ngi wn giuramento solenne, imprescrittibile: daremo tutta li 
néstra volonta, il nestro coraggio, le nostre forze, il nostro sangue per- 


* Rinssunitò del discerto promuncrato e blilano, dal balcone della sede del 
Fascio di Contagiimepto, sito it via IMonle di Pieti 24, la mattina del 2 n- 
tolwe 1931, dotante una manifestazione fascisti di cordoglio © di protesta per 
i cadi nel conio di bfadena. 

IL pommecipgio del 27 settembre (921, Mussolini aveva partecipato ad una 
riunione de membri della commissione esecutiva del Fascio Aijlanese di Com- 
battimento, dei comandanti delle squadre fasciste milanesi e di due membri della 
federsalone provinciale. In questa «occasione, Mussolini aveva fatto alcune di- 
chiarazioni, delle quali cecco il riassunto, 

« Benito Mussolini comunità che 1 Comitato Centrale allo scopo di deré 
una eco nazionale alla protesta dei Fasci, aveva nella mattinata deliberato ché 
le manifestazioni austere 1 dignitose avessero luogo conteroporentamente e ne 
aveva fissata la data al 2 ottobre. Fropose quindi che per quel giorno, a rendere 
più significativa la manifestazione di Milano, fossero invitati a parteciparvi tutti 
1 Fasci della provincia. 

«I] convegno approvò la proposta Mussolini e deliborà inoltra d'inviare ai 
funerali delle vittime voa numercsa rappresentanza © una grande corona « (Da 


ll Popolo italia, Mn. 233, 246, 26 sertermbre, 3 ottobre 1921, VIN} 
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ché la patria sia rispettata, libera © grande, (Dell'immenre mollitadine, 
che premilte compatta la contrada, sale, formidabile, possente, solenne 
Pad moi! ho srlato da milite e mille vech 

Mussolini frosegne invitando i farcisti a scioglierii renza dar Inogo 
di incalemii e senza provorare sncceliive d'ilmoitrazioni 

La manifestazione di oggi — egli dire — non s'incide è caratteri 
indelchili solo nell'animo ostto, ina anche nell'animo geoesoso di 
questo popolo milanese, che finalmente impara a conoscerci e comincia 
ad amarti, Esso si crmii che noi no siamo i sicari di nessuna bar 
ghesia 6 i giannizzeri di interessi privati, Ma cho siamo invece una 
avanguardia composti di soldati inliepidi e disinteressati, la cui fede 
supera le esistenze degli individui, va al di la delle nostre vite: la 
fede nella prandezza della nostra italia. 

Musiolini corndude inciando un aalslà!' no ai cadutt ed ai super 
Hi (AP quale fa eco, cor na prido posrente, talta l'immensa folla. 
Pof, a! suono e al casto di & Giovinezza n, da massa dei fascistà ordi- 
Halamiciie ti teiaglie senta dar luogo ad incidenti, wientre le squadre 
e le rappresentanze rienivano adige alla rispettive sedi]. 


Pi 


IL MONITO 


Tutti i fascisti italiani, da Torino 4 Siracusa, banno risposto con 
una disciplina ferrea all'invito del Comitato centrale, Decine e decine 
di cortei si sono svolti per le strade di tutte le città d'Italia; vi hanno 
partecipato centinaia di migliaia di giovani e la cronaca non registra 
incidenti di sorta. La manifestazione si è svolti dovongue nei termini 
prescritti dai dirigenti, £ ha avuto, come si voleva che avesse, il rac 
coglimento silenzioso © Vaustecità di un rito. 

Il fascismo italiano ha commemorato degnamente i sudi morti di 
Modena; é, in va momento come quello che Ja nazione attraversa, il fa- 
scismo ha dite ancora una volta la documentazione della sua forza 
e della sua uniti, Quei giornali romani che avevano manifestato delle 
preoccupazioni a proposito della dimostrazione « nazionale » del Éa- 
icismo, si saranno è quest'ora convinti che le loco apprensioni non 
avevano ragione d'essere, Conilitti è tumulti non si sana vetificati. 
Cé qualche morto, ma non si tentta di Fascisti caduti vittime delle sa» 
lite vigliatche imboscato dei socialcomunizti. n 

L'importanza politici delli manifestazione di domenici va sottoli 
neata per le seguenti ragioni. In printo Inogo, essa ha dimostrato che 
le rtasse seguono disciplinate sli ordini degli enti direttivi. F bastata 
una parola d'ordine, un semplice avviso messo su Questo giornale, pet 
mobilitare da ua capo all'altro d'Italia tutte le schiere del fascismo. 
In secondo Inoge, la manifestazione di domenica è lì a provare che 
il fascismo è una massa compatta che nessuna forzi umana può di- 
sgregare o demolire, La rovina potrà venire dall'interno, non mai dal. 
l'esterno. T nemici, anche accresciuti di numero, non faranno che rin- 
saldare la nostra compagine, Terzo puoto da considerate. Nella situa- 
zione politica italiana si fa sentire da qualche mese un clementa nuovo. 
Cagnia, C'é una parte della. borghesia italiana — quella plutocratica 
e polilicinte — che detesta e combatte il fascismo con metodi più 
slcali di quelli impiegati dai socialcomunisti, Parliamo del Paese, die 
retto dallo spudorato Ciccotti;. e che sia & spudorata » ogni socialista 
italiano lo sa, tanto che ci fu sempre ua «veto» di complicata na 
tura morale tutte Je volte che si parlò di elevare Ciccotti.Scorzese alla 
direzione dell'Avenpti? Pareva, da una nota pubblicata l'altro giorno, 
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che il Paese volesse sospendete ln sua stomachevole campagna anti- 
Fascista: 


«Liè che si doveva dire detle cause remote e prossime delle violenze di 
queste ultime perse settimane fu detto è fe responsabilità furono indicate è 
pieciszie, Ora lavoriamo per rasserenarci tutti, se possibile, al più presto, Cer. 
chiamo di gettare acqua è non olio su tulti è crateri dell'odio. 

«fol peasisme che di renderà alli e relanti a questo sfficio lo spettacolo 
— se noi lo avremo sempre presente — della patria comune, sul cui corpo 
dilacerato, nella cui anima sconvelta, nelle cui fortune compromesse vanno in 
dellbitiva a configgersi © a percugiersi Î colpi che Je fazioni fra loro si sambiano ». 


Ma i buoni propositi del giornale nittiano sana più Fugaci delle 
rese che durano Jo spazio di un mattino. Nei numeri successivi, infi. 
nite olio veniva gettato sui «ecateri s della nostra oramai Hrefrena- 
bule esasperazione, coll'invitare il Governo a riconoscere che i 4a Masci 
altro non sono che associazioni a delinquere », Sempre sul Saese, un 
signor Giorgio Levi Della Vida — ma perché costui si ottupa di pa. 
litica italiana? — propina le sue diffamazioni psendo-filosofiche contro 
il fascismo, mente in altra pacte del giornale si accuso j fascisti 
modenesi di un £ preordinamente s nel tragico conflitto del 26 settera- 
bre, Capite? I fascisti avrebbero « preardinato » il loro massacro, Si 
può essere più abbietti di cos? TI contegno miserabile del giornale 
oittiano erustilica pienumente le rappresaglie dei fascisti di tutta Tra 
Ita, che non intendono di essere quotidianimente infamati e difattati 
da questo lercio basilisco, sfrontato servitore di Cagoii. Noi diciamo 
a Nitti e ai suoi domestici che essi si ingannanò se credono di poter 
vincere il fascismo. Ta loto è cecità, Significa di son aver capito nulla 
del movimento fascista. TI coso di Cagoia rientra nella categoria della 
€ ignoranza malvagia ». . 

La dimostrazione di domenica deve aver dato motivi di seria ri 
Hessione a tutti I nostti nemici; dai borghesi, tipo Cagoia, ai social. 
pus-comunisti, 

II fascismo Ba ancora le sue schiere apevercite è numerose, Tovin- 
cibili. Queste schiere sono capaci di una rapidissima simultanettà di 
movimento. Chi vorrà affrontarci troverà una muraglia di petti e di 
cuori. Anche noi, come gli alpini, posstame dire a Cagoia: «Non 
si passi! a. 


HUGSOLINE 


Da li Popolo #"Italia, N 231, £ ottobre 1921, VIIL 


A FIRENZE 


Il comizio di protesta peri fasti di Modena, indetto dal Fascio Fiorentino di 
Combattimento, ebbe luogo al testo Cymsestem, Vi joterwennero tutti È Îa- 
scisti di Firenze ed i simpatizzanti: erano inoltre rappresentate smuolte sezioni 
fasciste della Toscana e varie associazioni politiche e pririottiche, 

Aperto il comizio, parlatono vari oracori, rivendicando 41 Fascisti l'onore 
di aver salvato T'Itelia dal movimento comunista e deprecando i fatti di Modena. 
Dopo la commemorazione, si formò ua numercso cortes, che ofdinamente 


- percorse le vie della chia. In pisrra Santa Maria Novella, il corteo si sciolse, 


fra ernda di e viva il Dora d'Aosta!s, per pootesterè contro i moti attacchi 
d'un giornale romano tonteo di Lui. 


Questa notizia chinrisce vna situzzione, Si è stampato da inolti gior- 
nali che il Fascio Fiotentna di Combattimento abbandonara la lotta, 
si gitirava a «vita privato », 

Mon abbuamo voluto, di proposito, postillare la prima notizia, per 
ché abbiamo subito intuito che doveva trattarsi di on formidabile gian 
chio pescato dai nostri avvérsùri, hemici o quasi amici, Il fascismo hù- 
tentino può aver deciso di modificare la sua tattica di fronte ad wna 
modificita situazigne di fatti, ma smobulitate, no; ma ritirarsi a « vito 
privata &, no. Che una parte della borghesia, non soltanto fiorentina, 
detesti il fascismo, lo sapevamo da un pezza. È la bocghesia che va 
da Nitti a Frassati, Per questo, nei nostri postulati fondamentali, ab- 
biamo tracciato una netta scparazione fra borghesia che lavora e bot 
ghesii che sfrutta il lavoro e vive da parassita si margini della pro- 
duzigne, 

1 fascismo fiorentino non può, non deve, e lo eviterà, disertare 
quel posto di combattimento ch'esso ha tenuto con grande onere € in- 
trepiderza, 

Cambiare tattica, se È necessario, ita timanere sempre nella grande 
famiglia fascista, poiché l'opera di ricostruzione nazionale non è ancora 
inpotiine ata, 

Nel 1919, quando su duccentotiila votanti il mio nome ne rac. 
colse quattromila, ib non pensai di ritiraemi a «vita privata #; né il 
fascismo milapese — unico e solo allora in Ialia! — si ritrasse scott. 
fottato sotto la tenda, 
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Ci si rimise al lavoro, Battuti, ma non domali, 

Noi siamo certi che il fascismo fiorentino, dopo la piustificatis- 
Sima frustata vibrata agli immemoti e ai codardi, cirtarrà sulla breccia, 
Lo esige l'onore e l'avvenite della nazione; lo impone In canea urlante 
dci nostri nemici, fotaggiati da Cagoia. Attendiamo dai fascisti fioren: 


Libi una conferma telegiafica a questa nota, Gli avversari aspettino 
prima di ridere. 


Ura potrebbe verte il bolla! 


Da I Popolo diralta, I 233, 4 ottobre 1931, VIII, 


NOTE POLITICHE 


La dichiacazione telegrafica, che domandammo nel nostro numero 
di ieri ai fascisti Gorentini, è venuta ed È del seguente Lenote : 


I monito sdegnuss «lla borghesia e alle autorità immemori, non significa 
diserzione idegle fascista movitoento travolgente e impetocso, Finché uno solo 
di soi rimarrà, esso combatdecà a viso opero nemici d'ogni specie. 


ECM AGHI 
Seprdtirio Federazione Fiorentina 


Si è dunque non compresa è esagerata l'importanza del manifesto 
dei fascisti fiorentini. Ai quali però sottopontamo, con tutti [ealtà € 
franchezza fascista, le seguenti considesazioni, Tl mamifesto del Fascio 
Fiorentino, che tanto scalpore ha sollevato, non è stato ben ponderato 
come si doveva, Redatto in altra forma, lanciato ih altro momento, 
non avrebbe suscitato l'impressione « negativa © di un eseroto che simo- 
bilila, proprio nel momento in cui tutti i nemici gli si secrano attorno. 


1 salto Éra il telegramma « oltranzista » di Perrone e if manifesto « ri- 


nunciatario + del Fascio Fiorentino è stato compiuto nel bicve volgere 
di una settimana, Bisogna considerate ancora che il localismo, in tema 
di direttive, è antifascista. 0 il fasciamo è nazionale, e allora le sue 
direttive non possono essero che uniche, o È regionale, e allora — ciù 
è [apalissiano! — mon è un movimento nazionale. 11 prossimo con- 
gresso nazionale deve affrontare questi problemi, O il fascismo li al 
fronta, li risolve € si conquista il diritto di vivere ancora; o altrimenti 
si csaurirà in un esaspetato localismo di gruppi senza influenze du: 
rature nella vita nazionale. 
AI prossimo congresso — lo annuncio ai fascisti e ai non fascisti — 

io mi batterò strenuamente per far trionfare queste tesi: 

1. che il trattato di Roma era necessario; 

2, che il fascismo deve diventare partito. 


"uk 


L'Aggenit, ii cli cronista si è finalmente degnato di registrare una 
dimostrazione -dei fascisti milanesi, stampa, su due colonne, questo ti- 
tolo: Un'altra domenica di sangne. Chi legge, s'accorge che l'Anant/ 
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ha esigerato, Ad ogni modo, il sangue non é di comunisti è di so- 
cialisti: è di fascisti. Otto fascisti sono i fesiti in uno scontro nel 
Mantovana: un moeto fascista a Carpi, Ma nello stesso titolo l'uami! 
inserisce na lunga corrispondenza da Venezia, nella quale vengono il. 
Tustiate le gesta dei comunisti della Laguna, i quali sono peggiori dei 
fascisti © minacciano, con una spedizione punitiva, di dare alle hamme 
la Casa del popolo dei socialisti. Beghe interne, nelle quali i fascisti 
non entrano alfatto, 

Intanto l'imbottimento antifascista del proletanate continva e i ri- 
sultati si leggono nelle cronache del lunedì. 


ML SALINE 


Da SP Popolo d'iralie, N 234, 3 omsbre 1921, VIII. 


RICHIAMO ALLA RAGIONE 


Quella tal curiosa, paradossale, mai visti epidemia, dilaga fra i 
Fasci che nell'agosto scaiso si agitarono per respingere il piatto di 
Roma, Dopo il Fascio di Firenze, ecco quelli di Fertari, Padova, Ve- 
nezia, tutti i Fasci asteriministi », che si militano a «vita privata P, 
lanto che i giornali hanno oramai Istituita accanto a quella dei con- 
Ritti, fa rubrica dei « Fasci che si ritirano dalla lotta ». 

Ci guardiamo bene — ammaestrali dalla recente esperienza — di 
sollevare una questione di disciplina; ci guardiamo bene dal doman 
dire se non spettava all'imminente congresso nazionale di modificare 
le norme tattiche dell'azione fascista, Non domandiamo tutto ciò per- 
ché sarebbe di una ingenvilà piramidale. Ogni Fascio impegna il fa. 
scisma a piacimento, senza attendere pareri o consigli. 

Ci permettiamo di esaminare il fenomeno, e lo faremo prendendo 
come punto di partenza l'esdine del giorno del Direttorio def Fascia 
Veneziano, che dice: 


all Fascio Veneziono da ora it poi si disinieressa completamente della 
lotty fra le varie classi e fazioni, lasciando ella borghesia sd ai vari partiti di 
provvedere alla propria difesa, Il Fascio, convinto della sua irriducibile è asigluta 
avversione al Governo ed ai Governi espressione dell'arivale maggioranza parlà. 
menare, impegna i fascisti a timramere assenti da qualunque menifestezione di 
carattere sociale e ostili a qualunque contattò col (Govemio o coi suoi rappre 
sentanti. II Fascio rimane sipile difensore degli Interessi propri e della nazione 
contro chiunque tentasse di recacri pffesi ». 


Quest'ordine del giorno è pietoso, Quando un movimenta intende 
«d'ora in poi disinteressarsi completamente della lotta fra le varie 
classi e farioni è in un momento come questo, nel quale tale lotta è 
la forza motrice di tutta la storia, ché cosa resta a fare? Perché non 
si scioglie? E come è possibile dissateressarsi della lotta, se per avven- 
tura la lotta stessa si appalesasse catastrofica nei suoi metodi e nelle 
sue conseguenze ni limi della nazione? 

fodificare le proprie tattiche di fronte ad una modificata situuzione 
di fatto, è un conto; rinuatiate alla viglenza, quando gli scopi per cui 
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la violenza fu impiegata sono taggiuoti, è ammissibile, è doveroso, € 
questo doveva accadere dopo il patto di Roma, con un grsto di disciplina 
unitaria, che è deplorevolmente rnancato; ma ritirarsi da ogni lotta, anche 
da quella civile, è semplicemente confessare la propria impotenza, av- 
viarsi al più inglorioso dei suicidi, Il pretesto della borghesia, escogitato 
dai € rinunciatati » del fascismo, è grottesco, Bisogna riconoscere che 
taluni fascisti marciano colla vettura Negri, quanda, sola nell'ottobre 
del 1921, st decidono a riconoscere quello che i fascisti del 1519 non 
perdettero mai di vista e che cioé c'è — accanto alli borghesia social: 
mente ntile e produttiva — una borghesia vile di politicanti e di paras- 
sili, colla quale il fascismo nun può avere assolutamente nulla di comune. 

La gravità estrema delle decisioni prese dai fascisti che & rinun- 
cino » sta appunto in cid: nel der l'impressione che quella che fu difesa 
sino ad isti & appunto Ja Borghesia che meno lo meritava; quella che 
non solo oggi, ma ieri, duveva essere abbandonata a! suo destino, Ma 
allora dove sono andate a finire le clamorose proteste, le fiere indigna. 
zioni contro chi scrive queste linee, di null'altro colpevole se non di 
aver detto tre mesi fa quelle stesse cose che i rinuneiatari del fascismo 
vengono a scoprire candidamente soltanto gra? Che cosa significa — in 
concreto — l'assoluta avversione a) ministero Bonomi? È se domani il 
dilenuna fin avesse che due termini (Bonomi o Nitti), sì può sapere 
‘ dove andrebbe a petitolare l'assolutismo del Direttorio fascista di Ve- 
nezia? E che portata ha « l'ipegno di rimanere assenti da qualunque 
manifestazione di carattere sociale »? Prima di tutto è impossibile questa 
latitanza. Non seno rimasti assenti, non dovevano e nan potevano rima. 
mere assenti 1 fascisti di Tricste di fronte ad uno sciopero che aveva 
assunto, nelle sue witirte fasi, carattere nettamente antinazionale; non 
sono rimasti assenti i fascisti Biguci, «he, proprio jeri, hanno preso po- 
sizione contro Una stibpero manorii, cioé contro uno dei tanti scioperi 
inscenuti da una organizzazione a scopo di concorrenza politica © bot» 
tegaia. Ota 16 dico che i fascisti liguri hanno fatto benissimo e quelli 
triestini meglio ancota, Il fascismo è soprattuttà interventisma, 

La differenza dell'agosto it poi è in cid: che il nio interventismo 
nelle lotte sbciali e politiche doveva assumete aspetti adeguati alla nuova 
Siltazione, mentre altri opinavano che il santo manganello dovesse fun 
zionare all'infimtà, Questi ultimi passano oggi dallo sterminismo al 
più contraddittorio # balerda neutralismo. 

Delle due l'una, signori, O voi volete rimanete a vigili difensori 
degli interessi della nazione », e allora can potete «disintecessarvi 
completamente della lotta fra lc varie classi e fazioni », poiché è dai 
risteltati di questa Iotta che l'avvenire — grande o meschinp — della 
nazione scaluricà: o voi vi disinteressata « completamente w di questa 
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lutta, € allora non avrete più alcun diritto; siete ridicoli quando assumete 
ancora la posa di ««igili difensori degli interessi della nazione ». 
sfido il più abile dei sofisti a eludere i corni fetrei di questo dilemma. 


lo non so se l'epidemia rinunciataria continecrà,, Poò darsi: il mi- 
metismo è una tendenza comune alle scimmie e agli vomini, Certo è 
che tali avventate deliberazioni nuccriono cnormemente al prestigio 
morale «cl fascismo. Si di ui nostri nemici più 0 meno piustificato mo» 
tivo di credere che, tolti dalla foro attività & camipnale w, i fascisti 
antipacifisli di Firenzr, eci, eo, Sona fniti; nyo hanno più niente da 
dite o da fare pet la nazione; e che quindi 1 nostri avversan colpi» 
vano nel segno accusando il fascismo italiano di inconsistenza ideale e 
politica, Di SO 

To donando ai fascisti che votano gli ordini del giorno di a ritira » 
che cosa si va a fare al congresso di Roma. A rimirarci sociprocamente ? 
Ci sono dunque due fascismi, alieno due fascismi in Italia” È tempo 
di domandatselo. i 

C'è, infatti, quello che ha accettato il patto di Roma, quello che 
intende trasformarsi in partito, pet finire, fra l'altro, di csscse sÉrut 
tato da elementi di altri partiti, borghesi o non borghesi, quello che 
intende di continuare la lotta con metodi né aprioristicamente civili, né 
Aprioristicamente violenti, perché ciò sarà dettato dalle circostanze; é c'é 
L'altro fascismo, che, invece di rinunciare ai mezzi violenti, come noi gli 
chiedevamo, rimincia font cawet alla lotta, Il che significa rinunciare al- 
l'esistenza, Si può dunque tenere il congresso. Ma se ne possono Lenere 
due, anche perché corte manovre di retroscena di fasusti dell'ultima ora, 
che dal raduno di Todi non son mai cessate, cominciano a dispustare. 
O si può anche abolire il congresso, il che sara, nan wha dubbio, la 
più perfetta forma di assenza dalla politica è dalla vita. 


HU S SOLINI 


Do ii Popolo a'iralia, 19. 241, & ottobre 1921, VIIL 


LE LINEE PROGRAMMATICHE 
DEL PARTITO FASCISTA 


CHIARIMENTI 


Questo che segue non è un progeanuna, nel senso che [a*tradi. 
zione assegna a questa parola, Nun si è dato fondo all'universo elen- 
cado gli innumerevoli problemi ché ci stanno dinnanzi, dall'ordina- 
mento delle colome all'ordinamento, puta caso, degli asili infantili, 
colle relative innumerevoli soluzioni, Si tratta di prandi lince: Jo linee 
fondamentah dell'edificio, Il resto si comprende; il dettaglio viene da 
st, Per questa redazione si è tenuto conto di ciò che fu vii via pub- 
blicato su questo giornale; di ciò che è rimasto vitale nei vecchi postulati 
e di quel che [a dura esperienza ci ha insegnato in questi due anni di 
battaglie, Queste linee programmatiche non hanno ancora crisma uffi. 
ciale. La Commissione ag 4er non ha creduto di approvarle, perché 
tnanca qualche cosa. Un programma, fosse compiuto dal Padreterno, non 
sità mai completo, non sarà mai definitivo. Una piccoli lacuna ci sarà 
sempre da colmare... Dello ciù, io credo fermamente che queste linue 
siano più che sutbernti ad individuare il Partito Fascista, Oso dire che 
in certi punti sono Ltoppo analitiche. L'esordio è soprattulto itiportante 
perché tende a stabilire le nostre posizioni mentali © politiche di fronte 
ai concetti di nazione, di Stato, di umanità. Da questi concetti discende 
logicamente tutta l'azione politica e pratica del fascismo. 


hi. 


PRINCIPI FONDAMENTALI 


La rorietà nezionale. 


TI Partito Fascista Îtaliano considera la pactivolate società onde risulta 
composto lo Stato nazionale non gil come la semplice summo degli individui 
viventi in un detenminato ternitoro, in un derermineto periodo di tempo, ma 
come un prganismo comprendente La secie indennita delle penerazioni che fu- 
tono, che sono e che saranno, € di cut gli individui sono gli clementi Lranseunli. 

In base a questa concezione della socierà nazionale, il Partito Fascista Ftaliano 
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desume l'impetstivo categoticò che i singoli e i gruppi (categorie c classi) 
subordieino i loro interessi ai superioci interessi dell'organismo nazionale e ri- 
tiene che tanto sia possibile conseguire solo attraverso il riconoscimento delle 
autorità delle perarchie e della differenziazione degli organi e delle funzioni. 

in conseguenza di quanto sopra, il Fartito Fascista Italiano afferma che 
nell'attuele momento storico la Forma di organizzazione sociale dominante nel 
mondo è la società nazionale c che legge essenziale nella vita del mondo non 
Ta unificazione delle vane società In una sola, immensa, vega e indefinibile 
società, l'o umanità +, come credono fe diverté dettrine interne zionalistiche, ma 
la feconda e sugumbile pacifica concorrenza tra ft varie società nazionali. 


Lo Sata, 


Definito ti concetto fascista di esozietà nazconale », il Fartito Fascista 
Ialtano assegna allo Stato nazionale il compito specifico di dedicare la somma 
delle sue attività al rinvigorimento, allo sviluppo, alla espansione della nazione 
italiana per il raggiungimento dei suoi grandi fini storici e mondiali, raggiun- 
gimento da cui dipendono e in cui si legitumano le fortune dei singoli individui 
e delle singole ciassi; © pertanto esso ha il dovere di combattere, senza indul- 
genze funesie, tutte le cause di disgregazione interiore e di far rispettare i prin» 
cipi della solidarimi nazionale. 

Perché tali fini supremi seno raggiun, Il fascismo prosa che [o Slato 
debba gradualmente, ma necessariamente, rinunciare ad ogni funzione monopo- 
Jstilca d'ordine economica, per limitarsi ad esercitare de sue fuazioni d'ordine 
polttico-gluridico, il che significa d'ordine «morale ». 


Politica teserna. 
dn materia di politica interna, il fascismo propugna: 


I. La restaurazione dell'outorità delto Stato nazionale, vale a dire dello Stato 
che non assista Indifferente allo scatenarsi e ol prepotere delle forze che atten- 
ur 0 comunque mineccino di indebolire materialmente © spiritualmente Ja com- 
pagine, bia sia geloso custode e difensore e propagatore della dradizione nazio. 
nale, del sentimento nazionale, della volontà nazionale, capace di imporre a tutii 
i costi la sua BUCOsTÀ, 

2. La difesa dell'ultima guerra nazionale, la valorizzazione della vintoris, 
li tutela degli ex-combattenti e del mutilati, per | quali deve affermarsi in modo 
indubbio e tangibue la gretitudine delle patria col realizzare le seguenti prov. 
videnae: 

a} collocamento obbligatotio de muotilmi € invalidi nelle ammioistrazioni 
pubbliche e private: 

BI calensione delle eccezioni proposte citta i) Jicenziamenio dei mutilati 
ed invalidi avsentini nelle pubbliche amministrazioni, anche agli ex-combattenti 
di trincea: 

e) miglioramenti senmediati delle pensioni per i tubercolelici s per gli 
inabili assoluti a qualitasi favoto, fitmi testando eli impegni assunti dal gesseto 
Farlamento della rifona generale del cegime pensioni entro il 1921; 

di estensione di tutte le disposizioni di legge sulle pensioni alle provincie 
ADMESse, 

e} senizionamento del diritto dei combattenti alla preferenza, a parità 
dî merito, nel pubblici concorsi e pieno riconoscimento del servizio militare 


13. KYII. 
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prestato ni fini dell'avanzamento di cartiera è passoggio in coulo nelle ammi. 
nestrazioni dello Stato; 

I estensione della polizza c.scllecia consegna di essa a tutti i com- 
battenti e possibilità della sua valorizzazione; 

£) provvidenze speriali a favore dei sottufficiali smobilitati: 

5} intensificazione della campagna per la bonifica umane dei malucici ed 
atensione delle assisionze economiche @ morsli g tutti i minorati di guerra. 

3. L'agmosticismo più spregiodicalo circa il problema del regime, «he 1 
Éascisii subordinano agli interessi mocali e materiali della nazione intera nella sua 
realii enel suo divenire storico; acnostizismo che lascia aperti gli sbocchi 
peso tutti i mutamenti che im questo campo fisultessero necessari, sia nel cuso 
clee uo istiluto politico si dimustrasse indegno o incspsce di adernpise a) 4uu 
ufirio, sia in quello che Ja salvaguardia dagli interessi nazionali dettacse Dop. 
porlututà di un mulamento del regime. » 

d. La Jimtazione delle funzioni e dei poteri attualmente attribuili 4| Por- 
lamento e la istituzione der Consigli nosinmali tecnici, con funzioni legislative, 
limitatamente al oro Usizinio, DH competenza del Parlsmento | problemi che 
riguardzna lindiviluà cone cittadino delli: Stato s lo Stato come crganò di 
rraliziazione e di tulela del supremi interessi nazionali; di competenza dei Cun- 
sigli teccuist nazionali j problemi che si cifeniscono alle varie forme di pttività 
degli individei nella loro qualità di produteri, L pertanto ogni cittadino maeg- 
giorense dispocià di un voto politico per [1 elezione dei deputati al Farlamenio 
e di un voto quale produttore per la elezione del Consiglio tecnico nazionale. 

$- Una organizzazione militare proporzionata alle necessità attuali «d even: 
tuali in una nazione it «ootimzo sviluppo qual'è L'Italia, 

6, I diritto alla rappresentanza palitica, in seno alla mnadre patria, dei 
dieci miliuni di italiani residenti all'estero, 


II fartinro di feoess ai problemi dell'economiz, 


I fascismo, di fronte ai progetti socializtici di ricosicozione # base di eco» 
nofma pregsudizialmente collettivistica, si pone sul tcereno della realtà stocica 
e fiazionale, che non consente un tipo unico di economia € si dichiara tenden. 


zialmente favorevole a quelle forme — siano esse tadividualistiche è di qualche 
altro dino — che parsatiscino il massimo di produzione do i massimo di 
benessere. 
I fascino Propugna en regine, che, apronando le iniziative e le chergie 
individuali — che formano il Fattore più fossente «d operoso della produzione 
sonamica — favorisca l'accrescimento della ricchezza nazionale, com rinuneta 


assoluta 2 tutto il farraginnzo, costoso e antieconomico macchinario delle statiz- 
suzioni, socealizzazioni, miwnicipalizzzaioni. 

Ml fascismo appoggerà quindi ogni iniziativa che tendeti ad va rriglio- 
tamento dell'assetto produtlivo, avente Iv scopo di eliminate ogni forma di 
porassttismo individuale & di categotia, 

I fascisme agirà: 

__ P. Perché sia sancita una effettiva responsabilità di ordine pubblico dei 
singoli # delle associazioni nici casi di inadempienza dei patti di lavoro libera- 
mente comchosi. . 

2, Perché venga sistabilita e regolato la respernsabilità civile degli pedetti 


alle pubbliche amminisirizioni per qualsiasi toro negligenza 0 imperizia in con. 
frento dei danneggiati. 
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3, Perchf sia abrogata ogni disposizione fMacale, demagugica co dannona 
all'econvmia nazionale, © perché ino tema di imposte sui redditi venga esonerala 


‘aqquella parte di essa che sia stata trasformnta th capitale tecnico @ sirumentale, 


4. Perché venga imposta la pubblicità dei redditi imponibili e l'accertamento 
dei valori successori al fine di rendere possibile ed efienivo un controllo sugli 
obblighi branziari di tutti i cittedimi verso lo Stato 

5, Perché l'eventuale intervento sMynale, che si rendesse assolutamente né- 
cossasio pet proteggere alcuni sami dell'indusiria agricola e manifatturiera da 
una inippo pericolosa comcorrenza ostecà, sis Lale da suimolare le covcgie pro. 
duttive del paese, non già dn assicutite un parassiario sfrattarnento da parte 
di gruppi plutocratici dell'economia mazionale. 

6 Perché siano disciplinale le incomposte Jolte degli intertisi di categorie 
e classi, ® quindi ricuntscineito piunidico delle organizzazioni operaie e pi 
deomali, . 

T. Perché gia sancito i) divieto di sciopero nei servizi pubblici, cono com 
\eeip-oranea istiivzione di teibunali arbitrali, composti di vna rappresentanza 
del potere esecutiva, di una rappresentanza della categoria opernia € iopiega» 
lisa in conflitto € di una rappresentanza del pubblico. 


Ta materia sedere, 


In tesi di principio, il fastismo espeime Ja sua simpatla © il proposito 
di aiutare quei gruppr di mineranza del proletariato che canne armonizzare la 
difesa dei loro legittimi teresse di clitie cogli interessi generali della nazione. 
Convinto che non è possibile prandersa nazione con masse lavoratrici abbrutite 
e riottose, Jil fascismo si propone di agitare i seguenti postulati a favore delle 
classi lavoralsici e fmpisgabisticlit: 

1- La promolgazione di uala legge dello fitato che sancisca per tutti L lovo- 
stori la giormala alegale n delle oto ore. 

2. Una legislazione sociale aggiornata alle necessità udietos, specie piro ciù 
che riguarda gli infortuni, L'imalidità e li vecchiaia dei lavoratori, sia agri 
coli che iadustriali o impicpatiti. 

3, Dna rappresentanza dei lavoratori nel funzionamento dille industrie, 
limitalamiente per ciò che siguarda il personale, non la gestione delle aziende, 

4. L'affidamento ad organizzazioni operate che siena moralmente degne € 
tecnigamente preparate della gestione di industrie è di servizi pubblici, 

5, La diffusione della piccola proprietà in quelle zone e per quelle colo. 
vazioni che produltiratette lo consentano. 

6, L'istituzione di scuole tecniche e professionali che aumentino le copacità 
produttive degli operai a dei contadini. 


Parcireto è religione. 


Nella politica religiosa sd ecelesiastica, il fasciomo csige il rispetto più 
assoluto per tulle le fedi religiose: piena Jliberti alla Chiesa cattolica nel 
l'esercizio del suo ministero spirituale; soluzione del dissidio con la Sonta Sedc; 
conservazione e rafforzamento della autorità dello Stato per nutto c13 che con 
cethe evetivali inframmettenze del cieco nella vita civili. 


ln materia di politica estera. 


Il fascismo non crede alfa vitalità cai principi ché ispirano la cosiddetta 
Società delle nszioni. In questa Società, le nezioni nén somo affatto su di un 
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piede di eguaglianzi, Po vna specie di sinta alleanza delle nazioni plutocratiche 
del gruppo Franti-aoglo-sassone pero garantizsi — malgrado inevitabili urti di 
duiteressi = Jo sfrutticento della rrasguoz perte del mundu. 

I fascino non crede ulle internazionali tesse, che muviunoa, si riprodu- 
cono, si nvoltiplicano, donano a gigorice, Si (ratti ch “cosruziuni amificale è 
fesetalistiche, che ticcolgenn piccole ininorante in confronto alle masse di 
popolazioni, che, vivendo, inuovesdos e progredendo, fniggne per determinare 


querli spostatienti di interessi davanti gi quali vari a perzi le costruzioni In- 


itrtaziqnali iu bè cli prima, seconda, terza maniera, 

Ml fascismo non crede alli immediata possibilità del disarmo universale è 
quindi si rifula di aderire ad una poopagand: che tenda a questo scope. 

U fascismo pensa che l'Italia debba fare, nell'attaale periodo storico, una 
palitici eutopet di equilibrio e di cunciliazione fra le diverse potenze. 

Di queste premesse Generali, consegue che il fascismo chiede: * 

1. Che i trattati di pace siano tiveczuti è modificati in quelle parti che si 
sono palesste anapplicatali o fa cui forznta applicazione possa essere fonte di 
odi formidabili è fSnme di nuvre guerTe, 

2. Tina politica «che annetto ecomamicamente Filome all'Ifzlia © inteli cor 
stantemente gli ilalisti cesrdenti nelle terre dalmate sacrificate dal trattaro di 
Rapallo, 

i. Lo svinentunenio praduale dell'Itali dal smuppo delle fazioni pluto 
cratiche occidentali atttaverso lo sviluppo delle nostre fotze produttive interne, 

4, Il riavvicimamento alle mazioni nemiche (Austria, Germania, Bulgaria, 
Torch, Ungheria, ma con alteggiamento di dignità e tenendo fermo alle 
necessità supreme dci nostri conbni settetitetomali ed orientali, cateo i quali ly 
minoranze allogete dovranno essere tratiate con un regime di giustizia, ma 
senza indulgenze © compromissioni. 

£, Creazione ed incensificazione di telzzioni amichevoli con tutti i popoli 
dell'Orente, non esclesi quelli governati dai fowiets e del Sud-Oricnto curepeo, 

6. Bivendicazione, nei riguardi coloniali, dei diritti e delle necessità delle 
nazioni. 

7, Svecchiamento © rinnovamento di tutte le nostre rappresentanie diplo 
matiche con elementi usciti da facoltà speciali universitarie £ idonei per altre 
fualità personali. 

d. Valorrvrazione delle colonie italiane del Moeliterranto è di oltre Aran: 
tro fon cstaluticoni eLteummrche e coltarali e con rapide comunicazioni, 
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INVITO AI FASCISTI 


Pei giorni 10, 11, 12, 35, 1d coccole è indetto a Milano il congresso 
nazionale del Partito Sescialima. Il compresso sarò preceduto da un corteo vrga- 
nizzato per domani, domenica. 

1 fascisti milanesi song tovitari ad astenersi da qualsiasi manifestazione che 
possa estere sfruttata dii netti avversari per dipingerci qual provocatori di 
disordini, Te squadre si tengano raccolte nelle proprie sedi e ove i socialisti 
dovesseni comunque sitsfipare provvoleranno pH organi responsabili del fa- 
scismo a orditate le azioni del casio 

” TI segrrtario poltuco 

HIcHELe DlancHi 


Per quanto il manifesto con cui st annuncia dall'Avanti! la mani. 
festazione di domani sia alquanto provocatorio, |ierché si parla di 
a bombe fasciste » a Milano, dove di bombe i fascisti non ne hanno 
gettate da parecchio tempo, pure noi vogliamo sottolineare Il comu- 
nicato della commissione csccutiva del Fascio, per richiamare i fa- 
scisti all'osservanza degli ordini, Questo tichiamo è, in fondo, su 
perfluo, I fascisti milanesi non disturbano, ma non tolicsano di essere 
disturbati. Non pretendono di aver «capovolio » l'umverso, ma non 
sacannà mai capovolti. Come domenica scorsa, anche la piornata di do- 
mani trascorserà senza incidenti, I fascisti, in altun moda, non ne pro 
vocheranno, 

be, 
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VERSO IL PARTITO 


LÀ PAURA DEI NOMI 


II fascismo, o meglio quella parte di fascismo ché pretende di farc 
della politica, dimostrerà dunque — dopo avere avuto in dispiegio 
sommo le nominologie e i neminalismi ed aver avuto il coraggio di 
chiamarsi rivoluzionario © crazionario, democratico ed aristocratico. — 
dimostrerà dunque di essere schiavo di falle terrore davanti a una parola: 
« parluto »? Siamo davanti a una parola diabolica che non bisogna im 
piegare? Sicte pregati, cati conltaddittori, di mon riportarvi al 1919, 
poiché il confronto mancherebbe di ogni qualsiasi serietà, Nel 1919, 
tl fascismo si riduceva ad un pugno, veramente un posno, di uomini 
Ali tutti i partiti: c'erano socialisti, repubblicani, anarchici, sindacalisti, 
democratici. In queste condizioni, il fascismo, raccogliendo nonni di butti 
i pattiti, non poteva cssere che un antipattto. È di un'evidenza cristallina. 
Ma in questi due anni di terapestose battaglie è accaduto nel fascismo 
un fentmeno di esodo de taluni elementi, un fenomeno di centrata, 
quasi Invasione, di altri, C'è stato un travaglio formidabile di selezione 
in mezzo a pol Gli nvvenimenti precipitavano a poco a poco le situa 
zioni. Avendo il fascismo, sio dal 1319, preso netta posizione. contra 
la politica estera rinunciatatia, ci fu un primo esodo: quello dei demo 
“cratici wilsomiani. Successivamente, avendo Il fascismo osteggiato taluni 
scQperi politici di ferrovieri e iftipiegati statali, sc nc andizono dalle 
nosire file tutti gli elementi che non avevano potuto bruciare i pooti 
dietro il loro passato di sovversivi più o meno estremi. Naturalmente 
gli elementi che si perdevano da una parte, si riguadagnavano dall'altra. 
Non s1 può affermare che questo travaglio di chiarificazione sia com- 
piuto, mentre è in corso la crisi provocata dal trattato di Roma; ma è 
certo che seggi il vecchio conglomerato del 1019 è scomparso e il fa. 
scismo è venuto via via assumendo wna sua precisa e inconfondibile 
individualità, Rendersi conto di questo process, che ha avuto conse 
guenze nell'organizzazione interna dei Fasci (st sono costituite ovunque 
le Federazioni provinciali, si sono tvuoque elaborati degli statuti, si 
sono diffusi i distintivi, ecc, cod, significa convinerisi che il partito 
È già un fatto compiuto, forse già troppo compiuto e che é puerile 
ostinarsi a negare questa vivente realtà, 
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Un altro elemento della situazione da porre nel dovuto rilievo è il 
seguente. ll fascismo non ha limitato la sua azione al campo stretta 
mente politico-militare, ma ha stratipato nel campo economico-sociale, 
tentando di cieare un movimento sindacale è conpetativo, Questo movi- 
mento perirà se il fascisono non si datà l'organizzazione di partito, La 
mostea profezia è facile perché i segni abbondano, 

La ragione fondamentale — e teiscuriamo le minori altre, come 
quella sel fascismo parlamentare — del partito è questa: quando un 
movimento da contingente — qual era il fascismo nel 1919 — diventa 
Lrascendente; quando assume caratteri di finalismo, esso divenla partito. 
O altrimenti decade e muare, 

lo comprendo l'antipatia per da parola « partito », poiché essa, specie 
in Italia, suscita impressioni di chiesuola, di inquisizione, di degma- 
tismo e di camorra; ma quest'antipatia non basta a giustificare un 
atteggiamento di pregiudiziale opposizione. 

* Partito pur si chiamava quei Partito d'Azione, che, durante il Ri- 
sorgimento, mantenne viva, culla: vita e colle opere, la fede nella re- 
denzione nazionale; partito non aveva timore di definirsi quel Partito 
della Destra Storica, che tracce così profonde ha lasciato dal "60 al "70 
nella storta italiana. 

Noi abbiamo il torto di guardare solamente ai partiti socialisti 0 ai 
democratici. Ci fa ribrezzo il demapogisma dei primi £ l'inconsslenza 
degli altri. Ma ceco, proprio in Ilalia, Lt partito, quello Repubhlicana, 
che ha un secolo di viti ed è certamente, per ji glorinso e sanguinoso 
contributo dato alla casa italiana dal 1821 al 1918, degno di ggmi 
rispetto © ammirazione; il che aumenta il nestro rammarico di vederlo 
accodato, sotto le suggestioni dell'ora, a quel sorversivismo antieducativo 
che Giuseppe Mazzini, a sua tempo, acerbissimamente fustigà. 

Signori, che vi aperappate ad una pregiudiziale, quella dell'antipar 
tito ad ogni costo, siete pregati di considerare che il partito non È 
seripre è necessiciamente UD sollocatore dell'ideale, Lo spirito fascista, 
se esiste, non cvapora costringendolo nel partito, AI contrario! Il bol 
scevisimo — idea che ha infiammato milioni di uomini in ogni parte 
del mondo — è diffusa, sostenuta, predicato da un « partito », organiz. 
zato c settoposto ad una disciplina ferrea, Il clericaliamo, quando ha, vo. 
luto «agite # nella storia contemporanea, si è dito anima e corpo di 
partito, Credere che la bellicosità fascista debba sofirimne, è assurdo. Gli 
altri partiti, dai comunisti ai cattolici, hanno costituito le loro squadre 
d'azione, di difesa e di avanguardia, copiando il fascismo, Se questo è 
stato possibile in partiti più o meno antifascisti, perché non dovechbe 
essere possibile nel fascismo divenuto partito ? 

Nella natura e nella storia, si va sempre da un indistinto ad un 
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distinto; di uh amorsfismo caotico ad una differenziazione sefripre più 
precisa, Più si sale nella scala, e più ciò risulta evidente, Individualità 
significa diffetenziazione. liù è sviluppato l'organismo è più è ditferen- 
ziato, Il fascismo non può sfuggire a questa legge di bronzo e non deve 
quindi muttite ansit c preoccupazioni di natura squisitamente mispnri- 
stica € conservatrice-reazionaria, ostinandosi a chiamarsi « movimento » 
quando È già «partito», ustinandosi lo un'ambiguità oramai inso- 
stenibile, . 

Il partito è un gesto di coraggio, È un segno di giovinezza e di 
vitalità, Fun falto di fede, poiché dimostra che il fascismo può accin- 
gersi ad bui lavoro postivo in vista del raggiungimento di inediati e 
untrediati ideali; e questo smentità in pieno tutti coloro che non ci 
citengono dotati di altre virtà all'infuori di quelle d'ordine pugilistico. 
È tempo di tracciare il solco di divisione attorno alla nostra città qua- 
drata. Questo e non alteo é il partito. Questo significa salvare il fascismo 
in ciò che ha di iva e immortale e preparaelo al compito supreroo di 
domani : il governo della nazione. 


MUSSOLINI 
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ALTRI SINTOMI 


Alti sintomi del lento, graduale, ima icresistibile ritorno al re 
gime del buon senso e della ragione, sqno i due grdini del giprna votati 
l'altro ieri dal Consiglio nazionale della Confederazione Genciale del 
Lavoro, 

Vale li pena di spendetvi attorno qualche parola. Il Consiglio con: 
federale chiede an'indagine sulle attuali condizioni dell'industria ita- 
linna. Dal punto di vista pratico, lt proposta è di ellicacia assai dubbia. 
Cé da domandarsi; ancor « una » commissione? L'idea fa rabbrivi 
dire, quaiido si pensi alla fine ingloriosa delle commissioni famose che 
dovevano preparare [Il trapasso dalla puerra alla pace, Si sono stampati 
del volumi ponderosi che nessuno leggerà e nient'altro. Amunessa la 
commissione, c'è da chiedersi: da chi sarà composta? Si escluderenno 
le dué parti interessate, Confederazione Generale del Lavoro e Confe- 
derazione Generale dell'Industria? Non pare possibile. Entreranno nella 
commissione anche elertenti polititi dei due rami del Parlamento ed 
elementi tecnici, lFinfuori delle due organizzazioni in lotta? 

Gli interrogativi non sono finiti. Pur limitando il campo dell'inda- 
gine alla sola industria del metallo, si dovrebbe indagare su alone 
centinaia di aziende, Parecchi mesi o anni non basterebbero a esaurire 
l'enotme compila. Resta aticora da delimitare ll campo dell'indagine è 
* domanda: l'inchiesta sarchhe d'indole amministsstiva o tecnica o l'una 
e l'altra insieme? Ci sono aziende che sanno male per difetto di am- 
ministiazione, co ne sono altre che marciano poco perché sono, tn fatto 
di tecnica del lavoro e della produzione, in arretrato, 

Data la interdipendenza di quasi tutte le cndustrie, € chiaro che l'in 
chiesta, per essere esauriente, dovrebbe estendersi alla totalità deli'eco- 
nomia italiana, 

Ammettiamo, per amore di discussione, che si riesca a condurre a 
tettina questa indagine, Quale valore avrebbe? Chi ne renderebbe 
validi i risultati? Chi la renderebbe ino wn certo senso desecutiva +? 
Supponiamo che Vinchiesta msultasse favorevole alla test degli indu- 
striali: accetterebbero gli operai Feventuale riduzione dei salari? 

Bastana queste affrettate qhiezioni, e altre malte se ne potrebbero 
avanzate, pec convincersi che la proposta confederale è destinata Latal- 
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mente a rimanere nel regno dei « platonismi è inaltuali. Tuttavia, Ja 
proposta È sintomutica per altro verso: essa segna una condanna della 
demagogia. 

E un riconoscimento della realtà economica; è un passo innanzi 
sulla strada di quel produttivismo, nucico essenziale delle dottrine fa- 
scisle, secondo le quali la «produzione » È interesse collettivo — e 
padconale e operaio — perché è la hasc, il punto di partenza, L'ordine 
del giore confederale é un colpo inferto alle intransigenze di un 
« classiamo » che ba fatto il suo tempo, Si ammette — finalmente — 
che sul terrena della produzione l'interesse è comune alla cosiddetta 
borghesia e al cosiddetto proletariato, 

Anéora più importante — specie dal puote di vista pratico —- 
È l'altra decisione che demanda a congressi regionali il compito di trat- 
tare cogli industriali. Anche questo è un rivonoscimento di una realtà 
superiore a lutti gli itmparaticci di tutte le teologie sovversive, L'indu- 
stria varia da regione a regione. A Gendva, per esempio, è prevalen- 
temente navale; a Torino, è prevalentemente meccanica; a Milano, è 
prevalentemente « pesante », La situazione di questi tre emppi d'indu 
strie € cillerente, L'industria navale, dito che abbia coromissioni all'in: 
terno, può simunciaze alla riduzione dei silari: ma ecco l'industria avtg- 
mobilistica, che si trova in condizioni di acuta crisi; il mercato interno 

.è insufficente, quelli esteri sono o chusi o difficili © ferocemente cone 

tesi, Può essere che si renda necessaria yna razionale diminuzione di 
salari, per non determinare il fallimento delle fabbriche, Quella innu: 
Gurata dalla Confederazione é la tattica del caso per caso, della regione 
pet regione; il che significa rinuncia all'issurdo livellamento dei salari 
fra lavoratori di industrie che suna potenti e di altre che attraversano 
una crisi forse mertale; Il che significa ancora aumentate le probabilità 
di accordo, Si teneva unò sciopero generale dei chimici. D stato evitato. 
Crediamo che si eviterà lo sciopero generale dei metallurpici. Gli ia- 
dustriali faranno bene, alla loro volta, a non icrigidirsi in posizioni di 
intransigenza assoluta e dar prova di buona volontà. E solo in questo 
mode che si possono superate le difficoltà attuali, 

E assai probabile che questa nota sarà sfruttata dagli & estremisti + 
per dare addosso ai t mandarini » confederali; ma costoro anno oramai 
il diritto di infischiacsene, I dilemma è chiaro, terribile. La partita 
sarà decisa nei prossimi mesi: o si riserge o é la catastrofe che tra- 
volgerì tutto € tutti, in ua gorgo di infiniti dolori © di infinite miserie. 
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SCOPERTE 


Amimettiamo senz'altro che il programma, è, piuttosto, le linee pro: 
grammatiche del fascismo pubblicate su queste colonne non rappresen- 
tano il sornmea della « originalità #, In ciò hanno ragione i Cristoforo 
Colombo che si annidano nella redazione del Tempo, sopplemento r0- 
mar dell'Asiaito, onde dar mado a Filippo Nakli di appagise le sue 
vendette miscrabili di natura clettorale, 

Dornandiamo; che cosa significa « originale 62 Una così, forse, 
mai detta, mai vista, mai pensate, mai fatta? Allora di « qriginale » 
nell'universo non c'è che la Wertazione » ordinata da Dio, secondo si 
legge nella genesi. Tutto il resto è derivato. Dopo tre o quattro mil- 
lenni di civiltà, é difficile essere « originali w in politica, in arte, in 
hlosofia, in matematica e in tutto il cesto. Non c'è & novità » che non 
abbia dei presedenti, L'adagio latino Nibil 1xb vole... è uma sintesi 
di saggezza. E il «nuovo» dovirbbe essere costituito dal programma 
fascista? Per quanto orgogliosi, non giungiamo a siltili abertazioni. 
Non intendiamo di avere scoperto l'America © nemmeno fa polvere, 
Non abbiamo voluto dar fondo allo scibile. Non abliamo la pretesa 
grottesca di considerasci gli appeortatori di un nuovo vangelo per la 
salvezza degli italiani, Abbiamo il sensò del limute, il senso delle pos- 
sibilità e rifluggiamo dai deli di grandezza. Aggiungiamo che nesso 
programma di nessun partito politico nato è nascituro è originale, Met 
tete a confronto i programmi di tutti i partiti politici italiani, dagli 
anarchici ai conservatori, © troverete che hanno fra di loro punti di 
contatto e punti di assaluta incompatibilità. Dov'è l'originalità dei 
program socialisti o popolari o democratici? È impossibile evitare 
certe coincidenze, Molti postulati di natura situlacale del fascismo pos- 
sono essere accettati dai socialisti e molte rivendicazioni legislative-sociali 
dei socialisti non sono osteggiato dai fascisti. Si dirà, dunque, in base a 
questa pura comncidenza parziale, che i due pastiti si copiano a vicenda, 
si rassomigliano, quando divergono irceparabiltente in tutto il resto 
delle concezioni politiche e dottrinali? 

In tema di «riforme », fascismo, popolarismo © frazioni della de- 
Inocrazia più o meno liberale si agitano quasi sullo stesso terreno. Ma 
ci sono fra questi ageruppamenti differenze insormontabili in altri campi, 
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abissi incolmabili, M fascismo non chiede e non può chiedere un pro- 
gramma * originale »- è assurdo, Tende e raggiunse un'individuazione 
e basta talora un solo punto di vista, un solo comma programmatico ad 
individuare un partito, a differenziarlo da tutti gli altri 

Da tutte le sette socialiste siamo irréparsbilmente distinti, perché 
respingiamo ogni e qualsiasi internazionalismo; ogni e qualsiasi inter- 
vento statale nelle faccende dell'economiz; ogni e qualsiasi preminenza 
di interessi classisti, quandò danneggiano anche inditettamente la col. 
lettività nazionale, E tacciamo, per non difungasci, di altre differenzia. 
mani minori, Tutto sommato: noi ripudiamo la teologia, anzi Ja teologia 
del socilismo e non crediamo all'avvento di una civiltà proletaria, Dalle 
diverse squple della democrazia 0 del liberalismo, ci divide la nostra 
«sopportazione p di tutto il sulfragettiamo o costituzionalismo scaturite 
dal 1785; il nostro convincimento della necessità di uno Stato fottissimo 
e quindi ridotte alle sue funzioni primordiali politico-marali e di una 
politica estera espansionista, coruggiona e italiana, Soprattutto, da queste 
scuole logore e lagorate, ci divide il nostro temperamento, Ta rcaltà 
“riò che differenzia i parlti e dè loro sagome inconfondibili non seno 
le tivole più o meno effimere delle loto leggi, [e formale più o meno 
sterili delle [oro doltrine, tra lo spirito co) quale affrontano i problemi, 
la dignità e il senso di responssbilità col quale si muove nella vita, 
il severo controllo di se stessi © dei loro wamini, l'orgoglio e .l disinte- 
resse della loro fede, la testimonianza diuturna del loro spitito di sa. 
crificio. 

Quando ci sia quest'atmosferi « morale » anche i programmi acqui. 
stano, al di sopra della lettera, uno «spirito w che li distingue è li 
illumina, 

Anche nel caso — » ngn è — che il programma dei fascisti fosse 
uguale o simile a quelli degli altri partiti, il fascismo ha i «Suoi» 
specific» connotati, la «sua » particolare fisionomia e la «sus » anima, 
È questa che non deve perire! 


MUSSOLINI 


Ta N Popole diralia N 246, 14 ottobre T9IT, VIII. 


TIRO A SEGNO 


COMUNISMO 1N RIBASSO 


Ecco un documento, È vna circolare a stampa che l'Eseculivo cor 
munista di Torino ha mandato si suoi aderenti : 


a Compagno! 


«La Commissinae di revisione ci coniunica che tu non intendi care attività 
alcuna nell'opera di organizzazione e di collegamento del Partito Comunista. 
Il Partito impone ad ognuno un compito specifico. 

«I compagni ‘che rifiutano di esplicate quel mandato che sutà ad essi 
affidato, cadranno solo le sanzioni disciplinari del Partito stesso. Toi sico- 
noscendo in te un sincero e leale compagno di provata fede, i invitiamo BG 
mantenerti disciplinato agli onde? del Parità del quale sci milite volontario e 


fedele. 
« Attendiamo da te una precisa dichista zione in merito; cioé se vorrii ac- 


cettare quegli +«vemtuali osdini che il Patio intenderà affidarti. 
a Sicuri di una risposta affermativa, in altera ti salutiamo 


« Per il Corricato esecutivi: il segretario 
ci, HoeRo 1. 


Questa circolare dimaostta che Je azioni sono alquanto in ribasso nel 
campo comunisti, Era diretta ad un operaio comunista di provata fede! 


Fisusiamoci cosa saranno gli altri! 


DISCORSI... 


Sano stati annunciati duc miti discorsi: uno a Gengva, il 30 ottobre; 
e uno a Milano, il 4 novembre, Si sappia che non parletò né a Genova, 
né a Milano. . 


FLUINTI DI VISTA 


E uscito ieri l'altro sul Fopele un artizolo di Soffici, pieno di sva- 
rioni tipografici, Male nom icsepatabile data l'intelligenza dei mostri Jet 
fori, Fedeli alle nostre consuctudini di pubblicare integralmente quanto 


° pubblichiamo, abbiamo Jasciato aperto lo spiraglio intravisto-dal Soffici 


verso la fine del suo articolo, Ci affirettiamo però a soggiungore che 
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dissentiamo nettamente da, fl per ciò che riguarda il nostro atteppia- 
mento di fronte al comunisti più o meno puti, i quali, dai teorici ai 
Pratici, sono tutt! ferocemente antifascisti e fior fiore di delinquenti e di 
Carqgoe, 


IL DIVORZIO 


Il Piccola di Roma, prospettando le conseguenze di vollaborazio- 
nismo, stampa; 


a Che cos volete, in sostanza, sigogri collaborazionisti, rossi e borghesi? 
Volcie l'estensione del suffragio fint si fagizzi di quindici anni © l'elsitività 
dei grandi nelle pubbliche amministrazioni e nell'esercito? Volete {ma sul 


scio, 00, deputati socialisti padri di famiglia) il divorzio e l'educazione col- 


lettivisca dei fell? 


In quanto al divorzia, esso non È proprio un istituto socialista, ma 
una conquista squisitamente democratica ormai acceltata da tutti i popoli 
civili, compreso il cattolico Belgio. 

Non diame dunque al socialismo dei meriti che non ha, per quanto 
l'on. Marangoni abbia fatta sua la ciforma dell'istituto matrimonisle che 
è nel programma dei nostri più illuminati giucisti. 


IL SOCIALISMO F LA GUERRA 


Lon. Filippo Crispolti scrive nell’ italia: 


«Ma se alcune guette so60 in realtà cagionate da gare industriali, può 
proprio dirmi che dove queste guerre manchino le guerre non ci siano? Propria 
in questi giorni il fuso guerresco divimpa n è latente in quasi tutto l'Oriente 
europeo, dove leciitomnia è elementare cd il regime industrialislico non si 
conosce neppure. E chi ci dice che al'scanonia collettiva, cooperativistica, 
o CODUnQue si <hiami e, da sostituirsi, secondo | relatori, all'economia +igente, 
evitarebbe le guetre? A parer mio lc renderchbe più facili, perché se oggi gli 
Hati subiscono spesso bensì Je pressioni industriali, ma non sone tappressitanti 
espliciti d'interessi quindi ttfim sentono direttamente Je rivalità incernazioneli 
di essi, I! giorno che l'ecemomia associativa prevalesse da sola, & portasse la 
meturale cr vaghéeggiata conseguenza d'aver nello Stato il proprio organo, esso 
diventerebbe sensibile a tutti i conflitti che nascessero tra i complesso degli 
interessi associati del proprio paese e di quello dei paesi alirui», 


Ben detto, ma non é nuova, Quasi con le stesse pirole l'on, (ddino 
Morgari dimostrava come Il sogialismo non riuscirà mai a dirimere le 
cause di guerra fta i popoli, anche socialisti, 
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CIFRE 


È stata fatta la verifica dei poteri al congresso del Pas. Le sezioni 
cscritte al partito sono 2834, ma di esse quasi un migliaio, e precisa 
mente 850, non si sono fatte rappresentare in slcun modo, Chi sono 
questi assenti? Chi rappresentino? Che cosa valgono? Disertori p scet- 
tici? Nen indaghiamo il mistero, 


ANCORA IL « SECOLO » 


L'Asssti!, giornale del Furtito Socialista, dedica al resoconto del di- 
scorso Bentini, discorso lecrimogeno a base di antifascismo, B8 righe 
contate, ]l Serale due colonne. 1 secolo di Missiroli e di Lurgi J2ella, 
There è più pussista del foglio del Pas, Si rende oramai sempre più evi. 
dente che Milano còn può sopportare due quotidiani socialisti, L'av- 
vertimento — e potrebbe essere l'ultimo — va direttamente ai due no- 
minati signori Missiroli e Della Torre, i quali devono dire sce sono de 
mocratici atcora 0 se sono diventati pussisti, Il grande equivoco fa un 
prande schifo. 

1L FIOMBCLIERE 


Da I Pohale d'italia, N. 247, 15 ottobre ASIL, VIT Kr}. 


TOPO IL CONCILIO 


II Factito Socialista Italiano é veramente in istalo di avanzatissima 
putrefazione, como affermano dalle colenne del loro giornale i comu- 
Iusti marca & puri»? Bisogne intendersi, Se si guarda alla facciata esterna 
esi vede che il partito conta ancora ottantamila tesserati, ha contoviati 
deputati e parecchie centinaia di amouinistrazioni comunali è cooperative; 
se st lien conto che al partito aderisce ancora Forganizzazione cosiddetta 
. massima del proletariato italiano, l'affermazione dei comunisti « puri è 
può sembrare eccessiva. Ma non v'ha dubbio che &ficcande lo viso a 
fondo », csioumtandoa il partito di un altro pronto di vista, e cipìé da 
quello della consistenza dottrinale e da quello della coerenza pratica, 
si finisce col pensare che i comunisti & puri è non hanne torto. 

Il congresso pussista che si è chiuso ieti, dopo aver inondato l'Italia 
di un mare di chiacchiere, è stato una povera, una povetissirna accademia, 
dutante la quale si sono rimasticate all'infinito le formule delle solite 
tendenze, 

Si diceva: il congresso di Milano dev'essere un congresso di chia- 
rificazione; tria chiarificazione non c'è stata. L'equivoco continuita nella 
maniere più indecorosa, Il aénage fotzato non è stato disciolto, Le due 
anne continueranno a contrastacsi c ad anmuillacsi, Che la coscienza 
siotima + del Pes sia oramai turatiana, è innegabile: ma le cifre sono 
citre e in base a quelle non si può negare che i moassimalisti unitari hanno 
Tiportato una decisiva maggioranza, mentre «di assni scatti contingenti 
appare rinforzata l'ala destra: di appena cinquemila voti da Livorno 
in poi. 

Al congresso di Milano, nessuno ha avuto il coraggio di essere se 
stesso, E gli uni e pli altri dovevano dice: alla malora l'unità « formale » 
del partito, che ci impedisce di essere veramente rivoluzionari o vera. 
mente riformisti. In tealtà e gli vni e gli altei hanno pensato: conser- 
viamo l'unità @ formale » del partito, colla quale copritemo magnifica» 
mente la nostra inguaribile deficenza otganica, la nostra oramai imppo 
manifesta impotenza. i 

È su questo terreno di insincerità che continzerà a muoversi il Par, 
ragione per cui non possiamo che mantenere e accentuare nei suoi ri- 
guardi, oltre Ja nostra osulità, anche il nostro disprezzo. 
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Cra è gran pianto, fra certe frazioni della borghesia parassitaria € 
polticante, quella che ha per organi a Roma l'Fposa c il Paese e quella 
che a Milano parla per bocca «del Secofo e quella che a Torino pubblica 
la Stastha, 

CP sono per terra i melanconiti timasvigli di uo sogno infranto: 
i sogno della collaborazione. CH questa non si parlerà più, almeno sino 
al prossimo concilio. 

MI piano nittoide è quindi tramontato. Con questa pedita nello sto: 
maco, fa borghesia parassitàtia e politicante — che ci fa tanto schifo! — 
davrà cambiare canzone, 

si comprendoni appieno gli sdegai furibondi di Mario Missiroli, 
il quale è venuto — Forse per breve tempo! — a Milano, allo scopo di 
“arnie l'invenzione dei suoi « medi ceti» c nun s'È ancora accasto — 
I poverino! — che Je forze più vive, più battaglicte, più itealistiche 
dei ceti medi, sono pià caccolle e solidamente inquadrate nel fascismo, 
1] Missiroli è un deluso, Pare che sia il suo particolare destino! TI Pas 


‘respinge la collaborazione! E ha Varia, il Missiroli, di far credere che 


questo rifiuto avrà conseguenze catastrofiche sull'avvenice della nazione. 
Bipole, NM Pes è on fantoccio smontato che non fa più «senso» a 
nessurò. Non ha più una dottrina, ha forze ridutte e gli uumini suno 
sempre quelli! 

L'Italia si trarrà d'impatcio, anche e soprattutto senta il concarto 
del Pair anche e soprattutto senza Ll'amto di quella ignobile borghesia 
sertipre pronta a trescare cogli elementi dell'antinazione, IL Pas poleva 
compiere, o almeno tentare, qualche così di «storico» nel biennio 
1919-'20: non ha poluto, & ton ha valuto, a nen ha osato. Adesso è 
Anita. 

Adesso, anche volendo, non potrebbe più, Te forze del fascismo 
sont tali che, scagliate su tutta li linea, potrebbero annientare com- 
pietamente il- Pr, il quale non può che sicominciase faticosamente il 
suò cammino. 

L'inità del Per è l'unità delli « paura » del fascismo. 

Ma ai fini del fascismo quest'enità è assai più utile che la scissione! 
Il trionfo dell'imtratisigenza pussista non sposta la situazione parlamen- 
tare e di Governo, 

Dalle eventuali conlizioni di domani, resteranno esclusi, come jcri, 
i socialisti, 1 Crfoverni non potrinno conlare che sugli ipocriti squa- 
gliamenti dei socialisti, ma non moi sul loro favorevole voto. Ne ri 
suiltà una valonzzazione numerico s morale della « destra nazionale ». 
Ne deriva che la «destra nazionale è può essere arbitra della vita e 
delli moite dei Goverhi e che i Governi non polranno governare contro 
la « destra nazionale +, la cui maggioranza è composta di Fascisti, Ne 


DA. © XVIT. 





i vari Lar 7101 I Rei 


enna n 


Pay 


- 
n 
I 
I. 
' 





19% OPERA OMELA DI BENITO MUSEGLINI 


consegue che, data la persistente negatività dei socialisti, li « destra na. 
zionale » (ha buon giore per influire sempre più profondamente sulla 
palitica estera ed interiva della nazione. 

Ci dichiariamo, quindi, in moda parlicolire, soddisfatti per il trionfo 
tipartato dallo scolopico Baratono. Già in prevedenza dicemmo per quali 
motivi. 

La realtà ha confortato le nostre speranze, Il fascismo ha oca din 
nanzi a sé un gioco di vaste possibilità; può fare grandi cos — 
cose, non « pesti x», fatti, non « parole e — purché sappia cogliere in 
sintesi le mocessità dell'ora e raccogliere, per inquadraili sempre più so- 
lidamente, gli elementi migliori della nagrone, 


* 


MUSSOLINI 


Da Sl Fopole d'Isaftie, N, 248, 16 otlobre 1921, VIII 


POPOLARISMO 


Si apré oggi a Venezia il terzo congresso nazionale del Partito 
Popolare Italiano, È il secondo Partito di musse dopo quello socialista. 
I partiti di musse in Halia sono tre: il socialista, coi suol ottanta-cento» 
mula tesserati, al quali però bisogna aggiungere — nòn sappiamo per 
quanto tempo ancora — gli aderenti alla Confederazione Gencrale del 
Lavoro, È triste che Ja massima organizzazione delle classi livoratici 
ialiane abbia ribadito il patto di alleanra 0 piuttosto di servità col Pres. 
Il che muoverà al proletariato e alla nazione. 

Parto di masse può chiamarsi il fascismo, non sola per il omneto 
imponente dei suoi iscritti, che superi di gran longa quello di tutti gli 
altti pattiti politici italiani messi insierne, ma anche perché attorno al 
fascismo stanno costellandosi varie e numerose organizzazioni sindacali 
e cogperative, 

Anche il Partito Popolare Italiano è uh Partito di masso. Si tratta 
di un Partito che è stito assistito fino ad oggi dalla più singolare fat- 
inca, È appena nato ed è già grande, (Questo di Venezia è infatti il 
terzo congresso nazionale dalla sua fondazione, È on Partito del dopa- 
puerri. Dopo due o poco più anni di vita, il Fatto Popolare ha una 
parte importante, sé non dominante, nel governo della nazione e non 
nasconde le sue aspirazioni di più vasto dominio politico e spizi- 
tuale, 


LU 


Il Partito Fopolare è stato voluto e organizzato da un vomo, da un 
prete siciliano. Questa spegie di sigillo originario non deve ingannare, 


M Vaticano, cioè il Governo spirituale e politico del mando cattolico, 


è in un certo senso al di sopra e al di fuori di quel Partito politico 
italiano che ha per segretario don Sturzo, È apparsa, it parecchie occa- 
zioni, cvidente la cora del Valicano di distinguersi dagli orientamenti 
e dall'attività peatica del Partito Popolare. I due viganismi sono incon 
fondibili. TI Vaticano è intransigente nella questione 1omana; ma que- 
sto non impedisce a don Sturzo di mandare tre ministri a governate nel 
regno di colui che cletiene, dell'e usurpatore », Talune manifestazioni 
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piursiiole del Fartito Popolare hanno urtabu esmihéoti personalità del 
mando cattolico. 1 casi di Genova informina, Nel complesso, i rapporti 
[ra Partito Popolare e Santa Sede non sono è nah possono essete definiti 
e sono assal delicati è complessi. Chi può affermare che, in concdlu 
sicne, l'opera del Partito Popolare sin giovevale al cattolicismo? © non 
provocherà, col deviare Je masse verso LU rcapgiungimento di obiettivi 
profani, un indebolimento del'loro spirito in grembo al materialismo 
sialistotde ? 

Interrogativi legittimi. Chi può escludere un conflitto fra il popolare 
che come partitante obbedisce a don Sturza e il popolare che come 
cattolico tiet pub riconoscere altra sutontà all'infuori di quella che 
emana dal Vicario di Tia? Conditti di tal genere — limitati & par 
ziali — si sono pu verificati, Si sono già avute clamorose ribellioni 
un cui il & popolare» bandiva il € catcolizo #, in cui l'elemento profano 
sopratfaceva il religioso; in cui l'organizzatore sindacale rifiutava obbe- 
dienza al Pastore della Tiiocesi, Il punto debole del Partito Popolare è 
appunto in «questa suo speciale situazione di fronte al Vaticano. 


I rapporti fra popolurisito e fascismo non possono essere basati su 
pregiudiziali anticlericali, 0, peggio, anticattoliche, che non seno nella 
nostra mentalità. Anche il Partito Popolare nasconde, sotto l'apparente 


formale unila, amme e facce diverse, C'é ona destra colla quale il fa. 


scismo può vivere in rapporti di buco vicunato. È [a destra dove si tro- 
vano interventisti, buoni patrioti e gente che in materia di politica estera, 
specialmente adriatica, si é schierata al nostro fianco. (C'è una sinistra, 
con Miglioli e soci, che corse al « più rosso » in concorrenza col Par; 
che promelte non uno, ma due paridisi; uta sinistra che è stita ncutralista 
prima della guerra, disfattista durante la guerra, semibolsvevica dopo. 
Una sinistra che se ne infischia di Fiume « dell'Adwalico e, in generale, 
della politica estera della nazione, pet seguire | Fantasmi di wn altro 
interpazionalismo. Quest'ala « sinistra © del Prps ha tenvio naturalmente 
un cotterno di ostilità verso il fascismo, pur copiandole nei suoi me: 
todi; ragione per cui i fascisti non possono che combatterlo a viso aperto. 


Non c'è, attorno al congresso del Partito Popolare, quel fervore di 
aspettativa che piecedè e accompagnò i lavori del recente congresso del 
Pas A Venezia non ci siranno sorprese. L'unità del Paruto Popolare 


DAL DISCOBESO ALLA CAMERA AL CONGRESSO DEI FASCI ISS 


stra conservata, Il collaboraziomsmo approvato. A destra, poiché dalla 
sinistra socialista si risponde picche, L'intransigenza socialista indebo» 
lisce in seno al Partito Popolare la posizione dei collaborazionisti col 
Pas. Il Partito Popolare andrà quindi piuttosto verso destra, visto che a 
sinistra Ic porte sono chiuse, Se anche la demagogia socialistotde del 
Parlito Popolare è in ribasso, la si deve — è slato ricanossiuto da altri — 
al fascismo. 


HA 501I0] 


Di I Popolo aeslia, DI 251, 20 cmobré 1921, VÉIL 


CONCORDI, MA SINCERI! 


Mell'imeinenza del congresso fascista, si levano sempre più alte 
le voci che auspicano l'unità e li concordia fra lutti i capi & i gregari 
del fascismo ilaltano. Questo proposito di unità e di concordia non ci 
Jascit indifferenti, almeno dal punto di vista sentimentale; ma la po» 
Jitim, se può comprendere fra gli elementi del suo giuoco diflicile, de: 
licato e rischiose, noche l'elemento sentimentale, non può esserne to. 
talmente dominata, pent l'insuccesso o [a sterilità. 

Unità e concordia finché sin possibile, finché sia decente, finché sia 
utile; ma se l'unità e la conzordia devono giovase a copirte l'aquivoco 
o la slcaltà, meglio è definire ed esisperare il dissenso e provocate 
Mbrazioni precise, che diano ad ognuno una non meno precisa respon- 
sabilità, Nei neo stimo pussisti e abbiamo in sommo dispregio le male 
arti e i compromessi meschini, coi quali è stata salvata l'unità meramente 
foemale del loro Partito, Né ci chiamiamo « popolari +, che si appa 
Icsano anch'essi dominati dal preconcetto o pregiudizio dell'unità a 
qualunque costo, Siamo fascisti € ci piace il sistema della luita a viso 


aperto, «del chiarimento sincere, attraverso i quali solo è possibile tag- - 


giungere uniti e concordia nei mezzi è nei fini, 

Il congresso fascista non può risolversi in una specie di Accadia di 
pastori modulanti sulle pive 0 zaripogne i metivi patetici della concordia. 
fFQuesto sarebbe dimostrare che si € fradici di « partitisito », Mentre 
invecc si agirà fascisticamente, se si avrà Jl coraggio di denunciare È 
motivi della discordia, per vedere come e qualmente si può sanarli, Per 
evitare dissensi e discussioni, che cosa ci st propone? Di non parlare del 
«trattato di pacificazione » Di metterci sopra un bel pietrone € di nen 
parlarne più. Consideratlo come un cpisodio « retrospettiva ». Ignorarlo, 
infite. Tutto ciò è impossibile e assurdo, Per molti svariati e fondati 
motivi, Il trattato di Roma nen può essere valutato alla stregua di un 
episodietto insignificante della nostra storta, Fu deciso a encime mag: 
gioranza da Ln Consiglio nazionale. Appena comunicato, si ebbero cla- 
morosi gesti di rivolta, Ln tre congressi che non furono regionali, ma 
interregionali, com scambio dei tenori di cartello. Io avret potuto hents- 
simo convocare 1 Milano un'adunata dei Fasci favorevoli al trattato — 
anche per la ragione che i dissidenti non si erano degnati d'ipvitati ai 
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loro congressi — ma non l'ho fatto per non aggravare con ultezioci ma- 
nifestazioni il dissenso, Ed ora si dovrebbe tenere un congressò per 
ignorare e non parlare di un fatto che ha suscitato così vaste tiperens- 
sioni nella compagine fascista e in quella nazionale? Vogliumo proprio 
trastullarci a virenda? Che il dibattilo su questo argomento debba cs- 
sere & contento », passi; tua che debbu essere evitato, no. Colore che 
vollero, sottoscrissero e difesero il patco, cominisero un errore? Lo si 
dica, Lo si dimostri, Fu una colpa, cioé un tradimento, ciof una ma- 
novita di « sconci politicanti », per impiegare la gentile, fraterna €Spres- 
sione di un deputato fascista? E aflota i ventitre membri del Consiglio 
nazionale devono essere condannati c handiti, Ma se ertate non vi Éu, 
se colpa nemmeno, dev'essere detto chiaramente e 100 fare i Loyola 
conservando i rancorl, nell'illusione di sopitii od anmuilarli. 

Che non st parli delle famose polemiche sulla tendenzialità cepub. 
blicina, possiamo accettare, sebbene a stalincuore; ma Valtro cpisodio 
della nostra storia È troppo viva, recente, bruciante, attuale, perché si 
passi sopra la spugna misenicordiosa della concordia. Solo dopo la le 
senssivne si potrà esaurire o, se sl vuole, archiviare 6 la questione, 
denunciando inagati i trattato; non prima, se non si vonle dare all'Italia 
uno spettacolo degradante d'ibsincerità, Questa peccato è mortale € non 
dovrebbe mai cssere compiuto dai Fascisti. Troppe volte è accaduta ità 
questi ultimi tempi che taluni elementi fascisti giocassero a partità dor- 
pia, Tipico il case del fascismo reggiano. È quello del fascismo carrarese 
e altri. Attestazioni telectafiche «di. solidarietà vibranto ©, sotto s0to, 
denigrazioni € peggio. Fintamala con queste mistificazioni, Guardiamori 
negli occhi, Facciamo JI nostto esame di coscienza & solo dapo aver 
compiuto queste prelittimari, necessarie operazioni, ci strimgeremo le 
mani, O, altrimenti, accadrà che il malsano teatro della politica italiana 
potrà aggiungere nel suo repertorio un'altra commedia : la nostra. Ma 
faremo il possibile per impediclo. IL fascismo non è un idillio: È una 
battaglia. 

MUSSOLINI 


Da il Popolo d'isalia, N. 253, 22 ottobre 1021, VIIL 


PE PIT 


L'NA INTERROGAZIONE. PROTESTA 


Jl nostro Direttore ha inviato ieri all'on, Bonomi questo dispaccio: 


« Enterrogo il presidente del Consiglio e ministro degli Interni per 
sapete : 

«1. se non sia ridicolo è assurdo aver mobilizzato totte le Questure 
_ del Regno allo scopo «i impedire un duello fra privati cittadini; 

RR. se Ibn ritengu scandalesu, specie in questi tempi jin cui Je più 
rigide economie si impongono anche nelle amministrazioni pubbliche, 
lo sperpero della benzina in motocicli e automobili adibiti al mio pe- 
dinamenta; 

«3. se non ritenga «he questo pedinamento assiduo, diueno e not- 
turno, non costituisca vii intollerabile lircitazione della mia libertà 
personale di deputato e di cittadino, 

« Chiedo risposta scriltà >». 


Da If Popolo d'italia, IM 254, 24 cotrobie 1921, VIIL 


RITORNO ALL'ANTICO 


Ricorre nei prossimi giotti l'anniversatio della rivoluzione russi, 
quella, per intenderci, capeggiota dui bolscevichi, capeggiati dal binomio 
Lenip-Bronstein. È l'occasione di doruaodarci: in quale situazione si 
trova la Evssia dopo l'esperimento e in conseguenza del medesima? 
La repubblica dei cosiddetti Sossty esiste ancora? © capitalista? La vo- 
rità e la realtà della situazione russa può essere condensata in queste 
poche c semplici parole: siamo in piena capitalismo. No] e i nostri 
lettori lo possano abbondantemente testimaniase. Abbiamo seguito 
giorno per giorno l'invaluzione della rivoluzione russa. Frerna storia! 
Il pendolo, dopo essersi proîcttato violentemente è sinistra, eccolo che 
precipita a destri, con un moto sempre più accelerato. DI AUmunismo 
ia Russia non resto nulla, all'infuori di una storia d'inauditi dolem, di 
sovrumane sofferenze, «i basbarico terrore, 

Coo un enfemismo — non sappiamo quanto elegante — oggi | fogli 
bolscevichi russi parlano di «metamorfosi » del sistema politico-econo» 
mico cusso. Sarchbbe più csatto dire catastrofe, Comunque queste meta- 
merfosi non avvicingio la Buossia a) corminismo, ma l'allontanano ine 
sotabifmente e l'avviano versa il capitalismo, con tntto quel che segue. 

A Mosca si è eredla una « Banca di Stato », I] cittadino Schceinemann, 
membio del Consiglio d'amministrazione della Banca, ha dichuarato, e 
riportiamo da pubblicazioni dell'Atest?: 


sTI compito fondamentale della Banca # di aprire dei crediti alle imprese 
industriali allo scopo”di rialzare la foro produttività. 

«La " Danca di Siato" farà ccedili a tutte le impresò, senza destirnzirie 
se sono esse private G cooperative, prendendo id considerazione anzitoità la 
lore produtività. La Panca pone cume suo scopo il ristabilimento delle opera 
zioni bancacit internazionali. 

e Scheinemann ha in seguito sottalincato che, rata l'apertura delle operaziui 
della "anca di Stato", molti decreti del Gosemo che riguardano le operazioni 
di valuta da parte di persone private saranno aboliti. Ta " Banca di Staro" as 
sume i carico di mediazione per ivtte le operazioni finonziarie di corattete inter 
nazionale © garantisce la completa ioviolabilità dei depoiti £ dei valori. Il Co 
emilato centrale csccutivo patcosso ha consegnato alla “ Banca di Stato" il 
capitale di duemila miliardi di subli. Alla disezione della Banca sono statl in- 
vitati molti vecchi finanzieri, fra cui Siusteee, Rotler md altri, 

«La “ Banca di State” pagherà ai privati un debito interesse per i denati 
depositàli », 
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TRomandiamo: fanno qualche cosa di diverso le banche più a meno 
di Stato dei paesi dove impera il capitalismo? - 

Tialla citazione si ha il quadro esatto dell'attuale sihrazione russa: 
iUftprese private e imprese cooperitive 0 sedicenti tali, così come in 
tutti gli altri presi del monda, devo il cmpitalismo non esclude, ma 
lascia vivere amende relte 4 sislenila cooperativo, . 

Che le aziende in Russia siano tornate in massima parte in dominio 
e iu atnifirinistrazione dei privati, risulti da quest'altro brano di un pior- 
nale che è l'orpano delle leghe sindacali panrusse: 


« Gli scioperi nelle aziende private sarsono inevitabili, quindi è compito 
importantissimo dei sindacati di formare dei fondi di resistenza per eresse così 
una base materiale che dia la possibilità di sostenere gli scioperi con successo. 
Dati i mezzi limitati dei quali dispone lo Stato, non possiamo contare di pier 
furmare un fondo di resistenza senza fare conti diffalciti dai salari degli operi. 
I sindacati debbono occuparsi di questo problema per poler conteohaliere iutii 
i soprusi del capitale privato a danno degli operzi a, 


Dhinque: aziende private e quindi lotta di classe fra datori di favara 
e lavoratori; scinperi e soccolta di fondi per sostenerli; utente di diverso 
de quanto succede in tulto il sesto del mondo... borghese, Queste do- 
cumtentazioni recenti sj aggiungono alle infirate altre per defimire ll 
sistema coonomico vigente in Russia. La situazione è chiarita lassi, ma 
la tremenda lezione va seriamente meditata anche da noi e soprattutto 
da coloro che sono continuamente smaniosi di novità rivoluzionarie, 

La situatione, nella sua obiettività terribile, ci attanaglia e in un 
certo senso ci immobilizza. Il problema del rinascere non è italiana: 
è mondiale Ta sua solezione non pitò essere parziale, ma universale. 
Qualunque uomo si teovasse dormini al potere in Italia — c fosse il più 
geniale! — neo potrchbe compiere miracoli e spezzare le condizioni 
« obrettive » della teultà. La quale impone che non si diano altre scosse 
violente ad un organismo in istalo di lenta convalescenza, com'è il mondo 
nell'attuale periodo starico, La verità è che il mondo anela all'ordine, 
alla disciplina, al lavoro. Coloro che issumione queste insegne marciano 
sulla grande. strada maestra, gli altri no: gli altri si cacciano nei vicoli 
ciechi, in fondo ai quali c'é il muro insuperabile della realtà economica, 
la quale non si viola a decreti o a discorsi, ma soltanto attraverso a 
lente c travapliate e graduali elibotazioni segclari, 

Il fascismo deve rendersi conto di queste verità elementari, se vuole 
agite — in profondità, non soltanto in superficialità — sull'avvenire 
della nazione. 

MUSSOLINI 


Da dl Popolo a'ivalia, N 260, 30 ottobre 1921, VII. 


DOPO IL DUELLO MUSSOLINI-CICCOTTI 


UNA VIVACE LETTERA DELL'ON. FINZI 


IL nostro caro amico on. Finzi, ché, come è nota, È state, afsicme al valoroso 
colonnello Pasi, padrino del nostro Dicervere, i invia questa lettera; 


20-10-21, 
Caro Kussolini, 


speravo che non sorgesse la necessità di pocgere un disturbo ate e al tua 
gioonale dopo la fsma apposta col signor coluanello Bassi ul chiaro, preciso ed 
eloqueore verbale di sconto, me pimaché nel nuniero odierno del Parte viene 
pubblicata una versione 2s50lutarmente fantastica dello scontrò stesso © l'autenti- 
cità della narrazione si Fa risalice n persona che avrebbe petscoziano al tuello, 
sento che è mio assoluto dovere, plire che modesto dicitti, di porre in luce 
e ristobolire nei termini csstti alone circostanze. _ 

Primi di toute il signor Ciccotti non si era affatto curato di evitare, anche 
nella più elementare forma di prudenza, ln paterna sorveglianza della P. %., 
ed era tranquillamente sceso al print Ldteî di Liyoroo con tulle il suo numerosa 
ensamrege, decaico e pelitico, senza Meppure prelomiparsa di nen dare Je sue 
csalte pencralità. Ctuanto al raggiungere inosservato la villa destinata all scor 
tro, é bens si sappia, poiché il fatta È veramente ALOvO nella storia dei duelli, 
«ls proprio uno dei rappresentanti della parte avversaria ce precisamente IL s0l- 
sescritto), si è incanto di prelevare il signor Ciccotti all hérei e portarlo cen 
la do sutomobile sul luogo della scontro, senza che la polizia potesse seguirlo, 
superando così quelle difficoltà che in quésto sensu erano. state dal signor Lic: 
ropiti stesso prospettato. i 

Secondo putin da rilevare è questo, Dice ll Potre che «l'en, Mussolini 
ha subito sssnltato con impeto fermandosi e retraredenda dinanzi alla spada 
rigidamente in linea dell'on, Ciccotti.... #. Accetto pel fut impeto d'assalto, ma 
afermo che tu non avesti ad atiestasti, ma bensi a segmice incalzande V'avver 
sario, che per ben gitro volte tetrocedetee fino al muro a Ii retrostante, cbbli- 
gando i padrini co) direttore di scontro a dare l'a alta. — 

Quanto ai quattordici assalti, che, secondo il Paese, n sarchbero seguiti per 
lo spazio di un'orz, è ugualmente bene stabilire che quattro volte per il tura, 
due volte per esrore di uno dei padrini del Ciscoti, pata volle per ai micani di 
colpo toccante e di iscegolare cespicazione del signor Liccotli gresso, Pe altlo 
fo dato a pochi servadi dall'ordine di inizio d'assalto, prima che all'uno Q ale 
l'altro del duellanti Fosse possibile di svolgece una serie di mosse conclusive. 

Quindi la famosa ora di duello si risolve in dieci mimati di azione e pei 
fimaneoti cinquanta in tiboso, contestazioni ed esame delle condizioni Gsiche 
del signor Cicorthi, 
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Nun è neppur vero che i padrini delle due parti abbiano cesistito alia 
volonti dei medici, poiché anche +0 questo punto l'unanimilà di cootegno del 
rappresentanti nom si chbc, tunti che il signor Cobssino Renda eta molto seccato 
che il duello cessasse it quel ancelo ed esigeva che si continuasse fine alla con- 
clusimne. 

Tutto quanto ho qui volute esporre è siato da me chiacamente seriito, perché 
senti che osgi è giunto il rromentoy in cui Ja Direzione del Barie deve dichiarare 


falsa 0 la paternità della suz relazione sul duello, & avtimettere che ha parlato . 


contrariamente alla verità quel tale innominato, che avrebbe però assistito allo 
scentro; e porcké al doellu Fanno presenziato solo i padrini, il direttore di 
scontro ed i due medici, così go sfido chivoque Lo creda a smentire le mie 
precise rettifiche. 

(Ciao, caro amico, grazie della pubblicazione, è scusa, 


Ti abbraccio. 
r ALDY FINZI 


Quello che qui afferma il carissimo amico on, Finzi risponde alla 
gemina e pura verità, Del testo se l'immendo spudorato, spregevole e 
cardiopalmico Ciceotti vuole riprendere il duello sul serio, io sono 
prontissimo, anche domaltina, tra ad un patto: che atm vi siano medici 
e che | padrini del Ciccatti non siano miistificatori sornioni è comme. 
din consumuti come ha dimostrato di cssete il signar Cosare Gu- 
glielmo Pini. 


Da di Foppolo d'Italia, IN. 260, 30 ottobre 192, VIII *. 





n 


* Ne] corso della riunione del Comitato centrale dei Fasci Italizni di Com- 
battimento tenutasi a Milano Ja sera del 31 oitebre, Mussolini presenteri due 
cefini del giorno. TI primo, « per le agitazioni saluriali in ccssn o, dick: 


uli Comino censeale de Fasci Stallani di Cosmbantinresto, +ignito dl 31 at 
tabre 1921, presa in esame la aiiwazione pererale economica del paese, con rpe- 
ciale riferimento ai conflitti armati o minaeciati fra detori di lavora ad aperzi; 

afferma che io nqme del tuperiori fusreni delle ucizione, gli iozizateiati 
egli presi devono cercore epoi possibile nrada di accordo; rirossiado i perni 
ché con na proletatiare riostara, negligenre e impoverito, le indysteir now pos 
Sona fiurire: e ricordando i secondi che fa rovina dell'indurerie rigwntica Ja pocina 
della chaise opens, ragione per cui i due fattori ti rondiziamame # si ihtegratte 
4 vicenda tal ierreno della brodutione al di sopra dei contingenti conflitti dia. 
teresse! 

uintisa i dutori dl favera d nan falcidiare i 1alati brrinta che l'incbrerta are 
dtcati dal Grverno sia nota nai dani rindtati, e per lo neno mativo iusire gli 
operai d rotto frecipitire fe lare decliioni di scispero: 

uargina di fascisli di tutta Italia di amamiegere Le più stretre neutvettà negli 
attuati contliti fre capitale e lavoro, salva ad intervenita — rverondo Je norme 
che serratno detiate dei dirigenti del farcitmo — nel caso che i costiittà sala 
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riali; da economici disetituinde politici è sfratiai da partiti politicà, minaesiare 
sere la compagine e Paceensre della nasiene n. i . 

LU seconde ordine del giorno, « cisca il caso SacoVWanactti & sar del se 
Euente tenore! n. i 

all Gasvona centrale del Fasci Sraliani de Cortbenimenra, sea sk4 118 
niome del 31 aoobre TO2I, press ju ssume da queuione del due Mariani Facro è 
Penserti, condannati «ila pass catitale negli Stuti Iiniti per am delitto comune; 

a considerato che dull'esame tertimeniste a dal (orso del aibazimento us 
è rissitato in maniera positiva che tele delia passa attribuirri e doro; 

sdegno cento che pray parte della pubolica opinioni amsicata è Jesoria 
contra il pordesto prosgeentta dalle Corte di Dedbum; o 

a mentre sost diede aernesarii in alestt mado elle smavifertuatoni iascuniale 
da elementi bolivci ertremizi, ovuersari del fencismtià, i quali approfimara della 
orcauione bet accontrcare fa dere profagandi dermapagica; 

a insita forpraleicate if sunssiro degli Fassri, marchese Delle Torrella, tl 
vigilare è ad agire perchf non avvenga — come già alire sullo -— che di row 
dandiso depli indizio o Fegli suropenti bar il solo delia dî appartenere alla 
razza e allir resione italiana 0. (Da I Popoio a'itelia, in. 261, 288, 1, 1 no 
vembre 1923, VII. 


TPALIA E RUSSIA 


Taccordo commerciale jtalo-russa giunge, came scmpre, buco ul- 
tino, dopo che accordi del genere sano stati stipulati dalla Russia con 
tutti i principali Stati capitalistici del inundo. Esiminate attentamente 
le cliusole dell'accordo, non c'è da farsi illusioni circa la immediata pos: 
sibilità di risultati pratici, La Russia ha poche cose da esportare in 
Italia; L'Italia si trova nelle stesse condizioni riguardo alla Russia, L'ac. 
cordo ha quindi un valore prevalentemente politico, a, se si vuole, ten- 
denziale, 

Sin del 1919, nei suni postulati fondamentali, il fascismo italiano 
reclunava una politica estera orientale, che mmitasse a stringere relazioni 
amichevoli com tutti gli Stati sorti dallo sfacelo dell'impero degli 
Absburgo e dei Romanoff, nan esclusi quelli povernati dii Sowidu, 

L'Italia ufficiale, Irgata sino a ieri alla politica russofoba della Fran. 


vu, ba ritardato tnoppo l'evento e si è fatta precedere dalla Germania. 


e dall'Inglulterra, 

La possibilità e, domani, l'utilità di questi accordi, è in relazione col 
Fatto che oramai la Russia é uno Stato perfettamente capitalistico e che 
I Governo cosiddetto comunista è, in realtà, un Governo « borghese » 
come lutti gli altri. 

Altri elementi che stabiliscono il valore dell'accordo, o degli atcordì 
iUsso-#urapri, sono i seguenti: lu copubblica dei Samiis sembra aver 
finuncito — almeno pier il momento — di suoi piani di rivolta pan 
asjatica contro l'imperialismo anglosassone. Il compito è superiore alle 
forze materiali e morali di cui dispone Lenin, La Russia si rivolge 
all'Europa, torna all'Occidente, ha bisogno dell'Occidente. La direzione 
econoinica musa è attualmente questa. L'Asia indiana non può dar nulla 
ella Russia affamata e bisognosa «li tutto : ragione per ci la Russia torna 
ad essere Ja più grande eliente dell'Europa capitalistica occidentale, Le 
conseguenze politiche di quest'ocientamento — dettato dalla necessità 
— Non sono ancota prevedibili; ma è certo che attravonio questi e gli 
altri accordi che verranno, ja Russia, che doveva essere « isolata », toena 
ad essere attuale e presente nella vita e nella storia europea. 

In verità due politiche sono fallite: quella di Clemencean, che vo- 
leva soffocare il bolscevismo con wn cordone di file di ferro spinato 
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& l'altea di Trotaky, che voleva sovictizzare l'Europa, La disfalta di 
Wrangel è stata una disfatta di Clementeutt; attorno a Varsavia È sato 
spezzalo nel 1920 il sogno pan-russo dei feriti Dopo questo duplice 
fallimento e la politica dei Soeffer e quella degli altri Stati curopei 
doveva oriéntacsi io altro moda: assumere la psicolagia di pae. 

L'accordo salo-russo è di salutare come va altro passà versa la 
pace generale europea, Malti focolai di discordia esistono ancora — € 
minacciosi! —-  pell'Eutopa centrale, dove i piccoli Stati sorti dallo 
sfacelo degli imperi, nono sanno ancora trovare L'equilibrio fra i 10ro 
smisurati appeciti e la obiettiva rcaltà, ma gli accordi fra le grer i 
potenze sono destinati a calmare i bollenti spiriti degli slatereili slavi 
2/3 convincerli che nuovi salassi in Europa non sono pensibili, pena 
la rovina estrema di tutto il conrinente. i 

Quanty al valore « mercantile » dell'avcordo italo-russo patrà osser 
valutato fra qualche tempo. Ad ogni moda un inizio cè, Una pina 
è aperta, Condizioni per i mostri traffici marittimi sono state: fissate, 
Il Mat Nero potrebbe diventare un mare italiano. Ora è L'iniziativa. 
privata che deve fare il testa, Lo Stato spiana la via politicamente, ma 
senza intraprendenza dei singoli gli accordi restano sulla casta di 
plomacica, Per concludere, l'accordo italu-russo — che sarà perfezia: 
noto fra sei mesi — allarga gli orizzonti della nostra polilica cspan 
sionista. L'Italia non ha altro campa d'espansione all'infuori di quello 
orientale, Ci sono anche Ja Foumidabili concorrenti, ma colla volontà, 
colla tenacia è colla probità comunerciale, un posto ragguardevole © 
Eruttifero può tocure anche 2 noi. 


MUSSOLINI 


Da 1} Popolo d'italia, DI, 262, 2 novembre 1921, VII 





PUNTI FERMI 


Nell'imminenza del congresso fascista — il terzo e più impor 
tante dopo la vibrante adunata iniziale del #3 marsa 1919 —. è Oppor- 
luno esaminare attornv a quali puuti fondamentali vada raccogliendosi 
l'unanimità o quasi dei fascisti italiani, 

Primo punte ferro: il partito. Da calcoli, che non ci sembrano 
fantastici, crediamo poter dedurre che Fottanta per cento, e fosse più, 
dei Fascisti si sono dichiarati favorevoli alla trasformazione în partito. 
Questo denoti che nella pruposmta non c'é precipitazione. Del resto giova 
ricordare «he i fascisti intelletiuatmento iirequieli, ina preparati soli- 
damente dal punto di vista della culivra, già 2j primi di quest'anno 
accentarono all'ineluttalale evento; ma chi serive calmò gli anticipatori. 
Ferveva allora ia battaglia su ivtta la linca, & non si dovevano tur- 
bare le masse impegnate, La situazione è cambiata in questi tillizoi 
Cempi: Jo intere regioni la situazione è tornata notmale, se di norma. 
Lità può parlarsi in questo tempestoso dopaguerra; c allora i Fasci 
hanno potuto affrontare Fesame dei problema politici, 


Bisogna affermare sin da oggi che la trasformazione in partito del’ 


novimente non avià conseguenze di rilievo per ciò che riguarda gli 
altri partiti affini @ nemici, T Fasci continueranno ancora a chiamarsi 
così; l'organizzazione in isquadre non dovrà essere torcata ma perfe- 
zionata, visto e considerato che lo Stato appare ancora insufficente a 
contenere e schiantare Îe forze antinazionali; mme ci sarà ul ocguna- 
mento interno di partito, ciob spogliato di malte barditure anacronistiche 
a base di & duci w ef aimailia. Ci sarà, insomma, una « spersonalizzazione i 
del fascismo, della qual cosa io in perticolar moda ini campiacerò, Que- 
sto si voleva da taluni © questo deve accadere, f un'esperienza che 
bisogna fare, Non più una testa, ma dieci e magari venti, Non più 
una responsabilità individuale — ceo relativi aseuma e rara, gloria 
é tradimento — tia una responsabilità collettiva, Tl partito — questa 
tremenda parola — significa che il fascismo si di uno &statuto ». CÌ 
sarà probabilmente un Tiirettorio pazionale, che risiederà in qualche 
non del tutta remota Incalità della penisola è ci sarà un Consiglio na- 
zionale, can un rappresentante per provincia, il qual Consiglio sarà 


convocato tulte de volte che sari iecessario. Ci sarà una disciplina 
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per il Gruppo parlamentare fascista, per le Federazioni provinciali, per 
Ja stampa fascista e per (utte le altre manifestazioni del fascismo. II 
[partito & soprattutto la + sistemazione & interna del inovimento fascista, 

Un altro punto ferino: il programma, Le linee programmatiche po 
tranno csscro qua © là ritoccate, ma nel complesso bastano a segnare 
le méte per l'attività politica del fascismo. Voci discordi non si sona 
levate, Che la Carta del Carnaro possa fornire il programa a un pat 
tito che vive e agisce in und determinata realtà storica — precisamente 
in quella italiana — é difficile sostenére. Già il Meriano, su queste 
stesse colonne, hà segnalato l'equivoco c demolito questa tesi, 1 & piani » 
di governo o di repime tracciati in antitipb — al tavolino —- muoiono 
sotto l'urto della rcaltà spietata. La storia dovrrbbe insegnare qual he 
cosa, c anche Ja sorto della Federszione legionari, che doveva in pare 
ticolar modo baudice. il verbo del Carnaso, Ad veni modo, su questo 
nuoto impegneremo la battaglia, Aoche perché non dev'essere per 


nesso che si facciano banditori di dannynzianesimo i Fasi che più di 


tutti sono stati lontani dallo spirito del Poeta. 

Due punti ci sembiano dunque emergere, come scogli granitici, dal 
marc d'inchiostro © di parole ché caratterizzano uni prepirazione di 
congiesso: l'accettazione del partito e del programma. Questo hasta a 
salvare l'unità del fascismo @ a dare l'unità al fascistuo? Comprendiamo 
che questo orlentimento del fascismo italiano secchi un pace a coloro 
che pretendevano di sfruttare il fascismo all'infimio. E certo che molti 
liberali e molli agrari — cd altri ceti consimili! — non vedono di 


‘buon occhio che il fascitino diveoti un parlito. ha davranno accon: 


ciarsi alla nuova situazione, Finirà lo spettacolo del fascista liberale, 
nazionalista, democratico e tuagari popolite: ci saranno solo der fa- 


vristi, Questa individuazione è uo segno di forza c di vita, È una vit-' 


toria. Una grande vittoria, Un titolo d'orgoglio, 11 fascismo è destinato 
a rappresentate nella storia della politica italiano una sintesi tra Je 
tesi Indistruattibili dell'economia liberale e le nuove forze del mondo 
aperzio, È questa sintesi che può avviare L'Italia alla sua fortuna, 


MUSSOLINI - 


Da 4 Popolo d'italia, N 264, 4 novembre 1921, VIT. 
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a ATLANTE 


AS FASCISIT MILANESI] # 


Mussolini dire che questa organizzazione militarmente disciplinata 
dei fascisti deve servire di ammonimento agli increduli ed agli avver: 
sari del fascismo, ai tiranni di fuori ed ai vigliscchi di dentro {F fa 
schié seclamato). 

Alsssolini lancia #l grido: 

A chi T'Italia di domani? fa A sota, sirposnge ww rio dalla strada). 

A chi il governo ditalia? (& A sosf 6), 

Viva dunque il fascismo, contcisde Marralini. 


* Riassunto delle parule promunciate a Milano, dal balcone della sede del 
Fascio di Combattimento, sia ji via Monte di Fimà 24, 1L pomeriggio del 4 fo- 
vembre 1921, davanti od un correo di fascisti reduce dalla cerimonia conumenora: 
tiva del terzo anniversario della vittoria. (Da SI Popolo guelfa, Ii 263, 3 noveni- 
hre 1921, VIN. 


POPOLO 


Chi ha vissuto quesle giornate, chi ha assistito allo spettacolo di 
moltitudini enormi che si raccoglievano — dalle grandi città di di. 
spersi villaggi — attomo ad un simbolo, non può non essersi intima. 
mente convinto che l'atmosfera della nozione italiana è radicalmente 
cambiata, 

La folla che ieri a Milano ha veduto sfilare lc potenti compagnie 
dei fascisti — meravigliosa giovento! — riconosceva, per visibili segni, 
che al fascismo spetta in gran parte il imcrito di questa superba rina- 
scita della coscienza nazionale. 

A tre anni di distanza, il popola italiano ha celebrato la vittoria, 
Le inanifestazioni di questi giorni hanno docwnentalo l'isolamento mo- 
cale e materiale delle forze antinazionali, Sono isolate e non hanno 
quel vasto seguito di mi i tncpidi borghesi hanno sempte favolegpiato. 
La latitanza dei socialisti e dei comunisti ha dato maggiure rilievo alla 
celebrazione. Invano costoro, specialmente i cosuldetti comunisti, cias- 
latani criminali, che dopo l'esperimento masso hanno la faccia tosta 
di parlaie ancora di comunismo in Italia; invano questi mestieranti 
hanno lanciato appelli al proletariato, Le forze dell'aotinazione sono 
state letteralmente sommerso ds tutto ui popolo che ha celchiato Il 
sito della patria viltoriosa. - 

Le cerimonie di questi giorni rappresentano un inorcnto impor- 
tantissimo nella storia della nazione. Sono l'indice di una psicologia 
cambiati, Hanno rivelata l'anima vera, profonda «€ pura del popolo 
italiano. 1] Governo sa ora che, vofendo, può schiantare lc forze del- 
l'antipazione. Se non lo fa, ci penseremo noi che accettiamo al li 
beralismo nell'economia ma lo tespingiamo nella politica. Tesercita 
fascista — e che si tratti di wn cscrcito possono testimonitrlo 1 mila 
nesi tutti — è ancora pronto a slertare l'attacco su tutta la linea, 

Signori del Governo: voi sapete ora che il popolo italiano non 
è rappresentato da quel mucchio d'imbroglioni che costituiscono lo stato 
maggiore del sovversivismo, È tempo di agire, La nazione vuol vivere. 
Voi avete portalo uno dci scicentomila motti della guerra nel cuore 
di Roma, sull'Altare della patria, € avete fatto benissimo. Vi appro 
viamo altamente. Ma quel morto vi ammonisce che i piccoli tempi 
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Sono passati é che a grandi cose bisogna appatecchiare gli animi, con 
tenacia, con probiti, con spirito di sucrifiziy, II Morto ignoto vi dice, 
o signori del Governo, che fa vittoria è lr passione della guerca ita- 
lina non devono essere più, mai più vilipese o contaminate. Dalle 
celebrazioni di questi giorni, deve cominciare il nvovo periodo della 
vbstra storia; go altomenti, se la vita nazionale, li vita di tutti, dal 
più alto al più uoile, dovesse contingare in un ritmo di meschinità, 
meglio sarehbe- non turbare il sonno senza risveglio dei morti che 
pies«liano pei secoli i conhni della patria, 


ASSOCENI 


Dia SP Popolo Itala, N. 263, 3 novembeo 1921, VIN. 


A ROMA 


II terzo congresso nazionale fascista comincerà domani i suoi la- 
vori a Roma, Dicizino intenzionalmente € lavori #, perché vorremmo 
che fosse abolita ogni decorazione parolaia e si limutasse il numero 
dei discorsi a quelli essenziali. Poiché i delegati saranno alcune mi- 
gliaia e poiché dal punto di vista del « prinzipio » ognuno ha diritto 
di parlare, se ne deduce immediatamente la necessità che i fiumi del- 
l'eloquienza siano contenuti da potenti dighe, onde non accada che 
anche il congresso fascista si risolva in wn mare di chiacchiere più 
o meno inutili, Chi ha qualche così da dire, lo faccua in stile laco- 
nio, non dico Lelegrafico, perché si sa che, quando un vuoto comencia 
con un'immagine postelegrafomica, finisce certamente coll'asfissiare dl 
pubblica. Chi ton ba siente d'interessante da dire, farà benissimo a 
stare ad ascoltare, Sarehbe assai opperluno che — eccezion fatta per 
le questioni d'indole fondamentale — il congresso si frazionasse in 
«sezioni di competenza #, le cui concusioni sarchbero poi portate e 
approvate in seduta plenaria. Così si pratica nei congressi dei pastiti 
che non perdono tutto il tempo a dar fonda all'umversò, 

Ma. perché si tiene un congresso Fascista? Questo è un alto squi- 
sitamente di partito, Sc ii fascismo è soltanto un eserco, uh compresso 
è assurdo, perché gli eserciti nom fanno congressi: obbediscono. Tutto 
ciò sia derto passando. Noi, per quello che personalmente ci Hguarda, 
andiamo a Roma straordinariariente tranquilli e colla ferma, Hremo- 
vibile, gramitica convinzione che quella battuta da noi è la sola strada 
che può salvare la nazione © il fascimo, Ascolteretto impassibilmente, 
com'è nella nostra abitudine di veterani oramai di cento battaglie po 
litiche — e non saltante politiche — le critiche della cosddetta opporsi. 
zione, Le accetleremo li dove, peer avventura, fossero giuste, casp con- 
trario Je respingeremo e non accetteremo nentimeho dolci richiami uni. 
tari 0 alire forme di suggestione, La nostra coscienza è la nostra guida 
e Îl nostro giudice. Tl nostro imperativo categorico è in noi, Del sesto 
molte opposizioni, più che altra d'ordine sentimentale, sono andate 
pradualmente attenvandosi c potranno anche, se le cose procederanno 
con criteri di assoluta lealtà, scompavire del tuito. Infine, e ini sia 
concessa la prittà persona, to non ho bisogno di difendere me stesso. 
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Sono, al riguardo, di una strafottenza ché esaspeta moli signori. E nem- 
meno difendo la mia posizione personale nel fascismo, perché non 
ho bisogno. Anzi: dal momento che si vuote « spersonalizzate » com- 
pletamente il fascismo, nella fiducia di farne una cosa più grande, io 
accetto con pieno favore l'esperimento. Le responsabilità, nelle ore 
critiche, pesano, e val meglio forse cipartirle su più vasto numero di 
spalle, ° 

Quello che intendo difendere a Roma è lo spirito del fascismo, 
che sorse come puardia della nazione e non come puirdia d'interessi 
particolari, c che dopo aver demolito, deve accimgersi a pazientemente 
ticostrwire, senza isteriami, con tenacia romani. Sono cerlo che l'enorme 
inaggriorinze dei fascisti vuole canmenare su questa strada. Ma sc così 
nen fosse, me ne doscebbe per il paese © per il fascismo; non pet me, 
che ricumincerei a «far parte per mie stesso n. 

Intanto ai delegati Fascisti di tutta Tralia che si radunano a Roma, 
giunga ii saluto di questo giornale, che, senza timbri di ufficialità, 
è stato sino nd oggi la voce ascoltata e temuta del fascisrito italiano, 


LIE ATL II 


Da & Popolo d'Isefta, N 166, € novtinbee 1921, VIII. 


IL «FANTE IGNOTO » BE CADENA 


ADAGIO, SIGNORI ! 
{Per selefona al 4 Popolo d'italia ») 


EOnA, 7, nale. 


Avremmo dunque dopo l'apoteosi del fante la glorificazione di 
Luigi Cadorna? Si dovrebbe rispondere in senso afiermativa, tenuto 
conto di quanto si legge in questi giorni nella stampa italiana. 

‘Tulte le batterie dei fogli democsatici e liberali sono in linea. Ha 
cominciato un flebile #75» genovese sulle colonne del Corriere Mer 
cautile; il tiro poi è stato rinforzato dal cannone democratico « 149 » 
del @ Select bblel»+ o Mesmeggers; ora siamo già al «305» di via 
Solferino, 

Ci sembra quindi giunto il inomento, dato che no non abbiamo 
feticisimi e che possiamo permetterci ji lusso della più spregiudicata 
libertà di giudizio, anche perché siamo stati cadornisti {ino al 1917, 
di dire il nostro parere è di iniziare, mantenendoci sempre nella si. 
militudine artiglierislica, il tiro di controbatteria. 

Cominciamo con l'affermate che bene ha fatto il ministro della 
guerra on, Gasparotto n fcsstere, come ha resistito finora, alle sugge- 
stioni ed ‘agli incitamenti di tutla Ja stampa che chiameremo «ca. 
dornista ». 

Parlando di Cadorna, noi non intendinmo di fare il processo alla 
sus famosa teoria dell'a attacco frontale » perché ci professano can- 
difdamente incompetenti im materia strategica, Ma per quella esperienza 
che ci proviene dal fatto di avere mangiato qualche mese di trincea 
tra quota 144 e quota T5 del Carso, ci limiteremo a constatare ché 
ben undici attacchi frontali non avevano spostato Îl nostro fronte che 
di appena atto o dieci chilametti in linea «l'aria è pet questo risultato 
cosu questo csiguo spazio da Tolmino al mare sono caduti duecento» 


«ila uomini delle migliori fanterie d'Italia, 


Non jnsistiamo su ciò perché l'argomento è Wtoppo scottante e do- 


CHE 
14 
La 
MRI 
si 
I 
.1 
L 
. È 








214 OPERA OANFA DI BERNITO MUSSOLINI 


loroso, Ma trattando il tema Cadorna, due cose non bisogna dimen- 
ticere e non devono dimenticare gli itoliani; il trattamento ignobile 
fatto ai volontari © Ja pagina di Caporetto. 

Allo scoppiare delle osulità, la nazione dava ben duecentomila va- 
lontaci di tutte le classi, dal professore di università come Veneziana, 
allumile bracciante «dei circoli repubblicani di Romagna. Tornarono 
come volontari per la puerra italiani di tutte le parti del mondo, Que- 
sti elementi, che dovevano essere valorizzati, csaltati, furono invece 
o ignocati è, conte si dice in termine mililace, sfottuti nella maniera 
più indegna sia dai soldati, che non potevano capire la bellezza del 
gesto, sia da molli nthiziali di carriera neutialisti, i quali assegnavano 
ai volontari le rorséer più tischiose e [e ricugnizioni più difficili, fino 
a condannati quasi certamente a morire. Il trattamento falto ai volon- 
tari di guerra nei primi mesi è stato semplicemente vergognoso. Malti 
viontari rimpiangevano a lacrime di sangue di non aver disertato, Solo 
nell'agosto 1916, quando il fior fiore dei volontari italiani ca ca 
duto nelle trincee, Luigi Cadorna si accorse di questo problema e con 
una ciruolare, che chi scrive ncorda esaltimente, rascomandava di co- 
mandanti di scpatto di usuze deferenza e rispetto ai volomiari. Ma armai 
eta troppo tardi, 

Infinitamente più grave é la pagina di Caporetto, 

Quel triste ottobre del 1917 la nazione corse un rischio mortale, 
Fu sull'orlo dell'abisso nef quale poteva precipitare, perdendo, come 
aveva perduto «due ricche provincie, fino fa sua uniti e da sus indipen- 
denza politica. 

A chi cisale la responsabilità del rovescio? Assistiamo ai soliti pal. 
leggiamenti, 

Il generale Capello accusi esplicitamente Badoglio; Badoglio si ti 
vale su Capello; molte accuse si fanno al generale Cavariocchi, coman- 
dante di corpo d'armata fra Tolmino e Caporetto. Ma in questi fran 
genti la responsabilità suprema ricade sul capo supremo; cd è giusto, 
profondamente piusto che cos sia, 

Tutti gli italiani ricordano che li rotta fu comunicata al inonda 
da un radiotelegramma che infamava parecchie parti dell'esercito ita. 
Hana, 

E purtroppo l'opinione pubblico mondiale, che non ha mai amato 
l'Italia, preferisce — giudicando l'esercito italiano — insistere su Capo 
tetto e ignorare Vittorio Veneto, e soprattutto la resistenza del giugno sul 
Piave, che, a nostro avviso, segnò le sorti della guerra europea. 

Ora domandiamo: se si senti il bisogno di togliere il comando su- 
premo 1 Luigi Cadorna dopo Caporetto, ed in ciù si riconosceva in 
lui il maggiore responsabile del rovescio, come si potrebbe oggi, come 
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si vorrebbe dla taluni, clevatlo alla carica delle cariche, come quelli 


di peneralissimo dell'esercito? 

È tempo di ccapire contro questa facile abitudine all'oblio, che 
cutatterizza qualche celo della popolazione italiana. La storia è storia, 
Esaltiamo le pagine glociose, ma non dimentichiamo quelle tristi, pers 
rhé anche in esse c'é un grave inseguamento che le nuove generazioni 
devono raccogliere. 

HUSSULINI 


Da 1 Popolo dalia, N 267, 5 november 1931, VIII (7). 
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IL PROGRAMMA FASCISTA * 


Eleviamoci a più spitabili aute e pitlamo del noslto programma, 
sul quale seno disposto a battermi senza quartiere, Deva anzitutto di- 
chiarare ché nel complesso sono amminto per lo spettacolo di disci 
plinn e dignità che il congresso ba dato fina ad ara, Per fissare l'atti- 
vità politira del fascismo è necessario esaminare partiti e organizzazioni 


* Discorso promenziatà a Romz, 2llAcgusleo, l'A néevembre 1925, durame 
la seduta pumerisliani della seconda giornata del terza congresso muzionale 
Fascasta, ° 

Nella seduta peroecidiaa del giorno 7, si cera verificato Jincidente Biusso 
Jini-Tultio Tambiercini cht tiporuno. 

o Cha texeherchle la parola a Tamburini di Firenze, ma l'on. Mussolini si 
alza € va cisfoluizonente verso di [ui e gli dicci " Che cora da deo conto di 
me al Fascio di Firenze? Pritda di parte ne ce deve dare confe. Capanni ne 
è teistmenta”. I) Tamburini ha replicato qualche cosa, mentre attorno 3 lui si 
fuccva uva folto gruppo di ocogressisti, i quale hanno troncato l'incidente. Mus- 
soliri primi di ritornare al suo tavolo esclama; "Ne sifonterento strera ! », 

Nella seduta antimeridiana del giorno 9, Mussolini aveva parlato interno 
al trattato di pacifcazione tra fascisti e soctalisti, Ecco il riassunto del suo 
discorso, ° 

« Mussolini, fatto segno ad una generale, delirante ovazione, che si ripete 
& 53 rinnova continuamente per vna decina di minuti, sale alla tribuna e, tra 
l'intensa altenrione di tuiti i presenti, comincio col dire che Soi puiscato è sempre 
war grande scnale d' fescgrumenti e dî erpersenze, lgnorare di parsato signifi 
cherebée ‘grorare fa priseo Inogo fa nessi taria, che È poi io vtoriz del papola. 

a" fe, quindi, è ridicole volere calrerre dal Larata, è, a sa avviso, al'sri- 
tanto sgicolo, € qualche volti pericaloro, apgencionii al parrata e nos nrwaverti 
du postsroni nericie cho afsna in qualche medo define e liquidate, Certamente 
i srattato, anche del semtlice parto di wsa eresalogico, atfartiene al parrato. 
La dortandi pos di poss fastanti alle notre sossienze franduille od Irregniete è 
questa: la disctitione 1w questo ivatsara può fornire a sci degli elvsenti utili. 
può esient reddinizia di fini della nostra azione futura? lo comprendo i motivi 
Sentimentali che persone déevare d'opinione di anca discatere di cid. Ma pad esche 
apparire cha aci si abbia pesta di indagare questo problema; che si abbia panta 
di vitonsari su quenta episodio così vive della ncsrra rtoria; che 1 abbia panta 
di trestere ia pericolo Pusità del faiciima italiano, 

a in wua riancane fensnta dosteutca all'“ bblel der Peinces", vi fn ama di- 
Icusslone malto crdinara, laboriosa e proficwa. I dae pensi di vista furono pra- 
ipetraii al di Taevi di agni parsionalttà poleruca. Faroao eiamiani serenamente. 
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coonomiche italiane. Cominciamo dall'estrenta .almistra, dove troviamo 
gli anarchici con a capo Malatesta, santo © profeta, che è un feno 
menòà di cosrenza che si può ammirare, Occorre stabilite che al cone 
gresso anarchico di Ancona l'altro giorno è stato condannato il bol- 
scevisoio russo, Dl comunismo attuale, giuditandolo da quello di Torino, 
è paragonabile alla corrente Letteraria che aveva per esponente la rivista 
Bacerka. Noi, per la nazione, accettiamo la dittatura e lo stato d'asse- 
dio: anche i comunisti chiedono la dittatura per tino supa classista, 
Anche del comunismo c'é un'ala destra ed un'ala simistra. IL Partito 
Socialista si basa sull'equivoco e ci mausca, sia ‘(che si tratti di Turati, 
che fa il formicone in un partito in cui non crede più, sia che si tratti 
di Serrati, Se il Pas non avesse dietro di sé Ja Confederazione del La 
voro, avrebbe en'importanza limitata, T repubblicani, partito secolare 





Si dine: de Airenlrione del conpreiso sani corienatà. Lelio uni € gli alzi espor- 
ranno il faro panta di virtà Non if remtà ad nn valo. Ma seri inf nen però sor 
preso quaude pia ribassata fa discusilane gueilo argomenta rpineso, Ebbene, 8 sh 
gnori, se dl ‘cangreito non intende addivenire cf en vato, Jo non smirifir # #i- 
scurene questo problema. Ma se il vougreria intende addivenire ad um vot, allara 
so dichiara che ispepinerò los sw rotte la liaea, a 

a O ii sota a ones SF tela Ma se di var hiragaa COulare, bisogna che 
questa grande anemblea det farcirmo dica de coloro che nel dagli 1021 agi 
rome in gel ituss, Turano prime di sula iu bpore lede, commisero d nou FONT 
mirero una colpa ur errore. Se quesio il congresro Hoe neote, allora i pearsi 
guenti nell'ordire del gioena, perché Patto d'idee che It pwd ostina su gwejfi 
‘apindio relrorpestiva, Mon 55 parrd è nor Ji dovrà evitare quando ri d'ircarersnae 
} due hrablemi fondamentali della nostra evirtenza, che sora Ù pragrasani cal 
SP partito. Mi pere, ia guesto modo, di avere riposta al quetità di Cral. to 
rane tallavio, ma noi fucrio FI Turati", [ Appliaval " Bravo!) "Saro omutario 
fino d quusde l'unisd è possibile. lo prego quindi il congresro di decidere se 
vucle erprimers a soon saro faliico 1ul Iratlata di pacilicamene , Moi: 
"Iol Mob 

a'fvendo i congresso asrd rinpanio d questa Quetti, tend determinata 
anebe le mia dinea di condotta". {L'ovazione che ha salutalo Mussolini al suo 
apparire alla teihuna, si rinnova — se così può diesi — anche più forte, È entu- 
siastica, unanime) #. o 

Quindi, « ritorna alla ribalta l'on. Grindi. Egli dive subito che le parole 
di Mussolini hanno chiatito in modo preciso ed esauriente tuito quelli che po 
teva essere fomite di passionalità e di suscettibilità. * Mesia inteso che il trattato 
è archiviato e sepolto... _ 

e Mussolini: "E sepolta le direniiiene, soa sl srattato, il quinte fa più dato 
effetrivasente da perilicazione (Approwazioni) ». . 

Terminato il discotso, & mentre ancora l'ovazione dura, l'on. Grandi acende 
dalla tribuna e corre incontro e Mussolini. I due vnmini sé abbracciano. Anche 
tare. Marsich di Venezia bacia ed abbraccia Mussolini, mentre lo seroscio degli 
applausi si rinnova iftiponente, grandisso, Wa grida, tra crviva. Il cani di (rio 
virezze sì eleva sonora e superbo fra il rinnovarsi degli applausi e. (Da Il Pa 
polo d'italia, Nn. 187, 268, 269 (ultima edizione}, 3, 3, FO novembre 1921, VII. 
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che ha dato all'Italia Mazzini e Garibaldi, che hu dato alla guerra il 
fiore dei suoi martiri, sono anch'essi travagliati da una crisi. Il fascismo 
pottà integrare le teorie mazziniane, ma non potrà dimenticarle, Noi 
non abbiamo bisugno di andare a cercate i profeti in Russia-6 in aleri 
paesi, quando abbiamo dei profeti che hanno detto un verbo nazio 
nale, che è il prodotto delle spirito e della civiltà italiana, Nel mezzo 
tovamo un caos di partiti, democrazia liberale e democrazia sociale. 
Che così vogliono dite? E chi non è democritico al giorno d'appi? 
Chi pensa di strappare al popolo tutta il mucchio di concessioni pra- 
zine — suffragio universale, Fappresentanzi proporzionale, ecc, — che 
Ba avuto e di cui s'infischia? Sopra undici milioni di etettori, sei soli 
vanno a volare c spesso per ragioni alconfche e pecuniarie. I partiti 
democratici sono un'accolta di capilani senza soldati, che solianto nelle 
date fatidiche, in mesto e ben grdinato corteo, fanno della coreografia 
ufficiale, 

Il Partito Popolare, prima di fischiarlo, studiamalo. Ora questo è 
sadubhiamente un partito potente, perché si appoggia a Ltentamila par 
rocchie, ha un'organizzazione politica disciplinata che scimmiotta il fa- 
scismo. Fotente per le banche, i giornali e il prestigio che lo fa gite- 
nere espressione del mondo cattolico. Anciv'esso è travagliato da crisi 
interne, Fsso riccoglie molti elementi della più fetida neutralità; esso 
ha molti elementi che hanoe sabotata la puerta e sul terseno agrario 
gareggia col bolscevismo vero e proprio. Abbiamo quindi due balsce 
vismi: quello rosso e quello migliolino, Contro questo partito, noi non 
pissiamo non ingaggiare le foua. Vi è l'ala destra di esso, che cerca 
riconciliarsi con la nazione, ma la riconciliazione comincia [3 dove gi 
riconosce prima di inito Roma capitale d'Ttalia, 

Il popolo italiano ha una grande storia. Basta scendere 1 Rama 
per scatite che venti e trenta secoli fa era il centro del mondo e'gli 
ttaliani mei scooli passati furono grandi netle arti, nelle lettere e nei 
commerci. Dal loro popolo si espressero il perio di Dante e di Napo. 
leone, L'Italia d'oggi ha vita da soli cinquant'anni. Sollanto attorno 
al '70 Fitalia cbbe gli nomini della «destra », che cOMpresero, pilre 
errando spessi, il suo avvenite. Furono quelli nomini pieni di intel. 
leito e soprattutto di probità politica, che nen avevano Fabitudine di 
Iuistificare de masse. Il fascismo deve volere che dentro i confini non 
vi siano più veneti, romagnoli, toscani, siciliani e sardi ima italiani, 
solo italiani. E per questo il fuscismo safì contio Ggni tentativo se- 
paratistico, € quando lc autonomie che oggi si reclamano dovessero 
portatci al separatismo, noi dovremmo essere contra, Noi siamo per 
un decentramento amministrativo, non per Ja divisione dell'Italia. 

Durante gli ultimi decenni di travaglio nazionale l'Italia ebbe un 
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uomo solo che chbe,... Voi m'intenutete? Parlo di Francesco Crspi. Egli 
solo seppe proiettare L'italia nel Mediterianto con anima © pensiero 
imperialistico, Ma quando parlo di imperialismo non intemlo siferemi 
a quello prussiana; intendo un imperialismo economico di espansione 
commerciale. Quei popoli che un giorno, privi di velonti, si rinchiu- 
dono in casa, sune quelli che si avviano alla marte 

io non vaglio cssere un Mosè sbarbato che vi dic; « Ecco le ta 
vole della logge, giuratevi sopra! x. No. Intendo dire che il fascismo 
si preoccupi del problema della razza; i Fascisti devono preoccupissi 
della salute della razza con la quale si fa fa storia, Noi partiamo dal 
concetto di « nazione », che è per noi un faito, né cancellabile, né supe- 
rabile. Siamo quindi in antitesi contro tutti gli internazionalisioi. 

Il sogno di una pride umanità è fondato sull'utopia e nan sulla 
realtà. Niente ci autorizzi ad affermare che il millennio della Fratellanza 
viiversale sia imminente, E 

Malgrado i sogni dell'internazionale, quando battono le grandi ore, 
quelli che non rinnegano la patria, muoiono per del. Parterlo dalla na» 
21008, arriviamo allo Stato, che è il governo nella sua espressione tangi- 
bile. Ma la Slato siamo noi: attraverso un processo vogliame identilicare 
la nazione con lo Ststò, La crisi di autorità degli Stati è universale ed È 
un prodotto del calaclsma guerresco, È necessario però che lo Stato 
rittovi Ja sua sutorità, altrimenti si va al cos. Senza il fascismo, il Fante 
ignoto aggi non dormirebbe nel sarcofago dell'Altare della patria, Noi 
nun ri vergognamo di csscee stati inlerventisti, ma con ciò noi inter. 
diamo accomunarei can certi esaltatovi della guerra, che attomo ad essa 
fecero della cattiva lelteratara. Non esaltiamo la guerra per la guerra, 
come noi esaltiamo Ja pace per li pace. Noi csaltiamo quella guerra 
che nel 1915 fu voluta dal popolo, da nai, contro tutti! M'intendete! 
ll popolo sentiva che quella guerra era al suo Battesimo, che era la 
consacrazione della sua esistenza e se oggi Nitalia è a Washington a 
discutere con poche altre nazioni della pace del mondo, lo deve agli 
intecventisti del 1915, Il popolo disse allora all'Italia: « Solo osindo tu 
avrai deritto alla storia di domani! », a 

Il regime] Si disse dopo le elezioni, a proposito di una mia dichiata- 
razione e di un avverbio che fece fortuna, che io mi ero rovinato Ja 
cattiera, Mi ricordai io «qici giorni che fra i partiti cera anche quello 
Repubblicano e dissi che il fascismo era tendenzialmente repubblicano. 
Così dicendo, non intendevo precipitare il paese ih un moto rivoluzio 
natio. Con quella dichiarazione, i9 intendevo soltanto aprire un varco 
verso il futtro. Chi può dire che le attuali istituzioni siano in grado 


di difendere sempre gli interessi, soprattutto ideali, del popolo italiano ? 
Nessuno, Oggi un movimento repubblicano sarebbe destinato a un insuc- 
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ccsso. Potrebbe riuscire in ua primo momento, per essere subissato da 
un mato successivo, Se una repubblica può essere in Italia, non pottebbe 
mii essere quella che INI, in combutta con alta, ha vagheppiato! Né 
potrà csscre la sepubblica vaghegguata dal Partito Repubblicano Ulliciale 
Sola questiane del regime, il fascismo deve essere agnostico, ciò che 
significa vipilanza e controllo Perché per il regime è L'obilo che dere 
adattarsi alli nazione e non più la mazione che si deve adactare al 
regime. 

In sconemia siattio dichiaratamente antisocialisti. Io non mi dofgo 
di csscie stito socialista, Fo tagliato i ponti col passato. Non ho nostalgia, 
Non aj tratta di entrare nel socialismo, ma di uscirne. Tm matena eco- 
nonuta simo liberali, perché riteniamo che l'economia nazionale non 
possa essere aflildala a enti collettivi e burocratici, Dopo l'esperimento 
1ussò, busta di tutto ciù, Io restituirei le ferrovie e i telegrafi alle azionde 
private; perché l'attusle congegno è mostruosa e welnesabule iu tutte le 
sue pisti, 

Lo Stito etico nen è lo Stito monopolistico, lo Stalo burseratico 
rna è quello che riduce Ie sue funzioni allo strettamente necessario. 
Siamo contre lo Stato ccomonino, Le dattrine socialiste sono crollate: 
di miti internazionali sono caduti, Ja lotta di classe è una favola perché 
l'umanità nun st può divulere. Praletariato £ bosghesia non esistono nella 
storit; sono entratnbi anelli della stessa formazione, ° 

Non crediame in queste fole. TI proletariato, anche Jì dove ha 
avuto Lù potere, è imprigionato dal capitalismo, Stanlio antisocialisti ma 
nun, Noccssalra mente, antipralitari, 

l Sî dice: hisogna conquistare le resse, C'8 chi dice anche: la storia 
è fatti dagli eroi; altri dice che è farta dalle roasse, La verità é nel mezzo 
Che cosa farebbe [n massa se non avesse i] proprio interprete espresso 
dallo spicito del popolo e che cosa farebbe il poeta se non avesse il 
mmakeria le da forgiare? Non siamo antiproletarî, ma non vorlamo creare 
un feticismo per sua maestà la caiassa, Noi vogliamo secvirla, cducasla, 


ma quando sbaglia, fustigarla. Bisogua prometterio quello che si sa. 


matematicamente di poter mantenere, Noi vogliamo elevarne il livello 
intellettuale = morale perché vogliamo inserisla nella storia della nazione. 
Perché con un proletariato riottoso, malarica, pellagraso non vi può es- 
sere un clevamento dell'economia nazionale. E diciamo alle masse che 
quando gli interessi della nazione sono in gicco, Lulti gli egoismi, 
così del proletariato come della borghesia, devono tacere, Può il fascismo 
trovare le suc tavole negli statuti della reggenza del Carnaro? A mio 
avviso no. D'Annunzio È un vome di genio. FP l'uomo delle ere core. 
zionali, non è l'uomo della pratica quotidiana, Però negli statuti della 
reggenza del Carnaso c'è uno spirito, va imponderabile che possiamo fat 





DAL DISCORSO ALLA CAMERA AL CONGRESSO DEI FASCI z21 


nostro: l'orgoglio di sentirti italiani, il proposito di vale: lavorare per la 
grandezza della patria comune. Così dicendo esprimiamo un concetto 
territoriale, polilico, sconomico, e soprattutto spirituale. Ora questo spi- 
sita lo si trova, se non nelle parole, nell'essenta di quegli statuti. Onde 


‘ noi dobbiamo guardate a quegli statuti come si guarda ad una stella, 


same ci si disseta ad uni fonte, Ci sono in essi delle direttive perché 
il nostro movimento, diventando troppo poltico o svxiale, non iuberilisca 
i valuri eterni della razzi. 

Altri vi parlerà di politica estera, 

Ancora vi dev una parola sui rapporti tra l'Italia e il Vaticano. 
Lo Stato È sovrano in ogni campo dell'attività nazionale. Prima di 
togliere la legge delle guarentigie occorreni cautele, La diplomazia va- 
ticana è riù abile di quella della Consulti. Risogna imporre il rispetto 
a ogni fede, perché per il fascismo I Fatto seligioso rientra nel campo 
delli coscienza individuale, Il cattolicismo può essere utilizzato per 
l'espansione nazionale. Riguardo all'atteggiamento coi popaluri ci Isgole- 
remo a seconda del loro atteggiamento, Si dice che questo programma È 
come gli altei, Ma tutti gli wornini sono uguali; i piédli sono tutti di una 
farma. La differenta è nei cervelli. Epperà, Lisogna guardare allo spi- 
rito del progrimma, Che cosa importa dar fanda all'universo, se non 
ci sono energie necessarie per rApgiungere la mbòta comune? Ritengo 
che attarno a noi si raggiupperanno i frammenti degli altri pistiti co- 
stituzionali. Noi ussorbiremo i liberali e il Liberalismo, perché col ne 
todo della violenza abbiamo sepolti tutti i metodi precedenti. Mi per- 
metterete che ci sia in me un sentimento di soddisfazione nel parlare 
davanti a questa imponente assemblea; forse la più imponente dal ‘70 
ad uggi, Raccolgo il fratto di questi sette anni di dure battaglie, Non 
dico di non aver commesso errori: ammette pure di essere UN pes 
simo temperamento. In me lottano due Mussolini, uno che pon ana 
le masse, individualista, l'altro assolutamente disciplinato, Può darsi 
che abbia lanciato delle parole dute; ma esse non erano dirette contro 
le milizie fasciste, ma erano dicrtte contro chi intendeva aggiogare il 
Fascismo al interessi privati, mentre il fascismo deve essere a guardia 
della nazione, Preferisco l'opera del chirurgo che alfonda il lucido col- 
Lello nella carne cancrenosa ul metodo omeopatico che s'indugia nel 
da fate. Nella nuova organizzazione i6 voglio spatire, perché voi do- 
vete guarire del mio male c camminare da voi. Solo così, affrontando 
le responsabilità e i problemi, si vinrona le arandi battaglie. VI tacco 
mando di tener fede al principio animatore del fascismo, la un canto 
del Peradio, Dante esalta la figuta dcl Powerello di Assisi, che, dopo 
aver sposato la povertà, pesche af #7 in di d'ami più forte, Questo, o fa- 
scisti, è il mostro giuramento; amare di dì in di sempre più forte que 
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sta madre adorabile che si chiama Italia (L'aftinea Parola del discorso 
di Mesolint fa alia p) code ta an dienzio veligioro. 1 volti dei com 
grescinti, Protesi do na atteggiamento di altenzione intenta, appaiono 
commosir. Poi, impetnoia, imponente, dale an'ovazione interminabile. 
Manralte? scende dalla tribune. Verso di lai senpono fanciati fiori e 
Fori. Pai fa falla la cirecuda, tentre le wazioni ii sasseguona con na 
grandiorità fimprenitonante. Aigliala è soiglisia di congrentni ritcon 
dano Mussolini Lo baciano, lo abirscciano. L'on. Capsuni, ad nor tratto, 
do afferra e la solleva fi alto, Fascino fa ressa è tmoralinasa, Tutti vo- 
glfono strivigere da mano a Massoliui. Alolti si precipitano verro di lui 
per serrario fortemente e lannganzente in wa abbraccio, Mussolini è fat- 
fesdiintente fenalzato sil tavolo della Lawipa, manire mel lealto è 2% 
surulto di applauti e di evviva, Por a grau voce viene cantato « (io 
viteria bo sla putti i comgreniati, che aucora scattano in piedi, Alle note 
piosere dell'inno farcarta, seguono quello solenni dell'inno di Mameli *. 





S Nella seduti serale del 9 noveribie — + apertasi tra vivissioàà agitazione » 
a causa dei sarpuinosi conflitti avvenuti Suranis Ja giornala — l'on Musso 
ini dice di condividere lo stoto d'animo dell'assemblsa. Indi prosegue: 

«Pievedevo guanto è arcedeto. Gli elementi antingrioneli voglione in tutti 
rmodi impedire le manifestazione di demani e si hanno buttato: fra le pambe 
unu papero geverale. lo ione calo. Le sumazione è gione, ia faò dive 
rire strsordiugrisoteate diillicile her 3 nosti nesiei, Gerorrono | nerti a pose. 

die sitegzione È guestt! è morto pu proletario è wn farcita è caduto in 
utta cile inrboscata comunita. Era vne del farti di Milano, cenoto com salti 
compagni. Domalttue CI ast comtasa di fatrorteri, Frasera ferd Je vie di Rosa 
Tese deicne, Dl sedicente Coriano di dilera faterna ba disposto erbe gli aberdi 
moti destano der prapri quartieri. Moi agiremo g'omani siattina, Manderemo di 
fertanieti dl ncusre vliimatum: "o cos riprende sebira il lavuru, d ci Porterete 
ad uno Italo di essiperazione che find eterni fetale", 

q'iNon vopliomo are dare di Isili asvertari ds scddisiazione murale di 
avere falto abortire di nertro rongretro proprio mentre susa ber consinziona) 
felicemenie "", 

«Indi on. Mussolini dà delle disposizioni tattiche: sconsiglia l'avventy- 
rarsi tra le vic di Roma; ordina si stabilisca all'Avgusteo un presidio pee tutta 
la notte; invita poi alla calma. ' 

sE come quel frelidente della Camera lrantese che dopo i? lanele di tura 
fame nell'aula, ollamtorati $ feriti ardin® di riprosdore la seduti, coll soi 
— tgli dive — continaiamo i foveri, Ma prima sourei che dutti si alzaiiinio © 
per cingue minati fa silenzio risoleriioo dl noltra perifora al nostei sorti". 

sE qui tutti i cinquemila fascisti, mentre tuite [e baridiere s'iochinano, ti- 
ifaàgnna silenzioni a capo burma, Qua e li alcuni piangono I mesrenta è pieno 
di emozione. Trascorsi i cinque mini), l'on. Mussolini ordina sceccamente: 
CAbant i" Allora il pecsidenie presenta al congresso un giovane Fascista, che 
# il figlio del fascista ucciso Quindi il congresso riprende a discutere sul più 
gramma del partito n € vota, «a grande maggioranza # tra embesiastiche acela» 
mazioni, l'ordine del cinchs proposta da Michele Bianchi, segretario del Fascin 
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milanese, per la costituzione del Partito Fascista Italiano ». L'etdine del giorno 


è del seguente tenore! a . cu) 
« TI terzo congresso nazionale dei Fasci Italiani di Combattimento dichiaca 


di accettare quali posrulati fondamentali del fascismo quelli illustrati nel suo 
discorso da Mussolini, integrati dai discorsi dui relatori sulle questioni poste 
all'ordine del pionno, e demandi al Consiglio nazionale di convacarsi gatto 
l'anno contente con il compito di dare la forma definitiva al programma ed alla 
statuto del Partito Mazionale Fascisia ». 

Nell'ultirna seduta del congicsso, tenutasi fa mattina del 19 novenbee, 
e il presidente avverte che occorre passare alla nomina della muova Cornmis- 
done esecutiva e di lettura di una lista di abiti pervenyta alla presidenza, 
ché è cos composta: sn. Mussolini, on. Grandi, Marsich, Bianchi, om. Faci- 
mac, Torrile, &n. De Vecchi, on. Ciradonina e on. Pighetti, 

«Mussolini dichiara. subito di tum volere accettare astalotanente. Alle 
generali insistenze dell'assemblea, che gli icoprovvisa una delle Steri frequenti 
manifestazioni, egli diec " E srutile pie fasirniate, Giò significa che son mi cato- 
scete. le gon eccetto”. (Proteste € discussioni prolungate) o. 

si discute quindi sul corteo Fascisca organizzato per il pemeriggio i sulla 
partenza dei fascisti. Ad un ceriò punto, d Lo Blovane Fascista th Camicia MEC 
e nero di fumo in viso si è poeseniato al congresso. E un macchinista fascista, 
Flaudo, di Ancona, che ha condotto il treno speciale déei fascisti anconetani 
guunté stamane, Mussolini gli va incontro, Bo bacia e Li abbraccia, IL macchinista 
S fotto segeo ad una ovazione entesiastica da tutto il congresso e gli applausi 
dutano a lungo. Mussolini: n. _ 

« Cwesta è l'unica nrausera fer dimparirare cho ri doro i fesrovieni Fareritt. 
È lanica manlfentazione delle nosra forza, Noi pesshono fat aratilore | treni. 
i resto è demagogia, è Tui, 2 de corra al pia rovi" {Applausi} e. 

Dopo che il congetsan ha trattato fa questione dei porti, e l'oo. De Vecchi 
dice che la Commissione ha proposto all'unamentà per la Commissione pito 
comi i seguenti nomi: Mussolini, Grandi, MHarsich, Dudaa, Sansanelli, Bolzoni, 
Bisachi, Calza-Bini, Bastlianini, Massimo Roven a Postiglione. Mussolini: 

e" Dirbiro ber fa etnesima ed ultima colta che now sccetto, Quendo dira 
uita core d quella". Ta presidenza del congresso ricorda a Mussolini che an 
ch'egli ha dei doveri di disciplina, ma Mussolini risponde; "Ia nar arcetto 
più. Sarò drdirciplimato, sia ton accetto». (Da Sl Popolo d'itelia, N, 279, 
11 novembre 1971, VITI. : 
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DAL TERZO CONGRESSO 
NAZIONALE DEI FASCI 
MANIFESTO ALLA CITTADINANZA ROMANA ALLA CONFERENZA DI CANNES 
DURANTE IL CONGRESSO ALL'AUGUSTEO {12 NOVEMBRE 1921 - 13 GENNAIO 1922) 





Cittadini. 


I fascisti di tutta Italia crano convenuti 1 Roma per rinsaldare nella 
Città sofusta i vincoli del daro cuore € della [oro potente acganizzatione. 
[lavori del congresso, fa cordialità e la serenità delle discussioni, 
soprattutto l'ardente spirito di patrioltisimo manifestato in ogni mo- 
mento, erano la prova evidente dello stato d'animo di tutta la giovinezza 
italiana che ni serra attorn& ai pagliardetti fascisti. 
Il corteo «di ieri, sfilato in perfetta ordinanza militare, ha smentito 
in forma clamorosa tutte le leggende di infamia che i nostri avversari 
averanò freato inlorno d ILOL . 
Lo sciopero genciale era da lungo tempo prepatito per impedire 
che Roma, cioè il mondo, avesse finalmente nozione della magnifica 
rinascita delle più belle energie nazionali, 
Era stabilito che, finito il corteo, tutte le squadre avrebbero doeuto 
ripartire inumediatamente per le loro sedi, La sciapero lo ha impedita. 
I nostri giovani, attratti dalle bellezze e dalla suggestione delle memorie 
romane, si aggirano in cerca dei monumenti e dei ruderi e vengono vi. 
gliaccamente aggioditi co assassinati, 
È l'orgia comunista, alimentati dalla plutocrazia internazionale, che 
tenta nuovamente di assalire la nazione, 


Cittadini! 


I fascisti sono decisi ad accettare Ja lotta per la propria sacrosanta 
difesa c per la difesa dell'Italia, Da questo momento agnuno assuma 
le proprie responsabilità. Noi assumiamo le nostre.” | 

Tutti gli squadristi devona state ih permanenza all'Augusteò, 


IL COMITATO IFAZIONE 


Da ii Popolo #Iralia, I. 270, 11 novembee 1921 £o, 45). 


Rientrato a Milano, Mussolini si vecupa déi risultati del MI cragresso 
fascista (2219); concede un'intorvisia al Raso del Caslino (233% prescota il 
nuovo settimanale Deniando fa parole < DI Lunedì del « Popolo a'iralia o (2161 
parla ni funerali del fascista milanese caduto nei conflitti di Roca del $ novem- 
bre (237]: esamina le giornate rorcane del Fascismo (2354); scrive sulla delux 
lezvi dimostrata cal governo nei recenti avvenimenti {24}; sulla fine del 1eat- 
rato di pacificazione ita fascisti e socielisti (241, 246]; su relativismo è fasci 
sono 1257); sui farli accaduti a Trieste il 24 novembre (293, 267}; sulla [usione 
delle sinisto@ parlamentari (285); commenta asticoli di Enrico LCegse é di Armoro 
Labgiola (231, 290): della Ferre Rebebblicuna (205), di Giovanni Zebordì (277% 
redige Giaseizia, signori (244%; Sborata (245); Nol fosco della tuertata {295h 
Rilposta al u Paese n. (Pià [osto! 1260]; Smentita ir piena CE7DI: Melafede (76, 
dee pezzi per la robrica Tiro a Segno (248, 273]; capita uns lettera di l'ercutttà 
Vecchi (25%); partecipa alla riunione dei nuovi asgani direttivi del panito na 
zionale fascista temotasi a Milano il 19 novembec (362, 264, 2711. 

ÎD 19 dicembre, pronuncia un discorso in tema di politica interna alla 
Camera dei deputati (289) Nello stesso nvese, scouve sulla politica estera del 
fusciano (401); sul discorso pronunciato alla Camera déi deputati dall'on Ba 
ioni nella tornata del dicembre e sulla votazione dell'ordine del giorno Pie- 
travalle {ela Camera approva le dechiarazioni del governo và approvata com 
woti 251 comro 105 {394]; sul momente poliiico internazionale {305} sull'al- 
fare Remporad (367, 326]; sulFassassinio del socialista Attilio Boldoci, presi 
dente della deputazione provinciale cosmonese, perpetrato da elementi fascisti 
dz diceritie (310, 347}; sulla crisi del socialismo (312); sull'attoggiamento 
del partito socialista italiano in merilo ai fatti di ‘l'riese e di Cremona (315k 
sull'abolizione dell'oratoria di paste dei fascisti (319): sulla carestia che tra- 
vaglia Ja Kussia (323); sull'opuscolo Le perte magiaza a Mosca (420k sull'azione 
svolta dal gruppo parlamentare socialista darante le ultime sedute della Camera 
dei deputati (332); sulla situazione generale ialiama alla fine del 1921 {357 
sullo sciopero generale di protesta ad Gltiretza proclamato dii sindavti fascisti 
nel bassh Paemense il 27 dicembre {360} sulla sospensione dei pagamenti des 
cestata dalla Banca italiana di sconto il 20 dicembre (362, 363); presiede la 
rinnione del consiglio nazionale faszista tenutasi a Firenze i 20 dicembre per 
elaborate il programma del pariito nazionale fascista (319); si occupa di questo 
programma e lu pohblica assieme agli statuti (321, 334, 541); redige un péezu 
per la rubrica Tiro a Segno (354), 

Eri primi giorni def 1922, scrive sul cammino fatto dalla solidarietà eco 
DOmica cutopti nel 1821 (365) eo sul problema della soctalizzazione delle ni 
niece (367) Il + penneio, paste alle volta di Cannes — dove 11 9 sarà iotefvi. 
siato (393, 435) — per seguire da vicino ed illustrare al lettori del suo piommale 
i lavori della conferenza ‘oterallsata che si svolgerà in questa cità dal # al 
13 gennaio {370, 575, NE, 36L, 3FG, 300, 493, 309, d02, 406, 409). 


IL PARTITO FASCISTA 


T] terzo congresso nazionale fascista # pienamente riuscito. Invano i 
socialcomunisti di Roma, in allegra è miscranda combutta coi repubbli- 
cani, hanno tentato di sabotarlo con uno sciopero, che è stata proclamato 
durante il congresso, ma che era stato picparato € premeditato di pa 
recchio tempo. Il congresso È pienamente ciuscito da tutti i punti di 
vista, 

Dal punto di vista del mumero dei delegati intervenuti, che supera 
quello di tutti gli altri congressi, antichi e recenti, di tutti j patiti. 
Un congresso che raccoglie non meno di quattromila delegati È veramente 
senza precedenti nella storta italiana. Riuscito £ il congresso dal puolo 
di vista dell'ordine durante le disrussioni, In un'assemblea così impo 
nente e composta nella maggior parte di giovani muovi alle discussioni, 
crano inevitabili momenti di tumolto e di climore; ma la verità è che 
il congresso fascista non ha visto le scene di violenze pugilistiche che 
si ritrovano nelle cronache di altri congressi, E bisogna aggiungere, per 
la verità, che i trascucabili incidenti stro dovuti von ai veri delegati 
del congresso, ma ad elementi squadristi che assistevano dalle tribune 
del teatro e che essendo in massima parte giovani, sono naturalmente 
esuboranti. 

IL congressa fascista è l'unico che abbia esaurita cealmente la discus. 
sione si tulti i commi posti all'ordine del giorno. Il congresso aveva 
tre obiettivi fondamentali: liquidare il passato; definire il programma 
del fascismo; costitwire il fascismo in partito, 

Tutto ciò è stata fatto, Si sono discusse ed approvate la relazione 
della Commissione esecutiva e la relazione del Gruppo parlamentare Éar 
scista, 

Si è definita il programma nelle sue lince essenziali È il Consi. 
glio nazionale non dewrà che dare la leltera è quello che è già lo 
spinto € ché è stato accettato nella totalità del congresso. Ad enortne 
maggioranza poi il congresso si é dichiarata Favorevole alla costituzione 
del fasciemo in partito, 

Il Partito Nazionale Fascista è dunque un fatto compiuto. Restano 
da fissare regolamenti e statuti e questo sarà fatto entro brevissimo 
termine, 
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Ma Dl partito è più, non virtualiaeote, ma solidamente e material. 
mente costituito, Giova, a questo proposito, ricordare che gli oppositori 
al partito si mettevano da un punto di vista che prssiamo chiamare di 
{ contifigenza +; facevano, cioè, una questione di tempo e di inodlo. Non 
erano contrari al partito in sé, ria [6 ritenevano immature. 

(Queste obiezioni sono stote viporossmente controbaltute da Massimo 
Rocca e H congresso, alli quasi unanimità, si è ritenuto, invece, matera 
per costituire il fascismo jin partito. Un partito che molto probabilmente 
non rassomiglictà a nessuno degli altri esistenti: un pacvito che è anche 
una pulizia, nel senso più letterale della parola. 

(Chi ha veduto sfilate per le strade della capitale il formidabile corteo 
nel quale tutti i Fascisti erano in pnforme militare in grigio-verde, tal 
volta con elmetto, avti certamente riportata l'impressione che il Fartito 
Fascista no è soltanto una organizzazione politica, ma è anche una 
organizzazione, in un certo senso, rnlitare, 

E se in sede di politica si discute, quando i fascisti sona inquadrati 
non discutono più, ma debbono obbedire e obbediscono con un smmi. 
revole senso di disciplina, 

Conseguenze immediate della costituzione del movimento in partito 
non sono da attendersi. 

II fascismo continverà 2d essere una forza negativa, nel senso che 
è sempre pronto a sostenere la Iotta violenta contro le violente forme 
di lotta dei partiti antinazionali ed inizierà, nel contempo, il livoro di 
preparazione veramente politica che deve abilitare il fascismo a reggere, 
ii parte è in tutto, il governo della nazione. 

M fatto stesso che si sia potuto ammettere, come ipotesi, la for 
mazione, non tanto lontana, di uno Sato fascista, è la riprova confor- 
tante che il fascismo è già tendenzialmente capace di scggere i destini 
della mazione, salvata dal terribile abisso entro cui stava per precipitare, 

Spetta ota ai fas isti di tutta Italia perfezionare Ja loro organizzazione; 
stringere vincoli sempie più solidi fra di loco; proporzionare e duysare 
l'uso della violenza, che non dev'essere mai cieca ed incosciente: dif- 
fondere Je idee cd i programmi che sono stati illustrati all'Aupusteo; 
cd anche non attendere la realizzazione di tutti i postulati del fascismo 
esclusivamente dall'opera mecessitiomente licvitata e frammentaria del 
Gruppo parlamentare fascista, 

lo credo per fermo, è la shlita di Roma ne è la riprova, che pure 
costinzito in partito, Il fascismo non perderì nessuna delle sue caratteri. 
stiche, Perderà, invece, ed è hené che così sia, molte scorie: lasceti e 
dovrà lasciare lungo la strada i violenti della violenza non come mezza, 
ma come fine, eli elementi ambigui che amavano di non scegliere fra 

l'uod e L'altto partito e soprattutto gli clementi che qua e li si sono 
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accodati al fascismo credendo di trovare in esso la difesa dei loro pri 
vati interessi, 

Contro questi profittatori politici ed economici del fascismo, note 
chisse di deplorazione e di rivolta sono squillate durante i lavori del 
congresso. Ohanto agli elementi sovversivi, invano essi speranò, con 
movimenti disordinati o con agguati criminali, di spezzare la granitice 


muraglia del fascismo in Italia. 
Se il fascismo italiano sarà nell'avveniro forte e saggio, stanno aperte 


dinanzi a lui lc strade di tutle le possibilità e di tutte le prandezze. 
Viva il Partito Bazionale Tascista! 


HISIESOLINI 


Da Il Fapolo dTialia, N 271, 12 novembre 1921, VIIL 


DOPO IL CONGRESSO NAZIONALE FASCISTA £ 


Abbismo pottto dericinare quenta rsatiina l'on. Matiolini e chie. 
dergli impressioni e giudizi sul congresso fescina e sulle conseguenze 
politiche che polrebbero derivarme. L'owt. Mussolini ci da detio; 

— Scno oltremodo soddisfatto per l'andamento e i risultati del con- 
gresso, Bisqgna considerare che è stato quasi improvvisalo cd è stato 
tenulo in ui araluente ccoczionale come Roma, dove tutti i sociale 
munisti non sono rinsciti a sabotarla, cone era nei loro malvagi propositi 
criminosi. 

Si è tenuto il congresso, che ha ultirtuto i sudi lavori, e messuno ha 
pesato di impedire, né Governo, né comunisti, l'immenso costeg fa- 
scista, che ha sfilato per le vie della capitale e che è stato certamente uno 
dei più grandi ed isiponenti che la storia della capitale ricordi. Il 
congresso fascista ha offerta la testimonianza più sicura della irresistibile 
vitalità del movimento fascista. Il movimento è stato interessante da 
tutti i punti di vista: da quello che vorrei chiamare pittorico a quello 
che si potrebbe chiamare drammatico ed a quello infine specialmente 
politica. i 

La selva dei gagliardetti allineati al di sopra del tavolo della pre- 
sidenza offriva all'occhio yna gamma di colori e di disegni che allicta- 
vano lo spirito, Tutti hanno notato l'alfiere di Pietole Virgilio (provincia 
di Mantova), che assisteva alle sedute del congresso tenendo spiegato 
il gagliardetto impugnato con mani inguantite di bianco; in testa aveva 
ut elmo e tutta la soa fisionomia e Ja sua verporatura ricordavano stra: 
namento i legtonari dell'antica Rama, Non mancava il rosso delle ca- 
micie paribaldine a completate il colore dell'adumata. 

Dal punto di vista drammatico, il congresso ha avuto dei ttomenti 
emozionanti, Quando, ad esempio, la signota Merzomo è salita alla 
tribuna per cicordare il figlio morto e per invocare, con un sottile filo 
di voce, una promessa da parte dei fascisti di non focedete nelle vio 


* [ntervinia concessi a fl Resso del Carlino, il 12 novembre 1531 (Da 
1 Reito del Carlizo, 10 274, 13 novembre 1921, XXXVII), Il resoconto del- 


l'intervista & pubblicato anche gu #/ Popolo d'Italia (N. 273, 13 novembre 
1321, VII. 
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lenze. Io ho visto scorrere [e Japrime della più viva commozione sulle 
facce bronace dei nostri legionati. l 

Altro momento animatamente drammatico si è avuto quando è 
apparso alla tribuna il figlio del Fascista milanese Baldini, ucciso a Roma, 
che lgliori ha abbracciato piesentandalo all'assemblea, che sembrava If* 
rigidità, in piedi, in uno spasimo di dulore, mentre l'Augusteo piom- 
bava in wn silenzio di tomba. 

Nella seduta notturna della terza giornata, quando tutti i palchi 
erano occupati dalle squadre dei « disperati », venuti da ogni patte 
d'Italia, che, con le lora cumicie nere, divano un'impressione di forza 
e di austerità, si aveva, talvolta, nei momenti di clamore, l'impressione 
di assistere ad una di quelle sedute della Convenzione, che gli storici 
della rivoluzione francese ci hanno descritto, 1a, poi, in particolar modo, 
ho motivo speciale «di dichiataemi soddisfatto del terzo congresso nazio» 
nale fascista, non tanto per l'ovazione indescrivibile che ha salutato lla 
fine del mio discorso, non tanto per il saluta che tutti i partecipanti al 
corteo mi diedero a piazza dell'Esedsa shlando duvanti a me, ma $0- 
prattutto perché i mici consigli sono stati seguiti e si sono evitate, forse, 
tragedie ben maggiori di quelle che la cronaca romana ha purtroppo 
rcpistrato. 

Non so ancora quale sarà il ino posto specifico nel neo partito, ma 
tutto cià che è accaduto in questi giorni mi ha dintostrate che 10 godero 
di profonde simpatie fra de masse dei fascisti di tutta Italia. . 

Dal pento di vista politico, i risultati del congresso «ono della più 
alta importanza. La speranza dei socialisti, che prevedevano uno sfacelo 
in seguito alla discussione sul trattato di parificazione, è stata piena- 
nente delusa. Gli obiettivi del congresso sono stati caggiunti: Il fa- 
scismo, a mio avviso, ha un programema che lo distingue nettamente 
de tutti gli altri agglorserati politici italiani, ed è diventato, come 10 
voleva, un partito; vi partito speciale, che conserva intatte le caratteri- 
stiche del movimento fascista, inguastoché non intende abbandonate la 
sua formazione di combattimento fino a quando la situazione italiana 
Non si sia radicalmente cambiata, Anzi jo penso che il partito avrà il 
compito di sempre più perfezionare < disciplinare l'otganizzazione delle 
sue milizie. 

Sono stati pronunciati al congresso discorsi notevolissimi per la forza 
o per la sostanza, Ricordo quelli di Grandi, Marsich, Pighetti, Rocca, 
Dinî, Giunta e Starace, La mozione agraria presentata da Gactano Pol 
verelli È stata votata all'unanimità; così pure tutte le mozioni per? iniu: 
tilati, per il problema meridignale, per Je isole © per le terre cedente 
sono state approvate al congresso per acclamazione. Ricordo a questo 
proposità che nel corteo fascista Aguiavano, Insieme col siciliani, anche 
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le rappresentanze della Sardegna, dell'Alto Adige e della Dalmazia, per 
cui si può affermare che nel corteo fascista c'era il fior fiore di tutte le 
genti ctallane, 

Anzi particolati applausi vennero tributati ai rappresentanti della 
Sardegna, della Sicilia c della Basilicata, delle regioni, insomma, abbando» 


nale è dimenticate, che pure tanto sangue hanno dato alla casa italiana. 


— Quali conseguenze politiche crede che nerd la trasformazione fr 
partito? 

—- il nen partito è nato bagnato del singue d'un Fascista milanese 
ein un per di baltaglia, f nato, per casì dire, da un dramma, pon da 
una comurniedia, Non è il risultato di compromessi parlamentari, come 
quel famoso Partito Democratico Nazionale, che si vi faticosamente. fu- 
cinando nei corridoi di Montecitorio, 

Il Partito Fascista è nato dopo un travaglio di pensieri e di opere È 
di passioni. In ciù è il sigillo della sua nobiltà, in ciò è il presidio della 
sua grandezza, 

Dal puote di vista parlamentare, In formazione del partito non può 
avere manifestazioni notevoli; ma dal punto di vista generale della poli- 
tica italiana, l'entrara ile lira di questo partito, che è forte di ben tre- 
centomila iscritti, è destinata al avere conseguenze della più alta im- 
portanza, 

Intanto è chiaro che in ciso di nuove elezioni generali i fascisti non 
farebbero più il blocco con nessun altro partito, né democratico, né li- 
berale, né d'alrro colare. 

Com'é possibile che i frammenti del liberalismo e della democrazia 
possano assorbire? Il liberalismo è la democrazia, in tutte Je loto 
frazioni, non sono mai riusciti, da cinquant'anni a questa parte, a racco 
ghiere nel nome della nazione masse così vasto, battagliere + disciplinate 
di giovani. Ritengo, anzi, che la formazione del partito ci salverà da 
ogni tentativo di assorbimento, poiché l'attività del fascismo sarà d'ora 
innanzi sottoposta ai più rigidi controlli ed avià direttive maggiormente 
precisate, mentre il fasciamo csprimerà dal suo seno, giteuverso ad una 
cliborazione ed una selezione che fo ho giù notato, una classe di politici 
che saranno intellettualmente e moralmente armati per «ffrontare e ri. 
solvere tutti i problemi delia vita della qazione, 

— Quali saranzo i rappotti del unovo partito col movimente ope 
rara? 

— Come ho detto in pieno congresso, noi siamo antisocialisti, ma 
non siamo antiproletari. E certo ché al fianco del partito sorgerà una 
potente organizzazione sindacale è cooperativa; ma è certo anche che il 
nostro atteggiamento di ostilità alla Confederazione cesserchbe 0 si atte 
Amerebbe molto quando i confederali si decidessero a spezzate quel patto 
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che li rende schiavi del Pay. Del sesto fe tesi, diremo così, sindacaliste 
del fascismo, sono pià conosciuto ed è inutile ripeterle in questo momento, 

— Eosero che manterrete le vostre dimissioni da membre della 
nuova Commisiae èitentiva? 

— Le manterrà perché, conformemente a quello che ho detto in 
sele di congresso, intendo che il fascismo giunto alfa maggiore età ri- 
nuozi alla mia tutela e cammini senza le mie gambe. Tl fascio ora ha 
la toga virile © può fare a menò di me. Del resta, essendosi portata la 
direzione del partito a Roma, com'era giusto, C'È nel mio caso, oltre tutta, 
una incompatibilità di ordine geografico, perché io intendo mantenere 
il centro «della mia attività politica nella capitale lombarda. Credo che 
le difficoltà inevitabili degli inizi saranno rapidamente superate e che il 
Partita Nazionale Fascista, liberatosi da alcuni clementi infidi e discipli- 
nandosi sempre più, precisamente come ln sua azione, conquisterà wii 
posizione dominante fra i vecchi ci muovi partiti italiani. 

—. Che ne pensa dello scinpero romano? 

— Lo sciopero è clamorosamente fallito nei confronti del fascismo, 
anche se è riuscito a turbare il ritmò di vita della capitale, Sta di fatto 
che, malgrado lo sciopero fosse preparate e premeditato da tempo, i 
fascisti hanno pututo ultimare tranquillatente i favori del foro congresso. 
Hanno, non ineno tranquillanente, effettuata la loto marcia attraverso 
le principali vie di Rana, e 56 ne sona andati quando hanno voluta, 

Moltissimi quelli che, come i secento operzi di Grosseto, dovendo 
all'indomani riprendere il loro lavoro, sono partiti Ja sera stessa. Altri 
contingenti sono partiti nelle giornate di venerdì e sabato, Altri sono tu 
masti a Roma, 

Del resto Îo sciopero È stalo ancora una volta & caporale #, Non 
genecale: e sarchbero bastate un po' di energia da parte del Governo 
ed un po di reazione da parte della cittadinanza per farlo aboctute 
completamente. 

Non c'è stato sciopero nei teatri, nel cincmatagiafi ed in altri pub- 
blici locali; il personale di albergo c mensa è rimasto quasi tutto al 
suo posto, | postelegrafonici non hanno abbandonato il lavoro, Thi questa 
gesto i fascisti romani cd ilabiani terranno il debito conto. Il movente 
dello sciopero da paste dei Fersovieri È stato la paura, Altrettanto dicasi 
dci tranvieri e dei vetturini, I tranvieri avrebbeto ripreso il lavoro sc 
il prefetto di Roma non Fosse, com'è note, un inetto € un pusillanime. 
Il Governo si é schierato dalla parto dei socialcommunisti, È ignobile, ma 
è così, Ha cioè favorito la rivincita illusorin del socialbolscevismo nei 
confronti del fascismo. Quella che è certa & he i fascisti di tutta Stalia 
sono attrezzati e pronti per fare scoalare a caro prezzo l'affronta che 
essi hanno subito a Roma, 


LA FAROLA À MUSSOLINI 


GERMOGLI 


Presentazione? Introduzione? Vie bisogno di tuto ciò peri il Ds 
nido da pargia? Chiesto è il cast chassico per cui è lecito dite; « Nel 
colo € il programma ». l 

Basterà aggiungere, ma forse anche l'aggiunta non è strettamente 
necessaria, che il nuovo smotnale chdomadario sorpo accanto e in pro- 
srcuzione del quotidiano I Popolo e°ftalia. Si trattà di un figlio del quo: 
tidiano, un Aglio ua po” sbofazzino, monello e scapigliato, come si 
conviene ai giovani ché cominciano, Un figlio che documenta — ol verità 
pirodisiona di La Palace! «= da vitalità del vecchio genitore, JI quale, 
passato attraverso ben sette anni di dure, incessanti battaglie — nel più 
lato senso della parola — © giunto a) settimo anniversario, invece di 
piegarsi, raccoglierti e rmagari melunconiosamente commentorate, lancia 
al pubblico una creatura, [i carta, sì, ma, se non vi dispiace, anche di 
intelligenza e di anima, 

Munito di questo viatico e affidato a duv giovani di alacre ingegno 
e di fervida aperosità come Mazzuccito, giù collaboratore del Papoio 
nei tempi lontani e vici della vigilia interventista, © il Veneziani, la 
fortuna non può mancare a Demendo la paria. 

Woo questa certezza i0 gli porgo il primo saluto e poiché hg chiesto 
per primo Ia parola, ho motivo di credere che molt'acqua passerà sotto 
t ponti dell'Olona prima che io lu dirmiandi ancora, 

Ora tocca a vol, signori! 


ATIS SOILINI 


Da Domando da parla « il Luneai del « Popolo d'imalia a, DI. 1, 10-21 
novembre 1921, L' . 


[FRANCESCO BALDINI] * 


Mussolini, a pren vore, scandendo beme le parole, dice: 

Dirò poche parole, perché sento che le parole nen possono espri- 
mere il mio profondo dalere e la mia intima amarezza, Non voglio fare 
squillare nate di violenza polemica, perché lo spettacolo dei figli del 
nostro caro caduto è tale che disarina gli spiriti, Noi siamo troppo ge- 
nerosi per fare ricadere sul popolo di Roma la responsabilità di questo 
fredda, feroce e vile assassinio. Ma riconosciamo lo stile dei nostri ne- 
mici, che noi abbiamo sempre sgominsto e sgominecemo sempre in 
campo aperto; tanto che così non possono che zivarrere alla imboscata 
dei pusillanimi e dei criminili, Tutto: ciò socà pagato, perché nella vita 
tutto si deve pagare © soprattutto i] delitto e soprattutto l'infamia. Noi 
fascisti milanesi non ct abbendoneremo id azioni isplate, ad atti di vIp- 
lenza (rammentari. Sappiamo dare uno stile ed una linea anche al 
nostro dalore. Ma sia detto in presenza di questo nostro caduto, sia 
detto the se la provocazione continuerà, nei allora, che non abbiano 
mai agito come individui, ci scagliecemo come massa. Parlo chiaro, per- 
ché intendano tutti: dalle autorità, che sono qui pecsenti, agli avversari, 
se ci sony, ai fascisti tutti, Non siamo andati a Roma per terrorizzare li 
capitale, non siamo andati a Roma per andate all'assalto dei quartieri 
popoli, Siamo andali per compiere 1] nostro congresso, il nostro corteo, 
la nostra matulestaziane di forza. E Vabbiama cosmpmta. 

Non è senza significato profondo che il battesimo del Partito Nazio- 
pale Fascista sia stato dato da un fascista mifanese, E i suoi undici figli 
quante 1ccuse smentiscono n terribile documentazione circa la santità 
della nostra casa e la purezza della nostra fede! Ma tu, o compagno, 
non sei un marta, Sei un caduto nel duro combattimento che noi 
abbiamo impegnato pes salvare la Iatria, Non «el una vittima, sti tti 
martire! La tua memoria timarrà incisa per sempre nel profonde dei 
nostri cuori; la tua famiglia avrà tutte le prove della solidarietà dei 


* Discorso pronunciato 3 Milano, nel cimitero monumentale, dal primi 
gradini detla scalinata del Famedio, il 14 novembre 1921, durante i Eunerali 
del fasciste Francesco Baldini, cadute nei condlitti di Roma del P novembre. 
{Da Si Popolo Ialia, N. 273, 15 novembre 1921, VITO. 
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Fascisti milanesi c d'Italia. E tu ci sarai di sprone, di manito, d'inse 
snamento! 

Noi ti vendicheremo non procedendo ad azioni individuali di rap. 
rrcsaglia; ma continitando incsorabilmente il combattimento fino a 
quando non siano realizzati tatti i nostri idcali. Addio! Ora ti accoglie 
l'ombra eterna ed il silenzio che moi ha risveglio. Koi rimarcemo sd. 
dolorati, non affranti q rattristati, ma sempre in piedi © sulla tua me. 
mona giurcrento che il fascismo, questa forza muicabule della stirpe ita- 
liana, non diminuirà se stesso, ma continverì a comminare, 

Tu sci caduto, ed anche qui c'é un significato mistenoso, sci cadulo 
sulle soglie di Roma; sci quasi la vedetta perduta, che cade ancor prima 
che l'avanguardia abliz iniziato la Jorta, Ma noi sentiamo che il tuo 
cadavere è una pietra miliare, noi sentiamo che tu ci hai insegnato la 
strada per la quale andremo a Roma a dettare fe leggi al popolo italiano, 
che non vuole morire sotto Il disordine dei nemici della Patria, ma 
vuole vivere e divenite grande. Addio! 
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DISCIPLINA 


Le giornate romane del fascimo italimno offrono è noi, € quindi a 
tutti i fascisti, un materiale vastissimo di medituzione € di csperiensa. 

Cominziamo dalla disciplina, Molti giornali acqusano il fascismo di 
mancare di una disciplina è tentano di documentare l'iccusa con quanto 
é accaduto negli scorsi giorni a Roma. Ora io ci tengo a dichiarare 
che, posto a confronto con gli altre partiti © eserciti, il fascismo italiano - 
è l'escrcito © il Partito più disciplinato del mondo, Con questo non 
intendo die che la disciplina morale e formale del fascismo non tiova 
assolutamente tiscontro nella storia antica o recente di nessun altro par- 
tito, £ casi di Roma, gli incidenti durante il coneo, sono deplerevotis. 
simi, e chi scrive non aspetta oggi per dirlo; ma quando si consideri 
l'ambiente, il momento e la massa, si vedrà che quella der giornali anti- 
lascisti È una montatura in piscia malafede, Intanto le provocazioni 
sono partite dall'altra parte, Si poò sapere per quale recondito motivo 
all'arrivo di un treno di fascisti tulte le focametive del deposito di Por- 
toniaceio si mettono a fischiare a centinaia? Quando il Comitato di difesa 
proletaria — iguobile minestrone, possibile soltanto a Roma, dove Leniii 
“va a braccetto con Giuseppe Mazzini — annunciava i « vespri » anti 
fascisti, la cronaca non registrava che il famoso iocidente del farzo. 
lettino rosso, Nient'altro! La situazione si aggiavà, naturalmente, con la 
pubblicazione di quel comunicato provocatorio, ospitata da tutti i gior. 
nali antifascisti, coll'immondo Paese del cardiopelmico Ciccotti in prima 
linea. Nessuno può scriamente ritenete che il suddetto sedicente Comitato 
non avrebbe trovato altri pretesti pur di inscenare lo scinpero che covava 
da Inoghissimo tempo. Obiettive evidente; sabotare il congresso fa 
scista = soprattutto impedire la parato fascista per le strade di Roma. 
C'etano, 0 signori, a Roma, fra mercoledì c giovedì, dai trenta ai qua. 
rantamila fascisti, tutti giovani dal quindici al trent'anni, e tutti figli 
autentici dell'autentico popolo italiano. Bastava guardarli in faccia per 
capire che non da « magnanimi lombi + discende il loro sangue, ma da 
gente che ha lavorato e lavora. Quale forza umana @ divina avrebbe 
petuto controllare è contenere le azioni singole di quarantamila individui, 
costretti a circolare in un ambiente freddo o nemico? L'Augustre non 
poteva ospitare che diecimila. fascisti; gli altri, fotmilamente, erano 10 


16. - KNTI. 
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cantonali nei punti più dispersi € lontani della città, fatti oggetto al 
ghigno e alle imboscate dei bolscevichi. Che così potevano fare, se non 
difendersi e offendere? Ci si dice che i fascisti concentrati a Roma non 
hanno eseguito l'ordine di partenza emanato dii capi. Non è vero, Sta 
di farto che [a sera stessa di giovedì, appena finito il corteo, treni « spe 
ciali n di fascisti partirono nelle diverse direzioni, Ma come poteva ar 
venire rapidamente l'esodo di una così vasta massa di individui, quando 
mancavano i treni? D'altra parte la partenza immedinta dei fascisti era 
subordinata — l'on, Bewione Jo si! — alla ripresa ibn meno immediata 
del servizio da parle dei [errowieri. E dal momento che i ferrovieri — 
soltanto per paura, a loro confessione stessa! — nom tipresdevano ser- 
vigio, cole e qualmente potevano È fascisti, calati a Roma dalle più 
lontane parti d'Italia, lasciare la città? 

In verità, eccettuati isolati vpisodî, il fascismo è staco disciplinato, 
Sano partiti coloro che dovevano partite; sono rimasti coloro che hanno 
ricevuro l'ordine di rimanere, C'é un punto, a propasito di questo scat- 
tante argornento della discipline, sul quale i nostri consoni sono vivamente 
pregati di riflettere ed è questo: i capi del fascismo hanno dimastrato di 
possedere quello che manca ai miserabili demagoghi di tulti gli altzi 
partiti: il coraggio di dite la verità anche e soprattutto ai propri gre- 
guri. IL richiamo alla disciplina che io ho fatto alle folle fasciste del 
Augusteo, eri sempre in termini aspri e durissimi. Se tutti i fascisti, 
dal primo all'ultimo, non lo hanno seguito alla lettera, dipende dal fatto 
da me ammesso nel principio di questa nota: e che cioé la disciplina 
non © ancora perfettissima, Ma lo diverrà. 1 nostri avvetsani solo pregati 
di prendere atto che capi e gregari faranno tutto il possibile; tenderanno 
tutte le lol energie per scmpre più e meglio disciplinate le inasse del 
Partito Nazionale Fascista, Moltissimo si è fatto in questa direzione, ma 
non st falliti alla meta. Dopo di che vedremo a chi spetta l'onere e 
l'onore di governare l'Ttalia, 


AI SSOLINI 


Dia di Popolo Fiiella, 273, 15 novembre 1521, VII, 


MORTO E SEPOLTO 


Il trattato di pacificazione è, da oggi, decaduto. Ne prendano nola 
tutti, Dopo lo sciopero pseudo-senerale di Roma, la turpe commedia 
giocata dal Pas è smascherata, Nel Comitato di difesa prolelaria ci sono, 
infatti, sucialisti, confederali, in allegra combutta cogli arditi di Cagoia. 
Il signor Mingrino è regolarmente. iscritto al Pas In generate c'è una 
retrudescenta di delinquenza socialcomunista. IL congresso di Roma non 
demunzià il trattate; si limitò a non discuterlo. Da oggi il trattato è mosto 
e sepolta, Come si regolerà in conseguenza di ciù l'azione del Fartito 
Nazionale Fascista, sarì deciso prossimamente dagli enti diccettrvi. 


Da Sl Popolo d'italia, TI, 273, 15 novembre 1921, VILL {p, GOT) 


GOVERNO 


Tutte le velte che la nazione arrivi ad un episodio culminante della 
sus lunga e inevitabile cusi di assestarnento cconomico e spirituale, | 
cittadini sono costretti a domandarsi: c'è un Governo in Italia? 

Lo stesso inquirtante intercosativo È venuto alle labbra durante le 
Eiprnate romane. La tesi di quelli che chiameremo i governativi é la 
seguente: dara [a situazione detemminatasi a Roma, il Governo non po» 
tova porsi, in ua certà senso, al di sopra della mischia, Tnfierite contro i 
stiabbolscevichî per stroncare il lern sciopero generale, non si poteva 
se non previo divieto della parata fascisla; © poiché tale parata era 
stata permessa, dal momento che l'impedirla con la forza avrebbe potuto 
provecare un vasto spargimento di sangue, non si poteva impicgare il 
pusno di ferro contro il Comitato di difesa proletaria. Questo atteg- 
glamento di quisi neutralità del Governo, posto dalle circostanze a dover 
fronteggiare due forze in aperto contrasto, può essere giustificato nei 
confronti dello sciopero cittadino e sino è giovedì sera; non dopo e 
Soprattuîto pan im confronto dello sciopero « misterioso # dei ferrovieri. 

Sta di fatto: 

1, che giovedì sera si ellettuaruno le prime partenze di fascisti 
ma 1 fertovieri non ripresero il lavoro; 

2, che le purtente dei fascisti continuarono e si atcentuarono 
nella giornata di venerdì ma i fetrovieri nan ripresero il lavoro. Al 
trectanto dicasi pet le giornate di sabato e di domemea. 

In conclusione: il Governo di Bonomi ha tenuta sulle sue deboli 
braccia per ben quattro giorni uno scioperi di ferrovieri che doveva 
cessare non più tardi di giovedì sera, 

Alle pre diciassette di giovedì, mentre le masse fasciste erano riunite 
in piazza dell'Esedta, l'on. Bevione, che in quel momento rappresentava 

‘do Stato italiano, dicesi lo Stato, assicurava che i fecrovieri avrebbero 
ripreso servizio alla tnezzanotto. Ma a merranotte la stazione di Roma 
eta deserta. Una prima & diffida » governativa ai ferrovieri cbbo un ii 
sultato strisario. L'Agenzia Stefani, ufficiosa, si affrettava a comunicare 
che i ferrovieri tornati al lavoro erano dodici, dicoosi dodici, e tutti 
appattenenti agli uffici interni della stazione; 

Lo smacco dell'autorità statale non poteva essere più clamoroso. 
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I capi della sezione romana del Sindacato ferrovieri vendevano fumo 
al Governo, il quale continuava a Lrastuilarst su questa altalena: diceva 
di fascisti: partite che i ferrovieri riprendono il lavora; e ai ferrovieri: 


- viprendete il lavoro che i fascisti partono, Per uscire da questo cquivoca, 


sono occorsi al Governo hen qualtio giomi e solo domenica mattina, 
quando lo sciopero, per mulle segni, s'avviava al suo naturale © ine- 
vitabile esaurimento, i Governo ha tolin dall'immenso arsenale del suoi 
regolamenti l'articolo 56; le ha spalverato c cacciato innanzi agli occhi 
dei ferrovieri riottosi, Ma mon è sicure che si debba all'atto di tardiva 
energia compiuto dal Governo il ritorno al livoro dei ferrovien, In- 
somma, il Gokerno era, in uo certa senso, disarmato dinanzi allo sciopero 
del cittadini; ma non lo era affatto davanti allo sciopero dei ferrovieri, 
dipendenti dallo Stato e quindi sottoposto alla giurisdizione del Go 
verno. di ministro Bonomi doveva sicordacsene giovedì sera che esiste 
un atticolo 46, non domenica mattina, Nan v'è alcun dubbio che ri- 


“spetto in particolu modo allo sciopero dei ferrovieri, l'azione del mi 


cistro Bemonit & stata insufficente, debole, c ha rivelato che la crisi di 
autontà dello Stato è ben lungi dall'essere esita, Così non è possibile 
andare avanti, Finché lo Stato sarà assente, i cittadini dovranno sosti» 
tuissi a lui. A nostro avviso lo sciopero dei ferrovieri romani e napoletani 
ha deciso [e serti del ministero Bonomi, 


MHUSSOLINI 


Da dl Popolo d'italia, IN 224, 16 novembre 1921, VII 


GIUSTIZIA, SIGNORI ! 


A Roma, durante la parata fascista, fu percosso un mutilato, TI con- 
gresso, preseoti cinquemila fascisti, deplorò l'episodio, Di più: una com- 


missione composta dagli onorevoli De Vecchi, Botti e Caradonna, si 


è recata all'Associazione dei mutilati a presentare ufficialmente e s0- 
lennemente le scuse per il deplorevolissimo equivoro, Ciò malgrado, pro- 
teste vivissime anche da parte dei mutilati milanesi, 

Ad Orvieto è stito barbaramente ucciso un mutilato fascista, perché 
-— se non lo si sapesse é bene dirlo — fra i fascisti ci sono mol- 
tissimi autentici mutilati, 

Attendiamo la protesta dei mutilati milanesi contro il trace agsas- 
sinio di Drvielo, 


Da i Popolo d'Isalia, I 274, 16 novembre 1821, WIN (rl. 


SBGRNIA 


1 fogho del Pas è ubriaco di ncquavite. Parla del fascismo negli 
stessi termini del novembre 1919, all'indomani delle elezioni politiche 
che pareva avcascro sommerso letteralmente il fasciamo, 

Fridentemente la storia non insésna sulla 11 furfanti idioti del Pas. 


Da N Popolo a'laalia, N. 274, 16 novembre 1921, VIII (#). 


EVENTO LOGICO 


L'annuncio che il trattato di purilicazione è da considerare morto e 
scpolto, nen poteva non provocare Ji più viva sorpresa nell'opinione 
pubbliza italiana, Tutti i giornali commentano «. + in tono piuttosto acce- 
rato — la notizia; e v'é qualcuna che parla, ad esempio Lu Tribuna, di 
pericolosi salti nel buio. Niente di tutto ciò. Io che mi assunsi, a 5U0 
tempo, la responsabilità della stipulazione del LraHato, ttii assumo, DEE, 
tranijuillamente, quella. dello demunzia. Mel luglio cra, a mio avvio, 
NECESSALIO agiie in quella direzione; oggi, dopo quatro Inesi «di espe 
rienza, si appalesa non meno necessaria Ja denuncia del trattato stesso. 
Non mi attacdo a polemizzare con coloro che Ini fanno passise per un 
vittorioso, prigioniera «di cerli miei avversari vinti al congresso. Si tratti 
di gente in malafede, Poiché sc un dito balza agli ocelu di tutti a pro: 
pesito del congresso fascisti, é questo: che io poteva battermi, con 
cestezza di vittoria, anche sul trattato di pacificazione. Se ho accettato 
di non discuterhe, gli è perché nrenevo, come ritenga, che tutto i bene 
e il male, l'attivo e il passivo che si poteva sperare dal patto, è giù 
st agli atti » della cronaca e della storia. Il trattato doveva essere, cole 
io volevo, una prova. C'È qualcuno che ricorda un mio articolo sul. 
Pargomento? Ora Ia prova c'è stata. Dal punto di vista della disciplina 
fascista, JI patto ha dato quello che doveva dare. È integibile che non 
ci sono state più spedizioni purutive in grande stile; dal 3 agosto in 
poi on sono state più assaltate e distrutte le sedi delle organizzazioni 
economiche. La csanara non ha più segnalato niente di simigliante alle 
spedizioni di Roccasitada c di Treviso, Ridatte al minimo le rappre 
samlic, ci sono stati — è vero — molli veti e conflitti, ma quasi tutti 
dovuti alla criminale malvagità dei socialcomunisti. Duremo uno dei 
prossimi giorni l'elenco esutto dei nostri morti e dei nostri feriti. È un 
clenco terribile. 

Se il trattato di Roma ha #essoriti » Ja sua funzione nei riguardi 
del fascismo, Vha esaurita anche ner confronti del Prs, inquantorhé he 
rivelato jo pietia Luce la doppiczaa, fa gesniteria, la vigliaccheria e la 
delinquenza di questo miserabile partito. Sla di fatto che i Per non 
ha osservato nessuna delle clausole del trattato, ma ha tetitato invece 
una controffensiva, culminata nelle giornale di Roma. E un errore <re- 
dere che il motivo della rinuncia debba rintracciarsi in quanto È accaduto 


ce 
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a Roma. Uomini vivi possono testimoniare che molto tempo prima del 
congresso e quando nessuno poteva prevedere quanto è accaduto, jo 
avevo manifestato il convincimento che il primo gesto polilico del nuovo 
Partito dovesse consistere nella denuncia formale del patto di Roma. 

T'indegno tentativo di mistificazione socialpussista svoltosi nei giatni 
scorsi n Roma, ba indubbiamente precipitato le mie decisioni, Basta peo 
sare al contegno assolutamente corceito tenuto dal fortissimo fascismo 
milanese all'epoca del congresso nazionale socialista (ri Sutthbe stato 
tanto facile sabotare le cosiddette assisi del Pys!) per comprendere che 
il nostre sdegno è più che legittima. 

Anche se i fascisti, tutti i fascisti, fossero stati « mostri 9 di edy- 
cazione, di vibanità, di galateo, hon si Sarebbe cvitatà lo sciopera, 
perché tale sciopero cra deciso da tempo e doveva essere realizzato in 
qualunque caso, Certo è che la denuncia del trattato di Roma getta il 
turbamento nelle anime dei vili che invano sognano di prendersi una 
rivincita. Può darsi che si feroci agguati socislcomumisti — visto € 
documentato come e qualmente sia insufficente lo Stato — facciano 
seguito, d'ora innanzi, le inesotabili spedizioni di rappresaglia fascista, 
poiché i delinquenti altro trattamento non meritato, mentre i trepidanti 
pastori del Pas non avranno dinitto a muovere puaiti 0 lamentazioni. Lo 
hanno volute, Quanto al Partito Nazionale Fascista, nato, come doveva 
nascere, in un'ora di alta tensione politica, es50 deve superate bril- 
lantemente la nuova prova. Deve resistere alla denuncit, come resisté 
alla ranclusione del trattato, Qui si parcà la sua « nobilitade ». Ecco il 
momento di dimostrare che il Partito sa imporsi una disciplina, sa trac- 
ciare dei limiti alla sua azione, si stindere e accettare, a seconda dei 
casi, la responsabilità. Precisamente a trattato decaduto, il fascismo deve 
testare all'altezza della situazione. La sua violenza dev'essere contenuta 
nelle linec tracciate da un discorso pronunciato nella più drammatiza 
seduta dell'Augusteo e che altrove, su questo stcsso foglio, si riporta, 
perché profondamente si incile nelle anime. Poco nale se qualche pro 
fessionale della violenza infileratosi fra noi, magari a obligua scopo di 
provocazione, se ne andrà; poco male, soprattutto, sc se né andranno 
tutti i tepidi, gli scettici, i deboli, è fatuì, gli interessati. 11 Fascismo può 
perdere tranquillamente la metà dei suol ipscritti e simanece il. Pat 
tito mamericamente più forte della nazione, Ma noi crediamo che l'esodo 
sarà di minime proporzioni. Le giornate di Roma, più che inciinare, 
sono destinate a saldare la compagine del fascismo, AI disopra dei pio. 
grammi e degli uomini, cè un vincolo formidabile che lega tutti i 
fascisti: il sacrificio, Ja memoria dei monti. 

MUSSOLINI 


Da I Popolo e'isalia, IN. FT1, 17 novembre LOT1, VUI, 


TIRO A SEGNO 


RBIFRENDE FIATO... 


Il foglio dsl Pes, che all'indomani dell'ecridio del a Diana # bal 
bettava, preso da coccodrillesco umanitarismo, invocando un po di mi- 
sericordia, ha ripreso, in cuesti vltitni tempi, vn po' di coraggio. Dc- 
cupandosi degli avvenimenti romani, l'Avasg! del Par così conclude 
un articola: 


d Questa # — a nostro sicuro giudizio — il significato più alto della Forte 
manifestazione della popolizione romana, che ha scppellilo, in un'ondata di 
sdegno e di ridicolo, il partito dellu delinquenza, i gicendli che ze ne son 
fatti mensogoeti paludini, il Governo di imbelli c di vili che lo ha incoraggiuto 
© protetto, 


« Da coppi il fascismo è giudicato, 
«Il giudizio di Roma è il giudizio dell'lalia tutta x. 


Per | scialpussisti il fascismo è giudicato dal marzo del 1919 
Condannato dal marzo 1919, Spacciato dal novembre 1919. Ma.ce ne 
vuole della corda pussista per impictare fa ribelle penia del fascismo 
italiano, Ma ce ne vugte dell'inchiostro, sia pure quello rosso sbiadito 
dall'Asstà?, per annegare li fascismo italiano, & Sento rumore », bia» 
scichetà fra poco l'arlecchino pussista, dopo di che continuerì a piu- 
dicarci, a condamnacci, 1 spacciati, a parlure di delinquenza, Lui, 
l'Art, responsabile morale delle stragi compiute’ durante l'occupa- 
zione delle fabbriche, lui, l'AGit: che ha armato, moralmente, la 
mano agli assassini di Empoli e al dinimitardi del « Diana », 


MODESTIA... 


Cè stato un corteo funebie per le strade di Milano domenica sera. 
(è stato un corteo funebre per lc strade di Milano lunedì nel pome 
riggio, C'erano, domenica e lunedì, migliaia di cittadini e di fascisti. 
L'Asenti!, allievo di Lovola, pubblica questo stellontino di cronaca: 


el Fomerali chel fascista eoilareese Baldini, ucciso pei conflitti di Aocot durpnte 
lo sciopero generale, si sono svolti feti alle ore tredici e miezia senza dar luogo 
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a incidenti. D lavoratori si sono strettamente attenuti agli ordini ricevuti dalla 
Camera del Lavoro e dalla sezione suvialista ». 


Tante parole, tante menzogne, IL povero Baldini nen è rimasto 
ucciso nei conflitti, ma è caduto vittima — come centingia di fascisti 
— di una barbata, vigliacci imboscata stile socialpussista, Quesla verità 
bruciava al piccola fatebuttello che fa la cronaca nel foglio del Pes. 


LENIN PARLA... 


Ancora un discorso di Lenin. Lo togliamo da fonte non sospetta 
in materia (L'Aventi! d'ieri): 


q iL. PF — La Rosa ha da Moma: 


WAI settimo congresso provinciale del Partito Comunista, Tema ha tenuto 
un discorso sulla nuova politica economica. Egli ha detto che la passata politica 
economica fa wna politica di accaniti assalti alla fortezza capitalistica, Quella 
politica # finita con un insuccesso Alla domanda se quindi Ln vecchia politica 
zia stata un errore, Lenen ha risposto che non ai può considerare «ofme un errore 
il desiderio di prendere d'assolio la fortezza capitalistica, Solo l'applicazione dei 
vecchi metodi, date [e attuali mutate condizioni di vita, sarchbe da considerWri 
come un ecorse” P, 


Marale : il capitalismo è vivo; il comunismo è... il sale dell'avvenire. 


‘ALTRE PROVE 


Che in Russia sia stato completamente ripristinato il modo di pro- 
duzione capitalistica, ci viene quotidianamente documentato dal giornale 
pussista, il quale continua in tal modo a sgrerolare il mito radioso di 
Mosca, sino a ridurlo un fantoccio da spazzatura. 


e (LR), — Il Trad, organo del Consiglio sindacale pantusso, active; 


o" La Russia ha il massimo interesse ad aumentare la precluzione, Ne po 
irebbe conseguire che i sindacati, nell'interesse degli operai stessi, avrebbero il 
dovere di impedire scioperi nelle industrie private. Ciò nòn vusl dire però che 
in queste industrie non «i possano mai eisere degli scioperi. i 

u'' Quantunque tetti i conflitti tra imprenditore privati ed opere possano ce- 
sere coiposti mediante contratti e leggi, pure può dersi il <aso che und sciopero 
appecisca più opportunò delle sanzioni anaraioistrative. Inoltre t certo che aclle 
imprese private aumenteri lo sfruttamento degli opera. D'altro cantò sarà ine» 
vitabile pasumento dell'esercito dei disyecupati. Per tutte queste Taguooi resta 
indispensabile la creazione di fondi di cesisteaza presso i ginclacati "x. 
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Dunque nella Russia di Lenin ci sono delle « industrie private », 
Dunque rulla Russia di Lenin è dato per cesto « un aumento di sfrut- 
tamento degli operai è, Ma allora, di prazia, in che cosa diversifica la 
famosa e farnigcratà tepubblica dei Senio di tutta la Russia dagli 
Stati borghesi di tutto il mondo? 


IL FEOMIHLIERE 


La i Popolo dalia, N 275, 1T novembre 1921, VII (n. 





PRIMO: VIVERE! 


Le giornate di Roma hanno rimesso sul tavolo delle grandi discus. 
sioni il problema del fascismo « molti studiosi si indugiano a meditare 
su questa movimento così complesso, che è religioso, pobtico e militare 
ad un tempo, Bisogna avere la superficialità sconfortante dei redattori 
dell'Asse! per dilettarsi di una funebre letteratura, secondo Ja quale il 
fascismo sarebbe finito © sepolta, Gli uomim d'ingegne c di cultura, 
anche avversari del fascismo, non nutrono di queste illusioni. Un movi. 
ento come quello fascista non si volatilizza semplicemente perché a 
Rama c'è statu uno sciopero scdicente generale. Abbiamo letto su due 
giornali diversi asticoli di due eminenti scrittori di politica: Astro 
Labriola ed Entico Leone, articoli che ci piace sunteggiare e riprodurre, 
inquantoché rappresentano uno sforzi notevolissimo di comprensione 
del Fascismo. Mentre i burattini lagubri dell'Ass’ cantano le esequie 
del fascismo, l'on. Artero Labriola, sulle colonne del Firrolo della Sera 
di Trieste, così si pronuncia : 


« JI Fascismo è un fatto che non si può igrnotare; & un fatto che reclama 
una politiva di governo, magari per favoririo, perché ngnuao capisce che se il 
fasciemo o parlecipe al Governo o strumento iodirelto della politica di (Goveno, 
cesserthbe di essere un " fenomeno", Considetaclo come un affare di cedinasia 
ammriniztezione, come uo semplice fatto di polizia, sipmifica precisamente non 
formarsi più un'idea della forza che ha acquistato, delle ripercussioni che il suo 
esendeni provoca all'estero, delle infiuentze che esso esercita sulla vita sociale 
del passo, considerata esse nella sua differenza dalla vita politico-parlamentare 
vera e propria. Sventoratamente Ja tendenza dei Governi © dei partiti parlarmen- 
tari è ritencedlo un fatto transitorio, malefico o benefico, secondo 1 punti di vista 
che la situazione consente È, 


Perfettamente così, La mentalità media «dei mosti avversari o degli 
spettatori può essere riassunta in questa proposizione: il fascismo é una 
specie di ciclone, postumo della guerra, £ passerà, 

Ora, più la guerra si allontana da noi ncl tempo, e maggiore È lo 
sviluppo del fascismo. Questa stupida credenza nella transitorietà del 
fascismo non esclude dal giace politico quelle possibilità che fo avanzai 
in un breve discorso apparentemente paradossale, tenuto alla Camera, 
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in uno scorcio di seduta, Governare col fascismo? Orrore! Il fascismo 


austera. Maj PETS j j i irà 
pu: intaGto non passa, c dl fascismo, fespito, fimirà col re 
spingere. 


Sempre per i ridicoli necrofori dell'Avamt’ riposti 
brano della prosa di Labriola: f* riportiamo quest'altro 


un problema per gli altri, che o se ne avvantaggianò è ne soffrono. Esso esiste; 
è una forza di cui sarehbe puerite negare l'isopoctanza, Chi ha «isto sfilare per 
ln vie di Roma i quindici & ventimila fascisti, int gra pucte acmati LONIVEDAI 
Est dl congresso, non ha avuti una sollarzevele impressione Oguuno si è do- 
Hani che cosa accadeetbe se questa fricra si sollevasse contro lo State. Il 
fascino ha sempre Bfferemato che esso lottava contro le Éotze nemiche dello 
Stato, fia, intanto, com le perturbazioni di cui è causa, accresce fi confusio 
eil disordine generale; con le stazioni che provoca, stoote cd altera lu compa: 
ci solida del passe. Ma gquesla forza esiste, è viva cd ha capacità 
| L'essenza del fascismo come un " problema" è Ja cosa che mesitetelil 
di essere Sungamente Eliminata, tanto dai-suoi faulori, quanto dali suci SUVELSATE. 
Le parole di schema a i giudizi di reiezione non Linno al case e non [o im na 
pro, IL fuscismo È UA ceMe affare Fra Nosciro e il proteiforme, che può Fi 
sacre I più opposti giudizi Ma saggi L partiti polilici devrebbhero cominciate 
ate questa testimonianza prima det [pro coraggio civile: discuterlo e prender 
posizione. Che se la discussione rivelassé per questi parliti incuosemienti, dei 
quali ora soffrono soltanto | socialisti, € in parte gli stessi popolari, sllora mi. 


dentemente il" prob] tr - . 
chiarito... #, problema * per questo solo falte sarebbe già sulla via dell'essei 


e Ecco perché il fascimo € oggi un “problema”; un problema per sé 


Non sappiamo 5e i partiti accoglieranno l'invito di Arturo Labmola. 
Non SAppiamo, cioé, se pscranno affrontare quel processo di chiarifica» 
zione che il fascismo sia imponendo duramente a se stesso, Non ci 
attardiama a polemizzare con Fon, Labriola, il quale alferma che il fa 
scismo non ha un programma € passiamo a vedere quanto dice di noi 
Enrico Leone, nel (riormate della Sera di Napoli. Ci sembra che Entico 
Leone abbia penetrato assai nell'intimo del «fenomeno » e ne abbia 
colta la caratteristica essenziale, Lo scrittore sindacalista ha capito che il 
fascismo è 100 Stato in potenza, che tende a sostitulesi ad uno Stato 
in atto, Il mistero, la forza ed il fascino del fenomeno è tutto qui. 


Jona” Son ardor — dice Fario Leone — presagi nel campo sociale: st deri 
pi grustamente come una caficituta della magia io ritardo, Ma nun si sbaglia 
affermando che questo moto fascista difficilmente si risolveri ih una semplice 
ircolazione d'eta, che, come chbi a dice in un discorso a piuzza Aldovrandi 

di Bologna, sostituirà ni “ Merovingi “ ché fecero aolenti lu guerra, i Car 
lingt. che fortemente Ja vollero è la condussero, Questo moto, se Vress na 
validi ostacoli essere condotto fino ai confini Jibesi del proprio sl A pinna 
rebbe lo Stato tradizionale e getterebbe le radici di uno muova, di cino 'cleszico, 
' 
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satidema: caio, che invece di stiesene sulia " volpe “ come le nostre diinocrazie 
di guverto, se ne starchbe sul lione”, passando dall'arte di Talleyzend al pugno 


di Gengiscin è. 


Con queste proposizioni, il Leone afferra anche i termini del dis- 
senso fra ala destra e ala sinistra del fascismo italiano, fra coluro che 
ritengono utile e possibile inserirsi sin da questo momento nell'attuale 


Stato liberale e quelli che ritengono, invece, necessario sommergerlo senza 
pietà. 

«Ieri i fascisti — contata Lerico Leone — pareva dei valootari aus1e - 
liari della forza statizzata e tradizionale. Cggi? Opi Mussolini, in una inter 
vasta conscgneta al SMatnieà, dice, com enfasi di eenerale, ebboo della propria 
Euadagilata potenza armota © della ethcicia militare dei corpi di cui # stato gridato 
duce: domani le Stato sacoimo noi, E Lo può dist con ivadamente di serietà. Rida 
chi ne ha vaglia, Un movimento composto di volitivi di razza, che vive Ja poesia 
della violenza, che hu” sosttuito all'andamento critico dei partiti bagsri sulla 
illuminata discusscone fa rigida gerarchia delle squadee d'azione, un movimenti 
che si pone agli ordini di uno solo, che fa de suc rassegne militari sfilando 
davanti al proprio generalissimo con marzialità ferma ed enlusiasta, LO movi: 
mento che conta ceovinala di miglia di adepii che non seguono Cose ile 
ghisti operai delle bandiere, mia dei sagliardetti, simbolo d'una voluntà imperiale 
che grida " mauri, fia nen ohi Lasciare tra de mani del pittico "; tutto ciò £ LA 
piccolo Siato che si attenda di ironte all'antico. Non manca peppure di ucanimi 
di pensicro <he possano nel campi dell'arte fame L'ispirazione d'una Jertera- 
tuca © di una filosofie, dicttta 8 «Ontrippurte allo "" Siato-cincostanza ", «be sc 
fonnd sfruttando gli evemi della storia di Francia, uno © Stare vofonta ", come 
quella inizino e trencalo a metà dal ganbaldinismo A questi suoi filusni nen 
mancherebbe modo di combattere nello Stidto di reti la conquista dinastica pie 
mivatese per fare appello alla «elonlà oevionale mati nel pupolo sui campi di 
haltaglca. 

s Lo Slato cracide, fin qui lusingato dai bum uffici antisovversivi del fa- 
scismo, dimentico della origine propria, ch'è violenza cristallizzato ha creduto 
che la violenza “ faziona " trovasse Limiti di continenza nella coscienza glura 
dica del paese. E non ha provveduto è difendersi dallo Stato piccolo, E sta pi 
sendo 2 fianco lla Stato maggiore ufticiale uno Stato anligonista, vno Stutn 
concortezionale, che strappa all'esercilo professionale il suò migliore spinto: 
la prodezza e il cuore fenno, €, nel ravviveto culto dell'etoismvo della guerti 
combatruta, si alimenta di quel prestigio al yuale chiene nascimetità L'autorità 
sociale. Sonò duoque in gioco tutti gli elementi d'una nuora fucina di ordine. 
La tradizione ha trowato il proprio risale. Ge il vecchio non si cesta, porri 


sicenmbere », 


Leggende questa pagina di Enrico Leone, if quale poco più solta 
riconosce che duna sola cosa sembra perite e dimostrare li propria 
fragilità: la tattica dittatoriale bolscevica », i nostri Jettoei sonò certa- 
mente tratti, per associazione d'idee, a ricotdare un mio arlicolo di 
alcuni mesi fa sugli Mati in atto e sugli Stati in potenza. Gii da allora 
iù dicevo che il fasciamo è uno « Stato in potenza +, Che questo Stato 
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sin destinato a sopprimere con vivificare L'altro, lo diranno gli avveni. 
menti del futuro, Ognuno vede du ciò che la posta del giova Fascista 
È assai prossi; ognuno vede da ciò come sia grottesco considerare |] 
fascismo alla stregua di vh fuoco di paglia, menlte mwece si iritla 
quasi certamente di un vulcano, E non sono — come dice Labriola — 
gli schiézii, le reiezioni e le insulsaggini diffamatorie della stampa 
spcial-cagolesca che ciasciranno a spegnerlo, 


BITIESCHLINNI 


Da N Fopola «iualig, 276, 16 novernbie 1921, VIII 


UNA RISPOSTA ALL'€AVANTI! » 


L'altro giorno L'Asest! pubblicava un artivelo cal periudo satto- 
Fiportato mella lettera di Ferneccio Wacchi, Poe venite a chiaro del 
l'insinvazione, abbiamo mandato gli amici signori Dante Dini è mag 
giore l'ertuzzi dal capitano Ferngcio Vecchi, c questi ha rilasciato la 
dichiarazione che ginamo, come l'autore desideta, all'Arenti/, giornale 
che, specie oggi, non ha le qualità per sollevare € questioni morali » 
contro chicchessia, La lettera del Vecchi ci pare abbastania esplicita 
perché ci sia bisogno di postillarla, 


Alano, 17 novembre 1921. 

Carissimi Terozri è Dihii, 

a risposa degli sehfarimenii che mi avete chiesto cerco il brano comparso 
sull'Avatf! del 16 corr. e che così dice; 

« L'Avert! fu incendiato due volte. Oggi esso è più florido, più vivo, più 
rombattiva di prima, perché risponde agle interessi dp cn partito. Î] prmo gui- 
datore delle squadre incendiane è andate invece in galera per truffa © pochi 
Rigcni Gc str: mandava un suo hachuto messo da nai per chiederci vmilmente 
auto ji ‘una cotta cabipigea itécale contro IL dure. E nai ci siamo presi il gusto 
di metterio con parbo alla porta m, 

Vi assicuto che io mai feci quante mi viene imputato, perché mai ie ri 
corresci a dei vecchi cemici politici per tivaletoti contit vecchi compagni di Jotta. 

Desidero indanto che pubhlicamente chiediste 1] nome di chi ha seritty 


«tanto capolavoro — emd'io ben sappia a chi potrò tivolgermi persona[mente — 


e Je pruve specifiche è non subdale insinuazione. 

Colgo inglire j'arctasione di 2vverdirà 1 4 bruciali » È gli a schiaffeugiati ", 
cui de guance mai vesseranzi di friggere, che Ja mia solitudine è pett'altro che 
dimentica della loro bagsezza personale © politica e che non sohn quelli usati 
di lmen i terzi più adéguali pee colpiemi & ché, infine, la stcrgente degli schiaffo 
è tutt'alert <he esaurita, 

Grato a voi, 0 amici, della cortese visita, che mi ha tichiamito sopra uno 
scritto che ini era sfuggito. L'Amgetif è uno giortale che si verca di leggere il 
meno possibile tanto di nausea. Yi riograzio e vi girino la mato cordialmente. 

Vostro 


FERRUCCIO VECCHI 


Da Hi Papofo dffralfa, N 276, 16 movembre 1921, VI (rl. 


IT. - RVIL 





li miei 





NEI. BOSCO DELLA MERLATA 


Li abbiamo tutti addosso, in questo momento, i grossi preti, i pit- 
coli chierici e gli incumercevoli scagnozzi delle diverse chiese o chio 
suole politiche che rallegrano il bel regno d'Italia, Per fortuna che la 
mostra salute fisici e morale è di ferro; per fortuna che il fascismo 
— previggente — si è scelto un matto d'ordine... stacciato, altrimenti 
a quest'ora sarebbero guai. Ma si può sapere che così vogliono o che 
cosa volevano questi masnada di criticstri saliti in cattedra a spacciar 
sentenze inrepursbili, colb'acia itelensi di chi si ritiene depositario della 
verità genuina? Volevano un programma, Sicuro, IH più: volevano 
una ricetta infallibile per la salute nazionale e magari universale, Voi 
noi dvete un programma, voi non ci avete dato un programa, il vo. 


strp programma È inconsistente: queste le accuse che partono con una” 


commoventissirma voanimità dalla estrema sinistra all'esteema destra. 
SI può dire situtta la garama ». Fowché nell'antifascismo si ricanoscond, 
SL appaiano © si appoggiano — tele ffnride csf freier Gare! direbbe 
Heine — anarchici, repubblicani, pipisli, socialisti, comunisti, cagoiani, 
e conservatori, rivoluzionari, bacghesi, proletari; un intruglio che, nel 
l'intimo, deve Fare abbastinza schifo anche a coloro che lo compon- 
cono, Da Malatesta o Cagoia attraverso don Sturzo: ecg un titolo sug 
passtivo per una pellicula.... Solo alcuni scrittori, che chinmeremo irre- 
polari, come il Labriola, il Leone c anche il Hissiroli, hanno cercato 
di approfondire il fentmeno; di coglierne gli clementi essenziali; di 
indigare sulle sue possibili estrinsecazioni e direzioni, mia gli altri, 
quelli legati alla hottega del partito, non s1 acconciano alla fatica del- 
l'indagine: si limmilano ad vir giudizio sommario © bestiale, 

Chunque: volevano «uns programma e lo volevano da me, Os 
sérvà, D signori, che io non sono ul profeta 0 un veggente {né un 
Dulcamara, come sicte voi, ciarlatani del cosiddetto sovversivismo, che 
da cinquant'anni andate imbiestiando le masse colle vostre « fregnacre » 
teologiche), ma sono vm semplice giornalista e non dei migliori fra 
quanti sputant inchiostro e fegato sugli stracci stampati della Feni- 
soli. Un programma non è creatura che pasca tatto solo e da un solo 
cervello: quello esposto 1 Roma non ha mai avuto la sciocca. pretesa 
di essere Uma specie di Vangelo, un toccasana miracoloso, la soluzione 
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definitiva dei molti problemi che si ttavagliano, Fiù di un programma, 
si tratta di alconi « punti di vista e di riferimento » allo scopo di 
orientarci nel terreno complicatissimo della realtà nazionale, Nei ab- 
biamo il candido cinismo di affermare che noi non invidiamo nessuno 
dci vecchi o dei nuovi partiti, che hanno previsto tutto, dall'a ino 
alla z, che hanno yn balsamo pronto per tutte le piaghe e che cre- 
dono «di aver craltacote — con un assoluto bambinesto — dato fondo 
all'universo. Noi vogliamo inseguire questa caterva di malvagi cen- 
sori — tipici per acidità e incomprensione i repubblicami ufficiali — sul 
loro stesso terrena, Avanti, signori! Voi dovete, prima di tuito, sa- 
pere che cosa è un programma, Quale significato ha questa paola. 
Definire la parola, prima di dissertare sul contenuto. Quand'i che si 
può affermate che un partito ha un programma? Poiché la nozione 
di & programma # è oggidi quanto di più elastico è arbiltorio si possa 
immaginare. Ogni partito ha diversi programmi in atto, che si assom- 
mano 0 si antullano. E programma la soluzione prospettata di diversi 
problemi concreti @ il programma è L'idcnle, cioè il tipo, cine [a cor- 
nice, dove i pregiudizialisti vartebbero contenere la realtà? Si può sa: 
pere qual è il programma dell'anarchismo? Si può sapere cosa vuole 
l'anarchismo? Si può esattativote sapere quale tipo di vita e di civiltà 
il cittadino Malatesta vuole regalare al mondo? 

Frasi prusse e incoerenti, Ver il resto mistero, La critica comunista 
all'anarchismo è, in fondo, giustissima, L'anarchismo non é che super 
democrazia; super-'89, secolo #IX con tulle le idee a inmostali » poste 
in circolazione dall'Enciclapedia. Il comunisito prende in giro Îl « pra- 
gramma » anatchico; ma l’anarchismo non è mena feroce pella cotica 
all'aidegle po comunista, Rivalità di bottega. Ma c'è una consistenza, 
una peculiarità qualsiasi nel programma del sgcialisma ufficiale ? Me 
glio: il socialismo uficisle da quattro anni a questa parte hi mai avuto 
ut programma? Ce n'era uno ncl 1917. Dove è andato a finire? In 
soffitta. Ce n'era und nel 1919 mollo seraglice: i famiett. L'on. Dom- 
bacci « garantiva » — oh l'infallibile, ch i depositari ili programmi! — 
l'on, Bombacci garantiva che i Sacidfi sarebbero sorti in due inesi. C'e 
qualcuno in Italia che ci sa dare notizie del progcamuna, anzi del 
& programmone » fancialo dal Pas all'indomani detla guerra? Nessuno. 
In fatto di «programma », i socialisti sono rimasti ai balbettamenti 
dell'asilo infantile: socializzazione della terra, lotta di classe, determi- 
nismo economico e simili altre «categorie» che la critica ha sempli. 
cemente polverizzato nel più relativo dci relativi. 

Ah ceco finalmente un Partito che ha un programma: il Repubbli. 
cano, È chiaro: vuole la repubblica, bia quale repubblica? Le né un 
campionario che va da quella di Harding a quella di Lenin ed £ forse 
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l'imbarazzo della scelta che ritarda l'avvento del bercetto frigio. Del 
festo, anche fra i repubblicani, il programma è quelli tal cosa... ela- 
stica fino al punta di comprendere e confondere l'on, Bergamo col. 
l'on. Comandini, 

L'esame dei diversi partiti e del nullistà programmatico dei diversi 
partiti italiani potrebbe continvare mettendo sul tavolo quello Fapo- 
lare e gli altre democratici Liberali; tra, ai fini della nostra dimostra» 
eroe, basta il già detto, 

Noi volevamo provare che coloro stessi i quali ci rimproverano 
l'sssenzi di un programma, sono nelle nostro stesse condizioni. Si: 
cssi hanno un credo, delle formule, un testo, dei santi, dei santoni e 
sopratutto l'intransigenza delle ortodessio dogmatizzate; ma, quanto ai 
programmi, non ne hanno, in concreto, che una e di natyra squisita. 
mente negutiva: l'antifasciamo, 

Nel seno del Fas corzino diversi programuni. Scrtali fa ancora 
smertio di paccottigli» russa a base di dittatura del proletariato, di 
Saekta e simili portentose inattuabilità, mentite invece Turati vuol ri- 
fare Vitalia, cité questa Ttalia borghese; rifarla con wna scrie di ci 
| fortne, che appartengono alla più rosea delle democrazie. Nel Pes, in 
un sole partito, ci Sono almeno quattre programmi in concorrenza, due 
in più di quanti bastano a determinare una situazione di inefficenza 
e di sterilità, Difatti... 

E allora, Q terribili Artstarchi, prima di esigere di noi — che co- 
minciamo appena adesso — un programma de fonte piece, guardate 
se vii lo avete un qualsiasi programma; guardale se un vostto pra- 
prammi Don sia per cisa invecchiato, fuori usò e smentito dalla sta- 
ri, Dopo potremmo discutere e con probabilità di convincervi — am- 
messo ino ver un minimo di buona fede — che il fascismo ha un 
programma, il quale programma non ha le pretese di migliorare l'uni. 
verso. Il progrimina del fascismo deve bastare in primo luogo sl fa- 
scemo, Non è vero, caro Labnola, che il programma del fascismo si 
tiduca ad una collana di « negazioni +, Voi ‘mi insegnate che ogni ne- 
gizione presuppone, é condizionita da un'affermazione e che quando 
noi diciama, ad esempio, che siamo anti-internazionalisti, totendiama 
nel contempo « affermare » che il fascismo è un movimento puramente 
« pazionale », Una sola concessione possiamo fare ai mostri critici © 
cioé che il processo di elaborszione spirituale del fascismo non è an- 
cora compiuto. Ma altri partiti — ben più maturi del nostro — gi 
trovano nelle stesse condizioni di confusione e di incertezza. Tipico 
il Pes e il congresso di Milano lo ha documentato a meraviglia, No! 
congresso di Romea, el Fascismo ha gettato i più disparati elementi ift 
un energico crogiolo, È in wn secondo tempo che se ne vedranno le 


DAL CONGRESSO DII FASCI ALLA CONFERENZA DI CANNES 245 


conseguenze chiacilicatrici. E anche allora, molto probabilmente, il fa- 
scismo na avrà un 0 programma » nel senso tradizionale della parola; 
non potrà essere cosellato e cotalogato nella seric degli altri partiti 
con connotati assolutamente specifici. Prima di essere « verbo », il fa- 
scistno è stato «azione +, Qui è forse la sua intima tragedia, ma qui 
è costamenle il suo incomparsbile privilegio. 


MIES5OLIMI 


Da ii Popolo d'Italia, IH. 277, 19 oovermbre, 1921, WII 
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RISPOSTA AL «PAESE % 


GIÀ FATTO! 


Si uno dei più recenti numeri del Paese, il signor Giorgio Levi 
Della Vida, uno dei pochi scrittori di quel giornale che ami tenersi 
su una linea di una certa obicttività nel giudicare il fascismo, così 
scrive a conclusione di un suo articolo: 


«Ma cceì, a costo di parer ingenui, vogliamo prescindest da ogni consì- 
dorazione e deduzione, per quanto ovvie è legittime. Uggi vogliamo fare sp- 
pello a quei fascisii néi quali gi osticiamo a presumere la buona fede, l'onestà, 
il patriottismo sincevo. Chiediamo Joto di promwoziase, essi per primi, una pa- 
rola di deplorazione e di comlanna contro chi ha osato in questa Roma secca 
a fgni cuore fioliano è è pochi giorni di distanza dalla celebrazione di van sito 
di concordia Sraleltna rinnovare le imprese nefande della caccia all'ooma ciac- 
cedere, senti neppure [a scusa di un pretesto piovsibile, la famma distruge 
gitice della guerra civile. 

« Venga dunque sollecita questo parola a dicci che mon tulli i Fascisti gono 
solidali con le azioni delittuose di wna frazione dei propti confratelli, venga 
a confermare, io manie itefatsbile, Il proposito, più volte espresso, di una ta. 
sformazione del fiscismo tale che gli consennia di essere accolto nel nemero dei 
partiti che hanno diritto di vivere ji un consordio civile, Se casa manca, dovremo 
concludere che que] proposito era Inendace, che esso costiluiva soltagio una 
memovta capzlota digenta ad assopice 1 sospolli degli avversari, 3d acquistare sub 
dolamente le simpatie dei dubibiosi, E che in bealtà il fascismo, oggi come ieri, 
è un'associazione ieccorislica, che si pone volontariamente fuori della legge, è 
che Ja legge fa il preciso dovere di éstirpare © distruggere com ogni mezzo, 
perché essa attenta alle Ludici strase dell'esistenza nazionale. 

e Tale ® Il dilertina, dial quale non vi è via di uscita, Ai responsabili del 
fascismo la fspostt », ° 


I responsabili del Fascismo hanno già risposto, M prof, Della Vida 
È pregato di leggere è di rileggere 1) discorso molto chiato pronun: 
ciato da Mussolini all'Augusteo, D'altra parte domandiamo al Della 
Vida; com'è possibile disarmare il fascistto quando L sum nemici 
aumentalo di numero e di furore? Com'è possibile la tranquilla di 
sassione ed il sereno dibattito delle idee, quando molti giortali, € 
it Prete fra questi, tentano di schiacciare moralmente e pofiticamente 
il fascismo come un'accozzaglia di selvaggi c di delinquenti ? 


Pr, 
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CI fusoratore comunista di ‘Trieste cori conclude una sua nota der 
dicata ai fatti di Roma: 


e Questi conquista non deve andere perduta. Assurdo ere pensare «he un 


E jersi 1 ici Meno 
''fespro “ aatifascista pobesse compiers) srl UNA sola cttà e in quella che 


aveva provato finora [a Fecocia dell'attacco è dell'oppressione. Da all'esempio di 
Boma guardano gli cpersì e i contadini che pér un anno hanno sofferto e co- 
vaio nel cuoce la vendetta e con animo di speranza — MOL crediamo «‘— cercano 


asche essi le arti. n 

«E lunga ancora la vin che deve condutre alla riscossa? Nol non lo sie 
pinano. Certamente e6s4 sarà Éaricosa ® grave, ma è certo pure che L'appressione 
qon sarà finita fino a che dalla dieta non si sarà passati all'attacco f questo Noa 
avrà travolto tutte le posizioni del cme. 0. °. 
a Per questo, dai battaghoni piotetari delle ciutà industriali, dalle squadre 
Aei contadini risoeti alla vita e alla lotiz, l'esmopio di Roma due essere Dal 
colo, trasformeto cd elevato, [I fido di tisecisa contro i Fasci nen puo Essere 
altro che il grido della guerra di classe . . 

«E Romi non può essere stata nie che va punti di parteivi #. 


Può darsi che il treno comunista sia in partenza, ma i Fascismo 
lo attende agli scambi c lo (arà deragliare.... 


Da I} Popolo STralia, INO273, 19 novembre 1921, VINI {r} 





n= 


= ILA 


meti. 


alan —_ — —_ 


(ORGANIZZAZIONE DEI, PARTITO 
NAZIONALE FASCISTA] * 


Mussolini cianina la situazione del fascimo dopo le giornate di 


Roma, Consiste Piarborcate Iecisbcraponine so un tele risveglio der date 
FU andinazionali, 

Ajferma la. necensità di un organo farcita a Rosta, Framina Ja que- 
stione sindacale deluvidando l'imparianza dell'orgamizzazione degli dd 
deli alle comunicazioni, 

Deridera che la direzione del Parilto liquidi inte de guestioni per 
varali, Si vuanifesta favorevole dl tesitorio a Rome della direzione del 
Partito, la quale dovrebbe esere a ia dirfpiasizione vu organo cuedti- 
diano, Ritiene ntile rapprimere gran parte dei settimanali, valendosi 
ovs é posribile, della stampa amica, 

Propone Ja nomina di tre propapuuainti- per d'italia settentrionale, 
ceniale e meridionale +4, 


+ Riassunto delle dichtatazioni fatte a Milano, nella sede del Partito Fco- 
nomico sita in piazza del Dicomo 2, la sera del 19 novembre 1921, durante 1a 
Livrnione plenatia della direzione © del comutato central: del Fartito Ixazinnale 
Fascista e della vrceltia comenissiame eseculiva del movimento Fascista. {Lia 
8 Popola d'Irala, dI, 279, #0 novembre 1921, VIN, 

wi Seguono dichiarazioni di Marsi e De Stefani. 

Indi « Mussolini afferma che la quessinne che riguarda talune 2006 fasciste, 
venga affrontata + risolta, T'ropone inchieste che apputino i fatti. In quante 
alle squadre, nen vorreble la suddivizione tra fascisti e squadristi, pal own tutto 
armonico © disciplinato. Fascisti e sqmadetma si debbono tacetifitate”. Pro 
pone poi di lanciare un manifesto agli italiani e la convocazione d'un congresso 
delle crganiszazioni sindacali fasciste o aderenti al fuicismo. ‘ fgerio coltgresra 
donvebbe deridere 10 il Partita debbo far s5e le organizzazioni Gre ese incere 
una debbero portare esplicitamente nos etichetta foselisa". E d'arcomda con De 
Stefani per quanto riguarda l'attività parlamentare n, 

Quando si passa a discutere sulla scde della segreteria e sull'otgano del 
partito, « Mussolini insiste per la fondazione d'un orguno ufficiale del fascismo 
ed accenna è questioni di ordine pestico. E comtrario all'edizione romana del 
Papelo, 

« Grandi dice che # già giato affrontato il problema per la fomdazione in 
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Bologna «di wi quotidiano fascista, co un iniziale, lusinghiero successo. I] 
getto è tuttora in stato di attuazione, CRE 
del Cinta Dee che deve essere risolta in un piimo rempa la questione 

Sul problema dell'organizzazione sindacale e della disciplica interna, 0 viene 
*pprovato all'unanimità il seguente ordine del giomo Mussolini: 

«" [LI Camuara centrale del Partico Nazionale Fascitta Fosîta i Paci di 
Sulia lualia a dedicarsi tal massimo fervore all'opera di arosnizzorione rindacate 
e sesperativa, #08 parrieolara viguesdo arli oddeni alle consinicozioni "4 

Indi si approva all'unanimità anche il seguente ordine del pitti 

#Il Coeritato centrale del Durtito Nazionale Fascista, in seguil alla d 
nuncia formale del trattato di pacificazione, invita iutti i Fasci a conlrellare le 
azioni dei singoli iscritti © ad impedire gesti di violenza che non sappresentin 
ut caso di legittima sifesn o la necessità di rintuzzare colle massima em ha 
attacvhi degli avversari n attenteti alla vita della nazione cen 

Depg che l'adbnata hs numrnato Michele Pianchi segretario generale del 
Partito, a Mussolini propone che a vicesegretario: amministrativo venga riconf ; 
mato Marinelli (17. (Da I Popolo e'Italia, 275, 20 novembre 1521, VID. 


[COMMENTO] 


Poche lince di commento ai primi lavori dei nuovi organi direttivi 
del Partito Nazionale Tuscista, Anzitutto ci compiacciamo per Ja scelta 
di Michele Bianchi a segretario penerale politico. II Bianchi non È sol 
tinto un fascisti dal nascere del fascisito, ma hi copesto cariche di 
responsabilità nel fascismo milunese ed è uomo di vasta cultura e di 
soda preparazione politica, Digi voti, i più importanti sono due: quello 
che riguarda l'organizzazione siodacalo c l'altro che concerne il denun- 
ciato trattato di pacificazione, Ciica il primo, sari indetto un vengiesso 
fra tutti i postri organizzatori, Pet il seconda, parla chiaro l'ordine del 
giorno, Tutli i fascisti dal primo all'ultimo devono prendeme atto cd 
agire in conseguenza, L'ordine del giorno fissa chiaramente i confini 
della violenza che dev'essere di legiltima difesa. Certi pesti inconsi- 
derati — come quello oramoi troppo note della imponzione di ta- 
glicrsi il coppello davanti si gagliardetti — non devono essere più 
compiuti, Altre manifestazioni piccine di intolleranza devono assolu- 
tamente cessate, Costringere degli estranci a gridare @ Viva Fitalia! » 
a ad inalberare il tricolore, significa fare del [eninismo è rovescio. L'anno 


che voi costringete a gridare « Viva L'Italia! o sarà un antipaitiotta” 


per tutta la vita, Queste cose sono stutt dette cento volle su queste 


colonne, ina non è inutile ripeterle, Le prime decisioni del nuovo Par. 


tito sono tali da segnare una chiara linea d'azione, Tonca ora ai fa. 
scisti di tutta Italia sepuire con fervida spirito di disciplina le decisioni 
dei capi, i quali obbediscono ad un duplice amore: la nazione e il 
fascismo. 


Da i! Popolo d'italia, N. 279, 10 novembre 1971, VIN (#} 


UN EMLULO DI GASTI 


Abbiamo fetto su un giornale semana — trascoolando — quanto 
segue : 


eOra noi ci domandisto: per quale delituosa talletanzz si permette che 
uno dei partiti in Italia, e precisamente quello cha si appoggia al teti céazio: 
mari cd agli clementi più torbidi ed anarchici della borghesia, possi costituite 
nel suo seno un vero cscrcito, che ha commesso innumerevoli delitti di sangue, 


- intimidazioni, sfcaiti, incendi, ecc. ccc.? Esiste per cotesto partito il codice 


penale? 
won 51 tratte di sciogliere L Fasci di Combatrmento come organizzazioni 
di partito, ma di saosliere le squadre d'azione, che sono una vera organizza. 


sons inilitace, inquedena geracchica mente, esmmati e costituita per compiere delle 
azioni dellttwose, 


à Sacebbe tempo d'accorgersene che queste squadre costitulscono un vera | 
grave peticolo per la pie pubblica e danno al partito al quale fanno capo una 
preponderanza tutealito artificiale nel pioco politico. Cui vi è vna grave, pro 
fonda violazione dello Statuto, wero attentate alle Jibectà pubbliche + civili, 

slo non sono un penzlista © potrei quindi shaglianmi, ana non mi pece 
si possa avanzare dubbio sulla illegalità di queste squadre d'azione, che, del 
resto, è staia ricomuserità dal (Governo stesso in Dna risposta ad una intetroifa- 
zione riguardante gli arditi del popolo. Sc csse non cadessero solto [a ssnzione 
dell'art. 253, cadrebbero sutto quella del 254; ma vi sono dieci mei di puerta 
civile che le fanno entrare a bandiere spiegate nel pimo ». 


il giornale ché stampa, come articolo di fondo, «este enormità 
poliziesche, non è un giornale comunista o socialisti @ nittiano & gi 
littiano; nò: è un giornale repubblicano, il giornale afficinle del Par 
tito Repubblicano italiano, 

L'antifascismo di tutti pli altri partiti non si è mai spinto a si 
mile grado di abbiezione. L'antifascisimo degli altri partiti non è tmai 
giunto a chiedere l'ausilio delle questure; ad invocare dei provvedi. 
menti libenticidi. Dalla neutralità nella lotta fra fascismo e comunismo 
proclamata un tempo solennemente dal Partito Repubblicano, sono acri. 
vati alla richiesta di scioglimento di via otganizzazione politica, Ombra 
di Pelloux, nasconditi o copriti col berretto frigio! 

L'autore di questi nota, che basta a disonotare un partità, ricorda 
i delitti fascisti c dimentica gli assassinati fascisti: gli agguali di Bo- 
logna e di Ferrata, le imboscate di Empoli, il massicrà del & Diana è. 


4 


266 OPERA Gia DI RENITO MUSSOLINI 


Il foglio repubblicano dimentica che Jc squadre fasciste sono sorte dopo 
lc «guardie tosse », militarmente organizzate, e i cui misfatti durante 
l'bccupazione delle fabbriche tutti ricordano. Dimentica quel signore che 
in apni caso non si possono sciogliere le squadre d'azione se contem. 
poranenmente nan si adotta lo stesso provsedimento contro le orga: 
nizzazioni similati, copiate dagli altri partiti, nen escluso quello Ro- 
pubblicano, Quel signote aspirante ad una questura del Regno sa 
haudo, deve mostrarci come c qualmente si possano sciogliere le squadre 
di azione, Prima di lui ci si è provato un questore autentico, quello di 
Milano, il commendatore Gasti! All'infomani delle elezioni del 1919, 
quando Tenin trionfava e i sepubbligani nén si sapeva dave fossero, 
il yuestore Gasti sciolse lc squadre, sequestròà i registri, sprangà la 
sede, masidò a San Villore aloni dei dirigenti e 53 imbasti ue pra 
cessone, Allora il fascismo era un fenoineng puramente milanese; ep- 
pure si è visto quali risultati abbia avuto il provvedimento del que 
store Gasti. 

La distinzione fra squadre d'azione e organizzazione politica è di 
una gesviteria pesfcità, Ognuno sa che tutti gli squadristi sono neces- 
sariamente Fascisti e che tutti | fascisti sono, in caso di necessità, Squa- 
Aristi, Fra i due clementi c'è e vi deve essere una assoluti identità. 
Scioglicisi in che modo? Mandando tutti gli squadristi in galera? Hi. 
sognerebbe che tutta l'Italia diventasse un carcere, con a capo agui- 
zino to scrittore del foglio repubblicano. Fucilazioni in massa” È forse 
questo il segreto desiderio del signor Pax? Si fuccia coraggio c lo dica, 
dal momento che non ha nessuna repugnanza ad invocare gli articoli 
del codice penale sabaudo contro i fascisti, Soltioto che fucilare alrune 
centinaia di migliaia di giovani non è così da prendersi alla leggera. 
Si spieghi dunque il fascistofobo repubblicane come intende di scio- 
glierci e magari insegni il gioro al commendatore Gasti della Que 
stura di Milano. Noi nun sappiamo sc tutti i repubblicani italiani si 
renderanno solidali con l'indecente esibizione poliziesca del loro organo 
ufficiale, Vogliamo sperare di no. Qua e li si notano infatti | segni di 
una fronda contra l'eccessivo — e adesso questurinesco! — antifascismo 
degli organi direttivi del partito, 

Antifascisti finché si vuole, ma ngn cè bisogno di rubare il me. 
stiere a Buonfanti-Linares! 


MUSSOLINI 


Da 1 Popola a'italta, N. 278, 20 novembre 1923, VIII. 


NEL SOLCO DELLE GRANDI FILOSOFIE 


RELATIVISMO E FASCISMO 


A pagina 62 del suo esauriente dibretlo sui € relativiati contempo- 
canci », Adriano Tilgher così e troppo rapidamente accenna al mo- 
virnecito fascista : 


« Sotto i nostri occhi abbiamo visto in Tralia, nell'improvwiso venir meno 
dell'autorità statale sotto Vassalio proletario, insorgere il moro Fascista, procla- 
mante che lo Stato nuo "8", ma di volta in volta si fa da quelli che credono 
in sso e Jo vogliono. Il fascismo obi è che l'assoluto attivisno trapiantato nel 
terreno della politica ©. 


La definizione è esuttissima. Con questa affermazione, Adriano Til 
gher immette il fascismo ‘nel solco delle più grandi filesohe contem- 
poranee: quelle della relatività, Se il Tilpher avesse seguito da vicino, 
quotidianamente, l'opera del Fascismo, avesse notato le fasi di sve 
luppo del movimento e i suoi principi direttivi, dico senza immo- 
deste ch'egli mi avrebbe collocato Fra i selativisti, se non tegrelici, 
almeno pratici. 

In ‘Gerinania, il iclativismo è wa avdacissima e demolitrice costro- 
zione teoretica {forse la rivincità filosofica delli Germana, che potrebbe 
annueciate quella militare ?); in Italia, è solo un fatto, H fascismo è 
stato un movimenty super-rélitivista perché non ha mai cercato di dare 
una veste dellaîiva @ programmatica # al suo) complessi c potenti stati 
d'animo, ma ha proceduto per intuizioni e frammenti, di cui si tro» 
vino documenti in questo giornale, Tutto ciò che io ho detto © fatto 
Un questi ultimi tempi, è relativismo per « intuizione »_ Se, difatti, pet 
relativismo deve intendersi da fine del scientifismo, il tramonta del mito 
& scienza +, intesa come scopritrive di verità assolute, 10 posso vantarmi 
di aver applicito questo criterio nell'esame del fenomeno socialista, 
In un discorso di me pronunciato a Bologna il 3 aprile del 1921, 10 
dicevo che « niente al mando era più grottesco che chiamare scien- 
tilico il socialismo »; e più tardi, dopo aver negato agni verità alle 
dottrine scure, incoerenti del socialismo, negavo ogni carattere di fa- 
talità all'avvento del socialismo stesso. 
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Che i socialisti crodessero per i più svaristi motivi nelli veriti è 
nella fataltà del socialismo, è affare ché riguarda loro, ma bisognava 
opporsi a che fa fede in questa verità e fatalti oltrepassasse la cer- 
chia degli adepti a quella chiesa, Bisognava insomma cercare yn'anti- 
verità e un'antifatalità rispetto al socialismo. 

Fra queste due forze, il surcesso è giudicé ed ha giudicato, I so- 
cialisti che credono in woa verità in sé del socialismo, ad una fatalità 
ineluttabile del socialismo, sono pochi, anche se si verpognano di con- 
fessarlo. Niente prova che il capitalismo, col tipo di civiltà che da 
esso prende forma, debba necessariamente sboccare nel socialismo, Que- 
sta sttecessrone, che si pretenderebbe naturale e logica, di tipi di eco- 
nomia e di tipi di civiltà, è invece puramente arbitraria: Fa critica ele 
votistico ha fatto saba rais di questa mentalità storicista © democratica, 
per cui li storia sacehhe « scontata # sempre in anticipo e si saprebbe 
sempie dove gli uomini e le loro socielà vanma a fmiré, 

Si credeva, ad esempio, che la guerra dovesse sboccere nella riva. 
Ivzione. È probabile il viceversa. I rivolgimenti politici che abbiamo 
vissuto, possont costituire in realtà l'inizio di una pramde restaurazione. 
fol processo nl &cittadino #, si fa il processo al secolo XIX 

Non è detto che sia imrninente un periado di maggiori libertà, di 
maggiore democrazia con relativi sutftagettismi, B possibile che i pros- 
smi decenni vedano la fine ingloritsa di tutte le cosiddette conquiste 
democratiche. Dal povcino dei molti e di tutti, ideale estremo delle 
democrazie, è probabile che si torni al governo di pochi g di una sola. 
Nell'economia, l'esperimento del poverno dei moli è di tutti è gua 
fallito. In Fussia si è tornati ai dittatori di fabbrica, La politica non 
può tardare a secuire l'economia. Non vedo chiara circa li sone del 
sutfragio universale © relativi amminicoli proporzionalistici. Fra poco 
sant a vecchio gioco n. Gli uomini avranno forse vagherza di un dittalore. 

Sc per relativismo deve intendersi il dispregio per de categorie fisso, 
per gli uomini che si credono portatori di una verità ubiettiva immbe 
tale, per gli statici che si adagiano, invece che tormentarsi a rinno» 
vellarsi incessantemente, per quelli che si vantano di essere sempre 
ugual a se stessi, nente è più eclativistico della mentalità e dell'attie 


vità fascista, Se relativismo e mobilismo universale si equivalgono, noi 


fascisti, che abbiamo sempre manifestato la nostra spregiudicata stra- 
fottenza davanti ai nominalismi sui quali sinchiodano, come pipistrelli 
alle travi, 1 bigotti degli alti partiti; noi, che abbiamo avuto IL corage 
gio di mandare in frantumi tutte le categorie politiche tradizionali + 
di dirci a volta a volta aristacratici © demberafici, civolurionari € rea- 
zionari, proletari e antiproletari, pacifisti e antipacifisti, noi siamo ve- 
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tamente i relativisti per eccellenza e la nostra azione si tichiama diret- 
tarmente ai più attuali tovimenti dello spirito europeo. . 

La nestra ripugnanza a costringerci ad un programma, put coll im 
tesi che più di ua programma si tratta di semplici punti di vista di 
riferimento © di orientamento, la nostra posizione di agnosticismo di 
fronte at regime, l'aver tolto dagli altri partiti ciò che ci piace Lo ci 
giovi e l'aver respinto quello che non ci garbi e ci muace, il deri- 
dere che facciamo su tutte fe ipoteche socialistiche e comunistiche sul 
misterioso futuro, costituiscono altrettante documentazioni della nostra 
qentalità relativistica. Ci basta di avere, per mwoverci, un punto di 
tiferimento: la cazione, Tutto il resto cammina da sf. l 

Net relativismo «alla vita c all'azione » viene riconosciuta — dice 
Tilgher — una supremazia assoluta sulla intelligenza, 


« Dall'equivalerti di tutte le opinioni, lo scettico antico deduceva che, due: 
que, la sola cosa du fare esa di finuntiare a giudicare * ad agire, Dall'iqui- 
valersi di tuite le ideologico, tute egualmente finzioni, ii relativismo. medemo 
deduce che, dunque, ciascuno ha if diritto di crearsi la sua e di impuela con 
tutta L'enecgia di coi è capace, TI formidabile movimento aditrno che dalle stor 
ticismo svolge il relativismo e lo scrolicismo wuivctsale È, dunque, nient altro 
che lo sforno che le forze profonde della vila, auove e perciò rivoluzionarie, 
compresse dalla ideologia storicista dominanie, divintszatrice del passato, e, in 
name di csso, negatrice dell'avvenire, fanno per scrollase iL ferre giogu ed aprirsi 
il varco alla Jucc o. 


Il fenvineno fascista italiano deve apparire a Tilgher come la più 
alta e la più interessante manifestazione della filosofia relativistica; e 
se, come il Wahingct afferma, il relativismo si riatmoda a Nietzsche 
e al suo RiAlles an Macbt, il fascismo italiano È stato cd è la più for 
midabile ercazione di una «volontà di potenza » individuale e nazionale. 


MUSSOLINI 


Da IP Popelo d'italia, DI 279, 27 novembre 1921, YUT, 


SMENTITA IN PIENO 


Si è costituito in questi giorni il Partito Agrario Nazionale, Questa 
Partco ha già un gruppo di una trentina di deputati alla Camera c 
una diffusa organizzazione politica e giornalistica nel paese. Che coss 
dimostra questo fatto? Che Agraria e fascismo non sono la stessa cosa, 
come vanne calunniando i socialcomynisti. Che l'Agraria non crede di 
essere tutelata dal fascismo. Che il fascismo non è agli ordini del- 
l'Agraria, poiché, sc così fosse, gli agrari non avrchbero sentito il bi- 
sogno «li inquadrare le loro forze in un vero e proprio Partito. Di 
ciuesta costituzione degli agrari un Partito, noi, in particolar modo, ci 
compiacciamo. Noi non contestiame agli agrari di difendere 1 lucro in- 
cteressi: noi neghiamo che il fasusmo possa difendere questi interessi 
parstieolaristici. La costituzione degli agrari in Partito Nazionale, è la 
raisliore smentita alle voci difamatorie dei nastri nemici, sempre pronti 
a tracre generalizzazioni arbitrasio da «pisodi particolati; €, nello stesso 


tempo, la più efficace risposta all'articolo di Zibordi comparsa nel nu: 


mero di domenica scorsa sull'Aeanti! È quasi certo che nonostante la 
costituzione wfficiale « solenne del Partito Agrario Nazionale, i mostri 
avversari sacialcomunisti continueranno a vociferare di un fascismo vén- 
duto all'Agraria. E lusciamo che si diveriano! 


Da I Popolo d'Inalia, N. 279, 21 novembre 1921, VII dh, 
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Originale dell'articolo Ssiersire sr fiero (22 novembre 1921). 


IL MANIFISTO DELLA NUOVA DIREZIONE 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 


Assumendo la direzione «del Partito Nazionale Fascista, salutiamo 
i nostri morti, salutiamo i militi del nostro esercito, siluttamo tutti gli 
italiani credenti nella grandezza d'Italia! 

Dl movimento fascista, trasformatosi, per coworde volece dei rap- 
presentanti dei Fasci di Combattimento convenuti n Roma, un partito 
politico, nulla in da rinnegare di quella che è stata la sua stotia in 
tessuti di sacrifici e santificata dal sangue dei suoi mariti. 

La trasformazione del movimento in partito è pertanto uno sforzo 
rivolto a saldare e ad inquadrare in una più ferrea disciplina quanti 
intendono di essere soldati ebbedienti sotto | nostri gagliardetti di 
combattimento; è li manifestazione di una volonti più decisa a con 
tribuice all'opera di ricosteozione del passe; È il bisogno di un più 
preciso programma per differenziare € individuarci fra quanti altri mo- 
vimenti e partiti tendono al poverno del. paese. 

Oggi, come jeri, il fascismo civendica 1] titolo d'anore che è la 
base della sua medesima esistenza e lo spicito animatore di ogni suo 
atteggiamento ; Noi siamo ana noilizia volontaria posta di rervizio della 
mazione. 

Saremo con le Stato e per fa Stato tulte Je volte che csso si addi- 
mostrerà geloso custode e difensore € propagatore della tradizione na: 
zionale, del sentimento nazionale, della volontà nazionale, capace d'im- 
porre a tutti i costi la sua autorità, . 

Ci sonituivema alla Stato tutte le volte che esso si mamufrsterà 
incapace di fronteggiare e di combattere, senza indulgenze funeste, le 
cause e gli elementi di disgregazione interiore dei principi della soli- 
darietà nazionale, l 

(Li selierereno canteo la Stato qualota esso dovesse cadere helle 
‘mani di coloro che minacciano è attentano all'avvenite del paese. 
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« L'Italia inmanzi tuttu, l'Italia soprattutto #: questo il programma 
d'icri, questo il programma di oggi e di domani. 
Viva l'Italia! Wiva il fascismo! 
La direzione del Partito Nazionale Fascista: 


MUSSULTHI « GRANI «= AIARXICH 

- DINIDAN « SARSARELLI - Hola 

205 CALZABINI - BASTIANINI - 
ROCCA « POSTIOLIONE 


Il segretario penerale: 
MICHELE BIANCHI 


Da Il Popolo d'italia, N 279, 27 novembre 1921, YI] (0, 40). 


TIRO A SEGNO 


a VADANO A FARE L POLIZIOTTI... » 


Chi deve andare a fare il poliziotto? Chi dà questo speciale, striordì. 
mario, fraterno consiglio? Sono | comulrusti che devono andare a fate 
i poliziotti, e chi li consiglia in tal sensa è +— immaginate? — Errico 
sfalatesta in persona: 


«Aspettando di potere mtimanetcarei, processarci e... Fucilarci, 3 comunisti 
dell'Ordite Naces di Tornò e del Comuezzia di Roma fanno intimità quel poco 
che possono: si sforzano di calunniarti. 

«Aspiranti 41 ncbile mestiere di Fornitori di carte umana elle galere ed 


cai paliboli, fama gii da sca i primi cseccizi copiando i polizionii di Fuesnia 


e d'Italia, ché qualificano di malfattori i nemici che veglione colpire. 

s Noi proteniamo conted le persecuzitali a cui sono sottoposti in Russia | 
compagni nostri e quanti alti pon si piegano al volere del titunno bolscevtetà 
ed il Comwusssa di Roma apiega subilo coll'evidenia del disegno che noi diFemi 
diamo la boestesia cassa contre le tivendirazioni del proletariato, 

ohi ceclamismo in Italia l'uguale Jibertà per tutti, comunisti, amprhici, 
fascisti, «iericali, goc. e L'Ordine Naoto ci dipinge come sé adi irattenessaloo 


‘gli operai che si difendono contre gli attacchi proditori dvi Fascisti, 


«Ta verità è che noi lamentiamo il rinnovato imburglcesamento della Rus- 
sia, come lamentiame la poca energia della resistenza cperaia contro il fascismo. 

a Ma siccome nei non invochiame i poliziotti, i comunisti non ci capi 
scono nulla, 

«E valano uni buona volta a fare i poliziotti sal serio, E la lora voca- 


zione e forse ci tiusciranno », 


Questo gustoso trafiletio È apparso in ulio degli ultimi mumeti di 
LUmaniti Neva è in prima pagina. Ti poi salta Fuori l'Avaati” a dichia- 
tare candidamente che i fascisti si mangiano fra di loro. Ci pers, in 
vcce, che di queste cannibalesche abitudini siano dotati i sovversivi, 


PROTESTE 


II ragioniere Mario Tagliaferri di Milanà, insieme con una plictia 
pro-famiglia Baldini, ci innoda la seguente lettera : 


L'articolo Lr emula di Garni nel Popolo alitalia, NL 27A, ha tutto il mio 
consenso di repubblicano dimissionario dol partito, perché mi volli separare din 
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padretemi di Roma e dal foro giornale dopo oltre ventiziogoe anni di devozione 
fedele e provati alla mia nebile fazione. 

Augoro che i non pochi retubblicani pensanti comes me disessocino la loro 
rtsponsabilità morale da quella di un correligionario quietista, il quale invoca gli 
sbirri della Jegao. i 


Reg. KTSRIO TACLTAPPENI 


Non ci facciamo illusioni circa il oumera dei repubblicani che pra- 
tesleranno contro la prosa di Buonfanti-linares ospittta dal giornale 
| Ufficioso del partito, Forse quelli di Cesena. Non certamente quelli di 
Treviso 0 di Trieste, che dell'antifazziemo hanno fatto la loro precipua 
ragione dj vita, 


POVERO MAZZINI! 


Il giornate dell'on, Berguno, che é — in reali — il più ignobile 
libello dell'antifascismo che si stampi in Italia, dice nell'altimo numera : 


4 Pet conto pesiro, son provinbecemo, ma alla minima ofesa ad un omo 
nostro la vendetta sari inesorabile sw persone, cose, Familiari ed intetessi dei 
tre volte prudtoti, ma ben pagati fascisti dello Maeca e province viciniuri a, 


Tanti saluti all'é editcazionisino mazziliane è e tanti complimenti 
alfa'imorale del selvaggio, Curiosi questi signori: pretendono di com. 
Matterdi € ci copiano, anzi ci contcaffanno! Hanno sete di sangue. Nun 
per niente preantusciano nel loro foglio nuvvo sangue è nuova strage. 
È il delitio della loro inguaribile impotenza! 


35I CHIEDE UNA CORAZZATA! 


| Diffusa da taluni giornali romani, i quali nello spacciar frottole 
sono famosi, circola sui foglietti dell'antifascismo questa... strabiliante 
novella: che Mussolini sarebbe partito da Roma scortato da un'auto 
blindata 11! Kefessst!/ Mussolini nella giornata di sabato — quarta 
dello sciopero generale — se ne strafolteva del medesimo e girava 
« stlo» per le strade di Roma, come può essere documentato da molti 
che lo ‘incontrarono, fra i quali, ad esempio, Fon, Tasca di Cutò, Mus 
solini partì alla sera, tranquillamente, nella macchina prestatagli da un 
amico, il quale, rimasto a terra, insieme con alcuni altri, non ha visto 
nulla che ricordasse, anche da lontano, un'autoblitdata, In piazza di 
Spagna a quell'ora pioveva e non c'era un ‘cane, Ma come corrono le 
fantasie sotto l'influenza dello sciopero romano, ‘Tuttavia i miei amici 
Chiavolini e Baldim, figlio dell'ucciso, insieme allo ehaxffear, opinano 


— =! mil 
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che non di autoblindata si trattasse, ma di Una vera e propria corazzata 
con cannoni da «152» e da c301%, 

La Ciuestura di Roma è pregata di scegliere tra i corni dr «questo 
dilemena : 6 una corazzata o nulla! I 


UN YIGLIACCO 


L'immondo Paese ha pubblicato ieri una sottospecie di poesia ro- 
manesca che finisce così: 


E fentto quer tempo der sordina 

quer sordina gentile che diceva 
aipetteme Niné che sn'ueniciro... 

Mo si stami co'wu fischio la repazza, 
Povera sila ina, chi te tn leva 

la palla der faseiita che c'amaazza”., 


Questa roba reca la firma di certo Frnesto Aquilante. Bel nome di 
cretino e di sigliacca! 


IL TROMBDOTLIENE 


Da N Ponole a'Utalia, N 200, 24 novesabie 192), VIE (+ 


MALAFEDE 


Un bel titolo su quattro colonne in seconda pagina: PI proferaziata 
rear il fascimo adiusragge. ]l lettore si precipita sul testo per vedere 
di quante e quali distruzioni si parli. E trova il resoconto di un «con 
vegno nazionale della federazione dei sindacati postelegrafanivi a; la 
notizia che gi secondari della Parma-Suzzara protestano »; che « l'ac 
condo con i cotonieri liguri è rnggiunta #; che «il congresso dei lavo» 
ratori è giunto alla sua terza ed ulima giornata è, che «c'é uno scio 
pero di cartai della ditta Dinda ». Foi, sempre sotto ]p stesso titolo 
iroifaldino, cè una nota contro l'on. Olivetti, che non c'interessa, Fi- 
nalmente qualche cosa di fascista: nn insendio di una casa del popolo 
{quella di Bressana, in provincia di Faviz}. Ma chi siano gli incen- 
diati, non si sa, L'autore stesso dello corrispondenza si domanda: « Chi 
sranno quindi i colpevoli? è, Ultimo pezzo, sotto [v stesso titolo: 
un fascista truffatare. Forse che di truffatori mon ce ne sono anche fra 
il Par? 

Chiella dell'Asantt! è dunque una malvagia opera di diffamazione, 
oi si deve negare assolutamente anche la più lootana parvenza della 
buona fede. Quale meraviglia se le masse così avvelenate prepirano 
agewnti e imboscate? 

Il bello è che nel numero stesso dell'Asetzii parlando dello scra- 
pero di Genova, il corrispondente riconosce che # | fascisti hanno guar 
dato c6n simpatia quel movimento opersio, riconoscendole giusto ». 

E allora dove va a finire il elio#é di un fascismo sempitertamente 
«venduta » agli industriali? o 

L'atteggiamento del Pas di fronte al fascismo è quanto di più pie- 
toso, miserevale e vile si possa immaginare. Intanto il fascismo cam 
mina è arriverà dove deve arrivare. 


mM. 


Da I Popose S'ralia, IN. 291, 24 poverobre 1921, VIII, 


i 


IL LIBRO RIANCO 


L'on, Giovanni Zibordi, uno dei pochi scrittori del Pay che oxcu- 
pandosi del fascismo non versi nelle solite irritanti, banoli difiama» 
zioni, parapona Ja prima fuse del fascismo ad nn libro bianco, sul 
quale uomini di tutti | partiti scrissero la loro parola, L'affermazione 
è parzialmente — soltanto varzialimente! —— vera. Sta di fatto, e il re- 
sconto «della prima adunata costitutiva del fascisroo a Milano è lè 
A testimoniarlo, che sin edal prime giorno furon tracciati «ei confini, 
furano stabilite delle esclusioni preventive. lo un termpo successivo, 


‘molta successiva, si corpulirono nel fascismo elementi di vario pe 


nere, raccolti attorno ad un minimo comune denominatore programme 
nitico che Ip Zibordi conosce benissimo: difesa dell'intervento, va- 
lorizzazione Inorale e politica della vittoria militare italiana, lotta 
contro le degenerazioni Lcotithé è pratiche del socialiamo ‘divenuto bol- 
scevico, E por, ché queste depenciszioni bolsceviche avevano ferito 
uni gran quantità di sentimenti e di interessi, é tutt'affatto naturale 
che all'unico movimento seriamente e praticamente antibolscevico esi- 
stente in Italia confluissero innumerevoli persone che i] bolscevismo 
aveva Witato nelle idee e danneggiato negli interessi, non esclusi — 
Io riconasciamo con una sincerità ignota ai mostei nemici — taluni 
esercenti D qualche agrario, 

Del resto lo stesso fenomeno d'inflazione si era verificato nell'im- 
viediato dapaguerra in seno al Pas e non furono pochi, nei primi mesi 
del 1919, gli esercenti, i padroni di casi, i pescicani e pente di ta] 
calibro che chiesero la tessera del Partito Socialista per avere una ga- 
ranzia, nos pet alimentare una fede, 

Ma giunto alla terzi fase del suo sviluppo, il fasciimo va libe- 
randosi di tutti coloro che si îscrissero sul suo libro mossi dai più sva- 
tati Motivi, intimo c più o meno confessabili, di ordine materiale e mo- 
cale. Chi scrive ora sul libro del fascismo non è che il fascismo. Che 
cosa significa, infatti, Ja costiluzione dell'Agraria in partito politico ? 
E se agrari e fascisti sono — come affermano i nostri diffamatori — 
tutt'unò, perché alla Cameta gli Agrari si sono appartati dalla « De 
stri Nazionale » e non si sono mai confusi col fascismo e coi Fascisti? 
E che così significa il faticoso travaglio delle frazioni liberali e de- 
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mocratiche «di darsi uo'orsamizzazione politica degna di questo nome, 
se non il tivonoscimento del fatto che Liberali e democratici num pos 
som più scrivere sulle pagine non più bianche del libro fascista? 
Fissato questo processo di differenziazione e di chiarificazione, lo 
Zibordi trova che Ia formula riassuntiva del Partito Nazionale Fascista 
C& l'Italia soprattutto +) è vaga e che bisogna definiee l'Italia. D'ac 
cordo. Già nel mio discurso al congresso di Rama inviti coloro che 
mi ascoltavano 1 nieditite sulle ubusate parole « grindezza. della pa- 
tria » per dar loro un sensa completo e concreto, Dissi che & grandezza 


della patsia » doveva intendersi in un senso anche letritoriale, iiquanto- 


ché non si può prescindere dal territorio, dai confini che Jo presidiano 
c oltre i confini, ma si può prescisdere da territori, che, per necessità 
strategiche e coloniali, rappresentino delle giranzie per il pacifico svi 
luppo della collettività nazionale. Dissi che le parole « grandezza della 
bitria » dovevano avere un significato storico-spirituale, nel senso che 
non basta avere l'orgoglio, qualche volta fatuo, delle glorie passate, 
ina bisogni avere lo spirito di sacrificio e volontà, diretto ad aumen- 
tare, non a disperdere il grandioso pattimonio spirituale della nosttà 
razza. Drissi inline ché «pranderza della patria # non poteva non si- 
Enificare « grandezza » del popolo che nel territorio della patria vive 
e che di essa è l'elemento fondamentale, Grandezza nel senso di bo- 
nessere materiale, di dignità di vita, di elevazione morale. Dissi a 
Roma quel che su queste colonne fu ripetuto le omlle volte è che cioé 
se le vaste, innumerevoli messe della popolazione lavoratrice sono ab 
biutile, rivoliose, tnalate, ibn ci può essere fioritora di economia ma- 
zionale, né pranderza d'Italia. Siamo quindi d'accordo con Zibordi 
quando afferma che per Italia deve intendersi « il suo popolo tperoso 
cd utile, In sum tradizione civile, il suo genio, il suo patrimonio d'aste 
e bi scienza ». Siamo ancora perfettumente d'accordo con lui che il bene 
dell'Italia «consiste nell'estendere Ia sua giustizia, il benessere, li sua 
culttutà al maggior numero dei sudi figli ©, Ma dove il disaccordo si 
appalesa netto c insanabile, è circa il mezzo col quale lo Zibondi si 
illude di realizzate tutto ciò: contribuendo sité — come dice lui — 
a far camminare ]'Italia verso il socialismo. Qui iotimiamo il nostro 
« alt!» polemico, Frima di tutto perché non sappiamo di preciso che 
cosa sfa oggi il socialiamo: se sia cioé una praticiotia parlamentare 
O uo ideale; un metode o un mita; wo commercio 0 una Fede. Non 
sappiamo dunque versa quale sorta di sorialistmo l'on. Ziberdi voglia 
incamminare D'Italia. Noghiamo, poi, che il socralismo — comunque 
comepito — possa realizzare la grandezza del popolo italiano, perché 
tutte le sue formule sona acbitrarie, illusorie, demolite dall'esperienza. 
Illusoria è la formula internazionalistica, quella ciassisla, l'altra socia 
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Lizzatrice: assurda è la conduzione in regime collettivo dello aziende, 
il che significa abbassamento della produzione, quindi miseria € Call 
mento (vedi caso odierno del Consorzio cooperativo minerario di Fi- 
renze”); Illusari e arbitrari sono tutti i postulati massimalistici del 
socialismo, Diffonderli fra le masse della popolazione italiana, [avo 
rate per il loro trionfo, verrebbe dire lavorare per l'impoverimento e 
li rovina della nazione. IL proletariato non ha affatto tutelato il sur 
avvenire dal socialismo. 1] proletariato italiano, come quello di tutti 
gli altri paesi, troverà il suo benessere attraverso l'opera dei suoi sin- 
dacati e soprattutto attraverso un aumento della produzione nazionale. 

Sindacalismo c produttivismo sonò termini di un binamnéo inscin- 
dibile. Può onestamente l'on, Zibordi dite che se i bolscevichi nel 1919, 
precisamente all'epoca dei tumulti pel caroviveri, avessero tentato il 
grosso zioco © fossero riusciti, l'Italia non sarebbe oggi nel più pro 
fondo degli abissi c insieme con EItalia il proletariato intero? Oppo 
neodos. al bolscevismo, il fascismo ha un rraltà salvato Vesistenza è 
l'avvenire del proletariato, poiché dove il bolscevismo È passato, come 
in Ungheria, o dov'esso impera ancora, come in Russia, la situazione 
del prolctariato è quento di più miserabile e angosciosa si possa 1M- 
maginare, sccondo testimonianze concordi e incantrovertibili di tutti 
coloro — di qualsiasi fede — che ci sono stati. Resistenda ora al- 
l'applicazione dei metodi e degli ideali dell'altro soctalisimo, quella 
cosiddetto addomesticato, il fascismo salva il proletariato e la nazione, 

La nostra esplicita alfermazione scaturisce dalle molteplici esperienze 
vissute dovunque durante questi anni di sanguinoso travaglio nella vità 
dei popoli, 

N USSO].IIT 


Da i Papole d'Iralia, IN 297, 25 novembre 1921, VI 


FORZE E PROGRAMMI 


Fra gli scrittori politici italiani che - più sembrano inquietati dal 
fenomeno fascista, è certamente da annoverare, e fra i primi, l'on. La- 
briola, ]] deputato ca puletang così conclude Vartivalo suo più ricente 
pubblicato sul Roms: 


«1 fatte do Boma hanno posto il fascismo sul terreno della discussione. Fd 
cia — fer gré, mf gré — pubblici e vemini peltia devono affrontarla ». 


Discutiamo, dunque. Arturo Labriola torna a domandare: che cosa 
vuole il fascismo? E'interragativo è ozioso. Per sapere che cosa suole 
il fascismo, basta seguirne le manifestazioni politiche. der sapere, ad 
esempio, che così viole il fascismo relativamente a tre dei problemi 
fondamentali della nazione — © citè li questione agraria, li questione 
meridionale, la questione matinati — fon. Labrrola è vivamente pie- 
gato di leggero le relazioni e gli ordini del giorno presentati di Sun- 
sinelli, Polverelli, Masicomattei e approvati dal congresso di Roma alla 
unanimità. Il fasciamo ha più chisramente detto che così vuole, ad 
esempio, nei confronti delle popolizioni allogene incluse. nei nostri 
confini: ner confronti della Dalmazia, dell'Albania, dell'Asia Minore; 
néi confronti della politica da seguire verso i popoli dell'Oriente euro- 
peo. Il fascismo ha sii postulati precisi per ciò che riguarda lo svec. 
chiamento della nostra diplomazia e la tutela e la utilizzazione — ui 
fun dell'espansione nazionale — der milioni «hi italiani dispersi no] 
mondo. Anche i problemi d'ordine cconprmico-sindacele sono stati af- 
Érantati dal fascisno; il quale non solo non ripudia, ma crea organiz» 
zazioni sindacali e cooperative, mentre respinge tutti | tentativi dt ge 
stigni statali, perché dimostratesi antieronomiche da un'esperienra oraria] 
semusecolare, 

È ridicolo credere e far crondere che i fascisti hrancolino nel buia 
assoluto in tetta di programmi, Noi —- ripetiumolo — non ci te 
niamo troppo ad avere un programma, nel senso che | pertiti tradi- 
zionali danno a questa parnla, ma possi arme vantirci di avere una nostra 
soluzione per ognuno de molti problem che bisogna finafmente ri. 
solvere. 
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Ciò che in particolar modo angustia l'on, Labriola, è l'organizza- 
zione tipica del fascismo. Poiché il caso gli he concesso di assistere 
alla parata fascista di Roma, ne ha riportato un'impressione shalerdi- 
tiva. Che cosa avverrebbe — egli si domanda — se queste forze così per 
fettamente inquadrate si scagliassero contro [o Stato? l'robabilmente que- 
sto: che lo Stato non potrebbe cesistere all'urto. Giisrers su questo argo. 
mento, Facciamo osservare dl Labriola che l'idea di dare una costituzione 
interna di carattere militare ai partiti politici è venuta in un primo tempo 
anche ai socialisti, Qenuno ricorda le convocazioni alla Camera del La- 
voro di Milino per costituire win esercito rosso. Nuclei di quest'eser 
cito funzionarono, del resto, durante l'occupazione delle fabbriche. Se 
i sigialcommunisti non hanno potuto capgiungere in fatto di attrezza. 
mento militare la perfezione del fascismo, ciò è dipeso da molte, ovvie 
ragioni: materiale umino.scadcate, perché il proletariato, nelle sue masse 
profonde, è panciafichista all'estremo; deficenza dei capi, sia tecniva, ché 
morale; sbandamento delle masse dopo la fallita occupazione delle fab 
briche. Per queste ed altre ragioni, i] tentativo di dite un'organizzazione 
militare al socialismo italiano è clamorosamente fallito, Per le stesse, ma 
antitgtiche ragioni, è riuscito invece al fascismo di costituirsi una milizia 
effrcentissima, 

La sicazione appare al Labriola squisitamente paradossale. Ma non 
lo è Originale piuttosto. Il Labriola parla di partiti che hanno dei 
magnifici programmi — mi è poi vero? — senza forze per attuarii. 
Ecca il caso singolare di un partito accusato di non avere un programma, 
ina che Ita tali forze da realizzare qualunque programma, Ci sacchbero . 
dunque dei programmi in cerca di una forza; € ci sitebbe una forza 
che cerca un programma. T] Labriola prospetta la situazione in questi 
termini. La realtà è più sertplice ed è questa, In un primo tempo, la 
forta del fascismo, lottando su un terreno negativo di violcota appe 
sizione, non aveva bisogno di un programma; oggi, rimasta intatta Ji 
sua Forza e applicata sul terreno positivo, il fascismo definisce se stesso 
e la sua azione com una scrie di postulati programmatici. La posizione 
del fascismo, che intende fare della politica c non intende rinunciare 
alla sta potenza mililire, non è affatto assurda come opina il Labriola. 
Una politica trionfa se vigne appoggiati da una forza. Tn questi tempi 
di fieri contrasti, la forza non va intesa nel sento morale, ina materiale. 
della parola 

Lo stamta-regolamento del Partito Nazionale Fascista non sarà sfug- 
cito all'on, Labriola. Egli può constatare che il fascismo è un organismo 
squisitamente politico, che ha creato in sé una Îorza inquadrata per 
l'attuazione dei suoi progetti, La storia insegna che per vincera certe 
resistenze non giovano le preparazioni affrettate e tumultuarie delle ul- 


257 OPERA ObWBHIA DI BENITO MUSSOLINI 


time ore: bisogna che Ja macchina sia preparata in anticipo, L'organiz- 
zazione a tipo militare del fascismo ha ineltre il vantaggio di imporre 
ua) controllo alle azioni dei singoli e dei capi, una disciplina e un senso 
di sesponsabilivà per tutti, TI fascismo segna ii tramonto del vecchio con 
retto di patio, massa 0 grezge di tesserati, vincolati da una disciplina 
puramente politica; il nuovo concetto di partito risponde al diffuso e 
profonda bisogno che ltanno gli womini di una disciplina, di un ordine, 
di una Ferarchia. Noi ostama affermare cho se la disciplina del fasck 
AMO, pet quanto ancora imperfetta, diventasse un abito nazionale, l'Ita- 
lia wicirehbe dal perivdo caotico ed anarchico della sua storia, Lo Siato 
Italiano è capare di inpotre ai suoi dipendenti quella disciplina formale 
e morale che cl fascismo sa e deve imporre ai suo! gregari? La risposta 
a questi interrogativi è il giudizio sulle possibilità dello Stato che sorge 
mentre l'altro declina. 


HNUSSOLTNI 


Da ll Popolo dlrsdia, 1. 243, 26 novembre 1921, VIII, 
A . 


A FATTI DI TRIESTE 


Abbiamo chiesto ieri telegraficamente notizia al Fascio Triestino di 
Cormbattimento per conoscere in qual modo e per quali motivi si € 
svolto Ll'eccidio dei due tipografi triestini, Fino al momento in cui trac- 
ciamò queste linee, nessuna risposta CI È pervenuta, 

La cosa non ci meraviglià per il fatto che a Trieste lo sciopero pe 
serale assorbe Forzatamente tutta Fattenzione € tutte le energie dei 
fascisti di quella città. 

Se l'episedia è avvenuto nei termini in ci fo raccontano quasi tatti 
i giprrali, noi non possiamo che deplorarlo nella maniera più esplicita 
e solenne. 

Anche accettando da versione più benevola, c'è evidentemente una 
sproporzione fra il delitto che avrebbero commesso questi duc tipo. 
erafi, quello cioé di spiate da una jovetriata per vedere quali operai 
lavoravano alla compilazione del bollettino fascista, ed i colpi di re- 
volver dopo un giudizio meno che sommario. 

Se, come è probabile, si tratta di elementi irrespansabili; se, come 
È possibile, il fatto si è svolto al di fuori della volontà dei dirigenti 
il Fascio Triestino, è necessario che il Fascio stesso lo dica chiaramente, 
scinda la sua responsabilità ed abbia il coraggio di accedere al criterio 
di quelle eventuali ripatazioni che fussero chieste dai tipograb stessi. 

I fascisti triestini in particolare, i fascisti italiani in genetale devono 
cicordare che i tipografi rappresentano nella classe opernia italiana ud 
elemento di serietà e di equilibrio; deveno ricordare che il lora segre- 
tario generale, Tommaso Bruna, è stato con noi durante la vigilia inter- 
ventista: devono ritardare che, salvo trascurabili muclei di professionali 
del sovversivismo, i tipograf italiani sono stati sempre piuttosto refrat- 
tari a quella manila scioperalola che pareva avere invaso nel dopoguerra 
quasi tutte le categorie del proletariato italiano. 

Sappiamo bene che i comunisti compiono delitti inhnilamente più 
orribili © più feroci, come quello di Castel San Pietto; ma non È una 
buona ragione questa perché i fascisti ne adottino i metodi eriminali 
e micidiali, 

Ancora una volta sia detto che il fascismo non può fare del Para 
rovescio è che sé così Fosse, vane parole satebbero quelle che figurano 
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nei postulati programmatici del fascismo, e cioè elevazione delle mmusse 
lavoratrici e crandezza della nazione. 

Chiediamo infine formalmente che la direzione del Partito Nazionale 
Fascista proceda sollecitamente ad una inchiesta sull'episodio triestino. 
E nell'attesa di questi inchiesta speriamo che i tipagrafi, che special 
mente noi giornalisti dobbiamo considerare quali compagni di lavoro, 
non daranno sesuito al ventilato sciopero generale di protesta. 


DI. 


Da 1 Popolo d'Italia, I 263, 20 novembre 1971, VIII 


LA FUSIONE DELLE SINISTRE 


Si annuncia da Roma un fausto evento d'ordine parlamentare: è 

avventita la fusione delle cosiddette sinistre in uoa sota sinistra, il 
cui nome non sembra ancori deciso, Cerano una volta, fra il Centeo 
popolare e l'Estrema socialista, ben due dennociane: una di esse chia- 
inavasi liberale, l'altra sociale. Quest'ultima È wna fatica. patticolare 
dell'on, Gasparotto, In che si differenziassero queste due democrazie, 
sacchbe straordinariamente difficile stabilite ed è altrettanto difficile sta- 
bilire quanto abbiano in comune. 
Mi sapete dire perché ci siano dei Liberali democratici e dei dema- 
csatici liberali? Sottiglierze di bizantini! Co n'è voluto del tempo e della 
buona volonti per realizzare la fusinne delle sinistre, almeno sulla carta 
di un concordato programmatico. Un programma? L'Arsti sbofon- 
chia che & a parlare di fusioni di programmi politici è tempo perduta, 
visto c considerato che non ne hinno né l'una, né l'altra 3. Meno male; 
non sono soltanto i fascisti io difetto di un programa. 

IL muovo blocco può raccogliere dai 150 ai 160 deputati, Tutti gli 
ex-ministri ci sono dentra: da Giolitte ad Orlando, non escluso Nitti, 
L'avvenimento ha quesla genesi. Giova ricordare che le democrazie — 
specie quelle italiane — sono massoniche e anticlericali, Le democrazia 
di Montecitorio mail sopportano che i popolati abbiano ben tre ministri 
e mezza dozzina di sottoscgsctari, Le ‘detnocrazio non ‘tollerano tanta 
invadenza. Dal giorno io cui Rodinò fu manistro di Grazia e Giustizia, 
l'elemento massonico dominante fra le democrazie decise d'impegnare 
battaglia, 1 conati per li fusione comriticiarone allora, Oggi soltanto sem. 
brano arcivati a buon punto. . 

L'evento avrà womediate ripercussioni d'andine ministeriale? È 1m- 
probabile. I democratici sboo gia tapprescotati nel Gabinetto Bonomi 
egregiamente, se non abbondantemente: democratici sociali @ liberali 
sono il Gasparotto, il Reneduce, il Giuflrida, Io stesso Bonomi, Un Imi- 
mistero senza popolari non è pensabile, sino a quando i socialisti sta- 
sanno sull'Aventina, Nén ci risulta che la deritazia senza nome voglia 
imdirizzacsi a destri. Cra, la democrazia anticlericale, sc vuole gover 
nate, deve acconciarsi alla mezzadeia col Partito Popolare, il quale bada 
al sodo, c «non dice mai no». Un sense di clementare pudore consi 
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glia alla democrazia pur mo' nata di non avventuratsi immediatamente 
in una crisi di Governo, Il gioca sarebbe troppo presto scoperto. Si at. 
tenderà il momento opportuno. 

Per ciò che riguarda il paese, la fusione delle sinistre lascerà tutto 
al puoto di prima. Può dispiacere a qualcuno, ina noi torniamo a ripo- 
tere che si tratta di capitani senza soldati, Masso elettorali, sì; masse 
di partito, no. La democrazia noi é un partito in Italia, Manca di una 
drganizza ZIONE, 

In questo biennio, democrazia e liberalismo si sono malto giovati 
del fiscisme, Dexinani non più, La lotta intransigente del fascismo avrà 
pci namrale conseguenza la riduzione e la scomparsa delle forze pu 
camente elettorali democratiche e liberali. Sintomi non mancano. I ri- 
sultati di talune elezioni amministrative informino, 

Forse, strincendosi in blocco, democratici è liberali hanno ahhedito 
art un segreto, naturale istinto di conservazione, stimolati, esasperati 
dalla non transitoria fiumana del fascismo. 


MUSSOLINI 


Da il Papale d'Italia, 1. 294, 27 novembre 1921, VITI 


IL BUON CADAVERE 


Date un cadavere, un buoti cadavere .all'immondo giornale del Pay 
ed esso ci ballesà intorno Ja più svergognita e macabia delle tarantelle. 
Davanti alla pagina dell'feanti! dedicata domenica seotsa al fatto di 
Trieste, ci si domanda se sarà mai possibile — domani o dopo — scen- 
dere con siflatte canaglie sul terreno delle compelizioni civili, Dalla 
prima prrola all'oltima, risrta la prosa di quel giornale è intessota di 
menzogne malvagie e ridicole. 

Menzognarè l'insurrezione dei tipografi italiani: questa Famosa in- 
surrezione È.scoppiila dopo ben guatiro giorni di eccitamento a freddo. 
Le masse lipografiche lunno obbedito ad un ordine venuto assai tardi 
per opera degli elementi pussisti imperanti nelle organizzazioni, Se il 
moto di protesta fosse stato passionale, Speonilanet, sarchbo stato inte 
frenabile © gli elementi dirigenti avrebbero impartito l'ocdine di scio» 
pero fin da venerdì, Lo sciopero non è stilo spontaneo cd è stato com- 


‘ pletamente inutile. Questo sciopero non ha menomamente danneggiato 


la compagine del fasciste; ha invece danneggiato la classe tipografica 
italiona, la quale avrebbe meglio provveduto devolvendo il salario della 
giornata di sciopero alle famiglie delle vittime, Lo quali vittime si ri 
dusono..., ad una sola: il Miiller, 

Menzogna è l'ordine del giorno del Comitato centrale dei tipografi, 
che parla di due giovinezze sporzate; menzogna spudorata tuella del- 
l'Assnti!, che per tutta una pagina parla di due merti, mentre il Gi- 
tildi, dato per ucciso, è ferito leggermente e puaticà. Menzogna che il 
Fascio Tnestino sia in qualche modo responsabile dell'avvenimento, che 
ha invece esplicitamente deplosato, Ma quali conquiste erede di potere 
realizzare, quali obiettivi crede di potere conseguire il foglio del Por 
cen la sua nefanda opera di provocazione? Galvanizzare, col diversivo 
antifascista, le masse aprraie italiane che sul terreno di classe passano 
di disfatta in disfatta? ‘Tentare una controffensiva? Povetino! 

Ci fa molto schifo ed altrettanta pietà. 1 sorialisti milanesi, noi 
Sippimo quinti sono, Li abbiamo contati uno per und: son 1413, die 
visi ih quattro frazioni, E socialisti it iutta Ialia saranno sì e no otten- 
tamnila. Nessuno di costoro pensa realmente di venire a fracassarsi le 
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corna battendo contro l'inespugnabile bastione del fascismo. E, del cesto, 
proving! 

ha quale differenza fra la loro e la nostra mentalità! Nel giorno 
stesso in cui cadeva uccisa il tipografo Miller, a Castel San Fietro ve. 
niva trucidato, nelli maniera più camnibalesca, il calzolnio ventenne 
Remo Ravaglia Ma noi non abbiamo dedicato una pagina all'avveni: 
menta! Noi non tnangiamo sui morti! 

Questo triste mestiere Jo lasciamo agli organi di un partito che gente 
affine a lui, come i conrunisi, chiama « cadavere in stato di avanzata 
pulrefazione B. 

Non é da specolazione sul morti che può dare vita al Par. Glielo 
abbiamo dimostrato; gliclo dimostreremo antotà e sempre! 


2M053ADL1EL 


Da il Popolo a'ltelîe, N. 203, 30 novembre 1921, YI, 


PER LA VERA PACIFICAZIONE £ 


Onorevali colleghi! Ho ascoltato can viva attenzione | discorsi pro- 
nunziati in quest'aula dagli onorevoli Ferri, Dugoni e in parte dall'onore- 
vole Vactrca, Ho ascoltato pure con vive intercase il discorso dell'onore- 
vale Giaziidei e ho notato che il suo metodo polemici non cambia per 
volgere di stagione: egli cioè ci presenta due Graziadel: uno che è 
lo studioso e un altro che è, oggi, il comunista. Ma ascoltando ap- 
punto i discorsi degli onorevoli Ferti e Dusoni, Lo mi sono posto que. 
sto quesito: se, cioè, la discussione che dura da tie piorni abbia un'itti- 


‘lità qualsiasi, 


Mi aspettavo, da quei banchi, dei discorsi che fossero per Forma c 
per contentto in relazione al testo più estremista della mozione. 

Ma l'onorevole Fern e l'onorevole Dupoti, invece di sparare con le 
Erosse artiglierie dell'intransigenza classista, riaffermata nel congresso di 
Milano, ltinto a nuo avviso Fatto delle salve è scopo purimente dimo 
strativo, dei discorsi «dai quali trasporivano evidenti delle nostalgie 
collaborazionistiche, che la direzione del purlilo non può son scanfes- 
sare, E se così blandi sono stati questi discorsi, ciò sggnifica in realtà 
che manca la materia del contendere, 

Quando l'onorevole Ferri rimproveri all'onorevale Bonomi «0Î9 una 
insuficenza di Governo, io non voglio qui precedere l'onorevole Bonomi, 


una egli può trionfalmente rispondere che qualsiasi uomo a quel banco, 


per quanto possi essere saggio O potente più d'ogni altro, sarebbe sempre 
msufficente davanti a qualche cosa. 

E allora «discutiamo se è possibile su l'utilità di questa discussione. 
Una utilità innegabile st può sintetizzare in questa dornanda: il Go. 
verno dell'onorevole Bonomi ha fatto quanto potevi e doveva per ri- 
stabilire il cosidetto imperio della legge e la pacificazione interna del 
passe? 

Mi permetto di rilevare che nto c'é assoluta interdipendenza tra il 


* Discorso pronveczivo alli Cameta dei depbtati, nella tornata del 1% di 
combre 1921, durante la discussione sulla pelitica Interna. (Dagli Ati cin, vo- 
Inte (0: dal T° diceribre cl 22 dicembre 1921, pagg 1975-1081), 
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ripristino dell'autorità statale e la pacificazione Laterna. Il ripristina del- 
l'autorità statale può contribuire alla pacificazione interna, ma alla pa 
cificazione inlerna devono contribuire ultte forze, a mio avviso, € cioé 
la disciplina e il contrullo dei partiti, il favore o meno dell'opinione 
pubblica. L'utilità positiva di questo dibattito può dunque consistere in 
questi domanda, Può Ja Camera e deve la Camera dare al Govttno di 
arri o a quello eventuale di domani wna linea direttiva per raggiun 
gere gli obiettivi che stanno au) labbro di tutti, e cio ]n restaurazione 
doll@avtorità dello Stato e li pacificazione interna? 

lo vorrei che a proposito della crisi italiana non si csagerasse, Prima 
di tutto gli altri popoli nan stanno meglio di ngi, Si dice di varie parti 
che la Germania sta ripreodendosi energicamente, e può essere veri 
sotto un corto punto di vista economico; ma la Germania è però per 
corsa da una crrsi morale acutissima, 

Del testo in Italia questa lotta di fazioni È Jemitata a delle esigue 
minoranze di fronte a 1109 massa imponente di popolazione, Ci sono 
delle provincie dove risse civili non ce ne sono nai state; ci sono delle 
provincie dove queste ci sono stile, ma dove si sano ripristinate le con- 
dizioni del vivete civile; ci sono previncie dave la lotta mfuna ancora, 
Se fosse concesso tirare due linee per individuare geograficamente Ja 
simazione, una linei andeebbe da Livorna ad Ancona e Valtea potrebbe 
essere data dalla Valle del-Po. Gra domandiamoci: la situazione dal. 
l'agosto ad oggi è migliorata? È peggiorata? È stazionaria? 

Ritengo che i punti neri della situazione sino il defsese finanziario, 
la disocqpazione e il caro-viverni; clementi favorevoli della situazione 
sono da considerate lo stato d'animo delle masse opernie e In situazione 
dei diversi portiti cosiddetti sovversivi. E innegabile che il proletariato 
‘ italiano st trova in un periodo che jo chiamerei di sbandamento ma- 
rale, hoo giù per l'azione più o meno violenti del fascismo, ma per 
il crollo di tutta la ideologia che aveva alimentato poteotemente gli 
emtustasroi del dopopguerta, D'altra paste | partiti sovversivi sono in 
fiera contrasto fra di loro, cd jo, che seguo attentamente la letteratura 
coscddetta sovversiva, hp motivo di rallegrare il mio spinto quindo, 
per escmpio, vedo i combnisti che definiscono il Partito Socialista come 
un circo Barnum, Per.loro Scrrati é un politicinte qualunque; ma sono 
così privi di religione questi comunisti ccrebrati di Torino e di Roma 
che non rispettino nemmeno gli idoli ed i santoni del sovversivisma 
italiano, Per loto, per esempio Frrivo Malatesta, questo spauracchio di 
tutta la borghesia, é un fanciullino che legge romanzi polizieschi; Luigi 
Fabbri un teologo di villaggio; Armando PBorghi un buffone, che non si 
ridere e non fa ridere. Dal canto Sora gli anatchici definiscono il direttore 
dell'Ordine Nacwo un finto stupido, finto veramente perché si tratta di 
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un sardo pabbo e professore di economia e filosofia, di un cervello 
indubbiamente potente, 

In questa situazione la borghesia ilaliana deve essere straordinaria 
mente intelligente, non deve cioè irrigidicsi in posimioni di nom neces 
sacia intransigenza clisscsta, e menu ancora pensare di respingere le 
masse laboriose della nazione in condizioni di vita sorpassate, la quale 
cosa non potrebbe essere muai tollerata dal fascismo italiano. 

Quando la Camera aggiornò i suoi lavori, mi pare nell'agosto, il 
mimsito Bonomi chbe un duplice viatico, un viatico di vati, uot eMorme 
maggioranza, come non si poteva nelimeno sognare, e il trattato di 
pacificazione. Io credo che l'onorevole Bonomi nan si sia falto illa 
sioni sulla reale efficenza di quel voto di maggioranza. 

Quanto al trattato di pacificazione, io devo fame parola perché molta 
se n'è discusso in questi giorni, Il trattuto di pacificazione [u voluto 
induhbiamente da vomini di nobile sentire, preoceutati delle condizioni 
nelle quali la naziune si trovava jn quel periodo di tempo. Ma deva 
riconoscere che il merito precipuo della stipulazione di questa famoso 
e fatnigerato trattato deve essere assegnato al Presidente della Camera: 
egli fu di una abilità portentosa per superare tutti gli ostacoli proce. 
durali € di sostanza, perché fino all'ultimo raomento, quando più si 
trattava della firma, Vonorevole Musatti sollevò le vltime eccezioni, 
furono trattative lunghissime, esienamti, nin se ne poteva più, 6, d'al- 
tra parte, la coscienza nazionale reclimava energicamente un alto, un 
gesto, wn qualche cosa che signilicasse volontà di pace. 

Così venne alla luce il famoso trattata. LL quale ha dato quello che 
poteva dare. 

Tutti dobbiamo ricomascere in questa Cameri che da allota le spe 
dizioni punitive Fasciste in grande stile, come quella di Satzana, come 
quella di Treviso, come quella di Viterbo, non si sono più verificate. 

DY'altra parte s'è vista che il Governo con le sue misure di scm- 
plice polizia non ha potuto e non ha saputo fronteggiare la situazione.’ 

T comunisti erano al di fuoci del trattato, ima i sociatisti non erano 
in buona fede quando la firmarono, e Jo lntino dimostrato con uni 
similitudine curiosa; paragonando cioè il loto partito al galantuamo as. 
silito da Éuefanti ; il galantuome consegna la pelliccia salvo l'indomani 
a far arrestare © fucilare i furfanti stessi! 

Non è vero, onercvole Ferri, che quelle giornate di Roma siano la 
conseguenza della denunzia del trattato di pacificazione. Non è vero. 
Non è vero dal punto di vista cronolegica, perché il trattato di paci. 
ficazione & stato formalmente demonziato all'indomani delle giornate 
di Rama, 

Ma, a proposito di queste giornate, bisagna dire qui una parola di 
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obiettiva sincerità, Io ricontsco, subityà, che il fascismo nelle sue masse, 
nelle sue masse profonde, non era preparito politicamente a conqui- 
stare le simpatie di Roma c non cr preparato nemmeno moralmente, 
(Conmenti, remoti), _ 

È ridicolo e significa dar prova d'incomprensione dei fenomeni sto- 
riti attribwire al fascismo italiano wa specie di profanazione della sto- 
ria e della gloria della capitale. (Afanearti « L'Aspusteo l'avete pro- 
fanato #1, 

sor fascisti, wnici fra tutti i partiti italiani, abbiamo scelto giornata 
di festa il 21 aprile, sonuale della fondazione di Rotta; noi, per tutta 
la nostia fora sesti, per tutto il nostro stile, siamo degli csaltatori 
di tutto ciò che è romano, Non voglio qui esaltare Roma perhé poeti, 
filosofi, pensatori priltà di ine e in modo magniico lo hanno fatto, ma 
noi Fascisti non possiamo dimenticare che Homa, questo piccalo terti- 
tornò, È stito ria valta il centeo, il cervello, il cuore dell'impero; non 
possiamo dimenticare nemmeno che a Roma, su questo breve spazio 
di suolo, st è realizzato uno dei miracoli celinosi della storia, per cui 
una idea che avrebbe dovuto distruzecre la grande Forza di Roma è 
stata da Rmna assimilata e convertita in dottrina della sua grandezza. 

Per tutto questo noi, senza contare le nostre scminiscenze Ictterarie, 
senza contare Carducci e IYAnnynzio, noi siamo degli ammiratori, degli 
esaltatori di Roma, ed ia in particolar medo insotgo c protesto contra 
certe manie provinciali, perché la storia è stata sempre fatta dalle grandi 
città, Può qualche volta la storia finite in un piccolo villaggio, ma è 
concesso soltanto alle grandi agplomerazioni umane, alle grandi città, 
di determinare gli eventi capitali della storia, 

C'é stalo un fenomeno di incomprensione tra i fascisti e la popo- 
lazione rornami e sono così sincero di ammettere che la simbologia fa- 
scista, pittoresca, se si viole {rometenti a sinnifta), ma ricordante troppo 
dla vicino 1 simboli della fase caltema della guerra, abbia vrtato una 
popolazione come quella di Roma, che è fondamentalmente edomstica, 
cioè portati a vivere tranquillamente ll propria giornata, con una psi- 
cologia speciale, dovuta al fatto che sulle mura di Roma si sono ab- 
battute orde e civiltà di tutti i tempi, 

I fascisti credevano che il popolo di Roma fosse loro contrario, vi 
ceversa il popolo romano credeva che i fascisti fossero venuti a Roma 
per fare chi sa quale mai fantastica spedizione punitiva. {Migrimo: 
«Hanno bestanoto!w. Intertuzioni a destra). 

To ricordo che nel discorso dell'Augusteo dissi ai fascisti parole due 
rissime, come forse non ne poteva dire nemmeno un socialista; dissi 
che era eccessivo il saluto al gagliardetti; ma vi faccio considerare che 
le fedi che sorgono sono necessariamente intransigenti, ttentià solo 
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transigentissime le fedi che declinano e muoiono. (Abprovezioni & 
destra), 

El anche a proposito dell'Aupusteo pareva che 2550 fosse stato 
schiantato dalle fondamenta. I danni, verilicati mitziasamente, sl Ile 
ducono 1 diciottamila Hire, e, quando voi consideriate le condizioni sc 
cestonali del momento, non sono cccossivi. (faterrnzione del depwlato 
Minervino. Presidente; a Quarevale Mingrivo, 208 Faterrompul 

Sono così obiettivo da riconoscere che l'atteggiamento del Governo 
in quell'occasione può essere giustificato fino al giovedì serà. u Ga 
verno, tolleranda lo sciopero generale, non potè inferute sui fascisti © 
viceversa, ira il giovedì seri la situazione cera mutata, Giovedì sera par 
tirono i primi cinquecento Operai fascisti del Grossetano. JE Governo 
ha portato per quattro giorni sulle sue braccia Uno sciapero generale, 
che daveva essere [rontegpiato fin dal giovedì sera, e solo domentca 
roattinn e lunedì mattina si è ricordato che csiste un famoso atticolo 36 
che era applicabile ai ferrovieri scioperanti. 

Molto si è gridato contre i danni dell'Augusteo, che assommano a 
deciottomila lite, ma dei mulioni di danni che lo sciopera dei ferrovieri 
romani e napotetani ha recato alli nazione intera nessuno ba parlito, 
(Applausi a destra, interruzioni all'estrema siniittà). — 

€ stato denunciato il trattato di pacificazione, e qui l'onorevole Du. 
poni è venute con voce melodrammativa a gridare: mon si vive più! È ve 
sissimo, To voglio immediatamente associarmi all'affermazione dell onore. 
vale Dugoni: non si vive più! Ebbene, in leggo l'elenco dei morti fasciste 
dil 5 aposta all'altro giorno, 

Mi dispiace moltissimo d'inffiggere alli Camera questa lettura, ma 
siccome si vuol fare credere che solo da quella piste vi sano ottimi 
con le mini monde di singue umano, bisogna documentare che se via- 
lenze ranno commesso È fascisti, violenze non meno sanfuncie e non 
meno criminali sono state commesse dai socialisti. {Approvazioni (It 
menti, interruzioni dell'estrenia sininiva, Matteotti: a Sayo marti all'at- 
talto delle care altrui! o, Rumori. Presidente: & Facciano silenzio! La. 
scima parlare! n). 

Nato che molti del fascisti uccisi sono proletari, (Comerentr). 

Ricordo che il siorno in coi a Trieste cadeva ucciso Il povero Mil 
ler, a Castel San Pietro cadeva ucciso Ravaglia Remo, che nom cra un 
pescecane, non era uno sfruttatore del prolctariato, ima Un popolano 
fascista, E l'altro giorno a Bologna È morta uni secorida vibluma del- 

l'apguato socialcaminista di Castel San Pietro, Batnabei Giuseppe, pro» 
letatio, tanto proletario che ha lasciato la moglie e cinque figlioli, 

Ebbene, lesgendo le parole promunziate da quell umile proletario, 
mentre stava per mocire, ho ripensato ad un periodo di un libra di 
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Maeterlinck, il pocta belga, solla saggezza e il destino, Dice il sommo 
pocta belga che il destino concede a tutti gli omini, siano essi grandi 
ò piccini, intelligenti © nu, di compiere durante la lore vin un gesto 
di grandezza, di pronunziaze una parola «di grandezza. 

Ebbene, quell'uomle proletario, dopo essere stato confortato della 
religione, ha «hiamato il padte e ha detto; @ Hanno fatto male jassù 
a fecirmi, ma perdono loro 4, 

Voi sentite nelle pirole estreme. di questo oscuro braeciante qualche 
cosa che ricorda l'invocazione «cl Cristo, che, eracifissa, perdond i cra- 
cefissori. (Correnti, 

E veniamo di fatti di Trieste. lo ho deplorato il fatto, apertissima- 
mente, e la deploso ancora oggi. Ma mi sono opposta e mi oppento 
alla speculazione che su questo cadavere è stato Inscenata dui socia) 
comunisti, in malafede, perché, tra l'altro, il Miller non era comunista, 
non era socialista, (Comurenti}. 

Aveva nelle tasche una tessera della Società generale libessle trie- 
stima, ama della Società operai e una della Lega nazionale, Non solo. 
E qui la tragedia raggiunge veramente alei confini che stanno fra Gi 
sanguinose e il grottesco: questo ueciso durante [e ultime elezioni avecbbe 
lavorato per il blocco nazionale e avrebbe dato il voto preferenziale al 
l'onorevole Giunta! (Cosmesi. 

Voi vi siete alferrati a questo cadavere e ci avete speculato, ed avete 
dimenticato quello di Castel San Pietro, cd avete negato 2 noi ogni sin- 
ceriti di umanità e dij partito! 

Signori, lo mi ricordo che quando si metteva in dubbio la vo. 
stra sincerità a proposito della vostra deplorazione dopo gl eccidi del 
« China », vol protestavate con voce indigoutissima, 

Noi vi chiediamo fa reciprocità, Dovete credere alla nostra sinco- 
rità. Delitti come quelli di Trieste non danneggiano la compagine in- 
berna del comunismo che in mede appena perceltibile, ma non giovano 
nemmeno al fascismo, perché non é nella Jinea di questa tragica alta. 
lena che si può travare utilità da alcuna paste. 

Noi dunque, almeno dal punto di vista politico, siamo sincerissimi 
quando deplotiatto altamente episodi come quelli di Trieste, (Con 
menti) 

Ma è proprio IL caso di dire selwi ex fitfmveni nioulrir, Voi avete 
risposto ai fatti di Trieste con uno sciopero tipografico generale, Io ho 
spezzato il vostro sciopero, Questo vi dimostra che | tipografi non sono 
tutti com val, 

Non solo, ma annunzio che tutte le volte che vi sacì uno scio 
pero politico, al quale aderitanno i tipografi, jl Popolo d'italia uscirà 
egualmente! (Appiaeri all'estrema destra, rumori all'esirema cintura). 
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Voi ricadete nello stesso errore di stancheggiare la massa operaia 
con una serie di scioperi... (Approvazioni, rameri all'estrema stinintra). 

I socialisti ufficiali italiani hanno ormai tagliato tutti i rappotti con 
la Terza Toternazionale, Non mi rivolgo quindi a loro în questo mo 
mento, mà ai comunisti quando contesto loto il diritto di Jagnassi 
di certi eccessi, di certe violenze compiute dai fascisti, 

‘Voi comunisti avete nella vostra tattica, nella vostra dottrina, l'eser 
rizio del terrore, Anche oggi in Bussia si continui a fuolare sn tutta 
la linea, Sessanta persone sono state fucilate a Pictrogrado, è sessan- 
tatte a Odessa, (Apyplaaii a destra, commenti, remori all'ertrema sinistra), 

Voi dite che queste sono opinioni di un giornalista venduto alla 
vile borghesia: ma, allori, i6 vi prego di leggere gli scutti di un noto 
anaechico, di Luipi Fabbri, il quale racconta sul suo quotidiane che a 
Pietrogiado si è fucilato un anarchico, sco di avere avuto Un momen- 
tanzo contatto cho un agente provocatore della Ceta, che sarebbe [a 
pulizia russa attuale. (Kaarer all'octretntà JInentret, CONTIMENTAÀ, 

Del resto, quenda vi ponete sopra if terreno della forza {e la forza 
fatalmente ba degli cpisodi di violenza), non siete più in gralo, non 
avete il diritto di lagnacvi se il fascismo visattacca, (Mini romani al- 
L'eptresza sinistes), 

OQoarevole Bonomi, vi si chiedeva una politica: vpi ci avete dato una 
politica frammentaria, incoerente, accinla, 

fo non nego, per esempio, che l'onorevole Varirca abbia delle doti 
per essere un eccellente questore socialista, perché egli sa che si poteva im. 
pedire Fagglomeramento dei fascisti in Roma, sia impedendo la Jorn 
partenza, sin impedendo il loro arrivo, (Hureri ell'estrema dntutrà, 
partiti, 

Ora l'onorevole Bonomi, davanti a questi situazione, aveva, a smiò 
avviso, tre atteggiamenti deversi da prendere, 

Tentare di schiacciare le due opposte fazioni, Dichiaro subito <he, 
per quello che riguarda noi, è assai difficile; ed aggiungo che la cosi 
non è scevra di pericoli, perché domani, e fascuiti e comunisti, sotto: 
posti quotidianamente ad un martellamento di polizia, potrebbero finire 
anche per intendersi... (Harità, appiansi allestroma 1initra, commenti), 
silva a conflittate energicamente dopo per la ripartizione del bottino 
(commenti), anche perché io riconosco che fra no ed i comunisti non 
ci sono affinità politiche, ma ci sono affinità intellettuali, (Cosnseentr), 

Noi, come voi, riteniamo che sia necessario uno Stato accentratore 
ed unitario, che imponga a tutti i singoli una ferrea disciplina, con 
questa differenza: che voi giungete a questa conclusione attraverso il 
concetto di classe, e noi ci giungiamo attraverso il concetto di nazione. 

TI Governo dell'onorevole Bonomi poteva appoggiassi all'una delle 
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fazioni per distroggere L'altra. Non ba scelto questo secondo sistema, £ 
ha preferito invece di vivarchiare alla giornata, di dare ragione uo po' 
a tutti, di credere che una crisi politica così profonda come quella che 
ci travaglia possa essere risoluta attraverso a semplici, difformi ed in 
coscenti misure di polizia, 

Ammessa dunque l'esistenza di una crisi che non si È aggravata, 
mà fon segna nemmend un accorciamento del nostro periodo di cvo- 
valesconza, la soluzione quale può cssere? 

To qui comincio a parlare più da spettatore che da attore. Ci po 
trebbe cssere uni soluzione extri-patlamentare, un Gabinetto di fun 
zipnari e di tecnici, l'aggiornamento della Camera, [1 dittatura melitare, 
(Fipac} commenti aiPestrema rintitra), 

Is non mi sono mai Jasciato convincere da queste sifene, non ho 
mal creduto a queste suppestioni, anche se venivano da generali a spasso 
che credono di avere le-ricetta specilica con qui si salva il mondo, cd 
anche pesché Ja carta detla dittatosa è una carta grossa, che si gioca una 
volta sola, che impone dei rischi terribili, e, giocata una volta, non si 
pica più, 

Cè un'altra soluzione: l'appello al paese, le nuove elezioni gene. 
rali, (Si ride, comumente), 

To so che vai siete sicuri del vostro corpo elettorale, ma non creda 
di andare errato dicendo che la sola eventualità, lanciata così a scopo 
di polemica, di muove elezioni, vi di un leggero brivido lungo il flo 
della schiena, (Conrasenti, interrazioni all'ertrema sitinvà). Si tratto» 
rebbe dunque di provare con vin terzo esperimento che il suffragio unt 
versale, integrato dal sistema proporzionale con semtinio di lista, non 
può dare Governo diverso dall'attuale, che cioè non può essere possi- 
bile un Governo di partito, ma s'impone ti Governo di coalizione. 
Fscluse queste eventualità, occorre vedere se il crogiolo di Montecitorio 
offra possibilità muove. 

Vi dico subito che non c'é nulla nel paese che denoti la valonti 
in questo momento di crisi ministeriale, [Cossueszi), Il paese, nei suoi 
strati profondi, nelle sue moltitudini laboriose, quelle che infine fat 
mano la base della nazione, è stanco, ha bisogno di quiete e iranquil 
bt, {Commenti 

Cuesta Camera può prendere wna iniziativa del genere? Prima di 
tuto con quali vonmini? 

Si fa il nome dell'onorevole Nitti. Noi siamo avversari tenacissimi di 
quest'uomo, Siamo contrari a tutta la sua politica € soprattutto ad una sua 
mentalità, che lo induce a misurare tutto il complesso fenomeno della 
storia umana sotto Ir specie del lato economista, {Comshess). Nitti 
dunque è da escludere in questo momento, D'altra parte, dopo lr sassate 
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che l'onorevole Labriola tirò netla piccionata della democrazia unitaria, 
ci si domanda se questa non dovrà avere uni primo esodo degli elementi 
nittiani, perché l'uomo che l'onorevole Labriola voleva colpire era l'ono- 
revole Nitti, 

L'onorevole Giolitti? Verso questo statista convergono sempre delle 
grandi simpatie. Del sesto la storia € usa successione di posizioni logiche 
c sentimentali; nom si rimane sempre fissi nell'eterna amore e nell'eternò 
rancore. La vita é un continuo ricomquistarsi. (Gli amici di ie diven 
tano i nemici del domani e viceversi: questa # la vita, {Comurenty], 
È voi dovete pensare al portato del relativismo e delle teorie di moda, Ciò 
è vero anche prescindendo da Finstein, che è vp'intelligenzi superiore. 

Non è mia volanti parlare dell'onorevole De Nicola. Quest'uomo, 
piacenda a tutti, corre il rischio di dispiacere a tutti domani, (Sort, rom 
anti). 

La situazione politica non è veratiente cambiata, Si aspettivano i 
congressi dei grandi partiti e ci sono stati, La situazione potrva cssér 
dato da un atteggiamento transigente di colliborazione del Partila So. 
cialista; ha trionfato invece fa tesi della intransigenza, su pure formale, 

La novità poteva essere data dai un atteggiomento del Partito Fo- 
polare, cioé da un atteggiamento anticollaborazionista. Ma il Partita 
Popolare è un partito di pragmatisti fennmenali, che fanno la storia 
giorno per giorno: relativisti assnf des Jeufrer, che non hanno nem. 
menò lo scrupolo di collaborate con la massoneria, che non hanno nem, 
meno lo scrupolo di collaborare coi socialisti e forse nemmeno con noî, 
racché sia dita a [oro una queta parte abbondante del bottino mini- 
steriale, {Marna}, 

Dopo le elezioni jo lanciai la candidatura dell'onorevole Meda, abbe- 
dende 4 una logica di buon sensa. Io dicevo: l'unico partito forte non 
«olo nel Parlamento, ina nel pacse, forte per tradizioni politiche, morali, 
religiose e anche per la sua costituzione organica di partito, è il Par- 
tito Popolare. È.il più numeroso cho ci sia alla Camera: ha 107 de- 
putati. Siccome il Partito Popolare non sé sibiri Mai sull'Aventino el è 
colliborazionista per definizione, è natutale che all'onorevola Keda tocchi 
tegicamente Îl posto di presidente del Consiglio, Ma anche l'onorevole 
Meda pare che neo voglia saperne, ragione per cui noi siama ridotti al 
ministero dell'onorevole Bonomi, il quale non è un micislero di forza, 
ma è un ministero di comodo (costenti), cioè il ministero che tutti accet- 
tano apertamente, tà che intimamente tutti s0pportanò, 

L'iniziativa di una crisi non viene, dunque, dal piese e non può 
venite, per la situazione immutata dei partiti, nemmeno dai partiti più 
forti che siano alla Camera, T] Partito Socialisti continua a rimanere 
sull'Aveotino, C'é li democrazia sociale-liberale, che cluameromo uti» 
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taria, a scopo di brevità del nostri aoininalismi politici, La democrazia 
unitaria non può prendere casa stessa l'iniziativa di Una crisi, perché 
rivelerebbe troppo apertamente il suo gioca, IL pubblico dirchbw: sicte 
appena nati, avete appena rpesso i denti @ avete un appetito così fur- 
midabile? (Cemsient, Mardi) 

E allora, signori, per uno di que paradossi che non sono nubvi 
nella storia degli individui e dei popoli, e specialmente nella storia 
dei parlamenti, l'iniziativa «di una crisi potrebbe partire dal ministero 
stesso o meglio dai sinistri demacratici del Gabinetto Bonomi, i quali, 
parodiando Tropardì, pottebbero due alla foro delnocraria: «il scg- 
gio che mi desti, seco ti rendo! n, {Masità) Ma non credo, c me ne 
appello al mio amico onorevole Gasparotto, non credo ci siano tra i com. 
pancoti del Gabinetto attuale delle intenzioni così manifestamente suicide. 
(Hari, 

E allora la situazione, come vi diccvo, È per se stessa, per sua defi- 
mizione, statica, Non ci potrà essere una nuova combinazione ministe» 
riale, se non quando i socialisti si decideranno 1 spezzate il cerchio della 
lora intransigenza puramente formale; sino a quando la democrazia voi: 
taria non avrà dato a se stessi uf contenuto programmatico e una di- 
sviplina, che sing a doppi è totalmente mancata, 

No) votiamo conto il nunisteto, non per determinare delle crisi, 
pesché nni siamo estranci a questo gioco per la mostra stessi posizione 
politica. 

Lo faremo per dovere di coscienza, E avrei finito, onotevoli col- 
leghi, se non dovessi rispondere qualcosa all'onorevole Ferri, che è stato 
assai temperito tel suo discorso, 

Veramente non è il caso di intraprendere una discussione sul posi- 
twusmo e sullo spiritualismo, e io non presumo di essere depositario 
di una verità qualsiasi; ma quando l'onorevole Eorita Ferm parlava di tra- 
passi di xiviltà, coungiava una proposizione esclusiva; mi pareva di sen- 
tire la voce dei tempi lontani, come talvolta 1ccade che il combo del 
l'onda marina si oda ancora nel cavo di una vecchia conchiglia, abbaa- 
donità sopra un vetchio mobile di casa, {Mari}, 

Noi son ci intendinmo su questo terreno; voi socialisti siete testi 
mani che ig non sono mal stato positivista, mai, nemmeno quindo ero 
nel vostro partito, Non solp per noi non esiste un dualismo Fra materia 
© spinto, ma noi abbiamo annullato questa antitest nella sintesi dello 
spicità. Lo spirito solo esiste, nient'altro esiste; né voi, né quest'aula, 
né le cost € gli oggetti chi passano nella cinematografia fantastità del- 
l'universo, il quale esiste in quanto io lo penso e solo nel mio pen 


siero, non indiprodestemente dal mio pensiero. (Rien, PB Vanima, 


signori, che È ritornata, 
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Ora se voi partite da queste premesse spirituali, allora vi sono di 
quelli i quali nén vogliono capire che il fascismo non è più un feno 
iteno passeggero, ma è vin fenomeno che durerì, si trasformerà. Jo 
lotto per trasformarlo. 

Perché qualche volta voi utilizzate quello che ib vado dicendo con- 
tro gli stessi amici, come io utilizzo quello che dicono i comunisti cor 
tro gli anarchici, e gli anarchici contro L comunisti. 

E «oi, non volendo comprendere questo fenomeno, cd essendo ine i 
capaci di battervi sul terreno pratico per una ragione che in ho già 
esposto, perché il vostro materiale umano è ineflicente sul terreno della 
violenza, allora voi, con una contraddizione palese, formidabile, dite: 
dateci un Governo, che sarebbe un Governo borghese, cistabulite Vim- 
perio della legge, vot vi spieghierete certi aspetti apparentemente pira 
dossali del fascismo italiano, i 

Vi si può dividere in due categorie di fronte al fascismo; alcuni 
di voi sono nella posizione del perfetto misoneista, {Braro"} 

Tutte le mattine vi alzate e domandate : è finito? Non & finito? Passa 
questo ciclone? Non pasa! È allora negate ostinatamente come il me 
dico aristatelico nel Dialogo dei stassimi stitemi che negava la cisco» 
lazione del sangue, pure dovendola ammettere poiché la prova l'am- 
mettevi. sa 

Ma pur senza distuibare le grandi ombre dei trapassati, € È qualche 
cosà di recente che può darci qualche spiegazione di questa vostra cecità. 

Quando nel 1873 sorse a Milano il Partito Operaio, lo stessà, iden- 
tico alleppiamento che vai tenete di Fronte al Fascismo, fu tenuto dagli 
uomini della democrazia. Ettore Croce, Cavallotti, Romussi, che erano 
dci prandi ingegni, non potevano concepire il sorgere di questa nuova 
forza destinata a spostare l'asse della lotta ervile, a mulate la posizione 
di predominio politico e morale della dernorrazia. 

Ripeto, vai ricorrete all'uusilio del Governo, chiedete protezione alla 
forza di vo Governa, che è Governo borghese, e non sapete uscire da 
questa contraddizione in cui si annulli tutto il vostro programma, (S#- 
rertuizioni all'estrema sintira, piof conraserii), 

Giunto al fine del mio discorso, io pongo il dilemma: © pacihca- 
zione O guerra civile, o. 

L'onorevole Dusoni deve scogliere uno dei corni di questo di: 
lemma, e deve dire se sceglie il primo 0 il secondo. 

Noi ci sentiamo così forti che non abbiamo esitazione su questo 
terrena, to vi rispondo subito che nòi accettiamo’ 1 primo corno del 
dilemma, Ja pacificnzione (comenenti)., per delle fagioni umane, o sì 
gnori, perché i marti sono pesanti per tutti approvazioni: e anche pet 
ragioni politiche, 
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To ho l'impressione, notate, potrei sbagliarmi, che fa coscienza curo- 
pera vada citrovando faticosamente se stessa dopo | lunghi erramenti del 
dopoguerra, e che ritorni sulla strada della saggezza. I sintomi abbon 
dano. Ho l'impressione che il 1922 possa essere un anno fatidico, come 
lo fu il 1914, che segnò lo scoppio dela guerra mondiale, come lo fu 
il 18, che segnò la fine delle ostilità. Forse il 1922 vedrà l'altra fine, 
con la revisione di tutti i trattati di pace, che nen hanno dato e non 
potevano dare, sotto la mentalità di guerra, fa pace al mondo. (Cem- 
setrtee), 

L'Italia ha già Una parte assni grande nella «letercninazione dei nuovi 
destini del inondo, È necessario che così il nostra Eucrreggiare intergo, 
in made che l'altenzione dei nostri circoli dirigenti è dell'opinione pub- 
blica del popolo italiano, nel avo complesso, sia portata oltre Le fron 


tiete, e concenitata su quegli avvenimenti che maturano e che sono de- . 


‘stinati è trasformare ancora una volla lu carta curopea, 

Perché ui dilemma è questo: o una nuova guerra, 0 la revisione 
cei trattati! (0 Mexico! a, Remori, comurenti), 

lo ricordo che nel 1919, fra i postulati del programma dei Fasci 
di Combattimento, era detto chiaramente che si dovessero rivedere tulti 
quei traltati che contenessero in sé ji fomite di move guerre. 

Ura, siccome le popolazioni, esuurite, stremate, slinite, che veglione 
vivere (oramai, a mio avvisa, il pericolo delli catastrofe pet la nostra 
civiltà È superato) non possono pensare alla guerra £ devono premu- 
mitsi dalle guerre, ciò potrà essere dato solo dalla revisione dei trat. 
tati di pace. 

E necessario allori che l'Italia si presenti nell'arringo delle nazioni 
wiuta, compatta, libera dai fastidi d'ordine interno, in modo che possa 
dimostrate al ticado che ci guarda, perché ormai fa nostra vita don È 
nizionale e nemmeno europea, ma mondiale, che l'Italia ha splendida. 
mente superato la prova della guerra, che vuole la pace, e che dimostra 
con ciò di essere in grado di iniziare il querto e più luminoso periodo 
delli sua storia, (Pierani appia a deltra, nienori all'esivensa sinistra, 
commenti, melle congratniazioni, 


SCOPERTE 


4in dal 1919, cioè sin dai primissimi inizi del fascismo, Fra ] mosti 
postulati in materia di politica estera figurava il seguente, che riportiam 
alla lettera: 


Lal bw imap: 
v Revisione dei trtiali di pace nelle clausole che sl siano rivelate Inàp 
plicabili o in quelle che possano soatituire fornite di nuove guerre n. 


Centizia di miglizia di copie del breve opuscolo contenente | po 

stulati fondamentali del fascismo furono diffuse irà tutta Italia, ma e dl 
dentemente i legislatori sedenti a Montecitorio sono gli ultimi è sc : 
le manifestazioni della politica italiana, poiché nen altrimenti si pi hi 
la sorpresa con cui fu secon la nia previsione cleca l'imminente € 
isi i trattati di pace. 
Me ee EI, che ha ato iù questi giorni alle stampe ud libro 
che non hò ancora letto, fu lanciato nell'aula dal polscevico ragni 
oo. Matteotti, quasi a stabilire l'esistenza di tappori politici hi do 
invere si tratta di una semplice cnincidenza nella valutazione E 1° di 
zione internazionale, La courenza fra i vecchi e i nuovi postala ; ni 
Cascismo e l'affermazione del mio discorso È assoluta. La sOrpresa sula 
Cameri non aveva mgione d'essere € mena ancora il commento nstio 
di parto socialista, Questi signori ci giudicano e mandino, senza preDo 
cuparsi minimamente di cOnGscerc, Ci sonò, a mia avvisa, e avveni 
menti in preparazione che legittimano la mia previsione cir St 
sione del traltato di Versaglit: il contegno dell'Inghilterra, la #e tree 
della Russia, L'Inghilterra segue da qualche tempo una politica di dadi 
cinamento co mondo tedesco, La mentalità inglese, piuttosto mercanti 
non fu mai in più vivo contrasta cèn la mentalità di guerra dom sot 
ancora i ciscoli dirigenti della Francia. Sc l'Inghilterra, poniaa oi pi vi 
riesce a strappare la moratoria per la Germania, il trattato, SrSeE 
è spacciato, Ma più importante, ai Oni del ciassetto generale, è la prossini 
ventrée della Russia negli alfari europei. Dire che pon può resere, Siano 
il giorno in cui siedano ad un stesso tavolo i rappresentanti delle ne 
zioni capitalistiche e Nicola Uljanor, crar attuale di tutte le Mussle, 
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significa abbandonarsi ai rapimenti della fantasia, Ina significa piuttosto 
nunciare ur crentualità che non è assurda e che può essere vicina. 
nti sono 1 fatt che, Lititamente ad altri di miner rilisvo, mi 
concucono nere prossima € inevitabile la revisione dei trattati; 
; emplata dal fiscismo sin dal suo sorgere nel 1919 e riaffac- 

ciata alla Camera non in conseguenza delle pubblicazioni di Nitti, 


MH i i j i 
hl quando decideranno i tastri molticolati avversari a tentare di cono 
Scere I Roste programmi? n 


SU S50L 0] 


Da il Popolo d'italia, N. 258, 3 dicembre 1921, VIII 


TENFRE A DESTRA 


ROMA, 6, Molle. 


L'ora estremamente tarda del voto non ci consente che Un sommario 
commento del vuto stesso, Come era prevedibile, dopo la dichiarazione 
di Icalisimo da parte della democrazia unitaria, il Governo ha oHenutà 
un notevole voto di maggioranza. 

Il discorso di Bonomi non è quella che si può cluiamare un grande 
discorso. La forma è stata pivitisto ordinaria, il contenuto, salva dl 
vibrante ed applaudito a00cQNa all'esercito del Carso, è stato quale si 
poteva attendere di un uomo della mentalità e del temperamento del 
presidente del Consiglio. 

Bisogna riconnacere, perché ciù risponde alla genuina realtà, con- 
collabile da chiunque, che il discoria dell'on. Donomi non È stato, nel 
suo complesso, ostile al movimento fascista, cui ha riconosciuto la ragion 
d'essere iniziale e lc sue innegabili benemerenze, quando lu tenuto {conte 
alle masse esaltato dal mito moscowita. 

Dato il tond del discorso, il Gruppo parlamentare fascista si è riututo 
immediatamente; e, alla quasi unanimità, ha decisa di convertire il sud 
voto di apposizione in on voto di astensione motivati, allidando allon. 
Vicini, che ha brillantemente assolto il 500 compito, l'incarico di spie. 
gare le ragioni del inutalo aNccgiamento del Gruppo fascista, 

A questo cambiamento non è estraneo l'attepgiamento bestiale e anti- 
nazionale che l'estrema sinistra oggi ha miotenuto, sin quando parlava 
l'on. Banotài, sia quando porla l'on, Vicini. Alcuni sciacalli sedenli 
all'estrema sinistra hanno persino rumoreggiato la ricvocazione del 
l'on, Coda. 

L'imptessione, piuttosto favorevole, riportata dopo il discorso del- 
l'on, Bonomi, aveva suggerito a qualcuno del Gruppo fascista l'idea di 
un veto nettamente favorevole al ministero, Ma & prevalso ihvece il 
concetto di una astensione prudente, sostenuti da Mussolini, 

Quello che è accaduto in fine di seduta, quando l'on, Bonemi ha 
respinto la mozione Rocco, è la migliore prova che un voto di assoluta 
fiducia al iinistero sacchbe stato, anche a prescindere da altre ragioni, - 
precipitato. 
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Altro elecnenta notevole della laboriosa giornata parlamentare odierna, 
la cui seduta è durata otto ore, è la perfetta intesa nel voto dei tre gruppi 
di destra, 

Questo totale di seltanta astensioni circa è tale da pesare sui destini 
ministeriali dell'on. Bonomi e da indurlo a seguite sempre più netamente 
una politica nazionale, quindi ad avvicinarsi alla & Destra », În quale, 
con la sua azione, sta riporlando l'equilibrio, non soltanto nel Parla. 
mento, ma soprattuito nella nazione. 


MUSSOLINI 
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. SINTOMI 


Il momento politico internazionale ci presenta dati, elementi e fatti 
di uno straordinario interesse, A_W'ashinglon si è arrivai — pare — 
ad una prima conclusione: quella riguardante la proporzione degli 
atrnamenti navali fra Inghilterra, Stati Uniti e Giappone, proporzione 
stabilta nelle cifre 5-5-3, Non ancora sono arrivate a conclusione le 
trattative per la Quadruphice del Pacifico: Inghilterra, Stati Uniti, Giap- 
pone, Francia. 

Domandiamo: e L'Italia? E probabile che la tenace volontà ame 
ricani tiuscità a vincere tutti gli ostacoli. 

‘Non bisagna tullavia esagerare la portata effettiva di questi accordi 
e credere che ci avviamo al kantiano cegno della a pace perpetua è. 
La pagina di Washington ha soprattutto una grande importanza morale 
di sintomo e soprattutto denola la parte ormai preponderante che L'Ame- 
rica assume nella storia del mondo. Washington appare oggi la cità 
mondiale, Nella nostra vecchia e tormentata Fucopi, i segni di una 
défente non mancano. Gli nomini siminenti della politica e dell'economia 
sono al lavoro, Stinnes è stato per molti giorti a Londra, Chi dice Stinnes, 
dice l'econtinia privata tedesca. Partito Slinnes, ecco giungere a Londra 
*Walter Fathenan, Chi dice Rathenatt, dice l'economia statale tedesta. 
Sbarcato Rathecan a Londra, son tarda un minuto a precipitarsi nella 
capitale inglese Loucheur, il ministro della Ricostruzione Francese, Il 
problema delle riunioni anglo-tedesco-francesi di Londra è quello rap- 
presentato dalla richiesta di moratoria avanzata dalla Germania, Fervono 
già sull'argomento discussioni vivacissitse sui Fogli di Pamgi, Londra, 
New York, La Germania dovrebbe pagare, nel prossimo gennaio, un'alta 
queta di indennità: il pagamento della prossima quota e delle altre 
sarcbbe rioviato di tre o anche di cinque anni, La Gesmama titorna a 
dichiarare, per bocca di Rathenau: datemi un tempo sullicente per ri 
prendermi # pagherò. 

In tesi, diremo così, di principio, “una moratoria, ma coù termine 
possibilmente più breve, non potrebbe essere negata alla Germania, sé 
la Germania documenta che non può pagare o prova che pagando va 
alla bancarotta © alla catastrofe. La qual cosa avrebbe disastrose con- 
seguenze per tutta Europa. Ma sul terieno della moratoria bisogna pro 
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cedere colla massima circosperione, Se si dubita della buona fede tedesca, 
la morstozia è uo salto nel buio, Se si crede vile previsioni ultrapessi» 
mistiche del signor Lefèvre, non si può concedere un respiro che la 
Germania patrebbe utilizzare per la trancita. 

Intanto sulla questione della moratoria, si riaffaccia ancora una valta 
il dissidio franco-inglese, L'Inghilterza non sembra alicna dal congederla. 
È di ieri f'anmuncio che la Reiclsbank prrmanica ha vipreso i rapporti 
ufficiali colla Banca di Staty inglese. Desidereremmo sapere qual'è l'opi- 
niane dell'Italia ufficiale sul tema scottante e urgente della & moratoria ». 
Noi, modestamente, pensiamo che debbu essete concessa, previc tutte le 
necessarie cautele € tenuto conto della situazione che ci verrebbe pucti- 
colarimente creata, 

E chiaro che la Germania chiede questa pausa quinquennale per 
buttarsi sulla Toussia. Ormai & evidente che la Russia, diventala, come 
sta diventando, una colonia economica tedesca, pagherà Mindennità al- 
l'Intesa. Questo il calcolo tedesco, Per condurlo 1 termine, percorrono 
cinque anni. Fra cinque anni, ferrovie russe, pthcine, navigazione, mi» 
niere russo, tto serà condotto e sfruttato dal tedeschi. Le officine te- 
desche ransegnierinino, cotto l'anno prossimo, 862 locomotive Le im» 
portazioni tedesche in Russia di materiale elettrico, Ieccanico, chimica, 
procedono mu vasta scala. 

Quanto alla Russia, essa, col riconoscimento dei debiti dell'ex-impero 
e co) diversi trattati politico-<minmerciali stipuluti con quasi tutte le na- 
zioni d'Eurepa, riprende il suo rile di Stato borghese nella sua prima 
Fase di sviluppo e quindi bisoznoso dell'aiuto del mondo capitalistico 
BEmmanico, ' 

Altri sintomi di uni generale dérenre dello spirito curopea non mun- 
cano, Si ha l'impressione che l'Ewropa abbia superato il periodo colmi. 
ninte della crisi del dopoguerra, 
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POLITICA E GIORNALISMO 


L'AFFARE BEMPORAD 


«Non rispondere! è, hu intimato l'on, Gila Musatti, Nerzia delle 
famose fettere veneziane, q Non risponda! », ha obbedito l'on, Tuciti. 
Dopo di che, grande applauso, balzo in piedi, satfica di contumelie 
e calata del sipario, 1 socialpussisti del Parlamento © di fuori credono 
con questa clamare da teatro campestre di marionette — site, LÌ trono 
vacilla! — di avere liquidato l'affare Bemparud.L'urati. S'ingannano, Il 
pubblico è rimasto male, nou esclusi i sgcialisti che ton banno perduto, 
in inanlera irceparabile, la facoltà di raziocinio autonomo. E noi vipren- 
diamo Fargomento, perché ci interessa. Non parole jrosse, mu semplici 
dati di fatto, 

La Critica Sociale è la rivista del cosiddetto socialismo scientifico di- 
retta di Filippo Turati. 

Litimamente eta amministrata e stampata dalla Casa edittico Asini! 
Niente di più natorile. Ma, ad un dato matnento, l'on. Turati pianti 
la Casa editrice Amami? Per quali ragioni, sé È lecito avanzate questa 
domanda? Non per ragioni d'indole politica, poiché ii dissenso Tutati- 
Serrati è di lana caprina, Per ragioni amministrative, evidentemente. 

Abbandonata la Società editrice Apani!, l'on, Tuisti alluda la sua 
rivista alla Casa editrice Demporad. Casa editrice € borghese », che du- 
rante la guerra aveva pubblicato a centinaia di volumi patriottici che 
contribuirono notevolmente alla resistenza », L'on, Turati non ha trovato 
incompatibilità morale di sorta fra quesi prccedenti editoriali, Farico 
Bemporad e il socialismo della sua rivista, E sta bene. Ma la discus 
sione parlamentare, le dichiarazioni di Turati e quelle di ‘Treves nen 
haono portato nessuna luce — femmeno quella di uo inodestu cerino 
— su altri pui interessanti della faccenda, Si domanda: 
|. La Critira Sociale è soltanto stampato dalla Casa editrive Bem- 
potad? 

2.0 è anche amministrata ? 
3 00 é — come pare — diventata proprietà della Casa editrice 
Bemporad? 
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£ Insomma: l'on. Turati ha coduto è non ha ceduto la proprietà 
della sua rivista? 

+ 4. E se l'ha ceduta, a quali condizioni lo ha fatto? 

6, E vero p non è vero che Enrico Bemporad ha sborsato, per 
ottenere in proprietà la Ciitica Sosdale, qualche cosa come trecento bi- 
glietti da mille borghesi, cen tanta di effigie regia? 

Dolla lettera di uno degli interessati non si è capito gran che, 
IL signor Bemperad ammette implicitamente due cose: che del Con 
siglio d'amministrazione fanno pinte vomini di tutti i partiti, quindi 
anche l'on. Treves, e che c'é stato un aumento recente di capitale: 
quello versato dalla Banca Commerciale, 

Altro punto da chiatite. La Casa editrice Demporad È soltanto finan- 
ziata dalla Banca Commerciale o è proprietà della Banca Commerciale ? 

Di notevole nella Iettera del signor Bemporad il rilievo politico 
sull'utilità anticomunista della pubblicazione della Crifita Soeiale. Ed ha 
quindi sagipne, dal sug punto di vista, l'Ordine Nera, quando com. 
ineotà : 


«ln tutto ciò chi può negare che alla Banca Commergiale non si può Fart 
alceo rimprovero né di mancanza di coerenza, né di mancanza di logicità? Quelli 
che ne escono male some gli altri; 3 due propagandidti, i signori Treves e Tu 
ati, Incoricati dalla Banca Commerciale di diqgregacte il movimento  fperaio. 
Ma clonontstante questi capi sono è frrfetsrà del Fatlito Socialista Italiano, che 
li tiene con qanlo ance sul suo seno # che si è tanto effeso quando si è detta 
che essi erano nelle sue file due avvocati agli stipendi della borghesia, Per chi 
preva proprio bisogno della prova materiale, sache questi discussione alla Car 
mera può servire come woa qualsiasi esibizione di parcella b. 


Mi noi torniamo a domandare; pri quali motivi e a quali condizioni 
inaleriali e morali Pon, Turati ha ceduto la sua Critiva Sorkale all'editore 
borghese Enio Bemporad? Nell'attesa «di questa risposta, cogliamo 
l'occasione per dire schietto e tondp che il progetto di legge Modigliani 
è una grandissima bufionata, che poteva spuntate soltanto nel cervello 
di un subdolo levantino più o meno italinnizazio. La commovente 
unanimità che accoglie i] progetto Modigliani, accentoa il carattere far- 
sesco delli faccenda. Basta pensate che l'indagine sui fondi che ale 
mentano i giornali dev'essere retrospettiva. Non andrà, naturalmente, 
oltre il 1914, anno dj nascita di questo giornale, Un piccolo calcolo, 
Secondo recenti statistiche, i quotidiani in Italia — qualora si voglia 
limitare l'indagine ni soli quotidiani — sono 135, Maltiplicati per otta, 
sone dunque 1080 a0ni di gestione amministrativa che dovrebbero 
essere esaminati, E chi dovrebbe indagare? Gente del Governo o indi. 
vidui appartencoti alla stampa? O al pubblico? Ed esso ha tanto tempo 
da perdere? Siamo in pieno ginepraià, Si esamineranno soltanto le 
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gestioni dei giornali xivi? E pecché risparmiare quelli più o meno glo 
riosamente defuati? f dal 1947 che il signor Modigliani ci mena > 
be ora di decidersi, Ma non si deciderà. L'obiettivo 
hiato: infamare tutta la stampa smoò socialista, fa- 
più loschi interessi « tenerka per molta 


can pet l'aia, Sarch 
della sua mossa È € 
cendali appatito come Rela si 
esta spada di Damocle, 
ar condo. I signor Maligliani non ci tiene troppo Li sapere come 
vivono i 134 giornali della penisola. Il SUO progetto di legge miaava 
a dargli il mado «di conoscere come vive il 135° giornale: questo I ge 
polo d'Rtalin, che sta particolarmente sullo stomaco all'avvocato Livore 
nesc e ai suoi compagni di camorra, Poi, il signor Modigliani dev'essersi 
convinto <he il giaro nen vale la candela, davanti a gente che comi noi 
ha il perfetto cinismo di <luamarsi « arcivenduta »; e da allora i suo 
progetto è da quattro anni in mora, ne si Sa quiundo vettà avanti. folto 
probabilmente non si uscirà dui platonismi verbali. Dopo Vaffare cm 
porad, si è visto che straccetti sporchi Si trovano anche da quelle case 
che parevano di vetro E abitate da vistuosi di grosso calibro; i viTiaosi 
che non si discutono, che sono « tabu ». da 
Comprendiamo l'acce powilla dell'A patta alla Icttera di Bemporad, 
la quale non rivela soltanto l'anima bottegaia dell'editore formino, 
ina l'anima prosiicamente mercantile, affaristica del puto, purissimo, 
‘immacolatissimo, più o meno destro, socialismo italiano, 
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RESPONSABILITÀ 


La nostra deplomzone del delitto di Cremona, prima ancora di ca- 
noscerne i particolari, che modificano enormemente la prima versione, 
è statn immediata e decisa. 1 socialpussisti non bunno mai, digiamo mai, 
avulo quetti corggio, Sen chbero il comggio di deplorate l'uccisione 
di Giulo Giotdani © il massucro dei fascisti ferraresi o l'apgunto ai 
funerali di Modena, La nostra deplotizione dell'episodio di Cremona 
non ha lo scopu di addaltire l'antifascismo canapliesco dei socialisti 
Da mesi e mesi il loro quornile è ceppo di calunnie e di dilfamazioni 
contro il fascismo. Namiralmente questa cnminale cattpagoa di stampa 
cagpiumge i suoi effetti, tn quanto determina stati d'animo d'esaspera» 
zione Fra le masse del fascisti. J socialisti, che rivendicano a sé il ma- 
nopolio della buoni fede, negano ogni sincerità alla nostra deplocazione. 
Possono dubitalne dal punto di vista umano, nen già da quello pa 
Uuco. Certi «pisodî non giovane ad un partito. Deplorando Vassassinio 
di Cremona, obbediamo all'imperativo categorico della nostra ‘coscienza. 
E non insistiamo, perché non intendiamo che ci si dia dei coccodrilli 
o che le nostre parole siany interpretate come un sintomo d'incertezza. 
Affatto, È ora hi domandarsi che cos pensano di fare i socialisti. Poiché 
il sangue che si versa ricade sulle loro coscienze. Essi imbestiano il 
proletariato e i fascisti sono costretti a difendersi. Tragico è l'episodio 
di Cremona, ma I'Apssiet? dimentica dunque la fine del giovinetto Perta, 
buitata nell'Arno? 1 Pas devo convincersi oramai di queste semplici 
verità : 

I. Il fascismo non è tn fenomeno passeggero, poiché si è inserito 
profondamente e vastamente nella vita delli nazione; 

2. Esasperise le collere dei proletari, diffamando nella maniera 
più indegna il fascismo, significa esporre i tesserati ai colpi legittimi 
dei Fascisti; 

3. Gli scioperi generali danneggiano un poco l'economia della 
nazione, molta il Per e assolutamente nulla il fascimo, 

Le ultime notizie che ci giungono da Cremona stabiliscono Ja verità 
dei fatti e demoliscono l'orrendi heotatura, eretta, in primo luogo, 
di un giornale democratico. (L'n giorno o l'altra bisognerà fare i conti 
— molti conti! — anche colla democrazia in genere e con quella & seco- 
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lina » in particolare !), Ma intanto la scopo è raggiunto : tenere per qua- 
rant'otto ore Ja nazione sotto l'impressione di un delitto nefando, im- 
pressione che le versioni aucressive not bastano più ad alternare. | 

Ma è appunto con questo continuato oltraggio alla verità, can 
questa precipitosa speculazione sui morti, che si arroventane le pasuoni 
e altro sangue viene versato, È sui socialisti che ricade la maggiore 
responsabilità del perdurare della guerriglia civile. 
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Da I! Popeto dilralia, N 207, 14 dicembre 1921, VII 


LA GALLERIA DET REDENTOBI 


LA « LORO» TRAGEDIA 


Che il socialismo in generale e quello italiano in particolare siano in 
crisi, è affermazione oramai decumentati in pieno, 1 segni della crisi 
sono evidenti, per chiunque segui ut po' da vicino le manifestazioni 
— sempre più monotone e volgari — di quel movimento. Ma è tempo 
di «cogliere + la crisi nella sua ittima tadice, è tempo di esamunarli 
in profondità, poiché solo in questo modo è lito azzardare qualche 
previsione circa l'avvenire immediato e remoto del socintismo. 

La crisi socialista può essere riassunta in questa semplice propo 
sizione: È una crisi di disoccupazione. I socialisti sano disoccupati. Non 
trovano più lavoro, Non possono più lavorare, Non sono più capaci di 
continnare o riprendere la costruzione dell'edificio immaginose fanta: 
sticato dalla loco pseudo-dottrina, ridicolmente drappeggiata coll'ag- 
pettivo di « scientifica +, La situimone di un partito, che si proponevà 
di inaugurare una nuova civiltà, di trasformare dalle fondamenta le 
Società umane c che, a un data mamento, non trova più Ja possibilità 
di lavorare, cd è costretto a segnare il passo, è veramente tragica, Della 
tragedia che confina col frottesco, . 

] socialisti sono disoccupati, Non è lavoro socialista quello che 
compiono Î deputati, piacolai intocui, ridotti alla rivoluzionaria fatica 
di atimendare » 1 progetti di legge avanzati dai Governi borghesi. Non 
c'è una profonda ironia e una nen ineno profenda significazione nel 
fatto che l'on, Vella, uma delle teste Forti del sedicente massimalismo 
sqcialista, si esautisco per un'intera seduta della Camera in una discus- 
sione su taluni emendamenti ad un progetto di legge che ripuarda gli 
agenti di custodia delle regie carceri? iNpo è lavoro socialista quello 
che tutte le organizzazioni — e cooperative e sindacali e comunali — 
compiono; inquantaché non'è un lavoro di distruzione della società 
borghese, ma piuttosto un lavoro di adattamento del proletariato alla 
società borghese. Gli è che oramai nel campo politico e in quello sociale 
ci si può mettere il cartellino del «tutto csaurito », Ai socialisti, come 
ai ritardatari dei teatei, mon cesta che melanconiosamente biontolare, 
Tutto esancito, difatti, in & materia politica ». il suffragio universale 
c'è; la rappresentanza preporzionale inche e Io scrutinio di lista non 
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meno. L'indennità di deputati c'è e l'aumento fu proposto da un socia: 
lista, Di libertà si abbonda, È lamenti contro Ja « rcazione n fappresco- 
tano un puro e semplice diversivo, per camuffare la vuotaggine astolula 
dell'interno, Le grandi linee di una democrazia politica avanzatissima 
in Italia ci sono, e si sO00 spinte sino ad annullare di quelle presogative 
della Carona che sembravano fra le più pelose. Adesso siamo al periodo 
degli « emendamenti », Non siumo più all'architettura, Siamo alla ri- 
finituta, al ripulimento, alla scmplice manovalanza, E anche in questa 
pedantesca [fatica degli a emendamenti », il socialismo non è solo, non 
è «ini», pon in qualche guisa innovatore © precutsori, Cao È Insieme 
accompagoato, se non preceduto, dalle altie frazioni della democrazia 
politica borghese. La sua voce si mescola al corò, l'azione tipica del so» 
cialismo — it quanto socialismo — non esiste più, 

La verità è che in tema di & politici + non esistano soluzioni s0- 
ciuliste, né în minimo, né in massimo, come Fra poco vedremo; ma tulle 
sono già scontate o accettate dalla borghesia, La più alta € precisa mani- 
festazione programmatica socialista del dopoguerra è il famoso discorso 
di Filippo Turiti, che reca per titolo: Rifare Fiialia! Ora, non c'é 
mula, ih quel turatiana riferimento, che non possa essere accettato dal 
più tenace dei conservatori, purché dotato di un minimo d'intelligenza. 

Nel campo seriale, siamo di nuova al «iutto csiurità +, In fatto 
Ji legislazione sociale, c'è ben pote di aggiungere 0 da rinnovare. Anche 
qui i prandi binari seno gettati. Ai manuali, a, per meglio dite, a colpra 
che fanno professione di socialismo, mon resta che collaborare al per 
ferionimento dell'opera. È utile, ma non è tipicamente sorialistico. In 
sede di programma minimo, la grande messe è stata falciala e ai socia 
Listi ngn resta che una scarsa spigolatura. Con l'aggravante che nel campo 
così angusto c'é um altro Partito 1 spigolare: quello Popolare, che fa, in 
un corto senso, UNA spietata concorrenza al Pws, 

In sede di programma massimo, la dispocupazione del socialismo 
è completa, 1 socialisti non sanno più parlare alle folle L linguaggio 
delle grandi aspettazioni; non fanno più prosclitismo; vivono di rendita. 
It ciclo è compiuto, La religione è diventata Una chiesa e finirà fra 
poco per essere utia ditta a lo è già troppo. Ii socialismo + diventato 
— csteriommente e internamente — una borghesia. . 

In quest'ultima affermazione, è tutta la catastrofe del socialismo. II 
socialismo è sin da oggi una borghesia, visibile e riconoscibile dalle giac. 
chette dei suoi componenti, dalla loro anima calcolatrice e mercantile. 
Dove sono più i cappelli a vaste lese? dove sono più le cravatte nere 
svolazzanti? dove sono più i segni che rivelavano — di colpo — in un 
uomo l'appartenenza alla Galleria dei tedentori del povero, nonché 
afflitto genere umano? Bisogna tornare alla preistoria. Sc qualche in- 
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penuo si atterda ancora in queste comtimanze di età remote, vien guar 
dato dai subi stessi compagni comme un artese da musico. IL socialismo 
si è cmancipato dal socialismo, La borghesia ha già assimilato il socia- 
lismo, lo ha digerito, ne ha assunto li parte vitale e per il resto, per 
tutta il bagaglio massimalista, ha driazato le insuperabili colanne d'Ercole 
del suo «tipo » di economia, che comincia appena oggi, dopo la guerra, 
a mendializzarsi, Contro quelle calontie si è spezzato l'urto socialista 
in tutte i paesi d'Europa, a cominciare dalla Russia, L'imbattigliamento 
sforino del socialismo è veramente terribile. 1l programma minumo è 
oramai tutto scalizzato e non restano che pixhe briciole da sarcattare, 
il programma massimo ha perduto il fascino del inito: é diventato 
una piaculatosia, che viene ancora biasciceta dai propagandisti d'infima 
ruolo, ma non è più la fanfara che aonunciave le 2urore imminenti. 
I socialisti sano « disincantati » sul sole dell'avveniro e si ripiepano su 
se stessi. La loro posizione di fronte alle grandi masse si fa ogni 
gior) più critica. Le granuli masse non vogliono e non capiscono l'im. 
portanza della paccottiglia prosrammatica, La Confederazione Generale 
del Lavoro ha dovuto iniziare l'anno scarso una campagna per convincere 
cli operai a pagare il lorp cuntributo al fondo dr assicurazioni sociali. 
Non si può negare che gli operni riottosi avessero ragione, almeno dal 
punto di vista della logica formale: ci avete promesso le fabbriche e 
adesso ci dale questo nemueno mnamediato piatto di lenticchie? DYaltra 
purte, come predicare la rivaluzione, quando tutto il mondo va a destra, 
cioè si restaura in senso antisocialista; quando si ha di frante da spet- 
tacolo di rovine della Russia? L'elenco delle riforene sta esaurendosi, 
La rivoluzione suciale oggi, e forse per tutto il secolo, è una pura Fan- 
tassa. La poralisi del socialismo è in questa duplice, inconfutabile verità 
di fitto. Questo spicga anche il sorgere del comumsmo, come mori. 
mento non spl anticapitalistico, ma anche antisocia lista, in quanto il 
socialismo è diventato & uni» borghesia. 

Tracciato questo quadro clinicà, la cui esattezza non può essere sc- 
sismente contrastati da nessuno, noi sorcidiameo, miei abbiamo la cagione 
sufficente per sorridere di fronte a tutti i contorcimenti, le vsaltazioni 
e i bagolamenti preaponici del Pas. Adesso c'è il fascismo che agisce 
come diversivo e funziona, in un cerlo senso, da pillola cccitateria dello 
svertebrato socialismo italtano. Ma domani? TI socialismo ridolto a non 
cercare e 1 non trovare più lavoro, è destinato a finite nei sicoveri della 
mendicità borghese e a morire, come giù da tempo vive, in qualità 
di mantenuto e di Mewsicnr i'plhosse della borghesia, 


MILA SIILINI 
Da N Popolo d'ltalla, II 255, I6 dicembre 1921, VIIL 


SCIACALLI 


Se i mori fossero titoli negoziabili 1n borsa, quel qualche miglizio 
di sempre più fetide carogne che rappresentano gli immertali principî 
del socialismo fomanità, Fraternità, civiltà e altri consimili banali & tara- 
tatà 6), sitebbero dei giocatori formidabili, Pesehé banno quello che si 
dice fe poyuigne du rele dello strozzino, dell'aguzzino, del lestofante, 
Anche come impresari di pompe funebri, i sucialpussisti hanno numeri 
tali da fare invidia a Raveggpi, quello che manda a Campo Verano I 
facoltosi cittadini di Roma, 

Quello che è accadute dopo i fatti di Trieste e quelli di Cremona, 
rappresenta il colmo della bassezzi umani; e solo un partito di rifiuti 
sociali contè oggi il Pes, solo un pattuto di sfruttatori di imbanitori e 
di canaglie com'è oggi il Fi, immerso sino al collo nelli langhiglia 
della sua viglisccheria, poteva dare f'indegno spettacolo che ha dato. 

A Trieste, il Pas ha giocato al rialzo sul cadavere di Muller: la lu 
presentato alle miste come un comunista, ui socialistà, ul SOvYeravo, 
ucciso dai fascisti solo per queste sue qualità, Quarant'otto ore di oa. 
cabra fantasia sul cadavere di Muller, trascorse le quali si viene a 
sapere che: 


«Giorgio Miller, d'anni 27, era di purissima fede italiana, 3 cor aueva 
consiggato butta la sua attività, € a confermarne soft i dacomenti trovati sulla 
sua petenna dopo essere rimasto viltirna del tragico attentato: una tessera della 
Società iricstina ginnastica, una della Socicià opetaia, e una della Lega fazionale. 

a Uno dei fratelli dell'ucciso è maestro elementare insegnante mel ricteatorio 
della Lega nazionale e vicencpiclario della SocierA ginnastica. Ln altro dei suoi 
fratelli è impiegato nella Soci adriatica di gicortà, cdl egli pure di perteita 
fede e di italianissimi sentimenti. Per dare tina prova del sentimenti scliiella» 
mente e fervidamente italiani di Giorgio triGller si racconta che nelle ulticne 
elezioni pelitiche «gli alibia votato per i candidati dell blocco nazionale dando 
il voto preferenziale #1 fascista on. Giunta, ciò che indusse la madte di lui, 
che per il figlio aveva una tenerezza infinita, a fare domanda di iscrizione alla 
sezione femminile del Fascio di Combattimentea » 


Ma di tutto ciò niente traccia sui giornali del Fusi cui lettori con 
tintano n credere che l'assassinio del Muller sii dovulo a vendettà pa 
litica, mentre invece si tratta di wn tragico, deplorevole errore, dovuto 
alle cecezionali condizioni del momento, Altrettanto dicasi del Boldori, 


4LG OPERA OMNIA DT RENMTO BUS SOLINI 


H Serala non é un giorivile fascista, E dichiacatamente antifascista, 
Difende, fra l'altro, Amministrazione comunale socialpussista di Mi- 
lano. Ebbene, il ferocia, a proposito dei fatti di Cremona, stampa quanto 
Segue : 


« Continuano intorno alla tragedia [e indagini dell'autorità giudiziatia, ma 
nessun nuovo dato di fatto ha potuto essere assodato. Si conferma che lo sven: 
tureto Boldori fu colpito riperiutamente e con viulenza; ma, dalira parte, die 
versi elementi inducono a credere che sia mancato nel sedicenne Passani den 
solo il proposito, ma la coscenza di wowidere. L'improstione che Je cose stiano 
davvero in questi termine, diffusasi mella cittadinanza, fa conrrihuilo enorme 
mente a cichiamare alla calma, Anche l'aceto fra Fascisti e socialisti nelle ullime 
ventiqualtià ore È pari cneuit asipeo; c, salvo impreveditali incidenti, può nur 
irirsi la spérania che qutata brtve parcolesi l'angoscia sia per Cremona davvero 
chiuss. Biselta invece purtroppo confermata la notizia delle sevizio inflitte dai 
comunisti al giovane fascista Sivelli, ma fortunatamente non sono gravi è. 


Wé di più Uno der capi del socialismo cremonese, il Sasdelli, ha 
fatto dichiarazioni in fil senso, L'Asseti” non le ha pubblicate e le ha 
stroncate in tin comuinicala reticonte. 

I morti di Trieste c di Cremona sono stati terni a lotto per il Par 
Ma il Pat non può illudersi, IL suo giornale, colpenda in blocco come 
conninali — vedi manifesto del Psr in occasione dei funerali del» 
lCucciso di Rosito — le molto migliaia di fascisti milanesi, dovrà uo 
giorno @ l'allto pigare lo scotto, IL fascismo milanese ha dato termbili 
lezioni all'immondo Par dai 1415 Iscritti su ottocentomila abitanti, ed 
è attrezzato per i dis necessari, È pra di finirla, malvagia genia di corvil, 
col dipingere 1 fascisti come uivaccozzaglia di banditi e di cruminale 
Queste dichiarazioni miserabili di diffamazioni si pagano. È Je pa 
pherete! 


IML'SSOLINI 


Di il Pobato d'Italia, I. 300, 17 dicembre 1921, VII 


UN SALUTO A MUSSOLINI 


Cremona, 16, sette. 


È stato inviato stasera al mostro direttore questo (elegramma: 

Ca. Mussolini . Milano, 

Fascisti crslegnesi, vittime cieca ceuzionie poliziesca e malvagia socialcomi- 
nista, scarcetati questa sera, quale prio dovere inviano al [oca duce un far- 
vido a alala! o. 

Feavelli FEDBUMI + INgvasconi - SUPERTI 
» Dolbr » Mazzonini «+ Zaccio « Gao 
PALI « BALESTRITRI « BRACCHI « Las'ani 


Ringrazio e ricambio con fraterma cordialità. 


Da N Popola eItelia, N. MIO, 17 dicetubee 1921, VIII 


UNO STILE 


Che il fascistto abbia portato degli elementi nuovi nella vita po- 
litica italiana ed in gencre nella vita nazionale, é fuori dubbio. 

Da qualche tempo, ad esempio, I cortei di: tutti | partiti nom si 
svolgono più come una velta, quando li folli seguiva disordinatamente 
delle bandiere come un gregge, Oggi i cortei di tutti i partiti sfilano 
inquadrati militarmente. 

Tutti i partiti copiano il fascismo. 

Non spetta a noi di rilevate Ja contraddizione in cui cadono certi 
partiti, i quali si proclamano antintilitazisti e poi fanno marciare i lora 
adcpli militarmente inquadrati. Constatiamo il futto. E ci basta, 

Oca bisogoa che il fascismo innovi radicalmente un alteo lato della 
vita politica italiani: nbolisca l'oratotia. Sopprima i discorsi: prenda 
eloquenza e le tarca il collo, come ha consigliato quel tale poeta fran- 
cese, Questi è la ragione per cui jo declino tutti gli inviti che mi vene 
gono da molte puti per tenere discorsi. 

A parte il fatto che un uomo, il quale dedica ad un movimento li sua 
quotidiane altività giornalistica, noo ha tempo per preparare discorsi, 
c'é un altro elemento da considerate nella vipulsa a questi inviti, che 
qualche volta mi commuovone : la lotta contro la mamia oratoria; Nanti 
patia contro i discorsi inutili; il proposito di contribure alla creazione 
di una Italia, che, dopo cssersi attirdata nel regno «elle rimbombanti 
chiacchiere, entra finalmente in quello dei lacomici fatti. 

Satò felice il giorno in cui si potrà dire di un pretore fascista che 
ha parlato per tre minati e contando Je sue parole si potrà dire che 
non oltrepassavano il centinaio. 

Riduree l'eloquenza allo stretto necessario; limitare Poratoria all'es- 
seriziale; sostituire il discorso commemorativo con altre manifestazioni 
più austere e toccanti, significa migliorare anche in questo campo il nostro 
costume polilico. 

Il che rientra negli obiettivi fondamentali del fascismo, 

Spero che i Fascisti di tutta Italia Teggeranno € mi daranno ragione. 


MUSSOLINI 
Da I Popolo d'iralia, N 261, 19 dicembre 1921, WIM, 


SUL PROGRAMMA DEL PARTITO * 


Atusieliui, che divige la dircursigue, tiainane pli argomenti frattati è 
propose che fra più organi della divezione del Parto sia anche quelta 
della stampa, Fioalmente Ta piaiuto regolamento, com poche modifi 
cazioni, viene approvato all'anantiità, Lo modifica più portante è 
quella che ripnarda la cosuszione delle rquedre d'azione, seconda la 
quale le Jamudre di combattimento, dopo È recenti deliberati della dire 
zione del Partito, i compongono di tatti farciti, desrandando all'ispetto. 
varo dl criterio di abpircazione dei piiocibio. A queng puota, i fascriti 
clic si travana agglomerati iti Lungarno Acciaioli, declimano Atisoltar 
Hovostro Dijreltare È costretto d presentarti. vipetitonzente al buuroae. 
Dalia folla parte mu'entuniaiica erezione, Si pisa qrendi alla disci» 
stone fer comyinit dol propramia del Piitita, dei gnali Mussolini: da ler- 
pura. Alla discrezione biendana parte quasi rutti già tuter venuti ang pe 
rendo modifiche cd spgiunte, docente allo studio cd all'erpertenza pere 
route {+}. 

Murceliui, deudo fattura del'conena vignardanio la guertione del 
regime, affenua che nei viguardi di dea questione, i] fasismo deve 
rimanéte nel più assoluto agnasticismo. (L'assemblea approma all'utta. 
sivsrtà. Le discussione ii fa amtiuata sul consura che fralta del problenza 
della scola, Dopo ampia disenizione cio riene obpromas) #*. 





€ Riussunto delle dichiacazioni finte a Ficenau, mella sede delli Foderazione 
provinciale Fascista, id 20 dicembre 1931, dursate la riunione del consiglio nazio 
ville del partito Fascista, [Da 1 Popelo d'Itria, IN 303, 21 dicembre 1921, VIII. 

#4 ‘Terminati i lavori, Mussolini è costretto di nuovo ad affacciarsi 21 bal- 
cone. Dopo avere inviato ua saluto pi fascisti fiorentini ed ai lato compagni 
liberati. dice: 

“Non peso pesare dll'Arva senza rirordare l'orvitile deltuo del quale 
riurase situima il povere Penta, delitto che pos può ner dironerera fer sempre 
jim Partito. Sona sicwra che sei non vw? darcerete Satimarive dl frante inifca delle 
forze aerivuzioneli che di è eretto e restio comiro di soi 

"Tri dichiarano che all'ora del cistenta soa semluma è masini memaiei 
eo usa li contivino, Ripetiotto quello ehe mille volte abhittà proclemtato : simo 
prossi a reendere cd agire sul tenveno delle competizioni cieli. Ma se dalla puote 
arperis li conlingiarie «a persenevare nel perserio e maligio sistema delle inr- 
belcate è depli agguati; se della parte avversa si cantramalie di complanare co4- 


I AVI 
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Ho questa nostta adorabile Talia; ie dii nostri avveriori non ri accetterà un 
minimo ei cormienze nazionale, dliora noi nea potremo cecedete ad alena cri 
tenta di tregna, pra doveeno continenti la battaglia fino dl vagginaginento cus 
pieto det nostri obiettipi, che ai riariminono fe geeste paroles fa grandezza della 
perria, fa grandezze del popolo ftaliuno frberato da rotti i pararriti, da guelli 
che ttenmo ire alte e da quelli che scarna fa barra; dai parassiti rossi è weri 
2 qualche valte aurte Irirolori. Intendisma dihesere dl pepola traliena del pers 
sitirtto della piutocrazia ché da in allo e dal perassitirmo e dalle drmagogia 
cea Ia fa bau. Prassstto al popolo italisoa di domani, libero, prosperosa, 
grande, ricava del sad destino, coso nelle tanti gii cruenti per forgiarselo 
serefive migliore, pronto dilopera aspra, dura, ancaia del divora guetidiono 
t frode sauce al referimo cimento dure granda 1 martello delle cre storiche 
bano alla peande compone della pure conruae. Queste è I nasira crede janis 
dibile, Con guetto Igortineremo tutt io costr vernici. [i porgo dl mia 1aluto. 
Fiva sl Paicio di Fiecaze! Viva Firenze faiciita!". (II discorso dell'on Busso 
lini è stato intercotto più volte di caloensi applausi, Quindo Mussolini esce 
dalla sala della Federazione provinciale, si fonma un corteo ché Faccompagna 
fino oll'hotef Baglioni, ove egli è alloggiato). 


PROGRAMATA 


II Consiglio nazionale fascista riunito a Firenze, la assolto il com- 
pito che gli era stato assegnato dal congresso di Roma, Come gli 
amici ricordano, il congresso di Roma, in tema di programma, votò 
l'ordine del giorno Bianchi, seconda il quale il programma fascista 
prendeva le mosse dal discorso Mussolini, integrato da tutti gli alri 
discorsi di Grandi, Rocca e dalle mozioni votate su particolari problemi. 
Veniva affidato al Consiglio nazionale l'incarico di riunirsi cotro l'uno 
per dare al programma stesso veste dal punto di vista della forma 
definitiva, Ciò è stato fatto a Firenze, in una riunione durante li quale 
la trattazione del progrlmnia è stati rapida, alta, sertata, csi é conclusa 
nella unanimità del voto per acclamazione, Il programmini del fascismo, 
il cui testo verrà prossimamente pubblicato su queste colonne, è una 
elaborazione collettiva, in quanto vi hanno recato Pausilia della lora pre. 
pirazione politica e culturale e delli foro passione fascista tutti gli in- 
tervenuti all'assemblea di Fitenze. Nel programma stesso viene raggiunta 
Farmonia fra le tesi d'ordine generale e te questioni d'ordine contin- 
pente; nel programma è quanto basta per individuare nettamente, è 
si potrebbe dite brutalmente, la fisionomia del Fartito Nazionale Fascista. 

Il programma è esplicito in materia di antimonopolismo, di anti- 
internazianalisma, di antidemipasismo; e, dal lato positivo, afferma 
genza siezzi derimeni, quale predominante, il Fattore. è dato nazione, 
alla quale tutto dev'essere subordinato. In materia finanziaria, scolastica, 
militare, lp posizioni del fascismo sono tecise. Quanto alla questione 
agraria, c'è il voto di Roma, che fissa ]n linca di condatta del fascismo 
di fronte alle formule vare del socialismo, Vattemmo vivamente progare 
tutti coloro che si occupano di fascismo di leggere attentamente il prò- 
gramma del Partito Nazionale Fascista, 

Strano a dirsi! Molti di colota che accusavano il fascismo di non 
avere un programma, confessana candidamente — cssi — di non nyerne 
alcuno, Nemmeno i comunisti italiani, 1 quali riconescont : 


« Il comunismo non ha creduto di dare vene di documento ufficiale alla 
precisa: delimitazione della propria ideologia, nel mentre il problema impellente 
eri quella di raggruppare egli effetti delli ocganizzazione e della Hotla tutti 
gli elementi non degenereti del movimento proletacio mondiale, anche sc in parte 
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fuorviati da malle seuole e salinscuole e dalle loro pséudo-dalleioe. Né in questo 
suò congresso il nestra patlilo poteva prendersi una ioiziativa di 131 genere, 
assorbilo com'esso è da mina mole di compiti che poro consentono di concen- 
Ltate una parte necessiritmente preminente delle sue [orse nel campo della ela- 
borazione severamente dottrinale ». 


Il fascismo si è comportato esattamente nello stesso modo: prisam 
vivere, deinde philunofbari E lasciando il latino: prima i) fustismo 
ha voluto affermarsi come forza e capozità di vita (vivere, sipere E 
polere vivere è già wo programma massilto!x; poi, sulle basi dei prin- 
cipi fondamentali che ispiravano la sua azione, il fascismo ha costruito 
a pece 1 pio l'edifizio del suo programma teorico e pratico, i quale 
programma nen può essere definito con una delle sofite frasi rivelatrivi di 
vna incorreggibile poltroneria spittuale, Le parole di destra © sinistra, 
di rezzione o rivoluzione, non seno namencllute applicabili al pro 
gramma Fascista, il quale è ceamonario di Fronte alli tesi del socialismo 
e profandumente innovatore di fronte ud altre tesi, 

Comunque il programma cè, Non è perfetto c non poteva esserlo. 
Non è definitiva e non può esserlo, perché di parole definitive nella 
storia degli vonuni non cc ne sano, Non dev'essers nemmeno consi 
derato come un complesso di verità intangibili, non più suscettibili «di 
revisioni. Tutlo ciò è lontano «lalla mentalità fascista, 1] programma fi. 
scisti & un altro clemento della nostri individuazione palitica; è un 
terteno pier Pintesa e per Fazione di tutte le nostre forze; rappresenta, 
infine, colle annesso responsabilità, li posizione siorica del fascismo 
nella veti italiana. 


LIWS5OL1MH] 


Da I Popolo d'italia, I. 30d, 12 dicembre 1528, VII 


LA GALLERIA DFI REDENTORI 


QUANDO IL MITO TRAMONTA 


Gli appelli di Nansen per il soccorso agli affamati di Russia di 
ventano Ggni giorno più concitati e disperati, Nansen non è un bol 
scevico ©, per il suo temperamento, nono è nemmeno portato alle csago- 
razioni mentali. La rcolti spaventevole è sintorizzata in queste cifre: ci 
sono attualmente in Russi Genta milioni di uomini che sottrono li 
fame; se i socooesi ton arrivano con fi massima sollecitudine, ben 
dieci milioni di essi sono condanmati a morire, da parecchi mese la fame 
ele malattie, che lg fanno da sinistro corteo, niictono centinaia di mi. 
gliaia di vittime nella paste più debole della massa: donne e fanciulli, 


I governi borghesi muovono al soccorso, e anché l'Halga ha stanziato 


una prima semana di sci malioni di Lice per i sussi colpiti dulla carestia, 

Quanto alle masse aperaie, esse fanno poco e non possono fare che 
poco, A prescindere dalla crizi economica che travaplia L paesi occidentali, 
sta di fatto che milioni e milipgri di livoritori non sanno mente delle 
cose di Russia e non possono, quindi, commuoversi per ciò che vi atcade. 
N movimiento di soccorso e di solidatietà non va oltre i confini delle masse 
operaie sindacate, le quali sono una esigua minoranza di Fronte alla to- 
talità della popolazione lavaratrrce, 

Draltra parte anche fra le masse che si potrebbero chiamare evolute 
e coscienti, la solidarietà pro atfumati di Russta non si è elevata alle 
sfere sublimi. Non è vscita dall'ordimaria asmrministia zone, Non si tratta 
soltanto di un intimo, per quanto diffuso, convincimento circa l'nn- 
tilità di ogni aiuto di fronte 2 tanta vastità di rovine, ma anche di un 
congelamento precipitoso della fasc sovversiva, già test verso le rea» 
lizzazioni supreme e oggi delusa pel tramonto del muto, Questo Ltapasso 
psicologica, questi repentina evoluzione di stati d'unimo, bisogna spie- 
garlî e questa spiegazione non si Uova se nin pensando al modo col 
quale, durante un quarantennio di propaganda socialista, e specialmente 
in Italia, fu prospetlatà [3 realizzazione del sicialisma, Distrutta Ja bor- 
ghesia, tellole il potere politico £ quindi economico, sin attraverso uil 
voto parlamentare di maggioranza — n mirabile ingenuità del tempi in 
cui si credeva alla legge della metà più uno! — sia attraverso un gesto 
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rivoluzionario, ecco che si distendeva davanti agli occhi beatificati dei 
proletari GE giocondo passe di cuccagna, con carne per lutti, vino pet 
tutti, riposo per tulti, &, se si vuole, «cose, mirti, bellezza e pisclli 
per tutti, piselli freschi non appena si sgranano dai gusci ». L'ottimisma 
si spingeva sino 1 conclatare che, lavorando tutti con le braccia, pochi 
minuti di lavoro al giorno sarebbero bastati per soddisfare a tutte le 
esigenze corporali e spirituali, semplici © raffinate, dei fortunati cittadini 
della fortanata repubblica socialista. 

(Questa psicologia di terra promessi precsistente alli puerta — è 
contro la quale, bisogna riconoscerlo, st drizzh la critica sindacalista che 
partiva da premesse filosofiche piuttosto pessimiste e da un più concreta 
esame della realtà e delle forze storiche — si potonziò e st csaltò nel- 
l'immediato dopegecira attraverso le influenze e fe apoteosi del bol- 
scevismo tusso. « Ecce un popolo — si dissero | proletari di Lutti i pacsi 
e specialmente quelli italiani così facili all'entusiasmo — ceco un paese 
che è terra promessa @ alla vigilia di diventarlo ». Liberi e ben pasciuti, 
con scarsi obbligto di lavoro e can disciplina a capriccio: così in un 
primo e secondo rrmpo gli illusi proletari dell'occidente rappresenta- 
fono a se stessi i loro fratelli di Russia che avevano infranto le catene 
della schiavità borghese. 

Invece... Andarono i primi missionari e constatarono che non c'era 
pane, non libertà e molta disciplina di officina e di cgassoma, imposta 
anche col terrore, Allora il mito che bruciava le anime piotetarie del- 
l'accidente cominciò a pelare, Poi vennero le raccapriccianti descrizioni 
della corestin, gli appelli angosciosi per soccorrere. gli affamati, la de- 
scozione delle città abbandonate, delle campagne deserte è delle papo- 
lazioni condannale a morire nelle solitudini algide di wn paiese senza 
confini; « allora il buon proletario, educato dal socialismo ad una crasta 
& grassa concezione edonistira pe pacioccana della vita, cominciò a ralle- 
gratsi ti cuor suò di essere in Italia e non in Russia, di essere pavernato 
da Vittorio Fmanmnele e non da Nicola Lenin: 11 buon proletario, nel 


confronto, cominciò ad apprezzare, ad adagiarsi, a quasi crogiolatsi nelle 


piccole comodità della sua vita, che vanno dall'osteria al cinematografo. 
IE che non gli impedì di versate l'obolo pro Russia. 

Il ciclo dei trapassi psicologici cra concluso : il bolscevismo era spento 
nel more e nelle speranze di tutti, esclusi coloro che ci mangiano sopra. 
Né poteva essere diversamente, La catastrofe russa coincide, per l'oc- 
cidente, con la catastrofe del socralisiteà, inbésp non come unn costr 
zione faticosa e sanguinosa, ma come una grande razzià di ciochezza 
da effettuare a un dito momento. 

D'altra parte c'è da chiedersi: @ Sarebbe il socialismo riuscito ad 
otpanirrare relativamente vaste masse di vomini, sc non avesse in lora 


DAL CONGRESSO NEE FASCI ALLA CONFERENZA SI CANDES 345 


suscitate le aspettazioni da “terra promessa " »? (Quanti nperai s4- 
crebbero andati al socialismo, se gli apostoli avessero proclamato che il 
compito di demolire la borghesia era forse il minore e che, una volta 
demolita Ja borghesia, tutto era da ricominciare ? 

Si può rispondete: « Non molti» Si preferî l'altro metodo: quello 
che si potrebbe chiamare dell'a ottimismo Facilone ». Naturalmente, al 
contatto con la realtà, tale ottimismo doveva andare ih pezzi. Sc ne 
può dedurre che se le miserie e gli otro del bolscevismo russo hanno 
ucciso il mito, tale fatto è stato possibile in grazia dell'orentamento che 
il socialismo aveva dato alla sua predicazione. 

Ta tragedia è che il socialismo non può imprimere altro marchit 
di fabbrica alle sue anime, Deve continuare ad essere uno specifico per 
la felicità dei proletari e di tutti gli womini, Deve continuare a far 
credere che solo nel soctalismo gli vomvini sitanno tutti liberi, tutti 
ricchi, tutti intelligenti, tutti felici, IL socialismo garantisce un mitame 
di felicità agli uomini: litro, pollo, cinema e donna. Ma nella vita 
la febati non esnte, 

MUSSOLIBT 


Da dl Popolo d'Italia, DN 305, 23 dicembre 1921, YU] 


SOCIALISMYII FD... AFFARI 


LA &CRITICA SOCIALE » 
NON ERBSPONDE E SI CONFESSA 


Mel Popolo d'italia del 13 dicembre u, s., nel commento agli inci: 


denti parlamentari Giav-Turati, si avanzavano al direttore della Coitira 
Faria queste precise damande : 

«1. Li Critica Soriie è soltanto stampato dalla Cosa cdetrice 
Bempurad ? 

42, 0 anche umministrata ? 

«3, 00 — come pite — diventita proprietà della Casi editrice 
Bemporad ? 

«d. fosommi:; l'on Turati ha ceduto o non ha cedute Ja pra» 
prietà della sua rivista? 

a 5. È se Fia ceduta, a quali sandizigni lo hn fatto? 

«£, È vero o non è vero che Enrico Ecmpora! ha sborsata, per 
atlenere in proprietà la Gracia Sociale, quilzlao cosn come trecento Lr 
plietti da mille borghesi, con tanto di eMpie regia? è», 

I due @ santoni » inconcussi che dirigono Li Crifira Seriaie, gli ono- 
cevoli Filippo Turati e Cluudio Treves, si sono accorti che non pote- 
vano tacere e hanno tisposto nell'odierno nurteso della Critina Fockne 
quanto segue: 


Una campagna di Impudente diffamazione, iniziatasi alla Camera con ua 
ettrcco incidentale da parte Fascisti, che tranquillamente cd cessuticalemente fin 
tuzzamimo, s1 è cifugriata © prosegue contro questa nostra satcmerata risisla solo 
ino quelli certa siaznipi dalla quale potevamo acendescela. I vessillifeni di essa 
ci aMlaccano per odio istintivo che portano alla cose più pure. Ma le loro arti 
fon pottantt offescare ciò che è lucente come il sole. 

a Poiché furunò accreseiuti, pér noi come per tutti, gli impegni e fa difft- 
coltà delli pesvenae antininizirativa, questa rivista, a cui da oltre trent'anni dedi- 
chiamo le nostre cute, earn pote più essere artrmiinistrata in forma casalinga sensa 
sofforarne la pietiesza delli Fanzione, quale il tempo e le nuove csipenze richie 
devano, Dovendo — i seo tempo lo abbiamo annunciato — appogriztfa, come 
cento altre riviste, al una Casi editrice, scegliemmo.ia ditta R. Bemporad e figlia, 


= 
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che, per li sua vasta enciclopedica © apolitica attività, ci offriva tutte |e garanzie, 
E le afidammo ti diritto di edizione della Critica Socime e dé suoi opuscoli, 
conto via valctazione più che normale del suo ralose economica per il titolo, 
Uarvimento, la miuso degli abbonati ce della pubblicità, e con solide gatanzie 
pir la cominuità della Direzione © delli Redazione caclusivsmente nelle nostrt 
mani, sella più assoluta + crattaccibile indipendenza. Per quanto rispeltobile 
fosse la Gisa editrice, consci déella uatiana malignità, spingemmo gli scrupoli fini 
ad escludere ogni capporio scontano fra essa 8 | nostri — shimè, quanto mo 
destimente rmunessti! — collabocaoti, 

«A un anno da quella combinazione, i nostri fedeli dettori sono più di tutti 
a grado di piodicare se, per il motameato di peslione, anche solo vn vago so- 
spero abbia potuto rtascere in qualsiasi onestuomo di qualunque non confes- 
sabile Infiventa, diretià n indireità, 40] nostro indirizzo politico; se Ji Crosia 
farine nen sia rimasta “quella che fu sempre", inesorabile nella coerenza del 
suo atteggiamento, così nei rapporti esterni col mondo borghese come nei 1ap- 
porti Interni dello vita del Factito Sucialista; orgino di controllo e di elnhora- 
2i0ne pelitivà e ideologica del socialismo 

a Questo, che è limpido e decunientabile all'evidenza, ci da il diritto di 
quantare a codesta compagna di disiolercasatissimi serbi con tranquilla iadiffe 
renza. 


« Chiediamo veni: ni lettori di averli devoti intrattenere Uno meanente 
su tanta miseria. 


si E o nndiamo avant 
«PF. Turati TREVCS ». 


I disinteressatissioni scribi x quali noi ci vantianio di essere e siamo 
in realtà — finora contro di noi non si è & scoperto + nulla, con grande 
disappunto dei socialisti — si dichinrano soddisfatti fino ad un corto 
punto. 1 signori Filippo Tutali e Cluodig Treves confessano: 


i, Che la Critica Sociale è stata venduta alla Casa editrice Bemporad, 
porché altro nan significa Ieufemistico @ diritto di edizione» di cui 
parlano | due non tinte sulladati onorevoli. 

2, Che da Casa editrice Bemporad ha in corrispettivo pagato a Fi- 
lippo Turiti una somma ser, # previa valutazione più che normale del 
valure cconomico della rivista &, 


AI rig”, come dicono gli inglesi, dal punto di vista della neorale 
borghese, ma non dal punto di vista della morale socialista. Anche 
perché oggi il fa ba tanti mezzi — noa esclusi i tinagrafici — per 
stampare e amministrare una rivista. Non cè dunque unta Società editrice 
Avene? Abbiamo altre domande da rivolgere ai signori Treves è 
Turati, non « disinteressatissimi serbi ». 

1. È vero o na che la valutazione più che normale di Critica Fociale 


(È stata fatta con i bei trecento bigliettoni da mille, versati dall'editore 


€ patrrota » Bemporad al socialista Turati? 
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2. E vero o no che in coincidenza col trapasso di Critica Sarrale 


a Bemporad, il signor Claudio Treves è diventato consigliere di am.” 


inimistrizione della (Casn editrice fiorentina? 

Altre domande in seguito, Dal inomento che i socialisti sono gli 
unici onesti, gli unici intelligenti € puri e autentiri moralisti, mentite 
noi saremo... il viceversa, nessuno può contestarci if dititto di rivedere 
un peco i titoli in nome dei quali | pussisti si impancanò a Cato 
dell'universo. Apostoli? No: Besinesinen! 


Da 1 Potolo #Italia, TI 305, 23 dicembre 1921, VITI {rl 


IL DOCUMENTO 


L'Area? di ieri pubblicava in quarta pagina la seguente corrispon- 
denza: 


c Vienna, 22. 


« (114/#era!), — È uscito l'opusoto, preannunciato dalla Rate Fabre è jntity 
[am La peite rtragisra a dicsra, compilato da vi comunisla vogherese colantesi 
SONS tn pacudonimo. l'opuscolo rivela fe couse dello serezio Era i «umanisti 
uogheresi emigrati, cd accesa Bela Kun, Îea Ialia, di aver subito al proletariato 
russo due chili e mezzo di monete d'oro ririssime per farle distribuice fen i suni 
intimi ed assicurarsi così il lora appoggio. 

« L'epuscolo accusa Bela Kun anche di alli gravissimi abusi, coscechié si 
dovrebbe meravigliarsi che L capi della Terza Inmicrrnazionale sollerino siffatto 
individua Fra lara, e gl affidino compili di grave responsabilità. 

«Dopo questa pubblicazione, si impone In necessità di una severa inchiesta. 

t L'opuscolo contro Bela Koa dice, alive a quello che vi ho già telegrafato, 
che tanò il servizio di collegamento fea la Terza Toternazionale ed i paesi del- 
l'Europa media è subordinato a Bela Kun. I) quale mantiene uma vasta ocga- 
forzazione di corrien, composta di imdividui méelto equivoci e senza scrupoli 
di sorta, Qoesi emisseri badano solo al loto proprio talecrtsse e non sanno 
spesso quel che fanno, sia che vadano a Lisorno col pretesto di emettere la civo- 
lozione nella strada retta, sia che sé arcoghino a fsedino di deviare direttive 
perl movimento proletarit germanico, six che a Praga provechino Jo schifo 
cli tutte gli onesti. 

a L'opuscolo descrive Reta Kun come un vilissimo egoisla, ccapalone è 
cottattore del profetoriato. L'opuscalo Jo accuia di avct fallo pettac= nel Da 
rubò già comunisti wcraini perché nverano tentato di riorganizzare il Partito 
Comunisa disgregato dalle coerusioni di Befa Kun. Inolire accusa Rela Kun di 
aver inlerceltatà una lectera con cui il Tactito Comunisla Auslriaco chiedeva a 
Lenin istevzioni snella tattica da seguire; e di over inventato una tisposta falsa, 
che spinse i comunisti pustriaci al tragico tentativo di insorgere, Infine l'opuscolo 
cita esempi di codardia di Bela Kun, ché uma fare il rivoluzionario solo cotls 
pelle degli altri. 

«La Asbeiter Zetiwng coserva che questo opuscolo significa la decapitazione 
motale di Bela Kun, tanto si aggrava Ja responsabilità della Internazionale comu- 
Dista, che permise ad individuo suffatto di esercitare una stracedinaria inflvenza 
Sulle shrti del proletariato eurdipeo e gli concoue quell'aiuto ed sutocità senza 
cui Bela Kun non avrebbe potuto compiete iante infamie. Quindi sul banca 
d'accusa aiede cora la inveta Terza Internazionale «, 
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Quale scandalo © quale fine! Chi non ricorda gli emusiasme [rene 
tici del Pur italiano per il bolscevismo ungherese e per Dela Kun? 


Se ne avessimo il tempo, noi potremmo andare a sfogliare la collezione 


dell'Asqsti! e vi traveremmo le più sperticate esaltazione di Bela Kun 
e del suo regime. Guai a Bela Kun! Quest'uomo né eri gii il piccolo 
hilebustiere che aveva iniziato la sua carriera politica svaligiando la 
Cassa ammalati di ‘L'emesvar, ma era un apostolo, un santo, un profeta, 
una specie di Cristo holsceving, Non per niente a Bologna la degna 
compagna di tanto messia ebbe onori quasi sovrani da parte dei bol- 
scevichi indigeni. Quando l'on, Maffinli, che era stito in Ungheria, 
osò avanzare qualche dubbio sul socialismo «di Bela Kun, L'Area! 
insorse e nella manicia più brutale impose i! silenzio al molesto testi. 
mone delle nefandezze ungheresi, Il poveto Fraccatoli, che aveva vis- 
suto il bolscevismo, fu trattato, dall'Asssti! come un vilissono peri. 
vendolo caluoniatore. Bela Kun era il principe degli idealisti, il disine 
teressato per ecrellenza, il martire immacolato della nuova dottrina. 
E guai a dubitare! 1 Pas italiano chbe anche l'impudenza di inscenare 
dimostrazioni di piazza pro-L'ngheria bolscevica. Quando, dopo 133 
giorpi d'infamia e di sangue, il bolscevismo crollà, indicibili furono le 
ansie del Pas italico per la sorte di Bela Kun. Internato m Austria, 
Bela Kun fu visitato da alcuni maggpiorenti del socialismo milanese, 
cecativi a fargli civerenza, fc non c'ingamnialit, uno dì costoro, e pre» 
cisamente lo Schiavi, senti anche il bisogno d'intervistario, naturalmente 
per incensarlo.... ‘Tutta questa è storia di ieri e, per quanto le vicende 
si sccavallino paurosimente, non può essere dimenticata. Oggi sinmo 
alla catastrofe, IL santo di ieri, apostolo di ieri, iL ilittatore di itri, è 
l'ultima delle canaglio. E un ladro di monete d'ora (a arri ira fammer ii, 
è un vilissimo cpoista, un crapulohe e un assassino, Queste accuse 
stroncanti nun purtono da un borghese, ma di un commbista, dai uno 


di quelli che hanno conosciuto Bela Kun nell'esercizio delle suc fun-: 


zioni di apostolo carnefice è di idealista ladro, La catastrofe non colpisce 
soltanto l'impiegatucolo Bela Kun, ma i] bolscevismo, ma il comumsmo, 
ma il socialismo in genere e quello italiano in particolare. Ci si domanda 
per quale strana assurditi di eventi sia stato possibile <he un voma di 
ta] calibro abbia poluto dominare per quattro aiesi uni nazione come 
l'Ungheria, a tipo svileppatissimo di ciltà e con una brillante storia 
iillenatia. Ci si domanda ancota quali Bela Kun ci sarebbero stati in 
Italin se il fascismo non avesse stroncato — col ferro e col fuoco — 
l'orcanizzazione bolscevica impastata di fatalismo ingenuo e di sinîstra 


criminalità. Neon c'è che dire: li storia contemporanea del comunismo 


europeo è straordinatiamente pulita, Teri, in Francia, lo scandalo Za 
lewsky, qualche cosa come tredici milioni di franchi «sbafatis dui 
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capi del comunismo panigino; oggi, lo scandalo inswlto di Bela Kun, 
la cui parabola potschbe recare per titolo: dalla forca al fango, Quanto 
all'Italia, vedi storno di fondi dri bambini vicbnesi e altre cosche del 
genere, Poi non è raro, anzi è Frequente, Il caso di sentire questi lesto» 
fanti, cipici di qualunque bassezza, tuonare contro [a società borghese, 
che sarebbe inumorale e cinica... Bisogna convenire che per certi cilluti 
umani, tesserati nel comunismo, il trattamento terapeutico più indicato 
é dl fascismo, 
MISSOLINI 


Di 1 Popela a'fialia, N 306, 24 dicembre 1928, VIII 


A CAMERA CIHUSA 


NEL VICOLO CIECO 


Si può sintetizzare in uoa sula parola l'azione parlamentare del 
Gruppo soculst: nella testé cluusa sessione della Camera: antilascisno. 
Ugoni giorno, in sede d'interrogazioni e in ogni occasione propizia, i 
deputati socialisti si seno sSogali a vituperare © a diffamare il fascismo, 
Non hanno detto altro. Non hanno fatta altro, Mettete insieme le decine 
di discorsi e di mozziconi di discorsi socialisti è non troverete altro, 
Spritacolo più piutaso e clamoroso di paura e di impotenza non pottebbe 
essere ulfesto nlle platee dal Gruppo dei professionisti rcdentoni del. 
l'umamiià, 

Con questo lamento noioso £ continuo, velato qua e lì di minacce 
ridicole, quale cbicitivo concreto si proponeva di taggiongere il Gruppo 
parlamentare pussista? Che i socialisti pensino di danneggiare la com- 
pagine materiale e morale del fascismo è inammissibile, IL fascismo si 
giova di questa campagna grottesca o malvagia inscenata dai suoi av- 
versari. Vuole forse il Giuppo socialpurssista creare nel paese stati 
d'animo ostili al fascismo? Non ci riesce. L'opinione pubblica non ha 
dimenticato le innumerevoli vialcoze e furfantesie compiute dal Pas 
nei giorni in col dominava; c soprattutto ha ancora sott'occhio l'elenco 
tragico — e, alumé!, continuativo — degli assussini, quasi dutti per 
agguali, commessi dai gregaci del Per Nel perse la campigna deni- 
Erttoria del Fas non attacca malgrado i rafforzamenti che le vengono da 
elementi della borghesia, Carino il connubio isa Puese! 

L'obiettivo dei socialisti è un altro ed è stito confessato: infinite sul 
Governo perché assuma un atteggiamento antifascista, T socialisti. pre- 
tendano di fare dell'umtifasciemo per interposta persona. £ un calcolo 
miserabile, degno della mentatità di questi oramai falliti rigattieri del. 
l'ideale. El è un calcolo stolto. Ehi tutte le eventualità di Governo che 
si possono prospeltire, viene automaticamente esclusa quella cara ai 
socialisti: l'eventualità d'un Governo di reazione antifascista. Vediamo, 
Intransigenza @ transigenza, sono la stessa cosa, Mantenendosi su una 
linca d'intransigenza, ii Gruppo parlamentare pussista nen può cvi- 
dentemente pretendere dal Governo un trattamento di favore, Suppo- 
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niamo che il Gruppo, mettendosi sotto i piedi Je deliberazioni d'in- 
transigenza votate nei compressi, cambi attegpiamento, e allora 1 così 
sono i seguenti. Appoggio a un ministero, Noi sitemmo lieti che questa 
eventualità si realizzasse, perché sarebbe un colpo mortale inferto alla 
residua vitalità e alla scarsa reputazione del socialismo italiano, D'altro 
lata, sarebbe inutile, È evidente che le promesse di un ministero anti- 
fascista sarebbero destinate a rimanere sulla carta, È evidente che anche 
coll'appoggio dei deputati socialisti, un ministero qualsiasi — dato che 
fosse possibile e morale imbastirne uno sulla pura piattaforme del-. 
l'antifascismo — non potrebbe spingersi melito innanzi su questa strada, 
senza incappare in pericoli enormi. Facciamo allora l'ipotesi pil ardita 
e futurista : quella che i socialisti, huttati nél tigagnolo gli ultimi pudori, 
si decidano per la diretta partecipazione al Governo, ad un Governo 
necessariamente di coalizione borghese. Ebbene, le cose non cambiereb- 
bero nei riguardi del fascisio. Nei tiguardi del socialismo, la purtecipà- 
zione al potere sarebbe l'atto di liquidazione; quanto al fascismo è 
evidente che un Governo semisacialista sirebbe costretto, per una infinità 
di ragioni intuitive, a trattare il fascismo come Jo hanno trattito 1 Go. 
verni precedenti, È chiaro che una persecuzione legale al fascismo, insce- 
nata da un Governo jin qui fossero due è tre ministri socialisti, gioverebbe 
immensamente al fascismo e muocerchbe altrettanta immensamente nl 
socialismo. Basta conoscere la psicologia del popolo italiano per ron- 
vincersi di cià, Senza contate che Ia persecuzione nan sucebbe prova di 
pericoli personali € politici per i persecutori, 

Tutto sommato, il Partito Socialista italiano si trova in un terribile 
vicolo cieco: varrebbe abbattere il fascismo con mezzi extra-legali e non 
oss e ncG pub; vorechbe che il Governo perseguitisse il Fascismo € sente 
tutta l'infamia di wna simile cichitsta; azzarda l'ipotesi di una putte» 
cipazione al potere ed è costretto a scartarla, perché il gioco non vale Ja 
candela e sarebbe in pura perdita per ii Fat e in totale vantaggio per 
il fascismo. 

Così imbettigliato, al Pas non resta che la sterile lamentazione, de- 
stimata a rimanete senza eco fra le masse opernie sbandato c deluse. 
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FROGRAMMA E STATUTI 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 


Ji programma del Partito Nazionale Fascista nun era antor noto in 
tutti | sua, postulati e già la staropa, sulla base di alcune indiscrezioni, 
st metteva a commentarlo, Segno certo dell'interesse viva che il fascismo 
susciti nell'opmione pubblica italiana. Ricordiamo articoli dell'A pani” 
del Meristepera, del Resto del Carlino. Preghiamo ora i nostri colleghi 
delli stampa e gli vomini politici in genere di valer leggere lenta 
mente le pagine che seguono, tinto da poter gildicare con pren co» 
Enizione di causa, 

(Quel che pensiamo noi del programma, sbbiumo gii delto, in una 
prima noti di commento alli siumone di Furenze, c dl resto diremo nella 
prefazione al programma stesso, Annunciamo intanto che programmi 
+ statuti saranno raccolti in un gpuscolo, del quale, nelle prossime scte 
timane, sarà cucita una pruna tiratura di imcazn milione di copie, da 
distribuicsi a tutti i fascisti d'talia, 


PROGRAMA 


I Fascino è cosluito i Partito polilicoà per tiosaldice Ju sua disciplina 
t per individuate 1) gut ceredo #. 

La mazione non £ la semplice somma degli 1ndividui viventi, ff lo stru 
mento de partiti per loro fini, sit uo organismo compecadente La serie indetittità 
delle gencismieni di cui i singoli sono celemenli iranscuntio è La simiesi anprenta 
di tutti i valozi maleniali c intemateriazli della stirpe. 

Lo Slalo è incattnazione piosidica della nazione, Gli islituei pollici pino 
forme efficaci in quanto i valori nazionali vi trovino espressione è (utela. 

I valori autonomi dell'individuo e quelli comuni a più individui, espressioni 
di persone colletoive organizzate (famiglie, comuni, corperazioni, eco), vanno 
promossi, sviluppati e difesi sempre nell'ambito della nozione a cui gono su: 
bordinati. 

Il Partito Mazionale Fascista afferma che nell'attuale stentano siovicà la 
forma di organizzazione sociale dorminagie nel mondo + |a società nazionale € 
che legge essenziale della vita del mondo non è la uniicazione delle varie 
Actcietà am una sola immensa soctetio a Tumanili +, come crede li deitrina jr 
tesmazionalistica, ma la feconda e auguribile, pacifica conquecenza fra Le varie 
società nazionali, 


DAL CONGRESSO DEI FARCI ALLA CONFERENZA DI CANNES 135 


Lo Ttata, 


Lo Siato va ridotto alle sue funzioni essenziali di ordine politico e giu: 
ridura. 

La Stato deve investite di capacità e di responsabilità Je associazioni, co. 
ferendo anche alle corpotazioni professionali sd «qotemiche diritto di elettorato 
al corpo dei Consigli tecnici nazionali. 

Per conseguenza debbono essere limitati i poteri e le funzioni ativalmente 
attribuiti al Parlamento. Di competenza: del Parlamento i problemi che riguar 
dano l'individuo come cittadino dello Stato e lo Staio come organ di realit- 
zazione € di tutela dei supremi interessi nazionali; di comperenza dei Consigli 
tecnici nazionali i problema ché si riferiacono alle varie forme di attività degli 
individui nella loro qualità di preduttori. 

La Stalo è sovrano; e tale sovranità noi può né deve cascre intaccata 4 
sminuita dalla Chiesa, alla quale si deve gacantire la più ampia libertà nel. 
l'esercizio del suo timisterio spicituole. 

It Partitt Iazinnale Fascista subordina il proprio atteggiamento, di frynte 
alle forme delle singole istituzioni peletiche, agli interessi morali e materiali 
della nazione intesa nella suo realti e tel suo divenire storico. 


La cotperazioni. 


N fascismo non può contestare il fwilo storico dello sviluppo delle cor- 
pocizioni, ma wuel coordinare tzjle sviluppo si fini nazionali. 

Le corporszioni vanno primosse secondo due obiettivi Sundunnentali, e ciel 
come espressione della solidarietà nazionale e come messa di sviluppo della 
produzione. 

Le corporazioni nen debbano tendere a negare L'individue nella collewività 
livellando arbitrariamente le capacità e le forze dei singoli, ma anzi a valoniz 
zatte e a svilupparle, 

Il Parito Nazionale Fascista si propone di agitate i seguenti postulati = 
favore delle classi lavoratrici é impicgatizie; 

1, la promulgazione di una tegge dello Staio ché sancisce perc tutti i 
sadariati la giornata «legale n media di ctu ore «alle eventuali deroghe com 
sigliate dalle necessità agricole e industriali. 

3. Una legisfozione sociale aggiornata alle necessità odierne, specie per 
ciò che riguarda gli infortuni, l'invalidità e la vecchiaia dei lavoratori, sià 
agricoli che industriali & impiegatizi, sempre che non inceppi la produzione. 

3. Dina rappresentanza dei lavoratori né] l'unzionamento di ogni indutirià, 
limitatamente per ciò che riguarda il personole, 

4. L'affidamento ad organizzozioni tperate, che siano morslmete degne 
© hecnicamente preparate, della gestione di industrie o di servizi pubblici. 

5, la diffusione della piccol proprietà in quelle zone e piro quelle 
coltivazioni che produttivamente lo consentana, 


Capbaldi di polinica interna. 


Il Partito INazionele Fascista intende elevare s pienò dignità i costumi 
politici cosicché Ia morple pubblica e quella privata cessint di trovarsi in aoti- 
tesi nella vita detla nazione, ° 


22. - NYIL 
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Es4n aspira all'onore supreme del governo del puest; a cestourare il concerto 
etto che È Governi debbono smministrare Ja cosa pobblica, mon già nell'inte- 
resse dei partiti e delle clientele, miu med supremo interesse della nazione. 

Va restauralà il prestigio dello Stato nazionale £ cioè dello Stato che noo 
assista Indifferente allo scatenarsi e al prepotere delle forse che sttentino d 
comuigue minaccino di indebolicne malerialmente e spiritualmente fu tumpagine, 
ma sia geloso custode è difensore e propagatore della tradizione nazionale, 
del sentimento nazionale, della volontà nurionale 

La libertà del cittadino trova va duplice limite; nella libertà delle ultra 
persote giuridiche è nel diritto sovrano della mazione a vivere e 3 svilupparsi. 

Lo Stato deve favorire In sviluppo della nasione, non monopolizzando, nia 
promuvendo seri cnera intesa al progressn «cico, Intellettuale, pedigiono, artistico, 
giuridico, sociale, economico, fisiclogica della collettività narionale, 


Capiraldli di politica cenere, 


. L'Italia niaffermi il diritto alla sus completa unità storica © geografica, anche 
la dove non è ancora reggiunia; adempia la sua fudzione di batuanlo della ci- 
viltà latina nel Mediterraneo; affermi sui popoli di nazionalità diversi annessi 
all'izlia saldo a stabile L'imperio della sua Jeggr; dia valida tutela agli italiani 
all'estero cui deve essere conferito diritto di rapprescalziza politica. 

N fascismo non crede alla vilalità e ai principi che ispirano la cosidderta 
Società delle nazioni, inquamioché nc tutte le nazioni «i sono rapprescatale 
e quelle che lo 5000 nin «1 si movano su di un piede di epuaglianza, 

Il fascismo non crede olla vitalità ed alla efficenza delle Tatermazionali rosse, 
bianche o di altro enlene, perché si itanta di costruzioni artificiali © fermalistiche, 
le quali raccolgono piccole minoranze di individui, più o nemo convinti in 
confronto delle vaste muse delle popolazioni «he civendo, propcedendo o re- 
gredende, Siniscono per determinare quegli spostamenti di interessi dicanti ai 
quali rutte le costrizioni intermarionalistiche sono dwstinate a cadere, come Ja 
recente espenignza storica Je:urnenta, 

L'espansione comemeverale, l'inAuenza politici dei trittati intertazionali vanno 
tiveduti é modifcati in quelle parti che si sono palesite inapplicabili « quindi 
regolate secondo le esigenze dell'ertnomia nazionale e mondiale. 

Lo Stato deve valorizzate le colonie ctaliane del Mediterranea e d'oltre 
Oceane, <on istituzioni economiche, colturali e con copide comunicazioni, 

Il Parlito Nazionale Fascista si dichiara favorevole ad una politica di ami- 
chevoli rapper con tutti | popoli dell'Oriente vicino è lontana, 

La difesa è la sviluppo dell'Italia all'estero vanao affidate ad un Fsercito 
è ad une Marina adeguati elle necessità della sua palilica © all'efficenza delle 
alte nazioni, e ad organi diplomatici cespresi della tory funzione è forniti 
di culturm; di animo e di mezzi sl da esprimere nel simbolo è nella icstinza 
la prasdezza dell'Iialia di fronte al mondo, 


Capiialdi di poliriva finanziaria è di ritestrazione del parso 


Il Partito Nazionale L'ascista agirà; 


L Perché sia sancita un'effettiva scsponsabilità dei singoli è delle cor 
Poramoni nel casi di inadempienza déi patti di Javoro liberamente conclusi. 
2. Perché venga stabilita e regolata la vesponsabilità civile degli addetii 
alle prebbliche amministrazioni & degli aroministcatori per qualsiasi loro negli 
genta in confronto dei danneggiati, 
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3. Perché vence imposta la pubblicità sui redditi imponibili e Vaccer 


‘amento dei valori successori pl fine di comdera possibile vo controllo sugli ob. 


blipli finanziari di tutti 1 cittadimi verso [o Staln. 

“. Perché L'eventuale intervento statale, che ai rendesse assolutamente ne 
cessario per proteggere tiluni renne «dell'industria agricola co manifatturiera da 
una troppo pericolosa concorrenza estera, sia tale da stimolare fe energie pro. 
duttive de] pnese, cen più da assicucire uo parsssitario sfrattarmento da parte 
di gruppi plutoeratici dell'economia nazionale. 

Saranno obiettivi immediati del Fartito 2Mazionale Fascista; 

1. Il risanamenio dei bilanci dello Stato e degli enti pubblici [oceli, zoche 
medianté rigorose «conomie in totti gli organismi pacassrtari e pletorivi e néfie 
tpesé ndr strettamente richieste dal bene degli amministrati w da necessità di 
urdine penetale, 

2, U decentramento amministrativo per semplificare 1 servizi e per fa 
gilitare lo sfollamento della burocrazia, pur mantenendo l'opposizione recisa ad 
ogni regionalismo politico. 

3. La risida tutela del denaro dei contributi, sopprimendo ogni sus 
siduo a Favere di consorzi, cooperative, industri@ incapaci di vità propos e non 
indispensabili alla nazione, chentele e simili, da parte dello Sato o alert enti 
pubblici. : 

4. Tu semplificazione dell'organismo tributario e la distribuzione dei tri. 
buli secondo un criterio di proporzionalità, senza pattigiamione pro © contro 
questa 0 quella categoria di cittadini e nom secondo concelli di  progressività 
spoglistrice. 

5. L'opposizione alla demagogia finanziario & (eibuiaria che scoraggi le 
Imiziative 0 isterilisco Le fomi del risparmio e della produzione nazionale. 

d La cessazione della politica di lavoti pubblici abborracciati, concessi 
per metivi elettorali è anche per preteti motivi di ordine pubblico o comunque 
non rteddiliz per la [oeo stessa disurilborione saltuaria c a spiazico. 

7. La formazione di un pis organico di [averi pubblici secondo le 
muove necessità economiche, tecniche, toilitari della mazione, piano che si pro- 
ponga principalmente di: 

al completare è riorganizzare la scto ferroviaria italiana, riunendo me- 
glia le regioni redente alle linee della penisola, nonché alle comunccezioni in- 
terme della peiisola stessa, specie quelle longitudinali dal sud al nord attraversa 
l'Appenoina; 

5I accelerare, nel limite del possihile, T'elettriftcazione delle ferrovie ed 
in genere lo «ErMamento delle fore idtiche sisiemande i bacini montani anche 
a Faroce dell'industria e dell'agricoltuti; 

©) sistemare ed estendere Je reti stradali specie nel Mezzogiorne, ove 
ciò rappresenta una nécessità pregiudiziale alla risoluzione di innumerevoli pro 
blemi economici e socali; ° 

#} istituire & infensifitate le comunicazioni marittime con la Penisola 
da un lato e con le isole e 1a spoardì orientate adriatica c le nostre colonie 
mediterrence dall'altro, nonché fra dl noed e il sud della Penisola stessa, sia 
quale nusilio sla pete fertoviarià, sia par incoraggiare gli italiami alla paviga- 
zione; 

e) comientrare le spese e gli sfoezi in pochi potti dei tre masi, dotan- 
dol di rutto l'attrerziamentio misderttH 

Îh lottare è cesistere contto i panticolatismi locali, che, in materia spe 
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cialmeate di Lavori pubblici, sono causa di despersione di sfradi e ostacolo alle 
grandi opere di interesse nazionale. 

&. Restituzione aWindustria privata delle ariende industriali alla coi ge- 
stione lo Stato si è dimostrato inadatto; spucialmente i telefoni e Je ferrovie, in- 
comegiando fa concorrenza fra le grandi linee è ditsimguendo queste ultime dalle 
Imee locali esercibili con metodi diversi 

9, Rinonezin al monopolio delle Poste è dei Telegrati, in modo che l'ini- 
ziativa privata [posto intàggrice ed sventtalmicote sostituire il servizio di Slata, 


Capiraldi di politica socrate. 


Lo Slato riconcace la funzione sociale della propoetà, la quale è iugierne un 
dirilto e wo dovere. Essa £ la forma di amministrazione «he la socifà ha stor 
ricarmente delegato agli individui per Tincremento del pattiaioiio slessl 

AL Partito Nazionale Fascista di Éronte ai progetti sancialistici di ricostru» 
zione a base di economia pregiudizialmente collettivisticà, s1 pone sul terrena 
della rcaltà storica © nazionale che non consente ve tipò unico di econcevia agri 
cola p Indesterele e si dichioca Fevurevole u quelle fstme — siano essa indivi. 
dualistiché & di qualsiasi altru tipo — ché frecantiscono il massimo di produ- 
Zune # il marziano di benessere, i 

I] Fertito Nazionale Fascista propugna un regime ché speonando Le inizia. 
tive c le energie individuali (le quali format il fantore più prsscote cd operoso 
della produzione economical Favurisca lV'accrescimnenio della ricchezza pazionale 
con rinuncia assoluta a tutto il Facraginnso, costoso ed andeconamico macchi 
mario delle statizzazionie, sicializzazioni, miunicipaltezazioni, ecc. JI Partito MNa- 
zionale Fascista appogrerà quindi oi iniziativa che lendesi ad wo roigliora- 
mento dell'assetto produttivi, avente lo scopo di eliminare ogni forma di paras- 
silsmo individuali è di carcgoria, 

3 Partito Nazionale Fascitra apori: 

di perché sieno disciplinate Je incomposle Lotte degli intevessi di cate 
gocia e di class, e quindi ricronestimestà piutidico con conseguenti responsa. 
bilità delle orranizzazioni operaie e padignali 

è) perché sia sonate è fatto coservare, sempre e comunque, il divieto di 
sciopero mei servizi pubblici con cortempoeanca istituzione di enbomali arbitrali, 
composti di una rappressatanen del potere sseculivo, di una rsappresentanva della 
categoria pperala + impiegilizia in condlilto e di uns rappresentanza del pub- 
blico che pags. 


Puolizica sétolaisita 


Ta scuola deve avete per scopo generale li formazione di persone capaci 
di gatanlics i) progresso economico e storico delli nazione: di elevare dl livello 
sutcale © culturale della massa e di sviluppare de tutte le classi gli elementi 
cniglinti per assicurare il rinnovamento continuo dei ceti dirigenti. 

A tale scopo urgono i seguenti provvedimenti: 

1. Jateasificazione della lotta contro l'analfabetismo, costruendo scuole € 
strade di accesso e piemlendo d'autorità, per opera dello Stato, tutti i provvedi: 
inermi che risultassero necessari. 

2. Estensione dell'isiruzione obbligatoria fino alla sesta classe elemeniare 
inclusa nei comuni in grado di provvedere alle scuole necessarie e per tutti coloro 


ché déopi l'esame di malurità non seguano Ja via della scuola media; istruzione 


obbligatoria fio alla quarta elementare incluss in titti gli altri comuni. 
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3. Carattere tigorosamente nazionale alla scuola elementare in mode che 
essi prepari anche nel fisico e nel ovale 1 futuri soldati d'Halia; per dà rigido 
controllo dello Siato sui programmi, sulla scelta dei maeglci, sull'opera lora, 
specie nei comuni dominati da paniti antinazionali. . 

4 Scuola media e universitaria Jibera, salvo IL controllo dello Stato sul 
posgrammi e lo spisito d'insegramento € salvo il dovere dello State di provve 
dere esso all'istruzione premilitare, diretta a facilitare fa formazione degli ufheiali. 

5 Sconla normale informata ai medssimi criteri riposti per la suola è 
cui i futuri insegnanti sono destinati, perciò a carattere rigorosamente nazionale 
anche degli istineti da cui escono gli insegnanti elementari, 

$ Scuole professionali, industriali © agrarie istituite con piano orgatico 
utibrzando il contribute Snanziazio e d'esperienza degli industriati e degli agri 
coltosi, allo scopo di elevare la capacità produttiva della nazione di crcarc 
la clave media di teenici fra cli esecutori e i direttori della produzione. A tale 
scopo lo Sisto dovrà integrare e coedinare le iniziative private, sustituerzdole 
Que mancsmo. 

4, Caratisre preovalentemente classico delle scuole medie inferiori € supe 
rioci: riforma +4 unificazione di quelle inferigri in modo che matti gli smedenti 
studino il latino e che dl francese mon sia più l'uncca lingua sussadiania a quella 
ilaliana; scegliere e adattate invere la lingua sussidiaria stcondo le necessità 
delle singole mtgioni, specie quelle di Irontiera. Cu 

93, Unificazione di tutte le beneficeoze scolasticlie, borse di studio e simili, 
in un istituto controllato € iotegrito dallo Stato, il quale scelga fn delle clagsi 
elementari gli alunni più intelligenti è volenterosi € ASSENTE la lavo istruzione 
superiore, imponendosi, sf GIrorra, all'epcismo dei peoltori © provvedendo cod 
un conpnuo sussidio nei casi im cui fosse nevtasario. 

d. ‘Trittamento ecomocmdico » mocale dei niasstri e dei professori; nunché 
degli ufficiali di esercito, quali educatori militari della nazione, tale da ASGICUPACÈ 
ad essi la tutela della propria dignità ci merzi pet accrescere la propila cultera, 
e da isperate ad cssì ed al pubblico la coscienza dell'impottanza nazionale 
della Loro missione, 


La giustizia 

Vanno intensamente promossi i mezzi preventivi c terapeotici della delin 
quenza (riformatori, scuole per & traviati, mimicnini criminali, cor. Ja pena, 
meszo di difesa della società nazionale lesa nel dirilto, deve adempiere mormial- 
siente la funzione intimidatrice ed evendiatrice; | sistemi penilenziari vane, 11 
considerazione della seconda funzione, igicnivatiento ougliorati © spcralmemle 
perfezionari (aviluppo del Lavoro cartecstic). 

Vanno abolite le magistraluse speciali. Il Partito Nazionale Fascista si di: 
chiara favorevole alla revisione del Codice penale militare. La peocedura deve 
misere spedita. 


La difesa nazionale, 


Ogni cittadino ha Tobbligo del servizio militare. L'esercito si deve avviare 
verao la forma della nazione acimata, in cui ogni foca individuale, collertiva, 
comorica, industriale ed agricola sia compiutamente inquadrata al fine supremo 
della difesa degli interessi nazionali. ; 

All'uopo, il Partito Nazionale Fascista prupugna l'immediato ordinamento 
di un esercita, che, in formazione complete © perfetta, da una parte, survegli, 
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vigile scolta, ls conquistate frontiere, e, dall'altra, tenga prepatati in paese, ad: 
destrati e inquadcati, gli spiriti, gli ucogini ed i mezzi che la nazione sa &pri- 
merz, nelle sut infrmite risorse, nell'ova del pericolo c della gloria, 

Agli stesse Eni f'esercito, io concorso colla scuola € cen [m organizzazioni 
sportiva, deve date fin dai primi anni ul corpo e allo spirito del cittadino J'atti» 
tudine © l'educazione al combattimento e al sacrificio per la patria. (Istruzione 
premilitare). 


(trganizzazione. - 


Il fascismo in ato è un organismi: 
a} politico; 
6} eenpumico: 
2 di combattimento. 

Tel campo politico accoglie senza settacietà quanii sinceramente sntioset- 
vono i SUGÎ principi © ubbiditcone afla sua disciplina; stimola e valorizza gli 
Insegni particolari riunemdoli seccsdo Je attivudini in pruppi di comperenze: par- 
tecipa intensamente © costantetitote a ogni manifestazione della vita politica ai- 
tuonde in vis contingecate quanto pù essere praticamente socolto dalla sua 
dettrina e riaffermandone il contenuto integrale. 

Hel campo econnmico promuove la costituzione delle corporazioni profes 
siomali, siano schietiemente fasciste, siano automa, a seconda delle esigenze 
di tempo e luogo, purché informate sostanzialmente « non formalmente alla 
pregiudiziale nazionale per Ja quale Ja nazione è nl di sopra delle classi. 

Nel campo dell'orgumizzirione di combattirnento il Partito Nazionale Fa- 
stisto forma va dietro unico colle sue squadre, Milizia volontaria al servizio dello 
Stato nazionale, forza viva ii col l'idea fascista si incarna è com cui si difende. 


STATI TO-REGOLAMENTO GFEKERALE 
Lince generali, 


i Il Patto Iazionale Fascizia & una milizia volontaria pasta al servizio della 
nazione. Esso svalge la sua attività poggiande su questi tre cardini: ordine, di- 
sciplina, geratchia, 

L'orgamizzazione del Partito Mazionale Fascista, ner l'attuazione delle finadici 
che si propune, a mente del programa nel coi ambito dovrà seolgece la sua urinar, 
do cwkrterità ; 

a} da oggani dirigenti: 

£) da Fasa (sezioni del Pagito]; 

ch da Grappi di competenza; 

4) da Squadre di combattimento; 

#) di Fedéerszioni provinciali: 

Î da Deléegnzioni regionali: 

sì da un Gruppo parlamentare; 

8) da woa Stampa quotidiana e settimanale che illustra e sostiene le idee 
te le campagne del Panito. 


firgari dirigenif. 

Gli organi ditigerii il Partito Nazionale Fascista sono i seguenti: 
a) i] Consiglio nazionale: 
6) il Comitato centrale; 
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sb la Direzione; 
al Ja Segreteria pencrale, 


Consiglio nazenate. 


1. Il Consiglio nazionale del Fartito è composto dai membri del Com. 
tato centrale e del segretari politici provinciali, 

2. Iì Consiglio nazionale rappresenta, nel guy complesso, J'irgato di con 
trollo dell'opera dell'urganezzazione nazionale dei Fasi. 

3. JI Consiglio nazitetale 51 ciutisce normslmente ogni st inesi © straoedi- 
natisioente tulle le volte che li Dicesione del Partito [o riterrà opportuno. 


Comitato centrale. 


t. II Comitato centrale è composto di tanti rappresentanti quante sono le 
regioni d'Italia, più i componenti la Direzione del Partito. 

2, I membo del Comitito centrale sono eletti dal congresso nazionale € 
durana im cacice da un compresso all'altro, (I conareiso nazionale, salvu contrasie 
clispinsczione del Curnitito centrale 6 so rubiesta di almend due terzi dei fascisli 
regolaetente iscritti, si raduna nogmalmiente una velta ogni due 2nuil. 

3, Sn caso di dimissioni 0 di sinpossibilità di fumeitmamienta, spetta si Fasci 
delle singole regioni il anminite un nuovo tipprescatante. 

$. II Comitato centrale rappiesenta Ll'ocgano dicigente il Partito, quale 
espressione diretta della volonti degli organizzati, i quali, eleggendolo, delegano 
ad esso tutti i poteri nell'ambito delle dirattive © degli scopi determinati dalle 
deltberazioni del congresso. 

dl Coniato centrale conseguentemente è devoluto: 

e) di determinare l'azione e di vigilare sull'indirizzo politico e ammini. 
stratiyo delle sezioni; : 

4} di stabalire, d'accordo con i rappresenteni del Partito eletti a casiche 
pobbliche e specie col Gruppo parlamentare, le direitive ciferentisi. all'attergia- 
mento, all'azione del rappresentanti in pactlai 

5 di pretdere tette le inisore risciplitiàri necessarie gia verso i propri 
membei, sia verso eli altri ntgani dipendenti in genere: 

di di conferite ai propri membri, sia isclatamente che costituendoli ia 
commissioni, mandati peacrali e speciali per il più rapido svolgimento ad e6s0 
attribuito. 

5] delegsti regionali nel Comitato «<enlrale fanno parto di diritto, cod 
voto deliberativo, dei Picettori delle Federazioni provinciali comprese nelle rie 
spettive regioni & hanno, in linea di massima, movmalc incarico di collegamento 
è di sorveglianza sulle Federazioni in parola. 

6. I Comitato centrale è l'unico organo competente ad emanare nuove 
norene che tendano ad integrare meglio l'indirizzo politico segnato dal congresso 
e sd apportare, Della pratica aotuazione di quanto dal coogresso deliberato, 
quelle eventuali modificazioni che ella stregua del fatti si addernostrassero pp 
portone. 

T. II Comitato centrele 51 riutisce normalmente gni tre mesi e straordina- 
Mamente totte le volte che almeno due terzi del sui membri è la Direzione del 
Pastito lu ritenessero necessario. La località del convegno sarà stabilita di volta in 
volta 

8. Il Comitato centrale si serve, per IL sollecito espletamento del proprio 
mandato, della DHrezione del Partito è della Segreteria gmerale. 
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Direzione del Parsito. 


1. La Diremone del Fartto è composta di undici membri e di essa fa paste 
di diritto il segsetarià generale, 

2.1 membri della Ditezione del Fartito sono eletti dal gongresso nazionale, 
fanno parte del Comilate «centrale, durano in carica da um congresso all'altro. 

4, La Dirczione del Puctito deve costantemente vigilare sul funzionamento 
dell'orpanizasztone ed ha l'obbligo di imporre agli organizzati la siretta osser 
varca dell'indirizzo politico scenalo nelle sue Jinte generali dal congresso e nelle 
linee pactintlari dal Comitato centrale; ad essa quindi sono devoluti, senza re 
atrizione alfunu, tatti i poteri del Comitato Centrale, eccezion fatta per quanto 
riflette Vemanazione di pure norme d'indirizza politico che non siano quelle 
segnate dal Comino centrale. salvo casi speciali di riconosciuta urgenti, ricor 
tende 1 quali dovr immediatamente convocare il Gornitato centrale per la ra 
tifva delle norme sancite. 

4. Ta Direzione ammunistra, insieme col segettacio amminustrativo, il patti. 

monio del Partua, 

5 La Direzione t1 rivpisce normalmente una volta al mese e straordina 
riamente tutte [e volte che almeno due terzi dei suci inembri w il segretario 
generale Io ritenessoro omponone, - 


Segreteria pescrale. 


1. La Segreteria generale è costituita da un segretario generale, da almeno 
due vicesegretari politici, da un segretario amministrativo + dagli impiegati ausi- 
[tati dirtitamente dipendenti, . 

2. I Segretario generale è nominato, dietro desigiazione della Direzione 
del Partito, dul Comitato centrale, Nominato il segretario genere, il Comilato 
centrale prevederà, dietro designazione della Direzione del Partito, è d'accordo 
col segretstio generale, alle allié fgmpine, Gli impiegati ausiliari dipemdenti 
saranno ftofidzt, udito du parere del segretorio penerale. dalla Direzione del 
Partita. + 

3. La retribuzione di tutli gli impiegati è fissata dalla Direzione del Padito. 

#4. li segretario generale è alla diretta dipendenza del Comitato cratrale è 
della Direzione del Partito; vigila cuale emanazione dicesta degli organi dici. 
Benli, su tutta il movimento cazienale; urganizza il lavoro di propaganda; si 
manlcae in rimtinio contatto con i componenti la Dircsione del Partito e il 
Cormetato <omcale; dè le direttive ai deleguti ceglonali a ai segretari proviociali 
eosezionali; propone alli Direzione del Puctito fa eventuale nomina di propa» 
Bandisti e la imituzione di speciali commissioni di studio: è responsabile del 
lardine e della disciplina di tutto il personale, 

3, Il segretario generale prende parte con voto deliberativo a tutte le sedute 
del Comitalo centrale © della Direrione del Partito e assiste com voto consultivo 
alle sedute del Gruppo parlamentare, 

6. II segrétario ammibisicativo è alla diretta dipendenza della Direzione 
del Partito; sorveglia e dirige la raccolta dei fondi ed assegna all'uspo le mo- 
dalità e Se ditertive. : 

?. Il segretario amministrativo partecipa con voto deliberativo alle sedute 
delle Direzione del Partito in cui st tretterà di questioni di ordine finanziario 
amministrativo © assisrerà cono voti comsulcivo a tutte Le altre adunanze a cui 
verrà incitato. 
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* Siedaet ressrori dei cantò 


1. È iscivvito un collegio di sindaci revisnri dei conti. Esso è composto di 
tre membri che il Comitato conicale eteggetà sel proprio seno. 

x. Il collegio dei sindaci revisuri dei conti ha l'obbligo di controllate ogni 
semestie l'armministrazione e la comtabililà del Partito, presentando la relazione 
alla Dricezione e al Corritato centrale, . 


Farei . 

L. In quelle Iocalità dove i fascisti raggiungono alment il numeto di venti 
può coslitoirsi un Fascio {sezione del Partito Noasigiule Fascista). 

2. Nelle focalità ove il muiteco di venti non potrà essere raggienio, si 
costituiranno delle sottosezioni direttemente dipendenti dagli organi dirigente 
il Fascio più vitino, 

3, Cigni Fascio asrà un gagliardeno di combattimento. 

4. T Fasci sono diretti da won Direttorio e da un sencetario police. 

4. I Direttori dei singoli Frsvi, integrati dal segretario politirà, costituintono 
gli oegami dirigenti 1 Fasci. 

€. I Direttori di ciascun Fascio dovranno seguite indectgabilimcale le lince 
politiche e ammenisisativa tracciate dagli organi dirigenti it Partito, verso i quali 
sono legati da vincoli di assoluta disciplina. 

7, Ogni Fascio, all'atto della sui costituzione, dovrà dirtttamente farne no- 
tibie alla Sepreteria cenerole del Partito e al segretario della Federazione pro 
singiale acl cui ambito è compreso, con la comunicazione dei nomi dei membri 
componenti il Tricettonio è del segretano politico, 

8. Degni Fagio dovrà richiedere alla propria Federazione prosingale tante 
tessere quanti sono i suoi iscritti, inviunedér anticipalamente il relativo impatto. 
La tessera per il 1322 sarà ceduta dalla Segecieria generale del Partiti alle 
Federazioni provinciali al prezaiy di lug uoa © LU nuovo distintiva per il JIZ2 
al prezzi di lire una e cinquanta, 

9. Le sezioni di cisscuna provinviv dovranno costituicsi in Fedérazione 
provinciale nilo scopo di courdinare tutte le forse eo gli elementi fascisti delle 
cispetrive 2008. ' 


Grappi di competenza, 

1. I singoli Fasci dovranno tenere un elenco canmicativo di iutti i soci, che, 
per casco operai qualificati o professionisti o comenque per la loro posizione, 
meescierz o cultura, atsbiano una speciale pratica in materia di servizi pubblici è 
in questioni concernenti la vira economica ed amministrativa della mazione, della 
‘provincia e del comune. Drerto elenco sarà trasmesso alle Federazioni provinciali, 
ail delegati regionali ed alla Dicezione del Partito, 

* Gli addetti ai servizi pobblici più impostami {fercovie, tramvie urbane 
e intetuebane, poste, telegrafi è telefoni, gas eletteicità, acqua potabile, medicina 
è farmacia, siano ese esercitate da enti pubblici © da privati], nonché i compe 
ttali operi e professionisii, che potessero all'uspo cosdiuvare gli addetti me- 
desimi, dovramnò organizzarsi in e gruppi tecnici » nel seno d'ogni singolo Fascin, 
qualora il Direttorio del Fascio ritenga il loco inunero adeguato alle secesgità 
locali, In caso diverso, i piuppi tecnici non sulliventemente numerosi dovranno 
fondersi ih un gruppo privisciale dipendente dalla Federazione provinciale per 
quanto riguarda la loro &rganizzazione. La stessa disposizione si applica ai grupri 
di profewienisti e di n competenti + non suscittiluli di essere utilizzati In ser- 
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vizi pubblici, me ai quali possa venir demandato [o studio delle speriali questioni 
di coi il Fasci si dovesse uccupare, nella sua vita Lurate e nazionale, 
> Rualota gli appartenenti ad una professione è ad un mestiere nel seno 
di un Fascio aieno abbastunza numerosi, essi potranoo organizzarsi in gruppi 
prodesstonali, secondo le decisioni del Fastiv docale e senza picgiudizio Dé 
delle disposizioni precedenti, né del funzionamento dei Sindacali razionali a 
ou gli vrganizzali pei detti gisppi professionali pusstno ipparienere . 
4. L'iripiego dei gruppi tecnici nei servizi pubblici in accordo con le 
squadre di combattimento destinate 8 proteggerli, come Fuce l'incarico di studi 
da affidare ai gruppi di competenti, sari deciso dal Direiloci del Fascio locale 
dalla Lederazione provinciale © dalla Direzione dol Partito, accondo che i semrizi 
e gli studi riguardano il comune, fa provincia e to Stato. È però in farolti 
della Direzione del Partito, dei delegati segionali e delle Federazioni provinciali 
di chiedere di singoli Fasci fawsilio dei loro &ruppi tecnici & di competenti 
anche fuori della fuso sede, qualora le ctrrostante generali lo rendessero necessario. 


Senagre di comballitvento. 


i 1, Ceni Fascio ha L'obbligo di costituire delle Squadic di cumbattimento 
all'unico scopo di atginare le vinlenze degli avversari e di Sseve in ersdo di 
accorrere, a ricluesta degli organi ditigenti, in dilera dei supremi interessi della 
nazione, 

3. Alle Squadre di combattimento appariengono jutti i fascisti. Sari com- 
pito dell'Ispettorato Ecoerile delle Squadre impartire gli ordini Opportuni pet 
Vatilizzazione miglore di tutti gli elementi Cani Squicdra si raccoglie sotto 
una + flasuea », 

3. OQgni Squadea di combattimento elegge nel suo seno, d'accordo col Di 
Fettorio del Fascio, un cermandante, 
| 4. Ove le Gquadre siano parecchie, i comandanti de:ifneranno al Ticetorio 
del Fascio (organo competente per la nomina ufficiale) un comandante generale. 

3 Le Squadre dipendano politicamente dal IDiretorio di ciascun Fascio è 
disciplinacimente dal proprio comandaote, il quale, a sua volta, è agli ercdini del 
comandinie generale. 

6. Tutte le Squadre di corhaltimento duvranno conformarsi agli ordini 
che saranno emanati dall'Ispettorato ponerale costituito presso la Segreteria gc- 
nerale del Pottità. 

i. Le Squacre formano un tutto iascindibile con i Fasi e pel dovranno 
essere sconfessate le eventuali tendenze alla costituzione di gtuppi autanomi © 
alla sovrapposizione di poteri : 


Pederazioni fracieciali, ” . 


1. Le Federszioni provinciali sono costituite da iutti i Fasci compresi nel- 
l'ambito della provincia e regolicttente iscrilti al Fartito Nazionale Fascista. 

2. Le Federazioni provinciali vivono col contributo dei Fusi che ne fanno 
parte. 

. 3, Jl congresso provinciale sarà tenuto almena una volta all'anno € sicaordi- 
nariamente quindo lo richiedano due terzi dei Fasci iscritti 0 se convoceto d'auto 
cità dagli organi dirigenti. y 

A Ultimato Cardine del giorno del congresso, si peocedetà alla nomina del 
Direttorio provinciale e del sepeetario politico, secondo la nasme segnate mella 
statuto delle Federazioni provinciali, Sia i componenti il Direttorio, sia il segre- 
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tatio politico dovranno avere cesidenza mella provineta da almeno sci mesi, salvo 
deroca accordata dalla Segreteria generale del Patiilo per i) segretario politico. 
Il delegato cegionale presso il Comitato centrale fa parte di diritto del Triret- 
terlo provinciale. 

5, Il Direttori proviteiale ha versn i Fasci della provincia la vigilanza 
sullo svolgimento dell'azione politica e amministrativa dei singoli Fasci, nonché 
qutti i poteri disciplinari inerenti agli organi dirigenti, aci limiti della. circo» 
scrimione provinciale. , 

6. ]L segretario provinciale dovii inviare mensilmente olla Segreteria se 
nerale del Partito e al delegato eepionale in seno al Comitato centrale una rela- 
zione sull'apeca svblta durante il mese; dovrà inoltre tenersi a dispositione degli 
argani dirigente è dei membri delegati tutte le volte ché ne sarì mvertito. 


Eolegazioni regionali, 

1. I segretari provineiali, insiertt@ col Celegalo regionale presso il Comitato 
cestrale, hanno la farofti di convocare, in caso di bisogoo, i singoli segretari 
delle Federazioni provinciali della eegione, 


Grappe parlamentare, 


I. Il Gruppo parlamentare fascista costituisce la diretta rappresentanza poli- 
tica in seno alla Camera dei deputati. 

2,1 rappocti fra Il Gruppo parlamentare e gli cogani dirigenti 1) Fartito 
suda 1 sepuetiti; 

ab il presidente del Direciorio del Gruppo parlamentare partecipa di di 
ritto, con voto consultivo, alle adunanze del Cumuiato centrale e della Dire. 
zione del Pastilo; 

6} il segretario generale del Partito partecipa di Siritto, comi «ntn consul 
tivo, alle adunanze del Groppo parlamentare e del Tirrettonim 

ch & di competenza del Gruppo parlamentare fascistà, nudità il parere della 
Direzione del Partito, stabilire il proprio stteggiomenta néj confronti delle situa 
sioni politiche parlamentari, 

dl è di competenza del Cornitaty centrale. vito 1 parete del Gruppo 
parlamentare, decidere intorno sd ogni eventuale proposta di pattecipamene del 
Gruppo al potere Cin caso affermativo, i nérii satannò designati dal Gruppo 
parlamentare); ° 

ep tulle i deputeili iscoltti al (otuppoa parlamentare ÉEsscista hanno el do 
vere di dedicaie, fuoti della proprta circoscrizione: eletterale, alieno una do- 
titeica al mese per la propaganda nel paese. A tale scopo, esc, ad'ogai prine 
cipio di mese, comunichkeranno alla Segreteria gemecale del Pactito la doantenica 
prescelta e la Segreteria penciale del Fartito dispoeri di concegucera. 

3, La gcelta dei candidati fascisti è di competsnra delle rispettive circosehi - 
zioni elettoeali, previa approvazione dei nomi dal singoli desigtiali da patte 
della Tiiperione del Partito. I candidati dovranno estere regnlitiocate iscritti al 
Partito da alieno un anno.” 


SCHEMA DI STATUTO FER I FASCI 


Come per le Federazioni, Jo schema di giatuto di cui in appresso intende 
dare una direttiva solo nelle questioni di cometa sostanziale e nelle nome 


disciplinari. I singoli Fasci hanno Factlià di adattarlo alle situazioni leali. 
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‘+ Costitezione, ° . 


Auticolo 1. È costituito il Fuscip di... aderente al Partito Nazionale Fa- .- 


scista di cul accetta jl programma, gli slatuti, la disciplina. (Ogni nuuvo Fascio, 
all'atto della costituzione, dovrà direttunenie dacne fotitica alla Eegreteria pe- 
ntrale del Partito, al segretario della Federazione provinciale nel cui ambito è 
compren € al delegato remonate presso i] Comitato cemuale von la comoni- 
carioie dei nomi dei membri componenti il Direttorio ci) segretariato politico, 
La sua assemblea costitutiva dovrà essere presenziata da ua delogato rappresentante 
gli oggani dirigenti @ la Federazione provinciale), 

Articolo 2. Il Fiicin è orcanizzito per cumpetenza e per forze, Le con 


petenre fanno capo si gruppi di competenza. Le forze fanno capo alle Squadre 
di combattimento. 


Zuticolo 3. Possono Éar paste déi Fasci tutti i civadini italiani di otticna 
moralità che abbiano compiuto il dicinttesito s0n0 di eth e non siano iscritti 
ad altro Fartizo, IL candidato deve fare regolare domanda di ammissione al 
Direttorio de] Fascio. La domanda dovrà essere controfirmata da duc soci 
presentatori. AL Direttorio è riservata la decisione se anmamiettéerlo o no. Ognai 
Fascista deve iscriversi nel Fascio di quella focaliti dove abitualmente risiede. 
Il fascista però, anche portandosi fuori della propria residenza, ha il dovere di 
esplirare la prgpria mtiviti Fascista ovunque si rrchi. 


Organi divigenti, 


Anizolo 4, Il Fascio csplici la sua azione politica esclusivamente per mezzi 
delle assemblee generali, del Direvistio e del segretario politico. ° 

srticolo 3 Le assemblee generali del Fiscib sono ordinarie £ straordinarie. 
Le ssscmblee generi ordinarie si tengono due vistte l'anno; in maggio è in 
dicembre. Le assenblvé generali straoccinarie saranno convocate quando il Di 
rettorio Lo ritenga spportano o se sichieste da almeno due terzi dei soci, 

Asticolo 6. Ciascun pruppo di compolenza può sollecitare Ja convocazione 
di cha assermblen generale straordinaria presso il Direttorio, quando ritenpt 
ufgente di trattare un argomento del quale sia stato investito, 

Articolo 7. La sezinine del Fascio, dove lo ritenga opportuno, nomineri 
nel propio seno tn uffici di presidenza delle assemblee in coso diverso il 
presidente sard nominate di vulta in volta dall'asscenbiea, 


Articolo 8. L'assemblea generale, plue alla trattazione degli argomenti 
pelitra - 

sì discute e approva il bilancio anouale sulla relazione dei sindaci; 

bi manina il Cireitocio con il sistema delli volazione a scheda segreta. 

Anicolo 9. TH Direttorio sarà cn carica un sano dalla nharmiina è sori com- 

posto di... membri. AL Direttorio compere l'onore € la tesponsabilità di guidare 
L'azione politica del Fascio di cui é Torgano esecutivo, unifoeriandosi ni deliberati 
della Direzione del Fastito e della Federazione provinciale, IL Tirtttorio prov- 
vede Inoltre: 

a} alla nomina e all'esntieco del segretatio politico, hemina ed esonero , 
da sottoporre alla ratifica dell'assemblea generale dei so0; 

alla nomina ed al licenziamento degli alte nopiegati dipendenti; 

A a convocate le assemblee fissandone L'ovdite del giorno; 

Sa compilate le relazioni politica e Smianziatia, servendose, per quastul- 
timo, dell'opera del sifidaci; . 
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Sì a convocare © presiedere i gruppi di compeltaza dei quali stimola € 
j ‘attività: - 
coordni ) arovvedere, in genere, all'incremento e alla difesa dell Fascio + delle 
sue Funziuei. ; 2. 
Articolo 10 I Dicsttotio ta ll diritto di espellete, sla pf Indegniti chie 
pec indisciplina, quei soci che venisserà meno zi loro doveri di fasciste. L'evca- 
quale espulsione dovrà essere pronunciata a maggioranza assoluta del compo- 
nenti il Dircitorio medesimo. L'espulso avra il diritto di ricorrere, emuo otto 
guorni dalla notifica dell'espulsione, al Darettorio delle Federazione provinciale, 
I Dicettotio della Federazione provinciale poll deliberare o direttamente @ 
ceminando un'appositi commissione d'anchieMa, il cui responso nun dovrà farsi 
attendere olire un mese. L'etpulso ha iI divitto di appellassi, cn ultima istanza, 
alla Iirezione del Partito. Comunque, durante 1 periodo di appello, il so0i0 
corteo il quale il Tricettorio sbbia prociunciata l'espulsione non asc il dirne 
di partecipare all'attivivà Fascista. (1 nevi dei sori ctpulai e le totivazioni deb- 
bono di devere essere trasmessi, per il tramite delle Federivioni provis.iali, 
alla Segreteria generale del Fartito, che ne curerà la pubblicazione). . 
Articolo 11. Contemporaneamente al Direttorio dovranno esacte cletti i sin- 
davi revisori do conti. Ad essi è davuto il cuolcollo dell'umminustra suine del 
Fuscio, della compilazione della relazione Gnanziaria * del hilancio ad ogni fine 
di semestre, . o, i 
Articolo 12, P soci possono sivolgite domande a voce 1 per Iscotto al Di 
rettocio. II Dicettosio si riserva di rispondere dineltamente all'untermogame o in 
sede di assemblea generale dei sod, la quest'ultimo caso la domandi sarà se 
‘ordine del giorno dopo le comunicazioni, . 
ra OI Il Sipreiasio Politico è Vesecutere dei deliberati del TDircilorio, 
alle cui adunanze preme parte con «ito deliberativo, crganizia li propaganda; 
si tiene 8 cumatto coi Tticestori dei Fasci vicibiori; corrisponde con la Trdera. 
zione provinciale e con gli ocgani dirigenti del Partito; agisce in nome del Di: 
réilnrio nei casi uggenti in cui non sia possibile civmite il Direttorio stesso; 
sorverlia gli impiegati e tutto l'andamento in genere del Fascio. IL segretario 
politico redige mensilmente una relazione sull'andamento del Foscio e, depo . 
averla sottoposta all'approvazione del Riirettorio, la (essmette alla Federamione 
provindafe, al delegato regionale presso, il Comitate cenirale » alla Segrelenia 
geoerale del Panta. 


+ {rreppi di ramiperenza 


Articolo 14. Ogm Fascio istitulcà fanti Gruppi di competemià quante sa- 
sanno le forme di attività che sarà in grado di svolgere. Cigni sncio del Fascio 
dovrì possibilmente iscrivetsi almeno ad un groppr di competenza. i 

Articolo 15. I Gruppi di competenza hanno lo scopo di CaRgroppare le dotel- 
ligenze # Le copiotà fasciste 2 seconda delle attitudini e dei valori specializzati, 
in modo da rendere possibile lo studio di qualsiasi problema paliticoeconomico 
sociale che interessi la nazione, la regione, la provincia © il comune, garantendo 
appunto con la sicurezza della compeletza un tuinimo di valore e di SUCCESSO 
prztico allo studio stesso. Dalla contecenza seriproca dei componenti i Gruppi 
di competenza, germninetatino automaticamente le indicazioni degli elementi chi» 
glioti particolarmente adatti ad assumere funzioni di dirigenti o di coadiutori 
nelle infinite manifestazioni dell'attività fascista, cosicché il tisultato finale dei 
Gruppi di competenza sarà quello di una proficua selezione sia nel campo 
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delle idce, sia in quelli degli uemnini che le idee stesse dovranno applicate sul 
terreno della pratica. 

Articolo 6. Ogni Cruppo nominerà nel proprio seno un Cunsiglio csccugivo, 
I Siuppi trattérinno per propria iniziativa 0 per incarico del Direttorio Le que 
stioni di lore speciale competenza, HFecemdone pei par i tezmite del [nzu 
Consiglio al Diretturio. Quando i problemi trattati, per la loco Imponanza 
saran posti all'ordrne del giorno di via assemblea generale del Fascio, H 
Gruppo sominerà un relatore, €, in caso di controversia, due relitivi: uoo per 
la maegiorinza ed uho per la minoranza. 

Auticala 17. Nessuna Questiene per la quale sia istituito iI Gruppo di 
Competenza può essere Iscrittà all'ordine del giorno di una assemblea generale 
se prim Li relativo Gruppo non abbia provverito allo studio è alla nomina 
del roelalnre, 

Articoli 19. Le assemblee del Geppo sarando convocate cal Consiglio del 
Gruppo stesso. L'invito puirà essere esteso anche si simpatizzanti fascisti, 


Squadre di combuetimenta, 


Aclicolo 19. Sono costituite, alle dirette dipendenze del Direttorio politico 
del Fasci, Squadre di combatimento, all'unico scopo di alpinnre le violenze 
«degli avversari cdi essere în grado di arcorrere, a richiesta degli organi diri- 
genti, ih difesa doi supremi interessi della mazione, 

Aricolo 20, Ogni fascisin ha il suo posto di disciplina nelle Squadre di 
comhuttimento, le quafi assubteranno la denominazione romani di « bquadee di 
prncipyo e e squadre di triari n. I commanedì di Sqeadra utilizzeranno gli ele- 
menti a seconda del miglior impiego di attività e di fpéere che ciascun Fasciont 
può ottrire, tenendo presente che de n Squadre dt principi » vando formate dalle 
fore più combattive, Le e Squadte di tari o sumo da riserva attiva dell'azione 
fasclsla. 

Articolo 21, Ogni Squadra si caccoglie salto usa & fiamea di combattimento + 
fil Comandy generale delle Squadre ha sede presso la fisereteria generale del 
Partito ed emaneri cotto il prossimi gennaio în statoto regolamento dipo per 
lorganizaszione e la disciplina Selle Squadre). 


Crebhi femminiti, 


Per l'iscrizione delle donne al Fartito Nazionale L'ascisla valgono le gtusse 
osrme che per gli uomini, 

Le iscritte ai Fasci vempuno raggruppate in sebo ri Fasci stessi con i criteri 
(che regolano i Gruppi di competenza, Qualora il numero delle iscritte sia tile 
vante, le donne potranno essere riunite è ponte in Gruppi femminili ed avranno 
ditittà ad un propriv Direttotio, E, ove sia possibile, anche ad van propria sede, 
FF seme che in tal coso regolerunno | Gruppi femminili dovranno essere 
in via cli erussima, quelle stesse stabilite per i Faso, 

Il Disettorio del Gruppo femminile è alla dipendenza del Fascio, del quale 
Îa paste integrante; e questultimo, per conseguenza, avrà ampio diritti di 
controllo. 

I Gruppi femmincli posso: avere vo Pioprio pagliaedetto e funzionecanno - 
Pet la propaganda, beneficenza, assistenza cel altre mansioni com L'esclusione di 
agi qualsiasi azione politica che è devotuta soltanto ai Fasci, 

J limiti di Alè per catrare 2 far paste dei Gruppi è di sedici anni. Le am- 
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missioni ed eventueti espulsioni song di competenza del Direttunio dei Gruppi 
stessi, Te interessate potranno appellarsi, entro i tetttini prescritto, ditettamente 
al Direttorio della Federazione provinciale, e in vltieta istanza, alla Direzione 


del Fartito. 


Crepbi srberntari, 
Nelle città sedi universitarie, i Fusci Jocali potranno costituire Gruppi fa 
scimi oniversitod, 


Avmenrrdio qratumli fasciste, 


Possono essere costituite presso ogni singolo Fascio e sotto il controllo dei 
locali Ditettari le Avahguatdie giovanili fasciste, Eti dai quindici ai diciotto anni. 

La Direzione del Parto si riserva di pubblicare prossimamente il relativo 
statulo regolamenta, 


SCHEMA DI STATUTO PER LE FEDFRAZIONI PROVINCIALI 


Lo schema di statuto di cui in sppresso intende dae una direttivi” solo 
aelle questioni di concerto sostanziale e nelle nodne disciplinari. Le sifgole 
Federazioni hanno JSucolti di adattare alle erigere locali tutte quelle parti che 
segnano le modalità e lo svilugpo dei concetti fondamentali; potranno cioè ami 
placav e praisune i dedagli. Le eventuali aggionte o modifiche di un qualche 
rilievo dovranno «sere sottoposte all'approvazione della Direzione del Partita 

Articolo 1. Ctuale Grgann intermedio fra la Direzione del Partito e i singoli 
Fasci, # istituita in ogai provincia la Fuderazione provinciale del Partito INa- 
rionale Fascista, a coi è affidato al compito di disciplinare, controllare e confdi- 
nate L'azione politica dei Fasci. Fisa è costituita di obbligo da qutti i Fasci come 
presi nella circoscrizione provinciale, regolacimente iscritti al Partito; e dipende 
dicettamente. dalla Driterione del Partito, di cui deve interpretare il pensiero, 
seguendone i deliteeai, con stretta dincipliva in tutto lo svolgimento della sua 
attività, 

Anicolo 2. La Federazione provinciale vive del contributo der Fasci che 
ne funno paste e degli eftri cespiti di entrata ceulizzabili seconda gli sudi e le 
iniziolive della Scgretetia generale amministraliva del Farlito d'acenoda con le 
locati Commissioni di fimants. 

Aclicolo 3, Ln Federszione provinciale esplica la sua azione per mico 
dei seguenti orgini: 

al il cnfgeciso provinciale; 
b} il Cheettorio provinciale; 
ch il segretario politico promiaziale; l 

“db la Commissione di finanza provinciale. 

Anicolo 4. Ii congresso provinciale sarà tento almeno una vultn all'anno € 
stcaordibatiamente quande le richiedano due tetzi dei Fasci iscritti > te convo. 
cato d'autorità dagli organi dirigenti. Ali coagressi provinciali, i singoli Fasci 
sEraniei tappresenmiati come ACgue. 


Sino a cento iscritti: rappresentanti MN. 1 
da cento è duecentocinquanta * R » i 
da duetentocinguenta a quattrocento — #& " n 4 
da quetttocento 1 seicento 1) " DA 
oltre 1 seicento . n n o_À 
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Articolo 5. Ultmato l'ordine del giorno del congresso, st procederà alla . ua : PER 
oisnina del Darettogin provinciale e del segretario politico della Federazione. TALI, di. 4 cina 
Sia i compnoenti del Diicettotio provinciale, #14 1] segretario poliiico duvranny iioatan.. 2 pf . 
avere residenza mella provincia da almeno sel mesi, salvo dermgz accordata dalla -3 #- ” 

Segrctesia generale del Parità per il segretario politico. | 

Articolo €. Il Direttorio provinciale sari composto di... membri, a seconda o. . 1: * 
delle esigenze locali. Esso ha verso i Fasci della provincia la vigilanza collo " 
svolgimento dell'attività di ogni singolo Fascio, nonché tutti i poteri disciplinari 
inerenti agli organi dingenti, sempre nei limiti della circoscrizione provinciale. . 

De] Direttitrit provinciale fanno poste di diritto, con voto deliberativo, il scopre 

lario politico provinciale e ri delegato cegienole presso il Comitato centrale. ' IL la ni f " i ; 

Ne fanno parce, con vola consultivo, i rappresentanti delle osganizanzioni dei Javo- Li A mu {er Lal gute ff unt ta 
ratori addetti ai pubblici servizi alla dipendenza delli Direzione del Partito Ka- 7 - è, 

zionale Fascista. . i rl e Arfh ‘ : 

Articolo 7. TP sepretacio polnico peovinziale è eletto dal Direttorio provin: bi aa e uni LA a gl d' Mito RIFINITA le 
ciale. 1 segretario traduce ta suo il pensiero e i delilierati del Dhitettorigi cura 
Il collegamento con i Fasci della provincia: corrisponde con la Segreteria gene- \ 4: ' h 1 7 ' “= de la ag a nine 
rale del Partito. Sorveglia e dirige il personale addetto alla Segreteria provia- preci fi Mpa pi Wi . ' d 
ciale. Il segretario dovrà inoltre inviare mensilmente alla Segreteria penersle del. lai - sf. a. 

Partito e al delegato regionale presso Il Comitato centrale una relazione sull'opera Ki hAA ei a Mi LAM bas sf + lemma? 
svulta durante ti mese. Dovrà teneri 3 disposizione degli organi dirigenti e dei NE 
membri delegati tutte le volte che me sarà avvertito. : co. 

Auticolo KR La Commissione di finanza * composta da un numero dispari i rh ari 
di membri, da fissarsi dal congresso provinciale al quale ne * devoluta la . | * ina ; tuo dA 
nomina. ÎINcn possono farne parte i membri del Direttorio. La Commissione di st - 
finanza elegge nel suo semo Un presidente, dl quale premderi tutti gli accordi - patti fi comu fior ] : 
preventivi necessari co) segretario generale aminittistrativo del Partito per l'orga: . 0° tà ". 
nizmzone del fnapmamento della Federazione, L.. ° n 

Acticolo % La Commissione di fimanza provvede ad amministeare 1] patti. 
monio della Federazione con. nn rigorosi sistemo di sostabilità, Coripili 1 bi n. 
lanci # li sottopone alla approvazione degli organi superiori: dà fe dicettive di I . = 
singoli Fasci per la lore somahilità, in modo che tutti seguano il ‘criletio unica; : 
sorveglia e controlla mediants dipezioni Fandsmento contobile dei Fasci della TA 
provincia; si titne jh continuo enmistto col Direttorio provinciale. tr 4 

Articolo 10, È in facoltà dei Direttori provinciali di costibulce, servendosi ° : 
di clementi specializzati, uffici tecnici per lo studio dei problemi di particolare 
interesse per il fossimo. Dmti uffici funzioneranno secondo te direttive del 


€ 
Direttorio provinciale é costituiranno altrettanti organi consultivi del Diret- ignige _ he Na 


torlo stesso, 


. o, } 
“ {Cin MA è 
Da fl Penole d'isaffa, MI 306, 17 dicembre 1921, VII lA Cavo h > ( 
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QGrpinali di nn pezzo della cubica Tre e segno (IK dizembre 1521). 


PREFAZIONE AL PROGRAMMA 


It programma del Partito Nazionale Fascista non è stato formulata 
dal Consiglio nazionale tenutosi a Firenze fra il 19 e il 22 dicembre 
1621, A Fitenzo si é data veste, La certo qual modo definitiva, sd una 
elabotazione programmatica varia e complessa € collettiva, iniziatasi sino 
dal marzo del 1919, Bisogna, per valutare il programitia che chia 
mereino di Firenze, vedere da quale processo di chiarificazione © di 
selezione è stato preceduto. II fascismo del 1919 fu un fenomeno 
ilahese, Le sue dilamazioni si limitavano a qualche’ decima di grossi 
centri usbani, La parola d'ordine programmalica di questo primo mai 
polo fu semplice; rivendicare l'intervento, csultare la villoria, lottare 
contro il balscevisno. 

La prima adunata nazionale di Firense non formulò, né poteva fot 
mulare, Mi programa. Nelli seconda adunata nazionale; quella di Hi- 
lano, del maggio 1920, le prime linee di bn programma politico furono 
abbozzate, Ne uscirono quei Posteleti fenrizi e pruvici sel fasciintà, che, 
sino all'adunata di Romi, furono una specie di modesto vangelo di tutti 
i Fascisti italianì, È sul finite del 1920 che il fascismo assume le pro- 
porzioni di un gigantesco movimento nazionale. Tale sviluppo, che ha 
del fulmineà e del prodigioso, si accentua per tutto l'ann in corso, che 
può essere definito l'a anno fascista 1, imquantoché batta Ja vita politica 
italiana — dal Parlamento alla piazza, ai giornali — È stata dominata 
e quasi ossessionata dal fascismo. 

Dilatatosi in siffatta guisa il movimento, avendo assunto dirette re- 
sponsabilità politiche d'ordine. parlamentate ed avendo indirizzato la 
propria amone sul terreno economico e cooperativo, si faceva sempre più 
rmanifesto che gli scheletrici postulati teorici © pratici di una volta 
non potevano più bastare. Hisognava precisare, concretare, approfondire, 
assumere posizioni di responsabilità di fronte agli incalzanti problemi 
delli nazione. Da ciù la necessità di costituite ii movimento in Partito 
e di dave sl Partito un programa. Questa necessità itovò il suo 
sbocca nel congresso di Roma, dal quale uscì e il Partita e il pro- 
pramma, Questo programma è opera collettiva; prende le mosse dalle 
primitive affermazioni del fascismo, si integra coi discorsi di Roma pio- 
nunciati da Macsich, Grandi, Rocca cd alte; si ispira notevolmente agli 
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statuti damnunziani di Fiume, i quali devono essere accettati © interpre- 
tati nello spirito e non più nella Tettera; esce dal terreno delle sem- 
pici negoziazioni — la qual così spesse volte ci fu rimproverata dai 
nostri pluricoloti avversari — per centrare nel terrono delle aferma- 
zioni concrete dj fronte a problemi concreti; è un tentativo riuscito, per 
quante sempre arduo, di conciliare cd equilibrare li lencia colla pra- 
tica, l'ideale colla contingenza, l'assoluto necessario dei principi coll'ine- 
vitabile «relativo » della vita. Un programma, n6q un capolavoro. 
Il fascismo, per questo suo programina, non rivendica titoli di ori 
ginalità. Di veramente origlrale non c'è nella al monde e aggi è spor 
cialtmente impossibile essere & otiginali è in politica, Né titoli di prio 
Lità. Né monopoli, Siatno i primi a riconoscere che il programma non è 
perfetto © ci sarebbe facile tramutare questa introduzione in una critica. 
Facile perché È soltanto éd cpeta compiuta che si possono vedere i di 
feltie i pregi. Sui principî basilari del programma fascista, non c'è niente 
di dire: si tratta di posizioni teoriche che il fascismo prende di fronte 
allo Stato, alla nazione, al regime, alle corporazioni tecniche sul cgn- 
cello di Strto o sy quello di proprietà, Li troviamo soddisfacenti e ci 
basta. . 

{i sono alcumi punti che dovranno essere chiariti; quello che, ad 
cscmpio, riguarda l'eventuale revisione dei traitati di pace, argomento 
pericoloso c di attualità. 

Così dicasi della «scuola libera ». Bisogni spiegare se si tratta di 
una richiesta di cinuncia totale da parte dello Stato del suo quasi mò 
nopolio scolastico medio od universitario © se invece st tratta di indupu- 
Dure un regime di concorrenza fra scuole di Stato e scuole libere. 

Cost il problema corporativo 6 sindacale, che il programma de- 
linea appena, dovrà essere affrontato in pieno. Altrettanto dicasi di 
quello agrario, sul quale bisogna riferirsi, per il momento, alla mozione 
eminentemente progressista votata per acclamazione al congresso di 
Roma. 

C'È appena bisogno «li dichiatare che il programma fascista non è 
uni teoria di dagmi sui quali non é più tollerata discussione alcuna. 
Il nostro programma è in elaborazione e trasformazione continua; è sat- 
toposto ad un travaglio i revisione itcessente, unico mezzo per farne 
Una cosa viva, han un rudere morto, 

Dhre cose importanti sono da considerars. Il programma, che ci con- 
ferisce uma nostra potente individualità, deve costituite per i fascisti una 
nettia di vita non soltanto politica, ma anche morale. Non basta avere 
un programma: bisogna tendere la volontà ad approntare i mezzi per 
realizzarlo nel più breve tempo possibile. Noi noo cadiamo nelle Du 

‘8100t titacolistiche dei sovversivi, È quali tutti si vantano di possedere il 
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inagico talsmano per guarire ogni inale; noi siamo abbastanza intelli- 
genti e prudenti per astenerci dall'affermare che la salute all'Italia verrà 
esclusivamente dall'attuazione del nostro programa, Non abbiamo que- 
ste srolte manie di prandezza, Il programma fascista é un programma 
onesto, sano, lnngimnirinie e alieno da demagugiche lusinghe, Non tra. 
scura i problemi concreti per i quali scende anzi alla enumerazione det- 
tagliata, ma si jomalza altresi ad una visione integrale dell'Italia che 
comincia da Vittorio Vencio vo nuovo periodo della swa storia. 

Lavorare con fede, con passione, com tenacia alla costouzione del 
nostro edificio ideale: ecco il compito al quale devono applicarsi le 
Falingi vittoriose del fascismo, raccogliendo if monito e seguendo l'esem- 
pio dato dalle nostre centinaia di caduti per la cuusa fascista, na grande 
raissione e grandi responsabilità attendono il fascismo italiano. Da oggi 
cl fascismo s'inserisce sempre più intimamente nella «ila della nazione. 
È inutile abbandonarsi ad anticipazioni sui futuri sviluppi del fascismo. 
Quello che ha compiuto sin qui — malgrado ‘incertezze ed errori — 
è consegnato alli slotia, ma non hasta, D fascismo può nssumere a sua 
orgogliosa divisa: più alta, più alle! *. 


MUSSOLINI 


Da iI Popolo d'italia, N. 309, ze dicembee 1921, VII. 


# Questo scritto fa pubblicato anche come prefazione all'opuscolo; Pragasni- 
ma e stgtuti del Panilo Nazionale Fascia — Fsérizio dipografico del Popolo 
d'italia, Milano, 1922. Topuscolo uscì durante Ja prima decade di geanaio 
del 1972. 


+’ 
4%. MII 


TIRO A SEGNO 


DECADENZA DEL CONUNISAIO FRANCESE 


II Partito Comunista Francese siede in questi giorni a congresso a 
Marsiglia. Sr tratta di una trascuiabile minoranza di politicanti impo. 
tenti Hanno almeno il pudore e il cinismo di confessarlo. Secondo 


Avati! di ieri, ecco gn giudizio di comunisti francesi sui comunisti 
francesi: 


«I mostri progressi s0f0 stati insensibili. Ora un Partito che ton va avanti, 
va indretro. TI Partito è composto di funzionari attivi e di masse passive. Conta 
duécentocinquanta prapagandistii e degli ascoliatori, ma non degli entusiasti. 
Per un anno intero, il Partito ha vissuti senza politica sindacale, senza poletica 
Operaiz, senza politica agraria, scnza politica perlamentare, senza tattica elettorale è. 


_ E scusate se € poco, II Partito Comunista Francese, in base è tutta 
ciò che gli manca, potrebbe essere chiamato il « Partito acefalo » per 
eccellenza, Ma non basta, Un giornale sovversivo, Le Pobuaire, scmpge 


riportato benignamente dall'Asewt/ di ieri, cincira [a dose in cotal puisa 
esprimendosi: 


a Perintttzno i comunisii -— scrive il giachale — che si dica loco che 
hanno fano Fallimento su tomi i punti per cui avvenne Ja coltuti di Tours Si 
Vratta della mivoluzione che gi diceva prossima e ché solo il tradimento dei so» 
cialesti impediva, Ecco, essi è tirmandata alla calende greche; e il vigore di azione 
che vi era siato soounziala, s1 manifesta com wa vergognoso primo maggio, 00 
consigli di prudenza dati al momento della coscrizione di Sronte al palese statale 
e) giorno della dimostrazione per Sacco £ Vaneett. Parimenti, nota il giornale, 


è mantcaia l'aziune dei comuni jalisti, è 
L soclalisti, 2 mancata la propscanda. (2 citi 
2 fallimeniol 4 propae C' ritirata e 


Questo per ciò che riguarda la Francia, Quanto all'Italia, le faccende 
comuniste non vanno meglio, Basterebbe una stipensione negli aiuti di 
Mosca per vedere morta è sepolta il Fartito Comunista italiano, che 
rassoriglia a quella francese come una goccia d'acqua all'altra, 


MAL CONGRESSO DEI FASCI ALLA CONFIRENZA DI CANNÉS 153 


Decisamente la luce viene dall'Oriente e il mando cammina @ a lar- 


“ghe falde è verso il comunismo! 


DELIZIE BOLSCEVICHE 


L'Ifinenità More pubblica il seguente appello, che parle dalla fontana 
Georgia, sottomessa al « paterne » regime bolscevico: 


« AT LAVORATORI IGOCIDENTE! 


4 Compagni! 


Il #4 ottobre 1921, alle rwndicé antimeridiane, noi ci recameino, secondo la 
decisione desi operai di Till, dal presidente del “ comitato sivoluzionario " 
di Georgia per irasmettergli un memoriale ncl quale si esponeva l'odierna in 
sopportabile situazione della Georgia, Jo smembramento del suo territorio, Ie 
persecuzioni insensate degli operi, dei contadini e degli vaccini politici, 

vuoi eravamo incaricati di portare questo memoriale recante le dine di 
miglisia di operai. Avendo da principio promesso di ticeverci, il presidente del 
“ comitato rivoluzionario" ci feoc attendere per tre orè; poi ci invitò a cipassane 
l'indomani. Alla nostra uscita dal palazzo, nei fimme circondati do ngenti della 
Commissione straoedinaria, che ci «ondussero nei Jocali di questa, dove fummo 
trattati con brutalità e dove il nostro memoriale vinme sequestrate, 

a Dinpo aver passato due piomi e due notti Li UN sDttecrametz saluto, veni mme 
rinchiusi a Metekhi. Il 28 ottobre, dalla prigione, indicizzammi 41 presidente 
del "comitato rivoluzionario Ja richiesto di pestituicci nel neosici dicitij. Il 29, 
salendo ingannare l'opinione pubblica e la classe operaia, il presidente fece, a 
riezzo der giornali, una dichiatazione ufficiale, nella quale aftertnava di non 
avere accestata alcuna delegazione e di non saper niente 3 tale proposito. 

a Presi conoscenza di tale dichiarazione, oi inviammo il 3 novembre al 
pessidenie una protesta Foritiale e gli trastiettcrimo una copia del memoriale 
che già gli portammo il 24 ettobre. 

s Per appoggiare la nostra richiesta e protestare cono le violenze del 
© Cotnitato Hvoluzionario ", gli operai georgiani proclamarono lo sciopero ge 
nerale, convocarono dei comizi ed organizzarono delle manifestazioni. 

« A cit i bolscevichi risposero con nuove pepressicati. 

« Gli operzi a centinaia venivano arrestati © condunnati a pene divetse. Se 
colui che essi vogliono arcestare riesce a sfuggire agli agenti della Commissione 
mraordinaria, attestano la famiglia. Migliaia di cHtadini georgiani sono egual 
mente «mimie di persecuzioni inaudite 

Tui gli stodenti, Lluli i postelegrafomii, tutti j contadini della Georgia 
sio vniroto il 3 e i 4 novembre alla protesta degli perdi. l 

o vostro dovere è quello di portate i fatti suddetti alla conoscenza dei 
lavoratori di tutti i paedi. 

# II Cumitaito rivoluzionario", che detiene il potere peozie agli csecciti 
al'occupazione e che ® in possesso del memoriale che noî gli anviurieno dalla nostra 
prigione, ci risponda dinanzi al proleatiato di tutto il mondo. 

«Contando sul vostro appoggio, noi vi preghiamo, compagni d'Europa è 
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d'America, di gradire i saluti frateriti che gli operai di Tiflis «i mandano dalle 
mura ed attraverso fe inferriate delle Finestre della prigione di Metekhi, 


e Il Fresidente della delegazione eperaia : 


Jatty TEHATCHÒ UA, 


al membri della delcrazione: 


GIUSEPPE AYALIO7.C - NuCo COQUIMACICVILI 
- FILTRO MagnaFanze » Giacomo ARISTO- 
ST Basco Cseoze - Jason CHAKITA- 
BEICHY[1.1 - LEONTY ToMarze - AKDIFA 
TOIA, 


« Fill, carcere di MeteEhi 7onow. IDZI È, 


Sappiamo che si sta costituendo in Italia un comilato l'ennesimo H 
« pro vittime politiche è dei bolscevichi di Tiflis, 


1L FROMBOLIERE 


Du d' Papale d'Italia, N 306, 29 dicembre 1921, VITI (rl. 


CONSUNTIVO 


Ala fine dell'anno 1921, alla file di un altro inevitabilmente tor- 
mentoso anno del dopoguerra, la domanda che sale spontancamente alle 
labbra, l’essme che quasi automutivamente la coscienza impone 1 se stessa, 
si riassume in questo lotercogativo; la situazione generale è migliorata è 
Situazione generale italizna, non cotoper o mondiale, poiché m tal caso 
sicebbe necessitio straripare dai limiti necessarizmente angusti di un asti: 
colo di giornale, 

Lz siluarione generale italiana è migliorata, è stazionaria @ è peggio» 
rata? La crisi deve ancora giunpere al sup punto culminante ? O siamo 
già entrati nel periodo di convalescenza? Per rispondere a queste do. 
mande, bisogna dividere Vosame e dedicarme via parte alla politica £ 
l'altra all'economia, La situazione penerale italiana, dal puoto di vista 
politico, è migliorata. Per quanto Jo Stato non sia ancora iivscito a ri- 
stabilire del tutto la sua autotilà morale e politica, È certo che l'ordme 
pubblico nom ha subito nel 1921 scosse troppo violente, Non c'é stata 
niente nel 1921 che rigardi l'agitazione contro il caroviveri del luglio 
del 1919 0 l'occupazione delle fabbriche del settembre del 1970. Col lu- 
glio, sono cessate lo prandi spedizioni fasciste. Putttoppo fa guerriglia non 
è finita, ma va spogliandosi 1 poco a poco di opni bellezza 0 grandezza 
politica, Si tratta oramai di agguati o di risse da osteria, talché ci si da- 
imanda se invece delle solite grida contro il porto delle armi, non sarebbe 
più ellicace chiudere le osterie e lo sale da ballo nei giorni di sabato e 


«domenica. 


Comunque, nci pensiamo che, nonestanto le sinistre sobillazioni se- 
cialiste, anche questi sporadici residui della guerrigha civile dovranno 
una buona volti aver terne. 

La situazione politica è migligcata per ciò che ripuarda la rappresen. 
tanza parlamentare, La Cameri aituale È molto più « nazionale » della 
precedente, Basta, per documentarlo, ricordare [a vicenda di Misiano, I 
fascismo ha corretto, in certo qual modo, l'atmosfera di Monlecitorio, 
ma deve guardarsi dallo & strafare » e dallo scimmiottare il Pes, 

Un problema che rimane è quello del Governo; problema grave e 
quasi insolubile, data l'attuale composizione della Camera, © finché non 
si abbia il coraggio di uscire dai binari tradizionali, 
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Dal punto di vista della politica estera, In posizione dell'Italia è 
piuttosto migliorati. Occorre però che li Consulta abbia una sicura 
ditettiva, In quale non può consistere nell'oterna funzione di interme 
diaria Era la tesi inglese e quella francese. 

Quanto all'economia, quali Jadici abbiamo per vedere sc si va verso 
il peggio è se siamo decisamente incomminati verso il meglio? Prendiamo 
il corso dei cambi e mettiamoli a confronto. Il 27 dicembre del 1620 
il listino dei cambi eta il sepucote: Fratcia, I73: Svizzera, 445; Loo- 
dra, 104; New York, 20, 1} 27 dicembre del 1921 segna queste cifre: 
Francia, 180; Svizzera, 443; Londra, d4: New Yark, 23. La situazione 
del nostri combi è stazionaria per ciò che riguarda il frane svizzero 
e francese; è leggermente migliorata nei riguardi della sterlina e del 
dollaro, o 

Bisogna ricancacere che il raffronto fra il 1920 e il 1921 non é 
consolante. Ci sono però altii elementi della situazione che possono 
attemunte il senso di pessimismo provocato dal raffronto dei cambi. La 
disprqupazione non è salita alle cifre paurose lanciate dii socialisti, i 
quali prevedevano ben tre milioni di disoccupati nell'inverno 1921-22. 
La eccezionele seccità, con consegucate carestia di energia elettrica, ag- 
grava În questo momento li situazione e quindi la disoccupazione; ma 
ciò malgrado si notano, nelle industrie sane, i primi sentori della ripresa. 
Le industrie artificiali sone in più o meno dolosa e disastrosa liquidazione. 
Il pescecanismo borsistico è stato colpito gravemente. Bisogna evitare 
che sir ancora una volta salvato coi sudati denari del piccole risparmio 
nazionale, Bisogna avere il coraggio di affermare, tracciando il conson- 
tivo di questo 1921, che în un paragone fra masse aperzie arpanizzate è 
parte della borghesia industriale, chi ne esce meglio è la massa Operala, 
Lo scandalo dell'fine ha documentato l'esistenza di un bolscevismo 
biamo & tricolore, di finanzieri & Alibustieri d'alto bordo, pericoloso 
quanto il bolscevismo rosso. Durante tulto il 1921, [a classe operaia ita. 
Liana ha dato prova, in complesso, di un granile spirito di moderazione 
cdi una grande saggezza. Ci sono stati, e non potevano mancare, vasti 
movimenti di classe, mà, tutto sommoito, le vertenze si sono in inassimta 
parte risolte attraverso pacifici accordî, i quali hanno evitato scioperi 
pererali distruttivi, 

Nonostante tutte le vacue predicazioni internazionalistiche © massi 
malistiche in cui si attardano i professionisti del sovversivismo, è un 
fatto che la classe operaia italiana sta eatrando nella reali dell'economia 
nazionale, Nelle campagne si è dovunque ripreso « lavorare: i trentasette 
milioni di quintali di frumento taccolti nel 1920 sono saliti a cinquan- 
todue nel 1921, 
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Punti neri della nostra situazione economico-inanziaria - centoventi 
miliardi di debiti c cinque di deficit, 

Riassuttendo, si può affermare che li situazione accenna a migliorare. 
Il quadro generale non può essere a tinte [ominiie, ma non È nemmténò 
a colori foschi: dottsina Gl grigio è il ehiaro-scure, Attraversiamo uno 
dei periodi più delicati della nostia convalescenza, Bisogna non abban- 
donarsi. Vigilare attentamente il decorso della crisi. E mettersi al lavoro, 
Con quell'accanimento, non privo di tragica grandezza, con cui la Ger- 
manila vinta utilizza tutte Je sue risorse, tutte le sue otficine, tutti i suoi 
vémini e si getta ancora per ivite le strade del mondo, a ricominciare. 

Se il fascismo perdesse il senso di questa suprema nscessità di disci- 
plina, di sedine, di lavoro, la suo rmissione nazionale sarebbe fallita. 
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ASPRO RICHIAMO 


Ho la fiducia che quando queste lince vedranno la luce, lo sciopero 
generale di protesta ad oltranza, proclamato dai Sindacati fascisti della 
Hassa Parmense, saià terminato, II fatto, tuttavia, timane, e si presta a 
qualche necessaria © franca dichiarazione, Si tratta, cioè, di sapere, o 
per lo meno di domandare, sc l'Italia è un paese di incorreggibili 
scimmie d un eregge di pecorelle dantesche che gue! cbe l'una fa, le altre 
fama; st tratta, insonni, di sapere se il fascismo vuole, in taluni puesi 
e zone, diventare una copia def Pes; nel qual caso, val meglio riferirsi 
all'originale. i confronti sono pdlos:, ma talvolta elognenti. La storia 
degli scioperi generali di protesta in Malia, È sovversiva, é lunga, è 
noiosa ed infecenda, Per poco le scioperismo politica, che ha eternamente 
os.iHlato tra la farsa e ii drimitia, tra il pandemonio comiziaiolo e la 
rivolta sinpuingsa, non ba condotto alli rovina estrema la nazione. L'ul- 
timo sciopero politica di protesta È stato quello inscemato dai comunisti 
a Turino, all'indomani del verdetto di condanna per L'assassinio di una 
guardia regia, Stiupero assurdo, come quasi tutti i precedenti, ma in un 
certo senso comprensibile, di parte di sovversivi che vedovano condannati 
a parecchie decine di anni di palesa i loro fanatici, nonché criminali 
gregari. Comunque scitpero contenuto nelle ventiquattr'ore è chiusasi 
senza cpisodi di violenza. Sciopero combattuta strenvamente dal fascismo 
torinese, 

Ora si dà el caso che, a pochi giorni di distanza, il fascismo par. 
inUnse « copia + i sistemi e ] metodi dei comunisti terinest; proclama, 
cioè, ed cifctlua uno sciopero generale di protesta, senza luniti di tempo. 
(CÈ almeno ona causale che giustifichi lo sciopero? No, $i tratta del- 
l'arresto di una decimi di fascisti, Non mettiamo in dubbio che si tratta 
di wma miswra acbitrama della pollaa; ima si tratta sempre di un arresto, 
non di uni condanna all'ergastolo. Ebbene, in seguito 1 questo spisodio, 
che mon esce, in fim dei conii, dai limiti della cronaca ordinaria, si ordina 
uno sciopero generale di protesta, senza limiti di tempo e si effettua 
l'interruzione delle comunicazioni telefoniche e fertoviarie, Questo, cari 
signon, significa face «el pussismo a tovescio; questo dimostra che si 
è infettari di Fay fino alle midalla; questo dimostra che Ic parole tomanti 
di patriottismo sono ventose espressioni vaniloquenti e nulla più, Se i 
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partecipanti allo sciopert fascista nei quattro mandamenti della Passa 
Parmense sono in gran parte disecqupati, allora fa qualifica di scioperanti 
è in gran parte esagerata; Mi se si tratta di scioperanti veramente, cioè 
di contadini e braccianti, che banno lavoro e si astengono «dal lavorare, 
allora bisogna dire chiaro e tondo, senza cufemismi, che si tralti di un 
colpo — più 0 meno gravc sesta a vedersi — inferto all'organismo econo» 
mico della nazione, Si verificherà dunque lassordo? I fascisti intendono 
dunque di tlanovare la storia d'Italia, di ricostruire la nazione esausta, re- 
palandoci degli sciaperi genetali di protesta più o meno assortiti? E 'in un 
inemiento come l'attuale? Si scherta dunque col fuoco? Cera via cosa 
sinora detla quale i fascisti non osavano fregarsene: la nazione. Adesso, 
atche per la nazione, vacillante sotto le infamie di un duplice balsce. 
vismo, quella rosso e quello bianco, quello dei tesserati © quello dei 
plutocrati, anche per la pazione vale il motto del € me ne frego »? Non 
è tempio di trastullarsi a giocare al sovversivo, come i bambini giocano 
al soldato, Il tempo è strasrdinatiamente duro, Carewiveri in aumento, 
disocospazione stazionaria, svalutazione della nostra moneta c bancarotta 
fraudolenta di una parte della borghesia, quella parassitaria, Aggiungansi 
centoventi miliardi di debiti e cinque miliardi previsti di defirit nel bi- 
lancio dello Stato. Tutto ciù non dice nulla ai fascisti in generale cd a 
quelli parmensi jo particolare? L'amore di patria fascista si cstermerà 
dunque nelle forme care a colera che sino a ieri noi bollammo e manga. 
ncllammo quali traditori della patria? Scioperi generali di protesta e ad 
oltranza? TL fascismo fu concepito come un'aristoccizia; Ina se diventa 
una demagogia che copia pedissequamente i sistemi del Pes i peggiori 
e i più antinazionali e distruitivi sistemi del Pas, può chiedere una 
tessetà si preti rossi © fimidla, Non m'importa nulla, se queste parole 
fuori dei denti scotleranno un poco i fascisti di Parma e pacsi limitrofi. 
Non è coll'inscenaro Erotteschi scioperi generali fascisti dopo quelli so- 
gialisti, che si salva Ja nazione. Questo telegrafai ieri ai fascisti di Parma, 
questo ripeto sulle colonne del giornale, perché tutti sippiano e perché 
ognuno si assuma proprie € precise responsabilità, 
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LÀ BANCA ITALIANA DI SCONTO 
SOSPENDE I PAGAMENTI 


DA (INA NEL MERCATO FINAMZIARIO « IL CONTEGHO DEL PUBBLICO - 
OLI ALTRI GRANDI ISTITUTI FUORI QUESTIONE - CONTINUE E FEDORINE 
RIUNICÒI A ROALA FER RISOLVERE SOLLECITAMENTE LA CHISI 


L'avvenimento del giotno — avvenimento non lieto, che getta una 
luce grigia su questa fine del 1921 — è la chiusura della Bunca Italiana 
di Sconto. Non bisogna, come si fa da taluni allasmisti per scopi più 
o meno cbliqui, far assurgere l'avvenimento alle proporzioni di una 
catastrofe nizionale; ina non bisogna nemmeno svalutame la portata 
€ Ie conseguenze, La Banca Italiana di Sconto è uni delle quattro grandi 
banche italiane. Avesa un capitale di trecento milioni c un grandissimo 
giro di affari, tanto all'interno come all'estero, f hatt'afintto mnturale che 
la ciuusura dei suvi sportelli abbia provocato nel grosso pubblico un 
certo moto di allarme, Noi abbiame motivo di ritenere che la situgzione, 
per quante grave, sarà sanata © che il piccolo tisparmio nazionale non 
correra pericolo alcuno. È certo che questo mese di dicembre può essere 
registrato nella viti economica italiana come il mese in cui s'inizia la 
liquidazione dell'industrit e della finanza di puersa. 

I] craé disastroso dell'Hma e il faticoso salvataggio dell'Agral#o, non 
potevano pissare senza immediate e. gravi ripercussioni nella Banca che 
avevi proceduto i puù grandi investimenti jin imprese di guerra, Tom 
te tieni, specie nel mondo degli affari, Mentre ci riserviamo di ritornare 
sulla questione e di approfondirli in tutti i suoi elementi e in tutte 
le soe possthili ripercussioni, invitiumo i nostti amici e lettori 1 reagire 
contro eventuali è ingiustificati stati d'animo di parco, il cui risultato 
sarebbe quello di danneggiare — col piecipitaso ritiro dei depositi — 
anche quegli istituti nazionali bancari che sono solidissimi e degni della 
genetale fidiria. 


Da il Popolo Sitalta, N. 111, 40 dicembre 1971, VIN (n) 


IL CORVO STUPIDI 


L'Atentii, quotidiano di un partito che i cugini di sinistra chia- 


(fiano & cadavere là istato di avanzata putrefazione », è tutto gongolante 


di giota per quanto accade nel inondo finanziario italiano, Una Banca, 
una grande Banca, ha chiesto cd ottenuto li moratoria per un anno, 
Crisi di questo genere se ne sbnd avute in tutti i pacsi. È di ieri la di- 
scussione alla Camera francese sui casi della Bartgue se Chine, compli. 
cati dall'intervento e dal critico di personalità politiche di pritto acdine 
come il Berthelot, Ma l'Amsmi! si aggrappa all'episodio italiano e stampa 
un bel titolo su sci colonne così concepito: Perso #' felimucara dell'eco 
tosta borghese, 

L'AnWast, poverino, nèn s'accorpe che, csaminando gli avvenimenti 
dalla visuale del partito, è deliziosamente cretino, Noi non abbiamo 
bisogno di scendere in compo per difendere l'economia borghese in ge- 
nere cla Banca Italiana di Sconto in partitolare, Non abbiamo vincoli 
di sorta, Diciuto soltanto che L'Abstiii in buona 0 cattiva fede, con- 
tina a pascersi è a pascete il suo pubblico di illusione. 

La storia della finanza italiana ha precedenti aniloghi di casi attuali 
della Binca di Sconto, Scommettiamo che anche allora i socialisti stambu- 
rerona che # l'economia borghese andava verso il fallimento ». Eppure 
l'economia — che non è soltanto accumulazione di capitale o 4fruta» 
mento di cosiddetti proletari, come spacciano i ciarlatani del pussismo, 
ma È anche c soprattutto un metodo di gestione delle aziende — la 
superato le terribili prove della guerra, e sta superando quelle non ment 
terribili del dopoguerra. Altro che fallimento! Ma come può l'Awsrii! 
parlare di fallimento dell'economia borghese, quando lui stesso dacu- 
menta giorno per giorno sulle sue colonne il clamoroso, disastroso, tra» 
pico © irreparabile Fallimento dell'econoinia comunista russa? Come si 
può decentemente parlare di fallimento delFeconomia borghese italiana 


‘ed occidentale, quando tutto ciò che rappresenta il arca pins stre del 


sistema borghese viene introdotto in Russia, per trarla dalle rovine im- 
mense in cui è stata precipitata dall'economia comunista? Una banca 
borghese chiude i suci sportelli in Italia, ma dieci banche borghesi 
aprono i loro nella Russia dei Sowfét, Se qualcuno o qualcosa è fallita, 
bisogna cercarlo fra Pietrogrado e Mosca. C'é di meglio, Mentre l'Acent: 


Fi. - EVI. 
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sale sui trampoli delle sue previsioni apocalittiche, e parla di « una crisi 
del caprialisimo che è giunta allo stadio acuto #, accade questo evento 
tinirabile; si sta formando — dieteo l'evidente sollecitazione del sedicente 
bolscevico Krassin — un grande consorzio capitalistico a scopo di resur- 
rezione 0 colomzzazione nella Russia dei Sewféfr, il che significa che 
senza l'aiuto dei fallito & prossimo a fallire capitalismo occidentale, la 
Russia non può vivere © tisorgere. 

La constatazione dell'Avanti è dunque di una assurdità Iampante 
e rientta nel sistema polemico pussista, che è quello di treasre da singoli 
episodi arbitrarie e definitive generalizzazioni. Il sistema della casa pus- 
sista & sempre lo stesso, L'esercito italiano subisce la rotta di Caporetto? 


E allora il Fry generalizza e converte la cotta in una disfatta totale, nella - 


pecdita della guerra, . 

Dopo gli incidenti della settimana fascista di Roma, che cosà stampò 
l'Avanti/? Che il fascismo aveva i giorni contati. Dopo un mese, alla 
Camera, r] Fascismo, vivissimo, cpotingava più che mai ad essere Fincubo 
di alcune decine di migliata di parassiti che formano i quadri del Par 
titone. Ora ci sono talune beghe personali del fascismo umbro che rin- 
verdiscono le speranze pussiste. Poi l'inevitabile delusione... 

La Hanra Italiana di Sconto chiude temporaneamente gli sportelli? 
E l'Arsn#! non perde un minuto a sentenziare, colla prosopopea ridicola 


dei dottrinari che si presumono gli unici portatori dell'autentica verità, 
che î la borghesia che s'avvia al fallimento. 

Ma non è così, L'Arast stesso sente, nell'intimo, che non è così. 
Ma bisogna pur dare dell'ossigeno al moribondo estremismo delle masse 
operaie, C'è sempre qualche ingenuo, qualche fanatico 0 qualche crimi. 
nale, che, leggendo il titolo dell'Asantii diri: «Ci siamo! Questione 
di giorni! Di otel è, Cà non toglie che di qui a una settimana, L'A bandi! 
stesso « imbonirà » i suoi lettori circa lu resistenza e la vitalità del capi. 
talismo, che è ancora lungi dall'avere esaurita Ja sua funzione storica, 
ragione per cui un tal quale gridualismo larvatamente collaborazionista 
s'impone, In questi trapassi si esaurisce Il virtuosismo polemico del Pes, 
Un urlo di speranza e una legnata; il bisscichio di chi domanda miseri. 
cordia e l'urlo stridulo delle sciacallo; la profezia catastrofica e Velastica 
prudenziale ritirata. 


Mi 1I550LIH] 
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ESORDIO 


Non mantant in questa prima alba dell'anno nuovo — il quarto 
del dopoguerra — i motivi di ansia e di trepidazione, ma ci sono anche 
molti segni di speranza, Noi pensiamo che il peggio sia passato. Esami. 
nattutò l'altto giorno la situazione generale italiana per concludere in 
senso ottimista, ottimismo che manteniamo, specie nei riguardi dell'Ita. 
lia, che non sti meglio ma non sta nemmeno peggio di molte altre è 
vicine e lontane e neutrali nazioni d'Europa. Lo stesso episodio della 
Banca di Sconte può costituire un fenomeno salutare. Un anno fa, su que- 
ste stesse colonne, noi ponemmo questo dilemmi: «0 si realizza l'unità 
eutopea sul terreno produttivisti e sindacale della ricostruzione ccono- 
mica, o la civiltà europea, che fu vo giorno il faro di guida della civiltà 
mondiale, è condannata a spegnersi». Questa citazione va meditata da 
quei signori che parvero trasecolati quando nel mio ultima discorso par 
lamentare sostenni, in perfetta cperenza d'idee, la tesi della & ricostru- 
zione economica curopea ». Domandiamoci: la solidarietà economica 
curopra ha fatto del cammino dorante il 1921? Quali sono, su siffatta 
questione, Ie prospettive dell'anno che comincia? Non v'é dubbie che 
la tesi dell'unità europea sul terreno delia ricostruzione economica ha 
guadagnato molto terreno in questi ultimi tempi. Basta considerare che 
la Russia non è più isolata dal famoso ferro di filo spinato inventata 
da Clementeav. Trattati di commercio sono stati conclusi fra Russia e 
loghilterra; fra Russia © Italia, (ra Russia © Germania e altre nazioni 
mmori, La stessa Franicia non è più nei confronti della Russia nella 
pesizione di assoluta intransigenza in cui s'rrigidiva un anno fa. La 
Russia dunque è rientrata nella famiglia economica europea, Quanto 
alla Germania, la sua presenza si fa sentire sempre più vivamente, La 
conferenza che si tiene in questi giorni a Parigi fra vomini d'affari del. 
l'Iotesa — presenti Rathenau, Fischer ed altri «tecnici x dell'economia 
tedesca — & il primo passo decisiva sulla strada della ricostruzione cto- 
nomica. Si comincia a capire dunque, e anche a Parigi, che non si può 
avere ritornò all'equilibrio economico ignorando centotrenta milioni di 
russi e sofforando, sotto il peso delle riparazioni, settenta milioni di tede. 
schi, Che i tedeschi debbano pagate, è pacifico : si tratta del e modo » con 
cui si può farli pagare, La conferenza di Pangi è in un certo senso più 
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mipurtanto di quella di Cannes. I politici di Cannes non potranno di 
molto modificate le conclusioni alle quali saranno giunti i «tecnici » di 
Parigi, . 

L'atno diplumatico appare laborioso e interessante fin dal priacipio. 
Sembra che gli nonni di stato #1 siano svegliati e si siano deci a fare 
il possibile per uscire dalla crisi, Non vé dubbio che [a tesi inglese è 
destinata a trionfare. Non v'é dubbio che, dopo quella di Cannes, ‘avrà 
luogo una conferenza eurppoa, coll'intervento dei russi e dei tedeschi. 
Non bisogna credere che la salute verrà soltanto dalle conferenze più o 
inend diplomatiche, Ogni cittadino può — col sua lavoro e colla sua 
disciplini — contribuire polentemente al ristabilimento dell'equilibrio 
economico © spirituale, Ecalizzato i] principio della solidarceti economica 
curopei, le conseguenze benefiche di tale avvenimento non irrderanno 
2 farsi scorie. Le popolazioni cofminicranno a respirare, Sul terreno della 
ricostruzione economica europea, simane da assolvere il compito che si 
assegna ad una nazione proletaria come la nostra: limitare gli cpoismi 
stati dei popoli arrivati per fare un po' di largo a quelli che hanno 
li capacità di attivate, 

Comprendiamo le Impazionze ingpesciose delle masse: sono otto ami 
che l'Europa tutta è sottoposta a privazioni materiali senza precedenti 
co a uni lensione di nervi spuventevole. Ognuno desidera una pausa, 
uns tregua, — 

Noi sentiamo che, per forza di cose e por volontà di vomini, l'anno 
che comincia sarà Vanno che vedrà la crisi entrare nella parabali di. 
scendente, (Quelli che Antonio Labriola chiama a tendenzi 2) riassetto 
generale », diventerà fortissima negli individui, nelle classi, nelle na- 
zioni e on pa di tranquillità sarà concessa al nostro piccola < tormentato 
continente. 
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DALLA BANCA BORGHESE 
AL CONSORZIO SOCIALISTA 


Io una delle ultime scadute della Camera, echeggiò, a proposito della 
votata presa in consider:zione di un progetto di legge socialista, la ima. 
gica parola della socializzazione della terta. La formula è una delle ‘ 
più iesulse, delle più antistoriche che possano essere pronunciate da 
labbra d'uomo. E uno dei più fatui e luoghi comuni + della volgare lut- 
teratura socialista. La terri non si socializza, Vi lunno rmunciato gli 
stessi comunisti francesi, siumiti in questi giorni a Marsiglia, Comunque 
non attardiamoci in discussioni astratte, Vediamo i fatti, Prendiamo la 
lezione dall'esperienza, che è la più divetta e la più efficace, Esaminiamo, 
ciot, quale risultato lu dato o di la gestione d'aziende condatta con 
criteri sogialistici, © studiamo che cosa È avvenuto net primi tentativi 
di socializzazione fatti in Ttalia, 1 risultati sono palesi e anno semplice. 
mente, disastrosamente fallimentari. Non v'è dubbio che l'on. Umberto 


. Bianchi, deputato socielista, intendeva, procedendo alla costituzione del 


Consorzio cooperativa minerario, di avviare tutte le miniere d'Italia sl 
regime della « socializzazione del sottosuolo » (altra formula inconsi. 
stente del catechismo rosso), I risultati dell'esperimento socializzatore 
sono noti, Li ha consegnati nella sua relazione di « curatore + il ragioniere 
Antonio Celvi. Tale relazione non È un decutigoto d'ondine puramente 
legale o araministrativo; é un documento della più grande importanza 
sociale, poiché straccia ancora una velta i veli delle false e nemmeno 
più seducenti teoriche del socialismo. Non è per una sorda cospirazione 
d'ipotetici interessi capitalistici lesi o minacciati o in conseguenza di 
misure vessatorie del Governo che il Consorzio cooperativo minerario 
è fallito, No, La sua rovina è venula dall'interno, non dall'esterno. Le 
cause del disastro — nel quale i poveri proletari delusi ci hanno rimesso 
il sedato € mon riscosso salario — sono unicamente tracciate ip questi 
temmini dal curatore fallimentare. Dice il Celvi: 


a lacapacità tecnica, amministrativa, dirritiva, valutazioni personali di feno- 
rneni economici c concessioni speciali in meteria finanziatia, predominio di ne- 
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cessità essenziel mente politiche nello svolgimento delle operazioni suciali condus 
serv i) Consorzio lontano da quella ceca strada che doveva, co) più breve per- 
cotso, caggiungere il fue prefisoni. Ta mista opettia, composta di oscuri minn- 
toti che santo il dueo lavoro, attende ancora Ul prevro delle proprie fatiche del 
casse di aprile, per una somma di meecédi di citca centocinquandamila bite, Altri 
modesti pruppi di creditori hunno veduto travolte nel dissesto tulte Le Jato 10 
stanze, raggianellate con sudore e privazioni di lunghi anni di lavoro. Il Coa- 
surzio nacque per l'applicazione dei concetti cooperativisti pel campo mineraria, 


campo che è noto essere il più pericoloso e incerto e che sovente procura sgra- 


devoli sorprese data In puvertà del nostro sottosuolo. Invece di procedere con [a 
uuggiure previdenza, si costrtu) uno complessa dicezione, composta di ben cinque 
uffici con tremiagrattrà impiegati, con na spesa complessiva mensile di 21.325 
bic, alle quali vanno aggiuate Je indennità di carica corrisposta al presidente 
on Umberto Bianche jr lice 2.300 mensili è af consigliere delegato ing. Piero 
Janer in lire 3.350 mensili. Tale somma era spesa per la acli direzitàe contrale, 
senza tenet cooto dei vari diretti tecnici cl impiegati presso le diverse miniere. 

«Tale complessivo impianto burocratico, anziché costituire l'organizzazione 


del coso, né era la più completa discoggrizzazione, cssemdovi attriti fes i van. 


uffici, incompatibilità de sttribuzioni, mancanza di affiatamento fra i funzionari, 
inesistenza di qualsiasi disposizione 0 di colleramento fra sli uffici stessi è fra la 
sede e le dilezione delle mitiere, i cui addisti agivano di propria iniziativa ven- 
dendo merci e siscunrendo dirflemente gli impurti, senza interessarne fa direzione 
centrale, senza rimettere scsolarmenie le cisvlianize tecniche e amministrative a 
chi spettava ciceverle n. 


Sara molto bene che i giornali di parte fascista dinno In massima 


deffusione a queste notizie, allo scopo di disavvelenare le masse popo- 
lari che ancora credono alle virtù taumatergiche del socialismo, C'é di 
meglio nella relazione del signor Celvi. L'altro giorno l'Avanti! sem- 
brava invaso di sacto fucore davanti allo scandalo della Banca di Sconto, 
che, con un capitale de 315 milioni, faceva un giro di affuri di alcuni 
sttiliardì, I casi del Consorzio cogperativo minerario sono, salvo l'entità 
delle cifre, mimitamente più scandalosi, Dalla relazione depositato dal 
rag. Celvi alla Cancelleria del tribunale di Firente risulta inoppugna- 
bilmente : 

1. che il Cousorzio cooperativa non fu indi legalmente ed elletti. 
vamente costituità; . 

2. che lutti la gestone di dello Consorzio era nelle inani del 
Von, Umberto Bianchi, deputato socialista, ragione per cui il signor Bian 
chi avrebbe potuto dire: a il Consorzio sono io! s, 

4, che solo dopo molti mesi di « gestione fiduciaria +» affidata 
all'on. Umberto Bianchi, si senti il pudore di addivenire, in data 9 meg 
gio 1921, alla legale e hituia costituzione del Consorzio; 

4. che Il capitale sociale di un tonsorzio, che dovevi rappresen- 


tare — niente po' po' di meno — che l'avviamento alla socializzazione 


del sottosuolo, si riduceva a lite italiane 2600 (diconsi duemilassipento), 





si Dal . -_ 
"n . . - 
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s. che di questi somma, di effettivamente versate nOn c'erano che 
lire 360 {diconsi trecentosessanta ! l); n 
5. che ciò malgrado, il Consorzio, a base di bluff fantastici, pre- 


sentava un bilancio di oltre duc milioni, o o 
7. che tatto questo jnsieme di camorse, di trucchi, di Favontismi, 


| nanne vi 
non poteva non condurre ad un disavanzo in pochi mesi di Éire nove 


centomila e quindi al fallimento, . 
Questa È la semplice e dolorosa istoria del primo esperimento di 


s socializzazione delle miniere » tentato dal socialismo italiano. Sempre 
a proposito della moratoria (nun fallimento) della Banca di Sconto, 


l'Art! dell'altro giorno domandava: 


ahi cifanderà ei piccoli cisparmiatori Le somme manipolate + polverizzate 
dai erandi Éilibostieri della borghesia finagziania ! ». 


E prevedeva — Tilluso! — che i piccoli risparmiatori sarebbero 


accorsi in tassa ad iscriversi al Pas. E atimai cesto che | piccoli rispite - 


mizrori, che averano affidato alla Banca di Sconto i lora gruzzoli, li 
riavianno, è quindi il Fer avrà perduto il tempo è l'inchiestra. — 
Ma noi, 3 nostra volta, domandisino: « Chi darà ai poveri minatori 
sli Toscana, beifati, itlusi, sfruttati dalla borghesia socialisti, Lise cento» 
cinquantamila che a tanto ammontano i salari del mese di aprile ini? 
H signor Umberto Bianchi è disposto a rilasciare patte della sua in sn 
nità per indeonizzare i disgraziati che hanno avuto va sola torto ; que 9 
di credere alle sue malate fantasia di Carolina Invernzio del socialismo 
E chi avrà ancora, davanti allo spettacolo di grandi c piccole ruine, in 
cui si ccimpendia la storia contemporanea del socialismo; il cosapgio di 
proclamare infallibili le sue dottrine e redentrice la lore applicazione: è. 


MUSSOLINI 


Da i Popolo d'iralia, I 2, 3 genmrio LIZZ IX, 


VERSO ]L RIASSETTO EUROPEO 


PRELUDI ALLA CONFERENZA DI CANNES 


(Serwizio particolare del nostra Direttore) * 


CANNES, 3 sessala. 


| Aluiscano è Cannes da ogni parte d'Europa uomini politici, giorna- 
Listi e... curiosi. Gli &g/e5) sono ripurgitanti di pubblico cosmopolita. Gli 
jaglesi sono abbondantemente rappresentati, Tutti i preparativi, dirà così, 
d'ordine materiale della conferenza, sono finuti. Tutto è pronto. Venerdì 
indttina avi ifizio questi riunione, attesa com viva ansielà malgrado 
le troppe delusioni del passato, da tulta l'opinione pubblica curopes. 


LAVORO PREPARATORIO 


DO lavoro preparatorio, il canovaccio, sul quale dovranno lavorare i 
capi degli Stati, é stato fatto a Parigi nella riunione dei banchieri e degli 
industriali, Nan mai come in questo periodo fn difficile sceverase l'eco. 
nomia dalla politira e viceversa, I Bauiressier conaregati a Parigi — pre- 
senti in ispirito anche i delegati tedeschi — si sono separati dopo aver 
redalto questo laconico comunicate: i # 


v La riunione dei delegari fadustrinti e finanziari della Gran Bretagna, della 
Francia, dell'Italia, del Dalgio e del Giappone hanno tenuta parecchie serlute al 
fiuai d'Orsay, sotto la presidenta di Loucheur. La conferenza ha delibetato Ja 
redazione di un progetto, che sarà sottomesso al Consiglia supremo di Cannes +. 


* tal servizio È preceduiò dal seguente cappello n: e Nel 1922, N Papale 
e Italia deguirà colla più grande attenzione la politica estere italiana, în tutte le 
sue manifestazioni. E ui anno che si anmencia assai interessante diplomaticamente 
Formidabilt problemi, doi quali dipende l'avvenire della civiltà eLiiypeh sono 
sul tappeto, * dovranno essre affrontati e risotti. L'Italia deve avere il posta e la 
parle che la spettano — di doveri, di diritti e di responsabilità — nella im- 
mensa opesi della ricostruzione europea. Mussolini si è cecato a Canniti, allo 


scopo di seguite de vicino ed illustrare per il pubblico fascista e italiano | lavori 
della conferenza interallezta è, ' . 
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In che cosa consista queslo progetto, nessuno si di preciso, Indiscre- 
zioni sono appaise sui giornali per ciò che riguarda soprattutto le mo 
dalità di um intervento economico-finanziario 10 Russia, ma il progetto, 
nel suo testa, è ancora segreto, Ma non è un segreto per nessuno che 
a proposito delle riparazioni tedesche — argomento scottante, cata l'im. 
minenza di una scadenza di pagamento — un grave dissidio mette di 
fronte Inghiltecta e Francia, Quanto all'Italia, non si artiva a compren. 
dere quale sia il suo atteggiamento. IL ministro degli Esteri, nell'ultima 
sessione del Senato, ha fatto a tal proposito dichiarazioni 35521 vaghe: 


«A Cannes — ha detto il inaschese Della Torcetta — si parlerà dunque 
delle riparazioni tedesche. E questo un acgomenio arto di difficoltà, che ass 
spessi viene Uattato dal pubblico con troppa leggerezza © COM scondacenza quasi 
completa della questione, Mi sia permesso alfereare che su questo tema l'ap 
nicne pubblica italiana è siuta completamente disoriemata. Da una parte si fa sim- 
provero al Govemo di ficcvere troppo puro in pagamento di riparazioni e lo * 
si incita a migliorare la sua situazione; dall'alita si vorrebbe «he alla Gefmania 
venissero accordate tutte le possibeli macatocie, (ed anche che si rinonziasse in 
suo favore ad igni credito. ° 

e IL Goveeno ha piena coscienza della gravità e conaplessità del problema, 
£ io non manchecd di portare, nell'esame tra gli Alleati, spirito di equità e di 
Fiustizia, non disgiunte perà da fererza per la ehfesa dei propri diritti ed ime- 
messi n, È 


Se son tose foriranno, e nell'attesa è opportuno fissare i termini «lel 
disscdio franco-inglese, 


DUE MENTALITÀ 


I{ problemi più appassionante della imminente riunione, è sintetiz. 
zato in questa domanda: « La Germania deve essere costretta all'adem- 
pimento dei suoi abblighi verso gli Alleati e quinuli a versare Le somme 
fissate pet le scadenze di gennnio © febbraio, 0 può, invece, esserle ac- 
cordata qualche agevolazione o moratoria? ». La Germania ha già fatto 
sapere che pub, con grandi sforzi, dare un acconto, non tutta la smnma. 
La Francia, dal canto suo, dichiara di non poter transigere. Ma sone 
veramente e irrepacabilmente intransigenti le diehiatazioni fatte da Brianid 
alla Commissione degli Esteri del Senato francese? 


« Per quamo concerne il Jetuto tedesco, Briand ha affermato in modo pre: 
ciso che, qualunque debba essere la soluzione adottate n Cannes, essa Non pori 
in cessun caso ridurre fa parte che spetta alla Fraocia. Tit ipotesi possono essre 
formolate: © fa Germania si inchina davanti alla iotimazione della Commissione 
delle riparazioni, e 4i resterà sul terreno del trattato; Oppure la Germania pan 
paga, é sanzioni eoergiche saranno pisse immediatamente; (ppure anche i vet- 
samenti della Germania saranno di commune sosordo ridotti (la cifra di cinque. 
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cento milioni di marchi oro & già stata mvessa innanzi nella sisropa), e in quesro 
«Io resta inteso in modo formale che anticipatamente tra Francia e Inghilterra, 
«oofyrmemente alle recenti conversazioni di Londra, tale riduzione pon potrà in 
nessun coso nidorie la parte che spetta alla Francia, perché questa & paraniita 
dalle concessioni Liberamente consentite dagli AHcati, o compensata da un sup- 
piemento di pstamente ic hatupa w, 


È facile prevedere che per lo spiraglio prudentemente e sagacemente 
aperto da Hriand colla sua terza eventualità, gli accordi di Cannes pas 
seranno, Agevolazioni alla Germania; per accontentare l'Inghilterra, ri- 
manendo sul terreno del trattato di Vetsaglia, Accomodarsi nella s0- 
stanza, Ima salvare la lettera. A questo punto ci si domanda: la confe- 
renza si Fimuiterà ad csaminate come e qualtnente è possibile agevolare 
la Germania per farle superare lo scoglio delle prossime scadente di 
gennaio e febbraio, o affronterà il problema delle riparazioni nelle sue 
complessità? Noi vorremmo che questa seconda ipotesi diventasse realtà, 


per uscire di nno stato d'incertezza economica c morale che paralizza 


dgri sforzo-tesg alla ricostruzione dell'economia europea, D'altra parte, 
se non a Cannes, in un altro qualsiasi luogo di Europa, è certo che il 
problema « globale » dovrà essere affrontato e risolto, È destino che 
in un secondo prossimo tempo la mentalità « pratica » degli inglesi 
sia destinata a riportare il soprivvente sulla mentalità dei francesi, pre. 
vwalentemente militare © politica, Ta prova che la mentalità inglese si 
è già spogliata delli bardatura di guerra, sta nel fatto che la tesi di 
Rathenay trova [a più cortese ospitalità nei fogli quasi ufficiosi di Lon 
dra, come la Weifminter Gazette, 


RATHENAU-STINNES 


È precisamente sul succitato giornale inglese che Rathenau iliustra 
le sue idee. in materia di riparazioni. Egli dice: 


«Ln sicchezza tedesca è Fortemente diminuita, Così dicasi delle fonti di 
Approvvigionamento di materie prime; le perdite di territorio hanno impoverito 
l'agricoltura; le grandi fortune sono poco numerose; le classi medie e inferiori 
gono tassate bem più fortemente che in Francia e in Inghilterra. Privata della sua 
matina mercantile, la Germania deve pagare all'estero per ciò che irasporia. Non 
ht più colonie e he perdote 1) carbone, 11 ferro, de tessiture e [a potessa del- 
l'AA Losana e dell'Alta Slesia, Dispone di iena carbone e deve dame in 
conto cipafazioni agli ANtan, Le restituzione di besttame, di macchine, di mate- 
riali da guerra, che avtebbero potuto servire a scopi pacifici, l'occupazione dei 
territori renani, le requisizioni degli eserciti d'occupazione la pecalizzano », 


E inutile aggiungere che da parte francese si trova che Rathenau 
abusa di colori neri nel tracciare questo quadro, I francesi 4 rifanno, 
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dimostrando che se la Germania disfatta sta male, la Francia vittoriosa 
dal punta di vista economico finanziario sta assai peggio, E qui f ve 
ramente il paradosso tragivo della situazione curopea! Che così propone 
Rathensu in tema di riparazioni? Ce lo dice, sempre compracentemente, 


- Ja reputata Wentminiler Goelte, 


ata Cermania domanda di restaurare le regioni devastale della Francia 
e del Belgio, colla sua mano d'opera, <ni sUel anateciali, col sus denari. Do 
manda di rimettere in Funzione le officine francesi e belghe, Non può fare di 
più. St viene costretta a fare di più, arascineri tutta VEOrIpA nella sua sovina. 
Si domandi alla Germania ciò che è tagionevele: lo farà diligentemente; lavorerà 


con tutte Je sue forze alla ricostituzione dell'Europa, ripreadieri LU sun posto nella . 


famiglia delle nazioni; dici tutte Le garanzie per la sua condotta circa il futura #. 


In che cosa consistano queste pisanzie, Rotheoan non dice. Il noc- 
ciolo della sua tesi é chiaro: stracciare la parte & ciparazioni » del Urat- 
tato di Versaglia e « allargare è l'accordo di Wicsbaden, che routempla 
la ricostruzione rapida delle regioni devastate e congnee préstazioni 10 
natura a titolo di riporazione. l 

C'è, accanto a quello Rathenay, un altro piano per uscire. dal vb 
colo cieco: quetlo di Stinnes, Punto di partenza cdi questo pianò 547 
rebbe il riscatto da parte di una società privata di tutta la rete ferro 
viaria tedesca, Il deficit del bilancio tedesco sarebbe sanata ela (Germania 
potrebbe far fronte agli obblighi annuali finanziari stabiliti dalla Com- 
missione delle riparazioni, Punto di areiva di Stinnes: la ricostruzione 
di tutta la sete ferroviaria russa con il concorso di capitali inglesi c 
americani, Il risultato sarebbe na gigantesco srum ferroviario tedesco- 
russo, il che vorrebbe dire il controllo e la messa in valore di due 
grandi unità economiche che si integrano € si perfrzionano a vicenda, 
Stinnes si mette sul terreno del trattato di Versaglia. Egli dice: la Ger 
mania vuole pagare, chiede soltanto mano libera in Russia. Anche il 
piano Stinnes non piace al Francesi, Che cosa può accadere alla Francia 
di domani con una Russia riorganizzata dalla Germania? Se ia Russia 
diventasse una colonia tedesca, ché cosa avvermibbe della Palonia? (Hi 
il problema delle riparazioni s'inmesta all'aftro non meno urgente € 
pondemso: il problema. della ricostruzione economica dell'Europa cen- 


trale e orientale, 


a Bi dificile — ha detto il marchese Della ‘Torretta — prevedere quale possa 
estere il risultato pratico di questa pntte del programma della conferenza. Il pro- 
blerna è formidabile, ma è estremamente confortante che miao sie stato posto al- 
l'ordine del giorno, e che sia entrtto ormai nella coscienza generale il concetto 
che i Governi debbons sentire il dovere di cooperare alla ricestrozione della 
comune vita ecenomica di Europe, (li Stati Uniti non saranno assenti da questa 
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fiunicne di Cannes; è noi espramianw i) fervido augurio di resurrezione ccono- 


mica € di lavoro fecondo e che l'osservatore americano si trameti in pate attiva 
principale #, 


UNA VOCE RUSSA 


1 sussi, #, per intenderci, } rappresentanti più o meno diplomatici 
della repubblica federativa dei Somiti, non saranno presenti a Cannes. 
Si discuterà dunque della Russia in assenza dei maggiormente interes 
sati, che sono i russi. Ma è forse l'ultima volta che i massi saranno la- 
scrati Fuori della porta, Interessante, a proposito delle possibilità di 
ricostruzione dell'economia russa, un atticolo pubblicato sulla Wesritebe 
Zeituzg del 29 divermbre dal professor Timacelf, già professore al Por 
Iitecnico di Pietrogrado. Egli afferma che la ricostruzione della Russia 
suo verra da quasi insufficenti scambi di merce, ima «da un piano ra. 
zionile che abbia per iscopo la creazione di imprese industriali cella 
stessa Russia», Il che sicatsa nei progetti di Stinnes, 

Così chiarita lai situazione, attendiamo i risultati dei Iavori del ra- 
duna di Cannes; nel quale raduno Ja inevitabile revisione di talune 
clausole di taltuti trattati di pace farà un altro passo innanzi, Niente 
c'e di eterno nel mondo degli womini! 

All'indomani della battaglia di Sadowa, Bismacck, trionfante, pro» 
fetizzava: 


« L'orolugio della Cretmania € fissato per un secolo! n. 
E invece! 
MUSSOLINI 


Da il Popele s'Itstiu, IN 4,  gennajo 1937, TE, 


IL TEMPO FFR CHI LAVORA ? 


CANNES, 5, Melle, 


Durante la cuerra, una frase che fece fostuna fra i popoli dell'Ia- 
tesa fu la seguente: «IL tempo lavora per noi», Con ciù volevasi 
sottintendere che con il tempo, nazioni rittaste neutrali come la Ra- 
mania © gli Stati Uniti, avrebbeto finito con l'intervenire; che ul blocco 
contro fa Germania avrchbe portato setipre più profonde conseguenze 
sullo stato marale e fisico delle popolazioni; che i popoli contrastanti 
dell'Austria-Lngheria avrebbero finito per indebolire e far saltare di 
loro nesso statile, rappresentato, in particolar moda, oltre che dall'eser- 
rito e dalla burocrazia, dalla dinastia degli Absburgo, Tutto ciò ed 
altro ancora voleva significare la frase: «DO tempo lavora per noi 
Intea' x, 

Effettivamente il tempo ha lavorato per l'Intesa in guerra, ma la- 
vota per la Germania dall'armistizio ad oggi, 

Quello che accade è in un certo modo, inevitabile e fatale. All'ine 
domani dell'armistizio non si poteva pensate che ad una pace di ster- 
minio, Nel momento in cui si erano da poco deposte le ami, se qual- 
cuno avesse proposto l'uccisione su vasta scala dei tedeschi (uomini, 
donne, fanciulli, militari @ civili senza distinzione), sarchbe stato presg 
sul serio, Era quella L'epoca in cui a Parigi si parlava tranquillamente 
di infliggere alla Germania una indennità di tnille miliardi, oltre allo 
smembramento del Reich in diversi Stati non più confederali, con la 
creazione di una repubblica renana, ad usò è consumo, come Stato cu 
scinetto, della Francia, Anche in Inghilterra si teneva un linguaggio 
improntato allo stesso estremismo, Come il tempo abbia lavorato per 
la Germania, provocando successive revisioni del Frattato di Versailles, 
è docementatà da quanto segue: i mille miliardi si sono ridotti a 132, 
cifra fissata nella munione a Londra del febbraio del 1921, Il 21 mag- 
mo del 1921 si stabilivano, sempre a Londra, in un Consiglio supremo, 
le « modalità di pagamento ». 

Eratrò previste otto scadenze annuali: quattro per il versamento 
ogni volta di un quarto dell'anouralità fissata e quattro per il versa 
mento del ventisei per cento sul montante delle esportazioni tedesche, 
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Nel 19%1 le cose procedettero secondo quanto era stabilito è Lom 
dra, © cioè la Germania fece regolarmente fronte alle sue scadenze, 
La Comunission® delle riparazioni ricevette sia in oro, sia in valute 
estere, la somma di un muoliardo. Il 13 agosto 1921 | ministri alleati 
delle finanze si riunirono per spartire il miliardo assegnindo 450 mi- 
licni all'Inghilterra, per rimborsaria per le spese di ocqupazione del 
suo esercito sul Reno; un'altra quoti di priontà al Belgio, e niente alla 
Francia, allegando che essa era già pagata con l'occupazione dei bacini 
ininerari della Sarre, T] ministro francese Doumer firmò con riserva è 
la questione nom È stata ancora liquidata, 


Il convegno di Cannes dovrebbe Jiquidatla prima di procedere ad 


affrontare la situazione quale si presenta nel 1922, La Germania do 
_viebbe pagare, in data 15 gennaio 1922, cinquecento milioni di marchi 
oto, forfar sull'ammontare di un trimestre di esportazioni tedesche. 
Sino dall'ottobre, la Germania fece sapere che nom avrebbe potuto pa- 
pare la rita di gennaio, Allora la Commissione delle riparazioni s1 recò 
4 Berlino €, dopo avere esaminata la situazione finanziaria del Reich, 
concluse con l'affermare che Ja Germania poteva pagare, 

Il 14 dicembre il presidente del Consiglio Wirh aveertiva la Com. 
missione delle riparazioni che la Germania i0n poteva il 15 geonaiò 
che pagare uni sommi variante dai contocinquanta ai duecento milioni 
di marchi oso e chiedeva inoltee una moratoria per le scadenze succes 
sive, In data 16 dicembre fa Commissione delle riparazioni rispondeva 
affermando che manteneva i suo punto di visti; che cioè la Germania 
poteva pagare e che se non avesse pagito satebbe andata incontro a 
gravi conseguenze, 

Giunta la situazione n «questo punto critica, arrivano a Londra Ra- 
thenan e SUnnes, per convincere gli inglesi alla moderazione, Sucres: 
sivamente si reca 1 Londra Loucheur, per sostenere i] punto di vista 
della Commissione delle riparazioni; ma i suoi collaqui non riescona 
che ad approfondire il dissidio Francia-Inghiterra 

Parc, all'ultimo inomento, ché se la Germania farà fronte all'im- 
uinente scadenza di cinquecento mulioni di marchi vio, non sarà più 
«lsturbata per tutto l'anno corrente e Ir saranno concesse altre agevo. 
lazioni, Notevole quella per cui la Getenania entrerà con parità di con- 
dizioni a far parte del Consiglio economico-fmanziavio di Farigi. 

Bastano questi precedenti per comprendere che il tempo, allonta. 
nando gli ubmini dalla guetri e spogliandali gradualmente della mene 
talità di guerra, ha Javorato per la Germania. Il tempo lavora per la 
Germania anche nel sento che differenzia sempre più decisamente nei 
suoi confronti le gradazioni di solidarietà fra gli Alleati. Tntransigen 
tissimi verso la Germania sono i belgi ed i francesi, ma gli inglesi è 
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gli italiani si muovono già in una atmosfera diversa. Così pure nel 
determinare certi stati d'animo delle popolazioni dell'Intesa percosse 
dalla crisi economica si può concludere che il tempo, il semplice pas- 


sare del tempo, lavora per la Germania. 
Il convegno di Cannes non farà che dare un'altra conferita a que: 


sto ineluttabile corso degli eventi. To ciò è li tragedia della Francia: 


schiacciare la Germania significa covinare l'Europa e quindi anche la” 
‘ Francia; rimettere in piedi la Germania significa ridare all'antagonista 


di ieri e di domani tutte le possibilità di una ripresa. Come uscire da 
questo circolo vizioso e terribile? 
MUSSOLINI 


Da I Fopole dlrelie, NS, & geomalo 1922, LE 
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ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE 


CANNES, £. 
AMBIENTE CLIMATICO 


Oggi, vigilia della apertura delli conferenza intetalleata, Ja città 
presenta Ln usprito di maggiore animazione: groppi di curiosi e di fa- 
tograi stazionano davanti al a Carlton hétela, dove hanno preso al- 
loggio le delcgazioni, per assistere all'uscita e all'entrata dei capi di 
LIOvEnno, - 

Era inevitabile che dopo In conferenza di Sanremo la sede di un'altra 
conferenza fosse portata nella città che può chiamarsi la perla della 
civa Francese del Mediterranco; ina iu mi domando se queste stazioni 
climatiche con tanta gloria di luce, di sole, di mare e di verde siano 
le più indicate per permettere di affrontare con la necessatia gravità 
spirituale | problemi formidabili del riassetto curopeo. Queste città sono 
tn renllz assai lontane, not solo topogiaficamente, ma anche spitilual- 
mente dai centri dave il dramma del dopoguerra assutne i suoi aspetti 
più caratteristici, più angosciosi cd impressionanti, 

Mel centinaio di alberghi che formano il mucfen essenziale di que- 
sta piccola città, che non arriva a quarantamila abitioti, si aggira una 
folla di ricchi, di gawlenti, in maggioranza enorme inglesi ed ameri 
cani, facilitati dal cambio alto della loro valuta, Anche qui il contrasto 
ira nazioni plutocratiché e nazioni proletarie si appalesa nel fatto che 
la totalità dei clienti di questi treppo sontuosi alberghi sono anglo 
sassoni, mentre il personale è tutto italiano, 


1 PROBLEMI DA AFFRONTARE 


Nulla di definitivo si sa ancora circa il piano dei lavori della con- 
icrenza. Si afferma che il problema delle riparazioni verrà affrontato 
solo nella parte che riguarda il dovuto pagamento delle prossime quote 
da parte della Germania è che il problema globale nen verrà affrontata 
per non mettere in gioco £ in perizalo l'edificio imponente, ma peri 
celante, del trattato di Versailles. È probabile che un accordo di mas: 
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sima sià già intervenuto tra Francia ed Inghilterra; al quale accordo 
sarebbe dato da parte della conferenza una specie di sanzione ufficiale 
r pubblica. 

Il problema della ricostruzione economica missi e in generale del 
mondo europeo verrà affrontato in un secondo tempo della conferenza, 


Corre voce (e l’antunziato arrivo di Gunaris pare confermarlo) che um. 


terzo comma posto all'ordine del giorno di questa [aboriosa conferenza 
sitebbe costituito dall'esame degli ingarbugliati problemi del Mediter- 
ranto brierlale. 

La stampa francese, che, tra parentesi, da molto spazio agli incidenti 
di Sebenico, è piuttosto pessimista cieca i risultati della conferenza, an- 
che per il fatto che l'America non interviene direttamente. 

Come è possibile — si domanda il Mati di oggi — ricostruire la 
Eussia e la regione del sud-est europro senza l'aiuto diretto del conti- 
nente più ricco, che è l'America? 

La rappresentanza della stampa diventa sempre più numerosa, $i 
antunizia per domani, giorno iniziale della conferenza, una illumina» 
zione pencrale della città per festeggiare gli ospiti. 

Stonate è munta la delegazione francese delle finanze, la delega- 
zione belga, quella giapponese e anche una parte di quella italiana, La 
delegazione francese era condotta dal signor Doumer, ministro delle 
Finenac: la delegazione belga era condotta dal presidente del Consiglio 
Theunis e comprendeva anche i ministri Jaspar, Delacroix e loro esperti. 
I giapponesi erano guidati dal barone Ishji, ambasciatore del (mp. 
pane a Patigi, e dal signor Hajashi, ambasciatore a Londra, La dele- 
pazione italiana aveva a capo il ministro delle Terre liberate, Raineri, 
e i marchese Salvago-Maggi, delegato italiano alla Commissione delle 
Fiparazione, 


LA QUESTIONE PRINCIPALE 


L'on. Bonomi, che ho abbordato nell'atrio del « Carllon luitel a e 
che cra in compagnia dell'on. Rainen, mi ha riferito che ieri sera, ap- 
pena arrivato, ebbe un colloquio di mezziora con Briand. Inmuediata= 
mente dopo, l'on, Bonomi si è recato da Lloyd George per un colloquio 
che è durato oltre un'ora, 

Tn questi due colloqui si sono deliberate le questioni che stanno al- 
l'ordine del giorno della conferenza © cioé riparazioni e ricostruzione 
dei passi dell'Oriente europeo. 

Come prevedevo, il problema delle riparazioni non sarà affrontato 
nel suo complesso totale: sembra che la conferenza limiter i suoi la- 
vpri all'esame della situazione quale si è determinata in seguito al ri- 
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fiuto della Germania di fac fronte alle prossime scadenze. Questo smen- 
Liste, però, un'agenzia parlamentare socialista tedesca, secondo la quale 
a Cannes sarebbe «liscusso tutto il problema delle cipàrazioni e non solo 
le scadenze di gennaio e di febbraio, 

La somma che la Gerroania dovirbbo pagare alla scadenra del 15 gen- 
alto corrente sarchbe stata fissata a Londra in cinquecento milioni di 
marchi oro, più altre prestazioni in matura. Sembra che la Germania, 
malgrado le dichiarazioni del suo Governo, finirà per cedere. Ma se 
così nom fosse, che cosa accadrà? Che così pensa di fare la conferenza? 
CQuale misure sarchbbero prese contro la Germania che manca al suoi im» 
pegni? Serondo l'on, Bonomi, la giornata di domani sarà puramente 
inavpwrale © si Himuiterà ad esatminare la’ situazione generale, la quale 
sittimone è intanto vapliata negli scambi di vedute che avvengono con- 
tinpamente fia i diversi ministri alleati 

Ho chiesto all'on. Bonomi che cosa toccherà all'Italia, dato che Ia 
Germania si decida a pagare i cinquecento milioni di marchi ora, L'on. 


Bonomi mi ha risposto con un sorriso che equivale ad un lungo di 


scorso, Le questioni dell'Oriente curopro non saranno alfrontate in que- 
sta conferenza, malgrado l'arrivo di Gunaris. Ne riparleranno i muni- 
stri degli esteri a Parigi. 


JL CONSORZIO ECONOMICO FINANZIARIO 


Sul «alare del Consorzio economico finanziario di cui si sono get- 
tate Jc basi nel recente convegno di Parigi, mi ha fatto alcune dichia 
razioni l'on, Racneri. Da esse risulta che il valore del Consorzio, a 
parte le sue possibilità future di svillppo, è soprattutto motale, in 
quantoché la partecipazione dei paesi neutrali e nemici insieme a quelli 
alleati è detto Consorzio, è il primo tentativo serio di realizzare una 
solidarietà di ordine economico nella vita turopra, 


Ale ore 14 € giunto il marchesa Defla Torretta, accompagnato dal 
comm. Giannini e da altri funzionari della Consulta, Nei pressi della 
stazione era alquanta folla silenziosa, 


MUSSOLINI 


Da N Popoto «l'Italia, N 5, 6 gennaio 1927, IX. 


LE DICHIARAZIONI 
DEL MARCHESE DELLA TORRFITÀ 


CANNES, G, malte. 


Stamune, prima che si iniziassero | lavori della conferenza, il mas 
chose Della Torretta mi ha pentilmente ricevuto nel salone annesso al 
suo appartamento al « Carlton », Sono autorizzato a tassumersi le di- 
chiacazioni che egli mi ha fatto. 


LA LINEA DI CONDOTTA DELL'ITALIA 


N nostro ministro degli -Esteri ha cominciato con l'alfermare che 
l'attuale è una delle conferenze più importanti che si siano tenute fin 
qui, perché affronta il grave problema generale nel quale rientrano le 
prossime scadenze per il pagamento delle indennità da perte della 
Geminia. 

L'Italia segue una lenca di condutta improntata ad uno spirito di 
equità vetso Lutti cd è disposta, pur di accelerare iL fitorno al riassetto 
europeo, ad accettare «dei sacrifici che siano proporzionali. L'atteggia. 
mento dell'Inghilterra è noto; quello della Francia non si ircigidisce 
più su posizioni di intransigenza assoluta, In quinto all'America, essa 
interviene alla conferenza col solito inviato in funzione di osservatore, 
È evidente che l'atmosfera it cui si riunisce questa conferenza È af 
fatto diversa da tutte le precedenti, Quanto ai problemi dell'Oriente 
curopeo, essi siramno trattati in una seconda conferenza, che ivrà luogo 
a Parigi, 


IL MEDITERRANEO ORIENTALE 
E 1 NOSTRI INTERESSI 


Il marchese Della Torretta aveva proposto di esaurire la discussione 
a Cannes anche su questo problema, ma i francesi debbono rientrare 
a Parigi, pare, per ragioni di prdine parlamentare. Non si può parlare 
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di riassetto del Mediterraneo onentale senza che poma si sia addive. 
nuti alla pace fra i preci e i turchi di Kemal Pascià, 

Quanto all'accordo tnipartto, destinalo è garantire le possbililà «i 
uttà éespinsione italiana, naturalmente ecunomica, in talune 2008 del- 
l'Anatolia, esso esiite tuttota; e, mi ha detto testualmente il marchese 
Della Turretta, bisogna difenderla, se necessaria, anche coi denti, Non 
è improbabile che il problema di Smirne sia girato concedendo la so- 
vrunità morale della città e della regipne alli Turchia ed escogitanda 
un sistema di effective garanzie per le popolizioni che non sono turche. 


L'ADRIATICO 


Circa la situozione nell'Adriatico, il marchese Della Torretta mi ha 
dichiarato che gli incidenti di Schentico non hanne peggiorato i rap- 
porti fra Roma e Belgrado. Una tensione fra i due Goveri non csiste 
così come fa «credere gran parte della stampa francese, Esiste um inci- 
dente, che si vorrebbe fosse — ma non serà purtroppo — l'ultimo 
della serie e che sarà liquidato in mamicra che si potrebbe dire scm- 
plicemente attuministrativa, Quanto alle corazzate italiane accorse in Dal 
mazia, bisogna intendersi. Finché In situazione non sla chiarita, alcune 
navi da guerra italiane stazinneranno di fronte ai porti di Sebenico è 
di Spalito, In questi giorni ne crimo state mandate alcune altre di rim 
forzg in vista di possibili complicazioni a danno degli elementi italiani 
dlalmatici, 103 poiché li situazione accemna a totnare nommale, tali navi 
a sono state richiamate @ saranno richiamate in breve, 

In agri modo, lo sgombro della terza zona dalmatici non potrà 
avvenire sc prima da parte juposhwa non saranno state applicate tutte 
le clausole che a protezione degli elementi italiani di Dalmazia sono 
state stipulate mel trattato di Rapallo. 


LE INTESE DELL'EUROPA CENTRALE 


In seguito, avendo jo accennato alla situazione che va formandasi 
nei pacsi dell'ex impero absbucegico, il marchese Della Torcetta mi ha 
dichiarato che tale movimento era inevitabile; che deve essere vipilato 
attentamente, ma non hs ancora caratteri tali che possano destare serie 
preoccupazioni per la nazione italiana. Sta «li fatto che nessuno degli 
Stati usciti dallo sfacelo dell'impero degli Absburgo può assurgere ad 
una completa autonomia sia politica che econotitica. Specialmente In 
interdipendenza degli interessi economici si fa più vivamente sentire. 
L'Austria non può vivere da sola, ragione per cui Vienna cerca di 
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appoggiarsi 4 Praga, Questo navvicinatmento non lascio e non può 
Iisciare naturalmente indifferenti gli stavi del sud ed è anche naturale 
che, liquidato, col trattato di Venezia, il dissidio del Buigenland, anche 
Budapest cerchi di rironciliarsi con Vicona, Si potrebbe dite che una 
confederazione danubiana stia faticosamente claborandosi. Ma è in que- 
sto momento fantastico affermare che cessa sarà necessnriamente dirctta 
contro l'Italia, 


1 RAPPORTI CON LE NAZIONI 
DELL'INTESA 


Riportato il discorso sulla conferenza di Cannes, il marchese Della 
Torretta ha dichiarato cho i cappoeti con l'Inghilterra sono cordia- 
lissimi: altrettanto cordiali sone con la Francia, 

A condusione del colisquio, ho rivolto due formali domande al 
marchese Della Torretta. 

— La Germania ha consegnato all'Italia [a quantità di carbone pre- 
vista dal trattato di Versailles e cioè quattordici milioni citta di ton- 
nellate di carbone, totale di quante era stato stabilito per gii anni 
1919, ‘20 e “21 del trattato di Versailles? 

I! marchese Della Torretta ln risposto: 

— 1 quantitativi di carbone sono stati regolarmente consegnati; qual 
che citardo c'è stato, ma non è dipeso da cattiva volontà tedesca, sibbene 
da insufficenza di trasporti. 

Seconda domanda : 

— Tsiste un vostro dissidio in tema di politica estera con l'on. 
Bonomi? 

Questa domanda si riferiva ad wna corrispondenza inglese pubbli 
cnta sul Afesraggero, in cui si accenciava chiaramente a questo disscLio. 

Il marchese Della Torretta ini ha pregato a questo puote di ripro- 
durre testualincate e letteralmente la sua dichiarazione: 

— Nessun dissidio esiste Era l'on. Bonomi e me, ma esiste INVECE 
la più perfetta identità di vedute, suffragata dalla più cordiale colla 
botazione. La nota del Afersaggero può cascre chiamata un delitto di 
lesa patria, commesso c da chi ha ispirato quella nota e «da chi l'ha 
scritta e dal giornale che l'ha ospitata. Parlare di dissilio fra ministri 
italiani alla vigilia della conferenza di Cannes è una mala azione, ag 
gravati dal fatto che tali dissidi sono semplicemente insussistenti, Il 
richiamo che fa il Messaggero al signor Fass, funzionario della ‘Te- 
soteria britannica, è destituito di ogni base, Il signor Fasi è venuto = 
Roma per ascoltare la nostta opinione in materia di tiparazioni £ 
non si è parlato affatto del Consorzio econemito europeo. È quindi 
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ridicolo affermare che io sarti contrario 4 detta costitazione, Sono in- 
vece fuvorevolissimo perché titengu che una solidarieti economica curo: 
pri csista e che si debba fare il possibile per la sus ccalvzza zione pra- 
tica, onde alleviare nel più breve tempo possibile le sofferenze morali 
comateriali che le popolazioni subiscono da oramai otto anni. L'Italia 
darà tutte il suo appoggio politico cd economico a tale iniziativa, per 
che ciò sigmihca non solo applicare dei principî di giustizia, ea sal- 
vaguardare anche e soprattutto gli interessi di una nazione proletaria 
come è li nazione italiana, 

su altre dichiacazioni che il smarchese Della Torretta mi ha fatto 
nella mia qualità di deputato, sono tenuto a mantenere un certo riserhà 


LE DELEGAZIONI ST RECANO AL CONVEGNO 


Manruvano pochi minuti all'ota stabilità per l'apertura della con- 
ferenza quando mi sonà congrdato dal nostro ministro degli Fsteri. 

Poche centinaia di persone erino schierate lungo il breve percorso 
che scepata il «Carlton hotel» dal Circolo nsutico e tenevano un con 
tegno discreto c tranquille, Nessun applauso 4 nessuna delegazione, 

Il pubblico era composto di cumosi, in prevalenza piccolo-borghesi. 
Cerano molte baltetie di fotografi, Giornata meramgliosa di sole e 
tepida come in primavera avanzata, Era stato disposto attoeno all'edi- 
fio un notevole servizio di polizia, disimpernato da gendarmi e da 
agenti in borghese. Nienie ituppa.. 

Il peuno ad arrivare è stato Briand alle 10,40; egli è glento a piedi 
e aveva l'aria meno stanca di quella dvi giorni scorsi. Era vestito di 
fiero con cappello duro. Le accompagnavano Lowcheur e Doumer. Ai 
piedi della scalinata che porta al salone della conferenza, è stato ri 
cevuto ed ossequisto dal prefetto Bernard del Dipartimento delle Alpi 
marittime e da altri funzionari. Alle 10,5% asciva una prima automobile 
inglese: dentro c'é lord Curzon; in una seconda giutge Lloyd George, 
fresco, sorridente, quantunque un po' ingrassato, accompagnato da sir 
Robert Horne. Verso Ie 11, arriva anche l'autotrchile della delega. 
zione Ftalliana; ne scendono i tre ministri Bonomi, Della Torretta e 
Raineri, A_ piedi arriva quindi il colconello Harvey, ambascittoce ame- 
ricano a Parigi, che prende paste alla conferenza come osservatore: 
alto, faccia glabra, occhialuto, cappello a staio e redingore. Saluti bre- 
vemente e scompare per lo scalone. Immediatamente dopo arriva a 
piedi Ja delegazione giapponese: il barone Ishji, basso, tarchiata, ca- 
pelli grigi, faccia incattapecorita, sguardo freddo e impassibile, saluta 
appena, scoprendosi ed entra. Con lui é il barone Hajashi, amba- 
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sciatore a Londra, Ultima ad activave è la delegazione belpa, in auto- 


mobile, composta di Theunis e Jasper. - 
Sano le 11. Lc delegazioni sono state di uti puntualità assoluta. 


T giornalisti che salgono alla rispettabile cifta di contosessanità, vemoti 
da tutte le patti del mondo, dopo avere assistito agli arsivi, si preci 
pitano nella sontuosa sala che a destra dell'edificio È stata messa a disp.a- 


sizione della statmpa. 
HUSsS01.1h] 


Cha di Popolo d'Italia, IN 6,7 gennaio 1922, IX. 


LA CONFERENZA AL LAVORO 


CANNES, è, mote. 


Le previsioni fattemi dal marchese Della Torretta pochi mimuti 
prim che si aprisse li confetenza interalleata, si sono tealizzate in 
pieno. Dopo 1 discorsi dei Presziers, che wi saranno trasmessi dalle 
Agenzie ufhgjali, è stita votala, in tesi «i massima, la convocazione di 
una grande conferenza coropea, alla quale sitaono invitati tutti gli Stati 
alleati, gli Stati cx nemici e [a Russia, 

La riunione successiva «dci cinque presidenti del Consiglio, assistiti 
dui mimistri degli Esteri, ha approfondito il problema per ciò che 1i- 
guarda l'intervento russo dal punto di vista pratico e non politica, 
Perché è gii stalo ammesso che la Russia debba interveniee alla pros- 
sim riunione internimonile {div prossima, perché si terrà nel mese di 
febbraio). Come focalità si è fatto il nome di Praga, ma non è eseluso 
che si scelga una località dell'Italia settentrionale, 

Un'altra Commissione di esperti è stata nominata per tilerice al 
Consiglio sapremo sut problema delle riparazioni in riguardo alle im- 
minenti scadenze di gennaio e febbraio, Non è chi non veda l'enorme 
importanza morile e politira della decisione presa stamane dal Con- 
sigli6 supremo, HM principio della solidarietà cconomica europea passa 
finalmente dallo statagdi tesi teorici a quello della pratica applicazione, 

Una di coloro che banco partecipeto alla riunione mi diceva che 
in realtà la prossima conferenza potrà essere veramente chiamata la con- 
ferenza della pace eusapra, joquantoché tulti i popoli, vinti e vin- 
Clioti, vi saranno rappresentati, 

Quale mpeccussione possa avere questa decisione sulla vitalità del 
trattato di Versailles e sull'applicazione delle sue clausole cconomice» 
finanziarie, si vedrì in seguito. Bisogna però fino da questo memento 
affermare che non si deve pissare nici riguardi della Germania da on 
eccesso all'altro e cioè da un eccesso di severità id un eccesso di gene 
rosità, La Germmunia deve pagare fino ai limiti delle sue possibilità, 
altrimenti l'Intesa, che ha vinto la guerra sul tertenò militare, l'avrebbe 
perduta sul terreno diplomatico. 

Non v'ha dubbio che una ricostruzione generale europea, alla quale 
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parteciperà la Germania, mettendo in valore le risorse di butti i papoli 
e della Germania stessa, permetterà a questa di fare fronte agli impe- 
gni che verranno stabiliti. . 

In conclusione, la tesi che potremmo chiamare anglo-1aliana, ten- 
dente ad affermare, come condizione pregiudiziale della cimascità ccune- 
mica, una solidarietà cconomica europea, ha trionfato fino dalle piime 
battute del convegno di Cannes. 

Noi, che fino dagli albori del 1921 ci «dichiarammo favorevoli a 
questa tesi, prendiamo atto con piacere del cammino che ha percorso 
e ci auguriumo che l'Italia faccia sertipte più vivamente sentire fa sua 
azione € li sua influenza come una delle nazioni più popolose e ricche 
di avvenire del continente europeo. 


L'ESPOSIZIONE DELLA SITUAZIONE GENERALE 


La prima seduta ha avuto luogo al Circolo nautico alle ose 11 solta 
la presidenza di Briand, Dopo che il presidcote ha augorato il ben 
venuto ai radunati, Llovd George, su invito di Briand, la esposto de 
sue vedute sulla sirrazione generale economica dell'Europa, sostenendo 
la necessità di una prossima conferenza di tenti gli Stati europei. 


“L'on, Bonomi ha pronunciato un lungo discorso, col quale ha aderito 


alla proposta della conferenza economica. I capi delle delegazioni hanno 
a lora volti accettata fa proposta, che È stata rinviata all'esame di un 
comitato che si riunirà oggi nel pometiggio alle ore 13,30 e che sari 
composta dai presidenti del Consiglio c dai ministri degli Esteri, D'altra 
parte è stato deciso che i ministri delle Finanse si riuniscano in ora che 
str ulteriormente fissata per esaminate il tapporto dei periti incaricati 
dell'esame della questione delle riparazioni. In seguito, è stata data 
lettura «lelle conclusioni presentate dall conferenza dei periti della 
industria e della finanza riunita durante la settimana scorsa 4 Patigi 
sotto la presidenzi di Loucheur, conclusioni che concernono la nicosti. 
tuzione economica dell'Europa, Il progetto è stato accolto con appro- 
VAZIONI VOSNEnTL. 

Alle 15,30, il Consiglio supremo ha esaminato la dizione di una 
mozione destinata a coordinate i singoli sforzi delle potenze che it: 
tendono di concorrere alla ricostituzione economica e politica europea. 
La mozione, cui sona stati apportati vari emendamenti, è stata infine 
concretata in questi termuihi: 


a Te potense alleate, rionite in confereoza, s0né unanimi nel pensiero che 
una cunfecenza di ordine economico e finanziario dovtebhe essere comvocara nei 
primi gioeni di marzo; ad essa, tutte le potenze europee, Germana, Ausisia, UD- 
gheria, Bulgaria © Eossia comprese; dovreblero esstre invitate ad inviare dei 
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Cappresentanli. Esse hanno la Ferma fipinicne che 1 primi ministro di ciascuna 
nazione dovrebbero, sco possibile, assistere eni stessi personalmente alla detta 
conferenza, atfinché le raccomandazioni delle potenze «urvpre possano essere se- 
gurte dall'azione il più presto possibile. Le potenze alleate considerano che la 
fiptta del commertio internazionale europeo, così coma lo sviluppo delle risorse 
di Autti i presi, sia necessario pier sumentice la quantità della mano d'opera 
produttivi © per alieggorite fe sofferenze dei popell suropei. 

«Uno sforzo comune degli Stai più potenti è necessamo per rendere al 
sistema europeo la sua vitalità oggi paralizzata, Questo niturdo deve applicarsi 
alli soppressione di titi gli ostacoli che impedisconà ancora il commercio, deve 
applicarsi anche alla toncessione di credit! imporiaoii consemiti ai pacsi più 
deboli affinché La cooperazione di tetti per la restaviazione della produzione 
normale si werifichi, . ° 

Le potenze alleate considerano che le condizioni fondamentali indispen- 
sibile pee [a csolizzazione di uno sforzo efficace possano csscre definite nelle sus 
grandi [ine come segue: 

#1. Le nazioni non possunò rivendicare il diritto di dettacsi mutvalmenie 
i principi secondo i quali csse intendéno organizzare all'interno i-Joro regimi di 
proprietà, la loro economia e il loto governo. Appartiene 8 ciascun paese di 
scegliere per se stesso cl sistema che cesn prefericà, 

«2. ion è possibile disporre di capitali stragiori per venite in wivio sd un 
pacato nt gli stranieri cite Fornisceno i foadi non Tranne lr certerza «he 1 lore 
beni e i loco diritti saramni rispettati ei benefici Selle loto intraprese sacunnò 
assicurati. 

«3, Questo sentimento di sicutersa nen può egyere ristabilito se le nazioni 
di tower celle nazioni desiderami di ottenere i] credito estero non si sottopon- 
garo llerumente; 

#3) a sironoscere tutti i debiti ed obbligazioni che sono sitte è saranno 
contratte carantile per fo Fiato, per le municipalità e per gli alli ozgantami pub» 
bliciz c a riconoscere ugualmente Pabbligrzione di cestituise, di sesiautazc, o, in 
difetto, di indenmiszare (usi gli interessi stranteri per le perdite 6 i danni che 
sono stati cagionati da conbache 0 da sequester di proprietà; 

« BI stabilice un sistema legale © giuridici sanzionante e assicurante l'ese. 
cuzione imparziale di tutti i coatratii comuoerciali n alira, 

md. Le nazioni dovranno disporre dei mezzi Ji scambio ennvenienti, In gene- 
rale delle condizioni finanziario o monetarie debbono esistere per offrire al com- 
mercio delle guranzie sufficenti. 

«3. Tuite le fizioni debbono impegnarsi ad astenersi da ogni propaganda 
sovversiva dell'ordine o del sisiemna politico stabilito negli altri passi. 

«G. Tutti i pacsi debbeno prendere in cfmune l'impegno di astenersi da 
Ogni aggresttone nec riguardi degli Stati vicini, Se in a°tesn di assicurare Le condi- 
zioni necessarie per lo sviluppo del commercio in Russia, il Goxerno russo cecla ma 
il Sub tirontscimento ufficiale, Je potenze alleate hote potranno accordare questo ri- 
«condi CIMERtO s8 il Govemp nusso non accetterà Je stipuluzioni qui precedenti ». 


Su tutti i punti della mozione, l'accordo delle potenze è stato go. 
nerale: soltanto sul quinto punto il Giappone hi fatto delle riserve; ma 
siccome si intende nell'accordo di riferizsi alle sole potenze europee, 
if Giappone ha iccetiato, salvo poi a riferite al suo Governo. 
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Circa la prossima conferenza, | delegati italiani hanno chiesto che 
essa si tenesse in Italia, anche per un corto riconoscimento della poli 
tica pacificatrice che è stata fatta sinora da essa. Le alte nazioni hanno 
riconosciuta giusta questa ragione ed è stato stabilito che fa conferenza 


dovrà tenersi « Genova nella prima quindicina del mese di marzo. 


Visto lo scopo della conferenza, essenzialmente sconomico, Mon si 
può escludere che ad essa possa prendere parle ufficialmente anche 
l'America. 

La conferenza surà tenuta molto probabilmente nel palazzo San Gior 
gio a Genova. 


RIUNIONE DEGLI ESPERTI 


Domani non vi é seduta il Consiglio supreino. Domattina invece 
si riuniranno gli esperti per discutere ancora la questione delle ripara- 
zioni. Nel pomeriggio, alle 19, si riuniranno di nuovo gli esperti, [o- 
sieme ai ministti che hanno già discusso a Parigi la questigne della 
ricostruzione rissa, La discussione che si è fatta a Parigi quindi potrebbe 
avere la sua ranclusione a Cannes, 


SULLA YIA DELL'ACCORDO 


‘Ta informazioni avute di buona fonte, risulta che la conferenza 
non durerà ancora a lungo se gli esperti verranno a qualche conclu- 
sione definitiva sulla questione delle riparazioni. Il Consiglio pod 
rivnicsi ancora nella giornata di domenica, È corto che a Cannes non 
sarà «discusso sulla questione dell'Oriente europeo. Sulla questione delle 
riparazioni, poco vi satà ancora da discutere, L'Italia infatti non ha 
alcuna obiezione da fare, poiché ha già aderito alla linea di principio, 

Vi saranno soltanto questioni secondarie e tecniche, ma che cer- 
tamente non prolungheranno di molto i lavori. Superate infalli le que 
sticoi di principio, arimai si marcia rapidemente verso l'accordo. 


HUSSOLINI 


Da dl Popolo diaba, N 6, T gennaio 1922, IX 


LE DICHIARAZIONI DI BRIAND 


CANNES, 7, molte. 


Qegi, elle ore 15, il presidente del Consiglio Srancesè Anslle 
Briand mi ha ricevuto malto gentilmente nel suo appartamento a) terzo 
piano dell'e hotel Carillon ». Lo avevo prevenuto con una lettera che 
Eli avrei posto delle questioni peccise per facilitare a Iui ed a me il 
compito e per evilare smentite © rettifiche a pubblicazioni avvenute, 
come È eccaduto proprio in questi giorni in uno dei più diffusi qua: 
udiani del Belma, 


GLI INCIDENTI ITALO-FRANCESI . 


Pet incominciare gli ho domandato: 

— Che coss pensate delle ripercussioni che si sono avute in Italia 
in seguito alle frati che vi song state attribuite alla conferenza di 
W'ashington: 

— Penso due cose — ha risposto Briand: 

1. Perché quelle manifestazioni ci sino stite, é così réepeotine 
e generali, doveva essere diffuso uno stato d'animo pronto a credere 
alla notizia. 

2. Trovo strano e doloroso che l'opinione pubblica italtana moti 
si sia tesa subito conto che la frase attribuitami era semplicemente Falsa. 
Io sono sempre stito un amico dell'Italia, lo sono ancora € dz quando 
dirigo il Governo della Francia ho colto tutte le occasioni utrl per 
dunostratlo. 

— La Francia è decisa a restare 1 qualunque costo sul tetreno 
dell'applicazione esatti è totale del trattato di Versailles? 

— Si — mi ha dichiarato fermamente Briand, — Con questa non 
voglio affermare che il trattato stesso sie perfetto; ma così come è rap. 
presenta sempre qualche cosa, foemtre ciò che ci viene offerto non è 
che una speranza 0 un vago progetto. II trattato è wila realtà, il resto 
può etsere una chimera. 

Questa dichiarazione appare intransigente; ma bene esaminata non 
lo è, perché dal momento che Briand riconosce che il trattato non è 
perfetto, ne constgue ché esso è suscettihile di revisione appunto per 
avvicinarlo alla perfezione. 
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LA CONSISTENZA DEL REGIME TEDESCO 


— Ritenete che fa Germania sia in grado di fate fronte alle sue 
scadenze ed alle suc obbligazioni? Pensate che il regime democratico 
sia fermamente stabilita in Germania? 

— Ritengo non opportuno rispondere alla prima domanda perché 
cib forma oggctto delle discussioni attuali della conferenza di Cannes. 
In quanto alla seconda, non song totalmente pessimusta, pur non ab- 
bandonandomi a sovetchie illusioni, Si può dare in un certo senso che 
l'avvenire della Germania e dell'Europa dipenderi dall'energia con cui 
il Governo cd il popolo tedesco si Libereranno dalle influenze degli 
antichi partiti imperialisti e reazionari. 

— Ritenete voi come possibile, £, in ogni caso, come aupurabile, 
una alleanza roilitare fra Ie quattro nazioni oxcidentali, cioò Inghitterra, 
Belgio, Francia, Italia? 

— Non escludo questa possibilità, ma nell'attesa mi preme di di- 
chiarare che l'unione degli Alleati è la migliore garanzia della pace 
e che bisogna agie perché i vincoli di questa unione siano rafforzati 
sotto tutti gli aspetti, 


LA SOCIETÀ DELLE NAZIONI 


— Credete voi che la Socierà delle nazioni sia vitale e che ln sui 
unità ed il suo intervento possinò impedue nuove guerre? 

Briand ha esitato un po' a rispondere, quindi ha detta: 

— Su tratta di una grande forza morale, che ha reso qualche pre- 
zioso servigio compiendo azioni di arbitrato in questioni molto delicate 
che dividevano profondamente i popoli in conflitto, È naturale che 
in un dato momento la Germunia venga ammessa a far parte della 
Società delle nazioni, Per giudicare cicca la vitalità © l'efficacia della 
Società delle nazioni, bisogna tenere conto di due fatti: l'assenza degli 
Stati Uniti costituisce una debolezza della Società stessa; un'altta è co-. 
stituita dal fatto che essa non dispone di mezzi per imporre le sue 
decimoni. : 


LE RELAZIONI FRANCO-ITALIANE 


— Che cosa si potrebbe fare secondo voi per rendere sempre più 
amichevoli le relazioni fera l'Italia e la Francia? 

—. La Francia — ha risposto animandosi vivamente Briand — 
nutre i sentimenti più amichevoli e più fraterni per la nazione italiana 
e là ha dimostrato non dando alcun seguito agli ultimi incidenti avve- 
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nuti in Italia, Se ci furono dei motivi di dissenso, dovuti ad equivoci 
disgraziati, sarebbe iogiusto attribuicli al popolo francese, che Ignora 
perhino | falli # i cui sentimenti sano stati Gettipre pieni di simpatia 
per l'Italia. Ma è sul terreno cconomice che specialmente nelle attuali 
condizioni dell'Europa si deve agice; bisogna cioè csaminace insieme 
tutti i problemi economici che interessano i due popoli per risolverli 
con concessioni reciproche. Un buon accordo commerciale che assicuri 
alle due nazioni ripetuti vantaggi non farà che safforzare il sentimento 
di unione con gli italiani, che È vivo fra la popolazione francese ed È 
sumentato dal 1914 al E915 in seguito alla neutralità è all'intervento è 
ché tutti i francesi considerano importantissimo per lo svilippo della 
guetri é per il raggiungimento della vittoria. 

— Dal punto di vista sociale, quale è la situazione della Francia? 

— Sellda — mi ha risposto Briand, — Il comunismo non può 
avere fortuna in vo paese come la Fraieia, a fondo eminentemente 
racile, D'altra parte, gli clementi più responsabili della classe operaia 
Francese cettano un tertero pratico di collaborazione con fe sfere diri. 
genti del Governo e quelle tecniche ed intellettuali della borshesta. La 
classe opetaia Érancese vuole realizzare sul terreno delle riforme e «quindi 
non segue le eccilazioni deeli scarsi manipoli che formano l'estremismo 
francese, Dal punto di vista della solidità sociale interna e dell'ordine 
pubblico, la Francia non ha assolutamente nulla da temere. 


IL FASCISMO 


— Iole — ha chiesta al Presidente del Consiglia francese — co- 
noscete Il movimiento fascista italiano e che Losa ne pensate? 

— Le idco che si hanno del fascismo in Francia solo, nel grosso 
della opinione pubblica, assai confuse: ma cnloro che S€Eueno ill po 
da vicino le manifestazioni della vita italiana, haonò afferrato i caratteri 
del vostro movimento, che ha un fondo eminentemente patriollico per 
ciò che riguarda la politica estera e che si è opposto, nella politica 
interna, alle esagerazioni del sovversivismo, che potevano indebolire, 
se non spezzare, Ja compagine jtaliana, : 

Queste sono le dichiarazioni che Brinnd con voce caldi, dalla quale 
traspariva una simpatit che non era di occasione, ha voluto concedermi, 
E fali dichiarazioni io riferisco senza aggiungere inutili postille. 

II colloquio è durato circa inerr'ore. 


HUSSUOLTNI 


Da li Pofelo d'Itelia, DIO T, 3 gennaio 1922, TY. 





SE LENIN VERRÀ A GENOVA 
L'ATTEGGIAMENTO FASCISTA SECONDO MUSSOLINI * 


— Quale varà l'asteppiamento dei fascisti in orcasione della pros 
Jima conferenza di Genova se Lewîn si recane ir Ftalta? 

— I Governo italiana — fa riposto AMessohgi — ha presò pa 
sizione, Esso ritiene che Lenin sia vn capo di Stato. Noi non solleve- 


creo incidenti a tale riguardo, Se Lenin vertà a Genova c io nen creda 


per parte mia che sarà lui a rappresentare ji Governo dei Samt alla 
conferenza, i fascisti nem torberanno la conferenza stessa, è patto <he 
siano trattate soltanto questioni economiche. Tuttavia, se delle dimo- 
strazioni qualsiasi di simpatia venissero fatte a Lenin O al suol rappre 
scotanti, j fascisti, che rappresemano li coscienza nazionale, sapranno 
intervenise con la necessaria energia, 

II deputato Canepa d'altrà parle ha espresso la sua viva soddi. 
sfazione, come socialista c come deputata di Genua, per li riuncone 
della confercoza, dalla quale egli 5 tipromette i più Fieti risultati, 
E lieto soprattutto che l'Europa faccia appello a tutti indistintamente 


i popoli europei. 


& Intervista comessì a Canocs, all'insiaio speciale dell'Exceliser di Faria, 
iL 9 gennaro 1922 (439), {Da If Popolo alta, N00, 1L gennaio 1922, TE), 


DALLA QUESTIONE DELLI RIPARAZIONI 
AD UN'INTESA OCCIDENTALE 


CANNES, 4, Halte 


Ieri, domenica, i lavori della conferenza hanno subito una sosta 
Squasi completa. Cannes era scmideserta e il vestibolo del & Carlton # si- 
lenzioso. Gincnalisti e delegazioni grano in giro lungo la costa. Briand 
€ Lloyd Weorge ebbero verso sera un colloquio nella villa Valletta, 


IL RLOLO DEIL'ITALIA 


All'inizio del serando perialo della conferenza, è opportuno vol 
gece uno sguardo a ciù che si è fatto, stendere il primo bilancio dei 
lavori, 

La conferenza è stata unanime nell'accettare la tesi anglo-italiana 
del convegno per la ricostruzione dell'economia europea, Eguale una- 
mimità si È avuta per ciò che riguarda i partecibanti a tale conferenza, 
Bisogna considerare come un sucesso della delegazione italiana Ja scelta 
di Genova, Altro successo della delegazione italiana — che si batte bene, 
bisogna riconoscerlo, e sul terreno politico € su quello economico, più 
particolazmente difficile e delicato — è il posto assegnato all'Italia nella 
gerarchia finanziaria del Consorzio economico, Si può affermare che 
colla derisione della convocazione di una conferenza pancuropcea a Ge 
nova, il Consiglio supremo ‘di Cannes ha esaurito la parte più squisi- 
tamente politica del suo lavoro. Da tre gioni, oggetto di discussione 
E da questione delle riparazioni e precisamente delle riparazioni stabilite 
per il 1922, -. 


L'ONERE TEDMISCO PER IL 1922 


Come i lettori ricorderanno, secondo il piane di pagamento fissato 
11 10 maggio 1921, la Germania dovrehbe pagare nel 1922 due miliardi 
di marchi oro in contanti, oltre i] ventisei per cento sulle esportazioni 
e altre prestazioni in natura, La prima quota di cinquecento milioni di 
marchi ora dovrebbe essere versata il 15 gennaio corrente, La Germania 
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ha dichiarato, in data 14 dicembre 1921, che non può pagare, A Lon- 
dra, Briand © Touchenr hanno accettato la tesi inglese della mora. 
torta; hanno accettato cioè che la Germania papasse spltanto cinquecento 
milioni di marchi pro per il 1927, Gttenendo it compenso la riforma 
dell'accordo del 13 agosto, con cui veniva ripartito il primo miliardo 
versato dalla Germania, e una applicazione più liga degli accordi di 
Wiesbaden. 


LA RIPARTIZIONE DELL'INDENNITÀ 


A Cannes, in ema di riparazioni, gli Alleati si sono troviti £ si 
trovano di fronte a questi problemi : 

1, Tripartire il primo miliardo. 

2. Siabilive definitivamente la sotruma in inarchi oro che la Ger- 
mania deve versare nel 1922, 

3. Ripattive equamente questa somma tra gli Alleati tenendo conto 
della priorità belga, della speciale situazione della Francia © anche delle 
necessità ccdnemiche dell'Ilaba. 

I rqinistri dello Finanze pare sieno giunti ad una decisione circa la 
somma in marchi ora liquida che la Germania dovrebbe papare a rale 
nel 1522. Si tratterchbe di settecento milioni, Circa la Joto ripartizione, 
mulla ‘si sa di preciso, Ho però l'impressione che l'Italia no0 rittiarià 
a mani completamente vuote. T nostri sacrosanti dirilti sono validamente 
tutelati, Se il Consiglio supremo accetteri le conclusioni dei ministri 
delle Finanze, quando insemma tutto sarà regolato circa l'ammontare 
delle riparazioni per il 1922, i tedeschi convoca a Parigi arciveranno 
a Cannes, 

Si conoscono già i nomi dei personaggi che comportanno la dele- 
pazione tedesca: Rathenau capo e dirigente della delegazione: Schrot- 
der, Hirsch, Bergrnann, Fischer segretari di Stato; il direttore mini. 
steriale Trendelenbere e il consigliere di legamione Murtio, 


PAGHERÀ LA GERMANTA? 


È opinione generale negli ambienti della conferenza che la Ger. 
mania finieà per pagare, sia pure digrignando i denti, i settecento 
milioni di marchi oro scaglionati in cate diverse per il 1922 Ceno 
fra la somena proposta dal Reké, oscillante fra centocinquanta e due- 
cento milioni di marchi oro, e quella fissata a Canmes, la differenza è 
notevole. Nan si capisc@ perché una volta stabilito di comune accordo 


26, - KWII. 


4u6 QPERÀ GiMNIA DI BENITO 1A USSOLINE 


l'ammontare del contante che la Germania deve versate nel 1022, 
siano stali convocati a Cannes Rathenan e soci, La comunicazione po. 
teva esser Fatta a Berlina. Foi sarebbe venuta il dilemma; o pagare 
ù sanzioni! ” ” 

Ma di sanzioni nessuno ha finora parlato a Cannes, Se fa Germania 
— per dannata ipotesi! — si rifiutasse di pagare, si itrigidisse nella cifra 
di centocinguanta-duetento ‘milioni di marchi ore, sccando la sua nota 
del 14 dicembre, che cosa farebbe l'intesa? Che cosa potrebbero fare 
Francia e Belgio? . 

Sono questi gli interrogativi che inquietino assii vivamente l'opi- 
nione pubblica francese. Per darvi un'idea di questi inquietudine, noto 
che nel numero odieino dell'Actisa Franfpalte Charles Mauras chiede 
tranquillamente che Briand sia arrestato come traditore e messo a me- 
ditare accanto a Wilerain. 

Ancota: supponiamo che la Germania paghi regolacmente quanto 
© stato stabilito per il 1522, Ci si domanda: e nel 1923? Ricominceremo 
di capo? Con una Germania, oramai ammessa nel Consorzio econemico 
curopeo, non sarà assurdo ed impossibile, applicare qualsiasi sanzione 
nei caso di inadempienza ai suoi obblighi? 

In realtà, a Cannes è incominciata ]a revisione del trattato di Ver- 
salllez, (ira noi ripctiamo il nostro monito: L'eccesse di durezza di 
ieri era enormemente pericolosa, ma nom sarebbe meno vbormmbente 
Pericalero nm eccene di indulgenza net riguerdì della Germania, 

Li delegazione italiana tutta, £ particolarmente il marchese Della 
Tarretta, è in questo ordine di idee. 


IN TEHA DI ALLEANZE MILITARI 


La Francia aspettava dai tedeschi dell'oro sonante. Non ne asrà 
O ile avià poco € in ogni caso insulfficente per attenuare la pravissima 
situazione delle sue finanze statali. IL Consorzio eurbpéa e ia confe- 
tenza di Genova song considerate da gran parte dell'opinione pubblica 
francese come fiches de rosalatoa insignificanti e alcatorie, Posto che 
di sanzioni non si parli più, posto che la revisione del trattato di Ver- 
saulles & in marcia, malgrado la obbligata dencgazione di Briand, bi- 
sogna sostituire a ciò che cade è manca qualche altra cosa che possa 
calmare le ansie dell'opinione pubblica francese. 

Partendo da Londra, Frisnd ha dichiarato che aveva chiesto all'in: 
philterra delle garanzie di ordine militare € non aveva ottenuto ri- 
sposta. Fare che la risposta sarà data in questi giorni a Cannes. 

Secondo l'inviato speciale dell'Agenzia Husar, si tratterehbe da prin- 
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cipio «di realizzare tra la Francia e l'Inghilterra un accordo che pa- 
tantisse mutualmente | due paesi contro un'aggressione non provocata 
delta Germania. Questo accordo si ispiretebbe al patto di garanzia del 
trattato di Versailles non ‘cotrato in vigore in seguito alla mancata 
ratifica degli Stati Uniti, Bisogna ricordate che questo documento 
prevedeva come casas belli la costruzione di fortificazioni e la pesma- 
senza 0 l'ammassamento di forze armate nella zona neutralizzata del 
Reno. l co 

Le due potenze si obbligavano a prestarsi reciprocamente asuti mi 


Litati, navali ed aetei di cui csse avecbbero determinato in seguito fa” 


portata; la Francia avrehbe dovulo fornire aiuti suila terra e l'inghil- 
terra sui mare, È verosimile che i] Belgio, che è già legato alla Francia 
da una convenzione militare difensiva, sarà chiamalo ad apgiunpers) 


al novello accordo in cagione della sua solidarietà strategica con la. 


Francia, per quanto riguarda la Germania, Si vede inumediatamente la 
conseguenza che un tale accordo avrcbbe per la Francia, Le ragioni che 
l'hanno obbligata fin qui ad impotsi delle gravissime spese militari 
verrebbero a mancare in parte. 


e L'appoggio morale e materiale dell'Inghilterra, ché si troverebbe a leto 
della Francia in caso di aggressione della Germania, sorehbe per il nostro paese 
tina séria pasanzia per la sua sicuterza. Per questo sarebbe alla Francia possibile 
di realizzare la riduzione dei suoi effettivi. D'altronde essendo il concomo della 
fotia britannica assicurato in caso di conflitto, la Fiiocia potrebbe riduree il 
programma di costrazioni navali proporzionaimente alle nuove CATTOSta N26. CQue- 
giò primo accordo franto-brirannico, al quale, dillee il Belgio, d'Italia potrebbe 
essere invitata ad adetite, dovrchbe servire di base ad una erfenie più larga, 
destinata a garantire i[ Lisprito dello sistisgue lercitoriale curopéo È slato stabi. 
tiro, infatti, all'urticolo @ e su domanda del presidente lirinnd, che tuti i paesi 
debbano prendere ii comune L'impegno di astenersi da tutte le aggressicai contro 
i loro vicini. 

& Questo impegno sarchbe consacrato in io trattaco soriosnilo cda tutte 
le potenze europee, IL priocipro essenziale, L'emtente, che sarttbe ispirate agli 
stessi priwipi dell'iccordo del Pacifico, concluso recentemente a Washington, st 
trova definito gii nella risoluzione adottata dal Consiglio supremo, tendeote alle 
comoceziogie di una conferenza ecuntmica pancuropea. 

a Tmtile diec che allo staiò attuale dei poweperisra conviene considerare 
queste prime informazioni se nicn come le grandi linee di un grande progetto, 
il quale, per la sus complessità, domanda di essere studialo minuziosamente € 
può subiee profonde modificazioni, 

a In queste condizioni, la conelosione definitiva di questi diversi accordi put 
esigens ancora un riterdo pssai lungo conan verificarii nel cosso dell'attuale 
contereasa di Cannes. . 

# Qui vi sono d'altra parte da regolare prima certe questioni sospese fra i 
due Governi francese e britannico: quella di Angora, per cssmpio, che deve 
formare oggetto di discussioni a Parigi, nella riunione che avrà luogo dupi il 
convegno di Cannes! ». 


è RSA O 
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(Questa nota e l'eventualità in essa profilata come certezza di domani, 
é di una grande importanza. Un'allcanza militare anglo-franco-belga 
non può lasciare indifferente l'Italia, Bisogna stabilire senza indugio: 

I, Che l'Italia non può permettersi, nelle attuali contingenze sto» 
riche, una politica estera di superba è solituria autonomia, Nessuna na- 
zione del mondo può oggi ritirarsi nella torre eburnea di una splendid 
frofatiar. Le ragioni di ciò sono così elementarmente evidenti che non 
vale la pena di Insisteri. 


2. Dato che non si può rimanere soli, bisogna scegliere È propri. 


Compagni, 

4. Ma qui sj appalesa mamifesto che non si può andare nuova. 
nente colla Germania, per mille ragioni economiche, politiche e morali. 
Ne consegue che, con tutte le necessarie garanzie, l'Italia non può che 
entrare nell'allcanza difensiva delle nazioni occidentali, Tanto meglio 
se questa alleanza difensiva si allargherà in modo di garantire un 
lungo periodo di pace all'Europa e al mondo, 


LA RUSSIA A GENOVA 
L'INVITO UFFICIALE A*LENIN 


Nelli nozione votuta dal Consiglio supremo è detto chiaramente 
come sarebbe aupurabile che alla conferenza di Genova intervenissezo 
i capi di Governo di tutti gli Stati; ragione per qui il Governo italiano, 
tn data 7 corrente, ha invitato li delegazione economica massa a Roma 
a comunicare urgentemente a Mosca il desiderio del Governo italiano 
che Lenin non tnanchi alla conferenza dj Gendva, 

Evidentemente il Governo italiano considera Lenin quale presidente 
del Consiglio nel significato che a questa parola si dà nei paesi retti 
a regime costituzionale, Ci satebbe da discutere se, come e qualmente, 
Lenin possa essere considerato a tale stregua. Inoltre, # assai probabile 
che Lenin non voglia abbandonare Pietrogrado e che la Russia, accet- 
tando di partecipare alla conferenza di Genova, si faccia rappresentare 
da quel perfetto borghese, anzi nababbo nelle abitudini e nella psico» 
logia, che risponde al nome di Krassin, e da Worowski, capo della 
delegazione tomumerciale russa in Italia e già abbastanza conoscitore del 
nostrà ambiente politico ed economico, 

L'ipotesi di una venuta di Lenin in Italia per conferire coi capi di 
tutti L (Governi capitalisti non è tale da impressionare Lenin non 
spianberà l'Italia come non l'hanno spiantata i Ieninisti di casa nostra, 
Il suo mito È tramontito è oramai anche le vaste tasse operaie, ché 
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furona per due anni imbestialite dal bolscevisme, sanno che cosa pen- 
sare di Lenin è del suo Governo, 

Che la Russia dei Fowiét: finista fra qualche tempo per assomigliare 
come una goccia d'acqua all'altra, alla Russia dello czar, è documentato 
da mille sintomi. I più recenti sbn0 il ritorno al vecchia diritto cambiario 
emanato nel 1902 e l'enteata in vigore, col 1° gennaio dell'anno in 
corso, di un regolamento di disciplina dell'esercito rosso, regolatmente 
eguale a quello che era in uso nel vecchio esercito cratisla e che segna 
la fine delle competenze e delle funzioni dei famosi consigli dei soldati. 

Cero è in ogni modo che, se l'eventuale presenza di Lenin ad una 
conferenza, che sarà di indole soprattutto economica, dovesse date agli 
clernenti comunisti del nostro pacse il pretesto per inscenare manife- 
suazioni politiche, sarebbe inevitabile una reazione da parte della co- 
scienza mazionale e da parte del fascismo, che della coscienza nazionale 
È L'interprete e il difensore più ardente, Senza contare che ri sono, 
dispersi in tutta Europa, centinaia di migliaia di russi che hanno motivi 
sufficenti per man amare svisceratamente Lenia in particolare e il bal. 
scevismo in perterale. 

MUSSOLINI 
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IL LAVORO DELLE COMMISSIONI 
PER LE RIPARAZIONI n. 
E PER IL CONSORZIO EUROPEO 


CANNES, B, volle. 


Ho celiesto agli o, De Niva e Raineri alcune notizie sulle riunioni 
‘che hanno avuto luogo oggi delle Commissioni per Ir riparazioni è 
per il Consorzio eurtpeo e circa i risultati ottenuti nei confronti del. 
Italia. Per quanto non vi sia ancora oulla di definitivo, cssi mi hanno 
riferito che la situazione dell'Italia è soddisfacente, 

L'on. Raineri, che fa porte della Commissione per la formazione 
del Consorzio europeo per la ricostrezione dell'Europa centrale e della 
Russia, ci ha delio: 

« AE IF si è radunnta Ja Commissione per il Consorzio, Ja quale 
ha deciso definitivamente la forma che esso deve avere, Si tratta di co- 
stituire un sindacato centrale, che sarà In testa e l'organo principale di 
detto Consorzio, Essò avrà la sua sede in Inghilterra e il suo capitale 
in sterline. À questo sindacato centrale, stanno collegate le società delle 
singole nazioni, ciasruna céstituita con capitale proprio, Un rappresen- 


tante o più rappresentanti di crascuttà di queste società sarintio ammessi , 


nel sindacato inglese e costituire l'amministrazione centrale, 

« Domani poi si esaminerà la quota di partecipazione dei singoli 
Stati al Consorzio, al quale sick invitatà a partecipite inche l'America. 
Si calcola fin d'ora che presso a poco i quattro quinti del capitale totale 
sino costituiti dall'Inghilterra, dall'Italia, dalla Francia, dall'America 
c dalla Germania. L'altro quinte verrà costihuto dal Belgio, dal Giap 
pone e dagli altri Stati neutri creditori, 

«Quanto alle riparazioni, 1 risultati strappati con una dura bat- 
taglia dal ministro De Nava sono molto soddisfacenti. Sui settecento 
milioni di marchi oro, nulla potera toccare all'Italia, data la priorità 
che su di essa spetta alle spese per gli eserciti di occupazione £ del 
Belgio, Fer quanto ripvarda il ferfait per il 1922, l'Italia ha ottenuto 
una somma superate ai duecento milioni di marchi oré, circa un tni- 
liardo e mezzo di nostra moneta, che saranno pagati dalla Germania 
in matura. In più é stato ottenuto che non venga restituita dall'Italia 
alla Germania la somma di quaranta milion di marchi ricevuti in più 
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in natuta fino a tutto il 41 dicembre scorso e l'altra somma di centOset- 
tanta milioni di lire depositate dalla Germania a conto riparazioni presso 
la Banca d'Italia, . 

L'azione dei nostri ministri ha portato anche al riconoscimento 
delle facoltà di applicazione all'Italia delle stesse condizioni adottate a 
Wiesbaden fra Loucheut e Ratbenan, Tali condizioni permettono rap- 
porti dicelti fra i commercianti dei due paesi in merito allo scattbio 
delle merci, evitande così la formazione di una pesinte burocrazia rel 
sistema delle riparazioni io matura. o 

« Dopo di ciù, sono state esaminate altre questioni di dettaglio, 
quali il prezzo del carbone e il modo di determinare le spese fatte pet 
l'occupazione militare, Questo questioni sì tfovanò Pero ancoti in cla- 
borazione, Totte le discussioni procedono abbastanza bene, Per le spess 
delle armate di occupazione, si tratta di evitare che esse assorbano una 
gran parte di quello che pagherà la Germania. si è quasi accettato il 
principio di fissare un ferfai!, il quale, perà, on € stato ancori deter- 
minato in cifre. . 

“ag Anche sul prezzo del carbone, la questione È ancora in esca 
sione, Si tratta di vedere Se nni possiamo trasportato per via di mare 
g per via di terra e in qual mado si possa calcolarne la spesi del trasporto 
néi confronti della Csermania. 

« Le suddette questioni sone stite impostate in meo soddisfa. 
cente per noi, Vi sono poi altre cose da discutere, cioe de condizioni 
di garanzia per la riscossione delle riparazioni, le condizioni da porre 
alla Germania per assicurare | suoi pagamenti © le SIUSUIE da suggerire 
o da ittoporre ad essa perché metta il suo bilancio un condizione di far 
(rente al pagarsenti stessi. Quello che si è stabilita finora, in linea di 
massima, é di prendere come base nelle discussioni che verranno fatte 
chi tedeschi le condizioni che sano state qa determinate nel s#tema- 
randam di Londra. 

« Altra questione che si sta discutendo è la procedura Per il con. 
trallo. Sono state avanzate proposte perché il Comutato di garanzia, 
che è ora una diramazione della Commissione delle riparazioni, sa 
Parigi venga trasportato a Betlino, onde possa sorvegliare più da vicine 
le consegne. Detto Comitato di garanzia sarà investito anche di altre 
funzioni, che verranno tolte alla Commussione delle riparazioni. Però 
tutto questo è ancora in studio. Il concetto fondamentale che si segue 
in tutte queste discussioni è di cercare di migliorare le condizioni mon 
diali, le quali renderanno più facile anche per l'Italia di superare la 
crisi attuale n, 

HUSEOLINI 


Da 1! Popolo d'Italia, N, B, 10 Econdio 1922, IX. 


1 e desta 


PATTO DI GARANZIA F_ RIPARAZIONI 


CANNES, 10. 


Gli scambi di vedute per i negoziati sul patto di garanzia di Fran- 
cia ed Inghilterra continuano fra | Premier francese, inglese ed ita. 
liano, L'italia é ora più strettamente associata che nei giorni prece 
denti a questi pasrparlen, che Juan segnato un sensibile progresso 
poiché la delegazione britannica ha gu redatto uno schema della con- 
venzione progettata, Tl testo dello schema è già stato sottomesso per 
la valene al membri del Gabinetto britannico e appena la risposta 
Sara pervenuta da Londra la redazione sarà comunicata ai nepoziatori 
francesi. 

IL patto di garanzia in preparazione, si assicura, sarà concluso per 
un primo periodo di tempo limitato, allo spitare del quale potrà essere 
INMO vat”, 

È evidente che dl Belgio, già legato alla Francia da un accordo 
difensivo, sarà chiamata a partecipare a questa convenzione: la quale 
avendo per oggetto rsclusivamente di patintire la Francia contro ag- 
gresnoni germaniche non provocate da essa, mon sarebbe applicabile 
alla Polonia, che ha segnato con la Francia uoa convenzione militare 
aniloga a quella conclusa fra Francia £ Belgio, 

Ma lb starter guo territoriale della Polonia sarà patantito da un allto 
trattato, di carattere generale, pet il quale tutte le potenze contraenti 
3 IMpegneranino nitlralmetite a non attaccarsi, | 

La stampa francese è assai indecisa circa la valutazione di questo 
patto di garanzia. 

Vi sono dei giornali che gli negano qualsiasi valore: sono quelli 
di estrema destra, I giornali democratici in genere si dimostrano favo. 
revoli, L'opinione media è al solito Sappresentata dal Terfr, il quale 
nel suo bollettino del corrente, si dichiara favorevole a questa intesa, 
not escludendo che posta essere allargata all'Italia e alla Spagna Il 
patto di garsazia, secondo il Temps, non dovrebbe avere soltanto per 
Iscopo la difesi eventuale sul Reno da una aggressione tedesca, tna 
anche una politica di accordi in totte Ie parti del mondo dove L 
Interessi Îrancesi ed inglesi sono a contatto, ° 
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LO STATO D'ANIMO TEDESCO 
| E 1 SETTE PUNTI DEL CONSIGLIO SUPREMO 


Nello stesso numero del Temps, una corrispondenza da Berlito parla 
dello stato d'animo irriducibile dei tedeschi, i quali sono animati da 
un potente spirito di rivincita, Chiesta dovrebbe essere preparata in ur 
primo tempo con l'annessione dell'Austria alla Germania. Un sintomo 
dello stato d'animo tedesco è il resoconto d'una riunione tenuta dal 
Partite Fopolare a Berlino, deve un gratore, accolto da frenetici ap. 
plausi, Ba dichiarato che la cattedrale di Strasbutgo e [a chiesa dî Santa 
Masia a Danzica erano proprietà inalienabili della Germania... 

È quindi poco probabile che Rathenau venga ad accettare i sette 
punti che il Consiglio supremo ha fissato per accondiscendere alla ri. 
duzione del conto riparazioni stabilito per il 1922. Questi scelte punti 
sono | seguenti; 

1. Le tariffe doganali tedesche dovranno essere stabilite su una 
basc oro, non più essere calcolare in marchi carta. < 
7. Le taciffe delle ferrovie e delle poste e telegrafi dovranno es. 


sere elevate, - 
3. Il prezzo del carbone in Germania dovrà essere elevato ugual. 


mente 
4. La Germania dovrà prendete iutte le misure per squibibrare 


it suo bilancio. 

5, La Germania dovrà prendere tutte le misure necessarie per 
cestringere l'emigrazione all'estero del capitale tedesco, 

6, La Germania dovrì artestare l'emissione dei suoi biglietti di 
banta, che forma una delle cause principali del deprezzamento del 


marco. 
7. La Germania dovrà infine procedete alla uforma della Reichs- 


bank. 


UN CONTROPROGETTO GERMANICO? 


D'altra parte si ammunzia, da Berlino che Rathenan portertbbe a 

Cannes un progetto basato su questi tre punti principali: 

1, Ristabilimento economico della Russia, Le prestazioni cffet- 
tuate sarchbero iscritte a conto dell'Ingiviterra. Gli inglesi avrebbero 
‘un dicitto di controllo melte limutato sugli affari commerciali della 
{oermania, 

2. Entrata in vigoie immediata dell'accordo di Wiesbaden. 

3, Progetto di garanzia dato dalla Germania alle Francia 


ani 
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(uest'ultitto progetto è dovuto all'iniziativa del dott. With, Inal- 
tre Ia Germania si dichiarerebbe pronti a riconoscere l'alleanza franco- 
inglese per provare le sue intenzioni pacifiche, 

Come si vede, l'itleggiamento dei tedeschi rappresentà ua punto 
interrogativo, che può rimettere in questione tutti gli accordi che sono 
intervenuti fin qui fra gli Alleati a Cannes; e si appalesa sempre più 
necessario seguite la linga di condotta che noi propugname, «diretta 
ad evitute che da un eccesso di severità si passi ad un eccesso di in- 
dulgenza, come già ieri abbiamo scritto. 


UN VOTO DEI COMBATTENTI 
FRANCESI ED INGLESI 


Mentre si discute fra inglesi e francesi da stipulazione de) patto di 
guranzia, È sintomatica una riunione avveriuta a Nantes, alla quale 
hunno parteripito due organizzazioni di combattenti franco-inglesi, che 
contano muglina di aderenti, Sintommatico è anche il discorso pronun- 


ciato in essa dal capitano inglese Dudlev Taylor, che ad un certo ‘mo 
inesto ha detto: 


a’ noseni morti sono Il bastione più toespugnabile che la Francia possa avere, 
perché il popolo dell'impero Britannico si feverà come un solo vomo se i darbes 
cieranno calpestare di muovo La terra secra dove essi riposano BR, 


È stato poî mandato, firmato dii due presidenti della Legione bri. 
tannita e dell'Orpanizzazione dei combattenti francesi, il seguente te- 
lepramina a Hriand e Lloyd George: 


I combattenti Inglesi e francesi, riuniti fraternamente a Nantes, ricordano - 
Nspettifamente agli vormini di Sato della Froncio e dell'Inghilterra 1 sacrifici 
sostenuti dor due popoli per asticurarzsi una pece giusta © duratura, Essi sono 
convinti che questo pensierò iSpistrà i mimistol Ineaticati di applicare 1] tratteto 
di pace che i combattenti hanto firmato col loro sangue e che deve obbligore 
l'asgalitore vino a sipatice 1 dante che ha cousato, 

Questa è la volontl dei moeti, che d vivi seprattà Fior tispettare. Essi Spri- 
mono il voto che le conversazioni di Cannes, nspondendo cl desiderio dei due 
paesi, li criemiino verso unta sileanta pil reslizzatà da colato che hanno fatto 
la guerra, alleanza che solo può assicurare Ja pacs in Eutopa. 


LE CONVERSAZIONI 
INTORNO AL PATTO DI GARANZIA 


Nella giornata di oggi sono cootinuati altivissimi L postparieri 
aventi per oggetto Il patto di garanzia tra Francia ed Inghilterra. 


Si danno i seguenti particolari sul documento che è stato telegra- 
fato icri a Londra. 





DAL CONGRESSO DEI FASCI ALLA CONFERENZA DI CANNES 40% 


Jn primo luogo, e550 contiene un progetto di patto di garanzia, il 
quale non si limita soltanto specificate che in vista di un attacco 
diretto contro la Francia l'impero britannico verrebbe in suo aluto 
con tutte le sue forze militari, navali ed agree; mà aggiunge ancera che, 
pel caso in cui fossero violati gli arcordì d2 e 43 del trattato di Ver- 


sailles, che crea la neutralità militato della regione del Reno, i due 


Gaverni dovrebbero concertarsi per fare rispettate il trattato. 
Sembri d'altra parte che a questo progetto di patto sia aggiunto 
un svesorandeta, nel quale sono enumerate le condizioni che l'Inghil- 
terra vorrebbe fare accettare dalla Francia. Una di queste condizioni È 
già accettata ed è relativa alla convorazione di una conferenza inter- 
Nazionale economica ed alla politiva di arcordì europei che ne deriva; 
ma, d'altra parte, il Governo inglese propone che si proceda ad un 
regolamenta amichevole di tutte le difficoltà pendenti, come fu fatto 
allorché nacque l'ensente cordiale nel 1904. n. 
I mendrsadum ricorda in particolare la questione del vicino 
Oricote, avendo cura però di nom farne una condizione per la fm 
del palto. I) Governo inglese esprime La sperallza che un accomoni 
mento sia possibile sulle questioni navali, specialmente Su quella ci 
sottomarini, È possibile anche the il Governo britannico solleri qual. 
ché eccezione, tuttavia mon si può credere che la proposta «12 destinata 


“ad urtare contro serie resistenze francesi, Non satebbe impossibile, innl- 


tre, che altri negoziati fossero ancota necessari per quello che con 
cerne le clausole del patto, per il quale l'Inghiltetra promette li sua 
assistenza nel mantenimento della neutralità mulitare sul Reno. 
Al punto in cui si è giunti, queste. difficoltà possano pero essere 
considetate secondario, Perciò le negoziazioni continuano di buon accorda. 
A tale proposito, é notrvale quanto dice il corrispondente del Darty 
News: 


a Liopd George offeirì probabilmente di accettare senza la partecipazione 
icana Uobbligazione prevista del patto tripartalo. o) o 
MITI, Non è certo che le tesi Francese sd inglese siano identiche, ma in virtù 
della formula che vesti proposta, sarà la Giran Beetagne che deciderà seyn atto 

| A. 

di aggressione non provocata sacà stato mosso COokTi da STAmeli. 
SE su questo punto Llovd George è certamente irremewibile. Da parta 
fraficese — in previsione che la Germania intenda teallezare i SUOI sogni bel. 
licosi — si dice che questa, per Vesperienti che ha, nen fenterchbs L agire 
sul fronte ovest, ma su quello est 8 si setterebbe sulla Polonia. E dunque ne. 
gessario che in queso caso i duc passi postano correre umili © forti al pericolo 

e Briand ha buone speranza di comeincere l'Inghiltetea di questa necessità ». 
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UNA GIORNATA MOVIMENTATA 


Cannes, 11, sone. 


IL PATTO DI GARANZIA 


IN UN COMUNICATO DELLA «STEFANI » 


Li Li giornata di ieri È stata abbastanza laboriosa per la definizione in Tin 
El illetra e la Francia del cosiddetto accordo di garanzia, che & in via di conclu- 
sione. Tula attorda noi poteva essere discusso dalla conferenza di Cannes, né 
in alcuba guisa essere comngiso coni lavori di questa; ma poiché sono aclunute 
punte Je potenze dell'Intesa, è serbrato atto anpichevole ché esse, e ;almente 
ta, avessero cotizia della «Osa e potessero co ica il signi 
versare conca il 
portata del mao apicali significato e la 
65] il presidente Menonsi ed il ministro degli Esteri Della Torretta sono 
stati tenuti al corente dell'andamento delle trattative ed hanno avuto occasione 
i sposre it toto: pensiero intorie al patto di fraranzie, come attertio al memo 
ciale illustrativo compilato dalla delegazione beitannica. 

In sostanza la garanzia che l'Inghilterra di alla Francia pes la sicurezza del 
tuo confine e pri iaviolabilità della mimitralità belga, ha consentito di dere da 
sola le garanzie Iciterstamente richieste dalla Francia. 

Lita os così [impiiato il patto di garaneta alla sicurezza di una sola fron 
i risrminara, non ese ll caso di estenderla a iutie te potenze dell'Intesa 


. Che hanno setuazioni ceograficamente differenti ed ialeressi più complessi, Ma. 


lIntesa però rimane sempre in piena effictoze per la tutela degli interessi delle 


oternze ; si ] 
PF i che, avendo vinto in comune fa guerra, ne ictelano in comune | ri- 


sultate, 


FEOGETTI E REALTA 


Fin qui jl comuricato ufficiale. Abbiamo raccolto qualche altra ja» 
formazione negli ambienti della delegazione italiana, Sta di fatto che 
ln un primo tempo la proposti inglese di un patto di garanzia sem- 
Brava aver propotzioni assai viste, tinto che ad un cento momento parve 
prifino problarsi all'orizzonte In vecchia formula degli Stati Ù iti 
d'Europa, i e 

It un seconda tempo, le proporzioni della costituzione futono enor- 
memente dotte e si parlè di un'alleanza militare delle quattro nazioni 
occidentali. È intuitivo, per le ragioni già da noi esposte, che in questo 
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caso Fitalia non avrebbe potuto rimanere istlata ed allontanarsi dei 
suoi compagni di guerra e di vittoria, con i quali ha in comune prandi 
interessi, 

Poi, in un terzo tempo, fe idee inglesi sull'asgomento si limita 
rono anvota di più, « del vasto progello primitivo non è rimasto che 
uni garanzia militare unglese alla Francia, assai limitata, pace, nel tempo, 
e molto limitata nello spazio, perché st tratta solamente della frontiera 
del Reno. Per ottenere questo passo di garanzia, la Francia ha ceduta 
sopra molti altri punti, quali per esempio L'invito ai tedeschi e l'invito 
zi russi altre all'attribuzione della somma di due miliardi stabilito dal 
famoso piano di pagamento def maggio dell'anno scorso. 

Questo patto limitato alla Francia ed all'Inghilterra ed alla difesa 
della Francia sulla [ronticra del Reno, non può avere nei riguardi del. 
Vitalia una contropartita di odine tervitoriale per ragioni evidenti, data 
la nostra situazione geograhca, 

Questa nostra posizione speciale È stati pienamente icalizzata dalla 
Francia e dall'Inghilterra, con le quali l'Italia rimane vnita. 

All'oltima ora, il Martir pubblica che l'accordo franco-inglese s4- 
rebbe completato da un accordo franco-itafiano, nel «quale naturalmente 
L'Italia dovschbe fac valere i suoi diritti ed i suoi peculiari interessi. 

Questa convenzione, seinpie secondo il Metis, conterrebbe clausole 
di reale interesse economiro, 


LA PARTENZA DI BRIAND 


Verso mezzegiceno, si È improvvisamente diffusa la voce che Briand 
sarebbe partito con uno dei primi treni del pomeriggio per Parigi. 
Immediatamente la notizia ba dato luogo alle supposizioni più cata- 
strofiche, In realtà Beiand si ceca a Parigi, ove spira un forte vento 
di fronda conto di lui, per mativi lacili a cormprendersi. I deputati 
del blocco nazionale, quasi tutti di origine @ clemencista +, sono <saspe- 
cati e per Ja riduzione dell'ammontare delle riparazioni per il 1922 
e per l'invito & Lenin è a Rathenit Fiescindendo dall'estrema destra, 
sta di fatto che anche il centro, che potrebbe dare la maggioranza è 
Hriand, È piuttosto incerto © diviso, Le manifestazioni parlamentari di 
questi giorni soho sintomatiche al riguardo, Era il caso di domandarsi 
ormai se Briand rappresentava ancora la Francia, L'equivoco sarà chia 
rito nelle quatantott'ore. Briand intende approfittare di questo breve 
intervallo di tempo per giustificare la sua linea di condotta a Cannes 
davanti alle commizsioni parlamentari, €, sé sarà necessario, anche im» 
nanzi al Parlamento. 

Dati i costumi della Camera francese, una discussione sull'argomento 
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no durerà più di una giornata e si concluderà naturalmente com un 
| voto pobtico di fduzia @ di sfiducia a Briand. 

Dopodomani sapremo se egli è ancora persidente del Consiglio 0 
se in Francia si è aperta la successione dai Poincaré e soci, Intanto la 
partenza di Brand nan interrompe affalto — come si poteva supporre 
— i lavori del Consiglio supremo, la cui presidenza è stata assunta 
da Lloyd George, 

La delcenzione tedesca sarà immediatamente chiamata a consiglio 
td anche nell'assenza di Briand si potrà avviare a conusioni definitive 
Certo però che «questi improvvisa partenza può facilitare in qualche 
modo il gio temporeggialote dei delegati tedeschi: © non è mena 
certo che la eventualità di una caduta di Briand con una conseguente 


ciisi Ministeriale francese potrebbe rimettere in questione taltni punti. 


sui quali si era raggiunta la unanimità degli Alleati, 

I pronostici che si fanno circa la sorle di Friand sono assai con- 
trastanti : i giornalisti feamcesi di destra, ed in genere del blocco na- 
zionale, Ia danno come spacciato; i giornalisti di patte democratica 
assucutano, Invece, che egli, andando 1 Parigi ad affrontare la battaglia 
col patto di garanzia ormai firmato, è siruro di avere ancora un voto di 
ia ggnoranza, 

i Comunque si presume che la conferenza chiuderì i suoi lavori non 
più tardi di sabato, anche perché Lloyd Gearge deve ritornare a Londra 
ove l'annuncio «delle ntuminenti clezioni penerali ha suscitato some 
appare dai giornali qui giunti, viva emozione nel monda politico inglese. 


IHTUSSOLINI 


Da il Popolo elia, DM. 10, 12 granaio 1922, IX 





COLPI DI SCENA 


Le dimissioni di Btiand sospiagono notevolmente la fragile barca 
della conferenza di nuovo in alto mare, proprio nel momento in cui 
pareva Loccare il porto. Del buon lavora se n'era fatto: Ja Commissione 
per le nparazioni aveva fissato la somma da «chiedere alla (Germania, 
sia în contanti, come in natura, SI era raggiunto Faccordo circa la ri 
partizione, L'altra Commissione, quella del Consatzio curopeo, avevi 
portato a conclusione i suoi lavori. Quanto al Consiglio supremo, €559 
aveva deciso la conferenza di Genova, preparato Vordine del giorno è 
diramato gli inviti. L'impressione generale era piuttosto ottimista. Ma 
si dimenticavano due cose Primo: l'atteggiamento della Francia, di, 
per meglio dire, della Camera francese, e l'atteggiamento dei tedeschi. 
T duc atteggiamenti si condizionano, in un corto sénso, £ vicenda. 
Quando Rathenau ciarla nel manico al punto da alfrire per la scadenza 
del 15 gennaio la miseria di settantacinque milioni, hanno ragione | 
nazionalisti francesi di proxlamare <he la Germania è in malafede e 
che non paga perché non vuol! pagate. 

Ma, d'altra parte, Destremismo della destra francese fa il gioco 
della Germania e giustifica il temporeggiare dei tedeschi, -i quali altere 
dono da tempo la... tiparazione alle riparazioni. 

Dopo l'audizione c le ofierte meschine di Rathenan, ci si domanda 
su quali basi si fondasse il roseo ‘ottimism@ degli inglesi, i quali fa- 
covano credere che la Germania avrebbe pagato i settecentoventi mi. 
lisni io contanti e il resto in mabera, 

In realtà, la rivolta della Camera contro Briand si spiega coll'origine 
della Camera francese: è la Camera del blocco pazionile; € la Camera 
composta di deputati che non possono perdonare a Briand tre fatti: 

1. da robrstoria concessa alla Germania, con riduzione delle cifre 
fissate dal piano di pagamenti del 1921; 

3. Finvito aj tedeschi a Cannes; 

4, l'invito ai missi a Genova, 

Quanto al patto di garanzia, è apparso ai deputati del blocco come 
una specie di alibi escogitato all'ultima oa per coprire in qualche 
modo l'atteggiamento di Briand, IL comunicata Hasas diramato alla 
fine della seduta del Consiglio dei ministri, è strano, inquantaché elimina 
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l'ipotesi di un dissidio di Briand con gli altri membii del Governo. 
II dissidio è invece fra il Governo, che si dichiara solidale con Briand, 
© la Camera, Se Briaod non ha creduto di chiedere il voto, è segno 
che sentiva di essere perduto, In ogni caso un voto di fiducia più a 
meno largo nom sarebbe bastato a ridaigli il prestigio necessario per 
condurre a termine la conferenza di Cannes, 

La crisi ministeriale è importante soprattutto per ciò che riguarda 
VInghilterra, La crisi ha un chiaro, chiarissimo, inequivocabile signifi 
cato: è antinglese; è una rivolta contra Briand, accusato di e subire + 
[a politica di Lloyd Goorge. Che cosa farà ora il pro tiinistro an- 
glese? Davanti all'atteggiamento di Rathenaw, che sembra voler pren- 
dere bellamente in giro gli Alleati, riconoscerà Lloyd Geotge il suo torto 
e inaugurerà una politica d'intransigenza conteo la Germania? O la 
insugurerà invece nci confronti della Francia, abbandonandola al sua 
destino? Formidabili interrogativi, at quali gli avvenimenti daranno fra 
poro una risposta, 

MUSSOLINI 


Dia If Popals dalia, MO 19, 13 gennaio (923, TX, 
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LETTERE 


Hio cari Grandi, * 


l'adunata romagnola dei fascisti a Imola, è un evento pieno di 
significato storico, La piccola città, dove convettunno domentea pros- 
sinta le squadre della nostta saldissima gioventà, (ut defimta un giorno 


la Mecca del socialismo ilaliano E non giù £ 00 più — nota hene! — © 
ul 


del socialismo di Andrea Costa, che fu pateiotta e irredentista, tanto 
da riportare grave condanna dopo una commemorazione di Oberdan, 
ma di un socialismo beuto c abbrutità, straniero nl nostro spirito, per 
ché modellato su fisurino straniero, Ecco che l'esercito Fascista penetra 
nella cittadella dell'ortodossia rossa e mi piace constatare che to suidi 
la falange magnifica perché tu puoi definite e precisare ancora una volta 
le nostre idee e suscitare alte le fiamme della nostra passione, 

A te il cnio saluto fraterna, ai fascisti cho converranno ad Imola cd 
mio fervido «alal! a. 


HIUSSOLINI 


# Lettera a Cino Grandi, Fw scrima, con cgni probabilità, dutante il mese 
di luglio del 1921, (Da GA. CHiuaco — Gp. sit, sol IN — pagg. FI6-240), 


Milano, 24 aggito 1921, 
Cari amici, ° 
ini è prato porgervi il mio fraterno siluto, 

Il giornale che avete fondato ha dinanzi a sé grandi problemi che 
interessano in particolar mado Napoli; e, in medo generale, la nazione. 
I fascismo, specie a Napoli, deve costituire una potente forza politica 
e morale, di ricostruzione « di tinnovamento, 

Lu storia del fascisino napoletano è lè ad attestare che fra voi non 
mancano eli clementi generosi e volenterosi, capaci di tenere alta Ia 
bandiera del fascismo, La crisi che travaglia il nostro movimento sarà 
superata. Del resto la vita é crisi continua; ogni vita é perpetuamente 
in crisi, perché incessantemente si trasforma, si tiinova, sosta e ri 
prende... La cessazione di agni crisi é la morte, E forse... 


* Lettera si fascisti napoletani, (Da L'azione Fescinia di Napoli, ctgano 
del Fascio Napoletano di Combattimento pe la propaganda nella Campatua, 
NM. 4, 3-4 agotoo 1921, I} 


' . MELI 
ALMIPNOO 
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Gli avversari del fascismo rimarranno delusi. Il fascismo ha diritte 
e aperle incanti a sé le strade dell'avvenue, Ha una missione da com. 
piere, alla quale non fallicà; Ja grandezza morale e politica — medi- 
terranei e mondiale — della patria. È all'Italia dominante del Medi. 
terraneo che io penso, levando per voi, o fratelle fascisti di Napoli, 
domo «alali! », 


* MUSSOLINI 


Mio carò amico, + 


permettimi di congretalatimi con te, é, a mezzo tuo, cogli amici 
carissioni del Fascio Milanese, per l'attuazione da voi tentata e com. 
piuta di una scuola di pro ganda e cultura fascista a Milano, La fre- 
quenza notevolissima drei Fascisti dimostra chiaramente che nei nostri 
elementi giovanili il bisogno di tale scuola era acutamente sentito, Tra 
giusto che l'iniziativa partisse da Milano, il cui fascismo, più all'avan. 
guardia nell'azione nel 1919, può oegi indicizzare la sua attività nel 
campo vasto e dilitcile della creazione e della elaborazione dei valori 
spirstina]i © politici del fascismo italiano, 

St tratta di fissite — per quanto questa parola sta un poco antifa 
selita — si tratta di stabilite i nostra atteppiamento spiritvile, quindi 
politica, quindi necessirinmente pratieo di fronte ai problemi immanenti 
e a quelli incidentali che travagliano la vita dei popoli in genere e 

uella del popolo italiano in particolare. Si tratta di rispondere a queste 

ominde. duale la posizione del fascismo di fronte allo Stato, di fronte 
al regime, di fronte al capitalismo, basalo su un sistema non sempre 35 
soluto di economia a tipo individualislico, di fronte al sindacalismo, 
di fronte al socialismo, cioè a un tipo di economia a base collettivistica- 
statile* fQual'é la posizione del fascismo di fronte al problema delle 
autonomie regionali? Che cosa pensa sl fascisio di una grossa que 
stione: quelli della libertà di insegnamento? Qual'è la posizione del 
fascismo di frotte al fatta e religione» e, nel caso italiano, di fronte 
pl cattolicismo? 

Poi vengono i problemi di politica estera, Né Jo esaurita tutta la 
serie formidabile dei punti interrogativi, Ta vita degli individui, come 
uella dei popoli, é va groviglio paurose di problemi e non v'è speranza 

i soluzioni & definitive è. Ora il fascismo jtaliano, peni la morte, o, 
peggio, Il suicidio, deve darsi uh « corpo + di dottrine. Non saranno, 
non devono essere delle camicie di Nessa che ci vincolino per l'eternità, 
poiché il domani è misterioso e impensato; ma devono costituite una 
nora onientatrice della nostra quotidiana attività politica ed individuale. 

lo stesso, che le ho dettate, sono il primo a riconoscere che le nostre 
modeste tavale programmatiche — gli orientamenti teorici è pratici del 
fascismo — devona casers riredute, corrette, ampliate, corroborate, poi 
ché qua e fa hanno subito le ingiutie del tempo. Credo che il nocciolo 


* Lettera a Michele Bianchi, in occosione dell'apertura della scuola di 
propaganda e cultura fascista a Milano, Fu scritta, con ogni probabilità, il 26 
agosto 1921. {Da N Popolo diIralia, N 305, 27 agosto 1921, VII, 
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essenziale sia sempte nei suoi postulati, che per due anni hinno servito 
come segnale di raccolta per le schiere del fascismo italiano; ma pur 
prendendo avvio da quel nucleo primigenio, é tempo di procedere 
ad una ulteriore, più ampia elaborazione dello stesso programma, 

A quest'opera di vita per il fascismo dovrebbero con particolare 
fervore concottere tutti i fascisti d'Italia, specialmente in quelle zone 
dove, col patto o senza, si è pervenuti ad una pacifica convivenza dei 
due movimenti antagonistici. La parola È un pò grossa: ma so WOrfel 
che nei due mesi che ci separano dall'adunata nazionale si cieasse [a 
filosofia del fascismo, Milano con ]a sus piuma scuola di propaganda € 
cultura concorre a questo scopo. Non si tratta soltanto di preparare gli 
elementi programmatici sui quali poggiare solidamente l'organizzazione 
di quel partito nel quale dovrà sfocizze ineluttabilmente il movimento 
fascista: si tratta atiche «li smentire la stupida fola, secondo la quale 
nel fascismo ci sarebbero soltanto dei violenti © non anche — com'è 
in cealti — degli spariti inquieti e meditativi. 

Questo inditizzo nuovo dell'attività fascista non danneggia — ne 
sono certissimo — quel magnifico spirito c temperamento di bellicosità, 
caratteristica peculiare del fascismo. Attiezzace il cervello di dottrine € 
di solidi convincimenti non significa disarmare, ma irrobustire, rendere 
sempre più cosciente azione, I soldati che si battono con cognizione 
di causa sono sempre i migliori. II fascismo può e deve prendere 1 
divisa il binonuo mazziniano « pensiero c azione e. E 

Ti piego, caro Bianchi, di accogliere i tmgi cordiali saluti, 


MUSSOLINI] 


27 apodo IOZI, * 
Caro Vergani, 


sone lieto che il mio intervento presso Turrini abbia avuto qualche 
risultato. Spero di ottenere anche il suo trasloca in una cella di amici. 
Le direi di farsi coraggio, se nom sapessi che è inutile e che è anche 
un pora ironico! Credo tuttavia che la Giustizia Farà giustizia! Delle mie 
dimissioni, tiparleremo a Rama. Cordiali pensieri a del e amici. 


HUGSSOLINI 





* Lettera pd Aogelo Vergani, (Dall'originale). 


(*) Associomi suo dolore perdita imeuatuta amico carissimo. I fa-. 
scisti italiani onorano, commossi, la memoria di colui che si levò primo 
in difesa del Fascismo alla Casera; dell'uomo che, dopo aver com: 


® Telegcsromma colla signora Codes, moglie dell'on. Valentino Coda, miosto 
il 31 agosto 1921. (Da Fi Popolo d'Italia, N. 209, 1 settembre i921, VII. 
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battuto valorosamente per la patria nelle trincee della fronte, riprese la 
lotta all'interno nelle nostre milizie con tenace ed indomita fede italiana. 
Alla sui memoria il nostro triplice reverente « alali! 


LIU INI 


Milano, 27 settembre 1921 * 
Carissimi amici del Direttaria, 


la strage freddamente compiuta e che ha stroncate le migliori gio. 
vinezze del vostra Fascio, mi riempie di dolote e di sdegno. 

Si È voluto con sangue innocente « placace » le ire dell'ignobile 
Par, che specula gscenamente su un mosto non si sa ancora da chi 
ucciso. Ml sangue dei giovinetti Fascisti, così barbaramente truridati, è 
lievito per le nostre vittorie, che devono garanlice la vera pace e la 
vera grandezzi della nazione, 


«AN. 
MUSSOLIKI 


"rr 


* Lcitera al direttorio del lascio di Modena. {Di 1 Popolo diabia, N 20, 
20 ottobre 1932, M}. 


Li 


Milano, 19 ottobre 1921,* 
Carissibto, 
Niente discorsi piuma del congresso, Quanto alla tua lettera, l'ho 
sata a Rossi, ma orfaniuai è trappo tardi cd è merslio affrontace la 
attaglia senza pecparazioni, Così la vittoria sarà più bella, Che cosè 
quella notizia su Marsich, che mi bai mandato V'altio giorna? 
Cao. 
MUSSOLINI 


* Lettera ad Italo Brescioni (VII, 425). 


- ° Milano, 29 ottobre 1921. * 

Cari amici, 

vi Hifgrazio con vive cordialità del vostro invito, ma lo dedino, 
Quando Ie cerimonie hanno l'ampiezza e la profondità di quella per la 
glorificazione del Fante ignoto, solo le grandi vori dei profeti è dei 
poeti hanno il diritto di echeggiare in cospetto delle moltitudini. * 


® Lettera ai foscisti milanesi, alla vigilia delle daoranze al Milite igndto, 
(Da: ATTILIO TAMMARO — Keuti ani di sioria (7922.1944), voi I — Fditrice 
Tiber, Roma, 1953, pag. 194} 
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Ir sono un giornalista e mi sento inadeguatissimo al compito che 
vorreste affidarmi. Il silenzio di una grande Folla, raccolta per l'austero 
rito, è più cloquente di ogni discorso e può rappresentare la muta co- 
munione «degli spiriti che si ritrovano e sl confessato nella fede co- 
mune: la granderra della patria. 
MUSSOLINI 


Miano, 17 dicembre 1921. * 


Signor ingegnere Prezzi, 

le sono grato, delle gentili espressioni e dell'interessamento. 

Mi auguro che ella possi aderire al mio desiderio, dandomi moda 
di compiere il giro di propaganda che ho in animo di fare a bordo 
di un apparecchio di s0a fabbricazione, La ringrazio fin d'ora, 

Sarò lieto se ella vorrà farmi sapere qualche cosa in proposto 
durante la mia prossima permanenza a Roma, 


Con assequi. 
: E. MUSSOLINI 


4 Tecra all'ingegnere Brozzi, (XV, 476). {Da; Goo MatmOLI — dios 


salini amiarore — Casa editeice Pinciona, Roma, 1935, pag, 74}. 


n * 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVVERTENZA. — Il presente elenco è compilato esclusivunente su dati gine 


malistici. 


1921 


13 luglio. MitALo, — Nella sede del partito ecomomnico sita in piazza 


22 


20 


40 


del Duomo 2, partecipe aj Javori del consiglio nazionale dei Fasci 
Italiani di Combattirnenta, interloguendo nella questione « dei com- 
battenti e dei mutilati @ € ncella discussione cieca ale modalità e la 
data «del prossimo congresso nazionale ». . 

luglio, Roma. — Partecipa alli rivmione del Gruppo parlamentare 
Fascista intervenendo nella discussione sugli orientamenti echnomico- 
sociali dell'attività del Gruppo stesso, 

settembre. MILANO. — Ai piedi del monumento dei caduti di Men- 
tana, arringa i partecipanti xl un corteo fascista € con una stupenda 
LUMprove]sa zione #4, 

ottobre. MiLano, — In via Monte di Pietà, parla ad uo coneo 
di fascisti reduce dalla cerimonia di saluto alle bandiere dei reggi- 
menti di Milano che parteciperanno alla tomulazione della salma del 
Solduto ignoto, pronenciando « parole di esaltazione dell'ercismo 
italiano è invitando i fascisti a perseverare nella batlaglia “vitto 
ciosamente vondotta, che ha già assicurato la meravigliosa rinascita 
del sentimento nazionale ». 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


AVVERTENZA. — I materiale giornalistico non seguito da nessuna indicazione 


tra parentesi tonda, è anonimo; il materiale giornalistico contrassegnato 
da {1} è di prima pagina, da (2) di seconda. 


DA «IL POPOLO D'ITALIA» 
‘ANNO 1921-VII 


225, 20 settembre Cappello all'articolo di Achille Starace: Sia 


a quando? L'Alto Adice: feudo degli Ab- 
sburpo” {11 i 
Cappello alla Icttera di Giuseppe Hottai: 
Per l'Italia di domani, Una lettera dell'on. 
Criaseppe Bolla: (1) 
Cappello alla lettera di (ovanni Celesia: 
Versa il congrento fasclita, Uta lettera del- 
l'an, Celesia {N} 
261, 1 novembre, TI corsivo che comincia: « Querte saliza che 
ritorna ritrova taste le stazioni imbandierate: 
Milite ignoro vifà, (+)» (1) 


250, 15 ottobre. 


255, 26 Ù 


273, 15 » Fentesie vtrnane e gradazioni dell'a Aven- 
rie (1) 

274. 13 >» Sestenrale! (2 

285. 20» Comro nn affronto rassiro (a I Popolo 


d'Italia #) (1) c 
287. 1 dicembre L' fascista e i contadini (1) 


DOCUMENTARIO 


CONSULTAZIONE * 


Alle ore 15, l'on, Mussolini & stato ricevuto al Quirinale dal re per 
la consultazione sulla crisi, LÌ nostro Direttore aveva accettato l'invito 
pero un complesso di ragioni, fra eni vna cra di per se stessa sufficente : 
conveniva politicamente e parlamentarmente che Mussolini facesse pre- 
sente il pensiero e la volontà del fascismo, quando anche i socialisti, 
sla pure indirettamente, avevano trasmesso al Quirinale i Joro deside- 
rata per mezzo. del conte Mattioli Fasqualini, ministro della Casa reale. 

L'invito a Benito Mussolini è d'altra parte un alto riconescimento 

‘della sua porzione politica, perché si È visto un neo-elctto immedia- 
tamente elevato alla altezza det più sperimentati e reputati parlamentari. 

Mussolini è partito cn sutonobile alle 14,45 da piazza di Spagna 
ed è giunto nel cortile del Quirinale cinque minuti prima dell'ora fis- 
sata per la consultazione, Lo accompagnavano l'an, Bottai, Gactino Pol- 
vercelli © Luigi Freddi della nostti sedazione milanese, Per il grande 
scalone, Mussolini è salito immediatamente al primo piano introdotto 
da un ciumbellano, Un generale, aiutante di campo del re, lo ha saly- 
tato, ed un ammiraglio lo ha poi presentato al capo dello Stato, che 
attendeva in un salone le cui finestre dinno sulla piazza del Quirinale. 

Mussolini ci ha poi riferito sommariamente le sue impressioni chiu- 
dendosi nel più assoluto riserbo per quelle che erano state le dichiara. 
zioni reali. Sole ha citato due frasi che avevano uma portata puramente 
personale, Il re aveva pià due volte conferito con Mussslini quando il 
nostro Direttore giaceva in un ospedale militare in seguito alle ferite 
Diportate sul Carso, Pertanto eli ha domandato notizie su tali ferite e 
Mussolini ha risposto che era guarito, mentre le altre, causategli dalla 
caduta dell'aeroplano, lo costringevano ancoti a zoppicare un po, 

Successivamente, Mussolini e entrato nella discussione politica fa- 
cendo un quadro completò della situazione dei partiti italiani. In al 
cuni punti ha avuto occasione di rilevare il prestizio morale della idea 
danminziana, che otamal è acquisita al ciclo storico del risorgimento 
italiano, Fer Ja finanza nazionale, Mussolini ha fatto cenno ad sloine 

teorie demagogiche, che non potrebbero essere applicate senza nuovo, 
grave danno per l'economia patria, Ha anche illustrato il contenuto 
morale e nazionale del fascismo, che vuole assicurare all'Italia un pe- 
‘riodo di sana ricostituzione. 

Per la soluzione della ensi ministeriale, Mussolini, tenendo conto 


* Da DD Popolo a'fralig, N. 156, 1 luglio 1921, VIIL 
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del rifiuto di Giolitti, ha indicato Too De Nicola, Ia cui successione, 
allò stato delle cose, appare necessaria almeno per Vatttale periodo, 
Infine Mussolini ha piegato il te di tenere presenti le necessità di vita 
e di decoro dei combattenti © specialmente dei mutilati, che rappre 
sentano la parte migliore della nazione. «La parte più eletta! », ha 
soggiunto Jil re 

La consultazione di Mussolini è stata più lunga delle altre pro. 
tenendosi per quaranta minuti ed ha avuto un tono cordiale cui corti. 
spondeva una vera importanza sostanziale, - i 

Alle 18, Mussolini faceva ritorno al suo albergo in piazza di spa: 
gra, rimanendo a collequie con i suoi intimi nella sala centrale. Fd 
anche questa conversazione ha avuto notevole valore, specialmente per 
Il nostro orientamento politico e spirituale. 

fn primo luogo, Mussolini ha affermato che il fascismo deve ora- 
mai timettere la spada nel fodera hé, salvo in alcune zone, ha 
sitenuto completa vittozia cd è inutile incrudelire sul nemico già di- 
sfatto. JE bolscevismo & # terra, Lo stesso on, Graziadei ne rinvia la 
realizzazione di molti sccoli e sole per un residua di pudore nen ha 
parlato di millenni! Il fasciamo non deve pertanto fare dei martiri inu- 
tili © pericolosi, Le idce che tramontano devona essere aiutate a morire 
col silenzio e con l'isolamento. La violenza talvolta è invece iniezione 
di ossigeno non necessaria per la storia, . 

a Manteniamo e perfezioniamo le nostre squadie, che saranno una 
guarentigia per Io sviluppo nazionale; ma — ha soggiunto Mussalini — 
passiamo dalla difesa alla ricostituzione, Dobbiamo ridare autorità allo 
Stato, liberarlo dalla pesinte bardanura burocratica © monopolistica. Dob 
biamo creare nuove energie rivolgendoci alla terra, al mare, alla co- 
lonizzazione. Occorte riformare la nostra diplomazia, Le nostre sap 
presentanze all'estero dovrebbero avere una triplice organizzazione: di- 
piomatica, commetciale ed emigratoria per corrispondere alla triplice 
difesa espansionistica della nostra politica, del nostra commercio € dei 
nostri crmiprani, 

«Un capitano legionario * serltore — dire ancora Mussolini — 
mi ha seritto rineraziandomi per la difesa della idea fiumana fatta pel 
mio primo discorso parlamentare. To affermo che l'idea mondiale ita- 
liana può essere rappresentata dalla gloria leggendana e napolconica. 
di Vittorio Veneto. Tale universalismo potre soatituire l'umiverta- 
lismo della chiesa romana, Ma Vittorio Veceto non ha più un valore 
integrale nemmeno pet l'anima italiana, perché quella vittoria fu di- 
minmita e mutilata dalla sconfitta diplomatica, Io avrei voluto che i nd 
stri fanti fossere sfilati a Vienna © a Budapest. Se fossi stato al Go: 
verno, avrei mandato cinquecentomila vomini per qualche tempo nelle 
capitali danubiane, affinché il nostro popolo e Î nostri contadini acqui. 
stassero il senso della vittoria, la persuasione e l'orgoglio dell'afferma. 
zione nazionale, Ma il parlamentatisiio di allora rappresentava la mi. 
cromania della vecchia penerazione e non l'audocia della muova. Tuttavia 
ho fiducia in un grande avvenite dell'Italia #, ha concluso Mussolini, 

E si é congedato per recarsi a Montecitorio, 


GAETANO POLVERELLI 
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IL CONSIGLIO NAZIONALE FASCISTA 
RIUNITO D'URGENZA * 


P;; In seguito ai dolgrosi fatti di Sarrama, si è riunito all'a hétel des 
sinces # il Consiglio nazionale der Fasci, che è composto di tutti i se- 
ei componenti il Comitato centrale è della Commis 


Bretari regionali, 
sione esecutiva, 


Questa ritnione ba per scopo di decidere I îti 
l i Er st alteggiatnento definitivo 
dei Fasci nella muova situazione politica creatasi dopo l'avvento del 


QUOYOo ministero ed in seguito ai frequenti conflitti di sangue 


* Da dî Popolo d’ltelta, IN. 174, 22 luglio 1521, VII. 


LA RIUNIONE DECISIVA # 


Fin dalle prime ore di stamani, si tr torio i 

L i | A ovavano a Montecitorio | cap 
presentanti der Fisci e dei socialisti per leppere definitiv 

mare ii concordato di pace. Pre SInnivamente e dl 
tà il presidente della Camera, on. 'De Nicola, ch i 
delegati finnare il concordato, ha fatto avvertire le due ie che 
endendo egli presiedere la seduta i I ttori 
sarebbe avvelata. dopo Pirata mattutina «di Montecitorio, la fema 
Difatti, alle 12,15, quando la seduta è terminata, l'on. De Nicola 


si è recito nel ; : ‘ 
Fascista. nel suo Gabinetto, seguito subito dope dalla delegazione 


Ale 12,45, l'an De Nicola ha invitato 

a 43, l'on a nel suo Gabinetto la- 
listi. Foro dopo giungono gli onorevoli Bacci, Baldesi è Musatti, Segue 
ua col paulo, con Pon, De Nicola, quindi i tre deputati socialisti escono. 
ca presitente De Nicola restano i fascisti, Alle 13,40 ritoenano 
i deputati Baldesi e Musatti, queste volta accompagnati da Zannerini 
vicesegretario della direzione del Fartito Socialista. 

Fassa ancora qualche tempo e Bacci rientra pure È 

dell'on. De Nicola insieme con Galli e Caporali ella Cineto, 
Generale del Lavoro, ua 
Ormai iL concordato è definitivamente pronto. L'on. De Nicola lo 


legge ai presenti, i quali : 
' i, approvato] ; 
precise. . q i APE ba lo sottoserivongèe, Sono le 14 
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IL TESTO DEL TRATTATO * 


‘Ecco il testo del trattato di pace comunicato oggi ui giomalisti 
dolla presidenza della Camera dei deputati: 


x Ai fine di raggiungere iL cilormo alla vita nottoale in Italia dra partiti 
politici e organizzazioni economiche, gi 5000 riuniti, setto la presidenza dell'on. 
Enrico De Nicola, presidente della Camicia, i rappresentanti del Consiglio nazio 
nale dei Fasci di Combattimento, del Gruppo parlamentare Fascista, della Dirt 
rione del Panito Socialista, del Gruppo periameniare socialista, della Contede- 
razione del Lavoro, Erano stati anche invitati il Direttorio del Gruppo parla 
mentate comuoista, i tippressotanti del Gruppo paslamentate popolare e i depu- 
tati pepubblicani, 

II direttorio del Gruppo paelamentare comunista dichiarò verbalmente al 
presidente che "il Gruppo parlamentare comunista, in conformità ed in consi: 
nanza con le dichiatazioni da tempo pubblicate dal Comituo esecubivo del Far 
tito Comunista d'Halia, non partecipa alle trattative". : 

«I rappresentanti del Gruppo parlamentare popolare, 00, De Gasperi e (Cia 
golani, rispostro singraziando per Tinvito € facendo vori per il buon risultato 
delle trattative miranti alla ts0to invurità pacificazione, ma soggiungendo che 
“nel dubbio ghe l'interventà di partiti, i quali non si trovano negli stessi rab- 
pocti e sulla stessa linea di combattimento come i comendenti, possa sminite 
l'efficacio degli accordi «he si vogliono concludere è attuare rta le due parti 
in cousa, il Gruppo preferisce di rinonziare nei suti siguardì ad una situazione 


‘ufficiale e di contribuire iovece sl raggivogimento del nobil: fine col perseverare 


nella Camera e fuori nel suo atteggiamento di tigida legalità e di equa valuta 
zione delle forze sociali che Tha acmpre ispitalo”. 

«Peri deputati repubblicani, gli onorevili Chiesa, Mizzolani, Conti e Ma: 
crelli risposero +«gualmente cingraziando e formulando fecvidi auguri per la pa- 
cificazione necessaria alla salute dell passe, ma dichiarando di non cendere o 
portino il loro intervento " perché il Partito Ecpubblivano ha voluto rimaneté 
neutrale nell'infeusta contesa delle fazioni e resistere anche quando le sur pTRA- |. 
nizzazioni furono dueamente colpite". 

«1. Si intende qui niprodotto e confermato il comunicato uficiale del 29 
luglio u. s. che risolveva una questione pregiudiziale sollevata dalla parte fa- 
scistn circa i rapporti tra il Partito Socialista e il Partito Comunista. 

«2. Le citque rappresentanze sopra costituite si impegnano & fare imme 
diatamente opers perché minacce, vie di fatto, rappresaglie, porzioni, vendette, 
pressioni © violetze personigli di qualunque specià abbiano subito a cessare. 

23. distintivi, gli emblemi e insegne dell'una £ dell'altra parte saranno 
rispettmi. A tele proposito, si 5000 sollevate richiuste e formulate proposte circa 
L'esposizione dei vessilli sugli edifici pubblici, mà il presidente ritiene che tale 
quattione, di esclusiva competenza del Governo e del Parlamento, non possi ts 
seré fisolute con accordi fra i partiti politici. 
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ud, Le parti reciprocamente si impegnano al rispetto delle osgacizzazioni 
coniche. 


#5. Ogni asione, atteggiamento d comportamento jin violazione è tale im. - 


pegno vd accordo è ho d'ore sconfessata € deplorata dalle sispettive rappresentanze. 
I Fartito Socialista dichiara di essere calranen alla organizzazione ed all'opera 
degli arditi del popolo “, cume del resto risultà già dallo stesso cunvegno di 
questi vlilmy, che Si proclamicono al di fuori di tutti i partiti, 

di (È Capi infrazione 4 tali norme dovrà subito essere defecità al giudizio 

arbitri, che obiettivamente ne determinetanno, con Jod I j 

o da sender 
le responsabilità. si pubblico 

Ml All'oope, le organizzazioni politiche al economiche di ciascuna pante 
suntribuisanao a costituire in Ogni provinzie un collegia di arbitri, contposti 
di due Cappresertirti di parte socialista, due di parte fascista, presieduto da per- 
sona scelta di comune accordo, a, ia difetto, nominata dul presidente della Ca- 
nera, Qualora nel termine di quindici giorni da oggi le pazii non designina 
1 Juro arbitri, da Dorina sarà Fatta dallt «otioscritte rappresentanze. 

, n9, Tutti gli accordi locali che non curcispondono csmlamente alle direttive 
el presente concordatg si intendono annullati 

rasi via Le organizzazioni 5 impegnano a nun fare con violenza opposizione al- 
etfeniva reintegrazione delle cariche, se disposte con provvedimento Icgale, nei 

FappoHi di muoro che sostengono di essere sati chbligati con Ja forza a sasso 

goare le dimissioni da pubblici uffici 

In Le parti reciprocamente si impegnano alla restituzione di tutti gli 
oggetti di valore patrimoniale è dei singoli danneggiati che cvsatualmente si tto» 
vino in possesso delle orginizzazioni e dei singeli, 

#11. Le rappresentanze semgscritte invitano la stampa della [ora rispettiva 
parte palitica ad uniformarsi alle direttive del presente accordo per it più facile 
conseguimento der fini. ” 

val Quant sopra viene reso Pubblico a mero della stampa con ferma Selucia 
o onti che di parte di tutti si intendano, come la gravità dell'oca rectame 
a Forza e la viti di questa comune parola di pace e si chbedisca 


nome Cabiterio del presidente della Camera g Monteroni, 3 agente 1921, 


a Firmati: 

6 conrevoli Benito Mussormo « Cksare Mama Dl VettHi - GIovanNi 
GIURATI r CESARE hosti - UMEPRATO PASILLA + GartANO Polverscli € NICOLA 

tsAxELLI per il Consiglio nazionale dei Fasci di Combattimento è per il 
Gruppo parlumentare fascista: 

Li oncrierali GIOVANI Bac ed Eiarlio Zammeribi per la Dicezione del 
Parlito Sacializia ftaligno; 00, Etta MUSaTII € cà, ODUINO MAEGARE per il 
Gruppo parlamentare socialista; 

von. Gio BaAtbest - ALESSANDRO GALLI sd P Can 

ANESTÙO CAPORAL - 
federazione del Javero; Pera 


son, EÒaco De Nicota, presidente della Camera dei depulzti n. 
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IL DUCE CHE SF NÉ VA* 


Benito Mussolini, vigoroso e singolare tempra d'italiano, che nella 
storia degli ullimi travagliosi anni Ra affrontato tante responsabilità € 
guidagnate quasi altrettante benemerenze verso l'Italia, si © evidente 
mente stancato di quella sua prediletta creanira che sono { Fasci di 
Combattimento. E ha voluto —— È evidentissimo — precipitare una li- 
quidazione che avrebbe potuto compiersi anche iù lentamente. Così 
anche quest'ultimo suo atto, le dimissioni dalla missione esecutiva 
dei Fasci, non è interamente giustificato dalla sconfessione del trattato 
di pace da una parte, per quanto notevole del Fasci, dovendosi ancora 
supporre che la rimanente maggioranza consenta © approvi, 

esto diciamo mon per entrare in mento alla parte sticttamente 
inlerta della taitica dei Fasci, ma unicamente perché ci sembra che an 
che questo episodio vada messo in relazione coi precedenti testimoni 
della fretta veramente singolare del duce nel disfami delle sue schiete. 

Cull'evidenté crisi della funzione fascista, che è necessariamente de- 
stinata a graduale riduzione e speriamo con lontana fine, S impernia per 
l'opinione pubblica giustitnente curiosa un interessante problema di psi 
cologia individuale di Benito Mussolini, . 

I prepara in ivi una nuova evoluzione | litica? E verso destra 
o verso sinistra, tutto essendo da aspettarsi dal fervido, dinamico, irre 
quieto spirito dell'uomo? Ovvero vi È una specie di stanchezza, di nau- 
sea, di violenta reazione del suo spitito contro le violenze, © bene spesso 
le brutte di un'azione salutare; ma che necessariamente qua e la de- 
genera, che necessariamente &gai cittadino di cuore deve considerare 
eccesionale e desiderare si renda superflua al più presto? O puramente 
o semplicemente l'ambiente parlamentare, che Lutto attutisce e avvicina 
in una blanda intimità i rappresentanti delle più opposte fazioni, ha 
civoluzionata f'anima ribelle del duce facendogli balenare d'un tratto 
dinanzi ls comoda vis della cacricra parlamentare, senza le fatiche © 
le responsabilità di una vasta azione diretta di masse? 

Non sembri pedante rimprovero il dite che, nell'uno o nelPaltro 
di questi casi, il Mussolini appare tipico tapprescatuote di uno di quei 
difetti che eli stranieri attribuiscono più volentieri al carattere italiano 
e che per fortuna è forse meno diffuso di quel che si pensi: J'ecces- 
siva mobilità, l'irrequietudine, l'impulsività, che sono il rovesio della 
medaglia di una prontezza di visione e di una energia di decisione 
che in qualche momento culminante della storia salvano le sibrazioni 
e creano forze c valori nuovi, 

C'è forse sotto questa incostanza mussoliniana la mancanza di so 
lide convinzioni £ di un compiuto sistema di valori spirituali, quali 
Phanno cerramente meglio di Jui nazionalisti, cattolici, socialisti, Certo 
è che în questa precipitosa liquidazione del fascismo, Mussolini manca 
di stile; vale a dirt non c'ì rispondenza tra le sue azioni e quella ch'è 
la situazione teale delle cose, Proclama finita l'azione del fascumo 
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quando l'insidia è la violenza comunista continuano in spisodi quoti 
iani; esce dal fascismo bruscamente quando il suo prestigio e la sua 
esperienza di duce potevano secmettergli di esercitare tina benefica in 
Husnza nella smobilitarione delle schicre e degli animi; e, con strana 
voluttà... saturnina, lo proclama sronfitto ed ‘arriva 1° gridare la su- 
norità del socialismo, srentro sarebbe stato suo dovere far st che il 
ascismo mantenesse il suo posto e la sua parola con dignità, & non 
dare agli avversari {tutt'altro che vittoriosi nella lotta) la soddisfa 
none di ridere dei suoi errori è delle sue divisioni, 
. Mancanza di stile; e se vé uno stile, è fotte ancora quello del- 
Feccessiva individualismo che rifuta ogni discipliga anche intemna. 

Il duce se ne va troppo presto, rumotosamente, con oslentazione 
mentre le schiere, vittoriose nel complesso, continuano qua e là una 
dura guerriglia contra i residui dell'esercito sconfitto. 

Ancora per paco, è vero, e limitatamente a certe zone: ma il dure 
poteva Usparnvarsi di ripiegare con tanta fretta j vessilli e di sconfes. 
sacli anche se per conto suo aveva bisogno urgente di tregua e di riposa 

. Questa, con tutto il rispetto ce la riconoscenza e l'amicizia che ab 
biamo per Benito Mussolini, la modesta impressione di uno che ama 
ma serva, ” 


ECO 


SUL CONVEGNO DI FIRENZE * 


Per ben intendere il significato dell'ordine del giorno presentato dal 
nastro segretario politico al Consiglio nazionale ultimamente convocato 
in Firenze, ordine del giorno che a noi preme, per la falsa interpre» 
tazione di qualche giornale, illustrare can chiarezza e alla buona, È ne 
cessario richiamare alla nostra e alla altrui memaria gli avvenimenti 
che originarono la crisi e la conseguente convocazione del Consiglio. 

La crisi fu determinata de tre distinte valutazioni dell'ormai famoso 
trattato di pace: 

i. Accettazione pura € semplice del trattato di Roma {Mussolini 

2. Accettazione del « principio » di pacificazione per; 

con dm . 

serve sulle clausole Con Grandi: ia Pari 
tati +. Rigetto puro è semplice del trattato fin dall'inizio delle trat. 
ve, filetto prematuro e dannoso alle sorti e allo svily del fa- 
scismo (Marsich, e Farinacci). pro del fa 
a Tralasciando i pochi sporadici sostenitori di quest'ultima tendenza, 

il principio della pacificazione fu scccttato a Roma e a Firenze, 

E una volta sanzionate [e clausole del patto — non perché il & vinto 
aveste biso no di pace, come bn innominabile morale delle sera 
ebbe a strillare dall'alto della sua prima fingosa colcona, ma per di- 
mostrare na volta ancora che chi dà alla patria da tutto, fino alla 
fine — bisognava lealmente osservare, 

E lealmente le osservammo; a segno che fw stesso on, Bonomi — la 
suprema eccellenza rossa — fu costretto a ricomoscere e proclamare, in 
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seno al Consiglio dei ministri, la nostra fealtà, in contrasto con la guer- 
riglia slcale dei suoi compagni di ieri l'altro e di oggi. 

Os;erammo il trattato anché quattdo, come nell'Emilia, nelle Mar. 
che ed altrove, estò riusciva dannosa al piestigio delle nostre orga; 
mzzazioàni Dperale, . 

Nel Consiglio di Firenze, la prima c la seconda valutazione erant 
tappresentate. La terza, mancando Marsich e Farinacci, non ebbe — ri- 
petramo — che qualche tepido sostenitore, 

II maggiore esponente della « voluta indissiplina », «€ [eretica », l'on. 
Grandi, portò tale c tanta © serena cr oppiosa documentazione delle vio- 
lenze subite nel Bologntee in seguito al trattato di pace, che quanti 
eran venuti col fiero propesito di dargli battaglia grossa, dovettero — © 
lo ferero lealmente — riconoscere la perfetta buona fede e scusnie il 
sug stato d'animo. 

La sua tesi, ih fondo, era quella di ogni buon fascista: per di- 
sciplina, accettiamo il principio della pacilicazione; ma siccome le clau- 
sole del trattato concluso non tutte favoriscono lo sviluppo delle na- 
stre organizzazioni cconomiche, create attraverso ostacoli formidabili, è 
la parte avversaria manca ripetutamente alla parola data, perché non 
compiere il pesto della liberazione e denunciare il patto? 

L probicma veniva coil posto nelle sue dighe natutali. E di ciò 
si avvalsero l'avw, Aversa e l'on, Caradonna per la compilazione di duc 
distinti prdini del giorno. Ma il concetto informatore di essi era già 
nello spiribà e nella lettera di quello presenizio in precedenza dal no. 
str segretario politico, E mentre l'ordine cei giorno Aversa respingeva 
tutte in blocco le dimissioni, comprcae quelle di Cosire Rossi, c l'ordine 
del giorno Caradonna eci verso il Rossi troppo sevcro, quello Pado- 
vani, rimuovendo li vera procipua causa del dissidio, richiamando im- 
plicitamente il Consiglio nazionale a esser d'accordo con se stesso, te- 
neva in giusto conto le dorrmentazioni Grandi e trattava il caso Rossi 
come diverso © distinto; senza acredine, poiché questi aveva già sen- 
tito, per cgrcettezza politica, la negessità di dimettersi. 

E quando Padovani la illustrò, con parola nude, mi fratica, da sol. 
dato a saldati, insistendo sulla Indispensabilità di avere un duce, che 
pri fascisti non può essere altri «he Benito Mussolini e di conservarlo 
anche quando il fascismo si sarà afferitato come partito poltico, ebbe 
largo cunsentò di applausi; non treno di quando affermò — aupurio 
giccando — l'altta grande necessità di vedere, a Hlanco di Mussolini, 
con noi, trà noi, il primo magica ardito d'Ilalia, 

Moi siamo pienamente d'accordo col nostro segretano politico nella 
tesi da lui sostenuti e nel mantenimento del suo ordine del giorno, dl 
solo, a inostto parere, che avesse potuto con sincerità rimuovere ogni 
tapione di dissenso, passati e a venire. 

Lo trascriviamo, perché i mostri Fascisti lo valutino col buon senso 
che [i distingue: 0 


Il Consiglio cazionale dei Fasci, pute apprezzando i motivi ideali £ 
pasticolari che infermarino l'opera dei Fasci della Romagna, riconferma il prin 
cipio della pacificazione sanicito dil precedente convegno di Roma; e mentre in 
vita Benito Mussolini, dure ed apostolo del Fascismo, a gitirate [e dimissioni, 
respinge quelle presemiate da Marsich e Farinacci; prende otto delle dimissioni 


1, « EVII. 


tal 


428 OPERA OMNIA DI BENLITO HISSOLINI. 


di Rossi e delibera di denunziate il trattato di pace, qualora da parte dei socia. 
isti st dovesse verificare vin solo nuovo caso di inadempienze, in speric per 
quanto si riferisce al riconoscimento e al diritto delle urganizzazioni economiche 
fauciate u. 


Questo ordine del giorno, « fotografando» le varie correnti € i 
diversi stati d'animo, doveva, a mostro avviso, accontentar tutti e fon- 
der tutte le tendenze: da quella che fa capo all'on, Mussolini, all'altra 
che si incarna nell'on. Grandi, 

fa sc la votazione atcise all'ordine del giorno Calzo-Bini, che non 
incide, ma sfiora; che non rimuove, ma rimanda, non importa, Quel 
che importa È che Ja crisi sia superata nella sostanza, 

Rileggiamo l'ordine del gionno approvato: 


all Consiglio nazionale dei Fasci italiani di Combattimento, esaminata Eu 
scinzione € preso atto di quando è statt esposto dai rappresentanti dei Fasci 
dissidenti a giustificazione dei Fasci stessi, delibera in nome dell'unità fascista 
di respingere le dimissioni di Marsich, di Risi € di Farinacci da membri della 
Commissione esecutiva del Comitato centesle; ma chiede che sia subito esercitata 
opera attivi dn parte di totti indistintamente perché il congresso nazionale dei 
Fasci mogtni agli amici e nemici la saldesza non ditgeegata e non diseregabile 
della compagioe fascista per il bene supretio e le supreme fortune d'Italia ». 


La ciusa del dissidio, ripetiamo, non è rimossa. Ma la discussione 
è li ad attestate che la scissione auspicata dal rossi e dai neri è una 
Vans speranza, 

Dal Consiglio nazionale hon doveva venir fuori se non il vota di 
mille volonti fuse in una volontà sala © potente: se non la gioia di 
sentirsi vJeppilt stretti nel Fascio, ché, da tempo, ci Iega in comunione 
di martirio, di fede e di vittoria. E tale volontà si è affermata. Ché se 
la [usione perfetta non è un fatto compiute oggi attraverso l'oedine del 
giorno Calza-Bini, lo sarà indubÒbizmente domani, allorché il congresso 
nizionale sarà chiamato inappellabilmente a pronunziarai. 

1 nostri avversari che speculasono a speculano sulla «crisi profonda 
cinsanabele » del fascismo (fra eli avversari poniamo in prima linea 
i giornalisti borghesi, che da un po' di tempa itselentiscono contra di 
noi, mentre ieri ci prodigavano le primizie della loro agilità dorsale) 
hanno da ridere per poro, I] fascismo non è morta ancora, E non morrà. 

Fin che il loro rise sarà rosso, invano scruteremo l'orizzonte per 
vedervi palpitare Ja necessità storica di cantatci il funerale, 


“ L'AZIONE FASCISTA è 


UN DUELLO + 


Il nostro corrispondente da Roma ci informa che il signor Franee- 
sco Ciccatti-Scozzese, direttore del Feeis, ha inviato un cartello di sfida 
a Mussolini, 


* Da Hi Popolo SUtalia, N, 245, 13 ottobre 1921, VIII, 
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[ rappresentanti del Ciccolti sono l'ex maggiore Guglielmo Pini ed 
il pubblicista Cabasino-Renda, i quali sono partiti per Milano ieri sera. 
A tile proposito Ja Srefami informa: 


«L giornali dicono che in seguito al commento fatto dal Papole d'italia 
all'incidente Igliori-Ciceotn #_ ll Cixconli lia inviato il cartello di sfida all HI, 
Iussolini. Secondo un'altra notizia da Roma, la sfida sarebbe invite deteseninata 
Aa una frase contenuta nell'articolo di Mussolini pubblicato nel Popolo a'ilatia 


del d corrente +, 


# ]l tenore del cominento è il seguente: n . 

«Tigi esprimiamo sd Ulisse Iglioci tutta la mostra solidirietà e quella dei 
fascisti italiani dei quali ci sentiamo interpreti. Feanceschiello Scozzese & l'essere 
ib spregevole ua quanti inquinano la vita pubblica italiana e menta di essere 
additsuo al fascisti vomani, Se egli non smetterà la suR tutpe campagna contro il 
nostro movimento, non potri Jagnarsi se troverà sul suo cammino qualche altro 
fascista #. f[GLIORI, DECORATO DI MEDAGLIA D'ORO, SCHIAEFEGGLA IL DIRETTORE 
DEL « Patse », da I Popolo d'Italia, N. 243, 11 cttohte 1921, NIIT, 


LA VERTENZA MUSSOLINI - CICCOTTI-.SCOZZESE * 


Come abbiamo amnunziato ieri, il signor Francesco Ciccotti-Scozzese 
ha mandato i suoi padrini a] nostra Direttore nelle persone dell'ex mag 
giore Guglielmo Fini e del pubblicista Cabasino-Renda, di 

La ragione della sfida è realmente in questa frase dell'articolo di 
Mussolini, apparso nel Pepalo a'ltalla del 4 corsente: cu 

& Parliamo del Paese, diretto dallo spudorato Ciccatti, e che sia ” spl» 
dorato "ogni socialista italiano lo sa, tanto che ci fu setmpre un " veto 
di complicata natura morale tutte le volte che si parlava di elevare Lic. 
cotti-Scorzese alla direzione dell'Anaatiiàa. | i 

Mussolini ha accolto la sfida e ha nominato suoi rappresentanti 
l'on, Giunta, deputato fascista per Trieste, cd il valorosissimo colon 
nello Bassi, comandante il settimo reggimento di fanteria, fondatore 
del corpo degli arditi di guerra e molte volte decorato al valore, 
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Nel pomeriggio di ieri, si sono incentrati a Milano i padrini del 
nostro Direttore è del signor Francesco Ciccotti-Scoxrese, direttore del 


Paese. 
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L'on. Guunta, che aveva inviato a Mussolini, appena appresa la no» 
tizia della sfida, un cordiale telegramina di salidarietà, mettendosi a 
sua disposizione, non puté arrivare in tempo, causa un evidente di. 
sguida telegrafico, per partecipare alla sibmione già indetta dei secondi, 

Fgli fu pertanto sostitoito dal nostro valoroso © cavo imico co, 
Aldo Finzi, l'intrepido combattente della «Serenissima # e deputato 
fascista per la circosenzione di Padova-Rovizo, il quale accettò assai di 
buon prodo di assistere nella vertenza, unitamente al colonnello Bassi, 
il nostro amato Direttore, 


LA VERTENZA IMUSSOLINT-CICCOTII 


UN FANTASTICO INSEGUIMENTO IN AUTOMOBILE * 


Ila vari giorni e da qgni piste vengono rivolte ai nostri redattori 
© al nostro Direttore insistenti domande sul corso della vertenza Mus 
solini-Ciccotti. E un assedio che dà molto lavora ai telefoni, alla posta 
€ persino al telegrafo, Dape il primo annuncio della vertenza è la de- 
plorazione della sorveglianza cui il nostro Diretlore È stato sottoposto, 
ci eravamo imposti ua certo riserbo, Ma poiché l'interesse pubblico per 
questa vertenza divenla sempre più intenso e giù parecchi giornali hanno 

ato notizie di qualche inuidente, rompiamo niche ica i] silenzio © di. 
ciamo che il duello... non ha avuto ancora luogo. 

Quello che è certo è che avverrà e presto. 

Pertanto di vero non c'é nelle voci — ar buffe, oc tragiche, or mi- 
steriose che corrono su questo ivveritieoto — che una pistenza da Mi 
lano di Mussolini avvenuta reti maltinà, 

Ed anche la Questura, che aveva preso le sue buone precauzioni 
— e che precauzioni! — si è dccotta di questa partenza del nostro 
IhHiettore. Però anche la polizia sarebbe molto imbarazzata se dovesse 
dire con precisione dove Mussolini è andato e che così è andate a fare, 

Ieri mattina, un commissazio di pubblica sicurezza ha creduto di 
sorgere Benito Mussolini a bordo di una potente automobile che usciva 
dalla città dalla parte del piazzale Vittorio, C'erano nella vettura cin- 
que persone; il canto dunque tornava: Musselini, i padrini, il ttiedico 
e il meccanico, ” 

Anche if funzionario, che era il commissario Pistone, disponeva 
di una potente automobile, nonché di alcuni fidi è visi segugi, non 
tanto vispi però da saltare in tempo sulla vettura insepuitece Jancia- 
tas sulle piste della presunta aviomobile di Mussolini. i pli agenti 
son rimasti a terra, un pe storditi dalla sotpresa e dagli sbuffi fumosi 
della vettura, che si eta dilegueta con 2 boeda il conducente ed il solo 
commissario, 

E sé Iniziato inseguimento sulla bella strada lombarda, 

Ad un certo momento, l'automobile sulla quale si sarebbe dovuto 
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trovate Mussolini con i suoi padrini, ha avuto una parer. Allota la 
vettura della polizia Ia oltrepassato la comitiva ch'era scesa a terra, 
mentre lo chasffesr eseguiva la riparazione, Afferma il funzionario che, 
ad onta della velocità con cui la potente macchina è passata dinnanzi 
alla vettora io paterne, ba potuto gettare un rapido spuicdo scrutatore 
sul gruppo di persone e nella sutomobile; £ si è accettato che all'in 
fuori di utta innocente valigetta non era nella vettura arma alcuna, 

Ditrepassità Fautomobile creduta di Mussolni, il funzionario ha 
aspettato lungo una strada laterale che la vettura pedinata riprendesse 
la cossa. Infatti la sosta è stata breve è l'inseguimento è continuato 
vetso Piacenza, -. 

La città emiliana È stata traversata ad nni velocità pazza, £ le due 
vetture cranò appena uscite dall'abitato che una lunga bla di cacri è 
apparsa ad ingombrare la strada. 0 0° 

L'automobile creduta di Mussalini è Ialzsta come una sactta at- 
traverso lo stretto spazio lascialo libero dai carri ed è passata oltre rom- 
bande; ina la vettura detective è andata a shattere violentemente contro 
i primi rustici © pesanti veicoli, capovolgendosi in wn fosso e sfa- 
sciandosi, . 

Breve: il funtibnatio, fortunatamente incolume, è tornato a Milano 
in Jerrovia; e nessuno, né noi né la polizia, sa dove Mussolini sla an- 
dato. Se veramente quella inseguita era l'iutomobile di Mussolini, 


SL DUELLO MUSSOLINDORCOTTI 
SI E SVOLTO A LIVORNO * 


LIVOENO, 27, sode. 


Richiamiamo l'origine delli vertenza. Da qualche tempo il Paese, 
diretto dall'ex deputato ed ex socialista Cireotti-Scozzese, aveva impresa 
una "violenta campagna a base di denigrazioni e di diffamazioni cone 
to il fascismo, La cosa fu notata e deplorata dat fascisti romani, 4 


‘none dei quali è per conto propria, il valoroso tenente Ulisse [gliozi, 


due volte mutilato di guerra e decorato di medaglia d'oro, e sorio del 
Fascio Romana di Combattimento, si recò «dal direttore dei Paese per 
pregarlo di volere smettere l'oramai consueto turpifoguio nei riguardi 
del nostro movimento. IL Ciccotti credette di aderire alla richiesta. Ma 
contro la sua promessa, il Paere del 9 corrente pubblicava un'ignobile 
vignetta sipradurente un industriale ed una cororte, dal cui colloquio 
resultava che i fascisti, non potendo più fare uso delle ammi, useteb. 
bero le seghe circolari. i 
L'iogiuria tod poteva essere più volgare ed atroce e perciò la slesso 
tenente Îgliori si presentava, unitamente al tenente Candelori e ad altri 
tre fascisti, alla direzione del giornale nittiano, chiedendo di essere ri. 
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cevuti dal Ciccolti-Scorzeso, mentre i tre fascisti accennati attendevano 
sulla porta del Paese. 

Il Ciccotti cercà dapprinia di rimandare il colloquio, ma poi, dietro 
le insistenze dell'Ighori, si decite a riceverlo, L'Ieliori affrontà con 
vivaci parole l'ex deputato, timproverandogli le infrazioni agli accordì 
precedenti; e poiché il Ciccotti, assumendo un'aria di disprezzo, si ac- 
cingeva ad abbandonare la siatiza, fo stesso Igliori lo colpiva con un 
ceftone. Il Ciccotti non regi limitandosi = pridare: « Non mi batto! 
Lei è un mutilito! ». Alle quali parole, l'Igliori rispose che la sua 
mutilazione era affare suo. È l'incidente, per l'acrorrere dij alcuni re 
datturi del Paese, del tenente Candelori e di alcune guardie regie, tini 
t.... per il momento. 

Ma il giorno dopo il signor Ciccotti mandava i padrini al tenente 
Ighori, il quale delepava a sua volta a rappresentano nella vertenza 
covalleresca il deputato Fascista Costanzo Ciano e Gino Calzi-Hini del 
Fascio Romano. 

Nella riunione dei secondi, i due rappresentanti dell'Igliori solle- 
varono subito wna grave questione: essi sostennero cio che il Ciccotti 
nen cera degno di battersi con l'Igliori, perché in precedenza non aveva 
reagito ad un vivace attacco apparso nel Pupole e'frelia del d ottobre, 
a firma di Benito Mussolini, 

L'eccezione, la quale fu accolti dagli ambienti fascisti con molta 
sofpresa, aniche perché cr stato pubblicato dai giornali che Igliori 
schiafeggiande il'Ciccorti gli aveva rivolta questa frase: «ed ora st- 
tendo i padrini! »; l'eccezione, dicevo, ebbe per conclusione la resti- 
tuzione del mandato da parte dei padrini del direttore del Paese al 
proprio rappresentante. 

In segiuto 1 ciò, Franvesco Ciccotti-Scozzese, dopo avere affermato 
che egli non sapeva dell'attaccò di Mussolini perché in quei giorni 
era a letto ammalato e non aveva veduto | Pebole Pitelta, inviò al 
nastro Direttore un regolare cartello di sfida, delegando a propti tap- 
presentanti l'ex maggiore Guglielmo Pini e il signor Cabazino Rendi, 
redamore del Paese. Mussalini accettava subito la shida e sceglieva i pro- 
pri secondi nelle persone di due valorasi; il colonnello Bassi, fonda- 
tare degli arditi e comandante il settimo reggimento di (aniecia ed il 
deputato fascista on. Allo Finzi, già combattente nella 4 Serenissima », 
entrambi decorati al valor militare. 

La notizia della vertenza, pubblicata dai giornali romani è trasmessa 
a quelli di fuori, ebbe per effetto l'immediato intervento delli polizia, 
la quale dispose uno spietato servizio di sorveglianza del nostto Di- 
rettore e dei «uni rappresentanti. Da quel giorne, Mussolini fu infatti 

continuamente pedinato da agenti investigativi in bicicletta ed in mo 
tocicletta, coi quali ultimi, def resto, la impegnato più volte delle vere 
cr proprie gare, divertendosi un mondo a far perdere le proprie tracce. 
I padrini decidevano intanto lo scontro, il quale avrebbe dovuto essere, 
come è stato, alla spada triangolare con guanto è crespino fino al go- 
muto; durita dell'assalto a discrezione del direttore; cessazione dello 
scontro a giudizio dei medici e concordemente dei padrini sulla infe- 
riorità di uno dei combattenti. 

Perché lo scontro avvenisse, si attendeva cite ogni cstacolo potesse 
cssere rimosso; primo fra tutti Ia sorveglianza poliziesca, che si Faceva 
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ogni giorno più intensa e che occorreva eludere. Alla fine fu decisa 
che il duello avesse luogo oggi in una villa presso Livorno. 

Ieri alle ore 13, Benito Mussolini, con l'on. Finzi, il colonnello 
Bassi ed il medico dott. Ambrogio Binda Jasciava Milano a bordo di 
una potente automobile di corsa, Questa partenza diede Iyago alla se 
petta offenbachiana che si apprende dal Popolo e'itavie arrivato a, i 
vocno questa sera, [atto è che l'automobile di Mussolini, pilotata alter- 
nativamente da lui e dall'on, Finzi, era preceduta e seguita da quattro 
potenti vetture, pure da corsa, con è bardo funzionati di pubblica 
sicurezza è Suardie. II passaggio dell'automobile di Mussolini era in 
precedenza segnalato telefonicamente, € la vettura eta via via fermata 
dai catibinieri in attesa, i quali ne prendevano il pumerò, Comé 
é noto, il commissano Fistone fa il prime infortunato dell'insegui» 
‘mento, che dovette abbandonare appena altrepassata Piacenza, a 

Li macchina di Mussolini dovette’ fermarsi per un guasto sd Un 
copertone e però fu condotta dentro un cortile. Fu così che Ta vettura 
che precedeva quella di Mussolini e le altre due che ancora la segue 
vino, hanto continvato la loro corsa pazza, perdendo di vista la pi 

o nitrovarla. . Lu . 
ti Cambiata la cvota, il viaggio fu ripreso a tulta velocità suli itinerario 
Parma-Reggio-Sassunlo (dave anche le segnalazioni telefoniche polizie. 
sche cessarono) Pavullo del Frignano. Abetone-San Marcello Pistoiese € 
Fistoia, dove Mussolini e i suoi amici hanno pernottato. AI 

L'ultimo tratto del viaggio fu compiuto stamani alle 2,30. si È 
13 precise, tubti crano all'appuntamento. Poco prima di recarsi su der 
reno, l'on. Finzi, arll'automobile di Mussolini, si è secsto 1 prendere 
U Ciccotti al 4 Palace hotel è, o gel 

Lo scontro doveva cominciare alle ore 16, sotto li direzione c 
l'ogregio ave, Ugo Gheraldi, tecatosi appostamente In treno a Livorno 
da Milano, IT luogo predisposto era la villa Perti, in via dell'U vero, 

T due avversari, i padrini, il dott. Binda, il dott. Rodriguez di Li 
voro fmedico del Ciccatti) e lav. Gheraldi vi giunsero separata 
mente, alla spicciolate, per fuorviure le ricerche della polizia. 

Si procedette subito alla disinfezione delle ami ed alla prepara 
zione del terreno, scegliendo un viale nel giardino della villa Perti, 
completamente nascosto in una siepe di algari. Si stava per portare 1 
due avversati uno di fronte all'altro, quando si videro irrompere im 
provvisamente un comonissazio di pubblica sicurezza ed alcune guardie, 
che avevano potuta penetrare noti si sa cOme nel recinto. Il funzio» 
nario, alrando le mani, ha esclamato con tono imperioso: 4 Signori. 
# Alb, ln nome della legge! >. x o, 

> ue un lungo ‘ivace sarlamentare fra jl commissario, fon, Finzi 

e l'avv. Gheraldi, i quali tentano di far credere all'autorità © È oramndi 
ritengono necessario rinunciare all'idea di fare lo scontro nella villa 
sostenendo che bisognerà recarsi altrove a bordo delle due automohi i 
a tuita velocità e che intanto i padrini sì ritirano nell'intemo de! à villa 
per redigere un verbale, che sarebbe stata necessatiamente assai Lungo. 
II commissario si lascia convincere € si mette a passeggiare qu i suoi 
vomini nel giardino. Intanto i padrini e i duellanti si rchiudono ne a 
villa, sgombicrasio una vasta sala, e preparano alla meglio un pavi 
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mento con della resina e della sabbia e lo Ù incier 
: con d i scontro può conine 
avvenire indisturbato, Pi nare no 
questo punto lascio li parola all'avvocato Gheraldi, al quale ho 
. . . . ' c ho 
chiesto esatti spguagli sulle fasi dello scontra: MG 
«Sobila dal primo assalto — erli mi dice — Mussolini attacca 
con vivacilà È decisione, tantu che si ‘deve dire nn walt!» quasi imme» 
diatamente, perché Circotti, indletteggiando, ba ccumai ra giunto il 
mite del terreno che gli è riservata T successivi assalti 40 può dire 
c siano la copia di questo primo. Mussoliti attacca SUTIPIO CON) con 
me € prese di ferma e con degli «a fondo» netti, mentie Ciccatti 
pesta do una cigida guardia cd indictreggia passò passo. AI quarto rd 
a firinto assalto, la punta della spada di Mussolini arriva fino al corpo 
de avversario, La prima volta al di sopra del pomito, Ja seconda sul 
Ranco, quattro dita sotto l'ascella. II duella è fit socpendere imme- 
chatamente e tutte le due valte si canstala ce la punta della spada 
a pertorato nettamente Ja camicia di Ciccotti, Gli assalti successivi di. 
vemtano per neccssilà estremamente brevi. Cicrote Appare assai alfati 
cato £ I; medici intervengono dus o tre volte presso i padrini per fare 
notare l'impossibilità nella quale il Ciccotti st trova di continuare Jo 
scontro, dato uti SUO vizio cardiaco, che, per le fatiche del duello, gi 
Penuato in meda allarmante, I padrini però non accettano questo 
ad w ei medici, e si stabilisce che sedi assalti debbano essere I 
deu n tin ampo brevissimo, Si arsiva così, con due riposi chicsti 
aL padrini é da me concessi, Ano al quattordicesimo assalto, A questo 
punte i medizi tterengono nuovamente «d esprimono la loro api 
nione pesta per la cessazione dello scontro, data fa materiale im DISSI» 
bi sa nella quale si trova ji Ciccotti di continuare € minzeciano di an. 
Ca nEne A penso di loro responsabilità 3 i padrini non decideranno in 
a. du allora sospendo la scontro edi ini si riuni 
per la redazione del verbale », | padriai si riuniscono 
Fin qui l'avv. Gheraldi, 
ei pFicconti deve mettersi Immediatamente a letto nella stessa 
i , crvona ; ' " " ' . . - ” 
Merini pratitargli delle iniezioni di olio canforato 
cem e ini nesta a disposizione ancora per una buona mezz'ora in 
i i © avutine la Ubertà dai suo? padrini, si allonta 
con | amtamobile, che e lt stesso pilota con serenità è con freschezza. 
atolli paoli pa bai ice a questo proposito di avere alla fine ascol- 
; il polso n Afussolini; ed apeivage: semb 
vario quelli di un uome che si 1a ridesiato dopo Una nella 
cgil SI fosse appena ridestato dopo una notte 
nîre] pater dopo un primo, inf cuttmoso colloquio, tornarono a riu- 
1 1 = atace facto. Vle 24, la vertenza 
siderarsi definitivamente chius: di cato DI 
chiusa, con piena soddisfazione d î 
Settore. Il verbale sasà firmato CIO avrete dea 
n vesta molte stessa c | d 
; g alt cla avrele domani. 
nell. fascisti AP n saputo che Mussolini cra a Livorno, si raccolsero: 
la Vi fimasero per tutta la giornata în attesa di 
a eerd anda sEpIesera dell'esito del duello, si Tetarono col roprio 
Ì sce hotel +, ove Mussolini ricevette il t 
segretario del Fascio, 1 nostro. i SrenRIA e Mati ie 
î Î a corrispondente Daverpia ii 
menti fia © Uttii 1 comm- 
pe del Direttorio, che gli porsero il saluto dei fascisti livornesi, 
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Mussoluni, al quale è stato presentato un prando mazzo di fiori cal 
nasito tricolore, [u anche invitato questa sera alla sede del Fascio, ma 
coli declinò l'invito con una Jettera cordialissima invitante i Fascisti a 
rinuenziare alla dimostrazione di simpatia che avevano in animo di orga- 
nizzare, Ma la dimostrazione chhe luogo egualmente, Ai numerosissimi 
fascisti, parlà, tra grandi applausi, l'on. Aldo Finzi, Nessun incidente. 


SANDRO GIULIAMI 


IL VERBALE DEL DUFLLO MUSSOLINI-CICOOTTI * 


Quest'oggi 27 corrente, come convenuto, nel posto e nell'ora sta. 
biliti,- si sono incontrati i signori Pini e Cabasino-Remla, colonnello 
Bassi e on. Finzi, coi loro rapprescotati gn, Ciccolti ed on. Mussolini, 
unitamente all'avv, Gheraldi & rispettivi samiari 

Alle ore 15,30 lo scontro si é iniziato con le armi ed alle condi 


zioni fissate. i o, 
Si song svolti quattordici assalti condoiti con molta vivacità e per 


fetta porrettezza, . - 
Alle gre 16,10 circa, dopo 1] quattordicesimo assalto, i medici hanno 
fatto la constutazione seguente, che lunno voluto rilasciare per Iscritto: 


e Roi aottusseitti diclriasinion che nello scontro Alussolim - Ciccotti-Scorzese, 
l'on, Ciccotti, Jnopo quattordici assalti, ha presentato sintomi giovi di Insufficenza 
caeditci, esIcerbazione di un vizio di cuore preesistente, 

<a In seguito a queste condizioni, noî ci ritiriamo dallo scontra, 


w Filmati + 
. « Dott, ALrorzo Rooereyez 


a Dott. AMPproGe Pirma o, 


Essendosi in seguito a queste dichiarazioni sospeso lo scontro, i 
signori on, Finzi e colonnello Bassi hanno proposto la contimiazione 
dello scontro anche senza i medici, proposta che i signori Pini e Caba- 
sino ritennero assolutamente inaccettabile e neppure discutibile, 

Avendo fatto insistenza sui signori medici perché fossero rimasti 
ugualmente sol Inapa dello scontro, essi hanno risposto che si ritira vano 
ed infatti si allantanziono. i 

Conseguentemente lo scono è cessato ed i rappresentanti si 5000 
nuovamente riemiti. 

I signori colonnello Bassi e on. Finzi hanno dichiarato di cestare col 
loro primo a disposizione del rappresentanti dell'on, Ciecotti, i quali 
osservarono che la loro esibizione non poteva essere presa in conside» 
tazione, non essendo pessibile fa svolgimento di uno scontro in assenza 
di sanitari, scontro che sarebbe senza esempio nella storia del duello. 


«a. # Da [! Popolo d'itelta, DI 259, 29 cHiebee 1921, VIII, 


436 OPERA DRINIA DI HBENSTI MUSSOLINI 


Tiata l'eccezionale situazione creatasi, essi dichiararono di proporre 
che tutta quanta la questiane fosse deferità all'esame ed al giudizio con- 
seguente di tre arbitri. 

A questo punte i signori colonnello Bassi ed on. Finzi fecero notare 
che Farma pér lo scontro venne scelta e stabilita dai rappresentanti 
dell'on. Giccotti è che lo scontro stesso fu interrotto per causa assolu. 
tamente estranea alla voloniv del loro primo e ritennero dichizrace che 
lo scontro dovesse avere seguito, rifiutandosi quindi di adire alla pro- 
posta d'arbitràto dei rappresentanti dell'avversario, i quali fecero no- 
tare che l'interruzione non fu dovuta neppure alla volontà dell'on, Cic- 
cotti, che era pronto a continuare se i medici, sia quello dell'on, Cic- 
cotti che quello dell'on. Mussolini, non avessero abbandonato 1] tertena 
£ quindi r signori Pini e Cabasino-Renda non avessero obbligaio 1 s0- 
spendere lo scontro; scontro che si ritenne inépportunò ripretudere senza 
il giudizio di un sbitrato, E conclusero quindi insistendo nelli Joro 
proposta. 

I signori colonnello Bassi e on, Finzi, insistendo invece sulla neces 
sità di conuinuazione dello scontro, damandartno quinti giorni i cap. 


presentanii avversari chiedessero per addivenirei, al che fu nisposto:. 


quindici giorrs, nella fidecia che sarebbero stati più che sufficenti per 
interrogare un e#4f d'onore # unilaterale è, 

A questo punto i signori colonnello Bassi e on. Finzi, vedendo l'im 
possbililà di accordarsi 54 tendenze apposte, dichiaritono per loro conto 
chiusa Îa vertenza. 

[ signori maggiore Pini e Cabasino-Renda dichiatitono di nitenere da 
parte loro non chiusa la vertenza e di adire um giuri d'onore. 


ALTRE VERTENZE * 


II fascista romano tenente Ulisse Igliori, decorato di medaglia d'oro, 
ha telegrafato al nostro Direttore annunziando l'invio dei suoi padrini. 

Come è noto, questa ulteriore e son ultima vertenza trae origine 
del falto che Mussolini ha accettato la sfida di Francesco Ciccotti-Scoe- 
zese, dichiarato indegno di battersi du: padrini dello stesso Iglion, om. 
Costanzo Ciano c Gino Calza-Bini, perché il Ciccotti non aveva sfidato 
Mussolini per Îl vivice attacco che quest'ultimo gli masse nel Paparo 
d'Iralia del 4 corrente; attacco che il Ciccotti dichiarò dapprima di hon 
aver veduto a tempo debito è per il quale ebbero poi luogo la sfida 
del direttore del Paese c lo scontro di Livorno. 

Anche il comandante Cianp e Gino Calza-Bini hanno telegrafato 
ieri a Mussolini annunziandg che, esaurita la vertenza con l'Igliori, essi 
lo ritengono a loro disposizione, . 
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Ù Lx 


Nella giornata d'igri = nella notte ci sono attivati numerosi tele. 
grairuni di solidarietà con i! nostre Direttore, Sono cssi l'espressione di 
Fasci di Combattimento e sono voci isolate ed ardenti di vecchi e più 
vati &mici, i _ _ . 

Lo spazio ci impedisce di dar posto alla simpatica manifestazione 


‘è però chiediamo scusa a tutti e ringraziamo, 


LA VERTENZA MUSSOLINI-IGLIORI COMPOSTA * 


ROMA, 9, molte, 


Avendo i padrini dell'on, Mussolini dichisrato a quelli dell'on. 
leliori che Mussolini battendosi con Ciccotti non aveva affatto inteso 
i disapprovace l'opera di Igliari nella sua vertenza col Ciccatti, né 
menomarne in alcui modo la dignità, la vertenza Mussolini-Igliori € 
stata chiusa, 


+ Da dl Popofe dsafia, IN 250, 10 novembre 1921, VIII, 


ECHI DEL DUELLO MUSSOLINICICCOTTI * 


POMA, Ti, notte, 


All'interragazione dell'on, Mussolini celativa all'assiduo pedinamento 
qui fu fatto segno all'epoca della vertenza con Ciccotti-Scorsese, il Go- 
verno ha risposto nci seguenti termini: 


#1) Governo noo ebbe motivo di dare e non dette all'autorità di pubblica 


sicurezza nespuna particolare istruzione in occasione della vertenza cavallezezca 
“dra l'on, intettogante è L'on. Ciccotti«Scorzese. Le sutorità di pubblica sicurezza 


dei luoghi deve il ritmeva potesse avetaire il duello, le cui condizioni la pub. ' 
blica stampa affermava satebbero siate ss5a) ECavi, cindettero, cella propria di: 
retta competenza, di adottare misure atte a impedire uno scontro srmeta, che, 
secondo il codice penale, costituisce reato Cumtungiue ném è dl caso di parlare 
di limitazione di libectà personale per effetto di cuisure che L'autorità ebb+ Jegit- 
dimatnente ad assumere nell'intento di uma tutela personale e di prevenzione di 
una arione illecita. 


all sottoscareterio di Stato 
' Trso, 


# Da P! Popolo Slalia, N. 281, 30 novembre 1921, WIIL 
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[UNA CIRCOLARE DEL SEGRETARIO GENERALE 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA] * 


A tnite le sezioni del Partito, 
A latte le squadre di combariimento, 


Cotto pei giornali notizia di una prossirna offensiva del Governo 
cantro il fescitino, Quale consistenza abbia [a voce, non ci è dato sa- 
pere con cstttezzi. Se la voccenza costituisse per i governanti norma di 
condotta, dovremmo escludere una tale evertualità: sono pochi giorni 
appena che i) presidente del Consiglio dei ministri on, Bonomi ricor 
davi alla Camera dei deputati che pel periodo più difficile del dopo 
guerra, quando per chiali segni appariva imminente all'orizzonte lo sla. 
celo del paese, «la società ilaliana, che non poteva riprendere Ja sun 
forza vitale intorno agli cigani dello Stato, invece riprese animo © 
forza intorno ai Taxi di Combattimento 4, 

Comunque sia per essere, il fascismo italiano è pronto a difendere 
Il sno diritto di esistenze, di propaganda, di organizzazione, di metodo. 

Sezioni del Partito e Spuadro di combattimento formano un futeme 
inscindibile, A datare dal giorno 11 dicembre 1021, tenti giù rrerstti alle 
sezioni fam harte delle Seiadre di combattimento, le audli, come dallo 
statuto del Perito, soma contuite all'uatice scopo di atpinare fe rrolenwze 
degli avveriari e di essere in prada di accomere, a richiesta degli organi 
disrpenti, in difesa dei tepremi hateresti della uaeione. 

. Lo scioglimento delle Squadre di combaitimento rivalterà bertanto 
. praticamente impossrhile te prima i Governo nor và dichiarato il 

Partito Nazionae Parchita fuori delia’ tenpe iu ocra, 
Noi attendiamo gl eventi, fedeli alla Patria e al suo avvenire. 


Il segretario generale 
HICHELE BlANCHI 


t Da [Popolo d'Italia, IN 299, 16 dicombre 1921, VIIL 


IN MARGINE ALLA COMFFRENZA 
- MUSSOLINI ‘INTERVISTATO * 


CANNES, È, nette, 


Oggi il nostra Direttore è stato intervistato dal corrispondente da 
Parigi c da Cannes del Chicago Daily Ness, sienor Huram Moder- 
weille, © dal signor Giorgio Slocombe, corrispondente del Daly Hel, 


v Da I Popolo d'Italfa, IN. 810 gennaio 1372, JK. 
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TI primo è un grande giornale borghese di Chicago, il seconde è Nar 
pano quotidiano comunista inglese. o. _ 
Nell'intervista, Mussolini rlato della situazione internazionale 
nei riguitdi della conferenza di Cannes ed ha spiegato ai due colleghi 
inglesi che cosa sia lo spirito e il metodo di azione del fascismo, Mus- 
solini ha infine esposto 1 sue pensiero circa le possibili mamfestazioni 
che possono avvenire in seguito all'eventuale arrivo di Lenin alla con: 
fetenza di Genova, i 
Su quest'ultimo argomento, Mussolini ha fatto «lefle dichiarazioni dn- 
che al signor Massimo Bazz, inviato speciale dell'Excefsior di Parigi. 
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Tulli i diritti di traduzione è di riproduzione {anche di semplici 
brani, riprodotti a mezzo di radivdiffusione) sono Fiservali per 
totti i passi, compresi i Regni di Norvegia, Svezia cr Qlanda. 


TUTTI L[ DIARL[TT1I RISERYATI 


STAMPATO MH [TALIA = PAONTED IH ITALY 


AVVERTENZA 


Il segno {+} indici omissione. 


I muereri arabi fra paccatesi tonda indivano te pagine alle quali si rimanda 
per opporluni confrunti 4 per maggiori particolari, i numeri tomani Éra parentesi 
tonda indicano i volumi dell'Opera Quei . . 


Sotitoli fra paremiesi quadra degli scritti e del discacsi sono state dati dai 
curatori perché gl ureginali ne cerano privi, 


GI scritti omonimi 0 nen frati con il nome dell'Auture sono pubblicati jn; 


Scritti e dircorsi di Benso Altialiui, Edizione Detinttiva, af, I — Ulcico 
Hoepli, Milano, 1973, quello conlasseguito con [gli 

Lento Messolizi — Messaggi è proctomi. Italia Kuova. Fagine di pa. 
litica fascista scelte da Avgusio Turati. Volume terzo — Tibrecin d'Italia, Mi 


late, 132%, quelli comrrassegniti con (el: 


GA. Ciuato — stori dvi rivoluzione foschia (1919-10221, sal IE — 
Vaflecchi, Firenze, 192%, quello contrassegnalo con {pk 

GA CNIT — Oo sin sa 1, quella cmttra segnalo con (ppi; 

ItaLO Barro — Diatin II9ZTI — A, MondJadon, Milano, 1932, quella con- 
trasscgnato con [1], 


I numero di seguito alle lettere indica la pagina del volume nella quale 
si trova l'attribuzione. 


Gli scritti anonimi contrassegnati con (5) suno di Benito Mussolini, come ri- 
sulta dagli originali in pussesso di Vil Mussolini {Wedi: Castegpia Arnaldo 
Berio Afni;elizi A cura di Duilio: Suse — La Fenire, Firenze, [954, 
pagg 2-3), 


1L-XTITI 


DALLA CONFFRENZA DI CANNES 
ALLA CADUTA 
| DEL PRIMO MINISTERO FACTA 


(14 GENNAIO 1922 . 20 LUGLIO 1922) 


Biennio a Milano (con ogni probabilità il 14 gimnaic), Mussolini publilica 
Dopo Caraer [4]; gi occupa di ui ocdine dell giorno votato dal consiglio diret- 
tivo dell confederazione generale del lavoro 19] dell'assassinio del fauciata 
pratest Federico Florio e della secrudeicenza degli attentati socialoomonisti 110, 
12); dei lavori del coasiglin direttivo del partito socialista tenutosi a Roma dal 
17 al 20 gennaio (14), della morte di Benedetto XY avsenuta il 22 gennaio {10} 
fa Benedetto XV succederà Pio KI redige, net primo numero di Geratidia, 
uma nuova rivista da lol fondata il 25 gennaio, Brete preludio (19) e 1! drarsmane 
di Camser (21); scrive sul congressu sindacale Fuscista che si terrà a Fiologna 
il 7 febbraio {25} sulla campagna iniziata dall'Asagsif per liberare sl socialismo 
holaenese dalle sesponsabilità dell'eccidio del «oasigliere comunale Giolio Gior 
dani (XVI, 3; 32): sulla situazione politica italiana alla vigilia della siaperture 
di Montecitorio, fissata per il 2 feblaio {34l; pubblica Perso Ceropa {29}. 

Lo mattina del 1? febbraio ginage a Roma {495}, dare, in gioniaia, parte 
cipa alli tiunione del direttorio € del gruppo parlamimiate fascista (4543, La 
sera del 2, concede un'intervista sulla crisi acinisteriale imiziatase nella mattinata 
colle dicnissioni presentate dal gabinetto Bonomi (30) e presiedi una riunione 
dei dicertori der gruppi parlamentari delle destre nazionali (497). TI 3, scrive 
sull crisi (39), IL 4, & chingieto a consultazione dal sovrano (198), partecipa 
ad una successiva adunanza dei direttori dei gruppi parlamentati delle destre 
nazionali {£99) € ad una riunione del direttorio del gruppo parlamentare - fi- 
scista {495}. Il G, il ee offce l'incarico ufficioso di formare il nuovo gabinetto 
all'on. Dre Nicola, che devlinerà il mandato (400), IL 7 e PB, Mussolini pubhlica 
due articoli nei quali prosegue nell'esarne della crisi (41, 43). La mattina dell'&, 
è presente alla riunione della direzione del partito nazionale Snscisia e del ditet- 
torio del gruppo parlamentare fascistà (ud); nel pomeriggio, ha un collayeio 
con l'on, Orlanda, Incaricato della composizione del nuova ministero (501), La. 
mattina del 3, partecipa ad uma riunione del gruppo parlamentare fascista è della 
direziune del partito nazionale fascista {5067} Nella stessa mulbitlala, l'on. (t- 
lando cifiuta L'incarico. Ne] tardo pomeriggio, il re respinge le dimisaioni del 
sabinetto Bonomi ed invita Jo stesso aa presentasi solleciiamente alla camera 
per incontrare un vato che dia modo alla corona di considerare sotto Il sat vero 
aspettò la siruazione pitlamentare è {46} I 10, Mussolini patiecipe ad un con 
vegno del partito nazionale fascista è della confederazione delle corporazioni (503). 

Li 15, si occope di una manifestazione inscimala a Genova dai socialisti In occa- 
sione della partenza per la Fnssia di wma tive carica di soccorsi (49), 1l 14, 
si riapee la camera doi deputati {41}: il governo comunica le decisioni del re 
e fa le proprie dichiarazioni {306}. 1 17, Mussolini parla prima della votazione 


(53), che segnerà la cadota del ministero Bonomi (57, 58), 1 20, Mussolini È. 


chiamato ancor a consultazione dal sovrent {50h}. 

Rieatrato a Milano, cl FL si occupa delln asova crisi (90, Declinanu l'ia- 
carico di formare il nuovo ministero, Giolitti il 21 febbreie, De Nicola il 27, 
Orlonde il 23, Finabnente la sera del 28, L'on, Luigi Facta accetta l'offerta © pult 
varare un ministero di concentrazione il 25 (73) Tra il 23 ed il 25 febbraio, 
Mussolini aveva parlato al termine di un banchetto offerto dai soci del cizcola 


’ 


DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DEI 1" AIM. FACTA Ea 


rionale fascista Measio Massedini in occasione dell'inauporszione dei gagliardotti 
del circolo stesso {63}; scritto sulle quutazione dei cambi alle Borse italiane (Gi): 
pubblicato £Ax che perte sa il menda? (66), ” 
Nei pormi giorni di mesro, Mussolirai scrive ilica è dale i 
(76h sall'rztone Fascista avvenuti a Fiume gl pa POLLiCa Cere inglese 
governo provvisto di Zanella £79, E2}; postilla una fettera di Pieco Marsih (94) 
La Meri del S marzo, parte alla volta di Rerlino; il 7, si Secma 7 Verona 
(509), Qui cnicede un'intervista {86} Dia Berling — dove il 14 4 jntecvistai 
{2E] _ Manda ut strre di articoli al giornale (90, 94, 100, 103} ti 
Rienirato a Sfilano (probabilmente i 17 marzo), si pcctpa di um prucesso 
iù (osso Ln Russti contro um Ecoppo cdi socialisti rivoluzionari (LOT): della cam- 
FaRna antifascista condoia di N Serale {110} e dell'Arentz? (116) del conve; Ù 
dei fascisti della Lombardia che accà luogo a Miluno il 26 marzo LIL2 11A Ha 
1274; redipe Maschere e rodio della Germania (119) e Basti signor Worowsky 
{129 premette un c cappelli» ad una lettera dei fascisti friulani (115) è Ki 
ua articolo di Francesco Meriano {NM}; ba una vertenza con Cristofori Biseg- 
Bro (506k partecipa al un convegno del consiglio sazionile del partito fascista 
(137) € all'innugurazione dei circoli rionali fascisti Fiibpe Corridoni (143) e 
Gaphelnto Gierdan (163, scrive sulla carestia russa {133}; .solla conferenza 
sorntpéa ché 5) trene a Genova dal 3 aprile al 16 mapgio CLé5, 148, 1 [dM; 
sul comegna temute dai fascisti in cccastune della visiva fatta a Milano da Willocio 
Emanvele TI dall'it al 15 aprile ({[50}; su ua ordine del giorno +otalo il 
19 aprile dutanté un convegno indettà dalla federazione della stampa {155}: sul 
congresso del hartito repubblicano itiluano tenutosi a Trieste dal 22 al 23 dhrile 
(16H; celebra il 21 aprile {160} è partecipa alle ciunioni private indette dui 
circoli stonali fascisti milanesi per il cniale di Roma (512), 1] 26 aprile Lo. 
pancia potezione fonebre per il fascista Ugo Pepe assassinato dii socialccmionisi 
Lit Ria al 2 pubblica a fepondersSti wu C167} dl 30, Stato debernle è 
[Nel maggio, mecive svilla celchrszione del E° maggio f174}; sulla politica © 
I pistiti in Itelia {176% omcora sulla conferenza europea di Genova (159 19%) 
sulla questione del deputati inferiori #1 trentonni che deviéhbermy essere sos N 
dalla loco Surrigone (143); sull'attergiamento antifascista del SI Secolo (10): 
sulle due prime edienze del processo per l'eccidio del «Tana + (XVI 182) 
tecuutesi alla coste d'assise di Milano it 9 maggio {1961}; sugli avvenieenti 
svoltisi & Ferrara dal 12 al 15 maggio: il 12, circa cinquantamila lavoratori {in 
isciopero per oltencie la concessione dei lavnti pubblici), pruvenienti dalla pro- 
vincia, sé etano accampati nella città; il 15, Jlalo Balbo — dopo «he il prefetto 
gli AVETE Promessa la concessione — té avtva Grdenato J2 sengbilita rione (199); 
sull'atteggiamento che deve assumere il fascismo di fronte sgli scioperi econo. 
mire JM corso a Milano bella secondi decade di maggio {125}; sui fatti accaduti 
u Ruma II 24 maggio (20); sullo scinpero pioglamtato 8 Auma in seguito & 
questi fatti (210); sui colloqui avvenuti a Gardyne tra Gubriele d'Annunzio e‘ 
Pon. Gino Baldesi il 1% aprile @ tra Gatwiele d'Annunzio © Ludovico D'Aragona 
cl 25 maggio (212), sul movunento fascista (214); invita i fascisti a versare 
LI loro contributo pee la costtorione della mrova sede del fascio milanose ([97: 
celebra il settimo annivetsatio dell'intervento (199); cedigce JP fricilma ei runali 
{201}; commenta pacole promenciate dal direttore dell'Acanti! (7163; pubblica 
una lettera di Guelfo Civiuoi {$13}; he una verbenzi con Mario Missiroli (563) 
I 3 giugno è a.Roma, dove concede un'intervista sull'attuale momento poli: 
tico (218) e si occupa dei fatti avvenuti a Bologna tra la fine di maggio cd il 
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2 giUgOG : il prefeno Mori aveva proibito la circolazione è l'importazione dello 
bian d'opera dei siadaciti di Budrio, Molinella, Medicina, Sesto Imolese: io 
segno di protesta, il direttorio del fascio bolognese aveva dalo le dimissioni e 
passato i poteri ad un comitato d'azione; il scpretanio penerile del partito 
nazionale fascista aveva ordinato li mobilituzione di tuiti i fascisti bolognesi 
(516); circa sessantamoila fosiisti emiliani si erano concentrati nella città e non 
avevano acconsentito 3 fasciacla sino a quando il prefetto non avtsse covocato 
fording; erano avvenuti fumulti, dimostrazioni, conflitti, squadre d'azione fa: 
sciste avevano devastatà L'ente suloncito dai consumi, la centrale degli spacci 
alimentari comunali coi locali della federazione provinciale dei lavoratori della 
terra; il govemo non aveva acconsentito immediatamente alla richiesta dei fascisti 
ed il 2 Mussolini ordina la smobilitazione (483, 273). 

Td giugno, di citorno a Milano, Mussolini Inauguera cl primo cungresso 
nazionale delle corporazioni sindacali {224}. IDall'i al 30 giegne, «immenta 
i lavori di questo congresso (229) ed un articolo dell'Acert in proposito (23h 
scrive sul cotvegan del consiglio nazionale del partite: sicialista cht 55 décrà 
4 Roma dall'il al 14 giogno (230, 260, 242%, sella disrusseinne dei fatti di 
Bologna iniriitesi ella camera dei deputati nella tornata del 12 giugno {alla 
quale è presente) (233, 316); sulla poscrione assunta dal fascismo italiano di 
fronte alla questione del mandati nel Mediterraneo fnentale (24); sul giù 
menzionato processo contro un gruppo di socialisti rivolozionati russi (247); 
sul discorso promenciato dal senatore Albertini 11 17 giugoo (250); sull'attop. 


gumento verso il fascismo del partiti pepolaca (232); sull'issassicio del mi.” 


nistro degli esteri tedesco W'altec Rathensu avvenuto a Berlino il 24 giugno 
(255; sul manifesto lanuiato dal greppò dei deputali saderimti all'unione scono» 
mica parlamentare versi la fine di giugno (264) pacdecipa ad una conmonia 
in guore delle « alt fasciste # [237]; redige Parole e debili (204}, Ssato, ausistaso 
e fascismo (359%; la prefazione 23 un libeo di Pietro Gorsgolini (232), 

MI 2 luglio, pubblica Camera è fasie (266); ils, postilla una lettera di 
Giuseppe Relluzss so questo temi (266); Il 7, si occupa del congresso della 
confederazione penecale del lavoro tenutosi a Genova dal 3 al 6 leglio (272k 
TE, della evissione 1 Londra dell'on. Scleazer {274}: 11 12, rodige TI sa a 
destra (276), 11 14, Iralia è fheivate. Lu pratiredine del sirlani per Miralia 1279}, 
il 19, Dole arigini (257). 

Tra il 12 cd il 16 leglio, i fascisti avevano occupato Cremona, dove avevano 
incendiato la camera del tavoro, la sede del giornale socialisti, Dina Lipogratia 
comunista, alcune cosperstive, l'appartamento del deputato popolate Miglioli, 
invaso la prefettura, IL 17 luglio, Mussolini ordina la smobilitazione fascista a 
Cremona {#94, 266). Tra il 12 edil [6 Iuglio, l'occupazione fascista si cra estesa 
anche a Bumiai, Andria, Viterbo, Sestri Ponente, Novara, Macerata, Fabriano, 
Tolentino, Ancona, Fano, Posiro, Senigallia (252, 294) In Tiemonte, nelle 
Merche ed io Lombardia cra stato proclamato lo sciopero penetale, In asguito 
a questi fatti — e particolarmente in seguito a quelli di Cremona — il 19 luglio 
il ministero Farta si presenta al giudizio della cameta dei depunati, Tn qpeesta 
occasione, Mussolini pronuncia un discerso (Fullimo dal banso di deputato) contro 
la politica del ministero (289), che, nello stesso giorno, cade {293) La mattina 
del 20, Mussolini presiede a Roma, nella sede del partito nazionale fascista, 
uni riunione della direzione del partito e del gruppo parlamentare. Nel pomeriggio 
dello stesso gionto, l'on. Facta comunica alla camera dé deputati è al senato 


che, in seguito al voto contrario del 19 duglio, di ministero ha presentato le . 


dimissioni al fe, ii quale si è pitervaro di deliberare. 


DOPO CANNES 


Lloyd George, nel suo discorso iniziale di Cannes, aveva detto te- 
sturlmente :' ” 


«Pec parte pria dichiaro che l'impotenza delle grandi nazioni a ricostruite 
JFurapa mi pare manifestazione sssal più temibile pel cestro. prestigio della 
propaganda bolscevica ». 


Hriand, nel suo discorso alla Camera francese, ha dichiarato: 


«Se ci si accontenta sempre di parlute di pace scnza avere i] coraggio di 
prviulere le misure per attunrla, i peopeli possono attendere ancora a lungo prima 
di ottenerla wa. 


Questi due periodi stanno a dimostrare che i due poemieri di Francia 
e d'Inghilterra agivano oramai sullo stesso terreno e con quasi identica 


“ mentalità, Mentre, però, l'opinione pubblica inglese condivide ad enorme 


maggioranza i punti di vista di Lloyd Geotge, la Camera francese, di 
origine clementista, è, 0 sembra, ancora lontana da questo stato d'animo 
di transazione e di riconciliazione eucopta. 

La tragedia è che mon si tratta soltanto di sistermare imponenti in- 
teressi di ordine economico £ politicà; si tratta di armonizzare due mene 
talità divcrse: l'anplosassone e la francese. È più facile trovare l'accordo 
relativo alle cifre dell'indennità che l'accordo fra diversi stati d'animo, 
D'altra parte tra la situazione della Francia e quella dell'Inglulterra v'é 
una differenza profonda. Entrambe solfiono per il caroviveri è per il 
ristagno degli affari; ma la situazione sociale interna fraticese, con una 
cifra jrriséria di disoccupati, è molto meno preoccupante della situa- 
zione interna Inglese, con due milioni di disborupati, Sono costoro che 
lurbano in modo particolare i piani di Lloyd George. Gli inglesi — mal- 
grado la guerra è le incursioni degli « Zeppelin + su Londra — hanno più 
smesso di odiare la Germania, Non ci tengono ad avere i suoi ipotetici 
milisni e meno ancora ad avere le sue merci. 10 bilancio dello Stato 
in Inghilterra è assestato: in Francia no, Ragione per cui '— vedi fap 
porto Lasteyrie — ai conta sull'oro del Reno, 

H punto ner pel bilancio inglese è costituito dal sussidio ai dispo 
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cupati; in Francia dal totale delle pensioni di guerra e dalia rovina di, 
undici dipartimenti, Dltte tutto «iù, bisogna aggiungere un dato di 
otdino sentimentale, ma potentissimo. Per gli inglesi e per noi i tedeschi 
son iortiti — anche con troppa sollectudine! — i tedeschi, per i 
francosi sono ancora i fosher pdiati e temuti come durante la guerra, 
I francesi sono ancora esasperati di odio antitedesco. Li hanno avuti sullo 
stomaco per ben due volte nf volgere di mezza secolo! 1a sproporzione 
demografica fra i duc popoli tende ad aumentare, Trenlanove milioni 
di francesi stars di fronte 1 sessintadue milioni di Ledeschi, senza cone 
tare quelli esclusi dal territorio della repubblica’ germanica. 

È in queste cifre la raslico intima dell'ansia francose., Tutto ciù spiega 
{a rivolta del Parlamento francese contro via conferenza nella quale 
ascoltavano henipnaumente 1 tedeschi; ai quali era stali concessa Lna 10: 
ratoria, mentre si cca decisi van'altra conferenza nella quale sarebbero 
o saranno ascoltati i delegati del Sist. La Camera di Clemenceay nafi 
poteva neo insorgere contro il Governo di Briund. Di qui la crisi. 

Traccisre il quadro delle sue possibili conseguenze non è facile in 
questo momento. Ci si demanda: gli accordi a cui era pervenuta la con 
ferenza di Cannes prima delli partenza di Briand vanno tetli all'aria? 
Va all'aria la moratoria tedesca} IE consorzio econnmizo? La conferenza 
di Genova? Si ricomincia, insomma, du capo? E se la Germania nen 
pera — e volontà di pagare ne ha pochissima — la Francia procederi 
alle sanzioni? Ieventuale occupozione della Rubr non varrà dite la 
separazione irreparabile fra [a politica inglese c quella francese? Un In 
chilterra Joclinata verso da Coimania ? Quale la posizione dell'Halia? 

Gli interrepativi potrebbero allinearsi all'infinito. Li preme piuttosto 
rilevare lu più grave delle conseguenze della crisi francese. Un'umara 
constatazione, frutto di una oramai triennale csperionza, condurtà le 
masse profande delle popolazioni che solfeono marimente ed econo- 
micamente a confessare: questi signori o sono degli incoscienti 6 sono 
degli impotenti; o nen vogliono fare li pace o non possono fare la 


pace, Un'Eusopa in terribili condizioni di spirito è di economia come. 


l'attuale, 6 ritrova le strade della ragione o và a picco, T'Enropa di 
domani, ridotta a frammenti di popoli immiseriti, può diventate wns 
colonia: altri due continenti: sono giù alti sull'orizzonte della storta! 


MUSACGLEWÎ 


Da IPO Popole d'italia, N12, 19 geanaio 1922, 1. 


PULITICA INTERNA 


L'g AUT AUT» CONFEDERALE 


M Consiglio direttivo delli Confederazione generale del lavoro 
co quanti ste Ggegi i suo) iscritti in cogola colle quote? — hi com- 
piuto in questi giorn un'altra clamorosa rettifiva di tiro, Su proposta di 
Gastano Zirardini,, vecchio caporale di cucina della territoriale vifor- 
mila, e dopo i discorsi di tutti i &quratori + dell'anima proletaria, da 
Ludovico TY Aragona, icratico nella sua barba di sacerdote dell'Aidfa, a 
Biuno Buozzi, che in fatto di collaborazione è il più estremista; da 
Duyoni, che non sa sassegnacal & vivere in comodo esilio, a Baldini, 
grosso bue rumindote alle greppie del cooperatvisnio; dopo molti di- 
senrsi © discorsetti, infine, è slalo votato all'unanimità — si noti alla 


unacitteità — il seguente, per una volta tanto non vibrato, ordine del 
gioino: 


«Il Consiglio dirgtiiva della Contederazione generale del lavora, dopò ampia 
discussione sulla gineaziune politica « sindacale in Italia, di inandato ai sun 
rappresentanti presso la ditezione del Partito Socialista ed al Consiglio Mazionale 
di sostenere — per le ragioni ampiamente seolte durante la discustione — i cri- 
teri capressi nell'osdine cel giore spprovnto a Roma nella precedente riunipoe 
cocioà che al Gruppo parlamentare socialista sia lasciata facollà di appoggio r 
quel Governo che dia geransia di ripristino delle elementari libertà e della ana. 


rione di uo programma che contenga i postulati prolelasi di carallere più im. 
mediato ». 


I Consiglio nazionale del Pes si riunirà domani a Roma. Dopo 
questo voto della « massima » orginizzazione proletaria italiana è Topo 
voti analoghi emessi da cospicui gruppi politici socialisti, non v'è dubbio 
che la tesi della intransigenza ttiooferà al convegno di Roma e che un 
bet pietrone tombale sarà deposto sui voti transigenti del congresso di 


- Milzano, 


La parabola È ormuui cumpleta. 

L& stesso Sercati — nelle parole e negli scritti — fa una difesi della 
intransigenza così stracca, che givela in lui uno stato d'animo totalmente 
affine a quello degli altri, E, in fondo, naturale che il socialismo italiano, 
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diventato una burghesin — come su queste colonne ebbi il piacere di 
incontutabilinente documentare — assuma il ruolo di estrema sinistra 
della democrazia borghese, Amunesso che il Consiglio nazionale del Pes 
«gli un ordine del giorno analogo a quella confederale, le ripermussioni 
di ciù si avranno o si dovrebbero avere, soprattutto, a Montectorio. 

Il Gruppo parlamentare socialista sarà libero di votare a favore di 
un ininistero borghese. Quale? Giolitti, no. I deputati socialisti lo ac 
cusano violentemente — cou quell'isnorante cecità mentale che li distin. 
gue — di avere alimentato il fascino, Bonomi, nemmeno. Per l'Arent/ 
almeno per V'Arenti, Fon. Bonomi è più miserabile di Giolitti, Nitti? 
I più intelligenti doi socialisti pensano che l'uome di Mure Lucano deve 
restare in quarantena, Siamo a De Nicola, Ci vuole un borghese nuovo, 
un udlno nova per fare più agevolmente inphiottine ai profetari il voto 
favorevole al ministero, Ne consegue che l'azione socialista alla riaper- 
tori della Camera sarà diretta ad abbattere il ministero Bonomi e ad 
imbastire il ministero De Nicola, col concorso dei popolari, ‘radicali, 
democralici e simili. 

Che cosa chiedesebbero i socialisti al futuro ministero del loro cuore È 
Garanzie — un altro & patto di garanzia #2 — per il ripristino delle 
elementari Libertà. Questo eufemismo sottiatende una politica di reazione 
contro il movimento fascista. 

I socialisti vanno a caccia dell'assurdo, Una reazione sicial-gover. 
nativa contro il fasvisma È praticamente Impossibile e, sì fosse possibile, 
sarebbe enotimemente benefica per il fascismo. Da questo punto di vista, 
noi siamo assolutamente tranquilli, Niente vi può fare contre di nos, 
Incamminati sulla strada della collaborazione, i socialisti dovranno per 
cortetla sino in fondo: dall'appoggio passeranno alla partecipazione, Ap. 
peggiare un governo sinnifica moralmente partecipitvi e allora ha Jagione 
Hoozzi quando afferma che val meglio bere il non più amaro calice sino 
in fondo. 

Ma anche en questa seconda eventualità, il Governo non potrà far 
nulla contre il fascismo. Bisogna cssere degli incoscienti, degli idioti 
o alei malati per credere che alcune misure di polizia possano sérinmente 
danneggiare o'annifotare un Partito come quello Fascista, È evidente 
che anche nel secondo tempo l'esperimento social-colliborazionista sara 
assolutamente negativo nei riguardi del fascismo. Il socialismo avrà liqui. 
dato se stesso e rafforzato il fascismo, Ciò salta agli aechi di chiunque 
abbia qualche capacità di csame delle situazioni storiche. Gli stessi 56- 
cialisti lo sentono nel Joco intitao: eppure si buttano disperatamente al 
collabotazionismo. 

Perché? Ahimè, c'è una Érase che rivela il loto stato d'animo, una 
Frase che viene a confermare quanto dissi sul fenomeno della disoccu. 
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pazione socialista: & Bisogna — essi dicono -— fare qualche cosa! ». Che 
coma? Non lo sanno. No specificano, Fare, così per fare, Dacsi l'illu- 
sione di fare. E veramente tragico il caso di un Fartito che non sa più 
che cosa fare e gira, come si «dice in gergo moterista, «a folle», 

Per-nci sarà gran motivo di allegrezza il poter, fra qualche tempo, 
allineare «uf banco dei ministui della borghesia italiana le barbe più 
decorative del Pai! 


MUSSOLINI 


Dai N Popolo dfislia, N 13, 13 sempnio 1922, IK. 


LA MORTE DELL'EROICO TENENTE FLORIO 
PRODITORIAMENTE ASSASSINATO 
‘DA UN DISERTORE 


Frato, 17. 


La cotte scorsa, all'ospedale di Prato, si è spento dopo atroci sofferenze il 
terenie Flotio, comandante delle squadre fasciste, assassinato & tradienento dal. 
lanarchico e disertore Caherg Lucchesi. 

Bella e nobile figura di combattente, il Florio parti volualazio per la guerca 
a diciassette anne, e partecipò da valorust a pacecchi fatti d'ucme. Fu più valte 
ferito © decorato al valore; prese parte all'impresa di Rginbi e fu carissimo a 
Gabriele d'Annvozio, Le sue ultime parole sono state; « Mi dispince di non 
potete fare aluo per 1] mio paese! n 

In segno di |utto sono stat chiuzi tulti i negozi; a quasi uttte Ie finéslea è 
esposta la bandiera a mesr'asta. SL preparano all'ecvico giovane solenni onoranze. 

1 funerali avranno luogo Jl giorte 19 corr. alle dre 14. 

Su] posto in cui avvenne il ferimento sarà fatta una honta. . 

It disertore Lucchesi è sempre latitante. La caccia contro di lui è condotta 
con grande alaccità da drappelli di carabiniere a piedi e in ceroigas, Si crede che 
presto il delinquente si costituirà, anche per non corcere i] pericolo di un incontro 
con i fascisti. 

La polizia ha intanto raccolto le prose di un complotto vero a proprio orga: 
Dizzato ai denoi del tenente Florio e Tispettore del toinistero <omm. Gaudino, qui 
mandato per una inchiesta, sta appurindo quanto vi sia di weto in tale vece 
È risultito pertanto che il Lucchesi fu veduta confabulare csisteriosimente com 
nn individuo che # ora rirercalo € che un quarto d'oca depy il delitto tutti 1 più 
noti sovversivi pratesi si erano dati alla latmanza 


Nella tragica moite di Federico Guglielmo Florio c'è la beffa crudele 
di un più crudele destino. 

Non è soltanto il patriata andente ed intemerato, Pitaliano purissimo, 
il battagliero e coraggioso fascista che trova innanzi a sé la vivoltella 
emicidu del comunista anarcdide, rinnegatore di ogni valore murale è 
di ogni onesta teoria onde si ispira la socretà civile; è anche 0 volontario 
di pwecra, il combattente valorosa, caduto ferito € decorato più volte sul 
campo di battaglia; è, insomma, il giovinétto craica, che anteponendo 
ad ogni altra passione, ad ogni altre umore, l'amore € la passione per 
questa nestra Italia, trova sul suo cammino — in triste © coMInoso 2g- 
guato — una repellente figura di disertore € di criminale che non esita 
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un istante a spianare l'arma fratricida, a spare, ad uccidere senza una 
ragione al mondo — centro, anzi, tutte le più elementari ragioni di 
umanità e di giustizia — freddamente, cinicamente, senza pietà! 
Noi rabbrrvidiume al pensiero della belfa senza nome e mai come 
in questo momento ci sumo sentiti spiritualinente vicini ai Fascisti di 
Prato c della Toscana intera, . 

Eipritendo agli amici le nostre condoglianze, li preghiamo di de 
porre sulla fronte gelida c glogiosa del caduto il nostro bacio commosso 
Cc lraterno, 


Th d' Fapolo sfcalia, N 15, 18 pcandio 1927, IX Ca, 0 


VINCOLO DI SANGUE 


Oggi, a Prato, per le cstreme solenni onotanze a Federico Flono, 
convertono i fascisti di tutta la Toscona, | cittodini di tutta Prato 
— quelli almeno, c devono essere la maggioranza, che nutrono sensi 
d'ilalisnità — e, spiritualmente, i fascuso di tutta Ttalia. 


N nostro caduto, vero martire della fede fascista, è degno dell'uni.. 


versile ritnpianto. Egli apparteneva alla schiera degli eletti. Tutta la sua 
movinezza cri stata meravigliosa di ardimento e di spirito di sacrificio. 
Non vi fu, in questi uftimi tempi, battaglia en cui fossero in gioco l'onore 
e l'interesse d'Italia, senza che Federico Florio non +j trovasse al suo 
pustu di responsabilità, di coraggio, «ti gloria. Dopo la grande guerra, 
dcpo l'impresa di Fiomte, anch'egli cra venuto al fascismo, come lu 
slpco panerale e Fatale di tutta la rinascita nazionale iniziatasi nel inag- 
gio del 1515, 

Comandante delle squadre pratesi, egli era l'oppetto dell'odio be- 
stiale e criminale di tutta li cimaglia sovversiva. Lo hanno ucciso. L'ase 
sassino è un discitore, Basta questa constatazione per piudicare e con- 
dannare una politica di governo che crede di poter rimanere al disopra 
della mischia, nella quale, da una parte stanno ci disertori, ©, dall'altra 
coloro «he bano difeso, 1 prezzu di sangue, la csislenza delli nazione. 

“Mon vé dubbio che assistiamo ad una sccrudescenza della delin- 
quenza social-comynista, ftusste prime settimane del 1922 sono rosse 
di sangue fascista. Tutte le circolari Bonomi, tulte le misure di polizia 
hanno condotto al disarmo dei difensori delli nazione ed all'armamento 
dei nemici defla nazione, Se le case non mautino, st Ja situazione non 
cambia, si appalesa come nocessario e Fatale che il fascismo ritorni ad 


applicarc i suoi metodi di attacco c di rappresaglia. Ma, intendiamagi.. 


Se il facciamo sarà forzato a ciò, se il fascismo, per salvate la nazione 
e la vita dei suoi gregari, dovrì mprendere le armi, lo farà, stavolta, 
su scala vastissima. Non più [o stiliicidio della bastomatura individbale, 
che è antifascista, ma un'azione di stile generale, che dovrà essere in 
qualche triodo risolutiva, Azione intelligente. Bisognerà colpire i puoti 
essenziali del nemico. Bisognerà distruggere i centri vitali del nemico. 
Bisognerì annientare i focolai dell'infezione dell'antifisciamo, 

Questo è ii monito, questo, anzi, # il comandamento che sale dalle 
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fosse dei nosto innumerevoli morti. C'È qualcuno in Italia che ad ogni 
episodio clamoroso della storia fascista pregusta [a sodilisfazione del 
nostro sfacelo. Le occasioni sono passite. È passata la polemica sulla 
tendenzialità repubblicana (in italia, sia detto fra patentesi, finché ci 
saraito repubblicani del calibro degli autwali, la monarchia continveri 
a guadagnare proseliti e pattigianiy; è passata la crisi — che fu a 
nostro avviso la più grave — delle giornate di Roma, è passata la crisi 
delle costituzione formale € programmatica del partito. Che questa ri- 
presa sporadica della barbarie social-comunista possa anche lontanamente 
incritare la compagine del fascismo, è assurdo, anche nella sola ipo 
tesi, I vero è nel contranio, . ; 

Lù realta è, che ol disopra delle tessere, dogli statuti, dei repala- 
menti, dei programmi, al disopra dei simboli e delle purolo, al disopra 
della teoria e della pratica, al disopra dell'ideale e della politica, un 
cemento formudabile tiene legate le falangi fasciste; un vincolo sacro in- 
irangibile tiene serrati i fedeli del Littorio: il cemento, il vincolo sacro 
dei nostri morti, Sono centinaia, Adolescenti, giovinetti, uomini niaturi. 
Nessun partito d'Italia, nessun movimento nella siria recente italiana 
può essere confrontato al fascismo: nessun idrale è stato come quello 
fascista, consacrato dal sangue di tanti piovinetti. Se il fascismo non Fosse 
una fede, come darebbe lo stoicismo è il coraggio ai suoi gregari? Solo 
una fede, che ba raggiunto le altitudini religiose, solo una fede può 
suggerire le parole uscite dalle labbra ormai ssangni di Federico Florio, 
Esse sono un documento. Esse sone un testamento, Sono semplici e 
gravi come un versetto del Vangelo, I fascisti di tutta Jtalia le raccol- 
gano e le meditino, in silenzio, continuando a camminare, sempre più 
risoluti, verso la rpéta, Nessun ostacolo ci fermeti. 


MUSSOLINI 


Da I Fonsio aMfralie, N 16,19 gennaio 1922, IX. 


POLITICA INTERNA 


LA RINUNCIA DEI «PUS» 


La borghesia italiana, quella rapprcsentutà dalla Stampe, dal Seceta, 
dall'Epoce, dial Paese e fogli minori, È rimasta scornita è delusa dai ‘ 
risultati della discussione Éra i congregati del Para Roma, Questa bor- 
ghesia ora è costretta a bizantineggiare sull'ordine del giorno ed allre, 
col suo pestinace arrampicarsi sugli specchi, uno spettacolo che fa infini= 
timente schifo e pietà, . 

Intanto dalle discussioni pussiste di Roma sono emersi alcuni punti 
che vanno posti nel dovuto rilievo. L'ivv, Fiorito, apeendo la serie dei 
discorsi, & stato costretto a dichiarare che il fascismo nan devo essere 
più considerato cene un fenomeno trinsiturio, come una specie di ci- 
clone che arriva, distrugge e passa. Nol Il fascismo tende a normali? 
garsi nella vita italma, nell'attesa di tiosmalizzare a sé la vita italiana. 
Lo stesso Fioritto confessa che il fascismo permea sempre più è fonda 
la vita della nazione, in tutte le sue vatie manifestazioni. Ne consegue 
che da calunnia imbecille @ l'agguato criminale nulla possono contro 
un inovimento così vasto, così diffuso, così vitale come quello fascista. 
D'altra paste, un altro oratote, il confederale D'Aragona, ha voluto un 
pro smontare questo pauroso mito del terrore fascista, che, dopo quello 
russo, sembra inchiodare nella più mortificante bestialità le animule in- 
quiete del socialismo italiano. To fondo, l'on, D'Aragona ba l'arin di 
non credere troppo alle descrizioni fantastiche dei vari Matteotti pro» 
fughi dalle terre cosiddette invase. L'on. I'Arigona sa che la violenza 
fascista è stata la logica conseguenza di una tronca € di usa pratica 
della violénza sociaf-comunista; l'on, D'Aragona sembra rendersi conto 
cche da qualche tempo le vittime 000 più numerose dalla parte fascista, 
Non è dunque 0 non è soltanto per debellare il terrore fascista che 
l'on. Aragona sarchbe pronto a sacrificarsi per il bene del proletaziata, 

ma per altre più solide ragioni, per ragioni di concorrenza. Sta bene che 
il fascisme è un pericolo; ma me li salutale voi quei popolari, domanda 
il D'Aragona, quei popolari, che, sotto sotto, senza mulllole, invadono 
tutti i pascoli una volta riservati ai pastori rossi, al loro tesserato, nonché 
losato gregge? L'oratore confederale sa bene che Il Pas al potete non 
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. potcebbe iniziare un regime di rcazione poliziesca contro wn Fartito 
litico nettamente individuale e potentemente organizzato co slo 
prio n me quello 
| Per l'on, DrAragona vale la pena di andare al potete è di appop: 
giare un ministero, non per il fumo, ma per l'arrosto pet icone 
cioè all infinito le possibilità e le opportunità di quegli sbafi 00 tati. 
vistici nei quali si riassume Eotta la morale e li gloria del dal o 
valina. e socialismo 
Terza e non ultima constatazione, Calibro srosso della polemi 
sistà contro di noi è stato questo: il fascisma è un moriniento borghese 
anzi È un movimento legato, venduto alla borghesia, Dalle dico: fon. 
Fomane, È apparso invero a chiata luce di sole che il socialismo va be 
nissima d'accordo con una purte della lerghesia quella stessa borph ia 
e È grottescamente antifascista più dello stessa Pur. C'è di peggio, ed 
te la borghesia filosocialista è la ni hé è 
gOgica, politicante, plutacratica, capace di tutto to bas fera 
tutte 1 mercati. (Questa borghesia è alle Cameta italiana capppresentala 
4 grosso Inbdo » dalle due democrazie: li sociale e la liberale. Ora è 
‘oteressante dichiarare siv da questo momento che in una eventaalo pros. 
sima e lontana confultazione del paxse, il fascis irigerà di 
I sui colpi contro La democrazia, Io, peronalmento Siuzaie prua 
srimporterì. di vedere amectati Ancor di cinquanta i deputati pus 
5 , me sità lieto di assistere a ali preparate — in perfetto stile fasci 
vin Ù grande catastrofe eltttorale dell'indegna, mistificatrice, ram 
ita demerazia italiana, Essa deve pagare — nel solo modo possibile 
per un | pastito che non tslite sc 10h sotto la specic di argomento véo- 
n ali n pagiianto condotta antifascista, la sua nera ingratitadine 
ne) rinned die ssclsmo che ha dato, per il trionfo dei blocchi, 
di quesa pia molto SANGUE. Tanto pil tipugnante è la condotta 
ni pes Henin quando SI riftetta che butti questi csibizionismi, 
in pia perdita 1amea i, tutti questi richiame da Inpanare, sono fatti 
N ARSA, ni co sopraftulto se si avverasse il sogno collabo 
ri Allordine del giorno Corsi, ri rifiubamo assolutamente di 
eno, La cantaride non sostituisce la virilità perduta, 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'italia, N18, 21 pennaio 1937, IK 


S.-XVITI, 


VATICANO 


La morte di un papi è un avveniiicnto che ci interessa € ci come 
muove nella nostra qualità di uoitani di italiani. 

Il papa é, in rcalti, un imperatore, sia pure clettivo. Egli discende 
in linea diretta dall'impero di Roma, Il suo dominie palitico e sparimiale 
si estende a ben quattrocento milioni di uomini, disseminati in ogni 
angolo della terra, talché si può dire che l'impero cattolico, che ha la 
sua capitale a Roma, è il più vasto e il più vecchio impero del mondo, 
Dura mi di venti scooli, 

Verso Roma guardano in quest'ora tomini di lutte le razze e di tulti 
‘ continenti. ][ fatto ha un suo carattere di grandiosità che non può 
essere diminuito dai promunciamenti a dui silenzi del mondo liico, che 
non ha creato e non può cicare niente ‘che assurge, anche in parte, al. 
l'enorme potenza spintuale del cattolicismo. 

Benedetto XY non ci presenta nel suo pontificato la linea aristocra- 
tica e umanistica di Leone XIIL, un papa del Rinascimento; né quella 
umilmente cristiana di Fio X, wn papa della vigilia servita della fede. 
Benedetto XV & stato un papi politico, Egli si È trovato a dirigere il 
gregge cattolico nell'ora del sangue. Noi non possiamo dimenticare è 
questo proposito la frase dell'e inutile strage È. . 

Da un punto «di vista asttatto, tale ormbile condanna della guerra 
può essere giustificata; Ina, interpretata da anime primitive di uomini 
esposti a tutti i pericoli, poteva condurre alla disfatta e alla servità della 
patria. 
Escludiamo che a questi intendimenti obledisse il papa; diciamo che 
la frase poteva avere — ed ebbe, per fortuna soltanto in parle — xc0Hi- 
seguenze fatali. 

Non sappiamo se c quale opera abbia svolta la diplomazia vaticana 
per affrettare la pace. La diplomazia pontificia lavora nel segreto € nel 
silenzio. Limitiamoci a constatare che tatti gli sforzi del papa per affret 
tare la pace sono stati vani. 

La Chiesa non è stata annientata dagli avvenimenti tempestosi di 
questi ultimi anni, ta non è riuscita nemmeno a dominasli, Credere che 
un pipa cvangelico, il quale fosse disceso fra i belligeranti alzando la 
croce, sarebbe riuscito a placare le ite e n disarmare gli uomini, significa 
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pascersi di romanticherie corcograliche, Se il gesto clamornso non fu 
icntato, se il papa si tenne discretamente e freddamente al disopra della 
mischua, gli € che ogni altro altoggianento 0 sarebbe stato inutile con 
grave danno del prestigio papale, o sarebbe stato sommamente pericoloso 
per l'esistenza della Chiesa. 
La grande paroli che non fu detta durante la guerra, non fy detta 
LETMOLETO durante le trattative di'pace. Il nuovo assetto politico e tecribo- 
riale dell'Europa © del mondo fu condotto a termine senza l'intervento 
pantilicio 
Tultavia, talgrado la caduta del più grande impero cattolco {quello 
degli Absburgo), si può affermare che it questi ultimissimi temp la si- 
tuazione internazionale del papato si è piuttosto migliorata, Basta ri- 
cordare che la Germania tepubblicana ha una rappresentanza diploma: 
tica pressa la Santa Sede e che li Francia, puidata dal radicale-massone 
Briand, ha ripreso | suoi capporti col Vaticano, Quanto ai rapperti col. 
L'Italia, st può dire che non sono peggiorati, ma fido sono nemneno 
migliorati. Afhora nelle nuove generazioni italiane wma diversa valuta. 
zione di tutti gli elementi spirituali della vita, quindi anche del catto- 
licismo, che è la religione latina per eccellenza, quindi anche del to 
che é il cuore e il corvello di questi teligione. Ma non biso da farsi 
illusioni, Che una #eterze ner rapporti fra Stato e Chicsa jin Talia sia 
augurabile e possibile, ne: sosleniamo di qualche tempo su queste co 
lonne 2 altrove, ma bisogna cendetsi conto che Ja Chiesa cattolica non 
può oltrepassare un coito limite, Non si può pretendere di farne una 
Chiesa nazionale a servizio delli nazione. La forza, il prestigio, il fa. 
scino millenitne e duraturo del cattolicismo stanno appunto nel fatto 
che il cittolicismo ron è la religione di una data nazione 0 di una dim 
tazza, ma è la religione di tutti i popoli e di tutte le razze, La forza 
cei cattolirismo — do dice Ja stessa parnia — è nel suo universalismo 
Der questo Roma © l'unica città della terra che può chiamaisi «uni 
Del resto, 2 quali tendenze obbediva Benedetto XV? bra egli ri. 
masto all epoca del ti tempora lisma D? ( accettava Il fatto, oramai in- 
Istrattibile, dell'unetà italiana, salvo a riesaminare i rapporti fra Stato 
È Chiesa? Le tuanifestazioni della Santa Sede non permettono di ris 
dere in modo esauriente a queste domande, i pen 
Miani ad emplo, ci remumarichiamo di mon sapere esattamente che 
MEasse 1 i iti i 
nn pensa ci papa del movimento politico popolare, piuttosto perico- 
torte dell pap? u l'emozione suscitata da questo svvenimento in 
Ci permettono di constatare che gli elementi ce- 
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ligiosi della vita stanno potentemente ristrgendo nell'anima umana. 
Il laicismo scientista e la sua logica degenerazione, rappresentata dal- 


- l'anticlericalismo ciarlatano, stanno agonizzande, Gli uomini hanno am 


cor e sempre lo spasimo e la speranza dell'al di là; ancora e sempre 


le masse anonime profonde seno tormentate dal desiderio di evadere 


dalla breve terra e dalle sue molte miserie per cifugiata nell'assoluto 
della fede. 


STUASOLINI 


Da il Popolo d'Italia, 1. 20, 24 geandio (923, 1X. 





BREVE PRELUDIO 


Chi «ee gerarchia, dice scale di valori umani; chi dice scale di valor 
umani, dice scale di responsabilità e di doveri; chi dire gerarchia, dice 


‘disciplina, Ma soprattutto chi dice « gerarchia ® prende di fatto una 


posizione di battaglia contro tutto ciò «he tende — nello spirito p nella 
vita — ad abbassare 0 distruggere fe necessario peratcive. Necessatie, 
abbramo detto, non soltanto tradizionali, La tradizione è certamente una 
delle più grandi forze spitituali dei popoli in quanto è una ciea- 
zione successiva e costante della loro anima, Ma noi non possiamo ac 
cettare La tesi'assoluta che tutto ciò che è tradizione è sacro cd immu- 
tabile ed intangibile: quindi anche le gerarchie tradizionali. La storia ci 
offre Invece un panorama di gerarchie che nascono, vivono, si trasfar- 
manto, declinano, mudiono, Si tratta dunque di conservate i valori delle 
gerarchie che non hanne esaurito il loro compito; si tratta di innestare 
nel tronco di talune gerarchie elementi muovi di vita; si tratta di pre 
parare l'avvento di fuove gerarchie, È in questo modo che si salda 
l'anello fra passato e avvenire, 
Noi non intendiamo rinnegare il passato, Rinnegheremmo noi stessi. 
Noi siamo già passato, per il solo fatto che viviamo nel presente, in 
confronto di colora che verranno; né intendiamo precluderci le vie del- 
l'avvenire, poiché il nostro presente è, in se stesso, un avvenire in con 
fronto di coloro che ci hanno preceduti, Tutto cà non solo da un punta 
i vista che potrebbe dirsi cronologico. Davanti alle parole ed ai con- 
cetti che vi si riannodano di destra e di sinistra, di conservazione £ di 
rinnovazione, di tradizione e di progresso, noi non ci aggrappiamo di- 
spetatamente al pastabo, come a tavola suprema di salvezza, né ci lan- 
ciamo a capofitto Fra Ie nebbie seducenti dell'avvenire. La nostra po 


‘sizione filosofica e politica è quella di un vigilante controllo, di una 


meditativa disciplina intesa a determinare una sintesi 0 stato di equili- 
brio che ci permetta di uscire dal mase tempestoso della crisi mondiale, 


Mx» 


Tradotto tutto ciò in termini più todesti, Gerarchte vuol rappre: 
sentare nel campo delle idee un tentativo di coordinazione e di illu- 
strazione di tutti i movimenti dello spirito contempotanéo, con particolare 
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tizuardo alle loro ripercussioni nel campo della politica nazionale; fa 
capo al giornale SP Popole d'Italia, ma si piopone un'opera culfurale 
di critica e di scelta più vasta, più complessa e ben allrimenti delicata 
e profomla di quella che può compiere un quotidiano ardente e batta 
gliero come Il Popolo d'Italia, 

E nostro desiderio di contare fra i collaboratori di Genmobia [e più 
disinteressato c fervide intelligenze d'Italia, al di fuori di ogni angusla 
pregiudiziale di parte. 


*£ * # 


JI primo numero non ci sembra indegno «dei nostri propositi. 
Ed cr, in cammina, 


La DIREZIONE 


Da Gerercbia £, N. 1, 25 pennaio 1922, 1 (£). Fubblicato sache su H Papale 
d'Italia, IM. 13, 27 gennaio 1972, IX. 


* Geraecdua, e rivista politica. Direttore: Benito Mussolini. Esce gl 25 di 
ogni mese in fascicoli di 48 pagine, Redazione: Milano, via Lovanio, 10 e. Cum 
il H.1, goonaio 1924, III, la direzione passs a Margherita Sarfatti. La dicituta 
sulla testala non appare però modificata. Solto con il IN. L gennalo 193, XIV, 
il « Dhircttote + è modificato in « Fondatore: Benno Mussolini #. Con ul I 3 
delle stesso anno, Ja denominazione di « rivista politica # È sostituta con quella 
di «rassegna mensile della Rivoluzione Fascista #. 


IL DRAMMA DI CANNES 


I, 


Tre formidabili punti interrogati perdevano sulla coscenza e sulla 
vita europea, alla vigilia della ronferenza di Cannes; il punto interre- 
ganvo tedesco; il punto interrogativo russo; il punto interrogativo del 
sud-origote europeo, In dipendenza con questi e più alto di tutti: il 
punto interrogativo della crisi economica generale denunciata da mille 
fencateni, uno più inquietante dell'altro; crisi che in talune nazioni 
tende a cromiczzaisi, sito al punto da autorizzate i pessimisii 1 de 
nunciare la possibilità di una catastrofe della civiltà del nostro continente, 
Data quest'ansia dei popoli, dovuta all'enoriie sforzo nervoso durato 


«dal 1914 e alle misershili condizioni d'esistenza di decine di milioni 


d'individui, la conferenza di Cannes si aperse fra um vasto movimento 
di aspettazione, Pareva superato i pericolo della qeriosità sccttica e stanca, 
colla quile i popoli seguivano le conferenze delli pace, di quella di 
Versaglia in poi: per la conferenza di Cannes molte speranze parevano 
finverdire e timiscete negli spiriti: il che ha reso più averbe le delusioni 
© più drammatico l'epilogo della conferenza stessa. La quale è stata do. 
roinata tutta, dalla prima buftuta sino all'ultima, dalle manifestazioni 
del conflitto anglo-francese e dalla ricerca estemuante delle necessarie 
tracsazioni pur superarle, almeno sino alla prossima occasione. 


IL 


Il dissrdio € nato nnumediatarnente dopo ‘la firma del Trattato di Ver- 
saplia. Da una diversa valutazione cioé del valore intrinsero del Trattato 
e da ia valutazione non meno diversa circa i modi di eseguirlo, di 
imporne cioé l'osservanza alla Germania. Per l'Inghilterra noo Solo il 
Trattato non cera perfetto, ma non eri e non poteva esere definitivo. 
Soprattubto non poteva essere « assoluto + in quanto alla sua esecuzione. 
Ci sono nel Trattato disposizioni atte a particolarmente ferire Ja media 
tnentalità inglese, rappresentata in modo squisito da Lloyd George. 
Quella clausola 246, ad esempio, in cui si impone alla Germania di 
consegnare entio sel mesi all'Inghilterra niente po po" di meno che il 
cranio del sultano Makaona portato via dai tedeschi dal loro protettorato 
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dell'Afrita Orientale, è stata mai cseguita? Clé qualcuno che ci sa dare 
notizie di questo povero vagabondo cranio sultaniale? Tutto il Trattato 
di Versaglia, eccezione fatta delle claviole fondamentali d'ordine terri 
toriale e colomale, era Imatchintso, ineseguibile, Le firme, le numerosis- 
site firme apposte in calce al € Monumento » di Versaglia non erano an 
cora asciugate e gii I Inghiltetri si metteva all'opera per roderlà e scal- 
zarlo. Tutti la storia dei rapporti diplomatici france-inglesi si rinssume in 
questa proporzione: da una pitte l'Ingliulterra, che pertinacemente tende 
a revisionare il Trattato di Versaglia, nelle sue clausole © nella sua ape 
plicazione; dall'altra [a Francia, che vorrebbe irrigidirei, incopeulatsi fer- 
reamento nelle clausole del Trattato, mentre poi, sptto la pressione po- 
Ghca inglese e sotto quella morale cutopea, è costretla 1 cedere e 3 
concedere continuamente. 


IL. 


In questa necessità è la tragedia della Francia, Da una parto sta 
l'ossessione della Germania vinta, ma, pet troppi segni, non doma, 
Sono passati appena trenta mesi dalla firma del Trattato di Versaglia 
— 25 giugno 149 — e la Germamia ha già superato la sua crisi 
sociale. Le sue fore profonde — borphesia tecnica, Juteranesimo, uni» 
versità, Gewersichafien 6 sindacalismo operaio — hanno frantumato miti 
i tentativi comunisti. IL & puccismo » di simistta sembia ormai liquidato: 
un vivo, Paiolo Lewi, fo ba smantellato; c dalla tomba; una morta, 
Rosa Luxembourg, lo hai condannato, Il bolscevismo tedesco si è Éran- 
tumito in una mezza dorrina di congreghe rivali, una delle quali, però, 
si stacca dalle altre per il suo programina di nazionalismo ad oltranza 
e di rivincita. 

Il & puccismo » di destra, dopo il tentativo « kappista +, è moralmente 
scosso, La repubblica non è, e non può cssere popolare in Germania 
— salvo tra gli ambienti ebraici che hanno dato al Reich repubblicano 
hor di fnanzieri ed ambasciatori — poiché cepubblica © disfatta sono 
nella mentalità tedesca momenti dello stesso Emtwiliame storico (l'idea 
di sviluppo, dice in qualche luoge Nietzsche, è peculiare dello 5pi- 
rito tedesco), ima la repubblica viene per il momento accettati passi. 
vamente come una specie di errata. Sembra che fra i tedeschi sia corsa 
una specie di parola d'ordine: prima rimettiamoci economicamente in 
piedi e poi risclveremo il problema politico, I Kaiser, intanto, col 
suo riserbo, non si gioca, nel ridicolo, la reputazione, come ha fatto a 
più riprese quello sventato di Carlo, Dal punto di vista industriale, la 
Germania sta riprendendosi su vasta scala, come docomentano questi dati. 
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Dal gennaio 1921, 408 nuove società industriali 51 sone formate in Ger- 
mania con capitale di quasi due cuiliardì di marchi. 

Nel The Tiurei Trade Supplement del 17 dicembre 1521, riportato 
da Echi e Commenti, c'è questa sintesi della situazione industriale te 


desca : 


« Le ordinazioni di metalli sono in relazione con le eslese ordinazioni assi- 
cucatesi dalle fabbuichee di matercale ferrowriario e dalle industrie delle macchine 
da cucire, da scrivere, da lavorare il cotone è simili. 

wLe ordinazioni di materiale cotahbile provengono specialmente dall'Olanda, 
Argentina e Romania, alle quali nazioni viene accordato il pagamento a rate in 
te anni : - 
« Le officine di fS«hwartakopf di fWeldaw haono lavoro assicurato a tutto 
il 1924 e quelle di Busch & Biutzen devono ampliare i loro impianti per soddi 
sfare alle ordinazioni. 

a Così pure La Finnosa ditta Singer di macchine da cuciré sia erigendo è 
Writtemburg una nuova grafede Fabbrica, che costerà 100000 dullati, ® la ditta 
Seidel di Dresda per macchine da scrivere e biciclette sta ampliando lo stabi- 


Umento. 
« Anche nelle Ebbriche cdi automobili si sta manifestando una Forie ripresa; 


lo ditta Adlee posta il capitale da 28:000,000 a 100.000.000 di matchi per sop- 
perire alle ordinazioni e la ditta Sena da 32.000.000 pure a 100.000.000. 

«Suna poi state ordinate dal Governo russo dei Sossi bea 700 locomotive 
af una ditta di Karkiohe, che le ha divise fra 19 difecemi fabbriche. 

aIn complesse l'attività negli stabilimenti metallurgici © meccanici È più 
che soddisfacente n. 

LI 

Dl campo verso cui si rivolge l'industria tedesca è la Russia, Le cco. 
nache dei giornali illustrano quotidianamente quest'opera, oramai assai 
avanzata, «di penetrazione. Quanto allo stato d'animo dei tedeschi ri- 
puitdo la Francia, esso non è canibbiato e si riassume in queste due 
pamle: odio e disprezzo. Ma soprattutto importante è, nella mentalità 
tedesca, la convinzione che Ja Germania non è stata vinta militarmente 
sui campi di battaglia, ma è stata atterrata dal blocco, Il fatto è che la 
gioventi universitatia tedesca, di qui Ja importanza nella vita sociale è 
enorme, si muove già in un'atmosfera di rivincita. 


ul. 


Se la Francia si attarda, in questo crepuscolo del 1922, a stabilire 
un bilancio, ne ritava le conclusioni più sconfortanti. Scopo del Trattato 
di Vetsaglia era quello di rendere dé fercair inoffensiva la Germania. 
Si cominciò col portarle via tutte le atm. « Mi lasceranno almeno questa 
vangiu? e, si chiedeva in un grande disegno del Sonplirsursa;, un Mi. 
chele, contadino tedesco. C'erano dei termini prrentoti per la consegna 
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delle armi. Le armi suno state consegnate, Commissioni speciali frugano 
continuamente in ogni angolo della Germania. So realtà, specie nei con- 
fronti della Francia, che hi, oggi, ottocentornila vomini sotto le ban: 
diere e un attrezzamento bellico fantastico che si cifra a decine di 
miglizia di cannoni, la Germania è inerme. Ma gli spiciti sono armate. 
Ma ci sono in Germania, dai sette agli otto milioni di combattenti re- 
duci dalla guerra, decine di miplizia di ufficiali, società. ginoastiche, 
Strictà «li polizia privata, ana vasti massa, insomma, che può essere 
inquadrata, di un momento all'altro. Ci sono, Soprattutto, in Germania 
62 milioni di tedeschi, © quali forme e quali imerzi avrà la guerra fu- 
turà? Tl: disitimo della Germania è tale da nun rassicurare la Francia. 
La Francia tendeva a smembrare il Reich. E incredibile come la Francia 
sia legata alle swe tradizioni in materia di politica estera: c'i ancora, 
a cinquant'anni di distanza dalla Breccia di Fonti Pia, una tesi medi 
terranca noti-italinna, alla quale sembrava inclinare lo stesso Potncaré, 
ec ancora la tesi che si potrebbe chiamare anti-prussiana e fdo-bavarese, 
Ora tutti i tentativi di spezzare Ja compagine del Reich sono falliti, 
Falliti sul Reno, falliti a Monaco di Bavieta, Il Reich è uno. La Prussia 
fo domina ancora, Berlino è ancora il quore potente © pulsante delle 
genti tedesche, La fronda di Menaco più che politici, è letteraria e non 
È tale da minacciate l'unità della patria tedesca. La Francia aveva um 
programmi fiassimo: smertibrare it Reich; ora È ridotti al a veto» di 
un programma minimo: impedire l'unione dell'Austria colla Germania, 
Ma anche su questo terreno la partita non è sicura, Chi può garantire 
che sarà evitato un plebiscito che, nel caso austriaco, direbbe risultati 
assal più sconsolanti per la Francia, di quello per l'Alta Slesia? (Quando 
le maglie del veto si saranno allentate (oca c'è anche un interesse discito 
dell'Italia a tenerle strette), Vicona lascerà Praga, fer diripersì verso 
Berlino, Nuovo aumento della massa tedesca, Coll'aumento della massa, 
«aumenta la forza d'attrazione della medesima. I quattro milioni di te- 
deschi incorporati nella Cecoslovacchia, che è une degli Stati più pa- 
radossali del monda, dove qualtro o più milioni di cechi formano il 
numero dominante di uno Stato che ha n]tri sei popoli diversi (tal quale 
come l'Austria-Ungheria di absburgica memoria, il che riprova che Ie 
Situazioni una volta si svolgono in un ritmo di tragedia c un'altra in 
un tempo di farsa), i quattro milioni di tedeschi incorporati a Praga 
ripiomberanno st Berlino e la massa tedesca piamata nel cuore d'Europa 
Hitorherà verso gli ottanta milioni di abitanti, chiusi in un territorio în- 
grato €, salvo che al sud, senza confini. La Francia si proponeva col 
‘Trattato di Versaglia, di schiantate cosipomicamente la Coermania, 1m- 
ponendole un'indennità fantastica, strappandole il bacino della Sarre, le 
colonie, gran parte del materiale ferroviario, portuale, Auviale, la marina 
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mercantile, un quantitativo ingente di bestiame, Anche qui, fallimento. 
L'indennità sfuma, F 132 miliardi — che cappresentano già il risultato 
di un compromesso franco-inglese — appaiono sempre più lontani. 
Il potere della Commissione delle Riparazioni diventa nominale, poi 
ché il Consiglio Supremo s'investe della questione, come ha Fatto è 
Cannes, concedendo la rotatoria alla Germania. V'è un altre Fato che 
appartiene alla categorin degli imponderabili, Ea i cui effetti pratici 
si fanno sempre più chiatamente sentire: la Germania non è pil mo- 
ralmente isolata nel mondo, mentre di questo isolamento È precisamente 
minacciata la Francia, contro la quale si muovono da varie parti, specie 
dal mondo dei Pariverrmen della democrazia nord-americana, e sempre 
più alte, le accuse che si volgevano ieri alla Germania 


LA 


Con questa situazione di fatto si è aperta la conferenza di Cannes. 
I] contrasto franco-inglese si. è delincato ancora bina volta neltissimo, 
L'Inghilterra guarda [a situazione dal puntò di vista sociale ed curopea. 
Porta in questo esame il 540 spirito realistico c le sue necessità Intecne: 
Crisi europea significa ristagno degli affari, Ristagno degli afaci signi ca 
discecupazione, In Inghilterra la cifra dei disoccupati è preccrupante : 
duc milioni. Bisogna, quindi, effettuare una detente : in cognomico. Con- 
(ecenza di Genova. La Francia guurda alli situazione da un punte di 
vista strettamente nazionale è non sociule e non eusopro, Si tratta della 
sua paranzia o piuttosto della ‘sua esistenza. Si tratta del suo bilancio . 
statale enurmemente in deficit La Francia non ha grandi industrie e la 
cifra dei disoccupati è irrisoria. Insomma L'Inghilterra era guidata a 
Cannes da precccupazioni curopee, la Francia da preoccupazioni nazio» 
nali, Ma la Francia aveva inviato a Cannes un uomo duttile e malleabile, 
un avvocato stanco, di tendenze demorcatiche e radicali, quindi più fa- 
‘ cilmente pieghevole alle sollecitazioni di Llopd George. Cominciano Ie 
discussioni e ogni giorno la Francia arretra di qualche passo, Sul terreno 
delle riparazioni, che è quello che più interessa i francesi, in quanto € 
l'unico mezzo che rimane per loro, per paralizzare o arrestare la ripresa 
tedesca e per rimettere in sesto il loro bilancio statale, sul terreno delle 
riparazioni, 1 due miliardi d'oro in valuta che escano stati fissati nel 
maggio del 1921, si riducono a 720.000.000 pagabili a rale if tutto 
il 1922. Data la priorità belga e il costo delle armate di Occupazione, 
ben poco resta alla Francia. Nel suo progrtto di ticosteuzione ruroper, 
Lioyd George obbedisce = tre categorie di fattori: il pacifismo germe 
nofilo inglese, rappresentato da Mainard Keynes, l'alto mondo degli af- 
fari della City e il laburismo di cui il memoriale sembra il canovaccio 


26 OMFRA CMHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


dell'allocuzione pronunciata il primo giorno a Cannes. Quindi consorzio 
curopeo, destinato a risollevare l'Europe centrale è sud-orientale, quindi 
conferenza di Genova, Tanto nel consorzio curopro quanto per la con 
ferenza di Genova, i tedeschi — già ascoltati a Cannes, non più in 
qualità di accusati, come a Versaglia, ma di plenipotenziari — vengono 
elevati alle stesse condizioni di tutte le alére nazioni, con uguali diritti. 
A questo punto, Millerand e la destra Francese, che rappresenta nel com. 
picsso lo stato d'anno dominante in Franzia, intorgono, Briand corre 
2 Parigi per giustificarsi, quasi come un imputato di tradimento; Poincaré 
gli succede. La crisi è fatale, Il passivo di Cannes è tremendo, in con- 
Fronto dell'attivo, Che cosa importa il bel'gesto inglese di rinunciare 
a #50.000.000 di marchi oro per il costo dell'armata di occupazione in- 
glese sul Reno? L'inphilterra può permettersi di questi lussi, Che cosa 
vale un patto di garanzia limitato — nello spazio — alla frontiera del 
Reno e — nel tempo — a dicci anni, durante i quali la Germania non 
Tuo cssere in grado di tentare una civincita ? 


VI. 


La caduta di Briand e l'avvento di Poincaré — una dei critici del 
Trattato di Versaghia, perché lo trova ancora insufficentemente severo — 
hanno questo significato: la Francia vuole uscire dalla morsa in cuni è 
tenuta perpetuamente dall'ossessione gertianita e dal ricattà inglese, 
Forse, nemmeno coi tedeschi sotto le mura di Parigi, la Francia attra. 
versò un momento così delicato. Rinunciare alla conferenza di Genova, 
significa isolarsi moralmente e matecialmente dal continente Europeo, 

‘siguifica fare « tnoralmente + il gioco della Germania. Andare a Ge 
npra, significa incontrarsi coi tedeschi a condizioni di parità, dopo di 
che non è più il caso di parlare di sanzioni sulla base di ulteriori oc- 
cupazioni di tertitorio, come il bacino della Rubr, Andare a Genova si 
gnifca riconescere ufficialmente il Governo di quei feriu, che non più 
tirds di ieri lanno acclamato a membri d'onore Many e Badina, con 
dannati dai tribunali francesi per gli ammutinamenti del Mar Neri è 
diventali stgnacoli e vessillo dell'estremismo francese. Per quale varco, 
muscira la Francia a superare questa paurosa situazione? Gli avvenimenti 
delle prossime settimane daranno la risposta. Intanto, dal punto di vista 
morale, la situazione della Francia peggiora quotidianamente. La me. 


mona degli vomini è [abile Fochi sono pronti a ricordare che la Francia” 


è stata due volte invasa dai tedeschi. Pochi sono pronti a riconoscere 
che un terzo tentativo è ancora fra le possibilità del Futuro, Nell'uni- 
versale miseria, nell'universale spasimo degli europei di uscire da questo 
penodo d'incertezza, la Francia viene prudicata come l'umco fattore che 


DALLA CORP. DL CANNES ALLA CADUTA DEL 1° MIN. FACTA 27 


turba il riasactto europeo, l'unica nazione mulitarista del mondo. Nes 
sunt pensa che, andato a pezzi il Trattato di Versaglia, fa Francia non 
può contare che sui suoi cannoni. "Tutti — per la necessità o per la 
fede — sco proclivi a credere nelle ideologie paneuropee di Lloyd 
George. Certo è che queste ideologie rispondono a un «dato 0 sempre 
più diffuso nella coscienza curppra, } casi sono duc: rimettersi in piedi, 


©, appena cicatrizzate le ferite ancora aperte dalla carneficina senza pre 


cedenti, ricominciare? O rimettersi in piedi, per lavorare in comune, 
in qualità, soprattutto, di europei? IL mondo inglese obbedisce a una 
concezione piuttosto obitnista dell'avvenire europeo; il monda Francese 
à una concezione piuttosto pessimisti. La fSermania di domani, popo- 
[ata e prolifica, carica di rancori & agitata dai vecchi sogni d'imperio non 
mai dileguati, la Germania di domani, eietropoli della Russia di cui ha 
già iniziato la colomizzazione, sarà pacifica come presume Lloyd George? 
Si adarterà a vivere da uguale a uguale in quel concert e«unspen, che 
traspare come tinuéta ultima da rappiumpere attraverso tutte le manifesta. 
zioni pralorie di Lloyd George? Non sarebbe infinitamente tragico che 
— traverso i piani di ricostruzione ewropea — la Francia vittoriosa 
andasse al soccorso della Germania disfatta, per iseglio permetterle di 
accelerute l'ora della- riscossa? [Yaltra perte l'impoverimento progres- 
sivo di gran masse di europei, aggiunto alla crisi penerale degli spi 
riti, può provocare l'inizio di nuovi movimenti sociali, movimenti di 
disperazione, il cui epilogo safebbe fa rovina generale, quindi, anche, 
la rovina Francese. 

In questo quarto anno del dopoguerea l'Eutopa sembra veramente 
arrivata a uno degli svolti decisivi dello sua storia. 


BENITO ANUSHOLINI 


Da Grrevotea, DN, 1, 25 fsennalo 1522, L 


[SINDACALISMO FASCISTA] 


Per quanto la grande stupa Jo abbia quasi ignorato — solo il Se- 
celo di ieri aveva venti righe di cronica — hon v'è dubbio che, dopo 
la morte del papa, l'urvenimento politico più importante di questi giorni 
È il convegno sindacale-fascista de Bologna. Non c'é da meravigliarsi per 
il contegno assenteista della stampa italiana, che pute dedica colonne 
Gc pagine a tutte le più o meno insensate bagologie del Pas. Cè volulo 
un anno primi che la suddetta stampa si accorgesse che un movimento 
fascista era nato e viveva in Italia. 

Così solo fra qualche tertpe, gli organi che dovrebbero informate 
l'opinione pubblica, si accorgeranno che un movimento sindacale fu- 
scista È nato, vive © gareggia accanto a quello polilico, orsmai vittorioso 
su tutta Ja linea, Non si esagera affermando che la mozione Bianchi è 
« s[orica 3, in quanto pone il problema siodacale sopra un piano total. 
mente diverso di quello dei parliti sovversivi, cosiddetti redentori del 
proletariata, La mozione Bianchi è nova, originale, armoniosa, c quanto 
igntani e superiore agli infami banchettamenti teologici delle scuole 
socialiste! 

Sulle basi della mozione Bianchi, è possibile di costruire il grande 
edificio del sindicalismo nezionale, L'opera è trionfalmente iniziata, N 
congresso di Bologna — e'per le discussioni e per le decisioni — segna 
ul nuovo grande successo politico e morale del fascismo; è un'altra 
testimonianza della sempre più decisa affermazione del fascismo nella 
vita italiana, . i 

Sfamo sicuri che il congresso del ? febbraio riuscirà un'altra solenne 
prova della forza e della cosciemen del fascismo italiano! i 


dI. 


Da 1 Popelo d'ala, N 23,26 genmalo 1922, IX 


VERSO GENOVA 


Si terrà la conferenza paneurppea di Genova? Si terrà alla data fis- 
sata: 8 marzo? Intervercanno Francia e Stati Uniti? Se l'ordine del 
glerno della conferenza pubblicato dall'Fciafe è veramente autentico, 
comme dichiatà il giornale parigino, Ia conferenza stessa è dinanzi a 
questo dilemma: 0 il capolavoro della pace o il fiasco più lacrimevale 
che si possa itmaginare, Fiasro, anche se la conferenza’ affronterà è 
tisolrerà taluno dei problema d'indole tecnica, H secondo comma di 
quell'ordine del piormo dice precisamente: ° 


e Ristobilimento della pace in Europa su basi solide». 


Siamo, come si vede, in piena politica e sul terreno specifico della 
revisione dei trattati. -È probabile, anzi è certo, che su questo comma 
prenderinto la parola in prime luogo i tedeschi, per dimostrare come 
e qualmente il Trattato di Versaglia ton può costituire una colonna 
della pice europea; poi, austriaci, ungheresi, bulgari e, sc saranno am 


. messi, nnche i turchi indichetanna nella revisione dei. rispettivi trattati 


di pace la condizione pregiudiziale per il ristabilimento della pace 
cucoper. Tutto È posto in gioco da questo secvodo comma dell'ordine 
del giorno. Questo comma è l'essenziale. Ma il comma che segue, Sa 
à pugni col precedente, Fisso dice: 


a Condizioni necessarie alla restantcazione della fiducia sonza alterare i init: 


tuti esistenti #, 


I casi sono i seguenti ! 0 il primo comma è puramente platonico ed 
È stato messo in fila per permettere ai delegati qualche discorso di con. 


« solazione; 0 si trattà di una questione che deve essere seriamente affroo- 


tata, In quest'oltima ipolesi non si capisce come gli organizzatori della 
conferenza di Gtnova vogliano conciliace due teemini irniduolbili, come 
la conservazione dei trattati, di tutti i trattati, © nello stesso tempo il 


‘ ristabilimento delle condizioni wecessitie per la w restaurazione della 


fiducia ». Ma che razza di fiducia pretendete di stabilite tra i francesi 
che non si ritengono sutiicentemente tutelati dal Trattato di Versaglia 
© i tedeschi che si ritengono iugulati © schiacciati dal trattato stcssò? 
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Fra gli unghetesi ché proclamano il Joto irredentismo per quattro o cine 
que Alsazie-Lorene magiare, e i cecoslavacchi e gli iugoslavi « i romeni? 

Conservare i trattati e nelle stesso tempo voler restaurare la fiducia 
fra i popoli, sigmifica domandare l'assordo, L'un termine esclude l'altro, 
U si conservano i trattati e mon ci sarà fiducia: 0 si vuole la Aducia e 
aliora 1 trattati di pace devranno csscre tiveduti nelle clausole inap- 
plicabili. 

SÌ comprende bene, davanti a questo deletntta, Ia riluttanza della 
Trancia, La Francia manifesta sempre più acutamente il suo disagio 
Inorale in vista della conferenza di Genova ed è otmai evidente che 
sc nell'intervallo le trattative per il patto di garanzia non saranno giunte 
a conelusione, Ja Francia si astersà dal partecipare alla conferenza. 

Un'astensione che apparte ocacnai siorra è quella degli Stati Uniti. 
Senza l'intervento degli Stati Uniti, Ja conferenza di Genova si risplverà 
in un'accademia, it un grande e inutile comizio. L'unico vantaggio sari 
quello di fare conoscere un pe da vicino alle molle delegazioni quel- 
Fitalia che esse ignorano, Ma Ja «ricostruzione europea » tornerà ad 
castie una chimera. Quanto alla Russia, essi Intervercì a Genova, I Somiéry 
hanno 0 non hanno accettato le famose condizioni di Cannes? Non ap- 
pare Len chiaro, Cè un singolare contrasto fra le tecrificanti notizie sulla 
carestia, tifo c generi attini che vengono ditamate dai diversi comitati di 
soccorso e I bellicosi discorsi di Troteky, Ci fanno sapere, vedi Amanti! 
di leti, che « nel cimitero di Samara i cadaveri si accumulano insepolti, 
perché il tempo non basta; che tra Pensa e Wfa, i ferrovieri devono libe- 
rare i binari dai cadaveri e spesso non vi riescona e il treno deve subire 
degli arresti, tanto la linea è ingombra di miseri cesti umani...; che tra i 
fanciulli di Odessa, È quali tutti soffrono più o meno la fame, si contano 
parecchi suicidi &, 

Ci informano che vi sono in questo momento al Cdessa circa tredi- 
cimila bambini, tilugiati di presi e villaggi lungo il Volga, mantenuti 
dil Governo, Che Odessa e i dintorni cssendo ora stati dichiarati an- 
ch'essi «affamati 3, l'invio di altti convogli di bambini del Volga è 
stato sotpeso, ecorzione fatta dri trasporli già in viaggio, che faranno 
salite la cifra dei rifugiati a quindicimila. 


al ragazzi — scrive i] delegato del GIOR. — errivano in uno stato pic- 
toso. J treni devceva fermassi ad ogni stazione per fasciste il tempo di sotterrare 
quelli che muoiono lungo la via di fame e di fredda. Si calcola che il trenta 
per conto not asriveano a destinazione. 

«Altri quindicimia bambini affamati vivono sd Ddessa presso Le lory fami. 
ghe affamate. Il quaranta-cioguanta per cento di costoro sono affetti dalla rogna: 
il sessanta per conto da congiuntivite; patti sono ricuperti di parassiti. E la Jotta 
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conca questi mali & quasi nulla per l'insufficenza di sapone, di disinfettanti, di 
medicine ». 


Non è allegro vivere nella beata repubblica dei Scsi, ia l'elo- 
quenza di Trotzky, tracotante © minacciosa, csaltatrice dell'esercito rosso, . 
è impudenza 6 incoscienza? JE contegno della Russia, della Francia € 
degli Steri L'nîti, non autorizza eccessivi oltimismi circa la conferenza 
di Genora. Noi ci limvitismo ad augurare che sta l'ultima. 


MUSSOLINI 


Da II Popolo d'Iseia, MH. 13, 27 ginnain 1927, 1. 


A. TIT. 


IL GALLI LRA DEI VOSTRI! 


il grortiale del Per ha iniziato una violenta campagna per liberate il 
sorialismo bolognese dalle itemende responsibilità dell'eccidio di palazzo 
D'Accersio, Pare che le elezioni amministrative non siano lontane a Bo- 
lagna e si capisce che la campagna altuale mita ancora una volta a scopi 
elesionistici, SI 

L'Avurt:! tende a far credere che l'uccisione del consigliere Giordani 
fu premeditata e prenrganizzata dalla (Questura, d'accordo qgi fascisti è 
coll'Apgraria, e che l'omicida è tal Galli, vero tipo di delinquente nato, 

Non sappiamo quanto convenga all'Avarti riceminziare polemiche 
di questo genere e riaccendere le fiamme di passioni politiche, che an: 
davano, coll'inesprabile figice del tempo, languendo, L'Averti” gioca un 
pessimo tifo, rende ui pessimo servizio ai subi atnici bolognesi, Costoro 
sconteranno questo audace © mostruoso tentativo di mistificazione e di 
rovesciamento della consacrati verità storica, Dl cesto, basta leggere 
Avanti per confutare Pda Anzitatto, chi era il Galli? Chi fre 
quentava il Galli? Dov'era organizzato e bessetato il Galli? La dichia- 
razione in istruttoria e debitamente firmata da un galantuomo — come 
dice l'Arset/ — ci fa sapere che i compagni di Molinella consiglia 
rono ll Galli a restare iscritto nefli Camera del Lavoro di Bologna, quella, 
per inbenderri, diretta da Buco e soci, 

Dunque, il Galli era tesserato alla Camera del Lavoro di Hologna, 
Tl Galli era precisamente iscritto alla Lega clettricisti della Camera del 
Lavoro di Bologna, Eta — a detta di tn altro galantuome citato dal. 
l'Afsest! — «un assiduo delle adunanze della Lega elettricisti, durante 
le quali 4j Incstrava di una singolare invadenza +», Peccato che i verhali 
della Lega elettricisti siano andali probabilmente distrutti nel sacrosan: 
tissimo incondio appiccato Hai fascisti, perché — caso contrario — si 
potrebbe vedete quali riansioni e quale ruolo giocasse il delinquente 
trelli nelle radunanze della Lega. 

Resti dunque stabilito, attraverso le testimonianze dei galantuomini 
esibite dall'Awazzi che it Galli era un orpanizzato della Camera del 
Lavoro e tessetato della Lega elettricisti, (Che poi a queste sue qualità 
aggiungesso l'altra di confidente della Questura, è [accenda che interessa 
Camera del Lavoro c Questura, non il fascismo. 





DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DEL 1° MIN, FACTA 33 


Un'altra dichiarazione frmata da uo galantuomo, porge motivo al- 
V'Apani! per esclamare tnonfalmente : 


o Che altti occorre per provare che l'assassino del Giordani fu il Galli! a, 


Ebbene, questa testimonianza, questa che secondo il foglio socialista 
dovrebbe costituire La prova decisiva, è invece... una semplice supposi- 
rione, Il testimone citato dall'Art! Lersa colonne, seconda pagina di 
ifh, a un certo punto dice: 


e Non vidi che egli {il Gallit sparasse, o, meglio, non fo passo dite, data 
la confusione che si verificò », 


Il testimone decisivo È come si vele assai vago nelle sue dichiara 
zioni, Comuoque noi diciame ché se questo Galli, tesserato della Camera 
dei Lavoro, è veramente l'assassino del Giordani, cià non altenuz, anzi 
aggrava la responsabilità morale del socialismo bolognese, che non aveva 
nai osato disfarsi di questa qualificata canaglia, tanto che il Galli girava 
a palazzo D'Accusio come a casa sua. Comunque non fa solo lui a spa 
rare, ia molti altri, Lo stesso Artt” con un bel titolo su tre colonne, 
ci fa sapere che l'autorità ha aperto procedimento penale contro Galli 
{per contea nell'omicidio del Giordani ». HI che significa, se le parole 
italiane hagno ancora un senso, che accanto al Galli — tesserato della 
Camera del Lavoro — ci sono altri rei, altri delinquenti, degni al pari 
di Ivi delle pattie palere, Rimane assodato inoppugnabilmente che il 
Galli era uno dei maneggioni del leghismo rosso bolognese; sembra pro» 
vato che egli fosse anche un confidente di Questura; ma tra queste con- 
statazioni e le fantasie di un complotto fascista-agrario, ci corre più spazio 
di quanto nen ce ne sia fra Bologna e Milano, 

fQuesta camcanesca ripresa polemica dell'Asse! si cisolverà in on 
danno enorme inflitto al superstite socialismo bolognese, specie se i fa- 
scisti bolognesi intenderanno il monito dell'ora. 


HUSSOLENI 


Da dî Popolo a'italia, N 25, 29 gennaio 1922, IX. 


” RIAPERTURA 


Si viapre Ja Camera, Si riapre in un momento politico di straordinario 
interesse, TL conclave sta per riunirsi e scegliere il miovo pontefice, Fer 
vono le discussioni e le polemiche in proposito, Non bisogna annettervi 
prunde importanza. È evidente che i popolari hanno una spiccata tendenza 
a t strafare ». IL verbo & strafare è si adatta bene tanto all'on. Mighiali, 
che sta a sinistra, quasi a contatto coi bolscevichi, come a Sua Foccilenza 
il barone Dj Rodinè. Il Parbto Popolare pende verso la « demagogia 4; 
manca spesso di linca, di stile, di discrezione, Fa troppo chiasso, È vero 
che ha jl vento in poppa, ma non bisogna abusare dei favori che ]a 
mutevole dea Fortuna elargisce gi mortali. 

Quento di residui del vecchio liberalismo, «si sono interessanti da 
un puntò di vista atcheolugico. C'è un po' di fronda nel palude demo- 
cratico-massonito per gli atteggiamenti assunti dal Governo all'indomani 
della monte del papa. Pretesto di crisi? Motivo per correre — ancori 
una volta — all'attacco della diligenza ministeriale? Può darsi, Quanto 
al Governo, caso si presenta alla nuova sessione 1a usi situazione leges 
mente migliorata. Un ostacolo alle velleilà di crisi — sempre vive im 
talune zone di Montecitorio — è l'imminenza della conferenza di Ge- 
novi. 

La nuova sessione dei lavori parlamentari sta dunque cronologiva- 
mente e politicamente fra Ja morte del papa e [a conferenza di Genowa. 
1 due avvenimenti si rifletteranno sulle discussioni © sulla vita del mi- 
pistero, Certo la vita di un Governo è in Italia alla mercé dei più impre: 
veduti e imprevedibili incidenti, ma è un fatto che dal dicembie ad 
oggi la situazione — esatiicata dal punto di vista parlamentare — non 
presenta novità di sorta, L'unica novità poteva essere rappresentata da 
un vato collaborazionista dei socfalisti, quindi dalla possibilità di un pa- 
teracchio demo-socialista 0 sociulista- popolare: ina il collnborazionisme 
aperto È stato condannato, per meglio permettere, forse, la praticaccia 
dell'altro collaborazionismo, quella dei corridoi e delle anticamere ini 
rristeriali. . 

Il ministero Bonomi centinia ad essere un ministero di « comode » 
e quindi a godere dci vantaggi e a subire i danni di tale difficile situa- 
zione. Finché noa sorgano all'orizzonte quelli che si possona chiamare 
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«astri» di prima grandesza, il ministero Bonomi continueri a vivere e 
a vegetare, 

Giacché siamo in dtgoniento parlamentare, vogliamo aggiungere po- 
che pamle per i deputati colleghi del Gruppo parlamentare fascista. 
E so00 queste, Bisbgna smetterla di copiare le inacifestazioni monteci- 
toriali del Par, Sono da circoli vinicoli, Ml cosiddetto incrocio delle inter- 
suzioni è ridicolo ed inutile, Î1 silenzio itonito vale molto di più del. 
l'inginria plateale, Oramat il repertorio è esaurito, Lo hanno a noia 
anche i provinciali più provinciali d'Italia. Non si educa la nazione a 
una superiore vita politica offrendole, da quella che dovrebbe essere la sus 
più alta assemblea, uno spettaralo da osteria di sobborgo, Con cià non 
vaglio bandire assolutamente le interruzioni, ma devono essere rare © 
quindi tempestive è quindi intelligcoti. Devono imbarazzare l'oratore 
avverazio, non Facilitarali il successo, Insomma anche qui, come sempre, 
si tratterebbe di trovare uno «stile » alle manifestazioni parlamentari 
del fascismo; uno stile egualmente lontano dalle hesse cd equivoche com- 
promssioni e manovre dei corridoi, quanto datle piazzainle cd jrzitanii 
chiassate, care alla mentalità bécerona delle mandre del Pys. Altrimenti 
si finirà per dire che i costumi dell'estrema sinistra sono stati copiali 
dall'estrema destra © che non valeva la pena, per taggiungere siffatto 
risultato, di partire in guezia, non soltanto di parole. 


MUSSULIBI 


Da Sl Popotu a'fialia, 37, 1 febbraio 1922, IX. 


IL PENSIERO DI MUSSOLINI 
SULLA CRISI MINISTERIALE * 


sirehe stasera, dopo fa breve vednta, abbiamo incontrato Mussolini: al 
cuale abbiamo chiento ehe imiprersioni aeeiie ricernio dal precipitare 
della Lituazione perlanicizare e dual crollo del ntivittere Borroni, 

— Ta conseguenza più immediata delle dimissioni del Gabinetto è 
stata la mancata commemorazione del pontefice. E deplorevole che nel 
Pazlumento italiano, a differenza di ciò che è avvenuto in vati Parlameoti 
csteri, nessuna voce abbia potuto alzacsi per commemorare il capo di 
quattrocento itulipni di cattolici, il capo di un istituto, che, per il suo 
altissimo valore spinale, deve essere considerato mdipendentenente 
dalle passioni dei partiti e dalle contingenze parlamentati, 

Abbiamo quindi cbleto di alesero dei Fercrti come egli giudica 
la crt e Hd modo con di quale si è giunti ad eso, 

— I ministero Bonomi ccciva giù in sé el germe di tutte le debo- 
lezze fino dalla sua costituzione, Lin mese e meszo fa esso fu salvato 
perché la Cameri, € precisamente la parte più crisaiota, che è ln Derno- 
crazia cosiddetta unitaria, fu richiamata dai banchi fascisti ad nn più 
delicato senso di responsabilità, anzi pd un senso di pudore. Ma la 
crisi è ora avventta e ciò che è doloroso e deplorevole è il fatto che si 
sia determinata all'infuori, anzi evitando Un'aperta discussione. parla 
smoentare, il che contribarisce ad aggravare il già esistente disorientamento 
della vita politica nazionale. 

. (risi doveva essere, ma non di soppiatto, Avrei voluto una esauriente 
discussione parlamentare con csposizione di programmi e designazione 
di nomini. 

— Perché la cris era inevitabile? 

= Tre tegole l'una dopo l'altra sono cadute fra capo e collo del 
mutastero; tre avvenimenti, ognuno dei quali é stat una tegola che 
avrebbe accoppato un bue: figurarsi il ministero Bonomi! Incanzi tutto 
la faccenda delli Banta di Sconto... 


* Intervista concessa i ll Resto del Carline, la sera del # febbeaio 192 
' d, 
(Da Il Ricsto del Carlino, N 30, 3 febbraio 1932, XXXVI). (I) FEtORONTO del- 
litiercista è pubblicato anche su N Popolo s'icelta, DL 20, 4 febbraio 1912, DEL 
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— Mi sa dire lei quali sono stute le direttive del Governo? 
— Dapprima si è comportato quasi secondo uni concezione Libe- 


“o rista, quasi intendesse disintecessarsi dell'avvenimento: la Banca vada 


in malota c non se ne parli più, Questa concezione è teoricamente soste 
nibile, ma non si può considerare soltanto l'Acmio aecraoanicae. 

Lo stesso Pareto, che è il principe degli economisti, è costretto ad 
ascire da questa Loppo unilaterale visione quando ammette che i feno - 
meni economici hanno infisile ripercassioni nel campo sociale e politico. 
La crisi della Banca di Sconto significava la rovina di 270.400 piccoli 
depositanti. Quando il ininistero si è accorto di ciò, ha davute temere 
che tutti costoro stessero per diventate altrettante reclute del sovversi 


‘vismo e del disfattismo, dimodoché divenne, per così dire, interventista: 


ossia cominciò ad escogitare quei provvedimenti, che, se avesse avubo 
fino dal principio visione piena £ integrale della nealtà, non avrebbe 


cteascurato di attuare fino dui primi giorni. . 


Seconda tegola: la conferenza di Cannes, I nostri delegati sono riu- 
sciti ad ottenere qualche risultato, sconomice, II ministro De Nova — sia 
detto in senso nom ingiurioso — trattava. più che gli eta possibile, ma il 
vero problema not cra tanto di attenere alcune decine di milioni di più & 
di eno sul conto riparazioni, quanto di roigliorare la posizione politica 
del nostro paese in rapporto ai patti di garanzia che si discutevano tra‘ 
Francia ed Inghilterta. Ciò ben s'intende, non avendo riguardo all'otillità 
immediata, ma considerando cià che avverrà nel futuro. INel caso che la 
Germania attaccasse sol Reno, noi verremo a trovarci assai probabil- 


“mento nella stessa situazione del 1914; e poi è stato poco dignitoso da 


parte del ministro Della ‘Tortetra insistere presso gli Allcati perché ci 
garantissero sul confini del Nevoso contro una aggressione iugoslava | 

. E ridicolo che l'Italia, paese di quaranta milioni di abitanti, si preoc- 
cupi di ottenere garanzie di questo genere! Un risultato della conferenza 
di Cannes, e che il Governo ha vantato in diversi comunicati come un 
grande successo, è la convocazione della conferenza di Genova, Sta bene: 
ma noi facciamoci eccessive illusioni. 

Si crede sul serio che un gigantesco appurato cinematografico, come 
sarà la riunione di Genova dei rappresentanti «li quaranta Stati con tutto 
il loco seguito di esperti, segretati, dattilografi, camerieri, cuochi, possa 
servire a qualche cosa? Discussioni fatte tra una tazza di thè e un 
jazr-bund africano possono davvero portare alla ricostruzione dell'Eu- 
copa? Ame scmbra che alla fine si tratti semplicemente delli cicostri. 
zione della Russia, inzi dell'impero russo. Guardi con che volpina abilità 
è stiflata la risposta di Cicecin, Egli annunzia che a Genova interver 
ranno i rappresentanti dell'Armenia, della Georgia, e via discortendo, di 
tutti È paesi insorta sui quali dominò l'imperialisme russo, il vecchio 
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imperialismo russo, Le altre nazioni clell'Europa centrale sono in via 
di sistemazione, Jeuta, faticosa, ma evidente, La Poloniu, per esempio, 
ha avuto nel 1921 ua raccolto magnifico. La Cecoslovacchia ha it bilan- 
cio tn pareggio. La Serbia non si limita oggi alle sole nove locomotive 
che aveva nel 1920 e che spaventavano' Vanderlip, came il finanziere 
dmericanò racconta nel suo Fist Happewsd fo Furohe, Soltanto l'Austria 
È in condizioni veramente tragiche. ° 

Mi pare che le mastodontiche conferenze dovrebbero essere precedute 
da sieso dirette, HI problema della ricostrozione è in fondo en problema 
di trattato commerciale: non sarebbe più semplice discutere e stringere 
questi trattati caso per caso? Alle conferenze internazionali bisopnerebbe, 
in ogni made, giungere dopo aver concretato i punti di accordo, Veda 
quello che succede in seno ai gruppi politici. Sarebbe impossibile fissare 
un ordine del giorno in base alle discussioni dell'intera Erup:pe, Bisogna 
invece che il direttorio del grappo formuli prima i concetti che l'assern- 
blea deve approvare. Altrettanto dovrebbe farsi nelle conferenze inter 
nazionali. 

Il terzo avvenjinento che ha contribuito a rendere la situazione mini» 
sterlale grave é stata la mosto del rap, con il conseguente attepgia 
Iriento assunto da alcuni mumistri. La cronaca di cià è picscute a tutti, 

— Che previzioni fa elle cello svolelmenta della crivi? 

— Liù crisi ha tn chiave punto di partenza: la sinistra democratica, 
e precisamente l'ordine del giorno Alessio, Ogni eventuale soluzione non 
può prescindere di questo cominciamento, Quali uomini? I nomi che 
occorrono sind: Giolitti, Nirti, De Nicola, Urlindo, tutti appartenenti 
alla dernacrazia. Procedete per esclustone €, per motivi così evidenti che 
ini nisparmio di dirvi, si dovrebbe ricadere su Giolitti. 

Tra parentesi: egli cia nel salone dei « passi perduti » circondatissiona 
e festepgiatissino, Sintome eloquente! La democrazia non può refgpere da 
sola, perché, tulto sommato, non conta che dé, più 0 meno «lisciplinati, 
membri. Cra, dato che il Partito Socialista resta sull'Axcntino, la muova 
combinazione, partendo dulla sinistra democratica, dovri contare sul cen» 
tro popolare € cercare di cattivarsi Je simpatie della destra nazionale. 

Ruesto, secondo le risultanze delle forse della Cometa, Rimane sem: 
pre la questione degli uomini o del luogo. È evidente che, alla vigilia 
della conferenza di Genova, non si può combinare an alteo ministero di 
fipiego o di comodo. Quanto alla destra mizionale, in una riunione term 
bast oggi dai tre direttori, fu deciso di agire con unità, con disciplina è 
di seguire attentamente il decorso della crisi, 





INTORNO ALLA €RISI 


(Per selefono del nostro Pirettore) 


ROMA, 5, molte, 


Per le stesse ragioni che hanno determinato in gran parte do scoppio 
defli crisi è necessario che ln crisi abbia ona rapida soluzione. 

Le cause determinunti del crollo sono state: Hanci di Sono, cone 
ferenza di Cannes, morte del pontefice. Il ministero se n'è aiutato proprio 
nel momento in cui sembravano arrivati in posto 1 progetti di rivostilu- 
zione della Banca di Sconto, prapetti che Lateressano direttamente alcone 
centinsia di migliain di piccoli risparmiatori e indirettamente tutta la 
nazione, Quarania e più giorni sono pussati dalla moratoria ed é tempa 
di concludere, 

Se si vuole che di conferenza di Cienova si apra per la dura lizzata 
e se realmente c'è buona volonti di tenerla, ogni dilazione è pericolosa : 
il Governo italiano, che è il grande organizzatore, l'ospite, non ha tempo 

Bri. _ 
Ò pn la contemporaneità del conclave impone l'obbligo di noa 
lasciare troppo a lungo « vacante » lu sede dell'Italia laica, di 

Queste ed altre ragioni dovrebbero provocare uu sccelemzione Èi 
tempi, Ma si ancunzia invece cho la crisi sarà laboriosa, cioè funga. 

La situazione parlamentare è pusadossale, perché è identica, e, pure 
cambiando l'ordine degli addendi, il totale sari sempre un Gorerda di 
coalizione democialico» popolare, che avrà vita sicura solo nel coso che 
una di queste duc condizioni si realizzi 0 appoggio della destra la asta, 
sionismo più o meno palese dei socialisti, Paclno le cifre: ì popo sr 
song 102; sommati co) democratici, che sono 146, nòn costituiscono a 
maggioninza della Casera, Perché quista Maggioranza 513, deortE 
aggiungere gli cltanta-novanta voti della destra o beneficiare dell'a 
sione del socialisti. l 

Datn la compagine della Camera quale risuita dal sufiragio vnlver: 
salc aggravata dalla rappresentanza proporzionale, si parte da un (uvern 
di coslizione c si arriva ad un Governo di collizione; si Ainett un 
ministero di coalizione e ne sorge un altto necessariamente di coalizione. 

Questi coalizione potrà tenere a destia o a sinistra; potri subire delle 
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modificazioni nel dosaggio delle singole posti, sia sarà SCMIpie UNA cos- 
lizione € non potrà — finché duri l'astensionismo socialista — prescin- 
dere dal contro popolare, né trascurare o svalutare la destra nazionale € 
soprattutto il Gruppo fascista, rappresentato modestamente a Monteci- 
lotio, ma espressione di una formidabile organizzazione nel paese * 

Comunque è oramzi palese anche a molti sinistri nittiani è pussisti 
che si può governare in Italia senza il fascismo, ma non contro il fa: 
sciamlo. 

Il proposito di giovarsi del potere per instaurare un fegime di reazione 
antifascista è ripudiato da coloro stessi che più si sono distinti nella cam 
pagna denigratrice del fascismo, 


Sintamatica è, a questo riguardo, una nota del noq sospetto Paese, 
il quale dice: 


«Un'ultima osservazione {la crediamo iaporttancissima+ per.i socielisti: con- 
viene dite chiace che quando chiediamo il rispetto della Icgalità, questo non 
vuule e non deve significare che si considera in qualsiasi farma da su qualsiasi 


tesreruo vna rrazione "antifascista", Gli espedienti teazionari non postana for» 


tufia ai partiti di inasse. E poi un conato redzionatio antifascista cen elimine 
rele, ma insspritehbe J'otmostera di violenza, dalla quale, invece, noi dobbiamo 
ad agni costo uscice. Infine noi credianit: che un regime di effettiva, sincera, ferma 
ed iemparziale legalità hasti a strovicare ciò che pel movimento fascista vi è di 
lilegitumo, di criminoso, di antilegale: la ciolensa bruta È spuria clie spes 
fa pompa di unideale fascista estraneo al suu spirito, ai moventi ed agli scopi 
cui i violenti rralmente nbbrediscono. Fimerrà in piedi, so si estenderà a Spese 
dei vecchi piuppi liberali, il Partito Fascista dove e in quanto ripudia la violenza 
© che ha il dirutto di vivere che ha uma funzione da assolvere e la cui attività 
in defiaitiva non sarà inutile per la stessa orieotazione nuova del socislismo s. 


Non discutiamo tutte le affermazioni contenute in questa nota. 

Ci basti constatare che è oramai tramomiata l'illusione di un fascismo 
fenomeno personalistico effimero è si è costretti a ricomoscere che il fa. 
scismo è un elemento stabile e dominante nella vita nazionale. 

Date le forze nostre, che sono soprattutto nel pacse, nella parte più 
Elovane del pacse, noi possiamo attendere con animo sgombro da preoc- 
cupazioni lo svolgersi e la soluzione della crisi, 


MUSSOLINI 


Da TÎ Popolo e'Ieala, N 30, 4 febbraio 1912, IK, 





POSIZIONI E ORIENTAMENTI 


La crisi ha più avuto alcune benefiche penseguenze. Non sola ci 
ha liberato da va ministero di « comoda » o di « compatimento È, che 
viveva più per ferta d'inerzia che per intima energia vitale, ma ha preci 
pitatà alcune situazioni equivoche, Due fatti appaiono sinora alla su 
perbcie delle inquiete e torbide acque di Montecitorio: L'atteggiamento 
del Gruppo rifommista, pronubo o mezzano che die sì voglia, sulla base 
dell'antifasciamo fra Par e detoserazia; e la fine ingionasa dell'intransi- 
genza socialista, Noi £i ricorderemo per un perzo che l'ordine del giorno 
per l'esclusione della destra portava la firma del prof, Patruno, segretario 
dell'incsistente Partito Riformista Italiano, Grottesca, poi, la vicenda 
ili quest'ordine del giorno, che fu votato e poi ntirsto, perché taluni ritor 
misti chbero un residuo sensu di pudore, Che quei quattro gatti di depu- 
tati riformisti vogliano rientrare nel grande ovile pussista, tutti Suna, 
ma è significativo ch'essi abbiano scelto come passerella l'antifascismo. 
Molti di costoro — dall'on, Celli all'on. Bonanti — sono stati eletti nei 
blocchi cui diedero anima e sangue i fascisti; è naturale che hn da 
questo momento i fascisti prendano impegno di far SCOGtare a queste pic: 
cole carogne la loro vigliuccheria, Povera gente! Sono fuori della ccalta! 
Vogliono mandare li società italiana a sinistra, come se nom ci fosse gia 
abbastanza. E come definire quel professore — poco pro e molto fes: 
sore — Patruno, autore responsabile di tanta pensata? Egl è un perfetta 
imbecille, nel quale l'imbeciflità assurge a forme così perfette, da susci. 
tare quasi ua senso trenido di venerazione, Yuol andare a SILISÙTA, ludt 
Peccato che la società europea vada a destra! E neo sarà certo il profes 
sore Fatruno = social-rifo-bagolista — a fermasla. In un momento in 
cui [a Francia affida la sua politica interna cd estera a Poincaré; nel ma- 
mente in cui Ja Germania repubblicana scluanta uno sciopero di ferto» 
vieci con mezzi al quali mai osacono fue ricorso I] sammiolliti Governi 
borghesi dell'occidente; nel momento in cui Lemn riempie le galere e 
caccia al muro, a decine c a centinaia, i sitedacalisti e gli anarchoci che gli 
danno fastidio (a quando i comizi di protesta contro la reazione russa ?); 
proprio in questo momento il Partito Riformista Italiano vuale — il 
luso! — spingere [a barca o baracca a sinistra, per permettere al Pes la 
vendita del suo fumo callaborazionista. 
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Fump o artosto che sia, il collaborazionismeo trionfa, Le ultime sesi. 
stenze sono crollate, Il custode della stalla — quel pacifico e paciorzone 
di borghese menefreghista che risponde al nome dell'avv. Minì Fio» 
ciltu — pare rassegnato. L'on. Turati spinge la sua amulacia sino x tra- 
sformare in zelatoti ardenti del sindacalismo i sindacalisti, i comunisti, 
eli anarchici, Vedremo come risponderanno costoro. Sertati raccoglie i 
frutti della sua enorme, continua campagna di mistificazioni antifascisle. 
N Far è sulla china è giongerà in fondo: dall'astensione andrà al voto; 
dal voto alli partecipazione; e da questa alla liquidazione, Ma il Into prò 
interessante della tragedia socialista è in ciù, Per anni e mesi L'argomento 
principe dei collaborazionisti è slato questo: bisogna andare al potere, 
fare la guardia regia {Vucirca] per difendersi dalla reazione bianca q 
fascisti. Adesso che l'evento sta per verificarsi, adesso che i socialisti ma- 
Govrano per [potecane a sitistra il Governo di domani, adesso sono pas- 
sati a confessare che essi non persegunno più quell'obiettivo. Ricono- 
scono che non cè niente du fare contro il fasciamo e soprattutto che non 
cé da lentite contro di esso una reazione legale. Mai si chbe confessione 
più clamorosa e decisiva della propria disfatta. 

Né vale che il Turati si consoli pensando — vedi sua intervista sul 
Stcgio — che il fascimo è destinato a scomparire rapidamente. Sono tre 
ani prmai che Turati e soci ci cantano questa storia e nicate ci appare 
più miserevole delli loro cecità intellettuale. Paclare di uma rapida fine 
ilel fascismo proprio nel momento in cui il fasciamo conquista decine di 
comuu murali e raccoglie sotto Je sue bandiere vaste masse di lavoratori 
(i soli fesrovicri fascisti sono ventimila); parlate di fine del fascismo, 
che ha già distribuîte, nel solo mese di gennaio, oltre ottantamila tessere, 
unticipatemente pagate per il 1922; perlase di fine del fascismo in questo 
momento, bisugna chiamarsi Hilippo Turati, avere sessant'anni, essere de- 
putito da dieci legisluture e affetto quindi da rammollimento senile © 
© cretinismo parlamentare », 


HO HO Hi 


Può darsi. che si riesca 4 imbastiro un ministero senza la partecipa- 
zione della destra nazionale, ma è ormai evidente che nessun Governo 


può reggersi in Italia quando abbia in animo di instaurare una politica 
contro la destra nazionale. 


HEDESOLINI 


Da I Poposo d'Iralig, N 37, 7 febbraio 1923, JE, 


DEMOCRAZIA 


La democrazia è all'ordine del giorno. Hii provocato l'attuale crisi 
ministeriale. Pretende — e ne ha parlamentarmente il diritto — di avere 
la parte dominante nella soluzione. È Para di domandarsi che cosa sia in 
Italia la democrazia. Non facciamo della storia: non risaliamo alle pri 
gini; non disturbiamo le ombre dei precursori, i Bovio, gli Imbriani, i 
Cavallotti, che vissero c predicarono fra TECO e [SUO € limitiameri 
all'atraalità. 

Se per democrazia s'intende uno stato d'animo, un complesso di usi 
e costumanze sociali, l'Italia — malgrado le due Corti che ospita — è il 
paese più demacialico del mondo, Se per democrazia s'intende quel sistema 
di istiluzioni politiche, attraverso le quali si ritiene che sia meglio tutelata 
l'espressione dei desideri delle maggioranze popolari, nun vi è dubbio 
che è diflicile trovare nel mondo un piesc più democraticamente avanzato 
dell'Italia. 

Qui, ad esempio, in materia di suffragi e relativi supplementi è 
in materia di legislazione sociale, stamo all'avanguardia di tutte le na: 
zioni. In un pacse dove è tutto democratico, dave la stessa etichetta di 
Corte # ridatta al minimo, Ia democrazia che ci sta a fare? Difatti, se 
per democrazia s'intende « partito », CIOÈ inquadramento di forze, la de- 
maocrazia nel paete non esiste. 

I sodalizi democratici vivacchiant solo nelle prandi città, con un 
numero di soci irrisorio, Questi sodalizi, specie di logge inassoniche senza 
segreto rituale, si fanno vivi soltanto in periodo elettorale, Nell'inter 
vallo, cadono io letargo. Non si è mai visto, nemmeno a Milano, ché 
pure qgccupa un posto tnportante nella stola della democrazia italiana, 
un comizio o un correo di democratici, Sc lo si tentasse, non taccoglic- 
rebbero duecento persone. Come si spiega, allora, che questa democrazia 
inesistente © quasi-come partito mella collettività nazionale, abbia, poi, 
una così cospicua cippresentanza parlamentare? Si spiega molto bene. 
La dertiocrazia italiana è un bon organizzato sistema di clientele e di 
camorre elettorali. 

Grazie all'appoggio dei fascisti, sul quale i democratici non potranno 
più contare, oggi la democrazia è rappresentata alla Camera da 146 de- 
putati. 


LI 
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Economicamente c'È di hetto in questo mucchio di arrivati, di arri 
visti, di impotenti, di spudorati, C'è il piccolo borghese loquace, dalle 
ideologie vacuamente patriottiche e uinanitarie, tipo Gasparotto, accanto 
a filibustieri di grande stile come Luzzatto e Bondi. C'è l'ingenuo che si 
richiama alle «santo memorie », magari con una puntaretla antivaticama, 
e it suo compagno di lista o di posta, pronto a tutte le comtpramiss ioni 
co partito di don Stuteo. Cè il democratico societario, rinunciatario, 
wilsoniano, che si strafotte di Zara, di Spalato, di Fuune; c'è, ad esempio, 
quel Di Cesare, presidente per lunghi anni di un comitato pro-Dalmazia 
italiana, A : 

Nella democrazia di Mantecitorio c'é Giolitti, Nitti, Orlando, Corca- 
Ortu, De Nicola, Amendoli, Labriola. Un Governo che si appoggi a 
questi democrazia non è mai sicuro del suo destino, La democrazia di 
Giolitti? D quella di Nitti? O quella di Orlando? In realti la fusione 
delle dettorrazie è la confusione di una moltitudine di epoismi, di 
artivisme, di camorre, 

- A proposito; anche l'ingegner Olivetti, duce degli industriali ita- 
liani, è naturalmente « democratico », Anche Sacchi, quello del famoso 
decreto. E poi l'Avanié!, che è pronto a collaborare con questa specie 
di dermocrazia, accusa le destre di avere costituito il blocco della rea- 
zione, quando tutti i «teazionari è, quelli sui quali l'Apanti ha sca 


gliuto le più furibonde accuse di reazionarismo, fannu parto della a de 


mocrazia D. 


Attraverso l'astensione, il Pas si accinge a colliborare con Bonomi e 
col suo gruppo, dal momento che i riformisti sono parte integrante della 
conlemone che s'impernia su De Nicola. 

Il paradosso di tale situazione è evidente. La democrazia respunge le 
destre, perché non vuole — lci! propno le! — essere ticciata di « rea» 
zionaria #&, ia erco che il Partito Popolare le pianta alla gola ben due 
coltelli: la liberti scolastica c la proporzionale, anche nel campo ammi. 
nisttativo. 7] primo coltello farà accapponare la pelle a tutti i democratici 
massoni e il secondo fard tremare le vene ci polsi a tutti i democratici 
aitipraporzionalisti, a cominciare dall'on, Orlando, Proprio nel momento 
in cui stava delinesndosi un movimento per il ritorno al collegio unino- 
minale, l'ordine del giorno del Partito Popolare spinge il proporziona- 
lisma alle sue estreme conseguenze, deleterio soprattutto per la demo. 
crazia, Se la democrazia vuole governare col Partito Popolare, deve 
andare a Canossa; prosternarsi a don Sturzo e accettare la libertà della 
suola e la proporzionale anittinistrativa. Le richieste eccessive c quasi 
insolenti del Partito Popolare sono Ji a dimostrare che esso non è molto 
lusingato dalla prospettiva di una coalizione demacratico-popolare. Pre- 
ferirebbe di collaborare col Per, 
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Ne consegue che i casi sono due: i la demerrazia adegua le sut 
forse alla sua rappresentanza parlamentare, 0 la sua rappresentanza par. 
lamentare deve risultare adeguata alle forze reali che la democrazia ha 
nel paese. 

La soltizione di questo dilertuna è nelle mani del fascismo,.che dere 
fur tesoro dell'esperienza politica di questi giorni. 


HUSSOLINI 


Dia TH Popolo d'italia, DN. 53, A febbraio 1932, IX 


A 


VERSO LA IITTATLRA 


A Bologna, alcune centinaia di giovani dimostranti, in gran parte 
fascisli, si sono recati sotto le finestie della Prefettura per gridare « Ab- 
basso il Parlamento! #, e sotto le finestre del Comiado di Corpo di 
Armata per acclamare alla dittatura militare. 

L'episodio è stato ignotalo dulla stampa, ln quale, in ispecie quella 
della capitale, è prodiga di spazio pet tulte le notizie. Certo il falto, esa- 
minato alla superhcie, non esce dai confini della ciona provinciale. Ma 
H suo valere di significazione spirituale è semplicemente enorine, Esso 
rappresenta la prima manifestazione pubblica, alla quale male altte po- 
trebbero fare seguito, per il sempie più acuro senso di disgusto che 
l'attuale regime parlamentare proveca e della vasta e non inconfessata 
aspirazione «elle popolazioni per un Governo che sappia governare, 

Sono stalo il primo ad evocare in pieno Parlamento la possibilità di 
tia dittatura militare con annesse conseguenze. Aggiuosi che su questo 
terreno accorreva tuttavia istidare cauti, poiché la carta della dittatura è la 
tarta suprema, giocata la quale 0 ci si risana 0 si piomba nel ceon 
Ma oggi, alla luce delle muove esperienze politiche e prilamentari, l'even. 
tualità di una dittatura deve essere seriamente considerata, 

La realtà tragica può essere prospettata in queste liuee: la nozione, 
cioé fa parte migliore della nazione, quella che non va a sinistra, verso 
1 iulfismo demagogico, come spinano taluni ciarlatani di Montecitorio, 
ma va a destra, verso l'ordine, la gerarchia, la disciplina, chiede da 
tre anni UD governo. Questa invocazione è stata più 0 meno appassionala 
o disperata, 2 seconda delle cincuscanze, Ina sempre vana, IL governo 
non Cc stato. Il governo non c'è. La crisi attuale denuncia fa intapa- 

cità della Camera attuale a dare un governo alli mazione, anche per il 
domani. 

Un poverno, diciamo, nen un ministero, . 

Vale forse la pena di risssumere le varie fasi della crisi pet compren 
derne tutta fa gravità, Alla vigilia della riapertura della Camera, in una 
riunione notturna, la democrazia parlamentare si riunisce e condanna le 
« deficenze + del Governo. Io continuo 4 omtrire il sospetto che l'ordine 
del giorno recante la firma di Alessio — non era costui in una lista con 
i fascisti =» Padova? — fu votato a scopo di siluramento della comme- 
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morazione di Benedetto XV. Difatti, dopo dieci giorni, la democrazia, 
sempiternamente crisaiola, non è riuscita ad elencare Le & defirenzo » del 
ministero Bonomi — e ci voleva poco! — ima nen é riuscita soprattutto 
a determinare la situazione della crisi. 

Dopo dieci giorni di consultazioni regie, di innumerevoli pettego- 
lczzi, di infinite e più o meno sotterranee manovre, la crisi torna a) suo 
punto imziale, Di nuovo nor c'è che un accordo dettocratica-popolare, 
Visto e considerato che è impossibile imbastire un governo nuoro, il» 
re rimanda alla Camera il vecchio governo, ed è perfettamente costitu: 
zionale ed ha dei precedenti nelle cronache parlamentari. 

Benissimo. Ma è appena conosciuta la notizia della ripresentazione del 
Governo Bonomi alla Camera per il giorno 16, che le democrazie tor- 
nino fulmineamente a riunirsi e riconferimano il voto originario della 
crisi, D'altra parte l'on. Bonomi respinge ogni idea di riftipasto e si 
presenta col suo ministero al completo. Dunque il ministero Bonomi, 
che è giù morto, si presenta alla Camera perché si possa Lutt'al più sten 
dervi un regolare atto di deccsso. ‘ 

Si dive che la discussione parlamentare chiarirà [a sitvazione. In ge- 
nerale le discussioni delle assemblee, con decine è decine di oratori, im. 
brogliano le situazioni, non le definiscono. In ogni modo l'eventuale 
discussione parlamentare non può fornire clementi nuovi per uscire dal 
vicolo cieco. Scpolto l'on, Bonomi sotto la grave mole dei voti contrari 
dei democratici, dei socialisti è delle destre, sarà così definita Ia sityazione; 
il ministero Roncai sarà civé deceduto secondo i jirescrittà termini detle 
nome coslituzionali, ma quinto al nuovo ministero si ricomincerà da . 
capo. 
Ancora e sempre ci troviamo di Frente alla soluzione cosiddetta di 
sinistra, ad un semplice astensionismo socialista, limitato a settanta voti, 
perché una cinquantina di deputati intransigenti ci sono ancora, e alla 
Opposizione delle destre, contro le quali è difficile se non impossibile 
governite; nella soluzione cosidiletta di destra, la maggioranza sarà insi» 
dista dai socialisti e frammenti minori dei democratici nittiani e da una 
frazione del centro popolare. Apparc dunque assai difficile, domani come 
ieri, Ia costituzione di un Gabinetto vitale, poiché domani come ieri iMi- 
metato sarà l'arrivismio dei democratici e senza cessun pudore il ricatto 
dei popolari, 

N IS prossimo incomincerà un'altra crisi, Ora tutto ciò accade, que- 
sta Impotenza quasi fistologica del Parlamento si manifesta nella sua 
fosma più acute, proprio in unò dei momenti più delicati della vita 
nazionale, 

All'ittern6 non c'è una crisi sociale: gli sciuperi sevversivi falli 
scono c in genere il movimento rivoluzionario ripiega su posizioni arre- 
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trate come quella del fronte unico. Ma la crisi economica all'interno esi 
ste ed ha avuto cd ha manifestazioni che si chiamano Banca di Sconto, 
caroviveri, disoccupazione, cambi, Seti: del bilancio, E chiaro che il 
cronitizzarsi della crisi economica avrà conseguenze nel campo sociale, 

AlVestero In posizione dell'ilatia'è peggiorata : siamo isolati 1d ccci- 


itente © ad oriente, non si sa quale destino ci attende nel Mediterraneo | 


ocientale e in Topolitania € in atto una guerriglia, che rimette in que- 
suore e in pericale tetta la nostra politica coloniale. 

La conferenza di Genova è alle porte « l'Italia, ospite cui fu deferito 
il compito delicato di prepararla, non he più un governo ed è assai 
inccito sc lo possa avere domani, ragione pet cui il rinvio della confe- 
tenza sembra ‘ormai inevirabiloe. Non wha dubbio che l'attuale crisi ha 
accorciato straotdinatiamente la vita di questa legislatura e ha conquistato 
all'antiparlamentarismo molti più italiani di quanti non ne abbia con 
vinto l'anatciustne astensionisia in merzo serolo di propaganda, 

Può anche darsi che il grido dei dimostranti fascisti di Bologna di- * 
venti domani il cora fomnidabile ed irresistibile della nazione, 


hÎ0330LIMI 


Da di Fapolo d'italia, N 57, 12 febbraio 1921, IN 


GENOVA E IL «PUS® 


MONITO FASCISTA A TUTTI I GOVERNI! 


Libimieniza scorsa, Una nave carica di soccorsi per i milioni di prole» 
tari che in Russia mudiona di fame — stando almeno a quello che ci 
viene raccontato — é partita dal porto di Geneva e ha dato motivo ai 
socialisti di inscenare una manifestazione sulla quale conviene richiamare 
l'attenzione del pubblico italiatio in genere e dci fascisti in particolare. 

Che la dimostrazione sia stata imponente non si acciva a cupire di 
quanto narra Il quotidiano del Pays, Le bandicio erano moltissime, ma i 
lavbrabori non arrivavano, Forse, a diecimila. La manifestazione di do. 
menica è stata una delle tante miserabili mistificazioni alle quali ricorre 
Il Patt per rialzare il suo prestigio morale, Quanto alle masse, non c'è da 
meravigliarsi se si prestano ancora nl gioco, Singolare commedia Mentre 
a Roma il socialismo trascina le reliquie della sua dignità politica c 
morale attraverso gli angiporti di Montecitorio, nei più obliqui contatti, 
fra le più sconcie esibizioni e inanovre collaborazionistiche, a Genova 
il socialismo risale in bigoncia per sciotrimate al proletariato credulone 
i vecchi sudici stracci della più insensata retorica bolscevista. 

L'on. Binotti dichiara solennemente, dal ponte dell'Aaticare Ciprisni, 
che & i socialisti italiani, che furono i primi a salutare la repubblica dei 
Sonfé, saranno gli ultimi a difenderla », Bagole, GM, Serrati, che da 
almesio due anni, cpn ppeca assidua, ha smontato il mito russo, ha gri- 
dato che i socialisti italiani «furono con te, Russia dei comunisti ». 
Significativo è stato il riaccostamento falto dall'oratore fra Russia e con- 
ferenza di Genova, 


fla Bussi verrì a (Genova, se la confercaza si Farà; e la gua venuta se- - 
Enetri l'inizio della vittoria operata mon soltanto colle asti di guerra, ma con 
quelle della diplomazia. Genova, socanto alla riunione dei governi borghesi, avrà 
li riunione delle rappressotanze operaie del mondo, che vigileranno & saranoo 
con te, © Ruima der Souretre, 


Questo linguaggio è chiaro. Gli ascoltanti hanno applaudito, C'è stata 
una ripresa di entusiasmi, Peccato che i fettori dell'Avont non sappiano 
leggete, perché nello stesso numero del giornale che reca diffusi parti: 
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colari sulla manifestazione di Genova, in quinta pagina c'é una corri. 
spondenza da Vienna che ha questo titolo: L'ine;tizzo capitolino sella 
Rasshe def & Sosit: 8, 1 prolctari, sc sapessero leggere, potrebbero chie 
dere all'fpanti di conciliare le esaltazioni comunistiche della terza pagina 
colla realtà capitalistica della quinta. Ma i proletari non sì angustiano 
con siffatti problemi e alla finc la cosa non li riguarda. Piuttosto è da 
considerare Patteggiamento del Pes di fronte alla conferenza di Genova, 
Siamo dinanzi ad un tentativo di monopolizzare in senso non seltanto 
. socialistico, ma bolscevistico, la conferenza di Genova, Si parli di due 
conferenze nelle quali Ja Russi siurehbe rappresentata, ih una con ma- 
schera borghese, nell'altra can maschera comunista. 

La conferenza di Genova dovrebbe costituire ona specie di riconsa- 
crazione della Russia bolscevica e un pretesto per il Pes di inventare di- 
mostrazibni sovietiste. La faccenda assume un aspetto frave 

Noi dichiariamo sin dai questo momento a tutti i Governi, da quella 
d'Italia a quello di Russia, che impediremo che la conterenza di Genov3 
si teamuti in un comizio russo, I corrispondenti dei giornali esteri sono 
pregati di dare [a massima dilfusione a questa dichiarazione, alla quale 
terremo fede, costi quel che costi. Intendiamo di respingere decisamente 
ogni obliqua tentativa di cemfettare l'Italia di uc bolscevica, Attenzione | 
Attenzione, soprattutto voi, governanti d'Italia, Sarebbe strano e tragico 
che la conferenzissima della pacificazione europea, intercontinentale, uti- 
versale, intàrplanetatia, avesse questo bel nisultito: «i scatenare gravi 
conflitti in Italin, proprio nel incmento in cui accennano ad estinguersi. 
Abbiamo parlato chisto ed in tempo. IL nostro atteggiamento di fronte 
a tutte le delegazioni sarà di « neutralità rispettosi #, purché gli altri 
facciano altrertantu, Caso contratto, il nostro piano, già elaborato sin 
nei minimi deltagli, avrà immediata e irresistibile esecuzione. 


HUSSOLTNI 


Dai 1 Popolo dlelia, 19.35, 15 febbeajo 1922, IX. 


I 


UNA PROPOSTA 


Oggi si riapre la Camera, Il ciltadino italiano — anche quello che 
ha compiuto il suo dovere — accoglie l'annuncio con uno shadiglia. 
Ha ragione di sbadigliare, È du un perzo che il teatro di Montecitorio 
non interessa che mediociemente [e platee di provincia, ‘lutto è scontato. 
Non ci sono mai « novità » a Montecitorio, Il repertorio è di una mo- 
nolonia desolante, Mainovie, discorsi, così; crisi, manovte, discorsi, Acca- 
demia, Anche i protiponisti non mutano, Gli unici cambiamenti sona 
dovuti a morte naturale. Ecco: Giolitti, Orlando, Nitti, Bonomi, Potete 
invertire l'ordine degli addendi, a piacimento, L'on. De TWicala, la na- 
vità, è, per il momento, rientrato, 

Dunque l'on. Bonomi, risuscitato 1 vita ministeriale per ondine di 
sua macstà, si presenterà oggi alla Catneta e farì un discorso. Affrontetà 
aggi quella battaglia — cb, iperbolismi di Montecitorio! — che non 
volle affrontare il 2 febbraio, Allora l'on. Bonomi, che poteva combat- 
tere e caulere, come si dice, «in piedi», tagliò la corda, Tibhe piura di 
un voto antiministeriale democratico, Ma nell'intervallo i democratici nun 
sono alfatto diventati migliori in materia di crisi, ] democratici hanno 
bisogno di molte crisi, anzi della crisi votativa e permanente, perché sola 
in queste modo essi possono sperare di darsi il turno sulle poltrone iui» 
nisteriali, Dal:2 febbraio ad aggi, la situazione non è cambiata, In più 
c'é la documentazione ormai incontiovertibile che l'on. Bonomi È un 
debale, un incerto, un insutficente a reggere, in tempi come i nostri, il 
pesante timone dello Stato, Quest'uomo son ha osato affrontare l'appo- 
sizione democratica. Lo fa oggi, dopo avere ricevuto uno spintone dal 
ie. In che Modo, è facile indovinare. IL discorso dell'on. Bonomi] nen 
si scosterà dalle solite Jinee che conosciamo. Il guato è che sono annun- 
ciati ben cinquanta oratori. Nicote panta! Quaranta si sono iscritti per 
far sapere ai loto elettori che esistono e... rinunceranno alla paroli. 

Noi vorremmo sottoporre ai nostri onorevoli colleghi una proposta 
che è stata fatta in questi giorni alla Camera francese e cho, attuata, 
ridurrebbe di molto il consumo dell'eloquenza parlamentare, Nessun di- 
scorso dovichbe durare più di mezz'ora! Accettato, Intanto, però, si 
potrebbe stabilite un accordo Fra i diversi gruppi per limitare il numero 
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degli oratori in mode da concludere cotro sabato e liquidare in um senso 
o nell'altro il ministero Bonomi. 

La Catnera ttaliana cialzerebbe di qualche centesima*le sue ribassate 
azioni politiche se sapesse dare un esempio di continenza oratoria, conti. 
DENZA che i tempi calamitosi, più che richiedere, impongono. La Camera 
Maliana dovrebbe avere il pudore di nen regalare alla nazione dispustata 
altre due settimane di accademia, con relativi cosiddetti incidenti, scambio 
di cosiddette invettive e magari qualche cosiddetto pugilato, Sî i depu 
tatl non avvertono quale giudizio severo dia di loro Ja miglior purte 
della nazione, cé poco da rallegrarsi circa l'ivvenite che ci attende, 
Gravi problemi sono sul tappeto: da quello militare a quello agraria 
O la Camera li alfronta, o altrimenti bisogna procedere a liquidarla, | 


SEG, 


Da i Pupelo dalia, N. 40, 16 febbraio 1822, IX. i 


= 


LA MOZIONE CFLLI * 


Chnarevali colleghi! 

lo non so se al lermine di questa giornita, si possi realmente dite 
con coscienza tranquilla che [e situazioni politiche siano pettettamente 
chiaribe. Ma dal momento che l'onorevole Cavazzoni mi ba quasi per- 
sonalmente chiamato in causa #4, mi sono deciso a prendere la parola 
per contribuire a chiarire questa situazione, per vedere se è possibile di 
chiaricia, per csaminare sc sia possibile non di dare un ministero alla 
nazione, ma uti governo, 

Evidentemente l'onorevole Modigliani afferma setupre più in modo 
brillante le sue attitudini di stratega del &mppo parlamentare socialista, 
Siete arrivati all'astensionismo: siete già sulla via della perdizione! (Zia. 
rità. Voci a sialitta: « Voi fate di peggio!» Commenti). 

Ma io cichinmo i democtatici e i popolari-a valutare nella sua con- 
cretezza l'apporto collaborazionisla del gruppo parlamentare socialista. 
Non vi petto centoventidue astensioni, perché in quel pruppo fanno 
capo a Maffi, Vella ed altri una quarantina, ché io chiamo — scoza in 
tenzione di offendere — selvaggi, i quali sono ancora fermi nella posi- 
zione della cecchia intransigenza più o meno clettorale e non segnireh- 
bere, io credo, Valtra paste del pruppo sulla strada del collaborazionismo. 

L'ordine del giorno Celli *** è un ordine del giorno. insidioso 


£ Discorso pronunciato alla Camera dei deputati, nella tormaca del 17 feb- 
braio 1922, durante la discussione sulle comunicazioni del Governo, {Dagli Ati 
del Parlamento italiane. Camera dei deputati. Sessione TOZI, 19 della KXFI le 
Fisbature. Disresstoni, Falume I; dal 2 fabbieto al 1° apelle 1927 — Roma, 
Tipogralia della Camera dei deputati, 1972, pass 3016-1021). 

4% II deputato popolare Cavazzoni aveva chiesto che Je destre si pronuncias- 
sero con tre distinte dichiarazioni di viso, cossispondenti si tre grappi di destra: 
fascista, nazionalista, liberale. . 

sé L'ordine del piosno Celli, Armata anche dagli osarevoli Li Loggia, Cl 
rigni, Lo Fiano, Reale, Fiudella, Bernardelli, De Beni, Conza, Di Giovanni, 
Capobianco, Saitta, Drago, Cerabona, Capasso e Tositio, dice: 

«Ta Camera, 

« considerata la mecassità: 

«di ressituize al pacse le condizioni indispresabali per la pacifica convivenza 
delle classi nel rispetto alle libertà di [avoto e di organizzazione nell'obbedienza 
alla legge; . 

edi mettere le classi lavoratcici in grado di assumere sempre pu elevata 


E e 
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e contraddittorio: solo attraveiso dichiarazioni di voto si possono 
determinare le posizioni reciproche di fronte a queste crdinc del giomno. 

Noi di quest'ordine del giorno nen accettiamo la conclusione, ciné 
noi approviamo le dichiarazioni del Governo, quindi neghiiszino la fiducia 
al Governo dell'onorevole Bonomi, 

Quanto alle premesse conviene intenderci © spiegarci, Dice quest'gr- 
dine del giorno: 4 La Cassera considera fa mecerrità di restituire al pwere 
le condizioni indisperiabili per da pacica convivenza delle clasif» 
Questo significa, se le pirole hanno un senso, che le classi esistono e 
nessuno pensa a violentemente sopprimerle; di più, che è auputabile che 
fra queste classi vi sia un tegitne di pacifica convivenza... (Modigliari: 
« Dati non la dittatura! n, Marita, COMITENIF), 

Vengo anche alla dittatura, 


Ori io dico ai socialisti: queste parole significano che voi anche 


altraverso la vostra semplice astensione siete convinti che le classi devono, 


esistere... (Betlzerio «E em po' fropho sottile a. è che fra di esse ci 
debba tacere un regime di pacilica convivenza, {Commenti Quindi non 
più tentativi di oecupazione «lelle fabbriche, (Approvazioni a destra, rom 
senti a srufetra. Bozzi « Ella ba approvato l'occupazione delle fabbri. 
che, e hd propspandate! w). 

Non più scioperi generali politici; poiché tuîto ciò ttrberebbe quel 
regime di pacifica convivenza, al quale voi stessi dute... CApLIGNIÌ a de 
ves Baldesr qrli scioperi li farno anche 7 pufpolari, Ii fate surhe voll x. 
Camurent). 

La Lihertà del lavoro e delle organizzazioni è un principio che noi 
Acceltraino, perchè vor sipete — lo sapete benissimo — che a leto del 
movimento fascista È sorto no Inovimento sindacale (conmenti all'erttenia 
ifttiitra) e non è possibile reclutare 230,000 organizzati con la violenza, 
(Resmori vielirini all'estrema itatittva. Mazzoni 4 Voi organizzate i pa. 
drain) 

Ma c'é di più, in quest'ordine del giorno; c'è la necessità dell’obbe- 
dienza alla legge di questo Stato, di queste istituzioni; alla legge csistente, 
che voi oggi implicitamente riconoscete cd alla quale vi impegnate di 


: 


patleciporivne e responsabilità néell'undamento delle aziende, ed in grado di con. 
correre con le proprie rappreseotenze allo sviluppo della tegislazione del lavoro; 

« rrtenuto essere ls gquscindibile unità dei problemi cconomivi dell'Europa 
assoluta premessa alla sistemazione della vita di tutte le nazioni, osa tormentate 
e depresse da intransigenti egsismi e da crudeli spereguazioni: 

vapprova le dichiarazioni del Governo; 

«è passa all'otdine del giorno è. 
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obbedire, (Appiauri all'estrema destra), È quindi pacifico che almeno 70 
dei 122 deputati socialisti, pur semplicemente astenendosi, entrano con 
quest'ordine nelle rotaie della legalità monarchica, (Agprasmr a destra, 
rumori vivirsiani all'esttenta satura), 

Noi dichiaciamo — e parlo in nome di tutti i gruppi della destra — 
che votetemo questa prima parte dell'ordine del giorno, (Commenzi, Mat 
teetti: @ Primo rospo! a, Foci dalla destra: « Ma lo ingoiate vot b). 

Respiagiamo invece la seconda perte dell'ordine del giorno, non tanta 
mer quella <he dice, quanto per ciù che può pon dire © sottintendere. 

Voi sipete che il fascismo già da tre anni ha nel suò programma la 
costituzione dei Consigli tecnici nazionali; cagione pet cui noi non ci 
opponiamtio al secondo capoverso di questa parle dell'ordine del giorno, 
cioé non ci oppuniane a che le rappresentanze dirette del lavoro face 
ciano sentire La foro voce pei consessi del lavoro. (Matteotti @ Secondo 
rorpo” is). \ 

La terza parte dell'ordine del giorno è assai vaga. Qui si rivela vecio 
sente la mentalità del riformista Celli c dei iformisti in genere, (Celli 
& Che nos da mai mato bandiera ». De Vecchi: « Ha mutato pagliare 
detto +). Nei non abbiamo difhicoltà di votare anche questa terza parte 
dell'ordine del piorno... (Matteoni: a Terzo marpo! ») perché la dove 
si parla di « nazioni depresse da intransigenti egoismi e da cradeli spore 
quazioni » noi comprendiamo in primo luogo la nazione italisna. {AP- 
Plant a destra), Ecco perché noi Fascisti non ci facciamo illusioni sover» 
chie sui risultati della conferenta di Grnava, 

fo non avevo mai assistito 1 conferenze internazionali; ma mi È 
bastata l'esperienza di Cannes per diventare assai scettico sui risultati di 
queste accademie. Sj tratta di vedere con quali mezzi, attraverso quali si- 
stemi, si può arrivare a ticostraire onomicamente l'Europa. 

Ad ogni mado il Governo che verrà dovrà tener conto che una delle 
nazioni che soffre di più per queste sperequazioni è l'Italia, e per le ma- 
terie prime c pec i cambi. E anche per le conseguenze politiche di una 
pace che, come quella di Rapallo, non ci poteva € neo ci dovova accun- 
tentare. (Voce all'estrema sinivtra: a II vostro Salandra fa fatto i Patto 

«di Landra! n), 

Dopo di che io vi dico tranquillamente che dal punto di vista degli 
interessi della nazione, un esperimento collaborazionista mi attetrisce, 
perché il socialismo dovrebbe largheggiare con la famiglia inmumerevole 
dei suoi clienti; ma quando le casse s000 ruote E l'eratio è esausto, en 
si può largheggiare, se non facendo funzionare la rotativa dei biglietti, 
con l'accrescere quindi la circolazione monetaria e la iniseria gonerale. 

(Approvazioni a dedfva, interruzioni è Jhnfstra), Ma dal punto di vista 
dell'interesse del mio Partito, io non tre vorrei vedere di ministri socia- 
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listi in quei banchi, ma cinque, perché il giorno in qui voi sarete là, non 
potrete mantenere nessuna delle vostre mirabolanti promesse. (Approva- 
ici a destra, interruzioni all'eltremia sinietra), E mentie voi Lallicete a 
questo compito, avrete alla vostra sinistra i comunisti e gli anarchici, i 
quali approftteranno largamente del vostro esperimento collaborazionista, 
Non ritormercte in 122 alla Camera [interazioni e rumori all'estrenza 
sinistra), se avrete il coraggio di spingere il vostro astensionismo fino alla 
pattecipazione diretta al potere. (Interazioni e rumori all'erirema di 
uintra), 

Dopo di che io ripeto l'interiuzione che ho fatto al discorso dell'ono- 
sevole Moligliuni: infine tutte queste combinazioni parlamentari ci in 
beressano mediocrermente, {Frtestuzioni a site, Noi siamo pochi qui 
dentro, ina abbiamo delle forze grandissime nel paese, (Fnterrezioni e 
remore all'estrema sintitra, scambio di apostrafi, 

Ma soprattutto convintetevi che sarebbe la vostra totale rovina una 
reszione antifascista che partisse dai banchi del Governo. {Focal 
lestrerta sîririra: « Non vogliano farle». Rumori, rowmmenti), 

Voi non la volete fare adesso, ma in pieno congresso di Milano uno 
dei vostri dichiarava ché avrebbe vestito volentieri la divisa di Guardia 
regia put di debellare il fascismo. (Commenti. E il vostro segreto pen 
siero è questo. valervi dei mezzi, delle foce armato che il Governo ba 
nelle sue mani per schiantare il movimento fascista. Disillodetevi: è 
tempo che inettiate in applicazione quella famosa mentalità marxista che 
non vi sorregge più evidentemente! (Rimor interazioni, Se questa 
mentalità marxista vi sotreggesse ancora, voi capireste che un movimento 
come quello fascista non è nato nel mio cervello © non si domina con 
susure di polizia. Tra poco vi convincetete che il movimento fascista 
corrisponde a una profonda trasformazione economica che si sta veri- 
ficando nel piese è che tra poco sirà chiaca attraverso le luci della Sta: 
trstica, 

E giacché indicate la democtazia, sapipiatelo, e lo sappiuno anche i 
democratici, che se per democrazia si intende facilonismo, irresponsa: 
bilità, tendenza al compromesso e alla transazione, tici siamo rerisamente 
antidemoctatici frazuori, commenti) e aut da questo momento vi annut- 
ciamo che non faremo più blocchi, {Cewsenti, Anche se la fine dei 
blocchi dovesse rappresentare una fiera disgrazia clettorale per la‘ demo- 
crazia, nell'attesa che la democrazia diventi partito. 

Se la democrazia non è capace di darsi una organizzazione storica nel 
pacs, in un paese, signori, «ome il nostro, fin troppo demacratico, vuol 
dire che in Italia Ia democrazia nén ha più niente da dire e da fare, 
(Comenti, 

Non c'è da stupirsi se il processo di chiarificazione politica è così 


DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DI 1° 1. FACTA DT 


difficile © lento, La situazione politica non è che il riflesso necessario di 
una situazione mondiale assai confusa ed assai incerta. o. 

Ma io penso però che se ognuno qui e fuori di qui avrà i] coraggio 
di essere quello che deve essere, se Yui € fuori di qui il borghese avrà ii 
coraggio di essere borghese, è non falso democratico è falso rifortivistà 
Cappiawri a dere, «umori a sinistra, comurenti), le cose andranno malta 
meglio, Una delle cause di quello che si potrebbe chiamare il ma logstutnie 
politico italiano, sta nel fatto che nessuno ha sua il coraggio di rnostrarsi 
con È suoi propri «d inconfondibili connotati poltici, (Nara, commenti 
cenno, data Vora, ogni e qualsiasi perorazione. Combinate o 
non combinate i ministero, fatelo è non fatelo di sinistra; questo però 
sia chiaro, ad evitare un pericoloso salto nel buio: che non sl va contro 
il fascismo e che non si schiaccia il fascismo, (Appiasri a destra, congra- 
ruluzioni, vamori all'estrema sinitre, commenti) *. 


+ Sul finite della seduta, la prima parte dell'ordine del storno Celli {zioÈ 
fino alla parule « sperequazioni #1, risulta approvata con voti 169 conti Ll. Si 
procede poi alla votazione dell'emendamento proposto dall'or, Casetlano è da 
sltti all'ultima perte dell'ordine del giorno Celli. L'emendamento — che è appro- 
vato con voti 295 contro 127 — dirt: « Ritenendo che ['arluale Gabiueio con 
l'azione svolta fincta non affida per Vattuazione di questi concetti, delibera di 
non approvare la politica del Governo », 





LIQUIDAZIONE 


son è ancora preciso e documentato che NVadierna seduta parla. 
mentite abbia chiarito — il verbo chiarite è di modi a Montecitorio — 
la situazione parlamentare, soprattutto per ciù che riguarda la soluzione 
della crisi ministeriale; ma c'è una soluzione oramai chiarila € ircepara- 
bilmente acquisita: il svcialismo parlamentare, . 

IL discorso dell'on. Modigliani, pronunciato nell'imminenzi del vato, 
aveva questo duplice supe: provocare sempre più nettamente i così. 
detto orientamento di simistea, isolare la destra è presentarla ancora una 
volta come un'accolta di negrieri, di reazionari, di guertafondal. 

Il gioco dell'on. Modigliani è pretosumente e rlamorosamente fallito, 
Egli valeva, attraverso l'ordine del giorno Celli, ottenere questo strabi- 
liante risultato: di far passare la destra, © in particolar modo | fascisti, 
come depli attentatori alla disciplina dello Stato, come dei disobbedienti 
all'impero della legge comune, L'on, Modigliani, come spesso succede 
a coloro che si ritengono scaltrussimm, è rirnasto impigliato nella sua stessa 
tagliola, Nel suo secondo discorso egli ha chiaramente rivelato il suo 
disappunto e documentato l'insuccesso della sui manovra, 

L'ultima parte dell'ordine del giorno Celli, e anche le altre due, non 
avevano nulli che inliftramente contraciasse alle lince programmatiche 
del fascismo in particolare e della destra in generale. ” 

L'ordine del giorno non ha compromesso alfatto il fascismo, ma ha 
scpaolto ul socialismo e delerminato una crisi che dovrà fatalmente sboc- 
care in una nuova divisione del Partito Socialista, 

Oggi il socialismo ha sepolto se stesso, I comunisti, che attendevanà 
da parecchio tempo questo suicidio, hanno motivo fondato di essere, come 
sono, gonsgolanti di gioia. I deputati socialisti alla Camera italiana hannà 
votato un ordine del giorno in cui si paela di tina « pacifica convivenza 
delle classi e quiodi addio lotta di classe, fondamento della dottrina 
socialista! 1 deputati socialisti hanno votato un grdite del giorno 10 cui 
SI riconosce solennemente la « necessità » di « rispettare la leggo» e 
quindi addio posizipne antitetica del socialismo nej confronti dell'attuale 
Stato monarchico borghese italiano! 

La ripercussione di questo voto (non solo collaborazionista ma mor- 
talmente antileninista) fra Ico masse dei tesserati © degli operai dovrà cs 
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sere indubbiamente profonda. Si comprendono i ghigni mefistofelici del- 
l'on, Maffi, che vedeva attraverso quel voto confermata appieno la sua 
diagnosi circa il grado di avanzata putrefazione dell Pai e le callere 
dell'on, Vella, incapace oramai di salvare la 4 picciuletta barca » dell'in 
transigenza dal eran naufragio collabocazionista... Che casa faranno era 
i trenta o quaranta deputati che, al seguito di Vella, Maff, Lazzari, si 
rifiutano alla fornicazione collaborazionista ? 

La giornata purfamentare d'oggi può considerarsi in un certo senso 
storica perché ha liquidato il socialismo parlamentare e lo ha imbrancala 
culle democrizio, Le risultanze di ciò si faranno sentire anche nell'am- 
brente parlamentare. L'on, Beoomi, che ha avuto dei trasporti infelicis» 
simi, @ il suo successore, dovrà tenere conto che i centaventidue asten- 
sionisti del Pas si riducono a settanta, poiché una quarantina voterà soft: 
tro, È quindi natorale che la destra peserà di più eosarì sempre più 
difficile governare contro il fascismo, 

Questo fu chiaramente cialfermato dal sotlosceitto: nessun presente 
o futuro ministero sinistto è sccialpussisla potrà debellare e, meno ancora, 
schiantare il fascismo! 


BUS SOLEMI 


Da 1 Popolo e'Nalia, DI 42, 49 febbraio 1922, IX, 
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VERSO. L'EPILOGO 


La crisi ministeriale sta rapidamente volgendo al suo termine per 
Sboccare in Ln ministero di coalizione — altri ministeri non sono possi- 
bill e pensabili data fa situazione — ministero che avtà a capo uno di 
questi due omini: Giolitti od Orlando, o, terza jpotosi, tutti e due. 

Diciamo subito che questo nen è il nostra ministero, non è i] Go 
verno migliore in senso assoluto: lo è in senso relativo, molto relativa: 
nel senso, cioé, del meno poggio, Bisognerà, per giudicare su elementi 
concreti di fatto, attendere il programma. Comunque questo Iniiistero 
relega fra le eventualità dell'avvenire utia reiticartazione di Nitti, A que- 
sto obiettivo e non altro tendeva ln manovia congegnata dal Basilisco, 
in tenero accordo con quella faccia él initna ripugnante che risponde 
al nome del demapogo neso Miglioli e con lo stratega (fama usurpala !) 
del pussismo montecitoriale Modigliani, Pronubo o mezzano l'on. Celli, 
uno sittellone del riformismo più inacidito, grand'ucme oramai ircepa- 
rabilmente mancato, sfruttatore del fascismo € segnato perciò nella Lista 
nera del fascismo abiuzzeso, chie riconderà e farà giustizia. 

Alla mattina intinto l'on, Turati aveva avuto al Viminale un lungo 
colloquio con l'on. Bonomi, non più a cfinnegato e assassinb *, ma ridi 
venuto, attraverso gli incredibili acrebatismi morali e politici del Par, il 
buon compagno, traviato ma penulo, della vigilia riformista. L'ordine 
del giorno Celli doveva provocare una reincarnazione Bonomi: ecco per- 
ché costui — con le orecchie ancora ranzanti dalle sollecitazioni tora- 
tiane — pento, nel suo discorso del pomenggio, risolulamente il iinnone 
della sua barta verso l'estrema sinistra, Ma il mibistero Donomi rein- 
cumato non eri, non doveva essere che li passerella per ua ministero 
Nitt-Modigliani da approntarsi fra sei mesi. Tutte queste manovre dqa- 
vevano siufragare davanti non tinto alla contromanevia di Mussolmi, 

come alla cristallina evidenza der fatti. 

Li inia non fu una & manoera »# nel senso obliquo che si può 
‘o «fare alla paroli entro e fuoti Montecitorio, IL dubbio che il sio inter- 
vento nella discussione potesse apparire come dettato dalla necessità tat- 
tica della discussione mi rendeva csitante; ma le insistenze di tatti i 
colleghi fascisti, e in particolare dell'on, Federzoni {# ciò valga a smen- 
tire le stolide insimiazioni del foglio cagolano) e dell'on. Oviglio, vinsero 
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[e mie tiluttanze. Non di une mancwra si itattava, ma di una sincera 
rivendicazione di idce, che poteva sembrare strana È paradossale solo a 
coloro che non conoscono il fascismo. 

L'ordine del giorno Celli non era un cospo per il fascismo, bensì 
un rospo in proporzioni piramidali per il socialismo italiano, quello nato 
a Genova nel 1892 c morto l'altra sera nell'atmosfera asfittica di Monte- 
titorio. Vi st parla di una « pacifica convivenza delle classi ». Non più 
di due classi, secondo il semjlicismo delle dottrine socialiste, ma venti 


10 duecento classi, Non più La Lotta tra queste classi, la fotta condotta fino 


all'anullamento della classe borghese da patte della classe proletaria, 
ma la t pacifica convivenza tra le classi #, 

Il fascismo non tende forse a questo? Non tende forse a conciliare il 
capitale e il lavoro nell'interesse superiore della produzione c della na- 
zione? Libertà di lavoro e di organizzazione? Ma se è per questo che il 
Fascismo lotta da due anni nel tentativo oramai riuscito di infrangere i 
tirannici monopoli socialisti dalla Valle Padana al porto di Napoli, 

MI fascismo, che fin dal suo nascere ebbe in programma la costituzione 
dei Consigli tecnivi nazionali, s6o pub respingere l'idea di un € concorso 
delle rappresentanze lavoratrici nello sviluppo della legislazione sociale », 
come sta scritto nell'ordine del giorno Celli. Dire che csiste in Europa 
una specie di vità di interessi economici è ricalcare uno scritto di Bfus- 
solini che reca la data del 1% gencalo 1971 (quattordici mesi fa}. 
E quanto agli egoisnti e alle sperequazioni, quale nazione più dell'Italia 
ne ha solferti? Pare che | sinistri di nome e «di fatto non pensassero 
all'Italia, Questo rivela ancori una volta ln loro immutabile psicologia 
cli lavoratori dello straniero. 

Di crudeli egoismi e speteguizioni non soffrono soltanto Germania, 
Austria e Russia, ma soprattatto l'Italia vittoriosa, (huesti coudeli eggismi 
mutilaràno =» Rapallo la nostra pate adelatica; questi crudeli egoismi 
delle nazioni plutocratiche ci hanno negato ègni modesta partecipa 
zione al bottino coloniale, salva la cosiddetta « gocciola del Giuba »; 
e, attraverso l'accaparramento esoso delle materie prime, ci hanno insi. 
diato la necessaria nutonomia della nostra vita economica. 

Che il signor Celli pensasse ad altro quando stillava il suo ordine 
del giorno può darsi e poco ci importa: l'essenziale è di stabilire, di 
docrmentare che esso non contrasta affatto collo spirito programmatico 
dell'azione fascista. La quale si adegua alle circostanze e agli ambienti. 
E di piazza o di Parlamento, a seconda de) casi. Non é mi pigra far- 
neticazione di impotenti contemplativi, ma duta fatica quotidiana, aspro 
el incessante travaglio. Poiché non è questo il tempo per le attese ed È 
rinvii, Quando la casa brucia non si discutono le cause dell'incendio: 
si corre a spegnerlo. Cuando Ta nave pericola nom si disserta sulla rotta, 
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ma si azionato le pompe. Quando la nazione soffre e si tortura nella 
faticosa crisi del dopoguerra bisogna agire giorno per giorno fino a che 
il pericolo anvora incombente di ‘gna catastrofe sia definitivamente 
pussata, . 

A questi ctileri generali, hon ad obiettivi di ordine puramente par. 
lamentare obbedirono i deputati fascisti quando sventarono la manovra 
di Modigliani, quando svetgognarono il Fas col costringerlo a rinnegare 
oclla manicia più scandalosa sc stesso e la sua tradizione nei suoi pro- 
grammi, quando impedirono la risuttezione di Nitti 

Si compicade che i sinistri avessero, a seduti fituta, l'aria di cani 
sonoramente legnati, Si erano sconciamente esibiti senza successo, Come 
L pilfert di montagna, anzi della montagna... 


HLA SAINT 


Dia fi Popolo dItolfa, IN 44, 21 febbrao 3922, [X. 


[PER L'INAUGURAZIONE DEI GAGLIARDETTI 
DEL CIRCOLO RIONALE FASCISTA 
« BENITO MUSSOLINI x] * 


Pos, tutta la sea da chielto a grano voce che Mussolini parlasre, 
li nostra Direttore, visibilmente soddisfatto del suecerio della condiale 
riunione, ba ascellato il pressante invito ed fa miprovuliato an atbraste 
saluto. 

Stasera ho fatto wno strappo alle mie consuctudini di uomo poco 
socievole partecipando a questo riuscitissimo banchetto, Dichiaro che 
sono contento di avere creato questo nutovo precedente nella mia vita. 

Questa riunione Ja tutti i caratteri propri al nostro movimento, che 
é goliardico è politico insieme. Dimostra che la fede e la tavola non 
sono termini anbitetici quando la giovinezza ed il sentimento siuno gli 
elementi dominatori. 

1 banchetti erano fino 1 poco tempo fa il menopolio melanconico 
della democrazia. Mi quelle erano raccolte funerarie in cui si toglie- 
vano dai chiusi armadi i vecchi stracci degli « inconcussi ideali ». La 
nostra è sivece una manifestazione di salute fisica è spirituale e di pra- 


tompente giovinezza, 


Beve quindi con animo estiltante alla salute e alla glocia dell'ormai 
ibvincibile fascismo milanese e a quello italiano, che, abbattendo tutti 
Eli ostacoli, condurrà l'Italia verso la sua invincibile Brandezra, {ici 


applausi ed il canto di u Giovinezza » Gana coronata Al saluto di Mae 
sostnà), 


* 


+ Farole pronuncia a Milano, nel ristorante a Boccaccio v. la sera del 
22 febbraio 1922, al termine di va banchetto affetto dai soci del circolo zionale 
fescista Benito Massalimi in occasione dell'inavgurazione dei gagliardetti del cio. 
colo stesso. Prima di Mussolini, avevano parlato il prof. Belloni è la signore 


Segr patrie dei gagliardetti. {Da Il Popolo Sesia, N di, 23 febbysio 


E, EYIII, 


CURIOSITÀ 


All'indomani della crisi ministeriale e precisamente il d febbraio, lc 
quotazioni dei cambi alle Borse italiane ciano le seguenti: Francia LEI; 
Sviazera 423; inghilterra 94; America 23. 

Ieri, dopo tre settimane di crisi di non-ministero, di non-governto, 
le quotazioni erano Je seguenti: Francia «180%; Svizzera 381; Inghil- 
terrà #7; America 19. 

Come si vede dal confronto, la lira ha guadagnato parecchi punti 
su tutte le diviso estere. E quindi lecito dedurre: 

t. che ta crisi ministeriale italiona ha avuto una benefica in 
fivenza sul corso dei nostri cambi; 

2, che se la crisi ministeriale dura qualche altra settimana, ve 
dremo scalizzato quello che pareva un sogno: la lira alla pari @ quasi, 

Fatta questa curiosa e confortante constatazione, passiamo 2 stabilire 
una distinzione pecessatia fra ministero e governo. Lin ministero non 
È necessatiamente un governo € un governo non è néecessitiamente un 
ministero, Ciò è lapalissiano, L'idea sarvbhe l'identità tra nunistero 
e governo, Nei nostri regimi costituzionali, questa identità è irraggimne 
gibile, I ministeri nascono, vivacchiano, mugiona e non governano. 

A regola di buon gioco costituzionale, pon ci dovrebbe essere che 
una crisi ministeriale ad ogni nuova lggislatura, IL ministero dovichbe 
rappresentate la quintessenza dei valori politici @ tecnici della nuova Îe- 
gislutusa, quindi, salvo casi eccezionali, imutiumizzato da crisi. Il mi- 
nistero sarebbe allora un governo, cioè un'accolla di vomini che ela. 
borano un programmi e lo attuano, avendo il tempo necessario pet 
farlo, Il ministero-governo aviebbe perciò la durata della [ogislatura, 
La durata soprattutto. In Italia si dice molto male della burocrazia è 
con cagione, Ma la burocrazia, nel cinematografico passite dei ministeri, 
rappresenta l'unico elemento di stabilità e di continnità. Per questo, 
anche senza ministero, Ia baracca va avatiti [o stesso. Bhato JI nostro 
costume politico, © maltostume, è vano sperare nell'equazione ministero 
governo, Il ministero di domani rassomiglierà a quella di seri, Fer 
fortuna che ci sono i capidivistone! 

Queste nostro considerazioni ci permettono di assistere alla lunga, 
imacchinosa soluzione della crisi, senza ccorssivi allarmi, Non sì può dire 
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che accanto all'attivo costituito dal miglioramento dei cambi, ci sia 
l'enbrme passivo del rinvio della conferenza di Genova. Oramai la can. 
ferenza di Genova è stata svuotata di ogni significazione, Dopo l'accordo 
franco-Inglicse, non cè da farai illusioni. È convenuto che a Genova 
mon si parlerà di revisione di trattati di pace: € meno ancora di ripa- 
razioni. E facile prevedere quello che accadrà. Dogo i primi discorsi 
accademici, la conferenza si dividerà in innutrnerevoli sottocommissioni di 
tecnici o esperti che dir si voglia, i quali, non riuscendo a mettersi 
d'accordo, perché la « politica», scaociata dalla parta, rientrerà dalla 
fnestra, decideranno di convocare una muova conferenza 0 di sfidare 
l'imbraglio alla Socictà delle mazioni, 


E * * 


Attendiamo adesso una fumatina bianca, ché ci ansunci: @ Abbiamo 


ui ftimistero, un altro della serie! ». Ma per quanto ancora la nazione 
dovrà attendere un governo? 


USSOLINI 


Da Sl Pofovo d'Italia, N. 45, 25 febbraio 1922, TX. 


DA CHE PARTE VA IL MONDO? 


‘Tre anni sono passati dal giorno in cui gli sserciti deposero le ammi; 
tre anni turbinosi di vicende come tre secoli, tanto che la grande guetti 
appare — a coloro che l'hanno fatta più che agli altri _ straocdina- 
riamente lontana ocllo spazio è nel tempo. Talvolta ci si domanda se 
noi siamo realmente i contemporanei della Marna o di Vittorio Vencho: 
abbiamo tanto vissuto, Ja somma degli avvenimenti è così grande che 
il passato ci schiaccia quasi n renderci i posteri della sostra COnterm- 
porancità. Quando, or sono tre anni, decine € decine di milioni di vamini 
fasciaromo le trincee, dove avevano appreso, giornò per giorna, la ferrca 
e sacra disciplina della Morte e si fovesciatono più o meno caotica 
mente nell'interno delle nazioni, gli studiosi dei fenomeni sociali e colora 
che formavano la minoranza politica dei Governi, sl durmandareno che 
cosa sarehbe avvcouto, quali direzioni avrebbe preso questo enorme Hume 
di umanità inverchiati c tormentata, cho aveva abbandonato i fragili e 
angusti alwei di mille trincee. 

A destra ga sinistra? Prima di rispondere a questa domanda, bi 
sogna precisare il senso di queste parole, Che cos'era, nel linguaggio 
corrente, fa destra? Che cos'era la sinistra? Procediamo per esemplifi- 
cazioni. Nel campo politico destra cra, ad esempio, la monarchia; sie 
nistra, cca la costituente & la copubblica; nel campo dell'economia, de 
stra cra il capitalismo, sinistra era il socialismo; nel campo dello spinto 
la destta era rappresentata dal tradizionalismeo rcligioso, artistico, ilo 
sofico, e la simistra da tutti gli avanguardismi che nel cattolicesimo si 
chiamarono democrazia cristiana {Loisy, Mutri); nella filosoha, bergso- 
nismo, nell'arte, futurismo, Destra, significava stasi, conservazione, res: 
zione, aristoctazia; sinistra dinamismo, rivoluzione, democrazia c soprat 
tutto progresso, L'elemento massimo di selezione era rappresentato dal 
socialismo: coloro che ne accettavano le dottrine, erano naturalmente 
a sinistra; coloro che le respingevano, è destra, La terminologia di destra 
o di sinistra aveva un valore nel campo politico-sociale, soprattutto 10 
confronto e in riferimento al socialismo. Andare a sinistra significava 
andare verso un'epoca storica che avrebbe consacrato il trionfo del so- 
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cialismo; andare a destra significava o fermarsi nell'attuale periodo sto» 
rico 6 asulare verso forme di civiltà lontane dal tipo vagheggiato dalle 
dottrine sovialiste, Il mondo, € per meglio intenderci, le società di razza 
bianca diffuse in Buropa € in America — gli aftri tre continenti sono 
csclusi dalla mpstra indagine — va verso sinistra, cioé verso un tipe di 
civiltà socialista, o verso destra, cioè verso un periodo di civiltà non 
socialista? Insomma: si va o non si va verso la «rivoluzione sociale », 
verso la realizzazione concreta delle ideologie socialiste, dall'abolizione 
della proprietà privata alla creazione dell'intetnamionale, verso l'avvento 
del proletariato quale classe dirigente le collettività nazionali? Si va 
verso la pace duratura è è necessario convincerci che si bratta di una 
utopia ? 


II, 


All'indomani dell'armistizio, il pendolo osallò violentemente verso 
sinistra : sia cel campo politico, che nel campo sociale, Ig imperi 
crollarono: quello degli Hohenzollera e quello degli Abshburgo, mentre 
un altro, quello dei Ramanoff, li aveva preceduti, Sprsero delle repub» 
bliche, molte, troppe repubbliche, alcune delle quali, come la tedesca, 
nyn rapprescota vano nemmeno un tentativo supremo, disperato di patrio 
tismo come la Comune del “71, ma un espediente per ottenere via pace 
wilsoniani, Negli anni ‘19-20 tutta l'Europa centrale cd orientale È 
travagliata dalla cosi politica di consolidamento dei. nuovi regimi, ag- 
pravata c complicata dalla crisi che chiameremo socialista, cioì dal ten. 
tativi di realizzare qualguno dei postulati delle dottrine sucialiste, Nei 
paesi vinti la cnisi politico-sociale attinge forine acutissime = come if 
Prussia, in Baviera, in Unghenia — ma non risparmia nemmeno i parsi 
vincitoti come Ja Francia e l'Inglulterrà, che devono frontegpiate gi 
ganteschi movimenti di masse, € assume borme inquictanti — dal mata 
del caroviveri nel 1919 all'ogupazione delle fabbriche nel 1920 — nel 
paese più povero fra 1 paesi vittoriosi: l'Italia. — 

L'impressione generale di quegli anni è che il mondo va ormai a 
sinistta, con moto votticoso, che la sinistra stomica, non nel senso par 
lamentare italiano, è rapprescotata dalla Russia, la quale ha segnato la 
strada che tutti i popoli dell'Europa e del tondo dovranno percorrere: 
tutti i valori tradizionali vengono capovolti; l'ercismo di guerra È vi- 
lipeso è viene esaltata la diserzione; tutte le gerarchie tradirtonali spez- 
zate {un cosscco diventa peneralissime della puarnigione rossi di Fietro» 
grado e un Krylence qualsiasi viene elevato alla dignità di generalissimo 
dell'esercito sovietistà); le gerarchie ecomomico-tecniche — frutto di una 
lungz selezione e di un faticoso travaglio scientifico — non sfuggono al 


fe GPERÀ OhNIA DI BENITO MUSSOIINI 


destino delle altre: gli ingegneri delle oflicine Putilolf vengono cacciati 
nei forni, Sembra che da quel momento le officine non abbiano fuso 
altro materiale. Anche in questo campo le diverse società europee ci of. 
frono una scala «di sfumature, che sono in colazione col loro prado di 
civiltà € colla maggiore 6 minore profondità dello sconvolgititoto so- 
giale. To Russia lt famiglia dello 20r viene massacrata senza processo; 
in Germania quella degli ]iohenzellero può andarsene in csilig, In Russia 
tutto il sistema cconomico cosuldetto capitalistico viene intertotlo e pi» 
falizzato, anche attraverso l'eccidio fisico dei & borghesi &; in (Ger 
mania, compresa la stessa Baviera, nom si é mai arrivati agli estremismi 
ttissi, né in inateria politica, né in materia sociale, Tuttavia le liner di 
questa crisi del primo bienmio del dopoguetti europeo apparivano così 
piurose, che malti elementi — in ispecie politicanti — dello classi bor- 
phesi si crano rassegnati all'ineluttabile, e credendo cramat nell'ir 
minenza del cataclisma, avevano abbandonato ogni farma di resistenza, 
anche passiva: mentre i botlegal italiani consegnavano le chiavi alle Ca- 
mete del Lavoro, gli ideologi della democrazia € gran parte dell'intel. 
ligenza borghese inclinavano a sinistra, nel pensiero e nell'azione molto 
spesso sventatamente riformatrice, diffondendo sempre più vastamente 
nelle masse la convinzione che il vecchio mondo — quello della destra — 
era destinato a morire, Come titta questa aspettazione si colerisse nel. 
l'amimma e nell'azione delle masse lavoratrici, é cronaca triste di iéri. 


TI. 


Non v'ha dubbio che la fine del 1920 segna in tutta Luropa il 
culmine della crisi sociale di « sinistra è. Mi nei quindici mesi inter. 
corsi da allora ad oggi, la situezione è cambinta. T] pendolo volge &ra 
a destra, Dopo Fonduta della rivoluzione, seco l'undata della reazione, 
dopo il periodo rosso (lora rossal, ecco l'ora bianca. 

Come sempre accade, la nazione che più violentemente scattò a si- 
cnistra, è quella che, da qualche tempo, cammina più velocemente verso 
destra: la Russia. Il «imità » russo è già tramontato, La luce non viene 
più dall'onente, Dall'oriente russo vengono terribili nouzie di fame e 
di morte; da Pietrogrado giungono appelli disperati di socialisti è di 
anarchici contro la rearione di Lenin. Il professore Uljanov è oggi uno 
zar, che segue a puntino — all'interno e all'estero — la politica dei 
Romano, Forte l'ex-professore di Basilea non credeva che la sua car- 
mera avrebbe sboccato nella teazione; ina, emdentemente, 1 Governi de- 
vono adeguarsi si popoli c il popolo russo — enorme armento umano, 
paziente, rassegnato, fatalista, orientale — è intapace di vivere in libertà: 
ha bisogne di un tiranno; come del resto tutti 1 popoli, anche quelli 
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dell'occidente, muovono ansiosi, oggi put che mal, alla ricerca di isti- 
zioni, di idee, di uomini che rappresentino dei punti fermi nella wita, 
che siano dei porti sicuri, in cui anuotare — per qualche tempo — 
l'anima stanca di aver troppo etrito. 

Si può affermare, senza cadere in peccalo di tedescoflia [di « filic» 
noi ne abbiamo una sola: quela per l'Italia) che la Germania ba avuto 
il maggior merito in questa virata a destra del mondo sociale contem- 
poraneo, Non solo quella che si potrebbe chiamare la Germania bor. 
ghese, ha resistito magnificamente agli assalti della sinistra (ultima do- 
cumentazione di ciò è la fine del recentissimo sciopero Ferroviario), ma 
il fenomeno più interessante della Germania attuale è la sefratrazietà 
dimostrata dal movimento operaio all'infezione russa. Il bolscevismo non 
è riuscito ad infettaze il movimento operaio tedesco, Le sollevazioni, i 
Patice (la parola stessa è significativa), lo stesso tentativo sovietista 
di Monaco di Baviera, non smentiscono Ja mia affermazione, La verità 
è che le grandi miasse della popolazione operaia tedesca sono rima 
stc estranee al bolscevismo matca russa, che è diventato monopolio di 
alcene piccole sette, le quali non hanno importanza alcuna nella vita 
germanica, Basta ricordare che l'antitesi categorica fra sqcialiamo e bol. 
scevismo è stata innalzata © dimostrati dal più grande teorico del mar- 
xismo: da Kautsky. È inulile indagare se il bolscevismo sia uni merce 
tedesca importata in Russia, a scopo di guerra — una specie di xas 
asfissiante ideologico — che doveva mettere fuori di combattimento il 
famoso rosfeaw compressenr, Le rivelazioni di Bernstein [o Farebbera 
credere, ma quello che st può alfermace è che la Germania, stienuto lo 
scopo di atterrare militarmente la Russia e constatato, anche a questo 
preciso fine, l'inutilità del bolscevismo, è stata poi la grande barriera 
che ha salvato il mondo occidentale dalle mortifere infezioni del bol 
scevismo russo: la Germania ha segnato il tempo d'arresto della marcia 
europea del bolscevismo; in ciò aiutata dall'istintivo disprezzo che ogni 
tedesco nutre per ogni russo, Dupo la Germania, li nazione che più 
rapidamente si è riscattata dall'ossessione del mito msso, è l'italia, grazie 
all'irrompere del fascismo. L'esame dell'Europa coutemporanca potrebbe 
estendersi alle altre nazioni, ma non è necessario, Le tre nazioni che 
recano in grembo le più grandi possibilità di sviluppo e di avvenite, 
sono attualmente in Europa la Russia, la Germania e l'Italia; fl è ap 
puoto it queste tre nazioni che il movimento sociale e spirituale va ine 
dubbiamento a destta. 
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IV. 


A questo punto, dopa l'innegabile constatazione dell'orientamento a 
destra degli spiriti, un quesito s'impone e ci piace di formulario nei 
termini seguenti: si va a destra nel senso che vengono annullate tutte 
le esagerazioni cstremistiche dell'immediato dopoguerra, o si va a destra 
nel senso di una revisione di valori assai più vasta e radicale? È il con- 
tenuto, il mito, [a storia di due anni soltanto che è in gioco, od è in 
gioco un secolo di storia, quello che comincia dalla convocarione degli 
Statr Generali di Francia e finisce allo scoppio della guerra mondiale 
nell'agosto del 1914? 

 Ebrientamento a destra dureri un paîo d'anni come è durato queflo 
di sinistta, o durerà ben più a lungo? Noi rispondiamo si al secondo 
interrogativo, Sc i] secolo XIX fu il secolo delle rivoluzioni, il sccolo XX 
appare come il secolo delle restanmazioni. I due anni dell'immediato dopo- 
guerra, in cui l'orientamento di sinistra raggiunse il suo apice, sono gli 
ultimi anelli della catena forpiata nel 1785 e ché fu brevemente in- 
terrotta dalla Santa Alleanza nel 1815, Perché il conato della Santa AL- 
lenza mon riusci a soffocare completamente il moto suscitato nci popoli 
europei da Napoleone? Perché il complesso delle ideologie ottantane 
vesche aveva allora degli clementi necessari e vitali, per cui Ja fiamma 
spenta sulle pianure di Waterloo nel 1515 doveva risplendere nel 1840. 
1 reginu di sinistra quali furono instaurati in tetta Europa tra il 1848 
cl 1540 =— a base adi suffragio universale e di legislazione sociale — 
hanno dato quello che potevano date, HI biennio 1919-1920 rappre 
senta l'ultuno filo della matassa democratica elaborata durante un secolo. 
Di sepobbliche ne abbiamo un campionario; la democrazia ha realizzato 
tutti 1 suoi postulati; il sociàlismo ha realizzato il programma minimo 
ed ha rinunciato al iassitit. È in questo momento che comincia il pio 
cesso al secolo della democrazia. È it questo momento che i concetti 
e le categorie «democratiche # vengono sottoposte alla critica più spie 
tata di demolizione, Così si appalesa che fa giustizia democratica del 
suffragio universale è la più clamorosa delle ingiustize; che il po 
verno di tutti — ultima tule dell'ideale democratico — conduce in 
realtà al governo di nessuno; che l'elevazione delle masse nog è ne- 
cessariamente vna condizione sine gag mon di progresso e che — so 
prattutto «— non è affatto dimostrato che il secolo della democrazia 
debba preparare l'avvento al secolo del socialismo, Questo processo po 
litico è affiancato da un processo Mosolico: se è vero che la materia è 
rimasta per un secolo sugli altari, oggi è lo spirito che ne prende il 
posto, (ooseguentemente vengono ripudhate tutte le manifestazioni pet 


DALLA CONF. DI CANNES ALLA CADUTA DEL 1% HIM. FALTA fl 


liari dollo spirito democratico : il facilonismo, l'improvvisazione, la man- 
canza di senso personale di responsabilità, l'esaltazione del mumero e di 
quella misteriosa divinità che si chiuma « popolo », Tutte le creazioni 
dello spirita — a cominciare da quelle religiose — vengono al primo 
piano, mentre nessuno 061 più attardarsi nelle posizioni di quell'anti- 
clericalismio, che fu, per molti decenni, nel mondo occidentale, l'oc- 
cupazione preferita della democrazia, Quando si dire che Dio ritorna, 
s'intende affermare che i valori dello spirito citornano. Nessuno crede 
più alla fatalità e alla scientificità del socialismo. Il secolo della de- 
rmoccazia muore nel 1919-1920, Muore colla puerta mondiale, Il secolo 
della democrazia s'iococona fra if 1914 e il 19/8 collo spaventoso, ne- 
cessario e fatale trofco di dieci milioni di morti. L'obbligo universale 
defla coscrizione non era dunque nel bagaglio delle ideologie demoera- 
tiche? La guerta mondiale ci appate così al tempo stesso come l'epopea 
cacca e la bancarotta confusionaria, il capolavoro e il fallimento, la 
vetta suprema e il precipizio senza fondo del secolo della dernocrazia. 
L'enorne importanza storici della guerra mondiale è in ciù; che la 
guerra democratica per eccellenza, quella che doveva realizzare per le 
nazioni e per le classi gli immortali principi — oh famosi quattordici 
punti di Wilsco, oh melancenico tramonta del Profeta — la guerra 
della demociazia, insomma, inizia il secolo dell'antidermaciazia. & Tutti >» 
è L'aggettivo principe della democrazia : la parola che ha riempito di sé 
il secolo XIX. £ tempe di dice; pochi ed eletti, Ta democrazia ago 


nizza in tutti i paesi del monde + in aloni, come in Russia, è stata 


uccisa; in altri subisce un processo d'invaluzione sempre più manifesta. 
Può darsi che nel secolo XIX il capitalismo avesse bisogno della demo 
crazia: oggi, può farne a meno, La guerra È stala & rivoluzionaria + nel 
sensa che ha Tiquidata — tra fiumi di sangue — il secolo della demo» 
ctazia, il secolo del numero, delle maggioranze, della quantità. Il pro 
cesso di restatrazione a destra è già visibile nelle sue manifestazioni con. 
crete, L'orgia dell'indisciplina è cessata, gli entusiasmi per i miti sociali 
e democratici sono finiti. La vita torna all'individuo. Una ripresa clas- 
sica è in atto. L'egualitarismo democratico anonimo e grigio, che aveva 
bandito ogni colore e appiattita ogni personalità, sta per morte. Nuove 
aristocrazie sorgono: ora che si È dimostrato come qualmente le masse 
NO possalla Cssere protagoniste della storia, ma strumentò della storia, 
Dove arriverì questo orientamento di destra, è impossible, oggi, affer- 
mare: certo molte lontano, sc dobbiamo giudicare dagli inizî e dal come 
sono precipitosamente crollati i cartacei castelli « dermagogici » del dopo- 
guerra, mentee le nuove generazioni muovono all'assalto impetuoso dei 
vecchi fortilizi, La rivoluzione è in questa reazione. Rivoluzione di sal- 
verza, perché evita all'Europa la fine miscranda che l'attendeva, se la 
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democrazia avesse continuato 1 imperversare. La democrazia nella fab- 
brica é durita quanto uo bratto sogno. Che cosa sono diventati i Br 
triebiaitte tedeschi o i consigli di fabbrica tussi? Ora è l'altra demo 
crazia, quella politica, che sta per finire, che deve finire, Questo secolo 
si Ancuncia, per mille segni, non come li continuazione, ita come l'an- 
titesi del secolo scorsa, 


Di questa antitesi surà contesta cl esiliato nei prossimi, decenni Ja 
vita europea... - 


BRENTTO MUSSOLINI 


Da (Ferurchia, N. 2,25 febbraio 1922, I La terza cla quarta pace dell'a. 
ticolo sono pubblicate anche su IP Popolo agata, 8 49, 26 febborio 1922, TX, 


DOPO LA COMPOSIZIONE DEL NUOVO MINISTERO * 


Ha creduto giarnalisitcamente intererrante chiedere sl atvalern del 


© Partito Nazionale Paccista, gr. Masicolini, Je se impressioni 1 naro 


atintiitera, 

— Ecco, vi sisponde in un modo che può parere paradussale : non 
è quello che si dice un «grande» ministero (oramii i « prandi * 
ministeri devono essere considerati alla stregua degli irraggiungibili 
ideali, ma può essere un discrcto (ewermno. 

Sul valore dei singoli componenti non ha elementi di giudizio. 
L'on. Facta è dotato di una ricca esperienza Imimisteriale, perché già tre 
volte è stato al Governo, Inoltre è vecchio di Montecitorio c dovrebbe 
conoscere uomini e cose È piemontese e giolittiano, quindi ha fc visti 


e le deficenze di questa origine geografica e politica. 


Per guanto riguarda l'on. Schanzer, non è il caso di ncswmare 
le vecchie polemiche circa Ja sua origine e il suo pattiotismo. Egli ha al 
suo attivo l'esperienza di Washington, Ha vissuto un episodio di poli- 
tica mondiale. Conosciamo le sue idee d'indole generale altraversò i sud 
discorsi, ma dubitiamo fonemente che il suo wilonisame societario — ora- 
raai fuori corso — possa costituire la spina dorsale della nostra politica 
estera. Il senatore Schanzer alla Consulta costituisce un motivo di vive 
inguietudini per noi ‘Tutli gli caltri componenti il nova ministero, 
cccezion fatta per tre 0 quattra, nol sono persanulità di npterole rilievo, 

— Che cota pensate dei popolari? 

— Mi pare che ci avviciniamo al crepuscolo dello «sturzismo P. 
Queste piccolo, medigcre prete siciliano, comincia a scocciute in mode 
inquietante la coscienza della nazione, Costui rappresenta un pericolo 
erorme perc la religione in generale e per il cattolicismo in particolare. 
Val sapete che non sone anticlericale, meno ancora antireligiono; voi 
conoscete i miei precedenti in materia, dirà così, di Alocattolicismo, ma 
vi assicuro che lo spettacolo di questo prete politicante e deforme, che 


2 Intervisia concessa al corrispondente milanese de If Gienale Fitalia 
il 27 febbeaio 1922 [Dia JP Giornale a'isalia, DI +0, 20 febbraio 1922, 2I, 
eda IN Popolo d'isaliu, IN 50, 2E febbraio 1927, TX). 
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ivo celebra mai la inessa e va în giro con la tonaca sudizia a fare della 
bassi politici invece che cura di anbne, È veramente mortilicante. Cosm- 
prendo bene che i veri credenti, i vecchi cattolici, considerino V'attività 
stuizesca come wi pericolo gravissimo per l'avvenire della Chiesi, Se 
il Partito Popolare contimia a st sturzeggiare +, se «don Sturzo continuerà 
ad ittperversare, ussisterertto in Italia a un legittimo scoppio di anli- 
clericalismo così travolgente che quello di ieri —- a basc di barzellette 
€ vignette — apparirà un pidicolo gioco di Fanciulli, 

Che cos: hanno, in -fin dei conti, chenvio il signor Siuizo — il 
don dei sacerdoti non pli spetta più — ci suoi .accoliti? Non c'é Gio 
litti alla presidenza del Coosiglio, ma c'é Facti, il cho significa l'amico 
più fedele c più intimo di Giolitti, il giolittiano per eccellenza. L'on. 
Giolitti può, se vuole, tranquiflamente governare per fa interposta per- 
sonn dell'on. Facta. Se il Fartilo Fopolare non si libera rapidamente dalla 
tirannia sturziana, gravi giorni di crisi e di lotte lo attendono. 

— È del socialinti che cosa mi diter 

— (Quella dei socialisti € la più lacrimosa istoria che taccontor si 
possa. Essi vedono fallire tutte le loro manovre, crollare tutte le loro 
speranze, Non è il discorso Modigliani che ha formato il nuovo mi 
mistero, quello vagheggiito di sinistra; è piuttosto, permettetemi il pec- 
cato d'immeodestia, il discorso Mussilini. Gli esclusi, infatti, sono i si. 
Nisiti. I compresi sono i destri, attraverso l'on. Riccio, che è un galan- 
tuomo e un fedele del Liberalismo e on sincerà atnico del fascismo, Ma 
i socialisti soma siali abbandonati anche dar riformisti. Costoro, dope 
avere tentato di servire i socialisti col famoso ordine del giorno-vescica 
dell'on, Celli, i hanno piantuti. Quegli stessi riformisti che volevano 
escludere le deste e determinare il ministero di sinistra, sono nel nuove 
ministero, Come acrobatismo politico è petfelto. Si comprendono le me- 
anconie dell'Ave, Îl quale scrive: 


& L'accordo con Îe destre, natralmettte. non ba impedito ai riformisti 
di aderire al Gabinetto Faca. . 

«L'offerta di gn portafoglio e di guatrhe vottoregretariato può far 
perircinta dimenticare è trascorsi giovanili della settimana scorsa. 

«ld patrocinatari riformini del Gabrgetto di prnistra parrora bra tr 
pretedere la loro veste di eterni minitteriali ed attertdere fombt nipliori n. 


Come vedete, l'Apenti! iasiica sinaro. Il socialismo parlamentare 
ha venduto la sua anima al diavolo collaborazionista ed è rimasto con 
un splenne palmo di naso, La turlupinatura di cui somò state vittime e 
autori al tempo stesso i socialisti, offre buonissime carte al gioco dei 
destri e dei sinistri; dei destri, i quali attribuiranno l'insuccesso al fatto 
che la dedizione collaborazionistica non é stata totale; dei sitistri, che 
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fagioneranno in senso opposto, Una nuova crisi nel Pes è destinata a 
vroppiare fatalmente € prestissimo. 

— Quali pecondo voi potrebbero estere le linteo d'asrone del nueso 
ministero? 

— Queste linee sono determinate dagli avvenimenti e dalla situa- 
rione stessa. Sistemazione della crisi determinata dalla Banca di Sconto 
e preparazione della conferenza di Genova: questi i compiti immediati, 
Poi, pareggio del bilancio € pacilicazione interna, 

— Intersperrete alla ripresa parlamentare? 

— No. Parto fra poco per Berlino. Ho intenzione di fare un'in 
chiesta giornalistica © politica in tutti i paesi dell'Europa centrale ed 
orientale, in vista appunto della conferenza di Genova. Del resto la mia 
presenza a Roma non è assolutamente necessaria. I iniei amici del Di- 
rettorio fascista hanno agito nobilmente e correttamente. TI Gruppo darà 
loto completa approvazione, Non mancano nel Gruppo fascista oratori 
capaci di intervenire nella discussione politica che seguirà alla nipresa 
parlamentare, discussione che dovichbe limitarsi a poche dichiarazioni di 
voto, poiché gli avvenimenti urgono ed è prin tempo di passare dalle 
parole at fatti, 





ITALIA E MEDITERRANEO 


L'EGITTO INDIPENDENTE? 


Dei tre formidatuli, urgenti problemi che stavano dinnanzi alla po 
litica dell'impero inglese, due sembrano velati è soluzione: quello irlan- 
dese e quello egiziano, 

Mentre l'isola verde sta faticosamente e singuinosamente sislentan 
dosi nelle linee del patto concluse poche settimane la e catificato a 
Heve maggioranzn dal Dar Fircann è Parlamento irlandese, giunge no- 
tizia di un libro bianco diramato a Londra e il testo di un discorso 
dli Llovd George che proclamava la «fine del protettorato britanmco 
sull'Egittà è, . 

Giova scordare, e a ciò provvede, fra l'altro, il Balleftino Egitiano, 
organo dell'Associazione egeziana che ha sede a Roma, che l'Egitto, se» 
condo li convenzione di Londra del 1840, firragta dalla stessa Inghil- 
terra, era Stato libero è sovrano. Difatti l'unico riconoscimento da parte 
degli egiziani della sovranità barca consisteva nell'anno pagamento di 
to tnbuto di scttvcentomile piastte, Fu nel 1882 che l'Inghilerti oc- 
pò militarmente l'Egitto. Allo scoppiare della guerra cusopea, desti 
tul il Kegivé e dichiarò alle potenze che prendeva sorto la sua protezione 
l'Egitto. Promise però che, a guerta finita, si « sarebbe restituita l'indi. 
pendenza a quel popolo ». A guerra finita, l'Inghilterra parve dimenti: 
care queste sie promesse, Cominciò allora e andò intensificandosi un'agi- 
tazione antinglese, che ebbe gravi cpisodi di sangue. Parve che Londra 
intendesse ricorrere all'impiego della maniera forte. L'ultimo provve. 
dimento di questa munieta fu l'arcesto © l'internamento di Zaglul Pa 
scià, Jescfer del movimento pro-indipendenza egiziana, L'arresto suscità 
nuovi torbidi. La situazione veniva facendosi sempre più difficile. Basterà 
2 risolverla Vodierna dichiarazione d'indipendenza ? 

Questo intettogativo è legittimo e per Ji fatto che la dichiarazione è 
unilaterale, quindi non si sa se e quando sarà accettata dar rappresentanti 
del popolo egiziano, e per quanto è contenuto nella terza clausola della 
dichiarazione stessa. 

Lloyd Grorge annuncia che « il protettorato britannico sull'Egitto 
è terminato è che l'Egitto viene dichiarato Stato sovrano c indipendente. 


Li 
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Come tale potrà foggiarsi le istituzioni più confermi alle aspirazioni del 
suò popolo ». 

Benissimo, Ma la tertà clausola di questa suleome dichiarazione sem- 
bra limitarne fa postata. L'Inghilterra [uscia ih sospeso argomenti di 
questo genele: 

1. La sicurezza delle comunicazioni dell'Impero britannico in 
Egitto, 
2. La difesa dell'Egitto contio ogni intervento diretto & indiretto 


‘dla parte straniera. 


3, La protezione degli interessi stranieri im Egitto e la tutela 
delle minoranze, 
4. 1 Sudan, 

(uesti comma, Ja qui importanza è manifesta, dovranno formare 0E- 
getto di ulteriori trattative Fra i rappresentanti dei partiti egiziani e 
lord Allenby, 

Ci sembra che l'Inghilteria abbia fatto una platonica affesma- 
zione di principio. Che cosa significa la & siturezza delle comunica» 
zioni britanniche in Egitto »? Significa la libeità di traosito attraversò 
il canale di Suez, per il Mar Rosso e I'Occano Indiano. Transito commer: 


‘ciale o militare? La paroli «sicurezza & che valore concreto ha? Più 


gravi sono le altre clausole, nelle quali l'Inghilterra rivendica a se stessa 
il compito di difendere l'Egitto e quello della protezione, delle mino» 
range straniere, E il Sudan può essere staccato da un Fitto veramente 
indipendente? Che così importa che ITigitto possa darsi il lusso di um 
governo repubblicano è monarchico, se guarnigioni inglesi continue- 
ranno a perimanervi, col motiva della sicurezza delle ramunicazioni Îta 
Mediterraneo e Oceano Indiano; se l'Inghilterra né assumerà ia difesa, 
il che è in contrasto cogli attributi di uno Stato indipendente, che deve 
provvedere da sé alla sua difesa? 

Quale possa essere l'esito delle wlteriori trattative, non v'è dubbio 
che la lotta fra egiziani © inglesi si avvia all'epilogo e che fra non 
molto un nuovo Stato, veramente sovrano e indipendente, si costituicà 
nella storica © feconda vallata del Nilo. 

L'avvenimento è soprattutto importante per l'Italia. L'Egitto è un 
paese di grandi possibilità, Mentre ha una superficie tripla di quella 
dell'Italia {900.000 chilometri contro 304.000), la sua papolzione non 
raggiunge i tredici milioni. L'Italia vi conta fiorcati colonie da malti se- 
colì e gli italiani vi coprono attualmente posizioni economiche € sociali 
eminenti, L'italia è l'onica grande nazione che confina, si può dire, con 
l'Egitto, La line del protettorato segnerà, non v'ha dubbia, anche un 
declinare della egemonia inglese. Con ciò verrà ad aprirsi un campo 
— vicino è promettente — alla espansione italiane, che ha già in Egitto 
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migliaia di valorosi pionieri. Tutto il mondo mediterraneo — specie 
‘quello orientale — é tn un periodo di travaglio € di sistemazione, Dal 
Cairo ad Angota, i pepoli sono in fermento e cercano Ja loro strada. 
È questo il momento in cu l'Italia, seguendo una politica realistica di 
dignità e di equilibrio, può avvantaggiati sugli altri Stati © preparare 
nel mare che fu di Roma e di Venezia le strade delli sua fortuns, 
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° IL DOVERE 


A Torino il fascisuo si sostituisce al Governo, impotente ed imme 
Inore, © riesce al espellere dall'Italia un famigerato tedesco; a Fiume 
Il fascismo — e in questo termine includiamo i legionari € i pochi re- 
pubblicani patlecipanti al moto — rialza impetuosamente il vessillo della 
riscossa, segna la prima tappa col sangue nobilissimo di uno dei suoi 
Inigliori, muove a battaglia, dimostrando con ciò che la sua capacità e Îa 
sua vettù di sacrificio è intatta, e, dopo due giorni di fiero combattimento, 
strappa la vittoria, IE Coverno di Zanella è sbandato; il disonorevole 
Zanellu si è tiquidato ignominiosamente, com'è nel suo costume, 

Non ci stupisce che nel suo primo commento l'Aranti? di ieri si 
scagli con'imbecille ed infame violenza di linguaggio contro i fascisti 
che a Fiume sano insorti contré un Governo che disonorava e paralie- 
zava la città, L'Axs4ti! fa il suo piestiere di bassa polizia. Né «i mera. 
viglierebbe di vedere accodati all'Amenti/ tutti i fogli della democratica 
consorteria camciarda, 

C'è appeni bisogno di dire che noi siamo pienamente solidali coi nu- 
stri amici fiumani, il cui gesto vittoritso sti a dimostrare che le situa- 
zioni intimamente false non si reggono e precipitano nel disastro, Chi ha 
letto su questo giornale le quasi quotidiane corispondenze da Fiune, 
non può essere sorpreso degli ultini avvenimenti. Vale forse la pena 
di ricordare alcuni prccedenti, Le elezioni dell'aprile del 1921 diedero 


‘Ia vittoria all'ibrido blocco autonomista zanelliano, Gli incidenti che 


accompagnarono © seguirono le elezioni sono nella memoria di tutti. 
A pico a poco, però, prevalse Fidea di ritenere per valide le clezioni 
della costituente, I popolari, che avevano fatto parte del blocco nazipnale, 
si appartarono. Altrettanto dicasi dei repubblicani Nan sestarono sulla 
breccia — irriducibili — che i soli fascisti, insieme a elementi superstiti 
di Segionari rimasti nella città, Ma sta di fatto che anche i fascisti non 
si opposero violentemente alPesperimenta Zanella. Costui poté tornare a 
Fiume e assumere le redini del comando, Passarono alcuni mesi e si 
vide che l'esperimento zanelliana si concludeva nel più pietoso insue- 
cesso, La rinascita economica della città non si verificava. I porto — glo» 
nia un tempo di Fiame — rimaneva deserto, Forto Baross eta oramai 
perduto. Quando si accorse che il suo esperimento falliva, il dittatore 
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Zanella tentà di creare una specie di cocpo pretoriano a sua difesa, Ma 
tutto fa sospettare che la Questura di Fiume — e per gli clementi 
che Ia compongono per lo spiito da cui era animata — tendesse a 
questi obiettivi: eliminare, schiacciare nel sangue le resistenze degli ele. 
menti nazionali + fascisti, c, in secondo tempo, consegmare la città agli 
iugoslavi, Ora il fascismo fumano, vigilante ed eroico, la sventato questa 
losca manovra ed è tiuscito a liberare la città dal personaggio vitupere- 
vole che la trascinava all'estrema tovina, 

I Governo nazionale, che sostituisce quello fugato e disperso del 
disonotevofe Zanella, ha compiti delicati © gravi dinanzi a sé, Restituire, 
in un primo tempo, la tranquillità © l'ordine alla città e immediatamente 
dopo affrontate i problemi dalla cui soluzione l'esistenza £ l'avvenire di 
Fiutne dipendono. Noi non sappiamo quali stano gli obiettivi del Go 
verno provvisorio; non tarderemo molta a conoscerli. Certo è oramai 
— e un'esperienza triennale lo dimostra — che Fiume può vivere sola 
ed in quanto venga sorretta assiduamente c generosamente dall'Italia. 
Bisegna che l'Italia intervenga per salvare Fiume, Non è più l'ora dei 
piccoli compromessi : è tempo di risolvere le questioni it itedo definitiva, 

Quanto al fascismo, it suo compito è chiaro ed i suoi doveri precisi, 
H faccio finmano peò avere birogns di uomini, di denaro è di aliré 
fonti di solidarietà, Bimognd essere pronti a date scmini, denaro ed 
attestazioni di selidarivtà bolitica e morale. Semplicemente. Senza frati. 
Sollecitummente, i 

Fiume è stata riconsacrata col sangue giovane e puro di una dei 
nostri, È questo un motive di viva commozione e di legittimo ottoglia 
per il fascismo italiano! 
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* Nello stesso giorno, si tiene una riunione d'urgenza dei membn della 
direzione del Partito nazionale fascista presenti a Milano. 0 Dope alcune delihe. 
cazioni d'ordine intettvà, su proposte di Mussolini, & stato votato Il seguente 
ordine del giano: . 

«La Direzione del Panito nazionale farcista, mectré si lasbina teverente 
dinanzi alla palma di Alfredo Pantana, caduto raso è colpi della reneglia ausrra- 
croate astoldata dai aemiei di Piume e d'Irdlia; 

e" manda di sxo plauso cheninto + l'espressione delle rue intandizionata 
solidarietà ideale e prata dî fascisti fiumani, che, capitanati fieramente dall'or. 
Givela, boeno con naevo sacrificio e nuova sangue liberata fa cità dalla tirannia 
del rraditora Zanella è liguidoto ama pelea per senepre dl ino Teseo artosoritmao? 
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__T ” ammonisce i Gorerna dell'on, Facta che è tempo di affrontare € risolvere 
in senso nazionale # profieme Jfumana prima che cronicizzandori sonduea du 
cinà alla totale rovina; : 

ua dere: 

«UL di inviare immediatamznte a Fiume il vierregretario Bastianini Giuscppe 
fer porgere ai farcinii fipmani st freno sengihile seguo della solidacietti politica 
e tttorale del faspisnro italiano; ° 

at di affidare agli an. De Frefani e Giusiati compia Ipetifico di ottenere 
dal muova niiuicrero gli aiptt necessari per da rliclazione defiatttva dei problemi 
polinisi ea etonsmiiei feumasnti 

e" 3 di fubirate î Parti di tetta Nalia ed esterttare pobblicomeste — nelle 
consuete forme della disciplina e dell'austerità farcita — da foro solidarietà coi 
compagni di Fiuma e colla eis aforsesta “n. (Da 1 Ponolo eltalia, N Ni 
So marzo 1922, IN O 


IL COMPITO URGENTE 


Il colpo di Stato fascista di Fiume È perfettumente rivscito nella sui 
prima fase. Si trattava di sbaragliare le orde austro-ceoate degli zanel- 
Jinni e di mettere in fuga il lero padrone, Questo obiettivo è stato rag 
giunto e, quel che conta, attraverso una relativamente lieve eifusione di 
sangue, Ciò dimostra che gli stessi questurini zanelliani sentivano il peso 
della loco vergogna e si sono affrettati, dopo le prime resistenze, a shan- 
darsi nei dintorni della citti, Non crediamo che essi riescano più ad in 
quadrarsi;-ad agi modo fascisti e legionari fanno butna guardia. La 
resa precipitosa di Zanella dimostra anche che la ciiadinanza gli aveva 
fatto il vuoto attorno. I cittadini fiumani hanno confortato della lora 
solidarietà tacita o manifesta gli insorti e non già gli atmizeri del cegime 


zanellianò, In questo atteggiamento delli cittadinanza è la documenta. - 


zione che l'esperimento autonomistico zancllianò era economicamente € 
politicamente fallito. Poche ore di combattimento sono bastate a defini. 
tivamente seppellirlo, Ora il terteno è sbarazzato, La situazione é di 
nuovo chiarita, Nel primo bando lanciato dal presidente del Comitato 
di difesa nazionale ci sono due affermazioni che vanno rilevato: 

1. che Fordine pubblico © la sicurezza dei confini dello Stato 
fumano sono stall affidatica carabinieri e truppe italiane, 

+. che l'amministrazione della città debba essere affidata a vo 
legittimo rappresentante del Govemo d'Italia. 

Come si vede, ancora e sempre, per la logica inesorabile delle situa- 
zioni, il dramma fumano si sposta dalia titlà del Carmaro a Roma, (Qui 
e non altrove può essere risolto, IL avovo ministero si è affrettato a mane 
dare il Castelli, già noto a Fiume, È un primo gesto. Ma se nan C se 
guito da altri, si tisolverà in un viaggio inutile, Quali direttive sona 
state impartite al Castelli? Il delegato del Governo italiano ricalcherà 
cib che hanno fatto i suoi predecessori? Intendiamoci: gli elementi nu 
zionali, anche i più accesi, di Fiume e del Regno, non pensanò che sia 
possibile, in questo momento, l'annessione politica di Fiume all [talia se 
noi attraverso un accordo italo-iugoslavo, Fiume, dunque, È © rimanga 
Stato indipendente. Ma questo Stato indipendente deve pur vivere, £ 
poiché è italiano, a chi deve rivolgersi se non al confinante Stato italiano? 
Tutto ciò è di una lapalissiana semplicità, Bisogna che il Governo ila. 
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liano vada in soccorso a Fiume, generosamente. SA iutando Fiume, © 
Governo italianò npn viene meno a nessuno dei sudi impegni interna. 
zionali. Aiutare lo Stato indipendente italiano di Fiume, $ nel suo 
diritto; è, anzi, nel suo dovere, Compia una buona volta questo dovere 
e Fiume rivedrà piocni migliori. Gli onorevoli Facta e Schanzer st tro 
vanò davanti a un problema pericoloto e urgente. w Qui si patri la loro 
nobilitate », JI compito del fascismo parlamentare c non parlamentare 
consiste nel sollecitare e nell'imporre al Governò una soluzione del 
problema fumano che giovi a Fiune e all'Italia. 

{Quanto si Fascisti di Fiume, essi devono, compiuto brillantemente 
il Joro colpo di Stato, coordinare tulti gli sforzi per la rinascita della 
città, Se Il successo coranerì — come ci auguriamo — la setonda fase 
ricostruttiva, la rivoluzione sarà veramente vittoriosa. Fiume avrà salva 
per sempre la sua italianità e la giornata del 3 marzo potrà essere segnata 


« tra le più fauste e Inemnorabili della nostra lunga e inestiaguibile passione 


adriatica, 
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DOCUMENTI 
IL FASCISMO NEL GIUDIZIO DI UN rASCISTA 


UNA LETTERA INEDITA DI PIERO MARSICH 


La Pircossa, crgano dei legienari fumani pubblica uma leetera inedita di Pieto 
Marsich, uno dei capi del Fassisto, a Michele Bianchi, segretario genttale del 
Partito Mazionale Fascista. 

La Riscorsa nun dice come è venuta in possesso della preziosissima leltera, 
ta me giustifica così Ja pubblicazione; ° 

« Alla pubblicazione ci ha mossi il pensiero di giorase a ciù che, in questo 
periodo di temebte, dovictbe rappresentare il Noe per tutte; la chiarificazione 
delle artificiose apparenze, ino una parola: la veriti! 

ei nostri lemori che si domanderanto se l'importante dixumento era de- 
stinato ad estere reso pubblico, noi diciamo che abbiamo ragione di ritencie che 
ciò era nelle intenzioni di Piero Marsith, ina che poi il" copa riconosciuto del 
fascismo " abbia posto il suo veto in omaggio alla sua garistica concezione della 
disciplina di partito c alla conseguenie soffocazione sistematica di Ggri voce 
oneste 

La Riscassa non commenta la lettera di Sfacsich, né vogliamo commen- 
tarla fici, ° 

Anche poi, per oggi, ci limitiamo a siprodurla tale è quale con gli stessi 
titoli e sottotitoli della Alfrrotte, senza aggiungere o togliere parola. 


Venezia, 6-1-/17. 


Caro amico, 

ho prosato se fosse stato utile e dovetaso venire ad assistere alle Huninni 
di Roma per sostemervi la linea della nostra iniracsipenza Ma ormai la situazione 
è purtroppo così pregiudicata che l'intervento sarchbe vano e da discussione via 
oziosa accademia. 

Jo nun ho che a peotirmi di una goss: di non aver condotio li Ingla iniziata 
nell'autunno scorso fino alle estreme comveguonit. 

Ion erano due persone che si vctavato allora, erano due mentali: la 
- mentalità parlamentare e la mentalità nazionale, ancora per molto tempo in fatale 
conditta, 

Tutto dò the è surcesso dal congresso di Roma io poi, non è ancora che 
l’espressione di quesro conflitto, placato, nefl'apparenza, sull'altare di wma tnalin- 
tesa concordi», fa non sanato, né sanabile. i 

L Popolo d'ali, che due anni fa yi disinderessare del Parlamento e delle 
crisi di Gebicetto, oggi si dedica pagine intere. Eppute che è mutato da «Ilora? 


nor 
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Dalla tragedia di Versailles siamo passati a quella di Cannes; dall'ammisnia al 
disertori al haczito di Porto Sauro e all'invio di Sfotta a Parigi; e sempre per gli 
stessi, fuumesii eccoti dei governanti e delle caste dirigenti. 

Oria, che vale eliminare Sforza dal Govemo se diamo poi dei voti compia. 
centi a Boncmi? Che vale cacciate dal Parlamento iNisiano, insignificanie detrito 
umano, se vi lasciamo Cagoia, di cui Turati: e Sourzo aspettano il rrareatito al 
potere? Noi siamo così i compliri della delinquenza nazionale. 

È di ieri l'intervista Mussnlini col Remo del Cenina; il o capo riconosciuto 
del Fascisint o designs colui che, in on giornà troppo presto dimenticato, fu 
detto il « hoîa labbione », come il più idoney a cepgeee le sont dell'Italia nuora. 
Per un pe' di bandizte, basso eserdzio di politicanti esercitate da talune verso 
il fascismo, e col pretesto di sfoggite al pericolo dello collaborazione piltiano. 
socialista, tollerata da ti liberalismo infrellito e Jarvata sotto un govceno De Ni 
cola, J'Italio del Caso e di Fiume, anziché cercare soltanto in sé medesima, pur 
giovine & forte, la sua salvers, vorrebbe dunque consegnarsi al sabotatore della 
guerra € el traditore di Rapallo? 

Fo come nom bastasse, Il mio caro amico Guvciati, ché pure, quando è fia i 
aoslri squadsisti, ne bese il profomo dell'anime ingenda, propone un ordine del 
giorno ono cui la destra dichiaca di vegilare perché dalla crisi esca un governo 
capace di risolvere i grati problemi nazionali, quando sappiamo # prsesr che 
nessun governo espresso dall'ativale Camera potrà risolverli, ché la via delle 
erigi parlamentari è cha via serra uscita, € solo dal Faese, non da Montecitorio, 
gi deve attesdéce la mfisrra riacnasa. 

‘+ Toveze nei rimsaldliamo ogni giono più Falleanza di destra, Trascimiamo 
dieteo li nesta giovinezza i corpi Posci e mosci di quei liberali, un cui esper 
cene dicluiseava L'altra seca noo pericolosa la collaborazione socialista, quando . 
tl socizligme smetta il siiodo della violenza. Mon comprendendo L'incolmabile 
abisso «che ci separa dalla concezione socialista dello Stato e della nazione, di 
quei liberali che vedono solo l'ordine formale come chigttivo di uno fiato, € 
non l'ordine sostanziale cui noi miziomea; di quei Hiberali che, se hanno spesso 
un sentimento patriottico e una mobilià di coscienza, che [a nuova demegrazia 
neèm cunoste, sun però così spiritualmente lontani da noi da nun potersi cun- 
cepice ni blseca di destra costituito ai fine della ‘tinatcità nazionale, ma solò 
delle intese puramente transitorie è guntingenti vas per caso. 

A questi errori compiui dyl fascismo parlamentare e da singoli vornini 
nostri, allri se ne aggiungono formidabili. Si veszeggia i) Partito Popolare © si 
deplora la mancata commemorazione del pipa, e non ci si socorge chie la Chiesa 
romana c 1) Parti Popolare hanno durante la guerra rioccesto così i valon 
morali dell'Istilute religioso per elerare i valori materiali, che le nostre simpatie 
per essi si fisolvono in via <0fcessione di politicanti, nen giù in un avvicina- 
mento delle fore spirituali della nazione, a 

E andra: mentre Ja crisi ficanziazia imperversa, maneggi di stramceri, che 
cossidecandò la nostra bella italia terra di conquista, immobilizzano Nindustria 
e if commetcin, € volgono l'opera del nostri Governi, fore docili servi, a seconda 
dé piùpri interessi, iI Fopafo #‘Italie così sollecito nel pubblicare con soddisfa. 
unione la Lettera dell'amico Fellotti, non ha ancora prestò posizione contro [e 
trame della Banco Commerciale e [a nefastia politica finanziaria powernativa 

Ferfao, mentre Tunico Grande Italiano domina l'Italia strasista dalle cime 
del swo spirito, c'è tra moi chi pensa che il fascruno possa oggi dominarla dai 
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Fastigi del potete! Contiea ricomescere che certi amari rimbrotti ché ci colpirono 
Ipao arttirati, . 

Certo è terribile che, mentee si Favoleggia del miro della vicostruzione 
caropea, solo la Germania vinta sia reintegrata nella sua forza e sola abbaituia £ 


decisa sla questa povera è cara Italia, la più vittoriosa e la più sanguinosa fra. 


le genti del mondo! 

Certo è teccibile che, mentre si fovoleggia del mito della pace interna, i 
atstH giovani debbano continuare a suctilkarsi pet i) furo disperato amore alla 
dolce patria! 

Ma dolo vivendo questo pstimento e ascendendo questo Calvario, che noî 
possiamo raggiungete Ja meta. La via del potere non fa che allomacaniene £ 
contribuire solianio a prolungare la Jotti e ad aumentare le delusioni. 

Non vi ha dulitio ché Ja maggiore e la miglior parte del fascismo divide 
istintivamente questi sergizienti, ma purtroppo L'infausta secmonia di un vomo, 
l'ingentità e l'immeturila politica dei giovani, la mancanza di mezzi di propaganda 
di tali idee, la discordia e le piccole invidi& tra le forze nazionali, l'ottenchra- 
mento generale dell'opinitte pubblica, l'inflesiiza del Parlamento e del Partito, 
imperdescono al nostro punto di vista di prevalere. 

Fornno queste stesse Je ragioni priocipali per cui il fascismo nun seppe a 
iempò troncare il male alla sadice: omai il buon momento è pessato € non 
frtortterà : <i vorranno decenni e decenni per guadagnate ci ché in gren parte, 
per mancanza di sudacia e di fede di taluni di noi, è stato perduto, 


Se 3 veri che i morti pesano, i mosti dovrebbero vtà pesare 1 nol stesii; 


quanti dolori e quasi tutti risparmiati, sc si fosse:tolpito più 1 réinipo è con più 
giusta mira! 

Molti degli amici appartenenti agli organi dirigenti fini gono lontani da 
questi pensieri. Ma si teme l'iodisciplina. Io non temo l'indisciplina delle per. 
sone; termo soltanto quella della mia coarienza. Per la prima potete rigettare le 
stesse ingiuste deplorazioni con cui fu colpito per da sua ditiftota l'amico Misuti; 
comagari talvni dei nostri: se andeò al potere pedi cisepeitmi de persecuzioni 
a, se non sndri, gli inselti perfidi che ho già provate. Vi essicare che non me he 
curerà so non cederà, Deere scomparire la mia peisona, ma dere pur vincere [a 
mia idea che è quella dei cento scavi giovinetti ascesi alla vera gloria, iutto di 


sé donando e nulla per sé chiedendo. 
Ricordami affettuosamente agli amici fedeli. 


Fiero Mahsgich 


La lettera del signor Fiero Marsich non era destinata alla pubblica. 
zione; era diretta alla Diterione del Partito. Questo, per smentire le 
asserzioni del faglio legionario, Tl quale sciupa i sugi Inchitstti, quando, 
à proposito di questo episodio, tti it ballo la mmia «concezione zaristica 
della discipline +. Sono molto lieto che l'Ufmenti? abbia pubblicato la 
Icttera e nello stesso muttiero in cui sputava Jurigo un'intera pagina dl 
veleno della sua animaccia sporca su Fiume e i fascisti fumani. Più lieto 
ancora sono di poter offrire al pubblico fascista italiano il documento 
del signor Piero Matsich, così com'è stato stampato — senza toglierei 
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una vitgola — dal quatidiano del Pas, NÉ scendo è polemica. Almeno 
per it momento. Si tratta di miserie. Soltanto osservo che già da molti 
mesi fo mi sono proposto di Liberare il fascismo italiano dalla mia « in- 
fausta egemonia ». Non ho raggiunto il mio scopo, perché hanno « im 
piorato », dico % implorato », di restare 2 esercitaria questa « infausta 


egemonia %. 
Adesso la tragicommedia sembra ateivatà al suo epilogo, 


Da I Popolo a'Hralia, N, 56, 1 mamo 19232 IK. 


LA QUESTIONE FIUMANA + 


— dineicatto — gli ha chiesto lo Zimboni — worrebhe dirci, Quore 
vole, d' vero popo del sno viaggio all'ertern? 

— Valo nell'Europa centrale per farmi una esatti concezione delle 
rerli condizioni economkhe e pulitiche di quei paesi c qual è il loro 
stato d'animo in vista soprattutto della conferenza di Genova, 

— Pressa & foco quale sari il Jao rfimergrio è la durata del ino 
stapeto? 

— dAncora non posso precisare il tempo della mia assenza dall'Ita. 
lia. Certo mi tratterrò all'estero qualche settimana, Andrà a Berlino, a 
Varsavia, a Praga ed a Vienna, 

— (Qual è dl su9 parere vulla puessione fimena? 

— Ilio parere — ci du detta Murcialimi — venne già fatto conusgere 
attraverso i miei articoli sul Popolo a'Ireliu di questi giorni. lo nutro 
inolta fiducia in quello che sari l'operato dei tre deputati fascisti, on. Giu- 
riati, De Stefani e Giunta, il quale ultino, put essendo un uomo d'azione 
nel senso più garibaldino delia parola, è anche un tempetatiento politico 
che sa valutore le responsabilità inerenti a determinate situazioni, una 
delle quali è appunto oggi quella di Fiume, 

— Crede che il trattato di Rapallo venga modificato 0 per lo meno 
St adidivenga ad utt supplemento di trattative? 

— Può darsi, perché è solo attraverso a delle trattative che si può si- 
vedere il trattato di Rapallp e in senso favorevole all'Italia, 


* Intervista concessa 4 Mano Zamboni, a Vecona, il * marano 1922. IL ra 
soconto dell'intervista è preceduto dal seguente preambolo, 

«L'on. Mussolini, diretto a Berlino, si è intrattenuto per alcune ore fcome 
abbiamo informato) a Verona, Jatto segno ed improvvisate £ appunto per questo 
più spontance ml cntusiasische acclamazioni dei fascisti veronesi e dei cittadini 
italiani, che in Sui salutano il mesaviglioso conduttiena del fascismo, il grande 
artefice della riscossa nazionale, Indoo dalla sermità della giornata veramente 
primaverile, cali la voluto visitate i ridenti colli che digradano dolcemente nella 
città scaligera Come del resto era natorele, neanche nella suggestiva contempla. 
zione della natutà ché si Lidesta, di Verona distesa al piedi delle sue colline € 
della sua vecchia cina, non ha puruto esimersi dalla nota politica e distre nostre 
vivo insiazenze ha fano al college ed amico Mario Zamboni queste brevi dichiara. 
non ». (Da I° Fopolo Sielia, IN 59, 10 marzo 1822, MK), 


Sf 
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— (uale ritiene porta fisere la solazione migliore per la mutrforiata 
citta ò l 
— L'importante è che Fiume sia italiana e non è altrettanto impor. 
tante che diventi una delle tante prefetto italiane. Se Fiume nou con 
tinta ad essere uno sbocco del retroterra iugoslavo, il suo destina si ridur- 
rebbe a quello di vivere della carità dell'erario italiano. È con questo 


mi sembra d'aver detto abbastanza, 


LA GERMANIA NEL DOPOGUERRA 


PRIME IMPRESSIONI D'AMBIENTE 


DA KUFSTEIN A BERLINO 


(Per lettera dal stosire Divettore) 


BERLINO, E norme. 


Kufstein è la stazione di frontiera fra ‘Titolo e Baviera, fra Austria 
e Germania, È il vestibolo della terra tedesca, DI qui comincia il mio 
campo d'osservazione, Il treno arciva con pochi ininuti di ritardo, Men 


tre si fa coda davanti all'ufficio di revizione dei passapotti — dei viag. 


giatori gran parte sono italiani — guardo in giro, Impiegati e fcirovieri 
hiono l'art patita; le uniformi che nella Gennamia d'anteguerra eranò 
brillantissime, sono ti po' trasandute. Un grande cartellone alla parete 
dell'atrio: una cima di montagna e sotta un alpinista tedesco, dalle spalle 
ecculee e dagli occhi straordinariamente, quasi intenzionalmente chiari, 
Sotto ancora questa dicitura: Berguacb: {Guardia alla montagna #). 
Ciò mi ricorda la @ Guardia al Reno we di patigerttanistica memoria, Altro 
cartello e altro spunto politica: l'anconcio della taglia sugli assassini di 
Frzberger, che si trovano in Ungheria. Î passaporti timbrati vengono 
gettati in una specie di bacca di leone aperta in una rozza garitta di legno. 
Dentro c'é un invisibile personaggio che li guarda, prende assai proba. 
bilmente nota dei viaggiatori e riconsegna il passaporto attraverso un'al- 
tra fessura, Le operazioni di dogana procedono rapidamente, Sono le 
4,50, I treno tedesco Kufstein-Monaco parte in orario c arriva perfet. 
tamente in orario alle 6,50 a Monaco, È giorno alto, seteno, La campagna 
bavarese, diligentemente coltivata e pur suggestiva nella sua sconfinata 
uniformità, appena rotta dai rossissimi tetti delle case coloniche e de folti 
boschi di abeti, è già inondata da un sole tepido, italiano, il sole del 
Vorfesibite, il sole che anticipa ia primavera, 
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DA MONACO A REGENSBURG — 
GIORNALI — UNA INTERVISTA 


Il treno per Berlino riparte alle 7,40, Mi manca il tempo «li fare una 
rapida corsa entro la città che si sveglia. Compro dei giornali, prendo per 
così dire contatto colla vita pubblica tedesca, Foro il vecchio Simprtera 
mu appena ustcilo, È sempre interessante, ma ha perduto malta dalla 
guerra in poi. Nan è più scapigluato come una volta; noi rappresenta 
più la leggeri fronda bavaresr opposta alla pesante boria prussiana. 
È troppo politico. HI disegno della prima pagina è dedicato alla confe- 
renza di Genova. Un'esile figura di donna — la Pace — vigilata dal 
solito gallo francese armato di spada, si alza © sospità! « Finalmente, 
terna anclrio alli lucet a, Vedremo. Ma inlanto, voltiamo pagina € 
salutiamo Kiwi Saluorar, che, come ognuno sa, é il re dei re della bicra. 
Questo re panciuto, dall'alto del suo barile, proclama: « Io nén conasco 
più partiti ». Congsce solo dei bevitoci, 1 quetidiane. più diffuso di Mo 
nacg reca le recentissime dichiarazioni del ministro degli Esteri, Rathe- 
cau, stelle quali ritornerà, Leggo che la fiera di Lipsia, inaugurata due 
giorni fa, alla presenza di Ebert, procede a gondie vele, IL corrispandente 
delle Menchener Newerte Nacbrichien assicuta che taluni espositori lunno 
ricevuto nuove ordinazioni in quantità sufficente per garantire lavoro a 
taluni rami d'industria, tessile in pritao luogo, sino alla fiera del 1923, 

Se le faccende vanno bene a Lipsia, non vanno altrettanto hene a 
Burlino, dove i comunisti preparano dimostrazioni politiche per IL 18 
marzo, mentre alcune categorie di impiegati — fra gli altri quelli di 
banci — stanno inscenando un movimento di rivendirazioni economiche. 

Sopratutto grave è la situazione dei giornali. La stampa tedesca È 
veramente minacciato da una catastrofe como sarchbe li sospensione di 
tutti i giornali? Pare di sì, dal momento che [l'Unione fra gli cditori di 
giornali tedeschi, convoca una straordinaria assemblea a Weimar per il 
14 marzo, nella quale, dice Il comunicato, « essendo in gioco l'esistenza 
o il non esistere della stampa tedesca +, sarà bene che siano piesenti 
tutti pli editori dj giornali. 

Prime luci e prime ombre del panorama politico sociale. 

ll mio compagno di viaggio, consiatando che io leggo i giornali lede» 
schi, attacca conversazione. È un personaggio politico di una certa im- 
portanza. E deputato al Parlamento bavarese, Appartiene al partito demo. 


cratico dei contadini, Fo unt dei deaferr della prima rivoluzione e uno 


dei nemici della seconda, Si chiama (Gaudarfer. Riassumo «quanto mi 
dice: 
— La repubblica tedesca, sulla base della costituzione di Weimar, 


= 
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è abbastanza popolare. Ma bisogna cambiare Governo e uomini. N 1 
torno del Kaiser è improbabile. Né popbabilità di riuscita ha il mo 
narchico che, partende dalla Baviera e con a capo la dinastia dei Wik 
telsbach, vorrebbe riconduire l'aneeion réginze in tutta la Germania, Il 
popolo lavori. Io Baviera ogni eventualità di bolscevismo è assoluta. 
mente scomparsa. Le forze comuniste sono ridotte al minimo. Ma occorre 
che l'Intesa dia esempio di generosità e di siggezza rinunciando alle sue 
itcitanti e spogliatrici vessazioni, Vedete? — mi dice il aladino onore 
vole Gandorfer — on le restrizioni chieste dalla Francia, elencate in 
questo giornale, la Germania nen potrì mai avere una flotta aerca, nem- 
mena a scopo mercantile, Scarsa fiducia nei risultati della conferenza 
di Genova, Unità della patria tedesca nel Reich; miéote separatiamo, ma 
sbolizione del centralismo prussiano, quindi federalismo, 

È: un democratico inrale che porla, 

Intanto il treno È arrivato & Regensburg, bagnata dal Danubio, che 
sentre fra vasti boschi di abeti, limpido e solenne, Sulla riva ui continaro 
di soldati, col noto elmo quadrato, fanno esercitazioni di mitragliatrici. 

Tutte Je ciminicio fumano, Tiopo Regensbucg il paesaggio non muta 
lc suc linee. Stagni, praterie, foreste di abeti a perdita d'occhio, 


LIPSIA 


La capitale della Sassonia si annuncia «di lontano col monumento 
«colossale » in memoria della battaglia delle nazioni, Il elesse! in un 
territorio assolutamente e perdutamente piatto come quello tedesco, È una 
nccessità. Lipsia è circondata da migliaia «di piccoli «orti opera» che 
sembrano coltivati assai diligentemente. Ta stazione formicola di gente. 
E la fiera primaverile, Ce lo ricorda un giornale di parecchie pagine 
che una donna distribuisce prati in treno. Leggiamo l'esordio dell'articolo 
di fondo. È interessante. 


a La fera di Lipzia — dice il giornale — che ® stata visitata nel solo terzo 
giorno da centoventimila persone, è senza dubbio lo specchio delli diligenza € 
del piece tedesco. Gli stranieri che vengono a visiiare la nogiri letra possono 
constatare che ua popolo fortemente dotato, non può rimanete sempre immisesito 
è schiovo. Quasi immedialamente dopo la fesa di Lipsia, #i raduneranno in 
Genova i niinimti dei popoli, per discutere sui problemi dell'economia mondiale 
e sul modo di uscire dalle presenti necessità, Per favore, signofi, noi vi invitiamo 
cordielmente a «tsitare Ja fiera di Lipsia». 


Invito da raccogliere. Parole da meditare, 
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pa 


BERLINO 


L'orasiv segna: arrivo a Berlino-Andel Bendof alle 20,59, Ma il 
treno ha un ritardo di quindici minuti, Non È dunque vero quello che 
st va dicendo in Ialia che i treni tedeschi arrivano « sempre + in orario 

Miente vetture. Niente taxre. Quelli che sopraggiungono vengono 
presi d'assalto, 1 piarzale è quasi desetto e scarsamente illuminato. Nel. 
l'incerta luce si staglia, alto, a cavallo, un peodarme prussiano. 


AUS SALINE 


Da Li Popolo e'italia, IN 60, 12 marzo 1922, IX 


GERMANIA DEL DOPOGUERRA 


MISCELLANFA BERLINESE 


(Dal nostra Direttore) 


BERLINO, 10, terzo. 


Prendete Milano, non quella vecchia e adorabile del centro, ma l'altra, 
sorta in questi ultimi decenni fra Corso Magenta ed il Sempione, mol. 
tiplicatela per rnlle, iftbruititela per cento, fate scivolare sulle vie asfal- 
tate migliaia di veicoli © vedricte Berlino, quella che si può chiamare 
la capitale inondiale del cattivo gusto », La ciltà sconfinata che tocca 
oramai i quatto milioni di abitanti, é grigia, monotona, pesante, nelle 
persone e nelle cose; dopo averla girata in lungo e in largo, la sentite 
Come un enteme mostruoso pusno nello stomaco. 


DOV'È LA REPUBBLICA? 


Non cercatela esternamente: non la trovereto, ncmmeno cogli cechi 
di Argo. Nomi di strade {ce ne song ventidue dedicate ancora al vari 
Hohenzollern), stitue, sterami, ecc, dell'anviza regione, tutto È ancora 
intatto © al posto di prima, Ma qualche così di cambiato c'è. Non si 
vedono più soldati, non si vedono sopraltutto più wificiali. La repub- 
blica è « borghese». . 

Andiamo al castello imperiale, in giorho residenza abituale del 
Kaiser. È ui grande edificio imponente c mediocre: imponente pome 
massa; medipcre come architettura, Entriamo, ina volta, i nostri piedi 
di piccoli mortali nen avrebbero potuto varcare questa soglia, Ci viene 
incontro un cicerone, senza fivrea. Le due garibte vuote ai lati del 
portone centrale, danno l'idea di qualche cosa di grande c di irrepara- 
bile che è stato compiuto, II cicerone parla: 

— Questa è la sala bianca dove si svolgevano dle fespore tre solc 
cerimonie: l'apertura del Reichstag, i ricevimenti solenni, le feste di 
Corte. Sotto questo baldacchino di rasò, stavano l'imperatore £ l'impe 
ratric@, Guardi sul pavimento: vede quelle macchie di sangue? Reliquie 
del combaltinento che 51 svolse qui agli inizi della rivoluzione. 
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Le decorazioni di questa sali sono massacranti. Pensate a una specie 
di barocco prussiuno, un harecco, quindi, portato a) suo grado estremo 
di degenerazione. Nella sala attigua, il Kaiser teneva circolo, Manca il 
pargueri gli insorti le usarono per barricare le fincatre, Alle finestre 
stanca grandi quadri di re: unu di essi ha Ja tela squarciata da un colpo 
di coltello, ma È un re di Svezia, « Vandalismo holsccvico s, dichiara 
la guida. L'ultimo ritratto del Kaiser è invece inlatla, « Gsservi come 
avevi i batfi alti, ora li ha bassitw. Guardo il mio interlocutore con 
curiosità misti a sorpresa, Che sia un repubblicano? 

Seguono le altre sale, Cr scuo molti Gobelins, Di valore? Non saprei 
dirlo, perché non me ne intendo, Poi gli appartamenti privati; il bagno, 
la sala da pranzo, il salotto per il the, lo studio coi mobili. Uniformi 
chi parata, vestiti di Corti, gioielli e quadri alle pareti; fra gli altri un 
Rembrandt, un Van Dyck, un Verouese, Agli angoli di ogni sala stanno 
duc o tre pittrici — brutte € spesso occhialute — che copiano furiosa. 
tiene. Molta gente è in giro per le sale, Entra una comitiva di danne 
venute dall provincia; mi scmbrano tristi e incedono nella sala bianca 
COo passo tepidante, quisi sentissero di compiere una profanazione. 
Usciamo. Siamo cittadini a valuta relativamente alta, La giuda ci chiede 
centocinquanta marchi, Prin di Jasciarlo, mi chino verso di lui e gli 
domando ; 

— Credete voi che il Kaiser ritornevi ancora in questo castello? 

— Giammat! — mu risponle vivavemente. — Chi come me ha fatto 
cinque anni di guerra, nuo può desiderarlo! 


AL REICHSTAG 


Il barone von Ticher, addetto all'Ufficio stampa del ministero degli 
Tisteri, repatto stampa iraliana, ni fa ottenere [a carta di ingresso alla 
tribuna della stampa al Reichstag, Anche il Palizzo del Parlamento, 
come tutti gli edifici pubblici, è massiccio, pesante, senza stile. VI prego 
di ammirate quelle quattro colonnine dotate che stanno sulla qupola © 
che striduno con tutto il resto, L'aula del Reichstag è più piccoli e infini- 
tamente più brutta di quella di Montecitorio, Ha della birreria di Iusso 
e del tempio protestante, L'aula pon è affollata. { presenti saranno «un 
comuniio, Un pratere in rediugere e cun la testa debitamente casata, è 
alla tribuna e legge un discgrso che nessuno, assolutamente nessuno, si 
cura di ascoltare. Oh, costumi utuversali di Montecitorio! La presidenza | 
della Camera è al completò, C'è Locb in mezzo. A dato, quale vicepresi 
dente, una signora matura, grigia ed scchisluta. Allestrema sinistra C'é 
un gruppetto di comunisti — tre 0 quattro facce insignificanti, una delle 
quali È tuttavia ornata di una lunga barba bianca alla D'Arapona: — poi 


T.-AVIII. 


CHI OFFRA CMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


viene il grosso dei socialisti indipendenti e democratici, quindi il centro, 
i democratici nazionali e l'estrema destra, che è la più rappresentata. 
Disserninate qua e là, alcune depatatesso — vecchie, sgraziate, abbondan- 
tenente calzate — che aumentano ancora, se Fosse possibile, € grigio 
quasi funerto dell'ambiente, AL buco del Governo ci seno due smMimStri. 
EFion c'é Rathenau, non c'è Hermes, Dostui è investità 10 questi ora) 
di uns pioli questione morale, per via di certe bottiglie di vino del 
Reno, che egli avrchbe ottenuto mediante favoritismi accordati alla Ditta. 
Sbruffo, si direbbe im italia! Hermes si è affrettato a sporgere querela 
pet diffamazione, ma Ja Frefbert cisponde prendendo atto € mantenendo 
le sue affermazioni, Lo scandalo viene nitucalmente sfruttato dai lauda- 
tari del tumpo anticà, i quali vedono in ciò un sintao della disinte- 
grazione morale del regime democratico. 


OMAGGIO 0 TRADIZIONE? 


Vado alla Brandeburgerthor, per constatare de psn se sia vero ché 
nessuno, veicolo n pedone, osa passare dalla entrata principale, che cra 
destinata esclusivamente al Kaiser. E veramente vero, Sosto uila mezz'ora 
per vedere se qualche eretico © qualche repubblicano osa. Nessuno. Sit 
lano per quattro entrate laterali centinaia di veicoli, castì, automobili, 
agtobus, individui, ma nessuno passa per la porta centrale. Rispetto di 
una tradizione pramai secolare? Può darsi, Difatti, Walter Ruthengu, nel 
suo libro Von Kamueriden Diagen, che ho sfogliato dutinte |) viaggio, 
dice che la tradizione è una delle qualità fondamentali statihe dello spi- 
rito tedesco, O si tratta invece di un tacito omaggio alla volonti impe 
riale? La mia impressione è che la repubblica, rame forma di governo, 
sia completamente c storicamente estranea all'anima del popolo tedesco. 
Cia malgrado, ogni tentativo di riscossa monarchica 0 di parscò di destra, 
come qui si dice, è destinato a fallire, Qquesta repubblica non piace al 
l'estrettà destra e ai circoli nazionalisti © militaristi; che auspicano i] 
ritoeno del vecchio regime; ma non piaîe nemteneno all'estrema sinistra 
che vorcebbe realizzate i F9x#t5, De questo contrasto scaturisce un media 
stato d'animo, che giova al regime; il quale, più che amato, © tollerato, 
subito, accettato, a seconda degli interessi delle diverse classi della po- 
polazione. Ma su ciò convertà più ampiamente tornate. 


«SCAMPOLO » 


Prendiame un treno del L'&, abbareviativo dell'Untergrantdbal, a fer 
rovis sotterranea, che ci riporta a Charlottenburg, il quartiere dell'Ovest, 


cioè il quartiere più signorile di Berlino, Le rappresentazioni ai teatri - 


cominciano alle 19,30, AL Newei Theater am Zoo tiene il cartellone, da 
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due settimane, Sosspalo. Nell'attio di questa tealio è um trionfo di mi- 
Litarismo, Ci si domanda se è un teatro o una caserma. Di fronte quattro 
grandissimi quadii rappresentano le fanterie piussiane în cpache diverse 
con sotto un'inlertninabile fila di nomi di battaglio. C'È anche il Jatino: 
dulce et decarune eit pro patria mori Poi, a tutti xU angoli dei due 
scaloni che conducone alla platea (palchi e gallerie non calstonci, ci send . 
dei grandi busti in bronzo di generali terribilmente bailuti e Impentae- 
chiati, Il pubblico della sala è Lutt'altro che elegante, pur essendo compo. 
sto in pra parte di cbrei, ai quali è stato fatto credete, nom si sa perché, 
che Dario Niccodemi è lo pseudonimo italiano di un ebreo berlinese, 
Trilla un campanello. Si chiudono le porte, Si spegne la luce. Un:prino, 
un setonda, un tetso colpo di gong, Si comincia, Degli attori, l'unica 
passahile è la piccola Elsa Fckembetg, che regge, con brio eccezionale, - 
trattandosi di una tedesca, fn parte di Scampolo, Anzi Scam-po-lò, come 
dicono tutti gli attori, accentuando i due #0 » finali, come «ue colpi di 
pistola. La commedia di Niceodemi nov ha più sfumature. TI pubblico 
ride quando dovrebbe commuoversi, o viceversa, Ma il lavoro piace, 
e Ii piccola Elsa viene evocata parecchie volte al puoscento. Fine del 
secondo alto. Lunga pausa. La Folla si precipita al ristorante, dove ven- 
gono serviti piatti freddi, E incredibile come e quanto mangia questa 
gente! ° 

Pur essendo scarsamente illuninata, la Kucfucstendimm è animatis- 
sima, Incessante sfilare di automobili dai quali scendono signori © si- 
gnore che entrano frettolosamente nelle piccole porte dei eshursti not- 
turni. Gran passeggio sui marciapiedi, Um primo mendicante, steso a 
terra, È o fa il paralitico. Secondo mendicante colle stafnpelle : è un mu: 
tilato di guerra, Terzo mendicante: una donna disfatta, Quarto : un coco 
dalla nasciti, dice il cartello, Nessun segno esterno della guerra, come 
distintivi & medaglie, L'unico distintivo che si vede qua e di è la croce 
oncinata, che satebbo come chi dicesse il distintivo degli antisemiti, 

Gran folla nei titrovi notturni. Si mangia, si bove e si balla — afti. 
ranamente — fino all'alba. AHa fine una domanda balza alle fabbra: 
Questo popole non può o non mole pagate? 


MUSSOLINI 
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CONTRO IL MISERABILE TENTATIVO 
DI SECESSIONE #* 


— Ritorno per definire e precisare la situazione, del fascismo, acue 
tasi in seguito all'ultima polemica. Ho mandato un telegramma alla 
Direzione del Partito pregindola di convocare utgentemente iI Consiglia 
nazionale del Partito Nazionale Fascista per I 20 marzo. In questo Con- 
siglio parlerò imolto chiaramente, Si tratta di sapere e stabilire se il 
fascismo deve diventare il Partito Repubblicano mmero due, co» in 
meno la secolare tradizione che il Partito Repubblicano possiede, od 
invece un partito politico che si inserisca sempie più profondamente 
«nella vila nazionale, sino a satutacla e a dominnrla, La paura del parla 
mentarisino e della relativa contaminazione è semplicemente ridicola, Par- 
lamentaristi sono perfino i comunisti, che pure negano in blocco tatti 
eli istituti ecanumici e politici della società attuale. E, all'estrema destra, 
sono parlamentazisti i nazionalisti, i quali, da quando sono nati, hanno 
sempre partecipato alle battaglie elettorali cd hanno sempre avulo una 
rappresentanza al Parlamento, 

Nel Congresso di Roma dichiarai solennemente che intendevo ci- 
titani dalla direzione suprema del fascismo appunto per spersonalia. 
zare il movimento, Fino da allora mi consideri dimissionario, Le dimis- 
zioni rimasero in nora perché, dopo le giornate di Roma, il inio nitiro 
avrebbe avuto una interpretazione che non era nei mme intendimenti, 
ma già da quindizi giorni ho presentato de mic dimissioni alla Direzione 
del Partito appunto per essere più libero nelle manifestazioni della mia 
attività politica. 

Benito Marsalini gui etprinte 1 seo rasinrarico di dovere interrota- 
pere H srappio foteabrero e dl ino desiderio di riconquistare fa fibettà. 
Gli domando gualche inpreiitone sul sto viaggio in. Gertagnia. 

— Ho letto cai giornali communicti tedeschi che ella, come capo dei 
movimento farcirta italiano, desidera snirare fr relazioni col anevbcato 
reazionario armate tedeivo, tapprerentato dell'a Orgeich è, la cui propo 


« Riassunto dell'intervista concessa a Perlinn, al corrispondente de Le tras 
anta dal Pobole di Torino, il 14 marzo 1923, (Da N Popolo Stalla, N. 63, 
15 marzo 1922, IN. 
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garda contro Pitaliantà dell'Alta Aaige è nota; e cell'Alsociazione res 
rionatia magiara, cone guella dell'a Ungheria rirveglimteni d, 1 chi dé. 
litti nono tali da dittuorare per sempre nn partim, Può darci informazioni 
a tale peaporter 





hi visto e non ha cercato nessun rlemento dei pattiti G'gruppi heazionari 
tedeschi, ma, sollecitato, lè ciflutato decisamente ogni contatto. Come 
È immaginabile una qualsiasi collaborazione del fascismo italiano con 
['Orgescb bavarese? Approfitto anzi dell'occasione per ricordare a que; 
signori che se intendono riprendere l'agitazione pangermanista nell'Alto 
Adige, siamo pronti in ogni momento ad accoglierii come si meritano, 

Inconscio pol eos Musiolini na animata dirrentiane rolla iuazione 
tedesca e credo di potere così pintetizzore la ita impressione dopo i col 
legni de lui denti con Pb, Retbenae cdl altre personalità direttive della 
sia polliica germanica: 

— Il nocgiolo della quesbione satebbe di sapere con certezza s0 assi 
stiamo effettivamente ad una evoluzione di questo popolo verso una 
corrente pacifista democratica e repubblicana. Sé questa evoluzione Fosse 
effettiva, potrebbe condurre ad una valutazione muova dei rapporti fra 
la Germania e le potenze vittoriose, quindi ad una probabile revisione 
dei trattati. Se questa evoluzione non sarà elfettiva, é logico il sopra» 
vento della concezione, che chiamerò francese, della politica europea 
verso la Germania, Certo l'istituto repubblicano non hi né storia né 
tradizioni nel popolo tedesca dall'epoca dei germani ad-oggi, ma non 
si può escludere che una concezione repubblicana possa formarsi tea 
questo popolo Del resto, sinché all'interno la Repubblica sarà minac 
ciata alla sinistra dalla superscpebblica dei Consigli ed alla destra dal 
ritorno di un regime monarchico, la Finta mediana, Fappresentati dal. 
Vattuale regine, ha probalulità di durare. 

Inutile aggiungere che fu ragioni di pelitica estera costituistàna, 
per pra, ufiò dei puntelli principali del sistema repubblicano tedesco. 
Fresonalmente io propendo per una modifica nell'applicazione delle 
rlausole finanziarie imposte con l'astisuzateza di Londra, Una casa è 
certa: in una forma o nell'altra si marcia alla mitieazione di tali con. 
dizioni, 

Chiudo il cologuta con Don, Mastolini co stu breve accenna alla 
cosferenza di Genosa, II deputato di Milano nen crede che l'importanza 
della conferenze sarà diminnita dell'arsenza degli Stati Uniti. 

— Bisogna — egli dice — che finalmente 1 popoli europei si tra- 
vino solo avanti alla nuda realtà delle cose per poter valutare esattamente 
sl sfotzi che debbono compiere senza pretendere illusori siuti oltre- 
oceanici per la ricostruzione del loro continente, 


LETTERE DALLA CERMANIA 


SCANDALI, POLITICA, FCONOMIA 


(Dal nostre Diretto) 


BERLINO, 18, mara 


L'attuale momento politico tedesco non potrebbe essere più interes. 
sante © piccante. Mentre l'affare Ilermes si complica « determina uno 
scambio di lettere fra Ini e il cancelliere Wir, un giornale getta in pa 
sto al pubblico un altro scarulalo. Un deputato comunista, il signor Keich, 
aveva aperto e conduceva, nella Leipssigerstrasse, un sudare? notturho, 
dove i «signori dell'Intesa » e i pescicani in genere si ibbandonavano ad 
orgie scandalose. Quanto all'on. IIermes, non sembra che le accuse colt 
tro dij Ini siano state prese sul seriò in alto loco. Tanto è vero che 
proprio in questi giorni È stato ufficialmente nominato rninistro delle 
Finanze, Un giornale assicita che & la nomina del dolt. Hermes a mini» 
stro delle Finanze è una immediati consegnenza dell'unità dei partiti di 
fronte al compromesso fiscale, che è stato particolarmente voluto dal 
neo-rpinistrò D_ 

La Rotte Fare non pubblica un sol rigo di smentita sull'affare del 
comunista Reich, il che significa ammettere Ja verità dei fatti. 

M dett, Hermes assume le redini del potere al ministero delle Fi 
nanze all'indomani della conclusione del # compromesso fiscale », che È 
avvenimento politico-economico più importante della Germania in que 
sti giorni. 


DI CHE COSA SÌ TRATTA 


Il «compromesso fiscale + è il risultato di una volontà diretta a risa. 
nare le finanze statali della Germania, Non vi si è giunti, se non attra- 
verso molte difficoltà e lunghe discussioni, Più volte parve in pericolo. 
Finalmente l'altra sera, al Reichstag, in una seduta di due oce, i bduciari 
deli diversi partiti firmarono il verbale d'accordo, “Tali partiti sono: 1 s0- 


cialisti maggiocitari, i[ centro, il Partito Fopolare Tedesco, il Partito Popo- 
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lare Bavarese c i democratici, Non figurano in questo accordo gli estre- 
misti delle due opposte parti della Camera è per opposte ragioni. 

Circa JÎ valore intrinseco di questo compromesso blscale, Ir voci sona 
discordi. Il deputato Nilferding, per esempio, dei socialisti indipendenti, 
opina che il gettito del compromesso non Basterà a risanare i0 bilancio 


‘ dello Stato, Elemento essenziale di questo compromesso è il prestito 


forzoso, fissato nella misura di un milinedo di marchi oro. Quando l'idea 
del prestito forzuso narque, dice la Pertiche Allpemeine Zullung, UO 
miliardo di marchi oro valeva cinquanta miliardi di marchi carta; ceci 


“siamo a sessanta, Questo prestito forzoso rappresenta il sacribcio imposto 


alla borghesia. Lo ha voluto Stianes. Ma il partito di Stinnes pone le suc 
condizioni. N risultato del prestito farzoso — dichiara il giornale di Stin- 
nes — non deve alimentare è mantenere un Beastenappara (burocrazia) 
che È sproporzionato 31 bisogni dell'impem; nan deve, soprattubtà, setwire 
a coprite il sefsit della gestione statale delle ferrovie e delle poste. Le 
une c [e alire devono ritarnare all'industria privata. Tn questa questione, 
de il grande giornale di Stinnes, non si può oscillare fra il più o il 
men; si tratta. di um ant ast, 


e D le ferrovie e le poste vengono ancora amministrate dallo fiato © conti 
nuesiono — malgrado tutti gli aumenti di tariffe — a pesare fimanziariamento 
sul bilancio dello Stato, o vengono rimesse alla industria privata, la quale, col- 
l'aduzione der suoi saggi è previdenti metodi amministrativi, rimetterà il bi- 
lancio a] pareggio, per il bene del popolo tedesco ». 


L'ATTEGGIAMENTO DI PARTITI 


Questo compromesso fiscale, che, tutto sommato, dovichbe portare 
le entrate globali del bilancio a cento miltardì, ha suscitato fiere opposi- 
noni nel cattmipo dei partiti di sinistra. Se si dovesse ciedere a «quanto 
stampa la Rotte Fabwe, ci troveremo nell'imminenza di un puttcò so 
Inunista, Singolare € [a posizione dei socialisti indipendenti. Il loco giore 
nale, Dre Freifrit, con un titolo su tutta Ja prima pagina, proclama: cre 
lu cosfizione di Stiamer! E aggiunge questi sottotitoli: La diftuwza del 
minitivo delle Piatanze! Lo snazionaliszazione delle ferrovie e delle poste. 
Ma gli « indipendenti ® si lemilano a una crlica puramente accademica 
del compromesso fiscale e non faranno seguire alam fatto alle parole. 
Più caldi sembrano i comunisti, tquelli della Rovbe Fabre, aderenti alla 
Terza Internazionale di Masci. Costoro avevano mandato una lettera agli 
indipendenti per invitarti ad entrare nel «& Fronte unico è contro il & <om- 
promesso #, Ma eli indipendenti hanno declinato l'invito con una [et 
tera nella quale affermano che non si può parfare di @ fronte unico + dal 
momento che i comunisti continuano a € insultare e difamare » il Partito 
Socialista Indipendente, 
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I comunisti hanno lanciatà un appello a tutto il popolo livoratore. 
Ecco l'escidio: 


+ Lasorarori, compagni! 

e II mercato parlamentare per il compromesso fiscale è finito. Stinnes ha 
trivafato. *x'irth, che non più di quattro settimane fn, era Il nemico del Partito 
Fopolare Tedeao, È divernato, dggi, Lesecutore della sua voluntà ; egli si d arcesu 
senta comdiziuni al capitalismo dell'industria pesante. Cento miliardi di nuove 
ifoposlo vengono carati sulle spalle della clisse lavorairice., x, 


E continga per un pezzo su questo tono, passando poi ad altavceste i 
pattiti rivali. 


4 La buregrazia dei makgiocitari ha fismoto questo antiproletocie compromesso 
fiscale senza valtazioni. Ancora una volta essa, nel momento decisivo, si schiera 
conlen i nemici gel proletariato. Choanto si socialisti indipendenti essi enmonciana 
con fori parole Li [uno vpposizione al progetto, ma nuo scendere ad nazioni 
decLime n. 


Seguono altre Frasi che ho detto malle volte in Ttalii © si conclude con 
questa vaga affermazione: 


«IKel mancato dell'allacco più perizulizio che il capitalismo abbia da molto 
tempo tencito conto Ja classe Jevoraitice, il Pudito fCorrmimiste Fica gl s49 doveps 


Quale? Non sembra che i comunisti possano inscenare qualche cosa 
di più delle solite proteste comiziali, Anche per il mio arrivo a Berlino, 
[ comunisti della Kosbe Fabre hanno fatto la voce grossi, minacciando 
niente po po' di ineae che uns insurrezione di tutta la classe apernia 
berlinese contro di me e chiedendo la mia immediata espulsione dalla 
Germania, La classe operaia herlinese non Ji ha presi 54) serio, io nem- 
meno e, quinto al Governo, sono stato rivevuto dai due uornini più 
rappresentativi del medesima; Rarbenaw, ministro degli Esteri, e Wirth, 
presidente del Consiglio. 

DH questi interessanti colloqui dirò diffusimentg domani. 
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‘GLI UOMINI NUOVI DELLA VECCHIA GERMANIA 


(Da! astro Direttore) 


BERLINO, 14, nrarzò. 


RATHENALI 


Walther Rathenan è senza dubbio una delle personalità più cmminenti 
del mondo contemporinte non solo tedesco, Ina europeo, Si può dire 
che con la sta nomina a ministra degli Esteri della Germania abbia boo 
calo il culmine detla sua cartiera. È uno scrittore di economia e filosofa; 
ha trattato, in libri che sono asssi diffusi in Germania, le questioni più 
pratiche della cconomia e le più sottili = metafisiche dello spirito. Eco 
nomiramente egli potichbe essere definito un Luzzatti tedesco, in quanta 
egli ritiene possibile uni conciliazione su una linea mediana di equi 
librio degli antagonistici interessi che dividono i datori di lavoro dai 
lavoratori. 

Immediatamente dopo l'armistizio parve che Rathenau volgesse com- 
pletamente al socialismo e parve anzi bolscevizzare un poco. Oggi egli 
è politicamente un democratico sociale e potrebbe essere iscritto nei ruoli 
dei maggioritati, se non stassera [e origini e le intraprese capitalistiche 
che in Cemmania ed anche altrove hanno avuto in Rathenan la mente 
direttrice e organizzatrice 

Avevo visto una prima volta Rattenan al suo arrivo a Cannes nel 
gennaio scorso, l'ho visto in questi giorni nel suo ufficio alla Wilhelm: 
Strasse, È un uomo alto, sottile, dal volto fine e delicato, che rivela la sua 
appartenenza alla ravza antica e travagliata: la qual cosa non esclude che 
siano visibili altri tratti che rivelano una promunziata assimilazione te- 
desca. Nell'anticamera trovo il ministro Scheck di Svezia, che è stato 
tro anni € mezza i Italia è che mi parla di Roma con accento di vivissima 
nostalgra, 

Il colloquio con Ratbenau ha una prima parte che chiamerò fascista. 
Il ministro degli Esteri della Germania vuole sipere che cosa sià preci. 
samente il fascismo italiano; e mi accorgo fin dalle prime battute, che egli 
È già abbastanza esattamente informato; tuttavia desidera che jo gli 
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precisi la posizione teorica e pratica dei fascismo di fronte allo Stara, 
di Fronte al regime, di fronte alla economia capitalistica, Soprattutto tendo 
è spiegargli che al fascismo non può essere confuso con l'Orgeicò tede- 
se, le cui analogie col fascismo sono puramente incidentali è niente 
affatto programmatiche © idcali. ” 

Nella seconda parte del colloquio, il ministto Rathenan mi ha lun 
gamente c in termini qualche volta drammatici prospettata la situazione 
politica ed economica della Germania. Su questo argomento mi sono 
impegnato al tiserbo, E non posso violaclo, 71 succo del colloquio l'ho 
telegrafato al nostro ministro degli Esteri. Come contorno aggiungerà 
che Rathenau conosco perfettamente l'Italia dove si recava tutti gli anni, 
Non conosce solo li Liguria dove ebbe prima della guerra il controllo 
di grandi imprese industriali ed elettriche; ma anche l'Italia del sud 
£ le isole, Il compito assegnato a Rathenau è estremamente delicato e 
difficile. Egli deve lottare contro le prevenzioni e fe ostilità di iutte le 
destre che non possono perdonargli la sua fontana origine semita. Si 
dice che egli riceva’ parecchie lettere minatorie quotidianamente; ma c'è 
da chiedersi sc la Germania, che non è ricca di uomini politici, avielbe 
oggi pronto qualiuno capace di sostituire in meglio l'attuale ministra 
degli Esteri, il quale, per la sua mentalità, per il suo temperamento, pet 
la sua esperienza politica cd economica, per le sue relazioni vastissime 
e per la conoscenza di quasi tutte [c lingue europee, compresa l'italiana, 
ha i numeri e le attitudini necessarie per dirigore In politica estera te- 
desca, Solo Jui può riuscire ad ottenere, se non la revisione del trattato 
di Versailles, una mitigazione netla applicazione delle sue clausole, 


WIETH 


La cancelleria dell'impero ledesco è sempre nella Wilhclmstrasse ed 
è un palazzo senza pretese, Una sola sentinella sta ai cancelli esterni. 
Le scale di accesso al primo piano non hanno mente di sontuosa, 

Entro an uma prima sala vastissima che serve per i banchetti ed i 
ricevimenti ufficiali. Nella stanza che segue lavorava Bismatek e qui mi 
sorprendono tre grandi ritratti alle pareti: uno rappresenta Bismarck in 
uniforme di generale dei Dragoni, l'altro Guglielmo 1 e il terzo Gu- 
glielmo HM, in altissime tenuta da Kaiser con elmo, pennacchi, il petta 
stolgorante di decorazioni e di croci, 

Winh é un tedesco bavarese; prima della rivoluzione ifisegrtava ma- 
tematica in un ginnasio di provincia: le vicende tempestose di questi 
ultimi tempi lo hanné portato successivamente fino alla suprema carica 
di cancelliere dell'impero, che corrisponde a quella del nostro presidente 
del Consiglio. E un uomo di una cinquantina di anni, biondo, vestito 


DALLA CONF. DI CANNES ALLA CADUTA DEL 1" MIN, FACTA 105 


senta ricetcaterza, Parla vivacemente, con tna espansività che potrebbe i 
chiamarsi meridionale: è un democratico «d un cattolico. Ti suo compito 
nel Gorermno tedesco sembra consistere nel fate l'anello di congiunzione 
e di equilibro fra le opposte tendenze che agitano la politica non sola 


. parlaanentare del mondo germanico, La conversazione si È svelta in te- 


desco. Il cancellicre mi ha detto: 

— Negli ultimi giorni è giunta una notizia che iù considero di una 
grande importanza: si tratti della non partecipazione dell'America alla 
conferenza di Genova, Secondo fa mia opinione, la ricostruzione definitiva 
dell'Europa sari possibile solo se prenderanno piste attiva a questo 
lavoro gli Stati Uniti, che sono in questo momento il fattore economico 
più importeote del mondo. L'Europa è economicamente malata c ha bi 
sogno di un aiutò extraeuropeo, È necessario per la ricostruzione del. 


“l'Europa che il pensiero delle singole nazioni si allarghi. Non intendo 


dire con questo, che, ad esempio, gli italiani 6 qualsiasi altro popolo ti. 
nunci al suo modo nazionale di pensare. Al contrario! Ma sulla base 
del pensiero nazionale può sorgere un pensiero più vasto, che va oltre 
i confini del paese, uo pensiero che conside FEUropi quale è nella 
sua realtà; una vniti econamira, 

«Voi mi domandate che cosa penso della ricostmzione russa £ del: 
l'aiuto bsdesch; per questo sono necessarie due cose: primo il capitale, 
secondo il lavoro. Capitale nen ne possiamo dare. Fossiamo dare Vaiute 
e il lavoro dei mostri fernici, Ma la ricostrozione della Russia non può 
avvenire senza l'auto di tolte le nazioni, in ispecie quelle più capitali» 
stiche, È una missione europea quella di aiutare questo pacse disfatto, 
Anche noi speriuno è desideriamo che la Russia, attraverso l'uiuto delle 
nazioni, possa tornite una pirte sina dell'organismo economico curopeo. 

& Per quanto riguarda i rapporti economici fra Italia e Germania, 
casi dovrebbero cisere, a mio avviso, i più intimi possibili, L'Italia © la 
Germania sono due importanti unità economiche e non devono agire in 
anlitesi l'una coll'altra, Se l'Italia va bene, questo sari utile e allieterà 
la Germania; se la Germania va male, le conseguenze si faranno sentire 
anche in Itala, Noj ci proponiamo come scopo un fecondo lavoro comune 
coll'Italia, 

& Per quanto riguarda la conferenza di Genova non posso dirvi 
com sicurezza se id Vi partetiperò personalmente, Anche i capi degli 
altri Governi europei non sono ancora decisi. Ma ig mi compiaccio pat- 
ticolarmente che Ja conferenza abbia luogo su suolo italiano. Il vostra 
paese, appunto per la sua vecchia civiltà, pee la sua grande esperienza 
politica, per le tradizioni della sua storia e del sum pensiero, può contri. 
bre potentemente alla ricostruzione della viti e dell'economia europea. 
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Queste le dichiarazioni di SAiyth, Nelle ultime ore, la situazione € 
in un certo senso peggiorata, Anche Poincaré si astiene da Genova, 
La crisi polirica inglese non secenna a risolversi e forse non è da esclu 
dere un rinvio della ranferenza, . 

Intanto un'ondata di cialzo di tutti i generi di pria necessità sta 
abbattendosi sulla Germania. Oggi, tutti i giornali annunciavano a titoli 
di scatola il corso del marco alla Borsa nei confronti del delliro: 275 
marchi per un dollara...! 


MUSSOLINI 


Dai I Penolo ePIralie, IO 60, 18 marzo 1972, 1X, 


CE UNA REAZIONE... 


E inteso. È pacifico. Noi siamo reazionari, In questo secolo gentile, 
gli unici, i veri, gli autentici, gli indefettibili reazionari, simo noi 
Non c'é che una reszione: quella bianca, là nostra. Così vanno ripe- 
tendo colla monotonia idiota di animali da cortile, i socialisti di tutta 
Europa. Ma — ahimè! — non c'è solo la nostra reazione a « devastare # 
io crani tenerelli © le anime leggiadee dei fedeli delle bizzarre, anti. 
storiche, antieconomiche, eversive © annientatrici dottrine del socia. 
lismo, C'è un'altra reazione; Ja rossa. Non ha sede a Milano £ a Mo 
nico o a Rudapest, ma a Mosca e, come tutte le reazioni classiche, pro- 
cede a colpi di mitragliatrice, quando si tratta di disperdere folle di 
tumultzanti p imbastisco complotti o getta bombe amimaestrate 0 ordisce 
cospirazioni « tranelli », tal quale costumavano fare le polizie borghesi. 

Domani è il 20 miizo; un giorno come gli altri, direte vo, No, Da 
nani a Mosca comincia ua processo nttorno al quale è già vasto clamore 
di proteste © di appelli, Non è un processo contro borghesi contrarivoly- 
zionari, ma È un processo conlro quatantasétte socialisti rivoluzionari. 
Quello che si dirchbe da noi wn & processone +, Le teste di questi sotiali» 
sti rivoluzionari corrono grave pericolo: la giustizia di Lenin non scherza. 
Ragione per mi la delegazione estera del Partito Socialista Rivoluzionario 


. Russo, ha ttandato il seguente appello al socialisti di tutto il mondo: 


#1 membri del Comitato centrale del Parlito Socialista Rivoluzionario Busséy 
i suol delegati al congresso socializia inlernazionale, Gotz, Hendelmann, Tumufeli 
e Bacoli e quatantasette altri compagni sono chiamati davanti al tribunale bol 
scevico B muse di accuse avantsate di agenti provocatori. Essi subiscone in questo 
momento alla prigione di Autirky il più severo regime di detenzione è sunò privi 
di ogni commeinicasione co) mondo citerno. Con questa ignobile commedia piudie 
ziacia, il Parto Consusista si prepara e coprire il più ebbuminssole atto di vio- 
lanza: fotst ve assassinio, EL Libunale # convocato per il 20 marzo. Sala l'inter 
vento immediato c decisivo delle Totermazionali e del partiti sovialisto può rispare 
Iniate la condanaa a morte di questi innocenti. INol rivolgiamo ai sociafisti del 
muady intero la preghiera di impedire con voti e dimostrazioni enecgiché il 
compimento di questo atto di vendetta politica chiedendo che questo affare si0 
sottomesso el giudizio del s6cialisino internazionale rappresentato dalle tre orga: 
nizzazioni internazionali, 

e Ugni ritardo può avert conteguenie isceparabili. 
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fiuesto appello ha suscitato uni grande impressione a Berlino, a 
Farigi, a Londra. Ji cittadino Anatole France, che ha preso, da qualche 
teanpo, sotto tutela il socialismo europeo, si è alffettato a telegrafare 
pet chiedere grazia allo anr rosso. Può darsi che Uljanov si com- 
muova, Ma può anche darsi che la sua commozione si produca a cose 
compiute, Certe grazie arrivano sempre in ritardo: gli è perché principe 
e giustizia ci facciano entrarabi uma bella figura, Ma se anche gione 
Besse domani notizia che le porte delle carceri si sono spalancate, l'epi- 
sodo rimane, in tutta la sua tremendi, si potrebbe dite immanente, si. 
gnificazione storica. Non è il primo processo. Non sono le prime vit- 
time, Migliaia e miglizia di contrarivoluzionari — quasi tutli socialisti 
e anarchici — sgno stati Incarcorati e fucilati, I quarantasetto che at- 
tendono di essere processati, potrebbero allungare la fomerei lista, Que. 
sta. è la libertà bolscevica, la giustizia bolscevica, l'umanità bolscevica, 


la areazione » bolscevica, Nei puesi borghesi la storia nom ha nulla 


di simile. Ci sono stati anche in Italia processi politici, ma si sa come 
song anduti a hnire: nefl'assolezione © qell'amnistia, qualche volla nel. 
l'apoteosi cametrsta di Montecitorio, Nessuno ha iniii corso serio perl. 
cole di vedersi mandato — munito di regolari otto pallottale — al 
l'altro moda. Ma id Russia c'è la civoluzione, ché il bolscevismo, c'é 
Lenin c in Russia osi pensa come lo Stato vuole © fo Stato vieta 
— anche con le armi — di pensare, 

Dili, bestie di tte [e stalle, ubriaconi di titte le osterie, tesserati 
di tutte le rangreghz; e voi evoluti, 0 voi coscienti, £ +oi liberi, o voi 
rivoluzionari; 0 vai sovversivi che voleie — santa modestia! — rifare 
“ questo vecchio incorreggibile mondo; olà, lettori dei fogli del Pay, 
litori delle conferenze, processsonanti dei cotte, sveglia, perdio! 
La vita, dicesi la vita, di quarantasette socialisti è In pericolo: que- 
stione di giorni, questipne di ore, Avete dunque un grosso ciottolo 
al posto del cuore? © avete un cuore che Batte solo, putacaso, 
per Sacco © Vanzetti, e non per Gotz © Hendelmann? Imbastite un 
Corutato pro-vittime politiche russe, Pro-alfatnati russi. IPro«appestati 
russi, Pro-tifosi missi. Pro-colerosi russi. Pro-famiglie dei socialisti russi, 
arrestati o fucilati. Manca questo Contitato? O dovretamo farle noi? 
Si vedrà questo grazioso e formidabile paradosso di noi « reazionari # 
che andiamo al soccorso dei & rivoluzionari + colpiti a morte dalla rea. 
zione rossa? Non costringeteci a questo eccesso di urtanità, che non è 
nej nostri costumi, Noi siamo così citici da dichiararvi che la sorte di 
quei quacantasette imputati c'interessa mediocremente. Ma che cosa dob. 
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biamo pensare di +6î rivolzionari del socialiamo che invece di correre, 
di volare, di gridare, di comiziare, di stampare « vibrati » ordini del 
giorno, segnate il passo e sofisticate sulla necessità che ha Ia rivoluzione 
d'essere. reazionaria, cioé cieca, fraudolenta e criminale? Ma, allora, la 
vostta sarebbe una rivoluzione come tutte le altre è peggiore anzi — nei 
549i procedimenti — di tutte Ie altro? 


I: # * 


Può darsi che Lenin voglia provare, col massacro in massa di qua- 
rantasetto rivoluzionati socialisti, che é gra di finizla col socialismo e colla 
rivoluzione e che il suo regime è verimente degno di figurare insieme 
con tutti ali altri borghesi alla conferenzissima di Genova. 

E nòi reazionari ci apprestiamo a fare le migliori accoglienze a] nosten 
maestro, al più grande reazionario dell'epoca contemporaneg.... 


MUSSOLINI 


Di N Popolo e'Hale, IN 6T, 19 maren 1922, 1X, 


CALUNNIE DEMOCRATICHE 


Da qualche tempo il Secolo ha accentuata la sua campagna antifascista, 
Ai primi tempi della nupva direzione di Mano Missiroli, il Secols fu 
piuttosto puirdinga nei confronti del fascismo. Oggi ha cambiato tat- 
tica, Qegi crede di potere osare impunemente. Non ve nota, articolo, 
Utolo del Secolo, dal quale non teaspiia il livore antifascista, L'odia 
democratico è assai affine all'odio teologico. Tutte le corrispondenze 
che le zanzare fastidiose del Secala, in funzione di imriati speciali, hanno 
dedicato al movimento agrario, traboccano di fiele antifuscista. 

Il signor Carlo Russo appartiene al numero di queste zanzare fa- 
stidiose. Egli ha scotito prepotente il bisogno di rendere un servizio al 
Pu e si & recato in Lomellina, da dove ha mandato al suo giornale una 
corrispondenza con questo titolo iermificante: Ele patto di serali po 
iftira e maree inaporio ai luvoratori della terra. Ota, noi, dopo aver 
lelto, anzi riletto atlentamente la corrispondenza del signor Carto Russa, 
abbiamo tanto in mano da potergli dimostrare ch'egli è un furfantello 
indegno è piuttosto degno del giornale spregevole che ha ospitate la 
Sua prosa. 

Veniamo a] sodo, inacidità repubblicano del servizi dell'antifasciamo, 
e tispondete a queste precise domande. 

Il patto agrario concluso in Lomellina ha decumato i salati dei con- 
tadini? No! Voi stesso amuneltete in principio alla vostra corrispondenza 
che dal punto di vista economico il patto è «ottima » e che lo stesso 
palto proprstò dai rossi è uguale a quello fascista nelle tariffe. Ergo: 
il fascismo agritio non conduce dunque, come si sferma da tutte le 
conaglie, e vol appartencio, malgrado la vostra aria di fratocchio, a que- 
sto numero signor Russo, a una decurtazione di salari, per impinguare 
le casseforti degli agrari. Accade piuttosto il viceversa. IL patto agrario 
fascista della Lomellina decutta i profitti padronali, lascia intatti, anzi 
aumenta i salari dei contadini. 

Seconda domanda: il patto agrario di Lomellina aumenta Ie ore di 
lavoro? No! Ergo: né si potrà più decentemente sostenere che il 
fascismo agrario vuol sottoporre le masse contadine a orari estenuanti, 
superiori a quelle otto ore legali, che lo stessò fascimo propugna néi 


suti postalati, 
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© Riacamendo: dal punto di vista det salari è dell'averto, il patto co- 
romeo fascista della Lomellina è ottimo. 

: Ma fi sono — aggiunge il Russo — le dausele politiche e morali, 
Figuratevi che è fatto cspresio divieto di scioperare per solidarietà po- 
Iîtica. Orrore! . 

(i limitiamo = ricordare all'onesto Russo che c'è tutta una letteratura 
socialista contraria allo sciopero di solidarietà, I fascisti hanno avuto il 
comgio di sancire quanto i socialisti hanno scritto molte volte sul valore, 
anzi sul nom-valore degli scioperi di solidarietà. 

Il Russo osserva che é «la prima volta che un partito politico com- 
pare uiicialmente in Lomellina, come patrono e tepolatore delle contrat 
tizioni sui patti di lavoro». 

Non è la prima volta, 

Ma sul serio vei ci volete dare ad intendere che i patti colonici di 
prima neo fossero l'emanazione del Ps? 

Un'altta farcenda che utta la mentalità democratica del signor Russo, 
È l'avere scelta la festa del livoroil 21 aprile, Natale di Romu, è l'avere 
ordinato il lavoro per il primo di maggio, Queste non eli va più. Pec- 
cato. Noi gli assicuriamo che i contadini cipiranco benissimo la signi. 
ficazione della cerimonia. 

Resta l'affare della mano d'opera libera, ma l'impegno fascista — e i' 
cpi del movimento fascista in Lomellina sono nomini che danuo pieno 
affidamento — è sufficente a tutelare anche i disorganizzati, 


BEXx 


II patto di schiavitù politica © morale non esiste. Lo ha inventato 
Russo per fase on piacere al pussisti sbraitanti ia Montecitorio e fuori, 
La prova conclusiva è che i contadini lo hanno accettato con entusiasmo. 
Accettato, non subito, 

Dopotutto polemizzare coi « democratici» è forse inutile. Siamo 
duc mentalità così immediatamente antitetiche che ogni discussione è 
uti esercizio puramente verbale. Non e'intendiamo più, Possiamo tuttavia 
intimate al fero'o di smotzare i angi accesissimi toni antifascisti e a Mario 
Missiroli di non voler abusare della larga, ma non illimitata ospitalità 
del fascismo milanese, ” 


KHU350MINI 


Di N Popolo italia, IN. GA, 21 marzo 1922, IX, 


I. AVIIT. 


«CAMICIA NERA» 


In vista delli grande, imminente adunata regionale «delle @ Camicie 
nere di Lombardia, ha facto il suo debutto a Milano la cosiddetta 
Alleanza del Lavoro, Seti è stato affisso sulle cantonate un manifesta 
firmato dalle organizzazioni cconomiche aderenti a questa Alleanza e 
che sono: ja Camera del Lavoro, l'Unione sindacale milanese (quella, 
se non c'inganniamo, di marca borghiana} e il Sindacato ferrovieri. Noi 
avremo prefetito che l'Allcanza del Lavoro avesse fatto la sua sortita 
ufficiale in altra occasione, Sembra che sia nota soltanto in vista del 
26 marzo. Ora noi vogliamo dichiarare che la giornata di domenica tra- 
scorrerà nella massima calita. Anzitutto ci compiarziame che il sindaco 
Filippetti ci abbia accordato VArena. Noi terremo nel debito canto 
questo posto di ospitalità, Poi, i fascisti tutti, dal primo all ultimo, dal 
più alto dei capi al più oscuro gregario, avranno chiato il ‘senso del 
Iuogo, dell'ora e delle responsabilità. 

Domenica prossima sarà la grande prova del fascismo lombardo. 
Bisognerà dimostrare che non solo 1 fascisti propriamente milanesi 
possono sfilare, senza il minimo Incidente, attraverso le strade della città, 
ma che anche tutti i fascisti di Lombardia possono offrire alla popo. 
lazione milanese [6 stesso esempio di austerità, di compostezza, di ordine, 
di disciplina. i 

Non c'è, nel menifesto dell'Alleanza del Lavoro, la parola fascisti 
0 fascismo, 1 compilatori del manifesto hanno avuto questo pudore. 
Potevano risparmiaze di accennare a conquiste operaie che nessuno mi 
naccia, specie per ciù che riguarda lc otto ore, le quali figurano come 
postulato del Partito Nazionale Fascista. Non costituisce urta Minaccia 
per i legittimi interessi e dititti delle classi laveratriri, un Partito che, 
come quello Fascista, si propone di agitare i seguenti postulati a favore 
delle classi lavoratrici: 


« 1. Protoulgazione di una legge dello Stato che sancisca per tutti i sala. 
tiati la giornata legale media di bio ore, colle eventuali deroghe consiglinte dalle 
necessità agricole o industriali. _ 

«2. Una legislazione sociale aggiornata alie necessità odierne, specie per ciù 
che riguarda gli infortani, l'invalidità € la vecchiaia dei lavorateti sia agricoli 
che industriali o impiegatizi, sempre che non inteppi la produzione, 


BALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DEL 1% MIN, FACTA 113 


«3. Una tappreseotanza der lavoratori nel funziottumento di egni Industria, 
limitatamente per ciò che riguarda il personale, 

«4. L'affidamento ad ‘acganizzazioni aiperale che sino moraltente degne € 
tecnitnmente preparate della gestione di industrie o di servizi pubblici. 

13. La difusiune della piccole proprietà in quelle sone £ per quelle colti- 
vazioni che prodettivamente [+ consentano o. 


Lal 


Quisto, 0 signori, non è en programma che possa essere pabellato 
prr antipeoletario. Sfidiamo chiunque a dimostrarto, Non è con questo 
programma che il fascismo attenta al «pane materiale © spirituale 
delle classi lavoratrici, 

Pessimo consiglio è quello che l'Alleanza del Lavoro di agli operai 
milanesi, Essa li tsotta a rimanere nei piopri quartieri: noi invece li 
invitiamo cordialmente ad assistere al nustro corteo, Essi devono cono- 
scerci. Vederci, Forse ci riconosceranno. Essi vedranno sfilare non gli 
assoldati alla difesa d'interessi privati, ma 1 battaglioni a guardia 
della nazione; vedranno sfilare migliaia e migliaia di autentici pra- 
letari; contadini, braccianti, ferrovieri e pestelegrafonici, metalturgici, 
commessi, Impiegati, lavoratori d'albergo e mensa, chauffears © altre 
numerose cutegorie di speraî, Non è per evitare incidenti che VAI 
(canza del Lavoro invita i suoi aderenti a diseltate le strade per le 
quali shilerà Il nostro corteo; gli è perché i fedeli non abbiano la vi 
sione e la sensazione della formidabile potenza e coesione del fascismo, 

Malgrado il voto provocatorio della Camera — ombre di Scimola 
e Sonzini, sorgoto a regledire! — i Fascisti milanesi e lombardi daranno 
domenica prossima Ja prova della Joro maturità politica. Noi siamo in 
grado de poter garantire — diciamo garantite — che l'adocata a Mi- 
lano di aleune decine di migliaia di fascisti non tutberà affatto l'ordine 
della città, Tutte le mimare saranno prose, ma più che le misure, ci 
affida il senso di responsabilità di tutti i fascisti. 

Il corteo di domenica non è una patata corcagrafica, ma è wna ma- 
nifestazione di un valore politico altissimo, 

Milano, ne siamo sicuri, cancellerà l'impressione penosa degli in 
cidenti di Roma, Sappiano tutti i fascisti che domenica l'Italit avrà 
gli cechi puntati sul nostto corteo, E non solo l'Italia! 


MUSSOLIEI 


Dia I Popolo dalia, N TO, 23 marzo 1913, IX, 


MANIFESTO PER IL CONVEGNO 
DEI FASCISTI DELLA LOMBARDIA 


Cittadini! 


Domenica converranno nella qostra città le colte rappresentanze del 
gagliardo fascimo lombardo: esse vengono a celebrare l'anniversario 

del sorgere di quell'animoaso movimento di resistenta e di riscossa ma 
zionale che ebbe in Milano il suo primo centro irradiatore, 

Accogliete con simpatia questa giovinezza battagliera che, reduce 
dalle trincee della guerra redentrice, Îu costretta n gcharsi a capoltto 
nelli tormentosa ed ingrata lotta politica sulle piazze d'Italia per.con- 
timuare a difendere risolutamente quei valori morali che la vittoria ha 
consacrato alli storia del mostro paese. 

Mentre interessate clientele politiche borghesi e pseudoproletarie 
cercano di contrastare l'incedere ormai vittorioso del fascismo insilian- 

dolo d'ogni sorta di calunnie provocatrici, l'esercito della nuova peno- 
razione politica shlerà per is vie della nostra città, fervida ed bperosi, 
in battaglioni compmti cd ordinati, esempio sicuro e magnifico di fiera 
disciplina e di composta haldanza. 

L'ordine che presielerà 1 questa manifestazione di forza e di fede 
vorrà essere una sImcriita severa a tutti i detrattori del fascismo, wmiliati 
codormeti dalla sua aldacia, dal sno impeto. 

Ai canti della giovinezza fascista lombarda faccia eco la forte ed 


ardente antma di Milano, 


TIREZIONE DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
FEDEHNZIONE PROVINCIALE FASCISTA MILANESE 
DIRETTORIO FASCIO MICANESE 


Da N Popolo d'Iralie, TN 70, 24 marzo 1972, IK fo, 52) 


DOPO IL CONVEGNO DI PADOVA 


UNA LETTERA DEI FASCISTI FRIULANI 


He riremato in questi giorni pacchi di telegrammi e di lettere di 
solidarietà e «di simpatia di tutte le parti d'Italia, Notevoli, fra i mol 
trssime, quelli del nuovo Diiteitorio del Fascio forentino e del Gruppo 
parlamentare fascista, Non ho pubblicato e non pubblico per il momento. 
Tengo tutte queste sitestazioni a disposizione della Ditezione del Partito, 
Faccio un'eccezione per la leltera che segue dei Fascisti friulini, ai quali 
s0n0 lîcio di esprimere tutta la mia profonda e istenutata simpatia, 


bf, 


Da. Sepieteria generale del PF. NF,» Ron. 


AN vigilia del convegno vendo, originariamente indetto per discutere il 
« caso Marsich n, un comunicato della Segreteria penerale avvertiva che, in attesa 
delle decisioni che sarebbero siate prese sull'argomealo Jalla Direzione del Pas 
tito, a Padova non se ne sarebbe discusso, Doverasi logicamente intendere che, 
neppure Incdicerramente, il convegno sitehbe entrato nel tema, E siccome l'interesse 
della sivnigne, anche per la mancanza di un qualsiasi ordine del giorno, veniva 
a svanire, iilune l'ederazioni provinciali, e tra de altre quella Friulana, altrimenti 
impegnate, ion iovigsgono i rappresentanti 

Leggesi sul Popoia d'italia che, invece, la discussione fu Iuaga e viva, cone 
slusa con l'invito a convocare il Consiglio nazionale. Mentre deva protestare 
cuntro una tale procedura, @ poiché si è reso pubblico i pensiero di altre Fede 


‘* sazioni nom rappieseniate, vi afferma: 


1. che il fascismo friulano dissema completamente dall'atteggiamento dele 
lavv. Marsich, coi héh riconosce il diritto di assumere la rappresentanza del fa- 
SCISADI FICO: 

2. che i[ fascismo friulano, mentre resta cosciratemente disciplinato agli 
criani dirigenti del Partito, è spicitualmete © politicamente solidale con Afuse 
slinî 

Saluti, 

ll segretario provinciale 


Avv. Pieno Psenri 


Da I Popolo #'Iralie, N. 70, 23 marzo 1923, [X. 


RIPRESA DI ANTIFASCISMO 


Siamo dinanzi ad oa ripresa della campagna antifascista: ripresa 
in grande stile alla quale partecipano molti ceti della borghesia socia: 
listoide e alla quale danno il là i deputati socialisti, Costoro che partero 
pet lungo tempo sterditi e impauriti, hanto ritrovato un po di co- 
raggio, aliena nei chiusi ripari di Montecitorio, € sputato Lutto il fiele 
delle loro anime di venali ciarlatani del socialismo contro il fascino. 
pi occasione è propizia. Teti, in sede di discussione sulle comunica 
zioni del nuovo Governo; oggi, discutendosi il bilancio dell'interno. 
Gli oratori del Pyr si darne il terno nel vilipendio più atroce del nostra 
movimento. A Monteritario | deputati del Par difandono a piene mani 
il vento della guerra civile, 

Alla vigilia ‘della concentrazione a Milino di alcune decine di ini- 
elizia di fascisti, V'Awzat! è dalla prima pagina all'ultima, tatta una 
diffamazione stolidi e vile del fascismo, Teri, cento QuAfam, nel quale 
ci sembra di riconoscere il marchese di Caporetto, parlava di «schia- 
vismo agrario » a pioposità del Z1 nprile, che il fascismo ha scelto a 
festa del lavoro c della nazione, Questa data non dicebbe nulli, non 
significherebbe nulla... Anche il primo maggio, ateî primissimi tempi, 
nen significava mella, non diceva mulla alle vaste masse dei lavoratori, 
molti dei quali — la maggioranza anzi — non ne capisce nulla ancora, 
Le feste erano quelle gsacte vi della fede e delle tradizioni: il sqcia- 
lismo ne aggiunse un'altra, che ha perduto oramai ogni significato; il 
fascismo aggiunge la sua, Noi contestiame ni socialisti italiani di parlare 
di # schiavismo » fascista. Essi che per tinto tempo hanno esaltato il 
bolscevismo russo, sanno che Sa «schiavità e nel senso peggiore della 
parola è stata ripristinata dai dittetori del comunisma russo. Schiavità 
politica, signer marchese di Caporetto, poiché in Russia non è permesso 
di rmuncisi, di associarsi, di stampare giornali che non siano comunisti 
O governativi: i] mondo romano, medievale, moderno non ha conosciuto 


forme di «schiavità è pil abietta e raiserevole. di quelle che hanno 


ridotto la Russia a un enorme cimitero, dove i superstiti, per vivere, si 
mangiano l'un l'altro, Oh, Io « schiavismo agrario + della Lomellina è 
il più alto regime possibile di libertà economica nei confranti del bol- 
scevismo russo, che ha abolito, a suon di mitcagliateici, JI dintto di scio 
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pero! Vergognatevi di parlare di «schiavismo » voi che, potendo, ri. 
durteste i mondo = Î'Ttalia a una caserma, 

«fa è tempo di rintracciare le ciute di questo rinnovato furore € 
livore antifascista, Sono diverse. Prima di tutta, if fascismo non ac- 
conna è Morire, € nemmeno ad attenware Ja sua foga di espansione. 
È l'urico movimento fn Itelle che 1a ancora capace di proselitiame, Gli 
altri partiti o inovimenti, vivono di rendita, Sono, si può dire, arterio: 
sclerotizzati. Si tengono faticosamente sulle vecchie posizioni, Il fascismo 
invece si finnova continvamente, aumenta incessantemente le sue forze, 
e rinsalda — malgrado tutto — la sua compagine. In sxondo luogo ci 
troviamo di ircote a un fenomeno classico di misoncismo intellettuale. 
Non porendo capire il fascismo, lo si calunoia. La stessa cosa accadde 
agli albori del socialismo, IL signor Oeifew definisce il fascismo come 
una setta, Non diversimente fu chiamato il socialismo dai procuratori 
del ce, fra il ‘70 e P'30, 1 & reazionari » del socialismo contemporaneo 
e quelli della democrazia di un tempo s'incontrano, Sc lo potessero, i 
4 procuratori del re» socialisti ripristineretbero il domicilio coatto per 
EU afnliati alla « setta » Lascista. 

No disperizimo oramai di assistere, un giorno, a un atteggiamento 
meno bestiale e ridicolo del socialisme, di fronte al vivo e vitale fa: 
scismo italiano, 

Ma vi un'altra ragione che spiega — più intimamente — questo 
tentativo di assalto antifascista, da parte di tulte le unghie e le carggne 
del Per. Finché il fascismo era vo movimento « urbano è, il socialismo 
seguiva la sua linca di condotta di incomprensione diffamatrice, ma, 
in fondo, si riteneva sicuro e tranquillo. Adesso la situazione è cam- 
hiata, Il fascismo, accanto alle sue squadre, ai sui Fasci, crea un suo 
sindacalisino, Dare ad intendere che gli organizzati del fascismo siant 
‘ prigionieri » è 1 colmo del prottesco. Non si fanno prigionieri a 
migliaia © migliaia, D'altronde, questi prigionieri, potrebbero, volendo, 
covcsciare ancora ona volta Ir posizioni dall'interno. ii ceallà si tratta 
di convinti in massima parte e di timorchiati, come in tutte le organiz. 
zazioni di questo mando, E a chi si vuol dare ad intendere che i venti- 
mila ferrovieri fascisti siano prigionieri di guerra del fascismo? A chi 
si vuol dare ad intendere che le migliaia e imigliaia di opersi milanesi, 
arganizzati sindacalisticamente dal fascismo, vi siano stati costrelti dal 
famigerato + manganello #? La verità é che in questi ultimi tempi è 
sorto un sindacalismo fascista, «che si irradia fra le masse sempre più 
folte di lavoratori delle città e delle campagne. Questo è il fatto nuova 
che ristatena ie fusie verbali è criminali del socialismo italiano. Il fa- 
scisme che diventa massa dt sindacati: ecco il motivo della rinnovata 
campagna che ha un obiettivo preciso; « isolare motalinente il fascismo è, 
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Eppure bisognerà che il socialismo si rassegni all'ineluttabite. Pro 


prio a Milano, nell'unminente maggio, il sindacalismo che seguo le 


ditertive del fascismo terrà Ja sua prima assise nazionale. Si vedrà 
allora un altro aspetto del fascismo € si avrà [a tiprova che diffama- 
zioni è calunme nom bastano ad abbattere una quercia che pianta sem 
più picfonde Te sue radici nella società nazionale, i dà 
_ Ramungue È da constatare che, colli loro campagna ipocrita è igno- 
bile, i socialisti alimentano le passioni e i rancori della guerriglia civile 
salv@ poi a piangere lacrime false quando le Iora pitale ermina i 


braccio degli incoscienti © dei fanatici. 


MUSSOLINI 


Di ft Popolo Fitalia, I 72, 25 marzo 1972, IX. 





MASCHERE F VOLTO DELLA GERMANIA 


io pensavo che, spezzata la tracotanza non soltanto verbale del bol- 
scevismo italiano, il fascismo dovesse diventute la vigilante coscienza 
della nostra politica esteta. Pensavo che il fascismo dovesse preparare 
una generazione di nomini nuovi, sprovincializzata © scampanilizzata, 
che «sentisse » il problema italiano, come problema di conoscenza, di 
espansione, di prestigio italiano nell'Europa s nel mondo: e a questo 
obiettivo adepuasse lo spirito e i mezzi, 

L'Italia è politicamente — nel suo interno — ofamir completa; Ja 
sua unità è raggiunta. Ha dei confini al nord e all'oriente, Ma una massa 
demografica imponente all'interno è fuoti, Ha una storia grande. It suo 
intervento decisivo in guerra le ha concesso di partecipare alla politica 
mondiale, L'Italia chiamata a trattare problemi lontani, come quello del. 
FAI Slesta, o addirittura remoti, come quelli del Pacifico, non può 
essere più l'Italia del piede di casa, inteso nel senso morale della parola. 
Se l'Italia vuole giocare questa sua parte direttrice nel mondo; se l'Italia 
ha l'orgoglio di ciò e deve averlo, deve anche prepararsi: preparare 
ciné una minoranza di tecnici, di studiosi, che portinò amore © compe 
tenza nell'esame delle singole questioni c nello stesso tempo suscitare 
fia masse sempre più vaste d'italiani l'interesse per i problemi di po 
liica cstera, Solo a questo patto l'Italia può diventare wna grande na- 
zione, e può, presentandosi valorizzata all'estero come entità fusa 
e compatta, meglio salvaguardare fa sua unità politica all'interno. Pei 
questi motivi, che non vale la pena di prelissimente sviluppare tanto 
sono avvii, ip andai 1 Cannes e fui sono recentettente recato in Ger: 
manis: si trattava © si tratta «di sradicare il fascismo dalle sue posizioni 
e dalle sue acerbe passioni provinciali e comunali per farne l'elamcato 
direttivo della nostra politica estera. Fatica ingrata e aspra, ima t1ecese 
sarta, © il fascismo sarà questo, 0, cessata fa [otta contro il bolscevismo, 
per mancanza di nemici, il fascismo non avri più scopo e lo attenderà 
il miserevole destino del Rinnovamento e di altri analoghi movimenti 
politici, 0 quasi, del dopoguerra. 
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II, 


Non vha dubbio che in questo momento l'asse della storia euro 
pra passa per Berlina. Il dramma di Cannes non è ancora Biunto al. 
L'epilogo c Berlino, febbricitante, attendo Genova, La parte dell'Italia 
in questi formidabile partita, può essere decisiva. Si tratta di fare due 
Contro uno. D fare due coll'Inghilterra 6 due colla Francia, Prima di 
gettare il peso dell'Italia sull'uno © stll'altro piatto della bilancia, bis 
sogna approfondire il problema germanico, vedere quale volto stin salto 
le maschere. L'indagine non È semplice. Se conoscere gli individui è dif. 
Acile, più difftcile ancora è conoscere i popoli, ciné vasti aggregati di 
umanità, pesinti, lenti, crepuscolari, che hinno esaltazioni improvvise, 
NE si può affermare di raggiimigere la conoscenza profonda dei popoli 
attraverso [n itdagine compiuta fra quelle minoranze che si chiamano 
partiti, Spesse volle i partiti sono lontanisami dalla rcalti storica e dal. 
L'anima delle misse che presumuno di rappresentare. Esempio classico: 
il crollo delli socialdemmerazia tedesca nel 1914, L'indagine non può, 
quindi, casete che approssimativa e condurse 3 risultati approssimarivi, 
Fisogna accontentarsene, Del resto, anche la verità scientifica non è mai 
definita e assoluta: è sempre «pprossimativa, 

Ciò premesso, lo studioso che si reca in Germania è tratto 1 do- 
mandarsi la Repubblica è una maschera? il: pacifismo è una Iaschera? 
fa miseria è una maschera? In altri termini, la Germania d'osgi è sin- 
coramente repubblicana, è Icalmente pacifici, è seriamente povera, € 
quindi incapace di fronteggiare Jc scadenze delle trparazioni ? Qual è 
setto le maschere, il vero, unico, immortale volto della Cermania? Le 
nostre risposte non hanno valore di vangelo, A tre anni di distanza si 
può, vedendo, leggendo, ascoltando, affermare che In Repubblica perma- 
nica È una inaschera, che nasconde il volto delli Germania falalmente 
e storicamente monarchica. 

La Repubblica in Germania, è nata in un modo singolare: non ci fu 
un assalto di sasso repubblicane alla manarchia, di masse diventate 
repubblicane ‘attraverso le stragi e le miserie della euertà, sepubbli: 
cene di esasperazione, se non di convinzione, ma ci fu una diserzione 
delli dinastia. Fuggito il Kaiser, non si poleva non proclamare la re. 
pubblica. Scheidemann fu il personaggio storico di quell'ora. Ma fin 
dagli inizi, la nex-Repubblica traccià duramente i suoi confini soltanto a 

sinustra, non a destra; fu violenta a sinistra, non a destra; fu severa, 
sino alli strage collettiva ed individuale, contro gli elementi di sinistra 
ma lasciò assolutamente indisturbati tutti i personaggi e le taste del vec- 
chio regime, Tutta la stozia della Repubblica tedesca è racchiusa nella 


DALLA CONF. DI CANNES glLA CADUTA DEL 1° MIN, FACTA  12i 


lotta contro i tentativi di sinistta. interessante è notare che i più feroci 
im questa lotta, sono stati i bassi funzionari del nuovo regime, la po 
lizia subordinata della Repubblica, gli agenti di infimo ordine. fà a 
Weimar, si volle bandita la pirola repubblica dalle canto della inuova 
costituzione, e si confermò Reich. Così fu conservata tutta l'armatura 
interiore cd esteriore del vecchio regime. La magistratura, la polizia, 
la seuola (dall'Università alle elementari), Ia baucocrazia in tulle le suc 
categorie, la diplomazia, l'industria, il commercio, l'agricoltura, tutti gli 
ufficiali e rvcltissimi soldati del vecchio esercito non amano, non sen 
tono, detestano la Repubblica. Aggiungasi uni duplice delusione: gran 
parte della popolazione tedesca si acconciò alla Repubblica, perché spe 
riva — conformemente ai discorsi degli uomini dell'Intesa © di Wil 
son — di avere una buona pace, ispirata di famigerati quattordici punti, 
Li gioco è stato in pura perdita. Non si sarebbe potuto umanamente im 
porre al Kaiser una pace più dracemiana di quella sottoscritta a Ver 
siilles, in nome del Governo redesco, dal sociil-demacratico Muller, Pace 
dura, dunque, malgrado la Repubblica. In altro masse della popolazione 
tedesca — in quelle prevalentemente industriali — fra i sei milioni, 
ad esempio, di organizzati der sindacati rossi, la Repubblica ha deluso 
enormemente le aspettative anche le più modeste, inquantaché non 
c'È stala nessuna scale attenuazione del potere € prepotere dei ceti capi. 
talestici, 

IL capitalismo in Germania, È — economicamente e politicamente — 
nelle stesse posizioni di prima della guerra, forse migliorate. Ebert è 
un povero uomo a paragone di Stintes, I social-demucratiti è simili pre- 
tendevano, ad esempio, una parziale confisca del capitale. Stinnes ba 
vinto, sostittendo alla confisca, un prestito forzoso di un milione «di 
marchi d'oro, c ponendo condizioni citegoriche, come il ritorno delle 
ferrovie e delle poste alla industria privata. 

Ho domandato a paregchi uomini di tutti i partiti: ci sono; nel 
momento attuale, in Germania, contomila uomini pronti n morire pet 
la Repubblica? Unanime risposta negativa. La stessa unanitità nell'at. 
fermare, invece, che ci sono, in Germania, mezzo nulione di wormim 
pronti a morire per la monacchia. Mi diceva Teodoro Wolf, uno dei 
pochi giornalisti veramente democratici di Berlino — egli è stato, fra 
l'altro, tredici anni a Fatigi — che a poco a poco, dopo la Repubblica, 
verranno i repubblicani a Ness dici doerze repabiteaiai & Parti 
er 1789», diceva Desnoulins; c dopo appena Le non Vultimo rap 
presentante di una gloriosa e secolare dinastia lasciava la testa sulla 
ghigliottina. lo comingio col mettere in dubbio che ci siano dodici re 
pubblicani a Berlino; ad ogni moda è certo che non si fa nulla per dare 
i repubblicani alla Repubblica, Questi appare come una parola priva di 
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contenuto, IL crollo dell'impero ha creato un vuoto nell'anima tedesca 
La Repubblica non l'ha tiempito. Berlino è una città imperiale. IL suo 
décor è troppo fastoso per wna Repubblica di piccoli borghesi presieduta 
dai un sellaio, Berlino ancla segettatente a ritornare lo scintillante pal- 
COSCEnICO di un impeto, C'è ana tragedia delle cose, che si adegua alla 
tragedia degli spiciti, Malgrado fa repubblica e, forse, in CONSCEUENTA 
della Repubblica, tutto il mondo germanico volge a destra con mote uni- 
forme © progressivo, Gli esltemisti si sfaldano all'infinito; il prosso della 
socialdemocrazia è parte integrante della coalizione horghese, Qpni ele 
zione, indici i progressi di questo orientamento a destra, La Baviera è 
gii di fatto monarchica, Berlino stessa, la città più rossa dell'impero, ha 
dato la maggioranza — nelle «lezioni comunali — al partiti borghesi, 
Nei piccoli centri delle campagne, Ja Repubblica non È mai arrivata, La 
Repubblici come ideale, come passione, come avvente, hot ha omai scal- 
dato Fanimo torbido e inquieto del Michele tedesca. Perché non si ce- 
Iebrano le esequie formali di tia istituzione già motta negli spiriti? Per 
ragioni di politica estera. Per un residuo di calcolato pudere dinanzi agli 
ècchi del mondu, 


IL 


Maschera € la Repubblica; maschera il pacifismo. Bisogna avere il 
coraggio di dire che la Germania non è repubblicana e non è pacifista. 
Il suo pacifismo è forzato. Non ha più un esercito: i centomila uomini 
che il Trattato di Versaglia le hi comcesso, non ilispongono, fra l'altro 
di attiglierie, se non in proporzione ridicola, 

La flotta di guerra é stata inabissata nei gorghi del mare; milioni 
di fucili, migliaia di cannoni e di mitragliatrici sono stuti metodicamente 
conseguati © rasttellati, La Germania è pacifica perché « non può » fare 
la guerti. Ma quello che importa indagare e conticere, non è giù se 
nascoste nei sotterranei delle officine è nelle grotte delle foreste ci siano 
ABCO della mitragliatrici; importa indagare e conoscere qual è lo stato 
d'animo delle nuove generazioni tedesche. C'è una massa del popolo 
Ledesco che È pacifisti; non è il pacifismo idealistico che giungerebbe 
sino all'erdisimo o al mattitié: no, è un pacifismo di riposo, di conve. 
mienza, Grano parte delle famiglie dei marti, dei mutilati, dei feriti s0N0 
ostili al pensiero di muove guerre. Ma non vha dubbio che la gioventù 
è tormentata dai desideri della rivincita e non soltanto la pioventà degli 
universitari e degli ufficiali. In fondo é umano. Secondo l'opinione 
media tedera, [x Germania non ha perduto militarmente la guerra. L'ar- 
mistizio fu segnato in terra nemica, Senza il blocco, la Germania aveva 
ancora energie sufficenti per tenere il fronle, Non c'é state una disor- 
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dinatà rotta di eserciti tedeschi, Non colle armi, ma colla fame, è stata 
atterrata la Germania. Poi è venuto il Trattato di Versagha, La totalità 
dell'opinione tedesca lo considera come un patto d'infamia e di vergo- 
gna; come un patto di schiavità e di miseria. E incseguibile, per giunta, 
anche ammesso e non concesso che fa buona valonta ci fosse di eseguirio. 
Una delle più alte personalità tedesche mi diceva: 


e Una volta le guerre ecsto bilaterali; da Vecsaglia io poi si è dimostrato 
ele la guerra può essere unilaterale, cioè fatta da vo solo belligtsante contro ve 
inemme, Quelle che si # stipulato a Versaglia, nom è un trattato di pare; è Di 
trattato di guerra: fatta ancora nello spazio, «00 occupazioni territoriali e disla- 


cata ne] compo per alcuni decenni ni. 


Da questa convinzione del popolo tedesco, al srgreto, ma ipsefte» 
nabite desiderio della rivincita e della vendetta, è logico e fatale il passo. 
L'edio contro la Francia si accentua ogni giorno di più sino a diventate 
porossismo, Guai alla Francia, se i tedeschi potessero domani fare una 
muova guerre € vincerla! Gli ultimi francesi sarebbero gettati nell'Atlan- 
tico! Per fortuna che il problema della riscossa tedesca non È soltanto 
francese, ma è anche inglese e italiano, Qui si appalcsa tutto il dramma 
di Versaglia e il terribile dilemma che fu impossibile cisolvere: largice 
alla Germania un benigno trattato di paco, significava rivederla jo piedi, 
dopo un brevissimo periodo di tempo; ma coll'infliggere alla Germania 
on durissimo trattato di pace, si otteneva «i, lo scopo di paralizzaria ni. 
Litarmente per qualche decina di anni, ma si accendevano nell'anima 
tedesca, sempre più implacabili, i desideri della rivincita, 


D, 


La Germania non è cepubblicana e non può essere pacifico, {(Torda 
a fiorire la letteratura militarista dell'anteguerra!), Solto la maschera 
della miseria, quale volto si cela? Qui si può rispondere che nongstarile 
a fiera di Tipsia, nonostante il vertiginoso aumento delle csportazioni 
tedesche, nonostante la penetrazione in Russia, nonostante il lavoro in 
pieno nelle officine, Li economia tedesca È profondamente malata. Essa 
deve reggere questo triplice, onerosissimo peso: riparazioni, specie di ce- 
cupazione, deficit del bilancio statale. HI compromesso fiscale è un pale 
liativo; la infezione cartacea altinge cifre fantastiche; il torchio gira 
contimiamente, E più gita e più il man perde del suo valore, Nei 
confronti del dollaro è 1 a 300. Non mi sembra provato che la Ger- 
manii abbia voluto volontariamente deprezzare il suo marco. Bisogne- 
rebbe pensare è propositi di bancarotta. Comunque si ha l'impressione 
di un popolo che lavora, di una borghesia tecnica £ produttiva che fa 
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sforzi ctculti per evilare l'abisso, toa si ha anche l'impressione che tutto 
ciò potrebbe essere inutile. Il mito della ricostruzione curopea, la frase 
che più ricorre sulle labbra tedesche è in questo momento WF iadergufban 
Esrobas. Non è una trovata tedesca, non risponde, cioè, soltanto ad 
un interesse tedesco. Ci sono già, in Foropa, spalancate una piccola + 
una grande voragine: l'Austria & Ja Russia. Ci sono, cioè, due paesi 
nei quali l'economia è gravemente sconvolta e paralizzata, Si trattà ora 
di sipere sc conviene all'Europa «al mondo che una terza voragine si 
apra nel ccatro del nostro continente, che non ha un solo asta del suo 
Orginistno immune dalla crisi. Si tratta di sapete se un muovo caos eca- 
narice deve aggiungersi agli altri esistenti, Non vhi dubbio che la ca- 
tastrofe tedesca sarebho disastrosa per l'avvenite politico cd economica 
di titta l'Europa. _ 

La conclusione è unn sola: l'Italia deve accettare e sostenere il punto 
di vista inglese. Poiché repubblica e pacifismo in Germania sono ma- 
schere € non volto, ombre e non cealtà, è necessario che le potenze ce. 
cidentali garantiscano se stesse e la Francia dalle possibilità di una im- 
presa offensiva della Germania, Non v'è altto mezzo per assicurare un 
relativamente lungo peribdo di pace all'Europa. Secondo, puiché la ca- 
tastrofe dell'economia tedesca pregiudicherebbe gli interessi di tutto il 
continente © frustrerebbe i risultati della vittoria, è necessario pur man- 
tenere integre le clausole tettitoriali del Traltato di Versaglia, e raitigarne 
le rlausole economiche-finanzinzie. 

In altri termini: patto: di garanzia fra le nazioni occidentali; mora 
toria alla (Germania, Dare un respito alla Germania, vigilarla, costrin- 
getl: — dopo un detertitato periodo di tempo — a pagare, 

Questo potrebbe essere, alla vigilia di Genova, il punto di' vista del 
fascismo. - 


BEKNITO MUSSOLINI 


Da ferarcitia, N 3, 254 marzo 1912, I L'erticolo è pubhlicato anche su 
il Popolo stabia, N. 83, 7 aprile 1922, IKA. 


+ Su li Pofelo d'italia, articolo è preceduto dal seguente + cappello è 

a Riproduciamo dal terzo numeri di (rratedia — testé uscito — questo 
articolo del nostro Iticetiare, Esso completa le lettere” che Mussolini ha inviato 
dalla Germania € che IP Papel aula ha pubblicato il mese scorso è. 


SALUTO 


Milano fascista, che dial 23 marzu del 1919 all'inminno del 1920, 
tenne, con pochi altri centri urbane, accesa cd alta Ja fiaccola delli nostra 
fede, saluta con piena fraterna cordialità le legioni fasciste della Lam: 
baedia che si raccoglieranno oggi per celebrare l'anniversario. Tre Anni, 
appena tre anni e il fascismo, accanto ai giovinetti che si affacciano alla 
vita, conti i suoi veterani tenaci e provali E gli uni © gli altri shleranno, 
oggi, ordinatamente, per le sttade della grande viltà. Noi che CI EUAT- 
diano dal cadere nel &Wff, non dicemna che Milano sia fascista, Non lo 
è e non ci importa nemmeno che lo sia, Ma Milano è la città dove i 
faschati, sin dal novembre del 1919, hanno saputo conquistaral € man: 
tener incontrastato il loro diritta di circolazione politica, Qui pon si 
sono commesse che le violenze necessarie e sempre di ritorsione, ] nésstri 
stessi avversari lo riconoscono e sono forzati a distinguere Quanto alla 
pluralità dei cittadini, essa è simpaticamente disposta verso il fascimo. 
Noi abbizino spinto le nostre avanguardie sino alla periferia, dave paterna 
assolutamente inespugnabile il dominio dei peggiori elementi dell co 
siddetto sovvertivisio professionale: ahhizmo raccolto attorno al fascismo 
forti masse di autentici lavoratori. fiuesta è rcaltà, non mistificazione, 

Non csaperiamo dicendo che viva è in betta Italia l'attesa per Tav 
cenimento odierno. 1 fascisti delle altre regioni parteciperanno spiritual. 
mente alla mostra adunata, Lo dimostrano i telegrammi che ci sono prr- 
venuti © che pubblichianto più coltre, Gli aderenti agli altri partiti at- 
tendevano con ansia © preoccupazione questa prova del fascismo lom. 
bardo. 1 mostri amici delle altre regioni possono state tranquilli: a Mi 
lano Ja cauta del fascismo è affidata a mani solidissime: qui non c'è nulla 
da tenere : abbiamo sempre conservata una linca di equilibrio c di ferma 
saggezza, Né i nostri nemici possono comunettere la suprema atollezza 
di turbare la nostra manifestazione o di provecarci: sumo tranquilli 
anche a questo riguardo. . 

Aocore tata vela oggi, vedendo sfilare a legioni la più forte e bella 
gioventà d'Italia, lo spettatore si troverà di fronte al punto interrogativo 
che inquieta gli studiosi ed esaspera i misoneisti. Che così questo Îa. 
sciemo? Cette site manifestazioni, certi suoi riti, hanno un carattere net 
tamente religioso, Ma eceo sfilare dei battaglioni in perfetto inquadra. 
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mento: È l'aspetto militare del fastismo, Poi c'è l'aspetto politica di 
partito. Finalmente, quello sindacale. Mi fascismo è tutto ciò. E di più 
o di meno a seconda delle circostanze, In talune zone, ha tutto ilepro 
fumo primaverile di una religione che si esalta attraverso il sangue 
il martirio; in talune altre, é vuo movimento squisitamente politico; al- 
trove applica le sue energie ad aspri problemi concreti, come quelli dei 
‘ tapporti fra le classi, 


Il fascismo è ancora alla prirta fase del suo sviluppo; e si travaglia - 


appunto per definirsi, per individvarsi, per dare un alveo e degli argini 
al magoafico fiume delle sue giovine:se. Ne siamo sicuri: ci rivscirà. 

La giornata d'oggi segnerà una data non solo nella storia del fa- 
scisti lombardo, ma nella storia del fascismo italiano, 


Cammcie nere di Lamhardia, speranza e certezza delli nazione, in 


alto i pagliardotti e gli spinti! HI fascisioo soilanese vi grida fraterna 
macnte l'ora noi!» 
MUSSOLINI 


Da N Popolo e'talia, 1 73, 26 marzo 1922, IX. 
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Originale dellurticulo Serogua itsetcere d' probiessa di Fiumi 
Perlismo a SE, Sclaoter (8 settembre 1922) 


L'AVVENIMENTO 


Ta cronaca dice più di ogni commento. La rassegna primaverile delle 
‘@ camicie nero + di Lombardia è stata un'apoteosi di forra, di hellezza, 
di disciplina. 

Non si esagera dicendo che | fascisti marianti in cortep toccavano 
| trentamila. 

Milano ricorderà per lungo tempo il nostro vortea, Anzitutto pec la 
sua imponenza, poi per l'ordine perfetto mantenilo durante tutto il 
luogo percorso, 1 contegno della enorme massa di fascisti è stato su- 
- periore ad ogni elogio, Non gesti o parole di minaccia 0 d'insulto contra 
(i partiti avversari, Composlezza e austerità; coco lc caratteristiche della 

nostra manifestazione, 

Matgrado gli appelli del quotidiano pussista e l'articolo cnormemente 

provocatorio pubblicato Ja mattina stessa, & del quale più oltre ci acco 

. prami, gran Colla era selle strade del centro e della circonvallazione. 
Nono diremo ancora che Milano sia fascista; ci limiteremo ad affermare 
che le simpatie pet il fascismo = Milano sono molto diffuse e che la 
inarofestazione del 26 le ha certamente fortificate, Milano ha visto final. 
mento gli elementi che compongono il fascismo dei piccoli centri: non 
ci sono i cosiddetti prassi borghesi o i pescicani, ma lavoratori, ona vile 
gente, ma figli dell'autentico popolo, Migliaia di operai erano nel corteo 
e gli altri appartenevano alla piccola borghesia, che è povera più dello 
“ stesso proletariato, Sc qualche avversario ct ha visto sfilare, si sati con- 
vinto che è vano dir di corzo, che è stolta ogni diffamazione cuntro 
ul movimento che è intimamente, e si potrebbe dire religtosamente, 
ideguistico. 

Si capisce che la teppaglia socialcomunista abbia cercato, nella serata, 
di provocare i] fattaccio, 

Meglio sarebbe stato che la Elosata fosse finita meraviglicaamente, 
com'era incominciata; pur tuttavia si può affermare che él morto di via 
Poliziano non furba le Tinec grandiose della nostra manifestazione. 
La catcna delle responsabilità è chiara, La muffa nel bar di via Poliziano 
© un episodio staccato da tutto il testo; lontano anche cronologicamente 
di tutto il resto della magnifica giornata ed è dormito al solito agguato 
della teppaglia rossa. 


d.- EVIII 
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Il fascistto lombarde non poteva meglio manifestare fe sue forze È 


la sua disciplina; non poteva meglio celebraie IL terzo annuale della 
fondazione dei Fassi, 


(Quella di domenica # stata sima gicenala catica di destino. Chi F'ha 
vissuta ne serberà incancellabile il ricordo, 


MUSSOLINI 


Da 1° Popolo e'leclia, DI, 74, 25 marzo 1972, LI 


BASTA, SIGNOR WOROWSKY 


Se i russi vogliono venire a Genova, sc i russi desiderano veramente 
di essere lasciati tranquilli prima, durinte e dopo i lavori della confe- 
renza, bisogna che la smettano con ln Joro idiota campagna di diFa- 
mazioni antifascisto. £ Nora di dire un risoluto « basta » a) signor Wo 
rowsky 6 a qualche allta lertia canaglia del suo calibro. Non deve es- 
scre permesso al signor Worowsky di mentite spudoratamente sapendo 
di mentire, Questo signor addetto commerciale Wiorowsky compie colle 
sue menzogne un'opera inaudita di provocazione. Costui manda delle 
nole alla Consulta per avere garanzie cinca l'incolumità personale dei 
membri della delegazione russa che verranno a Genova. Pare, secondo 
l'Av#ti che li Conselta ncc risponda allo stillicidio epistolare del 
cittadino W'orowsky, Comunque, la così non ci riguarda, Ma quello che 
ci riguitda è che il signor Worowsky se non è un analfabeta, dovrebbe 
conoscere quanto segue: 


1. II fascismo italiano, pur non cullandosi in iUusioni miracoli. 
stiche, è favorevole a tutto ciò che può ricondurre la normalità nella wita 
econtrtica eucoper e quindi anche alla conferenza di Genova. 

2. Il fascismo italiano ha già = su propasta di chi scrive — vo. 
tato un ordine del piorno in cui si invitano i fascisti di Liguria € 
d'Italia a mantenere un contegno di « doverosa ospitalità è verso tutte 
lc delegazioni, compresa la russa, anche se sarà presieduta dal « divo » 
Lenin. ° ° 

® Quest'ordine del giorno è stato confermato nella reccote riu- 
nione romana della Direzione del Partita, 

4 Sono gii state prese tutte le misure perché non sorgano inci» 
denti e Vordine del giorno sia riporosamente rispettato. 


Il signor Worowsky, invece di far sapere tuto ciò a Mosca, onde cal. 
mare le apprensioni dei ditlatoti, inventa, diciamo inventa, le più stolide 
favole, come appare di una pubblicazione dell'Amanti”, riportatà dill. 
pentemente e naturalmente dal Seria! 


Negli ambienti russi — dice ['Avset! — si dice che l'atteggiamento del 
Governo italiano appare tanto meno spicgabile, in quanio esso Gorveenòà Non 
puè non esser a cognizione degli intrighi e dei complotti che si ccdissano 10 
certi ambienti contro l'incolumità della delegazione russa invitata a Genova, come 
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non può sid essere a cognizione degli accardi presi da Mussolini col famigerato 
Sawinkof a Lugano e coi monarchici russi a Berlino. 


Tante parole, tanle stupide menzogne. A Berlino io lo parlato con 
Rathenay, Winh, Wolff, Stresernana, Frassati. E con nessun altro! Shida 
chiunque a dimostrare il contrario. E metto una posti che dovrebbe ec- 
citare le attitudini poliziesche dei mici nemici: se si proverà che io a 
Berlino 1 altrove ho avuto rapporti diretti o indiretti, personali od cpi: 
stolazi com anarchici tedeschi o russi, sono pronte a ritirarmi inune- 


diatamente falla vita politica italiani. Altrettanto dicasi per il signor 


Sawinkof, che non lio mai vista, mai conosciuto, né a Lugano, dove nun 

- 3000 più stito dal 1913, né altrove, e cal quale non ho mai avuto rap 
porti diretti g indiretti di nessun genere. 

Si capisce perfettamente che la Consulta non sia disposta a prendere 
sul setio queste grossoline invenzioni, queste miserevoli menzogne del 
signor Worowsky, il quale abusa indegnissimamente dell'ospitalità ita- 
lana e della longanimità fascista. 

Per quello che mi riguarda, i russi possono venire tranquillamente 
a Genova, Sono dei borghesi Sono dei teasionari. Soho dei ferocissimi 
forcuiali. Se i fascisti fossero, come van cantando i nostri nemici, bor- 
ghesi, reazionari, forelioli, potrebbero non fischiare, ma organizzare una 
prande fiaccolat: in onore di Krassin e soci. 

Possiamo garantire che i nessi come gli ottentotei, saranno accolti 
a Genova con quella doverosa ospitalità, attributo di un popoto civile 
come l'italiano c ignota alla Russia, che pure ieri ha inibito l'entrata nel 
suo territorio a due cittadini italiani, di cui uno proletario. 

Atdiami colte: siamo disposti a proteggere la delegazione russa, 
perché il costune delle imbÒascate è comunista, non è fascista. 

Manterremo questi impegni, purché il signor Wiorowsky non con- 
timui a mettere in circolazione storie inesistenti di complotti, di ma- 
novre, di cospirazioni. Ci soto già abbestenza italiani che fanno pro» 
fessione di antifascismo, perché sia lecito ad uno stranicio, Worowsky 
ò Fischmann che su, di aggiungersi al coro. 

I fascismo ligure terrà un contegno correttissimo! Factiano però al- 
trettanto | russi, 3 cominciare dal signor Wortesky, che deve pubbli 


camente riconoscere di avere mentità!* 
HUSSOLINI 


Da fl Popolo aissiia, DI, 74, 29 cnuriò 1922, TE 


* Sul caso W'eoncaskr, Mossotini manderà ls seguenie interrogazione Dl 
ministro degli Esteri italiano: #« Chiedo d'interrugare il ministro degli Esteci per 
sapere se sienin nelle specifiche atteibuzioni di un addetto commetciale estera, 
qual è il signoe Worowsky, il propalare fantazie diffamatrici sul conto di cit 
tadini italiani. Chiedo risposta scritta v, (NOTIZIE PARLAMENTARI, LN'INTERBO 
GAZIONE DELL'on, MUSssoLINi, da I Popolo affrefta, N. 77, 31 marzo 1922, FK). 


IL FASCISMO NELL'AGRICOLTURA 


Richiamiano l'attenzione dei nostri lettori su questo articolo, nel 
quale Francesco Meriano esamina atutamente le ragioni del successo qu 
sile è del fascismo ce le ragioni della intensificata opposizione dei so- 
cialisti e microbi affini, Quello che fa paura agli arrivati del socialismo 
è l sindacalismo fascista, che va allermandosi giorno per giorno in ogni 
plaga d'italia e che scuote iricparabilmente il dominio dei rossi. 1 quali 


‘ — poverini! — hanno un bel consolatsi parlando di «schiavisti agrari è. 


Pur prescindendo dal fatto che questa frase non poteva, nòn può, noi 
potrebbe avere il carattere « estensivo » che le attribuiscono L pussisti, 
bisogna ricordare qualche cosa che — non si sa bene per quali motivi — 
ognuno si affretta a dimenticare. 

C'è da ricordare, insomma, che gli agrari, grossi c piccoli, hunnv 
un loro Partito, che si chiama Partito Agrario Nazionale, 

C'é da ricordare che gli agrari, grossi e piccoli, non sono rappre- 
sentati al Parlamento dal Gruppo fascista, ma dal Gruppo parlamentare 
agrario. 

C'è da ricordare che questo (Gruppo parlamentire agrario, il quale 
rappresenta e difende gli interessi degli agrari, grossi e piccoli, nen sicde 
a destra, ma piuttosto a sinistra, Fra la democrazia più o meno unificata 
c il socialismo più o meno bestiale. 

C'è da ricordare che la Confederazione generale dell'agricoltura, 
la quale rappresenta e difende sul terreno economico sindacale gli inte- 
ressi degli agrari, grossi e piccoli, non ha niente di comune col fa- 
scismo, mentre ha preso posizione comtro il fisciamo. 

C'è da ricordare che il primo a prendere posizione contro lo sirut. 
tamento che taluni ceti agrari intendevany fare del movimento fascista, 
È stato proprio, wo anna fa circa, colui che traccia queste linee. 

Cè da ricordare che da allora la situazione é cambiata, non fosse 
allo perché gli agrari si sono organizzati economicamente e politica 
mente, ul che dimostra — oh, immortale La Palico — che codesti agratt, 
grossi e piccoli, non si ritenevano evidentemente abbastanza tutelati 
dal fascismo, 

C'è da ricordare... Ma a ché pro continuare in questa specie di li- 
tania delle ripordante? 


n ; " È 
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_ Ri varrà dunque dare a bere che i fascisti — meti dei quali almeno 
si compone di elementi urbani — siano più agrari degli agrari? Salo 
gente eternamente in malafede come i puesisti può fingere di credere 
a siffatto allegrà storielle... i 


‘ MUSSOLINI {+} 


Da I Popolo d'italia, DI 77, AI marzo 1932, TE, 





g« LOCANDA EST » 


Non vhs dubbio che il giornale italiano più squisitamente anti. 
bolscevico è, in questo momento, l'organo quetidiano e ufiiciale del Pas. 
Une che lo legga tutti i giorni guarisce sicuramente da ogni infezione 
bolscevica, anche se, per avventura, fosse stata acutissinia. 

Le cronache nere della fame cussa le trovate — diffuse, diammatiz 
zite, ben. intitolata — nelle pagine dell'Asenz In un certo senso si 
potrebbe essere grati a questo giornale per ln sua operi assidua, sot- 
tile, efficacissima di disintossitazione moscovita, 

Feco un titolo: Scene dei sillaggi del Volga, prese di un giornale 
laburista inglese. Cid che vi si racconta è veramente rarca pricciante : 


« Enirii — dice il corrispondente — in un'altra cosetta ippastenente a uno 
degli antichi ricchi del villaggio, on uomo che impiegava ceniiozia di braccianti 
e possedeva centinaia di etiari, Anche qui regnava la stessa desolazione, La care 
stia ha introdotto l'eguaglianza assoluta in questa regione di Aesrore. 

«La mattina del 2 febbraio, prendertito una slitta per andare ri sitte mo 
lini a vento disposti in Ala sull'orlo della steppa. Da parecchio tempo giù questi 
molini sone trasformati in camere moctyarie, e non si tomnsce il numeco preciso 
dei cadaveri ivi ammutihiati in attesa di essere sepolti in primavera... 

a Pechissima gente si incontra per le strade coperte dalla neve; oa si sente 
abbalate un cane né nitrise un cavallo perché gli uni e gli altri sono stati am- 
marrzti e mangiati P. 


Questa descrizione è tale da agghiacciare i più esaltati entusiasta 
Jeninisti, ma l'Amseti! non se no contenta, e fa seguite nella stessa co» 
lonna, con quest'altro ben vistoso titolo: Lu carestia #r Risto, le 50 
guenti notizie di fonte berlinese: 


a Interi “illaggi del circondario di Zanizyo sunò deserti. Hel villaggio di 
Talovka, la Commissione di soccorsi che ci si era regina non incontrò he mucchi. 
di cadaveri accatustali pelle case, Nel circondario di Ust-Medveditrkaia, 200.006 
persone, fra cui F0.060 bambini, s6n0 if preda alla fame. Le autorità invocano 
soccorso, In Cerca, 267,000 adulli e 243,000 bambini soffrono la fame. B col 
pita soprattutto la popolazione tartara, il novanta per cento dellu quale soffre 
la fame. 


Queste orribili notizie sono pubblicate sull'Asami’ insieme con 
altre, le quali servono a documentare la progressiva È inesorabile in- 
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voluztone borghese del bolscevismo russo. È sempie il giornale del Pes 
che ci fa sapero come qualmente il supremo Consiglio dell'economia 
nazionale abbia intrapresa l'abolizione delle «centrali». Bisogna sot- 
tolineare questa notizia, Le «centrali è costituivano il più mostrupso 
Apparato burocratico che la storia del'popali ricordi. Tutto doveva co- 
minciare e finire n Mosca. Tullo doveva essete remelato e contrallato dal 
funzionarismo leninisti. Questo collettivismo csaspetato non poteva dare 
frutti diversi da quelli che ha dato e cioè paralisi e miseria ponerale. 
L'esperimento fallitissimo delle «centrali russe» duvrchbe ammenire 
El ultimi superstiti selatori delle statizzazioni, municipalizzazioni e si- 
mili fantasie rovinose. Quasi si proponesse di montare nell'animo dei 
suoi [ettori l'ossessione delli fame, l'Amanti! di ieri, sempre da Berlina, 
pubblicivi queste nolizie, tolte da una relazione della Croce Rossa 
Uctaina: 


« Le vie di Jekaccrincilaw suito piene di ulufati: nun sono belve che urlano 
così, sono adulti affamati che non pregano e non Pistiguno più, ma wilano in 
modo da strazione l'anima, ] fanciulli, spariti, tersei, achelstraci, sembrano fan- 
tasime d'una visione orrenda, 

« Nella neve giace LA remo non può più alzarsi perché troppo dubole; 
ed egli urla. È Jurlo detla fama... 

« Gli infelici non si muovono dal posto in cui sone ceduti sfinili, dopo un 
ultimo sforsa; ed urlano in attesa d'aiuto o della monte, 

vLa carogna d'un cavallo «repato di fume fu diverita da va Etubpò di 
affamati, che ingoid Ja camme ciuda appena tagliata dal corpo dell'animale. 

ana ragazza impazzita per In fame fu vista rosicchiare il cadavore pa- 
ternà, Un'altra demente si è messa a divorare il proprio figlio. {Rapposo d'un 
mediso, 29 feblesio 192%. 

a Iiei tre distretti meridionali del governatotztà di Zaporoschie, 190.000 pei 
ste sono sidorte jin fim di vita dalla fame. Tuteo ciò che poteva ssere mangiato 
fu divorato: cani, gatti, paglia, pelli di animali», 


Chi ci rimane in Italia a gridare ancora « Viva la Russia!» davanti 
4 tanta catastrofe? Si può avere il cuore duro, si può fare professione 
di cinismo — con Ja iusufficente giustilicazione della lontananza — nu 
un brivido di compassione vi prende, sol che vi soffesmiate a meditare 
per qualche momento sulla tragedia di questo popola, E come non ba- 
stasse fa fame e In morte, il nuovo regime è insidiato da gravi scandali 
finanztari, 

Siete pregati di ammirare i] tilolo col quale l'Asena riferisce le no- 
tizie desunte dulla berlinese Frefbeit: Ly a Pansora #ilio ». È un mo 
numento di perfidia! Quanto alle scandalo esso é adeguabile — per pro- 
porzioni e imbrogli — a quelli scoppiati nelle vili società della borglesa 
occidentale, 


” 


DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DEL 19 MIN, FACTA 155 


‘reibeit ha da l'eojoki: 
dI pevemo sovigtista ha scoperto nella Sezinne Onanziaria del Conimissa 
riato del popolo per gli Aftaci Esteri mostrause incopolarità. Questa Segigne deve 
amministrate i crediti per il mantenimento delle Fappresentanize all estero, Eppure 
per gli sani 1917-19 pun si è dtovata alcuna repintrazione. Nelle LEELSLTAZIONI per 
gli anoi successivi si 4 ciscontralo un disordine indescrivibile. Fra altro si 5000 
sommi assieme, senzio néssuna distinzione, importi sù publi sovietici è <rifisti, 
in dollaci, in franchi ed 10 marchi, Per somme considerevoli in uscita minta no 
affatto i documenti peystibicativi. Occorre il Lavenrt intenso di sedici ragionieri per 
ottenete un quadre approssimativo della gestione. E degno di nota Lu fatta che 
il precedente capo della Seziuns finanziaria fu fuzilato pet ordine della Cota per 
fe illecito speclazioni in valuta, scaza che pei si siò pensato a sottoporre a téwi- 
sione la Sezione finanziarie” 6, 


Ci coglie il sospetto che l'Asenti! non riceva il Palletimo Commer 
cisle edito a Roma dalla Missiune commerciale russa, perché non tra- 
viamo mai riportate sul quettdiano le notizie intetessantissime è ufhicia» 
Lissime di quel Fellertino. L'ultimo numero ha alcune pagine dedicate 
alla @ carestin # e da esso risulta che i soccorsi esteri, cioè j stecossi 
degli Stati borghesi, ammontano a 720 milioni di rubli oro, mentre | 
viveri giunti in Russia salponò a un totale di quatto milioni di pudi. 
In testa agli Stati borghesi è l'America, la quale ba fatto accivaen re 
centemente ben diciassette piroscafi canichi di viveri, 

Lo stesso Bollettino ci da più oltre notizia che si © costitulla una 
& prima Società per azioni coll'intervento di capitali stranieri per la espor- 
tazione dei prodotti russi », Le azioni sono stale assunte da due capi- 
talisti stranieri, i quali tispondono ai nomi di Heimberg e Tomin. 

Nel Bollette segue tutto Felenco delle conossioni in appalto 0 n 
affitto di aziende industriali e agricole. Tutti 1 Consigli economici dei 
diversi poverpatorati afliltano a tutto spiano, Cè una specie di gara fra 
Dea per esempi, il riassunto della situazione nel Bacino del Do 
nc: ben 52 imprese sono state allittate agli cx-proprictari © ad altri 
privati; A a cooperative bpettie, 9 a cooperative di consumo, è ad altri 
tipi di cooperative e 2 ad enti statali. sn > cedo 

Nel povernatotato di Njini Nowgorod, 17 opifici sono stati ceduti 
in affuto con contratti che, per Ja durata, variano da uno 4 sei anni, 
Ecco la situazione del governatorito di Pskoff; 


« Sino al giorno d'oggi, il Consiglio per Feconomia nazionale di Fskoif ha 
dito in fto i seguenti 17 opifici: 4 concerie, una Fabbrica di tandele, Li seglecrie, 
un'officina meccanica, 2 Fabbriche di acque minécali & 3 fabbriche di salzaluse. 
Nel munero dei fittuari figurano quattro antichi esetcenti, quattro cstaluti COGper 
fativi, quattro corporazioni operaie, due privati e Lee istituti governativi #, 
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dn gem contingare h spigolare altri dati, altre cifre nel Bollettino 
1 Missione commerciale passa a Thoma, ma ci 
i 1, Ci sembra » 
Sme one È ra sufficente quanto 
la continta di questo passo — c non potrà essere altrimenti — si 
potrà mettere sulla sconfinata Rwessia il cartello dell'affittasi, alla sonda 
elle case rotmane Locenda en! Affittasi! Il comuolsmo fusso si con- 
clude in un grande melanconico rogito notarile, un po' funerco, con 
sciacalli borghesi che sbucano da. tutte le parti | 


di domani, fmitando il grasso affare 


ha è | . 
a e iltraverso questa trama di prosatci affari che la Russia 
Li 


schiantata da un'applicazione prematura di « principî immortali », potrà 
tornare dalla morte a nuova vita! 


MUSSOLINI 


Da fi Papale ed'iraliz, N78, 1 aprile 1922, IX, 


L'INDIRIZZO POLITICO 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA * 


Come vi dicevo jeri, questa discussione io un certo senso È inutile, 
se si tratta di arrivare attraverso a questi discussione ad une modifica» 
zione programmatica, che non può cssere fatta che da un congresso ma: 
zionale, Ma è utile in quanto la situazione politica, ccongmica, morale 
e nazionale del fascismo, inuta di giorno in giorno; ragione per cui ne- 
cessita di quandò in quando prospettarci tutti gli elementi della situa- 





# Discorso promunciato 2 Milano, nella sala superiore del teatro Lirico, la. 
maitina del 4 oprile 1922, duronte Ja scconda giurmatt del convegno del consiglio 
nazionale del partito Fascista. . 

Netla prima piosaata, temuatasi il pomeriggio del 3 aprile, écn siata trattata Ja 
questione adriatica, Mussolini aveva proposto che si prendessero in esame 4 questi 
tie stgomenti; " 1) quertiose di Fiume; 2) azione paliticar 5} azione sindacale” , 
Poi aveva proseguito nei termini seguenti: 

s "Sf pratia ali sabere che coto è Fipnre per mol. Queste chîsfird la soifra 
posizione nei riguardi di Fiume, del iratrata dî Ropalla e mei riguardi anche del 
tiosterento legianmio. Ti dircatend poi dell'azione politica, poiché si fratia di ne 
pere se noi dobbionto diventare attensionirtà, oppure se dabbismo consfanare per 
la strada, eccellette a nio avvira, regaito fa qui, Ii terso Î2ugs discaterenma 
dell'azione sindacale pes satere se debbianto abbutdonare H sindacaliva faverira 
reguiio Tizora, dbpare wo. 

e" Drotango che sull'argatasnio finmano pi diano dei Insi coloro she e 
Fiume tons stati protegerini degli pilimi accasimenti. Tnsanta eaga # dirbit 
rave che l'unica poso in Italia che abbia fatta st gerto iguititamente farei è 
l'on. Giuristi", (Applausi). " Finalmente si è movuta pun che hr sapita obbedire. 
Prrcbl qualebe volta bisogna avere Posgogiio è l'amiià di sapere obbedire". 
{Applausi 2, 

Er seguita la discussione, durante la quale Mussolini aveva promunziatà un 
discorso, « illustrando un srdine del giorno » proposto e per chiudere Ja discus: 
sione sell'argomento è, Infine Gioriati, Rocca © Mussolini ecano stati Incaricale 
di compilate uo ordine del giorno che risssurnesse «i criteri prevalsi mel com” 
vegno », La mozione, che eta stata approvata all'unanimità, diceva: 

«Il Consiglio nazionale fascista, ciunito a Milano il giorno 3 aprile 1923, 
presa in ssame la questiane adziatica; 

c invia un reverente saluto ai morti ed ai combartenti che a prezzo di sangue 
compirono il 3 marzo Ja seconda riaffermazione del diritto italiano su Fiume; 

a chiede al Governo italiano che impediaca una Liassunzione del potere da 
parte di Zanella e che nell'attesa def compimento del destino nuturale di Fiupe, 
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zione per vedete quale tattica noi dobbiamo seguire di fronte alle muova 
situazione di fatto, 

Dopo l'aeticolo di Grandi, che tutti avrete [etto, il «dibattito ha 
esaurito gram parte del suo interesse perché Grandi ha fissato chiara- 
mente i termini di questo preteso dissidio, In gran parte tutti i dissidi 
sono dissidi di temperamento e di mentalità e di stato d'animo. Vi sa- 
rebbero, insomma, due concezioni. quella del colpo di Stato, e della 
marcia su Roma, € l'altia, che è Ja mia da doc anni a questi parte, Ora 
bisogna sappiate che in un cetto periodo di tempo non ho esclusa 
dai calcoli delle probabilità la rivoluzione violenta, come non ia escludo 
in modo assoluto per il domani. Non si può ipotecare l'aveenire, 

Chepi si tratta, come dice Grandi nel suò articolo, di inserire, sem- 
pre più intimamente e profondamente, il fascismo nella vita totale della 
nazione italiana, Bisogna intanto porsi «dinanzi agli occhi tutti pli ele- 
menti della situazione, assai complessa: Ia situazione economica 1ccenna 
a migliorare; i cunbi sono stabilizzati € c'è un sintomo dli ripresi in- 
dustriale, Gli operai hanno superata l'andata di pigrizia cd hanno una 
manifesti riluttanza a scioperare, Evidentemene, per ditli in valgare, gli 
petti non vogliono titunziare all'uovo oggi per da ipotetica pallina 
social-comunista di demani. 

Quanto alla situazione politica, ecco alcuni elementi degni di rilievo: 
spuntano di ogni parte giornali nittiani. l'Epora, il Monda, il Paese, 
ed a Milano il Fecofs ed altri minori. Alcuni di questi giornali nittiani, 
sembra tendano # cirquire elementi che vivono in margine al fascismo, 
È sintomatico che taluni legionari, dopo avere inclinato al comunismo, 

trovano larga ospitalità sul Mcrge, otgano di quei nittiani ché una volta 
Fputaroio tutto il veleno della toro anima «bliqua contro D'Annunzio 
e d'impresa di Fiume, Quando io parlo di'dittatura militare non bisogna 
intendere che essa sarebbe esercitata necessariamente e soltanto rome 
forza di rezzione contro gli opersi e i contadini, Niente affatto. 1 primi 
al essere puniti sarebbero qualche dozzina di bolscevichi bacrhesi, più 


gi «ipresso col vio plebiscitario del & clinlre 1908, vengo prese imunedia- 
ferite a favore della città » del porto di Zara, tutte le presidenze scontrmiche 
necessarie a farli riiorice; impegna i deputati del Gruppo ed il Patio od agire 
perché nun sia effettuato lo sgombero dell terza zona, visto che lu Jugoslavia 
noî ha ancora adempiato alle clausole favorevoli all'Inalia è sapraltuiti allo spi- 
Dito itfurmatore del trattato; 

cinvita gli cnoreveli Giuriati, De Stefani c Giunta, Insieme con Balbo è 
Bastiamini, a compilare sollecitamente un " Jibro" sel quale sii arrpiamente 
documentala |a parte avula dal fascisno mégli avweninsenti fiumani nel marzo 1923 È, 
(Do 1° Popolo aItafia, Nn, 99, 81, 4, $ aprile 1972, TX 
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g meno « democratici +, che hanno fatto all'Italia certamente tanto male 
quanto.ne hanno fatto gli incoscenli € fanatici del Pus. sai 
La terufenza di molte forze politiche di sinistra € del centro c lat 
Si cerca di isolare moralmente e materialmente il fascismo. Hi! voto ella 
Camera noi ha molta importanza: BI contro 71. Si dirà che È si poro 
raccattato all'ultima oca, Dovete però considerare che all estero la ci 
politica di una nazione appare attraverso le discussioni pariomen sr 
In Europa si è constatato che il Patlamento italiane ha so nto i 
fascismo. La nostra situazione aggi non è dunque brillinie. E L per 
questo che mi piace lottare, Quando El vento È in popri patti sona 
apici di tenete il timone, Traccia la situazione colla. re sua | Mi 
clinico, Quell'alone di simpatia che ci seguì nel 1921 si È attenu alba 
pelati, sepubblicani, socialisti, comunisti, dernogratici, N sono. nto 
Non faremo più assolutamente blocchi. I democratici € ci anno Ù ti 
zato i nostri giovani deputati pet presentarsi alle falle ia ia 
bindonino, dovranno pagate la loro muffa, IL fascismo pelle pressi 
elezioni cercherà di doterminare la Iuassinna ecatombr dei cpotati ap 
partenenti all'equivoca sinistecide plutocratica democrazia parlamentare. 
I, i mostri amici? 1 liberali sono ancora quelli che non <I 
fanno li forca. Questi Liberali in fondo seno innocui : hanno una sm 
patia per noi come in genere i vecchi hanno simpatia per i giovato. n 
io comincio a diffidare energicamente delle attestazioni di simpatia ne 
nazionalisti. Non vorrei che essi fossero i pescicani del fascismo, che 
ci afruttassero e si arricchissero alle nostre spalle, Lotanta non faremo 
più il loro gioco parlamentare, che consiste ‘nel farci fare le parti di 
forza, L'on, Misurti, che continua a rivolgermi delle cpistole € some 
triche, dopo essere stato convalidato dal Fascisitto, passa al naziona psoo 
© il nazionalismo lo accoglie. Riassumendo noi non abbiamo AMDICI, 
simpatie del vasto pubblico si sono attenvate e sono IM Ogni caso mu 
E bbinmo contare solo sulle nostre forze; sulla nostra saggezza © 
sulla nostra fede. Perché accinto ai pericoli esterni del fascismo, vi sono 
anche i pericoli interni, Bisogna che la Direzione del Partito sia straot» 
dinariamente severa nel soffocare tutti quei tentativi di SEcessiOnismo 
autornatico, alcuni dei quali possono spiegarsi per ragioni passionali 
(come a Firenze}, ma altri hanno un carattere grottesco, Come a Taranto. 
Un altro fatto sul quale richiamo la vostra attenzione È que i 
un possibile contrasto o meglio della possibilità che gli cementi squi 
Jeisti possano ad un dato moneta imporre la loro volantà agli e sm | 
dirigenti politici del fascismo. Questo pericolo € stato sempre < (ro e 
occhi dei dirigenti. Ora bisogna dire due cose: prima di tutto che 
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sogni mantenere in assoluta efficenza tutto il mostro esercito, il suo in 
quadramento, il suo sttrezzamento, Non bisogna farsi illusioni che ls 
bestia social-conmanista abbia rimenziato alla lotta, malgrado L sugi pianti 
e lc sue false Jamentazioni. 

- D'altra pitte però Lisogna evitare il pericolo che questi elementi 
diventino materia inalleabile per tutti quelli che vogliano figurare per 
poco è per molto come 4 capitani di ventura del fascismo. 

Poiché di blocchi non si parlerà più, bisogneri affrontare il problema 
dell'elezionismo. Bisogna sapere se siamo parlamentari 6 antielezionisti. 
Ed in questo caso saremo con gli anarchici o com i mazziniani puri, 

Gli uni e gli altri non contano affatto come forza politica, Bisogna 
che il fascismo dichiari pettamente che è elezionista e ciné che partecipa 
coscientemente alla lotta elettorale. La volta scorsa abbiamo fatto i blos- 
chi; fa prossima volta non li faremo più Ma tutti i partiti soho elezio» 
nistr: | comuristi ed L nazionalisti stessi, E nessune mai ha avuto paura 
che sl parlamentarismo sia l'infangatore di tutte le coscienze. Nello stesso 
Parlamento italiano vi sono slati unmiai e ve ne sono encora che în 
trenta doni di vita parlamentare si sono mantenuti onesti e illibati. Se 
uni è cortuttore e corrompibile, lo sntà anche fuoti del Parlamento, 
E soprattutto bisogna dire che è ora di non tenere i deputati nello stesso 
conto nel quale erano tenuti dui socialisti: di farne la testa di turso 
ad ogni occasione, Non deve essere perinesso dilfamare uomini come 
quelli che sicdono sui nostei banchi, Non è permesse chiamarli complici 
della delinquenza nazionale, F Soprattutto non bisogna credete che noi 
siatuò la per tratare, per fare la politica di corridoio, E non bisogna 
credere che questi corridoi siano uni specie di misteriose catacombe dove 
sî Va a cospitare, Il fascismo fa parte della maggioranza: benissima, 
‘ Deve forse imitate il Partito del Rinnovamento, che alla fine si è shan- 

dato senza mulla avere combinato? i 

Non bisogna nemmeno escludere l'eventualità di una partecipazione 
dei fascisti al potere dello Stato, Bisogna affermare che se domani sarà 
necessario al fini supremi della nazione, i fascisti mon csiteranno a dare 
i foro vwnini al governo dello Stato. 

Si dice; ctitorniamo alle origini! Alle origini non si ritorna, Il grido 
ritornare alle origini applicato nella vita e nella storia è di vna im- 
becillità perfette; è il preciso sintomo della impotenza senile, I fascismo 
è grande perché é nato da un piccolo gruppo e di una immensa pas 
sione; ma oggi è grande anche perché si È sviluppato e non è rimasto 
una conventicola di impotenti. Se uno resta alle origini resta bambino. 
La forza è di nen ritornare alle origini, Non è possibile storicamente 
e moclmente tale ritorno, D'altra parte non c'è da attendere, A Milano, 
l'on. Grandi disse due cose importanti: che il fascismo doveva consi 
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derarsi come una sintesi etetica e di tre movimenti a loro volta cretici; 
e disse anche che il fascimo non dovera rimanete sulla montagna, Mi 
scendere sulla pianuta della realtà. E ciò perché il mondo oggi va in 
Fretta, Noi oggi siamo già dei veterani. La nazione Ggpi non può at 
tendere: cssa è malata moralmente ed economicamente, Sarebbe ridicolo, 
bestiale € criminoso che noi it questo momento eccezionale imitassuno 
il gesto prudente di Fonzio Filato, o . 

E veniamo alla violenza, Bisogna avere il coraggio di dire che c'è 
una violenza fascista legiitima e sacrosanta. Ma mettersi dietro una 
siepe, andare nelle case, non é Fascisti. Non è uao e non È italiano. 
Anche la cronaca delle bastonature deve finire. A. poro a poco si de- 
termina uno stato d'animo negativo nei nostri coni conti. A poca a poco 
la opinione pubblica si allontana da poi, Bisogna ridurre la violenza alla 
legittima difesa, o 

La conclusione È questa: permettere af fascismo parlamentare ili agire 
e non vessarlo, con un pignolismo ciilico, deprimente € intollerabile; 
mantenere in efficenza le nostre squadre perché sono una Faranzia del 
ri06119 movimento e delle nostre idee; imporre assolutariente I cpemonià 
del pensiero politico fascista: e, soprattutto, mantencisi fedeli al mostro 
statuto e al nostro programma, 

Bisogna avere uno spiuto un po largo di tolleranza. Non possumo 
essere totti uguali: appunto in questa varietà & la forza e la bellezza 
Si educa nel movimento fatrista soprattutto Gra. Perché credo che 
a poro a pixo tutti questi elementi vemuti a noi da tante parti finiranno 
per amalgamarsi, È un'opera un po’ difieile, ma non impossibile. 

TI Partito Fascista deve essere Partito di azione politica, non fra 
mentaria o caotica è profittatrice per certi individui e per certe categone. 
Deve essere un movimento di realizzazione in cui ognuno, capo e gre- 
paco, si affatict giornò per giorno call'ammo È la volantà tesa verso 
la méta: il benessere e la grandezza della nazione italiana, (4° Aircorse 
si Massolini è corpwaro da sstanini, caloroti applausi *. 


* Nella riunione pomeridiana, si discute [i questione sindacale. Dopo porche 
parole di Edmondo Ressoni, segretario generale della confederazione delle cor: 
porazioni nazionali, Mussolini dice; 


«MI pare che quella che ha desto Rossoni pome tirese accettato dal Coste 
riglio sazionale perchi Je notre tavole sano gia fiato, Nei cameo scoromieo, 
it fasciste proclanta la costituzione delle porporazioni proferaiana ir ppi 
schiettamente fatcitie è dulename a tecanda delle ertpenze di tempo e di luogo. 
Quetto 3 dela bet chiaramente vell'argado delle corporazioni italiane Il Lavoro 
d'Italia. fo Italia wi sotto milioni e milioni di lavaratori che donò stufi del bal. 
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scenirittà e del sortalisto. Noi dilata loto che tg produzione di interessa: re ta 
produzione dark profitso, visi favoreramagi db cd, d'ovegnzo travarié im rendizioai 
di sirerio. I porto ton è demsgogiisra, Foé ricordare che il faisirata mei frimi 
tempi della sua estitenza ba fatta del sttdacali vaio; noi abbiame sursidiaia rera- 
pari 6 dato alati ad dtfadiziazioni, came quella dei foraitori metall'urgici del- 
PErnione sindacale milanese. fo riesso sera andato a parlare a Dalmine ad cperai 
ere aferdne decapato la tabbrica con le Mandiera tricolere, Oggi non si pad fare 
Eli rebizeittoni denunii al smevimento Vudacale perché all'arigine ni è Luto del 
sindacalismo. fe Bo scsete artizali nd anche Biagchi uc Sa oeritti nel Popolo 
d'Italia per pestare gi senidure popolare nel uscira poese la concezione del sindy 
caleraa francete di fovhanx, che di ponerg sul tetrese necionale. e gella prodi. 
zione, To sumo siudacalizta. Sia ben chiaro! Sora favorevole a creare delle porevti 
organizzazioni asrdacati. Buiggna peri che noi paelizimo franconsente a guests 
arpariztazioni, Nos porriatma fer dera promesse irrsalizzonili È molte simpatico 
che vi simon dei lavoratori che vengano a sor Nos dobbiama srercurgne guesta 
forza nazionale, perché domeni. re la nazione 1erd praada, anche il Brafetariato 
gadrà di un cerio besertere; e du classe diriporie pord fare da ina grande palutica 
ISTZA Filtra quatidicusamente fitrbata dii tornelii di piazza digli sfiorati, Gra 
ri dere considerare cis nei primi portale del farcirma noî obbianio affermata 
questa molta concertone del sitdacalivina ed abbina anche ditrimia la borghesia 
ehe peranreste davara du quella pararitaria, Tutto guess bitegna dirlo perché 
reponde ad un sentimento di praitizia è di ispira ad nn concetto supreme del- 
l'interesse della mozione falena. Frofosgo guidi che il Coasipisa nezianale si 
temivercta che sit nicito un piornalo organo delle Cantederazione delle corpata- 
sioni sindacali, che È nol nniteo crdina di idee; che ai diu incarico s qui i Fasci 
di curare e protrmavere le rorporsnani sindacali perrhf darani ani avvemgp farza 
non aohania dalle camsdre, sa anche dalle arganizzozioni gel darora u. {Da 1! Pao 
polo d'italia, O BI, 5 aprile 1922, IX 


[PER L'INAUGURAZIONE 
DEL CIRCOLO RIONALE FASCISTA 
{ FILIPPO CORRIDONI »] # 


Il silenzio dell'erotca madre è in questa cuicoscanza più eloquente di 
ogni discomo, Tierra Mmuoliri si rivolge ai fascisti anilurresi ed af- 
ferma d'essere calremamente ottimisti per quanto riguacda il dotnani del 
[asciama, 

Abbinimo appena tre anni di vita è non inierzòo secolo fo un secolo” 
come altr) partiti. Quella cho alte chiamano la «crisi del fascismo 4 
é uni benelca crisi di sviluppo, La nostra crisi é on manifesto se 
puo di viti e di necessario travaglio di trasformazione e di perfezio. 
namento, Abbiamo csayrito i) compito pepativo da noi assegnatoci nel 
prio tempo, allorquando accorsero 1 noi uomini da tutti gli orizzonti; 
abbiamo impedito che l'Italia si trasformasse in una secondi Russia, Ora 
affrontiamo il compilo positivo di ricostruzione, Come i legionari romani 
erano ad un tempo puersieri © giuristi e dopo aver conquistato dettivana 
le [eggi del diritto, noi vagliattto essere combattenti e costruttori. 

Vogliamo edificare la fortuna della nazione. I mosti comandamenti 
sono: libettì dei critadiai, benessere del popolo e classe dirigente degna 
dell'avvende della nazione, 

Gi aspettano ardui problemi polititi ed econumici, In Malia alcuni 
ceti hanno perdulo dl dinilto di governare li nazione, Essi ci tertrono 
e perciò esticitanò contro di noi un'opera più subdola e vile degli stessi 
vilissimi socialisti. 

ie velleità di controffensiva antifascista non ci impiessionano. Esse 


€ A IMMilano, im viale Vittoria 17, la seta del 6 apole F927, si inavguora di 
circolo cintale fascista Filippa Corridaer Patla dapprima Vingsgnet Postiglione. 


+ «Poi la signora We Bernatdi, fra un grande ed improvviso milenzio succeduto 


agli applansi diretti a Postiglione, libera la bella famma di combattimento e lu 
compia, dopo averla baciata, ol valorcio e decorano Cenci Vorrebbe parlare, 
ma li commozione ghielo Impedist; e prega Mussolini di ststituicla, E Musso 
lini parla fra religiose attenzione >, imptovvisando il discorio qui riportato fa 
in trassunto, (Da N Papolo a'itelia, IN 83, 7 aphile 1922, IX, 
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sono generate da due paure. Una: la nostra volonta di non valer fare 
più blpcchi elettorali. Noi non vogliamo più dare Ia nostra giovinezza 
a favore dei paralitici e degli impotenti; daremo invece il colpo mor 
tale a quella decrepita democrazia che è indegnamente stpravvissutà è 
se stessa, La seconda: il nostro sindacalismo nazionale che affascina le 
masse e spretola le organizzazioni fosse. IL nostro sindacalismo è ge- 
nerato da due realtà che noi esaltiamo: Fa nazione e la produzione, 
E qui Mussolini si diffonde a portare della necersità d'uno spirito cipate 
siowistà italiano e del diritto al popolo di tendere è migliorare il suo 
regiure di vile morale è materiale, 

Noi siamo degli attivisti, in continuo travaglio dh trasformazione ; 
ogni giorho affrontiamo i problemi della vita e li risolviamo senza iste- 
rilirci in programmi statici. Perciò la nostra dottrina non subirà mat il 
triste crepuscolo delle dottrine socialiste, 

Quindi Mussolini parla con accenti comuisventi di Corridonz, che fu 
two compagno tulle piazze, per il popolo e per la pranderza del paese, 
Non vogliamo — esclama —- ipotecare la memoria dei morti in tmuniera 
esclusiva, intransigente, ortodossa, Tuttavia ci riempe d'orgoglio il cone 
statate che molti Fra i migliori compagni dell'Eror sono oggi qui con né. 

E questi gente rude ma capace d'ogni sacrificio sa che noi non siamo 
una schieru di banditi, di prezzolati, di a schiavisti », ma gente cosciente 


e di fede che ha conquistato a prezzo di sangue il diritto di imprimere 


una sua vblontà alle direttive della vita italiana, 

Nell'ipsrata perorazione, Mussolini calura H bel paplhndetto ed # suoi 
simboli: il pugnale, che nelle ore storiche serve a coppire coloro che d5 
sassinano la nazione; il teschio, che cinsegna che la vita è un mezza 
e non un fine € che di essa bisagna saper far gettito nelle ore supreme; 
il fascio Jittorio, simbolo di Roma. 

Noi figli di Roma, non vogliamo tornare alle grigini perché ciò si. 
Enifica retrocedere e noi siamo protesi in avanti; ma di Roma vogliamo 
permeatci dello spinto immortale, ch'è forza, ch'é divitto, ch'è saggezza. 
E di questo spirito vogliamo che FTtalia sia degna perché ridiventi la 
nazione direttrice della storia mondiale. 

II nostro cuore «fi fascisti, a Ttalia, è ponfto di orgoglio: quello di 


essere i modesti antieri della tra fortuna! (43 fine def Fiorio di Aus 
soliti che malamente ahbianto Polato riassumere, è accolta da uno sero. 


scie di appiansi è dall'erplorione giciora dell'inno « Giovinezza », che la 
musica 4 Aldo Fette a, intervenzta ta drale al completo, diretta dal mae. 
pira Damiani, intona con fora Berigelteresca), 





ATTORNO A GENOVA 


(hrando a Cannes si seppe che Il Consiglio supremo, aveva deciso la 
convocazione di um'allrà grande conferenza a Genyva, io fui lettera] 
inente assediato dai giornalisti stranteri, ognuno dei quali mi iivolgeva 
l'identica dotrmanda: € Che cosa faranno i fascisti se i russi e Lenin an- 
dranno a Genova? ». E 10 a mvariabilmente rispondere che i Fascisti 
avichbero festrvato il contegno della più doverosa neutralità ed ospita 
lità di fronte a tutte Ie delegazioni dei singoli Stati e che solo nel caso 
di dimostrazioni pubbliche, a fondo bolscevico, per l'arrivo dei russi, 
i fascisti avrebbero energicamente reagito, Cheesta mia risposta sorpren- 
deva un poco e deludevi molto i guoenaDisti borghesi e quelli comu. 
nisti, Che piacere, per gli uni e per gli altri, pater sabotare li con- 
ferenza sin dal bel principio, diffondendo si quattro venti Ja notizia 
che una grande conferenza internazionale non si poteva tenere su suola 
italiano, in una grande, popolosa e storica città cune Genova, sempli- 
comente per la eventualità di violenze e rappresaglie fasciste. 

Per due mesi l'incubo del Fascismo è stato sfruttato da colora — e 
borghesi e comunisti — che non volevano la conferenza. Si sonò intrec- 
citate manovre oscure. La polizia russa ha inventato le favole più assurde 
e quell'ignabile mmestierante del comunismo francese, che risponde al 
nome di Marcel Cachin, le ha diffuse sul suo piormale, a Parigi 

Eppure, sin «fal febbraio, l'atteppiamento dei fascisti di froote alla 
conferenza di Genova era stato chiacamente definito in un frdine del 
giorno del Gruppo parlamentate. Tale ordine del giorno fu, 10 un suc 
cestiva tempo, ratiicato dalla Direzione del Fartito c finalmente dal Con- 
siglio nazionale fascista tenutosi di questi giorni a Milano. 

{Quei cari passi, che avevano t cramii straordinariamente imbottiti dalla 
bassa letteratura antifascista del socialistvo italiano e che temevano di 
&ssere ricevuti al Prennero con un Tassenot Fascisti, a Milano da una 
Sibe fascista c a Rapallo da una revolveratoria fascista e che scoccia- 
vano il Governo italiano colla richiesta di esagerate, prottesche misure di 
protezione, quei cati russi sono oggi — secondo le loro stesse dichiara» 
zioni — completamente rassicurati, tranquilli, allogati principescamente 
in nno del più sontuosi Sérelt della riviera e non penseranno che 
a sfamarsi. Se qualche dubbio esistesse ancora circa l'atteggiamento dei 
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fascisti italiani, tale dubbio sarebbe disperso dal nobile e medilato ma- 
nifesto lanciato dal Fascio genovese, Not preghiamo i mostri amici di 
Genova di nwadare la copia del loro manifesto alla delegazione russa 
2 Rapallo, perché questi signori — i quali hanno diffuso le più vitu- 
perevoli caluonie antifasciste —- si rictedino, dato e non concesso che 
siano in fuona fede, 


lavori della conferenza di Genova non saranno, came dichiammmno 
sin dal gennaio, ininimamente turbati «dai fascisti. Diciamo di più: noi 
vorretimo che, almeno durante i lavori della conferenza di Genova, 
AVEssero ia tregua le violenze, sir pure sollanto domenicali. Perciò 
o.corre, sopratutto, che il Fai la smetta di infamare il fascismo, Siamo 
scelci in materia, Contiamo. piuttosto sullo spicito di civismo dei 
Faccisti, i quali comprendono che cosa significhi — per la valutazione 
del amorale italiano c della compagine politica della nostra na 
zibné — offrire al rappresentanti di trentaquattro Stati uno spettacolo 
cdi concordia o invece uno spettacolo di guerriglia civile, Afa ) pussisti 
non abusino di questo nostro civismo colle loro male arti di criminali 
e di pesviti, 

. Quanto alle previsioni sui risultati di Genova, noi nén ci abbando- 
niamo a facili ottimismi, e on gii per l'assenza dell'America, Noi amo 
lieti dell'assenza degli Stati Uniti, L'isolamento in cui si ponpono po 
trebbe alla fine nuocere più a doro che all'Europa Comunque è bene che 
l'Eoropa sia posta — soli — di fronte al suo destino, Esclusa ogni 
possibilità di « rivedere » i trattati di pace o di riesiuminare la questione 
delle riparazioni, Ja conferenza di Genova dovichbe assumere un carat: 
tere semplicemente economico-finanziatio. Si ttatta pra di indagare con 
quale spitilo i grindi Stati si avviano a Genova. La mossa dell'Inghil- 
terra, che, proprio alli vigilia del raduno, aveerte i suoi debitori che 
la moratoria concessa per il pagamento degli interessi dei prestiti sta 
per scadere, é grave, e non vale ad attenuare l'estrema pravità del gesto 
la successiva jnsufficente spiegazione, 

Sta di fatto che con quella nota l'Inghilterra ha messo, come suol 
«dirsi, le mani avanli per essere libera domani di esigere gli interessi 
dei suoi crediti, Non contestiamo all'Inghilterra il diritto di infliggere 
questa specie di poco simpatico € svegliatino » al suoi debitori; ci li 
mittamo ad osservare che la scelta del momento è stata infelice e che 
se la sinfonia della conferenza si svilupperà sulla linea di questo pre- 
ludio s1 potrebbe smettere prima di cominciare. 

Non ci si accusi di paradosso se noi affermiamo che la conferenza 
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di Genova ha vo valore soprattutto morale e spirituale,  inguintoché 
alfretta la creazione di quello stato d'animo di pace, presupposto ne 
comano di ogni ricostruzione ccononici. Quelle di Genera sono le 
Assist dell'Europa. A Cattes furono aperte le porte alla Goomania; a 
Genova È la Russir che torna ad assidetsi fra le potenze del continente 
eurogico, ” 

Mentre gli Stati Uniti stanno alla finestra, l'Asia partecipa alla con- 
ferenzo. In questa semplice constatazione è racchiuso tutto il formidabile 
significato mondiale della conferenza di Genova, La partita È giocata dai 
continenti, 


KNIUSSGLINI 


Da N Popolo d'Fialie, N. 95, aprile 1922, IX 


LA RUSSIA ALL'ASTA 


Dei due mandi che furono sino a ien l'un contro L'altro armati, chi 
Si © arreso? Chi ba capitolato? È forse l'Occidente, che dalla Vistola 
all'Atlantivo ha mantenuto ferme le linee della sua costituzione cron 
mica, o è l'Oviente, che ha demolito l'economia di ieri e non è mini- 
imamente riuscito a elabotare quella di domanié È il capitalismo, in- 
somma, che va a Canossa, o è Il comunismo? I fatti concreti che si 
svolgono solto agli occhi nostri ci permettono di rispondere a questa 
domanda. È il comuninmo che ve a Carcisa, Invano i cormunisti d'Italia 
c di altti paesi si affannano a dimostrare il contrario: tutta la loro 
smedipcre sofistica non incrina la terribile realtà delle cose, I precedenti 
sona eloquenti, A Cannes fu accolto Il principio di estendere anche alla 
Germania e alla Russia l'invito per la conferenza di Genova, ma furono 
peste alone condizioni d'ordine squisitamente borghese, (Queste condi 
zioni sono state accettate clai russi. Parlare di una Canossa borghese, in 
siffatte contingenze, è supiemamente ridicola, 

Ma Ja vera grande Canossa del bolscevismo russo non sta già nel 
fatto di avere accettatà, senza discassione, le condizioni avanzate a Cannes 
dagli Stati copitatistici dell'Occidente, tna è contenuta nel discorso fw 
nebre del ministro Cicerin. Costui ha tessuto il necrologio del bolsce. 
visrio, Ha portato sul tavolo del palazzo fan Giorgio il corpo cramai 
disfatto dell'immensa Russia e ha detto: o Signori, la Russia È a vostra 
disposizione, Spartitevelo fra di voi #, Il discorso di Cicerin è una messa 
all'incanto. L'dite: 


a it Governo rosso è pronto ad aprire volentieri le sur frontiere alla crea- 
ziune di strade di transito internazionale, Esso È pronto a consegnare alla colti: 
vazione milione di ettari della terra la più fertile del mondo; esso # pronio al 
accordate delle concessioni forestali, delle concessioni di miniere di carbone è 
iniferarie, di ricchezze infinite, specialmente in Siberia, e delle concessioni di tutte 
le sotti su tuttà ul territorio della Repubblica del Seriéts. Esso progetta, fra l'in- 
dustrin ceridentale da una parte, f'agricoltora e l'industria detla Russia e della 
Siberia dall'altra, una collaborazione di matura tale da allargare le basi dell'ine 
dustrio europea in ciò che concerne le materie prime, il grano cd i combustibili 
nelle proporzioni che superino quelle dell'anteguerra, SL progetto più dettagliato 
di un piano di ricostruzione economica generale potrà essere presentato dalla 
Delegazione russa nel corso della conferenza. La perfetta possibilità della sua 
tealirza zione del punto di vista finanziario, conaomeico, appare già da adésso #. 
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Nell'altesa di conoscere il progetto di Cicerin nei suoi dettagli, ci 
permettiamo di domandare ai buffi relatori sublifcati del bolscevismo 
italiant: che cosa resterà del comunismo russa; quali spame vestigia di 
lui sopravviveranno ancora, quando il piano di Cicerin satà activato a 
perfetta esecuzione? La terra al capitalismo straniero; il mare al capi. 
taliemo stranieto; il cielo al capitalismo straniero: la Russia tutta di- 
venteri una colonia sirultita dal capitalismo straniero, Sari gran ventura, 
se nell'enprme e definitivo crollo di tutte le anticipazioni bolsceviche, 
si salverà qualche frammento di quella legislazione sociale, già in vi- 


“ pore nelle nazioni capitalistiche dell'Occidente, Gli squali voracissimi 


delle Borse, i prandi e magnifici e necessatiamente un po' cinici capi- 
{ani d'industria, gli uomini del calibro di Stinnes, i banchieri dell'inter. 
nazionale che fiutano da lontano l'odor della preda, tutti costoro sonò 
già pronti al richiamo di Cicerin e sì precipiteranno sulla Russia 1 
stormi come uccelli su un vasto carnaio, Non per mente si sun ILi- 
perte in Russia e Camere di Commercio e Borse! Non per niente si € 
ristabilita ta moneta! Nom per niente ci sono milioni < milioni di uomini 
che muoiono di fame. Non per niente si è formata — durante gli anni 
del bolscevismo — una borghesia di arricchiti della rivoluzione, | quali 
si apprestano ad ajutare i compagni borghesi del resto del mondo. 

Quello che noi, tre anni fa, prevedemmo — € ci sarchbe facile da- 
cumentarlo attraverso la collezione di questo giornale — si realizza con 
una precisione matematica. o 

Il bolscevismo presenta a Genova i suoi libri come una ditta in stato 
di fallimento e implota un curatore e un concordato, La catastrofe È 
completa, Dal discorso di Cirerin balza questa constatazione : solo il 
capitalismo dell'Occidente può salvare la Russia. La prande éra del ca- 
pitalismo sta per cominciare. 


HIUSSOLINI 


Da Il Popolo d'italia, N 89, 12 aprile 1972, 1. 


POLITICA INTEENA 


DOPO LA FISITA 


Mentre | giornali inomitchici milanesi — non esclusi li molta vec: 
chia, ta sempre rispettabile Perseweresza — non trovano nicote da ridire 
suol contegno tenuto dai fascisti in occasione delle tre giornate repali, 
Salta in cattedra il (rionale d'itelie ad impartisci una lezione ca de- 
fnice come e balorda 0 la decisione dei fascisti milanesi, 

Di balordo, come spesso nicade, non c'é che una cosa sola: il com. 
inento del piornale romano, il quale si è foggiato un fascismo 510 spe 
ciale, che doviebbe essere più realista del 1e. Né vale cilare l'alteggia- 
mento del Fascio fiorentino, perché i Fascisti che acclamarono il principe 
eteditariv appartengono al gruppo autonomo recentemente costituitosi 
in quella città e per motivi d'ordine puramente personale. Comunque, il 
(rraritale e°ffatia, colle sue arie di padre nobile genspre, dovrebbe sapere 
che | partiti hanno una sagion d'essere € possono npetere tiloli di pro- 
bità, e pretendere il rispetto del pubblico, soltanto quando seguono Ja 
[oro intima e sostanziale linta di cocrenza, Altrimenti sono hirbe di 
saltimbanchi. HI (Groriele d'italia, prima di sputare le suo sentenze, 
avrebbe dovuto ricordarsi che se il suo fascismo pon è repubblicano, 
non è nereneno inonirchico, La posizione di fronle a regimi e alle 
loro vicende è stata chiaramente fissata nelle sue tavole programmatiche 
fondamentali. 


«Il Fantilo Nazionale Fascista subondina il proprio atteggiamento di Fronte 
alle forme delle singole isuiiuzioni poliliche, agli interessi materiali e morali della 
nazione, intesa nella sua realiz è nel sue divenire storico w. 


Così sta scritto nel nostro statuto e finché tale statuto non sia gam- 
biato, il fascismo in genere non può seguire altra tattica all'infuori di 
quella adottata — con unanimità pieni — dii fascisti mulancsi. I quali 
— anche nella recente occasione — hinno dato prova della più squisita 
tnaturità politica seguendo a puntino — dal primo all'ultimo — le pre- 
scrizioni del Direttorio, Tal primo all'ultimo, dico, potché l'incontro 
personale e occassonale di Mussolini col Sovrano non poteva avere € 
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non ha avuto cariMere politico che impegnasse in qualsiasi modo il fa- 
scisma milanese e di ciò tutti i fascisti © il Direttorio stesso si sono resi 
facilmente e perfettamente conto. Certo, una sfilata dei fascisti milanesi 
avrebbe porto al te c agli altri dignitari che lo circondavano l'occasione 
di vederci c conoscerci ut po' di vicino e dati l'idea della nostra invin- 


cibile potenza. Ma questo pon si poteva né si doveva fare poiché si sa-. 


schbero violate le norme programmatiche che reggono la milizia fascista, 
Tutto ciò è chiaro, anche per le oche del Campidoglio e dovrebbe es- 
serlo anche pet i paperi che, di piedi dei ruderi capitolini, scrivono sui 
giornali e la fanno da padri eterni, 

Del resto il fascismo milanese era il grande assente ed era il grande 
presente, La sui presenza era nell'aria e nell'anima e sulle bocche di 
tutti, 

Assai complessi sono i motivi per i quali il popolo di Milano ha 
accolto così festosamente Vittorio Emanwele DI, 1°Are4/ può bofon- 
chiare finché viole, ma la realtà è superiore alle sue stolide freddure. 
La realtà è che il popolo milanese ha salutato il re con prindi mani. 
festuzioni di simpatia, Anche la curiosità cra in gioco, ma la curiosità 
è già una forma iniziale di simpatia, Comunque è difficile stabilire e 
dosare gli elementi di ordine psicologico — quindi imponderabile — 
che himiò sospinto verso il re masse imponcori di popolo, ed £ anche 
superino. Ma quello che bisogna dire e ripetete — in verità questi Lot» 
statazione circolava Fra la meltitudine — è che i] suerilo di questa si 
tuazione fortemente cambiata spetta in massima porte ai Fascisti, Non 
selo a quello milanese, che si batteva esattamente tre anni fa, ina al fa- 
scismo italiano. È il fuscisimo che ha sperzito — fo voglano @ non lo 
vogliano i profittatori della sesta giornata o i facili dimenticoni — li 
tirattnia rossa; è il fascismo che ha smantellato i fortilizi rossi, fitto 
crollare gli ideli di creta, disperso gli ecoi della Rivoluzione; è il fasci 
smo soprattutto che ha tenuto vivo lo spirito della vittoria; che ha ei 
dicoleggiato le buffe favole sotiali del collettivismo, pabellate agli occhi 
degli imbecilli come intangibili verità scientifiche; è il fascismo che he 
messo 0 fitesso mella circolazione dell'intelligenza italiana certi concetti 
che il secolo democratico e demigogo pareva avesse banditi per sera. 
pre: i concetti, cioè, di ordine, di tradizione, di disciplina, di gerarchia, 
di responsabilità. Da questa rinnovazione di valori, tene vantaggio anche 
l'istituto monarchico e non siamo così ingenui da non riconoscerlo, ma 
Il maggiore vantaggio ricade sulla nazione, che A poco a poco va for- 
imainndosi una sua pssatura motale, che la tiene egualmente lontana dalle 
incrostazioni statiche, come dagli acrobatismi avvenitistici, 


Le prime per non perdere il passato cihtniciano all'avvenire; gli altri” 
per anticipare l'avvenire rinnegano iì passato. La saggezza umane e la, 


cal 


n Poe DI 
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fortuna dei popoli consiste nell'equilibrare i due principi opposti, 


ognunò dei quali è vitale, purché non sia assoluto. Questi sono i prim 
cipi dell'etiva fascista è questi principî hanno ispirato l'atteggiamento 
del fascismo milanese, 

Che i nazionalisti, i quali sono pregiudizialmente monatchici, abbiano 
feso cinaggio al re, non può meravigliare nessuno, mentre avrebbe me- 
ravigliato precisamente il contrario; ma i fascisti, che & non è sono pre 
giudizialmente monarchici, nen potevano confondersi coi nazionalisti. 

Nei giorni scorsi, come quelli che furono 0 che verranno, i fascisti 
— pure assistendo con rispettosa discrezione e riserbo alle manifestazioni 
degli altri — rappresentarbno « rappresenteranno fa forza © la siserva su- 
prema, sulia quale — al disopra delle forme politiche più o meno ef. 
fmete — li nazipne può sicuramente contare, 


HUSSOLIMI 


Da IO Fopolo e'fralia, N SL, 16 aprile 1922, IX, 


POLITICA INTEENA 


DIFFIDA FORMALE AL «PUS» 


In data 1° aprile il convegno indetto dalle Federazione della stampa 
votava un ordine del giorno — a proposito «di talune sporadiche via- 
lenze commesse su giornali e giornalisti — nel quale eri contenuto que. 
sto paragrafo: 


«Tl conveeno.... approva l'indicizzo e l'azione della Fodera none che ha 
condannato la violenza da qualsiasi parte compiuta e riconosce che la libertà della 
stampa, presupposto fnadamentale della vita civile, sarì ripristanzia in pieno 
soltanto attraverso una profonda revisione dei gistemi di fotta polibica e ad uni 
conéczione più serena dei diritti è delle funzioni di ogni corrente d'idee è di 
inteccssl #. 


Se noi avessimo avuto fa ventura di partecipare al convegno indetto 
dii «filoni » della Federazione della stampa, avremmo sollevato una 
pregiudiziale diretta ad escludere dal convegno i sogialpussisti, Che ci 
stavano » Fare, in un convegno pro-libertà di stampa, i ciarlatani csalta- 
tori di quel gentile regime bolscevico che in Russia ha risolto nella ima» 
nieca più radicale il problema della stampa, sopprimendo tutti i giornali 
non ligi all'ortodossia bolscevica c mettendo al muro un ragguardevole 
numero «i giornalisti? : 

E pacifico che il convegno, il quale manovrava sotto le dirette ine 
PBuenze del Pes, avrebbe respinto la pregiudiziale, ma intanto sarchbe 
rimasta — oh, consolazione suprema — agli atti come unica attesta» 
zione di sincerità, in un mare di bugiarde parole. 

Nel succitato paragrafo, votato anche dai maneggioni del Pres, «i 
si accenna 1 una « profonda revisione dei sistemi di lotta politica e ad 
una concezione più serena dei dicitti e delle funzioni di ogni corrente 
d'idee è di interessi ». 

Duque: la libertà di stampa non deve diventare un paravento è un 
alibi per commettere azioni malvage, per calunniare e diffamare avver- 
sarie correnti d'idec è d'interessi. Allora, se così è, se questa sostanza sta 
sotto il velame delle parole, i signoti Salvatate Barzilai < Meoni, pslett 
sori di quell'ordine del giorno, sono formalmente invitati a confrontare 
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cooumeni del Popolo stadi e quelli dell'Avasit usciti nella settitnana 
che va dal 10 al 16 aprile, Confrentino € vedranno la diversità del con 
tegno. Coufrontino e poi ci dicano se l'atteggiamento del giornale del 
Pas corrisponde a « wna concezione più serena dei diritti e delle funzioni 


di osni corrente d'idee o di interessi». Documentiamo e voi, signori, 


Barzilai e Meoni, siete pregati di leggere, 

Nell'Arant! del 12 aprile, titolo su quattro colonne: Gli «chia 
Vis » armigeri del capitale oppriviona dl dititto del lavora, Sotto, la 
maggior parte delle notizie non hanno niente a che fare col titolo, 

Nell'Ameni! del 13 apeile, altro titolo su tre colonne; Parcismo 


sguale a reazione, E sotto, ano stillividio di rpisodi locali senza im- 


portanza. ° 
Nell'Ansatit di venerdì 14 aprile, titolo su tre colonne: La forca 
ombre dello schissisere salla perirola. 


Nell'Areet/ di sabato 15 aprile, altro titolo su tre colonne: Feragt 


più reazione eguule a fascimo. 

Finalmente, nell'Area? pasquale di domenici 16 aprile, altro titolo 
su quattro colonne: 4 fasefinzo promuove e orgonizra le vendette ileoli 
iuterersi privati 2 dauno di ruiti colato she lavorano. 

Questi i titoli è Lrascuriamo i trafiletti minori, in uno dei quali si parla 
del fascisino come di un esempio tipico di vigliaccheria. Quest'opera 
diabolica, perfida, di calunnia e di diffamazione del fascismo — non 
. dî singoli fascisti, ma del fascismo tutto — dura da parecchi mesi e si 
È accentuata in questi ultimi tempi, quando il Pas immondo ha veduto 
minacetate le suc posizioni sindacali. Ma è giunto il momento di dichia. 
rare che li misura è colma, Dal luglio dell'unno scorso noi ci sima 
sforzati, in nome degli inrercssi supremi della nazione, di moderpre le 
impaziente drei nostri e ci siamo Livsciti, Anche nell'ultimo Consiglio 
nazionale di Milano, abbiamo parlato chiaro in proposito, In vista delli 
conferenza di Genova «i eravamo proposti di smorzare i toni, mai è arca 
duto invece che li accentuessero tutti gli organi nemici del fascismo, 
Specie i pussisti, i quali attraverso il fascimo mirano a crearsi la giusti- 
ficante della Toro sempre minacciata e Joi tentata rivoluzione. Ci sono 


1 russi a Rapallo © bisogna mustrar loro che il Pay italiano è in condi‘ 


zioni estremamente difficili e noi può solidarizzare con Mosca 5 non 
a parole. Ma questi affari interni del Fas non ci riguardano, Noi inten- 
diamo che l'organo del Pes la finisca di infamare il fascismo, Lo dif. 
fidamo in nome dei vivi ripetiamo la diffida in nome di centinaia 
dl morti assassinati dalla canaglia che beve L'Anmnti! 

I fascisti milunesi sono tolleranti, ma nessuno deve abusare della loro 
longanimità, E cea di dire il hasta, Noi non decliniamo, sin da questo 
momento, le nostre responsabilità, come fanno i fitoni dell'altro campo, 





DALLA CONF. DI CANNIS ALLA CADUTA DEL 1° HIN, Falrà 133 


Noi le rivendichizino sin da questo momento tutte in blocco, quelle 
d'ordine inateriale © quelle d'ordine morale, E posché, dopo la recente 
pacata funebre, il Par milanese — che conta la miseria di 1413 soci divisi 
in 1413 tendenze — sta-organizzando un'altra parata, il cui carattere 
antifascista è già fin troppo palese, sappia la Prefettura, seppia la (Que- 
stura, sappia Giacinto Menotti Serrati e i vari Passeri nonché sollazze: 
voli Sociani della cosiddetti Alleanza del Lavoro che sc l'Auot! non 
cessa la sua idiota e nefanda opera di provocazione, il 30 aprile le vie 
di Milano saranno occupate dalla mattina alla serà da parecchie migliaia 
di fascisti, decisi a celebrare — siù pure con un leggero ritardo il 
terzo anniversario della loro prima battaglia e della loro prima vittoria, 


AICISSOLINI 


Da I Popolo d'italia, 92, 18 aprile 1977, IX 


SÌ PUO CHIUDERE, SIGNORI ! 


Nel giorno santo di Pasqua i grandi e i piccoli delegati della con- 
ferenza di Genova si erano dati alle pratiche del culto cristiano 0 agli 
innocenti svaghi della nivieta, Cl fanno sapere che Lloyd (George ha 
picsenziato all'ufficio della Chiesa anglicana, mentre l'ottimo Facta se la 
‘spassava a zOnzo per i castelli comuni. Si era convenuto che per la ricor- 
renza delli Pasqua e del successivo lunedì, palazzo Reale avrebbe chiuso 
i sugi battenti © che le innumerevoli delegazioni, commissioni, sottocom: 
missioni avrebbero scioperato, Tutti dormivano, ma due veglisvano, Due 
personaggi al quali la Pasqua cristiana non dice proprio nella: l'uno È 
il tusso Cicerin, probabilmente ateo e in agni caso ortodosso; l'altro è 
l'ebreo-tedesco Rathenau, per il quale Ia Pasqua ricorre in altta data e 
hà un significato diverso, Questi due signori hunno preparato alla cone 

+ ferenza un graziosissimo uovo pesquile, che ha esploso Fragorosamente 
come uno di quei Tefserer una velta e fors'anco adesso, tanto famigliari 
tra | Fascisti. 
Nono cé che dire: la bella festa di Genova è irrcparabilmente gua- 
stata, Certo è che se i padireterni dell'Intesa avessero prestato maggiore 
attenzione al fatto razza e al fatto religione, ci sarebbe stato egualmente 
la sorpresa, ma almeno non sarebbe stata pasquale, 
il signor Rathenau ha voluto certamente cavarsi il capriccio di fur 
‘ asfziare uno sgradito ricordo alla Pasqua cristiana del 1972, In fondo, 
Ja scelta del giorno © del luogo, ha ittiportanza come sapore e calore: 
si sapeva da patecchio tempo che fra Masci e Berlino c'era una corri- 
spondenza «d'amorosi sensi. Durante [a sésta berlinese, Ciceria e Rathe- 
nau si divisero le pasti della tracicommedia. Così avvenne che tutti no- 
tassero li riserbo e la discrezione del signor Rathenau e dei suoi colleghi. 
Parevano silenziosi e tranquilli. Etano passivi, Sotnioni e perfidi come 
sanno essere soltanto i tedeschi, IL euolo principale toccava ai cussi. 
E la tragicommedia ha avuto questi atti: pro-memotia dei tecnici alleati 
per Faiuto alla Russia; tetgiversazioni dei russi; pausa e siposo pasquale; 
patto di intesa russo-tedesco, 

Svalutare, come hanno tentato di fare i tedeschi, l'importanza def 
patto di Rapallo, è puerile e gesuitica, Nan è trattato squisitamente poli. 
tico, anche se, per avventura, non portasse offesa ai diversi trattati di pace. 


LI 
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Ora la conferenza non ha più senso e nen ha più scopo, L'Eutopa è 
di muro profondamente e forse irreparabilmente divisa, Si è costitiibo 
un blocco pusso-tedesco, La conferenza non è più europea, nel senso 
che a questa parola st valle dare nel giorno inaupurale della conferenza, 

Questa conferenza di Genova doveva icalizzare l'unili economica 
curopea è si disso dall'on, Facta che non c'erano più, a Genova, vinci. 
tori 0 vinti, ma soltanto degli curopéi; due Stati si staccano improvvi- 
samente e brutalmente; l'accordo senerale è compromesso, pregiudicato 
mortalmente da questo accordo particolare che sende ora Loutili ulteriori 
discussioni, 

L'accordo russitedesco esclude un sincero c Icale accondo curopeo. 
E non tanto per quel che significa oggi, ma per quel può significare do- 
mani. Questa alleanza tedesco-russa rimette in gioco i destini di tutte le 
nazioni europee, not eschisa l'Italia, che ha ai suoi confini di terra € 
di maré minacciose venti slive e minacciose genti Ledesche, 

Si afferma che Lloyd George sia un abile manipolatore delle situa- 
zioni e degli eventi, ma la barca della confercazi è stata silurata sa 
pieno — non per niente la Germania ha falto la guerra ilei sommergi: 
bilit = e non c'è prodigio che possa evitare il miufragio. 

In questa storia, che potrebbe costituire il preludio di uni nuova, 
inumensa tragedia, non munci l'elemento comico; ed è costtuto dalla 
sorpresa, dal naso allungatissimo dei conferenzieri intesisti. Ma come ? 
— hanno l'aria di dite costoro — abbiamo accolto cosl gentilmente 
‘ russi e i tedeschi, lì abbinmo vezzeggiati, cacezzati, trattati da pari a 
pari nelle commissioni © poi — consentite il termine Fascista — ci He. 
gano in questo modo, Lloyd George, diventata per occasione Tecoppa, 
ha L'aria di dire: a non accetto! ». Ma il fatto è compiuto, Se russi £ 
tedeschi lo huono annunciato ufficialmente, è segno che quel che è stato 
è stato, Non vi è dubbio che gli ottitmismi faciloni di Lloyd (George 
hanno ricevuto una brutale smentita, nientre Je azioni della Francia sono 
in rialo. Le diffidenze francesi, per quanto esagerate, avevano dunque 
una base nella realtà, e non erano il prodocto di mere fantasie. La Ger- 
mania non È repubblicana. Non vedete che net protocollo di Rapallo è 
bandita la parola repubblica e si parla sempre dello Stato tedesco? La 
Germania pon è pacifica. Terzo: la Germania cerca in Russia i mezzi 
per la rivincita. 

TI trattato di Rapallo è la consacrazione clamorosa di queste tendenze 
della Germania tdierta. Gli ottimisti ostinati si affannano ad affermare 
che la Russia, malgrado il trattato di Rapello, accetterà le intimazioni 
degli alleati, Ci sono, si dice, trenta milioni di affamati e la Germania 
non è in grado, finché sarà sotto il torchio delle riparazioni, di alleviare 
la Russia, Può darsi. Ma per i dittatori cussi non ci sont che tre © 
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quattro milioni di speciali abitanti da protcgpete e da salvare: tutto il 
resto è vil bestitinie uttanòo che può marire, 

Può darsi, dico, che accanto al trattato di Rapallo se ne combini un 
altro; ina sarà un trucco d'occasione. L'alleanza misso-tedesca è il fatto; 
tutto il resto sono e saranno parole, E poiché il mando n'è strapigna, si 
potrebbe chiudere, o signori! 


MUSSOLINI 


Da SE Popolo ditetta, 4,9%, 19 aprile 1922, JK 





ALTRE BAGOLE 


Molti giornali mi fanno sapere cho ip avrei intenzione di cecarmi a 
canferenziare nelle Americhe, Io facci sapere a questi molti giornali che 
tale idea non mi è mai passata nemmeno per l'anticameta del cervello. 
E debbo aggiungere — per debito di verità — che nessun invito mi è 
giunto da oltre Atlantico 

H, 


Di I Parola d'italia, I DA, 10 pprile 1922, TE. 


11. XFITI. 
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CT RI CE 


PEPPE CPSI 


PASSATO E AVVENIRE 


Il fascismo italiamo si taccoglic oggi attorno ai suoi mille c mille 
gagliarderti, per celebrare la sua festa e quella del lavoro nell'anmuale 
della fondazione di Roma. La manifestazione muscirà severa © Impo- 
nente, anche nei contri dove è stata vietata dalla polizia dietro otdine 
di un Governo che non si e non viole scegliere tra fotze nazionali e 
forze antinazionali e finirà per morire di sua licrimevole ambiguità 

Ta propusta di scegliere quale giornata del fascismo il 71 aprile, parti 
da chi traccia queste lince c fu accolta dovunque con entusiasmo, I fascisti 
intuireco la significazione profonda «li questa data. 

Celebrare il natale di Roma significa celebrate il nostro tipo di 
civiltà, significa esaltare da nostra storia e Ja nostra razza, significa pog- 
giare fermamente sul passato per meglio slanciarsi verso l'avvenire. Roma 
@ Italia sono infatti due termini inscindibili, Nelle cpoche grigie & 


tristi della nostra storia, Roma è il faro dei naviganti e degli aspettanti.. 


Dal 1421, dall'anno in cui Ja coscienza nuzionile s1 sveglia e da Nola 
a Torino, it fremito unitario procompe nell'insurtezione, Koma appare 
come la inéta suproma. IL grido mazziniano e garibaldino di « Roma o 
morte! » non era soltanto pn grido di battaglia, ma In testimonianza sé 
Jenne che senza Roma capitale, non ci suiebbe stata unità italiana, poiché 
solo Rorna, e pec il fascino della sua stessa posizione geografica, poteva 
assolvere il compito delicato e necessario di fondere a poco a poro le 
diverse regioni della nazione. 

Certo, la Roma che noi ongriume, non è soltanto la Roma dei men- 
menti e dei ruderi, la Roma dalle gloriose rovine fra le quali nessun 
uomo civile si aggiri senza provare un fremito di trepida venerazione. 
Certo la Roma che noi enGriamo non ha mulla a vedere com certa rico 
fante mediocrità modernistici e coi casermoni dai quali sciama l'esercito 
imoumerevole della trivetteria dicasteriale, Consideriamo tutto ciò alla 
stregua di certi funghi che crescono ai piedi delle gigantesche quescie, 

La Roma che néi ondriamo, ima soprattutto la Roma che noi vagheg. 
giatmo e preparianto, é un'altra: non si tratta di pietre insigni, ma di 
anita vive; non È contemplazione nostalgica del passato, ma dura prepa- 
razione dell’ avvenire, 

Roma è il nostro punto di partenza © di riferimento, è il nostro 
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simbolo è, se si vuole, 1 nostro tito, Noi soeniamo l'Italia romana, cioé 
saggia e forte, disciplinata e imperiale, Molto di quel che fu lo spirito 
immortale di Roma risorge nel fascismo: comano è il Littorio, romana è 
la nostrà Organizzazione di combaltiinento, romano è il nostro orgoglio 
e il nostro coraggio: « Cisîr remanst 1483 +, Bisogna, ora, che la storia 
di domani, quella che noi vogliamo assiduamente cicare, non sia il 
contrasto o la parodia della storia di ieri. I romani non erano soltanto 
dei combattenti, ma dei costtultori formidabili che potevano sfidare, 
cuine hanno sfidato, il tempo. 

L'Italia è stata romana, pet la prittà volta dopo quindici secoli, 
nella guerra e nella vibtoria, Dev'cssere  ota romena nella pace: 
questi romanità ringovita € rinmovantesi ha questi nomi: disciplina 
e lavoro. Con questi pensieri, i fascisti italiani ricordano oggi il giorno 
it cui 2737 anni fa — secondo la leggenda — fu tracciato il primo 
solo, della città quadrate, destinata dopo pochi secoli a dominare il 
mondo, 


HUSSSLINI 


Da d' Popolo dtalia, II. 03, 21 aptile 1927, IX, 


[PER L'INAUGURAZIONE DEI GAGLIARDETTI 
DEL CIRCOLO RIONALE FASCISTA 
« GUGLIELMO OGERDAN »] * 


Nel 1919 i) fascismo milanese era costretto entro la cerchia del Na- 
viglio; nel 1920 allargò il sua respiro fino ai bastioni, Nel 1921 e nel 
1977 esso pose lo sue nuove salde guarnigioni sino al confini della 
città che deve diventare, lo vogliano o non lo vogliano avversari € he- 
mici, interamente fascista, 

Fascditi! 

Col ricordo del passato glorioso, marciamo sicuri verso il nostro troni 
falc avvenire! {{/n sore poteste feluto alla vare corona le parole di 
Maurolini), 


+ Parole pronunciate a Milano, dal balcone della 3ede del circolo rionale 
fuscista Gugieltto Oberdan sito in via Spoatini, la mattina del 23 apole 1922, 
davanti un gruppo di fascisti reduce dalla manifestazione tenutesi nel teatro 
w Diana » per l'insugurazione dei gaglisdett del circolo sesso. (Da Il Fopale 
a'Isalia, N. 99, 24 aprile 1927, IX], 





LA POLITICA E LI FARTITI 


IL CONGRESSO REPUBBLICANO 


A Trieste, il Pattito Repubblicano Italiano ha renuto in questi giorni 
IL suo tongiesso nazionale, Bisogna subito notare che ha avuto una 
pessima stampa, È stato quasi ignorato, Effetto non solo dello spazio 
che i giornali devono dedicare alle lagomachie di Genova, ma anche della 
coovinzione diffusa che il Purtito Repubblicano Italiano sta perdendo le 
ultime vestigia della sua vitalità, 

Quando 1 bolscevichi, rappresentati da Cicerin, rendono al re Vittorio 
Emanvele HD omaggio, i repubblicani naliani sono, dictamolo in gergo 
sportiva, ircepambilmente « handicappati » Le cronache del congressa 
giustificano pienamente l'indifferenza gelida dell'opinione pubblica, Non 
ci song stati dibattiti, e, soprattutto, con c'è stata alcuna sincerità di voto. 
Speriamo che d'ora innanzi i repubblicani sentiranno il pudore di non 
silire sd ogni momento in cattedra per impartire lezioni di sincentà 
* di probità politica all'universo mondo. 

Le forze numeriche del Partito sono modeste; quarantamila iscritti. 
Ma il grave è — grave dal punto di vista morale — che di questi 
quarantamila, ben ventimila — scronda le dichinrazioni dell'ing. Co- 
lombo — son si curano affatto di ritirare la tessera, il che riduce a ven» 
timila appena il mutmero degli aderenti al Partito, 

Se il congresso di Trieste aveva lo scopo di precipitare la crisi del 
Partito Repubblicano, chiarendo le singole posizioni mentali € politiche, 
tale scopo è completamente e clamorosamente fallito, Mancavano intanto 
i cesensti. Come i nostii lettori sanno, Cesena è il centro di un movi: 
mento in opposizione netta alle attaali direttive del Partito Repubbli. 
cano, La tendenza che chiameremo cesenato è stata rappresentata dal. 
Fon, Chiesa e forse dall'avv, Gibelli, il quale ha avuto il coraggio di 
dite in un congresso che socialisteggiava, questa profonda verità c cioe 
che Il «socialismo non significa nulla né politicamente, né cconottiica» 
mento #, 

L'atmosfera del congresso era antifascista. IL signor Schiavetti st 
è scagliato contto il Fascismo definendolo « preda di loschi interessi » 
c privo di «consistenza ideale », Noi non perdiamo tempo a polemiz-. 
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zare col signor Schiavetti, I cani possono abbaiare fin che vogliono, ina 
li nostra carovana passa, Tuttavia, anche ammesso — e non concesso — 
che Je diatribe schiavettiane abbiano qualche corrispondenza nella realta, 
sta di fatto che le situazione del Partito Repubblicano non è brillante. 
N signor Schiavetti vede le pagliuzze nell'occhio fascista, e mom la trave 
grossa nell'occhio repubblicano, Noi mancheremmo di # consistenza è 
ideale, ma coco l'on, Conti, Jeader della pattuglietta parlatnentare dei 
repubblicani, atfermare che « il Partito Repubblicano non ha peso sulla 
bilancia delli politica italiana », Verissitto. Per la esiguità delle sue 
fore numeriche? No, Perché manca di € consistenza ideale », Esso na. 
viga — è sempre l'on. Conti che parla — nel mare di un & confusionismto 
sorprendente ». 

I Partito Repubblicano Italiano va a destra ga sinistra? Mistero 
Anzi « pantano ». Così È stato definito il voto che ha chiuso la discus: 
stone palitira © che ha raccolto l'unanimità dei rappresentanti; circa 
ventunmila, 

Il congresso, insomma, doveva dire se il Partito Repubblicanò Ita. 
liane intende restar fedele al «borghese » Giuseppe Marzini o passate 
sotto le insegne del socialista Carlo Mare. Collaborazione di classe o Iotta 
di classe? L'interrogativo rimane, Cé nni paste di repubblicani che È 
matura, anzi fradizia, per cadere in grembo al Par, e ce n'è una piccola 
parte che può venire tranquillamente sotto i gagliardetti fuscisti. 

Come da qualche tempo, così dopo il congresso di Trieste, il Partito 
Repubblicano Italiano continuerà a Fare della Termapogio antifascista nella 
vani illusione di cattivarsi l'anime delle grandi tasse proletazie e nello 
stesso tempo non oscri sperzace tutti i vincoli che lo legano a frazioni 
determinate della piccola borghesia urbana e rurale, 

Dite le tendenze dello spinto contemporineo, il Partito Repubblicano 
Italiano non ha dinanzi a sé liete prospettive di futuro, Esso — malgrado 
la sua eroica tradizione di patriottisimo — sembra destinato a vivarchiare 
in matgine alle grandi fotze politiche della nazione. 


Bi: 550L01NI 


Da SF Popolo d'Italia, IM. 99, 26 aprile 1912, IX. 





[UGO PEPE] * 


Siamo venuti tutti a renderti l'estremo onare e l'estremo rimpianto, 
o nostrà eroito compagno caduto! Noù i soli fascisti milanesi, ma i 
fascisti di Genova, di Venezia è di altre città sono accorsi qui a te, quasi 
a dimostrare che nelle grandi ore la grande famiglia fascesta italiana 
non ha che un palpito solo. Ci sono 1 veterani poiché tu cii n veterano, 
uno delli prima gra, uno delli vigilia, E ci suno anche quelli che sono 
venuti a noi nel secondo tempo, e attorno c'é stato tutto il popolo mi. 
lanese, Anche il piccolo popolo che cj ha visto sfilire ed ha avuto ancora 
uma volti fo spettacolo della nostra invincibile potenza, Mor vorremmo 
piangere in quest'ora: ma noi non ti consideriamo alla stregua di tutti 
i marti, Tu eri un syldato, Noi siano dei saldati della tra causa. Pos. 
simo ascoltare e raccogliere il prido di tia madre: « Non vendetta, ma 
Euustizia +, Una prima, una grande, una significativa rappresaplia imotale 
è stata quelli che noi abbiamo compiuto oggi ma se i nemici della na- 
zione non desistono dil loro criminale sistema di lotta, nvi crediamo, è 
nostro compagne caduto, di onorare degnamente e sintamente la tua 
memoria accettando la battaglia sul terreno che i nostri avversari ci im- 
pongono, 

E triste; ma è fatale, Doloroso: ma è necessario, Sono forze in con- 
trasto; sono forze tese. Una chi esse deve scomparire, Conte veramente 
ancora una volta il massimo Poeta di mostra gente coglieva nel segno 
quando parlivi di una «vinti che scende per li sami», non È senza 
un profenda significato, o amici fascisti, <he il nipote di quel generale 
che nel 1848-49 corse a difendere Venezia, il nipote di questo puris- 
sima € grande patriota sia venuto nelle nostre file, sia acchrsò soho 
i stri pagliatdetti, Evidentemente sentiva la voce del sangue che gli 
diceva che un discendente da una Famiglia di nobili patrioti non aveva 
altra bandiera da scegliere che non fosse quella sulla quale sta ineiso 
il romano e superbo fascio littorio. Non abbiamo bisogno che i morti 


* Discorso pronunciato a Milono, nel cimitero monumentale, dalla scalinata 
del Famedio, Il pomeriggio del 26 aprile 1925, dueante i funerali del fascista 
Ugo Pepe, assassinato dii socialeomenisii il 22 aprile (922. (Da 1 Popolo 
d'italia, N. 100, 27 aprile 6922, INI 
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tivendichino le nostre virtù e la nostra probità, anche se parole di 
scherno è di inginvia sibilano nell'atmosfera infuocata delle passioni. Qui, 
al cospetto di questo nostro caduto, caduto compiendo non il grande 
dovere ma l'umile dovere, poiché, qualche volta, bisogna sapere compiere 
l'umilissimo dovere, hoi possiamo affermare che il fascismo, nella sua 
anima, nella sua struttura, nella sea volontà, nella sua religione, è il 
movimento più puro che fammeggia sotto il cielo della Patria. 

Compagno cidulo, noi ti facciamo due promesse. La prima è questa: 
nessuno di noi procederi alla piccola vendetta 0 a piccole rappresaglie. 
J nostri nemici cospirano nell'orabra e tramano qualche altro colpo contra 
li nazione! Sarà quella l'ora in cui noi impegncremo ii combattimento 
di inassa, . 

Noi ti promettiamo di conservare nei nostri cuori viva e vigile la 
tua memoria; ci ripromettizito di seguire il too esempio. 

Ti collochizo sull'altare del martirio fascista Insicme ai cento e centi 
giovinetti che hanno siputo consacrare, che hanno voluto celebrare la 
Joro purissima fede con il loro purissima sangue. 

Addio, o compagno! Questi paroli mi strazia profondamente, perché 
ho raccolto, si può dire, il tuo ultimo anelito di vita, Ma tu vivi in noi, 
Ha tu ci precedì, n ci insegni, tu ci sprom a compiere ora r sempre, 
con nobiltà, con purezza, con sincentà il nostro dovere verso il lasciamo 
e verso la Patria. 





« IMPONDERARBILI » 


E questa una parola di moda e significa quel complesso di fattori 
morali, che, pur non essendo misurabili e prsabili secondo le rcgole del 
sistema metrico decimale, hanno luttavia una grande, spesso decisiva 
importanza. nel determinare il destino degli individui e dei popoli, 

Questa parola ci È venuta sulla penna - leggendo una notiziola da 
Vienna secondo la quale un corso d'italiano istituito dalla Dane Altphieri 
ha dovuto dividersi in due sezioni data l'affluenza di allievi che superano 
già i seicento. Molti italiani leggeranno questi notizia che i giornali 
Manno, del cesto, riportuto fra le «varie #, staza dedicitle nemmeno 
un istante di rifiessione: altri italiani, e precisamente gli relatori. del 
cosiddetto materialismo storico fper cui l'uomo È soltanto un animale 
che mangia per lavorare e lavora pee mangiare), sogrhigneranno: e Che 
i frequentatori del corso d'italiano a Vicana siano sci o sricento che cosi 
importa? Questo nen aumenta i salari © non frena il caroviveri.... Un 
litro di trani continuerà a costare cinque liro, anche 50, pet avventura, 
gli iscritti al corso d'italiano a Vienna sglissero da seicento a seimila ». 

Il bevitore di trani ha perfettamente ragione, Ma, pet fortuna, la 
storia, Ja grandezza e L'avvenice di una nazione, esorbitano per poco dalla 
banale filosofia dei circoli vinicoli. Ci sarebbe facile dimostrate anche ai 
rossi devoti di Bacco che la notizia di Vienna è importante — sia pure 
mediatamente — anche per i cosiddetti proletari, Essa ha un chiato signi 
ficato: essa indica un aumento confortante del prestigio mortale dell'Italia 
nel mondo, Malgrado le incertezze, gli errori, le colpe della nostra diplo- 
tizia, che provenendo dille consortenie inaridite dell'Italia. prebellica 
non poteva, nom può sentite € vivere la nostra pastone; malgrado l'osti- 
nata € miserevole campagna di diffamazione in cui si distinguono € riva- 
leggiano tutti i socialisti delle diverse scuole italiane, è un [atto Innega- 
bile che il nome d'Italia suona oggi ben diversamente di una volta alle 
orecchie degli stranieri. Nbi che concsciamo Jr nostre deficenzo intime, 
non avremmo il coraggio di sottoscrivere tutte le pagine di esaltazione 
dell'Italia che figurano in taluni recentissimi libri stranieri, ma non in- 
tendiamo nemmeno di sputarci addosso, svalutandoci per partito preso, 
come accade 2 tutti gli elementi antinazionali della bosghesia è del so 
cialismo 
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A che così si deve l'auimentata importanza morale dell'Italia in 
Europa? Che cosa significa il desiderio di profondamente conoscere l'It- 
lia, desiderio che oggi non è più circoscritto agli studiosi di storia, di 
atte o di pobtica, ma è diffaso fra masse sempre più vaste di contempo 
sanci d'altre nazioni, sospinti non soltinto verso l'Italia romana 0 quella 
del Rinascimento, ma verso l'Italia moderna ed odicrna ? Sarchbe stata 
possibile questa espansione spirituale dell'Italia nell'Europa e nel mondo 
senza la guerra e senza la vittoria? L'autorità colla quelo l'on, Facta poté 
‘nelli seduta iniziale della conferenza troncare l'incidente Barthou-Cicerin, 
non gli proveniva dalla procedura © dai regolamenti della conferenza, 
ma dal fatto di rappresentare una grande nuzione, senza la quale non 
È più possibile concepire l'ulteriore svolgimento della storia europea, 1] 
prestigio dell'on, Fatta 2 Genova, come l'entusiasmo per lo stadio della 
lingua italiana a Vienna, sano tutti dettagli dello stesso quadra, sano di: 
versi aspetti di uno stesso fenomeno: li valorizzazione dell'Italia come 
conseguenza diretta delle pueria e della vittocia, Non bisogna abbando- 
nafsi a neri e si potrebbe dire uterini pessimismi: i risultati di una vit 
tori non sono soltanto d'ordine territoriale e pon SCIMpre si possono cori 
tare uno dietro l'altro come i milioni delle indennità, 

Il gioco degli « imponderabili è non è ancora finito è forse nom è 
nemmeno incominciato. HI travaglio degli estati d'animo». è nel suo 
pieno sviluppo, Ma gli impondersbili diventano, in ua secondo iempo, 
ponderabili, L'aumentato prestigio morale di uni nazione ha COSCEUENZE 
anche d'ordine tateriale, Se la lingua itatiana si diffonde in Europa, ciò 
significa possibilità di più rapidi scambi non soltanto spitituali, ma com- 
ineccrali, Nei Balcani, prima della guerra, la scconda lingua d'uso comune 
era la francese; in Italia si studiava molto il tedesco: oggi l'italiano wa 
diffondendosi nel bacino danubiano da Budapest a Bucarest 2 Sofia, e fra 
fe genti tedesche, La potenza di espansione di una lingua è in relazione 
colla potenza di espansione generale di una data nazione, 

Insomma: 1 popoli del centro e dell'Oriente europro considerano 
Fitalia come ona nazione di avvenire, e pre questo, attraverso lo studio 
della sva lingua, vogliono penetrarne sempre più intimamente la storia 
e la vita contemporanea, Dipende ota dagli italiani, non disperdere, ma 
‘ tesoreggiare e potenziare 1 risultati imponderabili della vittoria, che si 
trambterenzo domani in elementi e fattori conereti della nostra fortuna. 


HLISS0HLINI 


Da H Pafento aialta, N 101, 28 aprile 1921, IX. 





LA NAVE E IL PILOTA 


La conferenza di Genova siede omai di venticinque giorni, Parla al 
Prerzier inglese Llopd Gicorge. Il suo pubblico È di giornafisti angla- 
americani, Pubblico di famiglia. Non si può leggere il discorso di Lloyd 
George senza sentissi alfercati di un senso tremendo d'angoscia, E un 
discorso buio. Pessimista Catistrofico. I fantasmi della nuova guerra sona 
evocati e par quasi di vederli balzare dall'Oriente, ancora una volta palla 
vecchia Europa. Dopo venti giorni di conferenza, il discorso di Loy 
George vi richiama alla mente la vecchia, ma sugpestiva immagine del 
pilota che lotta strenuamente per evitare il nanfragio e sente tuttavia 
L'inptilità della sua disperata Fatica, 

Io osai affermare che col trattato russo-tedesco di Rapallo, la con- 
ferenza di Groova eri itrimediabilmente siluratà € tutto quanto è acta. 
duto successivamente ha confermato li ua constatazione, a 

La conferenza di Genova eri stati condotta per affrontare i problemi 
economici della ricosteuzione europea, Tutlo ciò che poteva cssere politico 
— revisione dei trattati, questione delle riparazioni — non Sgurava 
all'ordine del giorno, Si doveva discutere più o mene accademicamente 
dei problemi attinenti ai cambi, alle finanze, ai trasporti, soprattutto in 
reluzione con la Russia, 

Quand'ecco, dopo pochi giorni dall'apertura della tonferenza eco 
nomica, scoppia la bomba del trattato di Rapallo. La politica ce. 
ciata dalla porta rientra viglentemente dalla finestra. La conferenza È 
colpita a marte, La possibilità di un concerto paneuropco È de niti- 
vamente tramonteta, In un primo tempo, si he l'impressione che il 
trattato mon sarà riconosciuto e che li Germania sarà bandita dalla con- 
ferenzà, 

Niente di cid, La Germanin costa tranquillamente 3 Genova e viene 
puriita nella più bizzarra è puetile maniera: [n si esclude dalla Com. 
missione che deve trattare il problema russo, La Germania, che ha 
già regolato le sue faccende coi russi, accetta la punizione con un s0r- 

riso di mal celata ironia, i 
Il trattato intanto resta, È oramai fuori questione. La sua stipula» 
zione è stata celebrata Valtra sera col rituale sontuoeo banchetto c re 


lativo brindisi W'irth-Cicerin 
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Davanti al fatto compiuto del patto russo-tedesco, l'atteggiamento 
delle potenze occidentali è contrastante © diverso. Si forma un blocco 
formidabile ad Oriente. Al tempo stesso si sfatdi quello occidentale. 
{Qui é la tragedia. 

Il rontrasto franco-inglese — contrasto di mentalità £ d'interessi, 
com'ebbi già occasione di illustrare sin dal pennaio a Cannes — attinge 
ora tini sempre più acuti e drammatici, Linyd George e Poincaré sano 
agli antipedi, IL primo ha già «superato » il trattato di Versailles, al 
secondo lo stringe nel pugno come un'arma suprema, 

Se approfondire il dissidio tra Francia e Toglwlterra, cientrava — come 
riectrava — nei pui della politica tedesca, bisogna constatare che que 
so chivttivo é stato raggiunto. Con quali conseguenza? L'Inghilterra 
non può inaugurare una politiva d'isolamento insulare. È — di fatta — 
uni potenza continentale. Îl suo destino è intimamente legato con quello 
del continente pet infinite evidenti ragioni, Gra può darsi che il dissidio 
franco-inglese si plachi momentaneamente, ma può anche darsi che l'In- 
Bhillerzi — la quale non ha così urgente hisogno, come Ja Francia, degli 
ipotetici miliardì tedeschi — si accosti al Lloeco tusso-tedesro e riduca 
all'isolamento li Francia. 

L'adesione dell'Inghilterra al sistema Berlino-Maosca avrebbe imme- 
diate ripercussioni sulla Piccola Intesa balcanica e su quella damubiana. 
Non potrebbe lasciare indifferente l'Ilalia, Se l'Inghilterra si mette sulla 
linee del srattato di Rapallo, l'Italia non può che seguirla e per ra. 
gioni d'ordine generale e per ragioni d'ordine nazionale. L'Italia non 
può — a nostro nvwso — iirrigidirsi in uni poltca francese, in una 


politica, cioé, d'intransigenza assoluta nei confronti dei tedeschi © dei. 


russi. Difatle gli sforzi di Facta e Schanzer sono diretti a conciliare 
l'antitesi franco-inglese e li approviamo, perché non siano dimenticati 
i pecwtliari interessi della nostri nazione, 

Insomma, la conferenza di Genova, diventata squisitamente politica, 
ha dinanzi a sé questi due fondamentali problemi: liquidare — precipi. 
tandolo o componendolo — il dissidio francoinglese è risolvere i] pra- 
blema dei rapporti colla Russia, 

Tutti il resto è vana accademia, La politica italiana potrebbe avere 
per obiettivo di accostare la Francia alla tesi inglese per ciò che ri- 
guarda la Russia € di accostare l'Inghilterra alla tesi francese per ciò 
che riguarda la Germania. Ad ogni modo il miglior mezzo per parare 
o nevtralizzare le conseguenze del trattato di Rapallo consiste nello sti- 
pularne uno analogo, in modo ché non sia possibile alla Germania di 
convertire la Russia in una colonia tedesca, 

Dopo il trattato di Rapallo, l'Intesa è costretta a « mollare » nei 
confronti dei sovieti, L'intransigenza assoluta costringerebbe i russi a ren: 
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dere sempre più intimi i lora rapporti coi tedeschi e non soltanto nel 
l'economia. L'Italia deve agiro perché si caggiunga l'arcordo Fra Intesa è 
Russia e deve nello stesso tempo astenersi dal patrocinare eccessive In: 
dulgenze nei confronti dei tedeschi, Not non crediamo all evangelismo 
conviviale del signor With, Siamo disposti ad ammettere che per | rossi 
il trattato di Rapallo sia una specie di passaporto col quale cisi sono 
rientrati nella vita curopea, ma per molti tedeschi il trattato di Rapallo 
è la prime tappa sulla strada delli rivipcità, 
BRE SOLINI 


Da di Popole d'Isalia, I 102, 29 aprile 1922, TX. 
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STATO LIBERALE F VILE 


pa 


Tutto ciò che accade in questi giorni in Italia, alla vigilia della ritor- 
rente buffonata socialista del primo maggio, la quale assume quest'anno 
uno spiccato carattere antifascista, può essere opprtto di amare, ttià assai 
utili meditazioni, 

Ancora una volta la Stato Liberale italiano ha dato la manifesta prova 
di essere svuotato di ogni energia vitale. Avvicinandosi alla fatidica data, 
che prmai non ba più niente di fatidico, il Governo liberale italiano si 
È trovato di fronte a questo problema: come assicurare il funzionamento 
dei servizi pubblici nella giornata del primo maggio? Un Geverno libe- 
rale, ma non vile, avtebbe risolto senza indugio il problema, diramando 
un smplice comunicato pressi a poco così concepito: « Tutti gli addetti 
ui servizi pubblici che abbandoneranno il lavoro il primo maggio sa- 
sanno isrevagabilmente licenziati #, Contonaila scioperanti? Centomila Li- 
cenziati, dei quali, almeno ln metà, avrebbero potito essere facilmente 
sostituiti. HI bubbone susebbe scoppiato e l'eventuale breve periodo di 
disservizio ferroviario sirchbe stato ampiamente compensato dallo garan- 
tità segolarità del servizio futuro, Ma chiedere un siffatto gesto di caergia 
ai rappirsentanti dello Stito liberale italiano è tanto ingenuo come chie 
dere 1 un pasalitico di inseguire un levriero, E allora si escogità il tico, 
il compromesso, L'on, Riccio, = guisa di tn redivivo Maometto, reggitore 
dei Lavori pubblici italiani, ebbe una originale pensata: poiché fa mon- 
tagna nen andava verso di lui, egli andà verso la montagna, cioè verso il 
Sindacato ferrovieri, recando, a mo' di presente, il riconoscimento uffi» 
ciale, da parte del Gonerno, della festa del primo maggio. 

Il calcolo era questo: dal momento che il Governo è «ile e, perciò, 
non ha il coraggio d'imporre il totale funzionamento dei secvizi pubblici, 
c'è da sperare che i ferrovieri risponderanno ai suoi genciosi propositi 
lavorando almeno a servizio ridotto, domenicale. 

L'on, Riccio voleva salvare capra e cavoli. Ma il colpo non gli è 
riuscito, Egli avera concesso il braccio; i demagoghi rossi non se ne sono 
contentati: hanno voluto il resto, L'on. Rircio aveva aderito a una so- 
spensione parziale del servizio; i ferrovieri gli tispondono tentando di 
regalare alla nazione uno scibpero penetale, che pottebbe dure anche 
oltre le ventiquattrore preventivate. Il Governo si era illuso di svalutare la 
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festa del primo maggio, caccandola nel suo calendario civile € invece ac- 
cade quel che si poteva facilmente prevedere da vomini non completa» 
mente rammollti come sono quelli che ci spovernano, 

Appunto per distinguere ii loro primo tnaggio di quella dello Stato 
italiano, È socialisti saranno indotti a furzarne domunque Ja tumalità 
sovversiva e attitimonale, Dal che si può condodere che 1 nostri 
governanti sono non soltanto pusillanimi, ma anche inintelligenti, Or 
bene, sc domani l[talia — unica nazione al mondo — nol avrà com 
pletamente le sue comunicazioni pitalizzate e annullate; se domani 
uno straccio di servizio ferroviario ci sari ancora in Italia, non da 
si dovrà al vile, tre volte vile Governo di Roma, ma lo si dovrà 
al fascisoto italiano, ché ancora wa. valta riparerà coi suoi uvartini, 
coi s40i mezzi, colla sua organizzazione alle deficenze dello Stato lb 
berale, li cul impotenza procede l'agonia, 

Noi comprendiamo l'alto lamento del Corriere. TI confratello mila- 
nese vede benissimo dove si va a finire. Lo Stato nuovo che é in gerine 
cin potenza nel nostra Partito, dovrà — e poop a poco o violentemente — 
sostituire lo Stato liberale, la cui storia, Ja culi esistenza è contrassegnata 
prmai e soltanto da una teoria quotidiana di abdicazioni, una più mise. 
rabule dell'altra. 

Domani, primo maggio, milieni di italiani sarsono indotti a questo 
suggestivo raffronto: lo Siito raliato non é capace di far funzionare Ie 
sue ferrovie, Tuttavia molti treni correranno perché l'altro Stito — quello 
fascista — non ha le stolte piure del comaiteso Stato liberale e ha il ca- 
raggio di fronteggiare gli cventi, 

La stessa cosa peoseranta le taiglivia di stranieri conventi a Genova. 
Lo sbocco di questa paradossale e anche tragica situazione può csscre 
matematicamente prevedutà, 


MUSSOLINI 


Di 1 Popolo Siria, N 103, 30 aprile 1922, IM. 


LA POLITICA E I PARTITI 


NOVITÀ IN VISTA 


Nel numero odierno di Critica Sociale, Ton, Trevee disseria sul 
Fronte qnico — che non gilt & nun può assolutamente esistere — g, a un 
cero pula, afterma + 


€ La cinsse è sopra i] porcito », 


Sul Piccola della fera, N M, Fovel, che nell'immediato dopoguerra 
non sfuggiti alla universale infezione bolscevica e che anche oggi dev'es 
sere tesserato del Taitito, conclude il suo niticolo con queste parole di 
colare non ogruro: 


a Oeni piceno che passi — dice Fovel — la decisione si fa sempre più 
improbabile. E tra non molto dovrà pure essere ben chiaco se sia il Partito Socia- 
lista 11 Partito dei lavoratosi @ se, invece, l'organizzazione dei lavoratori non sii 
essa perciò solo il socialismo intero in movimento e in alto», . 


L'on. Maodigliuni fa un girò di conferenze su questo tema semplice 
e pauroso: Sinfecaltimo. Nell'Oraine Ansa tGoviamo un punto della 
confprenza dell'on, Modigliani: 


uu Quando — egli ha delto — gli organismi sindacali sono gioni a quel grado 
di sviluppo in cui si tenvano ora è doveroso affidar loro sempre più la totalità 
delle funzioni di letta della classe proletaria, + assurdo conservare l'autonomia € 
la preroinenza dei partiti politici, come dicono di volere i socialisti controsinisti). 

a Dopo la guerra t] proletariato accorse a decine di milioni nelle organizza. 
zioni, è cui diede un impulso rivoluzionario, mentre i partito sì impinguavano 
senza confronto mediano. Denque.... diamo la direzione totale alle organizza. 
zio, accentrate in parlamenti del lavoro, che deverrebbero così “un po Senigtr" 
Se il potere direttivo fosse al sindacati © non al pactiti, vedremmo ora le sorti 
della conferenza di Genova enormemente avvantaggiate dalla presenza det man- 
dirina sinditali, Ja deve | partito sono assenti x, 


Anche il discorso pronunciato di Filippo Turati alla Camera del 
Lavoro di Mrlano, Ia chiari accenni somiglianti a quanto scrivano e di- 
cono Modigliani, Treves c Fovel, Ea franda antintransigente della 
Valle Padana — con centri principali Reggio e Mantova — sta ingros- 
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sando. Da quesli e da altri sintomi che sarebbe noloso © prolisso elencare, 
siamo indotti a pensare che si sta imbastendo il Fartilo Italiano «del 
Lavoro, 

Un esame della situazione ci permette di suffragare con altri elementi 
la nostra affermazione. Nel Partito Socialista Italiano c'è una vasta mino: 
ranza di collabotazionisti, Fannò parte di essa tutti, nessuno esuluso, gli 
uomini della Confederazione, I piani di collaborazionismo parlamentare 
preparati due mesi fa, sono falliti, A_nulla è giovato d'inghiottire il ta- 
oso rospo rappresentato dall'ordine del giorno Celli, nel quale si sin- 
negava la lotta di classe csi faceva atto di sottomissione alle vigenti 
legpi dello Stato, La conclusione a ou sono giunti i riformisti è la se- 
guente : finchè siamo nel Partito, ogni probabilità di collaborazione è 
sventato. D'altra parte i rifoomisti non vogliono assumersi L'imziativa 
eda responsabilità di uni nuova divisione del Pas; preferiscono l'espul- 
sione. Per arrivare al cellaborazionismo evitando ulteriori lacerazioni del 
Pustito, eotrerebbe in campo la Confederazione generale, che, a un data 
momento, si costituirchbe in Partito del Lavoro. 

Va notabo a questo punto che i rapporti fra organo uthciale del Par. 
tito e organo wfliciale della Confederazione del lavoro sono tutt'altru 
che cordiali. La Confederazione del lavoro morde i freni, Prova lam 
pante di cib è quanto accade a proposito della cosiddetta AUtanza 
del lavoro. L'iniziativa di questa coalizione è partita da un organi 
seo, il Sindacato Ferrovieri, che è stato sempre fuon dei quadri con- 
federali cd è stato seripre antipatico ai  mandarini » delle ccganiz: 
razioni, 1 partiti sedicenti sovvecsivi hanno aderito. Non ci perduno 
nulla, I comunisti ci guadagnano una piattafurma conuziale, un abbi 
provwidenziale e la possibilità di gridare una volta al giorno al tradimento 
del bonzi, La Confedetazione Generale «del Lavoro si È trovata sommersa 
in questi ibrida coalizione ed è costretta a maizciare com un passo che 
non-è il suo e non può essete il suo, Gli scopi che questa Alleanza del 
lavoro si prefigge non saranno mai raggionti € in ogni caso potevano 
essere raggiunti colle sole forze confederali. Insomma si tratta di un 
marché de duper nel quale i truffati sono precisamente i confederali. 
Avesse almeno codesta Alleanza del lavoro sospeso le polemiche e rican- 
detto nta certa cordialità nel campo rosso, Invece non mai le polemiche 
furono più scarnificatrici fra cossi e scarlatti, di quando è sorta l'AI- 
leanza del lavoro, Il che era facilmente prevedibile. Non basta un ordine 
del giorno a sanare dissidi irriducibili di temperamenti, di mentalità, di 
programmi, Ripostiame più oltre i fiorellini olezzanti della polemica 
socialcomunista, a « fronte unico » imbastito, 

Anche l'illusione di debellare il fascismo attraverso l'Alleanza del 
lavoro è ingloriosamente sfumata, 
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Insomma: riformisti del Partito e rifotmisti della Confederazione 
si cercano reciprocamente e finiranno per incontrarsi, Pec gli uni e per 
pli altti si tratta di uscire da una posizione falsa e ueuliante. Peri rifor- 
misti del Partibo si tratta di liberatsi dalla Ecrula di massimalisito sterile 
e bluterone, per i confederali si trata di uscire da una Alleanza del 
[voro dove essi sono quotidisnamente sospettati, tollerati, vilipesi. 
Sbocco di questi duc movimenti di liberazione e di sincerità sarebbe il 
Partito del Lavoro. Nco v'è dubbio che l'entrata in iscena di questo 
Pattilo avrebbe conseguenze d'ordine genetale nella politica italiana | 
anche nci confronti col fascismo, che sti creando un suo faridalile mo- 
vimento sindacale, L'uva è, forse, ancora acetba, ma le volpi del sifor- 
mismo italiano conoscano la vità dell'attesa. 


NIUSSOLINI 


Da IP Fonalo d'Itelle, IN 105, 3omaggrio 1927, IX 





RIVELAZIONI... 


Ma che chiasso, ma che Fracasso, ma che indignazione, ma che sol 
levazione, ma che tolle è tdla a Londra, per via dell'accordo italiano 
coi turchi, non si capisce bone, sr di Costantinopoli 6 di Angora, Non 
«i capisce bene, dico, Infatti, un giornale muropeo che va per la mag: 
giore, annunciava ieri da Genova, che « resti quindi assodito che nes- 
suno accordo né cconomico, né politico, è state concluso col Gavernò di 
Angora, che il pretesa trattato si ridu ad un impegno di massima € con 
carattere strettamente unilaterale preso dal ioverno di Costantinapeli, 
impegno senza clausole politiche di nessuna sorta e riflettente esclusiva 
mente concessioni di Datura Scunomica 

Viceversa un altre giornale, riferendo la netizia di un colloquio Schan- 
zerlloyd George ci fa sapere che a si tfatti di un puro e semplice ac- 
cordo commerciale, che attende ancora uni volta, per avere una pratici 
ciicazia, la sanzione del Parlamento di Angora ». 

Nell'attesa «i sapere can precisione sw Vaccordo È stato combinato 
coi turchi di Costantinopoli o con quelli di Angora, diciamo, per inten 
derci, che c'è stato un accordo italo-tureo. Ebbene Jo scalpore londinese, 
suscitato da questi netizia, È quanto di più grottesco e quacquero € gesui- 
tico si possa immaginate, Si è disturbato dai suoi sonni eterni perbno il 
buon Nicoli Macluavelli, il meno letto e il meno praticato, in Tralia, da- 
gli scrittori italiani! Si è parlato di slealtà, di tradimento, Insomina si 
può sapere di qual nero orrendo delitto internazionale si è macchiata la 
nostra cara e povera Malia? Ahimè, il delitto consiste in ciò; l'Italia, 
una volta tanto, ha osato compiere in materia di politica estera c preci- 
samente ottentale, un gesto di sutononia: ha trattato coi burchi — er- 
tore! — senza chiedere la preventiva autorizzazione dell'Inghilterra < 
della Francia. L'Italia non produce soltanto dei sorhetti da bere in estate, 
come si crede dalla media opinione pubblica britannica: ma produce 
macchine d'ogni specie, come sarchbe a dire locomotive, automobili, 
aratri; V'Italia ha oramai un corpo di tecnici e di maestranze, che possono, 
nell'Oriente, costruire ferrovie, scavare canali, riattivare porti e miniere. 
Può dirsi che La ‘Turchia ci abbia chiesto macchine c vorini. Ota l'Italia 
he fatto benissimo ad antedare trattative su questo terreno © se per il 
necessario do st der, gli accordi avessero sconfinato un poco per invadere 
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il terrena precisamente politico, non ci sarebbe assolutamente niente da 
cccepire, dall i precedenti inglesi e Francesi in materia. 

Upon vo trattato firmato a San Giovanni di Mariana, anche dagli 
inglesi, Smirne veniva assepuata all'lcalia, ma poi, per vicende che tutti 
ticordano, fini nelle mani dei greci, i quali rappresentano la carta, inglese 
nel gioco orentale. 

Non è insolente questa opinione inglese che si scalda 1 freddo per 
un innocentissuno accordo d'ordine commerciale, stipulato da quell'Italia 
che ha rinunciato a Smirne, ail ogni occupazione territoriale anatolica, 
tcnendosi seltinto a quell'atcordo tripartito che sembra orimai ridotto 
ad una frasc priva di contenuto? Gli è che all'estero, e soprattutto a 
Loria, si è rimasti al slieSé di un'Italia che — nelle piccule è nelle 
grandi questioni — non deve arzardarsi di fare una «sua » polilica: 
l'Italia, secondo gli scandolezzati giornalisti e uomini politici di Londra, 
dovrebbe essere sempre al seguito di Londra o di Farigi, come prima della 
puerta era al seguito di Vienna o di Berlino, Ora è tempo di spezzare 
questo eZedé. L'Halia È diventata maggiorenne e non tolletà più di essere 
tutelata. Rivendica, sul terieno internazionale, la sua autonomia e intende 
di essere trattata su un piede di ccuaglianza. Noi crediamo che gli ele 
menti responsabili della politica inglese, siano cstranci al clamori odierni; 
comenque, L'Italia non intende di essere ridotta al grado di quelle piccole 
potenze che non hanno libertà d'iniziativa, L'Italia ha quatanta milicni 
di abitanti, addensati su un territorio che è la metà di quella Francese. 
(Questi italinni non intendono di vivere d'elemosina, facendo di ciceroni 
agli stranieri che si aggicano fra i mostri ruderi più o meno venecaiuli; 
questi italiani vogliono favorire | vivere; e devono — quindi — strasi. 
pare verso altre terre, Sc Ja politica inglese fosse così stolta da chiudere 
tutti gli sbocchi orientali alla fatale cspansione italiana, l'Italia potrebbe 
sempre spezzare questi schiavilà vb questo ricatto, È l'Inghilterra che 
deve scegliere fra la leale amicizia italiana e la obliqua ipotetica solida- 
cietà Ereca, i 
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« BONONIA DOCET » 


Sì ancora una volta, la ecassa, la vecchia e la sempre adorabile 


Bologna insegna! n o 
omenica scorsa ben duecentocinquantamila Fascisti, quasi tutti antes: 


tici lavoratori, hanno sfilato per le strade e le piazze della capitale cmi- 
ur moltitudine e non un discorso, Signori, cOn un discorsn! Balogna 
fascista Insegna! | fascisti di Bologna hanso 4 starto i] collo all'ela- 
quenza *, Bene, perdiv! 
Come già si disse, il 
«silenziosi operanti 5! 


fascismo deve fondare in Italia l'aristocrazia dei 


bl, 


Tha II Pohelo d'Italia, N 107, 5 maggio 1922, LE, 


I MINORENNI 


Quale sorte attende i deputati cosiddetti minorenni, cioè quei depu- 

tati che non avevano l'antio scorsy e non himino ancora raggiunto — ch, 
Fartwnati! — il trentesimo anno «d'età? La Giunta delle elezioni si é 
protunziata per la loro defenestrazione; ora alla Comera spetta di tatle 
ficare & meno la derisione della Giunta delle elezioni, Si sono fatte e si 
fanno prolisse aiscussioni in materia; si lusanlineggii a tuorlo spiano. 
Noi ci riutiamo di addentrarci nei labirinti giuridici, perché la questione 
È essenzialmente politica, ed é in sede di politica, non di dirito, più 0 
meno costituzionale, che dev'essere decisa, Senza ricorrere ai precedenti 
registrati nelle croniche del parlumentarismo straniero, c'è un prevedente 
italiano che ha tutto il suo valore: un deputato munorenne, l'on. Ber. 
gomo, sedette in Parlamento per tutta la XX legislatura © nessuno pensò 
di espellerio. Dato questo piccedente, si spiega che molti candidati mi. 
norenni affrontarono con cosrienza tranquilla le prove elettorali e si 
spiega anche come il corpo elettorale li predilipesse, Hen #4 deputati 
democratici — suriuli  dibrrali non importa — eletti in liste dove ftgu- 
ravano candidati minorenni, non dovrebbero, se la parola lealtà ha on 
senso, ratificare i] deliberato della Giunta delle elezioni. Ma non c'è da 
farsi illusioni. Se i deputati minorenni appartenessero in maggioranza ai 
Rquppi di sinistra, non corrercbbero alcun pericolo, ma li maggioranza 
di codesti minorenni appartiene alla destra, e in particolar modo al 
Gruppo fascista. Pur di diminvite Veilicenza numerica del Gruppo par 
lamentare fascista, i socialisti gi sono rimangioti tutti i loro trascorsi © 
si sono convertiti alla più ripida delle ortodossi costituzionali; e quanta 
al popolari, l'on, Miglioli darebbe Fanima al diavolo pur di dare Jo 
sgambetto all'on, Farinacci. Solo li destra e il cento democratico — non 
St sa sno al qual punto — appoggeranno i minorenni. La Joro situazione 
fito È disperata, ma critica, AI disotto di tutte le frasche costituzionali, il 
fatto banale e brutale è questo: si vuole aggiungere un altro capitolo al- 
l'offensiva « morale » intrapresa da gran parte del Paclamento italiano 
contro il fascismo, Cra bisogna precisare i seguenti punti: 


1. I Gruppo patlamentare fascista e tutta la destra devono impe- 
gnarsi a fondo per sostenere li causa dei munorenni. 
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2. L'espulsione dal Parlamento dei deputati minorenni sarà Com- 
siderata come 11 affronti al fascismo italiano. 
Ci permettiamo di chiamare in questione anche il Governo € proci 
samente l'on, Facta. Su tale scottante e delicata questione il Governò nofl 
deve rimettersi alla Camera o si capricci o alle rappresaglie di talune 
pacti della Camera, ma deve esprimersi neltamente e impegnarsi in moda 
preciso, È evidente che la bocciatura «dei minorenni potrebbe avere delle 
conseguenze nella compegine ministeriale, per il fatto che l'on, Riccio 
appartiene si a[ gruppo liberale demoetalico, ma è al Governo iti [appre- 
sectanza di tutta li destra nazionale, di cui la parte più cospicua è quella 
fascista, Ragione per cui, Li defenestrazione dei minorenni creerebbe per 
l'on. Kiccio un caso d'incompatibilità da risolversi logicamente con le 
dimissioni, C'è appena bisogne di aggiungere che se il Governo si te- 
nesse al disopra della mischia, la destia nazionale gli negherchbe aghi 
ulteriore solidarietà, Lo sfaldamento della maggioranza, col passaggio 
della desta all'opposizione, aviebbe conseguenze gravi neî riguardi della 
vitalità del ministero, Né sono da cscludersi più gravi deliberazioni da 
parte del fascismo italiano. Se proposito del Governo dell'oti Facta È 
quello di raggiungere sollecitamente una reile pacificazione degli ammi, 
se sono sincere c non ipocrite Se invocazioni alla pace ranalzate da varie 
purti della Camera, la Camera slessa deve, salvando i minorenni, mò. 
strare che non fa rappresaglie, L'esempio pon mancherà di produrre 
benefiche ripeccussioni nel paese, Viceversa la rappresaglia antifascisti 
della Camera scatenerebbe lo contiorappresaglie nel pacse. 
l’racciamo queste lince poi a scopo di intimidazione, ima perché vite 
niamo necessario parlar chiaro cd jin tempo. Ra Camera st astenga dal 
commettere un pesto che apparirà meschino ed odioso n un tempo. Voti, 
se Jo ritiene opportuno, la sospensione sino alla discussione sulla legge 
elettorale, la quale preluderà alle scioglimento della Camera e a nuovo 
elezioni convocate con sistema elettorale modificato © corsetto. Fra le 
modificazioni figurerà anche l'abbassamento del limite d'età per Veleggi 
bilità. Infine, di che cosa sono colpevoli questi nostri amici? In primo 
luogo sono colpevoli di troppa buona fede e in secondo luogo di essere 
giovani, Ma ad ogni giorno che passa essi cspiano questa colpa. Faccia 
[a Camera che non si debba dice che fe neri saint le if e che la vecchiaia 
riccalta nel Parlamento italiano chiude [a porta — per il dispetto del 
l'impotenza — in faccia alla giovinezza che si é macerata e muahurata 
nel travaglio sanguinoso delle trincee, 
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PIETOSE ILLUSIONI 


Mentre Lutti i giornali d'Italia hanno ridotto al minime il resoconto 
parlantentare delle due interrogazioni svolte alla Camera dai deputati 
sorialpissisti Panchianco è Cavina, Il Serefe, direlto du quel perfido ge- 
suila è solennissià vigliacco che rispunde al nome del chierico Mario 
Missizoli, ha hattuto lo stesso Awasti! nell'ampiezza dello spazio dedi- 
cato alle insulse bagolato montecitoriali del Pity. 

Avete notato” Quando il morra è fascista l'immondo Serela non 
mette mai nel titolo Ja qualità di Fascista, ma se si tratta di social pussista, 
allora il foglio democratico non manca msi di titolarlo e a caratteri vi- 
stosi. Così fa democrazia del Secolo — dorcia sgualdrina abbiosciatasi in 
questi witimi anni se totti i ravapé dei burdelli nazionali e internazionali, 
con particolare riguardo alle « piazzo» di Zagabria e di Belgrado — 
porge aiuto al Pas nel sup ultimo ridicolo catastrofico tentativo di ripresa 
criminale, Basta pensare che nella sola gioenata del primo maggio i 
fascisti hanno avuto sci dei loro compagni vittime della ferocia bestiale 
del Far per comprendere il nostro sdegno di fronte ai « Memnienr Al 
phonse » della democrazia secolina. 


Hanno domandato al direttore dell'Avend che così intende fare il 
Pus per abbatter i] Fascismo, 


« Noi — la rfisposto lo scampoleggiator=e di totti gli slrarci infetti della 
figatieria soclalpussistà italiana — ani intendiamo di abbaltere il Fascismo senza 
sroucgiassate, prestando noi stessi». 


La frase può sembrare deficente in fatto di chiarezza. In realtà si 
spiega, IL socialismo italiano resta se stesso, e cioè continua 2 fare l'ipo. 
criti pacifomdaio alla Cometa, dave i quindicimila » del Pes si sentono 
abbastanza sicuri, e continua ad armare la canaglia rossa del parso. Biso- 
gna subito aggiungere che in tutti i casì il socialismo italiano incegue le 
più chimeriche illusioni. Il fascismo nen È capace di abbatterlo nessuno, 
nemmeno il padrcterno, Fipuratevi poi per i coniglioni del Pas, Riso. 
gnerchbe, intanto, che qualcuno di costoro si fosse dato ja pena di com- 
prenderlo; invece aveva il ef/cbé bell'e pronto: fascismo è reazione. 
Il fliebé È stato posto in circolazione e passeranno chissà quanti anni 
prima che sia ritirato. Altra luoge comune: il fascismo è fenomeno tran- 


ì 
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sitorio, Dura da quattro anni, Ha superato crisi interne formidabili. Ha 
proccduto a una rigorosa opera di selezione « conta nel 1922 — nei soli 
primi quattro mesi e regolarmente tesserati — tre volte più aderenti 


© di quanti nos nc abbia IL Pres dopo mezzo secolo di propaganda. La stéss0 


Avanti! che vaole — poverino! — abbattere di fascismo, non nega 

bontà sial — la real esistenza ed cificenza delle schiere fasciste 

in talune plaghe, Orbene, io voglio dire ai dirigenti del Pas che i loro 

propositi sono di ana pucrilità stolta. Il fascismo È un fenomeni com 

plesso e profondo, che pianta sempre più salde le sue radici nel terrena 

della nostra storia, Esso è cuusa ed effetto ad un tempo di una trasforna» 

zione economica e morale operatasi in questo ultimo decennio nella 5q- 

cietà nazionale, La sua organizzazione interna va sempre più perfezionati. 

desi, tanto che nessuna forza — statale ol extra-statale — parrebbe finc- 

carlo. I capi del socialismo, che con una incoscienza veraltiento misere 

vole, alimentano, soprattutto dalla tribuna parlamentare, in talune 2006 

delle masse i propositi d'una riscossi violenta, non fanno che affrettate 
una giornata di singue, al termine della quale cssi saranno incsorabil- * 
mente schiantati, 

I! fascismo è ormai cittadino, de jnre er de fenio, della società 
italiana, Bisogna che gli altri partiti si acconcino a vivere accanto a lui, 
c rinuncino a) disegno di togliergli quel divitto di cittadinanza politica 
che il fascismo si È conquistato a presto del gloriose e purissilo olo» 
causto di tanti dei suoi migliori gregari. o 

Ad ogni tnode continuino pure gli organi maggiori e mindri del 
Pes la loco opera di mistificazione e di odio: si vede che la storia non li 
ha ancora abbastanza eruditi, Ci penserà il fascismo! 
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& ULTIMATUM » 


La cronaca e le impressioni del nostro redattore ci dispensetebberu 
da questa postilla, ma la nostta coscienza di cittadini e di womini © di 
fascisti, ci impone di insorgere immediatamente e di porte questo nestra 
ultimalant, 

Quello che è accaduto ieri in Assise è tale da tivoltare l'anima di intta 
Milano e di tutta D'Italia. Dal presidente, che scomoneggiava con un'aria 
di padre nobile indifferente: agli avvocati e avvocatini difensori, che, 


con un cinismo di spudorati, saltabercavano da un incidente all'altro pro- 


cedurale; agli imputati, che sglignazzavano in faccia ai superstiti mutilati 
© ai parenti dei ventuno massacrati, tutto l'ambiente defle Assisi ieri cra 
tale da degradare fa civiltà e la dignità uenana, i 

Ora, i fascisti milunesi nen intendono di permettere e non permet. 
ieranno mai — costi quello che costi — che un processo contro una 
maniga di delinquenti nati, si converta in una specie di piutaforma po- 
litica. Se do sconrio spettacolo nun ha termine, i fascisti niilanesi — anche 
a costo di farsi mitragliare — faranno giustizia sommaria 

Quando a Pietragrado la socialista Dota Kaplan feri con un colpo 
di revsiser il divo Ulfanos, eotinzia e migliaia di cittadini furgna 
massacrati senza l'ombra di un processo. Ora noi non chiediamo che 
non si facria il processo e si tispetti pire il codice e si segua la procedura, 
Lili sugiamo che tutto ciò avvenga con dignità, tanto che i giurati non 
siano costretti a scaltize come è accaduto ieri e che la folla dei superstiti 
e dei parenti dei morti non si getti in un impeto di disperazione contra 
la gabbia di dove si sputa sul sangue e sul dolore di tanti innocenti, 

Cittadini di Milano, voi impedirete che si continui su questo terreno 
di vergogna e di infamia. 

Fascisti, tenetevi pronti per eseguire gli ordini che vi saranno dati! 
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PER LA NUOVA SEDE DEL FASÙO DI MILANO 


APPELLO AI FASCISTI! 


La notizia, documentata fotograficamente, che diamo oggi, sarà ac- 
colta con viva gioia dai malle e mille fascisti di Milano, 1! Fascio Mila. 
nese avri, fra pochi giorni, una nuova grandiosa sede, nella quale 
potranno csscr èspitati tutti gli organismi che attorno al nostro Partito 
vivono e grandeggiano. 

Per valutare al giusto segno l'importanza del fatta, bisogna ritornare 
al passato, C'È stato un momento in cui tutta la selle del fascismo nula- 
nese consisteva in un microscopico sgabuzzino di via Paolo da Canna- 
bio 47. Quando c'erano riunioni di Comitato, bisognava passare all'it. 
tipuo numero 35, sce del Popole anali, Dopo molte penose ricerche, 
il fascisio milanese poté piantare Je sue tende in via Monte di Pietà 21. 
Ma anche qui, a poco a poco, i locali ferono insufficenti a contenere 
tutti i nestri organismi politici, sindacali e di combattimento, 1l fascismo 
milanese inaugutò allora un razionale decentramento: sotsero i gruppi 
rionali, con sedi proprie, mentre Il cuore del movimento restava sempre 
nella vecchia via del Monte di Pieti 1 gruppi rionali sono galà quattro 
inavgurati e funzionano egregiatnente; l'insupucazione di un quinto è 
imminente © avri luogo in questo mese di maggio, Ma nonostante il 
decentramento, dato lo sviluppo meraviglioso del nostro Partito, un am- 
pliamento della sede si È appalesato in questi ultimi tempi come una 
sempre più urgente necessità. "Il lavoro di ricerca, dato 1) momento ate 
tuale, è stato lungo e difficilissimo; ma la fortuna sorride ai, costantis- 
simi del fascismo milanese, La nuova sede di via San Marco — anche 
il nome della strada è simbolo — non è l'ideale: sono soltanto due piani. 
Ce ne occorrono altri due, Nell'attesa mantertemo i focali di via Monte 
di Pietà c di via Paolo di Cannobio. 1 duc piani del palazzo di via 
San Marco sono magnifici, Devono essere, però, adattati allo scopo. 
La pigione è piuttosto alta. Le spese di riattamento, anche. Una sforzo 
è necessario, Lo sintetizziamo in una cifra, che è — dupo tutto — mode- 
sta: occosozo centomila lire, E bisogna che siano versate entro li mese 
di maggio. 

- Su, animo, Fascisti di Milano! ‘Tutti voi avete Fobbligo di contribuire. 
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E questa la sacta decima del fascismo, Dia una lira cl non può di più 


e sari bene accetta, ma chi molto possiede, ha il duverr di allargare assai 
i confomn della borsa, INon ai soli fascisti tesserati: ci rivolgiamo, ma 
anche alle migliaia di simpatizzanti, che non si sentono — per svariati 
motivi »- capaci della mostra dura disciplina, ma che nelle ore decisive 
ci canfortano di soludaticti morale e materiale, 

Noi, che conosciamo Milano, sentiamo con assoluta certezza che la 
somma di centomila Lùe per ta sede del fascismo SATA raggiunta e for 
simo superata, 

Data l'intelligenza del nostro pubblira, non c'è bisogno di sottolineare 
l'importanea dell'avvenimento, Agli stolti, di famalici € di criminali che 
si pascono ancora d'illusioni circa la consistenza del fascismo italiano in 
genere e di quello milanese in particolare, bisogna rispondere coi farti. 
Bisogna rispondere piuntando delle guarnigioni fasciste alla periferia e 
raccogliendo in wna grande e decorosa sede tutto ciò che farma il cuore 
cdl corello del nostro Partito. 

Così, lenti, incessante, inesorabile è l'avanzata del fascismo. Ogni 
milite si affretti dunque a versare il suo obolo. Sarà questa una lezione 
formidabile per j nostri mwllicolori avversari, Il fascismo costruisce tr 
mainamente, pretrt su pietra, i suoi califici ideali e materiali, che, come 
quelli romani, sfideranno il Lempo! 

Fascisti nulanesi! «A noi! è, 
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VIVA FERRARA FASCISTA! 


Gli avvenimenti di questi giorni a Ferrara si possono riassumere in 
questi semplice proposizione: cinquantamila lavoratori, iscritti ai Sinda- 
cati nazionali fascisti, hanno occupato e tenuto per tre giorni Lutta la 
città. Mai, forse, la grande, magnifica città degli Estensi vide svolgersi 
fra Je sue mura più grandiosa manifestazione di popolo. Manifestazione 
che non aveva scopo «sovversivo », nel senso stolido che Ma assunto 
questa parola nella banale letteratura spicciola del Fai, ina si prefiggeva 
on gsbietlivo d'ordine immediato: la sollecita esecuzione del piano 
d'opere pubbliche, già decise © approvate dalle competenti autorità, Da 
molto tempo i nostri amici di Ferrara avevano prospettato 1 Roma la 
Iriste situazione delle tasse lavoratrici della provincia, dove la crisi 
della canapa ha sconvolto © paralizzato tulta l'economia, Ma a Roma, ln 
burocrazia sonoecchiava, poiché nella capitale tufte le « pratiche è mar- 
ciano con un tilimo di lentezza csasperante, anche per il sabotaggio dei 
deputati socialisti che speravano, altiaverso Ja crisi di disoccupazione, 
di rientrare nella circolazione politica ferrarese, A mulla erano valsi gli 
inviti pressanti dell'ultima vra: fra i quali uno particolare di chi scrivo, 
diretto personalmente al ministro dei Lavori pubblici. Ci voleva una ste- 
glia potente, uno scossone formidabile, e a questo hanno provveduto | 
nostri numerosi amici di Fersara, colla mobilitazione fulminca e ordinata 
di tutte le nostre forze. 

È necessario, cca che gli obbiettivi sono raggiunti, postillate l'avveni 
riento con qualche considerazione, 

Le giornate di Ferrara haono dimostrato, in primo Inage, che il fa- 
scismo dispone di masse enoemi di avtentici lavoratori. Si badi che noi 
noi siumo — come i socialisti — gli adotatori della quantità e del nu 
mero: vogliamo soltanto smentire l'Apentit il quale non più tardi del- 
l'altro giorno, asseriva che il fascismo, all'ialuorti di piccole minoranze 
di lavoratori individualisti per la qualità del loro mestiere, r10n ha seguito 
alcuno nel proletaviato. Ma fa significazione più importante delle giornate 
ferraresi sta mella clamorosa, solenne smentita alla ignobile campagna 
perpetrata dai socialisti contra il fascismo delle plaghe rurali, A sentite 
i Zicardini, i Bogianchino, e tutta la coorte dei principi e batoni, chierici 
e scudieri dell'ancien régime bolscevico, spodestati per sempre dallu 


uu i. _ __.: 
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rivoluzione fascista, i lavoralorti aggregati ai Fasci non sarebbero dei 
convinti, ma dei prigipnigri, non dei coscienti, ma degli schiavi, feroce 
mente tertorizziti, così come fa, ad esempio, la Cera in Russia, ma come 
non ha fattà, non fa, e non farà mai il fasciame italiano. Gra è accaduto 
che questi schiavi, questi prigionien, questi terrorizzati, si Sonb raccolti 
in un numero «li ben cinquantamila dentro una città e non sono insorti 
contro i loro cametiti. Poteva darsi una più propizia occasione per disfarsi 
del pochi wvomini che duigono il fascismo ferrarese! Perché l'enorme 
folla dei «terrorizzati » non si é ammutinata, ma ha ahhedito invece 
entusiasticamente agli ordini e non ha esorbitato dalle linee della disci. 
«plina fascista? Bisognerà dunque concludere, a marcio dispetto di tutti 
i denigratori del fascismo, che qualche cosa di più comvincente del « inan- 
danello & tiene avviati i lavoratori al fascismo: ed é una fede. Si capisce 


che davanti alle dimostrazioni di Ferrara l'organo del Pas, dopo ui giorno . 


di beata ignoranza della cronaca, sputi tutto il fiele della sua anima sporca 
e parli di scinmioitature bolsceviche, È pietoso! Gridavano, forse, i di- 
mostranti di Fercuia «Viva Lemina? No! Giidavano «Viva M'ta 
Il! », Erano, forse, gli operai ragcolti a Ferrara preceduti da stracci 
rossi? Nol Da prebardetti tricolori. Avevano forse, per iscopo, colla Ioro 
adunata, di regalare il regime dell'uguaglianza collettivista al proletariato 
italiano, colla dittatitra dei santoni del Par? Io! Chiedevano lavoro. Ne 
avevanò sacrosanto diritto, Ciù clic caratterizza © differenzia le azioni 
degli uomini, non è Ja forma esterna, cna l'intimo spirito e i fini ultimi. 
Ora l'intimo spirito e i fini ultimi delle dimostrazioni di Ferrata erano 
precisamente antibolscevichi. NÉ c'importa di stabilire se l'avvenimento di 


cui ci ocqupramo, possi è no essere considerito come un episodio della 


lotta di classe, Ci basta dire una volta per sempre che noi non neghiamo 
l'esistenza della lotta delle classi (al pivrale, perché le classi « economi 
che » non sono soltanto «Iue come idiotamente affermano | ciarlatani cul. 
bueizzati del Pas), ma ci rifiutiamo di riempire la storia; ci rifiutiamo di 
tramutare ciò ch'è contingente in itamanente; ci riffutiamo di fare della 
lotta di classe (I perno della vita sociale. I fascisti possono anche fare 
della lotta di classe, come fanno della collaborazione di classe, com 
come può accadere al più mite dei cittadini di essere costretto di uccidere 
per legittima difest; ma l'eccezione non diventa per noi una regola, 
uni dottrina, 1 sistema dapmatito di vita. E del resto quegli stessi so- 
clabisti che si attaccano alla formuletta vuota della lotta di classe, si 
adattano, nella rcaltà, a tutte Ie più spudorate e profittevoli collabora. 
Zion! Tutto il resto del commento dell'Apanii” © così stupide, che non 
vale la pena d'insistere, Basterì dire che il giornale del Pa; nutre ancora 
delle illusioni di riscossa. . 

Ebbene, sono appunto queste illusioni di riscossa che le giornate 
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fasciste di Ferrara hanno inesorabilmente, inreparabilmente disperso. Le 
gioenate fasciste di Ferrari sono un prsinte pietrone tombale, che ricopre 
e schiaccia le superstiti vaghe speranze del Pwr. È finita! Non c'é più 
niente da fare! A questo punto un ricordo personale s'affaccia alla mia 
memoria: nell'aprile dell'anno svorso, a Ferrara, fni accolto da mani- 
festazioni di popolo, eotusiastiche sino al defiria! Fu notato che io — più 
che travolto dalla commozione generale — nu tenevo riservato e pensoso, 
In realtà, cro assillato da un pensiero, mentre sentivu la grandezza del 
l'ora: avrei voluto sondate la profondità del copovolgimento spirituale 
operatosi cos repentinamente in quelle popolazioni, Ellmero o dura- 
hero? Estetiorità o sostanza? Un'ondata che passi o qualcosa che resta ? 
A un anno di distanza, questi interrogativi ricevono la più luminosa c 
categorica delle risposte. Ciò che si è operato nel Ferrarese, noo appar 
tiene al regno degli « effimeri w. È duraturo. Noi, che non siamo soria- 
listi, non ipotechiamo tutto l'avvenire, che i mostri saggi padri latini 
deponevano in grembo è Giove, Ci finutiamo soltanto ad affermare che 
le giornate di Ferrara: sono la consacrazione di un grinele fatto com- 
piuto; sono il sigillo di una vittoria conquistata con duro sfottò, com 
assidua tenacia, con inéesiuribile fedo 

Onore dunque a Ferrara fascista! Ooore 21 motti. di pionicri, al capi, 
al gregari tutti del fascismo fertarese! 


MISESOLINI 


Da I Popolo "italia, N 116, 16 maggio 1922, 1X. 


13. XVIII. 


DA GENOVA ALL'AJA 


La conferenza di Genova è agli estremi. Forse, quando queste lince 
vedranno fa luce, sarà giù stata dichiarata chiusa, £ quindi giunta l'ora di 
stabilire un bilancio, «di prospettare quali risultati effettivi abbia amato 
questa che è slala chiamata la più prinde adunara di popoli che la storia 
ricordi. Abimé, si ba un bel volete casere ottilrasti, oscrgi dire € fac. 
tiani è, poiché il nostro picsidente è stato una fontana inesauribile di 
ottimismo darante le interminabili pafetra: di Genova, ma la bocca è 
amara e non ci sono fatti tangibili da segnalare alla pagina dell'attivo, 

Anche Genova, come Cannes, si è sperta in ub'atmosfera di gcandi 
speranze c anche Genova, dopo Cannes, si chiude fra un molo d'univer- 
sale delusione. Noi non siamo fra i delusi, Ordini del giorno e articoli 
stano a documentare il nostro scetticiamo cieca le conferenze in geno 
rale e quella di Genova in particofare. E vero che a Genova vennero 
per la piima volta dopo la guerra ammesse nel consorzio europeo 
fa Germania e la Eussia; ma dul momento che fu convenuto di non 
porre all'ordine del giorno Il problema delle riparazioni e det debiti, la 
conferenza veniva ad essere ridotta «l iiolo di un'accademia. Kipercor- 
rete le cronache di queste sei sellimane genovesi, leggelevi, sc vi fa pia. 
cere, discorsi, note, contronote, memwerdum, Interviste, e un solo avre 


cnimento vi rictouirà ben fermo, quasi inchiodato nel vostro corella: 


il trattato tusso-tedesco di Rapallo, Questo è il fatto, questo é [o-sco- 
glio che domina alto su) mare agitato degli interessi, delle passim, 
‘degli egoismi c delle ingenmità; tutto il cesto, a cominciare dalle la. 
palissiane trovate degli ‘economisti, è roba da archi è di inacevo, Evento 
singolare! La Germania e la Russia, appena citrate dalla porta, ap 
pena sedute al grande tavolo della « ricostruzione eurbpea +, hanno sen 
tito subito il bisogno di appariavsi e di sottrarsi al « consorzio » comune. 
Quando, all'indomani della santa Pasqua, fu lanciata al monde li notizia 
dell'avvenuta conclusione del trattato di Rapallo, io mi permisi di scrivere 
che la conferenza era silurata in pieno e che si poteva chiuderla, senza 
perdere altro tempo. Qualche organo della stampa nazionale trovò ccors- 
sivo il mio pessimismo, La conferenza ha prolungato 1 suoi lavari — la 
sua agonia — per cinque settimane, al termine delle quali è lecito affer- 
mate che si poteva chiudere dopo la prima. I trattato di Rapallo ha 


Li 
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percosso, come per uo patalisi ittprovvisa, la conferenza; i conferen- 
zeri stupiti, inebétiti, non hanno saputo o potuto prendere un atteggia. 
mento, perché — come spesso accade — lai conferenza da meérzo era 
diventata fine, La moferenza per la conferenza! L'arte per l'arte! Tutto 
quello che è accaduto dimostra che il mezzo {conferenza} per arrivare 
al fine (ricostruzione curoper) è inadeguato, infecondo, anzi dannoso £ 
pericoloso, Davanti al trattato russortedesto, la conferenza poteva dichia. 
carlo nudi e icrito? Non riconoscerlo, losonima? Nca poteva evidente 
mente, perché ognuna delle trentaquattro mazioni rappresentate a Genova 
Gi ltovava € si trova in una sua speciale posizione e di fronte ai tedeschi 
e di fronte ai russi, Non c'erano soltanto gli Alleati a Genova — allcati, 
per modo di dire — ma c'erano i vinti e anche i neutrali. Come si poteva 
pretendere da un'assemblea afattamente composta, il non riconoscimento 
del trattato di Rapallo? E non è evidente che una dichiarazione di non 
riconoscimento avrebbe significato un attentato alla sovceanità del due 
Stati russo e tedesco, i quali appunto in veste di Stati liberi © sovrani 
erano sinti convociti a Genova? Non ceri, a Ino avviso, cht una 
strada da scegliere, vista e considerata l'intangibilità del « fatto com- 
piuto +» x Rapallo: lasciare umpia facoltà agli altri Stati di fare altret- 
tanto, e sciogliersi in Buon ordine, 

È puerile, in fonda, pretendere di livellare, attraverso una conferenza, 
diversità fondamentali d'interessi. Prendiatno, ad esempio, [talia e la 
Francia, 0 la Francia e l'Inghilterra e si constaterà l'esattezza di quinto 
afferino, È inkyitivo che la Francia — cceditrice della Russia — portà 
alla Russia condizioni assaj diverse dall'Italia, la quale nen vanta UN - 
rubly di credito, L'Inghilterta, che ha bisogno di esportare nella Russia i 
suoi mantlatti, ed ha milioni di operai senza lavoro, non può seguire la 
Francia, il cut mumero di disoccupati è jrriserio, Così dicasi degli Stati ex- 
nemici o di quelli confinanti con li Russia, Dopo il trattato di Rapallo, si 
doveva lasciate libertà ai singoli Stati di concludere trattati analoghi con 
Ia Russia, e la confercoza, se non si fosse rasscenata a smettere primi 
d'incominciare, poteva assumersi fa missione di contrellare, armonizzare 
ed equilibrare, nella misura del possibile, i diversi trattati. Comunque, il 
provvedimento preso dalla conferenza, quella cio& di escludere la Ger- 
mania dalle trattative coi russi, si può giudicare assolutamente bambine. 
sco. Posta così in un vicolo cieco dal trattato di Rapallo, la conferenza 
era condannata a consumarvi oziosamente il suo tempo e poiché questo 
gioro non poteva contihuate all'infinito, si è ricorsi al solito merro del’ 
rinvio: è all'Afa che nel prossimo giugno si mencrà il cane per la 
roedesima. 

Risultati, dunque, concreti, dal punto di vista economico, non se 
ne vedano. E dal punto di vista morale? ]l prese a Genova ha o non 
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hr aumentato la putenza dei fattori imponderabili in senso pacifico? Bi 


sogni rispondere no a quest'ultimo intrtrogativo, L'alleanza russo-tcde 


sca, afche se non ba codicilli militari, grava sugli spuiti. AlParizzonta 
nen si vedono colombe di pace, ma muvole grasse e oscure, cariche di 
tempesta, Genova ha piuttosto allontinato la défenie nelle anime, ha 
piultosto esasperato fe preoccupazioni generali per l'inquietente domani. 

II convegno dell'Aja, terzo delle stagione, È già «scontato ». SI sa 
ormai come andrà a finite, Pareva che l'intervento dell'America dovesse 
palvanizzare ancora una volta Ie residuate illusitiu europee, ma la por. 
tecipazione americana viene smentita. È tempo di chiudere il capitolo 
delle « conferenze », La salute alle singole nazioni e all'Europa tutta non 
verrà ds questi circolari e paradossali convegni. Qgnunò cominci dal 
Curare se stesso; ogni nazione tenda con tutte le sue encigie a rico» 
stroite se stessa, II che non impedirà, ma anzi faciliterà, intese d'ordine 
roonomice con altro nazioni p con gruppi di nazioni, II trattato italo» 
polacco risponde a questi concetti. Non c'é pictra filpsofale da ricercare 
per salvare l'Europa, È tempo di smetterla con l'inseguire le chimere 
delle solidarieti umiversalistiche. Î popoli sono ormai convinti che meno 
conferenze si faranno e più sbllecitamente si artiverà al riassetto del- 
l'ecomotnia europea. 


MUSSOLINI 


Da È! Popolo d'ira, N. 113, 18 maggio (922, IX. 





RIPRESA SCIOPERISTA 


Di fronte alle diverse agitazioni salariali in corso a Milano, è neces. 
sario che il fascismo assuma un atteggiamento. 

C'è uno sciopero di ceramisti che si prolunga 0 agonizza da parecchi 
mesi, ma che per il limitato numero degli opetài impegnati non riesce 
1 suscitare nemmeno Vinteresse dello stesso proletariato,” 

C'è uno sciopero di muratori i quali hanno scioperalo contro La vo» 
lontà dei dirigenti, sciupero che danneggia enormemente la cittadinanza, 
particolarmente nel periodo che attravessiamo colla relativa fame di case 
specialmente acuta a Milano, Bisogna subito dichiarare che nello sciopero 
dei muratori l'intransigenza non è pastità dai padroni, tanto é vero che 
gli stessi organizzatoti operai. avevano trovato ragionevoli cd eque le 
offerte dei datori di lavoro ed avevano proposto di accettarle, 

Triza agitazione più grave per la natura stessa del dissidio e per cl 
pumero degli operai che vi possono essere coinvolti È quella dei metal 


lucgici, il coi numero nella regione lambirda tocca i cinquantamila, dei 


quali trentamila nella sofa arei milanese. 

Per prendere posizione di fronte a quest'ultima agitazione bisogna 
porre i termini del dissidio sul nostro terreno, che è quello della pro 
duzione € della nazione, cioé il terreno della realtà all'infuori delle 
utopie finalistiche, sulle quali vivono i venditori di spexifri per li fe 
Licttà universale. 1] dissidio fra metallurgici e datori di lavoro deve caseré 


prospettato in tutte le sug fasi e sviluppi, 


11% maggio è scaduto un concordato che era stato provvisoriamente 
rinnovato di duc mesi iù due mesi. Gli industriali non intendono rinne- 
vare il congonlato se gli operai non si adattano a perdere il cosiddetto 
«caroviveri Giolitti » in vigore dal settembre 1920. Si tratta in media 
di quattro lire al giorno. sn 

Il dissidio, dunque, ba contorti precisi: tutte le altre conquiste vosid- 
dette morali e materiali stipulate nel concordato rimangono inalterate. 

Quale è la situazione attuale degli industriali italiani metallurgici © 
cneccanici? Devono gli operai rassegnarsi alla perdita del « caroviveri Gio 
litti #? Rispondere a queste domande significa prendere un atteggiamento 
di fronte all'apitazione. 

Le condizioni dell'industria meccanica e metallurgica non sono brif- 
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lanti pur not essendo disperato. Dato di fatto da stabilire è il seguente: 
l'industria italiana meccamii e metallurgica nofi può sostenere la concor- 
senza delle analoghe industrie straniere sc non riduce fino ai limiti del 
possibile i suoi cos di produzione, Ma bisogna aggiungere che i costi 
di produzione non si riducono soltanto con ln diminuzione dei salari, 
mai anche con l'introduzione nelle industrie di ordinamenti tecnici tali, 
che possano rispondere alla formula del massimo risultato con il minimo 
mezzo. Non si può dunque sciticare esclusivamente — jnsisto su questo 
esclusivamente — sulle spalle delle maestranze il peso della necessaria di- 
miinuzione dei costi di produzione, Insonnia, sintetizzato a guisa di ipo 
tesi nella cifra di tor i sacrifici che una porte e l'altra devono subire 
per mantenere ji vita L'industria, noi pensiazinò che metà di questi sa. 
cufici devono essere sopportiti dagli operai e metà dagli industriali. 
Perché se è vero che le maestranze hinno interesse alla vitalità ed allo 
sviluppo dell'industria, ragione per cui in tempi di crisi, come gli attuali, 
esse devono sopportare li loro quota parte di saccifigi, È altrettanto vero 
che vé un interesse di parto degli industriali a disporie di maestranze 
tranquille © labonose che assicurino la diligente tranquillità del processo 
produttivo. 

Concledendo: è ovvia che per ridurre i costi di pioduzione una dir 
smimuzione dei salari si impone: ma ad evitare pertorbamenti, agitazioni 
e «cipperi, che fimirebberto per danneggiare profondamente l'industria, tale 
dininuzione deve essere moderata, scaglionata in fungo ardine di tempo 
e deve nella sua limitazione costituire un sicrificio anche da parte degli 
industriali, 

La questione si compliva per il fatto che eli industriali rinunziando 
al concordate collettivo hanno lasciato facoltà ai singoli industriali di 
trattare colle relative miacstranze, Noi dobbiamo acceltare questo punto 
di vista poiché non tutte le industrie si trovand nelle stesse condizioni. 
Trami dell'industria meccanica e metallurgica sono diversissimi: vanno 
dalla costruzione dei microscopi e dei telescopi od altri ogpetti di pre- 
cisiene matematica cd astronomica, alla fabbricazione delle potenti loco» 
motive e dei vagoni ferroviari, Ci sono industriali che hanno commissioni 
cd ordinazioni tali che possano consérvare anche il € caroviveri Giolitti » 
per le loro macstranze; ce ne sono di quelli che invece non possono resi- 
stere se non dimezzano questo catoviveri, Contrari a tutto ciò che significa 
livellamento, il quale è assurdo perché asttie dalle condizioni della 
realtà, non possiamo essere contrari a questa richiesta degli industriali. 

Gli industriali affermano la necessità di una riduzione o della so|» 
pressione del « caroviveri Giolitti ». Gli operat si sono dichiarati contrari 
a qualsiasi riduzione di salario. 

Per tutti gli sviluppi che l'agitazione può assumere in seguito è nc- 
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cossario chiarire bene questi esordi. Nel comizio di sabato sera, la Fiom 
è stata in un ccito senso sconfitta, in quanto È stato approvato un 
ordine del giorno Repossi che intendeva di demandare all'Alleanza ddel 
lavoro il compito di dirigere mtte le agitazioni salariali il curso. La Fiom 
però si è rifatta nella giornata di domenica rel convegnt dei rap:present» 
tanti delle sezioni di tutta Ja Lombardia. Un ordine del giorno ciassume 
il ponto di vista della Fine: nessuna riduzione dei salari, refercudinm 
(ra le masse per decidete il da farsi e possibilità di inlese cron Alleanza 
del lavoro; 

Ma i comunisti sono tornati «lla carica ieri perché il loro scopo è 
di precipitare la situazione. THifulti, senza aspettare l'esito del refersndani, 
hanno provocato un tentativo di sciupero alla Breda. 

La Fiom si è imbottigliata con fa sui affermazione Iatransigente, ta: 
gione per cui la sibiazione, salvo l'improvedibile, non potrà cambiare 
prima di venerdì e avremo In sciopero, Grosso errore di parle degli ope- 
sai! Noi li consigliamo vivamente di evitarlo finché sono in tempo. In 
poche settimane di sciopero perderanno in salati ben più di quanto not 
perdessero con una moderata diminuzione del & caroviveri Giabtti ». 
È ovvio che i fascisti vipileranno attentamente, poiché il progettaro Lo 
tervento dell'Alleanza del lavoro, alla quale aderiscono partiti politici 
ignobilmente antifascisti, imprimerchbe colote politico al movimento. 

Nell'attesa dei risultati del referendasi, consigliamo industriali cd 
Operii a ricordate che, al di sopra dei lore contrastanti intecessi, sta 
Fioteresse supremo della produzione icaliana, 


MUSAGLINI 


Da 1 Popolo sflralia, IN, 122, 23 maggio 1922, IX, 


24 MAGGIO 


La storica alata ricorre per la settibia volta, all'indomani della chin- 
sura della conferenza di Genova, C'è in questa specie di riavvicinamento, 
che pite soltanto d'ordine cronologico, una profonda signiticazione e la 
giustificazione di quanto fu osato nel maggio del 1865 e compiuiò 
— dope sfurti e sacrifici vittoriosi — nel novembre del 1M8. 

Le verchie polemiche non kinno più senso, Discutere, oggi, sc l'Italia 
doveste © non dovesse intervenire nella mischia è perfettamente Gei0s0, 
anche petché gli stessi neutralisti nom insistono su questo punto e noo- 
nascono che sarchbe stato impossibile prolungare la neutralità all'infinito, 

Discutere sul tempo e sul modo — discutere, cioè, per sapere se li 
guerra fu dichiarata troppo presio o troppo tardi — può cssere utile... 
per il futuro, ma poiché è assai improbabile che si riproduca esattamente 
la sittazione di ieri, ricaschiamo ih pienò accademismo. 

Ls resltà È che l'Ttalia non poteva rimanere perpetuamente neutrale, 
pei un complesso di ragioni formidabili d'ordine geografico, storico, pe 
litico, morale, 

Escluso sin dal principio un intervento a fiano degli Imperi cen- 
trali, l'altro intervento si rivelava a poco a poco come una di quelle 
* fatalità » che sono, in fondo, « necessità » superiori, davanti alle quali 
piegano volonti d'individui e valonti di populi. 

È di meda, ora, atteggiarsi a pessimusti. Ci sono sempre dei piccoli 
ierribili ragionieri che credano di poter interpretare la storia attraverso 
i manvali di compulsieria, SÌ, é vero: i clulometri quadrati di territorio 
coquistito e redento, sono relativamente pochi; il bottino coloniale as 
segnato all'Ilalia è insignificante e l'amica Inghilterra non si È ancora 
decisa a consegnarci la zona del Giuba che ci aveva promesso. Si, lo 
ticonosciamio : il problema dell'Adrintico non è stato completamente ri. 
solto: Zara é appena ila « vedetta » dell'italianità sull'altra sponda; il 

tricolore è stato abbassato su tutco il resto della Dalmazia e dell'Albama; 
€ anche, più loutano, nel Mediterraneo orientale, abbiamo abbandonato 
l'altimo lembo di terri anatolica. E aggiungiamo, poiché questo quadro 
delia realti nom ci spaventa affatto, il debita interno ed esterno, che 
sale a parecchie decine di miliardi. Se noi comsideriamo la guerra alla 
stregua di un'azienda commerciale, non abbiamo nessuna difficoltà a rl 
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conoscere che, oggi come oggi, i cisultati materiali non appaiono pro 
poezionati alla somma dei sacrifici compiuti. o, 

Ma questa condizione di cose non è vne speciale privilegio nostro. 
Segni di delusione e di malcontento si riscontrano anché in paesi che 
hanno più largamente profittato della. vittoria comune. Ma per troncar 


‘corto a queste lamentazioni poslume, basta ricordare che i paesi neutrafi 


sun in crisi came noi, che totti i paesi vinti si trovano in condizioni 
catastrofiche e che sc avessimo perduto la guetri, un segime implacabile 
di schiaviti. politica ed economica ci attendeva, Prima dell'intervento fu 
coniata la parola panciafichisti; questa stessa parola può essere egregia» 
mente impiegata pee definite e bollare tutti i piagnoni € lc Cassandre 
che ci molestano £ tediane in questo dopoguerra. Costoro si lignano 
peiché la guerra non ci ha dito tutto quello che fu immaginato e pie 
dicato, Dopo tanto cataclisma, che cosa pretendevano? Il sorgere imme. 
diato di un regno di Arcadia, a base di giustizia perfetta, di pace du- 
satura, e di beatitudine eterna? Bisognerà in ogni caso aspettare. No 
non siamo così ridicoli da impancarti a giudici per fare il processo, 
fosse pure soltanto letterario, alla storia: noi l'accettiamo, All'indomani 
delle guerre napoleoniche, sorsero groesazioni di insoddisfatti e di de- 
Iusi, Ma tutti riconoscono, oggi, che senza lo scenquasso etropto oprratà 
da Napoleone, i principî dell''89 — che hanno informato tutto il secolo 
scorso — nisi avcebbero trionfato, e forse l'Ttalia non sarebbe sorta a 


“nazione libera e una, 1 brontoloni che conderiamo, sono, in realtà, degli 


stanchi; spesso, dei vili! Noi, al contrario, ringraziano il destino che 
ci la concesso di vivere in questi tempi estremamente duri, La storia 
non conosce «etl felici», specie nel continente curopeo, e bisogna 
super portare bravamente il fardello che il destino ci impone. 

CYaltra parte, nom è ancora venuto il tempo per giudicare d storica- 
mente » la guerra, Certi melanconici computisti dell'ordine di destra € 
di quelle di sinistra potrebbero ricevere domani la più cateporica delle 
smentite, poiché gli sviluppi della guerra non seno ancora arrivati a com- 
pimento, It dramma non è finito, perché in un certo senso non finirà 
mai, Tuttawa qualche dato di fatto emerge come scoglio sull'agitato 
marc. Talune utilità della guerra, dal punto di vista nazionale, apparono 
già fuon di discussione e si riassumono in queste proposizione che a Go- 
nova ha trovato la sus luminosa confertna : la guerra ha accelerato e reso 
più solenne il ritmo della vita internazionale dell'Italia, La guetta vit. 
toriosa ha rivelato l'Italia agli italiani e l'Italia al monde. L'Italia può 
pesare oggi sulla storia rurepea, 

Senra la guetra e senza la viltozia, L'Italia non sarebbe mat uscita 
dalla categoria delle nazioni che agiscono nelle seconde linee. (Questo 
aumentato prestigio mondiale dell'Italia è documentabile attraverso mille 


ne 1% 
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quatidiune testimonianze. Naturalmente, tutto ciò significa accresvimento 
dei nostri doveri e delle nostre responsabilità. Accettiamo anche questo, 
con orgoglio e con disciplina. 

Oggi, settimo anniversatio della dichiarazione di gucrta, noi sen- 
tiamo, con convinzione profonda, che la frase « grandezza della patria 
ha un senso, ‘Tale grandezza not è più una vaga possibilità del futuro, 
poiché è in atto. Una nazione come Fitaliana, che ha voluto e vinto 
[a guerra, non può mbrise c n01h può nemmeno vivere miserimente, 
Quelli wscità dalla guerra è un'altra Halia, profondamente diversa da 
quella di iett, 

Ahba Garima e Vittorio Vesristo. 

Nel 1856 è la democrazia vile che subisce la disfatta alcicana; ven 
anni dopo è il fascismo che comincia da Vittotio Veneto a contare 
ell anni della nuova storia, 

Perché, per noi, fascisti dalla passione indomabile, Vittorio Venelo 
non é un fine: È un principio. Lo testimoniama, con devota umiltà, di- 
nanzi a tutti coloro che, mnorti e vivi, anno — a prezzo di singue — 
dischiuse all'Italia lr strade dell'avvenire, 


LIUSSOLINI 


Da 7 Popolo d'Italia, M 123, 24 maggio 1922, JK, 


IL FASCISMO £ I RURALI 


La breve, ma piena e travagliata storia del fasrismo italiano, può di- 
vidersi in tre distinti periodi: il primo va dal marzo del 1919 al no: 
vermbre-dicembre del 1520: il secondo va dal nevembre-dicembre del 
1920 al congresso di Roma del 1921; il terzo da quest'ultima data ad 
oggi. Si è già detta, e l'affermazione corsisponde al vero, che nel pumo 
periodo della sua vita, il fascismo è stato un fenomeno prevalente 
mete urbano, Ma bistana reagire contro certi scrittori, 1 quali negano 
ogni efficenza al (ascismo della prima om e vano affermando, con 
evidente spregio della cronologia, che Ie fortune del fascismo prandeg- 
giano quando il bolscevismo È al declino, e non già in causa dell'azione 
fascista. Non sarà inopportuno ricordare ancora una volte agli imme 
mot: che il primo formidabile colpo d'arresto della follia balscevica 
fu inferto a Milano nell'aprile del 1919, che nel settembre dello stesso 
anno, il fascismo si impegnò moralmente e materialmente per l'impresa 
di Fiume, che nell'ottobre tenné ua suo primò congresso pazionile a 
Firenze; che successivamente partecipò alle elezioni politiche; che nella 
primavera-estate del 1920 st ebbero le prime atferitazioni del fascistto 
triestino e istriano, call'incendia del Battaw e di altri covì di nemici 
dell'Itulia; che nel maggio dello stesso anno fu tenuta a Milano la se- 
sanda adunata nazionale fascista, durante la quale fu Facile constatare 
che il fascismo andiva assumendo sviluppi sempe maggiori. C'è dunque, 
un'attività fervida del fascismo, ben antecedente alli occupazione delle 
fabbriche fagosto.settembre 1920) c ignecarla, come si fa-da taluni, è 
puerile, Dal miatzo del 1819 al novembre del 1920 il fasciamo tiene alta 
la sua fiaccola : grida [a sua parola d'ordine: è una specie di stampò nel 
quale andranno a gettarsi, a fondersi e a confondersi più vaste masse 
di cittadini, nel seconde prriodo della sua storia, quello che si potrebbe 
chiamare periodo dei rovesciamenti dello situazioni o della catastrofe 
utialista. 
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H, 


Nella vita economiva e sociale di una nazione, ci sono dei punti 
strategici di fondamentale importanza, perduti i quali tutto un sistema 
di posizioni è destinato a crollare. Uno dei punti strategici di massima 
smportinza per il socialismo italiano er: Bologna, Finché i socialisti do- 
meinavano Bologna, la foro situazione in tutta Ja valle Padana non cor- 
sera pericolo alceo, il loto dominio non poteva essere scriamente mi- 
nacciato, Ma il barbaro assassinio di Giulio Giordani produ una ful- 
mifiéa insurrezione di coscienze; sotto questa tempesta di anime offese, 
fortilizi socialisti cadono uno dopo l'altre: l'esercito rosso si sbanda, 
i capi soumpsiono dalla circolazione, I socialisti comprendono che, per- 
duta Bologna, tutto è perduto, Ragione per cui, a un mese di dislanza, 
tentano la riscossa a Ferrera, coll'ageuato del Costello Estense, Anche 
qui al colpo fallisce e Ferrara insorge. La seguono Modena, Reggio e 
le altre cità della valle Padana, Il moto di rivalta dalle città dilaga 
nelle campagne: tutte le grandi è le piccole istituzioni del socialismo 
vengono travolte: la sconfitta strategica del socialismo italiano è com 
pleta. Altri fattori intervengono ad agpravarla: delusione operaia depo 
l'occupazione delle fabbriche; tramonto del mito russo dopo il viag 
gio degli arpomauti; scisstone di Livorno. Nell'autunno-inverno del 1920, 
il fascismo italiano nan perde il suo carattere « urbano è, perché i centri 
più attivi restano 1 centri urbani, ma diventa anche rurale: si diffonde, 
cioé, nei piccoli pncsl; raccoglie proseliti fra le popolazioni delle cam- 
pagne e dit minoranza tende a diventare massa, Non v'è dubbio che 
L'ifmimissione di tanti elementi nuovi, altera, qua e là, più 0 meno pro- 
fondamente, la fisonomia originaria del fascismo: l'inquadramento di 
queste nuove forze, questa specie di grande mobilitazione spirituale e 
materiale, avviene UO po' tumultuosamente, ma non è lecito respingere 
questi ribelli, né è possibile diligentemente selezionarli; questo accadrà 
nel terzo periodo delli storia, quando il fascismo, da movimento, si 
trasforma in Pagtito. 


III. 


In «quale misura il fascismo è diventato & rucale #? Per rispondere 
con qualche approssimazione a questa domanda, è necessario, in primo 
luogo, consultare le statistiche, Secondo gli studi di Francesco Coletti, 
competentissimo in materia, c sulla base del consimento del 1911, la 
popolazione che si può chiamare rurale in Italia si aggira sui 18.mi- 





DALLA CONF, DI CANNES ALLA GADUTA DEL 1° MIN, FACIA 203 


lioni di individui, raggruppati in tre milioni c mezzo di facuglie, Le 


regioni che — sempre secondo il censimento del 1911 — hanno una 


maggiore densità di popolazione rurale sono le seguenti + 


Lombardia 2/2/2044 2 RL ESSL000 


Veneto LL 4 1.090.000 
Fiernonte Lo L4 TERL0IO 
Emilia-Romagna 0.0.0. 1.501, (FOO 


Toscana dl e AO 


Fre ota il numero delle tessere distribuite a tutto i! 30 aprile 1922 
dulli Direzione del Partito Nazionale Fascista nelle suddette cinque 


regioni; 


Lombardia (0/0/0204 + RARO 


Veneto LL 13320 
PFiemonto da #,515 
Emilia-Romagna o 0.0.0... BI-629 


Toscatti Lee ERO 


Ci sono, dunque, nelle cingue regioni della valle Padana, un ceu- 
tornila Lesserati regolari del fascismo. Accanto alle milizie politiche, in 
quadrate nei Fasci, sono sorte le organizzazioni sindacali, Quanti stano 
gli aderenti alle corporazioni non ci é dato sapere, Si può calcolare che, 
nelle cinque regioni suddette, tocchino | 150.000. La massa che segue 
il fascismo, nella politica e nell'economia, si aggira, nella sola valle 
Padana, a circa 300 cila individui. Non si può dire in base a queste 
cifre che il fascismo sia diventato prettamente murale; si può soltantò 
affermare che buona metà delle milizie fasciste provengono dalle plaghe 
rurali, Non sole non ce ne verpogniamo, ma ci teniumo — corte Urolo 
di gloria — a dichiarate che nella valle Padana il fascismo È, oggi. 
in gran paste « Hurale è. 


mi. 


Rurale e non agrario. Solo polemisti in malafede possono confon- 
dere questi due termini. Basta ricordare la clamorosa suientita degli 
antifascisti che gli Agrari si sono costituiti in regolare partito politico 
— previo regolure congresso nazionale — con refativo gruppo parla- 
inentare, all'infuori della destra pazionale; basta ricordare che, accanto 
af Partito Politico Nazionale Agrario, c'è una organizzazione Economica 
intitolata Confederazione nazionale dell'agricoltura; e basta da ultimo 
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ricordare che 2 più riprese gli Agrari si sono scontrati :— non incon. 
trati — coi fascisti. Un ordine del giorno degli Agrarî, che protestavano 
contro le inframmettenze fasciste, fu, anzi, riportato compiacentemente 
dall'Aramt/ Gli Agrarî sone un conta; i murali sono va alto. Gli 
Agrari sonp grandi proprietari di terte e, salva lodevoli eccezioni, for- 
itinente conservatori, i rurali sono inezzadri, fittabili, piccoli proprietari, 
giotnalieri. Tra fascismo e Agcari non come buon sangue. Le rinno» 
vazioni di taluni patti colonici hanno acgito le diftdenze, tanto che 
taluni Agratî hanno l'aria di rimpiangere i ieitipi rossi, Essi non pos- 
sono, a lungo andate, simpatizzite con bn partilo che mon rispetta i 
loro egoismai, ma li suborduna agli interessi della produzione e a quelli 
della nazione, . 
La recente discussione parlamentare sul latifondo, ha dimostrato 
che fe posizioni degli Agruri © quelle dei fascisti sono diverso, se 
nom anbitetiche. Come si spiega allora l'adesione di vaste masse di 
srurale # al fascismo? All'epica dei copovolgimenti delle baronie russe, 
Su strpiamente docuneotata — attraverso «piscdi ora grotteschi, Spesso 
criminali — la tirannia esercilata dai copilega, Ticannia che si espli- 
Cava nel boicottaggi, nei sabotaggi, negli incendî, negli assassini, ne- 
gli scroperi interminabili e che aveva uno scopo ultitno: proletaria» 
zare tutti j lavoratori della terra, ridurli tutti alla condizione di brac- 
cianti del territorio agricolo nazionale demanializzato, cioé socializzato 
o burocratizzato. Chi ha vissuto in Romagna — specie nel Ravennate — 
conosce [a tragedia di questa crisi della terra, Cra, in un paese a fondo 
psicologico individualistico, il «rurale» non può essere socialista. Le 
Inasse dei braccianti poterono in un primo tempo entusiasmarsi della 
formula «la socializzazione della terra +, formula di uma stupidità Ja- 
crimevole, degna, in tutto, del socralismo cosiddetto scientifico di Em. 
rico Fetti, ma il mezzadro, ina il fittabile, ma il piccolo proprietario 
— legato alla «sua è terra — non poteva sentire la novità e ne difl 
fidava e si difendeva — wipaibus et rostrir — contro l'incosmbente pe 
titolo della spoghiazione, La verità umana è che il puocolo proprictario 
ci tene al suo podere; la verità è cho il mezzadro & il fittabile tende 
Con tutte le sue forse a diventare proprietario, e ci è riuscito su vasta 
scala im «questi ultimi dieci anni, Li «socializzazione della terra » in 
un paese come l'Italia è specialinente assurda; ma intanto il pericolo 
di diventare universalmente poveri e mullatenenti, doveva convogliare 
verso il fascismo tutti pli clementi « nasali è che del loro lavoro pre- 
cipuamente «ivano, La terra ai contadini, si Eridava durante la guerra! 
I contadini stanno conquistando la terra colle loro forze: è chiaro che 
queste falunpi serrate di nuevi piccoli proprietari non possono che de- 
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testare il socialismo © per quello che rappresentava ieri c per quello che 
potrebbe minacciare domani. Dal fascismo, invece, hanno tutto da spe- 
rue, nulla da temere. 


LP 


Profondi motivi economici, qui rapidamente prospettati, hanno fatto 
inclinare verso il fascismo masse imponenti di rurali. Ma questo non 
basterchbe a spiegare le « simpale » della nuova piccola borghesia cu 
rale pet il fascismo, Altri elementi psicologici entrano in gioco. Il con- 
tadino ha fatto la guerra sul serio, Dire che Vabbia fatti con entusiasmo 
è fare delle pessima rettorica; ma certo È che il € colore » dell cpposi- 
sone alla euerra da parte delle masse rurali È stato assui diverso da 
quello di certe masse urbane, che, poi, si sara itoboscate. L'opposizione 
alla guerra da parte del contadino, non proveniva dalla paura dei disagi 
e dei rischi, dalle incomedità, insomma, delle trincee, ma da altri motivi 
più semplici. Il contadino che io bo conosciuto sul Carso, no SI lagnava, 
cume spesso faceva il soldato urbano, dei disagi della guerra : mangiar 
male e dormire per terra, Li accettava, con rassegnazione, mia sl doman: 
dava « perché bisognava uccidere e Farsi uccidere ». Gili elementi urbani 
si davan L'aria di capire la guesra (le sue ragioni), la condionavino in 
nome dell'internazionalismo, o la subivano; i murali, invece, l'accetta- 
vano con rassegnazione, con pazienza, con disciplina. È certo che du: 
rante l'ultittò anno della nostra guerra Ita Caporetto e Vittorto Veneto, 
uni profonda trasformazione: psicologica si è operata nelle masse dei 
« rurali # che tenevano il fronte, Nei battaglioni d'assalto c'erano mi 
gliaia e migliaia di contadini, Molti di coloro che parteciparono alla 
prima c alla seconda battaglia del Piave, erano fascisti in potenza. Molti 
contadini raggiunsero tl prado di « atutante di battaglia ». Non pochi 
quello di ufficiali, Tutti costoro, lornati nel passe, patveto travolti da 
quella Caporetto civile, che — camale Nili — devastò la coscienza 
nazionale ncl 1919, ma esistevano e aspettavano una parola d'ordine per 
fa riscossa. È: certo che quasi tutti i segretari politici dei piocoli Fasci 
rurali sono cx comhattenti, è spesso ufficiali o sottofficiali abituati «al 
comando. È inttegabile, quindi, che il fascismo nirgle trae molte delle 
sue forze morali dalla guerra e dalla vittoria, ma nello stesso tempo 
tiene vive in bufto il paese queste forze morali, d'incalcolabile valere 
storico, La nuova piccola borghesia dei produtigti rurali, raccolta néi 
Fasci, è destinata a diventare, come quelli di Francia, una forza di sta- 
bilità, di equilibrio, di sodo patriottismo. Una garanzia, insoutma, 
di continuità nella vita nazionale. 
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IL fascismo rispetta la religivne; non è atto, non è antictistiame, mot 
è anlicatiolico. Raramente si dà il caso «di un funerale Fascista 060 rito 
cosiddetto civile, Non v'ha dubbio che il fascismo è inalto meno anti. 
cattolico del i'aetito Popolare. La religiosità dei turali italiani è perfetta. 
mente italiana. Tl contadino che vi tutte [e domeniche a messa, si ferma 
sulla porta e chiacchiera col vicino di bestio e di mercati, È spettacolo che 
può scandalizzare e irritare i «feroci» delle alte sette o reliioni, ma é 
nettamente adeguato al nostro carartere e al nostro temperamento. IL tartio 
dissolti nom appartiene alla religiosità dei rurali itafiari. Il contadino 
italiano non si angustia troppo per sipere se l'inferno c'é 6 non c'è. 
Egli si tette in regola, per il caso che ci sia, e basta Tuttavia L'opera 
violenta di anticlericalismo e di scristianizzazione tentata negli oltimi 
anni delli guerra dal socialiame, aveva ferito ttolie amine. La puerta 
ba cinlzato | valori religiosi, Un movimento che come quello fascista 
rispetta la religione e imprime alle sue stesse manifestazioni un carat 
tere di relipiosità, «determina ondate di simpatia nell'animo dei murale, 
che noo si sono mai lasciati sedurre dalle sparate ateistiche dei cg4iddetti 
liberi pensatori In gito di propaganda nei villaggi. 

Anche le manifcstizioni, che chiameremo militari, dei fascisti, hanno 
la loro influenza simpatica nell'anime dei contadini che haone fatto la 
guerra, 


VI. 


Si è voluto in questi ultimi tempi, bollate con un marchio di infamia 
il fascismo, accusandolo di essere asservito agli interessi det prossi ceti 
agrari. È falso. Il fascismo, lo ripeto, é in talune plughe l'espressione 
politica e spirituale di una nuova piccola democrazia umile che si È 
formata in questi ultimi anni, Il merito storico — d'importanza vera 
mente eccezionale — del fascismo, è di essere riuscito a inserite vaste 
masse di elementi rurali nel corpo vivente della nostra storia, 

Qui, in un certo senso, è il prodigio atteso da secoli e secoli. Du 
rante il Risorgimento i rurali q furbne assenti o furono ostili. L'unità 
d'Italia è opera della borghesia intellettuale e di taluni ceti artigiani 

delle città. Ma la grande guerra del 1915-1918, inquadra a milom i 
rurali, ‘Tuttavia Ia loro partecipazione all'evento è nel complesso pas- 
siva. Sono stati rimorchiati, ancora uni volta, dalle città. Ora il fa- 
scismo tramuta questa passività rucale — i cui motivi più sopra ho 
Illustrato — in pina adesione attiva alla realtà e alla somtiti della ne 
zione. Il patriottismo non è più sentimento monopolizzato (o sfruttato) 
dalle città, ma diventa patrimonio — anche — delle campagne, H tri 
colore ignecato per un secolo, sventola oggi nei più oscuri villaggi, Non 
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tutto ciò che fiorisce e quasi esplode in questa specie di primavera della 
razza, È destinato a timanere. Lo sappiamo, ma sappialtià anche che 
taluni capovolgimenti spirituali lasciano tracce profonde. Tasriumno agli 
imbelli o ai purissinti il compito e la noia di sefisticare sulla sincerità 
del patriottismo rurale, Siamo appena agli inizi di un ouove periodo 
della storia italiana. 

E fra non molto tempo sari compresa e valutala al giusto segno 
l'opera immensa tentata c compiuta in questi anni dal Fascismo. 


BENITO MUSSOLINI 


Da (ferseetia, IN 3, 25 maggio 1972, LL Pubblicato anche su di Popolo 
talia, DI. 130, [ piupito 1923, IN 


14. - LVIIL 


ME RI 


I FATTE DI ROMA 


All'indomani della conferenza di (Genova, mentre non sono ancora 
spenti gli echi dei discorsi di esaltazione dell'Italia promunciati dal 
capi degli Stati esteri, a cominciare da T.loyd George per finire a Cicerin, 
la capitale della nazione ci ollre aticora una volta uno spettacolo de- 


gradante di vergogna e d'infimia, Un corteo funebre che accompagnava - 


al Vetrano uno dei più Sulpidi eroi della guerra, Enrico Toti, è stato 
assalito a tradimento sulla via del ritorna e ci sono dei motti e dei 
Fetti. - 
Lo sciopero generale — impudente schernitrice inonia dopo la tra- 
gedia — completa il quadro è di motivo ai trentamula stranieri di tutti 
i paesi del mondo, che in questo momento sono ospiti della Roma cat- 
tolica, di telegrufare agli altri + di conviticere se stessi che la Roma laica 
© in completa balla della teppiglia cosiddctta sovversiva. Noi scamo 


ad:lolatati, ma ten sorpresi, Addolorati per i diciotto fascisti caduti vit- 


time della viglincca imboscata e per gli altri militi del dovere, ma non 
siaftho sorpresi, perché tutto ciò che è accaduto era inevitabile, Si cervava 
il pretesto, E stato fosuto, questo pretesto, dai funetali di Toti, ma 
poteva essere un altro, Noi non ci perdiamo nell'indagine delle piccole 
responsabilità : lasciamo agli altri la cura di stabilire se la polizia sia 
stata insufficente nel prevenite e nel reprimere. La polizia tomana ce 
spiti nell'ambiente avvelenato e sedentario particolare di Rama #d è 
quella che è Ter noi c'é una responsabilità che ricade sul Governo e 
sullo Stato, 1 fatti di Rema, come gli altri che maturano, forse ancora 
più gravi, in altre parti d'Italia, sorio la conseguenza fatale dell'atteji- 
fiarcento assurdo, immorale, siicida assunto dagli organi dello Stato itn- 
liano, i quali trattano alla stessa stregua coloro che sono sorti per di- 
fendere e rafforzare lo Stato e gl altri che vivono, lottano e spatano per 
demolirlo, Lo Stato italiano, impetente a dominare il cozzo delle fazioni, 
che non sono più fazioni, ma sono diventate « masse è, lo Stato italizno 
che non oss incamminarsi per una strada e quindi colla sua stessa inde- 
cistone favorisce — e talvolta lo fa direttamente — i sudi più acerrimi 
nemici, Jo Stato liberale è destinato 4 perire, vittima della sua viltà. 
Accanto alla responsabilità dello Stato, c'è quella della stampa. Roma è 
la città che conta il maggior numero di giornali antifascisti, Cone non 
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bastassero i quattro siwversivi, ce ne sono tre borghesi — poiché a Roma, 
bisogna ricordarlo, c'é il covo infetto della più predace © parassitaria 
borghesia, quella che, svergognata e insaziabile, succhia tutte le energie 
della mazione: la borghesia cagoiarda — che bisognerà, un giorno © 
l'altro, colpire a morte. Si sono legnati a sangue tanti poreti diavoli, più 
ignoranti che malvagi, e non si troveranno dei fascisti capaci di fracas: 
sare senza pietà costole e cosa ai finanziatori della sporca stampa quoti. 
tiana antifascista? I giornali comumsti, che noi primi tempi agitavano 
delle idee, oggi non sono che il rirettacolo della più volgare diffamazione 
conto il fascisti»; segno certo di docadimento, Basta riprodurre — e lo 
faremo — le ultime vignette del Comantita, per vedere che il compito 
di quella stampa si riassume nella semplice istigazione a delinquere. 

È cvidente che si delinea un tentativo di controffensiva di tutta la 
criminalità che è alla base del sovversivismo italiano. Ma noi, lungi 
dal Lemere L'assalto, lo aspettiamo, Se la pedana del conflitto non fosse 
il territorio della nazione, varremino aggiungere che ci auguriamo l'as. 
salto, e più sirà su vasta scala e meglio sarà, poiché siamo sicuri di 
schiacciare — diciamo sebiecràtre + la malabestia, una volta pet sempre. 

Fascisti «li tutta Italia! Consideratevi sin da questo momento mati 
rialmente e moralmente mobalitati, 

Se sari necessario, reatterete fulmincamente, concentranderi a masse 
nei posti che vi saranno indicati. 

E dinanzi al vostro impeto, alla vostra fede, al vostro coraggio, ci- 
dranno tutti gli ostacoli e tutte le canaglie! 


MUSSOLINI 


Du i! Popolo d'Italia, IN 123, 26 maggio 1923, IX 


DELITTO DI LESA-NAZIONE 


Per comprendere e valutare al giusto segno l'enormità mostruosa di 
quanto é accaduto in questi giorni a Roma — sino a prova contraria capi- 
tale d'Italia — bisogna tiordare che vi soggiornano attualmente la bel- 
fezza di sessantamila cattolici, convennili all'Ucbe in occasione del 
XXVI congresso eucaristico da ogni angolo d'Europa e del mondo, 

Costoro non hanno evcessive simpatie per l'Italia e come strameri £ 
eine cattolici, ima soprattutto ignorano L'Italia o la conoscono ancora 
attraverso corta diffatmatoria letteratura d'Oltre Alpe. Ebbene, l'imboscata 
al corteo funebre e il successivo sciopero generale avrafino questo tre- 
mendo risulinto; di convertite, sc già non lo erano, ben sessantamila 
uomini di tutte fe parti del mondo, in propagandisti di antitalianità. 
Almeno trenta dei scssintamila cattolici torneranno di lara riccoli © 
grandi centri, per raccontare, magari csagcrando, come qualmente Rorà 
sia in balia degli anarchici, 

E noa ci sata per h0] motivo di stupore o di protesta, Calano a Roma 
questi pellegrini, ignari quasi tutti della nostra lingua, della nostra storia, 
del nostro magnifico e pessimo temperamento, A un dato momento, d'int 
provaiso, la città cambia aspetto, Non più mezzi di comumearione. Non 
più telegrafo. Non più telefoni, Che cosa succede? Mi par di vedere 
i crocchi dei pellegrini adunati negli atrii degli alberghi attorno ai por 
treri, Che cosa succede? La rivoluzione? Ancora e sempre In rivoluzione? 
I portieri spiegano che si tratta di una sparatoria avvenuta, a tarda scra, 
in un eccentrico quartiere di Roma; ma gli stranieti penserannò a una 
battaglia, Che cosa dicono i giornali? I giornali non escono, La Fodera. 
zione del Libro, che pretenderebbe da noi — ma non ci riuscirà mai! — 
Dl rispetto assoluto, non del contratto di lavoro, ma delle interpreta 
zioni capziose che di detto contratto fanno i diversi Comitati, impedisce 
Vuscita dei giornali. L'Assoriszione della Stampa e per essa i signori 
Meoni e simili verdi serpenti troveranao tun rinzino di coraggio civile 
per deplorare la violenza consemata a danno di editor e del pubblica 
dai tipografi romani? i 

Breve: le giornate di Roma hanno puistato completamente eli cf- 
fettt morali della conferenza di Genogva, Le molte decine di migliaia di 
cattolici, quando saranno ritornati — speriame sani e salvi — in patria, 
avveleneranno quell'atrucafera di csaltazione dell'Italia, mella quale si 


Li 
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eta conclusa — attraverso molta eloquenza conviviale — la conferenza 
di Genova, Roma ha sabotuto Genova nella maniera più vetgognosa € 
mostificante, Cià va detto in chiari termini, Comprendiamo il ramma- 
sica del presidente del Consiglio, Ma non basta, on. Facta, prenmlerscla 
colla « disdetta ». Non c'è disdetta di sorta! C'é una condotta di Go. 
verno, responsabile di quanto succede. Non è più possibile rimanere 
neutrali, Schiantate gli uni o gli altri: ma siate uno Stato, cioè un dinttà, 
una Forza, una volonti. E va posto il problema di Roma. Confrontate 
lc cronache del Jopopuerra di tutre le capitali d'Europa, non escluse 
Berlino, Vienna, Praga e Hudapest — sì, anche Budapest — con le 
cronache di Roma, e troverete che Roma è slata la capitale più turbe 
lenta, più uterina, più sombinata. Non parliamo di Parigi e di Londra, 
deve l'ordine pubblico neo è mai stato — né gravemente, né lieve 
mente — turbato; ma persino Berlino, che ha visto svolgersi nelle sue 
strade e nelle suc piazze il crollo spaventoso di tutto un impero, persinià 
Bcrlino è stata, nel complesso, più tranquilla di Roma, Fra sioperi gene 
rali e parziali; fra scioperi generali e parziali di addetti ni servizi pub- 
blici; fra invasioni di ministeri o di palazzi, Roma si è appalesata in 


“questi tre anni del dopoguerra, come il quartiere generale della malavita 


nazionale, borghese e proletaria, In una città che ospita decine di amba. 
stiate, che è sede dell'universalo impero cattolico, che è méta al pelle- 
grinapgio quotidiano di credenti di ogni parte del monda, i servizi 
pubblici dorsebbero funzionare alla perfezione, il ritmo della vita do- 
vrehbe essere opertit, ordinato e potente, come si conviene alla capitale 
di una grande nazione; l'ordine pubblico non dovrebbe nai essere tor. 
bato, mentre invece accade precisamente tutto il contrario © Il tumulto 
incoerente, atapido, sangumoso è all'ordine del giorno, To craltà a Reina, 
dove i romani veri sono una minoranza, sono calati € calino tutti i pee- 
giori furfanti, i più sfromtati parassiti — e borghesi c proletari — che 
infestano la nazione. Tri i corridoi di Montecitorio e ? salotti dei 
grandi alberghi, ci stanno bemsstto, come 1ufhani al Inpanare. Bisognerà 
che il Governo provvedi. Roma non deve costihiice un argomento pet 
giustificire la diffamazione antitaliana ché si pratica, così largamente, 
altre Monte e altre Oceano, L'ordine pubblico a Roma non deve . 
essere mai, diciamo mai, turbato, perché Roma noi è soltanto la capitale 

di Sua Maesti Savoia il coslituzionalista, ma & anche c soprattutto la 
capilale del mondo cattolico, Se a Roma i commendatoni incagolati, i 
capidivisione rammolliti, i quindicimila del Camerone è simile bastarda 
genda queste cose non le capiscono, la nazione provvederà altrimenti e 
curerà Roma, come si curanò le piaghe infette che minocciano can- 


tiena. MUSSOLINI 


Dia dl Popolo d'italia, MON 20, 27 miggio 1972, TE, 


COLLOQUI E COMMENTI 


Qualcuno ci domanda che cosa pensiamo dei colloqui di Gardone 
fra Gabriele d'Annunzio e vomini della Confederazione generale del 
lavoro. Neo abbiamo difficolti a rispondere che siamo assai lieti di 
quanto succode. Non abbiamo, in verità, nessuna ragione di rancore, 
di malcontento 6 di gelosia, Irtitati, Inalcontenti possono essere s sona 
quei comunisti che a un dato momento si sono illusi di accapariare per 
la loru causa, particolarmente pericolosa e assurda, il comandante. Non 
devono proprio csscre soddisfmti dei ripetuti colloqui di Gardone quei 
sindacalisti dell'Unione italiana del livoro, i quali si vedono posposti ai 
vecchi «cmandatini » delli riformista Confederazione, Irritati vivamente 
sito i socialisti del Pas, anche per tl fatto che la democrazia sccotina 
esulta; e basta, per convincersene, il commento dell'Ament all'intervista 
di Gardone, commento che qui riproduciamo ad edificazione ed infor 
mazipne di quei nostri amici che non leggono il quotidiano socialista: 

«Quigii colloqui cordialissimi — dice LAeasti! — ci dimostrano sempli- 
cermenta che attraversiamo un periodo di vera aberrazione, JI mitacolismo indivi 
duilistà ha assunto woa forma acuta, C'è chi crede in San Gremnaco e c'# chi apcra 


in San Gabriele. Noi non abbiamo mai nutrità simili speranze che ci appaiono 
mille miglia lontane dalla nostro dottrina è. 


Abbimno rititduto di ut giorno 1 commentise l'avvenimento, perché 
ci sembrava impossibile che Ludovico LY Aragona, deputato socialista e 
segretario pencrale della Confederazione generale del lavoro, concor 
dasse nelle idee contenute nel comunicato ufficioso diramato dopo il 
colloquio, Ma Ludovico TY Aragona, intervistato a Montecitorio, ha di- 
chiarato che il comunicato è i} risultato, non di uno scambio, ma di 
uni concordanza di ider, Bisugna riconoscere, pet debito di obiettività, 
che l'Atit? dal suò puoto di vista, ha perfettamente ragione, Dopo 
l'ordine del giorno Celli, & questa la seconda pesantissima tegola che 
cade fra capo e collo del residuale socialistino italiano, Addio socialismo! 
‘Addio lotta di classe! AL macero tutto quanto costituì sino a ieri la 
teorica e la pratica del socialismo! Poiché Ludovico D'Aragona ha rico» 
nosciuto «la urgente necessità di addivenite ad una pronta pacificazione 
scciale per il benessere della nazione © per la sua stessa salvezza n 
Questo riconoscimento viene con un leggero ritardo di dodici mesi, Chi 
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scrive queste linee fu il primo a lanciare la parola di pace nel ‘giugno 
dell'anno scorso e ammette che oggi, più di allora, questa urgente neces: 
sità di pacificazione esiste, ma non pare sealizzabile sino al giorno in un 
lo Stato smetterì di essere misecaudamente abulico, sino al giorno in cul 
tutti gli elementi della teppa sovversiva non avranno materialmente < 
soprittutto « moralmente » disarmato. . 

Che il nostro tentativo sia fallito, è triste, ma nessuno che sil JN 
buoni fede può mettere in dubbio li nostra buona volontà di pacifica 
zione, Peccato che per fare la pace bisogna essere in due. 

Più interessante è quanto segue A un cerlo punto del comunicato 
si legge che bisogna & ticostruire la concordia e l'unità del popols ita: 
liano », Siamo d'accordo. Più oltre ancora |! comunicato D'Annunzio 
D'Aragona fa un'aperta professione di fede collaborazionistica quando 
patla di una & pace fraterna fra tutte de classi sociali #. Che questo sila 
utopistico 0 no, poco importa: l'essenziale è di stabilire che il segretario 
della Confederazione generale del lavoto vuole la « pace fraterna Îra 
tutte lc classi sociali #, 

Quanto alla politica estera, niente c'è, in quanto si conosce dei col. 
loqui di Gardone, che sla in contrasto co) programmi e gli ideali del 
fascismo, Il quale, sin dal 1919, voleva una politica di conciliazione Coi 
popoli vinti © il «riconoscimento di tutti gli Stati sorti in seguito alla 
caduta dei Romanoff, pon esclusa Ja repubblici dei sonieti n. 

Se l'opera di D'Annunzio, pure esplicandosi attraverso glî uonuni 
della Confederazione pencrale del lavoro {che il fascismo, del resto, 
ha seltpre cercato di distinguere dal Fattito politico socialista), riuscisse 
ad adducre veramente una « pronta pacificazione nazionale », noi, 4n 
modo speciale, saluteremme l'evento con profondo entusiasmo. Ma te 
iniamo che i mezzi non siano adeguati allo scopo. Oramai la simazione 
è tale che trascende le possibilità umane, siano puro eccezionali, come 
quelle di Gabriele d'Annunzio. Noi non crediamo a tutto ciò che stano 
pano i fogli di Cagoia, D'Annunzio non può parteggiare, se vuol real. 
mente « conciliare », Non può decretare ostracismi parziali a danno 
del fascismo nel quale hanno militato e militano tanti legionari e pet 
il quale molti legionari hanno dato la vita, dal piemontese Scaraglio al 
toscano Florio, Nei abbiamo la coscienza assolutamente tranquilla c siamo 
disposti alla pace come prooti alla guerra. Fra pochi giorni ii congresso 
nazionale delle Corporazioni, che si terrà a Milano e al quale saranno 
rappresentati dai trecentomila ai quattrocentorila lavoratori, dimostrerà 
che pran pace del popolo lavoratore È passato sotto lc insegne del lio 
rio, Abbiamo garrelti e polmoni sufficenti per sapgiungete tutte le méle. 


MUSSOLINI 
Da I} Popolo Tela, N. 127, 28 maggio 1922, IK. 


AL BIVIO 


Le adunate regionali fasciste si ausseguione in ogni regione d'Italia 
csi fassomigliano nella loro straosdinaria imponenza e nella Joro per- 
fetta disciplina. Sono roigliaia © decine di migliaia di giovani che si 
raccolgoni da tutti i centri grandi e piccoli di una determinata zona, con- 
sumano nel luogo di adunata un rancio soldateseo e sfilano, quindi, in 
assoluto ordine militare per le vie di una città. Sc non ci sono agguati di 
teppa socialcomunista, Ia cronaca non registra incidenti, Domenica scorsa 
ben quattro adunate fasciste altre Ie minori, si sono svolte a Firenze, a 
Padova, 1 Legnano, a Sestri Ponente, mentre è Bologna, non per una 
sfata, ma pier una doverosa attestazione di solidarietà, convergevano a 
migliaia i fascisti delle provincie limitrofe, Il proselitismo politico È 
anche quello sindacale procede cgicginmente e se va avanti di questo 
passo, fra pacò gli « schutvisli agrari + satureranno —- automaticlimente — 
la vita di tuti la ugzione. L'imponenza, anzi la fatalità di questo cpi. 
logo è ciò che particolatente turba i sogni c le digestioni a tutti i pro- 
fessionisti delli Chiesa rossi. Costoro, come naufraghi che cominciano a 
bere, si afferrano a tutte le travi e a tutto [e paglie: oscillano fra Nitti 
e HA bINUnZIO è, pur di salvarsi, sono pronti a far combutta coi preti o 
col diavolo, 

Di fronte al fascismo, sempre ifrompesle e sempre vittorioso — per- 
ché non È più l'opera di un uomo, ma il risultato e la causa insieme 
di una veri è propria rivoluzione destinata a cambiare la faccia del» 
l'Italia; a smontare, cioè, la Stato che da liberale è diventato socialista — 
di fronte al fascismo, il mondo buio è sinistro del sovversivismo italiano 
si raggruppa in due grandi tendenze. Ci sono gli estremisti di sinistra, 
che farneticuno di scioperi penetali e sognano delle riscosse a mano ar 
rada, Vendono fumo a se stessi e agli alle. Ciò che accade a Bologna 
fn questi giorni, prova ad esuberanza che, se si mollassero un po' le 
briglie alie «camicie nere », sarebbe assai difficile, fra qualche tempo, 
rintracciare un solo comunista in tutta [a penisola, Per tentare una riscossa 
i mandò armata bisognerebbe che il proletariato fosse unito e avesse 
quelle capacità di combattimento che non ha e non può avere: gli manca 
la mobilità eccezionale che distingue il fascismo ed ha inoltre soverchia. 
mentite sviluppato l'istinto di conservazione. L'ala destra del sovversivismo 
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italiano si rende conto che spingere la tassa operzia a lottare sul terreno 
fascista significa perdere ancera una volta, e pet sempre, la partita, ta: 
gione per cui, riformisti del Pastito è riformisti della Confederazione 
vagheggiano d'imbarcatsi con popolari e democrazia, andite al potere 
e governare contro il fascismo, Ciò che spinge i confederali su questa 
strada è la paura di perdere sindacati e cooperative: il gregge e gli affari. 
Ma l'esperienza di questi ultimi tempi dimostra che la possibilità di po- 
vernare contro il fascismo diventa sempre più problematica, 

La conclusione è che non si può debellare al fascismo né cogli agguati 
crimintli degli uni, né coi patteggiamenti o le partecipazioni rmonisteriali 
degli altri. Nessuna Forza legale od extralegale È capace di espellere il 
fascismo dalla vita italiana, Sperace che passi, come passi um UMIzAnO, 
& pucrite, Altrettanto fatuo è credere che sia possibile disintegraclo dal. 
l'interno. Non è nemmeno più questione di uomini. Mussolini potichbe 
scomparire, € il fascismo non ne cisentirebbe danno alcuno, poiché è 
oramai «iogranata + in modo che marcia da sé "Tutto ciò ch'é sato 
fatto e tentato in margine al fascismo non ha avuto conseguenze di sorta. 
Si potrebbe domani scagliargli contre chi si quale altro grosso anitema, 
e il fascismo andrebbe avanti lo stesso, perché oramai la sui forza di 
propulsione, i suoi mativi di vita sono così potenti che lo fanno rasso- 
miglinte ai fentmneni logici e inesocabili della nabuta : come lo scatenarsi 
di vn ucagano, il precipitare di una valanga o lo straripare di una fiumana. 
Se i socialisti « realizzeranno » il fenomeno fascisti, potranno salvare 
qualche cosa; caso contrario, li attende Vestrema rovina, 


HUSSOGLIMI. 


Da N Pobolo a'isolia, IN 128, 30 maggio 3927, IK. 


COME ALLORA 


Parla i] dicettare dell'Ammii! all'inavgurazione di un circolo rionale 
a Milano e dice: 


fl Futomo chiamati al nostro sorgere vtopisti © briganti perché sifermavamo 
l'esistenza della lotta di classe a, 


Fermiamori vo momento duvanti a questa preziosa ricvocazione; ci 
dari moda di dimostrare che la storia si ripete, ma che non È macstra 


della vita, Se i socialisti ricordassero più di frequente le [oro ocigini e’ 


i primi tempestosi tempi della loro esistenza troverebbero, di fronte al 
fascismo, un contegno più logico, più umano € meno pericoloso. Tren- 
anni fa, accadeva quello che accade oper [DI cambiato non ci sono che 
i protagonisti, Qggi i conservatori che si rifiutano di consacrare l'essenza 
. db un grande movimento ideale è credono di fermatià colle fragili barri- 
cate cartacee della diffamazione idiota, o cal colpo di resolser sparato 
nell'imboscata, sono precisamente i socialisti. Il fascismo si trova, di fronte 
a costoro, nella posizione identica in cwi essi si trovavano fra il ‘70 e il 
‘90 di fronte ai reazionari. I socialisti ragionano oggi come ragionavano 
i questori e i prociratori del re nell'epoca suindicata : i fascisti non sono 
uomini, ma banditi; non sono degli idealisti, ima dei venduti; an soné 
Liberi cittadini, ma & schiavisti agrari o. Chi fa stolti © criminosa profes 
sione di misoneismo oggi è il socialismo: il conservatore oggi è il so- 
cialista, Un Partito che ha attraversato la fase delle calunnie; un Partito 
che, di suti esordi, è stato infamnato nei suoi capi e nei suoi gregari; un 
Partito che ha dovuto lottire a lungo prima di ottenere la libera circo» 
lazione morale nella vita italiana, deve essere, col successo, diventato 
sttaordinaziamente reazionario, se imita, in tutti i suoi atteggiamenti, 
Spitutuali © pratici, gli atteggiamenti dei reazionari della vigilia. Coloro 
che hanno qualche dimestichezza colla storia del socialisoo italiano € 
specialmente con quel periodo ardente e crepuscolare, pieno di pas 
sione, di impazienze e di ingenuità, che va dalla caduta della Comune di 
Parigi ai Fasci siciliani del 1854, sanno benissimo che la più grande 
mortilicazione per quei pionieri era quella di vedersi e sentirsi trattati 
da briganti. « Mandateci in carcere; relegateri al domicilio coatto: fate 
di foi quello che volete — si diceva dagli accusati nei processi politici — 
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ma non chiamatcci briganti; non infangate la nostra fede; rispettate la 
a coscienza e distinguete! ». 0 

n noi, fascisti, non avessimo preso la saggis abitudine di non prroe: 
cuparsi eccessivamente di tutte le canaglierie polemiche colle qua ; taluno 
s'illule di abbatterti, noi potremmo, Oggi ripetere l identico icaro 
cogli sghesri © procuratori del socialismo. Ci basta di avere costano 
la perfetta identità delli posizione fra i reazionazi di allora € uni ‘list 
d'oggi, senza la pretesa che quest’altumi ne sentano Yualc hi È goa 
Ma se è vero che sonà « passati # i socialisti, altrettanto È vero ce pas: 
seromo noi e speriamo, quando sarenio passati, di non unitari. agio 

vantiamo di essere briganti, venduti, schiavisti agrari. Poco 


per cul LL rendleri piustizia. 


i i jcl i lafede, ci 
importa, Il tompo, se mon i nemici in Ma l 


3LUSs0oLIKI 


Da DI Popele e'fralia, IN 129, 31 maggio INZI, IX. 


L'ATTUALE MOMENTO POLITICO * 


Marralini nor 1arebbe niai a l'bommne encheiné e, E dinamico per 
natura, Fertoson mi ha potuto dure elaewe niinuti ber lo batteelia della 
Camera. Stamane, non può restare oltre le dieci nella « ball n dell'a ba. 
tel dei Princesa, perché deve conere dell'on, De Capitani, vattosegre- 
lutto al Tesero; perché ita conversando... fr piali culla siuariane di 
Bolopna ron Don. Oviglio; herché È iapegnari col poera Luigi Rassalo, 
per affari priest perché è fn attesa accanto a ll Gaetano Polverelli 
capo dellUiicio di corriipondenza romane del o Popoio d'Îtelia», 
il guate deve conferite st core del giornale; perché ulle dieci cè Fada- 
ncnza del Criuppo faschita, 


— Come giudica Îa segnata di teri alla Camera? Avrà couregnenze dr 
cene di fatcinti? 

— La seduta di ieri — wi dice Afursolini salendo sul &iaxip ron 
Ressole e Polverelli — ha avuto un carattere di rappresaglia antifascista, 
invano mascherila dai sofismi causidici e tegulei degli onorevoli Meda è 
Modigliani, che non riuscirono a smontare i sodi argamenti degli amici 


+ Intervista concessa a [Nicola Pascacio de I f&ipreuie d'italta, il 2 ciugno 
1922. Il resoconto dell'intervista è preceduto dal scgoente preambolo: «La crisi 
feciale italiana ha i suoi protagonisti nel campo antinazionale è nel campo pa. 
trittico; i rossi", però, 51 passano lo scritto del potere di mano in mana, nog 
sesstuno alle terspeste della vita di comando, mancando doro quella fede che 
cosi gli stati d'animo, e quella finmma di passione if cui 53 producono le rivoe 
luzioni, quel fascino e presligio piromale che fa di un capo di Partito — Musso 
Lini, Pec esempio — un incantitore di felle.... Mussolini, anqhe come conversatore 
è deliziona, & eriginale, € vi incalena immediatamente anche per quel prodizio 
di estemporaneità che è in dui facoltà intellettuale, & potenza di dominio, IL Jesdeò 
del facciamo italinno balza diverso, più forte, intero e sincera mella vita privata. 
Rerrovate, a volta a volia, in lui, Ficonia taglivate, it brillante vmorismo, lo szo- 
mento profondo che sovverte i debeli nelle vertigini. B un esteta che guarda alle 
vita con alio senso ammuratiro; È uno scrittore che capitalizzi gli elementi più 
impeosati; è un dottatore che riveste il cimento di drammaticità e di bellesze 
rischiando le estrame conseguente, combattenda sempre, con l'awducia dei prede. 
stimati, sui lamiti del burrone. E quanio buon sense logico e politico nelle sue 
@UUte Dsservazioni, Questa intervista è sorta come un'avveninra », (Da I (Fiersale 
d'alta, TI, 129, 3 giugno 1923, XXI], 


Li 
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dci minorenni, Soleri © Mazzolani. Basta rileggere l'articolo che scrissi 
sli deputati minorenni nel Pepolo a'itelia per convincersi che esso non 
crotenera né minacce né ricatti di satla; nua soltanto una valutazione delle 
conseguenze d'ordine auniscertale che sarebbero potute derivarne, in sc» 
guito al voto di nomuflamente dei minorenni. — 

Quanto alle conseguenze, invece, in seno ai Fasci, €550 sono pie: 
vedibili, Vi sacì una decisa intensificazione delle ostilità contro i partiti 
che hanno commesso la rappresaglia contro di noi. i 

— Potrà maicere nia situazione di Dinirita, dopo # soto di terr? 

— È chiaso — risponde Massolini — che, attraverso il vato contro 
i minorenni, si è tentato di creare quella situazione di sinustea, 2 «ui 
tendeva il famigerato ordine del giorno Celli (contro il quale vi Fu ieri 
una sollevazione per li sua incocrenza), che fu silurato all'ultima ora dal 
mio intervento nella discussione, Difatti, hanno votato pec l'annullamento 


«delle elezioni dei minorenni, i socialisti, è popolari, i riformisti e 1 de- 


mocratici nittiani. 

Qvanto alla destra, essi ha dineostrato unità d'intenti © compait 
tezza nell'azione, Il fascismo contimzerà ad esserne In forza più cospicua, 
dal punto di vista dei numero e delle masse rappresentale nel paese. 
Ciò delto, mi pare assai prematuro parlare di un & ministero di sini” 
stra », perché il semplice calcolo numetico rivela che esso non potrebbe 
contate sq vna maggioranza solidi e sicura, 

Mevtre Fautomobile inmpe fr via XX settembre, domande e Mas 
soltrie 

— La dimoitrazione dei farciti bolopneii comes pria 0 dopo 
l'alluntntamento del prefetto Mori? E solo un conflitto economico U hi 
anche sma rivolta depli spiriti? 

— I fascisti di Bologna hahho avuta la [ord vittoria morale, essi 
si riticeno ora dal campo della lotta per riprenderla a tempo oppurtuno. 

L'allontanamento di Mori è orsmai inevitabile, IL conflitto bolo 
gnese è stato apparentemente contro lo State, ima in realtà è diretto a 
sventare la ritosteuzione delle « barunie rosse», i cui misfatti politici 
ed economici sono ampiamente illustrati e documentati nella nota rela 
zione dei parlamentari che fecero l'inchiesta sul luogo, 

Ma c'é anche la « rivolta degli spititi », e non soltanto dei fa- 
geisli, ma di butta la città, di tutte Lo classi della popolazione, dalla plebe 
ai borghesi. 

Arriviamo al inbniniero del Tesoro, Mussolini ba an-collosuia di 
diech arinati col sottosegretario De Capitani, dopo di che, în sntomobite, 
si torna all'a bite! der Primcei n. 

— Lorponizzazione farcite in Helio tende ad avtreicersi can iden- 
tiche dipirazioni intatte Îe piaghe? 
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— Le forze del fascismo sono formidabili — eselasia Manroliai — 
non soltanto dal punto di vista numerico. 1! fascismo è certamente il Pay. 
tito più potente d'Italia, supera di gran lunga lo stesso Partilo Popa- 
Jare, # non si devono trascurare nel fascismo le notevoli manifestazioni 
d'ordine spirituale, Non: bisogna solo contare le decine di settimanali 
Fascisti che si pubblicano regolarmente con successo, alcuni dei quali, 

. come L'Arialto di Bologna, diretto da Dino Grandi, è fatto magnifica- 
mente, ma bisogna pensare si quattro è cinque quotidiani fascisti c alle 
due riviste di politica e di cultura, Gerarchie a Milano, e Polentica a 
Napoli. Di pari passe, con tutte Je manifestazioni delFattività pratica, pro 
cede l'elaborazione dei principi teorici e della nostra filosoha. 

— Crede lei che il movimento anirtascisfa sia organizzato dall'on. 
Nitti e dai socialisti collabo rezioninn? 

— Ame sembra che ii movimento contro il fascismo non faccia capo 
all'on. Nitti personalmente, ma alla a tribà nittiana », la quale si ap. 
poggia a tutti gli elementi del sovverssiviamo, Ma non c'é niente di fare 
— scatta il dince. — 1 fronte unico è una frase vunta di senso, È stata 
seppellita a Berlino nella riunione dri nove rappresentanti della Tetza 
Internazionale, È stata scppellta, senzi clamore, ma non meno irrepara» 
lulmente, a Milano, nella riunione dell'altro giorno e che bia condotto alla 
creazione di un organismo proletario, che comprenderà tutte le organizza. 
zioni della resistenza, della mutualità, della cooperazione, e che disporrà 
— ie: affaires sont fer affaires — di una « Banca federale ». 

Evidentemente, cono questo anche FAIanz del lavoro non ha 
Itiai funzionata, e, malgrado le violente sollecitazioni dei comunisti, è 
finita. 

I confederali si sono stancati di prestarsi a] gioco che consisteva 
nel dare alle masse abituate alle esercitazioni comiziaiole elementi più 
sovwersivi, i quali li ringgaziavano con dei calci negli stinchi, 

E anche inevitabile che i fatali wlteriori frazionamenti del mondo 
socialista ne indeboliranno le forte è renderanno sempre più problema- 
tici e fantastica una controffensiva antifascista. 

Dl fascismo è destinato a precipitare gli eventi in seno al Pattito 
Socialista. La test del collaborazionismo ha fatto un altra passo innanzi. 
(È una promessi esplicila a quel tale ministero, ecc, ecc, Niente di più 
pel momento, Ma la verginità intransigente è spacciata. A gradi, forse, 
ma ineluttabilmente, si va verso Ia costituzione di un nuovo s«ggruppa- 
mento socialista, che avrà falto subi Seaders quelli della Confedetazione 
generale del livoro e gli nomini della destra socialista, Potrà anche 
chiamarsi « Partito del lavoro ». Ma la denominazione poco importa: 

Nella Confederazione dr] lavoro rimarranno i centristi-serratiami € 
« lazzariani » (regwaci di Costantino Lazzeri, intransigente e filolol 


" 


DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DRL 1° MIN, FACTA 221 


scevico, Nd. Quest'ultimi costituiranno l'estrema sinistra, Non per, 
niente il loco csgano si intitola Pi Ararit/ (Milano). Questo titolo vi de- 
nota ino a qual punto di vonfusione babelica siamo arrivati n serio al 
socialismo italiano. L'inuninente convocazione del Consiglio nazionale 
socialista (giorni 16, 11, 12 giugno) precipiterà la FAZIONE, 

— Come fe parve ieri l'atteggiamento della demorrazio” i 

— Trovo riconoscere che ieri, salvo la pattuglia nibtiana, si È coMmpor- 

tato assai correttamente, Ma da questo esplicito e lcale riconoscimento, 
nun ci sono illazioni da trarre, 11 fascismo non farà più blocchi, anche se, 
per la imminenza delle elezioni politiche, non si Lrovasse conveniente. 
mente preparato al affrontarle. Dico imminenti clezioni politiche, perché 
quanto succede in questi giorni È desunta ad abbreviare di molto l'est 
stenza di questa Camera, la quale appare già precocemente invecchiata. 

— E dei pepolovi, esitemili cor Miglioli, fnternazionalinti con 
dan Sturzo, ba rolla da dirmi? l 

— Quanto ni popolati, niente di più strane, apparentemente, di qua 
sto livore antifascista. Sc i popolari fossero realmente eristiane e culto» 
lici terrebbero di fronte al fascismo un contegno diverso. Fiasta pensare 
che, non solo il fascismo non fa professione di antireligiosità, mma 25s0- 
cia quasi sempie le sue manifestazioni alle cerimonie Funebri, Vi dò due 
esempi recentissimi: l'altro giorno, a Padwwa, i & quindici morti » del 
fascismo padovano sono stati in prime luogo commemorati con una 
cerimonia religiosa mella Basilica del Santo. A Milano, siamo andati 
più cltec. N Fascio Milanese ha ifdetto una messa funebre in memoria 
dell'ultimo Fascista assassinato dai comunisti, Ugo Pepe. 

Accade ora che, mentre inelti sacerdoti che fanno della religione 
veramente una missione e non unt mestiere, simpatizzano apertamente 
col fascismo (tipico il caso di Don Ttabattoni di Rimini), i laici 
del Partito Popolare sono cabbiosamente e stupidamente antifascisti nella 
lory mania di concorrenza coi socinlisti. 

In realtà, essi non obbediscono più n) Cristo del a sermane della 
montagna è», ma piuttosto al Mammone del materialismo suorico. 

TI Partito Popolare costimisce un pericolo enorme — afferiza Mas: 
solini — per il cattolicisme in Italia, E di ciò si sono accorti + più 
puri elementi del cattolicismo, quelli che costituivano le Giunte Dioce- 
sane e che accemnano a una forte ripresa di attività, i 

Ma l'azione fascista anche qui produrrà la precipitazione degli de- 
menti, poiché nen possono a lungo convivere insieme il marchese Csi 
spolti e quel « demagogo nero » {anche nella smise esterna) che risponde 
3l nome di Miglioli, < . 

—. Porlkimo ora dell'ultimo atteggiamento di Gabrrele d'Ammenzia. 

— Circa i colloqui di Gardone, he già manifestato il mio pensiero 
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con un atticolo sul Fopola e'fralia, c ho approvato incondizionitamente 
il perfetto ordine del giorno votato dal Direttorio del Fascio Milanese. 
Non c'è niente né da aggiungere né da togliere, Gabriele d'Annunzio 
non può mettersi contro il fascismo, se veratnente, comme si dice, vuol 
fire opeta di picihcizione. Egli non da forza si nostri nemici, | quali 
Appunto, dapo i colloqui di Gardone, vivicemente si dividono e si acca- 
pigliano; e non ne toglie a noi, nemmeno fra i legionari che rimarranno 


im gran perte nel fascismo, inentre gli arditi d'Halin di Bologna è di 


Molino ritornano in massi nelle nostre file 

Riassumendo — fertetza Masoliz — dl fascisrip è vo fenomnenà 
complesso, tipicamente italiano, per riconoscimento degli stessi socialisti 
e ha lince grauliose, È un bume che si crea giorno per giorno faticosa 
mente il suo alveo, c che troverà la sua foce. La sua corrente è (toppo 
impetuosa, perché possa essere arrestata da clamori o agguati di sovver- 
sivi o reazione di poverri. Il Fascismo itoverà anche il a senso del li 
mite» e non perderà quindi quel vasto alone di simpatia di qui è 
circondato in ogni città e borgo d'Italia e in tutte le colonie dove vivono 
eli italiani dispersi nel mondo e che riconoscono nel fascismo la forza 
migliore uscita da Vittorio Veneto, l'esaltatore della dignità e della gran 
Jerza della nazione, 


Ternrtrala d'interviuta,, Marcolini lunera tavitmente l'ordine telegea- ‘ 


fico at faschiti di Bologna di rititersi, 
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freanale dell'articolo Bisagrne stroipere dl problewia di Fiame! 
Parlano 4 5. E, Schbanzer (5 senternbre 1923), 


DOPO BOLOGNA 


La terza prova di mebilitarione del fascismo padano è pienamente, 
trionfalmente riuscita, Tutta Italia é stata petcossa ed motizstà dalla 1a. 
pidità, dall'ordine, daila disciplina con qui i fascisti si sono concentrati 
nella vecchia, cara e sempre adorabile Bologna, e dalla rapidità, dall'or. 
dine, dulla disiplina di qui hanno dato prova quando l'ordine di prusa 
è artivato, Oidune la cui logica ed opporiunità sonò state ininediatamente 
comprese dai capi e dai gregari; intuito nei suoi motivi profomdi e assai 
lontani ed infinitamente estranti a Méntecitorio ed al suo ambiente, 

Cali avvenimenti di Bologna hanno dimostrato, dopo Ie giornate di 
Fertàta e di Rovigo, han sole la effipenza, dirchtesi materiale, del nostro 
Partito, ma la sua efficenza spicituale, che è tale da meravigliare è rendere 
persosi tutti 1 ostri amici ed avversari. Solo uno stato che si potrebbe 
chiamare «li « esaltazione mistici » può operare taluni prodigi e ftre 
sopporlare lietamente grandi sacrifici, Davanti a questo spettacolo di con- 
sacrazione luminosa di una fede, gli episodi singoli sui. quali invano 
si indugiano a speculare gli antifascisti perdono ogni importanza. 

E stato così grande il thovimento che ad esso hanno aderito poco a 
poco tutte le classi della cittadinanza, Non eri dunque un Fartito, una 
fazione che chiedeva l'allontanamento del prefetto Mari, ma una intera 

città, una intera regione, Lo Stato —» una volta tanto, per la porta 
volti — ha voluto dire ta sensazione che la sua autorità non è parola 
vueta di senso cd ha resistito alla pressione fascista, I fascisti avrebbero 
potuto, volendo, accentuare questa pressione fino a renderla irresistibile. 
Ma una attenta meditazione ed un esame completo della situazione gene. 
rale italiana li ha convinti non solo che la vita stessa di Mori nun merita 
una goccia di sangue dell'ultimo Fascista della provincia, ma che non si 
poteva spingere la cosa oltre il limite della saggezza e della forza, var. 
cato il quale si cade nell'arbitrio © nell'avventura. 

Il concentramento der fascisti a Bologna aveva Jo scopo di dimostrare 
al Governo quale fosse la volontà non solo dei fascisti, ma di tutta la 
pepolazione: questa dimostrazione è perfettamente riuscita, Un alto com- 
Iussario del Governo si È recato a Bologna, ha indagato, è tornato a 
Roma ed ha riferito, Si vedrà fra poco cos quale risultato, È chiaro che 
se la lotta ingaggiata dai fascisti avesse avuto per betsaglio Io Stite — in 
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quanto Stito — essa avrebbe avuto diverto svolgimento ed epilogo di- 
verso, La lotta eta apparentemente contro fo Stato, in quanto si ha ra: 
gione di temere che lo Stato ritorni ad cssere quale fu per lungo volgere 
di tempi: il complice ed il manutengolo degli clementi antiniazionali, 

In realtà, se fa lotta fosse stata diretta contra Jo Stato, i Fascisti fon 
avrebbero comiziato sotto le finestre della Prefettuza, non avtebbero oc 
cupato le loggie del Pivaglivne, ina avichbero occupato tutti i gangli 
nervosi e vitali dello Stato, dalle Poste e Telegrali alle caserme. Lo Stato 
italiano ba voluto passace per primo: i fascisti — con altissimo senso 
di civismo — si sono inchinati alla necessità, Non hanno voluto che altro 
singne scarresse per le strade di Bologna e si sono messi sul piede di pace, 
in altesa. 

Ma ora, a signori del Governi, ora che l'autorità dello Stato è pas 
sata, deve passare anche la voloati del popolo, Guii se così non fosse! 
Manterrci il mio impegno formale e pubblico a qualunque costo! Cra 
che il pritoipio di autorità è salvo, la volenti del popolo deve trovate 
sollecito accoglimento, anche perché cronicizzite le com può costinure wo 
nuovo più serio pericolo. 

Fec fagioni intuitive e in emazgio allo stesso principio di autorità, 
il prefetto Mori, completamente esautotato, mon peò rimanere a Ba- 
logna, Quando fa volontà del popolo cede di fronte al principio di 
autorità, è necessario che il principio di autorità riconosca fa voloetà del 
popolo, Da questo equilibrio, da questa sintesi, scaturisce la pacilica e 
civile convivenza ali tutte le classi, 

Ma il tichiamo — inevitabile — del prefetto Mori non basta a 1isch 
vere la situazione. Questo È mn problema di ordine politico: resta quello 
di ordine economico, che è al fondo ed all'origine dell'aspra contesa. 

Anche qui sarebbe stolto e criminoso son riconosrere il nuovo diritto 
del popolo lavoratore fascista, È necessario quindi che sia impedito ogni 
tentativo di monopolio rosso. Abbiamo ragione di credere che l'atten- 
dere sari corto perché certe situazioni ho possono essere prolungate 
all'infinito, Comunque è bene che a palazzo Viminale si sappia che il 
fasciano bolognese non esce eslenuato ma superbamente rinforzato dalla 
lotta è che, se sarì necessario, può contare sulla solidarietà materiale e 
morale di tutto il fascismo italiano, : 

Rinnovo da queste colonne ai fortissimi capi e greguri del fascismo 
bolognese € provincie limitrofe il mio cotasiastico plauso. Ciù che essi 
hanno fatto prova ancora vna volta mirabilmente che il Fascismo ha l'ine- 
sorabilità del destino. 


MUSSOLINI 


Di f} Popolo d'Italia, NL 133, 4 giugno 1922, IX. 


[FASCISMO E SINDACALISMO] * 


Carr atti) 


Assolro con vivo entusiasmo l'incarico che té è stato affidato dalla 
Direzione def Partiro, dal Fascio Milanese c dal (Gruppo parlamentare 
Fascista, di portare il saluto cordiale e fraterno di tutto il Fascismo ita- 
liano alla prima aduneta nazionale delle Corporazioni sindacali. Dico con 
vivo entusiasmo ton per fare della retorica. La frase risponde veramente, 
intimamente, al mio pensiero € al mio sentimento, Ho l'immodestia di 
ricordare che jo sono stato uno dci pitti in Italia, nell'immediato dapo- 
guerta, che ha tentato ed è tiuscito a mettere il circolazione i concetti 
del sindacalismo nazionale o fascista. Il seme non fu gettato invano se 
oggi, a così breve distanza di tempo, ci è concesso di assistere a questa 
imponentissima adunata di forze autentiche dell’iutentico pepolo lavo 
talore italiano. Non si tratta ormai di indagare se si debba 0 non si 
dehba fare del sindacalismo perché il quesito è già stato risolto, prima 
ancora che dallo teorie, dalle pratiche necessità della vita, 

Signori! 

Bisogna, quando si vuole vincere, sabotare è distruggere il nemico 
in tutti i suoi ripari, in tutte le sue trincee, Finché il fascismo si oc: 
Lava prevalentemente di problemi di politica estera, il socialismo si man- 
teneva in un atteggiamento di ostilità perché ci dipingeva come degli 
imperialisti © dei puerrafondai ansiosi di nuove avventure, ma in realtà 
sentiva che le sue accuse etato false, l 

Quando noi siamo entrati direttamente nci foro vigneti, quando ab: 
biamo cercato di raccogliere delle masse lavoratrici, quando abbiamo 
costituito dei sindacati e delle cooperative, allori il Pat è diventato futi. 
bondo perché ha sentito che noi portavano la [ama ocuminata del nostro 
ferro nel suo punto più sensibile € vitale 

E poi c'è una ragione molto più semplice e molto più profonda, @ 
amici, ed è questa: nella nazione ci sono anche e soprattutto i lavoratori. 





* Diiscorso pronunciato a Alilane, nel teatro « Lirico e, Ja mattina del 4 giu- 
ENO 1922, dutante la cerimonia inwugurale del primo congresso nazionale delle 
Corporazioni sindacali. (Da fl Popele aisalia, N 134, 6 giogno 1022, TX), 
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iavoritori dello spirito, lavoratori del braccio. Il mostro sindacalismo Li 


comprende tutti e stabilisce fra di essi le necessarie peraichio, R_cvi. 
dente, e lo ha riconosciuto anche Lenin in Russia, che l'ingegnere deve 
essere pagato più del manovale, 

Ci sone, vi dicevo, questi sedici o diciotto è venti milioni di lavora. 
tori dello spitito e del braccio, Possiamo noi trascurarli? Dobbiamo noi 
considerarii come materia vile ed intrabtabile? Dobbiamo Josciare che 
questa materia, che non è vile e che non è intrattabile, continui ad essere 
il monopolio sfruttato dai demapoghi rossi? No, non è possibile! Non 

csi può prescindere dalle «lassi che lavorano, se si vuole veramente la 
grandezza della nazione. Le classi lavoratrici, tranquille, csdinate, co- 
scienti sono una garanzia: ‘noti uh impedimento alla grandezza della 
Patria, Bisogna dunque fare del sindacalismo. Ma quale sindacalismo? 
El è su questo punto che io mi permetto di richiamare la vostra atten 
zione, Gli uomini che sono alla testa delle Corporazioni nazionali sinda 
cali, mi danno picnissimo afhdamento che il sindacalismo fascista non 
sarì mai in nesso caso la copia del sindacalismo socialista od estremista, 
li nostro sindacalismo deve essere qualitativo, non quantitativo. Non pos- 
siamo respingere le mnasse, ma non dobbiamo nemmeno cercarle troppo 


e lusingarle e promettere Toro cose che poi non è possthile mantenere. 


Come il fascismo politico tapprcsenta nella società nazionale italiana una 
aristocrazia del coraggio, della volontà è della fede, così il sindacalismo 
fascista deve raccogliere le amstocrazie del proletariato, perché chi possicde 
la qualità finirà, se lo vuole e lo desidera, per trascinare la quantità. 
A questi criteri «ertamente si ispira il mio amico Rossoni, la ci attività 


io seguo da ormii dieci anni. Egli è stato une dei primi, in América,a - 


proclamare sul suo gitinale che la Petria non si mega, perché è soprat 
tutto ridicolo neparla, ma si conquista. Fgli, avendo vissuto per lungo 
tempo all'estero, si è convinto che cettamente le clissi, non due ma due 
cento, sono una realtà, ma che altrettanto reallà è quella costituita dal 
fatto insopprimibile, storico, fsiclogico, morale: la nazione, 

Bisogna dunque conciliare nel sindacalismo fascista questi tre cle- 
menti: la nazione, le produzione, gli interessi delle categorie che la. 
-YOPano,. 

Bisogni dunque che il sindacalismo fascista sia la risoltante, la fu- 
sione agmonica ed armoniosi del passato, che grandi cose ci insegna c 
ci ha tramandato, è dell'avvenire, verso il quale tendiamo con tutte le 
nostre Forse; del diritto e del dovere; della esperienza acquisita e della 
esperienza che è necessario tentare. Questo deve essere, questo sarà il 
sindacalismo fascisti italiano, Fd accanto al fascusmo politico, che è, cer- 
tissimamente, dopo il fenomeno bolscevico, il fenomeno più interessante 


® più rico di destino che sia sorto nell'Europa del dopoguerra, deve 
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sorgere il sindacalismo fascista, il quale liquidetà Lutti i postuni dei dogmi 
socialistici crollati sotto l'urto della guerra. Il sindacalismo fascista deve 
costituire la giovinezza impetuosa e travolgente del proletariato italiano 
che ha citrovato la Patria, che vuole renderla prosperosa, grande è libera. 

Largo, dunque, a queste prime avanguardie di lavoratori Fascisti, che 
a Rovigo, a Ferrara, a Bologna hanno dimostrato quanta capacità di sa 
crificio sia nelle loro anime! Largo a tutta l'aristocrazia del lavoro, 
perché essa deve preparare i nuovi e più grandi destini della Patria, 


(II vibrante saluto del nostro Direttore è rnfereollo spesso da generali 
apfiaun e raletato #Nla fino da urta grade ovazione). 


COMMENTO 


sl 1° congresso nazionale delle Corporazioni sindacali è prenamente 
riuscito. Riuscito per l'imponente iumero dei rappresentanti € dei rap 
presentate; tiuscito per le discussioni che si sono svolte © per le rispiu. 
zioni che si sono prese: ciuscito, soprattutto, perché è stato, si può dire, 
improvvisato fra una battaglia e l'altra. E mancata quella proclamazione 
reclamistica it cul sono ancora maestri i caportoni del Per nonostante 
cià, quasi tutta la stampa italiaua È stata costretta gd occuparsi dell'av- 
venimento. 

L'Avanti!, come 21 solito, lo ha ignorata; ma sarà assai difficile con- 
tinuare al ignorare nel foturo ua organismo che conta oltre duecnila 
SIUppi vo quasi mezzo milione di organizzati. Non si tratta di cifre 
blofistiche, buttate la per stupire le platee, ma di forze reali, la cui 
enutà può essere fucilmente controllata e si fa in Ogii caso Assai viva- 
nente sentire, Il sindacalismo nazionale 0 fascista è un fatto compiuto. 
Le sue direttive generali sono stato tracciate. Non c'è possibilità di con- 
fusione. Esso è antislatolatra. Si veda, infatti, l'ordine del giorno che è 
stito velato in mento ai servizi pubblici. £ grandemente significativo 
che tale ordine del giorno sit stato presentato di un ferroviere. Vi si 
teclama la fine della gestione statale delle [ettovie, visto e considerato 
che tale pestione si conclude in un deficit piutoso e catastrofico, Ts- 
sendo antistatale — nel senso che prende posizione nettamente avversa 
allo Stato «economico » — è anche antisocialista, poiché il socialismo 


rappresenta la superstatalizzazione dell'economia, quindi il disastro al’ 


l'ennesima potenza, come l'esperienza russa tragicamente ci documenta, 
Il sindacalismo fascista è nazionale, è produftivista, è selezionista quindi 
tipudia tutte le soluzioni che pattono da premesse teoriche & date a è 


che sono — nella pratica — antieconomiche, È perfettamente esatto” 


quanto affermava nella sua relazione il Rossoni e che cioè al disopta di 
hutte le ideologie, nella lotta fra capitalismo e comunismo vincerà il 
sistema che produrrà di più, meglio e a prezzo minore, 

Bisogna riconoscere — a lume di esperienza — che sino ad oggi il 
sitema mighare è quello capitalista, perché l'altro è clamorosamente 
allito. 


N grosso delle Corporazioni è fornito dai rorali, La questione agraria 
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è in italia all'ordine del giorno nella Camera e nel paese, Non c'é da 
stupirsi se al fongresso la questione agraria ha dominato su tutte le 
altre. L'ordine del giorno votato in proposito — precedute dal lorte 
discorso di Mario Racheli — sintetizza magnificamente le idee del 
sindacalismo fascista, Non ci sono promesse mirabolanti; né formule 
vuote di cgni senso comune qual'è quella della « socializzazione della 
terra #; né irrigidimenti in posizioni reazionarie 0 conservatrici: né im . 
plocazioni allo Stato, Quell'ordine del giorno respinge tutte le utopie 
afticconomiche: così la creazione artificiosa del collettivismo come la 
creigione artificiosa della piccola proprietà, L'ordine del giorno sì tiene 
nei confini della realtà, della possibilità e si tifiuta di offrire una ricetta 
unica e miracolosa per la risoluzione di un problema infinitamente com- 
plesso, i cui termini vattano da provincia a provincia e talvolta da co- 
mune 1 comune della stessa provincia 

E inutile attardarci a commentare analiticamente le risoluzioni adot- 
tate, Ci limiteremo a dire ch'esse costituiscono, nell'insieme, un sccellente 
programma d'azione: ja bussola per navigare C'È e ci #000 anche i piloti, 
alcuni dei quali si sono appunto civelati attraverso le discussioni del 
congresso, Ora si tratta di coordinare tutte le frazioni di questa grande 
ocganisme sindacale, di completare i quadri necessari, di continuare 
l'opera caucativa fra [e masse che sono venute a Dal, Tutto ciò sarà lungo 
e difficile. Siamo appena all'inizio, Ma per ciò stesso € essenziale di 
constatare che da oggi, a fato dei sindacalismi intermazionalisti rossi 0 
bianchi, è sorto in Italia un sindacalismo che non ignora la nazione, ma 
da essa perte per attivare all'attuazione del suo programina, che si rids- 
sume in questi termini; educare gli uomini dal lavoro e preparare — at- 
traverso li necessaria selezione delle capacità e delle funzibhi -— una s0- 
etetà nazionate in cui il lavoro diventi una gioia, un orgoglio, il titolo 
massimo di nobiltà. 

his E OLTHMI 


Da li Popolo d'Italia, IN, 136, 4 giogo 1922, DX. 


COLLABORAZIONE 


Donini o dopo si riunirà il Consiglio nazionale del Partito Socialista 
pec risolvere la questione del collabosazioniameo. I precedenti vicini tutti 
li ricordino, Sono di origine parlamentare e confederale, Un ordine del 
giorno Zirardini per l'appoggio al governo migliore — cioè a un ca- 
verno reazionario it senso antifascisla — raccolse una novantina di ade- 
sioni, pari è due terzi del gruppo, Non v'è dubbio che fa tesi collabora. 
zionista ha bemai conquistato tutti i deputati del Pay e iutti i dirigenti 
della Confederazione. 

Conosciuto l'ordime del giorno, interviene la Direzione del Partito, 
custode dei deliberati intransigenti del congresso di Milano e voti, 
a sui volta, un ordine del giorno ambiguo e pilsiesco, La Direzione del 
Fartito poteva — armala del suo diritto è del suo dovere di sovrana 
depositaria delle decisioni di Milano — adottare energiche misure, che 
potevano ardare dalla aperta deplorazione alla espulsione degli eretici. 
Ma Ja Direzione non lia tsato. Segno certo che anche fra i dirigenti del 
Pas l'ondata collaborazionistita nòn incontra più le tenaci resistente di 
una volti. Se i reprobi fossero soltiato i deputati del Partito, la Dire 
zione avrebbe forse [anciato i suoi fulmini scomumicaloti; ma i] guzio 
È che collaborezionisti sono anche — e dei più accesi — i dizigenti della 
Confederazione, i quali si sarebbero affrettati a solidarizzare cogli altri, 
creando il Partito del Lavoro, Davanti a questa eventualità, la Direzione 
del Fartito ha ciurlato nel manico e ha rimesso al Consiglio nazionale la 
solurione del dissidio. Non è da escludere che anche il Consiglio na- 
zionale segua la stessa linca rinunciataria e si tenda nccessaria la convo- 
cazione del congresso nazionale... il quale potrebbe lasciare le cose al 
punto in sui erano. Gli è che nessino vuole essere il prio; nessuno 
vuole assumersi la responsabilità di une fivova scissione e si perpetua 
così l'equivoco: di gente destra che non si decide indi ad andare sino in 
fondo e di gente sinistra che non ha più il coraggio della propria in 
transigenza. : 

Può darsi che al Consiglio nazionale prevalga fa tesi destra © colla- 
botarionista, Supponendo che i sinistri rinuncino ad appellarsi al cone 
Bresso hazionale e adottino una tattica di attesa sino ad esperimento com- 
piuto — guidati, in questa loro passività, dal dogiua dell'unità del Par: 
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to — le ripercussioni saranno, in primo luogo, d'ordine parlamentare. 
Sarà possibile la formazione di uni muova maggioranza di sinistra, È nc 
comprendetebbe popolari, socialisti, nittiani, riformisti c una d due ra- 
zioni delle quattro in citi si è composta © decomposta la democrazia. ; 

Qual è l'uomo che i socialisti vagheggiano di vedere alla testa del 
ministero di sinistra antifascista? Nitti, Ma per la volpe di Muro Lucano 
l'uva è ancora tiemendamente acerba, Tovano l'oAuattr! lenta di gabellare 
il basilisco come un « fascista », Basta leggero il suo cominalissimo ore 
gano per convincersi che Nilti e nibiismo sono antifascismo, sempli- 
comente, E 

Rimane il problema delle possibilità. Sarebbe in grado quel qual. 
siasi ministero di sinistra uscito dalle covate collaborazionistiche di sfer 
rare l'offensiva antifascista? È permesso dubitatne. Non per nulla i nit- 


“o tiani mettono lc mani avanti © gridano che il ministero di sinistra st 


guarderebbe bene dall'inauguiare la reazione legale contro i fascisti, 

Comunque sia, noi ci permettiamo il lusso di attendere colla massima 
tranquillità di spirito lo svolgersi wlterincre degli avvenimenti. iù che 
sulle confusioni e divisioni altrui, contiamo sulla nustri forza, Gi limite» 
remo ad aggiungere che tutto quanto accade in questi giorni nel Pas 
e nello stesso Purtito Popolare, è la DONSACIATIONE luminosa della nustra 
vittoria, Il fascismo ha precipitato molte sitrazioni politiche che sembra» 
vano inattaccabili, Esso ha determinato il più grande travaglio della vita 
politicn italiana, Ha smantellato l'egemonia del socialismo; può fron. 
teggiare le invadenze del Partito Popolare; porterà al cimitero le ultime 
relazioni della democrazia e del liberalismo; raccoglie ed educherà masse 
imponenti di lavoratori della tiente e del braccio; Fa aderire i rurali all 
storia della nazione; potrà costituire domani, in tutto o it parte, i 
governa, quel » governo che il pacse imperiosimente eclama, Colla. 
borazione o ng, partecipazione sucialista o no; Alleanza del lavoro hi na, 
questo è certo: che nessun Lomo € nessuna Forza potranno schiacciare 
il Fascismo, 


MUSSOLINI 


Da FI Popele d'itelia, DN 148, 10 giugno 1972, DE 


PREFAZIONE 
A IL FASCISMO NELLA VITA ITALIANA » * 


Il faszisrmo non ha sollanto uma storia sanguinosa e brillante coro- 
nata dalla vittoria, ma comincia ad avere noche una sbbondante letto 
raturi. (huasi tutti gli sentlori italiani sono tentati di Cctopars) di questo 
movimento così complesso e polente, squisitamente nazionale e italiano, 
perché non ha riscontro nella storia degli altri popoli, Un buon fan 
pelet sul fascismo dal puoto di vista critico è quello di Mario Missiroli. 
Mentre si anmanzia nella stessa collezione un altro opuzalo dell'on, Zer- 
boglio, eco il nostro amico capitano dott. Pietro Gorgolini scendere 
Iipetuosamente in campo con grerto solume che raf presenta, d nostra 
sevaso, la migliore pubblicazione cul fascino fra guaine ne reso niche 
in Italia dal marzo 1910 ad oggi. 

Il Gorgolini non è soltioto uno siuditso del fascismo, ma è un 
milite della nostra causa fin dalla prima vigilia. Questa sua qualità poteva 
nuocere all'indagine e al giudizio, poteva cioé inducre ;l Gorpolini a 
opriate nell'esame del fascismo una nola di passionalità nagpeitiva. 
| Bisogna dire che il Gorgolini ha superato brillantertente questo ostacolo 
c che nel suo libro l'attore è lo spettatore, il militiate e il critico si 
equilibiano perfettamente, 

La più elementare discrezione mi vieta di parlare di tutta la pritna 
paste del libro deditata ad un mio profilo. 

Nelle altre parti successive, il Gorgolini, dopo aver tracciato tapida- 
mente la storia del fascismo, ne iflustra Je idee fondamentali, Jo inquadra 
nettamente nella polilica nazionale, fa confronti con gli altri partiti per 
duferenziarlo e getta quindi un colpo d'occhio sull'avvenire del moci. 
mento, oggi Partito. 

Ta formi del libro é tale che invaglia sila lettura: non è un libro 
. pesinile € pedante; non win libra professotale; è un libro ziomnalistino 


* FieTHD GORGOLINI — FI fercirara nelle sita italiane — Plivioni « Italia- 
Déssina è, 1922, Tipografia Silwestrelli è Cappelletto, via Vilta delle Regine 19 bis, 
Tono. È il terzo voleme della e Biblioteca di propaganda e cultura fuscista n. 
TH tibro uscì nella prima decade di giugno del 1922, 


AP 
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nel senso migliore della parola, tnquantoché attrae, con uno stile leg- 
gero e spigliato che dà vivo rilievo alla sostanza, i lettori dalla prima 
all'ultiina pagina. na 

Con questi requisiti È quasi superfluo aggiungere che il libro del Gor- 
golini, come merita, avrà vasta e fortunata diffusione nel pubblico dei 
fascisti c di tutti coloro che seguono con intertise le vicende della politica 
italiana, 

MUSSOLINI 


LA. BABFLE E IL RESTO 


Finalmente, a sette giorni di distanza, l'Aeti! si è accorto che un 
Congresso di Sindacati nazionali si età tenuto a Milano e lo ha degnata 
di un commento, che é un vero mucchio di balardaggini come ci sacì 
assal agevole dimostrare, Cominciamo dalla trovata peregrina che consì- 
ste nel definire il fascimo « un'aggregazione che presenta una varietà 
di elementi Infinita », Che ciò sia un bene o un male, poco importa 
di stabilire; è umano, Cigni aggregato di votmini non È tutto composto di 
santi o tulto composte di caniglie, Anche nei Par ci sono i veatraloli 
(mollissimiy © gli idealisti (assai pochi; anche nel Fws si incontrano 
tutte le specie e sottospecie di nomini clencate dall'Awunti! E da quel 
pulpito scende la predica a proposito di Babele sindacale-fascista! Grandi 
meraviglie fa il giornale socialista per il fatto che si è parlato di lotta di 
classe © «li collaborazione di classe e conclude con l'evocazione della 
biblica torre, Chra, se un residuale senso di pudore assistesse gli atti 
Listi dell'Afsnti!, essi sj euirderebbero bene dal parlare di corda in casa 
dell'impiccato, La confusione massima delle Jingue è in seno a) sociali. 
smo italiano, che non sa più che cosa vuole, che dà a volta a volta l'im 
magine di un paralitico che balbelta incoerenti parole o di un ubriaco 
che abbratcia un fanale 0, per dirla d'aragonisnamente, una « santa 
lartipa +, La collezione dell'Aventi e di tutti i giornali socialisti e la 
documentazione climorasa di quanto affermiamo, 

Dopo fevocazione balorda della torre di Babele, ecco T'Arenii! con- 
fessare — a strettissimi denti — che il fascismo 4 ha mietuto con certa 
larghezza nel campo sindacalsocialista », Una volta l'organo socialista 
accusava d'impatenza il [ascismo nei confionti defle masse lavorateici, Voi 
siete — dictra — reazionari! Voi non potete andare al popola! Voi non 
potete mai fare breccia nel nturo dei nostri sindacati, Ora che la breccia è 
fatta — c che ci sono passati mezzo milione di operai, e che pon è più 
decente di gebellare tutti come prigionieri o sbandati della catastrofica Ca. 
poretto socialista — ora D'Amanr st consala pensando e prevedendo che 
« questa gente ci porterà la guerra in casa e la crisi interiore». Finora 
niente di cià è accaduto; ma noi che non siamo comme i profeti del socia» 
lismo ipotecatori notarili del futuro, non escludiamo che queste masse ci 
pessino domani porre di fronte ad altri problemi. E che perciò? I pre: 
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blemi di domani li affronteremo domani. Sc Je inasse che sono venute 
fi spontancamente » a noi ci porteranno la guerra in casa, penseremo 
al da farsi ‘quando la guerra sarà realmente scoppiata. Per ora ci limi. 
tiamo a parla chiaro. E discorsi inaugurali al « Lirico » furono recisa- 
mente antidermapogici. Chi scrive sconsigliò apertamente dal fare pro- 
messe che non si sia sicuri di mantenere, Noi non abbiamo paradisi 
— più 0 meno aruficiali 0 avvoniristici — da vegalare alle folle, In 
questo linguaggio schietto sta Ja nostra aristocrazia, La quale aristocra- 
zia non consiste nel rifugiarsi nella salita torre ebutnea, nella tema che 
la realtà grande, complessa, misteriosa, potente della viti, maruli almn 
poco i pigli candidi degli « immontali principi », Noi disdegnamo la 
frigida purità depli impotenti; noi sputiamo sui San Luigi Gonzaga che 
terono ili guardare in faccia la madre — la Vita — pel rerrote di cotri- 
metter peccato. Noi nun siamo dei sacerdoti; ma det combattenti che ogni 
giorne scavano più profonda la trincea, dalla quale sarà possibile bal- 
zare innanzi quando Fora dell'attacco sia scoccata. Andiamo più in lie 
diciame che se aoche avessimo la contezza di vedere realizzate le provi. 
sioni pessimistiche dell'Aseetri, noi tenteremmo vealmente la nostra 
esperienza; l'esperienza del nostro sindacalismo, perché sentiamo che 


“non satchbe inutile, sia dal punto di vista del proletariato, sia dal punto 


di vista della nazione. l 

Questo È coraggio; questa è giovinerzi che ha il fresco viso del 
fancivllo, mentre se qualche così c'é nel mondo delle idee e dei fatti 
che prescoti tutte le stigmate della decrepitadine è della degenerazione, 
è precisamente il movimento socialista italiano c internazionale, 

Ma dove l'Apanti! tocca i calmini dell'impudenza è nel punto della 
nota in cui afferma che « il comunismo non è mai fallito, per fa buona 
ragione che non è mai stato sperimentato ». C'é da trasevolaze, Por mesi 
& per anni, e sporadicamente ancora, ci hanno canlato l'epopea del 
pritto Stato « comupista » del mando: la Russia; ci hanno detta che 
laggiù si viveva in pieno regime comunista e adesso, davanti al baratro, 
colla disinvoltura di giocolieri da circo, si dichiara che il comunismo mon 
è mai stato sperimentato. 

‘Quando si deve polemizzare con e bari ® e ciarlatani di siffatto ca- 
libro, cascan le braccia! Poco colite L'Avanti! proclama che &la lotta di 
classe mon si sopprime », È chi ha pensato di sopprimerla ? 1 sociabisti, 
non noi, Noi neghiamo che csistano solo due classi; noi neghiamo che 
la storia del mondo Si spieghi attraverso il fenomeno della lotta di 
classi, perché l'uomo non è soltanto un animale economico; noi affer- 
miamo che la lotta di classi come Ii collaborazione delle classi sono 
momenti della storia; noi affermiamo — contrariamente alle icdilliache: 
profezio socialiste — che sino a quando ci saranno nomipi sulla faccia 
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della terri ci strinde sempre lotte fra individui, fra categorie, fra classi, 
fra nazioni, fra razze, perché questo, e non altro, è il destino toccato 
alla specie umana. x 

“ Escludiuno quindi sella maniera più assoluti che la fine della lotta 
si possa avere col « dare la proprietà alla collettività dei lavoratori, dei 
cittadini, degli uomini», Stenoti socialisti, vi si chiede di precisare! 
Diteci quale « proprictà » intendete passate «lla collettività, Sotto que 
sfe vaghe proporzioni, sappiamo bene qual mostruoso assurdo si na 
sconde : fa proprietà che passa allo Stato; lo Stato che diventa monopolio 
di un partito © dei suoi stipendiati : Io Stato economico portato al limite 
cstretmo; quindi lo Stato che — per necessità di cose — provoca l'inmi- 


serimento, la rovina, la schiavità di tutti: lavoratori, cittadini, vomini.- 


C'é il fato L'esprilenza. Sappiamo, dopo quanto è avvenuto in Bussja, 
che il passaggio dalla proprietà alla collettività significa la reazione ali 
uno Stato elefantiaco, sccentratore, tiramnico. La proprietà dopo essere 
stata statizzati, ritorna, in secondo tempo, si prippi è agli individui; 
altrettanto dicusi della gestione, che da collettiva ritorna a base indivi. 
duale, con tutto quel che tale ripristunamento comporti. 

Veramente paradossale destino quello del socialismo! La guerra mon- 
diale lo demolisce nelle sue impalrature dolirinali € pratiche; poi la rivo- 
luziane russa — la prima di carattere comunista‘ — ne ridociumenta l'im 
Potenza, poiché ricondute la società verso il capitalismo, Tutto ciò non 
impedisce natttalmente ai professionali del comunismo di biascicare an- 
cora i vecchi fater, due, plorfa dell'internazionalisno delle classi, della 
lotta di classi, del collettivisme. Latzari, sotto questo riguardo, è il chie- 
rico perfetto, il rudere classico, Ma il como della vita si svolge oramai 
lontano, E in questo corso si innesta e si confonde il fascismo con tutti 
E siot ereoti, le sue deficenze, i suoi tentativi, che sona, questi ultimi, pri» 
vilegio dei giovani e dei forti, Tentare, provocare, artischiare, ricomiti- 
ciare sono 1 verhi espulsi dal vocabolario socialista, da quando il sociali. 
smo, non più religione, diventò chiesa c da chiesa si tramutò poi in una 
vongrega di sedentari, di affaristi e di mistificatori tremebondi dinanzi al 
Fascismo, perché al fascismo Li ha scoperti, smascherati © travolti, 
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Da di Popolo dsalia, K, 139 11 giugno 1922, IX, 


[< ALI FASCISTE n] £_ 


Benito Mwirolini, dope nn vivace siorndio, tesse 'elopio dell'aviazione 
e dell'aviatore, orgoglicso di fare paste, come pilota, di queste avanguar- 
lie del tischio e dell'avventura, che, nel loro ardinento e nella loro pas- . 
sine, definiscono il tipo più completo del fascista purissimo, Aucb'egli 
e (an più precila nafagine parle del molli ostacoli che la burocrazia in 
pigrizia e gli uomini di governo in mala fede posero al problema del- 
l'avinzione, che, dalla supremazia st tutle [e aviazioni della puerta, avrebbe 
dovuto, all'indottiani dell'armistizio, cssere il problema più vivo é con- 
tingente della nostra ricostruzione. 

Abbiamo — egli die — un materiale umano di primo ordine € 


‘superrore a quello di tutte le nazioni, 


Brscgna istituire delle Jince scerce in servizio cepolure, Noi, fascisti, 
riusciremo ancora i dare all'Italia le ali per la sua granderza futura. 
Mot avremo nuovamente una avilzione stiliana, che comptrenderi una 
aviazione fascista 

Maerralii? contirga, ipesso interrotte da applausi è acclamato dal pub 
Giivo in piedi, iinsirando i enmipiti dell'inangurando gruppo v Pensati n e 
condadendo, in an volo lirico nel quale rivorda Leonanta da Vinci, De 
lapramtee, Ferrarin, Baracca e PFensati, col ralwtere nel fascismo aviatorio 
l'avanpuardia fore e toinbinate dell'esercito fascista nelle sue battaglie è 
nelle sue avdacie, (1 sincorro d arcolto da sno scoppio di applasita rai 
si decompagnatto petti di fiori e note dell'inno fuicista), 


f Riassunto del discorso pronunciato a Milano, tel teatro a Dhana », la mat- 
‘tina dell'11 piogao 1912, dutante va cttintiimia in core delle « ali fasciste 6. 
(Da IL Popolo d'Italia, IN, tdg, 13 giugno 1972, IXL 


LA DISCUSSIONE SUl FATTI DI BOLOGNA ALLA CAMERA 


UN FORTE DISCORSO DELL'ON. OYIGLIO 


Lo svolgimento delle interpellanze presentate da deputati di vario 
colore sui fatti di Bologna è cominciato oggi davanti ad una Camera 
scacsattente popolata. JI banco del Governo è stito presidiato soltanto 
dall'on, Casertano. Sui settori di estrema sinistra non cerano — tutti com- 
presi — più di quaranta depulati I popolari erano otto, compresi i duc 
interpellanti Cappa e Milani; alla destra una ventina di deputati, dei 
quali quatterdici fascisti. Ambiente, nel complesso, freddo © senza pas 
sione. Futtote efttrace, questo, di pacificazione, Difatti i discorsi sono 
passati senza tumulti o clamori e nemmeno semplici intermuzioni, Ha 
aperlo la serie l'on, Mazzoni, il quale, dopo avere rivendicato il suo pes- 
Sato e Ja sua operi di tenace riformista destro, si è sfoczato di mantenere 
il sto discarso in vna dinca di obiettività, alla quale è totalmente man 
Cato quando si È giovato, per documentare il suo asserto, delle pretese 
rivelazioni di un autentico ladto e quando si è scagliato contro la me- 
moria dell'intrepido e povero Cavedoni, L'on. Mizzoni ha parlato oggi 
da perfetto conservatore: conservatore delle posizioni conquistate «al 
socialismo e che lo Stato borghese dovrchbe difendere dall'assalto fasci 
sta, il che è assurdo, Il nucleo centrale del discerso Mpzzoni è stato costi 
tuito di un attacco al consorzio delle bomifiche renane, che sarebbe la 
causi di ogni discordia. 

A controbattere l'on, IMazzoni, è sorto, ascoltatissitmo da tutta la 
Camera, L'on, Oviglio, II deputato fascista di Bologna ha pronunciata 
uno dei suoi migliori discorsi. Egli ha difeso il sindacalismo nazionale 
dalle calunnie avversarie intese a prospettare Î] nostro movimento come 
asservilo agli agrari, 


«Ion si pagano — teli ha detto — sessamiamila Javoralori, quanti ne con- 
tano I sindacati fascisti di Bulegna, o mezzo milione, quanti sono è lavoratori ade- 
renti alla Confederazione delle corporazioni sindacalit , 


L'on, Oviglio ha vivisezionato l'assurda posizione del socialismo, che, 
dopo avere esercitata la più nelasta + distruttiva delle titatinie, sj ostina 
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a non comprendere 0 ad ignorare la grande opera del fuscismo 0 si 
illude di spegnerla attraverso il miserabile c criminoso stillicidio degli 
agguati c delle imboscate. Esauriente, convincente e dogisiva È stata la 
documentazione sulle malefatte compiute dai socialisti nel periodo fasco 
delle loto incontrastata dominazione, fornita dill'oo, Oviglio con copia 
di dati € di cifre alla Camera, : 

Quanto al propositi di pacbcazione, Pan, Oviglio ha piustamente os 
servato che surà inutile parlarne fimo 1 quando i seialisti si proporranno 
di mantenere monopoli anticconomizi e antiumani e fino è quando il 
Governo tenterà di porre barriere e decreti pretetlizi all'irrompere delle 
nuove forze sindacali fasciste. 

Il discorso dell'on. Oviglio, alto, misurato ed acuto, costituisce una 
bella pagina nella storia parlamentare del fascismo. 

Dopo di lui ha preso la parola l'on. Paolo Cappa, il quale ha cercato 
di tenersi al di sopra della mischia, L'on. Coppa ha avuto alcuni felici 
spunti polemici nci confronti dei socialisti cd ha ricordato agli imme. 
moti che il riformista Mazzoni fu compagno di lista del bolacevico 
Burro, Ma sempre col proposito di dare un colpo al cerchio ed uno alla 


‘botte, Fon, Cappa si è lanciato ad asserire che fascisino ed agraria sono 


di sovente la stessa cosa, Il che è stupido e falso, II fascismo ha, fra 
l'altro, mitclei © gruppi in tutti i paesi e le città d'Italia, anche ld dovr 
agraria ed agrari non esistono affatto. Nel complesso, il discorso del. 
l'on Cappi non dere essere piaciuto molto si bolscevichi neri che im- 
perversana nel Factito Popolare. 

Dopo questi discorsi e le rinunaie a svolgere le toro interpellanze 
di parte degli &o, Milani e Sika, si poteva concludere, ma l'on, Bom. 
bacci ha chicsto, data Dora tarda, di dilizionare 1 domani la sua prazione. 
I fascisti lo hanno incoraggiato a parlare, ma il fessi: comunista ha fatto 
capite con gesti accorati che i suti polmeni non glielo permettevano. 
E si è convenuto che si riprenderà l'argomento nella seduta di mercoledì. 

La discussione È csavrita nei sudi elementi essenziali © non avrà fi- 
percussioni di ordine politico. Oramai JI ministero Facta ha superato la 
breve burrasca e veleggia verso l'autunno, Allora ci saranno, assai pro- 
babilmente, delle novità, Non per niente stascra è uscito su tutti j gior. 
nali romani il programma della muova democrazia che si appella italiana 
(è nittiana) c si prepara per novembre all'assalto della diligenza mini- 
steriale in compagnia dei popolati e colla complicità crmai assicurata € 
più o eno passiva dei socialisti. 

MUSSOLINI 


Da II Ponalo #'Itelie, DN 140, 13 giugno 1922, [X, 


10. XVIII. 


LA BISANZIO PUSSISTA 


Dopo tie giorni e tre notti di discussioni, li nvontagna socialista ha 
dito alla luce il solito mostriciattolo, sotto la forma del solito culine 
del giorno. Chi ha seguito attentamente il resoconto — certamente pur. 
Gato — delli discussione sulle colonne dell'Ass? non può non avere 
nevocato fa vecchia immagine dei bizantini dispulantti all'infinito mentre 
ali assafitori erano alle porte, Altro che Babele fascista! Venti vomini 
a tavolino e venti idee travasate in altecttanii ordini del giorno! II Con: 
sigla nazionale socialista noti ha osito liquidare l'equivoco; i convenuti 
hanno dato l'impressione di naufraghi senza spetanza; di uomini ahbac. 


chiati che — in luogo di cominciare a spiegarsi il fenomeno — si la-. 


mentana invano € calunnjano più vanamente ancora, 

La causa di ogni sale, la fonte prima di tutte le disgrazie che si 
sono abbattute «ol Per non è il fascismo, ma il bolscevismo musso, Senza 
la predicazione nefanda e criminale del mito rosso, ii fascismo o nom 
sotebbe sorta @ avrebbe avulo sviluppo e direttive diverse. Soprattulto il 
crollo russo, accompagnato da catastrofi senza nutre, ha demolito l'idcale 
sovialista nel cuore di coloro che vi avevano creduto, Patlare di socialismo 
o di comunismo depo quanto è avvenuto in Russia, é ormai cos endr- 
memtente difficile e non già peri disastri che hanno accompagnato l'espe- 
rimento, 1a per il fatto che la Russia dal... socialismo ritorna o è già 
tornata al capitalismo. In questo ritorno è la vera profonda distruttiva 
tragedia del socialismo in genere e di quello italiano in particolare; in 
quanto il socialismo italiano fra il 1919-1920 fu il più csaltato di tutti 
nel tentativo di imitazione russa, Oggi il socialismo italiana è all'epilogo, 
il grido «Si salsi chi può! n echeggia fra le ciurme e i capi. Come sal 
varsi? Ie risposte a questi interrogativi cosutuiscono le più luminose 
documentazioni dell'enorme, caotica confusione in cui si dibatte lo stato 
maggiore del socialismo italiano. 

Che cosa ha fatto il Consiglio nazionale? Si può rispondere che ha 
fatto pietà o schifo, a seconda dei gusti. Vedansi i (uti, Sl Consiglio na- 
zionale comincia col respingere all'unanimità l'ordine del giorno « passe 
rella » presentato dall'on, Zirardini è fermato da circa ottanta deputati 
del gruppo, Dopo di che, al Sue di semplice logica, il Consiglio nazio 
nale avrebbe dovuto votare colla stessa unanimità l'ordine del giorno 
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Caporzi in antitesi netta all'ordine del giorno Zirardini. Ma... li vata 
del socialismo italiano è tuttora una,,. sfumuluta. Bisanzio trionfa in 
pieno, L'ordine del giorno Capozzi non ottiene che il voto di Capozzi, 
Ce n'é un secondo: quello di Cazzamagli-Haratono, che si può chiamare 
di «destreggiamento parlamentare », L'on. filosofo degli scolopi, da 
perfetto « famutifeso svedese +, come lo definisrano i comunisti, È arti. 
vato al « ni delle inezte vergini. Che coraggio! Ma ecco prorompere 
Arturino Vella, in compagnia di tale Martora, non meglio identificabile, 
che fa squillare i campanelli dell'intransigenza. Attuto non scherza! Egli 
È rimasto ancora alla soffitfa di lerdiann memoria e propone di tadiare 
gli indisciplinati gngrevali che hione firmato l'ordine del giorno Zirar: 
dini, L'ordine del giorno di Baratono e di Vella non oftiene la mag- 
gioranza. St mette in votazione L'ordine del giorno superstite, quello di 
Serrati, chè viene approvato con tredici voti contro sei contrari E citque 
astenuti, Tvordine del giorno Serrati definisce la collaborazione una pura 
e semplice a dedizione w del Partito alla borghesia; somministra La 
vivace deplorizione al pruppo socizlista e neo rispatinia un scliamo 
acero si confederali. Quinto al resto non propone mall'altro che if ri- 
spetto alla disciplina di Partito. 

Anche l'ordine del giorno Serrali rappecsenta un compromesso: di 
l'impressione di un vomo che battaglia ancora, ma né è più intima: 
mente convinto della bonti della sua ciusa, della possibilità di strappare 
la vittoria. Nessuno vorrà gibellare come una vittoria di Serrati e della 
sua tesi Ja lieve maggioranza di vati riportati dal suo ordine del giorno, 
I Consiglio nazionale ha dunque sepolto il collaborazionismo, Ma la 
resurrezione sembra vicina. Mentre tracciamo queste linee, é riunito il 
Consiglio direttivo della Confederazione generale del lavoro, Che cosa 
accadrà? Avranno i confederali i] coraggio di stacgarsi dal Partito poli- 
tip? Contemporaneamente sieduno in assettiblea i deputati socialisti. Ac- 
celtetanno costoro la deplotszione o si ribelleranno? Fra poche ore questi 
interrogativi avranno una risposta, : 

Il fascismo segue e vigila attentamente la situazione, ma non ha 
nulla di serio di temere. Più che un dramma si tratta di una liquidazione, 


ML SSGLINT 


Da II Popolo dt'isalia, N 141, Li giugno (922, IX. 


VERSO LN NUOVO CONORESSO SOCIALISTA | 


LA COMMEDIA CONTINUA 


Ta pellicot: a lungo metraggio det collalborazionismo sicialconfede 
rale convinta, Dopo il voto del Consislo nazionale secialista, che ab- 
biamo comunentato, deci sera vi song state tre riunioni una di firmatari 
dell'ordite del giorno Zirardini, che hanno riconfermato 1] lertb punto 
di vista, una di centristi — pochini! — i quali hanno deciso di rival. 
gere ven appello alle sezioni per la sollecita convocazione del congresso 
nazionale del Partito; finalmente i] Consiglio direttivo della Confede- 
razione ha deciso di convocare il Consiglio nazionale della medesima, 

Niente di fatto, dunque. Gli stessi destri non spingerannò le cose 
oltre il limite — © « passerella & — gettato dall'ordine del giorno £i- 
tatdini e probabiltnente si unizimno ai centristi per affrettare la convo- 
cazione del congresso, nel quale i riformisti pensano di strappare la vit 
toria, Intanto passerà tolta acqua sotto i ponti del Tevere ed È assai 
probabile che fra qualche tempo i collaborazionisti presenteranno uni 
& osllabbrazione » così svalutiti che non troveranno più un cane che 
sia disposto a collaborare con loro. 

Chrifutti si è già notato un assai sintomatico raffreddamento mei tra- 
sporti collaborazionistici «del Paro Popolare. Ci sono anche qui gli 
ossessionati dell'antifascismo, che sarebbero pronti a gettarsi anche subito 
nelle braccia di Modigliani, Ma la media massa resiste. Le cifre apparse 
‘durante il Consiglio nazionale socialista, cifre che decumentano il crollo 
del socialismo italiznio, non sono tali da scaldare gli entusiasmi collabo» 
razionistici dei popolari, I quali sono pratici, tirtno 21 sodo e, da con- 
sumati profittatori della politica italiana, sono tentati di domandarsi se 
1] gioco varrà la candela, 

Anche ia fronda cattolica manifestatasi a Milano — e sulla quale gli 
attivisti del Partito Popolare gettano invano i loro scherni — è destinata 
a servire da freno alla corsa demagogica del « popolarismo » italtano. 
Può anghe darsi che l'inizio milanese del « Religione e Patria » abbia 
domani più vasti sviluppi di ordine nazionale, tall da minacciare d 
ridurte a più temperati consigli lo « sturzismo è miglioleggiante dei 


popolari, 


Li: 
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D'altra parte la democrazia nittiana si affretta a gridare dal tetti che 
non è disposta a servire i socialisti nei loro propositi di reazione legale 
antifascista, E si capisce perché. Equivatrebbe a corzare contee un mura, 
Inespugnabile muro, anche se per avventura li stampa cagolarda si shade 
di prenderlo dall'interno, incoraggiando sporadici tentativi di secessio- 
nismo fascista, destinati, per molteplici ovvie ragioni, a fallire. La stampa 
cagoiarda brucia troppi incensi ad uomini fino a ieri vitupetali perché il 
pubblico non sia indotto a sventare il miserabile trucco, 

Intanto, malgrado tutto, il fascismo camunina e supera splendidamente 
gli ostacoli che Incontra sulla sua strada. 


MUSSOLINI 


Da FP Popolo aula, TI. PAZ, 13 giugno 1927, IR. 


ITALIA E ORIENTE 


LIBERTÀ ALLA SIRIA 


Col suo onfine del giuro, il Direttorio del Gruppo patfamentate 
fascista © il fascismo italiano in genete, hunno preso posizione di fronte 
a una questrone che è di viva e tragica attualità nel Mediterraneo orien- 
tale: quella dei mandati, Ce n'é uno inglese per la Palestina. Dovera 
essere ratificato dalla Società delle nazioni nella sua recente sessione 
picevrina, ma la ratifica è stata tinviala di qualche scitimana. Il mandato 
inglese della Falestina è oramai, sembra, irceparabilimente pregiudicato, 
malgrado le opposizioni del Vaticano, dopo l'adesione, sia pure con 
riserva, degli Stati Uniti e quella italiana, di cui ha fatto csplicitamente 
Imenzione l'on, Schanzer, Che così accadrà è facile prevedere, ed È anche 
facile stabilite sin da questo momento le responsabilità, In cani caso 
- si tratta di un vero e proptio abuso di poterci di una vera e propria truffa, 

dato che il trattato di Steres nos esiste più e quindi i mandati che da 
esso trattato scaturivano, hione perduto ogni valore. Così dicasi del man 
dato francese sulla Siria e sul Libano, mandato che la Francia esercita 
coi mezzi della più dura reazione. 

Bisogna ricardere a questo proposito che sotlo l'impero terco la 
Siria Cra Uma provincia autproma e più autonomo era ancora il Libano. 
Li guerra ha peggiorato Li situazione di quei popoli, Stavano molto me- 
glio quando stavano peggio. Stavano mella meglio sotto il « barbarice » 
regime della Sublime Forta che sotto il regime civilissimo della Repub- 
blica francese, rappresentata dal pennacchio e dalla sciubala di un gc- 
nerale, _ 

I limiti che il paragrafo ventidue del patto della Società delle nazioni 
assegnava al & mandato + sono stati abbondantemente violati, II & man 
datario & doveva limitarsi a dare, secondo il succitato paragrafo, « aiuta 
e consiglio + a certe comunità dell'impero ottomano, sino al giorno in 
cui avessero dimostrato di essere malute per l'indipendenza : la Siria era 
uni dî queste comunità. Aiuto e consiglio, dunque; ma l'opera della 
Francia È stata invece di riolenta iuguiazione di quelle popolazioni. La 
Siria, che è una nazione, viene trattala peggio di una colonia. II Consi 
glio amministrativo del Libano è stato sciolto — mune piilitari — 
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e i suoi membri, eletti dai popolo libanese, sono stati condannati alla 
deportazione. Per un aWtentato individuale, il generale Gourawi ha fatto 
radere al suolo sci villaggi. 

Da qualche tempo il popolo siriano è in stato di aperta rivolta 
contro l'occupazione francese, la quale dal lato politico è una dittatura 
militare e dal lato cconomico è uno sfryitamento rapace di tutte le risorse 
del passe, Non si deve credere, e teno ancota far credere, che la Siria 


‘non sia capace di reggersi in istato d'indipendenza, Il siniaco è Lio 


dei popoli più civili — anche nel senso occidentale della parola — fra 
tutti quelli che risiedono sulle rive del Mediterraneo oritotale, È ulatio 
nella razza e nella lingua, La Siria conta pareochie città costiere popolose 
e ticche, già celebri nel passato, Ha decine di licei e migliaia di scuole 
secondarie, due università e 620 scuole affidate a siranicri, EL numero 
degli analfabeti non supera il quaranta per cento, Prima della guerra si 
stamparatit in Sirit ut centinzio di giornali. Razza arnba, lingua araba, 
civiltà araba, ma occidentalizzata, ma aperta, attraverso le vie del mate, 
a tutti gli influssi dell'Europa occidentale, Colonie di siriaci, diffuse s0- 
prattutto in America, mantengono alto il loro spirito di nazionalità. Ba- 


stano questi cenni per rendersi conto che la Siria è, 0 meglio era, un paese 


ricco, intraprendente, civile, capace di vivere di vita propria, Oggi, invece, 
è ridéfto a colonia franéese, governata col terrore. La reale situazione & 
poco conosciuta in Occidente. Le notizie sona contrallate @ censurate di. 
gli occupanti francesi. Ma gente reduce da quei paesi ci dice che il 
movimento di rivolti ha guadagnato tutte Le classi. 

La Società delle nazioni ha ciurlsto finora nel mamieo e ha servito 
gli interessi degli impemalismi inglese e francese scatcnatisi in Oriente, 
nonostante tutte le petizioni tnandate da rappresentanti autorizzati di 
quelle popolazione, 

Noi comprendiamo che la Francia tenga duro in Sitia e vi sacrifichi 
sangue e milioni a centinaia. IL piano della Francia è quello di conver- 
tire Il Mediterraneo — salvo la parentesi libica — in un mare quasi cosi 
pletamente fragcese, Ma può — nc domandiamo al nostro ministro 
degli Esteri — può l'Italia essere complice passiva di questa politica? 
Delle duc l'una: l'applicazione necessariamente violenta dei mandati sarà 
cagione di torbidi più o mento sangumosi, più o meno lunghi. Non ci 
sarà pace nel Mediterraneo ortentale © quindi non ci sarà possibilità 
alcuna per una ripresa di traffici italiani di quelle piaghe. O le potenze 
interessate tiuscirinto ad imporsi, Se ci sità — domani —— una Siria 
Francese, a] pari della Tunisia e dell'Algeria, non si vede quali vantaggi 
ne risulteranno all'Italia, mentre si vede chiaramente che ogni aumento 
delle possibilità dell'espansione francese nel Mediterraneo, si risolve in 


. una diminuzione delle analoghe possibilità italiane, 
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5 Lasciamo du paste | principî è teniamoci agli interessi reali, E nel- 
l'interesse dell'Italia la ratifica del mandato francese sulla Siria e sul 
Libano? È interesse dell'Italia di averc nell'Estremo Oriente una Pale 
suna inglesizzata, sia pure altraverio il sionismo — che gli ebrei autor 
tuni combattono del resto acetbamente — e di avete una Siria francesiz- 
zaia? No, Quello che acvade agli italiani in Tunisia è altamente ammo» 
nitore. La ratifica det mandati sia nel caso che dovesse provocare un 
periodo di sanguinose turbolenze, sia che si concludesse in une schize. 
camento militare di quelle popolazioni, sarebbe di grave nocumento agli 
interessi dell'Italia, 

L'ordine del giorno del Direttorio fascista non è sinto svolto alla 
Camera, ma sari svolto nel pacse. Tenga conto il ministro degli Esteri 
cr. Schanzer, che due pituti italiani — infinsoti è potenti — quali spnA 
il Partito Popolure e il Partito Fascista, si sono dichiarati recisamente 
contrari alla ratifica dei manduti anglo-francesi e agisca jin conseguenza 
impartendo i relativi ordini ai rappresentanti dell'Italia nella Società 
delle nazioni, E tempo di pacificare il Mediterraneo orientale, nan di 
pettarvi nuovi fermenti di discordia e di guerra! | 


MUSSOLINI 


Da t' Popolo aIrelta, N 143, 16 giegno 1921, IX 


IL PROCESSO DI MOSCA 


Un corrispondente socialista di un quotidiano socialista dell'Occidente 
—. Le Penpie di Bruxelles — scrive da Mosca che q il processo «lei socia 
Listi rivoluzionari russi non farà epoca soltanto nella storia del socialismo 
e dell'Internazionale, ma fari epoca negli annali giubiziari: dal processo 
dei sansimoniani ad oggi, è Ja causa più gigantesca che ci sla mai stata: 
basta pensare che il numero degli accusati fu, sul principio, di centocin- 


quanta! u. Oggi, sul banco degli accusati, nella sala dell'exelub dei 


nobili a Mosca, i presenti seno una cinquantina, che la giustizia balsco- 
vica ha diviso in cinque gruppi, il primo dei quali comprende i quat, 
tordici membri del Comitato centrale del Partito Socialista Rivoluzionario 


‘Russo e utte fiduciari dello stesso, Come nei processoni « borghesi è 


dell'Occidente, not manca la fimura nera che ha montato la causa € 
fatto la spia, tale Semenoff; né mancano Je figure minori, ché appatone 
rienotchiate è travolte come succede in tutti | drammi giudiziari. 

La causi È essenzialmente, squisitamente politica. T socialisti rive 
luzionati sono accusati di avere partecipato alla guerra civile, di avere 
compiuto atti terroristi, di avere intrattenuto relazioni con apenti dell'In- 
tesa. In realtà si tratta di far espiare ai socialisti rivoluzionari l'esecuzione 
del commissario Voladavsky è l'attentato contro Uljanoy-Lenin, La sorte 
degli imputati È assai incerta e non È da escludersi una condanna 2 
morte. L'ambiente in cui si svolge il processo è di assoluta violenta citi 
lità non solo contro gli imputati, ma vontro gli stessi avvocati difensori. 
È bensì vero che a Berlino, nella riunione dei nove rappresentanti degli 
Esecutivi della internazionale numero due, della Internazionale memerò 
due e mezza, della Toternazionale numero tre, discutendosi dell'allora 
imminente processo di Mosca, fu votata una speciale mozione in pro 
posito, ma è rimasta lettera morta. 


«Ta libertà di difesa degli accugai — diceva quella mozione — sarò con 
piete, gli accusati sarnito liberi di scegliersi i Ioro difenscti e saranno concesse 
tutte le garanzie di vna regolare proceduta giuridica ». 


Quello che è accaduto e accade a Mosca sta a provare la huona fede 
dei frmatari bolscevichi nella mozione berlinese. AI loro arrivo alla 
stazione di Mosca, i difensati Vandereclde, Rosenfeld e Liebknecht, sono 
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stati accolti da una violenta dimostrazione ostile e a stento sono stati 
liberati dal lincinggio dei comunisti, La Staimipa comunista di tutta la 
Russia ha iniziato una grande campagna per presentare i difensori dei 
socialrivoluzionari come dei traditori & dei nemici della Russia, A_Mosca 
i nuclei cumunisti delle organizzazioni &perate hanno fatto volare erdini 
del giorno in cui si chiede l'applicazione della pena di motte, Canzonette 
ilgiuriose vengono cantate contro i difensori, i quali non possono cir- 
colare liberamente per le strade della città, ima sono relegati in una villa 
e sorvegliati giorno e notte dii funzionari della Cese. In causa di tutto 
ciù, Il triumvirato dei difensori ha elevato una protesta colla quale in- 
vita il Goverto a far cessare la campagna di ccritazione intrapresa dalla 
stimpi sovietica © chiede di « poter entrare in relazione con Eli avvor 
cati difensori locali, di polet visitare gli accusati che sono detenuti nel 
carcere di Lefortovo è prendere visione dell'istruttoria ». Da parte loro, 
i socialrivoluzionari, non appena conosciuti gli incidenti delFarrivo a 
Masca, lunno indinzzato una ]sttera ai Joro difensori, che è un termbile 
atto d'accusa contro il potere e la giustizia bolscevica. 


o l'indignazione popolare — dicono i socialcisoluzionari — Inacenata dagli 
agenti della Cesa, ricorda Je scene di entusiasmo dei fedeli sudditi di Micala 
Romanof, che venivano prepesste dalla polizia zarista, Gli eccessi bolscevichi, 
che si verificarono el nostro arrivo, ebbero un +3) carattere, «he ci costringe g 
mettervi sull'allarme. Questa volia, ai metodi abituali del Ponto Comunista 
Russo, si aggiungono gli appelli cioici alla gihestizia sommaria € sanguinosa del 
popolito, Noi, già da lungo tempo prigionieri del potere bolsceviteo, siamo più 
ahehrati all'idea di venire assassinati dalla giustizia sommaria della Ceta, ma 
fivon abbiamo il diritto di sottomettere allo stesso peticolo i nostri difensoei, 
cruenti persodialità del socialismo internazionale »_ 


Come si vede, da queste citazioni, c'è pericolo di veder giustiziati 
gli accusati e ji loro difensori, specie quelli stranieri, contro i quali i 
comunisti fanno giocare anche i sentimenti del nazionalisito must morti. 
ficata e vendicativo, 


Quale possa essere l'epilogo del processo, il fatto rimane in tutta la 


sla etorme signilicazione storica e morale. E un'altra favola stupida del 
cosiddetto socialismo. scientifico, che finisce tra i rottami delle assurdità, 
Ci si diceva — ai bei tempi! — che la rivoluzione socialista non avrebbe 
rassomigliato a nessuna delle tivoluzioni procedenti; che il suo carattere, 
che Îl su0 ritmo, che il suò svolgimento ‘sarebbero stati diversi dai pre 
cedenti delle altre rivoluzioni politiche; che essendo «sociale ® la rivo- 
luzione avrebbe avuto fisionomia propria e inconfondibile, Ora è cente 
« sociale » la rivolazione scoppiata in Russia, ma nelle sue linee essen 
Ziali non si scosta affatto dalle tivolozioni precedenti eda quella di esse 
che è la più vicina a noi: la francese. In Francia, la Gironda È imangiata 
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dalla Montagna e la Montagna dalle fazioni del terrore, sino 21 giorno 
ip cui il « pallido » chiso si profila colla sua dittatora z salvare da î ” 
ta società nazionale per rilanciaria sulle strade dell Impero, In ussia Ù 
costituzionale Iwof viene mangiato dal girondino Kerensky, che viene 
a sua volta divorato dal giacobino Lenin, mentee un'idea aperiale eoitipe 
dalle infinite rovine. Come nell'8S Trancese, così nel 19183-15- 20 TUSSt, 
la società viene proiettata xiolentemente a sinistra, dove non può restare 
pena la morte, ed eco che la vediamo tornare celermente a destra, pr 
concludersi nella sintesi dei duc estremi, nel risultato delle due cspertenze, 
in uno stato, cioè, di equilibrio, Ma i proletari che nen possono af- 
feerare i termini dialettici del divenire storico, i proletari mistificati dai 
foro ciarlatani, che cosa penseranno del processo di Mosca, dove la giu- 
stizia bolscevica adotta metodi infinitamente più spicciativi della giusti» 
zia borghese; dove, in regime socialista attuato, i sesalisti possono 
essere condannati a morte, dove, insomma, c i prodici ei giudicab i Cie 
dono di interpretare e rappresentare il socialismo nella sua vera unica 
essenza e — come i teologi di altta età — pattono in guerra spietato 
Fra di foro? Chi rappresenta il a vero è» socIalismo, quello che dari a 
di felicità & al genere umano? 1 traditoci di teri o quelli di domani: . 

E c'è ancota qualcuno nel vasto mondo che ci sappia dire che così 
il socialismo? 

WIISSOLINI 


Da I Popolo siteliz, IM 144, 17 giugno 4922, TX. 





Ce aa 


UN DISCORSO 


Quello pronunciato in Scrato dal senatore Albertini è cestimente il 
più notevole fre tutti 1 discorsi che si sono valiti nelle due Camere ih 
questi tiltimi giorni di discussioni sui problemi della nostra politica estera. 
Si È paclato molto di ricostruzione encopea, ma, al di IA dei « freneri- 
cismi » sqliti, veri, usati e abusati luoghi comuuî, nessuno ha messo ii 
dito sulla piaga, come ha fatto, invece, il senatore Albertini. Ricosti. 
zone europea, debiti interalieati, totale delle riparazioni sono fattori in- 


‘terdipendenti dello stesso problema. In altri termini, non ci può essere 


ricostruzione dell'economia eucopea, senza una ulteriore mitigazione del 
fardello delle riparazioni accollate alla Germania, ma n00 ci può essere 
Questa mitigazione, fino a quando l'Inghilterra non si decideri a rinun 
ciare al crediti ch'essa vanta su Francia e Italia, Ma poiché l'Inghilterra 
é, a suo tutte, debitrice degli Stati Uniti, é evidente che la chiave di 
volti di tutta la situazione è oltre Oceano, a Washington. 

La scala é Li seguente. L'Italia è debitrice — in quote diverse — di 
tutti gli Alleati; la Francia è debitrice verso Inghiltetri è Stati Uniti: l'In- 
ghilteera ha debiti verso gli Stati Uniti per circa ventiqualtro millacdi 
Ora, ridiscendendo la scala, & chitro che se gli Stati Uniti cancellassero 
i loro crediti verso l'Inghiltetta, questa potrebbe fare altrettanto nei cone 
fronti della Francia e dell'Italia: ragione per cui, Ja Francia potrebbe 
acconsentire 1 Lia proporzionale riduzione del totale delle riparazioni 
tedesche e la ricostmizione europca non sarebbe più Loa parola priva di 
contenute, Ma gli Stati Uniti, che vantano verso gli Stati d'Euccpz la bel. 
lezza di cloquantotta mulardi di lire in oto, non hanno nessuna vaga idea 
di rinnciare gi foro crediti. Al contrario, Gli Stati Uniti hanno stabilito 
con apposita legpe l'interesse da csipere dai debitori, fissato nella misura 
non disprrzzabile del 4,50 per cento e il termine massimo di venticinque 
anni per estinguere il debito, Giova notare, a questo punto, che il nostro 
debito estero sale a ventidue inilizrdi di lite oro, pati a circa settanta 
miliacdi lire carta, che, aggiunte agli ottanta-novanta miliardi lire carta di 
dchito interno, fango un totale di debito — fra esterno e interno — di 
circa centottanta miliardi di lire carta. Basta qualche minuto di riflessione 
su Queste cifre, per convincersi che la noslta situazione finanziaria non è 
brillante e non c'è bisoeno, davanti a questi numeri, di andare a ricercare 
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mistetiose ragioni per spiegarsi il mediocre corso delli lira italiana nei 
mercati finanziari di tutto il mondo. 

La nazione più interessata alla questione dei debiti interalleati è pré- 
csamente Fitalia, che è debiltice di tutti e creditrico di nessuno. C'È stato 
un momento in cui parve cho gli Stati Uniti accentassero a rivedere la 
loro linca di condotta a proposito del erediti interalleati, ina bu und 
speranza di fugace dutala. Anche l'Inghilterra non ha compiuto gesti 
altevistici. Anzi, ci ha fatto sapere che la moritona per il pagamento 
dei nostri interessi è scaduta col 1° maggio del 1921, Egoismo su tutta la 
linca, Anche sulla Jinea coloniale, Scconlo l'articolo tredici del patto di 
Londra, l'Inghilterra ci doveva consegnare ottantamila chilometri quadrati 
di territori del Giubalund, ina li consegna si fa attendere da ormai quat. 
tro anni, Trattati? COffons de papier. Ma tominda at problema della 
ricostryzione europra, è evidente che esso non potrà mai essere risolto 
dalle conferenze più u meno tecniche. Craccordo che occorre dare un 
respiro economico alla Germania, ma comincino gli Stati Limiti a daré 
lo stesso respiro agli Alleati, Risogai convincere l'opinione pubblica 
americana che non è possibile diminuire il totale delle riparazioni tede- 
sche, senza un adegualo proporzionale condono dei debiti interalleati € 
che il crollo dell'economia europea sarebbe disastroso anche per gli 
Stati Uniti, Non contiamo, o contianio scarsamente, sull'infliuenza dei 
motivi sentimentali morali (la solidarietà, Ia vittoria comune, gli impo- 
nenti sacuifici di sangue sostenuti dagli Alleati, ecc), perché non sap: 
piamo quento valgano sullo spirito di nomini che hanno fatto del fu 
sineni il simbolo e lo scopo primo c ultimo della loro vita. Ma anche 
dal punto di vista del Baren: l'atteggiamento negativo dell'America 
potrebbe risolversi in un grave danno materiale e morale dell'America 
stessa, Senza PAmerita e finché l'America esgerà duramente il pagamento 
dei suoi crediti e colativi interessi, la ricostruzione europea rimarrà negli 
ocdini del giorno delle conferenze. 

Il senatore Albertini ci ha fatto chiaramente sentire questa necessità. 
Cal suo discorso egli ha indicato come si pub uscite dal circolo vizioso 
che cinserra fa depauperata e indebitata economia delle nazibhi europee. 


BUS SOLINI 


Di Il Popolo d'italia, IN 145, 15 giugno [923 TX 


CHIARITICAZIONI 


Col loro manifesto, gli estremisti di sinistra del Partito Popolare lta- 
liano hanno preso finalmente, chiaramente, pubblicamente pusizione, Sap. 
piamo che così vogliono questi signori; collaborare coi socialisti e lottare 
contro il fascismo, Peri Miglioli e soci, il nemico peggiore, l'Anticristo 
tenebroso © piutoso, è st fascismo, La terminologia antifascista dei asi 
miste» del Partito Popolare è identica a quella impiegati dal socialisti. 
Eguale l'animo, identiche le espressioni. Contro questa ala sinistra del 
Partito Popolare Iraliano, | fuscisti sono costretti ad impegnare battaglia, 

. nelle forme e coi mezzi adeguati alle singole circustanze locali. Non 
sempre è possibile addivenire ad accordi, specie nelle zone dove l'estre- 
mismo nero arma la mano dei suoi criminali adepti, e giovani fascisti 
cidono uccisi come è avvenuto icri a Crema. 

II grosso del Partito Popolite Italiano, Topinione media, può rite- 
nessi espressa dall'ordine del giorno votato ieri dulla Direzione del 
Parto, In tsso ordine del pioeno viene duti, del nencollaborazionismo 
socialista, wna interpretazione logicamente esatta, ma «he sarà agcvol- 
rente situttata dagli anticollaboraziunisti del Pay. 


a La collaborazione socialista — dice don Sturzo — non può esere consi 


derats come vo atto istintivo di difesa o «i semplice rcazione alle violenze pvrer- 
sante, tià cleve essere valutata come un avvicinamento alla scalti politica ed 
CONtOmiCa prescitte attriverso un lungo sfera rifurmista c revisindista », 


In altri termini, per don Sturzo la collaborazione socialista deve si- 
Enilicare: in politica, sl riconoscimento delle attuali istituzioni monarchi. 
che; in economia, il riconoscimento della proprichi privata. Questa é non 
altra è la realtà poltia ed economica presente, cui accenna chiaramente 
el segretano del Partito Popolare, Il quale si illude, perù, se crede che 
l'allargamento della maggioranza ininvsteriale possi avere rosseguenze 
di grande rilievo, Questo allargamento sitebbe assai modesto e non si 
sr ancora se i collaborazionisti siano capitàni senza soldati, o possano 
contare sull'ansilo delle masse. Bisogna attendere l'esito dei congressi, 
L'ordine del giorno popolare evita diligentemente di menzionare, sia 
pure per uni sola volta, la parola & fascismo »; viceversa, vi si accenna 
ripetutamente a «intollerabili otganizzazioni armale » e poiché sono 
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elencate tutte Ie località dove l'azione Fuscista si è falta in questi vltimi 
tempi sentire, l'allusione è evidente, ] popolazi hanno torto, Il fascismo 
non è un'prganizzazione armata. ‘Tutte le perquisizioni improvvise alle 
nostre sedi soho nepalive. Quei pochi fascisti che sono armati, hanno 6 
regolare permesso, Tuttavia, pur calcando la mano sul fascismo, perché 
questa È la inoda, l'ordine del giorno popolare è assai evasivo in materia 
di collaborazionisme: 1 popolisi danno l'impressione di voler stare pet 
qualche tempo alla finestra, Nell'attesa non latino niente da perdere: 
hanno melto da guadagnare. 

Prendiamo atto che pet la Direzione del Pattito l'opolare l'antilascie 
smo non è motivo sufficente di collaborazione, L'esame che veniamo 
tracciando della situartone del Partito Fopolare non sarebbe completo, 
sc ci dimenticassimo di scenalare la ripresa della & destra ». Riprosa 
dall'interno, poiché non butti i tesserati del Partitu Popolare intendano 
di seguire i « migliolini » nella corna folle delli foro demagogia c 
tipresi dall'esterno col movimento milinese di «Religione e Patria». 

Riassumendo, dato l'atteggiamento wfficiale del Partito Fopolire nei 
nostri confronti, noi dobbizino oramii considerarla come un Partito ar- 
versario, fhuanto al grado di questa « avversione », csso dipenderà dalle 
ciroostanze, 

Noi ci auguriamo che la lotta si svolga nelle forme più corrette € 
civili. Attendiamo che ll processo di chiarificazione e di selezione che È 
in atto nel Partito Popolare, giunga a maturazione, perché presentiamo 
li possibilità di stabilire, se non esplicite intese, rapporti di cordiale 
buon vicinato con quella parte di popolari italiani che si riftutano di 
gareggiare — in antifascismo e in demagogia — cel demoralizzato e 
demaoralizzante socialismo italiano. 


TUE AOTINI 


Da I Pepole d'italia. N. 14f 20 ficgno 1927, TN. 


PAROLE E DEBITI: 


Con Ta lettera dell'on. Baldesi è sceso il velario sul primo atto della 
tragicotmnedia collaborazionista inscenata «al Pyr. Il primo atto si è 
svolto nell'aula € nei corridoi di Montecitorio e si è concluso tra i fischi 
ed lazzi delle platee, H secondo atto si svolgerà ai primi di luglio a 
Genova; protagomsti 1 mandariti  benzi della Confederizione, Dietro 
le quinte, pei camerini o Camere del Lavoro, fervono i preparativi della 
battaglia, Gil eserciti stanno ite: quello della Confederazione nformista 
e collaborazionista, che dovri lottare duramente contro i massirnalisti del 
Partito © contio i comunisti, Fuò darsi, vista L'esito grottesco del primo 
atto, che anche il secondo si chiudi con un insuccesso dei confederati. 
Il terzo atto dello tragicommedia si svolgerà ai primi di agosto a Foma, 
col congresso nationale del Peer. E evidente che se i confederali saranno 
battuti a Genova, 1 collaborazionisti saranno battuti ancor più climora- 
simente 2 Ecma, 

L'intervallo fra la buffa Jettera dell'on. Baldesi — pate che sia lui 
l'autore dell'epistola della « santa lamipa » — e la convocazione del Con: 
siglio nazionale confederale, poticbbe essere utilizzato per richiamare 
l'attenzione su quel che succede cltre le nostre frontiere. 

Abbiamo detto su queste colonne che solo con una soluzione in senso 
e ricostrattore » del problema dei debiti interallcati, si poltà avriare la 
ricostruzione europea, Sul condono 0 riduzione o lung: dilazione da 


parte degli Stati Unio non C'é da pensare. Si credeva che l'Inghilterra, 


così idealista — avete letto uno dei recenti discorsi di Lloyd Geotge in 
memoria di un profeta gallese? — avrebbe compiuto il be] pesto, ma 
anche questa speranza sfiuna. Il signor T.lopd George, imierrogato sul 
l'argomento alla Camera dei Comuni, ha dichiarato: 


a Ci siamo messi in rapporta con i paesi al quali abbiamo anticipato denaro, 
orde informarli che, con nostto grande ciocrescimento, bisognava consiferare 
lu Gran Bretagna come libera di teclumare i suoi interessi a partire dal prossimo 
ottubie R. 


(Questa dichiarazione È grave, A quanto ammonta il nostro debito 
verso l'Inghilterra? Certo ad una cifra imponente, Aggiungete gli in- 
Cercssi, passati e Futuri, Può darsi che guanti all'ottobre l'Inghilterra si 
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decida a non prenderci per il collo, ma bisogna anche prospettare lipo- 
tesi contraria. E allora? Quanto dovrebbe pagare f'Italia di soli inte». 
possi? Che cosa pensa di fare il Governo di fronte 1 questa dichiara. 


‘zione inglese? Si può continuate a fare della finanza allegra? Come 


si può definire altrimenti una finanza, che invere ali tendere, con ogni 
mezzo, al pareggio, aumenti i defirit? IL problema della burocrazia, 
fa cui soluzione doveva alleggerire l'agpiavio dell'erario, È rimasto nei 
suoi termini antichi se non peggiorati, Le gestioni statali vanno è ro 
toli, La crisi della nostra finanza si riflette nel como dei cambi, nuova. 


mente peggiorato, malgrado il successo italiano alla conferenza di Go 
nova, successo al quale noi non crediamo. Che cosa fu il Governo per 
mettersi in grado di fronteggiaze l'eventuale richiesta inglese per il 
pagamento degli interessi dei nostri debiti? Bisogna netLersi in grado 
di pagare o altrimenti è il fallimento. Fidare sull'altrismo inglese È Ino 
‘penuo. L'on: Schanzer incontrerà molte spine sul cammino che egli ha 
intrapteso, L'Inghilterra, che ci ha annullato il trattato di San Giovanni 
di Moriana e non si decide uni buona volta a consegnarci il Giubaland, 
potrà scclamare fra poco i suoi crediti, Bisognerà pagare. AL di là delle 
fumisterie colliborazionistiche, c'è questa semplice è grigia realtà. 


HUSSOLINI 


Dai N Popolo s'itulia, TN. 170, 24 giugno 1927, 1A. 


1T -XWIII. 


RAPPRESAGLIA 
Calpro che conoscono uti paco launbiente Ledesen — Apparente- 
mente calmo alla superficie, ma agitato nel profondo da passioni tee- 
ribili — non rimarranno sotpresi all'annuncio che Walter FRathenay è 


stato uctisp, IL ministro degli Esteri della Germania repubblicana rice- 
veva ogni giorno dozzine di lettere andentne, che gli preannunciavano 
— tulota con impressionanti dettagli — la sua fine imminente, Negli 
stessi cincoli di politica estera a Berlino, si prevedeva che Walter Ra- 
thenii — come gii eta accaduto ad altri vomini della sinistra uscita 
dalla rivoluzione — sarebbe stato assassinato dagli esasperati del nazio 
nalismo tedesco, i ‘quali sono inquadrati in una segreta © formidabile 
Organizzazione. 

Walter Rathenau era una delie più caratteristiche, interessanti fi- 
gure del mondo politico tedesco. Fra industriale è nello stesso tempo 
filosofo, Cegeruzzava industrie — specie nel ramo elettrico e anche in 
Italia — e pello stesso tempo stimpa@a libri di politica e di filosofia, Di 
origine semuta, sta assatiiluto fortemente dalla cultura e dalla vita te- 
desca, aveva ammonito | suoi corteligionari, nell'apuscolo Hére Irtael, 
a una maggiore discrezione, Egli cra l'unico ebreo che avesse, ancora 
prima della puerta, libero accesso al Palazzo del Kaiser cd entrasse nel- 
l'intimità dell'ex-imperatore, Mprante la guerra, l'opera del Rathenau fu 
preziosissima. Egli fu il vera capo di stato maggiore del fronte interno 
tedesco, Se la Germania — malgrado ‘a ferrea cintura del blocco — ba 
potuto resistere e attaccare dalla Marna in poi, lo si deve al prodigio 
di organizrazione economici crcsto, nell'interno della (Germania, da Ra- 
thenau. Egli era un pacitista © non poteva sentice la poerra e nel sud 
intima forse Ja detestava; ita il suo contegno fu sempre lealista è pa 
triotta. Scoppiata la rivoluzione, Rathenan tornò fatalmente alla ribalta, 
Anche in Germenia c'è penvria di vomini. Di crisi in crisi si giunse 
a Rathenit ministro degli Esteri. ID giorno in cui egli varcò la soglia 
della Wilhe]mstrasse, la sua sorte fu decisa, Fareva in questi Liltimi tempi 
che le sue azioni fossero in rialzo anche nei circoli della destra. IL trat. 
tato russo-tedesco di Rapallo era stato unanimemente approvato, Laltima 
discorso pronunciato pochi giorni fa da Rathenau al Reichstag era di 
sapore piuttosto nazionalista. Vi si notava una accentuazione della nota 
antifrancese, Nel complesso, Ja politica di Rathenan era guidata dalla 
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necessità. Ma i circoli estremisti della destra gtimanica non potevano 
perdonare due cose a Rathenau, Fumo, la sua direttiva di politita estera, 
che consisteva nel fare tutto il possibile per adempiere agli obblighi del 
‘Trattato di Wecsaglia, In secondo luogo, la sua origine semita. Per gli 
estremisti tedeschi di destra, i quali si ritengono di sLirpe ariana pu 
rissima, eta intollerabile che un ebreo dirigessc c rappresentasse la 
Germania in faccia al mondo. In materia di ariamesimo + semitisimo c'é 
in Germania unò stato esagitato e miblento, Poco importa che gli ebrei 
di Germania si siano valorosamente comportati durante la guerra; poco 
impotta che tolti di essi si ritengano così completamente assimilati, 
da costituire, sotto la presidenza del dott, Naumann, la Lega degli ebrei 
nazionali tedeschi, che intendono di aver tagliato tutti i ponti colla loro 
religione © la loro razza {a una domande di siuto finanziario per le c0- 
lonie ebraiche di Palestina, il freerizzien della Lepa ebeei nazionali te- 
deschi ha così risposto: « Siamo troppe tedeschi e troppe poveri per 
date un solo pfetinre alla ricostruzione della LValestuna #1; poco importa 
che nel complesso — salvo lesigua frazione dei « Misrachi » becli- 
nesi — gli ebrei tedeschi siano «tedeschi », Tutto ciò non li salva dal 
rancore del pangermanisti, 1 quali non possono che detestare Ja fuafer- 
rehab di Berlino, Non vha dubbio che milioni di tedeschi — spe 
cialmente nella bianca e oramai monarchica Baviera — si ratlegreranno 
intimamente e fors'anco pubblicamente che Walter Rathenau sia stato 
uccist, Si noti il contrasto é si convetrà con quanto ebbi altra volta poca» 
sione «i stampare su queste colonne a proposito della triplice maschera © 
dell'utuca Faccia tedesca. Totti 1 generali dell'impero, gli aminitagli, 1 di 
momatici, i blasonati, gli alti funzionari dell'impero sono stati rispettati. 
IMessuno di coloro che formavano la parte duigente dell'impero è stato 
uccisa, I Ludendorf, i Mackeosen, gli Hindenburg, cirvolano liberamente 
c tranquillamente in Germania e riccvono — specie nella provincia — 
onori solenni, Gli assassinati sono tutti di sinistra. Quello che ha sper- 
zato l'esistenza di Hathenau è il 319° dellito consumate in fGermainia + 
dall'armistizio in poi. Come Fuccissone di Erzberger, così l'uccisione di 
Rithenau eccitetà un poco le torbide masse popolari tedesche, ima sarà 
un movimento di breve durata, La verità è che la Bepubblica in Ger. 
mania agonizza. Se non ci Fosse la Franca a impedirlo, a quest'ora 
i Wittelsbach siederchbero di muovo sul loro trono in Baviera e gli 
Hohenzollern a Berlino, 

In questa nostra dura e tempestosissima epoca, le tragedie degli 
individui seguono le tragedie dei popoli. NÉ sembra prossimo a chiu- 
dersi il cerchio del sangue, 

IHIISSOLINI 


* Da IP Popolo a'italia, N 151, 25 giugno 1927, IX. 


STATO, ANTISTATO E FASCISMO 


L'occupazione fascista di Ferrara, che ebbe, del resto, obiettivi con- 
creti d'ordine immediato e fu uno spiegamento dimostrativo di forze 
a scopo di pressione sul Governo, ma, soprattutto, l'occupazione a ca- 
rattere militare di Bologna, diretta contio il più alto rapprescatente 
provinciale dello Stato, hanno sollevato parecchie discussioni, nun sula 
in Italia, ma anche all'estero. Intetrogalivi di questo genere hanno cor 
stellato articoli di giornali c discorsi parlomentari: il fascismo è un 
movimento di cestantarione dell'autorità dello Slalo o di sovvertimento 
della stessa autorità? È ordine o disordine? Come si concilia il sua 
proposto ceileritamente proclamito di volere restautala l'autorità dello 
Stato, con la sui azione che prende a bersaglio | rapprescotanti mas: 
simi di codesta autorità? Sî può essere e non essere? Si può essere com 
servatori © sovversivi al tempo stesso? Come intende uscire il fascismo 
dal circolo vizioso di questa sua paradossale contraddizione? Rispondo 
subito che il fascisino è già uscito.di questa contraddizione, perché la 
rantraddizione che gli viene imputata non esiste: è semplicemente ap- 
parente, non sostanziale, £ verrì dimostrato nelle pagine ché seguono, 
Io intendo precisare il punto di vista del fascismo di fronte al con 


cetto di Stato, in astratto, c di fronte a quella incarnazione speviale è 


individunta dell'idea di Stato che è li Stato Wtaliano, 


II 


Che cosa è lo Stato? Nei postulati programmatici del fascismo lo 
Stato vien definito come «l'incarnazione giuridica della nazione ». La 
formula è vaga, Lo Stato, soprattutto lo Stato moderno, è anche questo, 
Ma non è soltanto questo, Senzi volere clencare tutte Ie definizioni 
che del concetto di Stato furono date, nei sevoli, dai cultori delle scienze 
politiche — al che sarebbe inutile e prolisso — ini pare che Jo Stala 
possa essere definito come un «sistema di gerarchie », Lo Stato è alle 
suc origini, un sistema di gerarchie. Quel giomo in qui un uomo, fra 
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un gruppo di altri uomini, assunse il comando perché eta il più forte, 
il più astuto, il più saggio p il più intelligente, e gli altri per amore 
o pet forza ubbidirone, quel gierno lo Stato nacque è fl un sistema 
di gerarchie, semplice e rudimentale allora, comv@era semplice € indi» 
mentale la vita degli uomini agli albori della storia, Il capo dove creare 
necessariamente un sistema di gerarchico, per face la guerra, per rendere 
giustizia, per amminisitare i beni della comunità, per attenere if papa- 
sento dei tributi, per regolare i rapporti fra l'uomo e il soprannila 
rale. Non importa l'origine da cui lo Stato ripete o con cul lo Stato 
legittima il suo privilegio di creatore di un sistema di gererchiv: può 
essere lidio cd è [u Stato tcocratico; può essere un individuo solo, Ja 
discendenza di utia famiglia, @ un gruppo di individui, ed è lo Stato 
monarchico od aristocratico (qui mi suvviene del Libro d'Oro della 
Screnistimul; è il popolo, attraverso il meccanismo «el suffragio, € 
siamo nllo Stato demo-costituzionale dell'èca capitalistica: ma in tutti 
i casi lo Stato si cstrioséca in un sistema di gerarchie, oggi infmita- 
mente più complesso adeguatamente alla vita, che è più complessa in 
intenzione ed in estensione. Ma perché le geraretoe non siano categorie 
morte, è necessario che esse fiviscano in una sintesi, che convergano 
tutte ad uno scopo, che shhiano una loro anima, che si assomma nel. 
l'anima collettiva, per qui lo Stato deve esprimersi nella patte più eletta 
di una data società c dev'essere ln guida delle altre classi minori. 

La decadenza delle gerarchie significa la decadenza degli Start. 
Quando fa gerarchia militare, dal sommo all'infimo grado, la perduto 
le sue virhà, è Ia disfatta, Quando la geracchia dei tributi rapimi e 
divora l'eracio senza scmpoli, le Stato barcolla, Quando la gerarchia 
dei politici vive giorno per gionno e mon ha più la forza morale di 
perseguire scopi lontani, né di piegare le masse al raggiungimento di 
questi scopi, lo Stato viene a trovarsi di fronte a questo dilemma: 0 si 
dissolve dietro l'urto di un altro Stato o attraverso la rivoluzione sosti. 
tuisce o cinsangua le gerarchie decadenti 0 insufiicenti, 

La storia degli Stati, dal tramonto dell'impero romano al crollo della. 
dinastia capelingia, al declinare malinconico della Repubblica veneta, 
è tutta un nastere, chescere, morire di gerarchie, 


Il, 


M fascismo vuole lo Stato. Esso non crede alla possibilità di una 
convivenza sociale, che non sia inquadrata nello Stato. Solo gli anar- 
chici — più ottimisti di Gian Giacomo Aowsseay — pensano che le 
società umane, così torbide, così opache, così egoiste, prisanò Vivere 
in istato di assoluta libertà, L'avvento di una umanità composta di 
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libere comunità liberamente associate +, secondo [a formula anar- 
chica, dewtssere relegata nel cielo delle più futuriste utopie, Siama 
dunque antianacchici perché non crediamo a possibilità di convivenza 
umana che non si estrinecchi in uno Stato, Né ci seduce, anzi sespin- 
giaro la formula socialista dello Stato, che da «comitato d'affari » 
della classe dirigente, dovrebbe trasformarsi nella semplive « ammini- 
strazione delle cose #8; una specie di enorme « ragioneria » pubblica, 
Tutto ciò è incerto ed assurdo, L'amuninistrazione delle cose è wna frase 
priva di senso, quando veglia significare Ia negazione dello Stato, In 
realtà chi amministra governa e chi governa è Stato, ron tutti gli ano 
ness e connessi, L'esempio russo è [i a dirtostrare che a la amministra: 
zone dello cose» prevaca la creazione di uno Stato, anzi di un SUper- 
Stato, che aggiunge alle vecchie funzioni di tutti gli Stati — Euerta 
e pace, polizia, giustizia, esizione dei tributi, scuole, ecc — funzioni 
di ordine economico. IL fascismo nos nega do Stato: afferma che una 
sucietà civica nazionale o imperiale non può essere pensata che sotto 
la specie di Stato; non va, dunque, contro l'idea di Stato, ma si riserva 
libertà di atteggiamento di fronte a quel particolare Stato che è Ja 
Suo italiano, Ciò è un suo diritto. Ciò è un suo dovere, Si tratta ora 
di esaminate quali rapporti esistano fra lo Stato in atto, che & Lo Stato 
d'oggi, « lo Stalo in potenza € in divenisa, che è il fascismo. 


IV. 


All'indomani del congresso di Roma, durante il quale il fuscismo 
cercò di individuare li sua specifica personalità è funzione, la nuova 
Direzione del Partito, nel suo primo proclama, determinò le possibili 
posizioni del fascismo di frénte allo Stato italiano, 


«Faremo — diceva quel proclama — few de Fiato e per fo State turte le 
volte che esso st eddimostreri geloso custode è difinisore è propagatore della tra- 
dizione sazignale, del sentimento nazionale, delli volontà nozionale, rapere #im- 
Porre a falli cauti da ssa guforirà, 

WGI rartiriremio allo Stefo tutte le volte che esso si magifesterà incapace 
di fronteggiare e di comliattere, senza indulgenze fuoeste, le cause # gli elementi 
di disgregazione interiore dei principi della solidarietà nazionale, 

eli sebrereremo comò lo Snato qualbra cesso dorcsse cadere nelle mani di 
colivt che minacciano r sitentano all'avvenire del passes. 


A questo proclama bisogna ritardare i critici © gli stupefatti del- 
l'ultima ora, I termini sona chiaci. IL fascistto non si identifica coll'at- 
tuale Stato italiano e le ragioni saranno dette più oltre, ‘Tuttavia, il 
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fascismo si schieta a lato di questo Stato, per evitare il peggio, cioî 
lp Stato socialista o l'anti-Stato anarchico. 

Quando lo Stato attuale italiano è alle prese con l'anti-Stato sor 
versivo, il posto del fascismo è definito dalla dottrina = dalla pratica : 
1 fascismo difende questo Stato, ima con ciò nqn intende affatto legit- 
timaslo pei secoli, né rinunciare alla formazione dello Stato nazionale, 
qual è vagheggiato dal fascismo, Il fascismo non può, non deve essere 
considerato come un elemento difensore perpetto e gratuito dell'ordine 
costituito attualmente, Con questa concezione il fascitoo non sarebbe 
più «croilizia. volontaria a difesa della nazione », ma & polizia ausi- 
Liatia & a servizio del Governo, Fer quali motivi il fascismo non può 
identificarsi collo Stato italiano attuale? Per un triplice ordine di motivi. 
Nell'ordine economico, l'antitesi {ra Stato italiano e lasciamo è pro 
fonda ed irreparabile, Lo Stato italieno, che taluni illusi ritengono an 
cori uno Stato liberale, è in realtà uno Stato semi-secialista ed è — In 
questo suo gramo privilegio — all'avanguardia di tutti gli altri Stati 
del mondo, Non so se csista Stato più « monopolizzatore » di quello 
staliano, quindi — non si trattà di un bistitcio! — non esiste al manda 
Stalo più antieconomico dello Stato economico italiano, Tutte le ge 
stioni statali scusano un deffri pauroso. Ampliando, estendendo le sue 
funzioni d'ordine economica, lo Stato italiano si è moralmente © poli 
ticamente indebolito, perché ha numentato fa superficie della sua vul. 
nerabilità da parte di tutti gli elementi che nell'ecanamia è nella politica 
compongono l'anti-Stato, Lo Statò pseudo-liberale italiano è monapalista, 
il fascismo è cerisamiente antimonopolista. IL primo, non solo non pensa 
di restituice agli individui quello che è tipico della sfera individuale, 
ma non è alienò dall'atumentare ancora il iamero delle sue attribuzioni 
d'ordine economico, il che vorrì dire picpararo la certa calasirofe della 
economia nazionale, 

Nell'ordine politico, Jo Stato attuale ilaliano è in contrasto con lo 
spirito animatore del fascismo, Lo Stato italiano più che rivendicare 
altamente e duramente la sua autorità, Ja mendica dalle parti opposte. 
Lo Stato italiano ha delle gerarchie, ma sono insufficenti, Servono sen 
anima, La più delicata di csse, la magistratura, è in rivolta contro la 
Stato, Fermenti di malcontento è di sdegno serpeggiano nelle altee 
gerarchie: da quella dell'esercito a quella delle scuole, La crisi delle 
gerarchie è la crisi dello Stato, Rinfrancate 0 sostituire p Falcidrare Ie 
gerarchie: ecco il compito a cui non sembra più idoneo l'idtopico ed 
elefantiaco Stato italiano, Ecco IL compito della rivoluzione Fascista, la 
quale potrà effettuarsi tanto sei binaci di una Icota saturazione legale, 
come attiaverso l'insurrezione arttiata, por cui il fascismo saggiamente‘ 
ha provveduto, attrezzandosi per entrambe le eventualità. 
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Mell'ordine morale, la distanza (ra fo Stato attuale italiano © il 
fascismo è prandissirna, 

li fascismo non può accettare la concezione « rollandesca » di uno 
Stato che è moralmente nl disopra della mischia. Come può lo Stato po- 
tenziale fascista spossse lotalmente la causa dello Stato attuale Hberale, sc 
questo respinge i fascisti sulla linea dell'anti-Stato sovversiva, pur sd- 
pendo — anche dall'esperienza — che quando si delinga l'attacco del- 
l'anti-Stato sovversivo, il fnsciamo si mette a fianco dello Stato liberale? 
Come è possibile di rimanere neutrali fra chi vi minaccia e chi vi di 
fende, sia pure per evitare il peggio? Com'è possibile di non distin- 
guere Ita chi nega lo Stato e chi lo afferma? Non è chiaro che è tattica 
suicida quella di ono Stato che in luogo di utilizzare le forze di af- 
Fermazione dello Stilo, le tratta alla stessi stregua delle fotte di no. 
fazione? 

Noi non chiediamo — si noti — quei favoreggiamenti che sì po 
trebhero cluimare di ordine giuridico £ politico; chiediamo un seme 
plice riconoscimento d'ordine morale che non metta sullo stesso piuma 
il Partuio che esalta la diserzione € quelle che, invece, csalta il sacrificio 
per la Patria. 


LA 


Nono v'ha dubbio che fascismo e Stato sono destinati, farse in un 
tempo selutivamente vicino, a diventare una « identità +, In qual modo? 
Jo un medo legale, forse, TI Fascismo può aprire la porta con la chiave 
della Jegalità, ma può anche essere costretto a sfondare Ja porta, col 
colpo di spalla dell'insurrezione. Si può prospettare l'ipotesi che, in pro- 
cesso di tempo, lo Stato s'identifichi com tre demagogie: quella pluto- 
cratica, quella popolate, quella socialista: si può avanzare l'eventualità 
che la Stato italiano si allontani ancera di più dal fascismo, quindi da 
tutti i valori mazionali che nel fascismo vengono potcoziati ed esaltati; 
allora il fasciome diverrà logicamente © storicamente l'anti-Stato na- 
zonale e dovrà giocare grosso gioco, anche se, per arvventara, la con- 
lizione delle tre demagogie assumesso atteggiamenti di liberalismo ari 
nostri confronti. IT duello in tre che si va paradossalmente combattendo 
da ottiui quattro amui, ritornerebbe il duello quale viene dalla stessa 
parola significato; Stato socialista da una parte, anti-Stato fascista dal- 
l'altra, L'esito di questo duello non può cssere dubbio, dare Te forze 
e l'organizzazione di cui dispone il fascismo, Questo, cho in queste linee 
È schematicimente tracciato, è o sviluppo dialettico della crisi sociale 
e nazionale italiana cominciata nell'estate del 1914: ina nén ‘hispgna 
gibrare che gli avvenimenti corseranno sui binari tracciati dal freddo 
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avvenimenti hanno, certo, una lore Lotima logica, 
presso a tucbarla, PUò darsi che lo 
[a vita e la grandezza di una na- 
pale, ina da una 
per cul non 


ragionamento. Gli 
ma caltri elementi intervengono 3 
Stato forte, quale È necsssino per È 
sione come la nostra, non sorga da una batlaglia camp È 
scrie di confluenze e di riconesumenti tEOFEI © pratici, | sr na 
assoluto escludere che alle perarchie di domani forms 


Soon del lavoro. 


cesto apporto di uomini e di ciperienze, la grate 


BENITO M USSOLINI 


. } 
Di Germebia, N. 6, 23 giugno 1922, 1, Pubblicato anche su ff Fopero 


d'Trali:, N. 154, 29 giugno 1922, IX 


LESINA 


Sul manifesto testé lanciato dal Emppe der deputati aderenti alla 
Unione economica parlamentare è inevessario richiamate l'attenzione del 
pubblico. Noi avremmo — ja verità — preferito un tnunifeslo più 
breve, più betitale e più pessimista. È tempo di bandire gli eufemismi; 
è tempo di suonare Je campane a martello. E tempo di dire che o si 
ricorre alla Jesina, spietatamente, 0 ci si incammina al disastro. 
lFarlino Ie cifte. Come è noto, il nostro debito estero è di lire oro 
venti tniliandi, pari cagi a dire carta novanta miliardi, Il deficit del bi 
lancio statale È in aumento, L'on, De Nova, nella sua esposizione di 
‘mesi fa, ci fecc intravedere la possibilità di ridutre il deficit interno 
del bilincio da cinque a tre miliardi, Era un altro passo sulla via del 
pareggio. Oggi, dalle prime indiscrezioni, cisulta che il deficit non si 
avvicina ai tre milinedi ma si accosta grandemente ai sette. In questa 
cifra è tutta sintetizzata li gravità della nostra situazione Roanziaria, 
Invece di migliorare, la situazione FEKEtOrA. Giusto, quindi, è urgente 
il richiamo dell'Allesnzi econoniica parlamentare, Anche nella indica 
zione dui rimedi, concordiamo in Lest di inassima. Il paese intero è 
convinto che bisogna tidurie le spese per la bucocrazia, che é follia 
imbarcarsi in nuove speso, che-l'emissione dei buoni del Tesoro dev'es 
sere Limitata e che lo Stato deve @ abbandonate ogni funzione non stret- 
attente necessari: è, 

Qui, o iMlustri colleghi dell'Alleanza ccomomica parlamentare, avrer- 
sie preferito uni più esatta dizione: bisognava avere il coraggio di dire 
che la gestione dei servizi pubblici monopolizzala dallo Stato dev'os. 
sere consegnata agli individui. La gestione statale delle ferrovie, per 
esempio, È un abisso senza fondo, La cazione con può prendersi il 
caprivcio «di ‘regalare a se stessa qualche cosa come male snilioni di 
sefieit aomvale nell'esercizio statule delle ferrovie. Altrettenio dicasi 
per le poste, . 

Quando si consideri che la pressione fiscale italiana è giunta al li- 
Mite massimo, oltre il quale c'è l'atonia dell'elemento tassabile e la 
Morte, si avià un altro fattote per giudicare la delicatezza della sibua- 
zione, Due cose pecorrone. Anzitutto che il ministro del Tesoro parli 

chiaro. Non perifrasi vaghe, per nascondete il male, mn la schiettezza 
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izi i ia 
dei numeri, Chiediamo, insomma, una esposizione sincera, che sbbia 
ci | io î CCosò jalen 
i si ti e sul paese — di un 
‘effetto — sul signori deputa ese — pod l 
nello “torta co Dopo L'esposizione finanziaria, è necessario esamunare Ì 
nr , | ina 
soblema dal punto di vista esecutiva: quale organo pecorti crea: tag 
La ttuare il più inesorabile regime della Icsina, Ul Parlamento ° na 
ele | Parlamento 
datto allo scopo. I signori deputati non sanno meu dire di no 


î ipni dei tati 
subisce le pressioni dei deputa l sO 
"Doro il pietoso e miserando risultato della riforma burocratica 


n . . ‘ner 
conclusosi non in wna falcudia, ma un un grosso aumento, d Li 
sonale e di spese — È illusorio sperare nella Camera è n Dei } Di 
Bisogna istituire, sia pure come loro emanazione, ina al disopra de 
ut Ivi î ra c pro 
fiuttuazioni degli ambienti governativi e parlamentari Lina ve Lech. 
ja di i ‘on poteri assoluti © co Cisa: 
a dittatara della lesina, con p Ila , 
E freltarc i] pareggio del bilancio, Non si sono costituute all'infuori se 
n ' - . ' r - _ 
Governo e dol Purlamento, commissioni speciali, penite di peter de 
i iquidazi ateriale di guerra? Si nomini 1 
vrani, per la liquidazione del m l E Si mc Da 
commissione che liquidi al più presto il #efrei nel bilancio dello dato, 
È necessario che tutti i cittadini si convincono della realtà di q 
dilemma: o la Lesina 0 il fallimento. 
| MUSSOLINI 


Da IP Popolo a'igalia, IN. 153, 30 giugny 1932, [ML 
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CAMERA LE PAESE 


| Ognuno dei nostri leltori ha indubbiamente risposto nell'onica 
sia in cu sia logico e legittimo nspondere alla domanda che 2 
) fanio disteso ieri Le epigrafe, sulle nostre colonne, Quando si chiede 
che N amera italtana, uttà sola risposta balza irrefrenabile alle 
; a Camera italiana fa schifo, ma tanto schifo, Alla sera, quanilo 
a Roma giungano lo piume cartelle della Stefazi, mal dattilografate 
su quella indefinibile carta — che sta fra il KW, €. e quella per le de 
licate salumerie — e leggete degli incidenti e vi sforzate fora di 
interessarvi al gioco oramai strabanale dell'incrocio di ingiume, la nausea 
i c cgto vi prendono alla gola, II panorama parlamentare è Oralttai 
no «TL gioco anche, Ma bisogna aggiungere subito che in questa me. 
jocre gioco, la parte più antipatica, più ambigua e procacciante, è so- 
stenuta du fazenderey del (Gruppo parlamentare popolare. Fior Riore «li 
profittatori, ct deputali del Pastito Popolare! Sono i tupi che sosicchiano 
con denti sempre più aguzzi nel founaggio ministeriale; ma poi n ù 
mancano Inoi un'ocensione che sia propizia per fare la forca agli vlement 
i destra, che pure sono parte della stessa maggioranza. La taltica del pret 
Scano È questa: star nel ministero perché ciò giova agli interessi 
eine e pendere verso | socialisti per le possibili combinazioni di 
LI Governo uscito da questa situazione fondamentalmente falsa, non 
può non traccheggiate stentatamente conte anade all'on. Face Il {ati 
verno È sostemito _ dato il frazionamento all'infinito della demacta. 
zia — sopraliuttà dai popolari: sostenuta.... come la corda l'impiccato 
I socialisti continuano a valersi della tribuna parlamentare per ta le o 
criminale opera di diffamazione antifascista è poiché in questo biero 
menare eccellono gli uomini di parte destra p collaborazionista, la de. 
; nec © per noi ite segue è chiara. Nel complesso ja Camera attuale 
merita di essere aspramente giudicata; ma quando si pensi ch'essa È 
tuttavia migliore di quella precedente, si ha ln misura del baratrò d'ab 
biezione politica 1 cui Nitti aveva tentato di precipitare la nazione 
E il paese? Il cosiddetto parse è migliore della sua» Csmera? 
Non € tempo di approfondite un poco questo famoso contraste Éra il 
paese e la Camera, fra il paese che sarebbe virtuoso e la Camera scan 
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Jalosa? E questo esame non potrebbe condurre alla conclusione amara 
che il peese è degno della Camera c la Camera degna del paese? I cine 
quecentotientacingue deputati che siedono a Montecitorio non sono degli 
autoeletti; nom soso stati scelti dal Padreterno o da Sua Maestà: è il 
paese che li ba scelti ed eletti, e il corpo elettorale che li ha investiti 
del potere legislativo; soi ser o sette milioni di «illadini che hanno 
_ coi loro voti — creato Ja Camera, questa Camera, come le precedenti. 
Delle due l'una: è questi cittadini che votano Non SaANO quel che si 
fanno e allora sboliamo quella fozione grottesca che hs nome « sul» 
fragio universale #; 0 questi cittadini sono coscienti e allora perdono 
Jl dirilto di lagnarsi — come paese — di una Camera che éssi créallo 
a loro petfetta immagine è somiglianza. Oppure Lerzo cas: il parte 
sino È virtuoso, quello che fa da contrasto alla Camera, sarmtbbe Forse 
rappresentato da quei sti milioni di elettori che si strafottono allegra- 
mente di rocacsi alle urne nei fatidici giorni in cui si tralta di scegliere 
i rappresentanti della pazione? Ggnuno vede che questa i0iza [potesi 
non È sostenibile, Ne consegue — a fogico corollari» — che il con 
trasto tra il passe e la Camera è l'artificio polermita, mentre la rtegltà 
è che piese e Camera si condizionano 1 vicenda, Anzi si sarchbe tentali 
di aggiungere che il pacse, il quale manda Misiano alla Camera, fa più 
schifo — è rutto dire! — della stessa Camera, che trova un residuo 
di dignità per defenestrurlo. Cra, dato che ci sia ancora bisogno di un 
Parlamento che non sia una banda di idioti 0 di postulanti, bisogna 
cominciare dal migliorare — con opportune razionali selezioni — il be 
stiame efettorale, Poi bisognerà sopprimere il criterio di eguaglianza fra 
i componenti di codesto bestiame. Mettere in causa, insomma, il suf- 
fragio universale, altrimenti definibile come la suprema mascherata della 
democrazia. Poi riesaminare i sistemi elettorali perché sc è conseguenza 
logica e nccessaria della proporzionale un perpetuo ballo di San Vita dei 
Governi, È chiaro che la proporzionale non davia pil essere considerata 
come un principio acquisito, sacro € intangibile, Peciscano pure La pri: 
cipi immortali è ma si salvi la vita! 
Chuesta catena di attuali e melanconiche considerazioni potrete con- 
tinuace, ma può anche essere rinviata senza inconvenienti a domani. 


HUSSOLINI 


Da dl Popolo e'iralia, N14, 2 luglio 1922, TX. 
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DHSCUSSIONI 


LA CAMERA, IL FAESE E IL RESTO 


L'anuco ingegner Belluzzo ci mandi la seguente lettera, che siamo 
lieti di pubblicare, facendola seguire da una nostra postilla: 


Signor IHrettose, 


Ha mt l'articolo Camere e Paese e spero ella vorrà acconsentirs ad un cit- 
tadino di esprimere pubblicamente e modestamente un'opinione, che, per alcune 
comstatazioni, È civersa dalla sui, n. 

Ei in primo luogo mi consenta di osservarle che non è tutta la Csinéca che 
fa, come ella scrive, tanto schifo, ana una parte della Camera; la Camera uttuale 
assomiglia molto a quelle mele che da una parte «004 completamente inarcie è 
dall'altia completamente sane, onde, com un taglio hene esspuito, si può ancora 
gustare Ja +, 

Elfo che naviga nelle neque di Monteritorio potrà, meglio del sottosseitto, 
fare la distinzione © giudivare con maggiote cognizione di ciusa, quali parlti 
2 quell uomini della Carocca formino quella parte che muove veramente Nausea, 
Ossia qualche cosa pegglo dello schifo. 

Ma vi sont ancora alla Cumera italista, malgrado tutte le cicesche del 
Presente © del prossimo passato, degli uomini ci carattere e fondamentalmente 
cnest; ma tali wormini hanno il grave torto di noe riunice Je loro forre per sI- 
pinare i fango che dale, @ forse nun possono riunire tali forwe perché manca 
luomo che possa dare un ortentanzenio ed una risultante a tante Forze che fra 
luro si mevtrelizzano. , 

Eppure un'azione concorde di questi vomini itovérebbe nel pate un largo 
cunsenso. Vivendo Del puese s contalte con gli uomini che operano + con le cose 
che nasono da tale operositi, mi sono fumato ‘lr convinzione che il pare è 
sostanzialmente molto migliore della Cameron, specialmente perché questa non è 
una emanazione diretta, Ina indiretta, e la prego di notare la distinzione, del 
parso. . 

Ela osserva giustamente: 4] scinquecentotrentacingue deputati che siedono 
a Montecitorio sen sone degli iutoeletti #+ nta se è csatlo il dire che Il pit 
li ha eletei è, nen È altrettanto esatto l'afferimare che a il paese [i ha scelti», 
I deputati sono stati bensì elciii dal passe, od almeno da una gran parte di eso, 

ma sto stati scelti dalle asscutazioni politiche. Ora queste Tappresentanò nel 
paese solo dell'esigue minoranze è se mi permette, non sempre delle minoranze 
che factolgono il buono ed il meglio dei cittadini, perché oggi si danno alla po 
litica troppe persone che ad essa rutto chiedono senza nolla darle. 





# Lacuna del tesia, 
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I cittadini votenò Le liste loro ammonnite dai paclitt politici in alcuni cani 
per affinità d'idee, in altri per promesse avute di benefici morali & materiali, ed 
in generale per le stesse ragioni per le quali gi vede una cattiva medicina pre 
scrivo da va medico mediocre. i 

Che il paese sia molto migliore della Camera lo dimostra il fatto che nel 
catse, il quale non conosce i tegionalismi ed | campanilismi della Camera, si 
trovano certamente, ceccandole, tante persone di tatto e di buon senso, energiche, 
oneste e capaci, de formare venti ministeri, mentre alla Ciunera fon si trovano 
dieci persune le quali possano insieme formare un Iinisteto di colore che si 
Imngagi. 

Il pacse può dare a decine gli uomini capaci di amministrare le pericolanti 
finanze dello Stato e di salvare da narione dal baratro verse: il quale siznno 
spingendolo la demagogia + La incompetenza della grande maggigranza della Ca- 
Meta, dotte questa non hs un nomo capace di apérare questo cocdato miracolo; 
e scriva non ha, perché non voglio giudicere gli vomini della Camera così male 
da peassre che se un tale numo esistesse, non sorchbo opgi presidente del Con. 
siglio con poteri dictatoriali. 

Ma, ella mi usserverà, se aula pochi unioni, e non sempre i migliori, dandisi 
alla politica possono fare nelle elezioni la pioggia ed il bel tempo, danto peggio 
per gli altri i quali si citordano dell'Iralia aclamente quando vanno a pagare Jé 
tasse u, bromtelancy, a votare, 

Ty credo che più chie pensare a mutare i « principi e inmortali sia Ineccssatro 
dare agli italiani vo'educazione politiza che oggi manca conipletamente, ma in 
artesa che essa possa esercitare una efficace infvenzi, altri problemi si impongono 
oggi all'alteazione dei condottieri de nomini. 

Lila, on. Mussolini, sarà d'accordo chè in questo Ltisle momento ucge prov 
vedere alla sistemazione del lulzocio dello Stato, sistemazione che la Camera si 
dimostra impotente a realizzate perché cssa ha contribuito alla formazione della 
dulotosa siuazione atuuale 

Ed io credo, on. AMussolini, che sia questo il momreato pricglogioi per chia. 
mate a raccolta le forze sane del psese, ripeto, molio migliace della Camera, 
pei dare forra a quel gruppo esiguo di deputati i quali, diventi al Bafatro fnsa- 
ziario nel quale sta per precipaizre l'Italia, stanni accocdondosi per un'azione che 
può essere di una grande efficacia, 

Opoi inpegnece delle Fertovie è in grado di indicare oggi le strade sicure 
per riduete in brevissimo tempo d' deficit del Bilancio delle Percorsi; il più 
riide:to Cunzionarie delle Posto, Telcerafi e Telefoni sa dov'è il tarlo roditose del 
bilancio di questo ministero! ogni citradino sa che posernando co) pugno di ferro 
cl applicando severamente Ja legge migliaia di guardie cogie e carabinieri potreb 
bero tornare si lavori dei campi o delle officine risparmiando centinala di milioni 
nel bilancio del ministero degli Ioterni; tutti vedono i prezzi fantastici che 
commercianti ed esercenti praticano ai pazienti cittadini, prezzi ché permettono 
la formazione di grandi ricchezze private in vo mormento Ln vii tutti dovtebbbero 
invece impovetirsi per salvare la nozione, Sulo il Guverno non sn ché così fare, 
come agire; con decreti e con dii poettoti ieigui concorre a mantenere elevato 
il costo delli vira e mentre vuol fot pisorgete industrie che per fortuna d'Italia 
erano Mete, vuo] lar motrice quelle che per la pessoa cagione dovrebbero vivese, 
co 1ollera assalli di ggoi colore alle finanze dello Sto, ' 

Ora sembra a me come a molti ali che ella, fosdalore e duce del fascismo, 
potrebbe fare di questo piovane foeta organismo i] contro vitale di quella azione 
che deve imporre al Governo: l'indostrializzazione di tuti 4 servizi di Stato attuaga 
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ZIO OPERA OMBOMIA DI EENITO MUSSOLINI 


du Uomini monii di poteri mecessuri ma estranei alla poliliva ed alla bierocrazia; 
la cancellazione di rotte le spese non di utilità immediata è la riduzione cificace 
di quelle militari; l'abolizione dei decreti dei permessi e doi dazi che cancorrona 
a produrre il cato vita pttuale e, col Besefivio di pochi, provacane il danno 
dellu nazione. 

Ml fascismo potrà, co] concorso di tutti i buoni è gli onesti, salvate ancora 
uità volia Ei nazione, cd eli, on. Mussolini, si persuzderà allora che i] paese # 
mollo ine iclto migliore delli Camera che non 1g, sippresemta, E powchbe darsi, 
lo tenga come un augurio, ché cessate tutte le cause di malcontento che du 
quattranni formano nel pace un'atrrosfera irrespirabile, * la Camera potesse 


M&IMaTe con Dutsi vormini è con nuove idee olle tradizioni del Parlamento che 
ha Luziato Il Fusorgimento italiano. 


Focon questo auguri le chiedo scusa pet il tempo che Ie faccio perdere 
cole invio i mici saluli distinti = cordiali. 


Aut devotissinio 
G, BELLUZSI 


Premesso che io navigo assi poco belle acque più 0 meno torbide 
di Montecitorio, del che, tra parentesi, non mi lodp affatto, aggiungo 
subito che la Iettera del'ingegner Belluzzo non ini convince € lascia 
intatte, a mio avviso, le urpomentazioni da me avanzate nell'articolo in 
quesbone. 

Quando 10 dico che Jr Camera italiana fa schifo, non intendo — cià 
è lapalissiano — affermare che tatti i deputati suscitano lo stesso sen- 
timento e che sempre la Camera olire lo stesso spetlacalo. La gencra- 
lizzizione aveva ed ha uno scopo semplicemente polemico. C'è una parte 
buona della Camera € una cattiva, C'è un paese buonò e un paese cat- 
tivo, Ho voluto smontare uno dei più abusati se#é, che consiste nc]. 
l'appioppare tutti | vizi alla Camera © tutte le «irtù al posse. Continso 
a dichiarare, per mig conto, che Camera e pacse si condizionano è 
vicenda, L'argomento addotto dall'ing. Bellurza, e che cioé sona i partiti 
i quali scelgono i deputati, non ha alcun valore. Nessuno impedisce che 
centomila 0 nulioni di cittadini, onesti e coscicnti come-il Belluzzo, 
s'isctivano nei partiti. D'altra parte, cli impedisce al corpo elettorale 
di scegliere fra i candidati dei diversi partiti? Le scuse che il Belluzzo 
allinei a giustificazione del corpo clettotale sono inconsistenti. 

Ma veniamo al concreto, Io alferimo che il paese non è nel suo com- 
plesso migliore della sua Camera, Dice il Bellurzo che la dimostrazione 
di questa eccelienza del paese sta nel fatto che il pacsc « non condace re- 
gionalismi ». Eh! Dawwero*® Ma jin che razza di paese vive l'amico 
Belluzzo? Mz se tutta Ia cronaca politica italiana, dii grandi e piccoli 
centri, dal grave dissidio fra Trieste e Venezia, a] contrasto [ra due fra- 
zioni dell'ultimo Comune, € tutta una consacrazione di un risorgente e 
pericoloso regionalismo! TI paese, dice l'ing. Belluzzo, hu decine di 
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nomini rapaci di & amministrate lc pericolanti finanze dello Stato A, ell, 
[r'accordo! D'accordo! Queste decine di uomini, égiegio ingegnere, CE 
sono vivi e viventi anche alla Camera, ma non possono far nulla e la 
colpa è del passe, del cosiddetta paese, del virtuosissimo pare, che 
manda con decine di migliaia di voti i disertori slla Camera e sabota, 
praticamente, gni tentativo di riforma, Povera riforma burocratica] 
{Mando si è tentato di falcidiare un poco nella burocrazia, chi è insorta? 
Il paese, il pacso, il passe, La storia delle sollevazioni paesane, a pro- 
posito delle preture, ognuna delle quali era indispensabile, è li è di- 
mostrare che cosa è il puese, Vada l'ing. Belluzzo all'Istruzione pubblità 
e provi, per sempio, a sopprimere alone delle toppe università e sentirà 
che strilli nel paese. Vada alle Finanze e provi ad abolire talume delle 
coppe Intendenze e vedià che scarira di omluni del giorno di protesta 
pli pioveranno addosso, 

II paese offie uno spettacolo triste quinto la Camera, té Spettacolo 
di pare, di contrasti, di cgoismi, fra individui, gruppi, categorie e clien- 
tele. HI paese È quella cosa fatta di quaranta milioni di abitanti, ognuna 
dei quali vorrebbe una legge per suo proprio uso € consumo. Questa 
è 4a realtà all'infuori delle Frasi fatte e banali. NÉ C'è da meravigliarsi. 
Siamo popolo e paese e nazione da appena messo secolo e .non passtamo 
pretendere di fare initacoli, Ragione per cui, io passo anche concordare 
con tutta l'ultima parte dell'articolo dell'ing, Belluzzo. D'accordo, cioé, 
sulla necessità di educare il psese. Questo deve essere JI compito del 
fascismo e questo compito il fnsciitto la assolto e assulverà *. 


SIUSSGLINI 


Di I Popolo a'fralia, DI. 158, 4 luglin 1922, IR. 


+ Sull'argomento La Carrera, dl fisese eil resta, Mussolini pubblicherà anche 
una lettera di Damic Diotallevi, farendola precedere dal seguente a cappello » î 
u Pubblichiamo questa lettera dell'amico Dante Dioralleci, per gli opportuni 
rilievi storici eÉeita contiene e nott già per frolutpone une polemica... renze 
contradgitari, lo creda che Jo stessa ing Belluzio {ia convinto che 18 la Camera 
è quella che è, anche il paese mon è farina da fare ostie e che per avtte Hu dun 
Parlamento hiiogia preparare sn beat paese, Tuiss H resto apporsiene di Inophr 
coma e, (TL vino po LA BOTTE, da Il Popolo s'Iralia, N. 160, 6 lugliò 1922, DEL 
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FINE DELL'ATTO SECONDO. 


A Genova é calato il sipariv del secondo atto Jell'interminabile com. 
inedia socialcollaborazionista. Nell'attesa del terzo congresso nazionale 
socialista a Roma e del quartu congresso nazionale delli Confederazione 
da tenersi catro l'anno, l'atto testé finito merita qualche commento, 

Dall'enorme mucchio di chiacchiere, spremenda tutti 1 discorsi, da 
quello del beccamoni Scrtati a quello del poliziotto Mazzoni, una im- 
pressione univoca balza e rimane: tutto i] cungressò È stalo dominato 
dal fascismo: cioé dall'incubo, dalla ossessione, dal timore del fascismo. 
Ancora uni volta | falsi pastori delle masse proletaria — supremamente 
ridicoli nella Joro veste di salvatori 6 redentori del genere umano — 
non hanno saputo uscue — parlando del fascismo — dal terrena dei 
puri, banali luoghi comuni, Questa cecità volontatia © veramente il segno 
più chiaro della decadenza. Come qualificare infatti la concione di quel- 
l'on, Corsi, che attribuisce il sorgere del fascismo alla disoetupazione 
ppernia? Si può essere più squsitamente cretini di così? È da riporre 
nel rtuseo anche la spifgarione mmassimalista che consiste nel classificare 
il fascismo come'un « postumo di gueria a. 

Come va che lo sviloppo del fascismo è oggi — a quattro anni di 
distanza dalla guerra — maggiore di quanto non fosse nella Immediata 
fine delle ostilità? Solo l'on, INAragona ha osato affermare che il 
« fascismo è un fenomeno complesso è, Mettiatto subito a verbale un'al. 
tra affermazione di D'Aragona: che cioé la borshesin industriale « non 
vuole saperne di fascismo +. Ma quando si ricordi che [a borghesia agraria 
è raccolta in un suo praopriò otganizzalo patlilo, in unta sui propria 
organizzata Confederazione economica, si può legittimamente chiedere 
all'on. D'Aragana da quale altra ipotetica borghesia è & assoldato » il 
fascismo. L'on. D'Arigona non potrebbe mspondere. 

Comunque bersaglio comune per questo centinaio di preti impawciti 
era il fascismo. Le divergenze si sono rivelate sul modé di tirare su 
questo nostro formidabile bersaglio. Il professorino Angelo Tasca, che 
appartiene alla categoria «cerebrale $ impotente, ha presentato il suo 
speolico, « Yolete debellare il fascistto? Date una rivoltella ad ogni 
cittadino ». E di una semplicità famosa. E dice che nessuno aveva ancore 
pensate a rizzare questo piramidale uovo di Colombo, pardon del 
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professorino Angelo Tasca; il quale, evidentemente, si È dimenticato 
di parecchie cose; 


1. che dare una rivoltella ad geni cittadino non basta; 
2. che data Ia rivoltella bisogna avere il coraggio di spararla: 
a. che bisogna avere il coraggio di affrontare le rivoltelle altrui, 

Ed è qui che casca pesantemente a terra l'asino professorale, il dot- 
torno Angelo Tasca. Costui non ha letto nemmeno i frontespizi delle 
opere di Carlo Marr, se può esaltare in siffatta antimaczistica maniera 
ii colpo di rivoltella. È ancora infettato di blimguisto il professonino 
totinese © né avrà per un pezzo! 

A sinistra le trvoltelle contro i fascisti; a destra i fucili contro i 
fascisti, E poi c'è qualcuno che si attarda ancora a sofisticate sui fini 
della collaborazione socialista! L'on. Zitandini, vecchio sbafatoce di tutte 
le greppie agrarie e cooperativistizhe di Romagna, ha confessato aper- 
tamente le sue intenzioni; cgli ha dichiarato che non csitecebbe 2 alt 
ciltre coloro che si opponessera alla politica dello Stato socialista +, 
Siamo in grado di assianrare che l'on. Zirardini non avri inai queste 
soddisfazione. 

Ciò stabilito non si può dite che la basi collaborazionista abbia trion- 
fato, Sulle cifre non si può bizantineggiate, 

Il bilancio dei voll raccolti dallo quattro mozioni antivollaborazio» 
niste super di molte decine di miglizia il totale dei voli collabo 
razionisti, Lo stesso consiglio direttivo della Confederazione lo ha sentito 
quando ha accettato la proposta degli oppositori circa li convocazione 
del congrésso nazionale della Confederazione entro l'anno in corso. 

La tesi collaborazionista non ha fatto un passo innanzi. 1 fogli do- 
mocraticicollaborazionisti romani sono assai patchi di giudizi, mentre 
il foglio popolare si linuti ad un corsivetto aspro e straordinariamente 
laconico, Il 1922 potrà essere cliamato l'anno dei concilii della chiesa 
rossa, 

Lasciamo pure discutere fino alla noia questi nuovi bizantini, T'azione 
fascista — niente affatto indebolita, anzi cingagliacdita dalla costituzione 
del Partito — procede irresistibile, con ritmo quasi fatale, Mentre i ca- 
nonivi del Per bagolavano a Genova, cadevano altre trincee socialiste 
a Cremona, ad Andria, a Rimini, 


MUSSOLINI 


Da I Popolo d'Italia, INO1é1, 7 luglio 1922, 1X, 
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NOI FE L'ESTERO 


Cominciamo anche noi a ritenere che l'on, Schanzer fa a Londra 
troppa anticamera, Sono due scitimane che dl nostro sunistro degli 
Esteri st trova nella capitale inglese e tutto quello che si è letto nella 
Cronaca suscita in mor l'impressione che le sfere dirigenti inglesi lo 
considenoo come un pustulante araderirable, Di concreto ancora mila. 
st € che l'on. Schanzer si è recato a Lotdta con invitato, L'on. Schanzer 
hi pensato che da Copenaghen a Londra il viaggio è relativamente breve: 
ma son eri aspettato. Gli incontri nòn erano stati fissati e l'an, Schanzer 
ci appare como vo ministio che può permettetsi il lusso «li aspettare 
senza fretta il comoda altrui, 

Negli ambienti politici si comunzia a chiedere se questo gioco stnae- 
citatmente inglese valga la nosten sia pur modesta candela. La nostra 
politica estera sembra dominati da un solo obiettivo: Londra, Per 
Schanzer non esistono altri elementi, altre forze, altri interessi nel gioco 
europeo e manidiale: esiste solo Londra, La politica cstera italinna è 


in realtà inglese. Non con rapporto, si badi, da pari a pari, ma con, 


rapporto di sudditanza, Lloyd Gcorpe ci ha venduto ancora del fumo, 
Pare che in questo spaccio di fuma ideologico il gallese sia veramente 
maestro, Alla vigilia della chiusura della conferenza di Genova fu lan- 
clita la notizia di una conferenza italo-inglese, Non cra nemmeno un 
accordo, Nemmeno un semplice impegno, Si trattava di parole lunghe 
e niente altro, 

Nessuno vorra wffermare che il soggiorno di Schanzer a Londra ab- 
bia provato 1 migliorare e ad approfondire i rapporti italg-inglesi. La 
cessione della regione del Giuba non è ancoca avvenuta che sorgono più 
le contestizioni. Le concessioni che l'Inghilterra ci accorda in Palestina 
sono d'ordine religioso e vertono sulla custodia dei Luoghi Santi, attorno 
ai quali gli emigrati sbrci hanno fatto sorgere dei lussuosi denciagi 
modernissimi..., 

Ad ogni modo se qualche cosa si è ottenuto che salvagnardì il nostro 
prestigio nazionale Io si deve più all'opera della diplomazia vaticana 
che a quella del sen. Schanrer, Sui problemi dell'Oriente mediterraneo 
e amatolico, niente di fatto, Se ne riparlerà in separati sede, Di accordi 
èfanemici nemmeno l'ombra. 
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A che cosa si riduce allora l'attivo del viaggio e del soggiomo di 
Schanzer? Cè fra Italia c Inghilterra una reale coincidenza di inte 
rossi, a prescindere dalle bagole declamatorie del ricostruzionismo euro 

2 2 una identità di interessi europei nei confronti, ad esempio, 
della Germania e della Russia? Apparcote, non sostatimale. 

Questa politica pedissegua anglofila ci danneggia in tutto l'Oriente 
mediterraneo. Ci aliena le simpatie dell'Islam, Che L'Inghilterra cerchi 
di mantenere lo statar go è Jogico, Londra È arrivata. Vive di rendita. 
Respinge tutto ciò che turba le sue faticose digestioni. È una nazione 
borghese, Noi siamo una nazione proletaria. Non abbiamo rendite. 
Vivigno poverimente, 

Londra, a dispetto di tutti i discorsi commemorativi su Giuseppe 
Mazzini, ci fa pagare le sue sterline ben cento delle nostre povere lire. 
E uno stroazinaggio fraterno, da veri alleati, Londra ricaccia Ja nostra 
lita, la lira di quel popolo che ha dato proporzionalmente più sangue 
di tutti gli altri alla vittoria comune, ricaccia la lira al Divello delle va- 
Iute dci passi vinti, Tutto ciò pesa sulla brimai troppo tradizionale ami. 
cizia ilalo-inplese. 

Gli domandiamo se ancora in tema di politica estera il Fascismo sì 
senta rappresentato dui dizigenti dello Stato italiano © rispondiamo ne- 
gativamente. La politica estera è tema delicato £ complesso e va trat- 
tito con adeguata preparazione, Noi diftidiamo della politica del sen 
Schanver, Dillidiamo di iui e per le sue equivache origini e per la sug 
mentalità ricostruzionista, È ancora infetto di wilkonismo. Egli è troppo 
curtpeo per ricordarsi che un ministra degli Esteri italiano ha l'obbligo 
di essere italianò. 


IL SSOLINI 


Da N Parola d'ivalta, IO 162, 9 Juglio 1912, IX. 


SI VA A DESTRA 


Nel numero 2 di Gersrchia, quasi è significare il programma della 
mia rivista, to ponero il quesito: « Da che parte va il mondo? 1 monda 
delle idco, il mondo dell'economia, il mondo della politica? ». E rispon 
devo: & N mondo va a destta è, intendendo per destra l'antisociabiemo 
e l'antidemocrazia, 

A quattro mesi di distinza, dopo la conferenza di Genova e mentre 
quella dell'Aja agonizza, questo fortissimo orientamento delle società 
europee verso destra balza chiaro anche a quegli scrittori i quali pa- 
revano più convinti che ji mondo andasse verso sinistra, cioè verso 
le ustreme realizzazioni democratiche e socialiste. 

L'avere avvertito in tempo questo processo di seazione ci ha con- 
dotto R civedere da cimi a fondo le posizioni stotiche e teoriche del 
fascismo, ragione per cui il fascismo st è gradatamente spogliato di 
quella primitiva bardatura che poteva rappresentarla come un movi- 
mento di sinistra è quasi, 

Tornare alle origini; come si pretende di taluni, tornare cioè al 
programma del 1919, la cui parziale realizzazione, del resto, ha giù 
data frotti di cenere © di tosco (la demagogia finanziaria ci ha so- 
spinto all'attuale siluazione), è dar preva di infantilismo o di senilità 
I fascismo è © deve essere l'espressione organizzala di questa ten 
denza dello spirito contemporaneo, di questa ripresa classica della vita 
contro tute It teorie è le razze dissolvitzici, di questo bisogno che si 
potrebbe chiamare architettonico di online, di disciplina, di prrarchia 
di chiarezza, di forza, di qualità, in opposizione a tuîte le anticipazioni 
caotiche, a tutt: le incerte dottrine ed alla folle è cretina paura che 
avvelena taluni, “i quali temono sempre di non avere idee abbastanza 
« avanzate è, Se forse non è il casa di riprendere Futto ciù che fu dato 

è indubbiamente venuto li momento di mettere un punto fermo alla 
gara delle vane demagggie se non si vuole che Ja civiltà dell'Occi» 
dente = la più gloriosa della storia umana — precipiti verso l'estrema 
FOVInA, 

Che il mondo vada a destra è ammesso da uno scrittore di origini 
democratiche quale è Virgilio Gayda, Egli — fra il finto scandalo del- 
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l'italico beghiname cosiddetto sovversivo — manda dall'Aja al Mersag- 
gero considerazioni di questo genere: 


«da rendenza è penerale. Dappertto movimenti vécs0 UO inasprimento 
del protezioniso, verso una sconcenia chiwia, Un rifiuto nemo di ogni principio 
comunista, wa esaltazione quasi del principio individualista nel pensiero © nel: 


l'azione, come reazione alla sanguinusa esperienza veneta dalla Russia. Dapper 


tutte ona crisi profonda dei partiti estremisti popolari, un'evidente pravitozione 
della inzesa verso la conservazione, Questo # anche lo spirito evidente della co 
ferenza dell'Aja. Da Genova all'Ajn è passato non più di un usesc, eppure lo 
spirito generale dei paesi che vi sono venti Si direbbe trasformato di anni imeri. 
La reszione al comunismo, alla sua dottrina ed alla sua pratica, la prececupazione 
conservatrice della propria cicchezza, del proprio regime sono eviderdi qui in 
agni manifestazione della conferenza. La Francia «d il Belgio nella loco intren- 
sigétza non sono più isolale come potevano sembrare a Genova, Esse hanno cor 
lucro gii l'Inghilterra. Tutti i paesi neutri che vato prendenda ara forma £ 
forza acilia politica curopea sono pee la resistenza nella difesa di quello che essi 
chiamano il sant regime curopeo, Si può dire che Îl paese più cstremista, dopo 
la Russia, rimanga l'Italia e ciò spiega Ja pencrale diffidenza iniziale com la 
quale si è accolta qui lr sua delegazione 

o Cra, tutta questa evoluzione corupéa verso destra, & la realtà contemporanea 
che si impone anche all'Halia, se essa non vuole isolarsi mentre st hanie per 
la collaborazione europe» di cui più di ogni altro paese sente la necessità nazio 
nale, Bisogna bené comprendere che la collaborazione, economica # finanziaria 
e«ufopea suppone anzitutto oggi una collaborazione di cegimi. La verità può essere 
e non essere grata: ma è questa, Fd essa spiega Li impossibilità attuale dell'accordo 
fia la Russia e l'Europa che gi vorrebbe ceccare all'Aja, com'è una delle più 
forti ragioni dell'isolamento in cui MItalia con tutti i suoi ienprti e Je sue 
suetj nazionzli ® tenuta ancora in liurupi a. 


- Queste dichiurazioni di Gupda sono oneste e significative. Da ciò 
prende motivo Francesca Coppola per rincalzare, sull'idea Nazionale, 
nei termini seguenti 


a L'isolamento della "reazionaria ” Francia a Genuva, come nor soll ave: 
vario facilmente « invano previsto «d ammonito, in poco pit di un mese si è già 
trasformato all'Aja nell'isolamento dell'Halia socialisicide. Giacché — e questa 
è la suprema svopecta e quindi la supcerna liberazione — l'Europa intera ew-helli. 
geranti ed ex-neuti, governi e popoli, classi dinigenti e masse operaie è, Com 
l'urope, tutto i mondo, tranne la Russia {e forsì anche la Eussiah, vanno Lecee 
sistibilmeste ced unanimemente cono # economico come in quello politico 
versò destta, verso la comwrrazione, verso la ‘teazione”, cit ritomiano sar 
pidamiene, dopo il mormentango squilibrio, all'immutabile certezza delle leggi 
della suoria e della coiltà ©, n. 


Ebbene, mentre l'Europa ed.il mondo vanno verso destra, Wi s0n0 
in Italia dei melanconici fanbocei operanti nel teatro di Montecitorio, 


# Lacuna del testo. 
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i quali vagheggiano — imbocilli! — delle soluzioni di sinistra. II gioco 
sarebbe sterile e noioso, se i popolari — brutta gente i seguaci di don 
Stuzo! — non accordasseto la loro attiva © passiva complicità alle 


cosiddette sinistie, Il Partito Popolare deve rivaleggiare col Pin ragione . 


per cui è tendenziaImente sinistecide, in ciò forzato anche dalla tendenza 
del comunismo nero impersonato dall'on. Miglioti ed in altri buffi apo- 
stoli della sua statura 

È ora che anche l'Italia vada a destra. £ ora di finicla con la po 
litica di sinistra, L'esperienza insegna. A destra ion ci sono gii, come 
si opina da talune, è residui più o meno venerabili del passato, le ca- 
cialidi insomma, di tempi trascorsi e lontani. A prescindere dalle per 
sone sti di furto che verso desltà si taggruppano tutte le forse più 
fresche ed attuali ed inipetuose della società nazionale. È l'Europa che 
nort vuole perire. C'è appena bisogno di sagriungere che destra nom 
siprifica necessariamente stasi p conservazione perpetua, ma significa senno 
della reiltà e della possibililà storica, Quindi misura, quindi equilikrig 
e facoltà critica ed opposizione inciorabile di salti mel buio, 
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Da 1 Popolo Stalla, BI 163, 12 luglio 1923, IX. 





ITALIA E ORIENTE 


LA GRATITUDINE DEI SIRIANI PER L'ITALIA 


L'atteggiamento assonto dal Partito Nazionale Fascista sulla que 
stione dei mandati che viene a maturazione in questi giorni a Londra, 
ha suscitato li migliore impressione in tutta il mendo dell'Islam. Il Co.. 
mitato che dirige il movimento nazionale arabo dei paesi bagnati dal 
Mediterraneo orientale, ha mandato fa seguente simpatica, importante, si. 
gnificativa circolare a tulte le organizzazioni politiche siriane. Kiprodw- 
cime se queste colonne il documento. Basta leggerlo e scorrere l'elenco 
delle organizzazioni qui è stato mandato in tutte le parti del mondo, per 
convincersi che non esageriamo chiamandolo € storico » | 


« Ciro, 20 giugno 1922. 


oi abbiamo pià inloemari del benevolo apporgio è della simpatica avcoe 
glienza che la mostra canta ha incontrato presso la stampa e nei partiti psfitici 
in Ttalta. - 

o L'attitodine del popolo italiano «l nostro riguardo, nei momento in coi In 
tiumo per la nostra Jibeeti, è per nuvi tutti wa debito di riconoscenza, che doviemo 
saldate con tutti L mifzzi LO nostro posseaso. 

o La nostra Delegazione di Rua ha trovato il più benevolo appoggi presso 
nomini di Stato, gicenalisti cd alcuni personaggi che presiedono ai destini politici 
dell'Italia, e Je [ettese che i nostci delegati ci hanno indiricalò menzionano questo 
fatto; essi scrivono di sentirsi seggitili e riconoscenti verso l'Italia. 

«[ popoli, come gli individui, derono saldare i loto debiti e le hawioni che 
lottano per la loco libertà devono, in modo particolare, manifestare fa più larga 
gratitudine 1 coloro che hac testimoniato simpatia. 1 

ato queste condizioni noi vi preghiamo di voler rispondere sl bene che l'Italia 
ci ha dimostrato, com ciò che può dimostrargli che la nostra nazione è degna del 
suo interessamento. Ni wi invitiamo, in modo speciale, a dere ai giomali della 
westtra stganizzazione cate pure a quelli che difendono fo stessa principio € ser- 
vono la stessa causa, fe istruzioni necessarie ber fare alla politica, al commer- 


“cio, all'iodustrie ed all'acie italiana la più latga propaganda. Vi lusciamio inoltre 


le cura di apprezzate se converrchbe di eiprimere ai capi della Colonia italiana 
nelle città della vostra residenza le riconoscenza della vostra urguhirzazione per 
la mobile attitudine del popolo italiano a nostro riguardo ». 


a La letteca-citcolare è state trasméaza a! 


4 Delegazione ariba di Palestina; Pertito dell'Indipendenza araba, Amman, 
Confederazione dei Partivi siriani, Haifa; Societi degli studenti simani, Ginevra; 
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Circolo atbo, Geruslemme; Circolo Jeltetario arabo, Gerusalomeme Associazione 
della Giovinezza di Giaffa; Unione Libanese, Liuenos Aîres; Società della Giovi. 
nerza siriana, Parigi: Società libanese siriana, Bohia {Brasile}; Partito BJazionale 
Arabo, Buenos Aires; National League for Liberation Seria, ew York; Partito 
Iedibendenza e Unità sitiana, Santiago del Cile; Suctetà casionale siriana, Boston; 
Società nazionale siriana del Canadi, Muntrcal; The Spiisn Arnbuan Independence 
Committee, Iiertoit, Mich. UL 5. A, Purtito Nazionale Sitiano, San Paolo del Bra. 
sile; G. Gedova, Yokohana: Alex, Khour, Messico; Uninn siriana, Tanta: 
Unione Sîrinna, Fzyam; Unione Siriana, Mansura: Partito Operaio Siniano, Ales. 
sondria: Associazione Siriana, Costantinopoli; S. E, Thafer Pascià, ministro della 
Difesa, Bapdad; SE Novry Pascià, capo dello stato inaggiore generale, Bagdad: 
5, E, Teefk Bey, ministro dell'Interno, Bapdud; 5. E Rurtam cy Haidar, primu 
segretario del re, Bagdad; $. E, Fahmp Bey Mudarress, primo ciambelleno def 
pilizza, Bagdad; Comilzio siriane, TWijeddahi #4 a tulle le filiali a Damasco, 
Aleppo, Homs, Hant, Tripoli, Bcitut, Saida, Baalbek, ecc. co. 0. 


Siamo lieti di avere provocato, col nostro atteggiamento, questa prande 
ondata di simpatia verso l'Italia. Come si vede, noi abbiamo delle buone 
carte da giocare nel Medliterranco orientale. C'è solo da deplosacte che 
la politica estera ufficiale dell'Italia sia ancora una volta in contrasto 
con quella vaghepginta dagli elementi più «ivi e fervidi della nazione, 
L'Italia uffiriale appare, soprattutto nel Mediterranco orientale, come 
cimorchiata dall'Inghilterra, L'Italia ha già dato il suo assensa alla sa. 
tifca dei mandati francese è inglese sulle terte di Siria è di Palestina, 
Le salvagnatdie che L'on, Schanzer ba chiesto a tutela dei Luoghi Santi 
Dog sono che un elemento secondario del problema. Il quale problema 
Ya posto ner termini seguenti, Conviene all'Italia 2ppogpiare una poli 
tica — quella inglese — destinata, presto 0 tardi, a scatenare la rivolta 
dell'Islam? Può l'Italia seguire fa Francia nel considerare « colonie » la 
Sitia e il Libano? Può l'Italia Sposaro la causa del sionismo palestinico, 
anche soltanto nelle formule rivedute del Libro Bianco testé pubblicata 
a Londra? Si sa o non si sa è Roma che la ratifica dei Inandati potrà 
segnate l'inizio di gravi avvenimenti in quei passià C'È ug nazionalismo 
arabo che È in pieno vigoroso sviluppo, e col quale bisogna fare i conti, 
Nella "Palestità jl coro fra i duc nazionalismi appare inevitabile ed 
ha Er avuto preludi sanguinosi a Gerusalemme e a Giaffa, ll succes 
sivo periodo di quiete lo si deve al fatto che fu limitata l'immigra- 
zione. Del resto non è chi non veda l'enorme arobiguità della dichia. 
tazione di Balfour, La Nationa! Home è una frase priva di senso co- 
mune, sc non significa Finizio di una vita nazionale autonoma e quindi 
statale, Così è stata interpretata dai relatori del siorigmo, i quali go 
vermano già direttamente la Palestina. 

Di fronte agli immigrati stanno l'elemento indigeno arabo musul- 
mano, arabo cristiano, gente di altre religioni e sette, uniti nella batta 
glia che ha aspetti politici, economici, etnici, religiosi, Nel concetto in- 





; 241 
DALLA CONF, DI CANNES ALLA CADUTA DIL 1° MIN, FACTA 


glese, lo Stato giudaico di Palestina deve rompere Ja formidabile sr 
tinuità del mondo islamico che va dalle Indie al Marocco, Soltanto CÈ 
da chiedersi se una piccola Palestina angio-giudaica potrà £ patri 
gamente alla pressione a tenaglia dell'elemento arsbo, £G E 

Ù ‘Comun e A fee fora e speranza della nazione sMaliana, deve 
seguite sttontamente Jc fast della travagliata politica del popali orien: 
tali e avere a Bussola gnidatrice gli interessi dell alia spe 
alla libertà dei popoli che della libertà sono degni. 
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Da LL Popolo d'istia, N 161, 14 luglio 1922, DX. 


L'IMMINENTE CROLLO 
DELLE ULTIME ROCCAFORTI DEL «PUS» 


ONORE A’ FASCISTI DI CREMONA, DI RIMINI, 
DI ANDRIA, DI VITERBO, DI SESTRI PONENTE 


Il fascismo italiano è attualmente impegnsto in alcune decisive baro 


taglie di eputazione [ccale, Bisogna richiumare su di esse l'attenzione di 
butti © fascisti che non sono direttamente chiamati all'azione, A Rimini, 
dalle ultime notizie giumeci, il fascismo è riuscito, sia pure aliraverso 
l'inevitabile sacrificio del sangue, 2 penetrare e al imporsi, La situazione 
è rovesciata, Rimini nelle nostre mani significa il braccio della tenaglia 
che ci mancava per serrate l'Erilia e la Romagna e nello stesso tempo 
Ritnini fasciila è il ponte di passaggio per la penetrazione nella Marca 
contigui. Avanguardie animose del fascismo, a Pesaro, a Fermo, a Per- 
gola, ad Jesi ci assicurano che anche le Marche non tesisteranno a 
Iungo alla nostra fatale avanzata. 

Ad Andria la vittoria è otittai conquistata dalle nostre milizie. I ten: 
tativi di riscossa della cosiddetta Allesnza del lavoro sono falliti © non 
poteva essere altrimenti. ll rovesciamento della situazione ad Andtta, 

‘è di somma importanza per fo nostra azione nelle Puglie, Bisogna 

ora che il Fascio di Bari si decida finalmente ad organizzizsi in 
mado da essere all'altezza della situazione, Passando dalla Fuglia al 
Lazto, le cronache di questi giorni hanno segistrato gli cpisodi di Vi 
terbo e la cooseguento concentrazione fascista. E tempo di far sapere a 
tutti ghi amici d'Italta che Jc forze fasciste nel Lazio sono mumerosis- 
sime; che in egni piccolo borgo di quella vasti tegione c'è un Fascio e 
che il movimento generale si gioverà molto della nuova vitaliti da cui 
appare animato il Fascio Romano, Venendo al nord, trovinmo le forze 
del fascismo impegnate in Liguria, Siamo al riguardo assolutamente tran 
quilli. Sestri Ponente non sarà più ripresa dai rossi. Né l'ignobile coali. 
zione social-massone-migliolina riuscirà a riprendere Cremona. 

Anche a Novara la battaglia volge al termine trionfalmente per noi. 
Ovunque il fascismo è sostenuto dal favore delle popolazioni; ovunque 
i capi e | gregari del fascismo dinno mirabili prove di discipline € di 
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spitito di sacrificio; ovunque sonp masse di lavoratori che abbando. 
pano le vecchie bandicse per passare sotto i gagliardetti del’ Littoria, 
Basta leggere i giornali avversari per comprendere ché la massima con: 
fusione regna nel campo nemico. Chi invoca l'ausilio del Governo; chi 
minaccia lo sciopero generale; chi eccita al delitto individuale; chi raî 
comanda l'attesa e la pazienza, Non c'é une parola d'ordine, Non cè 
unt pianò, Non hanno fegato e volontà, perché non rappresentino più 
una fede, ma una sconcia bottega, Essi sono capati soltanto di dif 
famare il nestto movimento. Ancora e sempre ci chiamano banditi, 
cacaglie, barbari; schiavisti, briganti, venduti. Questi aggettivi ci Î anno. 
ridere c non attaccano più, Ce ne freghiamo, Vol stampute delle inutili 
parole ingiurioso, Noi vi rispondiamo sabotindovi politicamente e sin 
dacalimente le ossa. Con chirurgica incsorabilità, 
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Da N Popolo s'ivalia, IN 166, L5 luglio 1922, IX. 


IL TRIANGOLO 


Non si tratta di quello massonico € nemmeno di quello cooperati- 
vistico di salvemipiana memotia. Si tratta di un triangolo strategico 
Torino-Milano-Genova, nel quale i socialpussisti si preparerebbero alle 
supreme difese, Non vogliamo contestare l'esattezza di questa termino 
logia militare, nel qual caso potremmo osservare che ai vertici di questo 
trinngolo accampano da parecchi anni, con tranquillo e oramai incontra 
stito diritto di cittadinanza, imponenti forze Fasciste, mentre almeno 
un dato, quello fra Genova e Torino, è stato sfondato in pieno sulla 
linea Mortara-Alessandria, Questa storia del triangolo deve funzionere 
de & mito» per galvamizzare le resicali volonta dei tesserati. Sembra 
che i nostri nemici siano presi dal furore della disperazione. Tutti i 
loro giornali tengono lo stesso contegno. Non v'è differenza, quanda 
Gi tratta di antifascismo, fra lu Giwstizia e l'Abanti!. fra quest'ultimo 
e L'Ordire Nunvo. Sono tutte caniglie dello stesso calibro. Ma da che 
cosa proviene questo raiosato e impotente furore, davanti al quale noi 
sorridiamo tranquillamente? La risposta è semplice: l'allizme nel campo 
socialpussista È dito dai progressi sindacali del fascismo. Il primo di 
Maggio segnò una tremenda delusione per le carogne tosse. I treni mar. 
ciarono, In moltissime zone si (avorà. A Milano si vide [o spettacolo 
— inaudite per un pussistt — degli chamtfese: circolanti con le mac: 


chine imbandicrate. Foi vennero le melanconiche confessioni di D'Ara- 


gona 1 Genova, denuocianti il tracollo numerico della Confederazione 
e del Partito. Poi la grave disfatta dei mefallurgici. A risollevare gli 
spiriti, occorreva vin diversivo: secolo trovato: la razione, il terrore, il 
fascismo. Ma setnbra, nel complesso, che il proletariato abbia mangiato 
la faglia è risponda con la più gelida indifferenza alle sollecitazioni dei 
sugi sfruttatori, Gli obiettivi cui tengono i nostti nemici sono diversi: 
per gli uni il pericolo del terrore fascista deve spianare gli ultimi osta: 


coli che si oppongono alli realizzazione del sogno collaborazionista; 


per gli altti — i massimalisti — questo diversiva dev'essere sfruttato 
a scopo interno di Partito, in appoggio, cioé, alla tesi che delincandosi 
oramai la diretta riscossa del proletariato, è inutile di andare al potere; 
per i comunisti, il tentativo di uni controffensiva deve giovare ai fini di 
Partito, cioè per dimostrare che [a loro tattica è Ja migliore, e6e,, ere, ect, 
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Ma cè una rigione Fondamentale, che fo sino ad ora non mui posta 
pel dovuto necessario cilievo, Una ragione di greppia. N crollo delle 
organizzazioni sindacali e conpetative, significa quakhé ceatinalo e forse 
qualche migliaio di stipendiati del socialcommusme ridotti sul lastrico, 
Costoro non hanno più l'abitudine, la capacità, la volontà del lavoro: 
si erano scavati una nicchin; mangiavano sul profetariato, vendendogli 
i loro fumo: insomma facevano la & professione + del socialista, VOTE 
altri fa il medico, il droghiere o il ciabattino. Per questa massa di bi 
socrati del Pes, l'avanzata fascista è un problema di pine, di salaria, 
di vita. Hessi alle strette, essi ritrovano 0 fingono di ritrovare uil po di 
coraggio per suonare le campane a martello e chiamare il proletariato 
alla tiscossa. Mativi rispettabili, ma prussici, che non hanno niente è 
vedere cogli inconclssi immortali principi del sizialismo; cuestione, di 
greppia, insomma, Tulli questi moventi e aliettivi spiegano a suflicenza 
questa esplosione di antifascismo. Esplosiane.... verbale, stamputa, che 
non inipressiona minimamente quel qualche centinaio di migliaia di ca 
micie nere che occura oramai stabilmente turta la nazione. Ci vuol altro 
a schiantare, che gli articoli lirico-strategici della stampa pussista 1 
sanguinosi agguati notturni! Ci vorrebbe una fede e del coraggio: ma 
nessuno, che non sia uo idiota qa un pagato, crede ancora alla Verità, 
che fu pamposantente grhellata per € scientifica +, del socialismo; e pochi 
sono oramai i proletari disposti a versare II sangue per conservare la 
pagnottella imbottita a quella compagnia di pessimi, saiserevoli, ribut: 
tinti pagliacci che forma lo stato maggiore del socialpussismo italiano! 
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[PROCLAMA AJ FASCISTI DI CREMONA] 


Frcisti di Cremona! Fascisti di tutta ie frovincia e di fori! 


Lo scopo per cui foste chiamati a Cremona è raggiunto. 11 Comune 
È prmai irreparabilmente perduto per i socialisti. Anche sc dl Governo 
non avrà il coraggio di sciogliere un'amministrazione camorrista e ro- 
vinosn come fu quelli di Cremona, è certo che gli amministratori non 
riprenderanno più il potere. Ad impedirlo bastano i soli fascisti della 
città. Tornale quindi alle vostre case, vigilanti, onde evitare che i cri. 
minali del Pes vi tendano imboscate assassine, Voi avete dato prova 
in questi giorni di wir magnifico spirito di combattività e di disciplina. 
Obbedendo 1 questo crdine Jo riconsacrate luminosamente, 


Pritcibi? Trian! Farcheti tatti! 


I Fiscio di Cremena vi ringrazia © vi snluta fascisticamente con un 
triplice poderoso « alali! » 


Da 1 Popolo diri, 8, 170, 16 luglio 1923, IK 
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Autografo a Gabriele d'Andenzio (28 cilobre 1927). 


DALLE ORIGINI 


Quando il fascismo sorse per la prima valta = Milang nel marzo 
del'1919, non lanciò un programuna di « regzione » nel senso che si 
dà a questa parola dal bestiame suvversivo; il programma politico, cco- 
somico, fiscale era di sinistra, anzi, si potrebbe dire di estrema sini- 
stra. Attorno a questo programma si riunirono le prime forze. Come si 
spiega, dunque, che malgrado il programa, l'atteggiamento dui so- 
cialisti, allora tutti bolscevichi, fu subito improntato a violentissima osti. 
lità contro di noi? Si spiega con una cagione molto semplice: l'iniziativa 
della costituzione dei Fasci partiva da elementi che avevano voluto la 
Euerra e che intendevano valorizzare la vittorin: questo atto bastava 
a giustificare gli ignoranti scherni o le ostilità pratiche dei socialisti 
conico il fascismo, L'opposizione dei socialisti al fascismo cra un piccolo 
movimento squisitamente polilico, senza situlicati, senza cooperative, 
seuzi deputati, Oggi si parla di schiavi agrari; allora si parlava di 
a humaroli è, di inaperialisti, di puerrafondai smaniosi di nuove guerre 
e di nuovo sehgue ‘Le avversioni del socialismo hanno dunque una 
chiara origine: sono antiche: nascono col fascismo e nascono perché il 
fascisito non rionepava l'intervento, non sputava sulla vittoria. Igno- 
ranza, disprezzo e calummia furono le prime armi del socialismo nella 
lotta contro il fascismo e ciò serve a spiegare tutto quanto è accaduto 
in questi ultimi atini, Serve a spiegare come il fascismo abbia dovuto 
darsi una organizzazione Lotctna a ipo militare, perché i surialcamunisti 
avevano agito in tal senso, scimmiottando la Russia, A un dato momento 
parve che i socialisti volessero creare un vero e proprio esercito 10650, 
Serrali convocava sera per sera gli ex militari alla Camera del Lavoro, 
© si formavano dei reggimenti delle diverse arti è specialità, Prima, 
diunrie, dei fascisti, e molto prima, i socialcomunisli avevano tentato 
di costituire una organizzazione militare, NÉ a questo obicitivo hanno 
rintiociato di poi. Guardie rosse, arditi rossi, arditi del popolo, sono 
Ic prove di quanto documentiamo, 

Dunque l'organizzazione militate è stata éd è condizionata; è stata 


. ed è pietamente lepittimata dal fatto dell'esistenza di una organizza 


zione mulitare sorialcomunmista, Quanto alle rappresaglie case sono state 
Una dura necessità, La lotta a base di imboscate fu inaugursta dai st 


19, - XVIII, 
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cialisti. I Iinciaggi più feroci, gli assassinî più bestiali, appartengono 
alle crt&nache rosse, Con avrersari siffatti, com avversari come i comu. 
nisti, i quili quotidianamente incitano con attti è vignette al massacro 
dei fascisti, nen si può non agire con inflessibilità militare. Tn certe zone 
. abbiamo dovuto penetrare colla forza, ] nostri avversati ci hanno fatto 
un tiro di sbarramento 2 base di calunnie: grottesche ed infami. Per 
passate è stibo necessario sfondare, 

Per fe canaglie rosse è questione di vita o di motte, Se perdono il 
proletariato perdono il pane e gli stipendi perché sbafano alle spalle. 


del proletariato, Vogliono che la cuccagna continui all'infinito. I fora - 


zelo è interessato. La tattica Fascista si adegua necessariamente alla tet- 
tica dei socialcomunisti. Essi hanno voluto Ja puerra civile: noi abbiamo 
raccolta la sfida e non desisteremo simo al raggiungimento della vittoria 
totale, 


HIUSSOLINI 


Da N Papelo d'irafta, N 171, 19 Joglio 1927, IX. Pubbliceto anche su 
L'Azione Fatta di Folenuao, numero unico, 23 ]uglio 1972, 


di 
LA 


L'ULTIMO DISCORSO DAL BANCO DI DEPUTATO * 


Onorevoli colleghi! 


La Direzione del Partito Nazionale Fascista | ha invitato il Gruppo 
parlamentare fascista a passare all'opposizione, cioè a votare contro il 
ministero Facta. Io sono sicuro chw tutti i thiei colleghi deputati fascisti 
ottempereranno a quest'ordine tassativo, [Cewwmenti), 

Le ragioni che ci spingono a questa decisione, la quale può avere 
anche delle ripercussioni in seno a quella che si costuma chiamare la 
destra nazionale, sono ragioni d'ordine squisitatnente politico e che pre- 
srindono, in un certo senso, dalla situazione prettamente parlamentare. 

In fonde, onorevoli colleghi, mi pace <he sia l'ora di diradare batti 
gli equivoci, e in questa Camera di equivoci, a mio avviso, ce ne shnò 
quittro: l'equivoro  collaborazionista, l'equivoco popolare, l'equivoco 
Fatta è l'equivoco Fascista. (Commenti Vella «E l'eguivico demo- 
eralico! 6). 

Cominziamo dall'eguivoco collaborazionista, Si tratta di vedere sé 
questa famosa collaborazione sia una vescica piena di vento è un ap. 
porto concreto al governo di datrani, Dalle statistiche parlamentari, da 
quel che già si vede, si può argolre che la collaborazione socialista, 
oramai, può essere definita le nozze com i fichi secchi. (Comare 

Néen sone più di sessanta i deputati socialisti disposti a votare per un 
ministero che nasca con programmi di antifasi iso. Ma questo ministero, 
onorevoli colleghi, si troverebbe domani di fronte non solo alla oppa- 
sizione fascista, ma anche alla opposizione di quel terzo partilo socialista, 
che serperebbe inevitabilmente dalle assisi di Roma, quando i collabo 
raziorusti si presentassero col fatto compiuto, 

Orca vi dico brutalmente che abbiamo tutto l'interesse, giacché oramai 
il corso delle cose è fatale è inevitabile, che il socialismo si divida sem 
pre più, che ne sorgano tre 0 trenta di partiti socialisti, perché dopo 


* Il 19 luglio 1922, il ministero Facta si presente al giudizio della Camera. 
Sn questa occasione, Mussolini promincia il discorso qui riportate. {Dagli dr 
cito valente PIF: dal 3 foglio d' 10 agosto 1922) pagg. 8252-8154), 
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essere stato scligione, dopo essere divenuto chiesa © scita c bottega, sarà 
più facile batterlo diviso che non unito, (Cemaensf). 

Bisogna anche chiarite la posizione del Partito Popolare, il quale è 
travagliato da una crisi che ha giù avuto delle manifestazioni significa» 
tive, anche se non importanti dal punto di wista numerico, 

IG non credo che tutto il Partito Popolité italiano possa seguire il 
comunismo, che è stato deltpito nero, dall'onorevole Miglioli. Io non 
credo che il mondo cattolico italiano, da distinguersi dal Partito For 
pelare, che è inassone (consent, remrari al centro; Degni: a Quelta è 
malafede; now ne avete quattordici dei maroni? n; ramori a disira, cone 
menti, possa abbracciarsi con quei sucialisti che sino a deri, c anche oggi, 
avevatio sulla loro bandiera: né Do, né padrone! 

È poi il Partito Populare non può rimanere continuamente nella 
posizione di fortuna in ui si è trovaro fino ad cggi Il Partito Popolare 
fn delle pressioni contimie sul Governo, «he si possono chiamare ricatti. 
(Iaterruzioni e commenti al cemtecì. 


Mon ama il Fartito Popolare, nan ha mai nmato, e non ha mai sa- - 


stenuto efficacemente il Gabinetto Facta. Scusate se l'immagine è un 
poco ordinatia : voi siete dei topi dai denti agurzi, che state nel formag- 
gio ministerinle per divorareclo. (ppi? a dentra, Rondi, comment), 

Quanto alla dembrrazia, altro equivoco, che ho incontrato per la 
strada, si deve dire che anch'essa non è animata dai più accesi entu- 
sisi per il Governo dell'onorevole Facta. 

Finilmente, onorevale Fata, io vi dico-che il vostro ministero non 
può vivere, perché ciò è Iindecoroso anche dal semplice punto di vista 
unino; il vostro ministero non può vivere, o meglio vegetare, o meglio 
ancora trascinare la sun vita, it grazia della elemosina di tutti colero 
che wi sostengona, come la tradizionale corda sostiene il non meno tra- 
dizionale impiccato. 

Del resto, le vostre origini sono li ad alestare il carattere del va 
stro mitislevo. lo scommetto «he il primo ad cssere sorpreso di diven 
tare presidente del Consiglio, siete stito precisamente voi, [SF ride, 
commenti: Tophi: a Oireito è il premio sì 

Tutti ricordano che alla vigilia della conferenza di Genova occor- 
seva che l'Italia avesse un governo qualsiasi: così è sorto Il Cabinctto 
Facta, tl quale si È messo in una situazione di necessità, Ma noi, gn, Facta, 
almeno teoricamente, abbiamo cercato di superare la contraddizione che 
ci tormenta tra il volere l'autotità dello Stato e il compiere spesso delle 
zioni che certamente non aumentano la forza di questa autorità. 

Ed io deploro, on. Facta, le misure che avete prese contro i fun 
zionari che rappresentavano il Governo a Cremona; perché quei funzio 
nari hanno sesto le vostie direttive, (Commenti all'estrema sinfiteo) 
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se non hanno ordinato di fate fuoco contro i dimostranti fascisti, evi 
dentermente è perché voi, e giustamente, siele contrario ad ogni effitsione 
di sangue. (Afprosuargatà, 

Non dovevate soprattutto punine il rappresentante del potere giu: 
Jiziatio 1 Ctemona, quando quei funzionari meritavano il vostro plauso. 

Ed anche if vostro discorso non può piacere agli uomini che siedona 
da questa parte della Camera, 

H punto centrale del vostro discorso è stato un aspro richiamo alla. 
magistratura, un aspro richiamo ai funzionari in genere; con ciò avete 
dato l'impressione che gli organi esecutivi dell'autorità dello Stato siano 
insofficenti, delicenti o complici di una delle fazioni che luttano altoal- 
mente nel pae, 

Io devo dite invece che la magistratura ilaliana è ancora una delle 
poche gerarchie statali contro le quali sia assai difficile elevate critiche 
fondate, e che non partano da presupposti di ordine personale & di 
patito. (ipprovazioni a destra, commenti. E poi il Governo ha l'ob. 
bligo di coprire i suoi funzionari, di assamere esso fe sue responsabilità. 
Il generale non punisce l'ultimo caporale, (Approsezioni, commenti). 

Ci sono altri elementi di crilica contro il Governo Facta, da parte 
nostra, € per la politica finanziaria © per la politica estera. 

D'altra parte Ja Camera deve prendete alto che il fascismo parla 
mentare, uscendo, come fa in questo momento, dalla maggioranza, com. 
pie un gesto di alto pudore politico e morale. Non st può essere parte 
della maggioranza, e nello stesso tempo agire nel paese come il fascismo 
È costretto per cri ad agire. (Commenti) 

Il fascismo risolverà questo sua intimo tormento, dirà forse Îra 
naco se vuole essere ul Partito [egalitario, gioè un Finito di governo, 
o se vorrà invece essere un Partito insurrezionale, nel qual cast nudi 
potrà più far paste di una qualsiasi maggioranza di governo, ma pro» 
babilmente non avrà neppure l'obbligo di sedere in questa Camera, 
(Piof consenti). 

Questo che io ho chiamato equivoco fascista, sarà risolto dagli or 
gini competenti del nostro Partito, 

Oca, date queste mie dichiarazioni, voi comprendete subito che il 
problema della successione ci preoccupa fino ad un certo punto, 

Io vi dichiaro con molta schieltezza che nessun governò st potrà 
reggere in Italia quando abbia nel suo programma le mitragliatrici 
contro il fasciamo, (Ixtereuzioni, commenti. appianri a dente), To non 
so neanche se questo sarà possibile, perché potrchbe darsi, anche per 
uno di quei paradossi assai frequenti nella politica è nella storia, che 
il Gabinetto il quale sorgesse sotto auspici e con origini nettamente 
antifasciste, fosse costretto a fare verso di noi una politica di grande 
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liberalisino {romrarenti), perché il non farla gli procurerthbe assi mag- 
guori noie. (Comte, 

D'altra parte, noi nel passe abbiamo forze molto numerose, molto 
disciplinate, molto organizzate, Se da questa crisi uscirà wn governo che 
risblva il problerna assillante, angoscioso nell'ora attuale, cioè il pra» 
blema della pacificazione, inteso come une normalizzazione dei rapporti 
fra i diversi partiti, noi lo accetteremo con animo lieto, e cercheremo 
di adeguare tutti i nostri gregari alla necessità, sentita, del resto, ioti- 
mamente da parte della nazione, alla accessità di ordine, di lavoro e 
di disciplina, Ma se, per avventura, da questa crisi che ommaî è iù atto, 
dovesse uscire un governo di violenta reazione antifascista, prendete 
alto, onorevoli colleghi, che. noi rcagiremo con la massima energia è 
con la tnassima infessibilità, (Commenti, Noi, alla rcazione, risponde 
semo Insorgenlo. (Apple? a dertira, commenti, ramori, Presidente: 
& Farciano sitenzio p), 

Io debbo, per debito di lealtà, dirvi che dei due casi che vi ho 
testé prospettati, preferisco il primo, e per ragioni nazionali e per ra- 
gioni umane, Preferisco cioè che il fascismo, che è una forza, 0 so 
cialisti, che non dovete più ignorare, 0 non dovete nemmeno pensare 
di distruggere, arrivi a partecipare alla vita dello Stato atltaverso una 
saturazione legale, attraverso una preparazione alla conquista legale. Ma 
È anche l'altra eventualità, che io dovevo, per obbligo di coscienza, pro- 
spettare, perché ognuno di voi, nella crisi di domani, discutendo nei 
gruppi, preparando la soluzione della crisi, tenga conto di queste mie 
dichiarazioni, che affido alla vostra meditazione e alla vostra coscienza. 
Ho finito. {Fi applausi all'estrema destra, commenti proluegai®. 


. * Seguono le dichistariohi di voto degli onorevoli Sarrocchi, Gronchi, Fon 
tana, Presuiti, Corosza, Colonta Di Cesarà, Turati, Graziadei, Vella, Poscompagni- 
Ludovisi. 

L'on. Gronchi dice tra l'altro; « E lasciamo andare se dalla bocca del pre 
sidente del Consiglio oggi & vsyvita anche una affermazione che è parsa gevera 
intorno all'opera della magistfatora e se, con abilità polemica, Fon, Mossolini 
ha rilevato “ l'aspro richiamo", dimenticando evidentemente le varie intiroazioni 
che dal Fopole d'Italia si sono fatte ai vati tribunali perché affrettassero i pro 
cedimenti», Mussoliniz « Bra sos ralaa, 

L'&n Turati dichiara Lia L'altro: & Tulto sueslo è un veniloquio nelle con- 
dirioni presenti, quando al pioletariatà è ielta ogei forza politica, quando non 
ci più legge che sia cispettata, quando Je Leghe, le Cooperative, i Municipi del 
popolo sono giornalmente devastati co distrutti; quando il suffragio popolare + 
frustate sd irriso e lp stesso Parlamento, cone stampa 1 Srangder dei fascisti, st 
afferma che "dev: essere chiuso e per amnre o per forza; a scelta”, (Laren 
patroni. Iussolini ; a SÌ Se è necessario, fo ehiudertno ron la forzal n. (Fumari, 
COMArEMITÀ, ° 
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Indi Ton. Facta respinge l'ordine del giorno presentato dall'on. Longinetti e 
su esso panc le questione di fiducia. (L'ordine del giorno Longinotii, famato a0- 
che dagli onorevoli Gronchi, Finocchiaro-Aprile, Andrea, Yisco, Carassi, Tarussa, 
Camera, Cocuzza Sandulli, (Guarino-Amefla, Sanna Rendarcio, dice: «La Carnera, Ù 
constatando che l'opere del Governo den ha consegusto la pacilicazione interne 
indispensabile anche per la restaurazione ccomumiri. è finanziaria del perse, passa 


all'ordine del giorno sì. i 
Serve la votazione e L'ordine del giorno Tongpinoti viene approvato com 


voti ZF# contro 103. 
Alle ore 19, l'an. Facta rassegna le dimissioni del Crabincito nella mani 


del se che si riserva di devidere. {Dagli siti cat sclwme FIS pig. 9271-4294 
e da I Popolo d'Italia, N 172, 20 luglio 1922 IXL . 


DALLA CADUTA 
DEI. PRIMO MINISTERO FACTA 
ALLA MARCIA SU ROMA 
(21 LUGLIO 1922-30 OTTOBRE 1922) 








_ Ruentrato a Milani ja mattina Je 21 luglio (317), Mussolini si cempa dello 
sciopero generale în corsa nel Piemwinte, Marche, Lombardia {301} ed în partico 
ate di quello proclamato # Milano il i i 
(503, 406, 307, 414, 520}, 20 Muefia (093, 317) © cessano il 21 

IL #2 luglio, è nuovamente a Roma, dove, nel porneriggio, ha un colloquio 
con il te {521} = con l'en, Orlando, incaricato della formazione del nvovo mini. 
stero (421, 533). db 24, Ton, Orlands cassegne IL mandato (308). 

JI da luglio, Mussolitai pubblica Sa seme gi politico estera d311) ed in 
serata riparte per Milano, Qui ha una vertenza cun Le Giassizie (520, 521 524) 
Ti 26, anche Tan, Bonomi, depyw inutili tentativi, rassepita 3) mandato {Bic 
N17 — giorno in qui appare Lo sértcto di Mussolini Nof e dl partito popolare 
{318} — Ton. Meda rifiuta l'incanico ed il re lo passa all'un. De Nava il 
cui tentativo non approda. \ 

La stesso 27, Mussolini ritorna a Roma, dove si lasciù intervistare (324) 
Ti 26, ha un colloquio con l'on. Deluido {527} incaricato per fa seconda volta 
della foemazione del nuovo gabiocito, 1 29, pubblica Destra e risintra {323}; 
presiede una tiunione del direttorio del partito nazionale Fascista (527), è vita 
sera si incontra ancora con fon, Orlando (527). Il 30, si occupa del colloquio 
Vittorio Emanyele TIT-Filippo “Turati, avvenuto il pomestapio del FO {425}; 
vers le diciassette, fitorina dell'on. Otando 327, #29) II 50 mattina "ion 
essendo approdati | tentativi di Orlando, l'om. Facla si assume l'incarico di for: 
SMarte il muovo tripistero. Nel pomeriggio, Mussolini 
l'on Grunchi (579), 

Cite Je dicioda del 41 luglio, in segwito alle violenze ed alle distruzioni 
commesse dai fascisti il 28, 29, 30 luglio durente l'occupazione «di Ravenna 
è provituia, l'alleanza del lavoro proclama fo sciopera generale  Jegalitario +» 


în tutta Tralfa per l'indomani {529 e la direzione del n. 
ordina la mubilitazione Ù regione del partito nazionale fascista 


generale del propri ari (329), LI ; î 
formato il secondo icipistero Facta è la diret del ata nazionale Facito 
\rasractte uti ordine a tutti | deputati fascisti (530}. II pomeriggio del 2 sto, 

il segretario del partito nazionale Fascista, Michele Bianchi, e gli on, Ike Vecchi 
#d Acerbo hanno va collequio con l'on, Facta (530). La sera del 2, Mussolini 
parla nella sede del fascio romane di combattimento, accencande ‘tre l'al. 
al LOsuGceszm dello sciopero {330}, che terminerà omuique nelle prime or po ne. 
ridiane del 3 (337, 3314, 531) Ma, in seguito ai telcecamumi inviati da Michele 
Bianchi a tutke le fedetazioni provinciali fasciste tra il 3 ed ild ngosto (532, 
333), l'offensiva fascisia seguita ovunque (333). La sere del 3. | fascisii A 
Impossessano di palazzo Marino » Gabriele d'Annunzio parla dal ‘Balcone (336 
339, 532, 534, S36k Il 4, a Milano, in uso scontro tra fescisli © socialisti. 
cade il rmilite della croce verde Edoardo Crespi; per rappresaglia, i fascisti, 
depe an sanguinoso confitto coi soccalcomunisti e con la forza pubblica {n 
quale trovano l: morte eli squadristi Emilio Toneli e Cesare Melloni) (338) ingen 
diano la sede dell'Apant! ‘Pra il 4 ed il T agosto, passano ai fascisti Genoce 
altri ceutri della Liguria, & Ancona (la roattina del d agosto, Mussolini è Mi. 
chele Bianchi hanno vo colloquio col ministro degli interi culla situazione in 


ha un colloquio con 





pa 
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Ancona) (533); fallisce l'occupazione di Parma; in tutta Italia sl t@&gistrano con: 
fitti, incendi € distrazioni, La sera del 7, l'ufficio stampa del partito nazionale 
fascista sipenzisce che gi fascisti puntino su Homa n (530%, (Il dé agosto, 
L'ADame! avera ‘spiegato il piano fascista della marcia ‘su Roma (336h dl 9 
agosto, il Corefere delle Sera si occuperà di una voce relativa ad won tentativo 
fascista di instaurare la dittatura) (539), L'3, la direzione del partito nazionale 
fascista ordina la smobilitazione {341}. M 3, Mussolini esantina i commemti di 
olouni giomali alla Lettera da lui diretta il d agosto [da Roma} ai componenti 
il direttorio del Fascio milanese (486, 343). Nello stesso giorno, presicde la 
fiunione del gruppo parlamentare Fascista, che decide di megare la fiducia al 
ministero, dando incarico all'on. Dario Lupi di face la dichiarazione relativa alla 
Camera dei deputati (540), (Nel suo discorso, che sembra sia stato preparato 
da Mussolini, Son Lupi dirì tra Valtro; e lo Stalo assorbirà Ul fascismo © il 
fascismo si sostituirà allo Stato s). Il 10, IWussolini commenta i) discorso pro» 
musciato dall'on, Facta il 3, alla riapertura della Camera dei deputati, che con 
valida iP otovo ministero con 247 voti conteo 121. L'ii, Mussolini concede 
un'ioteevista a IPO Merstizo di Napoli (447% ° 
Il 17 agosto, Mussolini rientra a Milano. Il 13 ed il 14, partecipa ni 
lasori di un convegno fascista (341, 391)- Dalla metà alla fine di agosto, scrive 
sull'assassinio del fascista Attilio Fonti perpetrato dal sucialecoriprvisti a San Pel 
iegrino il L6 agosto (355); sulla e beta campionaria » delli democrazia italtana 
(359); sui patti che sarebbero stati stipolati tra l'on. Facta ed i deputati socialisti 
in merito alla completa imponità dei ferrovieri scivperanti (542, 3614; sul ritiro 
del siodicato dei ferrovieri italiani dall'alleanza del lavoro, avvento il 19 agosto 
{363}; su un manifesto contro il Fascismo lanciato dalle presidenze della seconda 
internazionale il 16 agosto, durante la conferenza di Praga (364%); sull'aumento 
del proselitismo fascista {374}; sul convegno tra il cancelliere austriaco Seipel 
è il nostro ministro degli siteri Sehanzer, aveenuto a Verona il 25 agosto (37T7k 
sulla dichiarazione progriiaatica Janciata dalla frazione di destra o a concentra” 
zionista è del partito socialista italiano il 28 agosto (340); sull'accordo concluso 
a Merano il 29 rposto ira i fascisti e l'elerento tedesco {34}; risponde ad un 
articolo di Pier Pancitazi (547); commenta und scritto di Arturo Labriola (37H; 
una lettera fiomatà da alcuni ufficiali a mome di tutta Vesercito {367}; redime 
Sespel (364), ° 
Intanta il fascismo aveva consolidato ]e proprie posizioni, Il [0 agueto, i 
lavoratori del potto di Genova eranò passati nelle organizzazioni fasciste; |'1T, 
vutti i ferravieti della Castelbolognese-Riole Bagni crano entrati nelle Gle del 
partito Fusciala; tra i] 12 ed il 14 agosto, alcune amministrazioni <otrumali 
serialiste della provincia di Novar erano state disciolte; il 12, il commune di 
Vercelli ceca stato occupato dal fascisti; il 13, cinque comuni del Vercellese 
eran stali coluti si fascisti; nello sigssa giorno, cra stato disciultà il consiglio 
comunale di Cremona; il 29, quello di Milano; durante il mese, erano sorti 
dovunque nuovi fasc, . ° 
In sctterubie, Mussolini redige Findacalismo (565); Confrosti (387); Politica 
estera (395): Disciplina aisolula (391); Giogna eisolvere iT problema di Fiwate! 
Parliamo 4%. E, Schenzer (393); Nel pavadiro bolicevico, II ritorno dell'agtro. 
pefolagia fu Resria, Leggere, meditare, propagare! 1397); Aecora la disciplina 
(399; Le Rascia all'asta (404); scrive sulla marcia turca verso Smirne e sulla 
corisi greca (395, 425}; sul passo compiuio JB settembre dell'on. Schenzer è 
Londra ed a Parigi per una pronta convocazione di una conferenza a Venezia 
Ber trattare l'armistizio tra Grécia e Turchia (#01); soll'iniziativa bloccatda in 
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miaterig chi elezivoi acmqginistrative assunta dal fascio di Milano (409); premette 
un e tappello » ad un anticolo sulle questiuni d'eriémié (407); difida il senetore 
Dante Ferraris {4GE]: nicere una commissione di deputni giapponesi {543}; 
i) 20, parla a Udine, nel corn del consegno dei Fassi frieani di combattimentu 
(544, 412}; 0l 24, a Cremona, durante i) convegno regionale fusida (345, 410; 
i 27, si occupa del discorso procuncisto dall'on. Pacta a Tinerolo, i) 24 set- 
temere, durante un banchetto di circa tecmila coperti (425). 

Nei primi giorni di settembre, i fascisti avevano occupato Terti €, bo 
dopo, Civitavecchia; 1) 4, si era inaugurato 3 Genova il primo congresso delle 
corporazioni fasciste del mare (55%); il 6-7 settembre, si cra tenuta a Fonta La 
conferenza dci delegati Fascisti del Merzogiorno; il 1, si erano svolti a Tosion, 
Genova, Firenze, Venezia comizi fascisti per dl risanamento della finanza dello 
Stato e degli cnli locali; félla prima decade di settembre, a Poggibonsi, a 
San Gimignano, a Casole d'Elsa, a Berra di Rapolano, i fascisti avevano pocupato 
delle temute agricole: L'ixcupazione. aveva provoveto Be proteste della scampo 
socialista e demoliberale e Mussolini aveva telegrafato a Chiurto pregandolo di 
cispomedere a suddzita stampa (47); verso la med di settembre, De Homo £ 
De Wecchi si erano riuniti a Torre Pellice, dove avevany redatto il renolemento di 
disciplina per la milizia fascista; il 13, a Tolentino, st era ienuto jl congresso 
dei Esci della provincia di Macerata, il 13, 16, 15, si era seolto a Pola il se- 
condo congressò dei fasci istriani; Î 16, si cra inavpurato a foci JÉ primo 
congresso sindacale Fascista delle Fuglie; il 19, si cra tenuto a Ferrara Il con- 
pressa provinciale dei fasci ferraresi (#86); il 19, a Hodena, quello dei fasci 

rodemesi: il 20, adunate regionali fasciste avevano avuto luogo. i Novara, Fia 
cenza, Alessandria; 11 24, si erano svolti a Milaco, Bologna, Bergamo, Trieste, 


Belluno, Napoli, Livérni, Porto Maurizio comizi per i] risanamento finanziario |, 


dello Stato; €] 25, si erano fectoti i Cerignola e ad Ancona convegni provinciali 
fascisti; il 27, a Como; i] 23, a Pocma; il 29, ad Ancona, avera avuto luogo 
una grande adunata Fascista in occosione del sessaotaduesimo anniversario della 
liberazione della città {da2}; il 29, la direzione del partito nazionale Fascista si 
«ra riunita a Roma (493), {fu questa riuniune, Mussolini aveva annunciato che 
fa marcia su Roma era decisa e si sarebbe fatta), 

1 1% ottobre, Mussolini todige Srisgeamenti (30) Inci primi giorni del 
mese, i fascisti occupano Bolzann e Trento. 11 £ ottobre, T'ufficio atampa del 
partito nazionale fascista smentisce li voce di un imminente colpo di stato 
(5333); la sera del 4, Mussolinf potli a Milano, nella sede del circolo fascista 
Scfesa {#13} Il 6, ha un colloquio ton Tielo Bulbo sulla possibilità di successo 
di unta azione rivoluzionaria su Roma, Nello stesso giorno, Michele Bianchi, 
reduce da un incontro con Mussolini, si lascie intervistare in vista del colleguiu 
che avri con l'om Facta la mattina del 7 (554), Il pomeriggio del fi, si rivnizee 
il consiglio der ministro. JL presidente del consiglio si dichiara contrario alle 
richieste dei fitcisti; scioglimento della camera a novembre e convocazione dei 
comizi elettorali in dicembre: viens proposto il richiamo sotto le areni di due 
classi, A questo proposito, il ministto cegli interni aveva avuto un lungo cal 
loquio nelle prime ure del pomeriggio col generale Diaz, cichiamato telegra- 
ficamente 1 Roma, e col generale Pidaglio Nella mottata del € la direzione 
del partito nazionale fascista ditama un comunicato « sulla pretesa "marcia su 
Roma” » (554, La mattina del 7, l'on, Farta riceve a colloquio prima jl ministro 
della guerte, Marcello Solcri, ed i genernli Diaz e Badoglio: successivamente 
Afichele Bianchi (556). Dalle dieci alle tredici e tesnta, tovta a rivnissi il con 
aiglio déi ministri (355). Alle quinditi, Jon, Facts cicese Michele Bianchi e 
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fon. Dino Grandi (557, 949. 10 7, appare lo serilto di Mussolini Gitcala ua 
miouo (41) L'A, si tiene il seconda congresso provinciale fascista senese ed il 
prin congresso provinciale vicentino delle corporazioni nazionali. La sera del 
10, l'ufficio stampa del partito nazionale fascista comunica che nodo corre nessun 
disparere e fra le vedute delfa direzione del partito e il pennero di Benito 
fuessolini o (560). IE 17, sone cese note le istruzioni per l'organizzazione ed 
1 funzionamento delle legioni della milizia fascista. Nello stesso giorno, #1 
inaupura ad Tglesias il primo congresso regionale fascista della Sardegna e a 
Gioia del Colle il convegno dei segretari politici dei fasci delle Puglie, Il 14 
ottobre, Mussolini commenta una frase «he sarchbr stata procunciata dal generale 
Badoglio il 6 ottubre, durante. il colloquio Taddei-Dias-Badoglio (443-560) © pre- 
cisa che nessuna diverpenza è sorti tra lui e l'on, Grandi {445}, DI 15, le 
sezioni amminisiralive svoltesi nel Polesine assicurano ai fascisti staganita comuni 
dei settantadiue ii quali si È votalo. 

LI 16 sttobre, ha luogo a Milano una riunione alla quale partecipano Mus 
saline, Enlbe, De Vecchi, (Peruzzi cd i generali Cecchenni, De Bono e Fara 
fgli inviti pet la riunione erano stati dirameti da Kiussolimi il iz ottobre (450. 
401}: viene decisa la marcia gu Roma e si tunica un quadiimwirato (Belbo, 
Bianchi, De Bono, De Vecchi], che avrà pieni poteri durante l'azione fascista 
(551), {Verso la fine della ciynione, è prescute anche L'lisse Tglictig. Il It Mur 
sglini presiede il convegno della scampi Fascista (493). Il TE, dl consiglio del 
ministti decide la rraperinea della camera dei deputati e del semado per il 7 nu 
cemibte. In umintervisti concessa Il 1E ed in un articolo pubblicato i 19, Mus: 
salini smentisce di aver avuto un colliguio con E Annunzia 111 cttobre, un 
incontio con Alfrede Rocco e annuncia che è stato comluza un concordato tra 
il partito nazionale fascista e In federazione dei Javotulori del mare sotto gli 
auspici di Gabriele d'Annunzio (446, 448, 561, 565, S60). ID 19, I Popolo 
d'itslio stremtiace che vi siano state trattative tra Mussolini e Giolitti e sroenie 
tisce [a nodizia di un sccordo politico tra i due (562) (la ventà, trattative 
indirette tra Muossoloni e Giolitti per la formazione di un fuovo governo, si grub 
iniziate il 17 ottobre. Tali trattative cramo state preccdute da trattative Faciar 
Giolitti), Il 18-19 ottubre, Balboa, De Bono e Me Vecchi stabiliscono a Boe 
dighera ji piano per la maccia su Roma, IL 20 ottobre, Mussolini concede fia 
jatervista al Mawederter Guandist (449). Il 20-21, si riuniscono a Firenze Balbo, 
De Bono, De Vecchi, Giqtiati e Bianchi, Venguan prese le ultime disposizioni 
pet ludumata Fascista che gi tertà a Napoli il 24 e si pominano gli ispettori 
generali delle zone militari nelle quali # stata divisa l'Italia {362) Il 27 ottobre, 
si svolgano le elezioni amministrative in proviticia di Reggio Emilia; i faacisti 
conquistano tutti i sette comuni nei quali si è votsto. IL 23 ottobre, Mussolini, 
di passaggio per Roma dicetto a Napoli (566), ka va colloquio con l'on. Salandra. 

I 24, 51 svolge l'adunata di Napoli (369, 370) Mussolini parla la rat 
tina nel teatro San Carlo (433), nel pomeriggio in piazza del Plebiscito {410 è 
vaso le diciassette concede un'intervista (d61} AMa sera, circa le ventidue, 
nell'albergo + Vesgvio s, nella stanza di Mussolini, presenti là siessa, Balbo, . 
Bianchi, The Bono, De Vecchi, Bastianini, Starace, Teruzzi ha luogo una riu 
nione segreta nel corso della quale vengono prese le decisioni finali per la roascia 
su Roma. 

La mattina del 15 ottobre, si tengono, nella sede del fascio di Napoli, le riu: 
nioni del comanda generale fascista, Ad agni comandante di zona vient duo Pordine 
di partenza Immediata per il raggiungimento della propria sede e le disposizioni 
per la mobilitazione oecolta del 27. Alle dieci, nella sala Maddaloni, hanno 
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inizio i lavori del consiglio nazionale fascista, Nella seduta posreridiana, Bi 

“ chele Bisnchi dice: « lasomma, fascisu, a Napoli ci piove, che ci state a fare? 
To n mezzogiozao di domani debbo essere a Roma n. Alle quattordici Mussolini 
pirte per Fama (574), da dove prosegue subito per Milatt, 

IL 20 uttobra, afe diciotta, sì riunisce il consiglio dei ministii. Tudi i mi- 
Istria mettono 1 loro portafogli a disposizione del presidente del consiglio. lasclan- 
delo arhiuo della sinezione (374), 

Il 27 cHtobee vicne smentita la vove della mobilitazione penetale fascista {574) 
1 pomeriggio del 27, alle sedici c tenta, si riunisce nuovamente il consiglio dei 
menistri, che, dopo una discussione di tre ore, o presa in estine Îa situazione 
politica », rassegma le dimissioni. Alle diciotto c trenta, ha luogo una riutiane 
presso il direttore generale della pubblica sirarezza, alla quale intervengono anche 
il prefetto ed il questore di Roma nonché il comandante Ja divisione della capitale 
generale Emanuele Preliese La riunione, provocata dalle notizie giunte da tutta 
Stalia e scenafanti comcentramenti © puctenze Gil imiziate di erisse di Fascisti 
per Roma, sfocia nel seguente ordine scritto dato dol ministro Taddei al comin 
dante la divisione di Roroi: «Nella crentualità che treni di Fascisti Lendino 
di raggiungere la capitale, corso comando è incaricato di arsesiazli pressi 
le stizioni di Civitavecchia, Ocle, Sezze, Viterbo, ed Avtazaieo, ed impolice 
con qualunque fincinì che essi possano proseguite, ricorrendo anche alla in 
termuziote delle linee ferroviarie in più punti, #, come estrema difesa, facendo 
anche Ti delle abiti #, Verso le ventuno © trenta, errivano a Roma notizie 
sulla mobilitazione fascista in corso, I) disrio storico del comando della divisione 
di Roma ceca in data 27 ottobre, ore ventuno € ventidue, che continuano da per 
venire da fonti varie notizie imprecisate irca mosierenti lasostezionali, già attusii 
© riusciti nella Toscana o, Nella notte del 27, Michele Bianchi fa alla stampi 
alcune dichiarazioni e termina smentendo a nuovamente © rocisunente la voce 
di una mattia su Bom, di una mebilitàzione generale è di un colpo di stato. "La 
conquisia di Roma — esclama — è it otto; non c'è bisogno di mubilitazione, 
né di colpo di stato” », E i 
; Alle ore zero trenda del 29 ottobre, la tutela dell'ordine pubrlicu passi cale 
l'autorità palitica all'aulpeîtà militare, Vale passaggio di poteri si era veribcato 
in coincidenza colla mobilitazione fascista proclamata R partire dalla mezzangite 
del 27. Il quadrumvirato, che si cra insedrato a Pemigia, all'albergo e Brufani » 
aveva lanciato il proctana della mobilitazione (A62h Tuttavia Ja mobilitazione 
fascista avesa preceduto in alcune provincie il passaggio dei poteri, A Pica alle 
quattordici del 27 coitobre, [a direzione della pubblica sicurezza era siata stsunta 
dall'autorità militare. Nella città era stato notato «una grande affluenza di 
fasciati mobilitati *, provenienti dall provincia. I Fascisti pisani avevano distri 
Buito un manifesto 3 made, nel quale era detro tra l'alro: « Noi matciamo su 
Reina per ridote all'Italia Ja sua pictz Jibesti! Noi marcianto su Roma per ridare 
#l pepolo italiano L'Italia come la sognarono i cinquecentomila motti della grande 
uerca E i enoiti nostri che continuarono la gvwerra durante la pacco, L'ides 
Fascista {politica scttinucale, organo della federazione provinciale pisana del 
partito nazionale fascists) era uscita alla sera del 27 in edizione steasedinaria con 
. questa testata: Parra fa storia! La mobilitazione generale det farciti. 1 Roma 
d morte! Vins l'eseecito! Wivs il re! Piva Fitalia rinnovare! A Siena tel pome 
riggio del 27, moclri fascisti, a entrati pacificamente nelle caserme, senza imconirare 
la MITA FESISIEOZA #&, Si crano c impossessali delle armi + delle munizioni 
A Vicenza, nelle serata del 27, ciano stali occypari dai fascisti, « senza dar luogo 
ad incidenti, Ja posta, i telegrafi è Ja stazione ferroviaria »j a Piacenza, la pre 
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fellura, A Firme, verso la mezzanotte del 27, crano stati occupati dai fascisti 
l'ufficio delle posts, quello dei telegrafi è Ja stazione ferroviaria. I Popolo State 
del 29, dal quale sono riportate tali modizie, uscirà com questa destato; La moria. 
Fitalia ad una svolia dechiva! La mobilitazione dei falchi è gia serenata ia 
Tescana, Paste Je caserme di Siae occupate dai folcilti.I grigio-verde frateraizzana 
can le 3 camere nera ni 

Dalle tre e trenta alle tre e trentaciague del 29 ottobre, ha luogo, ‘presso il 
ministero della guerra, una fiuione « nella quale «= informa il riassunto tratto 
dal diario e dal promemoria riscrrato completivo del comando della divisione di 
Eoma — il governo decide di attuare la ruanigra Forte n. Verso le cinque, si aduna 
il consiglio dei ministri, che delibera la proclamazione dello stato d'assedio, 
cun iulli i provvedimenti relativi {575} L'on. Frderzoni informa selefomicantente 
Mussolini della proclamazione dello stato d'assedio. Ma in mattinata, al soviano 
si refiuta di firmate if decreto e inizia Je consultazioni, sicewendo, tre gli altri, 
l'on, Fedeceoni, il quale, verso le dieci, telefona putvarsente a Mussolini, A mez 
togiorne del 23, il provvedimento dello itato d'assedio è revocato (575). 

Nel pomeriggio del 26 ottobre, il rà continua le consultazioni e affida l'in 
cari di comporre i nuovo ministero nll'on. Balandes, il quale si mette subito 
in chntallo cen i capi del movimento fascista per vedere sc Mussulini o qualche 
altro fascista intenda enteare nel ministero. Poco dopo le veotitre, Muzolini 
rifiuta decisamente la combinazione mifisteriale con Non. Salandra Nello stesso 
tempo, spedisce un messaggio a Gabeicle d'Annunzio (491) è redige La silae- 
zione (464). (L'articolo sarà pubblicato su IP Popolo d'lteliz del 29 ottobrr, 


‘agscito con questo titolo su tutta la prittà pagina: L'irrenisnibrie piatoriola riscossa 


fascista, Lo nato che noi auifpichiamo va trudurendali în « fotto u. Eralunte 10/7- 
darterà dell'esercito regolare son da netlizia fascista, Mirabile Tusione di tette le 
forze punittarit 

Io mattia del 29 ottobre, Salandra, ottenuta la risposta negativi di Mus 
solini, depone il mandato e dichiara al sovrano che l'unica soluzione è quella 
di conferire l'incarico di formare {I nuova ministero a Mussolini. 1} re fa chia- 
race subito l'on De Veochi, cha si reca al Quirinale assieme a Gaetano Polve-. 
celli, corrispondente da Roma de I Popolo d'iafia. IL sovratio prega l'on. De Vecchi 
di mettersi in contatto telefonica con Mussolini e di dirgli che gli affida l'incarico 
di comporre il gabinetto, invitandole a venire immediatamente a Roma. Polverelli 
chiama subito Mussolini: nel mentre il penerele Cittudini, aiutante del re, con 
ferma subito con un suo telegramma la notizia ufficiale, 

Intanto la riclilitazione fascista era proseguita com successo quasi comunque. 
Si era iniziato l'agceschiamento della capitele: Jr colonna comandata da Dino 
Pertone Compagni col generale Ceichetini, si cca concentrata a Civitavecchis-Santa 
Marinella: le colonna comandite di Ulisse Igliori col generale Fara, p_ Monte 
rotendo-Mentana; la colonna Bottai, a Tivoli-Volmentone: la colonna Zamboni, a 
4poleto-Foligno, Gusti colonne entreranno in Roma soltanto la matrina del 31 
attobre, dietro ordine di Mussolini. . 

IL celerramma del generale Cittadini giunge B Mussolini veran mersogiorne 
del 29 ottobre, Fgli rifivià un treno speciale e decidé di partite con i] treno 
oommale delle sera (576, Nel pomeriggio, circa le quattordi, pasa in rivista 
le camicie nere della coscema Messalini (5161: ha un colloquio telefonica con 
l'on. Acerbo, al quale dichiara che accetta l'incarico di formare il ministero; 
concede wn'intervista a Le Ssampe (465); cede Ja direnione de fl Popolo #Iralîa 
ad Acnaldo Mussolini (476), Alte venti e trenta, patte alla volta di Roma 
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(467, ST7L A Creosseto, nel suo vagone letto, si lascia intervistare da Luigi Au 
brosini (464) 

Verso Je dicci del 30 ottobre, giuoge a Civitavecchia, does passa in rivista 
le camicie nere ÎFi concentrate (469). Alle dieci c mceza # a Ruma (471) Dalle 
undici € un quarto a mMersegiosnà e un quarto, è a collequit cal re 473). Poi 
si niuta all'albergo è Savoia o (473), dove ha una serie di colloqui relativi 
alla formazione del nuovo ministero, Alle diciannove e venti, si coca dal re 
al'quale sottopone Ja lista del muova gabenetto, che è approvatz (590), In serate, 
appare l'odine di smobilitazione delle squadre fasciste (MTA), e, vecio mezza. 
notte, le disposizioni emanate dal comando fascista per il conteo che avrà luoga 
il aL ottobre (475). (Per maggiori particolari su periodo descritto in questa 
cella precedeate nota, vedi; Giogo Pon-Doiio SUSMIL — Mossadiani, L'asmo 
e Fonera, ceh Ii Dil fascismo alla dittateca (1919-1925) — La Fonice, Firenze 
1954, pagg. 162-260). ° 


SCIOPERO IDIOTA 


Questo sciopero antifascista, che è già finito nelle Marche, duwe, del 
resto, non è stato minimamente ceneralo; che non è stato proclamato a 
Napoli; che è stato effettuato in Piemonte e in Lombiedia ® scartamento 
ridottissimo, con esclusione, ciot, degli addetti ai servizi pubblici, € lo 
sciopero più idiota, criminoso e bestiale che Ja storia scombinata del pra- 
letariato italiano ticonli, Sto di fatto, ed È fa incontiovertibile realtà, che 
nonostante tutte le sollecitazioni lirico-strstegiche degli organi estremisti, 
l'enorme maggioranza del proletariato ha respinto l'appello sovialistico. 

Nel loro fondamentale e si potrebbe die italiane buon senso, gli 
operi hanno capito che questo sciopero antifascisla ela pazzesco ed inu- 
tile al tempo stesso. A sciopero linitò sucì diminuita di un solo adepto 
Ta formidabile efficenza nemerica e materiale del fascismo italiano? Nol! 


- Anzi si verificherà per tagioni oevie il contrario! A sciopero bmito sarà 


danneggiato il fascismo dal punto di vista della sua efficenza morale? 
No! To sciopero generale, ‘virtando ed ofendenda gli interessi di una 
vasta collettività crhana, alimenterà la già diffusi avversione alla denti» 
gogia rossa, Dov'è un qualsiasi attivo da segnare dalla parte del Pas 
e generi affini? 

AI passivo, invece, stanno: la perdita dei salari, la distruzione di 
tutte fe case © covi della delinquenza rossa e l'inevitabile senso di di 
sgusto e di delusione che prenderà le inasse a battaglia terminata € per 
duta In verità | nostri nemizi, proclamando e tentando di citettuare 
uno sciopero generale di protesta, ci hanno reso il più segnalato servigio. 
Ci autorizzano € provocano al contrattacco, che sura fulenineo ed 10650 
rabile. Con nessun messo, ma certo non con queste buffonate sciope- 
ristiche, il Fas, decrepito e demoralizzato, ciuscità ad avere ragione di 
trecentomila giovani stretti ad una fede ardente, al una disciplina fer- 
rea c pronti a qualsiasi sacrificio. Con questo sciopero, dovuto ad interne 
rivalità di bottegho, il Paz; si illude di risorgere, mentre invece affretta 
coi suoi gesti convulsionari l'epilogo della sua lenta ed ingloriosa agonia. 

Camicie neré, fascisti tuttir & A noi! a 


MUSSOLINI 
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Non è questa L'ora di polemiche cai nestei nemici, Se ne avessimo 
desiderio potremmo domandar Ioro in che cosa consiste la « grande fe- 
zione di civiltà + che ci è stata inflitta, Quei signori sono gli artisti, i 
giocolieri del bfaff. Lo sciopero non è riuscito nemmeno parzialmente. 
È stato un fiasco «di proporzioni colossali. Fallito nella sua esecuzione; 
falbitissimo resta per ciò che concetue i sudi obiettivi, nessuno dei quali 
è stato raggiunto, Nemimeno la crisi ministeriale è lecito di presentare 
come una conseguenza dello sciopero. Quanto al fascismo esso rimane 
intatto e formidabile, nella piena indistrutta e indistruttibile efficenza 
dé tutte le sur forze. Il colpo è mancato, Definendo quello di Milano 
«scippero idiota », diciamo la verità, quale dev'essere sentita anche da 
molti dei dirigenti delli Cartiera del Lavoro e del Par. Ora, lo sciopero 
idiota, deve finire entro oggi. Questo è il ocstro stimata. 

Invitiamo alla ciflessione gli stessi mostri nemici Se insistono nella 

“loro sterile protesta, se ne pentitanno amaramente e tardivamente do- 

mani, Malerado certi cpisodi di violcaza sporadica « che il fascismo 
inilanese ha nettamente deploratà, tutti » Milano sono testimoni della 
linga di correttezza e di tolleranza nella quale si è tenuto il fascismo 
nella nostra città. Siccome noi nen amiamo il tumulto per il tumalto, 
ce tespingiamo la violenza per la violenza, siteciame che i mostri stessi 
avversari si arrenderanno alla cvidente necessità di finirla entro Ja gior- 
nata d'oggi. Caso contrazio, affermiamo tranquillamente: che fra sta- 
norte e domani, trentamila v camicie nere + ocmiperanno la città. 

Novara insegni, 


IMNISSOLINI 


Da li Popolo d'Iralia, N 173 Chiimo supplemento straosdinatio), 21 lu- 
Elio 1972, IX. . 





MANIFESTO DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
DOPO IL FAELIMENTO 
DELLO SCIOPERO GENERALE 


AE fascino! Apli Iteeltani! 

Proparata da una abbominevole campegna di diffamazione e di stolte 
menzogne, nella quale si sono dati fraternamente la mano taluni elementi 
della plulocrazia demagagica e tette le frazioni del sovversivieono italiano, 
oggi assillato ed esisperato soprattutto per il crollo della sua compa 
gine sindacale e cooperativa, si è delinesto 10 questi ultimi giorni tà 
tentativo di controffensiva antifascista, Tale tentativo È stato stroncato 
a Novara, È finito ingloriosamente nelle Marche, é stato una pura eser- 
citazione verbale nella Campania, ha impegnato, in Lombardia e in 
Piemonte, soltanto una parte degli operai delle città, 1 grandi servizi 
pubblici hinno funzionato €, malgrado tante disperate sollecitazioni, il 
proletariato non ha risposto, il che documenta la sua maturità nazionale, 


Fascuti! Nealtanr! 

Non è per salvare le masse lavoratrici dalla cosiddetta reazione fa- 
scistà ché i superstiti mistificatori dell'enorme naufragio bolscevico, hanno 
tentato l'inscenatura dello sciupero generale. No. Il fascismo ha già con 
quistato alla sua fede, ha già raccolto nei suoi Sindacati settecentomila 
autentici lavoratori italiani, Lo sciopero non è alito che uo nuora épi- 
sodio della concorrenza socialiste, che si è scatenata fra quella dozzina 
di sette e di botteghe, che, mangiando alle spalle di una parte del pro- 
Jetatiato, si arrogano il diritto di tappresentarlo. Per questa sua intuni 
ragione, o sciopero si risolverà in un danno ingente per chi lo ha ef- 
fettuato e in un completo fallimento politico e morale per chi lo ha 
voluta, 


Faricisti! 


Una coordinazione della nostra attività st impone, Le iniziative lo- 
cali devono essere approvate dagli organi supretni, per cvitare ogni 
dispersione di energia ed applicace razionalmente le nostre forze, Quando 
ci sia provocazione dalla parte avversa, il nostro contrattacco dere es- 
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sere fulmineo ed inesorabile. ll fascismo non deve avere fretta né 
eccessive preoccupazioni, quale possa essere la soluzione della attuale 
crisi di Governo. . 

Operai che avete ceduto all'invito insulso di Sciopero, il quale cela 
an'ignabile speculazione di partito, tornate al lavoro, Fascisti, attendete 
colla disciplina ferrea, che é il vostro privilegio è Il vostro orgoglio, gli 
ordini dei vostri capi. Italiani di tutte le fedi e di tutte Ie classi, noi 
vi diciamo che il fascismo pon serve e non ha mai servito interessi egni» 
stici di singoli g di categorie; che non esercita e non ha mai escicitato 
il letrre a danno delle masse laboriose e che da uni sola invincibile 
passione è animato: la prosperità e lu grandezza della Patria. 

Viva J'Italia! 

Viva il fascismo! 


Là MREZIONE DEL FARIITO NAZIONALE FASCISTA 


. Da fi Popolo d'Italia, N 173 (primo supplemento siranedinario), 30 lu- 
glo 1922, IK (o, 561 





STUPIDE FOLE 


Ci dev'essere all'estero un'agenzia di stampa che ha l'incarico di dif- 
famare il fascismo italiano. Dirarmata da quest'agentia è stata diffusa 
la notizia che j0 sarei in rapporto con cento deputato tedesco Wiulle 
per costituire il fascismo in Germania e che all'uopa fatei un viaggio 
a Monaco od a Berlino. 

Tutto ciò è inventato di sana pianta, . 

Non conosco il deputato Wulle, Not ho mai avuto rapporti con 
Ini, di nessuna specie, né diretti, né indiretti e nun ho alcuna intenzione 
di averne in futuro, Non ho quindi in progelto nessun viaggio a tale 
scopo, I giornali italiani che hanno pubblicato la notizia — se sono 
onesti come ritengo — ospiteranito certamente e sollecifamente questa 
mia categotica e irrefutabile smentita, 


MUSSOLIHI 


Da il Porolo d'Ielia, N. 173 (primo supplemento straordinasic), 21 lu 
glio 1922, IX. Pubblicato anche sul IN 174, 22 luglio 1972, 1X. 


TUTTE LE BANDIERE AL VENTO! 


Con questa mattina da resistenza pessiva dei cittadini all'inconsulto 

e provocatore movimento sovversiva deve assumi i i 
ere N L 
sorto n atteggiamento più 
Il completo £ miserevole fallimento dello sciopero non richiede prov- 


di | | up: 
sedimenti Ma bisogna dare Ja sensazione della vigile verlia dei cit- 


A tutte le fmestre, questa mattina, deve sventolare il tricolore della 
Patria, come ieri svendolava da numerosi balconi. 


Cettadiai imitanesit 


o. Sommergeto in una taceggiata di tricolore il torbido e ridicolo ten- 
| Fativo sovversiva che mirava a rigettato Ia nostra mazione nel caos del 
disordine, della fame e della vergogna. 


Tutte Ie bandiere al vento! 


Da N Popolo d'italia, N. 173, 21 [uglio 1922, IK la, A) 


BILANCIO 


Lo sciopero è finito, Agonizzava sin dal suo inizio: ota è morto, 
Il Comitato centrale della cosiddetta Alleanza dol lavoro, da Koma, 
ha ditamato un ordine di cessazione del movimento, con grandi ti 
chiami alta disciplina, per paura di ulteriori sbandamenti del gregge 
Ci vuole una discreta dose di buona volontà per chiamare generale uno 
sciopero come quello che si È svolto in questi giorni + bisogna essere 
imeniti di una invidiabile faccia tosta per gabellario come vittorioso. 
Vittorioso, perché? Viborioso, su chi? Viltorioso, come? Vittorioso, 
dove? La storia del movimento operaio italiano registra mumerose € 
damorose disfatte, ma nessuna assurgo alle proporzioni dell'attuale. Non 
ci sentiamo l'animo di incrudelire su questi vinti, I quali ora hanno 
fatto il tentativo: si sono provati. Con quale danno del fascismo? Nes 
suno, Il fascismo È oggi quella di ieri, quello di sempre. Unito, comi 
patto, densissimo. Tia e550 viferto in questi giorni to spettacolo del 
socialcomunismo, che alla Camera ha parlato per bocca «di qualtro oratori, 
ognuno dei quali pretende d'incarmate il vero, l'unico, l'autentico, l'in 
defcHibile sbcialismo? Curioso © assolutamente tecoppescò il moda Lor 
cui la Giustizia tenta di sfuggire alla morsa della nostra intimazione. 
Non v'è dubbio che il nostro « avviso importante » ha raggiunto il suo” 
ghiettivo. Ma quando mai i socialcomunisti si convinceranno che conlro 
Ji noi nen c'è niente da fare? A quante dure lezioni vorranno ancora 
soggiacere? Nell'attesa di una sisposta a questi intercogativi noi conti. 
nuiamo a camminare, Arriveremno. 

MUSSOLINI 


Di Sl Popolo FMalia, N, 174, 22 luglio 1922, IX 


IN MARGINE ALLA CRISI 


AVANTI, DUNQUE, ON. MEDA! 


n teatativo dell'on, Orlando È dunque fallite. E si può aggiungere: 
LE prtosamente Fallito, non per colpa, intendiamoci bene, dell'on. Or. 
sn o, fina per colpa dei popolati, rinforzati da quel gruppetto di pic 
cole carogne che sono i socialisti bonomiani. 

Cominciamo dallo stabilite che l'indicazione dell'on. Orlando pure 
essendo quasi uniamo, eta srtiftciosa, Veniva, insomma, affidato l'inca- 
No » pa uomo politico che era stato estraneo alla crisi. Con il fal. 

ento del tentutivo di Orlando, fa logica ed il buon j | 

, o sens 
o dovrebbero riprendere il sopravvento, > riprendono 
pina che il Gmppo artefice della crisi è stato il popolise, è su que 
n o Gruppo che devono cadere gli oneri e gli onori del nuova governo. 
Non hi un secondo tempo, ma fin dal priocipio toccava all'on. Meda 
il compito di formare i] nuovo ministero, | 
N Tramoniati la costellazione Orlando, per il veto popolate, sarebbe 
o scandalo ingudita che i popolari pretendessero di elidere il loro 
peeentorio dovere e scaricassero sw altre spalle le toro respansabilità. 
ateva al un dato momento che gli elementi politici del Grupro 
par amentare popolare fossero disposti ad aprire uno spiraglio nel lora 
veto per farvi passare da cosiddetta puntarella di destra, ma pai CÈ stato 
i voto degli Organizaiti bianchi; voto tmposto dalla triade nefasta 
ronchi-Miglioli-Mauri; voto che esclude dalla futura combinazione mi- 
sistertale. fon solo la estrema destra, ma tetta la destra senza esclusione 
di gruppi In seguito a questa riaffermazione di intransigenza, fatta per 
ontenisre | social ionisti, ]' Î i 
acconti ial-collaberazionisti, l'on. Orlando ha declinato l'in- 
i le capito che non poteva prendere nome da lui uh mini 
escludente tutti Î gruppi i 
Pa Biuppi della destra e con un programma agti- 
Adesso il turno è all'on. Meda, Il deputato lombardo non può ta- 
gllare la corda, Egli è Li deader del Gruppo più numeroso della Camera 
cl Gruppo ministeriale per definizione, del Gruppo che vuole un « dato » 
mRitestero : Boca dunque all'on Meda il compito di imbastirio. Vedi 
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l'on. Meda se sia prudente alienarsi l'intera destra — circa un centinaio 
di deputati — e scendere in lotta contro il Partito Fascista per l'offerta 
aleatoria di miserabili sessanta voti collaborazionisti, voti soltanto perché 
non si può contare su una diretta partocipazione dei social-collabora- 
sionisti al potete, Ma l'on. Meda ha comunque l'obbligo di tentare, Se 
girasse al largo egli dimostrerchbe di essere un profitiatore di bassa lega, 
noti un capo partito, L'on. Meda deve fare il ministero sognalo da Mi- 
glioli e da Modigliani, nonché da quel pagliaccio di Guida Celli. 
L'on. Meda deve — se nc ha il coraggio — presentarsi con La governo 
tutto di sinistra e tutto orfentato contro la destra in genere e contro il 
fascismo in particolare, Î] pingue deputato lombardo è ci riesce € allora 
ci rimettiamo al successivi cventi, & fallisce «d allora avrà ancora una 
volta smascherata la tochida demagogia del Partito Popolare, il quale, 
vero ed autentico pescecane della politica italiana, arreffa quanto può 
— dai portafogli ministeriali ai miliardi della Banca d'Italia — ma non 
vuole correre rischi ed assumere definite responsabilità. IL vero per- 
tuthatore della vita nazionale non è il fascismo: è il Partito Popolare. 


Questa cilsì è dovuta al Partito Popolare. 


Il Banco di Roma — clericale — è ancora in piedi perché Strine 
gher gli ha concesso qualche cosa come dec mibacdi di lire, 1 Partito 
Popolare è dunque un gran predone, che si butta tanto sulla politica 
che sulla finanza, ° 

Signor senatore Stringher, è vero è non È vero che avete anticipato 
due miliardi 31 Banco di Roma? 

Lumi chiediamo per questa faccenda o li chiederemo dalla tribuna 
parlamentare! 

Che cosa sono mal le saltuatie legnature fasciste c gli incendi spo- 
radici di quattro stracci rossi — incendi di rappresaglia [egiltima — a 
paragone della enorme drvastazione perpetrati nella fmanza, nella po» 
fitica, nell'egononia, nella scuola dal Fartito di don Sture0? Da questo 
Partito falsamente cristiano, che fa lega col più abbietto e demotalizzato 
fra tutti i partiti socialisti di Europa? i 

È tempo che l'indegna mistificazione del Partito Popolare sia de- 
nunziata alla nazione, Questo Partito not è cattolico & Meno ancora 
cristiano» si disfrema all'assalto dell'Erario, per mantenere le sue isti. 
tuzioni profane, ma è di scarso sentimento nazionale * bamboleggia 
nella creazione di una internazionale bianca: non è un Partito di paci 
ficazione, perché i suoi organizzati bianchi hanno scritto pagine di vio 
lenza in molte plaghe e s'abbandonano alla più mistificante demagogia 
atifascista; é un Partito dannoso agli interessi della religione cd infido 

di frbate agli interessi della Patria. 
Questo Partito ha operato e mangiato fino ad oggi, celato dietro di- 
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ion responsabili pschi da alti &ruppi parlamentari: oca la situa- 
nale È questo Fartito petti Ia comoda maschera e si mostri 
ie L'ainge dep varco l'an. Meda ed assicuriamo fin da questo mo. 
antifascista è Slestinaro a atte. ho da oli DIO ce TE 
erede € rato EE + È saranno dolori grossi anche per voi, 


HLSSOLINI 


Da 1! Papole s'Italio, N 176, 25 luglio 1922, iX 


IN TEMA DI POLITICA ESTERA 


Dopo quattro mesi di prova, # legittimo tentare tn giudizio sulla 
politica estera inaugurata dal senatore Schanzer. Prescindendo dalle suc 
origini c non insistendo sulla veramente singolare fortuna che Jo ha 
assistito, Oriendo dalla Galizia, non ha fatto niente di speciale per di- 
mostrare il suo spirito d'italianità, Viene dalli burocrazia amministra 
tivi o divisionale. E salito rapidamente ai gradi supremi perché pro. 
tetto da Giolitti di cui doveva sposare la figlia, Non c'è nel suo passato 
niente che lo rendesse pirticolarmente idoneo a ricoprire la carica di mi» 
nistro derli Esteri, nemptieno Ja praticaccia consolaré 0 diplomatica. 
Quanto alla conoscenza delle lingue, non è titolo sufficente. Si può 
(are della politica estera, conoscendo soltanto e precisamente soltanto ‘ 
la propria lingua. Ma è forse l'italiano, che il galiziano Schanzer co- 
nosce di meno, Prima della guerra fu neutralista; durante la guerra fu 
ambiguo « attorno al suo nome, alle sue origini, ai suoi atteggiamenti 
st scatenitono violente polemiche. Questo va ricortdatò, pur scenza insi. 
stervi, perché il carattere e la patticolare forti ment degli vormini 
determinano il modo pratico d'agire. Nessun dubbio che la forma menti 
dell'on. Schanzer è piuttosto antinazionalista, pacifondaia, cosmope- — 
lita, societaria, wilsoniana, Nessun dubbio che li politica estera di 
Nitti è identica a quella che segue l'on. Schanzer. Vediamo, Gra, com 
quali risultate, 


HO Ko * 


1 risultati sono meschini o nalli. Le politica estera italiana deve 
fronteggiare un triplice ordine di problemi: problemi politici, problemi 
economici, problemi di espansione, Appartengono al primo gruppo, tutti 
i problemi scaturiti dai diversi trattati di pace. Elcachiamoli: quale per 
sizione deve assumere l'Italia nei confronti della esecuzione del trattato 
di Versaglia e precisamente di fronte al problema delle riparazioni ? 
Noi pensiamo, ad esempio, che l'Itaha possa patrocinare la concessione 
di una moratoria alla Germania, anche se ciò dovesse metterla in fiero 
contrasto colla Francia, Ho l'impressione che la Francia non sia ihtran- 
sigette per convinzione intima, ma piuttosto pér necessità politiche in: 
terne e che non desideri di meglio che di essere violentata, ricaltata, sprée- 
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muta dagli Alleati, Insomma 1 dirigenti del Qual d'Orsay vogliono sal 
vare la Faccia, cedere di fronte gl Alleati, non di fronte alla Germani . 
Quali sono le idee dell'on. Schanzer in materia? Mistero. Ai probl _ 
squisitamente politici della nostra politica estera apparten bi i na 
blemi dell Furope onentale-centrale e balcanica, E cioè i nostri ra de 
speciali colla Jugoslavia e colla Piccola Intesa. Proteggere, favorire Liar. 
gare Ja Piccola Intesa, costringendo ad entrarvi e bilgari e unghe si, 0 
tenersi all'écert, puntando precisamente su Sofia e Budapest? di 
ra Contrasta hero di genti © di interessi ci divide da Belgrado; na 
ustrli potrebbe cedere sotto il controllo italiano — approviamo il 
prestito dei settanta milioni all'Austria — né dissidi irreparabili ci 6 ì 
po dall Ungheria e dalla Bulgaria. Tenersi in disparte non si n 
Ontentare fitti nemmeno. Bisogna scegliere. Il marchese Della Torsetta 
seguiva Una politica estera orientata contro la Piccola Intesa. Quale poli 
tica segue Schanzer? Quali sono i nostri rapporti con Pra | £ Bucarest? 
È evidente che la Iiccola Intesa, per il prevalere in essa degl slavi 3 1 
nord, È piuttosto antitàliana, Le provo di ciò non sono mancate Prego 
sifà sempre più vicino a Belgrado che a Roma. Quando domani cottage 
anche la Grecia 1 far parte della Piccola Intesa, Ja tendenza antitaliana 
L questo aggruppamento di piccole potenze apparirebbe ancor più 
accentuata, E allora: po si fa saltare la Piccola Intesa, o si punta selle 
DnonI che à questo AGGIuppamento non appartengono c che not pos 
» iene per tagioni,.., di vita, Non si arriva a capire a quali diret. 
tive “isa Pon. Achanzer. I problemi della nostra politica estera 
che è ppa tengono all'ordine econOmico sOnO quelli delle materie prime 
e dei debiti. Qui senò dolori. L'Inghilterra paga in questi giorni i suoi 
Interessi per i debiti di guerra contratti in America, Con ciò si prepara 
Ù e amare il pagamento dei Sbbi interessi dalla Francia e dall'Italia. 
i terzo grappa dei problemi della nostra politica estera, quelli del. 
l'espansione, sono di natura economica £ politica insieme SÌ rife- 
riscano ad Una eventuale espansione nell'Osiente europeo russo c nel 
l'Oriente mediterraneo islamico? Chi ci si dite in che così consista encora 
l'accordo tripartito? E che cosa si è fatto in quattro anpi per reali 
questo famigerato accordo tripartito? è a 


E KA 


Raccogliamo fe vele, A tutt'oggi un vera e proprio stato di pace non 
cè fra Italia e Iugoslavia. Or prétime sue piace. Per giudicare il valore 
degli accordi conclusi a Santa Margherita, bisognerà conoscerli, quando 

da Tuposlivia, che nen ne ha nessuna volantà, si sarà decisa a datificazt 
E dei patto e della convenzione italo-birta c'è qualcuno al mondo che 
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ci so dare concrete notizie? Strana storia, & raccontarsi, L'esistenza di 


questo accordo ci fu rivelata da Londra, con alle grida di scandalo. Per 


alcuni giorni gli italiani non arrivarono a capire con quale razza di 
turchi l'Italia si fosse messa d'accordo: erano i turchi di Angora 0 quelli 
di Costantinopoli? Poi ci vennero a dire che si trattava di un accordo 
unilaterale, che non comportava impegni di sosta da parte dell'Italia, 
if che ci parve squisilamente assurdo, inquantoché, anche gli imbecilli 
capiscono che un accordo unilaterale... non è più un accordo: È, tutto di 
più, una masturbazione o una mistificazione, Quanto alle clausole, mi 
stero, La diplomazia democratica, wilsoniana, non rifupge dal segreto. 
Più cambia e più È La Stessa cosa, 

Siamo alla conferenza di Genova, Questa doveva essere il copola- 
voro della nostra politica estera. Passata la festa si riconosce che il fal- 
limento non poteva essere più completo e ai Mini europei e ai fini na- 
zionali. L'Italia ci ha simesso la non indifferente somma di ventisei 
milioni. Come gii fu detlo in altra sede, togliete dalla storia della con. 
ferenta di Genova il capitolo formidabile che ha some « trattato cus: 
tedesco di Rapallo» c vi rimarrà un mucchio di carta straccia stampati 
e dattilografata, cogli innumerevoli discorsi, note, mozioni, leltere, ordini 
del giorno che si assommano nella cifra tonda; zero, Non rimane a guisa 
di consolazione che ricordare l'impugno di pace sottoscritto di trentadue 
potenze di non guerreggiare fra di lory... impegno valevole per ben... 
otto mesi. Dopo Genova, l'Aja, e, come Genova, l'Aja, Visto il naufragio 
collettivo europeo, dovuto .al siluro lanciato a Rapallo dal binomio 
Rathepan-Cicerin, l'on Schanzer hi tentato di procacciarsi un po' di bet- 
tino, dircmo così, nazionale. Questo battinò doveva essere rapprrsrolato 
dal trattato di commercio italo-polacco, sul mi valore commerciale non 
è il caso di discutere, è soprattutto dal trattato italo-russo. Ma quest'ul- 
timo è stato già annullato dalla & Commissatiocrazia + bolscevica. 

T rapporti fra Italia e Russia ritornano ad essere quali erano prima 
di Genova, e cioè alla preliminare convenzione W'orawsky. La figura che 
ci fa Schanzer in questa faccenda È meschina, Non si bombarda ai 
quattro venti la stipulazione di un trattato più politico che commer- 
ciale, per poi vederselo dichiarare a irnito e nullo » «dai sovieti di 
Mosca, Se Cicerii non aveva facoltà di firmare trattati, perché di questa 


sua spociale situazione non ha tenuto il debito conto l'onorevole Schane, 


zer? Gli è che I sovieti, in realtà, se ne infischiano dell'Italia. Non è dalla 
nostra piccola nazione mediterranea <he essi sperano salvezza, È a Lon 
dra è Washington; a Berlino è a Parigi che i Kerassin e i Litvinoff puat- 


dano, Sono in queste metropoli i gangli della econqinia mondiale, 100. 


a Roma, dove i sovieti dissipano inutilmente il loro residuale platino 
per mantenere un movimento politico, qual È quello comunista italiano, 


na A 
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senza hose e senza futuro, Nei riguardi della Russia, la politica estera 
italiana è fallimentate, Quante all'Inghilterra, l'insuccesso della recente 
missione Schanzer è completo. 


RO» E 


Sul finire della conferenza di Genova, quando Lloyd George si abban- 

donava al suoi lirismi di generico esaltatore dell'Italia, si diffe la 
notizia che le relazioni fra Ic due nazioni saschbero diventate più strette. 
Ton si sarchbe arrivati all'alleanza, nia si sarebbe, insotrama, cacciato un 
po' di sostanza nella tradizionale amicizia italo-inglese. Gh italiani, che 
hanno attraversato it questi ultimi tempi un periodo — del resto giu 
stico — di francofobia, presero atto con qualche compiacenza, Si 
disse che successivamente, questo accordo sarchbo stato approfondito £ 
‘pubblicamente consacrato a Londra, I re d'italia va a Copenaghen, 
Schanzer l'accompagna. Dalla capitale della Danimarca a Londra è 
breve il passo, Schanzer, scozia cssore invitato, senza avér fissato um ap- 
puntimento, ina ew fowritfe che ha del tempo a sua disposizione, si 
reca a Londra. Vi resta, in anticamera, taoltissinmi giorni, Finalmente, 
1 dirigenti del Fereigir Offire gli accordano udienza. Lunghi colloqui, 
al termine dei quali fu dirgmato di comine arcerdo questo evanescente 
£ buffo «comunicato », 


sel corso delle conversazioni furono esaminate quelle quistico orientali 
relative al Mediterranea ed a] prossimo Cyriente nelle quali Italia e Gran Lr 
tagna sono particolarmente titetertate, Fo furono attentamente considerati gli lo- 
teressi italiani in Africa, Ania Minore ed in generale nell'immediato Oriente, 


Mu presa in esame anche la grave setupzione determinata dalla crisi dei cambi 
nell'Europa centrale. 


a Queste considerazioni hanno mégtisto il reciproco desiderio dei due Ga- 
vii di trovare soluzioni soddisfucenti alle varie quistioni prese in esame allo 
sCopò di promuovere gli interessi comuni dei due paesi e di facilitare la loro 
cooperazione a favore della pace c della ricomirazione in Forupa. 

e Tutte le quistioni sono siate esaminate col più sincero spinito di cordialità 
E per molte di esse i) ponto di vista déi due dioverni È risultato identico. 

« Le conversazioni saranno riprese in una prostimz riunione a breve sca- 
denza, Nel frattempo lesame tecnico dei vari problemi satà «continuato a. 


Siete pregati di stringere questo comunicato» vescica, per convincervi 
che è pieno di vento. Quali sono, ad esempio, quelle questioni orien- 
tali relative al Mediterraneo e al prossimo Oziente, nelle quali Ttalia € 
Gran Bretagna so00 particolarmente interessato? Fateci il santo più 
cere di dircelo. Si tratta dell'Egitto? O della Palestina? © del Dodecan: 
neo, che, secondo voci, sarebbe già stato rinunciato alla Grecia? 
Ne! comunicato viene detto che «furono attentamente considerati gli 


E 
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interessi italiani in Afcica, Asia Minore ed in generale nell'immediato 
Otiente è. Questo paragrafo del comunicato è uguale al precedente. Tu 
sogna: tutti i problemi sopo stati esaminati, ma nessuno È stato risolto 
e poiché gran parte di questi problemi, come quelli del Gmba, hanno 
la barba, quando mai saranno risolti ? Dopo di che si può non prendere 
sul serio quel che segue, Se c'è vin punto di visa identico dei due e 
vermi per determinate questioni — ancora utla volta : quali? _ peri 
i problemi « presi attentamente in esatne è non sono stati rissolti Lon- 
elusione inevitabile: se ne riparlerì in vna prossima OGccasipne, R.isaltato 
del colloquio di Londra: zero. l 

Ketonr de Lossdrer, anche perché la tappi è obbligata, l'on, Schanzet 
si ferma a Parigi Colloquio col signor Poincaré, Risultato : un altro 
bellissimo, rotonudissimo zero. L'on. Schanzer ha chiesto di paetecipare 
alta citnione che dovrà sistemare ‘Tangeri, Il signor Poincaré ha risposto : 
n0, L'on, Schanzer ha « poi vivamente raccomanilato al signor Poincare 
una favorevole soluzione della questione riguardante i diritti di cittadi- 
nanza degli italiani in Tumisia ». Ma il comunicato diramato dall Agere 
zia Stefani non ci dice quale csito abbia avuto questa raccomandazione : 


- probabilmente nessuno, altrimenti il comunicato sarebbe stato mena 


EFISIVO, y . er] 

Poi, dice il comunicato, vi è stilo € uno scambio d'idee sulle que 
stioni della pace nell'Oriente e su altri argomenti d'indole generale È, 
come sarebbe a dire sul bel tempo e la pioggia, le come è Longchamps, 
il processo Bessirabo am ro welter, per dirla in una lingua che it ga: 
liziano Schanzer conosce a meraviglia. 

La conclusione a novembre, Ma speriamo che non sia troppo tardi, 


BENITO MUSSOLINI 


Da fererrhia, DI. 7, 25 luglio 1922, È 


CRISI É NUOVE ELFZIONI 


Dopo il tramonto della combinazione Orlando, anche quella del- 
l'on. Bonomi è caduta. Le speranze dei collaborazionisti e quelle parti. 
colari dell'on. ‘Turati, che aveva già assunto le arie del padre nobile 
protettore del nuovo inthistera, sono, quindi, acerbamente deluse, 

Pure che i collaborazionisti siano perseguitati dalla più catastrofica 
delle icttature! Sta di fatto che, delle quattro democrazie, due si sono 
schietate centro Bonomi: i giolittiani e i demosaciali. TI che ha messo 
if futuro ministero in minoranza, Il ministero di sinistra è di IR da 
venire. Non bastano a sostenerlo i centosei voti popolari, i trentasei 
nittiani, ed i ventitre riformisti, dal momento che i sessanta collabora- 
zigivisti non si spingono altre l'ordine del giorno Zisardini. Ora si parla 


di un intermezzo Meo Navi o Fer, di ti reincarico all'on. Orlando ed. 


in fondo, da Vichy, spunta ancora una volta I palamidone di Giovanni 
(orolitti, il quale si è fatto precedere da una jettera al & caro Malagodi », 
fettera che vale la pena di leggere @ di meditare. Per l'on. Giolitti un 
ministero antifascista £ un assurdo e wr pericalo, 

Il problema fondamentale per l'Italia in questo momento é il pro- 
blema finanziario, Così questa crisi, che veniva prognosticata di rapi. 
dissema nsoluzione, si trascina pià da qualche giorno © minaccia di su- 
perare in -laboricatà quella longhissima che diede origine al ministero 
Facta. SE 

Né c'é da credere che la formazione di un altro ministero, sia pure 
di coalizione, possa risolvere la crisi, che non è soltanto di natura par- 
lamentare. Bisogna affrettare le elezioni, Due fatti nuovi lo itopan- 
gono, Primo, la ormai inevitabile formazione di un partito socinlde 
mocratico collaborazionista, 

II Grappo che si presentò un anno fa alla Camera e che contava ben 
centoventiséi iscritti è oggi diviso in ire gruppi: i collaborazionisti, il 
cui Seager è Turati; i mnassimalisti, che sono capeggiati da Vella; e i terzi 
internazionalisti, che fanno capo all'on. Maffi. Ora, per saggiare Ja con 
sistenza del collaborazionistto socialista, per vedere se il gioco vale 
la candela, per misurare l'apporto reale del collaborazionismo socialista 
allo Stato italiano, per vedere, insomma, quanti profondità ed estensione 
abbia il fehomeng nel parso, è necessario consultare la massa elettorale. 
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Allota si vedcà di quali forze, di quali simpatie, di quali adesioni di- 
spongone i social-col'aborazionisti : ma prima no; poiché le Érasi noti so 
stituiscono Ie cifre. 


I secsado formidabile motivo per cui sì impone una non lontana 
convocazione dei comizi elettorali sta nella aumentata, e si potrebbe dire 


esasperata sproporzione esistente Fra le forze parlamentari e le forze 
politico-sindarali del fascismo. I 

Il Partito Nizionale Fascista, che È cortamente i Partito più nume 
toso e più organizzato, ha soitanto trentadue deputati alla tLamera, mentre 


ha un milione di cittadini che lo seguono nel paese. Le nuové elezioni, 
‘ fascismo lotterà con tattica di intransigenza necessaria, ade- 


nelle quali i 
gueranno — ne siamo sicuri — le forze parlamentari alle forze del 
paese. La crisf attuale — come le altre che la seguiranno — conduce 


all'inevitabile sbocco che gran patte dvi deputati paventa; l'appello al 


< parso. 


MUSSOLINI 


Da 1 Popolo d'Italia, N. 197, 26 luglio 1922, TX. 


DL. -KYILI. 


NOI E IL PARTITO POPOLARE 


Gli ultimi avvenimenti di sarattere non soltantà parlattentare hanno 
posto neitamente sul tappeto il problema del nostri ripporti col Partito 
Popolare Italiano, Giova a tal uopo precisare le nostre posizioni intn- 
tale © pratiche, Fu detta e ripetuto a sizieti che il fascismo non è un 
movimento antireligioso. Esso non si propone di bandire, come preten- 
devano orgogliosamente e stupidamente insigne, Lalune parole materla- 
Listiche, « Dio dal cielo e le religioni dalla terra #. Il fascismo non con- 
sidera la religione come una invenzione dei preti o un toucò dei po 
lenti a scopo di dominazione sulla povera gente, Tali Ldiote spiegazioni 
del fenomeno religioso appritengono all'epoca del più degradante anti- 
elericalisino, 

Non antireligioso in genere, Îl fascismo non è anticristinno p anti 
cattolico in particolare. 1] fascismo vede nel cattolitisimo lo sfogo pigan- 
tesco e riuscite di adattare ad un popolo come il nostro uni celigione 
nata in Ogente fra vormini di altra razza e di altra memtalità, Il catto- 
licismo è la sintesi fra la Giudea e Roma, fra Cristo e Quicino, È la 
religione praticata da secoli c secoli dall'enorme maggioranza dell: po 
polazioni italiane, Universale, perché creato sull'armotura «di un impero 
universale, il cattolicismo Fa «i Roma uno dei centri più potenti della 
vita dello spirito religioso nel mendo. Came si vede, la posizione del 
fascismo di fronte al cattolicisme è ben diversa di quell'anticlericalismo 
in voga nell'Italia mediocre dell'antegueria. 

Eppure, ciù inalgrado, il Fartito Popolire Ilabano, che si vanta di 
cssere cristiano e cattolico, Fa combutta col socfalisti c coi democratici 
atei e massoni cd assume atteggiamenti di ostilità contro il fascismo. 
I! Partito Popolare, che poteva mantenersi amico e neutrale, si © Invere 
appalesato nemico acerrimo e subdolo del fascismo, È naturale che dl 
fascismo raccolga il guanto di sfida, L'antifasciamo del Partito Popo 
lare non è che un aspetto della concorrenza di bottega fra Partito Po 
pelare e Par e bassamente demagogico, 

II Partito Papolate ha un'ala sinistra, che potrebbe militare benissimo 
nelle fle del Pas ed un'ala destra, che si fa rimorchiare. L'antifascismo 
è destinato a dividere il Partito Popolare, L'episodio Boncompagni è un 
sintomo rivelatore, Il Partito Popolare è infatti il Partito ambiguo per 
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eccellenza, Per reclutare le sue masse elettorali si È certamente giovatò 
delle parcocchie, di un fattore roligiono quindi; per mantenere queste 
masse si abbandona ad un mimetismo teorico e pratico delle dottrine e 
dei metodi del socialistto, ]l Partito Popolare è religioso e profano ad 


“un tempo, Comincia con Cristo e finisce col diavolo. Don Sturza, si dite, 


celebra ancora Ja messa, cioè il sacrificio, la rinunzia, l'accettazione di 
questa valle di lacrime e Miglioli pratica la lotta di classe come il più 
esasperato dei socialisti. Cote si concitia Il cristiano «amore del pros- 
simo » con la predicazione dell'odio contr talune categorie di vemini? | 
Il materialismo senza sempoli, veramente « mammonico del Partito 
Popolare è doesumentato «alle cronache parlamentari del dopoguerra. 
la disinvoltura del Partito Popolare è gii stata bollata da uno dei mag. 
giorenti della sezione milinese, il quale ha definito il Partito Popolare 
come la «vedova allegra della politica italiana pi definizione scammili. 
cante, Ina esgttissima. 

Il Factito dei Cristiano Cattolici si è rivelato come un Partito di gras: 
sutori che dell'anima £ dei suoi futuri «destini altamente si infischiano, 
mentre pensano a riempire il sacco e a svaligiare la nazione, Nell'azione 
disordinata, ticattatoria e arruffona del Partito Popolare manca una qual. 
siasi [inca di dignità e di nobiltà. Quando si pensi che il /eager di 
questo Gruppo è il trentino De Gasperi, che fu suddito sempre fedele 
di Francesco Giuseppe, che fu redattore della Kerchpos, il foglio più 
igochilmente italofobo di Vienna, un De Gasperi le cui polemiche com 
tro l'ieredentismo di Battisti nessuno a Trento ha ancora dimenticato; 
quando si pensi, dicevo, che De Gasperi viene presentato come la esptes: 
sione più alta del Trentino redenta, si ha subito quanto gecorre per de- 
finire il patriottismo © la dignità del Partito Popolare. 

Coi subi ultimi gesti parlamentari, col suoi & veti» ridicoli, coi suoi 
num meno ridicoli tentativi di combinare un ministero di esttema seni: 


‘stia, Il Partito Popolare ha smorzato le ultime superstiti illusioni; siamo 


dinanzi ad ttt Fartito infetto di soxialismo, quindi anticattolivo, quindi 


‘ aniticristiano. Sl Partito Popolare dichiara guerra al fascismo e guerra 


avrà; I modi di questa guerra dipendono dalle circostanze locali; gli 
sviluppi ulteriori di questa guerra non sono prevedibili, ma non ci sa- 
rebbe da stupirsi se la lotta contro l'insoppertabile tirannia dei pesci. 
cani del Partito Popolare sboocasse in una insutrezione anticlericale, 
molto meno vacua delle campagne anbiclericali di altri tempi. 

Nelle alte sfere del Vaticano v'è chi si domanda se la nascita e 
l'otigine del Partito Popolare non si risolveranno sn un danno enortne 
per la Chiese, Prodotti certo di queste sempre più acute apprensioni 
sono i comunicati coi quali la Santa Sede dichiara di non avere nulla 
di comune con l'azione del Fattito Popolare. Sta bene, Ma, alla fine, 
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qualcuno potrebbe domandare se questa distinzione fra popolzri £ cat 
tolici non sia ttoppo comoda, 1 Vaticano tiva ha giurisdizione sui po 
politi in quanto Partito? E sia! Ma la deve avere però sui popolari in 
quanto si professano cristiani c cattolici. Qui è il ponte dell'asino! Qui 
si appalesa la falsità intima di una situazione per cui il popolare, come 
partitante, fa il comodaccio suo o Il comedo di don Sturze, e, come cre- 
dente, deve obbedire alla suprema ed unica autorità della Chiesa: il papa. 

Ci sono, insomma, due papi it Italia: il primo, don Sturzo, ha Ta 
cura della caene; il secondo, Pio XI, ha la cura delle anime, Non sa 
rebbe, per caso, don Sturzo l'antipapa cd uno strumento di satana? Da 


mille sintonu appare ormai evidente che grosse temipieste sorgeranno al 


l'orlxzonte della Chiesa se il Pastito Fopoluse continuerà a incamaglirsi 
nella sua pelitica materialistica, tirannica e anticristiana. 


HUSSOLINI 


Du 1 Popalo a'Nalia NO L7A, 27 luglio 1922, IX. 


- LA SITUAZIONE POLITICA IN ITALIA * 


— Non bisogna esagerare — ba dette # depatato fancinta — l'esteni» 
sione della guerra civile che infiezisee, Colui che percorre l'Italia pota 
presto che si tratta di avvenimenti parziali, che in molti luoghi si limi. 
tano a risse domenicali. Vi sono delle regioni intere in Italia dove la 
vita continva normalmente e dove la tranquillità regna e questo è par 
ticolarmente il caso delle grandi città come Roma e Napoli, tutto que 
sto va notato, Certo, accanto a incidenti trascutabili, ne avvengono altri 
di una gravità incontestabile, in qui lo stato di spirito dei fascisti e dei 
socialisti comunisti si manifesta con molto ardore. 

La pacificazione appare Initavia possibile — de contato cor 
grande ticurezza l'on, Mussolini, — Credo che si possa arrivare alla pa- 
cificazione, ma non mediante trattati o tregue simili a quelli che si vi- 
dero l'anno passato © che non hanno dato nessun cdisultato, Quello che 
occorre è che il ministro dell'Toterno si presenti dinanzi al Parlamento 
e abbia il coraggio di mantenere questo semplice linguaggio: «Lo Siato 
sappresenta la generalità ed è al disopra di tutti e si eleva contro chiun- 
que attenti alla sua sovranità assoluta ». Se non si arriva a questo lo 
Stato abdica £ uni forza deve sorgere a prendere il suo posto. In ge. 
nerale it popolo italiano non domanda che di obbedire a uno Stato che 


sia degno del paese. Forse questa Stato sorgerà sia grane alla parteci 


pazione diretta dei fascisti, sia attraverso Una coalizione simile a quella 
che avevo intravisto un'anno fa, coalizione che si baserebbe sui tre 
grandi Partiti di masse esistenti attualmente in Italia: Popolare, Social. 
democratico e Fascistà, 

O da crisi attuale si incammina verso questa soluzione o si avrà 
un ministero qualunque con un decreto di scioglimento in tasca. Io pre- 
vedo che le prossime elezioni raddoppieranne per lo meno il numero 
dei deputati fascisti, di modo che saremo citca schianta alla Cometa. 


Intervista concesso al corrispondente romano del Pec Parisfen, il 27 lu- 
glio 1922. (Da I Popolo a'iralia, N. 180, 29 luglio 1922, IMI 
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Queste elezioni si impongono, poiché vi è un fatto nuovo nella poli 


tica italiana, cioè [a formazione del Fartito Socialdemociatico, il quale 


ha i pani - 
na i dovere di consultare il paese per constatare esattamente quello 
G Fappresenta e per sapere se il suo collaborazionismo tanto vantato 


è " - . \ a 
l'espressione di una forza reale oppure una mistificazione d'ordine pu- 
ramente parlamieotare, 





1 LUOGHI COMUNI 


DESTRA E SINISTRA 


- Il ministero di situstra € definitivamente tramontato, L'sn, Bonquii 
che voleva crearlo non è riuscito nella sua ingrata bisogna, nonostante 
gli aiuti fraverni dell'on, Turati, ma soprattutto i popolari vi hanno ri- 
conziato col lore ultimo ordine del piorne, nel quale melti spiragli sono 
aperti perché vi passi la destra liberale-nazionalista. 

1 popolari hanno capito che bisognava ilon spingere le cose al. 
l'estremo e che solo volendo fare della brutta ironia si poteva pensare 
ad un ministero di pacificazione, che cominciava col dichiarare guerra 
ad una parte non trascurabile della Camera, ad una parte certamente 
preponderante del paese, Liquidato il inistero di sinistra, liquidato 
quindi il tentativo nittiano socialcollaborazionisia, è tempo di aggiungere 
che queste parole di & destra » e di « sinistra è non hanno più alcun 
concrelo significato e che in ogni caso né hanno uno diverso da quello 
dell'anteguerra. 

Si viole forme dice che a destra c'é la reazione ed a sinistra la rie 
voluzione? Nicote di più assurdo. II fascismo, che siede a destra, ma 
poteva benissimo sellete alla moctagna del centro, è reazionario nei cotl- 
fronti del socialismo, il quale, pute sedendo a sinistri, è oggi tipicamente, 
borshesemente, si potrebbe dire, conservatore € conzionatio, Ma il fa- 
scismo, che siede a destra, el È reazionario nei confronti del socialismo, 
E invece rivoluzionario nei confronti dello Stato liberale e del Iibera- 
fismo inquantoché vuole ridurre 16 Stato alle sue necessarie funzioni, 
vuole vanimarne le gerarchie è tinnega nello stesso tampo Ji modo di 
governo liberale, Si vuole forse significare che a destra c'è la borghesia 
& a sinistra il proletaciato? Lasciamo amlare che anche i termini di 


_q borghesia » e di « proletariato » non corrispondono a nessuna con- 


creta realtà sociale; ina sta di fatto che i veri borghesi — di abitadini, 
di temperamento, di portafoglio — stanno precisamente Éra le demo- 
crazie, non esclusi quella estrema di sinistra, Non è stanificativo, ad 
csempio, che ieri i signori Max Bondi e Luzzatto appartenessero alla 


‘democrazia sociale, anzi al sécialisto riformista? Dopo quel piccolo epi- 


sodio della storia umana, che è stata la guerra mondiale, le vecchie 
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posizioni mentali e palitiche si sono alterate © capovolte. Non è un pa- 
radosso affetinite che i rivoluzionari possont stare oggi a destra ed i 
crazionari a sinistra, 

Queste parole insomita non hanno va significato fisso e immutabile : 
né hanno uno variabile e condizionato dalle circostanze di luogo, di 
tempo © di spirito, Not ci infischiamo sovranamente di queste vunte 
terminologie e soprattutto disprezziamo coloro che s1 appalesano terto- 
rizzati da queste parole, Questi scipcehi inpivriti abbondano soprattutto 
alla Camera, Eco perché non si è fatto ancora un ministero, Ecco per 
ché, quasi certamente, non si farà ue governo. 


HUSESDLINI 


Du 1} Popolo sali, DI 140, 29 luglio 1923, IX, 


CREPUSCOLI 


‘Filippo Turati è salito al Quirinale, È stato consultato dal te. Il 
fesafer riformista ed il socialismo collaborazionista hanno, con questo 
gesto, varcato il Rubicone, pesto atteso, ormai, specie dopo la votazione 
dell'ordine del giorno del Gruppo socialista; ina tuttavia gesto di una‘ 
innegabile importanza e significazione politica. Anche il giorno contri. 
buisce a porre in maggior cilieve l'avvenimento : il giorno in cui Turati 
vatci le soglie della reggia è l'anpiversario dell'uccisione di Umberto IT 
Dopo ventidie anni, quale formidabile cambiamento nelle cose e negli 
Spiriti! Cî fu, dopo Fassassinio di Umberto Î, un caso De Marinis, Il po 
vero Enzico De Martis IL processato ed espulso dal Fartito perché, 
nella sus qualità di funzionario delli Camera, aveva seguito i funerali 
del re, Non schetsava il socialismo di allora, in fatto di regime e di 
gesti di adesione al regime! Dopo ventidue anti — tempo breve, ma 
straotdimariatente carico di destino! — ecco l'on. Turati che entra 
alla reggia invilato dal re e vi entra consenziente una cospicua parte 
del socialismo e del proletaristo italiano. La posizione odierna di ‘Turati 
non è perragonabile — se non limitatamente — a quella di Bissolati. 
Questi andò al Quirinale come una sentinella sperduta, come un generale 
senza soldati, perché il Partito Riformista nel pacse non esiste. L'on. Tti- 
tati è più fortunato del suo amico e precursore : egli dispone già di una 
forte solidarietà di ordine parlamentare, confederale e socialista. - 

Non vi è dubbio che questo clamoroso sallienzeni di una parte del 
soclabsmo — fa migliore dal punto di vista Intellettuale — alla mo 
narchia è stato accelerato dall'arione del fascismo. Scoza il fascismo 
è terto che il proletariato italiano non si satebbe riscattato così rapi- 
damente dall'ubriatatura bolscevica, né i riformisti si sarebbero precipi. 
tati a ceclamare attraverso de istituzioni attuali la restaurazione dell'im. 


. pero della legge. Non vi è dubbio che i socialisti ora agiscono in stato 


di necessità: non potendo innalzare le barricate, vanno al Ghuitinale. 

Bispgna costamente tenere il dovuto conto dei moventi che inizia: 
rono fe azioni degli uomini, ma è soprattutto importante vedere quali 
conseguenze scaturiscono da determinate azioni, Dal punto di vista, che 
chiamerò interno, del socialismo italiano, è evidente che il pasto adicino 
di Turati crea l'inteparabile. La scissione è un fatto compiuto. Il con- 
gresso socialista imrauiente di Roma apparse già svuotato di ogni inte 
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resse, perché dovrà Littitarsi a prender atto di avvenimenti che si sono 
già svolti, Da oggi il Partito che si fiazionò a Livomo torna a divi. 
dersì in due. È nata la social-democrazia, Partito di governo 0 partito 
di masse? Si può rispondere in-senso affermativo anche a questo in- 
terrogativo, Alcune sone del proletariato italiano sono giù mature per 
questo: non si scandalizzetratito, Del resto i riformisti difenderanno 
strenuamente le loro posizioni. Altra conseguenza di ordine assai im- 
portante: la Confederazione generale del lavoro derrì decidersi: dovrà 
cioè ritnemare van organismo egregisimente e squisitamente bperaio, sot 
tratto alle egemaonie infauste dei partiti socialisti o non socialisti. I quali 
partiti si compongono in’ itassima parte di borghesi falliti, che man. 
pina sul proletariato © si arrogano Daria di rappresentato, di dilen- 
dello e di indirizzario nell'attuazione delle loro più o menq assurde 
costruzioni mentali, Il pesto di Turati avrà le immancabili conseguenze 
di ordine mimsteriale; non é il caso di anticipare giudizi. E evidente che 
i socialisti hanno capito che non st poleva restare eternimente sospesi 
e che, dal bacio platonico del semplice voto di maggioranza, valeva la 
pena di. passare alla concessione della loro pramai stagionata verginità, 
oltrendo la diretta partecipazione al Governo, Ma, ecco che un Gabinetto 
con la partecipazione dei socialisti, e cipé sinistmo, anzi sinistrissinto, non 
È più possibile, perché Parlamento e paese lo consigererebbero non un 
ministero di pacificazione, ma di reazione € di guerra. 

Cra il paese, cio fx nazione, cioè i treritanoye milioni di italiani 
che non funno fa politica militante, lanno bisogno assoluto di tran- 
quilltà, di ordine, di disciplina. © si ottiene questo, @ l'Italia perde 
la sua indipendenza economica c così la sua stessa unità nazionale, Un 
ministero iti cui entoitò direttamente i socialisti provoca la necessità 
di un controllo contrappeso di destra. 

Anche fascista? Non precipitiamo, Un anno fa esattamente i] 23 I 
glio 1971, io prospetta; alla Camera un governo di coalizione fra i tre 
partiti rappresentanti di masse. Vartebbe ta pena di riferire interamente 
il brano ali quel discorso, che parve paradossale, mentre era il risultato 
di quel « presbitismo #, che è il privilegio «d i] travaglio del mio spi 
rito. Resta a vedere sé oggi esistano le condizioni in base alle quali ia 
facevo quella previsione, 

Liù richiede una fredda meditazione su tutti gli clementi. Bisogna 
tenete conto dell'interesse del fascismo e dell'interesse della nazione. 
La nazione € sd una svolla della sua storia: p ritrova un minimo di 
pacificazione, 0 decade, Noi, invece, la vogliamo prosperosa e grande. 


MUSSILINI 
Da li Popole e'Inalia, N. 181, 30 luglio 1922, IX 


L'ON. MUSSOLINI E LE DESTRE 


Alle 17.10, dinanzi al villino dell'on. Oslando, si è fermato uu 


staxi po e ne d dirceso low. Masrolimi. 
i a leader fascilta è atato subito inirodotte dell'on. Orlando, ed 


i colloguio è durata altre mezzora. n 
All'urelte, lo abbiamo avetcinato e gii ablizano chiesto nottate suit 
l'andamento della chis. 00° 
— Ritengo — egli ci ha riposto — che sia conveniente nor lit 


nulla in questo momento, ce 
Una così è certa; cd è che un ministero senza la destra non si può 


né st deve fotmare. 
© Intende alludere dai liberali, escludendo | fascisti e | nazionalisti? 
_ Appunto, Non bisogna assolutamente dare al pacse, che volge 
nettamente a destra, l'impressione che si vuole costinire un ministero 
di simisttà. 
Per far queslo cerorre includere nel muova Gabinetto qualche uoino 
di destra. . 
1 sochalintà von prenderanno Polfenstva? o 
— Ma, pur ammettendo uno sacco dei deputati socialisti, le masse 


sono al luo posto. 
La Confederazione penerale del lavoro abbandonerà pruto i Par 


tito Socialista. 
Quel giorno il fascismo varibiera tattica nei sufi confronti, Se non 


facà così, annegheranno tutti. 


— Ma per otteneva la parificazione, mont sarebbe opportuno temere 


lontano dal goverto i socialisti e la Festra? . 
— Un ministero simile sarebbe un ministero di simistra, FE come 


vuole che um ministero di sinistra ottenga la parificazione? 





è Intervista concessa a 1/ Monda di Kema, il 40 luglio 1922. (Da Z Modo, 
N. 138, 1 agosto 1922, Ib 
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— Koî, fercisti, nom vi sentite un po' a divagio & destra tazione 
di natronalitti e al conservatori? 

._ — To avevo scelto come nostro posto a Montecitorio la montagna 
del centro, ma poi i popolari erano cos) numergsi che non avremmo tro 
vato ove sedere. 

— Cosa prevede? La criri si profungherà ancora? 

— IL paese è stanco, Ciueste lungaggini debbono tertnitate una 
buoni volta, Il muovo Gabinetto deve csscro costituito al più presto se 
non vogliamo dolorose sorprese, 


MANIFESTO 
PER LÀ MOBILITAZIONE GENERALE FASCISTA 
CONTRO LO SCIOPERO ANTINAZIONALE 


Putrrroti Haiti 

1 partiti antinazionali, che si raccolgono ibridamente nell'Alleanza 
del lavoro, hanno lanciato un guanto di sfida al fascismo e alla mazione. 
Lo sciopero penerale che dovrebbe cominciare alla mezzanotte di oggi 
è miserabile e vile, perché deve servire, non 2 riscattare la misssi operaia 
dal fascismo, il che è impossibile cd assurdo, perché gra paste dei la» 
voratori è schierata sotto | nostri gagliazdetti, ma a varare il cysidietto 
ministero di sinistra, 

Ora Îl fascismo raccoglie immediatamente il guanto di sfida, Da que- 
sto momento sino a nuovo ordine tutti i fascisti italiani, dalle Alpi alla 
Sicilia, sono mobilitati e vincolati, costi quel che costi, alla nostra ferrea 
disciplina e agli ordini dci Direttori fascisti responsabili, decisi a rin 
buzrate questo tentativo estremo della demagogia rossa. 

Operai salta! 

Rifiutatevi a questa turpe mistificazione di politicanti abietti, che 
giocano sulla vostra pelle le loro fortene parlamentari, Ferravieri © 
postelegrafonici fascisti, restate al vostro posto 2 compiere con trial. 
qquilla coscienza il vostro dovere. La nazione ve ne sarà grata, Ii fascismo 
vi proteggerà, 

Dizino quarantotto ore di tempo allo Stato perché dia prova delia 
sua autorità in confronto di tutti i suoi dipendenti e di coloro che atten- 
tino all'esistenza stessa della nazione. Trascorso questo termine, il Îa- 
scismo civendicherè piena libertà di azione e si sostituirà allo Stato che 
avrà ancora una volta dimostrata la sua impotenza. 

Fasciiti di tutta Italia: « A noi». 

Viva l'Italia! Viva il fascismo! 


LA DIEFZIONE DEL PF, Hd F 


Da H Popolo d'italia, N, 182, L agosto 1912, IX (a, GI). 


[AHI FASCISTI ROMANI] * 


L'oratore romrnera coll'espone hi sua piva Vmpatta ber fl farcrone 
togigto, il quale, se nom ha avoto occasione di dure prova di eroismo 
bellico, gli è perché agisce in un elemento estremamente delicilo, in modo 
speciale dopo l'adunata del novembre, nella quale alcuni inconsulti gesti 
di violenza alienirono molte simpatie al fascismo. 

Io non rinnego la violenzi: cssa, sc usata saggiamente, è preferibile 
al potter piamenti ed alle transazioni, ma è assolutamente necessario che 
essa sia chirgrgica © st fermi non appena crsgiuoto gli obiettivi. Tissa 
non va usata cono le masse, che sono per grin patte composte di illusi 
o di esultati, che noi, anziché legnare, dobbiamo attrarre; ma va usata 
contro coloro che in malafede tentano di lanciare queste mosse verso 
la rovina. 

Qegr st ha la sensazione precisa in Italia che cl fascismo è uni 
forza che non si tronca nemmeno con lo sciopero generale. Lo scio 
pero, se è del tutto fallito, lo è stato unicamente per opera del fascismo, 
di questo fascismo che sta ptr diventare fatalmente Stato * che deve 
cominciare ad avere nelle sue file le energico necessarie per amministrare 
la nazione; e quinda dico amministrare non intendo parlare né di ra- 
gioneria, né di computisteria, ma di direzione politica in vna maniera 
profondamente diversi da quanto fa era la socialdemocrazia, la quale 
si comporta in pace come si comportò in guerra, quindo credeva di re- 
golare un affare di ordinaria amministrazione ricavandone logicamente la 
pace che voi conoscete. 

se no) diamo yno spoarlo ai banchi dellPestrema simistra, dove 
siedono un centinato ali scimmie ululanti, che, in vo certo monento, 
non si sa perché, si sono credute le uniche interpreti dell'avvenice del 

- proletariato assumendo il monopolio della difesa del suoi diritti e che 
chiudano il laro indecorcio ciclo politico com la spudorata dedizione 
di una stagionati verginità; se noi guardiamo nei banchi della demo. 


© Riassunto del discorao promuagiato a Roma, nella sede del Fascio di Com- 
battimmento sita it via Avignngesi, la serà del 7 agosto 1922, (Da I! Popolo 
d'Tralta, DI, LBA, 3 agosto 1922, IM, 
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crosta, Ja quale, se non ha la forza di vivere, ha tuttavia quella di sud- 
dividersi come certi lombrichi delle sottospecie; se noi guardiamo nei 
banchi del centro, dove siedono persone che hanno Varia fra il fattore 
di campagna e l'uomo di alfuti e che formano un insieme sordo come un 
tamburo, noi dobbiamo concludere che solamente nelle nostre ble tro 
vanò posto le nuove enerme che devono dirigere lo sorli dTtalia, 

Esistono accanto a noi degli amici, che godono della nostra simpatia 
e che fanno pacte del Gruppo liberale, i quali sono come il profumo 
di una era storica € che noi vogliano conservare come preziosi oggetti 
di arte antica, ‘Esiste un bolscevismo bianco, che È malta più pericolosa 
di quello rosso, ed il fascismo, che non è mai stato, non é e non susà 
Ia guardia bianca di alcuno, deve guardarsi da tutti i suoi nemici, che 
sont i nemici dell'Italia, 

È dai fasriimo, dalle fubare università fasciste © dalle scuole fasciste 
che dovrà vscire la nuovi clisse dittpente. Noi dobbiamo ‘assioreare un 
avvenire raditeo all'Italia, noi che abbiamo il mito della nazione in: 
sieme al mito dell'impero, della nazione intesa come storia, come civiltà, 
come espansione di civiltà, L'Italia ha poca aria per i polmoni capaci del 
sto popolo, che è una realtà, inentee il proletariato e la borghesia sono 
finzioni e menzogne convenzionali. 1} fascismo, che è figlio di popolo 
ed é nato dal popolo, deve continuare la sva battaglia in questa cone 
cezione dell'Italia imperiale, (I fercini che gremivano la rela di ela Au 
guonesi banno fallo 4 Mwstalini nd ovazione grandiosa, fa piezze Bar. 
berini una folla enorme ba fatto a Muenolinr stt'alira mramitertazione 
ir poncane), 


BASTA COLLA VILTA 


Lo sciopera è finito quasi dovunque ed è stato pencrale sulo nell'in- 
SUCCESSO, . 

Ora bisogna parlarci «hiaro, Chiarissimo, Sc Io sciopero è stato 
wi miseribile aborto non lo si deve alle misure del Governo. Se i tteni, 
se le poste hinna funzionato non lo si deve alle musure preventive 
prese dal Governo, ma al concorso spontante, disinteressato, entusiasta 
degli elementi nazionali, Quegli elementi che il Governo italiano tratta 
alla stessa stregua degl alti... antinazionali. 

Ancota una volta lo Stato italiano ha rivelato la sua spaventevole do- 
ficenza tecnica, Se la nazione non è rimasta al buto, assolutamente priva 
di notizie, il metilo non spetta al Govetno, ma a taluni coraggiosi gior 


nali cd agli operai tipografi che si sono vifiutati all'afare mostmoso della 


loro Federazione, 

Lo Stato italiano non ha ancora capito che provvedersi dei mezzi 
necessari per infattnare il popolo è altrettanto necessario come piazzare 
Je muiltaghiatrici davanti agli edifici pubblici, Dopo Ja deftcenza avremo 
ancor Il solito spettacolo di viltà ? 

Signor Facta, voi avete l'obbligo preciso di licenziare imumediata. 
mente tutti i postelegrafonici ed i ferrovieri che hanno abbandonato il 
lavoro! Signor Facts, vol avete l'obbligo preciso di applicare la legge 
anche se i colpiti fossero per avventura la maggioranza, Bisogna tagliarlo 
questo bubbone! 

Licenziare tutti i fersovieri scioperanti sipmifica risanate un poco 
il catastrofico bilancio delle ferovie, Nessuno protestetà contro questa 
usura. I socialisti meno degli altri, poiché essi appunto più di tulti 
haony in questi ulbmi tetnpi recfamato l'applicazione severa della Ingge. 
Signor Facta, basta con la viltà! 

Ed anche un monito severo va lanciato alla borghesia, La passività 
con cui gran parte della costddetta borghesia si rassegna agli scioperi 
generali va altamente deplorata. C'è una tremebonda viltà borghese che 
si appaia alla viltà del Governo e dà dei punti alla viltà dei capoccioni 
proletari. Tutto ciò deve finite, Ancora una volta la nazione ha vistà su 
chi può contare. Può contare sul fascismo. 
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Quanto ai ciarlatani del Pa è del Seperpay, essi a quest'ora si sarinno 
tnelanconicamente convinti che non c'è niente da fare, La prova È stata 
solenne e decisiva. I fascisti faranno duraments scontare ai pussisti il 
sangue dei fascisti colpiti qui c lì a tradimento. 

Ma il fascismo esce da questa baltaglia fermissimo, intatto, vittorioso 
ed invincibile, Onore ai Fascisti di tutta Italia. 


MUSSOLINI 


Da 5! Popolo L'italia, IN 154, 3 agosto 1922, IX. Pubblicata anche su 
l'Aziore Farcinte, setticnanale della l'ederazione Circondariale Fascista di Pistola, 
N. 1, 5 agosto 922, I, 


8. - KVIII. 


UEFFA ATROCE 


Il comunicato co) quale il Comitato nazignale sedicente segreto del- 
LlAllegnza del lavoro ha decretato Ja cassazione dello acioporo, è un 
documento pietoso e miscrabile insieme, 

Quei signori, il cai segreto fa brillantemente il paio con quello di 
Pulcinella, non cantano vittoria, 

Non cantano viltoria. Se ne puitdano bene. Anche la spudoraterza 
ha wn limite che il più cinico dei lestofanti nen può oltrepassare, Tut- 
tavia si dichiarano e soddisfatti », Non trionfo, ma semplice soddisfa. 
zione. Soddisfatti perchè! Soddisfatti di che cosa? Mettiamoci sotto gli 
occhi una carta geografica dell'Italia. Vediamo quili regioni abbiano 
scioperato, e sati palese a chiunque che lo sciopero non è stato né pene 
rale né nizionale. Liguria, Piemonte, Lombardia, sciopero purzialissimo, 
ma Veneto quasi mente, Altrettanto dicasi dell'Emilia, della ‘Toscana, 
dell'Umbria. Nelle Marche si è scibperato, ma negli Abrezi e Molise 
nessuna si è acuorto che uno sciopero generale fosse stito proclamato. 
Melle Puglie soltanto a Bari si è scioperato, ma la Campania, con Napoli 
alla testa, è rimasta tranquillamente al lavoro. Così dicasi della Basilicata, 
delle Calabre, della facilia e della Sardegna, A Rota si è scarsamente 
sentito lo sciopero, ma nel Lazio si è dovunque lavorato. Se da questo 
convincente esame di érdine peoprafico, passiime 1 considerare le cate 
gore, troviamo che i postelegrafomici non hanno scioperato;, che i fer- 
rovieri stessi hanno partecipate con una bassissima percentuale al movi. 
mento, mentre contadini e braccianti se ne sono, nella quasi totalità, 
superbamente infischiati. Solo il prolctaristo dei cento industriali ha 
aderito senza entusiasmo allo spibpero, 

Se così stanno le cose, € non c'é barba di ciarlatano socialista che lo 
possa negare, di che così è soddisfatto il Comitato dell'Alleanza del 
lavoro? Forse di sapere che dovunque i Fascisti passizono al contrattaccà 
6 caddero in nostra mano altri municipi ed altre Camere del lavora? 
I Comitato dell'Alleanza del lavoro è forse lieto di quanto è accaduto 
a Livorno, a Firenze, a Vicenza, a Sampierdarena ed in altre cento 
località ? 

Quel comunicato ha indubbiamente l'aria di uma beffa atroce, Sapete 
per quali obiettivi il gregge imbecille ha perduto due è tre giornate di 
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salario? Per ada messa in evidenza della Forza e della volonti della - 


classe lavoratrice », Nientemeno! Ma jl risultato è perfettamente anti. 
fetico, Inquantoché, a testimonianza di milioni di cittadini, lo sciopero 
ha messo clatoreszimente in cvidenza non la forzs, ma la debolezza; non 
la volontà, ma l'abulia di quella parte ormai esigua di inassa lavoratrice 
che segue i furfanti del Pur, 

Ma di quali forze e di quali volonti si parla quando non si è ten. 
talo nemmeno un comizio privato? Quanto al fascismo nessun dubbio 
che ha superato brillantemente Ja prova. In moltissime località il fa- 
scismo ba fin dalle prime ore contenuto, fronteggiato e schiantato lo 
sciopero: sl è sostuhuito allo Stato nel funzionamento tecnica dei servizi 
pubblici e perfino nell'opera di necessaria vigilanza. 

. Trascorse le quarantotto ore, il fascismo è passato, dovunque è stato 
possibile, al contrattareo, distruggendo altri numerosi covi della delin- 
quenza soctalcommnista. Tutlo cid è consegnato nella cronaca di queste 
ardenti giornate. Non abbiamo l'imperdonabile ingenvità di credere 
che i più pregiudicati dei sovversivi, i repubblicani € i comunisti, ad 
esempio, che furono rimorchiati in questo oscuro scibpero social-colla. 
borazionisla, abbiano cgpi Îl coraggio di rivonvscere che Ja battaglia è 
perduta, che la riscossi è completamente mancati. Non avranno questo 
coraggio civile, schiavi come sone della foro demagogia, Ma poco im 
porta. La réalti non si cancella. E la cealtà è che ia nazione ed il fa- 
scismo hanno battuto in pieno il blocvo del sovversivismo antinazionale 
Chiesto probabilmente non si rassegnetà e verrà ritentare ln fortuna; 
ragione per ci bisogna vigilare è aumentare li dose, ino a quando 
non si sarà abbattuto a terra, per sempte. 


MESSOLINI 


Da I Popolo d'Italia, N 185, d agosto 1937, [X. 


ESTREMA FOLLIA 


Ci sono delle battaglie nella storia interna ed esterna «delle nazioni 
che hanno fin dal primo mamenta il carattere dell'ircepacabile. IL loro 
risultato è definitivo. Così, per limirasci ai terupi modernissimi, *aterloo 
per Naipolrune c Vittorio Veneto per l'impero degli Absburge, Sono 
battaglie che creano wii situazione totalmente diversa © non consentono, 
quindi, a chi perdo, possibilità alcuna di riviociti. A questo genere di 
battaglie appartiene quella che si é svolta in questi vltimi giorni nelle 
piazze d'Italia, Il socialismo politico e politicante ne esce irteparabil. 
mente schiantato, Ad ogni ari che passa le proporzioni della disfarta 
soclilcomunista aumentano, Non ci siamo ingannati, prevedendo che 
i comunisti, i quali si atteggiano a sptegitdicati, avrebbero per i primi 
riconosciuto la catastrofe dello sciopero pencrale. Sc i tre segretari del- 
l'Alleanza del lavoro fossero tre accanitissimi fascisti non avrebbero in 
verità reso migliore servizio alla causa del fascismo italiano, Il loro 
gesto è stato di puri follia. Il gesto di vo giupcatore che punta tulto 
sull'ultima carta, salvo poi bruciarsi le cervella. 

Quer signori dovrebbero fare altrettanto. L'Alleanza del lavoro non 
esiste, Era na parole: non poreva avere alcuna seria efficenza, perché 
vi partecipavano partiti ed organizzazioni In fietissimo contrasto fra di 
loro. Wi partecipino, insomma, traditi e traditori. IL comunismo italiano 
sospingendo, come ha fatto, L'Alleanza del lavoro ad uscire dalla sua 
inerzia, ha spezzato tn equivoco, Oti di Alleanza del livora nessuno 
parlerà più c sarà tanto di puadagneto per tutti. 

Sciopero imprepacatissinmo dal punto di vista materiale e morale 
Sciopero sospetto fin dell'inizio a moltissimi operai per la sua strana 
è sintomatica comcidenzi con le manovre supreme dei socialisti del 
Chirinale, Né va dimenticato che il rifprmistone e formicone Canépi 
è stoto l'iedo sfialato della battaglia. Chiesto sciopero era morto prima 
di nascere, sconfitto prima ancora di scendere in campo. Allo scadere 
delle quarantotto ote, il contrattacco fascista si è sferrato, 

Mentre tracciamo queste linee fumano ancora gli incendi delle su 
perstiti Camere del lavoro, dei circoli comunisti, Livorno ed Ancona 
son® in potete del fascismo, Ma il colpo mostale dal quale il socialisma 
non si rialzerà più gli è stato inferto a Milano. Fin che i socialisti ttaliani 
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polevano timanett indisturbati a Palazzo Marino, una rosidua speranza 
li sosteneva, (ra non più Ora tutto è finito. 

Ad aggiungere l'amaritidine della ironia alla angoscia della disfatta 
ecco Gahridle d'Annunzio, che i social confederali avevano i potecito 
per loto a base di «sante lampe ed altre tali delicatezze, che parla 
dal balcone di Palazzo Marino occupato dagli squadristi, 

Crediamo che il naso di Baldesi sia ora più lungo di quello di Cirano 
cche la barba di DAragona finisca fino al ginnechi..., 

Ora, dopo queste larrimevoli giornate, vediamo rispuntare la nota 
collaborazionista. Troppo tardi ormai! I socialisti non hanno voluto 
scegliere e devono oggi scontare € piangere amaramente il [or errore. 
Non si va contro il fisasmo! Non si spezza il fascismo! Non si ca 
lunnia impunemente il fascismo! Quello che è slato È stato. Certe ore 
passano una vblta sola nel quadrante della storia! 


LIS 30L]NI 


Da Il Popolo deals, IN 16, 3 agosto 1922, IK. 


ONORE Al CADUTI 


Il Comitato d'azione saluta con ciglio asciutto i suoi motti della 
giornata caduti in fiero e vittorioso assalto paribaldino non Fronteggiato 
da aperte schiere avversarie, ma da cieca fnsidia meccanica, 

Contro gli asguati dei vili e contro l'incosciente furore di falle avve. 
lenate dal politicantismo socialista, 1 fascisti di Milano, che sanno di 
contare largamente sul concorso splidale dei fascisti lumbardì, nun disar- 
mano, © non piegano, Né domani, né mai. 


IL COMITATO MAZIONE 


Da I Popolo d'Italia, N. 166, 5 agosto 1922, 1X (o, 54}. 


=. wu. 


CONTINUANDO 


Gli avvenimenti tempostosi © sanpuinasi di queste bltirce due set- 
timane si prestano incora a molle considerazioni. Anzitutto può darsi 
che si conceludano i tre anni di guertiglia civile; in altri termini può 
darsi che la crisi ahbia raggiunto il suo massinio di gravilà, dopo il 
quale si può anche sperare in uo abbastanza rapido ritorno alla nor- 
malità. (li atti di energia da parte dello Stato nessuno li ha visti; Je 
dumentate misure di pubblica siturézza non significano nulla. La volonta 
dello Stato non è certamente nel povero, ficbile sermoncino cducativo 
col quale l'on. Facta si è ripresentato al pubblico, L'epoca’ delle pre- 
diche è già da tempo passata. 

Non è con questi richiami, accorati e patetto, degni di un istitatore 
di collegio, che si ristabilisce l'imperio della legge in un paese come il 
nostro, Ci sono le mittagdiatrici, ina manca la volonii. El è ormai dispo» 
rata il credere che lo Stato liberale diventato semplicemente parlamen- 
tare € poliziesco, tiacquisti quel minimo di volontà nécessatià pec vivere, 

L'antitesi fra al nostro Srato e quello liberale, non mai apparve così 
manifesta nei suoi più drammatici elementi come in questi giorni. Lo 
Stato non ha diffidato, non ha represso, non ha punito I) Fascismo 
invece, trascorso il termine fissato, ha proceduto su vasta scala ad 
un'azione legittimatnente punitiva, INesson dubbio che il fascismo ha 
vinto, nessun dubbio che il socialismo esce da questi battagha con le - 
ossa completamente stritolateo, 

Or il fascismo deve mettersi immediatamente al lavoro di cico 
steuzione;, scindere la massa operaia e raccoglierne gli elementi migliori, 
tenere sempre in perfetta cificonza le squadie; moltiplicare i nuclei di 
competenza in nolo che lo scioperà dei servizi pubbÒiici non. sia più 
assolutamente possibile; evitare infine Je azioni individuali di rappre 
saglia, che stonano con la linea grandiosa impressa alla nostra lotta, 

Nel discorso promuneciato da Gabriele d'Annunzio a Palazzo Marino, 
discorso che ci ripaga ad usura di un triste periodo durante il quale il 
nome del Porta fu impiegato ibusivamente contro di noi, ci sono moniti 
nobilssimi che vanno prontamente raccolti, meditati e, dove è possibile, 
applicati, Bisogna ripetere ancora una volta che per noi la guerra civile 


«non è un capriccio o uno sport, ma uni dura necessità, alla quale ci 
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soltoponiamo c ci sottoporremo per tigioni sipieme di ordine nazionale; 
bistgna tipetere ancota una volla che l'azione del fascismi non è diretla 
contro le masse latoriose, sibbene contro i pretesi apostoli speculanti 
su queste masse ignure e famatiche; bisogna ripetere, fin che ci sia bi 
soguo, che su venti milioni di lavoratori italiani le canaglie ed i delin 
quenti sono per furtuna uti petcetibuale quasi irrisoria, mentre lu grande 
 tmassa si compone di pente tranquilla, operasa, che chiede soltanto di 
lavorare in pare. 

Coutto questo sano c angnima papolo lavoratore noi non poòssinmo 
e non dobbiamo avere propositi di ostilità, ma piuttosto propositi di 
tutela-e di educazione, Quello che ha fato il fascismo fino ad oggi 
è jramenso, Coloro che [o ritenevano un fenvmeno transitorio, non lo 
hanno cvidentemente capito, Durerì almeno un secolo, Tempo sufficente 
per rendere prospera e grande l'Italia! 


MUSSOLINI 


Dia 1 Fopelo d'Italia, N. 167, 7 agosto 1922, 1K. 


IL MANIFESTO DFLLA SMOBILITAZIONE FASCISTA 


Paseisttt 

La grande battaglia è vinti su tutto il fronte. IL bluff del sovver. 
sivismo, che fino a ieri ricottò lo Stato, che fino a ieri minacciò la tran- 
quellità della nazione, è stato duramente, inesorabilmente punito, Cre- 
diamo che di scioperi generali non si parlerà più per un bel pezzo. 
L'Italia può oggi, mercé i! sacrificio dei nestri indimenticabili mosti, 
mercé Vopera santa di tuti voi, o fascisti italiani, JItalia può oggi ini 
ziare senza tema di cssere pugnalata alle spalle Ia sua ricostruzione me 
rale cd ccomdmiza, 


taligini! 


Italiani di tutte le fedi non estranee al sentimento della Fattia, ita. 
liani di hutti i partiti non stranieri in berta italiana, il Partito Nazionale 
Fascista saluta li conquistata vittoria col duplice grido, che è poi un 
Erido solo di: Viva l'Italia! Viva il fascismo! Così come lo saluterono, 
esalando l'ultimo respiro, i nostri squadristi rinnovanti la leggenda 
garibaldina: Viva l'Italia! Wiva il Fascismo! 

Lovoratari! 

Il fascismo pon è contro di voi, IL fascismo si che non vi È possi 
bilità di grandezza per una nazione se gli vomini del lavoro non abbiano 
tutelati i loro legittimi Interessi, Ogni diritto è precedulo dal dovere c 
la legittimità di esso incomintia quando il dovere è già compito, Il 
vostro primo dovere è di ricacciare lontano da voi chiunque tenti di 
adoperarvi contro la Patria, Il Partito Nazionale Fascista, spezzando Ie 
catene che vi mantennero schiavi di malvagi pastori, che, dopo avervi 
spinto all'inconselto sciopero, si sono, nel imormento dell'azione, vigliao 
camente eelissati, ha eilonato è tutti voi, o lavoratori italiani, la libertà, 
Sappiatene saggiamente usufruire! 


Pasciiti! 


Riguadagnate le vostre sedi fieri del dovere compiuto. Sia cura dei 
capi procedere alla «mobilitazione, lasciando i necessari presidi solo in 
quielle localua dove la situazione lo richiede. Le squadre, prima di par- 
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tire, rendano gli onori all'esercito. Esse attendano, sotto la guida dei 


I 
- n . I 
[oro capi, ad intensificare la propaganda, consolidare le posizioni con- 
quistate e prepararsi assiluamente alla più grande battaglia futura, Essa 
coroncsà degnamente l'opera nostra, 1 
Viva Italia! Wiva il fascismo! | 
| ” BISOGNA ESSERE 1N DUE 
| Stamane il segretario generale del Partito Nazionale Fascista — in 
pieno accordo con l'on, Mussolini — ha impastito telepraficamente a 
tutte le Federazioni inciali l'ordi i ilitazi i fascisti Ii i I pichissi È 
se de prede i provinciali l'ordine di smobilitizione, Resteranno La iettera che ho mandato ai fascisti milanesi — di picnissima, soli 
P sbl6 quelle località davo ancora li situazione lo richiede, darictà con tutto quello che essi hanno fatto — ha suscitata grandi com» 
menti in tutti la stampa romana. 
LA IMREZIONE DEL FF. . . Ha cominciato il Prese a sentire davanti a! mio documento un « bri- 
vide di orrore », INieotemeno! Ci permettiamo di non credere a questi 
Da dî Popolo a'Ivalie, N 185, P agosto 403%, JE {o, 600 movimenti fisio-psicologici. Anche la Poretta Kepebilfzza ha stillato 


il suo acidulo dispetto, mentre LAzione, riformista, ha richiamato sulla 
lettera l'attenzione del Frocuratore del re, Il Corriere d'italia riconosce 
che siamo dinanzi ad « una coerenza di alteggiamenti che a tutto porterà 
fuor che ad una vera, fattiva, feconda opera di conciliazione ». E, final. 
mente, l'Efeca mi dedica una nota nella quale vuole coglieemi in con. 
traddizione. Ho l'obbligo di assicurate il giornale democratico che nes 
suna differenza sensibile vi è fra € Mussolini oratore alli Camera © Mus- 
solini cpistolografo » e che la lettera di cui si parla non è stata alfulto 
« l'espressione di un momento di concitazione © di agitazione interna », 
È precisamente il contrario, Poiché, o signori dell'Epoca, per fare la 
nace bisogna essere in due: almeno in due Cha gli avvenimenti di 
queste ultime due scitimane «i dimostrano che i social-collaborazionisti 
pacilcarione non vogliono e mai sinccramente vollero. Le loro invoca 
zioni di pace, le loro sollecitazioni per il sistabilimento dell'umpetio 
della legge, sono menzognere, e gli ultimi fatti lo dimostrano irre- 
«futabilmente, 
Raggnippiamo le nostre constatazioni in tre punti essenziali: 

1. Lo sciopero generale, questa enorme offesa morale e mate. 
riale recata alla nazione, è statà volulo ed effettuato da (utti i cosid. 
detti spvwersivi italiani, non esclusi i socialisti della pacificazione è del- 
l'imperio della legge. Costoro, oggi, hanno il coraggio di confessare 
apertamente la disfatta. Ma non hanno scisso né scindono Ile lora 
responsabilità. 

2, Mentre i socialisti parlottavano di pacificazione e di imperio 
della legge cra in corso un armamento dei loro gregari. Questo ar- 
mamentò è stato interrotto e scoperto dalle sciopero e dalla conseguente 
ttionfale controffensiva fascista; ma la sua parziale effettuazione riprova 
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che i socialisti di tutte le specie send conaglie è pesuti sulla cui parola 
non si può eredere, 


3, 1 socialcommnisti non disumano. 

Evidentemente gli scrittori dell'Eposs non leggono i giornali social 
comunisti. Essi ignorano le reneltetter in cui si parla di continware la 
« guercigha » in modo permanente, in cui quotidianamente si invitanà 
gli operai ad armarsi per Ja rappresaglia e la vendetta antifascista che 
si attua nello stillicidio degli agguati Barbarici. 

Così stando le cose la pacificazione generale è un assurdo. Una 
pacificazione, automaticamente, avverrà con quelle masse ché abhandone- 
sunno | vecchi falsi pastori e con quelli dei partiti avversari che disar- 
merlini nen solo a parole. Contro gli altri tutti, la dotta sarà continuata 
ed intensilicata fino al giorno in cui cessi si arrenderanno all'ineluttabile; 
fino al giorno in cui riconugcgranno, con la loro resa a discrezione, che 
il fascimo non é un capriccio di uomini e un mercato di coscienze e 
Lil inquadramento di violenti, sibbene un profondo misterioso prodigio 
della razza, l'inizio di una lunga epoca della storia italiatia, Ja fine del- 
l'imbelle Stato liberale italiano c del suo antagonistico parassita, il socia- 
smo, e la formazione dello Stato nazionale che non mercantergia © 
mendica lx sua esistenza, ma la civendica è la impone a tutti, 


MUSSOLINI 


Di I° Popolo Fitalia, NO ED 9 agosto 1923, IX, 





COMMENTO 


Le dichiarazioni dell'on, Facta non sono state così brevi come egli 
aveva annunziato nell'esordio dei suo discorso, il quale può essere sc. 
zionato in ite parti distinto. 

La prima è di evidente sapore polemico, L'oa, Facta si & diffuso a 
spiggare come qualmento si È ripresentato con un ministero simile al 
piscedente nella sua fondamentale composizione, malgrado il carubia- 
mento di taluni vomini, L'on, Farta ba voluto condannare la crisi, ha 
voluto dimostrare che, data li Camera e dita Ja proporzionale, i mini- 
stesi passano, rilotoano e sf rassomigliano e che non era pensabile c 
possibile la famigerata combinazione di sinistra, Tutta questa prime 
parte del discorso era direlti ai deputati crisaioli del Gruppo popolate, 
i quale aveva oggi un atteggiamento meno baldanzeso el solito, In 
realtà coloro che escono battmi dalla recente crisi sono precisamente 
i popolari. Converrà che d'ora ioniozi essi imparino a muoderarsi nelle 
loro esibizioni e nei loro appetit. 

Dopo un accenno alla politici esteta, scmpre ispirata — ha detta 
Von. Facta — dalla necessità della ricostruzione europea, il presidente del 
Consiglio ha insistito a lungo sulla situazione finanziaria del paese. Ma 
non è stato preciso circa le misure da adottare per arrivare al pareggio. 
Lia parlato di gestioni statali — ferrovie e poste e tclegrafi — sulle 
quali si possono realizzare economie; ita non ci ha detto in quale mado, 
Sulla situazione finanziaria del paesc il fascismo intende richiamare enér- 
Eicamente l'attenzione del pubblico con comizi nazionali indetti per la 
prima domenica di settembre. Altrettanto incerto ci é apparso il discorso 
nella parte che riguarda il problema burocratico, In realtà c'è da disperate 
sulla possibilità ormat remota di risolvere questo problema, 

Finalmente Pon, Facta ha dedicato alla politica interna l'ultima 
parto delle sue dichiarazioni, Egli non ha detto niente di nuovo 0 di 
speciale, Abbiamo riascoltato le parole del manifesto agli italiani e 
delle recenti ipterviste presidenziali. La deplorazione dell'ultimo nefando 
sciopero generale non è stata abbastanza esplicita e solenne, Non è man 
cato l'appello pacificatore a tutti i cittadini, Dal resto del discorso appare 
evidente che l'on. Facta non intende mutare sostanzialmente la linea 
della sua politica interna. Non vuole e non può mutarla. Non vuole 
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è nol può partire in suerra contro it fascismo. M che significherebbe 
scalemare quei conflitti <he occorre appunto evitare o contenere, I fa 
scismmo insomma non è rivoluzionario insurrezionale per definizione o 
partito preso come accade ai partiti che si chiamano sovrersivi, ma può 
diventarlo per necessità! i 

Del resto può darsi che dopo le prove dei gionni scorsi, prove deci. 
sive per il mondo sovversiva italiano, cominci vn periodo di pace. Paci 
ficazioni di ordine locale si sono attuate qua e lì. I socialcommnesti 
devono anzitutto convincersi che non c'é niente da Fare contro i) Fascismo, 
« smettere di difamarlo è poi satà possibile tornare alle competizioni puta- 
mente di propaganda, Intanto il fascismo, mentre non ha nulla da te: 
mere dal ristabilirsi dell'imperio della legge, deve rimanere in piena 
efficenza materiale e morale, TI romano si vir pacene fara bellum è il 
nostro molto. Perché è destino che agli imbecilli tocchi la guerra, e, con 
la guerra, la disfatta. 


II UZZIOLINMI 


Dai dl Popolo diralia, 1% 10 agosto 15922, TX. 


iL FASCISMO ED IL MEZZOGIORNO D'ITALIA * 


LEA]. — dii querti giorni si è accemmato serre volte alla possibilità 
che # fascimo, ormai iecottrastato domizatore della vita italiana da 
Reura in sa, Frizi pra stitematica opera di propapsada in grande stile 
mel Mervogiorno d'Italis e nelle role, brcantratici con Pon, Mussolini gli 
abbiamo rivesto: 

— È vero che si terrà ja settembre pa grande adunata fallita a 
Napoli, per dare acviamento alla posira conquitta del Merragiarno 
d'Italia? i | 

— Precisiamo, Non si tratta di una vera é propria adunata, ma | 
della convocazione del Consiglio Nazionale del Partito, con l'intervento 
di un centinaio © mezzo di persone, come chi dicesse, insomma, Jo stalo 
maggiore Jel fascismo italiano. Gli argomenti all'ordine del giorno sono 
importantissimi. Questo Consiglio non in settembre si dertà, ma in 
ottobre, forse il 24, giorno che ricorda la battaglia finale della guerra 
italiana, Pl possibile che durante i lavori del Consiglio si effettui un 
grande voncentramento di « Caricie Nere $ di tutta la Campania, anche 
per dimostrare che la conquista fascista del Mezzogiorno d'Itafia è giò 
bene avviata è «ite si tratta soltanto di intraprenderla in quelle zone 
deve non fu possibile fino ad oggi di contimuarla e di sistemarli dove 
sta avvenendo o è già avvenuti. A Napoli, ad esempio, non vhe dubbio 
che il fascismo rappresenti la forrà politicamente più viva e disciplinata 
della città, Permettotemi a questo punto di esprimere il mio plauso pet | 
due valorosi Seaferr del fascismo napoletano, Sansanelli e Padovani, che 
si completano a vicenda mirabilmente. i 

— Che cora pemtate di quel'complesio di anuoii frablemi, che si 
raggruppano sotta il nome di « questione meridionale? », i 

— Yi confesso che io non conosco il Mezzagionio d'Italia, Non 
bastano pochi rapidi viaggi e alcune letture, sia pure di opere classiche 
come quella del Fortunato, per facsi un'idea esatta della suuazione —_ 


* Intervista concessa 1 7 Massino di Napoli, PIl agosto 1972. (Da Il Mat 
rità di INopodi, 14. 193, (2:13 agosto 1922). (11 resoconto dell'intervista è pub- 
blicato anche mi I Popole d'iralia, IN 197, 12 agosto 1922, IX} 
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vitii, del resto, da regione a regione — e dei bisogni di così numerose 
popolazioni. I problemi sono molti e complessi. Problemi d'indole eco 
nonico-so;jale e d'indole politico-morale. Sarchbe sciocco che il fascismo 
pretendesse di risolverli lwiti e tapidlamente. Il fascismo non è miracotista, 
pur avendo vo guàf «i misterioso e di fatale nella sua possibilità di 
proselitismo, nella sua capacità infinita di sacrificio, nel svo mirabile ime 
peto di penetrazione € di conquista. Di Ironte alla cosiddetta « questione 
meridionale + il fascismo persegue due sbbiettivi: 1} Fare di tutta fa 
@ questione meridionale è una questione di caraltere nazionale; 2) Susci- 
tare nel Mezzogiorno d'Italia tutte le energie politico-economiche, capaci 
di affrontare © risolvere i problemi più urgenti. In fondo, io credo che 
la salute del Mezzogiorno verrà dal Mezzogiorne stesso, ma è necessario 
che lo Stito non saboti questo sforzo di IibÒerizione è di elevazione; è 
necessario che il resto della nazione segua con simpatia e cosduvi 
Vopera, che, del sesto, € già bene avviata, 1l Mezzogiorno degli oziosi, 
dei fannulloni, ecc, — tema preferito delle diffamazioni stupide deeli 
stranieri © qualche volta, alime, degli indigeni — non esiste più. Dal 
Tavoliere delle Fuglie alle calate del Porto di Napoli, II Mezzogiorno 
lavora duramente, silenziosamente, senza declamiazioni, senza cooperative 
di parassiti, e com scioperi rarissimi. IL « cafone # che gratta disperata 
mente la terta sulle arsiccie, tmalaciche pianure della Basilicata 9 se ne 
va in America a cercar fortuna e lavoro, vale moralmente assii di più 
di taluni cet operai e federativi del Nord, bene spesso associati stret: 
tamente si Alcbwstierni delle indusine parassitarie nell'assalto alle Casse 
dell'Erario, 

— Quel è l'attegpianiento bolitico.sentimenmiale del fascino ner com 
framti del Mezzogiorno d'Italia? 

— E un atteggiamento di grade, di vivissimà simpatia e devozione. 
Se da Voltaire in poi una frase dci genere non fosse stata usata ed abu- 
sata fino alla noia, vorrei dire che se il Mezzogiorno d'Italia non esistesse, 
bisognerchbe creaclo. Il tanto diffamato e così malamente conosciuto 
Mezzogiorno d'Italia, è, in realtà, una delle forze più potenti della 
nizione, Esso è, in primo luogo, la grande riserra demografica della 
nazione, Chiindi una riserva di braccia, quindi una riserva inessuribile 
di soldati. Ma é anche uma riserva di saggerza. Sta di fatto che da 
Napoli în giù, lo scioperismo rotativo e permanente, che infesta il Nord, 
nono esste, L'Italia meridionale non partecipa a tutti gli sconvolgimenti 
rivoltosi che ttavagliano la nazione di Roma jo sy, Quando Torino 
è in fumulto, Napoli è tranquilla. Non nego che in taluni centri del 
l'Italia meridionale esistano fermenti sovversivi, ma sono isolati c som- 
mersi dalla sagpezzi — squisitamente hilosofica — di tutto il resto della 
popolazione, Finalmente il Mezzogiorno d’Ilalia È profondamente uni- 
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tario, Sepatatismo, berbonismo, autonomismo e altri antipatici « ismi % 
della stessa specie nol esistono. Questo fatto è degno di rilievo e di 
csallazione, anche e soprattutto perché, se vÈ regione che sia stata trasc: 
rata dall'Italia ufliciale, È precisamente il Mezzogiorno, La nuova classe 
dirigente dovrà stabilire che una larghissima parte dei lavori pubblici 
sia nel prossimi anni dedicata al Mezzogiorno. Uno dei fenomeni che 
più ni han colpito durante le mie rapide incursioni nel Mezzogiorno 
d'Italia, è appunto questo sentimento unitario. Roma, cotla sua storia, 
coi suv fascino, colla sua funzione di capitale, dice molto di più ai 
meridionali che alle genti del Nord, Costoro ebbero secoli di vita fram- 
Ientazia € comunalistica, sia pure gloriosa; il Mezzogiorno d'Ttalia, 
itivece, È stafo da secoli otdinato in uno Stito unitario abbastanza vasto 
e popolato. In questo fermentare © prorompere delle energie meridionali, 
Napoli ha legato il suo immancabile, grandioso destino. L'Italia sta 
creandosi i Ue gangli potenti della sua vita di domani: Milano, Roma, 
Napoli, Ognuna di queste tre città ha Él sito compito siotico nettamente 
defiito, 

— & vero che prattuncerete uu dincorso politico a Mapoli. im acossione 
del Costrigito Magiorale? 

— Credo di st. Conto di precisare in quell'occasione la posizione 
del fascismo di fronte alla monarchia, Dopo il mio discorso, tutti i 
leaders del fascismo si lanceranno ia giro di propaganda per lc città £ 
i psesi dell'Italia meridionale è delle isole. 

— Polete dirmi ella di un argomento che aphersiona ara) jr questo 
memerta l'opinione pubblica: La marcia del fascismo su Roma? 

— Li imarcia su Roma é in atto. Non si tratta, intendiamoci bene, 
della marcia delle cento o trecentomila Camicie Nere inquadiste formi. 
dibilmente nel fascismo. Chiesta marzia è strategicamente possibile, attra- 
verso le tte grandi direttrici: [a costiera adriatica, quella tircenica e la 
valle del Tevere, che sono ord totalmente in nostro assoluto potere. 
Ma non è ancora & politicamente » inevitabile e fatale, Voi ricordate 
il nio dilemma in Parlaciento, Esso rimane. I prossimi mesi daranno 
una tisposta, Che tl fascismo voglia diventare 4 Stato » è certissimo, ma 
non è altrettanto certo che per raggiungete tale obiettivo si imponga il 
colpo di Stato, Bisogna però noverare questo fra le possibili eventua- 
lità di domani. D'altronde la marcia fascista su Roma, come vi diceva, 
è in atto, nel senso stotico, se non in quello propriamente insurrettivo; 
è, cioè, in atto la formazione di una nuova classe politica italiuna, alla 
quale sarà prossimamente commesso l'arduo compito di povernare — dico 
governare — la mazione. 

— E gel imitnretero Facta che porcate? 

— È un ministero, con wn poverno, D'altta parte c'é da chiedessi 


SJ.- EVITI, 


350 OPERA OMETA DI BENITÒ MUSSOLINI 


se la Camera attuale possa fare un governo e di più, se colla ro ppresen- 
tanza proporzionale si potrà mai avere una Camera diversa dall'attuale. 
Comunque anche questa Camera ci appare precocemente, profondamente 
invecchiata, Essa non rappresenti più il paese. Nuove elezioni, previa 
riformmi della legge elettorale, si impongono e nen poltanno tardare. 
L'on, Facta non può iMudersi sulla stabilità della sua posizione. Narrano 
le storie della filosofia che Socrate guadagnò un mese di tempo poiché 
una nave sacra con sette fanciulle e sette adolescenti  velepgiava verso 
Delo, L'on. Facta — rironosco che Il paragone è un po irriverente — né 
ha guadagnati tre, grazie allo stiopero generale, alla controffensiva 
fascista e al palese abbacchiamento dei popoliri. Ma non deve lusingarsi : 
a neverbie gli impazienti crisaioli della democrazia e del centro po- 
lace gli tipropineranno 1a cicuta. 

n° _ oi i) domanda: avete conosciuto Edoardo Scarfaglio? 

— No, Melti anni fa to vidi fugacemente a Fiuggi, ma non chbi 
occasione di parlargli, Eravamo allora in pieno contrasto. Vi parlo del 
maggio-ciugno 1915, Da allori sono passate la meorte c la storta, Ma 
ho sempre nutrito il più alto rispetto per Scarfoglio polemista c scrittore, 
Fra i massimi, «lel nostro tempo, dall'’80 in poi. VI dirò che or non è 
molto il mio cuore indurito di combattitore, si sentì preso da viva 
ammirata commozione leggendo quella supetba pagina di prosa italiana 
che è il Compianto della Terra Perduta. 


LA STEUAZIONE POLITICA * 


Li discussione È stata esauriente e conclusiva: 1) c'é uma linta sulla 
quale siamo tutti d'accordo: siam tutti convinti che il fascismo deve 
divenire Stato; 2) che deve divenise Stato non per nutrire le sue spe- 


# A Milano, il pomeriggio del 13 agosto 1937, ‘nella sede del Fascio di Com- 
Lattimento sita in via Sui Mario dò, st iniziano i lavori di un convegno al quale 
partecipano la direzione del Partito Fascista, il Comitato centrale dei fasci, il greppo 
parlamentare fascista + li confederazione delle corporazioni sindacali. 

e bfussolini, che presiede, nel dichiarare aperta Ja sedula alle are quindici, 
propone, fta il consenso penctale, che “d' Comuialo reufrala, prima di acfo- 
glierit, Al rechi a portare wita corona di fiori sulle tombe del costati del Fassio 
di Milzae fer psorare da tal susdo tatti io meri per le causa farcita", 

a Frende quindi fa parola il segiciazio pemerale del Fastito, Michele Bianchi, 
per riferire sul primo comma segnato all'aldice del giomo; Situnzione pelitica. 
“Quello di cagi — egli dice — è forse il memnemao più difficile che il fascismo 
abbi mei attraversato. {rli ultimi avvenimenti hanno dinovrato che il fascismo 
fu una forza superiore a quella che si icomaginava; hunny dimostrato quale 
eorme cumulo di energie si siano peog per volta rinsecrite 6 iualveate pel nostro 
Partito". Egli ritorda l'origine dell'uliimo sciopero generale, che dette origine . 
alla vittotiega controffensiva fascista è dopo aver detto che oggi assistiamo ad 
un pallegriamento di responsabilità fra i vari pamiti antinazionali, afferma che è 
Sppertuno che al convegno siano Jissate le responsabilità. Diunostra quindi con 
«opia di argomenti come lo sciopero sia sizty un parto del socialismo collabo- 
Samoeista; "a Roma si afferma che Turati nella gua udienza icale non abbia 
esitato a fame intravedere al re la mineccia. La Direzione del Purtito Fascista ha 
la cnacienze di non avere mancato al suo dovere di fronte al precipitato sucre- 
dersi degli avvenimenti di questi ultimi gioni: esta ha dato 3 tempo ophértimau 
le direttive generali & le istruzioni necessarie. Fin dal 21 luglio, in seguito al- 
l'azione di Novara, che lasciava sospettare una contestfenziva penerale di parte 
degli avversari, fu inviata a tutte le Federazioni fasciste una circolare riservata; 
altra circolare verisis inviata in data 25 luglio. Alla vigilia dello sciopero gene- 
tule, parlando a Sarrana, io Janciai il noto niffmassati, è cioè che se nel dep 
fune di quarantarto ore lo sciopetà nun fosse finito © il Governo non fosse 
efhtacermente intervenuto, i fascisti avrebbero scatenato i] contractacco. IL ter 
mine delle quarantotto ore venne fissato com precisa valutazione degli avve- 
cvménti e delle conseguenze". L'oratore ricorda di avere nel pomeriggio del 
2 agosto, in un colloquio col presidente del Consiglio e cen il sen. Tadder, ni- 
petuti i termini dell'adfimatsii sette ore pruna che etto scadesse, avvenendo nello 
Stessà tempo i dute ministri della serietà delle intenzioni dei fascisti, “Il Go- 
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ciali clientele formate o da formami, ma per tutelare gli interessi della 
nazione, della collettività; 3) che per diventare Stato no abbiamo due 
Ineszì : il mezzo lepale delle elczioni c il mezzo extralegale della insur. 
rezione. Bisogna ponderare prima di prendere una decisione, E questa 
decisione non potrà essere presi che tenendo conte di molli faltori di 
ordine pratico, politica, ed anche degli imponderibdle. NM momento è 
malto delicato, e occorre pensite bene a tutte le eventenze, Il Governo 
è già al corrente delle nostie intenzioni per le dichiarazioni fatte da 
me e da Lupi, Bisogna prepurare quindi molto energicamente la forza 
politica, materiale © morale € Ja prepitazione elettorale. Non vorrzi che 
trovandoci domani di fronte alla soluzione più facile fossimo ittpre 
parati ed il responso delle ume fosse tale da dare agli altri motiva di 
dire che pon abbiamo fatto alcuna conquista di anime, Bisogna che li 
propacazione dell'una e dell'altra eventualità sia intrapresa da per tutta 
con la miassima energia, lo non sono an parlamentare è voi intti fo 
sapete. Le critiche cho st sano fatte ai deputati fascisti sono ccocessive. 


verno non credette di dare il peso che rnetitavano queste parole, ma dopo la 
scadenza dovette convincersi che mal fece 2a A00 tenerne conto. 

a" La vittoria nostra è stata quella cht è stata, Strepilosa, assoluta, sups 
riore a tutte le previsioni. (li stessi avversari sono costrecti a riconvscerla. Oggi 
però ci troviamo di Fronle ad una coorme responsabilità; degenti siesse di 
lavoratori vengono a noi. I nostri serteccntomila iscritti né sinducati ben pro 
sto soranno un siilinte. Il problema va esaminato profondamente a seria 
rente, Il fascismo gi impone ormai all'attenzione degli avversari; © eso di- 
venterà la linfa di coi lo Frato sarà nutrito, oppure ci sastitueremo allo Stato. 
Questo evento itatuterì nel giro di pochi mesi, Io voglio nogurarmnti che i 
ceti dirigenti sisliani comprendano questa fatalità, Il movimento fascista & un 
fiume troppà gonfio per non dovere incutere dei timori c der dimori salutati, 
O avremo in breve tempo te elezioni pencrali e con le elezioni vna rappresen 
tenza proporzionata 4] valore ed al peso politico che rappresentino nel fo6tro 
paese e pertanto ci comporterà l'onere e l'onore del potere; 0, diversamente, nuove 
azioni si renderanno forse indispensabili. O questo monito verrà accolto 0, in 
caso comrazio, 1) fascismo dovra fare suo Il secondo comu del dilemma che Mus- 
solini ha enunciato alla Camera". ({Fierissrni appiewstà, 

« Mussolini dichtara aperta [a discussione sulla telarione Pianchi o. Vi par 
tecipano Belbo, Racca, Farinacci, De Vecchi, Baroncini, Botti, Acerht, Mussolini 
— dl quale « di assicurazioni ché di problema [del Fascio Brwmano] è stato am- 
piamente esaminato dagli oceani direttivi del Partito e dichiara che i fascisti 
romani hanno assolto magnificamente dl Ibrt compito è, — Agecho, Padovani, 
Villeili, Holzon, Mussolini + il quale vdi assicurazione che quanto chiedono 
Villelli, Padovani e Bolzon [provvedimenti per il Mezzogiorno] sarà preso in 
prante considerazione della Direzione del Pertito pritià ancora del convegno di 
Napoli 6 — Grandi, 

dadi Mussolini pronuntia il discorso qui pubblicato. {Da N Popolo dalia, 
N. 194, 15 agosto 1922, IH ° 
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I deputati frequentano pochissimo Ia Camera, c fanno male, poiché -la 
crisi ultima non ci sarchbe stata se nel giorno dell'affare Miglioli ci 
fossero stati almeno una ventina di deputati nostri: co ne eranò soltanto 
quattro. Ma vi prego di considerare che nelle vltitte giornate tutti i 
deputati fascisti hanno fatto brillantemente il loro dovere, Quando i 
deputati maricano devono essere deplocati, ma quando essi fanno il 
loro dovere accorre riconoscerlo con tutta lealtà. 

Leggo quindi — conciede Mayrsolini — gli ordini del giorno pre. 
séentati, Uno è dell'avv. Willelli e dive: 

sl Condtato centrale del Parità Pascinta raduttato è Milsuo dopo la 
ruperba siftorfa comiegnita i difesa delle Patria e per l'avvenire del 
fascino, comtro i partiti anntinazionei, strancaanto i loro miterabile e cri 
miiidio lentativo di scropero penerale, srenige sl comtaiorsa e memore 
perutero a.tutti # puoi orti; saluta î feriti; approva con vive voto di 
pianto Popera della Direzione del Partito e della Segreteria generale; si 
dichiara crgagliore della prova di forte, di audacia, di discipitma, offerta 
da tutti i capre grenari del foscitmo: giura grcora nora volta fedeltà alla 
nazione, P cai ideali e PE csi Fiteresi drovezaanta Jhvbre Hel Partito Far 
solita dl rastode più scrupoloso e divinterertata, 'inettomento più audace 
e ronsuberole », FÉ apfrovaro per arclamaricne) *. 


* giUgualmente all'unanimità s000 approvati i seguenti ordini del giorno: 

«Il Comitato contrale del Parlo, esaminata la situazione militare fa- 

scista, demanda ad un comando supremò composto di ue persone il compito della 

esecuzione di ugni movimento d'ordine anilitate ché le circostanze ed i programmi 

Fascisti wwessero a detenginare, la cigrina è deroluta alla Direzione del Far 
tito, Barro. Brawcni', . 

n 1) Comitato contrale ed i) Groppo parlamentare fascista richiedono sl 
Govenno [o scioglimento della Camera, voico modo perché il paess; sentendo 
equamente cappresetdate le suo correnti più vitali, risparmi a se stesso quelle peo 
ricolose ed inevitabili agitazioni che altrimenti ne dertverebbero, danno nello 
stesso tempo preciso mandato alla Iirczione del Partito perché l'organizzazione 
delle forze fasciste identifichi la sua preparazione e la sua efficacia per trovarsi 
proota ad affrontare qualsiasi evento. FARiNACCI- Rocca - BaRotHermi 

e Sulla situazione politica nel Mezzogiorno, vien quindi epprovato il sé- 
guenti: . ° . 
«Uil Comiteto centrale, constatando che la situazione politica del ter 
zogiorno è ben diversa de quella del Settentoune d'Italia, sia per l'assenza di 
educezione politica, ché per la oecessità di dovere combettete con spirito di 
sssoluta imiransigenza dutte Je espressioni politiche e le clientele locali, dita Ja 
deficonza dell'otgatizzazione fascista mepidiorale; indice presso la Direiune del 
Patto sn Bona via Hiiione ento il contente mese con i rappresentanti più 
infienti sd attivi del Merzagiorno, per conmcretare datto un piano di azione pu- 
litico-economito» militare, che doveà trovare iniio efficace primà del progsino gone 
vegno di Napoli, il quale davielbe invece pivscire via tnsségna di Forse Fasiste 
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meridionali: impegna altresi dute le altre regioni ad aimare politicamente e finan- 
ziariiuntuate lo sviluppo del movimento fascista nel Merzogionno, FapovaNi - 
LOoRETTO - on. ACENBO e VITLELLI"". 

a Bianchi dice poi che, dopo il consegno sulla situazione nel Meridionale, 
la Direzione del Partito non & stata inattiva, ma ha dedicano Le sue cuce alla trat: 
tazione della questione, Tuttavia è d'accordo «oa Padovani, con Willelli e con 
Bolzon che vi sia antcora melto da fare, DG assirurazione che tutto il possibole 
sarà fatto con energia c con prontezza, (Approcazioni]. 

à Fsiurità così il primo comme, si possa alla fratiazione del secondo: 
Noewrr Iitudsone ringacale, 

a Mussolini, ponendo in discussinne l'argomento, fa rilevare ché ‘si sro. 
ciao di fronte, dopo lu finî divarirora dall'ultima Iciapere generale, ad ast 
natescla eredo dalle verchie prganizetioni e cooperative che dobbinmo affom 
fare, Queste messe not de diobbicttà simaribiare e dirigere com sicura ionienza. 
Si trama pra sj vedera come si posano armonizzare ai find del hucitmo e della 
mazione ds atuore forurazioni vindecali che ino gwesti giorni affiwircono a noi”. 
Apre quindi ls divcussione perché specie gli organiszarosi dicano cose concrete a. 

Dopo che ha parlsto Ton, Corgini, « fussolini premle in considerazione 
i problemi avanzati di Corgini e di assimitazione che © per quanta rigouna dî 
problema finauziaria eno potrà esiero discaito è IWsrestio per camiar jedotti per 
il mese di rettemere! È. 

Sceuono altri oratori. Poi Miesselici chiude la discussione dicendo: 

«Non si ped pisstomiore fa dincussizne foîché è stre tugga ome rerie di 
contiderazioni tulle dii ed apportate, Si sora fotte delle raccomandazioni per 
eli nomini; le Direzione del Pamiro nos pad crrare gli poreint ma fard il pay 
sibile, Anche 1 probletta dei merzi verrà tenuta nel debito conso. 

al Noî diamo convinti che IT risdecaliimo ci porti di frasre ad altri pro- 
blemi! nta da lonta deoli pomini cosshite appunta sa cid: nell'avere apri giorno i 
propri probiomi, Teri erano i problemi di polutes estera, era è il movimento 1'ade 
calo. Birogna accettare i nuovi compili con sirurezze di fede, sen denso di rerpos- 
nabilità a sapratrutio, come già dissi, evitando di promettere quello che wow siamo 
sicuri di ntamtetere 


« Lerge l'oedite del'giormno presentato da T'ustiglione: 
a I Partito impegna formalmente il Gruppo parlamentare ad ottenere dal 
fagverno . ° 

4" 1. Che gli osgani statali del credito è della previdenza quali Li Cassa 
delle assicurazioni sociali, Ja Cassa naziograle contro gli infortuni, V'Isutoto na- 
vienale di credito per le conperalive vengano immediatamente trasformati di guisa 
che non servano agli interessi di un Partito, ma siano aperti al nmovo mécrimento 
economico nazionale. 

n" 2, Che i] Governo nomini una commissione uve siano fapprescatate 
tuite le cercenti econnmache dei lavoratori in forma paritetica, la quale stabilisca 
i nuovi ordinamenti per la cooperazione, per la previdenza è pet la Legislazione 
suclale. 

#73. Che nel più breve termine siano sciolte le commissioni centrali e 
Iucali dové si sono rappresentate in forma partiettica le crgatuziazioni econo- 
rniche appoggiate al Paclito Fascista”, 

«È approvato all'unanimità e da seduta è tolia n. {Da 1 Popolo e'Utalfa, 
N. 194, 1% agosto 1922, 1. 


DAL COLTELLO AL CERINO 


It dolitto di San Pellegrino appartiene alla categoria dei delitti be- 
stiali e feroci, attraverso i quali eccelle e si tiveli, in @goi piaga © in 
ogni tempo, la profondi inguaribile criminalità delle belve socialcome. 
niste. Tre gipvani fascisti di Secugnago, in quel di Lodi, si recano alla 
famosa stazione climatica per un giornò di riposo e uno di essi vi trova 
la morte, col cuore trapussato dalla fama di un coltello, Mentre, attra- 
verso li rievocazione giudiziaria, il pubblico italiano potrà rivivere lor. 
core, la vergogna e l'infamia della strage dei inarinai di Empoli, quest'ul- 
tino assassinio, perpetrato ala un tesserato del socialismo a San Pellegrino, 
assassinio che si ricollega a parecchi altri di questi ultimi tempi, è là a 
dimostrare che la belva rossa è sempre in agguato e che per il fascismo 
quella di disarmare sarchbe la suprema, la irreparabile delle follie. 

Coloro che parlano di pacificazione generale sonò degli ingemm & 
degli illusi. Le condizioni per questa pacificazione non esistono ancora. 
Da parte dei nostri nemici c'è assenza botale «di buona fede e di buona 
volontà. Peggio. Continua da parte loro la diffamazione del fascismo. 
Tussassian socialista di San Pellegrino — appeni diciassettenne — nico 
avrebbe forse ucciso, se non Fosse stito moralmente eccitato al delitto 
dal sindaco del pacse, tesserato anche lui.del glorioso e miserabile social. 

simo italiano, È Il sindaco socialista di una delle più rinomate sta- 
zioni climatiche d'Italia che ha atmito la mano dell'omicida, I fascisti 
del Inogo non hanno compiuto rappresaglie, Si sono limitati a trascinare 
sul luogo del delitto l'assassino e a consegnarlo ai carabinieri. L'amoni- 
nistrazione socialista ha prevenuto le rappresaglie dimettendosi imme. 
diatanvente, ma noi ci domandiamo se rinunciando a immediate ® terri 
bili rappresaglie, noi ci domandiamo se rimettendoci all'azione punitiva 
dello Stito, non sarcinò costretti ad allungare all'infinito la teoria dei 
nostri uccisi, Solo il umore delle rappresaglie può arrestate il gesto degli 
assassini. Poiché lo Stato arriva lento, tardi & qualche volta mal, Lo 
Stato italiano, che spinge il suo liberalismo sino al punto di dare tutta la 
libertà anche a chi lavora per demolirlo, si dà delle arie di forza, ma in 
realtà la sua paralisi progredisce ircesistibilmente verso la dissoluzione. 
È sempre lo Stato bibecale italiano che scende ad obliqui patteggiamenti 
coi deputati socialisti, in picno sciopero generale, proprio nel momento 
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in cui era in atto — atttavetso il tentato sciopero dei servizi pubblici — 
una precisa specifica rivolta contra lo Stato, Patteggiamenti obliqui, anche 
per il modo con cui avvenivano. E sempre Io Stato Liberale e per esso 
uno dei suoi titalati rappresentanti, il senatore Taddei, che non si accorge 
di una strana cpidemia d'incendi che sta bruciando letteralmente il paese. 

Ora, se il senatore Taddei legge, come ne ha l'obbligo politico £ 
morale, i giornali comunisti, si che gli incendi non sone dovuti al caldo, 
na al fiammifero socialcomunista, In un comunicato del Comando 
Squadre Comuniste di Milano si dice che & si potrebbe fate un elenco 
di incendî avvenuli — certo per il caldo eccessivo — ma in strana suc 
cessione a quelli dell'Avanti!». Il modo stesso col quale 1 fagli del 


grottesco © delinquente comuniamo italiano elencano gli incendi, è signi. 


ficativo, Gli incendiari sono cettamente i sucialcomunisti, i quali s1 vene 
dicano come possono della cnorme disfatta subita collo sciopero generale. 
{Ora che cosa pensa di fare il Governo? Crede che la sua spera debba 
limitati alle insulte è irtitanti perquisizioneelle ai circoli fascisti © comu- 
nisti, operate quasi per dimostrare che il Governo è imparziale, cioè 
liberale, cioè mgstruoso, cioè suicida? O i cittadini dovtamo ancora una 
volta sostituirsi allo Stato liberale, paralitico © vilsuma è 

Onorevole Taddei, mentre incendî di boschi e di case scoppiano da 
un lato all'altro d'Italia, attendiamo che diate una risposta a questi 
interrogati, 

MUSESOLINI 


Da SI Popolo e'tralie, N. 197, LE agosto 1922, LX. 


[L PAPA E PANCRAZI 


Egregio critico delle belle o brutte lettere italiane, signor Piero Pan- 
crazi, io debbo una immediata risposta al vostio articolo pubblicito sul 
Secolo di ieri € che è tutto indirettamente rivalto contro l'azione, dica 
l'azione, del fascismo, Queste varrà, fra l'altro, a dimestracvi che il 
fascismo è capace anche di polemicare — cogli inchiostri — quantuaque 
non ntengi queste esercizio opportuna e iecessanio in butti [ casi, il 
che si upina, invece, nel campo delle democrazie, Decade veramente 
l'intelligenza italiana? Primo quesito al quale segue il secondo: La deca- 
denza sarebbe imputabile alla guerriglia civile? fo comincio coil'esclu: 
dere che ci sia un oscuramento dell'intelligenta italiana, È ammesso, per 
amore di tesi, che questo oscurathento esista, es50 non è nemmeno lonla- 
namente imputabile alla guerriglia civile. Te epoche splendide della 
creazione spirituale italiana sono quelle in cui amperversa Ja guerra ci- 
vile, Dante può deplorare le battaglie - 


fra grei che gu ninvo ed ana forte serra 


toa La Divina Commedia è il poema della guerra civile, Dante non 
pesde le sue passioni, non attenva i suoi tenaci rancoti, nemmeno nel 
viaggio per i mondi dell'al di la, e spesso si compiace di vedere i sudi 
nemici condannati ai più crudi tormenti e chiede, ad esempio, di vedere 
Filippo Argenti conficcato nella fetida broda del corchio degli iracundi 
nel canto grrava, 

Voi vi rimmaricate, signor Pancrazi, che non si orgamizzino dei bei 
contraddittori per convincersi l'un faltro sulla media verità degli opposti 
più o meno iimortali principî, Ma no, ma no, Voi non appartenete al 


‘nostro secolo, Ci sono nella storia le epoche in cui si discute e quelle in 


cui st combatte, Te «poche di Roma e quelle di Bisanzio, Le «poché in 
cui voa società nazionale rassomiglia a un salotto © quelle in cui si tra 
muta in campo di battaglia, Ora quando si combatte, non si disserta. 
Munca la volonti, manca il tempo. Periodo duro di combattimenti è 
l'attuale ih Itabha; durissimo anzi, perché si tratti di dire una direzione 
all'immediato « mediato demttani della nostra storia. Ebbene jo queste 
condizioni mon si discute. Le fedi che incominciano sono intransigenti. 
Si aprono la strada nel mondo colla violenza spirituale, alla quale segue, 
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quasi sempre, la violenza pratica, J primi zelatori del cristianesimo erano 
€ poveri di spirito », certamente ignari di tutte le filosofie. Credevano 


Non dubitavano, Non discutevano. Non videro, ima credellero che Cristo. 


— Scoperchiato il sepolcro — fosse salito al cielo. San Tommaso, dilli. 
dente, serve per diamematizzare il contrasto. Cristo stesso nen fa una 
predica at mercanti del Tempio, specie di Borsa dellepoca. Capiva che 
con centi gente, l'Utico esperanto da impiegare per farsi intendere è 
al nerbo di bue. TE cristilnesimo è all'inizio una setta di ingemi. di 
primitivi, di violenti, di passionali; è, insomma, uno staro d'animo 
prima di Fssere Und religione e sarà vina religione prima di diventare 
una dottrina. Solo più tardi — dopo l'affermazione intiansipente € vio 
lenta della fade — coteerà in campo l'intelligenza rappresentata da 
Sun Paolo, il quale discute e poletmizza coi gentili, stacca, con pesto chi 
supremi pentalità, il cristianesimo dell'angusto ambienle semitico di 
Palestina, lo immette nelle grandi strade consolari e lb fa & marciare 
su Romi w..., 

Il fascismo è, oggi, nella prima fase della gun vita: quella di Cristà 
Non abbiate troppa fretta, signor Pancrazi, Quella di Sin Paolo, vertà. 


Î hi 


Da I Popolo a'Italis, N. 197, 1E sposto 1922, IK, 
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FIERA DI « DEMO » 


Nel prossimo settembre, unitamente all'inangurazione della fera cam- 
pionaria di Napoli, avel inizio la heta campionaria della democrazia ita. 
liana, L3 coincidenza è piena di significato. Si tratta di esibire al pub- 
Hico ben quattro «campioni » di democrazia e nen è escluso che per 
quell'epoca non ce ne sio un quinto, quello della democrazia combatten- 
tistica in grigio-verde, 

Siamo dunque dinanzi a una «riptesa » demavtalica, Prima di vilu. 
tarne la portata e indagare gli obiettivi & forse, opportuno stabilire 
l'atteggiamento che i fascisti dovrurino tenere di fronte alla rinnovata 
attività comiziziola della demociazia italiana, Diciamo subito che i fa- 
scisti mon dovranno impedire i comizi quando l'oratore sia un galan 
omo che non abbia sfruttato è rinnegato il fascismo. I fascisti delle 
singole località, nel caso che lo ritengano opportuno, 5i limvitetanno ad 
« occupare » il comizio, La loro presenza basterà a mantenere sul giusto 
binario i vari campioni delli democrazia, ING sarà necessario scendere a 
contraddittorio quinlo non si tratti di rettificare è smentite affermazioni 
di fatto dell'oratore. T contraddittori d'ordine politico seno la più inbe- 
cille fra tutte le manifestazioni della mentalità democratica. Ripugnano, 
per ciò stesso, il nostra temperamento. 

in queste linee ci sembra di aver tracgiato la condotta di a tolleranza è 
del fascismo di fronte alla ripresa democratica, La quale tion è mossa da 
scopi ideali. La democrazia fon scende in campo per salvare lo Slato, 
i principî, Je forme, le forze, le tradizioni, l'avvenire delle Stalo democra- 
tico-liberale; per questa fatica non le reggono le deboli spalle, perché lo 
Stato liberale agonizza dovunque, non esclusa l'Inghilterra, che ci offre, 
da ormai ui decennio, il Gaverno larvatamente diltatoriale di Lloyd 
George. No, Gli obiettivi della demacrazia sono più modesti. Non sono 
d'ordine spirituale, ma d'ordine rnateriale. Più che nella sfera delPalta 
politica nazionale, rientrano nell'orbita della bassa politica parlamentare. 
Insomma, Ja democrazia vede in serio perivolo le sue centocinquanta posi» 
zioni parlamentaci 0 medagliette che du si voglia, Qui è la tragedia, Si 
tratta di gente che conta qualche cosa finché può frequentare Montecitorio, 


‘uscita da quell'ambiente, è morta. Salvo una quindicina di uomini, 


tutto il resto delle varie democrazie parlamentari, non esce dai confini 
delia più piatta mediscrità provinciale. La medaglietta, da megzo di» 
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venta fine, Aggiungasi che, su centoquarantasei deputati democratici, 
cenboquarantasette si ritengono capaci di reggere un ministero 6 almeno 
uno di quei spttosegretitiati che sembrano creati apposta per soddisfare 
le ambizioni sfrenate dei medagliettati, » 
Ora, dopo la vittoria conteolfensiva del fascismo, un brivido di freddo 
ha percorso le slombatissime schigne della democrazia Quei signori di- 
menticano di essersi divisi in base a incompatibilità d'ordine ideologico £ 
soprattutto d'ordine personale, si sono guardati nel bianco degli occhi, 
incerti pel terrore reciproco < si sono detti: dimentichiamo il passato © 
priampei per la difesa della medagliettà; se da politica ci divide la meda» 
pliettà ci miste; una é la minaccia, vmica sia la nostra difesa. È sottinteso: 
la minaccia del fascismo. Ma dopo avere identificata la minaccia e l'immi- 
nente pericolo, i denuoeralici si sono accorti — con alleò miovinento di più 
vive terrore — che le dempgrazie non hanno gna hase nel passe, Le de: 
mocrazie italiane sono ancora e sempre in islato di meteora d di nebulosa, 
sono vaghe correnti tradizionali, sonà masse elettorali incontrollabili 
mutevoli clientele personali; ma mondi democratici solidrficati nel tirava 
- Bho di uma ferrea disciplinate nazionale &rganizzazione non né esistyno in 
Italia, Altra grossa tragosha! Tutti | tentativi fatti non sono riusciti, Può 
dutsi che fra democrazia è organizzarione ci sia una intima incompa- 
tibilità, Comunque, data la proporzionale è data la presenza di partili 
fortemente organizzati, i demugratici hanno compreso che se non riusci 
ranno ad organizzate le loro Lorze, essi satanno i sacrificati nelle prossime 
elezioni, essi saranno it largo hattino per tutti e in particolare per i 
Fascisti. Ma — pur prescindendo dall'incompatibilità cui dianzi si accen- 
nava — riusciranno le cinque democrazie a creare, in così breve Insso 
di tempo, qualche cosa di solido nel paese + a crearlo attraverso l'esibi- 
zione oratoria «dei loro santi, Santoni e santocchi? Ci permettiamo dubi. 


tane. Ortiai è tardi, (Già in altra sede ho sostenuto che la democrazia . 


ha esaurito tl suo compito storico. [l secolo della democrazia è imto. 
Le ideologie democratiche sono liquidate, Prima fra le altre l'ideologia 
del € progresso ». Niente sti a dimostrare che Je società progredisrono 
in seno dermecrativo, La storia non è vna strada o una scala, come la 
pensano i democratici: è un panorama vario, complesso, fartridabile, in 
qui la luce si alterna nlle tenebre; la morte alla vita. (Cra, un secolo 
« atistocrativo 0 — lattrale — succede a quello scorso, democratico, 
Lo Stato di tutti finiti per tornare lo State di pochi. Le muove peneraziom 
diffidano della democrazia, dei suoi uomini, del suo nbito, della sua 
mentalità, Non le contestano certi meriti del passato, ma Ir inibiscono 
di sbarrare, colla sua male ormai cadaverica, le strade dell'avvemito, 
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RADAMES DISCOLPATI | 


Questa storia dei patti più o men obliqramente stipulati tra 
l'on, Facta e i deputati socialisti, sti «diventando abbastanza complicata. 
L'on, Facta se n'é partito tranquillamente da Roma, felice come une 
scolaro che ha evitato un grosso guale agli esami c vuol darsi un paco 
alla pazza gioia, far « bisboccia », come si diceva nei campi d'aviazione 
dopo i voli fortunati. I deputati voxialisti, invece, montano uni macchina 
con una serie di telegrammi uno più lungo, uno più minacciosa del 
l'altro, € giungono persino, come l'on, Filippo Turati, a dichiarare che 
gi tradimento senza precedenti del Governo, autorizzerebbe ogni anar. 
chia 0. Accidenti, quando Pippo esce dai gangheri, va a cadere [ontano! 

Tutti questi telegrasminti restano senta disposta. I] Viminale tace, Ma 
i pubblico comincia a dubitare che, sotto sotto, qualche cosa ci sia. 
I socialisti sono di una precisione assoluta. Filippo Turati non © vago 
nelle sue affermazioni, Parla chiaro: 


«Don posso che contermaevi pienamente quanto cra detto nella vostra cor- 
rispondenza di ierl da Roma, come da melti altei giornali, i qualt — poiché 
dicono la nuda veriti — il Cartiere delle fera qualifica, naturalmente, di ‘' sov- 
versivi”. La completa unpunità degli scioperanti fu pattuita formalmente © nel 
modo più inequivocabile fra it direttorio del Gruppo socialista e Yon. Facta, 
presidente del Consiglio, al momento stesso in cui cgli stava formando il nuovi 
ministero. Alle altre testimonianze aggionpete pure la mia, dacché, insieme al 
l'amico Treves, ne conferi coll'om Facta net salettino della sua abitazione a 
pian terremo di via Sardegna, e asvimetti alla sedute di dicettorio, alla quale i 
deputati giolitvani, messaggeri dell'on, Facla, portavano — alcune ore prima che 
fuss* pubblicato — il testo del periado della cictolace alle autorità contenente 
Ja famosa frase coneordeta, nella quale la promessa era, giusta Le intese, vela. 
Gacsente confermate, = che l'amico Modigliani si afrettà a portare personalmente 
al Comitato dello sciopeto, otteoendone l'ordine immediato di cessaione. Siamo 
una decina di deputali di vari gruppi, infoemati e testimoni di tutto ciò e 
non c'è sfacciataggine di giornale antiscorvergivo che possa... sowvertice la esal- 
tezza della notizia n. i 


Tutto cià è molto sporca, valevame dire molto parlamentare. Cuesti 
patteggiamenti sono nella tradizione liberale. Quando i nostri liberali 
ministri si trovano nell'imbarazzo, promettono, magari a mezze frasi, 
con un gesto, com un serriso, con nia stretta di mano, L'essenziale per 
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loro, non è, come dovrebbe sssere, salvaguardare la loto dignità di uomini 
e il prestigio dello Stato. Affatto, La loro parola d'ordine è questa 
uscirne, furla fuori, senza spaventi eccessivi, Dopo, sarà quel che sarì. 
Magari il diluvio, Passata In festa, i nostri bravi minisiti Liberali inten: 
dano e credono che sia gabbato ly santo. 

Ma questa valta il sinto strilla e non vuole essere fatto fesso, În- 
Somenta, caro Facta Radamés, è l'ora di discolparti. L'ivacazione verdiana 
È a posto. Mettete insieme mezza dossina di barbe socialiste e avsete il 


coro dei sacerdoti egiziani nell'Azla, Radamés discolpati! Ma Radamés® 


tace. Dunque Radames è colpevole, Radames ha promesso, Hunque Ra- 
damés ha tradita, Pellicola a Iungo metraggio. Adesso mi Spiego certe 
reticenze del mio buon amico Riccio e mi spiego anche gli arcani partiti 
dell'on. Fulci, Essi dovevana saper qualche cosa dei convegni di via Sar. 
degntà conon potevano sbilanciarsi, per non «scoprire » il presidente... 
Che così accadrà? Un nuovo sciopero generale, no corto, Nemmeno uno 
sciopero ferra-postal-telegrafonico. I socialisti si lumiletannà a votare un 
ferissimo cedine del giorno di protesta e non andranno ollté, Ma l'epi 
subo rimane. E c'é ancora qualcuno in Italia — il senatore Albertini per 
esempio — che si illude sulta capacità dello Stato liberale italiano a 
fitrovare se stesso, il suo prestigio, la sua autorità, quando cani giorno 
segna bha puova più claronrosa abdicazione, È inutile! Le glandole inter» 
suiziali di tueti gli schimpanzé dell'Equatore non bastershbero a ridare la 
virilità ad un. vecchio decrepito: questa è fa condizione in cui versa lo 
Stato Iiberale italiano, oramai degno appena dell alali è fonebre del 
Fascionio, 
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LÀ FU ALLEANZA DEL LAVORO 


Schiantata in pieno dalla trionfale controffensiva del fascismo, l'AL 
[eanza del lavato — inosltuosa creazione di una paura collettiva — 
è stata sepolta ieri dal padre che l'aveva messa alla luce: al Comitato 
centrale del Sindacato ferrovieri italiani. Scpolta con un funerale di 
quarta classe, II Comitato centrale del predetti Sindacato riumitosi ieri 
a Bologna ha diramato a mezzo dell'Agenzia Stef; un lacomicissimo 
comunicato per far sapere che È stato deliberato « l'immediato ritiro del 
Sindacato ferrovieri italiani dall'Alleanza del lavoro ». Nient'altro. Ma 
ci sono delle « laconicità » più cloquenti di qualunque discorso. IL Sin 
dacato ferrovien deve avere capito che l'aver assunta l'iniziativa e ln ro» 
sponsabilità della costituzione dell'Alleanza del lavoro è stata una di 
quelle gaffe: che tutta una vita non basta a scontare; in secondo luogo il 
Sindacato fertovieri riconosce col suo gesto odicino che lo scioperà inscé- 
nato dell'Alleanza del lavoro è stato semplicettente pazzesco, ll Sinda- 
cato fertovieci si cibra in buon ordine, mentre cinquantamila ferrovieri 
che hanno seguito — per debolezza, incoscienza è fanatismo == l'ordine 
di sciopero, stano per essere più o meno severamente puniti, Chi si 
aspettava ulteriori -novità da parte dell'Alleanza do] lavoro oca può star 
sene tranquillo, L'Alleanza del lavoro, questa sstituzione irresponsabile 
e oscura che ha regalato al proletariato italiano la più grande disfaMa, 
è oggi morta per sempre; ben morta, ben schiacciata sotto la greve mole 
del suo delitto contro la nazione e contro Ja stessa massa operata, I re 
pubblirani, acqusati di tradimento, si sono giù — di Fatto — staccati dal. 
l'ibrido organismo: i confederali che si sono lasciati rimorchiare nella 
più miserevole delle maniere non potranno tardare ad jouitutli, ora che il 
pesto dei ferrovieri consacra lo sfacelo debnitivo di quell'organismo che 
doveri — niente po” po' di meno — abbattere — poverini! — il fa- 
scismo italiano, Dinanzi al gesto del Sindacato ferrovieri, coloro che de- 
vono ilmaner assal male, sono i quattro comunisti Jtaliani, i quali, con 
quello specifico senso di inattualità che li distingue, non più tardi di 
ieti proclattàvant in uno dei troppi loro prolississimi sbrodolati mamfesti 
che l'Alleanza del Iivoro doveva vivere, lottare, vincere ancora e seme 
pre! No, L'Alleanza del lavoro, stroncata dal fascismo, è morta; tutto 
quello che accade In questi giorni appartiene al genere & pompe fane- 
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Dil #; nessuno in Italia riuscirà mai a risuscitare questo clamoroso c de- 
composto cadavere. C'è una nuova situazione. Dopo tre anni la Confe- 
derizione generale del lavoro, compulsando i suoi melanconici bilanci, 
si accorge del terribile errore commesso quando si sono consegnate 
le masse operzie inquadrate nelle leghe alle csercitazioni sivoltose 
. a uterine delle diverse compreghe sotialiste, Cra la Confederazione 
generale del lavoro si stacclierà dal Pes. il quale Fav tornerà a dividersi. 
Comunque, questa seconda eventualità poce ci interessa, Per noi sarebbe 
meglio che restassero insieme: si pesteccbbero i calli a vicenda c non 
darcbbero a noi li noia di scendere a troppe sottili distinzioni, Più im- 
portante — anche ai fini nazionali — € la rivendicazione dell'autonomia 
confederale, La Confederazione generale del lavam é nel suo pieno 
diritto, Finché c'era un partito socialista scto, il quale poteva passare per 
l'unico interprete politico delle masse sindacate, il patto di Stoccarda € 
Firenze poteva csscio accettato, subito o giustificato. Ma adesso di partiti 
socialisti ce te sono almeno tre, anche in Italia, senza voler contare il 
tiformista bonomiano, Davanti a questo frantumamento, alla Confele 
razione generale del lavoro, se vuol salvarsi dall'estrema rovina, nén 
testa che una decisione da prendere: quella di fore da né. 

Moi ripetiamo qui quello che abluamo detto mille valte, e questa 
toglie alle nostre parole egni stenificato di lusiaga o di ricatto: il fasci 
smo deve modificare e modificherà itunediatamente il suo alteggiacgenta 
di fronte a un organismo confederale che abbia nettamente e irtepara- 
bilmente tagliato tutti i ponti «oi diversi partiti socialisti, eenuno «ci 
quali crede ridicolmente e grottescamente di possedere la ricetta del 
l'autentico e infallibile socialismo, Noi attendiamo questo evento da tc 
anni, Se i confederali fossero stati intelligenti, il corso della loro e della 
nostri storia avrebbe potuto forse essere diverso. Non tardino a riparare 
il Joro errore. Essi sentono e senno che il socialismo — teologia di una 
società futura — è cosa morta oranui nelle cose e uegli spiriti; mentre 
il sindacalismo vive, in quanto è condizionato dallo stesso tipo della 
nostra civiltà, Grande industria è sindacalismo song termini joscindibili 
dello stesso binomio, Ma non è delto che il sindacalismo sboccherà in 
uno dei tanti tipi di secietà socialista, quali ci sono descritti dai diversi 
teorici © ciarlatani del socialismo. 1 sindacalismo è, prima di tutto, vna 
difesa, poi una selezione, poi una «levazione. Noi non gli attribuiamo 
visti taumaturgiche, ma sentiamo che nella foresta morta del cosiddetto 
s soyversvismo » esso è l'albero in cui scorre ancora qualche linfa di 
vita, 
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I BUFFONI DI FRAGA 


Diciamo subito che Praga non c'entra. I buffoni non sono cittadini 
della bella, nobile, storica capitole boema, Buffoni fnnebri sono invece 
quella mezza dorzina di sardinali del socialismo adiomesticato che si 
Sono rivoli ino questi giorni a Praga © hanno lanciato una bolla... di 
sapone conto sl fascismo, Noi ce ne occupiamo per prenderli in gira, 
non per prenderli sul seno. It foro documento appartiene al genere cor 
mico, con quilhe venatora obliqua. E un mucchio di stupidità mala- 
mente quote Insieme. La seconda Internazionele — quanti sono, dove 
4000, chi sono, quanto valgono? — richiama « l'attenziune dell'intera 
proletariato mondiale sulla beutale violenza dell'attività dell'ansichismo 
fascista 8. Wa da sé che l'intero proletariato mondiale se ne inischia e che 
particolarmente s'infischia allegramente di questo appello il proletariato 
italiano, Scorciati di sedersi confusi coi fascisti, devono sentirsi gli anar- 
chici, i quali non mancheranno di votare un contro-ordine del giorno di 
protesta contro i buffon del sinedrio di Praga. Noi no, perché non al 
biamo il terrore adorativo defle lemminalogie, Se damani, puticaso, un 
altro concilio di non mene famigcrati c non meno internazioneli ballani, 
ci chiamasse & pellirosse è, l'appellativo nun ci smuoverebbe di una linca, 
L'ordine del giorno drei cardinali di Praga conlitua a prendersela con 
fanarchia e contro il fascismo, reo di attaccare a mano armata «le pra 
tiche manifestazioni di vna flosoha mondiale +. Dio, come sono platonici 
i & porposati # del socialismo! Quelle che essi, con così leggiadro cufe 
mismo, clmano « pratiche manifestazioni di una filosofia mondiale », 
si chiamano in Ialia agguati di Bologna, di Ferrara, di innumerevoli 
altre località; si chiamano strage orrenda di Empoli; giudizi sommari di 
Scimuli e di Sonzini; carneficina del e Diana »! Alla larga da siffatto 
€ pratiche {anche troppo) matulestazioni di una filosofia mondiale ». 

I buffoni di Praga sanno che il fascismo non ha intrapreso nessena 
spedizione punitiva contro la filosofia mondiale cui essi si richiamano, 
amoesso che di filosofa si tratti o non invece di un bricd-Bres di teori» 
che poltico-econtmico-letterario, contro le quali la distruttrice spedi- 
zione punitiva è stata operat: dalla guerra monshiale. IL fascismo, anzi, 
ha ticonosciuto un'utilità storica del socialismo, fra 1800 e il '900, € ha, 
néegi, preso dal socialismo quello che rappresenta un principio di vita: 
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Il sindacalismo, I fascismo ha distrutto vite umane, quasi sempre per 
legittima difesa o rappresaglia; ha bruciato Case del Popolo e tipografie 
gperzie, non perché servivano al socialismo, ma perché servivano da covù 
ai delinquenti rossi © avvelenavano, colla calunnia sistematica, l'anima 
degli operati. Sappinte, buffoni di Praga, che il fascisme conta a centinala 
1 sugi glociosi imartiri! 

L'ordine del giorno passa a dichiazare che & invece del fascismo deve 
essere introdotta in Italia la eguaglianza democratica è, Chi ci capisce 
nulla è bravo! SÉ main qualche vage parte del mondo, nazione più 
democratica dell'Italia, nazione dove la democrazia corra mienò pericoli, 
dal momento che tutti la difendono a spada tratta, non escluso il pingue 
e rotondetto on, Meda, che si arrotonderà ancoti di più difendendo il 
commendatore Pogliani, della Banca di Sconto, con parcella pattuta ma- 
destamente a un milione? E che cosa può mai sigmificare « la egnaglianza 


democratici # in un prese come l'Italin dove menca di dare Ul voto a 


sommari con quattro zampe e poi ce l'hanno tutti? 

Qusste baggianite « sccondintennazionalisto è devono aver fatto ridere 
anche i socialisti, «he sinno che cosa pensate della « completa simpatia 
e dell'enerpico aiuto » della seconda Internazionale di Amsterdam. Non 
ci stupisce che l'Arci costretta a mangiar metli, invere dei tondi, 
esprima Ja sua gratitudine per la compilazione e Il voto di tanto do 
mento, Bisogna pur consolari in qualche modo. NÉ ci sorprende che 
l'Anas4:? torni a rimasticite il suo luozo comune che «il fascismo è 
nato dalla guerra come il suo fiore malefico © peggiore e che cessò non 
è che una forti di quella reazione che si È scalenila in lit i paesi, 
dopo la guerra, a cagione della guerra e delle sur conseguente! p. 

(Queste sciocchezze sono mà state mpudiate da gran patte dei socralisti 
italiani, quelli che conservano ancora un barlume d'intelligenza © si ren- 
dono quindi «onto che il fascismo è tipicamente italiano e che non può 
essere palellato come conseguenza della puerra. 

L'ocdine del giorno di Prapa è destinato ad avere il più grande suc- 
cesso d'ilarità fra | fascisti d'Tralia, Esso si appaia egregiamente con ui 
titolo della seconda pagina dell'Apanti! « Ma n sorialirmo san muore d, 
in qui si rivela un assiduo frequentatore di cinematografi ché proiettano 
Ma l'amor nio num muore, pellicola di sei chilometri, interpretata da 
Francesca Bertini, diva dell'arte muta, 
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UN COLFO MANCINO VIBRATO AL l'ASCISMO 
DAL «GIORNALE D'ITALIA » 


Roma, ZE notte, 


TI fiorai #Iralfa pobbliza la seguente lettera Acrnata da alcun uîhciali 
a nome di tutto l'Esercito: 


Signor THrettore, 


peometta che alcuni seficiali decorali è comandanti di compagnia si rivolgano 
al so giurnale perché gia risolto un dubbio che in questi giorni contrista l'amimo 
néstros, og, è inutile hegatlo, siano simpatizzanti per i fascisti che combattenti 
i bolscevivti, Oggi le polemiche pacsno di re e di monarchia. Bisogna che 
Musaiolini parli molto chiaro. IL nostro giuramento di fedeltà non può esere 
iniaccato. Se i fascisti fossero o si mettessero cuotoo la Corna dl nszato co- 
mando sarchbe « fuoco frimo ». Sali ufficiali dell'esercito italiano prima di tradice 
si uccidono 


II Giorvale d'italia è un giornale che si dice amico del fascismo e lo 
È certamente, ma abbiamo i) fondato sospetto che nel Giortale e'Inalia 
ci Sia qualcuno che, di tatito ih tanto, si diverte a vibrare colpi mancini 
al fascismo. La pubblicazione di questa lettera appartiene al geriere del 
colpi mancini. Mussolini parla chiato, anzi chiarissimo. Nessuno, oggi, 
trascina. nelle polemiche la Corona, per quante non manchetebbero di 
screti motivi per farlo, Abbiamo [usciato di insistete sulla «tendenzia. 
Là » famosa, mentre il fascismo, in molte città d'italia, come Lucca, 
Reggio Emilia, Trigste, ecc, eco, ha reso ufficialmente trmaggio al sovrano. 
Abbiamo anche dimenticato la triplice amnistia at disertori. Dopo di 
che abbiamo il piacere di dichiarare che il fascismo prativa la savia legge 


« del do st der La Corona hon è in gioco porché la Corona non voglia, 


essa, mettersi nel gioco. E chiaro? La minaccia del «fuoco fermo » ci 
lascia quindi indifferenti, Preghiamo il Gioreafe d'Italia di non co- 
stringerci a preferire la sua aperta ostilità alla sua infida amicizia. 
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SEIPEL 


Quel povero Scipel, prete cattolico e cancelliere della Repubblica. 


austriaca, il quale si é messo in giro col cappello in mano, è veramente 
l'indice della estrema rovina in cui sta per precipitare l'Austria. A dare 
un'idea delle condizioni finanziarie in cui versa fa piccola Repubblica, 
basterà questo dato: con ssa lira si comperavano ieri, alla Borsa di 
Vienna, da tre a quattromila corone. Caroviveri in rialto spaventoso, de- 
prezzamento massimo della valuta © conseguente lavoro frenctico del 
torchio: questi sono gli elementi della situazione. Se la circolazione mo- 
netaria austriaca saliva pra È poco a duecentotrentasetto miliardi di corone, 
oggi supera probabilmente i trecento miliardi. Quando si pensa che li 
popolazione «i tutta ia Repubblica oscilla fra i sel-sette milioni di abi» 
tanti, si ha veramente l'impressione che quel picralo Stat sia stommerso 
da vn'inondazione di carta stampata, 

Dall'armisiizio ad oggi, l'Austria ha perientemente atteso gli aîuti 
dell'Intesn. E stata calma e rassegnata. Vienna ba resistito a tutte Je sug- 
gestioni bolreviche, Salegli brevi disordini del dicembre dell'anno scorsa, 
la cronaca viennese non ha registrato incidenti sociali degni di nota. 
Bisàgna rironoscere che Vienna, che fu un giorno la splendida regina di 
un grande impero, ha saputo sopportare lu sua sventura con una decorosa 
dipnità di nobile decaduta, Per lunghi tre anni LAwstrin ha bussato alle 
porte di Luite le cancellerie, Ha cercato — anche — di rialzarsi da sé; 
non c'è riuscita. Le sue forze non etano più sudlicenti a Lrarla dalla 
iruseria, Liltimamente i cancelliere Scipel si illuse che alla disgraziata 
conferenza di Londra il probleta austriaco sarebbe stato affrontato e 
risolto. Niente. Lloyd George, il freddo, cinico gallese, ha siteito i cor- 
Joni della botsa. Per l'Austria, nemmeno una sterlina, pari a trentamila 
corone. ID rifiuto di Londra la accelerato il processo della catastrofe. 
È a questo punte che il cancelliere cattolico Scipgl si è deciso ad intra. 
prendere un pellegrinaggio, che avrà tre tappe: Praga, Porlino, Roma. 


Se questo viaggio sari sterile di risulrati, il prete caltolico Seipel tor.‘ 


nerà jo patria per somministrare l'olio santo all'Austria, precipitata 
nella bancarotta e nel caos. Noi non troviamo parole suilicienti per stig- 
matizzaze la condotta dell'Intess, Nei confronti dell'Austria è stala sem: 
plicemente miscrevole. Quel continuo promettere, cd ogni promessa era 
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un raggio di speranza che filtrava nel cielo grigio della sorridente dispe- 
razione viennese, quel continuò promettere seguito sogolarmente da de 
luigi acerbissime, aviebbe fimto collo spezzare i nervi anche al populo 
più forte della terra, 

L'Intesa non solo non ha agito collettivamente nei confronti del- 
l'Austria, ma ognuna delle nazioni — per comprensibili rivalità — ha 
osteggiato Fazione dell'altra. Breve: l'Intesa ha regalato all'Austria sol- 
tanto delie parole, Che meraviglia se Seipel si è deciso ad investire per- 
sonalmente dell'ingoscioso problems gli Stati, che possano, in qualche 
modo, favorirne la soluzione? La Boemia può fare nolto per l'Austria £ 
Scipel tratta in questo snomento a Fraga. H ministro Bent è troppo ine 
tellipeot= per respingere l'opportunità che gli si presenta di aggiogare 
anche Vienna al carro di Praga, Dopo la capitale ceca, Scipel s1 cocheri 
a Berlino, Lui cominciano 1 tialumori della stampa frantese. Malumaori 
Ingiustilicati, a nostro avviso. Pericoli di annessione non esistonà in questo 
momento. Ci farebbe wi cattivo altare, in primo luogo la Germania. 
D'altra parte, nessuna forza umana, nemmeno quella dei marescialli di 
Franci, può impedire una solidarietà amana sentimentale fra tedeschi di 
Vienna e tedeschi di Berlino. Noi escludiamo che Sxipel, recandosi a Ber- 
lino, si proponga di uscire dal campo cconomico-finanziario, per inva- 
dere quello politico, Il cancelliere austriaco sa che ogni guito o passo sul 
terreno politico avrebbe conseguenze disastrose sull'altro. | 

Finalmente, il cancelliere Seipel si dirigerà a Roma. I rapporti fra 
Ialia e Repubblicn austriaca tornarono, sin dall'immediata dopoguerra, 
diplomanicameste cordiali. NM cancellicte Renner fu ospite dello Stalo 
ctaliano. Ma che cosa l'Italia abbia fatta — di concreto — per l'Austria, 
ton sappiamo, Due mesi or sono si parlò di un prestito di settanta roi- 
Lioni di Lire italiane, 

Tale prestito fu approvato dalla Commissione parlamentare degli 
Esteri. Poi mon se he seppe più nulla, Tale prestito è stato cifiettualo oil 
è ancora in mora? Comunque, il nostro punto di vista, di fronte all'im- 
minente artivo del cancelliere Scipel, £ semplice e si riassume in queste 
proposizioni: S'ialla depe alatare seramente se soll'ecitamente l'Austria. 
Fitalia, con © senza l'approvazione dell'Intesa, che oramai non esiste 
più, deve fare il possibile per evitare Ta catastrofe austriaca. Ciò di. 
ciamv in base a motivi di &rdme squisitamente politico c non a motivi 
L'ordine sentimentale, Certo la misetia di Vienna è tale spettacolo che 
stringe il cuoce a chiuaque non legga quotidianamente la Bibbia, libro 
che fa diventare impenetrabili è refrattari a qualiiasi moto di solidarietà 
umana; ma la pietà, in questo caso, segue, non precede la politica, Noi 
diciamo che l'Italia tutela i suoi interessi aiutando l'Austria. Noi diciamo 
che l'Austria può costituire una buona pedina nel nostro gioco. Aggiun 
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piamo anche ché l'Italia — poveri e sacrificata da quei vilissimi strozzioi 
che furono i suoi alleati di guerra — non può permettersi il lusso di 
fare dell'idealismo in pura perdita. L'aiuto all'Austria dovra essere con- 
dizionato: noi nen chiediamo che FAustria diventi vassalla dell'Italia, 
sotto la specie di quel protettorato di cui si favoleggia a Parigi, chiediamo 
soltanto pegni e garanzie che fiancheggino l'amicizia € la riconoscenza: 
sentimenti, questi ultimi, altamente rispettabili, ma troppo mutevoli. In- 
somma: l'Austria aiutata generosamente dall'Italia, deve entrare nella 
sfera d'influenza politito-economica italiana. L'Italia deve evitare che 
Vienna sia assalità da Praga. Animo, dunque, onorevale Schanzer! Siete 
vivamente sollecitato di sattraryi, almeno in questo caso, al pernicioso 
influsso di Lloyd George. Applicate razionalmente i pringpi del rigostru- 
zionismo curopro, correndo in saccorso di quell' arto dell'organismo che 
È minacciato da conereni. Compite un gesto di autonomia! Il convegno 
[rancorbolscevico di Friburgo, lo stesso viaggio di Seipel e soprattutto 
la clamorosa infeconditi di tutte le conferenze, stanno 3 dimostrare che 
questo sistema di marca anglo-sasspne ha faito il suo tempo e che la sa 
lute d'Europa verti da intese dirette fra Stato c Stato, non dal bakelici 
comizi tipo Cannes e Genova, 
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TIMORI INFONDATI 


L'on. Arturo Labriola mostra di temere, nel suo articolo di ieri sul 
Secolo, che i datori di lavoro approfittino della vittoriosa controffensiva 
fascista per ridutee le paghe agli operai e ricacgiarii nelle antiche con- 
dizioni di abbrutimento e di miseria hsita e morale. Che qualche impreo- 
ditore si ripromieita di raggiungere questi obiettivi, è possibile, perché 
l'egoismo è al fondo di tutti i desiderî umani; ma sarebbe un egoismo 
inintelligeote è noi eschucliamo che si mettano su questa strada datori jita- 
liani di lavoro, L'on, Labrinia, che segue certamente le cronache sociali, 
sa chela classe industriale italiana è infinitamente meno esosa e tirammica 
della classe industriale tedesca di oggi con tanto di Germania spcialre- 
pobblicana, L'on, Labelola sa che in Francia, in Svirrera e altrove ferve 
un'attivissima campagna contro le otto see li lavoro, campagna che va 


- guadagnando il favore dell'opinione pubblica, mentre in Halia nessuno 


ha ancora posto in discussione tale problema, Le stesso riduzioni di salario 
effettuate dall'industria italiana — pena la morte — sono state assat miti 
e dilazionate in lungo ordine di tempa, Così stando fe cose, i timori del- 
l'on. Labriola ci sembrano fuori posto; comunque sappia il deputato 
sucialtiformista che il fascismo non permette © non permetterà che 
le classi laboriose della nazione vengano ridotte in condizioni miserabili. 


« Classi lavorateici deoutrite, apatiche, sfiduciane condannano 14) parte alla 
Jecudenza. Nei momenti di crisi, pei, sono le più facci a sufgreestiontara: ed appas- 
signargi. La propaganda dello assurdità e delle chimere trova proprio alimento 
presso le classi lavoratrici più deboli © peggio pagrte. TI movimento operaio era 
venuto perdendo in questi ultimi tempi i 500 atteggiamenti spavaldi € scon- 
closionati, la fede nel miracolo e nel messia. Come negate ché questo mutamento 
della psicologia dei lavoratori si sie compiuto per mezzo delle sbesse ciscostanze 
che hanno migliorsto il tenore di vita delle classi lavoratcici? E d'altra parte 
come un peese può diveotare più collo, più ricco, più raffiato © progressivo, 
se [e classi favoratrici, che senò poi l'essimza stesa di questo paese, vivono in 
condizioni di miseria fisica e morale? », 


Giustissimo. Ma l'on. Labriola, che è un galagtuomo, deve rendermi 
atto che, sin all'immediato dopocuerra, it sostenni in una serie di articoli 
che a poco a poco e nella misura del possibile bisogna liberare il lavoro 
degli uomini dagli attributi che lo avevano intristito sino qui: la Fatica £ 


Fd OPERA OMNIA DI BCNITO MUSSOLINI 


[n maseria, Tre mesi fa, al pritto congresso nazionale delle Corporazioni 
sindacali fasciste, tenutosi a Milano, i0 tenevo un discorso che in taluni 
punti assomiglia all'articolo di Labriola come una govcia d'acqua all'al- 
tra. L'on. Labriola è pregato di leggermi, Io dicevo dunque: 

«CE una ragione rnolto più semplice € mollo più profonda, a amici, 
ed è questa: nella nazione ci sono anche e Soprattutto i lavoratori. 
Lavoratori dello spirito, lavoratori del braccio. Il nostro sindacalismo Li 
comprende (uti e stabilisce fra di css le necessarie perarchie. È evidente, 
edo hu riconosciuto anche Lenin in Russia, che l'ingegnere deve essere 
pagato più del manovale. 

«Ci sono — vi dicevo = questi sedici o diciotto o venti milioni di 
lavoratori dello spirito e del hraccio. 

@ Possiamo noi trascurarli? Dobbiamo noî considerarli come materia 


vile ed intrattabile? Dobbiamo lasciate che questa anateria, che non è" 


vile € che non è intrattabile, continui ad essere il monopolio sfruttato dal 
demagoghi rossi? No, non è possibile! Non si può prescindere dalle 
classi che lavorino, se si vuole veramente la pranderza della nazione, Lc 
classi Javoratrici tranquille, ordinate, coscienti, sono uni Raranzia, Moti 
un impedimento alla grandezza della Patria, Bisogna dunque fare del 
sindacalismo », 

Questo fp dicevo tre mesi fa, incolte prima del crollo catastrofico delle 
posizioni politico-sindicili del socialismo italiano, aggiungendo che il 
sindacalismo fascista avrebbe dovuto conelliare in sé questi tre Fattori: 
EIC interessi generali della nazione, quelli della produzione, quelli delle 
categorie tecmico-mamuali. Dopo di che JInternazionale di Amsterdam 
può votite i suoi stupidi, sterili, grotteschi ordini del piena, MA nessuno 
può gabellire — onestamente — il fascismo come un movimento anti 
epersio. Sta di fatto inoppuenabilmente . 

I. che laddove il fascismo impera non ci sono state ancora ridu- 
zioni di salari 6 aumenti delle ore di lavora; 

2. the laddove riduzioni di salari sono state necessarie, sono state 
generalmente inferiori a quetle subite dai sindacati rossi. 

Gli «schiavisti agrasi © del Ferrarese hanno pirocogato 1 patti della 
vecchia Cimera del Lavoro; nel Piacentino, nella Lomellina © in molte 
altre sane nerali, le condizioni economiche dei lavoratori sono state non 
Peggionale, ma migliorate, a confessione pubblica dei nostri stessi avver- 
sati. La maesttanza tipografica del Popolo d'italia ad esempio, si è star. 
cata dalla Federazione del Libro, ma il contratto di lavoro è inigliare del 
preesistente, Nel numero stesso del Sero/e che ospitava l'articolo di La- 
briola, in seconda pagina, prima colcona, si nastri come qualmente « Ut 
centinaio di fascisti in camicia nera abbiano indotto i conduttori di fondi 
di Cottolengo a rispettare gli impegni assunti verso i contadini iscritti al 
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Sindacato fascista », Oh, lo « schiavismo agrario »! Stia tranquilla l'on. 
Labriola e gli altri che tropidano come lui. Il fascismo hon distrugge, ma 
assicura, garantisce condizioni utnine di esistenza _ nel SCOSO globale 
= migliore della parola — alle masse lavoratrivi, Poiché il fascismo, ese 


“sendo la guardia della nazione, non legato a dogmi o a ideologie sociali 


più n meno fantasiose, può permettersi Jl lusso di agire sul terreno «della 
realtà e osteggiaro sia la demagogia rovinosa del socialismo, come Fegoi- 
sto talora non iena rovinoso del capitalismo, Su questi binari catnemna 
il sindacalismo nazionale, 

HUSSOLIBT 


Da fl Fapolo d'italia, IH 201, 25 agoslo 1922, IK 


LA FIUMANA . 


Il fenoneno del proselitismo fascista, che invece di illanguidire | 


aumenta in proporzioni sempre maggiori col passare del tempo, di 
Fidra di qualche così di fatale che è oramai superiore alla votonti de ti 
uomini, IL fume del fascismo continua ad alzare il livello delle sue xcque 
che hanno già abbattuto parecchi asgini e strariperanno fra poca do- 
vunque, Cri ecco i nostii hemici che fingono di rallegrarsi di questo 
Imponente e rapido crescere delle nostre forze c sperano di vederle, colla 
stessa rapidilà, disperdersi e morire, Non escludiamo in assoluto questa 
eventualità, Noi nou siumo degli «scientifici » come i furfanti canta» 


storie del socialismo. Noi non mettiamo ipoleche sul fumo. Può darsi 


che la previsione, la quale allieta segretamente i nostri nemici, si avverì; 
mu può anche darsi che le cose prenduno como diverso. 
- Tra l'accrescimento del Pay nel 1019220 e Faituale irrompente prose- 
Litismo fascista, Ie differenze sono parecchie e di molti rilievi. Anzitutto 
oo non promettiareo molla c non cerchiamo nessuno. Il fascismo nasce 
da sÈ. Spostinesmente, senza preliminari dissodamenti programenatici, il 
fascismo non fa propagunda: non ha molti nomini ed ha scarse simpatie 
per l attività parofaia, I fascisti, quando parlano, fon promettono alle folle 
paradisi incantati, come facevano i propagandisti bolscevichi nel biennio 
infansto, I fascisti non dicono: « Volete la salute? Bevete questa o quella 
droga; fate il leninismo », come pridavano i socialcomunisti nell'epoca 
della [oro acuta @ nbiacatira », No, I fascisti non vendono fumo, Parlano 
dell'Italia, del suo avvenire, Hanno il coraggio di esaltare l'intervento 
e rivendicare la guerra, Non rinunciano, spesso, ad affermazioni di ca. 
tabtere imperialistico. Non aprono, dunque, bottega, 

Cra il Lioppe rapido ingrossamento delle file costituiva e costimusce 
un serio pericolo per | partiti combinati alli moda antica; per i partiti 
cioé, che possono essere comsilerati come vaste assemblee diffuse su tutto 
Il territorio; assemblee di disputanti, i quali, disputando, finiscono natu- 
ralmente per differenziarsi e detestarsi: da cui le innumerevoli « ten 
denzr # e relative scissioni, T] fascismo è tutt'altra cosa. I suoi iscritti 
5010, prima di tutto, soldati. La tessera oquivale al piastring di ricomosci» 
mento. Le gerarchie d'ordine politico-militare sono oramai ferreamente 
costituite, La disciplina d'ordine militare comprende quella d'ordine po- 
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litico, Le reclute del fasciuto vengono inquadrate, selezionate, I discutere 
troppo è segno infallibile di decadenza, Dato questo mostro tipo di bega» 
nizzazione i pericoli del proselitismo sono infinitunente atteruati, Siamo 
troppo conoscitori del mondo e dei suni poco simpatici abitatori, per 
Htenere che tutte le reclute del fascismo siano animate di motivi soltanto 
ideali, C'è anche fea di noi fa zavorra. Ci sono anche fra noi gli arcivisti. 


‘Ci sono afiche fra noi quelli che sì giovano del fascismo per camuffare 


altri impulsi € alcri interessi, Ma come si fa a leggere nelle anime? Qgni 
aggregato umano la di questi detriti. Il fascismo, però, li seleziona e 
Li elimina energiramente. Esso deve continuamente preocoipassi delle 
qualità e deve retidete la quantità quelitativi. Non siamo, dunque, ecccs- 
sivamente preoccupati del rapido e continuo svilupparsi del proselitismo 
fascista d'ordine politico, Il fascismo ha energie swfficenti per control» 
lare, dominare, eliminare gli clementi iafidi 0 sospetti. 

Ma il proselitismo fascista ha un altro aspetto: l'aspetto sindacale. 
Masse d'operai passano ni nostri sindacati. I socialpussizti, davanti al fatto, 
hanno sentito l'estremo pudore di ritirare dalla circolazione la storiella dei 
« prigionieri » del fascismo, I prigionieri sono otamai in Numero così 
imponente che potrebbero avere ragione dei loro + carcerieri ». Inoltre 
questi passaggi sono avcompagnati da manifestazioni clamorose € mor 
bificanti di pentimento, come la consegna dei simboli e delle handiere, 
Ora i nostri avversari sogghignano e aspettano. Voi dovrete, facendo del. 
l'organizzazione economica, fare del monopolio. E noi rispondiamo che 
un conto è il monopolio, usultato ultimo di un processo naturale di 
solidarietà, £ un conto è il mondpolio, atte di corzione,. gesto di 
prepotenza, accompagnate da quelle sanzioni punitive di qui furono 
piene le cronache delle baronie rosse. Voi dovicte, ora, che avete det. 
sindacati, continuano i nostri avversati, fare della lotta di eclisse. Ma 
si, Ma sì. Anche questo # possibile. Nessuno ha mai pensato di bandire 
dalla storia il fenomeno della lotta delle classi. C'È sempre stato e ci 
sarà seripre. Noi aggiungiamo, però, che ne! corso della storia, altre 
Forre che-non sono precisamente di ordine economico  sioano pui 
talora decisive. Pec noi la lotta delle classi È un episodio. Siamo, di 
regola, collaborazionisti, specie in un periodo di miseria come l'attuale. 
Nun si può lottare per ja spartizione 0 migliore ripartizione di un bet- 
tino che oggi non c'è, Fare della latta di classe oggi, significa suicidarsi; 
significa, cioè, rinunciare per ri dorsani a qualsiasi anche legittima lotta, 
perché, assassinata l'economia di una nazione, non resta che l'universale 
miseria con forme di lotta che non hanno nulla di comune coll'ocga- 
nizzata, cosciente, razionale lotta marmstica delle classi. Insomma, per 
noi, la collaborazione è la regola; la lotta delle classi € l'eccezione. 
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[4 modi» di questi eccezione nen hanno che vn'imporlanza secon. 
daria, anche se per avventura fossero apparentemente pica difformi da 
quell adottati dal socialisti, 

A questi ctileri, solennemente confermati, ih inanifestazioni teoriche 
e pratiche, si inspita il sindacalismo fascista, Esso non commercia la feli- 
cità, Non permette che si tolga alle macstrinze tutto cià che, nel catnpo 
morale, fu di solo conquistaro, Se è necessario per salvare l'industria 
accomoarsi a sacrifici, il sindacalismo fascista, che non fr della dema- 
gogia, avrà il cosggio di tenere analogo linguaggio agli uperai, salvo 
a chiedere la reciprocità e la proporzionalità del sacrificio da parte anche 
dei datori di lavoro. 

Nell'otganizzazione economica come tn quella politica il sindacalismo 
Liscista segue crileri più qualitativi che quantitativi, JI compito del sm- 
dacalisino fascista è certamente formidabile. Molti sono curiosi. Molti 
inquieti. C'é chi attende nell'ombra l'esito della prova. Ebbene noi sen 
tinmo che la prova riuscirà. La mente degli operai è oramai spombra 
dalle fuenisterie avveniristiche e sta prendendo contatto alla semplice e 
umana realtà della nazione e della produzione, 

Le nostte migliori speranze poggiano su quella cambiata situazione. 
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IL DELTlFIUOSO NULLISMO DI SCHANZER 


Per dichiarati ino quakhe modo sodilslatti del convegno italo 
austriaco di Verona bisogna che ci rimettiamo al sup significato sia: 
bolico di consacrazione clamorosi della nostra vitlotia. Non è fare della 
semplice è stolta retorica mettere a conftonto i duc Stati che furono 
durante un secolo in fiero ed inesorabile antagonismo fino al giorno in 
cui l'antiteri fu risolta dal trionfo delle nostre armi. L'Italia in pillole 
di un secolo fa, è oggi, malgiado tutto, malgrado la politica di Schan- 
er, una grande nazione; l'Austria, Pimpero che dominava vaste terre 
italiane, è ridotta ai minitti termini, ed mn condizioni tali da dover 
implorare l'aiuto del nemico vittorioso di resi, 

ea i risultati pratici del convegno sono assai interiori alla sua si 
puificazione simbolico-morale. Già prima che avesse luogo, il senatore 
Schanzer si affiettava a svuotarlo con un comunicato Srefans, IL reve- 
rendy Scipel non era ancur disceso a Verona c go si sapeva che il col. 
[oquio avrebbe avuto scopo semplicemente informutivo, come se ci Fosse 
bisogno di ulteriori informazioni per sapere che l'Austria é sul ciglio 
dell'abisso, 

Esaminiamo pra attentamente il comunicato ufficiale diramato alla 
fine del congresso, Non salleemiamoci troppo sul preambolo che accenna 
agli atuti giù accordati dall'Italia all'Austria» si tratta di rifornimenti 
per oltre deccrntottanta milioni di lite, più ventuno milioni di dollari 
per viveri inandati dall'America. Il cancelliere austriaco ha deploraro che 
[e potenze firmatarie del trattato di San Germano non abbiano fatto nulla 
di concreto per salvare l'Austria, tanto che questa ha dovuto prospettare 
la possibilità di unirsi con altri Stati. Quali siano non é specificato, 11 mi. 
nistro Schanzer ha risposto che il trattato di San Germano è sacro ed 
inviolabile per l'Italia, come per tulti coloro che l'hanno firmato, e che 
I'Italia non potrebbe tollerare cambiamenti al riguardo. Dal testo del 
comunicato appare chiaro che il cancelliere Seipel voleva troncare gh 
indugi e stipulare a Weroha un accordo per 4 Puniane ecanomico» 
finanziaria tra i due paesi +. Ma il ministro Schanzee si è rimesso al 
Consiglio dci ministri per un ulteriore esame delle proposte. 

Niente di concluso, dungue, Riassumendo a paragrahi : 

1. Hi cancelliere austriaco ha avanzato al Governo italiano Far 
nale proposta per uni unione economico-daganale italo-austriaca. 
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2. Il ministro Schanzer ha detto che se ne riparlerà dopo la scs- 
sione della Società delle nazioni convocata a Ginevta per i primi di 
settembre, 
3, IL rministro Schanzer ha aggiunto che l'Italia agirà solo se ci 
sata l'accordo tra le potenze interessate, © i 

Basta fissare questi paragrafi per rendersi conto della sterilità del 
convegno, Il povero Scipel ia ripassito fe Alpi € totna a Vienna con 
un pugno di vacui consigli, che non attestetaono di un sol punto il 
deprezzamento fantasmagorico della corona, Non st è parlato nemmeno 
di consegnare alla derelitta Austria quegli ormai famosi settanta nilioni 
stabiliti del Governo © dal Patlaniento italiano. i 

Nella cronaca della giornata di Verona va posto nel dovuto rilievo 
l'incontro Schanzer-Castiglioni. È sommamente deplorevole che nel corso 
di negoziati fra Stato e Stato, il ministro Schanzer non abbia sentita 
tutta da sconvenienza di accordare un colloquio al banchiere Castiglioni, 

. cittadino privato, che non è — fra parentesi — né austriaco, né jta 
Hano, e intorno alla cui attività durante la guerra molto si discusse, 

II ministto Schanzer dovrebbe comprendere la inopportunità asso 
luta di certi contatti in momenti nei quali egli rappresenta Jo Stato è 
la mazione italiana, : 

Chiusa Ja parentesi, noi ripetiamo che il convegno di Verona È stato 
infeconda, II ministro Schanzer è un wilsoniano, un entusiasta della 
Società delle nazioni, Foiché l'Inghilterra ha investito del problems 
ausitiato Li Società delle nazioni, l'on. Schanzet si è ben Euardato dal 
commettere azione n del pronunciare verbo che potesse in qualche modo 
dispiacere a Lloyd George, Ora la Società delle nazioni è stata più 
volte supplicata dall'Austria, e sempre invana! . 

Nella prossima sessione di Ginevra si scatenéranno gelosie e rivalità: 
vedremo Fraga e Belgrado contro Roma, vedremo Parigi contro Roma. 
Già si notano eloquentissimi segni nella stampa francese di una ripresa 
antitaliana. L'italia osa guardare al di lì delle Alpi? L'Italia osa spin- 
gere il suo sguardo verso il Danubio? Orrore e tradimento che la Francia 


non permettere mai, La Francia tollera che l'Italia segua una sola por. 


litica: quella di Benedetto Caicoli, E facile prevedere che 21 congresso 
di Ginevra la Francia manovieti contro l'Italia tirando i fili di Belgrado 
e di Praga. Per cui da Ginevra tutte le soluzioni usciranno, ad eccezione 
di quella che potrebbe assegnare un accrescimento del prestigio morale 
e dell'inifuenza cconomica dell'Italia a Vienna e nel bacino danubiano. 

L'& inglese » Schanzer ha mancato un'occasione formidabile che non 
si presenteri più. Può darsi che l'Italia venga esclusa dal numero degli 
Stati che demani aiuteranno l'Austria; può darsi che l'Austria stessa, 
delusa, finisca per andare a Canossa, cioé a Praga, dove il piccolo, astuto, 
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intrigante Benét ha già lanciato l'idea di en blaxco doganale danubiano. 
C'è di più: l'e inglese » e societario Schanzer non solo si È rimesso a 
quanto futà o non farà que] consesso di austeri imbroglioni che si rit» 
niranno a Ginevra, ma ha dichiarato che Mltalia « non intende agire "e 
non d'accordo con i Gabinetti esteri interessati +, Ora, siccome questi 
Gabinetti non si sono finora accordati e non si accorderanno nemmeno 
nel fututo, È chiaro che l'Italia non agità in nessuna direzione, Morale: 
I mniniiro Schenzer ba alienato alla Socicià delle mazioni Puntosorta 
della politica estera maltana, . 
Questi la conclusione verimente tragica della giornata di Verona, 
Noi ci inibiamo ogni possibilità di movimento, noi ci ributiamo a qual. 
siasi iniziativa senza il placet della Società delle nazioni. Ma, poiché 
lx Sociecà delle nazioni è dominata da potenze avverse all'Italia, gli 
anelli della nostra catena sono saldati a Parigi e a Londra, Gli Alleati, 
i nastri adorabili Alleati, ci impongono la politica delle magi nette, Le 
l'hanno imposta e noi l'abbiamo subita nell'Adriatico; ce l'hanno imm- 
posta e noi l'abbiamo subita nell'Asia Minore; ce l'hanno imposta € 
noi Fabbiamo subita nelle colomie © nei territori delle materie pome: 
ce l'hanno inposta e noi la subiamo oggi nel Danubio, 
. Quando dicinmo 4 noi », intendiamo, è ovviò, tiferirzi allo Stato li- 
berale democratico italiano, C'è qualcuno in Italia che abbia o sfroptato 
coraggio di approvare questa bassa e vile politica di mortificazione e di 
rinunzia? Può darsi che questo qualcuno esista. Quante a noi dichia. 
riamo albo e forte che la politira tortuosa oscillante ostruzionista del 
ministro Schanzer è un delitto perpetrato si danni degli interessi e della 
dignità della nazione. 
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VERSO L'EPILOGO 


Malgrado la sua prolissità, non v'è dubbio che la dichiarazione pro» 
grammatica lanciata teri dell'ala destra del socialismo italiano, costituisce 
un documenta di notevole importanza politiva, Davanti alle manifesta. 
toni sempre più deciso e potrebbe dirsi inesorabili delle opposte ten- 
senze, ci si demanda quale utilità possa avere il congresso nazionale 
del Partito, se non quella di consacrare clamorosamente la scissione. sis 
avventta di fatto e da tempu, di 

I destini del socialismo italiano precipitano : fra qualche settimana due 
partiti, entrambi socialisti, si contenderzono il privilegio di rapprcsen- 
tare Il vero, il puso, l'iutentico socialismo. Nbi ci rifiutiamo enespica- 
mente di intervenite per giudicare di questa autenticità, Tuita la prima 
paste del ntanifesto, bisogna ricanoscerlo, è coraggiosa. La critita, non 
solo alla infattazione bolscevica, ina anche a Lalune false posizioni en 
tali del socialismo di anteguerra, è acuta, Eficace è. da denuncia della 
monsistenza teorica e pratici del cosiddetto massimalismo setratiano, 
che esce veramente radicalmente battuto da questi ultimi avvenimenti 
Fatta questa critica d'interesse retrospettivo, i punti essenziali attorno ai 
quali i socialdemocratici intendono raccogliere le forze del socialismo 
e del proletariato italiano sono i sesuenti: Ripantio formale delle idco- 
logie bolsceviche, 

H bolscevismo — dicono i destri del socialismo — ritarda e non 
affretta la costituzione detla socictà socialista. ll proletariato non può 
essere liberato @forzosamente » da un partito politico qualsiasi, T così 
di Russin © d'Ungheria informino, | 

La borghesia non è un blocco unico, compattamente reszionizio € 
fascista, ma si divide in molte tendenze di idee, si fraziona in molti 
interessi più 0 meno antagonistici. 


«It socialismo — diramo i deitri non ‘ai 
ali — può respingere l'aruto delle fra. 
zioni demeratiche della borghesia. Siamo al colluborszionismo. Questo calla- 


borazionismo Doo è vel LI "bj dali I ba " 
HI PET PIÙ Ure e silvara Lu ; I 
N . Stato ghuse E mo 


L Lià va messo a verbale. 1 destri non st propongono tali cbiettivi, ma 
see aborazione ha scopi purimente antifascisti; vuole cioè utilizzare 
taluni elementi della borghesia a scopo di semplice antifascismo. - 


» 


DALLA CADUTA DEL 1% MIN. FACTA ALLA MARCIA SU roma El 


Altra punto importante, I destri, nel momento stesso in ni va 
pheggiono la collaborazione con elementi della borghesia, non rizun- 
ciano al dogma della lotta di classe, che mette appunto di fronte la 
cosiddetta borghesia c il cosiddetto proletariato. Soltanto è pel modo 
della lotta che intendono differenziarsi dagli altri. | 


« La lotta di classe — dicamo i destri — dev'essere Jotta civile per la 001- 
quista della maggioranza, non guerta feroce q mano armata ». 


In conseguenza di ciò, i socialdemocratici cilunciano apertamente ad 
ogni proposità di riscossa antifascista sul terrene della violenza. 


«Noi dobbiamo — sisi dicane — essere per la cessazione della guerra, oggi, 
come lo fumo ieri... Cigni cazione da parte nostra che si valesie degli stessi 
metodi di viglenza adoperati contro di noi — per quanto spiegabile coll'esaspe 
razione delle masse — surchbe suprema essore, fonirebbe muori protesti pi noMri 
aggregsoti, ritarderebbe la resipincenza dell'opimene pubblica ed è imperioso 
interesse e dovere di tuiti i socialisti di preveniria cnergicamente e in ogni caso 
di recisamente sconfessarla ». 


Il documento che esaminismo si chiude con una girandola di sapore 
gazionale, in cui vien fatto anche il nome d'Italia. Sorge com questo 
manifesto il nuovo partito, Esso dispone di discrete: forze mametiche. 
Dei cinquantaciague-sessantanula tesserati del Pay, almeno un terzo st- 
guiranno Turati, Forze giornalistiche non gli mancano, 

£ ormai evidente che Giustizia, Lavoro, Lavoratore, [n stessi «Azione 
di Roma cappreseoteranno la stampa quotidiana del muore partito. 
Quanto alle forze parlamentari, metà almeno dei deputati sottoscrivone 
i! manifesto riformista, E ovvio che tutte le forze della cooperazione 
guidata da Vetgnanini, si appoggeranno ai destri del socialismo, Le 
forze sindacali della Confederazione si sottrarranno, colla autonomia, alla 
tutela di tutti i partiti socialisti, ma nessuno dubbio che praticamente 
Fattuale stato maggiore confederale solidatizza © solidarizzerà. colla. 
socialdemocrazia italiana, 

Non è da escludere che analogamente a quanto è accaduto in Francia, 
nom si verifichi una scissione nella Confederazione generale del lavora, 
Se, per ipotesi, i comunisti riuscissera, domani, a cimpadconirsi della 
Confederazione, | seguaci di D'Aragona c soci cesterebbero disciplinati 
nella minoranza o non preferitebbero andarsene per piantar casa muova? 

Dial punto di vista della politica generale è chiaro che la scissione 
del Per è un altro motivo per affrettare la consultazione del paese. La 
scissione stessa, indebolendo la massa sovversiva € sottraendo elementi 
alla speculazione degli estremisti, è un fattore automatico di pacifica 
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ZIONE. Se i socialisti rinunciano ai propositi di contreffensiva violenta 

riconoscono nel fascismo una forza e una idea che ha incontrastato di. 

ritto di cittadinanza politica nella nazione, la diem degli spiriti 

M produrrà spontaneamente e la guerriglia civile sarà jane i 

i proe { E al suo 
Il fascismo, che ha vinto, 


SIA abbastanza sagnio inibirai di 
stravincere, EMO per inibissi di 
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Da 1 Popolo d'iralia, N 207, 40 agosto 1972. ]X 


SFIRITO E METODO 


Bisogna richiamare l'attenzione degli italiani su quanto è accaduto 
a Merano, perché l'episodio meranese, più di cento volumi, giova è 
stabilire quale sarà lo spirito e il metodo dello Stato fascista, DI con- 
trasto fra il nustrà metodo e quello dell'attuale Stato Gberale, è di una 
immediatezza che si poticbbe dire plastica ed eloquentissima. Dal 191% 
ad oggi, da Vittorio Veneto ad oggi, lo Stato liberale italiano non è 
riuscito « attraverso il binomio Salata-Credaro — ad attenere quanto 
i Fascisti hanno ottenuto in soli cingue giorni, diconsi cinque giorni. Là 
storia delle continue abdicazioni italiane nell'Alto Adige è quanto di 
più lamentevole ed uniliante si possa immaginare. Lassi imperversa 
l'Austria, quella vecchia, per intenderci. L'Alto Adige fu definito la 
reliquia degli Absburgo. Odio per gli italiani, disprezzo è icrisione delle 
nostre autorità, sibotaggio sistematico della nostra penetrazione: questo 


‘gra, in sintesi, lo stato di fatto, L'opera delle nostre autorità — Fram: 


mentaria ed incerta — dava l'impressione di gente che non crede alla 
legittimità del suo potere. Tanto che alcuni elementi tedeschi «dell'Alto 
Adige hanno potute, nel momento culminante dell'aberrazione bol 
scevica italiana, credere e far credere alla trensitorietà della nostra 
occupazione. lascia, da Salorno al Brennero, l'Italia ufficiale non era 
lippecsentato se non da qualche armmueginità tabella della Regia. 

ia debolerza del Governo italiano aumentuva proporzionalmente la 
prepotenza dell'elemento tedesco, Articoli, proteste, azioni: lutto invano. 
L'ultima polemica fra il sindaco di Trento c quello di Bolzano è un 
documento della teacotanza dei tedeschi alte-atesini. "Tutto ciù, pra, È 
cambiato. La situazione di Merano è capovolta, Dopo Merano, verrà il 
turno di Bolzano, poiché l'opera di scroflamento della vecchia Austria 
non può limitarsi a una sola città, ma deve effettuarsi sistematicamente 
in tutta [a regione, Grazie al fascismo, d'ora innanzi il tricolore sven 
tolerà su tutti gli edifici pubblici di Merano, Grazie al fascismo, lla 
lingua italiana verrà impiegata « pari di quella tedesca In tutte te ima- 
nifestazioni della vita economici ed amministrativa locale, Sul terzo 
punto del concoedato, quello che riguarda l'assegnazione di una chiesa 
cattolica per [a popolazione italiane, vortemmo, se ne valesse la pena, 
richiamare l'attenzione del Fattito Fopolare Italiano, il quale sta scatto 
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litizzando allegramente l'Italia! Chissà quante volte queste richieste fu- 
fono avanzate dal senatore Credaro durante 1 quattia anni del suo La- 
vernatorato, col risultato di rievere delle ripulse più o meno insolenti, 
MW fascismo avanza lv stesse richieste — legittimissime d'altronde e ino 
derate — na con un inetado diverso, col metodo che bisagna applicare 
quando si é in questione coll'elemento tedesco: il metodo delli forza 
L'attimatzoz Fascista rompe le tecgiversazioni dei tedeschi. 1 tedeschi che 
ridevano di Sulata e di Cirdaro, non ridono più quando il fascismo entra 
tn azione. Sanno che col fascismo non si scherza. Lo Stato potenziale e 
ormai attuale fascista picga i recalcitranti, mentre lo Stato liberale 
democratico li insuperbiva, Gegi Merano è una cità non più soltanto 
tedesca, dove l'italianità veniva meal tollerata n soffocata: # una citti 
italo-tedesca, dove I'ftalia non fa più la parte della serva intigsa, ma 
rivendica ed applica il suo diritto sovrano. E naturale che l'azione del 
fascismo alto-atusino, al quale esprimiamo il nostro fervido plauso, nen 
può limitarsi a Merino, città climatica e cosmopolita. HI Cansiglio ce 
munale di Bolzano deve accettare è accetterà i duc postulati accettali 
dil Consiglio comunale di Merano, Il signor iecathoner sarà costretto 
a piegarsi di fronte al fascismo che rappresenta TTtalia di Vittorio Ve- 
neto, non l'Italia liberale berocratica di Roma. Così il fascinmo assicura 
i vonhni del nerd alla Patna: disamstriacando, fin dove è possibile, 
l'Alto Adige; accelerando il processo di penetrazione economica © spi. 
rituale italiana: rendendo lana irrespirabile per quei tedeschi che sona 
rimasti all'Italia prebellica c non sanno tassegnarsi a subire quella socta 
dalla vittoria. 

Dopo le amministrazioni comunali, il fascismo dell'Alto Adige iteve 
controllare la stampa Iocale, che spesso e volentieri si abbandona alla 
dilazione più turpe della nazione italiana, 

La guetta portò il nostro confine politico af Brennero; ara il fascismo 
vi porta l'Italia! 
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Da Sl Fopole salta, N 206, 31 agosto 1922, IX, 


SINDACALISMO 


T giornali della democrazia comana — citiamo per tutti L'Epore e 
il Mondo — continuano ad occuparsi del sindacalismo Fascista e ci 
chiedeno chiarificazioni in materia, Pottemmo dispensarcene, perché otà- 
mai il nostro atteggiamento è perfettamente chisnito ed è consegnato 
in parcechie dello nostre manifestazioni scritte e verbali, ma non satà 
male insistere, anche se ci accalzd di ripeterci, La tesi dei fogli demo» 
cratici è Ja seguente : il fascismo, diventando sundacale, cioé inquadrando 
e raccogliendo in sindacati e i coopetative masse sempre più numerose 
di operai, dovrà, per forza, fare una politica di classe e finirà per essere 
iimorchiato da quelle moltitudini di luvoratori che oggi si schierano sotto 
i neri € tricolori pagliardetti del Littorio, Di cambiato non ci sarà che 
l'etichetta. I[ sindacalismo tricolore dovrà seguire le tracce del sinda. 
calismo rosso, Ad avvalorare questi conclusione, si citano episodi nei 
quali i fascisti — per perseguendo fini divessi — hanno adottato metodi 
identici o quasi, a quelli di ieri. Questi episodi sono in sealtà sporadici 
e sono stali esagerati; comunque nai non neghiamo la eventualità che 
il peso di queste iiasse possa alterare qua c là la linea dei nostri prin- 
cipt, Ci vorrà un po' di tempo prima di amalgamare, coordinare, equi. 
librare il movimento sindacale fascista. È fatica ingrata, difficile e tanto 
più meritoria ai fini della nazione e del fascismo, Ma, cià AMMESSO, È 
stolto affermare che sindacalismo fascisti e sindacalismà sovversivo si 
rassomiglino, In realtà sono separati da un abisso, A dimostrarlo basta 
questa conslatazione : che il sindacalismo nazionale non ammette in alcun 
modo la sospensione del lavoro nei servizi pubblici. 

Nelle secenti occasioni del i" maggio e dell'ultimo sciopero ge- 
nerele, tntta la nazione ha veduto che fa nostra posizione. antiscio. 


‘ perista nei servizi pubblici non si riduceva a un platonismo, ma si 


traduceva nel fatto concreto di lavorare, mentre i rossi scioperavanò, 
Questo basta a differenziare i due sindacalismi. Nom mancano altri 
motivi non meno profondi di differenziazione e si riferiscono alla lotta 
di classe, che per i socialisti è un pilastro delle loro dottrine, mentre 
per noi è un episodio che spiega certi avvenimenti della storia; delle 
lotta «di classe, che per i socialisti è una regola, Inentie per noi © una 
eccezione, L'interessinte è che nella pratica i socialisti stessi nom possono 
ignorare che altre agli interessi delle masstranze ci sono quelli della pro- 


suo - UPERA OMMIA NI BENTIO MUSSOLINI 


duzione, quelli degli clementi tecnici, quelli della nazione, Quanto al 
famoso agnosticismo in materia di saturi, di cui l'Epora fa pungente 
Fimiprovero all'on, Corgini, basterà dire che questo agnosticisme non 
significa tendenza a ribassase i salari, Ma UA varco aperto nel caso in 
cui questi dura necessità si presenti, 1 fascismo non intende promettere 
e tanto meno garantire un aumento indefinito dei salari, perché ciò sa. 
rébhe antieconomico sino all'assurdo. Il fascismo non accetta una fal- 
cidia dei salari che sia provocala dall'egcismo & dal capriccio dei da- 


tort dî lavora, ma l'iccetta — come l'anno accettata i socialisti, dopo - 


scioperi catastrofici — quando è imposta dalla crisi pencrale dell'induy- 
striz; quindo, insomina, siducie i salari è un cocfficiente per salvare la 
produzione, In tempo di vacche grasse si possono promettere iumenti 
di salari, con negli auvali: pra si tratta di distribuire il sacrificio equa» 
mente sulle due parti cd è su questa linca che si tiene ji sindacalismo 
fascista. It quale per un altro elemento si differenzia dal sindacalismo 
tasto, Non è dugmatico; non È teologico: nen persegue bnalità re- 
mote; Ron intende, cioé, di sposare in anticipo un dato tipo di economia 
o di società. 1 sindacalismo fascista si propone di orgnnizanie nel made 
più razionale c redditizio la produzione agricola e industriale. Aumen- 
tando [a produzione, aumenta fa massa dei beni disponibili per il com 
sumo; aumenta il benessere collettivo, Quando il bottino c'è, niente di 
più naturale che sorga una tivalità d'inleressi fra gli elementi che lo 
liano creato, ma prima sarebbe esiziale, Il processo produttivo esige 
la più stretta collaborazione fra datori di lavoro e lavoratori, Il sinda- 
calismo fascista è sefettivo: non cerca le masse, ma non è così idiota da 
respingere quando vengono spontaneairente a lui. Il sindacalismo fa- 
scista non lusinga il proletariato, non lo ticopre di tutte Je virtù, di 
tutte le santità come fanno È socialisti, sempre pionti a bruciare incensi 
di fronte alle masse lavotatrici,.I] sindacalismo fascista non esclude che 
in un lentano domani i sindacati dei produttori possano essere le cel- 
lule essenziali di un tipo muovo di economia, ma nega che il proleta: 
riato st in grado oggi di creare un suo tipo di civiltà, Il sindacalismo 
fascista non è catastrofico, non crede cioé che il capitalismo europeo sia 
incapace di uscire dalla crisi attuale. Comunque Europa non è sal. 
vata dalle classi operaie e meno ancora dai diversi partiti del socialismo. 

Questa elencazione potrebbe contiomare, ma ci sembra che basti per 
dimostrare che le nostre posizioni teoriche in materia di sindacalismo 
sono differenti o antitetiche a quelle del socialismo. Resta la pratica. Ma 
fatemo il possibile perché sie adeguata ai mostii principî, anche sc le 
masse dovessero abbandonarci, Non le abbiamo cercate. Non periremo 
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Da I Popolo a'fialia, iN 210, 2 sctiembre 1927, IE 


(CONFRONTI 


La «sagra dei motori » che comincia oggi nel Purco di Monza fra 
l'intensa aspettazione degli sportivi, degli industriali e delle maestranze 
automobilistiche rtaliane, & un avvenimento che per tnolli aspetti può 
essere inquadrato nel fascismo, Il fascismo è, infatti, un movimento emi 
nentemente sportiva, intesa questa parola nel suo senso migliore di edu 
taribne fisica della razza, di selezione e combattimento fra L miglisri. 
Ma il carattere fascistico dell'avvenimento sta soprattutto nella rapidità 
colla quale l'autodromeo «di Monza è sorto, Non si fa della retorica di- 
cendo che siamo dinanzi a un prodigio. Muano si è rivelati ancora una 
volta come la città dalle potenti iniziative. Quattro mesi di lavoro sona 
bastati a cercate un autodromo, che è certamente uno dei migliori, se 
non il migliore del mondo. Le cifre che sintetizzano questo lavoro sono 
sbalorditive, Gli americani — e quandu si dice gli americani del nord ci 
si riferisco agli uomini più dinamici della terra — non avrebbero fatto di 
più, né meglio. Concepità l'idea, stabilito il progetto, la sua ESCCUZIoNe 
è stata fulminca, Bisogna spiegarsi al fonomeno, Cera una ditezione 
unica; una volontà unica. Un pugno di utriini che trasmettevano a tutti 
gli altri la stessa fehbre, la stessa pissione da cui erano tormentati. Non 
cera di mezzo li burocrazia ritardataria, Idestori ed esecutori Fforma- 
sant un blocco solo. Quattromila spetai hanno lavorato indefessamente 
per ultimare il lavora nei Lermini di tempo necessari, è ci sano riusciti. 
Non cè esempio in Italia e forse in Furopa di altreltanta rapidità. Satà 
difhicile d'ora innanzi dise che in Italia non ci sono degli spiriti voli. 
tivi! Fer noi la creazione dell'antodiomo di Monza, in quattro mesi, 
va salutata ed esaltata come un segno delli vitalità e dell'energia della 
razza italiana, E 

Mz qui si rende mecessario un confronta, doloroso e inevitabile. Site 
pregati di uscire dal Parco di Monza, Avrete certamente negli occhi fa 
visione dla grandiosità di quanto è stato fatto, Recatevi in fondo a 
via Wettor Pisani, in Piazzale Doria, C'é vo vasto terreno vago, sul 
quale le erbacce s'infittiscone, sinò a coprire certi Muri 2 for di terrà, 
che non si 53 bene se siano ruderi antichi 0 fondamenta «di costruzioni 
rcderne. Il luogo deserto e tenebroso serve, di notte, ai teppisti delle 
vicinanze. Ebbene, quella è la nueva stazione di Milano, la nutva, grande, 
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fastosa stazione di Milano, fa cui prima pietra fu Ecttata nel 1905. In 
diciassette anni, diconsi diciassette anni, la burocrazia ferroviaria -comana 
non è andata vltre alla posa della prima pietra, Nemmeno l'assillo della 
disoccupazione ha fatto avanzize I lavori, La nuova stazione è di li da 
venice. Certamente non sarà compiuta prime del 1950 0 giù di © Così, 
se un pugno «di privati cittadini ha battuto il rerorg della velocità co- 
struendo #x-sere un autodromo in quattro mesî, la burocrazia ferro: 
viaria € ministeriale batterà il second della lentezza, costruendo una sta- 
zione in quarant'anni. Noi siamo sicuri che se l'incarico di costruire la 
nuova stazione di Milano fosse dato a un pugno di nomini della stoffa 
di Mercanti, in sei mesi, diciamo se? mesi, Milano avrebbe quella sua 
necessaria, fastusa stazione, che aspetta inutilmente da diciassette anni 
Ebbene, néi chiediamo che lo Stito nustodlootico e accertrabore, quele 
cid stato combinato da uni trentennio di politica socialstatolatea, ac- 
celeri i sud) movimenti. Poiché chiedere questo aj quarantamila 4 pa 
binettisti » dei dicasteri romani è come domnodare la luna, chiediame 
soltanto che i prefati & gabinettisti è non frappongano bastoni fra fe ruote 
dî cittadini che anno capacità e volontà di lavorare. Se a loro, per 
costruite La iutedromo accorrono quarant'anni, non rompano le scatole 
con le loro creline « emareunazioni » ai cittadini privati che lo costrui- 
sono in quattro mesi! 

Fatto questo confronto che balzava veramente da sé sulla penna, 
formuliamo l'uugurio che la sagra segni il tribofo dei nostri motori. 
Peccato che alcune macchine estere, dopo la prova clamorosa di Stra- 
sburgo, non srendano in lizza a Milano e preferiscano un fertait al 
Lis di wna disfatta, Comunque, son mancherà la possibilità di mostrare 
l'eccellenza della nostra meccanica automobilistico, orgoglio dei costrut. 
tori ingegneri ed operi rtaliani 
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POLITICA ESTERÀ 


Il inomento politico internazionale È contrassegnato dal seguenti av- 
venimenti. Nel lungo duello anglo-francese, che noi, su queste cd altre 
colonne, da Cannes a Genova, abbiamo ripetutamente illustrato, PSnghil- 
terra ha riportato un primo successo colla concessione della morataria 
alli Germania, È una moratyria speciale, poiché bisognava e qualche 
mado rispasmiare le suscettibilità francesi; ma il fatto È che la Germa- 
nia, per sei mesi, è dispensata dai pagamenti stabiliti a Cannes, La 
decisione della Comunissione delle Riparazioni, nom sembra avere miti 
gate le condizioni interne della Germania, poiché gianpono norizie di 
tumulti cagionati dal caroviveri, D'altra purte la concessione della mo 
ratoria ha deluso l'opinione pubblica francese, quella almeno del Blei 
stations! che attendeva Foccupazione della Rule e si Lrova davanti a 
una moratoria, In celazione colla decisione della Commissione delle Ri- 
parazioni È stata ripresa la discussione sui debuti alleati di guerta. Col 
provvedimento di squisita natura demagogica votato . dal Senato ameri- 
cano, non c'é da farsi illusioni su una rinuncia americana, almeno nel. 
prossimo tempo, Resta l'Inghilterta, che ha già fatto il suo devere di de- 
bitrice verso gli Stati Uniti, contotnando il gesto di molta e signifi. 
cativa pubblicità; ma Londra non cede, Li posizione È ormui chiara. 
Fraicia e Italia rimettono i loro crediti verso la Germania, nella misura 
in cui saranno rimessi i loro debiti verso l'Inghilterra Noi crediamo 
che néi prossimi mesi la questione debiti-tiparazioni sl avvigrà ad una 
soluzione, È gii importante che la questione sia sul tappeto nella Farma 
di yn inscindibile binomio. . 

Mentre dalla Russa giunge una vaga sollevitazione per iL disarmo, 
della quale convicne diffidare, gli slavi del nord € del sud, gli davi di 
Belgrado e quelli di Praga, hanno sottoscritto un ttattalo di alleanza po- 
litico-militare di grande importanza, sul quale, più oltre, i nostri lettori 
troveranno inteccssanti particolari. 

Quanto all'Austria Il suo destino È sempre sospéso. I progetti che 
furono prospettati al convegno di Verona sembrano tcamontati, dinanzi 
a difficoltà d'ordine economico-finanziario. Sta di fatto che | torchi di 
Vienna lavorano freneticamente a stampare corone, Siamo già ai mille 
pilliedi Vietata l'unione dell'Austria alla Germania; sfumato, rImeno 
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per il momento, lo Zeltrereim itolo-austriaco avanzato dillo Seipel, 
l'Austria ripone intte le suc superstiti speranzo nell'assernblea di Gi 
nevsa delli Società delle nazioni. Ora a Ginevia, tanto per non cam- 
biate, si è cominciato con un rinvio. Niente di più anacronistico della 
riunione di (Ginevra in questo agitato periodo della politica interna 
zionale, I funerci societari si riuniscono è Ginevra, proprio nel momento 
in cui a Marienbad si stipula un'alleanza militare, le i clausole non 
siranno mai comunirite alla Società delle nazioni; pioptio nel momento 
‘dn cui nell'Anatolia è cicominciata Ja puerta, Se è vera Ja notizia che 
i grevi hanno chiesto l'intervento pacihcatore dell'Intesa, segno È che 
la loro situazione militare è insostenibile, del che nai particolarmente ci 
compiaccianio, fauesta durissinta lezione inflitta dat kemalisti alla sfre» 
nata megalomanit dell'itaperialismo ellenico, deve avere avulo ciper- 
cussioni speciali a Tondra. Fitto € significativo preludio alla conferenza 
di Venezia, l'offensiva vittoriosa di Kemal! Può dacsi che l'Intesa ar- 
rivi dopo che i greci saranno stati cacciati non solo da Brussa — li oli 
cadota appare immineote — ma da Smirne! Vedremo se l'Inghilteres 
riuscizà a farci rilarnare i greci! 
L'imbecille trattato di Séyre, già rimesso in questione, È ora a pezzi. 
Le ronseguenze della vitterit turca potrebbero ripercwtotersi assai Ton 
tano, non sole nel tempo, ma anche nella spazia. 
‘ Formuliaino l'augurio che la Consulta cerchi di tenersi all'altezza 
della situazione e ci lusinghiamo di sperare che la politica estera ita- 
liana, abbandonando definitivamente le vano ideologie, agisca sul ter: 


reno concreto della realtà disimpepnandosi une buona volta dalla «ud- 
ditinza inglese. 


MUSSOLINI 


Da I Popole e'iolia, DI 213, f settare 1922, IE 


DISCIPLINA ASSOLUTA! 


I severi provvedimenti adottati a Torino e a Ferrara contro clementi 
fazioni è indisciplinati, che pretendevano — evidentemente! — setvitii 
del fascismo, non già servire il fascismo, hanno Ta nostra piena è in- 
condizionata approvazione, Li cortimentiato, per meglio segnalarli 1 
tutli i fascisti d'Italia, perché dovunque sia neccssasio, si proceda nello 
stesso modo, senza csitazipni c senza colpevoli indulgenze. Sempre, 10 
ogni fase passata del nostro movnnento, la disciplina fa indispensabile,” 
ma oggi Jo è ancora di più c le ragioni di ciò sono evidenti, Il fascismo 
continua a diffondersi io agni ingolo d'Ilalit. Le domande di iscrizione 
afffuiscono in quantità impressionante. Siamo una massa. Noo abbiamo 
potuto evitare di diventare wira massa, Non si doveva evitare di diventare 
una ossa, Questo è il caso di tutte lc idee vitali; delle idee, ciné, che 
a un dato momento diventano sostanza essenziale «di una data società, 
Le altre idee vivano e muoiono nel chiuso delle canventicole. Ma ap 
punto perché non abbiamo potuto evitare di diventite moltibudine, è 
necessario che le petarchie del fascismo si fortifichino, fonzioninò pér 
coocdinare | movimenti di questa massa, per selezionare i componenti 
di questa massa, per colpire itesorabilmente quanti non sono degni 
di restare all'ombra del Littorio romano. 

Solo in questo modo la quantità diverrà qualitativa e la qualità non 
si corromperà diventando quantitativi. Ma c'é un'altra ragione ancora 
più forte, che impone la più rigida disciplina, Il fascismo è destinato 
fra poco ad assumere tremende responsabilità : quelle inerenti al {5o: 
verno della nazivne. Per la democrazia fatta, imberville è criminale, il 
Governo è una specie di pratica, fra amministrativa e parlamentare, alla 
quale tutti i 156 campioni del desto; si ritengono egregiamente pre» 
parati; per il fascismo, invece, governare Ja nazione, specie in questo 
calamitoso perioda della storia futopei, È prospettiva che fa tremare 
le vene e i polsi. Per la via legale o per quella illegale — il dilemma 
più che da volonta di vomini sarì risolto dal pes di circostanze — il 
fascismo avrà domani la responsabilità del Governo della nazione. Gra 
deve preparatsi a questo formidabile dovere, [keve adeguare se stesso 
8 questi neo lontana eventualità. Deve, quindi, imporsi il più duro 


. cilizio della disciplina, se vuole, domani, imporre vna disciplina a 
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tutta de mazione. n Pattito, im siffatta materia, dev'essere stpido ed 
i nos di e Dore c'é una Siluazione malata, bisogna curarla col ferro 
cool LOCO. Quinda diciitna «ferro € fuoco » non si deve credere 
n un amplificazione retlorita. Intendiamo parlare di ferro nel senso 
i ax I 
Ciara ; È fertice e di [uo nel senso più specificamente cute: 
re della parola. Le deplorizioni c ] ulzioni 
Frnrsriginati lori: cle espulsioni sono bagattelle 
ratica, da applicarsi nei casi Î i 
i den . casi leggeri. Ma ci sono casi i 
1 pp! . si iN 
cui Seplorazioni ed espilsioni non bastano più. Anche qui bisogna con 
crare due elementi di fatto. Primo: ll: ituzi , 
du - Primo: la costituzione del n i 
a i ostro Partito 
A Duse Diltare ragione Per cui tutto deve essere in relazione con questo 
un 1 partenza, Cra un esetcit ù limitarsi 
e o non può limitarsi ad espellere u 
. . n 
prato 0 un disertore, Misure assai più radicali sEMpongonà "Secondo 
sacnifici der nose militi, Lolocaus Ì i i | : 
‘ stp del tostri motti. Gli i iti 
È È | ii 2 Gli altri partiti 
i on conoscono questo calvario, Issi quindi possono essere leggiadri nel 
cor minare £ nell'applicare le pene, Noi, no. Chi disonora il fascimo 
h io anga, disonora ed infanga le centinaia e centinaia dei nostri 
morti, Hi | j 
Porti] Hggna, dunque Solpire con fredda inesorabililà disertori. tra- 
cgmi. Né la discrplina Fascista dev zi 
{ c fernare lo sue sen L 
i i zioni, 
se per avventura il &c3:0 % avesse un contorno di piiacipi, di idee, se 
lo ma, si volesse far credere che si tratta di tendenze. f: tempo di 
DITE che i fascismo fon conosce tendenze, nel senso che a questi pa 
vien data nei hagolitoci degli allri partiti. Il fascismo ha un pro- 
Grammina Stmpato, uno stattto stampato, utt regolamento stampato. E di ni 
ce anni Un CONEresso, che può rivedere o abolire tutto cià. Chiediamo 
che la | srezione del Partito, suprema depositaria dei nostri poteri, agisca 
si a tadugio, senza incertezze e senza preoccupazioni. Non cim rta 
i filormare un pugno d'ucomti, come nel marzo del 1919 n 


MUSSOLINI 


Da II Popolo Fitalia, N. 214, 7 scoeembre 1927, IX, 


BISOGNA RISOLVERE IL PRORLEMA DI FIUME ! 


FARLJAMO A SE SCHANZER 


Guungone duc importanti notizie da Roma: la prima che & if ritorno 
dell'on, Schanzer sarà preceduto dalla conclusione e dallo scambio delle 
ratifiche degli accorili di Santa Margherita + (sui quali, aggiungiamo 
noi, l'altima parole spetta al Larlamento italiano); e la seconda che i 
ministri competenti ripretderanno in csne la situazione economica di 
Fiume e le misure necessatie per migliorarla, Nom satà male ripetere 
agli ilaliani che Fiume versa in condizioni economiche semplicemente 


- ratastrofiche. Fiume aponizza, È già miracoloso che non sia ancora morta. 


Dia otto anni ormai la città, che fu uma delle più prospergse dell'Adria- 
tico, non da più alcon segno di vita economici. ll porto è deserto. Le 
officine silenziose, i traffici col retroterra ridotti al ntinimo, La crisi 
non risparmia i ceti pro«luttori e colpiste particolarmente la piccola po- 
polazione, di sentimenti profondamente italiani. Ultimamente si vente 
a sapere che alcune delle poche fabbriche superstiti avevano deciso di 
trasportare le loro tende altrove. L'intervento immediato dei Fascio Fiu- 
mano di Combattimento ha giovato a rispariniare, sino a questo nia 
mento, un esodo di impianti è di industiie, che vorrebbe dice una 
sentenza di morte per Fiume. 

Sin dal 21 agosto, Il Fascio ha richiamato l'attenzione del Governo 
e dell'opinione pubblica italiana sulle condizioni della città, È giunto 
ji momento di affrontare il problema in pieno e di tisolverlo, La città 
di Fiume È orambai rassegnata & subire il destino che le è stato foggiato 
a Rapallo La creazione di Rapallo non è vitale e ciò sarà documentato 
di futuro. Ma ora bisogna salvare l'italianità dî Fiume, anche e 507 
ntattutto dato che Fiume non È stata annessa all'Italia, come. chiedeva 
sin dal 30 otiobre IHS. 

Der salvare Vitalianità di Fiume, mon c'è che un mezzo: salvare 
l'economia di Fiume, Chi può salvare Veconemia di Fiume e quindi 
l'italianità di Fiume, italianità che rimane il nostro pegno migliore per 
Favvenire? L'Italia, Ma quello che sino ad oggi è stato fatto È Losuf- 
ficente, Quei due inilioni che il Governo manda mensilmente a Fiume, 
se giovano a pagure gli stipendî alla troppo mumergsa è non sempre 
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Italiana burocrazia, rappresentano una piodipalità inutile per Fiume e 
per l'Italia, Il problema non si tisolve con questi metodi e con questi 
palliativi. I fiuniani, gli elementi che compongono la borghesia fiumana, 
sQ0na precisamente che cosa occorre fare per restituite gradualmente 
l'antico possente vitalità economica al grande emporio del Quatnaco. 
Merrorsndiun: su merionitidure sono stati mandati a Roma, Ricapito» 
liamo una volta per tutte, a paragrafi. Perché Fiume risocgi economi 
carente, perché Fine adempia alla sua missione geografica, storica e 
morale, perché Fiome non continui ad essere una Apecie di mendicante 
che stende In mano a Roma — al quale gesto si ribella © giustamente 
l'anima dei cittadini di Fine — è necessario: 

1. Addivenite sollecitamente alla regolazione della valuta, 

2. Aprire crediti ipoterati, sia sovvenzianando a tal wopo ta lucale 
Cassa di Risparmio, pH spocializzata nel timo ipotecario, oppure isti. 
tuendo a Fiume un Istituto bancario fondiario italiano. 

à. Ristabilire i] credito mediante una maggiore apertura di credilo 
alle hanche locali da purte della Banca d’Italia. 

4. Realizzare il fronte unico doganale coll'Halia, Crediamo che 
l'Italia non abbia fondati motivi per non cifclivare questo piccolo Zalive 
gs, dal momento che non ha dimesso totalmente l'idea di attuirne unò 
aasli più vasto coll'Austria. 

3. Proteggere l'industria fiumana considerando prodotto nazionale 
tutti gli articoli di documentati provenienza fiumana e di conseguenza 
csentandolo dal dazio d'introduzione nel Regno; assicurando all'indu- 
stria fiumana la quantità necessaria di materie prime; concedendo una 
esigui percentuale nelle forniture dello Staro. 

6. Estendere ai cittadini fiuamani l'uso del passapotto italiano, 

7. Introdurre da tariffa adriatica approvata alla conferenza di Graz 
e pia if vigore a Trieste. 

Tutte queste misure d'ordine cconomice non inlirmano alcuna clausola 
del trattoto di Rapallo, ma possono e debbono, invece, formare oggetto 
d'accordo fra il Governo di Roma e le autovità di Fiume, Oltre a ciù, 
gli clementi produttori di Fiume chiedono che sia instaurato un tribunale 
pet la terza istanza o cassazione e che Il Governo di Roma si assuma diret. 
tamente il senizio postelegrafonico, Ja tutela dell'ordine, l'amministra- 
zione scolastica. Nefli sua qualità di Stato riconosciuto libero e sovrana, 
Fine può avanzare queste richieste € sollecitare perché siano accolte. 

Noi ci augutiamo che il Governo di Roma si renda conto dell'urgenza 
estretna del problema fumato e agisca in conseguenza. Abbiamo detto 
«agisca » perché di parole tutti ne abbiamo abbastanza. 


Da 7 Popolo d'Italia, IN 213, B selterboe 1927, IX, 





LA PORTATA 


Gli avvenimenti anatolici, la trionfale marcia dei kemalusti su Situfne, 
la crisi greca, sono tutti elementi di un dramma ÎL cut epilogo nun È 


‘immedisto, Siamo al piumo atto, è meglio al primo capitolo di una 


storia, che avrà per titolo: revisione dei tratcati di pace. La Turchia rit 
comincia, perché è stata la più sacrificata. Gh Mabiani, che s0n0 Laboli 
di memotia, hanno dimenticato che Smicne fu dal trattato di San Gio- 
vanni di Moriana assegnata all'Italia, la quale a un dato momento Îu 
sostituita dalla Grecia, 

È azzardato affermare oggi che l'occupazione itatiana di Smirne 
non ci avrebbe posto davanti a gravi difficalti, ma cra lecito prevedere 
che l'occupazione di Smirne da parte dei greci avrebbe esasperato i turchi 
e creato l'irreparabile fra i due Stati Tutri gli errori commessi dalla 
politica franco-jnglese vengono al pettine È la Grecia, gonfata dall'Io 
ghilterta, sta pec cssece ridotta alla ragione. 

Non sappiamo se la Grecia riuscirà 3 salvare Smirne, LI capitale 
dell'Anatolia è fortificata e circondata da un vero calnpo tuncerato 
Jistante una ventina di chilometei dalla città. Put darsi che i greci 
trovino il coraggio di resistere, mi può anche dirsi che siano ributtali 
definitivamente nel marc. di 

Comunque il destino di Smirne è segnato. Anche sel kemalisti 
dovesserg artestagsi a venti chilometri dall'obiettivo, Smurne e Grimal 
turca, Non c'è armistizio © pace o intervento delle grandi potenze che 
possi modificare il fatto compiuto, Tutta l'Anatolia ritotna tura: 1 
irattati di Stwrts, di Sanremo © i protocolli delle innumerevoli confe- 
renze finiscano nel cestino. 

Ma le vittoria turca avrà ripercussioni fotmidabili in tutto il manda 
islamico, o) 

Giù nella Mesopotamia si hanno le prime avvisaglie: guarnigioni 
inglesi sono state attaccate da bande di turchi. . o) 

Ion v'é dubbio che gli arabi della Siria e della Palestina, sacrificali 
dai mandati ratificati dalla Socictà degli austeri imbroglioni ginevilni, 
guardano a Kemal come a un possibile liberatore, 

Altrettanto dicasi dell'Egitto. 
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! muovi padroni hanno fatto dimenticare agli arabi i torti degli 
antichi, Snsamma, la vittorin di Kemal è destinata ad accoletare le fore 
mentazioni di rivolti del mando islimica, rivolta che mineccia quasi 
esclusivamente l'Inghiltecsa. ì 

Facciamo le nostre riserve sul piano pacifista del Governo italiano. 


Speriamo che nodi sia una delle tante gaffes, che hanno il bel risultato 
1 readerci «a Dio spiacenti ed ai netniti sui » 


ALISSOLINI 


Da ST Popolo d'Italia, O 216, 9 schenibre 3923 IK% 


k 
P LG setremabre del 1922, Mussulini, presenziando a Gallarsie ai funerali 


del fascista Mario Brumana, diri; è Fascio! Tre fatale sols: batlaplia. dirci. 


Plitta, roncerdìa ij îili 
12 séitermbre 1% Ba DI $ fasci daliato. (Da N Popolo d'isalia, N 218, 


NEL PARADMSO BOLSCEVICO 
IL RITORNO DELL'ANTROPOFAGIA IN EUSSIA 


LEGGERE, MEDITARE, PROPAGARE ! . 


L'antropofagia sé diffusa (né finora è scomparsa) nell'intera Russia 
sud-orientale, 1 giornali di Ustifak hanno riprodotto fotografie di antro. 
pofagi con lc leco vittime; altre ne pessiede 1A: {Anrericat Relief 
Adurizistrationi. Pezzi di cadaveri sono slati scorti nei pressi di cimiteri 
da italiani oggi rimpaltiati ; fl mangiatore di bomini, scoperto, conteso 
d'aver vissato di carne umana per quindici giorni. Mori in carcere due 
giorni dopo, di morte che diremmo naturale se ormai non fosse dimo» 
strata l'impossibilità per gli anltopofagi di sopravvivere. La faro mente 
si turba, il loro volto sssume wna particolare strana espressione di as 
Senza. 

Sul mercato di Ufa fu arrestata una donna che vendeva gelatina s0- 
spetta. Nella swa casa nascondeva brani di cadaveri; dichiarà di avere 
ucciso il figlio di ventiqualtio anni e da figlia di sedici, Pute ad Ufa 
la polizia ha dovuto dare la caccia è banditi che dissotterravano le salme 
per ricavarne il grasso: nel cimitero né sorprese quindizi e li focilà 
sul luogo. 

A ]ekatetinodar un venditore di carme umana di una borgata vicina 
è stato dermoziato da un compaesano e giustiziato alla svelta. A_ Sta 
veopol, nel giugno, ha condiviso uguale sorte una famiglia che si nutriva 
di una bimba wegisa: i resti del cadavere, secondo le buone regole, erana 
tenuti in cantina, 

E ho sotto gli occhi il verbale steso dell'agente di polizia Leone Por 
nomacev, di Bielaia Glina {Governo di Stavropol), ai 22 del maggio 
scorso, per render conto d'indagini eseguite nel domicilio della donna 
Serosclannikova, accusata « di aver tagliato la gola a sei fanciulli... >». 


« Abbiamo trovato sepolto nel vestibolo della caseilà — dice alla lettera 
il documtato — il cadavere di un fanciullo di circa dieci anni, che presentava 
il tato destro della testa schiacciato; dal piedi e dalle mani era stala asportata 
detta carne, Abbiamo trovato inolite i cadaveri di un himba e di una bimba 
che presentavano il lato destru della nesta schiacciato, ia Dessuna asportazione 
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di cane, © Uungug teste D piuttosto cranî, di cui due di uomo di età media 
due di giovani donne e uno di fanciutla, già in slato di dacopusizione sob. 
hene ancora dal volto e dai capelli si potesse distinguere iL sesso Abbiama 
Attivato una mano destra c duo piédi, una gamba, circa tre Liblore” di grasso 
vemaro,... Fra questi cidaveri la ciltadina Lepescina lia riconosciuto il ali W 


E dopo cio: Viva la Russia di Lenin! 


Da It Popola d'Italia, MI. 211, LU s2Hinhcee 1923, TX ib, 318) 


ANCORA LA DISCIPLINA 


II richiamo severo alla disciplina partito da queste colonne all'in- 
demani del lode di Ferrara, È stato accolto nel campo fascista col più 
alto entusiasmo. Non si deve credcie che il dissidio fecrarese ci abbia 
mendmamente allarmati. Il fatto stesso che scocssionisti invece di passare 
od imbrancetsi in altri partiti, ci tengono ancora a dichiarare di cssere 
e rimanere fascisti, sta a dimostrare che il fascismo li ha conquistati ta: 
dicalmente, Conosciamo oramai la storia di questi Fasci autonomi che 
sono sorti qua ce lì in alcune località e che dopo avere più o meno glo» 
riosimente vissuto, hanno finito per rimandare i loro adepti nel grembo 
della famiglia comune, La nostra invocazione alla disciplina parte da 
altri motivi che non siano quelli inerenti alia compagine « amministra. 
tiva » del nostro Partito, Già dicemmo per quali fondamentali ragioni 
la più ferrca disciplina si imponeva nell'attuale fase di sviluppo del 
fascismo italiano. Oggi ne aggiungiamo un terzo ed è questo: Soa la 


| diselplina può rendere utile e intelligente lu violenza dell'azione fascia 
là dove ti rende mecestaria. 


Bisogna seriamente meditare nt queste parole. La violenza è utile, 
è intelligente, è morale, soltanto quando è disciplinata © puné a sc stesta 
obiettivi precisi, triscendenti cpisodi e interessi di singoli. Caso conlririo 
st ricade nella frammentarietà delle iniziative Individuali, non control 
late, che possonò sboccare nel puro e semplice banditismo per soglivi 
più o meno confessabili e con enorme danno per il prestigio del fasci 
smo, La violenza, per essere efficace, non può cssere stupida c bestiale. 
Quante volte su queste colonne ho proclamato che la violenza fascista, 
necessaria e morale come la violenza di um esercito in guerra, doveva 
essere chisurgica e cavalleresca! Ora bisogna avere il coraggio di affer- 
mafe che taluni episodì di violenza fascista dovuta ad iniziative. incon 
trollabili individuali, sono stupidi c quindi dannosi alla causa. Quel po 
vero professore Baratono, ad esempio, non meritava le scenate torinesi. 
Insegnante di filosofia a un Liceo di Savona, basta conéscerla per com- 
prendere che gli manca proprio le phxsizse da rile del sovversiva pe 
rigoloso. + Fiammifeto svedese », come lo chiamano i comunisti, il suo 
massimalismo è così savato che non vita nemmeno il più destro de' de- 
stri, Aggionpasi che assai probabilmente il prof, Baratono si trovava 
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2 Torino per motivi non politici. Un uomo che — a questi chiari di 
luna — è tapace di prendere un verso di Orazio per farne il titolo di 
un articolo di fondo sull'Avanz” dei proletari, dimostra la sua — per 
lo meno — inattualità. Bisogna graduare le ostilità e la violenza a se 
conda delle canaglie che capitano tra i piedi, non trattate tutti alfa 
stessa stregua, Picchuare nel mucchio quando tutti i componenti del 
sautchio sono sttetti da un patto ili solidarietà, va bonissinio; ma quando 
il mucchio si sfascia, bisogna adeguare altri atteggiatnenti al fatto nuovo 
e seguire im ciò Ja tattica ronlistici di Roma, che era capace di allearsi ai 
nemici di ieti per abbattere i nemici di domani. 

La violenzi sporadica, individuale, inintelligente, non controllata 
deve assolutamente finite, Ci mioce all'interno e soprattutto all'estero. 
Alla vigilia di quello che l'Aseni/ di ieri chiama la « prova del potere 
da parte del fascismo, non si può trascurare la valutazione l'impor- 
lanza dell'opinione pubbliza internazionale, che è stata sino ad oggi Lavo- 
rata ed avvelenata dalla propaganda socialista. Solo da qualche tempo 
si nota un migharamento nei giudizi dell'estero sul fascismo, Non biso. 
gni compromettere questo cltltato con gesti di violenza che non siano 
luminosamente giustificati. Insomma, la violenza del fascismo deve cs 
sere collettiva: cioò di squadre, di coorti, di legioni, di masse, poiché 
solo così altuata raggienpe i suoi chieftivi e non varca certi limiti, Solo 
in questo modo impediremo che il miserabile tentativo dei socialcomunisti 
consistente nel far credere che il fascismo muova ih guerra contro ‘le 
popolazioni, riesca il suo scope, Non contro i borghi o le città, non 
contro le popolazioni anonime e lavoratrici si sferra, quando è necessario, 
la violenza del Lascistrte; ma contro talune infine minoranze della popo 
lazione: quelle minoranze di canaglia e di delinquenti che formano l'ar- 
mento tesserito del socialcomumemo. 
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Da £ Fapolo e'Italia, N 209, 13 settembre 1922, JE. 
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L'INUTILE. ULIVO 


All'annuncio che il ministero Schanzer aveva mandato una noti a° 
‘Londra e 1 Patigi per invitare Frincia ed loghiltettà nonché Grecia è 
Turchia a un convegno a Venezia per trattative di pace, dicemmo che 
probabilmente si trattava di un'altra gaffe. Oggi ne abbiamo la conferma. 
La nota pacifondaia di Schanzer è stata veramente una lacrimevole gaffe, 
dovuta alla specilica mentalità del nostro ministro depli Esteri. Mentalità 
wrllsgniana, quindi irreale, quindi antistorica. 

Che cosa fa il reggitore delli nostra Consulta, not appena giunge 
notizia che ig Anatolia si menano le mani e i greci le prendono? Fa una 
così molto semplice: dà ascolto agli impulsi della sua fiéntalità utna- 
oiteria. Egli non vede in ciò che accade in Asia Minore altra cosa al. 
l'infuori dello spargimento di sangue, dal quale shore e si guarda 
bene dal considerare la fatalità slorica della riscossa kemalista: della 
resurrezione, cioé, inesorabile di una Turhia che l'Inghilterra non poteva 
iDudersi di avere sepolta sotto i verbali dell'imbecille trattato di Stvres, 
a peoposilo del quale e a dinostrare la candida ignoranza dell'emerito 
trucchista Lloyd Grorge, basterà dire che costui confondeva la Maste 
Silérze con la Cilieie, I bravo Schanzer, non appena sente dire che 
probabilmente ci sono dei morti e dei feriti, agita il suo ramoscello 
el'ulliva e va gridando fl pare, pace, pace». 

Noi appresziame come si conviene questa squisita sensibilità uma- 
nitaria, ma la troviamo semplicemente inattutale sn un munistro degli 
Esteri, Tant'é, che il rministro Schanzer ha fatto fare all'Italia la più 
meschina e barbina delle figure, senza li consolazione di ricevere almeno 
un plauso dall'assemblea degli «austeri imbroglioni » che siede in que 
sti giorni a Ginevra, La tota È finita nel cestino e il ramoscello d'ulivo 
nella spazzatura. Si poteva pensare che primi di fare un passo del genere, 
la Consulta avesse avuto sollecitazioni da parte preca o kemalista. Niente 
«di ciò, E kemalisti di Roma, cioè i tappresentanti awtotizzati del Go 
vene di Angora a Roma, hanno fatto sapere che desiderano liquidare 
la fatcends a duf, senza intervento di terzi; ia Grecia non ci ha detto 
nemmeno il più banale dei averci; e quanto a Londea e a Fatigi hanno 
tsposto con un fit de mor receusir. La Francia che — buona 0 cattiva — 
ha una «sua» politica orientale, mentre nol ci affidiamo alle foglie 
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della Sibilla, la Francia che ha appoggiato Kemnal Pascià e non ha avuto 
alcano scrupolo di stipulire un trattato coi a tibelli» di Angora, la 
Francia ha risposto a Schanzer che subordinava l'adesione a quella in- 
plese. L'Inghilterra ba dichiarato che quello di Schanzer era un intervento 
intemmpestivo, data la situazione inatolica, situazione in movimento, Così 
il povero: Schanacr è rimasto, come si dice, per atta. Il suo gesto paci 
‘fondo non ha impedito che i greci si siano abbandonati ad eccessi 
barbarici, che i teschi siano arrivati a Smirne, tappa verso Costantino» 
pali. L'Italia è apparsi ancora una volta in faccia all'Europa come una 
nizione che non ha una politica estera # conseguente 8, chie ion sa 
quello che s1 1uole e le cui iniziative nessuno prende sul serio. Dopo 
questo smacco clamoroso, l'on, Schanzer doveva rassegnare le sue dimis- 
sioni; viceversa i mipistri di questo Governo, che di questioni oricotali 
si intendono meno di lui, gli hanno manifestato la loro solidarietà. 
Questo cpisodio, che menoma enormemente la dignità dell'Italia, che 
rende sospetti la politica estera italiana a tutto ITslam & la fa apparire, 
anche se non sia, completamente serva dell'Inghilletrà, questo episodio, 
Aggiuoto a tutti i precedenti, è lu riprova che le direttive dell'on. Schan- 
2er, dato ch'egli ne abbia, si concludono nel più disastroso e dolorosa 
dei fallimenti. 

Fite il bilancia di questi sei o sette mesi di politica estera schon: 
zeriana — dalla cinematografia di Genova, alle inutili trattative lon- 
dimest, allo sterile « passo + odierno — © non troverete una voce sola 
di mettere all'attivo, 

Questa non è una politica, è un'antipolitica. Fer fare un piscete 
all'Inghilterra, VTtalia ba approvato quell'imunensa iniquità politica e 
roorale che è il mandato britannico sulla Palestina e oggi gli arala 
hanno proclamato unè sciopero generale, che potrà sboccare demani 


in una insurrezione, mentee i pucrrieci nomadi beduini del deserto, 


dinno segni non dubbi di bellivosità, Credendo di fire un piacere 
all'Inghilterra, d'Italia ha innalzato bandiera bianca alla vigilia dell'en- 
trata dei tuechi a Smirne, la qual cosa darà motivo si kemalisti di pen 
sare che l'Italia voleva mutilare fa loro giande e gusta vittoria © dopo 
tutti questi gesti di servilità, ecco Balfour, nel consesso degli « austeri 
imbroglioni » di Ginevra, levarsi a chiedere che « nn delegato della Pic- 
cola Intesa faccia parte della Commissione per il problema austriaco », il 
che, dicono a Roma, è ipparso un atto poco benevolo verso l'Italia 
Insomma, noi affermianio che l'on. Schanzer deve andarsene, Egli ha 
qualche preparazione per ciò che riguarda i problemi della finanza, ma 
data Ia sua insradicabile mentalità, gli è assolutamente negata la possi 
bilità di rappresentare all'estero uni mazione che non vuole esporsi con: 
tinuamente al ridicolo, seguendo, come fa Schanzer, una politica di vago 
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umanitucismo, di inconsistente universaliamo, oscillante fra le nubi di 
ideologie irrispettabili, quando fossero pratica comune, mentre la pra: 
Lica è leggermente diversa, 
Bisogna, quando è necessario, nrlare ci lupi, ma il poverò Schan- 
zer, rinunciatario, bela e, vedi controreplica diretta a Londra, continna 
a belare, 
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LA RUSSIA ALL'ASTA 


Urquart, Stamipiuno anche nei questo esotico nome che balla oggi 
sui fili delle agenzie telegrafiche internazionali, Chi è il signor Urquart? 
Siete sicuri che si chiami veraniente così? Perché oggi si parla di lui? 


Il cittadino Urquart è il direttore della Banca auglo-russa, Questo è gii - 


un titolo discrete, che basta per occupare la cronara, Inoltre il cittadino 
Urquart hi preso in affitto va altro brandello della Russia bolscevica, 
Hai ottenuto, insomma, uri «concessione », legante nonché bolsce 
vico vofetisimo, che serve a camulfiare il ritorno puro e semplice al. 
l'economia capitalistica. Le trattative per la concessione si sono svolte a 
Berlino, hanno durato dicci giorni € htinno avuto carattere ufficiale anche 
da parte inglese coll'intervento dell'ambasciatore lord D'Abemnoon, Le 
clausole delli concessione rappresentano un'altra capitolazione del bolsce- 
cvismo. Basta pensare che la Società anglo-russa ritorna in possesso delle 
proprietà confiscate e socializzate dal Governo bolscevico, vi riterna sotto 
ta forma dc appalto perda cispetlabile cifra di novantanove anni. 

Con questa puetile foglia di fico il Governo di Lenin salva îl suo resi. 
duale senso di pudore comunista {ei sona degli arrabbiati, cioe dei super 
comunisti anche in Russia...) e nello stesso tempo dilaziona di un secolo la 
fine del tegime capitalista. Quanto al valore della concessione, essa assurge 
al totale di sessanta milioni di sterline, pari, salvo errore, a sei miliardi di 
lire, Altre clausole da segnalare, perché documentano la rosa a discrezione 
di Lenin, sono quelle che impegnano il Govemo balscevito a pagare alla 
Società una tale somma per i danni subiti dagli impianti in questi anni, 
a garantire li più completa sicurezza dei funzionari della Società, a fac. 
litare le comunicazioni della Società coll'estero. Nel concordato anglo 
bolscevico di Berlino c'è almeno qualche clausola che protegga gli ope 
rai? Non pare, quando si ancuntia che a questa Società viene riconosciuto 
il ediritto di impiegare o licenziare gli operai, senza chiedere nessun 
consenso al Consiglio degli operai », il quale Consiglio, del resto, ha, in 
Russia, assai minore importanza di quel che non abbiano in Italia le 
nostre «commissioni Loterile +. 

[ competenti, cioè i capitani d'industria, «ioÈ i capitalisti, assicurano 
che «la concessione garantisce al capitalismo inglese privilegi molto più 
vasti di quello che il regime zarista avesse a suo tempo riconosciuto >. 
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Il che è naturale. Lo zarismo, in fondo, non poteva, per la sua stessa 
natura, sollecitare la nascita e lo sviluppo del capitalismo tipo occiden- 
tale, perché ciò rappresentava un pericolo serio, d'ordine politico, per 
Trsistenza delle caste e dell'autocrazia. Lenin, invece ha bisogno del 
capitalismo, del più intenso, razionale, quindi rapace capitalismo, perché 
altrimenti gli manca la premessa per l'attuazione del comunismo scien 
tifico, Il carro comunista è andato innanzi ai buoi. Ora bisogna nfare 
la strada, 

Il paradosso che è costato al popolo russo la catastrofe più grande 
della storia, è in ciò: che il comunisino non poteva distruggere il 
capitalismo perché in Russia non cera {il numero dei proletari indu- 
striali era semplicemente irtisario di fronte a un centinzio di milioni di 
contadini): senza .canitalismo, dicono gli « scientifici » del marxismo, 
niente comunismo, Adesso il comunismo russi si applica con tutte le 
cnergie a creare il capitalismo, invece di distruggerlo, Ta distruzione del 
capitalismo è leggermente rinviata a novantanove ammi iota. 

Il povero proletario russo è riconsegnato al capitalismo, Perde la ]i- 
bertà, ma avrà un tozzo di pane, Se si facesse l'elenco delle concessioni 
date dalla Russia agli stramieri, si vedrebbe che Sa Russia È tutta affittata, 
Non erano ancori asciugati gli inchiostri della convenzione anglo-cussa, 
che si iniziavano, sempre 3 Berlina, altre trattative com capitalisti te 
deschi e inglesi per altre « concessioni » nelle regioni petrolifere; tratta. 
tive avviate a felice conclusione, 

Mentre si inizia questa gigantesca opera di ricostruzione della Russia, 
che cosa fa L'Italia ufficiale? Che cosa fa il capitalismo italiano? Quanto 
all'Italia ufficiale essa è ciltasta alla semplice convenzione commerciale 
Worowsky, poiché l'accordo Cicerin:Schanzer stipulato a Genova, nun è 
stato ratificato dai Sosrét, né ci risulta che si siano riprese trattative sup- 
plementari, Per ciò che concerne il capitalismo italiano, e650 appare as 
sente dai luoghi in cui si mette all'asta la Russia bolscevica, Si è parlato 
di una concessione agricola nella Russia ineridionale per conperative ita- 
liane, ma l'attuazione del progetto è rimasta in sospeso. Forse si tratta di 
bastoni burocratici italiani e anche nessi, Certo è che se il capitalismo 
italiano non si sveglia, nom si muove, arriverà a banchetto wiltimata, 
quando della fantastica cuccagna non saranno rimasti che i rifituti. 

C'è qualcuno dei lettori di questa giornale che ricorda come e qual. 
mente io abbia preveduto, e ci voleva poro! quello che accade oggi in 
Russia? To vedevo già, due o tre anni or sono, la « calata » del capitalismo 
occidentale sul corpo disfatto della Russia bolscevica. Qggi gli Ufquast si 
sono moltiplicati all'infinito. I grandi capitani del capitalismo hannò 
già occupato le posizioni, CI che fu diuarto dai comurristi, sarà rifatto 
dai capralitti. Questa è la tremenda, indistruttibile, folgotante verità. 
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I proletari couatiano a comprenderlo! Rimangono solo i noiosi è stu- 
pidi professionali del socialismo a fantasticare di un prossimo declinare 
del capitalismo e dei suoi sistemi economici! La realtà è che sole; ica. 
pitalismo può rimeltere in piedi la Russia, schiantata da un'altra ondata 
di Utopie asiatiche, La realtà è che il comunismo non fu indi è ava sari 
Mai, se non un'attrazione di filosofia, un sogno di porti, o un'esss era: 
zione vana di miscrabili. La realtà è che il capitalismo, non solo în messi 

ma nel testo d'Europa, in tutta l'Africa, l'Asia, nella maggior ete 
dell America è appena al cominciamenti della sua storia, La realtà Losa 
e mondiale stnentisce in pieno i catastrofismi grotteschi delle scuole e 
delle botteghe socialcomwuniste: Fra gli azionisti di Berlino, di Lonsra 

chi New York e di Tokio toccheranno i primi dividendi della ricostruzione 
dell cconomia russa, che fu assassinata dalle criminali anticipazioni visio. 
narie dei bolscevichi e che sarà rimessa in vita dal capitalismo occidentale 

gono d'orgoglio, attrerrato per superare pli ostavoli della materia e 
dell'umanità, ansioso e avido di nuovo più vasto bottino, | 
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1 PROBLEMI SUL TAPPETO 
E LA MISSIONE DELL'ITALIA 


Questo articolo fa parte di un lungo e interessantissimo studio sulle 
questioni d'Oriente, che uscirà nel prossimo numere di Gerarchia, Ne 
anticipiamo la pubblicazione sul Popolo, data la sua vivissima attualità e 
richiamiamo su di css0 l'attenzione del nostro pubblico. L'articolo che 
segue, dopo aver esattamente tievocate tutte le fasì più o meno disgra- 
ziate della nustra politica orientale, dovute all'alternarsi continuo di 
uomini e di direttive alla Consulta, prospetta le questioni più urgenti 
attorno alle quali si affatica in questo momento la diplomazia dell'Intesa: 
la questione, cioe, della Tracia € quella degli stretti, questioni che biso 
gua risolvere, sc non si vuole vedere l'incendio anucolico divenire bal 
canico, con ripercussioni europee. Il punto di vista del fascismo in 
materia di politica ocientale, non può essere che fissato nei termuni 
seguenti : 

1. è impossibile e sarebbe iniquo pretendere di defraudate i tur- 
chi della loto vittotia amatolica, quindi opposizione a tutte le oblique 
trame dell'Inghilterra dirette a tale scopa; 

2, Costantinopoli c Adrianopoli devono essere riconsegnato alla 
Tutchia, se non si vuole petpettnre fa guerra; 

3. gli «stretti + nom rapprescofano UN interesso soltanto inglese, 
ma un interasse internazionale, cagione per cui la loro sistemazione deve 
tradursi in un accordo collettivo e garantito; 

4, vigilare ed impedire che [a mégalomania greca, battuta in Anà- 
talia, tenti prendersi una rivincita nei Balcani; 

5. assicurate alla Bulgaria il suo sbocco naturale sull'Egeo, 

Che questo punto di vista del fascismo sia il più ragionevole e ii più 
indicata, è diméstrato dallo scritto che segue, [+] 
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DIFFIDA FORMALE 
AL SENATORE DANTE FERRARIS 


Si stampa da qualche anno a Roma un giornale antifascista, che su 
. pera, in diffamazioni, calunnie # ingiurie, tutti i giornali dell'antifasci- 
sno sovversiva massi insieme. Le pagine di questo giornale sono zeppe 
di menzogne è di veleno antifascista, È una eccitazione continua all'ag- 
guato contra il fascista. Questo giornale, che esce quotidianamente in sti 
pagine larghissime, non ha pubblicità. La sua diffositne non È più quella 
di una volta. Il suo passivo mensile si aggira sulle centocinguantanila 
lire : Pari a due milioni annui, Questo passiva non è sanato dal pro» 
letari, ma dalla borghesia, da una parte della borghesia italiana, Questa 
borghesia che sussidia a milioni i] più turpe libello antifascista attual. 
mente esistente in Italia, fa capo al senatore Dante Ferraris, Costui paga 
tifi quornale che eccita quotidianamente all'assassinio contro i fascisti, 
Diamo quarantott'ore di tempo al signbr senatore Dante Ferraris 
per chiarire al pubblico i rapporti che sono intercorii e Intercorono 
fra Jui e Fimmondo foglio romano. 
Trascorse le quarantott'ore, il senatore Dante Forcaris farà ln perso» 
nale conoscenza coi metodi del fascismo italiano! Gli amici del prefato 
senatore sono pregati di mettergli sotto gli occhi questa dillida. 


Da I Popolo d'Italia, IN 233, 17 schembre 1923, IX (a, €31 





ADAGIO 


FI fatto che a Milano il Fascio di Combattimento ha assunta un'ini- 
ziativa bloccarda it materia di clezioni amministeative. e il fatto conse 
cutivo che la democrazia lombarda vi ha di massima aderito, con si pre 
sta alte illazioni estensive che ne traggono alcuni confratelli della demo» 
crazia romana, Aprite il cuore alla speranza, — hanno l'aria di dite i fogli 
democratici di Roma — voi, deputati denperatici che assai temevate per 
le vostre fortune elettorali da una dichiarazione d'intransigenza del Par- 
tito Fascista; una piccola breccia in questa intransigenza è sigla aperta 
e non è escluso che si ripeta il fenomeno del 1921, 

Bisognerà subito disingannare questi illusi € disperdere queste spe 
canze, Hi blocco elettorale amministrativo milanese nom é ancora un fatto 
compiute, Si teatta di avvisaglie, E noto che in codesta ingrata materia elet- 
torale, i migliati inizi pon consentono di sperare in conclusioni felci. Ae- 
cade talvolta che all'ullima ora tutto va all'aria, Escluso che ciù possa avve- 
nice per il blocco di cui si regiona, è chiaro che questo blocco non può 
qvere riferimento ad estensione al fatto elettorale politico. Per rendere 
possibile sin da questo momento il chiarimento delle simazioni € perché 
ognuno sia tratto ad agire in conseguerzà, affermo che il fascismo è nel 


- suo complesso orientato verso l'intransigenza politica e che tale tesi io mi 


siprometto di sostenere al prossimo Consiglio nazionale di Napoli. Ka- 
gione per cui è legittimo sin da ora prevedere che la tesi dell’intransi- 
genza Irionferi alla quasi unanimità, 

Il fascismo — sul terreno delle elezioni politche — nen preo- 
deri iniziative di blocchi; nom aderirà a blocchi, lotterà da solo. Le 
ragioni che impongono questo stleggiamento al fascismo, sono evi 
denti e sarando iliusteate in altra sede, Ma un'altra cosa va detta ai 
forli romani ed è che, malgrado L'iniziativa di blocco aniministra. 
tivo presa dal Fascio di Milano — ed ha fatto bene a prenderla! — 
non ripudiamo nessuna delle critiche più o meno acerbe inosse alla 
democrazia in generale e a quella italiana in particolare, Neon spo 

cstiamo di una sola linea le mestre posizioni mentali e politiche. A parte 
che anche nel fatto contingente di Milano è la democrazia che si muove - 
verse il fascismo e non viceversa, quello che ci separa dalla democrazia 
non è il programma, perché oramai tutti i programini si rassomigliano, 
gna è la nostta concezione dello sviluppo funera della storia, dalla qual 
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concezione discende la nestra mentalità è il nostro metodo, Essendo noi 
sempre più convinti che il mondo vada a destra, soprattuto nel senso 
dell'antisocialismo, poiché ormai la sinistra socialista ha esaurito inglo- 
riosimente e criminosamente [a sua gamme in Ungheria, in Russia, in 
Baviera, in Germania, in Austria; essendo noi Sempre più convinti che 
occorre, per salvarci, ristabilire uo ordine, anche attraverso [a più inve. 
rosimule meaziune; essendo noi perswasi che lo Stato liberale è sato demo- 
lito ancora prima dell: guerra alle infuenze perniciose della mentalità 
democratica, dirctta a subordinare Ja qualita alla quantità, è chiaro che 
niente € intervenuto = colmare l'abisso che ci divide dalla democrazia. 
La democrazia ha della vita una concezione prevalentemente politica; il 
fascismo ne ha una prevalentemente guerriera. La democrazia ha vn 
sacto terrore del imamera e della massa che crede di addomesticare coi 
suffragettismi più o meno allargati; il fascismo ha bandito e dispetso 
Timbecille ideologia socialista, per cui li sassa, soltanto petché massa, 
è quasi assurla a una specie di Inisterinsa divinità. Ora la massa è gieppe 
e come gregge € in balia di istinti e di impulsi primordiali. La massa è 
senza continuità, E preda di un dinamismo abulico, frammentario, in- 
coerente, È materia, insomma, n0n è spirito, Abbandonata a sé si polve- 
rizza sino all'atemo, La massa non ha domani, Bisogna dunque abbattere 
dagli altari erelti dal dénor sua santiti la massa, 

I che non significa che non si debba curare il suo benessere. 
Anzi! Si potrebbe anche a rel proposito accettare l'affermazione di 
Nietesche, il quale chiedeva che si desse alla massi tulto il benes- 
sere smaterinle possibile, perché non turbasse coi suoi lamenti & soi 
suoi tumulti le manifestazioni più alte — quelle trascendenti — 
dello spirito. Noi non ci opponiamo a che Ja massa goda di tutto 
il benessere compatibile: con altre esigenze; ci cppontamo alla teli. 
gione della assi, siamo gli eretici della religione della tmassa che 
demecratici e socialisti, dipartitisi dall'‘'89, hanno ampliato sino al 
Brottesco, Giuesta nostta concezione dei rapporti Fra spicito e massa, 
fra qualità e numero, è alla base del postro sindacalismo, Convor- 
rebbe a questo punto inltaprendere un discorso sul € metodo », cisé sulla 
néstra pratica, che è stata, è, e satà antidemeocratica, ima non vale la penà. 
I fatti parlano, Del resto, non mancano nella democrazia i giovani che 
ne hanno intrapreso il processo, Pochi o molli che siano, gli avvocati alla 

Dc Dominicis sono destinati a cadere nel fascino, 
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Da N Fepolo a'fialia, N 221, 17 acitembre 1922, IX. 


" 


L'AZIONE -E LA DOTTRINA FASCISTA 
DINNANZI ALLE NECESSITÀ STORICHE 
DELLA NAZIONE * 


Con il discorso che intendo pronunciare innanzi d voi, io faccio una 
eccezione alla regola che mi sono imposta; quella, cioà, di limitare al 
minima possibile Le manifestazioni della fa eloquenza. Oh, se Fosse pose 
sibile strangolarla, come consigliava Wil poeta, l eloquenza verbosa, pro: 
Lissa, inconcludente, democratica, che ci ha deviato per così lungo tumpo! 
fo sono quindi sicuro, od almeno mi hisingo di avete questa speriaza, 
che voi non vi attenderste da me un discorso che non sia squisitamente 

ista, cioè scheletrica, aspro, schietta e duro, 

"on attendeteri li commemorazione del XX Settembre, Certo, Var- 
gomento sarebbe tentante è lusingatore, Li sarchbe ampia materiale di 
meditazione riesaminando per quale prodigio di forze imponderabili ed 
attraverso quali e quanti sacrifici di popoli e di uomini, L'Italia abbia po: 
tuto raggiungere la sua ion ancora totale unità, perché di unilà totale 
non si potrà parlate fino » quando Fiume e la Dalmazia e le altre terre 
nen siano ritornato a nai, compiendosi con ciò quel sogno orgogliosa 
che fermenti pei nostri spiriti, (Appiani fragorosti. 

Ma «i prego di considerare che anche col Risorgimento od attraverso 
i] Risorgimento italiano, che va dal primo tentalivo insurrezionale che 
si verificò a Nola in un reparto di cavalleggeri, c finisce con la Breccia di 
Forta Pia nel ‘70, due forze entrano in gioco: una è la forza tradi. 
zionale, la forza di conservazione, la forza necessariamente un pa alatica, 
tardigrada, Ia forza della tradizione sabauda e piemontese; l'altro, lz 
forza insyrrezionile e rivoluzionaria, che veniva su dalla prete migliore 
del popolo e della borghesia; ed è solo attraverso la conciliazione E 
l'equilibrio di queste duc forze che noi abbiamo potuto realizzare L'umità 
della Patria, Qualche cosa di simile forse si verifica anche oggi e di ciò 
mi riprometto di parlare in seguito. 





€ Tllscorsò pronunciata a Udine, nel teatro Sociale, la mattina del 70 sH- 
tembre 1922, dn occasione del convegno dei Fasci Friulani di Combattimento. 
(Da I Popolo d'Italia, IN 726, 21 settembre 1922, (LA) 
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Ma perché (+e Jo siete mai domandato?) perché l'unità della Patria 
si uissume nel simbolo e nella parola di Roma? Bisogna che i fascisti 
dimentichino assolutamente — perché se non lo facessero sarebbero 
meschini — le accoglienze più o ineno ingrate che avenuno a Roma nel- 
l'ottobre dell'anno scorso e bisogna avere il coraggio di dire che una 
parte di responsabilità di tutto ciò che avvenne la si dovette a taluni 
elementi nostri che non erano all'alterza della situazione, E non bisogna 
confondere Roma con i romani, con quelle centinaia di cosiddetti & profu- 
Ehi del fascismo # che sono a Roma, a Milano ed in qualche alltà centro 


d'italia e che fanno natusalmente dell'antifascismo pratico € criminoso. 


Ma sc Mazzini, se Garibaldi tentacono per tre volle di arrivaie a Roma, 
e se Garibaldi aveva dito alle suc camicie tosse il dilemma tragico, ine- 
sotabile di «o Roma o morte », questo significa che, negli uomini del 
Risorgimento italiano, Roma ormai aveva na funzione essenziale di pri 
missimo ordine da compiere nelli nuova stozia della nazione italiana, 
Eleviamo, dunque, con nnimo purò e sgombro da rancori il nostro pen- 
scio a Roma, che é una delle poche città dello spirito che ci siano nel 
mondo, perché a Roma, tra quei sette collî così carichi di sloria, si è ope 
reo uno dei più grandi prodigi spirituali che Ia storia rirordi: cioè si è 
irarmutata una religione orientale, da noi non compresa, in una religione 
universale, che ha ripreso sotto alira Forina quell'inperio che le legioni 
consolari di Roma avevano spinto fino all'esttetto confine della terra, 
B no pensiamo di fare di Roma la città del nestto spirità, una città, 
cioÈ, depurata, disinfettata da tutti gli clementi che la contoinmipono c Ja 
infangano; penzianio di fare di Roma il quove pulsante, lo spicito alacre 
dell'Italia imperiale che noi sogniamo, (Profengati applausi). 

Qualcuno poltebbe obicttarci: « Siete voi degni di-Roma, avete voi 
j gartetti, i muscoli, i polmoni sufficentemente capaci per eceditare € 
tramandare le glorie e gli ideali di un imperio? », Ed allora i critici ar- 
cigni si industriano a vedere nel nostro giovane cd esuberante orgaaisma 
dei segni di incertezza. : 

Ci si parla del fenomeno dell'autonomismo fascista: dico ai fascisti 
cd ai cittadini che questo autonomismo non ha nessuna importanza, Non 
e un autonomisino di idee o di tendenze, Tendenze non conosce Il fa- 
scismo, Le tendenze soma il triste prisilegio dei vecchi partiti, che sono 
associazioni comiziali diffuse Ln tutti i paesi e che non avendo niente da 
fart e da dire, finiscono per imitare quei sordidi sacerdoti dell'Oriente 
che discutevano su tutte le questioni del mondo mentre Bisanzio periva, 
Gli scarsi, sporadici tentativi di autonomia fascista 6 sono liquidati o sono 
ui via di liquidazione, perché rappresentano soltanto delle tivalse di in 
dole personale. 


Veniamo ad un altro argomenta ; la disciplina, Io sono per la rigida 
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disciplina. Dobbiamo imporre a noi stessi la più ferrea disciplina, perché 
altrimenti non avremo il dititto di imporla alla pazione, Ed È solo attra» 
verso la disciplina della nazione che l'Italia potel fari sentire nel con 
sesso delle altre nazioni. La disciplina deve essere accettata, Quando non 
è accettata, deve essere imposia, Noi respingiamo il dogma democratico 
che si debba procedere eternamente per sermoni, per prediche £ peedi 
cozzi di natura più o meno liberale, Ad un dato momento bisogna che la 
disciplina si esprima, nella forma, sotto l'aspetto di un atto di forza c 
di imperio, Esigo, quindi, < non parlo gi rqiliti della regione friulana, 
che sono — lasciatemelo dire — perfetti per sobrietà e COMpostczza, 
austerità © serietà di vita, ma parlo per i fascisti di tutta Italia, 5 quali 
se un degna debbono avere, questo deve portare un solo chiaro nome 2 
disciplina! Solo abbedendo, solo avendo l'orgoglio umile ma sacro di 
obbedise si conquista pui il diritto di comandare. Quando il travaglio sia 
avvenuto nel vostro spirito, potete imporlo agli altri. Prima, no. Di que» 
sto debbono rendersi ben conto i fascisti di tutta Italia. Nor debbano 
interprctare la disciplina come un richiamo di qedine amministrati o 
come a timore dei capi che possono paventate l'ammutinamento di pi 
gregge. Questo no, perchè noi non siamo capi come tutti gli altri, € 
nostre forse non possono portare affatto il nome di gregge. Noi siamo 
una milizia, ma appunto perché ci siamo dara questa speciale costita- 
zione dobbiamo fare della disciplina il cardine supreme della nostra vita 
e della nostra azione, (Clamorosi apprianii, l 
E vengo alla violenta. La violenza non è immorale. La violenza È 
qualche volta morale. Noi contestiama a tutti 1 nostri hemici il ditutto 
di lamentarsi della nostra violenza, perché paragonata a quelle che si. 
commisero negli anni infausti del "19 e del "20 e paragonata 2 quella dei 
bolscevichi di Russia, dove soh© state giustiziato due milioni di persone 
e dove altri due milioni di individui giacciono in carcere, la nestra vio. 
lenza è uni gioco da Fanciulli. TYaltra parte la nostra violenza È risolutiva, 
perché alla fine del luglio e di agosto in quarantotto ore di violenza si- 
stematica e guerriera abbiimo ottenuto queflo che non avremmo orienta 
in quarantottò anni di prediche e di propaginda. (Appiaasi) Quin » 
quando la mostra violenza è risolutiva di una situazione FADEIEnosi, 
moralissima, sacrosanta € necessaria. Ma, o amici fascisti, e parlo ai fa- 
scisti d'Italia, bisogna che la nostra violenza abbia dei caratteri specifici, 
fascisti, La violenza di dieci contro uno è da ripudiare € da condannare. 
(Afplars), La violenza che non si spiega deve essere ripudiata, C'é una 
violenza che libeca ed una violenza che incatena; c'è una violenza che 
è morale ed una violenza che è stupida c immorale. Bisogna adeguare 
la violenza alla necessità del momento, non farne una scuola, una dottrina, 
uno sport. Bisogna che i fascisti cvitiny accuratamente di sciupare con 
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gesti di violenza sporadica, individuale, non giustificata, le brillantissime 
c splendide vittorie dei primi di agosto. (Afpiasà, Questo attendono 
i nostri nemici, i quali da certi episodi e, diciamolo francamente, da certi 
ingrati cpisodi come quello di Taranto, sono indotti a credere ed a spe 
rare od a lusingarsi che Ja violenza, essendo diventata una spevie di se- 
condo abito, quando noi non abbiamo più un bersaglio su cul csercitarla, 
la esercitiamo su noi g contro di noi o contro i nazionalisti, Dra i nazio» 
malisti divergono da noi su certe questioni, ma la verità va detta ed È 
questa: che in tutte le battaglio che abbiamo combattuto li abbiamo avuti 
al nostro fianco, (& Betre/ x». Appiasio 

Può darsi che tra di loco «i siano dei dirigenti, dei capi che nom 
vedono il fascismo sotto la specie con la quale lo vediamo noi, ma biso- 
goa riconoscere € proclamare e dice che lo camicie azzurre a Genova, a 
Bologna, a Milano ed in altre cente località furono al Banco delle camicie 
nere, («Aippisssh, Quindi sgradevolissimo è l'episedio di Taranto ed iv 
mi auguro che i dirigenti del fascismo agiranno nel senso che rimanga 
un cpisodio isolato da dimenticarsi in una riconciliazione locale ed in 
una affermazione di simpatia © di solidarietà narionale, 


‘Altro argomento che si può prestare alle speranze dei nostri avver- 


sar; le masse. Voi sapete che io non adoro la nuova divinità: la massa 
È una cretmone della democrazia è del socialismo, Soltanto perché sono 
molti debbono avere mgione. Niente affatto. Si verifica spesso l'opposto, 
cioè che il numera è contracio alla ragione, In ogni caso li storia dimostra 
che sempre delle minorinze, esigue da principio, hanno prodottà pro- 
fondi sconvolgimenti nelle società umane, Noi non adoriaio la massa, 
nemmeno se è muniti di toéti i sacrosanti calli alle mani cd al cervello, 
ed invece portiamo, nell'esame dei fatti sociali, delle concezioni, degli ele- 
menti almeno muori nell'ambiente italiano, Noi non potevamo respin. 
gere queste masse, Venivano a noi. Dovevamo forse accoglierie con dei 
coli negli stiachi? Sono sincere? Sono insinceré? Vengono a noi per 
convinzione 6 pet pauta? ( perchè sperano di ottenere da not quello che 
non hanno ottenuto dal socualpussisti? Questa indagine è quasi Gzrosa, 
perché non si è ancora trovato il modo di penetrare nell'intimo dello 
spitito. Abbiamo dovuto fare del sindacalismo, Nc facciamo, Si dice: 

«Il vostro sindacalismo finizà per essere in tutto r per tutto simile dl 
sindacaliseno socialista; dovrete per necessità di cose fare della lotta di 
classe ». 

I democratici, una parte dei democratici, quella parte che sembra 
avert il solo scope di iniarbidate le acque, continua da Roma (dove si 
stampino ttoppi giornali, molti dei quali non rappresentano nessuno è 
niente) a manoviare in questo senso. 

Intantà il nostro sindacalismo diverattica da quello degli alti, perché 
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ngi non ammettiamo lo sciopero nei pubblici servizi per nessan motivo, 
Siamo per la collaborazione di classe, specie in un periodo come l'at- 
tuale di crisi economica acutissima, Chuadi cerchiamo di fare penetrare 
nel cervello dei mostri sindacati questa verità e questa concezione. Però 
bisogna dire, con altrettanta schiettezza, che gli industriali ed i datori di 
lavoro noi debbono ricattatci, perché c'é un limite oltre al quale non si 
può andare; e gli industriali stessi ed i datori di lavoro, la borghesia, 
per dirla in una parola, la borghesia deve rendersi conto che nella 
nazione c'è anche il popole, una tnassa che lavora, e non si può pensate 
a grandezza di nazione se questa massa che lavora È inquieta, dziosa, È 
che il compito del fascismo è di farne tn tutio organico colla nazione 
per averli domani, quando la nazione ha bisogno della massa, come 
l'artista ha bisogno della materia preggia per forgiare i noi capolavori. 

Solo con una massa che sia inserita nella vita © nella storia della 
nazione noi potremo fare una politica esteta, 

E sono giunto al tema che è in questo momento di attualità grandis- 
sima, Alla fine della guerra è evidente che non si è saputo fare la pace. 
C'erano due strade: o la pace della spada o ln pace della approssimativa 
piustizia. Invece, sotto l'infiventa d'una mentalità democratica deleteria, 
noi si é fatta la pace delli spada occupando Berlino, Vienna, Budapest, 
e non si è fatta pemmeno la pare approssimativa della giustizia, 

Gb vointini, molti dei quali erano ignari di storia © di geografia 
Ce pare che questi Famosi esperti, che noi potremmo chiamare 1aliama- 
mente periti, ne sapessero quinto i loro principali, cd abbiano scomposta 
e ricomposto la carta geografica d'Europa) hanno detto: « Dal momento 
che i turchi danno fastidi all'Inghulterta, sopprinvamo la Turchia. Dal 
momento che F'Itaha, per diventare una potenza mediterranea, deve avere 
l'Adriatico come un suo golfo interno, negliamo all'Italia [e giuste rivene 
dlicazioni di ordine adriatico ». Che cosa succede? Succede che il trattato 
più periferico natusalmente va in pezzi prima degli alti, Ma siccome 
tutto consiste nella costruzione di questi traltati, per cui tutti sono in 
relazione tra di loro, così il diseregamente, il frantumamento del trattato 
di Sévrss riconduce nella eventualità il pencolo che anche tutti gli altri 
trattati facciamo la stessa fine, 

L'Inghilterra, a mio avviso, dimostra di non avete più una classe 
politica all'altezza della situazione, Infatti voi vedete che fin qui, «a 
quindici anni va solo uomo impersona da politica inglese. Non è stato 
ancora possibile di sostituirlo. Tloyd George, che, a detta di coloro che 
lo congtcorò intimatmente, é un mediocre avvocato, rappresenta la poli- 
tica dell'impero da ben tre lustri! L'Inghilterra anche in questa occasione 
rivela la mentalità mercantile di un impero che vive sulle sue rendite e 
che aborre da qualsiasi sforzo che sia suo proprio, che gli costi del 


URI OPERA OMNIA DI BENITOS MLUSSORINI 


singue, Fa appello ai Dordions ed alla Iugoslavia cd alla Romania, D'al- 
tra parte, se le cose si complicano ift questo senso, voi vedete spuntare 
teterno ed indistruttibile cosacco russo, che cambia di nome ma che 
non cambia aniena, Chi ha armato la Turchia di Kemal Pascià? La Fran- 
cia e la Russia. Chi può armare ‘la Germania di domini? La Russi 
E grande furtune al fine della nostra politica estera, è grande fortuna 
che accanto ad un esercito che la tradizioni gloriosissime, l'esercito na 
zionale, vi sia l'esercito fascista, 

Bisognetebbe che i nostri tainistri degli Esteri sapessero giocare anche 
questi cart e la buttassero sul tappeto verde e dicessero: ® Hadate che 
l'Italia non fa più una politica di rinunce o di viltà, costi quello che 
ostile, (Appiani prelengati, Acclamazioni catitslastiche a Fiume ita 
< diarrea, alle Dalbtazia italiana, Una bandiera dei colare finimani viene por 
tata in irfonfo, iva indescrivibile entistatma, sul paleoscentet. La dino 
strazione si rimmova e dura oltre ciugme muianti) 

Dicevo, dunque, che mentre negli altri paesi si comincia ad avere una 
chiara coscienza della forza rappresentata dal fascismo italiano anche ift 
terna di politica estera, i nostri minislti sono sempre 10 atteggiamento di 


uomini che saggiacciono, Ci damaindano quale © if nostro programma. 


To hò già risposto a questa domanda, che vorrebbe essere insidiosa, in 
una piccola riunione tenuta a Levanto davanti a trenta o quaranta Fascisti 
e non supponevo che aviebbe potuto avere una ripercussione così vasta 
il mio discorso, il tio famigliare discorso. 

TI nostro programina è semplice: vogliamo governare l'Italia, Ci 5) 
dice: « Programmi? », Ma di prageammi ce ne sono anche troppi. Non 
sono i programmi di salvazione che mancano all'Italia. Sono gli uomini 
ela volonti! (Appl. Non c'è italiano che non abbia 0 non eredi di 
possedere Îl metodo sicuro per risolvere alcuni dei più assillanti problemi 
della vita nazionale, Ma iù credo che voi futti siate convinti che la nostra 
classe politica sia deficente, La crisi dello Stato liberale è it queste 
deficenza documentata, Abbiamo fatto una guerra splendida dal punto 
di vista dell'eroismo individuale e collettivo. Dopo essere stati soldati, gli 
italiani nel ‘18 erano diventati guerrieri, Vi prego di notare la diffe- 
renza essenziale. 

Mia la nostra classe politica ha condotto la guerra come un affare di 
ordinaria amministtazione, Questi uomini, che noi tutti conosciamo e dei 
quali portiamo nel nostro cervello la immagine fisica, cl appaiono ormai 
come dei superati, degli scinpati, degli stracchi, come dei vinti. Io non 
nego nella mia chbiettività assoluta che questa borghesia, che con un 
titolo globale si potrebbe chiamere giolittiana, non abbia i suo meriti. 
Li ha certamonte, Ma oggi che l'Italia è fermentante di Wittorio Veneta, 


oggi che questa Italia è csubetante di vita, di slancio, dî passione, questi 
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uomini, che sono abituati soprattutto alla mistificazione di ordine par- 
lamentare, ci appaiono di tale statura not più adeguata all'altezza degli 
avvenimenti, {Afpises). Ed allora bisogna affromate’ il probleina: 
« Come sostituire questa clisse politica, che ha sempre, negli ultimi 
tempi, condotto una politica di abdicazione di fronte a quel fantoccio 
ganfip di vento che eca il soctalpussiso italiano? », 
lo creda che la sostilyzione si renda meccssarla e più sarà radicale, 
meglio sarà, Indubbiamente il fascismo, che domani prenderà sulle brac- 
cia la hizione (quaranta milioni, anzi quarantasctte milioni di italiani), 
si assume una tremenda responsabilità. C'è da prevedere che molti sa- 
ranno i delusi poiché una delusione c'é sempre: o prima o dopo, ina c'é 
sempre, è nel caso che si faccia e nel casp che non si faccia, 


aerei! 


Come la vita dell'individuo, quella dei popoli comporta umts certa 
parte di rischi. Non si può sempre pretendere di camminare sul bi» 
naro Decauville della normalità quetidiana, Non ci si può sempre 
indirizzare alla vita laboriosa e modesta di un impiegato del lotto, c 
questo sta detto senza ombra di offesa per gli impiegati delle cosiddette 
« bische dello Stalo », Ad un dato momento bisogna che uomuni e par 
tti abbiano il coraggio di assumete Ia grande responsabilità di fare la 
grande politiva, di provare i foro muscoli, Può darsi che falliscano. Ma 
ci sono dei tentativi anche falliti che bastano a mobilitare e ad esaltare 
per tetta Ja vita la coscienza di un movimento politico, del fascismo 
italiano. So mi ripromettevo di fare il discorso a Napoli, ma credo che a 
Napoli avrò altti tetni per esso, Non tardiamo più oltre ad centrare nel 
terreno delicato e scottante del regime. Molte polemiche che furono su 
scitate dalla mia tendenzialità sono dimenticate, ed ognuno si è convinto 
che quella tendenzialità non è uscita fuori cos) improvvisamente, Rappro 
semava, invece, un determinato pensiero, È sempre così, Certi atteg- 
giamenti sembrano improvvisi al grossò pubblica, il quale non è indi. 
cato e non è obbligato a seguire le trasformazioni lente, sotterranee di 
uno spirito inquieto e desideroso di approfondire, sempre sotto veste 
nuova, determinati problemi. Ma il ttavaglio c'è, intimo, qualche volta 
tragico, Voi non dovete pensare che i capi del fascismo non abbiano il 
scuso di questa ttagedia individuale, soprattutto tragedia nazionale. 
Quella famosa tendenzialità repubblicana doveva essere uma specie di 
tentativo di riparazione di molti clementi che erano venuti a noi soltanto 
perché avevamo vinto, Questi elementi non ci piacciono. Questa pente 
che segue sempre il carro del trionfatore e che È disposta a mutare ban- 
cieca se muta la fortuna, è pente che il fascismo deve tenere in grande 
sospetto e sotto la più severa sorveglianza, 


PT.- XTIII. 
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E possibile — ecco ii quesito — una profonda trasforma zione del nor 
stro regime politico senza toncare l'istituto monarchico ? E possibile, cioè, 
di rinnovare l'Italia non mettendo in gioco la monarchia? E quale È l'at- 
teggiamento di massima del fasciamo di fronte alle istituzioni politiche? 

IL nostro atteggiamento di fronte alle istituzioni politiche non è 
impegnativo in nessun senso, In fondo i ceggaini perfebli stanno «oltanly 
pei libri dei filusofi, Io penso che vn disastro si sarebbe verificato nella 
città greca se si fossero applicate esattamente, comma per comuna, le 
teorie di Platone, Un popolo che sta benissimo solto forme teputbli- 
cane non pensa mai ad avece un re, Un popolo che non è abituato alla 
repubblica agognerà il ritorno alla monarchia, Si È ben voluto mettere 
sul cranio quadrato dei tedeschi il berretto frigio: ma i tedeschi adiano 
la repubblica; e per il fatto che È slata imposti dall'Intesi e che È stata 
una specie di Frafz, trovano iù Germania win altro motivo di avversione 
per questa Repubblica, 

Dunque le forme politiche non possono essere approvate 0 disap: 
provate sotto la specie della eternità, ma debbono essere esaminate sotta 
la specie del rapporto diretto Fra di loro, della mentalità dello stato di 
economia, delle forze spirituali di un determinato popolo. (Uma snce 
guida: a iva Mazzini! vi), Questo in tesi di massilta. Ora io pemst che 
si possa rinnovare proftilamente il regime, lasciando da parte la isti- 
tizione monarchica. In fondo, e mi riferisco al grido dell'antico, lo stesso 
Mazzini, repubblicano, marstro di dottrine repubblicane, ner ha ritenuto 
incompatibili le sue dottrine col patto monarchico della uniti italiana. 
L'ha subito, l'ha accettato. Non ecs il suo ideale, ma non si può sempre 
rovare l'ideale. 

Noi, dunque, lasceremo in disparte, fuori del nostro gioco, che avrà 
altri bersagli visibilissimi e formidabili, l'Istimto monarchico, anche per- 
ché pensiamo che gran parte deli'Tralia vedrebbe con sospelto una iti. 
sformazione del terime che andasse fino a quel punto. Avremmo forse 
del scparatismo regionale poiché succede sempre così. Oegi molti sono 
indifferenti di fronte alla monarchia; domani sarebbero, invece, simpatia. 
santi. Favorevoli c si troverchbero dei motivi sentimentali rispettabilis- 
sii per attaccare il [asciamo che avesse colpito questa bersaglio, 

In fondo io penso che li monarchia non ha alcan interesse ad osteg- 
giare quella che ormai bisogna chiamare la rivoluzione fascista. Non 
è nel sun joteresse, perché se lo facesse, diverrebbe subito bersagho, 5, 
se diventasse bersaglio, è certo che noi non potremino risparmtarle pet 
ché sarchbe per noi una questione di vila 6 di morte. Chi può simpatiz- 
zare per noi non può citiratsi nell'ombra. Deve rimanere nella luce, 
Bisogna avere il coraggio di essere monarchici. Perché noi siamo repub» 
blicini? In certo senso perché vediamo un monarca non sufficente 
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mierte monarca. La monarchia rappicscnterehbe, dunque, li contingità 
storica della nazione, Un compito bellissima, vo compito di una impor- 
tumiza storica incalcolabile. 

D'altra parto bisogna evitare che la rivoluzione fascista metta tubio 
in gioco. (Qualche punto ferinio bisogna lasciarlo, perché non si dia 
la impressione al popolo che tutto crolla, che tutto deve ricominciare, 
perché allora alla ondata di entusiasmo del primo tempo succederebbero 
le ondate di panico del secondo e forse ondate successive, che potreh- 
bero travolgere la prima, Orttiai le cose sono molto chiace, Demelire 
tutta fa superstruttera socia lstoldo-democratica, 

Avremo uno Stato che farà questo semplice discorso: « Lo Stato non 
rappreschta ua partito, lo Stato rappresenta li collettività nazionale, com- 
prende tutti, supera tutti, protegge tutti c si mette contro chiuaque attenti 
alla sua iniprescrittibile sovranità ». (Fraporosi, profevpati applausi). 

Questo è lo Stato che deve uscire dell'Italia di Vittorio Veneto. 
Uny Stato che non di localmente ragione al più forte; uno Stato non 
come quello Liberale, che io cinquant'anni non bai saputo attrezzarsi usa 
tipografia per fare un suò giornale quando vi sia lo sciopero generale det 
ipografi; uno Stito che è in balia della onnipotenza, della fu onnipo 
tenza socialista; unp Stato che crede che i problemi sino risolvibili sol 
tanto dal punte di vista politico, pesché le mitraglistrici pon hastano sé 
non c'è lo spirito che le faccia cantare. Tutio l'arimamentatio dello Stato 
crolla come un vecchio scenario di teatro da operctte, quando non ci 
sia la più intima coscienza di sdempire ad un dovere, anzi ad una pus 
sione. Ecco perché noi vogliamo spogliate lo Stato da tutti i suoi attri» 
buli economici. Basta con lo Stato ferroviere, cop lo Stato postino, con 
lo Stato assicuratore. Basta con lo Stato esercente a spese di tulti L cone 
tribuenti italiani sd aggravante le esausie finanze dello Stato italianò. 
Resta la polizia, che assicura i galantuomini dagli attentati dei ladri e del 
delinquenti; resta il tiaestro educatore delle nuove generazioni, resta 
l'esercito, che deve carantire la inviolabilità della Patria cresta la politici 
estera. {Apflaasi. 

Non si dica che così svuotato lo Stato rimane piccolo. No! Rimane 
grandissima cosa, perché gli resta tatto il dominio degli spirili, mentre 
abdica a tatto il damimne della materia, (Qwaziona protsngata). 

Ed ota, o annici, io ciedo di avere parlato abbastanza (grida di a No! 
Net) e questi mia opinigne ritengo sia condivisa anche da voi. 


Cittadii! 
lo vi ho sinteticamente esposto le mie idee. Bustano, a mio nvviso, 


a individuarle. Del movimento si chiedono sempre | connotati, ma più 
connitati di così... 


420 GPRRA ORINLA Di PENTTO MUSSOLINI 


Se non bastasse questa nostra mentalità, c'è il nostto metodo, c'è la 
nostra attività quotidiana che non intendiamo di rinnegare, pur vigi- 
lando che non csageri, mon trascenda c non danneggi il fascismo. 
E quando dico queste parole le dico con ittenzione, perché se ul fa. 
scismo fosse un niovimento come tulti gli altri, allora il gesto dell'indi- 
viduo © del gruppo avrebbe una importanza relativa. Ma il nostro ino 
vimento è un movimento che hs dato alla sua ruota fior di sangue 
vermiglio. Di questo bisogna ricordarsi quando si fa dell'avtonomismo e 
quando si fa della indisciplina, Bisogna pensice al mosti d'ieri soprat- 
tutta, Bisogna pensare che tale autonomismo e tale indisciplina possono 
solleticaro anche i lassi pviscrabili istinti della belva socialpussista, che 
è vinta, fiaccata, ma che cova ancora segretamente i propositi della ri- 
400654; che noi impediremo con azione collettiva © col tener sempre la 
postra spada asciutta, In fendo i romani avevano ragione: « Sc voci la 
pace, dimostra di essere preparato alla guetra 8. Quelli che non dima- 
strano di essere preparati alla guerra, non hanno pace e hanno la disfatta 
e la sconfitta. 

Così noi diciamo è tutti nostri avversari; « Non basta che vol pian 
tiate troppe bandics trivolozi sui vostri stambugi e circoli vinicoli, Wi 
vogliamo vedere alla prova, Sarà necessario tenere) un po' in una specie 
di quarantena, politica e spirituale. I vostri capi, che potrebbero reinfel- 
iarvi, saranno messi nella condizione di non muocere », Salo così, evitando 
di cadere nel pregiudizio della quantità, noi riusciremo a salvare la 
qualità e l'anima del nosteo movimento, che non è chimere e transitorio, 
perché dura da quattro anni, e qualtro a0nà, in questo secolo tempestosa, 
equivalgono a quaranta anni, Il nostro movimento è ancora nella pre» 
istoria ed ancora in via di sviluppo e la storia comincia domani, Quello 
che il fascismo finora ha fatto è opera negativa, Gta bisogna che rico 
struisca. Così si parrà la sua nobilitade, così si parrà [a sua forza, il 
suo animo. 


Amici! 

To sono certo che i capi del fascisino faranno il loro dovere. Sono 
anche certe che i gregari lo faranno. Frima di procedere di grandi 
compiti, procediamo ad una selezione incsorabile delle nostre Ale. Non 
possiamo portarci lc impedimenta; siamo un esercito di veliti, ton qual. 
ché retroguardia di bravi, solidi tercitociali, Ma non vogliamo che vi siano 
in mezzo a noi elementi inhdi, 

Io saltito Udine, questa cara vecchia Udine, alla quale tn legano tanti 
ricordi, Per le sue ampie strade sono pissate generazioni e penerazioni di 
italiani che erano il fiore purpureo della nostra razza. Molti di questi 
giovani e giovanetti dormono ora il sento che non ha più risveglio néi 
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piccoli cimiteri isolati delle Alpi o nei cimiteri lungo l'Isonzo, tornato 
fiume sacro d'Italia. i 


Ugtimesi! fascisti! italiani! 

Raccogliete lo spirito di questi nostri indimenticabili morti e fatene 
lo spirito ardente della Patria immortale. (Una dttetesst, friplice gua 
gione seluta la fine del poderoso dicono. La folla esce gurndì Jem 
tanrente dal teatro tra rinnovate, comtinge acclamanioni all'Italia, dl fa- 
sciime, a Mussolini, Catene di carricle nere devono faticare per fre- 
nare l'impero. della folla artoshtita, che vuole accostare Munolini £ 
strtagereli la mano) *. 

* «Dopo una rapida colazione olferla dal Fascio di Wdine si dirigenti 
sl fascismo italiano, le rappieseotanze € Le musiche hanno cominciato ad aluire 
al luogo di convegno pet 1] grande «corteo. Per l'artmassamento dell'innumerevole 
cstrcito qui convento è stato scelto l'immenso spiazzo prospicente il iusco del 
Castello, che, come è noto, domina La città. 

« II corteo, pece il viale ché scende dal Castello verso il giardino pubblico, 
st giudica che misusasse sei chilametri di estensione, {+} L'immtenso corteà, 
depo n lungo gico, + rientrato al Camello, passando per piazza Viltorio Esa. 
nuele Mussolini, circondato da tutti i dirigenti, ha saletato le varit coorti. 

4 Finito lo sfilamento, nella piaria del Castello ha avoto luogo il giuta- 
menio delle legione fascima friulana, raccolta intocno ai propri numerosi gagliar- 
detti e disposta in quadrato. Il dott. Ialo Balbo, ispettore della seconda ona, 
ha pronunciato la formula del grutamento a cui ha falto #cg a gran voce l'enorme 
folla decli squadristi. 

« Benito Mussolini ha quindi detto alcene parole di circostanza, inacggiande 
alla disciplina ed all'ardimenta dei fascisti del Friuli. JI breve discorso, detto con 
impeto, £ stato salutato da acclamazioni eniuslastiche, 

« Rientrato nel Castello, alla sede municipale, Mussolini È stato cssequisto 
dal sindaco, che a nome di Udine lo ha ringraziato per tutta l'upera svolla dope 
Caporetto a favore dei profughi. Mussolini ha ascoltata vivamente commosso ed 


ha ringraziato a sug volta il sindaco. 
e Dono di che agli è tientrato a piedi all'albergo, seguito da una immensa 


‘fiumana di popolo e Fatto segno ad via entusiaftica, clamorgsa, continua matti. 


festezione di simpatia, . 

en piazza XX Scltembre Mussolini ha chiamato a rapporto i comandanti 
dei vari Fasci intervenuti per ringraziarti del fervore e della disciplina dimostrati. 
Ad Italo Balbo, che sé è presentato alla testa dei suoi duecento ciclisti, Mussolini 
ha detto; "Quento soste caid 2 0 più grida esempio sportive a molitere che 
fimova abbia dato il fascirmo, do ci rtagrazio # vi dichiaro ehe pi cammino. II far 
stimo ferrante è sempre all'avanguardia, Raccomaudo ché nare sempre ferrea 
mente disciplinati. 

e Mussolini ha quindi stretto la matt a tutti È capisquadra. Dupo di ciò 
egli è partito in automobile insieme all'avv. Pisenti, segoétatio della Federazione 
fascista friulana, fatto segno al una grande dimostrazione di affetto, rlla volta 
di Pordenone, ove appetta giunto è stito accolto da una calorosa, entotiastita, 
spontenea, improvvisata accoglienza de parte di tutto il popolo ». (Da IP Po- 
pale d'italia, N tri, 31 settembre 1572, IX}. 


DISCORSO DI CREMONA * 


Principi Triari! Avarpuardini! Balla! Donne fasciste! Popolo Li 
vuraere di Cremoint e provincia! 


La da teli ha SUPIErAto, come spesso arcade, le lusinghiere aspettative. 
sa adunata, G fascisti coomonesi, è Ja più solenne fra tutte quelle 
alle quali ha assistito, Sono venuto fra voi non per pronunciare tn di- 
scorso, poiche la eloquenza mi dà un senso teresistibile di fastidio; s0n0 
ad Csprumervi di persone la mia solidarietà, cho va dal vostra 
ITABIICO capa Reberto Farinacci all'ultimo squadrista, (Protuargati afre 
passi Qui, mn lerripi che grinai possono dirsi remoti, [urono apitate 
rlfe grandi idee; qui sorse uni demtitcrazia, che chbe il suo period 
di splendore prima di diventare slombata e rimumollita al pid: del 
social pussismo, E malgrado il frerissitno dissidio che ci separò do la 
EROE, o Don posso non ricordare un'altra nobile figura espressa n 
(Seroschenti pria, © messi e di spiriti; parlo di Leonida Bissolati 
Coloro che sulla falsariga di informazioni tendenziose e bugiarde 
parlano di uno schiavismo agiacio, dovrebbero venice a vedere coi fronti 
occhi questa folla di autentici lavoratori, di gente del popolo Dole 
spalle, i garcetli, le braccia abbastanza solide per portare le fortune sero. 
pre maggiori della Patria. ((Grend/ appia) | 
gna canaglie cda criminali noi Possiano essere tacciati di nemici 
l Attici; nici che siamo figli di popolo; nei che abbiamo 
conosciuto la rude fatica delle braccio; nei che abbiamo sempre vi 
fra la gente del lavora, che è infinitamente supertote a tutti i falsi soft 
che pretendono di rapprosentatla! (L'stetinti e prodamigati pel Ma 
appunto perché siamo figli di popolo non vogliamo ingannmare il po; olo 
non vogliamo misbficarlo, protnettendogli cose irraggiungibili, pure i ren 
dendo solenne, formale impegno di tutelarlo nelle rivendicazione dots do 
giusti duitt e dei suoi legittimi interessi. Appiani). n 


# Ti i 

de O Pr ncalo a Cremotia, it pizza del Comune, il pomeriggio 
t i davamii a circa teentantila cam ; 

pelo dalla, Ta 230. 26 stearato Tr amniere nere. (546). {Da 1 Po 
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- Vedendo passare le vostre squadre, disciplinate, fervide di energia, 
di passione; vedendo passare i piccoli Ballin, che rappresentano la pri. 
mavera ancora acerba della vita; poi gli squadristi, che sono nel pieno 
delli giovinezza; finalmente gli uomini dalla solida virilità, non esclusi 
i vecchi, io mi dicevo che Ja gamma della tazza È perfetta, in quanto 
abbraccia la fase prima e la fase ultima della vita. 

Ebbene, o fascisti, pripripi e triarî! Grandi compiti ci aspettano. 
Quello che abbiamo fatto è puco a paragone di quello che dobbiame 
(arc, C'è già un contrasto vivo, drammatico, sempre più palptante di 
attualità fra una Italia di politicanti imbelli è l'italia sana, forte, Igo 
rosi, che si prepara a dire il colpo di scupa definitivo a tutti gii insul- 
ficeoti, a tutti i cibaldi, a tutti i mestieranti, a tutta la schnuna infeita 
della società italiana. (Sregorosi applansi, Poes a Roma! Ronda! #). 

IJé si illudano gli avversari, Supponevabo nell'infuusto ‘19, quando 
noi, qui in Cremona ed in tutta Italia, eravamo un manipolo di uomini, 
supponerano, per lusingare la loro immensa viltà, che il fascismo sa 
rebbe stato un fenomene pisseggero. Orbene, il fascimo vive da quattro 
anni ed ha dinanzi a sé il compito necessario per riempire un secolo, Né 
si illudano gli avversari di poter fincrare la nostra compagine, perché 
noi vogliamo sempre più renderla compatta, disciplinata, militare, affae 
tata, attrezzata per tutte le eventualità, perché, 0 amuci, su sarà neces 
sario un colpo risolutiva, tutti, dal primo all'ultimo — e gual al diver: 
tore od al traditore, ché sarà colpito! — tutti, dal primo all'ultima, 
faranno il loro preciso dovere. Insomma, noi vogliamo che lIualia di: 
venti fascista! (Clemorosi apri. 

Ciò è semplice. Giù è chiaro, Noi vogliamo che FItalia diventi fa- 
scista, poiché siamo stanchi di vederla all'interno governata con principi 
e con nomini che oscillano continmamente fra la negligeoza e la viltà; 
e siamo, soprattutto, stanchi di vedetla considerala all'estero come una 
quantità trascurabile. . 

Che cosa È quel brivido sottile che vi percorre le membra quanda 
sentite fe pate della Canzone del Pirve? Gli è che il Fiave non segna 
uns fine: segna un principio! {« Bene! n}. È dal Piave; è da Vittoria 
Yencto: è dalla Vitroria, sia pure mutilata dalla diplomazia imbelle, ma 
gloriosissima; È da Vittorio Veneto che si dipistono i nostri gagliardetti. 
È delle rive del Piave che noi abbiamo iniziata la marcia che non può 
fermacsi fino a quando non abbia raggiuato la meta suprema: Roma! 
(Ertusastici appiaest), E non ci saranno ostacoli, né di nomini, né di cose 
che potranno fermarci! (Nube generali applanii) 

Ed ora, popolo fascista di Cremona, io voglio ringraziarti per te arco 
glienze che mi hai tributato, Îa s0 c mi piace di pensare che non a me 
andavano gli onori, ia all'idea, alta nostra causa, che È stata consacrata 


424 OPERA OMNJA DI BENTIO HUSSOLINI 


da tanta sangue purpureo della migliore gioventò italiana. Abbili | ò 
popolo di Cremona, il mio riagraziamento cordiale e fraterno, ed abbrec: 
ciande il mio vecchio e fedele amico Farinacci, io abbraccio tutto il É 

scismo cremonese al grido di a Viva il fascismo! Viva l'Italiato. (Messa. 


$1H N Al F 
f] n F ti È te ta ' FP, 


ricasibia Fumo L gli atri ron intensa commozione, Ghi nella Piazza si 
aPpratide e si integgia af entrambl in meda impressionante, Mustolizi 
si rettra, Ma fa folla imanensa lo chiama a prat voce, di eratuamzeni ed 
eli è rostretto & ribresettansi per dite volte al balcone i 


i_—_____ 


* (53rk 





LA LUNA CRESCENTE 


Ci sono dei risultati nella vittoria di Kemal Pascià che appalano sin. 
da questo momento definitivi. Ce ne sono altri che potranno avere uno 
sviluppo ulteriote. Tra i risultati debnitivi, che non potranno quindi sur 
bire spulamenti dalle avviate d [uture traltative diplomatiche, sono da 
annoverassi | seguenti: il crollo dell'imperialisimo grecà nel Mediter 
ranco orientale. Nemmeno il più fantasioso ed estremusta fra gli impe- 
rialisti preci, pub, ora, pensare a un ritorno della Grecia a Smirne, 0, 
come si vaghepgiava, a Costantinopoli. L'atteggiamento della Crecia du- 


crante la guerra è noto, Tocrò i vertici della Fellonia, L'intervento tardivo 


fu superfluo o quasi, ma fu negoziato collabilità vorace di certi mer 
catanti levantini, La Geccia, che ebbe qualche continzio di morti, ottenne, 
colla pace, tutto ciò che desiderava, Fu sururata di territori. La (Grecia 
fu per qualche tempo una pedina francese nel gioco contro l'Italia; 
l'Inghilterra le accollà poi, col trattato di Sévies, il compito di conte 
sere ed eliminare il monda turco, Cambiamento francese di tattica. 
La grecohlia nei confronti dell'Italia, diventa grecofobia nei confroati 
dell'Inghilterra, Il gioco ha qui una posta maggiore. La Francia si accorda 
con Angor:, Si delinca il contrasto deammativo delle due politiche di 
Parigi è di Londra, L'laghilterta tiene in istacco la Francia sul Rena, 
la Francia se ne vendica ad Angora, armando Kemal Pascià. La Marcia 
di Kemal su Smirne è una specie di compensazione per la mancata © 
impedita marcia francese nel bacino della Rie. Il crollo dell'imperia 
lismo greco nel Mediterraneo orientale significa anche una diminuzione 
fortissima del prestigio inglese in tutto il mondo dell'Islam; e — per 
converso — un aumento del prestigio francese # italiano. Non ‘sarebbe 
difficile valorizzare ancora più l'Italia, Malgrado le vittorie di Kemal, il 
andato sulla Siria nuoce alla Francia, Non per nulla, nel grande con 
gresso panarabo tenutosi recentemente alla Mecca, fu deciso di boicot- 
tare il commercio inglese, chraico e francese. 

La vittoria di Kemal Pascià è definitiva per ciò che riguarda il ter- 
ritorio anatolico, Avrà inevitabili sviluppi per ciò che riguarda Costan- 
tinopoli e Adrianopoli, Queste cità torneranno turche. Quanto al regime 
degli stretti, è tempo di dire che esso non interessa soltanto Tondra, quati- 
tunque a Londra si sia oramai creato una specie di nfito  talassocratico 


426 OPFRÀ OH TI BENITO 3A SSOLTHI 


degli stretti. [Governi della Turchia sono abbastanza intellipenti per nun 
sipere che per evitare l'inglesizzazione 0 la russificazione di Costantino. 
poli, bisogna che le porte fra il Mediterraneo c il Mar Nerd siano aperte 
a tutti. 

Li Turchia totti 16 Europa, sii pure all'angolo estremo. Tutti i ton- 
tativi di ricacciarla in Asta sono falliti, segno «he una legge storici incoet- 
cibile spinge i tucchi sulle nive europee del Mare di Marmara, Tosomma 
la Turchua è in quanto possiedo Costantinopoli, jo quanto cioé sia a 
cavallo di due tmari; in quanto possa servire da anello di congiunzione 
fra il mondo curopeo e il mondo asiatico. Costantinopoli è un grande 
quadrivio di terra e di mare, Espulsa da Costantinopoli, la Turchit muore, 
Per'non morire, deve tornarvi. Si È fatta, durante la guerra £ persino 
in documenti uffiviali, molta mediocre letteratura sulla Turchia e sulla 
sua incapacità di sviluppo civile, La realtà è diversa, pur non volendo 
cadere nelle csagerazioni [ctterarie di Pierre Loti, 

Poiché tutti i tentativi di sopprimere la Turchia sono falliti, bisogna 
cambino tattica, 52 si vuole la pace. Cr'altra parte la Turchia non può 
pretendere di andare oltre Adriimopoli. Non arriverà più fin sotto le 
muta di Vienna, come at tempi di Sobieski, Né st può affermare ché 
i terchi si metteriono alla testa del mondo arabo, per condurlo alla 
battaglin contro gli imperialismi europe, Turchi e arabi sono vniti dalla 
religione, ma divisi dalla razza. Profondimente. Con solco sempre più 
profondo. Gli arabi non vogliono essere sottoposti n nessuno, nemmeno 
si turchi, malgrado ]a comunanza in Allah, Hmioia arabo noir va confuso 
con quello turco. A dal riguardo la decisione numero sei del congresso 
panarabo della Mecca è altamente significativa, Essa dive testualmente : 


«ALI congressu panorabo che si terrà, tutti gli elementi ituiiolitana del mundo 
saranno autorizzati ad assistervi, ma gli arabi #01] avranag di dimito di discussione 
e di vota. i 


I musulmani di razza turca sono quindi esclusi. Solo una politica 
inintelligente della Francia © dell'Inghilterri — e questa intelligenza 
consisterebbe nell'applcazione dei mandati — potrebbe spingere le 
masse arabe al rimorchio della Turchia, Nel qual caso la lotta prende. 
tebbe una estensione inunensa e porrebbe in gioco la sorte di tutte le 
colonie mediterranee delle nazioni coropee, nonché il domime botan: 
nico sulle Indie, Il punto modesto di partenza avtebbe uno sbocoy con- 
tinentale: gran parte dell'Asia contro l'occidente curopeo, Te Turchia, 
non la Russia, può mettersi alla testa di questo inende asiatico in rivolta. 
Tutta la politica asiatica dei sorvieti è fallita. Ad Angora stessa la Francia 
ha brillantemente controbilanciato l'influenza della Russia. È un deputato 
francese l'autore degli accordi franco-kemalisti; È lo stesso deputato 
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francese che arriva ad Angora dopo la vittoria, La religione separa imne- 
parmbilmente Ja mentalità russa da quella islamica. La Russia degli ZAL 
non tiusdì nella sua politica asiatica e aveva, per tentarla, maggiori pro- 
bibilità di successo della Russia di Lenin, Il comunisma si È risolto o 
sta nisolvendosi in un disperato tentativa di « occidentalizzare » la Russia; 
occidentalizzare sistematicamente la Russia — attraverso la termica e il 
capitale di Francia, di Germania, d'Inghillerta — perché una Russia peci- 
dentalizzata diventerà capitalistica; aved quindi un mimerosa proletariato 
industriale classista e quindi la materia preggia per realizzare — fra 
qualche secolo — il comunismo. Dietro la Russia dci Romano afforava 
Bisanzio, con il cass, la crudeltà, il paradosso, gli squilibri, la rasse- 
pnazione di Bisanzio; dietro [a Russia «di Ulfanon, spunta ha grinta senza 
baffi del capitano d'industria occidentale, La Russia più che agli Utali 
o al Caspio, si spinge verso la Vistola © il Danubio. Con ciò perde 
ogni possibilità di diventare l'avanguardia del monde asiatica. Potrà farvi 
della diplomazia; pon può crearsi ui'epopea gueriicra. 
La conseguenza più importante d'ordine ewsopra è che, distrutto i 
trattito di Séxres, tutti gli altri trattati, poiché furona cosmbanati in 
stretto rapporto d'interdipendenza, appaiono virtualmente in gioco € 
in pericolo, È logico che il Lrattato più periferico sia stato il primo è 
siltare. Ora appare evidente che dopo quello di Sfvres, una intelligente 
revisione g uni razionale applicazione degli altri trattati s'impone. A que- 
sto criterio scimbra accedere la stessa Francia, La revisione violenta del 
trattato di S&vses ha condotto, per le speciali cinostanze di tempo e di 
luogo, a una guerra « periferica », che tuttavia ha fatto trepidare il resto 
d'Europa; altre revisioni viglente piomberebbera l'Europa in uni nuova 
puerra, Dectro li Germania, matennt]mente inermi, ina spiritualmente 
armata, potrchbe comparire la Russia, Per fortuna,. se l'Inghilterra è 
inerme 0 quasi, la Francia ha un esercito, cd us esercito ba ITraiia, € 
si potrebbe dire due, La morile della vittoria Lemalista sta in cio: 
TToropa, per rimeltersi in piedi, ha bisogno di alneno cinquaut anni di 
pace. Questo mezzo secolo di pare polcva essere dato da ui pace inlie 
tare, Non c'è stata, perché la mnentalità wilsoniana lo impedì, Mancata 
lu pace della spada, hisagna realizzare, nci limiti del possibile, la paòe 
della approssimativa giustizia, O questa o una nuovi guerra, È.CDa una 
puova guerra la catastrofe della civiltà europea, (Questo il dilemma che ci 
giunge dall'Anatolia, illuminato dui baglioni dell'incendio di Smimne. 


BENMITO MUSEGLINI 


Da Gerarelia, N 9, 73 seitembre 1922, |, 


DOPO PINEROLO 


Quello di Finerolo è stato soltanto vn banchetto o non è stato invece 
ua funerale chi primissima classe? Il funerale, s'intende, del ministero. 
Propendiamo per la seconda ipotesi, Io che ho fama — forse giusti» 
fcata — di essere un amumale selvatico, poco, pochissimo sensibile 

. a tutte le manifestazioni in cui si rivela la socievolezza umana, io ha 
un debole per d) presidente Facta, Tutte le volte che mi sono trovato 
dinanzi a Îui, dié notate in me drei sentimenti cafiosi e contraddittori. 


Cominciamo dal sincero rispetto per il padre che hu dato un figlio alla. 


guerri. Ma poi, immediatamente, mi veniva li voglia di tirate i badi al 
presidente, poiché i bali del nostro presidente sono classici. I gendarmi 
francesi delle elecgrafie appese alle osterie di campagna o i notai dipinti 
sui piatti, hanno sempre i baffi di Facta. È inutile; sono baffi provocatori, 
e danno un certo rilievo — tipico di una faccia di futiece di alloggia- 
mento — al nostro carò è simpaticà e roseo c ottimista presidente. 

Îl banchetto è degna cornice di tanto quadre, Pinerolo deve essere 
una di quelle vecchie, nobili città della nostra provincia dove è 
destino che nascano degli uomini come l'on, Facta. C'è attorno, quasi 
irasudante dulle case un po” grigc e dai venerabili caffé colle poltrone un 
po' stinte, un'aria di amicizia generale che consola. To, in città di quel 
genere, non saprei starci nemmeno impiccato, ma ammiro coloro che a 
quell'ambiente speciale, bonario, buon borghese si adeguano, Tutta pente 
brava, buona, solida, che trova nell'on, Facta quintessenziata la virti 
locale, I pinerolesi si riconoscono in Facta & Facta nei piocrolcsi. Ciò da 
trenti anni. È un esetnpio eccezionale di Fedeltà elettorale, Questo è un 
caso tipico di monogamia politici. Tra parentesi, l'on. Facta porta sul 
. panciotto bn murchiettino di avrei dischetti, che armonizzano molto 
“bene col fondo nero del vestito, 

“I discorso pronunciato dall'on. Facta al banchettissimo di Pinerolo, 
non poteva essere diverso da quello ch'è stato, Il president: non è un 
- cammollto, conte da taluni ingiuriosattisnte si ossetva, ma é un sentumett» 
* tale, C'è molta Arcadia in lui. Leggete le memorie d'infanzia ch'egli ha 
‘confidato a Caos gore, una rivistina per giovansite ed educande, Gi sono 


dei bambini che sj rivelano all'alba, Avventurosi * violenti, refrattari e - 


intolleranti, si fanno regolarmente espellere dali collegi. Il bambino Facta 
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accompagnava al piano una zitella, cantatrice stonata, che lo sollecitava 
con queste parole ; « Su, Psrderio! » È strano come questa voce diulet: 
tale piemontese si avvicini ad analoga voce harentina, Naturalmente l'al- 
licvo Luigi Facta era il primo della classe, Dopo trent'anni di sgobba- 
mento — io mi sento quasi asfissiato dal solo pensiero che si possano 
passare trent'anni a Montecitorio — l'on, Facta é asrivata alla presidenza 
del Consiglio. È il capy del Governo d'Italia, AlVinizio del suo discorso 
egli si è posto il quesito: sono je il presidente del Consigho 0 sl 
tratta di uno scherzo? L'on, Facta ha evitato di rispondere. Ma si tratta 
Tealmente di uno scherzo, reso possibile soltanto dalla scriteriata delin- 


‘ quenza del Parlamento italiano. L'on, Facta ha l'aria di domandare scusa 


al pubblico; di dire: « Ma io non ho colpa se mi hanno fatto presidente 
del Consiglio, Sono siali quei centocinque Crapotti del centro popolare, 
che prima mi hanno buttato giù È poi, non trovando di meglio, mi hanno 
gocora una volta inchiodato al Viminale ». Verità sacrosanta. Ori, È SLELOE= 
dinariamente crudele questo insistere nel caricare le brave spalle di Mister 
Facta — come dicevano quei cari cani dei nostri amici inglesi alla cone 
ferenza di Genova — colla croce del potere. Solo quel feroce Torquemada 
che risponde a nome di Egilbetto eziandio Martire può pensarci. — 

Fuor dello scherzo, gli italiani hanno ascoltato in queste giorEni dué 
discorsi; quello di Udine © quello di Pinerolo. La voce del fascismo € 
quella del fibetalismo declinante. Gli italiani sono pregati di confrontare, 
di meditare, di scegliere. 

MUSSOLINI 


Da N Popolo d'Isalte, N 231, 27 settembre 1922, IX 


INSEGNAMENTI 


Per quattro anni interi, dall'arinistizio in poi, l'Inglultezra ha perpe- 
trat la più grande mistificazione politica che sia lecito pensare ai danni 
dell'Europa e del mondo. È da Londra che il ricostruzionismo è stato 
bandito come il dogma del dopoguerra; è Londra che ha sempre ion 
pedito alla Francia qualsiasi misura di tigore contto ln Germania, per 
non provocare miovi turbamenti della vita europon, già così tormentata; 


è Lundra che ci ha dato il dottrinario della ricostruzione con Keynes, . 


il politico societario con Balfowt; il pacifisti della conferenza di Genova 
con Lloyd Goorge. Sino a ieri si è potuto credere che la politica inglese 
fosse realmente duwrminata da una volontà di pace, ma le notizie che 
piungono «di ora in ora da Londra c da Costantinopoli, disperdono que- 
stultima illusione e pongone dinanzi all'Europa — come nell'affocante 
agosto del 19414 — lo spetito di una nuova guerra. 

Giova subito dire che noi, come non abbiamo tai riposto fede alcuna 
im quell'austera società di imbroglioni che siede ancora a Ginevra senza 
vere nemmeno una vaga nozione dell'enorme ridicolo che la cutconda, 
così non ahhiamo mai creduto al pacifismo inglese, al ricostruzionismo 
inglese, a tutte fe fumose ideologie societarie che ci venivano dal mondo 
anglosassone. Era facile prevedere che tutto ciò sarebbe scomparso al 
primo urtò con la concreta realtà. 

La questione degli stretti è un pretesto. Non è un motiva In ogni 
caso non è on mativà semplicemente inglese. Anzi, l'Inghilterra è la na- 
zione che ha storicamente e proprafcamente meno dimtti di tutt gli altri. 
A regola di verità, li questione degli stretti è soprattutto russa, poiché 
la chiusura dei Dardanelli o del Bosloro imbottiglia la Russia, La Russia 
è un vasto paese continentale dotato di un solo polmone marittimo : il 
Mar Nero, perché i Mar Haltico è scarsamente navigabile per parecchi 
mesi dell'anno. Chiudere il Mar Nero significa strorzare la Russia, Dopo 
Ia Russia, la questione dei Dardanelli interessa la Romania, la Bulgaria, 
la Turchia e, nel Mediterraneo occidentale, soprattutto l'Italia, Questa 
pretesa inglese di volere monopolizzare tutti gli stretti non esiste più dopo 
la decisione dei tre presa recentemente a Parigi. Se si è convenuto di 
dare Adrianopoli e Costantinopoli si turchi, & chiuro che gli stretti 
nòn potranno essere che herchi polilicamente come lo sono geograhca- 
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mente. Si potramo demilitarizzare, si potranno attuare tutte le misure 
necessarie per garantire la navigazione internazionale, ma le decisioni di 
Parigi hanno più risolto la questione dal punto di vista del principio. 
La pace nell'esteemo oriente non poteva assidetsi che su queste basi 
c pareva non fosse lontana. Nell'intervallo, mentre Kemal rastreflava 
gli ultimi residui dell'esercito greco d'Apatolia e le avanguardie turche 
sj affacciavano al Mar di Marmara, ccco che l'Inghiltecta — davanti #l 
pronunciamenti del monde islamico dalle Indie alla Mesopotamia — si 
è resa conto che gemai non della questione degli stretti si trabtava, mu 
del prestigio e della stessa esistenza dell'impero. Londra È Lorsa ai ripari. 
Ha fomentato la rivoluzione militare di Atene pec creare «il fatto 
nuovo è capace di anulare la decisione presa a Parigi di consegnare 
Costantinopoli e Adrianopoli alla Turchia, hi cvidentemente sollecitato 
le resistenze greche nella Tracia e ha crcato, propio nel momento In qu 
il trattato di Stvres giace a terra cin mille frantumi, la zona neutra di 
Cianak, per attestare la marcia di Kemal, il quale, fore, non ha letto. 
l'Encide, ina ha perlettamente ragione di difhdare dei greci — &nzeo da 
ni465 — specialmente quando sono lo strumento dell'idcalisme britannica. 
Kemal non si fida è, piuma di disarmare, vuole che su Costantinopoli 
c Adrianopoli sventoli la bandiera verde del Profeta. 

IL gioco inglese è chiaro. Esso consiste nél trattenere Kemal sulla 
riva asiatica del Mar di Marmara per organizzace la resistenza dei greci 
nella Tracia %e per rendere possibile l'intervento ingodlavo- romeno. La 
guerra, che, nel primo tempo, È stata solo turco-grva, acquista, nel seconda 
tempo, il carattere ampio, grandioso e catastrofico di una lotta fra la 
Turchia, avanguardia armata del mondo islamico, e l'imperialismo inglese. 
Più aumenta i] prestigio di Kemal Pascià € più declina quello di {Fior 
giu Y d'Inghilterra. . n 

Quando una pace fatta sul tamburo e sotto l'impressione della cla. 
mocosa vittoria, rimettosse la Turchia nei confini, quasi, dell'anteguerra, 
l'imperialistao inglese n'uscirchbe con le ossa Fracassate, Giò costituirebbe 
il- primo passo sulla strada della rovina. È questione di vita o di morte 
per l'impero inglese. La situazione È resa ancora più complessa dall in- 
tervento tusso, anche perché non è possibile prevedere quale direzione 
strategica potrebbe avere. E 

C'è, limitatamente al Mediterraneo orientale, una solidarietà franco. 
italiana, Quest'identità di vedute dev'essere utilizzata per localizzare il 
conflitto anglo-ercoo-turco c per avviarlo ad una soluzione pacifica sulla 
base delle decisioni di Parigi 

Quanto all'Italia, l'on, Schanzer ha cominciato col commettere la 
gaffe di proporre una conferenza di pace, proprio nel momento meno 
indicato; poi sono verpte dichiarazioni più o meno vaghe di disinteresse 
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Fulitare, ma Non sappiamo se contingenti pulitati italiani siano o mon 
siano ancoti nei Dardanelli, 

Tutto ciò non basta. Bisogna prepararsi all'eventualità di attuace una 
politica antinglese, II popolo nostro simpatizza, nella sus grande maggio 
tanza, per KRemal ll popolo italiano pensa che l'Inghilterra deve disim- 
pegnassi con le proprie forze. Non è Ln interesse italiano contribuire al 


mantenimento dell'impero inglese: intercsse italiano è colluborare a de 
molico. 


4 US50LIBI 


Da il Popolo d'italia, DM. 235, 1 onobre 1922, IK, 


= 


DAL MALINCONICO TRAMONTO LIBERALE 
ALL'AURORA FASCISTA DELLA NUOVA ITALIA * 


Ho accettato di venire a paclaco questa sera al gruppo Srfere per 
un triplice ordine di motivi: un motivo sentimentale, in motivo perio 
nale ed un mativo politico, Un motivo sentimentale, perché volevo 
tributare il mio attestato di ammirazione e di devozione profvada ai' 
nostri indimenticabili magnilei caduti, Melloni, Tenoli e Crespi; i primi 
due della vostra squadra, il terzo della Samra. lo li ricono perfettamente. 
Poi ho accettato di parlare per il carattere che il gruppo ba voluto dire 
a questa celebrazione. Finaltente, data l'attesa generale che tiene sospesi 
gli animi di tutti gli italiani nel presagio di qualche avvenimento che do- 
vrì activate, non volevo mancare l'occasione di precisare alcuni punti di 
vista; precisarione necessaria nel tormentoso periodo che attraversiamo. 

Voi sentite, a giudicare dal vostro atleggiamento austero e silenzioso, 
che sc la materia è corrompibile, Io spirito # immorale. 

Voi sentite, stasera, che in questo piccolo ambiente aleggia ancota 
lo spirito dei nostri caduti, Sono presenti. Noi sentiamo la loto presenza. 
Poiché l'anima non può motite. E seno caduti nell'azione più erorca 
compiuta dul fascismo italiano nei qualtro anni della sua storia. 

Poiché molte volte, quando i fascisti si sono precipitati a distrog- 
gere col ferro è col fuoco i cori della ribalda e vile delinquenza social. 
comunista, non hanno visto che le schiene in fuga; ma gli squadristi della 
Sciesa ed i due caduti che qui ricordiamo e tutti gli squadristi del Fascio 
Milanese sono andati all'assalto dell'Aveniii come sarebbero andati al 
l'assalto di ana trincea austriaca. Hanno dovuto varcare dei muri, spezzate 
dei reticolati, sfondare delle porte, affrontare del piombo rovente che 
gli assaliti gettavano con le loto acmi. Questo # eroismo, Questa È vio- 
lenza. Questa è la violenza che io approvo, che io csalto, Questa È la 


+ Discorso promunziate a Milano, nella sede del circolo rionale fascista 
Selene stta in via Senato 2, la sera del 4 omobte 1912, nel como di vna ceritaonia 
in memoria delle camicie nere Melloni e Tonolì, cadute il 4 agosto 1922, du- 
rante l'assalto all'Avenii! Prima di bfvssélitl, avera parlato Jenne: Mataloni, 
comandante della squadra Sessa, {Da 1 Popolo d'Uralia, No, 238, 239, 3, G ot 
tobre 1922, 1X}. 


h&.. ETILE. 


d34 OPERA GtHIA DI BENITO MUSSOLINI 


violenza del fascismo milinese, El al fascismo italiano — io parlo wi 
fascisti di tutta Halia — dovrebbe farla sua, 

Non la piccola violenza individuale, sporadica, spesso inutile, ma 
la grande, la bella, la inescrabile violenza delle ore decisive. 

E necessario, quando il momento atciva, di colpir con la massimà 
decisione e con la massima inesocabilità. Non dovete credere che qui 
ini facciano velo i sentimenti di simpatia fortissima che Je ho per il 
fascismo milanese: ma È soprattuto l'amose che io porto alla nostra 
CAMS, 

Quando una causa è santilicata da tinto sangue purissimo di giovani, 
questa causa nen deve venire in nessun mado ed a nessun costo infangata, 

Eroi sono stati i mostri amici! La loro pesta è stata puerriera. La loro 
violenza santa e morale Noi li esiltiamo. Not Ji ricordiamo. Noi li ven- 
dichéretio. Non possiamo accettare fa morale umanitaria, Ia morale 
tolstoiani, la morale degi schiavi. Noi, in tempi di guerra, adottiamo 
la formula socratica : « Superare nel bene gli amici, superare nel male i 
nemici! », . 

La nostra linca di condotta è corretlissima. Chi ci fa del bene, avià 
del bene; chi ci fa del male, avtà del male. I nostri nettuci non potranno 
lagnarsi se, essendo nemici, saranno trattati duramente, come duramente 
devono essere trattati I nemici. Siamo in un periodo storico di crisi che 
accelera ogni giorno i suoi tempi. Lo sciopero generale, che fu stron. 
cato dal sacrificio di sangue dei fascisti, è un cpisodio che si inquadra 
nella crisi generale, 

Il dissidio è fra nazione e Stato, L'Italia è una nazione, L'Italia non 
È uno Stato, L'Italia è una nazione, poiché, dalle Alpi alla Sicilia, c'é 
una voità fondamentale dei nostri costumi; c'è una unità fondamentale 
del nostro linguaggio, della nostra religione, La guerra combattuta dal 
"15 al ‘18 consacra tutte queste unità e se queste unità formidabili 
bastano a caratterizzare la nazione, la cazione italiana esiste: piena di 
risorse, potentissima, lanciata verso un glorioso destino, 

Ma alla nazione deve dacsi lo Stato, E lo Stato non c'è, Oggi il gior- 
nale che rappresenta Il Liberalismo in Italia — il giornale più diffuso 
in italia, e che perciò qualche volta ha fatto molto male agli italiani 
sostenendo tesi assurde — constatava che in Italia ci sono due governi 
e quando ce ne sono due, ce n'è uno di più. Lo Stato di [eri e lo Stato 
di domani. «Occorre un governo », diceva oggi il Corriere galla Sera. 
Siamo d'accordo, Ckcorre un governo. 

Ma ci sono in questi giorni due episodi sintomatici che dimostranà 
che lo Stato fascista è infinitamente migliore dello Stato liberale è che 
perciò Jo Stato fascista è degno di ricevere l'eredità dello Stato liberale, 
Due episodi: uno in cui entra la pietà ed un altro in cui entri la legge. 


- 
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À Sari Terenzio di Spezia, se i morti sono stati sepolti tutti, se i 
feriti sono stati portati rutti all'ospedale, se il pacsc è stato ripulito 
dalle macerie, se i mobili ed i beni sqno stati salvagnrardati dagli scia. 
calli umani, se San Terenzio potti rivivere, se il rancio è stato distri- 
buito si soldati in tempo utile, lo si deve allo Stato fascista, Ed il snuaco 
di Letiti — che non risulta essers fascista — non manda un telegramma 
a Facta, ma ne manda uno, traboccante di riconoscenza, a Mussolini, 
come avrete appreso dal Popolo d'Italia, 

Qui siamo nel campo della pietà, della solidarietà nazionale ed 
Umani, 

Saltizmo a Bolzano, Siamo nel campo della legge e del dicitto ita» 
liano. Chi li ha tutelati? Il fascismo, Chi ha imposto Mtabanità in una 
città che deve essere italiana ? Il Fascismo! Chi ha bandito quel Ferathoner 
che per quattto anni ba terutto in iscacco cinque ministeri italiani? 
È stato il fascismo, che ha dato una scuola agli italiani, una chiesa agli 
ilaliani, un senso di digniti agli italiani nell'Alto Adige! Chi ha col- 
locato il busto del re nell'aula consiliare? {Il re, passando da Bol- 
zino, se n'era dimenticato: evidentemente non ci teneva!) Il fascismo! 

I tedeschi sono meravigliati e stupiti di vedessi dinanzi la gioventù 
Fascista, che è bella fisicamente ed È magnifica moralinente. Hanno l'aria 
di domandarsi, questi tedeschi che popolano abusivamente iP territurio 
italiano: « Che Italia È questa? », Noi rispondiamo: « Voi, tedeschi, 
attraverso i ministeri della disfatta e della mala paco, cravato abituati 
all'Italia di Abba Garitta: dovete famigliatizzare con Jtoba di Vit 
torio Veneto, che è una Italia di qualità, di forzi, di energia, che dice: 
A! Hrenmero ci siamo e ci resterema! Non voglicno andere sd Inaibrack, 
tia non pensate affatto che (rerimania ed Austria ballato ttcfhtare tai 
bra a Bolzano! ». 

“Questo € lo Stato fascista quale si rivela agli occhi degli italiani în 
due momenti tipici della cronaca attuale : il disastro di Sam Terenzio e 
Ta occupazione Fascista di Bolzano, 

I cittidini si domandano: « Quale Stato finirà per dettate la sua 
legge agli italiani? », Noi non abbiamo nessun dubbio a rispondere: 
«La Statg fascista! 4, - 

Il Corriere della sera dio: «Bisogna far presto! », Siamo d'ac- 
cordo! Una mazione non può vivere tenendo tel suo seno due Stati, 
due governi, uno in atto, uno in pitenza. Ma quali sono le vic per 
arcivare 3 dare un governo alla nazione? Diciamo governo; ma quoindo 
nci diciamo Stato intendiamo qualche cosa di più. Intendiamo lo spi- 
rito, nén soltanto la materia inerte ed effimera! Ci sono due mezzi, 
o signori: se a Roma not sono diventati Eutti ramimolliti, dortebbera 
convocare la Camera ai primi di novembre, far votare la legge elet 
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vorale riformata, convocare il popolo a comizio entro dicembre. Poiché 
la crisi Facta, come invoca il Carriere, non potrebbe spostare la si- 
tuazione. 

Fate trenta crisi al Parlamento italiano, così come è oggi, ed avrete 
trenta reincarnazioni del signor Facta, Se il Governo, G signori, non 
accetta questa strada, allora npi siamo costretti ul imboccare Valtra. Ve. 
dete che il nostro gioco ormai é chiaro. D'altra parte non è prosa 
bile più, quando si tratta di dare l'assalto ad uno Stato, fa piccola con 
guura che rimane segreta sì e no fino al momento dell'attacco. Noi dob- 
biamo dare degli otdini a centinaia di migliata di persone, e pretendere 
di conservare il segreto sarebbe la più assurda delle pretese e delle spe- 
‘ ranze, Noi giochiamo a carte scoperte fino al punto in cui È necessario 

di tenerle scoperte. E diciamo: « CE an'talia che voi, governanti Kr 
berali, non comprendete più. Non la comprendere per la vostra mentalità 
acretrata, non la comprendete per il vostro temperamento Alatico, non 
la comprendete perché la politica parlamentare vi ha inaridito lo Spi» 
rito, L'Italia che è venula dalle triacee è un'Italia forte, un'Italia piena 
di impulsi, di vita ». 
E un'Italia che vuole iniziare Ln nuovo periodo di stona, Il con- 
trasto è quindi plastico, drammatico, fra l'Italia di ieti e la nostra 
. Italia, 

L'urto appare inevitabile, Si itatta ora di elaborare le nostre forze, 
i nostri valori, di preparare le nostre energie, di coordinare i nostri 
sforzi perché l'urto sia vittorioso pet noi. E del resto su di ciò man 
può esservi dubbio, l 

Ormai fo Stato liberale è una maschera dietro la quale pon c'è nes- 
suna faccia, È una impalcanera; ma dietro nen c'è nessun edificio. Ci 
sono delle forze; ma dictro di esse non c'è più lo spirito, Tutti quelli 
che dovrebbero essere a sostegno di questo Stato, sentano che essa sta 
toccando gli esteomi limiti. della vergogna, delli impotenza e del th 
dicolo, l 

D'altra patte, come dissi ad Udine, noi nen vogliamo mettere tutto 
in gioco, perché non ci presentiamo come i redentoti del genere 
umano, né promettiamo niente di speciale agli italiani. Anzi, può essere 
che noi imporremo una più dura disciplina agli italiani e dei sacrifici, 
Può darsi che poi li imporcemo tanto alla borghesia quanto al prole. 
tariato, perché c'è un proletariato infetto, come cè una borghesia più 
infetta ancora, 

Cè ua proletariato che merita di essere castigalo per pe durgli 
li possibilità di redenzione, e c'è una borghesia che ci detesta, che 
tenta di pottare la confusione nelle nostre Ate, che paga tutti 1 togli 
che fanno opera di calunnia antifascista, una borghesia che s1 è get 





SLI 
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tata fino a ieri ignobilmente ai piedi delle forze antinazionali: una 


" borghesia verso la quale noi for avremo un brivido di pietà. 


Siamo circondati di nemici: ci sono i nemici palesi e quelli occulti, 
I nemici palesi vivano nei cosiddetti partiti sovversivi, che ormai si 
sono specializzati nell'agguaro e nella imboscata assassina. 

Ma ci soc dei nemici ambigui, che, sotto il tritolor* « sotto bandiere 
anologhe, cercano di Ferite il movimento fascista, di insinuarsi nelle no 
stre file, di creare dei simulacri di organismi per indebolice il movi 
mento mosto proprio nella fase 10 cm é necessario di tenerlo maggiore 
nente compatto cd unito, 

Dia bisogna dire che se non avreino remissione per coloro che «i 
attaccano dictro ke sicpi, non avremo nemmeno remissione per coloro 
che ci attaccano con atnbiguità, Quando 31 quadrante della storia battono 
le grandi ore, bisogna patlare da contadini: semplicemente, duramente, 
schiettamente © lealmente. 

Non abbiamo grandi ostacoli da superare, perché la nazione attende, 
la nazione speri in noi, La nazione si sente cappresentata da noi. Cer- 
tamente non possiamo promettere l'albero della libertà sulle pubbliche 
piazze; non possiamo dare la libertà a coloro che ne profittetebbero per 
asassinatci, Chu È la stoltersa dello Stato liberale: che dà la libertà a 
tutti, anche è coloro che 56 ne servono per abbatterio, Noi non darento 
questa libertà, Neinmeng se la richiesta di questa libertà fosse avvolta 
nella vecchia carta stinta degli immortali principi! 

Infine, quello che ci divide dalla democrazia non sono gli immene 
mieoli elettorali. La gente vuole votare? Ma voti! Votiamo tutti fino 
alla noia e fino alla imboecillità! Nessuno vuol sopprittere il suffragio 
universale. 

Mai faremo uni politica di severità c reazione, Cesti termini non 
ci fanno paura, Se si dirà dagli organi rappresentativi della democrazia 
che noi siamo teazionari, non ci adonteremo affatta. Perché quel che 
ci divide dalla democrazia È la tentalità, è lo spirito. La storia non è 
un itinerario obbligato: la storia è tutta contrasti, è tutta vicende; non 
ci sono secoli di tutta luce e secoli di tutte tenebte, Nono si può traspor- 
tare il fascismo fuori d'Italia, come .non si è potuto trasportare il bol 
scevismo fuori dalla Russia. 

Drividiame gli italiani in tre categorie: gli italiani « indifferenti #, che . 
rittartanno nelle [oro case ad attendere; i « simpatizzanti 8, che pottanto 
circolare; © Analmente gli italiani @ nemici », e questi non circoleranno. 

Mon prometteremo mulla di speciale, Non assumereimo atteggiamenti 
di missionari che portano "la verità rivelata, Non credo che i nemici 
ci opporranno ostacoli seri, IL sovversivismo è a terra. Voi vedete il 
congresso di Roma. Quale cosa pietosa + state! Quando feader di un 
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congresso diventi un Aaffoni qualunque, come quell'arvocato di Husto 
o di altro paese che sia, voi capite che siamo già all'ultimo gradino 
della scala, C'era un socialismo, Oggi ce ne sono quattro, con tendenza 
ad aumentire, E guel che più conta, ognuno di costoro intende di cs- 
sere il cappresentanie dell'antentico socialismo. 11 proletariato non può 
che sbandassi. E sfiduciato, schifato dal contegno dei socialisti, Ho già 
detto, del resto, che il socialismo non è soltanto tramontato nel partito : 
è tramontato nella filtsofia e nella dottrina. Ci vogliono gli italiani ed 
in genere gli occidentali a bucare con gli spilli della loro logica le Erot- 
teuhe vesciche del socialiamo internazionale. 

Fosse, vista la cosa sotto L'aspetto storico, è ana lotta fra l'Oriente 
c l'Occidente: fra l'Oriente famosa, caotico, rassegnato (vedi la Rus 
sia) e noi, popolo cccidentale, che non ci lasciamo trasportate ccces. 
sivamente dai voli della metafisica e che siamo assetati di concrete, 
dure realtà. 

Gli italiani non possono essere a lungo nustificati di dottrine asia- 
tiche, assurde e criminose nella lore applicazione pratica e concreta. 
Questo è il senso del fascismo italiano, il quale rappresenta una res 
zione all'andazzo democratico per cli iutto doveva essere grigio, me- 
diecre, uniforme, Livellatore: in cui, dal capo supremo dello Stato al- 
l'ultimo asciere di Pretuia, si faceva di tutto pec attenmare, nascondere, 
rendere fugace e transitoria l'autorità dello Stato, Dal re, troppo de- 
mocratico, all'ultimo funzionario, poi abbiatno subito Je conseguenze di 
questa concezione falsa della vita. . 

La democrazia credeva di rendersi preziosa presso le masse popolari 
e non comprendeva che le masse popolari disprezzano coloro che non 
hanno il coraggio di essere quello che devono essere, Tutto questo la 
dermécrazio non ha capito, La democrazia ha tolto lo e stile» alla vita 
del popolo. Il fascismo riporta lo «stile» nella vita del popolo: cioò 
una linsa di condotta: cioè il colore, la forta, il piltorcico, l'inaspettato, 
il mistico; insomma, tutto quello che conta nell'animo delle molutudini, 

No: suoniame la lira su tutte le corde; di quella della violenza a 
quella della religione, da quella dell'arte a quella della politica, Siamo 
politici © siamo guerrieri, Facciamo del sindacalismo e facciamo anche 
delle battaglie nelle piazze e nelle strade, Questo è il fascismo wosì 
come fu concepito e come fu attuato e come È attuato, soprattutto, 1 
Milano. 

Bisogna, 0 amici, mantenere questo privilegio, Tenere sempre il 
‘ fascismo magnifico In questa linea meravigliosa di forza v di saggezza. 
Non abbandonarsi alla imitazione; poiché quello che è possibile in una 
data piaga agricola, in un dito momento, in un dato ambiente, non è 
possibile a Milano. Qui la situazione È stata capovolta più per matu- 
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tazione spontanea di eventi che per violenza di utmini è di cose, Qui 
il nostro dominio si afferma sempre più solido, sinuro, effettivo, Td al 
lora, © amici, noi dobbiamo prepararci con animo puro, forte, sgombro 
di preocmpazioni di compiti che ci aspettano, Domani, è assai proba- 
hile, è quasi certo, tutta Ja impalcatura formidabile di uno Stato mo 
derno sarà sulle nostre spalle, Non sarì soltanto sulle spalle di pochi 
agmini: sarà sulle spalle di tutto il fascismo italiano, 

E milioni di occhi, spesso malevoli, e milioni di uomini, anche oltre 
fe frontiere, ci puacderanno, E vatranto vedere come funzionano le 
nostre gerarchie; varranno vedere come si amministretà la givstizia nello 
Stato fascista, comc si tutelano i galanivomini, come si fa la politica 
estera, come si risolvono i problemi della scuola, della espansione, del 
l'esercito, Ed ognuno che sia colto in fallo riverbererà il suo fallo e 
la sua vergogna su tutta la gerarchia dello Stato e, necessariamente, del 
fascismo, 

Avete vol, o amici, la sensazione esatta di questo compito formidabile 
che ci attende? Siete voi preparati spiritualmente a questo trapasso? Cre- 
dete voi che basti soltanto Ventusiasmo? Non basta! È necessario, però, 
perché l'entusiasmo è una forza primitiva e fondamentale dello spirito 
umano, Non si può compiere nulle di grande se non si È in istato di 
amorosa passione, in istato di misticismo religioso, Ma non basta, Ac 
canto al sentimento ci sono le forze raziocinanti del coreello, To creda 
che il fascismo, nella crisi generale di tutte le forze della nazione, abbia 
i requisiti necessari per imporsi c per governare, Non secondo la dema- 
pogia, ma secondo la giustizia. 

Hd allora, governando bene la nazione, inditizzandola verso i suoi 
destini glociosi, conciliando gli interessi delle classi senza esasperare gli 
odi degli uni c gli egoismi degli altri, proîettando gli italiani come una 
forza unica vecsb i compiti mondiali, facendo del Mediterraneo il lago 
nostra, alleandoci, cioè, con quelli che nel Mediterraneo vivono, ed 
espellendo coloro che del Mediterranco sonoi parassiti; compiendo questa 
opera dura, paziente, di linee ciclopiche, noi inaugureremo veramente 
un perdo grandioso della storia italiana. 

Così ricorderemo i nostri morti; così ontreremo i nostri motti, così 
li iscriveremo nel libro d'or dell'atistocrazia fascista, . 

Indicheremo i loro nomi alle puove generazioni, si bambini che 
vengono su e rappresentano la primavera eterna della vita che si rin- 
nova Diremo: € Grande fu lo sforzo, duro il sacrificio e punssimo il 
sangue che fu versato; e non fu versato per salvaguardare interessi di 
individui o di caste o di classi; non fu versato in nome della materia; 
ima fu versato in nome di una idea, io nome dello spirito, in nome 
di quanto di più nobile, di più bello, di più generoso, di più folge 
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fante può contenere un'anima umana, Vi domandiatto di ricttdatt ogni 
giorno, con l'esempio, i nostri morti: di essere degni del loro sacrificio» 
di compiere quotidianamente il vostro esame di coscienza », 

Amici, lo ho hiducia in vor! Voi avete fiducia in ine! In questo mu 
tro leale patto è la garanzia, è la certezza della nostra vittoria! Viva 
Vitala! Vivi al fascismo! Onore e gloria al nostri tartiri! {L'aa deb 
piice salve di afplunsi ba accolto Le fine dei quadrato dircorra del na. 
rino Direstare), 





CIRCOLO VIZIOSO 


Da ogni parte si grida con una concitazione che rivela la innegabile 
gravità del momento: «Così non si può andare avanti! La nazione 
non può ospitare due governi, anzi due Stati, Bisogna dare un solo 
governo alla nazione ». 

Perfettamente. 1L postulato ci trova pienamente consenzienti. Anche 
noi, con maggiore diritto di tutti eli altri, ci uniamo al coro e diciamo: 
occorre vo governò per la nazione, Mi questo universale. riconasci 
mento di una necessità che moltiplica la gua vigenza di giorno in giorno, 
e si potrebbe dice d'ora in ora, non basta, L'importante è di stabilire 
come si fa a dare un nuovo, un unico, un forte governo alla nazione. 
Qui nasce il disaccordo, Due mentalità stanno di Fronte; l'una che guarda 
al paese, l'altra che tiene precipuamente conto delle forse parlamentari. 
Si vuole una crisi, perché Facta ha dimostrato la sua insufficenza. Po 
vero Faeta! Io che he scritto parole acerbe su di lui, sarei, Gra, tentato 
di tesserne l’apologia, Quest'unemo che si vuole defenestrare, non # vo 
vantiloto, non è un procacciuote, non ha voluto il potere, non ha' fatto 
nulla per ottenerio. Lo hanno messo al Viminale a viva forza. Poiché 
tutti rifiutavano, egli ha dovuto face il Circnco, Un Governo che reta 
fin dalla nascista queste stigmate, non può essere, non sità mai forte, 
anche se per avventura lo pomponessero nomini di una tempra assai 
più dura. Al posto di Facta ci doveva essere Mcda, Ma il pingue de- 
putato Jombardo ha fatto per viltade il gran rifiuto. Non è il fascismo, 


- sibbene l'ignobile Parlamento italiano che — abbattendolo e quindi re- 


suscitandolo — ha esautorato ini maniera ircepatabile e sin dal bel prin- 
cipio il ministero Facta, Il ministero Facta e l'attuale Camera si con 
dizionano a vicenda, Ragione per cui l'attuale Camera non potra dare 
che ub ministero Facta, anche se si cambieri la persona del presidente 
del Consiglio, L'on, Giolitti, malgrado la sua lunga esperienza di unmim - 
e di cose, non potrebbe fare, nei confronti del fascismo, che uni politica 
# factiana 8. Ci sono dei precedenti. Quando nel giugno-luglio dell'anno 
scorso i socialisti tentarono a Montecitorio di imporre al Governo uni 
linea di condotti antifascista, fu propno l'on, Giolitti a dichiarare che 
non si poteva pensare a provvedimenti di polizia contro un movimento 
che annoverava allora 156 mila iscritti, mentre oggi ne ha almeno tre 
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volte tanti. Un nuovo miristero, sia pure presieduto da Giolitti, non 
può fare una politica di antifascismo, Vero è che gli relatori della 
crisi non li chivdono questa teustone, anche perché ne avvertono, oltre gli 
enormi pericoli, li pralica impossibilità. Si pensa allora di girare l'ostacolo 
proponendo questa soluzione: Giolitti con una rappresentanza del fasci- 
smo, Questa soluzione, anche parlamentarmente, si presenta di assai dif- 
ficile attuazione, Un ministero Giolitti pub i fascisti, quale base avrebbe a 
Montecitorio? Ad ogni moda è inutile perdersi in queste indagini per 
il semplice motivo che il fascismo non intende di vendere la sua 
prrvogenitura ideale per il famoso piatto di lenticchie, che porrehbe 
consistere in tn portafoglio e in un pato di sattoportafegli. (Parla 
inentarmente, cosn trenlacingue deputati e dovendo accogliere nel mini 
stero, com'è titurale, anche | delegati degli alti gruppi, 1] fascismo non 
potrebbe avere una più numerosa rappresentanza), 

Date le forze di cw dispone nel paese, il fascismo non può 
andare al potere dalla porta di servizio, Pec uscire della crisi, per si- 
selvere il problema £ non soltanto per mettere una ridicola pezza sopra 
una falla che si allarga ogni giorno di più, bisogna incammicarsi su 
una strada diversa, ‘Tutti i pretesti per non convocare la Camera ai primi 
di novembre sono inconsistenti, Tre o quattro giorni di discussione 
bastano per riformare la legge, anche perché su taluni punti c'é più 
l'unanimità di tutti i partiti, Dopo di che si scioglie la Camera e si con- 
vocina i comizi elettorali entro il dicembre. 

La divisione del Pet è un altro fatto da aggiungere ai precedenti, che 
deruncianà ani siiazione politica profondamente cangiata, Il Gruppo 
di destra del Pay allinea ben settanta deputati; ma che cosa € chi sap 
presentano costoro? Ci troviamo di fronte a quattrà partiti socialcomunisti, 
egnuno «dei quali pretendo di rappresentare il proletanato; è necessario 
di vedere, di constatare quale dei quattro abbia maggiore titolo per riven- 
dicare questo diritta, 

Il Partito Fopolure È scosso da una crisi profonda, che trapela oramei 
da mille sititomi, i quali vanno dal voto dell'enorevole Boncompagni 
Ludovisi alla recente lettera dei senatori tesserati nel Fartito Popolare, 

Sunazione cambiata, dunque, e qua e là assolutamente capovolta. Con 
questo la convocazione dei comizi è pienamente giustificata. Dra, poi 
ché bisogna dare un governo solo alla nazione; poiché questo governo 
non può cssere dato dalla Camera attuale, la conclustone che ne segue 
è Togica. Ti dilemma del fascismo è di un'attualità scmpre più bruciante. 
. Esso rappresenta un'esigenza improcopabile della coscienza nazionale. 
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Da I Popole d'Ireia, N. 240, 7 ottobre 1922, IE 





ESERCITO E FASCISMO 


In una riunione tenutasi a Roma fra alcuni borghesi — borghesi del 
giornalismo, borghesi della finanza, borghesi della politica, quei bor. 
ghesi, insomma, che hanno molte ragioni per siliare il fascismo, perché 
il fascismo si propone di efisfrarli è li siiminerà! — è intervenuta 
anche il pencrale Badoglio, Sl generale Badoglio si sarebbe e5presso 
in questi precisi termini: « AL primo fuoco, tutto il fasciamo erollerà n. 

Noi non chiediamo al gencrale Badoglio la conferma è la smentita 
di questa frase, perché sappiamo da fonte ineccepibile che è stita pio» 
munciata, 

Del resto, altre notizie [a rendono attendibile. Îl genecale Bado- 
glio, insomma, si sarebbe assunto il compito di aliogare nel SINEUE 
il fascismo italiano. Questo l'incarico che gli ha dato Taddei. A tale 
uDpo, il generale Badoglio — che non sionpre oggi gradi definiti nella 
geracchia militare cssendo egli «a disposizione del ministero » — ha 
cominciato coll'ordinare il richiamo di wfficiali, specialmente del Mezr- 
zogiceno e delle Isole, sul cui leslisma il generale cocde di potere 
assolutamente contare. Inolite si è iniziata una propaganda fra gli al 
ficiali, intesa a dimostrare che il fascismo minaccia la monarchia e quindi 
sbbligo degli ufficiali è di sparare sui fascisti, anche se, lasciando da 
parte la dinastia, si trattasse solo di spazzare la miserabile genia po 
litica che ha rovinato la nazione, cu 

Tutta questa preparazione doviebbe rendere possibile l'esecuzione 
del massacro in grande stile. II generale Badoglio s'inganna. Si è già 
fatto fuoco sui fascisti. A Sarzana ne caddero quattordici, = Modena 
cito, Ora, nella zona di Sarzana, il fascismo £ così formidabilmente 
inquadrate, che dispone di regolari reparti di cavalleria, come documene 
tiamo in questa stessa pagina. Quanta a Modena, il domimo, del fa- 
scismo è incontrastato. 

Noi crediamo che I torbidi propositi del generale Badoglio non 
avranno mai una realizzazione; L'esercito nazionale non verrà Contro l'escr- 
cito delle «camicie nere » per la semplicissima ragione che i Fascisti not 
andramno mai contro l'esercito nazionale, verso il quale nutrono il più alto 

rispetto e ammirazione infinita, Gli ufficiali non dimenticheranno che sc la 
loro divisa on è oggi sputacchiata come lo Fu nel biennio 1919-20; che 
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se possono citcolase in divisa liberamente © non già travestiti in bor- 
phese come furono costretti a fare ai tempi del nefatido Cagoia; se c'è, 
insomuna, un'atmosfera cambiata nei riguardi dell'esercito nazionale, lo 
si deve esclusivamente al fascismo, 

Malgrado tetto, noi crediamo che il generale Badoglio si niiuterà al 
tentativo inutile di fare il carnefise del fascismo italiano. 


MUSSOLENI 


Da fi Popolo d'Italia, MN. 246, 14 ottobre 1923, IX 


STUPIDITÀ RECIDIVA 


La Fore Repubblicana, tanto per catmbiare, ha inventato che « di. 
vergenze fondamentali » sono scoppiate tra Grandi e Mussolini, a pro 
posito di rapporti fra fascisino è liberaliimo, La differenza starebbe in 
ciò che io secei dlo-liberale, mentre il Grandi ha seppellito il Jibe- 
ralismo. ©ta tutto ciù è squisitamente idiota. Hasta ricordare che la 
prima clamotosa scissione del fascismo dal liberalismo di destra, si chbe 
precisamente all'epoca dell'ultima crisi parlamentare e dictro mia per. 
sonale iniziativa, per capite che la Face Repabblicame sta pescando gran 
chi di spettacolose proporzioni, Nella fattispecie poi nessun dissenso. 
Il meglio chesi possa fare per dimostrarlo, è cedere Ia parola all'amico 
Grandi, colla speranza che la Pere Repebflina voglia prenderne atto. 


Bologna, 10-10-1022. 
Gara Benito, 


lecgo oggi, nel soliti furfantissimi giornali, delle interpretazioni e dei com- 
menti al mio articolo sul convegno liberale, che mi indispeniscono e mi scot- 
ciano, * 

Ho creduto di mettere quel perarareo in mezzo a tatta lu reltotica del rame 
mollimento liberale, per contribuire a quella politica di sasransigenza che & nel 
tuo € nel nostro pensiero, Bisognavi che qualcuno prendesse posizione. L'ho presa 
io, a costo di farc une parte andipatica verso tanti noaici pecsonali amici. 

Ne sono cooténtistimo, certo di avere fatto wn servizio sl nostro Panito. 
Ho anche la persuasione di avere seguito la linea del tuo pensiero rel seo su 
Itanriale sontenato. 

La mie derscragia è la tua atisiorrazia, Rispondetò a questi signori come 
gi meritano. 


Saluti affettuosi, Diso GRANDI 


Da Il Popolo a'inslio, N 246, 1A ottobre 1922, JK 


[FAVOLE LE FATTI] * 


Prendendo Foccasigne immegiara e tiferendoni atnhe alle altre pub 
blicazioni del giermi scorsi da ipotetici incontri fra D'Avsmazio è Mar 
sori H+, da voluto rtumane interrogare dl rapo dei falciumio, 

L'on Messolini mi ba interrotto prima che terminassi 1! preambolo 
frtradtattàvo; 

— So perfettamente, Stanno circolando le voci più bufle e più fan- 
tastiche, Dicci che la cosa è idiota, sé non supessi che è anche scien 
temente malvagia. Sony tutte favole, Secondo wii agenzia rumana jo 
avrei avuto un colloquio co Gabriele d'Annunzio [II scorso. Ebbene, 
tale colloquio non c'è stato cd io sfido chiunque a dimostrare il con. 
trario, 

Un'altra agenzia — sembra che nella diffusione delle favole sul mio 
conto e su quello del fascismo si sieno specializzate le agenzie! — ri 
ferisce un'intervista con me dell'on, Rocco, circo l'eventuale parleci- 
piumone dei fascisti a un ministero piolittiago. Ebbene, iò chiedo al mio 
amico Alfredo Rocco che on vsi la cortesia di dirmi dove, come e 
quando mi ha visto, perché io non so dite dave, come e quando abbia 
visto ]ui. . 

— È aderio l'a Avantito pebblica guerio, Ed So rottobosto all'on 
Mussolini fa prosa dell'a Avanti a che ho più Jopra riprodotta #48, 

— La conosco — de aggiunro Pon Mausalisi, — In quelle af- 
fermazioni non c'é una sola parola, dico una sola parola, di verità. 
Nessuno mi ha mai presentato siffatte richieste, Ma giacché siamo in 
argomento e poiché tutto il mondo equivoco dell'intifascismo specula 
sulle ombre, ic voglio dare uh grosso, grossissimo dispiacere all'Amusti. 
€ compari, con l'annunziare semplicemente che fra DA GnunzIo # il fa- 
scimo è siato raggiuoto e firmato un accordo di grandissima impor 
tanza sindacale € nazionale su una questione concreta © di non meno 
grande attualità. 


* Intervista concessa a N friorsale afelio, il 19 ottobre 1922, (Da N Gror- 
sale a'Natia, DIL 246, 20 cdiohre 1572, XXI), 
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wi finale? È 
— Petmettetemi per ora di non spiegarmi maggiormente. La si c0- 
noscerì tra non molte, Ma intanto le agenzie, i giornali romani, 
i diffusori di «voci» e di favole una più imbecille dell'altra si accon- 


tentino di prendere atto e la smettano, 


* [13463h 


FAVOLE E FATTI 


Circolano «voci» fantastiche, Le agenzie di informazioni si sbiz- 
Ziriscono a inventare fivole, a inventarle di sani pianta Un'agenma 
romani ha informato il pubblico su di un colloquio D'Annunzio-Mus- 
splini, avvenuto l'11 cliobre e relativo tema di conversazione Tale qul- 
Joquio non c'è stato e sfidiamo chiunque a dimestrare il contrazio. 
Un'altra agenzia ciferisce un'intervista con me dell'on. Alfredo Rocco 
circa l'eventuale partecipozionismo dei fascisti a un ministero gioliltiano. 
Il inio amico Alfteto Rocco Îatà il piacere di dirtoi dove, come e quando 
mi ha visto; perché io non 50 dire quando e deve e come abbia visla 
luî. Finalmente VAwanti! di ieri, tutto giulivo, stampa queste frottole: 


« Due 0 tre piorni fa DANeUEZIO ba inviato a Mussolini wna sua comue 
nicazione con la quale chiedeva tre cose precise: 1) nessut Fascio di Combatti- 
menti duvrd più pertare il nome di D'Annunzio, 2} le organizzazioni operaie, 
e specialmente la Federazione roarinara, debbono essere rispettate dal fascisti: 
3) Dpessuo Tepporto fra legionari © fascisti & possibile fino a quando i fasciail 
nom sbbiaco dato chiarimenti intorno si loro rapporti con gli agrari e con gli 
Industriali, 


«La persona che he consegnato la comunicazione scritta al capo dei fa- 
scisti ha attesu fino a farda cra una fisposta; ma poiché queste pun venne, quella 
persone lasciò Milano senz'altro e. 


Non cè in tutto questo una sola, dico una sola, parola di verità. 
Messuno mi ha siai presentato siffatte richieste, 

Ma giacché simo in igomento, piicché tutto il mondo equivoco 
dell'antifascismo specola sulle ombre, io voglio dare un grosso, grossie 
suno dispiacere all'Aventi! e compari coll'annunziare semplicemente che 
tra LFAnnunzio e Il fascismo è stato raggiunto e firmato un accordo 
di grandissima importanza sindacale © nazionale su una questione coo- 
crsta e di non ineno grave attualità. 

Le agenzie, i giornali comari, i diffusoti di «voci» € di favole 
una più imbecille dell'altra, prendano atto c la smettano, 


HUSSOLINI 


Da fl Popolo d'italia, 18 240, 19 ottobre 1922, IM 


LA SITUAZIONE ITALIANA 
È LA POLITICA FASCISTA * 


L'on, Mousolini aceto di buon prado la nia richiesta di esfitrita 
dichiarazioni per i a Mascherter Gaudiam », collaterale politica e sulle 
intenzioni del sno Partito, 

Egli è convinte che i confiltà sanpwinori che guai quotidianamente 
svvtngone attraverso PItafia sono deitinatt a ereate una rfavorevale imme 
pressione e a facilitare la tendenza a man credere alle vere futenzioni 
dei farcini. 


* Intervista concessa al comspondente del Manchester Gaerdian, Giulio Ba- 
tella, il 20 ottobre 1923, Il sEspeUnto dell'intervista # preceduoo dal seguono 
preambolo: 

« L'onorevole Afussalii, feader del Partito Fascista, aveva venticitgue anni 
quando fu assunto nila direzione dell'altti* ]L suo forte caramere è la sua per- 
sonalità immediatamente Lo innalzarono al culmine della celebrità; nel 1913 egli 
era i] desder del Factito Socialista e poteva dispécre della volontà di migliaia di 
lavoratori, Lo scoppio del condilto mondiale infranse la sua credenza nell'inter- 
nazionalismo che costituiva la parte essenziale del credo der suoi seguari. 

«La sua mente fu allora tormentata da due opposti principî: l'atteggia- 
mento del Partito Socialista per la seulcalità assoluta e la sua profonda convin- 
zione che il militarismo tedesco avrebbe dovuto essere distrutto per sempre. 

«tMussulini ellne lisgià la direzione dell'Asssti* e fu espalso del Partito 
Socialista, Un mese dopo egli fondava 1 Popalo fate e iniziava la sus ape 
passionata campagoa per l'imervento dell'Italia accanto agli Allrati. Nel 1915 égh 
andava al Fronte col gtado di caporale dei bersaglieri. 

a Quali cause hanno determinato il nascere e Il difiondersi del Fascismo 
e hanno fatto di Mussolini forse il più potente nome della vito puofitica italcama ? 

dc Appena finita [a pwerra migtigla di u@niini ché avevano erticamente com. 
battuto per il loro paese durante quattro anni, fompreseca che li loro csistenza 
era nirvamente in pericolo "Il mito di Lenin aveva csaltato la mento di migliaia 
di lavoretori. Nel LSI9 il tondo inieco ebbe la sensazione che l'Italia fosse 
alla vigilia di um esperimento denimiza, 

«La causa precipoa non sola dell’ atteggiamento, ma anche dei metodi adot- 
toti dar fuscigti, va attriborra al Fastito Socialista. L'Italia era sull'orlo dell'abisso. 
Ste rt feaderi più tempecari del Parlito Socialista, come Turati, Treves e Modi- 
gliani avesseto allora tecncato ogni rapporto con i deninisti, l'Italia sarebbe stata 
rispenpiagi da tre anni di guerca civile, 

« Nel 1920 le fabbriche metallucgiche venivano occupate dagli estremisti © 


19. KVIII. 
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L'on, Messo mi dine: 


— lo uno profondamente desideroso di pace e di ricostruzione. sé 
che l'Italia ha bisogno di restaurare l'ordine, lu necessità di nilormare al 
lavoro, Ma sollante mercé il nostrò intervento la situazione poliuca € 
quella finanziaria possono diventare degne dei sacrifici da noi sopportati 
per la causa degli Alleati, Nui abbiamo salvato Il nostro puese due volte: 
1) quando eriviamo minacciati dal militarisino teulonico; 2) quando il 
bolscevismo italiano aveva preparato il suo infercale piano d'azione, Tn 
entrambi i casi il fascismo ha reso due grandi servizi all'Europa e al 
mendo interò, 

Il Governo è ormai privo dli potere. L'attuale Camera non per 
metterà rai Ja formazione di un forte Gabinetto, che possi seriamente 
ed energicamente affrontare i gravi problemi che incombono sulla na- 
zione. Soltanto il Partito Fascista sta dando chia segni del suo pa- 
triattismo e della sua determinazione di salvare il parse dall'attuale cris). 
Il Governo deve capire che è giunto il momento di invilare il popolo 
italiano a esprimere la propria volanti a mezzo delle clezioni generali. 
Sc il Governo non capirì questo, noi adotteremo un'energica a 21008, 

Ta nostra conseguente politica sarà ispirata dall'amore per Jl paese 
e per le classi operaie Indiremo le clezioni generali, non appena 
la pace è l'attività nocmale saranno state ripristinate, ‘l'uttavia lo sono 
certo che il Governo saprà misorare Intta la mostra forza © li nostra 
decisione di conseguire pace e Jibertà per tutti. Fer conseguenza l'attuale 
Camera dovrà essere sciolti c dalle elezioni generali il fascismo uscirà 
trionfante. Non appena saremo al potere, svolgeremo subito il nostro 
programma, 

Mo chiesto all'on, Mursolini: . 

— Altualmente voi avete omiplicia (FI camicie neve arniiale. Come 
poteste conchiare l'esistenza di due eserciti {quello regolare e quello 
delle camicie nere) se vol foste i potere? 

+ Se fossi membro di un Gabinetto con un programma fascista 
direi subito chiaramente al popolo italiano che i confittti devono ter- 


minare, Ciascuno deve tornate al lavoro cd agire pet il benessere del 


paese. Sc ip sarà al potere non ci sarà più alcuna ragione perché le 


in quri giorni si temeva che un colpo del genere sarebbe statà nperato anche 
contro le Banche, Di Fronte of mondo civile L'Italia appariva come una seconda 
Russia. 1 partito di Mussolini ein allora troppo debole per cpporte una vit- 
‘ toriosa resistenza alle miglisia di leninisti; ma poco a poro i Fasci asmentarone 
di forza e nel novembre del 1920 il primo sanguinoso sconto Fra Fascisti e s0- 
ciatisti chbe luogo n Bologna. Quest'epoca segna la dmadenza del bolscevismo 
è l'ascesa del fascismo n. (Da I} Potolo d'isetis, N, 256, 26 cdiobre 1921, 1) 
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camicie nere abbiano ad apice. Esse obbedistanno al miei ordini e sa 


prannto mantenere Ja pace, In pieno accorda cun tutti gli altri cittadini, 
esse abbandonerinno ogni intagonismo politico per servire solo la grande 
causa comune, c cioè Il benessere delli nostra amata Palria, 

— E guglie sarà la vostra politici interna? Quale li voriro atleg. 
piamento verro le allre potente europee? 

— lo amo le classi lavoratrici, La suprema ambizione e la più cari 


‘speranza della mia vita sono slale e sono tultora di vedere queste classi 


rneglio trattate = poste in condizione di vivere in forma degna di cit 
tadini di ona grande cazione. Esse hanno dl sacrosanto e umand dicito 
dj essere rimenerate in proporzione al loro livaro; ma se gli uomini 
hanno dei alintti, sugli uomini incombono sopratutto dei doveri. Jo 
non posso ammettere la classica marwistica concezione del spgializa 
e nego «he l'avvenire del proletariato possa. raggiungersi attraverso [i 


lotta di classe. do credo, invece, nella cooperazione fra le varie classi. 


TI Governo fascista dedicherà tutdi i suoi storzi alli formazione di una 
democrazia agraria basata sul principio della piccola proprietà. I grandi 
possedimenti saranno affidati a comunità contadine; i grandi tapitalisti 
dell'industna agricoli dovtanno riconoscere la necessità di un process» 
di armonizzazione fra.i foro diritti e i diritti dei contadini, 

In politica estera noi surezio buoni aimici ali tutte quelle mazioni 
che ne siranno degne, ma saremo anche decisi nemuci «li coloro che neo 
comprenderanno che Titalia non vanterà cui diritti in conflitto con i 
diritti altrui. 

La nostra politica sarà del tutto liberale Noi saremo ben lieti di 
accettare la collaborazione di tutti e anche dei nostri avwersari. Ma 
io verlio ché il paopalo italizno capisca che la nostra concezione di fihertà 
implica una severa disciplita nazionale. Il Governo fascista incomincerà 
una muova cia di libertà, a condizione però che tutti | partiti capiscano 
che questa libertà deve essere interamente dedicata al benessere della 
Patria. 

— Quae sard il pnitro brogramima fer miiglinrare da sitwazione persa 
Ziarid . . 

— FPrenderemo i più cnerpici provvedimenti. Noi dobbiamo spec. 
dere ment e guadagnare di più, Il pareggio devrà cssere raggiuntò al 
più presto possibile. Cesseremo tutte le importazioni di grano. Il popola 
deve mangiare meno pane. Tutte le spese statali saranno ridotte all'estremo . 
limite, HI nostro motto sarà: da più stretta economia! Se la situazione 
lo ricluedetà ritornetemo anche al cazionamento del pane. 

Noi siamo disposti ad entrare in trattative con gli altri partiti {ec 
cettuato naturalmente il Partito Socialista} per la formazione di uva 
nuovo Gabinetto, Ma noi vogliamo questi cinque portafogli: Interni, 
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Esteri, Guerra, Marina e Lavoro. Se Giolitti e Salandra accetteranno 
‘questi nostra proposta, noi saremo lieti «i assumere il peso del potere 
allo scopo di superare le difficoltà della nazione. 

Personalmente io non sono ansioso di salire all potere, Non sono 
così stolto da desiderare un portafoglio per mera ambizione personale. 
So quanto contò nella politiva italiana « non c'è proprio bisogno che 
io salga al potere come ministro e anche come presidente, pei alfermare 
la mia autorità. lo accrtterò il grive compito di governare il paese sola 
perché so che l'Italia può essere salvata solo mercé il nostro patriottismo 
e li mostra energia. 


IL DISCORSO DI NAPOLI * 


Paschi! Cattadrai! 


Può darsi, anzi è quasi certo, che il nio geneze di eloquenza de- 
termini in voi n senso di delusione, in voi che siete abituati alla foga 
immaginosa e ricca della vostra oratoria, Ma lo, da quando mi sino 
accorlo che cra impossibile torcere il collo alla cloquenza, mi sono detto 
che cra necessario ridurla alle suc linee schematiche ed essenziali. 

Siamo venuti a Napoli da ogni parte d'Italia a compiere un to 
di fraternità e di amore, Sono qui con noi i fratelli della sponda dal. 
matica teadita, ma che non intende arrendersi Capplesrio grida dic a Foa 
la Daliazia itallama! 6); sot qui i fascisti di Trieste, dell'Istria, della 
Wenezia Trideotina, di tutta Ftalia settentrionale; sono qui anche i fa- 
scisti delle isole, della Sicilia e della Sardegna, tutti qui ad affermare. 
serenamente, categoricamente, [n nostra indistruttibile fede unitaria che 
intende respingere ogni più o meno larvato tentativo di autonamisma 
e di separatismo, 

Quattto anni fa lo fanterie d'Italia, maturata a grandezza io un 
ventennio di travaglio faticoso, le fanterie d'Halia, fra le quali erano 
vastamente rappresentati i figli delle vostre terre, scattavano dal Piave 
£ dopo avere battuto gli austriaci, con l'ausilio assolutamente irrisorio 
di altre forze tapflasii, si slanctavano verso l'Isonzo; e solo la cone 
cezione assurdamente e falsamente democratica della guerra poté im- 
medie che È mostii battaglioni vittowiosi sfilassero sul #irg di Vienna 
e per Se arterie di Budapest] (Appiasna. 

Un anno fa, a Roma, ci siamo trovati in un momento avviluppati 
da um'ostilità sorda e sotterranta, che traeva le sue origini dagli equivoci 
e dalle infame che cacatterizzano Pindeterttiinato mondo politico della 
capitale. Noi non abbiamo dimenticato tutto ciò. Oggi siamo lieti che 


titta Napoli, questa città che io chiamo la grande riserva di salvezza 


della nazione (appiasià, ci accolga con uo entusiasmo fresco, schietto, 
sincero, che fa bene al nostro «vote di uomini € di italiani; ragione 


li 


4 Chscorto promunciato a Napoli, nel tertro e Sin Carlo è, la mattina del 24 
ottobre 1923 (STO), {Da 1° Popolo d'Italia, N. 253, 25 olcobre 1922, IX). 
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per cui esigo che nessun incidente, neppure minimo, turhj la nostra 
adunata, poiché, oltre <he delittuoso, sirebbe anche enormemente stu. 
pido: csigo che, ad adanata Fineta, tutti i Fascisti che non sono di 
Napoli abbandonino in ordine perfetto la ciuà. L'Italia intera guarda 
a questo nostro ranvegno perché — lasciatemeto dire senza quella vani 
‘modestia che qualche volta è il paravento degli imbecilli — non cÈ 
nel dopoguerra curopéo è mosdiale un fenomeno più interessante, più 
originale, più potente del Fascismo ttaliano. 

Voi certimente non potete pretendere da me quello che si costuma 
chiamare il grande discorso politico. Nc ho fatto uno a Uliline, un altro 
a Cremana, un terzo 1 Milano, Ilo quasi vergogna di parlare ancora. 

Ma data la situazione straomlinaciamente grave in cul ci troviamo, 
ritengu upportuno fissare con la massa peeessione i termini del pro- 
blema perché siano altrettanto nettamente chiarite le singole respon. 
sabilità, 

Iosotrama noi simo al punto in cui la freccia st parte dell'arco, 
o li corda troppo tesa dell'arco sl spezza! (Appiani. 

Voi ricordate che alla Camera italiana il mio amico Lupi ed io 
ponemmo i termini del dilemma, che non è soltanto fascista, ma ita 
iano: Iegolità © illegalità? Conquiste parlamentari o insurrezione? At- 
traverso quali strade il fascismo diventerà Stato? Perché noi vogliamo 
diventare Stato! Perché il giorno 3 ottobre ia avevo già risolto il 
dilemina, 

Quando jo chieda le elezioni, quando Jc chiedo a breve scadenza, 
quando le chiedo con uni logge elettorale riformata, è cvidente a chiuo- 
que che io ho già scelta una strada. La stessa urgenza della mia sichiesta 
denota che il travaglio del mio spirito è giunto al suo estremo possibile, 
Avere capito questo, significava avere o non avere la chiave in mano 
per risolvere tutta Ja crisi politica italiana. 

La richiesta partiva da me, ma partiva anche da un Partito che ha 
imasse organizzate in modo formidabile c che raccoglie tutta le gene 
tazioni nuove dell'Italia, tutti i giovani più helli fisicamente e spiri- 
tualmente, che ha un vasto scguito nella vaga ed indeterminati opinione 
pubblica. 

hfa cè di più, o signori. Questa richiesta avveniva all'indomani dei 
fatti di Bolzino e di Trento, che avevano svelito ad omo; la paralisi 
completa dello Stato italiano, e che avevano rivelato, d'altra parte, la 
efficenza non meno completa dello Stato fascista, Qccorreva, 0 signori, 
affrettarsi verso di me, perché ip not fossi più ancora agitato dal di- 
lemma interno, 

Ebbene: con Mito ciò il deficente Governo che siede a Roma, ave 
accanto al galantomismo bonario ed inutile dell'on. Facta stanno tre 
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anime mere della reazione antifascista {affienii protansat) — alludo 
ai signori Taddei, Amendola ed Alessio fare proissgate di suo il 
pubblico; da numevore parti ri grida: « Piai! Piui! Verpopue! Fergo- 


. gna! #8) — quisto Gaverno mette IL problema sul terreno della pult 


blica steurezza e dell'ordine pubblico! 

L'impostazione del problema é fatalmente errata. Degli uomini po 
litici domandano che cosa desideriamo, Noi non siamo degli spiriti tor. 
tuosi e concitati, Noi patliamo schiettamente: facciamo del bene a chi 
ci fa del bene, del mille a chi ci fa del male, Che così volete, o Fascisti? 
Noi abbiamo risposto molto semplicemente: lo scioglimento di questa 
Camera, la riforma elettorale, de elezioni a breve scadenza. Abbizino 
chicsto che lo Stato csca dalla sua neutralità grottesca, conservata tra le 
forse della nazione e le forze dell'antinazione, Abbiamo chiesto dei 
severi provvedimenti di indole finanziaria, abbiamo chiesto til ciuvio 
dello sgombero della zona dalmata ed abbiamo chiesto cinque portafogli 
più il Commissariato dell'aviazione. 

Abbiamo chiesto precisamente il ministero o degli Esteri, quella della 
Guerra, quello della Marina, quello del Lavoro e quello dei Lavori 
pubblici, lo sono sicuro che nessuno di vai troverà eccessive queste 
nostre richieste, Ed'a completare il quadro aggiungerà che ih questi 
soluzione legalitaria cra csclusa la mia direità partecipazione al Gererno, 
e dirà anche le ragioni che sono chiare alla mente quando pensiate 
che per mantenere ancora nel pugno il fascismo lo debbo avere una 
vasti elasticità di inovimenti anche ni fini, dirò così, giornalistici £ 
polemici. 

Che cosa si è risposto? Nulla! Peggio ancora, si È risposto in ul 
molo ridicolo. Malgrado tutto, nessuno degli uomini pelititi d'Italia 
ha siputo varcare fe soglie di Montecitorio per vedere il problema del 
picse. Si è fatto un computo meschino delle nostie Forze, si è parlato 
di ministri senza porafogii, come sc ciò, dopo le prove più o meno 
miserevoli della gueria, non fosse il colmo di ogni umane e politica 
assurdo, Si è parlato di sottoportafagli : mai tutto ciò è irrisorio, 

Noi fascisti non intendiamo andare al potere per la porta di ser- 
vizior noi fascisti non intendiamo rinungiare alla nostra Lormidabile 
primogenitura jdeale per un piatto miserevole di lenticchie ministeriali | 
CAPI ansi vivititini è prolungati. Perché noi abbiamo la visione, che 
si può chiamare storica, del problema, di frcnte all'altra visione, che 
sj può chiamare pobtica e parlamentare. 

Non si tratta di combinare ancora un governo purchessia, più d 
ment vitale: si tratta di immettere nello Stato. liberale — che ha assolti 
i suoi compiti che sono stati grandiosi c che noi nou dimentichiame — 
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di immettere nello Stato liberale tutta la forza delle muove penerazioni 
italiane che sono uscite dalla pucria e dalla vittoria. 

fuesto è essenziale at fini dello Stato, napo solo, ma ai fini della 
storia della nazione, Ed allora? 

Allori, o signori, il problema, nén compreso nei suoi termini storici, 
H Imposta e diventa un problema di forza. Del resto, tutte le volte 
che nella storia si determinano dei forti contrasti d'interessi e d'idee, 
è la forza che all'ultimo decide, Ecco perché noi abbiamo raccolte e 
petentemente inquadrate e Ferrermente disciplinate le nostee legioni :. 
perché se l'urto dovesse decidersi sul terreno della forza, ]a vittoria 
tocchi a noi, Noi ne siamo degni (appresi tocca al popolo italiano 
che ne ha il diritto, che ne ha il dovere, di liberare la sua vita politica 
e spirituale da tutte quelle incrostazioni parassitarie del passato, che non 
può prolungarsi perennemente nel presente perché ucciderebbe Nav 
venire, CApPIaera. 

E allora si comprende perfettamente che i governanti di Roma cer: 
chino di cresse degli equivoci e dei diversivi; che cerchinò di turbare 
la compagine del fascismo e cerchino di formare una soluzione di con- 
tinuità tra Fanima del fascistto e l'ituima narionale; che ci pongano di 
fronte 1 dei problemi, Questi problemi banco il nome di monarchia, 
di esercito, di pacificazione. 

Credetemni, non è per rendere un omaggio al lealismo assai quadrata 
del popolo merinlionale, se iò torno a precisate ancora una volta la po- 
sizione storica c politica del fascismo nei confronti della monarchia. 

Ho già detta che discutere sulla hontà o sulla malvagità in assoluto 
ed in astratto, è pelfeltamente assurdo, Ogm popolo, in ogm epora 
della sua storia, in determinate condizioni di tempo, di Inogo è di am» 
biente, ha il suo regime. 

Nessun dubbio che il regime unitano della vita italiana si appoggia 
saldamente alla monarchia di Savoia, (Appiani protarmeatà, Nessun 
dubbio, anche, che la monarchia italiana, per de sue origini, per gli 
sviluppi della sua storia, non può opporsi a quelle che sono le tendenze 
della nuova forza nazionale. Non st oppose quando cencesse lo Statuto, 
hba si oppose quatida il popolo italiano — Sia pure it tiutioranza, urta 
minoranza intelligente e volitiva — chiese e volle li guerra. Avrebbe 
ragione di opporsi oggi che il fascismo non intende di attaccare il re- 
gime nelle sue manifestazioni immmenenti, ma piuttosto intende liberarlo 
da tutte le superstrutture che aduggiano la posizione storica di questo 
istituto e nello stesso tempo comprimono tutte Je tendenze del nostro 
anima? 

Inutilmente i nostri avversari cercano di perpetuare f'equivaro, 

Il Parlamento, 0 signori, e tutto l'armamentario della democrazia, 
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non hanno niente a che vedere con l'istituto monarchico, Non solo, ma 
si aggiunga che noi non vugliamo tugliere al populo il suo giocattolo 
fil Parlamento), Diciamo « giocattolo » perché gran parte del popola 
itiliano lo sima per tale. Mi sapete voi dire, pet esempio, perché su 
undici milioni di elettori ce ne sono sei che se ne infischiano di votare? 
Potrebbe darsi, perà, ché st domani si strappasse locp il giocattalo, se 
ne mostrassero dispiscenti. Ma noi non lo strapperemo. In fondo ciò 
che ci divide dalla democrazia è la nostra mentalità, è j[ nostro metodo. 
La democrazia crede che i principi siano immutabili ih quanto siano 
applicabili in dgni tempi, in cgni luogo, iN qgni evenienza, 

Noi non crediamo che la stotià si ripeta, fidi non crediamo che la 
sboria si un stincrario obkligato, nol non cisdiamo che dopo la derma- 
crazia debba venite la superdemacrazia! 

Sc la democrazia è stata utile ed efficace per li nazione nel secolo 
XIX può darsi che nel secolo XX sia qualche altra Fotma politica che. 
poteozie di più li comunione della società nazionale. {& Bene? +). Nom 
meno adungue, lo spauracchio della nostra antidemocrazia può giovare 
a determitare quella soluzione di continuità, di cui vi parlaro dianzi. 

Quanto poi alle altre istiluzioni in cui si impersona il regime, in 
cui si esalta [a nazione — parlo dell'esercito — l'esercito sappiù che 
noi, manipolo di pochi e di audaci, lo abbiame difeso quando i ministri 
consipliavang gli ufficiali di andare in borghese per evitare conflitti! 
(Afb'ans brosspatt. 

Noi abbiamo creato il nostro muto, IL mito è una fede, è una pas 
sione, Non è necessario che sia una realtà. È una realtà nel (atto ché 
é un pungolo, che è tia speranza, che è fede, che è coraggio. Il nostro 
mito è la mazione, i] nostro mito è la grandezza della nazione! (€ Be 
nismo tw). E a questo mito, a questa granderza, che noi vogliamo tra. 
durre in uma realtà completa, noi subordiniamo tutto JE resto, 

Per noi la nazione È soprattutto spirito e non è sollanto territorio. 
Ci sono Statt che hinno avuto immensi territori e che non lasciarono 
traccia alcuna nella storia umana. Non è soltanto mutmeto, perché si eb- 
bero nella storia degli Stati piccolissimi, micioscopici, che hanno lasciato 
documenti memorabili, imperiouri nell'arte to nella filosoha. 

Ta grandezza della nazione è il complesso di tutte queste «virtù, 
di tutte queste condizioni, Una nazione è grande quando traduce nella 
realtà la forza del suo spirito Roma è grande quando «da piccola de- 
mocrazia rurale a poco a poco alliga del ritmo del suo spirito tutta 
l'italia, poi si incontra con i puerrieri di Cartagine e deve battersi con- 
tro di loro, E la prima puerra della storia, ona delle prime, For, a poco 
1 poco, patta le aquile agli estremi confini della terra, ma ancora £ 
sempre l'Impero Romano è una creazione dello spirito, poiché le armi, 
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prima che dalle braccia, crano puntate dalla spirito dei legionari ro» 
mani, Ota, dunque, noi vogliamo la grandezza della nazione nel senso 
matetitle e spirituale. Ecco perché noi facciamo del sindacalismo, 
Noi non lo facciamo perché crediamo che la massi, in quanto 
muture, [n quanto quantità, possa cresre qualche così di duraturo nella 
storia. Questa tritologia della bassa Jetteratira socialista noi Ja cespin- 
giamo, Mu lc masse lnbotiose esistono nella nazione. Sono gran parle 
della nazione, sono necessarie alla vita della nazione el in pace ed 
in puerra, Respingerle nom si può e non si deve, Educarle si può e si 
deve; proteggere i loro Elusti interessi si può e si deve! CA plans) 

Si dice: « Volete dunque perpetuare questo stato di guerriglia civile 
che travaglia la nezione? ». No. Tn fondo, ; primi a soffrire di questo 
stellicidio rissoso, domenicale, con morti è fcriti, siamo noi. fo sono 
stato il primo a tentare di butrare delle passerelle pacificatrici tra noi 
ed il cosiddetto mondo sovversivo italiano, i 

Anzi, ultimamente ho firmato un concordato con leto animo; prima 
di tutto, perché mi veniva richiesto di Gabriele d'Annunzio: in se- 
conda luogo, perché era uo'altra tlppa, 0 ritengo che sia un'altra tappa, 
verso la pacificazione nazionale 

Ma noi non-stamo, d'altra parte, delle piccole fenumine isteriche 
che sogliona ad ogni minuto allasmarsi di quello che succede. 

Noi non abbiamo una visione apocalittica, catastrofica della storia, 
Il problemi finanziario dello Stato, dî cui molto si parla, & un problema 
di volontà pelitica. I milioni e i miliardì lì risparmierete se avrete al 
Governo degli uumini che abbiano il coraggio di dite xe 1d ogni 
richiesta. Ma finché non porterete sol terreno politico anche il problema 
finanziario, il problema non potrà essere risolto, 

Così per la pacificazione, INci siamo per la pacificazione, noi var: 
etnmo vedere tutti gli italiani adottare il minime comune denomi. 
natore che tende possibile la convivenza civile; ma d'altra parte non 
fossimo sacrificare i nostri diritti, gli interessi della nazione, l'avve- 
nire della nazione a dei criteri soltanto di pacificazione che noi pro- 
poniamo con lealtà, ma che non sono accettati con altrettanta lealtà 
dalla parte avversi. Pace con colore che vogliono veramente pace; ma 
con coloro che insidiano noi, e, Sopratutto, insidiano la nazione, non 
ci può essere pace se non dopo la vittoria! 

Ed ora, fascisli € cittadini di Mapali, io vi ringrazio dell'attenzione 
con la quale avete seguito questo mio discorso. Mapolt di un hello e 
foste spettacolo di forza, di disciplina, di austerità. È bene che siamo 
venuti de tutte le parti a conoscervi, a vedervi come siete, a vedere il 
vestro popolo, il popolo corapgioso che affronta romanamente la Lotta 
per la vita, che non cen un argine per il fiume, ed il fume pet un 
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: 4 H , ! . n do 
acgine, ma vuole rifarsi la vita per conquistare la ricchezza lavorando 
e sudando, e portando sempre nell'animo accorato la potente va È 

ipli i n grande meo 
di questa vestra ineravigliosa terra, che © destinata ad ung 
I il fascisso non tralipneri, 
nice, specialmente se il Fscismo £ or 
NÉ dicano i demperatici che il fascismo non ha ragione di essere 
i L vi ni di 
qui, perché non c'è stato il bolscevismo. Qui vi sono altri nome si li 
tristizia politica che non sano nero pericolosi del bolscevismo, 
nocivi allo sviluppo della coscicriza politica della nazione. Li dei Medi 
Io vedo la grandissima Napoli futura, la vera metropo ci MH i 
terraneo mostro — il Mediterraneo ai mediterranei — e la vedo iusicn 
cop Bari (che aveva sedicmila abitanti nel LIDI e pe ba centocinquan i 
ila attralmente) è con Palermo cosutuice un iriangolo potente, 
î i ordina 
i ta, di 2; e vedo jl fascismo che raccoglie © 
Forza, di cnergia, di capacità; € 4 19 ci le e cnorclna 
i isinfetta certì ambienti, che tagli 
tulte queste energie, «he ilisin 1 Srna 
] i ini accoglie altri sotto | SUCI gag 
colazione cesti uomini, che ne r I i suor 
Ebbene, è alficsi di tutti i Fasci d'Italia, alzata 1 vostri gagliardett 
j 1 col 
e salutate Napoli, metropoli del Mezzogiomo, regina del Mediterraneo! 
(IL capitano Padovani, segretarlo provinciale politico, af seen sfacia 
Muralinà, Egli dice al pabblico: « Dueia Muisolini, duce ai Kobe È 
ni, è for i ] nirt del prigioni e delle 
i i che i due vertici de? prigiovera? 
domani, e formia l'angurio | ele 
camicie mene passano ricongisrgerià silla mederkna strada per vaggin 
ere gli sreni contorti vr. l E Cir 
ì seppia # spplanio fragoroso, interminabile. Tutti sono in piedi se 
applandono al ducé del fascismo, dl quale si allantarta dal Palrosceato 
tra sta velva di paglimdetti e fra grida di a Viva l'Italia! Vit il farer 


Ira a) * 


Lio a. "A ce- 

# Ke] pomeriggio, alle quattordici, si adumimo al campo sportivo dA 
accia Gltte quarantamila camicia pese ce ventimila Operai organizzati » co în 
car fpecisti, Bussolini Hi passa cn rivista; poi le forze Tasciste si inqua: sno hi 
cortuò e sfilano per le principali vis della crttà, « Giunte a piazza ns 9 le 
squadre si dispongono in quadrato di fronte al palco po ai) ep teli 

i tri i i Sfusctini e tutti gl 

nato di tricolori, sul qualé si vovano + Alti esponenti 
Cel Partito {+} Mussolini sj avanza di tra da folla ché grernisce il pal 
rende la parola. Egli dice; n Lu, 

î a" Priucini! Triscl! Cumicie sere di Napali e di taita Malt nta di No 
" î î bbigmo cenguiziato L'anima . 

a Oer, senza colto ferire, a i hi di Na 
poli l'anîone ardente di tasto ii Meziagiorna d'Italia. da imosmazione è iii 
se fata e non fidi srdingarii fre sro dattaglia. Ma lo si dira na ui pi 
Promied ehe dI momenso Hapone: @ ii daravae I porterno è la preadérame, salendo 
iu Rome. Ormai ii tratta di giorni e Jarre di are i Applausi vivissimi; gra 
generali 2 SA Romal A Roma!" sventelio di pagliardetti; acclamazioni 


siastichel. 
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« Mussolini depo qualche minuto può riprendere a stenta: 

0° fi sercaserio, fer l'azione che donà eisere sipradianen è che dovrà in ogni 
parte d'italia prendere per la pale la niiierabile classe polizica dotindnie, che voi 
sipwedagriione sollecita mente le voitre sedi. EL io vi dico e vi assiraro e si giaro 
che gli ordini, se sard necessario, vertanae". (Applausi altissimi. 

«ES cra rompendo le vigée rerateni. sotto le fivertre del comando del 
Cotpo d'Arpuato a fare na simestrazione di starpatio sil'Esevitto. Viva PELCYCIIS! 
Fisa il fascimo! Piva PIralia!". 

a Appena finito i breve elertrizzante discorso, Mussolini, seguite dai capi 
che gli sono stati attorno, lascia il palco © scende nella piazza fendendo l'enorme 
massa che si accalca ed a stento riesce 3 lasciare um passeggio al dute. 

« Rientrato all hatel Vesovio", Mussolini è acclamato a gran. voce dalle 
squadre che si erano truvete in coda al corteo e che non erano riuscite ad udire Ja 
sua pircla. € Mussolini, vincende la sua riluttanza notarnie sì lascia persundere € 
compare tra fragocosi " alali!" era un magolficy svvatulio di gagliardetto agitati 
dal vento. Dal bofcone della comera che occupa, In un silenzio piufgodo, egli 
saluta ancora Napoli per [e accogliemze eccezionali tribuizte al fascisimo ed espome 
tutta la sui ricomuscenza, . 

«" l'ordine è la disciplina chi hanno regnato in guessa sesiorebile giotnota 
— cgli dico — Joss da geranzia veigdiore per l'azione del domani”. ([luovi 
"alalit" e ncove acclamazioni salotico un'ultima volta il capo del fascismol ». 


(Da i Popolo d'ivalia, N 255, 25 ottobie 1922, IX] 


[SALUTO A NAPOLI] * 


Mentre fe squadre si ammmariano è da cavalleria fercista, agli dre 
dint dell'on, Caradonna, provvede allo sgombero del curiosi, avadcina 
doi Messolini, di quale chiedo le sae twprersioni selle ercoglieme di 
Maboli 

— Io non dubitavo aflatto — sof ritfperde — che l'ordine sarebbe 
stato mantenuto, € che le accaglienze di Napoli sacchbero state vera- 
mente fervide; ma le previsioni sono stabe tutte superate, al di la di 
ogni aspettativa, Io ho già detto nel mio discorso al teatro San Carlo 
che Napoli € il Mezzogiorno costituiscono una grande riserva di buon 
senso e di intelligenza; non posso che confermare questo mio giu 
dizio, Le arcoglienze che aggi ci sono state fatre, stanno a «dimostrare 
come tutte le previsioni contro il fascismo siano ormai completamente 
cadute, Napoli e il Mezzogiorno hanno intuilo perfettamente la grande 
forza di idealità che si irradia dal nostro Partibo. Ecco perché iò non 
estto dal rivolgere pur vostro Mezzo, un ringraziamento, Commosso è 
sentito, alla cittadinanza napoletana, che così entusiasticimente ha vo- 
tuto porgere il suo saluto ai gagliardetti: Fascisti, e a tutta la tneravi- 
gliosa gioventù dei combattenti, che, sotto l'egida dei Fasci, trova siona- 
vellate Je pagine più belle della nostra guerra di redenzione. 


£ Intervista concessa B Napoli, 2 Libero Lo Sardo de Il Cusrmale d'Italia, 
il 24 ornchre 1922, veto le ore diciassette, (Da fi Gioritale airalia, N. 230, 
25 ottobre 1222, XXIII. 


PRIMO PROCLAMA DEL QUADRUMVIRATO * 


Porscinte? ]igliani! #* 


Dora della battaglia decisiva è suonata, Quattro anni fa, l'Esercito 
nazionale scatenò in questi giorni Ja suprema offensiva che Jo condusse 
alla vittosia: oggi, l'esercito delle Camicie Nere riafferca la vittoria mu: 
tilula €, puntando dispriatamente su Roma, la riconduce alla gloria del 
Campidoglio. Da oggi Principi e Triari sono mobilitati. La legec mar 
ziale del fascismo entra in pieno vigore, Dietro ordine del duce i poteri 
militari, politici e ammunistrativi della Dirgzione del Partito vengono 
ciassunti cla uo Quadrumvirato segreto d'azione con mandato dita- 
toriale, l 

(L'esercito, riserva e salvaguardia suprema della nazione, non deve 
partetipare alla lotta. Il fascismo rinnova Ja sua altissima ammirazione 


all'Esercito di Vittorio Veneto NÉ contro gli agenti della forza pub.‘ 


blica itturcia il fascismo) *## ma contro una classe politica di imbelli 
c di deficenti che in qualtro lunghi anni non ha saputo dare un governo 
alla nazione, {Le classi che compongono li borghesia produttiva, sap- 
piano che il fascismo vuole imporre una disciplina solo alla nazione 
e aulate ‘ue le forte che ne aumentino l'espansione economica e il 
hentssere) ##*#. Le genti del lavoro, quelle dei campi « delle officine, 
quelle dei trasporti e dell'impiego, nulla hanno da temere dal potere fa- 


* Già durante la prima decade di ottobre del 1922, Mussolini aveva redatto 
i) proclama della mobilitazione Farcista, Lo avera letto ad Alessandio Chiavo- 
. bin il 17 cottebre ed il 165 ai paorteripunti alla riveione di Milano (581). 
TI testo del proclama lanciato Il 27 ciiobre, è chie qui si riporta, presenta alcune 
modifiche rispetto al testo primitivo. 

#* Dl testi del procluna primitivo, che areva per titolo N preciama dî 
farciti + agli italiani, ineziava nei termini scguenti i a Faredisà di testa Malta! ». 

#E# Al posto del passo qui tra parentesi ionda, il testo primitivo diceva: 
al Puadremeirate segreto d'aziave dichiara decadwio l'attuale Governo, disclolte 
la Cartera è aggiorraro il Senato. l'Esercito è ronseggase nelle carerme, Erre snow 
deve parlecitare alla lotta, (rli agenti della forza pubblico dabbiame che Hi farcirme 
Ho Miartia romeo doro wa, 

#46% (fuestà passo tra parentesi tonda ao appariva nel testo primitivo 
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scista, [ lorò grivsti diritti saranno lealmente * tutelati. Saremo generosi 
con gli ** avversari inermi. Inesorabili con gli altri. 

II fascisti souda la sua spada #** per tagliare i troppi nodi di Gordio 
che irretiscono e intristiscono la vita italiana. Chiamiameo Iddio somma 
e Jo spirito dei nustri cinquecentomila Morti ##4* a lestimoni che un 
sulo impulso ci spinge, una sola volontà di raccoglie, una passione sola 
ci infiamma; contribuire alla salvezza e alla grandezza della Patria, 


Pasehti di tutta Italia! 
Tendete romanamente gli spiriti e le forze. Hisogna vincere, Vin- 
coremo 444%, 
Viva TItaha! Viva i] fasciamo! 
IL QUADEL MIRATO 


Da N Popolo italia, 14 259, 29 ottobre 1927, ]X. 


* IL testo priminivo diceva! è piemomente ». 

t* Il testo primitimà diceva: a cogli w. 

+44 Jl testo primitivo diceva: a Ipata lapente a. 

+64 el testo primitivo 4 Morti» era cia l'iniziale minuscole. _ 
vesti Nel tosta primitivo e Fiaceremo ocra segitito da un puntò esclamalivo. - 


LA SITUAZIONE 


Ta situazione è questa: gran purte dell'Italia settentrionale è in pieno 
potere der fascisti, Tutta L'Italia centrale, Toscana, Wmbria, Marche, 
Alto Lazio, è tutta occupala dalle « Camicie Nere. Dove non sono 
state prese d'assalto le questure e le prefetture, i fascisti hanno ocqpato 
stazioni © poste, cioé i gangli nervosi della vita della cazione. L'autorità 
politica — un pocu sorpresa e molto sgomentata — non è stata capice 
di fronteeguite il movimento, perché un movimento di questo genere 
non si contiene e meno ancora si schiaccia, Ta vittoria si delinca va- 
stissima, tra il consenso quisi unanime della nazione, Ma la vittoria 
no0 può essere miutiluta da combinazioni dell'ultima ora. Per arrivare 
a una transazione Salatelra mon valeva la pena di mobilitare, Il Go- 
verno dev'csscre nettamente fascista, 

I Fascisio non asbuserì della sua vittoria, ma intende che non 
venga diminulta. Ciò sia ben chiaro a totti. Niente deve turbare la 
bellezza e li foga del nostro pesto, 1 fascisti sono stati e sono meri: 
sighosi, IL loro sicnficio è grande è dev'essere coronato da una pura 
vittoria. Qgni altra soluzione è da respingetsi. Comprendano gli uomini 
di Roma chie è ora di finirla coi vieti formalismi mille volte, e in occa- 
sioni meno gravi, calpestati. Comprendino che sino a questo tomento 
la soluzione della risi può ottenesi rimanendo ancora nell'ambito della 
più ottodossi costituzionalità, ima che domani sarà forse troppo tardi. 
L'inroscienza di certi politici di Roma oscilla tra il prottesco e la fatalità. 
St decidano! II fascismo: vugle il potere e lo avrà! 


MUSSOLTINI 


Di I Popolo Sila, i 259, 29 cltobre 1922, MX, 


IL PROGRAMMA DI MUSSOLINI * 


L'on. Mussolini fa ricevato oggi nel bemeriggio dl nostro collega 
(rinseppe Bowilacgua, che più aveva avalo orcatfone di rivolperpi? teri 
parecchie domande relative alia Confederazione generale del lavoro, 
L'on, Mussolini ba ricevate il Bevitargsia nel sup sedio, iu ana stanza 
dfpartata, ore giunporwro appena echi omai di quettto sneccale siPentento, 

Perla Confederazione sel lavoro, il Bevilacgua aveva chielto a Mar- 
salini se il movimento iniziato avrethe potuto sborcave ie ana invar 
tezione comro la sana dei lavoratori, Categaricamente l'am. Mussolini 
gli dicbiarà che ama'rnsue sbocco Iesre per auere il iosimento, sisi fi 
sarebbe rivolta contro gli operai, Gegi ha tessto a confermergli tali dii. 
clatazioni, precitaudoste ancora meglio i teranini. 

— Il nastro movimento — dhe detto l'on Mustoliai — non È 
anliopertio; non è contro le masse, I diritti del lavoro, oggi che pas» 
siamo al gorermno dello Stito, saranno 1 più rispettati ed ascoltati. II 
movcnerntà operaio è rientrato nell'alveo nazionale; non dispero che 
la politica operaia abbia anche in Ialia una coscienza, un'azione #d una 
forza luburista. Io auspico € voglio un sindacalismo concepito come 
gerarchia di selezione, Un sindacalismo che non limiti la sua azione ad 
un'opera di livellamento, ma consenta il pieno sviluppo dell'intelligenza 

e le manifestazioni delle volontà, Le masse devono guardare » noi con 
simpatia. Noi abbiamo nisolto i problemi che il socialismo emunciò ma 
nono seppe risolvere. 

Bg Beesaegua: 

— di farcistio ba integnato ai putrtiti che è sempre necessaria l'azione. 

AI che l'on, Marsolini ha aggranio: 

— L'izione ha seppellito la filosofia, 

Dal tema che particolanmente pregerupava il Berilacgua, l'os, Mur- 
Infini è passato a commentare la sug chiamate a Romae. 

— Oggi ll te — be derte — ba dimostrato di avere compreso la 
nazione. I legami che burocrazia è tradizioni avevano teso sono stati 


* Jatervisia concessa a Giuseppe Bevilacqua, il pomeriggio del 29 cun 
hte 1922, (Da La Starepa, IN 257, 30-31 ottobre 1922, 469), 


Hr - E WITT. 
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rotti dalla volontà del Fascismo, sicuto interprete della volonti nazio. 
nale. Oggi uno Stito c'é cd uno Stato sarà cd io mi spezzo, E il primo 
esempio, non solo italiano, ma purepro, di una rivoluzione senza civolta. 
Guardiatto con orgoglio all'opera nostra. 

° — fi steto (nftanta Jpazza'o sia — fa snterrotto l'intervistatore — 
Pegni vor del raniervatoritizo Galina. 

= Esso rappresentava — As esclamato con vivacità Pon, Manolini 
— un équivno ed un compromesso contro l'Italia nella coscrenza di 
nazione. Doveva csscfe eleminato! 

— To dei punti del programme da lei eiposto a Natoli dad ia 
dabbiattente solito a non porbe gsicrimzioni da parte det suoi avvere 
rari — be ripreso Minterviziatoro — ed è la politica eutera. La questione 
dalniata verrà affacciata? 

— La politica estera italiana — fe risporto on Murrolini — sarì 
finalmente una politica di dignità, sénra tentennamenti € senzi minacce. 
L'ambuiciatote inglese a Roma hi pià chiesto di vedermi, Chi ciancia 
di pericolo dalmata è un sibhillitore, La questione dalimala è giù risolta 
in atto. Anghe con la stessi Iugoslavia nessuno srombero è stato pat- 
tuto. Quello che importa in questo momento è dire chiaro è forte che 
oggi in Italia c'è uno Stito e lo faremo cispettare: collo leggi se è 
possibile, e, s© occorre, colle mutranliatiici. * 

— Se cccorre.., — da esclamato l'intervistatore. 

— Maturalintente. Se occorre, e se lo Stato lo esige, Dai cggi gli 
italiani devono sipere che si incomincia ad operare. Da aggi incomin 
ciamo a realizzare il nostro programma, che comprende: lavoro, eco- 
nomia e pace, Gli urti devono cessare, Confidiamo di pater fare ed 
sbbiamo ottimi affidamenti al riguardi anche dall'estero, 

E iquitudli, dopo essere rato grafele smemento ai ascoltare plù echi 
di una dimonrazione svolpenteri nella strada fra si Inono dell'inno fe. 
scriva e grida di «Five Matolini previdente del Conrigiio! a, H nnedro 
presidente ba detto: 

— Sino ad oggi Roma non era congiunta all'Italia se non dalla 
ferrovia: da cggi sarà finalmente l'Italta, 


L 


FOOMMIATO DA MILANO] # 


Camicie mere! Camicie aruarre! Crtradini 


Vi ringrazio del vostio cilorosp vmaggio, che accolga come un via- 
tico per la dura fatica che mi aspetta. 

Se mi sarà concessò di assutmere il potere vi parantisco che in Italia 
csisterà uh governò nella pienezza assoluta della sus forza cocon tutli 
I mezzi per farla valere. 

La vittoria bari oggi i pagliandelti fascisti e io vi invito ancora Loa 
volta a gridare: Viva fItalia! Viva l'Esercito] ((r ritpamte an for 
inicaeite neo mel guale soma fasi Fo vemi di Marcolini, dell'Italia, del 
fascimo, E poi si lesa solenne e vittoriosa dl canto di & Giovinezza ». 
Mussolini risponde alle dcclamazioni ivicidendosi mella persona e fechi- 


nato più volte La festa i tiri particohire, austero ed energico pesto di 


tal'ata; rende la nane destra in alto rendendo H salto romano alla scorta 
densita d'onore e ui vitira. Sono le otte e sventa precite ca il tread. 
pone ino moto: la folla segwe fecendo paurosentente ressa di fianchi del 


convoglio in marcia e Masiolini ancora riappare mendinido con lu srann 
deci alle di cearnicio gere pr, 


* Porele pronunciate 2 Milano, alla stazione «entrale, Ja sera del 79 otto. 
hit 1972, verso le venti e trenta, poelbi minuii primi di partie per Roma f477). 
{Dia 1 Popeso diralia, DI 260, 71 crtsbre 1927, IK} 

#* a [n tuite Je stazioni del primo tratto del percorso, specialmente a Pia- 
coma, t006 schierate forze fasciste che rendono gli onori ell'on. Mussolioi, 
nonostante l'agua che scroscia torcenziafmente, A Fiorenzuola d'Arda I Fascisti, 
mertendosi sul binacio, costringono il treno a fermati è Benito Mussolini deve 
pronunciare brevi parole di saluto. Altre dimostrazioni gli senò tributate alle 
stazioni di Eoigo San Drnnino e di Sarzana. Dopo queste stazioni, verso Je 0,50, 
Mussolini si fitifa nel suò scompastimento col suo segietàtio Alessandro ©Chia- 
valini. Anche dicanle il testo del percorso sono alliteaii alip sipzione reparti 
fascisti, che alle esotazioni degli uomini di scorta rinunziano alle loro mani- 


‘ Festazioni per non distutbere L'on. Mussolini ». {Dal Corriere della Sere, N, 161, 


31 ottobre 1922, d7%). 


DICHIARAZIONI A «LA STAMPA» 
SUL DIRETTISSIMO MILANO-ROMA * 


Alla itazione di Grosseto sono parata nello scompartimento re- 
caste Pon, Musroliri, Dovesdosi effettuare i trasbordo &a Ciuitamec 
ehia, i deputato di Milena è già fe piedi. Egli mi da cortesemente 
rirévgio e nai fa chiesta: 

— Avere lo ultime notizie? 

— Soag venato gui per avere da por 

— Ebbene — risponde Fon Massolini — io vada a Roma per 
assumere il potere. Conto di fare i] ministero nelle prime ventquat- 
tra ore. 

Cis detta mb ba sentaliro dato da leppere la lisa, che avere pre 
pesta, del swf collaboratori, rilelstvi e sottosegretari ali Stato, l 

— lo — froregue l'on, Mussolini — assumerò la presidenza, gli 
Interni e gli Esteri, Gli altri a un dipresso saramiy quelli che ho qui 
scritto, Intendo dare all'Italia un governo, Nun s0 se, parlumentarmente, 
esso satà un poverno di maggioranzi 0 di minoranza. So che sarà un 
governo accelto al patse; e questo solo importa. Credo che anche al re 
questa lista debba piacere. 

— Contate fare il Gabinetto senza difficolta? 

— Non mi prevccupo dei gruppi c delle loro eventuali velleità di 
discussioni, In so di avere nel passe trecentomila udomini, ocpamizzati, fe- 
deli aî mici ordini Conto st questa volontà nazionale. Ad ogni modo, 
o farò un ministero come ho progettato, o fatò un ministero puramente 
fascista, C'è poco da scegliere. 

— Velo dalla lista che avete scelto Loigi Einaudi: ut sono di 
stedio, un teorica. 

— Appunto, perché iptendo che i teorici facciano la prova pratica 
delle Loro teorie, L'Finaudi ha scritto ripetutamente che bisogna tl 
dume le spese (risparmiare, risparmiare). E_quello che anch'io voglio. 

— Avete peniato all'estero? 





- & Intervista concessa a Luigi Ambrosini, ls mattina del 30 ottobre 1927, 
verso de tre e messo, (Da Lo Siampa, I, 56, 30:31 oMohre 1322, SENI 
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— Abbiamo pensato anche Vestero, LIL mio Governo ristabilicà La 
dignità dell'Italia all'estero, Dobbiamo ringraziare il re per essersì ri. 
fiitato di fimimare fo stupido decreto dello stato d'assedio, T miti vomini 
si sono condotti con la più perfetta disciplina, To non desidero che 
smobilitarli, e che ognuno dei bravi ragarzi faccia presto ritorno alle 
sua casi &l al lavoro, Ma Fordine di smobilitazione non verrà da ine 
sinché il pericolo dura, cioé sinché D nuovo governo noti sità fatto, 

— Andrete da re abpetta arrivato? 

— Conto di recormi dal se questa mattina stessi, Atdtò in camicia 
nera, da fascista. 

— E gitanto «ile elezioni potete dirmi nulla! 

= Non posso dire ancora nulla. Le elezioni si potranno fare fra 
tre, quattro a cinque mesi, come anche potruono farsi più tardi. Vedremo. 

Eravanio giunti presro Civitavecchia. Ho lasciato Don. Mursnlini fu 
sieme roi suoi anzivi. Lo aecompagnavano l'on, Finzi, che mell'ambiente 
fascista ba fuma di forte acnne politico, iL sun affiriale d'ordinanza te. 
nente D'Altcandro, ii maggiave Perracchione, dl segretario particolare 1e- 
nente Chievolini, il Facciolo, # Morgacui Due nazionalisti in niaglia 
aszirta, } tementi Malferrani è Molina, gli hanno fatto la scorta sel 
condasio rin da Milano. Essi sorto alla disetta difendenza del dice *. 


# a Alla stazione di Civitaveechiz, il dreno piunge alle 9,20. Sotto la tettoin 
sone schuesati «lee mille Éascisti, son pochi dei quali armati. Eisonana gli squilli 
dell'ritenti. I] vagone dell'on. Mussolini è alla cod: Appena egli st rffacoio il 
finestrino, verso di lui gi miuove Ion. Gay. Questi sale nello scompartimento. 
I due deputati si abbracciano. Le squadre, divise in due fitte file, non si muore 


“voci, Lévano solianto il braccio al rituale saluto. L'om Mussolini fa atto di 


scendere: ina sost alcuni istanti, per guardare dall'alto Le file dei suoi womini 
Egli È a capo scoperto. II volto è pallidissimo, quasi Impietrato, «00 agodtdo 
faso. I pesto con cui riabbassa ii Braccio teso al saluto è rapido, brosco, mu 
litacesco. 

« IL duce passa in civista le camicie nere della primi fili, più vicina al treno. 
Gli è stato lasciato uno spario Libero, uno stretto sorrido di firca un metro 
per passare. Ala sua sinistra, dagli sportelli, si affacciano centinaia di viaggia- 
tori, uomini, danne, alti sul suo capo calvo | viaggiatori lanno tutti il capo 
scoperto; alcuni salutano in gilenait, romunanente, Le donne fissano da scena 
senza parlare, L'on. Mussolini, a passò lentititào, seguito dal suo stato mag- 
giore, passa in rivista gli squadristi, Questi sono equipaggiati di tutto punto: 
alcuni hanno [e inantelline atcotolate a spalla, i più portano il fer nero. Le 
canne dei fucili luecicano qua c là, L'on. Mussolini è in giacca blù © calzoni 
teri. (ghe tanto ticonosce qualcuno; tende la mano, Je stringe Fortemente; a qual- 
che ragazio batte la imano sulla spalla, senza mai sorridere, colle mascelle con- 
tratte. Al termins della prima Éla, biussolini si volpe, sraversa un binario, e passa 
rasente agli vordini della seconda fila, sempre a pasto lentissimo. Ritorna donde 
spesa mosso, all'alterza della sua veitura letto, L'on. Mussolini fi cenno di voler 
parlare. SL fa un silenzio profondissime. 
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« Dopy avere baciato i gagliandetti che gli si sono dispuss intorno, Jon, Mus 
soft, scandendo le pacele, pronuncia pochissimi prtiodi. 

« Ringrazio 1'suoi vomini della vittoria ottemuta; ma li avverte che non £ 
ancora il sigenginoa di [asciare le posizioni occupate, È 

e" Per valere di Sua Maestà 3ore mi reco a Moma ner assumere i porere 
erompores i anfasstero che porterd Fiiaiia sl destino cireguatole dulla storia". 


a Ringrazia il fe per nom avere voluto frmare il decreto dello stato d'as- | 


sedio, ammonisce che l'ordine e la disciplina siano conservati sino alla smobi- 
Iazione, che sarà fatta solo per sua trdine, Finiace; 

0 Pireo Dite Viva dl farciritto!" (Eta! Fiat Alali!", echegetano mille 
voci sotto la tettoda]. 

* L'on Alussolini ripusta alora duc volte innanzi alle schiere a piso rapi. 
dissimo, da bersagliere. Poi risate nello scompartimento, e dà ordine al capo 
siazione di ripartire. 

a Jl reno ripremde Ha erurtia fra squilli di tromba e acclamazioni. Ma la 
corsa è brevissima. A poche centitiaia di entri bisugna fare il trasbordo. La linea 
È imerrotta da una locomotiva fanta deviase, SÉ urecvò si ferma a pochi moeisi da 
quelle fatto grungere da Roma con doppia trazione. T passeggeri non dovranno 
sremdere prima che Ton, Mussolini sia passato. Lo civedizmio nel piccolo gruppo, 
con gli omorcvali Fiozi, il tenente INALcandro e pochi altri, Fssi tutti, com- 
Dress Mussoliai, passano a capt sruperto. 

« Per Mussolini, sul munvo treno, è stata disposti via lunga «ettura di 
frima closse, dove egli sale con pochissimi giunti con lui da Milano, Fra i nuovi 
è solo il capitano Ricci, orpanirvatore delle squadre carrarcii. Mussolini, indi 
candecelo, dice: " Hero sa soso si drraordimaria solare". 

« Figli Jo chiama presso di sé, e gl chiede notizie degli vimini che bivac- 
cano a Santa Marmnella, Quando si ché questi, che sommano a cicca qrerila, 
non bunsan né attendamenti né allecci, dà ordine che siano trasferiti a Civita- 
verclua. . 

aUre, copisane Mirci, dere dlsntvere dl pomarda del concenstementa di 
Santa Mariaelia, e provvedere che pl semini craiferità a Ciiitaverchia abbians 
vitto ed alisapio, Per ona nen è possibile ubbardonere le porizioni conquiltate. 
Bicagne affendire almeno ventiguattra ore, vedere come de cose si nietiona ". 

4l capitano Ricci, ticevuto l'urdine, saluta militarmente, Mussolini si af- 
Caccia a] finestrino per vedete pustare la squadre di alpini Fascisti carcarcsi, Sono 
vontiei di ferro, non tuili giovanissimi, robusti e marziali, «he sfilano con va 
cappello grigio-verde da alpino in capo, Sono tutti simati: aloni hanno il fu- 
cile da caccia a spalla, o il moschello, altri il fucile modello ‘Sl, Essi portano 
con st Una sezinne di mitragliatrici: alcuni hanno le armi a spalti, altri le cas- 
sette di munizioni, Questi vornini da Civituverchia devono raggiungere le posi- 
zioni di Santa Marisiella. Mussolini ha dale ordine che si lasci Liber per tom 
unò scomparime Do, . 

«Intanto i vfaggiatori hanno anch'essi effettuato il irsbordo, Si chiudo 
gli sporlelli; si dà l'ordine della pactenizn; © si proccde, pimitosto dentamente, 
fino a Santa Marinella a, {Da Lo Sisttbe, N. 56, 40-51 ottobre 1923, 160). 
(Nel documentario si riposta L'arrivo di Mussalini a Civitavecchia secondo 
I Giornele d'Italia) (579), . 

- SA Sana Marinella, ove è un concentramento di parecchie migliaia di fa- 
Acisti, al passaggio del reno si è ripetuta uno minifestarione entuziastica #, Anche 
a Santa Marinella Mussolini passa in rivisia le squadre colà concentene. iDa 
I Pobolo a'ltalia, N, 260, 31 ocdebre 1922, IK). 


AL POPOLO DI ROMA * 


Paschti! Cittadini? 


Il movimento fascista è vittorioso su tutta Ja linca, Sono venuto a 
Roma per dare un governo alla nazione, Tra poche ere la nazione 
noi avrà soltanto un ministero: dvri un poverno. (Senppra di erbranti 
apblansi e di prida: «" Finalmente! Bravo!" n) 

Mussolini riprende diztndo fl fono di voce: 

Viva il tel (La falla ribete di prido di erdtazione al sovrano). 

Musrolini continna: 

Viva l'Italia! (L'ecsiva dalla strada ternt a prorompere altissimo). 

Matsalizi, con la moce orursi siena dalla consmoricne, grida scova; 


“Viva il fascismo! (Da giù si risponde con me vibrante & alad! è tra 


rerosri di appinasi è Pagitarit dei pacliandetti. Massolini granda ancora 
lo spettacolo che si dintende setto i suof scchi, Pot xm sorriso di soddi 
ifazione, rapiditiomo, ditgpio int suo coro bnpenetrabite, Torna ad 1n- 
chinasi e lascia si baleone. Ancore fa folla applhinde, poi li dilberde per 
le nie adiacenti fra i più vivi comnrenti, che gr risssumiono in poche 
parole: a Piad'mente avreso as porerno, Se la da promerie Sui fo 
dercimo renza delibia! uu), 


+ Ale dieci è enczzà, JL teeng che reca MMussalipi acciva alla stazione di 
Rama. i Entusrastiche piida coleggiano sotto la nera volta della tetiania. L'" alalit" 
fascista, fra applausi Stagosoai, è ripetuto da mille petti. (+) Michele Bianchi, 
Fon. Acerbo, il prefetto, il questore di Bvuna anvovoneo subito inconiro all'atteso. 
It prefetto Zoccoletti si fa innanzi ad oinequizre il duce, L'on. Mussnlini, veduto 
Il colonnello dell'Esercito che teneva il connando delli siszione, dice testual- 
mente; 

«" Erra a Rama scosse cabo del Caverna ed iloraia frimo salota è per 
FE(ercita giostra, Pre dire! Piaa dl rel". 

«Il colonnello, commosso, cisponde: 

> L'Esercito Jtaliano sarà sempre pronto a compiere il suo dovere". [-1] 

c Il futuri presidente, nonostante i preparativi delle autorità, esce della gua: 
zione per la via comune, e il suo volto rude, in cui l'emozione si contiene è 
stento solo 1 lineamenti mttratti dalla volooti, a stento si sacca e si distingue 
da quelli degli acclamanti, 

« Finalmente i gregari e gli amico riescono a Éare alterno alla sua persona 


= 
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uh be di largo. Ed è così ch'egli, in compagnia di Michele Bianchi e del 
l'on. Acerbo, riesce a prender posto sulla macchina chiosa che lo attendeva. La 
folla tenta di tratienieve l'automobile, che forse con segreta intenzione vorrebbe 
trascinare a braccia. Mi Jo ciauffenre, pronto, mette il motore in marcia è la 
macchina velocemente s'avvia verto l'Esedra, 

«Ban mano che si attende, è molfrado minacci la pioggia, la piarva del 
Quicinale e via XY Settembre co via XXV Muggio si afollano sempre più. © 


a Giungénp e si susseguono inintertotizimptte, c00 lurò sagliardetti in testa, » 


Ieparle di Foisti e cli nazionalisti, i quali vanno a schisrarsi in prima linea 
innanzi all'ingresso principale del palazzo del sr. 

o Verso le 11 ia folla premisce dctalmente piazza del GQuicivale e le vie 
prospicenti ed adiacenti. (+) 

Le acclamazioni al se, all'Italia, all'Esercità, a Mussolini, si susseguono 
ifintcerttamente ed echeggiano, commovendo Ja folla (+). 

«Alle 11,10 un ansimare di motori si fa udice dalla parte di via XX Ser 
tembre. Sotto alcune automobili che si avanzano velocemente, Nella prima, La quale 
girando poi nella piazza emun per il portone piincipale a] Quirinale, vi è 
l'en. Mussolini, il segcetacio generale dei Fasci Michele Bianchi, gli on. Finzi, 
Cluostri ed Acerbo, Greco, Polverelli e l'ufficiale di ordinanza del duce. 

e L'on. Mussolini, atieso all'itgresso del palazzo dal corimnaiere di servizio, 
# subito introdotto dal sovrano. L'on Mussolini ha salutato il te con queste 
precise parole: 

au" Caleda perdona g Vostra Maestà di presentereni ancora dr comicia nera, 
reduoe dalla Sartaglia fovennatsarente incrmegta ehe di è d'ovsta iripeenare. Porto 
a Weitta Marsa Miiniia di Wittario Vereto viconiazrete dalle nora dfrioria, è 
sono il fedele servilore di Fora Mess". 

4 Quanda l'un, Mussolini è usvito dal Chuirinele, eca apacati da pochissimi 
minuti mertogiorno. 

& Fascisti, nazionalisti e 11 pubblico che do avevano lungamente e nervosa 
mente atteso lo hac entosiasticamenme acclamato al suo passaggio, T convenuti 
man hanno però abbandenato la piazza: si sono deti ad acclamare al re. fino è 
che ul sovrano alle 12,10, si è affacciato al balcone per rincraziare la folla ento 
siasta e commossa, le cui grida di evviva al sovrano non lerminavano più. {+} s. 


Intanto l'uutemobele che reca Mussolini di ritorno dal Quirinale, giuner - 


all'a hotel Savoia a, iu via Ludovisi. & Appena la macchina si arresta, he discendono 
l'en Acerbo € Michele Bianchi, due refficiali nazionalisti in maglia arrucra e ul- 
Umo Mussolini, St fanno innanzi a siringetgli la mano il comm, Palermi e poi 
gli onli Ciano, Sardi, Lupi e Rocco. Sardi lo baria sulle gote è gli stringe 
foste le mani, Qualche fugacvole contrazione del volto rivela Lo sforzo che 
Benito Mussolini fa per dominare La profonde commozione. 

a DYintoeno il grido di “ Viva Mussolini!" è formidabile, La Folla sernbra 
presa da delirio. Il seo-presidente del Consiglio si scioglie dal circolo di amiti 
che lo ciscoada è avantra risoluto, solo, nel mezzo della via. Vi si pianta di- 
ritto, forte, severo! gite attorno gli cechi nerissimi, indagatori, poi alza la icano 
destra in segno di saluto. La folla che gi eca Satta silenziosa immaginando che 
egli fosse per parlate, prorompe it va nuevy serosclante applauso, clee si più 
luòga anche quando Mussnlini è scomparso nel portone dell'albergo. 

i Gli squedristi granatieri, appena il Ance compare sulla scelia, prorompona 
in un " alal&!" foemidabile, e stendono il braccio in segne di saluto. Le signore, 
dietro gli aquadiisti granatieri, stendono il braccio e ripetono il grido audace, 
Mfuwolini si ferma, rigido, sulla soglia; risponde 4) saluto dellu squadta d'onote, 
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col braccio teso; indi s'avanza fca la sun milizia, fissa lo spuardo suo acutissiro 
su ogni squadrista. Gili sono consegnate delle lettere e di ielegramone giunti 
stamane all'albergo. Fa cecdinace 1)" riposa”, Stringe la tano a qualche squa- 
desta, sornide ad altel, peggiando Jara, ad unò ad uno, la mano sinisica sulla 
spalla, Nell'albergo c'# vr silenzio perfetto: Lutti sono impressionati dal raggio 
violento td acuta degli cechi di Mussolini, che esamina tutti, squadrrste e le 
permane che ano Perno dietro i cordoni, Mussolini s'avvicina all'ascensore, Nel 
l'albergo echeggia un Valalà!". I duce si volta ce saluta col braccio teso. Quindi 
sale nel suo appartamento. 

«Intanto fuori, per qualche mineto, la folla si abbandona a) più appassio 
nati commenti, Tutti esprimono ad alia voce le fugaci ma profonde iInpressioni 
dell'istante indimenticziale, Poi queltuno riptétoade ad applaudite guarfando verso 
il balcone del pularto, ove sventola la basedicta tricolote, Subito coloro che sono 
sul itarciapiede sotto l'albergo rompono il cordone di fascisti e si precipitano 
dal Jato opposto per vedere. L'applauso si fa sempre più alto e vibrante, Dun 
tratio l'on, Acerbo appare at balcone e fa cenno di attendere. 

cha l'attesa è brevissima. licco Mussolini appacice alla balmastra, acum 
pagnate dagli onorevoli Sardi e Acerbo, da Michele Bianchi, dal nazionalisti La 
massa imponente che gremisce via Ludovisi e gli spettaturi dalle finestre torfiano 
ad applaudite, Ora la folla s'è accresciuta, dj un niiglizio di spisdrisii giunti con 
i gagliardeta, IO grido di " Viva Mussolini! Viva T'Italiat'". sc alta alussino. 
Ii nco-presidente saluta più volte inchinondo i] capo, stando rigidamente sull'ar- 
tenti. É il suo ruodo caratteristico di rispondere alle acclamazioni. Poî si volge 
a chiedere una sedia e come gli viene porta subito vi sale. Ora la sua forte figura 
spicca sul balcone c sembra domini la folla, che avvinta torna ad acclarnare. Ma 
un triplice squillo di tromba ordina il silenzio. Non c'é bisogno di rinnovare 
l'invito. Tutti sono divenuti muti come pesci! I romani cominciano ad essere di 
sciplineti. Mvssolini per un istante si raccoglie in sé, sostenendosi IL mento con 
Ia destra ® sggrottando te forti sopracciglia; poi alza Ja fronte spaziona # a voce 
siheata, Forte, sicura dice testualmente Je parnile qui sopra riportate ». {Da D' Gior 
nale aIralia, MO 155, 31 ottobre [937 EEN). 


SECONDO PROCLAMA DEL QUADRUMYIRATO * 


Farciotà di tetta Ialia: 


II nostro movimento è stato coronato dalla vittoria, Tl duce del 
nostro esercito ha assunto i poteti politici dello Stato per l'Interna è 
per gli Esteri N cuovo Govrmno, mente consacta il nostro trionfa 
nel nome di coloro che ne furono gli artefici per terra e per mate, rac- 
. coglie, a scopo di pacificazione nazionale, utinini anche di altre pasti 
perché devoti alla causa delli nazione, 

Il fascismo itabanò è troppo intelligente per desiderare di stra 
vincete, 


Fiarressti! 


Il Quadrumvirato supremo d'azione, timettendo i suoi poteri ‘alla 
Direzione del Partito, vi ringrazia per la magnifica prova di coraggio 
e di disciplina e vi saluti. Voi avete bene meritato dell'avvenite della 
Patria, 

Smobilitate con io stesso ordine perfcito con il quale vi siete raccolti 
per il grande cimento destinato — fo crediamo comamente — ad aprire 
uni nuova epoca nella storia italiana. Tornate alle consuete opere poiché 
l'Italia n ora bisogno di lavorare tranquillamente per attingere le sue 
maggiori fortune, Nulla venga a turbare l'ordine potente della vittoria 
che abbiamo riportato in queste giornate di superba passione © di s0- 
vrana grandezza. 

Viva l'Italia! Wiva il fascismo! 


1L QUAIIUMYVIRATO 


Di St Pehola d'Italia, N. 260, 31 ottobre 1922, IX, 


* Proglama lanciato Ja seta del 30 ottobre 1922. 


UN COMUNKATO 
DEL COMANDO MILITARE FASCISTA * 


Domani, dalle sci alle dieri, tutti i fascisti che si erano consentrali 
nei dintorni di Roma, si riuniranno a Villa Borghese, Alle dieci in punto 
avià Inizio la sfijata, Essa per corso Umberto 1 si recbecà in primm 
luogo alla tomba del Milite fenoto e quindi al Quirinale per rendere 
omiggio al re, Il corteo proseguirà quindi per la stazione, dove treni 
appositamente prepacali per tutte le direzioni Erasporteranno i fascisti 
alle loro sedi. La sfilata dovrà svolgersi nell'ordine più assoluto e con 
la più Fescca disciplina: ordine e disciplina che furono, sono e deveno 
rimanere privilegio del gran Partito Tascistà, | 

Tutti i comandi militari fascisti saranno ritenuti responsabili diretta- 
mente delle eventuali infrazioni 1 questi ordini. 


IL COLCANIKI 


To I Corriere della Sera, N. 261, 31 ottobre 1927, d7% (pp. 229-230} #*. 


+ Comuniceto lanciato la sera del 30 ottobre 1923, dopo il proclama della 
smobalitazione, . . 

#é A pag. 2208 ripreziotto l'autografo mussalinizco del comuaicate, IL tasto 
dell'autografo non corrisponde esattamente nl tesio qui riportato, Con egni pro 
babitità, il tetto primitivo del comupicato fu riveduto da qualche membro del 
commande stesso. 


NELLA DIREZIONE DEL « POPOLO D'ITALIA » 


Di oggi la direzione del Popolo d'isalis è affidata ad Arnaldo Mus 
salini. 

Fingrazio e saluto con cuore frarcino redattori, collaboratati, cor 
rispondenti, mpiegati, operai, tutti inserite (olery che hanno lavorato 
assiduamente e fedelmente con me per la viti di questo giornale e per 
te furtune della Patria. . 


HI D330LINI 


Bilo fratello — con pesto di grade boni — ba voluto aflidsemi l ilo onore 
di dirigere il suo giorozle, N Popolo d'Ivolia. 

Non mi nascondo Ja gravità del compito sffidatorni, ma — come semper —_ 
Ubbedisco, 

Conldo nella valida cuouperoziune © nella provata devozione di tutti i redare 
tori, i collabiratnti & dipendénti, het rendere meno difficile Topera mia. 


AiksaAnLnO MUSSOLISI 


[Intecpreli sicuri dell'intera famiglia del Fepole e'italia — colliboratori, cos 
rispondenti, impiegati, operai — rirambinmo con devoto animo i] praditissimo 
saluto «li Benilo Mussolini, 

Ad Arnaldo Mussolini, cui ci legano antichi e saldi vincoli di fraterna con 
dialità, Il nostro affettuoso benvenuto, 

La REDAZIONE 


Da N Peholo s'itslta N. 261, 1 novembre (927, IX 


APPENDICE 





LETTERE E TELEGRAMMI 


[19 genvara ID221 + 


Sono cen voi. Depanete il mio bacio sulla fronte del nostro grande 
martire. Il suo sacribcio non andrà perduto, ma alfreiterà il trionfo della 
fede comune, 

MUSSOLINI 


TP _—em———— 


+ Telepramna ai fascisti di Prato per la morte del tenente Federico Mor. 
{Di HI Popolo d'italia, I VI, 20 gennaio b922, IN 


19 pentmaio 1922] * 


Impossibilitato ad intervenire ai funerali dell'eroivo Flono, vi prego 
di deporte a mio nome un gritde mazzo di rose sulla cara salma. IL 
salguo pencioso dei nostri mattiti sità feconda, 


MUSSOLINI” 


+ Telegramuna al marchese Dino Percone Compagni, comandante la quarla 
zuna delle catnicie mere. (1a N Popolo dnalia, N 17, 20 gennaiv 1972, TE). 


Rama, Il febbraio JOZ2, 
Caro Dinalc, 


mi è accaduto di [egpere varie volte tuoi giudizi non obiettivi sul 
tdio conto, ma io non te ne voglio per questo, E nemmeno per le 
a voti» messe in giro che ti venivano attribuite, Sono prmai perfet 
tamente *# sy ciò che si dice di me, in bene o in male. 

Ciò detto, io sarò lieto non di « ricevere » (questo verbo burocratico 
e *** frigido non mi piace) ma di jocontrarmi a Milano o a Roma 
col vecchio fear fuoguer del vecchio Popolo dalia. 


Cordiali saluti 
II US EOLCNT 


+ Lettera al Ottavio Dinale (KI 486}, {Dall'originale]. 
#4 Segue una parola jleggibile, 
#66 Segue una parola Ileggibile. 
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LEI febbrato 1022] * 


Vi giunga, insieme con tutti i fascisti napoletani, il mio fratesno, 
entusiastico pliusa per la vostra magnifica sironcatora delle manovre 
della demapogia cossa, « Alalità, 

MUSSOLINI 


* ‘Telegramma al segretsrio politico del Fascio di Napoli, dove il 9 fehhmiv 
del 1927 era stato iniziato Uno svioprto generale subilarente sirtocalo dai fa- 
scisti, (Da D' Popolo d'italia, NO 37, 12 febbraio 1922, DI. 


Io murza IOI2Z.% 
Carissimo Tarinacci, 


sono lieto di porgere il mio primo cordiale saluto al vostro. gior: 
nale, bzlio non Bepenerse del vecchio ed invincibile Popolo e'haita, 
La tua iniziativa, che sarà coronata da successo, è un'altra riprova della 
inarrestabile vitalità del fascismo, 

L'uscita di un quatidiano fascista a Cremona significa che il dominia 
delle due opposte, cd epualmente pericolose damagogte, quella 10551 
e quella nera, sta per declinare senza più speranza di ritorno, 

Augguri, dunque, di fervida vita al vostro giornale. Oltre J'avgurio, 
mei assiale li certezza che Te suc battaglie saranno coronate dalla vittoria. 


MUSSOLINI 


——____—& 


+ Lettera a Roberto farmaco, in pecasione della fondariune del quotidiana 
fascista Cresratia Nueva (Dn Î Pobolo d'italia, DI 51, 1 marzo 1922, IX, 
e da Sl Regitte Fascista di Cremona, IN 276, 18 novembre 1044, XXET) 


fi memza JOP2.4 
Carissinti amici de] Fascio di Empoli, 


porché non ti è possthile partecipare alla commemorazione delle 
vittime della canaglia rossa, vi mando queste poche righe di sincera, 
friterna adesione, So che vi movete a battaglia in un ambiente difficile 
© avvelenato; tanto traggiore, quindi, € il merito vostro di fronte al 
fascismo e’ soprattutto di frontc alla nazione, L'eccidio dei matingi di 
Empoli, è la rossa pagina di obbrobrio, di infamia e di barbarie, che 
disonorerà per sempre il socialismo italiano, impresa ormai fallita di 
birbanti, di ciatlatani e di criminali, IL ricordo della strage orrenda 
sia monilo ed insegnamento: stiva a lemprare gli animi per ogni even- 
tualetà, serva a preparecli al compimento di ogni dovere. Hasta con 
la barbarie dei falsi pastori della umanità. 

« Eta! », o fascisti dj Empoli! 
MUSSOLINI 


* Lu fl Popeola ePItalfa, IO 37, 8 marzo 1922, IX 
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Po midrrdt JO33. + 


Mi è particolarmente prato, per il luogo È per lora e per la 
comune fede, porgere il mio cordiale saluto agli amidi fascisti di Verona. 
Il luogo: il colle sotto il quale la bellissima città si distende, velata 
appena da una nebbia color viola; l'ora: pomeriggio solatio anticipatore 
della primavera, Ta fede comune è temprata da tre anni di quotidiane, 
vittoriose battaglie. Guardando Verona dall'alto — dolce è fiera — 
pensieri di grandezza e di devozione turbinano nello spirito, Storia e 
natuta; vita © arte, IL passito è l'aveenice, Immoctalità della stirpe, 
di cui il fascismo tapprescota la prorompente primavera. L'Italia è'in 
questo sole, in quest'aria, in questo fiume, in queste terre e spprattutto 
nelle nostre unime. : 

Viva Verona fascista! 


HUSSOLINI 


* Lelleta si saluto di fascisti veronesi, (Da fi Pepola gialla, DI, sE, 
Somarzo 1922, IK}. 


[Merifuo, 11 amarzo 1022] # 


Oggi, verso merzogicnno, nel suo ullicio alla Wlheloastrasse, ho avuto 
un lungo interessante colloquio con Walter Ratheniu, rinistro degli 
Esteri della Germania, II colloquio È durato oltre un'ora. Mi limito 3 
dirvi che Rathenan conosce pectettamente L'italia, dove si rerara perio» 
dicamente agili atina, € che è animato da scotimenti di grande simpatia 
vetso 1] nostro paese, 

MUSSOLINI 


© Telegranima alla redazione de N Popolo S/riko (Da H Popolo e'lrdia, 
TH. 02, 14 matop 1922, IX}. 


[Bentiane, [i marzo 1022] * 


Dopo l'interessante colloquio, già anmunziatovi, con il ministro degli 
esteri di Germania, W'alter Rathenau, ho avuto una conversazione 
coo il cancelliete Wirth, Egli ini ha ricevuto nella cancelleria di Stato 
alla Wilbelmstrasse, Manderò per lettera le sue dichiarazioni. 


È HUSSOLINI 
* Teleucamma alla redazione de Sf Prpalo salina. (Da Popolo dra, 
M. 63, 15 marzo 1527, IX}, 


11. EVILT. 
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Caro Rossoni, * - 


tu sai, e da patecchio terripo, quel che jo penso to materia di sin» 
davalismo nazionale. Sono stato il primo a diffondere in Italia, nell'im- 
roediato dopoguerra, quei concetti di sindacalismo nazionale propugnati 
da Touhans in Francia e considerati come una eresia dai soliti derma- 
esta specuwlanti sul loro sporco mestiere. Nei nostri inconto € collogni, 
Ci siamo seripie Lrovati in perfetta armonia d'idee, È dunque con grand 
intima gioia che io saluto il primo numero del Lavoro d'ira. ‘Lu hai 
bene scelto il titolo, Accanto al Popolo il Lasoro, Popolo e lavoro fusi 
assieme, contro tutti i parassitismi della politica e dell'acunomia. 

lo penso che il fascismo, compità la sua opern di demolizione, dere, 
da una parte costituire la vigliante coscienza nazionale della nostra 
politica estera e dall'altra rivolgersi alle masse dei Javosatori del Brac. 
cio e del pensiero, per elevarne le condizioni morali e materiali £ 
legarli sempre più jotimamente alla vita e alla scoria delli nazione. 
Questo è certo il progesutma del Lerore d'Italia, L'imminente congresso 
nazionale sindacale fi Milana dimostrerà che l'opera è bene avviata 
e che è bene affidata alle tue mani. i 

Cordialità vive a te e ai tuoi animasi collaboratori. 


MUSSOLINI 


+ Petrera ad Fdmoado Rossoni, Fu scritta, cun fgni probabilità, il 28 ii rat) 
del tp2r. {Da I Lavoro eiralia di Bologna, sdtimanale della Confederizione 
delle corporazioni sindacali, IN 1, 30 marzo 1922, ll. 


Milama, 14 aprile 1922, * 
Caro Chutico, 
ceco per accontentare i fascisti di Sicna sono lieto di farlo. Mi chie 
dono poco. 


Cordiali saluti fascisti, 
AIN S ECHLINI 


€ Tettera a (Giorgio Alberto Chiurco, {Da: G. A, CHILECO — Op. «la 
col IF, pag. SG]. 


27 maggio 1922.* 
Caro Bresciani, 
specialmente in questo periodo di sciopero dei tipograli, durante 


il quale ii giornale vien fatto ma non senza difficoltà, sono continua 
mente alle prese con lo spazio e con svatlàle ma gravi es|gEnze tecniche. 


" Leitera ad Italo Bresciani, (Dhall'osiganale). 
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Ecco perché ti sarò prato se vorrai pregare il tenente Parisi di passare 
la sua protesta su qualche giornale locale. Scusami, E scusami anche 
presso il tenente Parisi, Grazie vivamente delle informazioni proc. 
tatemi a proposito del sedicente Morelli, 

Cordiali saluli. 


HUSSOLTNI 


[2 giupaa 1022] 
“Cari amici, 
bisogna sospendere per un tempo che sari assai freve la vostra 
magrulica azione, Le Stato ha voluto mostrare, pet la prima volta contro 
di noi e dopo infinite aldicazioni, la sua capacità di esistenza e di re 
sistenza. Prendiamo atto: ma vedremo quale sarà il suo contegno nei 
confronti degli elementi antinazionali e quale segnato avra [l'inchiesta 
igliani, 

Avell'attosa una pansi si impone, Non dobbiamo estenmare le mostre 
superbe milizie, Con la stessa disciplina della vostra mobilitazione sono 
certo che obbredirete al mio ordine. Questo esempio farà epoca nella 
storia italiana. Prendo formale impegno, nel caso che si rendesse neces 
Satia: una tipresa dell'agitazione, di venire tra voi e capeggiarla. Ma 
avrà allora ampiezza più vasta e più Jantani obiettivi. 

Conto su di voi & vi saluto, 
' . MUSSOLINI 


® Letteta at fascisti di Bologna. {Da 1 Popolo d'italia, N 132, 3 più 
puo (922, MA. 


[2° giugno IO22, ore 13,35] 


La vostra meravigliosa disciplina fard epoca nella storia italiana. Ob- 
bedendo oggi, acquistate il dinitto di comandare domani per le map- 
giori fortune della Patria. Wi abbiaccio tutti, capi è gregari, 


MUSSOLINI 


€ Telégramma ed Itelo Pulbo e da Choo Grandi, {Da TL Popolo d'Irelig, 
N. 132, 3 giugno 1922, IX} 


Caro amico, * 


permettetemi di tributarvi il mio plauso fervido e sincero. La tmani- 
festazione di Firenze è stata herfetta. Voi avete benissimo compreso £ 
soprattutto fatto comprendere che il fascismo non é socialismo a co- 


# Lettera a Dino Ferrone Compagni, elogiante l'opera svolta dallo siesso 
in tccasione dell'adunata del fascistno toscano tenutasi 3 Firenze il 3f maggio 
1922, Fu scritta, con ogni probabilità, il 4 giugno 1972. (Da: G, A. CHiuson — 
Gip cit, vol II, pagg. 151-132). - 
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vescio, ma qualche cosa di diverso, di più forte, di più grande, di più 
austero, La Linca, lo stile Fascista: questo Disegna rappiunpere; altri- 
menti non una nova, ma una vecchia dermapogia athora e alfoga! 

Conto su di voi per gli avvenimenti che incalzano e mantenete il 
fascismo toscano sulla strada su qui l'avete saggiamente iocannininato. 


Gen cordialità vivissime. 


MUSSOLINI 


[12 giagno 1022.]* 


Ricambio di quore con pari affetta il saluto der Fascisti mantovani, 
La loro battaglia, che si è svolta per pressione pacifica senza dar luogo 
ad incidenti degni di nota e che venne diretta da quella Forte tempra 
di capo € di combattente che risponde al nome di Giuseppe Moschini, 
si & conclusi nella piena viltoria. Nella piccola cia mantovana il fa 
scismo la dato spettacolo di forza, di austerità, di disciplina. Abbiamo 
la certezza che anche per l'avvenire il fascismo mantovano saplà portare 
scopre più innanzi silla steada della viltozia 1 suoi pagliasdelti bagnati 
di purissimo singuo. 


HUSSOLENI 


€ Telegrammo ai Fascisti di Volta Mantovana, in risposta al stgutnte in 
data 11 giogoo; 4 Farterulo, dapu faticusa correttissimia lotta da Vola Manto 
vana pacricata, d fasciso mantovani, demprati nel sacrificio e nella disciplina, 
iogigantite dalla valloria, inviani a] loro dute un affettuorizzine saluto innege 
giande al Fascizrnà di voi indirizrato © condono versò allissini destini. G. Mo- 
scHomi vu. [Da N Popolo drala, N 180, 13 giugno 1922, IX}, 


22 giagne To22, È 
Prcpiatissimo sipnor Fercata, 


fra | suoi dipendenti camerieri c'é il imutilato di guerra Pietro 
Deledda, mio amico c commilitone, Gliclo torno a raccomandare nella 
maniera più viva, per tutte lo agrvolazioni e miglioramenti possibili. 
Corto di essere favorito, la ringrazio e la saluto, 

na 


HB. SWaSDLINI 


€ Lettera a] direttore di un muto ristgranie di Milano, (Da N Papolo d'Iralia, 
MO 73, 38 marzo 1929, XVII 


APPENDICE: LETTERE E TLLEGHAMMI 0i 
[17 dugiio 1922] # 
Carissimo Farinacci, 
è necessario sospendere l'azione perché gli scopi sono raggiunti. Pro- 
seguendo liventerebbe dannoso per noi, Dirunerai quindi alle nostre” 
milizie l'accluso proclama #* Non posso lilungarmi, È meglio dare an- 


cora una volta spettacolo di disc ipliaza e non forzare le situazioni in mudo 
da non cacciarci in un vizio senza scita, 


Abbracci 
HUSSOLIMI 
® Lettera a Roberto Fannacci. (Da: Rornentg Farmacei — SgandWisaro — 
Edizioni Ardita, Roma, 1953, pag. 137% 
#f (IRG}. 


* Sono presente spirito Sarzana sedenta da magnanimo sacsficio nostri 
indimenticabili fratelli. Ricordare, perseverare, costruite con fede ar 
dente, ferrea disciplina; questo comandano con voce imperiosa | nostri 
caduti. Ascoltiameli religiosamente, tendendo spirito e forze verso mete 
supreme, 

MUSSOLIBT 


* Telegramma ai Fascisti di Sartana il Yi luglio 1922. {Da JP Popolo a'itala, 
Ii. 187, 1 agosto (922, IX]. 


Carissimo Gigi, * 
ic il mio saluto ai forti contadini della Lomellina redenta, Essi 
possono contare sul fascismo che li proteggerà nei loro giosti interessi. . 


Saluti fascisti 
MUSSOLINI 


© lettera a Luigi Panfranconi, in occasione del premo congresso Lomellina 
delle corpurszioni sindacali temnitosi a Mortara il Sf agosto 1922, Fu scriltà, con 
cegni probabiliti, 1] $ agosto 1922 {Da di Popolo a'fralia, IN 196, I agiata 
1322, IK}, 


Cari amiri, * l 

mi duole moltissimo che la necessità di una battaglia impegnata 5u 
tutto il fronte nazionale mi abbia tenuto nelle scorse giornate lontano 
da vai, Inutile dirvi che to lo seguito con ansia e con devozione lv svul- 


* Lettera sj componenti c] direttorio del Fascio Milanese di Combattimento. 
Fu scritta da Roma £, con cgni probabilità, il d agosto del 1972. [Da il Pa 
polo e'talia, 14. 187, 6 agosto 1927, IM. i 
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rsi del vostra magnifico contrattacco, Grande ventura è stata quella 

4 avere fra voi, consigliere © animatore insuperabile, Gabriele d'Anmin- 
zio, Il quale ha riconsacrato Palazzo Marino cun parola che resta defl- 
nitiva, 

Le azioni di rappresaglia che avete scatenato hanno la mia incon 
dizionata approvazione. Anzi, « di ciò prendano nota taluni giornali 
comani — L quali parlina di disobbedienza al otdini che io non ho mai 
dato e non potevo dare — prendano nota che se fossi stato a Milano 
avrei lavorato a preparare una rappresaglia su scala ancora più vasta. 

Tre dei nostri migliori sono caduti. A difendere l'immondo giornale 
del Psr non vi era nemmeno un opetaio dei centomila che vivono è 
Milano, ma c'era il barharico agguato di origine austro-ungarica, dovuto 
sd un cx maggiore degli alpini, tale Assndo, redattore dell'Apant/ 
e impiegato comunale che voi poltete meglio identificare, ViMorioci 
59 tutti li linea, vittoriosi a Milano came a Livocno e ad Ancona e in 
cento altre città, hon possiamo e non dobbiamo dare tregua al nemico, 

Onorinmo con la solenne austerità del nostro rito i nostri intrepidi 
compagni caduti e conlintiamo con alacrità ancora maggiore a rafforzare 
le nostre squadre, a fortificare moralmente e materia imente i nostro 
Partito; di mode:che gli ultesiori avvenimenti ci trovino sempre pronti 
all'uttarco € al contrattacco. Nessuna forza riuscirà mai a sgominare il 
fascismo. Questa è la testimonianza suprema dei-nostti morti, questo 
il pitramenta delle nostre superbe « camicie nerc», Wiva il fascismo! 

Saluti fascisti! : 

Vostro 


bUSSOLINI 


* La fribasa di ieri sera pubblica con un lusinghiero neretto alcune 
notizie che mi riguardano, Voglia darmi atto che non so se mi rechetò 
3 Napoli nel settembre e se vi pionincerò è meno nn discorso. 

Cade così il titolo e il cesto della notizia pubblicata, 

DÒistinti saluti, 


MHIUSSOLINI 


* Lettera a La Tribwna. Fu tctitta, con ogni probabilità, il 9 aposto del 1922, 
{Da La Tribaea di Roma, IN. 136, 10 agoslo 1977, XL} 


[ro dposta 1922.} 7 


Vivamente approvo trattato di pacificazione con gente mare. Ciccorsre 
ora lavorare massima enesgia consolidamento ulteriore vittoria. Abbracci 
forti fascisti superbi, 


MUSSOLINI 





* Telegramnta ai Fascisti di Geova, (Di H' Popolo #Italia, N 19L, 1L ago- 
sto (922, IK) 
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]ii aporro 1922.) È 
Inviowi plauso, ardente, fraterno, per azione magnifica svolta Genova 


legione apuana ingigantità sacrificio, € Alalà! n, 
MUSSOLINI 





* Telegromma a Benato Riecco, segretotio del Fiscio di Conbattimento di Car 
car. {Da di Popolo d'itelia, N. 192, 18 Agosto 1927, TX}, 


[17 agonta 1922] * 


Fervidissimo sebbone involuotariamente tardivo invio Vaugurio chie 


i bo ri Patti il come 
superata la dura prova sia presto ridanito alla salute, alla 


baltente erolon, il grande Poeta, l'aviatore delle nuove generazioni iti: 


liche. MUSSOLINI 





a 'Telegramma a Gabriele d'Annunzio. {Da Epoca di 


Milano, N. 117,3 gea- o 
naio 1953, IV], . 


* Imperversando polemiche sul vostro atteggiamento, pregori farei 
vivo sul giornale nazionale, Prego rispondere articolo pdierno Correre. 
MUSSOLINI 





oné diretti a Giorgio Alberto Chiuceo. 


: ese 5 
* (Questo e il telegramma SUEU srttensbee del 1922. (Da: 


Furono spediti con agni probabilità, nei primi Bioeni di 
GA Cauurto — Op sit. sol I, PIE. 324. 


Rispondete articolo odierno Corriere. Saluti. 
” MUSSOLINI 


Carissimi amici, * 
noi mi è possibile «intervenire personalmente al vostro I toto 
resso, che segna l'inizio di un rinnovamentà nella vila marittima ita- 


tana. ; ; 
Sono presente in spirità, e vi prego di considerare queste parole 


1 : senzionali 

non come una delle solite banalità convenzionali. . | 
Mi vanto di essere un dei pochi pubblicisti che possledono quello 
che si può chiamare lo spirito matittimo, che sente cioè al massimo 





4 Tetiera ai parttecipanii al congresso delli cormnzazione nazionale del mare, 
inauguratosi a Genova ul d settemila 1921. Fu soriità, con ogni probabilità, 1] 
4 settenibre del 1922. {DÒa Il Popolo a'Itelia, N. 213, 1 setterabre 1927, IK). 
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grado come la espansione e quindi la potenza italiana stiano veramente 
ne pr ice mare che dirconda la nostra divina penisola 
ssclima deve ife una coscienza marina "Itali ! 
soprat ein ra all'Italia, deve darla 
sindacalismo tnarinito ha quindi innanzi x ito 
i sindacal anzi a sé un compito for 
midabile ; cIeare le maestranze del mate provette © selezionate che 
Kino lorgoglio di portate dovunque li ‘tricolore della Patria, 


BEMITO MUSE SEL INI 


c Îò settembre 1922.% 
Carissimo, 


congratulazioni fervidissime 0 auguri sinceri di felicità, La vita in 


que — dicevano | saggi greci — él vita armoniosa | 
anti sscqui alla tua Signora, 
Saluti dal tue 


MUSSCLINI 





* Lettera ad Artuio Marpicni, (Dall'osiginale). 


Carissimo Balbo, * 


a; pera il mio siluto al fedeli militi del fascismo ferrarese, Sonè certo 
di dae gose: primo, che 1 lavori del vostre congresso si svolgeranno 
calma più perfetta e che vi asterrete da Ogni parola o gesto che 
Rossa Spasperare il dissidio; secondo, che il congresso sati l'esaltazione 
della disciplina del nastro Partito, che deve forreamente legare tutti 
i e gregari, poiché, senza disciplina del fascismo, niente disciplina 
La scoaza disciplina della nazione ni 
sperità dell'Italia. i Ort, IIEntE BIAOGGIZA € pro 
to sia chisco a tutti, Ciò sia sslenmemente ri 
LIO sia chi i l È © riaffermato! 
fascisti. Viva il fascismo ferrarese! 0° Salata i 


KHUSSOLINI 





È i Lettera ad' Halo Balbo, jin pcerisione del congresso provinciale dei Fasci 
FTAsesi tenutosi il 19 settembre 1923, Fu Scriltà, con ogni probibilità, il 
17 settecobie del 1922. {Da {! Pepole eIcalie, I 22%, 30 settembre 1922 Tx). 


Cao De St #, 


Ie rnando il messa ione Spero di mandsre anche invi 
- - ! i t ul 
ciale. Ad ogni modo ie prego t Far riprendere Je fotografie dell'a n 


* Lettera all'on. Atherto De Stefani, Fu scri i 
. ' a, con ogni probabilità, il 
27 settembre del 1223. (Da; Gi A, Chruaco — Op, cit, cel I, pag. sh0) 
a ; ul messaggio era stata scfettà da Mustolini ih occasione dell'adunata in- 
vtta «dai Vasciati veneti per il 6 ottobre a Treviso. In seguiro pli'azione fasciara 
$u Bolzano, l'adutata venne rirnandata, 
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nata, Spero che tiuscità imponente. Quanto alla massoneria — verso la 
quale io ho immutato atteggiamento di avversione — non mi sembra 
tempestiva la discussione, Dovrà essere fatta in tempi meno tempestosi. 
Neon mettiamo troppo pane sulla plancia, Mi spedisca il resto della de- 
liberazione. 
Cordialità vive dal suò 
MISSOLINI 


20 vettembre 1922, * 


Carissimo Gai, 


la fuscistizzazione di Ancona ha del prodigioso. La bella forte città 
di Stumira usurpava evidentemente la fama che fe avevano creata pochi 
deteripratori professionisti del « sole dell'avvenire >». Yra una brutta ma- 
schera e iniscondeva una bella faccia, TL fascismo ha oca il grande me- 
cito di avete discopesto cd esaltato la veri anima anconetana. i 

La odicena manifestazione lo proverà. Nicote può fermare il fosche 
ano! Esso arriverà davo deve arrivare, « Alalà! 6 fascisti per Ancona 
redenta, per il fascismo delle Murche, che puarda, oltre il breve mate, 
l'altra sponda, dave un'italianità che non può morire, attende e spera. 


NUSSOLINI 


* Lettera all'on. Gai, in cccssione dell'adunata Fascista teoctasi ad Ancona 
u 25 settembre 1023, {Da SP Fopola d'asta, N 234, 30 settembie 1922, IH). 


[G omebre 1922] # 


Permettomi domandare st in vista defl'icnto atteggiamento italofobo 
di tutta Ja stampa austriaca non sia dignitoso rinviare sîne die il versa 
‘mento della seconda quota dei soccorsi all'Austria. Prevengola che mando 
atialoga interrogazione sl presidente del Consiglio e al ministro del 


Tesoro, 
WUSSOLINI #4 


* Telegramma di interrogazione al ministro Carlo Schanzer. (Da IP Potola 
d'italia, I 241, B cltobre 1922, IN} 

+" [DDT ottubre 1922, Mussolini siceverà il segutote telegramma di risposta: 
a Anch'io deploro grandemente L'atteggiamento della stampa austriaca © fino dale 
Faltro ieri ha delegrafato al nostro minisino è Vienna di agire enecgicamicate 
perché il bano di quella stampa sia subito modificato. Quanto al versamento delle 
quete dei soccorsi all'Austria, le risponderà il eninistro del Tesoro, il quale ho 
datu notizia del testo dél celegrammo dallu 8. VW, a me diretto, Scicatzon a, (Da 
Hi Popalo d'Italit, TI, 241, A ottobre 1922, TX). 


’ 
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[G osobre IG32.| * 


Chiedo di interrogare il presidente del Consiglio, il ministro degli 
Esteri, il ministro del Tesoro per sapere se essi non credano necessario 
sospendere l'invio della seconda rata dei soccorsi austriaci — pari a 
trentaquattro milioni — im considerazione della violentissima campagna 
contro l'Italia scatenatasi io tutta la stampa austriaca. - ; 

Chiedo solleritamente risposta sentta 


II USSOLINI 


* Lettera di interrogazione si minisiri luigi Facta è Giuseppe Parate. 
(Da I° Pepolo e'fralia, IN 241, 8 olobee 1927, IK}, 


Caro Ponzi #,. 


prendete subito il vostro posto di combattimento a Parma. 

Ci conosciamo — credo — dal 1919, Ho piene fiducia in voi. Agite 
colla mnassima inftessibilità, anche e vorici dice soprattutto ngi confionli 
dei fascisti parmensi che devona smettere di Inarciare il passo. Spero 
che i fascisti di Parra vi faciliteranno il compito, confortandovi della 


loro operante solidarietà. Basti di grane c dissidi. AI lavoro per il 
. fascismo. 


MIE HIHI.INI 


* Lettera ad Lozo Ponti, segretario politico della federazione fascista di 


Parma, Fu serilta, con ogni probabilità, il 9 settembre del 1927, (Da Il Popolo 
Ialia, 14.144, 12 ottobre 1922, JM. 


Milano, 12 ottobre 1022,# 
Caro Igliori, 


ti attendo a Milano per Iunedì 16 corr alle ose 15, Ho pure con- 


vocato per tal giorne Bianchi, De Verchi, De Bono, Balbo, La conver: 
sazione è tisetvatissima, 


Saluti 
MUSSOLINI 


+ Lettera ad Ulisse Igliori. (Da sl Popolo dfralie, N. 200, 25 ottobre 1939, 
XXVI). 





APPENDICE: 1.ETTERE RE TELEGEAMMI 4DL 


Milano, 12 ottobre 1922, € 


Caro generale, | 
lunedì prossimo 16 l'attendo senza fallo a Milano. È nicessirio ve- 
deri ed intenderci. 


: rali e simpatie da 
Saluti cordiali e simp |' MUSSOTINI 


La busta non è intestata per piecauzione. 





+ Lettera al peoetale Santa Ceccherini, {Da Burtaglie Fascia di Firenze, 
vere del fascismo fiocentino, IN. 15, 28 ottobre 1924, 1h 


| Napoli, 24 ottobre 1922, rers.] * 


Interpretando anche animo colleghi ricambio sub cordiale saluto. 


Napoli È stata superba, MUSSOLINI 





* Telegescima all'on. Encico De Iyicola, in sisposta al seguente; «Desidero 
Ì i ii ii La Napoli Il cio personale, 
che givoga a lei ed a tutti i colleghi intervenuti B i 
cnediale, affettuoso saluto. Enpico De Nicora a. (Da LU Popolo Stalia, N, 115, 
2% nitobre 1922, IX]. 


[Napoli 24 orobre 1922, sera.) * 


Ricambio fraternamente saluti auspicando sempre maggiore fusione 
nostre forze per trionfo definitivo comuni ideali. 
MUSSOLINI 





* Telcgremma agli acditi, in risposta al seguente: a Gli arditi d'Halia riu: 
niti a convegno nazionale a Bologna riconfenttiano la pura fede che li animava 
pel 1919 all'avanguardia delle squadre fasciste a. {Dla TI Popolo Stalia, IN 253, 
15 ottobre 1922, IX}. 


26 ottobre 1022/* 


Mio caro Comandante, - _ 

i giornali e il latere, vi diranno tutto, Abbiamo dovuto mobilitare 
le nostre focze per troncare una siiuazione « muserabile ». STO, pa: 
droni di gran parte d'Italia, compictamente, e in altre porti abiamo 

ji nervi casenziali della nazione. i o, 
ui vi chiedo di schierarvi al nostro fianco, il ché ci gioverebbe 
‘nfititamente : ma siamo sicuri che non vi metterete contro questa me- 





+ Tritere 1 Gebriefe d'Anminzio. (Da I Popolo a'fiara, IN 300, s6 0 
tobre 1938, AVI 


493 OFLHA OMNIA DI BENITÒ MUSSOLINI 


tavigliosa gioventà che si hatte per la «vostia » e nostra Italia. Leg 
gete il proclama. In nt secondo tempo, voi avrete cerlantente una Branco 
pirola da dire, 


Wi saluto, con devozione cordiale, vostra 


HUESOLINI 


28 ortobre, sera, # 
Mio caro Comandante, 


le ultime notizie coronano il nostro trionfo. L'Italia da domani avrà 
un Governo, Siren abbastanza discreti è intellizonti per mon abusare 
- della niitra vittoria, Sono sicuro che voi la suluterete come la migliore 
consacrazione della ritata gipvinezza italiana. 
A vbl' Per vol! 


KHUSSOLINI 


a 


* Lstteta a Gabriele d'Annunzio, (Dai L' Popolo sTradlia, N Abb 29 ct 
tobre 1944, XXV} 0 


ELENCO DELL'ATTIVITA ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVVERTENZA, «== ]j presente elenco è compilato esclusivamente su dati giornalistici. 


1922 


30 maggio, Milano, — Nella sede dell'Alleanza industriale e commer. 
ciale sita in piazza San Sepaluto 4, in occasione dell'inaugurazione del 
sagliandetto del circolo rionale fascista figo Pepe, parla « per cura 
mezz'ora », improvvisando « ud vigoroso discorso, che è tto un inno 
di esaltazione della giovinezza italiana © fascista. Mussolini, con vi. 
vace ed espressivo impeto oratorio, dopo avere accenato alle batta. 
glie passate e presenti del fascismo, parla del suo immanzabile pran- 

iosa avvenire, destinato a permeare delle sue vigorose cd indistrutti- 
bili idenlità tutta la vita politica italiana %. 

5 agosto, Roma. — Presiede una riunione del gruppo parlamentare 
fascista, intervenendo nella discussione sull'atteggiamento che i de- 
putati fascisti dovranno tenere di fronte al nuovo ministero Facta. 

20 settembre, Rota. — Nella sede del sindacato italiano delle coope- 
intive sita in via Monte d'Oro, panecipa alla riunione della Due 
zione del Partito Nazionale Fascista, proponendo « la revisione severa 
e scrupolosa di tutti gli sscritti » al Partito € parteripando alla discus- 
sione sulla questione fuwmana. 

17 ottobre, Miano. — Nella sede «el Fascio di Combalumenco sita in 
via San Marco dé, presiede il convegno della stampa fascista, parlando 
s bressissimamente sulla funzione, sulle finalità e sulle necessità di 
cuordinare sempre più strettamente l'azione della stampa fascista »- 


ELENCO DEL MATERIALE GIORNALISTICO 
ATTRIBUIBILE A BENITO MUSSOLINI 


Avvertenza. — Il materiale giornalistico non seguito da nessuna indicazione tra 
parentesi tonda è anonimo; il materiale giornalisti contrassegnato da (1) è 
di prima pagina, da (2) di secoada è cusì via, 


DA «IL POPOLO D'ITALIA » 
ANNO 1927-1X 


N. 126, 27 maggio. Tarete, srbiianrtt (1) 
80 15%, 4 luglio Tra da aoclegia sGvrertiva, Caldo e ba 
pole (1) 


p_ 160, 6 » Il corsivo che cominza: «La situazione fi. 
nanziaria comincia a dovrebbe cominciare a 


preoccupare tertamente (FP). (1) 


» 170, 18 » Sono esattamente: GI9 (1) 
183 2 aposto. L'Italia non piega CI} 
0 208. 31 Commente alla corrispondenza da Parigi: 


La morte di Giorgio Sorel (6) 

» 222. 16 settembre. Cappello all'articolo di Alfredo Signoretti: 
Î prete int tappeto e da missione dell'Ina- 
ta (1) 
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MUSSOLINI A ROMA 


ROMA, 1 Hole. 


L'on. Mussolini è giunto stamane a Roma, atcompagnato dal suo 
sepretario particnlare, Fot Chiavolini, ed è sceso, come di consueto, 
allig hotel des Pritces », in piazza di Spagna. Egli è stato avvicinato da 
alcuni giornalisti e conversano con un redattore del Giornale d'Ifalia, 
si è dichiarato apertamente contrario alla politica poro cluaca è non 
sempre decorma dell'attuale Gabinetto, L'on. Mussolini ha partecipato 
alla riunione del Direttorio parlamentare e io serata alla seduta plenaria 
dei nostri deputati. Tn queste rivoioni il giudizio dell'on. Mussolini nei 
riguardi del ministero € di altre importanti questipni è stato chiaramente 
confermato. Pertanto è stato deciso che il Gruppo, nell'eventualità di 
ana crisi, vigilerà perché la nuova situazione nen si formi in senso anti. 
fascista. 


* Da It Popolo e'fretta, N. 2A, + Esibraio 1922, IX. 


TA RIUNIONE DI IERI 
DEL DIRETTORIO E DEL GRUPPO FASCISTA # 


ROMA, 1 ware, 


In una sala di Montecilorio si è riunito oggi il Dheettorio del 
Gruppo fascisti, Sono intervenuti gli ci. Miusolini, Ciuno, De Vecchi, 
Giuciati, ed Acerbo, segretario, Era altresì presente ii maggiore "Te 
rozzi in rappresentanza della Direzione del Partito. 

Il Direttorio si È interessato della situazione parlamentare ed è stato 
stabilito di rinviare ogni decisione alla riunione plonaria def Gruppo nel 
pomerigrio. 

Nel riguardì delta crisi della Banca Ttaliana di Sconto, dopo lun- 
hissima discussione, è stato votato il seguente ardine del giorno Musso 
iiGjuciati è 

«II Gruppo parlamentare Fascista, di fronte alli grave situazione crentà A 
seguito della crisi della Banca Italiana di Sconto, nel avente deploca la condotta 


e Da Il Porolo a'iralia, N. 28, 2 febbraio 1922, 1. 


4Hi OPERA OMELIA DI EENITO AIR SGILINI 


incerti eo gli eitosi del Geserno in sent al qualé + cappresentato un omo di 
fidacia di vn grande iatileto hanvario che mica pet evidenti segni alla egemonia 
della vita economica nazionale, dichiara cho intende assolotiziànte imipeclice ogni 
tentativo che avesse per obiettivo i] monopolio del credito nazione]e £ per quanta 
riguarda L varr progetti di ricostrzzione della Hanca di Sconto afferma: 

ci. Che deveno essere comunque tenuti nella massima considerazione gli 
iederessi della piccola industria e der piccoli risparmintori specialmente di quelli 
. ecsidenti all'estero secundo la pigida applicazione delle Becge vigenti. 

«i, Che devo essere titelati e pieno i dintti e gli Interessi del per 
sonale della Banca stessa. 

«3, Che le evenivali responsabilicà di codine puliticà e penale siano im- 
mediatamente individusie e severamente punite, e che si deve tenere presente 
della speciale grave situazione crestasi nel Meziogioraa #. 


Infine, relativarnente ai dissidi nel fasrismo perugino, che hanno avuto 
ieri l'epilogo clamoroso in due duelli, |] Direttorio ha inviato il seguente 
telegramma agli om. Misoti è Pighetti: 


i Diicettotio SOtoppo patlamentare fascista ammisendo vostro coraggio e plau- 
derdo comegno tenuto Fascisti perugini durante vertenza, vr invita a riconc- 
Liatvi, chiudendo definitivaienie &gni polemica n ciò che vostra preziosa opera 
possi svolgersi concoriconente ibtcresse Parkito è miaziont », 


Tel pomeriggio, sotto la piesidenza dell'on. Mussolini, si é riunito 
I Groppo parlamentare fascia. La seduta è durata oltre quattro cre. 

Presenti quasi tutti i deputati, fra i quali phi on, Mussolini, De Vecchi, 
Acerbo, Ciano, (Griuciati, Giunta, Banelli, Buttai, Caradonna, De Ste- 
fai, Chiostri, Farinacci, Lanfranconi, Lupi, Sardi, Torre, Lancellotti. 
Assenti giustificati gli on. Mazzucco, Sputafochi, Corgini, Capanni, Pi- 
phetti e Misyri, Era presente anche cl maggiore Terurzi della Direzione 
cel Fartito, Il segretario gn. Agerbp ha riferito su malte questiuni in- 
terne del Gruppo. Si è quindi iniziata la discussione sulle dimissioni del 
vicepresidente del Direttorio prssemate all'on, De Wecchi Le dinuissioni 
sono state respinte all'unanimità. Inoltre è stato nominato quale altro 
membeo del Dicertono l'on Torre Ldcardo, 

Il Gruppo ha poi affrontalo la discussione sulla crisi della Banca 
di Sconto ed hanno interleguito molli dei presenti, fra i quali gli on. De 
Melini, Saedi, Lanfranconi, Gmvisti, Mussolini, Terre, cor Xlla fine È 
stato approvato con un solo voto contrario l'ordine del giorno proposto 
dal Direttorio nella sua seduta di stamane. 

Il Gruppo la poi ampiamente discusso, si selezione dell'on. Giv- 
tiati, la speciale sittizione di Fiume e della Dalmazia ed ha deciso di 
agire energicamente affinché i postulati fondamentali contenuti in un 
memoriale redatto dal Fascio Fiumano abbiano sollecita attuazione. Gli 
on. De Vecchi e De Stefani sono stati incaricati di mantenersi in con- 
tinua relazione con le organizzazioni fasciste di Fiume'e di Zara, 

Lunga © vivace é stata la discussione sull'atteggiamente del Gruppo 
di frente al ministero, Sebbene non sia stata presa nessuna derisione 
precisa, pure i convenuti nella lort totalità hanno affermata fa completa 
fiducia verso l'opera dell'attuale Gabinetto, 

Pec la commemorazione del Pontefice si è deciso che il Gruppo si 
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associera alla manifestazione di cordoglio che sarà proposta da) presi 
dente della Camera, Ina che nessun orabore interloguirà nella comme- 
morazione stessa. ll Gruppo si è ginche occupato delli questione dei 
deputati « minorcani » cd ha votalo il seguente ordine del giorno: 


oJl Gruppo parlamentare Juscistà, itentte pitorda ai deputati «letti nei bloc 
che ul loro dovere di solidatictà verso i propri compagni di lista minorenni, 
segnala fino da questo momento ai Fascisti di tulta Trafia La condotta dei deputati 
bloxcardi che mancassero ai Soro doveri cd incarica i) Direttorio di agire con [a 
Massimi energia insieme cor i gruppi alfini per impedire che si ancugllino i 
risultate dell'ultima battaglia eleticrale e si infismi la precisa volontà mumilestala 
dal popolo pei comizi politici », 


Su proposta dell'on. De Vecchi e Ciano si è poi votato per acclama. 
zione Il seguente ordine del giorno: 


«J]l Groppo parlamentare fascista, cilevando le condizioni materiali e morali 
insopportabili nelle quoli versano gli ufficiali ed i sottufficiali dell'Esercito ‘e della 
Hara, deliberano di sollecitare ii Govemo con ogni mezzo a cessare dal ter- 
giversace nella applicaricne di provvedimenti cadicali e definitivi per decidersi 


a 1isolvere i] gravissimo prublemzi o. 


Ti Grippo infine si È occupato lungamente della situazione di Cre- 
mona sulla quale ha riferito l'on. Farinacci e su altre questioni, Sui di- 
segni di ‘legge di imminente discussione hanno riferita gli on Lupi, 
Lahfranconi, Actrbo ed altri, 


I GRUPPI 
DELLA DESTRA PARLAMENTARE SI RIUNISCONO 
SOTTO LA PRESIDENZA DI MUSSOLINI * 


ROMA, f nose. 


“Sotto Ja presidenza dell'on. Musselini, si sono riuniti in una sala 
di Montecitorio i Direttori dei tre gruppi della destra nazionale. 

È stata ampiamente esaminata la situazione parlamentare, ed è stata 
unanimemente riconosciuta la ‘necessità della più compatta e cordiale 
unità dei tre gruvpi della destra nazionale per [a difesa comune dei ri- 
spettivi programmi, 


* Da I Popolo #fralia, N 26, 1 febbraio 1972, IN 


BE XVIII 


dos OPERA GMNHA DI BENITO MUSSOLINI 


LE CONSULTAZIONI DEL SOVRANO * 


ROMA, 4 nous, 


T] re ha ritevulo stamane alle ore 9 l'on. Fictravalle, vicepresidente 
della Camera: alle 9,30 Pon, Celaly, vicepresidente del Senato; alle 10 
l'en, Boselli: alle 10,30 l'an. Tovini, vicopresidente della Camera, 

Nel ponteriggio il ve ha ricevuto gli on. Mussolini, For il Gruppo 
paclamentate fascista; Cocco Orto, per la Dirmocrazia; Salandra per i 
liberali; oltte Pon. Tozzatti nella sua qualità di ex presidente del Con- 
siglio e l'on. Sonnino, _ . _ _ 

Le consultazioni contitueranno domani, Sembra che non prima di 
damani sera o di lunedì il te avrà terminato le consultazioni e darà 
l'incarico. 


+ Dio I Popolo d'ivalia, N JT, 5 febbraio 1902, IK, 


MUSSOLINI A COLLOQUIO COL RE 
L'INCONTRO CON L'ON. LUZZATTI * 


BOMA, 4 molle. 


Alle or 15,45 di ceri l'on, Mussolini si è recato ll automobile al 
Quitinale per la consultazione sulla crisi, IL re lo ha subito ricevuto 
nel suo gabinetto, Il colloquio si è protratto per colte mezz'ori. Al 
L'uscita, il nostro Direttore è stato avvicinato da molti giornalisti, i quali 
desideravano avere notizio sulle dichiarazioni fatte al re. Ma l'on, Mus 
solini sî è mantenuto nel più sitetto riserbo. i i o. 

Secondo il Giornale d'Uvelia, egli avrebbe designato l'on, Giolitti, 
Seconda altri, egli avrchbe prospettato i nomi degli on, Giolitti, Orlando, 
c De Nicola Notiamo che l'on, Mussolini è stato il primo dei capi- 
goopps parlamentari consollato dal ce dopo i presidenti delle Camere 
E gli ex presidenti del Consiglio. Mentre 11 nostro Direttore saliva sul. 
l'automobile nel cortile del Quirinale, è stato avvicinato dall'on. Tuzzatti, 
il quale gli ha dettò con molta cordialtà: « Ho piacete «de fare la sua 
conscenza, Gli uomini comé lei, anche sc combattuti nelle lotte poli. 
tiche, vanno ammirati w. L. 





* Da IP Popolo a'ivalia, IN. 31, 3 Febbraio 1922, IX. 
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I DIRETTORI DELLA DESTRA NAZIONALE 
INVOCANO UN GOVERNO CAPACE DI RISOLVERE 
I GRANDI PROBLEMI DEL PAESE * 


ROMA, d xofte. 


Qegi, alle ore 17, si sono riuniti i tre Tairrttori della destra nazio: 
nale, presenti per i fascisti gli on. Mussolini, Ciano, De Vecchi, Acerbo 
e (Giuriati; per i liberali gli om. Codacci Pisanelli, Riccio, Petrillo, Tosti 
di Valtninuta, De Capitani; per i nazionalisti gli on. Federzoni, Rocco, 
Siciliani e Greco, 

Presiedeva l'an. Codacci-Pisanelli. Lunga è stata li discussione. 

L'on. Mussolini ha presentato nno schema di programma sul quale 
si è avuta l'unaninntà dei consensi, P stata nominata una commissione 
composta digli on, Mussolini, Federzoni e Riccio con fo scopo di pie 
cisare più dettagliatamente il programma stesso. Infine è stito votato 
all'unanimità rl seguente ordine del giorno dell'on. Giurijati : 


cTotre Dicsitori della destra nazionale, esaminata li situazione, e riaffer- 
mati i punti progrommaitici nei quali i tre gruppi consenttone, sicuri di inter 
prétate nn vasta «d altr corrente dell'opinione pubblica, deliberano di vigilare 
cd operate perché dalla cris sorga un govermo capice di risolvere i prandi pro. 
blemi nazionali ». 


* Da N Popolo afislia, N. 31, 3 febbraio 1922, IX. 


LÀ RIUNIONE DEL DIRETTORIO FASCISTA 
L'ON, MISURT DEPLORATO * 


BOMA, 1 notte, 


Chuesta sera si è riunito il Direttorio del Gruppo parlamentare fa- 
scista, con la presenza degli on. Mussolini, Acerbo, De Vecchi, Ciano, 
‘iuriati, nonché del segretario generale del lartito Fascista Michele 
Bianchi, Dopo lunga discussione, si è deciso di convocare per mercoledì, 
“EB corr. mese, a Roma, alle ore 15, una assemblea generale fra il Di 
rettorio del Gruppo e la Direzione del Fastito. HI Gruppo si rimmirà poi 

iovedì alle pre 10, Il Direttorio infine ba csaminato Ja questione re. 
ativa ad una lettera dell'on. Misuri all'on. Mussolini pubblicata da 
vari giornali ed ha votato il seguente ordine del giorno: 

« Il Direttorio del Gruppo parlamentare Fascista, presa visione della 
lettera inviata dall'sn, Misuri in risposta ad uo amichevole telegramma 
del presidente def Direttorio, ne deplora il contenuto nella spstanza è 
nella fotma, specte per il imamifesto proposito di indisciplina #, 


f Da I Popolo d'itelta, IM +1, 3 febbraio 1923, DE. 


SOO OPERA CHNMCA DI BLINTIO KHLUTESOLINI 


* d Mi 


L'on. Acerbo, segretario dol Gruppo parlamentare Fascista, ha smene 
tito le informazioni riprodotte in qualche giornale di Rama su pretesi 
suoi giudizi sulla crisi, soggiungendo che una sola cosa è finora certa, 
ccioé che le toe destre conserveranno la più cordiale unione © che il 
Gruppo fascisti vuole pregiudizialmente, come to vuole la maggioranza 
del paese, un ministero che sappia imperce il rispetto inflessibile della 
legge e cilare all'Italia il suo prestigio all'estero. 


IL PRESIDENTI DELLA CAMERA 
RESTITUISCE L'INCARICO AL RE 


LA RINUNZIA # 


Nel pomeriggio di oggi l'on. De Nicola si è recato nugvamenle 
dal re. Îl colloquio è durate circa un'ora e un quasto. Alle 19,15 i] 
presidente della Camera ba lasciato il palazzo ecale e si È diretto a 
Montecitoria. Qui l'on, De Nicola è stato subito circondato dai gior 
nalisti cueriosa È avere notizie sulla soluzione della crisi, L'on De Ni 
cola ha fatta comprendere chiaramente di avere esposto ul sovrano la 
situazione parlamentare in seguito 21 colloqui da lu avuti con 1 vari 
sappresentanti dei diversi gruppi e di avete declinato l'incarico per l'im- 
possibilità di costituire il ministero medesimo. cu. 

L'on. De Nicola la poi soggluato che una delle ragioni, forse la 
principale, per le quali egli ha dovuto per la seconda volta rinunciare 
alla Fatica di assuniere il potere, è stata quella delle coussive pretese 
avanzate dai rappresentanti iI Gruppo popolare, pretese conmehe che il 


Direttorio della Democrazia non ha volulo in nessun modo consentite 


di acceltare. . iii N 
Questa notizia, poco dopo dilfusa nei cerrilci di Monteutorio, ha 
prodotto una profonda impressione. 


* Da Il Popolo e'Hala, I. 33, 9 febbraio 1922, IX 


LA DIREZIONE DEL PARTITO FASCISTA 
E LA CRISI MINISTERIALE * 


- BOMA, 8 note. 


vest'opgi ha avuto lungo l'adunanza della Disezione del Partito 
buchi © del Direttorio del Gruppo parlarientare. Presenti della Di- 


€ Dia Jî Fapolu d'Italia, I. 34, D febbraio 1972, IX. 
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rerinne del Partito: il segretario Michele Bianchi, l'on, Grandi, Calra- 

Bini, Bolzon, Postiglione, Bastianini c Rocca; del Direttorio del Gruppo 

parlamentare gli on. Mussolini, De Vecchi, Givriati, Acerbo, Giano c 
orre Edoardo, 

Presicdeva jl segretario genétale Michele Bianchi. Gli on, Musso 
ini, Giuriati e De Vecchi esposeto si convenuti | termini dell'accordo 
intervenuto fra i gruppi della destra jin merito all'attuale situazione 
politica. Segul un'ampia discussione, che si chiuse con l'approvazione 
unanime del seguente ordine del giorno: 


«La Direzione del Fartito Fascista approva l'operaio del Gruppo parlamen- 
fare a proposito della crisi minesteriale; prenele att c00 pieno consenso «el pra- 
pramma presentato dal Direttorio fascista è acceltalo in blocco dai Direttori della 
destra e domanda al Tàicegtorio del Gruppò putlimentate di vigilare e agire 
perché lo crisini sisulva in modé du tutelate gli interessi della nazione ». 


MUSSOLINI COLLABORERÀ CORDIALMENTE 
© SENZA PARTECIPARE AL GOVERNO * 


ROMA, 3 selte. 


Dopo li lunga conferenza che l'on. Mussolini insieme all'on. He- 
derzoni ha avuto con l'on. Orlando, inolti giornalisti hanno avvicinato 
il nostro Direltore per tenere da ]oi informazioni sul colloquio e sulle 
ditettive politiche del fascismo nei rispetti defla crisi, 

L'on. IMussoliti si è mantenuto in un doveroso riserbo, limitandosi 
a dichiarare che l'on. Orlindo lo aveva accolto molto cordialmente, 

Per li veri ci consta che fo statista siciliano il quale condusse 
l'Italia a Willorio Veneto, ba dimostrato verso il nostro Dircttore una 
condialissima deferenzi intrattenendosi ad esaminare con lui per più di 
un'ora i problemi più gravi della nostra vita nazionale. Crediamo di 

otere assicurare che l'on. Orlando abbia in animo di formare una cua- 
izione a carattere nazionale, nella quale la destra avrà una parte im- 
ostante insieme al Partito Populure e alli democrazia. Malta probi- 
ilmente, se il tentativo dell'on. Orlando avrà quel felite esito che si 
spera, la destra entrerà nella coalizione con due rappresentanti ed a 


‘questo proposito si fanno già i nori dell'on, Riccio e dell'on, Federzani. 


I fascisti darebbero il dato cordiale appoggio, ma non partecipe» 
crebbero con alcun nome al costituenda initistero. Essi non hanno alcuna 
fregrola di potere: non riguardano la crisi dal lato arrivistico del por 
tafoglio, Unica loro prececupazione è invece l'interesse della nazione, 
per il quale essi sono disposti a qualunque sacrificio; cd in questo la 
destra, ad onore del vero, si distingue nettamente dagli altri settori 


paclattentari perché segue un ideale superiore e nifugge dalle meschine 
ambizioni attivistiche. 


* Do I Popolo Seelia, IN. 34,9 febbraio 1922, IK, 
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In contrapposto assistiamo invece alla vergognosa caccia del rifor. 
misti che non hanno salina hase nel passe, alle mene intestine dei de- 
mocratici, alla insaziabilità degli stesst popolari, i quali, benché siano 
più cnesti dei democratici, tuttavia dimenticano l'interesse della  na- 
2iolle per perseguite solamente un tornaconto di partiti, L'on. Mussolim 
diceva, con nobile ditittura, questi sera, che il fascismo deve dare non 


uno spettacolo di arrivismo parlamentare, ima un alto esempio di di- 
sinteresse. 


IMPORTANTI VOTI È DECISIONI 
DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 
E DEL GRUPPO FARLAMENTARE FASCISTA # 


RObIA, 3 nale. 


Stamane a Montecilorio st € riunito il Gruppe parlamentare Fascista 
insieme con la Direzione «del Partito, Eranò prestati gli onorevoli Musso- 
lini, De Vecchi, Acerbo, Toe, Giuriati, Ciano, Albanese, Banelli, Bot. 
tai, Corgini, De Sicfani, Chiostri, Farinacci, Fini, Giunta, Grandi, Lan 
francuni, Sardi, 7 ” o 

Erano assenti giustificati gli onorevoli Buttafochi, Gai, Capanni, Lupi, 
Masrucco e Piocinato, 

Per la Dlirczione del Partito erano presenti Michele Bianchi, segre- 
tario generale; Sturace, Bastianini, Calsa-Bini, Dodan, Perrone ed altri. 

La seduta è stata presieduta dall'on. Mussolini. 


PER IL FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO 
LA COMMEMORAZIONE DI BERGIOLA 


T segretario en. Acerbo ha riferito su parecchie questioni speciali 
ed interne è sono slate prese varie decisioni per il funzionamento del 
Ciroppo, Fri l'allrò è sinto votito un ordine del piorno con cui st dc- 
cile che il Direttorio del Gruppo nominerà un relatore per ogni pra- 

etto di legge e per ogni altro importante arremento di discussione alla 
amerà, con l'obbligo di studiare il tema ed indicare al Gowemo la 
condotti di tenere in Parlamento, 

Inoltre si. è fatto obbligo a tutti i deputati toscani di pattemipere 
il giorno 12 alla commemorazione che sarà effettuata in Carrara pet i 
morti di Bergiola, Dopo di che si è iniziata la discussione sulla situa- 
zione politica e parlamentare. 


* Da P' Popolo dItelis, MI, 35, 10 febbraio 1922, IX. 
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LA SITUAZIONE POLITICA 


L'on. Mussolini ha riferito ampiamente sull'azione svolta in questi 
giorni dal Direttorio di frante ai due incatichi De Nicola ed Griando 
ed in particolare sulle alleanze con i gruppi della destra sulla base di 
un progiamma parlamentare da lui presentato, _ i 

Die Stefani, dopo avere ampiamente approvata l'azione del Direttorio, 
riconosce che nelle attuali condizioni della Cameta un accordo con gli 
altri due gruppi di destra risponde agli interessi nazionali, Con questo 
fon si pregiudica il carattere del Gruppo, che rimane fedele esponente 
dell'organizzazione politica cui appartiene. L'oratare ribene però i0 par. 
ticolare che qualenque appoggio o collaborazione al muovo Gabinetto 
debba escludersi nel caso in cui i patiti che né costituiranno li mag- 
gioranza csigano la realizzazione di programmi particolari antitetici a 
quelli del Fartito Nazionale Fascista c che sia da chiedere, come condi- 
zione di appoggio del Groppo, l'accettazione da parte del Governo di 
alcuni caposaldi pratici di immediata realizzazione, quale la rapida uni» 
ficazione legislativa in confronto delle provincie redento, ce il ritorno 
al diritte comune in tutti quei rapporti n cui è prevalsa una legisla. 
zione improvvisata e di classe, duuiosa per la produzione nazionale, con 
patticolare riguardo alla legislazione agraria. 00. E 

Su quanto ha detto l'op, De Stefani, Mussolini di 1 più ampi affi 
damenti da paste del Dircitoria, 2) o. 

Parlano pure sulla questione politica l'en. Farinacci, con speciale 
riguardo alla questione agrarit; Massimo Rocca; l'on, Corgini, che ri- 
chiama l'attenzione del Riicettocio su vati disegni di legge di init. 
nente discussione; Postiglione e l'on. De Vecchi sella questione dell'eser- 
cito; Starace ed altri. 


L'OPERA DEL DIRETTORIO APPROVATA 


Alla fine vengono messi in votazione i seguenti ordini rei giorno, 
che song tutti spprovati alla unanimità. 
Il primo è dell'on, Sardi e dive: 


«Il Gruppo paclatmentare fascista, udita la relazione dell'on Mussolini sul- 
l'opera svolta dal Ditettario durante l'attcate cri, la approva è clemanda al 
Direttorio la contituazione di tale azione, perché da essa crisi sbocchi uta solu- 
sione di carattere navionale, tenuti presenti i punti essenziali del programma pu- 
Jiico-sconoamica fascista #. ° 


CONTRO LA PARTECIPAZIONE AL POTERE 
Un altro ocdine del giorno, firmato dagli on. Mussolini, Acerbo, 
Giuristi e Grandi e dal segretario de) Partito Iianchi, é così concepito. 


a.La Direzione del Partino ed il Grappa parlamentare Fascista, a proposito 
delle voci corse circa la probabilità di va diretta partecipazione dei fascisti al 
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putere nel cass di uni costituzione di un governo di concentrazigne nazionale 
cm tendenza a estera, tengono a dichiarare che, pure essendo il Gruppo disposto 
ad appoggiare utt govtroo così costituita, i Faxcisti, se invitati, delinetebbero 
l'invito di partecipare al potere, data VPattuale situarione politica ». 


Un altro onfme del giorno degli on, De Vecchi, Ciano e Torre dice + 


«IL Gruppo e la Disezione del Partito Fascista intendono di vigilate at- 
tentamente sulla poliica muilitate & marinara nazionale ». 


PER L'ORGANIZZAZIONE DELL'AVIAZIONE 


, Infine l'on. Finzi ba presentato il seguente vrdine del giorno, am- 
piamento ifustrandoto, pure approvato: 


«IL Gruppo parlamentise fascista, conscio dell'immenta imp@rtanza che ha 
il probleriz aeronpetico per da sicuressa della nazione, delibetà di svoluece Vopera 
più alacte © fattiva per indurre il Governo ad occuparsi adegustamente dell'or- 
ganizzazione dell'aviazione civile c militare d'Ialia affidandola alla direzione di 
citi © di wtoinini provata mente competenti x, 


IL FASCISHO 
E LÀ GONFERENZA DI GENOVA 


Il Giuppo parlamentare fascista ha discusso sulla questione della 
conferenza di Genova, Su questo tema hinnto lungamente interloquito 
Massimo Rocca, da un punto di vista prevalentemente internazionale £ 
Fon. Giuziati da un punto di vista prevalemtemente nazionale. Hanno 
anche parlato gli an. Bortai, Grandi e De Stefani, A conclusione della 
discussione, l'on, Mussolini ha presentato il seguente otdine del piorna, 
approvato alla unanimità meno due: 

«Il Gruppo parlamentare fascista, presenti i seguenti deputati: 
Accrho, Bottai, Corgini, De Stefani, De Vecchi, Farinacci, Finzi, Criunta, 
Giuriati, Grandi, Lanfranconi, Sardi, Torre, Mussolini, Ciano (assenti 
in massima parto giustificati gli altri) co la Disczione del Partito, pre- 
senti Bianchi, Rocca, Bastianini, Dudan, Starace, Calza-Bini, Posuglione 
(assente giustificato Bolzon]; 

«cin vista della conferenza di Gemma stabiliscono che l'atteggia- 
mento dei fascisti penovesi, liguri ed ilaliani in genere debba cssere di 
doverosa e rispettosa neutralità di froute a tutte Te delegazioni dei sine 

oli Stati; non esclusa quella risa, a patto, però, che questa si astenga 
a qualsiasi diretta od indiretta ingerenza negli affari politici interni 
della muziune italiana e che gli elementi sovversivi «i astengano da ma- 
mifestazioni partigiane che possano turbare l'ordine pubblico, nel qual 
caso i fawcisti genovesi, liguri ed italiati sono impegnati ad impedicio; 
, & pare non facendosi soverchie illusioni, e diffidendo l'opinione pub 
blica italiana a muteirne, citca la portata pratica di siffatto riunioni în 
ternazionali, ammonisce il Governo italiano a mon farsi sorprendere 
itipreparato né in materia politica né in materia coonomica; 
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« decide di seguire attentamente i lavori della conferenza e delcga 
all'uopé, con impegno di permanenza a Genova, gli on, Giuriatt, Bot 
tai, De Stefani, Massimo Rocca e Preso Folzon in rappresentanza della 
Direzione del Partito Nazionale Fascista è, 


IL CONVEGNO DEL FE. NF. 
E DELLA CONFEDERAZIONE DELLI CORPORAZIONI * 


(Per telefona al « Popolo d'iItazia n) 


ROBA, 10 nate. 


IL 24-25 dello scosso mese si radunavano a Bologna, convocati dalla 
Direzione del Partito Nazionale Fascista, gli organizzatori fascisti © sim- 
patizzaniti per provvedere alla costituzione di un organismo nazionale 
sindacale nel quale dovessero inquadransi le organizzazioni economiche 
agenti sul terreno nazionale. Il muova ccguiisno, forte già di oltre 
250 mila favoratoci, assumeva la denuminazione di Confederazione Na. 
zionale delle Corporazioni Sindacali, fissando un programma sostanziale 
nente informato al programma e agli staloli del Partito Nazionale Fa- 
scisti, demandando ad un convegno fra la Direzione del Partito el il 
Comitato centrale provvisorio del convegno delle Corporazioni il com- 
pito di stabilire i fapponti fra l'organismo politico e quello economica, 
11 convegno ha avuto Inozo stamane in Roma, sotto la presidenza del- 
l'on, Mussolini, e, dopo breve discussione, dal presenti é stato raggiunta 
V'accordo sugli argomenti posti all'ordine del giorno, 


L'ATTECGIAMENTO VERSO LA 
CONFEDERAZIONE GENFRALE DELL'AGRICOLTURA 


Su proposta dell'on, De Stefani, il convegno ha trattato dell'attep- 
giamento della Confederazione delle Corporazioni e del Partito Fascista 
in genere nei confronti della Confedesazione Generale dell Agricoltura. 
Parteciparono alla discossiane Il segretario generale del Partito Michele 
Bianchi, gli on. Grandi e Pighetti, l'ing, Fostiglione, Massimo Rocca, 
Guida Ciarrocca, Calzu-Bini ed altri. l i i 
Risthò infine approvato all'unanimità il seguente ordine del giorno 
presentato dall'on. Mussoligi: se . 
«HI convegno, discutenito in merito ai rapporti fra Confederazione 
delle Corporazioni e Confederazione “Generale dell'Agricoltura, presa vi- 
sione di alcune recenti circolari della Confederazione Generale dell'Agri-. 
coltura, riafferma le direttive programmatiche fissate a Bologna e affida 
al singoli erganizzatoti della Confederazione delle Corporazioni delle 
vario zone il compito di adeguare la tattica alle necessità ambientali con 
l'obiettivo di creute rapidamente una potente Corporazione Nazionale del 
Lavoro Agricolo, aderente alla Confederazione delle Corporazioni è {T). 


€ Da I Popolo eee, N 36, 11 febbraio 1912, DK. 
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L'ATTEGGIAMENTO DELLA DESTRA NAZIONALE * 


. ROMA, 16 sorte. 


I tre Direttori della destra, riunitisi oggi a Moutecitocio subito 
ilopo le dichiatarioni dell'en, Bonomi alla Pamera, hanno deliberato 
il seguente ocdine del giorna, che porta le firme degli on. Codacci 
Pisanelli {liberale}, Mussolini (fascista, Federzuni {nazionalista}: 


w La Camera, ricordando che li volanti della grande maggioranza del paese 
si è ranfestata chiaramente favotevole ad un indirizzo di guserno che si pro 
ponga la reintegrazione della funzione nazionale dello Stato cost nella polilica 
interna come lin quella internazionale co ncello sfocso per la nitecituzione. econo 
mica, passa all'ordine del giorno ». 


+ Da I Popolo disalia, N dl, 147 febbcalo 1023, IX. 


MUSSOLINI NUOVAMENTE CHIAMATO DAL RE* 


Statmane 1) re si è recato al Quirinale prima delle nove. 

Pero dopo vi si è pure recato Fon. Nitti, che si è intrattenuto con 
il sévranò sino alle dieci, 

fualche tinto prima di quest'ora arrivava a) palazzo reale Fon, Son. 
nino, che fo ritevato dal manarca subito dopo luscità di Nitti, 

Alle dieci e trenta — esaurito il eollequia con Sonnino — il re ha 
ricevuto l'on. Mussolini, con il quale ha conversato cordialmente pes 
clica un'ora. 

Appena Mussolini ha lasciato il Quirinale, il re ha fatto ritorno a 
Willa Savoia. 

L'on. Mussolini, intervistato dopo il suo colloquio col sovrano, ha 
detto che egli ritiene possibile li soluzione della crisi solo con la con- 
centrazione costituzionale. 

— Ma intorno a quale nome potrà avvenire la concentrazione? — 
© stato domandato al Seeser fascista, 

— Procedete per esclusione — hi risposto, 

“CE non hi voluto aggiungere altro {++} 


M Da SP Popolo d'italia, IN 44, 21 febbraio 1923, IM. 


APPENDICE! DOCUMENTARIO 407 


IL VOTO DELLA DESTRA NAZIONALE * 


RON, 25 none, 


Si sono radunali a Montecitorio i Direttori dei tre gruppi della de- 
stra nazionale. Dopo lunga discussione, è stato diramato il seguente com 
nuumicato 


u Oggi si sono Honiti in seduta plenaria i lE Direnori della destri cazionale 
per uno scambio di idee sulla situazione, Essi hanno, innanzi Futa ciconfermata 
nel molo prà categorico © solenne, contri tutte le vane Manovne LiSEregateii, 
ib vincolo di inscindibile solidarietà dei tte scoppi ed il proposito di comtinvare 
compatti in Parlamento la comune epeti di difsà dei supremi interessi ndr 
zionali. o. 
- vIn presenza delle stenli schermaglie detenminate da mera faziosità epoi- 
stiche che hanno intrilciato finora la libera sotuzione della cHsi, causando al 
paese detrimento è disdoro ogni piouno più grave ncl campi: della vita interna, 
economica © intemazionale, Lume gruppi han auspicato il rabido rostituinià di 
na peverra responsabile, atto a0 affrontare i grandi prablemi del momento al 
di fuori e al di sopra degli infercedì conireiti. partigiani, # persaruli del quali 
sa sempre più degenerondo il cortame faniamentare n. 





+ Da II Panelo d'iselia, AG, 23 febbezio 1922 IX. 


DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE CONTRO L'ON, MUSSOLINI * 


EOLLA, 23 molte. 


‘Trasmessa dal ministro di Grazia è Giustizia, on. Rodinà, è stata 
distribuita alla Camera la domanda di autorizzazione è rocellere con- 
tro l'on. Mussolini, per il teato di «omessa denunzia d'armi » tenute 
nella sede del Popolo d'Italia, seconda la richiesta fatta dal Procuratore 
del Re di Milano, in data 10 dicembre 1921. 





Li Dt, I Papeto a'Irzlia, IN 47 24 febbraio 1922, DK. 
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IL NOSTRO DIRETTORE A YVFRONA * 


VERONA, 7, 


Questa mattina alle ore 3,50 è arrivato li Milano, Accompa prati 
dal collega Fasciolo del Popolo d'italia l'on. Benito Mussolini, A ri 
ceverlo alla stazione di Porta Nuova si secarono i dirigenti del Fascio 
acale, 

Mussolini scese all'e hitel Accademia », dove pemottà, A mezzo 
iorno di oggi si È intrattenuto a pranzo cal nostro corrispondente, 
Suindi con uvauto da piazza, cn attesi di tia comzidenza ferroviaria 
per il Brennero, Mussolini con La:ciolo, Presciani, Elisen è Marcio Zan- 
boni, fascisti Iocali, si è recato 1 visitare la cità. 

Gli squadristi del Fascio impioveisavano il suo onore uni dima- 
strazione di simpatia obbligando l'automobile è passare per vii Mazani. 

Alle ore 16 intante convenne all'hétel una imponente massa di fa 
scisci con la fanfara Secondo Friperi del Fascio veronese. Formatosi un 
corteo, Fon, Mussolini, al suone degli inni fascisti € degli « alal! a in 
cessanti dei presenti, fu accompagnato alla stazione di Porta Nuova, dovr 
la inanifestarione affettuosa si era rinnovata cun imponente entusiasmo, 

Mussolini lascerò Verona alle ore 17, iniziando, con tale calurusp sa- 
luto fascista di cominiato dall'Italia, il suo viaggio di studiò attraverso 
la Germania e l'Europa sud orieutale. 

Prima di congedacsi da noi, in wna breve sosta sui colli veronesi, 
Il fifssteo antico scrondiscese a scmverri bit messaggio di saluto per i 
fascisti verguesi.- 

Nella sua sosta a Verona abbiatte pure intervistato il dicettore sulla 
politira esteta e speriulimente sulla questione fiottana, I testo di questo 
colloquio vi verrà trasmesso contempocuneamente agli altri siornali ve 
rones. Così pure vi saranno tristnesse Je [otagirafie della riuscita ta- 
nifestazione di, fraternità fascista. 


+ Da 1 Popolo d'isalie, N. 37, 3 marzo 1922, [X. 


I VERBALI DELLA VERTENZA MUSSOLINI-BASEGGIO * 


Tianno 1822, il giorno 20 del mese di marzo, in Milano, nella 
studio del sig, ave, Giuseppe Aversa, via Pantano 26, si sono cioniti 
i signori generale comm, Ricardo Castelli, avv, Digi tiiuseppe Wac 
chelli, rappresentanti del sig, ing. cav, Cristoforo Baseggio, Socrate Cre- 
scini, ave, Giuseppe Aversa, rappresentanti del sig, prot, Benito Musso 
lini, Procedutosi allo scambio dci mandati che si riscontrano regolari, 


* Di N Popolo d'Iralia, MI, 90, 4 aprili 1932, TE, 


‘ gelo 
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i rappresentanti del sip, ing. cav, Ctistoforo Baseggio, riferendosi alla 
«fida da questi lanciata al sig, prof. Benito Mussolini, Ia confermano. 
1 rappiresentanti del prof, Benito Mussolini l'accettano senza altro. 
Dopo di che, i quattro rappresentanti delibetano di riunirsi alle ose 
20,15 det 21 marzo 1922 nello studio del sig. avv. Luigi Giuseppe 
Vacchelli, via l'asquirolo 11,0 
Letta, confermato e sottoscritto. 


Gen, RICCANDO CASTELLI 
An. LUlGI GIUSEPPE VACCHELLI 


Avv. GIUSEPPE AVIESA 
SiCRATE CRESCINI 


* * 


Milano, 21 marzo 1922, nello studio dell'avv. Vacchelli, via Pasqui- 
rolo 11, ole 20,15. _ o, . i 

Il sig, ing, maggiore Cristoforo Baseggio, citenendosi offeso dall'on. 
prof. Benito Mussolini pec il iclegrammi 14 corr du questi inviatogli 
da Berlino, così concepito: N 

« Mio prossime ritorno mi renderete strettissimo conto vostre stu. 
pide ignobili insinuazioni. Spero non sfuggirete vigliaccamente come duc 
precedenti occasioni. MUSSOLINI #. 

E della lettera di Milano 18 marzo 1922 del ienore seguente: 

« Confermo, riconferma, moltiplico quanto le ho telegrafato da Ber- 
lino, Lei é un calunniatore con l'aperavante dell'idiozia = un vigliacco 
con l'aggravante della recidiva. Va bene? MUSSOLENT® 

Incaricà i signosi penerale Riccardo Castelli e ave. Luigi Giuseppe 
Vacchelli di domandare all'on, Mussolini una spiegazione in rapporto 
ai fatti &, se del caso, una soddisfazione & una riparazione alta a sal 
vaguardare il suo onore. i i i 

Ton. Mussolini, al quale i signori generale Riccardo Castelli e avv. 
LG. Vacchelli fecero personalmente compscere il mandato scritto avuto 
dal sig. ing. Baseggio, dichiara di porsi a disposizione del signor ng. Ba- 
seggio, delegando a rappiesentarlo per le necessarie pratiche i sigg. avr. 
Giuseppe Aversa e Socrate Coresciol. | l 

Convenuti i quattro rappresenianti allo popo di esaminate la que 
stione, | sigg. generale Castelli e avv. Vacchelli osservano che non ri 
sponde ai att l'affermazione dell'on. Mussolim che Ping. Haseggio sia 
comnunque sfuggilo in due precedenti occasioni e che l'epiteto € vi liac- 
camente » è del tutto ingiustificato, Due precedenti vertenze chhe sì 
L'ing. Baseggio con l'on. Mussolini, nella prima delle quali era sfidante, 
nella seconda sfidato, ed entrambe furono pacihcamente composte pei 
icali spiegazioni date c ricevute e da attibo le parti ritenute esaurienti. 
A prova di cià si Limettono € danno in comumeazione 1 verbali 28 gen» 
nai 1921 a firina Giorgio Basile, Giovanni Sommariva, Ettore Janni, 
Giuseppe Alberta Bassi, 18 aprile 1921 a finta G. A. Lombardi, avv. Ae 

ERICA. Roberto Raggio, ave, Gennaro Gaslini. Chiedono ai rappre 

semtanti dell'uno, Mussolini se su questo punto possono e vogliono for 
UL, Li. . 

ONE Ei paogi avi. G, Aversa € Socrate Crescini nella loro quelità di rap 

presentanti dell'on, Benito Mussolini dichiarano anzitutto di non dovere 


4 
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date alcuna spiegazione per quel che si attiene alla portata intrinseca 
delle parole. Limitatamente, in linea di fatto, osservano come le pa- 
role in cui si sostanzia l'offesa trovano la loro naturale giustificazione 
nel dovere stigmatizzare apprezzamenti fatti dall'ing. Baseggio cieca 
la persona dell'on. Mussolini im una tettera diretta all'ave, Marsich £ 
da questi pubblicata sul giornale Frulia Nwosa, da quale, fra l'altro, 
conteneva le testuali espressioni: & Mi pertrietto di esprimere il mio 
plauso per avere delto fa verità su on ubmo che sinora sembrava pro- 
tetto da ogni attacco cd a cui tutto settibrava lecito, anche il tradire la 
“causa alla quale deve la sua ascesa al potere », come infine le parole 
contenute nel telegramma non hanno riferimento alle precedenti ver- 
inze cavalleresche allo scopo di infirmare il Ioro vilote 0 comunque 
criticare l'opera dei rappresentanti e vanno intese nel scoso del dovere 
incombente al maggiore Basegpio, sfuggito per necessità di eventi e 
sempre per decisione insindacabile dei tappresententi delle parti 8 due 
vertenze, «di non sfuggire in qualkiasi o alla terza, perché ciò nel 
pensieso dell'on. Mussolini rappresenterchbe atto di vigliaccheria, raf- 

rontata colla volontà espressa dal maggiore Bastggio colla predetta let- 
tera all'avv, Marsich di vilipendere la persona dell'on. Mussolini, 

T rappresentanti del signor ing, Baseggio rilevano che l'ing, Ba- 
seggio non intese mal colpire colle critiche contenute nella lettera al 
l'avv, Macsich e non destinata alla pubblicazione la persona privata del. 
l'on. Mussolini, ma la sua persona politica come emerge dalla lettera 
stessa, € ritengono, perciò, infondate e ingiustificate Je parole ingiuriose 
di questi, Rilevano il diniego di spiegazioni ed in ogni caso la insuf- 
ficonza di quelle indirettamente date, che la portata di dette parole 
iogluriose fasciato intatta. Allo dichiarazione del pensiero dell'on. Mus. 
solini serondò coi la soluzione pacifica della presente vertenza costitui 
rebbe da parte dell'ing. Raseggio alto di vigliarcheria, oppongono i] 
glorioso passito dell'ing, Baseggio speso a servizio della Patria cd a 
titti note, 

I rappresentanti dell'on. Mussolini digano di non avere altro da 
aggiungere. 

Così contestata la vertenza i quattro rtapprescotanti insieme passano 
ad esaminarne la sostanza. Riconoscono nelFing, Baseggio la qualità di 
offeso ed inevitabile una riparazione d'onore per le anni, 

Quinto alle madalità deho scotitrò restano stabilite come segue: 
arma: lx sciabola. 

Luogo, giorto, ora snranne stabiliti entro domani. Il combattimento 
cesserà alla prima ferita che metta uno degli avversari [n stato di in. 
feriorità, a giudizio dei medici. 

Nessun colpo esclusa, 

Saranno concessi riposi di due minuti dopo i primi dieci minuti di 
combattimento e così, se necessario, depo i dieci successivi, cor. 

Venendo uno dei due duellanti ferito, lo scontro sarà ripreso dopa 
Ia medicazione sc la ferita non sia tale da farlo cessare. 

T duellanti tireranno con la destra, 

Permesso l'uso di guanti ordinari setza crispino, o del fazzoletto 
attorno alla mano. 

I duellanti saranno a torso nudo, anzi con camicia bianca floscia, 

Da direttore di combattimento funzioneri il sig. prof. car. G. Ga- 
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ribaldi Geraci, al quale si confermano le prerogative ed i poteri attri. 
buiti dal codice Gelli, 

TI presente verbale sarà pubblicato integralmente su due giornali a 
cura e limite «di ciascuna parte. 

Ad evitare polemiche incresriose i quattro rappresentanti prendono 
solenni impeeni che sulla vertenza non faranno né loro né i loro pormi 
alrun'altra pubblicazione all'infuori di questo verbale c dei dué sopra 


‘citati. 


Gero. RICCARDO CASTELLI 
Ame, LUIGI GIUSEPPE VACCELELLI 


Avv, GIUSFPPE AVERSA 
SOCRATE CRESCINI 


WE 


Milano, 23 marzo, ose 11, I quattro rappresentanti sottoscrilti, cia. 
niti come sopra, stabiliscono a senso del verbale soprascritto che lo scon- 
tro avvenga il giorno 27, ore 10,30, all'Tppodromo di San Siro in Mi- 
lano o in altra lucalità da determinare, in caso cho ciò sia necessario. 


Gen. RICARDO CASTELLI 
Avv, LUIGI GIIISEPFE YACCHELLI 


Avv, GIUSEPFE AVERSA 
SOCRATE CELSCINT 


n d £ + 


L'annò 1922, il giorno 27 del cocse di marzo, in Hilana, in loca- 
lità sita nei pressi di Sun dirt. 

In dipendenza del verbale in data 21 marzo 1922 col quale si de- 
terminavano, fra l'altro, le condizioni della scontro fra i signori on, Be- 
nito Mussoliti e cav, Cristoforo Daseggio e si fissava ad oggi oc 10,30 
[vu scontro stesso, sno intervenuti i signori cav, prof, fi, Ganbaldi Geraci, 
direttore dello scontro, cav. Cristoforo Baseggio sfidante, on. Benito Mus 
salini slidato, comm. generale Riccardo Castelli © avv, Luigi Vacchelli 
rappresentanti del cav, Cristoforo Baseggio, Socrate Crescini e avv. Giu 
seppe Aversa rappresentanti dell'on, Benito Mussolini; dolt. Ambrogio 
Binda, medico di fiducia dell'on. Benito Mussolini, dott, Virgilio Nu It, 
medico di fiducia del cav, Cristoforo Bascegio. . 

Procedutosi alle formalità di cito si inizia alle cre Li lo actatro. 

AL primo assalto, avviene uno scambio incruento di colpi. 

Al secondo, l'on. Mussolini attacca decisamente con colpi alla testa 
e ferisce l'avversario al viso producendogli una ferita lineare lunga tre 
centimetri. ” 

Al terzo, uno scambio incruento di colpi. 

Al quarto, l'on, Mussolini, avanzando, attacca; il cav, Haseggio para 
indictreggiando e colpisce l'en. Mussolini all'avambraccio destro produ- 
cendogli una ferita da taglio. 

Al quinte, l'on. Mussolini siceve una leggera ferita da striscio cd 
una da taglio all'avambraccio destro, 

AI sesta, uno scambio inerento di colpi, 


AL settimo, il cav, Baseggio riporta una Lenta da panta al lato ve-- 


le del dito medio destro Junga circa centimetri quattro 
I medici intervenuti ad ogni sospensione, dopo quest'ultima ferita 


RT 
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Fiportata dal cav. Mascggio, constitano che cssi inleressando tutti j tes 
suli sino all'osso, mette il ferito in condizioni di inferiarità, non po» 
tendo serrate l'impugnatura della sciabola, 
Dopo di che i quattro rappresentanti, rilevando essersi vetifirata la 
condizione atta a far cesstro lo sconteo, ne decidono la cessazione. 
Lo scontto è durato venti minuti. 
Gli avversari si sonò comporta da perfetti gentiluomini e si sono 
rivonciliati. 
Avv. GIUSEPPE AVERSA 
SOCRATE CRESCINE 


Gen. RICCARDO CASTELLI 
Zon, TUTO] GIUSEPPE YACCHELLI 
Prof. G. GAMBALNI GERACI 


BAGOLE CONTERENZIALI * 


Alcuni giornali romani stampano che Mussolini si è recato a Genova 
e che ha conferito coi fascisti © con l'on. Fatta Sempre secondo questi 
sigrnali romani, il mativo della visita di Mussulini a Genova sofchbe 
ovuto alle grivi preoccupazioni cd apprensioni destate fra il Partito 


Fascista per da simpatia che è dimostrata alla delepazione russa, I gior- - 


noli romani hanno preso un solennissimo granchio, Mussolini non si è 
tectto a Genova, Cadono quindi le allegre deduzioni fatte in proposito. 


* ll Dl Popolo d'ifalie, N 97, 16 aprile 1922, IX. 


LA CELEBRAZIONE FASCISTA 
DEL NATALE DI ROMA * 


L'anniversario del iNatile di Roma, ad onta della proibizione del 
corneo pubblica, é stato celebrato dai fascisti milanesi in forma austera 
e solenne. 

Alle riunioni private indette nelle sedi dei circoli rionali, conven- 
nero in folla i fascisti ad ascoltare gli oratori designati, che dissero del 
signiftcato della celebrazione fascista e della esaltimone del name di 
HKoma. 

Benito Mussolini, che fu presento a tutte le riunioni della serata, venne 
ovunque accolto da mamifestazioni di entysiasmo. Così ieri, la cemmo- 
nja squisitamente staliana e Fascista in celebrazione del Natale di Roma 
si svolse, se non al cento, alla periferia, a più stretto e fraterno con- 
tatto con l'anima del popolo. 


f Da If Fonolo d'italia, MN SG, 22 aprile 1922, LX. 
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LA FINE DI UNA TURPE MISTIFICAZIONE 


CCANNUNZIO NON HA MAI PRONUNZIATO LA FRASE 
« SCHTAYISTI AGRARI p * 


L'amica touelfo Civinimi ci manda questa lettera che siamo lieti di 
pubblicare. 

Come ahhiamo giù detto, noi non credemmo mat all'autenticità della 
frase e negammo sempre che le si potesse attribuire il significato esteri. 
siva che poteva solo servire alle ignobili diffamazioni del Pas 

Vedremo se i socialisti prenderanno alto della precisa smentita. 


Cero Mussolini, 


Da qualche tempo gli avversari def fasciimo vanno sbandierando la Îrase 
tristemente famosa attribuita a Gabriele d'Annunzio e schiavisti agrari i frnse 
che ha «ato alimento a cincrudire di lotte, e a muovi spargimenti di sangne. 

Ebfene, nun più tardi di avancieci il comandante, ino un amichevole colle 
quia che ebbi con Iul a Gardone, mi smenti pel mode più assoluto e rigorusy di 
aver muli pryoynziota quella frase, Na quale era invece seritta gn una lettera «di 
ari $ chi da lui ricevuta, e che egli Jesse 2 persona che era andati a trovarlo. 

Qutsta pertina — il cfmandante non sa spiegarsi come e perhé — la riferi 
invece come proguoziza dal «umiundinie stesso, 

dnsomma una delle infinite alterazioni, deformazioni e falsificazioni che cone 
timuamente si fanno delle parole e dei pensicri di Gabricle d'Annunzio. 

lo non seno stato autorizzato a questo citiarimento, Ma non importa. Hi 
autorizzo da me, sicuro d'altronde che tl comandiote non disapproverì questa 
mia intziativa, che, sfatando una leggenda così delosamente e dolorosamente sfrut- 
tati, gioverà n risparmiare cuovi confliti e miosi lutti, e 3 meglio avviare gli 
animi a quell'opera di pacificazione sociale 3 cul egli tende con tutte le sue 
coergie © cho sari documentata nel pesrpilfer pulitito SI rescone nel giura 
di prossima pubblicazione, 

Con affetto, vosiro 

(GLITEO (CIVICI 


Y Da fl Popolo d'italia, 105, 7 maggio 1922, IX, 


IL DUELLO MUSSOLINI-MISSIROLI * 


Il 10 corrente appariva nel Popole a“MHalza un articolo di Mussolim 
dal titolo Pietose #iWtioni, in seguito al quale il dott. Mario Missiroli, 
direttore del fecola, inviava al mostro Direttore un cartello di sfide è 
mezzo del collega Francesco Perotti, redattore capo dello stesso giornale, 
e del sig, Dino Urbani, inaestro di scherma, 


* Da 1! Popolo d'italia, 8. 114, 14 maggio 1927, JK. 


dd. MYVEILI. 
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Mussolini nominava a prorri rappresentanti i! colonnello Roberto 
Raggio, comandante il XII bersaglieri, mutilato di guerra, quattro volte 
decorato al valore; € l'ingegnere Mario Chicsa, anch'esso mutilato © de- 
corato al valore, legionacio fumano e comandante della bella squadra 
To del Fascio Milanese. 

Tl duello si è svolto ieri nei pressi di Milano, con l'assistenza, oltre 
che dei padeini su ricordati, dei miedici Binda c Pozzi per il nostro 
Prirettore e prof. Cernezzi © dott. Gandini per Il Missiroli, 

Gli avversari non si sono ricanciliati. 

Treo i verbali della vertenza, 


VERLSLE DI SFTMA 


Il giomò 12 maggio dell'anno 1922 si seno riuniti in locale privato | 
sienori Dana WVchani e Francesco Perotii, rappresentanti del dett. Missiroli Maria, 
divetture del giornate Il Secolo, ed i signosi colonnello Raggio cav. Roberto £ 
ing Hatio Chiesa, rappresentanti dell'on. Henito Mussalini, drrtetore del giornale 
N Popalo d'Iralia 

Fosigoosi lirbani é Ferotti hanno chiesto suddiafazione Bi signuri tsppee 
somanti dell'on. Mugolini delle offese contenute all'indivizzo del dett. Missiroli 
in ua articolo p finva Gn, Mussolini, pubblica sul Papero a'fiafa del 10 maggio, 
presentando regolate cuttello di sfida. . 

1 signori <oloanello Faggio e ing, Chiesa dichiarando di nocettare la sfida, 
aggiunsero di riconoscere. le pubbliche olfese inditizzate dall'oo. Mussolini al 
dutt, Missiroli, offese che il Jero primo non intende ritirare. A questo punto i 
quattro padrini tentano un acegiticdamento concilistvo ri unesciura impossibile. 
Si procede di comune ncrordo alla sedazione del verbale di acontio. 


Milano, 12 raggio 1921 


Dirky L'EGANI Roverno Racoro 
Francesco Peron . Mae (CHIESA 


VERBALI PI SCONTHO 


I] giorno 12 maggio dell'anno 1823 si sono riuniti in locale privato 1 si- 
guori Dino Utbani e Francesco Perotti, rappresentanti del dont. NGssisoli Mano, 
disertore del giornale 1) Ssgofo, ed i signori colonnellò Raggio cav. Roberto e ing. 
Mario Chiesa, rappresentanti dell'on. Benito Massolini, dirertore del giornale 
I Popolo d'Italia, ' 

Pro sito del verhul& precedente, i rappresentanti dell'on. Afussolini rico: 
nascono al dutt. Missiroli [a qualità di cffeso ed il conseguente diritto alla 
ecelta dell'emma, fungo e data dello scontro, I rappresentanti del dott. Afissimoli 
scelgono Ja spida € le ove diciotto del giomn TÀ maggio quale om € dati 
dello scuntes, L'arma da combattimento sarà Ja spada italiana da terreno, J quarto 
rappresentanti si ciservano di riunirsi domani 13 maggio. alle ore undici per 
decidere il Juogo dove avverrà lo scontro, Lt armi saranno sorteggiate come 
surtéggiano sarà il posto. Gli assalti avranno la durata di due mimuti intercalati da 
tré minuti di riposo. La dursta dell'assalto sarà controllata dal diraitore di 
scntro non impegnato. Gli a alt + avranng la stessa conseguenza dello fine d'as- 
salto nei riguardi del riposo, L'e salt! o, suleò i casi previsti dal Codice cavalla. 
tesco, sirà dato dal direttore dello scontra. 
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A deretiote di scontro si alterneranno, assalto per assalto, i signori codon- 
nello cav. Raggio e Dino Urbani. Il primiò assalto verti diretto dal signor colon 
dello Reggio, I sigrori duellanti saranno coumti di guanto e slatpe da pameggio. 


i vietato l'uso di fewfaai per fagiani il polso e di cioghia per assicurare al 


prlso l'arma. I pantaloni possono esere sostenuti dalla cinghia dell'altezza massima 


“di quattro centimetri. II combattimento avrà luogo a torso nudo È vietato l'uso 


delle bretelle. tl campo sarà limitato ed vi massima di eeui diciattà, com- 
patibilmente al terreno prewchio. 

Per i pricci tre assalti i signori dieellanti saranno riportati al centra del ter- 
reno, dopo di che il secreno perduto dovrà essere Hacquistalo con la spada. 
1l dicentore di scuatro dovrà assertire il ducllante che giungesse ad ut metro 
dal licnite, che può essere sorpussato dal solo piede sinistro, Qualora inavventi» 
tamente il duellante cltrepassasso tale limite coi due piedi, sarà pre una scrl 
volta riportato al limite cel piade sinistra, . 

Lo scontro avrà termine solo quando, a parere dei anedici, uno dei duel 
lanti siti messo in condizioni di inferiorità, ' 


Atilono, 12 muggia TN22,. 


Ha TERANI REoBraTA Bacaro 
Francesco FERSITI Hiari0 CHIESA 


VERBALE HM SEGUITO SCONTRA 
Milano, TI mepgio 1912. 


Confaeme agli accordi presi nella prima riunione avvenuta alle ace quindi 
del gioeno 11 maggio 1423, in lovnle privato, dai sottoscritti cappsesentanti dei 
signori dott, Macio Missiroli, an, Reniio Mussolini, alle ore 18 di quest'oggi ebbe. 
luogo uno scontra alle spada fra i predetti signori. 

Lo sconto la avuto Ja durata di quarania minuti, Si ebbero sette issalti. 
AI pumo assalto, in una haltuta, la spada dell'on. Mussolini si sperzi alla 
punta, AL terso assalto, il didt. Missiroli ripostà una lepgera letita all'avambaceio 
destro, Law scontro poté continnare essendo la ferita di nessuna entità. AI settimo 
assalto, il dott, Missimnli riportò una ferita all'avambraccio destro, penetrante in 
govità e che, interessando un fascio venoso, poneva il dott. Missiroli, a giudizio 
concorde dei medici, in istato di mianifesta inferiorità. Di conseguenza i padrini 
concordì dichintarone terminato lo scontro. . . 

25 duellanti si comportarone com perfetta cavalleria, Gli avwtrsati si separa 
tono senza ticomciliarsi. 

Dicessero alterativamente lo scontro ii colonnello Raggio cav. Roberto ed il 
signor Ding Urbani. 

Del presente verbale, redatto in duplice copia e hrmato dal quattro rappre 
sentunti, St ne rilpstia una copia a cipscuna delle parti avversatie. . 


Cisa Uabania Roberto Rancio 
Francesco PEROTTI LARIO CHIESA 


- 


VERBALE DEI MEDLEI 


Milne, 13 maggio 1922, 


Nui sottoserieti dichiariemio che nello scontro fra Il dutt, Missiroli Mano 
e l'on. Benito Mussolim si ehbero sette assalti, durante i quali il dott. Missiroli, 
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nel terzo e settimo a66400, riporlà due ferite penetrante fn allo strato muscolare 
dell'ivambraccio destro. Li sccotada di queste ferite, avendo Interezsato un tronca 
venoso per circa cinque centimetri 3] Lato vlozte dell'aviuobracvio, ha messo IL 
dott. Missiroli in condizioni di muanifesta infesionità e quindi abbiamo Fatto 
sospendere la continuizione dello scontro. 

Firmati : 

Per chpiz conforme; 


dott. Artsrogin Binna « prof. dott. ALDO CIEKEZZI 


Lino Una RasrEto Budo 
Francesco FPEROTTI hianlo Ciusa 


UN ORDINE DEL GIORNO 
DEL SEGRETARIO GENFCRALE DEL PARTITO * 


ROMA, 129 nolle, 


Il segretario generale del Partito Nazionale Fascista, Michele Bian- 
chi, ba diramato il seguente ordine del giorno: 


I 
MOBILITAZIONE GENCRALE DEL FASCISTI LOLOGNESI 


ala lotta in provincia di Bologoa si aggrava, L'autorità politico Jucale, 
in comhutla cai piciite antrnazionali, tenta di sclhilantae l'organizzazione politica 
cd ccsnoenità del fascisniv. Da questo momento II potere e Je mansioni dei Driret. 
tori di tutti i Fasci della provincia di Bologria passano ai Comitati d'azione, 
Tutti i Fasci bolognesi ac0014 mebilitutà. 

« II solicscritto, nella sua qiaalità di segreario generale del Patio Nazionale 
Fascista, trasferisco fino a lotta ultimata Ja sua residenza a Bologna. 


NIrrHELe BIANCHI è 


# Da li Popolo d'italia, O 128, 30 maggio 2022, JK. 


MUSSOLINI DA FACTA* 


ROMA, 12 molle 


Stamane il presidente del Consiglio ha ripreso i colloqui a Palazzo 
. Viminale, ‘Tra pli altri parlamentari stamane l'on, Facta ha ricevuto il 
oestro Direttare on. Mussolini, che eta accompagnato dell'on, Acerbo, 

Il colloquio si è protrato pci più di merz'ora e si è aggirato in- 
torno alla situazione di Bologna e dell'Emilia e intorno alla situazione 
partamentare, L'on. Facta ha ricevuto pure l'ammiraglio Del Bono, 
‘pn, Cutrufelli e una rappresentanza di mutilati. 


* Da Il Popolo srelis, N 140, 13 giugno 1922, IK. 
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IL RITORNO DI MUSSOLINI A MILANO 


. UNA RIVISTA 
A TUTTI I PRESIDI FASCISTI DI HILANO * 


Stamane, col primo treno da Roma, ha fatto ritorno a Milana il no 
stro [Micttore. Appena punto cell ha conferita coi dirigenti del Fascio 
e delle squadie milanesi, per rendersi esatto conto della situazione, È stato 
poi subita dupo ritewuto in prefettura, dove si è intrattenuto an lungo 
colloquio 10) senalore Lusignoli, al quale ha csposto con precisione © 
con fratchezza al punto di vesta del fasciamo milanese, che ha la ferma 
intenzione di non-subire sopraffazioni o intimidazioni e di non tolle 
tare più coltre la situazione pdierna, 

Mussolini ba fatto quindi un rapido Rirà di ispezione in tutte le 
sci rionali © a tutte le guarnigioni fasciste sparse per la città, La sua 
prima visita è stata per il Fascio di Greco, che si Lrova a dovere soste 
nere la lotta nelle condizioni più aspre ce dillicili, data Ia nota ostilità 
dell'ambiente. I Fascisti di Greco hanno accolto Mussolini con una com- 
inovente ed entusiastica manifestazione, Le stesse accoglienze si sono rin- 
nuvate in ognuna delle sedi rionali e in ciascun presidio. Ivi dovunque 
dall'inizio dello sciopero, pronti ad ogni appello, animati da una unica 
fede incrollabile c da mirabile spirito di disciplina e di abnegazione, 
sono accantonati fraternamente, da veri vecchi camerati, i fascisti è squia 
dristi di tutte le classi e di tutte le eti, lavoratori del braccio e del pensiero, 

La manifestazione di stamane, puc essenda improntata +» quella entu- 
siastica vivacità che é propria del [ascismo, si è mantenuta nella linea rifgi- 
damente militure. I fascigli sono stall passati ovunque rapidamente in ri. 
vista, apeadroti nei singoli reparti ed agli acdini dei rispettivi capi, cosic- 
ché la visita di Mussolini ha avuto il carattere di una vera © propria ras- 
segna delle forze, che disciplinate c coscienti son prante ad intervenire 
animosamente nella lotti, qualora le circostanze lo richiedessero. 


* Da i Popole alain, IA 173. HI luglio 1922, IK (primo sepplernenta 
streondinatio). (Pubblicato onche sul NO LT4, 22 leglio 1922, TX) 


IL COMUNICATO FASCISTA SULLO SCIOPERO * 


L'ennesimo sciopero generale, Inscenato dai probittatori della latta 
operai al solo scopo di galvanizzare il movimento socialista ormai scon 
fitto dalle esigenze inesorabili della cealtà politica, si è risolto in un 
altro tangibile insuccesso, _ 

Tuita Milano è testimone che il rilmo consueto della città non ha 
subito, come in precedenti è ripelute occasioni, sensibili modificazioni, 


* Da I Popolo #'Iteba, DO 173, FI luglio 1922, DE 
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Se a Palarzo Mapino non sgorernessero i fallimentari cd | bancarottieri 
a tutti noti, non si sarebbe verificata nemmeno la sospensione del ser- 


vizip tramwiario, pritna, unica ed assoluta causa della ulterince astensione 


dal lavoro di tutte le maestranze industriali. 

Comunque, grazie alla risolutezza dei conducenti del nostro Sinda. 
cato auto ed alla ambeosiata serenità der brumisti, l'aspetto normale 
della città è rimasto immutato. Ci vuole proprio la gioconda impu- 
denza dvi dirigenti il Comitato d'Agitazione per considerare @ pochi 
cramiri + | cento e cento lavoratori dei suddetti due sérvizi ché si sono 
infischiati dei derceti scioperziali, 

Invltre completo il servizio delle Ferrovie Seconidicie, completissimo 

uello delle Ferrowie dello Stilo, delle Tramwie Provinciali, delle Poste, 

i Telegrali, delle Banche e di tviti gli altri servizi connessi alle fun 
zioni più vitali. Fra questi citiamo i giornali quotidani usciti tutti nelle 
ora ordinacie edizioni solo in visto «i un pesto di liberazione compiuta 
dal personale fascista del Popolo d'italia. 

csieme alla constatazione della inefficenza dello sciopero di un 
esclusivo punto di vista dell'astenzione dal lavoro, con maggiore ragione 
possiamo fare quella della assoluta passività dal punto di vista morale 
e politico. 

Nessun comuzio clamoroso, nessun corteo impressionante, nessun gc- 
sto e nessuna iniziativa di carattere offensivo. Siamo in sostanza al'co- 
spetto di uno sciopero, imposto ‘dalle autorità municipali e dalla super- 
stile tiramnia sindacale, e condotto senza fervore è senzi fede. 

Il fascismo milanese, in assenza degli avversuti, non ha oggi impe- 
gneto le sue forze in nessun cimento; si è limitalo a presidiare le sue 
sed c a fare alcuni ridotti movimenti, da na punto all'altro della città, 
delle sue ordinate squadre e dei forti drappelli dei compagei della pra- 
vincià venuti per un impulso spontaneo di solidarietà ad offrirci il jam 
aiuto, Naturalmente questo nostro contegno, che sarà apprezzato dai cit- 
tadini obiettivi, si modificherà sc gli avveriari varcunno più a lungo 
provocare la nostra pazionza. 

Per domani sono anmenziati alcuni comizi destinati ad alimentare 
i rancori degli scioperanti. Ebbene, i fascisti Imilinesi si ciscivano di 
intervenice & deîti comizi per affrontare anche sul terreno della discus 
sione i nostri avversari. 

Per tutto il resto della nostra azione futura non abbiamo bisogno 
di ripetere quanto abbisino affermato lesi. Dichiariamo ancora una volti 
che l'azione nostra si accentuerà 0 si attenperà a sevonda dell'atteggia. 
mento degli avversari. La contindazione dello sciopero generale, senza 
un obiettivo tangibile all'infuori di quello di precipitare la situazione 
locale € nazionale nel caos della guerra civile, non può essere ulteriore 
itente da noi tollerata, Se le autorità statali non si niconderanno di assol- 
vete i compili loro assegnati, provvederanno 1 fascisli, a qualunque 
conto, alla civendicazione ed alla difesa dei diritti di tulti i cittadme. 

L'azione che I fascisti di Milano è della Lombardia promuoveranno 
nella piornata sarà diretta ed incuorata da Fienito Mussolini, tornato d'ur- 
genza a Milana. 


IL DIRETTORIO DEL FASCIO MILANESE 
Li FEDERAZIONE PROVIDCIALE MILANESE 
IL COMANDI DI LEGIONE 
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MUSSOLINI COMUNICA LA VITTORIA 
ALLE MILIZIE FASCISTE * 


Verso le 18, nei locali del Fascio it via San Marco he pra avuto 
Itoro una riunione alla quale hanmo partecipato 1 membri se Erortaatt 
della Federazione provinciale e del Fascio filanese € i coman anti, elle 
squadre mobililate, Benito Mussolini ha illustrato becvemente È IO 
ordine del giorno, nel quale si prende atto della vittoria E si ardir ui: 
snabilitazione, fra IL consenso unanime dei presenti. Quindi i Iepi nti, 
agli ordini dei rispettivi comandanti € con pecletta disciplina, s1 50 i 
Esposti in quadrato nella via San Marco per #ssere passati in rassegi 

: i di y . ' 

da den ps infatti ha avuto luogo poro dopo, Mussalini, appena 
gionto «i fronte al quadrato, è stato accolto da un a ala ni È. poder so, 
che si è prolungato fra grida e baltimani. AL applauso, a pi cipa! 

anche il pubblico accorso dalle virimanze. Mussolini €501 pace illustean lo 
prima [o sciopero nelle ragioni che gli avversari sostengono ccortainan 
e quindi nella controllensiva fascista, alella quile egli esaltn iL fervore, 
e li perfela organizzazione, . e 
er rendo egli Unica la deliberazione presa dagli AVVISATI di 
fronte al'ccntegno fermo e riscivto del fascismo di ripren ese, 4 
voro, sicché l'altimastata fascista ha sortito pienamente il suo € co e 
da stasera il comando delle forze fasciste prdina la sinebilitazione anche 
pec le numerose squadre della provincia che ancuri non sono giuote € 


semo in attesa di affluire. o. o, 
Moro la illustrazione degli avvenimenti, Mussolini chiude esaltando 


la discipline di tutti i [ascisti, ai quali rivolge l'esortazione a 100 de 
viare mai dalle direttive dei rispettivi comandanti E 1 non compie: 
azioni isolate, ma di restare sempre vigili © pronti per quelle azioni che 
i capi ordinerinno ogni qualvolia occorrerà agire pet salvare) alia 
Il discorso è uccolto ci una salva di applausi e di «alili'a, 
i danno l'e attenti. *, . a . 
tà LI n del Fascio e della Federazione provincizle si sonni 
cecati alle sedi dei gruppi, urcolti ovunque con EnMsrasino. Essi nagne 
comonicato la deliberazione della cessamone dello svibpero c E i ot inà 
di «mobilitazione, Patticolarmente entusiastiche [e arcoglicnze al Fasci 


di (reco, Lambrate e Dergano. 





4 Ta II Popolo d'isalia, N. 174, 22 lughip 1322, mx. 
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LA SMOPRILITAZIONE FASCISTA 
IL SALUTO DELLA VITTORIA * 


Faschli di Afilano è della Brovrneta! 


Lo sciopero antifascista, che non è mai stalo generale, che agoiiz- 
zava da stamani, € prolungandosi ancora sarebbe stato comunque stron- 
cato da noi, è fimilo. Li cosiddetti « Alleanza del Lavoro » si è decisa 
a constatare Il suo fallimento. Prendismo atto e consegnamo questa 
Duovi pagina alla storia gloriosa del fascismo italiano. 

I fascisti, qui convenuti dalla provincia, devono stasera stessa ritor 
nare alle lor sedi, nel massimo erdine e prendendo le Opporlune mi- 
sue di sicurezza; quelli della città rimangano tranquilli, in attesa vi- 
pilante sino a duomasni. 

Nessuna iniziativa individuale, nessun piccolo strascico a queste no- 
stre superbe gionnite. Nessuno potrà contestare questi palpitante realtà : 
che Il tentativo di tiscossa antifascista si chiude colla più Iarrimevole 
disfatta, 

I fascisti milanesi tinigraziano con cuoce fraterno i camerati della 
provincia è promettono di dare 2 Jura, presentandosi l'occasione, la stessa 
peova di solidarietà. 


Faschitài di Muuno e della prosiarie! 
A nuove battaglie, 1 nuove vittorie! 
Viva l'Italia! 
Viva il fascismo! 
IL IMRETTORIO DEL FASCIO MILANESE 
IL DIFRETTORIO DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE 


f Da D' Popafo Fiela, ML LT, 22 luglio 1923, IX. 


BISOGNEREBBE UCCIDERLO 1* 


Li Gieitizia, che esce ora a Milano, # GI giornale dei destri, dei 
temperati, dei collaborazionisti, degli apostoli che si vantano di essere 
contre ogni vidlenza, Ora li frfwetrzza, nel soo numero di ieri, cecava, a 
firma Fagabondo, questo chiaro e petfido eccitamento a delinquere : 


« INarrerà infine due episodi che non hanno altitenza con lo sciopero, ma 
«he illuminano su l'atmosfera di pubblica opinione in coi esso si svolse. 

stamattina a un caffè si commentavano gli av«enimenti porlamentati da 
un gruppo dr persone che avevano l'aria di impiegali n professionisti. Sintelir» 
zandi le proprie impressioni uno degli interlocutori hs dettò con molta flesata: 


"Da i! Popolo aires N 174, 22 luglio 1927, IM 
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" Dichiarare di essere pronti a tentutt la partita delle armi anghe comro 1] Go- 
verib c comtro 1] Parlamento, equivale a confessarsi fuor della [ance bfussolini 
si doverbbe arrestarlo, Più tardi, in una via del centro, fra alcuni signori molto 
ben vestiti, si d accesa vena vivace discossinne Uno dall'aspetto autorevole © 
piuttosto anziana, gridava a gran voce; " Bisegna ucciderlo, hisngaa ucciderlo!" a. 


Mussolini, naturalmente, se ne frega nella più fascistira delle ma. 
niece. Se si trovasse domani il parroide capace di veciderlo, nessuno 
dei capi del Fas e derivazioni salberebbe la ghirba, Comunque la prosa 
dell'angelica prampoliniana Crinutizio andava sivelata, per documentare 
che anche i destri o riformisti sono carogne e canaglie al pari degli 
altri, con in più l'aggravante della viltà, Anche questo a verbale, 0 si- 
guori destri del Pus! . 


MUSSOLINI DAL RL * 


RONDA, 2° none, 


IL ie ho ricevute aggi al Quirinale alle ore 13,30 l'on. Mussolini, 
alle ore 16 l'on, De Nava, 


© Da fl Popolo s'ialio, N 175, 24 luglio 1922, NE. 


MUSSOLINI DA ORLANDO 


IPOTESI SULLA PARTFCIPAZIONE DELLA DESTRA 
UNA SMENTITÀ DELL'UFFICIO STAMPA DEL PINE. 


ROMA, 29 nola. 


Le ultime notizie rilevate negli ambienti dove fa così ha de sue si- 
percussioni più sensibili assicutano; 1. che Orlando avrà la designa- 
gene dal se per comporte il novo Gabinetto, data la quasi upantmità 
delle designazioni sul suo nome; 2. che l'on Orlando farà il mini- 
stero con grande ed inaspettata rapidità pec il prestigio personale che 
egli sisuofe in tutti i sertori della Camera, Sul come lo farà le opi- 
nioni sono molto discordi, C'È chi dire che costituicà il ministero di 
sinistra, escludendo dal suo seno agrari, nazionalisti, liberali di' destra, 
Un'altra ipotesi allarga ancora la partecipazione della destra concre- 
tandola in na accordo più significativo, che sarebbe stato argomento del 
lungo calloguio di stamane fra gli on, Salandra cd Qrando. Le vari 
son disparate: | desideri sono sempre in vivo contrasto sotlo ii fu- 
rioso gioco degli epoismi. Resta un solo dato di fatto: una sensazione 
di ottimismo circonda aggi la possibilità «di un rainistero Orlando. 


+ Da I Popolo d'ivalin, N. 175, 23 luglio 1623, IX. 
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t i , 
IL Giorio d'Ialin aveva raccolto tale voce ii una informazione che 
così si esprime nella sui parte più sostanziale: 


« L'incontio ho avuto fuvgo ino una sala della Jega per gli interessi italian 
all'estero, de col Fon, Orlindo è presidente, Nelli Inoga e cordiale conversazione 
È sliit ancpizente esaininzio fi siguiceione dei singoli greppi porlunertati in 
fappecitò alle ullimne udienze parlamentari, 

Il punto culminante del colloquio è costituito da questo faro: Messolini, 
conscio anche dei volesi della Drivezione del Partito, ha offerto all'on. Cilaodo la 
diretta partecipazione dei deputati fascisti al potere all'unico e supremo scopo 
di affrettare la pacificazione degli spinti c la fine degli scontri sanguinosi. 

4 La proposta di Mussolini è stata molto apprezzata dell'on. Orlando, Il 
quale si è piservato di dargli una sispesta. L'on. Mussolini, nel caso che Poflerta 
ventsse accettata, ha comunicato all'on. Orlando tre numi di deputati Fascisti (he 
potichbera colzule mel sugo miiinizieoà come solgscgreliti e cind pli Gn. Ciano, 
Accibo e Lupi. 

o Uno di questi potechbhte essere addette alla presidenza del Consiglio è, 


La totizia, che é stati subilo oggetto dei più animati commenti a 
Monlbecitorio, è slalà però simeotità inimedistamente dalU@officio starmpi 
del Partito Fascista col seguente comunicata: 


« L'odierno Giornale d'itelta pubblica che Turno Biessolinio nel colloquia 
avuto s'amani con l'on. Grlanfo, avrebbe ufferto, conscio onche du volersi delli 
Direzione del Partito, la diretta parteuipazione dei deputati fascisti che dovief- 
bero eventualmente entrate ino on (Gabinetto Orlando cone sottosegeetici è cine 
gli on. Giano, Acecho è Lupi. Ci risulta che li notizia è desnitoita di Fonda- 
iterità w, 


Intanto i popolari, stando a quanio pubblica il Corriere d'italia, dopo 
l'inforiare dei primi giorni, valutano più serenamente la situazione € 
vengono a più miti consigli. Il giornale popolare, questa seta, pubbli 
cando 1) scmuente trafiletto, fa chiacammeote comprendere come sia per 
essere tolto 1] ceto all'inclusione della destra nél nuova mimislero, Score 
il giornale: 


u’ gruppi di destra seno tre: Fascista, mazionalisti c liberale-Jemociatico. 
Questi dre gruppi senò stali fino a mercoledì scorso uniti in un'unica concentra- 
zione della destra casionale, Chegi gli stessi deputati di destra sostengono ci, 
in segitito ai dissidi sorti nella votazione svollasi sull'ordine del giorno Longi- 
motti, la concentrazione può ritenersi spezzata. Così la questione della puotarella 
a destra assume wn aspetto più concilianie e potrebbe cessare di essere un pro: 
blema faticoso di grosso volume sn felia è. 


Non sembia essere dello stesso parere la commissione esecutiva della 
Confederazione bianca del lavoro, Essa si È oggi riunita cd ha appro 
vato un ordine del giorno sulla crisi, nel quelo, dopo la rituale se. 
quela dei [uoghi comuni contro il fascismo schiavista, coco. afferma che 
è necessario escludere ogni influenza dirigente di Governo degli espo- 
nenti della reazione politico.«cognomica, rapprescotata dai gruppi di 
destra e agrario e confida che il Gruppo popolare c la Direzione del 
Partito terrà conto di queste deliberazioni. 


“correnti nazionali contro tutte le demazegi 
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Lo stridente contrasto appare chiaro. , n 
Ma d'altra parte appare più chiaro ancura che un ministero di si 


nistra. volenti 0 nolenti 1 soliti mestatori, non può reggersi, Quindi sono 

perfettamente inutili le più 6 meno rombanti decisioni di quasto 0 qu 

gruppo, di questa 0 quella Confederazione, o bianca 6 rossa 0. Dera, 

perché non si cambia cerlo con Un ordine del giorno pel che vera: 
È o di fatto nel paese, € cioò LI CONTINLO, 

mente È ua da Ho de ie di ogni tinta. 


CHI E IL VIGLIACCONE? * 


Nel supplemento di venerdì c nel numero di ieri abbiamo cievala 
una ribalderia pubblicata dalla Ginsrizia Dci riguardi del nostro Diret. 
tore #4, cu. . o. 

La seri stessa di venerdì e igri scra abbiamo cercato nella Ghestizia 
‘1 pome dell'avtore di quella ribalderia ©... non l'abbiamo trovato. LIO 
dimostra che — come abbiamo scritto iù perfetta convinzione — FI 
tratta veramente di una canaglia è di un vile. 

Ma la cosa non © fimita.. i l a 

Noi vogliamo conascere il Vagabondo: voglinmo 33 cre se si tratta 
di quel mascalzone che risponde al nome di Giovanni Zibordl e. che 
giù al cominzizie della guerra curi: AUYuiò £ Mussolini FAI lo 

tro Direttore parti per il froote — una « pillotOli ; 
o se si tratta invece, del estro (quanto inal sinistro!) Amilcare Storchi 
o del sionse Wacicca o del rossigno Treves. i 

Al È slo d'Italia, nessuno aviehhe esslato è dare il suo nome. 
Meviyna tà prai esitato, nemunnio nel PI1O-TO20, merano estera sras 

vel caso del Kapafondo, c'è di mezzo una questione di amest per: 
sonale e di correttezza giornalisti, È sen ce uulla da temere per ta 
a plirba vi. E o 

Ù Vogliamo soltanto sapere chi sia sl vigliaccone per spututgli in viso, 
Senza anularlo a comare. Così: al primo incantro!... 





a Da II Punelo dTtalia, N, 175, 33 luglio 1922, IX. 
+ (520), 


MUSSOLINI VUOLE COLLABORARE * 


Nel colloquio svoltosi tra Mussolini € Orlando cui assisteva. pure 
l'on. Ciano, Mussolini ha detto all'on. Orlando che seconde Ivi ta orta 
tra fascisti è socialisti pan può cessare se non con UN governo tie Ea 
rantisca il rispetto della legge senza bisogna di ricorrere al alcuna rea- 


+ Da Il Compri di Roma, organo cemirale del Partito Comunista d'Halia, 


NN. 176, 25 luglio 1922, IE 
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zione contro l'una o l'altra parte. Per conto suo — ha soggiunto Musso- 
lint — si è dichiarato disposto ad assumere la responsubilità del potere 
anche coi socialisti; anzi non vede altra duratura pacificazione sé non 
Questa: di chiamare al governo, cioè alla responsabilità per l'applica- 
zione della legge, i rappresentanti dei due groppi in lotta, (Questa lotta 
non fa che giovare a coloro ché non ne soffrono direttamente | mag 
giori dioni, e che sfrattano Ji situszione come i comi si nutrono tf 
cadaveri, 

Mussolini continuando ha detto anche che il parse è a destra men- 
ire la Cameri volge a sinistea, R inutite quindi discutere e trattare pet 
la partecipazione @ meno di rlementi di destra? Se il nvove Gubinttto 
varia goverite senzi la destra e, pesgio, contro la destra, non porrà 
funzionare, II fascismo è une forza vid, che, se sati custretta, usera otti 
i mnérzi per impadronizii del potere, 

Alcuni amici del faazer fascista banno informato che Mussolini. sem- 
Pre seguendo l'ides che per li pacificazione interna cccorra l'assunzione 
al potere dei fascisti, anche se in vollaborazione dei socialisti, non na- 
sronde «i avere Iintenzione di parteipace al governo. Egli avrebbe 
detto che in tre mesi pacificherebbe cumpletamente [l'Italia senza spare 
gimento di singue, Anzi nei privati conversari si sarebbe espresso così: 

se vado al governo garantisco di riconsegnare l'Italua pacilicata 
prima del 15 novembre ». 

Per quale ragione l'on. Mussolini tenne questa linguappio e foce 
simili proposte? Sona d'accordo in questo sua progetto di collabotare 
con i socialisti, eli altri deputati del suo Gruppo e il iFactito Fascista? 

È stata quella di Mussolini una manifestazione isolata semplicemente 


patta per ragioni parlamentari, © il prio passo di un muovo orienta. 
mento; 


VERTENZA CAVALLERISCA * 


Nel Potelo d'Italia di domenica scorsa era pubblicata una bieve nota 
olemica dal titolo Chi dd adellarcone? #* riferentesi a precedenti pub- 
Micazioni ‘della Gutstizie (i) quotidiano riformista collatorazionista che 
esce a Milano) riguardanti il tostro Direltore, che gIÀ dal giorno prima 
CIA tornato a Roma 

Pet quella nota i] successivo lunedì, verso le 18, i signori rag. Pra 
chi ed on. Vacitca recavano al nostra giornale un cactallo di sfida da 
parte del signbe Ulisse Lucchesi, redattore della Giemfizia, che rivela» 
vasi autore delle stesse pubblicazioni del quotidiano refotinista, 
AI 18,151 collega nostro Sandro Giuliani indirizzava all'on. Va 
circa cal rag, Pracchi una brevissima dettera nella quale li avvertiva 
che la nota di cui si doleva Îl Lucchesi era suace che né ussumicva 
l'intera responsabilità, ritenendosi senz'altro a disposizione dell'avver. 
sario e delegando a rappicsentaclo nella vertenza i cari amici nostri 


* Da N Popole e'Mialit, IN. LTT, 26 luglio 1922, IX. 
+ (523). 
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avv. Giuseppe Aversa — una tra le figure più eminenti del fascisino 
milanese, rx combattente, più volte decorato al valor militate — e Ce 
sare Rossi, redattore del Fonolo e'Ingis e segretario polilico del Fascio 
Milunese 

Li stessa sera la (Gimpiizio dava notizia della shida. 

Ieri mattina, infine, il collega Giuliani riceveva da Rama questo 
telegramma & urgente », che riprova la generosità audace © pronta del 
nostre DHrettore, il quale ignorava, per altro, i particolari su riferiti: 

« Appena lelta nei giornali romani la notizia della shda Lucchesi, 
pli bo telegrafato urgentemente accettandola, Essendo l'articolo anonimo, 
la responsabilità di esso è min. Domaftina sato a Milano. MUSSOTINI è, 

Successive mostre informazioni telefoniche chiarivano al Direttore 
î termini della vertenza, la quale fu conclusa ieri stesso, come risulta 
dil seguente verbale, per noi etaurientinitto. 


IL VeRbaLE DEI PADRINI 


L'anno (927, il giccno 23 del mese di luglio, in Milano, in uns delle sale 
del « Dario kbeel a. In seguito a cartello di sfida lanviala dal sigeoe Disse Latc- 
chesi contro la Direzione del Popolo d'itsla, in dipendenza di vo dtlicolo apparso 
sul delto gioenale del 24 luglio 1522, IN. 175 col quale si coticava un prece. 
dente arlicolo dal titolo; L'ararosfers dello se/apero a fcna Sl cogatosde apparso 
su] giornale Le Giusszie di IMilano del 20-21 [uglio 1927, N. 172, si sono siurati 
i siro. rog. Leonardo Fracchi, Vinceteo Vaciict deputato al Faclamento in rap. 
prescotanza del sip. Ulisse Lucchesi; Cesne Fossi e avv. Giuseppe Aversa in 
rappresentanza del sig, Alessandro Giuliani, che all'atto si dichiarava L'autore 
dell'articolo vggetto della sIida, è del quale assume la piena responsabilità, 

Procedutost allo stiombio dei anandali che si riscontrano regolani, i ruppre 
sentanti del sig. Alesandio Gieliani, innanzi tutto comunicano che Non. Bruto 
Musselini, avendo preso visione dell'inizio di vna vertenza cavallecesca nei 
confronti della Direzione del Popolo d'talir, si era Fatta prémuta, in considera 
sione della mancata designazione dell'ofensore ne] cartello di fida, di ictegrafare 


Lal sig. Ulisse Lucchesi per mettersi 3 sua disposizione. 


Dichiarano che le comunicazioni del signur Benito Muwéolini, piuslifizate 
per le responsabilità che incombono ad ogni dicerette di giormale per quel che 
riflette la pubblicazione di articoli privi di fia, non hanno apgi ragion d'essere 
per avere 1] signor Giuliani Alessandoo assunto la paternità dell'articolo oggetto 


- della vertenza. 


[quattro rappresentanti conseguentemente riconoscono che Ja vertenza va li- 
mitatà, per le precise affermazioni del signor Giuliani, fra questi ml il-signor 
Wlisse Tucchesi, e vi considerato come puro gesto cavalleresco l'atto compiuto 
dell'on. IMussglite, 

E cappresentanii del sigoor Ulisse Lucchesi, esatrità la pregiadiziale pro 
posta 1 pome del loro primo, chiedono una riparazione per le armi nitenendosi 
il signor Ulisse Lucchesi offeso per il contenuto delF'articolo apparso sul Popolo 
d'Italia di cui sopra dal titolo: Chi & II rigltaecone?, 

I rappreseoramii del signor Alessandro Giultani accettano senzaltro La sfida 
e si meuono a disposizione completa dei rappresentanii del signor Ulisse Luc- 
chési per quelle statnizioni che dovessero nivenere opportune, 
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Dopo di che i quattro rappresentanti procedono alla disamina del termini 
della vertenza. 

I rappresentano del signor L'lisse Tucchesi elevano come, sia nel-uolia, 1) 
quale è delerminazto con le parole: CHI G dl afgliazzone?, sia nel contenuto, laddove 
fra Vallo si smibutisce la frase di ocinaglis e vile o all'autore dell'atticolo ap: 


pacso sul giornale La Criussizia sopra specificato, Tanicolo prodetto costiutisce . 


offesa al loro primo, offesa che non potrebbe avere che due soluzioni: o una 
esauriente spiegazione o la Jiparsazione per le acmi. 

I rappresentanti del signor Alessandro Giuliani rrcomtoscono come le parole 
somemite ino quell'articolo per il loco primo cussituiscono la critica esalta del- 
Vactivola apparso sul corale La Giestiaa attribuendo a tale aclicolo Aralità 
cha svicbbero potuto nuocere alla vità dell'on. Benito Mussolini ed osservano 
CONsEmU Cioe nte come fressuna spiegazione potrebbero offrire se non sulioedizata 
alle spiegazioni che sul conteneto dell'articolo apparso su] giornale La (Greatizia 
volessero dare i rappresentonti del signor Ulisse Lucchesi. 

A questo punto i rappresentanti det signor Ulisse Lucchesi diclhiiateno che 
l'articilo non sveva, nell'intenzione del suo autore, Il fine di eccitare alcuno è 
huncere all'integittà fisica dell'on. Mussolini, ma riproducenéo un discorso cffet- 
tivamente da lui udita, intendeva mettere in rilievo come, anche in mezzo ad 
alcoti ceri borghesi, si senta l'aveersione per i metodi di violenza adottati dal 
fascino s cib è scope polerirn con quella frazione del socialismo italiano il 
quale scsliene essere tura la horghesta sofedale col movimento Fascisti. Tale 
concetto d'altronde si tivela dual contenute dell'articulo e specialmente dall'ulumeo 
periodo. 

J rappecscolanti del signto Alsssanciro Giuliani, prendendo suo delle di 
chtarazioni dri rappresentanti del signor Tllisse Locckesi tendenti 2 chiasise lo 
spirtto all'articolo che avrebbe provocato laltto nggeto delli vertenza, colevana 
come le parole coftensive intanto potevano essere rivolte all'autore dell'articolo 
apparso sul giornale Le Cosusiaia in quanto l'iuticolo stésso avesse potulo avere 
il sigrifent@ ateribuito al foro primo e vicppiù in quanto fosse stita inten- 
doge dell'autore di conservare. l'anonimo. Ficornoscono conseguentemente ché 
dovendosi dare uf contenuto dell'anicolo apparso sul Popolo aBfralia il precisa 
significato di titorsitné, tale significato son possono rivestire Je palolé im #680 
comenute, dopa le dichiarazioni di cui sopra rese dai rapprescotani. del signor 
Ulisse Lucchesi e quindi, cessata la ragione della ritorsione, deve citenetsi ves. 
sata la ragione di ledere la onetubilità di chi francamente chiarisce if peoprio 
pensiero co di cisò assome piena respunsabilità in omaggio a corrcilezza pior 
nalistica ° 

Con che i quattro sappecsentanti dichiarano chiusa onorevolmente la vertenza. 

Letto confermato aclescriltà 


Vncepza VACIECA Avv. GIUSEFPB AVENSA 
LeoNarno, FRALCHI a Cesare Rossi 
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GLI ON. MUSSOLINI E CORRADINI 
DA ORLANDO * 


ROMA, SE notte. 


Nel ‘pomeriggio Von, Orlando ha ricevuto la visita di alcuni uomini 
politici, fra i quali gli on. Mussolini e Corradini. 





4 Dia II Popolo dlvelia, N 160, 28 luglio 1922, IX. 


RIUNIONI DEL DIRETTORIO DEL B. N. F.* 


ROMA, 29. 


Cggi, sotto la presidenza dell'on. Mussolini, si è riunito il Direttorio 
dol Partito Fascista, chè ha preso in esame l'attuale momento police. 


+ Du i Popolo a'Tralia, IN. 181, 35 luglio 1922, IX. 


COLLOQUIO ORLANDO.MUSSOLINI * 


LONMA, 29 noite, 


esta sera alle ore 22 l'on, Orlando ha ricevuto nel suo villino 
l'on. Mussolini che era accompagnato dall'on, Acerbo, Il colloquio è 
durato oltre un'ora, Qriando ha rmesso al corrente dettagliatamente fon. 
Mussolini dei colloqui odierni. Mussolini ha esposto Il punto di visla 
dei fascisti specialmente in conseguenza degli ultimi scambi di idee av- 
venuti fra Fon, Orlando ce i socialisti. 





* Da I Popolo a'inalia, IN. 180, 30 luglio 1922, IM. 
L'ULTIMA FASE DELLA CRISI: 
SI RITORNA ALLA PRIMA FASE * 


t+) DICHIARAZIONI DELL'ON. MUSSOLINI 


In seguito anche al suggerimento dei rappresentanti popolari, l'on. 
Orlando aveva fatto sapere all'on. Mussolini che desiderava parlargli. 


+ Da La Tribwna di Roma, IN 180, 1 agosto 1922, XL. 
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II veder fascista, accompagnato dall'on, Draga, si recò a casa dell'on, Dr 
lande alle pre 17,15. IL colloguio fu particolarmente importante L'on 
Oriando ebbe occasione di dare maggiori chisimenti sulla pro peltota co» 
sittunionre del grande mivitero nazionale di pacificazione, DhAusrd 
rome forse sus proporito costituise fl Gatimeno ron elementi tecnici 
dei wetri prappi parranientari, che svrebbevo  partecitono alla combina: 
ZIONO PRIMIICEMEIS, du mara proborzionete alla propri cossistenza 
numerica. È dancin e i sociali avrebbero devato entrare a far herte 
del (rabielto rispettivamente con gli cn. Mussolini e Tavati, che sareb 
bera TIGRE MOPAIHALI auffritti senza portaloyie, 

Ci risulta che Pon. Murinlini st dicliard favorevole a tale progetto 
che fiientue degno del più attento esame, Dichiniù però che a is sevina 


lu partecipazione delle due parti breseniemente avverse in seno alla nuova 
compnrazione tluillerite nerel 


tiche precite ed iu seguito a repoleri accordi, 
Alle ore 18 l'on. Mussolni abbandonà la casa dell'on. Orlando 
Poco dopo il fesder fascista ci dichiarava: 
. — Senza la destra è impossibile costituire il nuovo Gabinetto. | fa- 
scisti, sono più che mai convinti di poter stabilire opportuni accordi con 
la Confederazione penerale del lavoro, appena questa — persuisa dol 
distacco spirituale e morale che vi é ormai Ira la Camera c il paese — 
avrà abbandonato il Partito Socialista, La Confederazione comprenderà 
l'importanza di questa intesa, e nen vi sì rifiutecà, a meno ché non abbia 
desiderio di vedec presto ridutte al minimo le proprie furze, Il pacsc 
è stanco delle misere competizioni parlamentari o aspetta la fine di queste 
logornachie. IL nuovo Gabinetto deve essere costituito nella maniera 
più sollecita e più ranfarme al desiderio delli nazione, sc si vogliono 
evitare dolorose conseguenze, ì 


UN COLLOQUIO MUSSOLINIGRONCHI 


ROMA, 31 morte, 


| . 
a L'on. Gronchi, capo delle organizzazioni bianche, ha espresso il de 
sidezio di conferire con l'on. Musselini, L'incontro si è cAsttusto oggi 
nel pometiggia. 


Da fl Popolo s'italle, TN 183, 1 agosto 1937, JK. 


e dovuta avvenire sa basi prepramma- . 
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L'ORDINF DELL'ALLEANZA DEL LAYORO 


IL COMITATO CENTRALE DELL'« ALLEANZA 
DEL LAVORO» CEDE IT POTERI 
AD UN « COMITATO SEGRETO DI AZIONE » * 


Il Comitato centrale dell'Alleanza del lavoro, di Fronte all'ortilai 
chiaro divisamento delle schiere reazionarie di tentare un issalto a in 
forze » agli otgani delle Stato, assalto che È già in via di effettuazione 
e che urge di spezzare senza ulterioei indugi; non ritenendo di avere 
«ufficenti poteti per ordinare e dirigere l'azione difensiva drl prolcra- 
riato — che devo cssete pronta, agile e decisiva quale il momento gra 
vido di pericoli richiede — ha convorato d'urgtoza le organizzazioni 
da csso rappresentate per le opportune sollecito decisioni, 

Dopo un'ampia relazione sull'opera.svolta in preparazione sul fronte 
unico della classe livoratrice — che presenta, oggi, piena capacità di 
rcsistenza e di azione — il Comitato centrale ha rimesso il mandato 
nelle mani delle organizzazioni responsabili. 

Seduta stante, i rappresentanti elle organizzazioni nazionali banto 
proceduto alla nomina di ua Comilato segrelo di azione con pieni 
Poteri _ ' 
Il Comitato senteto, appena nominato, si È radunato immediatamente 
per deliberare sul da farsi. i i 

HI Comitato ha lanciato il seguente proclama, col quale si ordina 
e s'impastiscono le istruzioni per lo sciopero generale: 


«I lavoratori di tutte le categorie, i mezzanotte di lunedì 31 loglio, da- 
uraony imamediatamento abbandonare il lavato, L'ordine di nipresa sorà loro co 
municato, per il tramite dei fiduéiati delle organizzazioni responsabili. 

a Con la proclamazione dello sciopero generale, il sottoscritto Cormitato si 
propone come obiettivo la difesa delle libertà politiche e sindacali minacciate 
dalle insoriemti fazioni ceszionarie, le quali mirano — medianie soppressimne di 
ogni garanzie legale — alla schiacciamento delle otpanizzazioni Gperaie, premessa 
fiecessiria per potere converucitemente rimbalzgre i lavoratori da uno stato di 
celutiva libertà ad uno stato di assoluia schiavini. Da una dittatura sustatziale 
sconon anche formale, quale i forsemmati della reazione vaghepgiino ce perseguono, 
ne sorticehbe, clirsché la sefocazione di ogni libera e civile manifesizzione di 
pensiero e di movimento, la rovine del paese, 

«È stretto dovete di tutti gli spiciti Jibera di spezzare, col blucco delle 
unite resistenze, Vassalto reazionario, difendendo, in quato modo, le conquiste 
detla Aemocrazia è salrando [n nazione del haratro in cwi la fellia diblatoriale, 
qualora — dannata ipotesi! — dovesse avere il sopravvento, la trascinetebbe im- 
mencobilmente, 

4 Dallo sciopero generale — compatto & sCvero - deve uscire un solenne 
ammiimimento al Govcino del pacs perché venga. posto Boe, e per sempre, 


4 Do I Cossentirta, DI, 180, 1 agoslo 1922, I]. 
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ad ogni azione violentatrice delle civili libertà, che debbono trovare presidio £ 
Ganuicia sell'imperio della leppe, 

« Nello svolgimento dello sciopero generale 1 lavoratori devono assoluta. 
mente astenersi del commettere atti di violenza che tomerebtero p scapito della 
solenmtà della marufestizione e si presterebbero nlila sicura speculazione degli 
avversari; salvi 1 casi di legittima difesa delle persone e delle dscitorione, contry 
le quali, maliuguritame te, Ja viblenza avversaria dovesse Scalenare i suoi futati, 

4 Nessun ordine deve egsete esepulto che non provetta delle prtaniverrioni 
tespoosaluli. . 

« Lavoegioti, in piedi! In difesa di quel che vi & «i più sacro per ogni 
uomo civile: la Sibewal o. 


LA DIREZIONE DEL P. N. F. 
Al DEPUTATI FRESENTI A ROMA * 


ta 


BOMA, 1 salfe o 


Li Direzione del Partito Nazionile Fascista ha trasmesso nel po 
ineriggio a iuiti i deputati prescoti a Roma il seguente pedine: 


« Epregio amico, 

«a mnceranotte di domani, mercoledì, scade l'aftrasata me iotimato dalla Dite 
zione del Fartito per la cessazione dell'inqualtiicabile e Inconsolto sciopero gene 
rale. Se per quell'ora lo sciopero pon sarà vltimato dirà sent'alleo per quel 
Lora sfecrarsi la rappresaglia fascista, Di cecessatio pertanto che i mostri depuiati 


presenti a Roma raggiungano immecdiziamente le lori sedi por partecipare come 
di duvere all'azione, Rescecaany a Ron sulo gli ca, De Vecchi e Acerbo s. 


* Ta di Popolo s'itelte, IO 183, 2 agosto 1927, IX, 


IL GOVERNO DICHIARA 
AI RAPPRESENTANTI FASCISTI 
CHF FRONTEGGERÀ LA SITUAZIONE * 


ROMA, 3 note. 


Questa sera, alle ore diciotto, il segretario generale del Partito Mi- 
chele Bianchi « gli on. De Vecchi e Accibho, hanno avuto un lungo cal- 
loquio col presidente del Consiglio on, Facta e col nuovo ministra 
degli Interni sen. Taddei. Sia il segretario generale come gii on, De 
Vecchi e Acerbo hanno dichiarato al rappresentanii del Governo che il 


+ Da il Popolo eItefte, IN, 154, 3 agosto 1923, IN. 
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Li 


Partito Fascista, fedele all'impegno assunto verso la nazione, non può 
derampare dalla lines tracciata nel proclama lanciato al paese. 

3, E. Facta ed il sen, Taddet hanno comunicato che il Governo, 
senza uleriore indugio, prenderà { pruevedimenti necessari per fron- 
tegpiare la situazione creati dallo sciopero. 


IL PROCLAMA DELLA DIREZIONE 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA * 


ROMA, 3 
La Direzione del Faruto Fascista ha pubblicato il seguente proclama: 


x Parcinti! [raltami! 


«La sriopero nazionale è clamornsaziente è miseramente fallito. Stamo da- 
vaciti num ad un josuccesso, ma ad una catastrofe di prtperzioni gicantesche. La 
cosnlunate vittoria di riscossa contro l'iecesistihile movimento fascista si è ridotta 
dd uni parziale © svogliata astensione dal lavoro, limitata a poche provincie 
d'iabi, Inver cotegorie di autentici lavoratori si sono rifiutate di sihire la sor- 
dida speculazione politica dei nestri nemici. 

« Ferovieti € pystelegrafonici, operai delle Corporazioni tuzionali, camicie 
mere e triasi, tutti | capi ed i gregari del fascismo sone srati all'altessa della 
situazione. Le cento cinà d'Italia sono imbondisrate, le saltuario imboscate dei 
sucaltomunisti sono state inesorehilisente punite. Sit molte Camere del lavoro 
@ da] balconi di molti municipi aventala il tricolore issato dii fascisti. 

«Il tentativo nefando non è riuscito; nia non deve essere dimenticato e non 
deveno vssere dimenticate le responsabililà déi capi, sperinimente di quelli della 
desta souiilista, più gesuiti e più canaglie degli alter. Ti frante pd una situazione 
così mwoeteficamie per i falsi pastori del proletariato, l'Alleanza si & decisa a pro 
clamare la cessazione di uno sciopero gencrale ché non c'è giato D che era più 
dovunque finito dope breve e ingloriosa agonia. 

«Non ci siledizti: ché i ciarlatani del sovversivisrto iialiano riconoscano 
la doro trecocnda disfatto, Seno in malafede e vivano di menzogne, Ma milioni 
e milioni di cittadini, l'iederi nazione possono tessimoniate che i] supremo ten- 
fativo antifasciste si & risolto in une grandiosa vittoria pelitira + morale del 
fascismo italiano, 

«terrai! Palisnt! 

«Alla sconfitta che osiame chiamare definiliva, della arcozzaglia rossa, fa 
degno tingontro Ja insufficcaza della Stato italiano. Senza il Fascismo Ja crisi 
della +ia nazionale sarebbe stata infinitamente più grave, poiché il Governo 
Don hi sapotò prevenire, non ha saputo provvedere e non ha saputo «duramente 
purite i sudi dipendenti disemori. . ° 

educare na volta la pusillatimità dello Stato liberale è apparsa a chiara 
tuce di sole e i fascisti hanno dovuta sostituirsi tecnicamente è puliticamente a 
questo Stato eternamente imprcparato, oscitlanie, privo di volomià, 


tO Ct 1 Popolo alal, N. 185, d agosto 192% IX 
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vw Parioli! 


a Stroncando col vostro coraggio e col vostri spirito di sacrificio questo 1l- 
tini @ proltesco, climinoso attentato all'integrità e alla fortuna della Tiatria, voi 
avete ancora una volta altamente hen aserilato della nazione, 

a Viva L'Italia! Viva 0) fascismo! &, 


[ RESPONSABILI DELLO SCIOPERO 
TI COLLABORAZIONISTI TN PRIMA LINEA * 


ROMA, 3. 


Stamane, appena venuto a conoscenza dell'ordine del gincrnò votato 
dall'Alleanza del livoro per la cessazione dello sciopero, i segrela nio 
del Partito Fascista, Michele Manchi, lu inviato 3 tttto le federazioni 
fascisto il seguente telegramma : 


Benché il tentativo di siupéri generale sia Fallito e stamane L'Alcanza del 
lavoro sia stata costretto a dichiarare ufficialmente la fine, i fascisti non pos 
sono dimenticare ché pece il Tutto stesso di essere stato ordita esso non deve 
rimanere impunito. Wella eroduatoria delle cesponsahiltà il primo posto è occu- 
pato dai socialisti collabiorazionisti. 

[ fasgini, cicundegnando le loro sedL smohilitando dove la situazione In 
cuosente, tengano noti di cià. 


" Da I Papato airalia, IN. 195, £ agosto 1522, IX 


UN APPELLO DEL COMITATO D'AZIONE 
ALLA CITTADINANZA MILANESE £ 


Milgiresr! 


La trionfale e travolgente pceupazione di Paluzzo Marino — rivone 
stcrato ieri pet l'impeto delle camicie nere e per l'eloquenza ammalia- 
trice di Gabiiele d'Aonunzio — ha avuto la vostri completa sanzione. 

Voi non potevate più oltre sopportare che Milano, cuore pulsante 
d'Italia, venrsse oppressa da un branco di faziosi e deficenti falli 
mentari, 

Ti fascismo, interprete della sofferenza vostra, è giunto col suo chi. 
mirgico Intervento nel momento in cri indegno sabotaggio dei pubblici 
servizi patalizzava la vita fervida della metropoli. 


Compiuto il nostro dovere, noi vi diciamo che restituicemo il glo 


* Da SI Popolo d'iralia, IN 195, dagosio 1012, IE, 
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riosà Comune a quel potere che saprà garantire a voi il ritorno di una 
nucale amministrazione, 
‘Viva JL fascigma! 
Viva l'Italia! 
' IL COMITATO D'AZIONE 


COLLOQUI 
TRA GLI ON. FACTA, TADDEI E MUSSOLINI * 


ROMA, 4 wsmotte. 


Stamane, dalle © alle 10, a palazzo Viminale, vi è stato un impor 
tante collogiia fra d presidente del Consiglio om, Sacta e il ministro 
degli Inletni, senatore Taddei, IL senatore Taddei si mintiene in con- 
tinus comunicazione telefonica con i prefetti delle maggiori città. Alle 
10, poi, il senatore Taddei ha conferito con l'on, Mussolini e col segre- 
tirio generale del Partito Fascista Michele Bianchi sulla situazione di 
Ancona. IL ministeo dell'Interno ha poi conferito a lungo col generale 
Do Albertis, comandante della Tegia Guardia, ed ha avuto una con- 
feronza col sottosegretario di Stato to, Fumarola e col direttore pencrale 
della Pubblica Sicurezza, 


# Da D' Popolo d'iralia, TM. 186, 1 aposlo 1022, IM. 


IL PRIMO RENDICONTO 
DEL CONTRATTACCO FASCISTA * 


ROMA, £ sole. 
L'Ufficio stumpa del Partito Nazionale Fascista comunica: 


« Matizie pervenute alla Segrsteria generale del Partito cevamo che il contrat 
sacco fascista si é sferrato Falmiteo cd inesorabile, Camere del lavoro, circoli 
suvversivi, cooperative socialiste, some stati occupati dalle squadre fasciste. Questa 
azione di rappresaglia ha importato la necessità de distruzione anche dî alcune 
sedi di organizzazione sindacali. IL radicale provsedimento si è imposto: perché 
le organizzazioni in parola, venendo eneno ai fegittumi sé6pi per cui erano costi- 
tuite, crano diventate pericoloni covi di continua insidia per la tranquillità della 
nazione e degli stessi lavoratori oltee che depositi di armi e munizioni centru 
i fascisti. Ecco un prima, approssimativo elenco delle ritorsioni effettuate £ com- 
seguenti occapazioni eseguite dai fascisti ° 

Aotignano {Tivoengh, — Circolo socialista. 

Ardenza (Livorng}, — Citeolo comuaista, 


* Da Ji Popolo Wire, N, 186,3 agosto 1922, IX 
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Alessandria. — Municipio e tcatro del popola, 
Ancogit «« Cimeta del lavoro, Circolo anarchien, Circolo fereovigti, Circolo 
dei fomifir, Cirinlo Atelloai, 


Chiappa {Spezia — Cercoli socialisti e comuumisti. 
As. — Camera del lavoro. : 
Campo Canneto (Parma) Copperstiva e circoli socialisti, 
Falconara. — (Circolo surralisti,. 
Fornovo (Parma, — Cooperative co Circolo socialista. 
Firenze, — Bac dei fetrovieri, Camera del lavora, giornale socialista 
La Difese. 
. Figline YWaldarno. — Dimissioni amministra zione 
Gravina (Bari. — Camera del lavuro 
Genova. — Circolo ferrovieri. 
Intra. — Camera del lauro e Conaperaliva 
Livorno. — Municipio « diriissioni amrunisicazione suclilista, divisaicasi 


Deputazione provinciale sevialida, Circolo comunista, Sezione. seclalistà, Cirtolo 
souversivo fl Cipro. . 

Milano, — Municipio, Circolo socialista di via Cellini, Casa doi trimvieci, 
Ciecolo ferrovieri di via Canonica, due Circoli cornonisti, Cooperativa ferroviaria 
di Pata Volta. 

Sovara, — Dimigsioni dell'amministrazione socialista. 

Movi Ligure «— (Came del lavoro, dimissioni dell'ammimisicazione. so: 
clalista. 


Noceto [Patrnah, — Cooperitivo c Circolo socialista. 

Mipoli. — Federazione del porto. 

Oderzo {Treviso} — Circolo comunista. 

Tavir. — Camera del lavoro, 

* Fiaccnza. — Camera del lavoro. . 
Pistoia. — Municipio. 

Feicestano (Genovah. — (Circoli socialista e comunista. 
Padova, — Camera del lavoro. 

Ponte a Signa ({Firenzeh. — Lega profetaria. 

Fis — Giornale soccalista L'Ora Monta, 

Rebosco Genova]. — Circoli socialista e comunista, 

Rimini. — Cooperitiva lavoratori del mare, Conpecsiiva Fertovieti, 


Ronco (Farmal, — (Cooperativo e Circolo sortalistà, 
Spezia. — ‘Comera confederale del lavora, Camera sindacale, Federamone 
cente di mare, Sezione metallergici. 
i Schio, — Comesa del lavo. 
Snmpiecda reni. — Camera del Javoro, Casa fesenvieri. 
Son Secondp {PFatmal, — SConperativa e Circolo socialista. 
Savona, — Coopsraliva socialista, 


San Tacopo. — Circolo socialisla, ' . 
Sabione dParmal, — Cooperativa e Circoli socialisti. 
Torino. — Parecchi Circoli comunisti di via Salb. 
Toere {Pidova}, — Camera del lavoro. 

Ttiote, — Automobile del giornale D' Easpratore. 
Vicenza, — Camera del lavoro. 

Vigewano. — (Camera del Lavoro. 


Voghera. — Circolo Fferromteri, 
A Roma, appeoa scaduto l'alttarsiera, le automobili dei Fasci partirono per 
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fa radonata delle feorze della provincia el alla mattina, di primissima ora, 
cominciarono ed efiviré alla capitale i contadini fascisti del Lazio. L'azione del 
Fascio Root, pet tagioni di allo interesse politico, fu opportunamente conie- 
nuti nei limiti segnati dalla Direzione de] Fartito; e cià per non dare Nim 
pressione che l'azione generale del fascisti fosse volta contro fo Stato, L'attività 
delle squadre romane impedì per altro alle autontà centrali di distogliere parle 
delle troppe concentrate a Roma per impiegarle dove il fuscismog secondo gli 
orduni prestabiliti, si affermava nel contrattacco è, 


TUTTI 1 FASCISII RESTANO MUOBILITATI # 


Sapravvenute circostanze impongono che tutti i fascisti d'Italia re. 
stino mabilitati, Laddove fosse stata per caso effettuata la smobilitazione 
si proceda ad una huova Inobilitazione, 

Sa cuta dei capi provvedere all'ordine più severo, alla più cigida di- 
sciplina dei loro woftini e non intraprendere nuove azioni che non 
sino 1ess necessatie da eventuali attacchi degli avversari. 


Il Segretario Generale del Partito 
MICHII.E BIANCHI 


* Da I Popolo Fitalia, NO 166, 5 agosto 15922, IK. 


UN TELEGRAMMA DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 
A GABRIELE INANNUNZIO 


ME Comandante ha ricevuto ieri questo telegramina : 
Gabriele d'Annunzio. - Hétel Cavour, + Milano, © 


Rome, d, ere III. 


Il Patlito Nazionale Fascista raccoglie rl vostro altissime taonità è ricambia 
il grido di viva i] fascismo! 
Ti Segretario generale del Partita 
MicHece BlarscCHi 


mr — 


* Da L' Papelo al'fualia, N, 186, 1 aposto 1922, IX, 
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LA RISPOSTA DI GABRIELE D'ANNUNZIO 
AL TELEGRAMMA DELLA DIREZIONE DEL P. N. F.* 


ROMA, da. 


Così ha risposto da Gardune Gabriele d'Annunzio al telegramma 
del segretario del Partito Nazionale Fascista: 


Vi so op sole grifo da scambizce oggi fra italizol: Viva l'Ialis! E il mio! 
Lo non ebbi, in noe ha, io non avrò se non questi Credo che debba essere anche 
il vosten Crede che debba csssre oggi e domani e sempre il grido di tetti ii 
devoti, In puce € ti guerra. 
CGAURIELE D'ANNUNZIO 


* Tha TI Popolo e'itelia, DS. 157, € agosto 15972, TE. 


IL FASCISMO ALLA CONQUISTA DELLA CAPITALE. 


LO SVILUPPO DEL FIANO MILITARE FASCISTA. 
IL GOVERNO, SBATTUTO DALLE ONDE, NON SA 
CHE COSA FARF, FACITA PREPARA... UN MANIFESTO * 


. ROBA, 5. 


Il piano militare del fascismo, idcato con perizia da generali e uî- 
ficiali che dirigono le squadre d'azione, st svolge con precisione e con 
metodo, Occupata la parte destta della valle Padana è tenutala salda- 
mente, | battaglioni fascisti sono scesi ad impadrontisi del centro del 
l'Italia; Ja Toscona è l'Umbria. 

Questo è stato il primo periodo delle operazioni, IL secondo è con- 
sistito nell'assicurare la Lombardia per guardami le spalle, nell'impa- 
Aronirsi delle linee litorance dell'Adriatico e del Tirreno. Per quelle 
dell'Adriatico c'eri un intoppo serio sopra tutti: le Romagne Se queste 
non cadevano, i fascisti non potevano scendete giù nelle Marche. Presa 
Rimini, nodo steadale, i fascisti sonp andati fino in fondo, fina alla 
conquista di Ancona. 

Quanto al Tirceno, si trattava di vincere Livorno e di dare l'assalto 
alla Liguria E queste operazioni sono state sviluppate in questi giorni, 
Contempotanesmente si invadeva Ja Lombardia. 

Tutte queste operazioni militari, è inutile dirlo, sono state compiute 
con la piena acquisscenza del Governo, il quale ha fatto viaggiare gra- 
tuitamente i fascisti; © quando le popolazioni hanno resistito, ecco le 
autoblindate tirare inesorabilmente sugli assaliti, 


" Diall'Assntii N. 186, é agosto 1921 XXVI. o! 
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AÀ questo purito C'è una sosta, ma una sota di pochi giorni, se hon 
di pache ore. L'esercito fascista si prepara all'ultimo ripresa, a congui. 
stare la capitale, E probabilmente non la conquisterà per il solo piacere 
di bruciare la Casa del popolo o alcune organizzazioni socialiste. 

IL Governo solo pra comincia a essere allarmato, solo ora comincia 
a capite che cosa significhi il ritorno di D'Annunzio al fascismo, e certe 
ultinne manifestazioni militaristo, Ma ormai è troppo tecdi. Di fronte alle 
operazioni in alta Italia e nell'Emilia, le tppe fasciste, atmate forse 
meglio dell'esercito cegolare, munite di moschetti, forniti evidentemente 
dell'amministrazione militare, equipaggiate c comandate da ufficiali ef. 
fettivi, si vanno ammassando ad Ancona nella bassa Umbria e verso 
Civitavecchis. I capi del fascismo poi non si stancano di ripetere ovunque 
che ormai è la volta di Roma. . 

La capitale è la méta, La méta per l'esercizio effettivo di potere 
da parte dell'esercito che ba tinta potenza di armi e tanti mezzi fi 
DENZIaAri. ” 

E noi siamo convinti che, senza uo effettivo sforzo, si atrivetà al 
trasporto del potere deilo Stato ufficiale della borghesia, a] nuto Stato 
militarista, 


Solo oggi negli ambienti politici della capitale si comincia ad avere 
la sensazione dell'estrema pravità della situazione; sensazione che all'ul- 
tima cru è diventata assofutamente catastrofica, quando sony stalli resi 
noti gli ultimi avvenimenti di Genova, Solo adesso comincia per tutti 
i partiti borghesi, solo adesso che si va delineando l'obiettivo del 
fascismo, e si teme ari il suo attacco finale alla capitale: attacco che evi. 
deotemente non sari solo rivolto contro ta massi proletaria. Del resto 
un indice della situazione è questo : il palazzo Viminale, sede centrale del 
Gereeno, è circondato da autoblindate e da mitragliatrici, e le truppe 
bivaccano giorno e notte. La scorsa nette gran parte della forza armata 
era distribiita nei punti più pericolosi, Questo dovrebbe significare che 
il Governo comincia a rendersi conto delli gravità della ventata fascista. 
Ma c'è da disillodersi su questo punto, Oggr il presidente del Consiglio 
ha sentito il bisogno di cluimare nel suo Gabinetto i giornalisti italiani e 
stranieri. C'era molta curiosità e qualcuno sperava che si sarebbe pazlato 
dei famosi provvedimenti anmunziati; ma l'on, Foota ha intrattenuto l'udi- 
torio con une del suol soliti discorsi sulla parificazione, e invitando Ja 
stampa a fare operi perché abbiano a cessare i dissensi interni. 

Li chiama dissensi lui! Quando un capo di Governo parla in una tal 
maniera iù un'ora così grave, si comprende hene perché accade quello 
che accade. L'on. Facta ha detto si che farà applicate la legge, ma qrmai 
ci siamo alrituati a sentire questa canzone, Ad ogni modo Lon. Fata ha 
fatto sapere che la situazione va mi liorando, £ proprio in quel momento 
veniva occupato il palazzo di Sant Giorgio a Genova. La gravità di questo 
episodio è enorme, sia perché è la piima valta che il fascismo usa la 
violenza contro una istituzione legale e non sovversiva presieduta da 
tu senatore, sia perché questo episodio avrà una enorme ripercussione 
all'estero. 
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H palazzo San Giorgio è uns delle cose italiane più note all'estero în 
uatto fu sede della conferenza europea, In csso parlarono gli womini 

i tutti gh Stati, di tutt'Foropa esaltandone la storia, Figuratevi quiada 
all'estero sarì noto che hande romate hanno occupato pen la forza: il pa- 
lazzo! Seconilo le natizie giunte è Roma il palizzo era stato affidato all'au. 
torà militare e un generale dirigeva le operazioni. Ora questo generale 
che uvova a sua disposizione un intero reggimento e ogni sorta di armi, 
ba fatto conquistate il palazzo dai fascisti i 
Ma a tutto ciù il Governo ha provveduto prima di tutto con... un 
appello al paese, Come si vede non si esce dalla mentalità bambinesca 
che considera gli avvenimenti attuiti come modesti dissensi di partito 
I governanti non si rendono conto della gravità della lotta sociale. 
_ I Governo annuncia che saranno prese severe sanzioni c sono annua. 
ciati vare provvedimenti, ma si tratterà ancora una volta di una beffa: 
come sempre tutti subiranno le limitazioni meno i fascisti, Figuratesi 
che si preannunciano misure rigorose contro gli attministratori che ab» 
bandoneranno i municipi: gli amministratori, secondo il ministero, da- 


«rebbero Sasciare ammazzare i loro figli 1a 
- Io I fsgme sickho - 
Livorno. & ntalo col sindaco di 


VOCI ALLARMISTE E TENDENZIOSE 
SMENTITE DALLA DIREZIONE DEL PARTITO FASCISTA * 


RODA, 7 note. 
L'Ufficio stampa del Partito Nazionale Fascista comunica: 


a Qualrhe giorcale diffonde notizie allammistiche prive di ogni e qualsiasi 
COMSEStENZA. Notizie pervenute alla Direzione del Partit+ Fascista recano che 
2vendo | fascisti raggiunto dovungue gli chiettivi, ja calma va siarabilendosi. 
Si rome si prevede, nuove ciccostanze nen si verificheranno, l'ordine di smebili- 
tazione al Fascusti non tatdorà ad essere emanato, La voce messa in cincalazione 
piadina puntioo su Roma per tentare un colpo di Siato è desuitorta di 


«J1l Segretario generale 
«Picriuce Pianto 


* Da SI Popolo aligliz N LEA, & agosto 1922, IX. 
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UN MONITO DI GABRIELE D'ANNUNZIO * 


GARDONE, 8 # gesto. 


Ricortendo domani iL quatto anniversario della spedizione acri su 
Vienna, Gabriele d'Annunzio ha inviato al deputato Fascista Aldo Finzi, 
che gli fu compagno in quella impresa, il seguente telegianuna : 


Domani cade il quarto avniversario del nostro lungo soli Io quel maluno 
tremendo rl veri condottiero fu lo spicilo di sacrifizio. gni parola oggi deve 
eistte pessto, gni atto deve essere titditato, ogni errore deve essere <vilato, 
Ficondati dell'orizione comuisa sotto lu lectoia di San Pelagio, Douer ad stele 


GABBTELE D'ANNITHZIO 


È stata diffusa in questi ultimi giorni la vece che il Partito Fascista 
si propenesse di compiere un tentativo per instaucare la dittatura, strut: 
tando Fimpressione prodotta così dalle deplorate vicende parlamentari 
come dalle aberrazioni demapogiche dei pronlori di scioperi penelali, 
E stato detto noche che al proposito dei fascisti avesse dato il suo esplicito 
consenso Gabriele d'Aneunzio, alla cui adesione non poteva mancare il 
carattere di un prezioso concorso, La gioventi fascista è troppo itewota 
al Poeta per nen dare al suo contegno un valore pre nderante, 

Se le prime voci potevano trovare qualche fondamento nello stato 
d'animo creato dalle circostanze, cerano certamente assurde quelle che 
attribuivano a Gabriele d'Annunzio un atteggiamento in pieno contrasta 
con le sue parole e con Te più recenti saoilestazioni del suo spinto, Se 
la seta dell'occupazione fascista sli Palazzo Marino, egli, dopo una certa 
riluttanza, consenti a salire al balcone della sede municipale e a tivolgere 
uo appello al popolo, il sue discore, in quella forma mistica che gli 
È propria, fu una professione di fede nei destini della patria e una 
calda e commovente esortazione alla pace, Nessuno di colato che lo 
hunno udito o di quelli, assai più numerosi, che hanno letta il discorso 
nel testo, ha potuto interpretario in altro nodo. 

1 capi del fascismo sanno con quale ardore egli insistette perché l'oc- 
cupazione avesse la minore durata possibile: alcuni di essi, che gli erano 
stati compagni nelle impicsc di guerra furono profondamente tucbati 
dal fervore dei suoi incitamenti, Il giorno dapo le squadre [asciste, reduci 
di Palazzo Marino, sfilarono innanzi a Gabriele FA noulzio che stava 
per tornare al sua « eremo di pace senza puté n. di giovani, che to salu- 
tavano com quel gesto romano di cui cgli solo seppe rinnovare la fiera 
espressione, egli rispose col arido di a Viva FItalia! », Col capi fascisti 
egli aveva insistito perché il magnifico successo della resistenza, nella 
fooma più civile ed efficace, allo sciopero, son fosse sciupato con impeti 
di repressione e di rappresaglia. Da Gardone, rispondendo al segretario 
dei Fasci, che evidentemente aveva voluto interpretare il suo discorso 





4 tul Corriere della Sera, N, 199, PD agnalo 1922, XILVIL 
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di Palazzo Marino come una esaltazione del fascismo, egli dichiarò che 
il su& unico grido è e sarà sempre: « Viva l'Italia!» 

Ma alle voci diffuse intorno a un consente da lui dato 4 us prepesito 
di dittatora = formulate da qualche giornale, si sarebbe potuto atten» 
dere da lui una sconfessione aperta È solenne. Egli ha preferito co- 
gliere l'occasione dell'anitiversario di une comune impresa di 


dell'annive l puerta per 
ricordare, 1 quelli tra i capi del fascismo che condividono con lui tanti 


ricordi gletiosi, quali possano essere i peritoli di un'azione avventate. 
D'Annunzio antia pra patdate per parabole e sentenze, ma il signiftcato 
delle parole è chiara, Alla vigilia della ripresa parlamentare, nel mo- 
mento in cui ai fascisti si attribuisce non si si bene quale progetto 
fantastico, DPANmunzio li ammonisce che devona evitare 0 
non st può non pensare che il massimi errore sarchbe quello di preci. 
pitàre il parso in una muova formidabile crisi AL risanamento della 
situazione, alla mita — e tutti vi anclano con eguale desiderio — si deve 
gianerse attraverso le vie legali, Tutti coloro che hanno avoto l'occasione 
i discorrere con D'Annuneto in questi gioni — c i fascisti per primi — 
sanno che non si può interpretare altrimenti il suo monito. Non si può 
volere sinceramente la prandezza della Patrin se si medita di Csporie 
Ia Patria si pericoli di una rovina senza spari. Biscgna saper loltare 


fino alla mèta, ma lasciandosi guidare dallo spirito di sacriizio, Può 


darsi che talvolta il rispetto della legge abbin n sembrare un sacrifizio 
rWomioi ipetupsi e ardenti: D'Annunzio, i] quale fi conosce, li avverte 
che mon si arriva alla méta per altre vie, 


OL ermre, © 


LA RIUNIONE — 
DEL GRUPPO PARLAMENTARE FASCISTA * 


ROMA, 2. 


Stamane, sotto la presidenza dell'on, Mussolini, si è riunito il Gruppo 
arlumentare fascista, Assisteva anche il segretario generale del Partito 
sfichele Bianchi, il quale, a nome delli Dirczione, iu rivolto un elogio # 
tutti i deputati per l'opera da essi spiegata nei recenti avvenimenti. Si È 
discusso ampiimente sull'atteggiamento da tenere di frante al ministero. - 
Hanno partecipato alla discussione gli on. Mussolini, Grandi, Finzi 
Acerbo, Farisiacci, De Stefani, Lupi, Uviglio, Buttafuochi, Torre cd altri. 
È stato deciso di negare la fiducia al ministero, dando incarico all'on. 
Lupi di fare la dichiarazione relativa alia Camera, L'on. Oviglio è stato 
ificacicato di parlare in tema di esercizio provvisorio ed a reclamare 

dal Governo l'inunediato licenziamento dei ferrovieri scisperanti, 


* Da FP Popolo a'isalie, N 190, 10 agosto 1927, IX. 
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L'ODIERKO CONVEGNO FASCISTA 
IN UNA INTERVISTA CON L'ON. GRANDI 


{Servialo telefonico particolare de «di Papoto d'italia ») 


ROMA, 1E Hotie. 


L'on, Dino Giandi, segretario del Gruppo parlamentace Fascista, ha 
dato una intervista al Giornate sf'italia, nella quale ha fatto fe seguenti 
dichiarazioni sul convegno che si terrà domani a Milano, e 
— Avremo ona riuuone plecaria del Comitato centrale, W' Chi par 
teciperanno pure i deputati del nostro Gruppa parlamentare. Lredo che 
la stampa non sarà ammessa alla suninne. Dobbiamo esaminare colla 
maggiore attenzione Ja situazione reginnale creatasi durante e dopo lu 
sciopero generale, per la quale non troveremo sufficenti Litoli di prati 
tudine per i nostri nemici. La riunione di Milano servira pure di prepa- 
rizione al Consiglio nazionale del Partito, che si terrà in autunno a Ni 
poli. Questo, bene inteso, st gli avvenimenti non piecipiteranno. La 
Scorsa seltimana ha segnato un esodo impressioniate di masse lavora. 
trici calle organizzazioni rosse ai mostri sindacati, Nom nascondo che 
questo fenomeno, date le sue vaste proporzioni, no puo non preoccupate 
specialmente chi, come me, ha sempre considerato il movimento sindacale 
la spina dorsale del fascismo e vede nel unsteo Partito un taclea del 
grande partito del lavoro, Della silmazione generale non potrei cssere più 
soddisfatto di così. E Fuori dubbio che ci troviamo ad una svolta decisiva 
di tutta Ja nostra storia ‘politici. Le classi dirigenti del nostro paese del» 
tono aver compreso finalmente che si trovano di fronte ad una vera € 
propria rivoluzione politica in atto, Le ultime sedute della Camera hanno 
dato, anche ai più increduli, questa esatta sensazione. Purtroppo temo che 
i dinigenti della postra politica nazionale non abbiano ancora intesa tutta 
la pravità del momento e forse si ilIudono di risolverla coi soliti cata- 
lasmi e il decotto di camomilla. Il problema collaborazionista, e cioÈ 
F'assazbimento delle [orzo antistatali nell'orbita degli istituti Liberali, pon 
si È fidi presentato così minaccioso e di così Ligente soluzione. Non 
rio. si intende, del collaborazionismo socialista, bensì del nostro colla 
Larazionismo. Ora il fascismo ba soltanto l'aspetto «di una rivoluzione 
politica, la quale porla a trasformare lo Stalo E domanda di essere chia- 
mata al più presto alle dirette responsahilità di governo, Si capisce che 
questa responsabilità non può essere da noi sssunta fuché rimane nel- 
l'assemblea legislativa Vattuale rappresentanza nelle sua esiguiti nutile. 
rica, Guai se Il Fascismo, il quale svolge oggi esclusivamente nel campo 
alitico la sua azione, fosse chiamato ad ul iratto, prima di cssere forza 
i governo, 1 risolvere la crisi socialc-eronomica che si anmunzia imeni» 
nente © paurosa! Accanto al fascismiò si sta crrande uni fora passiva, Ina 
numericamente impressionante, Voglio parlare dei nostri organizzati ope- 


+ Da SP Popolo a'Irelia, IN 193, 15 agosto 1922, IE. 
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rii, che opgi superano i setterentomila e che ci avranno al loro fianco 
domani più che oggi. Il prossima invernò può riservare per tutti, non 
esclusi noi, delle sorprese di cul nessuno per ora può valutare la portata. 
Clegi ci troviamo di fronte al una insurrezione di ceti medi, ad una ti- 
voluzione politica Ip mito. Occorre ricordare che wi é una crisi sociale in 
potenza che si sta Ionestando nella prima, Non dico cosa potrebbe suc- 
cedere s6 i due fengineni si trovassero a contnice all'improvviso, prima 
di avere noi condiviso la responsabilità dello Stato, il quale oggi è, attra- 
verso il Parlamento, esclusivataente in mano di popolari, socialisti € 
democratici, Dio non vaglia che coni non siamo costretti a dare alla crisi 
sociale quella focza rivoluzionaria che la retorica e lu vigliaccheria socia- 
Lista non hanno mai saputo darle, La qual cosa è tanto più possibile 
ove si pensi che oggi la crisi sociale ed economica non è soltinto del 
proletariato ma della piccola © media borghesia. 
— Sd allora? 


— Le elezioni a novembre. Questo credo sia il minore male per 


tult1!,,, 


IL GOVERNO, 
I SOCIALISTI E LA CESSAZIONE DELLO SCIOPERO. 
CIO CHE DICE MICHELE BIANCHI * 


BONA, 17 xmolte. 


Le punizioni contro i ferrovieri hanno suscitato gran clamoce nel 
campo socialista ancora attendato a Montecitorio, Si formulano muinaccre 
cosi annynziano riunioni del Direttorio, cer, ceo. bi 

I deputati dei Pas dicono che lo sciopero ferioviario cessò perché 
il Governo, per bocca dell'on. Facta, promise che non avrebbe adottato 

ravvedimenti puoitivi contrg gli scioperanti, L'oo, Modigliani, anzi, 

a inviato un lungo telegramma all'on, Facta, ricordandapli l'impegno 
preso Gna quando dove e perché?) ed invitandelo a revatare i provvedi 
menti. Tutta queste conmedia da parte dei [coni di Montecitorio è supre- 
mamente ridicola. 


LE 


In seguito alla notizia divulpata dal Grappo parlamentare socialista 
circa gli ssseriti accordi intervenuti fra il presidente del Consiglio dei 
mentscri, on. Facta, e i cappresentanti socialisti per la cessazione della 
sciopere — accordi in base ai quali jl cano del Governo dava afhdamento 
di simuntiaré ad applicare sanzioni puaitive e amministtative contro gli 
scioperanti dei pubb igi servizi — il segretario generale del Partito Fascisla 
Michele Bianchi, di noi interpellato se fosse a sui conoscenza qualche 


" Da N Popolo atene, PI 197, 1h agosto 1922, IX. 


ABBENTICE: DOCURENTAH 34i 


elemento di fatto per uinmettere D cscludere la versione data dai sgialisti, 
ha così risposto: n 

— Ale pre 17 del giorno 2 agosto ebbi, a palazzo Viminale, un cal- 

lxquio coi ministri Facta e Taddei. Dissi molto chiaro è netlo n rap 
cesentanti del Governo che se cotio la mezzanotte lo scibpero non fosse 
inito e il Governo non avesse dato prova della mecéssutia energia, i fa- 
scisti avrebbero sferrato il loro contrattacco, La risposta dei ministri Tacta 
e Taddci fu, testualmente, la seguente: «Se entro la mezzanotte la 
sciopero nen sarà finito, il Governo provvederà a farlo finire ad.agni 
costo e punirà inesorabilmente gli addetti ai pubblice servizi che hanno 
abbandonata il favoro ». 

Potrei aggiunpere qualche altro particolare, ma, per il momento 
almeno, non lo ritenpo necessario, sicuto come sono che il Governo 
farà il suo dovere. . . 

Devo pertanto ritenere che i socialisti sogoino a occhi aperti, 
quando cianciano di impegni precisi assunti dal presidente del Consiglio 
per da non-applicazione delle tassative punizioni che li legne ei regola. 
menti comminano agli addetti ai pubblici servizi if caso di sciopero, 2 
meno che non si voglia rispettosamente pensare che l'onorevole Facta paci 
due linguaggi diversi: un linguaggio coi fascisti e un altro linguaggio 
coi socialisti. lo, jr mio conto, mi rifiuto, fino a prova contraria, di 
crederla. 


UNA COMMISSIONE DI DEPUTATI GIAPPONESI 
DA MUSSOLINI * 


Preanmunciati da un telegramma di Hacukichi Shimoi, il grande porta 
giapponese che dimora a Napoli, e presentati dal Console gopponne à 
Milano Salchuo Roshida, si sono tocati ieri da Mussolini, che li lia 
ricevitti negli Uffici del Popolo aMteli, i depulaui giapponesi rappresen. 
tanti dci tre grandi pattili liberali del Giappone, I deputati hanno chiesto 
informazioni sulla sviluppo del fascismo e sulle suc possibilità immediate. 
Si sono molta interessati alla esposizione della formazione politico-mi- 
litare del fascisino e si sono dichiarati lieti di constatare che molte idee 
difluse in Giappone sul fascismo erano semplicemente fantastiche. 1 tre 
deputati, Masaki, Yuasa, © Sakurauchi, hanno assicurato Mussolini che 
la opinione pubblica liberale del Giappone segue con vivi cordmlità ed 
interesse il movimento fascista italiano. Quanto ai rapporti intelletteali 
cd economici fra l'Italia ed il Giappone che hanno tornato argomenta 
dell'intervista, il Console giapponese ha deco che essi stanno intensi. 
ficandosi. Nel Giappone e specialmente nella Università di Tokio c'è una 
cattedra di letterotara italiana, che ha fatta conoscere i mostri classici, 
ttentre i moderni, come De Amicis, Fogazzaro e D'Annunzio, sono coli 
conosciuti poiché molte loro opere sonò state tridotte © diffuse fra gli 
intellettuali di quel popolo. 
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Avendo qualcuno del presenti cievocato. il raid Roma-Tokio, i rappre- 
sentanti del Giappone hanno dichiarato che se D'Annunzio si recasse 
nel Girp:pone vi riceverchbo nccoplienze trionfali, Tornati fa discussione 
sulla intensificazione dei rapporti fra i due popoli, Je cui relazioni diplo- 
inatiche | politiche suno ottime, si è accennato alla possibilità di creste 
ba comututo italo-giapponese per gli scambi intellettuali © commerciali 


fra le due nazioni. 


1 deputati giapponesi conpedundosi dal nostro Drirettare gli hanno 


espiesso l'attestazione di viva stipati personale, di profondi amivizia 
per l'Italia e di ammirazione per le idoe del fasciemo, 


L'ENORME ATTESA F LE ULTIME DISPOSIZIONI 
PER LA GRANDE ADUINATA FASCISTA D'OGGI 
A UDINE ° 
ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE A MUSSOLINI * 


UDINE, 10 notte, 


La città ha vltimato s]acremente la sua tostate di festa per la giornata 
di dumani. Essa va coprendosi letteralmente di manifesti e di striscioni 
di ggni sorta e di agni colore. Sui muti, sui frates, ovunque spiccano 
endrmi striscibii di saluto pec Mussolini e di evviva per il fascismo, 


a Chi ha salvato L'Tsalia! — dice uno dei manifesti. — Prima il grigioverdo, 
poi le camicie nere a. ° 


Nessuno ricorda tanto fervote # tanto entusiasmo, Tiisogna risalire, 
mi diceva ii vecchio paterota friulano, alle date memorabili della visita 
di Garibaldi e dell'entrata delle nostre truppe dopo Vittorio Veneto. Nel 
ritcovi e nelle vie centrali c'é più la caratteristica animazione data dall'af. 
Duenza delle camicie nere e del movimento delle squadre, 

La sede della Federazione sembra trasformata in un comando di 
un corpo di operazione: automobili, motociclette e biciclette partono e 
arrivano continuamente recando gli ultimi erdini e le ultime informazioni. 
Una vera folli si accalca per reclamare il privilegio di un biglietto d'in- 
presso al Teatro Sociale, ove domani parlérà Mussolini, Sono proposte, 
preghiere, e discussioni infinite, _ _ 

lutti vorrebbero udire la parola del duce, ina difiicilmente il teatro po- 
tà contenere le decine di migliaia di persone che sitanno domini a Udine 
pec partecipare al grande avvenimento, I Conutato organizzatore ha 
preso tutte le misure per assicurare il repulite svolgersi del piogramma 
prestabilito, o. 

Un ispettorato per la disciplina è affidato a speciali incazicati onde 
evitare qualsiasi inconveniente all'arrivo delle squadre, durante Ja loro 
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permanenza e alla loro partenza. Tutto È predisposto in modo che gli 
squadristi incomingino ad affluire nelle pritte ore del mattino. Essi alle 17, 
dopo avere prestato il giuramento è dopo avere partecipato alle cerimonie 
fissate nel prograttima della giornata, cominceranno a partire con una 
serie di treni in modo che alle 20 dovranno avere lasciato la città, La 
giornata di oggi è stata caratterizzata dai continui allarmi cagionati dalle 
segnalazioni che giungevano via via dai vari paesi attraverso i quali 

nasolini passava. Ieri sera la Federazione lasciala, venuta a conoscenza 
che egli sarébbe attivato in automobile, aveva disposto un accurato scr 
vizio di infotmazioni e di segnalazioni, che, partendo dai ponti del Piave, 
pionpeva fino a quelli del Tagliamento e di qui si irradiava per tutte le 
strade della zona. L'ordinamento severo e disciplinato di questi forti 
friulani può permettere anche una organizzazione di questo genere. In- 
fatti era nelfe intenripni del Comitato di andare ad incontrare Mussolini 
con un rarteo automobilistico e motociclistico già preparato non appena 
egli avesse varcato i confini della regione. Non si credeva, però, che egli 
sarebbe giunto verso mezzogiorno, Viceversa stamane, IMprovtIstumente, 
vna telefonata avvertiva alle 10,45 che egli era stato segnalato a Sacile 
ilitetto a Fordenone. Da questa città si Faceva sapere, pochi minuti ap- 
presso, che celi era passato fitto segno ad una manifestazione di entu- 
siasmo da parte dei fascisti e della popolazione, Dunque stava pet dii 
vare, Immediatamente la notizia si © sparsa in città. Le quattro squadre 
del Fascio di Udine si sono portate al Ponte Venezia schierandosi nell'at- 
tesa, La popolazione, in un attimo, si è riversata anch'essa lungo le 
strade. Alcune automobili coi dirigenti la Federazione si sont diretti 
velocemente in direzione di Pordenone. Ma dopo un bel tratto di strada 
le segnalazioni hanno fatto sipere che Mussolini aveva fatto perdere 
ceti lraccia, Dopo circa un'ora di aspettativa veniva dato ordine alle 
squadie di rientrare è di rimaneze in attesa di ordini, La popolazione si 
ritirava delusa, Si È poi saputo che Mussolini, dopo essere passato por 
Palmunova salutato da «quei fascisti, si era difetto verso il Carso, certa» 
mente con l'intenzione di rievocare le memorie della sua guerra, laddove 
egli, caporal maggiore dei bemaglieri, era vissuto nel fango della terribile 
quota ldd, per visitare i luoghi santilicati dall'olocausto di migliza di 
copi caduti pet la Patria, 

Nel pomeriggio sono arrivati il segretario generale del Partito Mi- 
chele Bianchi, i il segretario amuministrativo Marinelli, provenienti da 
MHeste. 

Essi sono sccsi all'a hotel Italia 8, accolti Festosamente dui componenti 
il Comitato organizzatore. Più tardi si radunarano sotto l'albergo le 
squadre di Udine e la squadra Lap! Merz di Pordenone, al comanda 
def Fisenti, di uno dei fratelli De Carli, decorato di medaglia d'oro € di 
Agostino Scarpa, HI segretario generale Bianchi le vide sfrlare davanti a 
[ui rendendogli gli donare. . 

Verso le 19, all'improvviso, giungeva ip Piazza XX Settembre Mus 
solini al volante della sua automobile. Egli è stato riconosciuto dalla folla 
che da lungo tempo stazionava presso la sede dei Fasci, Acclamazioni 
entutsisstiche scoppiano e gli dinno il benvenuto della città. La folla cir 
conda l'automobile rendendogli difficile la marcia. Il segretario della 
Federazione provinciale avv. Pisenti, porge a Mussolini il saluto a nome 
del Friuli fascista e lo accompagna alla sede della Federazione, dove 
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le accoglienze sono indescrivibili. Le squadre Masotizi Artaro Jaluaro, 
Pio Pirchinita è Me ne frego, del Fascio de Udine e in mezzo a lora 
la squadra Lehi Net di Perdenone, l'unica presente in città nella 
giornata, si schierano intorno, sugli ordini del comandante Mattioli, 

Mussolini le passa in rivista salutato alla vace da fraporosi e potenti 
stalalà! ». Egli si intrattiene quindi brevemente a colloquio coi dirigenti 
del movimento che gli vengono presentati e si compiace ripetutamente 
per l'orgamizzazione e la disciplina mirabili di questa forte gioventù, In 
merzo 2 due file di squadristi, che gli Fanno ala lungo |l percorso, si 
dirige poi a piedi all'a hétel Italia » e si ritira subito salutato dalle accla- 
mazioni dei fascisti e dalla gran folla che si È cadunata per vederlo e 
per attestargli simpatit e ammirazione, 

Mussolini riceve subito alcune personalità fasciste © cittadine, in 
formandosi della situazione e impartendo cedini per la giurnata di do- 
mani, Egli poi prende parte ad una cena intima offerta dalla Federazione 
friulana. Tn serata fa folla ba stazionato a lungo acclamando fino a tarda 
ora davanti all'albergo sfarzosamente illuminato all'esterno, 

Mussolini ha chiuso la serata intrattenendosi ancora con altre persò- 
npaliti del movimento fascista. 

Domani mattina Udine si appresta a ricevere entusiasticamente le sue 
legioni friufane e le rappresentanze degli altri cento e cento Fasci che 
convetranno dalle altre tegioni d'Ttalia a portare ai compagni la loco 
solidarietà e simpatta, 


LA PIÙ GRANDE MANIFESTAZIONE DEL FASCISMO, 


TRENTAMILA CAMICIE NERE SFILANO A CREMONA DA. 
VANTI A MUSSOLINI TRA LE ACCLAMAZIONI DI TUTTA 
LA CITTÀ; L'INAUGURAZIONE DEI GAGLIARDETTI DI CIN. 
QUANTAQUATTRO SINDACATI CONTADINI, UNA IMMENSA 
RIUNIONE DI POPOLO IN FIAZZA DEL COMUNE + 


DOREMONA, 24 porte, 
L'ATTESA 


Fin dalle prime ore di stamane banno cominciato ad affluire in città 
le prime squadre fasciste della provincia, portando una insolila anima 
zione nelle piazze e nelle vie del centro, i cui balconi vanno tnano mano 
sdotnindosi di bandiere tricolori, di festoni e di fiori, Malte altre squa- 
dre arrivano più tardi con ogni mezzo di locomozione, uno dei quali È 
costituito da parecchi treni speciali, Numerosi fascisti dei paesi più vicini 
artivano è piedi, I mori delle strade sono seppi di striscioni d'api colore 
integgianti a Mussolini e siproducenti massime e pensieri Facisti 
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L'attesa per l'arrivo di Mussolini è intensissinia. Ovunque se scnte 
pronunziafe JI suo nome e non manca, natgralmente, chi mette in dubbia 
ch'egli acrivi verattente. 

L'on, Farinacci -- capo amatissimo del movimento fascista crema 
pese |— cd il suo infaticabile ed indivisibile compagno di lotta o di fede 
Cesire Balestrieri, sanno però il fatto loro «d attendono — impaziente: 
mente anch'essi ma sicuri — il momento dell'incontro, vicino ormai, Bel 
frattempo, provenienti da Milano a bordo di una velocissime antamnohile 
del comm. Antonio Bonetti, giungono a Cremona Atnaldo Mussoluni, 
Manlio Motgagni ed Atlete Miserocchi, i quale si uniscono poco dopo 
a Giovanni Marinelli, segretario amministrativo della Direzione del Par- 
tito ed a Cesaro Rossi, segretario politico del Fascio Milanese, che gii 
si truvavalo sul posto. 


L'ABRIVO DI MUSSOLINI 


L'onorevole Favinasci e Cesare Ralestnien, sapendo che Benito Musso 
lini strchbe giunto con il treno delle undici © mezza citca, si retaniò ad 
incontrarlo con una automobile messa a disposizione e guidata dil fa- 


- scista rag, Walter Sacchi, alla vicina stazione di Cavatigozzi, inducendole 


ad abbandonare il convoglio cd a prender pesto nella loro vettura, uni-. 
tamente ai collesbi Fasciolo e Freddi che viaggiavano con lui. 

Schierata mulitarmente sulla binachina, rende gli onori la squadea 
Fazione del Fascio di Cavatigozzi, la quale è subito passata in rivista 
da Mussolini, che si intrattiene brevemente con il suo comandante. 

All'uscita della stazione, un folto eruppo di contadini e di contadine 
appliude fragorosamente al grido di & Viva Mussolini! n. 

Il nostro Direttore, sorpreso e commesso per la inattesa dimostrazione, 
sorride e saluta con la mano, : 

Li comitiva si dirige quindi in città è si reca agli ufhci di Cremona 
Neos, il battagliero quotidiano fascista diretto dallo stesso on. Farinacci, 
ehe prcsenta a Mussolini i colleghi prof, Pintalco, Francesco Gambazzi 
ed Elsa Galli, facendo quindi da... cicerone nella rapita visita alla reda» 
zione cd all'unnesso stabilimento tipografico, i 

Nel frattempo arriva di Mantova il deputato Fascista on. Buttafuathi, 
accompagnato la Gianni Galeotti, segretanio politico del Fascio di Poggio 
Rusco — il primo fondato nel Mantovano — e da Giovanni Chiave ii. 

Dopo la visita, Mussolini si reca a piedi — accompagnato dai pre. 
senti — all'albergo «Roma», dove gli è offerta una eccellente cola» 
zione, Lungo il tragito cgli è riconosciuto da meltissimi Fascisti al è 
vivamente applaudito, i . 


UNA VISITA AL PORTO 


Inutile dire che durante la colazione, alla quale parteciparono, 
oltre gli onorevoli Farinacci e Buttafuochi, una ventina di amici, regnò 
Ia più scivetti allegria. Mussolini trovò anche il tempo, mentre mangiava, 
per ascoltare un giornalista, per ricevere due altre persone e per... accel- 
tare un grande marzo di fiori invistogli dai signori Gino Sperlari e 
Luigi Fasotelli. 
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I commensali accompagnarono «uinli il agosto Direttore al caffé 
« Roma », dove fu subito assediato da una folla di arimiratori e costretto 
a sostare... più di quanto credeva. 

Salito quindi nell'automobile del ragionier Sacchi, Mussolini si é re- 
catp-a visitare il grabde ponte in ferro sul Fo, i lavori in corso per il 
porte locale della luca navigabile Milano-Venezia e la vicina sede della 
società Canottieri. 

Lungo l'interminabile c bellissimo Viale Pa, cominciava untanto l'am- 
iassamento © l'incolennamento stelle fore fasciste che dovevano prender 
purte al corteo, 

Mussolini è accompagnato a visitare qualche monumento cittadino £ 
poi, alle 15, nuovamente in Viale l'o, dove attende che finisca la fortna- 
zione dell'immensa colonna. 


LE RAPPRESENTANZE DI FUORI 


Poco dopo egli È raggiunlo dial valotoso deputito on, (ray, il quale 
reci al convegno il saluta [talerno dei fascisti marchigiani © più partico 
larmente di quelli di Ancona. 

Tra i presenti vediamo pere Rino Parenti del Direttorio del Fascio 
Hilanese, con l'alllere Volpi, il tenente Nosotti ed i rappresentanti delle 
squadre milanesi Oberdan, Corridoni, Arditi faicier, Acieia, Melloni, 
Volane, Baratti, Comore, Sauro, Cornaro e D'AMm@nzio, tutte con 
gagliardetti. 

Veliamo pure Gino Bianchi, in rappresemanza dei Fasci di Savi 
nano, Ravenna, Coscna e Bellaria; l'ing, Procella, che ha portato con sé 
a superba squadra ciclistica Mestti di Trezzo d'Adda; il dott. Luzzarini 

per il Fascio di Bozzolo; Ulisse W'aj per quello di Torino ed altri dei 
mali ci sfugge il name. I tappresenianti di fuovi ammontano comples- 
alvamente — è bene notarlo — a porche seniinasa, 

Ml werchio garibaldina comm. Mandelli di Cremona st presenta a Mus 
solini e pronunzia ad alta voce queste parole: 

« Qnorcvole, chi hi combattuto per la Patrin non può essere che con 
lei, lo ammiro la sua apera e grido: Viva il fascismo! a. 

IL nostro Direttore si intrattiene poi brevemente, chiedendo lora 
notizie sulle rispettive orcanizzazioni, con Tullio Ressi, segretario gene- 
rale della Camera sindacale aderente al Partito Fascista c con l'avv, De Mi. 
cheli, presidente dell'issociazione datori di lavoro, 

Ad uno det rappresentanti del soresinese domanda: «E i miglio 
Tini? ». : 

L'ipterpellato mostra Ja mano destra dalla parte del palmo, la volta 
da quella del dorso ed esclama: «Così!» 

resentato el accompaznato dall'onorevale Farinacci, Mussolini passa 
quindi in rivista il Fascio Femminile di Cremona, numerasissimo, con 
una bella squadra d'azione in costume grigioverde e nero; il Fascio 
maschile, diviso itt sei gaghardissime squadie c le squadre degli arditi di 
guerra e dei legionari Palio. soffermandosi a parlare con i capisquadia 
ccon parecchi tri i molti decorati al valore. 
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L'INAUGURAZIONE DEL GAGLIARDETTI 


Alle 15,30 — con un'ora di ritardo su quella fissata, date Le difficoltà 
sesentate dall'inquadramento «dell'enorme massa presente — ha inizio 
a cerimonia per l'insugurazione dei gagliardetti tricolori dei seguenti 

sindacati di contadini: 

Pieve Delmona, Gadesco, Cappella Picenardi, San Felice, Malagnino, 
Piove d'Oloi, Grumelio, Sospiro, San Daniele, Pizzighettone, Ossolato, 
Bonemerse, Gerre Caprioli, Sesto e Uniti, Stigno Lombardo, Rabecco 
d'Oglio, Levata Grontardo, Ficenengo, Cremona, Ca' de Stefani, Castel. 
verde, Castagnino, Acquanegre, Pozzaglio, Derovere, Calvatone, Madi- 
grano, Dilzzona, Spineda, Piadena, Voltido, Yho, San Giovanni in Croce, 
Vico Belignano, Fievo San Giacomo, Olmeneta, Romanengo, Casalbuttano, 
Fiesco, Volangn, Ostiuno, T'rigalo, Capernianica, San Bernardino, Casa 
letto, Ceredano, Vico Moscano, Torre Picenardi, Soresina, Solarolo, Rai 
nerio, Isola Dovarse, Ca' d'Andrea, Tirenpo, Pessina Cremoncse, 

La cerimonia, brevissima, è stata semplice e solenne. AI primo sparà 
di petardo, seguito ad uno squillo di tromba, tutle Je decine di mi- 
gliaia di fascisti presenti — e tra essi Mussolini e gli altri capi — hanno 
assunta la posizione di « attenti! o; al secondo sparo, i gaplardetli sono 
stati scoperti al vento, i Fascisti hanno fatto il saluto e quindici imusiche 
hanno ibtonato l'inno fascisti; al teszo spero, tutti i presenti sono tornati 
in posizione di & riposo ». E la cerimonia era finita, 


IL CORTEO 


Si inizia guieili lo sfilamento del cond, alla cui testa prende posto, 
tra pranidi acclamazioni, Benito Mussolini, che ha al fianco l'on, Farinacci. | 

Subito dopo — su file di tre per tre — vengona Balestrieri, gli ono 
revoli Gay e Buttaluochi, Arnaldo Mussolini, Marinelli, Fascielo, Freddi 
e parecchi altri. Segue quindi l'enorme corteo, il quale infila corsa Vit- 
torio Emanuele e per via Beltrami, via Meccalello, corso Porta Venezia, 
via Trento e Trieste, como Garibaldi e coso Campi — su un tragitto com- 
plessivo di parecchi chilometri, nel quale è pure compreso il quartiere 
cosiddetto comunista — arriva jo piazza Roma, dove Mussolini è invitato 
a salire su un'automobile per poter assislete alla shlata, 

Durante iL percorso fino ad allora compiuto, fu tutto un susseguitsi 
indescrivibile, commowentissimo, di episodi tra i più gentili © toccanti 
che si possano Immaginare, ” 

Mussolini — il nostro amato capo e maestio — è stato oggetto di 
emtusiastiche, deliranti inanifestazoni di simpatia, di affetto, di giubilo 


‘ ed è stato bersaglio di una cominua pioggia di fiori, pettati a fasci dalle 


finestre, dai pogrioli, dalle soglie delle case © da moltissime signore e 
signorine accalcantisi tra la folli immensa che faceva ala al corteo e che 
acclumava al passaggio di Mussolini, come mai, forme, aveva fatto prima 
d'ora. 

Un autentico, grandissino trionfo. Un'apoteosi vera e propria, della 
quale andranno orgogliosi — siamo cesti — tutti i fascisti d'Italia. 


= 
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LA. SFILATA 


Attorto all'automobile nella quale prende posto Musselini, si dispon 
gono i dirigenti & i deputati fascisti, i quali si aggiunge ora l'on. De 
tefani, venuto appositamente dalla sua città. 


Le prime tre delle quindici musiche che sono nel corteo, si dispongono | 


poco lontano ed alternano gli inni fascisti, tra i quali é quello bellissimo 
dei Fasci di Cremona, 

Lè sfilamento avviene in quest'ordine: 

Gruppo ciclisti [duecento circa) con pagliandetti; commissione esecue 
tiva {Cesare Balestneri, Francesco Gambiza e Giuseppe Gris); L quale 
tordici comandanti di zona; le rappresentanze dei dieci Comuni fascisti 
della provincia, con alla testa i rispetti gonfaloni accompagnati, dai 
sindaci; Il grappo der gagliardetti dei sindacati inaugurati poco prima, 
seguito da nna colonna di diecimila fsi dice diecimila] contadini crema. 
nesi, di quelli amtentici, che lavorano, che hanno i calli sulle mani, al 
comando del segretario della Camera sindacale Rossi; il groppt degli 
agricoltori appartenenti all'Associazione fascista datori di lavora, tipi 
tanati dall'avv. De Michele, presidente; duecento ferrovieri fascisti con 
la propria avanguardia in divisa; la rapprescatanza del Fascio Milanese, 
ilo grellardetto, portato di Volpi, é scortato dal segietario politico 
Cesare Rossi, da Morgagni, da Parenti, e da pochi altri; le rappresentanze 
dei Fasci & forestieri », tra Ie quali notiamo Bergamo, Mantova, Brescia, 
Reggin Emilia, Piacenza e Genga [composti, quest'ultima, dall'avv, 
Olivi della Federazione c da Alfredo Conter del Miirettorio genovese); la 
celenna dei trisri (parecchie migliaia; 1 Balilla + {uo migliaio, grazio 
sessimi, ofdimatissimài); una quarantina di Fasci femminili ecemonesi, tutti 
con costumi diversi, eleganti, sertiplici, piacevolissimi, e tutti sfilanti con 
dignità, con orgoglio, con «stile » perfetto; 1 principi delle quattordici 
zone della provincia (meglizia e miglizia); le avanguardie fasciste; le 
famiglie del martiri Fascisti: i mutilati Fascisti: i combattenti fascisti. 

Il corteo, della lunghezza di parecchi chilometri, shlò davanti a Mus 
solini, in modo cidinatissimo, impiecandovi un'ora e tre quarti. Facevano 
parte di esso coltre trentamila persone, Ogni comandante, quand'era 
piunto all'altezza dell'automobile sulla quale si ergeva la fipura statuaria 
di Mussolini, diva le attenti! » a destra ed ordinava il saluto. 


Le squadre salutavano puardando 1) duce e tendendo il benccio verso. 


di lui. Mussolini rispondeva nllo stesso modo, romanamente, energica. 
mente, . 

La folla immensa che si stipava nella piazza c nelle suc adiacenze 
applaudiva freneticamente. Speciali ovazioni furono tributate durante 
tutto il perdorso ai ferrovieri Fascisti, alla rappresentanza del Fascio Mi 
Tanese cd ai Tasci femminili, imponenti, superbi, Veramente acclamati i 
mutilati fascisti. Fatti segno ad eccezionale, intensa attenzione | diecimila 
contadini, la cui meravigliosa colonna cra composta da womini di tutte 
e età, 
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L'APPELLO DEI MARTIRI 


Terminato lo sflamento — al quale si calcola che abbiano assistito 
eltre cinquantamila persone — Mussolini si avvia & piedi, circon ato da 
Farinacci, dai deputati fascisti, dagli altri dirigenti, £ atto segno a con 
Linde acclamozioni, verso la piazza del Comune per porgere al 
senoncesi il suo saluto. o. 
i La grande piazza riguegita di gente, sulla quale ondeggiano centimala 
e centingia di gagliardétti, Molta Folla st accalca fn sotto i portici 
Municipio, molta altra si adalta alla meglio nelle vie adiacenti, 

vanti siamo? VEE 

Non è possibile azzardare un bumero. C'è chi prriva a valutare la 
cnonile massa vana a quarantamila persone. n, 

Allorquando Mussolini appare all'acringo del palazzo mame! pal past 
i gapliardetti sono agituli al vento © scoppia un applauso irrefrenabile 

î i hi, 
e da onni petto esce un grudo: « Viva Mussalmiti Be 1. 

oi otrona parecchi minuti di tempo e parecchi squilli di tromba per 
ottenere il sitenzio. i 0 - 

L'on, Farinacci, che è a lato di Mussolim, imzia l'appello dei Lascisti 
cremonesi caduti. . i _ 

Un'ondi di rimozione invade l'immensa ussemblea. 

«Cremona Lineo! 8, & Presente! #, risponde la folla. Ì 
a Sipiftedo Priori! », Ed una voce eaoeme IL ande: « Presente! ». 
« Vittorio Podestà », Ed il coro gigantesco : « Presente! #, 
« Pagani Antonio! >», e Presente! S. 
« Bini Giuseppe!» « Presento! n. 
« Piacentini Lorenzo! n, « Presente! ». 
4 Galli Pierino! », « Presente! , , 
a Gambaratti Carlo! », & Presenta: ». 
a Torisi Tonino! +. « Presente! 3. | 
« Marazzina Giovanni! « Presente! n. 
« Buabifini Giuseppe: w, 3 Presente: *, 
‘« Piacentini Renzo! », & Presente. _ o) 
L'on, Farinacci si volge quindi a Mussolini ed esclama ad alta voce: 
e Tutti presenti! a, . _ cl 
Dalia piazza si eleva un uelo di passione; poi, quando Mussolini si 
accinge =» parlare, scoppia un clamoroso applavso, se 
Altri riirrati di attesa, Altri squilli di tromba, Poi ancora silenzio, 
assoluto, religioso. 
Mussolini dice: (+) 


IL TRIONFO -— L'INAUGURAZIONE 
DEL CIRCOLO « MUSSOLINI » 


- i accode 
Avena il nostro Direttore è sceso dalla scaletta dalla quale si ec 
all'assingo, la folla si stringe intorno a lui in modo preoccupante. Ognuno 
lo tira verso di sé, ognuno vuol stringergli la mano, ringraziarlo, veder 
da vicino, toccarlo. 
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Alcune signore impertettite Îta tanta confusione e tanto ondeggiare 


di gente, offrono a Mussolini dei grandi mazzi di fiori,.., destinati a - 


ben fGuisera fine. 
Itniprovvisamente Mussolini è afferrato da alcuni squadristi e issato 


su salde spalle e portato via e seguito da una enorme folla plaudente ed’ 


inneggiante al suo nome. È il trionfo! 

Soltanto a metà di via Solferino — quando le ripetete preghiere del 
nostro Direttore diventino un ordine. ininactioso € categorico — gli 
squadristi consentono ad... appiedare Mussolini, che contotua ad essere 
oggetto di climorow: ovazioti #«d è accompagnato tra canti ed evviva alla 
sede dell'innagurando circolo fascista che a lui s'intitola, in via dei Tri. 
bunali. 

AI circolo, dopo la visita dei Jocali, è offerto n Mussolini un rinfreno. 
Tra gli altri, gli viene presentato il patibaldino, ia camicia rossi, Giu: 
seppe Alenghi di Cremona, reduce dalle campagne del ‘66, Mussolini 
si intrattiene brevemente con lui e gli stringe la mano. 


LA PARTENZA 


La folla che si accalca nella via attende impaziente che ji nostro Di- 
retlore esca €d appena lu vede comparire si pone al suv seguito per ac 
compagnacdo all'albergo « Roma » tra rinnovato acclamazioni, 

1 a Ruma è è offerti a Mussolini una cena, alla quale partecipano | 
deputati, i dirigenti ed i tappresentanti di fuori: un cèotinato di persone 
fra. tutti. 

Allo spumante si alzò un... aratore e disse: 

« Per Benito Mussolini: " eja, cja, cia.."», E i presenti in cono: 
« Alelita. e 

A questo primo « discorso » ne foce seguito un sccondo: 

« Per Roberio Farinacci: “ eja, eja, cia... a « ADI a, 


E la uest'altri: : 

«& Per esare Balestriori: "eja, fa, cjal.. "o, « Alali! o. 

« Per l'on. Gay: " cja, eja, ja lt..." a, Alla», 

& Per dl fascismo c per d'Italia : " eja, ja, eja tl...» « Alalalo. 
Ginque... discorsi im tre minuti! 

Innanzi all'albergo ccheggiono le note dell'inno fascista © scrosciano 
applausi, Mussolini si alza ed esce seguito di tutti i presenti. 

Si improvvisa un corteo, che diventa, strada facendo, sempre più 
grande, Dalle finestre, dalle vie si acchuma entusiasticamente e si itnegpia 
1 Mussolini, 

I componenti il corteo cantino a squarciagola, secondando la musica, 
che & in testa. Così per tutto il percorse, fino alla stazione, che è invasa 
dalla folla. Pochi rvinuti dopo Mussolini prende pesto nel treno pro- 
veniente da Mantova, diretto a Milano, In ul baleno tutte Ie vetture, 
semuvuote all'arrivo, sono inverosimilmente piene di squadristi dei paesi 
del Cremonese che stn6 lungo la linea € dei rappresentanti del fascismo 
milanese che vogliano accompagnare il nostro Direttore, 

Al momento della partenza, Mussolini stringe la mano agli amici 
che testano ed abbraccia Farinacci, esclamando: « Sempre uniti! e, 

Pactechi fascisti, anche quando il treno è già in moto, si attimpicano 


el 
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allo sportello delia vettura da lui occupata, per stringere la mano a _Mus- 
soluni, mentre li musica 
Cremunese. 


intona, = ind di saluto, Vinno del Fascio 


do il convoglio scompare, il corteo si ricompone € sl reca Ill 


piazza Castello, ove ha luogo uno spettacolo pirotecnico in onore del 


irettore ed a beneficio dei invutilati, o. Li 
nostio Direi dello spettacolo, la grande folla che vi assiste impronvisa 
ana calorcea dimostrazione patrinttica, ia quale si scioglie, saza I centi, 
in piazza Roma, dopo vibranti discorsi di Crsate Balestrieri cl t 
Farinacci. cite ha offerto domenica al fascismo italiano uno sp 
Coraa e di fede vetamente imponente ER tiri è mentre 

Mentre Mussolini assisteva alla sh imme mire 
paria dall'arrmmpo del Comune, furono cseguiie muneroRE. ‘toga 
L i questo — veramente siustità — Lo 
ART un bellissimo ingrandimento, domandato in doo da LIL 

saliti co prima inaugurato. = E si 
ann Biltttore aderì volcotieri al desideriv dei giovani fascisti © 
lla fotografia la seguente dedica: ut 
det în ae più trionfale tra le giornate del fascismo italiano. 


‘illa, HUSSOLINI > ; o ; 
ANI, dono significativo fu molla gradito dal fascisti conmonesi. 


x 
IL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
SMENTISCE LA YUCE 
DI UN IMMINENTE COLPO DI STATO * 
ROMA, 4. 


L'Uficio stampa del Partito Nazionale Fascista comunica : 


rimette i nuova, col contifan di Famastici 


a L'“ Agponzia delle informazione” l va, € QUEI 
particalasi, la notizia replicatacnente amemuta di un imminente colpo di 


ante dei fascisti, i n . latte 
ù e osulo Faito «he i faggisti insisiano per la Convarazione dei comizi 


rali politivi entro L'anno corrente allo scopo di dare infine al passe a it 
in grado di reggert e di guidare la nazione, wegEnZA Î coi i sno de PIObT 
piosni si remdert interprete presso il presidente del ansiglio 0a” n il 
segretario generale del Fartno Pascislà Michele Manchi, taglia È 


famtastichevie o. 


x * W 


- cu: na 
La fantastica notizia della marcia su Roma varata II sera da ona 
delle solite agrozie nittiane specializzate nell'inventare ipot comi 
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plotti, colpi di nano è 
le i Cet, È stata raccolta da alcuni pi F 
EEA commavente, Nondimeno il Mesiapgero a pati Mei Mr 
chinazione “Kiulla di vedo ornali sono nulla prù che una arbitraria mac: 
si sE "emo in quinto viene ra 1; . 
iù 1 | i. ccolto sc 
Pini bia ertume nie € tipetutamente nel ose non | intenzione 
‘chi li co- 
delle forse ratori Fascisti di provocare uns solleci te 
nule Ener! srlamentari da Hale il Partito Fascista ritiene che lato 
forze politiche «del paese, Solutamente più all'attuale stato delle 


z 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PARTITO 
SULLA PRETESA «MARCIA SU ROMA »* 


vb | ROMA, fi sole, 
irettorio del Fascio Romano di Combaltimento comunica: 


rUn'Agenzia romana di «uo Î 
diffonde vmallegra storielli cone Ja quale si minaccia 


p [0740065 ph he marcra 5U R a Li pet 
vj IATA £ tima can sallas 

CRI particoluri amm a tare il discre 
di to sul T tito Mazionale Fascisty er il Tia Deco nella coma ditta za 


H Hierro in guard . E 

il il IMnininier4] de i I Nu \rattàt ] I COCO 
: E i nter. SIUSI di un 
malvigio he nom deve SIUSCLOC. Gi 4 usalo impedire il COnpi CELTI, laziale fascista, 


[a cui rinfiane 1] 2 
i &ra fissata PET 1] 2% : a 
è che, a d i I 
[ E causa della vedenm sara ri 
13, 5404 SIMan- 


dato di squalche i si L É 
' forno eo Si vuole inorlite tria colate ix Mecavig ata affermazione 
Fascista di Kipoli. ° al 


«La i 
fonte snspetta della storiclla ne demenzia chisramente il [oro scopo è 


* Da I Penale a'italia, N 240, 7 ottobre 1222, IK 


QUEL CHE DICE IL SEGRETARIO DEI FASCI 
PRIMA DEL SUO COLLOOUIO CON FACTA 


LA TATTICA BLETTORALE * 


Perché E 
2 tempo ‘prendere no ia mento decisivo che attraversa la nazione possa 
sumere in forma schematica è posto di responsabilità. voglio vi riase 
Bianchi ; e precisa ubtà conversazione con Mi 
Milano, deve si io generale del Partito Nazionale Fascista reduce do 
scismo "viole ba Era Frrato per definire con Mussolini riò che il fa 
questo momento. Questo mio colloquio con Michele” 


+ Da fl Giorrale d'Italia, I. 245,7 vttabre 1923, XII 
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Bianchi precede di poche ore il colloquio che egli avrà con il presi 


dente del Consiglio, 


Il primo argomento della conversazione riflette le elezioni. 

— L'ha giù detto Mussolini e L'ho ripetuto io — ha detto Michele 
Biunchi —- che a movcmbre dovrà essere sciolta la Camera e in dicembre 
dovranno essere indetti 1 comuzi. 

Non è possibile procrastinare. Qgni giorno che passi rappresenta 
uo aomillamento «i più dell'autorità dello Stato ufliciale, E questo prese 
cupa anche noi che la Stato vogliamo ricostmire riporiandolo a quello 
cho deve etsore: incatnazione giutidima della nazione, i 

Gli istituti politici s6n0 per poi forme eficici solo in quanto i 
valori nazionali vi trovino espressiolè € tutela. 

Alla luce di questa concezione ciascuno può spiegarsi le ragioni 

di tutta quella che È l'azione fascista nei confronti dello Stato uf 
fciale, 
Per quanto concerne la riforma elettorale il mis pensiero è a le 
già moto — ha detto Michele Bianchi, — Circoscrizione allargata alla 
legione Con sceutinio di Lista maggioritario di tre quinti; alle liste di 
minoranza vanno per l'equa parle properzionabnente suddivisi i restanti 
due quinti. 

"a — ho domandato io — credi tu che il Governo vortà o potra 
fare la riforma; « sc vorrà glielo consentirà la Camera? 

_ 11 Governo pensi a quello che la — ha detto il segretario del 
Partito Fascista —. e pensi alla enorme responsabilità che si assume ri- 
fiutandosi a rendere possibile il ristabilimento della situazione legale. 
Dico legale perché ORG Camera e Governo detengono illegalmente il 
potere Lo detiene illerafmente la Camera perché non è espressione della 
sihiazione del paese; lo detiene illegalmente il Governo perché è espres- 
sione della situazione della Camera. 

Noi crediamo che questo (Governo possa è debba far le elezioni 
anche perché fa Camera non è in condizioni di darsene un altro. 

In quanto alla tattira elettorale, il pensiero di Mussolini e di Diam- 
chi — pensiero che sarà con ogni probabilità sanzionato a Napoli dal 
Consiglio nazionale — È il scguente 

IL nostro congresso di Napoli rraccerì le norme sicure e precise; 
per ora posso confermarti quello che già sai: cioè che il fascismo, pure 
Pan rinunciando alla sua tattica intransigente, acenglierà, secondo i vari 
casi, nelle proprie Liste, uomini di partiti affini che per il loro passato è 
per la loro fede e per Toro alto valore diano affidamento. 

In sostanza il fascismo, pure gitenendosi al criterio «ella intransi. 
genza che prevale nelle suc masse, non perderà di vista l'utilità di for- 
Pare con le nuove clezioni una maggioranza di clementi nozionali che 
possa resistere compatta ad ogni assalta demagogiro, 

Fsaminando la siuazione generale, dal colliquio con Bianchi it 
sono sempre convinto che il Firtito si rende conto anche del pericolo 
che rappresenta L'afflvire nelle sue file in questo momento di Usmini 
che fino a ieri guardarono con ostilità © diffidenza il movimento; ma 
la disciplina che guiderà il movimento saprà fate giustizia di ogni op- 

tunismo & di ogni simodata ambizione. 

Nel Mezzogiorno principalmente, dove il fascismo vuole soprattutto 
fare tpera di educazione politica nel senso nazionale, i nostri Fasci dor 
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vranno Essere Una vera e propriu milizia tenendosi liberi da ogni im- 
pegno con uomini di qualsiasi colume e di qualsiasi provenienza. Gli 
eventiali ilipegni sitanino presi dagli ergani superiori del Fartito. Le 


auto-candidature che pullulano ira i fascisti delli ultima oca sono tutte 
destinate 1 tramontare. Que 


sto va deltv subito e forte, Il congresso di 
Napoli anche per questa epurazione num fallirà al suo scopo. 
Alla Direzione del PFattito Fascista, che ha un vero e proprio ufficio 
di informazioni politiche, non sfugge in questo namento il tectativo di 
Fiscossa antinazionale che fa capo a uomini del socialis 
Si voleva în questi giorni spingere il Governo ad un gesto [alle core 
tro i fascisti a Trento per intonare la Diana della riscossa. Non sfugge 
al Pactito nemmeno im” concentramentà ittliano nel Mezzogiorno, del 
quale È siato csponeote il ministro Amendola nel sue discorso a Sala 
onsilina. È pute tioto al Patlita un cesto equivro dttepgiamento dei 
Fapprescntanti industriali in uc recente adunanza presso la Confede 
razione generale delle industrie. 


GIOVABNI PREZIOSI 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ROMA, 7 noie. 


Il Consiglio dei ministri si È tornato a riunite stamani cd è durato 
dalle 10 alle 13,30. Il Consiglio è suo preceduto «a colloqui che sta- 
mane l'on, Facta aveva avute prima col ininistro della Guerra on. So 
Ieri e coi generali Diaz e Badoglio < poi cal segretano politico dei Fa- 
sci Michele Bianchi, 

Nel primo colloquio sono state csaminate minutamente alunne pro- 
videnze da adottarsi nell'eventualità che la situazione possa inasprirsi, 
tra Le quali sarebbe l'eventualità del richiamo di due classi satto Je armi. 

Nel secondo dl presidente del Consiglio ha fatto appello ancora al 
pattiottismo dei dirigenti del fascismo perché essi non creino al paese 
uni situazione tragica che sarebbe certamente la rovina della nazione. 
Già ieri sera, dopo il Consiglio dei ministri l'on, Riccio aveva confe 
rito nello stesso senso con l'on. Dino Grandi e tanto il Grandi quinto 
I[ Bianchi avrebbero dato assicutazioni che, almeno momentaneamente, 
secondo quanto sc dice a palazzo Viminale, sarebbero apparte tranquil. 
ante 

Nel Consiglio di stimane li discussione é stata animatissira, È stato 
di qualcuno aifacciata l'idea di dimissioni, ina la grande magrioranea 
det menistri ha respinto questa proposta ritenendo che Ja situazione sia 
un po' inigliorata e che in ogni modo il Governo attiale abbia i mezzi 

e la capacità sufficente per fronteggiare situazioni che potessero diven- 
lare preoccupanti. Si sono considerati dei provvedimenti per combat 
tere Ja disccmpazione nella persuasione di sottrarre così parecchi degli 
attuali disoccupati all'inffuonza déi partiti politici, Si è quindi csami- 


* Da ll Popolo a'HNalia, MO 241, A cottabre 1923, IX. 
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LCI i a 
nala ancorà l'eventualità di un anticit: della erge Pe ASTI 
e sarà a tal vope wdito il presidente ell'asatm tea Lu De DI ola, ma 
nessuna deliberazione definitiva # stata adottata al rigu «di CE Sana fi 

-iuta la necessità di provvedere alla convocazione dei comizi ce 
torali; arlata l'idea È; uni prossima convocazione «iti cò de 
Lora. dè È cà dociso di presentare subito alla Camera, appena © 
venga rispetta, Ie necessarie riforme alla legge clettorale. 


DICHIARAZIONI DI FALTA 


. r le seguenti 
. L: ' ‘#3 di esso, l'on Facta la fatto 
Dopo il Consiglio, all'uscita l ' - della Ca: 
dichiarazioni ai giornalisti che lo interrogavano se Fapertura 
rebbe stata affrettata: . " della 
Meta PA7 Cocsiglio sffectivamente ha discusse anche del spertu ni pri 
a e anco fssacné a 4 d; Comun - r 
apt l'aperteza come da molti si xa dicendo, poiché nessuna data 
1 ta ni x 1 
i apertura era stata finora ventilata. rà il- 
Ò “Avendo alcuni giornalisti chiesto quale atte Pn | "end “I pre» 
tinto il Governo di fronte a! pertarbamento dell'ordine p ! 
idente del Consigliu hx risposto: ‘a ne via, 
sideoti Il Governo resta al suo pasto, non scappa. 7a net torto che 
nea accsttire sopralfazioni «la pessuna parté, € ii RESTO momento 
mi si possa fare è di credere che 10 abbia bi prato um | pr 
ad abbandonare il mio posto € le cesponsabi ità che css POT son 
tanto la Camera ha il diritto di dirmi <he è opportuno | - 
aio domanda se saranno presi dei provvedimenti per ristabilire 
‘ordine, l'on. Facta ha detto: , Ta 
Pordine, l'on provvedimento del genere c necessario, Tr de mots 
sime fandonie sparse in questi giorni una [mi pate Pi, È chiede né il 
nella del richiamo di due classi, Né la situazione lo attuttà men la- 
verno ha alcuna intenzione del genere. Qccarre da esa crazioni che 
sciarsi trascinate, come è avvenuto In questi So Ea, sil suo davere, Un 
turbano i nervi del paese, Comunque Ù Governo fari Fal pren derà ac- 
- Lordgnestri sarà tenuto IInedi. LS: 
‘nuovo Consiglio dei Ministri $ SHettivemente a fissare la data 
i lot. De Nicola che verranno sticttivamente a 168 . 
Che riapertura della Camera, non prima tuttavia dei primi di novembre 


UN IMPORTANTE COLLOQUIO 
FACTA-BIANCHLGRANDI * 


BOMA, 7 adile. 


| in vi 8 È alloggiato 

i all'« hétel Londta » in via Collina dove È alloggiato, 

if DEE nie dal Consiglio on. Fata ha ricevuto il segretario generale 
del Partito Fascista Michele Bianchi e l'on. Dino Grandi, 
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U colliguio a tre, l'importanza del quale non può certo sfuggire 
ud alcuno, é durato oltre un'ora e mezza. Terminato il colloquio, ab- 
biamo arvicivuto i due delcpati dei Fasci è Michele Bianchi ci ha fatto 
queste dietiarazioni : 

— Noi abbiamo esposto al presidente del Consiglio il pensiero dei 
Fasci sulla situazione. Abbiamo dichiarato nettamente che l'attuale Ca- 
Ihera nuo rapprcscota più il paese e «he in un modo o nell'alto l'as- 
semblea elettiva dove essere sciolla è sostituita nel più breve tempo 
possibile. 

— Quile cisposta vi ha dato il presulente del Consiglio? 

— L'on, Fatta ci ha ascoltato con molti attenzione, Noi abbiamo 


riportato l'impressione che egli si sia convinto che all'attuale stero di 
cose bisogna trovate una soluzione, 


— E quale potrebbe essere? 

( — Scano noi non vi è altra possibilità che le elezioni a brevis- 
sima scadenza, Noi non sottilizziamo sul sistema: vogliamo soltanto che 
si facciuno subito, Si riapra o no la Camera per noi È indifferente, pur- 
ché poi al più presto sisno convocati i muovi comizi elettorali, Abbiamo 
ripotttamente affermato che l'attuale Camera deve essere assolutamente 
e al più presto sostiluti; come e quando sta al Governo provvedere, 
Se i Governo ritenesse la situwione tale che, per Hinnovat subito la 
Camera, debba cisese atcori adottato l'attuale: sistema della proporzio 
nale, si facciano pure le elezioni cen questo sistema purché si facciano 
senza altri indugi. 

— E, io proposito, quale nsposta avete avuto dal presidente del 
Consiglio? 

— Il presidente del Consiglio è un uomo dotato di squisito sensa 
politico e di grande amore di Patria, Quella che molti s1 ostinano È 
chiamaze «debolezza dell'attuale presidente del Consiglio è invece sag- 
gerza politica. L'on. Facta ha avuto, lui solo, il merito di avere saputo 
evitare l'urto fra le forze fasciste e le forze dello Stato. 

se invece «di questa polilica da lui seguita se ne fosse adottata un'al- 
tra, se ciné si fosse adottala la cosiddetta « maniera forte ©, sl sarebbeto 
potuti verihcare tre casi: 

1. che i fascisti avessero prevalso sul Governo; 
2 che il Governo avesse prevalso sul fascismo, 
4, che Governo r fascismo fossero uscili dissengusti dalla Iotta, 

Nel pritno case, nei avremmo ottenuto la vittoria to pieno con un 
colpo di Stato, Questa eventualità è stati appunto evitata dalla saggezza 

itica dell'om, Facta, 

Nel secondo caso, con Ip schiacciamento del fascismo, si sarebbe avuta 
la rovina di tulte le ratgliori forze nazionali perché tanto i nazionalisti 
quanto 1 liberali sarebbero anche essì travolti. Avremino cioè avuto il 
tracollo di tutti i valori nazionali, 

Nel terzo caso, é chiaro che si sarebbe prodotto il di:sanguamento 
sia delle forze dello Stuto che delle forze migliori detla nazione c al 
Sora si sarebbe fatalmente verifivata l'ondata di ritorno dei partiti anti. 
nezionali e cioé lo sfacelo della nazione. 

Non è ignoto 2d alcuno — ha continyato Michele Bianchi — che 
come i fascisti non tirano sul grigisverde, così i soldati non tirang sulle 
camicie nere. Gli nificiali non dimentichino che se non sono più vilipesi, 
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i soldati non ignorino che se mon suna più Jrrisi, questo debbono a poi 
fascisti, e a noi fascisti i carabinieri e le guardie regie debbono 5© GOD 
sono più maltrattati e se possono filberamente viaggiare in feccovia, di 
Draltronde l'elemento militare non può dimenticato le ilostre die 
chiarazioni molbo precise e riperate che noi non vogliame porro assolu 
in gi q monarchia. I 
men A der rilornane alla situazione pulitica contingente che cosa po- 
I, i 
sete POI abbiamo affermato che l'attuale Camera non È più la legit- 
tima rappresentanza del pacse e che qualsiasi MIMstera dovesse uscire 
ancora dall'attuale Camera deterrchbe illegittimamente il potere. | 
Se questa Camera credesse di complottare, di intrigare per formare 
un nuovi Gabinetto, se la Camera eventualmente maperta, pretendesse 
di voler creare una nuora sitiazione politica, i deputati Fascisti disertà. 
rebbero l'assemblea e mentre gl altri deputati tenterebbero a meazo ci 
manovre o di discussioni di dare una nuvva indicazione al sovrano, i 
mostri convocherebbera il popolo in piazza per far giungere al sovrano 
la posra, cioè la vera indicazione, quella che nòn potre be mai uscire 
dalla Gioi per avventura venisse uni crisi improvvisa € vpi foste 
invilati a fare porte del Governo con una O adeguata alle 
; age, accetteresto questi pastelli + 
gni pori caso Hi una improvvisa crisi E tra-parlamzntare e quando 
lu nostra rappresentanza nel Governo fosse per davvero adeguati va 
ingenti forze che abbiamo nel paese, chissà mal: — ba risposto h 
chele Bianchi, — Potrebbe anche darsi che prendessimo in esame la 
convenienza D meno di collaborare. 


SINDACALISMO FASCISTA E STATO* 


ROMA, T Hone, 


Abbiamo intertopeto l'on. Bino Grandi mentre usciva dall'« hétel 
Londra » insieme con Michele Bianchi perché ci comunicasse le sue im- 
pressioni sul colloquio avuto cal presidente del Consiglio, i 

“Abbiamo esaminato a lungo la situnzione nazionale jo tutti 1 
suoi particolari e in tulle le possibili eventualità. Crediamo di avere 
esposto con nuda chiarezza © senza conlormi Sil erfiai i sRenaleco del 
Fartito in questo gravissimo momento, L'amico ianchi wi riu rife: 
rito esaurientenente. lo mi sono prepecupatà specialmente di espor 
al presidente del Consiglio la situazione delle nostre organizzazioni sm 
darali, le quali fioriscono e si affermano ogni giorno di più a anco cl 
movimento politico, disciplinate e potenti, c solo tuttora volutamen 
immotati dagli organi centrali del lavoro, Ja forza delle poste masse 
sindacali potrà pravitare domani in un iodo minaccioso sullo afze, Sfif. 
ci se li crisi economica e la conseguente distecupazione operata, Oegl 


# Da Si Popolo d'Iralia, I. 241, È attobre 1923, IX. 
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già così grave, sveglieranno improvvisamente questo coloss i 
che per ora dorme ma che non rarderi a muEvEI, Ole Pertanto 
che i movimento politito fascista assorba lo Slato e ne sia assorbito 
prima che si venfichi questa eventualità. Ma sopratiuito mi sono pers 
mne ° LI rispondere agli scrupoli apparentemente costituzionali e lega- 
tari del presidente del Consiglio affermando che oggi la res osshi 
lità che incombe ai capi del fascismo è ben grave e supera Pesa; di 
molto gli articoli , ; para tal del formalismo costituzionale. Siamo sd 
‘alta, senza cu io la più significativa e la più iciva di E 
la nostra storia nazionale da l'unità ad Gggi. In Riina qu. 
sitamnente rivoluzionario riascuno deve assumersi il proprio pesto di bar. 
taguia pieprio come al tempi «di Solone, in cui veniva punito con una 
my ta di non so quante dracme il cittadino atervese, il quale, in gravi 
diga Vai con iti politici, non si decideva 1 parteggiare per funo 


I FASCISTI E LA SITUAZIONE POLITICA * 


RODA, 10 rotte. 
L'Uflco stampa del Partito Nazionale Fascista, comunica: 


_ sn giornale romano della sera esaminando le richieste fasciste circa to 
scloglimenta della Camera e la sollecita convocazione dei comizi elettorali, fancia, 
in via di ipotesi, l'eventoilità di un disparese fra fe vedule della Di uri i ì 
Farlto e il pensiero di Benity Mussolini METTOTT SI 

4 L'ipotesi del giornale romane nun ha olevn naotiva di essere, La Thirezion 
del Partito e Benito Hussolini, che è e rimane il capo ascoltato ed accla ; 
Hell Pastito, sono sulla medesimi linea di giudizio c d'azione » TOIAtO 


6 Da 1 Popolo d'italia, O 243, 1L uttobre 1972, IK 


IL FASCISMO E BADOGLIO * 


ROMA, 14 molle. 


A proposito dell'articolo dell'on, Mussolini i 

i olini relativo al generale ba- 
doglio — il quale avrebbe detto qualche cosa come « il fascismo deve 
essere spento nel sangue + — il firorizale d'Utalia reca: 


, VI granate Badoglio, parlando oggi con alcuni senatori a palazzo Madara, 
avrebbe dichiarato di non aver protunziato la frase attribuitagli è quindi di nen 
optare i propositi che hanno suttitàto Particolo sn. 


* Da I Popolo d'Italia, N, 247, L5 ottobre 1922, FX. 
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A sua volta la Sfefasr dirama questa nota: 

«Qualche giornale ha accennulo ad una sprciale missione dais al generale 
Badoglio circa un'eventuale azione di repressione contro i fascisti. Tale norizia 
non hs alcun fsndamento. JL generale Badoglio Gen ha ticevuto alcun iocasico 
del gonere è continua le sue notmali sccupazioni presso il Consiglio dell'Eser 
situ n. 


UN COLLOQUIO MUSSOLINI-D'ANNIUNZIO 
UN DONO DEI, RE AL POETA* 


ROMA, lf gftobre, matte, 


L'a Agenzia delle informazioni » pubblica che 111 ottobre l'on, Mus: 
solini si € recato a Gardone Riviéra, dove st € incontrato Lan Gabriele 
d'Annunzio, IL colloquio si sarebbe principalmente svolto sulla situa 
zione politica interna è sugli ubiettivi che i fascisti intendone perse 

ine nell'immedinto avvenire, Secondo l'Agenzia, la conversazione, pur 
rimanendo improntata alla più simpatica cordialità, non avichbe appro 
dato ad alcun accordo. DA aunzio avrebbe ciaffermato fn sua alta È 
profonda fede italiana al di sopra di tutti i partiti e di Iutre le fazioni, 
ed avrchbe precisato i suoi sentimenti di fronte agli attuali avvenimenti, 
allermando che non è mai stato né fascista, né antifascista, né socia 
lista, né anlisocialista, ma semplicemente è profondamente italiano. Il 
Poeta avrebbe inolite aggiunto che non vuole né disordini, né violenze, 
né rivoluzioni da qualunque parte possano aluarsi, 

La stessi Agenzia pubblica poi che nei giorni scossi ii ce ha inviato 
a Gabriele d'Annunzio un dono personale con un'affettuosa € cordiale 
lettera autografa, Il Poeta è rimasto profondamente commosso per la 
delicata altenzione dei sovrano, al quale lin invizlo un vibrante tele 
gramma di assequiente riconoscenza € di riconsaciata, immutabile fede 
€ devozione nei destini della monarchia « indissolubilmente legata & 
tuttii «destini della Paltia è. 


+ Dal Cenere della Sena N. 140, 17 otecbre 1922, XLVII 


UN MESSAGGIO DI D'ANNUNZIO 
AL «DUCE» DEI FASCISTI * 
ROBLA, 17. 


Oggi a Mentecitorio si facevano pepati commenti intorno 2 uu 
notizia portata da Milano da pecsone io erudo di essere bene informate 
selle cote di Gardone, Secondo questa notizia il duce Mussolini avrebbe 
chiesto nei giorni scorsi di avere un sbboccamento con Gabriele d'Ane 


funzio ia ne avrebbe avuto risposta negativa. Ma c'é ben altro. 





t Dall Avanti, N. 147, 18 omebue 1222, NEVI, 
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Due o tre gioni fai, D'Annunzio ha inviato a Mussolini una sua 
comunicazione cen la quale chicdeva tre cose precise: 1) nessun Fascio 
di Combattimento dovrà più posare il nome di D'Annunzio; 2) le 
organizzazioni operaie, e specialmente la Federazione Marinara, debbono 
esere rispettate dal Fascisti; 3) nessun rapporto fra legionari e Fascisti 
È possibile fino a quando i fascisti non abbiano dato chiarimenti in: 
torno 25 loro tapporti cun gli agrari e con gli industriali. 

La persona che ha consegnito la comusnicatibne scritta al capo dei 
Fascisti ha atteso fino è tarda ura una risposta, tia poiché questa non 
venne, quelli persona lasciò Milano sent'aliro. 

Non vi dicrameo quante illazioni e quanti discorsi si facevano stamani 
su questo fatto, 


FANTASIE * 


ROMA, 18, sorte. 


Un pioenale della sera pubblica la notizia di un accordo politico 
MussolinisGiolitti. Tale notizia è del'tutto fantastica, Di trattative non 
co ne sono state, E non ci sono quindi stati né accordì falliti né accordi 
raggiunti, com'è facile intendere. St tratta ancora una volta di pure € 
semplici invenzioni più o meno interessate. 


+ [Da i Popolo d'Italia, N. 240, 19 ottobre 1923, IX, 


COMANDO GENFRALE DELLA MILIZIA FASCISTA 
LA SODDIVISIONE DELLE ZONE * 


Sona state prese le seguenti disposizioni, 
Il comando generale della Milizia fascista, in pieno accordo con la 


Direzione del Partito ed in esecuzione delle disposizioni contenute nel . 


Regolamento di diuciplinà per la Atilzia farcita e delle Iotrazioni per 
lorganirnarigne e fl frttaiouamenta delle legioni, ha da tempo diviso i 
comandi in sottordine in dodici Ispettorati generali di 2004 assegnan- 
done la limitazione e i comandi come in appresso: 

[ Zona. — Frovincie di Porto Maurizio, Genova, Cuneo, Torino, 
Alessandria, Novara, Pavia; Ispettore generale capitanà Cesare Forni. 

JT} Zona, — Provincie di Milano, Como, Sondno, Brescia, Ber- 
gamo, Cremona, Mantova; Ispettore generale capitan [Cesare Forni. 

TI Zona, — Provincie di Verona, Trento, Bolzano, Vicenza, Pa- 
dova, Rovigo, Belluno; ispettor@ genetale Itilo Bresciani. 


* Da I Popolo a'ireha, N. 253, 21 otibre 1922, IX. 
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ly Zona, — Provincie di Venezia, Treviso, Udine, (oorzia, Trio. 
ste, Istria, Fiume c Liburnia, Zara; ispettore generale on. maggiore Gio 
vanni Giutiati. . 

V Zona, — Frovincie di Bologna, Piacenza, Farma, Reggio Emi. 
lia, Modena, Fertara, Ravenna, Forli; ispettore generale inaggiore Atti 
lio Terri. . 

VI Zona. — Provincie di Roma e Perugia; ispettore gencrale 
medaglia d'oro tenente Ulisse Tgliori. 

VII Foca, — Provintie di Firenze, Siena, Lucca, Pisa, {irosseto, 
Livorno, Massa Carrirà, Arezzo; ispettore generale marchese Dino Per- 
rone Compagni. : 

VIIL Zona — Provincie di Aquila, Chieti, Tevamo, Pesaro-Urbino, 
Ancona, Macerata, Ascoli Picena; ispettore senerile on. capitano Ciu- 
seppe Bottai. 

1X Zona, — Provincie di Napoli, Silerno, Caserta, Hencvento, 
Avellino, Campobasso; ispettore pencrale capitano Aurelio Padovani, 

% Zona, — Provincie di Bari, Foggia, Porenza, Cosenza, Reggio 
Calabria, Lecce, Catanzaro; ispettore genertile on. Giuseppe Caradonta. 

XI Zona. — Sicilia e isole vicene; ispettore generale capitano 
Achille Starace. 

KIL Zona, — Sardegna e isole vicine; ispettore generale {da nò- 
mMinzrsi). 


ASSIMILAZIONE DEI GRADI 


A complemento delle disposizioni contenute negli articoli 36 e 37 
del Regolamento di disciplina per da Miltala farcita, dietro proposti 
della Direzione genecale del Partito, il comundo generale Ia disposto 
che il segretario generale delle Corporazioni sindacali (Edmondo Ros- 
soni), il segretario generale del Sinlacato Ferrovicri Fascisli (Chiarioli, 
e il Consigliere delegato del Sindacato Italimo delle Cooperative {Ch 
velli} sianò autorizzati a vestire la comicia nera € assimilati gi mene 
dell Direzione del Partito, ai vicesegretari generali, agli ispettori pe 
nerali di zona, cr o) o 

Essi, « termine del capitolo 18 delle Eotruzioni per l'organizzazione 
e il funzionamento delle legioni, porteranno come distintivo di grado 
tre stellette d'argenco a cingue punte in vamipo sosso con Contorno ili 
cordoncino d'argento, 


NOMINA DI CONSOLE 


Distro proposta dell'ispettore generale della 1 zona, i comandante 
di coorte tenente Giovanni Passeroni è nominato console comandante 
la Jegione del Monferrato, Le camicie nere del Monferrato e sua le- 
gione dipendono direttamente dall'ispettorato della I zona. 


s6d GERA AMHIA DI BENITO HUSSOLINI 


INVITO ALLE MEDAGLIE DORO 


Le medaglie d'oro fasciste sono invitate all'adunata di Napoli ed 
alla civista delle rappresentanze della Milizia fascista che avrà luogo nelle 
ore pomeridiane del 24 corrente mese, Esse avranno afletlnosa ospitalità 
e il posto d'onore. Coloro che desiderano di intervenite ne dianò né 
tizia teluprafica immediata all'ispettore generale della 1% zona Aure 
lio Padovani, in Napoli, presso JI Fascio. 


CELEBRAZIONE TEL QUARTO 
ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 


T] d novembre 1922, nel quarto compleanno della vittoria, tutte le 
cimicie nere d'Ttalia celchreranno con un rito sacto li duta inemorabile, 

Mentre i 24 ottobre, data dell'inizio della grande baltaglia, le ca- 
micie nere del Mezzogiorno si tiwnifanno ia Napoli; il 4 novembre 
avranno luogo adunate © riviste di camicie nero nei contri principali 
dell'Ialia settentrionale e centrale ed in Roma Madre in particolare. 

Gli ispettori generali di zona riceveranno all'uopo il Iapspli istru- 
zioni precise per i luoghi di adunate e per le riviste. 


ISPETTORI GENERALI DELLA MILIZIA 


All'adunata di Napoli dchbono intervenire tutti pli ispettori gene 
rali della soslizia, 
Row, 21 ottalre 1922. 


1 comandanti generali : 
© hf. DE VECCHI, EMILIL 
NE BONO, ITALO BALBO 


IL segictario gencrale del Partito: 
MICHELE BIANCHI 
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CONCORDATO 


FRA IL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
ELA FEDERAZIONE ITALIANA DEI LAVORATORI DEL MARE 
SOTTO GLI AUSPICI DI GABRIELE D'ANNUNZIO * 


Dl 15 ottobre 1522, in Milano, è stato firmato jl seguente impor 
tantissimo patto tra la Federazione Marinara da una parte e la Dice 
zione del Partito Nazionale Fascista dall'altra. 

Presente il capitano ave. Eugenio Coselschi, fiduciario del Coman- 
dante D'Annunzio, 

preso atto che la Federazione Marinara hi affidato a Gabriele d'An- 
nunzio la tutela della sua oeganizzazione, ticonoscendo in Lui il suo 
alto Capo spitituale; 

considerato che anche la orsanizzazione fascista guarda al Comane 
dante con illimitata devazione: 

considerato il plebiscito della gente del mare riuflermante la sua 
piena fiducia nel capitano (Giulietti; 

di fronte alla riconosciuta necessiti. della pacificazione nazionale, 
c partivolarmente dell'assolutoe bisogno di conservare l'unità dell'orga. 
nizzazione marinara per li salvcaza e la prosperità della Marina Mer 
cantile Italiana; 

nel fermo convincimente che gli utti dei partiti fra la pente di mare, 
a harde delle navi, potrebbero recare i] massimo pregiudizio alla di. 
sciplina, che le due organizzazioni contraenti concordano nel ritenere 
essenziale per l'avvenire «della Patriù; 

inchinandosi al nobile desiderio picifientore del Comandante D'AN- 
MuInzio; 

animati dal più devoto affetto e dalla più profonda e assoluta de- 
vozione all'Italia, che deve essere posta al «li sopra di ogni sentimento 
c agni divergenza particolare, ronconlano deliberino: 


1. Che la Federazione Italiana dei Tavoratori del Mare, convinta 
di chiedere all'atrmamento un equo trattamento per gli equipaggi, farà 
esaminare ben volentieri qualsiasi richiesta di tal genere al rappresen 
tante del fascismo prima di iniziare qualsiasi pratica parlumentare 6 di- 
retta coll'armamento e ciù allo scopo di formre a detto rappresentante 
la prova provata della legitlemità di tale richiesta £ delia opportunita 


di una comune azione. 


2. Il rappresentante del Fascismo esaminerì tali richieste insieme 
ai rappresentanti della Federazione Marinara allo scopo di addivenire 
ad un accordo contra il più breve tempo possibile e in ogni caso non 
più tardi di tre giorni. 

3, Non appena sulle richieste così formulate il rappresentante sl 


troverà d'accordo coi rappresentanti della Federazione Marinara, questi 


€ Da il Popolo d'italia, IM 253, 27 outebre 1922, IM. 
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le imoltreranno presso l'armamento per le tispettive discussioni o trat- 
Lative, 

d, Nel caso di rottura «li queste Ltatlative, il fascismo, di cui é 
esponente fon. Mussolini, scendeti in lolta con lutte le sue forse in- 


sicote e in none con quelle dei Lavoratori del Mare per ottenere giu- 
stizia coi mezzi diretti. 


5. fhuanio si è detto per l'armamento vale anche per tatti i rape 


porti che la Federazione Marinara e la (Coni? hanno p avranno con 
lo Stato, 

6, Dalla firma di questo comprotacssò nel termine massimo di 
ibrni trenta, il Partito Fascista prende formale impegno di scicgliere 
e Corporazioni tiarinare e di ordinare la immediatà rientrata del sogi 
di dette corporazioni nei quadri della Federazione Italiana dei Lavara- 


tori del Mure, che continuerà a funzionare e ad essere puidità come 
funziona &I è guidata adesso. 


Approvo, e col più alto augnrio ralforzo 
. GABRIELE D'ANNUNZIO 
Pec il Partito Nazionale Fascista; 


BENITO MUSSOLINI 
Per ia Federazione Italiana dei Lavoratori del Mare: 


GIUSEPPE GINULIETTI 


A PROPOSITO DI CONCORDATO * 


A proposilo di concordate Federazione Lavoratori del Mace-fasci- 
smo, pioverà aggiungere, per l'esatta valutazione del medesimo, ch'esso 
è un accordo di massimi con ubiettivi di pacificazione, È stabilito con 
autografo di Gabriele d'Annunzio che ne trenta giorni di intervallo si 
davraono prendere « ulteriori accordi + per rendere elettivo e realmente 
paciltcatore il trattato, Rimandiamo quindi i commenti e le impressioni 
nostre è altro: è trenta giorni data. 


* Di I Popolo d'Italia, NO 154, 24 ottobre 1922, IX. 


_ IL PASSAGGIO DA ROMA 
DEI FASCISTI DIRETII A. NAPOLI * 


ROMA, 25, molle. 


LE MISURE DI FP. Ss. 


Si trovano agli ordini dei funzionari in tutti gli uffici della capitale 
e specialmente alle stazioni di Fortonaccio, Mandrione, Tuscolana, San 
Preto e Trastevere, guardie regie, carabituieti e soldati, 


* Da DI Popolo d'iralie, I 254, 24 ottobre 1922, IX, 
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Lungo la strada fertata si trovano pattuglie di guardie di finanzà € 
soldati del genio. Anche l'ufficio di San Lorenzo è guardato smilitarmente 
e all'atco di Santa Bibbiana si trovano dei soldati del genio con Imi 
tragliatrici. si i _ 

“ali ordini impartiti dal ministro dell'Interno alla polizia romana 
sono tassativi e ripormsissimi: vietare qualsiasi contatto «el Fascisti com 
i partiti cstremi, scongiurare incidenti deloresi. —_ o. 

P Ma nella mattini i treni fascisti hanno transitato senza incidenti, 
Altri treni, per ragioni di servizio, hanno proseguito direttamente per, i 
raccordo del bivio Mandrione dopo uni breve sosta ul quella località 
fuori le mura romane. Allartivo di ogni treno sotto la tettola di Termini 
on commissario dell'ufticiv di P. 5, della ferrovia agli scompittimenti 
domanda con cbrtesia se i viagpiatori..., abbiano delle acmi. Né si acqueta 
delle risposto negativo poiche spesso procede a qualche perguisizione 
che risulta negativa. n. i 

Qualcuno Phe è armato di rivoltella esibisce prontamente il relativo 
porto d'arme, Le camicie nere si mastrallo disciplinetissime e 0bbe- 
dienti ai loro capi. 


IL PASSAGGIO DI MUSSOLINI DA ROMA 


Stamane alle 9,10 è giunto Fon, Mussolini col suo segretario dott. 
Chiavolini, Nelle prime ore del pomeriggio sono gmuoli 1 fascisti di 
Cremata accompagnati dall'on, Farmaco, — n ; 

Sono una cinquantina, perfettamente equipaggiati. Malgrado le esor 
tazioni dei funzionari di servizio, | fascisti cremonesi intendono, visitare 
la capitale e in vari gruppi lasciano la stazione avviandosi al centro 
senzi provocate incidenti, Man mano che i treni portano alla stazione 
di ‘Termini le squadre rovenienti dall'Alca Ttalia e dall Italia Centrale, 
id Comando Tappa ordina sj comandanti di ceparti di procedere alla 
distribuzione del rancia, i - 

Il rancio fascista si compane di vna sola portata : und scatoletta di 
cache in conserva o una di sardine a scelta, una pagnotta £ acqua Ifcsca 
a volontà, Non c'è da scialacquate. — . E 

Impartito dunque Vordine di distribuzione, speciali incaricati vanno 
attorno fra gli squadristi a fare la distribuzione. Pochi istante appresso, 
Vassalto alle scatolette è completo. Non una ne Mimane sala. on È 
l'appetito che difetta a queste balde è forti schiere di magnilca gio 
venti italica. Nei vagoni, seduti sui predellini, accatastall. presso L vari 
sedili, eli squadristi consumano i] loro rancio. n, ; 

Cusleuno invece preferisce rimandare a più tardi il sobrio desinare 
e si Faccia coi compagni per fare una capatina in città. Fra un treno 
e l'altro ci sarà da attendere un'ora circa; l'occastone per dure un'ac- 
chiata a Roma è propizia. n. i colon 

Ma, anche, c'é il divieto delle supetiori autorità ? Il commissario di 

olizia della stazione assicura che proibizioni non vi sono, ; ché i 
ascisti siano disarmati e mantenpano ua contegno corretto. (ii squa- 
dristi alzano le mami in alto per tarsi Ti NI ai 

In quanto alle superiori autorità del “ascio, il consenso di uscire è 
dato: ma è patto che si mantengani disciplinati, Così a piccol gruppi 
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le camicie nere escono delle stazioni e si sparpagliano per le vie adia- 
centi per ritrovatsi all'ora della partenza dei treni sotto le pensiline. 
A quell'ora i marciapiedi e i treni per Napoli rigurgitano di camicie 
nere dn movimento, I viaggiatori, specie sé stranieri che non sanno 
dell'adunata fascista, guardando dai finestrini allungando il collo curiosi. 
I fascisti hanno sulle carticie mere tutte le decorazioni di guerra. Alcuni 
ne sono carichi e ne hiono due, tre d'argento, € un sumera infinito 
ali bronzo; altri portano dei cordoncini azzurri: sono dell'amarissimo di 
Riccione col Comando di legione, Tutti i petti sono fregiati del distin 
tivo fascista, altri hanno al bavero le mostrino dei reggimenti qui appar 
tennero durante la puerta. Un certo movimento si nota versa i Agr 
ove sono i castelli con Ja scritta: «tiservati ai signori senatori e do- 
putati ». È qui che salgono i deputati on. De Vecchi, Lupi, {apunni, 
Qstinelli e BHortai e le medaglie d'oro Igliori del Fascio Romano e Suoti 
d'Origo del Fascio Trevisano, Vi sono anche il vicescgretano Bustia- 
nin e un giovinetto dal viso affilato e pallidissimo ma saldo in gambe. 
N capo è fascialo da bende chiazzate «li sangue, Racconta ai déeputati 
che Jo Interrogano di una aggressione patita in piarza Memlana: è il 
Gasperini di Bologna, Ha preso l'incidente con molta fosofia, poiché 
strolli Te spalle noncurante, 

Totanto intorno al trenn si é andato formando un po di folla. Vi 
sono diversi ferrovieri fascisti venuti a salutare j compagni e qualche 
cittadino che si è recato alla stazione. 

L'ora della partenza si approssima. Coloro che erano accorsi quassi 
per vedere Mussolini rimangono delusi. Egli partirà questa sera col treno 
delle 19, I ferrovieri invitano i fascisti a salire negli scompartimenti : 
poi il capotreno di la partenza, f un agitare di mani e di cappelli in 
segno di saluto e di auevrio, Rapidimente il lungo convoglio ci passa 
davanti: È una visipne di camicie nere sotto volti giovanili forti, sereni: 
è una visione di petti colmi di medaglie d'om, argento e di bronzo: 
è una leggiadra visione di viscti fetuminili delle balde squadriste di 
Toscana e di Romagna, £ l'Italia htova che va verso le belle terre det 
Mezzogiorno a pertere loro la nuova parola d'amore e di fede na 
zionale, 


NEL POMERIGGIO 


Partito 1 treno delle 13,30, il passaggio delle squadre ba subito un 
po di sosta, di cui hanno approfittato | funzionari, le guardie regie & 
i soldati per un po' di rrposo; cina alle 16,40 1 favoro di sorveglianza 
e ficomanziaba, . 

Verso l'imbrunue i tteti ordinari provenienti dall'Umbria, dalle Mar- 
che e dalla Toscana ltanisip portato nuove squadre, I funzionari di 
Lizia, d'accordo con le autorità ferroviarie, hanno fatto istradare subito 
i treni per Napoli: così È stata decisa la formazione di un treno spe 
ciale riservato esclusivamente ai fascisti. 

In serafa sono continuate tranquillamente è ordinatamente le par- 
lenze fino all'ultima, che È avvenuta verso [a mezzanotte, 

La solitaria stizione della Tuscolana sembra in istato di guerra: È 
uno dei punti strategii del movimento ferroviario. È stata presidiata 
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da mill nomini fra guardie, soldati e casabimeri c sono state appostate 
le mitragliatrici. Sono pronti camions « mon manca nemmeno pra sti- 
zione fotoelcitrica, o. i 

Siccome le truppe di polizia e i soldati vi dovranno rimanere fino 
a mercoledì a puardia e colì non L'è un posto per proteggerli dal freddo 
e dalle intemperie, su di un binario mosto sino stati allineati 35 catri 
fertoviari c alcute vetture di 3* classe in funzione di improvvisnte 


CASErme, 


L'ARRIVO DI MUSSOLINI A NAPOLI * 


Nonostante che l'om dell'arrivo fosse stata tenuta celata, malbissima 
folta si è riuniti fuori c dentro la stazione, IL piazzale esterno era 
stato fatto sgombrare dalla falla a mezzo di cordoni stesi da squadristi 
appartenenti a tutti È reparti d'azione di Napoli, sotto il comando di- 
retto del capitano Padovani, All'interno altre squadre erano allincate 
per rendere gli onori al duce. Ad attendere Mussolini si itovava il 
Comando generale delle squadre d'azione, costituito dagli nn. De Vecchi, 

n, De Bono e Italo Balbo, il capitano Padovani, Sansanelli è Bifani del 
Fascio di Napoli, il segretario generale della Confederazione marinara 
Isola, Cucini e Rachell della Confederazione delle Corporazioni slo 
dacali e matti i deputati e le personalità giunte nella giornata, n. 

Alle 0,30, con mezzora di ritardo, il treno che porta Mussolini 
entra nella stazione. Echeggiano tre squilli di tromba; le squadre si 
irtigidiscono sull'é attenti!à, La folla prorampe in un urlo, premendo 
sui cordoni fascisti che resistono. Mussolini salta immediatamente a terra. 
Egli veste la camicia nera: È a capo scoperto. Si ferma un attimo 24 
osservare l'imponente spettarole di disciplina e di entusiasmo: è sor” 
tidente, appare commossa, ) i E 

Al capitano Padovani, che gli porta il saluto di Napoli, stringe cen 
effusione la mano, Così pure salula titti pli altri che si trovano a ri. 
ceveelo, Indi si avvia all'uscita. Con lui sono giunti Michelino Bianchi, 
Marinelli, Teruzzi, Starace della Direzione del Partito; gli pn. De ste 
fani, Ciano, Acerbo del Gruppo parlamentare; Rossoni, segretario feuo 
tale della Confederazione delle Corporazioni Nazionali ed altre per- 
sonalità, _ 

Mussolini, dopo avere passalo in rivista Te squadre allineate, sempre 
applaudito freneticamente dalla folla e dai fertewieri fascisti che in gran 
numero sono presenti, riceve in omappio dalle signore Padovani, Frane, 
Olivieri, a nome del Fascio femminile, sn magnifico bosgnet di fiori 
bianchi e rossi, Egli dimestra «di gradire molto l'omaggio è ringrazia 
vivamente, Dopo un momento «di sosta, durante il quale il redattore del 
Mattino Carbone cscpuisce una fotografia al lampo di magnesio; Mus 
solini si avvia all'uscita e prende posto in ona antomohile sulla quale 
salgono anche Padovani, Marinelli, Michelino Bianchi, Teruzzi, Slatace. 

In altre vetture prendono posto altre personalità. Si forma un corteo 


1 Ca I Popolo d'italia, IO 294, 24 oligbce 1972, IX. 
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aperto da uni 
ere li Folla che vuole avvici 
aVVICHIArE i 
Le vetta neo è re c conoscere il duce, 
fra Vero delle acclamazioni 
Sosta ifccora in attesa, Il 
l ‘ Certeo berorpme co I 
piazza San Ferdinando, Davanti al a o 
O lo attesa, acclama Mussolini se via Ci 
tu. Fer via Chiai j i 
imone l ù ] a lal° È ni i 
on ta corteo spocca in via Partenope e giunge all# Hel For dn 
core Mussolir sco è a ricevere ghi ornaspi di numerose perso Là che 
di tronalo # a renderlo, Dopo avere di muovo stretta E MENO. P i 
a Appresentagti del Fascio di Napoli, Mussolini si rita i 


Nella serata sono conti . 
gliaia © migliaia di © continuate ad affluire da ogni parte d'Italia mi- 


QUARANTAMILA FASCISTI E. VENTIMILA OFERAI 
. SFILANO A NAPOLI 
SALUTATI DA CINQUECENTOMILA 
CITY'ADINI PLAUDENTI # 


. MANIFESTAZIONI DELIRANTI DI ENTLUS]ASMO, NESSUN INCIDENTE 
(Per telefono e per teleprafo dai osti feiiati rperiali 


NAPOLI, Sd, sera. 


È sai ‘hi 

e dell'importanza che ha dare una benché minima idea della grandiosità 
di tutto Ll popolo na clcano, < la odierna manifestazione di entusiasmo 
cdnitalo. € dei Fasci interventi alla cene ito — all'infuori degli 
cani ' . . 1a, SL È riv 
ciale del Mep SO Sa dimo qui Grnde spa 
Fascismo in venta tere idurta abbia fatto nascere l'affermazione Tel 
compiti tatto cv pa trawcurata e, nello stesso tempo, cptali e vanti 
tare pet risol a ti urgenti, il fascismo si trovi agpi a dover a 

sli, raggiungendo così lo scopo «i redimere veramente 


questa pitte fin qui trascurata i unific 
i pad e di unificare, non solo nel senso mate 


IADESIONE UNANIME DELLA CITTA 
ALLA GRANDE ADUNATA 


Oggi l'anima scott i 
incon at, Scotica del Mezzogiorno, truffato e ingannato finora da 
mazione dei suoi destin ettorali politiche, rinasce nella Fede c nell'alfer- 
distinzioni politiche sono del suo frveniee, Si può dire che tutte In 
.F Spacite. Tutti tend auci 
salvat ono al fasci 
ore disinteressato che pone tutte le sue forze tesenti © Fature al 


disposizione di ques 
neon ro lo ; Ù 
aspirazioni e nelle sue Popo D Der fancheggiarlo atutarlo nelle sue 


; _ . 
Da Ni Popolo a'luaia, HM. 245, 25 ottobre 1922. IX 


squadra di fascisti ciclisti, i quali a stento riescono a fen 


premdere la velocità e scompaion 

e degli «alal!» dei fasci e del ela ce 
. teti 
il pubblico, che si È 
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Da oggi, senza tema di errare si può dire che comincia Una nuova 
den per questo pafse, € questo inizio è dovuto al fascismo, che, inse 
sistibile e realizzabote, è siraripoto per tutti Italia, 

È wna fatalità storica che si compie, è la giovinezza d'Italia che 
ritrova in sé rotte le forze e tutta la dducia che la portarono già vitto 
riosa a speszare le difese del Piave ed a segnace la pagina di Vittorio 
Veneto, . 

Animatore di questo nuovo soffio di vita è Benito Mussolini, che 
i è stato accolto di questa intera regione come luomo nel quale 
è riposta la più grande fducia, 

F consenso e l'entusiasmo di Napoli per la gratidiosa manifestazione 
odierna sono senza procedente. 


ANIMAZIONE ECCEZIONALE 


La città è animatissima fino dalle 7. All'alba la mumerosa forza di- 
sponibile è stata dislocata nei vari punti stratepici della città. Migliaia 
i guardie re je, carabinieri, soldati e marinai prendono posto né li 
ari dei grandi palazzi £ degli edifici senta che però siano visibili. 
Alle 7,30 le squadre napoletane sonò già nell'interno del Teatro San 
Carlo. Alle 8 tuiti i delegati regionali si adunano 31 Fascio, recandosi 
vindi jo corteo al Tratro. Irattesa è vivissima, La rossa all'ingrosso del 
an Carlo comincia alle 8,30, Tutto procede nel massimo ordine 
ognuno con la maggiore disciplina si reca al posto assegnato li. fi Ip 
prende, intanta, che Mussolini non parlerà più di un ora. rapliar- 
detti del Fascia Napoletano e di tutti i Fasci convenuti da ogm parte 
d'Italia, in corteo, preceduti dalla fanfara Frassco Balfini, [1a i vivit- 
sini applausi della citladinanza, sono arrivati dalla sede del Fascio al 
Teatro San Carlo, 


L'ASPETTO DEL TEATRO 


L'entrata dei pagliardetti viene salutata da vivissimi applausi. Nei 
palchi si notano mo tissime signore, 

Frà le numerose iutorità intervenute, oltre al sindaco el alla giunta 
al completo, si notano: pl oo. 'Angiulli, Casertano, Pietravalle, il pre 
fetto, i senatori DVAlIfe, Pascale, Morisani, Mupicchi, Spicito, Arlotta, 

‘Toriaca, il rettore della Università ed altri inolki che nella ressa non 
riusciamo ad elencare, A un certo momento appare sul palcoscenico 
l'etoica generale Fara, che tutti a Napoli conoscano, perchè egli partì 
di qui con V'11° bessaglieti. DD pen, Farà, che veste la camicia pera col 

o costellato di decorazioni, fra le quali spicca la medaglia d'oro 
zi valore militare, è farto segnò a vivissimi app. ausi, La fanfara Franco 
Baldini con un coro di giovani fascisti prende posto nella sala del. 
l'orchestra, Man mano giungono le rappresentanze di Fasci, fra ui vi 
è quello femminile della Toscana, Applauditissima la rappresentanza 
milanese, tra la quale notiamo Cesarino Rossi, Manlio Morgagni, Jenner 
Mataloni, gli alberi delle squadre Volente, Stiera, Buttiiti, Oberdan, 
Platartia (Fecrovieri), PeWanti (aviatori), Avanguardia Sarfatti ed altri. 

Si mota fra gli altri ua prete abruzzese, alfiere del pagliardetto del 
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Fascio di . . 

Pao Bagnara. Fgli ure È l'atto scgno a vive dimostrazioni di sim. 

paria. Cor na a pan ui si trattiene lungamente a parlare 
dai i necrale, L'on, Farinacci. Tulto il i i 

selva di gagliardetti inicolori e di fiamme nere |’ palcoscenico È onz 


LE MEDAGLIE DGRC E I DEPUTATI 


In un angolo spicca i] gru Do i 
i ; uppo dei decorati con medaglia d' 
qui Bia il mazinao Anpetim di Siracusa, il pen. Fara nil RA 
tadonna. Do Vecchi a ERRE Dio TApno di on Bott. ci 
| i Giano, Dke Stefani, Acerbo, Capanoi c G ; che si 
atiengonO a conversare cum | membri della Direzione del pn Loto 
L Srna demni snpiemi della ta fascista. Un giovane alfiere con il 
a Direzione de ici 
Rag quale pri Essi Dr e Partito prende pato vicino al Lavalu 
29,40 IL San Carlo or on colpo d'occhi ipli 
. Ale 1 ti chio meraviel 
vi pf on posto disponibile, e la folla si accilca invano. alle “ponte 
i IT palcoscenico stanno gli alfieri con 500 jar- 
ge gi Ferione assiepano il San Carlo, parte va 
; ce iniglraia di cittadini | ! 
polo provare posto pell'interno del crd Sono fuori non avendo 
- Dal loggione vengono lanciati foglietti ‘ritte: iva dl 
sv Viva Mussolini! Vivi l'ala nia con te seritte: 4 Viva il far 
un certò inomentà in wo palco delli terza fila un i si 
MET] 
s entola la bandiera dalmata. È na momento di PO ne 
tutte e parti si grida: & Viva Ja Dalmazia! Viva D'Annunzio!» 
dedi le 30 le inedaglie d'oro si disponyono ad un lato dui tavolo 
Eli oratori. Dall'altra parte prendono posto i deputati del Gru «dl 
componenti la Direzione del Patlilo. Le inedaglie d'oro VEnBONO Fatte 


. Il I ' 


IL SALUTO DEL SINDACO... 


Sol tavolo di Mussalini è 
ssglini © posto un grosso bronz 
di Mu } D raffiguran 
leone che schiaccia lidra sovversiva. Alle 10 l'attesa & Td e bo 
pre. Le one di deresio, sono stile crfmai chiuse, ma la folla che 
a a sfrrebbe penetrate a tutti i ti nel I 
; Ta Fe jicusti nel teatro. Ina 
cp eran goriate due squadre di guardie rcgie, che stabiliscono un 
vanti al teatro seomberniztolo completa 
CL] . . . . ente. 
cori silenzio, ad un frafto, si ristabilisce profonda, I: fanfara di l'a at. 
ia mentre i gagliardetti sono alzati in segno di saluto. 
on. Mussolini è giunto in sutormobile e si trattiene brevemente a 


conversare col sindaco di î ' - ; 
della cittadinanza. sco di Napoli, Germicca, che gli porge il saluto fervido 
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... B QUELLO CLAMOROSO DELLA FOLLA 


Alle 10,5 il trombettigre suona di nuovo l'e attenti 6 e tutti scattano 
in piedi, ELco che entra Mussolini, accompa nato dal capitano Padovant, 
dal capitano Sansanelli c dai comandanti della Milizia Fascista, Scoppia UD 
applauso foemnidabile, che si protene per vari minuti, Lia tutte Te pasti 
si grida: « Viva l'Italia! Viva Mussolini! Viva il fascismo! », Intanto la 
fanfaci iotona l'inno Gesimezza, che è contato dagli squadristi, cui fa 
eco Îl coro woanime, poderoso di quanti si trovano nel teatro. 

Il momento «di entustasmo è veramente indestimbile, Non è pos 
sibile formarsi Un concetto esatto e riprodurre gli istanti di vibrante 
commozione da cui sono pervasi gli animi dei peressemiti. 

Il itombettiere che semue l'on, Mussolini, il quile è assai commosso 
e guardi lo spettacolo imponente della sala, da un altro segnale di 
daîtentit o e così, cessati gli applausi, si ristabilisce un profondo silenzio, 
mentre gli intervenvti si rimettono i sedere. 


PARLA SANSANELLI 


Ecco che sul palcoscenico si avanza l'eroico capitano Sansancili, il 
quale promincia poche parole per presentare Mussolim. Egli dice: 


a Nelle dure e austere giounate delle nostre necessità infinite che cosinin» 
pone questa generazione di principi in organismi quadrati. fuori dei quali sembra 
interdetto all'individuo il respiro dell'anima, mentre gli organismi culla cutivi» 
venza perfezionino sincronie focmidabili per le quali sembra che il fado ritorni 
a povernere fa voluntà degli Dei, Benito Mussolini, IL soldato napoleonico che 
mosse dal primo bivacco portando nel hugaglio il bastone di enacesciallo, affer- 
mando e precisando asi valori di um trapasso sociale © storico le ragioni di 
un equilibrio che noi chiamiamo fascimo e che altri chiameranno epoca, ci CHI 
forta a sperare nella affrancazione delle massime Lubetlà individuali, smetla s0- 
stanza e Della fncma, delle massime Mihettà dello spitito © delle srioni, cut che 
Il fasciomo, attraverso lA Sua nisde esperienza, Camini vige iL suo alto ideale. In 
questi #cC0sÌ, jn nome del fascismo campano ed iniecprete della cordialutà della 
nostra cittadinanza, iù porgo il saluto a Benito Mussolini, 

« Figli ha detto che questa nostra cerimmmia è un rita unitarit c norionale, 
Questo è l'augurio e il vara dei cittadini meridionali, Affrettianio al passo, Uon: 
chiamo la nostra consuetudine di retroguardia, marciamo incontro si mosto Éra- 
telli d'lalia per cagionare di predominio in nome del nostro interesse e delle 


nostre necessità storiche e nazionali ». 


Le belle parole del capitano sunsaneili, dette con voce vibrante e 
commossa, séno salutate da calorasi applausi. 

Ed ecco che Benito Mussolini, dopo un atumo in cui resta pene 
soso, incomincia 3 parlare con voce calma © pacata. Egli dice: (+) 
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MUSSOLINI A _ROMA* 


KAPOLI 25 Haire, 


Ruest'oggi alle 14 è partito per Roma l'on. Mussolini accompagnato 
da parcochi amici. Alla stazione si trovavano a salutarlo È com nti 
il IXirettorio del Fascio Napoletano e una numerosa squadit di Fascisii, 


che, appena il convorslio si è messo in moto, hanno salutato Il Auce con 
ui formidabile « alal! », 


* Dn I Popolo Italia, IN 256, 26 ottobre 1522, IX. 


RIUNIONE AL VIMINALE * 


ROMA, 26 mole, 


Cgil, alle 15, convocati lelefonicamente dal presidente del Can- 
siglio, om, Facta, | ministri si sono riuniti a palirzo Viminale, Tadu- 
nanza si È protratta fino oltie le 21. 

La conclusione del dibattito è stata questa: che tutti i ministri hanno 


deciso di smettere i ]oro portafogli a disposizione del presidente del Con... 


siglio. 

. °° ANfi circoli ufficiali tale deliberazione viene interpretata non già nel 
senso di vere e proprie dimissioni del Gabinetto, ma come il proposito 
di Jasciare il presidente del Consiglio arbitro della situazione, Anzi, 
ua ministro interrogato da un giornalista all'uscità dell'adunanza, avrebbe 


dichiarato che i'membri del Governo banno voluto col loro stto dare. 
al presidente del Consiglio la facoltà di gsaminare con più piena libertà . 


la situazione e di piudicare se sia il raso di Formare un nuovo Gabinetto, 


* Da Il Popolo d'Italia, N 257, 27 ottobre 1923, ik. 


LA MOBILITAZIONE BASCISTA SMENTITA * 


NAPOLI, BO nolo. 
Il Matra pubblicheri domani: 


#Da foote autorizzala possiamo dichiarare falsa e inesistcale la voce coma 
ovunque, ma a Roma spegialmiente, di vn ordine di mobilitazione pracrale, int 
partito dalla Dticezione del Pani Fascista Jtaliano Bo tutte Je sedi e [ce squadre 
d'Italia. La Direzione del Partilo Fascista non ha impartito #ioto otdine sd anzi 
ha emanato severe disporizioni affiiché le comicie nere ancora simasie a Napoli 
rientrino tranquillamente alle loro sedi ». ° 


* Da Le Satira di Torino, IN, 225, 27 uttobre 1922, 569, 
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IL PROCLAMA DFL GOVERNO ALLA NAZIONE 


ROMA, 28 ostebre, satira. 


(Ufficiale). 1} Consiglio dei ministri ha deciso la proclamazione 
dellò stato d'assedio in tutte le provincie del regno è cOrumzare dii 
mezzoziorio di oggi, 28 altobee. 0... ne 

Di stanotte il Consiglio dei ministri siede in permanenza ni Vimi 
nale, ricevendo di continio notizie dalle altre provincie e ordinando 
le misure necessatie in baso ad esse. i 

Ji Consiglio dei ministri ha deliberato il seguente proclama al puese: 


e Manifestazioni sedizione avvengono in alcune provinzie d'ILalia coordinate 
al fine di estacolare il nuttiale funzionamento dei poteri dello Stato e tall di 
getta pe il paese nel più grave turbamento, Il Governi, IND a quanda cra Lan 
bile, ha cerceto tutte le vie della conciliamone, cor la speralza di ricondurre. 
la concordia negli animi e di assicurare la tranquilla seluzione della cisl di 

«Di fronte si tentativi insuttezionali, €550, dimissionario, ha il over i 
mantenete con tutti i méeszi e 3a qualuagque casto Verdine pubblico e sueesto Cuvere 
compicà per intero a salvaguardia der cittadini e delle libere istitustoni codiie 
Maiorano i cittadini conservino la calma e pbliano fiducia nelle misure di 
sicutezza che sono state adottate. Viva l'Italia! Viva il Re! 


ine Falta, SCHANZER, AMENDOLA, TAT0EI, 
ALESSIO, l'extone, PARATORE, SGLERI, 
Dr Vito, ALE, RIccio, BERTIMI, Ros- 
sl, Dello Sparna, FULCI, LUCIANI # 
—_ 


4 Dal Corriete della Sera, VI. 259, 23 ottobre 14922, 47°. 


LO STATO D'ASSEDIO REVOCATO * 


Alle 12,30 apprendiamo che, con un ulteriore provvedimento; lo 
stato d'assedio è stato revocato, LT. 

Notizie che ci giungono da Roma fanno ritenere rapxlissima la 
costituzione. del muovo ministero e prossima la soluzione della «risi 


interna. _ i . n. .. 
Apcena una soluzione sarà delineata, l'on. Mussolini partirà ia 


aeroplano per Roma. 





& Dal Corriere della Sera, I 19), 26 qitobre 1922, 470 


ATo OPERA GiNIA DI BENITÒ KUSSOTNINI 


- MUSSOLINI RINUNCIA AL TRENO SPECIALE 
« PRINCIPIAMO A FARE ECONOHIA n # 


ai duro ricevuto il telegratuma del gencrale Cittadini, Musso 
pmi ve ta armato che era slito dispesto per la formazione di un 
treno, | sal per condurlo a Romi. Il treno sarchbe partito nelle prime 
ore pomeriggio, Mussolini pet rispose che intendeva partire con 
il treno normale della sera, Farma, Sarzina, Roma, e ordinò che ness 

treno speciale si componesse per lui. ini 

« Principiamo subito a fare economia! », disse, 

sei fece sapeie contermporancamente al capostazione che il dicet- 
issimo delle 20,30 doveva partire e activate in perfetto orario, come 


avrebbero dovuto d'ota innanzi i i i ; 
I ' ' . 
Leni. partire e dftivate in orario tutti gli altri 


E così fu fatto, 


+ Da 1 Popolo d'Inslia N 260, 31 cttolue 1922, IX, 


MUSSOLINI PASSA 1N RIVISTA I REPARTI * 


Mel pomeriggio di domenica, versu le 14, Benito Mussolini si recò 


‘onlia Caserma Afsrralii sui Listioni di 
pi LTT vi di Porta N o rivi 
Ta easerma Marmaffi sui basti Uova per passate in rivista 
oli squadre dronore schierate all'ingresso resero gli onori a Mus- 
2 il quale ordinò il « pielÙicoi è ed entrò in quartiere, d i 
I ove [n ri- 
cevuto dal comandante della caserma, il quale Jo accompagnò nella rasse- 
FRA ar Teparti SCRIETAII fesero successivaregte gli onori militari 
i ini, a brevi informazioni, chiese il n ii i, 
ni li tese F pri ome di tutti 1 comandanti, 
gl passò in rassegna | se j i 
| tg guenti reparti; legione Lomellina, prima 
secon ” terza e quarta coorte; la legione del Polcsine. i manipali dî 
Abi ‘ategrasso, Stradella, Monte Heccaria, Santa Maria della Wetsa; cen- 
furia di inasco D; ceoturia di Cologno; manipolo degli operai dello sta- 
bili mo rici; manipoli e squadie di Niguarda, Dergano, Tonoli 
& ; visa; de sezioni di Galliavola e Pieve del Cairo, 
1 solterranéi e la palestra cerano occupate du una coorte [omellinese. 
Delle squadre inilancsi, la Serene, gli acditi fascisti cd altri repatti. 
_ uscita, Mussolini venne fatto segilo ad una calorosa manitesta- 
zione ce gli onori dallo squadte schierate in quadrato 
usi da parte di rumeroso pubblico ed & afa]a! 
allorché parti in avtomobile. no dSIHFAT» lo salutarono 


* Da I Popolo d'italia, IM 260, 31 cltobre 1927 DM 
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MUSSOLINI PARTE ACCLAMATO DALLA FOLLA * 


Ad conta della pioggia insistente, molta Folla sostava giò prima delle 
ore 20 nel piazzale delia stazione, nel gran salone centrale e nell'io- 
terno, sotto la pensilina a franco del tecno presso la prima vettura lello, 
dove si sapeva avrebbe preso postu Mussolini, 

L'ordine nell'interno della stazione eri mantentito dalle camice 
nerc, mentre la squadra Crespi eru venuta schierandosi dinanzi la vet- 
ira formando ui piccolo quadrato dietro il quale si accalcavano già 
centinaia © centinaia di persone in attesa che giungesse Mussolini, 

Du treni feriti in stazione, i viaggiatori st sporgevano agli sportelli 
o «vevano abbandonato gli scompurtimenti per venirne ad ingrossare 
li folla convenuta per salutare il duce del fascismo chiamato ad assu- 
mere il governo della nazione. 

Mancavano pochi minuti alla. partenza del treno e Mussolini nen 
piungevi ancora, mente tulti i suoi intimi, «d iL Fratello sua, il buona 
e fedele Amildo, erano ad attendere. 

Ed erano gii giunti l'on. Finzi e Cesarino Rossi, il segretario par 
licolare di Mussolini, il de comm Alessandro Chiavolipi, il collega 
nostro Fasciolo, Manlio Morgagni, destinati a seguice if nostro THicet- 
toro a Roina: ed ancora tutti | redattori del Papale Pilalia, quelli della 
primissima ora e gli altri sopravvenuti nel como degli agitati otto anni 
di vita del nostro giornale; cd ancora il dott. Belloni del Fascio Mila: 
nese; il maestro di scherma di Mussolini, maresciallo cav, Ridolh; cd 
amici rimasti fedeli nella buona e nella avversa fortuna, 

Con gli squadristi della Crest era schierato per rendere gli onori 
un plotone di camicie azzune, Tra i partenti per Roma con lu strass 
treno crano fra gli altri l'om. De Capitani e l'on. Benni. 

Cinque nunuti prime della partenza si sede un clamore di voci cd 
un scroscio di appigusl: è Mussolini che acciva accompagnato dal ca- 
pitano Starace, da Torrusia € da Canepa. 

Camicie nere e camicie azzurie presentanòo le armi, centinaia © cem- 
tinzia di mani si levano nel gesto del saluto romana, applausi € peida 
inncegianti al duce prorompono e si propagano posscoti. Ad onta dello 
schicramento di armati, Mussolini giungo a stento presso la scaletta del 
vico; qui egli si nitrova in micio a fici, in Inezzo alla sua famiglia; 
riceve omaggio di auguri e di fiori: un magnifico mazzo di rose bianche 
e di garofani possi legati da un largo nastro tricolore gli viene vffcto 
dalla signotà Eminada ed un altro dal signor Carmine, cittadine bici- 
nese. 

Appena salito sul vagone, Mussolini chiede di salutare il personale 
del treno, E si avanzano prima il macchinista ed il fuachista del diret- 
tissimo, neti in viso, in camicia neri e con le decorazioni di guerra 
sulla divisa austera della Milizia fascista. Tutto IL personale È fascista; 
indossa la camicia nera con decorazioni e con if distintivo dell'As- 





pa 


* Da N Popolo a'Iralia, IN. 260, dI ottobre 1922, TX. ° 
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sociazione ferrovieri Fascisti, Questo personale, che scorteri e condurrì 
il convoglio fino a Rama, è composto dal macchimista Magri, dal fuo- 
chista Ascé, condutture rapo Maglioni, conduttori Garrone c Gombi. 
A tutti Mussolini stringe conlialmente la mano, mentre fa folla non 
cessi di scclamure e di spploudite. Bi è con il personale viaggiante il 
cipostazione Bireghi-Lossetti, Fascista «fecorito, che in quell'ora ha 
assunto la direzione del inovimento e che ha chiesto Fonore di dare 
Ivi il segnale di parlenza del treno. 

Nei pochi munuti che passano Mussolini di ancora disposizioni al 
capitano Stirace e si accomiota rapidimente dal fratello Arnaldo e du 
pochi formali di noi che sone riusciti a seguirlo nello stretto corridolo. 
Ma ecco ora egli si affaccia nl sormmo della scaletta scatenando un nuovo 
uragano di acclamazioni. Mussolini acvenna a parlare e s1 fa subito un 
vasto silenzio. 

Mussolini dice: {4-] 

Sono le otto e trenta precise e il treno si pone in moto: la folla 
segue facendo paurosamente ressa di fianchi del convoglio in marcia e 
Mussolini ancora riappare mandando baci alle camicie nere. Poi la folla 


lascia la stazione, mentre echeggiano ancor le strofe di Gremnezza 


ed il treno scompare nella notte, 

Io un vagone inimediatamiente dopo quello. love st trovava Mus- 
sclini aveva presy posto und scorta d'onoe di venti camicie nere e di due 
camicie azzucre; scorta hituralmente armata. 


MUSSOLINI A CIVITAVECCHIA 
LA RIVISTA DEI FASCISTI 


In attesa del treno che conduce a Roma Mussolini, fin dalle ptta 
di stamane, allo siazione di Civitavecchia ernind concentrate numerose 
squadre fasciste con i propri gagliardetti. L'ammontare dei drappelli 
si calcolava a tremila uomini, come sempre tivilitarmente ordinati a 
fornire un esempio mirabile di disciplina, 

Ceo le foeze fasciste attendevano alla siazione numerosi uffigiali 
di terra & di mare, tra i quali si segnalava un colonnello mutilato € 
più valte decorato e mumerosi muclti di camicie azziree, anche essi ve- 
nuti ad ossequiare it duce prima del suo ingresso a Homa, 

I pagliardetti delle milizie Fasciste amunonlavano ad oltre trenta: è 
dimostrazione «del notevolissimo numero di truppe fasciste che eranò 
concentrate nelle zone di Civitavecchia, provementi dal Settentrione € 
dalla Maretiuna specialmente. 

L'attesa del duce era ansiosissima. Fuori della stazione rombuvano 
parecchie automobili, tra le quali si distinguevano due macchine inviate 
dalla Real Casa per omino del ce e incaricale di condurre rapidamente 
a Roma Mussolini, se l'interruzione provocata delle lince tra Civita- 
vecchia © Roma non avesse potuto 1 tempo essere riparata. 


* Din) Giprsale d'italia, IN. 255, 31 ottobre 1922, XXII. 
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Si seppe più tardi che la linea viceversa era stata rimessa in grado 
di funzionare € che il treno speciale di Mussolini avrebbe dungue potuto 
proseguire fino a Termini. o, o 

Dopo un'ansiosa, febbrile, entusiastica attesa, alle ore 9,50 i! treno 
veniva segnalato e pochi minuti dopo entrava sotto la (ettola. 

Una tromba fascista da lo squilio di «attenti!» e ad un comando 
secco dei capi i 3000 fascisti cseguiscono l'ormai familiare saluto alla 
voce, mentre i gapliardetti si abbassano ad ossequiare i capo, 

Sono sulla piattaforma Von. Gay e Pregosi per la Direzione del 
Partito, e Polverolli, i quali, appena il treno si ferma, si affrettano ad 
incontrare il duce. ; 

Questi scende lentimente «dal predellino del vagone, abbraccia calo. 
vosamenle Preziosi, Gay € Polverelli e rimane per vari MIDI, 1M- 
moto e commosso, ad osservare le squadre fasciste, che nel più reli- 
gioso silenzio gli prestano ossequio, 

I) momento è solenne e tutti sono invasi da grande commonene. 

Mussolini continua a girare il suo sguardo napoleonico sulle impo 
nenti parate delle sue truppe, Poi ad un tratto sc01gé confuso tra 1 sua 
I valoroso colonnello motilalo. F subilamente va a lui, Con una 50- 
lengità di movimento e di gesto indimenticabile per tutti i presenti, 
Mussolini stringe al glorioso mutilato la mano, gridando con la sua 
yoce maschia: è Evviva ®, na 

Un grande qc alalà!» risponde all'incitamento del duce, Mussolini 
chiama poi a sé taluni dei comandanti di squadre ed csprime loro il 
suo desiderio di passate in rivista fc truppe. dive ai comandanti : 

— Quanti sona i vostri quit... o 

—. Non so... — risponde um pa imbarazzato e Insert fiere uno 
degli ufhciali. n. . 

-— Vada a vedere — teplica Mussolini. 

E torna il messaggero subito dopo dicendo: 

— Sono 3400... 

Mussolini si muove allora con passo agile è pieno di composta di 
puniti, Saluta dappruma il gruppo dei gagliardetti che si inchinano di- 
2 nzi a lui. Poi, eseguendo con la mano il gesto di saluto fascista, Ipe- 
ziona lentamente i deappelli. Nulla è più commovente che Il fervido qi- 
scquio di disciplina dimostrate dalle milizie raccolte sotto. la tettoia. 

Ritorna infne nel centro della stazione, ove sono raccolti i pagliar- 
detti, e a voce alla e ferma dice le seguenti parole: i 

4 Per invito del ce mi ceco a Roma a comporee il primo ministero 
che, valorizzando il nostro sforzo poderoso, avvierà | talia ol destino 
che la storia le ha assegnato. 

«Il fascismo entra per la sua grande via naturale al governo del 

ese, ; 

«E mio fermo volere che la vostta compattezza sia conservati, Esiga 
che l'ordine e la disciplina cegnino tra voi sovrani. 

a Viva Vltalia! Vewn il fascimo! ». sn 

Alle parole ferme del duce risponde un frenetica, formidabile ap 
pliuso, A gran passo, con una agilrà che dimostra la straotdinarii 
energia lisica dell'uomo, Mussolini cifà la crvista delle squadre. Altri 
scala!» fragorosi lo salutino. Alla fine Mussolini risale nel treno, che, 
cambiata macchina, è ormai pronto alla partenza. 
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Mussolini s'ilfaccia allora al finestmno, mentre le milizie, al segnale 
di «attentit a, riprendono li loro attitudine al saluto. Quando il treno 
sloti il gruppo dei gogliardetti, Ji mano del duce Ji lambisce quasi in 
segno di benedizione. . 

E nel tono di una grandiosa ovazione il treno lentamente si allon- 
tina verso Roma aspettante, 


I NUGYI MINISTRI BI KUOVI SOTTOSEGRITARI * 


RODA, 30 aftobre, notte 


L'on: Benito Mussolini si è recato alle 19,20 dal re, al quale ha 
sottoposto la Lista del nuovo Gabinetto, Il ce l'ha approvata. Il nuovo 
Gabinttro £ così costituito: 


Presidenza del Consiglio ed Futerni: Broito Mussolini, deputato. 
Esterts interim dell'on. Mussolini. 

Gaerra: Armando Diaz, generale d'esercitò, senatore, 
Martazi Piolo Thaon di Revel, ammiraglio, senatore. 

. Colonte Luigi Fedeczoni, deputato. 

Crisgtizzzi Aldo Oviglio, deputato, 

Finsuze: Albonto De Stefani, deputato. 

Fetorè: Vingenzo Tanporra, depwiato, 

Istruzione pubblica: Prof. Giovanni Genble 

Lavori pubbiici. Gabriella Carnazza, deputato. 
Apricoltert: Giuseppe De Capilini, deputato. 

ladultria e Commercio: Trohlo Rossi, smatore. 

Lavoro e Preshfenta Soriale: Stelano Cavazzoni, deputato. 
Poite e Telegrafi: Giovanni Colonna Di Cesirà, deputato. 
Terre liberate: Giovanni Giuriati, deputato. 


Sono stati nominati sottosegretari: di Stato; 


Presigenza: Giacomo Acerbo, deputato. 

Saterii: Aldo Finzi, deputato. 

Esteri: Ernesto Vassallo, deputato, 

Germi: Carlo Bonardi, deputato. 

Marina e Conmerraviato della Marina Mercantile: Unstanzoa Ciano, 
deputato. . 

Tereror Alfredo Rocco, deputato, 

sisstiterza srilitere: Cosare Maria De Vecchi, deputato. 

Fissaizze: Pietro Lissia, deputato, 

Colomie: Giovanni Marchi, deputato. 

Teme liberate: Umberto Merlin, deputato. 

Grastizia: Fulvio Milani, deputato. 

Istrazione: Dario Lupi, deputato, 

Belle Arti: Luigi Siciliavi, deputato, 

Agricoltura: Ottavio Corgini, deputato. 


* Tal Corriere delle Sere, È 261, 30 correte 1922, dia 
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Lavori Pubblici; Alessandro Sardi, deputato, 

Paste e Telegrafi: Michele Terzaghi, deputato. 
ludultria e orimercio: Giovanni Gronchi, deputato. 
Lavoro e Previdenza Sociale: Silvio Gay, deputato. 


L nuovi ministti domattina alle 10 presterinno giutaricoto nelle 


Cinani del re, e quindi prendetanno possesso dei rispettivi Dicasteri, 


L'on. Mussolini, uscito dal Quirinale alle-ore 19,40, si recava a 
palazzo Viminale per conferire con l'on. Facta c comuiicarpli l'efenco 
dei componenti il Gabinetto. (Stefani), 


VERBALE DEL 16 OTTOBRE 1922 


. « IN CASO CONTRARIO 
-V] PREVENGO CHE ATTACCO UGUALMENTE » * 


Li 


Lunedì 16 ottobre 1922. - A Milan #*,. VFerbate stero da Balbo. 

Presenti: Mussolini, Fara, De Bono, Ceccherini, Teruzzi, Balbo, Lie 
Vecchi, 0. 

Mussolini riferisce: dice che il Governo e le correnti antifasciste 
tendono a soffocare il nostro movimento: parla delle elezioni richieste 
e negate, come è stata negata la riforma elettorale c la crisi eatraparla- 


MEentise, 


Giolitti crede di poterci affrire due portafogli: ma ce ne vogliono 
ssi per noi, è nulla. VI n. 
. Fa allora bisogna mettere il azione le Inasse, per creare la crisi 
estraparlamentare © andare al gorcrno, Bisogna impedire a (Giolitti 

atto sparare sil d'Annfunzio] Farchbe 
sparare sui fascisti, i se 
1° Questo è il momento, L'opinione pubblica attende ed i sovversiva st 
viniscono in alleanze sindacali, o 

Oggi nessia capo sovversivo si prenile la responsabilità di procla- 
mare scioperi gencrali, Esamina l'Esercilo e la sua situazione parla- 
mentare, n l o. 

Fgli crede che sabato alle 12 così di funzionare la ditezione: en- 
trecehbe in potere un quadiumvirato: Balbo. De Bono- De Vecchi - 
Bianchi, o.) a 

Indi: il Fiemonte soramerge Torino, la Lombardia Milano; da Pia 
conza a Rimini: Parma, Frattanto si formano tre armate ad Ancona, 
Orte, Civitavechia, comandate da Fara, De Bono, Corcherimi. 

Indi si pubblica il proclama allegato #** e si agiste di conseguenza. 


* Tha SI Popele d'italia IN 300, dk ottobre 193E, H00Y. a 
et La riunicne si tenne presso la sede del Fascio Milanese di Combatti- 
meno siti in via San Margo dé, alle oce L5 e 30, 


and (462) 
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o 


Mel contempo si continva a sbandierare l'adunata di Napoli. 

Credo che tutti sacanno d'accordo; in caso contratio vi prevenga 
che attacco ugualmente, 

È inutile attendere il perfezionamento delle forze, che non si può 
ottenere, 

De Bows: afferttà una cosa essenziole : manca il {unzionimento delle 
gerarchie. 

De Ferchi dice: il nostro organismo militare è in trasformazione, 
quindi più debole, La maccluna è lenta, Ritorna a <lutdere 40 giorni per 
petfezionite l'organismo. Per la forma: in esecuzione il regolamento di 
disciplina. Occorre formare masse:dì manovra. 

De Bona: è bersagliato dal Governo: dicono che il mio nome fa 
di civetta: 10 sto lavorandomi l'Esercito, Calce tempo in più fa bene. 

Mastrafini; e se il momento politico cambia? : 
- Fare: non crede al fadun della necessità immediata, Appoggia la 
dilazione Te Vecchi. Dice che non conosce gli vomini, | comandanti. 

albe: sostiene che i comandanti di colonna debbono conoscere gli 
ispettori ed i consoli, Si preoccupa dei servizi Ingistici, 

De BoWtà: è necessario il convegno di Napoli: farà bene per Par 
VENICE. 

De Fecei: critica ancora l'attuale funzionamento delle legioni. 

Mustelini: ln scopo della riunione è caggionte: 

1} Vi è unanimità di vedute sulla indispensabilità dell'azione. 

7) ldem sul mezzo; fr tre colpone, 

33 lderm sui generali comandanti di colppne, 

4) Idem sul quadramvirato, Bisogna discutere sulla dita. (E se 
ne discute; partecipano tutti alla discussione). I presente si accordano 
sulla data. l . 

Muissrolizi: raccomanda che il comando della Milizia non si divida 
cna studi subito | vari problemi. 

L'Annenzio È favorevole. 
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DALLA MARCIA SU ROMA 
AL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI 


IL PROBLEMA DEL MEZZOGIORNO # 


(Questa, che pare un'esclusigne arbitraria e dolorosa, è invece un'escla- 
sione calcolata, Fo ho il potere anché per risolvere nazionalmente il pro. 
blcma dd Mezzogiorno d'Italia, Tale risoluzione è al sommo delle mie 
aspirazioni ed è perciò che ho voluto renderli più radicale e più penerale 
evitando che i piccoli problemi agricoli agitati © professati dai leputati 
e governanti meridionali potessero intralciarla e patalizzarla, 


1* RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


L'on, Mussolini, sulla scorta di fatti gli ndtinii ditpacci vicevati dei 
prefetti del Regno, ba esposto fa sitvazione interna, che ovengae va for- 
mundo rapidemente noruule, Grazie allo sforzo compinio dalle cutorità 
ferrostarte di Roma, hr ventigualità dre è dato bansibile fo defizire 
quarditadrenitia feircisti, 

L'on Messolini dice ehe per la politica tetenta le divettive del mi 


nilero sono fe tepuémt; 


1. Ristbilimente della disciplina nazionale e dell'ordine, condi 
none essenziale del lavoro e della produzione. 


2. Stimolo 2 tutte le iniziative di pacificazione nazionale, mostrando 
nello stesso tempo, non a parole ma a fatti, che il solo Stato esiste € 
che nessun altra Stato può esistere all'infubri di esso, (IP Consiglio Sa 
Preio alle ron soddifenione del ristabilimento della situazione anvnale 
all'interno). 

Parsendo alla discussione della bolitica estera, il Presidente fa riferito 
che in guenti giorni egli ni prendendo comaiti coi rappresentanti degli 
alcri Stati, | primi collogni si sovo srolti alla Conteita col rrppresentante . 


€ A Roma, al Viminale, li imstina del 19 povermbeo 1922, Mussolini riceve 
il deputato Giuseppe Caridontua, che gli reca wil salulo di tutti i Fascisti 
meridionali e il dispiacere di essi per non aver visto nessun deputato meridionale 
assunto al Governo o. HM Presidente del Consiglio gli risponde con le parole 
qui ripovtate. (Da ff Popolo d'Italia, N. 262, 2 novembre 1922, IX}, 


# Tenutisi i] 19 novembre 1922 foce 21,601] (Du Fa Siampa, IN 260, 
1-5 covembie 1972, 564). 


4. - XIX. 


2 UPERA DHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


dell'Inpbilieria, signor Graban, e col rabpresentanie della [agorlecia, 
signor Antontertch, 

L'on. Massoliti ba comutticato ancora come l'avvento al potere del 
farscimna, sid per f urof precedenti, sie per di modo con cui vi è pervenato, 
avesse nel frino tempo inicitato verte appreazioni fn taluni ambienti 
internazionali, Ma i relepranemi da Sui mandati at capi degli Stati dove 
Palo drer già dilsibato questa atmosfera di falsa allarme, e lo dinsostra 
i migliorato confortenole como delle valuta italiana. 

Il Presidente ba anche rifentto Lall'imminente conferenza di Losanna, 
. dedicata alla risoluzione del problema orientale e su quella che si terrà 
mel dirembre prossimo a Braxeller, che dovrà trattare del problema delle 
tiparazioni. (IÌ Comsiplio, prettdenda atto si queste comunicazioni, ha 
daio al Presidente le più ampia farolià di agire) {+1}, 

li Presidente del Constelio ba pregato i wiiniviri di preparare entro il 
giorno Î0 ra breve relazione circa le direttive che esi imendona se. 
guire nei shipoli dicarteri, direttive che doirnomo rempre ipirarii alla 
necercha di Hiramare rapidamente di bilancio dulla Srato, 

Lunga & vanta è siate la dircarsione sella sfinazione economica e finau- 
quei lb Atri ministri Ireudono è dellagli per guello che riguarda le 
economie che essi intendono introdurre nella pabblica cora, ma il Pre 
sidente, Jissati i principi fondamentali, aunancia che concorgerà dl più 
presto ne specie Consiglio det minisni, destinandolo esclusivamente 
alla elaborazione dei progetti diretti al miylicraniento delle condizioni 
della cociinia nazione (+1 

Se proposta del Presidente, dî Consiglio ha deliberato di comunema 
rare in quest'anno solensemeste la storica data del 4 novembre (+). 

Prima di chindere la seduta, l'ow. Musrolini ba pregato i colleghi di 
prendere sittto del ino desiderio di avere la presenze di tanti i membri del 
Caserta da fatti i Corioli, intendendo con questo di dare esempio di 
disciplina alla nutziorte *, 


fa Termingto la seduta, gli on. Mussolini e Acerbo sono cestati nel gati. 
netto della presidenza circa meet'ora per redigere Ji comunitato da dirarmare al 
paese Dl soctosegreta rio alla presidenza senveva tatto la detiziure del Presidente n. 
Mussolini esce alle 1.17, « scortito dal suo vfficiale c'ordicunza, (tenente D'A 
cancro », €, scorgendo marmecdsi giortalisti che attendono il pescconto, esclama: 
ot, granti collerbifu. Qualcuno gli chiede che l'attesa di circa ite ome sia 
ripagata con qualchè dichiscazione, Bivasolini, @ sorridendo 6, risponde; «'fenele 
na comunicato qui favori del Consigliy the piacerà ntolio alla nazione”. Sulla 
pirola " laveri", Von, Mussolini si & fermato scandendo te sillabe è Rientrato 
all'ehéte] Sivota #, ecdina la srnabilitrzinne del como di guacedia misto di na 
sionalisti © di fascisti che aveva pretidiuto l'albergo stesso. Ringraziando gli squa- 
dristi, «oncludé; ade sone sempre d' noriro duet. Poi avete attora i siti 1ul- 
dati n. (Da il Peposo a'ivalia, N. 261, 2 nioréembre 1922, SX, è dal Corritte 
della fera, N. 263, 2 novembre 1923, 479), 


DALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABEUZEL J 


L'ITALIA E LE GRANDI POTENZE * 


— L'Italia vuol essete trattata dalle grandi nazioni del mondo come 
una sorella, hot come una cameriera, Una mupva dia Spunti per il tia 
paese, un'éra di sviluppo, Noi non vogliamo pestare sui piedi delle altre 
nizioni, ma vogliamo insistere sulla nostra dignità. 

Nulla lor, Mussolini ba detto di dover dgpiampere di snai mesnupri 
e Bom Law e a Poincaré e alle sue dichiarazioni politiche, ma egli 
lente a csprrorere la sperstzi che la rinnovata amicizia tra l'Italia e ]a 
Gran Bretagna, comentata dalla conferenza di Genova, continui ad essere 
profonda come nel passato, 

— E PAdriatico? — ba chiesto # giornalista, 

— Non credo — fe detto Mussolini — che l'intero problema adria 
tico possa essere regolito tapidamente, mia li situazione tende a mni- 
gliorare. 

— È fascisti bio utt debole ber le avventure militari e rmevali? 

— Sono slato accusato di violente dichiarazioni contro molta gente 
e molti paesi — Ae nipbeste Afesrelità? — ma credo, tuttavia, d'aver 
chiarito la nostra politica in modo che l'equivoco non sia possibile, Come 
il nestro compito principale è la ricostruzione delle finanze italiane, non 
è verosimile che abbiamo il tempo di dedicarci ad avventure. Tengo a 
mettere in evidenza che il Partito Fascista non è militarista © reazionario 
nel vero senso della parola, Infatti i fascisti più entusiasti si trovano tra 
Ie classi operaie. 

— Un messaggio per l'Inghilterra? 

— Sl — da rirposto & l'uomo forte d'Italina, la @ dinamo simana», 
cune fo chiama il corrispondente. — Sì, appena poche parole; l'Italia 
conservatrice aspetta l'appoggio dell'Inghilterra conservatrice e il popolo 





i y A Hora, il 3 noverbre 1623, alle 1243, mentite Mussolini rientra al 
la héte] Sawoil # per fare colgzione, è avwicinoto 4« per qualche minuto dai gior 
nalisti. L'oa, Hiussolini ha accensuta all'efficacia dei provvedimenti presi al fine 
del ripristino di tutta la normale attività della vita mazionnte, è, alludendo atte 
amministrazione «umaunali che i fascisti obbligavano a dimettersi, he aggiunto 
questa Frase che fedelmente viene riportata; "Io dato guessi ordini perché dal 
1° socembre in poi Memposizione di dimissioni è, ina l'altro, vs eroitma da vesta 
pornata, parodiiro e inroteludente" w, Poi, durante gli «ultimi cinque mi. 
iti a della colazione, concede al corrispondente del forday Express di Londta 
l'intervista qui riportata. {Da La Store, IN 262, 4-4 novembre 1972, 562, € dal 
Caretere della Sera, N. 266, G novembre 1922, 479). 


4 OPERÀ CNIA DI BENTIO MUSSOLINI 


britannico, se si interessa delle sorti fubtuce d'Italia, si cicordi che il 
nostro otto 2: « disceplina, progresso e dignilà » *. 


2" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


L'on. Messolini riferince che la situazione all'interno è mriellerato nei 
confronti e nei rapporti dei partiti con la Siato, ma non è gianta ducara 
al prado della normalità per quella che ripparda i rapporti fue crrtudini 
e critadini. 

Partivolurmeote penosi e gravi salto questo rapporto sono stati gli 
incidenti di Teramo, È assurdo, forse impossibile raggiungere l'obiettivo 
d'impedire le «risse domenicali » anche giungendo al provvedimento 
di chiudere [a domenica le duecentomila sterie che abbrutiscona di poco 
o di molto vasti elementi della popolazione italiana; ma darò tutta da 
inia energia per far cessare questo stillicidio inutile e dolorvsa di singue, 


A tale scoho, l'on. Minsolini ha iniiato fino da domenica scorsa la 
semmente circolare ai prefetti: 


a Lo stillicigio domenicale, Jo risse ed i conflitti con morti e feriti, 
stillicidio che itsanguina e disonore la nazione, deve assolutamente ces. 
sure, Ciù dipende dall'intelligenza & dall'energia delle aulorità locali, 
le quali devone informare la lero azione a questa disettiva; preverute 
tutte fe volte che è possibile, in caso contratio reprimere con la neces 
saria cnergia. Molti dì questi conllitti domenicali nen inno nemmeno 
carattere politico, ma si lratta di meschine passioni partigiane locali. 
Quando in un paese c'é la possibilità di un conflitto, primo dovere del. 
l'autorità è quello di concentrare forze sufficenti per agni eventualità, 
che possono andare dal fermo preventivo dei capi, alla dispersione dei 
gregari, I signori prefetti sono invitati 1d agire in tale senso, Negligenza è 





+ Nel pomeriggio, Mussolini si reca a palazzo Madama, dove ha sun 
lungo colloquio col presidente Tittomi e si È brevemente intrattenuto con alcuni 
senatori. L'on, Mussolini ha espresso i suoi sentimenti di profondo osstquin al 
Senato © alle sue funzioni, dichiarimdo che egli condivide pienamente i pon 
siero dell'alto consesso sulla necessità di porre fine all'abuso dei deere legge. 
" E mia proposito — ha detto il Prezideate del Consiglio — che tf podere fugh 
Hasica fuvzioni con da maggiore regolarità e ile le preragalite del Serio riade 
sispentate” n, {Da N Popolo d'isalia, N. 264, 4 noveribre 192%, SR. 


sà ‘Penutasi L'A novembre 1922 {ose 16-27}. {Dia La Sfottfo, N 266, 910 
novembre 1922, 309), 
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insufficenze nun sacanio in alcun moda tollerate. Tali autorità banne in 
questa circolare direttive precise di azione e saranno quindi tenute perso-. 
saliente responsabili della più o meno perfelia esecuzione di questi or- 
dini: prevenzione o repressione, a secorula dei casi, ma cessazione di questi 
conflitti, che danneggiano grandemente la patria all'interno € all'estero d. 


H Presidente del Consiglio riferkce che ba dato ordine di ripritrtare 
nelle loro funzioni sarmali tutte le amuiuinivazioni comunali alle quali 
fossero stare farposte fe dimitiioni dopo la data del 1° novenbre, Tali 
disposizioni fanta più avato lerga applicazione, Sono state ripristinate 
le amminittrazioni comunali di.... {segue wu lungo elenco dî comuni, fra 
i quali è conprero quella di Piana sella proviecia di Torino), Sona 
stitte velutegrafe agnalinente le Camere del Lavoro occupate, dopo di 
1° mopabre, 

H Presidente del Coniglio comunnica inoltre la virposta data di rap- 
prescatanif dell'Assortazione mazionale della stampa ed ba dichiarsa 
che inginfe riantemere la libertà di stampa, ina vel contempa intende 
procedere all'applicazione della legge sellecitmrente per putti 1 redit di 
stampa. Ha comunicato che dei giornali occupati sono stati vestiruiti prù 
Ha Cittadino » di Brescia, fa « Ganzena dell'Earilia n, «Il Corriere del 
Mattino n di Bolegra e «I Lavoro n di Genova, che ba ripreso oggi 
stesra le pubblicazioni. ” 

Relatitomente alle limitazioni della Jibenà contro alcuni deputati, i 
Presidente del Consiglio ba comunicato di aver sirernite dal Preskdente 
della Camera la segwente lettera: 


« Da tempo È sato lamentato con fpurale di profondo rammarico 
dalla stampa e nelle convnizifoni parlamentari, è particolarmente dagli 
iureretiati; la grave situazione crosta ad alcuni onorevoli deputati dale 
l'imbedimento posto cos la vislenza al fora ritorno 5 Albi loro perma- 
nenza mei comi di residenza e mella rispettive circoscrizioni elettorali. 
lo stesso bo creduto milo dovere di Presidente delle Camera, e quindi 
di tutore dei depwtati, di richiamare l'attenzione dei precedenti minivteri 
sopra la necessità di garantire N libero esercizio del divini politici e ci- 
vili, rivolgendo al capi del Gaverno, in seduta pubblica alla Camera, 
è personalmente, i più caldo invito a prorvedere perché un cosi Fucre» 
Seiaso nate di cose provbimente è completamente cersatie, Alt Gnioma 
volontà ed st migliori affidamenti non è sacceduto Melran smaltimento 
errenziale: anzi i sono aggiunti nuovi fatti, di diversa walara ed altret- 
unto deplorevoli e grati, 

« La brecnà del tempo da che è costiiwito H ininistero da |. E presie- 
duto, mon mi trattiene, dale la pravità e la ripetizione det carì, di fare 
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appello alle spirito di emergia è di equanimià di V. È. perché le libere 
peranzie di tatti f cittadini siano rispottitte è tanto più stano asnirurala 
agli on, depetati, che nale potrebbero adempiere al foro mandata, se, 
questo fosse in gualtiaii mado tarbato, togliendo all'esplicazione della 
via parhamentare H più valido presidio. 

«Sfruro del pieno consenso dell'E W., confido che i pravi iInonve 
lenti da me segnalati piano rimossi e lu fuego di darimene gradita as- 
sicurazione, 

«Con pertetta CISETTANZA, 

« DE NICOLA » 


A questa lettera, il Presidente del Consiglia Da co risposto; 


« Tilusirte Presidente, 


« In risposta alla sus lettera, debbo significatle il mio fermo proposito 
di restaurare il tiritto di libera ciroodazione per tutti i cittadini e deputati, 
avversari compresi, Piuttosto che dilungarmi nelle solite dichiarazioni, 
preferisco dare prova coi fatti della mia volontà. 
ti La ossequio con deferenza. 
€ MUSSOLINI 


la proposta, H Presidente del Constelia ha comunicato che ta dato 
ordine per l'arerto jmntediato dei colpevoli della receme aggresstante 
contra il deputato Bellome a Novara e che ba dato pure disposizione per 
revocare È bandi curessi contra alri depatati, il che è stata fatto. 

Il Presidente del Conviglio comunica infine che fe notizie della Far- 
degna segnalano cold Pinizio di nu movimento mnbippo, # rape del 
quale sono cenni esboventi del Puttito Sardo d'Azione, Bewrbé il mart 
mento son denti alea proovenporione per la maggioranza dell'inola, che 
è fedele alla sua nobile tradizione di potrivttisita, pare egli dia prero 
le opportune precanzioni affinché qualungae lertalivo di sedizione contro 
la nazione neutpa intinediatamente represso, n 

Sa proposta del Presidente del Cossiglio, iÈ Cosigrià stesso ha Wa 
minato divettore pewerale della Pubblica Sicurezza ll tenente generale 
Esito De Bone, Nel formnlare la relativa proposta, Pow. Myrrelini ha 
ricordato che fl De Bono acers fallo com onore e cen valore falla la 
guerra fino al comando di Corpo d'Armiata lr Alpania o sul Graphé. 

Un uomo di mente clastica, pattiottà ardente, di cultura non comune, 
pratico del congegno militare in tutti i sui particolari, egli saprà degna- 
mente ricoprire l'altissuna carica (#1. 

L'on. Mussolini riferisce sella sftwazione estera. Enia si presenta oltre. 
modo delicate, 
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Sulla situazione adriatica, mei riguardi dei rapport fra not e da 
Iugoslavia, atsicura che 46 gueità punito della nortra politica interttanio- 
male veli pone fa maggiore allenzione, 

Per quello che riguarda Conantinapoli, ba anmindato che ba telegra. 
fato istruzioni all'ambarciatore Garroni affinché fropugni la formazione 
di au frane siro mei vipnaedì della Turchia, che Ea vinto fa Greria, 
vid tei può pretendere di aver vitto l'Intest, Ha ordinato che rimanga 
daranti a Cortantimapoli l'gnità nane a Archimede n ed ba impartito 
opporintte dispotizioni perché, iv caso di bimpro, altre vuci arcormnzo 
& proferpere cd eventualmente vavcogliere la tumergna colonia italiana 
di Costuntinopoli. 

Quanto alla conferenza di Losanna, Il Presidente del Consiglio dire 
che ba teunto a stabilire che l'inizintiva dell'eventuale ritardo è par 
tita dall'Inghitera e che Fitalia si è livzilara dd aderie proponendo 
che il stando fire gisai breve. L'on, Muigsroltor si ricerca di faterventre 
alla conferenza dei « premieri © inglese e francese. In apni modo, egli 
da comprinaio a Parigi ed a Londra che nu cowvegno a due, prima di 
IMewweller, e per una questione che intereva iu sonno prado MPitalia, 
come da questione delle vibarazioni, tarebbe costitderato dal pofolo Ha- 
lito come ui pesto poco viguardoro e poco amichevole verso Fitalia. 
Nel care che l'an, Mursolint non potesse ardere 2 Losauna, ba detto 
che sceglterii delegati di sno fiducia. 

Smmacia pure che la situazione di Finme è vormatle. 

Sw proposta dell'on. Miersolini, dl Cormrielto dui minisiti ba appre- 
valo fl collonanento a tiboso det sopnenti diplomattei: conte Iferza, 
ambasciatore a Parigfo barone Affoità, ambasciatore a Tokîo; barare Fa- 
sciolti, ampatciatore A Madrid; Ginlio Marchetti Ferrante, cotsipliere 
di delegazione a Helihepfers (+). 

Sempre in propoita dell'on. Mussolini, ll Consrolio der nibieliteà ha 
approvato W disepro di feppe per la apertura di sn usosa concorso 
per da cartiera diblomatita e consolare (+) 

It Presidente del Conriglio fa sottoposto dl Cortsiglio dei mariti 
sw progetto per le Ittemazione del servizio aerecnaniico. Crede inof: 
portema per ora la creazione di uu compantsrarialo, e direttiva flogica la 
rreazione di due comuniiiriati: astro per D'Ariazione civile e l'altro per 
l'Antezione srilitare, 

Sirvere, propone la cressione di due disezioni general: gna per 
l'Astazione civile e l'alirà ber D'Avigzione ntilitare, facenti capa al sot 
loregretariato della Guerta, che ne serà dl rappresentante 1 Parlamento, 
Propone n direttore per l'Aviazione militare i generale Doge ed a 
ditettore dull'Avtazione civile ii prand'ufficiale Arturo Mercanti, (Il Cos 
siglio dei sminiuivi approva) (+). 


A OPTRA (MNIA DI BRNITO MUSSOLINI 


AI GIORNALISTI. FRANCESI * 


Conferenza di Losurnma e questione turca, — Se la situazione interna 
me lo permetterà andrò io stesso a Losanna. L'Italia è pronta fin d'ora 
pet questa conferenza. Approvo pienamente il signor Poincaré che ne 
vuole affrettare la convocazione: più presto la conferenza si riunirà tanto 
meglio sarà. L'Italia è disposta a cetarvisi domini stesso, sé necessario, 
poiché se i sitardî in questa questione dovessero provocare una cata- 
strofe, l'Italia ton vorrebbe portitne la responsabibtà, Quanto all'at- 
teggiarnento da tenere in Turchia, secondo me non vi è dubbie che sim 


pone al fronte unico fra gli Alleati, quali che siano le eventualità anche 


militari, M'aftronde questo fronte unico è già in attyazione ed è ne- 
cessuzio consolidarlo. Pce il momento il turco esigera, ma bisogna spe 
rare e prevedere che Kemal Pascià ci penserà due volte prima di pre- 
cipitare le cose e commettere qualche atto irreparabile. 

Quertioni delle capitorazioni. — La parpla capitolazione è una ver- 
chia parola, che ha la vistà d'irtitare 1 turchi. Ritengo che si debba cli- 
minare questa parola pur conservando la cosa, mantenendo cioè un si 
stema di garanzie sullicenti cd efficaci. 

Rapporti com da Fraeia, — La Francia e Vitalia debbono propre 
dire nella più cordiale intesa. Nulla di essenziale può né deve dividerle. 
Bisogna portare nei nostri impporti molta franchezza e sburazzarci degli 
stati d'animo creati intorno ad alcune questioni. Appunto in questi giorni, 
domani a dopodomani, sarà fumato un accordo commergiale che fari una 
buonissima impressigne, Abbiamo trovato delle fortiule egualmente 504 
disfacenti per le due parli. Conviene anche intensificare gli scambi 
intellettuali fra la Francia e l'Italia, Tutto ciù che sità falto in questo 

, calipo non potti avere che resultati eccellenti. 

Le questione gella Tieziria, — Noi chiediamo alla Francia nella 
questione delli ‘Tumgia di praticare verso le colonie una politica liberale 
e di non voler francesizzare od ogni costo i coloni italiani. Sarà con 
una politica liberale che la Francia si guadagnerà più facilmente i cuori 
e gli animi. Sono convinto che arciveremo ad intenderci. r 


# [Intervista concesso po Roana, la ser chel ® novembre 1923, al scguenil 
insisto speccali di giornali parigini; Ledovico Moudeau del Tess, Enrico Berald 
del Pers Parizico, Marcello Ray del Pes fourtal Maurizio De Valeffe del fonema, 
Haerts dell'Exrelnior, Guy Monnerau dell'' Febo de Farîi, All'intervista pre. 
senzia anche il corrispondente dell'agenzia Paesi, Quichand. {Da IS Papolo d'fta- 
dia, 14. 271, 11 novembre 1922, IM). 
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Problema dell'emigrazione. — Nui siamo un popolo di quaranta 
orilioni «di abitanti, con una natalità molto ferte, L'Italia È troppo pic- 
coli. Noi dobbiamo fatalmente riversarci al di là delle nostre frontiere. 
Bisogna perciù che noi troviamo degli sbocchi alla nostra cmigrazione. 
(Questi sbocchi li troviamo giù in parle sul mercato del lavoro francese, 
agli Stati Uniti, al Brasile, nella Repubblica Argentina, Quanto al 
l'Australia, è troppo lontana, € per quanto riguarda la Russia, le pretese 
c le esigenze dei bolscevichi per il momento impediscono anche di pen- 
sarvi, Contiamo di giungere più è meno prossimamente al un accorda 
col Brasile per Pemigtazione e di ottenere dagli Stati Uniti che essi 
vogliano aprire un poco più largamente Ie loro porte ai mostri emi 
graniti, ” 

Questioni delle riparazioni — Abbiumo su questo terreno lo stesso 
intetesse della Francia, poiché come essi abbiamo bisogno del denaro 
tedesco. Noi sfuma dunque con la Francia, Ma questo denaro di cui 
abbiamo bisogno la Germania può formircelo? Possiamo farla papire? 
come farla pagare? Dobbiamo impegnare la forza o la persuasione? 
Sono tutte domande assillanti, che attendono wna risposta. 

{huente sono le principali dichiarazioni fatte dal Presidente del Con- 
siplio italiano sella politica estera, La conversazione si d prolungata 
per oltre nn'orà, conversazione n dontande £ rirposte sempre cer fono 
cordialittinto, durante le quali furono rneressivamente toccati furttr 7 pasti 
del propramene fescitta sulla polhica interna, economica e sochale. 

L'on. Mussolini ri era alzato di buoi: mattino, aveva tirato di selevana 
per un'area stancarida due maertri e por avena lavordio febbriluente per 
dodici ore di regnito alla Consulta e a palezzo Wiariuala. Ma non 


sembrata affatto stiro. 


LE ELEZIONI E LA RIFORMA ELETTORALE * 


— Per quello che conccine Je elezioni, e pacticolarmente la riforma 
elettorale, lo scopo che io perseguo è di evitare squilibri di partiti e 
concentrazioni politiche, La ineizi» dei Governi passati derivava dalla 
difficoltà nella quale cessi si trovavano di governare mediante un Par- 
lamento diviso. Io sunò wi partigiano del suttragio universale, ma non 
del suffragio femminile, tanto più che le donne votano sempre per gli 
ucmini, La nostra riforma riguarderà particolarmente le nueguaglianae 
del diritto elettorale: è assurdo di concedere gli stessi privilegi ad un 


€ Trichiarazioni fatte a Roma, al corrispondente del Pesît Paririen, la sera 
del 3 novembre 1522, (Du I! Popolo #'Italfie, N. 272, 12 novembre 1922, IX]. 


Ti 0 OPERA UMNIA DI BENITÒ MUSSOLINI 


uno incolte cd a un rettore dell'Università. Non è abbassando le classi 
elevate che si crea Ja slessa eguaglianza. 

Massolini ba parlata poi di nn suo progetto per la irtitezione di 
CONSEETI atzionali, destinati allo studio di twtte le questioni tecniche, 

— Non vi è esempio che i Parlamenti abbiane mai risolto ua pro- 
blema di questa natura. Questi consigli, di cui nei vediuno la possibilità, 
sifatno elett da professionisti di qualsiasi classe, e così i cittadini che 
Appartengono si corpi di mestiete saranno provvisti di due schede di 
voto: une per eleggere il deputato, V'altra pet nominare i tecnici, Jl Par. 
lamento dovrà disculere Ie grandi questioni; i consigli le riforme nel. 
L'otdline tecnico e pratico, Nel nostro progetto queste assembice nen 
avranno sede a Roma, ma nei luoghi stessi dove le chiameranno eli in- 
leressi della categoria che rappresentano, Così il consiglio agricolo potrà 
Huntzsi a Bologna, il consiglio marittimo a Genova, 

Dopo awesfo brapelto, che sembri mollo precccujrare l'an. Massoltri, 
egli st è occupato soprattutto della questione dell'emigrazione, Ricrsite 
mendo le ine idee sw questo punto, egli ha detto che l'Italia di irota 
alle prese com necessità traoiche e che questo banterebbe a dare al pa 
sctrero trionfante la volonta di wita politica di unfone nuzionele. 

— Il fascismo — &e detta Pon, Mautelini — vuol dare alla produ: 


zione nezionale un ‘massimo di sviluppo. Noi faremo tutto quello che” 


sati iN nostro potere pet dilendere la borghesia produttrice ed attiva, ma 
nor stano contro la borghesia parassitaria. Ciù deve bastare per rischia- 
rare L'opinione del mondo sulla nostra posizione sociale, Dite che noi 
consideriamo i lavoratori intellettuali come i più degni dell'altenzione 
di un Governo e che noi non lasceremo, come si pratica in tutte le parti 
del mondo, la miglior parto delle nostre forze sopportare tutto i peso 
delle presenti difficoltà. 


MUSSOLINI E LA COOPFRAZIONE * 


La cooperazione, quando non sia turbata e deviata nella sua mis- 
stone cconomica di influenze politiche e speculatrici © quando funzioni 
CoA Orfganiciti di azione, costituisce una potente forza disciplinatrice dei 
mercati © ne] campo del lavoro anche una feconda scuola di responsa. 
bilità, per le masse lavoratrici. La cooperizione son può considerassi 


A Roma, al Viminale, il pomeriggio del 10 novembre 1972, Mussolini 
riceve Il deputato Antonio Vergoanini, presidente della Lega nazionale delle crope- 
rative, al quale fa le dichiarazioni qui riportate. (Da 1 Popolo delta, N 273, 
J4 novembre 1922, IX} 
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come un'orgariizzazione contraria al principio liberista inteso nel senso 
del gioco delle attività commerciali ed industriali, ma come un Mezzo 
pratico per combattere iutte Îe forme monopolistiche a danno dei con- 
sumatori e per la sincera applicazione del principio fondamentale della 
libera concorrenza, Per queste ragioni non posso che affermare la mia 
simpatia pet quelle forme di cooperazione, che, consapevoli di questa 
alta missione sociale, elevandosi sl disopra di ogni passione di classe 
politica e di fede religiosa, agiscano come arma di difesa contro tutte 
le incontinenze della speculazione per il bene pubblico. La cooperazione 
2 elemento di alto valore sociale e come tale può lo Stato cedere non 
privilegi finanziari, ina l'appoggio morde c quelle difese che ne assi 
curino il funzionamento in una atmosfera di libertà. 


I RAPPORTI CON GLI STATI UNITI * 


Richieste circa l'atteggiamento del sno Governo sulla questione dei 
debiti dotevaltcati, il Presidente del Coniglio fia vuposto. 

— La mia opinigne è che non si può separare la questione delle 
riparazioni dalla questione dei debiti interalicati, Nei vogliamo pagare. 
Noi speriamo di avere la possibilità di pagare, Ma io penso che sc gli 
Stati Uniti si renderanno conto delle conseguenze del loro atteggiamento 
di fronte all'Europa, forse modificheranno il proprio punto di vista. 

Sal probletta dell'ensiprazione aaliana, l'on Masralini ba detto: 

— Sarebbe desiderabile che pli Stati Uniti modificassero la legge 
che fissa a quarantadoemila il numero degli emigranti italiani che pos 
sono annuafineote sccarsi colà, è sono lieto che il segretario di Stato 
americano per il Tesoro sir dell'opinione che convenga allargare di più 
la porta all'immigrazione. Se ci si desse la possibilità di smarudare in 
America un centomila dei nostri sobri cd operasi emigranti, i& credo 
che ne trarcebbero vantaggio tanto gli Stati Uniti quanto l'Italia. 

Quanto alla questione dei preniti americani, l'on. Mussolini ba de 
chioralt; 

— Lo Stato non vuol fare dei debiti. Ritiene invece che gli sarà 
possibile di migliorare la situazione del bilancio per merzo di serie 
economie. Canto ai prestiti wi privati, LL Governo cercherà ogni moda 
per facilitarli, e sarà Jicto di ogni afflusso di capitali csteri, € special. 


* Intervista comctssn a Roma, a tuiti i capprescotanii della stumpa americana 
nella crpitale, fa stra del 10 novembre 1923, {Dal Corriere della Sera, IN 231, 
11 novembre 1923, 47%, 
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mente di quelli americani, Il Governo intende di dare la inaggior si. 
cutezza il capitale e di assicutatgli le migliori e più stabili condizioni 
per un probcuo impicge, Io spero che lc relazioni, Ie quali sono giù 
buonissime e condiali fra i due paesi, possino migliorare ancora e dar 


luogo ad una vera e propria collaborazione cconomica, Noi abbiamo 


Ir braccia, voi avete il capitale. La combinazione di questi due fattori 
tappresenterebbe un grande interesse per i due pacsi e per la civiltà 
in genere, Chianto alle conclumoni delli conferenza di W'ashinglon, 


l'Italit intende ratificarle ed il Parlamento sari chiamato prestissimo. 


ad approvare, 


IL PROGRAMMA . 
IN MATERIA DI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI * 


— Vagho togliere al Parlamento fa discussione delle leggi econo. 
miche, Avete mai visto un Parlamento al mondo che sir capace di trat- 
tare seriamente delle questioni Lecniche? Pure mantenendo uni cen. 
tralizzazione politica assoluta a Roma, voglio creare una specie di Par- 
lamento corporativo, eletto dagli agricoltori, dalla gente di mare, dii 
prefessipnisti di ogni grande industria, Mi si attribuisce l'idea di te- 
stringere il suffragio universale. No! Cpni cittadino conserverà Li sugo 
diritto di voto al Parlamento di Roma, Ma un professore di università 
o un grande tecnico deve avere una paccla di più da dire che un fac 
chino e un anallabeti. L'operaio pure. Noi abbiimo venti miliomi di 
operai. Fissi avranno voce per cleggere | prandi consigli corporativi. 

Wi dirò anche che nba darò il diritto di voto alle demne È inutile 
So Germania e in Inghilterra Ie elettrici votano per gli vomini, Allora 
a che scopo? 

Sono nemico giurato di tutti i monopoli di Stato, IL compito dello 
Stato è di assicurare Ia finanza, la giustizia, la difesa estera e l'ordine. 
Tutto quello che è sforzo industriale dovrebbe tornare all'iniziativa 
privata, intanto io nego ai funzionari e agli finpiepati dei sermzi di 
Sato esistenti Il dinitto «i sciopero, Riconosco questo dicitto solo al la- 
voratori privati, Saprà far rispetfare questa distinzione, ve lb garantisco, 
L'Italia ba voluto un Governo forle e l'avrà. Noi abbiamo duccento» 
quarantamila ferrovieri quando ettantumila bastereblSero, Li ridurrà; ho 
già cominciato, 


* Dichiarazioni fette a Roma, all'inviato speciale del Soerea!®, Maunzio 
De Waleffe Ja sera del 12 novembre 1922. {Da if Popolo a'Inolia N. 174, 15 no- 
vembie 1923, IX} 
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Mi è stata attribuita l'idea di convertire la rendita. Non ho mai 
avuto questo pensiero, Se non rispetto la borghesia oziona, rispetto la 
borghesia che lavora e che la fornito tutti i quadri al fascio, E col favoro 
che bisogna ristabilire le nostre finanze. Certo la nostra popolazione 
trabocca; ma io spero che l'Asia Minore, dave vi sono tante città da 
ricostilife, potrà occupare gli incomparssbili muratori italiani. 

Insomena bisogna che i framesi conoscano l'Italia non come un 
popolo di guardiani di inusci — personalmente Lo non sono entrato 
in un museo che due volte in vita mia! — ma come un popolo tutto 
fremente di vita è di avvenire, 
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L'on, Mussolini ha riferito ampiamente vall'a sitoaarone interna, con- 
feratattdo ancora che sila ca cossuientente migrioranzo, Ha mesto at 
corrente i Consiglio dei muosi provvedimenti da fui adattni, che già 
stento avendo ejtentiore. 

Stella politica estera, egli ha prospettato la linea di comdotta she ist 
guerti giovni ba seguilo partiolanmente nei riguardi di Certantinopoli 
e de generale sulla questione in Osîente; ba avuenciato, inoltre, che fa 
giù deviato l'incrociatore « Preutida» a Rodi e che se sarà necessaria 
martderà difra nave da paerra nel ie del Levante, {Il Contiglio ha 
approvato fe deciioni dell'on Mussolini, ria mei sipuardì della po- 
litica inferita che sel rigeardi della politira estera] (4). 

L'ow. Mussolini ba letto poi le dichiarazioni che esporrà al Parla 
mento #16 corrente. (La lettura, seguite col più vino interesse dal Com. 
siglio, è stata alla fine approvata con unanime appianio di consent (E) 

Sw proposta dell'ano Massolizi, # Consiglio ba approvato seri die 
segno di leppe con cei è stabilito che la relazione della compntiione 
d'intebterta rsdlla puerra, ivtitiità con fegge IR luglio 1920, n. 299, ron 
intti più atti e i docanzenti se cwi ri fonda, sd presentate nos oltre 
i revenine finrato del 41 dicembre 1023 al Governo del re, che ne co 
rerd la romtatticanione alle due Camere (TI. . 


+ ‘Tenutasi il 14 novembre 1922 {pre 13-16.15). (Da f Popolo d'Nalfe, 
È. 274, 14 novembre 1922, IX). 
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4 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


(+) Sa proposte dell'on. Marsolini, il Consiglia ba approvato pu 
disegno di lege her l'approvazione della convenzione pinvidico-finau- 
ziativa Firmata a Roma il 23 snarzo 1021 fra PIralia e la Repebblica ce- 
cosonsera; wua schema di decreto legge concernente modificazioni al 
Parficolo 2 del tento unico della leppe Inilentiprazione, che detta le 
disposizioni fer fu composizione del Consiglio superiore dell'emigre 
zione; nn drsceprro di leppe che dd piena ed intera esecuzione dla con- 
venzione relativa alle ferrovit elettrica a romrtamento ridotto Lovarno» 
Domodossola rottelesa fra l'Italia e la Svizzera a Roia it 12 vettem- 
bre JOIA, 

Sw proposta del Prendente, il Consiglio ba approvato sn divegiro di 
fegge cop quale sono vicortituite, per la durara fino al 31 dicembre 1022, 
le commilitoni conieltive alle quali il Governo pwd richiedere il parere 
per l'attetto sumintitrativo delle nuove provincie del Regno, Tali come 
alastoni sdraio: una centrale e tre locali; + di queite tnta per da Ve 
rezia (Giulia, uan fer la |Fenezia Tridentima, ana per fa Dalmezia, 

La cosminione comitiva centrale iard presiedita dal iostosegrasro 
per la Presidenza del Consiglio {+}, 

li Prerifente on. Mussolini ha invitato il Cominlio det mrnistri al- 
l'eiattte, tia pure preliminare e generico, della gmestione delle viforsa 
della legge elettorale, la quale è armai presente all'opiaione pubblica 

Dobo amipie divhrarazioni dell'o. Mutrélizi, si è accesa marta e 
profonda discussione, alla quale fauno pirtecihaio | sinistri on. Cavar 
aoni, Owiglio, Criariati, Tangorra, Di Cerlarà, Cortazza, Foderzuni, De 
Stefani, La discussione Ja questo argomento è durata circa due ore. 
A contlusione di era, Pon. Mutsofiur ba presentato il seguente ordine 
del giorno, che è riruitato approvo all'umanimità dietro appello no 
mirate: 

Il Consiglio der ministri, deliberando li questione della riforma 
elettorale, ritiéne che non sir possibile il ritorno al collegio unino 
minale; afferma che il vigente sisterna elettorale a base rigidamente pro- 
purzionale debba essere riveduto per permettere la rappresentanza di 
tutti i partiti e nel contempo li formazione di uu Goverho di maggio- 
canza parlamentare; © si riserva di approfondire in un tempo ulteriore 
la questione per dare ad essa una soluzione defimtiva », 


* Tenutasi il 15 novembre 1812 fore 10-14). [Da di Popolo d'italia, 
IT. 275, 15 novembre 1922, IX}. 
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IL PRIMO DISCORSO PRESIDENZIALE 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI * 


Mi onoro di ancunziaze alla Camera che Sua Masstà il se, con de- 
creto 3L scorso oltebre, ha accettato le dimissioni assegnate dall'ono- 
revole avvocato Luigi Facta, deputato al Parlamento, dalla carica di Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e quelle dei suoi colleghi ministri 
segretari di Srato, nonché quelle dei sottosegretari di Stato, e mi ha 
dato incarito di comporre il nuovo ministero, 

Con decreti di pari data, la Maestà Sua mi ba nominato Presidente 
del Consiglio dei ministti è ministro segretario di Stato per Vinterna 
con l'incarico di reggere per ieri il ministero degli Aifari esteri, ed 
ha nominato ministri segretari di Stato: 


per le Colonie, l'onorevole dottor Luigi Federzoni, deputato al Par- 
lamento: 

per da Giustizia e gli Affari di culto, l'ongrmvole Aldo Oviglia, 
deputato al Parlamento; 

pet le Finanze, l'onorevole professor Alberto De Stefani, deputato 
al Parlamento; .- 


per il Tesoro, l'onorevole professor Vincenzo Tangorra, deputato 
al Parlamento; 


per la Guerra, l'onorevole generale duca Acmande Diaz, senatore 
del Regno: 


per Ta Marina, l'enqievole ammiraglio Paolo ‘Thaon di Revel, se 
natore del Regno; 


per l'Istruzione pubblica, l'onotevale professor Giovanni Gentile, 
senatore del Regno; 


peri Lavori pubblici, l'onorevole avvocato professor Gabriello Car: 
nazza, deputato al Parlamento; 

pre l'Agricoltura, l'onorevole nobile avvocato Giuseppe De Capi. 
tani d'Aczago, deputato al Parlamento: 


per l'Industria e il Commercio, l'onorevole conte avvocato Teohlo 
Réssi, senstore del Regno: 





* Discorso pronunciato alla Camera dei deputati nella tornata del 16 no 
vembre 1922 (ore 15-15,30, 127-19.35), (Dagli At del Parlamento itallano. Cas 
mera dei deputati, Seistone 1921-23. KXPI Legistoture, Direwiyioni, Valnare TAC: 
del 16 narerbre 1022 al 10 febbraio 1923 — Rota, Tipografia della Cameta dei 
deputati, 1973, pagg, BIG9-E I] i 
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per il Lavoro © Ja Previdenza sociale, l'onorevole Stefano Cavaz: 
zoni, deputato al Parlamento; 

per de Poste e i Telcgrali, l'onorevole duca dottor Giovinii Antonio 
Colonna di Cesarò, deputato al Parlamento; 

per le Terre liberate dal nemico, l'onorevole avvocato Giovanni iu 
viti, deputato al Parlamento. 


Con decreti dello stesso piorno, Sua Maestà il re ha nominato s0t- 
tosegretiri di Stato: * 


per la Presidenza del Consiglio dei unizistii, l'onorevole professor 
Giacomo Acerbo, deputato al Parlamento; 

per gli Affari esteri, l'onorevole avvocato Ernesto Vassillo, depertatà 
al Parlamento; 

per le Colonie, l'onorevole Giovanni Marchi, deputato al Parlamento; 

per l'Internò, L'onorevole Aldo Finzi, deputato al Parlamento, 

per la Giustizia e gli Affari di culto, l'onorevole avvocato Fulvio 
Milani, deputato al Fatrlamento; 

per le Finanze, L'onorevole avvotalo l'ictro Lissia, depulato al Par- 
lumento; 

per il Tesoro, l'onorevole avvocato Alfredo Rocco, deputato al Pur- 
lamento; . 

per l'Assistenza militare e le Pensioni di guerra, l'onorevole profces- 
ser Cosare Maria Do Vecchi, depulato 3] Parlamento, 

per la Guerra, l'omotevole avvocato Carlo Bonardi, deputato al Par- 
lamento; . 

per la Marina e Marina mercantile, l'onorevole Costinzo Ciano, 
deputato al Parlamento; 

per L'Istrizione pubblica, l'onorevole avvocato Dario Lupi, depu- 
tato nl Parlamento; 

per le Antichi e Belle Arti, l'onorevole deitar Luigi Siciliani, de- 
putato al Parlamento; 

per È Lavori pubblici, onorevole avvocato Alessandra Sardi, depu- 
tata al Parlamento; 

per l'Agricoltura, l'onorevole dotto: ragioniere Otlavio Corgini, de- 
putito al Parlamento; 

per l'Industria © il Commercio, l'onorevole professor dattor Gio 
vanni Gronchi, deputato al Parlamento; 

per il Lavoro e la Previdenza sociale, l'onorevole Silmio Gar, de- 
putatò al Parlamento; 

per le Poste e i Telegraf, l'onorevole Michele Terzaghi, deputato 
al Parlamento, 
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ner le Terre liberate, l'onorevole avvncato Umberto Merlin, depu- 
tato al Parlamento, 


Con decreti, poi, del 10 corrente, Sua Maestà il re ha accettato le 
dimissioni rassegnate dall'onorevole Michele Terzaghi dalla carici di sot: 
tosegretario di Stato per le Poste e 'Telegrah, cd ha nominato, in sua 
vece, l'onorevole avvocato Giuseppe Caradbnna, deputato al Parlamento, 

Signori! {Segui di rivisilita attenzione) 

Quello che io compio oggi, in quest'aula, è va wtto di formale de- 
ferenza verso di voi e per il quale non vi chiede nessun attestato di 
speciale riconoscenza. 

Da molti, anzi, da troppi anni, le crisi di Governo erano poste £ 
risolte dalla Camera attraverso più o meno tortuose manovre ed agguati, 
tanto che una crisi veniva regolarmente qualificata cine un assalio ed 
il ministero rappresentato da una traballante deligenza postale. 

Oc è accaduto per la seconda volta, nel breve volgere di un decen: 
nio, che il popolo italiano — nella sui parte migliore — ba scaval 
cato un ministero c si è dato un Governo al di fuori, al di sopra e 
contro ogni designorione del Parlamento. 

II decennio di cui vi parlo sta fra il maggio del 1915 e l'ottobre 
del 1922, 

Lascio ai mclanconici zelatori del supetcostituzionalismo, il compito 
di dissertire più o meno lamentesimente se ciò, Io afferma che la sie 
voluzione ha | sugi diritti, Aggiongo, perché ognuno lo sappia, che 
io sono qui per difcadere © potenziare al massimo grado la rivoli. 
zione delle « camicie néce #, Insetendola intimamente come forza di svi. 
luppo, di progresso e di equilibrio nella storia della nozione. {Fi 
Appiani a destra), 

Mi sono vifiulato di stravincere, e potevo stravincere, MI sonò ini 
posto dei limiti. Mi sono detto che la migliore saggezza è quella che 
non si abbandona dopo la vittoria. Con trecentomila giovani armati 
di tutto punto, decisi a tutto e quasi misticamente pronti at un mio 
otdine, io potevo castigate tutti coloro che hanno diffamato e tentato 
di infangare il fascismo, (Approvazioni a deitràà, o 

Potevo fare di quest'aula sorda e grigia un bivacco di manipoli.... 
(Pier apphesii a destra; rimori: commenti Modigliani: @ Pira di Par 
Lunento? Fina H Parlamento! sr rumori e apastrafi da deitta; aphimiri 
all'estrema spittirà) ..., potevo apiangare il Parlamento e costituire un 
Governo esclusivamente di fascisti. Potevo; ma non hè, almeno in questo 
primo tempo, voluto, . 

Gli avversari sono rimasti nei Toro rifugi; ne sono tranquillamente 
usciti, ed hanno ottenuto [a libera circolazione: del che approfittano già 
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per risputare veleno e tendere agguati come a Carate ed a Bergamo, 
a Udine ed a Muggra. 

Ho costituite un Governo di coalizione e non già con l'intento di 
avere gna maggioranza parlamentare, della cuale posso oggi fare be- 
mssmoa meno (epplaesi all'evtresra dentes ed all'estrenia rivisita; com- 
menti, ma per raccogliere in aiuto delli nazione boccheggiante quanti, 
al di sopra delle sfumare der partiti, li stessa. nnzione vogliono 
salvare, 

Rirgerazin dal profondo del cuore i miei collaboratori, menistri e 
sottosegretari; ringmzio i misi colleghi di Governo, che hinno voluta 
assumere con me le pesanti responsabilità di quest'ora: e non posso 
non ricordare con simpatia Fatteggiamento delle masse favoratrici uti» 
liane, che hinno confortata il moto fascista con li loro attiva go passiva 
solidaziona, 

Crede anche di interpretare il pensiero di eran parte di questa As- 
scmblea e certamente della maggioranza del popolo itoliano, tributando 
un caldo omaggio al sovrano, il quale si È rifiutato ai tentativi inutil. 
mente scazioneri dell'ultima ora, ha evitato li puerta civile e permesso 
di immettere nelle stracche arterie dello Stato parlamentare la nuova 
impetunsa corrente fascista uscita dalla guerra cd esaltata dalla vittoriz. 
(Grida dii & Free ioref. Forfanisatvi e motiticimà depatati lerposo in 
biedi e abplandona tivanmeute e largamente), 

Prima di giunpere a questo posto, da ogni parte ci chiedevano un 
programma. Non sono, ahimè, i programmi che difettano in Italia: 
sibbene gli nomini cda volontà di applicare i programmi, Tutti i pro- 
blemi della vita italiana, tutti, dico, sono già stati cisolti sulla carta: ina 
è mancata fa valunta di traduci nei fatti. IL Governo rappresenta, oFgI, 
questa fermi e decisi volontà. 

La politica estera è quella che, specie in questo Inomenio, pu parti. 
colarmente ci peripi e preterupà. 

Ne parlo subito, perché credo, con quello che dird, di dissipare molte 
apprensioni, Non tratterò tutti gli argomenti, perché anche in questa 
campo prelensco l'azione alle parole. 

Gli arientamenti fondamentali della nostra politica estera sono 1 sc. 
guenti: | trattati di pace buoni p cattivi che siano, uni volta che sono 
stati firmati e ratificati, vanno escguiti. Uno Stato che si rispetti nom può 
avere altra dottrina. (Fise epprocezioni], 

I trattati non sono eterni, non sono irreparabili: sono capitoli della 
stori, non cpilopo della storia, Esepuirli significa provacli, 

Se attraverso la esecuzione si appalesa il Loro assurdo, ciò può costi. 
tuice ii fatto nuovo che apre la possibilità di un ulteriore esame delle 
rispettive posizioni Come il trattato di Rapallo, così gli accordì di Santa 
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Margherita, che da quello derivano, vengono da me portati dinanzi èl 
Parlamento, 

Stabilità che, quando siano perfetti, cioè ratificati, | trattati debbono 
essere lealmente eseguiti, passo a stabilire in altro fondimente della no- 
stra palitica estera, cioé if cipudit di tutta la fumaza idcolagia « rico- 
struzionista », 

Noi ammettiamo che ci sia una specie di unità, o, meglio, di inlerdi- 
pendenza della vila economica coropra. Ammettiamo che si debba nic» 
diftcare questa econtmia, ma escludiamo che i metodi fin qui adottati 
gioveno ally scopo. 

Valgono più, ar fini della ricostruzione ecomomira europra, i trattati 
di commercio a due, bass delle più vaste relazioni economiche fra i pu 
poli, che le macchipose c confuse conferenze plenarie, la ui dacrimevole 
istoria ognuno conosce, Per ciò che riguarda l'Italia, noi intendiamo di 
seguire una pobtico «di dignità e di ubilità nazionale. (Fire approvazioni 
a deltra), 

Non possiamo pesnetterci il lusso di una politici di altruisto insen- 
sito o di dedizione completa ai disegoi altrui, Do rit des. {Fire appro- 
sezioni). 

L'Italia di oggi canta, e deve adcpustamente contare, Lo si incomine 
gii a sicontscere anche oltre t confini, Non abbiunò il cattiva gusto 
di esigetare la hostri potenza, ta non vogliamo nemmeno, por eccessiva 
ed inutile modestia, diminticla. 

Li mio formula è semplice: niente per niente, Chi vuole avere da 
noi prove concrele di sinicizia, tali prove di concreta amicizia ci dia. 
(Appromioni a destra, 

L'Italia Foscista, come non intende sitacciare i trattati, cast per molte 
sogioni di ordine politico, cronamico e morale, pon intende abbandonare 
gli Alleati di guerra, 

Roma sta in linca con Patigi c con Londra, ima L'Italia deve im: 
porsi e deve porre agli Alleati quel coraggioso c severo esume di 
«oacienza ch'icssi non hinno affrontata dall'armistizio ad oggi. {Fire 
appravaziani), 

Triste ancora uni Intesa nel senso sostanziale della parola? Gale 
è la posizione di questa Intesa di fronte alla Germania, di fronte alla 
Russia, di fronte nd una alleanza russo-tedesca? Quale è la posizione del- 
VItaha nell'Intesa, dell'Italia che non soltanto per debolezze dei sui 
Goverti ha perduto forti posizioni nell'Adriatico è nel Mediterraneo, 
mentre si ripongeno in discussione taluni dei suoi diritti fondamentali; 
dell'Italia che no0 ha avuto colome, né muterie piume cd È scluacciatà, 
letteralmente, dai debiti fatti per raggiungere la vittoria comune? 

Mi proponga, nei colloqui che avrò coi primi ministri di Francia 
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di Inghilterra, di affrontare con tutta chiareeza, nella sua complesatà, 
i problema dell'Intesa ed il problema conseguente della posizione del. 
l'Italia in seno dell'Intesa, {Fui applansi, 

Da questo esame due ipotesi scaturiranno : 0 l'Intesa, sanando le sue 
angustie interne, le sur contraddizioni, diventeri veramente un blocco 
omogenco, equilibrato, cpualitaria di forze, con eguali diritti ed eguali 
doveri; oppure sarà suonata la sui otà £ l'Italia, riprendendo la sua 
libertà di azione, provvederà fealmente con altra politica alla tutela dei 
stuci interessi. (|Fioe approsseoni). 

Mi awguro che la prima eventualità st verifichi: anche in considera- 
zione del riballire di tutto il mondo orrentale e della crescente intimità 
russo-turco-tedesca, 

Ma perché cià sia, è necessario uscire una buoni volti dal terreno 
delle frasi convenzionali: è tempo insomma di uscire dal semplice terreno 
dello spediente diplomatica, che si ruitova e 5) tipete 1d ogni conferenza, 
per entrare in quelle dci fatti storici, sul terreno cioè in cui è possibile 
determinare in un senso 0 nell'altrò un torso degli avvenimenti. 

Una politica cstera come la nostra, uni politica di ullità nazionale, 
una politica di rispetto al trattati, na politica di equa chiarificazione 
della posizione dell'Italia nell'Intesi, non può essere gabellata come una 
politica avventurosa o imperialista nel senso volgare della parola. 

Noi vogliamo seguire una politica di pace: non però una politica 
di swicidio, A confondere 1 pessimisti, 1 quali attendevano risultati cuta- 
strofici dall'avvento del fascismo al potere, basterà ricordare che i nostri 
rapporti sono assolutamente amichevoli con la Svizzera, ed un trattato 
di commercio che sta in cantiere, pioverà, quando sarà ultimato, a for- 
tihcarli; corretti con la Iugoslavia € con la Grecia; buoni con la Spagna, 
la Cecoslovacchia, Ja Polonia, Ja Rumania; con tutti gli Stati baltici, dove 
L'Italia ha guadagnato in questi ultimi tempi grandissime simpatie € 
coi quali stiamo trattando per addivenire ad acconti commerciali; ed 
egualmente buoni con tutti gli altri Stati. 

Per quello che riguarda l'Austria, l'Italia manterrà fede ai suoi im. 
pegni e pon trascureri di spiegare azione di ordine economico anche nei 
confronti dell'Ungheria e della Bulgaria, 

Riteniamo che per quanto riguarda la Tutchia si debba a Losanna 
riconoscere quello che È ormai un fatto compiuto, con le necessarie ga. 
ranzie per il traffico negli Stretti, per gli interessi curtpei # pec quelli 
dello minoranze cristiane. 

La situazione che si è determinata nei Balcani e nell'Islam va atten 
tamente vigilati, Quando la Turchia abbia avuto quel che le spetta, non 
deve pretendere altro, Ad un dato momento bisogna avere il cotaggio di 
dire alla Turchia: «sin qui, ma nom oltre». A nessun coso, 
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Solo con un fermi linguaggio, tanto più fermo quanto più leale sarà 
state la condotta degli Alleati, si può evitare il pericolo di complicazioni 
balcaniche e quindi, necessarinmente, eunobee. 

Non dimentichiamo che ci sona quarantaqualtramila tmessulmani in 
Hamania, sticentornila in Bulgaria, quattrocentomila in Albania, un mi. 
Lione e iero nella Tuposlavia: un mondo che la vittoria della Merra- 
luna ha csaltato, almeno sotterrancsimente, 

Fer quanto riguarda la Russia, l'Italia ritiene che sia giunta ormai 
l'ora di considerare nella doro attuale cealtà i nostri rapporti con quello 
Stato, prescindendo dalle suc condizioni interne, pelle quali, come Go. 
verno, ho vogliamo entrare, come not amninettiamo iitetsenti estranei 
nelle così mostre, e siamo quinidi disposti ad esaminate la possibilità di 
una soluzione definitiva. 

Circa la partecipazione della Russia a Losanna, l'Italia ha sostenuto 
la tesi più liberale e non dispera di farla trionfare, quantanque fino ad 
oppi Ja Russia sia stata invitata per discutere limitatamente alla questione 
degli Stretti, 

I nostri rapporti con gl Sali Uniti sono ottimi e sità mia cura di 
perfezionarli, soprattuito nel campo di una desiderabile intima collabo: 
tazione «l'ordine economico. 

Col Canadà sta per essere firmato un trattalo di commercio. Cordiali 
sono i nostri rapporti con le Repubbliche del Centto e Sud America e 
specialmente col Brasile e con l'Argentina, dove vivono milioni d'Ita. 
ian, ai quali non devono essere negate le possibilità di partecipare alla 
vita locale, il che, valorizzandoli, non li allontanerà, ma li legherà più 
vivamente alla Madre Patria, 

Quanto al problema economico finanziario, l'Halia sosterrà nel pros- 
smò convegno di Bruxelles che debiti e riparazioni formino un binomio 
inscindibile, Per questa politica di dignità c di utilità nazionale accorrono 
alla Consulta organi centrali e periferici adeguati alle nuove necessità 
della coscienza nazionale e all'accresciuto prestigio dell'Italia nel mondo. 

Le direttive di politica intertià si riassuiniohe in queste parole : econo 
mig, lavoro, disciplina. Il problema finanziario è fondamentale : bisogna 
arrivate con la maggiore celerità possibile al pareggio del bilancio statale. 
Regime della lesina;, utilizzazione intelligente delle spese; aiuto a tutte 
le forzo produttive della nazione; fine di tutte le residuali batdatute di 
guerra. (Mixe approvazioni), 

Sulla situazione finanziaria, che pure essendo grave, è suscettibile di 
rapido miglioramento, vi riferirà ampiamente il mio collega Tangocra in 
sede di richiesta dell'esercizio provvisorio, Chi dice lavoro, dice borghesia 
produttiva e classi luvoratrivi della città e dei campi. Non privilegi alla 
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prima, nun privilegi alle ultime, ma tutela di tutti gli interessi che si 
armonizzano con quelli delli produzione e della nazione, (Pixiappieaii. 

Il profetaziolo che lavora, c della eni sorte ci preoccupiamo, ma senza 
colpevoli demagogiche indulgenze, non ha nulla da temere e nulla da 
perdere, ma certamente tutto da guadagnare da una politica finanziaria 
che solvi il bilancio dello Stato ed cviti quella bancarotta che si farchbe 
sentire in disasttoso modo specialmente sulle classi più umili della po 
polazione. La nostra politica emigratoria deve svincolarsi da un cocessivo 
paternalismo, ma il cittadino italiano che ermnipra sappia che sati salda 
nente tutelato dai rappresentanti della nazione all'estero. 

Liumento del prestigio di una nazione nel mondo è proporzionato 
alla disciplina di eni di prova all'interno. Non vi è dubbio che la situa. 
zione all'interno è migliorita, ma non ancora come vorrei, 

Nan intendo cullarmi nei facili ottienismi. Non amo Pangloss. 

Le grandi città ed in pencre tutte le città sono tranquille; gli episodi 
di violenza sono sporadici e periferici, ma dovranno finire. 

T cittadini, a qualunque partito siunt iscritti, potranno circolare; tulle 
le fedi religiose saranno rispettate, con particolare ripuirdo a quella da- 
minante, che è il'catiolicismo; le dibertà statutarie non sifanno vulnerate; 
la legge susà Fatta rispettare a qualunque costo 

La State è Lorte © dimastrerì li sui forza contro tutti, anche contto 
Ceventuale illegalisamo fascista, poiché sarsbbe un illegalisnio incosciente 
ed impuro, che non avrebbe più alcona giustificazione. {Fitz appiaasò. 

Ecobbo però aggiungere che la quasi totalità dei fascisti ha aderito 
perfeltamente al nunve ordine di cose, Lo Stato non intende abdicare 
divanti a chicchessia. 

Chiungee si ciga contro lo State sari punito, Questa esplicito ti- 
chiamo va a tutti i cittadini cd io so che deve suonare particolarmente 
gradito alle orecchie dei fascisti, i quali hanno lottato e vinto per avere 
uno Stato che si imponga a tutti, dico a iutti, con la necessaria, inesò- 
rabile energia. . 

Non bisogna dimenticare che al di fuori delle miboranze che fanno 
Jclia politica militante, ci sono quaranta milani di ottimi italiani, i quali 
lavorato, si riproducono, perpetuano gli strati profondi della razza, chie» 
dono cd hanno il dititto di non essere gettati nel disordine cronico, pre- 
ludio sicuro della generale rovina. (Fistisitri, penerali, proluugari sp- 
blersh. 

Poiché i sermoni, evidentemente, non bustano, lo Stato provve- 
deri a selezionare € a perfezionare le forse armato che lo presidiano: 
lo Stato fascista costituirà forse tira polizia unica, perfettamente attrez- 
zuta, di prande motilità e di elevato spirito morale. L'Esercito e li Ma: 
rina — glotiosissimi e cari ad qgni italiano — sottratti alle mutazioni 
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della politica parlamentare, norganizzati © potenziati, rapprescoteranno 
la riserva suprema della nazione all'interno ed all'esterno {Iivéssinzi 
afplavsi. Grida dî: « Pina FEsercitol un. 1 ministri a i deputati della 
destra, del centro c di sinistra, rorgono in piedi e aphlandouo viva 
mente 2 Innpimetnte). 


Stenori! 


Da ulteriori comunicazioni apprendercte il programma Fascista, nei 
suoi dettagli e per ogni singolo dicastero. lo non voglio, finché mi sarà 
possibile, povernare contro la Camern: ma la Cameri deve sentire li 
sua patticolate posizione che Ja rende passibile di scioglimento fra duc 
giorni o fra dug anni, (Ferità, Agpleméi a deura e all'estrema tinivira. 
Commenti). 

Chiediamp i pieni poteri perché voglio assumere le piene respon. 
sabilità. Senza i pieni poteri, voi sapete benissimo che non si farebbe 
una lira — «dico una lira — di cconomia, Can ciò non intendiama 
escludere lu possibilità di volenterose colluborizioni, che accetteremo cor 
dialmente, partano esse da deputati, da senatori o da singoli cittadini 
competenti. 

Abbiamo ognuna di noi il senso relipioso del nostro difficile compito. 
I] paese ci conforta cd attende. 

Non gli diremo ulteriori parole, ma fatti. Prendiamo impegno for- 
male e solenne di risanare il lulancio e lo risancremo, Vogliamo fare 
una politica estera di pace tna nel contempo di dignità e di fermezza 
e la faremo. Ci siamo proposti di dare una disciplina alla nazione e li 
daremo, Nessuno degli avversari di ieri, di oggi, di domani si illuda 
sulla brevità del nostto passaggio al potere, (Mrrità, Consenti. Appiussi 
a dea). 

Illusitne puerile è stolta come quelle di ieri. IL nostro Governo ha 
basi formidabili nella coscienza della nazione ed è sostenuto dalle mé 
glioci, dalle più fresche penetazioni italiane. 

Non v'è dubbio che in questi ultimi giorni un posso gigantesco verso 
la unificazione degli spiriti è stato compiuta, La Patria italiuia si È ritro. 
vali ancora va volta, dal notd at sud, dal continente alle isole gene- 
rose, che non saranno più dimenticate (appromaroni, dalla metropali 
alle colonie opercse del Mediterranco e dell'Atlantito, Non gettate, 
signori, altre chiacchiere vane alla nazione. Cinquantadue iscritti a par- 
lare sulle mis comunicazioni sono troppi. {Murri Concarentà), 

Lavoriamo piuttosto con cupre puro e con nente alacre per assicrrane 
la prosperità e la grandezza della Patria. 

Così Iddio mi assista nel condurre a termine viltorioso Ja mia atdun 
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fatica, (|FRsbuini applasi a destra e ds altri atichi, Conventi profumpati, 
Molti deputati sf recano a conpratelanii con l'onorevole Prestdeme del 
Cowsrglio *. 


IL PRIMO DISCORSO PRESIDENZIALE AL SENATO #8 


Signori senatori! 


Tutta lu prima parte delle dichiarazioni che poco fa ho letto alla 
Camera doi deputati can riguarda inorimamente il Senato. (# Bene! 1 
Non devo usire, nei confronti del Scnato, il linguaggio necessitiamente 
duro che ho duvuto tenere nel confronto dei signori deputati, (Appiansi 
sissi e profumati, ai quali ri uniscono anehe le tribene). Non solo 
da oggi, ma da parecchi anni, ho la sicuta coscienza di potere affermare 
che considero il Senato non come vn'istitazione superflua, secondo certe 
vedute fantastiche di una piccola democrazia (4 Pesio” a}; considero 
invece il Senalo come una forza dello Stato, come una riserva dello Stato 


fa beni! 4), come vo organo necessario per la piusta e ocuata 


amministrazione dello Stato. Appiani sfairrimi e prolengatà). 
Gli ultimi anni di storia parlamentare hinno dato al contrasto delle 


#* Subilo dopo, Mussolini dice: a die Perare di pirtiezizare alla Camera 
il disegno di legge her la proroga dell'esercizio protiroria, fitaà a granda 
not Hado stati tradotti in fegge gli stati di prevertone della vnteana è della 
pera per lanta fintezionio 19223, non encore approvati, Prego lu competente 
commistione di acceferore la presentazione delli relazione n, Poi chiede: 0 Chiedo 
che da Camera voglia Ivipendere per an'ora È wai larori perché dl Governo 
foisa secani all'altra remo del Parlamento a ripetere le sne comunicazioni », 
La seduta, sospesz alle 13.30, riprende alle 17 con la discussione sulle co- 
muncrazioni del Governo, Dopo i discorso del deputato Umberto Cao (inter 
tolto da Muwiolini pee qualteo volte), “il Presidente del Consiglio dice: «He 
Fonsré di preiemiare alli Catrera il disegno di legge per la proroga aell'aser- 
eszio provvisorit degli datati di fevisione per il fonde dell'emigrazione per 
Feiersizo 1922424, Alla ripresa della discussione sulle comunicazioni del 
Governo, parlano, nell'ordine, i deputati Francesco Saverio D'Ayala, Diego Mur- 
Bia, Giovanni Rosadi {interrotto da Mussolini per cinque voltel, Michele "Ter- 
saghi [intercotto da Mussolini per due volte). (Dagli Asti del Parlato nio ita- 
diano. Casera dei deparati. Seirione cit Legislaunia I Discassioni, Volame IX, 


pare. 8394.6413). 


fi A] Scosto, nella tornata del 16 novembre 1927 fore 16-(7.20), Musso: 
limi ripete il discorso tenuto alla Camera dei deputati vo'ora prima, premettendo 
le dichiarazioni qui riportate, (Dagli Anti parlamentari della Camera del tematori. 
Discartivni. Legitlotura MXKFI. Io Sessione 1923-1623. Voleme IM. Tornate 
dal 16 novetibra 1022 al 29 giagno T9Z3 — Roma, Tipografia del Senato, 1923, 
mag. S990), 


' 
- 
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due Camere un carattere che si potrebbe dire plastico « drammatico, La 
gioventù italiana, che io intetpeeto e tappresento, e che intendo di 
rappresentare, guirtda al Senato con inolta, viva, patriottica simpatia. 
{Approvazionii, 

Etpeto, che la prima parte del discorso è deretta solo alla Camera dei 
deputati, (Fre approvazioni, Si ride) 


REPLICA Al DEPUTATI * 


Mi riservo di prendere in seria considerazione tutti quegli crdini 
del giorno che si riferiscona a problemi concreti e suî quali pon potrei 
in quest'ora prendere impegni precisi. Nan accelto gii ordini del giorno 
di indole politica, 

Non faccio nessutt discorso, Solo mi limito a ricordare all'onorevole 
D'Aragona che il mio atteggiamento nei confronti della Confederazione 
generale del [avoro è sempre stato assai distinto dalla mia linea di con- 
dotta nei confronti dei diversi partiti politici socialisti, L'onorevole D'Ars- 
gone sa e ricorda che jo ho sempre sostenuto l'opportunità per la Conîe- 
derazione generale del lavoro di distaccazsi dalla tutela dei divecsì partiti 
politici socialisti, ognuno dei quali, a torto 0 a cagione, pretende di incar- 
pare il purissimo verbo del socialismo, 

L'onorevole D'Aragona stia tranquillo: egli viene dal proletariato, 
anche io vengo dal proletatiato, L'onorevole D'Aragona ha conosciuto 
Ja dura vita dell'emigrante all'estero, il sottoscritto Fha pure conosciuta. 

Nen intendiamo fare una politici anttoperaia, perché sarebbe stolta 
© assurda. (Approvazioni). Riteniamo (e non fo dico soltanto stasera, 
jo l'ho detto mille volte), riteniamo che non vi possa essere grandezza 
materiale c morale della nazione con inussé operaie riottose, abbrutite, 
snall'abete, in continua inquietudine spitituale. (Approvazioni 


+ Alla (Camera de deputati, nella tornata del 17 novembre [921 (ore 
15-21.50), seguita la discussione sulle comunicazioni del Governo. Parlano, 
cell'ardite, ii minisito Vincenzo Tangosnra e i deputati Antonio Pestalozza, 
Filippo Tutati {interrotto da Mussolini per trentasette volte), Ginvann] Cnati 
{interrotto da Mussolini per diciotto volte, Edoardo Reuth-Micolussi {inter 
mite da Mussolici per cinque volte, Alcide De Gasperi (intertolto da Mur 
4Ulini per quatto volte, Costantino Lazzari (laterrotto da Mussolini per dodici 
volter, Marco Gitianî, Pietro Capasso, Luigi De Andrcis {interrotto da Mus 
solini per due volte), Pietro Rabezzana (interrotto da Mussolini pet due volte), 
Enrico Presucti, Tuigi Gasparotto, Giuseppe Wilfam ({intercotto di Mussolini 
Fer una vola, (Giovanni Camera, Ludovico D'Afagona {interrotto da Mussolini 
Pec quattro volte, Stefano Paolino, Livio Tovini. Indi il Presidente del Con- 
sigli: proentiz il discorso qui riportato. {Dagli Auf sel Porlarerato dtaliano. 
Canera dei deputati, Sessione sit. Legiolatura ci, Ditcenioni, Folnme IX, 


Pagg. Sd14-Ad65), 
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Del resto, il fatto stesso che uno dei Seagen della Confederazione non 
era assolulariento alieno dal partecipare al mio Governo, dimostra <hia- 
samente che non ci sono pregiudiziali assolute. 

L'altra parte io ricordo a quel settore delli Camera (accennando al. 
l'estrema sinttra) che se pli eventi bannp avuto questo ritmo precipitàso, 
gran parte della responsabilità spetta a voi, {Drago a Tutta! è, Cone 
menti. 

Perché quindici o sedici mesi fa io faneiai fn quest'aula un'idea che 
poteva parere allora paradossale, ma alla quale, se voi foste stuti intel. 
ligenti, dovevate affetrarvi come il navfrago si afferra alla tavola di 
salvezza, Non fo avete fatto: gli avvenimenti vi hanno dato tosto. (Lam. 
renti se stnistrasi. 

To non intendo di ipotecare il futuro in linea assoluta, ma, ripeto, 
nn putrite illusioni eccessive: faremo una politica di necessaria seve. 
rità, e comincerermo a praticurla contro noi stessi; solo in questa moda 
acquisteremo i] diritty morale di praticarla contro tutti gli altri cittadini. 
(Approvazioni). 

Del resto, se il proletariato italtado ha assistito al nostro movimento 
senza tentare c sonza nemmeno pensate di buttarti tra le gambe il tenta» 
tivo di sciopero generale, che ci avrebbe dilo evidentemente qualche 
fastidiv, certo segno è che il proletariato italiano ha capito che bisognava 
spalancare le finestre perché l'aria di certi ambienti era diventata ine 
fitica © irrespirabile. {Commenti L'intuità profondo che pulda le Masse, 
e che qualche volta abbandona i capi delle medesime, quell'intuito pro. 
fonde ha consigliato quell'atteggiamento del proletariato che io chiamo 
di benevola aspellativa. 

Non dite che noi faremo una politica di servilismo verso le classi 
capitalistiche. Noi siamo stati | primi a certamente frà t premi a distin- 
guere Éra borghesia © botghesia, fra la borghesia che vbi stessi simettete 
al piano della sua necessità Eccnica c storica, perché sentite che della 
borghesia produttiva, intelligente, che crea e dirige le industile, non si 
può fare ancora a meno, almeno in questo prriado storico, CAPPIGESÙ). 

E Lenin, dopo averla distrutta fisicamente, sta cercando di creare la 
borghesia dirigente e produttrice, E state tranquilli che se i ceti capita- 
listici italiani pretendessero da noi privilegi speciali, tali privilegi speciali 
non avranno mai, (Fivi applensì. Cosrenti all'estrema sinittà). 

D'altra parte, sc taluni ceti operai, che si sono giù sufficentemente 
imborghesiti (ri vide; commenti), pretendessero, per converso, di ricaltare 
il Governo per avere favori più o meno elettorali, anche costoro si disin- 
gannino: questi non li otterranno più e mai. (Applasià Comment Voce 
dall'estrema sintitta; a Now ci tono, non ci sorto mal stati», Rumori), 

lo sono in un certo senso lieto che la Camera abbia compreso che il 


i 
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mio duro linguaggio non si riferiva a cose astralte e trascendentali, ma 
aveva dei riferimenti concreti, procisi, nettamente individusti nello spazio 
e nel tempo, 

Si [ratlava di voi, si trattava di questi Camera, si traîtava di un 
complesso di situazioni, le quali a egauno di noi hanno dato parecchie 
volte un senso di invincibile disgusto. (Comaremi Ed allori era giusto 
che io, in name di una forza che esiste e lo ha dimostrato, ponessi la 
Canvera innanzi allo sperchio della sua coscienza e le dicessi: @ ti adatti 
alli coscienza nazionale o devi scompatite, (Commenti). 

Non ho hisagno di dire dall'onorevole Cao, che le sue dichiarazioni 
non mi toccino. Adesso il Partito Sardo di Azione va correggendo la sua 
linea di condotta (remeatài, adesso sente che veramente ha esagerato; 
ma o co) miei propri ecchi ho tetto su corti giotniali..., (Cat: & F piormali 
non soma È Partito #) 

I giornali tappresentano il Partito o una parte del medesimo, (Gao: 
a Pi sovo dei giormalitti che scrivono a prado loro, Il Partito è rappresen 
tuto dalle manifestazioni sfficiali è propapandistiche 6. Commenti), 

Si parlava in questi giornali di una vera federazione mediterranea, 
che avrebbe dovuto comprendere Sardegna, Corsica, e Catalogna, (Hu 
rità). E io sono fieto, onorevole Cao, delle vostre dichiarazioni, scno 
lictissimo, entusiasta che la Sardegna riaffermi la sua incoercibile anima 
unitaria (approiazioni), perché se c'è qualche cosa che la storia ha di- 
mostrato in questi ultimi tempi è l'impossibilità per i piccoli Stati, per le 
piccole isole, per le piccole unità nazionali di vivere una vite nutonoma. 
(APpianii Cao: i Ce do imvegnate voi? di, 

Dico all'enorevole Cao, prepandolo vivamente di farlo sapere ai 
sardi, che noi ci sccuperema amornsamente dei problemi che interessano 
la sun isola. 

Deva anche dire all'onorevole Rosadi, il quale mi rimproverava una 
lacuna nelle ome dichiarazioni, che io volutamente non ho accennato, 
non ho individuato quelle città e quelle zone dell'Adriatico la cui pas- 
scone € scmpre vivi nei nostri cuori. 

Ma poiché ci sono delle possibilità, e poiché tuttvil mando balcanico 
© in fermento, io, por seguendo una linca di condotta ispitata da desi- 
derin di pace, intendo di mantenere su questo argomento uo certa ri- 
serbo, 

Ma l'onorevole Rosadi deve sapere che per Fiume noi stiamo pià 
provvedendo; deve sapere che molti dei provvedimenti che i fiumani 
hanno chiesto ripetutamente sono già stati accorduti. 

Non posso ammettere che l'onorevole Wilfan venga alla Camera 
Italiana a pronunciare un discorso, che potrei chiamare sconveniente, c 
che mi linitetò a chiamare cccessivo, Noi non intendizmo soppri. 
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mere Ju vostra lingua; speriamo di impararla.... (far: « Parché i 
farei ae pnano alle parole! #1, 

Potete stampare a Trieste italiana vo quotidiano in lingua slava! 
{Interrezioni del depoisto Wilfeni. 

Noi vogliamo fare, anche nei confronti dei piccoli gruppi allograi, 
pna politici di dignità, <he tenga conto dei Joro diritti, ma che non 
- dimentichi anche i diritti della grande massa degli italiani. 

Bloo intendiamo di subite dei ricatti. 

Voi stesso, onorevole Wilfan, sapete che se siamo al Nevoso, non ci 
siamo per un capriccio, ma ci siamo per una dura pivessità.... {WPilfana: 
fo nom faccio politica estera Db; ramerti; co se siamo al Brennero, ci 
siamo anche per vmaltta dura necessità, {}uterrazione del deputato 
Wife. 

Dopo di che fo vorrei concludere pregando il nostra Presudente a 
voler ritirare le sue dimissioni fessintvime approvazioni; vivirrimi, prodntt- 
puii apblani eni 1} associano ettebe le tribune); a citirare, dicevo, le suc 
dimissioni e a suggellare con questo gesto quel nuovo periodo di storia 
italiana che noi ialendiamo inaugurare. (Afprovazioni). 

Non siamo dei miracolisti, signori, e nessuno può pretendere da noi 
che la situazione si capovolga nel breve volgere di una settimana & di 
un mese, Sarchbe quello che Lenin chiama l'infantilismo. La situazione 
è enormemente complessa, è tutta intersecata di interferenze di ordine 
economico, politico, morale, e assai malapevole riesce a sceverare dove 
un elemento incomincia e l'altro finusce. 

Noi non respingiame nessuna collaborazione. Dichiato che se da- 
mani ci fosse tra quei banchi un competente, supponiamo, a traltate 
una questione di ordine commerciale tra due Stati, io ton avrei nessuna 
difficolti ad affidargli questo compito. 

Del testo io penso che se la tempesta nom avesse avuto per necessità 
di cos uno sviluppo così vorticoso, forse molli che oggi mi fanno it 
viso delle armi, non avrebbero avuto difficoltà a prendete posto nella 
nia barca, (Commenti, 

La quale barca terrà heramente il mare e vuole piangere al suo porto: 
la pace, Ja grandezza, la prosperità della nazione! {fefstmy e prafus 
gati appia. 1 mbuizivi è moltissimi depatati si rongratilono con l'ono- 
revole Presidente del Consiglio. L'onorevole Previdente der Consiglia 
sale al reggio del Presidente, cui stritpe Vipetutamente la matto, Patt 
thei, reiterati e prolungati applausi. Anche Ponoreente De Ferchi cale 


at peggio del Presidente, Nuovi appianiit *. 





+ La discussione sulle comunicazioni del Goweno si chiude qon l'appro 
vazione {ron voti 406 cont 116) del segueolte ordine del gionm proposto 
dal deputato Michele Terzaghi: # La Camera, fiduciosa nelle sorti della Patria, 
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IL PROBLEMA DELL'EMIGRAZIONE # 


Il Governo ha ascoltato con la necessaria attenzione il discorso del- 

Lmorevole Jacini, i discorsi dell'onorevole Piemonte è dell'onorevole 
Di. 

N problema dell'emigrazione particolaritente ci preoccupa. Io non 
sò dQCOrI se il commissariato dell'Emigrazione vivià di vita autonoma, è 
se, Invece, non serà aggregato al ministero degli Esteri. Tn ogni casa, la 
soppressione del commissariato dell'Emigrazione non vuol dire soppres 
sione di quelle funzioni del commissariato dell'Emigrazione che siano 
utili all'emigrazione stessa, 

Il Geverna intende di conciliare son la sua azione le necessità demo» 
grafiche della nazione e nello stesso tempo intende di provvedere alla 
energica tutela dei nostri emigranti, nella Toro.duplice qualità di operai 
e di italiani, {Vie approvazioni, Appiani} *3, 


ALLA PARTENZA PER LOSANNA #** 


L'on. Merssottri, con Corielma veramente arrilecratica è (on peutilezza 
eMrethi, accontenta d rupondere nd alewne nfe domande. H ireno intanto 
fugge attraversa la bella catttpajina rompa illprituata da tante selle. 

— To parto dall'alta 60 le migliori impressioni — da detto # Pre 


ullito le dichiarazioni del Govtma, le approva, e passa all'ordine del gioco, 
(Dagli Ari del Parlamento jalisro, Camera dei depatsli, Sessione cir. Legio 
tera co, Discussioni, Falstte TX, page. B4G0-B4T1], 


+ Dichiarazioni fatte alla Camere dei deputati, nella tornata del 18 no- 
vernbre 1027 (ore 15-12.1%}. fo precedlenzo, Mussolini aveva detto: a Aff ausario 
alle manifestazioni di cordoglio per la sorte dell'onorevole collega Capitania ». 
(Dagli siti del Parfonieato italiano, Camera del depunaià, Setstome ch. Legio» 
tuta pil, Ditrrusifoni, Foleme IX pagg, BÎ81, BI07) 


** Foro dopo, Mussolini dice: « Chiedo che i Carnera aggiorni i vaoi 
lavori sima a giovedì prossiero, per darmi moda e sempe di partecipare ai la 
tati della conterenta di Lossera e, La proposta è upprovata. Poi chiede ed 
gitiene che il disegno di legge relativo alla e delegazione di pieni poteri al 
Governo del ce per il riordinamento del sisleria tributario e della pubblica 
amutictistcarione » ossia sarelito all'ordine del giorno della tornata di giovedì 1. 
(Dagli Asi del Porlamenia ilaliaro, Camera dei depatati, Sessione ei Lapi 
Halera cit. Direwssioni. Podere TX pagg, 9107-3509), 


bs1 I[ 13 novembre 1922, vers le 20, Mussolini parte alla volta di Losanna 
per partecipare ai lavori dello conferenza orientale. Qualche istante prima che 
ul treso si metta in modo, applaudito dalla folla, si affaccia al finestrino del. 
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sidente del Consiglio, — Parlo con una situazione interna che pare for 
temente migliorata, con una Cartiera che si è piegata alle necessità del 
momento, parto constatando che le classi operaie, malgrado le prediche 
socialiste, tengont verso il nuovo regime un atteggiamento di curiosa È 
piuttosto benevola simpatia, 

It Presidente del Cosniiglio ha avuto dtt mamente di bara E fra Hu 
meniorine e l'altro continue: 

— H fascismo anche nei suoi elementi più attivi si rende conto che 
è necessario cinunziare all'illegalismo. 

— Quale è dl ivo programa? — ba domandato #l giaviroltità. 

=. Credo di averlo sullicentemiente chiarito nei migi ultimi discorsi 
La Cameri ci ha concesso l'esercizio piovvisorio fino al 30 giugno ven 
turo. Da questa parte siamo tranquilli, Le ditò che hg unche l'impressione 
che la Camera ci concederà pieni poteri per la riforma tributaria è per il 
problema della burocrazia. Ho anche la certezza che la Camera approverà 
la riforma clettorale nelle linee essenziali che sono già state fissate nel 
nuovo erdine del giorno del Consiglio dei ministri. 

--- E dopor 

— Dopo ciò la Camera si prenderà ]r sue buone vacanze e luscorà 
che i ministri traducono negli atti tutto ciò che hanno promicsso. 

L'on Mussolini prossncia queste stime barale quat scandenda le 
Sillabe e con riniora fiduciora conciuzione. 

— E dello sssopfincere della Camera? 

— Nulli ancora ho deciso — riponde il Presidente del Comsglia 
— cieca la data delle elezioni, 


vigone presidenziale, rispondendo remanimente agli applovsi € gridando: sw Fis 
Fitalia! Menire il seno lascia |a stazione, grida ancorsi « L' ropretwifà € prtume 
di tweta: Riva Fiati! e Durante il viaggio da Roma a Civitavecchia, concede 
au un redattore de 3 Resta del Calito Vimiervisia qui riportata. MI resoconto 
dell'intervista è preceduto dil seguente prerambole: a Come sia givalo acl sa 
tone del Presidente del Consiglio non starò a isccontare. Mirò solo <he ho 
dovuto scalare delle barriere, cho sembravano insormontabili, di valige, bauli, 
scatole, Ma alla fine sono giunia al saloncinò presidenziale. L'on. Mussolini è 
sciuto su una bassa poltrona di velluto russo, dinanzi ad un tavolino interni 
4 cui suono Cesare Rossi, L'infalicabile, cdl altri fidi. Sulla soglia sorveglia il 
valorosi capitano Girawd ed il fido Cirillo. L'on, Mussolini suore con pccleia 
mpido inemoriali, relazioni e telegrammi. Scambia qualche parola con Cesare 
Bossi, Avvicinarsi è cosa in cento qual modo Fucile, ma come si pel interi 
staclu*.Il Presidente ha ora lasciato un camp «hi battaglia, quello parlamentare, 
dove lu soa vittoria è stata netta © risoluta «des porta dl glorioso Fascio Lit 
turio all'estero, dove altre hallaglie do asprtlanto. Bo vero che questo conve- 
gno sari Breve, ma esso sorvià a suscitore nei governanti riferi lu puima 
cespite impecssione nel riguardi non tanto del fascismo quanto dello Stato ita- 
liano di coi il fascismo è parlo essenziale o. (Da Si Popolo sdhelit, N. 279, 
21 nivenbee 1513, IN} 
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— Qualche acconvo alla politica estera? 
eni Non posso farle nessuna dichiarazione. Mi seno imposto il mas: 
simo riserbo, che è per me un dovere. 

La convernizione è finita, 


LA POSIZIONE DELL'ITALIA NELL'INTESA * 


di Presidente del Cuurriglio italiano st è tasciato interragare libera 
mente ed' ba sempre rirpasto com prowtezza e ju forma concia 

— È probabile — ep &e dato — che in questo colloquio Venga 
posti la questione del blocco dell'Intesa è particolarmente delli di 
zione che in tal blocco occupa oggi L'Italia. E necessario precisare i di 
da Ferre — prima di ogni altra cosa se l'Italia nell'alleanza ceco ti 
posto di una serva, di Una cametitra a quello che spetta ad una grande 
ni cima Lisogna jatendersi bene fra noi tre, poî cercheremo di 

n Che valore duna pl; altimei gecordi presi calato a Parigi tra Majo 
caré, lord Curzon e il barone Romsano Averzana? È 

_ Nessuno — ci da riporto Masielizi, — lo non c'ero. io non mi 
sono impegnato per nulla, IL memoriale discusso in quella riunione 
consiste in quindiei panti, uno in più di quelli di Wilson. Sono divisi 
LI due categorie: la prima riguarda le queslioni politiche © territo 
riali, la seconda È problemi economici, Sono punti essenziali, secondo 
poche i] parcre degli inglesi, sui quali è indispensabile iatendersi chia. 
î salvi ari sono accettabili, sui cali é anche utile discutere perché 

— Parteciperà la Rassia alia conferenza? 

e A una parte si. Seroitdo il nuo punto di vista, che avevo esposta 
agli Alleati, la Russia avrebbe dovuto partecipare 1 Lutta la conferenz 
Dopo il grande convepio di Genova e dopo che Cicenn ha asteci sto 
a un pranzo dato Jal re d'Italia su una nave da puerra certe mezze mi. 
sure sono foghe di fico ridicole e vane ipocrisie, 

A na sora donstada, l'on. Afnrrolini rirbonde; 

br Effettivamente l'umttinento colloguio ha una grande importicizà 
Sarà Ja prima volta che si parlerà chiarimento, cordialmente ma con 
iutta franchezza, secondo lo stile fascista, ci 

— Pula sod la linea di comdoria versa i turebi? 


x _ Secondo me dovrebbe essere questa: rispettare i diritti della 
inchia, ma impedirle di esugerare, 





* Intervista concessa a Terlitet, al gi (sci italiani, i 
. sai giornadiati italiani, iP 19 novembee 1923 
verso le 18 (420). (Dal Corrieie della Sora, N 2719, 20 hovembre 1923. dry 
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— Rimanere sulle base delloccordo di Mudania? 

— Precisamente, 

Quanto alla votizia dei duccemtocinguenta soldati italiani ineinf a 
Rodi e al relativo conrmento, che ba acuto targa eco negli ambienti della 
conferenza, pubblicato da un gravide giornate francese, il gnale con 
cludera con laffermare che vi docrebbe essere uno stretto accordo ira 
Fitalia e dImphilierra, Pon. Mussolini sorridendo vinponde: 

— (Quante suscritibilità! Quei pochi uomini sono sbarcati a Rudi 
per dare il cambio ad altrettanti soldati che devono rimipatriate, 

— Si è favorerali in Ialîa allo sbocca della Beriparia nell'Eged? 

— Si, Fitalia appoggia tale aspirazione: però vogliamo sapete come 
ci cicambierà la Butparia, 


PARITÀ FRA ALLEATI * 


— (iuesta conferenza — da detto l'on, Mussolini — segna una svolta 
decisiva nella storia dell'Intesa, Ja quale noi non manlerremo rigorosa 
se non spiepanioci lealmente e con uni collaborazione stretta È Éranca, 
IL solo rimedio alla situazione attuale è di ristabilire su una base di 
epuaglianza perfetta Parità di fronte degli Alleati. Bisogna realizzare 
questa unità di fronte non solo rispetto alla Tucchia, ma anche alla 
Germania. 

Per quanto concerne la Piccola Intesa, bisognerà pure mettersi d'ac- 
cordo, poiché è necessario avere finalmente un atteggiamento comune 


e che si cessi di praticare tre politiche diverse. 

Si può avere della simpatia — Se detto poi Pan. Mussolini ve- 
neudo a parlare più precisnneate della Turibia — per il rinsovamenta 
politico del Gavesno di Angora, ma la simpatia cessa nel punto precisa 
dove comencinno gli imbacazzi, Ho, d'altronde, buone speranze, Quanto 
a me, io sono lutore di soluzioni positive per tutti i problemi che sa- 
racaro sollevati alla conferenza, 

Avendo il giornelitta allnso alle conuersaaioni svoltesi srbmo a Pa 
ripi, Pon. Mussolini ba riposto: 

+ Questo atcondo non hi per me altro valore che d'uno scambio 
‘ d'idee e io mi riservo di esaminare È punti sui quali ci si é intesi. 

Querti punti tono quelli che snllevast il memoriale britumnico del 15 
svovenbre, conse si ra, Mu Son, Masselini be parlare in modo evasivo 

— Questo documento — eelf da dette — non È mai stato pubbli. 


+ Toiecvisla concessi a Losanna, all'inviato speciale del Pest Paristen, dl 
19 noventbce 1933, verso de 24. (Dal Corsaro della Sera, IN. 2768, 20 novembre 
1922, 475%). 
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cato per intero. A quanto 10 suppia, comprende quindici punti: vale 
a dire uno di più che il programma di Wilson, Noi ne accettiamo pa- 
cecchi, ma sugli altri domandiamo di essere illuminati, Queste spiega: 
zioni ci soddisforitino? Un ascordo si stabilirà finalmente con la con- 
clistone dell: pare? To non so se gli interessi inglesi coincidano sempre 
con pl interessi italiani, Jo ogni caso il memoriale britannico mi sembra 
offrire una base d'intesa per la costituzione di un frante unico fra gli 
Alleati, 

L'on Mwisolni is è vifialuta di fure dichiarazioni sal Dodwvanera. 
Ha detto, frvece, che la questione delli Tanica surà probabilmente 
dircarra, 


GLI GPERAL E IL VATICANO * 


— Non posso fare alcuna anticipazione 0 previsione sulla confe. 
renza, la quale ancora è al suo primo inizio. L'Italia fa parte dell'Intesa, 
ma occorre dare un contenuto a queste parole, Non posso dire di essere 
soddisfatto, ma posso dichiarare che comincio ad essere soddisfatto. 
Li soddisfazione è a gradi come tutte Ie cose umane. 

Ho la più grande simpatia verso l'Ametica e l'Italiu intende fate 
una politica di amicizia corcialissima verso gli Stati Uniti. Credo che 
li Confederazione americana tion possa disiateressarsi dell'Europa, perché 
l'Europa esiste ed hi il suo peso, Se si disinteressasse, non farebbe un 
buon affare. I trattati di commmercio costituiscone tmezzi pratici per la 
ricosttuzione c servono «di base per l'intesc politiche. 

Per ja pofitici estera non potrei aggiungere altro. 

Per la politica interna vi dirò che non farò mai una politiva anti» 
Dperala, anche perché il proletariato È stato molto saggio e benevola 
verso la rivoluzione fascista, Gli interessi Iegitlimi degli operai saranno 
difesi. lo distinguo tra operai e Partito Sovialista, il quale si crede depo- 
sitatio della verità rivelata, «di una specie di vangelo divina. Ciò è una 
sciocchezza. Se gli operai, che costituiscono il fondo del nio popola, 
continueranno a tenere na atteggiamento saggio, troveranno nel mio 
Governo Un amico, 

Il nio spirito è profondamente religioso. La religione È uni forza 
Sondamentale che va rispettata e difesa, Sono pertanto contrario alla 
demagogia anticlericale ed ateista, la quale tappresenta un vecchio 





* Dichiarazioni falte a Losanna, ad un gruppo di giornalisti svizzeri, 
Srancesi, inglesi, americani, Ja mattino del 21 novembre 1512 (Da II Popodo 
d'Italia, N, 280, 22 covembre 1927, I 


3. XTX, 
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gioco. Affermo che il cattoliczismo è una grande potenza spirituale © 
morale e confido che i rapporti fra lo Stato italiano e il Vaticano sa- 
tanto d'ora innanzi molto amichevoli, 

A guerte chiare purole del Presidente porone esere sfppraite altra 
dicEravazioni fatte in precedenza. Maurolta] apeva detto; 

— Nulla di più matucale che il Vaticano abbia alli conferenza un 
pioprio rappresentante, giacché il Vaticano Ba encomi interessi in 
Criente, 


L'EUROPA DIDOGGI * 


di Presifemne del Consiglio la comiecate com f'avvertire che il fe 
nomeno straordinarip compiutosi in Italia va posto sul terreno morale 
e non sul terreno politico, 

— La Francia è delusi — &s dea por dos. Masini — perché 
non ha ottenuto dalla cuerra quanto le é dovuto € perché si accorge che 
omtai poche sperinize lu di ottenerlo. La (oermania ha la volontà di non 
pagarvi. Inoltre È minacciosa, To l'ho percorsa, studiando ogni fenomeno 
accuratamente, qualche mese addietro: minacciosa per voi c minacciosa 
anche per noi, giacché il futto germanico è alla mostra frontiera e il 
Tirolo è omni soltanto un'cspressione prografica. 

La Frangia è dunque non soltanto malcontenta, ma anche inquieta 
ed ha ragione, Fra pochi giorni È movimenti dell'opinione pubblica vi 
spinpcranno forse ad un'azione anche se, per disgrazia, sari troppo tardi 
perché voi possiate sperare da questo atto il soddisfacimento delle vostre 
rivendicazioni, Agirete così contro il parere dell maggior parte dei 
paesi, contro 1 loro interessi c avrete dinanzi a voi una Germania che 
ha dietro di sé Ia Russia dei sovieti, 

Vedo l'Europa — de confinata Mussolini — comè un caos cen 
trale, fiancheggiato da ugni parte di un blocco di forze. L'Oriente È 
animato dalla follia bolscevica e ad caso si unirà la Germania, avida di 
rivincita, giacché lo sciovinisme & il bolscevismo sono due forze ag 
gressive che si intendono a meraviglia: la prima per distruggere i 
trattati imbarazzanti, la seconda per sostituire le forme sociali sane 
con una mostraosa chimera, 

Non credo alla forzi della resistenza dell'Europa centrale; ma credo 
alle virtà possenti della nostra civiltà occidentale, se uniremo tutte Ir 


€ Dichiarazioni fatte a Losanna, all'inviato speciale del Matta, la mattina 
del 21 novembee 1923, (Da D Popolo d'italia, N 2A1, 23 novembre 1922, IN). 
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nostre forse. Ecco il grande fascio della difesa delli nostra cultura < 
della mostra società contro l'odio c contro la decomposizione, IL Belgio, 
la Francia e L'italia sol continente, FInghilterra al loro fianco, che com- 
prende il suo vero interesse: questa è l'alleanza con la quale si put 
resistere alle influenze funeste dell'Oriente. 

In questa alleanza l'Italia deve entrare a testa alla, come una grande 
potenza fra eguali c non come Ja nazione ingannata e delusa del 1919, 
Ma ecco: nen è facile trattare queste questioni generali, che hanno l'aria 
o di mercanteggiamento o di secondo fine e che sona invece di un'ur- 
genza scottante # di un miteresse comune. A chi parlate? Quanto a me, 
io sono compreso del pensiero dei pericoli che ci minacciano e della 
responsabilità che ho dell'Italia, di questo pacso ammirevole, valoroso, 
che mi acclama come capo e mi ubbidirà if tutto quanto gli chiederò. 

Vedo l'accordo con la Francia sotto tre aspetti positivi; wm'intesa 
cconomica intima, che vada forse più tardi sino ad una veri unione con 
scambio di mano d'opera e di prodotti naturali; un'intesa militare nella 
quale ci sostertmo in ogni evenienza; un'intesa politica con la quale 
decideremo di prendere gli stessi abteggiamenti in tutte le capitali di 
Europa e di ngn più farzi dei tiri a vicenda come soghono troppo spesso 
i diplomatici € i militati che pon conoscono la vera forza del popolo. 

Vorrei poter pirlate di tulte queste così e non di uni sola, come 
faccio qui; ma non vorrei che si trasformasse fn una questione di Stato _ 
una discussione in un caffé di Ventimiglia tra un impiegato del consolato 
e un fascista scalmanato, Abbiamo da fare di meglio che non solfer 
marci su queste piccolezze, 

li giornellità dichiara di aver sentito nelle parole dell'on, Musio- 
lini mea fale fede e uns tale forza di bastione, che non poté fare a meno 
di divpli: — Veste a Parigi: venite presto e parlate come avere parlaro 
a me e parele cortumente ascaltato £ compresa, 


LA FORZA E LA SAGGEZZA GOVERNANO L'ITALIA * 


— VI ringrazio vivamente, Non seno commesso, perché la vita in- 
segna a frenare Îe emozioni, ma il mio cuore è profondamente toccato, 
Considero i vostri omaggi dicetti non alla mia persona, ma all'uomo 
che in questo momento rappresenta l'Italia e difendo # diritti del" 


€ A Losanna, il 21 novembre 1927, verso le 15, Mussolini siceve una 
rappresentanza della colonie itattena Locale AI saluto rivoltogli dal console 
generale d'iWalia De Lucchi, il Fresidente del Consiglio risponde tom le parole 
qui riportate. (Da il Popolo sItalia, N 200, 22 novembre 1922, IX. 
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Fltaha, 50 che voi setttite la passione italiana e l'orgoglio di cssere pa 
triotà itaFiani, . 

Ih passito, questo orgoglio era sentito solo da una minoranza di 
vegpenti € di prevursori, ma oggi è patrimonio di milioni d'italiami, i 
quali non sono più divisi dal classiemo, dal regionalismo e nemmena 
dalle frontiere, Quest'orgoglio non anima soltanto gli italiani del Re. 
gno, ma anche quelli che vivono in Europa, nelle Americhe e nel resto 
del monde e che dappertutto si sono cosi bengmeriti come fecondatori 
del suolo o costruttori di città. 

La nuova fede è scaturita alla guerra e li puerra fu vinta dal popolo, 
Tenete alte le qualità italiane. Mantenete rapporti cordiali con le po- 
polazioni del paese che vi ospita, Convincete i cittadini svizzeri della 
necessità di sempre miglioci rapporti con la grande nizione italiana. 

L'Italia, oggi, é governata da giovani, i quali hanno la forra della 
gioventi e la saggezza della vecchiaia. Tenete alto a qualunque costo 
l'onore dell'Italia, Noi non seguttemo una politica futta di colpi di 
testa e di avventure, ma non potremo subire le anticamere umilianti. 
(li dircorio del Presidente è illa vivamente abblualito e iui erano 
Fivibilimente commisssiì, 


ALLA COLONIA STALIANA DI GINEVRA * 


Soprattutto per la Patria, La mia persona è secondaria, Gli uotmim 
passano, ma la Patria resta e resta la Nazione, la quale sarà difesa dal 
fascismo più a lungo di quanto si crede e si prevede, 

La Nazione deve pungere 1 quella grandezza verso cui la chiamano 
i suoi millenari destini, I sette milioni di italiani <he vivono all'estero 
siano i portateri e i confessori della quova grandezza della nostra Pa: 
tria. IL [oro compito è dillicilo. Essi vivono in ambienti strarueri, sotto 
rl controllo di cechi non sempre beneyoli, abituati a giudicare seconda 
i vecchi dlfrhda 

Ha da vecchio Italia, che è ancora nella mentalità di taloni stra- 
nieri, è giù lontana nella storia e superata dat fatti. Dovete avere un 
senso di orgoglio per questa talia nuova è grande che stiamo costruendo 
con difficili sforzi, ma che costruireme contro tutti gli ostacoli che si 
presentino all'interno cd all'estero. La costruiremeo con pazienza, con 
energia © con tenacia, qualità che sembravano estranee alla nostra razza. 


to A Loszona, i) 20 novelnbee 1972, verso le 16, Mussolini niceve una rap- 
presentanza della colinia italiana di (Ginevra, Il console gemertle d'ftalia Elca 
presenta 4 le attestazioni di affetta e di omaggio per Mussolini e pet la Patria ». 
JE Fresidente del Consiglio lo intetrompe pronunciando Je parole qui riportate. 
(Da I° Popolo d'Italia, N. 280, 22 vnvenibre 1022, DM}. 
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Le procsazioni nate da Vittorio Veneto saranno chiamate le « pe 
perazioni dei tenacissemi w. I giovani nostri sono uomini che vanno 
oltre la loro vita e concepiscono la storia nel sug corso secolare, Come 
capo del Governo vi ringrazio c saluto Ginevra. Tengo conto delle 
vostre prbmesse e gli itsliani possono essere sicuri delle mie, 


IL FATTO. DI EGUAGLIANZA FRA GLI ALLEATI 
RIBADITO. 
DODECANESO FUORI DISCUSSIONE. 
IL VATICANO E LA CONFERENZA * 


— Che così volete sapere? Non posso essere mitnutamente preciso 
— da comiterare l'vu. Mywtrolini — ina posso dirvi che oggi ho avuta 
due importanti colloqui oltre alle moltissime rapide conversizioni con 
piocnalisti stranieri che si interessano del fenomeno fascista. I due col- 
loqui che hanno importanza politici sono quello con Stambuliski, av 
venuto nella mattinata, e quello con lord Curzan, durato circa un'ora, 
questi sera. 

Nella conversazione con Ibpd Curzon ci si © avviati verso lr rea- 
lizzazione concreta del patto di eguaglianza fra gli Alleati, cui si ac 
cenciva cel comunitito d'ieri, e si è stabilito di tenere ona riunione 
interalleata prima della prossima conferenza di Bruxelles per fissare 
l'atteggiamento che l'Iotesa dovri assumere di fronte al problema delle 
fiparazioni. 

Se vi interessa, potete aggiungete che tutti gli vormini politici cor quali 
ho discusso delle questioni internazionali mi sono apparsi animati dal 
più vivo desiderio di arcordursi con l'Ivdia e dalla disposizione ad un 
valutamento «del nostro piese diverso da quello che poteva suggerire la 
situazione di ieri, 

Mel colloquio col rappresentante della Bulgaria si è parlato della 
situazione balcaniza, Stambuliski ha chiesto di congsctre quale potrebbe 
cssere l'attepgiamento dell'Italia rispetto alla questione dello sbocco bul- 
gato sul mare Epto e s1 è mostrato ben disposto a riconoscere una certa 
influenza italiana in Bulgaria, influenza, si intende, di ordine morale nei 
confronti di altre potenze. 

Inoltre l'eventuale porto bulgaro nell'Epeo potrebbe essere costruito 
da imprese italiane. 


# Intervista concessa a Losanna, pi giornalisti italiani, [a geca del 21 no: 
vembre 1522, (Da If Popolo d'italia, I 280, 22 novembre 1572, IX). 
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Falle queste dirbiarazioni, Mussoitai si d Sarriasta interrogare, Un 
giornalista gli ba domandato: 

— dullae quertione della Tracia occidentale estite gra un perfetto 
accordo fra gli Alleati? 

— Si — fa rifpouto, . 

— li cmempranduni » dell'Inghilterra, che in seguito alla riunione 
di Parigi era divenuto « memorsndute » dell'Intesa, è stato modificato? 

— Sì, è stato corretta nella forma in alcuni punti e nella inlerpro 
tazione in alcuni altri, in seguito all'esame italiano. 

— La guertionte del Dodecarero è stata risolta? 

—- La questione del Dodecaneso è stata risolta fra gli Alleati in 
sense soddisfacente per Vitalia, Porci questa questione fra le grandi 
potenze non esiste più, C'È ina nota inglese del 15 ottobre ed una sue 
cessiva risposta dell'Italia. Dopo ciò il Dodecaneso mon sarà più oggetto 
di discussione o di compensazioni internazionali. Non esiste dunque più 
una questione del Dodecaneso. 

Interrogate rel problenta dei mendti, Mussolini ba riposta: « 

— Su questo argomento non posso dire molto, ma ciedo che anche 
nella questione dei mandati | diritti italiani saranno riconosciuti. 

Alia donsanda se il Paticano potrebbe chiedere di essere rappresen. 
tato galla conferenza, Pon. Mytiolfti ba risposto. 

— E perché no? Non tocca a me dare consigli alla più vetusta di- 
piomazia della storia, ma il Vaticano avrebbe diritto di essere rappre. 
sentato ad una conferenza in cul le questioni religiose non sono In 
meno importattti. 

— I collegio con Nistcié — è stato domandato — st deve cou- 
siderare come cottelasipo? 

— E stato un colloquia interessante — #a riposto d' Presigeate — 
e forse anche conclusivo sisprito allo svolgimento vitetiore delle rela. 
zioni italo-ivgoslave. IL NineiÉ é un uomo di Jarghe vedute, col quale ci 
potremo intendere anche se la politica del suo paese, per ragioni di or- 
dine interno, si manifesta alquanto difficile, 

Intemogato rella data della sua bartenza da Losanna l'on, Musretizi 
ba date: 

— Se potrà fare vo lavoro utile rimarrò qui ancora per qualche 
giorno, Il Parlamento italiano ha votato Vesercizio provvisorio. Perciò 
credo che i signori deputati non’ vorranno crearmi imbarazzi, 
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RECIPROCITÀ DI TRATTAMENTO FRA ALLEATI * 


Musrotigi ft detto «be le prime giornate della conferenza hanno 
avuto almeno un risultato notevole: l'entente presenta ancora una volta 
una frane unita, Ma fon, Messolfui non è arcera soddiuiatto della po 
sizione dell'Italia nell'intera, L'unità di fronte non durerà se l'italia 
nici prossimi mesi non sarà rassicittata st questo punto, Questa dr detto 
e ba fatto capire Mussolini pesrepgiando ie e già per la stanza: l'unità 
di fronte è un grande risultato — egli fa derte — ma si deve assicurare 
anche l'assoluta eguaglianza per l'Halia, piena reciprocità tri L'Italia € 
i suoi Alleati, Nulla che sia meno della pienù reciprocità può bastare. 

To non dè niente per niente, * proprio come sond pronto 4 Op 
pormi ai turchi se oltrepassino i Limiti del ragionevole alla conferenza, 
sono pronto ad oppormi agli Alleati se vanno troppo lontano nella loro 
azione nei riguardi dell'Italia. 

Chiestogli re con da decadenza del irattaro di Sforer io mandati per 
la Palestina e fa Sirda sopravwiveranmo, Matisoliti ha rirhosto strivpendosi 
nelle spalle; 

— Non Iv so; è possibile che no, 

L'inriao della « Mornhrg Post è, che è stato di vecentte a Bestino, 
diceva all'on Mussolini che ora il Governo tedesco è senza risorse è 
senza credito, ma che cononta: brand derministrazione potrebbe adem- 
plere ana parte delle sue obbligazioni. Mussolini ha calcato sull'argo» 
misrnlà? 

— Si — egli de delta — i Ledeschi possono pagare € possono pi- 
gare molto. È vero che ora non hanno niente, ma perché? Perché hanno 
determinato un'inflazione monetaria che arriva ella bancarotta. Hanno 
stampato quattrocento miliardi di marchi e fi buttano fuor sella misura 
di tre miliardi al giorno, Quattrocento miliardi è la vertigine 


€ Riassunto dell'intervista concessa a Losanna, al corrispondente della 
Morning Pos di Londra, il pomeriggio del 22 novembre 1922. 

Mello stesso giorno, Mussolini dice al corrispondente del Daily Herald 
di Londra: a La questione del Dodecaneso riguardo esclusivamente noî, st- 
condo Sa nigitra interpretazione dei divitit più sccordatte? dai trantati. Ma is ogni 
casg cotcheteno di aggiustari? amiiberalmente con da Grecia *, (Dal Corriere 
selle Fera, I 262, 14 povembre 1923, 47%, 
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ITALIA E VATICANO * 


-—- La situuzione politica ti Italia è solidissima. Abbiamo fallo una 
rivoluzione che ha avuto pieno successo, Abbiamo il potere e lo conser- 
veremao con tutta [a disciplina, l'energia © la forza che saranno necessarie, 
G necessitio che gli stranieri si rendano conto di questa verità essenziale, 
che il potere fascista è stabilito su basi solide e durature. La nostra poli. 
tica sarà anzitutto una politica di lavare e di pace, ma a condizione che 
gl interessi dell’Italia siano salvaguardati in pari tempo con la sua 
dignità, Si parla di preoccupazioni umanitarie ; io mi occupo sopiattutto 
degli interessi italiani che sono quelli di casa miu. 

Per quello che tiguarda la politica orientale posso affermare che 
non vagliamo usare mezzi violenti. Sepuiamo una politica di penetrazione 
pacifica, ma vogliseno vivere. Ne abbiamo dititto. Dal punto di vista 
evonomico Imiteremo 1 nostri Alleati: quello che essi chiederanno lo 
chiederemo anche noî per conto nostro; rmunceremo = quanto essi rinun» 
ceranno, In una parola, reclativmo gli stessi dicitti così per quanto 
concerne l'accordo di San Remo come per quanto si riferisce agli accordi 
analoghi, 

Nol dominio della vita religiosa tengo ad assicurarvi che noi abbiamo 
tutto il rispetto per il Vaticano. Le nostre reluzioni col Vutitano sono 
umproniate ad amicizia e cordialità, Ma da questo a una riconciliazione 
ufficiale molto tempo ci corte. Il Vaticano è una potenza che ngn si può 
trasrurare, ma conviene non confondere la politica e la religione, 


ALLE MADRI DEI CADUTI ** 


Come capo della nazione dichiaro che il Governo è deciso a sostenere 
e compiere | suoi doveri verso le famiglie di coloro che caddura per Ja 
Patria. Tutte le volte che nai compiamo qualche opera, siamo ispititi da 
Ltro e dal pensiero dei nostri morti, il cui sacrificio non deve essere stato 


* Drchiarazioni fatte a Losunna, all'inviato speciale del Temps di Patigi, il 
fumeriggio del 22 novembre 1923, (Dal Corvicre della Sera, IN 197, 24 noverm- 
bre 13723, del 


t* A Losanna, la sera del 22 novembre 112, Mussolini riceve una rappresea- 
tanza delle madti e delle Famighe dei caduti, la quale gli fa allo di omaggio 
interessandolo alle opete di soccorso. II Presidente del Consiglio risponde con 
le parole qui ripoctale. {Da S'Popelo d'italia, N 751, 29 novembre 1922, 10. 
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vano. Tutti gli italiani, sorsetti dal pensiero dei nostti caduti, hanno ti- 
preso la fede oramai e sono derisi a mettersi sulla strada della disciplina 
e del lavoro per la grandezza della Patria, 


LA QUESTIONE DELLE RIPARAZIONI #* 


Iultrragato sall'impreszione che più fe fatto Iimei Parcià, dl Pres 
dente del Comtiulia italiane ba detto che il generale turco gli è Lesbrato 
nu nose enerpiro ed intransipente, now però di sii fntravsigenza ale 
da determinare l'irreparabile durante le tvattinive di Lossuna. 

Espordendo dd an'allra donseuda, Mussolini ha dichisvato ehe il 
prossimo mese di dicembie sarà importantissimo dil punte di vista della 
politica internazionale perché due grossi nodi dovranno ventre al pettine : 
quello della pace orientale € quello delle ‘riparazioni, Gli Alleati si 
metteranno d'accordo prima della conferenza di Biuxelles. Perciò una 
riunione preliminare avrà luogo a Parigi Ira il 5 e il 10 dicembre. 

— È tempo di risolvere [1 questione delle riparazioni, e di attenere 
dai tedeschi, i quali possono pagare, un versamento del loro debito, Mi 
risulta — die seggiwato Munolini — da informazioni del nostro tecnico 
in seno alla commissione delle tipitazioni, comm. TYAmeglio, che i te- 
deschi hanno i mezzi di pagare © hanno riserve d'oto superiori a quelle 
delle altre nazioni, L'Italia sosterrà probabilmente una grossa parte 
per sostenere la tesi dell'abbinamento della questione dei debiti intera]. 
Icati con quella delle riparazioni. 


SIDNEY SONNINO #* 


La Camera, con voci che si sono levate da tutti i settori, ba ttilutato, 
al di sopra delle divisioni politiche, il suo alto pragpio alla memoria 
è alle opere di Sidney Sannino cd ha manifestato IL suo profondo cordo 


« Riassunto delle dichiarazioni fatte a Losatany gi giornalisti italiani, fa sera 
del 22 novembre 1922. {Da if Popolo afasia, N 281, 23 ntvembre 1927, IX}. 


## Il 22 novembre 192%, alle 23.30, Mussolini aveva lasciuto Losanna in 
treni, IL 23 novembee, alle 630, era ecrivato a Milano, dove avesa drtsngsu 
limiera giornata, Informato ielefomica mente del grave stato di salute di Sidney 
Atminino, aveva accolto Ja nodlizia a gun espressione di sincero dolore 1, concludendé:; 
sal darmi, e Sasciatetti ronfidare ancora che iis concernato alla Parria nn usme 
Preclaro che alla Patria ha daro into de terra w. Alle 20.30, era partito alla volta di 
Ragni, HI 24 novembre, alle 9.10, arriva nella capitale, dove, nel pomeriggio, alla 
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glio per la morte improvvisa dell'eninenie uomo di Ststu' Poco quindi 
mi resta a dire come capo del Governo. Del resto, più che i discorsi, 
sot i Fatti e le vicende di una vita interamente dedicata al bene della 
Patria, la migliore apologia di Sidney Sonnino, 

Io non lo conobbi personalmente, né mai chbi dimestichezza di cap. 
porti con lui. Egli apparteneva più che a questo all'altro secols. Cinquanta 
acni dividono la sua dalla mia generazione. Cià malgrado, pur vedendolo 
do lontano, in fui portato ad ammirarlo, specie in questi ultimi tempi. 

MI piaceva il suo stile di vita aspro e drsdegnoso, quindi poco pit 
lamemare nel senso che si può dice basso della parola; trovavo, fra la 
concezione Fascista dello Stato e quella che rappresentò la concezione 
fondamentule della politica di Sidney Sonnino, una evidente identità, 
Anche egli, come if fascismo, non ebbe pauta di proclaniarsi comservalote 
quando erano in gioco e in pericolo i valori essenziali © hasilari della 
nostra società nurionale. 

Il fatto dominante della sua quarantennale attività di statista, è stato 
l'intervento dell'Italia in guerra, intervento a] quale è legato imdissolu- 
bilinente il suo nome. 

M Lifro verde rimane l'alto giustificazione politica, diplomatica e 
morale della nostra guetra contro gl'Impeti centtali. 

Sidncr Sonnino volle [a guecra c fa volle, poi, sino alla vittoria. 

Forse, con un'Italia più comosciuta ed apprezzata, si sarchbe potuto 
negoziare cogli Alleati un patto d'inlervento più razionale e più rom- 
pleto: ma io crede che il hargne Sannino abbia trovato diflicollà supe. 
rigri alle sue stesse forze, che pure cerano grandissime. 

Diffiualtà che si ripeterono durante la guerra uttraverso subdoli ten- 
lativi di pace separata che avrebbero annulluto completimente i nostri 
sacrifici, Difficoltà che si aggravarono durante le trattative di pare, quando 
gli Alleati sembracono dimenticare Vimportanza dell'intervento italiano, 
e il nostro paesc, all'interno, dava l'impressione di un passe in con- 
vulsione perenne e destinato allo sfacelo. 

Non si può fare una politica estera can ut paese in disordine, Dopo 
quattro anoi è forse Ja prima velta che na ministro degli Esteri italiano 
può recarsi all'estero per discutere — da eguale a eguale — cogli Alleati 
senza essere turbato dal pensiero della situazione interna. Dà lode di ciù 
2 tuto il popolo italiano, (Afpprommtonò. 


Cometa che deputati, commemora Sidney Soanito {11 marzo 1947-24 hoven» 
bre 1922) con il discorso qui riportato, {Da ST Pupoto dalia, IN 382, 14 muvem. 
bre 1922, IX; dal GCortiene della Seen, N. 292, 24 novembie 1923, 47%) dagli 
Ani del Porliuento ialisto, Camera dei depocati. Sessione cit Legintaiora sf, 
Discussioni, Volutre 122, pag, BEAZ]. 
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Non si può corto imputare all'onorevole Sonnino il mancato ricono- 
scimento di quel Patto di Londra, che pure recava lo firme degli Alleati, 
Non vi # dubbio che Fonorevole Sonnino deve avere indicibilmente 
solterto per quante si fecc o non si fecc a Versailles. Qui, forse, sta Ja 
ragione «del suo ritiro dalla vita politica tnilitante, 

Dopo l'avvento del fascismo la nostra politica raccoglie quanto ri- 
mane di vitale nella politica gstera sonniniana e precisamente il senso 
e l'orgoglio della digiutà nazionale, il rispetto dei tratlati, Ia valutazione 
pregiudiziale degli interessi della nostra nazione, (Approvazioni, 

A nostro avviso il mezzo migliote per onorare la memori di Sidney 
Sonnino è quello «di raccogliere © praticare l'insegnamento della sua 
lunga vita di statista: gli interessi della Patria innanzi tutta, Possi giutt- 
gere, in un giorno che speriamo non lontano, allo spirito insenne, aleg-o 
giante sull'aspro selitarit Romito, la buona novella: la cazione tutta, 
disciplinata, liboriosa e concorde, è in marcia verso i suoi alti destini! 
(Preto aphlanifà 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onorg di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione it (eage del regio decreto 2 Febbraio 1922, numero 159, 
che reca disposizioni a favore delle provincie, dei comuni e delle istitu. 
zioni «di benehicenza delle regioni già invase 0 sgombrate per l'anno 
122; i 

conversione in legge del regio decreto 8 settembre 1927, numero 1285, 
recante una aggiunta all'articolo 324 della legge comunale © provinciale 
per l'estensione dei poteri degli amministratori straordinari dei comuni 
c delle provincie nei riguardi della contrattazione di mutui. 

Mi onoro inoltre presentare il decreto reale che autorizza il ritiro 
del disegno di legge numero 1676 (« nggiunta all'articolo 324 della legge 
comunale e provinciale testo unico 4 febbraio 1915, numero 148, per ia 
estensione dei poteri degli amministratori straordinari dei comuni e delle 
provincie nei riguardi della contrattazione di mutui #1 #*. 


® Parole promunciste alla Camera dei deputati, mella tornata del 23 tfinvent- 
bre 1922 {ore 13-23.43). [Dagli Asi del Porlutteato italiano. Camera dei deperati. 
Sentome cit Legislatura cito Diyenisioni, Volume 13, pag 8649) 


+ Dopo la presentazione di aloune relazioni, Ja Camera seguita la discus- 
sione generale {iniziatasi nella tornata, del'23 novembre) del disegno di legge: 
« delegazione di piepi poteti al Goveeno del re per il riordinamento del sisterna 


= 
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REPLICA AI SENATORI 


CQinorevoali senatori! 


Ho ascoltato con vivo interesse e meditata attenzione butti i discorsi 
che sono stati pronunciati in quest'aula, I ministri chiamati disettamente 
in causa potranno rispondere sulle singole questioni; Jo mi limiterò a ri- 
battere alcune alfermazioni che si possono chiamare di erdine genetale, 


tributano e della pubblica amministrazione », Parlano, nell'ordine, il muinisiro 
Vincenzo Tangorra e i deputati Giuseppe Emancele Mudiglizuni (imectolto da 
Mussolini per quattro volte), Gino Cocciamiga, Dolnenico Majolo, Gino Macrelli, 
Antonio Pestalozza, Piscine TElin, Filippo Qaiinelli, Pio Donati, Angelo Cori, 
Eugenio Chiesa {interrotin da Mussolini per tredici volte), Emilio Caldara, Adel 
chi Baratnnà (iMercolto da Mussolini per sei volte), Francesco Zanardî, Costantino 
Lacsitti (interrtilo da Mussolini per venti volte), Iruoo MHuozzi {interrotto da 
Hiwssolini pes quindici volte), Giovanni Raineri, Giovanni Uberti. A questo punto, 
alcuni deputati chiedono che la discussione sia rinviata, altri che prosegue. Musso 
hini dicc: a Mi eppongo a che la discastione Ila vinpiata a dernani *, La proposta 
è approvata. Parlano ancora 1 deputati Giuseppe Buonocore, Luigi Basso, Euro 
Presutti, Antonio Pogstschnig, Giovanni Pesante, l'rancesso Bulfuni {interrotto da 
Mussolini per quattordici volte), Arturo Baranzini (interrotta da Mussoltti per una 
volta), Francesco Amotucci, Eugenio Broccardî, Michele Chiafollitfandio, Qin 
seppie Sanna-Randaccio, Giovanni Merita, Antonio Pecoraro, Giuseppe Baria Cap- 
pelteri, Carlo Fumarcla, Ettore Lumbardo-Pellegrino, Adolin Berardelli, Vincenzo 
Parella, Mario Congolani, Giacomo Mattiotti, Antonio Salandra, relatore per ta 
maggioranza, Dei vari ordini del giorno presentati, il Prosidente del Consiglio 
accetia quello del deputato Giuseppe Santa Randaccio, che dice: a La Camera, rite- 
nendo «ché, nell'interesse supromo della Pattia, sia necessario munire Il Govemo 
del cé di ampi poteri che gli consentano di Hianlrere liberamente, senza le difficoltà 
della procedyra parlamentare, i più urgenti problemi della finanza e della pub- 
blica amministrazione, passa alla discussione degli articoli ». Questo ordine del 
giuro è apppovito com voli 273 contro #0; gli altri ordini del gioco sona 
ritirati © respinti. Si passa quindi alla discussione degli articoli e alla votazione 
a #rutimio segreto sel disceno di Lepre, che è approvato cen voti 215 contro 60, 
Paco prima del termine della seduta, Mussolini dice: «Ha Momare di peerentere 
alli Cartera il disegno di legge: converitone in legge del regio decreto che dé 
piena sd intera esecuzione dell'accordo comunerchde reneloso a Roma i 1} se. 
semidio 1922 tra il Regna eItalha e du Repubblica Fraacere n. Infine chiede: 
a Chiedo che da Costera agpioeni 1 sci davarni a fenspo indeterminato, fer estere 
poi canvacati d desticitlo n, E così rimane stabilito. (Dagli As del Ferfarnenta 
italismo. Camera dei deputati. Sessione cit. Legislatura cit. Liiscansioni, Folume [M, 
pare A650-A729) 


* Discorso pronunciato al Senato, nella tornata del 37 novembre 1922 
(ore 15-19), pér replicare a vari senatori che avevano parlato sulle comunicazioni 
del Governo. (Dagli Au parlamenieri della (Gottera det ranatori. Direnasioni, 
Legislatura eh. Sevnione sit, Foliune TE, pagg 4261-4214). 
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Certimente sc il voto del Senato sarà unanime ne avrò piacere. Ma non 
dovete credere che l'umanimità mi lusinghi eccessivamente, Molti di co- 
loco che in questi ultimi giorni solidarizzano più o neno clamorosamente 
con me, li ho in vivo dispetto. Si tratta spesso di anime o animule che 
vanno dalla parte dove spira il vento favorevole {contmentA, salvo poi 
a precipitarsi dalla parte opposta quando il vento cambi disezione. A de- 
gli amici ambigui preferisco degli avversari decisi è sinceri. 

Dei discorsi pronunciati in quest'aula alcuni assumono particolare ri- 
lievo, Ad esempio il discorso del senatore Conti, a fondo ottimista, mi 
ha ricordato l'analogo discorso a fondo ottimista pronunciato nell'altro 
ramo del Parlamento dall'onorevole Buozzi. È singolare © certamente di 
buon auspicio questi valutazione che io chiamo ottimista delle condi- 
zioni della «onomia italiana, che parte da un capo del proletariato, e da 
un capitano della grande industria italiana, 

io debbo una risposta particolare al senatore Albertini Ammiro la 
sua ferma fede di liberale puro; ma mi pesnetto di ricordare al senatore 
Albertini che il Liberalismo è figlio di ben due rivoluzioni; mi permetto 
ili ricordare al senatore Albertini che il costituzionalismo in Inghilterra, 
il Jiberaltamo ih Francia, insomma tutto quel complesso di idee e di 
dottrire che prendono il'nome di liberalismo, e che di sé informano il 
secolo X]X, escono da un figsissimo travaglio rivoluzionario dei popoli. 
Tse non ci fosse stato questo fierissimo travaglio molto probabilmente 
oggi il senatore Albertini non avrebbe potuto tessere l'elogio del libera. 
lismo puro, 

Came si poteva uscize dalla crisi interna che diventava ogni giorno 
più-angosciosa e mortificante?, 

Un ministero di transazione o di trapsizione non era più possibile, 
non nsolveva il problema: lo dilazionava appena, Di li a due o tre mesi, 
o sei inesì, con quella mutevolezza di sentimenti, di appetiti che caratte- 
rizza certi ambienti parlamentari, ci saremmo trovati al punto di prima 
con un'esperienza Fallita che avrebbe aggravato la crisi. (Approvazioni), 
Allota 10, dopo aver lungamente meditato, dopo aver constatato il pa- 
sadosso ionico sempre più evidente di due Stati, uno dei quali era 
l'attuale, mentre l'altro era uno Stato che nessuno riusciva più a definire, 
Mi sono dello ad un certo momento che solo.il taglio chirurgico, netto 
e nettamente osato, poteva fare di due Stuti uno Stato solo c salvare le 
fortune della nazione. o. 

Il senatore Albertini non deve credere che'tutto ciò non sia stato og- 
Betto di lunga meditaripne; non deve credere che io non mi sia in anti- 
sipo rappresentati butti i periculi, tutti i rischi di questa azione illegale: 
È l'ho voluta io deliberatamente. Cso dire di più: l'ho imposta, 

Non c'era, a mig avviso, altro mezzo «per immettere le forze nuove 
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in una classe politica «he pareva enopiemente stanca e sfiduciata in tutte 
le sue gerarchie, se non il mezzo rivoluzionario; € siccome l'esperienza 
insegna qualche cosa, io mi sono posto subito dei confini, dei limiti, 
delle tegole, Non sono andato &ltre ad un certo segno, ion ini sono 
ubriacato minimamente della vittoria, non ne ho abusato, 

Chi mi impediva di chiudere il Parlamento? .Chi mi impediva di 
proclamare una dittatura di due, Lte o cinque persone? Dove cia qual. 
cuno che mi poteva resistere, che avesse potuto resistere ad nn movi 


mento che mon era di Itecentomila tessere, ma era in quel momento di 


trocentomila fucili! Nessuno, 

Sono stato io che per carità di patria ho dello che bisognava subor. 
dinare e impulsi e sentimenti es egoismi agli interessi supremi della na- 
zipne, ed ho subito immesso questo ntvbvimento nei binati della costi. 
tuzione, Ho fatto un ininistero con vomini di tutte le parti della Camera; 


non ho avute scrupolo di metterci dentro un membro del vecchio mi- 


histero; guardavo ai valori tecnici: non mi interessavano e non mi inte- 
ressano molto [e etichette politiche, 

Futto un tuinistera di coslizione, l'ho presentato alla Camera c ho 
chiesto il suo voto e il suo giudizio. Ho pensato che la Camera, quella 
Camera, fosse un poco cambiata, Quando mi sono accorto che ben tren 
iotlo oratori avevano presentato trentasci ordini del giorno, allora mi s0n6 
detto che non è forse necessario abolire il Parlamento, ma che il pacse gra. 
direbbe assai un certo periodo di astinenza parlamentare, (MHeziti), Non 
ho dunque inlenzione di abolire Ja Camera, di abolire tutto ciò che è il 
risultato cd il érutto della rivoluzione liberale, 

lo potrei valutite tutto ciò filosoficamente, da an punto di vista 
che si potrebbe chinmare negativo; ma la hlosofia deve tacere di Éroute 
alle necessità politiche, Ma, intendiamoci, che così è questo liberalismo, 
questa pratica del liberalismo? Perché, sec qualcuno che ritiene che 
per essere perfetti liberali occorra dare la libertà a qualche centinaio di 
incoscienti, di fanatici, di canaglie, Ja libertà di rovinare quaranta mi. 
lioni di italiani, io mi cifiuto energicamente di dar questa libertà. 
LApPIReIi. 

Signori! . 

Non ho feticci, e, quando si tratta degli interessi della nazione, 
nen ho nemmeno il fetiecio della liberti. Ecco perché, quando mi 
si è parlato della Libertà di stampa, io che pure sono giornalista, 
ho detto che la Hibertà non è solo un diritto, ma è un dovere; © quello che 
è successo dopo in taluni giornali romani mi dimostra esattamente che 
qualche volta si dimentica che la libertà sia un dovete; ragione per cui 
il Governo ha diritto di intervenire; se non lo facesse, sarebbe insul- 
ficente la prima volta ed in seguito satebbe suicida; 
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Non intendo uscire dalle leggi, non intendo uscire dalla costituzione, 
non intendo «li unprovvisare del nuovo: l'esempio delle altre rivoluzioni 
mi insegna appunto che non si può dar fondo all'universo e che ci sono 
dei punti ferini fondamentali nella vita dei popoli che conviene rispettare. 
Ma io intendo che la disciplina nazionale non sia più vna parola (appro 
razioni), intendo che la legge.non sia più un'arma spuntata (afpross- 
zioni, intendo che la libertà nen degeneti in licenza (approvazioni), 
enon intendo nemmeno di essere al disopra della mischia fra coloro 
che amano, che lavorano © che sono pronti a sacrificarsi per Ja nazione 
c coloro che invece sono pronti a far tutto jl contrario. 

È di questo rollandismo, di questo insulso rollandismo che il Go 
verno dli eri È perito {comssesti; non si può stace al disopra della mi 
chia quando sono in gioco i valori morali, fondamentali della società 
nazionale; e nessuno può dire che una poliica nazionale siffattamente 
intesa sia reazionaria. 

To non ho paura delle parole, Se domani fosse necessario, mi pro 
climerei il principe dei reazionari, Per me tatte queste terminologie di 
destra, di sinistra, di conservatori, di aristocrazia o dettoerazia, sono 
vacue terminolugie scolastiche. Servono per distinguerci qualche volta 
o |er confonderci, spesso, 

Non vi sari una politica antiproletaria per ragioni nazionali, né per 
tagioni di altra ordine. Noi non vogliamo opprimere il protetariato, ricac- 
ciarlo a condizioni di vita arretrate è morlficanti; anti vogliano elevarlo 
materialmente e spiritualmente, ma non già perché noi pensiamo che il- 
mumero, li massa, la quantità possa creare dei Lipi speciali di civiltà nel- 
l'avvenire, Lasciamo questa idcologia a coloro che si professano sacerdoti 
di questa misteriosa telimone. 

Le ragioni per cui vogliamo fare una politica di benessere ‘del pro. 
letariato, sono affatto diverse e ricadono nell'ambito della nazione; ci 
sono dettate dalla realtà dei fatti, dal convincimento che non ci può 
essere una nazione unita, tranquille e concorde, se i mostri venti © trenta 
milioni di fpersi sonp condannati a condizioni di vita disgraziata, insul- 
ficenti; e può darsi, anzi è certo, che la nostra politica operaia, antide- 
magogica, perché non possiamo promettere i paradisi ché hon possediamo 
{6 bravo! w), riuscirà in definitiva assii più utile alle masse lavoratrici. 
dell'altra politica, che l'ha incantata è mistificata nell'attesa inutile e vana 
dei miraggi orientali. (Afppromerionti), 

Cosa farete, mi si domanda, dell'orgatizzazione militare del fa- 
scisno? Questa organizzazione militare ha dato a Roma uno spettacolo 
meraviglioso. Vi erano csattamente cinquantaduemila catucie nere che 
hanno fasciato Roma nel termine da me prescritto di ventiquattro ore, 
Obbediscono: oserei dire che hanno il misticismo dell'obbedienza, Non 
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intendo di dissolvere e di vapotizzare queste forze vive, non solo al fimi 
del fascismo, ma ai fimi Aclla nazione, 

Quello che io chiedo, quello che imporrò al fascismo sarà la fine 
di tutte quelle azioni che non hanno più ragione di essere, la fine di 
tutte le piccile violenze individuali e collettive che morificano va 
po' tutti, che sono spesso il risutliato «i situazioni locali, che mala- 
mente si potrebbero inquadrare nelle grandi Linee dei grandi partiti. 
Dra ip sona situro che quello che si potrebbe chiamate illegalismo fa- 
scisti, che oggi è in grandissima, confortante diminuzione, finirà com- 
pletamente, {& Bee! a} Questa è una delle condizioni di quella paci. 
ficazione cui alludeva il mio amico senatore Bellini, Ma bisogna, perché 
questa pacificazione avvenga, che anche dall'altra parte si rinunei agli 
agguati ed alle imboscate, (Approvazioni. 

Io ringrazio il Senato di non aver molte insistità sulla politica 
esteri, Ty sono particolarmente lieto che il fascismo tolto abbia accettato 
con enlsasmo il init fermo proposito per quello che riguarda l'ap 
plicazione dei trattati, Perché sc io non ammetto l'illegalismo nella po 
litica interna, meno anvora lo amuinettetò nelli politica estera (x Peri 
rimel 63; ciò sia ben chiaro por tutti, dentro € fuori di quest'aula. 

La politica estera sarà fatta da un solo Stato, quello che ho l'onore 
di rappresentate e di ditipere, perché non ci può essere diffusione e 
dilatazione di responsabilità all'infinito, La politica estera è così troppo 
gelosa, troppo delicata e formidabile perché possa essere pettata În pa- 
scolo a tutti coloro che non hanno niente di meglio da fare, (Ifarità) 

Fosso dire all'on, Barzilaj che id comserverd il ininistero degli Esteri; 
in fondo il ministero dell'Interno è un ministero di polizia, Seno Lieto 
di essere Il capo della Polizia, non me ne vergogno affatto, anzi spero 
che tutti i cittadini italiani, dimentitaudo certi atavismi, riconosceranno 
nclia Polizia una delle forze più necessarie alla convivenza sogiale. 
CAppromeioni, 

Ma soprattutto intendo di lare «della politica estera che non sarà 
avventurosi, ma mon sarà nemmeno rimunciataria, { Afprosazioni erui- 
simé), Ceîto in questo campo non c'è da aspettare il prodigio, perché 
non si può cancellare in un colloquio, sia put drammatico, di mez- 
2'ori, una politica che è il risultato di mumerosi elementi cdi pn lunga 
periodo di tempo. Io credo che nella politica estera si debba avere come 
ideale il mantenimento della pace; idesle bellissimo, specie dopo una 
guerra durita quattro anni, 

Quindi Ja nostra politica non sarà fn politica degli imperialisti che 
cercano lc cose impossibili; ma sarà wna politica che non pattirà sempre 
necessariamente dalla pregiudiziale negativa, per cui non si dovrebbe 
mai ricorrere all'uso della forza. £ bene tener presente questa possibilità, 
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noî si può scartarla a priori, perché allora voi sareste disarmati dinanzi 
alle altre nazioni. (Fietestoni applausi), 

io non mi faccio illusioni, perché per il mio tomperamento disde. 
gio tolti i facili gttimismi. 

lo credo però di essere riuscito già a qualche cosa, e credo che 
non sia poco, che nom sia scarso tisultalo; sona cioé riuscito a far 
capire agli Alleati, e forse anche ad altri popoli di Europa, i quali 
erino evidentemente Limasti all'idea di una Italia che ci appare alquanto 
vagamente preistorica, all'Italia dei noise e delle biblioteche {tutte 
cose rispettabilissime), che noa avevano forse ancora Fesatta visione 
dell'Itrlia quale è quella che io vedo nascere solo i miei ‘occhi: 
un'Malia gonfia di vita, che st prepara a darsi uno stile di severità € 
di bellezza; var'Iralia che nun vive di rendita sul passato, come un pa- 
rassità, ma intende dr costituite con le sue proprie forze, col suo 
intro travaglio, col suo martirio e colla sua passione le sue fortune 
avvenire, 

tQuesta È l'Italia che è balenata, ma forse non tanto vagamente, 
divanti a coloto che rappresentavano le altre nazioni e che d'oca in- 
miozi divranno convincersi, lo voglizno o non lb vogliano, che 1'Italia 
non intende di seguire il carro degli altri, ma intende rivendicare di- 
goitosamente tutti i suoi derilti, € intende, non meno dignitosamente, 
dilemdere tutti i suoi interessi. (Fire approsezionil 

Tutti coloro che hanno parlito in quest'anla, mi hanno ammo: 
mite « mi hanno detto; la responsabilità che voi vi prendete è certa 
mente grave, è enorme. Si, lo so, lo sento Qualche volta il senso 
di questa responsabilità, aggravata di tna attesa così profonda e vi 
brante, mi di un senso di asfissia e di schiacciamento; allora 10 debbo 
vvocore tutte le mie forze, richiamare tutta Ja mia volontà, tener presente 
al mio spirito i bisogni e gli interessi e l'avvenice della Putria. 

Lo su: non è fa mia persona che è in gioco, Certo, se jo non riesco, 
bop un uomo finito, Non sono esperimenti che si possano tentare due 
volte nella stessa vita; ma la mia persona vale pochissimo; il non riu 
scire son sarebbe grive per me, ma potrebbe essere infinitamente grave 
per la nazione, (a Benissimo! »). E allora io intendo di dirigere. il LI- 
mone della barca — e nen lo cedo a nessuno — ma non mi rifinterò 
di caricare tutti coloro che vorranno costituire la mia bellissima ciurma, 
tutti coloro che vorranno lavorare con me, che mi vorranno dite con- 
sigli e suggerimenti, che vorranno insamma fornirmi gn'otile, necessaria 
collaborazione. 

SJell'altro ramo del Parlamento ho invocato Iddio: in questo — non 
sembri uo contrasto cercato dall'oratoria — invoco ii popolo italiano. 
Qui potrei naccostarmti a Massini, che di Dia e del popolo aveva falto 


è. - KIE. 
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un binomio; ina se il popolo sarà, come io lo spert e come io lo vorrò, 
disciplinato, laborioso, fiero di questa sua terza e meravigliosa timascila, 
io sento che can fallicò alla mia meta. (Ovaziani Tatti / mrmicirà è 
moltissimi senatori si recano a congratwiani com l'aratore)®, 


L'ITALIA NON PENSA ALLA DALMAZIA #* 


Al gloralista, i quale voleva inpere se le relazioni tra dralta è 
legoravia ti erano migliorate dopa le dichiarazioni dell'an, Munolini 
al Parlasrento, # Prosidente ha rirbosto che, avendo epi? parlato relo 
pochi giorni ay dono, noir C'E stato fl fenipo snfficente a n mlamenia, 
Qaanto al convegno con Nincif a Losanna, d'fnterregato ba dichiarato 
di nen poter dice nulla, n per lo ineno toltunto che il rollognio si è 
svolto it mado amivbevale, 

= Pro VE dirmi — ba chierio por il giornalista — gualebe core 
ru propramant fancuta chs riguarda la Dalmazia? 

— Bisogna distinguere il Partito dal Governo — da riposto Mar: 
solizi. — I partiti possono avete i loto programmi, che non corrispon- 
dono al punto di vista del Governo. Sono forse pochi fra voi i serbi, 
i ceoati e gli sloveni che agognano all'Istria è Così tra noi vi sono alcuni 
singoli e forse anche partiti che peosano è Spalito, Schbenico, fre. 
N Governo adempirà il trattato concluso, e mon ha alcuna aspirazione 
sulla Dalmazia, 

Si ped sperare che il anriro popola în Pifria, oggi setto fa 16e 
sronità dell'Ialia, poda degli stesii dirtità che nof abbieno concesse 
alle iuclunioni italtame? 

— Si capisco Diritti eguali, doveri eguali. Va da sé che avranno 
le joro scuole nazionali. 

— Può V. È dini quando comincerà lo sgombero delle zone cc. 
cupateò 

n> Appena il trattato sari approvato dal Parlamento e ratificato. 

— Cora pensa F. E del trattata di Rapallo? 


e e] 


f La discussione sulle comunicazioni del Govermna sk chiude con l'approva- 
sione per alzata del seguente ctdine del giorno proposto dal sénatote Gamlinn Gian 
dino: «Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, le approva e passa all'ordine 
del giorno «e. {Dagli vi parlsentari della Comera dei resatari. Erischisioni, 


Lepirlatura cit, Sersiome gi. Folume FF, pag. 4264]. 


#4 Intervista concessa a Roma, ad uh cedattore del Teeseserti Gilardi di 
Zagabria, il 28 novembre 1922. {Dal Corriere della Sea, IM 208, 1° dicem 
bic 1972, 475). 


’ 
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— Non sono contento di esso, ma lo accetto, 

— Quale contegno avsumerà il vostro Governo versa #l pretero Cro- 
verno andifemegrino e sala ina propagenda, il cuf centro è in Roma? 

— Nessun Governo maontéenegrind esiste, Esso non cè perché non 
ci sono neppure i montenegrini. Del resto questa è cos personale degli 
stessi imontenegrimi. © 

— Cose bewra Hi dionor Presidenta dei Durdeneltt? 

— Bisogni trovaie una soluzione che soddisfi anche gli interessi 
nazionali ‘della Turchia, che indubbiamente ha diritto ad essi posché 
essi sono una parle del suo territorio, c assicurare pli interessi dei paesi 
esteri fra 1 quali si trovano anche quelli che sono sul Mar Nera. 

Quali ioua i vappenti del verro Goserno con P'Albania? 

— L'AlbÒania ha diritto di esistere come Stato indipendente se il 
popolo albanese è capace di esistere come tale. 


5* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Presidente del Conurelio, om. Mussolini, ba riferito ampiamente 
sel avo recente viaggio e Losanna e sull'azione da dui spregata negli ati 
contre aeoti cor rapfretentanii degli allri Stati, mettendo mrnutamente 
al corrente i Conungito sulla Iitwazione estera e sulla direttive che egli 
intende seguire, 

Particolare rilîevo epli fa daro alle quertioni coscernenti fe iiole 
dell'Egeo che sone fuori questione a Loscnna e ai problemi rigwardarnti 
iomandati e la parità fimarzioria nell'espantzione degli Alleati iu Le 
mente, Relativamente alle riparazioni, egli hu amwranciato au intmimente 
convegno d Landra, 

E certo che il problema delle riparazioni deve essere risalutamente 
affrontato non solo per ragioni di ordine cronolagica, cioè per il fatta 
che il 3t dicembre scade il termine della moratoria, ma anche perché la 
situazione è giunta ad un punto tale che richiede soluzioni nette. 

Li quento al giudizio tomniario perpetralo contra gii ex.mininiti 
di Grecia, l'on, Mussolini ba informato Al Cossiglia che È arrolutamente 
inesatto l'affermare 166 Pitalia won abbi agito. 

II nostro ministro Montagna ha [alto il possibile sin dal principio 
per evitare la condanna capitale degli imputati, Fio dal 4 novembre, in- 
fatti, egli fece un passo presso Politis, Perà, mentre l'Italia © l'Inghil- 


rr. 





* Tenutasi il 30 sovenbre 192% fore 1330-18). (Da si Pofralo d'Italia, 
BH. 288, 15 dicembre 1972, IX}. 
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terra agivano in un senso, la Francia credeva utile agire nell'altro. Lo 
stesso Nidley, in una conversazione col nostro incaricato De Faccendis, 
ha ammesso che il diverso atteggiamento degli Alleati sarebbe stata 
la causa per cui il processo sboccà nella soluzione tramea. 

Appena avete notizia dell'eccidio, l'an. Mursalini ba ordinato al 
Magro +apprescmgmne in Atene di non riconascere dI nwsvo Goréerto 
e di sigillare cfentemtente Sa simnazione per vedere quale direzione essa 
prenderà, riervandii di chiamarin re ciò crederà nile ni fini dell'Italia. 

L'on, Mirrolini ba erboso pare al Coniglio le sue direttive circa 
fa poltica migratoria. Propone di sopprimere il commissariato del- 
LErigaione, che we og di wila Iropho astonmonia, per fave Ga 
direzione penteraie del aniintero degli Enteri, perchè pente che l'emi. 
prazione dn tia vazione come hi nostra iti è che un acpollo della 
none politica estere, 

Nell'attesi bo duto un vigoroso impulso alla nostra politica emi- 
gratoria. II proprito di accordo tra lo Siuto di Sin Paulo e il comunis- 
sartato dell'Emigrazione, è stato rimesso all'ambasciatore Souza Dantas 
in data 22 novembre 1927; tale progetto sirà attentamente esaminato 
e si vedrà sc potrà essere applicito, Esso potrebbe condurre imane 
distamente ventimila lavoratori nello Stito di San Paulo, 

Una comunicazione nsetvata da ‘MWoshingion ci la sapere che il 
Fresslente Ilacding dirigerì un messaggio al congresso nel senso che 
il fi di emigrazione dovrebbe cssere modificato perché possano essere 
ammessi i lavoratori qualificati necessari al pacse. Non dispero di con- 
vincere gli Stati Uniti 2 portare ad almeno contomila il numero degli 
emigranti che possono ditigervisi dall'Ialia. Anche nel Conadi, come 
risulta da un telegramma da Winnipeg, vi sono delle possibilità emi. 
gialorie & anche nello Stato del Faranà {Brasile} sono stati recente. 
mente offerti duecentontila eliati di terreno per la colorizzazione italiana. 

È probabile poi che nel prossimo anno possa essere aumentata la 
hbstra emigrazione in Francia. (Ly resazione dettayliafa dell'on». Mus 
Iolini sulla politica estera è durata cieca un'ora e nrexza. Dopo breve 
discarssione, alla quale bano partecipato parecchi srinictri, le comu- 
uicazioni del Presidente iostò stale affiavate dll'interimaà) 

ll Consiglio dei ministri si è ecenpato ampiamente delle mate gue 
piloni ferritoriali, Somo stati ficsati È criseri fondamentali delle direttive 
del Gorenzo per questa questione ea ii Presidente, siruttfermande Îe 
diciavazioni gia da ius ecpresie nel Pevlamento circa la esecuzione del 
traltati. ba tenuto ad esprimere lu sua profonda ammirazione per quel 
gruppi di legionari e per quegli elementi nazionali di Fiume è Dar 
maria che cos altbuimo senso di dirciblina fanto sicanercinia le ne- 
cesrità di anteporre eli interessi supremi della nozione alla raddisfazione 
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di qualche foro nobile aspirazione, (IL Consiglio Ha preso atto di questa 
urbile plunso dei Presidente}, 

ll Freiidente ha sltuuticiato frelire al Coniglio di avere decito l'abo- 
dizione della conceriione della rappresentante italia agli stranieri £ 
di acer decina di abolire il veguirito della rendita per Pamimisione 
alta cartiera dibiosatica e consolare, iufcana quest'altfara irpirata A lac. 
gia e sana democrazia, 

btifhte Ga patteribato vbe fra poehiisiani giorni ii nuniltere degli 
Esteri pi drasferirà a palazzo Chipi, 

L'on, Mussolini ba bor erforito sulla situazione interita, facendo nio- 
fave comu anche fn questi altinni prora: la Iteazione è avuta serapre 
più snipliorerda, Le disposizioni emanate dul Governo venpouo cvungae 
degante, Comuigne egli darà dispovizione più precise avelocohé sia est 
tate qualimane forma di disordine in vecasione delle funminenti slentonti 
dormite CO 


f# RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


C+) Dopo an'ampie relazione dell'on. Carnazze sei problema del- 
Pescrnzione det Lavori pubblici e ie riferimento alle deliberazioni pià 
prese dal Consiglio det o nifnistri, at è votato dl seguente ordice del 
giorsto sw propone dell'om. Mugrorini: 

&I[ Consiglio affida si ministri dei Lavori pubblici, del Lavoro € 
del Tesoro il compito di preparue, per il prossimo Consiglio, un 
piano definitivo e razionale di attuazione dei Tavori pubblici che rap. 
presentino wa scale wtilità ai fini della creszione e dell'aumento del- 
l'economia nazionale ». 

I Consiglia, dietro velezione del ministra der Lavori pubblici, ba 
antitriezare do sterre sinistro a sibuiare la conrettzione der la coste 
zione della prande irada fra Milano 0 3 laghi, Ja quale sard destinata 
erelunimmente al traffico delle automobili e der & cosnton %, 

la proposito Pos, Marrolini ba temuto a rilevare la prarde impor. 
sanza di ondine commerciale, sportivo è militare ehe devivera dalla co- 
itruziotte di questa datosttada la quale sard la prinza del pemere in 
Envapa. 

La conveszione pard nibriata oggi sietio dile 17 con la Soctelà per 


“ Tenutesi il 1% ditembte 1922 Dore 4.30-15.30). {Da IP Fapolo Fitalia, 
N. 295, 2 dicembre 1922, IX). 
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le autostrade e f lavori si inizieranno immancabilmente il I" permata 
con l'intercento dello stesro Presidente del Coruifelio. I lavare stessi 
Jetavno cinpenti con grande rapulità, tale ehe la vtrada potrà essere conv. 
piuta cnivo lamno 1923 {1} 


7* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI * 


(+) sf Preibdenie del Coniipiià, rifureadosi a guanto fu viposto 
prora: ar sano dalle rapprescatanze poliniche el amruritrative dellu 
Calabria e della Sicilia, ha irvitato io minisiro asi Lavori pubblici e 
def leroro a presesiare dî più breito all'esame ed all'approvazione del 
Consiglio dei ministrì i provvedimenti secersari fer la sistemazione 
delle località dannepprate dal fetremoto di Messina e Reggia Calabria 
del 1908 e per Papera di soccorso di molte migliaia di abitanti che si- 
vano ancora miseramente naccolti nelle baracche, Egli, sita, ba annastziato 
chu' tia qualche mese Ii recherà ir quelle Socalità per rendersi conto per- 
sonale delle condizioni di quelle popolazioni, (JI Corsiglio ba decisa, 
in consfpuenza, che i due predetti mintiri prescurlintà al più breilo wu 
piano orpanico di provvedimenti atti a lente più che via possibile le 
gravi condizioni che colà ancora permangono, in relazione sempre alla 
potenzialità dell'Ereria), 

Su proposte dell'on Mussolini, il Consiglio ba affidato al minirtro 
del Tesoro il compito di costdinare, comirillare è promaotere î prom 
cedimenti relativi alla rifornta della pabblica anvuniuiitrazione e ciò perché 
essa si compia com wnità di criteri e secondo su razionale sal pimrento 
del piero di riforma {41 

Sw profrosta dell'o. Mussolini, il Coniglio ba approvato i secwetti 
deereti 

1, Autorizzazione a dare piena ed intera esecuzione all'accordo 
commerciale concluso a Roma il 13 novembre 1922 fra l'Italia e la 
Francia. 

2. Autocizzazione a dare esecuzione nel Regno agli accordi sti- 
puliti e da stipularsi mediante scambio di note relativi alla proroga 
delle successive scadenze dei trattati è delle convenzioni commerciali tra 
V'Ttalia e alcuni Stati. 

3, Riduzione delle indennità di primo stabilimento a funzionari 
diplomatici v consolari esteri, {+}. 


7 Tenutesi il 1% dicembre 1922 (ore 16-1940), [Da I Popolo d'Italia, N 269, 
2 dicembre 1927, 1X}. 
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LA, QUESTIONE ALBANESE * 


ll Presidente del Conriglio, cm Muusolini, nelle que dichiarazioni 
ai due tami del Parlamento, non aveva fatto cenno alla quettione al 
benese, Questo silenzio aveva determinato delle apprensione mer circoli 
albanesi in Italia e all'Estero. - 

Esiendo venyii a comprcenza di tale malcontento, abbiamo valso 
senz'altro domandare all'on, Musatti se # seo siterzio mo merita alla 
quelttante Nbauere fosse stato occastomae o intenzionale. Éd ecco ses- 
z'altro I'interpirte che abbiamo sento ii merito col Presidocate del Cos- 
siglio, 

— Sapriamo che jin Albania e néi circoli albanesi d'India fa rilevata 
com ani senta di diriltusione l'anienza di gudtiasi accenno all'Albania 
elle dichiarentoni fatte da V. E, alla Comere sulla politiva estera. Posiò 
aîcicirare V. E che sud sua parola It questo avgomento È atlera con 
vivo desiderio Fa futti coloro che v'intereriara ai rapporti dei de paesi. 

— Tale omissione ngn fo certo intenzionale € sbaglierebbe chi cre. 
desse per questo che io non porti nelle nostre relazioni con l'Albania 
tutto l'interessamento che esse meritano, Io penso che l'Italia È, fua tulli 
i paesi, la più interessata al consolidamento della situazione estera e 
interna dell'Albania. L'italia deve quindi contribuire col suo meglio 
perché l'Albania diventi sull'altea sponda dell'Adriatico elemento di 
equilibrio, di ordine, di stabilità, € perciò bisogna che essa possa de- 
dicare indistutbata tutte le sue forte al lavoro di ricustrozione econo 
mica finanziaria, che oggi è, anche per essa, il più indispensabile e 
urgente, 

— Crode VO E che L'iniziativa e i capitali italian potranao paro 
cipare con frutto a querl'apera di ricostruzione? 

— Auguro e confido che cià sia. Come sono disposte ad intorag- 
giare tutte le imprese italiane che si propongono con sufficenti mezzi 
e serietà di intendimenti di cooperare al risollevamento economico del- 
l'Albania, così sono certo che il Governo albanese non può che ac 
cogliere a braccia aperte le proposte tendenti a tale scopo da parte di 
nostre ditte 0 gruppi finanziari o industriali. 

Quanto ai rapporti commerciali fra l'Italia © NAlbania, se css 
possono essere utili a quella, sone indispensabili a questa. Si tratta sol 
tanto di meglio regolarli e di intensificarli quanto è possibile nel re- 


# Interviste concisa a Roma, ad un redattote de sf Popolo d'italia, la vera 
del 2 dicembre 1922. (Da 1 Popolo #talia, N. 290, 3 dicembre 1922, IX. 
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ciproco interesse. A questo scopo € stito gu intrapreso lo studio di co- 
mune accordo di un trattato di commercio e di navigazione. 

— Potrebbe PE dira: ie ste! seguito delle divcrisicui è Lostitaa 
sarduito tonttiti anche | delegati albanesi? 

— Ter conto mio, ho espresso parere favorevole, è ho anzi insisbito 
perché vengano ascoltate tutte fe questioni che potessero direttamente © 
iidirettattente toccare l'Albania, 

— Duangda FP. E da argento a povere, cr è Stato cai ha peltato l'al. 
tarime — durbe gii albanesi — salle Gi ntite intperialitiche & del umbro 
(redsrHA, 

— Di questi allarmi mi sono rintronate le orecchie un po' da tutte 
le parti To, al contrario, mon posso che provare rispetto e ammirazione 
per le lotte secolari che gli albanesi banno combattuto per sibkaguardare 


la loro indipendenza e per il successo che ha coronato | [oro sforzi” 


attraverso le agitato csigonze di questi ultimi dieci anni, 

Potete duneue rassicurare gli albanesi, Certamente qulla di ciò che 
tocca l'esistenza dello Stato albanese. può esserci indifferente, come 
nulla ci è indifferente di quello ché accade sull'altra sponda dell'Advia- 
tico. Appunto per questo tutti | buoni albanesi dovicbbero comprendere 
che gli interessi del loro passe cuincidona perfettamente con gli inte- 
ressi italizni, 


AL SINDACO DI ROMA * 


Roma, nella sua funzione politica ia Hala, ha vn'importanza bea 
superiore a quella che le altte capitali hanno negli altri Stati. È un or- 
ganò essenziale dello Stato c Ja sua amministrazione deve ‘cssere con- 
siletala né più né meno che uo ministero. 1l ministero degli Esteri, per 
csempia, i 


* A Roma, in Campidoglio, il 3 dicembre 1912, alle 10,30, Mussolini resti- 
tuisce al commendator Filippo Cremonesi, sindaco dell'urbe, la visita che questi 
gli aveva fatto il 19 novembre di quell'anno. In tale occasione, il Fresideme del 
Consiglio rivolpe al sindaco ed al consiglieri le parole qui siportate. (Da N Giorn 
nale d'Italia, IN. 294, 3 dicembre 1522, XXIII 
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AI METALLUROICI LOMBARDI * 


Sono particolasmente lieto di avere visitilo queste olflicine che co- 
nosco attraverso la storia di questi ultimi cinque anni agitati. do non 
vi terrò un discorso; ma, come È stato sempre e come è rimasto fio 
costume, vi dirò cose precisé che vi interesseranno. 

Il Governo che ho l'onorg di presiedere, non è, nen può c ndo 
vuole essere un Governo antiproletario. Gli operai sono parte viva cd 
integrante della nazione; sono degli italiani, «he, come tutti gli italiani, 
quando lavorano, quando producono, quando tengono una linva di coti- 
dotta rispettabile, devono essere tutclati, rispettati e difesi, 

ID sio Governo è fortissimo e non ha bisogno di cercare troppo 
vaste adesioni; non ne cetca e non ne respinge, E se adesioni verranno, 
anche ‘da parte di organizzazioni operdie, io non le respingerà; ima 
dovremo intenderci bene, stabilite patti chiari per evitare illusioni in 
seguito, 

Visitando poc'anzi questa bella grande olicina, io mi sono sentito 
pisso di un profondo senso di commozione; «d ha rivissulo in un at- 
timo i giorni lontani della mia giovinezza. Poiché io non scendo da 
antenati atistocistici © ilfustri; i miei antenati cesano contadini che la- 
voravano la terra, e info padre cra un fabbro che piegava sull'incudine 
il ferro rovente. Talvolta io, da piccolo, siutavo mip padre nel suo duru 
umile lavoro; ed om bo il compito ben più aspro e più duro di piegare 
le anime. A venti anni ho lavorato con le braccia, dico « con le brac- 
cia è; ho fatto il manovale e il muratore; ma ciò + dico nom per sil 
lecitare [a vostra simpatia, ma per dimostrarvi che nom sono e non posso 
essere nemico della pente che lavora, 

Pesà sono bene un nemico di coloro che in nome di ideologie false 
e grottesche vogliono mistificaze gli opecai e condurli alla rovina. 

Voi avrete modo di constatare che più delle mie parole varranito 


€ [o dicembre 1927, alle 26, Mussolini evi partito il treno alla volla di 
Londra pet paniecipare al convegno interallesto Lo coctito al problema delle ripara» 
zioni. 11 5 dicembue, alle 4.40, eca artivato a Pda, dove aveva trascotso l'intera 
giocnate, ]l pomeriggio del & ditembee, visita lo stabilimento delle Fonderie mi. 
lanesi di acciaio. Terminata la visita, l'ing. Vanzetti, consigliere delegato delle 
Fynderie, rivolge sl Presidente del Coosiglio parole di soluto e di cingreziamendo. 
lodi Mussolini, iasistentermente acclamato dagli operai, pronuncia il dissero qui 
tiportato, [Da N Popolo d'iralia, Nn. 291, 292, 193, 5, fi 7 dicembre 1972, IMI. 
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i fatti del mio Governo, il quale nella sut azione intende ispirata e 
vuole tener sempre presenti questi tre elementi fondamentali: 

« la nazione +, che esiste anche se la si vudl negare, e che è una 
tealtà insopprimmibile; 

«la produzione ®, poiché l'interesse a produrre molto e bent non 
è solo del capitalista, ma anche dell'operaio, il quale con il capitalista 
perde e vi in miseria se la produzione si nrresta e se | manubutti na- 
zionali non trovano sbocco sui mercati mondiali; 

« la tutela degli interessi giusti delle classi lavoratrici + 

Tenendo prescoti questi try elementi essenziali, io intendo di dare 
all'Halta la pace; all'interno e all'estero. 

Nessuno di noi vuole andare verso avventure nelle quali siano da 
impegnare il sangue ed i beni dei cittadini; ma nemmeno vogliamo fare 
delle rinunce, © vogliamo che l'Italia nel mondo pèn sia più la na 
zione 4 ritardataria ©, 

Perché la noslra voce possa essere ascoltata nel consigli intertazio- 
nali — consigli, o operai, che altamente vi interessino — occorre che 
all'interno sia la più rigida disciplina; e nessuno ci ascolterà se dictro 
di noi sarà un paese irrequicto, torbide, insodisfatto, 

Voi, operai, sentite che in ine non parla in questo momento un 
capo di Governo; ia un uomo che vi conosce bene, che voi pute co. 
noscete; un uomo che vi pesa e che sa quello che potele fare g quello 
che non potete fare, 

Ma come capo del Governo, vi dico che quello che io presiedo è 
un Govcno sul serio, forte, sicuro e non uni burocrazia tardigrada; 
uo Governo che vuote agire anche nell'interesse delle classi lavoratrici, 
interessi che il Governo riconoscerà sempre, quando siano intercss) giusti, 

Gli operni hanno creduto di doversi e di potersi cendere estranei alla 
vita nazionale, Questo È stato un grande eriore. Voi dovete essere invece 
carne della carne, anima dell'anima defla nazione, ia modo che tutta 
il nostro lungo travaglio non vada miserevolmente perduto. 

Questo è il comandamento che ci viene dai nostri morti, lo spirito 
dei quali certo alcogia ia questo salone è vi ripete il medesimo co- 
mandamento. 

Occorce che gli italiani Hitrovino que! minimo di concordia che é 
neccssano per tendere possibile il riordina e lo sviluppo della via ci- 
vile; e se vi saranno minoranze ribelli e fazione che cercheranno di op 
porsi, csse saranno inesorabilmente colpite. 

Fate tesoro di queste parole, ‘e ricordate il matto dei sindacati fascisti : 
& La Patria no si nega, si conquista! ®, 

So levo con voi il bicchiere inceggiando all'avvenire e alle forlune 
del lavoro îtaliano che dovet prendete un posto di gloria innanzi al 
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inonda intera, { E discorso del Previdente del Comsiplio, sicoltato dalla 
frlla operate in sor atteggiamento di grande rispetto e di internt attern- 
zione, è siate nei punti Diù fonti e salienti sottolinegin da commenti di 
approsizione e da abflami, ed è accolto alla fine da accelerazioni). 


IL PROBLEMA DELLE RIPARAZIONI * 


— L'argomento «-- du d'icbiarato l'o. Mussolini «— è stato comple 
tamento delibato. Lord Curzon mi hi comunicato che non può abban- 
donare 1 lavori della conferenza, e che delle riparazioni si occuperà 
esclusivamente Bonar Taw, cgl quale mi incontrerà sabato mattina & 
Lendra, In proposito, conte si compienderà facilmente, non È oppore 
tuto che dia altre spicgazioni. 

— In guanto alt conferenza di Losanna più Alleati sono sempre 
nei più completo accordo? 

— Accordo compicto e assoluto, Pitote sroemtire le voci diffuse in 
propusito € che hanno avuto qualche eco anche negli ambienti allcati, 
Stasera la nostra intesa, in quest'incontro che cra naturale avreniste re 
candomi a Londra, è stata un'altra volta confermata, 

Poiché l'ow. Muisolini era Haro pono el correnie della situazione 
in cat si trova la conferenza, gli abbramo chiesto fe sue previitoni, 

— lo credo — & riposto — che un buon nisultato si otterrà, Ta 
pace sari conclusa, Se così non fosse Ie conseguenze sarebbero delle 
più gravi, 


€ Il ‘4 dicembre 1922, alle 9.50, Mussolini fascia Milano. Qualche istame 
prima che il treno si mette in méoto, ad un giornalista del nascituro Améraziano 
che gli domanda: « Diteci quella che vorreste da Milano è Milano [o farà +, ci- 
sponde: + Mifaro bad e deve essere il cervello della mazione, L'Inelia ci conta 
Che altro vi debbo dire Bd ant alta ton le parole. Gerorruna azioni e fatii Fer 
tutti, A Matari e 2 vol datti sugari v. Alle 18.5, arriva a Losanna, dove s'incontra 
con lord Curzon (426) Poi concede all'invialo speciale del Corriere della Sera, 
Gino Berrì, l'intervista qui riportata, {Da N Giornate d'isalia, IN. 288, & dicem- 
bre 1922, KXKII, a dal Contere della Sera, I 2594, & dicembre 1922, 47%. 
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«LA GERMANIA PUO È DEVE PAGARE » * 


Non so se la cifra fissata a Londra è esaitamente quella che può 
parare Ja Germania, ma certo li Germania può e deve pagize. L'italia 
È stata molto provata dalla guerra e la sua povertà non lc permette di 
essere molla generosa, Quuli sano esattamente le mie intenzioni fo dirò 
a Londra. 


ALL'ARRIVO A LONDRA #* 


Essendo itato chievo all'ou. Masotini se era venato a Lettera con 
wu pira particolare per slutemare lu questione delle riparazioni, agli diet 
risposte: 

— Questo lo saprete domani sera, 

Richiesto por se avere inenzione di presentare gualole proposta 
particolare circa la diviiione iva pl} Alleari delle somme dovete dulla 
(Gernntuta per lo riparazioni, egli ba riuposto negatiuenieute. 

L'on, Mussolini bi soggiento di esrere ottimista sull'esito dell'attuale 
conferentaà. 

Civea la ptobilizzazione dii cambi egli ha fatto rilevare che questo 
è un problema di natura delicata e tale da richiedere tempo adeguato 
per ta sistemazione, A tale proposto egli he accemtato all'iniziativa di 
numerosi cittadini italiani per contribuzioni volontarie alla scapo di ot 
tenere an rbtlzo della valuta nazionale, rivelando che vi sono gia in 
proposito dlegni evempi di patrictiioma provenienti perticorarmente da 
feriti di guerra, che per alleviare la pressione finanziaria dello Stuto 
dato spontaneamente offerto di rimunziare alle foro pensioni di guerra. 

Circa la conferenza di Lonomna Fou. Musrolini ba dichiarato che 
la Turchia, avendo combattuto è vinto, ha diritto di essere considerala 

“per la sistemazione del prossimo Oriente, ma non dove esserle per- 


è L'9 dicembre 1912, alle 5, Mussolini lascia Lasagna io treno, dope aver di- 
chiarsto all'inviato speciale del Metin; a foltanve an'allranza della grandi potenze 
accidentali pasrà risalpore fe questioni europee ». Alle 14,35, arriva a Parigi, alla 
starione di Lions; verso Le 19, # alla stazione nord, dove, « ri gaoinalisti francesi 
che do lempesteno di domande », fa le dichiarazioni qui riportate, {Da I Polola 
d'Italia, DL 297, 9 dicembre 1922, IX} 


#4 ]I 9 dicembre 192%, allo 27,39, Mossolini acriva a Londra. Scese al 
s Claridec hotel», concede ad on gruppo di giornalisti di warie mazioni L'intervista 
qui riporteta. {Da il Popeto d'lalia, N 206, 10 dicembre 1922, IK ° 
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messo di minacciare la pace del mondo halcanico e la tranquillità 
europea, 

Interepito sulle relazioni italo-inglesi, H Presidente del Cosrriglio 
ha affermato che le die nazioni devono tiantenese una cordiale ami. 
cizia. L'Halia e l'Inghilterra devono mantenere e cementare questa per- 
fetta intesa c perciò è necessario stohilice una reciprocità di interessi. 

L'on. Mutiolini ba infine dirbisrato che Il movimento fascista ha 
avuto per conseguenza che l'ordine e una perfetta disciplina sono stati 
completamente ristabiliti, 7) mutatiento avvenuto — da comeluro Pos. 
Mussolini — è semplicemente meravigliosi. 


IMPOSSIRILITA DI UN INTESA 
TRA SOCIALISTI E FASCISTI IN ITALIA * 


Ho chiesto. di rignor Massalini quali siano le relazioni fra farciti 
2 sorkaiai italiani, ricordando che vi sane state voci di ana possibile 
Pater, La risposta di Munroliai È stata divetta; 

— Sano convinto che non vi è [a possibilità di un'intesa qualsiasi 
fra fascisti e socialisti, Siamo disposti a tollerare li propaganda dei 
partiti politici nell'interno delle organizzazioni opersie, ma soltanto 4 
condizione che non comprometta in alcun mada l'unione nazionale € it 
disciplina nazionale. 

— Wi propomete di mantenere la cosina organizzazione militare fu- 
Iciita è di sciaglieria ora chie sot siete dl Guserwo? 

— L'organizzazione militare fascista sarà conservata — fe Miposta 
l'on. Marsatini — per la difesa dello Stato fascista, 

Poiché l'an. Marsolini asgionpe che nell'eovatwalità di un intesa bra 
farchti e opera Puiato che l'organizzazione farcita potrebbe prestare ad 
esst sarebbe formidabile, linterpistatore si chiede quali [ini ri froponga 
Pon Mussolivà, E egli Bronto a pettare le demi indifferentemente sul 
Puno o iull'altto piatto della bilancia? A dare aiuti, senza covers? der 
fini, a chinrtgne gli arsieneri D potere? Avendo chiesto allor, Musiolini 
della sua politica, a che cosa mi, a quale fine mpiegherà egli fl suo 
formidabile porere, il Precidente del Contiglio italiane riibose: 

—. To miro a distruggere tutto quello che ilapaccia ed costruisce la 
nosten energia nazionale, E la mia politica si può riassumere così; arili- 


t A Lonedea, il 10 dicembre 1972, Mossalini è ricevuto dal re d'Inghiliereà 
{416}. Mel pometiggio, concede al Der Herald l'intervista qui riportate, {Bk 
Dl Popolo d'Italia, IN. 300, 15 dicembre 1972, TH). 
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socialista, antimenvpolista, antistatista. Vogho dite che le funzioni dello 
Stato devono essere interamente rivoluzionate. Lo Stato, come funziona 
oggi, è contio il progresso e l'evoluzione. 

lo bo porto nre domanda più erplicha ellon. Musrolini. Gli dò 
rbrerto se intendent sciogliere fa Camere e fare le nnove elezioni, I 
Presstdente del Comnsiglio italrano mi ha dato una stiposta crailua. 

— La questione — da detta — è troppo complicata perché si possa 
dare una risposta precisa, 

Poi l'inteventa passa alla politica entera. Definito genericamente la 
iva politico eterna come na politica di pace, Pow Musiclini espresre 
la iperauta che le relazioni row la Iagonavia e pli altri Stati ancini 18 
ranno amichevoli guanto più porsibile. Fu canto nel'atctntare alla 
Burri, na espresse IE deriderio di più intitte relazioni econcmirbe, 
Sulla questione turca fece due dichiarazioni precive, asa; wostvoli 

— L'Italia — fa deito l'on, Auolini — insisterà per la conservi. 
zione degli interessi economici in "Turchia ni quali 1 trattati le danno 
diritto. L'Italia insisterì anche perché i sudditi italiani in Turchia con: 
servino i loro privilegi extcaternitàriali, 

IÈ giornalista sertnità ciprimenda il ino semitmento di amunirazione 
per le personalità struordinaria di Mugsolini e di dubbia sai riauitati 
che fu sa opera potrà dare. 


«RIMANGO IL CAPO DEL FASCISMO » * 


Fascisti! 


Voi sentite che da un mese n questi parte le azioni del popolo ila- 
liano si sono molto elevate nella considerazione degli altri popoli. Tutti 
gli stranieri sanno che una nuova Italia vigorosissima è nata nelle sto- 
riche giornate di ottobre. Ricordatevi che Ju rivoluzione fu grande ma 
non è finita, anzi è appena incominciata. Duri compiti ed ardue respon. 
sabilità ci attendono. 

Rimango il capo del fascismo pur essendo capo del Governo. Sotto 
questi abiti ufficiali che porto per dovere, conservo la camicia nesa, 
quella stessa che io portai divantia Sua Maesti quando mi chiamò a 
formare il nuovo gabinetto, L'italia fascista, Lo vi assicuro, È in mani 
fortissime. Titti i nostri avvetsarî gii sanno che ogni tentativo di riscossa 


4 A Londra, [a marrina dell'11 dicembre 1972, Mussolini pariecipa al convegno 
interalicato in merito af peoblema delle riparazioni (427). Nel pomeriggio, alla 
sede del Fascio, pronuncia il discorso qui riportato, {Da 1! Papelo d'Italia, N. 209, 
13 dicembre 1927, IM), ° 
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sarà inesorabilmente schiacciato. L'Italia vecchia È Inorta e non risorgerà. 
UT morti della nostra puerta lo impeditinno;, lo impediranno i marti 
della guerra fascista, altrettanto sacca e necessaria come la prima; lo 
impedisanno i vivi: noi qui ed ovunque, pronti ad ogni battaglia per 
salvare i valori fondamentali della razza c della nostra storia, È tempo 
di'riguardare colla fronte sercna i figli degli altri popoli. 

L'epoca delle rinunzie e delle obbligazioni è passata. Ve lo dice 
il cipo del Governo, Voi mi chiedete di inaugurare questa vostra famma. 
Io ve la affido, Conservatela come canservetete la fiamma di quella 
fede per cui sono Morti tanti fsovani pirissimi, conservatela per le 
fortune d'Italia e del fascismo. (Éopa # dicerso, dcclamatisiioo, è 
stato offerta all'an. Myrsalini rr & vermentà » d'amare). 


AL TERMINE DEL CONYEGNO INTERALLEATO 
DI LONDRA * 


— Siamo soddisfatti che la conferenza sia terminati così #*, Avreb- 
be potuto andare peggio e forse anche teglio. Sbbiamo preso una 
vicanza, Ia per conto inio questa è troppo lunga ed avrci preferito che 
si proseguissero i lavori, È vero che essi saranno ripresi con Maggiore 
probabilità di accordo di quello di cui disponiamo ota, ma ad ogni 
modo abbiamo compreso il dovere di nirivare a una soluzione. Dal 
biamo giungere a una conchisione prima del 15 gennaio ad occor- 
cérà Apre, 

Dopo aver constatato ehe durante l'intervallo deciso oggi nensana 
dei quattro Gorerni potrà agire separatamente, l'on, Munolitti ba pre: 
ciato d'aver proprio ai soi colleghi riuniti da Dorweniug Street ni pegni 
produttivi chie erano sali chiesti nel mere di agosto e che Pan, Schenzer 
sveva allora rifiutato al primo minirtno fratscere e cio8 il seguettro delle 
dogane interne cd estere di Renania, delle mintere fucali è delle foreste 
dentantali, E boiché il corrtibandente dell'a Mawar direpteva dt cià, 
Por, Muitrolini ba replicato; 

— Non varrebbe la pena cambiar ministeo se non si cambiasse 
politica, 

Quindi ba segpizate: 

— Lt divergenze ti la Francia © Fitalia vertono sulla questione 
dell'occupazione della Ruhr, Io non voglio pegni territoriali. Non credo 


® Intervista concessa a Londra, al rappresentante dell'agenzia Aaxso, Ja sera 
dell'11 dicembre 1921. (Da I Popolo d'Italia, BN. 298, 13 dicembre 1522, DX), 
+1 (429). 
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che l'occupazione della Rule sia tanto prossima conîe si dice. Non credo 
che la Francia agisca precipitosamente. 

— Che cora si fard, sipuor Previdente, se la Prancie ocenperà la 
Rude senza voilro pradimenia? 

L'ow, Mussolini ba sorrisa ed ha risposto senz'altro: 

—- Wi risponderò dopo il 13 gennaio. 

II prima prininiro rialiuro da terminato con and harola she bene 
esprime la sua fiducia nell'avscnire, 

—. We ne prego — da della — hot spitgete un'ombra di pessi 
cismià per il mondo c non disconoscete che l'avere ammessa la discus. 
sione circa li nota di Balfour È un grande passò innunzi. 


CONTRO I PEGNI MILITARI # 


— Cheni volta che dutante le discussioni di questi giorni — da 
setto Muitalimi — È stata sollevata la questione dei pegni, ho sempre 
dichiarato. nettamente che l'Italia aderiva senza nscrve alla Forinela 
francese che a ngn si cunveda nessuna nuova moratoria senza pegni », 
ma ho aggiunto che distinguevo fra pegoi e pegni, Accetto per parte 
mia tutte i pegni di ordine finanziario, economico, dopanale; ma non 
posso accettare pegni di ordine militare, ©, per conseguenza, tanto meno 
uni estensione della occupazione del territori Ledeschi, 


«SPERO CHÉ POTREMO REALIZZARE 
INA PIU COMPLETA INTESA » #4 


Nella breve attesa alla stazione di Lione, Fon. Mussolini, perlendo 
con wa regalare del ti Mati », pa dichiarata che, quale che possa essere 
la soluzione «del problema dei debiti interalleati, essa non inplicherà 
mai che venga adottato verso la Germenit un contegno di debolezza. 

-+ Il piano di riparazioni presentato dal Reich — de aggreste il 
Presidente — è veramente troppo insuficente, Non potremmo ammet- 

+ Dichiarazioni fatte a Lomdra, all'invieto speciale del Muta di FPangi, la 
sera dell'it dicembre 1923. (DÒal (Converse efella Sere, NO 297, 12 dicembre 
912, 474). 





*f II 12 dicembre 1922, alle 11, Ausselioi lascia Londra in treno, Dalle 
20.4 alle 2030 sesta a Pacigi, alla stazione di Lione, dove concede sd un redautore 
del Metsin l'intervista qui riportata in riassunto. {Dal Carriere delle Sera, N 29h, 
13 dicembre ‘1423, 475). 


all 
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tere in suo favore un trattamento così benigno, Certo io pon voglio la 
scomparsa della Germania, ma tanto meno voglio consacrare è suo vai 
taggio la rovina déi paesi che hanno più sofferto dalla guerra. Sarebbe 
stupido e delittuoso, Su questo punto in particolare non ho dunque 
petuto far altro che sostenere Poincaré. 

Ii prormalivia gli ba chiesto Je è gratlo, come qualche giornale ba 
affermato, che egli Li sha riiciaiamente oppolta di pegni bolitivi, vale a 
dire all'occupazione di suovi territori tedeschi, Muniolini, pesando le 
parole, da risposte: 

— Frima dei pegoi territoriali, ve ne sono altri che io ho nettamente 
dichiarato bisogna esigere conformemente alla tesi francese in cambio 
di qualsiasi moratoria, Questi pegni sono di cslne amminisititvo, 
economici e finanziari, Quanto ai pegni politici io non song assoluta- 
mente ostile giacché nella nella vita vi & di assoluto, Tutlsvia non 
potrei aderirvi se non sotto imperiose condizioni. 

E sorridendo fa conda: 

— Chuest'anno era mal cominciato con Cannes. Non si può nncora 
dire che Boisca beno, giacché a Londra non si È concluso nulla, ma 
finisce già meglio, Vi È una cosa che i popoli reclamano, cioè una solu: 
zione defimtva; sono stanchi di tutte queste conferenze, di tutti i 
temporeggianti, di tutte Ie mezze misure, Spero che per il 2 gennaio 
potiemo rcalizzire una più completa inlesa, 


g° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


I} Frerigente rifertice ir brina luogo sulta piisaziore intera. 
Egli l'i frecata abbertanza 1oddinferente. La rissa politica vt di: 
ventando sempre più sporadica e di politico non ha che le apparenze. 


* TI 15 dicembre 1922, allé 1545, Mussolibi gra artivato a Milano. « Salo 
tati rapidamente gli intimi, gli atmici € le personalità che erano ad aitenderlo », 
aveva raggiunta la propria alutizione, Alle 23, si cca pecato alli sede del Popolo 
d'italia (ALA), IH 14 dicembre, alle 10.30, aveva visilato la « Scoola all'aperto 
Trotter +. Sull'albur della Scudlt aveva scritto queste parole! « Beasito Merrolini, 
commesso db edturiasta. saluta la piccola primavera indica; rolota che l'hatra 
im csra: quelli che botto idezio quinta Initiativa destinata & realizzare il daino 
ed fmproviala "meri Jatta in corpore faro! n. Accomistandosi dal dotior Luigi 
Veratti presidente del Patronato Lombardo, gli aveva dello! a Ti ripeto l'eiprestiose 
della tria più vivo atttittirazione per quarto bo viniu è ri storto a periteerare nell 
nobile spera che Ipieghe a favore della Palria è delamionità +. Ale 20.30, era 
partito in 4reno alla volta di Roma, Tj 15 dicembre, alle B.10, arriva cella capuzle, 
dove, nel pomeriggio foca 118,45), presiede Ja riutione del Consiglio dei ministri 
della quale è qui Hportato il tesccenato. {Da 1 Popolo dalia, Nb 199, 100, 301, 
14, 15, 1f dicembre 15922, IX}. 


5. KTX. 


PA > PERA OMNIA DI RENITO MUSSOLINI 


Le elezioni amministrativà si sotto svolte con sufficente tranquillità. 
L'enorme massa, la quasi unanimità della popolazione italiana tiene un 
contegno superbo di disciplina e lavata assiduamente, 

— Non mi nasconde però — agnienze l'on. Massolini — che della 
mia breve assenza hanno tentalo di approfittare talune esigue minoranze 
di politicanti che non si rassegnano ancora all'assoluta irrevocabilità del 
fatto compiuto nell'ottobre col trapasso di regime e cercano di qua o di 
lA una qualsiasi bandiera cd ua paravento, Queste velleità hannò usa 
trascurabile importanza, sono piè scomlate e nettamente individuate. 
Chiedo ad ogni modo che il Consiglio dei mipistri mi autorizzi, fia da 
questo momento, al agire coi mezzi che sitercò più opportuni contra 
chiunque, di qualsiasi partito o fazione o setta, cerchi di portare il tur- 
bamento cd il disordine nella narione che ha assoluto bisogno di di 
sciplina e di calma, {I} Consiglio prende atte ed affila al Preridente 
del Consiglio dl compito di agire a seconda der casi). 

L'on, Mussolini ricerda che il a memorandun 4» presentato alla confe 
renza di Londta i stato elaborato da lui nelle sue linee penerali; e, per 
guanto vipnarda i dettarli di ordine Jecnico, i mostri delegati Alla rom 
tnliiione delle riparazioni, sen, SalvapeRaggi e comm, D'Amentio, gl 
bauno fornito le necessarie precisazioni. I memoriale parte dal punto di 
sita che l'on. Mussolini be cipresso nel suo primo discorso al Ferla 
mento e cioè che debiti e riparazioni formano un binonuoe inscindibile 
e che: per sperrase il circolo vizioso in coi si dibatte l'economia degli 
Alleati e quella in generale furopea bisogna affrontare contemporanea. 
mente il problema dei debili e quello delle riparazioni. Ciò è stato fatto 
per la prima volti a Londra come risulta dal comunicato diramato dalla 
stampa per ancunciare l'aggiornamento della conferenza al 2 gennaio. 

La conferenza di Londra non ha potuto dare i risultati che si atten 
devano, anche perché non era stata convenientemente preparata, 

Depo le dirbiavazioni di Poincaré, l'on. Mutiolini presemò il qme- 
morandum a Haliano, che lesse nel tento fraucese, wanire pinta irad'uzione 
ie faplere venia visrersa a Bonar Law, Nella successiva seduta, Bonar 
Law comunità l'arrivo di una nota tedesca, il cui testo è stato pubbli» 
cato dai gigroali. Si è discusso intorno alla nota tedesca per due ote. 
È dimostrato che essa non è che la ripetizione di note precedenti e che in 
ogni caso, anche in quello di moratoria, l'Italia poteva rinunziare ai 
pagamenti in contanti ma noo ai pagamenti in natera, Alla unanimità 
la nota tedesca fu respinta come insoddisfacente, 

Dopo di che Fan, Mussolitài rfebiamò fa risnione dalla diconssfone 
del memeriale italiano. Allora le parti rivelarono le loto rispettive posi 
zioni, La conferenza venne a trovarsi dinanzi a due scogli: uno rappte 
sentato dall'eccessiva intransigenza francese; l'altro rappresentato dalla 
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eccessiva indulgenza inglese, A questo punto la sedufa fu rinviata all'in- 
domani, anche per date modo a Bonar law di convocite improvvisa 
mente un consiglio di gabinetto, La decisione del consiglio fu sppunto 
questa; di non prendere impegni definitivi c di aggiornare fa conferenza 
al 2 gennaio. 
Apertasi la terza cd ultima riunione della conferenza, Bonar Law 
lesse il comunicato che eri stato evidentemente stilato nella ruanione 
della inattinata dal gabinetto, TL primo a protestare contro il rinvio fu 
Poincaré, Fgli si espresse nel senso che l'opinione pubblica francese 
avrebbe deplosato vivamente, questa nuova dilazione, A soa palla 
l'on, Marsolini dirbisrà che il invio aveebbe avuto quattro conseguenze: 


1. — un anmento di alcune centinaia di miliardi di marchi nella 
circolazione cartacea; 

2. — un turbamento nei cambi; 

3, — un'asina nelle mani di tutto il mondo socialista per accusare 
l'intesa capitalistica di parelisi di fronte ai problemi imponenti del 
dopozuerra; 

4, — che nell'intervallo non vi sarebbero stati probabilmente 
muovi avvenimenti, tali da spostare la situazione determinatasi. 


Si venne quindi a discutere sul testo del comunicato. Fe madihcato 
nella pritta parte, che è quella che riguarda i 4 debiti interalleati +, alle 
quali parolo si aggiunse & europei », E nell'ullima parte, in mi è detto 
che nella conferenza del 2 penniio sità ripreso in esame l'insieme delle 
questioni, 

L'on Mussolini aggiunge che la riunione di Londra aveva un ca- 
rattere di cordialità raccolta e severa. 

Agriunpe poi che non andrà alla conferenza del 1 pentero sc prima 
ron sarà stato fatto quel necessario lavoro di preparazione diplomatica 
ché solo può rendere utili e conclusive lc conferenze plenarie. 

La asa opisiene è ele è ota di finirla con gli indugi, che snervano è 
impoveriscono le nazioni e che, al 2 gennaio, se si vorrà concludere 
qualche cosa, se si vorranno evitare le gravi conseguenze di uno sposta 
mento delle occupazioni territoriali della Francia, bisognerà ritornare sul 
a memerandum » dell'Italia, 1a quale, col suo atteggiamento, non ha di- 
feso soltanto 11 suo interesse, ma quello degli Alleati, delle stessa Germa- 
nia e dell'Europa intera, Jl merito incontestabile del Governo italiano è 
quello di avere posta a Londra il problema delle riparazioni in con. 
fiessione con quello dei debiti interallcati europei. Posto Îl problema, 
hisognetà risolverlo. Ad ogni modo, per quel che riguarda l'avvenire, 
L'Italia ha già definito le sue precise responsabilità. 

Dopo gneste dichiarazioni, il Presidente ha letto i « memorandira n 
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commentintolo iu taluni puoti e specificando i pepul produttivi offerti 
alba Frarcise. 

IPlernto del @ memerandani po PG segetate: 

«Prima di venise a Londra mi era permesso di conoscere il piano 
‘in discussione dei problemi che dovevano formare materia della pre» 
sente riunione. Desideravo conoscete sc si sarebbe trattito di affrontare 
un aspetto particolare e contingente del problema delle riparazioni, 
come poticbbe casere quello di un finnovo più o meno luogo della 
moratoria alla Germania che scade fra poeo, è se si sarebbe affruntato 
ia pieno il problema delle riparazioni, per dargli una soluzione inte. 
grale e definitiva. Ma al momento che noi ci siacie rimiuti a Londra, credo 
che noi dobbiamo prendere l'impegno reciproco e formale di non sépi- 
tarci prima di avere assolto il nastro compito che è quello di decidere 
nelle suc grandi linee il problema delle riparazioni, lasciando ai delegati 
che si riumitanino a Bruxelles o altrove il compito di fissarlo nei suoi 
termini concreti, 

« Tutti i popoli d'Eutopn aspettano con ansia, che si potrebbe dire 
anposciosa, 1 tisultati di questa riunione, ansia che cresce di giorno in 
ciorno con lo stagnare & con l'apgravarsi della crisi economica. Dopo 
quattro anni dall'armistizio la situazione penerile dell'Europa non è sn 
gliorala. Essi ci presenta due aspetti; quello cconomiro che è sempre 
grave; e quello politico che segna no progresso verso la posmmalità della 
convivenza sociale, 

a Negli anni 1919-1920 parve per Ln momento, con i tentativi co- 
mwnisti di Budapest, di Monaco di Baviera e cun l'occupazione delle 
fabbriche in Italia e con l'offensiva bolscevica contro Ja Polonia e con le 
numerose rivolte locali in Germania, che l'ondata comunista avrebbe 
serlamente minacciato quel complesso di istituti giuridico- politico econo. 
mici che formano la base della civiltà occidentale. Qggi il pericolo rap. 
presentato da questa specie di epidemia spirituale è potentemente at- 
temuato, 

« Ad evitate però vena ricaduta È necessario togliere la vita economica 
europei dello stato di incertezza iN cut si trova di qualtro anni; incer- 
tezza che fa sentire i suoi cffetti dannosi tanto nelle classi industriali 
come in quelle operate. Gli sforzi Fatti da tutte Je potenze per tenere 
in piedi l'Austria dimostrano che sarebbe cnormemente grave per tutti, 
non esclusi gli Stati più ricchi al di qua ed al di ld dell'Atlantico, di 
allargare lo stato di quasi caos in cui versa gran parte dell'Europa cen- 
trale, Questo siato di eos è resultato dalla politica del dopoguerra, che 
È dominata dal problema delle nparazioni. 

«L'Italia, a causa delle sue condizioni particolarmente difficili e pet 
i sacolfici assai gravi di uomini e di ricchesse, è specialmente interessata 
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a questo problema, LI Governo italiano afferma, in tesi quasi pregiudi- 
ziale, che per risollevare Ia Germania non sarchbe giusto o saschbe inf. 
fitimente iniquo rovinare l'Italia, la Francia, il Belgio e gli Alleati 
minori e perciò non si può prescindere, pailindo di riparazioni, dal 
problema dei debiti interalleati, Il pensiero del Governo italiano può 
assumersi in questi termini: 

«1, — evitare ogni soluzione che sia soltanto parziale dilatoria; 

«2, — impossibilità assoluta per il Governo jtaliano di rinun: 
ciare a qualsiasi paste del totale delle sue riparazioni, sulvo «he una equa 
sistemazione «dli parte dell'Inghilterra «dci suoi cioditi verso gh Alleati 
permetta » costoro di rinunce a favore della Germania alla corrispettiva 
quota paste delle riparazioni, La speranza di una simile sistemazione è 
legittimata dall'alta, tradizionale funzione di equilibrio e di moderazione 
esercitata dall'Inghilterra nelle vita del continente europeo, dello stata 
d'animo di molte parti dell'opinione pubblica inglese ed anche dalla 
nota di Balfgur, che il Governo e il popolo italiano hanno considerato e 
salutano come l'avviamento all'invocata radicale soluzione det problema. 
Il Governo italiano chiede lealmente e francamente questa sistemazione 
da parté inglese, basandosi su quest'ordine di considerazioni: 

«al d Governo italimno pensa che i debiti interallcati, come è cià 
slato notato, sianò di mantra tutto affatto speciale e che non possano es- 
sere considerati alla stregua del debiti comuni; 

«#1 il Governo britannico e gli uomini più eminenti della finanza 
e del commercio inglese si rendono perfettamente conto che L'Inghilterra 
nen può esigere li pogamento dei subi crediti senza precipitare gli 
Alleati nel baratro della crisi politica e del fallimento economica, avve- 
nimenti che avrchbero una ripercussione imunediata e grave su tutta 
l'Europa, compresa l'Inghilterra, 

«IL Governo italiano ritiene che «ol suo pesto l'Inghilterra risolle» 
verebbe immediatamente Ja situazione economica degli Alleati e della 
stessa Germania ed eviterebbe ulteriori pericolose complicazioni d'ordine 
internazionale. 

«3 — Regolamento eci residoi dei pagamenti tedeschi, accor- 
dando una motatoria è facilitando dei prestiti alla Germania con moda. 
lità e garanzie da stalilitsi in altra sede, 

« Fatte queste premesse d'ordine generale, il Governo italiano ha 
l'otore di sottopurre all'esume degli AMcati le seguenti proposte: 

«1. — Le potenze alleste hanno convenuto che il regolamento 
dei buoni sin fatto: 

4) mediante il valore dei bem ab Stato trasferiti dall'Austria € 
dall'Ungheriz (art. 208 trattato San Germano e 121 trattato Trianon); 
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« £) mediante l'ammontare delle riparazioni che sarà fissato a caricò 
dell'Austria e dell'Ungheria, al di sopra dei valori dei beni trasferiti 
(art, 17% del trattato di San Germano e 1643 trattato Trianonk; 

4) mediante la somma rappresentante le riparazioni dovute dalla 
Bulgaria; 

ad) mediante il compenso coi differenti crediti riconosouti dalla 
commissione delle riparazioni in favore della (Germania, crediti «he 
dovranno essere imputati in conto debito capitale, quali: il valore 
del beni di Stato ceduti; Ja differenza tra GE valore accreditato alla Ger- 
suania per fe mavi mercantili cedute in csccuzione dell'annesso 3 ed il 
valore «di cui le potenze riceventi sono addebitate (articolo 12 dell'ac- 
cordo finanziario inleralleato di Parigi, LL marzo 1922); una parte del 
valore delle miniere della Sarre farticole 9 dello stesso accordo): il valore 
‘dei cavi sottotimini; ecc; 

& e) mediante sottoscrizioni; 

4 fi mediante compenso coi delili che la Francia, l'Italia © gli altri 
Stati aventi ditilto alle ripirazioni hanno contratto con la Gran Bretagna 
durante o per la puersa, HI residuo eventuale sarà abbandonalo nel caso 
di una equa sistemazione dei debiti alleati verso T'America, 


«2, — Il dehito tedesco delle riparazioni sarà così ridotto alle 
obbligazioni della serie ge &, cioò a cinquanta miliardi di marchi oro, 
3, — Una moratoria di due anni sari accordata alla Germania 


per il pagamento dei cinquanta miliardi fobbligazioni a e Fi 

ad, — Il Governo tedesco si obbliga ad ottenere prisma del 15 pene 
nato 1923 che le banche c le industrie tedesche garantiscano il colloca» 
mento di un prestito per un mininio di tre miliardi di marchi gra, Dal 
ticavato di detto prestito, una sgmma di cinquecento milioni di marchi 
pro sarà attribuita al Governo tedesco, allo scopo di stabilizzazione del 
Marco, ecc. in conformità delle proposte degli esperti convocati dal can 
celliere Wirth nel mese di novembre scorso, Il residuo del ricavato sarà 
destinato alle riparazioni, 

«3 -— Saranno destinate in garanzia di questo prestito alcune 
entrate dello Stato tedesco sulle quali è oggi stabilito il privilegio delle 
riparazioni, La comumisssone delle riparazioni acconsenticà che i presta» 
tori stano garantiti colla proprietà su queste entrate {articolo 248 trattato 
di Versailles). 


« é, — Le potenze aventi diritto alle ripatarioni potranno doman 
dare alla Germania di contingare le rimesse in natura (carbone, materie 


coloranti, eco.) conformemente agli ammessi alla parte ottava del trat. 


tato di Versailles e alle. condizioni cd ai prezzi indicati in quegli 
annéssi, Le dette rimesse in matura saranno pagate alla Germania sulla 
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quota-parte del prestito pagato annualmente a ciascuna. delle potenze 
riceventi. 

7, — Durante il periodo della moratoria, Ja commissione delle 
riparazioni ed il comitato delle garanzie, nell'esercizio dei loro poteri, 
anche rinforzati se nocessazio, veglieranno acgiocché i] Governo tedesco 
prenda ogni misura necessaria per stabbilizzate if valore dei miarco, per 
eseguite le riforme necessarie richieste dal comitato delle garanzie, rista- 
bilire l'equilibrio del bilancio sopprimendo le spese 00 indispensabili 
{soprattutto quelle selative ni lavori pubblici), assicurando il più grande 
rendimento possibile nelle imposte ed arrestando l'inflazione tnonetaria. 

«& — Decorso il periodo della mosstoria c ristabilito il credito 
della Germania, questa riprenderà il pagamento delle riparazioni ». 

I progetto dell'on, Mussolini da affrontata inolive il problema dei 
perni produttivi ehe dovrebbero erver chiesti alla Germania pn compenso 
delle facilitazioni che le verrebbero concesse mediante la moratoria, e di 
ogni alri concussione contenga nel progetto medesimo; e tali pegni, che 
non è i caso di specificare, sono da ritenersi atti a rodairfare le richieste 
legittime dei creditori e iu particolare della Franeta. 

I Consiglio dei miniltti ha preso alle ed approvato pienamente fl 
contenuta del a inemorandum 6 e l'opera svolta dall'om Mussolini a 
Londra. 


1* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti Lon, Musiolini, 1 rottosegretavio om Acerbo, il rotto» 
regretario on, Finzi, SE l'on De Fecchi, Il direttore pererale della 
Pubblica Sicurezza gen, De Bono, il segretario generale del ministero 
degli Interni, coni. Michele Bianchi, L'avv. Sauianetit, sl dott. Bastis 
nini, Gino Calza Bini, Massinto Mocca, il maggiore Tersazi, l'ing. Pa- 
Stiplroste, Edmondo Rosini e di commi, Cerare Rorss. 

Prestedeva Pon. Musrolini, 

P stato deliberato, innanzitutto, la migliore atilizzazione delle orga 
siamazioni militari fasciste, iniziando la costituzione dei primi nacter scelti 
col ftolo di a Milizia fer la Sicuverra Nazionale », che satà alle dirette 


- dipettdente del Presidente del Cowsiplio. 


L'ira commissione composta degli onorevati Fiuzi, De Vecchi, get. 
De Bono, Italo Balbo, Teruezi, presenterà emro due giorni dl Presi. 


# Tenutasi al e Grand hbtel», néll'ippastamento privato di Mussolini, la 
séra del 15 dicembre 1922 {ure 22-24 (7. {Da N Popolo d'ala, N 401, 16 di 
Getobre 1921, 1). 
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deste dei Uniziiglio proboste dr pratica ed ammnodiata attuazione her da 
costiivzione e il fuuzionemento dei primi nuclei snaigenti, 

A proposta della riforara da apportarii at ahtema elettorale, il Gran 
Constelzo faschità ba riconfermato alla snanitaità il Iutema maggiorita 
rio ron la rapprerentanza proporzionale per le wrimeranze, _ 

Fenipre a guerto proporita, Michele Bistehi da prospettato Voppor. 
daltà di astegritre lla Îtita che sibonti Ho anaggior siero di veri ire 
quarti dei matndati Invero del due terzi. 

In quarta alla data delle elezioni si è latciato arbitro Hi Freshfente 
del Comtiglio, . 

Rasroni ha annunciato che i Direttorio nazionale delle corporazioni 
sindacali si presenterà domutti al capo del Governo ber sienificarpli che 
le corporazioni simiacali da oggi si chiameranno @ fuscivie %, 

Quene comunicazione, che teglia corto al corni equivoco nell'unità 
sindacale, è stata accolte dal Gran Consiglio com stetortae rim patta. 

Rerca ba riferito sul fuuzionamento dei Greppi fernici e sui probienti 
nazionali biù rpenti, sperie quello ferroviario, portwatio, smiinereio ir 
vapporia dilt Burocrazia der minicteri relativi. 

E stata preventate ed esaminata la probosta di inituzione di un nuovo 

‘prdine cdvallereico, che di chiamerà a Littorio n. 
Sono state quindi eraminate alcune questioni di indole interna. 


Ss RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI $ 


{+ sf Presidente del Consiglio, ov. Mussolini, Ga brofortn af Ces- 
sielio di concedere an dininticp iperisle di volontari di pura, intern 
denda com ciò di dare uno ipeciale attestato di benemerenza del pisere 
verso quetia categoria particolarmente benemerita dei combattrati, (1 
Coniglio ha approvato, demaredando sl ministra della Guerra le moda 
lità ber lu creazione e l'assegnazione del diilintivo) (+3 

Sw propatta dell'on. Musioliz, il Constglio ha approvato nre schenza 
di decreto col quale si proveedo dlla soppressione della setta sezione 
giavirdizionale provotroria-del Consiglio di Stato, tititulle cow resto de. 
creto Jegge 24 wovewibre TOTO ber fe nuove provtece. 

Sa proposta del Presklente del Conviplio, date l'anenza del ininistvo 
del Tesoro, brevemente tadipono, fl Corsiglio det minimo ba deciso 
di continuare in tutte le sue Prossime siunioni fa discutitone dei proves- 
dimenti relativi alla riforma delle pubbliche amministrazioni {+}. 


© Tenetasi il 15 dicembee 1922 fore 14-19), {Da i Papolo alia, N, 502, 
17 dicerabee 1322, IX 
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L'on. Maualini he comunicato che mel prosiimo Conilgiio dei mint 
stri, che sarà tenuto il 28 dicembre, H dovranno discutere, fra l'altro, i 
provvedimenti perla riforma del corpi armati della Stato: quelli per da 
definizione delle circoscrizioni autminisitative per la nuove promineta, 
i passaggio ella competenza del ministero della Giustizia dei servizi sutle 
carceri, dei riformatori, eer.s + provvedimenti relativi alla sintemazione 
delle zone demenate del sevremoto nelle provincie di Reggio Calsbria è 
di Metnna, 


Al FASCISTI DI SIENA * 


Y Presidente ba quindi vinamente ringraziato la commissione, dopo 
guere decennato alle glorie parsate e recenti di Siena, Ha ricordato ata 
legione semere che la marcia in Roma è dppena all'inizio ruguantaché 
i fascismo deve ancora realizzare E 100 programeni di ricortrazione e 
di esparitore, . o 

Gridatelo —- fa soggianio # Presidente — dalle vostre torri; grida: 
telo nelle città e nelle campagne: to Stato fascista è forte € deciso a 
difendersi a tutti i costi con l'energia più fredda cd inesorabile. lo sono 
il depositatio della volontà delli migliore gioventu italiana, il deposi. 
terio della passione di mille e mill: morti, il depositario di quel grande 
travaglio di ideali e di forza che fermenti nelle giovani generazioni 
italiche. . o 

Ho perciò doveri terribili da compiere e li compirà. 

Sono certo che la legione senese darà i migliori suol gregiei per la 
costituzione di quella Milizia per la Sicurezza Nuzionale che s1 sta creando 
cche rappresenta la garanzia suprema della nazione è il primo passo 
dell'opera di identificazione del fascismo con lo Stato. Portate il mie 
«alal! w ai capi e ai pregati tutti della foste, della intrepida legione di 
Signa! 

Accomistandosi dalla commilitane, i Presidente ha piani fostute H 
tao vivo desiderio di rivedere Siena ed ha espresso la sperdiza di poterti 
fare una gita in tesshi nose lontani 


€ A Roma, il 19 dicembre 1922, Mussoliie riceve uisà rappresentanza di fa: 
scisti di Siena, che gli ore, quale umaggio delle camicie nere della legione semesc 
che avevano parlecipato alla marcia #4 Roma, ui album Formato da atto tavole 1 
pergamena, nelle quali « è simboleggiata la milslica passione del fascismo dal 400 
sorgere fmy al suo trionfo ». L'architetto Giza Serra legge il commento portico 
che ha scritto per L'opera. AHa fine della fettucà, dopo pver abbrecciato € baziato 
Gian Serre, il Presidente del Conwiglio rivelge alla sapprescatanza le parole qui 
riportate in cisssuoto. (Da N Popolo d'Italia, IN 304, 20 dicembre 1922, IX). 
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COLLOQUIO CON DON LORENZO FEROSI * 


«Appena don Lorsnro Perosi, accompaprato dal rno? amici, d entrato 
nella sala di favoro dell'on, Presidemie, questi, che era seduto alla serf 
patita, I è alzaio inimedistamente è gli è andato Pironivo, con medi 
affabili, tvingendopli cordialmente la mano, Lo da fatto redere sopra un 
seggiolone vicino al so tavolo, a sialsttà della sua polirora, e gli ha 
doorsudato in che rosa poters essere atile mi un artista corì insigne, 
che ouorava Ialia e da marka, Vicino dl maestro ene frate! Damaro è 
di contre all'on Mussolini Favvacato Belli, 

Lon Larewzo Perosi ha subito detto che desiderava fariare con il 
Previdente per avere nn parrofrorio per Londra, dato che sila Quettara 
deva frovgro deeli citàcoli. 

L'on, Mussolini a sna volla cli ha domandato la vagione della ri- 
chica del parsaforto, ed il invertire ba vicposto di dover stadare a Lun- 
dra per saltare davero da chiesi anplicana, che oggi egli breferdice 
alta valdese e crede sta fa migliore, tamto è vero che si sparava che lo 
stesre Presidente, fra fe marie pravî viforme che fa promesso, volete 
ehe fare della relintone protentante la religione di Stato. 

A queste purole bon Massalini ha scattato, esclanundo: 

— Oh! Questo mail La Chiesa di Stato pottà andar bene in In 
ghiltertn. Il cattolicesimo è universale ed il popolo italiano, per la sua 
natutrà, deve rimanere e rimarrà nel cattolicesimo, Io sono cattolico & 
credo che per il bene della Patria c della Chiesa il cattolicesimo debba 
rimanere come è, e non essete ristretto = religione di Stato. 

Don Lorenzo Perosi, a queste fer e breche porse, si è mostrato 
vivamente ronlrariato e bd femato vibatterte, nre l'on. Mussolini, con 
nd prontezza ed ala esditerza mirabile, pli hu erposto una rapidissinta 
corsa aliraverio tatte le principali religioni, ronfatendo le idee del mise. 
iù H quale ba tentato farle prevalere, me ha dovaro abbandonare ogni 

orre. _ 


£ A Roma, 3) 26 dicembre 1922, Mussolini aveva cspresso « a persona amica 
Sa propria soddisfazione per JU grande Iveco compiuto nella politica estera >, 
aggiutigende: queste parple i « Sip sgodtardo per Igaidare l'enorme arretrato 
rifevuto ft eredità, md egni giorno riguadegne dl terreno che ecs stato perdato. 
Le cose vano bene a iogo costerio w. Il 27 dicembre, elle 19, a palazzo Chigi, 
Liceve don Lorenzo Perotti (acctmpagnato da Frate] Damaso e deall'aviocato 
Adriano Bellit, coo i quale ha i) colloquio qui riportato in riassunto, (Da N 
Papolo a'Nalfa, N. 308, 27 dicembre 1923, IX e da Il Giorrale d'Iraffe, N. 305, 
#9 dicembre 1022, XXI}. 
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L'on. Mussolini a guerta petto JP è proteso con i petto attraversa 
la scrivinia verso don Lovenzo, e poggiando il mento sulle miei, to 
ha grardato firranzenta con i suoi archi lampeggianti che 1oMe l'amafiza 
fronte qual soli rimanevano silbiti E gli ba detta: 

— Tasci, macstro, queste idec del protestantesimo, Conosco lei da 
quindici anni, e song un fervido urmitatore della sua musica, che ha 
inteso molte volte con grande diletto, Scriva, sctiva ancora, per il bene 
nostro e d'Italia! . 

Ho misentrà, sotto L'influenza di quello sguardo pieno d'encrpia, è 
rimase si momento perplesso, Pol Ga risposto; 

o Macché nivittà! fo aggi deva nadiare lu Bibbia e le questioni 
importanti per la riforma, Per questo insinio nusvamente per #uere i 
mio parsaporto, 

Ed il Presidente, con grande Fonte: 

— Lo avrà certamente questo passaporto tivolgendosi alla Questura. 
Mica che servo per motivi di studio, i 

E da aggiunto: l 

— Si danno i passaporti perfino ai bolscevichi per andare in Russia 
a fare la propaganda contre l'Italia; vuole che non sia dato a let? Ad 
ogni moda, se troveri difficoltà, titormi pure da tre. 

Fratel Disoraso ba tentato allora di riportare il discorso sulla musica, 
dicendo al uidestra ehe per sratirare fa sua riromoscentta verro l'en, Mus 
salti per la concessione del pavaporio, aerebbe potuta dirigere nu 
concerto a pro di quella qualunque aperti di carità che al Presidente 
forse peri rara. 

L'idea evidentemente fe grata all'on, Macsoliai, i quale, filtando 
allora l'avvocato Belli, fo ba quasi ticitato con gli occhi e com an lieve 
martcato della bocca ad insistere. L'avvocato Belli ba subito detto: 

— Lorenzo, questa sarebbe cosa molto cara a Suu Freellenza. Wedi 
di aderire allu proponta di fratel Damaso. 

E don Lorenzo: 

— Nom bosso diripere: devo stadiure la Bibbia! 

Lavsocata Belli, di rituanda: 

— Se now potrai diripere, concedì fa esecuzione di gualrbe tuo la- 
vero inedita per un pratide concertia.... 

Al che il staestro ha replicato con an certo rincrercimenta: 

— Piavori mie? lE bai putti ta, To, d'alina parte, sowo un faterdetto. 

Vedendo così che il colloguio, par rimanenza condialicsimo, Camini: 
chava a divenire penoso, lento più che quanto abbumo riferito it avete 
peva fra continve interrazioni, ambaiciate di agri genere, rallagaà con 
segretari, chiantate è rirposte telefoniche, con persomeggi diversi, e rhe 
fuori erano altre personalità dd attendere mdienza, f'avvecato Belli fa cre- 
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dura swo dovere di intertormperio, alzardosi fn piedi e chiedendo scia 
all'on, Mussolhtà del tempo che era sato itrappatt: al sso enorme e 
turtibile lasara, 

Dow. Masiolir? ha dicbimato di avere accordato com molla piacere 
uu colleguio dl maestro, al quale anzi ha espresso purnte di riueresci 
mento per averlo fatto attendere qualche tempo prima di riceverto, 

SP è poi leusto in piedi ed ba cccompapuato fin quasi alla porta 
dot Losenza Perosi, con Poncd amici. No masitro lo ba talatato e stele 
pendogii con fercore Mi tndui, gli ha detta: 

— Bard per Londra, e non formerà più in Ialia, se not dapo 
la grande viforma che leî fard, 

E Lor. Autrolizi pli ba inbito risolutamente sirposte con fermerza 
ed imbuto: 


— Na, maestro, L'Italia sarà rifortmata politicamente, fai non re- 
ligiosaimente, 


19 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


I Pretidente del Comsiglio con comerossa parola ha ricordato ai 
colleghi la monte del wibubitro del Tesoro, pn, Tungorra, che è itato vuo 
preziono collaboratore in querti primi mesi di difficile Governo ed ka 
poi ripeto all'on. Cavazzoni fe condoglianze del Governo per i prave 
(atto da raf è stato recentemente colpiio. 

di Presidente, viassmmentdo è recemti avvenimenti di pollice interna, 
ba ricordate che dall'ultima volta ad oggi, nella sittazione interne, di grave 
ci sono i fatti di Torinà, i quali sone stati provocati da un duplice 
assassinio di fascisti consumato da comunisti e da rappresaglie esercitate 
da fascisti su affigliati al comunismo, A Torino non-e'era il prefetto e 
nelumeno il questore, ragione per cui la polizia non ha funzionato «d 
ha abdizato completamente i suoi poteri nelle mani delle squadre di 
azione. Al secondo giorno, eri a fatto cevecare i landi minacciando 
di arresto tutti i membri del Direttorio se alle ore diciotto nea fosse 
stato eseguito l'ordine di revoca, I fascisti hanno vbhbedito. 

di Presidente ha poi comunicate di avere masdato a Torino un nuovo 
prefetto ed un ttova questore, l'uno e l'altro preparati all'arduo com- 
pito. Essi dovranno dominare Ja situazione cd impedire gli agguali dei 
comunisti é le rappresaglie dei fascisti a qualunque costo. J fascisti 
torinesi hinno rinunciato ad esétcitare rappresaglie in seguito alla terza 
vittima fascista caduta ad Alpignano. i 


+ Tenotzsi il 28 dicembre 1922 (ore 14-18). {Da N Popolo fiala, N A11, 
29 dicembre 1972, 1), 
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Qua © la sono scoppiati conflitti, quasi sempre per ragioni di cirat- 
Lere locale, ma sicconte # Presidente swole ed dotende che cià debba 
ferito, ba comunicato Si avere msdata una circolare telegrafica a tutti 
i prefetti e questori del Regno perché dalla merranotte di ogni sabato 
fino alla imersanotie della domenica si tengano mobelizzati con tutte le 
loro forze e con tutti gli uomini, pronti ad intervenire sia per prevenire 
che per reprimere agni conflitto, sensi badare a distinzioni di sorta. 

Low. Mussolini ba poi detro che per avere nei posti delicati e di 
fiducia, prefetture e questure, uomini che siano all'altezza della situa» 
zione, é che cioè abbiano la necessaria elasticità di movimento, quale si 
conviene in un momento come l'attuale, 4a effetteato un primo ti 
vimento nel personale prefettizio; de mramdiaro cioè 1 Tortino quale pro. 
fetto il comm Palmieri insieme al pencialo Zamboni quale questore; 
la mandato | comm, Aphela Holagna; it genetale Gandolfo come pre- 
fetta a Cagliari; il generale Fiby come questore a Palermo; sd da sog- 
giunto di non escludere di mandare altri vomini nuovi in quelle pro- 
vincie dove la situazione si presenti ancora delicata 

Di fronte a questi elementi negativi della situazione, ci sono quelli 
positivi, cio& l'enorme massa della popolazione che lavora tranquilla 
mente, ec minoranze cospicue delle masse operaie che dinno splendido 
csampio di civismo, offrendo giornate di lavoro all'Eratio. Si è già poi 
sovnciata la smobilitizione delle formazioni militari degli elementi 
dannunziani, smobilitazione alla quale dovrà seguire recessatiamente 
quella di tutte le altre furze inquadrate millarmente. Questo avverrà 
prestissimo, quando cioé sia costituita quella Milizia della Sicucezzi Na. 
zionale che trasfonmerà vm organismo militare «di patlilo if wn orga 
nismo sussidiario volontario agli ordini dello Slato Fascista. 

1 Presidente La por esposto le divettive per fa creazione delle Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale, 


Essa tar bara s0h past riascanti nei seguente sebema dî decreto: 


« At, 1» B isciilta asa Milizia Volontaria per la Sicurezza Na 
zonale, 

a Ari, 2 - La Milizia per la Sicarenza Nazionale è di servizio di 
Die e detlu Patria italiana ed apli ordini del capo del Governo. Prov 
vede, in concorto coi corpi armati per la Pubblica Sicurezza è con il 
repio Esercito, a mamenere all'isnterma Dardano babblico è prepara è con- 
serva inquadrati i cittadini per la difcia degli intereni dell'Italia vel 
mando, 

«A06, 3 I restatamento è volontario e viene compinia fra gli 
appartenenti alla Milizia fasciate fra i dickessette è cragnantia antti che me 
facciano demanda e che, a piadizio del Presidente de! Consiglia dei mini 
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stri o delle autorità gerarchiche da ini delepate, ne possiedano 1 regni 
Iitt di cabacità e migralità, 

«Art. 4 « Le norme orgeniche e disciplinari per fa costituzione è 
il futzionsmento della Milizia sanno stubilite da apporti regolumenti 
da redigerit fn armonia cor le leggi otpenti dal Presidente del Consiglio 
o dalle anterità da int delepate, 

«Ar. 3 Le nomine degli affichali e le loro promozioni vengosna 
compiute co martro decreto sa proposto dei ministri per l'Interno e per 
la Guerra. 

« Art, & - La Milizia per la Arenverzza Marsonale Presta servizio 
gratuite, fuerda presta servizio Tori del comuoste di residenza dei re 
part vicue mantenuta a spese dello Stato. 

vert. 7 + dir cavo di mobilitazione porteraie 0 di richiamo par 
ziale dell'Esercito e della Marina, Ja Milizia furcisia viene anrorbita dat 
PEvescito e della Marina in ammi, a secondo degli obblighi e dei gradi 
militari dei singoli componenti, 

«Art. 8 - Le ipese per la rulvivzione nd il fanzioramento della 


Mifisa per la Sicurezze Nuzionale seno a corvo del bilanciu del mine 
stero dell'Interno. 


«Ar d Dallontraa di vipore del presente decreto tette le altre 
foruiazioni a carditere o inquadraniento sniliture di gualtiasi bartito nou 
sano permesse, Î contravventori cadranao tetto le sanzioni della legge. 


Come vedele — dice Pos, Mwtintini al Consiglio — la costituzione 
di questo corpo, che si rende necessaria per stabilizzare lu situazione spe- 
tie in un momento in cui si attua la rifoema del corpi armati dello 
Stato, fon si presta a tutte quelle considerazioni di ordine più o meno 
tendenzioso alle quali si sono abbandonati malti critici dell'attuale Go- 
verno. [Dopo brevi asservazioni dei suininiri Diaz, Federzoni, Carnarza, 
Colonna di Cerarà, Tiaon di Revel, fo schema viene epproceto e di 
da ampio mandato di fiducia al Presidente per Fapplicazione pratica 
del progetto ste1so). 

L'on. Massolini dice che è sea intenzione di visitare, verso la fine 
del mese di gennato, la Sicilia e la Calabria © precisamente le città di 
Palermo, Catania, Messina, Reggio Calabria, 

Spera di poter fare a quelle popolezioni, che attendono dal Governo, 
qualche cosa di pù di seraplici affidamenti verbali. 

Compiuto questo vilggio conporberd il Parlamento ai primi di feb- 
braio e probabilmente il 6 febbraio, 

Si intenderà per gmesto coi Presidenti delle due Camere, 

Presenterd al Parlsmtetto le grandi questioni che interessano la na- 
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zione £ prima di tutto gli accordi di Santa Margherita r8e intende di 
applicare, anche perché l'attuale situazione gi procura tutti i danni delle 
cose non definite e nessun vantaggio, Oltre ali accordì di Santa Mar- 
gherita il Parlamento sarà invitato a ratificare la convenzione di Washin- 
gion e gli accordi commerciali già supulati e quelli che potrebbero e6- 
sere stipulati nell'intervallo. Anche Ja riforma elettorale sarà portata 
dinanzi al Parlamento, 

Sulla politha estera, 1! Presidente cu. Mersolini ricorda che essa è 
dominata dai seguenti avvenimenti: 

Conferenza di Londra, che procede [aticosamente verso una cost 
clusione e conferenza di Parigi. Varie ragioni # sconsigliano di re- 
corsi a Parigi, Principalmente la situazione all'interno, per cul ogni sta 
assenza, anche di una settimana, paralizzerehbe i lavori del Governo; 
e d'altri parte non c'è una preparazione diplomatici che dia motivo a 
sperare in un rapido accordo; anzi l'episodio della situazione diplo- 
matica internazionale, cioé la dichiamzione di inadempienza della Ger 
mania alle fornibure di legname, voluta ieri dalla Francia, ha posto 
in netto contrasto ancora una volta il punto di vista inglese con quello 
francese, In terzo luoro, la speciale situazione del Presidente, per cui 
il s#e intervento all'estero suscita manifestazioni che prescindano dalla 
Ja persona di ministro per andare a quella di capo del movimento 


fascista, 


L'os. Musrelini ho affermato ehe egli non desidera che la 1ua 
presenta altrove determini azioni e reazioni che possino turbare in 
qualsiasi modo la tranquillità del paese ed Aa aggiunto che fard rappre 
sentare l'Italia dal marchese Della Torretta, il quale, avendo assistito 
a tutte le discussioni di Londra, è perfettamente al corrente della que 
stione, e dall'ambasciatore a Parigi barone Romano Avezzana, 

Entrambi saranno 4 loro volta assistiti dai due delegati italiani alla 
Commissione delle riparazioni, comm, DPAmeglio e marchese Salvago- 
Raggi. 17 Presidente riferisce quindi sur vapponti fra Italia ed Austria 
e dopo alcnne osservazioni H Consiglio dei minlstsi approva la rela 
zione dell'on. Mussolini anebe pel suo atteggiamento di fronte alla 
conferenza di Parigi, I Consiglio approva ad unanimità le dichiara 
zioni del Pretidente, 

IL Preiidente espone poi al Consiglio fa grave guenttone der corpi 
armati dello Stato, L'inchferta affidata dl generde Giediio e da Iuf 
condotta con ertvettte rapidità ed intelligenza, lo ba comerato ehe il 
corpo della regia Guardia, bucoo negli vificiali snferiori e nelle Fruppe, 
era soprattutto deficente nei subi organi centrali e direttivi, 1 quali 
subirono troppo le influenze dell'imbiente che aveva creato quell'ap- 
parato « che la aveva, poi, sottoposto a tutte le oscillazioni dei diversi 
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indirizzi dei governi. L'om Matsolini ha decho di prendere questi 
provredimenti: 

I. — Scioglimento immediato del comando generale della regia 
Guatha, Tutti gli ufficiali di questo comando svranna destinazioni di- 
verse a secondi delle loro speciali attitudini, 

2. — Col 1° gennauo tutte le legioni della regia Guardia passe 
ranno alla diretta dipendenza del comandi di gruppo di legioni dei 
reali Carabinieri. 

3, — Prima della fine di maczo, l'opera di fusione dei due corpi 
deve essere esaurita sulla base di un corpo unico di catabiniezi, che 
saranno portati a settuntacinquemila con dodicitila agenti investigativi. 

Molte delle regie Guardie satanno congedate per scadenza di ferma; 
mole altre idonec passeranno negli agenti investigativi, che da seimila 
saranno portati a dodicimila, Gli squadioni della regia Guardis a cavallo 
saritino aboliti, salvo duc, che sariono passati ai carabinieri è satanino 
tenuti a Roma. I calcoli selle economie che si realizzeranno com questa 
trasforenazione ed unificazione di corpi armati non sono ancora precisati, 
Certo si tratta di una cifra che oscilla Fra i duecento e i trecento milioni 
e forse più, Questo beneficio suri sentito in particolar mado all'esercizio 
1923. '24, 

L'on, Munetini ba detto di now eseledere «be, migliorando le con. 
dizioni dell'ordine pubblico, si possi ridurre ancora di qualche mi- 
glizio di vomini la forza armata di polizia a difesa della nazione, 
anche perché l'Esercito, con le nuove riforme, avri nei mesi invernali 
una forza di centosessantamila momini e negli altri otto mesi dell'auno 
trecentomila uomini, cor quali sarà sempre possibile fronteggiare Ir grandi 
perturbazioni dell'ordine pubblico. Chiede cadudi ehe il Consiglio dei 
Ministri approvi lo schetia dij decreto che lo l'onore di sottoporre. 
Dopo alesare orsercazioni di dettaglio. da parte di taluni nisuiner, i 
Conitglio approva le schema di bropetto ber l'unificazione delle fore 
armate Presentato dal Presidente (+% 

I Presidente del Consiglia ba riferito sulla quentatte dell'agyre- 
pazione delle Biblioreca chigiang alla Biblioteca vaticana (+1 


11° RIUNIONE DEI, CONSIGLIO DEL MINISTRI # 


IP Presidente e uiristro degli Erteri ba riferito al Consiglio sulla 
conferemza téelata dal 15 al DI dicembre a Trieste coi rappresentanti 

* Tenutazi il 29 dicembre 1922 {oca 14-19.50}. (Da N Popolo aralia, 
NM. 312, 30 dicembre 15927, IX}. 
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della Cecounovacchia relativamente ad accondì per i traffici murtetimi 
attraverso Trieste, Dapo aver ricordato che la conferenza ba acuta Td 
scopa di atsicutare a Trieme la pontibifità d'intensificare le sne rela» 
zioni commercieli con la Cecoslovacchia acciocché il sno porto potesse 
coneorrere roi porti del nord, ha rilevato che con l'accordo stipulato 
si sono raggiunti grandi vantaggi per la grande città adriatica. Infatti 
la Cecoslovacchia ha concesso non solo riduzioni tariffarie sulle sue 
ferrovie fino al sessanta per conto pertutte le merci importate ed esportate 
via Trieste, ma ha anche aminesso il carattere di concorrenza verso | porti 
del nord, che dota innanzi devono avere la tariffa adriatica, Stone espies. 
samente è chiarito nei verbali della conferenza, accettati dalle due 
delepazioni. 

In tal modo è possibile fare movamente allluite al porto di Trieste 
quella corrente di esportazioni we di importazioni da e per la Cecoslo- 
vacchia che si era sviatà a favore del posto di Amburgo, in conseguenti 
degli ostaxoli frapposti dalle nuove frontiere sotte alle spalle di Trieste, 
nonché per gli speciali vantaggi che li wia d'Amburgo offriva per fa 
minore spesa derivante dalla progressiva svalutazione def marco tedesro. 

La conferenza ha pure concluso accordi circa le comunicazioni tele. 
foniche e teleprafiche, -per abolizione del visto ni passaporli, provve: 
dimenti destinati a rendere più facili fe relazioni fra i due presi. 

Da parte sua la Cecoslovacchia ha ottenuto varie riduzioni delle 
spese nei magazzini penesali di Trieste per i suoî rutcheei destinati 
all'esportazione e il prolungamento a quattro mesi per la Franchigia, 
per il deposito di tale merce nei magazzini stessi. Tn complesso — da 
conclusa dl Preridente — fi può ritenere che il porto.di ‘Trieste sia stato 
messo in condizioni di richiamare nella propria zona d'influenza buona 
parte del tercitorio cecoslovacco e di competere quindi coi porti del nord. 
Ha incitaio perelò H Consiglio ad approvare com regio decreto gli accordi 
vonitusi acciorché la prande città adriatica redenta, Ie cui sorti stanno 
grandemente a cuore del muovo Governo, possa godere immediatamente 
dei vantaggi consentiti. (7! Coniglio all'ameninità ba approvato) (+) 4. 


è Nella 12% riunione, tenutasi il 30 dicembre 1922 {ore 14-19.50}, il Con 
siglio dei ministri delibecerà, su proposta di Mussolini, «da rinnovazione delle 
fapprescntanze dei datori di Javoro è dei lavowalori negli organi statali ». (La 
4 Pubolo d'Itelta, IH. 313, 31 dicembre 1922, IX). 
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L'INSTAURAZIONE DELLO STATO FASCISTA * 


Cari colleghi! 


Sono prima di tutto lieto di accogliervi in questi saloni grandiosi, 
che rappresentano un segno della forza e della bellezza della nostra 
(azza € anche una testimontanza della vittoria perché, se non ini inganna, 
questi erano i saloni di un'ambasciata nemiga, Sono particolarmente sen 
sibile alle parole che in questo monnento sono state pronunciate dal 
collega Rossi, La nazione, nel suo complesso, non è delusa. La nazione, 
nel suo complesso, nella sua enorme maggioranza, segue, con simpatia 
fraterna, l'opera dei nostro Governo. Essi si rede conto delle difficoltà 
che dobbizino superare, difficultà che discendono dalla demolizione è 
dalla ricostruzione che ci simo simultaneamente imposti, La nazione 
a poco 2 poco vt sicomponendosi nella disciplina. 1 comuni d'Italia 
scuo diecimila e non c'é metivo di allarmi catastrofici se in qualcuno 
di essi, nelle giornate fatidiche del sabato e della domenica, avviene 
aticora qualche rissa senzr parslicolare rilievo positivo. 

Tuito ciò ti predecupa però ed ie intendo di ricondurre con tulii 
i mezzi tutta Ja nazione ad una identica disciplina, che sarà superiore 
1 iutte le sette, a tutte le Faaioni © a tulti i partiti, 

Ceri un popolo italiano «he non era anrgra diventato nazione: il 
Ltavaglio di cinquanta anni di storia e soptaltutto l’ultima guerra hanno 
fatto di questo popolà una nazione. 

Il compito storico che ci attende è questo: fare di questa nazione uno 
Stato, cio@ una idea mocale che si incarni e che si esprima in br sistema 
di gerarchie individuate, responsabili, i qui componenti, dal più alto 
al più basso, sentano l'orpoglio ed il privilegio di compiere il proprio 
dovere. Questa opera’ vista nelle sur linee di sviluppo storico non si 
compie in due mesi e forse neppure in due anni, Ma questa è la dire» 
zione verso la quale il Governo marcia ed ognuna delle nostre decisioni, 
ognuno dei nostri gesti È orientatà verso questa necessità. Costitwire 
lo Stato unico unitario, wnico depositario di tutta la storia, di tutto l'av- 
venice, ci intta Ja forzs della nazione italiana. 


* A Roma, nel salone degli Acazzi di palazzo Chigi, la mattina del 19 geo- 
naio 1923, Afussolini riceve per gli auguri di Capodanno i ministri © i sotto- 
segretari di Stato. All'indinizeo augurale rivoltogli a nome di tutti i presenti 
dal ministro Teofilo Rossi, il Presidente del Comsiglio risponde con il discorso 
qui riportato. (Da li Papols dinastia, N 1, 2 gennaio 1923, X). 


DALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI T1 


Fatica difficile, compito arduo. Ma nén vartehbe la pena di vivere, 
se non si affrontassero questi compiti e se non si avesse la soddisfazione 
di aveclì affrontati tanto più egregiamente quatto più sono difficile. 

No, io ne ho la certezza, non deludercmo le legillime speranze del 
popolo italiano; faremo e potremo fure una politica di saggezza © di 
severità verso tutti e verso noi stessi, Dovremo potenziare tutti quelli 
che sono i valori ideali della nazione, Esscre inflessitili contro tutte le 
indiscipline. 

Anch'io vorrei ricordare una immagine grece «della Grecia antica. 
Quando le madri spartine consegnavano gli scudi ai giovanetti partenti 
per la guerra dicevano; «0 con questo, 0 su questo! ». Ebbene, 19 
vorrei dire che questo è il nostro programma, Con questo programma, € 
soltanto con questo programma, vincerettà, . 

Dal nostro sforzo, dal nostro travaglio, dalla nostra passione wscira 
quell'italia potente, prosperosa, armoniosa che noi vagheggiame, che of 
sogniamo, che avi vogliamo che sia, Viva Mtalia! (La calorasa applansa 
accoglie da china vibeante delle parole del Preudente) €. 


13° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Dopo freve relazione del Presidente sulla situazione interna ed estera, 
i Consilia ha affrontata la dircasione di imporiantizini argomenti 
circa il ritorio alla normalità ha repime di affitti (41, 
I Consiglio, perd, ba anche studiato la necersità di comtemperare il 


+ «Quiadi il duca della vittoria, generale Di12, si avanza VELSO il Presidente 
e gli consegna le insegne e | diplomi della Croce al merito di euecra e della 
medaglia commemerativa della campagna di guerra. “Hun è _ due — come 
ministro della Guecta che io mi rivolge el Presidente del Consigho, ms cume 
capo dello Stato Maggiore dell'Esercito che ho avuto fa forivna di chiudere 
glosiveafrente la gwerra. Mi rivolgo a lei come combattente. Tra le fnttune chi 
mi sono toccate nell'assumere il dicastero della Guerra, voglio annoverare quelta 
di decorate Y. Fl della Croce al merito di guerra è della medaglia commemorallea 
della sampagno. Te sono fierb come esponente dell'Esercito se sono Reso, rie- 
vocando i nostri moti che qui cingraziano V, E per l'opeta che fa per l'Ealia. 
Nel nome dei riegiti mosti, nel neme dell'Esercito vittorioso, io derorà Henila 
Mussolini della Croce di Guerra è gli conferisco la meduglia della campagna di 
Rverta ". 1 mimisero della (Guerra consegna, cost dicendo, al Fresidente del Con 
siglio le decorazioni ed Lrelativi diplomi, Tuitt i ministri e tutti | sottossere- 
tari stringono la mano sl Tresidente, che si intrattiene a parlare con loro. 
Quindi la cerimonia ha termine a, (Da Il Popolo a'Iralia, N. 1, 2 gennaio 
1923, 0. 

#4 *Feonotasi i] 15 gennoio 1823 fore 16-19-10). {Da I Fapolo d'Italia, N 1, 
2° gennaio 1924, MI. 
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riforme alla normalità con opportune cautele e garanzie, A comctusione 
della diuemsfone, il Freitdente del Consiglio ha preteniato il seguente 
ordine del giorno, che d stato approvato all'unanimità: 

«Il Consiglio dei ministri, discutendo lo schema di progetto di 
legge sul regime degli affitti presentato dal Guardasigilli 00, Oviglio, 
ritiene: . 

«1. — Che la politica cosiddelta vincolistica appartiene all'antieco. 
nomici bardatura di guerra e che l'attuale regime dei fitti debba cessare 
senza ulteriori procughe cotrà l'anno 1923, a seconda delle date con- 
suetudiname, 


«2, — Che si rende necessaria l'abolizione dei commissari degli 
alloggi. 

«3 — Che a temperare le possibili conseguenze di questo ripri- 
stint del regime di libertà di contrattazione si debbano istitolre com- 
missioni arbitrali pantetiche presiedute da uh magistrato, 

«4. — Che nei criteri che saranno aduttati dal ministro Guacda- 
sigilli per le commissioni arbitrali sia tenuto conto delle rispettive con. 
dizioni economiche dei proprietari e degli inquilini, con particolare ri- 
Guardo per questi ultimi agli impiégati, ai pensionati, agli fperai ed a 
coloro che godono di un modesto reddito fisso, 

«3. — Che si debbano escludece dalla competenza delle com- 
Inissioni arbilraii Ie abilazioni di nuova costruzione. St affida al ministro 
Guardasigilli l'incarico di claborare e di presentare al prossimo Con- 
siglio dei tmnistri l'apposito decreto su queste basi. Contemporanea: 
mente, poiché è necessatio miziate una coraggiosa e razionale politica 
edilizia, che gradualmente riconduca alla normalità i] mercato delle case, 
demanda ai ministri delle Finanze e dell'Industria l'incarico di elaborare 
proposte concrete che possano realizzare sollecitamente tile scopo è. 


14% RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


H Preidente ha nifento vello svolgimento della conferimza di Parigi. 
Eei ba detta che le delegazione nalisna nella conferenza di Parigi 
ha ciaminato il progetto inglese ed Ba riscontrato che non tiupoende agli 
interessi Haltani Tofatti, Ja moratoria che si vuol concedere alla Ger 
mania per quattro anni, anche per le ripararioni in matera, priva dl 
nostro pacse delle forniture di carbone sinora ricevute in conto ripara. 


= 


# ‘Tenutesi i d gennaio 19213 fore 14-20). (Da if Popolo d'Italta, I d, 
5 gentàlo 1923, N). 
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zioni, e ci obbligherebbe a comperare il combustibile in Inghiltetra od 
alttove al prezzo di mercato, Non vi è bisogno di rilevare le conse- 
guenze che ne deriverebbero, oltreché all'equilibrio del nostro bilancio, 
anche sul corso della nostra moneta, Trascorsa la moratoria Vltalia do- 
vendo cedere all'Inghilterra la maggior parte dei suoi buoni ricevuti 
in conto riparazioni dalla Germania, non avichbe più modo di iscrivere 
alcuna somma di qualche importanza l'attivo del proprie bilancio. cal 
progetto inglese, L'Italia verrebbe inoltre ad essere privala della possibilità 
di far valere i seni crediti verso gli Stati ex nemici fuori della Germania. 
Nei ciguardi dei debiti ioteralleati e per ottenerne il regolamento, il 
nostro paese dovrebbe riconoscere all'Inghilterra la proprietà di un 
mezzo miliardo di lite oro, che le nostre banche di emissione hanno 
depositato in quel prese, Inoltre dovrebbe fate rinuncia di tutti i suoi 
crediti verso gli altri Alleati minori, quali fa Bonuania, la Cecaslovac- 
chia ecc eco, ed in pori tempo cedere all'Inghilterra un miliardo € 
mezzo di macchi oro rappresentati dai buoni della prima serie del pro- 
getto, Com l'accettazione del progetto inglese, nell'insieme, Fitalia, mentre 
non' ficevetebbe praticamente alcuna somma dalla toermania, dovrebbe 
per contro rinpnesate al suoi crediti verso eli Atleati, rinunciare ai 
suoi crediti verso gli Stati ex nemici, fuori della Germania, senza avete 
nemmeno la garanzia che fa totalità dei suo) debuti verso pli Stati Uniti 
venisse annullata. Pec tali ragioni si consideta impossibile accettare alla 
stato delle cose, e nella forma attuale, il progetto inglese, {H Consiglio 
ba approvato le dirbiarazioni del Presidente, contsetnendo così nelle di 
rettive della delegazione italiana a Parigi), 

H Previdente del Consiglio denuncia poi che il Presidente dela com- 
niîistone parlamentare di inchiesta sulle 1pese gi guerra, Or, Muzzotani, 
gli ha trasmesso emiro il 3i dicembre, ai senti di legge, la relazione 
generale dell'opera compiuta dallo commissione, di cai espone utt Breve 
ridsranmio, o. 

Nel primo volume è contenuto il seguente brano, su cui — die # 
Presidente — credo opportuna richiamare l'attenzione del Consiglio. 
a I risultati complessivi delle indagini, mentre docamentanto ti mano Erri 
fragabile lo sforzo poderoso che l'Italia fa fatto per conseguire e meri 
pare la vittoria, valpono a distruggere, it gran parte, quell edificio di 
accuse a di sospetti, eof gnali, dopo Wittario Veneto, piacque a molti, tt 
ftalia e fuori, svalutare moralmente la guerra, esgeertare te sofferenze 
che da essa derivarono, avvelenare è dolori che nelle care te lutto cuore 
vilenzionamente offerti alla Patria, olocausto sublime guanto ii sengne 
nobilmente versalo A. 

Nel comunicare con vivo compiacimento questa constatazione, credo 
doveroso, accogliendo ben volentieri il voto della commissione d'in- 
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chiesta, di esprimere, a nome del Governo e della nazione, i sensi della 
più viva riconoscenza verso il generale Dallolio, che, preposto al difficile 
e delicato servizio delle armi © munizioni, seppe svolgere la sua azione 
CON appassionato © puro fervore petricitico, tanto che quest'uomo, a 
cui la Pateia tanto deve c che ebbe facoltà illemitate nel maneggio di 
miliardi di Lire, oggi vive in poverti, e le sue due figlie, che furono 
duranie la guerra infermiere in ospedaletti da rampa, degi sonò co- 
strette a livorare per vivete. La figura del generale Dallolio valga di 
esempio al popolo italiano per il inode con qui si devo servire ia Patria. 

Come risulta dalla inchieste, i funzionari, sia civili che pilitasi, 
che mancarono al loro dovere, sono pochissimi, da quinto ne riferisce 
lo stesso presidente, on. IMazzolani, Quelli passibili di vere è proprie 
sanzioni penali saranno appena quattro o cinque; e quelli passibili di san- 
zioni disciplinari qualche decina. Queste cifee, messe in relazione col 
numero complessivo dei fonzionari civili © militari che servirono lo Stato 
per affari e servizi della guerra, numero che si può calcolate di parecchie 
centinaia «i meglizia, dimostra che l'onestà della quasi Lotalità dei fun 
monari addetti ai servizi fu pari alla fede ed al valoce dei combattenti. 

Ta comunissione di inchiesta, durante il corso dei lavori, ha denun- 
ciato in proposito gli atti alla autorità giudiziaria per quattro o cinque casi, 
To, per itio conto, cseguisà lo spoglio delle relazioni per deferise ai vari 
minisicii | nomi dei funzionari colpiti dai severi giudizi della commis: 
stone per È provvedimenti del caso. 

L'n'altra conclusione che si ritrae dagli atli della commissione è 
che l'esperienza degli anni di guerra ha ancora una volta confermata 
la verità che lo Stato è incapace di assumere funzioni di industriale @ 
di commerciante e di sostituire i vantaggi della libera iniziativa. Questa 
incapacità st rileva soprattutto nel servizio dei combustibili ed approv- 
vigionamenti alimentari. Questa concetto è l'argomento svolto nel capi 
tolo terzo del volume primo. 

Dalla rclazione risulta che [e somme spese per la guerra, salvo deli- 
nilivi accertamenti ancora in corso, possono farsi ammontare a novanta 
cinque miliardi di Ciro. Non sono comprese nella relazione generale tutte 
le relazioni speciali riguardanti singoli cecuperi, che sono stati mandati 
al ministero delle Finanze (Tesoro), competente ad eseguire i recuperi 
medesimi, (Questi ammontano a trecentoventi milioni di lite cicca, Ma a 
queste cifre bisogna aggiungere una somme notevole di rectperi, che sono 
stati deliberati senza determinazione di cifra e che si riferiscono soprat: 
tutti a rapporti della Marina mercantile, le cui contabilità sono ancora 
iù comò di liquidazione, Si aggiunga che li commissione, in molte” 


occasioni, ha promosso transazioni, che sono riuscite di grande utilità 
all'Etario, 
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La commissione di inchiesta, pel sopravvenire del di dicembre, ha 
dovuto sospendere molte precedute iniziate verso Lormitori, [o propongo 
chi per senso di equità e di giustizia queste procedure vengano condotte 
a termine, e poiché la commissiune si è sciolta, le ulteriori indagini 
saranno affidate al comitato Liquidatore esistente presso il ministero delle 
Finanze. o, 

Io trasmetterà al Senato ed alla Camera i volumi dell'inchiesta € 
contemporaneimente invierò al vari ministri, sccandu la competenza di 
ciascuno, le relazioni speciali che riguardano la loto amministrazione. 
[ ministri si compiaceranno di esaminare atlentamente tali tclazioni e 
di progracre al Consiglio dei ministri tulti quel provvedimenti di ordine 
amministrativo, finanziario, disciplinate sec, eee, che si crederanno né- 
cessari nell'interesse ponvrale del pacse, in amonia col programma del 
Governo, che, sull'esperienza del passato, vuole trarre tesoro per qua- 
lunque eventualità dell'avvenire. (Hi Consiglio prende atta delle comu» 
nicazioni del Presidente, approva le proposte, vela fin ringraziamento 
alla commirsione ed in particolare si Presidenti di eipa, ci. Carnazza 
è Mazzolani, Gli atti 1ursino inviati domani ai Presidenti della Camera 
e del Senate). o. 

Se proposta del Presidente, il Consiglia dei orimiitei ba destro che 
da oggi sino al giorno dello Starnto È miniitri sarpezdara tutte te pra 
pone di onorificenze per gli ordiui della Coroste d'Italia, det Santi 
Maurizio e Eazraro e del Lavora, 

It Presidente del Consiglia preventa suo schema dî regio decreto rhe 
ba già sottoporta all'elame della rommaitiinne consuttiva delle nnove pro» 
vince (del eni voli ha tenato conto iu quanta now ferissero iL pristcipio 
della aniticazione legislativa del Regio o von temdersero # procrastà 
nare l'estesntione della leggel, per cui st dispone fa pubblicazione, mei 
rervitorì annessi, della legge comunale e provinciale fiesso anita 4 feb 
braie 1015) è del velativo regolamento (12 febbraio III, numero 2974, 
gonché dei und decreti Inapotenenziali e vegi ehe bano modificato lana 
o leltra, o o 

Esso contiene, ineltee, lc principali norme modificative transitorie 
riconosciute indispensabili per la prima applicazione dei muori osdina- 
menti, lasciando tuttavia al ministero dell'Interno la potestà di promuo- 
vere fsentiti, ove occorra, gli altri ministri competenti) la emanazione, 
mediante tegi decreti, delle ulteriori porme eventualmente necessarie 
all'applicazione del decirto, anche in quanto faccia riferimento 4 dispo 
sizioni non aticora estese al territori annessi c per adattamento di esse 
ad esigenze od istituti particolari. Quanto all'organizzazione delle rap. 
presentanze, essendosi ravvisata superflua la rinnovazione integrale ; i 
tutti i Consigli comunali di recente costihuti, vengono disposte lc «le- 
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zioni penciali ammunistrative (da effettuarsi entro tre mesi dall'entrata 
in vigore del decreto) soltanto per i Consigli provinciali e per i Con- 
sigli comunali che abbiano perduto due terzi de Joro componenti, la. 
sciandosi frattanto l'armministeazione delle provipcie alle Giunte pro 
vinciali straordmane, e dove queste abbiano cessato di funzionare, affi. 
dandoli = commissioni straordinarie, come È prescrilto pei Consigli pro 
vincioli disciolti e demandande alle stesse Giunte 6 commissioni la prima 
nomina dei membii direttivi delle Giunte provinciali amrainistrative da 
rimanere iu carica fino alle nomine definitive, cui provvederanno i Con. 
sigli provinciali bella loco prima sezione. 

Le norme di adattamento, intese a chiarire la portata dei riferi 
menti a disposizioni hem ancora estese di territori annessi, c quelle trin- 
sitorie dirette a facilitare l'attuazione dei nuovi ordinamenti, concernono 
precipuamente elettorato e l'eleggibilità, l'assunzione dei segretari 
comunadli, e notificazioni ed esecuzioni è l'applicazione delle soviim- 
poste e delle tasse locali, Per questo ultimo punto si eimetteranno spo: 
cali provvedimenti su proposta del ministro delle Finanze. L'irticolo 44 
dello schema del decrcto specifica le stteibuzioni dei nuovi organi am- 
ministrativi in sapporto a disposizioni del cessato regime che siano 
tuttora in vigore. L'articolo 38 abroga tutte le norme contrarie a quelle 
contenute nel decreto e tiguardanti materie di esso regolate, L'articolo 39, 
ultinto dello schema, fissa at giorno di pubblicazione cella Gazzetta 
Lfficrafa l'entrata in vigore del decreta, I! Presidente def snimbutri in 
vita i Consiglio dei ministri ad approvare lo schema di decreto, Coal 
— concdude il Presidente — avverrà il compimento politico e morale della 
grande vittoria che ci ha condotti alla redenzione dei nostri fratelli ed 
alla conquista del Lereitorio che è parte integrale #d indissolubile della 
nazione italiana, (Depo orsercazioni dei mubninieà De Stefani, Giurati, 
Oeiello, di Consiglio approva fo schema di decreto), 

Dopo di che il Presidente presenta una serio di schemi di decreti 
ron i guai si fiano le circoscrizioni amministrative delle nuove pro- 
PiTcIe, 

La colazione del grave problema è in relenione alle conelusioni 
d fut presentate dal Presidente della commizione consultiva centrale 
pa, Acerbo, che epir ha accettare, ll Presidente iiustra ampiamente Pes- 
senza e le ragioni dei provvedimenti 


Trentino, — Propone hi costituzione di an'antca provincia, con 
cspolaopo Trenta, comprendente Pottuale Trentino e Alte-Adice con 
dieci citcondari: Rovereto, Riua, Trento, Tione, Borgo, Cler, Cawafere, 
Bolrden, Bresignone e Merano. 

Il circondario di Amperzo passerà alla provincie di Belluno, 
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Cor decteto a parte si provvederi foi al pareggio delle poche cEH- 
pineta di abitanti di Val d'Astico dal territorio della provincia di Trenta 
a quello della provincia di Voremza. 


Zara, — Per il territorio della Dalmazio auneria propone la costh 
tnzione della provincia di Zara, con capoluogo Zara, e con nico cir 
condurio, 


Confine orfentate, — TL Presbfente ricorda cha molle soluzioni sona 
state prospettate per le circoscrizioni della Venezia Gietie, In prarté 
rolare fa rilevare che F soti dei Fasti sona contradiitori fra di foro, 
polché ciascuno di eisi prospente Ja siuazione dal punto di vira del. 
Dinteresse locale. Ad esenipio ventotte Fasci del Crortziano dario chie» 
sta la furfone con Udine, La soluzione che egli propone al Cowsiglio È la 
sepwente: 

I La prostuela sica del Friuli, cos Udine capolnopo, oltre 
di citenadari esistenti {Tolmerzo, Cividale, Pordenone) aurd quelli di 
Gorizia, Gradirca e Tolmine, A Tolmenzo si mirano i tedeschi del 
Tursiriono, La zona niavittima del Priuli (Grado è frazione Lola Mora 
sini) verrà aggregate a Trieste unitamente dl distretto giudiziario di 
Monfalcone; Aguileta resterà a far parte Fella provincia del Printi. II 
distretto politico di Posturila passerà alla provimeta di Trieste, conse 
pare dl distretto giudiziario di Sesana e quattro comuni del Comentatto, 
necessari td assicurare ta comtinniià territoriale tra Monfalcone e Trieste, 

2, .— Provincia di Trieste, con capoluogo Trieste, e col circondari 
di Trieste e Postumia, Ne farne pate il distretto giudiziario di Marr 
falcone, il comune di Grado, fa frazione Frola Morartei, Muggia, Par 
suale distretto politico di Pastwinta fnreno i distretti giudiziari di Bixerza 
e Pippacco) e il distretto giudiziario di Sesana, altre ai quattro comuni 
di Malchina, Stiria, San Pelagio, Aurisina del dintretto giudiziario di 
LOmeno, 

3, — Provincia di Luria, con capoluogo Pola, e con i checonderi di 
Capodistria, Parenzo, Pisino, Pola, Kalpsca, Abbazia e Lussino A capa- 
luogo della provinda propone Pola come cità pil importante e Papo- 
fora, ricca di tradizioni romane, meritevole di speciale considerazione, 
avendo in seguito alla aunerzione all'Italia. perduta l'importanza che 
aveva folte la cersata monarchia come sede di alti comandi della Marita 
militare. 

H Presidente rileva al Conriglio che le soluzione da (nt proposta 
ha i seguenti vantaggi: 

1. = Soddisfa le aspirazioni della grandissima maggioranza della 
popolazione italiana della zona. : ” 
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2. — Crea Ja provincia di Trieste con funzioni naturali per Je 
esigenze della grande città martttima. Questi infatti si completi nel 
proprio specchio d'acqua con le duc branche di Monfalcone e Muggia 
e controlla, per mezzo della linea ferroviaria Postumia-Sesana, gli sloveni 
del suo terzitotio, verso | quali cssa dovrà compiere ja funzione storica 
di assorbimento. 


3. — Ricenlerma l'antica unità stotica detla provincia di Istria, 
l'assorbimento della quale 1 Trieste non è stato ricliesto nemmeno dagli 
sutorevoli esponenti politici triestini. Ad evitare, però, che la pressione 
della popolazione allogenà potesse in un prime tempo diventare so- 
verchia su Triste, ho proposto appunto che il Comeniano venga aggre- 
gato alla provincia del Friuli ed il distretto giudiziario di Bisterza alla 
provincia di Istria. 


4. — Tusponde pienamente ad alte necessità di ordine nazionale 
perché ln proviacia unica del Friuli si impone per una saggia politica 
di confine, che è di somma importanza per l'Italia, L'Austria lenne sempre 
diviso il Friuli Qrridentale da quello che chiamé Friuli Milirico, Ragioni 
perfettamente opposte consigliano di riunize il territorio sei subi con- 
fim storici e mattrali, L'assorbimento dell'elemento slavo, compatto € 
numeroso, e di quello tedexo del Tarvisano, non potrebbe verificarsi in 
unta piccola provincia come sarebbe quella di Gorizia, in cui l'elemento 
italiano sarebbe unicamente cquivalente a quello allogenò, mentre con 
la formazione di una grande provincia è facile provedete l'assorbimento 
delle popolazioni allogene, le quali si troveranno, così, in assoluta 
minoranza nella vita amministrativa, Gorizia, d'altra parte, non fu mai 
capoluogo di provincia. Sotto l'Austria, ebbe le cosiddette iutonomie e 
la dieta, ma restò sempre un capitanato, cioè una sottoprefettura. Ora 
una provincia siffatta sarebbe in balia degli allogeni e rappetsentercbe 
una debolezza etnica e militare del nostro confine. Gorizia, intanto, con- 
serverà Il Comando della Divisione Militare e butti pli altri uffici di- 
pendenti. 

Acciocché essa poi possa spiegare quella funzione speciale che le è 
particolarmente assegnata nella nuova storia d'italia, il Governo provve 
derà sollecitamente ad istituirvi @ svilupparvi iniportanti istituti di cul- 
tura genetale e Lcnica, in modp de costituire nella città un centro im- 
portante di irradiazione di italianità. 

In tali sensi presenteranno proposte concrete al consiglio i ministri 
dell'Istruzione, dell'Industria e dell'Agricoltara, SP Presidente comchiude 
dichiarande e6e, al di sopra delle preoccupazioni, anche se nobili di 
ordine locale, delle quali sono stati autorevoli interpreti anche valorosi 
esponenti delle grandi correnti politiche che sono largamente tappre- 


Pal 
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sentate in seno al Governo, alla soluzione di questo problemi non por 
teva e ion può presicdere che la sola preoccupazione dei supremi in- 
tcressi nazionali, E do selezione ehe egli Jotropone a' Consiglio rispuude 
at quette dille eifgenze. 

In appresso, allorché l'opera di nazionalizzazione di minoranze alla 
gene sarà grandemente avviata in quella zona tanto sensibile del nostro 
confine fed a ciò certo con la forza che proviene dalla millenaria nostra 
civillà cosperano alacremente tutti gli italiani, in ispecie quelli che oggi 
si stringono fidenti nel nome della patria attorno al Governo], certa. 
mente si potrà procedere ad un nuovo csame delle condizioni particolari 
di quella zona per rivedere 3° del caso le decisioni ertierne, Oggi, intanto, 
tutti, anche a costo di qualche dolotoso sacrificio fatto nell'interesse del. 
l'Italia, dovranno eseguire sinceramente e devotamente le decisioni che il 
Governo prenderì, (AH ripostzione del Presidente è sepolta an'ampia 
disentsione da pate del Conviglio, IL minitiro De Stefani Ba dichiarato 
che, deponendo momentaneamente la vente di minittro, sente i dorere di 
esprimere al Presidente la soddisfazione di tutti colora rhe banno operato 
e combattuto petehé fossero conservati e completati P risultati della sie- 
torla mediante l'annessione leghiativa è intitusionale e una distrettuazione 
ammrniviuvattiva, cabace, malgrado le differenze etniche, di redlizzare fa 
coesione politica delle terre annesse, Attche i miniitri Diaz, Thaon di 
Revel e Federzoni fsuno cipresso la fora piena adesiane alle proporne 
del Previdente, che vengono approvate alla unantezità). 

Sa proposte del Presidente, il Consiglio, vinta ia convenzione di 
Abbezia del 31 dicembre 1920 fra dl comando delle repie tappe della 
Venezia Gialla e 3 rapprerentanti della città di Fiume, allo scopo di sug 
pellare la vintabilità fratevaità fra colora che un giorno farono divini 
dai due aspetti di una stelia pastone, ha deliberato di concedere le pes. 
sioni privilegiate di guerra secondo le sipenti disposizioni alle famiglie 
dei motti e ai mutilati delle azioni svoîteri e Fiume e Zara del 13 
setembre 1019 al 26 dicembre 1920, . 

Sn proposta del Presidente del Consiglio è mimintro degli ‘Affari 
Esteri, il Constglto be votulo sno schema di decreto com cani si delibera 
che il pagamento degli stitendì n delle indennità spettatti al personale 
degli ambalaiori e delle stuole all'Estero nan sia IA rorrisporto da 
ora, mia in valuta stallone nef paeri nei quali questa È supuriare dita 
valuta locale è di valata locale alla pari. Dove questa È imperiore alla 
dira dtediaa, il Presidente del Consiglio ha rilevato che questo provve 
dimento porterì la rilevante economia di circa cinque milioni all'anno 
e sarà abche un provvedimento di giustizia in conformità degli altri 
funzionari e specialmente di quelli diplomatici € consolari residenti 
all'Estero, 
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Sw propona dei ministri on, Cormarta e Rotsi si decide che analoga 
provvedimento debba essere etero con apposlii derreti che saranno sale 
roporti ella approvazione del Consiglio a tutt? ? fanzioneri di gualanigme 
csteprria residenti allizterò, 

Daps lunga discassione, sha quale banno partecipato ii Pressdente 
e tenti i ministri e dopo erame dettagliato di tulti più articoli, X Consiglia 
ba approvato fo schenia presentato dal (Guardasicilli tr Materia di 


affitti *. 


AI LAVORATORI DEL PORTO DI GENOVA #* 


Certamente voi sapete che io ho molte simpatie per Genova, «imi- 
pitie che risalgonià al 1913, quando Genava, insieme con Milano e 
Roma, costitui una delle forze che iniziarono Ii rivoluzione. Poiché la 
rivoluzione che ha condotto il fascismo al potere È cominciata nel 
raiggio 1913, È rontimnata nell'ottobre 1922 è contimia e continuerà 
per un pezzo, Sono molto heto di accogliere il vostro messaggio e vi 
ringrazio con tutta la mia sincera cordialità, Debbo dirvi che il Governo 
che hb l'onpre di presiedere, ngn ha mu inteso, non intende, hon può 
intendere di seguite una politica coscddetta antioperaia; anzi fo worrci 
fare un elogio del popolo faveratore che non crca imbarazzi al Governo, 
lavora ed ha abolito pratigamente gli scioperi, Si è redento perché not 
crede più alle utopie assatiche che ci venivano dalla Russia, ceede in se 


* Nella 15% riunione, tenutasi 1] 3 gennalo 1923 fore 15-20), il Consiglia 
deî roimistri affronterà JI problema del riordinamento dell'Eserato. Nella 168 mu 
Dione, tervutesi 1 6 geonelo 1923 Core 14-19), il Consiglio del mimisto delibe. 
riti alcunt provvedimenti per l'Esercito, « Per gli ufficieli esonerati durate la 
guerra, iÎ Coosiglio, dopo ampia discussione, ha votato all'unanimità la seguente 
mozione presentate dal Fresidente on, Mussolini; "N Coniglio dei miniatri noe 
ritfene di dover adottare Ipeciali provvedimenti circa da situazione degli uffferali 
esonerati durante le peerra" 0. (Da Il Popolz d'ltalia, No, 5, 6, 6, T Rene 
nalo 1923, kh 


#* 4 Roma, el Viminale, la sera del # ponnalo 1923, Mussolini riceve « una 
numerosa rappresentanze di tutte le cotegorie dei lavotatotzi del porto di Ge- 
nova #, che gli offre e un'astistita pergamena, vera cpeta d'arte dovuta all'esi- 
mia estista Flaminia Valizone «. La pergamena pora questa dedica: # AS E 
Benito Mussolini — Primo ministro della Nwowa Italia — i Lavoratori del 
Porto di Genova ««« dal Fascismo — tedenti i muova vila — 1 gennaio 192% n. 
Ti Presidente del Consiglio, è dopo essetsi compiaciuto per l'omaggio de forti 
lavoratori genovesi #, pronuncia le parole qui tiportate. (Da If Popolo aPlralia, 
Nu, 6, 7,7, 4 genngio 1923, 
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stesso, nel suo lavoro, crede nella possibilità, che per me è certezza, 
di una nazione italiana prosperosa, 

À questa grindezza voi siete direltimente interessati. Voi che ve- 
nite da wi centro di vita così fervido come Genova, siete i più indicati 
a sentire tutto questo fermento di vita nuova, tutta questa preparazione 
alacre del nuovo destino. Il Governo, voi lo vedete, governa per tutti, 
al di sopra di tutti ©, 50 è necessario, contra tutti, Governi per tutti, 
perché tiene conto degli interessi generali; governa contro tutte quante 
le categorie, siano di borghesi siano dj proletari, che vogliano ante 
porre i loro interessi a quelli che sont gli interessi pencrali della na- 
zione. To sono sicuro che se il popolo livoratore, di cui voi siete la 
minoranza aristocratica, continuerà 1 dare «questo spettacolo nobilissima 
di calma, di disciplina, [a nazione, che esa sull'orlo dell'abisso, si ri- 
scitterì pienamente, Non dico frasi che non siano pensate © medi- 
tate: dopo due mesi di Governo, vi dico che se la rivoluzione fascista 
avesse tardato ancora qualche tese, e forse soltanto qualche setti 
nana, la mazione sarebbe piombata nel cses. Tutto quello che facciamo 
è in fondo lavoro arretrato; liberiama i cittadini dil peso delle leggi 
che crano il frutto di una politica di demagogia insulsa; Iberiamo ta 
Stato da tutte le supetstrultute che lo soffocivano, di tutte le sue fun: 
zioni cconomiche per le quali non è adatto; lavoriamo per andare al 
pareggio, il che sipnifica rivalutare la Lira, id che significa prendere una 
posizione di dignità e di forza nel mondo internazionale. 

L'Italia che hoi vogliamo fare, che noi costruiamo piorna per piomna, 
che noi faremo perché questa è Ja nostra fede e la nestra volontà incrol. 
Jabile, sarà una creatura magnifica di forza è di saggezza. Potete essere 
certi che in questa Tralia, il lavoro, tutto il Javoro, quello dello spirito 
e quello del braccio, terrà, come deve tenere, il primo posto, 

ll Presidente del Consiglio, prima di conpedare la commiisione, da 
pregato tuti di portare i suo saluto fraternamente rordiale è farcinta 
A Julti + lavordiori penonesi. 


17 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Sa proposta del Preskfente del Consiglio, il Consiglio bit appro. 
vato la concessione di una pensione sivaordinaria di annue lire sefmila 
in aggiunta alla pentione privilegiata di guerra gia asregnatale alla 
vegovi di Francesco Rismondo. li Presidente ba valuto rilevare lo spe 


* Tenuisai il 6 gennaio 1923 {ore 22-24) (Di 1 Popolo d'italia, N di 
7 gennaio 1924, X} 
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ciale significato di guetto provsegimenta roî quale fo Ssato viene in Joe 
corro all'evede dei gloriaro sfalafino, fituta nobilissima di murtite che 
per da forza di sacrificio eroico e perle circontanze sterse del suo snpplizio 
deve essere avvicinate a quelle dei biù puri martiri dell'ultima guerra 
di redenzione. 

Su proposta del Presidente, ministro degli Toterni e degli Esteri, ul 
Consiglio, infine, ha approvato parecchi schemi «i decreti tra cui uno 
concernente l'estensione ai terrilori annessi delle norme del regolamento 
sugli archivi di Stato, un altro per le modihlicazioni delle tariffe di in- 


sessione nel foglio degli aonunzi legali; un terzo concernente la revoca . 


della nomina a plenipotenziario del comin, Francesco Giannini; ecc. 
In ultimo, il Cansiglio ba ratificato la nomina dell'on, Salandra a 
delegato del Governo nel Consiglio della Sorietà delle nazioni Jo sosti 
tozione del marchese Imperiali dimissionario, 
Il Presidente ha anmunciato che veteì tenuta una riunione straordì» 


navia del Consiglio il giorno L5 gennaio per trattate alcuni importanti , 


cd urgenti provvedimenti in tema di pieni poteri. 


ALLE MEDAGLIE D'ORO * 


In questo imoltento, più che il capo del Governo, è il camerata che 
vi parla, il soldato che si onora di aver mangiato in trincea, di aver 
fatto la guerra dopo averla voluta, Voi rappresentate la più alta aristé- 
crazia della nazione, I vostri nomi dovrebbero formare e formeranno il 
libro d'oro della stirpe ilaliana. Voi siete la testimonianza vivente del 
prodigio compiuto da un popolo che non si batteva più come popolo 
unito da parecchi secoli, L'eclissi della ntstri stirpe se squarcia nel 1915 
e tutte le virtù sopite tna nén spente della razza bafzano af primo piano 
e ci danno lo vittoria immortale! Una vittoria! Ta vittoria militare! 
Noi ora lavoriamo potentemente per conquistare Ja seconda vittoria. La 
prima deve essere come un passò verso da seconda, come un cpisodio 
che prepara li secondi, Avevamo due imperi che ci schiacciavanò: eCco 
che questi imperi sono scomparsi, ceco che il panorama politico si È 
infinitamente allargato, cio che si sono create delle possibilità per la 
nostra *ipansione fiel inondo! Voi sarete gli artefici di questa seconda 


"A Roma, nel salone della Vittoria di palazio Chigi, H pomeriggio del- 
l' gennaio 1973, Mussolini riceve le medaglie d'orò, AI saluto rivoltogli dal 
deputato Raffasle Paolucci a rome di tutte le medaglit d'oro, il Presidente del Con- 
siglio risponde con il discorso qui riportato. {Da Il Papelo #fralia, N 7, 9 gen 
maia 1923, X}. 
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missipne itàliana, IL Governo conta soprattutto su di voi perché siete il 
fiar fare dei combattenti. 

Rappreseatate quanto di più glorioso ha fatto l'Esercito italiano, 
A voi 6 devo dite una parola di fede ed una parola «di certezza, Fatole 
di fede e di certezza, che si riassumono in questo proposito; Ja vittoria 
sarà esaltata £ potenziata dal Governo che ha l'onore di fappresentate. 


(Applausi). 
Non si torna più indietro! — dice Pos. Masiglini scandentdo le fa 
role, — Giù che È stato è irrevocabile! Tutte le vecchie classi, i vecchi 


partiti, i vecchi uomini e le più o meno antiquate cariatidi sono state 
spezzate dalla rivoluzione fascista € nessun prodigio potrì ricomporre 
questi cocci che devono passare al musco delle cose più o meno vene- 
rande, (Appiani). 

Questo sia ben chiaro alla +ostra coscienza: che indietro ngn si torna 
e che tutti noi, con la disciplina, con il Lavoro, colla passione iutrita 
orti per dra, giorno per giorno, anno per sano, vogliamo, dico «vo 
gliamo »#, creare la grande Italia di domani. Viva le medaglie d'ora! 
(Dn grido soranime di «Fina Myrsolimi! n pravompe dai petti dei 
pagliardà rappresentanti del valore Naliand) *, 


+ « Dopo di che il Presidente del Consiglio hi conversato cordialmente 
con i singoli decorati, ricordando che egli ha nel suo gabinetto il cognato di 
una grande medaglia doro spentasi fra dl cordoglio di tutta ÎItalia, Fulcieri 
del Calboli, IT] gen, Vaccari, capo di Siatu Maggiore dell'Esercito, ha preso ccca- 
sie per chigraziare il Presidente per il grande atto politico compiuta mei guutni 
scomsi coni l'approvazione del nuoro crdinamentu dell'Esercito, Un'altra medaglia 
d'oro ha csclamalo: " Fecellonza, nui noe sappiamo quale sis la finaliti politica 
che voi perseguire; ciò sipuarda voi, che duvete rendere conto al paese, nlla storia, 
A noi basta snlunenle che voi abbiate affermeto che la grandezza dell'Italia non 
deve esset motivo di uniiliazione per riessure classe dell nostro populo". Me] 
congedare lc medaglie d'ora, l'on, Mussolini ha chiesto loro; “ E era dere em 
date?" U Ada torba del Piise Fpnoto", ha risposto taluno. “* Yao] venice 
anche [ti ", ha soggiunio vi alteo, E l'oa, Mussolini; "Ceri derit per si fano 
riberere due volle, Guensingne abbis tn lavoro trornte, vengo com pat, E cusì 


cegli si è mescolato agli eroi, prendendo sotiohrazcio due ciechi di guerra, unu 


dei quali era di notissimo Tagooni. Ed il cottey si è diretti verso l'Altace della 
Patria. Qui | cancelli erano alzati ed il custode, essendo ierminnto L'orario di 
visita ai moqoumeato, se neri andaro, Ha Ion. Mussolini, fermo dinanzi alla 
scala, ha esclamato: " Dovessi asperare lina a savoite, aipetterà", Si è così 
atteso une venino di minuti citca, fiho a che unt dei prestati, provando e ripro 
vendo, è riuscito con una chiave ad aprire Ja cassetta ove è l'ordigno che serve 
1 Sar abbassare la concollita. Grazie a questa trovata, l'on, Muosselini e il nubi: | 
listino segurto hanno potuto sacemdare fino alla tomba dell'Igeoto. TI Presidente 
Si china a sforace con le labbra la piera sacra e mentre una voce grida: “In 
pnchio!", tutt si senuficttono. Molto pubbliro ha assisrità i questa improvei- 
sati, solenne cerimonia, epplaudendo al capo del Governo », (Da N Popolo dita 
fe, N 7, 9 gennaio 1923, XL 
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2° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti i Presidente del Consiglio der ministri, ont. Musso 
fini; dl miniuro delle Ferre liberate, om. Giariati: Al ministro delle Fi 
menze, cn. De Stefani; fl sottosegretario per la Presidenza, on. «Acerbo; 
W sottosegretario per l'Interno, or. Finzi il softosegrefario per le Pen- 
sioni di grerra, on. De Vecchi; il direttore generale Della Pubblica Sf 
envezza, De Bono, d'alto commissario delle Ferromie, dA. Torre; il segre 
serio priterale del nsinistero degli Imerni comu, Michele Bianchi, 
P'eryzri, Colza-Biui, Bustisuini, Santanelli, Bolzon, Starace, Grandi, Pa- 
stiglione, Dudan, Balbo della Disezione del partito; il segretario gene- 
rale della Confederazione delle Corporazioni farcinte, Rossoni; Crivelli, 
per dl Sindacato Italiana conperativo: it capo dell'Ufficio stampa del 
minintero depi? Interni, Cesare Resi. Assistona, Httilati a rrferire sm 
particolari questioni, ll sottosegretario per le Polte, on, Caradanna; Vor. 
Gionta; il capitano Padovani di Napoli: Forni di Mortara; Bresciani di 
Verso: Srarba di Oneglia; Pihenti di Udine, 

Previede il Pretidente del Comriglio, Segretario Bastkaminr. IL ser 
sizro d'onore è dirhmpegnalo da venticimpne squadviutà del reparto gra- 
natieri agli ordini del seniere Mario Candelori, comandante la coorte 
di Roma, del centarione Fossi e del capomanipolo Pigezzi, 

Alle 22.15 i Presidente apre la seduta, 

Se pelle del Presidente, il gen, De Bono riferisce ampimmente tel 
l'organizzazione, aull'inqualramento, sugli stopr € le attribuzioni della 
Milizia per la Sicitezza Nazionale già approvata dal Coniglio, 

Segue un'ampia discutstane dlia quale prendono parte Balla, De Fec- 
chi, Biauchi, Bastianini, Padovani, Picenth, Samsanelli, [le Stefani, ecc. 
A cancheione; il Presidente Massolini delta fa seguente dichiarazione, 
che, meisa di voti, riesce approvata all'unanimità: 


«Il Gran Consiglio del fascismo, riunito la sera del 12 gennaio, 
uditn la relazione del gen. De Bono sulla fornazione della Milizia per 
la Sicurezza Nazionale, l'approva nelle sie linee fondamentali, ed affida 


# Tenutasi al a Grand hétel è, nell'appattamento privato di Mussolini, nella 
rotte dal 1% al 13 gennaio 1923 (ore 22.154) {Da d' Popolo d'Italia, N. 14, 
14 gennaio (923, N]. 
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al comando generale ed ai comandi dipendenti il compito di ultimare | 
lavori necessari entro il 28 febbraio, 

a IL Gran Consiglio, ossequiente agli ordini del Governe che pre 
srivono lo sciogliniento di tutte indistintamente le formazioni a tipo 
o inquadramento politico-militare per la fine del corrente mese, dichiara 
sciolte per detta epoca fe squadre d'azione del Partito Fascista, che en 
trano a far parte della Milizia per la Sicurezza Nazionale secondo le 
norme «he verranno impartite dal comando generale, 

« Inoltre aftema che: 

ql. — Il carattere della Milizia per la Sicurezza Nazionale sarà 
essenzialmente fascista, avendo cssa Milizia la scopo di proteggere gli 
inevitabili ed inesorabili sviluppi delli rivoluzione d'ottobre, per cu 
essa conserverà i suoi simboli, le sue insegne, i suoi nomi consacrati 
dalle battaglie vittoriose e dal sangue versito per la causi 

«2. — Il cataltere interiore della Milizia per la Sicurezza Nozio 
nale dovendo essere uniformato ai sensi di una disciplina che giunga alle 
più dure rinunzie ed alle più ascetiche dedizioni, il Gran Consiglio 
invita le camicie nere di tutta ltalia ad essere degne «del massimo onàre 
onde possa csscse conseatito ad un fascista quello di militare sia all'in- 
terno che all'estero in difesa dello Stato e della nazione n. 

Indi il Gran Consiglio parta a tralture dei rapponti tra il fascimo ed 
i! nazionelismo, Dopo un'ampia relazione del Presidente, parerchi ora 
tori interlognisreno esaminando fa questione tetto tutti gli aspetti, Alla 
fine è approvata la seguente mozione: 

«ll Gran Consiglio farcita affida al Presizente del Consiglio dei 
mbprireri d'incarico della scelta di ana commiltione mista di divipensi H 
P_N Fe dell'Associazione nazionalitta per itudliare con criteri realistici 
è probletia del rapporti dei due aggregati wazionali 1, 

Ospartizzazione dui datori di davero, — Sw questo Importante argo 
mento ba riferito Bdimonda Rosoni. Altri oratori hanno portino wu 
notevole contributo di chiarificazione alla discossione, A condusione è 
stata vesto all'unanimità la segnente dichiarazione: 

«i Gran Cosriplio del fasciuno riafferma i principi del sindacalismo 
fascista avserio alla prepiadiziale della lotte di chate, e, quiuai, alle 
forere di organizzazioni prosetarie e padronali in confiltio giurato è 
bermanenle tra loro a denso della produzione della mazione; 

«ritiene secessonia l'avpanizzazione delle corporazioni farcite di 
opui attività di operai, di termici, di darori di lavoro, che intendono In- 
telare i dora legittimi interessi in armonia con fe sapreme esigenze del 
patte è del Governo nazionale; 

«e mentre approva l'opera della Confederazione delle corporazioni 
sindacali fasciste fa voti che i suoi rapporti com le stesse Confederazioni 
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padrona classiste che mantengone le verchie porzioni armunte di fronte 
di lepblimia sorraliafa, ti iibirito nor già tuttavia dl criterio di corto 
breconcetto, ma cavo il più possibile cordiali, affinché i contranii di la 
voro garantiscano ss nu fenipo egue condizioni agli opera è la libera 
e proficua esplicazione della fanzione sociale e mizionale della pru- 
peieta a, 


3* REURIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sawg ntatr fraftati molle farporianti è gravi argomenti e alla dischs 
sione houra farteribato molti membri del Consiglio, Ecco le mozioni 
votate all'amanimit a concduilone der sitpoli cppetti. 

Il Cra Consiglio nazionale del farcinme delibera la trasformazione 
della Direzione del fravtito in due segretaviati generali: une balitico, 
diretto da Micbela Biatebi, ixrola Sanianeli? e Giuseppe Bootianini; 
ed uno anuninisteglivo, diretto da Giowunti Marinelli e Alessandro 
Dudar. l 

Gli altri membri della Direzione venpono così utilizzati; Balbo italo 
e (Gino Calza-Bint nelle Milizia per lx Sicurezza Nazionale, Attilio Te 
razzi, Avbille Starace + Piero Bolzon fra i comniiiani politici del fa- 
Iciumn; (Faetano Postiglione mel Sindacato fialiane delle cooperative; 
Dino Grandi quale vietrammmisiario dell'Eutigrazione; Marni Rocca 
nel Caniorzio solfifero iiciliano. 

Il compito der dine segretariati inaccenvati è quella di vigilare e cam 
trollare L'andamento del Parlitu, nduché di preparare il ruateriale never 
sarta per i lavoti der Grau Conifglio nezionele del farcirmo. L'on, Fran- 
cesco Giunta è naminulo segretario politico del Gran Consiglio, 

I} Gran Contiplio nazionale del fatciime ordina lo sciagrimento del 
Fascia di Torino a la ita immediata riccitituzione con l'intervento del 
delegato regionale De Vecchi. 

IL (Fran Consiglio nazicnale dil fatciimo, discutendo tu merito al. 
l'atteggiamento da teberri di fronte ai vari hartità polîtici, inuita $ Farei 
e le Federazioni provinciali a i8wer conti, nell'arisutare li loro condotta, 
del fatte di quei partiti che fesimente collaborano col Governo fercista. 

li (iran Consiglio nazionale del fescinmo vossina commizani politici 
del farcitmo, agli ordivi diretti del Presidente del Cotritplio, 1 signor: 


€ Tenutasi al a Grand hotel», nell'appartemento privato di Bussolini, 1 
14 gennaio 1923 (ore 15-17). {Da If Popolo dalla, DS. 12, 14 genneio 1923, X}. 
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Atala Toerarzi, Achille Starace, Piera BHolzon, Roberto Fariarci. Gino 
Baroncini, Anrelio Pagaveni, Agostino Guerrori, Piero Pirenti, Perrue- 
rio Lantini, Halo Bresciani, Michelangelo Zimolo, Rertato Hicci, Ipinio 
Magrini, - 

I Presidente del Consiglio comunica che, fe relazione alla mozione 
colate guerta nofte dal Gran Consiglio, ba chismato a fer parte della 
comiiiione sosta per lo stadio dei problemi dei vapporti fra il PN F. 
e d'Aurociazione nazionalista f seguenti signori: on, Giuriati, capitano 
Starace, cn, Sansancili, ai. Dian, maggiore Tevsizi, Rewulo Ricci, 
Enrico Corradini, Riberto Forgei Davanzati e Maoritio Aaravigria, 
Avendo però il capitana Starace pregato H Presidente del Consiglio di 
esowerario dell'ingorico date le Innumerevoli altre martiioni ché riveste, 
ul Presidente chiama a Jontiuittà Cesare Host. 

I comitato sard presiodato dual Presidente del Conirolio, 

I Gran Consiglio nazionale del farchime, tenuto conto dell'orsenta. 
metto alato dalla Aslociazione nazionale combattenti e dalla Altro 
ciazione Nazionale mutilati e invatiti di guerra dopo il trionfo della 
rivorazione fascilta e aella prova di lealtà e devozione che cile hanno 
dato al nuovo (Goperto, mentre approva la erezione jn ente morale 
della « Aiociauoste sazionale combattenti è, invita le dae Asseciazioni 
e sepualare al capo del Governo quelli dei foro aderenti che possono 
rervive nislmente ell'arintinisirazione dello State. 

ll Presidente del Consiolio, dopo aver definito quale sia ovesni Ju 
posizione storica, morale e politira del fascismo di fronte alla monsr- 
chia, sottopone all'approvazione del Gran Consiglio la seguente mozione: 


«HI Gean Consiglio nazionale del fascismo, di fronte all'opera di 
svalutazione della funzione storica © politica della Corona da parte delle 
caste che Eopsa avevano mpncpolizzato il potere attraverso la degenera» 
sione democratica del tegime parlamentare, riaffecma la sua Icale deva 
zione alla monarchia, intesn come espressione della sintesi suprema del 
valgri nazionali e come clemento fondamentale della continuità del- 
l'unità della Patria », 


La mozione è approvata fer acclumazione tenta alcuna dilewisione, 

In xttima il Presidente del Consiglio mette al corrente il Gran Con 
siglio della situazione rmerna, riaffermando la deca volontà del &ro- 
verno di valorizzare i fronti della plorie di Vittorio Veneto e di bw. 
femziare ai marsinro lu rivoluzione compiutasi solo 1 pagliardetti fuscinti. 

Michele Bianchi propone la seguente mozione che li Presidente ar 
cena, e la beppe fra la più intensa commozione dell'astenibica, che latta 
in piedi avcalta nel più religiora silenzio: 

WI Crran Consiglio nazionale del fasciuno, chiudendo i lavori della 
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Ina seconda serzone, rivolse sn comurolie pensiero di veverenza è di 
gratitudine ali provanelti marini dell'idea farcista cadati durante la lunga 
sangrinosa vigilia, Saluta il popolo italiano che lavare e va rarcaglier 
dos mella disciplina secezsaria per vaggianpere bue tra le pravi diffe 
coltà Intermazionali il 100 immancabile avvenire di prosperità e di grate 
derza. Invita P feschti di fatta italia a sinzessre con masifestazioni 
austera e folewni il giramento di fedeltà auvinia al nuovo Goverro 
fascista, guidato + animato da Benito Mussolini ed ammotniste i semmie, 
faretti e pafesf del fascimo, individui o pruppi di qualsiasi partito, 
che agni loro tetttativo di veverare il fatto compiato com la prande si 
soluzione farcista dell'ottobre 1922 12vd inesorabilmente eebiacciato dal 
Cewerne : 

La mozione d approvata all'unanimità col saluto ramanto. Dopa di 
che, lle ore 17, il Presidente del Consiglio dichia che fa sesnone 
straordinaria del Graw Consiglio è china, 


18° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sn principio di seduta il Fresidertte ba messo al corrente i Consi 
glio sulla sitwazione estera con la seguente dichiarazione. 

L'avvenimento più importante di questi ultimi giorni nella poltrca 
internazionale è l'avanzata Francese nella Bwhr. 

A proposito di questa avanzata è opportuno chiacite l'atteggiamento 
, italiano dato che, a scopi politici e forse borsisti, non lo si * voluta 
dovunque valbtare al fiusto segno. 

Bisogna ritornare alla conferenza di Parigi è al rigetto da parte 
italiana, francese e belga del progetto di Bonar Law, per compiendere 
la linca di condotti seguita dal Governo italiano, Sta di fatto ché ognuna 
delle potenze dell'Intesa ha seguito ii proprio atteggiamento, dovuto 
alle sue particolari condizioni. Senza contare l'assotiato americano, ché 
ha ritirato le sue truppe dal Reno, l'atteggiamento delle altre potenze è 
il seguente. 


L'inghilterra non Ita solidarizzato con la Francia mà non si è decisa, 


almeno fina a questo moment, a lasciar pattire le sue truppe dal suolo 
tedesco né ha modificato il suo atteggiamento di amicizia verso la Fran. 
cia, come nisulta dalle più cecenti manifestazioni del Foreipr Office 
La Francia, interessata al problema delle riparazioni ha, in base di 
deliberati della rommissione delle riparazione, invito una commissione 


# Teoutasi il 15 gennaio 1923 fore 14-19,30). (Da I Popolo diulio, N. 13, 
16 gennaio 1923, X}. 
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di controllo per la produzione del carbone e, in un seccaido tempo, 
troppe di protezione. 

Il Belgio ha dato alla Frangia una patziale solidarietà militare è una 
completi adesione politica, 

L'Italia ha «dito alla Francia soltanto la sua solidarietà politica È 
tecnica mandando ingegneri nella Rubr 

L'Italia non poteva isolatsi senza commettere un gravissimo errore. 
Non poteva stramiarsi totalmente da una operazione di contralle che si 
svolge sopra un terreno carbonifero, cioé d'importanza fondamentale 
per Pecunomia europea © italiana, 

la quanto al progetto di blocce continentale antiinglese, esso non 
csiste, HI Governo Haliano non ha mii fatto una simile proposta e, iu 
ogni caso, non avrebbe mai potuto pensare ad na univne continentale 
diretta contro l'Inghilterra, e per l'importanza ché ha l'Inghilterra nella 
vita scononmica del continente, € per le relazioni che corrono tri l'Inghil- 
terri e l'Italia. 

E vero, invece, che il Governo italiano ha consigliato la Francia a 
limitare al possibile il carattere militare nella questione delle Ruhr e 2 
né tifiutaesi, sul terreno scottante della Ruhr, alla possibilità di accordi, 
Se questa intesa, che darebbe la pace all'Europa, si realizzasse È opimone 
dell'Italia che non potrebbe avvenite senza la partecipazione e il con- 
senso dell'Inghilterra. L'Italia, che non ha carboni, non può permettersi 
il lusso di rimunzie o di isolamenti, ma giova chiarire, perché è la verità, 
che la politica italiana, anche in questa occasione, si È ispirata a con 
siderazioni di ordine generale, fissato nel memorezzzia di Londra ai 
fini della tutela degli interessi italiani e dell'economia curopea, ID Go- 
verno italiano pensa che se c'è la possibilità di un accordo — il Ga 
verno italiano lavora in tale senso — grave ettore sarebbe quello della 
Germania di respingere tale possibilità. Sembra che una detente fra co- 
mando francese e taluni industriali del bacino della Ruhr sia avvenuta. 
Quanto alle masse opersie non pare «he debbano dare soverchia diff 
coltà alle operazioni di controllo, 

I pagamento della rata del 15 pennaio è stato rinviato alla fine del 
rese, Sono quindici giorni di tempo utile e sufficiente per sanare la 
situazione. Non pare improbabile un avvicinamento della Francia al 
progetto italiano, che fu preparato a Londra, sul tetta delle riparazione. 

Quanto all'atteggiamento del Governo dei sovicti, esso appare assai 
circospetto e non si è allontanato da manifestazioni di solidarietà puta. 
mente verbali col proletariato tedesco. 

Da Losanna giungono in genere notizie più soddisfacenti. Ho il 
piacere di dire che in talune questioni che parcvano preludere ad una 
rottura, data la loro delicatezza, come quella delle minoranze, se un 
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accordo si è raggiunto Io si deve all'opera sagace ed cquilibratrice della 
delegazione salita. (Scura alcuna dircarsione fe dicbiarazioni del Pro 
Vidente sono approvate all'ananimiti), 


Il Presidente Ba por Hluntvato fa ttatara delle fuuzioni del Gran 
Cossiglio fascia cou ta segnente dichiarazione. 


I colleghi del Consiglio dei ministri avranno certamente e atten- 
tamente letto le deliherazioni del Gran Consiglio nazionale del fascismo 
e nc avranno rilevato il carattere di estrema importanza, 

Si tratta di un organo squisitamente politico che non invade mini 
mamente il terreno specifico del Governo, che è rappresentato del Con 
siglio dei ministri. Infatti nessino dei provvedimenti legislativi presi 
o di quelli che si dovranno piendere dil Consiglio dei ministri ha for- 
nato ogeetlo di discussipne def Gran Consiglio fascista, Tutte le dock 
sioni di questo Consiglio sono di natura specificamente politica, Così 
in esso si è precisato il carattere della Malizia Nazionale; si è formata 
l'ergano che deve stabilire i rapporti tra fascismo © nazionalismo c 
sona stati stabiliti i rapporti del Pattito Fascista con gli altri partiti 
che collaborano iealmente col Governo e con le organizzazioni dei da- 
tori di lavoro preesistenti alla formazione delle organizzazioni annloghe 
fasciste, 

Importante è il voto col quale le Associazioni dei combattenti e dei 
mutilati, che sono entrate nell'orbita statale, vengono invitato a dare 
utinini per le amministrazioni dello Stato, 

Né meno signibcativo € solenne è stato l'atto di leale devozione 
alla monarchia che dispetde ogni piccolo equivoco di interessati poli» 
ticanti, per i quali è giunto opportuno il monito che ha chiuso i lavori 
del Gran Consiglio con cui il Governo, dice, si neti, il Governo, schiac- 
cera Incsorabilmente ogni tentativo di opposizione larvata o palese, 

IL Gran Consiglio hn anche salutato il popolo italiano che lavora, 
che va ricomponendo la sua disciplina operosa e che accotta i provve. 
dimenti del Governo, anche i più duri, perché ha la certezza che sono 
soltanto ispirati da ragioni di cidine assolutamente nazionale. Così 
la funzione specificamente storiga del Grin Consiglio fascista in questo 
momento è nettamente delineata, Il Gran Consiglio fancheggia e sal- 
vaguarda l'azione del Governo e compie, nel seno del Partito e nella 
vita della Nazione, quell'opera di orientamento politico generale che 
deve servite di Lase consensuale all'opera del Governo stesso, (II Cr 
siglio prende atto). 


Sulla situazione interna, di Presidente ba dichiarato guanto appresso. 


Per quello che riguarda Ja situazione interna niente di notevole 
da segnalare, all'infuoei di uma certa agitazione comprensibile, provo 
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cata dal decreto antivincolista degli aftitti, DI queste agitazioni non mi 
preoccupo eccessivamente. Mi spiego il contrasto, ma tutto fa credere 
che satanno sanate e dalle commissioni arbittali e dalla moderazione 
intelligente dei padroni di casa. 

“A Torino, ad esempio, e lo segnalo a tolo d'onore, | proprietafi 
di case si sono messi sulla vil dell'accordo direttamente con pli Loqui- 
lini. A Milano L'intervento del Comune ha già stabilito vna certa ini. 
sura di aumento di pigioni. A Roma, mercé l'interessamento solerte 
del sindaco Cremonesi, la libertà; che era necessaria, non condurrà ad 
abusi di sorta. 

Del testo se i proprietari si dimostrassero incapaci della Libertà, 
not v'è dubbio che la riperderchbero. 

Le elezioni simmiinistrstive continuano a svolgersi nelle varie zone 
d'Italia con vasto concorso di cittadini alle ume e con fa vittoria 
completa degli elementi nazionali, (I Cowifelio appro dl'uraintità). 

Su proposta del Presidente del Consiglio, mininea degli Affari 
Futeri, il Coniglio dei mininiti ba quindi approsito pareerhi senenti 
di decreti, fra cai dae di notevoltisiona imporiauza. 

2.— Riforona delle carriere diplomatica è consolare { +). 

2, — Fognallramento del commisiaristo dell'Emigrazione nell'erga» 
nismo del ministero degli Affari Esteri (4). 

H Consiglio è stato sostero alle me 18.30. TI Previdente Bel Attenti 
ciato che wella prosvime seduta, che ra tentata alla fine della corrente 
settitiana, il primo argomento di cui il Consiglia dostà orenparii sata 
quello relativo ai provvedimenti per Reggio è Mestina, In praportio por 
i Presidente ba comunicato che non pad ancora fiume la data precite 
del ano viaggio in quelle province a causa della situazione internazionale 
per cui dere tenerst fa continuo contatto tan tutti gri arpani e servizi 
da ini dipendenti, 


AI «LAVORATORI DEL VOLANTE » * 


Ringrazio vivamente il commendator De Cupis e tutti gli operzi, 
stavo per dire i miei colleghi, dell'accoglienza cordiale che mi È stata 
tcibutata. Se non avessi È minuti contati vorrei, ditanzi ai lavoratori del 


* A Roma, la mattina del T8- gennaio 1923, Mussolini vigila la srde della 
« Società itasporti sutomobilislici » sita in viale Manzoni. Terminata la VIRA, 
il commendator Guido De Cupis, consigliere delegato della Socialà, porge ql sa 
Iuti ed if tineraziamente di tutto 1) personale al capo di quel Govemo che vuole 
dice forza, disciplina « lavoto o. Dopo brevi parole dell'opera fascista Meni 
chelli, il Presidente del Consiglio « insistentemente invitato n, prende ta parola, 
e «rivolgendosi specialmente ai lavoratori », improvvisa iI discotso qui riportata 
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volante, tessete apologia della velovità in quest'epoca di velocità. L'ora 
in cul Yiamo non consente più esoismi sedentari: tutto dev'essere mMa- 
vitmentato, ognuno deve aumentare il ritmo della propria sttivilà negli 
mici e nelle offcine dove lavora (isf appia c il Governo che ho 
l'onore di presiudere, è il Governo della velocità, nel senso che noi abbre. 
viamo tutto cib che significa ristagno nella vita nazionale. Una volti 
la busocrszia si addormentava sulle pratiche emarginate, oggi tutto deve 
procedere colla massima rapidità. (Affini feagoresh. Se nati proce 
deremo con questo ritto di forza, di volontà, di allegrezza, supererema 
la crisi, In quale, del resto, è giù in parte superata, E in sang fisto di 
vedere I sisveglio anche di questa Roma che offre lo spettacolo di 
othcine come questa. To alfermo che Roma può diventare un centro 
industriale. (Crandi abpianst, I rosmani devont essere i primi a disde- 
enare di vivere soltanto sulle loro memorie, Il Cotosseg, il Foro ro 
“mine sono glorie del passito, ma noi dobbiamo costruire la gloria del 
presente del domani. (Guezioni). Noi sinmo Ja penerazione dei costrite 


tari che col ]Javoto e colla disciplina, col braccio e com l'intelletto, ve. 


plionu riggiungere il punto esltemo, la méta agocnata della grandezza 
della nazione di domani, Ia quale sarà la nazione di tutti i produttori 
e non dei parassiti, {{Mne praude manifestazione accoglie le parole del 
capo del Governo. F fasche gridano an ripetnto a" Fil Bia!" per Be. 


nile Mustotini e initi i presciti fanno eta, IL sindaco di Roma, comm. 
Uremottesi, priva: « Per Priusia, "cia! 


. 1° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI *° 


il Presidente del Consiglio illustra ta situazione estera cou la se- 
peéente eitalizione. 


. Pall'ulima riunione del Consiglio dei ministri ad oggi la situa 
zione nella Ruhr si € complicato anche dal punto di vista sociale con 
Ia serrata egli industesali e con gli scioperi scoppiati nelle miniere 
e nes servizi pubblici della zona occupata, Converrà ticapitolare Je vi: 
cende di queste ultime giornate di alta tensione politica ed economica 
per sendessi conto dell'atteggiamento assunto dalle diverse Potenze e del 
fatto che questo atteggiamento non ha subità spostamenti di qualche 
rilievo, La Francia ed il Belgio scaduta Ia moratoria del 18 gennaio 
Ranno fatto scortare la missione di controllo nelle miniere della Ruhr 
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da truppe di protezione ed hanno esteso la occupazione dei territorio 
della Rubr fino a Dortitund, 

Il 16 gennaio, il Governo francese informava che gli 1odustriali 
della Ruhr avevano dichiarato di avere ricevuto ordine dal Governo 
del Reich di non consegnare più carbone, Lo stesso ministro degli Esteri 
tedesco confermava questi disposzione al nostro ambasciatore a Berlino. 

La Francia cd il Belgio non venivano quimli a ricevere catbone 
neppure in caso di pagamento anticipato. Di frante alla resistenza te- 
desca, le truppe franc+-belghe hanno requisito 1 «cpositi di carbone 
presso le miniere, le cdlicine, le stazioni ed hanno proceduto ad altre 
gravi misure di ordine politivo e militare. Tecnici italuani inviati al solo 
scopo di partecipare ad operazioni sconbeiche di controllo avevano 
zicevuto ordine di limitare la loro colliborazione a tuli operazioni con 
cernenti misure cocrcitive di natura politica, Tale atteggiamento fu sin 
dal principio nettamente delinito e pruspettatlo a Parigi, Io basc alla 
decisione della commissione delle riparazioni del 26 dicembre, Ja quale 
constata li inadempienza della Germania per la fornitura dei legnami 
anche nei riguardi dell'italia, la Francia ed il Belgio bano, inoltre, 
deciso di procedere allo sfruttamento delle foreste demaniali c comunale 
del territorio renano. La Germania ha fatta, inolite, comoscere che si 
sarebbe rifiutata di fornite carbone e bestiame ip conto riparazioni ed 
in conto restituzioni tanto alla Frantia quanto al Belgio. 

La commissione delle riparazioni, con decisione del 16 gennaio, 
ha constatato a datare dal 12 gennaio questa inadempienza volontaria 
della Germania e ne ha dato notifica al Governo, 

In seguito a ciò, la Francia ed il Belgio hanno anche deciso di pren- 
dere possesso della frontiera doganale occidentale della Germania nei 
territori occupati, Il regio Govcino ha aderito al controllo doganale, non: 
ché a quello delle foreste, perché rientrano fra quelle misure che a titola 
di pegno il meszorsadi italiano conteneva per la concessione della ino- 
raboria, ma ha chiesto al Governo francese i limiti e la portata dell'azione. 
Il Governo francese ha risposto affermando che l'occupazione della Ruhr 
non aveva cavaltere militacée; ma puramente di protezione dei corpi 
tecnici Francesi che sono assai numerosi nella zona occupata, Il delegate 
italiano, che esisteva "già presso l'alta commissione Renina, la quale È 
incaricsta della direzione delle miniere di sfruttamento parziale, nonché 
del controllo, ha ricevuto l'ordine di prendere parte a quelle delibera 
zioni che hanno carattero economico-finanziario, astenendosi dal parteci. 
pare a quelle che hanno natura politica, 

Come dicevo l'atteggiamento delle diverse potenze son ha subitu 
modificazioni notevoli. L'Inghilterra sembra disintetessarsi ufficialmente 
di quanto avviene nella Ruhr; ciò noa toglie però, che l'alto commissario 
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inglese che fa parte dell'alta commissione ronana abbia dictuaruto è 
nome del suo Governo che assisterà alle deliberazioni, astenendosi dal 
vaio quando lp crederà opportunt, ma ha aggitato che il suò Governo 
non si opporrà all'applicazione delle sanzioni nella zona cemuipata dalle 
troppe inglesi che rimangono sul Keno Come si vede non è negli inten» 
dimenti dell'Inghilterra di approfondire il suo distacco dall'altuale po- 
litica della Francia, Si è poslato di una proposta di mediazione italiana, 
the avrebbe poluto provocare in un secondo tempo un salervento diretto 
italoinglese + presso Berlino e presso Parigi. 

Una offerta di mediazione vera e propiia non esiste € non potrebbe 
essete avanzata senza Îa preventiva certezza che surebbe benevolmente 
accolta. Sarebbe grave errore esporre la politica italiana ad un insue- 
cesso «del genere. Sti di fatto, invece, che il Governo ituliane non ha 
mancato dij scenalare al Governo tedesco i pericoli della situazione a 
fondo cieco in cui csso è venuto a cacciatsi e nella quale sembra deciso 
a volere persistere. D'altra parte, ha richiamato amichevolmente Fatten- 
zione del Governo francese sulle complicazioni di ordine politico-sociale 
altre che economico cui può dar luogo l'occupazione detla Ruhr, 

Così stando Je cose, il Governo italiano non può per ora modificare 
il suo atteggiamento, perché ogni suo gesto non sposterebbe i termini 
della situazione generale e non avrebbe, cioè, l'influenza preponderante 
sulle determinazioni dei Governi più interessati, Opinione del Governo 
italiano è che la situazione della Ruhr non è ancora giunta 1 quel 
pento mosto in cui la soluzione si imporrà: solo in quel momento l'opera 
del Governo italinno potrà forse esercitare una influenza sulla soluzione 
della silmazione stessa, Quanto alla moratoria che il presidente Poincaré 
ha deciso di proporre si tedeschi, in vista della scadenza &emai prossima 
del 31 gennajo, è notevole il fatto che essa accetterchbbe taluni dei punti 
fondamentali del sremorsedia italiano di Londra, quali Ja moratoria 
per due anni ed il prestito interno tedesco, Per ciò che concerne VAme- 
rica, ess1, dopo il ritito delle sue truppe dal Reno, non ha modificata 
il suo atteggiamento di disinteresse e di attesa, 

Si comprende come gli avvenimenti della Ruhr abbiano determinato 
uno stato di malessere generale in tutta Europa, specialmente nei paesi 
che formano Ja Piccola Intesa. Voci che annunziavano mobilitazioni è 
concemttamenti si talune fronticre sono appatse infondate ed esagerate. 
(Quanto alla Kussra, accanto ad una altività politica della Terza Inter- 
nazionale volta ad approfittare in senso sociale degli avvenimenti della 
Rubr, non si hanno notizie precise di sert preparativi pet un intervento 
di ordine mulitate sw vasta scala. A Losanna i contraccolpi della situa 
zione della Ruhr si sono fatti sentire, provocando una aumentata intrane 
sigenza da parte barca, 
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Riassumendo: la politica dell'Italia deve essere in questo momento 
soprattutto ispirata dalla difesa dei propri interessi, pur tenendo nel 
giusto conto le considerazioni ed i bisogni di indole generale. C'é da 
chiedersi se una più esatta valutazione delle condizioni poste nel meg. 
rad italinno di Londra pon avrebbe poluto evitare le gravi compli- 
cazioni tdlierne. 

Ad ogni modo il Governo italiano spiega la sua più vipile azione 
dirette ad evitare ulteriori maggiori complicazioni cd a ristabilice il più 
sollecitamente possibile uno stato di d'éieste in tutta Europa, il che potrà 
consentire di ciaffrontare JI problema delle riparazioni e dei debiti in 
altra atmosfera, {Alle dichiarazioni del Presidente è sepoita un'ampia 
discussione cai bauno partecibato i minisito Diaz, Federzoni, (Finrsati, 
DI Cersrò, Thaon di Revel, di quali fa csanrientemente rivposto îL Pre 
sidente. Alla fine, il Condiglio alla vnanimità be dichiarato di dare 
esplicita ed Hrcandizionata agestone all'indirizzo di pollice estera seguito 
dal Presidente), 

Sulla situazione all'interno, dl Presidente comusticà fe di importante 
nei giorni scorsi vi è stato solo in alcuni centri una certa agitazione degli 
inquilini per la nuova legge sui fitti, agitazione che pramai va esqureno 
dosi rapidamente in vietà degli accordi conclusi e in via di conclusione 
coi proprietari, Infatti si sono pià raggiunti accordi a Palermo, Vicenza, 
Cremona, Verona, Bologna, Napoli, Torino e sono in corso gli accordi 
definilvi a Roma, Milano e Livorna, 

Inoltre risulta ché prevalgono sensi di equità che lasciano 1lenere 
prossimi gli accordi, specie mercé l'azione conciliativa delle sezioni fa 
sciste, ad Alessandria, Perugia, Pisu, Ferrita, Modena, Teramo, Ascoli, 
Udine, Piacenza, Rovigo, Macerata, Foggia, Reggio Calabria, bfessina, 
Fotenza, Cosenza e Sassari. 

I Presidente conclude che ba motivo di rilenere che tra brevissimo 
tempe ovunque, anche per l'opera che vanno spiegando gli organi go 
vernativi, gli accordi sitanno raggianti, (IP Camsiglio prende atto delle 
dichiarazioni del Presidente come dell'intendimento del ininistro delle 
Fiuauze di rivedere è attengare nella occasione della generale revisione 
del srdaito imponibile dei fabbricati, le alignote della relativa fmposto), 

N Presidente del Consiglio ha letto la sepwente relazione sul sua 
progetto per Il riordinamento dell'acromantica. 

Le condizioni attuali della mostra sevoreniicà. — Dopo un accurato 
esame e la constatazione dell'importanza che l'aeronautica va assumendo 
come mezzo potenziale militare e civile in tutte le nazioni del mosalo, 
dopo avere convocato e presieduto il consiglio degli ammiragli e dei 
generali d'Esercito per esaminare cd approfondire anche nei più minuti 
dettagli il suaccentato problema, dopo avere accolti dagli esponenti delle 
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maggiori associazioni arronautiche Italiane i voti e | programmi dri 
vari sodalizi tecuici, professionali, sportivi, Lonstatato che l'aeronautica 
italiana, salvo quella della Magica, è in isfacelo completo e in una 
assoluta inellicenza, sound venuto nella determinazione di sottoporre al 
Consiglio dei ministri un nuovo completo piano ordinitive ed organico 
che riassiima tatto le funzioni © tutti gli attributi della organizzaziune 
derta il Italia in on univ ente che ritengo opporluno sia costituito 
di un alti conmurissanio generale, Esigenze di tempo e un doveroso rie 
serbo per carità di Fatria mi consigliano a nun darvi una minutissintua 
felazione di confronto ira le condizioni dell'aeronautica nostra è quella 
degli altri passi, ma con pochi dati vi farò sinteticamente il quadro 
comparativo della situazione. 

Usciti dalla guetra con prù di cinquemila actoplani cficenti © molte 
nuglizia di motori e di parti staccate in riserva, com alcune migliaia di 
allenatissimi piloti e tutta uma organizzazione sufficente al completo 
funzionamento di bitta questi massi di volatori e di materiale pel valo, 
nidi ci troviamo Dggi a possedere forse nn centinaio di appartochi eil 
centi, ma di tipo orngi antiquato; forse una dozzina di piloti sufficente. 
mente allenati, un palo di squalo di pilotaggio che funzionano Jimita- 
tamente; olto 6 dieci campi, del quali alcumi in condizioni pietose; un 
larvatissimo servizio di scenalizione atmosferica ce sadiotelegrafica, E in 
queste condizioni continuino però ad avere quasi li stessa organizza. 
zione burocratica © lo stesso quantitativo di uffici & di relative macchine 
da scrivere che csistevano quando eravamo al punto massimo della ne 
stra potenzialità seronzutica, È, dunque, necessario cortete al ripari € 
attuare una tiforma che, nei limiti delle nostre possibilità finanziarie, dia 
a] paese quell'organizzazione scronautica sufficente a garantire la difesa 
nazionzle e a controbilanciare qualsiasi possibilità di olfesa aerea dal di 
fuori. 

All'estero tutti gli Stati danno un'encime importanza al fattore aerea 
co per ordine deccoscente abbiamo le varie potenzialità così distribuite: 
Frantiu, Aunerica, Inghilterra, Germania, Russia, Spagna, Belgio, lugo 
slavia, senta tener conto delle potenze dell'America meridionale che 
stanno severamente © scriamente organizzandosi. 

Per dare l'esempio di un solo programma vi dirò che la Francia 
ha li seguente otpacizzazione: ui sottosepretatialo dell'Aeronautica, che 
raggruppa com tti È servizi teonici © di navigazione civile, una dire- 
zione asronautiza di puerra e uni della marina, L'avitriote militare è 
divisa in I4 reggimenti pon un totale di 134 squadriglie con 1340 appa- 
secchi armati di prima linea è altri 2500 che rapidamente aumentano 
nei campi di aviazione di riserva. In più, la Francia ha una completa 
organizzazione di costruzione di apparecchi, di motori, di carburatori, 
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di apparati elettrici e di stitumenti di segnalazione per la quale sono 
consorziate circa ciooquanta importanti fabbriche, o. 
Ed cra vi sognalerò che l'Inghilterra provvede ai suoi servizi di 
collegamento e della Marina ed essenzialmente di polizia coloniale, 
valendosi di speciali squadriglie che le consentono così una grande li. 
mitazione mell'impiego di forze teriestri, 
Ripeto, però, che bisogna rifare tutto da capo e adoperare inbsora» 
bilmente il bisturi per togliere Lutto ciò che di parassitaria, unnoso € 
soffocante si è attaccato ai vari wfici © annidito néi vati campi del- 
l'aviazione italiana, 
A questo scopo, eccovi i dati di consistenza del materiale che ci 
rimane e che si potrà in pate molto limilatamente utilizzare e in parle 
alienare. La Germania, che in base ai traltati non può aperlamente 
organizzare la flotta aerea mulitare, sta preparandola uguilinente atri. 
verso ad una precisa poderosi sistemazione di un'infinutà di rotte aeree 
e di servizi civili, per i quali vengono stabiliti alcuni dati di carico, di 
velocità, di solidità, di maneggevolezza e di autonomia degli apparecchi 
che possono, così, in qualsiasi eventualità hellica, venire rapidamente 
completati di stmamento; e per di più risulti che piticine russe, dirette 
da ingegneri © termici tedeschi, già lavorano per l'aviazione, Lo sforza 
che tutti gli Stati compiono per organizzare l'armata aecra è i[ più elo 
quente dato di fatto che dimastra la incontestabile efficacia e necessità 
dell'armata aerea. 
lo sento però di polere dire nei riguardi di una rapida riorganizza 
zione dell'armata e di tutto il sistema nergnautico nazionale che il fervore 
di intenti e la passionalità con cui il popolo italiano domanda la riso- 
Juzione del problema dell'aviazione, utvtamente ad una solide organiz. 
rizione di costruttori che è riuscita a sopravvivere allo sfacelo generale 
geronautico, specialmente fornendo quasi tutte le nazioni del mondo, 
ci danno la sicurezza che in un breve volgere di tenipo c con nom ceces- 
sivo impiego di mezzi finanziari noi riaviemo quella sistemazione del. 
l'aerommutica che sarà adeguata alle nostre necessità. 
Possediamto aumero 4019 motori etficenti, numero 250 apparecchi 
eficenti o utilizzabili, 14 campi di aviazione completi e 16 da comple. 
tare, mentre i quadri del personale, sia css becnice, navigante, a ani 
ministrativo, sono tutti da rifare riducendoli © disciplinandoli col cri- 
ter? della più rigida economia e del massimo tendimento, basandoli 
su delle doti di competenza, di fattività e di volontà, scartando tutti co 
lora che nell'aeronautica hanno trovato esclusivamente una tranquilla 
fccupazione. 0 
ii Presidente propone percià la istituzione di ut alte comunizzariato 
per l'Aeronautica, 
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Contenporanemzente presenta ano schema contenente l'organico di- 
peudente dal comutnissariato par l'Aerondalica, i piano del servizi diper 
denti dall'Aeromantica siilitare, terrertre e marittima, e quello dipendente 
dalla diverione penerale dell'Acransatica cioe, e una selena di bi 
lancio di esercizio del commiriaziato dell'Aeromastica in bae dl pro- 
gravita di T20 apparecchi, alla formazione organica degli nici e alla 
cortituzione delle dwe direzioni generali dell'Aeromantica, 

Da qguerto schennd riuaita che Jî fraffa, in sitima analisti, di portare 
i bilancio per intto il 1023 a 250 milioni, dei quali però fino alla chia- 
sura del 30 giugno dell'anno in corso non ite occorrono rbe d2, posché 
78 milioni restano fortanatamente a d'sporizione sulle cifre reriduate da 
attivi e competente net bilunci dell'Aeromuutica di Guerra e Matita def 
IUS20"23, dI Presidente così coauviade: 

Coll'approvazione da piurte del Consiglio dei ministri del nuovo 
“onbuanento che ho fonoce di proporte e degli stanziamenti neces 
sari per L'esecuzione «del programma che ho prima esposto, jo utengo 
che l'aviazione italtana, nel più bleve volgere di iempo, sapià mportarsi 
a quel punto di efficenza c di progresso in qui la vogliono le necessità 
del patse e che trovano la migliore patanzia nelle gloriose, se pur re- 
centi, tradizioni dell'Aeronautica mizionile. {Sela relazione del Presi 
derte si arrende una discussione alla quale partecipano 1 nelinistri IMaz, 
De Stefani, T'haon di Revel, Federzoni, Cavazzoni, De Capitani. Il Con- 
sigiio approva}. 

Sw proposta del Presidente del Consiglio, si decide che al più proita 
Jutà tennte we riviione intermiziateriale alla quale parteciperannò il 
Presidente del Consiglio cdi mintitri delle Finanze, della Guerra, e 
della Marina per procedere all'arsianten coordinamento di tntte fe spese 
piilitari dello State, (+) 

ll Comnviglio dei ministri, su proposta del Presigente del Consiglio 
eoministro degli Affari Esteri, ce, Muisaliti, fa approvato 1 seguenti 
provvedimenti relativi ai tevvizi. dipendenti. dal ministero. degli 
Ederi. {+} 


20" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


H Presidente Hiustra, sulla scorta di una relazione presentata dal 
comuiistario itbraerdisario delle Perroute dello State, la necetiltà di uia 
notevole riduzione del herronale dell'amrinisitazione stessa. IL personale 
delle Ferrovie è in rilevantissima eccedenza suì bisogni dell'azienda. 


© Tenutasi il 23 gennaio 1ST3 (ore 10.30.19). (Da Il Popolo Sirelia, IN 22, 
28 gennaio 1923, X}. 


bili 
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Da 154.905 agenti che etanò al 30 giugno 1914, si é gilenti a 236 mela 
al 30 giugno 1921, a 241 mila nell'agosto L921, per scendere a 229 rmila 
circa a] 30 giugno 1922, Qggi la consistettà mother del personale è 
di 225.424 e la enorme eccedenza di oggi in confronto dell'anteguerca 
Mon può essere giustificata da ragioni di servizio, IL lavoro che l'ammi. 
nistrazione ferroviaria è stata chiamato a compiere in questi anni, dal 
1920 ad oggi, è stato sensibilmente minore di quello che essa sostenne 
nell'ultimo esergizio dell'anteguerra, & non avrebbe dovuto richiedere 
quindi un numero di agenti maggiore di quello che era in servizio 
al 30 giugno 1914, 

La concessione delle otto ore ha, certo, imposto un notewàle aumento 
di personale. Le ferrovie austriache, che hanno purtato un atmento di 
13G0 chilometri di rete, hanno recato, come conseguenza, la necessità di 
auttiessute di 3418 gh agenti provenienti dalle cessate amministrazioni 
austriache, ma ciò non legittima l'impressiunante aumento di oltre 80 
mila agenti in confronto del 1514, l'anto più se si tiene conto delle 
nostre provvidenze adottate nel frattempo, che avrebbero dovuto ridurre 
il personale {abolizione dei frenatori di centro; abolizione di parte dei 
treni viaggiatori; abolizione della custodia di passaggi a livello; induzione 
della vigilanza delle linée; imunutenzione di lavori affidati a imprese, eoc.). 
Il personale delle Feciovie è eccedente ai bisogni in modo assoluto; la 
riduzione è imposta indiperdentemente da qualsiasi riforma di servizio 
o di ufficio, Deriva da ciò che la norma contenuta nello schema di 
regio decreto approvato dal Consiglio dei ministri e per la quale il 
muteto degli impiegati deve essere ridotto in corrispondenza con il 
mumero dei posti che si debbono rendere vacanti per soppressione o 
riduzione di uffici, non è applicabile alle Ferrovie. Gli uffici ferroviari 
da sopprimere o da ridurre sono pochissimi; cosa indipendente da ciò 
È invece il grandissimo numero degli agenti da dispensare dal servizio, 
A ciò provvede lo schema di regio decteto che si propone e nel quale 
sono conservate tutte fe disposizioni dello schema già approvato dal Can- 
siglio dei ministei in quanto siano applicabili al personale ferroviario 
tenuto conto che le varie categorie di tale personale sono regolate da 
speciali e distinte disposizioni nei riguardi del servizio non soltanto; 
ma anche per [e particolari esigenze del servizio cui sono obbligate, nei 
riguardi dei limiti per la pensione, La variante sostanziale allo schemi 
giù deliberato dal Consiglio dei ministri consiste nella facolta di cso- 
nerare dal servizio il personale, indipendentemente da qualsiasi riforma 
dei servizi ed uffici ed in numero che sarà cento assai maggiore di quello 
dei posti che si renderanno vacanti in conseguenza delle riforme. 

L'articolo #, che stabilisce i limiti minimi di servizio per la pensione, 
è in relazione con li disposizione già sancita che fissa in venti anni dl 
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limite di servizio per il diritto a pensione degli impiegati di Slaio. Te- 
outo Fermo tale limite per quanto pipuarda gli agenti volontari, che 
sono da considerare alla stregua di tutti gli altri impiegati di Stato, si 
è dovuto naturalmente abbassarlo per le altte categorie in corrispondenza 
con 1 limiti di servizio già fissati in via normale per riascuna di esse per 
il conseguimento del diritto a pensione. Così per il macchitusta, che per 
disposizione generale va in pensione con ventidue anni di servizio, il 
Himite è stato proporzionalmente ridolto a quindici ati, Le altre ridu- 
zioni sono stabilito proporzionalmente per ogni categoria, l risultati del- 
l'applicazione dello schema di dectelo che si soltopone all'esame del 
Consiglio dei ministri non possono essere considerati a sé, Vanno con. 
siderati insieme con l'allto provvedimento già presentato al Consiglio 
ed oggi egualinente approvato per li revisione delle assunzioni in ser- 
vizio fatte dopo il 24 maggio 1913, Con tali provvedimenti, è lecito 
presumere che il personale ferroviario potrà essere ridotto entro l'anno 
almeno a 190 mmla agenti e forse anche ad una cifta complessiva nunore. 
Ma anche soltanto ridotto a 190 mila, la riduzione sarà pur sempre di 
36 mila agenti, Valutondo li spesi ama media per agente sulle 
10.500 lire, st verrebbe a realizzare con Fesercizig 1924-25, quanda î 
provvedimenti saranno tutti adotiati, un'economia di almeno 375 mi 
lioni, È ervio che cifre precise non potrebbero essere formiie oggi, 
nei riguandi della spesi occorrente per il traltamento di quiescenza, 
ma calcolande che a ciascuno dei 36 mila agenti che dovrchbhero es 
sere licenziati entro il 31 dicembre 1523 sia dovuto come indennità 
di quicicenza una medin di otto mensilità di stipendio, © quindi una 
media di 7000 lire lorde, l'onere sarebbe per una volta tanto di 
250 miltoni in cifra tonda e al lordo di ogm ritenuta. Si può presu- 
mere quindi che giù com l'esercizio 1923-24 si rralizzerebb* una sco 
nomiz di almeno TO milioni (poiché Ie dispense sariano in realtà ef 
fettoate jin massima parte cotro il settembre 1923}, € ché per l'esercizio 
1523-'24 l'economia ammonterebbe certo a oltte 475 imlboni. Tenuto 
pure conto dell'onere delle pensioni {che sacà minimo in quanto la 
dispensa avrà lupgo precedentemente per eftetto della revisione e quindi 
pel personale che non la diritto a pensione), si ritiene che per l'esercizio 
1924-25 l'economia sarà, per effetto dei provvedimenti in esame, cesta- 
mente superiore ai 300 miboni, 

Il provvedimento, quindi, che va integrato come si è detto, dalla 
revisione delle assunzioni in servizio fatte dopo il maggio 1913, tinentre 
risponde alle direttive precise del Governo e al dovere di sfollare dalle 
amministrazioni il personale dinneoso, perché non lavora 0 comunque 
superfina, è di evidente utilità per UErario, (Segwe neta dircatiizone alle 
ipuale partecipano parecchi mittizinà. 1 niinintve dei Lavori pubblici da 
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ausfentato H Consiglio che, csi provvedimenti odierni e con altri diretti 
al passaggio all'indanva privata di qualche servizio, come quello delle 
grandi e pierole riparazioni; con la revisione delle tariffe e con altre 
economie, si pad contare che nell'esercizio 152324 il bilancio dell 
Ferrovie, il cui « deficit» oggi ui aggira intorno al infliardo, possa 
aveltittaniz al pareggio, Dopg di che, il Consiglio ha ehprovwo il tere 
del derseto da sottoporti alla firma reale). (4) 

I Presidente sipone poi al Consiglio te ragioni che impongorne fa 
revisione di suite le arsuuzioni e sistenrazioni depli imipiepati fotte porte 
ricrmente alla dichiarazione di guerra, Il provvedimento mira a correg- 
pere una situazione venytasi formando durante il peribdo bellico nel per- 
sonale della pubblità amministrazione, 

Mentre li massi della giovinezza italiana accorreva alle armi per la 
difesa e la grandezza del paese, j servizi pubblici rimanevano sguerniti 
cinsufficenti a sodeisfare i pubblici bisogni. 

Necessità, quindi, transitorie determinavino assunzioni affrettale di 
rersonale non sorpetto alle armi e conseguenti sistemazioni in molo del 
medesimo, senza Je puatentigie morali richieste dalle leggi o regola- 
menti vigenti nel periodo di paco, anteriori cioè al 24 maggio 1915, 
giorna della dichinrazione di guerra; se ciò però st piustificava in rap- 
porto a necessilà transitorie, non & osa più ammissibile col ritorno «el 
paese nelle sur condizioni normali e enl ritorno alli vita ordinaria della 
proventi vittoriosa, 

Dai provvedimenti relativi alle assunzioni e sistemazioni accennate 
è derivato un duplice ordine di darmi: 

@) uno verso l'amministtazione in rapporto alla qualità del personale 
assunto senza i titoli necessari © senza la selezione del concorso; 

#) l'altro verso la gran tassa della gioventù ialuna che per essere 
sotto le arti non poté profitare del diritto riconosciuto dallo Statuto 
del Regno ad veni cittadino di adire ai pubblici Impieghi dello Stito, 
ricevendo cos un danno invece che un premio per avere servito la 
Patria colle armi. E fosse ciò soltanto, ché non fu raro il caso in cui 
il reduce dalla puerta giù impiegato dello Stato, trovasse già da alti 
occupato il posto che a lui apparteneva prima. Superiori interessi pub- 
blici e di giustizia consigliano uni accurata revisione delle sistemazioni 
in molo avvenute nel periodo bellico e la dispense dal servizio di tutti 
quegli elementi sfocniti dei requisiti ricgooscivti indispensabili a ga 
rantire una prestazione ethicace di servizio e li attribuzione delle varanze 
di risulta a ex combattenti che ne fossero meritevoli. 

Queste le linee penerali dello schema di decreto. (N° Comsiglio, pie- 
namento consenziente nella relazione del Prevwdente, ba approwto dopo 
ampio esmne dl segnente schema di decreto il cui testo era itato compr 


e, - KIZ. 
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fato dai miniivi della Giastizia, delle Ponte, dei Levori pubbirci, delle 
Finanze, dal sottosegretario alla Presidenza + dal conmuierio strantdina 
rio delle Ferrowiel. (+) 

li Presidente del Cossiglio, pa, Mussolini, ba presentata la seguente 
PRAZIURNEC : 


a Il Consiglio dei ministri decide che dal I° luglio 1925 abbia a ces. 
suc il regime vincolista per i giurmali ed allula al ministri delle Finanze 
e dell'Industria l'incatito di presentare in tempo utile il relativo schema 
di decreto, tenendo conto anche della situizione del mercato cartario ». 


La mozione, dopo breve discussione, è approvate aPwnarimità. 
Depo di che, H Prosideme ha tavitato i miniuri a dare il pindizio 
sall'opparienità a mero di repolamentere i gioni d'azmindo. Ct) 


AGLI OPERAI DLL POLIGRAFICO * 


Mi avevano detto meraviglie di questo vostro stabilimento: confesso 
che la visita non mi ha delusi. Credo che questo sia il primo stabilimento 
dItaba. Se vi dico che le vostre accoglienze mi hanno conunosso, dovete 
credermi perché io ho Pabitudine — è sistema della mia vita — di dire 
sempre e dovunque li verità, Sono commosso per le vostre accoglienze è 
per il discorso magnifico di fede italione e di sentimento pronunciato 
da van vostro compagno di livoro; commasso perché ip considetà i 
tipografi come facenti parte dell'aristocrazia del levoro, Durante venti 
anni di giornalismo io ho sempic considerato i tipografi, non come 
dei compagni, ma came dei fratelli, Non ho mai avuto una questitnè col 
le mie maestranze, ci siamo sempre trovati d'accordo, Anche 10 questo 
momento in cui io sono lontano dai miei amici tipografi di Milano, essi, 
di quando in quando, mi mandano il lore saluto Ératerno e pieno di 
devota simpatia, Mi vanto di essere un figlio di lavoratori, ti vanto di 
avere livorato con le mie braccia, Ho vonciciuto le umili fatiche della 


# A Roma, la mattina del 26 gennaio 1923, Mussolini visita lo stabili. 
memo poligrafico per l'amministrazione della guerra sito fuori Porta Gan Gio, 
vana. Terminnia di visita, egli sale — assieme at membri del Governo che lo 
accompagnano e ad alguni operai — «sopra un palco erelto nel più waste dei 
laboratori dello Siabilintenta », Mi gli sono offerti fiori © l'upemio cieco di 
guerra Mauri gli porge — ca nome di totti è compagni di lavoro — un ca- 
loroso saluto, onnunziandogli che gli avicbbe presentato una pergamenu com la 
fitma di tutti i 724 cpecai delle cficine. Il discorso è salutato da grandi apr 
pleusi, € il Presidente abbraccia è hacia 1] Mauri. Sobito dopo, aocolto da un'in- 
dimeniicabile ovazione e da formidabili "cia, cia, alali1" x, Mussolini pronuncia 
il discorso qui riportato. (Do N Popolo e'Iralia, I 21, 27 gennaio 1923, È . 
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gente che lavora, Quando io lavoravo, la giornata eta di dodici pre; 
oggi è di otto, Questa vostra conquista è intangibile. Se qualcuno vi dice 
il cgotrario mentisce sapendo di mentire. (Appransà). 

11 Governo che ho l'onore di presiedere, Governo nato da una grande 
rivoluzione che si svilupperà durante tutto il secolo in corso, non intende 
di fare, non può fare, non vuole fare una politita antioperaia, In primo 
luogo voi siete degli italiani. To dichiaro che prima di amare i Francesi, 
gli inglesi, gli ottentotti, amo gli italuni. Amo ricè coloro che sono 
della mia stessa razza, che parlano la mia stessa ]ingua, che hanno i 
nici costumi, che hinno la mia medesima storia, Fer contro detesto i 
parassiti di tutte le specie È di iutti i colori, Amo gli operni, che sono 
una parte integrante della vita della nazione. Gli operai, quando non 
siano illusi 6 mustificati dai falsi pastori di professione, benefattori di 
un ipotetico genere uno, sono ottimi padri di famiglia che amano i 
loro figli, che cercano di vivere una vita tranquilla, che sentono assili 
profondo il senso del dovere e delle civiche responsabilità. 

Vedo sui vostri petti in gran parte i segni del valore, del valore 
italiano, C'E stato un momento, ch'io chiamerò di eclissi, in cui pochi 
gsavano di portate sul petto i nastrini che sono Ji consacrazione di un 
dovere nobilmente compiuta. Oggi questo orpaglio cinasce. 

£ logico ed # giuslo ed è legittimo che le categorie dei lavoratori 
si difendano per migliorare le loro condizioni di vita, non solo mate- 
rialmente, ma anche moralmente. Ma per ciò fare, non è necessanio di 
inseguire le chimere internazionaliste, per ciò fare non È necessario di 
rinnegare li patria e la nazione, perché è assurdo, prima ancori di 
esser@ criminoso, rinnegare la propria madre, (Appinesà). 

I vostri applausi sono troppo caldi per essere applansi di convenienza 
e di cortesia, Voi sentite che le mie parole entrano nei vostri ani, 
che le mie parole sono l'eco di stati d'animo da voi sentiti da qualche 
tempo, lo vi csorto a continuare 1 lavorare con assoluta tranquillità © 
con perfetta disciplina, Voi non avete nulla da temere dal mio Governo. 
C'è qualcuno che deve temere i rigori necessari del mtio Governd: sono 
degli ucavii che evidentemente non si rendono ancora conto di quante 
è successo in Italia da tre mesi a questa parto. Vi sono per fortuna 
centinaia e migliaia di lavoratori, potrei dire sulioni, vi sono, dico, 
enormi masse di lavoratori che cominciano ad accostarsi allo Stato na- 
zionale, che concilia in se stesso gli interessi di tutte le categorie, che 
vuole, fermissimamente vuole, fa grandezza della nazione attraverso il 
benessere dei singoli cittadini e la [oro liberazione soprattutto dai mi- 
stificatori che hanno fatto Iauti profitti sul vostro sudore e qualche 
volta anche sul vostro sangue. (Appransi afeiserazt) 

Detto ciò ic abbraccio ancora una volta il cieco di guerra che mi 
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ha portato il vostro saluto e in iui abbraccio tutti voi, comballenti e 
operai, e abbraccio tutti | combattenti e produttori d'Italia che stanno 
marciando risolutimente verso quel grandioso avvenire che non può 
mancare ad una nazione di quaranta milioni di uomini decisi a con- 
quistarsi il loro legittimo posto nel mondo. CAppiaRii sioîtuioi e pra» 
lumgati, La fine del discorso del Presidente fe acenita da una lunga, 
calorosa ovazione. L'on, Mussolini lasciava fo stabilimento fra le acche- 
mazioni degli aberai è della falla che ti astfepava all'arcitàà, 


TEMPO SECONDO 


La sivoluzione fascista è già entrata nel suo secondo tempo, INel 
primo lc forze nuove si sono sostituite alle vecchie mel possesso della 
macchina statale, Ciò doveva essere necessariamento un atto improvviso 
x violento. I vecchi macchinisti sembrano assai lontani nel tempo, se 
von nello spazio Ognuno seote che l'epoca dei Giolitti, dei Nitti, dei 
Bonomi, dei Salandra, degli Orendo è minori dèi dell'Olimpo parla 
mentare, è finita. C'è stata fra l'ottobre e il novembre una gipantesca 
messa in liquidazione: di uomini, di metodi, di dattrine, 

Ciò appartiene ormai al regno dell'irrevocabile. Colle vecchie carte 
non si gioca più. Servivano, hanno servito; oggi orssuno azzarda più 
di caccaltatle. Uotnini ovovi, dunque, al volante della triacchina. Ma 
la macchino è frusta, Due mesi di governo sono ampiamente bastati 
per convincersene, La quantità di Javorp arretrato è enorme, Gli uomini 
di governo, credluze e vittime al tempo stesso —.in utt gioco diven 


tato rapido e banale come vn cinematografo — dello mutevoli situa» 


zioni parlamentari, hòù avevano tempo e volontà di agire, Il loro non 
eri Un governo, ma un passaggio, Non risolvevano i problemi, li rim 
viavano. Non assumevanò personali e dirette cesponsabilità: ma dila- 
bivano, queste, all'infinito, La burocrazia, dla esecutrice, diventava arbi- 
tia, in quanto essi soli rappresentava un principio di stabiliti nella 
thutazione continua. Lo politica presuppone anche il tempo per ela- 
bortarla, per condurli a termine, per garantirla. I mumistri del vecchio 
segime non avevano questo tempo, Fissi trascuravano [a macchina dello 
Stato, poiché non erina fra) sicuri di arrivare, in qualsiasi cosa, a una 
conclusione 0 31 una méta. Davanti a questa situazione, si potevano 
scegliere due metodi; il russo ed il latino. La rivoluzione di Mosca, 
ststituite anche con la motte fisici le persone, si è gettata sulla mac- 
china e l'ha frantumata in mille pezzi. Il pendolo è stato proiettato 
all'altro punto estremo. Errore, Cra torna indietro, La rivoluzione fa- 
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scista nto demnolisce tutta intera c tutta in una volta quella delicata 
e complessi macchina che è l'amministrazione di un grande Stato: 
procede per gradi, per pezzi. Così accade che Mosca ritorna, mentre 
Roma si allontana — con inesorabile regolarità — dal punto di par 
tenza, La rivoluzione fascista può prendere a suo matto: « nalla dies 
Jime linta x. Questo processo logico e sito sgomenta, più dell'altro, 
gli avversari della rivoluzione fascista. Manca la possibilità «di spece- 
lare sulle «esagerazioni » del nuovo regime, Mosca di l'idea di un 
terribile salto innanzi con conseguente rottura del collo, Roma di l'idea 
di wna marcia di quadrate legioni, Mosca si involve, Roma si sviluppa. 
Non v'è dubbio che il secondo tempo della nostra rivoluzione è strior 
dinariamente difficile e strlocdinariamente importante. Il secondo tempa 
decide il destino della Rivoluzione, La linea da seguire sta fra i nu 
soncismi di chi si spaventa di talune innovazioni e le anticipazioni 
di colora di quali sembra — © non È — di segnare il passo, 

i tremori della vecchiala, insomma, e le impazienze della gioni. 
nezza, Il secondo tempo deve armonizzare il vecchio col nuovo: ciò 
che di sacro è di forte sta nel passato, ciò che di sacro # di forte ci 
feci nel suo inesauribile grembo, Pavwenire, 

MUSSOLINI 
Da Gerarchia CEVIIT, 204, gennaio 1923, IT 


21° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


In principio di seduta H Presidente ba fatto al Consiglio impor 
tanti dichiarazioni in tera di polilica cItera. 

In tema di politici esteri la situazione, per quanto riguarda l'Ita. 
Lia, non può diesi notevolmente cimbizia dall'ultima riunione del Con 
siglio dei ministri sd oggi: la resistenza tedesca sul terreno economica 
ha provocato un aggeavamento delle misure di ordine militare e po- 
litico da parte della Francia e del Belgio, alle quali Fitalia, in coe- 
renza con la sus linea di condotta, è rimasta completamente estranea, 

Non si sono verificate finora le complicazioni temute € che si po 
tevano temere: nel duello serrato che si combatte nella Ruhr non sono 
entrati altri fattoti. La Russia non ha inodificato il suo atteggiamento 
come Stato, pur continuando il partito dominante a dare uni clamo 
cosa e verbale solidarietà al proletariato tedesco; la grave inquictudine 
che si era diffusa nelle potenze della Piccola Intesa va diminuenda 


+ ‘Tenutasi il 1° febbraio 1923 fore [43-19 {Daf Popolo d'italia, N 28, 
2 febbrlo 1913, KM}. 
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le voci di progetti più © meno attendibili, forse allo scopo di recare 
complicazioni che evano attribuite all'uno od all'altro Stato, di ripetere 
sul territorio ungherese quello che la Francia ha fatto nella Ruhr, hanno 
offerto l'occasione allitalia di chiarire è riaffermare il suo atteggiamento 
contrario ad ogni gesto che possa allargare il conflitto su altri scacchieri 
o dare occasione per attentare alla validità dei trattati di pice conclusi. 

La situazione dal punto di vista catbosifero nella Ruhr è stata se- 
guita attentamente dal Governo italiano, anche soprattutto pet le sue 
ripercussioni, Posso dire che tulle le misure all'interno (riduzione dei 
isenii, quelle preventive all'estero (contratti per nuovi rilormmimenti) 
sono state tempestivamente è diligentemente condotte, perché, qualun- 
que cosa accada, non si debba avere come conseguenza una paralisi della 
nostra attività industriale e delle nostre comunicarioni. 

Sempre a proposito di riforiumento di materie prime, ho il pia 
cere di comuiticate al Consiglio che il Governo italiano È riuscito a 
conchidere un buon acqurda col Gaverno polacco pet i peiroli. 

Le più gravi ripercussioni si sono avute, come già chbi occasitne 
di dire Ja volta scorsa, nello sviluppo della conferenza di Losanna, 
la quale è giunta ori alla sua fase conclusiva. La delegazione ita- 
liana ha compiuto coli ai fini della pace nell'Estremo Oriente, un'opera 
altamente meritoria e se li conferenza, che sta forse per aggiornare, 
non condurrà ad una rottura definitiva, lo si deve in gran parte al- 
Popera della delegazione italiana, 

Il Governo, che non è stato fra gli ultimi a riconoscere quelli 
che sono i legittimi dititti della Turchia, pensa oggi che essa non str 
virchbe ai suni interessi ircigidendosi in una posizione di intransigenza 
assoluta: può darsi che la Turchia non abbia realizzato il programma 
massimo che era stato formulato dalla prande assemblea nazionale di 
Angor:, mi non si può negare che gran parte di quel programma è 
stato tradotto in realtà dal momento che i turchi da Angora sono tor- 
nati non solo a Smirne, ma a Costantinopoli e ad Adrilnopoli ed hanno 
vinto la loro battaglia, si può dire, su questuoni della più alta im 
portanza “come il regime degli Stietti e quello delle capitolazioni. Nel 
complesso, pur continuando ad essere la situazione generale assai cri. 
tica, qualche spiraglio di luce si intravede. L'azione del Governo ita- 
liano è orientata decisamente verso una politica di pace generale. 

Per la questipne di Memél, il Gaoverho hi svolto azione modera 
trice ispirato ai principî di equità e di giustizia. Non si può fare a 
meno di riconoscere i diritti e gli interessi della Lituania su quel porto, 
ma non può essere attirmesso che il (Governo lituano si sostituisca alle 
Potenze alleate nel deciderne le sorti. Siamo stati dunque solidali co) 
nostri Alleati nelle misure pet fronteggiare la situazione coli; ci siamo 
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d'altra parte efficacemente adoperati per limutarle al minimo necessa 
rio, evitando che fossero di natura tale da provocare complicazioni 
imagpioni. 

Il Pretidente aunuszre poi che il 26 gennaio È stato firmato a Zu- 
rico il nuovo accordo commerciale tra U'Italu e.la Svizzera, la cui né- 
poziazione era comincista alla fine di ottobre dello scorso inno. li 
nuovo acscordo commerciale, <he entrerà in vigore il 20 fefbrato cor 
rente, ha la durata di un anno, ma può cssere prorogala, salvo di. 
sderta da darsi sel mesi prima, £ probabile ché questo accordo segolerà 
per un tempo abbastanza lungo le importanti relazioni commetciali 
tra i due paesi. 

Dil punto di vista italiano l'accordo ha una grande importanza, 
perché ci assicuri tan mercato che ha sempre costituito uno dei princi 
pali sbocchi dei mostri prodotti agrari ed alimentari e che è venuto 
assumendo uno speciale valore dopo che, per le gravi condizioni con- 
oomniche in cui si trovano alcuni paesi dell'Europa contrale, il collo 
camento di quei prodotti su quei mercati è diventato più scarso e diticile. 

Le riduzioni di dazio, concesse dulla Svizzera a favore dei prodotti 
italiani, nom sono munerose; ina occorre riconoscere che l'agcordo testé 
concluso si palesa pirticolarmente vantaggioso per la nostra agricoltura 
e per le principali industrie alimentari, inquantoché talune delle più 
forti riduzioni sulle principali categorie di macchine agrane, e sulla 
colcioclanamide, che è uno dei concimi più litgamente usati, tendona | 
ad influire favorevolmente sul perfezionamento e sullo sviluppo della 
nostra produzione agraria. 

Quanto alle concessioni che Vitalba ha fatto alla Svizzera esse sono 
indubbiamente notevoli, sia per il numero, sia per l'entità, Talune si. 
duzioni però, non sclo non possono essere dannose, ma sono destinate 
a migliorare la condizione di alcune importanti industrie italiane; tali 
sono at sempio le riduzioni di dazio sulle macchine per la dilatura e 
per di tessitura, per il ricamo e l'esenzione concessa su nlcune qualità 
di colori. 

L'accordo commerciale testé stipulato con la Svizzera rappresenta 
uno sforzo di conciliazione fra gl interessi agnicoli © quelli indu- 
striali, costituisce la miglioe prova delle solidarietà che lega le due 
branche della produzione nazionale e rientra nel quadeo di quella atit- 
vità potitica ed economica che il Governo intende sempre Maggi 
mente sviluppare, per fortificare, attraverso i legami della economia, 
i vincoli di amicizia e di pace fra i popoli, specie, come nel caso della 
Svizzera e dell'Italia, dove non esistano antitesi, ma rapporti di buon 
vicinato, (Alte comunicazioni del Presidente segue an'ampia discne. 
sione cut partecipano i minitiri Thens di Resel, Cavazzoni, De Uap? 
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tani e Rossi Alla fine ii Consiglio approva all'antanimii le direttive 
sepulte dal Presidente in politica estera), 
I Presidente patsa poi a riassumere la situezione politica all'interno. 
Nella politica interna i tre fatti più importanti di questi vltimi 
giorni sono: il pacifico trapasso dal regine vincolistico a quello li 


beralista in materia di abitazione, lo scioglimento di tutte Je squadre. 


armate dei diversi partiti politici, il cuntalto tra Governo è Partito 
della Democrazia Sociale, Partito Liberale e Nazionalista. 

I Governo fascista ha potuto superare senza eccessivo scosse le 
conseguenze di una sustta che in altri tempi avrebbe potuto deter. 
minase sere complicazioni di ordine sociale. Dalle notizie finora per- 
venute dille prefettuce «del Regno risulta che per il nuoro regime 
degli affitti, in applicazione del decreto legge 7 Eennalo pip., è stato 
raggiunto IL completo accordo tra ]c rappresentanze dei proprietari di 
case e degli inquilini nelle seguenti provincie: Alessandria, Ancona, 
Avellino, Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Catanzaro, Chigti, Como, 
Crelnona, Cunco, Genova, Lecce, Livorno, Lucca, Mantova, Modena, 
Mapoli, Novari, Padova, Palermo, Pirttà, Pavia, Perugia, Piacenza, 
Riveona, Reggio Emilia, Rovigo, Siena, Teramo, ‘Torino, Verona, Vi. 
cenza. To taluni centri, come Milano e Pisa, pur non essendosi pre 
cisti Jo misura degli aumenti st sono costituite commissioni rionali 
miste di conciliazione tra ancueilitài # proprietari, con Impegno di que 
sti wltimi alla moderazione; a Roma due mumerose associazioni fra 
proprietari banno stabilito percentuali di aumenti per le minori cate. 
gorie c, dalle nolizie avute, i concordati finata conclusi direttamente tra 
le parti interessate si aggirerebbero intorno all'ottanta per cento dei casì, 

In molte provincie l'accordo è dovuto alla iniziativa delle locali se- 
zioni dei Fasci, de quali seno riuscite a superare non poche né lievi 
diflicoltà e continiano altieve li loro azione concilativa degli opposti 
interessi, ln inolte delle provincie sopra indicate l'accordo si è otte 
nute nel capoluogo, ma, come le avtorità locali hanno riferito, i centri 
minori ne seguiranno costamente l'escmpio. 

Nelle convenzioni delle perecnivali di sumento, si è tenuto conto, 
quasi dovunque, della condizione di determinate categorie di inqui- 
Lini, come invalidi e vedove di guerta, impiegati, pensionati, operai, ece., 
in conformità dei criteri ai quali si è ispirata la disposizione contenuta 
nell'articolo # del decreto legge, 

Melle altee provincie le trattative per l'accordo sono in corso pre 
valendo dovunque la tendenza conciliativa e tutto fa ritenene che Ia 
convinzione generale della necessità della maggiore moderazione vardì 
ad alterare ed eliminate le inevitabili difficoltà della prima applica» 
zione del principio del graduale ritorna alla libera contrattazione c del: 
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l'abbandono dei prezzi poltici, principio reclamato dalle insopprirl- 
bili leggi delli economia cd il qui rispetto soltanto può avviare il come 
plesso problema alla sua normale soluzione. 

Osseguienti agli ordini del Governo, tutte le formazioni militari 
di partito si sono sciolte: i fascisti, i mazionalisti, i biherali, gli atditi 
ed i combattenti hanno tutti, nel termine prescritlo, ottemperato agli 
erdini del Governo fascista, il quale in tre mesi ha ridonato allo Stato 
leo sue Funzioni ed i mezzi per csorotarle, 

E altamente lodevole il senso di responsabilità civica con cui i 
giovani inquadrati in questi ageruppamenti nazionali hanno compreso 
che bisognava obbedire alla superibre necessità dello Stato, Ciò significa 
che lo Stato ritorna alla sua piena efficenza, mentre l'unificazione delle 
fore di Polizit e [a loro selezione giovetà a frenare le manifestazioni 
antispriali della delinquenza comune. i 

L'Escercito e la Marine non saciono distolti dal loro compito pré- 
cipuo che è quello di preparare e di prepararsi alla saldi difesa del- 
l'interesse della nazione, perché il regime, dal punto di vista politico, 
sarà validamente difeso dalla Milizia per la Sicurezza Nazionale, che sta 
formandosi in tutta Tralia mumerosa, potentemente inquadrati e con 
un altissimo spirito di disciplina. i 

Terzo elemento della politica interna: i contati del Governo cal 
Fortito della Democrazia Sociale, col Partito Liberale, coi muzionalisti 
e, già precedentemente, col Partito Fopolire. Con questi contatti, il Go 
verno dimostra chiarattente che egli tende 3 governare nom attraverso 
fa violenza, ma, se è possibile, © in quanto é desiderabile, attraverso il 
consenso dei cittadini, Naturalmente il Governo stesso accantona è pia 
para le forze necessarie della Mifizia per la Sicurezza Nazionale per 
avere oltre i consensi anche la forzi: ragione per oi le piccole ma 
novre più o meno clandestine sono destinate a cadere nel più clamo» 
ross ridicolo di fronte alla forza compatta del Fascino, non sqltanto 
politica, ma militare # di fronte alli adesione quasi unanime affermata 
al Governo dalli parte più suna della popolazione ializna che non 
chiede che di lavorare tranquillamente e nell'ordine. 

I prossimi lavori della Camera, che saranno dedicati a grandi que- 
stloni internazionali, permetteranno ai deputati di mostrare da [oro com- 
petenza a trattare le materie difficili della politica estera, 

Per la riapertura del Parlamento entrerà ih servizio ufficiale pra 
legione rotnana della Milizia Nazionale che assumerà la tutela dell'ordine 
pubblico all'esterno di Mantecitorio e di palizzo Madama. {Le some 
nicazioni del Presidente, dopo breve discutiione, sono approvate al 
l'ananimiài. 

Contro H gioco dasrardo, su’ proposta del Presidente, Il Consi 
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Elio da incarico al Guatdavigllii di preseniare dl più preso dll'appro 
vazione dei Parlemento un disegno di lepge per rendera più tevere e 
praticamente cvwngie e comunque applicabili le ranzioni penali contro 
i detentori di rare da gioca e di giocatori d'azzardo. {+1 

Siefio, in proposta del Presidente, dl Convielio dei niiminiei, acco. 
plicado wu voro dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi di pnerra, 
fut deliberato cha Îî 24 nidggio di oprr anno venga conilderata festa 
nazionale, Jenza però sospensione di lavoro nei pubblici uffici, pelle 
scuole e nelle aziende private, Le manifestazioni commentoralive della 
storica duta romincerauno a giornale di luvora sltimata *, 


AGLI ARDITI ** 


I Presidente ba viecinente pradito Pomaggio ed ha esaminato ar 
testamente Sl filo e lu fanta del pupnale, compiacendas: del stenifi. 
cata della cerimonia. Epli ha poi detto che la noia a caporale la 
orarata e lo Insfgava, 

ib conto sui combattenti — #2 bai prosepiiio — e quindi sui mie 
Bliori combattenti che sono stati eli arditi. Sono sicure che quasi tutti 
farete parte di quella Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale, che 
ha già nel sno titolo il suo scopo. Noi abbiamo bisogno che l'Eseccità 
si prepari alla difesa della nazione, perché questo è il suo compito; 
abbiamo bisogno delle forze di polizia per «difenderci dii malviventi, 
perché questo è il loro compito, 

I Governo fascista ha bisogno anche di duecentomila moschetti 
per tenere a posta tulte le canaglie. Spero, quindi, di vedervi alla testa 
delle legioni fasciste, che sono riserve magnifiche di coraggio, di forza 
e di fede, sulle quali non soltanto il Governo ma Fintera nazione può 
sicuramente contare, Vi ringrazio e vi prego di considerarmi come 
capo del Governo un ardito che mon si ferma dininzi a nessun osta. 


= re. rx 


è Nella 22% riunione, tenutasi Il 2 febbcaio 1923 (ere 13-19), il Con 
. siglio dei ministri approverà « numerusi proveedimenti proposti dil Presidente 
del Consiglio e ministro dell'Interno, diretti alla semphificazione de servizi pel. 
l'ammintstrazione cul è preposto». Nella stessa riunione, Mussolini parteciperà 
alla discussione del problema dei petroli. (Da Il Popalo airalia DM 29, 1 feb 
brato 1923, X) 


#f A FEoma, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, il pomeriggio del 
3 febbeaio 1923, Mussolini riceve una rappresentanza della Federazione anditi 
d'Ivalia, che gli consegna | galloni di caporale degli archti. Alla rappresentanza, 
il Presidente del Consiglio rivolge ul discorso qui riportato in riassunto. {Da 


IL. Pepols e'Iralia, N. 30, 4 febbralo 1923, ML 
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colo, ma li abbatte tutti se è necessario © quando ciò sia richiesto dal 
supremo interesse della Patria. ({n triplira «alalài n ha salutata le 
parole del Presidente, che, prima di congedara la comminione, pa stretta 
la vano a tatti i comporenti che banno lasciata vilibilmense comma 
H# grande sulone della [itteria), 


23* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ai principio della seduta, i Presidente ha informate 1 Consiglia 
sugli ultimi avvenimenti di politica internt ed estera (+) 

I Previdente, date le condizioni dell'Erario, propone di ridurre a 
live cinquantanitia il roscorre del Gorerno per Padow € Torino, € Ri 
non pagare somma aienma A Milano, che ba troppe energie finanziario 
per abbicaguare del denzra della Stato, L'ot. Marrotini ha proposto di 
dare rongruo sniildio d fesubo opportuna per la prima Drenizaee d arte 
decorativa che si serrd è Monza nella villa reale, (II Comsiglio ap- 
propal. (TI o | | 

Sw proposta del Presidente del Cansiglio, alla reopo di apprettare L 
Comitato olimpiro wazionale $ nrezzi indispensabili per prepitrare la gio 
venti a Partecipare degnamente alle nwove dlismpiaai, che dreranao Jepl. 
gersi all'estero, if Consiglia ba stabilito di eropare ir coutributo stratr- 
dinario di centomila lire al predento Corttata, 


CINQUE COMUNICAZIONI ** 


Ho l'onore di ammunziace alla Camera che le Loro Maestà il te e 
la tegina d'Italia sono state liete di accordare ieri 5 Febbraio U lora 
consenso al fidanzamento della foro figlia primogeniti principessa Jolanda 
col conte Carlo Calvi di Bergolo, capitano di cavalleria, bombirdicre 
in guerra, decorato e fenito. (N Presidente, i ministri e i debatati sur- 
gono iu piadi. Appiansi generali è proluspat?). n | 

Mi onoro anmunziare alla Cameta che Sua Maestà il re, con decreti 
del 21 dicembre scorso, accettò le dimissioni rassegnate dal compianta 


_ 


= Temulasi il 5 febbraio 1923 fore 1430-2030). (Da Ul Popolo d'Iruba, 
No. 31, 32, 6, 7 febbraio 1923, Kb 


#4 Fatte alla Gunera dei deputati, nella tornata del È fetibralo 1923 (ore 
13-15,20), Ripetuta al Senato, nella bomata dell'E febbraio 1913 tore 15,15. 16-45) 
{Dagli Arti del Porlatsanto italiano, Carttera dei deportati. Sescione cit Legrsr 
tera til, Dilrsssioni. Foleme TX, pag, BTIi) 
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onorevole professor Vincenzo Tanporra, dalla carica di ministro segre 
tarlo «di Stito pel Tesoto, dando incaricò all'onerevole professor Alberto 
De Stefani, ministro segretario di Stato per le Finanze, di reggere, per 
interim, il ininistero «del Tesoro, 

Can successivo decreto reale del 31 scorso dicembre, il ministero 
del Tesoto è stato soppressa, c le attribuzioni ad esso spettanti sono 
state trasferite al ministero delle Finanze, al quale sono stuti assegnati 
due sottosegretariati di Stato oltre quello delle Pensioni di guecta è 
l'Assistenza militare, 

Con regio decreto pure del 31 dicembre, il Consiglio d'ammini: 
strazione delle Ferrovie dello Slato è stato sciolto e le attribuzioni ad 
ess0 spettanti sono state affidato ad un commissario straotdinacio no 
minato nella persona dell'ongrevole dottor Edoardo Torre, deputato al 
Parlamento, 

Con regio decreto del 25 scorso gennaio è stato istitutito il com. 
missariato per VAcsoniutica e con decrety di peri data Sua Macstà 
il re mi ha nominata commissario per l'Acronautica e vicecommissacio 
ha nominato Sua Eccellenza l'onorevole Aldo Finzi, sottosegretario di 
Blata per l'Interno, 


VINCENZO TANKGORRA * 


I Governo si associa alle vaci di compianto che in commemora 
zione del ministro Tanporva si sono levate dai diversi settori della 
Camera, 

Tutti gli oratovi che mi hanno precedulo, hanno unanimamente ri 
levato le alte qualità politiche e civili, nonché scientifiche, del come 
piano ministro del Tetoro 

Quando chbi l'incarico di compocte il nuovo Governo, e feci, € 
valli fare un Governo di coalizione, quindi a base nazionale, pensai 
1 Iui come un alacre € fedele collaboritore. Né, nelle poche settimane, 
in col egli tenne quel ministero, chbi occasione mai di dubitare della 
bonti della mia scelta. 

Egli si era proposto di avviare rapilimente il bilancio al pareggio 
e di reslizzare una politica di severe economie in rutti i campi del 
lammimistrazione dello Stato, E certamente egli avrebbe tenuto fede 


* Discorso pronunciato alla Camera dei deputati, nella tornati del 5 feb 
hpaia 1923, in commemorazione di Vincenzo Tangoera (B dicerribra TE9G-21 di» 
conbre 1922) (Dagli Agi del Farlamento Italiano, Cantera dei debate, fey 
sipre chi. Legiilatura cit. Dinratsicni, Falwme IX, paro ATIA.4TI9). 
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a questo programma, se la morte non lo avesse Improvvisamente sot- 
tratto al compimento di quel dovere che egli aveva accettato con alto 
spirito di civismo e com senso di perfetta solidarietà con le direttive 
politiche del mio Governo. 0 0 

Ministro del "Tesoro, egli viveva in uno dej quartieri più popolari 
di Roma; la sua casa, priva di lusso, austeramente cristiana, documen» 
tava la sua dirittura morale e la sua squisita probità di cittadino, i 
professore e di ministro. Può, quindi, dirsi che la sua vita già stata 
cormpio. l l 

Forse la passione e la diligenza, con la quale si era accimto ali atduo 
compito della restattrazione delle finanse dello Stalo, indebolrono la 
sua fibra e precipitarono il tristo evento. a 

11 Governo saluta il ministro Tangotra, come si silutano î cilta- 
dini che hanno compiuto per tuttà la vita un duro, nobile, nocessino 


dovere, (Piaf afpieesi. 


PFR LA RATICICA 
DELLE CONVENZIONI DI WASHINGTON * 


Non credo che valga ln pend di imbarcarsi in una discussione di 
ordine generale, affrontare cioè, il problema della bontà a della mal. 
vagità degli vomini: sapere se quella del 1914 fu l'ultima si proba- 
bilmente la penoltima guerra. Tutio ciò condurrebbe la discussione nel 
giardini dell'accademia, 

Riportiamoci lavece, più praticamente € più conchisivamente, al di- 
segno di legge che iò ho presentato alla vostri ratifica, 

Questa convenzione è stata conclusa esattamente La anno la. l 

IC ritardo” dell'Italia nella ratifica ha avuto già ripercussioni ambi. 
gue, incerte, e si può dice sfavorevoli in tutta I mando inplosastone. 
Si capisce, per tteolivi cgolstici; Ima questa è la realtà che deve stare 
innanzi ri nostri occhi, 

La conferenza di Washington ha avuto il destino di nette le con- 


+ Alla Cameta dei deputati, nella tomaia del 6 febbraio 1923, si inizia la 
discuasione generale del disepan di legge: e approvarione del trattato relativo 
alla limitazione dell'armamento navale, ctneluso fra TItalia ed altri Sali a 
W'ashington ul 6 felbiaio 19226. Parlano, nell'ordine, i deputati Corso Fiwit, 
Giuseppe Canepa {interrotto da Mussolini per tre volte), Francesco Giunta 
fintersoato da Mussolini per una volta), Mario Cingolani e il ministro Puola 
‘lhaon DH Revel, Indi il Presidente del Consiglio pronuncia i) discorso qu ri 
portato, (Dagli et del Parlamensa iealfano, Caserre dei deputati, Fessiiaue em. 
Legislatura cit Discaniioni. Polare IM, page. E75L-B760], 
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ferenze: si è aperta con delle grandi speranze; sl coro dei giornalisti, 
venuti da tutte le parti del mondo, ha sviolinato all'infinito, Si è fatta 
balenare la possibilità della pace perpetus. Poi i risultati concreti hanno 
deluso questa speranza. 

la confesso che non credo alla pace perpetua; penso che nemmeno 
Kant ci credesse: aveva preso per titolo del suo Lbro il titolo di una 
insegna d'osteria, e l'insegna era un cimitero, Si capisce che nei comi» 
teri è la pace perpettà; ma tra i popoli, nonostante le predicazioni, 
nonostante gli idealismi, rispettabili, ci sono dei dati di fatto che ai 
chiamano razza, che si chiamano sviluppo, che si chiamano grandezza 
e decadenza dei popoli, e che conducono a dei contrasti, i quali spesso 
si risolvono attraverso la forza delle armi. 

Non è il caso di valutare ai fini della pace queste convenzioni. 
Queste convenzioni cappresentinà Un respiro, un sollievo. 

Che gli uni Fabbinno avuto, questo sallievo, 0 lo abbiano chiesta 
per egoismo, che gli altri lo abbiano fatto per idealismo, non é qui 
il caso di indagare. In geoerale non si arriva mai ad indapore suffi- 
centemente il motivo recondito delle azioni umane, sieno individu:li 
o di popoli. 

Ad ogni modo dichiaro che l'Italia ha fatto beoissuno ad aderire 
2 questa convenzione, perché, non aderendo 2 questa convenzione, 5aI- 
rebbe apparsa in faccia a tutto il molo come una nazione avven- 
turosa e guerrafondaia, quale non può essere pel nostro temperamento 
né pei nostri obiettivi. (Approsazioni), 

Ancora il Fatto che il Governo fasciste chiedi alla Camera questa 
ratifica, caratterizza nelle sue linee generali la politica estera del fascismo. 
(Applums, Commenti, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di [egee: 


Approvazione degli accordi £ convenzioni finmati in Roma il 23 
oltobre 1922 fra il Regno d'Italia e il Regno dei serbi croati e sloveni 
per la esecuzione del trattato di Rapallo del 12 novembre 1920 fchiedo 
che Ja Camera voglia dichiarare l'urgenza): 

conversione in legge dei regi decreti legge 31 sposto 1921, nu- 


+ Parole prononciate alla Camera dei deputati, nella turnata del & febbraio 
1923. {Dagli eftei det Parlinmento italiano, Camera dei deputati. Sesnare cit. Le- 
giulatta cit, Discuszioni. Folame IX, pag. E7dOL 
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mero 1269, 19 pennzio 1922, numero 28: 17 ottobre 1922, numero 
1353, riguardanti la sistemazione amministrativa delle nuove provincir, 

converione in legge del regio decreto leppe 23 ottobre 1922, 
numero 1354, col quale il giorno d novembre, anniversario della postra 
vittoria, è dichiarato festa nazionale e considerato festivo a tutti gli ef- 
tetti civili, 

conversione in lesge del teyio decreto legge IL gennaio 1924, 
nuriero 30, col quale viene assegnata alli signora Lidia Bugliovar di 
Pietro, vedova del soldato Francesco Rismondg dai Spalato, morto in 
Euerra, uni pensione stratrdinaria annua in aggiunta detta pensione 
privilegiata di puerra più assegnatale; 

conversione in legge del regio decreto 16 novembre 19223, co- 
mero 1639 che pioroga le disposizioni dell'articolo 29 della legge 
4 aprile 1912, numero 305, contenente provvedimenti per l'esercizio 
delle assirarazioni della vita; 

conversone 10 legpe del regio decreto 7 novembre 1220, numert 
1667, che costituisce in ente aulotiome la sengla superiore di commercio 
di fondazione Reveitella in Trieste: 

cenverniene In legge del regio derreto 17 febbraio 1921, nu- 
mero 327, che estende alle nuove provincie le disposizioni vigenti nel 
Regno per le cose popoliri ed tconoriche e per Findustria edilizia. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di Jegpe: 


conversione in legge dei cegi deereti legge 23 ottobre 1972, nu 
meri 1380 e 1383, concernenti rispettivamente gli assegni delle LL, EE, 
4 generale d'escrcito Armando Diaz e l'ammiraglio Paolo Thaon di 
Revel; 

conversione in legge del regio decreto 21 dicembre 1922, cu- 
mero 1654, concernente modificazioni agli articoli 62 {comma terzo) 
€ 63 (comma seltimo e nono) del testo unico della legge comunale 


® provinciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, nume 
ro IAR ti 


_* Parole pronunciete alla Camera dei deputati, cella tornata del T feb 
braio 1921 {ore 1519.1001. {Dagli Atti del Porlortento jialfaro, Cement dei de- 
Pwtati, Selsione cit Legisiotava cit Disonisioni. Foluma TX. pag. BAO7), 


## Poco dopo, Mussolini dice: 4 A aste del Gowerra ni arrogia agli augnii 
che lo Camera rivolge al sno Presiderie [ad Enrico De Nicola per la salute 
della madre]. Per guanto da esporta l'attwale Presidente TEilippo Meda), # 
Coverno mattralmente si tistente all'Arssermtblezo, Inoltre dichiara; 4 Dirkiaero 


128 DPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


PRESENTAZIONE DI UN DECRETO REALE 
E DI UN DISFGNO DI LEGGE * 


Mi onoto di presentare alla Camera il decreto reale con cui s1 auto» 
rizza il ritiro del disegno di legge nipuardante provvedimenti per gli 
ufficiali esonerati durante Ja guerra, 

Mi onovo altresì di presentare alla Camera un disegno di legge por 
tante modificazioni alla legge di pubblica sicurezza 30 giugno IRRS £ 
riguardante l'impiego di gas tossici è la disciplina dell'uso dei gas stessi. 


LA NUOVA POLITICA ESTERA #4 


Con l'approvazione degli accordi di Santa Marglcrità st chiude quella 
che si potrebbe chiamare la settimana di politica estera del Parlamento 
italinto; settimana che si potrebbe chiamare anche pacifica perché si 
È sominziato cen la ratifica, delle convenzioni di Washington, che cp 
presentano una sosta nei prindi armamenti nasali e si finisce con l'ap- 
provazione degli accordi di Santa Margherita, conseguenza del pià ra- 
tificito ed in massimi pitte eseguito trattato «di Rapallo 

Chiudende questa settimana di Invoro, mi permetto di constatare che 
la Cameri ha fatto del buon livoro e che in questa sessione ha rial. 


che npa irava né necessaria ud stile sha dircyestone soda seazione [in merito 
alla politica del Governo] sée Pos. Larzoni vorrebbe tufliggere alla Casera. 
Non So afcate da dire, perchd | provvralezenti del Governo wi dispeniano dal 
drrcorii, Ai appango gsieei alla discersione delli mozione dell'on. Lazzari w. 
(Dragli A00 del Porfenmento strdiano, Curmera del depatati, Serntone cu. Legisla 
targa cit, Ditrpssicas. Veleme IM pagg. 6914, BIALL 


# Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del $ feb 
brelo 1923 {ore 15-20). (Dagli Ani def Parlanrento daliano, Camera det depw- 
asl, Sessione cli, Legiiatera cit. Disrnizioni, Value 1 pag. 69031 


++ Alla Camera dei deputati, nclla seconda tornata del 10 febbraio 1923 {ore 
15-21,5), si inizia la discussione generale del disegno di legge: « approvazione 
degli accordi e convenzioni firmati in Itoma il 23 ottobre 1921 fra il Regno 
d'Italia « 11 Regno dei serbi, croati e sloveni per la esecuzione del trattato di 
Rapallo del 12 novembre 1920», Parlano, nell'ordine, 1 deputati Eugenio Chiesa 
(interrotto da Mussolini per quattordici volte), Acnaldo Luca (Interscito da 
Mussolini per vengun voltel, Fdoardo Piva, Francesco Giunti {interrotto da Mus- 
salini per una veltah Giovanni Persico, Alessandro Dudan fintercotto da Musso- 
Hai per cinque vite), Folco Tosti di Valmiouta. Indi il Presidente del Coosiglio 
protutcia il ditta qui riportato, {Tagli dit def Porfenmrato saltano, Camera 
dei depateri, Sessione ci. Ltgiututura sito Discarvioni, Kalume LIM, page, 3069- 
BIS) : 
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zato indubbiamente di qualche punto il suo prestigio di fronte al paese. 
{Compresi 

Sono grandi fe questioni sulle quali si è intrattenuta la Camera, 
non gii trattatelli © leggine inconcludenti, come taluno ha detto. 

Misano rilulato d'imbarcarmi, come si tentava di fate dalla si- 
nistra, in uni delle solte discussioni di indole generale che non con- 
cludono nulla, Finché starà io a questo binco, ja Camera non si tra- 
mutetà jo un comizio. Non c'è niente da discutere in materia di po: 
litira interna: «uello che accade, accade per mia precisa c diretti volonti 
cdietto miei ordini tassativi, dei quali assumo naturalmente piena e per- 
sonale sosponsabelità. {Cormwenti. 

fo inutile quindi battete sui funzionari delle singole amministra 
zioni: gli orditi song miei. Non mi itiporta di sapere se esista un 
complotto nel senso chi si dava a questa parola: cià sarà stabilito dagli 
organi competenti, Esistono viceversa dei signori, i quali si illudevano 
fi poter fare impunemente la guerra allo Stato ed al fascismo. A que- 
stora devono essere disillusi e più si disilluderanno in seguito. 

La differenza fri fo Stato liberale e lo Stato fascista consiste pre 
cisamente in cib: che lo Stato fascista non solo si difende, ma attacca, 
E coloro che intendono di diffamarlo all'estero n di minarlo all'interno 
devono sapere che il loro nestiere comporta incerti durissimi, 

T nemici dello Stato fascista non si meriviglicranno se io li trat- 
terò severimente come tali, 

È 2 proposito del discorso di Filippo Turati, il mio fiuto di vec- 
chio combattitore non mi ha ingannato quando ho respinto alcuni 
giorni Ta le at#sces che venivano da quella parte, anche in suo nome, 
a merzo di Gregorio Nofri, «he, essendo slato in Russia, la sentito 
immediatamente il prepotente bisogno di scrivere contro la Russia £ 
di diventare antibolscerico. Le pecore rognose non entreranno nel mio 
ovile. (Cossnmciti, 

sono ancora fedele alla mia tattica. Non cerco nessuno, Non re- 
spingo nessuno, Ma fido soltanto sulle mie forze. 

Ecco perché in questi ultimi tempi ho voluto che si stringessero 
contatti, dopo la rinnione del Gran Consiglio fascista, con quei partiti 
che, lottando sul terreno nazionale, possano stibulice con no) buoni 
Lipporti per un lavoro in comane. 

Ma tutto cià, sia detto subita, nun è stato fatta si fini patlamen- 
tari, bensì ar fini della corsione, dell'unità è della pacificazione del paese, 

Concordo pienamente con quanto ieri sera ha detto l'on. Cavazzoni 
1 proposito delle cotta orc. 

Ho dichiarato, davanti ad un'assemblea di ottocento tipografi, che 
le otto cre rappresentavano una conquista intangibile delle classi Operaio, 


A - IX. 
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Non c'è Bisogno di intavolare una lunga discussione, perché si 
attribuiscano, all'una o all'altra parte della Camera, meriti insigni, per 


ché il Governo, in uno dei suoi prossimi Consigli dei ministri, deci». 


derà, uma buona volta per sempre, la questione delle otto ore, 
Ciò detto, e spero che tutti intendano anche il senso delle parole 


che non ho promunciato, passo alla politica estera, 


Intanto dichiaro che non passo accettare la tesi dell'on. Lucci, il. 


quale pretende che io sia originale. 

Prima di tutto, l'on. Lucci deve dacrmene ll tempo, In secondo 
luogo non c'è nessina originalità in materia di politica estera; ed iv 
oi rililuterei energicamente di fare l'originale, sc questa originalità do- 
vesse procurare qualche linea soltanto di danno al mio paese, (Apro. 
PARFUM), i 

E non posso nemmeno accettare la sua tesi troppo idealistica. Vedo 
il mando come realmente cesso è; cioé un imoimlo di scatenati eguismi. 
So il mondo fosse una biancn Arcadia, sarebbe forse bello trastullarsi 
tra le iunfe e i pastori; ma io non vedo nulla di tutt& ciò, e anche 
quando st alzano le grandi bandiere dei grandi principî, 10 vedo die- 
tro questi drappi, più o meno venecabili, degli Interessi che cercanò 
di affermarsi nel mondo. (Apfiaeri gerensii, Camarenti), 

Se tutta la politica estera fosse portata su un terreno di squisto 
£ di puro idealismo, non suehbe costamente l'Italia che si tifiuterehbe 
di entrare su questo terreno, {Wixc approsezioni. Appia,” 

In realti questo non è Quindi tutto il discorse dell'on, Lucci ap- 
partiene alla musica del più lontano avvenire. (Muri, Commenti, 

Quando sono arrivato a questo banco ché stato un momento di tre- 
pidazione in certi ambienti della politica internazionale; si credeva, 
cioé, che l'avvento del fascismo al potere avicbbe significato per lo 
meno la guerra alla Iugoslavia, 

Dopo quattro mesi l'opinione pubblica internazionale è pienamente 
assicurata. 

La politica estera del fascismo non può essere, specie in questo 
momento storico, che una politica estera estremamente circospetta © 
nello stesso tempo Fortemente attiva. 

La mazione, uscita dal travaglio mirabile e sanguinoso della guerra, 
è ora tutta intenta all'opera di rifacimento dei suoi tessuti politici, 
economici, finanziari € Inbrali: infliggere uno sforzo che non fosse im. 
poste da un caso di cstremissima necessità significherebbe fate una po. 
litita antinazionale e quindi suicida, 

A Londra, come a Losanna, ta politica estera dell'italia si é te 
muta su queste direttive, A Losanna soprattutto l'opera della Delega. 
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zione italiana È stata altamente apprezzata, Se la pace non è stata fir- 
Mata a Losanna, nessuna responsabilità spetta all'Italia, (e Beniriaro! x), 

L'altra parte non conviene parlare con eccessivo pessimismo dello 
svolgersi degli avvenimenti nel Meditertaneo orientale. 

Nos bisogna credere che certo innocuo digrignar di denti, effetto 
talvolta di reciproci nervosismi, possa significare imizio di guerra, 

Ho l'impressione che se fa Grecia sarà prudente, e che se l'Intesa 
sarà unita, come È accaduto per le sue navi nel porto di Smirne, anche 
la Turchia, che ha realizzato gran parte del suo programma nazionale 
lanciato dalla grande assemblea di Anpora, diventerà ragionevole. 

Mon vi € ragione quindi di temete complicazioni militari in Europa, 

D'altra parte l'Italia ha impedito c impedirà che il turbamento pro- 
dotto dagli avvenimenti nella Rubr possa avere delle ripercussioni cata- 
strofiche nei paesi del bacino danubiano, . 

La siuazione nella Rubr è slazionaria, Dichinio adcora una volta 
che l'Itali: nom poteva fare una politica diversa, Il tempo dei gesti belli 
e inutili È passato. {« Bensssimet a). — 

L'atteggiamento che taluni clementi di sinistra in Italit ceclamano 
sarebbe stato inutile, Non avremo impedito alla Francia di marciare 
nella Ruhr, mentre avremmo forse aumentata ]a resistenza tedesca, 

Anche l'alto gesto che consisteva nella mediazione non poteva essere 
compiuto, perché non si fanno mediazioni di nessun genere, se ten sono 
richieste e gradite, (Afpiarsh, 

Del resto l'Imghilerca si è limitata alla non partecipazione tecnica 
nelle operazioni nel bacino della Rubr, ma non ha spinto il suo dissenso 
con la Francia fino a ritirare [e sue truppe dalla Renania, 

Giova ancora aggiungere del resto che la Francia non ci ha ri 
chiesto fino a questo momento una forma di solidarietà più recisa. Se 
questo avvenisse, è chiaro che L'Italia si riserverebbe di porre sul tap. 
Feto tutta il complesso sistema delle relazioni tra i due paesi: (Hive 
approvazioni), 

Quanto alle convenzioni di Santa Margherita, che la Camera è in- 
vitata id approvare, esse fappiesentano l'ultima fase del mostro triste e 
lunentevole dramma adriatico, 

lo qui potei rispondere nei dettagli: potrei, per esempio, dimostrare 
all'onorevole Chiesa che proprio ieri, in data 8 febbraio, ho ricevuto da 
Belgrado questo telegramma: 


{ Questa ministro iupollavo comsnica che sono stati Frafiavilti ordini 
alle autorità di Spalato perché i Jocali di codesta scnote siena evscuati 
ment a disporizione della scuola ressa, nonché sia liberato e restituito 
l'alloggio annetto a codesta chiesa di San Spirito», 
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Potrei correggere altre inesuttezze, ma non è into compito, non vale 
la pena di discendere a discussioni di dettaglio. Sono stmpre d'avviso 
che bisogna applicare queste convenzioni per provarle. 

Non mi sento di difendere con troppe parole un trattato che non 
ho approvato quando fu concluso, e che ritengo inche oggi, in molte 
delle sue pasti, assurdo e lesivo apli interessi italiani, Ma le cose stanno 
Gegi in questi temmini: o applicare definitivamente il trattato o denun- 
ziarlo, Poiché denunziarlo nom si può nelle attuali condizioni e poiché Ia 
denunzia significherebbe riaprire tutta la questione, non resta che lap. 
plicazione leale e scrupolosa da parte nostri come leafe e scrupolosa dovrà 
essere dalla parte di Belgrado, (Approvazioni, 

L'attesa indefinita, io vista di avvenimenti che potrebbero verificarsi, 
è il peggiore dei sistemi in questo momento. 

Bisogna avere ii coraggio di troncare una siluazione «he era diven 
tati insostemibile, e che ci dava tutti gli svantaggi senza assicuzarci quelli 
che possono csscere gli utili comsentiti da relazioni nettamente definite, 

De resto non si capisce perché proprio il trattato di Rapallo do 
vrébbe cssere, tra tutte le centinaia di trattati che sono stati stipulati da 
quando il mondo fa fa sua storia, proprio l'unico trattato inceparabile, 
tombale, perpetuo, Nessun trattato ha mal resistito a nuove condizioni 
di fatto tuiaturatesi nel corso del tempo; l'essenziale è, a mio avviso, di 
mettersi in condizioni tali che una eventuale revisione ci trovi in grado 
li poter rivendicare cum dignità e con forza il nostro diritto impresciit. 
bile, (Apfiosri, 

Con l'applicazione degli accordi di Santa Margherita, il Governo 
fascista dà una prova solenne della sua probiti, del suò spirito di deri- 
sione e del suo spirito di lealtà assoluta. Bisogna che Belgrado faccia 
altrettanto. Bisogna che la Jugoslavia si renda conto del valore intrin 
seco di quest'atto; faccia ngi confronti degli italiani che restano in Dal 
mazia una politica di Libertà e di saggezza, Una politica che tendesse 
a sopprimere violentemente l'italipnati della Daltinazia, ton potrebbe 
essere tollerati dal Governo fascista. {_Afprosazionii, 

Con la ratifica di questi iccorndi i Governo fascista oflte alla Tugosla- 
via la possibilità di intensificare i rapporti economici tra i dug pacsi. 

Il regio Governo, che ha grà fatto mollo nei limiti della sua pos 
sibilità per Fiume e per Zara, continverà ad interessarsi con la massima 
energia e sollecitudine del destino di queste due città, 

Effettuato lo sgombero di Susak, e soltanto di Susak, perché Delta 
e Porto Haros rimarranno ancora occupate dalle nostre truppe fino a 
quando Fiume non sia diventata Stato piuridicamente perfetto, l'Italia 
continuerà ad interessarsi della sorte di Fiume in modo da poterla re. 
stituite it breve tempo al suo vecchio splendore, [Approrazionii, 
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Quanto 4 Zara, il suo destino è grande © difficile, cd io per il pritto 
comprendo la tragedia di quella città e il travaglio Lottinentoso di tutti 
gli italiani diffusi in Dalmazia fino a Cattaro, Ma Zara, sentinella perduta, 
infessibile € invincibile dell'italranità della Dalmazia, è disposta 41 sop- 
portate con spirito di «ssoluta disciplina nazionale che l'ultimo atto del 
dramma adriatico si compia. 

Il Governo andrà incuntro ai subi bisoghi immediatamente, poiché 
Zara devo vivere, poiché Zara, oltre Adriatico, rappiescnta un lembo della 
carte più viva del popolo italiano. 

Zaratini c dalmati sappiano che il Governo vigilerà sulle loro sorti 
con alfettuosa premura. (Approvazioni), 

Queste non sono parole dettate per superare questo morniento di iti» 
sterra. Alle parole seguiranno i fatti, 

Quanto all'opinione pubblica nazionale, essa sente e si unanimamente 
che bisognava applicare questi accordî, perché l'Italia fosse più libera nel 
gioco sempre più serrato delle competizioni internazionali, bbeta pet 
fare una politica di difesa dei suoi interessi, libera per poter infipire 
scrpro più attivamente sul corso degli avvenimenti, 

Credo che in queste direttive di politica interna e di politica estera 
sia oggi consenzionte.-la parte migliore del popola italiano. (Frà e pro 
lungpatt aphlanti). * 


LA QUESTIONE DIEILA RUHR ** 


Mentre mi riservo di parlare in seguito, quando la Camera disc 
terà sull'approvarzione dell'accordo di Santa Margherita, ho accettato di 
buon erado di rispondere a questa interrogazione. 


Eni 

“ Sal disegno di Iegge la discussione, paclano ancora, roll'ondine, L depu- 
titti Yidiorio Emanvete Orlando (relatore), Stefano Jacini, Luigi (Gasparotto, 
Giuseppe Emanuele Modigliani finterrotio da Mussolini per quattordici volte), 
Folvio Suvich La discussione generale si chiude con l'approvazione per alzata 
del seguente ordine del giumo propusto dal depuizto Giovanni Persico; a la Ca- 
mera, considerando <he l'alia debba dar prova di assoluta lealti nella eseon- 
Hone dei trattati, @ fare ogni sforro perché la sicurezza delle coste adriatiche è 
la difesa dei mociei di mostra gente in Dalmazia derivi dalla sincesità dei rapporti 
con il Regno fugoslavo, anche perché restino fin d'ora individuale le tesponsa» 
bilità per l'avvenire, passa alla discussione dell'articolo unico del disegno di 
legge n. {Dagli Ati del Parlamento faliano, Camera dei deparati. Seiiione cit. 
Leyrifafure ci. Priscurstoni, Folonre IX, pagg. 9000-0017). 


64 Dichiazizioni Fatte ella Camera del deputati, pella seconda tornata del 
10 febbiaro 1923, dh risposta all'intercogezione dei deputsti Luigi Basso e Giu- 
seppe Canepa ai eueisici degli Affati Esteri @ dell'Industria c Commercio & per 
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Si sa come, n seguità degli avvenimenti che si stanno svolgenda 
nella Ruhe, si sta verificati tina larga disotganizzazione, oltre che nei 
lavori per Io sfruttactento delle miniere di carbone, anche sei servizi 
ferroviari e in quelli fluviali del Reno, che servono al trasporto del 
carbone, € da cui dipende quindi il rifornimento dei carboni all'Italia 
tm Conto Lparitioni. 

Si sa pure come, fin dall'inizio degli avvenimenti, il regio Governa 
abbia ad Essen alcuni ingegneri minerari coll'incarico .di partecipare 
at lavori della comunissione di contrello sulla produzione del carbone, 
Le forniture del carbone tedesco all'Italia, dal territorio occupato dalla 
Francia, hanno potuto essere continuate senza intertuzioni, ma non po- 
tevano non subire diminuzioni, Gli arrivi dal 15 gennaio all'8 di 
febbraio amimentano esattamente a 134.336 tonnellate, 

La disposizione che proibiva ogni invio di csibone dalla Ruhr 


nella Germania non occupata, poteva arrecare come conseguenza ua 


aggravamento della situazione nei riguardi delle Forniture all'Italia. 

Di questa possibilità si preoccupò subito il regio Governo: € si 
proponeva di svolgere azione appropriata per assicurarsi che le auto» 
riti franco-belghe avrebbero consentito egualmente l'ingresso nella Ger. 
mania non occupata det treni di carbone dicetti in Italia, 

Ma esplicite assicurazioni in questo senso furono spontaneamente 
fornite dil Governo francese, rome pure dalle autorità militari della 
Ruhr ai nostri ingegneri, 

Ogni vece secondo la quale la Francia avrebbe sospeso le spedi- 
zioni di carbone dirette in Italia, deve quindi essere smentita recisamente. 

L'ultimo dei rapporti quotidiani telegrafici dei nostri ingegneri da 
Essen, in data di ieri, dice teshyalmente : 


Le molizie pubblicate da vari piormali che soltanto $ treni di car- 
bore deitinati all'Olanda fosrono lrartuttare, £ che toro Jnvece arre 
state le spedizioni destinate alla Soizzera è all'Italia, sone intondate. 
1 carri carichi per l'Italia sono lasciati partire dalle stazioni di biacro, 
eanche i trasporti fluviali procedono senza impedimento », 


Il Governo tedesco da ‘parte sua ha provveduto alla formazione 
di treni giornalieri ad est di Dortmund, fuori della zona occupata, 
avviandoli ja Italia per Intisbrock e per la Svizzera, 


FApere sf possano rassicurare Ja Camera cinto La continuazione delle consegne in 
. Ratura e specie del carbone da parte della Germania 4 titolo riparazioni, a se 
possano sechbire certe voci, che circolano mella stampa, secondo le quali lai Francia 
avrebbe 406 pete le spedizioni dirette ell'Ittlia +, (Dagli Ai gel Parlamento ita 
Mare, Camera dei depuiasi, Feisione cit Legiuutuea cir. Discussioni, Folume IX, 


Pagg. SIGI#IA, 
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È stata del pari intensificata la spedizione di carbone per fa via 
di Rotterdam 

Questo per il carbone, 

Per it core, le consegne della Bassa Slesia, dall'inizio della crisi 
nella Ruhr, si sono mantenute pressoché uguali a quelle del periodo 
precedente, salvo in questi uleimi giorni; quelle delli ‘Westfalia hanno 
subilo una notevole dinlimuzione, 

Fin dall'inizio degli avvenimenti, il regio Governo ha seguito colla 
massima cura l'andamento delli silvazione € delle forniture di carbone, 
mantenendosi costantemente in rapporto cogli ingegneri che si trovano 
ad Essen, Esso è pienamente convinto dell'importanza che la fornitura 
der combustibili riveste per l'economia nazionale e può dirsi che que- 
str convinzione sia stata uno dei criteri direttivi della linta da csso 
seguita é dei provvedimenti adottati. 

Il regio Governo può fornire affidamenti espliciti alla Camera che 
le più ampie misure sono già state prese anche in alte bacini carta 
niferi, perché gli avvenimenti, nel caso deprecabile di un peggiora: 
tento della situazione, non ci colgano impreparati. 

Non ritene di entrare in maggiori dettagli di cifre, per ragioni 
di riserbo, facili a comprendersi nella presente delicata situazione, € 
in considerazione delle ripercussioni cconomiche-fimanziarie che tali no 
tizio non mancano mai di avere nelle borse e nei mercati, (Fise ap- 
provazioni). 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onao di presentare alla Camera il seguente disegna di legge: 


approvazione del trattato di comunerrio tra J'Italia e la Svizzera, 
firmato a Zurigo il 27 gennaio 1923, 


Mi onore presentare alla Carnera i) disegno di legge: 


conversione in legpe del regio decreto 24 dicembre 1972, numero 
1743, concernente la reinscrizione nelle liste elettorali dei comuni delle 
nuove provincie dei regnicoli che ne erano stati cancellati per effetto 
della mancata dichiarazione di cui all'articolo 4%, comma 8, del regio 
decreto 25 settembre 1921, mamero 1359. 


* Farole promuaciate alla Cameta de deputaii, mella ‘stcorda tornata del 
10 febbraio 1923. (Dagli Atti del Parlententa Haliano. Correre dei depotati. bel 
sione cit, Legislatura cit, Difcasiioni. Volume IX, pagg. 9901, ARGS), 
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Mi onoro di presentare alla Camera i disegni di legge: 


conversione in legge del regio decreto legge 5 giugno 1921, mi- 
mero Fi, riguardante l'applicazione di sovraimposte provinciali € co- 
munali nelle nuove piovnrie: 

approvazione della convenzione italo-svizzeri concernente la fer. 
rovia elettrica a scartalnento ridotte Locamo-Domadasscla, femata a 
Roma il,12 novembre 1910: 

approvazione della convenzione giutidico-finanziaria frmala a 
Roma it 23 marzo 1921 tra l'Italia cla Repubblica cecoslovacca: 

conversione in Jegge del decreto reale 25 novembre 1919, numero 
2419, ciica la proroga mediznie wambio di note, dei Ltattati e delle com 
venzioni di commercio fra L'Italia ed altri stati: 

-_— Approvazione delli convenzione concecnente l'impianto di una sta- 
tistici commerciale, firmata a Brixelles fre D'Italia, comprese le sue co- 
lonte, ed altri Stati, il 31 dicembre 19135, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE ** 


Ho l'onore di presentate al Semato i seguenti disegni di legge, più 
approvati all'altro ramo del Parlamento: 

schema di disegno di legge con cui si approvano plicaccordi e con- 

venzioni firmati a Roma il 25 ottobre 1922, fra il Regno d'Italia ed il 


Regno dei serbi, croati e sloveni per l'esecuzione del trattato di Rapallo 
del 12 novembre 1920; 


approvazione del trattato relativo alla limitazione dlell'armamenta 
navale concluso tra l'italia cl altri Staci, a Washington, il 6 febbraio 1922; 
approvazione del trattato relutivo all'indipendenza della Cina ed 
alla parità di favore per rule Ie nazioni in ordine al commercio ed all'in. 


* Poco peimin de temnine della sedula, Mussolini dire; « Crede priora di 
furto d'interpretare il perstera unanime dell'Assemblea riagraziondo los. Meda, 
cdr fa diretto con grande fermezza è datto i lavori fr quarta nortsa selsione fue 
Somensare. (Vivi e generali applausi, J/ Gente, pit condurre audali i scor 
lavori è fer preparara= altri da sciraferee dl Portimente, chiede che la Camera 
tespenda fe tue segue. Farà convoctia & domicilio n, È com rimane safalito. 
(Dagli Arti del Perlamenio itulizno, Cartera dei deputati, Sessione cit. Legillatura 
ci, Pirewrsioni, Volume IN, pag. FOr2). 


#4 Parole promiaciate al Senato, nella tornato del 12 febbraio 1923 {ore 
15-19.15%. {Dagli Atti padatmentari della Cantera dei rmiatori, Dilewitioni, Le: 
islattara cin, perstone pit, Folune IF, pare 4421-4422). 
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dustria in Cina, concluso fra Vitalis ed altri Stati, a Washington, il 6 
febbeo 1522, 

approvazione del trattato relativo alla protezione della vita dci 
neutri e «lei non combattenti in mare in tempo di guerra ed al divitto 
di impiego di gas e prodotti chimici necivi, concluso fra l'Italia ed altri 
Stati, 0 Washington, il s Febbraio 1923; 

‘approvazione del trattato relativo alla revisione delle tariffe delle 
dogane cinesi, concluso tra l'Italia ed altri Stati a Washington, il £& feb 
Grato 1922, 

conversione In legge dei regi decreti legge 23 otlobie 19422, nu- 
meri 1386 e 1553, nonché del regio decreto legge 2 maggio 1920, 
nufterà 355, e del secondo comma dell'articolo primo del regio decreto 
legge 2 maggio 1920, numero 634 Callegati alla presento leggo) con- 
cerienti uspettivamente gli assegni delle LL. EE. il generale di esercito 
Armando Diaz e l'ammiraglio Paolo Thaon di Eevel, 


4 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Saito la presfdenza dell'on. Mussolini, si d aperta la terza sessione 
del Gran Conviglio, Prestavamo servizio d'onore il manipolo del ma. 
sebetttieri i Mussolini 0 della legione romena, Riceunto con gli onori 
wrltitavi, il Preridente da vilitato rapidamente i locali della Direzione, 
orpertizzali con somma eleganza dal segretario generale amministrative 
del Partito, comun. Merinelli 

Erano presenti i mininivi De Stefani e Giuriati; i 10tttuepreturi Acerbo, 
Pier, De Fecehi: S.P. De Bono; Pon, Torre; Italo Balbo: i! comm. 
Biancii: ll comm. Roc, | memibri della Direzione del Partito, Marinelli 
ou Giunta, Sansamelli, Rertianini, Terzi, Starace, Bolzoni Pow. Didan; 
Calza-Bori Postiplione; Edmondo Rossani, segretario punerale delle Car- 
poruzioni Gibelli per i Sindacati cooperativi; i comuniliari politici on. 
Fariteti e Reitato Ricci; ii dott. Prezioni: l'as, Magrini ed Italo Bre 
Fetani, Fepretario Francerco Giunta. n 

Dichiarata aberta la seduta, si È iniziata fa discussione del primo 
rosta all'ordine del giorto sal tema: « Refazione del Presidente del 
Contielio inlla situazione politica mazionale n, 


* Tenutasi nella sede della Direzione del P.M.F. sia in piùzza Colonna, 
il 12 febbegio 1923 (ore 2230-2430), {Da 17 Popolo d'Italia, N 37, 13 ft 
bralo 1973, XI. . 
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I Pretidente, com nn acame ed pra conoscenza rorbrendenti, ba far. 
sata ÎW rallegna, regione per regione, provincia per provincia, La situa 
zione nazionale, spaziando anche nel campo della politica ertera, detlu 
quale ha fatto nta sintesi meravipliora. 

Memre 1 è dichiarato sodidano della situazione nazionale în ge. 
nere per il compostumento delle mare, contadini, nperaî e piecoli pro. 
prittari, con la solita rude frenchezza non ba risparmiato di rilevare # 
suo maltonsento per H pamoranta che i Fasciumo attualmente presenta. 

Pertando della Milizia Nazionale, Ba rscconzandato vbe questa sia 
organizzata In modo da rappresettare non soltanto uma forze effettita 
ai fini della rivolazione fascia, mia anche 1 corpo the Îbiri rispetto 
e francia nella mazione, 

Chindemfo fa sua eipostzione, ha raccomandato a 14M7 i presenti di 
fare sapere a iulto  fascitmo italtato quale sis il sno dovere di frome 
al grande compito che il Perito, diventato Governo, si è amunto di 
froute alle storte. 

Iurztata fa d'incuisionte, hanno parlato il conti. Michele Bianchi, Calza. 
Bisi, Farfaucci ef è sino poi approvato guanto sega, 

Tu materia di propaganda, — Il farcitma mobilita le sue forze per 
tiastrare alle matte faselite è al popolo iialicno | nuovi doveri e le 
neove verponiabilità durante Lo inlluppo della rivoluzione farciete. 

Per la Milizia nazionale. — In materia di orgattizzarione della Mi 
lizia gli ordini e i comandi partono esclusivamente dal comando pe. 
nerale e dei comandi dipendenti anche in questa prima fase di prepa- 
Hizrone e cià per evitare interferenze dei poteri politici ovali. 

fufine l'on Farimarci presenta i segmenti ordini del giorno riguar. 
Ganti H vinpetto del patti agricoli e li pensione di marti della sivo. 
lazione fasciua, 


«i. — I Gran Consiglio farcista ritenendo indispensabile che # 
parti agrari Itipalati tru date di favoro è contadini verano risora. 
samente rirpeltati, fa voti perché ii Croverno, con apposto dibegno di 
fegge, voglia estendere agli affici provinciali di comello la tegge sai 
probiuiri convenientemente trarformati i 


«2. — di Gran Consiglio farcite, convinta che eguafe è tato Il 
satrificio di colore che moriranno per fa difesa della Patria contro i ne- 
mici esterne ed ioterni, tatcomanda vitsente Ja brecentazione di un 
progetto di legge, che, mentre ioecorra le fumsiglie povere dei faccisti 
storti da tutto il periodo della forta faschite, estenda le disposkzioni «i 
genti in materia di hensione privilegiata di cuerra a tutti i farciti che 
riportarano invalidità ed alle famiolie dei marti in conflitti Suvente i 
gironi della rivelazione falcista che va dal 24 al 30 ottobre 1922. 





MALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI 139 


1 Presidente, per # primo ordine del giorno, ba dichiarato che ba 
già dato incarica al intnitro Cavutazoni di provredere, 
Per i secondo erdine del giorun, lo ba approvate in linea di FAZI- 


sima can particolare viguarda all'ultima parte, 


5 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


ll (ran Consiglio farcita ha ribreso de sue Icalte sotto ta presti 
denza dell'on, Matsolfai, rontinsando la diucasitoste sulla politica interna. 

E stato deciio che gli inchfenti cansati da alceme espuibioni dutenate 
nel Fascio di Torino, in segnito si falti dei dirembre scorre, debbano 
essere definiti dalla segreteria politica del Partito, mentre di altri inch 
denti conslli avvensti in Lomellina, e precilemente a Mortara e da 
Sartirana, è stalo inventto i comando penerale della Milizia, # quale 
deve riferire atifro quaranl'otto ore, 

Come regala, il Gran Consiglio ba itebelità che nor si dosi dern- 
fare se non dei problemi che fatereriano questtoni di ordine generale 
e nazione. 

Si è passati por dil'esame del secondo canna dell'ordine del giorno: 
« Partito è massoneria è, L'urpirmento è Ilalo ftaltato ambiamente e si 
hanno pantecibato l'on. Mussolini, Pon. Giusi, Por Acerbo, Mela 
Balho, Pow. Le Stefani, Torre, Bianchi, Calza-Bini, Rocca, Giunta, Fy- 
rissacci, Ricci, Starace, Ternizi, ave. Satianelti Durante fa discasitone 
sono jtati presentati vari ordini del giorno; infine, dopo altre tre are 
di dircussione, è stato approvato alla unaninità, meno quattro esenti, 
i seguente: 

ail Gran Conciglio del futcitmo, discatendo dl terna " Fascismo è 
siassonenia "posto all'ordine del piommo della seduta del 12 corrente; 
considerata che gli ultimi avvertimenti politici e certi atteggimirenti e 
voti della massoneria danno foro motiva di ritenere che la masso. 
merid persegue bragrammi e adotta metodi che sano in contrasto con 
quelli che iipirano fatta Pattività del fasrhuno; davite # fawiti che 
sono massani a scegliere tra Pappartenere dl Purtito Nazionale Faretita 
e alla massontria, poichl non vi è per i fascini che ante sola disci 
plima: la disciplina del farcirmor che ana sola perarchia; lu gerarchia 


4 Tenutasi nella sede della Direzione del P.N.P, sita in piazzi Colonna, 
il 43 febbraio 1925 {ore 15-2015), (Da I Popolo e'Isslia, IN. 30, 14 feb: 


brio 1923, Kb 
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sel fatima, che sua sola obbedienza: la obbedienza ateluta, devota 
e quotidiane dl cabo e si capi del fascismo +. . 
Alla five della sedata, i Presidente, dopo avere invitato } present: 
I vr ' . . ' = 
ad stizarsi dn piedi, ha feto il seguome ordine del piorno. che È stato 
approvato fer acclamazione: 


«I Gran Consiglio fascista saluta i tiumani e butti i dalmati fra- 
telli, che, con sacrificio della ctbedienza alle dolorose, mi doverose 
esigenze derivanti al Governo fascista per l'applicazione del trattato 
di Santa Margherita, hanto ancora una volta con spirito magnifico di 
disciplina bene meritato della Patria e li assicura che la solidarietà cpe- 
sante del Governo del fascismo Li assisterà gra e sempre #. 


6 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Coll'intervento di dotti i membri del Cres Consiplio faiclita sone 
proseguiti e hanma avute termine È lavori della ressione di febbraio. 

E stato approvato, su proposta del Prosidente, H seguente ondine del 
prestito ber i farciti del Manttonana, ehe welle elezioni ammininirati pe 
hunso conquisiata tutid Fsersanono comuni della provincia: 


« Il Gran Consiglio fascista, avuto notizia che butti, nessuno escluso, 
i comuni della provincia di Mantova sono stati conquistati dal fascismo, 
saluta il Fascismo ltantovano che nella terra dei mann di Belfipre ha 
sbaragliato, senza possibilità di niorno, i nemici della nazione ». 


Uguale compiacimento è dutto esperito der i Pasci delle prasiuce 
di Perrata, Rovigo, Perugio, Cremona. 

St è passati, poi, al tema Rel fascisaro all'estero, Le disenusione sai 
puéesto argontento è Iata interesiantiicttà e ba accupate circa tre ore. 
Relatore dell'importante tema è nato il dott. Ciusepbe Baitianiti, se- 
gretario politico del PMF. La relazione ha sumia il piena consenia 
del Prestdente del Consiglio ed il blagso di tutti i membri del Grau 
Corniglia, 

Dallo relazione Bastianini è visaltato cbe all'estero some già cosà 
tatti altre centotitauanta Fasci, reggraphati jr ventisei delepazioni, di 





[ . 
* Tenviagi nella sede della Ditcaione del P.M.F. sita in piazza Colonna, 
ib 14 rio 1923 {ore 16-20). {Da If Pobalo d'Iroha, N 19, 15 febbraio 
1573, AL 
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siribuite @ Costantinopoli, in Bulgaria, tn Romania, HH Austria, in Belgio, 
Francia, Iaghilterra, Spapita, Stati Uniti, Repubblica Argentina, Suizzeta, 
irlanda, Panama, Egitto, Albanio, Conadà, Tripolitania, Cirenaica, So- 
malta, Andiolia. 

La stampa fascista all'eitero compie ottima azione di propaganda 
ptaliona. I Farc finora costitaiti Ji sono marlrali, salvo due ererzioni 
prontamente eliminate, all'altezza della milione che ad ei è stata 
affidata dal fascimo e dalla nazione. Sona oiali contfiuni avartgue 
uffici di arsivtenza gratalia per tun? gli Nalrani. A cura dei Fasci, fn 
molte città straniere, son itate tenute e si tengono tutt'ora conferenze 
di propaganda illustranti le virascita spirituale ed economica del mo- 
stra paese. i i 

Attraverso } grappi di competenze coutitesti e funzionanti i vwiti 
i Parri all'estero è stai possibile alla segreteria generale riferire al 
Corerno su eneslioni che interessano fo aviluppo connnerciale nd eco 
somico dell'Italia. Alcani Fasci tra È più importanti — come quelli di 
Costantinopoli, Cairo, Alessandrle d'Egitto è Tripoli — danno cani. 
pilo dei fioremissimi sindacati per la sutela del lavorazioni inerti. L'opert- 
di controllo svolta dat Fasci sulla stampa dei paesi che I} ospitano I 
A svolta in vratiera lodevole, E siaio riluvato con melo piacere come 
da parte della Lega italiana per fa tutela degli interessi nazionali al 
Pentero la costituzione dei Farci sia stata favorita e conte tra do vezioni 
della Lega «d # Fasci di Combattimento erlita perfetta derordo in tullo 
cid che dinteressa i noitri connazionali. 

Sull'importantirsimo srgontentto heuno interlaguilà guari tutti + pre 
senti esponendo il proprio compiacimento per l'azione svolla daf Fasci 
all'estero e portante uu valido cIuiributo all'apera di organizzazione 
futura. È itata approvata la seguente mozione prerentare da Baittanini 
alla fine della ina relazione: i 


«li Gran Consiglio nazionale del fascino sihiene di prende int 
portanza la costituzione dei Farci italiani all'estero, ai quali vnote ausee 
guare, oltre che an'alta funzione di ecessone fra tutti gli itattani emi- 
grati, anche stra piviesima azione tendente a tenere aicere la frana 
dell'umore patrio iu tutti È figli d'Italia, A tale scopo delibera: 

ei, — che a cho dei Fasci all'estero debbono essere porte per- 
some sotto ogni riguarda intorpentabili ed inattaccabili; 

«2, — questi Farei debbono essere fe specchio superbo e fritta» 
colato del fascino italiamo; 

«3. — che i Farc all'estero debbono coitate tetto ciò che può 
turbare i rapporti ira l'Italia e gli Stoti che li aspitano e tatto quello 
che può, fn certa sentio, dare l'imprettione di qualche taso di eguivare; 
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d — che tali Fasci debbono evitare di imatisebiari? nelle gue- 
Miani iulerte che rigudedeno i baesi che di Ospriatto e debbono diga. 
Strare in opui paese ed it apni occasione, col rispetio ritida delle leggi 
e delli tolonià di iutti } paesi, l'alto spinto di disciplina deoli inalioni; 


ui — i Farei deblotto catore la cosituzione di corporazioni è 
senducati per larsittenza e la tutela dei lavoratori italiani secondo i c- 
let ed i metodi della Confederazione delle corporazioni faacinie, che 
È i più grande e disciblinato arganitmao sittdavale del luvoro ialigue 


HI Graw Consielia delibera di fondare in rena alle segreteria ge 
merale un ufficio centrale per i Fasci iatiani all'estera rbe discitlini 
e regga il movimienia fastitta italicuo nel mondo, Tale ufficio card 
diviso fr cinque sezioni: America seitenitionale, Ameriva mevifionale, 
Asia, Africa cd Enropa. 

fi Gran Consiglio del'fascirme ineia nn caldo è affetoro saluto 
# Wii gli tialigvi evidenti all'antera e a quer farcisti ehe ir terra atta 
piera, conituendo dei floridi Fasci, fanno nel nome del farciima riu 
nii tutti i figli d'Italia che sensone l'amore per la Patria e la fede 
net Jac? pramdi destini, 

Ci altri comma poni all'ordine del giorno di guesta sessione setta 
stati vittviati ella sessione di marzo e sono: # Grabpo di competenza 
Stalartica, H Gruppo di comporenza della pubblica aamuinisiranione, 
i Groppo di competenza artirtico è la Federazione fra comuni e pra. 
vinre, 

Riguardo all'entrata di deputati di altri settori nel Grappo parle 
mentare farcita, la maggior parte dei Presenti, par non entrando in 
dilcassione, si è Paleltta contraria. Tuitacia, non essendo querla urta 
cose urgente, è Iata rinviata dd una delle prostime sessioni. 

«ila conferenza nazionale per il Testre Lirico, indetta dalla SIPAL 
aderente alla corporazioni tascine, che auà luogo a Roma nel prosrita 
marzo, i Previdente ha dichiarato che si farà rappresentare da Win nrem- 
bro del Governo, 

Net chiudere da sesitone, i Presidente ha svouarmente richimnalo 
l'atenzione del Gran Conviglio sopra la siluazione interna, esponendo 
rapidamente quale via la posizione del'fascimo di froute alla vaste e 
complessa rete di interenti e a cesti movimenti politici che è aecetsario 
sorvegliare e fronteggiare. Ha richiesto, ancora sima volta, la fervente 
collaborazione è la più efficace opera di fiancheggiomento, perché al 
di sopra del dinseni locali la prande opera inîziata 1ia portata a com 
pimtento. 

A tate le sedate del Gran Consiglio ba pure patteriparo i penerale 
Marzero, preridente del Grappo parlamentare feschta. 
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AI COMBATTENTI * 


Il Presidente del Conviglio ba portato la aa parata di saluto 4î 
presenti, aggiamgendo di avere molto gradito l'adesione e la solidarietà 
dei combattenti italiani... 

Voi vedete — dia prosepatto — ché si sta già venicando in Italia 
una divisione, Da una parte, gli clementi equivoci c tarbidi, che hanno 
assunto le più svariate bandiere; dall'altra parte, tutto i popolo che ha 
fatto Ja guerra, tutto il popolo che è uscito dalle trincee. Mentre tutti 
gli elementi dei vecchi partiti subiscono il miovo stata di cose © fanno 
delle riserve, in nome della libertà è del costituzionalismo e del par. 
lamentacismo, il popolo che È uscito dalle trincee È invece fervido 
sostenitore dol Governo fascisti. Quelli che sono i vostri postulati di 
ordine morale io li accetto, nom so ancora in quale forma, ma se que 
sio é IL vostro desiderio, iò verrò incontra ai vostri desideri, 

Voi dovete pocase di vostri assnciati queste mie parole di asso. 
luta simpatia per tutti 1 combattenti d'Italia. 


AI COMBATTENTI SICILIANI ** 


L'on, Mussolini, dopo aver fatto nu sommatio esame del faichimo 
in Siciia secondo i dell a Ina conoscenza, ba detto al presenti soe aerebte 
dccollalo  guanfo eru esposto mel memoriale preicitatogii perchè 


*+ A Roma, a palu:so Chigi, la mattina del Li! febbraio 1923, Mussolini 
riceve una rappresentanza del Comilato nariunale dei combattenti. L'arvocato Aran 
gio Ruiz, consigliete delegato dell'Associazione, dichiara che, 71m conformi! 
della solenne deliberazione adottata, l'Assomizzione nazionale combattenti Hari e 
essere ino dei principali fattori della ricosttozione nazionale, dando [a più sr 
vida adesione e la più disciplinata © deva collaborazione al Uotverno " n- 
fine l'avvocato Araogio Ruiz rimette #l Presidente del Consiglio a il proclama lan- 
cisto dal nvoevo Comitato nazionale a tuti i combattenti d'Italia » Mussolini 
«dope aver letto attentamente il proclama ed averlo approvato è, rivolge alla 
feppresentanza le parole qui riportate in riassunto. {Da IP Popolo d'ivalio, N. d0, 


15 febbrato 1923, M. 


#4 A Roma, a palazzo Chigi, la matiina del 15 febbraio 1925, Mussolini 
rigeve anche una rappreseniacza dei combattenti scciliani. «li commissione, dopo 
aver iracciato un quadro dei vari partiti in Sicilie, che in gencrale servono è 
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urgente gi fini del Governo di unificare Ja vità nazionale italiana ed 
è urgente ai fini del fascismo di sceverare Ja Buone dalle catlive 
entrare. 

Ha poi sogglanto che egli stesso desidera che alla testa dei Fasci xa- 
dano proprio dei combaltenti e dei mutilati, poiché ciò non può pro 
tocare opposzione alcuna da parte degli elementi fascisti, Ha oderito 
ellifea di romporgre la rinnione iu Roma, accettando di tenerne Ja pre 
Sideuze è riervandori di fissarne Ja date, 

Ma dato infine ansicusazione coca l'imteresramento del (Farerno per 
le questioni dî maggiore avgenza per lo SicHia, invitando } rabbreren. 
punti dell'Assnciazione a tenenlo informate dello sviluppo del fascismo 


In quella tegione Jc cui sorti stanno particolarmente a ruoro del Governo 
fascista. 


LA NUOVA POLITICA ESIERÀ* 


Gnorevoli senatoti! 


Dopo aver scritto [e prefazioni e Je introduzioni ai disegni di fegge 
c dopo il discorso pranuncisto nell'altro romo del Parlamento, non 
credi che ci siano ancora troppe cose da dire. La stessa rapidità «delli 


nascondere clientel= personali di origine oscura, ha esposto la situazione del 
fascismo, che risente ancora oggi della infiltrazione dei vevchi sistemi e pcuppi. 
Tale situazione ha dito luogo in passato nd incidenti e a situazioni ambigue 
e dolorose, anche croato i comba!teati, IT solu mezzo per affrontare È risolvere 
la questione, che è per la Sicilia © per il muvimento dei combazenti che inten- 
dani affiancarsi stectiemente al fascisoo, di capitale importanza, é, secondo gli 
latervenvii, jl seguente: ° 


vl — Coieestare una linca di rondorta comune fra mutilati, combartenii 
e Fascisti iovesliti <{ legittime rappresemtanze, il Uma tienione che si dovtebbe 
Letete R Roma selle Ji presidenza dell'sn. Mussolini. 


RE — Fare in modo che il fascismo locale sia diretto ed inquadrato da 
veri ed sulentivi combattenti di sceglieci di commune occordo ». 


dla rappresentanza, il Presidente del Consiglio risponde con le parole qui 
riportare in riassunto. (Da FS Popolo d'italia, N 40, 16 febbiaio 1313, NI 


+ Dhscofso pronunciato al Senato, nella tornzia del 16 febbeaio 1923 fore 
15-1030}, a conclusione della discussione generale dei disegni di legge relativi 
all'epprovazione degli accordi del 23 oviobre 1922 per l'essouzione del trattato 
di Rapallo e all'approvazione delle convenzioni di Wishington del 6 fabbesio 1922. 
(Dagli iti parfamenteri della Camera dei senatori. Dircauriani. Legilarena ct. 
Sessione ot Forume IH, peer. $70I-dT04). 
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discussione sta « testiqgomiare che tutti questi trattati, che tutti questi 
accordi, spno in un certo senso giù ampiamente scontati. Con ciò non 
voglio negare l'importanza di questi trattati e di questi accordì, ma si 
trarta di accordi e di convenzioni che risalgono a malto tempo fa e la 
vila va oggi straordinariamente in fretla, 

Non si nascondo che, continnando la teoria infinità delle confe- 
fenze, 1 popoli hanno ragione di manifestare un cesto scetticismo sui 
risultati delle medesime. {Fi side), . 

li senatore Crespi ha cercato di portare fa discussione su un terrent 
d'ordine generale: il terteno scottantissimo dei debiti e delle ripara 
zioni, MI senatore Coespi chiede dei falti iuovi. Non ce ne sono, E forse 
non co ne possono essere, L'appello del senatore americano Borah non 
ha una eccessiva importanza. 

Mi sono informate e ho saputo che si tratta di un capo gruppo 
di unt dei tanti partiti della Repubblica stellata: questo non gli di 
ancora btoli suthéenti perché ip debba precipitarmi a raccogliete 1 subi 
più o meno fantastici appelli, (Si ride), Sc domani clementi respon. 
sabili di Governo, e specialmente dei Governi interessati è impegnati 
in conflitti, si civolgessero all'Italia, che è l'unica nazione del mondo 
che in questo momento fa una politica di pace (afprozazioni), non 
esiterci un minuto solo a rispondere all'appello. 

Cè un fatto muovo, sul quale conviene di riflettere, ina è un fatta 
nuovo che pela piuttosto che accendere gli entusiasmi; e il (alto nuovo 
È questo: che l'Inghilterra e gli Stati Miti si sono messi d'accordo e 
l'Inglulterra si è impegnata a pagnre il suo debito verso gli Stati Uniti. 
Mon c'è quindi da nuttite soverchie illusioni sulla possibilità di avere 
una cangellazione dei nostri debiti. Sarebbe giustissimo, io penso, da 
un punto di vista di stretta e asspluta moralità, ma i criteri e i principî 
dell'assoluta moralità non guidano ancota le relazioni dei popoli, (Ap- 
protezioni). 

Si è detto in un Parlamento straniero che Vitalia aveva tentato yna 
mediazione tra In Francia e la Germania: non esiste un tentativo sil» 
fatto, N mio dovere era quello di precedere a un sondaggio c a una 
indagine, e Fho fatto. Questo eta il mio dovere; ina quando dal son. 
daggio c dall'indagine fatta nelle capitali europee mi sono accorto ché 
in quella direzione non si poteva tiatciare, non ha insistito: insistendo 
avrsi COMmmesso um gravissimo errore, 

D'altra parte, io penso che la crisi è giunta a un punto celminante; 
5i tratta di sapere se c'è € ci sarà ancora un'intesa, {Contest} Non 
credo di svelare dei misterical arcani se dico quello che balza agli occhi 
di quanti leggono le semplizi cronache dei giornali. Alon c'é un solo 
avvenimento, noti c'è tha sola questione davanti alla quale hm si ponga 


10. - XIX. 
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Il problema dell'unità d'azione dell'Intesa, ([mpreszene) In questa si- 
tuazione politica di necessiti nol si possono improvvisate dei pesti, 
meno ancora delle ociginalità. 

Tutte Je diplumazie, non esclusa quella russa, che é di un forma. 
limo e di un procedurismo raccapricciante, tutte le diplomazie sono 
in questo momento guardinghe è citcospette; nen c'è ragione perché 
l'Italia debba fare qualcosa di diversa, . 

Quando si tratta degli interessi della nostia nazione, quando si itatta 
degli interessi di quaranta milioni di abitanti, che hanno diritto di vi- 
vere, bisogna andare adagio nelle improvvisazioni, e bisogna tener conto 
che oltre alla nostra volonta, ci sono le volonta degli altri. 

Se noi avessimo dei bacini carbomfoti, se noi avessimo in qualche 
mode risolto il problema delle materie prime, se disponessimo di larghi 
depositi aurei a sostegno delli nostra valuta, potremmo seguire Luna 
data politica, magari la politica della generosità verso la Germania; 
ma no non ci possiamo permettere il lusso della prodigalità e della 
generosità quando stentiamo a trar la vita, quando dobbiamo raccogliere 
tutte le nostre energie per evitare l'abisso. E allora voi convenite, ona: 
revoli senatori, che i'Italiù non poteva restare assente dal bacino della 
Ruhî, non poteva cioé pegersi < negare uni pattecipazione di ordine 
cconomico È tecnico. 

I meglio a mio avviso caser sempre presenti, poiché, qualche volta, 
dei complicati problemi hiomo delle soluzioni impensate, e non si po- 
teva cOnere capricciosamente Il rischio di non essere presenti nel caso 
— tutt'altio che improbabile — di un accordo sul terreno economico 
— fer e carbone — tra fa Francia c la Germania, (Approvazioni. 

Venendo agli accordi di Santa Margherita, io comprendo perfetta» 
mente l'angoscia e il dolore che traspasiva dalle parole dei senatori 
Tamassia e Tivaroni, Certamente il sentimento È una forza spirituale 
grandissima, e negli individui e nella vita dei popoli, ma non può cs. 
sere l'unico è l'esclusivo motivo dominante della politica cstera, Bi 
sogna avere Îl coraggio di dire che Fitalia non può eternamente ri. 
manere inchiodata in un solo mare, sis pur esse il inare Adriatica. 
Oltre il mare Adriatico, c'è il Mediterraneo, e ci sono altri mari ché 
possono interessarti. 

Il trattato di Rapallo fu, a mio avviso, una lamentevole transa- 
sine, che era il risultato essa stessa di una situazione interna difficile, 
e di una politica esteri che non brillava per un eccesso di avto- 
DOTHA, 

E qui mi sia concesso di ripetere che non si può fare una polilica 
estera di stile, di dignità e di fermezza, se -la nazione non dà quoti. 
dianamente spettacoli di ferrea disciplina. {Fire approvazioni). 
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To non credo che questi accordì di Santa Margherita segnino la 
morte di Zara e della Dalmazia, Intinto, con le ultime concessioni, ab» 
biamo salvato l'impiego della lingua italiana per quei nostri fratelli, 
(ra, tri pare che Fosse Gioberti jl quale diceva che ove è finpoi ivi 
È mazione; per cui, se quesli nostri fratelli potranno parlare © scrivere 
e imparare nella madre lingua italiana, credo che uno degli elementi 
fondamentali della loro italianità sacà salvato, (Afprovazioni), 

L'italianità di Zara c della Dalmazia ha resistito durante decenni 
a tentativi [crocissmi di snazionalizzazione tentata ‘dall'impero absbur- 
gico. Allora l'Italia non poteva dare un soccorso vivo e forte 3 questi 
nostri fratelli; oggi — voi lo notate — la nazione ho un'altra co 
scienza di se stvssa, Quei nostei fratelli che potevano sentirai dimen» 
ticiti qualora gli accordi di Santa Macgherita fossero stati applicati da 
un altro Governo, non possono pensare la stessi così, quando la de- 
Îilitiva e secessaria esecuzione del trattato di Rapallo venga fatta dal 
Governo che ho l'onore di presiedere, del quale sono membri gli atte. 
iici della vittoria. (Approcszioni). Noi crediamo fermamente che l'ap 
piicazione lcale e scrupolosa di parte nostra, come leale e scrupolosa 
dovri essere di parte della Iugoslavia, degli accurdì di Santa Marghe- 
sita, salverà l'italianità di Zara e della Dalmazia, 

Non he bisogno di ripetere che i trattati sono delle transazioni che 
presentano degli accordì, dei punti di equilibrio; nessun irattito è 
eterno, nessun trattato È perpetvo, fuello che accedo sotto | nostri occhi 
è altamente ammontare, 

Non vale quindi Ja pena di seguire il senatore Scialeja nel con. 
statare l'imperferione giuridici di alcune parti di questi accordi. In 
credo che, se l'on. Scialoja avesse lui stesso elaborato questi accordi, 
si sarebbe trovato um altra giurista capace di scoprire che nom erano 
ancora pecfetti, (Si ride). 

Noi applicheremo dunque iralmente e rapidamente questi accordi, 

Non bisogna credere che li terza zona sia una specie di conlinente 
vastissimo © che abbiamo in essa delle forze ingentissine; si tratta di 


«- un territorio che citeondi Zara € di un gruppo di isole. In totale non 


abbiamo lî che centoventi carabinieri, diciotto guardie di finanza e 
venti soldati, 

A Susak abbiamo va battaglione di fanteria. Si tratterà di farlo 
ripiegare sulla linea dell'Enco, perché fino a quando non si sappia che 
cosa sarà Fiume, il Delta e Porto BHaros sinaigono presidiate da ituppe 
itoluine. (Approvazione. 

Che così questa commissione parttetiva © paritaria che dir si vo- 
glia? E il tentativo, starei per dice wia specie di forcipe, col quale 
0 attraverso il quale deve uscire, più o meno vitale, quella creatura che 
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si pensò a Rapallo, cioè lo stato indipendente di Fiume, Certo è que 
sto: che novi abbiamo tre italiani in questa comunissione paritetica, 
Certo è questo: che non è prupriò assolutamente necessaria che Fiume 
diventi la settantacinquesima provincia del Regno, che a Fiume ci sie 
veramente il prefetto: questo per me è secondario, Per me è impor 
tante che Fiume ablzia la sua anima italiana, che abbia il suo spirito 
intatto, che Fiume resti italiana (sive approvazioni) e nello stesso tempo 
bi trovino accorgimenti o transazioni tali che facciano di Fiume una 
cà che viva În sc stessa © per se slessi, e non soltanto attraverso le 
elargizioni dello Stalo italiano. (Viwisrime approsazioni). 

lì Governo, che qualche volta fa precedere i fatti alle parole, ha 
già presp provvedimenti per Zara; provvedimenti di indole economica, 
provvedimenti di indole politica e spirituale, Altrettanto ha fatto pel 
resto della Dalmazia, 

Bisogna che riconosca con tutti franchezza che, dell'avvento del 
Governo fascista, gli jugoslavi sono stati meno intransigenti nei nostri 
‘ riguardi. . 

Non è dubbio che Ia definitiva esecuzione del trattato di Rapallo 
è motivo di fiero dolore per i fiumani, per i zaratini, per i dalmati e 
per moltissimi italiani del vecchio Regno. (Fori: «È sero! n). 

In un alte momento ci sarchbero state Forse delle difficoltà, 

Il Governo che ho l'onore di presiedere non evita le difficoltà : le 
affronta, starei per dire che le cerca. 

Io intendo di sistemare nel più rapido tempo possibile-tutte le ere. 
dità più o meno fortunate della nostra politica estera, 

Non bisogna slliemarsi per quello che succede. lo ho della storia 
e della vita una concezipne che oserei chiamare romana, Non bisogna 
mai credere all'irreparabile, Roma non credette all'isreparsbile neppure 
dope la battaglia di Canne, quando perdette Il fiore delle sue pene 
razioni; anzi ognuno di voi certamente ricorda come il Senato romano 
movesse incontro a Terenzio Varrone, il quale, pure avendo voluta im. 
penare la battaglia contro ii patere di Paolo Emilio, era certamente 
unò dei responsabili della disfatta. 

Roma cadevn e si cialzava; camminava a tappo, ma camminiva, 
aveva una mita e si proponeva di raggiungerla, ” 

Così dev'essere l'Italia, Ja nostra Itala, l'Italia che portiamo nei 
nostri cuori come un sogno otgoglioso e superbo; l'Italia che accetta 
il destino quando le viene imposto da una situazione di dum necessità 
mentre prepara gli spiriti e fe forse pet poterlo un giorno dominare. 
(Appiaeri sinresfrat e prosenpati) 

Propongo che il Senato, dopo avere esaurito la discussione del di- 
segno di legge sulla caccia, sospesa lieti sera, si aggiorni, 
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Non so quanto durerà questo aggioenimento: bisognerà che il Go 
verno sia lasciato libero di [avorare, di preparare del livoro per la Ca 


mera dei deputati e per il Senato. 


“ Intanto mi preme di ringraziare S. I. il Presidente che ha retto | 
lavori di questa Assemblea con quel tatto e quell'alta sapienza che 
ognuno gli riconosce, Scano Lieto che il Senato, approvando butti 1 trat- 
tati di commercio € tutti | trattati politici, che sono due aspetti di una 
stessa politica, abbia condotto alla sistemazione di una parte della no- 
stra politica cstera, 

Prego S. E. il Presidente di gradire l'attestazione della mia più 
alta simpatia. (Vivi afplassii, 


«IL GOVERNO FARA IL SUO DOVERE" 


I Presidente del Consiglio ba dimostrate di accogliere con vivo gra- 
dimento Patto di osreguio e di adesione e ha detto che questo era un 
atto cquiritamente politico. 

Vot venite al Governo — da segginmta — in quanto sentite che 
questo Governo, imponendo una severa disciplina a se stesso prima che 
agli altr, persegue l'opera di restaurazione. 

Penso che sc tutte le categorie del popolo italiano, da quella che 
lavora con le braccia, a quelle che sipartiscono e distribuiscono Ja ric- 
chezza, a quelle che rcalizzano il risparmio è lo investono nella produ- 
zione, si mettono d'accordo nel constatare la necessità di disciplina 
£ di armonizzizione di tutti gli sforzi, l'Italia, malgrado tutta ciò che 
può capitare nel mondo, sarà una delle prime nazioni e potrà ri 
scattarsi della censi del dopoguerra. (hucsta è la convinzione che mi 
sons fatta nei primi quattro mesi di governo. Certamente non bisogna 
credere che questa possa essere fatto in altri quattro mesi, Ci vorrà un 
lasso di terpo un po' più lungo, I'essenziale è di camminare e di 
essere sicuri che s'arriverà alla meta Il Govemno farà il suo dovere! 
Bisogna che i cittadini facciano altrettanto, Per amore, questo lo de- 
sidero: se no lo dovranno fare per fatta. Io credo che queste dichia 
razioni sarannp accolte da vot, che sicte persone intelligenti è, tagio 


LI 


€ A Roma, a palazzo Chigi, 1) 17 febbraio 1923, Mussohiay riceve una com- 
raissione del Consiglio di previdenza della Confederazione generale del commercio 
iraliano aderente alle Confederazione delle corporazioni sindacali fasciste. Alla com- 
missione il Presidente del (Consiglio rivolge le parole qui Liporate in riassunto. 


(Da If Popolo d'Italia, IN. 42, 18 febbraio 1923, X}. 
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- nevoli, con simpatia e lealtà, Conto sul vostro spirito di solidarietà fat- 
tiva. Conto sugli storti di tutti i cittadini! 

Voi sentite quale è il supremo, il severo conindamento di que 
st'ora che dobbiamo superate per fare dell'Italia una nazione grande, 
prosperosa, forte, capace di espandersi anche oltre le Frontiere ed oltre 
i mari. 

A queste parole del Presidente, accolte con manifesto compiacimento 
ed gisettit da futili i presenti, fa rivpusto il conigliere comunale gr. 
ff. Pupowo, che ha affermato tutta Ja compiacenza della commistione 
per dl perio di devozione compiuto verio dl Gowerre C+) Dope l'on 
segnia perronale di aguuna der prerenti all'on Muastoliai, la commis 
sioite si è ritirata, evidentemente soddirfatta delle dichiavazioni ottennte. 


ALLA SEDE DELLE CORPORAZIONI * 


Cari amici! 

I fatto che io sia +enuto da «bi in forma ufficiale — se mi È con- 
sentito di usare questa parola — significa in modo tangibile che il 
Governo fascista intende tenere assidui contatti e stabilire rapperti quo 
tidiani ron quella classe eletta di lavoratori che si raccoglie nelle cor. 
porizioni sindacali, Io ho l'impressione sicuta, precisa che le classi 
Operalo scguono con simpatia e con fiducia il Governo fascista, che se- 
tiamente si interessa delle loro condizioni, 

Vi confcemo che nel prossimo Consiglio dei timiistei sarà discusso 
e comeretato il disegno di legge per le otto ore di lavoro ed altri im 
portanti provvedimenti a favore delle classi favoratrici saranno presto 
adottati, 

Il froverno chiede disciplina, calma liboriota a tutti j cittadini, Ta 
ricostmzione della nazione è interesse degli stessi lavoratori. 

Se tutte In classi lavoreranno con disciplina a questa ricostruzione, 
l'Italia avrà presto uno stato di flordezza in un non Isotino domani, 
(Un applanso Sunco e calorotisuimo salnta Je parole del Pretidente, vhe 
Gatto profortdamente imprettionafo ed entusiasmato gli artanii e poi 
per Pampia rale fune rimnonato grida ripetute di a alalà! e per Benito 
Mussolini, per fe corporazioni sinducali, per i fascirmo, per liralia). 


* A Eoma, il pomeriggio del zi fetcdcauio 1973, Muossolini visita la sede della 
Confederazione delle comporazioni sindacali fasciste sità in via Torino, Il commen- 
ditor Edmondo Rassoni s il cominendato: Gino Calza Bini daneso il benvenuta 
al Fresidente del Consiglio, Indi Mussolini protunzia le pacele qui riportate. 
(Da I Popolo &ialia, N. d&, 24 febbraio 1923, x}. 


DALLA AIARSIA E ORGA AL VIAGGIO HEGL]I ABIUZZI 15] 


24 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Prima d'intziare 1 lavori, dl Presidente, aila brerenza di tutta il Con- 
siglio levatosi in piedi, ba consegnato a SE, Diat i! brevetto di Dara 
della Pitteria, accompagnando li consegna (com guene parole: 


È per me un singolare felice destino che mi È concesso di conse- 
poare a V. E il brevetto di Duta della Viltoria, riconoscimento str 
Jenne di gratitudine da parte di Sua Maestà il re e da parte della na- 
zione, Sono lieto di compiere quest'atta, Sono orgogliosa di essere stato 
durante la guetra, soldato fra 1 suoi soldati; e sono oggi orgoglinsà di 
oresiedere il Governo nazionale, nel quale ella, generalissimo, insieme. 
cor l'atmcaglio Thaon di Revel rappresenta specialmente la gloria 
e la vittoria dell'Esercito © del popolo italiano, 


I pemerale Diaz, sivamente comméotso, ba trngrazioto il Presidente 
della solenaità con cui ba voluto effettuare la consegna dell'altistinta 
dvtiazione. 

Dopo di che il Presidente ha fono le repwenti dichiarazioni sulla 
rifuamione estera. 


La situazione nella Ruhr è cimosta in questo ultimo settimane sta- 
zionaria. Mentre ! due contendenti sembrano irsigidisi nella loro ceci. 
prora posizione (di resistenza passiva la Getmania © di pressione attiva 
da parte der (ranco-belgi, l'Inghilterra non ha mutato il suo atteggia- 
mento di benevola disapprovazione, L'Italia non ha aumentato, né di. 
minute, il numero dei suoi elementi tecnici che la rappresentano nella 
Rubr. Non c'è stato finora il fatto nuovo, atto ad avviare, in Un senso 
o nell'altro, la crisi verso una soluzione. IL fatto nuovo potehia con- 
sisberé e in una proposta diretta di uno dri contendenti all'altro e in 
una richiesta di mediazione; o in una modificazione a fondo politica 
degli scopi che la Francia dice di voler perseguire: scopi economici 
che non escono finati dal terteno del pagamento delle riparazioni; op. 
puts in un aggravamento dell'opposizione inglese, che provocasse un 
ritito delle truppe inglesi dalla Renania. 

Appare chiaro ché, nonostante le sollecitazioni degli elementi di 
avanzata democrazia, l'Inghilterra si mantiene in una linea di attesa 
circospetta, senza impazionze è presipilazioni, È una guerra di logara- 


* Tenutasi il 1° marzo 1923 fore 1Y-2t). {Da II Popolo ePitalia, N 52, 
2 marzo 1023, Kk 
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iticoto quella che ha per teatru in questo momento il bacino della Ruhr. 
Può durare ancora a lungo, malgrado l'atmosfera generale creatasi jn 
Europa di grande attesa per una rapida fine. 

Come già ebbi occasione di dite in Senato ed alla Camera l'Italia 
nom si cifiuterà a nesswl tentativo diretto a rendere il più rapidamente 
normale la situazione nell'Europa centrale, c lp ha dimostrato aiutando, 
prima di ogni altro € tangibilmente, l'Austria. 

La doverosa solidarietà data dall'Italia alla Francia sul comune ter- 
reno delle riparazioni ha fatto sorgcie progetti di più ampia portata 
che porevinò essere interpretati in certi ambienti come diretti contro 
altre potenze all'infuori di esse, 

Una dichiarazione ufficiale del Governo ha ristabilito la sealti delle 
cose: la campagna di taluài giornali mon è stata approvata e meno 
ancora autorizzata. Che fra Italia e Francia sia molto utile ché tegninò 
rapporti di cordiale amicizia È preciso convincimento e aspirazione sine 
cera del mio Governo, che le relazioni ecomomiche tra le due nazioni 
vicine debbano intensifcarsi e completarsi È altamente augurabile ed 
in questa ditezione ha operato il Governo, concludendo ua recente ac- 
corda commerciale. 

Ma tutto «id non ha nulla a che vedere con un vero e proprio 
trattato di alleanza, come si veniva piospellando da parte di talune cor- 
renti dell'opinione pubblica. H (Governo fascista, in tesi generale, in 
terde seguire una politica estera il più possibile autonoma, 

In secondo luogo il Governo fascista non pottà mai aderire ad al- 
lcanze che non tutelino nella più grande misura gli interessi italiani 
e che non costiuiscano una solida garanzia di pace, di prosperità per 
la nozione staliama in particolare € per l'Europa in generale. L'Italia 
fascista non può aderire, né aderirà ad un sistema di alleanze che noa 
tenga conto di queste premesse fondamentali, 

Impegnarsi comunque in wa maniera definitiva mentre l'Intesa è 
in cris e permangono molti lati oscuri nella situazione generale mon: 
diale saschbe imperdonabile avventura, - 

Nessuna notizia sicuta — etotina # Presidente — È giunta sino 
ad oggi disca le intenzioni del Govemo di Angora, relativamente al- 
l'atcettazione o meno del progetto di trattato presentato dagli Alleati 
alla delepizione turca a Losanna. 

Le inforrmazioni sono contraddittorie, poiché mentre da un lato si 
afferma che, malgrado l'opera moderatrice di Mustafà Kemal e Ismet 
Pascià, l'Assemblea di Angora si è dimostrata contracia anche a talune 
condizioni già accettite dalla delegazione turca a Losanna ed intende 
ridiscutere il progetto di trattato, articolo per articolo, d'altra marte 
esplicitamente, da fonte britannica, si continua a ripetere che le dispo. 
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sizioni dei marchi sembrano favorevoli alla pratica conclusione della 
pace. 

Quali che siano le derisioni del Governo di Angori è però da ri- 
tenersi che, uns volti terminate le deliberazioni dell'Assemblea, i tute 
chi trasmetteranno agli Alleati, per il tramite del segretario generale 
della Conferenza, che rinisne tuttora a Losanna, una definitiva tisposta 
contenente eventuali richieste 0 propiste. 

Fra i Governi di Roma, Londra c Parigi è quindi in corso un'aniva 
corrispondenza diplomatica per stabilire previwmente la linea comune 
di condotta che gli Alleati dovranno segnite, tanto in cesti importanti 
quesiti, come quello delle capitolazioni e delle clausole economiche, 
quanto per la procedura da adottare nell'erentuale ripresa di Javori 
della «conferenza, nel caso che le riviieste turche siano tali da poter 
fornire una seria base di discussioni. 

I Governo britannico si mostra molto rigido su queste punto e non 
vorrebbe ammettere discussioni che sui tre seguenti punti: foremla delle 
Liparazioni, formula delle garanzie giudiziacie per gli stranieri, clausole 
economiche. 

Cisca il primo, si tratterchbe di rinviare ad una commissione arbi- 
trale i reciproxi reclami dei due paesi, mentre i turchi nén ammettono 
neanche [a possibilità che la Grecia abbia dei reclami da presentare. 

Circa il secondo, si tratta di trovare wna formula che dia più cffi- 
cuce garanzia agli stranieri, per quanto conferme Jc perequazioni. 

Circa il terzo, si tratta di riprendere In discussione «d il negoziato 
su tutta la materia eronomica o cinviarla ad wlteriore sede, stralciao- 
dola dal trattato di pace. 

Il Governo italiano è sempre convinto della necessità di pivngere 
alli conclusione della pice per evitare gravi pericoli, che potrebbero 
derivare dall'attuale situazione orientale © per ristabilice condizioni nor 
inali e favorevoli al libero esercizio dei traffici © dell'industria. Pute 
essendo fermi nell'esigere dalla ‘Turchia l'accettazione delle condizioni 
veramente moderate proposte dagli Alleati, noi pensiamo perdi che non 
si dovrebbe escludere a priori ogni c qualunque rirbiesti turca fuoti 
dei tre punti summenzionati, ina considerare invece Ja possibilità di 
esamunarla senza preconcetti, sempreché si ltattasse di qualche limitata 
c ben delineata proposta. . 

Quanto alla procedura il Governo britannico propenderchbe per 
uila ripresa delle discussioni a Costantinopoli, mentre il Governo ita 
Tiano, conscip dei pericoli che preseateretbe per il buon successo dei 
negoziati l'ambiente della capitale turca, preferirebbe che ciò avvenisse 
a Losanna, mediante una ristretta riunione di delegati tecnici. 

Ad ogni nodo nen sarà possibile prendere su ciò una devisione 
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definitiva prima di conoscere la risposta del Governo turco, la quale 
sarà determinata dal voto della Grande Assentbilea. 

La questione di Mettel é stata risolta in principio e non è da ri- 
tenersi che nel campo pratico si dovranno incontrare soverchi ostacoli, 
visto che nella soluzione è stato tenuto debito conto dei dicitti lituani 
e degli interessi polncchi. Tale avvenimento ha dato occasione di esa 
minaie it genere li sitpazione della Polonia, ancora incerta nei riguardi 
dei propri confini. 

È sembrato al regio Governo che un tale stato di cose fosse gra: 
vido di pericoli e che apparisse del massizno interesse giungere al più 
preso al riconoscimento delle frontiere, Ja delimitazione delle quali é 
riservata alle petenzo allcate del trattato di Versailies, 

In tale spirito il regio Groverno faceva proporre illa conferenza 
degli ambasciatori, a Parigi, che si passisse subito a tale deliberazione. 
La proposta, che al primo momento non sembiò incontrare ii favore 
degli altri, è slata tipresenteta in questi piorni dal Governo francese, 
Per coerenza noi vi sbbiamo adento. 

Quanto ai confini fra Lituania e Polonia avremmo preferito che 
fosse stato chiamata 3 pronunciarsi li Società delle nazioni, nell'inten 
dimento che alla decisione stessa ed 1 s4a garanzia venissero interes 
«att il maggior numero di Slati 

1 nostri alleati però, avendnei fatto rilevare che la procedura della 
Società delle nazioni presenta lungaggini che sol momento è opportuno 
evitare, abbiamo aderito anche in questo punto alla proposta francese, 
tendente ad investite della questione lu conferenza degli ambasciatori. 

Noi vogliamo fermamente spernie che Polonia e Lituunii accette 
rano ln decisione che da conferenza degli ambasciatori nel suo giudizio 
crederà di adottare. F questo uno di quei casi tipici in qui Polonia c 
Lituania debbono rendersi cento della necessità imprescindibile che il 
sentimento coda alla ragione. 

E veniamo alla questione di Fiume. La'delegazione italiana si trova 
già ad Abbazia, mentre È giunti parte della delegazione iugoslava. Fi. 
nera non si sone iniziati i lavori, ma ciù avverrà al più presto, 

A nostra richiesta il Governo di Beleredo ha sostituito nella dele. 
pazione Iugoslava l'ammiraglio Priza col signor Rybar, Sono note Je 
accuse mosse al Priza, compartecipe delle responsabilità nel giudizio 
che condusse alla morte di INarario Siure, 

1 Croverno iugoslavo ha mosttalo di appreztare le ragioni emi. 
nentemente tiscali della mostra obbiezione ed ha acconsentito alla se 
shittzione, anche 4 costo di alfrotitace le critiche della opposizione ita 
lofoba, con una buona volontà che sembra di ottitio sugurit per il 
seguita, 
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Anche fn nostra delegazione alla Commissione ptc lo sgombero della 
terza rona è già a Zara; la delegazione iugioslava é arcivata. Sicché i 
lavori potranno essere subito intrapresi, 

A Zara uo incidente è avvenuto l'altro teri notte: da un piroscafo 
iugoslavo, transitante in vista del porto, sono partito grida ingiurnose 
per Zara © per l'Italia; cià ha già dsto luogo alle spontanee ed im: 
mediante scuse di quel console iugoslavo al nostro prefetto, 

Ho interessato vivamente Belgrado acché sitrili incidenti deploro- 
voli, sebbene di scarsa importanza, abbiano ad essere impediti, Debbo 
dichiarare che il Governo ingoslaro finora si dimostra nel complesso 
animato da ottime disposizioni © cerca di facilitare lealmente il mi- 
glior andamento possibile delle cose, in questo periodo, che si inizia 
cosi Importante e delicato, dei negoziati. 

Quanto all'atteggiamento degli elementi nazionali di Zara e di Fiume 
cessò rimane sempre Ispirato ad un senso di superiore disciplina ed 
alla riconoschtta necessità della subordinazione dei singoli agli interessi 
generali della narione. 

[lavori della conferenza per la riordinazione ammimsitaliva e tecnica 
della Sudbabn — spgiteipe di Presidente — sono sufficentemente pro- 
peedti, Gli Stati interessati © la Compagnia hanno presentato tutte le 
loro proposte di emendamenti, che «tendono, senza toccare le basi dei 
progetti in discussione, ad alleggrrire gli goesi fenanziati. 

Il progetto d'accordo sul transito, il quafe contiene disposizioni ten- 
denti a garantite Ja regolarità dell'escicizio, le facilitazioni dei serviti 
doganali e sanitari, © a disciplinare ii fungionimento delie stazioni in- 
ternazionali, come pure al evitare intralci al commercio di transito con 
provvedimenti tariffari, è stato già discusso. 

Gli Stati sì sono manifestati tutti d'accordo sui concetti contenuti 
nel progetto, il quale tende a raccogliere in una convenzione speciale 
le disposizioni che scaturiscono dai trattati di pace c dai progetti con 
cordali a Barcellona e a Porto Torres. 

Il progctto tends inoltre, in particolate, a rimettere in vigore la 
convenzione di Berna pet il traffico internazionale, 

Lo schema d'accordo per la riorganizzazione attunmistrativa e tecnica 
della Sitdbahn ammette la possibilità di un esercizio diretto da parte 
dello Stato come quella di un esercizio a mezzo della Compagnia. Esso 
mira poi a conservare l'unità di direzione commerciale senza ledere la 
sovratità degli Stati. T lavori della conferenza dureranno probabil- 
mente ancor qualche settimana, a cauta della complessità e della diffi. 
coltà dei vari problemi tecnici e finanziati da risolvere. 

L'accorda commerciale concluso con la Francia, a Roma, il 13 n0- 
vembie 1922, già da tempo reso eseguibile e il trattato di commercio 
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italo-svizzero, firmato a Zurigo il 27 gennalo 1923, entrato in vigore 
il 20 febbruo uo s., hanno costiluilo uo primo notevolissimo passo per 
li graduale ricostituzione dei mostri trattati di commercio che erano 
stati denunziati è erano decaduti prima dell'entrata in vigore della no- 
stra nuova tariffa doganale, 

Il 4 gennaio del corrente anno è stila pute firttata a Londra una 
convenzione commerciale con il Canada sulla base della reciproca com 
cessione della clausola della nazione più favonta, 

Fra i negoziati che [Italia sta per ipiziare assumono piuticolare im» 
portanza quelli con il Regoo serbo-croato-sloveno la cui delegarione è 
pià arrivata = Roma, I lavori cominceranno subito: È da aupurassi che 
anche sul tetteno economico i due paesi possano giungere ad un vom- 
pleto accordo e che i foro scambi commerciali ricevano il maggiore im. 
pulsa, 

E stito poi fissato al 10 maggio prossimo f'imuizio, pure in Roma, 
dei negoziati ctmmerciali con l'Austria con i quali i due passi si aspet- 
tano de vedere impostate su più solide basi le reciproche relazioni eco- 
nemiche, 

Le trattative con la vicina Repubblica assumono speciale valore anche 
nei riguardi del Porto di Trieste al quale il regio Governo intende assi. 
curate le correnti di traflico che ad esso afflutvano pruna della guerra. 

Con la Spagna vipe attualmente il imogoy sioendi fipmato a Madrid 
il 15 aprile 1922. Tale accordo, di natura essenzialmente prosvisoria, 
non tutela ormai più la nostra esportazione, che è venuta a trovarsi 
SU quel mercato in gravi condizioni di inferiontà, non essendo state 
estese alle merci italiane [o riduzioni doganali concesse dalla Spagna 
alla Francia, alla Svizzera e all'Inghilterra, Da ciù deriva l'urgenza di 
sostituire il detto sregter preesndi con un altro accordo che assicuri alle 
merci italiane parità di trattamento con quelle di altre provenienze, 

A tale intento é stato fatto conoscere al Governo spagnolo il no: 
stro desiderio di iniziare al più presto opportuni negoziati che, nel- 
l'mteresse dei due paesi, regolmo iù mameri più completa i fort scatabi 
c tutte Ie relazioni commerciali. 

li regio Governo sta inoltre attivamente completando gli studi per 
accordi di natura commerciale, il cul inizio é pure prossimo, con la 
Finlandia ed altri paesi baltici, con l'Ungheria, con la Cecoslovacchia, 
con l'Albania e con vari aliti Stati. 

Per quanto specialmente riguarda l'Albania tutto fa ritenere che un 
accordo potrà essere facilmente raggiunto, viste che il detto paese re 


L'Italia possono, con utile reciproco e senza alcun dinno, concedersi no- 


tevoli vantaggi nel campo commerciale ed ‘anche in quello economico. 
L'otganico e complesso piano di accordì commerciali a dut pro 
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postosi dial Governo fiscista viene adunque traducendosi in atta con 
la maggior sapidità, nell'intento di assicurare all'espansione economia 
del paese le più favorevoli condizioni su tutti i mercati tuondiali, (Dapa 
breve dircaterone, i Consiglio dei sinistri, ad unaniszità, ha approvato 
pienamente le dichietazioni e le direttive del Presidente in tema di 
politica estera, 

ÎV Presidente ha po? Hinittato ampiamente la iFimazione all'ittrerno 
commuertedo gli ultimi avvenimenti. Ha confermato che, come da ac- 
cord: presi cor Presidenti della Camera e del Senato, il Parlamento si 
aprirà il 16 maggio per discutere insieme con le tariffe doganali la ri- 
forma dei codici e l'esftrizio provvisono anche il problema della riforma 
elettorale, (I° Consiglio approval. 

li Costiglio ha poi ratificato fa sospensione sel manitero delle Terre 
liberate, approvando alcuni decreti che regolano il parsaggio delle rori- 
petenze è degli affari spettanti a vari minizeri, 

ll Presidente ha proposto ai ii Coniiplia Ba approvato alla amani- 
nità fl voto di piauso al ministro (Giuviali frer l'opera sapiente ed ener 
pica da ini Ibiepata. Ln plavso è egualmente potaln al lottosegrerario 
ov, Merli, 

li Previdente comunica quindi rhe egi, considerando l'on. Qiuneti 
come ministro a disposizione, gli affida per il momento vari incarichi 
di natura poluica: presidente del Consiglio superiore dell'Emigrazione, 
presidente della Commissione per la ciforma delle pensioni, commissa- 
16 del Governo per la liquidazione dei beni stranieri {quest'ultimo it: 
carico d'accordo col ministro Rossi) ed altri incarichi di partito: pre- 
sidente del Comitato politico del Fascismo c presidente della Commis- 
sione per la rapida utificatione del Partito Nazionalista col Partito 
Fascista. 

I Presideme sottopone poscia al Consiglio an elenca di vtaticitygne 
noti ienafori pià aphronato dal re, e che ii Contiplsa approva. L'elenco 
sarà 1240 pubblico dopo la firma del relativo decisto rcale, 

Il Presidestte ricorda come sia stata antica aspirazione delle popola- 
zioni e degli enti della provincia di Forli Ja rettifica della citcoseri. 
zione della provincia stessa, che, nella parte di territorio confinante con 
la Provincia di Firenzét ha un tracciato tanto irregolare da renderne assai 
difficile la determinazione precisa. In conseguenza della irrazionale de- 
limitazione della Provincia un comune forlivese trovasi isolato nel tetri- 
totio toscano e l'abitato di altro comune forlivese trovasi in paste sopra 
suolo toscano ed in parte sopra suolo romagnolo, 

Il difetto della circoscrizione ha radice nella divisione politica del 
due antichi Stati, pontificio e toscano, per effetto della quale le popo: 
lazioni montane della Romagna toscana furono staccate dal loro centrà 
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naturale, la pianura romagnola, della quale facevano, come fanno, parte 
Eitegrante per identità di condizioni etniche, per «sigenze topografiche, 
per comunanza di interessi e per facilità di comunicazioni. Congiunti i 
due ex-Stati nell'attuale Regno d'Italia non si ebbe cura di correggere 
la deformazione del confine forlivese, ma siccome non c'È alcuna ra: 
Bione di Far dipendere amministrativamente dalla provincia di Firenze 
fa parte tnontana delli Romagna e cioè l'attuale citcandario di Rocca 
Sin Casciano, con Funito schema di decrelo si provvede a ricongiungere 
«Ila provincia di Forlì detto circondario, non solo per appagare un 
antico voto delle popolazioni interessate, quanto per dare alla provincia 
Hess i suoi naturali condini. ” 

Vale la pena di ricordare che l'attuale cirgoscrizione per [a provincia 
di Forlì fu stabilità dal dittatore Farini ncl 1859, ma sette anni dopo, 
nel 1866, ih una monografia stalistico-econtrnicosamministrativa della 
Provincia di Forlì, in tte grossi volumi, fu documentata l'assurdità del 
confine tra Firenze e Forlì, assurdità che nel comune di Mortano tocca 
i suoî limiti sommi poîthé taglia in mezzo perfino le stanze di una 
SEASA CASI. 

E quanto si precedenti, essi cslstono nella mostra legislazione con la 
legge 3 giugno 1989, con la quale si staccavano tee comuni dalla Provin 
ca di Ravenna pet ageregarli a Bologna, 

Questa provecdimento è il primo di una serie destinata a sistermmie 
le circoscrizioni amuninistrative italiane, In talune regioni d'Halia si 
sono verificati, dal 1870 ad begi, mutamenti profondi che reclamano una 
diversa sistemazione provinciale. Nel caso in questione l'unico motivo 
che potrebbe essere avanzato per osteggiare l'aggregazione del circondario 
di Rocca Sin Casciano alla provincia di Forlì è d'ordine storico, ina 
questo argomento sarebbe da postare piuttosto a broeficio della tesi aggre- 
Eazionista, poiché la storia di cui st parla è quella del granduca di To- 
scana © del potere temporale in Romagna, storia cancellata dal Risor- 
pimento, per cui è superfluo oltreché dannoso farla sopravvivere nella 
circoscrizione amministrativa delle due provincie. 

ftt conteguenna presenta emo schema di decresa, che il Consiglio ap- 
prova, per cui il circondario di Rocca Sun Casciano, conttervando L'attuale 
Iwa circoscrizione comprensiva dei ivrritori dei comuni di Rocca Sus 
Casciano, Bagno di Fometgrte, Doresola, Galcata, Modigliana, Portico e 
Saw Bewedenio, Premilcuore, Suuta Sofia, Sorbeno,. Terra del Sole e 
Castrocaro, Tredazio, Verghereto, è Ieprepato dalla Provincia di Firenze 
ed è appregato alla Provincia di Porlì, della quale farà perte tntegrante, 

La citroscrizione delle due Provincie di Pirense è di Forlì è anglo. 
famente modificata, Con decreto reale saranno upprovati } progetti che 
dovranno concordarsi dalle rappreremianze provinciali di Firenze è di 
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Porlì, selutivi alla separazione del patrimonio e al reparto delle attività e 


passiuità fs dipendenze dell'odierna deliberazione, 

Dopo di che il Presidente presenta wa diro ivhelna di decreto con cui 
H circondario di Rieti è pebarato dalla Provincia di Perugia ed appregato 
a quella di Roma. 

Ricorda che Ia regione sabina, nettamente delimitati dall'Alto Ap 
pennino e dai fumi Nera, Amene e levere, costituiva sotto il Goremo 
pontificio la delegazione provinciale di Rieti. Occupate, nel 1800, le 
Marche « l'Umbria dalle truppe itilune, detta regione fu compresa per 
gran pirte della sun cstensione nella circoscrizione della provincia di 
Perugia e alla provincia medesima eimase anche quando, accupato il 
Lazio nel 1870, fu costituita [a provincia di Roma, mentite niteresse 
della relativa popolazione, fondato su tagroni stotiche, affinità etniche, 
condizioni topografiche e necessità di traflici, era quello «di essere unita 
alla provingia di Toma. 

La legge che decreta ol Governo del re i poteri per il riordinamento 
della pubblica amministrazione ha riproposto il problema della rettifica 
della irrazionale circoscrizione amministrativa e di ciò si sono fatte eco 
le organizzazioni della Sabina, Tali voti essendo giustificati, si È pre- 
disposto uno schema di decreto con cui il circondario di Rieti, com 
servando l'attuale sua ciropscrizione, è segregoto dalla provincia di Fe- 
rugia ed speregato alla provincia di Roma, della quale farà patte in 
teprante, . 

La circoscrizione delle due provincie di Pemgia c di Roma è ana- 
logamente modificata. Con decreto scale suramio approvati i progetti 
che dovranno concordarsi tra le rappresentanze provinciali di Perugia 
e di Roma, relativi alla separazione del patrimonip e al ceparto delle 
attività © passività. (I Consiglio approva). 

H Presidente ricorda al Contiolio le condizioni particolari del Co. 
mante di Moma, specie quelle finanziarie, che sono molto gravi perché 
mentre il Comune ha, per il fatto di essere sede della Capitale, ingenli 
spese, non ha i corrispondenti cespiti di entrata, perché per l'assenza 
in Roma di industrie ilcetà soggetto a tassuzione è povero © quindi 
scarsamente tassabile, Questa condizione di cosc ha già indolto più volte 
i Governi passati a fare leggi sprviali per Roma, sii per migliorare il 
bilancio, sia per dare metetnento ai servizi pubblici e specialmente a 
quelli della viabilità e delle scuole, che rappresentano per il Comune 
oneri, allo stato delle cose, insostenibili, Ma i provvedimenti anzidetti 
portarono al Comune un breve respiro ed ora esso € già giunto al muovo 
stato di cristi o meglio di paralisi, 

Tale stita di cose è stata esposto dal Comune con un memoriale 
col quale si chiedeno al Governo concorsi finanziari adeguati alle eci 
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genze della Capitale, Naturalmente queste richieste dcbbono, prima del- 
l'accoglimento, essere studiate altentamente. Per pater fare tale shidig 
con colma e chiettività, è sembrato necessario eliminare l'attuale ammi 
nistrazione eletliva. ° 

Taltta parte, proprio in questi giorni, l'unione delle forze che 
sostenevano l'amuministrazione stessa si è scompaginata cd ha dato Lumen 
ad una crisi tale che duvrebbe logicamente conduere allo siopinmento 
del Consiglio comunale, Ciò stante non si può indugiare a prendere un 
provvedimento, Propone perciò fo scioglimento del Consiglio comunale 
di Roma c la nomina a regio commissario dell'attuale sindaza gr. uff. 
Filippo Cremonesi. (I Consiglio approva), 

Nel frattempo il Governo ed in particolar modo H Presidente stessa 
stiatieranto le medalità per dare alla Cabitale sn ausesto amministrativo 
e finanziario degno del compito che cme è chiamata a spiegare neila 
ila nazionale, 

I Cossîgliv ba pol affrontsto Feraine del diseguo di legge dell'on. 
De Vecchi nulla revisione delle pensioni di pirerra e sagli altri problemi 
dell'arsistenza nillitare. 

È stato approvato il segwente ordine del giorna, prerenmtato dal Pra 
stente sa. Auarsolint: 

«IL Consiglio dei ministri, preso in esame il progetto di revisione 
delle pensioni, presentato dal sottosegretario alle pensioni cd all'assi- 
stenza militare, ricordato jn prime luogo che il postulato di una revisione 
delle pensioni di guerra fu ripetutamente sostenuto dalle stesse Asso 
ciazioni dei mutilati per fini di ordine morale, al duplice scopo cioè 
di coordinare in un testo unica le snelteplici disposizioni legrslative che 
regolano la materia e di moralizzare l'istituto delle pensioni di guesca, 
eliminando Je frodi e gli abusi che si fossero determinati cella fretta 
delle liquidazioni; considerato che la revisione, più che l'applicazione as- 
soluta di un determinato principio, deve essere diretta a sopprimere pvene 
tuali abusi ed a distribuire meglio la giustizia fra totti è mutilati, invalidi 
e le famiglie dei motti; considerato che il Governo, nella complessa 
questione delle pensioni di svetta che ha dato lungo ad una mutevole 
e difficile legislazione in tutti i paesi del mondo, intende perfezionare 
la legislazione nostra jo materia, perché ciò gli viene dettato dalla sua 
origine e dal suo stesso carattere di Governo Fasciita; affida a] Presidente 
del Consiglio l'incarico di nominare una commissione presteduta da 
SE. Giuriati, la quale, con l'intervento del sottosegretario alle pen 
sioni € sentite le rappresentanze dei mutilati ed invalidi è dell'Associa- 
zione delle madri e vedove dei caduti, presenti al Governo, non oltre 
Il 31 marzo, le sue conclusioni sulla revisione delle pensioni, nonché 
sugli altri problemi dell'assistenza militare » (1) 
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ITALIA L IUGOSLAVIA * 


Sono patticolitnente lieto di aprire questo convegno © di porgere 
ai delegati del Regno dei serbo-croati-sloveni il mio cordiale saluto. 
Anello grande importanza a questa niumione ed ni risultnti che sono 
sicuvo saranno ottimi, Lor signori sanno che jin questo momento ad Ab 
baria si sta sistetnando li queslone adriatica per cui il terremo resta 
spombrato «da quello speclli questioni che nen permisero finura una 
intesa con la Tugoslivia, 

Accanto a quella di Abbazia, questi riunione, indetta per stringere 
maggiormente i rapporti cronomici tra i due paesi, assurge # giande 
importanza. L'opinione pubblica itabama ed il Governo fascista riten- 
gono che, a lato di cordiali reluzioni peolitiche, debbane esservi intioi 
e prolici ripporti economici, Sono sicuro che i delegati italiami mette» 
ranno tutta la foso buona volontà perché a questo accordo si addivenga, 
e ion dubito che altrettanto Faranno i delegati iugoslavi, € ciò nell'in- 
teresse comune dei due paesi, 


FASCISMO FE NAZIONALISMO #* 


Non credo che ci sia bisogno di spendere molte parole per dirvi che 
questo vostro saluto e soprattutto questo vostro prdine del giorno, in cui 
Sl invocano Multi i nostri motti, mi commuove profondamente; quello 


* A Rota, a palsezo Chigi, la mattina del * marzo 1973, Mussolini presenzia 
la sedula inaugurale della conferenza italo-iugoslava per il trattato di commercio 
tti i due paesi, li ale occasione, il Presidente del Consiglio pronuncia le parole 
qui tipotate. (Dal Corriere della Seng, IN 46, 6 marzo 1973, 409), 


#* A Roma, nel salone della «ittoria di polozzo Chigi, il pomerigrio del 
5 marzo 1923, Mussolini riceve i membri del Cumitato centrale del Partito Nazio 
nalista. « IL ministro Luigi Federzoni, dopo aver presentato tutti ghi intervenuti, 
hu rivelto al Fresidente le seguenti parole; "I Comitato centrale dell'Atsocia- 
zione nazionalista italtana; dopu aver ratificato solennemente il putto di nmitica. 
zione dell'Associnzioe nazionalista Italiana col Partito Ioziunzle Fiscizia, ba 
desiderato venic qui a porgere li cspressione della sua illimitata devozione al 
Duce della riscussa nazionale, che è da oggi unche il capo del nosuo Partito” x, 
Fol Il ministro Luigi Federzoni legge l'ordine del giorno votato nell'assemblea 
del Comitato cenicale dell'Associazione Mazionalista del 4 marzo 1923. Indi il 
Presidente del Consiglio pronuncia le paccle qui piportate. (Dal N Fopolo a'iralta, 
N. 55, 6 marzo 1923, N 
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che abbiamo fatto rientra nella categoria degli avvenimenti che non 

“possono essere giudicati mentre sono in corso. Bisogna aspettare qual- 
che tempo; in on'gpora come questa fn cu) tutto ha un ritmo celere, 
non si può subito fetiarsi al dettaglio, bisogni che passi un po' di 
tempo per vedere il tutto con una visione di insieme. Io, sinceramente, 
vi dico che voi ci dovrete dare dei quadri, degli wotrini, dei valori, 
Ma con questo pon si deve credere chie il Fascismo sia stilo senza teorie. 
ID ché sarehbe un gravissimo errore. Il Fascismo ha dato all'Italia delle 
creazioni originali c nuove, i gruppi di compcrienza, per esempio, ed 
la cecato il sindacalismo, che è l'antitesi netta della concezione mar. 
xista, col suo carattere di incsorabilità. Vi sono difficoltà da superare ina 
io ni domando se ci sia cosa al manda che non presenti difficoltà. 

TI Presidente della commissione é il ino collega to, Giuriati, Vi dò 
affidamento che Ja sua opera sarà rapida c che il risultato di essa sati 
duranito. Insomma, la parola d'ordine del nuovo tempo italiano è questa: 

".« Bisqgna unificare! », 

Si È troppo dispregato, c'è stata un'enorme dispersione di energie, 
bisogna provvedere alla gransio ricostruzione. Ricambio, quindi, il vastra 
saluto e sono lieto di contarvi non dirò fra i mici gregari, ma fra i 
gregari fedeli della nazione. 


25° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Se propova del Presidente del Consiglio dei viiubivi, dl Com 
Jigifo approva por due schemi di decreto con eni si stabilisce Jl rego 
lamento di diltiblinà e di regolano de norare ber la costituzione, fa for. 
miszione, fi funzionamento è fe chiamate della Milizia Folontariz per da 
Sicurezza Nationale, 

Sw fropoita der Presidente, alto commistaria fier PAeromsutira, dl 
Corsiglio decide poi la soppressione del Consiglio aerdtantica istituito 
con da legge 26 maggio 1022, Tu proposito H Prerkdente comunica che 
tutta la serie dei provvedimenti ripuardanti la nova arpanizzazione del. 
P'aviszione verrà sottoposta al Consiglio nella prossima tornsia. 

Su propoila del Presntettte, il Consiglio delibery di assegnare l'on. 
De Peechi al sostoregretariaro delle Finance a! pasto dell'on, Rocco, il 
quale passa invece al settosegretariato dell'Annienza scilitare è pentiori, 


* Tenutasi iP 6 marzo 1973 fore 15-20) (Da N Popolo Fitalia, N. 16 
7 marta 1923, MX}. 
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con l'incarico di accelerare le pratiche per la sollecita soppressione del 
Joftotepretariato sasso, 

Infine i Preridente fu ana breve erposizione sulle trattative di Ab 
barta, mettendo il Contiglio al corrente della dis porzioni da lui date 
ata Delegazione italiaza. 


RISPOSTA AL MINISTRO DELLE FINANZE * 


Onorevoli ministri! Onorevoli colleghi! Signori! 


Qualcuno potrebbe domandare: perché tanto clamore, perché tanti 
armati per una cerimonia che si potrebbe chiamare di grdine puramente 
amministrativo, quale è la consegna dei miei due bilance al Munistero 
delle Finanze? A questo punto interrogativo conviene rispondere: per 
diversi motivi, uno più plausibile dell'altro, 

La solennità che accompagna questo pesto sta a dimostrare l'im 
portanza enorme che i] Governo annette ad un rapide ripristino della 
nocmatità finanziaria. 

Noi abbiamo solennemente promesso di avviare il bilancio dello 
Slalo verso il pareggio e a questa promessa noi vogliano tener fede 
a quilunque costo. Bisogna persuadersi che se il tutto crolla, crolla 
anche la parte; e che se l'econtmia della Nazione va al precipizio, 
tutto quella che è dentro la Nazione, Istituzioni, uomini, classi, & desti 
nato a subire l'identica sorte, 

E perché questi armati? Per dimostrare che il Gaverno ha delle forze. 

Io dichiaro che voglio povernare, se possibile, col consenso del 
maggior mameno di cittadini; ma nell'attesa che questo consenso si farmi, 
si alimenti e si forufichi, 10 accantono il massimo delle forze dispombili. 

Perché può darsi per avventura che la forza faccia ritrovare Jl con- 
senso e in ogni caso, quando tnanicasse il consenso, c'è la forza, Fer tutti 
i provvedimenti anche i più duri che ll Governo prenderà, metteremo 
i cittadini davanti a questo dilemma; g accettarli per alto spirito di 
patriottisia © subirli, 

Cosi io concepisco lo Stato e così comprendo l'arte di governare la 
Nazione, 


* A Roma, al ministero delle Finanze, 117 marzo 1973, verso le 11, Mus- 
solai presente i bilanci dei suoi dicasteri al ministro Alberto De Stefani. All'io 
difimo nivoltogli dal ministro, il Presidente del Consiglio risponde cono le parole 
qui riportate, (Dn 1 Popolo atalta, II. 57, A marzo 1923, N} 
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Sono leto di trovarmi dinanzi a vol — cowtàmia il Presidente rivot 
pradosî 25 funzione! del Ministero presenti alia cerimonie — perché 
IT mimsito mu ha parlito bene degli alti funzionari del Ministero delle 
Finanze, ti ha detto che qualcuno di vai lavora spesso fino a sedici 
cre al giorno, Sono molte ed è magnifico esempio, Ma se non fossero 
sufficenti, bisognerebbe anche lavorare venti ore, 

Solo così, 0 signori, sele così noi uscitento dalle presenti difficoltà 
per arrivare alla riva. Bisogna portare nel nostro spirito un senso di 
severità assoluta, Bisogna considerare che i denaro dell'erarin è sacro 
sopra agni altra cosa. Esso non piove dal cielo c non può essere nem- 
meno fatto col gira del torchio che, se potessi, io verrei sporzare. 
È tratto dal sudore e, si può dire, dal sangue del popoto italiano, che 
lavora oggi, che lavorerà di più domani Ogni lira, ogni soldo, ogni 
centesimo di questo denaro deve essere considerato sacro e non deve 
fssere speso se non quande ragioni di stretti e documentata necessità In 
impongane. 

La stona dei popoli dice che ls severa finanza ha condotto le na: 
zioni alla salvezza. Penso che ognuno di voi sta patiecipe di questa 
verità ampiamente documentata dalla storia. Con questa convinzione vi 
porgo il mio cordiale e fraterno saluto, 

Il Preindente si È foi fraftenato brevemente a converrare conf catri 
maluistri e com più alti funzionari e coi comandati dei veparti della 
Melizia nazionale e della Guardia di Fimanza, Dopo di che. acelantato 
de grande folla che si era adrata elPuucita del Palazzo delle Fiuagnte, 
ba fatto ritorno a Palazzo Chipi 


26° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) 7 Previdente on. Mugrolizi espone de ragroni è le necessità delta 
cosazione della regia Aerondisica e.le direttive cni la sasa organiz 
zazione si pit, 

La guerra moderna ha dimostrato ché l'ueroniutica è un poderoso 
strumento bellico capace dei più mpidi sviluppi e delle più impreviste 
risoluzioni scientifiche e tecniche, tali da poter imprimere un indirizza 
nuovo all'ordinamento della sicurezza nazionale nei suoi sistemi di difesa 
ed offesa. Essa comunque, per la vastità c l'imponenza dei mezzi e delle 
possibilità a venire, deve cessare di essere considerata solo una specialità 
del tegio Esercito e della regia Marina, 


* Tenutasi il 10 marzo 1923 {use 15-20. 20), (Da Fl Pabale d'Irelia, N. do, 
11 marzo 1923, 30. 
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L'attività seromautica di alcuni grandi passi, dqapo l'armistizio, di 
nostri la capacità detl'ieromautica a diventare uno dei più effacici stru: 
menti di pace e di elevazione sociale, attivando gli scambi tra i popoli 
e diffondendo la cultura nel inonda. Ma l'aeronautica, strumento pici- 
fica, è atta più di ogni altra attività a ridiventare immediatamente stri 
inento bellico, L'ietomantica italiana, a nessuna secondi, ha tradizioni 
purissima «di ploria puerresci; ma cssa ha sofferto dopo l'armistizio 
forse più d'ogni altra attività nazionale del decadimento politico e di 
coscienza doi capi diretti del servizi acronautici ed oggi si trova in 
condizioni di dovete urgentemente, nei supremi interessi della Nazione, 
ricuperare quella cllicenza, che è insieme presidio di fora ed espan 
sione di prestigio e di proficua attività, 

Al compito urgente e straordmario occorrono mezzi immediati, ispi. 
cati sovratutto a dare la massima efficenza nel minimo tempo e col minor 
sseriliviv delle finanze italiane, onde s'impone unità di organizzazione, 
di amministrazione e di impiego. 

ID commissariato dell'Aeronautica, costituito con reali direttive, pro- 
pone l'unificazione di tutte le forze aeronautiche in una wnica entità 
tecnica, professionale cd ammunistrativa, ordinata Lo un'unitagia cconomia 
ili indirizza e di organi. Tale entità si propone di denominare l'Aero- 
nautica in conformità delle denominazioni del tepio Esercio e della 
regia Marina, a ftanco dei quali [1 regia Aeronautica viene ad allingarsi 
a presidio della sicurezza del patse. Le disposizioni sono intese a questo 
scopo e sono bili dla create l'ossatora della patte permanente del muovo 
organismo, secondo Je fondamentali esipenze, pure lasciando la necessaria 
latibrdine all'ulteriore suo completamento e possibilità «di colmare in 
mado organico e inevitabili lacune di un primo ordinamento, 


I concetti che hanno iipirato le varie disposizioni sono 1 seguenti: 


1. — Porte a base della costituzione pcganica della regia Aeronautica 
il criterio delle specialità, nella convinzione che esso da un lato sia il 
più acconcio al consolidamento teciuco professionale dei reparti e dal- 
l'altro sia indispensabile al funzionamento del delicato servizio del ma. 
terigle, tanto in pare quanto in guetra, criterio d'altra parte sanzionato 
dalla breve ma gloriosissima Lradizione arronaytica, che ha data una par- 
ticolare impronta, oltreché al più leggero ed al più pesante dell'aria, 
anche a ciascuna delle attività aviatorie da ricognizione, da bomberda- 
mento e da caccia, sia sulla terra sia sul mare. Questo criterto non ini 
pedirà naturalmente di potere, accorrenda, raggruppate iliversamente, agli 
effetti dell'impiego, le unità aeronautiche specialmente in vista della 
loro parziale assegnazione al regio Fsercito, alla regia Marina ed alle 
Colotue. 
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2, _ Impostare fin da ora il quadro della composizione degli. orga: 
mici pertnanenti della regia Aeronavtica sulla base della efficenza che 
questo commessanialo si prefigge di farle raggiungere. La preparazione 


degli stormi delle varie specialità cisponde agli insegnamenti della guerra. 


passata ed alla necessità ed alle caratteristiche previste di una eventuale 
prossima futura guerra, nogché al concetto di egualmente corrispondere 
ad un più vasto impiego dell'aviazione come mezzo putamente offensiva, 

Speciale imporianza è data alla idre-avizzione, la quale, per la con. 
Apurazione € per la posizione politica © geografica del nostro paese, 
é destinata nd avere notevole parte nel complesso organico della regia 
Aeroniutica. 

Alli composizione dei singoli stormi presiederanno anche criteri 
«li ripartizione tercitoriale e speciale cata si porci al ripuardo per rendere 
facile e proficuo da parte dell'Esercito e della Marina, l'impegno delle 
inità speciali nd esse destinate, Il decreto assicura una carricia continua 
cd indipendente, © condizioni morali e tiateriali per il personale della 
crogia Actonzublca, indispensabili Lin un orgamsamo che è E solo che 
in pure mantenga il rischio ed i disagi della guerra, organismo pertanto 
che deve fondursi principalmente sulla sviluppo di quelle doti di spirito 
© di quelle caratteristiche di ardire © di perfezionamento tecmico in ogni 
grado della gerarchia che non si possano ettenere se non con la cor 
responsione di tuna cquivalente simazione morale e finanziaria. 

Dopo ampia dicatitone, alla guale partecipano vari ministri, Il Cos 
tiglio approva la relazione ed d criteri st chi si bara Porganizzazione 
della regie Acromiatica, . 

Per guanto ticndrda l'esame dei singoli punti del provvedimento, 
# Contiglio affida al Prerifente d'el Consigho ed ai ministri della Guerra, 
della Marfa e delle Finanze il compito di concordare al più presto le 
relative modalità, (+) 


ALLA NUOVA SEDE DEL MUTILATI * 


Miei cari commilitoni! 
Vi confesso che jo seno alquanto esitante e confuso per le vostre 


accoplienze Fraterne € soprattutto per i discorsi che ho ascoltati in questo 
momento: quello dell'avvocato Romano così vibrante c quello metavi. 


* A Rome, PIL marzo 1923, alle 11, Mussolini inaugura le nuova sede del- 
lA:SccIazione fazionele dei mutilati di puerta sita in vin San Basilio ti, Alle 
parole dell'avvocato Huggero Romano, segretario generale dell'Associazione, © di 
Carlo Deletoix, presidente dell'Associazione, il Preyidente del Consiglio risponde 
com if discorso qui riportato. (Da il Popeio affialin N dl, 13 marzo 19273, x} 
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glioso come sempre del vostro grande Delcioix. Sono venuto qui non 
soltanto come capo del Governo, come Presidente del Consiglio: sono 
venuto qui soprattutto come vostro compagno di trincea e di sacrilcio, 
Quando ip sono dinanzi a voi, mi cicouasco in voi e rivivo quelle che 
sono certamente le pagine della mia vita alle quali tengo di pil: de 
pagine della trincea, quando ho potuto vedere col mio occhio il travaglio 
sanguinoso della stirpe italiana, constatare lo spirito di devozione, vedere 
come sbocciava dei suoi sedimenti che parevano millenari € perduti, il 
fiore stupendo della nostra magnifica storia. Ci riconusciame tutti. 

Ognuno di nol È certamente stato infangato da quella terribule Letta 
rossa del Carso, ognuno di moi ha sofferto i geli cd i venti delle alti» 
tudini alpine, ognuno di noi ha vissuto in dimestichezza quotidiana colla 
vita c la marte, Vi ammiro, o mici comunilitoni, © vi rispetto, Intendo 
aiutarvi fraternamentoe: quarido avete temuto che si porlasse ferita è 
dimimmzione ai vostri inprescrittibili diritti, ho dichiarato che i dititti 
del sangue e del sacrificio non polevano essere toccati (epplemsi voi 
avete visto che la inia patoli è stata mantenuia. Sarebbe cenare, in 
qualificabile, pericoloso c delittuoso insieme, colpire coloro che Banno 
fatto la grandezza della Patria, mentre molti lestofanti e filibustieti sono 
ancora a piede libero (appiows); ma non è detto che vi resterò per 
mollo tempo ancora. CAgpiassh, To considero i combattenti, | mutilati, 
le famiglie dei caduti, come l'aristocrazia grande, pura e intangibile 
della muova Italia. Questa è la bussola che mi guida nella dura e difficile 
navigazione. 

Sono sicuro che nessuno di voi tru invidia per il pesto che ocmpo. 
Voi sentite che governare una nazione, reggere il destino di quaranta 
milioni di uomini, avviare Ja Nazione verso periodi di liberià, di giu. 
stizia, di prosperità © di grandezza è imprese ardua, che fa tremare le 
vene e i polsi, Ma mi considero al mio tavolo di capo di Governo 
come quando sullo Javorcek a queta 144 ero comandato di vedcità 0 
di pattuglia. Obbedivo come obbedisce oggi alla coscienza della Nazione, 
it questa opera assidua, aspra © quotidiana, nella quale si assotnmano 
problemi che i Governi di prima non hanno mai osato affrontare e, 
rinvisndoli, Li hanno incanceeniti. In quest'opera su è sommo con 
forto il pensate che non mi manca la solidarietà dei misi compagni di 
pensiero, 

“È quasi automaticamente, per una necessità profonda, che, supérando 
la volontà più o meno meschina degli uomini, si è determinata in Italia 
una netta divisione di forze e di spititi. Da una parte fa vecchia Italia, 
che si attarda ancora a bambolegginie formule, che timpiange certi mili 
che la realtà storica si è incaricata esta stessa di frantamare itteparabil- 
nente, ‘obliqui personaggi che hanno sempre una lagruta per dl lara 
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passato & per i toro sedicenti mali, politicanti che, quando danno cqualche 
scatso segno di vita, mi fanno l'impressione di larve che escano dai 
cimiteri della preistoria. Dall'altra parte tutte le forze della gioventiz, 
tutte fe forze sine e pure della Patria, tutti i combattente, i milioni € 
milioni di cittadini che hanno fatto Ja guerra, che hanno oggi l'orgoglio 
di averla sostemuila sino alla viltoria, che sentono di appartenere a una 
iova generazione, che vagliono diferzlere quello che nobilmeote il 
vostro erdico Deleroix chiamava la santità del sacrificio, 


Sebbene tutte queste generazioni si orientino necessariamente verso - 


il Governo nazionale e in ciò è il sigillo di nobiltà e di forza del mio 
Governo, io fon vi nascondo che è un Governo duro, perché i compiti 
sone duri e jp fon sona un medice eccessivamente pietoso. Vedo la 
reoltà come si presenta scito ai miei ccchi, non posso ingalnate ine 
stesso e i mici ciltadini dipingendo una realtà Httizia e artificioss. La 
realti è questa: che la Nazione ha bistgno di disciplina, «li calma. 
La realtà è questa: che i vecchi partiti non hanno più parole c più 
vangelo da predicare alle moltitudini; quanto di giusto, di pratico, di 
efieuwabile le vecchie dottrine contenevano, è applicato coraggiosamente 
dal mio Governo, 

Quel postulato delle atto ore di lavaro, pel quale si sono versati 
fiumi d'inchiostro e di chiacchiere, è ogni legge dello Stato fascista. 
E 2441 difficile quindi voler dipingere queste come ui Goremao di biexhî 
reazionari, di gente che vuole comprimere i diritti del pepole che 
lavora, Tutto ciù, anche prima di essere delittuoso, è ridicolo. È perfet: 
tamente comprensibile, logico e umano, che io colpisca coloro che men 
tiscong sapendo di mentire, (Appia 

Come del testo io potrei essere un nemico del popolo che lavata, 
dico «che lavora #? 1 Deleroix ha ricordato le mie origini, delle quali 
ho l'orgoglin. Essere contro il popolo che ha fatto ti querti? {Afpionsh, 
Quando dice « popolo » Jatendo comprendere anche quella media bor- 
ghesia che è l'ossituca salda della Nazione. Questa piccola barghesta, 
che ha dato i plotenisti, gli aspiranti, i meravigliosi piovanetti, che ho 
visto combattere nelle trincee e sfidare intrepidamente il pericolo e Ja 
morte, questo popolo è il sale della Patrin. Questo nopolo cifra i suoi 
membii a milioni £ a milioni, Noa sarebbe stallo € rovinoso un Go 
verno che non tenesse conto delle giuste aspirazioni di questo popolo? 
Come si può pensare di costituite Ja grandezza della Patria, se si ignora 
questa parto preponderante ed integrante, che forma la Nazione stessa? 

Ma, detto questo, io distinguo; e quande vedo i falsi pastori, che 
vogliono ancora mistificare il popolo, che vogliono ancora fargli credere 
ad utopie, nelle quali essi non credano più, quando questi mestieranti 
della dottrina, questi psendo-scientifici della teoria pretendono avere la 


n. eo. n» uni 
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Liberti di sabolate la Nazione, io dichiaro che questa Jibertà nom 
l'avranno mai, 

Il Governo fascista non imita i vecchi Governi, i quali avevano sCM- 
pre paura di essere un paco coraggiosi. ti Govremo che disigo, miei 
cari commilitoni, non doyete credere che sia un Governo venuta e nato 
nell'ottobre del 1527. Vista a cinque inesi di distanza, la marcia su 
Roma ba giù l'aspetto mirabile, grandioso della leggenda. Molti di vai, 
certamente, erand in quelle colonne, che marciavano su Tama, Romi 
testimonianza e documenta inpetitoro della vitalità della nostra Casei. 
Ed a Roma queste colonne confluivano con ul scotimente che 10 cono. 
scevo, con un sentimento assai affine a quello che dovevano avere certi 
popoli di altre epoche, che si procipitavano verso la città eterna. Un 
sentimento «di tancore e di infinito amote; di rancore, perché vedevano 
in Roma nan soltanto la Roma dei secoli, ma una ema di abbietti poli: 
tiranti, di burocrati tardigradi, di mestictanti e di affaristi, Accanto tut 
Lavia a questo sdegno, «ca anche l'infinito amore per quesla città dalle 
erigini lontane e misteriose, uno dei centri dello spirito in tulle N 
epoche della storia, popolata di quattro siclioni di uomini al tempo di 
Augusto, da poche migliaia nei tempi oscuri del mellioevo, enentre GEE Si 
avvia a diventare Îl cuore potentissimo della nostra vita meliterranca, 

Abbiamo afferrato il Governo in quella occasione, ma il fiume ché 
shoccò a Roma 1 travolgere con la siga irresistibile fiumana i Mpasi, nei 
quali si intorpidiva vcs classe di politicanti miserabili, è un fiume dalle 
origini più lontane, Le origini rimontano al maggio del 1915: le sue 
origini ritivatane a Viltorio Veneto. Tutte queste forze, tutti questi 
torrenti della nostra vita nizionale, a un dato inomento, si sano iN 
prossati di tutte le fedi, di tutt le speranze, di tutte Ie passioni, di 
tutti i saccifici ed hanno conquistato Koma e NItuba, Oggi nor la te. 
niamo saldamente e Ia tertemo a qualunque costo contro chiunque, {A}: 

duran), 
i Ci sono dei problemi che devono cssere risolti, abbiamo sulle braccia 
un'eredità pesante da liquidare. In fonde, Lutto ciò che il Governo fa 
oggi è lavoro arretrato, È spazzumento di Lutto le scorie € detriti, ce 
ingombravano Ja coscienza nazionale, Pui verrà il lavoro gioinso, grande 
e solenne della ricostruzione. Non falliremo al nostro «almpito, « io 
e gli artieri che dividono de inie fatiche © la mia responsabilità, SATEIO 
sostenuti dalla vostra solidarietà, sc sentiremo di non essere soli, se 
avremo in vol dei fiduziosi collaboratori, La Patria conta AnCOfa Su di 
vai ed io, capo del Governo, sento che cquesti speranza non È fallace, 
sento che, sc domani fosse necessario, tutte le vostro schier@ si strim- 
gercbbero ancora, tutti i vostri spiriti si esalterchkero ancora e basterchbe 
questo per gridare, con spirito di assoluta passione, Lina sola parola : 
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Italia! (Acclamazioni, N diicono, interrotto da freguenti appromazioni ed 
appizuii è state alla fine safatato de vna interminabile avazione) *, 


7* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO + 


Erano prescati F ministri fanchiti De Stefani, Federzoni e Giuiatii i 
Dalloregretari vat cicerbo, Finzi, rr, Ciano, comminiazio della Marina mer 
rameste; l'alto comuntanerio her le Fervovie, ou. Torre: il sen, De Bewn, 
direttore penesale della BP. 5 il come. Bianchi, segretario gerevale di 
mnitttufere deoli Interni: Calza-Hini, Jegretdrio der comuntsrani pulrizci del 
farerimo, è membri della segreteria positica ef aminiuistrativa del Partito 
#ociné Sanignelli, Baiticuini, Bolzow, Ternezi, Starace, Mavaviglia £ 
Mesinelliz Baio Balboa del comando generale della Mirziar Rossani, 
segretamo pererate delle corporazioni; Postiglione, delepato del Sieda- 
colo delle cooperative fauclste: Cerare Rasik, capo dell'Ufficio Stampa del 
miniitero depii duterni, 

Susiteti inoltre a riferite 1a specificati arpomenti dal Presidente, erano 
anche l'on. Ferrnecci, Massino Rocca, Giovanni Prezioni, Barberio di 
Bolzano. Fangeva da segretario Pon, Giunta, 

Aliuzio della sedata, il Previdente fa fatto srr'atapia relazione, pas. 


* «Quindi al Presidente del Consiglio + stata consegnata fa tessera di sucio 
del sodalizio da Gorini e Fianigiani della sezione milanese, AL Presidenie del 
Consiglio, Festeggiutissimo, & stato poi slferto il medaglicte della giande guerra, 
che consta di veali inedaglie incise dall'artista fiorcotinò Mario Nelli, sacchiuso 
inn colane che ha mel centro Una titga recante la seguente cpierafe dettata da 
Carl Delcroix: "A Benito Mussofini, fabbro di destini è di anime, queste ica. 
Gini di pessra e di vittoria, bartute nel bronzo nemico, MMemuria, promessa, spe 


raciza, di tutti i soldati fedeli al sacrificio comune", Iofine il Fresidente è tutte’ 


le autorità intervenule hanno visitato j Jocali dell'Associazione, interessandosi alla 
loco organizzazione e al loro funzionamento, Acclatato insistentemente dal mu- 
vlati e dal popolo che gremiva la via sottostante, L'ome, Mussolini è stalo costretto 
a mestrarsi alla folla insierte con l'avv. Romano, Carlo Treleroie, con l'on Ca- 
cadunna, accolto da una imponente manifestazione. Alle use 12, il Presidente del 
Consigli e tutti coloro che lo accompagnavano hanno lasciato la sede dell'Asso- 
clazione, dopo pver espresso a tutti È dirigenti la grande sofdisfazione per le 
accoglignze ricevute e per la impressione riportata sulla serietà della organizzà» 
zione, che è chiamata a fincheggiare il Governo nella sua npera di ricostrezione 
e di italianità a. {Da F' Popolo d'isalia, INI él, 15 marco 1923, MI, 


** Tenotasi nella sede della dilerione del P.NLF, site in piazza Colonna, il 
12 marzo 1925 (oer 32-24. [Da Il Popolo d'Italia, N. Gt, 13 mata 1933, MI 
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sando în rasegna fa sluozione interna fd estera € Facenda sta rapida 
amalicà di putti gli argomenti porti all'andive dei giarttà. o 

Particolarmente è tato trattato l'arpomento chi rapporti tra italiani 
2 tedeschi nell'Alto Adige. 

All'inizio del amo dire, Il Presifente del Conviglio hu ralutato l'at 
vesuta fusione Ina nazionalittà e fascisti com calde e lusnghiere parole 
per i rappresentanti che per da prima volta erdtd emirati a far parte 
del Gran Consiglio. 

Ai Presidente, che ha finito fra grendi applaiti, ba risposte LE 
Federzoni, Infine è itato votata I! segueute crdine del giorno: 


al Gran Consiglio stazivrtale del Foscinno saluta com fraterna cor 
dialtà i priliti dell'Asiociazione nazionalista, che, ranapagni fedeli della 
sipiltà, oggi sono entrati con leale disciplina mette pre del Fascismo per 
prosfdiare fnguadrati in nalehe, agguerrtte falgugi, cqenague SÌ vive 
e st lavora nella fede della Patria, 1 cheitti della rivorezione fescinta 
ber gii fateressi supremi della Patria n. 


s* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DIL FASCISMO # 


Nella seduta di oggi è ituta molin sntererrante lu discussione rai 
ssiteri di masidera mella organizzazione strudacate Fascosta: se cioè si debba 
avere per obiettivo ii monopoliu dei singacati com la maggiore estensione 
in ciatctotà categoria o se invece debba proporsi dat siaboraztione d 
styova coscienza dell'orpanizzazione di lavoratori è di datori di lavora 
mediante l'azione di greppi sindaceli più o metro vinmeresi che ne aecel 
na i criteri fondamentali. o. 

Ali dibatito banno purtecibato, con natevolititazi dircorsi, Rossoni, 

cuni aiumo Rocca. o. 
Conai i egion nei rapporti fra rtaliani € red'eschi nell'Alta Adige È 
stata l'unico argomento che ba formato aggelto di pina trdltazione spe 
cifica nella seduta di deri e ba postato a cotuetusioni che dimpatrara rome 
le notizie corre mei piovni sconti circa la itipatazione di ne batta gar 
cordo fra l'orgonizrazione fascinia e il @ Deuticber Perband n non tro 


seranzo conmferera sei falli. 





ineri N îta in piasza Colonna 
* Tenutasi nella sede della direrione del PN.F, (7) sila in piazza A 
HI 13 marzo 1933 {ore 227-245 (De 31 Popolo a'ltalia, N, 62,14 marzo 1923, Mi. 
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5° RIUNIONE 
DFIL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Gitre af imesibri che avevatto giù preio porte alle altre vedute eva 
presente l'on, Dadan, che nef due giorni passati era saro aiiente eiesti 
ficato. in assenza del regretaria del Gran Coniglio si (rianta, imple- 
guato a palazzo Chigi usi lavori per la conferenza sal trattato di con 
mercio falo-awitriaco, da fomionalo da Sepretario Cerate Rossi 

di Gran Consiglio ba vitreso fa divenssone interrotta ieriera s% 
stindacalismo fercista, 

Prende la parola Michele Bianchi, il quale tto si dissinela la gratitd 
e da conmtenza di alcane critiche mostre dal sottosegretario allFAgrf 
tollura on Corgini, Lr Coveri asrebbe tatto l'interesse se mdidividere 
le organizzazioni sindacali, perché così sarebbe sicuro di dominare com. 
Pietamente falle, ma evidentemente la prodazione stvebbe danneggiata 
dalla imevitabile concorrenza necerroriamente denapegica. 

Contro le freocempazioni del smonapolinmo, che è indieiduale in 
dicane vene agricole, per necenhà di umbiente e per da saturszione fa- 


telsta, reagisce fa procedura introdotta nel sindacaliono fascilta, froce». 


dura assolatiritente dittatoriale, Come è nato # dirigente penerale, Kay 
sont, è il fiduciario del Partito Fascia e soltanto al ino giidizio è sog» 
getta la scelta del divipemi focali. Non è Attitane il diripeste che subitre 
Ca malia, ma d Le aeria che sirbirce #l dirigente, Sj considera che la lotta 
di classe, comceplia inermintfegziente, è vola forse perché si porta pre. 
valentenente svlla organizzazione di categorie diyfinte, mettire il sinda 
calfemo fascista mei tempi san lontani polvd erberimentare am siltenra di 
orponiziazione da Pane di colende, ansbiente più traturale fer la colla 
banterona, 

I Faiciano non può dirtoteressanii del sindacale, anche te le pne 
fiatzioni di pariîta dovessero è potesrera escindere questo ina interne, 
perché tutta la tradizione del sindacalimo italiano stablliico che Por 
ganizzazione aperzia è viale sempre anintata e dominata dai partiti poli 
tici, Dati questi precedenti, se il Fascino abbandonate il movimento 
stfacale, questo ineluttabilamente finivebbe o ju nani ettramee o, peggio, 
im mano di avversari, 


Snevitabile, apportano e dovertin è guidi I nostro dnterersamento 





È Tenutasi nella scde della direzione del P.N.F. sita in biazza Colonna, il 
14 ritarzo 1923 fore 16415!) (Da Il Pofara a'inalza, NL #3, 15 marzo 1923 NL 
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e il nostro controlla sulle crpanizzazioni operaie, li cul Foriderza ed ji 
cui sviluppo rolacifdona indubbiamente con le forinme del paese. 

Sausanelli osserva che dl Gran Contiglio deve giudicare fl fenomeno 
fasenta senza prevenzioni e senza pretassie dopmintiche. La d'icwssione 
deve coitituite quindi nua Fidapive per questa nuora esperienze che il 
Fascinne tenta. ll segretaria del Partito contiatta motendo wa cosmcidenza . 
precisa fra i criteri che 3! Fascismo ha dm materia di libertà holitiehe 
cow quelli che itabrlizcono indivettatieate wn monopelle itdacale, 

La differenza sostanziale fra le dre comeezioni è coltituita dall'aniaro. 
I sindacalirmo socialista che è fine A se stesso, mentre H iadacalisnio 
faschita È armonico e iene sempre conro degli interersi pemerali della 
azione, Ta sostanza dolibiama concedere libertà per tutti pli organismi 
sltdacali concorrenti, ma dobbimno d'altra Parte pretendere alcnttie fa 
ramzie di carattere morale e politico. Lo svflutpo del sitedacalizmo farcita 
nor preovenpa prat che il segretario politico del Partito; dl guale si 
dichiara sicuro che fe masse saranno arsosbite negli ordinamenti del 
Partito farcista, . 

Farinacci prospetta la questione che interessa i Gran Consiglio da an 
penso di vile paramente obiettivo e contingente. La Parola d'urdive 
def Fatcismo è auicamente volta ad attenere nulli di intenti: è quertiati 
naturale che i datori di lavora fascisti voglimo raggiungere querta srità 
per quanto d lara pertibile anche nel campo sindacale, L'oratore preiesita 
i seguente ordine del giorno, a nome anche di Kosioni: 

«Il Grav Coniglio Fascia ticonosce nelle corporazioni siodacali 
ueo degli aspetti della rivoluzione nazionale fatrista alle cui esigente 
e dircipliva, realizzatrici di un nuovo regime, cbbediteano incondizio 
sdlamenter richienandosi percio all'ordine del piormo votato mella sua 
priva tornata e dichiarandosi contrario «ad ogni mortapolia sindacale 
tiltene necessario che com intenta opera di propasanda è di educazione 
seno niegrappeti sotto Pepida del Fascio i lanoraioni. P tecnici e i 
datori di favoro, perché sola attraverto amanita diiciblisr ed una we 
dessma fede è posttbile vttenere la collaborazione effettiva di dutti gli 
clementi della produzione nell'interesse Inpremo del paese, NH Gran 
Consiglio stabilisce mole che # farciti aderiseno è Ipalpane opera 
divettiva e di controlla solante melle corporazioni siudacali faschite è 
she tutte le categorie organizzate dal Fascioma fferosiei e postelegra. 
foniti compresi) facciano capo alla Confederazione delle corporazioni 
fasciste » 

Mawrizia Mavaviglia osterca che bisogna tivoncsvere che il fenomeno 
del sindacalirmo è insopprimibile nella vite inciale. Tn Matia nom esiste 
e NON È mal esitizto un stedacalbino Paro, come in allve mazioni, tanta 
rbe dl sindacalirmo faliano, per le sae infiltrazioni sovversive, è stato 
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sesipre sfettato ai fini antinazionali. Ciò è dipeso dul fatto che di 
lialia le orpaniziorioni operate i sona trovate di fronte cd ann Stato 
debole e ad ana immatura coscienza nazionale, Dra, poiché la sitwazione 
è diversa, i fatto sindacale va piudicato con gechio hiù Sranguillo è he- 
nevolo. La doppia orgumizzozione fol, cioé quella dei datori di favore 
e quella del lavoratori, allontana ogni pericolo che amehe i Faiciomo, 
per le presioni e lt infinvera delle organizzazioni sindacali, diventi wn 
pertito di clane, 

Corgini, rispondendo ar vari oratori, cbimilce alcuni punti del di- 
scorso precedente, osservando che tl Iindacalimmo fascista è roprattatto 
nn problema di nomini, di competenze e di capacità, poiché le forze del 
Foca — phimo guelle di Siate, siano quelle bolitivbe — sone for 
aridabili e duttinanti Nom capisce quindi fa mecesstà di rimorchiare 
addiviltera fmiti, 1 criterio della libertà coincide con una sulità del 
momento, 

Trata più siva allenzione si leva a parlare Îî Presidente del Coniiplia, 
or. Mistralini, 

Egli si comphire del tono elevato e del contenuto della discussione, 
tono € contenuto i quali dimostrano la sempre crescente maturità del Far 
stimo e l'importanza «li questo consesso, 

li Presidente del Coniglio rileva che i discorso Corgini contiene 
molte critiche di dettaglio, ma il punto essenziale del problema del 
sindacalismo è rimasto intatto. 

Sc lo dovessi delmire il valore storico del sindacalismo — esche 
Pon. Musseliri — direi che ancora non è bene definito, perché non 
sp proprio quale infinenza decisiva etsu abbia esercitato hei momenti 
decisivi della vita dei vari popoli. 

La rivoluzione russa È stata fatta all'infuori delle organizzazioni sin- 
dacali ed in Inghilterra il tradeumionisio è una forza riflessi del capi. 
talisto. Finora insomma Ja vittoria È rimasta ai manipoli e non alle 
masse, Non sono stati degli interessi che hanno portato la vittoria, ma 
soltanto degli ideali. Si può aggiungere che dl Fascismo fa del sinda- 
colismo per una necessità fisiologica di sviluppo, Certamente il 23 marzo 
del 1919, quando ciavamo adunati in poche decine in San Sepolcro, nen 
abbiamo pensato di costituire delle organizzazioni sindacali. Comunque, 
quande il successo del nostro movimento ha portato sotto i nostri ga- 
gliardetti masse ingenti di impiegati e di lavoratori ed abbiamo dovuto 
accudire alla organizzazione sindacale, abbiamo assegnato a questo nuova 
compito vna linea propria, 

fQuando io ho parlato, quando Rossoni e tutti gli altri amici hanno 
parlato alle masse operaie, abbiamo sempre tenuto fede ai principi del 


DALLA MARCIA SU FOMA ALUVIAGCIO NECTI ABRUZZI 175 


lascisno politico senza fare mai nessuna concessione, denunciando anzi. 
tutto Ie fantasticherie della predicazione socialista. 

Ricordando l'occapazione delle fabbriche H Preiidente del Cousioito 
dice che essa è stata il fotto sindacale più saliente e più preoccupante e 
arrersa c5e non ha scalfito le basi dello Stato politico, «e pure quella 
tnanifestazione audace per altre comerdenze ha valso a dimammize il pre- 
stigio della Stato stesso. 

A proposito delle pretccupazioni dccennate — aggienge Pom Mus 
solini — una constatazione posso fare come capo del Partito e come 
capo del Governo: che da cinque mesi cioè non 5 hanno agilazioni, né 
scioperi perché tutte le controversie sono state preventivamente appià- 
nate per l'intervento sapiente di nostri dirigenti che agiscono in perfetto 
e cordiale accordo. 

Il sindacalismo fascista si differenzia da quello tradizionale perché 
presenta carilteristiche propre ed una propia originalità. Sono infatti 
gli operai, i datori di lavoro e.i tegnici i quali costituiscono tan insieme 
afmonico con tn unico obbieltivo: quello di raggiungere una massa di 
produzione © di benessere, subordinando però gli interessò purticola- 
ristici agli interessi suprerni della Patria, 

Questa caratteristica colpisce in pieno le concezioni del marxismo è 
considera irreparabile il conttitto di clusse; il Fascismo invece smentisce 
tale iereparabilità. Nessuna traccia delle vecchie consuetudini di traco- 
tanza si trova infatti nella nostra azione, la quale si basa invece su pos- 
sibilità concrete e ton su prevenzioni e su dogmatismi, Questa diversità 
di metodi e di stile è quella che vale a rassicurare soprattutto il Partito 
ed i Governo, 

Dopo ele il Presidente Ba così riassunta la dircuriane, H Gram Con- 
sigtio, con La sola astenvione dell'on. Corpini, ha approrato alla pnatittità 
ondine del giorno Faritaeci-Rossoni, 

Hu inolive decine d'inviore l'en, Dudan, con pieni poteri, nella pro- 
rimcia di Trento per la riorganizzazione di quell'ambrente fascista. L'os. 
Dudan vappienperà la deilinazione prossimamente, 

Dovendo il Presidente del Consiglio asterttatti per precedenti impe. 
pui, la seduta, dopo alrune raccomandazioni di Calza. Bim, Parfngeci £ 
Marsra Rocca, é stata sorpesa, 
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27 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Li ministro delle Finanze riferitce al Consiglio di risultato della re- 
riliare compiuta sul bilancia del mininro dell'Interno per l'eterciaio 
fioanziana IGDI-D4 e concerdata con i direttori penorali di quell'amemi» 
notrazione, (+) 

I Presidente del Consiglio e iinistto dell'Interno aggiunge che la 
cifra di queste economie, per ciò rbe viguarda Po minintevi da Int diret 
artiente dipendenti, potrà essere aumentata. {+} 

Sw proposta del Presidente del Consiglio, il Coniiplio approva uno 
Jchema di decreta con cal è concesso l'anegna straordinario anne a 
vita di dire quattromila itdipendentemente dulla pensione privilegiata di 
Eserra contesa ai marito Pani Lorenzo, ad Elena Calvina maritata Pani, 
di Thiesi (Fassari). . 

Questa donna, con sublime parrioninme, lottando contro più tnpulri 
del pro sacrosanta affetto materno, donò alla patti tutti # noi dieci 
fig? marchi che avere allenato nel cwito dell'Italia © dî iuchà ad ascur 
rere Tui campo dell'onore anche guatido now ne avevano H dovere. 

Tutti e diert si comportarono valorosamente in puerra, due di essi 
caddero gloriostmente ed' altri due rimasero gradi amtilati di guerra. 

Con gueno eccezionale provvedimento il Consiglio ha voluto db 
meilrare In todo tangibile l'ammirazione e la siconorcenza dello Sino 
verro i meriti snpolari di gnerta amile madre che sive ii condizioni 
di biogmo e che è l'esempio falgida del pattiottinme e del sacrificio delle 
donne d'Italia. 

Il Presidente del Casiiolio ba brescotato all'abprosazione nua schema 
i macro regolamento leghlativo per da profilassi della sfilate è delle 
malattie veneree. (+) 

Con altri schemi di derreti, presentati dallo Ieiit Previdente del 
Consiglio, rmiînitvo dell'Interno, sono itate etere alle none province 
la fegge sulla PS. e tutta la legislazione salle iitituzioni pubbliche di 
Beneficenza. (+) 

Sw proposte dello sterro sntelitto dell'Interno, il Consiglio dei sb 
nivtvi delibera al ynanimiind di nominare a comsioliene di Stus il con. 
Michele Bianchi, segretario penerale al mirittera dell'Inserno, do sestiu- 
zione del defunto cenrigliere comm. Carbonelii, Inoltre ll Consiglia 
nomina a presidente di sezione del Consiglio di Stato # gr. uff. Mario 
Bonina în sostrtezione del defunto pr. uff. Pietro Scamnzzi (CP), 


* Tenutasi il L5 morso 1925 {ose 15-2030) (Da I Popolo d'fratia, Nn, dA, 
G9, 16, 17 macro 1933, ML : 
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1 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sotto la presidenza del Presidente del Contiglio, si è adumata @ 
Gran Consiglio fascetta, presenti i nrinistri Giuriati e Federzosi; 7 (60 
foregretari Acerbo, Pinzi, Ciano, De Pecchi, Boecar H peu. De Bona, 
Michele Bianchi, Sutuanelli; Teruzzi, Siurace, Giovanni Marinelli, Ba 
stianigi, Massbra Rocca, Bolzon, Sala Balbo, Edmondo Rosoni, Calza. 
Boti, Postigrione, Mantizio Maravielia, Pon. Dadan, Giovanni Prezioii, 


Agostino Scarpa, Antedeo Mazzotti, Foto Arerciani e Pon. Crutenta. 


La seduta si è iniziata colla discaisione del comma riguardante i 
grappi di competenza, sui quali he parlato Mastino Rocce. 

Marsturo Recca riferisce sulla formazione e illo sviluppo dei pruppi 
di rospetenza che sano ovmat fiorenti a Torino fpabbliva aimnaatitta» 
zione, finanza, senola, comunicazioni: a Genova fferroviali a Miluro 
fedilizia, commnicazioni, igiene, ragioneria e commercio]; st Trieste 
fromanicazioni, finanza, fauche ed anicirazioni, indateta edilizia, nié- 
teollarpica, navale, alberghiera, chimica, siineratio, grafica, del legno, 
dull'ibbipliumento)i; a Pecia ficoiastico, agpricolol: a Siena fnnicerse 
tata}, 

Altri cruppi ri stanno costituendo a Feronta, a Venezia, # Firenze, 
a Napoli, in Sicilia, . 

A Rota i prappi di competenza laziali banao un posto speciale nei 
grappi nagiparali, sn quanta più facilmente passano Jorasre il prima 


| macteo a tal udbo sotto id nali cositeiti e fezionana con fervore è 


capacità 1 grappi per la pubblica amoniniltrazione, pre la ffsnza, per 
Pagricoltara. I primo è siato elevato a grappo nazionale per la bella 
reluzione Presentata circa fa riforma della burocrazia e che il dott. Pre- 
2id,i rassegna api al Gram Consiglio aisiere alte relazione snl peoblerza 
di Roma. 
- Cirea l'opera dei gruppi locali e nazionali, il Rocca ricorda Ja cam- 
Papna pel riassetto del bilancio condotta dal prnppo nazionale per la 
Franza priva della marcia sn Romae e che fa conmmito le srigliore 
piotia antidemagogica del fascitmo, 

I grappi di Milano fanno compiuto atobera importante nella site» 
mazione delle cose romunali, dopo le recenti elezioni, E fra è prablenri 
maggiori affida allo sindio der grappi o da eisì studiati sportanea. 


* Tenutasi nella sede della direzione del P.NF., sita in piazza Coloana, il 
15 marzo 1923 (oce 167-203), [Da If Popolo d'italia, N G3, 17 marzo 1921, x 
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mele, vanno compreri quelli della irrigazione della valle del Magra 
dell'industria solfifera siciliana, Relle teamate torinesi, del riassetto delle 
framuie nell'Alta Talia, dell'intrazione pabbliza, olire a quelli sen 
atonati più sopra, Concludendo, # Mocca prima di illustrare ta relazione 
sall'intenzione e dopo aver secennato gi problemi in corio di nudio 
«o tziida che di prapbi sia riconosciuto H lavora compbiato e si dir foro 
i mezza di continuano, d'accordo, ed in siuto megerte ma Teconde 
son i (racerna fatcittà è com fe inizianive fiquazio di contrazione sguae 
dre agricole, enti di coltura) che convergono alla rinascia matetiale È, 
orale del Paere, 

Sulla relazione Rocca. premdone la parola l'on. Agerba, l'an, De Hono 
e dns, Le Pecchi 

A chensata della dirtaiitone H Presidente att. Massalini Propone i 
seguente ondine del giorno che viene approvato all'unenizità 


GI Gran Consiglio approva la relazione sull'opera dei gruppi di 
competenza fatta da Massimo Rocca, nonché fa relazione sul gruppo 
di competenza della scuola nelle sue Jinee essenziali: ne decide la pub- 
blicazione e la massima diffusione nel Poese ed invita tutti i fascisti 
che $000 competenti st materia scolastica ad approfondire il problema 
in modo che al prossimo Gran Consiglio possa essere appiovita e di 
ventaré progtamma di Governo », 


L'on, Arerbo, soltasegretato alla Premdenza, ha fatto rilevare che 
le comunsioni delle velazioni e dei voti dei vari puuphi di competenza 
stana già trovando Hipordenza Well'uzione legiilativa del Governo iu 
tera di pieuf poteri. Così è per # problenii della pubblica intruzione 
cosi per Li poliica dei lavori pubblici, cos per quanto ba altinenza ai 
controlla della State nei bilanci dei comuni è delle presiazie, 

Per quanto riguarda le nuove Provitcie, gradashimente vi ii nanne 
applicando le leggi del Kepno, È di jeri l'estentione delle disposizioni 
per la pubblica beneficenza è delle legge sulla Pubblica Sicurezza, Rela- 
tamente tafine alta precevole veluzione prerentata dal Gruppo laxiale 
sui problerma della riforma buroeratica, Fon. Acerbo ba alitturato she 
Î Governo terrà nel marnimo cento i voli PIpresti, specie per la necessità 
dei coordinamento Gela riforma in tatti Forni della pubblica ammi 
uiltrzione. i 

Sul problema delia sistemazione di Roma riferisce il dortor Giovanni 
Preziosi, 

La cHid capitale — dice il Prezioni — centra politico della Nazione 
e Sede degli organi centrali dello Stato deve avere uno speciale «rd'irna 

Arerto amarrnisttativa tn armonia alla fuuzione natale che compie; e lo 
Stato comeorre alle ibese della città perché esra adempie a un pebblio 
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tersizio. Sa Malla né (Governo né Parlamento banso mai affrontato i 
problema di Roma riella suna complessità e com esalla silione di twite le 
guestioni relative, E dunque necessaria fettà nuova legge che ci aupi 
tiame sia l'altima nell'interesse dello Stato e del municipio. Si propone 
quittdi che masenendo Prnità dell'attuale territorio municipale di Roma 
per ragioni storiche, economiche ed amminittrative, lu si divida in due 
grandi sone: cità e svbarbio, e agre romano, 

L'amminitirozione di questo territorio sarà affidata ad nn alto fun 
ziottario (prefetto dell'Urbo o governatore di Roma), che avrà alla spa 
dibendenze H segretario generale per pli affari murticibali, ema direzione 
di folizia per turti i seveizi afferenti l'ordine pubblico, una direzione 
tecnica della città, una direzione dell'assistenza e bemeficettà pwbblizd, 
una direzione per lunnomi e na direzione dell'agro roman, che prot 
vederd a Inti 1 servizi di ogoi pewtre efferenti alla cond turale, ora 
dispersi fra vari nffrer, 

Lo città strd ripartita 11 rioni, a cal saranno prepenti uffici per de- 
centrare tutti que? sermizi, che sono suscettibili di utile decentramento, 

Fi sarà an Consiglia urbano, compolta di ventigualivo membri gietti 
due per ciascano dei rioni, di dieci deripuati dalle organizzazioni pro. 
fersioneli e nitidacali, di venti scelti iva | componenti nostisari com de- 
creto dal sinistro dell'Interno. Ne sarenno menriri anche il capo del 
l'anretuistrazione ed i copisernizi, I Cosurglio elegperà ww proprio 
nfficio di presidenza ed abproverd da parte del bilancio relattva alla città. 

Nei rigusrdì finanzia, comciliati i debiti, fo Stato concosrera fa 
swrodo permanente (Ipese ber alcani servi e quota parte per altri} 
e lemféerarnten fnttre opere pubbliche che verranza sabilile a ievaida- 
della necessità temenda conto soprattutto delle condizioni der bilancio 
dello fiato). Hi bilancio serà nuico, ma dovranno essere diztinte sel 
made biù viceroio fe entrate e le spese relative alla città e all'Agro; 
sarà mantennto i bilancio di competenza finanziaria, ta reso bis semt- 
plice ed accersibne a tutti 

I fascimo, che be ber sno simbolo Piuregna della piuitizia è della 
forza romana, provsederà alle capitale dello Stara italiano ed il GForeruo 
facista prebarerà per Ja nuoma dialia uma nuova Roma rm periale. 

Sulla relazione Prezioni prendono la parsla Fon, Arerbr, Massimo 
Recca, Calsa-Bini, Foderzoni, Pos, Rocco, Manvizio Maravipita. 

* di Presidente on. Mussolini riasseme quindi la discusnione «he si 
chiude colla potazione del segwente ordine del giorno 

«Il (Gran Consigli del Fascismo, considerato che la coscienza mu- 
micipale di Romi deve coincidere colla coscienza nazionale, approva 

i linea di massima il progetto di riordinamento della capitale presen 
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tato dal gruppo di competenza; invita il BIUppo stesso a ifiviare copia 
del progettò a tulti i componenti il Gran Consiglio per un più appro 
fomdito csame e di comunicare integralmente ai Eiornali il progetto in 
parola per richiamare su di essi l'attenzione del pubblico riservati 
dosi di deliberure in merito nelle successive sessioni 8, 


H Presidente del Consiglio, proseguendo nella discussione dullor- 
dine del grorme, ecevmira ad alcane inizivive che sono sarte focalmente 
all'infwori der prebbi di competenza: quali i Fasci di costruzione ed i 
comitati delle opere sorti rispettivamente nella Liguria, per opera de 
Agostino Scarpa, ed a Cesena, per opera di Amedeo Mazzotti 

II Presidente Ja riluvare che ii tratta di jniziziive interessantirsizse che 
occorre coordinare: egli ha pid incaricato il Mazzotti e lo scarpa di 
mettersi d'acconto con Ferraguti, iniziatore delle squadre agricole; tutti 
questi dovranno intendersi però con Rossani e coi glitppi di competenza 
per applicare le iniziative, se meritevoli, anche in altre regioni, 

Poiché le questioni tomo alio studio, si delibere di vimandare La trat- 
fazione di prositmo Gran Cossiglio, nel onale rurteno coordinate tette 
le juizhnive che riguardano la ricostrazione economia del paese. 

Vere poi approvata la nqmina dei sepnénti comuzitiari periticà am, 
Giuseppe Bottai corimisiario politico a disporizione; Antonello Ca 
primo, comuninario politico per di Sardegna: or. Paolncci Raffaele, com- 
mtivsario politivo per gli Abruzzi e Moline; avo. Gemmano Vilielli, com 
miliario politica per la Ricilia, Nelle provsinia Jeisiane del Gran Con- 
tiglio tatà nominato wa conmmirario bolitica per 'L'enfria 

ll Presidente, eu, Mussolini, incarica Michele Bianchi, Massimo 
Rocca, Maurizio Mariviglia, Nicola Sansanelli, Giuseppe Bastianini, Ro- 
berto Parinieci è Cesare Rossi di compilare sollecitamente, per modo 
che possa essere distribuito al componenti il Gran Consiglio non più 
tardi del 15 aprile, il progetto di riforma dell'attuale sistema elcito» 
rale propugnato dal Consiglio fascista, Il progetto in parola sità discusso 
nella sessione del Gran Consiglio del mese di maggio, 

Il Presidente, prima di chiudere i lavori. ba ricordato ehe sona 
Passati solo quattro anni dal giorno in cui in piaeza San Sepolcro, a 


Milano, si radunareno poche decine di persone, che fondareno i Fasci, - 


Molto cammino si è percorso da allora e cetta vale la pena di ticor- 
dite questo periodo, che è slato vissuto dai presenti non come attori 
ma come protezonisti ch questa che gti appare un'ammirevole vicenda, 

duevita di Gram Cossinlio a chiudere i lavori della ressione di marzo 
ron l'approvazione del sepuente ardine del giorno: 


& Il Gran Consiglio invita 1 Fasci a celchiace il quarto anniver- 
sario della data di fonduzione dei Fasci ed a rinnovare in tale occa» 
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sione Il loro impegno solenne di dedizione alla grande causa ed alla” 


Patria 5. 
L'ordine del gineno vigne approvato difa wnanimità. E con cid sono 
chiusi i lavori di questa sessione. 


LE NUOVE DIRETTIVE ECONODMICHE *. 


Tra segni di vivisima attenzione, rsa vat el salutato da sbhlumyî, 
ba preso fa parola il Presidente del Conifglio, 


Il Govemo che ho l'onore di presicdere e di rappresentare — de 
esordito Pon. Mussolini — è licto di accogliervi a Roma e vi porge un 
cordiale e deferente saluto, che estendo anche ai rappresentanti estesi, 
che hanno voluto onorari con la foro presenza, 1] fatto che il vostro 
importantissimo congresso si tenga nella capitale d'Italia, a cinque mesi 
soli di distanza dal movimento che portò le forze giovani della guerra 
e della vittovia al dominio della cosa pubblica, © la migliore tiaffer. 
razione in faccia al mondo che la Nazione italista va tornando ra- 
pidamente alla piena normalità della sua vita politica cd economica. 
Non accenno in questo ambiente alla prima, ma mi soffermetò breve. 
mente sulla seconda. 

Le direttive economiche del nuovo Governo italiano sono semplici. 
To penso che lo Stato debba rimenziare alle sue funzioni economiche, 
specizlmente 1 carattere monopolistico, prc le quali è insufficente, Penso 
che un Governo, il quale voglia rapidamente sollevare le popolazioni 
della crisi del dopoguerra, debba lasciare alia iniziativa privata il Gut 
libero gioco, debba rinunziare ad ogni legisInzione interventistica © 
vincolistica, che può appagare li demmgogia delle sinistre, ma alla fine 
riesce, come l'esperienza dimostra, assolutamente esiziole agli interessi 
ed allo sviluppo dell'ocanomia, 

È tempo quindi — dite Pan. Mersolini — di levare dalle spalle 
delle forze produttrici delle sirigole nazioni gli ultimi residui di quella 
che fu chiamata bardatura di guerta, Ed è tempo di esaminare i pro» 
blemi economici, non più con quello stato d'animo velato di passioni, 


"A Roma, nel palazzo dell'Esposizione, la mattina del 18 mareo 1921, Mus 
solini presenzia la seduta inaugurale del seconde congresso della Camera di Com 
mercio Internazionale, In tile secasione, dopo i discorsi di Filippo Cremonesi, 
sindaco dell'Utbe, e del deputato Cassin, presidente dell'Unione delle Camere di 
Commercio e Industrie Itrliane è della ssvione della Camera di Commercio In- 
temazionale, il Fresidente del Consigli protumeia le parole qui riportate. (Da 
Ii Popolo e'elta, IN GT, 20 marzo 19723, ML 
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Coll chi era necessario esimunarti durante la guerra, To non credo che 
quel complesso di forze, che nelle industrie, nell'agricoltura, nei com: 
merci, nelle banche, nei trasporti può essere chiamato col nome gin 
bale di capitalismo, sia prossinò al tramonto, come si è per lungo 
tempo osservato «da certi dottrinari dell'esfremisme sociale, Una delle 
grandi esperienze storiche, che si è svolta sotto i nostri occhi, sta a 
dunostrase che tutti i sistemi di economia associata, i quali prescin- 
dono dalla libera iniziativa e dagli impulsi individuali, falliscono più 
O mene pietosamente in un capido volgere di tempo, 

Ma la libera iniziativa non esclude l'accordo dei gruppi, tanto più 
facile quanto più è leale fa difesa dei singoli interessi. La vostra Ca- 
mera di Commercio pessegie appunto questo programma, di indagine, 
di equilibrio, di coordinazione, di conciliazione. Voi siete qui, a Roma, 
per discutere sui mezzi migliori per ravvivare quella grande corrente 
dei traffici, che, prima della gruerra, aveva aumentato il benessere e 
portato tutte le popolazioni ad uu alto Livello di vita. Sono problemi 
ponderosi e delicati, che spesso prescatano delle interferenze d'ordine 
politico © morale. Per risolverli, bisogna essere guidati dalla convio- 
sione che non c'é solo l'economia dell'Eucopa da rimettere in piena 
efficenza, ma ci sono anche paesi e continenti, i quili possono formare 
il campo di una maggiore attività economica in un prossimo domani, 
Non é privo di significazione il fatto che la potente repubblica degli 
Stati Uniti abbia mandato una così nutmetosa rappresentanza a Roma; 
segno é che, se la politica ufficiale si tiene ancora riservata, Vecona- 
snia americani sente che non può disintecessarsi di quanto si può fare 
o not fare in Europa. 

Nov vi è dubbio — coneiude il Presidente del Consiglio — che 
i Governi, 1 cominciare dal mio, esamineranno con la tinassioma attone 
zione e terranno nel debito conto fe decisioni che risulteranno dai 
livori del vostro imponente ed importante congresso. (7 discorso del. 
Pon, Matrolinr, interrotto da abflansi, specie mell'arcenno contro fatte 
te forme di ecomeniia assoriata e in quello sulla partecitazione auteri. 


cana agli affari europei, È Nato salutato alla fine da acclamazioni su 
siitenti), 
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LI 


Al CIECHI DI GUERRA DI ROMA * 


Ad eni fa risposto il Presidente del Consigtio, vinpraziando per 
le decoglienze ricevate, e epriindi ha così comtrnuata: 


Voi date un riagnifico escmpio a tutti gli italiani; voi vi siete sotto 
posti ad una disciplina volontaria: vivete fra di voi in perfetta e fra. 
terno accordo, applicate le vostre bracvia alle macchine, prolucete cd 
auimentate in una certa misura la ricchezza nazionale. Quanto voi fate 
è veramente grande pec l'esempio che date alla nazione, Se lavorate 
voi che non avreste l'obbligo perché alla Patria avete già dato quanto 
di più prezioso possa avere ula creatura umaili, se vol lavorate date 
un esempio tale che gli italiani tutli devono imitare, Voi afferrate 
questa parola d'ordine e la pridate: la salverza della Patria sta nel 
lavoro è nella disciplina; nel lavoro che si deve fare pes uscire dalla 
crisi del dopoguerra, e nella disciplina che deve coordinare «d armo. 
pirsare tutti i nostri sforzi in vista di un fine comune di raggiungere, 

Quel che mi ha più commosso è stato l'udise la parola dei vostri 
oratori € l'infinito amore per l'Italia che traspariva da questi discorsi. 
Voi non la vedete più L'Italia nella sua espressione geografica; voi 
oggi vedete li Fatria non nella sua espressione tangibile e materiale, 


“ma la vedete nella sua più alta, più nobile, più pura, più purificata 


citrinsecazione spirituale. Voi la sentito, voi la portate in voi come 
un tesoro prezionissimy@; voi la sentite come una nuova consolatrice re- 
ligiosa, Ebbene, voi avete trovato in questo sentimento l'appagamento 
fondamentale della vostra vita, 

Non temete del Governo: esso è quasi lutto di combattenti, Nel 
Governo ci sono parecchi mutilati ed i due ministri che non hanno 
potuto fare la guerra, ad essi hanno, però, dato dei figli che sona 
motti da eroi To stesso ho combattuto Sungamente e sono stato Ferita. 
tl Governo tutelerà i vostri sactosanti diritti; vettà incontro ai vostri 
legittimi desideri; non vi dimenticherì e vi darà una solidarietà ra- 
pida, fattiva. 


€ A Roma, il pormietiggio del 18 mare 1923, Mussolini visita la Cita di 
lavoro per È soldati ciechi di guerra sita a villa Felicetti, Terminata la visità, il 
Presidente del Consiglio prende parte, insieme a tutti I cechi € alle purotiti 
presenti, ad un banchetto, AMa fine del benchétio, il commendaror Lazzè, presidente 
dell'issituzione, ci ciechi Boccastrini e De Rio porgono a Musaglint «Il saluta € 
Ja testimonianza della comune riconoscenza e siiipatia +. Ad essi, il Presidente del 
Consiglio risponde con il discorso qui riportato. (Da i Popols d'Iralia, IM ET, 
10 arco 1923, 20 
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, Il Governo vi considera come i Imigliori ed i più nobili fra gli ita- 
fini, api coloro che devono esscie esempio e vessillo per tutti gli 
ani. fuesto egg: vi dico e come cato d com 

Rue i, cl Governo è 7 

pagno di trincea, Pi n 
che È ue compagno di trincea vi consiglio ad avere fiducia in quello 
di verno fatà per voi, ln questa fiducia, in questa rinnovata fede 
cita Li nostri spiriti gridiamo ancoia una volta solennemente: evviva 
È a NAS apfiaura fraperasa e ripetute prida di a Viva Piralia! Visa 
sintonia banmo secolto la chinra del dircorio. Quindi il Presidemie 


ti È congedato sler prescinti ed È parti 
- ont . C, fatto segno ad ar'ultr _ 
sientica dimoi trazione), sf E an'altina ent 
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di sofentatra della Marina amittraglià Thaow di Rewel leeee dl une 
iggio Inbitto da Gabriele d'Annunzio per mezzo del direttore ene. 
rale dell'Aeronantica, SuRlf. Mercanti, che, attraversa prenidi difficoltà 
metereglogirhe e valicsudo l'Appennino in condizioni quesrre ° 
tato fl messaggio stelio a volo da Gardone a Ronte csi 

tt) Poeta, dopo ener rimpraziato il Governo del dona della tarte è 
del pome di comando delle regia nare € Puglia 6, che di irovana a Fhala 
quando avvenne l'ecchdio del tenente di vascello Galli è dello. stato 
dei a malo depra ii quale egli ri portò & Baccari dice di des li 
italiani la sua cara di Gardone. Ni ua 
; li Presidente dichiara she egli e tatto i Consolo dei mrinistri pres» 
ona alia ton Profonda Ioddisfazione del dono del Posta, dano che 
tra una altissima significazione in quest'ora di restaurazione dei valori 
nazionali. Propame che # Comriglio affidi particolarmente all'ammira. 

glio Tron di Revel l'incarico di eiprimere d Gabriele d'Anuse o ; 
gradimento e la riconalcemne ammitazione del Governo fi Consigli 
dd arnnimità aptrora fa Proposta del Presidente | c+) ua 

se proposta del Presidente del Consglia è ministro dell'intero, di 
Consigito approva ano schema di decreto-legpe inteso a firrure mise 
Prece norttte ber rebrimere la tratta delle donne è dei fancialli, (+) 


=—_x—.—__ 


€ Tenutast il 20 . 
di MARONE i 1 marzo 1923 fore 19:20). {Da N Popolo d'Itdia, N GA, 
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7 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li Presidente, esponendo la 1inozione all'interno, rileva al Consi 
glio come in querti giorni l'attenzione dell'opinione pubblica ha stata 
attratta dui commenti e dalle polemiche dei giornali sulle rivaltunze 
dell'inchiesta parlamentare sella spese di guerra. In proposte i Pre. 
sidente ripete quanto ebbe già a dire al Coariglio nella tornata del 
5 gettato #1. il Governo de fai presiedute, allorché si insediò, trovò 
che la commissione d'inchiesta era gii al termine dei suoi lavori, Con 
un decreto legge subito emanato essa credé opportuno deliberare che 
la presentazione delle conclusioni dell'inchiesta non subisse ulteriori 
proroghe celere il termine del 31 dicembre e che fossero intanto vie- 
rate le pubblicazioni parziali ed intermprstive delle risultanze, allo scope 
di prevenico qualuaque speculazione Faziosa antinazionale su di esse. 

Dopo di che il Governo trasmise, come per legge, ai due rami 
del Vaslamento tutti gli atti ricevuti dal presidente delli commissione 
d'inchiesta, Oggi della questione è investito, per quanto riguarda le 
responsabilità civili e finanziarie ed i diritti dello Stato, l'apposito co- 
mitato per i recuperi, che funziona con assoluto rigore presso il mi 
nistero delle Finanze. N Governo ora non ha altro compito che quella 
di significare a tulti i cittadini ed alla stampa ctsionale di non pro. 
lungare più oltie una polemica ed una discussione ché nen hanno 
aleuna ragione di sussistere inquantoché i diritti delle Stato sono com. 
pletamente salvaguandati c la giustizia sIprà compiere 11 suo dovere conr 
tro i colpevoli, i quali peraltro, come dalla esplicita conclusione della 
stessg commissione, rappresentanò vé'infima minoranza rispetto “alla 
grande tassa di industriali & di funzionari che hanno avuto relazioni 
di affari e di ufficio coi servizi durante la guerta, (IT Canirglio ap 
provò), {+) 

Sw proposta del Presidente del Consiglio, alto comuniriario dell'Asia 
zione, si approva sno schema di decreto comfenerite norme per gii attua. 
lamenti degli afficiali è truppe dell'Aeronantica. 

Sw proposta dello stesso Presidente, ministro degli Esteri, si appro- 
pane provindimenti vigrearelerazti l'omuministrazione degli Eneri, ira cRi 
uno schema di decreto per l'applicazione di due convenzioni Firmate 
a Saint Germiaia il 10 settenibre IDID fra Piratia cd aflii Stati e re- 
latine: 

1. — Alfl'assetto ciaile è commerciale di certe regioni dell' Africa, 


4 Teoutasi il 23 miargo 19235 (ore 13-20, (Da L' Popolo Ste DO 71, 
24 marco 1923, XL 
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dla nasigazione di slewni i fiumi 
gtavidi fiumi e laghi che ne fan 
alla protezione degli imdigeni $ fanno perte ed 
2, dif conpinentia cd alla fabbricazi 
du . + fabbricazione delle besennf 
e dinalate del vontinente africano, {+3 ce ferarenia 


FIUME # 


Tuito ciù È L'edietto di un triste passito. La storia si evolve, non si 
Mie me È stata una Freccia avvelenata nel costato d'Italia, Ma 
+ Ho promesso. Ci vuole solo un po' di tempo perché un 

tomo nuovo di storia non s'imbaslisce da oggi a domani Ma t 
vorlio: che Fara diventi un faro d'italianità per la Dalmazia e Fun , 
quanta più Finme potrò, sia unita all'Italia. Do 


FER L'AUTOSTRADA MILANO-LAGHI #8 


) ppando mi si presentò alcuni mesi fa già concretato jl progetto 
elle autostrade, io che adora jl movimento e detesto [a stasi i 
subito che bisnpnav: i cito nvesse 
i bisognava svegliate la buroccazia perché i] progetto avesse 

una unimediata realizzazione, Sospinta dalla mia volontà, la burocrati 
cioG tutti Alt uffici, cioè tutti coloro che dovevano eseminare il pro otto 

e dare il lora parere, 41 sono messi con bastante sollecitudine h To 
quanto inesk e £ forse una volta ci sarebbero voluti quattro anni si 
10 «no qui a due questo primo simbolico colpo di piccone, Con ciò 
intendo di onorare altamente i due elementi essenziali della produzione: 
intenda onorare il capitale, che ha raccolto i milioni necessari per qu ta 
impresa, nlilioni che a loro volta sano il risultalo del risparmio che 
è la grande Lise cconomita della prosperità delle nazioni: € intendo 
onorate it Iavoro, gli umili che da oggi cominceranno a costruire questa 


strada, 


* ‘oa . 
Pisa Ni pome la palazzo Chigi, la mattine del 25 marzo 1923, Mosigini riceve 
nen oral relues da un viaggio a Fiume e Zara, che Jo informa delle 

1CL 451901 JO chi si trovano Je due città. Alla signora, 1 Presidente del 


Consiglio rispond i 
26 gennaio LOz4, ia le parole qui riportete. (Da 12 Popolo d'Italia, NM 23, 


SE A Roma, a Villa Borghese, iP 24 marzo 1923 all ini 
passa mi rivista alcune conlutte di avanguardisti (Ara) All o ag cli avena 
DAI cla vo P di Milano, La maltini del 26 thaezo, ncniva a Milano e si porta 
iO to di L nate, dove inauruta i lavori dell'autostrada bIlano- Laghi, 
VII Sri i dopo i discorsi del senatore Silvio Crespi, presidente del 

mati ciob di Milano, e del senatore Luigi MMungiagalli, sindaco della città, 


il Presidente del Consiglio Mita 
die, DI. 13, 27 marzo inte le parole qui riportate, (Da 1) Popoli d'ine 
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Si può dire che il popolo italiano è stato sempre un grande co. 
struttone di strade, E perché? Perché è un popolo a tendenza univer- 
sale o imperiale che dir si voglia; e le strade consolari che sì partivano 
di Roma ed arrivavano fino agli estremi limiti del mondo allora co- 
posciuti, erano Te strade sulle quali correva la grande civiltà di cui 
noi siamo gli eredi non indegni. 

Ebbene, esaltiamo il lavoro, la produzione, coloro ché tispirmianò, 
coloro che lavorano col braccio. Tutta fa nazione deve diventare un 
cantiere, una officina. Tutti dobbiamo lavorare con spirito indefettibile 
di passione e di fede. To pesto con me una certezza € la trasmetto nei 
oreri di tutti gli italiani: la certezza cico che se nor vorremo — € 
vogliamo! — faremo grande la nostra Patriù adorata, (L'ra avantane 
enturiastica saluta il discorso del Presidente, e si ripete dilugando fra 
Lu folla più fontana, Una bembrna, la figlia del dott, Bapanti, offre a 
Mussolini garofani e rest) *. 


ALLA MOSTRA DEL « NOVECENTO » #* 


Io mi sento della stessa generazione di questi artisti, Io ho preso 
un'altra sttada; ma sono anch'io un artista «he lavora una certa materia 
e persegue corti determinati ideali. Non vi è dubbio che IL « novecento » 
segna un puttto decisiva nella storia della moderna Italia, Bisogna 
riportarsi ai giorni grigi ed infausti che seguirono la rotta africana; 
pareva che l'Italia dovesse rimanere sepolta sotto le sabbie dove tanto 
generoso e valoroso sangue italiano era statò sparso. 1 "900 è un anno 


+ Quindi « viene presentato al capo del Covemo un robusto piccone niche 
lato con le insegne del Fascio liorio impresse sulla vena d'ottone del manico. ll 
Presidente si porta al di Jà della pictra miliare, all'inizio del bivio, £ priacipia a 
dissodare la terra con robusti colpi di piccone, Tutto sttomno la Folla acclama, 
applaude, sembra presa da un frenelico bisugno di gridare wha gioia mal contenuta, 
Più avanti intanto, nel ntmo del piccone lucente che inpugna Brenibo Mussolini, 
quattrocento allri picconi si levano e si pbbassano a metdere la terra, è scavare 
Falveo della grande strada. I] Presidente lavora sorridente, lletamenle, per ine 
trinuti: non nn colpo solo di piccone egli vibra, poiché qualcuno, paziente, ne ha 
contati ventisel, Per Bimito Mussolini non è un profano del piccone; cd i suoi 
commilitoni Jo ricordano ellivo capo squadra degli rappatori che costreivano la 
strada da Dogna a Moniagio, presso il Fal Piccolo. I lavori dell'autostrada da 
Milano ai Laghi seno cosl iniziati a, (Da I Popolo d'italia, IN 73, 21 mario 


1923, XI, 


++ 4 Milano, il 26 meczo 1923, verso Le 17, Mussélini visita la mostra dei 
e novecento » allestita nella galletia Perero di via Manzoni. Al saluto rivoltogli 
dal cavalier Petero, il Presidente del Consiglio risponde con le parole qui riportate. 
(Ta I Popolo d'Italia, 73, 27 marzo 1913, Xl 
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importante perché segna l'ingresso di gran parte del popolo italiano 
nella vita politica, Non bisogna essere malcontenti che ciù sia arrivato. 

Non si può fare una grande nazione con un Piccolo popolo. 

Non si può governare ignorando l'arte e Ali artisti. L'arte è une 
manifestazione essenziale della spirito umano; cominci. con Ja storia 
dell'umanità e seguiri l'umanità fino agli ultimi giorni, Fd in un paese 
come l'Italia sarebbe deficente un Coverno che gi disinteressasse del 
l'arte e degli antiali. 

Dichiaro che è Tungi da me l'idea di incoraggiare qualche cose che 
possa assomigliare all'arte di Stato, L'arte rientra nella sfera dell'indi- 
vidué. 

Lo Stato ha un solo dovere: quello di non sabotarta, di far condi. 
zioni umane agli artisti, di incoraggiarli dal punto di vista artistico è 
nazionale, Ci tengo a dichiarare che il Governo che ho l'onore di pre 
sicdere È un amico sincero dell'arte è degli artisti. (Ue Jernso spplasso 
corona de parole det Presidente). 


ALLA SEDE DEL « TOURING CLUB ITALIANO » # 


L' Presidente ringravià della escursione faltagli rompiere dal comm. 
. Fettarelii attraversa ; meraviglioso lavoro compiuto e che sta compiendo 
il Testing; iavaro — diete — cho io definisco grandioso e meravigliosa, 

Il Touring — continua # Presidente — è un centro vitale di quelli 
che hanno una funzione nolbilissima; © mi piace esaltarlo come il centro 
più vitale della Nazione, 

{Questo organismo assolse un compito altamente patriottico: e finché 
i suoi duccentomila soci contingeranino a fagpresettàre il più chiaro 
segno della sanità della rizza, possiamo guardare con tranquilla sic 
rezza al nostro avvenite. 

Dalla chiara, semplice e Appisstonati esposizione ori udita — rom 
chase — io lio avuta l'impressione di trovarmi dinanzi ad un tronimenta 
di solida ed armoniosa architettura, AL Tomrltg esprimo la simpatia ri- 





* A Milano, il 27 marzo 1823, alle 10, Mussolini visita la sode del Tosring 
fleb italiomo sita in corso [talia Mi comm, Luigi Vittorio Bertarelli, sepretafio 
generale del Touring, rivolge al Presidente del Consiglio 1) saluto della presidenza 
e gli tricetra de opere pubblicato dal Towrree. Quindi gli offre la medaglia co- 
Riata per il congresso della Venezia Giulia dicendo che sil movimento rEpprestm- 
tsto dal Towrfug, del quilt fanno parte duecentomila Italiani, adetiste con sim 
patia all'azione che va svolgendo il Governo presieduto da Benito Mussolini, che 
ha tanti punti di contatta hel campo della esaltazione dei valori nazionali con la 
funzione sprcifica del Tounag è. Mussolini risponde con le parole qui riportate in 
riassunto. (Ca 7 Parole d'Italia, NO 74, 28 marrà 1924, XK} 
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conoscente del Governo, (Le parole del Presidente furono applaudire 
lungamente e gli applonsi che risomavena nella sala andarono a confore 
dersi con le acclamtazioni che salivano dalla strada, dave la falla fngrossa 

fintò A tenere occupato demiamente tetta Jo shazio prorpirente 1 maestoso 


palazzo del «Touring, chiedeva che Mussolini si aifacerane. PI Pre. 
sidente allora apparve per alrwni itanti sai grande balcone con rale n 
Imando col gesta romano la folla acclamante, Quindi fn vondottà a 1 
sitare I naili è molteplici sffici del Tonting B, 


AI CIECHI DI GUERRA DI MILANO * 


Miei cat: compagni! | 
Quando poco fa uno dei vostri dirigenti mi diceva che voi non si 
sicte mal lageati della guerra e dei sacrifici terciboli che css bag 
imposti, anche quando l'Italia sembrava SOMAMErSA da un de cd 
istinti @ di egoismi antinazionali, 10 non mi sono stupito perché Sri 
guerra si lapnino particolarmente coloro che vi hanno speculi P 
‘hanno fatta se non per imboscarsi, 
i pa che hanno molto donato, coloro che hanno pato al 
L'italia nostra una suprema dedizione di amore, i mutilati ih combat 
tenti non st laznano, ma accettino con romana semplicità ci uan 
il loro sacrificio, Quando lo mi trovo fra di voi e Valteo giorno no 
stato a Roma alla mensa dei vastii compagni di villa “eli a 
io tivivo tutte le grandi giornate della nostra guerra, patti ì facsibici 
sostenuti dal popolo, gli atti di eroismi singoli e collettivi, q 
è costati di sangue e di ligrime la nostra superba vittoria. co de 
Alora io vi dicleaio che un Gowerno che non tenesse conto 
vostri diritti sarebbe un Governo indegno e irnconoicente. Late 
Ma nel Governa che ho l'ons di presiedere sont Lotti com 
i lati: i hanno vissuto fa guerra, i 
e asl di verno non nossono Ignorare il vostro sacrificio 
e sanno quanto l'Italia vi deve per oggi e per domani dente. di 
Vi esprimo tutta la nua più fraterna sienpatia li combi paltent di 
tomo politico e di italiano; © vi abbraccio con infinita devozione, 


€ A Milano, il pomeriggio del 27 marzo 1923, Mussolini si era incontrato 
con il ministro degli Esteri del Belgio, Hensi Jasper {429}. Il 26 marzo gina 
compiuto varie visite, I 29 marzo, alle 10, visita ja Casa del voro peri cu 
Siechi di guerra sita a villa Murnbello, AI saluto rivoltogli dall prof. n TT È 
dente del patronato lombardo, e dal capitano Emilo Canei, cieco di E Pia 
Presidente del Consiglio risponde con il discorso qui ripurtatt | 
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simpatia, con ammizazione, E in questo abbraccio io intendo di onorare 
c di esaltare tutti coloro che hanno dato contributo di sangue € di 
opere alla grandezza della Putriù. 


ALLA CASA DI GRANDI INVALIDI DI GUERRA 
DI AROSIO 


Bene ho fatto ad accogliere l'invito corese, in primo luoge perché 
mi è sempre grato porgere ai mici compogni di trincea l'attestazione 
della mia simpatia, della mia fraternità di combaltente, di uomo italiano 
e di capo del Governo, Come dissi ieri ai cicchi di viale Mirabello, 
così dico a voi, mici compagni, 11 Governo intende proteggervi, intende 
accogliere le vostre richieste e dilcadere i vostri diri di ordine ma» 
rale è di ordine materiale, Bene bo fatto ad accogliere l'invito, perché 
mi è data l'occasione di vedere questa magoilica opera, risultato e sin. 
tesi inmoniosa di una fede profonda e di un nobilissimo senso di amor 
patrio, Tutto quello che st fa per i mutilati ed 1 combattenti È seripre 
poca così di fronte al sacrificio di coloro che hanno lasciato la vita 
sui campi di battaglia e hiono su questi campi versato il loro vermiglio 
c purissimo sangue, Non è un'opera soltanto di pietà; è un'opera di 
solidarietà nizionile © di cosciente pattiottismo perché, © signori, il 
patriottismo mon si fa con lc parole: lo si fi col fatti, con ke opere, 


+ 1} 29 marco 1923, alle 11, Afussolini si era cerato a Monza, dev previ 
visitato, tra l'alito, la Scunla d'arte decorativa applicata all'industeia, che, p <uta 
dell'&mitacia, riccoglieva orfani di guerra e li iniziava all'atre. Appreso che 
il prof. Osimo, segretario dell'U'erentfenia, era A Loto ammalito in una cameri 
della Scuola, si era ceonto ad osseguiarlo, IL prof, Osimo eveva detto al Presi 
dente che nella Scuoln egli aveva e «etcato di formare l'uomo # 8 Si Era aufl» 
rato che Musselini facesse in arande quello che egli aveva fatto in piccole. 
a Certamente; questo È il snîo programiaia: fare degli uominito, averi risposto 
Mussolini. Ricnicato n Milano, sile 17 si era inenottato con LÌ Ininistro degli 
Esteri della Polonia, Alesssndro Skrziaski (450 A} Alle 20,30, nel sione Azzurro 
della prefettura, aveva offerto un baz betto in onore dell'ospite polacco. Alle TI, 
sioera tecato al o Convegnoa di via Borgospesso, per nscollue un concerto 
in sue onore. Prima di lasciare il circolo, aveva scritto sul registro del visi. 
tatori le seguenti parole: 4 Besito Murralint sa ritordo della fine aspisatità del 
*Conpegro”" — 29 mini [023 fasno prime delli nnopa fard n. IL 10 maceo, 
alle 10, visita la Casa di riposo per i musicisti Fondata da Cusenpe Verdi. 
Sul registro dei visitatori scrive queste parole. a Besite Musroliai Ja segno di 
deroto amaggra all'arte + apli arti? berenoe primavere della Parriga. Vero 
le ti, visita la Casa dei grandi Invalidi nervosi di guerra di Arosio (Milano). 
Al saluto rivoltogli dal comm. Senatore Borleti, il Presidente del Consiygluo 
rispuade con le parule qui riportaie. (Da Îl Popolo sitelta, No, T6, 77, 30, 
51 matuo 1923, XI], 
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con Tesempio, col dimostrarsi degno di fronte alla propria coscienza 
e di fronte alla coscienza degli altri della qualità d'italiano. Non ho 
bisogno di ripetere che il Governo intende d'essere, poiché È fatte di 
combattenti, assettore di tutte le forze e dei valori murali che sono 
scatutiti dalla nostra vittoria e il difensore costante, quetidiano, disin» 
feressato di tutti coloro che a questa nostra radiosa, superba «iltoria 
hafinò dato contributo d'opera e di sangue. (Appiani? da peste di suit 
Fnrstilati e dei presenti rostolincareno + pati più pallenti del ditcorso 
dell'on. Mussolini, che veste alla fine accolta du generi, esiustarticà 
applansi. AI Presidente vennero offerti fiori dal mutilati e dai abi 


Mita Do venati dî dislitere com le altre rappreseniauze dei Fasci alle ce- 
rimania) 


JL FROBLEMA DELL'EMIGRAZIONE + 


Ella, signor direttore, mi ha compromesso perché la ancunziato un 
nio discorso; ori quasi liti gli italiani e le italiane sanno che in 
non amo discorsi; ma jo accetto con lieto animo stamane e mi rassegno 
a questa cccezione. 

Dicevo che ella’ mi ha cormaso perché ha rievocito con voce 
calda di passione la storia di questa scuola, stotia superba che tutta 
Milang Convsce cd ammiri. Anche in questo campo, che si potrebbe 
definite attinente al problema dell'emigrazione, la scuola Corfa Terra 
lascia di sé un'impronta nobilissima, Ella ha detto che lascia impregiu- 
dicito ol problema se Ja emigrazione sia on benc o sia un male, Flla 


cha fatto benissimo. Poiché quando si discute in tesi di massima si può 


discutere all'infinito senzi venire mai ad una conclusione, Bene o male 
che sia l'emigrazione È una necessità fistologica del popolo italiano, 
Siam quaranta melioni serrati in questa nostra angusta e adorabile 
pemsola, che ha troppe montagne ed un territorio che non può nutcite 
tutti quanti, Ci sono attorno all'Italia paesi che hanno una popolazione 
interiore alla nostra ed un territorio doppio del nostro. Ed allora si 
comprende come il problema dell'espansione italiana nel mondo sta 
un problema di viti o di morte per Ja razza italiana. Dico cipansione: 
espansione in ogni senso: morale, politico, economico, demografico. 


i WA Hfflano, al 30 maccà 1333, alle 1Î, Mussolini si cera incontrato con 
il cancelliere d'Austria, Ignazio Scipel (431). Il Ai maera, verso de 19, presmzia 
la cerimonia per la premiazione di alcune allieve del coro speciale di emigra- 
zine della Scuola nazionele femminile Carla Tessa di Milano In tale occasione, 
spo discorso del professor Anita Franzosi, dircttore della Scuola, il Presidente 
ici Peo nanve le parole qui riportate. {Da Il Popolo d'telle, NM. 78, 
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Dichiaro qui che il Governo intende di tutelare l'emigrazione italiana : 
esso non può disinteressarsi di coloro che varcano i monti e vanno al 
di li dell'Occano; non può disinteressarsi perché sono uomini, lavo 
ratori © soprattutty italiani. E dovunque è un italiana là © il tricolore, 
la é la Patria, 1ì è la difesa del Governo per questi italiani. (Appioesò, 

To sento tutto il fermento potentissimo di vita che agita la nuova 
generazione della stirpe italiana, Voi certamente avrete medilato qual- 
che volla su questo che si potrebbe chiamate un prodizio nella storia 
del genere umano: non si fa della retorica se si dice che il popolo 
italiana è il popolo immortale che trova sempre una primavera per le 
suc speranze, per la sua passione, per la sua grandezza, Pensiamo che 
appena duenula anni or sono Roma era il centro di un impero che 
ion aveva cononi se non nei limiti estremi del deserto; che Roma 
aveva dato la viviltà, la sua grande civiltà giuridica, solida come i suoi 
mottementi, a lutto il mondo; che aveva realizzato Un prodigio immensa, 
che ancora ci commuove bn nelle più intime fibre. Poi questo impero 
derade e si sgretola, Mi non è vero che tuli i secoli che si sono sus- 
seguiti allo sfacelo del mondo romano siano di oscurità e di barbarie. 
Ad ogni mado ecco che dopo pochi secoli lo spirito italiano che aveva 
sofferto di questa cclissi e che probabifineate durante questo periodo di 
sosta si era armato potentemente per le nuove conquiste, ecco lo spirito 
italieno che sboccia attraverso la creazione iniperitira di Dante Ali 
luci. Noi eravamo prandi nel 1300 quando gli altri popoli erano mal 
vivi o non erano ancora nati alla storia e alla civiltà. Seguono i secoli 
superbi: il Rinascimento. L'italia dite ancora vena volta la parola delli 
civiltà a tutte le razze, a tutti i popoli. 

Uc'altra eclissi politica di divisione e di discordie; ma è appena un 
secolo © Il popolo italiano si riprende, riacquista la coscienza della sua 
unità storici. Roma ritorna ancora a suonare la sua fanfara di glona 
per tutti gli italiani, si ciprende l'uso delle armi che sono necessarie 
quando si tratta di salvare la propria libertà, la propria grandezza il 
proprio futuro. Piccole guerre, un unica Stato, cospirazioni, rivoluzione 
di un popolo, martiri, supplizi, galere, esili. E appena dopo un secolo, 
con l'ultima guerra, soi realizziamo la nostra wiità politica, Accanto a 
questa unità politica © prografica mancava l'unità morale: la coscienza 
di se stessi © dei propri destini, sebbene con la guerra viltoriosa anche 
questa formazione di coscienza È in atto, Sotto i nostri sguardi a poco 
a poco L'Italia si fa nella sua unità indistruttibile. 

It mio Governo abolisce i campanili perché gli italiani non vedano 
che l'immagine augusta della Patria, Questa è l'opera alla quale il mio 
Governò intende con tutta la sua passione e con un senso religioso di 
fede, Io sono ottimista o signori, sui destini d'Italia! Sono ottimista 
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non per un semplice atto di fede, ma per un atto di volonta perché Ja 
volomi è una forza grande nella vita degli individui e nella vita dei 
popoli. Bisogna volere, fortemente volere! Solo con questi potenza di 
volonlà pottemo superare ogni ostacolo, Dobbiamo cssere pronti a tutti 
I sacrifici. (Appiansà), 

Ratcogliamuri adunque in un momento di meditazione dopo questa 
rapida corsa nel passito, Noi amiamo prolettate la nostra volontà argo 
gliosa del nestro tempo verso l'avvenire. Questa gioventu italiana, aspra, 
intrepida, jriequieta, Ina fortissima, é per me a certissima garanzia che 
l'Halia marcia verso un avvenire di libertà, di prosperità e di grandezza. 
Raccoplamoci in questa visione: tendiamo tutti i tostri nervi £ titta 
la nostra passione verso questo futuro che ci attende e gridiama cou 
religioso fervore: Viva l'italia, {I dircorio del Presidente più volle 
interrotto da epplasti e da cevlaniazioni fu accolta allu fure da una grande 
quazione che darò pbarcrchi amisuti) +. 


PER LÀ «SCALA » ** 


Certamente il Governo fascista sa che così significa la Scala nella 
vita spirituale italiana, È um istituto secolare ricco di forze, omusto di 
passato, Soprattutto il Governo fascista apprezza gli Intemti di esalta 
zione dell'amimatore della Seafa, il mio compagno di lista del 1019: 
farlo di Arturo Toscanini. 


è ofuiodi il prof, Gimme, prima di leggere i nomi delle quarania pre 
miste, salutò il Presidente a néme di tutte le scoole della citi e della provincia. 
II Presideate del Consiglio allora consegnò alle dieci prime alunne premiate 
il diploma. Ls giovinttià, ricevendo dalle mani del Presidente il documento si 
inchinavanto 0 siluisvano col braccio teso verso di lui, AI Presidente vennero 
offerti mazzi di fori fresche dalle alunne e dagli inscenanti « dal Fascista Giovanni 
Sepale, Grandi acclamazioni si rinnovarono quando Mumolini lasciò l'aula per 
recati nella sala delli cdiuerione, dove gli vennero présentate tuite le insegnanti 
delli Scuola Ét lt quali alcune vedove di guerra, Fea rinnovate aoclarmazioni 
delle folla che sera cuccolta in gran numero sul baggio, il Presidente, osse- 
quiato dalle uutoreità, lasciò ja scuola per recarsi, com il sindaco Mangiagalli, 
a visitare la Casi del soldato», (Dai IP Popolo e°talia, INTE, L aprile 1923, XL 


#4 A Milano, il 31 marzo (923, alle 11.30, Mussolini riceve la giunta co- 
munale «fr Greco milanese (ALBI Alle 16, nel ridotto della Scale, presiede fa 
riunione del Consiglio della « Lelteria pro Scala», dI senatore Luigi Mangiagalli 
PERipeità bresemente « i problemi che vngono per il teatro o è consegna al Pro» 
sidente del Consiglio «un memotiale contenente le richieste di carattere fiscalo &. 
AL sentore, Mussolini risponde con le parole qui niportate. (Thu H Popolo d'italia, 
N. TB, 1 aprile 1923, ML 


13, « XIX 
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Non vi è dubbro che il Governo farà il possibile perché la fun- 
zione artistica della Scafs sia agevolata al massimo, Però non devo na- 
scondervi che l'Erario è esausto; hisogna avere il coriggio di dirla. 
Mon è un disonure; non è nemmeno una gloria: è uno stato di fatto. 
Quindi £ possibile che il mio amico De Stefani, al quale mi affretta 
a tendere vmaggio perché allidala a Lui ta finanza italiana è affidata 
in solide mani, il mio amico De Stefani forse ha valulato la questione 
della lotteria da un punto di vista strettamente fiscale. Ora io non dis pero 
di condutlo ad una valutazione un po' più lata di questo problema, 
Ed è assai possibile che, data una situazione come questa, finisca per ac- 
condiscendere al desiderio della direzione della Scala E quindi la [ot- 
ieria sia alleggerito di quei gravami fiscali che si domanda siano tolti. 
Prendo nota di questo memeriale: lo porto con me a Roma e lo esa. 
tninerò col ministro De Stefani. Non posso prendere impegni dellaitivi, 
ma tra pare che quel che si cluede in esso non sii eccessivo e che le ri- 
chieste possano essere uccolte, IX più lo Stato non può fare, Se lo Statà 
fosse ricco not vorremmo siutare iutte le grandi istituzioni artistiche del 
popolo italiano. Bisogna che agnieno di noi lavori nei Limiti delle sue 
pessibilità per anmentire il totale della ricchezza nazionale. E quando 
Ci sarà una vasti somma di beni, ce ne sarà per tutti, Tutto si riduce 
ad un vmile, solenne e vortei dire eten binomio: lavoro è disciplina! 
(D'r pisusiimio applanio roromò fe parole del Presidente) *. 


f Imli Mussolini si avvia sul palcoscenico, dove i macchisisti, gli artisti, 
gli scenografi Jo accolsero con applausi unanimi e grida di " Viva Mussolini!" 
Dl maestro Toscanini gli pecsentà la signorina Toti Dal Monte, alla quale il 
Presidente rivoleo wiwigsilni complimenti avendola ammirata nella Rica e nel 
Burbiere La gentile cantante ofti pl Presidente n magnifico mazzo di gacofani, 
IL messtro Toscanini e Franco Ciatlantimi focmirono sl Presidente ampie spiega 
zati sui cestauni farti e quelli da Fatsi, JI Presidente si intetessòà moltiasino = 
tutlo e ammicò anche il funzionimento della cupola Fortuny. Mentre l'an, Mus: 
salini si trovava nel teatro, nè gran folla st esa raccolta nella pizza, € con 
applausi insistenti Jo chiamara al balcone, il Presidente uscì infatti dopo qualche 
minuto sul balcone accompagnato dal Sindacc e salutò romanamente la folle 
che applaudi lungarnente, 1] signtt Mtilro Vercelli poi presentò all'on. bMussolini 
vena targa artistica in oro, che da vo Dnto reca la data con lo stemma di Milane 
e dell'alto Ja dicitura: "a Lotteria pro testro alla Scala 4] suo Presidente ono- 
cano". (Da I Popolo atfualia, N. FE, 1 aprile 1923, XK} 
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FORZA E CONSENSO 


Certo liberalismo italiano, che sî ritiene unico depusitario degli 
atlentici, immortali principî, rassomiglia straordinariamente al sociali» 
smo mezzo defunto, poiché anche esso, come quesl'ultieno, crede di 
possedere « scientificamente » vna verità indiscutibile, buona per tutti i 
tempi, [loghi e siluazioni, Qui è l'asiutedo. HI Liberalismo non è l'ultima 
parola, non rappresenta Ia definitiva formula, i tema di arte di po 
verno. Aco c'è in quest'arte difficile e delicata, che lavora Ja più re- 
frattaria delle materie e in istato di movimento, poiché lavora sui vivi 
© non sui merli, non cè nell'arte politica unità aristotelica del tempo, 
del Iuogo, dell'azione. Gli uomini sano stati più o meno fortunatamente 
governati, in mille modi diversi, JI liberalismo è il portato e il netada 
del XIX secolo, che non è stupido, come vpina Daudet, poiché mon 
ci sony secoli stupidi o secoli intelligenti, ma ci sono intelligenza è 
stupiciti alternata, in maggiori 6 minori proporzioni, in ogni secolo. 
Non è detto che il Ibetalismo, metodo di governo, buone per il secolo 
XE, per un sccole, cioé, dominato da due Fenomeni essenziali come 
lo sviluppo del capitalismo e l'affermarsi del sentimento di razionalità, 
debba necessariamente essere adatto al secolo XX, che si annuncia già 
com caratteri assai diversi da quelli che individoarono it secolo prece 
dente, HI fatto vale più del bro; l'esperienza più della dottrina, Ora 
le più grandi esperienze del dopoguerra, quelle che sono in istato di 


“ moximento sotto i nostri occhi, segnano la sconfitta del Liberalismo, 


In Russia e in Italia si è dimostrato che si può governare al difuori, 
al disopra e contro tutta la ideologia Jibecale, HI comunismo è il ta 
scismo sone al di fuori del Hlbera]ismo. 

Ma insomma, in, che così consiste questo liberalismo per il quale 
Più o meno obliquamente si infiammano oggi tutti i nemici del fu 
scismo? Liberalismo significa suffragio tniversale è generi affini? Si 
goilca temete aperta in permanenza la Camera, perché offra l'indecente 
spettacolo che aveva sollevato fa nausea generale? Significa in nome 
della libertà lasciare ai pochi la Hbertà di uccidere la libertà di tutti? 
Significa fure largo a coloro che dichiarano fa loro ostilità allo Stato È 
livorano attivamente per demeliclo? È questo il Liberalismo? Ebbene, 
se questo é il liberalismo, esso è una teoria e una pratica di sbbiezione 
e di rovina, La libertà non è un fine; È un mezzo. Come Iezzo deve 
essere contralisto e dominato, Qui cade il discorso della « forza ». 

I signori liberali sona pregati di dirmi se maî nella storia vi fu 
governo che st basaste esclusivamente sul consenta dei popoli € rinua- 
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classe a qualsiasi impiego della forza. Un governo siffatto non c'è 
Duli stato, nom ci sacì mai. II consenso é mutevole come le formazioni 
della sabbia in tiva al mare, Non ci può essere sempre, Né mai può 
essete totale, INcssun governo è fili esistito che abbia reso felici totti 
io noi governati, Qualunque soluzione vi accada di dare a qualsiasi 
problema, vai — e foste anche partecipi della saggezza divina! — cree- 
rete inevitabilmente una cateporia di malcontenti, Se finora non c'è 
atcivata la geometria, la politica meno ancora è riuscita a quadrare il 
circolo, Posto come assiprnanico che qualsiasi provvedimento di poverino 
crea dei malcontenti, come eviterete che questo malcontento dilaghi e 
costikusca tin pericolo per Ja soliditi dello Stato? Lo evitereto colla 
forza, Coll'accantonate il itassimo di forza. Coll'impiegare questa forza, 
inesorabilmente, quando si renda necessario Togliete a un Governo 
qualsiasi la fora — e si intendo forza fisica, forza armata — cla 
«sciategli soltanto i suoi imimnertali principi, e.quel Governo sarà alla 
mercé del primo gruppo organizzilo e deciso ad abbatterlo, Ora il fa- 
scisma getta al macero queste teorip antivitàli, Quando un gruppo v 
un patbto è al potere, esso ha l'obbligo di fortificarvisi € di difendecsi 
contro tutti. La verità pilese oramai agli occhi di chiuhque non li abbia 
bendati dal dogmatismo, È che eli nortini sono forso stanchi di libertà, 
Ne haono fatte un'orgia. La libertà non è ogm più fa vergine casta 
e severa per la quale combatterono © morirono le generazioni della 
prima metà del secolo scorso. Fer le grovinezze intrepide, inquiete cd 
aspre che si affacciano al crepuscolo mattinsle della nuova storia ci sonni 
altre parole che esetcitino un fascino molte maggiore, € sono: ordine, 
gerarchia, disciplina, Questo povero liberalismo istallato, che va genenda 
e battagliando per una più grande libertà, è singolarmente in ritardo. 
E completamente al di fuori di ogni comprensione e possibilità, Si parla 
di semi che ritroveranno la primavera, Facozic! Corti semi muoiono 
sotto Ja coltte invernale, Îl fascismo, che non ha temuto di chimmersi 
reazionario quando molti dei liberali odierni erano proni davanti alla 
bestia trionfante, non ha aggi ritegno alcuno di dichiararsi illiberale e 
anlilibeeale. IL fascisino non cade vittima di certi trocchi doezinali, 

Si sappin dunque, una volta per tutte, che il fascismo non conosce 
idoli, non adora feticci: è già passato e, st sarà necessario, tornerà ancora 
tranquillamente a passate sul corpo più o meno decompesto della Da 
Libertà. 

RESTO HUSSOLINI 


Da Geraregia, marzo 1923, II. 
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30 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Depo aver riferito sal colloguio avuto a Milamo col ministra degli 
Affari Esteri beipa fuspar, il Presidente iliuotra al Consiglio i recenti 
avvenimenti di politiva ettera e fo sero delle iratiotive cospmerciali in 
corso con cltri Frati, 

La conumissione paritetica prevista dagli accordi di Santa Marghe 
rita, riunitosi come È noto ad Abbazia il I° marzo scorso, imiziò È 
piepri lavori con gli acconli per lo sgombero di Susak, avvennto Gi 
successivo giorno 3, È bene rilevare a questo proposito che la dele 
gazone italiana in seno alla commissione ha voluto esprimere la piopria 
gratitudine al comando e alle truppe italiane per il contegno cortese € 
cavalleresco tenuto durante l'intera occupazione «di Susak. La commis- 
sione cencretà quindi una sistemazione provvisoria del transito e del 
traffizo tra Fiume e Sfusak, portata alla validità di due mesi per l'even 
tualità di una proroga dei lavori della commissione stessa. 

Fu pure organizzato il traflico di frontiera fra Castui e i tertitori 
Iimiteoh. Circa le operszioni avvenute, ln delegazione S.H.S, ba 
espresso subito una propria riserva nel senso che, con lo sgombero di 
Susak, és non riteneva compiuta Fericuimone prevista dalla conven 
zione di Santa Marghecita, essendo il Delta © il Porto Sauro rimasti 


fo bPussolini aveva trascorso la giornata milanese del 1% aprile 1923 (domenica) 
con la fimiglia. 1] 2 aprile, nelle prime ore Sel pomeriggio, gi eta portato a 
Crescenzago, per porre la prima pietra della Casa del Fascio. Dopo va breve di 
scorso del prof. Marini, comandante Ja centonia focale delli MM.51, qualeunòo 
aveva pregato Mussolini di parlare, ma egli, « ngitando Ja carzubla che gli do- 
veva servire per gettare la calce sulla prima pietra della Caca a, aveva esclamato: 
a Io son faccio discorsi; fo feroro è. Rientrato a Milann, verso le 16, ne) con 
servatorio (fieseppe Pera, aveva assistito &d un concetto organizzato dii gruppi 
« Balilla e, Alle 20,15, aveva raggiunto la starione, Nella salelta resle, « dopo 
aver salutato | presenti +, si era soffermo ni conversare brevemente col fra- 
tello comm, Arnaldo Quindi nivelto al sindaco», più aveva manifcsiato ala sua 
soddisfazione per lé probeve giornate erilanicsi è © gli aveva chiesto 4 nolzie 
del bilancio comunale », Il sta. Mangiagalli aveva risposto: « Nol vogliamo chiu- 
del@ in avanzò & néh solo in pareggio! », AL che, Mussolini aveva aggiunto; 
« Sarebbe na copolaroro. Si deve fare! sa, 0 Prendiamo insegnamento da voi, Ec- 
celletua », avea cibattuto il sindaco, + Per lo Fiato fa cora è nn po più diffi 
cile, ma si fard anche questa! è, aveva detto ancora Mussolini, Fol aveva came 
lato argomento (416). Alle 20,50, era pantito in treno alla volta di Roma. Il 
4 aprile, alle 9.10, era arrivato nella capitale dove, i) pomeriggio del 7 aprile 
1923 (ore 15-20.30), presiede la riumione del Consiglio del ministri della quale è 
qui riportato il resoconto. (Da I Popolo d'italia, No, 79, A0, 84, 3, 4, 6 aprile 
1924, X}, 
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occupati dalle trpp italiane. Contro questa tesi, la delegazione italiana 
gbicttò avere l'Italia soddisfatto alla lettera la disposizione della con- 
venzione di Santa Marghecita che pacla puramente e semplicemente dello 
sgombero di Susak. 

A parte questa riserva, la commissione ha proseguito néi propri lavori 
e la delegazione italiana ha’ preseotato un progetto per tà consorzio 
del porto di Fiume fra i tre Stati interessati. Tale progetto, in linea 
generale attribuisce al poro di Fiume il carattere di porto internazionale, 
lasciando la possibilità di speciali privilegi e di speciali garanzie a cia. 
suno degli Stuti comtracoti, per un più libero svolgimento del traffico 
che li riguarda. St iale progetto, la delegazione S.II.S, ha espresso le 
pioprie riserve presentando dal cauto proprio uno schema di progetto, 
secondo il quale verrebbero avulsi dal potto di Fiume il bacino Sauro 
e il Delta, da asscgnarsi in gestione esclusiva alla Iugoslavia, Lu de- 
legazione italiana ha formalmente dichiarato di non poter accedere al 
una qualsiasi patiuizione, la quale, rompendo Punità del perto di Fiume, 
dinneggerebbe irrimediabilmente le sorti del nvovo Stato; e, in rela 
zipne alle obiezioni fatte dalla delegazione 8 H.S al progetto ita. 
liano ha presentato vin fiuove progetto in cri delle obiezioni stesse si 
tene conto del miglior modo. Però nella discussione successiva i punti 
di vista delle due delegazioni non hanno potuto coecidere. Le scdute 
furono sospese il 24 inatzo per essere riprese prossimamente, 

In seguito alle contropropeste fatte dal Governo di Anpora, il Go- 
verno inglese ha convocate una riunigne interalleata a Londra per esa- 
mins quali modifiche di redazione è di sostanza fosse possibile ap 
portare al progeito di trattato di pace piesentato ai turchi il 30 gen 
nalo ue. s, 

I rappresentanti allesti hanno in tale rivmione stabilito di invitare 
1 turchi a riprendere al più presto possibile 1 Losanna le discussioni 
sulla linea comune di condotta da seguire in tali discussioni. Nel teso 
della nota di risposta inviata al Governo di Angora, che è stato pub- 
blicato, gli Allcati hanno creduto opportuno inserite talune osserva 
zioni e riserve su alceni punti di particolare rilievo, come per esempio 
circtà lo stralcio delle clausole econemiche, richieste dui turchi ed a cui 
gli Alfeati nun possono accedere, ciro qualche parte della dichiara- 
zione giudiziaria e circa le richieste turche relative a modificazioni s0- 
stanziali delle stipulazioni territoriali già convenute, quale quella di 
Casteltosso il cui ritorno alla Turchia non potrebbe essere consentito. 

È sperabile che la buona volonti, che ambo le parti hanno inten- 
zione di mettere nelle imminenti trattative di Losana, possa portare 
con sollecitudine alla conclusione della pace in Oriente, cib che corri 
sponde al più vivo desiderio ed all'interesse del Governo italiano. 
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IL signor Skizioski — dice Pen. Massalini — è venuto è Miluno 
per esprimermi la gratitudine della Polonia per l'atteggiamento bene- 
volo dell'Italia nella sistemazione dei conhiti polacchi, avvenuta recen» 
temente, A titol6 personale, io ho accennato alla utilità di una maggiore 
cstensione delle autonomie concesse alle popolizioni della Galizia orien- 
izle. Ho profittato «dell'occasione per esaminare col ministro degli Af- 
farî Esteri alcune questioni concrete che interessano più direttamente, 
la nostra economia jin tema di petrotio e di carbone. Ho dovuto con- 
statare com compiacimento le disposizioni athichevoli che animano il 
Governo polacco ed ho riportato l'impressione che qualora imprese 
serit italiane avessero intenzione di svolgere la loro attività in Polgniz, 
esse troverebbero coli la migliore accoglienza, 

Del resto, : rippresentanti di alcune importanti ditte italiane si tro- 
vano già attualmente a Varsivia per trattare, ed i fatti spero poltinno 
n breve scadenza confermare le buone disposizioni dimostratemi dal 
ministro degli Affari Esteri di Polonia. 

Nelle conversazioni che ho avute a Milano col cancelliere mustziaco 
— romiuna it Presidente — è stato constatato da uni parte « dall'altra 
il reciproco desideria ed interesse di sempre più migliorare le relazioni 
che esistono tra i due paesr 

Il cancelliere ha ringraziato vivamente il Governo italiano del- 
l'azione di risanamento spiegita a favore dell'Austria ed ha chiesto 
il nostro appoggio per la favorevole soluzione di tutti i problemi che 
passono contrrbwire alla ricostruzione economici della Repubblica. Ho 
dato favorevoli affidamenti cd in conseguenza ho fatto affirettare le trat- 
tative già avviate per un accordo commerciale cd ho fatto prendete 
it esame numerose questioni che da tempo st trascinano josolute, Si 
confida che rimosse le ultime difficoltà il trattato di commercio pottà 
essere firmato a giorni. in esso satanno inserite le clapsole di conven: 
zione di Fortorose firmate e non retificate dalle parti, Il cancelliere 
ha chiesto che le piccole proprietà austriache in Italia e l'istituto sla 
tico austriaco in Roma siano restituiti analopartente a quanto è stata 
fatto per la Germania, Nel dichiararmi favorevole ho dal canto taio 
ricordato la situazione delle proprietà italiane in Austria ed ottenuto dal 
Cancelliere in questa ed jin altre questioni soddisfacenti assicurazioni. 

Per le convenzioni fimnate alla conferenza di Roma, alcune delle quali 
hanto vna notevole importanza per Titalia, il cancellicre ha promesso 
di procedere senz'altro alla ratifica di esse. 

Le trattative con l'Austria st vanno svolgendo con spirito della mag- 
giore buona volonti dalle fue parti per giungere in breve ad un ac. 
cordo che assicuri regolari e giovevoli rappotti tra i due paesi, anche 
dopo la prossima scadenza del termine durante il quale le relazioni 
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ccomoiniche tra i duc Stati sono regolate dal trattato di Saint Germain. 
Se qualche dificolti ancora si incontra, ciò dipende in primo luogo 
dal fatto che nom si tratta di stipule e patti i quali possano restare 
nella loro applicazione e nei loro effetti ciecoseritti agli scambi tra i 
due Stati limitrofi, ina sono destinati ad avere ripercussione anche nei 
nostri fapporti con gli altri Stati che gadone per Je loro importazioni 
in Italia del trattamento della nazione più favorita. 

Questo fatto, imdipendentemente dalle condizioni di favore nelle 
quali si svolsono in Austria alcune importanti industrie concorrenti 
delle nostre, ci costringe a malta prudenza nell'aderire alle larghe ri- 
chieste austriache, tanto più che per ragioni finanziarie e per altre 
cnuse, l'Austria non è in grado a sua volta di assecondare, cen quella lar- 
ghezza che sarebbe Ter noi necessaria, Je nostte domande, 

Le due Delegazioni si sono tuliavia più messe d'accordo sulla mas- 
smna parte delle questioni che hanno falto oggetto di reciproche da 
bande e restano ari da risolvere alcune questioni di controversia le 
quali, se pur presentano il più grande interesse per l'una è per l'altra 
parte, si condida potranno essere appiumate con sodilisfarione di una 
patte e dell'altra, 

Speciale curi è stata posti dalle due Delegazioni nello stadio delle 
questioni attinenti al traffico attraverso il porto di Trieste e alla rego- 
lamentazione del traffico di frontiera per la tutela degli interessi delle 
popolazioni delle zone prossime al confine tra i due Siati. Su questa 
materia l'accorda può dirsi gi completo, 

Le trattative con la Tugoslavia, le quali devono condurre a rego- 
lare tutte le questioni economiche e finanziarie ancora pendenti fra i duc 
Stati, si sontà svolte fino ad oca sul trittato di commercio, i] quale, salvo 
per quanto concerne le proposte ilaliave sulla materia delle tariffe, si 
può dire gii completamente concordato tia le due Delegazioni. 

Per le altre materio allo studio, delle quali solo una piccola parte 
ha potuto essere discussa contemporancamente allo negoziazioni sul trat- 
tato di commercio, Ir Delegazione lugoslava attende in questo momenta 
istruzioni ulteriori da Eclerado. 

Oltre alle trattative commerciali di cui sopra ne sono in corso altre 
per en trattato con la Spagna e prossimamente sl inizieranno trattative 
per accordi commerciali col Siam, con la Finlandia, con l'Estonia, con 
Ta Lituania, con la Letlania, con l'Albinia, (Depo breve dilcursione, 
alla quale partecipano parcechi mininri, Hl Consiglio approva fe dichia 
razioni del Presidente sullo politica estera), 

Dopo di che il Consiglio tratta ampiamente della queitione della 
cessione di alcune linee ferroviarie sll'industria Privata, quertione che 
mei giorni scorsi ba siticitato un certo clamore nella stampa d'eppori- 
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zione. Alla d'ilcaisione partecipa anche di conisniisario atranvdinario per 
le Ferrovie, au. Torre, invitata erpreriamente dal Previdente, 

I} Consiglio esamina non sole tutti È patti della questione batti 
colare, ma anche quelli del problema generale, A conclusione È appro- 
ruta ad nttanimità la seguente mozione presentata dal Preiidente; 


«TI Consiglio dei ministri riafferma jl suo postulato programmatinà 
di Governo cuta la cessione delle Lertovie all'industria pilvata, ricorda 
che lo schema generale di convenzione fu approvato ad vnainimità dal 
Consiglio dei ministri e quindi approfondito per incarico del Consi: 
glio dei ministri compctenti e cioè quello dei Lavori pubblici e quella 
delle Finanzé; e poiché le cessioni di taluni gruppi non sono ancora 
definitive, decide di riesaminare quei punti del loro capitolato che 
sofio oggetto di controversia è di coordinare al piuno penerale di ces- 
sione di tutta la rete». 


lafine i! Contipiio da Brcarico el sisiitro delle Putauze di rile 
rire al più presto sulla gertione ammmnristvattva delle Ferrovie dello 


Slato *, 


AL COMANDANTI DELLE LEGIONI DELLA MVSN. 
« CARROCCIO » RE « LEONESSA » ** 


Dircte alle camicte nere delle vostte legioni il ie pliuso, mani 
festerete loro la mia più alta simpatia, So che durante questi giorni 
Sono siate magnifiche per spirito di disciplini è di sacrificiò. Mante- 
netele in piena efficenza morale e materiale, pronte in ogni momento 
a Fispondere al rio appello per i prossimi, ipesorabili sviluppi della 
nostra rivoluzione. 


* Nella 414% riucione, tenutasi il 10 aprile 1923 fore 13-19,30, dl Com 
siglio del ministri esaminerà la relazione del niitistco Giovanni Giuriati « sul 
riordinamento detle pensioni privilegiate di guerra», affcomeci sil problema 
del carovita », e delibererà x importanti provvedimenti finanziari 0, {Da 1 Pa 
polo atrata, 1, Bd, 1t aprile 1923, 

** La seta del 19 aprile [913, Mussodini era partito in iceno alli volta di 
Milano per ihuugrate, assieme al sovrano, la quarta fiera campionaria. L'11 aprile, 
alle R.$0, eta accivato a Dsfilano, IN 12 aprile, aveva inaugurato fa fiera © partecipato 
a marifentazione in qoure del re. JL 14 aprile, verso le 21, prima di passare 
in rivista le Jegipat della MVGSN Carronrio e Leonesse schiesato It il Grad 
Adtel e gli acchi di Poria Nuova, chiama 3 rapporto i comandami delle legioni 
e rivolge loto le parole qui riportate. (Da S Popolo diralia, Nn. 86, £7, FA, SO, 
11, 12, 13, 14 aprile 1913, X}. 
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AI CALABRESI * 


Ii Presidente ha sirposte ringraziando per La manifestazione, 


To so — de soggiwato — che la Calabria ha ‘dei diritti, perché ha 
compiuto brillintemente il suo dovere, Questi diritti saranno accolti, 
Ha non è possibile promettere. Quando il mio Governo promette 
è scuro di mantenere, Del testo, anche senza avere visitato la vostra 
terra, 0 conosco perfeltamente i vostri bisogni. Essi tradotti in cifre 
significano centinaia di milioni. Per il momento non ci sone, Seno 
malto lieto che l'altro giocno sino stati concessi sessantacingue miboni 
per gli impianti elettrici della Sila, coi quali sarà possibile di portare 
l'elettricità in tutte le vostre città e villaggi. Quando le casse dell'Era- 
fio saranno più dutate, allori sarà giusta che, prima di pensare alle 
altio regioni, si peosi a quelle che furono per troppe lungo tempo di- 
frenticate. Io non voglio nutrirvi di illusioni, Solo posso dirvi che 
fi Calabria occupa un posto gramlissimo nelle tit preoccupazioni e 
nel mio sparito, (Crraedi appiresi cd acclamazioni Sanno accolto Gue 
Ste darole del Duce), 


42% RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Si prrncipio di seduta, 1 Presidente espone la INnatione futerta cam 
particolare nienzione alia gientione del sembri del Governo ireritti 


al Partito Popolare. 
x 


* 1115 aprile 1924, alle G.10, Mossolini srà partito in tiene alla volta di 
Forli, dove era arrivato alle 11.30) Reso omaggio alla torba del padre, si era 
recato in miemicipio. «In una saletta raccolta, si svolge ona capida e comme 
ventissema cerimonia; Mussolini inaugura il gagliardetto nero del Fascio di Forli. 
La madre di un caduto bacia il dranpo nero e lo nifze al Presidente, che, 3 sua 
volta, o bacia, Quindi, accennando al pachacdetto e consegnandoto all'alfiere, dice: 
"Questa feragna difenderlo uche cal isnpao se necessario: e deve eriere anoraro 
ton dl lovoro e la disciplina per fa gronalezza della waitta adorabile Patria!" n, 
Nel pomeriggio, aveva visitato Predappio. Verso le 17, cià partito jp automobile 
ala volta di Botogna. Ale 73, aveva presa il treno per Roma. I 16 aprile, 
alle 9.50 era arrivato nelli capitale, II 17 aprile, aveva ticevuto i membri del 
Goremno iscritti al Fastilo Popolare (432). Il pomeriggio del 19 aprile, nel salone 
della Vittoria di palazzo Chigi, riceve una fappresentinza di calabresi. Tl comunen- 
detor Michele Bianchi « posta, s nume di butta Ja Calabria, il saluto è l'altestazione 
della profonda devozione e della completa fiducia nel Governo fascista è nel 
suo capo Benito Mussolini è, Il Presidente del Consiglio risponde con le parole 
qui riportate. (Da If Papale a'frziia, Nn. $0, ST, 93, 15, 19, 19 aprile 1933, x}, 


*€ Troutasi it 19 aprile 1023 fore [nI0h {Da Il Popolo d'italia, N 94, 
20 aprile 1923, XI 
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Tu proposta Set Preridente del Consiglio, il Consiglio approva uno 
schema di derreto legge com rwî i 21 aprile, giorno conmemorativo della 
Junduzione di Roma, dentinato alla relebrazione del lavoro, è conside. 
rato festivo, eccetto che per gli uffici giudiziari. E soppreisa di fatto 
fa festa del primo mappio e futte le fattnizioni intervennte fra indi 
strali cd opera? per fa giornata di vacanza di tale giorno derranzo 
essere applicate pel DI aprile e non fer il privio trapgio. 

luolire, sn proposta del Presidente, il Conitalio procede allu dei 
puazione di sei nuovi iendtori, } cui nomi e le citi stttività hanno rap. 
porte col significato romano ed adwiaico della solennità del 21 aprile. 

Dopo i che ll Presidente propone che, allo renpo di facilitare la 
realizzazione del'unia del Congresso dei mutilati, tenato a Zara, in cui 
fu dectio nnt pranide pellegrinaggio di tetti i mutilati d'Italia sal Carso 
per #! 24 aiuorio pio sw, si conceda per quell'occasione dl sibano del 
settantatingne per conto sn tutti i ireni e gu tratte fe classi per P ntutilati 
she prenderana parte al pellegrinaggio. Il Contiolio atprossa, (+) 

Sw proposta del Preridehte del Comrielio, intelitva degli Interni 
il Contiolio nomina a prefetto del Regno, per particolari bemezerenze, 
Fo coanri. Bertini, altuale questore di Roma, che reiterà per ora a di 
spostgrane, 

Su propona del Presidente del Consiglio, ministro degli Interni, 
si approva quindi sno schema di decreto con cni si stabilire che emro 
due mesi dalla pabblicazione del SFecreto le somministrazioni delle Fer 
rovte, der comuni, e delle intituzioni pubbliche di bemelicenta dovranno 
procedere alla revitione delle tabelle e dei regolamenti organici del 
personale (+1. 

Sw propose dello stesso Presidente del Consiglio, ministro dell'lu 
terno, ii Consiglio approva nemerosi allvi provvedimenti ricnardante l'as: 
miniitrazione civile e la Pubblica Sicurezza, di principale dei gnali è nu 
decreto con eni ii da facoltà al miniliro dell'Interno di provvedere con 
unico decreto allo scioglimento delle amminictvazione delle istituzioni 
pubblirbe di beneficenza in uno testo romane, (+) 


L'ORIFIAMMA DEL NASTRO AZZURRO # 


Sarò breve come é nello stile Fascista, IL Nastro Azzurro è la nuova 
patente aristocrazia della nuova ltalia, tina aristocrazia che è sorta da 
un travaglio che potrebbe cssere definito il più duro che mai sir stato 


t AEON in Campidoglio, nell'aula massima di palicezo Senatoriele, Il 
pomcrggio del 21 aprile 1973, Mussnlini consegna l'onimime all'Istituto na- 
zionale del naziro assurto, Jo tale cccosigoae, il Presidente del Consiglio pro- 
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compiuto. Sono dei valornsi soldati, che hanno compiuto gesti ario. 
sevoli Vorrei richiamare Ia vostra meditazione sul prudigio di questa 
vecchia e scmpre giovane razza Italiana, di questa potente rinnovazione. 
Dove sono le putride canaglis che durante la vigilia della puerra ci 
spuravino addosse dicendo che il popolo non si sarebbe battuto? In 


quale antro si è cacciata fa loro vergogna? I popelo italiano procede 


in una falange sola e si batte proseguendo di un sol passo. fo vorei 
leggere nel bianen degli occhi dei miei commilitoni di trincea: certo 
vi leggerei non solo un sentimento di orgoglio, ma anche una grande 
nostalgia, Chi ha vissuto Ia trincea ne sente l'oreoglio © vi ritorna col 
pensiero, Lo avete visto nello silamento di stamane. Era il popolo in 
acini, lavoratoti, contadini, un esercito, garanzia della rivoluzione fa- 
scesta. Il loro passeggio vuol dire che chiunque si opporrì a questa 
duro travaglio det popolo italiano sarà travalto © schiacciato, Abbiamo 
una grande # gloriosa eredità da conservare: quella «he ci hanno la- 
sciato i nostri cinquecentomila morti e quella della gioventi fascista 
caduta perché [l'Italia avesse il diritto di neo verpognassi di aver vinlo 
la guenti. Per questo sacte ecedità, per questa responsabilità non si 
torna, non si torneri indietro; ma si andrei avanti, verso la méta del- 
Fitalia imprriate, cho è il sogno della nostra anima. 


11% RIUNIONE 
DEI, GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Eramo presenti fl Prosidente del Consoelio, il uiviive delle Finanze, 
di prinictro delle Colonie, i aninirito Guardaricilià dl commissario della 
Maria Mercante, di sottosegretario alla Presidenza, il sottosegretario 
all'interno, 1 direttore generale della P. S Palio comunissorio delle 
Serravie dello Stato, il comaertdante generale della Milizia, il segretario 
generale del ministero dell'Iatenno, i enpo Sel'Ulficio sempe, il re. 
gretario generale delle corporazioni redarali, il segretatio generale dei 
grubbi Hi competenza, il Prevdente dei sindacati ieliani delle coope 
vative, n segretario politico del Partito, i due comandanti generali in 
prinza della Milizia, il Presidente del Grappo parlamentare, di sepre- 
lario dmmiuiutrativo e Pon. Farhtacei in qualità di membra della com- 
milione per la riforma elettorale, 


nuncta il discorso qui siportato. (Da il Giarmafe e'Italia, N. 06, ti aprile 
1923, XXIITI. . 


* Tenutasi al Viminale, il 24 aprile 1923 fore 129-241 (Da N Popolo d'Italia, 
N. 98, 25 aprilo 1923, %) 
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In attenta del miniliva Ginriati era presente ii segretario dei rom. 
molisani politici (Gino Calza-Bini. 

All'ingreio è nei rorrifoi del Viminale prestacano servizio i ma 
schettieri di Marsolina, 

La seduta sr è fuialata con na relazione del Presidente del Con. 
viglio sulla situazione politica attuale, interna ed estere, 

Sw ina proficuta sona tare it firofioina approvate Le Jeguenti de. 
Iiberaziani, 

H Gra Consiglio del faicisito ordina che furti pui inseriti al Par 
tito siamo pascritt? d'ufficio mella Milizia di primo e secondo fando, 

IL Gran Consiglio del fascismo, sw propavo del Presidente dul Con- 
siphio, cost ordina l'organizzazione del Partito: 

I. — Abolizione degli alti Commiziari, alcuni dei quali i Provi 

dente si riserva di nivlizzare nell'amasinisirazione dello Stato, 


i. — Nona di an fdaclario per provincia, Quero fiduciario 
deve essere scello dal divettario della Federazione provitciale entro i 
mese di mappio, 


3, — E fitituita, al posto della Direzione del Partito, Ja Ginura 


‘ esecutiva, che deve tenerti fu contatto coni fidmnciari + dare ciccuzione di 


deltberaii del Gran Consinlio dl guaie rimane lmmatalo nella sua aftriale 
comporziane *, 

A membri della Giunta estcutiva. del Partito some stati monrinati: 
Bastianini, Bolzon, Caprino, Dudan, Pariparei, Lantini, Maraviglia, San- 
anelli, Sturare, Zimalo. Segretario penerale: Mickele Branchi; segretario 
ampiiniltrativo: Giovanni Motiaelli, 


4 La composizione cera la seguente: « £ E. Mussehioi, Fresidente; &. E, Oi 
glio, ministro di Grazia e Giustizia; S. E. De Stefani, iuimistro delle Finameo, 
S, E. Foderzoni, ministro delle Colonie; S. E. Acerbo, sottosegretario alla Pre 
sidenza del Consiglio, & E Fina, sottosegretario agli boteoini; 5. E. aan, 
sctitoscegrelario alla Marina Mercantale; S. E. Fe Bonny dicettye penetale della 
P. 5. e primo comandante della Milizia Volontaria per la Siurgzia Nazionale, 
S. E. De Vecchi, comando Milizia; Itala Balbo, comando Milizia; Michele Bian 
chi, segretario generale al ministero degli Interni; Giovanni Marinelli, segre 
ticio generale amministrativo del P.N.F. Nicola Sansanelli, segretario generale 
del F.K.F: Giuseppe Bastranini, segroiarro generale dei Fosci all'estero; Achelle 
Siafaco, tepretario aggiunto del F.N.F.; Attilio Teruzzi, segretario aggiunto del 
P.N.F.; Fiero Holzoo, segretaro aggiunto del F.N.S.) Cesare Kosil, capo del 
l'Ufficio Siampa del ministero degli Interi; Massimo Rocca, segretario generale 
dei Gruppi di competenza; Edmondo Rossoni, segretario generale della Lonfede- 
pazione delle Corporazioni fasciste: on. Edossde Torre, alto commissario delle 
FF.55.; cin, Francesco Giunta, segretario del Grin Consiglio, en. Maszutco, 
Presidente del Groppt parlatitntace fascista; ing. Postiglione, presidente dei 
Sindacati conperative fasciste o, {Da Il Popolo sSitalia, (4.99, 26 aprile 1913, N). 
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Mella scelta dei niembri della Giunta eicentisa vi è tégalta H cri 
serio di non nominare colora che rivesione comandi effettivi di gradi 
asi nelle MMzia Nazionale. 

Si proposta dell'on. Muriolini. JI Gran Comiglio, considerato ehe 
di fatcirmo deve essere sta anilizia di silenziosi operanti, ritiene che 
I capi del farcitmo i guali abbiano alte responsabilità di Governo e di 
partita debbono astenerii da manifestazioni scritte 0 verbali che pas 
sona trpegnare il Partito ed # Governo e i ftt coso debbono presi 
coaara? ii capo del Partita è del Governo. 

li Ciau Consiglio, considerate “che i! Partito dispone di forze nu- 
sieriche ingentitiiame ché si contano 4 lall'opgi ad oltre cinguerentomila 
tesiendii, ordina ai Pauci di non più accogliere muove domande di paseri- 
zione, fw comeguenza di cide 


I, — f Direttori dei Fasci proveederanzo entro il mere di mat 
glo af na severa ivlezione di Intli gli inscritti. 


2, — f Direttori Sarno obblino di accettare le dimirifoni Hd 
volta tamo da thiattgne shit presentate. 


3. — È Divertori del Fasti hanno fa facoltà di scegliere fra è 
cittadini quelli che per doti preclare sono degui del gran pricilegio di 
silitare melle Tie del farciomo. 

Sx propota Bimnehi e Muaraniglia è tara abprovate il seguente ordine 
“del'norno, 


«E Gran Conriplie del farcinio, constatando che l'insafficente ed 
equivora ranifestazione del prapho Parlamentare popolare non ba, 
ir alcun modo, corretto # significato chiaramente antifacchta del re. 
cente congresso di Torino. riconosce amenra una vella mella fetera 
con la quale i Presidente del Cosriglio fa rinunciato alla collabora 
zione dei popolari al Governo farcitta, du ricara intaizione del Presi 
dente dell'iaferprotare il pesritero ed il'rentimento di tasto & Partito; 
e riaffermaudo euergicamente che i farciimo prende norma ed ipò 
razione, per da cui opera divetta di restourazione sprituole della na. 
vinto, non già da contingenti compromeni parlamentati, bensi dalle 
altirrime ddealità onde è scnturità H movimento rimovarere di tutta la 
vita italiana, d'ebiara che la politica fascista di reintegrazione dei va- 
Sori religioni e migrali è interamente indipendente dal comsnra a dal 
ditrenso di partiti che tomungne bretendano di monapolizzare ln co. 
(cienza calteltea del paese n, 


Dopo di che viene affrontata la discussione sella riforma elenorale, 
Tale discurnione sarà continaata domani sera alle 22/4 putlazzo Vi. 
nunale, 


DALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUTEI INT, 


123 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


ll Presidente del Consiglio è giunto al Viminale alle ore 22 in 
punto salutato dai suoi mascheitieri di guardia all'ingresio del Palazzo 
e nei rorridos, 

La seduta è durata circa fre ore ed è stata iibiepata tutta per la 
discassionte sulla riforma elettorale. Vi erano due tesi in contrasto: 
quella Farinacci per i collegio unincarivale e quella Bianchi a favere 
del sitema pragpioriterio. 

Alla divcnssione bano partecipato gli or. Farinacci, Faderzoni, Pinzi, 
Terre, (inuta, Michele Bianchi, Starece, Racca, Cessre Rossi. Mansri 
glia e Balbo. 

Dopo te repliche di Farinacci, Rocca e Bianchi ha siasiwnto H Pre. 
Idemte del Consiglio esprimendo il proprio panto di vita. 

Infine è stato fatto l'appello vcniinale, che ba approvato, com ventano 
vali contro due antenati e due contrari, l'orditte del giorno Bianchi così 
formulata: : 

ad Crran Consiglio del fascismo, dilcutendo in merito alla riforma 
del sirtema elettorale politico geliberd; 

«E da respingere il riforma al sitema del collegio niinamizale per 
ché cilo contralta con le più estergenti caratterisithe del fascinma, che, 
pur tenendo Hr stassimmo conto gli elementi individuali è qualitativi ed 
2 particolari offerti della visa focale, venta par sentbre se movimento 
poggiato suo vasti ceti nazionali, ilo cai miapimo e camane obiettiva d 
l'inteprazione e Fanificazione di tutte le forze di ogni elarre e di ogni 
regione d'italia. 

(ll Gron Convielio del fascismo prefone, gniudi, in perfetta armo 
nia dd smi deliberazione del Consielia dei miswittri del 15 navem- 
bre 1922 ed atll'alira del Gran Consiglio del fascinno in data 12 dé 
rembre, di riconfermare Piudetopabile necentttà di modificare fauda- 
memalmente l'attuale legge barata qu criteri rigidamente proporzione 
cartier, 

a Un sommario esanre dell'ultimo periodo della senta vita parla 
mentare, che ba cointiro con la totale disintegrazione della vita nazio. 
male, dimostra ad saluta che detto siiterra non garantisce stfalto lu pra- 
pressa esplicazione di un qualengne programa lecillativo niemre 


* "Temutasi al Viminale, il 25 pprilé 19213 (ore 22-13 (Da N Popole 
s'fralia, ML 99, 26 aprile 1923, X), 
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pertwtba percamenente 0 queasi, semapia ber nootint Braporzionali, l'in- 
dirizzo politico Ieputta dai gabinetti necessariamente Barantili sete 
ragente cistizioni parlerzentari, E poiché la dura Gna del Governo 
fascista, fesa è rapgiangere la Hutesraziane economica del pare e la 
valomzazione delle ine forze morali, non può essere interrotia da suoPe 
inferonde eT angute dotte di fazione, eprbue il preciso proposito che 
la modificazione fondementale consilta nell'aforione del sitema pig 
gioritario a più verte circoscrizioni elettorali, serondo cui la dista che 
otterrà il maggior numero di voti rinpetto dile altre via dicbiurata eletta 
per tatero, € ? posti resrdiali ripartiti. proporzionalmente fra Se rima. 
memi line, 

Wil Gran Consiglio del fziciniio riliene che soltanto cuenta FLITEMa 
rispondente alle comingenze e alla temperatura politica dell'ora sia quella 
ehe, pare consentendo fa rafprerentanza farlomentare a tutti indistia- 
lamente i partiti, garantisce Ja formazione di na Governo di salda mag 
giorsnza e la comtiusazione di quell'indirizzo politico che sarà coma 
craio dal suffragio elettorale n, 


ALL'INVIATO SPECIALE DELL'« EXCELSIOR » * 


— dapete — gi de detto Maursalizi — che i socialisti si sono 
valsi di uno dci vestti articoli per polemizzare? Poveri socialisti! Sono 
Dia appena diecimila in tutta Italia, La loro disfatta è più che una di 
sfatta per essi: è un disastro. lerciù tentano con una propaganda «ire 
nata è menzognera, che si estende fino in America, di far credere che 
fn Italia € a Roma nen vi sianà, dopo il trionfa del fascismo, che 
assassini e massacri. Vi siete in Italia da tre settimane; è vero che 
da gente vi si spuzza? 

E don Alussolini sorride. 

I giornalista gli fa, quindi, ana iovie di domande, Gli chiede de 
io malo articolo di Musreliui « Forza e corsento », fosMpario 1 «(re 
rarchia b, debba esere considerato come un dopwa Intengibie del Partito 
Fascia è come n principio e nz direttiva momentanee che possa esset 
modificata #8 ord fetera, 

— La orrore dei dagmi — Hirponde l'om Mariolini, — Non 
teebbe esservi un dogma nel Fartito Fascista. Por il bene della Patcia 
non vi sono che necessità che possono essere assolute oggi, ma che 
possano diventare relative domani. 


* Icueevista concessa # Boma, allinviato speciale dell'Excelrior di Fasigi, 
Reteau, Éa il 20 e 1 23 aprile 1933, (Da Fl Nopolo d'italia, M. 96, 26 aprile 
1923, XI 7 
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n 1 suffragio universale è secondo soi l'ultima parola del pro- 
gretia politico di una nazione civile? 

— No. 

— Siete per o contra il blebircito? 

— ll plebiscito si è sempre mostrato favorevole a colui che lo 
chieda. 

— Siete partigiano del privilegi nello Stato? Intendo dei privilegi 
analoghi a quelli di coi godeva una wolta il Senato nella repubblica 
romana. 

— Niente privilegi se non giustificati & da un lignaggio o da una 
virtà o da ineriti eccezionali. 

— Credete ai benefici di na vineme snalego a quella dell'impero 
tattanoà col potere concentrate nelle mani di un ioio? 

— Da sei mesi mi sono convinto che la centralizzazione dei po 
ter è altrettanto nocessacia a oa buona amministrazione quanta è 
necessario a una tirannide di finire ia punta aguzzi, Detesto le respoli- 
sabilità collettive e perciò detesto gli irresponsabili, 

— Conneerate fa religione come ana necensità politica? Credete alla 
Ina atilztà morale? 

— Si. enormemente. Soprattuito alla sua utilità morale. 

— du siuteria poverntatica an Governo joitetnio dulla maggioranza 
dei passe non ba il dovete di sostencre e di difendere quella maggio 
ruuza rom Gatti fo mezzi di fsoute alle imprese di una minoranza che 
cora di voveserarlo? 

— Assolulamente: il Governo ha il dicitto e il dovere di dilen- 
dersi con la forza © col sangue se È necessario! 

— Credete ar benefici di una anione latine nella nuove baropa? 
Intendo una patone tra l'italia e du Praucia. 

— Sono completamente d'accordo con voi che csiste tri Francia 
e Italia una amicizia © bra intesa, come vorrete, molto cordiale, mollo 
pratica, molto concreta. Faccia tiserve per quanto concerne la parola 
alleanza, 

— Credere che questa stione latina potrebbe ia un avvenire pra 
gmena prossima impedire una nuona presta di rivincita della Germania? 

— Tuito quello che lega i popoli tra di lora — sfrade lea, Mar 
solini a gue oltima domanda — e soprattutto quelli che hanno delle 
Qqrigini comuni, costituiste sempre un elemento favorevole alla pace. 


14. - EIK. 
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15° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 


” 1 " too. * » . 
Dos. Micsoliu: impegnato alirove è puetto al Pintimale solamente 
dile ore 23. Si è subito iniziata la disenssione rel tema: & Erame della si 


inazione sindarde». Hanno perlato Sensanelli, Por. Finti ed Edmondo 


Resssni, Euendo si tema di judircatibile intereite mell'altrale momento 
della sitmazione fatcista, Al Presidente ba sospeso la sedusa per siprem- 
derla domani sera alle ore 22, 


23° RIUNIGNE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


In principio della veduta il Presidente riferisce dl Coniielio inpli 
pitti avvenimenti di politica esere soffermandosi, in mado particolare, 
sulla situazione della Robr e rulla note tedesca, che poird dare malivo 
ad una vinta zione dibonatica, sanché Lella Conferenza di Lorartna 
e inlla questione di Castelrosio, 

il Presidente pei ciporendo al Consiglio la sitwazione dell'interno 
Hlustra le direttive da fui segnite nella quertione del membri del Go- 
perito iterrtti gl Pariito Fafolare dei quali sono state accettate le di- 
mesrioni, (II Consiglio appreve te decinioni adottate dal Previdente). (+) 


ii Previdente frapone al Consrglio l'abolizione del inistero del” 


Lavoro inteso come crgano burocratica e Jé. 

H ministero del Lavoro e della previdenza sociale fu istituito (più 
per ragioni di indole politica parlamentare, che per reale necessità) con 
regio decreto legge del 3 giugno 1920 e venne formato mediante la de- 
veluzione der seguenti servizi dipendenti dal minisiero dell'Industria, 
del Commercio e del Lavoro: direzione generale del lavora + della 
previdenza sociale, uflicio centrale della statistica, ufficio nazionale per 
i collocamento e li disoccupazione, ufficio tecnico attuariale. Appena 
creato il nuovo ministero, cltre rai due gabinetti del ministro, e del 
sottosegretario di Stato, furono nuovamente cisati gli uffici del scegre: 
tanato generale e della ragioneria centrale, e l'antica direzione generale 


" Tenutasi a] Viminale (2) il 26 pprile 1923 {ore 22% 2%) (Dh Il Popolo 
diretta, IN 100, 27 aprile 1923, Xk 


#* Tenutasi il 27 aprile 1923 {ore 15-2030), {Da I Popolo a'Malia N [OL, 
24 aprile 1923, X}, . 


DALLA MARGIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI 211 


del lavoro e della previdenza sociale fu raddoppiata in due «direzioni 
generali: l'una del lavoro e l'altra della previdenza sociale. Le divisioni 
da due furono portate a sci, due per la prima direzione generale, quat 
tro per la seconda. Furono poi aggregati al detto ministero altri ser- 
vizî di minore importanza, come i trattati di lavoro e di emigrazione, 
la conferenza internazionale del lavoro, la vigilanza sulle opere nazio. 
noli dei combattenti e degli invalidi di puetra e la vigilanza sulle navi 
asilo. Attualmente il ministero ha alla piopria dipendenza pixo più di 
novanta impiggati di ruvlo e circa sessanta avventizi e pet li piopra 
gestione importa una spesa di sei muilioni in cifra tonda. 

La commissigne parlamentare istituita nel 1921 per la cifonna della 
pubblica amminisitazione propose la soppressione di questo ministero, 
Ed crmai sembra necessario non ritardire ulteriormente l'attuazione 
della proposta. 

Infatti il contenuto della legislazione e dell'attività statale in ordine 
alla tutele diretta dei livaritori si riduce sosianzialmente a questo: 
corrispondere i contributi per le assicurazioni degli operai e procurase 
di concilizre i conflitti che possono sorgere tra ln classe dci capitalisti 
© der lavoratori. Li prua [mazione non richiede una speciale organiz: 
zazione e la seconda viene localmente esercitata dalle autorità politiche, le 
quali anco hanno mil inancito di intervenice nei frequenti conflitti tra 
capitale e livoro, riuscendo molte volle + comporli; anzi nei grandi 
conflitti sociali verificativi negli anni del dopoguerra il ministero del 
lavoro non poté esplicare nessuna azione efficice, pec la quale dové 
invece intervenice l'azione del capo del Governo direttamente per il 
tramite «dei suoi organi polo, 

Sappresso il ministero si dovrà provvedere per l'assessazione dei 
serviti da esso dipendenti, Men la vigilanza sulle Qpere pie, sulle 
Opere nazionali der combaltenti e degli invalidi giù deferita alla Pre- 
sidenza del Consiglio e meno alcuni servizi speciali che passeranno pl 
inistero degli Interni © a quello della Marina, la massima parte dei 
serrizi e precisamente quelli propri del lavoro e della previdenza s0- 
ciale, conché quelli di statistica siranno restituiti al ministero dell'In- 
dustria e Commercio, che riprenderà il nome di ministero dell'Indu- 
stria, del Commercio e del Lavoro, Non si tratta in definitiva di abolire 
servizi e utibci statali di carottere sociale che si sono dimostrati per 
alcune funzioni utili. Si tratta di Liberare questi servizi da ingombri bu. 
rocratici e conrdinaili con altri comi quali essi debbono spiegare azione 
parallela @ concomitante, Prima però è qpportuno precedere ad una 
revisione dei servizi stessi, allo scopo di meglio riordinarli e di ridutti 
in conformità dei principi adottati per fn riforma della pubblica ame 
ministrazigne. 
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In conseguenza il Consiglio abpione nno schema di decreto con cui 
si delibera che fl ministero del Lavoro e della previdenza sociale è 
scppresro, di Presidente del Consiglio dei iintitri, d'accordo col mini. 
stero dellIandistria è commercio e col ministero delle Finanze, provvederà 
per il ninrdinamento dei servizi è degli affici dipendenti dal predetto 
muinistera e per la devolazione di esti ai ministeri compelenti, Fina alla 
definitiva devoluzione degli aftici e servizi guerti saranno retti dal Pre. 
ridente dei Consiglio, 

li miniiro delle Pubblica Istenzione cr Gensile, ba solieposta gi 
collenbi il sua piano di riforma organica delle scsole medie, tiforma 
tolla quale menive si pelta a terra finalmenze tutta La complicata impal. 
catara della lecislatara vifente in materia, si riordinano i serviti peri. 
nenti alla rencla media fn modo più consona alle moderne esigente 
didattiche e pedagogiche e più vittondenti alle satate condiioni tociali 
sd economiche del paese, 

I piano di riforma, dopo ambia dilcussione alla quale bano par 
Fecipato quasi fatti i ministri, è approvato alla umariarità. (44 


: 14" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Si è continuata ia dircarsione sol tema sindacale, discastione ehe si 
£ protratta oftre le ere 24. 

Dopo i riaviunto fatta dal Presidente è stato approvate alla sta 
vimiità dl seguente cidine del giorno. 

ui Gran Consiglio farcita, dope esauriente esame della rituazione 
sindacale, riconferina fe precedenti deliberazioni sul carattere e Je di 
iciflime del sindzcalinno fatciria, che deve errore Iindacalitma di mina» 
ranza qualitativa e Won di numero e di unanimità e Je obbligo a tutti i 
Fuscisti di dare da toro atlività cselusivamente alle corporazioni herché 
queste servono fa rivoluzione farcista e la Nuzione. 

«II Gran Couniglio nega inoltre nucunnente che fe corporazioni ten- 
sano alla realizzazione di un monopolie e nega quinai ii monopolio rit 
daidie delle verchie organizzazioni padronali ed aperale 0 al Fine di pre- 
cisare Jempre più fatimamente i rapporti fra le corporazioni e il Par 
tte parsa alla nomina di srta comurissione che detti in breve termine 


* Teoutazi ul Viminale {#h, nella notte dal 30 aprile al 19 maggio 1923 
fore 122-130), {Da NY Popolo d'Iralia, N 108, 19 maggio 1923, X}. 
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morae concrete + recite per la tappiore valorizzazione delle forze sim- 
darali e tecniche del fascimo ». 

La commissione è ritultata così composta: Bianchi, Resioni, Rocca, 
Maraviplia, Baroncini 

li Gran Consiglio ba preso atte del rubporto di Massimo Rocca 
sulla situazione in Sicilia ed ha iuoltre iabilito che per latta ciù che ri- 
guarda la creazione di grappi di competenza gli imiziateri facciano seripre 
capo al segretario penevale dei gruppi stessi 

Per ciò ehe siguarda la formazione di squadre 0 gruppi agricoli, il 
Gran Consiglio, udite la relazione del sipuor Ferraguti, deanda al ie- 
Rresazio der pruppi di competenza e alla Giunta eterulive lo stadio 
sbperiore del problema. 

aio scopo di controllare tulle quelle iniziative che parrama Jogo 
l'inrepna è JeMo ii nose del fascimo # stato demandato alla Giunta 
eitentiva la studio e l'attaszione di nn ufficio di informazioni è di 
comralla, 

lu fine dî seduta il generale De Bono ha prospettato alcune que 
sioni riflettenti la Milizia Nazionale, IL Presidente dopo avere espresso 
il sso compiacinento per l'opera esplicata in sei mesi di gorerta da 
S_E De Borno, he proposte il seguente ordine del prora; 


«Il Gran Consiglio invita formalmente il Comando Generale della 
Milizia a procedere ad una tevisione rapida e diligente dei quadri delle 
camicie nere ». 


34° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Prestdente riferisce brevemente al Conriglio Imeli altimi aeveni 
menti di politica estera cd interna, Rileva, fra Feltro, che la giornata 
del primo maggio si va svolgendo normale, in tutte le città; la quasi 
totalità degli operai si È recata pacificamente al lavoro e tutti i pubblici 
servizi hanno funzionato perfettamente. 

ll Presidente commenta pare dl recente volo del Conilelio nazionale 
del Partito Liberale, che silfene soddisfacente, benché egli nos me possa 
giustificare le staffermazioni pregiudiziali, inquantoché il Govemo fa- 
scista non ha mai avuta intenzione di attaccare e distruggere lo Statuto 
c gli istituti parlamentan, 

Hi Presidente amumucia, inoltre, che, giusta accordi presi coi presi 


f Tenulasi i 19 maggio 1823 fore 15-20.15). (Da li Popolo d'italia, HM. 10%, 
È maggio 1923, K} 
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denti dei due rimi del Parlamento, Ja Camera si tiaprirà il 16 maggio è 
il Senato il 23. fn questa tornata si discuteranno fra l'altro, Ja legge 
sulle nuove tariffe doganali e quella sulla riforma dei codici, 

si Consiglio in proposito decide di richiedere dl Partamente l'eser- 
cizia provvisoria per l'anno finanziario 1923-24 fino a quando i vari 
bilanci now 1tana ivadotti in legge. (+) 

MNell'adananza dei 23 corrente del Conviglio prosinciale di Rotna 
a cani della mutata istrazione dei partiti politici, cositnenti la mag. 
groranza, vennero preamnunciate le dimintiani dell'ufficio di presidenza 
e della deputuzione proviticiale. 

Pertanto il Consiglio, su propoita del Prusidente e miriitro degli 
Sntersi, fa appratgio uso schema di decreto com cui è dichiarato sciolta 
i Cossiglio prorinchile di Roma e si stabilisce che l'avoninismazione 
della provincia fino al 31 dirembre 1923 sia affidata ad sa commis 
sont sadordinaria caf poteri della Deputazione, del Contiglio provim 
ciale e compoila di sei membri oltre dl pretidente, 


FREFAZIONE A « BIOGRAFIA GARIBALDINA 
DI ALBERTO DE STEFANI »* 


HM nuo africa Alberto De Stefani, giunto alla Camera con votazione 
IMponente e nettamente fascista per il collerio Verona-Vicenta, è una 
delle colonne maggiori del Governo fascista, Pensai immediatamente a 
lui, quando, compiuta la marcia su Rong delle e camicie nere», si 
realtà di scegliere in namo che avesse i requisiti necessari per reggere 
el ministero delle Finanze, Alberto De Stefani possiede tali requisiti in 
maniera perfetta : vaste preperazione dottrinale; tirocinio della vita vis. 
SUta; prebità assoluta, Egli appartiene olla buoni razza dei finanzieri 
che fra il ‘60 e il "75 guidirono felicemente le sorti del nuovo Stito 
italianò. Non è azzardato prenostico l'affermare che, similmente ai suoi 
Eloriosi predecessori, anche Alberto De Stefani riuscirà a condurre nel 
sospirato porto del pareggio la nave della finanza italinna. 


MUSSOLINI 
J snapfio 1921, 


€ FlhMMa — Biografia garibaldina di Alberto di ? r. 
Sun e Stefani, (Da serra a 
aistraà) = Edizioni Maondadori, Milan Roma, 1923, a 
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AL CONGRESSO DELL'ALLEANZA INTERNAZIONALE 
PRO SUFFRAGIO FFMMINILE * 


HI Governo fascista che ho l'onore di presicdore — rominzia Paro 
revole Mytialini — vi cspruime anzitutto i] suo più alto compiacimento 
per la scelta di Roma a sede del vostro congresso è vi porge a MeTza 
mio il suo cordiale e deferento saluto. 

[ problemi che figurano all'ordine del giorno dei vostri lavori sona 
assai importanti dal punto di vista politico, economico € sociale; essi com- 
prcadono si può dire tutta la vita c l'azione femminile, 

Scopo massimo di questa vostra adunanza internazionale è quello 
di richiamare ancora una volta l'attenzione dei Governi e della opi. 
nione pubblica sulla necessità di concedere, con l'esercizio del voto, una 
più larga partecipazione della donna ellattività politica delle Nazioni. 

Questo problema, almeno in Ttalia, è assai delicato c complesso. Si 
traiti di valutarne le possibili conseguenze. Posso tuttavia dichiarare 
che, dato lo spirito pubblico itrliano e le tendenze del nostro sviluppo 
politico, Ia concessione del vato alle donne non incontra opposizione 
pregiudiziale in nessun partito, 

Per ciò che riguarda il Goveino mi sento iutorizzato a dichiarare 
che, salvo avvenimenti imprevedibili, il Governo fuscista sl impegna 
a concedere il voto a parecchie categorie di donne, cominciindo dal 
campo unministeativo, 

Credo che nessuna di voi si sorprenderà eccessivamente di questo 
mio procedimento prudenziale in materia di voto, Aggiungo che questi 
prudenza è allietata da previsioni pttimistiche. 

fo penso cioe che la concessione del voto alle donne, in un primo 
tempo nelle elezioni amministrative ed in un secondo tempo nelle 
elezioni politiche, non avrà conseguenze catastrofiche come si apina «da 
taluni misoneisti, ma avrà con tutta probabilità conseguente benefiche 
perché la donna potterì nell'esercizio di questi nuovi diritti le sue 
qualità fondamentali di misura, di equilibrio e di saggezza. 

Pesù mi sin concesso di osservare che nell'atto di votare non può 
esiutirsi, né si esuurirà l'attività politica di un catadino: in mille altri 
campi, con infiniti altri mezzi, si può influire sul corso degli avwent 
menti e sullo svolgersi delle situazioni politiche, Le elezioni sono pur 
sempre ui episodio più o meno clamoroso ed importante; ma ci sono, 


“A Roma, nel palarzo cell'Esposizione, la mattina del 1 maggio 1923, 
Mussolini inaugura il congresso dell'Alleanza internazionale pro suffragio fem 
minite, In tale occasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui 
riportato. {Ita #7 Popolo d'ifalla, N113, 13 maggio 1923, Eh 


ZI6 OPERA CHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


altre al problema elettorale, molti altri problemi la cui soluzione inte 
ressi le donne ed il [oro avvenite famigliare e sociale, 

Eco avete fatto a porre questi problemi al vostro ordine del giorno, 
in silfatta materia vi «dichiaro che tutto quello che serà tentato per elevare 
spiritualinente e moralmente il mando femminile troverà il cordiale 
appoggio del Governo fascista. 

Recentemente questo Governo ha approvato le convenzioni sociali 
di Washington concernenti il Javoro notturno delle donne è dei fan- 
ciulli, ponendosi in questo modo in prima linea tra le nazioni civili del 
mondo e raccogliendo i voti ripetutamente cspressi da tanti congressi 
internazionali, Inoltre ha approvato la legge contro li tratta delle donne 
© dei fanciulli, concretando così in precise disposizioni quella protezione 
effettiva delle donne, che era un davere dei popoli civili e che da molla 
teinpo era stata incessantemente reclamata da tutti quelli che si erano 
occupati del grave problema. 

Ed cre permettetemi che, al di sbpra di tutti i punti di vista indi. 
viduali o di minoranza, jo tivolga in questi sede cd in questa ooca- 
sione solenne, il peosiero ai milioni di madri e di spese che hanno 
sofferto in silenzio è con digniti i sacrifici ed i dolori della grande 
guerra € «he fico seno qui rappresentate, che hanno cooperalo poten 
lerniente nello stesso periodo a conservare il ritino della vita nazionale, 
E a tube fo altre che quotidinnattente, nelle scuole, negli wihci, nelle 
case, nelle officine, hei campi, negli ospedali, recano al consorzio vimago 
il contributo prezioso detla loro diligente futica, 

Mi prego, gentili signore, di portare dovunque, nei vostri più Jon- 
tini pacst, questo saluto, mentre formulo l'augurio sincerò che questo 
vostro congresso segni win progresso effettivo nella elevazione della donna 
e quindi un'altra tappa innanzi nella storia delle Nazioni civili. CH 
difcorto, che è vbnto votlelineato nei Persi più Sipuificatiui con mormerii 
di comsenie e ron afplanii, è alla fine valutato da vivissime acciamra» 
zioni, 


«© COMUNICAZIONI DEL GOYFRNO 
ALLA RIAPERTURA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI * 


Mi onoro di annunziata alla Camera che con decreto firmato de 
Sua Maestà il re il 25 scosso febbrato, il ministero delle Terre liberate 
è slato soppresso, 





* Fzute alla Camera dei deputati, nella tornata del 16 maggio 1923 fore 15 
18-45}, {Dagli Ani del Powamento iralione. Camera del deputati, Sersiore rie. 
Lestriatura cit. Dirtuysioni. Folame SC, pag. #027), 
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Con decreto rcale del giorno 8 marzo scorso, l'onorevole avvocato 
Alfredo Rocce, deputato al Parlamento, ha cessato dalla carica di salle» 
segretario di Stato per il ministero delle Finanze ed è stato nominano 
sottosegretario di Sitato per l'Assistenza militare e le Pensioni di guerra. 
Parimenti con decreto reale dello stesso giorno Manarevole professor 
Cesare. Maria De Vecchi, deputato sl Parlamento, cessava dalla carica 
di sottosegretario di Stato per l'Assistenza militare e le Pensioni di 
guerra cd ocra nominato sottosegretario di Stato pel ministero delle 
Finanze. . 

Con regi decreti del 27 scorso aprile sono state accettate le dimis- 
sioni ryssegnate dall'onprevole Stefano Cavazzoni, deputato al Parla 
mento, dalla carica di mimisito segretario di Stato pet il Lavoro e li 
Previdenza sociale ed è stato sopptesso il ministero predetto. 

Sor Maestà il re con decreto pure del 27 aprile scorso ha accettata 
le dimissioni rassegnato dalla carica di sottosepretario di Stato: 

dell'enorevole Ernesto Vassallo, deputato al Parlimento, per gl 
Affari Esteri: 

dell'ogorevale avvocato Fulvio Milani, deputato al Farlamento, 
per la Giustizia e gli Affori di culto; l 

dell'onorevole professor doltor Giovanni Gronchi, deputato al 
Parlamento, per l'Industria ed JI Commercio. o. 

Con decieto reale dell 29 scorso aprile il sottosegretario di Stato 
per le Antichità e Belle Arti è stito soppresso, sa 

Infine con decreti rrali del 3 corrente sono state accettate le dimis» 
sioni dalla carica di sottosegretario di Stato pel ministero delle Finanze 
rassegnate dall'onorevole professor avvocato Cesare Maria De Vecchi, 
deputato al Parlamento, ed È stato soppresso una dei due posti di sot- 
tosegretario di Stato pel ministero delle Finanze. 


SULL'IMBARCO DEGLI EMIGRANTI 
PER L'AMERICA DEL NORD* 


L'interrogazione alla quale rispondo ha, per così dire, effetto 1ctroat- 
tivo, poiché si riferisce ad avvenimenti superati ormai da parecchi mesi. 
Essa prende origine dalle conseguenze della Legge AMEricana di 
immigrazione 19 maggio 1921, in forza della quale il numero dei pas 


* Dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati, nella tornata del 16 mag: 
gio 1923, in risposta all'interragazione del deputata Giovanni Guarino-Amella 
al toinistro del Lavoro e della Previdenza sociale gsol modo come procede il 
servizio di imbarco degli emigcanti per l'America del Noxd e per sapere quale 
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segperi italiani che possono essere ammessi ognt anno negli Stati Uniti 
d'America, è ridotto soltanto a 42,075 persone, Questa circostanza de- 
termina uno squilibrio eccessivo fra il numero di coloro che vorrebbero 
partite «d il numero di coloro che effettivamente posto trovare posto 
sui piroscafi. 

Una fitta rete di imbrogli si è imbastità intorno a questo fenomeno, 
itmbrogli per i quali 1a eromaca quotidiani va segniliado una continui 
azione repressiva, che è svolta con energia da tuiti i miei dipendenti delle 
prefetture e del commissariato generale dell'Emigrazione, 

L'unorevole interrogante desidera sapere come ha praocedulo il ser. 
vizio di imbarco dei passeggeri nello scorso anno, quele sia stata l'azione 
esercitata dall'ispeltore d’emigrazione in Palermo e se non si ritenga 
opportuno di abolire Il «certificato di assicurato imbarco è. 

Rispondo alla prima dormendi: il servizio ha proceduto in modo 
soddisfacente. Infatti la quota mensile dei partenti fu rispettata, gli 
einigrali vennero convenientemente selezionati, non st verificarono in- 
convenienti di secta, 

Questi risultati furono attenti per merito delle misure adottate: 
tento che in rapporti americani ufficiali abbiano avuto la Eruade s0d- 


disfazione di vedere il nostro Paese citito a titolo d'essmpio fra tutte 


Io nazioni come quello che aveva saputo inviare in Anterica | passepo 
ES più desiderati, La percentuale dei Sespinti italiani è stata appena 
del mezzo per cento, mentre quelli delle aftre nazioni ha raggiunto 
H tre, il cinque il dieci per cento e più. 

L'azione svolta dall'ispettore di Palermo è stata segnalata per cffi- 
cacta e per zelo. Naturalmente egli non ha potuto reprimere l'opera 
dei « bagarini », «he ha trovato la maggior difesa nella complicità e nella 

cclicenza dei # bagacini » stessi, Non si può chiedere ai funzionari di 
fare più di quello che possono lare, 

Gli illusi che, prestando cieca fede alle promesse di qualche Jesto- 
Fante, sbotsano somme soperiari di Gran lunza al prezzo del biglietto, 
con fa speranza di assicurarsi un imbarco, che non possono ottenere, 
si sono ltovati in varie parti d'Italia, forse più in Sicilia, perché le 
vittime sono colì, più che altrove, refrattarie 1 conperare all'azione di 
tutela © di ropressione svolta dal commissariato # nesto dei propii 
Sspettori nel Regno el all'estero, nonché dai regi commissari a bordo, 


— 


vigoanza abbia saputo wseccitare l'ispettore del porto di Falcimo per impedive 
il bugarinaggio scandalosi nei rilascio del certificata di assicurttà imbarco che 
converrebbe abolice per sottrarre il servizio alle speculazioni degli ggenti palesi 
Db culti delle Compagnie di ‘havigozione », {Dagli Ac del Porlomenta ia. 
Hive, Contera del depuis, Serlione cit Lagirlatara est, Dilecaniioni. Folsime x, 
pagg 9047-0039), - 
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i i tti ifici; non 
Nessuna autorità, nessun privato ha potuto precisato fatti specific 


. n | al 
si È potuto pertanto colpite i colpevoli, Ma L'ispettore dt aj 
pari dei suoi colleghi ha fatto del suo meglio per impedite 
i i È vi i meno al suo dovere. 
ciniegio e hon è venula SMai TELO i l ; | 
Quest'sano la procedura adottata per il passato & stata modificata; 
nell'intento appunto di evitare @ ridurre il baparinaggio hi ha sint 
ATE a 
i di iasi Funzionari esperti & personali 
tamenti di qualsiasi genere, ) adele 
ituti privati di assi no studiato la questione © 
ad Istituti privati di assistenza han sufi Manno 
j tito, Ilo fdecia che esse po 
le proposte che io ho accet i 
presentato o Ta teria. Le doinande 
igli ‘ile e complicata materta. 
sano migliorare questa nom faci l pera. MANO 
di cspatrio dehbanò essere rivolte direttamente ed unicamente agli Ret 
tocati di emigrazione competenti per tecritorio, dai quali sono clen cale 
col criterio della data; [l'assegnazione del posti viene Fatti Le do 
conta di una quota assegnala a clascuna provincia del Regno, il pre 
porzione del numero medio degli emigranti della provincia stessa 
“ulti i ale, 
l'ultino quinquennio monta i, sto 
Con docsta organizzazione ii certificato di assicurato ‘nbarto È sn 
mantenuto come il documento necessario per l'assegnazione del posti. 
l *Emigrazi : ni- 
Esso viene rilasciato dagli ispettori dell'Emigrazione, che lo coon 
cano all'interessato © all'autorità da qui È rilasciato il passaporto, stimo 
Con sifatto sistema viene attuato il principio del turno "E imo, 
con assoluta climinazione di ogni intermediatio, sia EF n pie pai 
Î i î i posti. Fu inoltre fatto tassativo divi 
zione, sia per l'assegnazione dei po re fat t° 
di tener cento dolle domande pervenute per vin diversa dalla postale, 
i ichiesta verbale, 
nonché di qualche richies . cate 
La sortata efficace di queste nocme può dedursi dal malcomcate 
della classe degli intermediari, determinatosi con proteste E cOn 
| vacio genere. o, 
È "Tutto cià fa sperare che quest'anno hon st verificheranno inconve- 
o : si 
ienti, né -5 atti del Regno. Le prenolazioni 
nienti, né a Palermo, né in altri F' del Re nisi 
svolgono regolarmente secondo le istruzioni impartite, colle ti 
ripeto, si è tenuto conto dell'espericnza degli anni decorsi; ciù è # 
anche riconosciuto dalla stampa in questi ultimi giorni. Le ali ui 
Ma perché l= cose procedano in regola, è necessacio ci E fai 
n - die 
povemativi siano assistiti, nella loro rigida operi di pole ni ci di 
sciplina, dal consenso dei galuntuomiri conlto le malefatte degli spe 
aulatari e dei disonesti, (Approvazioni). 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE* 


Hu lonorte di presentare alla Camera i seguenti disegni di lepre: 

approvazione della convenzione doganale commerciale italo cana. 
dese, firmata a Londra il 14 Econaio 1934: 

ratifica delle convenzioni adottate a Ginevta cella terza sessione 
della conferenza internazionale del lavoro: 

approvazione di due convenzioni firmate a Saint-Cermain en Lapo 
it 10 settembre 1919 fra FTtalia ed altri Stati, c relative: 

tI. — alla revisione degli atti di Berhna del 26 febbraio 1885 
e di Bruxelles del 2 luglio 1890: 

2. — ad una convenzione circa il regime delle bevande alcseliche 
in Africa: . 

emendamente all'articolo 6 det Patto della Società delle nazioni 


adottato dalla seconda assombles di quella Società nella seduta 15 
Ottobre 15921, 


SULLA TUTELA DEGLI ITALIANI 
A INNSBRUCK #+ 


Per ciò che riguarda il passato, si sSlippore che l'interrogazione si 
riferisca agli incidenti occorsi, diversi mosi fa, ad Innsbruck e Steinach, 
peri quali il Governo italiano intervenne subito protestando energi. 
camente presso il Governo di Vienna, il quale si affrettà a fare per iscritta 
le proprie scuse, e promettere di Agire presso l'autorità gibdiziaria per- 
ché è colpevoli venissero ad essa deferili. Per i fatti di Ionebrock, il 
procedimento si è chiuso con la condanna dei colpevoli; per quello di 
Steinach, il processo già fissato per la settimana scorsa è stato rimandato 
a causa della malattia di uno degli imputati, 

Perché la tiparazione avesse un effetto tangibile localmente, si at- 








* Parole pronunciate alla Cameri dei depotiti, nella iocnota det 16 maggio 
1923, {Dagk Ani del Paromento iralisno. Camera dei depetati Seiiione cin 
Legiriarara cit, Direasidoni, Volete M, paga, 9038-0040). 


#4 Tichiarazioni fatte alla Camera dei deputati, nella iorhata del 14 ruBg- 
gio 1923 fore 15:1915} in cisposta all'interregazione del deputato Giovzani 
Braschi pÎ micia degli Affaci Esteri 4 per sapere come abbia tutelato finora 
Cocome stia tuilelando la «ita e la dignità degli italiani a Ionmsbroele e nelle 
altre città ledeiche di confine a. (Dagli sit del Parlamento italiano, Camera 
dei debpiati. Sersione cit. Leginlatara ci Dircastiani, Folwere MX, pag, 9159). 
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tenne inoltre che il capitano provinciale di Innsbruck si recasse di 
recsona ed in forma wihciale al regio Consolata d'Italia e rinnovasse 
formalmente per suo conto al rappresentante italiano le scuse per iae 
caduto e le assicurazioni che i dolorosi avvenimenti non si sarebbero 
ripetuti. a i, 

Di fatto, nessun nuovo incidente si è verificato in scguito. 


SULL'AGGRESSIONE DI UN ITALIANO 
A INNSBRUCK * 


Il signor Marini, già capitano del regio Escrcito, trovandosi ” 
Innsbruck per ragioni esclusivamente di commercio, fu coli vittima 
una aggressione Ja sera del 10 mutzo I920, mentre rincasava in compa» 
gnia di due suoi censscenti signori Corsi £ Ele Andreis. Lio devo 

Colpito gravemente coll'impugnatuea di un bastone al DEC ‘o destro, 
e trasportato all'ospedale oftalmico, cgli dovette dopo alcune s ’ 

ice l'estrazione dell'occhio, i 
ui rimnse per luogo tempo ignorato perché il Manni, quando 
fu ticoverato all'ospedale, insistette presso amici E samitari sere seen 
fosse dati pubblicità all'accaduto; ragione per cui mancò “qualsiasi Ù 
nuncia tanto allo autorità austriache che alle truppe italiane di occupa 
zione allora trovantisi ad Innsbruck, e 1 medici si astennero dal, i 
rappotto alla polizia locale. Fu sole dopo alcuni mesi, cioe quan o 
Marini si accorse delle gravi conseguenze della [erita, che si indusse a 

arne e a chiedere una siparazione. 

Pare oroguenimente il regio console, insediatosi pel frattempo ad 
Innsbruck, sppena in data 15 luglio fu in grado di informate il mi 
nistero degli Affari Esteri dell'aggressione avvenuta il 1Ò marzo. 

Questo ministero non mancà di fare inviture subite DE verno 
austriaco a disporre un'istruttoria che accertasse le responsabilità e iden 





« Dichiarazioni fatie alla Camera del deputati, nella tornata del 19 mag 
gio 1923, in risposi? all'interrogazione del deputate Giovanni praschi n 
pistri degli Affari Fsteri è del Tesoro {sottosegretariato par l'Assis mea” ditare 
e Pongioni di guerra) « pet sapere quale azione abbiano svolto n qu E ema 
di soddisfazione e indentità intendano far concedere all'ex cabi Da ann 
Battista Marini di Forlì che nel marzo 1929 veniva apgredeto La co Rari 
vie di Innsbruck così gravemente da cisere fimasto per Hmpré Ù alide cme 
pace a lavoro proficuo», (Dagli dui del Parlamento italiano. pt 
pusaii. Sessione cit. Legilatura cit. Discussioni, Volume X, peik. : 
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tificasse i cofpevoli, e incltte chiese che fosse pagata al Marini una 
congrua indenniti, 

Intanto le indagini disposte dalla legazione di Vienna e dal con- 
solito di Innsbruck, davano resultati contrari al Marini. Î1 fatto che 
costi, appeni ferito, aveva pregato che si cvitasse ogni pubblicità, messo 
in relazione è qualche altra circostanza di carattere delicato, aveva fatto 
sorgere in Tonsbrick la voce che l'aggressione fosse dovuta a ragioni 
privata, 

In date 3 agosto il capo della cessata missione italiana in lonsbmck, 
invitato 4 foruire infoumazione, scriveva che l'aggressione del Matini era 
sempre rimasta avvolta nel mistero. Anche pochi giorn prima, essene 
dosi presentato alla missione in occasione del suo rimpatrio ed inter 
rogato sulle probabili causali dell'aggressione, il Marini aveva risposto 
di non saperne dar ragione. IL capo della missione militare aBgiunpeva 
che mai a lu er: giunta Ja voce che l'apyressione avesse avuto movente 
polilica. 

Le indagini iniziate dalli polizia austriaca tre mesi dopo l'accaduto 
restitono infra:tuose. Il tribunale di Innsbruck chiuse l'istruttoria con 
dichiarazione di non luoao:a procedere; il ministro federale degli Esteri 
si dirhisrò dolente di non poter accogliere La richiesta di indennità. 

Dopo lali precedenti non sembra il caso di insistere nuovamente 
presso il Governo di Vienna per fare accordare al Marini un indennizzo. 

Anche ammesso che l'aggressione fosse stata determinata da brutale 
malvagità, ed anzi da odio poluico, si tratterebbe sempre di un reato 
comuie che dà diritto di risarcimento si danni contro i colpevoli, ma 
non contro lo Stato, 

L'infruiosità delle ricerche delia polizia neanche può attribuirsi 
a negligenza ad inerzia della stessa, quando si pensi che l'aggressione 
avvenne nell'oscurità della notte e di essa venne sporla denunzia tre 
mes dopo, 

L'unico elemento cesto di colpi, e quindi di responsabilità, sarebbe 
a carico del sanitacio che prestò le prime cure al ferito, e che per legge 
avechbe avuto il dovere d denvneinre il resto, ttialerado la contraria 
volantà della parte lesa, Ma qui si deve osservare che il medico non 
cia un funzionario, Non rivestiva una pubblica antorità; quindi non si 
saprebbe come far risalire allo Stato la responsabilità sua personale, 

L'onorevole Braschi interroga anche il ministero del Tesoro (sotto 
segretariato per l'Assistenza militare e le pensioni di puerta). 

In proposito va osservato che poiché il Marini, al momento del 
l'aggressione, non eta più ufficiale in servizio cHcttivo e si trovava ad 
Innsbruck come un privato commerciante, il doloroso incidente rapi- 
tatogli esula dalla competenza del sottosceretitiato predetto. 
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SULLA CHIUSURA DELLE SCUOLE ITALIANE 
E DI UN AMBULATORIO IN ALBANIA * 


Il regio ministro degli Affari Esteri non ha ancora preso alcun 
provvedimento circa le scuole italiane in Albania, ma si propone di 
adottate per il prossimo anno scolastico tutte quelle misure che saranno 
suggerite dalle circostanze, a 

Le regie scwole di Scutari e di Durazzo, chiuse all'inizio della 
guerra europea, Non furone riaperte per assoluta mancanza di alunni. 
Le scuole di Valona, che contivano l'anno scorso uni quindicina di 
alunoi, furono riaperte anche quest'anno, Non contavano complessiva 
mente che venti alunni, ripartiti in quattro classi, qui sono addetti qual 
tro insegnanti, Esse costano all'erazio citca duecentomila lire all'anno; c, 
se si tien conto dell'ambulitorio annesso alla scuola, bet duecentoses- 
santamila Lire circa, cioè tredicimila lire per scolara, 

Il rcgio ministero si propone di istituire col prossime anno scolastico 
un corso uilico misto, 

Quanto agli ambulatori, presentemente funzionano in Albania tre 
ambulatori medici italiani: uno a Scutari, il quale grava sul bilancia 
della Guerra e degli Esteri per circa quatromilacinquecento line Î mese; 
uno a Valona, annesso alle regie scuole, che sriva mensilmente sul bi 
lancio del ministero degli Esteri per circa lire cinquenvila ed il terzo a 
Durazzo, che ruppresenta una spesa mensile di circa cinquemila lire. 

Ora, se per il passato i noslti ambulatori in Albania potevano rap- 
preséatare, oltre che un'opera di umanità, un messo ner accattivacsi la 
benevolenza della popolazione e sottrarla ad inlluenze a noi astili, occorre 
riconoscere che essi hanno in gran parte fallito al loro scopo, ed pra 
vengono considetati localmente come un puro e semplice strumento di 
propaganda, dando luogo a ostilità per parte dei medicice della popo 

lazione, 


* Tricliarazioni Fatte alla Camera dei deputati, nella tornata del 19 mag 
gio 1923 {orse 19-19), in risposta all'intercagazione del deputato Adelfa ala 
gretti =1 ministro degli Affari Esteri « per sapere se #11 VECO che si veglione 
chiudere le scuole italiane e l'ambulatorin in Albania, ed in caso affermativo, 
quali siano te ragioni che avecbbero determinato un rale provvedimenio esi. 
ziale al nbsuo prestigio nell'altra sponda dell'Adriatico, che pur torti siucrifici 
è costata al nostro paéàg, ed in contrasto con if programciti di recente ARAUA- . 
ciato dal ininistro di volere dovunque valotizzare il nome, il valoce e la civrltà 
italiane », (Dagli Atti del Parlamento stellato. Camera dei depatatt. Sessione ciL 
Legisletera cli. Divenriicni. Pelume X, pi6G. GLIDE]. 
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Per tali motivi, tenuto conto dell'opera svolta dai predetti ambu- 
latori, il regio iinistero degli Esteri ha preso accordi con l'Associa. 
zione per il soccorso si missionari italiani perché assuma a sua ca- 
zico l'ambulatorio di Scutici a partire dal 1° gennaio: ha deciso di sop- 
primese l'ambulitorio di Valona a partire dalla stessa data, visto che, 
dell'elemento locale, nessuno se ne serviva, e che i pochi italiani che vi 
ricorrevano pet medicinali antimalarici durante Ja stagione estiva po 
tranno trovare quanto Jero occorre presso la direzione della squala; non 
ha preso ancora alcuna decisione per l'ambulatorio di Dhirazzo — che, 
2 differenza degli altri due, ha dato sinora ottimi risultati — riser. 
vandosi di provvedere in conformità alle proposte ché vertanno formu- 
late dal regio ministro a Durazzo. 

Tali provvedimenti, oltre a rispondere alle attuali necessità di rigide 
sconomie, sono ben lungi dal ledere o diminuite il nostro prestigio. 

Le scuole e gli ambulatori in Albania, così come erano osdinali, ron 
sarebbero stati più che un inutile dispendio di denaro e di energie da 
potersi meglio impiegare in altro campo, e avrebbero avuto l'effetto di 
alimentare sospetti e renderci invisi al popolo albanese, col quale invece 
intendiamo mantenere © sviluppare rappotti di leale amicizia, 

E, se è comprensibile che le persone danneggiate nei loro interessi 
privati si lagnino per la cessazione dei lauti emolumenti poduti, non È 
giustificabile che esse cerchino di salvaguardare È propri interessi eri- 
pendosi a Jifensori del prestigio nazionale, al quale vigilano assiduamente 
il Governo del re e la regin rappresentanza in Albania, (Approvo 


zimmi], 


PRESENTAZIONE DI UN DECRETO REALL * 


Mi onore di presentare alla Camera il decreto reale che autorizza il 
ritiro del disegno di legge concernente i provvedimenti per il Pio fsti- 
tuto di Santo Spirito e Ospedali rinati in Roma, 


«NOI TENIAMO ROMA E LA TERREMO » ** 


Udinesi! 
E con un senso di profonda commozione che io sono tormato sta- 
sera, attraverso le vie dell'aria, alla vostra cata e nobile città, Posso dire 


® Parole pronontiste alla Camera de deputati, pella tornata del 19 mag: 
gio 1923 (Dagli «dti del Parlamento italtaro. Camera dei deputati, Senioae ctr. 
Legislotara cit. Discussioni. Volume M, pag. PIBÎ), 

è" I} 23 maggio 1923, alle (6, Mussolini parte in aereo alla volta di Cara 
poformide, Alle 20.30, atterta sl campo di aviazione di Campoformido è prosegue 
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con orgoglio, e permettetemi di dirlo, che ormai voi avete ben compreso 
e ben vivete della vita del fascismo con quella simpatia che l'erosione 
del tempo + delle intemperie non varrà a distruggere. 

Voi ricordate che il grido che riassume la fede, la speranza e la 
giandezza della razzi fu gridato qui: Roma! E tutti voi e le genera- 
zioni nosire capirono il bisogné della maccia sulla capitale. 

fra noi teniamo Roma e Ja terremo. (Appiani delivamthà, 

La terremo contro gli avversari più pericolosi; la tecremo impo 
nendo fa più ferrea disciplina ai nostri stessi gregari; la tersemo im. 
ponendo a noi stessi questa disciplina. 


Udinest! 


Solo col lavoro e col risprito delle pernichie noi scatizzeremo il sogno 
che fermenta nei néstri cuoti: [a grandesza della Patria, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE* 


MI onora di presentare alla Camera i seguenti disegni di Jeppe: 
Conversione in legge del regio decreto Iegge BE cennnio 1922, nu- 
iero 157,06) quale è stata data piena ed jotera esecuzione all'accordo 
preliminare concluso 1 Roma il 26 dicembre 1921 fra il Begno d'Italia 
e la Repubblica federale dei sovieti di.Russa: 
conversione in legge del regio decreta leggo 31 gennaio 1922, mr 
mero 158, col quale È stata data piena cd intera csecuzione all'accordo 
preliminare concluso a Roma ii 26 dicembre 1531 fra j) Regno d'Italia 
c ia Repubblica socialista dei sovieti di Derzina, 





subito in automabile pet Udine, dove, dal balcone del palsrzo delli prefettuia 

a il Seno qui riportato. (Da fl Popolo d'italia, N. 123, 24 maggio 
Mr: tornole di Udisa, politico quaridi in i 

34 maggio 1023, 50 pu quoritiano del mattino, N. 122, 


i # la mattina del 24 maggio 1973, Mussolini aveva lasciato Udine per portarsi 
in automobile a Eedfipuelia, dove, nel cimitero, aveva prrsentiato fa cerimonia 
indetta per la celebrazione dell'anniversario della vittorta. Poi si era recato È 

automobile su] monte San Michele, e dove è stato accolto ds vivi appliusi da 
parte dei quattromila mutilati cecativisi in automobile con le lsch bandiere (+) 
Consumato al rancio dei mutilati, È partito per Gorizia, dove appena giunto h 

pesato in rivista Je legioni fasciste del Tagliumento + ba poi proseguito dl 
campo di aviazione, Salutato enturasticamente dal Bissenti, & fibartito in sio 

plane alla ore 13 per Roma #, Verso Je 20, era atterrato all'accodtomi di Cent i 
celle, 1 Pomerignio del 26 maggio, alla Camera dri deputati, pronuncia le cole 
qui riportate, (Da sl Popolo d'Italia, N. 124, 25 maggio 1523, x, e dagli per del 
ot Miano. Cera det depusati, Sessione Gi, Legislatura cit, Disrustioni, 


Li. + KIM. 


nono 
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AL CONGRESSO FELMHMINILE 
DELLE TRE VENEZIE* 

Sigrore! 

Se non m'inganno, questo che oggi in questa sala gloriosa si inau- 
pura, è Îl primo congresso femmvnile delle Tre Venezie. 

ll titolo e la cstensione di questo vostro primo congresso sono picni 
di un profondo significato. Cinquanta anni fe non si poteva parlare 
di «Tre Venezie », Venezia stessa, dopo gli ercismi mapmifci del ‘dB 
e del ‘49, era ancora aveinta nei ceppi della schiavibi straniera, Nel 
‘86 riscattammo Venezia, una delle Venezie, Cinquant'anni dopo, riscat- 
tammo le altre due: quella che confina con il sacro ed intangibile 
Brennero, l'altra che confina con il non ment siro © non meno Lo” 
tangibile Nevoso, 

I fascisti non appartengono alla moltitudine dei vanesi e degli scet. 
tici che intendono di svalutare Nimpodanza sociale e politica. della 
donna, Che cosa importa il vato? Lo avrete! Ma anche in tempi in cui le 
donne non votivano e no desideravano di votare, in tempi lontani, 
remoti o prossimi o vicini, la donna chbe sempre un'infuenza pre. 
ponderante nel determinare i destini delle società umane, 

Così il fascismo femminile che porta biavamente la gloriosa camicia 
nera c si raccoglie intorno ai mositi gagliardetti, è destinato a scrivere 
una storia splendida, a lasciare tracce memorabili, a daré un contributo 
sempre più profonda di passioni e di opere al fastisme italiano. 

Non credete ai piccoli gufi più o meno impagliati, alle scimmie più 
o meno velatrici, a tutta la bassa zoologia che crede di faro della po 
litica e che potrebbe chiamarsi con un nome molto più infamante, Non 
credete 3 costoro, a quelli che parlanò di una crisi del fascismo: sono 
dettagli, cpisodi nel grande movimento, Questioni di uomini e non 
questioni di massa, Fenomeno già superato, perché i faspisti quando 





* Ly sera del 31 maggio 1913, Mussolini era partità in iveno alla volta del 
Vereto. 1 1° giugno, alle A.d5, activa a Padova, dovt inaugura la quinta hera 
campionaria, Alle 10, si dirige verso il municipio, «avanti al quale Corcadée 
Nicotera gli pocge il saluto della Calabria. « Saputone il nome, Mussolini esclastià 
a dui rivolto: "Lei è della srirbe dei Nicotera? Ebbene, dita al frodi nti. 
tanni della Calabita ehe presto verrò a fessuath'" n. Emtato in municipio, sel 
sabinetto del sindaco, sul registro dei visitatori, scrive queste parole: # Fira 
Padova, proseia verse so suo grande futura! a. Passeto nel salone della Gran 
Guardia, ingogura il primo congresso femminile fascista delle Tra Venczie. 
In tale cccasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il distorto qui riportato. 
{Tha La Provincia di Padova, IN 129, 1-2 giugno 1923, MEV, e da IP Papero 
elia, N. 131, 2 giugno 1913, XL 
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non hanno da picchiare nel mucchio dei nemici possono permettersi il 
lusso di litigare fra di loro, Ma sc i nemici rialzano in po le besta © 
iltono della lora più o meno stupidi opposizione, i fascisti totnetanno 
immediatamente a fare blocco, Allora guai ai vinti! CAppiaash). 

E giacché l'occasione è propizia, ini piace dire a voi dotine fasciste 
cal fascisti di tutta Italia che il tentativo di separare Mussolini «al 
fascismo © il fascismo da Mussolini é il tentativo più inutile, più 
Brottesco, più ridicolo che possa essete pensato, (Afphiavsà. 

Ia non sono così orgoglioso da dire che. colui che vi parla ed il 
fascismo costituiscono una soli identità, ia quattro anni di storia hanno 
dimostrato ormai luminesimente che Mussolini ed il fascismo sono due 
aspelti della stessa natuca, sotto due corpi ed un'anima, o duet anime ed 
un corpo solo. 

lo non posso abbandonare il fascismo perché l'ho creato, l'ho alle- 
vato, l'ho fortificato, l'ho castigato e fo tengo ancora nel mio pugno: 
sempre! Quindi è perfettamente inutile che le vecchie civette della po. 
litica italtana mi facciano la loro corte paglioffa, Sono troppo intelli- 
gente perché possa cadere in questo agpuato di mediocri mercanti, di 
fiere da villaggio. 

Mi assicuro, miei cari amici, che tutte queste piccole vipere, tutti questi 
politicanti avranno la più acerba delusione. 

Credere che io mi possa abbrutite nella pratica parlamentare è credere 
l'assurdo, Sono, in fonde, un discendente di pénte del lavoro, ma uno 
Spirito Froppo aristocratico per non sentire il disgusto della bassa qu 
cina parlamentare, Noi continueremo — dite Mussolini alzando H teso 
della voce — la nostra marcia severamente, perché questo ci è imposto 
dal destino, Non torneremo indietro, non séencremo nemmeno il passo. 

Già diss: che noi nen abbiamo voluto proiettare il pendolo al. 
l'estremo per non vedetcelo dopo ricacciato all'altro estremo, Preteri- 
500, come già dissi in un articolo che sollevò molto clamore in iutti 
gli ambienti, preferisco di marciare continuamente, giorno per giorno, 
alla maniera romana; di Roma che non sì rassegna Iaia nessuna scan» 
fitta; di Roma che accolse Terenzio Werrone, reduce da Canne, pur 
sapendo che aveva impegnato una battaglia contre il parere opposto 
del console Paolo Emilio, ed era, in un certo senso, il responsabile della 
disfatta; di Roma che proibl alle matront di uscire dopo Canne perché 
col loro portamento addolorato non turbassero la forra della cittadi. 
nata e non c'era bisogno; di questa Roma che riprendeva continmamente 
i capitoli della sua storia, che trovava in ogni insuccesso i motivi per 
perdurare, per serrare i denti, per potenziare gli spiriti, per irrigidite i 
nervi, per esaltare la passione. Questa è la Roma che noi sogniamo; 
la Roma in coi tutte le generazioni sono rispettate, [a gerarchia della 
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forza, della bellezza, dell'intelligenza, della bontà umana. Romi che 
picchiava duramente sui sugi nemici ma poi Ji risollevava rendendoli 
pirtecipi del suo grandioso destino; Rota che lasciava la tiassitma Dt 
bertà alle credenze dei diversi popoli assoggettati al suo dominio purché 
vbbichssero, 

Diceva Giuseppe Mazzini che la potenza non è che li unità e la 
costanza di tutti gli sforzi, Ebbene, la potenza italiana, la potenza fa- 
scista, li potenza di tuile le nuove generazioni che sbocciano 11 questa 
superka primavera della nostra vita e della nostra storia sarà i] risul- 
tato della unità dei nostri sforzi, della tenacia del nostio lavoro, 

In fondo che così domandano i fascisti? Non sono degli ambi- 
Zio, non dei faziosi, hinno il senso del limite ed il senso della loto 
responsabilità. . 

fo son sicuro di interpretare i) vostro pensiero, l'anelità più pro- 
fondo del vostra spinto se dico che i fastisti, dal pumo all'ultimo, dal 
sommo dei capi all'estremo dei gregari, chiedono una cosa sola: servire 
con umiltà, con deverione, con inflessibilità l'adorabile nostra Patcia: 
l'Italia. {H dincorio del Presidente del Conviglio è accolto alla fine da 
Nuda emesiasitcà opaziane), 


ALL'ATENEO DI PADOVA # 


Eccellentissimo Rettore! Signori Professori! Mici giovani amici! 

Non suna in che andro ii vostro studio, é il vostro studio che 
onora me e vi confesso che, pure essendo da tempo, a causa del faticoso 
commercio degli omini, wn po restio alle emozioni, pggi mi sento tra 
di voi profondamente commosso, tutto pervaso da una soltile emozione. 

Noi ci conosciamo da un pezzo. Ci conosciamo fin dal 1915: dalle 
“ giornate del maggio raditto sempre, 

Riconlo che gli studenti di Padova impiccarono sulla poca del- 
l'Università un grosso fantoccio che raffigurava un uomo politico sul 
fuele in questo momento non voglio esprimete giudizio alcuno, ma 
quel gesto voleva dute che la gioventù universitaria di Padova non voleva 
sentire parlare di ignahili mectati diplomatici (applassr), non voleva 
vendere la sua splendida primogenitura ideale pet un piatto di più 
o meno miserabili lenticchie. 

L'Università di Padova, la giovento studiosa discendente non de- 
gemere da quegli studenti toscani che andarono a motire a Curtatone È 
Afontanata, volle allora essere all'avanguardia, prendere il suo posta di 


* Ihiscorio piominciato all'Aretisà di Padovn, nell'Agla magne, il 1° giu 
gene 1523, verso le 12. {Da If Fopofo d'Italia, N. 131, 2 giugno 1923, 2). 


pat. 
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combattimento, trascinate i tilultanti, fustigare i pusillanimi, rovesciare 
il Governo e andare a combattere verso il sacrificio, verso Ja morte, 
ma anche verso la grandezza e la gloria, 

Da allora jo so che tra di voi vi sona dei fedeli gregari, da allora 
io so che questa Università fra tutte le altre è veramente un focolare di 
fede c di passione italica. Se io per un momento imtimergo il mia spitito 
nel Jie infinito dei secoli, io vedo questo vostro studio come una 
grande fonte alla quale si sono dissetati Lotnimi a migliaia e a migliaia, 
di tutti i paesi, di tutte le pencrazioni, di tutte le stirpi. 

Il Governo che ho l'onore di cappresentare, essendo un Guverno 
che ripudia, almeno nella persona del capo, la dottrina del materialismo 
e le doltrine che pretendono di spiegare la storia complessissima delle 
societa umane soltanto dal punto di vista unicamente inateriale fun fe- 
someno della storia, non tutta Ta storia, un ipcidente, non una dot- 
trinal, ebbene questo Governo, che tiene ih alto pregio i valori indi. 
viduali, spirituali c volontaristici, ha in sommo apprezzamento le Uni 
versità. lo non s0 se il mio amico De Stefani abbia raccolto l'accenno, 
che jo riconosco assai discreto, del vostro magnifico Rettore {applansi), 
ma, ad ogni modo, il Governo conta sulle Università, perché anche le 
Università sono punti fermi e glotrosi nella vita dei popoli, Io non 


- esito ad affermare che se la Germania ha potuto resistere alla sug- 


pestione del bolscevismo, ciò è dyvuto soprattutto alla forte tradizione 
universitaria di quel popolo. 

In fondo, coloro ché si avvicinano di frequente alla comunione dello 
spirito non possono rimanere a lungo infettati da dottrine assurde ed 
antivitali. Un popolo come il nostro, un popolo di grande ingegno 
e di grande passione è necessariamente un popolo di equilibrio e di 
arnonia, Il &roverno farà tutto il possibile per le Università italiane. 
Governo comprende la loro enorme importanza storica, rispetta le 
lero nobilissime tradizioni, vuole portarle all'altezza delle necessità ma- 
dee, Tutto ciò non più essere opera di un mese: non si può dare in sei 
mesi fondo all'universo. {Afpiaxsi Noi non facciamo che liberare il 
terreno da tutti i detriti che Ja vecchia casta politica ci ha lasciato io 
tristissima eredità, (Appiani. 

Come potrebbe un Governo di combattenti avere in dispregio le 
Università? Ciò sarebbe non solo assurdo ma delittuoso. 

Dalle Woiversità sono usciti a miglizia i volontari, sono usciti a 
decine di mipliala quei superbi plotonisti che andavano all'assalto delle 
trincce nemiche con un disprezzo magnifico della tmotte: sono i com- 
pagni da cui memeria noi portiamo piofondamente incisa nei mostri 
cuori. Voi inciderete i loro nomi sulle porte di bronzo, ma ben più 
imperitura della incisione sulle porte di bronzo è la loro memoria nei 


230 QPERÀA OHMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


mostri spiriti. Non Li possiamo dimenticare! Come non dimenticheremo 
che dalle Università sono usciti a iniglizia le giovani camicie nere: 
quelle che a un dato momento hanno intersotto la vicenda ingloriosa 
della politica italiana, che hanno presp per il collo, con dita robuste, 
tutti i +ecchi profittatori che apparivano sempre i più inadeguati con la 
loro paralitica decrepitudine alla impazienza esuberante delle nuove ge- 
nerszioni italiane, { Afplausi), 

Ebbene, finché ci saranno Università in Italia — © cè hé setanno 
per un pezza — finché ci sttanto dei giovani che frequenteranno queste 
Università e che si mettono in contatto con Ta storia di ieri, preparando 
[a storia di domani, finché ci sarannà questi giovani, le porte del pas 
sato sono solulamente chiuse. Io ine prendo goranzia formale, ma ag- 
giungo di più: che finché ci saranno questi giovani € queste Università, 
la Nazitne non può perire, la Nazione non può diventare schiava perché 
le Università infrangono i ceppi, non ne creino di nuovi, (Apprasst. 

Se domani sarà ancora netessatio per l'interno è per oltre le Fron- 
tere suonare la erande campana della storia, io sono sicuro «he le 
Università si vuoteranno per tornare a ripopolite le trincee. (Arda 
mazioni sterisrmr) 

Ed ora che ini avete niogiovnanito di venti anni, vorrei che jnto- 
nassimo tutti insieme il gasdeasmas igiter. In fondo aveva ragione Lo: 
renzo de Medici di cantare 


Came è bella piovinerza.., 


Ebbene, 9 miei giovani amici, ngn ci può essere ia certezza del nostro 
domani individuale, ma c'è la cenezza meravigliosa e suprema del 
nostro damani come Nazione c popolo. 

E scqanto all'inno goliardico pronunciato anche in latino una pa 
tola più semplice: fabotemsi, Lavorare con dignità, con probità, con 
allegrezza. Prendere la vita veramente d'assalto, considerare la vita come 
uma missione, cercare ggnuno di poi di realizzare in se stesso l'imperativo 
categorico dei nostri morti. Essi ci comandano di ubbidire e di servire, 
ci comandano la disciplina, il sacrificio © l'obbedienza, 

INoi saremumo veramente gli ultimi degli uomini se mancassimo al 
nostto preciso dovere, Ma non mancheremo, Io che ho il polso della 
Nazione nelle mani, che te conto diligentemente i battiti, io che qualche 
volta tremo dinanzi alle responsabilità che mi sono assunte, io, più 
che una speranza, sento fermentare nel mio spirito la supremi certezza, 
ed è questa: che per volere di capi, per volontà di pepolo, per sacri. 
ficio delle generazioni che furono e di quelle che sstanno, l'Italia im- 
periale, l'Italia dei nostri sogni sari la realtà del nostro domani, (Ap 
Plawtr sfvisumi e prolungati) 
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AL POPOLO DI ROVIGO * 


Core itovare le parole necessanie per ringraziarvi di queste magni- 
fiche accoglicnze? Fochi istanti fa il vostra sindaco mi recava il saluto 
della città e della provincia, Ho attraversato oggi le vostre terre dolci 
e feconde, solcate da fiumi, riscattato giorno per giorno dalla vostra 
opera tenace. ; 

L'Italia tutta deve avere il senso di gratitudine per questo solida 
popolo lavoratore che, essendosi riconciliato con la realtà bella e st 
premia della Nazione, ha riscattato il diritto di essere trattato con un 
maggiore spirito di amicizia e di probità. 

lo so di parlare ad una folla dove i lavoratori sono certamente la 
enceme maggioranza, Fhbene, a costoro io dico con tranquilla parola 
e con costienza ancora più tranquilla che il Governo che ho l'onore 
di rappresentate non è, non può essere, non sarà mai nemico della gente 
che lavora, (Appiasar ervitiittài). 

Sej mesi di poverno seno antora troppo pochi perchî un programma 
sia condotto a termine, ma sono sufficenti, a mig avviso, per segnare 
le direttive di questo Governo, Cra le direttive sono precise, sicute. Il 
mio nén è un Governo che inganni il popolo, (ifflans). Noi non 
possiamo, non vagliumo fare delle promesse se non siamo matematica - 
mente sicuri di poterle mantenere, Il popolo è stato per troppo tempo 
ingannato e mistificato perché gli womini della tua generazione conti- 
nuo ancora in questo basso mestiere, 

Noi abbiamo tracciato un solco nettissimo © profondo ira quella che 
eta L'Italia di feri e quella ché è VItalia d'oggi, Nell'Italia di aggi le 
classi tutte devono trovare il terreno per la loto feconda collaborazione. 

La Jotla di classe può essere un episodio nella viti di un popolo: 
non può essere il sistema quotidiano perché significherebbe la distruzione 
della ricchezza e quindi la miseria universale. { Appiassh. 

La collaborazione, o cittadini, tra chi lavora e chi dd il lavoro, tra 
chi dà le braccia e chi di il cervello, tutti gli elementi della produzione 
hanno le loto gerarchie inevitabili e necessarie; attraverso a questo pro- 
gramma voi acriverete al benessere, Ia Nazione scriverà alla prosperità 
ed alla grandezza, Se io non fossi sicuro di tenete fede a queste mic pa- 
role, 16 non le promuncerei dinanzi a voi in una orcasione così solenne 
e memorabile, {(Abphensr], 


# IL 1% fingono 1923, alle 11, Mussolini si portu in automobile a Battagha per 
inzueurare fa conca di navigazione Buviale. Dopo una sosta a Monselice e ad File, 
taggiunge Rovigo, dove, dal balcone del palazzo municipale, pionuncia il di 
scorto qui riportato. (Da N Popolo edUrelia, IN 132, 3 giugoo 1973, X 
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A questo punto del diicario nr seroplano pilosato da Frrvatin compie 
arditttitare evoltizioni a bersristma queta sopra il balozzo del municipio, 
I} Presidente del Consiglio interrompe per gualrhe infante il suo dire, 
seguendo le evoluzioni dell'arroblano, indi costinga: 

Fascisti! 

L'altro giorno i0 song passato su uno di quegli apparecchi sulla vostra 
città. Quel volo, che certamente ha fatto trepidare qualcunò di voi, 
era pieno di wn profondo significato! doveva dimostrare che sei mesi 
di governo non mi hanno ancora inchiodato nella comoda poltrona della 
burocrazia; ha dimostrato anche che ib, come voi tutti, siamo ancora 
pronti a osare, a combattere, se occorre, a morite perché i frutti della 
mirabile rivoluzione fascista non siano dispersi, 

Viva il Fascismo! Viva l'Italia! {I dircorio del Presidente ba por- 
lato ni'impressione vivlsima ed è stato langamente ed entesaititamente 
«pblandito), 


AL POPOLO DI PADOVA * 


Padovani! Nobile famiglia di un nobile papolo! 

Non mai come in questo momento ho sentito che partire equivale 
qualche volta a morire un poco, Voi mi avete fatto accoglienze così 
entusiastiche che io debbo pensate che non a me sono dirette, ma al 
l'idea che tappresento e al Governo che dirigo. 

Proseguo il mio viaggio per i luaghi sacti della nostra passione, 
per i luoghi memorabili del nastro martirio c della nostra gloria im. 
peritura, Satò a Venezia, tornerò quindi a Roma, ma porterò con me, nel 
mio profondo spirito, il ricordo della vostra ardente ospitalità, Viva il 
Veneto! Viva Padova! {#1 erifa d riberito da anille e mille voci), 


ALL'ARRIVO A VENEZIA #* 


Veneziani ! 

Grazie dal profondo del cuore per le vostre accoglienze magnifiche. 
Questa è una delle più memorabili giocate della mia vita. Jo sono 
ammiratore della vostra cità ed ssaltatore della vostra tmirabile storia. 


€ 1] 1% giugno 1923, alle 1930, dopo aver inaugucato la Casa del fascio 
di Rovigo, Mussolini rientea in automobile a Padova, Alle 20, nel a Casint Pedroe- 
chi », partecipa ad un banchetto in suo onore offerto dal municipio è dalla Fede 
razione provinciale fascista, Alle 21, terminato il banchetto, dalla tertaxra del 
a ttasind e, rivolge al popolo che L'acclama le parole qui riportate. {Da Fl Pessss 
di Padova, quotidiano della regione, N [26, 2.5 giugno 1923, XXXVII. 


#t Ls partenza di Mussolini da Padova éra stata fissata per le 21.30 del 
]* giugno 1933. Ma celi cra arrivato alla stazione sppetà « poki istanti prima 
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Da Vittotio Veneto al martitio, alla gloria, ai lavori del vostio potto 
ho avuto l'impressione che le' vostra razza è piena di fortuna e di vita- 
lità. To sento ché il vostro popolo rinnoverà i prodigi della Seremssima, 
che sorse piccola nelle vostre lagune e che portò a pico è poco, attra- 
verso i sccoli, in trionfo i gonfaloni nel Mediterraneo, che È mate 
nostit. 

Viva il cel Viva J'Italia! Viva il fascismo! {Ur frenetiro afpiasso 
accoglie fe significative parole dei Previdente, nertre le banda di Marita 
intona la marcia reale, Le scclamazioni contingana e lungo fra fi rato 
di € Giamwinezza Bb, 


AL POPOLO DI VENEZIA * 


Veramente il luogo sacro s memorabile e il discorso alato pronun 
ciato testé dal primo magistrato della Seremissima mi. consiglierebbero 
l'assoluto silenzio. 

Ma io nono vi infligeerò un discorso. Ta più profonda eloquenza 
è oggi nelle cos, nei fatti, in questa sublime e quasi leggendaria 
realti, della quale siamo insieme e spettatoti c protagonisti, Realtà che si 
esprime dalla superba parata di stamane; nelle truppe del glorigsiszimo 
Esercito dj Vittori Veneto che è stato dal ‘70 ad oggi il potente crogiolo 
della razza italiana; che si csprime nel passo ehergico e ritmico dei ma 
rinai che attendono ancora cimenti e glorie. CAppiayri vipirroni). 

Fosi esprime ancora dalle squadre delle camicie nere, dalla nuova 


delle 27, Giunto sotto la teltola e scorto il capostazione principale cav. uff. Mar 
sai, gli si era avvicinato « dicendogli in tono scherzoso! "Fo se nero rée 
parte sa tirando ma non per colba Foro; da colpa guerra volta do mia”. Alle 
23.40, età aftivato a Vittorio Veneto. I) 2 giogha, nelle prime ore del mat- 
tino, visita l'impianto idroelettrico di Cadole « la comitale elettrica di Fadalio, 
Verso le 3, rientra a Vittorio Veneto, dove partecipa a minifestazioni in suo 
ouorte, Alle 14, parte in automobile alla volta di Venezia, Dhucante il viaggio 
soeia a Teeviza e a Mestre Verso le 19,30, arrivi a Venezia, Sceso alla hotel 
Danieli 1, da un bateone al primo piano, rivolge el pupolo che lo acclama le 
parole qui riportate. {Da 1 Fereto, IN 126, 7-5 giugoo 1923, XXXVI, da La 
Prochteia di Padana, IN 140, 2-3 giveno 1933, XIV; dalla (rarzentà di Fenezia, 
HI 144, 3 giugno 1925, 1&I da I} Popolo a'iralie, IN. 132, 3 giugoo 1923, XI 


+ A Venezia, in piazza Sam Marco, il 4 giogno 1913, alle & Mussolini 
passa in rivista véparti dell'esencito, Terminata la rivista, sale a palazzo Du 
cale, dove, nella sala del Gian Consiglio, depo il saluto rivoltogli dal commendetor 
Davide Giordano, commissario cegio della città, consegna [e « drappelle # alle 
nanbe della legione della MIVAN. Sam Marco, Indi peonuncia il discorso qui 
riportato. (Da SP Popolo e'Irelie, IN 133, 3 giugio 13933, KH} 
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Milizia, la quale non è omai più l'espressione di un partito, ma è rcal- 
Mente una creszione della coscienza nazionale, che non ammette ri- 
torni dacché ba aperto innanzi a 46 la strada luminosa dell'uvvcnire. 

E si csprime infine delle migliaia © miglizia di bambini il cui spet- 
tacolo poce fa mi comnoreva fino alle lacrime, Sono essi la primavera 
della nostra stirpe, l'aurora della nostra giornata, i regno infallibile 
della nostra fede. 

Altri popoli invidierelbero e invidiano questa Nazione proletaria, 
prolifica e intelligente, sappia, laboticsa, serrata in una piccola e divina 
penisola, troppo angusti otmui per la nostri tazza, 

Tutti gli italiani deila mia generazione scatono l'angustia del nostra 
territorio, in cui tutti ci conosziamo, dalle Alpi alla Sicilia, Per qui se 
sogniamo tilralla di poterci espandere, ciò è espressione di una realtà 
storica ed immanente: un popolo che sorge ha dei diritti di fronte 
ai popoli che declinano, (Appians fremeric). E questi diritti sono incisi 
a caratteri di fucco nelle pagine del nostro destino. 

Questi terra che | poeti di Rema chitmavano sacra agli idoli, è 
certamente uni delle creazioni più straprdinarie dello spirito umane e 
della storia, Noi eravamo già grandi quindo in molte parti det mondo 
i popoli non erano ancora nati. Avevamo agitato fiaccole luminose di 
meravigliose civiltà quando il mondo conosciuto cra immerso nelle te: 
achie della barbarie, 

Parve, dopo i superbi fastigi dell'impero, che un lungo periodo di 
tenebre dovesse sommetgere Ja nostra civiltà, Ma in quelle tenebre ma 
toravano i getinogli della nuova vita ed ceco, dopo l'eclisse, il Rinasci- 
mento glorioso, ecco per ta secondi volta l'Italia pronunciare parole di 
significato universale. Altri secoli d'eclisse dovranno passare, ma ecco di 
huoro prodursi il prodigio della rinascita, 

È appena un secolo, dal 1A20, che L'Italia ha ripreso a camminare 
mule strade segnatele dal destino, 

Quanti sacrifici, quanti sogni, quanta passione, quanto calvario, quanto 
sangue! Dalla sintesi del secolo che abbiamo vissuto possiamo avere 
l'impressione, dicci quasi plastica di qualche cosa di soprannaturale che 
sorge dal profondo, prandeggia, s'impone, trionfa. Triosfa per i morti 
che abbiaite salutato il 24 maggio sulle pietraie carsiche, nel cimitero 
di Redipuglia e «ul San Michele. 

Tutti i popoli che hanno dovuto sostenere e vincere una grande 
guerta, 1nche gli inglesi dopo Waterloo, hanno conosciuto una crisi di 
depressione, di sfducia, per il natutale rilassamento dei nervi e dei mu 
scoli tesi néllo sforzo spasmodico di combattere © vincere, Ma poi si 
produce il fenomeno contrario, si riscate la nostalgia delle grandi 
Eiornate che si 560 vissute, si risente l'orgoglio dell'epopea di cento leg- 
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getide, e quelli che nen vi furono vorrebbero csservi stati, poiché lA era 
il privilegio suprento della morte © della gloria, (Appiasri calorosizzimni). 
- Di questi sentimenti È intessuta la nostra opera di pastito e di Govemo. 
State sicuri, vemteziani, che quest'opera sarà condotta sino alla fine, (1! 
magnitico vibrante discorso del Presidente del Consiplia è calorosamente 
applaudito da putto i? pubblico in piedi tra grida di a siva Munsotiati n), 


COMMIATO DA VENEZIA * 


Veneziani! 


Poche valte nella mia vita mi è accaduto di assistere ad uno spettacolo 
così superbo come quello che voi mi offrito, Fra poche ore Inscerò la 
vostra città. Porto con me il ricordo vivo, palpitante, di queste radiose 
giornate e non vi sembri orpogliosa se uffermo che fra voi e mo, fra 
Venezia l'erede di Rama, quella che dopo Roma ebbe l'impero più du: 
saturo, cd il Governo nazionale si sia stretto un patto indissolubile. 

Il Governo nazionale, sorto dal popolo, vuole vivere, solrire, corm- 
battere col popolo, Siamo all'inizio di un nuovo grande periade della 
storia nazionale, vi sono fratelli che allendono e non saranno dimenti- 
cati. Ovunque slang questi nostri fratelli, al di lì dei monti, dei mati, 
dell'Orano, noi porteremo con noi il nostro travaglio. Oggi il Governo 
chiede al popolo l'obbedienza e la disciplina, ed il Governo promette 
di essere degno di questo onore e di questa stima. 

Vi saluto col quore di combaltente, di camerata, di fratello. 

Viva il cel Viva Venezia! Vivai Pitalia! (La gefinto di applansi 
saluta lu fine del breve ma vibrante diicorio del Presidente). 


* A Venezia, il 3 giugno 1923, verso le 12, Mussolini visita lu Casa del 
fascio, Il colonnello Parlicri, segretario della Federazione provinviale, gli n 
volpe queste patole: «" Eccellenza, iu «i porto il saluto ed il giuramento di 
fedelti dei Fascisti della provincia di Venezia", Mussolini gli strings la mano 
cla: "Aroeo! fono guessi i discarii ché piocitcao a are n, Alle 15.15, è nel 
cimitero di Cross di Musile, dove rende omaggio alla temba del capitano Tito 
Acerbo Alle 15.30, atsiva in automobile a San Bond di Fiave Qui inaur 
cura la auova sede del municipio e detta, per una lapide che sari siurala sulla 
facciata principale, queste parole; n Qar saga colta giare Î pemrito. Qui gli 
Nafieni giurano ché son atrivend nia pio, Alle 17, # a Treviso, Sull'albeta 
d'onore del comune active: e Benso Musttolini salti la cara Wrenito ché &n 
giorao fe baluardo estremo della Patria », Chetpiuna vos visita a Mucadio, ricatra 
a Venezia. Ale 20, viel salone napoleonico dell'ex patiszo reale, partecipa ad on 
banchetto in suo &oyre èfferto dal comune. Durante 1] lancherto, la sottustente 
piazza San Marco si gremisce di popolo acclamante al Presidente del Consiglio. 
IL quale appare al balcone del palazzo e promoncia le parole qui riportate. [La 
il Popeto e'Italia, IN. 133, 4 giugno 1923, XI. 
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35° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sn proposta del Prestdunte del Consiglio, il Consiglio, all'unanimità 
delibera di rottoporre alla sanzione veste la nomina del vicepresidente 
del Senato, barone Melodir a minbtro di Stato {+1} 

sE Presidente del Consiglio e Ministro deel? Esseri che da prova 
ogni giorna dell'interesse inienso che egli attribuisce al fenomeno del 
l'emugrazione, dî è fatto bromotore di una liziativa imporigritiiima alla 
quale di Consiglio dei niiaiatri Ba dato oppi la sue approvazione, 

Partendo dalla conntatazione che occorre aumentare la arcarioni di 
imporre all'ettero della mana d'opera italiana, # Presidente ha veluto 
alfrontare 3 problema del Finanziamento di iiprase colcatzzatetci è di 
lavoro. dill'intaiativa frivata egli ha fatto dave sora epinta podercia dalla 
Stato ed ba creato l'organo finanziario che sorge com un capitate cespicua 
raccolto com fo teso risparmio degli cnrigratie, Sarge così l'Istituto 
nazionale di credito per H lavora Haliuno all'estero, che tan l'opera siga 
deve rispondere ai fini di valaviziazione del lavoro italiano favorendo 
Iniziative individuali è collettive dirette ad impiegare la mano d'opera 
all'estero, 


l'novo Iutitato di probane: 


a} di finattziore per intero o in parteripazione dinprere di favara 
o di tolonizzazione all'estero è nelle colonie che impieghine alareno 
prevalentemente mano d'opera italiana; 


Db) di caierpare somme per csnzioni o per provvinte di materiale e 
altrezzi occorrenti per lavori o per opere di colonizzazione famo ad 
imprese, guanto a collettività a tooperutive di lavoratori nazionali ed 
eccezionalmente a shegoli coloni o assuntori di piccole industiie all'estero, 
Seza parificati al fuvori del presente comma quelli eseguiti nel Repno, 
perché destimni ai servizi siatali di atsiterza diretta degli emigranti: 

Cai rastagliere elementi è notizie relative ai lavori e rofoniz. 
azioni da compiersi allestero, forianlando, se del caso, i relativi bro: 
getti di massima 0 di dettaglio da cedure come parte di sovvenzioni alle 
Hupiese di cui al consuma precedente, come pure di incorappiure studi e 
ticderbe aventi l'ogpetto ora indicate, nonché di rarcagliere notizie rela. 


€ II 3 giugno 1923, alle 238, Mussolini aveva Jasciuto Venezia in treno, Il 
4 giugno, alle 10, eta arrivato a Roma, [I 5 giugno (ate 9,30-1330), presiede la 
runiote del Consiglio det ministri della quale è qui riportato il tescevote, 
{Da SP Foporo d'Iralîe, No, 153, 134, 5, 6 giugno 1923, XI 
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live al mowtnrento commerciale e alla situazione dei mrescati in rapporto 
al facora italiana, 

di di promuovere e intensificare il risparmio da parte degli ita. 
lati all'estero. L'Iatituto, che avrà la durata di trenta anni dalla data della 
pabblicazone del derreto reale che me approverà lo starata, ser cont 
Safto come na ordinaria Jocietà anonima per azioni, jalvo guanto sy 
duposto dal ditereto sterso, e surd un cebitale di conto milioni di lire di- 
tia tn azioni da five ciniuanta fer ciaicasta azione al portatore, fl cui inn 
porto deerà ettere versato per intero all'atto della sottoscrizione e sul 
quale È garsetito l'interesse mininio del 4,50 ber conto anno, esente da 
qualsiati imposta solco la mappiore romma devoluta all'azionita a titolo 
di dividendo degli utili. Quest'interesse è gardniito a carico del bilameto 
del fondo per l'emigrazione, 

L'istituto provvederà agli scafi che ai propone: col proprio capitale 
azionario e con di ricavato dell'ontiisione di cbbirpazioni fnuminative 
cai portatore com l'infereme del 3,50 per cento); occorrendo anche me- 
diante mratui presso istituti di vredifa privati o pubblici, 

Etro avrà le sea sede he Rima, Per deliberazione del Consiglio di 
amuiinititàzione potranno ittitwiesi uffici, agenzie o rappresentanti tanto 
all'interno quanto all'estero nel centri maggiori di criprazione. ° 

Basta, crediamo, accertare per sommi capi alle fiualità perseguite 
dall'istituto nazionale di credito per Hl lavora Haliano all'erterà è alle 
modalità della sna costuzione e del suo funzionamento per renderii 
facilmente conto dell'importanza del compito che evo è chiamato ad 
auolvere, 

La deve sitartrano sniziative private osi dimrorirano di scersirsitma 
eificenza È risentita la necessità dell'upera di su organo, che, sorretto 
dal valide appoggio della Stato, posa row sicure direttive e meri ade 
guall ditigere, sostenere, valorizzare D'oberota attività della nostra collet. 
tività emigrante, 

- Alistitato di credito per il lavoro italiano all'estero che sorge ora 
com questa grandiosa finalità ron può mattcare degno e meritalo suc- 
cesso se assista H fervido incoragpiamenta di quanti Jentono è appres- 
zano la Jertetà det suoi proboriti, 

Lo serso comu. De Micheli è stato incaricato dall'onorevole Mui- 
salini di provredere alle operazioni di costituzione della rocierà fina alla 
nomina del Consiglia di amministrazione, 

Su proposta del Preindente del Consiglio e omriniiiro degli Ener, # 
Consnglio autorizza le sterso rolnistro a presentare al Parlamento un 
disegno di lepge per l'afpiovazione del trattato di commercio e di na 
vipazione fre l'Italia e FANItria. 

I 28 9. s. è stato firmato con l'Austria il trattato di commercia, 
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do guale viene a rafforzare quelle direttive coi nell'interesse del Paere, 
ha intero sniformarit l'azione del Governo in questi ultimi tempi e siente 
lusfeme a conituive nn avvenimento di non fratcrvabile Importanza tei 
riguardi della economia nazionale. 

Sotto mesto punto di vista, intatti, i -nango trattato ha iateto ri 
spondere anzitutto ad una necessità dî carattere urgente, Col 10 luglio 
prosiiaza venturo verranno a cadere attche le ultime facilitazioni d'uga- 
tali imposte dall'Anitria con il trattato di pace di San Germano a favore 
di talenti #outri predoni. 

Pra dl uova prattalo, che entrerà in vigore i giorno £ dopo lo Icamzbio 
delle ratifiche e che avrd validità di un aung sefvò Incita rinnovazione, as- 
stenta all'Italia, olire alla stent e dilintitata elaarola della mazione più fa- 
verita, nbtevoli e mamerose comcennioni tariffarie per rutestri prodotti, tra 
i quali assimona appunto purttedlare rilievo quelli dell'agricoltura. 

Provvede inoltre il traîtato è salvaguardare efficacemente pif interesti 
dell'espertazione itallana di frome a quel compleio di direti, di vesteà. 
zioni e di formalità stabilite dall'Aguiria che fin qui banna ostacolato 
i mostro più ampio tifornimento di quei mercato, 

Contro tali vantaggi l'Ausria ba ottennio dall'Italia fa clansolu della 
nazione più favorita, sità pià per fatti i prodotti incritit nesla nestra 
luriffa, nta soltanto per nima parte di etri e riduzioni tariffarie ber F pru- 
detti di ina più speciale fabbricazione. 

Nel fare queste concessioni furono tenuti in eana considerazione gli 
interesii delle similari fodutirio italiane, ma poiché è potuto tembrari 
che agni maggiore cantela al vigsardo nos forse supertiaa, con sn pro. 
tocollo atgiatnto è rato rilevata al nastro pavie il diritto di rospendere 
l'applicazione del trattamento della nazione hià fuvorna per quei pra. 
doi, la cui importazione dall'Andria anrumeie lat pratica talî propor. 
zioni da minacciare graveniente qualehe ittportante ramo della nostra 
Produzione, - 

Inlegrano le disposizioni del frattato di commercio an particolare 
accordo concernente fe velazioni economiche tra le cone di frosticra, nom 
ché una convenzione per agevolare il traffico austriaco attraverio # porte 
di Trieste, fa guele è emtrata hi vigore H 15 maggio a. 5. Ii primo 
risponde non stla alle necessità di stabilire le solite limitate apevolezze 
per il commercio di frontiera, ma è intero a sepolare altresi i rapporti 
di continenza e di traffico tra gli abitanti dei paeri vicini a confini iu 
dipendenza anche della situazione crecta per tnli paesi dal nuovo arsetto 
ferritariale, 

La seconda risponde sostanzialmente dd un inerente che pero Frieite 
siessa è di vitale importanza, quello ricè di auricurarle nn più notevole 
traffico col sno retroterra. 
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Su proposta del Presidente del Consiglio è approvato una Ichema 
di decreto per cui è modificata l'art. ? della legge TH luglio 1017 rela- 
tivo alla protezione e all'assistenza degli orfani di guerra, (Con queste 
modifiche, #l Comitato nazionale che ba sode in Rema Li comporra di 
due senatori e due deputati eletti dalle rispettive Camere, di un comb 
gliere di Corte di Cassazione, di unt contipliere di Stato, del segretario 
capo delia Presidenza del Consiglio, del diveltave generale dell'amnti 
nistrazione civile, di due wfficiali generali. ama del regio Esercita e gna 
della veria Marina, di na rasioniere del ininitero delle Finanze, di 
quattro delegati degli biitati tuzioneli degli osfani di guerra e di un 
delegato per ciarcnira della tre atsortazioni combattenti, mutilati e fami- 
piro dei cadute, 

Inoltre su proposta dello nesso Presidente del Consiglio, si deli» 
Lera di accordare il sibasio del 15 ber cento ai combattenti di tifa 
Italta che afffxtranno a Moma ii 24 piupno per le comnemerazione della 
battaglia del Pieve, Lo stesso ribasso È accordato ai combattenti della 
regione lombarda, F quali, Invere, si rechersano vr gwel giorna & Mr 
faro per assitere alla comumemorazione della fattagiia sul Piuve, che 
sard fatta dal Duca della Vittoria generale Diaz. 

Nell'occasione il Comulalio, su preposta del mininro della Guerra, 
ba delibérato che le fecilitazioni ferroviarie per le ceriaconie nazionali, 
come tette le altre facilitazioni relative agli alloggi, arcaseraamenti, 07, 
mom potranta ellere concerre se nda dopo che dette cerimonie siano 
state dal Consiglio del miniitri viconosciute degne di facilitazioni da 
parte delle varie asuntimisitazioni dello Sioto, (*+} 

H Presidente del Consiglio ba comunicata che il Consiglio di riu. 
vird di nuovo domani 6 giugno alle ore 9.30 per la trattazione di in 
portanti argomenti di carattere politico, primo del guali la riforma dell 
legge elellorale. 


46° RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


I Consiglio ba affrentato come primo argomenta Pesnme dello 
schema del disegno di legge preparato dall'on. Acerbo per la riforma 
della lepge elettorale politica H cui testo era stato già eraminato ed af- 
provato dal Presidente del Consiglio all'«bbtel Danielta è Fenezit. 

I Presidente, inizialmente, ha esposto i priucipî fondamentali su cui 
ri bara da riforma, che deriva dai crveri generali stabilità dal Consiglio 

* Tenutasi il 6 giugno 1823 {ore 1,30-13), (Da Sf Popolo d'Ifalte, N- 131, 
7 giugao 1923, X), 
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dti ministri e Incogshinutimente precisati dal (ram Consiglio del farcirmo, 
I perrihi iuformarori della riforma sona i segue: 


T, La leggo elettorale deve raggiunpcre tren solo lo scopo di ri 

‘ produtre le forze politiche del paese, ma anche quello di assicurare una 
maggioranza parlamentare che consenta una stabilità di Governo. La pro» 

porzionale rigida attualmente npplicata rivesciva solamente a riprodurre 

nel Forlimenlo, aritieticamente, le forze dei diversi partiti nel paese; 

ma questa rigidità ha prodotto | sravissimi inconvententi che tutti cono 


scono, L'integrazione, invece, del sistema proporzionale col sisterna mago 


Etaritario, di Ja possibilità della formazione di uni sollda e debnitiva 
tagyioranza parlamentare, 


2. Il partito che ha la maggioranza nel passe deve, Iogicimente, 
avere anche Ia maggioranza nella Camera, 


3, Fer raggiungere questo scbpo, è necessaria la consultarione di 
tutto Il paese in un unico collegio ristabilendo, in tale modo, la funzione 
nazionale del deputato fissata categoricamente dallo Statuto del Regno, 


4. Pur restindo Serio questo principio essenziale, la legge deve 
contenere disposizioni alte a salvaguardare le esigenze © i diritti regio» 
nali, Sasciandu alla regione la scelti dei propri deputati, Ingltre, la legge 
deve assicorise al massimo fa possibiliti a tutti i partiti di concorceie al 
gioco elettorale, la segretezza del voto, la libertà dell'elettore, Ja rego 
latità delle funzioni elettorali, A ciò concorretà una setie di provvedi. 
menti stabiliti dalla Jeggo, dalla scheda di Stato, alle sanzioni di mullità 
per tutti quei cast tei quali risultino violate la libertà dell'elettore è 
la segretezza del voto. (+}* 


€ Nella 375 tiumione, tenulssi il 7 giugno 1923 (ore 950-134, dd Co 
siglio dei ministri spproverà « uno schema di decreto leges, preparato per inizia» 
iva & per interessamento dello stesso Presidente del Consiglio, om, Mussolini, 
relativo all'Allesnza cooperativa torinese è. Mella stessa riunione, Mussolini par 
teciperio alla discussione det problema del cacoriveni, Nella 38 riumione, 
tenutasi il S giveno 1923 Core 93013), il Gonvigho dei crurcstei approwerà, su 
proposta di Mussolini, di concerto con i ministri colereasali, vuno schema di 
regio decreto che modifica, secondo l'esperienza, l'ordinamento del Consorzio ope- 
rio metallurgico italiano eretto in ente motale con regio decreto 20 settembre 
1919, in modo da renderlo più atto al raggiungimento dei fai per i quali è stato 
costmuito, nonché facilitare gli esperimenti di comperazione nel campo indu 
striale », (Da I} Popolo d'leslia, In. 136, 139, 9, 10 giugno 1923, X} 
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I PRIMI MESI DI GOVERNO * 


Il discorso che ho l'onore di protunziare dinanzi alla vostri alta 
Assemblea potrà apparire analitico, perché si propone di toccare parecchie 
questioni, e di dite parole decisive su parecchi problemi, specialmente 
in materia di politica interni. 

Con che non mi Indo di potere convincere quelli che sona gli oppo- 
sitori di professione o per temperamento personale. Non vi stupità se 16 
comincio dalla politica esteta anche se, per avventura, sia questa Ja mna- 
teria il Hi una oppusizione seria È fondatg non esiste, pet qui sl pud 
legittimamente affermare che questa politica raccoglie la quasi unanimità 
nazionale. n 

Come gii dissi altra volta, le direttive generali della politica estera 
dell'attuale Governo sono ispirate dalla necessità di una progressiva rio 
valutazione della postra posizione diplomatica e politica nell Eutopa È 
nel monda, Sta di fatto che, salvo le acquisizioni territoriali con conditi 
al Brenneto e al Nevoso, confini strappati dopo una lunga e sanguiitosa 
guerra vittoriosa, l'Italia è stata esclusa, nella pace di Versailles e nelle 
altee successivo, dui benefici di ordine roesoimico € coloniale 

Fatti solenni firmati durante la guetra passarono in decadenza e por 
furono sostituiti, La posizione di inferiorità fatta all'Italia ha pesato e 
pesa ancora molio sulla economia del nostro popolo. Ma È inutile ora 
insistere sulle secriminazioni del passato: bisogna piuttosto cercare di 
tiguadagnace il tecreno ed il tempo perduto. Non vi È dubbio che da - 
Inttobre ad aggi, malgrado Te vecchie è le nuove dificaltà, la situazione 
è notevolmente migliorata, a 

Le altte potenze, alleate o non, santo che d'Italia intende seguire 
una politica di energica, assidua tutela dei suci interessi nazionali : in- 
tende essere presegle dovunque siano dirttlumente & indirettamente 1 
pioca i suoi vitali interessi, perché questo è ii suo dritta e Il suo pre- 
cito dovere. Mi nello stesso tempo è favorevole a quella azione politica 
di ordine pentrale che tende a normalizzare il più sollecitamente possi» 
bile la situazione economica del nostro continente. 





‘ Disconia promunciati al Senato, nella incrate dell'A giugno 1973 {ore 1E 
19}, dueante la discussione generale del disegno di legge: « autorizazrione al 
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'enirata è della spesa, pet l'anno 
finanziatio dal 1 Iugliò 1923 ul 30 giugno 1924, fino a quando pon slanci 
approvati per legne » (Dagli Atti parlomentari della Camera del senatori, tr 
reaisioni, Legislatura cit, Serttone ei, Pafume I, pags. dORLAGITÀ, 


19 - NTZ. 
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L'Italia, che pure cammina alacremente verso il suò riassetto, vede 
continuamente turbata questa tinascita da elementi esteanei di ordine 
generale. Giudico che ci sia un preciso interesse italiano nellaffrettare la 
soluzione pacifica della crisi europea, Ora tale ciisi dal Trattato di 
Versailles in poi è deminata dal fatto riparazioni, 


Innanzi a tile problema: la posizione fondamentale dell'Italia è Ja 
seguente; 


i. La Germania può e deve pagare una somma, che ormai appare 


universalmente precisati, e che è assai lontana dalle malte centinaia di 
millordi, di cui si parlò all'indomani dell'armistizio. 

2, L'Italia ico potrebbe tollerare spostamenti o rivelgimenti di or- 
dine territoriale che comducessero ad una egemonia di ordine’ politico 
ccomomico e tiilitare, (Approvazione. 

4. L'Italia è disposta a sopportare la sua quota parte di sacrificio, 
se ciù si renderà necessario ai fini di quella che, ordinariamente, si chiama 
la ricostruzione della economia europei. . 

4 1 Governo italiano sostiene oggi più che mai, soprattutto di 
fronte alPultima nota tedesca, che il problema delle ripamzioni e quello 
dei debiti interalleati cucopei sono intimamente connessi cd in certo 
senso interdipendenti, {& Besson! n} 

Non vi é dubbio che la occupazione della Rubr ht portato alla acu: 
tizzizione estrema fa crisi delle riparazioni e quindi in un cerlo senso 
ne hi affrettata la solezione. 

Yale certamente la pena di precisare nelle doro lince essenziali i ter- 
Dub del progetto italinno, inglese e tedesco per avete il quadro della 
situazione selle sue coincidenze, nelle sue diversità e tracse qualche pre» 
visione circa la possibilità di on accordo, 

Ciò verrà anche a spiegare come a Parigi l'Italia non abbia potuto 
accettare i progetto Bonar Law, c come abbia dovuto respingere il re. 
cente sresmorandyi Cuno-Rosemberg, 

Il progetto italiano di Londra riduceva il debito tedesco a cinquanta 
miliardi di marchi gro, Proponeva una moratoria di due anni, durante 


la quale sarchbhe continuata la consegna di riparazioni in natura da parte . 


della Germania, Accettava fa ripartizione dei pagamenti tedeschi, sccondo 
It quote di Spa, per cui la queta italiana sisebbe stata di cinque mi 
Liardi di marchi oro. Stabiliva il pagamento di una parte dei buoni C, 
mediante 1 valori corrisposti dagli alter Stati ex-nemnici p mediante l'an- 
nullamento di una parte dei detti buoni, vguale all'importo del debito 
verso l'Inghilterra che sactebbe rimasto così annullato. La restante tran 
cia dei buoni € sarebbe stata impiegata net tiguardi del debito verso 
l'America, Ammetteva la presa di pegni economici a garanzia dei paga 
menti tedeschi. - 
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ll progetto inglese, presentato da Ponar Law a Farîgi, manteneva 
i cinquanta mvliardi di riduzione del deluto tedesco; ma ne ripattirva 
fra gli Alleati solo quaranta; gli altri dieci dovendo servire al pagamento 
delle spese per le armate di occupazione © per il rimborso alla Franca, 
agli Stati Ciiuili ed all'Inghilterra del debito di guerra belga. 

Lo stesso progetto cancellava il dcbito italiano verso il Tesoro in- 
plese, ma domandava all'Italia wn miliardo e ‘mezzo di marchi ore di 
riparazioni sui quattro assegnatile £ la cinunzia del mezzo miliardo di 
lire oro che si trovava in deposito a Londra. 

Concedeva alla Germania una motatotia di quattro anni e tiduceva 
le forniture in patura 2 lintitatissime quantità di carbone. (Commenti). 

Prospettava un debito supplementare tedesco, caprtalizzando al 1923, 
in una cifra di altri diciassette muliardi, gli interessi nòù pagati sui 
cinquanta durante i quattro anni di moratoria, ita sottoponeva la possi» 
bilità di queste debito supplementare al giudizio di una commissione 
internazionale, di guisa che la sua consistenza appariva assni dubbia. 
Domandava infine l'impegno, per ciò che si ciferisce al pagamento delle 
riparazioni dovute dall'Austria, dilla Bulgaria © dall'Ungheria, di aceto 
tare le proposte che l'Inghilterra si riservava di avanzare, propaste, cioè, 
di annullamento di quei debiti, come è risultato dalle dichiarizioni suc- 
CESsive, 

La quota italiana di riparazioni «he il progetto italiano fissava in 
cinque miliardi di marchi ore, si tiduceva così nel progetto inglese 
4 meno della metà; mentre annullando i buoni © si abollva too nostro 
danno, da un lato, la solidarietà tedesca sui debiti minori ex-nemici, È 
si rendeva, dall'altro, impossibile l'esecuzione dell'accordo del marzo 1921, 
che assicura seri vantaggi all'Italia, sulla base dei buoni £. La maggiore 
percentuale riservata sui diciassette miliardi, rappresemanti gli interessi 
di moratoria capitalizzati al 1923, non poteva servire nei riguandi dei 
debiti americani, dato il carattere aleatorio di questi diziassette miliardi. 

Non ricordo tutto ciò per aprire o riaprice polettiche, ma soltanto 
per precisare i termini di quello che fu e rimane un tentativo notevole 
di trovare una soluzione alla grave questione, tentativo che contiene 
elementi pregevoli, che pottanno essere utilmente ripresi nel caso di 
una sistemazione definitiva. 

Alla presentazione del progetto inglese segui a breve distanza la con 
elusione di accordi tra l'Inghiltetta e l'America sul problema dei deluti 
ad opera dell'allora Cancelliere dello Scacchiere ed oggi prio ministro 
britannica, , 

Esula da questa sistemazione ogni idea di cancellazione del debito 
stesso, 0 anche di una semplice compensazione attraverso la riscossione 
delle riparazioni: l'obbligo del pagamento, sia pure con agevolazioni, 


244 OPERA OMNIA DI BENINO MUSSOLINI 


e per il nuttéro degli anni in cui esso deve avvenire e per gli interessi 
da cornspondere, vi viene solennemente affermato e Ltadotto in atto. 

I discorso della Corona inglese mise l'accordo in speciale rilievo: 
né esso, pure fitta la debita parte alla diversità di potenza econciniea 
cd alla somma di sacrifici sopportati, poteva rimanere scoza effetto sulla 
valutazione della intere questione da parte delle altre potenze europee. 

Se all'esime del progetto italiano ed inglese 51 fa seguire quello del 
progetto tedesco, la inaccottabilità dell'ultimo appare evidente. Come è 
noto, gli elementi fondattentali del penultimo progetto tedesco seno i 
scpuenti: consolidamento del debito attuale della Germania, specie in 
natura, nella cifra di venti miliardi marchi pro, più altri dieci il cui 
pagimento è subordinato al giudizio di una commissione internazionale. 

Usetratti pli interessi, gli stessi venti miliardi si ridecono 1 quindici 
e lo somme occorrenti devono essere date da prestiti internazionali; nel 
caso molto probabile che per il 1427 i venti tniliardi non siano sotto» 
scritti, se effettuerà il pagamento di una anmualità cappresentante |] cio- 
que per cente di intercsse più l'uno per cento di ammortamento. Manca 
mie nel progeito tedesco ogni disposizione e norma nei guardi della 
garanzia richiesta. 

11 debito capitale Fedesco che nel progetto inglese ed in quello ita 
liano veniva fissito nella cifra di cinquanta miliardi, nel progetto tede- 
sco è ridotto a meno di un terzo, Difficile, se non impossibile, detertai- 
nare la quota italiana in un simile progetto ed il sacrificio che all'Italia 
si domandava, 

Date le sollecitatorie, specialmente dell'Inghilterra e dell'Italia, la 
Germania ba niconosciutà insufficenti le sue proposte, e Leti sera l'arma 
basciatore Neutath ini la presentato li nuova noti tedesca, sul contenuto 
£ natura della quale non posso promunziarmi pér motivi evidenti di 
riserbo; dovendo, abtorno alla medesnnii nota, iniziati e svolgersi un'at- 
inutà diplomatica (ei tutti gli Alleati. Mi limiterò a dire soltanto che 
nella noti tedesca non si richiede più, per trattare, la preventiva &v3- 
cuazione della Ruhr, il che potrebbe far credere ad una rinunzia da parte 
della Germania a quella resistenza passiva la cui utilità, anche ai fini 
tedeschi, appare sempre più dubbia, la cui cessazione gioverebbe forme 
a un più rapido raggiungimento della soluzione, 

Ma il problema delle riparazioni non è soltanto france-tedesco: È 
anche ungherese, bulgaro ed austriaco, È inutile precisare a ché punto 
sia Ja situazione ngi confrenti di quesHi tré piest ex-nemici, 


L'atimontare delle tiparizioni ungheresi, che non fu fissato dal trat- 


tato di poce del Trianon, non è stato ancora determinato dalla comunis. 
sione delle riparazioni e l'Ungheria a tutt'oggi non ci ha dato che Lmi. 
tate forniture in natura, 
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Ll Governo uaghetese, allegando le disagiate condizioni &«onomiche 
e finanziarie del paese, denunciate dalla grave svalutazione della corvna, 
ha di recente prospettato la necessità di contrarre un prestito all'estero 
che per riuscire dovtebbe essere gatantito sulle dogane, sul monopolio 
dei tabacchi è all'occorrenza su altri cespiti di entrata. Da qui il bisogno 
che tali cespiti siano libetati per un adeguato periodo di tempo dal vin- 
colo delle ripatazioni. 

Un iemoriale appunto in tal senso é stato presentato recenteniente 
dal ininistero d'Ungheria in Parigi alla Commissione delle riparazione. 

I Govecno italiano, esaminata la questione dal punto di vista tecoico, 
ha ritenuto che fosse indispensabile concedere all'Ungheria la tempo 
ranca liberazione di alcuni cespiti, affinché essa possa procedere alla 
propria restaurazione conomica, mediante prestiti da contrarre all'estero. 

Si è mostrato quindi in massima favorevole da parte sua all'anzi- 
detta domanda ungherese, circondapde la concessione di alcune con. 
dizioni necessarie è garantire i propri diritti, Ed in ciò si è trovato 
d'accordo col Governo Britamuco, 

La Commissione delle riparazioni, che ha negli ultimi giorni del 
maggio scorso discusso quella demanda, ha accettato a maggioranza la 
tesi francese della Piccola Intesa, nel senso di non opporsi alla richiesta 
inglese di sospensione temporanca del privilegio sui redditi ungheresi, 
necessari per gatantice è prestiti autorizzati: ma di non accordare bale 
Facilitazione se non a condizione che una paste del ricavato dei prestili 
fosse destinata alle riparazioni, L'Italia e L'Inghilierta non hanno cre 
duto di aderire a tali condizioni, perché risultava in modo positivo che 
i prestatori esteri non avrebbero in alcun modo consentito l'operazione, 
se il ticavato del prestito non fosse stato destinato unicamente alla restan. 
razione cconottica del pacs debitore. 

la Commissione delle riparazioni ha stabilito ineltra di inviare sur 
bite in Ungheria una Commissione, per esaminare sopra luogo la situa- 
zione finanziaria ed economica del parso 

L'Ungheria ota insiste nel far presente che a tali condizioni non le 
riesco di contrarre il prestito e che di conseguenza la sua posizione va 
qgnor più sggravandosi. . 

Mentre la Commissione suddetta prepata il suo responso, non € 
escluso che la Commissiune delle riparazioni possa esaminare contempo 
rancamente alone transazioni complementari. 

Nef riguardi delle riparazioni bulgare l'Italia, Ia Gran Bretagna © 
[a Francia il 31 marzo scorso sono addivenute ad un accordo con il 
Governo bulgaro, per facilita:gli il nodo di pagamento del suo debito 
di duemiladuecentocinquanta milioni di franchi oro, fissato dal trat- 
tato di Newiliy, cot dividerlo in due parti: l'una di cinquecentocinguanta 
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milioni, da pagarsi ratealmente a cominciare dall'ottobre di quest'anno; 
c l'altra di millesettecento milioni, da reclamatsi non piima di trenta 
anni, 

La Bulgaria si è obbligata con questo accordo a riservare al iepa- 
lamento del suo debito i proventi delle sue dogane, ed ha pià all'uopo 
Fmesso urla legge 
- L'accordo è stato approvato anche dalla Conmissione detle ripara» 
zioni, con In riserva dei nostri diritti pec il rimborso dello spese delle 
armate di nrecupazione italiane, 

‘In effetto sono in corso negoziati col Governo bulgaro per il rego 
lamento di detto nostto credito, che gode det privilegio della priorilà 
sulle stesse riparazioni. . 

Il regio Governo, animato da favorevoli disposizioni in tutto quanto 
concerne la sistemazione degli obblighi dipendenti dalla guerra, non ha 
avuto difficoltà ad accettare um tale accordo, che costituisce una forma 
di impegno concreto, garantito da un redilito sufficente ad assicurare 
l'esecuzione, 

Mantenendo l'impegno assunto dai suoi predecessori, coi protocolli 
di Ginevra del 4 ottobre 1922, H Governo italiano ha dato Dpera coi 
Governi firmatari dei protocolli stessi, a che il prestito 2 favore del- 
l'Austria avesse una pronta € larga realizzazione, 

A tal vopa ha consentito a postergare jet venti anni, quanto è Ja 
durata del prestito, il privilegio verso l'Austria pet ricuperi di danni e 
pet buoni di rifornimento alimentare; ha dito nella misura del 20,5 
Fer cento la propria fidejussione ad un prestito massimo di cinque- 
centottantacinque milioni di corone oto ed ha autorizzato le banche 
italiane a concorrere disettamente al prestito, sino al limite iassimo di 
duccento milioni di Hire, ivi compresi i sessantotto milioni di lire che 
l'Italia aveva antecedentemente pieslati all'Austria e che è termini del 

protocollo di Ginevra avrebbero dovuto essere rimborsati in contanti. 

Per il servizio del prestito sono stati pignorati, oltre quelli delle 
dogane e altri minori, 1 redditi Sordi dei tabacchi austriaci, & perché 
essi fossero talmente simunerativi e tali da non fire possibilmente 
appello alla fideiussione degli Stati garanti, i Governi di Jaghilterra 
e di Frincia hanno consentito che l'Amministrazione dei tabacchi venga 
dal Commissario Generale affidata ad un italiano, riconoscendo con cià 
implicitamente l'eccellenza della nostra Regia. . 

Concedendo le accennate facilitazioni per le tiparazioni’ austriache 
ed accordando una fideiussione ad un concorso difetto è cospicuo al 
prestito a favore dell'Austria, il Governo italiano ha voluto ofrire il 
suo concorso 2 quell'indipendenza politica ed integrità territoriale della 
Repubblica d'Austria 2 cui accennano i protocolli di Ginevra, ed a 
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cui voglio notate, hanno anche contribuito gli Stati Uniti d'America, 
sottoscrivendo fiduciosi per la prima volta ad un prestito curopeo. 
L'azione politica dell'Italia verso gli Stati della Ficcola Intesa, £ 
in genere verso gli Stati successori, è ispirata sostanzialmente dall'oppor. 
tunità di esigere il rispetto e Vosservanza scrupolosa dei trattali, perché, 
nelle attuali contingenze, solo tale politica può recare buoni e ripidi 
fiutti per una sistemazione cconomica degli Stati danubiani che con. 
tribuirebbe a quella più larga dell'Europa Centrale, In varie occasioni 
l'azione amichevolmente inodetatrice dell'Italia si è svolta in tal senso 


“con wtili risultati. 


Nei riguardi di tale politica hanno speciale importanza | rapporti 
dell'Italia con la Iugoslavia. 

L'atteggiamento netto assunta dal Governo nci riguardi della ugo 
slavia, col procedere alla definitiva applicazione del trattato di Rapallo, 
avendo fortificata la nostra posizione di fronte al diritto, ci ha messo in 
grido di poggiare su una solida base ogni ulteriote sviluppo della 
nostra politica, 

L'esecuzione delle convenzioni di Santi Margherita, naturalmente 
laboriosa per la vastità della materia che investe, può dirsi che procede, 
in generale, in modo soddisfacente. 

Malgrado le difficoltà iniziali in ogni regime eccezionale, funziona, 
già dal tempo dello sgombero degli ultimi teritori dalmati, il regime 
econtenico «lella cosiddetta « zona speciale 6 di Zara, e sono stalli co- 
stituiti vati organi pel regolamento di tutta la complessa materia, ag: 
petto delle convenzioni. 

Ha, naturalmente, ja questione più importante da sistemare è quella 
di Fiume, Essa, come è noto, presenta le più gravi difheolti, implicando, 
per assicurare l'avvenire della vita economica della città, la soluzione 
di molti complessi problemi di carattere economico, spesso contrastanti 
con quelli di carattere politico, Certa, sulla speditezza della soluzione 
di tale questione ha gravemente pesato la recente lunga crisi parla 
mentare iugoslava, che per molto tempo lia dovuto raccogliere quasi 
esclusivamente sui problemi intcrni l'attenzione del Governo di Bel. 
grado. Quel Goverto ci ha fatto ripetutamente cOMoscere i suOI inten 
dimenti di risolvere [a questione in modo soddisfacente per i sentimenti 
c per gli interessi dell'italia è ci ha anche francamente manifestato quali 
siano le reali difficoltà che esso incontra per far accettare alle popolazioni 

interessate la soluzione consona al punto di vista italiano. 00 

- Nell'intento di assicutare ai lavori della Commissione pariteticà Un 
ambiente di maggior serenità, il Governo di Belgrado ha intanto con- 
sentito a trasferirne la sede a Roma, . 

La delegazione ingoslava è giunta; tra casa e la delegazione nostra, 
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che agisce con alto senso di patriottismo e di probità politica, sono 
ora in como prelimmari conversazioni allo scopo di concretare alcune 
basi fondamentali, prima di riprendere le discussioni ufficiali; in modo 


che queste possano procedere con la maggior possibile speditezza, senza 


soggiacere a deplocevoli ristagni, altrimenti inevitabali in così ardua 
Materia. - 

La confetenei di Losanna, che, dopo la nota interruzione del fet- 
braio scorso, ha fipreso i sei lavori il 23 aprile, Li va lentamente ulti» 
trando, attraverso le non levi difficoltà di varia natura, dipendenti dalla 
delicatezza e complessità delle questioni sottoposte al suo esame, L'azione 
svolta in ogat circostanza dalla Delegazione italiana, è stata sempre 
unprontata alla più serena ed equanitne obiettività, e l'efficacia di essi 
È stata riconosciuta e generalmente apprezzata al suo giusto valore, 

L'Italia hon può non considerare quali suoi vitali interessi il pronto 
ritorno alla normalità dei Biberi traffici in Levante, lo sviluppo econo. 
nico e il civile progresso di tatti i popoli sbitanti sulle sponde del 
Mediterraneo orientale, 

Quantonque non ancora tutte le questioni in discussione siano state 
risolte a Losanna, pure, per alcune di quelle che più direttamente intercs- 
sevano Il mostro paese, si È raggiunta una soluzione in complesso 
soddisfacente, 

La riserva sollevata dal Governo di Angora circa l'attribuzione al- 
l'Italia dell'isola di Castelrosso, il cui possesso da parte nostra non 
potrebbe in altun modo giustificare un eventuale sospetto di nostre mire 
aggrcssive nei ciguardi della Turchia, è stata esplicitamente da questa 
ritirata, 

Li nostra bandiera, pià salutata fin dal suo apparire nell'isola, come 
simbolo di tranquillo benessere, continuerà a proteggere nell'avvetnre 
uni popolazione, che a noi plebiscititiamente si è affidata. 

Per la mostra Marina mercantile, che attraverso secolare tradizione è 
la più interessata nej rari «tel Levante, contribuendo così efficacemente 
allo sviluppo dei traffici della Turchia, si È potuto ottenere da questa 
che per-due anni, dopo i quali sarà possibile concludere diretti accordi 
con il Governo turco, siano rispettati i diritti acquisiti in materna di 
cabotaggio, lungo de coste «li quello Stato. 

E così, del pari, gli Alleati si sono assicurati il rispetto dei dititti 
acquisiti dal tispettivi connazionali alla dati del 1" gennaio 1923, per 
ciò che concerne l'esercizio delle professioni liberali in Turchia, col 
ticomoscitmento dei diplomi da cssi conseguiti nei rispettivi paesi di 
origine. “Tale questione interessava particolarmente gli italiani colà ve- 

sidenti, e per la sua soluzione favorevole la colonia italiana di Coslan- 
tinopeli mi aveva, con ragipne, fatto le più vive premure, 
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IL Governo italizno ha ottenuto anche che cadessero quelle clausole 
Ai interessamento formale del Sultanato, che gli accordi, che chiusero 
la guerra libica, avevano lasciato sussistere nelle nostre colonie dell'Africa 
settentrionale, e nello stesso tempo sono stati opportunamente buttati 
gli interessi dei sudditi libici residenti in Turchia, i quali sono stati 
parificati nei diritti ai cittadini italiani. l a 

Della maggiore importanza per la Turchia st dimostrò, fin all inizio 
della conferenza, la questione relativa alla tutela guaricdica degli stranieri; 
la conferenza È stata d'accordo nel definire i termini di tale tutela, con: 
cretandola in una formula che stabilisce per un periodo di cioque anni 
l'assunzione al proprio servizio, di parte del Governo tatco, di giure. 
consulti esteri, a cui è data facoltà di ricevere reclami sui giudicati € 
sull'operato dei magistrati turchi, 

Con tale soluzione, così atipiamente benevola, che accompagna quel. 
l'abolizione delle capitolazioni da tanto tempo e tanto insistentemente 
dai turchi invocata, le Potenze coropec hanno, in sostanza, aperto il 
più largo credito morale alla Turchia, sperando che cssa sappia mmastraesi 
col fatto capace di organizzate rapidamente una amministrazione più 
diziaria al livello di quelle eturopce, e spociaimente sappia imporre alle 
proprie autorità di polizia c giudicanti una spirito di giustizia superiore 
ai piccoli interessi, quale Roma seppe insegnare al mondo, o 

Restano i Losanna tuttora in discussione alcune importanti questioni 
di interesse generale, quali quelle riferentisi al servizio del debita pub. - 
blico ottomano ed altre di natura economica, che mi auguro possano 
csscre rapidamente risolle, 

Gli attuali capporti con la Russia sone regolati dagli accordi preti: 
minari italo-russi ed italo-ucralni del 26 dicembre 1921. Propuo In 
questi giorni sono stati presentati al Parlamento i progetti per la conver- 
sione in [cgge dei regi decreti del BL gennaio 1922, con L quali i detti 
atcotdi erano stati approvati, e chie avevano trovato qualche ostacolo 
nella loro applicazione pratica, dando pretesto al 1uSsi di «iolare gli 
accordì, 

Noi intendiamo così di rimuovere questi ostacoli pet tendere più 
facili i rapporti economici fra i duc puesi, c preparate Î terteno alla 
eventualità di una intesa a base più larpa senza soverchie illusioni, ma 
senza prevenzioni dannose. I contatti bra i due pacsi a sistema econo 
mico diverso, evidentemente presentano gravissime difficoltà che non 
sbio però insormontabili, se dalle due parti ci sia la buona volontà 
di rimuoverle. La politica dell'Italia verso la Russia è chiata e non può 
dar luogo ad equivoci, i 

La presentazione al Parlumento dei decreti in parola È una prova 
di più delle nostre intenzioni e ci di il diritto di attenderci dal Go» 
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verno di Mosca la scrupolosa osservanza dei patti firmati, E fra i i 
firmati è bene che il Governo russa ricordi l'impegno assunto di tstelera 
da Ogni atto & iniziativa pstile al regio Governo, ed a qualsiasi pro Ù 
ganda dirctta o indiretta contro Ie istituzioni del Regno. [x Benissimo n}, 
deine credo, per l'economia di questo discorso, scendere ad ulteriori 
tagli. Din solo che particolarmente cordiali sono i rapporti fra Slati 
cnit c prati, e sono Lieto di aggiungere che tanto il Governo quanta 
pole o ametieano hanno pienilinente compreso la nuova situazione 
rin dii presa dall'Italia, per il definitiva regolamento della fron- 
: ; 1 Ba sempre più cemenlati | vincoli di cordiale amicizia 
che uniscono da secoli i due paesi. Cere che sul terreno politico, la loro 
collaborazione continia ad affermaeti anche su quello economico 
Tn queste stessi giorni il Governo polacco ha fatto all'industria ita- 
liana nuove importanti ordinazioni, i 
I colloqui ed i contatti da me avuti coi ministri di Austtia, Romani 
Ungheria, il viaggio recente di Sua Pfacstà il te d'Inghiltcra i trattati 
commerciali conclusi e da concludere sono altrettanti elementi di sella 
progressiva rivalutazione della nostra posizione diplomatica cui eceo. 
avo In principio, II Governo fascista, sempie ai fini di questa rivalu- 
tazione, nom appena insediato, antuncià alle regie rappresentanze al 
l'estero di ispirare l'azione politica fuori dei confini del paese alla rin- 
novata coscienza della Pattit ed affrontò immediatamente il problema 
degli strumenti e degli vomini. i 
Efeltivamente l'armministrazione degli esteri, già di fronte a tante 
difficoltà esterne, ne trovava una grandissima al suo jntemno per Nin 
sufficenza numerica dei suoi elettenti, Gli strumenti della nostra opera 
così delicata all'istero dovevano essere rinsaldati, resi alli, come imtit 
e come spirito, al gran lavoro che da essa si richiede. i 
Si È quindi disposto fim dai primi di novembre per l'apertara dei 
concorsi alla carriera diplomatica e consolare ed alla carriera degli in: 
terprcti, £ si è provveduto poi a circondare il personale di concetto di 
un servizio amministrativo © «l'ordine che esonerasse il primo dalle cure 
assotlbenti della contabilità, della custodia dei documenti e della cifrazione 
dei telegrammi, tutti compiti, che per le cosponsabilità minute che im- 
portano, finiscono col distogliere i funzionari dalle responsabilità più 
alle e più ampie. | 
Allo spirito delle cartiere si è dedicata particolare attenzione, allar- 
gando la base del reclutamento, mediante L'abolizione del requisito della 
sendita, e riformando la carriera diplomatico-cocsalare in guisa da darle 
un reclutamento umco per dividerla poi in due ruoli separati, uno dei 
quali — il diplomatico — trarrà costantemente un terzo dei ‘suoi ele 
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menti da quello consolare mediante passaggi laterali, in qualsiasi grado 
della cartiera. 

AI miglioramento dei servizi si è fatta corrispondere una diversa 
distribuzione di essì per quello che riguarda ln rete consolare. Infatti, 
mentre immense regioni ove affluisce e si È stabilita da tempo la emi- 
grazione italiana, sono state trovate prive di adeguata tappresentanza 
consolare, in quasi tutte le capitali accanto all'ufficio diplomatico esisteva 
un uffisio consolare di carriera, il quale, malgrado la sua diversa natura, 
put tappresentava una duplicazione pci rispetti della presenza di una 
diretta tutela del nostro connazionale all'estero. 

Senza disconoscere l'utilità di tali consolati nelle capitali, pure, di 
fronte alla necessità che si risentiva in altri luoghi, è stmbrato inevita» 
bile provvedere alli soppressione di essi, per poter luvece provvedere 
alla creazione di altri, senza perdere di mira gli interessi dell'Eratio. 
1imovi consolati, che sono in corsa di creazione, sorspera nità in maggior 
parte nel Brasile, negli Stati Uniti, nel Messico © nell'India, 

Concludendo, mi piace ripetere che la ‘politica estera italiana, mentre 
intende salvaguardare gli interessi nazionali, vuole anche costituite nelle 
stesso tempo un elemento di equilibrio c di pace in Europa, Credo, can 
questi. politica, di interpretare le fendenze ed i bisogai del popolo 
italiano, (Five approvazioni. Appiansà. 

Vengo alla politica interna, (Segal di anenziane) 1 problemi del- 
Fordin= pubblica sono i problemi dell'autorità dello Stato, Non v'é 
autorità dello Stato solida se l'ordine pubblico non È perfettamente not 
male, quindi erdine pubblico e autorità dello Stato sone i duc aspetti 
dello stesso problema. fo domanda a voi, domando alla nazione: lb 
condizioni dell'ordine pubblico sono migliorate p sono peggiorate dal. 
l'ottobre scorso? (Fori: « Alfglierate! n}. 

Sento che qualcuno di voi dà già una risposta affermativa. Dico 
anch'io che sono migliorate quantunque jo sin per temprramento piut- 
tosto portato al pessimismo, £ quindi al malcontento, Non 5l va indi 
abbastanza bene! Ma, 0 signori, quando si parla di ordine pubblico, 
bisogna stabilite dei rallronti: anche se sia odioso, essi somo necessari. 
L'inquietudine, il disagio, la spirito di faziosità non sono sglianto un 
fenomeno italiano. Se noi gettiamo l'occhio al di JA delle nostre fran- 
tere, abbiamo motivo di ripetere che sc Messene piange Sparta nen rile. 

Frendetemi i popoli vinti e guardate quello che accede in Austria, 
e in Germania; preadetemi i popoli vittoriosi: È di ieri unò sciopero 
dei funzionari pubblici nel Belgio che È costato alVerario e all'economia 
belga centinaia e centinaia di milioni di franchi; sc poi rivolgete lo 
sguardo ai paesi neutrali (Spagna) troverete che anche lì la vita non È 
ercessivamente comoda e briilante. Questo dico per coloro che ad ogni 


» 
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piccolo spato di rivoltella in uno dei ventimila villaggi d'Italia credono 
di csscr feriti da un colpo dj 04204, (Neri) Ma poi soprattutto vale la 
pena di fare il raffronto mi Italia è foettere da una paste la situazione 
dell'Italia nel biennio 1919-20 e nel biennio successivo 1921-22, HI fatto 
dominante del biennio 1919-20 è costituito dall'occupazione delle fab: 
briche, dallo sciopero rotativo e permanente dei funzionari dei servizi 
pubblici (afprosszioni; da un disgrepamento di tutte lc funzioni del- 
l'autorità statale; © quantunque sia sommamente ingrato, bistgna pur 
ricordare che [o stesso nostro gloriosissimo Esercito chbe un cpisodio, ad 
Ancona, che dimostra come qualmente il tarlo fosse giunto assai profondo 
nell'organismo dello Stato italiano. 

Fatto dominante di questo biennio, che chiameremo dell'orgia dema- 
pogici, l'occupazione delle fabbriche; fatto dommnante del bieonio sug- 
cossivo è la spedizione puniziva fascista. Vedete che io sono di una 
obiettività straordinaria! I fascisti, pes necessità di cose, sono andati 
all'assalto delle città a vaste masse e armati. Oggi tutto cià è finito, oggi 
i funzionari dei servizi pubblici non fanno e non faranno sciopero. 
{a Bene! pk 

fuindo i postelegrafanici Fascisti sono venuti da me per potestate, 
perché in segitito ad un telegramma di protesta al mio collega Di Cesarò 
crano stati puniti, ho detto loro che se fossi stato il collega delle Poste 
li avrei puniti due volte, e ho detto che, perché fascisti, #81 avrebbero 
demo riconoscere la necessità di questa severa disciplina. (Approvazioni, 

La situazione dell'ordine pubblica nel secondo semestre dell'anno 
decorso raggiunge il suo apice di disintegrazione; c'è nell'agosto uno 
sciopero: lo sciopero antifascista, sciopero che poralizza completamente 
lo Stato, Lo Statp non agisce, agiscono invece dello Stato le forze del 
Fascismo. È allora, o signori, che iò ho detto che di due bisognava fare 
unò, é da allera che 10 ho detto che dal momento che cera uno Statà 
inatluale, no Stato svuotato di tutti gli attributi della sua virilità, e 
c'é uno Stato in potenza che sorge, fortissimo, che saprà imporre una 
disciplina alla nazione, È necessario ché ci sia Ja sostituzione, mediante 
un atto rivoluzionaria, dello Stato che sorge allo Stato che declina ine 
sorabilmente. 

La sciopero antifascista dell'agosto fu seguito dall'occupazione fa. 
scista delle città di Bologna e di Balzano, 

Ilautorità dello Stato presentava Io spettacolo di macerie, di rovine 
infinite. Ora la rubrica dei conflitti non appare più sui giornali; e la rissa 
domenicale non può farsi passare come conflitto: perché conflitto ci 5/2, 
deve essere collettivo e politico, 

Vi ripeto, onorevoli senatori, sono così imparziale da disvi che in 
questi ultimi giorni c'è stata una leggera recrudescenza, Da che così 
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essi dipende? Ve lo dico con tutta franchezza: dalla riapertura della 
Camera! (Narità). La sede delle interrogazioni con lo spettacolo che 
offre alfa Nazione, è quella che riverbera e che gelta in mezzo alle 
roasse impulsive, eccitabili, sentimentali, i germi di conflitti c di discordie, 

In secondo luogo, l'atteggiamento di una corrente del liberalismo 
italizno è una grandissima bazza per i sovversivi, perché cssi trovano 
in costoro degli alleati insperati, inopinati, i quali sollevano delle enormi 
vesciche, che io mi riprometto di bucare con lo spillo della mia logica 
e della mia sincerità prima di finire [1 discorso! (Approvazioni, Por, 
forse forse, c'è questo; che certi signori, quando si sono accorti che 
non hanno più da temere l'Ulegolismo fascista e che il legalismo go- 
vernativo è lento, perché deve rispettare tutte le  procedute, lunna 
ripreto baldanza e fanno quellillegalismo che richiamera in vita un altro 
illegalismo Fascista. 

Ciuali misure sono state adattate per tstabilite l'ordine pubblica ? 
Prima di tutto il rastrellamento degli elementi cosiddetti sovversivi: ai è 
gridito alle cotate in grande stile, ma in realtà È stata cosa assi) modesta: 
su duemila arrestati quelli che si trovano ancora in carcere non arrivano 
a centocinquanta, 1 

Sano affidati completamente alla magistratura: erano degli clementi 
di disordine e degli elementi sovversivi: può essere che la pratica liberale 
consenta di lasciar mano tihera a questi elementi, ma io non mi sento 
di seguire questa pratica! (ApprovazionA 

All'indomani di ogni conflitto io davo l'ordine tassativo di raslcel- 
[are il maggior numero possibile di armi d'ogni specie c qualita; questi 
custrellamenti hanno dato risultati discreti. 

Sono stili sequestrati, nel periodo dal marzo alla fine di aprile acmi 
lunghe da fuoco da guerra 29,257; armi corte da fuoco 1048, anni 
da punta c da taglio 7228; armi diverso 249 Munizioni per armi lunghe 
da fubce, tartuece 1119,000; munizioni per arti cotte da fuoco 82.000, 
E*plodenti diversi 1086 {e cioè bombe, petardi e simili aggegert "Sono 
state sequestrate 29 scalole di dinamite; mezza cassetta di gelatina e chi- 
logrammi 30 dello stessa gelatina, Ci sono anche le armi comuni sc» 
questrate e cidé: armi lunghe da caccia 2653; corte 2444; armi comuni 
da punta e da taglio 1089, 

Va di sé che questo rastrellamento continva con la maggiore ener 


. gia. (Approvazioni), 


Poi ho dovuto reprimere ogni atto di illegalismo: si dice che qualche 
bicchiere di olio di ticino viene ancora distribuito qua e lì; ma ho giù 
detto all'altro ramo del Furlamento che i colpevoli di questi reati ven- 
gono severamente puniti. 

Tutti questi provvedimenti sarebbero stati insufficenti se 10 non 
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avessi restituito la piena autorità ai prefetti delle provincie. Ripeto an 
cor una volt che il prefetto e il questore sono gli unici legittimi auto» 
rizzati rappresentanti dell'autorità dello Stato nelle provincie del Regno. 
(Approvazioni, & Benin! #), 

‘Poi, vincendo le resistenze legittime del mio amico De Stefani, ho 
migliorato le condizioni dei funzionari di Pubblica Sicurezza, i quali 
sono oggi validamente tutelati in senso morale e politico dal Govemo, 

Ma il problema più spinoso, che ho dovuto affrontare © risolvere, 
e l'ha risolto, è il problema degli squadrismi. Ognuno di questi squa. 
drismi era un grandissimo colpo di piccone all'autontà dello Stato € 
siccome ib penso, per assioma, che solo Io Stato ha il diritto e il dovere 
di avere forze armate (spprosezioni, ho detto che quesle smilticolori 
camicie, ad un dato momento, dovevano essere completamente bandite 
dalla circolazione, E ce ne erano delle nere, delle arsurte, delle cachi, 
delle rosse, delle grigio, delle verdi e delle branche. Vi ripeto che non 
era un probletma facile, perché molti di questi squadrismi agivano sul 
terreno nazionale, comprendevano patrivtti, ex-combaitenti, feriti, mutilati 
e decorati. Ma bisognava finirla, ed allora un decreto del Consiglio dei 
Ininistri ha deciso che dal L° febbraio totti gli squadrisni erano aboliti; 
non si permettevano che squadrismi di geote di età inferiore si dadici 
anni. {Marità}. La misura è stata generalmente osservata, tha Ceri Uno 


squadrismo speciale che mi poneva avanti ad un problema con cilessi di 


ordine morale è storico: i problema dello squadrismo fascista, Bisognava 
disperdorlo, dire a questa gente: «andate a casa, tutto è finite? », Non 
si poteva! Prima di tutto perché sarebbe stata una ingratitudine enorme, 
in secondo luogo perché sarebbe stato pericoloso; è d'altra parte doveva 
trasformare questo squadrismo, che aveva agito sul terreno dell'illega- 
lismo, in uo organo che fosse alle dipendenze dirette dello Stato. Ci 
sono riuscito, non complelamente, ma dovete pensate che gli squadristi 
sano stati aboliti al 15 di febbraio di quest'anno di grazia e non si può 
in tre mesi prendere dei giovani, che erano stati abituati per due 
anni ad una ginnastica specialissima (ieri, e farne dei soldatini di 
piomba, > 

E si è detto: Perché questa Milizia non ha prestato giuramento di 
fedeltà a Sua Maestà? Voi credete che noi non abbiamo pensato a questo, 
Errore! Ci siamo decisi in senso negativo perché abbiamo pensatò che 
- Ia persona del re, simbolo della Patria, simbolo della perpetuità della 
Patria (appiansi vivissimi e protnnpali, futti iosttntalet, la Presidenza del 
Senato, i settatori Li alzano in piedi; grida di gua il rel, «ema 
lTralia!#), non può essere messa a capo di una Milizia, che aveva, per 


necessità di cose, più che per volontà di vamini; un carattete spicca: 


tissimo di partito, Ora questa Milizia sta continuamente taffinandasi; 
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Si procede ad t'opera severissima di selezione, Del resto I: cronaca 
quotidiana documenta tutto ciò. 

C'era un altro problema a proposito de: quadri della Milizia, TI pro- 
blema «di contemperare Ja necessità déi quadri superiori che dovevano 
essere affidati ad uomini provenienti dall'Esercito è com una vasta espe 
rienza militare e personale, col riconoscimento e la gratitudine che si 
doveva ai piccoli capi dello ‘squadrismo fascista il quale aveva domato, 
lasciando centinaia di morti glorississimi, il sovversivismo demagogico, 
(Appromezioni), Abbiamo risolto questo problema, Tuiti i gradi di uf 
ciali superiori a sentore sono assegnati ad ufficiali che vengono dal- 
l'Esescito, tutti i gradi inferiori, quelli che potrebbero essere chiamati 
i gradi subalterni, e i sottufficiali, sono stati assegnati ad elementi della 
squadtistio che hanno sempre un passato militare e che sempre deb- 
bont avere delle qualità morali ineccepibili, 

Del resto le statistiche valgono sempre più dei discorsi, 

Gli ufficiali superiori della Milizia, di grado superiore a seniore, 
vengono, per il novantasette per conto, dagli ufficiali del regio Esercito. 
Gli altri rappresentano ii tre D quattro per cento, Su circa duecento» 
trenta wihciali superiori al grado di seniore, vi sono venti ricompensati 
nei vari gradi dell'ordine militare di Savoia, dodici medaglie d'oro, cen- 
totrenta medaglie d'argento, ottanta medaglie di bronzo, 

E bisogna anche, a costo di abusare della vostra pazione e siccome 
Questa è una giornata di chiarimenti, che vi legga lo stato di servizio 
dei capi della sulizia nazionale: 

Generale De Bono (generale di Corpo d'Armata dell'Esercito): 
tre medaglie d'argento, una promozione straordinaria. per merito di 
guerra, croce di guerra; 

Generale Gandolfo (generale di Corpo d'Armata): due medaglie 
l'argento, una promozione striordinartia per merito di guerra; 

De Vecchi: quattro medaglie d'argento; due medaglie i bronza; 
due croci di guerra; 

Balbo: una medaglia d'argento, croce di guerra; 

Fata {il generale conpaciutissimo in tutta Italia}: una medaglia d'oro, 
due medaglie d'argento, promozione per merito di guerra; 

Striùga faltro maggior generale dell'Esercito): tre medaglie d'argento, 
una medaglia di bronzo, mutilato di puerta; 

Pero] Clemente faltro maggior generale dell'Esercito): due medaglie 
d'aipento, croce di guetra; 

Ceccherini {maggior generale dell'Esercito): tre medaglie d'argento, 
due inedaglie di bronzo; . 

Zamboni {maggior pencrale dell'Esercito: una medaglia d'argento, 
una di brofzo; 
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Gugliclmotti (maggior generale dell'Esercito): due medaglie d'ar- 
gento, Seguono poi: maggiore Giutiati ; due medaglie d'argento, Acerbo: 
tre medaglie d'argento {& Sravo! »}; Caradonna : tre medaglie d'argento; 
Finzi: una medaglia d'argento e due croci di guerra, cuci 

E non voglie, per nen confondere la modestia dei mici amici, con. 
timuare a leggere l'elenco di questi ufficiali della milizia nazionale, 
{Îlarhd]). o) 

Ho detto tutto ciò per dimostrarvi che la milizia È. una cosa seria, 
e lo sta diventando ogui giorno di più, perché così io voglio, perché 

Pi capi questo vogliono, 

Me; si Momanderi "o perché la milizia resta? Ve lo dicn subito: Per 
una ragione molto seraplice: per difendere la rivoluzione Fascista all'in 
terno ed anche all'estero. l 

La frase fostero è può impressionaryi, Ebbene c'é all esleto un am 
bicnte difficile per il fascismo italiano. Difficile a destra “ difficile a sb 
nistra, Difficile a destra, inquantoché L'elemento destrò e utt elementu 
nazionale, Il quale non può essere entusiasta di un mevimento che esalta 
i valori nazionali. D'altra parte l'elemento sinisteo ci È avverso dal punto 
di vista sociale, perché sa che il movimento fascista È nettamente anti. 
sociglistà, Allora è benc che si sappia che a difendere la Nazione, a 
difendere quella speciale forma di reggimento politico che si chiama 
fascismo, vi è una potentissima armata di volontari, Secondo; per pet 
mettere all'Escrcito di fare il suo mestiere, L'Esercito deve fare Li guerra, 
deve prepararsi alla guerra, non deve fur della polizia, specialmente poli» 

tica, se ton in casi assolutamente eccezionali, che in questo momento 
non vaglio assolutamente presentise nemmeno come ipotesi. 

Stanotte, per mio dedine personale, si è bloccato uN intero quartiere 

di Livorno, Ebbene, cento carabinieri © trecento camicie nete sono 
bastati, L' Esercito, le truppe e gli ufficiali dormivano tranquillamente 
nelle loro caserme, come cera lore diritto e dovere, Eppoi credetemi, fiché 
in Italia si sa che, oltre ad alcune decine di migliaîa di carabinieri 
fedelissimi, c'é questa enorme forza, i connti rivoltosi, i conati di 
izione non saranilo mai qsati, 
Set iopo questi sei mesi di (Governo, lo mi volgo indietro e abbraccio 
con un colpo d'occhio, come si abbraccia un panoranià, quello che è 
successo În sede politica, vedo tre fenomeni interessanti; tré Fenomeni 
che io chiamerei tentativi di aggiramento del fasciamo. o 
Ad un certo momento, nel novembre, si comincia a parlare di unilà 
opertia, bisogna mettetsi tutti insieme sotto unà bandiera vagunente 
nazionale, che doveva coprire parecchie merci di contrabbando, IL nome 


di Gabriele d'Annunzio era una carta che vemva frequentemente giocatà 


da questi ambigui zelatori dell'unità operaia. 
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Ci voleva poco a capire che si trattava di una mistificazione, attra- 
verso fa quale parecchi elemcoti, che si tirenevano espulsi dalla scena 
politica, volevano rientrarvi. 

Bastò che le Corporazioni assumessero il nemo di fasciste e questa 
speculazione cessò d'incanto, 

Seconda: ji contraltare nazionalista, Bisogna dire che da Roma in su 
nazionalisti è fascisti sono amdati sempre d'accordo; cruno due corpi 
in un'amiia sola, A Milano, dove ho vissuto £ lottato, nm si è mai av- 
vettita questa differcaza. Ora va a succedere che dora la ruercia su 
Roma c'é una prltavera enorme di nazionalismo, soprattutto da Foma 
in gil. {SF ride). Evidentemente, elementi dubbi volevano, attraverso 
questo contraltare, fare @ preparare una oppesizione al Governo fascista, 

Anche questo ostacolo è stato superato can la fusione e mu sia 
concesso di rendere omaggio solenne allo spirito di lealtà assoluta 
di ferma disciplina, allo spitito, cioè, con cui i nazionalisti sono entrati 
nelle file del fascismo. . 

. Finalmente, ed è manovra di quest'ultimi giorni, sono spuntati im 
Italia i fieri difensori dello Statuto, della libertà e del Parlamento, (81 
ride). Scrobra, a sentire questi signori, che avevano dimenticato da P® 
recchio tempo l'esistenza «lcllu Statuto, anche 4 semplice titolo di dacu- 
inento storico (1? ride), che Io Statuto corra supremo pericolo e che non 
sì possa nemmeno discuterlo, nemmeno estminaclo, 

Credo che nessuno di voi possa ritenere Camillo cante di Cavour un 
bolscevico o un Îiscista del 1848, Fhbene, ognuno di voi sa che il mota 
costituzionale «el Fiemonte è stato opera di Camillo Cavour; JENuno 
fa come venne lasgità la costimetone politica, Ci fu on tumulto a Ge- 
nova contro i gesuiti sitenuli sssestori dell'assolutismo; uni commissione 
di genovesi parte, va a Tarino e chiede la cacciata dei gesuiti e la guardia 
civica; mn Camillo Cavour dice: & Queno È baco, i tempi soa siatiri 
per bet aliro ». 

Scrive Cavour nel suo giornale N Rirorgiarenia; « biro gua chiedere lu 
costitazione », e questa fu promulgata il 4 marzo. 

Nel preambolo è detto: « Lo Statato d la fegge fondamentale per- 
petna e frrevocabile della Muttarehia n. Quattro gioni dopo si formò il 
primo ministero costituzionale di coalizione col moderato Balbo e il 
democratico Parto, e poiché la frase a Lo Starato è di legge fostda- 
mentale perbetna e irrevocabile della Monarchia » aveva ferito Je orec- 
chie dei democratici, Camillo Cavtur si affrettava ad intcipretarla, in 
senso relativo 6 relativista, Vale la pena di ascoltate attentamente questo 
brano di Camillo Cavoue: 

\ Cone mal — affermava — di può pretendere che Hi lephilatore 
sbbiv velato impegnare ié e da Nuzione a nor mat Portare il più leppera 
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cambiamento diretto dl'operare il menomo miglioramento di una legge 
polhice? Ma questa sarebbe valer far sparire dl porere costanente dal 
seno della società, sarebbe privarla dell'indispensubite potere di modi- 
Jicare le ine forme politiche a seconda delle nave esigenze sociali, da- 
rebbe nn erncetto talmente asrerdo, che non poteva venir concepito da 
nessuno di coloro ehe cosperarsua alle redazione di questa legge fow- 
dumestale, Una Nezione nor Può spogliarsi della facolia di mutare con 
mezzi legali fe sue leggi comuni ». 

Non pissò molto tempo che la coonnca dovette registrare una prima 
violazione dello Statuto, il quale presumeva e presume che per essere 
deputato hisogna essere cittadino italiano. Il giorno 16 ottobre si era 
erilicala una divisione tra la Destra c la Sinistta, Nella prima vi erano 
i moderati ed i municipali, nella secenda i democratici, cosiddetti a Teste 
bruciate », ed i rcpubblicani. i 

1117 questi due partiti si trovarono uniti per proclamare, al disopra 
dello Statuto, che potevano far parte del Parlamento Subalpino tutti gli 
italiani di qualunque regione; e ciù all'unanimità, 11 primo a beneficiare 
di questa violazione dello Statuto sarebbe stito Alessandro Manzoni, 
se il prande scrittore non avesse declinato Il mandato con una lettera 
che È un monumento di castigatezza e di probità politica, (Apprerazioni), 

Nessuno, o signori, nessuno di noi vuole abbattere o distruggere lo 
Statuto, Lo Statuto è piantato solidamente nei suoi muri msestri; ma gli 
inquilini di questo edificio, dal ‘48 ad oggi, sono cambiati; vi seno 
altre csigonze, altri bisogni, non vi è più l'Italia piemontese del 1848, 

Ed è oltremodo strano vedere fra i difensori dello Statuto quelli 
ehe lo hanno violato nelle sue leggi fondamentali; quelli che hanno di- 
minuito le prerogative delli Corona; quelli che volevano render la 
Corona totalmente esttanca alla politica della Nazione, facendone vna 
cosa mesta è lontani nello spazio e nel tempo, (is appienrà. 

Si dice che questo Governo non ami fa Camera dei Deputati, (Com- 
menti, conversazioni). Si dice ché si vuole abolire il Parlamento o sva- 
tarlo di tulti i suoi attributi essenziali. Signori, sarà tempo di dire che 
la crisi del Parlamento non è wna crisi voluta dal sottoscritto o da quelli 
che seguono le mie idee: il parlamentarismo è stato ferito non a matte, 
ma pravemente, da due fenomeni tipici del nostro tempo: da una 
parte il sindacalisito, dall'altra il giornalismo. 

Il sindacalismo che raccoglie in determinate associazioni tutti quelli 
che hanno interessi speciali e particolari da tutelare e che vogliono sot 
tratli alla incompetenza mamifesta dell'assemblea politica; ed infine il 
giornalismo, ché é il parlamento quetitiano, la tribuna quotidiana, deve 
vomini venuti dall'Università, dalle scienze, dall'industria, dalla vita vis- 
suta, vi sviscerano i problemi con una competenza che si trova assai 
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‘ difficilmente sui banchi del Parlamento, Ed allora questi due fenomeni 


tipici dell'ultima periodo della civiltà capitalistica sono quelli che hanne 
sidotto Ia importanza enorme che si attribuiva aj Parlamenti. Insomma 
4l Parlamento non può più contenere tutta Ja vita di una Nazione, perché 
la vita delle Nazioni moderne è eccezionalmente complessi e difficile. 

LHire questo non significa dire che vogliamo abolire il Parlamento, 
Affatto; anzi vogliamo sigliorarlo, perfezionario, correggerlo, fatne una 
cosa setia, se è possibile, una cosa solenne. E del cesto, se volessi abolire 
il Parlamento, non avrei presentato una legge elettorale. Questa lepge 
elettorale, a lune di logica, presuppone delle elezioni: si sa già fin da 
questo momento che, attraverso a queste clezioni, vi saranno dei de. - 
putati i quali comporranno il Parlamento, per qui nel 1924 vi sarà un 
Parlamento. 

Si dice che il fascismo ha creato dei duplicati. Signori, questi du: 
plicati non esistono, IL Grande Consiglio fascista non è un organo dupli- 
cato del Consiglio dei ministri & superiore al Consiglio dei nuinistri. 
N Grande Consiglio del fascimo si è riunito quattro valte, Il Grande 
Censiglio non la mai affrontato i problemi che sono di pertinenza del 
Consiglio dei ministri. Di che cosa sì € occupato ]l Grande Consiglio 
del fascismo? Nella sessione di febbraio, il Grande Consiglio del fasci 
smo si È eocupato della Milizia Nazionale e della massoneria; ha fatto 
un omaggio ai dalmati © fumani; si è occupato dei Fasci all'estero. Nella 
sessione di marzo, la predisposto le cerimonie pece al Natale di Roma e 
si è occupato di sindacalismo, Nella sessione di aprile si è occupato del 
Congresso di Torino ed ancora di sindacalismo. 

Voi vedete che tutti i grandi problemi dell'amministrazione dello 
Stato, della riorpanizzazione delle nostre Forre armate, della riforma 
delle ciscoscrizioni puadiziarie, della riforma delle scuole medie, tutte 
le musure di erdipe finanziazio, dalla mominatività dei titoli all'intro 
duzione dell'imposta «ul reddito agrario, son tutte misure che sone 
state adottate dall'ente tesponsabile e diretto: il Consiglio dei ministti. 

Ed ora che cosa è il Grande Consiglio del fascimo? 

È l'organo di coordinazione fra le forze responsabili, di transazione, 
di temperamento del fascismo. È fra tutti gli organi crcati dopo la 
rivoluzione di ottobre il Gran Consiglio del fascismo è il più originale, 
il più utile, il più efficace. Ho abolito gli alti commissari perché ecino 
un duplicate dei prefetti, perché anpustiavano l'esercizio dell'autorità dei 
prefetti, i quali soli hanno diritto di esercitarla; ma non saprei mai 
abolire il Gran Consiglio del fascismo neppure se, per ipotesi, il Con- 
sgho dei ministri si componesse doinani di tutti membri fascisti. 

Cesto Governo, che è dipinto come lbetticila, è stato forse troppo 
LEDETOSO, 
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- Non è stata una rivoluzione incruenta per noi quella dell'ottobre: 
noi abbiamo lasciato decine e decine di mosti, o signori. E chi ci avrebbe 
impedito in quei giorni di fare quello che han fatto tutte le rivolu: 
zioni? Di liberarci, una volta per sempre, da tutti coloro che, alrusindo 
della nostri generosità, rendono difficile ora il nostro compito? Soltanto 
i socialisti della Giestizia di Milano hanno avuto il coraggio di rico 
noscer® che, sé essi sono ancora in vita, lo debbono a noi, che non 
abbiamo voluto nei primi momenti della roarcia su Roma che le camicie 
nere si macchiassero di sangue italiana, (« Pene n). 

Ma, o signori, non bisognt abusare di questa nostra pencrosità, 
Nono mi pongo i] problema se sia stato un bene quo niale il non 
avere apilo im quei terinini, Perché non me ]o pongo? Ve lo dico con 
schiettezza che parrà brutale. Non ine lo pongo perché, se domani 
fosse necessaria, ho il coraggio; la volontà e i mezzi per poterlo fate 
ancora. (SW pressicatii 

E non speri qualcuno nella crisi del fasctisino e non la distenda 
sulle colonne dei capaci giornali, Essa £ finita; cera wna bega di piccoli 
capi. E si capisce; non si può sistemare iutto il inondo. Io ho sempre 
detto che la rivoluzione non può csere uma sistemazione in cui ognuno 
trova la sui casella... è ci mangia dentro, (Nerhd}, 

Il fascismo è ancora © rimarrà per lungo tempo un Partito sempli- 
cemente formidabile. Non fate come faceva il borghese dell'occidente, 
che, ogni minuto, quindo saltiva su un Wirangel o un Judente, pensavi 
che quelle piccole bande disirmate e scalze potessero demolite il Governo 
dei Sovicti. L'altro giorno Lloyd George diceva che è un Governo assai 
solido, 

E così, sé vedrete che in una delle tante Perctole d'Italia c'é un 
dissidio, non argomentatene che il lascisimo È in crisi, Bisogna, è signori, 
inttodurte nell'esame dei fenomeni della storia, l'elemento durata, lele 
mento tempo, E quando bn Partito ha il Governo nulle mani, to tiene, 
se lo vuo] tenere, perché ha delle forze formidabili da utilizzare pei 
stabilire sempre più saldamente il suo dominio. Il fascismo è un movi. 
mento sindacale che raccople un inilione e mezzo di operai e contadini 
i quali — debba dirfo a titolo di lode — sono quelli che non mi danno 
imbarazzi di sotta. Poi è on murimento politico che ha cinquecento» 
cinquantamila iscritti e 10 ho chiesto dli esser liberato di almeno cento 
citvquantanila di questi signori, Quindi è un movimento militare: Lte- 
centomila camicie nere ché esistonà, che non attendono che d'esser 
chiamate. Poi banalmente c'è ni tulto ciò on amalgama, un cementa ché 
si potrebbe chiamare mistico e religioso, per cui, battendo su certi tasti, 
débmani si avrebbe il suono di certe fanfaro, {Cowmenti), 

Ci si domanda: vorrete dunque accamparvi in Italia come un cser- 
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cito di nemici che opprime il resto della popolazione? Siamo alla filo. 
sofia della forza e del consente, 

Intanto ho il piacere di ammunziare ché al fascismo hanno aderito 
masse imponenti di uofvini, che meritano tutto il rispetto della Nazione, 
Al fascino hanno aderito l'Associazione dei mutilati e degli invalidi; al 
fascismo ha adetito l'Assogazione Nazionale dei combattenti; nell'orbita 
del fasismo marciano anche le famiglie dei caduti in guerra, C'è molto 
popolo in queste tre Associazioni, c'è molto consenso ur questi mutilati, 
combattenti c famiglie di caduti. Sono milioni di persone. E davanti a 
questa collaborazione debbo proprio io andare a cercare tutti i frammenti, 
tutte de reliquie dei vecchi pastiti tradizionali? 

E debbo vendere la mia primogenitura ideale per il piatto di len- 
tqchie che mi potrebbero offrire questi signori che non hanno séguita 
alcuno cel Paese? {Fire approvazioni), 

No, non farò ina: <uesto | 

Ma se uno vuole collaborare con me, io l'atralgo nella min casa. 
Però se questo collaboratore mi ha l'aria dell'inquisitore che controlla 
o dell'erede che aspetta, dell'uomo che sta in apguato per potere, 1 un 
certo momento, fare l'obliguo ragioniere dei miei errori, allora io dichiaro 
che di questa collaborazione non voglio assolutamente saperne, {a He- 
sntistano! w) 

Del resto c'é una forza morale in tutto ciò, Jo fondo, di che cosa 
ha sofferto la vita italiana negli anni passati? Ha sofferto del fenomeno 
del trasformismo. 

Non cerano mii del confini precisi. Nessuno aveva il coraggio di 
cssere quello che doveva essere. C'era il borghese che aveva delle arie 
socialistordì, c'era #1 socialista che si era più imborghesito fino al mnidalla 
spinale, Tutta l'atmosfera era un'atmosfera di mezze tinte, d'incertezza; 
non si vedevano mai de: contorti nettamente tagliati e definiti, Tbbenc 
il fascismo nella vita italiana compie proprio questi funzione; prende 
EG individui per il collo £ dive: dovete essere quello che sicle, Se siete 
der borghesi, dovete essere dei borghesi, dovete avere l'orgoglio della 
vostra classe, perché la vostra classe è [a classe che ha dato il tipo della 
civiltà mondiale al secolo decimanono fapprosazioniy se siete dei socia» 
Listi, dovete avere il coraggio di esserlo, affrontando gli inevitabili rischi 
che questi professione può portare, 

Lo spettacolo della nazione jin questo momento è soddisfacente, sod. 
lisfacente perché il Governo fa una politica dura, una politica crudele, 
x volete. Deve licenziare a migliaia i suoi funzionari: sont magistrati, 
son ufficiali, sono ferrovieri, sono arsenalotti; e ogni licenziamento è 
un motivo di turbamento, di dolore, di disagio di migliaia di famiglie. 
Ho dovuto mettere delle tasse che feriscono certamente vasti strati della 
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popolazione italiana. Questo popolo italiano non ha ancora avuti quelli 
che sî potrebbero chiamare i vantaggi sli ordine materiale; non li ha 
avuti, Il (Gorerao non ha dato proprio nulla che si possa tradurre in 
contanti, niente: chbene questo popolo è disciplinato, questo popolo È 
silenzioso, questo popolo è tranquillo, questo popolo lavora. Come vi spie 
gheresle questo fenomeno, se non pensaste che questo popolo è tranquillo 
perché sa che c'é un Goveino che governa e sa s&prattutto che, se Questa 
Governo colpisce con misute crudeli, strati della popolazione italiana, non 
lo fa perché si alzi a] matring con il caprircio di dire: oggi voglio colpire 
i ferrovieri, gli atsenalotti © | postelegrafonici. Lo fa perché ciò risponde 
ad utla necessità suprema di ordine nazionale. Al di sopra di questa massa 
che si cifra a decine di milioni ci sono i gruppi irrequieti di polilicanti di 
professione, Hisogna parlit cliato: c'erano parecchi Governi in Italia 
‘prima di questo, i quali Governi tremavano sempre davanti al giurnalista, 
davanti al banchiere, davanti al gran cmagstro della Massoneria, davanti al 
capo più o meno clandestino del Partito Popolare e bastava che uno di 
questi miinistr) in partibes battesse alla porta dell'anticamera del Governo, 
perché il Governo fosse colto di improvvisa paralisi. Ebbene, tutto ciò è 
finito: molti signori che si prendevano delle arie con i vecchi Governi, 
non ti ho ricevuti e li bo fatti piangere (approvazione perché il Governo 
è uno solo, il Governo della nazione, e non conosce altri Governi all'in- 
iwori del suo e vigila attentamente, Non bisogna mai dormure quando si 
governa, non bisogna trascurate, nessitno dei suntomi, ma tenere innanzi 
agli occhi tutto il'panorama, vedere tutte le composizioni, [e scompesizioni, 
le deformazioni dei partiti © degli uomi. Qualche volta è nocessario 
per la tattica avere degli adattamenti, ma la strategia politica, la mia 
almeno, è intransigente c assoluta, 

Avrei finito, anzi ha finito, se non dovessi dire ancora una parola 
che mi riguarda bn po' personalmente. Io non nego si cittadini quello 
che si potrebbe chiamare il jay marsraranidi (i riale), ma non bisogna 
gsaperare, non bisogni sollevare dei fantasmi, non bisogna ad ogni mo- 
mento essere con le orecchie ritte nella tema «i pericoli che non csistona, 
r, credetemi, ip non mi wbriaco di grandezza; vorrei, se fosse possibile, 
ubriacatmi di unvità. (AbprovazionA. E credete ancora, onorevoli sena- 
tori, che non mi passa nemmeno per la controcassa dell'unticamera del 
. crivello quello che può balenare nei croochi misteriosi, pieni di sospetti, 
di paure è calunnie, Io ii contento semplicemente di casere ministro; nes- 
sunto leve essere spaventato dal fatto che io vado a cavallo, (Sf ride). Ci 
andavano anche D'Azeglio e Minghetti; e del resto se questo si deve alla 
mia gioventà, questo é un mile divino di cui si guarisce ogni giorno. 
Non ho ambizioni che oltrepassino la cerchia nettamente definita déi 
miei doveri e delle mie responsabilità, (Appiaes piazssinnd), 
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Eppure, un'ambizione l'ho anch'io: più conosco il popolo itabano, 
più minchino dinanzi a lui; più m'immergo anche fsicamente nelle 
masse del popolo italiano, più sento che questo popolo italiano È ve- 
ramente degno del rispetto di tutti i tappiesentanti della nazione, (Af- 
provazione) | 

La mis ambizione, o signori, sarebbe una sola: non m'importa per 
questo di lavorare quattordici è sedici ore al giorno, non m'imparte- 
rebbe nemmeno di lasciarci la vita, € non la mputerei il più grande dei 
sacriftei! La mia ambizione è questa: vorrei rendere forte, prosperosa, 
grande e libero îl popolo italiano! {{ipisstmi e pererali appianii, Molle 
congratmaziani). 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onoro di presentare alia Camera il scgucote disegno di legge: 


approvazione dello scambio di note italo-germanico del 20 aprile 
1923, per la sistemazione delle pendenze decivanti dalla espropriazione 
del palazzo Caffarelli, dell'areù capitolina ove csso sorgeva e di tutti gli 
annessi. (Presidente: « Do atta ell'onoresole Preiidente del Consiglio 
della presentazione di questo disegno di fegpe, che sard iratmerio alla 
comumiziame competente #), 


Mi conero di presentare alla Camera i seguenti disegni di tegge: 


modificazioni alla legpe eleltorale politica; 
ammissione delle donne al diritto elettorale amenuimistrativo, 


Data l'indole speciale dei duc disegni di legge, chiedo che l'esame 
ne sia affidato ad una commigsione di diciotto deputati de nominarsi dal 
Presidente della Camera. 

Chiedo inoltre che la Camera assegni alla commissione Il termine 
di quindici piorni per presentare la sua relazione sul primo dei due dise. 
gni di legge è che, esaminati gli articoli del disegno di legge sulle ta. 
riffe doganali, in conformità della deliberazione già prosa, cd esauriti 
gli altri argomenti segnati all'ordine del giorno, la Camera sospenda 
i suoi lavori per riconvocarsi il 2 luglip e procedere alla discussione, 
durante la quale la commissione potrà presentare la relazione sull'altro 
disegno di legge per il voto amministrativo alle donne, (Comunentà. 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella ornata del 9 giu- 
puo 1973 fore 13.21.13), (Dagli Ati def Porferpesto sialiane. Camera dil de- 
patati, Sesiiottà cit, Legiilatnra cit. Dircassioni, Volutte M, pag, 9933). 
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AL POPOLO DI CIVILAVECCHIA * 


L'accoglienza di questa moltitudine di popolo, questa accoglienza 
cordiale ed entusiastica viene a comprovate li verità del discorso che jo 
pronunciai seri a Roma e cioò che attorno al Governo fascista, A S6r- 
reggere il Governo fascista, non c'é soltanto ls forza, c'é il consenso 
cordiale, sincero della moltitudine. 

Civitavecchoi è cnttà carà al min cuore di fascista. Qui io discesi alla 
fine di ottobre dell'anno scorso, quando li itioufante rivoluzione delle 
comicie nere stava per assumere il potere con tutti i rischi e le respon 
sabilità che questo compito tetribile comporta. 

Dopo sette mesi di dura fatica © mentre ci piepariamo ancora a com- 

battere, ancora a resistere, sento che il popolo italiano, nelle sue vaste 
masse noe inquinate dell'opposizione demagogica, si schiera compatto 
attorno al Governo fascista. 

Fartu di qui perché vado domani a compiere un rito di devozione 
e di amore. Vado a Caprera a inginocchiarmi sulia tomba dell'Eroe dei 
due mondi, di quello che fu chiamato il Cavaliere del genero umano. 
Vivado con coscienza tranquilla, perché tra le camicie rosse che seguirono 
Garibaldi e che portarono Garibaldi alla gloria in quaranta battaglie 
vittoriose, e le camicie nere, non c'è nessuna soluzione di continuità, ma 
cé la stessa tradizione, lo stesso Sacrificio, la stessa gloria, la stessa 
storta. 

Viva le camicie rosse! Viva le camicie nere! Viva l'Italia! {La folla 
prortirpe sn atpiaaii e ribete pii evviva pridatt dal Dance}. 


AL POPOLO DI SASSARI ** 


Cittadini di Sassari! Fiero, gentile popolo di Sardegna! 


Quello che he compiuto oggi non è £ non deve essere interpretato 
come un viaggio ministeriale; ho inteso di compiere un pellegrinaggio 
di devozione e di amore per la vostra magnifica terra. Mi hanno detto 
che dal 1870 ad oggi è questa li prima volta che il capo del Governo 


“ HI 19 giugno 1923, alle 20, Mussolini parte alla volta della Sardegna. 
Alle 21.15, assiva a Civitavecchia, dove, dopo aver passato in riviata un repatio 
della MVIN, dal balcone del palizzo municipale, pronuncia il discorso qui 
riportato, [Da Si Popolo d'Iralia. N. 139, 12 giugno 1923, X} 

** 1110 giugno 1923, alte 22, Mussolini si era imbarcato p Civitavecchia 
soll'esploralore Brindisi L'Il giugno, allo #, sbarca nel porto della Maddalma, 
Da qui si porta a Caprera per rendere omaggio alla tomba di Garibaldi, Rien 


pa 
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parla ul popolo di Sassari raccolto sella sua vasta piazza. Deploro che 
fino a questo momento nessun capo del Governo, nessun ministro abbia 
sentibo il dovere elementare di veniré a conoscervi, di venire a conoscere 
i vostri bisogni, di venite ad attestare a voi quanto l'Italia vi deve, 
CA prati . 

Per i mesi, per gli anni, peri lunghi anni del nostro sacrificio di same 
euc e della nostra purissima gloria, il nome di Sassati, consacrato alla 
siotia cei bollettini di guerra, ha crheggiato nell'animo profondo di 
tutta l'Italia, Coloro che seguivano lo sforzo magnifico e singuinoso della 
nostra tazza, coloro ele si sono macerati nel sangue e nel fango delle 
trincee, giovani della mia generazione fietissimi c sdegnosi, tutti quelli 
che portano nel cuore la fede della Patria, tutti costoro, o fanti della 
brigata Sassari, o cittadini di Sassari, vi tributano wn segno, una 1e- 
stimonianza di infinito artre. (Abp/axr). 

Che cosa importa se qualche burocrata che si attarda a peoltrire non 
ba ancora tenuto conto dei vostri hisogm! Sassari è già posati glorio- 
samente alla storia. Oggi ho sofferto quando mi hanno detlo che questa 
città non ha acqua. È tristissimo che una città di ervi debba subice li sete. 
Ebbene, vi prometto che avrete l'acqua perché avete diritto di averla. 
{Appiansi), Se il Governo nazionale vi concederà — come vi concedera — 
i due gi qualtre milioni necessari, non avrà fato che il sua dovere per- 
ché, mentre altrove giovani dalle spalle quadrate lavoravano al tornio, la 
gente di Sardegna combitteva e moriva nelle trincee. 

Intendiamo rivalutare le città e le regioni d'Italia, perché chi puù 
ha dato alla guerra maggior dintto ha di avere nella pace. 

Pochi giorni fa, nella ricorrenza dell'anniversatio della guerra, mi 
sto recato, per le vie del ciclo, ai cimiteri del Carso, Ci sono molti 
vostri Fratelli che dormono in quei cimiteri il sonno che non ha risve: 
glio, Li hit conosouti, he vissuto con fora, hu sofferto con loro, Erano ma- 
goifici, pazienti, generosi, nen si lamentavano, resistevano e quando 
lora tragica suonava in cui si doveva uscire dalla trincea, erano i primi 
c non damandavano perché! (Acchirmazionil. 

Il Governo nazionale che ho l'onore di dirigere È un Governo che 
conta su di v&i e voi potete contare su di lui, È un Governo scaturito 
da una duplice vittoria di popolo, Il Governo nazionale viene versa di 
voi, perché vol gli diciate schiettamente, lealmente quali sono 1 biso. 


gni vostri, 


trato alla Maddalena, è ricevuto în municipio. Alle 11, si Jembarca sulla segia nave 
Dwilia diretto a Porto Torres, dove arriva alle 16 Da Porto Torres prosegue per 
Sassari, giungendovi alle 17. Qui, al campo polisportivo, assiste alla svolgersi 
di alcune gare, Por, dal balcone del palirso della prefettura, pronunria il dissorso 
qui riportato. {Da I Popolo a'italia, Na, 138, 139, 11, 12 giugno IS23, Xj. 
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Sicte stati trascutati, dimenticati, per ltoppo tempo! A Roma si si- 
peva e 00 st sapeva che esisteva la Sardegna, Ma da quando la guerra 
vi ha sivelati all'Italis, bisogna che tutti gli italiani ricordino la Sar 
degna non soltanto a parole, ina a fatti, (Appiani freporosà), 

Sono lieto, commesso per le accoglienze che mi avete tributato. Ilo 
guardato nello vostre facce, ho visto i vostri lineamenti, ho messo i 
mici occhi nei vostri, Ebbene, ogg: ho ticonosciuto che voi siete dei vir- 
gulti superbi di questa razza italiana che era grande quando gli altri 
popoli non eraro ancora nali, di questa razza italiana che ha dato.tre 
volte Ja sua civiltà al mondo attonito è rimbarbarito, di questa razza 
italiana che noi vogliamo prendere, sagomare, foggiate per tutte le bat 
taglie necessarie nella disciplina, nel lavoro, nella fede. (Appiani 

Sono sicure che come da Sardegna è stata grande nella guerra, sarà 
altrettanto grande nella pace. . 

VI saluto, o magiufici figli di quest'isola solida, ferriena © dimen 
cata. Vi abbraccio spirimalimente tutti quanti. Non è qui il capo del 
Cioverno che vi parla: è il fratello, il commnulitone, il trincerista. Gridate 
dunque con me: # Viva dl cel Viva l'Italia! Viva la Sardegnal». 
(D'rimmenta ovazione accoglie le gltime parole dell'on. Mussolini che 
si ritira piuamente acolamtato anche du inte le autorità presenti) 


AL POPOLO DI MACOMER * 


Cosa posso dirr sc non questo? Da appena ventiquattro ore sono 
ospite vostro e già la Sardegna mi ha conquistato, tanto che vorrei es 
Were nuto qui. Sono appena attivato £ gii sono amareggiato pel dolore 
della partenza, Porto nel profondo del cuore il ricordo della vostra terta 
merveigliosa è posso assicurarvi che d'ora innanzi Ja Sardegna può contare 
sul Governo. Vi invito a gridare: Viva il rel Viva L'Italia! (La folla 
ripete a gran vare Îl grido e hrorompe in appiagti frenetici mestre al 
capo del Gowerno vengono offerti farci di fini, 


* La manina del 12 giugno 1923, Mussolini lascia Sassari, In treno, Werto 
de 10, 4081a nella stazione di Macomer, duve, dal finestrino del vagone presiden- 
ziale, pronuncia [e parole qui ciportate, (Da L'Opioye Sarda, I 139, 43 giugno 
1923, XEKY), 
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AL POPOLO DI CAGLIARI * 


Cittadini! Camicie Nere! Popalo di Cagliari aedente c cavalleresca! 


Sonò stato in questi ultimi tempi in parecchee città, non escluse quelle 
che appartengono alla terta dove sono nato. Ebbene, vi dichiaro — per- 
ché questa È verità — che nessuna città mi ha trilutato le uccoglienze che 
oggi voi avete ciserbato a me. Sipevo che Cagliari eri città di forti pas- 
sioni, sapevo che un grate fermento di tinnovazione fremeva nci vostri 
cuori. L'urlo col quale mi avete accolto, la folla stipata nel Teatro Ho- 
nano, mi dicono che qui il fascismo ba salde radici nelle vostre coscienze. 

Vi ringrazio, dunque, cittadini, dal profondo del quore, 

Sono venuto in Sardegna non già e non soltanto per conoscere le 
vostre terre. Quarantotto cee non basterchherp; e Men ancora basteveb» 
berà pece csaminare Ii vicino i vostri problemi. To li comoaca, li hanno 
conosciuti tutti È povernanti da mezzo secolo a questi parte: sono pro 
blemi presenti alla coscienza nazionale, c se fino ad oggi non sono stati 
risolti, gli è che a Roma mancava quella ferron voltati di rinnovamento 
che è pero, essenza e fede del Governo fascista, (Apprassià), 

- Passando per le vostre terce ho ritrovato qui, viro, pulsante, un 
lembo della Patria, Vecamente questi vostra isola è il baluardo della 
pazione all'occidente; # un cuore saldo di Roma, piantato in mezzo al 
mare nostro, (Acclamazioni), Talune catene delle vostie montagne 7 
ricordano le picalpi comasche; talune vostre piùmure la Valle del Pa; 
ma soprattutto ho wisto nelle folle: che si SONO raccolte attorno ai ga- 
pliardetti, i bellissimi germogli della razza italiana, Immortali nel tempo 
e nello spazio. (Acciamarioni, 

Mi sono domandato: come dunque è avvenuto che ad un dato mo- 
mento si è potuto pensare nel continente che questa isola di evoi e di 
salde coscienze si Fosse intlepidità nel suo fortissimo amore vérso la 
madre Patria? Non ho mai creduto a ciò, (Applausi. 

Fra un enorme squivoco: pon era in gioco la Patria; erino piuttaslo 
in gioco i pavidi ed inetti governanti di Roma che troppo tempo *i 
avevano dimenticati, {Apf/agsh. Credo, e lo afferma qui al vostro ci 
spetto, credo che poche regioni d'Italia possano rivaleggiare con vi in 
fatto d'amor di Puteia. (Apprangrà). 


* 1] pomeriggio del 12 giugno 1923, Hiussolini visita il Jago del Tirso e Get 
stano. Nel tando pumeriggio, arriva 0 Cagliari, dot, dal balcone del palazzo 
della prefettura, pronuncia Il discorso qui riportato. (Da N Popolo d'lalia, 
H i40, 13 giugno 1923, XÌ, 


r 
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Voi, cittadini, popolo di Sardegna, voi l'amor di Patria lo avete 
celebrato nelle fangoso trincee, dallo Stelvio al mare (acclamazioni), 
avete salito ii vostro ineffabile e glorioso Calvario € vi avete lasciato mi. 
glizia di vostri figli, di vostri fratelli, il fiore della vostra stirpe. 

Non sarcbbe dunque enormemente ingrata l'Italia se dimenticasse 
questo vostro magnifico olecausto di sangue, se non vi desse in pae 
quello che avete Ineritato in guerra? £ bene dirvelo: non sono venuto 
per fare promesse, ma assicuro che le promesse che ho fatto e farò sa- 
fanno rigidamente mantenute. 

Fra tutti, una spettarolo ha percosso il mio cuore di fascista intran: 
sigente assoluto. Mi avevano detto che la Sardegna, per ragioni speciali 
di ambiente, era refrattaria al fascio Anche qui si trattava di un cqui. 
vaco, Ma di oggi lt coorti e ie legioni, Ie miglinia «li camicie nece soli- 
dissime, i sindacati, i Fasci, la gioventi tutta di quest'isola, £ la a dimo 
strare che, essendo il Fascismo un movimento irresistibile di rintovazione 
della razza, doveva fatalmente toccare è conquistare quest'isola dove la 
razza italiana ha le sue manifestazioni più superbe. Ci pprasiri 

Vi saluto, camicie nere! Ci siamo veduti a Roma, ed i manipoli della 
Sardegna ebbero il plauso della capitale. Vai portato nel cuoce la fede 
che a un dato momento fece partire da tutte le città e da tutti i villaggi 
d'alta miglizia e migliaia di fascisti per scendere a Roma. 

Nessuno può pensate di strapparci il frutto dr una vittoria che ab 
biamo pagato con tanto penerosissimo sangue di piovanetti che si sono 
immoliti per schiacciare il bolscevismo italiano, Migliaia e migliaia di 
giovanetti che ebbero il martirio delle trincee, che hinno ripreso la 
lotti civile, che hanno vinto, hanno trasciato un solco tra TItala di 
ieri, di oggi e di domani, 

Cittadini di Cagliari! l 

Certamente dovrele ancora essere partecipi di questo grande dramma. 
Certamente vai vulete vivere la vita della nostra grande collettività na- 
zionale, di questa nostra adocibile Ialia, di questa bellissitna madre che 
È il nostro sogno, la nostra sperinza, la nostra fede, Ja nostta certezza, 
perché passano gli uomini, forse anche i Governi, ma la nazione, l'Italia, 
vive e non morili mail { Applassi catashaticà, i 

Parto domani da Questa vostri isola, con utta certezza. Fiuetta: ho 


visitato oggi gli impianti del Tirso, che non sone soltanto un privilegio 


delli Sardegna, ma sono un capolavoro che può ingtgoglice tutta Ja na- 
zione. Sento, quasi per intuizione dello spirito, sento che anche la Sar: 
degna troppo dimenticata, forse troppo paziente, anche la Sardegna oggi 
matcia al passo con tutte lc altre regioni sotetle, Salutiameci dunque, o 
cittadini, 
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Dopo questo mio discorso, che ha volute essere un atto di devaziane 
ed una specie di comunione fra il mio ed il vostro spirità, salutiamoci 
gridando: Viva il ce! {Acclamazioni, Viva l'Italia! (Arclamarioni). 
Viva il fascismo! {Acclamazioni prolungate) 


AL POLITEAMA « MARGHERITA » DI CAGLIARI * 


ll Prerbfente del Conriplio ba ringraziato il generale Gandolfo per 
la maguifica opera preilala al Ba diciiarata, come camicia Mera, di cssere 
lieto di vedere ciunite le forze sane dei giovani sardi disposti al sacri. 
ficio cd al lavoro per L'Italia, (Appianr fregorosi), 

L'or. Munolint ba scggiunto che i nemici del ascismo non si devono 
illudere sulla portata dei lievi incidenti di qualcuno dei scimila Fasci «dl Ita 
Lia perché il Governo, sorto dalla aristocrazia della trincea, sapri compiere 
intero il suo dovere con chi tenti di anteporre l'interesse personale all'in: 
teresse della Patria, 

L'on Mussolini ha convisro di essere sicuro rbe se domani fosse ne- 
cessario fipiendere la maccia su Roma, i fascisti di tutta Italia, dalle 
Alpi alla Sicilia, dalle Marche alla Sardegna, risponderebbero « A noi! ». 
{Lhta calorosa ovazione accoglie le parole del capo del (arerno) 


AL POPOLO DI IGLESIAS ** 


Citadini di Telesiast Camicio note! Fascisti! 

La vostra accoglienza così cordiale ed entusiastici supera nella realtà 
Ogni aspettativa, Iglesias è stata veraniente la culla del fascismo sardo. 
Qui sono sorti i primi manipoli di camicie nere, quindi era MILO preciso 
dovere venire c mettermi in contatto con voi, Voi meritate che il Governo 
«i ricordi, In questa isola è una vasta riserva di fede, di patriottismo 
e di passione italiana. Torno 1 Roma col cuoie gonfio di commazione, 

Da quando l'Italia è unita, È questa fa prima volta che il capo del 
Governo si mette in comunicazione dircita col popolo di Sardegna. Di 


* A Cagliari, al Politeama Margherita, la sura del 12 giogno 1923, Mus 
salini parreripa ad un banchetto in suo onere offerte dalla prefettura, Allo spu- 
mante, dopo il discorso del generale Asclepio Gandolfo, il Presidente clel Consiglio 
pronuntia Je picole qui ripartite in risssunto, (Da L Popolo afitalia, N 140, 


13 giugmo 1523, 
** Ti 13 giogne 1923, alle 7, Mussolini lascia Cagliari ih treno Alle 18.50, 


artiva nd Iglesias, dove, dal balcone del palazzo municipale, peoruntia il discorso 
qui riportato, (Da I Pepola efraffa, N 14L, 14 giugno 1923, K}, 
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una cosa sole mi dolgo: che il tempo troppo freve non mi abbia con- 
sentito di visitare più lungamente la vostra terra magnilica; prendo però 
formale impegno di tornare a visitare le vostis città, i vostri villaggi. 
Come capo del Governo sono Nieto di essertti trovato fra popolazioni 
laboriose, tranquille e veramente pazienti, per quanto troppo a lungo 
dimenticate e considerate quasi come una colonia lontana, 

È opportuno sj sappia che la Sardegna è una delle prime regioni 
d'Italia, anche perché ha dato il maggiore contributo di singue alls 
guerti vittoriosa, 

Come capo del fascismo, sono lielo di essermi trovato con le erai. 
che camicie nere c avere visto la splendida fiocitura del fasciamo che 
pourteri una totale rinnovazione nella vostra Verra. 

Ecco — dice Pon, Mussolini, foccanda rl gagliardeno di Iglesier — 
questo pagliardetto è simbolo di fede purissima. 

lo lo bacio con affetti € con lo stesso affetto bacio voi, camicie nere, 
bacio te, magnifico popolo di Sardegni (N dircario dell'on. Mussolini, 
già vatie volle interrotto da cotusastiche arclamazioni, sfene valutato alla 
Fine da una interminabile orazione) A, 


COMMIATO DA CAGLIARI #* 


(Cittadini di Cagliazi! 


Lc giornate trascorse in Sardegna appartengono a giornate inemora- 
beli della mia vita. Le vostre accogliente mi hanno indicibilmente com 
mosso € ine ne ricorderò sempre. 

Viva la Sardegna! Viva Fitalia! (Una densenra braleapata ovazione 
ficrascianti applausi arcolgona il salato dell'on, Muigsolini, mentre fon 
tamente la mare si sarta dalla bambina). 


* « All'uscita dal municipio, l'on. Mussolini, vedendo i gaglisrdetti fascisti 
allineati in splendido groppa, grida: "Sassi! A edi l'ala? Ecc A chi K 
combattimento? Farcisti! A chi fa vittoriar Oni volta un poderosa "A noi" 
viene uilato da migliaia di fascisti, tra la profonda impressione e commozione 
della folla », (Da I Popolo atftalio, NO t41, Id giugno 1933, x. 


"* La multina del 14 giugno 1923, dopo il discneso 31 popolo di Iglesias, 
Mussolini visita Ja miniera di Monteponi. Nel pomeriggio, rientra a Cagliari, 
dave s'imbarca sull'esploratore Briagini, diretto a Civitaveschia. Montec si con. 
piono Je operazioni per la partenza, il Presidente del Consiglio, «chiamato da 
incessanti applausi della folla», si reca a poppa della nave e, per mezio di 
un megafono, pronuncia le parole qui riportate. {Dt iP Popolo daria, N. 141, 
14 giugno 1923, x}, 
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AL POPOLO DI ARBATAX* 


L'on, Mauolini, applunditissimo, ba ringraziato per il saluto fraterno 
e per le accoplienze dichiarano che, date le necessità del bulancio, sti 
dierà Ja pronta soluzione dei problemi accemmatigli classificandoli ferd 
seconda l'urgenza e l'utilità, Conseguentemente meter in primo piano 
il problema della bonifica della Oliastra, urgente sia per ragioni umane, 
sia pet ragioni di ritchetza nazionale, Gli altri problemi saranno risoluti 
in un secondo tempo. 

L'os. Matielivi ba concluro invegpiando diPliatia e alla Sardegna 
fra dudescnrvibili cuaturlastiche, calorosiisiie, atelatttazioni 


AL POPOLO DI RORGO SAN DONNINO ** 


Camicie nere! Cittadini! Popolo lavoratore! 


La mia grtenata comincia in pn mado che ip posso chiamare superba, 
poiché superbo è lo spetticolo che ni avete olferto. Fieto ul portamento 
della Milizia; fiero il portamento dei vostri sindacati! Ho avuto ancora 
uni volta l'impressione di una rinascita magnifica, di una primavera 
pagliarda dello spirito italico, Sono ammirato £ comeosso. Quello che ho 


* [I pomeriggio del 13 giugno 1923, durante Ja navigazione sull'esplocarote 
Erindisi, Mussolini assiste ad essteitazioni del dirigebile PE combinare con tre 
sommergibili dislocati fa aggotto Junpo la costs gieda. Alle 19, sbarca ad Arbatax, 
a socolo da vna grandiosa dimostrazione di popolo. Erano cnovenuli ad accla- 
mario tuti i paesi della Oliasira e nomergsissione rappeesentanes fasciste anche 
o cavallo. II sindaco di Lanusei Ita recato all'on. Mossolini cl soluto della re- 
gione e il dott. Pirasto, commissario di zona del fascismo, dope avere attestata 
l'adesione della Sardegoa giovane alla poltica di ricostruzione del (Governo 
fascista, ha prospettato L problemi urgenti della cegione da lol rappresentata € 
co la bomfica della Cliastra delli malpoia, 1) completamento del lavori «el 
porto di Arbatax ed il problem delle comunicazioni », Tadi il Presidente del 
Consiglio prontncia ]2 parole qui riportate in riassunto. (Da I Popolo d'ivalia, 
N. 142, IS piugno 1923, X}. 


+ La sera del 13 giugno 1923, Mussolini era salpato da Arbatax alle volta 
di Civitavecchia 1) 14 giugno, alle 5.15, era sharcato a Civitavecchia, Alle 6.45, 
aveva proseguito n treno per lora, dove era arrivato alle 810. IL 10 giugno, 
alle 20, esa partito in treno alla volta di Hlacenza, JL 17 giugno, alle 6.35, arriva 
a Borgo San Donnino. Qui, nel campo sportivo, passa In rivista alcuni reparti 
della M.Y.5.N. e dei sindacati fascisti. Poi, nel palazzo municipale, partecipa ad un 
ricevimento in suo onore. Terminsto il ricevimento, dal balcone del palazzo, 
pronuncia le parole qui riportate. {Da di Popolo etealta, No. 140, 141, 145, 
14, 15, 19 giugno 1923, MI}, 
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detto poco fa agli ufficiali vostii, lo ripeto a voi, camicie nere: sono 
sieuro che se sati necessario di riprendere la macvia, le legioni della 
Valle Padino vorranno cssete ancora una volta all'avanguardia, 

Viva [talia! Viva il fascismo! {felirenti acclemazioni accolgona le 
parole del Duce) 


AL POPOLO DI PIACFNZA * 


Camicie nese! Avanguardisti! Balilla! Cittadini della primogenita! 

fo not trovo parole sulcenti per csprimervi la mia commozione 
e li mia profonda gratitudine. 

Tutte le volte che 10 mi allontano da Roma, dove i residui di piccole 
caste pellliche si iMedono aricora nulla loro vitalità, & mi confonde ira 
il pspolo, io ho veramente davanti ai miei occhi la impressione visiva 
plastica di uma magnifica, di wna splendida, di una incomparabile pre 
mavera, (Appiani), 

Qui, in questa città storica, qui pulsa gagliardo il sangue della nuova 
generazione, qui più che altrove il popolo, in tutte le sue categorie, la 
compreso che in questo momento li disciplina, la concordia, il lavoro 
sonp elementi necessari per la ricostruzione della Patria, Qui è Il con- 
senso, non soltanto la forza. (Appiani). Qui è il popeto che si raccoglie 
attorno 2 me c attorno al Governo che he l'onore di dirigere, perché sa 
e sente che è un Governo che agisce, che [egifera al di sopra di tutti gli 
interessi delle singole caste e categorie e nom ha jo vista che il henc 
supreme di tutta la nazione, 

To vorrei — e ci riuscità — vorrei rendere giande, prospero e libero 
tutto il popolo italiano: ci riuscirà, Ci riuscirò malgrado i tempi diffi- 
cili, malgrado Jc crisi e un complesso di circostanze che sono all'infuori 
€ al di sopra della nostra volontà umana, Ma al di sopra dello volonti 
singole e individuali '& ormai in atto ed in potenza una magnifica var 
Jontà collettiva : la volontà collettive di tutto il popolo italiano che oggi 
è compatto, solidale, otmtopenco attorno al fascismo, in quante il fascismo 

«Teppresenta il prodigio della razza italiana che si ritrova, si riscatta, che 
vuele essere grande, 

Noi dobbiamo imporre le dure discipline e se qualche volta dob- 


- 


Ù I 17 giugno 19234, alle 10, Mussolini lascia Borgo San Donnino în auty: 
mobile. Verso le 11, è a Piucenza, dove assiste a manifestazioni id suo onvre, 


Poi, del balcone del palazzo: del Governatore, pronuncia il discorso qui ri 
î 5 QUE Tiportato. 
(Da Il Popodo a'iralia, MI 143, 19 giugno 1923, X} 


DALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUEZE ETA 


biamo colpire le categorie, lo facciamo per salvare la Nazione, per sal- 
vare il tutto che è rappresentato dal popolo italiano, (Afp. 

Davanti a questa folla jo cvoco [e giornate di Napoli, quelle che si 
poterono chiamare la e sagra della vigilia » A Napoli avevo dinanzi 2 
me quarintamila camicie nere venute da ogni parte d'Italia e questi ma- 
gmlici campioni della ivostta razzi scandivano in un ritmo che aveva del 
religioso e del solenne queste parole: # Roma! Roma! Roma! è, 

lo tacevo perché nom era ancora suonata l'ora, ina la decisione era 
già maturata nel mio animo. Dopo quattro giorni Roma non tra più 
soltanto un grido: eri una méta che avevamo caggionia. {Appiassi). 

Perciò fo «ico a vol: Camicie nere, serbate purissima, immacolata 
la vostra fede, 1] fascismo ha preso Roma perché ne aveva il diritto, per 
ché aveva impegnata uma dunssima battaglia, perché in questa battaglia 
avevi lasciato a centinaia ed a migliaia i snoi magnifici giovanetti, 

Il fasciamo avendo questa dinitto, lo civendica in pieno è sa che nei 
vostri cuori, o camicie nere, questi fama brucia ancora c di riscalda 
e Ii esalta e li tiene promti peri compili che ancora ci allendona, (Ap- 
blasi, Vi saluto gridando: Viva il ret Viva Fitalia! Viva il fascismo! 
{(D'e evciva chivrorosa fa ero dalla piazza, dalle vîe adiscenti, dai bal 
cani dai tenti, La folli anario applende lenponnente ed daneggia a Mat 
tosti, conmmpendole a rifrzsentarsi al balcome, per vederlo aurora, per 
acclamario ancora com indicibile eminsizsana), 


RISPOSTA AL SINDACO DI CREMONA # 


Il saluto che ella mi ha voluto portare, mi giunge oltremodo gradito, 
ton soltanto perché ii viené dal pruno magistrato di una città nobile 
e prandissima, ricca di bellezze e di monumenti e picci di ingegni, ma 
ancor più perché, vai, signor sindaco, siete il rappresentante «di una città 
piena di audaciz, di forza e dj disciplina e mi cicordate l'epoca garibaldina 
delle camicie rosse, presa in eredità dalle camicie nere, 

Voi mi avete detto che non vale la pena di inseguire certe farfalle 
sotto l'Arco di Tito. Io «i dico che non ce ne sono, Le piccole diffa. 
mazioni sono residui del nostro mal costume, Tutte le volte che jo scendo 








t A Piacenza, i) pomeriggio del 17 giugno 1973, Mossoliol aveva inaugurato 
la Casa del fascio e visilato la sede della Federazione dei consorzi agrari {d 10). 
La mattina d+] 19 giugno, visita | principali stabilimenti industriali della dttà e 
i comuni della provincia, Alle 13.30, parte In automobile alla velta di Cremema, 
treversando, « sempre tra IL più vivo entusiasino », alcuni comuni. Alle 47, acciva 
8 Cremona, dove, nel palazzo comunale, al saluto rivoltogli dal sindaco Mandelli, 
rispose con le parole qui niportate. (Da 1 Popolo afralfa, IN 145, 19 giugno 
1923, x}. : 


13. - KIM. 
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fra il populu italiano, del quale mi vanto di essere, se non degno, almeno 
fierissimo figlio, sento che al di lì di certe piccole mene c'é dl popolo, 
il popolo sino, if popolo tranquillo che lavora. Quando penso che a 
questo popolo non hò potuto dare ancora nulla di quello che si dice 
benessere materiale, e al quile io debbo infliggere una rigida © severa 
disciplina, quando vedo che questo popolo è tranquillo € non si lamenta, 
debbo constatare che Ja salute morale del popolo è inattaccabile. 

Certamente occorrerà che nessuno abusi del nostro spirito peneroso, 
perché altrimenti interveetebbe la forza, Se cioé quei residui di cui par- 
lavo poro fa intendesserò occupare ancori vin po' la scena politica, cssì 
sanno, e tutti gli italiani debbono sapere che jo chimere [e camicie nere, 
molte delle quali mordono il freno e sona impazienti, 

La fede nol fascismo, la sma fede, è qualche così che va al di là 
del semplice parto, della semplice idca e dello sua necessaria struttura 
militare, del suo necessario sindacalismo, del tue tesseramento politico, 
Il fascisino È un fenomeno relimoso di vaste proporzioni storiche cd è Il 
prodotto di uns razza. Nulla si può contro il fascismo, Nemmeno gli 
stessi Fascisli potrebbero nulla contro questo mevimento gigantesco che 
si impone. 

Signor sindaco, le matifesto il inio più alto compiucimento. "Tutti 
i paesi che ho attraversito mi hanno mostrato il loro consenso. Cunque 
ho constatato che la vita ha un nitino tranquillo, Le méssi biondeggianti 
iui campi saranno tutte mietute, La nazione riprende la sua vita, E quando 
penso alla nazione, sento alfivite nelle anierie un sinpue miovo, purissimo, 
fusto sangue viene dal cuore della nazione italiana che riaccelerà 1 suoi 
palpiti. (L'una froporoitiona omesrone che dira parece arugii salata il 
breve, efficacicsima dircarro del Presidente), 


AL POPOLO DI CREMONA * 


Camicie mere! Papola di Cremona! 


Ecco che per un singolire destino propizio si Miei voli, mi ritrovo, 
dope sette mesi, a parlare a questa marea utniana nella stessa armoniosa 
piazza che raccalse Ja mia voce prima della marcia su Roma. To guardo 
nei vostri occhi che possono guardare nei miei e intertogarmi e doman 


* A Cremona, il 19 giogno 1923, alle 17.36, Mussolini passa in rivista le 
tre legioni cremonesi della MOV.SN ed assiste alla sfilata delle forze faschte, 
che dura oltre due cre, AU Lermine della sfilata, dell'arengo di pinza del comune, 
pronuncia il discotsa qui riportato. {Da If Popolo stalla, N 143, [3 giugno 
1923, X) 


DELLA MARCIA SU FOA AL VInGGio KEGLI ADRUZZI Zia 


date: mi trovate voi cambiato in qualche linca? Sone sicuto che nessuno 
di voi ha pensato nemmeno nei momenti di incertesza che io potessi 
diventare diverso di quello che sono! IIo l'orgoglio di essere quello 
che sono, cioé un uomo che prima di imporre dei sacrifici agli altri 
li impone a se stesso; e prima di chiamare fa disciplina per gli altri, a 
questa disciplina si sottopone. Tutto il popolo è raccollo in questa piazza; 
zon solo il popolo di Cremona, ina tutto il popolo italiano, delle tre 
diverse categorie che sono raccolte oggi intorno al Governo. 

È forse la prima volta nella storia italiana che il capo del Governo 
può andare tra fa folla tranquillamente (eppiasnsà) senza le prooccupa- 
zioni che potevano affligpere certi individui in altri terapi. Seno della 
vostra razza, ho lo stesso vostro sangue, le stesse vostre virtù e natural 
mente gli stessi vostri difetti, Appunto pet questo si slabilisce fra noi Ia 
perfetta comunione degli spiriti: basta che io vi chiami, perché, sono 
sicuro, dalle ciltà è doi borghi e dai casolari, ih coto mnanime e formi- 
dabile, rispandiate ; @ presente! ». 


Camicie nero! 


Voi potete avere fiducia in me, Io sono il difensore infirssibile, se 
vero, Lnplacabile della vostra, della nostra rivoluzione e se per difendere 
questa rivoluzione alla quale avete dato il prezioso contributo del vastro 
sinpue, fosse necessario INcominciare ancora, incomincerettà, 

A chi la battaglia? A chi la gloria? A che l'Itaha? (A queste tre 
dowande rirpondono the pridi formidabili: a A noi! n), 


PIR LA CITTADINANZA ONORARIA DI FIRENZE * 


Signor sinilaco! Signori consiglieri! Popolo di Firenze, capitale da 
parecchi secoli dell'intelligenza italiani! 


Ecco che davanti all'onore che voi mi fate, io mi sento un poco 
trepido e commosse, Essere cittadino di Firenze, di questa ciità che ha 


€ TI 19 giugno 1923, olle 70, Mussolini aveva lasciato Piacenza in tecno. 
Allé 22, eta arrivato a Milano. La mattina del 19 giugoo, parte in treno alla 
volta di Fitenve, Verso le 11, sosta nella starione di Pricchia. Qui, «il mocchese 
Persone reca al Duce il saluto dei Tasa della Toscana, Feli pronunzia un ispirata 
discurso, vibrante di fede, 5. E, Mussolini lo abbracait € lo bacia ripetutamente. 
[iutisti, Suori, gridano: “ Fer l'cnito Mussolini, gia, tia, sià, alali 1". E fa folla 
risponde al grido possente e Mussolini risponde romanamiénte A un certo punto 
qualeuno tenia di gridare uno" alali!" all'indirizzo del maschese Perrone, Questi 
fa cenno di my com la mano, ina Mussolini osserva; " Perché mo? Gientirtitto!"». 
Alle 12, è alla stazione di Pistoia. « Insistentemente invitato, Mussolini fa cenno 


ATR OPERA OMNIA DI RENITO MUSSOLINI 


segnito così inlelebile traccia mella storia dello spirito umano, rappresenta 
un fatto memorabile e dominante della mia vita, 

Io not so se sano degno di tanto onoro (E SH TH è Profengati ab 
Plans. . 
Quello che ho fatto sin qui non è molta; però, o cittadini di Fi. 
renze, la mia volantà è incrollabile {& gene, frero! 3; può fallire la 
carne umana che è sompre fragile, ma nen il mio spirito, che è dormainsto 
da una verità religiona, umana: la verità della Patria, 


Da quando il faszieno italiano ha alzato i uni pagliardetti, accese le 


suc fiamme, cauterizzate le piaghe che intettavano il corpo divino della 
nostra Patria, nol italiam ci sentiamo orgorgltosissimi di essere italiani, 
{(« Brne!b. Afpizasi). Noi ci comonichiamo m ispicito con. questa 
nuova fede, 


di parlare. * Siamo coi sm!" gli grida uo fascista. *' Eg fo cos 105", risponde il 
Fresidente. Poi 5. E. domanda: "UA chi Flteltat" “ A nol!" ruggisce la folla. 
“A chi Roms?" "A mart A chi da fede?” “A nolo A chi di combatti. 
merz "A pol". E en urlo gli risponde. Afolti piangono. Marri di fon 
Afro presentati pl Dare, o gedizti nella vettura, I] vagoncino presidenziale è una 
serra. Fini e spighe di grano gdugurali, congiotde da astri iticolori, sono 
ovunque. Sale sul vigone un uceno d'una certa citi, modestamente vestilo, con 
piglietta. B l'antico professore di disceno di Afussolini quando egli era siudente 
alla Squola normale di Forlimpopoli. "Prof Feroci!", esclama IE Fresidente, 
reconoscendolo e stringendogli affettuosamente la mano. " Cose cef”, L'ingoniro 
e cordialissimo ». Durante il peccorso da Pistoia a Firtnze, MHustsolite aL antrale 
tiene con Athos Gastone Banti, direttore dé Hi Nuacco (iorsale. Alle 15.44, 
attiva a Firenze, accolio da manifestazioni entusiasliciue, e si reca subito in piazza 
Santa Hutia Movella, nive sorgono pli alberi della rimembranza in memoria del 
diciotto fincisti Goseotini caduli prima della miccia su Roma. A qualcuno che 
gli fa lo scuse per l'eccesso di entusiasmo, «sorridendo #8, risponde; a SsWo 
atitualt si giéste mabifentazioni! vw, Alle 14.36, nel cortile di palozzo Riccacdî, 
passa in civista gli ufficiali delle Legrioni fiorentine della DIV.S.N, Verso le 13, 
è a palazzo Vecchio. Qui, nel gabinetto del sindico, è osegquiano di una rappre- 
sentenza dell'Associazione degli ingegneri e degli atehitetti fincemini, che lo 
ringrazia « per la presentazione e approvazione al Senso della legge per la 
tutela del titolo " ingegnere", 5 E. Mussolini, mostrando visbilmente di gradire 
l'omaggio deyli ingegneri fteentini, ha risposto testcalmente : " Era mio derere 
iptelare i diritti della daterica a dello sbirito. CIA do net ona programme! 
Poi, nel salone dei Cinquecento, si «volpe la cerimonia per il conferimento della 
citiadinanza oncrana ficcentina a Mussolini. Il prof. Antonio fGarbasso, sindico 
della città, rivolge pattle di saluto al Presidente del Consiglio & il conte Giovanni 
Felli-Fabbroni, presidente del Consiglio provinciale, pronvatia un discorso d'ac- 
casione, Indi il sindaco legge la proposta per il conferimento della cinadinanza. 
Approvata all'onaninvità Ja proposta, Mussolini pronuncia le parole qui riportate. 
(Da IP Pobelo d'Italia, No, 145, 146, 19, 20 giugno 1923, Xx, e da I Nacro 
Giornale di Fitetze, IM. 146, 20 giugno 1933, XVIII. 


DALLA MABCIA 30 RUBA AL ViagGoho NEGLI ABRUZZI ZIT 
Cittadini di Firenze! 


Vi faccio una promessa e state sicuti che la mantetrò, Vi prometto, 
e Iddio mi è testimone in questo momento della purezza assoluta della 


iva fede, vi prometto che continuerà ancora e sempre ad essere un umile 


servitore della nostra Patria adorata! (& Brasa/n, Appiaws fraporoi? è 
produsgatà, 


AL POPOLO DI FIRENZE * 


Catnicie nere di Firenze © della Toscana! Fascisti! Popolo! 


Dove trovare le parole necessarie per ckprimere la piena dei senti. 
menti che traboccano dal mio spirito? La t0ia parola non può essere 
che inadeguata allo scopo. La vostra accoslienza solenne, entusuastica mi 
commucve fino nel profondo dell'anima, Non è certo soltanto a me che 
cendete l'onore stegordinatio, ma è, io credo, all'idea di cur sono stoto 
il banditore inflessibile, Firenze mi ricorda i piormi in cui eravamo pochi 
(abflanit fraggreim; qui tenemtimo la prima adunata gloriosa dei Fasci 
italiani di Combattimento. 

Dovevamo spesso interrompere il nostro congresso per scendere nella 
piazza a disperdere la vile canaglia. {& Femme! n Appiani fraparosi). Fra- 
vumo pochi, allota; cliente, inalerado questa marca octanica di popolo, 
io dico che siamo pochi ancora, non già per i nemici che sono spominali 
per sempre, ma per i compiti grandiosi e imperiali che attendono la 
nostra ltalia. (Appiani), 

io dicevo che i nenuici sono sgominali, poiché non faremo più l'onore 
di considerare come nemici certi cadaveri della politica italiana fa Bene! ») 
che si illudono di vivere ancora semplicemente perché abusano della 
nostri penerosità, 

Ditemi, dunque, o camicie nere di Toscana e di Firenze, se È neces: 
sitio di neaminciate, ricommingeremo ? (& Sif Si! Bene!» Afplowst sero. 
Sereni]. 

Questo vestro urlo potente più che una promessi è un giuramento 
che sigilla l'Italia del passato, l'Italia dei barattieri, dei mistificatori, dri 
pusillanimi e npre il varco alla nostra Ialta, a quella che portiamo su- 
perbamente ngi nostri cuori, di noi, nuova generazione che adora la forza, 


* A Fircoze, il pomeriggio del 19 giogno 1923, terminati la cerimonia per 
il conferimento della citiadinanta onoraria fitoentinii a Mussolini, «Eli si affaccia 
al balcone contrale di palaeen Vecchio e pronuncia 31 discorso cui riportato, 
(Da N Popolo d'Italia, 146, 20 giugno 1973, x). 


ITA OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


che si ispira alla bellezza, che è pronta a ogni rischio quando si trattà 
di sacrificarsi, di combattere e di mozire per l'ideale, 

Io vi dico che l'Italia riprende, Dut anni fi, quando imperversava 
la bestialità della demagogia rossa, partirono per la Coppa Batacca, in 
onore del nostro purissimo cavaliere dell'aria, soltanto venti apparecchi, 
L'anno scorso trentacinque, quest'anno novanta. Novanta singra, e come 
abbiamo rivottiquistato il dominio acco vogliamo che i mare non sia 


uni cintura contro la nostra vitalità, ma invece la strada per la nostra” 


necessaria espansione nel inondo. {Crandi applusii 

Questi, 0 fascisti, o cittadini, sono i compiti grandiosi che ci atten- 
dona, E non falliremo a questa mila se ognuno di voi scolpirà nel cuore 
le parole in cui si riassume il comandamento di quest'ora ineffabile della 
nostra storia di popolo: il favore, che, a poco 4 poco, ci deve riscattare 
dalla soggezione dell'estero: la concordia, che deve fare degli italiani 
una sola famiglia: e Ia disciplina; per cui, a un dato momento, tutti gli 
italiani diventano uno e muurfciano insieme verso la stessa méta, 


Camicie nere! 


Woi sentile che tutte le manovre degli avversari tendenti a separarmi 
«a voi sono ridicole © grottesche. Il fasctisito, e qui non vi sembri peccato 
d'orgoglio la constatazione, io l'ho guidato sulle strade consolari di Roma 
e Homa, oggi, è nel nostre pugno {a dente! x); e se qualcuno si facesse 
delle ilusioni al riguardo, io non avrei che da fare un cenno, che da 
alrare un grido, che di dire una parola d'ordine; « A Noi». [Afpiarsi 
serostignti. 

Levate in alto i vostri gagliardetti! Essi sono consacrati dal sangue 
vermiglio e giovanetto del nostri morti, e quando una fede È stata consa. 
crata dal sangue vermiglio c giovanetto, non può fallite, non può mo- 
tife e mon Morra. 


Camicie nere! 


A chi it combattimento? (Llae voce manine si lena dalla piazza 
eun iclo pride si ode: « A Nor! ai 

A chi la gloria? f& A Noi/u) 

A chi Roma? {a A_Nal ai. 

A chi l'Italia? (& A Ne e) 

E così sia! (Opazioni prolungate è deliranifà, 


DALLA MARCIA 51 ROMA AL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI È 279 


ALLA SEZIONE DEI MUTILATI DI GUERRA 
° DI VIRENZE* 


IL vostro compagno e mio carissimo amico Carlo Delcroix ha after 
mato che fra tutti gli ambienti più o meno ufficiali dove la carica che 
tivopro mi costringe ad atulare, io preferisco gli ambienti non vfficiali, 
quelli dove regna il fraterno spirito trincerista dei combattenti e mutilati. 
Egli ha detto il vera, perché io in fondo non sono un ministro e Forse 
non lo diventerà nemmeno, Se per ministro si intende un vamo meline 
conio, pedante, sedentario, sé per imnistto s1 intende un uomo che si 
fa adocatore di una misteriosa, inaffcirabile divinità chiamata pratica 
burocratica, ip ngn sarò mai un ministro, Fio un concelto Inolto semplice 
della ita, che pet me può comprondersi in vna missione da espletarsi 
attraverso un duro travaglio, Ecco perché io preferisco questo imbiente, 
dave tri trovo fra 1 combattenti e fta i mutilati che tanto hanno data e 
tanto hanno sofferto. 

Voi avete fatto molto cd io ho fatto paco in confronto a voi. Quello 
che posso fare è di «difendervi e di tutelare i vostri diritti. Wi sono 
intatti due coregome di dicitti: quelli morali e quelli materiali, In quanto 
ai primi, il Governo deve difendere il valore della vitioria delle armi 
d'Italia e deve pure difendere i valori morali dei mutilati, Per Ia prima 
volta in Italia c'é un Gorerno, TI capo di csso È fatto ovunque segno È 
dimostrazioni di simpatia, 

Io vi ringrazio, miei cari fratelli, e vi dico che abbiamo inltapreso 
uma impresa immane e contiamo sulla forza dei mutilati e dei combattenti 
d'italia, che è forza viva € prando. Voi sicte seriamente l'aristocrazia 
nuova, nati dal travaglio sanguinoso e penoso della guerra, VI manifesto 
tutta Ia mia gratitudine e vi ripeto ché potete contare su me, come io 
conto su voi, certi che combattendo, optando e magari, se serà necessario 


3 A Firenze, il 19 giugno 1923, vero de 16.13, Bfussolini visita la Cass 
del Fascio, dove avviene « vo commovente spisodio, Ivi stiendevano i duce la 
madie e la sorella del prode temente Florio, ucciso a tradimanto dal comunisti 
Bo Preto mel 1921 AM vista del dure, Je due signoce scoppiano in simghiveri, 
li Presidente, profendamente comeressn, le hacia e dicc doro parole di contorte. 
Stamane il duce, al passaggio dalla stazione di Prato, ha Janciato un grande 
marzo di foti ditendo: " Fada alla semorta di Federico Mionio!" o, Successiva» 
nente & nelle sedi del comando della legione della MV.5N. è dei sindacati 
fascimi, Ale 17.30, visita la sodo della scaione dei mutilati di guerra sita in 
via Lamarmora, A] saluto rivollogli da Carlo Delecdix, [E Presidente del Qoosiglio 
tisponde com il discorso qui riportato. {Ca 1 Popolo d'lfelia, N 147, 21 giu 
eno 1925, ML - 


39) CFERA OHIUNIA DI BENTIO hi lS5SOLINI 


soffrendo, riusciremo insieme a fate più grande e gloriosa l'Italia. (4/ pa- 
dereso discorso spessa interrotto da frenetici applausi, d stato salutato alla 
Pere da tina Saterminabile ovazione). 


COMMIATO DA FIRENZE * 


Fiorentini! 

_ Le vostre acchyglienze sano state superiori sj mici meriti, (Grida; 
«Now Po mero! »). Questa giornata resterà una delle più memorabili nella 
ini vita, Io non potevo pensare che si raccogliesse intorno a' me sì vasta 
ondata di entusiismo, 

Egli prosegue dicemlo ibe ii suo dovere pli fupone di andarsene, 
mai però nei vi dito addio, e non diro addio nemmeno alla vostra ado 
rabile città, min agrivederci! (L' applasro seroiciante, sanime, internati 
nabile corond lu irfirata chiura del breve e vobilirsimo dinrario). 


AL POPOLO DI CATANIA #* 


sonò venuto nella vostra città anticipando la mia visita all'isola va- 
stia, per compiere un dovere: il più alto dei doveri di Fascista e di ita 
lino, Sono venuto per dimestrare colla mia presenza che Ja Sirilia è 


"i: 


FOA Fiteaze, IL IS giagno 10923, elle 23,15, Mussolini entra nel Politeama, 
dove è in coso il secondo atto della Faestani + L'orchestra cesso di suonare, 
e, in suo luogo, si elevano le note dell'intià Cieasmesze, Tutto il pubblico in 
piedi acclama a Denito Mussolini, che procede, con quella rapidità che la folla 
gli può consentirà, verso il sun pale o, Cestati gli applivsi, 1] Presidente del 
Consiglio, « con voce soffocata dalla commezione », protunvia [e patole qui ripor- 
tate in riassunto. {Da IT Nos (Giereale di Firenze, IN 145, 20 giugno 1923, 
XVII. 


#€ Ti 10} giugno 1923, alle 0,15, Mosseliti aveva lascialo Firenze in treno. 
Ale 6, era arrivato a Roma c alle 12.15 era partito alla volta della Sicilia in treno. 
Alle 17.10, era transitoto alla stazione di Bapoli, dave aveva sostato una mezz'ora 
intratienendosi cen alcune personalità, HI #0 giugno, alle GAD trensita da MMessina. 
Alle 7.45, arriva a Fiumefreddo. Da qui si posti 1 Linptiaglossa, che sta per 
essere scunmera dalla Java. Alle 17, #& a Catania, dove è ricevuto in municipio. 
Mentre gli suna presentate le autorità, la signora Helena Augur, comispondente 
romani del Neu Voré News gli chiede un'intervista. « ULis'iuteretsrat Gre 
Mat. risponde S. F. alla domanda della esimia giornalista americana. " Serinete 
pare che Fitalia do sn paese erande e adorstite". E dopo aggiunge: "Se Ja mia 
fa chiamano dittatura, dite che essa è basata 10 molto catariarara" x, Verto le 
18, dal balcone del palazzo municipale, pronuncia le parole qui riportate, {Da Il 
Popolo #"telta, In, 146, 147, 149, 30, 21, 22 giugno 1923, X; da Jl Afetzo. 
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regione particolarmente cara al mio Governo, che è Lovero Fascista © 
Gorerno nazionale, 

Lo spettacolo di distrazione che ho ancora dinanzi agli occhi ammo» 
nisce tutti gli italiani e li esorta a tener fede a quel semplice trinomio: 
concordia, lavoro, disciplina. 

Nan xi farà ora un discorso, Sarà per un'altra volta, 

Saluto Catania con un gride caro al cuore di tutti gli italiani: Viva 
il re! Viva la patria! Viva il fascismo! {Applansà), 


AI, POPOLO Di MESSINA * 


Messinesi! . 

Come ho delto ieri seta ni vostti Fratelli di Catania non è questo 
che io compio un viaggio politico o ufficiale; è semplicemente un pelle. 
grinaggio di devozione e di amore verso la vostra terra che ancora una 
volta è duramente colpita. 

IIa pensata, toenando da Catania, di fermarmi i Messina per ren. 
dermi conto della situazione della vostra città, (e Bene!) Già da nai 
prima Impressione, che potrei chiamare decisiva, hb avuto la nozione 
del problema che si esprime in questi molteplici termini : il gran porto 
di Messina attende la ricostruzione, (Appiani). | 

Oggi stesso io desidero sentire dalla viva voce dei voslti rappresen 
tanti quali sona gli immediati bisa gni della vostra città € devo dichiatarvi 
che il Governo intende compiere e compirà Il sut preciso © CAlEgorico 


dovere. (Afpianifi. 


piorna di Napoli, N 144, 21-22 giugno 1923, YI da N Coreiere di Sicilia di 
Catania, N 46, 22 giogno 1923, #19) dalla (ozzesta di Messina e delle Calobrie 
di Messina, Corriere della Siolia e Salle Colebete, DN 147, 22 giugno 1924, GIA; 
dal Grontale dell'ala di Catania, N 146, 27 giugno 1923, IH) 


+ A Catania, il ZL givgoo 1924, alle 20, im prefettura, Mussolini aveva par. 
tecipato ad un pranzo in sug onore offerto dal prefetto, Versa le 22, si era 
imbarcato sull'esploratore Bring, che salpa il 22 giugno, nelle prime ore del 
roattino. Vetso le 10.39, Mustolini essiva a Tiessina, dove $ ricevuto In pre 
fcttura, Tetinato il ricevimento, dal balrone del palazzo, piùauncia il discorso 
qui riportato, [Da ll Carsiere di Sicilia, IN 146, 22 giugno 1923, AR da I} Po. 
nale a'fistia, N, 168, 22 giugno 1923, M: dalla Grazzetta di Messina e delle Ca. 
Sebeie, IN 147, #2 giugno 1923, é1% dal {ricenale dell'Irote, INL 146, 22 giu» 


gno 1923), 
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Messini deve completamente risprgere, deve tornare bella, grande, 
prosperosa come era unt +olta, Nan è soltanto un interesse messinese 
o siciliano, è un interesse di ondine squisitamente nazionale! CAffS2n07) 

Sono qui dunque per porpervi l'attestazione sincera, Ératerna, veri» 
mente fraterna, del Governo nazionale, che È, in questo ttomento, lo 
aflermo in modo solenne, l'interprete sicuro della rinnovata coscienza 
nazionale itabana, (Appianih, 

TI Governo che ho l'onore di rappresentare si è trovato sulle braccia 
una infinità di probleti arretrati. Non faggio accuse al passato: È una 
constatazione di Fatto.” 

Questi problemi dovranno essere risolti, saranno risolti, perché È 
utile, perché è necessario, perché è doveroso. 


Messinesi! 


IU tempo in cui le isole che tanto sacrilicio di sangue hanno dato alla 
nostra gloriosa è vittoriosa guerra crano dimenticate 0 traltate come colo 
nic, questo tempo è ormai lontana, sepolte, sotterrato per sempre, {Ab 
Piaustt, La fraternità c la solidariclà. nazionale non devont essere più 
d'ora imnanzi soltanto delle parole per le cerimonie, ma devono essere 
Opere concrete di solidarietà nazionale ed utiana, 

L'Itaba deve molto alle sue isole; la Serdepna e la Sicilia furone 
dimenticate purtroppo, ma queste isole dimenticate nell'ora del cimento 
si sona ricordate superbamente della Patria comune. CAppimsi, 

Purto da questa vostra terra con una impressione di tristerza per ciò 
che ho visto a Linguaglossa, ma anche con una impressione di fierezza 
perché a Linguaglossa ed altrove, ho visto una popolazione seria, tran 
quilla, laboriosa, veramente degna della tradizione superba della vostra 
isola, INe tertà conto, e mentre vi prego di gradire l'attestazione della 
mia sincera e fraterna sittpatia di compagno, vi invito a levare insieme 


i] grido che riassume la nostra fede di italiani: Wiva il cel Viva D'Italia! 


Viva il fascimo! (Tali evsisa souo ripetnti con delicante entusiasmo 
dalle migliora e muglizia di persone prerenti, Rientrato, poro dopo il 
Presidente è nuovamente costretto dd affecclarsi, richiamato da un'indi. 
ntettirabile grazione). 


DALLA MARCIA SU ROMA AL VIAGGIO KEGLI ABRUZZI 383 


RISPOSTA ALLA COMMISSIONE 
DELLA CITTÀ DI MESSINA * 


I Presidente, dopo aver ringraziato per tale dirhiavazione, ba detto 
di accettare volentieri l'offerta della collaborazione onde tetti gli mamtini 
di Buone volontà e di buona fede possano posare la loro pietra al grante 
edifieto da corenire. 

Del resto — de soppiunto l'on, Arsolfni — il Governo, pui és 
sendo un Governo fascista, é composto di clementi di diversi pastiti. 


" A Iicssina, la mattina del 22 giugno 1923, terminato il discorso al 
ponnlo, Mussolini visita la città e passa in rivista ceparti della M.v.5.N. a Dopo 
porn, il Presidente, avendo vicino il comandante del Corpo di Armata, pencrale 
Basso, il generale di Iivisione, grand'ufficial Thi Benedetto, il generale Starace 
ed altri ufficiali superiori della MW... ha chiamato a rappomnto gl ulficiali 
della MVS è Ji ha acsiagati brevemente, esprimendo la sua più viva soddi- 
«fazione pel modo come si erano presentati alla rivista, dicendo che Sa Milizia 
non oveva molla da invidiare alle magnifiche coorti della Valle Falana ed apgion. 
gendo che della sivista si era tanto più compiaciuto in guanto egli vi era andato 
tutto raniimaricato dallo spettacolo doloroso della visita delle baracche, “A dolo 
rosa", ha detto l'on. Mussolini, "per le civiltà ialiana che degli ftalismi uinaro 
ascot fi ano stato così mitceabile". Dono poco, il Presidente ha chiamato ad 
vh secondo rapporto gli ufficiali supenori della MVS +, All 19.30, in pre 
Ivttuta, incomincia a ricevere delle rappresentanze. «Viene for prima nicevata 
l'Associazione dei combattenti. Il presideste, avv. Giuseppe Basile, dupo avere 
prestatalo i componenti la commissione, porge all'on. Mussolini il saluto è 
nome dei combattenti, chiedendo tutto il suo interessamento per i problemi 
più urpenti per la ricostruzione di Messina, primo fra tutti lo sbaraccamento, > 
cd invita il Presidente a visitare i \ncali dell'Assoriazione. L'on. Mussolini si 
scusa di non puter accettare L'invito, dovendo ricevere uni commissione per con- 
cordate e risolvere i provvedimenti per la città, Mnnifesta tutto il suo delore 
nell'aver constatato lo stato depluressle in cul sono ormai ridotte Je baracche, 
den degne certamente di alloggiare della gente civile, " (QHrgre, afrere.. n ripete 
i] Presidente del Consiglio ed aggiunge: "la roseo gna per ascoltare i pitradini 
di Afeisiva e per coscordare È provvedimenti umgenti da prendere”. Ad uno della 
commissione che cercava di ringraziarlo per le fetme & sincere parole dettate dalla 
commozione per li visione dello spettacolo triste osservato nella Mattinata mel 
giro per i baraicamenti, l'on. Muwsalini rispome: "No, #08 ringraziale SIA, pra 
quando asrò reslttente fatto gualthe cosa; il mie Governo È geberno d'azione CA 
Aucosssivamente, intrattiene ott Cappreseatanza di mutilati cd invalidi di Ruesra, 
una commisiione di Reggio Calabiîa, le madri e le vedove di guema è Monsignor 
Faino. atcivescovo di Messina Verso le 1, riceve la commissione della città, 
formata da elementi libecali e democratici. I minisimo Giovanni Amenio Co 
tonna TX Cesar presente È componenti la commissione al Presidente del Con 
siglio, affermando che i Partiti Liberale e Democratico so00 fame nell'ap- 
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Certi provvedimenti gravi sono presi per gli inleressi della nazione, 
come il chinugo per salvare il malato dove rivorrere al ferro. 

Tutti — du dichiara l'on, Massolini — dobbiamo trovarci d'accordo 
in un programma di disciplina e di lavoro e i partiti deveno essere con- 
tordi sopra ciò, 

Il popolo italiano marcia sopra grandi strade e gli uomini non pos- 
sOnO ifarciare com passo diversa, 

I Presidente ba concluso dicendo che ogni collaborazione gli è hene 


(accelta quando sia leale e sincera come quella offertagli figg, ma è he 
rampnte respinta quande nin sia tale ® 


« IL MEZZOGIORNO E LA GRANDE RISFRVA 
DELLA NAZIONE » #4 


fo patate vedere il Presidente pure prima della sua partenza. Epi 
da darmentaro cos ne de eleperazioni di alcuni giornali, che hanno altri 
buito ul feuomeno lavica che naisocria Linpwatiosie i carattere di ntta 
cataltrafe, 

— Non bisogna esagerare -- ani ha detto los, Aluniolizi. — L'al- 
latine è stito sproporzionato alla realtà, TI fenomeno dell'eruzione ha 
Un aspetto grave, orrido, dici quasi ripugnante perché questo corso 
della lava si presentò in modo subdolo. Ma i danni sona lievi; fino nd 


poggiare il Governi fascista nella collaborazione per Vopera di ricostruzione e 


sona anche decisi a seguirlo nell'indirizzo polilico che egli indicherì è. AI mi- 
Distro, IE Presidzate del Consiglio risponde con le parole Qui fipurtate ih ras 
sunto. (Dalla (ferzetia ali Afersiva è delle Calabria, IN. 148, 23 giogno 1923, €19}. 

* Quindi il deputato Luigi Fulvi illustra i più importanti problemi per la 
Ticostrettoe delli città, AJ deputato, eeplica il ministro Gabrielto Carnazza, « ]l 
Presidente del Consiglio conclude: " Treps ciastiene Se esposizione gel rollega 
Cartattà, che fa appresso malto a col quale concosdo come col colleca DI Casati. 
Solleciterena le opero, faremo presto: ta, a signori, non dimenticare che il dengra 
Pabblico 2 sero. Esse freniene dal Jedere e sovente dal signo du popala e Hat 
abbiamo diritto di spenderlo alla leggera. Birogna cade cloti ed asore passi} 
rentralli. Ricordeeni cdie attirmo appers selle meri di dira e che È prittt mesi 
diremmo deditarii a sbarsectare il terreso dai propenti inutili, È pelo da cinque 
meri che ci dedichiamo alla vera rirostenzione è converete che malto l Gossrno 
fareisia da id latto e più fard, Messina fwd attenderci all'aperà ron fede". {Vive 
approvazioni. L'on. Fulci terna a ringraziare per le sssicurazioni dite, ma Mus- 
solint esclama: " Ciò è per quella che i Gowerso già ferre". Le imbpedanti con- 
clusioni lasciano suddisfacii i rappresentanti, che Hihgraziano », (Dalla Gorzenta 
di Merrina e delle Calebrie, N 149, 23 giugno 1921, 615), 


** Intervista concessa n Messina, all'inviato speviale de SI (riormale d'Italia, 


UH 22 giceno 1923, verso lo 20, (Da Il Giorgale «Italia, IN 149, 24 giugno 


1923, XX1T) 
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gra sono poche le case sommerse dalla lava; i profughi sono qualche 
centinaio. Mi sembra che siano a lutt'osgi contociniuanta, Hi danno finora 
nen raggiunge forse wn paip di milipni, A questo ed anche a un danno 
maggiore bastino le forze della nazione, C'è stata recememente un'allu 
vionc.in Wa] d'Ossola, che ha fatto maggiori danni ed ha ucciso tren 
ticingue persone, Voi avele visto la serenilà degli abitanti di Linguaglossa. 
fo gente laboriosa e forte, Quand'anche Ta lava continuasse il sup per 
corso, dovrebbe passare del tempo perché essa invadesse l'abitato. Anche 
se Linguaglossa dovesse essere evacuati e poi sommera dalla lava, non 
sj potrebbe ancora parlare di catastrofe nazionale, Non vedo per ora alcuti 
pericolo per Linguaglossa, 

— Pirttonto Messina, Presidente... 

— (Questo si che è un problema grave al quale bisogna subito prov. 
vedere. 

— Lee impressioni per le accnplienze? 

— Magnifiche pet l'entusiasmo delli patriottica popolazione messi: 
nese, Ma accanto a questa bella sensazione, c'é quella triste per ciò che 
ho veduto, A Messina occorre € sbaracrare + per amore 0 per forza. Non 
è possibile che st perpetli questa esistenza beduia che è contraria alle 
più elementari norme della civiltà, 

ll Governo ha già preso L'impegno adi provvedere e provvederà, 
Queste popolazioni Jaboriose della Sicilia vanno curate, Dl Merrogiorno 
è la grande riserva della nazione. HI suo siato demografico lascia tranquelli 
sulle sorti future della Patrin. Non si rileva alcuna decadenza demografica 
come per qualche altra regione d'Italia, La Sicilit poi che è operosa e 
che ha campagne lussureggianti merita tutta l'attenzione «del Governo 
nazionale. 


AL POPOLO DI SALERNO # 


Mi ringrazio di avermi sveglinto con Nudo del vostro emtusiagnòo 
che interpreto rivolto non a me, ma al Governo nazionale che ho l'onore 
di rappresentare per le fortune della Patrli. (fuesty vostro entusiasmo 
eni dice che anche la provincia di Salerno sta riscettandosi dall'imperio 
delle consorterie politiche, Io sono sicuro, anzi certo, che i giovani 
Fascisti sapranno fare giustizia del triste possito per piepurace il (umi- 
naso avvenire, 


t 11 27 giogno 1973, alle 20.10, Mussolini aveva lasciato IMessina in trema 
per rientrare a Reina. Il 23 giugno, alle 9,40, sosta nella stazione di Salerno, dove, 
dal finestrino del vagone presidenziale, pronuncia le parole qui riportate. {Da 
La Risecrsa di Salerno, settimanale nazional-fascista, IN. 75, 23 giugno 1923, Il, € 
dalla Gasrelta di Mensina e delle Colabete, IM. 149, 23 giagno 1913, €15). 


Pit OPERA GMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ricordate che la marcia su Roma, dopo la guerra, dopo Vittorio 
Veneto, €, a nuo avviso, il più metnorabile evento della storia e guai 
a chi csasse contrastarne il cammino, 

Viva il te! 

Viva il fascismo! 

Viva la rivoluzione fascista! {Le parole gel Dure sono geni tanto 
tuterrotte da fraporcie acelamazioni. Alla fine, ad ogni «viva che 
egli grida, è ano rceophio frenetico di appissri e di prifa tumulto) 


PER LA SAGRA DEI COMBATTENTI * 


Commililoni! 
Dopo che le vostre squadre meravigliose di disciplina € di porta- 
mento sono shlate davanti alla Maestà del re, che è il simbolo intangibile 


della Patria (appia, dope la cerimonia austeta nella sui silenziosa . 


solennità davanti al tumulo del Fante Jgnoto, dopo questo formidabile 
aprttacolo di forza © di santità, le mie parole sono assolutamente superdue. 
Non inendo farvi un discorso, La shlata di agpi è una mamfestazione 
piena di significato € di ammonimento, Tutte un popolo in armi, spiri- 
tualinente è oggi convenuto nella città eterna; tutto un popolo che al 
di sopra delle deviazioni inevitabili dci partiti st nitrova gagliardamente 
unite quando è in gioco la salvezza della Patria comune, 

Fer il disasteo di Linguaglossa li solidarietà nazionale hi avuto una 
delle sue manifestazioni migliori; da tutte Je città, da tutti i villaggi, 
s1 potrebbe dire da tutti i casolari, un palpito di amore fraterno è andato 
verso la terra colpita dalla sventuti. 

OQpgi decine di migliaia di combattenti, migliaia di bandiere, vomini 
venuti a Roca da tutte le parti d'Italia e dalle lontane colonie dell'estero, 
stanno a dimostrare incsorabilmente che l'unità morale della Patria ita- 
liana è un fatto compiuto ed irrevocabile. (Afpirasi), 

Dopo sette mesi di Governo ll parlite a vol, commilitoni delle 
trincee, è il più alto onore che mi potesse toccare. E non lo dico per adu- 
Liri, non lo dico per rendervi on omaggio che potrebbe sembrare di 
prammatici. fo ho il diritto di interpretare questa vostta adunata, che si 
ratcoelie a sentire Ia mia parola come un pesto di solidaricti. col Ga- 
verno nazionale. (Afpionit, Grida di consenio). Non solleviamo parole 
£ fantasmi mutili. Nessuno attenta alla libertà sacta del popolo italiano, 
{Appiah Ma io vi domando: ci deve essere la [ibertà per mautdare li 


8 10/23 giogno 1923, alle 1430, Mussolini esa arrivato a Roma. La mattina 
del 24 giugno, dal balcone di palazzo Venosia, ai combattenti convenuti nella 
capitale per la colcheazione delli [neo sagra rivolge il discorso qui riportato. 
(Da 1 Potofo dItelfa, IONST, 26 giugno 1323, Xx), 
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vittoria? (Grid: & Nel Nol #), Ci deve essere la libertà di sabotare la 
Nazione? ((Gridar « Nef Nol el Ci deve essere la libertà per coloro che 
hanno come programma di sconvolgere le istituzioni che ci reggono? 
(ride: « No! Nol), Ripeto quello che ha detto altra volta in masuera 
esplicita, To non mi sento infallibile; mi sento uomo came vol. 

Non rsespingo, non posso, non voglio respingere nessuna collabota 
zione leale, fraterna e sincera, (4 Brasof, Applansà. 


Commilitoni! 

Il compito che grava sulle mie spalle, ma anche sulle vostre, È sem. 
plicemente intmenso, e ci impegnerà per un lungo periodo di anni. 
£ necessario quindi non disperdere, ma tesoreggiare ed utilizzare tutte le 
energie che siano tivolte al bene della Patria, (Appionsi). Sono passati 
cinque anni dalla battaglia vittoriosa per eccellenza, vittoriosa perché su 
di essa non si può sofisticare né al di qua né al di 1h della frontiera. 
(Appiani, Accdamazioni), Bisogna peoclamario per voi, che mi ascol- 
tite, ed anche per coloro che mi leggeranno, che la vittoria del giugno 
sul Piave fu decisiva di fini di tatta la guerra, (Afpiaeso). Sul Piave 
rovinè l'impero nustro-onparico, dal Piave si librò sulle sue ali candide 
la vittoria italiana. HE Governo intende esaltate i valori spirituali che 
sorgono dalla vittoria del popolo in sci, Non intende disperderlì, perché 
essi rappresentano Ja semente sacia per l'avvenite. Pill ci allontatuamo 
da quei giomi 2) più ci sembrano grandi, maestosi, formidabili; più 
ci allontaniamo di quella vittoria e già tutto appare come in un alone 
di leggenda c tutti vortebbero cssecri stati, (Aeclumazioni), 

Troppo tiedivamente qualcuno si accorse che quando la Patria è 
in pericolo, il dovere di tutti i cittadini, dal più alto al più basso, è 
una solo: combattere, soffrire, e, se occorse, morire! (Archimazionil, 

Noi abbiamo vinto ln guerra, nici abbiamo demolito un impero che 
gravava sulle nostre frontiere e ci mozzava il cespilo e ci teneva peren 
nemente sotto il ricatto della sua minagcia armata, (Applagii). La stona 
non finisce, o commilitoni; la storia «dei popoli non si misura sil anni 
iui a decenni, » secoli! Questa vostra manifestazione È un segno infal. 
libile della vitalità del popolo italiano. 

La frase che si deve vincere [a pace non è un luogo comune, Rac- 
chiude una profonda verità. La pace si vince con la concordia, col lavoro, 
con la disciplina. Questo è il vangelo aperto dinanzi agli occhi delle 
nuove generazioni che sono uscite dalle trincee, un vangelo semplice 
e schietto che tiene conto di tutti gli elementi, che utilizza tutte le 
energie, che non si abbandona a titinnia o ad esclusivismi grutteschi, 
perché ha dinanzi agli occhi una mita sola, una Inéta comune: la gram- 
dezza e la salvezza della Nazione! (eApplansh). 
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Cornbattenti! 


Voi sigle venuti a Toma, ed è naturale, io oserei dire, fatale! Perché 
Romi è sempre, e domani e nei millenni, il cuore potente della nostra 
razza, E il simbolo imperituro della nostra vitalità di popolo. Chi tiene 
Roma, tiene la nazione. 


Vi assicuro, 0 commilitoni, che il mip Governo, nonostante le dif 


ficoltà aperte o larvate, terrà fede ai suoi impegni. E il Governo di 
Vittorio Veneto. (Appissri Voi lo sentito e voi le potete; se non lo 
cvedereste, non sareste qui carcolti i questa piazza! (Appiani, Portate 
nelle vostre citta, nei vostri presi, nelle vostre case leotune, Ia vicine 
al mio cuoce, portate l'impressione gagliarda e formidabile di questa 
adunata, 

Tenete accesa la fiamma, poiché quello che ho è siato può essere; 
poiché sc la vittoria fa mutilata una volla, non è detto che non possa 
essere mutilata un'altra volla. fAcclomazioni, Grida ripete: « Lo giu- 
Fina n}. 

[o prendo atto della vostra promessa, del vostro giuramento. Conto 
suoli voi {avelamazioni) come conto su tutti i buoni italiani, ma canto 
soprattutto su di voi, perché site della ima generazione, perché sele 
usciti dat travaglio fangoso e sanguinoso della trincea, perché avete vis 
suto e lottato e sofferto in cospetto della Incrte, perchè avete compiuto 
i[ vostro dovere ed avete il diritto di rivendicare ciù che vi spetta {ap- 
piansî), non soltanto dal punto di vista materiale, ma anche dal punto 
di vista morale, È passato per sempre, io ve lo dico è ve le giuto, il 
tempo in cui i combattenti reduci dalle trincee dovevano quasi verga 
gnarsi fappiresi); il tempo in cui si dava agli ufficiali il codardo con- 
siglio di vestire in borghese, (Appia), Tutto ciò £ sepolto, Non dovete 
dimenticare, e nessuno lo dimentichi, che sette mesi fa, cinquantadue 
imila camicie nere, armate, vennero a Roma a seppellire il passato. {de 
clamazioni), 


Combattenti! commelitoni! 


Eleviame in cospetto del grande compagno ignoto il grido che 
riassume la mostra fede: Wiva il rel {Appiasw Viva l'Italia vittoriosa 
Captianià, intangibile (appia, immortale! {Acelamazioni entunsaste. 
Tutte le bamidiere vengowo alzate elagilate fra l'entusianmo di tutta lu 
folla mella prazza) *. 


» Indi, in piazm Coloana, Mossolini assiste alla sÉlata dei combattenti e 
passa in rivista una legione romana e la Jegione ufficiali della MVSN. Dopo la 
rivista, il Presidente gel Consiglio chiama a tappotto tutti gli ufficiali e rivolge 
ioro Je seguenti purole:'@ Me #l piacere di comunicarti cho Sua Matrtd il re nai dt 
praasfeltato raga il ino tivo compiacimento per il camportimento è par lingua 
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ITALIA E STATI UNITI* |, 


Signor Ambasciatore! 

Il discorso che V. E. ha pronunciato in questi tunione destinata a 
fortiicare 1 vincoli di simpatia e di fraternità italo-americana, mi ha pro 
fondamente interessato nella mia qualità di italiano è di fascista. Nella 
ria qualità di italiano, perché Ella ha avuto parole schictte di «ordiale 
adesione per il Governo che ho l'anore di dirigvre. Non ho bisogni 
di aggiongere che tale cordialità è ricambiata da me e degli italiani tutti, 
non vi é dubbio che gli elementi per unn collaborazione pratica Éra i 
due popoli esistono: si tratta soltanto di organizzare questa collabora- 
zione, Qualche così si € fatto, ma sl più resta da fare. INqn recherà 
sorpresa a VW, E se accenno, senza particolarmente insistervi, ad un pro- 
blema che ci riguarda in modo assu diretto: parlo del problema dell'emi- 
grazione, Mi limito soltanto a dire che l'Italia vedrebbe con soddisfa- 
zione aprirsi nelle maglie alquanto rigide dell'issaeterationi di un varco 
tale da consentire di aumentare il suo contingente emigratorio per il 
Nurd America e vedrà, con altrettanta soddisfazione, l'impicgo di capi 
tale americano i imprese italiane, 

Mella mia qualità di fasciste le parole di Y, E. tn hinno mteressato, 
perché rivelano un'esatta comprensione del nostro movimento e ne costi- 
tgiscono anzi Una simpatica cd imponente rivendicazione. 

Il futto è tanto più notevole in quanto i movimento fasciata È assai 
complesso, cd una mentalità straniera non sempre è la più adatta a 
penetrarlo, 

Ella sì, Ambasciatore, costituisce una ecccaione brillantissima a questa 
regola, Nel suo discorso, 059 affermare, c'é tutta la filosofia del fascismo 
e dell'azione fascista, imtesa come esaltazione della forza, della bellezza, 
della disciplina, della gerarchia e del senso di responsabilità, 

Ella ha potuto constatare, signor Ambascistote, che malgrado le eno 


dramento della Alflicia di Roma, sie queta sane ha provato servizio vello fiateri 
del Quirinale, L'ulio ccmprecimento rovrsuo dé motiva fer mme di vere orgoglio 
e da sterio doma essere per vor iwiti. Comunicare questo d Itri gli afficioli e mi- 
Uri della 2064. Intanto Ti Milizia di Rome e del Lazio rvaggiatiga ol più pressa 
la mugliore efficenza snovele 0 matericie n. {Th DO Popelo d'italia, IM. 15L 
Hi glugao 1973, 2]. 


© A Roma, a palasro Salwiati, la acri del 24 piugno 1923, Mussolini parte 
ripa ad on prinzo in ano onore offerto dall'Assvciszione dialu-americana. Ter 
rinato dl pranzo. Richsed YÒashbwern Child, ambasciatore amecicat nella capie 
tale, parla calorosamente dell'amicizia tra | due paci. All'iimbasciacore, 1 Pre. 
sidente del Consiglio risponde con bt discurso qui riportate. [Da M Papaleo alta. 
lia, N. 134, 29 ziugno 1923, KI 
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int difficoltà della situazione generale, il fascismo ha tenuto fede alle 
promesse fanciate prima della marcia su Roma, 

Il tetopo mletcotso é troppo breve # solo uno stolto può pretendere 
che l'opera mia sia già compiuta. Mi limito a dice, c in ciù mi pare di 
trovare l'autorevole assenso della È, +. cho essi é bene cominciata, 

Sano ceto, signor Ambasciatore, che tutti gli italiani leggeranno 
con emozione ii discoro che Ella ha promunclato an questa memorabile 
circostanza; Ji invito anzi © specialmente a meditarlo, 

Mon é stato quello che bo uilito testé un discorso dello stile e della 
misura dei soliti discorsi convenzionali, È l'esposizione chiara e sugge- 
stiva di quelli concezione della vita e della storia che ispita il fascismo 
italiano, Non credo di ingannarmi se altermo che questa concezione trovi 
pagliacdi e numerosi partigiani anche oltre oceano, fra i ciltadini di un 
nopolo che non ha i millenni della nostra storin, ma marcia oggi all'avan- 
guardia del prupressò umano; È in questi affinità di concezioni che io 
trovo la base solida di una fraterna intesa Malo-minericana, 

L'annungio che Ella, signor Ambasciatore, destina uni cori d'oro 
al giovane italiano che vincerà in qualcuna delle prossime gare olimpio- 
niche, scenderà pradito al cuore di tutti gli sportivi d'Italia e sona essi, 
V_ E lo sa, incuracrevoli legioni. 

Ringrazio VW, E. in momo della gioventà italiana che indossa quasi 
tutti, specie negli sportivi, la carticia nera, e mentre incoraggio l'Asso- 
cazione italo-americana a preseverise nell'escouzione del suo nobile pra- 
gratoma, dichiaro che i] tit Governo farà tulto quanto è ilécessario per 
sviluppase e rinsaldare i rapporti economici e politici Era Stati Liniti 
ed Italia, 

Levo il Bicchiece alla salute del Presidente Harding ed alle fortune 
del potente popolo americano! 


AGLI INSEGNANTI * 


Avete offerto alla capitale, in questa radiosa mattina, uno spettacolo 
magnifico, Tutti i romani che, avendo vissuto molli cnllenni di storia, 
sono portati ad una contemplazione piuttosto lenti degli avvenimenti è 


“A Roma, la mattina del 15 luglio 1523, gli insegnanti e gli sonni delle 
scuvule di Trieste, Costelpandolio, TWicasteo, Perugia e Verralia si tevanio all'AI- 
tore della Pitcia per condece omaggio al dlilite Ignoto, Sono ad 2ttenderli Mus: 
solini ed altre autorità, Terminata ]a cenipionia, il Presidente del Consiglio ri. 
ceve gli insegnanti a poloteio Venezia, 1} professor Lombardo Radice, ditettore ge. 
nerile delle Scuole primarie, presenta gli insegnanti 2 Mussolini, « ricordando 
l'opera ispirata 1 sensi di patriottismo da essi esplicata quando ‘Trieste era schiava 
dell'Austria ». Iadi il Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui riportate. 
{Da If Papofa d'Italia. N 157, 3 luglio 1923, XL 
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non sonò facili ad eccessivi catusiasimi, oggi sono certamente rimasti 
ammurati di questo spettacolo di fresca primavera, che È stato loro gf- 
ferta dalle scolaresche qui convenute da ogni patte d'Italia e soprallutto 
dalla Venezia Giulia, particolarmente cara al cuore di totti gli italiani. 
Bene è stità detto che, negli anni grigi dell'amtegmerca, le scuole della 
Lega nazionale ed in genere le scuole affidate » maestri italiani rappre 
sentarono il focolare, attorno al quale si custodirono Je speranze e 1° 
lede della stirpe italiana. Sono lieto di nttestarvi l'espressione della mia 
fraterna simpatia; sono lieto di aggiongere che il (Governo nazionale, il 
Governo fascista, tene in sommo pregio i valori della squola, ha nel 
massimo rispetto gli insegnanti di tutti i gradi, di tutte le scuole. Il Go. 
verno fascista sento, sa, € sicuro che la grandezza della Patria, alla quale 
poi betti dobbiamo qonsacrare il meglio delle nostre energie, sarà come 
piuta dalle nuove generazioni. 

Voi — centinea l'o, Mussoliei rivolto ai ribtestri preiestti — dovete 
essere gli artefici, e lo siete già stati, di questa innovazione profonda 
dello spirito italiano, Tocca a voi il compito di confondere sempre più 
intimmtéeote l'anima degli italiani che furono schiavi dell'Austria con 
anima depli italiani che mossero € si sacrificarono 2 centinaia di ini- 
glizia per rompere le catene. Siete passati divanti al Milite Ignoto, ne 
avele certamente raccolto lo spirito; portatelo a Trieste accanto all'altro 
grande spirito di colui ché fu il precutsore della vostra e nostra libera. 
zione: Guglielmo Oberdan, CApgianià, 


39" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ai priterpia della sedata, il Presidente infortia Il Consiglio sai re. 
centi avvenimenti di palittra estera. 

Dalle mig ultime dettagliate dichiarazioni di politica estera fatte in 
Senato ad oppi — ba detto dI Presidente — pli avvenimenti salienti della 
politica internazionale sono i seguenti, IL colpo di stato bulgaro, 2 
seguito del quale dagli oppositori del Governo fascista si cadde in ta 
luni equivoci fenomenali. La fine di Stamboliskif e l'avvento di Zankalf 
suscitarono tn certo fermento in talune potenze della Ficcola Intesa. 
L'Italia Ja subito esercitato su chi di ragione una azione moderatrice, 
e le temute complicazioni balcaniche song state evitate, A Losanna sembra 
imminente la firtià del trattato di pace, Nella Ruhr la situazione si è 
aggravata in questi ultimi giorni. Continua da una parte la resistenza 


* Tenutasi il 4 Juglio 1974 {ore 9,30-13,30). (Da Ji Popolo d'ltalfe, IN 158, 
4 luglio 1913, E). 
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passiva, dell'altra si estende e si imensifici la occupazione con misure 
di carattere sempre più polirico-militare. Lc ripercussioni generali si 
questa crisi, che sembra giunta alle stadio acuto, sono denunciate dai 
cambi europei, che vanno male tutti, non esclusa [a stertina, nel confronto 
del dollaro. 1] tentativo del Pontefice, nobilissimo ni fini europei ed 
umani, nen ha modificato la situazione. 

All'indomani della lettera a Gosparri, c'è stato, «da parte Francese, il 
discorso di Poaincaré, che ha avulo Fapprovazione unanime del Senato, è 
il tremendo gesto di sabotaggio che ha costato la vita a parecchi soldati 
del Belgio, Nan uni défeaze, ma un peggioramento della slhenzione, In- 
tanto, con fa soluzione della crisi belga, l'azione diplomatica lui potuto 
ricominciare, L'Italia vi partecipa direttumente, non discostandost, qua. 
lara il problema sia avviato alla sua soluzione totale, da quelle propo 
sizioni del sresiorandene di Landra dalle quali nessuno dei progetti ulte- 
tiori si è allontanato e cioé: connessione del problema delle riparazioni 
con quello dei debiti interallesti, moratoria sufficente alla Germania, h5- 
sazione di una cifra definitiva, piano razionale di pagamento, garanzie 
serie di ordine economico e conseguente rinunzio di parte della Francia 
all'occupazione territàriale della Bubr, Quanto alla resistenza passiva, il 
Governo italinino pensa che fa Germania non ha alcun interesse a pro 
lungarla perché non può pretendere di faccare la Francia, né può ilu- 
dersi di oltenere aiuti esterni, Certo è che bisogna urgentemente affreitare 
la possibilità di un accordo, poiché ja Ruhr ha pesstp gravemente sull'eco- 
nuwmia suropea ritardandone la rigenerazione. Quanto alla questione di 
Fiume, sollecitazioni sono state fatte a Brlprado, perché le trattative siano 
condotte con ritmo più celere, data la situazione della città e la necessità 
che sianà normalizzati completamente i fepporti fra i due paesi. [Dopo 
breve discnstiane, di Conviglio approva le dichiarazioni del Presidente), 

Dopo di che Hi Presidente del Consiglio espone, attraverso nar'ampra 
relazione, le condizioni purticolari delle paste provincie del Regno, se 
comdo relazioni sbeciali inviatepli dui prefetti, ai quali, con circolare 13 
piupmo, dî rhieie Motizit itlla (tuazione di ciascrma prostncne, Ficon- 
fermando in pari tempo le sue direttive bolliiche più espoile ed illa 
sirote nel dicarso d' Senate. Dalla velazione del Presidente del Consiglio 
risalta chiaramente che nelle grande ataggioranza delle provbicie la Ina 
zione economica è Imona e seddistacente. fn poche località, savece, partico 
hirè coudizioni di ablente concernono a ritardare È ritorno alla Hormatità. 

n complesso risulta che la situazione ecgduomita come quella poli» 
tica è pemeralmente fugna nelle provitiote di Chneo, Alessandria, Novara, 
Torino, nel Comico, nel Cremonese, nel Mantovano, a Fretcla, nel Her. 
parasro, a Novari, a Pavia, a Milano. In gmesto prafpo di brositicfe vi 
sono accerni solimpente di dirorcu patione it gualehe categoria di operai; 
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ma, im vomplerso, la vita è normale e la produzione, specie quella agri 
cola, è fiorente, In tutta la Lipuria fe condizioni sono soddirfacenti, Cori 
pare nel Veneto, nell'Emilia, nella Romagna, sd eccerione di Ferrara, 
dove la sinazione economici della popolazione, eminentemente agricola, 
stu slttaveriaside, ber la sovrabbondanza dell'acpentizinta, ana fase cri- 
tica per la direcrnparione nell'attrale magione, tctitre l'emiprazione trova 
ostacolo e difficoltà wei inercaii internazionali e Wella riluttanza delle 
popolazioni ad abbandonare le luro serre, In romipiesso soddisfacenti 
sono pare le ecudizioni della Toscana, specie mel Encohese, conì nelle 
Merrhe, negli Abruzzi e nel Lozio, ineno in gualche zomta dowe si risente 
nr lieve disagio per de mmiure veitrettive nell'emiprazione, A Napoli la 
situazione ecamantica dei comuni e della trovincia, etiettzialmente agri. 
cela, è buoi. Desta, iveco, gualebe presccapazione la situazione ju 
città, ove ri apperte dinapio nella classe nunile per la chinauva degli stabi. 
Ifementi frdistrtali, per da riduzione della produzione e delle puphe, per 
dl licenziamento degli impiepati pesato da alcune auiministtazioni, per il 
persistente aumeno del coso della vita. 

Gereralmente buone sono fe condizioni delle proviucie di Cattttpo. 
Saison, Besrevento, Avellino, Caserta, Salerno, Lecce, Cosenza, Catanzaro 
e Reggio Calabria. Lo stesso dicani ia pererate perle provincie di Messia, 
Siracgsa, Trapenei, per i romuni della proviurhi di Palerino è ber le pro- 
viete di Cagliari e Sassari. Per como, nelle altre procingie, ipocie in 
quelle di Sondrio, della Venezia Gintia, Zura, Petupia, Potenza, Fogpia, 
Bari e nella città di Palernia di notano depressioni nellu sMnazione eco- 
ueriica, Grumo cell a causa della disoccupazione e ber il ristagno di 
alrame Induririe, — 

All'ampia velazione del Presidente del Couniglio è sogasta un'altra” 
subia relazione del minintro dell'Apricelinra, ant. De Capitani, circa da 
produzione agricola del comete ano, da quale supera le più [ere asper- 
tative, (+) 

Stille comunicazioni del Presidente del Consiglio è del ministro del 
PA gricelinra è è deprila ina lavga disenssione alla quale hanno partetrpato 
quali tutti i mtntstei, (7) 

I Presidente del Costiiglio cu. Masschini propone la riunione di 
tutti j sergizi allualmente diviti tra i ministero dell'Agricoltura è quello 
dell'Industria, Commercio e Lavoro fu an nito mintitera dell'Economia 
nazionale, 

Nomisinera dell'Agricoltava è quello dell'Indartria e del Commercio 
farmanano aa sola amntinizitazione comete retta da un solo niisiliro. 

Con regio derreto del 22 giugno 1DIf, l'utico saltniziero Tu desse 
in due parti (parole usate del decreto). L'una ber i servizi relativi al- 
l'Agricoltura prese nome di ministero dell'Apricoltara, Valtra per i 
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vissaztii servite fu chianata srimisiero per PIndunria, i Commercio td 
# Lavoro, Giusia espressa disposizione del regia decreto farticolo 2), la 
separazione doveva essere limitata dila durata della guerra e penne poi 
prorogata sl 36 giugno 1923 con regio decreto del 5 marzo [022, Questo 
termine fu dichigrate non bid provogabile cow deliberazione del Con 
violia dei pituiuri del 3 novembre ss 1. Per consegwenza, col 1° daglio, 
Faue ssnali ministeri dell'Apricoltura e dell'Industria, Comatercio è La- 
voro, per forma di legge nou poneno fubzionate joparatamente e deb- 
bono essere «iWnuti. 

- Nan può dissi che dl Jéparsto faszionamento sia stato implicitamente 
smumerio dal fatto che sel nuomi esercizio finanzutrro sono sati formati 
ed sbprovati due separati bilanci peri due mainimeri, Cià nom ola per 
la citata deliberazione del Cantigitoa dei ministri, ma perché la legge 
del Bilancia flegge formale) nott bad per sé Jola ebragrre mmplicitamtente 
alire leggi organiche. 

Dopendosi attuare tu riunione, sembra oppertano di dare all'aniico 
snico miaiilera dn rtosme novo, chiamando:o sninintero dell'Economia 
nazionale, allo scopo di dimottrare autcora meglio il principio che Tu 
Sito deve avere una vhione ed wna romcerione organiche e sititelti de 
di tutti pli elementi ed i fanti della vita economica del paese, coordinando 
ad arità di criteri testa l'azione ele eso pwd svolgere rei compo della 
produzione, della cieolazione, del concnmeo, della ricohezza, nel sapremo 
interevie della wazione. . 

È semubetta anche opperteno di trarre occasione dalla creazione del 
inova mininero per procedere dl nn riordinamento dei servizi e degli 
uffici dei die d'icusteni in rahposto ai principi e al prograninza generale 
del Governo attrale per la riforma della pubblica amtatnistrazione, 

Afnerporti concetti è inpirato lo schenst di decrita che i Presidente 
propone e il Consiglio approve, 

I due minfitri interetiati, cn. De Capitani e om. Rosi, esprimono 
la loro piena adesione alla proposta, confermendo i peri tempo # fora 
senil di discibliva e di devozione al Presidente del Consiglio, Il decreta 
stabilisce che tatti 1 servizi e gli uffici dipendenti dai ministeri dell'Apri 
coltura e dell'Industria, Gonnmercio e Lavoro igranto risiniti ia nica mi 
sigtere, che sand d'escininato aiutera dell'Ecomontia nerionale. Fino 
alla effettiva costituzione del nova mrviliera, i sernizi dibendenti dal 
ministero dell'Agricoliura tarsuna diretti dal mialitra dell'Agricoltura, 
quelli dipendenti dal intnuteve dell'Industria, Comierria è Lavoro sd 
ranno diretti dal snisiriro dell'Pudustria, I inddetti rnisiti, di concerto 
collo Previdewma del Consiglio è col ministro delle Finanze, provvede- 
ranno criva il mesa di luglio alla nuificazione e coordinazione dei ser= 
vizi, degli uffici e degli organici dei due ministeri, 
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IH Presideme del Coniiglio propone poi ire icbemi di decreti, che * 
verigono approvati dal Consiglio, circa le niodificazioni delle cherascri 
xioni delle provincie di Porvit è Piacenza. 


1 Chad primo provvedimento ii sopprimerà la circoscrizione cir 
condariale di Bobbio (Pavia). La più parte dei comuni che attualmente 
costituiscono i roppresso civcondario sestano nuni alla provincia di Pavia, 
mentre gli alri vonpono ri pottivamente apprepali alla prowiucha di Ge- 
vena e di Piacenza e prectianmente; 


Comma A. — Gorreto, Rewdanina, Fontanipor, da Rovegno è 
Fatela sono aggregati alla provincia di Genova fprimo cicendario]. 


Camna B. — Quicue, Ceripnale, Zevba, Corte, Greguatella, Bob. 
bio Ramapnese, Zavattavallo, Trebecro, Reino, Caniinata sono aggreygti 
alla provincia di Piacenza (primo citeorderin]. 


Cone C, — Bagnaria, Cella di Robbia, Portsrago, Mencemica, 
Pregola, Sagliano di Crenta, Santaltano di Bobbio, Santa Margherita di 
Bobbio, Val di Nizza, Valverde, Varzi restamo ani alla provincia di 
Perla e sono spgregari al ciconderio di Voplera. 


I provvedimento etiponde al'evidente necessità rhe fa citvareriatone 
anmrinittrativa coinchla per quanto è possibile cou le esigenze del traf- 
fico, con le condizioni inbeprafiche e coelì interessi della popolazione. 
Ad esitare, pol, la necesintà di muove elezioni per i Conigli provinciali - 
di Pavia e di Piacenza di recente costituzione, ti dirhougora la transitoria 
aggregazione li toprannamera dl Comiglio Brovinicitle di Piarenza dei 
consiglieri elerti dai mandamenti di Bobbio, Ottone £ Zavattarello è Îe 
elezioni smpplettive dei mandamenti della provincia di Fave, che, per 
effetto della nuova ripartizione dei consiplieri ai senti dell'articolo 92 
della legge comunale e provittviale, aumentano di rappresentanza, 


2. — Con dl secca provvedimento fropolto, la citeprerizione crr- 
condasiale di Piavenzaola a'Arda è soppressa ed £ quindici comuni che 
attualmente la contiturscouo soma aggregati al cmrcondario di Piacenza. 
L'attwale divisitme ih due circondari della provincia di Piacenza mon 
riponde più ad imprescindibili elipenze cconamiche ed amministrative, 
seebé il provvedimiento, anziché costituire un dauno per la speditezza 
degli affari, rappresenterà anzi ara notevole semplilicatione è guidi 
un miglioramento dei struszi. 


3, — Com ii terzo provvedimento al comune di Pracenza Iouo aggre- 
gali i conternini comuni di Sarnazzaro Alberoni e SantAnionio Trebbia 
2 Mortizza, I provvedimento, che seetizza un'antica albirazione dell'ano. 
smivristrazione comunale di Pierenza, risponde dd una vera ed inderogabille 
esigenza di quel capolanga, che attualmente è di fatto chiuso in té ed 
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telato dalle comunerazioni. Bali conviderare che il comune, par avendo 
una pofoluzione agglomerata di esca quaranisduemita abitanti, ba ana 
seberficie di solo trecento gitari, dei tutto tasufficente per Palteriore 
promettente sviluppo delle città, 

Dopo di che, fl Presidente fovita il sottosegretario alla Presidenza 
na. «Acerbo od eIparre ssa Ina relazione circa l'opera finora compilata 
dal Governo per la riforeta della pubblica ammuhtitioizione e 1elle diret 
srre da Segnire per na Iaccesnvo jnllubfo della riforme stessa. (+}* 


41% RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


ll Costiglio ba contiunalo l'erame ampio e dettagliato degli articoli 
del decreto rulla riforma tecuira-pinridica delle pensioni di puema. Alla 
dincasnotte partecipano, alire dl relatore om. Rocce, il Presidente e iutti 
Panitaneri. (-|) ° 

Alla fine, dopo che dl Comrielio ba approvato globalmente # prob 
sedimento legitiziivo, il Presidenio del Consiglia, sicuro di interpretare 
il pensiero di tutti j ministri, rirelge am sio pionzo all'on, Rorco per 
l'opera organica è delinitiva da fui compiuta con questa legge, opera che 
inentre va Incontro alle Jeprttime richieste dei valorosi che hanno fatto 
sactificio di sé alla Patriz, metto certamente NIlalia alla tosta di tutte 
Je nazioni in fatto di legislazione sulle pensioni di guerta, (+}®8*, 


* Nea do riunione, tetiutazi il 4 luglio 1925 foce 9.313,53), il Consiglio 
dei ministri discuterà «la riforma delle pensioni di guerra» ed approverà «(a 
relazione #d i primi quarantacinque articoli n. (Do I} Popolo sielia, N 159, 
5 luglio 1923, X]. 


** Tenutasti il 5 luglio 1923 (ore 9.301,15), (Da 1 Fapolo dHialia, KH 160, 
6 luglio 1923, X). 


#+** Nelli 42* Hunione, tenutasi il luglio 1923 {ore 9.50-53.30), il Con- 
siglio dei ministri 4 cecupera di problemi radivielegrafici, di tariffe doganali e 
deltbererà alcuni provvedimenti in merito al carovita. (Da li Popolo d'Italia, N, 
61, 7 luelio 1923, 30. 
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45° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Dopo di che, i Consiglio affronta il broblema del secchi pen- 
siovali 1a uve cohema di relazione presentato dal mininva delle Fittanzo, 
drichiesti del Preitdentte del Consiglio, che si è particolarmente interes 
sato del problema, 

Alia discasitone della velazione partecipano di Presidente è molti 
amimistri, (+) - 

Iatfirte il Comsiglio passe a diccatere il problema della repolarvizza 
zione del contratto di lavoro, inl quale argomento riferisce arapiamente 
il Presidente Mussolini partendo dall'ordine del giorno volato recente 
rente dal Cosviplio narianale delle corporezioni sindacati fuscinte, Alla 
diicutitone fartecihawo quasi tutti F ninictri. Fa conclusione I Consiglio 
srabritince, su proposta del Presideme, che ai fini della pace sociale e della 
regolarità del processo produttive, sia mecesiario emanare un provtedi 
mento legalità che parontisca la disciplina e l'orservanza gi subo de 
Parti comtedeni dei fotti di lavoro. (4-} 
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li Countipiro, sw praposta del Presidente, ba decretato 1 conferimento 
del prau cordone amisriziano ad ses prof Golfi, Instvo della scienza 
italiana, dei quale vicorre agpi Mottamerinio compleanno. 

di Consiglio, dun te documentata velazione dell'on, De Stefani, af. 
Feoaia di problema dell'abolizione della tassa di snccesrione. L'alta que- 
Itlone è disenssa ampiamente, Alla dinssnione partecibano quali tatti 
Pmesristti, dî Presidente dichiara la ana completa adesione alle coraggiosa 
proporti, la quale rientra perfettamente nelle linee del brogramuia so- 
ciale e polltiro del (Foverno fascinta, Rocosì deliberata alla sttontimeità 
l'abolizione totale della taria +ulle soccestinni e donazioni nel graeppo 
famigliare. Per gli aliri cari tarauno apportate modificazioni dimptitive 
dell'a tassi stessa. 





4 ‘Lemutasi il 7 luglio 1923 fore 230-13.30). (Da Il Popolo d'italia, IN. 162, 
9 luglio 1923, MM. 


** Tenutasi il S luglio 1924 (ore 9.30-13.15). (Da If Popolo d'Italia, IM. 163, 
16 luglio 1923, XI 
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Erco il riassunto delle vagioni dell'odierno provvedimento: 

l, — Ragioni di ordine piuridico, poiché il provredimento JTrvorià 
rompre pia il rafforzamento se solide bust dell'istituto delle famiglia, 
alle cui sorti è indissciubilmente lepata l'unità morale della nazione. 

2. — Ragioni di ordine roche: a) ferché la talia ingente, man po. 
tenda colpire che una parte della proprietà, quelle tmmeobiliare, sola pra- 
toamente accertabile, Iuggendo quat completamente quella mobiliare, 
ri. rirolvera in effetti in uma Ipereguazione fribataria; DI perché il pros- 
vedimento avrà sicnramente caste ripercussioni divetto ed indirette sul 
l'eromonzia pebblica v sal atowimenio è l'accunintazione der rivparento, 
dando incremento partreniarmente alla costituzione e alla stabilizzazione 
della piccola proprietà, 

i. — Ragione di pinstizia nazionale ner riguardi delle provincie del 
Merzogionio, in guanto de sarti di etio dipendono în mode principale 
dal probletta tributario, che dl provvedimenta odierno raucorterà 4 
riroltere, (1) 


45 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del Presidente, runtatro dell'interno, di concerto, can 
quello delle Finanze, H Consielio approva wno schema di decreto per 
cui provincie e ctniani, allo scobo ai anntttere le paiietà da essi fu- 
contrate nelle pertioni del periodo belizvo e postbellico e di sopperire alle 
sempre crescenti eripenze di pubblici servizi, Jomo autorizzati a costrane 
muetei dll'Erterò e ad emettere obbitrationi da collocarii all'Ertero. Si 
osserveranzo le mavme itabilite dalla legge comunale e provinciale d feb. 
braio J915 senza speciali formalità, previo esatti del bilancio da parte 
del'mimitero delle Finanze. Per Ferenzione dell'imposta di ricchezza 
mobile del detti muini e obbligazioni di sensi del regio decreto 16 di 
rempbre JO22, 17 applicherà fa procedura prescritta dal decreto mininà 
riale IG febbraio 1921, 

Ii Prevdente del Consiglio, alto couminsarig per l'Aeronautica, pre 
senta amo ichema di decreto legpe contenente norme per la navigazione 
aerea, che il Conriplio, dopo ampia dirceniriame ed essere deltaplitto degli 
articoli, approva, I Previdente ricorda la vivittittà attesa che aeromanti e 
giuristi da tempo suanifettiano per un festa legislativo, # quale, dbra- 
cando l'imperfetto regio decreto 27 noperibre 1019 namero 2360, assi 
curi ai comiflesri vapporri di diritto concernenti l'altivutà seronanica siete, 





* Tenutasi il 1h luglio 1923 {ose 9.30-13.30). {Da I Popolo e0alia, 
BI, 164, 13 luglio 1933, XI}, 
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niat disciplina giuridica riipondente allo sviluppo che d'attività stessa 
quotidianamente assume, Attendeva da circa un anno l'approvazione del 
Senaro del Regno nn diregno di leppe per lu navigazione gerea, nd gue. 
vo, prediipasto ft epora store recente, fu ravetsato poco perfetto, falce 
fa rititato, Lo schema cggi approvato contiene tutte le norme per ta 
raitarione senta, norme le gaali, monire da wa cento tengono irelln 
conto delle particolari meverstà della nascettte nalira acronantna, won 
Searcurano, d'altra parte, wesswna delle più moderne teovie discanie ed 
decolte tn snmerori congrenì giuridici internazionali, dedicati appante 
agli studi si legillozione serva. Lo schema era ito predirhosta perché 
forse prerentato sotto forme di legge, ara ragioni di astolufa urgenza 
impangona di non tardare oltre nella pubblicazione delle tanto antere 
norme piuridiche, soprattutto perché, ratificata la convenzione derGuan 
tica internazionale sel 13 ottabre JOIO. questa d ctfrata in vigore per 
Pliolia fin dall'aprile ws, 

Ne consegue che il nostre passe trbrasi ni allo Ipreveista di ana 
leginlazione cercnantica intertia, siente ha già, nei ripgnardì interna» 
zionali, precisi bapeeni piuridici, L'urgenza, è, inoltre, determiiata dal. 
la mecernità di poter subito dare opera alla eianazione delle comple 
mentari dispoiizioni di repolamento. Le rebema odierno, mon rela fa 
redatta Fvizialmente colla nraggior cura; ma fu succersivamente miglio 
rato sura base di apprezzati ronsieli, che, in seno ad urtt apposita con 
milsiane interministeriate, forniniarana i rappresentanti dei minirteri 
più d'ivettamente interesnnii. Coll'adierma provvedimento, Pala, fa quale 
ta precedara da altri Stati mella pubblicazione di leppi devanaaliche, vedra 
tale proprio ritargo compentata dal botieslo di Mortue hie modernamente 
elubovate. 11 tento integrale sarà pubblicato a pitfe, 


Sy proposta del Presidente sono approvati | Jegmenti provvedimenti: 

1 — Attribuzione al prefetto di Udine e a quello di Pola della com- 
petenza da brovwedere in materia di cittadinanza rivpettivumente per i 
tesritori delle provincie del Friuli e dell'Isreia. 


2, — Novese per F'arvinillazione erommnica del pesranale è degli 
agenti del corpo di Polizia del vetchio regime meumenati fn sersizio 
selle nuove provincie del Kegno, 


3. — Proroga delle dicpotizioni anctort in vipere del decreto fepge 
1° febbraio 1918 contenente norme Ipeciali per le berione abbienti delle 
Prosincie vettele che ablundonarino le loro sostanze e sedi fn conte 
pwenza della gesta, 

Col decreto legga 1° febbraio 1048, in paste modificato con smeceriti 
decreti, favono entonate — dire i comunicato ufficiale — speciali norme 
per le persone ed enti delle provincie venete che avevano abbandonate 
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la lora sede 0 residenza a cavia della puerra in materie di atti di gato 
civlle, di obbligazioni, di ninizi ed ipoteche, di società civili è comuner 
ciali, intiteti di credito è di auiminilivazione delli Giustizia, Essendo del 
tutto Jorpastato dm stato eccezionale di cose in vinta del quale tali norme 
furono decretare, e cicà l'occupazione nemica, si è ravrirata apporinne 
far cesuare ogni alteriore efficacia di esso in quante nor stano state più 
con altre diiporizioni abrogate o nor abbiamo cessato di aver vigore ber 
decorrenza del termine [iliato per la foro applicazione. 

4, — Proroga di he meri del fernsine di cui al regio decreto II 
peittaio 1923 nel guale bolranno effettuarsi fo elezioni pencrali ammi 
vinrative der Consigli praviaciali e dei Cosurgli comunali che avessero 
perdura due tere dei lovo membri nello nuove provinele. 

3. — Parziale modifiva delle cirroierizioni mandamentali auirizni- 
strafive della provincia di Trento, 

Ferma restando apri eftelti giudiziari fa chcascrizione srangamentale 
della provincia di Trema, quale fu sabilità colla rebella aunesia al 
regio dertelo 21 tarto 1923 ni tini fndicati dagli articoli 92 e repwenti 
del testo nico delle lepge comunale e provinciale d febbraio 1011: 

al isola indicati mandamenti tduo riustità cone segue: Borgo cos 
Sirigua (capoluogo Borgo), Covaleve con Egna fcapolsogo Cavalese), 
Merano con Larta frapolnago Merano]; 

b} # comuate di Fré gel mandamento di Ortisei è agprepato al 
maudamento di Bolo, Nalla è intovate auche ayli effetti amminivtra- 
tivi per più altri mandamenti della pravintia, 

Sw proposti dello stesso Presidente del Consiglio, miitro dell'in. 
terno, il Cosriglio ha poi deliberato numerosi eitri provvedimenti vi- 
grarganti l'amminiitrazione civile e quello della Pubblica Sicwrezza, 

F più arotesuli pomo $ segmenti: 


n) schema di regio decteto che proroga al 23 siprile JO20 | Lermiini 
per Fattuazione del pioro speciale di risanamento della città di Bologna: 

DI sebenza di meglio decreto che stabilite fu nnova delinzitazione 
del territorio ai Verolengo e di Torrazza Piemonte fTerinet. (+) 
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Il Presidente del Consiglio richiama l'attertzione dei colleghi sagli 
ah a chò si abbandonano senza rilegno talenti arpatii della Nanda Ha- 
diana Mirords a tale proposito gli suunnzi conastroficò dell'incendio nel 


* Tenulasi TL luglio 19%3 {ore 9,30-]3,30} (Da d Popolo atrata, I 165, 
12 luglio 19243, X}. 
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galfe di Napoli di tutta la flotta militare meutre ii trattava di una verehia 
cannonierd sfazianariar fa notizia su Ier c(olcane di wu movimento Jepa- 
egtizia sarda imeristente; le amplificanioni sull'eruzione dell'Etna; le nd- 
tizle tendenzione sii cambi: più incltamenti alla strage dei fascutti, Se 
campagne di speculazione borstitica e Bancaria; le offese con artfenti e 
vignette coro fa famiglia reale e contro n Peutefice; la diffamazione 
diaturia contro ogni alto del Governo farcita; le offese contro razioni 
amiche, éct. 

I! Presidente dichiara che fino dal nossmbre scorsa duera preparata 
rari schemi di provvedimenti contro dali abati ma che ne ba sempre 
dilazionare lu presentazione sperando in us ravvedimento che non si 
è verilicato, 

Scomparso il pericolo dell'azione diretta illegale del fascismo, gli op- 
positori — afferma Pam Mysreliai — hanno rialzato la testa che ave 
vanò toto abbassata prima e itimedistamente dopo la marcia su Roma 
e giorno per giorno intensificano la loro opera sobillateice @ nefasta, Il 
Governo fascisti ha obbligo assoluta e categorico di intervenire 0 per 
prevenire @ per rapidamente colpire. 

Tutti i ribniatei si dichiarano pienamente d'accordo nella mecettità di 
reprimere «bisi pramai intollerabili e, Gu proposta dell'on. Di Cesarà, 
i Cossiglio alla ananimità defevisce dl Grardarigiit ne Quiglia è ni 
prinbiiri Carnazza e Pederzoni l'incarico di presentare, per il Consiglio 
di domini mattina giovedì, uno schema di provvedinienti che siabiniicana 
de misure necessarie per prevenire è reprimere emergicam ente è Imre 
diatamente gli abasi a i delitti di talune pabblvazioni. 

H Presidente del Consiglio espone di Caniglia che il gruppo sinda- 
calista Fiippo Corridoni di Roma ed altre organizzazioni hanno cspretsò 
il voto che sia promosso dal Governo un provvedimento di benemerenza 
a favore dei genitori dell'ergico giovane, il quale, anteponendo l'amore 
per la Patria agli ideali politici che pure con fervido cuore perseguita, 
animosamiente accorse sui campi di battaglia e gloriosamente immolò la 
sua vita sul (Carso il 25 ottobre 1915. 

La figura nebilissima di Filippo Corridoni, che ricevé — dice di 
Presidente del Consiglin — ancor luce dal sacrificio del Fratello Ubaldo, 
caduto dope di lui sul Podgora il 2 novenbre 1913, e dalla mutilazione 
subita dall'altro fratello Giuseppe, appare invero ben degna di uno spe: 
tiale attestato di riconoscenza e di omaggio da parte della nazione, E poi: 
ché al padre Enrico è stata concessa la pensione normale, propose che, 
analogamente a quanto È stata disposto col tegio decreto legge 18 marzo 
1923 per la signora Elena Calvina in Pani, venga conferito alla madre 
Paccazzocchi Enrica in Corridoni, che, fiera nel suo grande dolore, è 
fulgido esempio di virtà civili, un assegno straordinario annuale a vita 
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di lire quattromila, indipendentemente dalla pensione privilegiata di 
guerra liquidata al marito, (Le proposta del Presidente è approvata alla 
ramtarità). 

34 proposta dell'on. Mitisolimi, H Coniplio approva poi atto schema 
di decreto vlie dà bicwa ed intere erecwzione ai dratiati atipulati fra d'Etalia 
e ditri stati fer quanto concerne il trasto internazionalizzora dell'Elba, 

Sono anehe approvati une schema di decreta circa le lasse da perce. 
pive per i parsaponti nazionali vilarciati all'ertero è uu altre Iebema di 
decreto concerneme la vigilanza e da tutela provinciale dell'emigrazione, 

Infine, sa propone dello steso Presidente, some itali approvati dué 
vehemi di decreti roncesmenti le icnole italiane all'estero, del quali il 
primo rignarda il riordinamento delle scnole medie e Palio il parsaggio 
del personale direttiva ed inieguante delle scuole primanie all'estero a 
quelle del regno e hi d'vrata della perancuza all'estero tanto del' per 
sonde direttivo ed sureprante delle senole buisrarie quanto di suello 
delle scnole sedie 

L'or, Marroiini da afferviata che col primo provvedimento i nostri 
Istituti secondari all'estero raggiungetanno quella agilità che era richiesta 
dalle condizioni locali e dalle esipenzo, delle colonie, € sacanno rese 
Meno costose, come cra roclamato dalle necessità del mosteo bilancia, 

Con L'altro dectelo, che consente dopo un cero periodo di tempo 
al personale delle scuole peitmarie all'estero il passaggio nelle scuole 
del Regno, si appaga una antica e lepitlima aspirazione di quegli insc- 
gnanti, Col decreto medesima poi si Limita la durata della permanenza 
all'estero così per gli Insegnanti delle scuole primarie come di quelli 
delle souole medie al fine — secondo il punto di vista governativa — 


di rinvigorire quei nostri otganismi scolastici con sempre nuove fresche 
encegio. {+}* 


RIPARTIZIONE DELLA QUOTA DI EMIGRANTI 
AMMESSI NEGLI STATI UNITI ** 


Sono ormai di nubblice domnio, per la diffusione che hanno avuta, 
le norme emanate per l'emigrazione agli Stati Uniti d'America, durante 
l'anno fiscale che decorre dal 1° luglio cortente. La pubblicità che esse 


__* Nella 474 riunione, tertutasi il 12 luglio 1923 {nre 9.30-13,30), il Consi- 
glio dei ministri delibererà alceni provvedimenti a contro gli abusi della stampa è. 


(Da I Popolo afelio, N 1846, 13 foglio 1923, XK}, 


+* Dichisrarzioni fatte alla Camera dei deputati, nella toemata del 12 luglio 
1923 fore 13-2030, in cisposta all'interrogazione del deputato Leone Mucci 
(Pietro Manciai, Arturo Wella} al ministro degli Affari Esteri w sol crilerio della 
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hanno avuto mi dispensa qui dal richiamarle £ tipeterle. Cra, in sostanza, 
il principio al quale si informa la procedura adottata, si riduce ad Lerrà 
sernplicissima formula: chiunque ba desiderio & interesse di trasfericsi 
agli Stati Uniti deve fare domanda all'ispettorato del porto competente 
appure al commissariato generale dell'Emigrazione. 

Col sistema adottato, che, del resto, corrispende a quello reclamato 
da più parti, dagli emigranti, come dalle autorità, dagli istituti di assi 
stenza e dalle organizzazioni, come da coloro che hanno interesse nel- 
l'industria dei trasporti, si è inteso di troncare, e sono sicuro si iron 
cherà, tutta un'ocganizzazione di faccendieri, che, coll'andata in vigore 
della legge restrittiva americana, avevano speculato e [ucrato in tutte le 
forme c con tutte le formule è danno di colore che, spin dal bisogno 
o dagli interessi, timidumenle avanzavano if desiderio di trasferirsi agli 
Stati Uniti, 

L'organizzazione del servizio in questo anno, pur lasciando a chi 
ne ha dovere, l'obbligo di accertare la posizione di ogni espatriante di 
fronte alla legge e alle responsabilità che ne detiviino, riserva però al 
cominissariato dell'Emigrazione ed agli uffici da csso dipendenti la 
potestà di reclutate e selezionare le masse degli aspiranti allemigra- 
zione agli Stati Uniti, l 

Tra l'emigrante ed il vertace che lo imbarca nén v'é dunque, né 
vi deve essere, alcun intermediario, né regolare, né abusivo; anche se 
l'inframettenza dovesse essere autorevole © sicuramente «lisinteressata. 

Ml diritto di ognuno a concorrere alla formazione della quota annua 
di persone che noi, in forza della legge restrittiva americana, Possiaitto 
trasportare agli Stati Uniti, È basito su un criterio fondamentale, il più 
cquo ed il più sicuro; quello della data della domanda. Atlotno a que- 
sta criterio, che ngn subirà eccezioni per nessuno, si è dovuto Intridurte 
un necessario temperamento, che trova ragione negli interessi economici 
della nazione e nell'interesse corrispondente del paese di Immigrazione, 
quello, cioè, di preferire vomini validi al lavoro © più specialmente 
addestrati nei mestieri per i quali, più che l'esuberanza, vi sia difetto di 
mano d'opera nel paese di immigrazione. o 

A questo criterio prevalente, ma disciplimate con categoriche istru- 
zioni, e sul quale certo non vi possono essere contrasti, Vanno associate, 
in giusta ma prudente misura, le esigenze famigliari di coloro che desi- 


sipartizione della quota di emigranti itelinni ammessi atnvaltmente negli Sari 
Uniti del Nord America », {Dagli Alti del Parlamento stallaro. Camera dei deper- 
tati, Serilone cit. Lagirlatura dit. Ditcassioni. Volere XI: del'IL giugno si 
21 aglio 1923 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 192%, agg. 10510 
19511). 
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deruno di unifsi a congiunti giù emigrati, oppure desiderino espatriare 
assieme alla famiglia. 

Questi, per sommi capi, sOnO i principi attorno a cui gli uffici com- 
patenti, con criteri assolutamente obicitivi è rigorosamente costanti, con- 
lutono L'opera loco per valutare e selezionare le domande delle migliaia 
di persone che giornalmente chiedono e sollecitano Fespatrio agli Stati 
Uniti, 

Trattasi di ve lavoro certamente complesso e gravoso; ma riso è cu: 
cato in tutte le sue parti con equilibrio, con coscienza e con spirito di 
assoluta giustizia, 

Occorre tener conto che nell'anno fiscale or ora iniziatosi, nei pò 
tremo mandate agli Stati Uniti in complesso 49.047 persone, 

SL è provvedulo 4 ripartire cquamente questa quota fra le diverse 
regioni e provincie, in mode da assicurase ad ognuna una percentuale 
di pesti proporzionata, com'è ragionevole, all'emigrazione offerta da cia- 
scuna agli Stati Uniti negli anni antecedenti alla guerra, quando nessuna 
limitazione e nessun vincolo contrastivano l'esado colà delle nostre apr 
rose popolazigni. 

Ci trovino di fronte al una massi sproporzionatamente Sbiperiore 
alla quarta assegnataci dalla leggo amelicana, È facile prevedere che solo 
Una minoranza, anzi un 'rsipua minsranza di aspiranti, potra essere sodili- 
sfalti, Ma si può sin d'ora prevedere ed affermare che questa minoranza 
raggiungeri i lidi d'oltte Greano, paguado solamente quel che deve per 
il viaggio, dando essa stessa la sensazione agli altri che rimartanno in 
Italia, che il diritto li ognuno è Fispellato con equità e com griustizia, 
luna e l'altre di inoppugnabile decumentazione, 


15" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Prezlavino serpizio d'onore i moschettieri del Previdente, 

Erano presenti SE. Massoltui: | minireri De Stefaur, Fedurzoni, Gio. 
ricti, Gentile; 1 sottosegretari Acerbo, Finzi; il pen. De Fono; Fou. De 
Vecebi; Malto comuissanio alle Ferrovie Teiser l'on, Marameco, presi 
dente del Greppo parlamentare; l'on. Giuma: i ge. Balbo, Afichele 
Bianchi, Ceiare Rossi, Giovanni Marinelli. Nicola Saunaneli:, Cormieppe 
Baitianini, Acbille Starace, Attilio Verna, Manrizio Maraviglia, tag. 


€ Tenutasi a palazzo Venezia il 12 luglio 1923 [ore 232-145). (Da fl Popolo 
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Poniglione, em Farinacci. Erano atsenti giustificati i minittro Osiglio, 
$. E. Citvo, Edmondo Resoni, Massimo Rocca. 0 

La priuzibro di seduta, # segretario del Gran Contiglio, on, Giunta, 
ba ricordato con commosre perole al Prerkdente è all'aviemblea che questa 
sera l'orgattà fur alto del fascinao si raduna a palazzo Venezia, it ci 
nome è fegato mon solo alla storia dell'arte Halicna, ma anche alla sta 
gloria antita e rette, Le parole dell'on, Gianta soma vecalte da un ape 
Plauso emtustaniico dell'arremblea. - 

L'on. Cristta, oltre, ba probasto all'arsemblea che Von, Girardini, 
dopo i magnifico Stscorsa în difera del fascimo pronunciato oppi alla 
Ctttera, sia morniinalo socia omorario dei Partita Farcitta, Alla probosta si 
è pio con calde è nobili parole SL E. Foderzoni, dopn di che Il Press- 
dente ba ordirato che du Direzione del Purtito consegui all'on, Giardini 
la tersera di incrizione. : 

Sansanelli a nome della segreteria del Partito, ha rivolto an af- 
fermosa e deferenie saluto a $. E. Gentile, che perda pria volta è entrato 
a far parte del Gran Consiglio depa la isa incrizione al farcio, Il Pre. 
sidente ii asiGtia, virardando l'upera letteraria e filosofica di Giovanni 
Geutile, che ba portato al farcia nia delle più chiare intellipenze che 
ernorino la vita italiane, 

Quindi, SE Messolita, silevando l'importanza delle trattazioni pa- 
ste all'ordine del giorno, ba iniziato la sua relazione passando minnato» 
samente ih taltegità ro ifirito di indagine e di critica la situazione nella 
quale versa attualmente H farcisma intera sella rea molteplice e come 
pleisa esprestione: politica, militare, sindacale, coaperativintica e dei 
gralpi di competenza. 

La relazione è durata per cirra due ore fra l'intensa attenzione di 
fatti i imeribii doll'alto conueio. IL puttio frà saliente di attWafità & stato 
Faccenso alta sizazione parlamentare e alla viforma elettorale, lu fine 
della relazione, il Presidente ba meno in votazione il seguente ordine del 
piano: . 

«IL Gran Consiglio del fascismo invita Jc Federazioni provinciali 
fasciste a nom indire cerimonie e manifestarioni che non siano di ordini 
strettamente locale e passi alla nomina di una comrimissione che deve 
prtpacare il programma dej festeggiamenti che avranno la ducata di tre 
giorni nell'anniversario della rivoluzione fascista, La commissione è com- 
pista dal pen. De Bono, da Michele Bianchi, dall'on. Giunta, dall'on. 
Mazzucco, da Giuseppe Bastianini, da Fdmondo Rossini « da Giovanni 
Marinelli Il programina della cerimoma celebrativa dovrà essere sotto. 
pasto in tempo debito alla approvazione del Presidente del Consiglio 
é Duce del Partito +, 

Durbiavatdo friita la seduta, il Presidente ha voluto ancora ricor 


DI, « ZIE. 
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dare che da discussione dei capitoli posti all'ordine del giorno continuerà 
diligentemente tutte le sere dalle fre ventidue a mezzanotte fino a quando 
Uesame anslitico detla situazione di tutto il fascismo italiano non sarà 
terminato in modo da avere ben chiaro il quadro di tale situazione. 

Ml Gras Comnriglio ba inolire rilevato col massimo compiacimento che 
i reccolto del Fermento quest'amta supera di dicci milioni di quintali 
quella della scarso anno e di selle smuiliani di quintali la media dell'ul. 
Ho decennio. 

Questo fallo, che senipre più concerrerd alla restaurazione dulle for- 
tune economiche del hace, difende non iolo dalle favorevoli condizioni 
climsatiche, nia anche dalla conseguita parificuzione delle compagne, 
dove si è sensioato e Javorato nella più serena fiducia e framanillità. 

La convocazione dei fidaciari farcisti del Merzagiorna, indetta her la 
sera del 13 corramie, È shostate alta sera del 14 In tale nada x intendono 
sbonate di wi giorno de convocazioni dei fiduciavi delle altre parti 
a'fralta, 
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Postato ampisurente Jvello il tema sslla situazione politica del Partito, 
H segretario gerterale Michele Bianchi ba fatto un'ampia e dettagliata 
relazione sopra fe condizioni del fareiimie ia cgmi vinpola provincia 
a'italia, Nella relazione Iono nate masse in evidenza, falvelta com rude 
fravrherna, le debolezze di alcune situazioni, l'asprezze di certi dissenii 
personali, il pericolo di certe beghe e comranti di perte, ma in linea 
generale, dalla velazione del segretario, i capo del fascirma e fl Cra 
Consiglio hanno potnto trarre la convinzione ele il Partito, inngi dall'at. 
traverisre una cri, si trova aucora ii perfetta efficenza è nello stato 
della più tratguillante unità, non solo per la spinto slie lo anima, mia 
anche per il sumera dei 1aoi aderenti, che, a dichiarazione del segre. 
tario aramibiittvativo, Giorsnni Marinelli, raggiungono un rilione di 
FICHMIÀ. 

Aperta la discussione, penno parlato E E. Fiazi, $. E. Torre, l'on. Fa- 
rinacci, S. E. Quiglio e il Previdente, 

A mezzanotte la discasizone ha avuto termine e sard ripresa domani 
ron la partecipazione di tatti Î segretari provinciali dell'Italia meridinnale 
e delle isole. 


+ Tenotasi a palazzo Venezia il 13 luglio 1924 {ore 122-247) {To ll Popolo 
d'isalia, IM. 163, 14 luglio 1923, x), 
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All'inizio della edata, #l comun. Marigelli ba presentato de relazione 
vemerica depli iscritti al Partito Faschia per regione, Tale situazione, che 
va dal primt gennaio ad oggi, da le seguenti cifre di tessere effettiva 
mette distribuite: Lombardia 10.240, Toscana H2.5248, Emilia GRASSE 
Piemonte A6.633, Veneto 40.501, Compania 45,125, Abrasen Molise 
37.446, Lazio 36.070, Puglia 35.100, Sicilia 25.035, Liguria 19.675, 
Calabria 19.035, Lmfirio 14.577, Venezia Giulia ed fitria 13.050, Mar: 
che 12,276, Basilicata I0.913, Sardepna 1032, Fenezia Tridentina 4000, 
fasri esteri e coloniali 4315, tessere Itempieliate ai nazionalisti 150.000, 
lesrere all'avanguardi piovsnite 33.854, Totale 813,456, 

Terminata fa relazione del seprelerio amministrativo, è comineiata 
la ndizioite dei fiamertri prowsthretali delle imole è del Mexxogiorno 
d'Italia, . 

Primi ad entrare seno stati tre inppresentanti della Sardegna nelle 
persone di Leonello Caprino, commissario per l'irala, dell'ave, Leane, 
fiduciario per la provincia di Sarsari, e del prof. Più, fiduciario per ta 
provnaia di Cagliari, i guali hanno inmiegpiero fu agni dettaglio politico, 
econamica e Iladarale putta la situazione del farciimo e della vita del- 
dirota, INella provsacia di Sastri risaltano esvere stati vepolermente coni 
titti settautaso fasri, cosa sirca diecimila interitti, Lo vituazione econo- 
mita d buona e nam vi è dirocenpazione sensibile. Vi sono, smaltire, 
alcani comani più nelle musi di fascisti, 

fn prowincia di Capliari vi roma circa chiguantanmila Îienittà con due 
coniani cougulitati e orama? più neciwna treccia del Partito Sardo 
d'Azione, 

Dalla situazione generale esposta dar fiduciati appare senta oramai 
alta dnbbio che il fascimo na gradatamente conquistando tutta la Sar. 
degna, 

Fer da Sicilia si presemano il doit. Cucco per la provincia di Palermo, 
lavo. Perrone per da provincia di Catania, P'avv. Leone per la provincia 
di Siracara, D'Anza per la provineta di Messina, Rovella per Caltani;- 
letta, l'avo. Pellegrino per Trapani, l'ing. Dina per Girgenti, 

lu provincia di Faleria ribtdtuno effettivamente orpanizrati d0 farci 
e 20 in via di costituzione; in provincia di Catanta TO farci costituiti; 
rr provincia di Messnta Fd; in provincia di Siracusa 32 farci, rorminpon- 
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demi a 12 conusuli in provincia di Caltamiesetta 27 farci 1a 29 r@uziuti; 
in province di Peahani 18 farci gu 20 comuni it previngia de Gir 
genti 32 fascio sn d2 comuns. 

Dalla relazione è esserio chiaramente che Vopera del fascia si 
dimotira sespre più intonata alla risoluzione del profilemi focali gd 1 
nota nba d'imimezione di vesti, da guai petizione dell'abigeato e na frena 
uow fngitferente alle wracchinazioni delle camarille di agni genere. 

Di pari pario con lesporizione di carattere politico, i fiduciarie della 
Sardegna e della Sicilia panno messo in evidenza al capo del Gaterno 
tutti quei provvedimenti di coraltere ecomomiro che dawanna etrere 
presi per migliorare de rispettive condizioni, . 

N Presidente del Consiglio, ana? snddisfatto dell'andamento delle 
cose, fa salutato com parole di affettuosa rondialità # rappresentanti delle 
due inele è ha rinnovare le promese di interesiamento pià falle nelle 
esenti write, 

Domini sera fa seduta del Gran Consiglio È sospesa e vinriata a din 
medi alle cre 22, 


LA RIFORMA ELETTORALE * 


Onorevoli Signori! 

Avrei preferito intrattenere questa Assemblei sulla questione di poli 
tica cstera che in questo titmento interessa l'Italia ed appassiona il 
manda: parlo della Ruhr. 

Avrei, io cedo, dimostrato che l'azione dell'Italia è autonoma ed 
È ispirata dallu tutela dei nostri interessi ed anche dal bisogno general. 
nente sentito di tiscice da una crisi che impoverisce cd umilia il nostro 
continente. fAfprovazioni), 

Mi viprometto di far ciò in un prossimo giorno se la Camera non 
vorrà oggi avere il capriccio di morire anzi iempo. (ilarità, Commenti 
profengati, 

Il mio discorso sarà assi calmo e misurato, st pure a fondo resi 
sicote. Si composrà di due parti: una che voreci chiamare negativa, ed 
una che chiamerò postiva, 

In fondo non mi dispiace che la discussione abbia poco o malto 
superato i confii nci quali farse poteva essere contenuta, La discus. 


* Discorso promuaciato alla Camera dei deputaii, nella tornata del 13 luglio 
1924 (ore 14.19.30, 20.10.23), durante il seguito della discussione generale {ini- 
ziatasi nella tomaia del LO luglio) del disegno di legge: è modificazione alla Jegg* 
elettorale politica », {Dagli Au del Parlamento italiato, Cusmera dei deportati fe. 
sione cit. Legirlatata cit Diremsrigni, Falume XF, pagg. 10666-10673), 
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sione sulla riforma elettorale, ha otferto il metivo all'opposizione di 
manifestarsi, di muovere da tutti i fronti, da tutti i settori ad un attacco 
contro la politica ed i sistemi politici del mio Governo, Non vi sorpren 
derà, dunque, se io, pur non scendendo at dettagli di tutti i discorsi, 
taglierà dai discorsi degli oratori principali quelle tesi è quelle propo 
sizioni che io debbo ussolutimente comirastare e ribattere. 

Dato che il discorso dell'on, Petrillo è stato favorevole al Governo, 
non occorre cquparsene. [Fire dlarità). 

Mi ocomperò invece del discorso pronunciato dalFoo, Grogchi, vn 
discorso fine nella forma e forse anche più fine nel contenuto, L'on, Gron- 
chi ha offerto ancora una volta al Goveran una collaborazione di con 
vemenza, uguale a quei matrimoni di convenienza che non durano, o 
bniscono nello sbadiglio di una niia senza fine, (Conmarntf). 

La vostra collaborazione, 0 signori popolati, è piena di sottintesi, Il 
Vostro stesso Partito ha molti sottislesi, Vot dovreste applicarvi a chia 
rirli, Non so per quanto tempo ancora potranno restare uniti nella vo- 
atta compagine elementi che voglione collaborare lealmente col Governo 
nazionale ed elementi che vorrebbero collaborate, mi non possono, per- 
ché il foro intimo sentimento non consente loro questo passo e questa 
collaborazione, 

Voi certamente mi conoscete abbastanza per capite che in sede di 
discussione politica fo sono intransigente, [ piccoli mercati dei due quinti 
e dei tre quarti 0 di qualche altra frazione di questa abbastanza complicata 
aritmetica clettorale non mi interessano, nono mi riguardano, La politica 
ndo può essere un commercio a deltaglo. (Approvazioni, Comurentà), 
O si è, 0 non si è, Sono così poco clettoralista che potrei darvi i trenta 
qui quaranta deputati che vi ioteressino, ma non ve li da, perché ciò 
sarebbe immorale, perché sarchbe una transazione che deve ripugnare 
alla vostra coscienza, come nipugna alla mia, (Afprosazioni, Commenti). 

Insomma non st può fornirmi una collaborazione maltostana, (Hard. 
sibprovazioni) 

Certamente forte è stato il discorso pronunciato dell'on. Labriola. 
Egli ha detto: le crisi ministeriali rappresentano il surtogata — biso- 
gnerebbe dire ersafa, perché surrogato, dalla guerra in qua, è di matura 
tedesca — della rivoluzione, È un giudizio troppo semplicista per essere 
accettato | Può essere che i] difetto di crisi ministeriali conduca alla rivo- 
luzione; ma vol avete qui un esempiy che vi dirmiostra come l'eccesso 
di crisi ministeriali conduca csso pure a una rivoluzione, 

Mi soprattutto ci ha stupito di sentire l'on. Labriola manovrare 
aucora la vecchia nomenclitura della letterutura socialista di seconda 
ondine: borghesia e prolctariato, come due entilà nettamente definite è 
perpetuamente in stato di antazonismo, 


- 
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È tertamente vero che non c'é una borghesia, bensì ci sono forse 
ventiquattro D quarantotto borghesie + sottaborghesic; ma è lo stesso 
dci proletariato. 0 

Che rapporto volete che ci sta tra un operaio «della Fist specia» 
lizzatò, raffinato, a gusti e tendenze già borghesi, che guidagna dalle 
trenta alle cinquanta lire al gioroo (saterrazionii, 0 le puadagnava; che 
rapporto volete che ci sin tra questo unma, questo sedicente proletaria, 
e Gi povero cafone dell'Italia meridionale che gratta disperatamente 
ln sua terra bruciata dal sole? (Appiani, Commenti. 

Ha detto l'on. Labriola che salo il proletariato può darsi jl lusso di 
una dittatura, Eerote1! Frrore documentato e documentabile, L'unico csem. 
pio di dittatura del proletariato, ci é offerto dalla Russia; ma l'on. Labriola 
ha scritto decine di articoli per dimostrare come qualmente fa dittatura 
non esiste în Russia, e la dittatura pon è del proletariato, ma sul proletà- 
tiato. E tutti i dirigenti dello Stato russo sono professori, avvocali, eco. 
nomisti, Jetterati, gente di ingegno, cioè, usciti dalle classi professionali 
della borghesia, (Coamsenti). 

La colpa che ci fa l'on. Labriola, il quale ci accusa di trovare nna 
analogia insyssistente tra i metodi e Jo svolgimento della rivoluzione 
russa e il metodo e lo svolgimento della rivoluzione italiana, è insussi- 
stente, in quanioché io faccio qui una semplice constatazione d'ordine 
slorico, È un falto che tanto l'una quanto l'alita rivoluzione tendono a 
superare tutte le ideologie e in um certo senso le istuuzioni liberati e 
democratiche che sono uscita dalla rivoluzione francese. 

Mi dispiace molto che l'on. Alessio abbia portato qui i rancori me- 
schini e torbidi delle logge giustigiane. (Approvazione a deura. Cont 
anesti, Afessio: 4 Nos he ridi appartestelo, come now dppartengo, asia 
massoneria! w) 

fn questi giorni si è con molta frequenza fatto ricorso ad un metoda 
polemico, abbastanza tato cd abusato: quello di risuscitare gli seuitti € 
Je opinioni del tempo passato per farsene un'arma nella polemica pre 
sente, È un pessimo sistemi che io ritorco cootra coloro che l'hanno 
impiegàto. 

Tn un discorso pronunciato «all'on. Alessto n Lendinari, nel quale 
discorso fu prescatato dal candidate fascista Aldo Finzi, l'on, Alessio 
così fotografava la situazione: 

a Tra nn prepfo numeroso, Intemperante, ipuorante è parsisa di te. 
cialisti e wu ibride pruppa di costituzionali vi ergeta ambiziona e arbi. 
tro delle sorti della nazione i Partito Popolare, che, coi suoi capricci, alle 
volte d'accarda cat socialisti, provocava (#51 minittoriali dammnoiisiime 
per poter ottenere l'inclusione nel gabinetto der propri rappresentanti. 
Ogni discussione parlamentare ii protvaena inutilmente tra l'indifferenza 
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degli uni e l'ostruzionilme degli altri, La Camera nom poteva phi adem- 
piere alla sua funzione lapiriativa ed essa por, in seguito al grade rive. 
glio della borghesta italiana di quest'anno, mon poteva più rappresen 
tare legittimamente il popolo iteltuno n. 

Questo potrebbe in co certo senso riguardare i popolari. Ma l'on. 
Adessio è un vomo che ha molte frecce, se non nel 5uo fianco, nella 
sia faretra, e si occupava quindi anche dei socialisti e delle lora leghe. 

ui sinema delle Seghe — disse in un altro discorso elettorale — 
dreva d'ilrutio le iiziative, l'impatra, l'attività individuale, dimenti- 
camdo che solo per sirio ped tvilepparti e progredire i procesro bra. 
duitivo, Cai st togliere dalla vite ecomomira lo stimelo e l'incentiza 
all'opera rappresentati dal titragpio della conquirta di un determinato 
sato di apiatezza! Guai a togliere all'uomo la posubilità di tramandare 
di figli i fuatti del sno Savona inellettnale e intellicente! La prosperità 
del paese te avrebbe uu colbo nrortale pn, ecc. 

Nel suo discorso l'on. Alessio ha affermato che ln disfatta degli 
imperi Centrali si deve alla delicenza dei loco organi rappresentativi. 
Mi permetto di dirgli che questa è una spiegazione unilaterale e sem- 
plicista, C'è stata una guerra, ci sono stati milioni di morini che hanno 
combattuto contro gli Imperi Centrali, e alla vittoria e alla puerta si 
deve la «disfatta degli Imperi Centrali, 

Altro errore: che dopo Caporetto L'Italia si sia ripresa, perché è 
ritornata la sua libertà, Affatto! Le è stata imposta a necessaria disci- 
plina della guerra. {Viu approrsnoni a destra), 

Io non sone di quel parere secondo il quale Caporetto sarebbe do- 
vuta tutta alla disintegrazione del fronte interno, (Afprosaziani, Cour 
MICH). 

E stato un rovescio di ordine militare nelle sue cause e nel suo 
svolgimento, Ma non vi è dubbio che l'atmosfera di indulpenza, di cc- 
cessiva tolleranza, ha prodotto fenomeni di turbamento che dovevano 
inflvire su quel nostro rovescia. 

E perché, om, Alessio, disturbare Felice Cavallotti? 

Quello che accade ih questi giorni è veramente singolare. Da anni 
ed anni nessuno più si ricordava di Felice Cavallotti. {Conugeoti. 

Scomparso dalla scena mifanese Carlo Romussi, che portava questo 
suo bagaglio come una specie di eredità gloriosa, Ja data del 6 marzo 
passava, © nessuno se ne accorpeva. Perché? Per una ragione molte sem- 
plice. Perché Cavallotti non dice più niente nl popolo italiano, né con 
la sua ]ettecabura e meno ancori con li sua politica, (Conmmenti frra- 
lartgatià, 
Superficiale l'altra affermazione dell'on. Alessio, che il Risorgimento 
italiano sia stato Io sfotzo del popolo italiano. Non è così, purtroppo. 
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IL popolo italiano, nelle sue masse profonde, è stato assente © spessò 
astile, I primi albori del Risorgimento italiano «engono da Napoli, 
da quella borghesia di professionisti pro:li ed intelligenti che nell'Italia 
meridionale rappresenti uni classe defimta storicamente, politicamente 
e moralmente, {Five aphrovazioni). 

Quelli che a Nola pel 1821 levarono fo stendardo della rivolta com 
teo i Borboni, erano due ufficiali di cavalleria. (Approvazioniy Tutto il 
martirolagio nobilissimo del Risorgimento italiano, è sartirolomo di 
borghesi, (Appresezioni). 

Niente di più triste del sacrificio inutile dei fratelli Bandiera! E quando 
voi pensate alla tragedia di Carlo Pisacane, vi brivido di commozione 
vi prende lo spinto. (AfhSansà). : 

Io vorrei escludere che lo stesso Giuseppe Mazzini possa casere in- 
quadrato nella democrazia. Era un coerentissimo nel fine; ma quante 
volle è stato incocrente e mutevale nei mezzi! 

E Cavour? Jo penso che l'avvenimento che ha preparito realmente 
l'unità della patria sia stato la spedizione di Crimea (sonuentA, uno 
dei fatti più singolari della storia. E lo ricordo, perché dimostra some 
e qualmente nelle ore solenni la decisione è affidati al singolo, che 
deve consultare soltinto la propria coscienza! {Approsazioni Comment. 

Quando il gencrale Da Bormida riftutò di segnare il trattato di al. 
leanza colla Francia e coll'Inghilterra, Cavour, la sera stessa del 10 gene 
nuo 1855, lo firmò senza consultare il Parlamento, senza consultare il 
Consiglio dei ministri, e, soprativito, a discrezione, senza parce condizioni 
di sorta, 

Fu un pesto di nni temerità che s1 porrebbe chiamare sublime, E io 
stesso Cavour lo riconosceva quando, scrivendo al conte Qldofredi, diceva : 

« Ho assunto 14! mio capo ana responsabilità tremenda. am frnpatta, 
Nasca anello che deve maicere, La ti corcienza mi dice di avere adem- 
dial ad int sarto dovere b, 

Avviene [a discussione nel Farlamento subalpino quando già i soldati 
del piccolo e grande Picmonte partivano 0 stavano per partite, e Angelo 
Brofferio, una specie di Cavallotti dell'epoca feosmimenti), accusò Cavour 
di non avere un preciso inditizzo politico. Vale veramente la pena che to 
rilegga paste di questo discorso, perché ricorda assai da vicino i discorsi 
che in questa settimana SO00 slali promunciati in quest'Aula, (Cornet). 

wi omortri asfaistri — diceva Angelo Brofferio — dî fanno contro di 
Muto, Etii vappresentamo tutte de idee e tutte Sa contiuzioni, Una volta 
ri farma compevedtoni e tolgono i piaeoti alli stampa; nwaltra volta pi» 
sliano sembianze di demacratiti e sorgono contra le #Iutpazioni di Runa, 
siraltra volta peltuna da matelera e di fanno remogiadi per mairsi al- 
PAGsISIà e, 
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Angelo Brofferio concludeva com queste veramente singolisi parole: 
« Dove è, con gneso sistema, H rinpetto delle convinzioni e della mora 
lità comitazionele? n, E, riferendosi al trattato, soggiungeva: « Dia dh 
iperda H funesto angurio, Ma Je voi consentite a questo irattato, fa pro- 
uituziane del Piettonte e la recite dell'Italia saranno ne fatto compiuto wi. 

Curioso ancora che un allio ideologo potentissimo, € certamente 
sarò al cuore di lutti pli italiani, Giuseppe Mazzini, cra anche lui con 
Ltarissimo a questo trattato, e giunse sino al punto di chiamare depor- 
tati i soldati piemontesi che andavano in Crimea, sino al punto di in 
citorli alla diserzione! 

Ma Garibaldi, spirito molto più pratico di condottiero, spirito reali. 
stico, aveva intuito l'importanza fondamentale del trattato di alleanza 
tra Piemonte © potenze occidentali. 

L'Italia — diceva Garibaldi — non davtebbe perilere nessuna cca. 
sione di spiegare Li propria bandiera sui campi di battaglia, che potesse 
ricordate alle mazioni curopec il fatto della sui esistenza politica, 

Oggi, voi sicle certamente tulti d'accordo nel riconoscere che la storin 
ha dato torto al signor Angelo Brofferio, e ragione, grandemente ra- 
pione, a Camillo Benso di Cavone. (Approvazianii, 

II discorso dell'on. Amendola, è, dopo quello dell'on. Labriola, il 


discorso più quadrato, più degno di meditazione. 


Egli ha detto: il popolo italinno soffre di una crisi mozale di spiriti 
che cettamente è in relazione con l'intervento, con la puerra, col dopa- 
guerra. Ha concluso dicendo che bisogna dare a questo popolo italiano 
la sua uniti morale. 

Bisogna intendersi! Ché cosa vuol dire unità morale del popolo 
Italiano ? 

Un minimo comune denominatore, Ln terreno comune di azione in 
cui tutti i partiti nazionali si incontrano o si intendono, un livellamento 
generale di tutte le opinioni, di tutti i convincimenti, di tutti | partiti? 

Ame basta che l'unità macale ci sia in certo ore decisive della vita 
dei popali. 

Non vi può essere tutti i giorni; non vi può essere per tutte le que 
SHOni. 

D'altra parte io credo fermissimamente che a questa unità morale, 
fondamentale, «cl popolo italiano si va; questa unità morale è già in 
atto, La vedremo realizzata noi stessi; non tanta per l'opera nostra poli- 
tica, quanto come risultato della guerra che ha fatto conoscere gli italiani 
gli uni agli alcri, Ji ha rimescolati, ha fatto di questa nostra. piccola 
penisola una specie di casa ove ci conosciamo pemai tutti quanti. 

Molti diaframmi, che dividevano regioni e provincie, sona caduli: sl 


“tentta ora di completare l'opera! 
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L'on. Bentim, parlando della libertà di stampa, sulla quale ritormerà 
fra poco, ha citato l'episodio di Garibaldi e di Dumas, Io approvo ‘pie- 
namente la risposta di Garibaldi, Ma vi domande: se il giornale Sed. 
pendente avesse, puta caso, pubblicalo notizie disfattiste, o avesse dato 
notizie di rtovimenti delle trappe garibaldine, credete voi che Garibaldi 
non avrebbe soppresso il giornale? (Approstzioni. Commenti, 

Ma soprattutte singolare è nel discorso dell'on. Bentini la confusione 
fra taltica e strategia politica, 

Si possono vincere molte battaglie e si può perdere la suerra: è 
viceversa! . 

Che cosa vi È successo? Avele avulo brillanti risultati tattici, ma poi 
non Avete avuto il coraggio di intraprendere l'azione per raggiungere 
l'obiettivo finale? 

Avete conquistato una quantità di comuni, di provincie, di istitu 
zioni alla periferia © non avete capito che tutto ciò era perfettamente 
inutile se, a un dito momento, non vi impadiomvate del cervello e del 
cuore della nazione {interrezioni ell'estrenza siria), se cioè non ave. 
vate il coraggio di face della strategia politica, Gggi il vostro turno è 
passato, e non Fatevi delle illustoni: come occasroni la stocia le presenta 
una volti sola, CApSIGnii all'enrema dertra). 

Ma, per comprendere questa legge, bisogna, onorevoli signoti, tener 
conto di due fatti molto semplici, E sono questi, signori: c'è stata una 
guerra, che ha spostato interessi, che ha modificato idee, che hà esaspe- 
rito sentimenti, e c'è stata, se non vj dispiace e se non dispiace al mio 
amico Maffeo Pantaleoni, anche vna rivoluzione, Non è necessario, pet 
fare una rivoluzione, di inscendre tuta la coreogialia delle civeluzioni, 
di fare il prande dramma da arcna. {Ure pace all'estrema sinistra: « Basta 
sorte 1 generali! » Rnmori a destra), 

Noi abbiamo fascialo molti morti sulla strada di Roma, e nabiral 
mente ognuno che si faccia delle illusioni è uno stalto. Il potere lo 
abbiamo e lo temiamo, Lo difenderema contro chiunque, (qui è la riva 
Inzione, in questa ferma volontà di mantenere il potere! (Approvazioni. 
Commenti 

E vengo adesso al lato positivo della discussione, 

Si parla di Iiberti. Bisogna avere il coraggio di dire che, quando 
si grida «viva la libertà #, si sottintende « abbasso il fascismo +. Ma 
che cos È questa libertà? Esiste la libertà? In fondo, È una categoria 
blosofce-morale. Ci sono le diberti: la Uberti non è mai esistita! I so 
cialisti l'hanno sempre rintegata. La libertà «li lavoro non l'avete mai 
ammessa. Avete legnato il crumiro, quindg si presentava alle fabbri hé 
e gli altri scioperavano. { Afpiasni. futeviazioni all'estrerta simtitra. 1Pori 
all'estrema steintra; 4 Era la s4a scnola! n} 
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Ma poi è réalmente vero e provato che il popolo italiano sia domi- 
nato da un Governo liberticida e pema avvinto nei ceppi della schiavitu? 
£ un Governo liberticida il mio? 

Nel campo sociale no. Ha avuto il coraggio di tramutare in legge 
dello Stato fe otto ore di lavoro, (Comanenti all'estrerta statitra), Non 
disprezzate questa conquista, non svalutatela, (Paci afl'estresna sinistra: 
« E asa barletta) 

Non è uni burletta"! È una cosa sacra: dovrebbo cssere una cosà 
SAcfa per vol, 

Ho approvato tutte le convenzioni sociali e pacifiste di Washington. 
Nel campo politico che cosi ha fatto questo Governo? Si dice che fa 
democrazia è là dove i) suffragio È allargato. (Questo Governo ha man- 
ienute il suffragio universale! E quantuoque lc donne italiane, che sonò 
abbastanza intelligenti per pretenderto, nun lo avessero fatto, ha im 
messo, sia pure sul solo terreno delle elezioni amministrative, da sei ad 
otto milioni di donne! 

Leggi cccezionali nessuna, (Correnti all'estrema sintura), Non è 
una legge eccezionale il regolamento sulla stampa. (Comerenti ell'estresza 
siuittra; & Baffoni, Ela soppressione dell'Edittà silla stampa n}. 

Vai dimenticate una così mollo semplice: che la rivoluzione ha 
diritto di difendersi, («fppranaziani, Cosmesi), 

In Russia cè la libertà di ustociazione per i non bolscevichi? No! 
Cé li fibertà di stampa per i non bolscevichi? No! C'é Libertà di rm» 
nione, c'é libertà di veto? No! (Appromzioni, Commenti all'estrevia 
simirtraî), 

Voi che siete gli asscitori del regime russo non avete diritto di pro» 
testare contre yn regime come il mio, che non può essere nemmeno 
lontanamente paragonato al regime bolscevico, (Five approvazioni & 
destra. Conimenti all'estrema sinistra), 

To nen sono, signori, if despota che sta chiuso Ln un castello munito 
di un triplice muco. Io giro fra il popolo senza preoecupatione di sorta 
e lo ascolto, {Fre spfromzioni), 

Ebbcne, it popolo italiano, sio a questo momento, non mi chiede 
libertà. (Approvazioni « destra, Conmenti all'estrema sinistra), 

A Messina, la popolazione che circondava la mia vettura diceva: 
« Toglieteci dalle baracche ». (Approvazioni). L'altro giorno i comuni 
della Basilicata mi chiedevano l'acqua, perché, ‘è signoti, ci sono mir 
lioni di italiani che non hanno l'icqua, on dico per il bagno, ma nem- 
menò per levarsi da sele. (Approvazioni a desrra, [aterrazioni all'estrema 
siatitra. Apostoli del deputato Gipana, Apianit a destra). 

In Sardegna (vedete «he vi parto di voa regione dove il fascismo 
non ha Je decine di miglizia [di iscritti] della Lombardia, ad Arbatax, 
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scesero a ie degli uomini dalla faccia patita, vorrei quasi dire accar- 
tocciata, mi rircondarono € mi mostristofo una distesa dove no fiume 
cmputridiva fra le canne palustri, € mi disseto: « La maluria ci uccide », 
Mon ti parlarono di libenlì, di Statuto e di Costituzione! 

Sono gli emigrati della rivoluzione fascista che sollevano questo 
fantasma che il popolo italiano e ormai anche l'opinione pubblica estera 
hanno largamente smontato. {Find anpisasi a destra), 

Fi tutti i giorni ricevo decine di commissioni, e si abbattono sul mig 
tavolo centinaia di memoriali, hei quali si può dire che le piaghe di 
ognuno degli ottomila comuni d'Italia sono illustrate; sono veramente 
dei safreri de deleanezi, Ebbene, perché costoro non verrebbero a me a 
dirmi: & Noi soffriamo perché voi ci opprimete? », 

Ma vi è una ragione, un fatto su cui richiamo la vostra attenzione. 

Voi dite che i combattenti si sono battuti per la libertà, IL come avviene 
allora che questi combattenti sono per il Governo liberticida ? (Aprlaeri), 
2 La forza e il consenso sono veramente termini antagonistici? Af- 
fatto, Nella forzi c'é già un consenso; e il consenso è Ia forza in sé 
€ per sé, Ma insomma avete mai visto sulla faccia della terra un Governo 
qualsiasi che abbia preteso di rendere felici tuiti i suoi povernati? Ma 
questi È la quadratura del circolo! Qualunque Governo, fosse retto da 
uomini partecipanti alla sapienza divina, qualunque provvedimento pren 
da, fari dei malcontenti. 

E come vorreste contenere «questo malcontento? Con [a forza. Lo 
Stato che cos'é? È il carabiziere, Tutti i vostri codici, tutte le vostre 
dottrine e leggi sono nulle, se a un dato sticmento il carabiniere con la 
sus forza fisica non fa sentire il peso indistruttibile delle leggi, (Coar- 
menti, Afprowzioni), 

Il Parlamento: si dice che vogliamo abolire il Parlamento, No! Prima 
di tutto non sappiamo con che cosi lo sostituiremmo. (Cosetenti). I Con- 
sigli cosiddetti tecnici sono ancota allo stato embrionale. Può daesi che 
rappresentino dei principî di vita. Non si può mai essere dogmatici, 
esplicità, in siffatte materie. Ma allo stato dei fatti sono dei tentativi. 
Può darsi che in un secondo lempo accada di scaricare su questi Consigli 
tecnici una porte del lavoro Icgislativo. 

Ha, o signori, vi prego di considerare che il Fascismo è elezianista, 
Fa le elezioni per conquistare i comuni e le provincie, le ha fatte per 
mandare deputati al Parlamento, quindi non intende e nàn vuole abolire 
il Parlamento, Anzi, lho detto € lo ripeta, viole fare del Parlamento 
una cosà Mil per più seria, se nos solenve, vuole, sé foste possibile, 
colmare quell'Asatar che esiste incegabilmende fra Pullamento è paese, 

Signori! Bisogna seguire il fascisno, non dirò con intelletto d'imote, 
ma con intelletto di comprensione, Bsogna non farsi delle illusioni, 
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Quante volte da quei banchi si è detto che il fascismo era un fenomeno 
transitorio! Voi lo vedete: è un fenomeno imponente che raccoglie, si 
può dire, a miliota | suoi aderenti, & il Partito più grande di massa 
che sia mai stato in Italia, Ha in sé delle forze vitali potentissime, € 
siccome è diverso di Lit pli altri nella sua estensione, nel suo orga 
namento, nei suoi quadri, nella sua disciplina, non sperale che la sua 
traiettoria sia rapida. 

Proprio in questi giorni il fascismo è in un travaglio di profonda 
trasformazione, Voi dite: « Quando diventerà saggio il fascismo? ». 

Ob! io non desidero che lo diveuli troppo presto! (Si ride). Prete 
risco che continui per qualche tempo ancora come oggi, sino a quando 
tutti saranno rassegnati al fatto compiuto, ad avere la sua bella acma- 


tura e Ja sua bella anima guerriera. 
Ma lo squadrismo diventa Milizia. E vi è un altro fatto chie sta 


trasforcnando radicalmente l'essenza del fascismo: il Partito, che da una 
parte diventa Milizia, dall'altra diventa anvnrilstrazione e Governo. 

È inecedibile come cambia il caposquadra che È diventalo assessore 
o sindaco. Ha wn'altra aria, Comprende che non si può andare all'assalto 
dei bilanci dei comuni, ma bisogna studiarli; bisogna applicarsi all'am- 
Imisustrazione, che è va così duta, arida, difficile, (Afppisasi. E siccome 
i comuni conquistati «ai fascisti sono ormai parecchie migliaia, voi 
vedete che 1 poco a poco questa ttasformazione del fascismo in un 
cigano di amministrazione, quindi necessariamente calmo e delimitato, 
avviene, & satà presto un fatto compiuto. 

Voi dite: « Quanda cesserà questa pressigne morale del fascismo? 2. 
Comprendo ché ne siate ansiosi, è umano; dipende da voi. 

Voi sapete che jo sar] felice domani di avere nel ima Governo i 
rappresentanti diretti delle masse operaie organizzate. Vorrei averli con 
me, vorrei dare a loro anche un dicastero delicato, perché si convinces. 
sero che l'amministrazione dello Stato è una cosa di straordinaria dif- 
ficoltà è complessità, che c'è poco da improvvisare, che non bisogna fare 
tebala rasa come è accaduto in qualche rivoluzione, perché, dopo, bi- 
sogna ricostruire, E nom si può prendere un Krylenko o un maoco della 
divisione di Fiettogrado per farne un generale, perché dopo dovete 
chiamare un Brussilofi, (Comprenti, 

Insomma finché esistono degli oppositori che invece di rassegnarsi 
al fatto compiuto pensano ad una riscossa, moi non possiamo disarmare. 

Ma vi dico di più: che la esperienza anche ultima che avere tentato, 
quella dello sciopero dell'anno scorsa, vi deve avere convinti ormai che 
su quella strada andicto alla perdizione, mentre vitevetsa dovete ren 
dervi conto una buona volta, se avete nelle vostre vene un po' di dat- 
trina marxista, che c'è una situazione nuova alla quale dovreste, se siete 
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intelligenti espensosi delle classi che dite di rappresentare, adeguare il 
vOstro spirito. E del resto dica Culombino, che è amico di Todovico 
D'Atagona, dica se sono nemico «degli operai, smentisca quello che alfer- 
mo, che semili opessi del Consarzio metallurgrco ilaliano vggi lavorano 
perchè fi ho aiutati, e ho fatto il mio dovere di cittadino è capo del 
Governo italiano, (Comment. Afpravazioni). 

Ma la libertà, 0 signori, non deve convertirsi in licenza. Quella che 
si chiede è la licenza, tia questa non la darò mai, (Fise approvationi 
Commenti, 

Voi potete, se volete, fare cortei e processioni, e vi Farò scomare, 
ma se pretendete di tirare sassate contro | carabinieri @ di passare da vna 
strada dove non si può passare, trovercie Io Stato che si oppone e che 
fa fuoco. {Pibi applausi a destra. Commenti), 

Ma questa legge che ci affatica è veramente un mostro? Vi dichiaro 
che se fosse un mastro, Jo varrei consegnitre subito #d un musco di tera- 
tologia o delle mostruosità che die si voglia. (Hlartal, 

Questa leggo, della quale ho messo le linee fondamentali, ina che 
poi è stata successivamente elaborata dal mio amico ca, Acerbo è ricla- 
borata dalla commissione, non s0 se ul bene o in male (ateiishna iurità, 
approvazioni: compresi, è una creatura, e come tutte le creature di 
questo mondo ha le sue qualità € i suti difetti. Non bisogna cendan- 
nurli ih blocco, sarchbe un gravissimo ettore, 

Voi dovete considerae, ve lo diro con assoluta francheezi, che è 
uni legge per noi {Corruent}, Ma accoglie principi che sono ultra 
democratici. Accoglie il principio della scheda di Stato, accoglie il pom 
cipio del collegio nazionale, che era rivendicazione del socialismo, come 
ncordava testé Costantino Lazzari, che è aminimtevole, come sono amoni- 
revoli tutte le persone le quali rappresentano una specie di rudero spiri» 
tuale della vita. (Moss), 

Voi dite che si spersonalizza lx lotta. Voi dite che le elezioni si 
faranno nel tumulto; ma chi vi dice che le clezioni siano vicine? (Frve 
Rartd, Commenti proluagati), . 

Il congegno è tale, intanto, che paranlisce una quota parte di posti 
alle minoranze, So credo che facendo le elezioni colla legge attuale, 
le nuinoranze sarebbero forse più sacrificato, (Afpramaroni Com 
menti) 

Ad ogni nodo la spersonalizzazione delia lotta toglie alla lotta stessa 
quel carattere di asprezza che potrebbe preoccupare dal punto di vista 
dell'ordine pubblico. Tn questo momento le eiezioni fatte col collegio 

uninominale & anche colla proporzionale condurrebbero cettamente ad 
eccessi, (dafrosazione) 

Io dichiaro che non farò le elezioni, se non quapdo sarò sicuro 
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che si svolgeranno in stato di perfetta Libertà è di indipendenza. (Mix: 
afplanii, Commenti), o 

È aggiungo che mentre in sede di discussione politica, 10 sonD € 
devo essere intransigente, in sede di discussione tecnica, mi afido, in 
certo senso, ni competenti. (Comunenti). ] coinpetenti — ce né SONO 
moltissimi in quest'Aula — dwranno come la legge possa essere ancori 
di più maltrattata 6 perfezionata. {Commenti}. Ma ciò riguatderi la 
Camera, é il Governo vi dichiara che man st rifiuta di accogliere tutti 
quei perfezionamenti che rradesserà poi agevole l'esercizio, del diritto 
di voto, 

Questo riguarda in un certo senso i popolari, i quali devono: deci. 
dersi. Io ho parlato chiaro, ma devo dire che non altrettanto chiara 
mente si è parlato da quer banchi. Il Governo non può accettare condi. 
zioni: 0 gli date la fiducia o gliela negate. (Approvazioni. COMArenit], 

Signòri, voi sentite che in questa discussione c'È stato UM rlemento 
di drammaticità, In genero, quindo le idee diventano anche passioni 
personali degli uomini, fanno clevare id tono di tutte le discussioni di 
lutte le Assembler. 

lo concorda con tutti gli oralori i quali hinno affermate che il patse 
desidera soltanto di essere lasciato tranquillo, di lavorare in pace, con 
disciplina; il mio Governo fa degli sforzi enormi per arrivare è questo 
sisultato, e li continyerà, anche se dovesse picchiare sui propri aderenti, 
perché avendo valuto lo Stato forle è giusto che essi stano 1 primi ac 
esperimentarne fa forza, (Pare approvazioni). I 

Ho anche il dovere di dirvi, e ve lo dico per debito di lealtà, che 
dal vostro votò dipende in un certo senso il vestto destino. (Comuenti). 

Non vi fate anche in questo terreno delle illusioni, perché nessuno 
exe dalla Costituzione; né io, né altri; € nessuno può supporte nem- 
raeno che io nen sia ampiameate garantito, secondo lo spitito c la let. 
tera della Costituzione, (Commenti), . 

E allora, se le cose stanno in questi termini, 10, concludendo, vi divo: 
rendetevi canto di questa necessità; non fate che il paese abbia ancora 
una volta l'impressione che il Parlamento è lontano dall'anima della pa- 
zione, che questo Parlamento si é esercitato per una settimana Intera La 
una campagna di opposizione, che alla fine è sterile di risultati. 

Perché questo è il momento in cui Parlamento e pacse possono riran- 
ciliarsi. Ma, se questa occasione passa, domani sarà trbppo tardi; © vol 
lo sentite nell'aria, lo sentite nei vostri spiriti, (Comurent). o. 

E allora, o signori, non affettatevi alle etichette, non irrigiditevi 
netla coerenza formale dei partiti (spprosaticni), non afferratevi 2 delle 
pagliuzze, come possono fare dei naufraghi nell'Oceano credendo inu- 
tilmente di salvarsi; ma ascoltate il monito segreto e solenne cella vostra 
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coscienza, ascoltate anche il grido incoercibile della nazione. ((/erinimi 
e profutgali appicuar che si rinnovano a più riprese, ed a cai di giso- 
ciano le tribute. 1 rifaitiri è anelticsimei deputati 1} congratmano coll'on, 
Preitdente del Consiglio, Grida di a Vira Murofinità, Nuovi e tolte 
veni applassi. La sedute è sospesa pes alcuni nenti) *, 


PER UNA CROCIERÀ CAMPIONARIA 
NELL'AMERICA LATINA ** 


Allocché il comitato della crociera mi pierlò di questa impresa fui 
subito convinto che l'iniziativa meritasse il più largo appoggio. £ pet 
questo chie il Governo hi falto e continuerà a Fare il suo dovere, È stata 
chiesta una nave ed il Governo ha concesso una grande nave, 

Chiedevano degli equipaggi e gli equipaggi sono stati concessi. Chie- 
devino uma preparazione diplomatica è questa È stata largamente com: 
piuta a mezza del rappresentanti del regio Governo nell'America latina. 
Non esclude che si possa dare un aiuto finanziario. Questo, in ogni mado, 
nun potrà essere che modesto, date le ristrettezze del bilancia. Ma avrà 
un alto valore morale, che gioverà a provare l'interessamento del Governo, 
SI ® detto che la crociera deve effettuarsi, Ora bisogna che la nave 
Salta parta carica di tutto cià che il lavoro e l'ingegno italiano producano, 

Tutli si lamentano che l'italia all'estero è tenuta in poco corito, è 
quasi misconosciata. Infatti, molti credono che l'Italia sia un piccola 
paese con venticinque milioni di abitanti, senza industria, con limitatissima 
COMMercio; € restano meraviglitti, quando vengono du noi, nel trovare i 
più grandi impranti idroelettrici che esistano sulla faccia della terra ed a 
Torino, ad esempio, la più grande officina d'Europa, Industrie, le nostre, 
che hanno in sé a distinguerio da quelle di altti paesi, una Jinca di 


* La seduta, sospesa alle 1430, riprende alle 20.10. Dei vari ordini del 
giorno presentati, il Fresidemie del Consiglio accetta quello del deputato Ignazio 
Larssa, <he dice; a La Camera, confermando ia sun fiducia al Governo, approva 
i pnocipi delli fiforma elettorale e passa alla discussione degli articoli e. La 
prima parte di questo ordine del giorno (é La Camera, confermando Ja sua fiducia 
al Governo 4}, È nppoovata con voti 303 contro 140; fa sscnnda cun veti 235 
contro 139. [Dagli Aff afel Perfimento tial'ana. Contera dei depitosi, Seryinne crt, 
Lepiniatura cit. Disewrgioni. Folene 21, page. 10673-10644). 

*t A Roma, a palàrzo Chigi, Ul 16 luglio 1923, alle 11, Mussolini presiede 
una rionicne fra Je maggiori personalità dell'industria, del commercio, delle 
scienze, delle lettere è delle acti, convocate per discutere in metito ad ta 
crociera campionaria nell'Amesica latina, In dale cccnsione, dopo i discorsi del 
senatore Silvio Pellerano e dell'avvocato Fugesttio Coselschi, commissario culturale 
della progettata crociera, il Presidente del Consiglio promancia le parole qui si- 
portate, {Da 1 Popolo a'ialia, MO 165, 17 loglio 1923, KE} 
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bellezza catattenistica, Ma siccome non possiamo pretendere di obbli- 
gare gli stranieri a venire in Italia e poiché le conutive giornalistiche 
s1 lititano a dare sguardi © quindi resoconti superficiali, dobbiamo avere 
i[ coraggio di andare noi a recare oltre i mari le prove del nostro pro- 
gresso nella civiltà, Noi sbbiamo una tradizione gloriosa, ed io sono 
rispettoso delle tradizioni; ma not possiamo vivere di sole memorie, 
bensi dobbiamo operare, Il miglior campo che si offra verso la nostra 
attività è d'America litina, che si potrebbe chiamare anche itatiana, 

Laggiù, infatti, vivono dai quattro ai cinque milioni di italiani e molti 
ancora che hanno nomi che he denunciano fe origini per essere classica- 
mente italiani. Si impone, quindi, all'Italia di curire la conquista del 
posto che le compele nel mondo, Gli industriali hanno a dare pron- 
tamente la propria adesione Nessuna industria, anche piccola, che possa 
disporre di qualche decina di migliaia di Sire, deve rimanere assente. 
Parlo degli uomimi d'affari, i quali, certo, converranno con me che la 
réciame è necessaria, Sia pore quella réclane ossessionante che noi al- 
l'estero vediamo messi in alto quasi a costringere la volonti dei noncw 
canti e che in qualche forma deve trovare luogo anche da noi. 1] mondo 
non si accorgerà di nor, se noi non lo costringiaino ad accorgersi della 
nostra esistenza. Mi auguro, quindi, di andare presto alla Spezia per 
salutare la bella nave che partirà carica dei mostri prodotti. Oltce ai 
manufatti dell'industria nostra, dovranno trovarvi degno luogo tutte Ir 
manifestazioni dello spirito, non esilusa l'illustrarione della nostra guerta, 
che stabelisca defimtivamente l'alto merito del grande popolo italiano 
nella «ittoria comune degli Alleati, 

Questa missione ci è comandata dalla storia € ditei quasi dalla mostra 
struttura fisiologica, Quaranta milioni di abitanti non possono vivere in 
un territorio dove non sono #sistiti mai più di vernlicinque iniltoni. 
Quindi, o trovare ui modo di espandersi, o altrimenti l'esistenza non 
ci sarà possibile, Tutti dovranno, ciascuno con Je sue ferze, concorrere, 
con piena fiducia, ad attuate questa impresa che il Governo nazionale 
vuole assolutamente sia realizzata nel modo più degno per l'onore e per 
[ vitali interessi d'Italia, (L'ievporiantisiomo diucorte del Presidente 
del Consiglio è accolto dal più viva esturiasmo e da profangate accla. 
mazioni) 


ZI. NIE. 
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18° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Fond state esampntate a:traverso i rivpertini fidwciari te rituazioni del 
farcirma in (Calabria, tu Paglia, ir Basilicata e fate della Catnpania, 
Per la provincia di Keppia Calabria, ba riferito il console gewerale Min- 
siti, il quale ha gensorziota 92 fasci giù costituiti, 16 inlia via di 
cosftaizione, S2 comuni fascinti riinti hr federazione, He riclianzata 
l'attenzione del Gran Contizlio srdla necensità di provvedere alia rivolte 
zione del broblewia delle ferre delle sone terremotate, per riniediare 
alle malefatte di passati Governi, che banno lasciata sperperare i fondi 
mtouziati a gruppi di clientela e di profittarori. 

l'avv. Falerna ber Catanzaro Ba eieliavata costati 152 farer, nua 
ventina di comuni ai conquista del fascimo, rimpreio Cottone, dulce 
roccaforte dei itoialisti. Eilite pul'ollimia orpanizzazione nisdurale e ts 
senso diffuso di usova fiducia per i provvedimenti presi dal Garerno 
iu ferore del Credito Aprrio e dii Laghi Sila Ha riclimnate sn 
prabtetta Pattenzione ini problema stradale e su quello delle bonifiche 

Per Coseuna riferisce il fiduciario provinciale Melchrori, divbinanda 
la costtazione di 130 fasci e dt conquista di ana ciagnantina di conseni. 

Per Ja terra di Buri evpane nituttamiente la situuzione Avddo di Crab 
lalunza: 30 fasci più costitoiti e una ventina in via di srganizzazione. 
Dopo la crivi attrareriata dal fascino, questo va rapidamente cosine 
durti la fusione coi namonalliti e intesa roi combattenti È wu fatta 
compiuto, La ciuazione dal panio di vinta sindacale è olhemode i0d- 
disfacente, avendo oltre ringnanssnila organizzati, Vi di proble della 
disccrapazione, che sarebbe automaticamente rivolto, qualora senite ri- 
presa l'emriprazione verso l'Anrerica. L' fiduciario ha vivamente richie. 
rato l'attenzione del Goran Consiglio e di Î. E. Mwssalini fn particolare 
sulla necessità di risolvere i problema del frarta di Bari 

Per Foggia, De Circo prospetta la diluatione porilica di fitta la 
provinchi tn rabherio a nomini e a vecehi paniti, Desmnzia la presenza 
di 36 fasci su 5$ comunali, 11 amuinisimazioni farchte, 23 cou mappio- 
tanza fascista, Consiglio provinciale ttterastente faicdita. 

Franco, di Eercé, dichiara attualmente cossîtriti I2B fasci Ottinua la 
posizione nei confronti dei combattenti Erpone chiaramente I pori 
zione del fascirma nei confronti di tniti i rappenppnaeati politici degli 


* Tenotasi a palazzo Veoezia il 16 luglio 1923 [ors 21-24). [Da Sf Po 
pelo d'Irolia, N, 169, 17 luglio 1973, ML 
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diiri partiti oramai frantysnni. Accenna alla questione della provincia 
di faranta, isla quale avviene wa scambio di idee col Presidente del 
Consiglia, Silwazione seonontica non preoccupante. 

Fer da Basilicata è preveste l'o. Catalani, di ctnale fa nna dacida 
relazione paila situazione poliica preesistente al farcito, situazione di chi 
#ra thagna pars Sf miftirmo e salla tosiegnente formazione del farcismo, 
che attualmente conta TIG sezioni ron 38 comuni comquistati. La situa 
Zone cromommica è più o mene buona a seconda delle zone che si com 
siderino, La legga cuila Basificate non ba avato alcun effetto, perché 
iu fondo non furono mei stanziate le somme distolte por aliri scopi. Fa 
rilevare F'atseluta muncanza di comunicazioni stradali fia paedi è paesi. 

Riferendari all'arguedotte, cttteve dal Presidente Ju conferma che il 
Gomento ba già provveduto. 

Per la provincia di Falermo è velutore l'avv, Adinolfi, che dennizia 
la cosifuzione di 178 sezioni è 78 sindacati, Eumeppia la situazione 
nei rapporti dell'an, Amendola e degli escombattemi. Assicura che la 
crisi del fascino campano non ba più calca infivenza nel fascia, 
poiché la fusione roi mazionalini è completamente avvenmia. Brea lu 
dinazione economici. 

Lave, De Critofaro per la provincia di Avellino, che conta IIR 
farci, fa utta critica completa della posizione e del conmtepra degli wontini 
politici che sino ad terf bano tenuto ii campo anche fr gwesta Pravineia. 
La riisi del fascimo campana si È risolta in modo lasinphiero. La situa» 
zione è biiona, Scarsa la disoccupazione, 

Per la provincia di Bencewento, row 52 fater gi costituiti, viferroce 
Pare. Ricci, i guale si dichiara sodditfatto del moviziento siadarale 
einsioente basate i@psa sessastta sadacati, La situazione del furcisnto nei 
rapporti dei compinitemi È Lyons, Quanto alla crisi cos stezionalisti, api: 
dicbiara che quattro terioni nazionalista ancora esistenti inno compolte 
du elementi antitasenti al servizio di memtini torpatsati a in procista 
di snnegare, La situazione economica appare buona. 


15% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


La induta di questa sera È stata pecmpata intta nell'esame della situa. 
stone di Napoli. L'esemine è stato soudalio con la rhasinna obeltivtti 
iuoen contrazdittorio fra il Presidente ed il fideciario e tra guerti ed i 
membri del Gran Cousiglio, Nulla è stato fralurciate per formarii nua 


* Tetutapi a palazzo Veneria il 17 ]uglio 1923 (ott 222-147), Da N Popolo 
d'Italia, N. 170, 1E luglio 1923, X}, 
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idea il più possibile chiara della ritmazione, Si pud dire rbe, eccetto Na. 
pali, nelle altre provincie della Campania la situazione non presenta 
ormai bid umormalità prencempanti, e del resto anche le situazione di 
Napoli dal puo di vista organico del fascino, è sudata lentantentte 
migliorando, i 

Per vidine del Presidente, domattina partirà alla corta di Napoli la 
speciale comuisnone, più da tempo nominata, alla quale è demandata ii 
compila di risolvere definitivaniente entro fa settimana agni gueltione, 

Dosmant sera la sedata continuerò. 


. 204 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


La seduta ba esamisato la situazione degli Abruzzi e delle Marche, 

Per la provincia di Agnilu ba riferito S. E, Sardi in mede preciso 
e docvmettato, Secondo i dali presentati, da prowacia di Agalla da 
circa guindicinilla tesserati con nun popolazione di quattracentocia- 
questamia abitanti. La situazione del fascino dal piotra di vinta politica 
e della ditciplind è ottima, Vi sono 147 fasci sn 123 comuni. 

Per la presincia di Chietf riferisce l'avv. Troie: B4 sezioni, ottinta 
l'arpanigzazione sitidarale, rituazione economica tranguilla, necessaria fu 
ripresa dell'emigrazione per eliminare ogni sintomo di disoccupazione. 

li dott. Savini ber Teramo: Ti sezioni faschile sopra FG romerti, nat 
tropfo rela ppato H movimento stodacale, dato il tipo di economia della 
regione, rabporii cordiali coi combaltenti, situazione politica ed econg- 
mica penerole soddiriacente. 

L'ave, Lew:bo riferite per Campobarso, La ina relazione diligente 
£ chiara dà come costinite 108 sezioni) nia soprattutto sette in evidenzi 
came ii famoso prabpo melliamo di azione va centrato disciplinatantente 
d far parte del fuscirma, smentendo ju tale modo tutte fe più vaghe 
eo rasidiose Seppende e dande al uosiva Partito na apporta non mdiffe- 
rente di combattenti. Soma state enche vagliate e giudicate le hosizioni 


degli aleri partiti polttri e dei deputati della provincia, La silwazione 


eeonotita è oltina; tedtaria il fifaciavio richiante lattenzione del Gran 
Convplio sila ennpratione e 1alla necesnità di sfiniitare Je acgue del 
fiume Biserna, che potrebbero fornire di ince, di asgne € di dpere irri- 
gatorie nina frande blapa della provincia. 


€ Tenutasi a pelazzo Venezia il 18 luglio 1913 {ore 22-14. {Da 1 Popolo 
dliaia, BD IP, FS luglio 1913, XL 
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Per le Marche riferiscono l'avv, Fabi, sinduco di Ancona, Pure. Maz- 
zolini, i capiamo Riccardi e Franchi, L'avv. Fabi per Ancona da per 
contanti 53 fasti su 51 coma. di movimento rindacale quali nullo. 
Esiste um attrito unt tndifferente col Partito Liberale. Diroccupuazione 
piwltosto preoccupante; furcid H tiduriavio ha richiamato Pattenzione del 
Gran Consiglio snila situazione del porro è sulla necessità di far lavorare 
f canfierti. S, E, Ciaun ha sisporin, spieranda ciò che d stato fatto dal 
Gaverno e indicando quale è il dovere degli industriali e degli.aimatori. 

Marzolini riferisce per ia provincia di Macerata dave ssisiouo 50 
farci sapra 58 ranuntii. Non esfitoma citinzi rapporti eci ibergli, mentre 
if perito Popolure risalta aucora in efficenza, La Hiuazione economica 
è pencialmente buona. 

Per Pecaro il capitano Riccardi dd 74 fasci in 74 comun. Totte le 
atftttintifrazioni comunali sona farciste tranne due. La sitaamone del 
fascivma pud ritemetti Buona salvo auialebe attrito cai popolai e cen 
qualche gruppo di repebblicani bolicevichi, La siiuazione econoritca è 
Dwetta, 

Framdi per Ascoli llicero denwtchà 715 faici sin Pi comuni, L'amico 
partito politica ancora organizioto é il Partito Popolare, La silwazione 
economica È botta, 


21° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sono siate ciamtvate brinnivosanmente de diverse intrazioni della 'Ta- 
scana e della Lombardia. Dalle ciposinioni dei fiduciari tanto la situazione 
polittra det fuscimaro che lu situazione economica delle dwe grandi re- 
gioni, fatte alrane eccesioni, si presente inddi:farente, 

Provincia di Carrara (relatore Ricci), con 143 fasci, tutte fe ame 
mrtnistrazioni comunali conguinate, piceno ire. 

Provitcia di Siena (relatore Dasntota), con 10% sczigai, AG comuni 
fascisti, 62 rezioni avanguardie, 150 stedarati com a'iecinzila rserntti, 

Pravittra di Arezzo frelstore Dragoni), com 108 fater, 26 comun: 
fasciiti. Prospetta dl Gran Consiglia due civazioni, che fama capo risper. 
tivamente a dwe fersone: Luacstto e Brilli Îl prio che rappresenta nu 
lurbamento della altivhà politica cd economica peusrale nella brovinesa; 
il secondo che tatba coi swci atteppramenti Ja compagine del fasrrsmro 
avetino, N Gran Consiglio decide di prendere provvedimenti sn merito. 


€ Tenutasi a palazzo Venezia il 19 Laglio 1923 (ore 27:24), {Da I Popolo 
d'Ibalia, IN. 172, 20 luglio 1923, X1 
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Per la Prosincia di Pica riferisce Morpien, il quale dewwazia 131 
fasci è 33 comuni farciti sopra 42. 

Per Îa Provincia di Lurca riferisce Scorza, i quale dennazia 107 
fascì, 54 sezioni avanguardilte è di pruppi Balilla. Treniolto comuni 
della peowincha fono tali compuintati da mintilati, compbaltenti è faschti 

Per du Proviseta di Grosseto riferisce Piovazzi, H quale derenzia 92 
fasci. Le elezioni amorinittirative, avvenute solo dopo dieci giorni dalla 
mmaveta su Roma, hanno portata alla conquiste di 21 comuni sy 21 € 
del Uossglio provinciale qui dl completo. 

Per lu Provincia dr Firenze riferisce Michelangelo Zimolo, # quale 
denanzia 300 fasci. Salvo ns divtidio da sempao latente nel farcia di 
Firente, la situazione è buona iu tata la provinche, 

Per la Provincia di Livorno rifesiscane Capitani e Zovietti, i quali 
. denntzieno 12 scmoni farcite, avanguardie è gruppi Balilia, 

Per la Prostucia di Mantova il conte Arrivabene dichiara che futta 
la provsstcia è melle prari del Panno Paschite, 

Per lu Promircia di Brescia riferisce Turati, 5 quale desunzia 200 
fauci e IDD amivinitirazioni cosmmali sa 280 comuni delia provincia. 

Per la Prowincie di Pausa riferinre i capitona Forni, il guale denunzia 
212 farei e rante le ariminisitezioni comunali fasciste. 

Per fa Provincia di Bergama riferite W conte Suardo, il quale de- 
sonia 280 farci e 123 in roitutuzione. 

Per la Provincia di Foudria riferite Lwecbenti, i quale demtenzia 20 
serioni. 

Per Camo sifertsce Vaccari. Per quanta cinitano 115 sezioni la siluar 
rene del fascismo nel Comasco è fu piema enti I Gran Contiglio ordina 
atla Giemia esecutiva de Partito di esaminare tale situazione e di porgere 
al fidneravio i mezzi necessati per poterla risolvere. 

L'aew. Mapei, segretario della Federazione farcita milanere, riferisce 
sella situazione di Mulano città e della Provincia, dove esistono 220 fasti 
conriani e 200 campani fascisti rivniti vr una Associazione dei comuni 
italiani, rhe fanziona egregiamente. Dirtingue la Lombardia i dwe zone: 
quella a rad di Milano, che è, senza eccezioni, completamente fascista; 
quella a nord, che presenta invece delle solazioni di continaità, 
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SULLA RIFORMA ELETTORALE * 


Aver accettato il principio del gwetet per dimostrare che sul ter- 
reno tecnico della legge non mi chiudevo nella intransigenza assoluta, 
£ perché ritenevo questo principio eccitatore della massa elettorale, la 
quale avrebbe avuto un interesse a votare, Mi adesso si fa una que: 
stione di dettaglio troppo tieschina, perché il Governo possa ncccttarla. 
Quindi il Governo dichiara che accetta la tesi della maggioranza della 
commissione, il venticinque per cento, e che mette sulla votazione la 
questione di fiducia. (Approvazioni Commenti), 


22° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Il Grato Consiglio del fascino ha eseninato particolarmente Tu 
Itnazione dell'Emilia, delle Liguria, dell'Umbria è del Piemonte. 

Per l'Fuilia, che è stata chiamata del Presidente del Consiglio conse 
0 balaatdo iuvincbile delle rivoluzione, hanno riferito sito fiduciati. 

Per la Provincia di Ravenna il dott. Frignani: elistono BI sezioni, 
23 avanguardie, 18 pruppi Malilla, Porpanizzazione sindacale è frarentis. 
sita è coni da altanti t nopantamila organizzati: roii bare quella delle 
conprentibe, 

L'ave. Baffeudi per il fiduciario provincie avv. Ricci cimartna la 
situazione del farcirmo in provincia di Forlì Ivi sono iu efficenza BI 
Fasci. } stadarati contano olire seisattaciagaenite organizzati, elhlono 
inelrre siolti pappi Balilla e avonguerdinti, fu fatta fa provinefa si roma 
svolti regolarmente i duvori di inietiiava e di irebbiatura e la situazione 
generale è dittara, 

Beltrami per Ferrara desnanzia 132 sezioni com 10.624 feeritiò e 21 
comuni della prowsicia. 1 tuscinvo dottrina ovungue penta contratti. La 


* Dichiarazioni fatte alla Camera der deputati, mella tornata del 20 luglio 
1923 {ose 13-1943}, durante il seguito della discussione (inisiatasi nella torta 
del 17 luglio) degli articoli del disegno di legge: vaniodificazione alla legge elet 
torale politica »_ (Dogl Asti del Perrdmento sisdiano. Camera del depatott, Ses 
sione cit. Legtrlatwre cit, Diecorsioni, Volume XI, IUZ4, pag. 10894], 


#* Tenutasi a palazzo Venezia ci 20 luglio 1923 [ope 2273-01. (Da di Popolo 
d'italta, DI. 473, 21 luglio 1923, XI. 
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Federazione sindacale conta complessivamente 71000 datdri di opera è 
1892 datori di lavara apricolo, Esiste, inoltre, Ha consorzio di cospera- 
tive con quindicimila soci e 23 orpanisnii coaperativinti, Tutte le 21 am- 
pilstistrazioni comanali sono rette da faicieti è vraettità i Wa federazione 
di comuni fascini. 1 relatore eramina profondamente la situazione ec0* 
rotta, che richiede immediati frovsedimenti di porte del Gascerno ed 
acceuna a problemi più argenti, ottevendo dal Presidente del Consiglia 
diticarazioni fer un franto interessamento. 

fu asrenza del rag, Beroncsni riferisce colla situazione del Bolognese 
Hi inogotertate purerale Teruzzi, L'organizzazione del Purtito è do- 
vengge rn ctitare efficenza, Ethintama 123 farcì, 89 comuni conquistati, 
SO sertuni avanpuardute e 3000 Balilla, Situazione economica e agricola 
buona ovangie. L'orpanisiazione siudecale nel Bolognese é dovunque 
ottima, Si contano olive centomila organizzati. ll farcismo f&alognere da 
portato la sud attenzione Ifrecialmiente sn! problema agrario, climinando 
la diroccupazione. La trebbiatare è stata dirciblivata in questi giorni con 
la costituziame del Consorzio irebbiateter, che ba elinstmaro initi i contrasti 
ino materia. Tutti i comuni sono conquistati al fascinna, così pure # 
Consiglio provinciale, L'Assalto, che è l'organo settinramale del Partito, 
ba gna tiratura di osire trestamilla copia. 

Mella Provincia di Afpdena, dove è fiduciario Pavr, Arungio Ruic, 
presidente dell'Alioviazione nazionale del combaltenti, sono I8Ò fasci, 
25 pruphi avunpnardisti, 18 prbpi di Balilla, i sindarati contano oltre 
citquantamila organizzati. 

L'avv. Pabbrici, fidurtario del Reggiano, densuzia BI sezioni farcite 
tafra 50 comuni, 42 16no itali completamente compuinati e il Conisiplio 
provinciale tela Ind asiolata magpiortira È feietita 1 Iitdacati fur 
Tiomana aftimamente; somo organizzati anche È datori di lavoro, ll rela. 
fase aecertna ad alcuni lavori più urpenti da compiursi e distese pi mesto 
dsricarazioni dal Presidente del Consiprio. 

il fiduciorio dellu provincia di Parma, dott, Stevani, dà conta dei 
provvedimenti presi der il risamamento della situazione patrmente. 1 ti 
redtati ostenati rano oggi roddufacentisiimi tanto He città come in pro. 
vittcia: sono costituite regolarmente RÉ sezioni fasciste e 28 comuna rano 
già stali comquistati, I Lentelarali faschuli contano oltre penlicingueniila or 
panizzati, La situazione economica d buona in tutta La prostcia, 

Nel Piacentitto tutte le ammininrazioni comunali sano state conqui- 
nate dal farciti. Ii capitano Moscona, fiduciario provinciale, densa 
uit fascio per ogni comune, Fi sane, inolire, 5000 avenpeardisi e Ba- 
(ila. 1 sindacati vigniscona melle foro file quas tetti gli elementi lata- 
ratori della proviacia # funtzonato in modo soddunfacente. Sfechd le 
condizioni economiche di tutta la provincia sono buone, 
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LUlembria, — Lavo, Fraci, rappresentante per la proesricia di Peragie, 
viferiste a luttgo sui fascimo nell'Unrbria, dore esutona 220 sezioni 
del Partito. dir tutta da regione vi è l'uttanine consente nella popola. 
zione ber il fatcisma, che donitoa oramai nettmrente dovunque. La situa 
zione in genere è buona e î dirsidi locali, determinati da dite personali, 
sonp ormai superate. 

Lipethi. — Cosimo Pala, fidaciario della provhteia di Gerosa, de- 
uattezia come costituiti IRR fasci com 15 Jetterezioni e neierosi. naelo). 
I dadacoli comano 350 sezioni con resienticnriia orpanizzati, I farcimero 
ligure ba spiegato la ana attichà dttebe tel campo colturale e ata costi. 
tendo l'Ihrivertità del Lavora, MH fiduciaio esamina la posizione del 
fascino nei confronti degli altri partiti, Lisio domina ovnugue. Provi 
mamente sorgerà un guolultano faietita a Genoa. 

Per ia Provincia di Porto Manvizio riferince H fiduciario prof. Apo 
ilino Scarpa, Ino guella sora eshtono 47 farci e 13 sotto sezioni. È spe 
cialumente curata Ja costituzione e il funzionamento dui gruppi di cone 
peientza, MN fiduciaria iastra ampinmente # fuuzionamento dei fari 
e futrattiene dl (ira Consiglio rw alcuni problemi interessanti la reginne. 

Chlappelli dennuzia come casliteili nel circondario di Spezia dé 
fasci 12 comuni sono nelle iani det farcinà, La siteazione pencrale in 
tetta il circondario è Spena, e i rindacati conmfano di sezioni con ollié 
GOd arganizzati. 

Piemonte. — Cuneo, N fiduciario Prinelli dichiara che esistono iu 
questa provincia 135 fasci e di sezioni sindocali. La situazione del 
farcipmo è duvsstpue, promenente ed è iu pieno svilappe. 

Belloni, fiductario della provincia di Novara, denunzia 212 fasci, 
162 citidacati, 53 sezioni cuatitwardite, Tn tutta la provincia la situazione 
econoinica è buona è la diloccapazione È srarsa, Int guenti prorai È stata 
riggiunto Paccordo coi combattenti + i rabporii sona normali, 

Per la provincia di Toritto, Monpini riferisce che la situazione ge- 
nerale è stallo buona: estitono 160 fasci e sita trentina fu via di costi- 
tuzione; più BO piadarati esinenti vapprappano oltre 30 anita Fscritti. 
Da conto det rapporti del falchimo coi vari purtiti è afferma che da. 
vintgue tl fasristio domina penza coniratii. 
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PROROGA DEI LAVORI PARLAMENTARI 
E PLAUSO AL PRESIDENTE * 


Col voto sul progetto di riforma elettorale la Cameta ha esaurito 
gli argomenti che erano all'ordine del giorno, La Camera si è riunita 
Il 16 maggio c, salta uo'interruzione necessania alla conmissione che 
doveva riferite sulla riforma elettorale, ha favorato fino ad oggi, alfron: 
tando inolti problemi d'impottanca capitale nella vita della nazione, 

Propongo che la Camera aggiorni i suoi favori. Sarà riconvocata a 
domicilio, Il Goeverno non prende vacanzr, perché grossi problemi song 
all'orizzonte; i deputati, naturalmente, le possono prendere. (ferita, 

- Commenti). I Governo si augura che, ritornati slle loro regioni, i depu 
lati fo aiutino in quell'opera di unificazione morale, di chi si è in questa 
Assemblea parlato. (ire approvazioni 

A nome del Governo ringrazio la commissione, che ha lavorato 
egregiamente; e per essere obiettivo estendo il ringraziamento anche 
alli minoranza, (Approrazioni, Commenti), 

Creda di interpretare il pensiero di tutti voi se rivolgo vn saluto £ 
un ringraziamento al Presidente (sinisiioni, penereli prolungati applaesi, 
cul st assorta Ja tribuna della sapa), il quale con superba energia < 
con grande dottrina ha diretto i nostri complicati e Laticosi lavori, (Hier 
Hire approvaziani), 

Egli ba diritto alla gratitading di questa Assemblea e anche alla 
gratitudine della nazione. (Kistisiai generali è prolungati appiaatò). 


23° RIUNIONI 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


La seduta del (fran Consiglio ba avuto inizio guena sera alle ore 
23, perrbé alle 22 suonate sl Presidente ed i niembri del (even ed i 
deputati facenti parte del Gran Contiglio erano ancora alla Camera. 


* Alla Coanera der deputati, nella tocnnta del 21 luglio 1923 fore 15-27), sl 
chiude la discuisione degli articoli del disegno di legge: 4 modificazione alla legge 
elettorale poletica n, Dopo l'epprovarivoe del disegno di legge con veti 223 con- 
tro 123, Mussolini prunuta ta le pirole qui niporiate. (Dagli Asi de) Pardentcnto Ha 
diana. Camere del deparati. Sentire cit. Legnlaruea ci. Dicutsioni, FPoluste K, 
piee. 1MMI-109T2}. 

#8 Tenuiasi a palazzo Venezia Il ZI luglio 1923 Core 23-].30), {Da 7! Far 
polo d'Italia, I 1724, 22 luglio 1923, X}, 
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Sono contivwate le volanioni dei fiduciati, Twite il Feneto, dall'Adige 
alle Alpi (riulie, è parato davanti SIPAlto Comesso: 


Prowincia di Padova (relatore Piccinato ]: 112 sezioni, BR00 icrittà; 
sitwazione soddisfacente tn provincia mentre in ria serpeggia qualche 
dittidio. I Gran Conriglio invita H fiducierio ad espellere gli indiut 
plinati ed i seminatori di discordie, 

Provincia di Rovigo (relatore ing. Casalini): BO fasci, tutte le Loste 
amminiltrative si sorto risolte de panne vittorie per i fuscuti. Vi sono 
96 sieducati con trentamila setittà. li relatore prospetta i problema 
delle comunicazioni e specialmente quello delle tramuie per MAÎO Po 
lestne. Il raccolto di quest'anno è stato superiore a guello dell'anno 
scatto. 

Provincie di Ferona frslatare dottor Grameelli)i 140 sezioni circa, 
diecimila tessere diiributite, settemila iierittà nei sindacati. P_sato di 
recente conquistato Il sindacato agricoliori con d300 iscritti. IL fascirma 
hu conquistato 50 amminilivazioni comunali ed il Consiglia provinciale. 

Provincia di Trento (relatore vst. Dada Ph: 60 farci, pelteila tesserati. 

Provitcia di Vicenza (relatore temente Carialate Je 1I7 Jezioni cor 
sehnla tetiere distribuite, Notevole l'organizzazione delle avangwardie. 
Nelle fotte ammiinitrative i Partito ha sempre cttenuto completa pilforia. 

Provincli di Belluno frelatore Bonsembianti fr d6 1ezioni, sn Gi ti 
muti, La popolazione bellunese © nella maggioranza orientata terso il 
fasciima. La situazione economica della provincia È ivddisfacente. 

Propincio di Trevito frelatare are Farsi): BO sertani, st DÒ ca- 
mini, L'organizzazione dei sindarati procede con ento soddisfacente. li 
Partito Sachalista è in completa decamporizione, mentre si Partito Popo. 
fave Ba ancora una cena infinenza. Buoni rapporti iva farcisit è liberali. 

Provincie di Udine (relatore Ravamiola Ji 200 fasci, 10 avungnardie. 
Le provincia è nettamente donsinata dal fascimo. | sindargli. contano 
guindicimia organizzati. 

Provincie di Trieste frelutare MovataJ: 24 fasci, 8 grappi di aven- 
puardie provanili, Quinta Porpanizzazione Lindacale con trentemila orga 
nistati, La maggior patte degli slavi reno evitati nell'arbita della vita 
italiana, Trentsciagne stwdaci slavi banmo chiesta di essere ircritti nel 
Partito PFosciste, Poematieri bamuo facominciata a lavorare, E ia corso 
l'opera di ricostruzione economica di tutta da regione. 

Provincia di Pola fretatore Zucconi}: la situazione del Partito è 
soddi facente: 72 faita, SO sezioni sindacali, rituazione econoentiva della 
provincia alquanto debole. I relatare segrtala la mecessiti di venire 1n- 
contro alle condizioni sconomiche di Pola. Su 34 comuni, 40 sono ta 

mani al fascisti. 
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Provsncta di Venezia (relatore colonnello Barbieril: 47 faici gu 
50 comuni; IG prappi di avcnguandia; situazione generale ottinta, 

T'ettnivata ’andizione dei fiduciari, il Presidente fa constatato che la 
grande forza del fascimo consiste nell'acguistare ogni giorne la malta 
det produzioni italiani, a differenza degli altri pantiti- di inguadrarii 
con tlementi della media borghesia, i quali, per Ja faro educazione è per 
la lare preparazione, rivestono quel prado di effettiva superiorità necer- 
sarta af nomini che debbuwe formare i quadri di un grande movimento 
peltico sindacale. 

Infine il Presidente ba presentato al Gran Consiglia il segnente ordine 
del prarna: - 

a Ti Gran Consiglio, uditi la relazione dei fiduciari delle provincie 
del Reguo, è itgaglioso di constatare e proclamare che fa compagine del 
Partito iù tutte le suc manifestazioni È saldissima c che la efficenza di 
tutti gli organismi del Partito, roalgrado talune situazioni di ordine focale, 
è superba sia dal punto di vista materiale come da quello morale, e de- 
manda alle Giunta esecutiva il-compito di lanciate un eppello ai fascisti 
di tutta l'Italia quando il Gru Consiglio avrà ultimato i suvi Javori ». 

Prima che n chiuda be riunione, chiede di parlare Il arinitto De 
Srefani. Epii esprime a Bettite Mrsrolini fa pratitudine del Gran Cone 
siptioe del farclimo ftaliano per fa vittonhi cow cui si è shigsa la battaglia 
parlamentare, vittoria che non he soltente si valare notevole nella da. 
Îitica interna, ia dbeor più, come documentazione nei riflessi dell'estera, 
della Jegittimità e della costituzionalità nella quale si sonige l'azione 
farcinta, La Contera ituliang ba ranzionato anche nel segrete dell'arna 
il rivonarcimento è la Sepittiminà della rivoluzione fatista, 

«di ferie delle Ouesi è consrosse parole del ministro della Finanze, 
rarembri del (Gran Consiglio si alzano in blefi ed declumano il Dace. 


24% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Hanno riferito pli ultimi due fidachari regionali, # capitano Bos- 
remiblante ber Fine e il prof. Passerini ber Zara, Li Pedevazione fiu- 
mani coma d sezioni per i d comuni che la compongono, an prufho 
di avanguardia com 135 Hicritti e un grappo di Balilla con circa 200 
rrcritità. La Federazione stadacale farcita, che conta TO00 organizzati, è 
ia pieno ivilappo, In quanta alla ilinazione bolitica ed economica della 


* Tenulas: a palazzo Venezia il 23 luglio 1923 (ore 22-24%. (Da fl Pa 
pelo d'italia, IN. 173, 24 luglio 1923, XK 
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città, alta È a piena conoscenza del Governo fascista e specitimente del 
Pretidente, il quale è più intervenato personalmente. 

La sitwazione del fescio di Zara va migliorando: fa sezione canta 
1250 Fremeti, i sindacato 1500 inerittà, La pitarazione economica della città, 
nomorlante la sta speciale porizione, va pradatamente migliorando. 

li Presidente e il segretario Sansanelli porpora il saltto del Graw 
Consiglio alle due citià adriatiche e ai due fiduciari che tauta degna 
mette le rappresentano, : 

St passa, guidi, alla trattazione del secando comma dell'ordine del 
giorno: « Le situazione della Milizia Nezionale x, 

Prende la parola 5. E, H gen, De Bono, comandante generale in 
prima, il quale fa wna lunga e dettagliata velazione sullo stato dulla Mb 
lizia, sia dal punto di vista delle vituazione che del quadil e dei militi. 
La delicatezza dell'argomento non permette alceme particolare notizia; 
tuttavia 13 paò affermare che, a parte # rimdtati che scaturiraneo dalla 
direstione in corro, da efficenza della Abilizka è tntiora pienz e compiere, 

Dope la relazione del comandanie generate, ha iniziato la d'iscasniane 
#4 Preridente del Conviglio. 


. 25° RIUNIONE 
DFL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


E continpata la discussione ropra la Milizia Mozionele; vi hanno fretà 
parte S, E. Acerbo, dl peverale Balbo, il generale Teruzzi, il generale 
Slarace e Pam. Farinacci. 


26 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erasnto presenti i wriistei Podernoni, De Stefani è Grentile; i setto 
segretari Acerbo e Finzi: Gl comwifirario per fa Marina, on. Giano; il 
commitiario per le Perroni, nu. Tore; l'an. Mazzucco; il segreteria, 
cui Giunta: di crime, Biatchi, di comu. Bartfanizi iP comin. Masson, 
i commi, Postiglione, il comm. Marinelli, iI comme. Belzon, H consi. 


ai 


è Tenutasi 4 palazzo Venezia jl 24 luglio 1974 foce 22-24). {Da Îl Popolo 
d'Italia, BI. 476, 23 luglio 1973, SI 

*# ‘Temvutes[ è palazzo Venezia Il 25 luglio 1923 {ore 22.247). (Da If Pa- 
pela afnalia, N 177, 26 luglio 1923, N). 
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avarielia; £ E. il pen, De Boa; il per, Balbo, i gem Terwazi, il gen. 
Siurace; ii commi, Massa Rocca, dl comu. Sastianelii 

È comfinuata la disersiione sofra l'interessante argomento delle Mi 
Fizia Nazionale, Manno rerloguita £, E. De Stefani, 5. E Finzi, $. E, 
Poderzoni, Pon, Afarznceca, Maurizio Maravipha, Michele Bianchi, l'on. 
Torre, Il gen. Balbo e 5. E. De Bono. 

AÌ teruzize sella discrurione, fl Presidente del Comntelia ha letto fa 
seguente dichiarazione approvata sll'ananimità: 

« TL Gran Consiglio, dopo avere ampiamente discusso sulla costi 
tuzione, l'impiego e i rapporti della Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale è venuto alle seguenti conclusioni : 

#1 — lino a quando lo Stato non sarà diventato integralmente 
fascista, fino a quando, cioè, non sia completamente realizzata in tutte 
le amministrazioni ed istituti dello Stato la successione della classe diri- 
gente fascista o ligia al fascismo alla classe dirigente di ieri e fino a 
quando non sia irreparahi]mente tramontata ogni velleità di riscossa da 
parte degli elementi antinazionali, il fascismo, Partito e Governo, che 
la fatto Ja rivoluzione e ne ha assunto tutte le responsabilità conseguenti, 
non può sinunziate alla fossa armata delle camicie nere, 

«2, — Le camicie nere rappresentano quindi il fiore del Partito, Ja 
guardia fedele, vigilacite e invincibile della rivoluzione fascista, culminata 
nella marcia su Roma, riserva inesauribile di entusiasmo e di fede nei 
destent della Patria, simboleggiata nell'sugusta persona del re, 

#3 — I bandi sono ridotli a due con effettivi stabiliti a trecen- 
tamila uomini per il primo e duecentomila uomini per il secondo. Non 
è strettamente necessario che questi ultnnii sant tutti armati. HI Partito, 
che si avvicina al méltone di tscritti, può dare questi contingenti, 

&&, — La Milizia è una grande polizia politica. Il suo compito in 
concorso o senza concorso «elle forze ordinatie di polizra È quello di 
rendere impossibile agni turbamento dell'ordine pubblico, ogni gesto 
tentativo di sedizione contro il Governo Fascista + con cià assicurare Ja 
normalità costante nella vita produttiva e sociale delli pazione. 

«5, — La Milizia non deve partecipare ad operazioni di polizia ordi- 
nasa 0 alla repressione della delinquenza comune. Ciò spetta ai Cara 
binieri Reali. 

«6, — Con la sua efficienza, il suò inquadramento ed il suo alto spi- 
rito volomtaristico, la Milizia lrbera completamente l'Esercito da qual. 
siasi operazione di polizia politica ptr il mantenimento dell'ordine pub 
blico, di guisa che l'Esercito vittorioso, dal quale vengono in gran parte 
quadri e gregari della Milizia e al quale il fascismo tributa la massima 
devozione, può dedicarsi in perfetta tranquillità gi suoi compiti sperifici 
di preparazione della difesa della Patria all'esterno. 
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a 7, — Per fare sì che la Milizia, all'atto della guerta, possa ridonare 
all'Esercito i quadri e | gregari in pivoa efficenza individuale e collot. 
tiva, la Milizia verrà allenata militarmente con istruzioni e operazioni 
da stabilicsi da parte del comando generale della Milizia stessa in ac- 


cordo col comando dell'Esercito. 
«8, — La disciplina della Milizia deve essere inflessibile. Quando il 


reilite di primo o secondo bando è alle armi 6 in servizio di polizia pol. 
tica, egli è sottoposto soltanto alla disciplina della Milizia e al Codice 
militare penale. 

49, — Per tendere sempre più intimi i legami Éra i dirigenti del 
Partito e i capi della Milizia, un delegeto della Giunti esecutiva del 
Partito parteciperà alle adunanze del comando generale della Milizia 
cun delegato del comando generale della Milizia partciperà alle adu- 
nanze della Giunta eseculiva del Partito. 

4 19, — Il Gran Consiglio incarica il comando generale di seguire 
le direttive qui fissate e di prendere tutti quei provvedimenti, anche i 
più radicali, per fare della Milizia usa cosa mirabile, degna della rivo- 
fvzione fascista c della più grande Italia, 

& 41, — II Gran Consiglio approva le linee penerali della relazione 
del primo comandante tenente generale De Hono e tributa un vivlss1Un0 
plauso a lui e al comando ». 


27 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


È stato disexcro dl terzo comma dell'ordine del giorito: @ Situazione 
del sindacalista fascinta A, 

I comm. Rossani, segretario peuerale della Confederazione delle 
corporazioni siwdotali, ba fatto an'empia refaziane su tatto il movie 
mento sindacale iteliana e sh diverte niattifestazioni del sindacalismo 
farcita, da quello industriale a quello agricolo, 

La relazione, dea di dottrina e di pratica esperienza, fa dima- 
strato al Gras Consiglio come Edmondo Rasgni ria egregiamente Ingua. 
drato nella concezione del sindoralitmo nazionale e, roprattutto, nella 
ditrazione che al monserentta sindacale attraversa i questa onrento 
sarire, 

La relazione è stata atcolta dagli appianii di tatti i arembri del Gran 
Coniglio, Ad elio erano prevent? ancbe gli onorevoli (rvettî e Benzi, 


+ Tenugasi a palazzo Venezia il 26 fuglio 1923 (ore 21%-247) (Da IP Fo 
palo dfraliz, N 198, 27 luglio 1923, XI. 
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rappresentanti della Confederazione dell'induastiia, che erano itati chia- 
rali per esporre dl Gran Consiolio si foro punto di vita in mrerita 
alla situazione sindacale, 

Dopo da relazione Mosieni, batno parlato infatti | due rappreress. 
tanti della Confederazione dell'industria. Alla discssstone che è sepmita, 
Lanna partecipato il comm. Recca, il comm, Fansonelti, l'on. Pinzi, May- 
tizio Maraziplim e il commissario Be Stefan. 

Sufine, il Presidente dei Consiglio ha riusranto la dircutitone e da 
presentato all'approvazione del Gras Consiglio la segnente dichiarazione 
redotta da Edmondo Ranioni; 

qi Gran Consiglio del fuscinmo constata con soddifazione dl cre- 
Scene coniolidamente delle corporazioni fasciste, che danno alle cate. 
perte organizzate wu prende senio di verbostiabilizà, crtana nuove dire; 
plinw produttive mell'injererte suprevto della produzione e della mazione 
2 dontameno fe maise che lavorano dalle ideologie antieconomiche e 
distrattive del marxismo, Il (rsa Coniiglio approva in modo particolare 
la recente cosnuzione degli nffici tecnici delle corporazioni ber da 
previdenza, dl collocamento, l'assistenza medico-lepale, l'intrazione pro 
fessionale, il comrolle dell'emigrazione e, nientre inolla fe anrmins 
sirazioni pubbliche farcisie a sopprimere erpani è futizioni improprie 
per ta intiufticente auistenta operaia ea sostenere più uffici tecnici delle 
corporazioni, ritiene necessaria ni ecordinare è unificate gli arganiimi 
governativi cho trattano la politica nazionale del lavoro col fine prectro 
di secondare Popera dell corporazioni. 

«li Gran Consiglio dispone, infine, che te Federazioni dei fasci 
e dei soda colliberino e n valurizzine a vicende attraverso lu loro 
specifira e Ben distinta azione nel campo economico # politivo, restando 
fermamente stabilito lu dicipiima dei sindacati e delle Federazioni pro. 
vinciali agli arpani della Confederazione delle corporazioni responsa 
bili delle sus azione e delle sue direttive davanti al Gran Conviplio del 
fascimo. 

WII Gran Consiglio prende alta delle dichiarazioni degli un. Olivetti, 
e Benni circa la possibilità e PutiWntà di stabilire pu contatto permanente 
Tra cormporazioni fasciste e Confederazione generale dell'industria v, 

La dichiarazione è stata approvata all'unanimità. 

Dopo nu intervallo di un'ora, alle are 27 è stata ripresa fa seduta e sî 
è inittata la discarsione sopra ii comune: a Situanione dei faici all'estero». 

Il comuni, Basttanini ha fallo suna verte relazione, passando fe rassegaa 
Fatto dl fattitttà europeo ed americano, segnalando il numero dei fetei, 
la foro attività numerica, la loro fenzione nazionale e fe condizioni am- 
brentali nelle guali vivena e si espandono, La relazione è dieta chra 
un'ora dt HIBEZA, 
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Dopo di ini ha preso le parola I. E. i privcipe don Gelasio Castani, 
tegio ambalciatore d'italia negli Stali Uniti, il gwale dra sato apposita» 
mente inuilato dal Presidente del Gran Consiglio per riferire sulla situa 
arone del fascimo in Azerica vista dall'ontervatorio dell'ambastiata. 
SE, Caetani, che comorre perfettamente l'ambiente degli Stati Uniti frer 
averti ditteotato per citca quattordici antrti, ba lunteppiatà la situazione 
otto varf e maltepliri arpetti, apportando gn grande contributo di rano- 
Icenza e di chiarezza ai muentbri del Gran Consiglio. 


28% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


All'inizio della seduta, i proposta di Michele Biunchi, i Gran Con- 
siglio approvò il Vegwente ordine del giorno per acclamazione: 

« li Gran Consiglio, presa copuizione de! felegramme di 5, E. i ge- 
neralisiimo Dict, siesprime al Duca della |Fittoria l'ardente devozione 
del farcismo italiana +. 

Si è Fipreta, quindi, fa discussione sopra i fusci all'estero. 

Ii prof. Ottevto Dinete, di ritorio da wna iniuifone espieiata mel- 
l'America del Sud, ha brevemente ed efficacemente eipotta lt situazione 
det farci nelle repnbbtiche dell'America latina. Dopo di che è stata fetta 
urta dichiarazione sigisantiva sulle direttive del fascimo all'estero. Sopra 
di gueste banno ancora lenpantente parlato l'on Matialini, dl comm. Ba. 
stiamini e il principe Cassani, ambasciatore d'Italia a Wabingior. Ba- 
stianini ha dato ampi vagpaagi, che il Gran Cossiglio be accolto com viva 
rompiacimento, Epli fa detto che i farci dll'estern son sono né furono 
tdi conifderati tone senioni del Partità, nia soltanto aisaciazioni di per. 
tone che, comdivisendo lo spiito e la dottrina facista, valorizzano 
l'azione del Governo fasciita e ipregano la portata der indi alti, dima- 
Liranide fa falità di certe notizie che troppo sfera vengono dffnse 
all'estero Ber rreare la sfiducia verso il Gorerna farcita e Raocere it 
tale nrattlera apli interessi dell'Italia e alla sue rinarcila, che cgni piorne 
di più si manifesta reale e consistente, 1 tusci all'estero now panno, dutt- 
sue, nesstittà atione di hartito da svolpete, né somo organi afficiosi del 
(Fowerno fascirta; soma soltanto associazioni di cittadini che hartna fidmcia 


- nel Goserno fatcista e favoriteona la tvilappo etananticzo, commerciale, 


indalttiale è intellettuale dell'Italia alPeitero, Conve tall essendo stati 
comigerati, È fasci mon funmo incontrate ostacoli da parte dei Governi 


€ “Tematati n palazzo Venezia il 27 luglio 1923 (0t8 17-207). (Da fl Po- 
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ateanderi, che ne amisitano lu compattezza è Lit serenità, mante bano 
provato aveeridti (atti coloro cha, per partito presa, sono contro # fa- 
selituo hallano e che cos la foro azione Huoccione guanto phi porrena 
si mostro paese, ° 

lafine la dichiarazione è itata apprenata iu questi fevaini alla ana 
pimaitàr 

di (Gran Consiglio del fascisaro, nalita la relazione Bartianini, dalla 
quale rialia che be 208 farei sono jatti ja tette le contrade del mondo 
dosutigue eslitono nuclei di daliani devoti alla Patria, Sichhtra guanto 
Segue! ' 
GI, — | fascisti all'estero debbono eliere orieguentininti alle leggi 
e consuetodiri del paese che li cipita e debbono tenersi assolutamente 
estranei alle vicende della politira locale. 

«2, — I fascinti all'estero debbono adattare la forma della loro orga 
nizzazione è fa lora protica attività alle condizioni del paere mel guale 
vivono. 

3, — I farci all'entero non debbono cositalre elementi di divi 
sione, bensì di uniune, coordinazione delle colonie italiane e debbono dure 
sempre esempio altisiimo di probilà pertonale e di disifbline nazionali. 

4, — 1 fascisti all'estero debbono esitare qualsiasi atto è gesto © 
parola che posia menomare il prestigio delle rappresentanze diplomatictte 
o coniolet del Governo faliano, ma debbono agerolante disciplinata» 
mese Il compito. 

«35, — I fasciot all'antero debbono, saprattvlta, svolgere sr tività 
di ordine pirate è morale diretta a fare conoscere l'antica e la nuova 


Italia ito tutte le spe mawifestazioni di vile 
«6, — Ld dere per speciali situazioni di amblente la cosiuzione 


e Pattività dei fasci potesse determinate nocwmento diveito 0 ivdireita 
agli interessò penerali della nazione, la Giunta escentiva ciamimera Ta sh 
tuazione per gli opportuni provsedimenti. 

7. — Hi Gran Consiglio del fascitma rivolge il ino pentiero Ha. 
terno ai dieci milioni di itallani che vivono all'estero e Ji assicura che ? 
lora interérsì e il lora destino stanat particolarmente «a cuore al Partito 
Norianale Fascista n. 

L'ing. Gaetano Postiglione Ba, grindi, svolte fa ima reluzione dui 
quario comma dell'ordine del ‘giordo: « Conperatiziuno faseiita ». 

Egli, dopo avere accenzata all'origine e allo ssdluppo del Ifmiacata 
italiano delle cooperative, presenta nn guadro evatio delle forze di cui 
dispone i movimento cooperalivitico fasclita fat Italia, A tat'oggi sono 
Hevitti al sindacato: 18$6 cooperative, con 318.270 Inci com whn capi. 
tale sottoscritto di 42.750.000 lire, Nel 1922 05 è avuto na movimento di 
attività di circa 650 malliani. VP sono, inaltre, 42 Federazioni provinciali 
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cosiivite e 20 im via di costituzione, Riferivce anche atfiumente sai. 
Uistitato nazionale di credito per ta cooperazione e Ii stiterì che segue 
il siudacato per la cooperazione di lavora e per quella agricola, L'aratore 
rileva, rnolire, fa importanza che ha e può avere la covperazione nei 
riftersi della politica interna e di quella estera e iu particolare per La 
sistifenza ai noti emigrati, Fratte dei rapporti che debbono intercedere 
tra Purtito, cooperazione o sudarati per vagpivnpere nn ammonito sub 
tappo della conplesca attività fascista. 

Alla discatiione, che è séguita, benno partecibato N Presidente del 
Cousitlio, Edmondo Rossoni, il comu, Marinelli £, BE Pederzani, dl 
comme, Massimo Rocca, Dos, Giunta, il comu, Mareviplia, $ E, De Ste- 
fanti cd è stato approvato questo erdine del piorna - 

i li Gran Consiglio del fatcismo, iu seguito alla relazione Postiglione 
e dopo nn largo erume del problema cooperativo in Ialia, riconosce che la 
cooperazione può mppresenisre un contributo ella ricostrazione dell'eco- 
noia nazionale, alla selezione delle capacità e dei calori morali, un mezzo 
di pacifica penetrazione e di intela delle chaui lavoratrici all’estero è 
viltene indispensabile che la cooperazione non debba ber nella perare 
sul bilancia dello Stato a servise al parariftiiuto di enti politici è debba 
Tewpre più sedustriatizzanii, hi sroda de sitenere dalla libera concor 
renza fe ragioni del ino iionfo e della sua funzione sociale. Approva 
la direttiva che il sindacato italiano conperativa ha da teniho regalto per 
ricondurre la couperazione nei suoi veri limiti a sul terrena nazionale », 

Wieme, quindi, dilcsiio l'ultimo comma dell'ordine del giano Ini 
gruppi di competenza, 

L'argomento viene svolto da Marsimo Rocca, Ho quale fa ana detta 
Rilata relazione selPorganizzazione attuale e illo solluppo dei erappi 
di competenta, sal loro rapporti coi Partito e coi iitdacati e c6l Governo, 
sulla fora apera per una polttrra tecnira organica nazionale è idl foro 
Jignificato narice rivoluzionaria Mel preparare attraversa i consigli tecnici 
Iomerzi affinche ? dirigenti dell'economia privata possano contribuire 
tffiracemente # governare fa cosa pubblica. 

Dalla relazione è vinuttato ele, finora, soma cositeni F sepwenti 
grapbr provinciali di competenza: 11 per le Pubbliche amministrazioni, 
14 per Ja Finanza pubblica, 16 piuridico-tepali, & per de Opere pubbliche, 
12 per Fitasporii e le comunicazioni, 14 per le industrie ron soddivisione 
in sottogruppi, 12 perdi Commercio, 22 per l'Agricoltara, 10 per l'lur 
zione, d per le Belle Arti, E per PEGI ixia, 10 perla Sanitd e lIgiene 
pubblica, 2 per le Colonie, 7 per i porti e la mavipozione, compresa la 
pesca, # R per le rmriniere, comprati # Ioltogruppi chierici, In totale 
178 gruppi provruciali, divisi im dG provincie e 3 capoluoghi di circon 
daria, compresi in 17 regioni, com 37 segretari tecnici provinciali, 
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La relazione è stata seguita ed aicoltala col massimo fnterene dal 
Gran Consiglio e dl Previdente del Consipho, alla fine, ha manifestato 
4 Marcino Rocca e al suoi collaboratori il suo fervido voto di plusso 
per il lavare compiuto, 

Bo seguita nina breve dircassione, nella quale È stato ricouarcinto che 
è dovere del Partito e delle corborazioni di aiutare l'organizzazione e i 
disciblinamento dei prappi di competenza pressa H segretariato centrale. 

A coneariane, è itato approvato il sepnente ondine def giorno: 

«di Gran Consiglio faschta, constatato che i pruppi provinciali e na- 
zionali di competenza tostitulicone, oramai, una importante raccolta di 
ttrediozi e di tecnici al servizio del Governo farcita, raccolta formatasi com 
fede diviniererrata a scopo di un lavoro ailenziose è fecondo, che pid 
diede visultati notevoli di calloborazione col Governo malgrado gii scarsi 
muszi di cut il nnoro orpanimo disponeva; ritenga che } grappi di com- 
peienza rappresentano insieme alla Milizia è al sindacalinmo nazionale 
ana delle oricinalità della vivolazione fascista necestarie alla sviluppo 
delle future sue crcazioni, comprera quella di una nnava clave d'iripentte; 
invita formalmente i fiduciari del Partito e te corporazioni id aiutare 
l'organizzazione e le funzioni del gruppi di competenza, confermando 
che eu debbono dirciblinarii per guanto riguarda i laro compito di 
studio e di informazione alle dipendenze del segretariato razionale del 
guappi in Roma; iniia ga voto di Panino a Matino Rocca e a H4lti i Juoi 
collaboratori per la feconda atticità firmora rpiegata per il bene dei Partno 
e della mazione 4, 

I dott. Mazzotti di Carena è quindi chiamato a spiegare dinenzi al 
Gras Comuiglio da funzione è l'attinità dei comitati delle opere, che tono 
soste dapprima in Romagna e varmo coitiuendosi in diverse cità d'Italia, 

1 relatore spiega come questi comitati, nei quali some rappresentate 
rette le categorie, abbiano fo scopo di promworere Fuuione di Iutte-le 
classi, per raggiungere an bene comune, indipendentemente da gualsiari 
aiuto finanziario dello Stato. 

F comitati, laddove sono sorti, sona diretti dalla forna politica del 
fascio locale ed essi, iu prafica, st risolvono ft und Itimelo alla parte- 
cibazione del capitale privato, al finanziamento di opere di pubblica 
miflità. A Cesena, dave È sorta il primo contitato delle opere, funzione già 
regolarmente uno siabilimento per la lavorazione dei tabacchi, un con 
sorzla Fer le indutrie agrirole e ana socsetà per l'indwsteta edilizia. 

H dott. Mazzotti dà minate infosniazioni sul funzionamento di delli 
argattitmi e fl Gran Consiglio esprime # parere che queste iniziative del. 
bone essere inceraggiale, senza per altra prendere alcuna dethione in 
propatio, 

IH Pretidente del Consiplio viehicira quindi l'attenzione der presenti 
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sall'anisnà giorttalistaca del Partito e il Crran Consiglio approva all'una 
nimità il seguente ordine del giorno: 

«I Gran Consiglio del fascisara, considerato che di Partito non deve 
disperdere na Jeroreggiare le sue emergie, ordina che cal IV vetteni 
bre mon ci sia, actimanele è guatidiano, che un solo orgamo del Partito 
per provincia. 

E pare approvato all'aneuninità querl'altra ondine del giorno: 

«di Gran Costiglio del farcito inca formalmente la Giunta ere 
cativa a procedere cou rapidità e merorabilità dovangue 1 manifestino 
atti di inducipline è diviidi di frersont, poiché nor posrono né debbano 
vssere tavdunti il Puritto Nazionale Farchta, da cui è uscito il Geverun, 
e mena ancora il Governo, che 15 è assunto la sterira, enorme rerpottiabi. 
lità di condire sulle vie della pranderza della nazfone n. 

E così, esaurita la trattazione dei commi posti all'ordine del giorno, 
larsenblea decide che la unosa lessione venga consocata nel mere di 
pitobre per deliberare sulle corinonie celebrative della rivoluzione, che 
dovranno vssere grandiose e veveve e che dureranno tre provini. 


AL POPOLO ABRUZZESE * 


Legionari! Gente di Abruzzo! 


Son& venulo qui per porre la vostra regione all'ordine del giorno 
della nazione, Fra tutle le regioni d'Italia, l'Abruzzo è l'avanguardia, 
perché in dieci mesi di Governo è la regione che mi ha chiesto di meno 
e che ha lavorato di più, Una volta io ho chiamato l'Abruzzo il cuore 
vivo ® pulsante della Fatria, Rinnovo oggi, al cospetto di questi molti- 
tudine, al cospetto dell'Adriatico, che è ancora abbastanza amaro se non 
più amarissimo, questa tnia dichiarazione, che risponde ad una semplice 
e documentate verità. Pongo all'ordine del giorno del fascismo tutto il 
fascismo abruzzese © tutte le sue magnifiche legioni, poiché, se in qualche 
scarsa località d'Italia piccole e trascurabili questioni personali angu- 
stiano la mostra vita, qui, invece, fervida è [a passione, altissima la fede, 
infrangibile la vostra anima. 

Poco fa uno dei vostri produttori mi diceva che se il fascismo avesse 
preso il potere duc anni prima, saremmo in anticipo di due anni nella 
nostra rinascita e nella nostra redenzione morale ed economica. C'È, ve 


€ La sera del 20 agosto 1973, Mussolini era purtilo in ueno alla valla degli 
Abtrzi. IL 21 agosto, alle F, arniva a Castellunmare adriatico, dove passa in 
tivista reparti dell'Esercito « della MVS e visita Ja mostra campicolàna abruz- 
ze. Poi, dalle tetrissa del Kwrsaaf, prononcia il discorso qui riportato (Da 
I Popolo d'Italia, N 200, 22 agosto 15923, X} 
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rantente, in ogni provificia «d'Italia, un impeto ed un frenulo di vita 
nuova «dio ho l'impressione visibile © plastica di tutto |! popolo che 
Imareia em battaglioni setrati, ora ché tutte le utopie asiatiche sono state 
stroncate per sempre, 

Dall'Abruzza ni sono venuti al Governo due collabotalori, che 1 
apprezzo moltissimo, che sono devoti, fedeli e preziosi collaboratori 
della prande causa, Siate fedeli, o camicie nere, a questa nostra rivolu- 
zione. Ditemi: se fosse necessario ticommmnciare, ricomincereste? [Tani 
eli astanti gridano a più riprese: SI! SH bi 

Sé sità necessario macciafe verso altre mite, marcerete? { Tuir gli 
astanti rilpondena con un gran gridor « Sii, 

Ebbene, separilmoci con questo giuramento. Se sari necessario, im 
pegneremo altre battaglio © strapperemo tutte le vittorie! (Grida freste- 
tiche di di Fira Missolna!o iglatano la line del diicarso).. 


AL POPOLO DI FESCARÀ * 


Cittadini di Pescara! 


Da oggi avrò il gradito ricordo di avere potuto comunicare con il 
vostto animo profondo e devoto alla Patria. 

Stamane, visitando la mostra, ho avuto la rivelazione visiva del vo. 
stro potente sforzo di costruttori e di produttori. Io ho detto e ripeto 
che siete benemeriti della nazione. Lo sicte stati in guerra; molti abeuz- 
zest s&n stati con me nelle trincee e posso attestare il fermo valore 
dei loro solidi petti {Apple Tragorasi ed ananimr), . 

Siamo tutti devoti all'Italia; questa è la fede che ci riscalda lo spirito; 
dal più alto sl più umile ognuno deve compiere il suo preciso dovere, 

Se noi riusciremo, e noi riusciremo, perché ip lo voglio e voi lo vo 
lete, a fondere tutte le nostre energie e ad esaltare la nostra fede c a 
eredere, a fermamente credere nci radiosi destini d'Italia, non c'è da 
temere il ritorno offensivo del nemico, (Afpiavst amanimi) 

Vorrei che cetti pallidi politicastei è quali perdono il Joro tempo in 
lunghe e prolisso disquisizioni sulla forza e sul consenso, pattecipasseto 
a queste nostre fresche cd impetuose adunite di popolo per convincersi 
che, oltre alla forza, il Governo fascista ha il consenso della parte mi 
gliore «del popolo italiano, Fid è per questo ché noi del Governo fascista 


* ]l pomeriggio del 21 agosto 1923, Mussolini aj porta a Pescara, # accolto 
da una menifestazione impontate n. Visitato i! « Circolo ternino », dal balcone 
dello stesso, pronuncia Jl discorso qui riportate. (Da TI Pafolo stalla, N. 100, 
22 agosto 1913, X}. 
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dichiariamo che saremo infessibili ed inesorabili contro tutti coloro che 
volessero rievocare l'Italia di ieri: ia piccola Italia che non può gssere 
la nostra grande Italia, quella che siamo noi, quella che noi vogliamo. 
Così non è il Partito: è qualche cosa di più, È una mulizia, è una reli- 
gione, è una passione che Infiamma tutti | giovani generosi italiani e 
coi giovani gli adolescenti ed i vecchi che non si sentono tali e che hanno 
raccolta Ja face viva riaccesa dai morti della grande puerra, 1 morti della 
grande guerta ci hanno detto che bisogna vincere la pace © si deve 
vincere con il favoro, con la disciplina e con la concordia. E d'esempio 
quotidiano di lavoro e di disciplina crediamo debbuno essere soprattutto 
ed in prima linea i fascisti che hanno L'onore e l'orgoglio di partecipare 
a questo grande Partito, che, volere è no, la salvato la Patria. (Appiani 
prodi gati). 

Io serberò profondo nel cuore il ricordo di questa espitaàle e fra- 
terni accoglienza. 

Gridiamo insieme: Viva il cel Viva Fitalia! Wiva il fascismo! (I fr 
piice prifo è ripetato con entasiermo dalla folla). 


AL POPOLO DI SULMONA * 


To vi ringrazio dal più profondo del cuore delle fervide © ospitali 
accoglienze. Intendo salutare e ringraziare in voi tutto il generoso popolo 
dell'Abrueso, che icri ho messo all'ordine del giorno della nazione. 


(Grandi applasià), 


" A Fescara, il pomeriggio del 21 agosto 1923, terminato il discorso al 
popolo, Mussaliti si era recato a visitare la casa di (Gabriele d'Annunzio. « Nella 
casa, il duce viene ricevuto dalla vecchia govemnante del Poela, © da due nipoli, 
e da un nipote di Lui. Grande folla reverente sta nei pressi dell'edeficio, TI Pre 
sidente visits minutamente e con reverenza la cata e scrive nell'albo queste 
parle: " Con senso di irepida venerazione. xussoLini . Intanto la folla neita 
via acclama c chiede con insistenza di vedere il duce, ch=, affacciatoci ad una 
finesten della casa, dice: " Fads dl nostro reserettie pensiero a (rabriele F'Au- 
nunzio, Lersiro toldaro, il fermisiimo italiana, il stagrilico hoeta. Per Gabriele 
d'Annunzio, gie, dia, dla, lina! IL poòpolo ripete a gran vece Vero gioiosa n. 
AMa sera, era rientrato a Castellammore adriatico, dove aveva partecipato a mani: 
festazioni in suo onore, ]L 22 agosto, alle 7, Lascia Costellammnare è si porta alla 
Sagra della Maiella, Sul registro del a Club alpino » di Chieti, affidato al custode 
che è presso la Sagra della Maiella, scrive queste parole! « Mems Muusolini, si 
piedi della Maiella madre, eau ameiirazione infimir her PABrezzo erdira b. Poi 
raggiunge Rocensaso, Nel pomeriggio, visita Sulmona, dove, nella casa dei ba- 
indi Surdi, a riceve le nonabilità cittadine, mentie nei dintotmi si accalca l'intera 
ciitadinanza, che apploode freneticamente reclamando a gità vc per vedere i] 
dure, che, quando appare, È salutato da un'ovazione ché duta qualche minuti». 
Cessati gli applausi, il Presidente del Consiglio promuéia il discorso qui nipor- 
tato, (Da Il Popolo d'Iralia, Nn. 200, 201, 22, 23 agosto 1923, K} 
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Seri, alla mostra di Castellammare, passarono sotto i miei occhi le 
mirabili opere della vostra arte, della vostra industria, della agricoltura, 
ed ebbi la prova delle superbe vostre qualità, (Apuiami). 

In questa troppo rapida gita attraverso i bei vostri paesi, lio avuto 
la viva soddisfazione di vedete che tutto il popolo, senza distinzione di 
classe, mi è venutò incontro, To credo che più che venite verso di me, 
esso abbia volute venite verso il Governo nazionale ed in ma abbia 
voluto salutare il Governo nazionale Fascista, che è fermamente deciso di 
portare al sommo della perfezione morale e materiale il popolo italiano. 

In altri tempi Sulmona passava per un centro sovversivo, Oggi la 
sento guarita da questa infezione, come ne è guarita tutta l'Italia. (Calo. 
ras ex), Ebbene, vi assicaro che l'Italia nen sari più colpità da que- 
sto morbo, che ci fece tinto soffrire, {fwazioni snderriivibili), 

Chi garantisce che [Italia non perderà più i contatti con le apere 
della sua redenzione? {Urla formidabili della folla che pende dalla Bocca 
del Dure: @ Noi! Not! pì. 

Avete delto € odila, Voi dunque lo garantite, voi che siete tutti 


fascisti, anche se non pottate la camicia nera. (Srfsmiti afrplanii ed. 


aglalà! » per Mussofini), 

Parto da «questa terta di Abruzzo col quore gonfio di commozione per 
quello che ho veduto, Dico a voi fascisti: ricordate quali sont le nostre 
idcalità, che io raggiungerà can tutta fa fede di un figlio del popolo, che 
vuole la elevazione del popolo, Spero che ritornerò sulle strade d'Abruzzo, 
mai in ogni racda il ricordò di questi giorni resterà incancellabile nel 
imiò More, 

A chi Roma? (E di popolo fremente risponde: « A Noi! x), 

A chi l'Italha? (E awcora da folla nmnanttnre preda; i A Mor yi 

A chi i Governo fascista? (E per fa terza volta la folla ripete forte: 
sf Nail 
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LETTERE 


Rand, 35 oftobre 1022, # 
Carissimi amici della Direzione del Pactto, 


Ja nostra lunga e dura vigilia, la mostra impetuosa battaglia è stata 
coronata dalla vittoria. Il vostro saluto mi giunse gradito mentre gravi 
doveri e durissime responsabilità mj attendono, Le affronterà fascistica- 
mente. Ma l'operì nostra comincia oggi, Abbiamo demolito: bisogna 
ricostruite. Conto ancora sulla vostra fattiva solidarietà e vi abbraccio - 
twili. 


\Viva la nostra Italia! Wiva dl fascismo! 
HUSSOQLINI 


+ Da N Popolo d'italia, N 262, 2 novembre 1922, 1X, 


[4£ ontobre 1922. * 
Carissimi amici del Fascio di Milano, 
nell'assumere le supreme responsabilità, il mio pensiero torna a vol, 
miei cari e vecchi gregari de) Fascio milanese, che avete vissuto con me 
lc belle cd aspre ore della vigilia, 


Spero che il fascismo salverà la nzzione. A lale scopo, ig dedicherò 
tutte le mie forze. 
Ricordatemi, a Alala! a, 


HUSSILINI 


* Da Sl Popolo dItafta, BS 261, 2 novembre 1927, IX. 


[I nosembre 1922.] + 
Egregio signor generale, 
leggo nei giornali che gli ufficiali in servizio attivo del presidio di 
Roma hanno organizzato, per le ove 18, una manifestazione in moio 
onore all'« hétel Suvoia », Le dichiaro che non resta insensibile davanti 


a queste proposito, rattutto in considerazione del fatto che esso pro- 
mana dagli artefici della viltoria, Ma io la prego, signor generale, di far 


4 AJ geneiale Emanecle Fuglicse, comandante Ja divisiune militare di Rocei. 
(Da 1 Popolo d'’ralie, IN. 262, 2 aoverobie 1912, IX]. 
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sapere ai suoi valorosi ufficiali questo mio desiderio: nessuna manifesta 
zione né per me, né per gli altr), 

Ella e i suoi ufficiali comprendono le ovvie © pur alte ragioni di 
questo mio atteggiamento, L'esercito nazionale non può, ton deve né 
applaudire, né disapprovare, Esso deve soltanto, e sempte, fedelmente 
obbedire, In ciò sta Ja sua forza, la sua grandezza, la sua gloria. 

(Qssequi, 

HUSSOCENI 


[22 xoscmbre IDZ2.] 
Cari Teraphi *, 
io mi arrendo alle tue dichiatazioni Credo che potrai compiere opera 
utilissima ai fini del fascismo, delli nazione, adeguando la coscienza dei 
nostri magnifici fascisti alle necesati dell'ora e dello Stato. 
Ti sono grato delle attestazioni di simpatia © ti abbraccio fraterna» 


mente, 
MUSSOLINI 


* AL sottosegoeiario Michele Tetsaghi, nell'accettarne de dimissioni, (Di Ii 
Popolo d'Iroia, 1. 266,7 cus conbre 1927, 1X1. 


(10 scrembre 1922] * 


IL proposito ormui definitivo che V. E. mi espone di lasciare Ja carita 
di regio Ambasciatore a Washinglon, da vol tenuto quasi due anni con 
cos) alto senso di responsabilità e di dignità, mi reca vivo rammarico, Sono 
siro che. altrettanto penosa la rinuncia riuscirà alle numerose è laba- 
ripse colonie di italiani che negli Stati Uniti di America hanno portato 
così potente palpito di vita nazionale cd hanno veduto affermato e difeso 
dalla sua opera il nome amato della patria ed il valore della forte è te- 
nace Fatica, Tri fronte ai motivi che mi adduc@ non posso che ninunciare 
ad ogni insistenza c prendere atto a malincuote delle sue dimissioni. 

Con distinti ossequi. 

BENITO MUSSGLINI 


+ All'Ambasciatore Viltorio RelandiRicel. (Da IP Popolo d'Italia, IM. 272, 
12 novembre 1922, IX) i . 


{23 novembre 19221 È 
Mia caro Farinacci, 
festegggiarti signilica consacrare i quattro anni della gloriosa Milizia 
fascista che ti ha visto, da prepario o da capo, sempre nelle linee prime. 
Io non sono un sentimentale nel senso che vorrei dire vaporoso della 
parola, ma non posso sottratmi alle emozioni che scaturiscono — pitis. 


* AI deputoto Moberio Farinacci, in cccastone del banchetto in suo omare 
tenutosi a Cremome il 26 novembre 1922. {Da i Popolo d'‘Tretia, N, 184, 28 no 
vembie 1922ì 
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sime — dagli uomini o dagli avvenimenti, Caro vecchio e fedele amica 
di tutte de ore, quanta strada, quante battaglie, quanto destino! Lo Jeri 
è armaj lontano davanti all'incalzante avvenire che ci attendo c che sarà 
nostro! « Alalà! # per il fascino di Cremona e per il suo duce! 
HUSSOLIHI 


[30 moversbie 1922] * 


II vostro gesto assurge, in questo inomento, 1 significato di simbolo. 
Esso è la consacrazione nobilissima di quel profondo rivolgimento della 
coscienza nazionale e opera provocato dal fascismo. La vostra olfcità 
è un grande atto di fede, Se il vostro sacrificio fosse imitato da milioni 
di italiani, il problema che ci angustia si avvierebbe a soluzione e l'Italia 
darebbe si popoli di tutto il mondo uno spettacolo sublime di civismo 
nazionale, 

Abbiatevi il mio plavio entusiastico è il mio saluto fraterno, 


43Uss50OL]N] 
+ Agli operai della Secietl macchigiana di cletericità, che gli avevano fano 
pervenire l'amporto di una Joco giornata di Juvozo. {Da hl Papola a'ivalia, IN 28k, 
1 dicembre k922, IX). 


Fiom, 20 dic, INZ2, * 


Mio caro munistro, 

la sua lettera mi ha profondamente raltristato. Noi ci eravamo bents- 
simo affiatati per quell'immane lavoro che abbiamo dinanzi ed 0 avero 
chiamato lei appunto perché [a ritenevo capace di alfromtatlo. La malat- 
tia improvvisa tronca questa possibilità. Le sono infinitamente grato per 
quello che ha fatto e, soprattutto, per l'adesione al ima Governo, datami 
in un momento particolarmente difficile della vita nazionale. Le rinnovo 
i misi auguri più fervidi e fa saluto con grande cordialità 

MUSSOLINI 


4 AI ministro Vincenzo Tangorta, nell'accettarne le dimissioni. (Da I Fa- 
polo dIfalta, IN. 305, 21 dicembre 1922, IX}, 


Ruma, 20 die 1922, 4 


Caro De Stefani, 
5. E. Tangorra mi scrive una lettera nella quale egli, per cagione 
di salute, mi declina il mandato che gli avevo affidato. Ella assume da 
oggi L'interiz dol Tesoto nell'attesa di fare, come È mio proposito, un 
ministero solo della Finanza e del Tesoro, Certo della sui accettazione 


la saluto e Ja ringrazio, 
MUSSOLINI 


# AL ministro Alberto De Siefani/ (Da I Popolo a'ivalio, IN 305, 21 di- 
cembro 1927, IXL 
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20 dicembre 1922] * 
Caro Roccn, 922] 
comprento i tuo pesto di delicatezza, Ina tespingo le tne dimissioni 
È ip o di conservare il tto pasto, 
ordialità [raterne, 


HUSSOLI]NI 





FAL sottosegretario Alfcelo Kocco, in cisponta alla scegucole: a J]lystoe Pro 
sidente, ih seguito alle dimissioni presentate dall'en Tangorra, tassegnò anch'io 
lromie dimissioni dalla carica di soltusegrecario di Sato sl Tesofo Credimi 
attimo Rocco s. {Da L' Popolo d'iralie, TN 405, 24 dicembre 1902, DO. 


Roma, 21 dirembre 1922,3 
Caro Oviglio, 


il decreto di amuistia che tu hai elaborato ed al quale: fai precedere 
tà relazione che documenta ancora ona volta la tua alta cultura giu 
tidica e il tuo profondo senso di civismo nazionale, deve chiudere un 
perindo e aprirne un altre, Tu sii che ib sono contratie iu genere alle 
ammistie, anche perché in Italia, cssendo state concesse troppo di fre- 
quente, hanno ottenuto un riletto opposto a quello che si pretumevn di 
ragguangere, Faccio un'eccezione per questa volta, anche per dimostrare 
che il Governo dei pieni poteri, il Governo che sl gobella da taluni 
per # titannico », apre, a due inesi di distariza, le carceri, mentre in altri 
paesi Meno titànnici aveiene precisamente il contrari, 

Ma è bene, però, dire chiaro e fermo ai cittadini tutti che questo 
gesto di clemenza sovrana non dev'essere crronermente interpretato. Bi- 
stgna aggiungere insomma che i amnistie per un pezzo non si parlerà 
più e che, pur stendendo un velo sulle infrazioni ‘alla Icgge compiute 
0 passato, non si permetterà assolutamente che qualcono 5 ritenga in- 
corpgTalo a commetterne altre nell'avvenire, 

1 è grato siringerti la mano 
MUSSOLINI 


FAI ministro Aldo Criglio. (Da 1 Popolo d'italia, N 260, 31 clio 
bre 1923, MK. . 


- Roma, 22 dicembre 1022, + 
Eccellenza, 


Si è reso vacante il posto di rappresentante per l'Italia nel Consi- 
glio della Lega delle nazioni, IL primo sappresentante dell'Italia fu già 
3. E. Tittoni. 1 rappresentanti dell'Inghilterra e della Francia Balfour 
e Bourprois. 1 compiti della Lega aumentano ogni giorno di più. D'altra 

arte la situazione dell'Halia nella Lega non è quella che dovrebbe assete, 

a può e deve essere sollevata all'altezza che ci spetta, Ho pensato che 


f Al deputato Amenio Salandii, {Da: ANTONIO Salannna — AMemenie fo- 
liciehe. IpIA-1925 — Garzanti, Milpno, 1951, pag. 36}, 
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nessuno meglio di Vostra Eccellenza potrebbe rendete ai pacse questo 
servizio, Ho l'onore quindi di offrire il poro di rapprescntinte dell Italia 
nel Consiglio della Lega, sicuro che L'E V. si compiacerà di accettarlo. 


MUSSOLINI 


[I poWnigio I023.] 


H Consiglio dei ministri ba approvato Je linee fondamentali del 
progetto di costituzione della Malizia Volontaria per la Sicurezza Nozio 
nale, Ti affido l'incarico, insieme cogli altri amici a ciò delegati £*, di 
procedete immediatamente alla redaziune del regolamento che deve trà- 
durre in atto la costituzione della Milizia stessa, Ta quale sarà, come deve 
essere, cssenzialmente fascista ce quimili non potrà avere altra divisa 
all'infuori della camicia nera, Essesulo a disposizione del capo del Ga- 
verno, 551 é quindi gerarchicamente agli ordini del tenente generale 
De Bono, direttore senerale della Pubblica Sicurezza. Prima del 20 gen 
naio, la Milizia deve essere regolnrmente costituita, inquadrata, discipli- 
mata e pronta 1 servire in tulte fe occorrenze, all'interno e all'estero, la 
patria L ministero dell'Interao penserà a richiedere 1 fondi necessari per 


csecuzione di quanto sopra. Cordiali saluti. 
MUSSOLINI 


+ Al sociesegretario Aldo Finzi. {Da i Pepolo #‘ittfa, DO 1, 3 gennaio 
1923, 0. 
t* Emilio De Bono, Italo Balbo, Cesare Maria De Vecchi, Atulio Teruzzi, 


[! gepttara 1923} * 


1) vostro messaggio nobile, alta, severo ed ispirato alle più pure tra. 
dizioni del mazzimianesimo inteso come dottrina di elevazione e di duro 
atriottsmo, mi giunge fra i melti messaggi il cui significato mi la vi. 
brare di commozione e di orgoglio, Due mesi di Governo costituiscono 
un periodo di tempo assolutamente minimo per gli sviluppi di una tivo. 
luzione, che, a vipor di termine, È appena cOMunciata, inquantoché 5010 
abbena cominciati tutti i suoi inevitabili e necessari sviluppi ricosteutenvi. 
C'È materia per parecchi decenni e c'è Javaro non soltanto pet un Go 
verno, ma per tuiti i cittadini che amino, come vol amate, di un amore 
inestinguibile la nostra grande nazione. II nuovo Governo ha molle dif- 
fcaltà di superate, ha molti residui ingloriosi di un passato da liquidare 
e deve gettare nello stesso tempo le fondamenta solide dell'edificio armo 
nioso e potente il cui coronamento sarà [a gloria del nostro tempo è 
della nostra vita, Conta anche sella vostra aperta, leale, disinteressata 
e perciò mazziniana collaborazione, Una fraterna stretta di mano. 


MUSSOLINI 





+ Alla seereceria dell'a Unione marziniana ». {Da Il Popolo d'india, N. 1, 
2 penngio 1924, XK}, 


152 OPERA OKEIA DI BENTDTO MUSSOLINI 


[10 granaio 1023] * 


Caro amico, 


il piego di recare il mio saluto più fervido agli italiani della vecchia 
c Sedele Eziliea, IL Governo nazionale, votando alcuni milioni per la 
ricostruzione di Massaua, ha dimostrato co fatti in quale conto tene 
la prima, nel tempo, colonia italiana, Ti prego di dire a tutti gli italiani 
che nelle Colonie i partiti ngn possono imitare, nelle loro più o meno 
ladevoli manifestazioni, i partiti della metropoli, Misura, discrezione € 
ferrea disciplina s'impongono, Saluta in nome del Governo gli uscari 
devoti ed intrepidi soldati d'Italia, ar quali recherai la nuova bandiera 
destinata 3 salutare colla vittoria di domani le migliori fortune della 
piteta rinnovata, A te un abbraccio © l'augurio di buon viaggio < di 


profmo lavora, 
MIUSSOLINI 


# AI sottosegretatio Ciovinni Marchi, in occasione di una sua muyssione in 
Eritrea, (Da 1 Popolo eItelte, I, 11 gennaio 1923, K}, 


[Ii gernttaloa 1923] * 


Mi pregio di portare a conoscenza di codesti on. Presidenza che ln 

cave e complessa questione del risarcimento dei danni subiti a causa 

Sella guerra da cittadini italiani all'estero, è oggetto di esame e di studio 
di parte delle regie aineinistrazioni competenti, 

JI problema non è di facdle soluzione, non meno per noi che per gli 
altri Stati alleati, che, anch'essi, non hanno risarcito i danni del genere 
subiti «la loro cittadini all'estero. 

Qualora la questione Coches È unicamente di possibiltà del Tesoro) 
entrasse in una fase di pratica soluzione, questo qninisteto si avvarrebbe 
con siero vantaggio, delle prezioie notizie «he codesta benemerita Asso 
ciazione potesse fornirgli. 

Con la massima gsservanza 

MUSSOLINI 


"All: presidenza delli u Lega Tlalisna #. {Da i Popolo «Nati, N 10, 
12 Gemozio 133, Xi 


[17 penare 1923.] * 


Caro Rassoni, . . 


ti prepo recare ni lavoratori di albergo e mensa che si reccalgone 
oggi al tentro Argentina il mio plauso e il mio saluto cordiale, Schit- 
fandosi sotto il pagliardetto delle corporazioni fasciste, questi [avoratori 
Janno la prova decisiva della loro rinnovata e nobilitata coscienza, Essi 
vengono 1d ascoltare vemini che non promettono i paradisi dell'uttpia, 


€ Al commendator Edmondo Rossani. (Da N Popolo d'italia. N. E5, 18 gene 
maio 1923, MN}. 
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ma chiedono e al caso impongono, la disciplina dei favoro diretto a crtare 
col benessere e con la elevazione morale delle diverse categorie la gran- 
derza della nazione, Da Roma, ove tu hai portato le tende delle corpo- 
razioni nazionali fasciste — e hai fatto benissimo — parta ancora una 
volta oggi la parola del nostre sindacalismo, che tiene conto di tutti i 
futtori della produzione e tutta tende ad armonizzare per il consegui: 
mento «di un superiore fine comune, 
Viva il fasasmo! 


Largo alle conporazioni fasciste! 
MUSSOLINI 


[18 persdio IG2Z3]* 


Ho ricevuto e letto con la necessaria attenzione IL vostro sematiale. 

1, — Il miglioramento deila situazione interna è abbastanza note» 

vole anche s& per me non può essere soddisfacente. 11 noto all'assoluta 
normalità nun può avvenire in poche settimane, malgrado la volontà © 
l'energia di cui da prova il Goveno che ho Fonote di rapprescotare, 
2. — Le pessibilili di cui mi parlate a proposito delle milizie pri 

vate non hanno più sapone d'essere, perché col 1° Febbraio tutto sarà 
finito, non ci saranno più « camicie è jin giro, di nessun colore, La 
«camicia nera è diventerà, convenientemente epursta, una forza al ser- 


‘vizio dello Stato, una forza di cui Jo Stato fascista ha bisogno fino a 


quando non siano scomparse certe velleità di riscossa, 

3, — (Gli istituti giuridici di cwi ni parlate nell'ultima parte del 
vastro mamoriale sono in cantiere, e sbno precisamente affidati ad un mi- 
nistro di parte popolare, all'on, Cavazzoni, Sorperì fra poco il Consiglio 
nazionale della produzione e del lavoro, che comprendetà datori di la. 
vero, lavoratori, bsenici, impiegati, stuthosi «de discipline piuridiche £ 
stziali. Il Consiglio nazionale avrà lo scopo di preparare quell'elabora» 
none dei problemi del lavoro che potrà diventare legialativa attraverso 
le decisioni del Governo responsabile. 

Prendo alto delle assicurazioni che chiudono Ja vostra Jettera. 


Dristinli saluti. 
KIISSOLINI 


# Alla seerzierio della Confederazione generale del lavoro. {Da fi Fapole 
a'itatia, BI. 16, 19 gennaio 15923, N. 


[18 gennaio 1923.] * 


In seguito al vostro memoriale osserva quanto sesue, 


1. — Prendo atto che voi stessi parlate di sporidica offensiva, ma 
voi dimenticate di precisata csattemente nel tempo c nello spazio. 
2 — Nessuno vi contesta il diritto di vivere e di funzionare, per 


ché vita ed attività non siano dirette ad ostacolare l'azione dello Stato 
ascista. 


€ AL comitato centrale del Sindaceto Fercowieri italiani. (Da N Popolo d'iva- 
fia, TI. 16, 13 pemiigio 1973, ML 


Ud. + XIX, 
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4. — Non entro nel merito della vostra tzigne politica nei con- 
fronti dei partiti cosiddetti d'avanguardia e della vostra autonomia sinda- 
cale, fi limniterb a ricordare che il Sindacato fercuvieri italiani fu il 

comotore dell'Alleanza del livaro, che aveva lo scopo di controbattere 
il inbvimento fascista, Questo non si cancella, perché & storia e vale a 
dare il piusto rilievo a incolte delle vostre dichiarazioni vdierne. 


4. — Prendo atto dol vostro proposito di non compiere mai opera 
antinarianale, 
3. — Montà possibile concedere amnistie a coloro che partirono in 


pueria per annientare IL movimiento fascista, Se ci sono state delle in- 
giustizio singole nell'applicazione della legge, questo si potranno rive. 

ere, Se ci sono stati dei traviati che poi sc sono pentiti, la [oro posi. 
zione potrà essere riesaminata, ma rovvedimenti d'ordine generale, no, 
Quelli che vollero ed incitarona allo sciopero non possono pretendere 
amnistia. Va da sé che la loro posizione potrebbe formare oggetto d'esame, 
quando il Sindacato ferrovien facesse atto formale e solenne di sottà- 
musslone allo Stato, sciogliendon e enltiado a far parte delle corpari- 
zioni fasciste. 

d, — I Governo in genere cd il commissario straordinario per [e 
Ferrovie in particolare, tecrà conto di tutti | valori tecnici e di nutte Je 
competente per la risoluzione dell'ormai annoso problema ferroviario, 
Le direltive che ho dato sono queste: calore che lavorano resteranno 
al loro posto: i fannulioni, gli intapaci, i nemici dello Stato dovranni; 
andarsene. 

HUSSOLIMI 


[20 gunuale 1923. | Hi 
Caro Bottai, 


eli amici che vissero con te le prandi piornate della rivoluzione fasci 
Sta — piologo che avrà Il suo lontano e maestoso spilogo — si raccol- 
gono stasera altocno a te per vederti al tradizionale convito. Ci sono 
anch'io fia i presenti, quantunque il mio pessimo temperamento di 
animale poco socievole non mi permetti di otfrive o accettare banchetti, 
Vi sono anch'io, poiché intendo con Ja presente rinffermarti li mia fra. 
terni amicizia © manifestarti che le battaglie di domani ti troveranno, 
come quelle.di ieri — Vittorie c marcia su Roma - nella prima Finca, 
come si conviene nd un ardita. 


Viva la nostca Italin! « ADAM", 
MUSSOLINI 


* AL deputato Giuseppe Bottai, in occasione del banchetto in suo onore 
tenutosi a Roma il 70 gennaio 1923, (Da il Pebolp afralta, KI, 19, 23 gen 
meio 1323, XI 
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13? febbraio 1921.] * 
Mio caro Farinacci, 


cea all'on. Acerbo ed a tutte le camicie nere dell'Abruzzo, inqua- 
drabte potentemente nella Milizia Nazionale in legioni ferme e dure come 
le montagne da cui prendono il nome, il mio saluto più che Fraterno, 
Le onoranze che i fascisti di Abriazo tributano 1 Giacomo Acerbo sono 
da lui prenimente meritate, Valoroso combattente int guerra, «gli ha por- 
tato nel Governo lo stesso fervore, la stessa fede, fo stesso Spirito di 
disciplina silenziosa tenace ed uperante di cui dava prova dinanzi al 
nemico prima di Vittorio Veneto, Egli è uno dei miti più preziosi colla 
boratori: e questi tre mesi di Govérno, durante i quali l'ho avuto con- 
totamente a] mio hnnco, mi Bbanno confermato nel giudizio che io 
avevo dato delle suc alte qualità di fascista « di uomo politica. 

Egli viene fra i suoi gregari di Abruzzo nell'uniforme di comandante 
delli Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale. Non è dunque il 
«deputato o l'eccellenza, ma # if combattente sulla cui fede io nosso con- 
tare © può contare il fascismo di Abruzzo. 

E a te, caro Farinacci, che sei della stessa terva e che hai portato nella 
Valle padana la stessa altissima fede, la stretta di mano del tno vecchio 
capò e fratello, 

Viva da bella c foste e pura Ialia del fascismo! 


— 


£ Al deputito Roberto Farinacci, in csastone dell'adunata fascisia tenutasi 
t Teramo il 4 febbraio 1913, {Da DI Popolo shut, NO 3L, 6 febbraio 19231, Xx 


Roma, 6 febbntio 1023. * 
Caro Giuliani, 


ho letto con molto interesse Ja vostra lettera in cui mi parlate del 
colloquio che avere amilo coi socialista Gregorio Nofti, che conosco, come 


conosco Paltra ## che insieme con lui pubblicò quel libro famoso, 
Gli direte: 


1. — che io non cerco nessuno; 
2. — che non sespingo nessuno; 
4. — ché la mia politica, chiara e netta, non pub essere presa 


di fronte è mena ancora aggitata alle spalle, 

Gli direte anche che quando la sessione della Camera sarà chiusa, e 
quindi una presa di contalto non pottà avere riferimenti di ordine par. 
lementare, il che sarebbe sommamente untipatico e ridicolo, io non 
escludo di entrate nell'ordine di idee di cui mi parlate e nom rifiuterà 
quindi un colloquio al signor Nofti 

Vi autorizzo a legpergli questa lettera. Saluti cordiali. 


MUSSOLINI 





SA Sondio Giuliani, capo sedaltore de I Popolo #'Halin, (Ta Il Popelo 
d'italia, M. 37, 13 febbroio 1924, XI, 


+* Allude, «in ogni probabilità, a Filippo Turail. 
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[8 febbraiv 1923] * 
Caro Semenzi, . 


il programma dell'Istituto mi piace assai e quindi ne accetto la pre- 
sidentà debratia. Vorrei che tutte queste iniziative, che testimoniano del 
fertnento nobilissimo della nostra generazione, si cogrdinassero perché 
in questo caso i loro effetti sarebbero più benefici ni hni della propa- 
panda, della unità spirituale det nesteo popolo e, in definitiva, della gran 
dea nazionale. 

Saluti 

ATUSSCH. IAT 


__ ._ == — 


# A Nino Semenzi, direttore dell'Istituto fascista di propaganda nazionale. 


(Da Iî Popolo aaa, N, 3, D febbraio 1923, K}. 


[T1? febbesio 1623] * 
Pregiatissimo ed illustre professore, 


la conosco di fami e quindi [a Sua proposta nén può sorprendermi. 

lo non bo nulla in contrano a che il tentativo nobilissimo si faccia. 
Chiedo selo, per spersonafizzarlo e renderlo sempre più simbolico, che 
nella cartella non ci sia la mia ciligie, Il posto può essere preso dal- 
italia nella sui cemai storica fipurazione di danta turrita, 

Quanto all'altuazione pratica, elia dovrebbe parlacne al ministero delle 
Finanze, lo non avrci difficeltà a firmare Je cartelle superiori alle lie 
mille, 

La ringrazio delle pubblicazioni che ba avuto la cortesia di inviarmi, 

La saluto con molta cordialità ed nmmirazione. 

MUSSOLINI 


# AI professor G, Emilià Corostolo, promotore di una « cartella del dono 
nazionale 0 (Da N Popolo d'Iralia, IN. 38, 14 febbraio 1923, X}, 


[172 febbraio 1023] * 


Sono-presente in ispizito alla vostra festa augurale, destinata a saldar 
sempre più vi mente i vincoli fra tutte Je forze della produzione. 
Vi ripeto quello che già vi dissi nel griorot memorabile della mia snsità 
al Fo igrafiro mentiste, sapendo di mentire, chi vi dice che il mio Go. 
verno € ostile a chi lavori! Lo dimostreranno i fatti. II mio saluto alla 
aristocrazia del lavoro, di tipografi, collaboratori necessari in tutte le ma- 


nifestazioni più alte dello spirito nmana. 
MLA SOLINI 


* Agli operai delle Stabilimento poligrauò per l'amminisirazione «della 
puerta, io vecesiene di un bancheito offerto dagli stessi al loro consigliere de- 
legato il 18 fubbroio 1923. {Da I Popolo s'Halia, IM. 43, 20 febbraio 1923, X}. 
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Roma, 26 febbraio 1923.* 


Sig. Presidente, 

i Governi alleati bano deciso di pubblicare il 26 febbraio corrente 
i verbali e documenti delle recenti conferenze di Lomdra e di Parigi sulle 
vestioni delle riparazioni tedesche & dei debiti interalleati, initeme con 
alcuni derumenti illustrativi. Ogni Governo pubblica i verbali della pro- 
pria delegazione, previo raffrento cen quelli delle altre delegazioni, 

Il Senato del Regno essendo chiuso, ho l'onore di fare atto di prestn- 
tazione di tali verbali e documenti a cotesta Eccellentissima Presidenza. 

Voglia gredire, Sig, Presidente, gli atti della mia più alta conside. 
razione, 

MUSSOLINI 


# AJ deportato Enrito De Nicolo. {Dagli A purfaorentrn della Catera del 
revaneni, Disenrifoni. Rogiolotura ci fecriane cit. Folunde 14, pag. diG9). 


|1 pravzò 1923.|* 


Caro Monicelli, 
ti ringrazio per il tuo saluto, Mi è giunto assai gradito, La salute della 
Patria è nella coordinazione, pon nella dispersione delle sue energie mi- 


gliori, « Alalà! 4, 
MUSSOLINI 


4 A Tomaso Monicelli, in visposta alla seguente: c Entrando n iat patto 
del glorioso Partito Fascista com Ja passione e devozione alla causa nazionale at- 
tima e fortificata dutante dieci anni di nbilizia nell'Associazione. flazionalista, 
esprimo a te mio capo, l'omaggio affestuoso di chi vuole essere il più fedele 
e devoto del indi gregari. Tobago Mosocerti se. {Da 1! Popalo d'Italia, N, SA 


3 marzo 1923, NL 


$ sparzoa IOI4,* 


Gentile Signorina, 

non so ancora sé le donne possono Far patte della Milizia Nazionale 
ed in quali repatti, 

Ho quindi sottomesso la sua domanda al generale senatore De Bono 
perché ne tenga conto. 

lo la conosco di fama da parcechio tempo e so che lei è una fleris- 
sima italiana, una indomita fascistà. 

Accolga quindi la mia stretta di mano coi miei saluti fascisti. 


MUSSOLINI 


4 AIls signorina Ines Dpuali, {Dall'originale). 


Rit! OPERA OMNIA TI BLNCIO sIlstoLIne 


(3? marzo 1923] * 
Caro Caradonna, 


ho molte gradito jl saluto che mi hai voluto rivolgere a nome degli 
artefici della nuova affcrmazione del cento e dell'industria italiana, Possa 
la stazione raliotelegrafica di Coltano diffondere all'infinito la voce eterna 
di Roma che nel ricorso dei secoli si accinge 3 tornare faro di civiltà 
nel mondo. 
MUSSOLINI 


* AL sotrosegccrario Giustppé Cariduynna. im risposta al radimielectarima da 
costui inviatogli attraverso la stazione ulirapetente di Coltano. {Da Sl Papelo 
ditalia, Sé, To marzo 1923, XI. 


[Go sranza 1924] * 
Miei cati commilitoni, 
la vostra lettera chiara, esplicita, c, osesci quasi dire definitiva, mi 
ha commosso profondamente, lo vi ringrazio in nome del Governo di 


non aver partecipalo alle nanavie che si volevano inscenare attorno al 
progetto Ihr Vecchi, porché ai falliti, ai banditi, agli espulsi non deve 


+ 





SAI comitati centrale dell'Associazione nytionale dei combattenti, dn ri 
sposti alla seguente: 

ww Eccellenza, 

«il comitato nasionale dell'Asvoziazione der combattenti, che si con quanti 
actorità cd energia il preso enimisceo d'Italia €d i membn del suo Cioverao 
abbiano prepnrato, in nierito allo scodanle problema della ciforma dei ser 
wizi sull'assistenza molitare e le pensioni di guetra, le deliberazioni concretate 
nell'andine Jel giorno unanimemente vorato dal Consiglio dei ministri di giovedì 
scHiso, scnte il dovere di rinnovarvi in questo momento i sensi di commensa gra- 
titudine dî telti i combattenti d'Italia. I combatteati non dubituvate affatto della 
saggezza dei deliberati del Gavtrau nazionale cd è per questo che intetvenendy 
(empestivamente alla vigit del Consiglio der ministra, nelle discussioni arge- 
sesì sul progetti di riforma della assistenta militare, l'Associazione nazionale, 
ceda di interpretare più che mai la sicuta volontà e lincrotlabile fede di tutti 
i combattente, tcritava i fratelli murilali ad stendere fiduciosi e sereni le deci- 
aintu del Presidente del Consiglio e degli uomini ché ingierne a Jui portano nel 
Tarduo eneipità del Govemo le soblimi idealità di Wittoriv Veneto, Inutilmente 
giornali e Lentini di sinîstra (citiamo il giornale La Giwinzie di Milano, quoti- 
diano del Partito Sowiafista Unitario Italiano, in data 1 marzo) tentarono e forse 
tenteranno, in seguito, di speculare pi Joro fini pastigiani sull'azione svolta in 
tale circostanza dall'Associazione norionale combwitenii. 

« Tutti costoro si illudono 6 néi fasti proveranno aspre delusioni, se credono 
che la potrote uniti di ponsieto #d azione che stringe i combattenti d'Halia at: 
tacito al Governo di Benilo Kiussolini detba venîr scossa da eventuale disparità 
di sedute su singole questioni che sieno proposte dl giudizio del Governo. L'A4- 
siwiazione nazionale dei combattenti ha dichiarato ripetutamente quale sia la 
fede che anima i suoi soci di tutta l'Italia, |a massa grandiosa del reduci che ci 
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egsere lecito di pescare ancora nel torbido, La vostra icttera È un docu 
mnento di altissima fede italiana, un atto di grande civismo, degno di 
coloto che hanno scritto sulle baodicie la gloria di Vittorio Veneta, 
degno dei combattenti che si onorano di avere combattuto e di aver pre- 
parato nelle trincor e nelle battaglie l'ora dura e grande che oggi la 
azione vive, Io mi permetto di pubblicare la vostra letera, petché gli 
italiani sappiano, perché certi tardi e Icivuli politicanti che pottano è 


segue con fercea disciplena © vuo] cssere sempre più una delle fgere più pus 
senti di rigenerazione nazionale su qui ih Goveroo gn di peoler fare valido asse 
goarnento, Te questo senso i risultati dell'ultimo congresso nazionale di Napoli 
nol consentano Cquivori. . 

« Gli vomini che i combattenti d'Italia han chramati a rappresentarli e di- 
rigerli nel comitato nedla loco Associazione nazionale testimoniana e 4orantiscoen 
con le loro persone che Pincogflibile volontà dei redugi verrà fedelmente inter 
pretita, Quel che è stato do alato e ciò che è accaduto è irrevotalbilmente arca 
duto. Mon si dota indicioà, Ne] fatto singolo che può aver causato le fallaci 
speranze dei superstiti capi delle sconfitte sinistre è nostro ditolo d'orgoglio ri- 
cordare che ci simo encigicamente rifiutati di cedere alle pressioni di gente 
interessata a pescare nel torbido delle discussioni accese sul progetto di riferite 
dei servizi sull'assicarazione, ché per un senso di superiote piguislo e per non 
creare imbatazii di sorta abbiamo voluto manlenecs sion all'ultimo 1] mostra 
riserbo, ed abbiziio voluto scegliere noi il momento opportuno per i nosero in- 
tervento, quando questo intervento avesse potto esercitare il peso che effetti 
vamente la caercitavo. 

«Ma è altresl! deseroso aggiungere che la nostra amigne investiva co coten 
della progettata riforma dell'Assisternia miliare e delle pesoni di guerra, pon 
certo S. E Ike Vecchi, sottosegretario di Stato alle pensioni, che è per ani, per” 
tutte 1 combatienti d'Italia, quello ehe era ceri: uno dei più eletti rapprescotanti 
del valore iHaliano in guerra, Tutto questo abbiamo ritenuto necessonio ed ab- 
biamo rienuto ‘doveroso dichiarare direttamente al primo ministro d'Itelia, nel- 
l'ora in cui gli vortini travolti dalla rivoluzione di ottobre cranciano chi assurili 
dissensi in seno alla compagine delle forze nazionali. 

«I combattenti d'Italia, riuniti nella loro gratele Agsoviazione, la sola che jl 
Governo abbia vificialmiente picontiviutà come degoil di sapprescolare Ja massa 
del reduci, sato di essere uni delle forze più augusie © più disciplinate di 
questa coarpagine, Tune le nostro federazioni © sezioni di tutta Italia, siamo 
orgogliosi di peoclimarlo, lsaco dato una magnifica prova di obbedienza ferpea 
agli gtdini del comitato nazionale e di profonda devozione al Governo con l'aste. 
neri da clamevose dinvostrazioni, persurbatrici dell'ordine pubblico, in un méamenta 
cauemamente delicato della vita italiana. I vecchi arnesi del parlamentarismo, i 
quali per troppo tempo si sono serviti delle emasse dei feduci come dello strumento 
vile per la loro privata ambizione, devodio sapere che i combattenti d'Italia fra- 
fermamente nella salda compagine delli loro Associazione nazionale Ji hanno in 
fiero disprezio e nia sono affatto disposti a riabilitarli, né oggi, né dumani, né 
mal più. 

« L'Asssriazione nazionale combattenti, che ha chiesto ed ottenuto dal Prà. 
sidente on. Mussolini di essere eretta in eote morale e di esagte ciessi alle di. 
rette dipendenze della Presidenza del Consiglio, che ha doriderato di avere come 
alta attestazione di fiducia e di &noge un membro del Governo in seno al pro 
prio comitato nazionale e lo ha avuto nélla persona dé ministro combattente 


Ab QPERA CMBLA DI BENITO HUSSOLINI 


spasso di alcuni ntesi il loro rancore imbecille di liberali senza Libeta- 
Usmo, si convincino che le forze vive della nazione, quelle che hanno 
fatto la guerra, quelle che hanno voluto la +*ittocia, quelle che hanno 
formato 1 battaglioni della riscossa, sono col Governo nazionale. State 
certi, cari commilitoni, che farfeno ancora molta strada insieme, 

Wi saluto cordialmente. 


HUSAOLIMI 


e toctilato Giovanni Giuristi, via delle più alte figure della nuuva grandezza 
d'Ilalia, l'Associazione nazionale déei combattenti, che appunto ih nome der fini 
altarnéate ttvocali cui mira, ha chiesto che l'Opera nazionale dei combattenti, que- 
sto istituto creato per l'assistenza gi combattenti & nd risi sistematicamente = 
malsagiamente negota dai precedenti Governi segarori della Wittorca, vengi sot- 
balla alle speculazioni della superstite demagogia cd affida alla sua gestione, 
sHIo l'inumediato controllo del Geovecan, some già avviene per l'opera dei mu- 
tilati, che & amministrata dal rippicsentanti dell'organizzazione dei mutilati, 
l'Associazione fhazionale combattenti, che ha sdegnusaroente rifiutato, e non da 
oggi, i vecchi amicsi del passalo regime rivendicando l'avionomia della propria 
organizzazione, # fera di riconfermare in quest'ora a Peoito Mussolini, capo 
del Gevémo dei combalteali, la sua gratinadine, da sua fedeltà, 1a sua derozione. 


« Per la fiuora coccuteva del comitato nazionale combattenti; 
Bio Ponzio Di 3. SrBastTIAiNO, medaglia d'oro «, (Dh L' Fa- 
pole d'Italia, N 51, & maggio (923, X) 


[I0? nrerro 1924] * 
Eccellenza, 


la ringrazio vivamente delli riaffermazione che ella ha volulo fare 
del Suo cordiale appoggio al mie Governo, Le sue esplicite dichiarazioni 
hanno speciale valore pri me, perché csse provengono dall'uomo che, 
nel tempo in cui per moda demagngica si bandiva da totti È gruppi e 
sottogruppi l'appellativo di liberale, seppe essere il depositario è l'alfiere 
della dottrina, liberale e nazionale, sempre, sia quanda dal suo posto di 
ministro fece proclamare la guerra, sia quando sui banchi delli Destra 
rimase collo scimo manipolo a difendere lr puerta stessa e poi i frutti 
della vittoria, ed infine ad affiancare l'azione parlamentare del Gruppo 
fascista, i 
“ Accolga 1 mio deferente salute cordiale. 


BENITO MUSSOLINI 


4 Al deputalo Antonio Salandra, in occasione delle sue dichiarazioni intamo 
al gruppi parlimentari ed ai loro atteggiamenti fatte a N Giormale d'Italia dl 
G marzo 1923, {Da 3} Popolo a*Halia, DL GL, 43 marzo 1923, X). 
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[10? marzo 1923.] * 
Cart Maszsotti, 


hu letto con molo loteresse il tuo statuto per la creazione dei a comi- 
tati delle &pere ». Lo approva jin massima, handala al Popolo affinché 
sia comosciuto dal fascisti «li tutta Italia, 
Saluti © auguri. 
MUSSOLINI 








# AJ Ameden Mazzotti, compilatote di un progetto di statuto-regolamentu 
per l'urgunizzazione dei o comitati delle opere n. (Da Sl Popolo dfsnza, DM fi, 
25 svateo 14235, KM} 


[172 marzo 1921.] * 


Voglio che giunga il mio saluto augurale a codesto Istituto nel grorho 
in cwi Si riunisce pet la préma volta il cintitato costitiito dagli dlusizi 
rippresentanti di tulti gli alti istituti di cultura del Regno. Ho salutato 
col più vivo compiacimento la custituzione dell'Istituto, destinato a ren- 
dere grandi servigi alla conoscenza della cultura italiana all'estero c alla 
diffusione dell'alta cultura del Regno e desidero che esso adempia ener- 
gicamente il compito che si è prefisso, col senso delli più alla italianità. 
Di tale augurio e di tale desiderio Jo la prego, signor presidente, di farsi 
interprete, a norme mio e del Governo che he lonore di presiedere, 
presso il Comitato, 

MUSSOLINI 

\ Al rhinistro Giovanni Gentile, in occasione della prima riunione del 
comitato dell'Istivuto interuniversitario italiano per l'incremento di rapporti in- 
tellettuali e culturali con Jegleco temttasi sotto la presidenza dello stesso il 19 
marzo 1923, {Da N Popolo aFlsalie, I 67, 20 marzo 1925, X}. 





[22 marta 1023.] * 
Egcegi signori, 
in risposta alla vostra letteta del 17 corrente, vengo a significarvi 
quanto segue? I ou l 
1. — Nulla da eccepire per lo scioglimento da voi decretato del 
Consiglio generale. È questione di ordine interno che vi riguarda. 
3, — Prende atta della vostra rinnovata dichiarazione di indipen 
denza da ogni partito politico e da ogni altro organismo sindacale, purché 
i fatti men smentiscono le parole. . 


# AI comitato centrale del Sindacato ferrovieri italiane, in risposta al se- 
guente mernoriale: 

a [l nuova comilalo centrale del Sindacato fercovieri italiani, sitencndo in- 
giustificata l'avversione che viene anantenuta contro l'organizzazione che rappre 
senta, sepula necessario chiarire i propri propusiti presenti el avvenire, espo- 
nenfu a V. E, quanto apposito: . 

«4. — Cite il comiiato centrale, prese in esse la situazione che si È 
venuia a cerire al comsiglieri generali delle organizzazioni attraverso 1 provvedi 
misti ultimi che li himno colpito, riconosce la necessità di sciogliere, come di 
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4, — Ion posso aveetrare la vustra completa assicurazione che nes- 
Suna pregindiziale di avversione vi anima conto « qualsiasi Governo x. 
(Questa dichiarazione, enormemente estensiva, non comvuene né a vol ite 
a mc. I Governo oggi csistente non è un qualsiasi Governo, Ina é il 
Governo fascista, È pei suoi riguardi che dovete assumere una specifica 
posizione, non nei riguanli dei Governi che fureno o che saranno, 


4 — È chiaro che sc fis voli esiftoni clementi di alro valore 
tecnico, essi dbtratino essere e saranno utilizzati, 
5, — Prendo atto delle vostre dichiasarioni sl pari ralg 5. 


Quante alle affermazione che chiudono la vostra lettera, jo le segnalo 
al commissario striordunanio delle Ferrovie. Il suo atteggiamento cei 
cieuardi degli clementi che vi seguono savi determinalo in certo sensa 
dal vostro, La pacificazione tocale sarà el risultato di una politica che 
gi ispira a sensi di assoluta Icaltà nei confronti del Governo, che è ul 
Governo fascista, : 

MIUSSGLINI 


fatto scioglie, iL Consiglio generale, nvocando Bo sé tutte [e competenze riservate 
dallo statuto sociale i questo luo e cid per assuniere ino pieno [i responsa 
bili dei propri atti e per porere agire con libeeli per quanto È oggetto di 
propositi cd aueggiamenti. : 

«2. — La conferma della propria indipendenza da ogni partito politico e 
do ogni altro urgganismmo sindacale. 

«3, — La completa assicurazione che nessuna pregiudiziale lo anima in av 
veraigae i qualsiasi governo. i 

«i. — L'ilferla, se tichieniz, di collaborazione tecnica, spontanea # Jenle 
con gli organi dell'amumimistrazione fertowiacia, allo scopo di comribuire efficace. 
rente al rissoamento e perfezionamento dell'azienda, favorendo la fusione delle 
miglieri energie professionali, che, attraverso la formazione di «enti recoici #, 
pesa compiere studio accurato e sollecito det mezzi atti a risolvere Il problema 
ferroviario, 

a 3, — IN mantenere la difesa degli Interessi del personale concillati con le 
condisioni dell'azienda e del paese. 

4 Dopo la esposezionte di quanto supra, i] comitato centrole s1 sente In cb- 
bligo di richiamare l'attenzione di V. E, sulla significazione degli ullimi provve 
dimenti che hanno csoncrato una parte di personale ferrovianio al di sopra dei 
suoi valori tecnici, alterando persino diritti acquisiti (che erano giustificati cella 
lory portata di benefica paclicotarità, sottostando 1 ferrovieri atle trattenute di 
quiescenza superiore sglr altri dipendenti dallo Stato), per cui, convinto che sia 
venuia a cessare nf ragione di asprezza verso IL Sindacato ferrovieri italiane, 
sc lusingi che YV. E. quale espressione di sana priastizia, si cumpiaccia fare 
revisionare sia i dimissionamenti come cancellare quei provvedimenti (he possony 
essere stati presi da ua affieltalo © preconcelto csune della posizione dei siogoli 
{e cid chiede per le precodenti assicurazioni al riguardo di YV. E} allre che 
voler icoroscere alla organizzazione il diritto al seo libero funzionamento, 
specialmente per permedere l'attuazione del suo puovo programma per raggiun. 
gere quella pacifcazione degli animi da tutti auspicata anche nei vantaggi dei 
servizio berrovia rio, 

« Pec il comitato centrale; SecoNno Tabusst, Romoro VITI, 
Maro SuTeIIr e [Da 1 Papato Tria, N 70, 23 marap 1923, X) 


AFPENDICE  LETTCHE d&g 


[24 marzo 1923.) 4 
Mia caro Farinacci, 
obblighi poltici di Governo mt impediscono di partecipare alla ceri- 


monia commemorativa del quarto anniversario della fpndazione dei Fasci. 
Tu ceri 2 quella prima, storica, indimenticabile adunata, piccola, 


“pura sorgente dalia quale doveva prorompére così vasta fiume di eventi. 


Hai quindi il diritto, e vorrei aggiongere il dovere, di rievocare la 
data ploniosa. Quattro anni! Poco nella vita di un popolo, ima attimi 
in quelli del mondo, Cra, a vittoria ottenuta, nuovi, formidabili compiti 
attendono il fascismo e forse muore, map iori battaptie, Per vincere bt 
sogna vestire con fiera weuiltà il cilicio della discipUna! 

Once alle camicie nere! Wiva l'Italia! 

»ILSSOLINI 


* AL deputato Loberto Farinacci, in dcasione della comunemo;szione del 
quarto anniversario della fondazione del Fasci da costui Attruta al testro Adriano 
di Roma il 25 marzo 1923, (Du SP Popolo sitalia, 13, 27 taczo 1923, ML. 


[9 aprile 1923] * 


Signor Presidente, 


n'è giunti pradilissima la lettera con cui ella mi ba annunciato ché 
l'assemblea straordinaria del Circolo della caccia ha voluto proclamacini 
socio fondatore, 

Le nobilissime, patripttiche tradizioni del Circolo, le eminenti perso. 
nalità dei suoi soci, mi rendano particolarmente sensibile a tale nomuna. 

Lieto cd onqrato di far parte delli eletto istituzione, la prego di 
voler rendersi interprete di questi miei sentimenti presso i soci espri. 
mendo lorg i sensi del mic grato aninto, Un particolare ringraziamento 
tengo inoltre ad inviare a lei, sip. presidente, per le cortesr parole con 
cui ha creduta partecipanti la nomina, 


AUS AMLINI 


# AL senatore Prospero Colonna, presidente del Circolo della caccia di Koma. 
(Da S Popolo d'Italia, 14, 4%, 10 aprile 1974, Xx} 


(9 aprile 1023.) * 


Cara Eccellenza, 

la ringrazio assai della cortese comunicazione «el deliberato del Con- 
siglio centrale della Dante Alighieri sulla cui preziosa collaborazione 
nella mia ppera di propaganda itsliznia all'estero molto faccio affidamento. 


HUSZIOLINI 


+ Al'rdleputato Paolo Boselli, presidente della società Dante Alipirni {Da 
DU Papelo d'Italia, 1. 85, 10 aprile 1923, . 


JdbH . DPL dI DI BESITO MUSSOLINI 


[{G? aprile 1923]? 


Reca il mio messaggio di saluto alla cerimonia fascisti in onore dei 
mostri martici cadoti nell'imboscata vilissima di Foiano della Chiana. 
Rialferma, rievocando il loco sacrificio pittissioo, ché la rivoluzione fasci. 
sta consacrati dal sangue della migliore giovinezza italiana procederà 
infessibile verso la méta suprema, Viva il fascismo! 


ALS AOLINI 


#* A scetesgretanio Darto Lupi, in occasione dello cerimonia in memoria 
dei caduti fascinti Rosselli, Cimini e Rossi teoutasi al Ateszo il 17 aprile 192%. 
(Da il Popolo dalia, DI. 52, 19 aprile 1913, XL 


[177 apre 1923] ® 
Cari Michelino, 


ti rendano onore, sia pure con la tradizionale forma del simposio, i 
tuoi magnifici calabresi e fanno bene. Lo afermo — e mi è pratissimo — 
io, che tt conosco da anni, che Li ho avuto mia prezione collaboratore 
al Popolo d'Italia è che ti ho visto indefessamente, instancabilmente, 
all'opera, cou tenacia, can passione, dagli albori del fascismo fino alla 
sua trionfale affermazione colla mercia di Roma, Dai giorni cadiosi di 
ottobre, io ti ho assegnato nuove, delicate funzioni, che uu adempi con 
alto spirito di disciplina e cen divturna fatica, senza ciposo. Anch'io levo 
simbolicamente it bicchiere in tuo qnore e ti abbraccio, Viva Vltalia 

ancista ! 


MUSSOLINI 


* Al rommendator Ifichela Bianghîi, sn occasione del banchetto in sur civore 
iemiutusi a Roma Jl 18 aprile 1923. (Da J' Popolo atea, DN 93, 19 aprile 
1423, X}, 


Hana, 20 aprile 1923, # 
Signor Presidente, 


Il segio Governo ha deciso, analogamente a quanlo hanno giù fatta 
i Governi alleati, di pubblicare alcuni docementi relativi alle trattative 
di pace con la Turchia, 
© quindi l'onore di fare atto di presentazione a covesta Eccellentis- 
sima Presidenza — nell'attuale periodo di intermzione di lavori parla 
mentari — del primo tomo dei documenti diplomatici suddetti. 
Gradisca, signor Presidente, gli atti della mia altissima considerazione. 


HUSSOLINI 


—-r 1 


* Al deputato Enrico De Nicola. (Dagli Ai prrlamenteri dello Conrera dei 
rsutori, Dirrasvioni. Lepilatura ct, Sessione cir. Folume 10, pag. ATI) 
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[207 aprite IO23.] * 

Carissimo Balbo, 

reca il nio saluto ai legionari di Milano, ai fortissimi della Carroceia 
che io ho visto alla prova ju mille gloriose battaglie, che tengono 088! 
fieramente il loro posto di dura disciplina e di atdua responsabilità, 

Gigio è che tu parli a questi mibili superbi poiché tu sei una del 
massimi artefici del loro inquadramento e della loro passione. 

« Alali! + per te, nuo carissimo camerata! 

A maove battaglie! 

A nuore vittorie! 


Viva il Fascismo! 
UUSSOLINI 


+ hl generale Italm Balbo, in occasione del discorso da costui tenuto «ll 
testto Lirico di Milano i] 20 aprile 1913, (Da 1 Popeia atfialia, N, ST, G 
aprile 1923, 47 


{224 aprile 1923.] * 
Mio cara De Bono, 


permetti che io ti manifesti pubblicamente il io più alto compiaci: 
mento pet la mirabile manifestazione di forza compiuta dalle nostre 
camicie nere in ogni paese d'Ilalia. La prima rassegna della Milizia Vo 
fontaria per la Sicurezza Nazionale è riuscita splendidamente. Capi e 
militi delle camicie nere hanno sfilato in fraterna camerateria coi sepasti 
del glorioso Esercita di Vittorio Wenelo. Comunica Il mio plauso al 
comando di Stato Maggiore delle catticie nere che ha lavoralo Instan- 
cabilmente per organizzare nel più breve termine di tempo possibile que 
«to sicuro, invincibile presidio della nostra rivoluzione, a tulti pli uffiriali, 
a tolte le camicie nere, fulgida gloria del sacrificio italiano, Per le nuove 
battaglio, a noi! 

IML'S5LINI 


+ Al eenenle Fnilio De Fiono, {Da HI Popolo airalia, NO 97, 21€ apole 
10231, XI. 


1232 apelle 1923.) È 
Caro Cavazzoni, 
le cerimonie significative di questi giorni ti spirgano il mio ritardo 

nel rispondere alla tua lettera e nel valutare L'ordine del giorno votato 

dal Gruppo parlanicotare popolare, Se i tempi fossero quelli di una velta 
c_cioè ii mio Governo fosse risultato da una delle solite e tradizionali 
crisi parlamentari, l'ordine del giorno votato dal tuo Gmppo avrebbe 


* Al ministro Stefano Cavazzoni, {Da it Popolo d'Italia, N. 97, 24 aprile 
1073, XI. 
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rotuto in qualche modo soddisfinmi Oggi no e tu ne comprendi facil- 
mente 1 motivi. 
Ritengo che non valga la pena di applicarei a un faticoso lavora di 
mlerpretizione di un ordine del giorno che è stito votate dai più accesi 
‘elementi di sinistta, . 
Avevo chiesto una chiarificazione; mi trovo dinanzi a un documenti 
più volte Lnvoluta, che non. imedifica il fando del congresso di Totina, 
esscozialmente antifascista, per testimonianza di deputati popolari che vi 
hanno partecipato, . 
Ringrazio te e i ivo collesli per l'opera e la solidarietà che mi 
avete fino ud aggi prestate cd accetto le tue £ le loro dimissioni, 
Saluli cordiali, 
MUSSOLINI 


_ i {237 aprile 1033] + 
Mio caro Farinacci, 
reca Ul mio saluto ai fascisti di Cremona © provincia, particolarmente 
cari al mio spirito e specialmente degni di militare all'avanguardia del 
fascismo itaHano. 


I marti gloriosi che celebrate, stannò a dimostrare che la nostra ri- 


voluzione non è stati così inciuenti come si va dicendo con wo imbecille 
lag comune, ma ha avuto invece, tra i sui più fieri vombattenti, molti 
caduti, 

Ta tua provincia può vantarsi di questo glorioso e tragico privilegio: 
essa ha dato il più pran numero di morti alla nostra magnifica causa, 
lacidetene i nomi sui marmi, ma più profondamente ancota scolpiteli 
nei vostri cuori. E giurate di essere degni del loro sacrificio e della lora 
memoria! « Alalita. 

MUSSOLINI 


+ Ab deputito Roberto Farinacci, in occasione delli cerimonia in mncemeria 
dei caduti fascisti tenutisi a Cremona il 29 aprile 1923 {Da # Penolo a'fralia, 
N 103, 1° maggio 19233, XI. 


Po maggio 1523] * 
tin, deputato, Î sE 
cin risposta ni quesiti che mi sono stati posti nella sua lettera del 4 mag- 
gio, mî affsétto a farle csservare quante segue, con preghiera di comu- 
sucario alla sottocammissione per la riforina elettorale, 
t. — Listitozione di Consigli tecnici nazionali figura in realtà nei 
programmi del fascismo ed i gruppi di competenza dovrebbero esserne 


* AI deputato Antonio Casertano, in sisposta alla seguente in data 4 mag: 
gio 1923: 

e Eccellenea, la sontocommissione per la riforma elettorale, nell'adunanza del 
2 comente, ha preso in esame la proptata di legge d'iniziativa del deputata 
Turati sulle incompatibilità parlamentari ed ha deciso di sospenderne la discus» 
sione in attesa di conoscere quei chiarimenti che l'Eccellenza Vostra crederi 
di poter dice in merito alle seguenti questioni : 
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una specie di preludio; ma non è mio intendimento di presentare un 
progetto di legge per la istituzione di detti Consigli nelle prossime ses- 
sioni parlamentari, Lu 

2, — Quanto all'elettorato e alla elcggibilità degli appartenenti 
alla Milizia Volcotaria per la Sicurezza Nezionale, non vi è motiva alcuno 
di discussione perché dette Milizia € volontaria, quindi non può esscre po- 
sta sullo stesso piano dell'Esercito, che è di leva e permanente, 

Qssequi. 

. HUSSOLINI 

1, — Sulla presentazione 0 meno di oa disegno di lepre per l'istituzione 
di Consigli tecnici, istituzione che potrebbe influice sulla valutazione del prio. 
cipio Infarmatare del progetio Turati, che ammette la compatibilità fra Je fun- 
zioni di impiegato e di depotato prewia dimissione dall'impicgo. 

2. — Sugli effemii, ui fini dell'elettormo e della cleggibiliti, della iacnizione 
tei cuoli della IMiliziz Volontaria per En Gicutezza Nazionele è a dal proposito © 
daro pssensaio da taluni dei commissari ann poterti paribeace la Milizia sud- 
detta all'Fsergitàà per il motivo «ché i gregari di quella s0n5 vofontasi e race 
henmo gbbÙlighi permanenti, l 

Tr attesa di una cortese Hipésta, voglia gradive l'Eccellenza Vostra l'espres- 
sinne della mia osservanza. Antonio Casertano », [Da N Popolo Siralis, N 
LOS, t maggio 1923, XM}. 


[8 maggio 1043.] * 
Signori, 
rispondo alla vostri lettera in data 4 maggio con Ja quale voi fm 
avete illustrato il recente voto del vostro Consiglio nazionale, Ia situa. 
zione attuale delle vostre relazioni col fascismo e mi prospettate talune 
eventualità delli vostra aziune fututa, ; 
Prenda atto con molta soddisfazione della vostra rinnovata e aperta 
professione di fede al mip Governo. Esso non è esclusivista, come si 
* Ai membri della Gioeia esecutiva del Fartito Liberale Italiano, in risposta 
alla seguente in data 3 maggio 1071: 


« Eccellenza, i 
a Ml Partito Liberale è stato unanime, acl suo recente Consiglio nazionale 


di Milano, nel riconcacere la necessità di sostenere, co] consenso e coll'operà, 
il Governo presieduto da V. EF. . 

+ E implicita in questo voto La volontà della colluborazione quando ci possa 
giovare a meglio raggiungere quei-fini di sestautazione nazionale a fui anche 
nella vigilia, dividono l'&petà comune ia tanti luoghi fascisti e liberali, {Si 

«]I Partito Liberale si compiace quindi che i veti di Milano abbiano avuti 
il engientimento di V. FP vesso cui oggi si rivolgono le speranze di quanti Ltn- 
liani nen dimenticano i pericoli che devi simacciaveno la mazione. 

4 Ma la collaborazione non puù, a pater nostro, limatagsi ai rapporti tra ‘il 
Governo e la Direzione del Partito Isberale Sta di Fatta che a tutt'oggi in grad 
parte delle provincia le organizzazioni fasciste sssumono verso il Partito Liberale 
uo atterziamsmto di intransigenza è a volte, di aperta qacilità. Non si tcattu, 
come potrebbe sembrare, di fatti puramente locali, giucché it moltiplicarsi di essi 
cad una situazione di carattere generale 

« Mentee le sezioni liberali, anche nei luoghi Anve sono fortemente ocganiz- 
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assicura da taluni, né vortebbe per deliberato proposito irincerarsi in unp 
specie di inaccessibile e abusala torre d'avorio per povemace soltanto 
con le forze vecchie © nuove che presidiano lo Stato. Il Governo sazio 
male, voi lo sapete, ha grandi consensi nelle vaste masso anonime della 
popolazione ché lavori e desidera di essere poverrata; né ha avuto quimdli 
fino ad oggi, né avrà domani, bisogno di ricorere alla forza, Così 1} Go. 
verno che ho l'onore di dicigere non respinge il concorso dei partiti 
nazionali, ma vuole che questa collaborazione sia di buona lega e non 


abbia l'aria di una collaborazione obliqua con intendimenti speculativi - 


e successori, Nel qual caso il fascistno si schigra, per razioni di moralità 
politica, sulla lince dell'assoluta intransigenza, 

Quello che accade in provincia non deve essere peneralizzato. In 
moltissime Jocalilà liberali € fascisti procedono nel migliore accordo. In 
altro vi è dissidio più 6 tend aperto. Si è che il liberaliamo è assai 
varieggioto di aspetti nel panorama della politica italiana. tal che pro. 
senta diverse facce e non tutle sono egualmente rispettabili, Accanto ai 
liberali del vostro tipo ve ne sono altri che muovono da diversa tribuna 
con meschina e sordida oppostzione di dettaglio contro l'opera del Ga- 
verno Cascista, Solo in questi ultimi tempi il liberalismo icaliano ha teo 
toto di diventare partito vnitario; sblo Jo questi ultiri tempi ha cercalo, 
© nol vi è riuscito finora, di avere un'unica rappresentanza alla Camera: 
selo fra qualche tempo il liberalismo italingo avià un suo organo ufficiale, 
come vo ini atnunziate, che gli dirà j necessari connotati, necessiti 
per un onto riconoscimento. 

Gli episodi di provincia, non gravi c sporadici, sono la conseguenza 


rr \ 


zate, danno prova di voler collaborare aMi picostruzione nazionale colla loro com» 
pleta abnegazione e con pieno disinleresse, superando i dissidio in cui immeri- 
tuliuntienie vengunò a trovarsi, noi constatiame al cartrario come da parte fascista 
in pateychie provinde non si tenga alcun conta dei voti che il Partito Liberale 
ha cipresso più volte verso Y. E. e che hanno avulo il proprio compiacimenta 
dall'E W., tapo del Governo e Docce del fascismo. Valga per tatto f'esempio 
di quanto avviene a Nosare per [e imminenti elezioni provinciali, di cui fi nostra 
commissione esecutiva ha parlato stamane #ll'E V., e perl quale va provrédi: 
mento vostro mollo giorerehbe a sciogliere all'auspicata collaborazione anche #1 
contrasto di inevitabili Lotte efettorali Jocali 

«II Partito Liberale Italiano otiendée quindi che una parola di V, E si 
dufonda al riguardo perché li collaborazione possa divenire effettiva c durarari 

e La nostra Direzione rivendica ad essi aplo la condotte polrtica del Partite 
e il giudizio sulla situazione 0, come ha xupecdio il sumicasto dei Gruppi parla 
metitari per avere domani un'unica rappresentanza alla Canters che sin emana: 
zione diretta del Partito stesso, così l'attuale Indipendenza dei giornali liberi in 
campo liberale si propone anche di avere quanto prima un suo oTgAma quati: 
ciato ‘ufficiale, 

La Dhrezione spaicitale del Fartito luberale attende opportune dispiwizioni 
al fine di coneretare, com chi V. E indicherà, tele collaborazione nella sua 
aziona pratica D, 

« Pet la conpnisione etecuuva; ave. E. EFonsiwo, presidente: 
dote GIUSsERFE MASCAGNI; prof. AL GiovanWivi, segretario; 
ing Alen CanePai av, QUINTINO Piraz, segretario poliuco F. 
{Di s/ Papelo d'Irelia, N. 110, 3 maggio 1523, ML 
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dell'esistenza di diversi liberalismi regionali per cui la collaborazione 
dal Governo si estenderà în tutto il prese quando Governo e fascismo 
si troveranno di fronte ad un unico Partito Liberale, nettamente ‘indivi. 
duito nei sunt uomini, nelle sue sezioni, nei suoi giornali. Selo in questo 
modo patri diventare più stretta, © quindi più efficace, quella collabo. 
razione tra i due partiti che oggi è soltanto parziale è che realizzata deve 
tendere ad uh unico scopo: la granderra della nazione. 
MUSSOLINI 


[A miappio 1923] * 
Caro Di Cesarò, 


im risposta alla tua lettera: 

1. — Prendo atto con piacere della ha consiatazione che le con. 
tese e le lotte. di ordine locale tra fascisti ed elementi della Democrazia 
Sociale sono interamente cessate. 

2. — Chianto & funzionari dello Stato e dirigenti del fascismo 
che delertminerebbeto un senso di ostilità contro ugraini © organizzazioni 
della Democrazia Sociale, ti prego di procisate non soltanto il numero 
delle regioni dave ciò accadrebbe ma gli episodi e i responsabili. Come 
in certi fascismi di origine locale, può datsi che qua e 14 si faccia del 
contrabbando equivoco sotto li bandiera della Democrazia Sociale, 

Quanto all'inchiesta di cui alla chiusa della ha lettera, ho già deciso 





* AI ministro Giovanni Antonio Colenna di Cesarò, in risposta alla se- 
guente: 

4 Eccellenza, 

« TL comitato esecutivo del Partito della Demociazia Sociale dopo LL colloquio 
avuto Il 23 gencaio u. so con EV. colloquio del quale il cumunicato, per il 
Fatto che fu dettato doll'É, VW. cosituizee di per sf nn dixumento, chiamato a 
sanzionare L rapporti di buon vicinato fra il PRE e la DST, è rimasto in - 
attesa di vedere questa buona intesa realizzarsi, E in effetti corte forme violente 
di contese locali fra elementi fascisti e elementi Sella Premocrazia Sociale Tuallana 
si sto tanto attenuate da permettere di considecatte come interamente cessate. Ma 
per cougtro si è andato nesevolmente determinando e acuendo un senso di sstiliti 
contre usniini e organizzazioni della Democrazia Sociale dz parte di dirigenti Lo. 
cali del fascismo e di fuozionari dello Stato e cià otamai in tutta Ftalia, sicché 
quasi avungue, nel Veneto come in Sicilia, a IMantova, a Cremona, in ‘Toscana 
non meno che a Roma e in Campania dî Puglia e in Calabria vediamo ecsassi 
situazioni che nen seno cettamente alte a favorire quelle condizioni di ettino 
vicinato che L'E W, si è compiaciuta di auspicare e che è suo fermo intencdlimento 
di attenere come cssonziale alla proficua e dignitosa convivenza dei pattiti culla 
boranti oggi nel Govemo dello Stara. 

a Oggi dunque più che mai ci sembra necessario chiedere AlfE W. di deter. 
ruinare il modo o di stabilire il merso per mantenere i collegamenti tra i due 
partiti ed elimitare ègni ragione di contrasto « éeni equivoco, così da conseatice 
anche alla Democrazia Sociale Italiana di svolgere in un ambiente di serenità è 
di feduria La sua attività, volta si fini comuni di restaurazione nazicnale 

ole rincoviamo l'espressione del nostio ossequio. 

« Per il Qonsiglio nazionale: CoLonsa D CEesand e. {Da Î? Po- 
pela dftata, M. LHO, 5 maggio 1923, X} 


fd, - AI, 
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di convocare la Giunta ticcutiva del Partito, che coitaltente di rappre 
sentanti siciliani del fasciseno è delli Wemociaria Sociale, dovrà esami- 
nare attentamente le diverte situazioni e passate quindi a stabilite quei 
contatti e collegartenti necessari perché la collaborazione col Governo 
si effettui fogicamente anche nel paese. 


Saluti cordiali. 
MUSSOLINI 


[10 soapeio 1023,]* 
Caro Siciliani, 

da soppressione del sattoscererariato di Stato delle Belle Asti, dovuta 
ai principi di economia e di semplificazione dei pubblici servizi del nostro 
programma, prera me cd il Governo della tua collaborazione preziona 
er la fervida operosità, per l'alta intelligenza, per la vasta cultura, 
‘ali deli, però, cOo cesterinino eérla a long indipercie e io che ti 59 Fra 
1 inigliori e più antichi militi della nostea causa, Imi riservo di avvaleconi 
di te e conto sempre sulla ina esperienza e sulla tua Ledeltà, 


Con cordiale amicizia. 
MUSSOLINI 


* AL sottosegretario Luigi Siciliani (Da 2 Popolo d'Iralia, I 112, 11 miao 
gio 1923, XK}. 


FIS maggio IDZI]* 


Vi mando 1 mio più caldo alto saluto in occasione del secondo anni- 
versacio della costituzione del Fascio di Carrara, Esso ini appare forte e 
puro come il marmo delle vostre montagne, Quando dunque mi sarà com- 
cesso, prigionieco delle mic responsabilità, di recarmi tra vii a vivere 
li grande giornata? Ricordo le vostre legioni lungo la ferrovia di Civi. 
tavecchia in vista dj quella Rama che abbiamo conquistato e che terremo 
saldamente contro chiunque, anche contro Ji degenerazione opponunistici 


e faziosa della nostra fede, 
MUSSOLINI 


WAI direttorio del Fascio di Carrara. {Da Il Poto'o steli, NO 11%, 1E 
maggio 1973, XI}, 


{142 smaggio 1023] * 
Carissimo Coselschi, 
l'idei di una grande crociata italiana nell'America Iutina deve pre. 
stissimo diventare realtà concreta. Ci sono laggià miloni di italiani 


non degeneri e non immemori, che attendano la nave come si può atten. 
dere fa testimonianza vivente della patria lontana. Date opera perché 


è All'avswato Eugenio Coselschi. {Da 2 Popolo eefie N 115, 15 mag 
gio 1923, X}. 
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ciù avvenga entro quest'anno di rinnovazione, Che la bella nave ew 
nemica porti nel suo grembo ciprce tutto ciò cile Ultalia produce nei 
campi chivessi della materia e della spirito. 1] Governo ha fatto e farà 
il suo devere. 


Cordialmente vostro 
MUSSOLINI 


(ID? maggio I021.1* 
Afio curo Zimolo, 


per quale deplorevale motivo solo oggi mi è riuscito di Jcggere sul 
Macro Giorzale il bellissimo messaggio col quale véi mi annunziate la 
grande vittoria fiorentina nelle elezioni amministrative? Non so, e me 
ne duole, perché avici voluto rispondervi subilo. Ma io credo che il 
arde con sarà male interpretato dai fascisti di Fitzoze, coi quali sono 
legato da tanti ricordi. . 

Noa vi è dubbio che con le etezioni trionfali di domenica scorsa, 
Firenze si è completamente riscattatt. Solo per un caso paradossale è 
stato possibile che Firenze, la città dell'intellivenza italiana, subisse la 
ondata dell'abbrutimento universale, l'infezione della demagogia rossa. 

Ma tre anni di fiere battaglio, tre anni di duri turmenti, di sacrifici 
singuingsi hanno condotte ad una liberazione, che, ormai, È torale e 
definitiva, Y gagliardetti che voi avete issato su paluzzo Riccardi e su 
pilazzo Vecchio non siriano snai più ammainati: sono vigilati dai di. 
ciotto morti che il fascismo loreutino ha consacrato, magnigro alazaysto 
alla nostra fede; sono e sataony difesi dalle & camicie nere », sempre 
pronte a rinnovare il loro ercismio e a riprendere la marcia in avanti, 

Anche ne) sentimento di infinità simpatia e di amore che mi lega aj 
Lascisti di tutta Italia, dalle Alpi alla Sicilia, ci sono delle sfumature. 
Ebbene, ig vi dichiaro che i fascisti Lorentini occupano un posto di pri- 
vilegio nel mio spirito, Ricordo che il primo congresso dei Fasci Italiani 
di Combattimento fu tenuto nella vostra città, pochi giocni prima che la 
bestia trionfante, sollecitata di un ministro innominabile, celebrasse i 
suoi carnevali effimeri, Tempi grigi! Eravamo pochi e dovevamo inter 
rompere continuamente il coneresso per scendere nella strada a ricacciare 
la canaglia misoneista che si sentiva otfesa dal nostro superbo coraggio 
e dalla nostra indermità fede, Quelle giornate di Firenze possono essere 
considerate come l'aurora della nostra grande giornata. Ma giù nel no: 
vermbre del I919 io sentivo che il meriggio trionfale non sarebbe man: 
cato, Che il nucfco sirebbe diventato legione, la Legione esercito e la bat 
taglia sarebbo stata coronata dalla vittoria, 

Abbiamo vinto, Ma non bisogna dormire sugli alloti. La vittoria 
impone dei doveri ingrati, difficeli, quotidiani, IL comandamento dell'ora 
too può essere che questo: sente il fascismo e non servirsene, obbedire 
in silenzio ed avere della vita una concezione non facalistica 0 personale, 


* A Michelangelo Zimolo. {Da Sf Popolo edtitelia, NO 13, 20 maggio 
1923, MI). 
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mai nazionale, Jo sono sicuco che | fascisti fiorentini sentono queste 
necessità e a queste necessità adattano il loro spirito, 

Accolzo con Lieto compiacimento il giuramento di fedelti che fate 
sul mio nome, Sono sicuco che a questo giuramento i lascisti fiorentini 
n©n vercanno mal toeto. 

Viva Firenze Fascista! 

HUSSQLINI 


[23? seagere 1023.] * 


Ho rivevuto dal Presidente di codesta Federazione coloniale italiana 
copia del verbale della seduta consigliare del & aprile scorso e di un or- 
dine del giorno circa la diffusione e Fuso della agua nostra, M'è assai 
pradito rilevare quanto ardore patriottico animi codesta nobile colonia, € 

vale forza di propositi la ispici nell'attuale rifiarire delle più [ervide idea- 
irta nazionali. È las VW, net comunicare al Consiglio della Federazione ki 
mia profonda soddisfazione, voglia aggiungere, a mio nome, una paroli 
di ringraziamento per de espressioni dedicate dal Consiglio stesso alla 
mia opera, che di quella idealità vuole essere potente affermazione, 


MUSSOLINI 


+ Al commendator G, Vivaldi, console generale d'Italia in Egitto. {Da 1 
Popolo a'ralia, N. 123, 24 maggio 1923, K}. 


[107 maggio 1923.] * 


Mio caro Lanfranconi, 

porta il mio saluto ai fedelissimi della Lomellina che iniugurano 
i gagliardetti dei nostri sindacati, Ciò mi riporta il pensicro ad altra ceri 
monia di due anni fa, cerimonia supetba, che mi permise di constatare 
come tu avessi pienamente mantenuta la tua promessa di redimere 
fascisticamente la Lomellina. 

Anche voglio essere presente alla manifestazione in anore di Cesare 
Forni, veterano orinai di due guerre. 

«È tempo che tutti i dissensi ticciano, che tutte [t file si stringano 
potentemente, Fra poco i sordidi nemici del fascismo si accorgeranno 
terribilmente che le loro speranze sono idiate! 

Viva il fascismo! 

MUSSOLINI 


zz 


€ AI deputato Luigi Lanfranconi, ih occasione della cerimonia per l'insugu- 
razione dei esgliardetti dei sindacati fascisti della Lomellina tenutasi a Mortara il 
31 maggio 192%. {Da N Popolo d'Italia, N 131, 2 giugno 127%, A}. 
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[67 giagno I023.} * 

Ekregio sIELOrE, 

ho particolarmente gradito il magnifico dono ch'ella. ha voluto dE 
frirmi ed ho dei pari apprezzato i sentimenti che l'hanno mosso nel- 
l'atto gentile. 

La prego di valee gradire, coi più sentii tmgraziamenti, l'espressione 
del mio più vivo compiacimento per l'opera veramente mirabile che at- 
testa delle rare ed elevate suo qualili di artista, 

Distinti saluti. 

KHUSSOLINI 
€ Allo scultore Mario Vitzi, per ringraziarlo dell'omaggio di un astwocie in 
mogano cappresentante il fascio littorio e comtetente uno scettro in chano hné 
mente scolpito. (Da i Papale Fitalia, DN. 133, 7 giugno 1923), 


[7 giugno 1923.] * 

Signor Presidente, 

mi pregio di inviare alla Ti V. copra di un telegramina col quale 
il regio ministro a Praga, nell'anmaciarmi la chiusura della confe 
renza pitlamentare jotermazionale del commergio colà tenuta, mi di né 
tizia del pieno successo riportato dalla delegazione italiana, li cui com- 
petenza e attività sono state particolarmente rilevate dallo stesso Groverno 
cecoslovacco. Non dubitavo punto che li nostra delegazione, composti 
ili autorevoli membri delle due Camere, avrebbe saputo degnamente rip. 
presentare il nostro paese. Nondimeno, il futto che detta delegazione, #10 
dall'inizio della conferenza di Fraga si sia imposta alla estimazione pe- 
nerale e che i suoi meriti sino stati esploatamente riconosciuti e segna. 
lati dalle maggiori autorità della Repubblica cecoslovacca, mi è cagione 


di speciale soddisfazione. Mi è grato, pertanto, portare tale mio senti. 


mento a conoscenza della TW. pregandola di volersene rendete auto 
sevole interprete presso gli on, delegati appartenenti a vodesto alto con- 
sesso. Con la più alta considerazione. 

MUSSOLINI 


+ Al depuriato Enrico De Nicola, (Da d' Popolo Ststia, N 159, 9 giugno 
1923, 3}. 


[3 deglia 1923.] 
Caro Giusiati, 
la libertà di stampa esiste fino a prova contraria cd jp non posso abu: 
sate in materia di diffide ai giornali {ne ho fatte tre oggi: al Naosa 
Paese, alla Poco e al Giosuale di Roma). Il giornale di Pellegrino Lom: 
bardo stampa 0068 molto più atroci. La mia opinione È che val meglio 
non raccogliere il fiele Ì fango delle polemiche giornalistiche, specie 
in questo duro, delicato, difficile momento. E lavorare. 
on fraterna cordialità, tua 
IUS SOLINI 


+ AL ministro a disposizione Giovanni Giorati, (Da La Seriana Fares: 
HPastrata, MM. 33, 31 dicevobre 1955, VIE. 


ATA OPIEEA QNMIA TI BENULO BIUSEGLINI 


[7 feglio I923.] * 

Mio caro Casalini, 

Voglia dire, nozi pridare, ai bravissimi Fascisti del Polesine che io 
sant ancora ammirato per lo spettacolo affertami dalle loro legioni e che 
ho profsnode nel cuore il ricordo dell'ultima purtroppo non completa 
visita nella pruvincia, Conto, oggi, come sempre, su di foi, curo Casalini, 
e sue gregari fierissimi del Polesine fascista per le battaglie di oggi è 
di domani, - 

MUSSOLINI 


* All'ingegner Casalini, fiduciariy fascista Ties il Polesine, {Du I Pupale 
d'Irsfe, N. 162, A luglio 1923, XL 


|É agosto IBZI.] * 
Caro Monicelli, 


mentre lasci Roma per andare a dirigere il vecchio Resta, del Camuno, 
il giornale della mia terra, delli mia giovinezza, voglio che ti giunga il 
mio saluto di capo e di camerata. Ho la convinzione che tu rinnoverai 
if Carlino e lo ciporterai in breve tempo alla sua gloria di organo non 
regionale, ma nazionale, 

Non ho compiti speciali da darti. Tu hai partecipato giorno per 
giorno al grande, sanguinoso «forzo di rinnovazione culminato nella 
indimenticabile marcia di Roma e saj quindi che il comandamento del» 
l'ora è în questo binomio: lavorare e ricostruito, in concordia e con 
disciplina, 

Ti Resto del Carlito non avrà l'etichetta talvolta superflua, ma devrà 
avere l'anima fascista, Tu mi dal col tuo passato all'ifea Nazionele 
ed al Grorrale di Roma questo dhdimenta pieno, Auguri fervidi di sue- 
cesso e buon lavora per da nostra Italia. 

” HUSSOLINI 


* A Tomaso Monicelli. (Lia N Popolo sInatkr, N 186, 5 agosto 1973, x]. 


[9/ agoito 1023,] * 


T stata actirata ancora una volta Ja mia attenzione sulla penosa con- 
dizione ih cui vivono alcuni dei valorosi nostri compagni d'arme, a causa 
della mancanza di impieghi. 

Ho volulo perciò esuminare personalmente quello che potrebbe essere 
fatto nell'amministrazione degli Esteri per alleviare la sorte di questi 
nobili elementi, costretti a lottare per la vita, 

«Ho portato anzituito la iiia aitenzione sulla possibilità dli un im 
piego diretto. Ora, per quello che riguarda le carriere organiche a cui 


* Al commendalor Adollo Sihiavo, presidente delle sezione di Rinma della 
Associazione nazionale dei combattenti, {Da Lido Nazionale di Toma, MM. 190, 
1L agosto 1923, XIII. ì 
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si atcede per concorso, avevo pià disposta che fossero accordate ai com- 
battenti agevolazioni e preferenze teli per le quali il nuove personale 
"specialmente diplomatico e consolare — verrà ad assumere, in ma. 
nieri del tutto assorbente, la fisionomia di personale provenicate dei 
combattenti, in moda da formare una rappresentanza dell'Italia all'estero 
fosgiata sulla ineguagliabile coscienza di guerra che solo i combattenti 
Posse ETA. . | . 1 

Fimaneva di esamamnare se si dovesse scalzare, dai venti posti che al- 
tualmente cupa, il personale femminile addetto ai servizi di dattilo 
grafia, Ne ho constatato l'inopportunità, per le se nenti ragioni 

1. —- Perché at tratta di elementi tratti da famiglie di combattenti 
nelle quali sono parecchie medaglie al valore, parecchi caduti, parecchi 
invalidi, Non si possono rovinare queste famiglie di soldati per favorirae 
altre; a porte tutto, la questione dei combattenti nen farebbe un passo 
avanti. 

?. — Perché non ritengo che alla macchina du sernvere i comhat- 
tenti nventi il grado di istruzione necessaria (dovrebbero avete una li- 
cenza media e fi conoscenza del Francese) sarehbero al loro posto, 1 com- 
battenti aventi i suddetti requisiti sono tutti uificizli; ed io non trovo che 
un ufficiale possa considerarsi sistemato con l'applicazione ad un servizio 
dij dattilaprafta. . 

3, — Perché l'opera femminile alla macchina da scrivere è molto 

iù agile ed accurati e costi infipitamente meno. Noi paghiamo una dat- 
tilografa 340 lee al mese c ne ricaviamo il massimo rendimento, mentre 
un uomo avrebbe bisogno di almeno i] doppio e tenderchbe molte meno. 
Si tratta di un principio economico da cul l'amministrazione, che deve 
ispirarsi alla [egge del minimo mezzo, non può prescindere, 

Ho rivolto perciò la thia altenzione a qualche sistema che, per quanto 
indiretto, potesse in definitiva Iuuscire più efficace, che potesse portare 
per la benemerita clusse dei reduci della guerra un beneticio più ampiò 
di quello di uma decina di ti a basso rendimento per essi e per 
l'ammipistrazione; ad un beneficio che sia veramente tale pri tutti © cioé 
che non sia destinato ad aiutare alcuni covinando alter, €, quel che più 
importa, danneggiando il servizio, i 

Ta soluzione escogitata si basa sulla constatazione dello damande che 
aPuiscono a questo ministero per l'entrata nel Regno di impiegati stra. 
nieri destinati a ditte italiane, _ i _ 

Ogni domanda di visto per un impiegato, straniere sarà sserorabil. 
suéute respinta, Si lasceranno venire solo | tecnici che debbono mettere 
in moto macchinari di puovo impianto. Tutte le altre domande, per cor 
rispondenti, rappresentanti, comtbili, piazziati, eco, col none della ditta 
richiedente € con l'indicazione del requisiti occorrenti, sarioma passate 
all'Associazione nazionale combattenti, la quale dovri avere uno sche. 
dario di combattenti disoccupati nel quale ricercare l'elemento da desi 
gnare alla ditti richiedente, Avverto che un generale si tratta di elementi 
che dovranno congsrere almeno il francese, 

fo credo che questa sia Lima via pratica ed efficare per (avorice l'im- 
vego del combattenti da parte dell'amministrazione degli Esteri, la quale 
e liela di portarti in questo compito tutto lu slancio che essa sente per i 
combattenti, raddoppiato dell'impulso che vi porla la mia diretta pre- 
senza a capo di essa è dal sentimento dei molti elementi che, facendo 


Ata GPERA OMNIA DI PENITO MUSSOLINI 


parte dei servizi all'estero, hanno voluto combattere la grande guerra 
e trasfondono nell'opera delicata del ministero quell'animo di soldali che 
formato € temprato sul campo, li muove in OGNI Passo. 
La prego di dinmi se l'Associazione nazionale combattenti è pronta 
ad assumere questo servizio, dopo di che disporrà per i necessari colle. 
pamenti, 
MUSSOLINI 


[46 agono 1923] * 
Caro Farinacci, 


di lavoro che hai compiuto per la ricostruzione del fascismo laziale 
tl rende particolarmente Lenemerito della causa. 

_ Credo che sia neccssano applicare gli stessi melodi di intelligente 
chirurgia anche a qualche altra regione d'italia Dobbiamo liberarci della 
zarorra, Possiamo, dobbiamo regalare a chi vorrà prenderseli conto è 
duerentornila fascisti che dimostrino frequentemente di non essere al- 
altezza della stuazione e, invece di facilitare, complicano balordamente 
l'opera del Governo fascista, 

Va da sé che i muovi ditigenti del fascismo tornano e laziale devono 
perfezionare la tua opera, altrimenti bisognerà eternamente ricominciare, 
I tempi non permettono questi lussi e questi sperperi di tempo e di 
encigla. 
Saluti fraterni. 
MUSSOLINI 


* AI deputato Roberto Farinacci, in risposta alla lestera nella quale costui, 
dopo avergli reso conte della sistemazione portati a termine nella federazione 
laziale © nel Fascio di Roma ja qualità di commissario straosdinaria, gli aveva 


demandato il permessi di ritornare nella penpria provincia. (Di fl Popolo dra, 
N. 156, 12 agosto 1923, X]. 


TELEGRAMMI 


[31 oftobre i522.] * 


Invitato dal mio sovrano ad assumere la responsabilità del Governo 
vale rappresentante delle idealità italiane di Villorio Vencto, tengo a 
dr subito perventite il mio cordiale saluto ai capi di Governo delle 
nazioni la cui anticizia è stata consacrata dal sangue sparso im comune 
per il raggiungimento della vittoria, Confido che nell'adempiere al com. 
pito affidatomi di provvedere alla tutela dei supremi interessi nazionali, 
che si conciliano con gli interessi della pace c della civiltà del mondo, 
sia assicutata all'Italia, come è mio vivo desiderio, quella amichevole 
solidarietà delle nazioni alleate che ritengo indispensabile per l'efficazia 


della levo azione politica. 
bi SOLINI 


© Ai primi icinistei Andecw Bomac Lew e Ksimonde Poincaré, (Da li Fa 
polo adtalia, IO 261, 1-rovembte b923, [X}. 


(41 ortebre 1922.] * 


‘Nell'assumere il Governo per incarico di Sua Magstà il re, rivolgo a 
V, E. il più cordiale saluto, fatenda sicuro affidamento sull'amichevele, 
collaborazione economica e spirituale dei nostri due paesi Ciò mi è tanto 
più gradito per i] fatto che il popolo italiano guarda alla nobile nazione 
ameticana con piena fiducia che essa saprà comprendere e valutare gli 
sforzi compiuti dalla nazione italiana per il conseguimento della vit. . 


toria COMME, 
IBUSSOLINI 


+ A Charles Evans Hugues, segretario di Stato agli Affari Esteri degli Stati 
Uniti d'America. {Da I Papato tata, DI, 260, 1 novembre 1922, IK 


[35 ottobre 1022.) * 


Assumendo l'arduo compito di dare una disciplina e la pace interna 
alla nazione, mando a voi, comandante, il mig affettuoso saluto, be- 
néatigurando per voi e per i destini della Patria. La pagliacda giovinezza 
fascista, che ridà l'anima alla nazione, non benderà la vittoria. 


MUSSOLINI 


+ A Gabrtele d'Annunzio. (Da I Popelo d'eta, IO 261, 1 novembre 
1922, IN. 


" d 
GIR OPERA UBLNCA DI Libro MUSSOLINI 


[1 ropesibre I022.| * 


Ricambio con grato amimo il suo cordiale saluto. Superate le condi. 
zioni dell'eccorionale momento intendo salvaguardare la libertà di stampa, 
pucché la stampi sia degna della libertà. La libertà non è soltanto un 
diritto, è anche un dovere, Cordizli saluti. 

biUS SOLI 

“ ALI clepututo Salvatnte Barsilai, presidemiz dell'Aticciazione nazionale della 

slampa. {Da fl Popolo d'Italia, N, 267, 2 novembre 1922, IX). 


[I soresrbre IOZ2.] * 


Chiamato dal mio sovrano al Governo del inio piese, tini affrello ad 
inviarvi l'attestazione della mia profonda simpatia e del popolo italiano. 
I rapporti fra l'Italia e il Belgio, se erano puma della guerra di una 
perfetta cordialità, si sono rafforrati anche più dopo che i nostri duc 
popoli hanno lottato insietàe per li comune vittoria. Il viaggio in Belgio 
di Soa Muesti Vittorio Emamugle III ha rinnovato ancora una volta l'ami- 
cizia delle due mazioni, dl Governo italiano conta di collaborare fraterna. 
mente col Governo belza per snivapuardare i giusti diritti dello vittoria 
€ la pace del mondo. 

HUSSH-INI 


* AL qmintsteo Henn Jaspar. {Da II Popolo d'Itafta, 1 262, 2 nowermhee 
1523, DIRI 


[I novenibre 1922.] 4 


Debbo interpretare come un gesto poco amichevole e pocluisamo op. 
portuno Ja sua decisione di dimettersi prima ancora di avere uficialmente 
conoscivte le mie direttive in muteria di politica esteta, che esporrò alla 
Camera, direttive che comunque non sacatino semplicemente uni somma 
di sentimenti e di risentimenti, come ella ba il Lorto di copiose, La 
invito formalmente a conservare il suo posto e a non creare smbarazzi 
al Governo, che in questo riomento rappresenta la espressione più alta 
della coscienza nazionale. Atlendo assicurazione telegrafica, riservandomi 
decisinni ulteriori a suo riguardo. i 
MUSSOLINI 


£ All'ambasciatoe Cao fora, in Lisposta al seguente: o Formello voti 
cordiali pel nuosi Govertà, na nella politica esizia che sia una politica e non 
un semplice sonuna ci semimenti e di sisemiimenti, tutto è collegato. Bisogna che 
al penti più delicati vadano uomini che su qualsiasi terreno siano d'iccordo cal 
nova Governi. Colla tristezza di abbandonare qui un lavor «he sapevo Eeenadòo 
£ che to fiducia safà contimiato, ma convinto della pievessità della fia decinone, 
iovio Je ninie dimissioni da ambasciatore in Frapigia, Sorî prooio sil + paclicé 
inteneclia Lamente, sia ad aspettare pl muco ambascintore a0 i] Govana di Sur 
Maestà lo preferisce e. (Da La firospo, NO 259, L-2 nosérnliee 1922, 08}. 
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[2 novembre 1022.] * 


Pregola venire inumediatamente a Rotna, 
HUSSOLINI 


. 


» All'ambasciatore Catlo Sforza, mm risposta al seguente; « Solo movente 
del mio atteggiamento è stato il propose di evitare csoi difivoltà c di facilitare 
l'opera del nuo Governo, Fresentanto immediatamente le mic dimissioni, ho 
inteso: fare un allo di profonde riguardo personale rersn di Lei. Intendo. agenda 
come hu agito, mostrare solamente di non condividere alcuna idra del aut di- 
scorso temuto a Napnli in cecasione del congresso nazionale fascista, Macatre se 
io mi fossi dimesso in seguito alle sue dichiarazioni di Governo, allora avre 
creato tmbararzi al Governo stesso È appunto anzi perché opino di non serre 
davanti a soli sentimenti che non sarchbeto sc non forme efuniere, ma in pressoza 
di una politica di insieme da seguire con tele profonda da putte di chi la enndi. 
vida in ogni suc particolare che un tale atto crei il minitto imbarazzo al Giuverna. 
Sveonan le avessi presentare + Fossi rimasto alla direzione della ambosciata di Parigi, 
sarti rimasto coml scarsa autorità e quindi senza valore per il paese, Avrei avuto, in 
vale caso, l'aria di cedere i tutti quegli Interessi anche materiali che mi spingevano 
4 rimanere qui, ginché lasciando l'ambasciua io debbo mettermi a lavorare. Il 
rimanere ambasciatore con un gabiavita di cui non si condividénò Lutte le idre £ 
possibile sulu se si tratti di uno de soliti pabieetti italiani seruza vita. MI con tutto 
l'animo min, ia spero che Il suo Governo sia lungo e Felice perché se fosse breve 
sienifichecshbe un disastro. E per Care l'arobasciatore ron un tale Governo nel sola 
mein con cui so farlo bisogna semiine è dividerne tutto ii pensiero se no pon sr é 
che degli impiegati e def manlenuti. Ma, se Li mia decisione è immutabile, £ anche 
cero clee fo sento nggi il profondo dovere rli dimicatrare che non sulo ana vi È 
opposizione nell'animo mio, ma che desidero anzi cooperare in quel modo che po 
uci senza serairmene diminuito. Da ciò Ja cnia dichiarazione di exere pronto ad 
accettare ln rappresentanza dell'Italia cvellt conferenza prr il vicino Chiente, sc 
Y_ L In desiderasse e conservando in ogni modo sino alla fine della conferenza 
la direzione dell'ambasciata, Ma non posso comserrate il posto permanente per 
appunto perché non vorrei frovarmi a dovermi dimettere put a rità dell'opera 
sua. Quando non ci sia pil un rale rischio per Lei allora polrci siprendere un 
pasto permanente con lei, Le auguro con cuore italiani il surcesso cd augura al 
capo del Govemo di truvate inofti vomini che si spieglito com loi cun la miù 
stessa alta serenità e cordialità n, (Dta N Popolo afro, IN 263, 3 nevermre 


1922, VIN). 


[2 novembre 1922] * 


Come capo Governo e Duce fascismo trusmettori mio alto plauso per 
avvenuta pacificazione nobilissima Pasma interventista della vigilia. Ab- 


bracgio con voi ari Wutti. 
EE WUSSOLLNI 





* Ad Enzo Ponti, segretario provinciale dti fasci di Tracia. (Da ti Fapole 
aiuta, N 263, 3 noventa 1923, 1, 


= 


380 OPERA OLCNIA DI BENHITO MUSSOLINI 


[2 sosesmbro 1922.]" 


Sentivo che wi giorno ci siccmmo ancora incontrati, Grazie fraterne 
per ul vostro piuramente, che accolgo cen Lieto animo, Viva ora € sempio 
talia di Vittorio Veneto, 

MUSSOLINI 

+ A Fiero Bacsich, membro dimistingazio delli Direzione del P.NF.. in 
risposta fl seguente: « Cgoi italiano schifo dere oggi giurare fedeltà allo Sito 
ruzionale costituito per volentà ernica di popolo. Giuro pelle vostee mani con 
fervido cuoce e sicura speranza ». {Da 1! Popolo &itelta, I 263, 1 novembre 
1923, 1%). i 


13 nopermgie 1922.] 


Ricambio fraternammente saluti con vivo senso di nostalgia per la 
terra natale. 


Bb LS SOLI 


x AI coroiissacio prefettizio di Folli. (Da IP Popolo d'alta, IO 164, 
4 novembre 1922, IM. i 


[é novembre 1922.) 


Alcuni legionari fiurmani hannà occupato iL circolo crosta di Fiume 
determinando viva eflervestenza elementi slavi locali. Picco dare ordine 
perché tale occupazione, inconcludente al fini causa f"uumana, cessi al più 
presto, &nde evitare incidenti che possono compromettere situazione, 

MUSSOLINI 
* A Gabriele d'Annunzio {Da Epoca di Milano, N. 118 10 gernaiu 
1953, IVI 


[3 noreribre ID22.] * 


Assumendo il Governo d'Italia vi piego di trasmettere al signor 
Niaci? il mio saluto © l'assicurazione ché i rapporti fra i nostri due Stati 
si affermeranno în scoso di amitizia cordiale. 

[MUSSOLINI] 


+ AÎ Tappresentagte d'Italia a Bolersdo. {la 1 Popolo SUtafta, H 266, 
Tonovermbre 1922, DX}. 
[5 novrarbrè 1922] * 


Kingrazio cordialmente, Mi vaulo della vostra colleganza. 
MUSSOLINI 


* All'Associazione lombarda dei gioenalisti, iu Jisposia al seguemne: «dl 
comitato dicevo cspiime al collega dell'Associazione Mmbarda gionnalisii © al 
pubblicista eminente salito alla responsabilità supitata del Governo il suo vivo, 
augurale compiacimento », (Da i Popolo d'isila, N. 168, 7 novembre 1922, DX. 
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[7 Hopenrbre 1022.1 


Vostre decisioni sono magnifiche di nobiltà e devozione alla Patria 
Voi santilicate veramente la vittoria, Wai siete | gratult wmili artehci dele 
‘Itali Ha di domani. Abbracci tutti. | 
l'Italia pura e be i USSOTIA 








€ AL conte Bernardo Amidei-Basbiellici, in occasione del giuramento prestata 
dai fascisti di Piaccaza il 4 novembre 1922. (Dn I! Popolo d'Italia, II 267, B no: 
vembre 1922, IX]. 


[7 noversbre 1922.) 


Il vostro saluto mi commuve profondamente, Ricambio di cuoce. 
MUSSOLINI 
= je sorelle 133 e Lina Crippa. {Da I/ Papera d'Italia, 2, 267, 8 novembre 
1922, IK} . 


[A vosenmbre 1922.] * 


Oggi, su nia proposta, Consiglio dei ministri ti ha seminato diret- 
tore scnerale Pubblica Sicurezza. Sono Jielisalmo di darli questi comu- 
bicazione, Sono sicuro che sarli altezza fuova carica, Dame fascismo, 
Î jnarione, « Alalit à, 
InLéressi supremi Masi MUSSOLINI 

+ A] generale Enilio De Booo. (Da il Popolo d'Italia, N. 26%, 10 novembre . 
1922, JX} 


[10 novembre 1922] * 


Ti prego di recare al convegno sindacale il mio saluto cordialissimo. 
Le classi laboriose dell'azione, sottratte alli stolida, parassitaria tutela 
doi politicanti rossi, non debbono temere la Stato fascista, che potenzierà 
tutto le forze attive della nazione, Parta dal (Governo questo solenne 


monito: « costruire e marciare fi. 
bIIISEOLINI 


+ A| commenditer ldmondé Rossoni, in occasione del primo congressu delle 
corporazioni sindacali fasciste iemutosi n Felogna IL 10 noveribee 1922. (Da 1h 
Popala d'Italia, M. 272, 12 novembre 1922, IMI 


[iI uorembra 1022.) * 


A nome del Governo nazionale c sicuro interprete sentimenti del po 
lo italiano, ché oggi, con rinnovata fede, volge la sguardo alla Macstà 
ostra, invio gli aupuri più fervidi per la fausta ricorrenza È gli omaggi 
iù devati, 
Po HUSssoLINI 


+ A Sua Maestà Vittorio Fnanvele MII, (Tha II Popolo a'Ivatia, N 172, 12 na- 
vembre 1922, 15) 


S52 OUELA OAINDA DI DENTDO MUSSOLINI 


118 nercanbre 1622] * 


La giusta atlesa non andil: delusa, Potranno mancare le forze, non 


la volontà, Mio padre era un fabbro, Grazie «el vastro ricordo, Vi sa 
luto con viva cordialità, 


MUSSOLINI 


* Ad Ada Negri, in risposta al seguente; « A voi, sosta dal popolo, il 
papolo Guarda rot fede. Ance vi illumini nel cammino giotinso, e Dio vi 
quasta a, {Da N Popalo d'Iselia, ML 279, 21 sovernbre 1933, IX). 


[19 novembre 1622.| + 


NEI porre piede sul territorio della Confederazione, ho Tonorte di 
inwiarle, signor Presidente, il mio deferento e devoto saluto, spiacente che 
la brevità del mio soggiorno in Svizzera non mi consenta di favlo per- 
sonalemente, L'occasione mi è anche gradita per porgere i più sentiti 
Ingraziamenti del Governo del ve per da cortese ospitalità offestaci dalle 
autorità federali e cantonali, i 


MUSSOLINI 


- 


* Ad Haab, Feesidente della Confederazione Elvetica. (Da I Popolo alata. 
IN, 274, 21 novembre 1923, 1K). 


[22 woventbre 1922.) 


Nel lasciare JI lerritorio della Confederazione dopo il mio breve 
soggiorno a Terutet è a Losanna, ho L'onore di porgerle, signor Presi: 
dente, i mici più slfceri ringraziamenti per Je squisite cortesie usatemi 
da parte delle sutorilà. Le rinnovo in pari tempo l'espressione della mia 
più alta stima e defcrente Lonsidirazione. 


HUISSOLINI 


"AI Presidente della Confederazione Elvetica. {Dai N Giosyale d'eta, 
IN 237, 25 povembie 1923, NEMI}. 


|5 dicembre 1022] * 


Leggo sui giornali il resoconto delia straordinaria assemblea dei 
pericolosi e pericolanti, Approvo pienamente il nuovo metodo. Dall'ia- 
sieme degli sforzi in tute le direzioni balzerà viva, perfetta e severa la 
nostra Trabia, a Alalà! n, 


MUSSOLINI 


n Al console della MVS, Marengo Raimundo Sala, în pocastone dell'ini- 
amata presa dal Fascio di Alessandria per reprimere i continui horsegei ché avven- 


gono în città. {Ta ff Patolo d'ala N 103, é dicembre 1622, IX}. 


ABPENDICE: TRLEGIA MEA] dB 


[6 airensbre 1927.) * 


Gangemi particolarmente grato saluto tue falangi sindacali è lo ri 


cambio di cuore. 
MUSSOLINI 





€ AL deputato Gino Batoncioi, {Da Il Papere tali, N 283, 7 dicembre 
1322, TEL, 


[Ji dicerrbre 1022.] * 


Per suo tramite, caro ministro, soluto cu abito commesso nostra 
forte Milano vittoriosa, Trionfo forze pazionali segna deta memorabile 


di Liberazione. 
MUSSOLINI 


t AI ministrà Giuseppe De Capitani D'ALZago, dn occasione deila viltorio 
elettorale amrmumisstativa riportata du « blocco d'intesa milanese a il 16 dicembre 
1922, (Dia II Ponolo g'raica, N 207, 12 dicembre 1912, JE} 


111 alicesmbre 1922] * 


Mi iunge qui la notizia della vostra splendida vittoria. Plaudo alta- 
nente È riscatto definitivo della nostra potente Milano, che può ogei 
speditamente marciare verso fe sue maggiori fortune. « Alali!. 

BH LUSSOLINI 


© Al dicettorio del fascio di Milano, in occasione della vuloria elettorale am 
rumisirativa riportata dal nbleseo d'intesa milanese » il 10 dicembre 1972. {Da 
N Popolo d'Tralia, N 256, 13 dicembre 1922, DIO. 


[ii dicvintbre 1922] 


Leggo qui a Londra, duve si decidono le sosti del prossimo domani 
europeo, le tue osservamoni circa le direttive #d i movimenti del mondo 
sindacale italiano, Stai tranquillo che l'eventuale frode sarà svendita e 
le ambisuità smascherate, il fascismo, che ha vuilo prendendo | suoi 
nemici di ftonte, è troppo intelligente © troppo forte per essere aggiato 
o mistificalo. Le vaghe è superstiti illusioni saranno disperse ed i nemici 
che not avranno disarmato inesorabilmente, delinitivamente, stanno 


schiseciati. Saluti fraterni. 
3MUSSOLINI 


t Al deputato Roberto Fannacd, (Da IPO Popslo d'italia, MO 297, 12 di- 
cembre 1312, BE} 


[ii dicenrbre 1922.) 


Il vostro omaggio di disciplini e di fede tocca profondamente il 
mio cuore, Servo la mia Italia auspicando come voi alla grandezza 


nazionale. 
HLUSSOLINI 


+ Al professor Antonio Garbaso. {Da I Popolo S'talia, IN 297, 12 di- 
cembre 1922, IX]. 


484 GPERA OMNIA DI BENTIO ATUSSOLIMI 


[4? dicembre 1922,] # 


. Divido presente e ardente Ja vostra febbre di volo, perché è ansia 
di progresso e di sicura grandezza. Voi attendete con me l'immancabile 
avvenire aereo della Patria, Ali di giovinerza fascista sono alj di vittoria. 


MUSSOLINI 


* Ai pattecipanti al primo congresso nuzionale degli aviatoti fascisti teny- 
its p Afilano il 17 dicerabge 1922 {Da N Giorage aero NO 297, 19 dicembre 
1922, JX}, 


[28 dicembre 1022.] * 
Ringrazio vivamente rico, pentile attestato simpatia. Cordialità. 


HUSSOLINI 





VA Riccioni Madenna, per tingraziorio dell'omaggio di un osalagie Futtogli 
4 nome degli impieguti + degli operai Jella ditta « Union S.A. fabbrica di oc 
logi» di Solenre. (Da ii Pepole a'itasia, I 311, 29 dicembre 1917, IX}. 


[282 alicembre 1922.] * 


Un monumento agli aviatori caduti in guerra è un dovere nuzio- 
nale e dove vi é un dovere da compiere io spnp € serà con voi, 


MUSSOLINI 


A Carlo Ravasio, direttore de li Nuovo Araldo di Gallatate, {Tha II Po- 
polo d'Italia, IN 312, 30 dicembre 1922, TX}, 


[1 pemmaso 1923,] * 


Porgo a lei ed ai suoi figli auguri fervidi per il nuovo inno, mentre 
Jl mio pensiero si volge reverente al martire glorioso, che, cal suo tra- 
ico sacrificio, illuminò la Patria, alla quale aveva dato dinta opera di 
intelletto e di wipore politico. 
MUSSOLINI 


"Alla signora Emesta Bittanti Battisti. (Da I Popolo d'italia NL 2 gen 
nale 1923, x). 


APPENDICE! TELEGRARIMI Kira] 


[2 gemtidio 1923.]* 


Ricattibiate a tutti 1 figli d'Italia emigrati in America il mio salute 
ed il min augurià più fervido, Dite loro che il Governo marcia risalu- 
tamente sulla strada che deve condurre alla grandezza ed alla prosperità 
della Patria. Per questo altissimo stapo non deve mancate, non mancheri, 
ne sono certo, fa collaborazione assidua delle grandi colonie italiane 
di altre Atlantico, verso le quali si volge il mio affettuosissima pensiero, 


MUSSOLINI 


* A Luigi Barzini, direttore del Corriere d'America di New York, in risposta 
al seguente! a Con amore ed esultanza indicibile gli italiani in America seguono 
taipido risollevacsi dell'Italia dagli accasciamenti recenti, dovuto alla vostra opera 
titanica, che crea biagi di muova storia. Iniziando Llanos, il Cersiere d'Ameries 
vuole esprimervi questo profonda sentimento di devozione commessa che anima 
Vutti i fyglî d'italia c dirvi i noetri auguri più fervidi è. (Da Sl Popolo d'ralia, 
N. 2, 3 genmnalo 1923, XK}. 


|? rpemuaio 1923] * 


Con sicura fede mella grandezza della Patria, nella prospentà della 
tennce, laboriosa cipilale lombarda, ricambio cordialmente praditissimi 
saluti alla vera rappresentanza comunale milanese. 

° MUSSOLINI 


* Al senatore Luigi Mangiagalli (Da f Popolo e'italie, I 2, 1 pene 
Daio, 19273, Kk 


[4 portalo 1023] * 


Decisioni Governà sistemazione amministrativa nuove provincie song 
stile ispirate preoccuparisni ordine nazionale. Io che ben convico nobili 
tradizioni pattiottisma vostra città, sono sicaro che senta alcuna esta, 
che non sarebbe assolutamente talletata, accsttereto deliberazioni iste 


MUSSOLINI 
* Al sindaco di Parenzo. {Da i Popolo d'Italia, I 4, 5 gennaio 1923, %} 


[4 gennaio 1023] * 


Primo ed assoluto dovere di cittadini che si dicono patrioti e de- 
voti alla Patria è quella di nan sollevare difficoltà di fronte alle decisioni 
del Governo, che sono ispirate sempre ad altissime considerazioni d'or- 
dine nazionale, che devono necessariamente prescindere da considerazioni 
d'ordine locale. Non mi spiego e, quindi, deploro le manifestazioni di 


* Al senatore Giorgio Bambig, sindaco di (Gorizia (Ds Il Popolo d'Italia, 
N. 4, 3 gennato 1923, Xx}, 


55, STX, 


3% OPERA OMNIA DI BEMITO HUSSOLII 


proteta che sono siate inscemate a (Gorizia ed invito a cessurle imme: 
diatimente perchè non sono affatto giustificate ed alfrono sn efementi 
al di qua e al di Ji del Nevoso métiva di soddisfazione. HI Governo 
non esclude che, in un secondo tempo, quando Vopera di assimilazione 
degli clementi allopeni sia bene avviata, Gori possa cssere clevata a 
rovincia, Ma, intanto, fino di questo momento, il Governo è deciso 1 
are della sottoprefettori di Gorizia qualche cosa di più di quanta 
sotto questa denominazione sl può comprendere. Provwedimenti saranno 
attuati, dico sttuati, che senza anche dare la carica di prefettura a Go 
tizia, faranno di Gorizia un centro amministrativo, culturale ed ecoa- 
mico, tale da salvare Vitalianità della città e da estendere l'italianità 
stessa alla zona allogena, Vedete dal decreto che crei la provintia non di 
Udine, ma del Friuli, che pli interessi di Gorizia son6 siali egregiamente 
tutelati e che la vostra città avra tulti gli istituti e tolti gli istrumenti 
politici ed amministrativi pet compiere la funzione storica che le è 
assegnata in questo momento dalla necessità nazionale. Invitovi, dunque, 
i rientrate nella più perfetta legalità, 
MUSSOLINI 


[7 gensalo 1023] * 


Ricevci tue due lettere, Ho ascoltato il capitano Piffes, di qui avevo 
già letto rapporto su situazione e possibilità ermmigratorie nel Brasile, Stai 
tranquillo, Non consegneremo carne italiana ai negrieri deli Fozeadai 
se non ci saranno patti chiari e tutela sicura contimustiva, Ricordo che 
alcone settimane fa il Governo ha diramalo un comunicato minacciante 
pravi sinzioni contro gli sccitatori delli emigrazione non regolala è con- 
trollata dal Governo, Quanto al parto marinaro, ho cenuto lede alla mia 
parola superando grosse ditiicoltà. Può darsi che qua e Ji non siano scom- 
parsi tutti i clissidi, ma l'unità nelle sue lince essenziali È RU un fatlo 
compiuto. Quanto al tuoi privilegi di Iibero cittadino, che posso fare per 


restitsirteli quando sono i tuoi amici @ sedicenti tali, che, ripartiti in di- 


verse categorie, ti sj serrano addosso ce ti impediscono di ritornare a ve- 
dere in fubtta tranquillità l'Aventinp e la Trinità der Monti? Ho parlato 
con Giovanni Gentile per villa Falconieni, Io non metto intralo di sorta. 
Poiché tutti i giornali francesi che nno amano l'Italià rinnovata hanno 
inscenato una campagna tendente a dimostrare che tu saresti una specie 
di avversario del mig Governo, cun sarebbe opportuno che tu dicessi uni 
parola secca e precisa, che sventasse una volta per serpe queste Mmano- 
vre? Le quali manovre, sperialmente se fatte all'esterno, non possono 
che morbtlicare il nio Governo, che lavora duramente e quotidianamente 
con un fervore e una passione ignola fa cinquant'anni per ridere un'anima 
ed una ossaturi alla nazione. Nostri Consigli dei ministri non trattano 
affari di ordinaria amministrizione, ma risolvono quei grandi problemi 
che i precedenti Governi noi osarono nai affrontare. Quanto alla na- 
zione, 2554, 3 PIXO a POCO, SI raccoglie in una calma disciplinata e labo- 
riosa. Attendo i tuoi lebri e ti ricordo che gli italiani attendono da te la 
poesia. Saluti cordiali e rispettosi. 
MUSSOLINI 


* A Gabriele d'Annunzio. {Da Fpara, IN 1431, 11 aprile 1953, IVI, 
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[E genmnarà 1924} * 


Ricambio cordialmente saluto sugurale lavoratori campi, ollicine, che, 


dopo aver vinto in pucrra, ricosiruiscono in pace. 
HUSSOLINI 


© AI commendator Edmordo Rossoni (Tha I Popolo "talia, N07, P ge 
nai 1983, ML 


[8 gennaio 1923.] # 


Bicunbio il saluto augurale con ammo di collega. 
MUSSOLINI 


€ A Gaspare Squadsilli, scprttano del sindacato nazionale della Stampa. 
(Da I Popolo Siren NT, gennaro 1921, X} 





[13 gennaio 1023.] * 


Fagcio sicuro affidamento nella disciplina e Ia preziona attività del 


Fascio milanese. Ringrazio bene ausurando, 
MUSSOLINI 


# Ad Altilio Longoni, segretario politico del Fascio di Miano, in paposta 
al telegramma indicizzatogli dai componenti il nuovo direttorio dell Fascio mila 


nese. {Da N Popolo d'Italia, N 13, [4 gennaio 1923, XL 
[26 pensato SIZ3.]* 


Frendo pradito atto vostri immutati sentimenti devozione. Ringrazio 


e raccomando «disciplina, 
MUSSOLINI 


4 Al direttoriv del Fuscio di Firenze. (Da N Popolo d'iialio, DI 23, 27 fi 
malo 1923, 0 


[27 gennaio 1923,] * 


Lo spirito immortale «li Mazzini vi guidi nella vostra nobile opera 


rivolta alla elevazione del nostro popolo. 
MUSSOLINI 


€ A Ferruccio (Quintavalle, direttore della « Scuola di studi cnazzimiani ». 


{Dw I Popolo #'Ialze, IN 24, 2A, gennaio 192%, ML 


[29 gennaio 1023.] * 


Ringrazia e ricambio sentitamente saluti vecchi commilitoni. 
MUSsOoLIEI 


è Ai soci del groppé ridoale dei combattenti di Perla Volta di Mileno. 
(Da 1 Popolo a'iestia, N 25, 30 gennaio 1923, K). 


CIT OPFRA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


[29 rennalo 1923] * 


I combattenti del '15 e del '22 hanno ben metitato della Patria. Essi 
sono gli vomini nuévi su cui l'Italia può coniare oggi, domani, sempre. 
MUSSOLINI 


+ Ai soci della stione di Milano dell'Associazione nazionale dei combat 
tenti, in risposa sl inessaggio inderizzatogli dall'assemblea ordinatia degli stessi 
tenutasi jl 27 gencaio. (Da Il Fapolo d'italia, NL 26, FI genaaio 1325, KI. 


[femnalo 1923]? 


Alcuni giornali come Fece Repabblivama, Giustizia ed altrettali, stam- 
pano che un tuo viaggio a Parigi è stato ostavolato dal Governo. Foi- 
ché questa È grossa menzogna, ti sarei grato se volessi in qualche mado 
smentirla, Grazie, Abbraccioti, 

MUSSOLINI 


sb 


“A Gabriele d'Annanzio, (Da Epaca, IN 131, 11 aprile 1934, IVI, 


[IO febbra:o I023,] * 


-_ Dite alto ai fascisti della Signa e della Toscana tutta che il piomba 
infuocato bisogna serbarlo per i nemici della Patria è del fascismo. 
HUSSOLINI 


+ A Michelangelo Zimoto, (Da Sf Popolo sfalia, DL 46, 11 febbraic: 
1923, X}. 


[10 febbraio 1924 ] * 


Approvo incondizivnatamente ln benefica iniziativa che onom vai, 
Milano e il fascismo, Gradirei però che l'opera che vi proponete di con- 
durre 1 termine non assumesse Un particolare signibcato nei mici riguardi. 
Vi prego pertanto di lavorate alacremente per l'attuazione della no. 
bile istituzione, ma di desistere dal pensiero d'intitolarla al mio nome. 


KHUSSULINI 


* A Giuseppe Bendini, presidente della commissione di beneficenza del 
P. N. F. {Da If Popolo d'italia, N. 50, 29 febbraio 1423, x]. 


[11 febbraio 1923] * 


Vero nell'Amprosiszo la riproduzione del suo grattacielo, Mentre 
mi prenoto Un appartamento all'ultimo piano, mi auguro che ella possa 
vincere le opposizioni del fisteismo murario, che a filano, città senza 
panorami, ha meno che altrove tagione di cssere, Sempre più in alto 
deve essere la divisa potente dei costruttori moderni, invece di conti. 
nua a deturpare i sobborghi milanesi con quella distesa di ridicole 
conigliere che umiliano gli uomini, 

MUSSOLINI 


€ All'architetto Krauner. (Da 1 Popolo a'inalia, N a7, 13 febbraio 1923, ML 
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[ii febbraio 1973.]* 


Ti prego porgere mio cordiale nugurale saluto ai valorosi condottieri 
Partito Fascista e Malizia Nazionale forte Piemonte costì imnani pet riaf- 


fecmnare patto solenne rigenerazione Patria mostra, 
MIS5SOLINI 


+ AI deputato Cesare Maria De Vecchi, in occasione del gran sapporo dei 
fasci della provincia di Cuneo tenutosi LIL febbeaiò 1921. (Da 1 Popolo d'italia, 
x, 37, 13 febbtaio 1925, XI. 


[27 febbraio 1923] * 


Patto è stato completamente, lcalmente osservato, Odierno comu- 
nicato stampa di origine « marinara + fo attesta in tecmini incquivoca. 
bili. Ho patlato chiaro anche a certi elementi armitoriali che valevano 
sollevare incompatibilità tardive ed eccezioni capziose, Riceverà quando 
cia necessatio Grivlietti. Affettuosi, devoti salati. 


MUSSOLINI 
+ A Gabriele d'Annunzio. (Da Epoca, N 152, LE aprilo 1953, IVI 


[29 febbraio 1923.) * 


Ripetoti che patto sirà rigidamente osservato, Riceverò Giulietti, 
Assistetà Federazione marinara nelle sue legittime richieste, Quanto 
catmpo aviazione piegoti scegliere posto più adatta, Darò ordine perché 
tuo desiderio sia realizzato rapidamente scoondo quello stile nuovo che 
io ceroo di imprimere atti Governo. Attendo. Accoglie mici affettuosi dee 


voti soluti. 
MUSSOLINI 


# A Gabriele d'Annunzio. {Da Fhosa, IN. 132, 18 aprale 1953, IV]. 


[17 marzo 1023.) * 


Recate mio saluto studenti universitari raccolti sotto i gagliardetti 
gloriosi del fascismo, Giovinezza Atenei porterà nel fascismo 1010 spirito 
ssione ricerca meditata, disciplina lavero tenace, clementi indispensa- 


ili grandezza Paltia. 
MUSSOLINI 


+ Ai segretario della Fedecazione: universitaria fasciste, in occasione del 
seconda congresso della Federazione tenutesi n Fitente ai primi di marzo del 1923, 
(Thi SP Popolo a'izalia, IN. 53, 3 ovarzo 1923, XI 


390 OPERA DHNIA DI BENITO AUSSOCTHT 


[? soarzo 1923.] * 


Caro De Capitani, ho molto gradito il fervido saluto da te civol. 
tomi a nome del Consiglio d'agricoltura, sulla cui intelligenza e ope 
rosità noi tutti contiamo per da risoluzione dei problemi attinenti alla 
terra, che ip considera come prima e veri fonte di ogni ricchezza nazig- 
nale, Cordiali saluti, 

MUSSOLINI 


€ AI rinisito Giuseppe De Capicani- TH AGzIMI dn cispreta al seguente: 
a Nuovo Consiglio agricoltura, riunendosi cggi pria volia, ta deliberato unsni- 
mità far precedere all'inizio sot lavori fervide, deferente saluto a te, fattore di 
quella ricostrezione cennitenica del pacsc, alla quale il Consiglio intende dedicare 
ogni soa attività ». (Da I Popolo d'Italia, IN 57, B roncro 1923, N} 


[20 mrtvzo 1923] * 


II Consiglio dei mimistzi ti esprime — a mezzo di Thaon di Revwel 
e mio — la profonda sua riconoscenza per la tua magnibca simbolica 
donazione ##, che commuoveri vivamente totti gl'italiani fedeli alla 
Patria, i quali riconoscono e salutano in te il devota e instancabile aete- 
fice della grandezza italiana, Lieto del tua gesto solidale, il Governo può 
assicurarti che csso è fermanente deriso a toccare la meta seguita dal 
diritti e dal doveri della vittoria e dalla volontà libociosa disciplinata 
del popolo italiano, ‘Ti abbréccio. 

MUSSOLINI 
€ A Gabriele d'Annunzio. (Da I! Popolo a'fralia, II GA, 21 macao 1923, 2), 
4 (194, 


[262 mparza I923.]* 


Considerami i presente tua rievocazione nostra origine, nostre battaglie, 
nostra vittoria. Essa è grande, indiscutibile, Nessuno può minatciarla al- 
l'infvori di quei fascisti che nom ancora inquadransi ferrea disciplina è 
continuano invece stupido ed antieroico illegalismo, che ib sonò deciso a 
teprimete, poiché macchia purezza fascismo, muoce avvenite nazione. 


MUSSOLINI 


# AI cconmendator Michete Bianchi, in ocrnsione della commemorazione del 
quarte anpiversario della fondazione dei Fasci da costui tettuta a] teatip Litico di 
Wilano il 23 marzo 1923. {Da il Popolo d'italia, IN. TA, 47 marzo 1923, Xh 


[51 smarzo 1023.) * 


Saluto con animo di conumilitone il battaglione dell'eccico © bersa- 
ieri, che nella generosa terra di Romagna troverà certo la più larga e 
raterna ospitalità. 

1iUSSOLINI 


# Al comandante del sesto reggimento bécsagliéci, (Da SP Popolo d'italia, 
N. 78, 1 aprile 1923, 0. 
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[12 aprile 1923] * 


Spiacentissimo che le cute del Governo mi impediscano di interve. 
nine alle onotanze del mio ottimo collaboratore ministro Rossi pet il 
trentesimo asniversario dell'inizio della sua vita politica ispirata al su 


premi interesi del pacse, invio la mia fervida adesione, il mio cordiale 


soluto. 
MUSSOLINI 





4 AN Camera di commeray di Torino, iù accasinne delle osoranze trihue 
tate al ministro Teofilo Rossi durante Ja seduta straondinana della Camera tenu- 
tisi i 2 aprile 1423. (Da Il Ponolo d'italia, NOTH, 3 aprile 192%, KI 


[i aprile 1924.]* 


Kingrazio VT per i cortesi sentimenti che si è compiaciuta espri. 
mere nel lasciare l'Iialia & di cui non mancherò di rendermi interprete 
presso Sui Maestà il re. Conserva jo pure un lieto ricordo della sua visita 
e son dubito che essa contribuirà a rendere ancora più intime le relazioni 


felicemente riannodate fra i nostri due pacsi. 
MUSSOLINI 


# AI cancellicte Ignazio Scpel, in risposta al scauente; «Nol momento di 
daxciare iI suolo d'Italia tengo a rinniware a V, E. i miei finpraziamenti più sen- 
tisi per l'accoglienza di cui ci hanno «norato Sarn Macstà il se il Governo reale, 
Le ho un ricordo indimenticabile del mio soggiorno nel suo bel paese € dell’ospi: 
Jalità afferlami e speto che il mostro convegno contribuisca a render ancora più 
amichevoli e strette Je relazioni tra J'Anstria © la grande potenza vicina, che così 
efficacenicate cotpera all'unera di ricostruzione della mia patrin e. (La IN Pupoto 
altaliz, N. 83, 7 aprile 1923, XI. 


[87 sprile 1923.] * 


Lieto che San Marino abbia chiamato un fascista di tutte le battaglie 
4 solepnizzare la rinascita nazionnle, affulo è te, sicuro interptete miri Sen” 
timenti, incarico di portare alla prima Reggenta fascista il mio saluto 


augurale. 
MUSSOLINI 


+ Al deputato Giuseppe Hottai, in occasiuné della cerimonia per l'insedia- 
mento dei nuosi capitani reggenti tettutasi a San Mario il 7 aprile 192%. (Da 
5 Fopolo d'iuba, N. 94, 3 aprile 1923, MI. - 


[7 aprile 1923]. 


Dimmi se devo mandati un funzionano energico € intelligente che 
si metta a tua disposizione per libesarti dagli importuni, Saluti affettuosi 


' . Db 
e devoti dal mo compago MUSSCI.INI 





t A Galbsiele d'Annunzio. {Da Fpord, N, 142, 1B aprile L933, IVI. 


3492 OPERA Ol4blA DI PENITO MUSSOLINI 


[8 aprite 1923] * 


Fate sipere ai fascisti genovesi che nel Fasci i janità 
l CISL 4 l 25010 NOn este anzianità 
ci ces 3 {la Reracchia di devozione, di sacrificio, di disciplina, 1 fedeli 
. ella prima come dell'ultima ora «e I 
che ogn'voma sganni w. di Alalàls questo fa sugge! 
MUSSOLINI 





. di dirmiori» del Fascio di Genova, por disapprovare l'idea dei fascisti pe 
torsi di Fundare utia associazione fra gli iscritti al Fascio negli anni 1919-19) 
(Da 2! Popolo d'italia, N. 85, 10 aprile 1923, X} 


[3 apre 1923] * 


Leggo il vostro ordine del giorno circa Ja chiusura domenicale delle 
osterie. Lo approvo incondizionalamente. Il vostro è un bellissimo gesto 
di disciplitu, di dignità e di moralità civica, L'abuso del vino de li. 
quort, nen deve più oltre corrompere, degenerare la riezi italiana. Vi 
sigiuifico [1 tia viva simpatia, mentre vi dichiaro che il Governo terrà 
conto del vostra passa precutsore per i provvedimenti di ordine generale, 


HUSSOLINI 





fÀA Luigi Tandolio, sogretasia i i si 
I : 9 genciale della Federazione d î 
fascisti del Lozio. (Da s/ Popora d'Indis, NES 19 aprile 1933, 5 ri sindacali 


[9 aprile SOP3.]* 


Agli intrepidi ed austeri fascisti friulani riuniti nella enecrosi città 
che vide passare il More della giovinezza italica avviata al titanico tra- 
vaglio della gueita vittoriosa, fi prego di porgere il mio più fervida 
saluto augurale. li Governo fascista, auspicato nel discorso di Udine, 


considera codeste glociose camicie nere magnilico elemento propulsore - 


delle vistà di nostra gente, astertore tenace è risoluto d'italiznità. 
4 | MUSSOLINI 

provincie AOP Pier Pisendi, prefetto di Udine, in occasnte del congresso 

prati acta N a Udine il 3 aprile 1923 (Da J/ Popolo 


[16 aprite 1023] * 


Le accogliente sponlancamente cordiali fattenti jeri da codesta D- 
nerosi città, cui leganmi tanti cari ricondi, mi furono Eraditissime, Nella 
indimenticabile attestazione di affetto ho inteso vibrare tutta la Eenenosa 
anima del popolo romagnolo, che, con magnifica dedizione delle sue vinto 
Operose, prende parte attivissima alla rinpovellata vita nazionale contri 
buendo alla grande opera di restaurazione intrapresa dal Gove - 
nonale. SIOE 

MUSSOLINI 





SAP tavalice Dall'Alpi, regio commissario di Forli _ 
N. 22, TB aprile 1023, MI. forli. [Da I Popolo allatta, 
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[16 aprile 1021,]* 


Sono rimasto profondamente commosso della solenne manifestazione 
con ci Bologna ancora una volta ha voluto significare che essa è al 
l'avanguardia del rinnocartento spirituale del passe, e prego V, È. ren 
dersi Loterprete presso cittadinanza del mio particolare pradimento. La 
fede che anima codesta grande città € pari alle sue glocie e costituisce 
per il mio Governo uno dei sinlomi più cinaci del consenso di qui è 


circondato nell'aspra opera di restancazione. 
MUSSOLINI 


€ Al professor Umberto Puppioi, sindaco di Bologna. {Da N Popolo d'Irelia, 
lx 92, 18 aprile 1923, ML 


[16 aprile 1925,| # 


Preco W. E. csprimere il mio cordiale rirtgraziamento a1 baldi miei 
commilitoni bersaglieri di Forlì che vollero ancota una volla diunoslrare 
che il foro entusiasmo e il loro spirito di disciplina sono all'altezza delle 

forie passate © permangono a sorreggere l'India nel suo risveglio con 


ferma tede pei suoi alti destini, 
HUSSOLIMI 


mv 1 


* AI generale Mario Sani, comandante il Corpo d'Armata di Bologna. (Ta 
N Popolo d'Italia, N BI, 18 aprile 15923, XI 


[17 aprile 1923] * 


Esprimoti mio vivo compiacimento per magnifica organizzazione toi 
valorosi militi, che, in occasione mio recente viaggio, ho molto ammirato 
F 4 
Li = _! LI bi bi - li " 
per l'eleveto spirito di disciplina da qui sono animati, 
MUSSOLINI 


Ad Attilio Terozzi. (Da 1 Ponoio e'Htelia, IIO93, 49 apode 1523, Kb 


[17 aprile 1924.) #° 


Con licto animo ha personalmente constatato, in occasione del mio 
passaggio in cotesta insigne città e nella regione, la perfetta organizzazione 
c la ammirevole disciplina di partito del fascismo emiliano. "Ti esprimo il 
mio vivo incondizionato compiacimento. 

BEL'S SOLI 


* AL depotato Gino Baroncini, (Da 1 Popolo d'iralia, DM 44, 19 aprile 
1923, XI. 
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[I9 aprile 1921] * 


Ancora commosso per indimenticabile diméstrazione affetto ricevuta 
dii miei amati concittadini, prego esprimere loro vivi mici ringrazia- 
menti, manifestando anche mio animo grato per gentile dono casa natule 
cui depanmi tanto cari ricordi della mia puovinezza, della mia santa 
funuglia. 

BENITO MUSSOLINI 


# A} direttorio del Fascio di Predappio, (Da 3 Popolo d'ivalia, N. 94, 
20 apole 1973, X). 


Roma, 23 aprile 19234. * 


Ricevo bua lunga interessante lettera. Pregoti venire immediatamente 
Romi studiare insieme situazione. Abbraccioti, 
BENITO 





€ AI comeinendator Acnaldo Mussolini, ditettore del Popolo d'isilia. (Dal: 
Carmegpio Araldo Hroito Massolini A cori di Diio SusmeL — La l'enice, 
Firenze, 1954, pag. 15). 


125 aprile 1023.] * 


Ringrazio Vostra Eccellenza e tutti codesta colonia per auguri affet- 
tuosi, esprossioni fivoltemi, le quali confortino Governo nazionale in 
arduo compito intrapreso per grandezza della Patria, 

WUSSOLINI 


€ AI deputato Antonio Salandra, in risposta al segrate: « Rspprosentanti 
colonia italiana Ginewra, radunati festeggiare Natale di Roma, con intervento mi 
distro Garbasso, console Bles, mi hanno date gradito incarico di esprimere Vostra 
Eccellenvi loco sentimenti affetto cd ammirazione, con iugurio che ella pussa mi. 
cate 3 glorioso compimento anime: impresa restaurattice grandezza mizionale. 
(Da I Popolo d°ftalia, N. 67, 24 aprile 1923, E}. 


[247 aprile 1923] * 


Come deploro di non poter assistere persanilinente alle vostre ceri 
monie nel giorno fausto, glorioso del vostro grande Santo! Ho della 
vostra città un magnifico ficordo cocente e la nostalgia acuta, Grudate 
il mig più possente ed appassionato «alalit» per L compagni fedeli 
che montano la buona guardia nell'atteso futuro, Viva San Marro! 


[MUSSOLINI] 
+ AJ deputato Iginio Hiario Magrini, in occssione delle cerimunie Fasceste 


tenutesi a Venezia il 25 aptile 1923, (Da Il Popolo aitalia, N 100, 27 aprile 
1923, 5, 


I , 
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|30 aprile 1924.] * 


Ho appreso che la cerimonia di ieri 1 Cremona è riuseita oltremodo 
importante c solenne, Non poteva essere altrimenti nella ciltà di cui ce- 
vobbi Ja fedele disciplina e l'appassionata, incoerruttibile fede, le gené- 
1058 imprazienze «della storica vigilia, A to, animatore ed organizzatore 
instiocabile, il mio plauso; alle tue intrepide camicie nere, oggi inqua- 
drate in invincibili Jegioni, ed al popolo tutto di Cremona e provincia, 
che sa affiancare l'opera del Governo con la più mirabile, feconda cpe- 
rosità, il mio cordiale siluto cd augurio. Pregoti pure esternare li mia 
soddisfazione allo sutorità militari e civili della città. 

ML SUINI 


# AI deputato Roberto Farinacci. {Da fl Popolo d'itala, DI. 104, I maggio 
1923, Xh 


[3 muaggio 1923] 


Ha scritto ministero della Guerra nel senso da te desiderato, È strano 
che uomini d'arme abbiano certi pudori da zitellune inacidite, ma trat- 
tasi forse di qualche burocrate inefficente. Invidia molto la tua clau- 
sura c il tuo Garda, Tinnovoli mici nupuri abbracciandoti fraterna. 


mente, 
bIUASOLINI 


£ A Gabriele d'Annunzio, in risposta ad uno del porta che aveva chiesto Il 
disbrigo di pratiche riguardanti gli sw-legronari fumani, (la Epoca, MI. 132, 
1E aprile 1953, IV}. 


[Id sraggro 1923] * 


A nome del Governo esprimo sentiti ringraziamenti a codesto ono 
revole comune ed alle associazioni economiche e poltiche cittadine che 
vollero jeri, attraverso tante manifestazioni cordiali di cortesia, riaffermare 
la solidarietà di codesta grande metropoli con l'opera di ricostruzione 
mazionale che con inflessibile energia il Governo fascista persegue. 


VU USs0OL]bI 
+ AJ sindaco di Milano, (Da i Fapolo d'isalia, N. 115, 19 maggio 1523, Kh 


|I9 meagpio 1923] * 


Veggo sui giornali vostro manifesto contro ambigue manifestazioni 
che nén bossono turbare vostre coscienze saldamente devote alla monar 
chia e all'Italia, mentoe documentano trucco miserabile di più miserabile 


è Alla sezione dei combattenti di Paleomo, (Da if Popolo d'italia, DI 120, 
20 migeio 1923, XL 
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gente, Spero d'esserc presto Éra voi, commilitone fra commilitoni, per 
Levi quante io ami la vostra bellissima terra e non da oggi. Saluli 
Ernica cisti. 


BM USSOLINI 


119 sragpra 1923.) * 


Palermo, la bella e forte, non può essere contuminata da piccoli mesta. 
lori che tentano perpetrare loro meschino contrabbando sotto grande 
bandiera. È inutile cercare di risuscitare ciò che è morto nella cogcienza 
della nazione, il politicantismo demagogica, severa pesante pistra totti 
bale. Sta su di esso la gloriosa rivoluzione delle damicie nere, 


MUSSOLINI 


"AI dwrsitorio del Fascio di Palermo, (Da 1 Popolo e'Halte, NO 120, 
20 maggio 1373, XL 


120? appro 1023] * 


Mentre la bella, nobile, daborios: Torino, culla secolare e inviolata 
della Patria italiana, si raccoglie vibrante di entustasmo intorno a Vostra 
Maestà, sboo anch'iù spiritualmente presente al grande rito gon anima di 
combattente fedele al capo e alla consegna, 

MUSSOLINI 


# A Sua Maesti Vittorio Emanuele IT, in occastone dell'irisugurazione del 
monumento al « Cavaliere 0 avvenuta 2 Torino Il 21 maggio 1923. {Da If Pongo 
e'Irerla, DIN. 121, 22 maggio 1923, XL 


[21 assaggio 1923.] 


Con vivo rincrescimento ho appreso la notizia che Je sue condizioni 
di salute la obbligano ad interrompere la aus attiva partecipazione negli 
affari dello; Stato. Nel mentite le assicurò che conservo Îl più gradito ri. 
cordo delle cordiali relazioni che ebbi il piacere di intrattenere con Ici, 
Sspilmo i voti piu sinceri per il suo prooto ristabilimento, 


b111550LINI 


# Al primo ministro Andrew Honar Law. (Da 1 Popolo d'inadis MO 173, 
24 maggio 1913, X}. 
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[23 saggio 1923] * 


Vivamente la ringrazio del cortese telegramma, col quale mi parte 
cipa di avere accettato il posto di primo ainistro offertole da Sua È asti 
il re, sio augusto sovrana, i sostituzione del sig. Bonar Law, costretto l 
sgraziatamente a dimettersi per ragioni di satule. Nel mentre csprimo Le 
più sincere felicitazioni per Vallo incarica affidatole, vengo io pure h 
confermarle personalmente il mio vivo desiderio di vedete mantenute le 
celazioni così cordiali esistenti fra i néstti due paesi e il mio proposto 
di perseverare nell'opera d'intesa e comperazione tra due Governi. 


BUSSOLINI 


4 AI primo ministro Stanley Baldwin, in risposta al seguente: + Ita l'onore 
di annunziarle «he ho accettato oggi l'invito di Sua Maestà il re di succedere come 
primo ministro al sig, Ponar Lam, le coi dimuigaioni, inevitabili, destano Camuno» 
rico. La miu più sincera speranza & che le relazioni ceprdiali, che sino state cnsi 
manifeste tra i mostri duc paesi, abbiamo a cOMtinvaTE E che si mamicagano | propo 
citi e le intese comuni dei nogrri due Gowerni a, (Da Si Fopolo d'Italia, N 124, 


14 maggio 1923, X). 


{24 maggio I023.] * 


Ho l'onore di comunicare all'E. V. che Sui Macstà Vittorio Emanuele, 
che fu re sul marce, ha ieri, su mia designazione, firmato a Spezia, dave più 
ardente vive l'anima marinara d'Italia, il decreto con cui. PE. W. è insl- 
oita del titolo di Duca. In tal modo la nazione, con l'affetto del suo 
augusto capo, in questo 24 maggio di ritrovata fede nei valori ideali, 
la voluto manifestare tutta la riconoscenza e tutto l'or oglio per la sua 
grande Armata, che sotto il sapiente comando dell'E. V. seppe rialfer 


ich glorie, 
marc le più antiche g MUSSOLINI 


+ AI minisuo Piolo Thasa Di Revel. (Du N Pafolo dItalta, DI, 125, 26 
maggio 1925, 


[25 maggio I923.] * 


La prego di porgere i miei più cordiali ringraziamenti alla già ed 
alla provincia di Udine per le accoglienze che hanno valuta tri lari 
neila fatidica giornata, nella quale tanlo veementemente € pulsato i 
cuore d'Italia per la celebrazione dei suoî morti, Un tingraziamento 

rtirolare ella rivolgerà alla Milizia ed at Fasci, alir Associazioni com- 
Frattent e mutilati cd alle autosità tutte, che sono animati «da uno spirito 
così alto di disciplina. Dica al Friuli generoso, che fnalinente ha rovato 
il confine della Patria, che il Governo fascista saprà valorizzare il sacci- 


ficio di quelli che nelle sue piamure, lungo i suci fiumi e sui suoi monti, 


; loria. 
dormono il sonno della glo MUSSOLINI 





4 Ai ptefetto Piero Fisenti. [Da II Popolo d'italia, N. 123, 26 maggio 
1923, XK}. 
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12 grugno 1023,]* 


voi A voi, pionizzi magnifici della grande nscossa delli Valle Padana, i 
, degni discendenti di colore che salicono le forche durante il riscatto 
2 voi il suo plauso ed il mig abbraccio fratemo. 


HISSOLINI 


_ * Ai consoli della MO YV5M Toni Arccivabene * Pino Boschini, in meca- 
sione del banchetto in Ioro once remulosi a STuntova il 3 giugno 1424 (Du il 
Popolo d'inzlia, N, 133, 5 giugno 1923, XL 0 


[4 signo 1021] * 
n Nella giviate dello Statulo A Venezia Ie unità del glorioso Esercito 
che i M condusse alla vittoria hanno dimostrato di possedere sempre 
ù simo 0 spirito e perfettissimo-T'incuadiamento, Voglia la E. V. gra. 
ire l'espressione del mio commosso compiacimento, 
ML SUINI 


* AI ministro A ; srl 
1923, XL condo Dinz. (Da IP Popolo sala, N, 134, 6 giugno 


[Li gragna I924,]* 
Sceso a terra fra fa magnifica 15: ii D i 
, gente di Sassari il mio pensicio to i 
espe pio breve sulla Dave poleate da lei comandata. Vaglie torna 
so pl vfiziali € L'equipaggio del mio vivo aci 
eLbrrle presse RO, la. L sampiacimento 
per pae spirito militare, degno delle gloriose tradizioni della no» 


MUSSGLINT 


è AL comandante delle regia nuve Daili 
12 giegno 1923, KI Dalia. {Da I Popolo d'Italia, N. 13% 


[fi giugno 1923] * 


Mio fratello anmunciami 
__l i che 1" setteribre sarà ata pri i 
i ; temi Ina pietrà 
im pian to idroeio! rico va lle Savio, Compiacciomi vivamente che eila Libia 
1 | rhodigiosa attività nua Rom i i 

ticgo avvenire. Cordialità sincere, “gna. regione destinata 


MUSSOLINI 


+ All'ingegner Simonotti, direttore dell'a Uni izi ici è di MI 
lano, (Da S' Popolo d'italia, MN. 139, 12 giugno 1923 XL cteuuici » di Mi 


ABRENDICE: TELECRAXMI 309 


[11 giugno 1923.] * 


Ingegnere Simonotti comunicami che 15 setlembre prossimo venbaro 
sirà pesta prima pietra impianto idroelettrico Savio e che entro 1924 
ireranno turbine, Molto beye. tempo svecchiare Romagna con inizia- 


tive Fasciste, 
LS SOLINI 





— 
# Al direttorio del Fascio di Cesena. {Da Ho Pogpale d'Isalia, 1. 139, 12 
giugno 1923, xi. 


[20 piuguo 1923.,] * 


Parto oggi stesso per la Sicilia, solu deplorando di dover prendere il 
solito vilissimo treno di tutti, dopo aver invano cercato un idruvolante. 
Reca agli aviatori raccolti attorno a té il mio « alali! » più rotusiastico. 
IL tig Baracca è andato ottimamente, ma l'anno prossimo gli acropiani 
Sovisano col lore numero oscurare il sole, Materiale umano vi è, splén: 
dido, allenato, prontissimo. Ci vogliono ali, molte «Li, innumerevoli ali. 
L'Italia deve tendere a disperstauente consegniré questo primato e lo 
riggiungetà, Prepirami un dettagliato rapporto del raid, Vivano il mo 
tore, l'elica, la carlinga, il coraggio! Abbasso il suocerismo scdentanio! 
Si vola, si volerci. Tuo 

MUSSOLINI 


+ AI deputato Aldo Finzi. (Da # Papalo d'’ralia, IN 147, IL Biugno 
1023, x} 


|20 gimpno 1921.] * 


Con quale gidia profonda ho riveduto Le superbe gagliarde schiere del 
fasciamo eremanese! Esso è compatto, formidabile nella rete dri sus 
sindacati, delle sue coorti, della sua fede, consacrata da tanto purissimo 
sangue, Ricordami a tutti, So di potere contare #5g#f ea mortem su to. 
«Alli!» 


MUSSOLINI 


# Al deputato Roberto Farinawci. [ha It Ponolo d'italia, N 147, 21 giugno 
In24, 
[21 giugno 1923.] * 


Accoglienze tributatemi codesta atmonigsa, adorabile Firenze ini 
hanno commosso fitto allo stordimento, Qualche volta temo domandarmi 





+ A] sindaco Antonio Garhasso. (Da 1 Popolo d'Italia, 14, 148, 22 giugno 
1973, X. 
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se sona degno di tanto consenso, di tanta devozione e di tanto onore 
di popolo. Solo nia volonti fermissina rassicurami. Voglia, signor 
andico, nio sitdaco, ringraziare tutti i fiorentini, che io considero più 
nieri civiltà nostra e fedeli devoti della religione sacra della Patria. 


HIUS SOL IMI 


[21 fiugno 1923] * 


MINI coorti fiorentine sono migliori per inquadramento, forza, spi- 
rito fascista, ogni altri regione Itala, Con legiodari tale indomita fede, 


gagliardetti convocati battaglie sangue possono essere portati più alto, 


più oltre verso mupve e più grandi vitéprie, e Alala!». 
MUSSGLINI 


* Al console della M-V.5.N, Toodoro Alessi (Da N Popolo d'Irris, ML 148, 
22 piagno 1223, x}, 


[23 giagno 1923.] * 


Voglio essere presente alle oncranze che Milano tributa al Duca della 
Vittoria. Egli è degno del massimo core che un popolo può e dere 
rendere ai suoi virhiosi, ergici condottieri, Da sette mesi to ho la grande 
fortuna di averlo collaboratore prezioso mia opera Governo © sono in 

rido affermare che vincitore di Vittoria Veneto è come jeci altatmente 
emerito della pattia e degnissimo del tributo di amore e devozione 
dei combattenti e del popolo itsliano, 
HUSSOLINI 


t All'avvogato Sileno Fabbri, presidente della Deputazione provinciale mila- 
nese, osginizzalore della cerimonia per la celebrazione della batlaglia del Piave 
tervatasi a Milano, cha un discorso del ministro Armando Chaz, il 24 giugno 1923 
(Da fi Ponoso dftalta, TI. 151, 26 giugno 1933, MI 


[25 piogno 1923] * 


Voglio risalutare da lontano col mio più potente «alal 1» le superbe 
legioni dei fedelissimi della Calabria che mil rivedranno presto. 


MUSSOLINI 


* A]l-coniole della MV.EN Minciti. (Da 1 Popolo d'Ivelle, N 151, 
26 giugno 1923, X). 


[25 giupne 1U23,] # 


Ringrazio vivamente fervido saluto da léji inviatomi nome ricostituita 
Consiglio provinciale © piaudo nobili propositi, sicuro potere contare 
preziosa collaborazione enti locali 

MUSSOLINI 


# AL presidente del nuoro Consiglio provinciale «di Firenze, in risposta ul 
saluto rivaltogli dal Consiglio stesso in occasione della sua prima adunanza, 


{Da 1° Popolo d'Italia, N 131, 26 giugno 1923, XL 
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[26 piugnto 1923] * 


Li tingrazio molta del saluto che ella mi ha rivolto a nome di Milano, 
sempre pramde in ogni manifestazione d'italtanità 
MUSSOLINI 


* AJ senatore Luigi Mangiagalli {Da ff Popolo disalia, NO 152, 27 giugno 
1421, XL 


[28 giugno 1923] * 


Vostro saluto giuugerni particolarmente pradito e più ancora vostro 
unpegno collaborare vostro specifico terieno con Governo nazionale fa- 
scrsta, Colgo occanone per ripetervi che il mio Governo intende nan ves- 
sate, deprimere, ma autate, esaltare iniziative produttori Italiani classi in- 
dustrali, coi devesi grande sviluppo civile raggiunto dalla nostra nazione. 


HUSSOLINI 


* Ai partivipanti all'assemblea della Crorfedecazione generale dell'industria 
italiana tenutazi n Torino rl 28 giugno 1924 {Du N Popolo d'isaie, IN 154, 
19 giugno 1023, X). 


. 30? piweno IOI3.|] # 
EINE 


Possi la memoria pura dei morti dare coraggio, perseveranza si vivi! 
Non si può esaltare i sacrificio di ieri se mom si È pronti a quello di 
domani. « Alala! » 

WUSSOLIKT 


* A) diresiorio del Fiscio di Figline Waldamo, in occasinne dei Festecgia- 
menti in onore di SAR. il principe Umberto tenutisi il 19 tuglio 1923. {Da 
N Popolo eine, DO 157,3 luglio 1923, XK), 


[17 duplio 1923] * 


Considestemi presente alla vostra cerimonia, che nuscirà nuova, su- 
perba, indefcitibile mamfestazione della nostra volontà di titmovare col 
avoro disciplinato e consapevole la nazione italiana, 

MUSSOLINI 


* Agli organizzatori della cerimonia per l'insupurazione dei gagliardeli di 
Muovi sidacali fascisti tenutesi a Roma il 1° loglia 1973, (Da Il Popolo a'ltalia, 
N. 137, 2 luglio 1923, 


[16 Imelio 1923] # 


Non possono essere fascisti ma equivoci clementi del vecchio anti 
clericalismo quelli che hanno devastato le sedi cattoliche. Ho ardinste 
la [oro identificazione nonché l'arresto immediato. IL fasciste ha offerto 


fOA pudre Fomenegildo Pistelli. (Da N Popolo diralia, N, 1f9, 17 luglio 
1923, XK}. . 


#6. « XIX. 
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toppe prove del suo profonde rispetto alla fede cattolica, perché la sua 
bandiera possa essere contiminata da simili riprovevoli gesta. Voglia, 
professore, gradire l'attesiazione della mia amfmitazione © simpatia 


LIS SOLINE 


” 


262 foglio 1923] # 


Data ripercussione sfavorevole in Vaticano ultimi incidenti anti- 
cattolici sarebbe bene che direttorio locale Federazione provinciale fasci- 
sta si recasse ufficialmente sede Arcivescovado presentare deplorazioni 
rinnovando attestazione alto rispetto fascismo pet religione cattolica. 

MUSSOLINI 


€ Ai prefetti di Fircoze e Fisa (Call'oviginale). 


[20 Segiio IG44.] * 


Moglia esprimere a SF. il cardinale Maffi la mia deplocazione per le 
idiote violenze comunesse contro i citcoli cattolici ed esprimergli la mia 
profonda simpatia. 

MUSSOLINI 


€ AI prefetto di Pisa. {Do II Popolo a'iralia, IN 173, 21 luglio 1973, x). 


[20 lapiio 1921.] * 


Mi dicono che VI, E. è stata decorata di medaglia di bronzo nl valore 
militare seguito condotta repressione iumwlti guardie regie. Voglia pra. 
dire mio altissimo plauso e mio saluto fraterno, 

MUSSOLINI 


3 A] questore Uberto Zamboni. {Da # Popolo d'inia, IN_173, 21 luglio 
1323, XL 


127 daglio 1923] * 


L'alto plauso del Duca della Vittoria giunye particolarmente tradito 
e sirà altrettanto caro a lutti i fascisti e a tutte le camicie nere d'Halia, 
Trasformazione Milizia secondo fe lince fondamentali da mme elaborate 
segna un secondo tempo necessario, Nel primo, essa fu l'abolizione della 





“ AI ministro Armando Diaz, io risposta al seguente: « Purpo alla EV. la 
manifentazione del mio vivo compiacimento per [e direttive stabilite per la M.V.5N, 
che consacrano gli scopi altamente patriottici che tutti uniscono nel dovere e nella 
Sede, facilitando le finalità istituzionali dell'Esercito e tenendo saldamente pronte 
le forte che devono completare quando gli Interessi nazionali Le richiedono. 
Cost sempre più si afferma vigile l'opeca assidua che soli la guida della E. Y. 
alactamente si svolge a sicura garanzia dell'aveenice che si attende, Que è che 
con animo ctaliamamente prato i6 rivolgo slla E W. il mio fervida cordiale 
saluto #. (Ds Il Popolo d'iralia, DI, 179, 20 loglio 1923, N}, 
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squadrismo fascista e di altri pastiti. Nel seconda, è la preparazione © 
l'inquadramento delle forze a buse politico-militare, davuta ad altre 
imprescindibili necessità ed in perfetta comunione di intenti coll'Esercito 
gloriosissimo, riorganizzato e ripartito alli inassuna efficenza mortale dai 
provvedimenti del Governo fascista e dal nuovo ambiente politico creato 
dal fascismo. Veglia, Eccellenza e Duca, accogliere il nio cordiale e de- 
volo saluto. i 

MUSSOLINI 


(29 duplio 1923] * 


Partecipo spiritualmente alla cerimonia consegna bandiera mici piccoli 
compaesani, che ticonfo con grande simpatia attraverso parola superba 
mio amico Lupi, che rinsalderà patto devozione tra predappiesi ed ideali 
della nostra nazione forte © prande, 

[AICTE SCHL IMI] 


—- 1 


# A] sindaco di Predeppio. {Da di Popolo a'fsalia, T. 181, 31 luglio 
193%, 3}. 


[40 Sapio IO21I.} 


Lepgo vostro ordine del giorno proposito lavori importantissimi Gran 
Consiglio, Nostro movimento procede magruficamente nelle sue varie 
complesse manifestazioni, Occorre che periferia assccondi centri vitali e 
fortune patria saranno la radiosa realtà di domani. 

MUSSOLINI 


£ Al direttorio del Fascio di Ficenze. (Da If Popolo d'iralia, I. LE1, 31 lo 
glio 1923, Xh 


[4 agosto 1923] * 


Il gentile augutio di Vostra Maestà mi ba profondamente commosso. 
Permetta la Maestà Vostra che la ringrazi rinnovandole i tiiei sensi di 
inalterabile devozione. Obbodientissima. 

MIISSOLINI 


+ 45M Ja tegica Margherita, (Da il Popolo a'irilsa, 1. 187, 2 agosto 
1923, Hh 


[} agata 1923] * 


Alto coorte mi avete fatto cleggendomi a cittadino onorario della va- 
stra città, Avrei preferito che ciò Josse avvenuto a realizzazione ultimata 
o bene avanzata delle pere decise e necossarie al tiostro avvenire di 
randerza. II vostro gesto è da interpretare come un benevolo atto di 
Fiducia che non sarà delusa, Viva la più grande Napoli! 
MUSSOLINI 


= Al sindaco di Napoli, {Da Sf Papolo d'Italia, N, 183, 2 agosto 1923, KI 
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FA? agosto 1923] # 


Consideratemi presente alle onotanze che teibutare agli intrepidi fa- 
scisti caduti nella butta lia della vigilia, battaglia che spazzà gli sltimi 
ostacoli e aperse la strada su Homa. Non dimentico che al gruppo Sciera 
io pronunciai il discorso programma della rivoluzione. Bisugna onorare 
colla disciplina, col lavoro c la fede inflessibile la santa menmeria dei nostri 
indimenticabili morti. 

MUSSOLINI 


€ Al direttorio del Fascio etilanese, in occasione della cerimonia in memoria 
dei coditi fascisti Eeloardo Qespi, Cesare Melloni cd Emilio Tonoli tenutasi a 
AOlseo 1) 1 agosto 1023. [Da N Popolo d'Isalte, IL 193, 4 agosto 1923, XK}, 


[14 agosto [ID21.] # 


Ho letto attentamente sul giornale I! Pepolo i lavori del vostro con- 
presso provinciale e contesto assolutamente che i vastri discorsi siano in 
sostanza collabotazionisti € pacificatori. 1] vostro ordine del giorno era 


nettamente in antitesi con le decisioni e il manifesto del Gran Consiglio . 


del fascismo, rodatto, in massima parte, dal sottoscritto. Difatti mentre 
il fascista Baragiola, brutalmente ferito a Canzo, giaceva all'ospedale in 
pericolo di vita, il vostro pacificatore giornale lo chiamava assussino. 
CY'altra parte io ho l'abitudine di leggere Lutti i giornali italiani, com- 
resi anche quelli che non lo ineciterebbero e quindi non mi è sfuggito 
IL contegno del vostro quotidiano subdolamente c contingamente anti 
fascista. Il Governo procederà naturalmente contro gli autori del reato di 
devastazione; sota dal punto di vista politico io avevo l'obbligo morale 
di farle queste dichiarazioni. . 
h11T350LINI 


mer 


* AI deputato Stefano Tacini, {Da IT Popolo diiala, O TIM, 13 aposto 
1923, x]. 


" [IE agdno IS23] + 


Onaggio di cui codesta commissione direttiva si È resa interprete 
Piunto graditissimo. + ringrazio dal più prefendo del cuore augurando 
1aggiungimento umanitario finalità cui non mancherà consenso organi 
statali. 

MUSSOLINI 


* All'Associszione tubercolotici trinceristi, in Tisposta al seguente: a Comi. 
tato centrale sua prima adunanza riconferma piena, incondizionara devozione Cao 
verno nazionale ed f V,, forte assertore, difensore, valoristalnre dirmi minorati 
guerra. Iovuca benernolo autorevole appoggio BV, perché vAsanciazione possa 
esplicare vérso soci bisognosi di assistenza sanitaria morale. INuire fiducia che 
E. Y. difenderì diritti esistenza Associazione oszionale trinceristi solo composta 
chi tutto diede amatissima Patria morendo ancora oggi per esta ». {Da 1 Popolo 
alealia, HI 198, 19 agosto 1923, XI). 
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[22 agoito 1923] * 


Ho malto gradito i suo saluto. Davanti alla distesa dell'Adriatica, 
mentce sulla tiviera di Castellammare si confondevano i colori delle 
camicie nese, dei gegliandetti, delle bandicre e dei costumi pittoreschi 
della montagna, io ii sono confuso con l'anima generosa della pente 
abrurzese ed ho sentto che veramente questo grande pupolo italiano, 
conscio ormni della sua forza © dei suoi destini, si avvia rapidamente alla 
soa completa vnità spirituale e guarda sicuro la sua muova storia. 


MUSSULINI 


» Al sindaco di Castellavomere Adriatico, in risposta al seguente: è Pregola 
gradire gli affettuosi, sinceri ingraziamenli di quesla cittadinanza, altamente fonte 
cata della sua presénsa. L'Abruzzo intero si senta orgoglicso dell'apprezzamento 
conferiengli da Weswra Eccellenza, cli assicuro esso rimarrà foste come [e proprie 
rucce, sempre pronto a seguice i destini per la grandezza della Patria, servenelola 
sotto gli auspici del suo Duce invittà, figeneratore del nome, della potenza, 
della sterpe italiana. IMi angurd voglia Vostra E ellenza consersare i] Licordu 
di questa cimà, che gmecosamente ha potuto wffrirle il proprio cuete, Fanirma 
generosamente sincera Gradisca di nuovo il mio affettuoso saluto. IL Sindaco: 
Pucca e, (Da N Popolo d'iralia, N. 203, 14 agosto 1913, 3}, 


MESSAGGI 


|T novembre 1922] # 


Voglio che vi giunga il mio messaggio augurale nel quatto anniver- 
sario delli vittoria, a italiani disseminati nel Levante, lungo le coste che 
conobbero In pranderza di Roma, di Venezia, di Genova, di Amalfi, di 
Pisa, Fenaci lavoratori vot siete tenaci nell'amore della patria lontana. 
Non l'avete dimenticata mal nei momenti più tristi; oggi è giusto che «i 
septiate più fieri, sspendola più grande e più forte, depo la vittoria 
e dopo che la balda giovinezza uscita dalle trincee si accinge a darle un 
ritto di vita comanamento forte, Celebrate con ritnovato smore la vit- 
ibrià, voi che ne siete stati artefici non altimi, col singue £ con le 
opere. Viva l'Haliz! Viva il re! 

MUSSOLINI 


© Aglio nalani del Lovanio, {Da I Fopolo d'italia, IN 261, 3 novembre 
1922, IX} 


(f uossnmbre [922.] * 


Nel quarto anniversario delli «ittoria fi é caro inviarvi un intsssap 
gio augurale, o italiani che vivete nell'America nel nord. Come la gio- 
vinezzi uscita vittoriosa dalle trincee si è stretta In fascià ed è riuscita 
a dare alla nozione un rilmo degno delli viltocia, così voi dovete strin- 

ervi nel nome d'Italia in un fascio ideale che esprima tutta Ja vostra 
orzi e faccia sentire con adeguata coerpia la vietù della pente italiana 
anche fuori dei confini della patria, Così niniti voi conperate con mag: 
giore alacrità alla prosperità non solo vostra, ma di codesta nobile nazione 
che vi ospita c di cui vol siete un clemento fattivo non trascurabile. 
Più grande cd avpusta È uscita l'Italia da Vittorio Veneto e questa tiano» 
vata coscienza deve darvi la fierezza di sentirvi italiani e di portare alto 
dovunque il nome d'Italia. Viva L'Italia! Viva L'America! 


MUSSOLINI 


* Agli italiani dell'America del nord. (Da if Popolo Fitalia, N 205, 
5 coverobre 1922, IX], 


- sulle strade della sua grandezza! 
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[7 nopesrbre 1022.] * 


VI ripeto, come capo del Governo, quello che già vi dissi come capo 
del fascismo. Amo la Sardegna, che tutto ha dato senza nulla chiedere. 
Ceppi aggiuago con piena coscienza e ferma fede che l'avvento dei fa- 
scisolo al potere condurrà a soluzione i molti problemi che travagliano la 


: isola. Viva la Sardegna. 
vostra isola. Y E MUSSOLINI 


+ Alli popolazione sarda, {Da fl Popolo d'Italia, Ia 267, B nwembre 
1923, IX}. 


[43 novembre ID22.] * 


ali fasciti di Tripors! n 
L'amico carissimo c collega Meriano, che viene tra vol, vi teca sl 
Inio fraterno @ alalà! +, Lo Stato fascista non trascurerà le colonie conqué: 
state col sangue dei nostri fanti, Fatelo sapere a lyffi, Viva l'Italia! Vivai 


ascisuo)! 
MHUSSUI.INI 


4 Da JI Popelo drain, N. 273, 11 novembre 1972, 1X. 


[19 wowesrbre 1022.) È 


Le colonie italiane che vivono jo Isvizzer sappiano che il nuevo 
Governo è fermamente deciso a fiancheggiarle nei foro giusti dizitti, li 
italiani all'estero devono avete più di ogni altro la fede e la passione 


della patria. MUSSOLINI 





è Alle colonie italiane nella Seizzeca, (Da fi Popolo d'Italia, II. 290, I0 
ooveniber 1527, IK). 


Roma, 1 pemnaio 1023, € 


Ricambio ai fastisti di Arcore — paese che ricordo con nostalgia per 
la mis scuola di pilotaggio — il loro fraterno saluto. o. . 
4 Alali! » perla nostra bella Italia, che nel 1933 camminerà incanzi 


MUSSOLINI 


» Aj fascisti di Aucore [Milant}. (Da: CRsara REDARLIT + Iniziando Mus- 
ralivi alle vie del etelo - Milano, 1533, pag. 105). 


40% CRERA UMNIA DI BEKNITO MUSSOLINI 


[7 febbraio 1023]* 


. H Governo nazionale, che da tre mesi indefessamente lavora per ave 
Viate la patria verso miglior fortune, ha in questi giorni firmato la 
convenzione per f cavi che devono mettere in Comunicazione la mostra 
Patria con vot, che la rappresentate nelle colonie numerose ricche € 
patriottiche ci oltre Atlantico, 

torno a quest'opera mecessativ alla nostra vita di ec î 
parvero ad un certo momento sopirsi gli entusiasmi, ma ceo l'irrome 
cre della giovinezza sulla pena della politica italiana, quello che seme 
fera erlegare nol futur - 
realtà, quasi ion Te QUICmMOtI, € Ltarqutato in uns completa 
Non è 1 voi, che sentite più di ogni altro lo spasimo nastalsico della 
patria adorata, che si deve dunostrare l'utilità ella necessità di Questa 
impresa, che verrà condotta a termine nel più hreve tempo possibile. Essa 
renderà quotidiane, Frequenti e soprettulto libere le comunicazioni ita i 
quaranta milioni di italtani che vivono nella nostra superba penisola © | 
sei tiilioni d'italiani che vivono oltre Oceano, 
Tutti gli italiani che possono, debbono coMperare finanziariamente 
e moralmente perché l'impresa riesca. Il Governo italiano non fa invano 
appello ai suni cittadini emigrati, anche perché sa che la distanza rende 
lamore della patria più vivo e cocente: il cavo, che fra due o tre anni 
Iegherà, altreverso le sterminite distese dell'Oceano, Phalia alle Ameri: 
che, è come un braccio gigantesco che la patria distende sui suoi figli 
lontani per attrarli a sé e per renderli sempre più partecipi «ei suoi 
eh elle sue gioie, del suo livoro, delli sua grandezza e della sua 
IA. ° 


HUSSOLENI 


* Aghi italiani del nord e sud America. (Dî Dl Ponolo a'lrali 
braio 1923, Eh {Du f Popolo a'Irelia, N33, A feb 


[18 apsile 1923] * 


Ta tegia Acroniutica, all'inizio del grave compito comutessole dal 
Governo nazionale, ricambia al regio Esetcito c alla regia Marina il saluto 
fervido e fraterno, 

I muovi militi del gielo, taccogliendo ta sublime eredità santificata 
dai sacrifici e dagli eroismi del passato, promsttono ràmanamente che il 
tricolore alato sarà vigile guardia dei confini d'Italia sorvegliando si- 
curo i mari e le terre che sl destino assegna alla patria. 


MUSSOLINI 


* All'Escrcito e alla Marina. (Da I Popolo a'inzhie, N. 93, 19 apre 1923, X} 


APPENDICE MESSAGGI di 


Roma, 2I abrite IO23, Anno I della nova fra. * 


Canarie nere della Milizia v del Paristo! 


Oggi, giorno fausto, poiché ricorda le origini di Romi immortale, 
le legioni vittarios= de] fascismo sfileranno per le vic, le piazze delle 
cono citi d'Italia. Questa rassegna di forze, che rioscirà formidabile, 
hi una chiatà, solenne significazione per tutti, 

Essi vuol dire gincamerdo di fedeltà assoluta alla nazione, proméssia 
di disciplina ferma, incondizionata al fascismo ed alle sue prerarchie; mo- 
nità eloquente per gli avrersari di ogni colore. 

Indietro non si torna! Ciò che fu intrapreso, dopo una lunga passione 
ed un sunguintso martirio, sarà postato a termine, Chiesto ci comandano 
cmarti! Chiesto piurerete oggi, o camicie pere, serate nelle nostre falangi 
towina bela! 

Viea l'Italia! Wiva il fascimo! 

MUSSOLINI 


© Di Sf Popolo d'irelia, i 04, 21 aprile 1923, X. 


[é srggpro 1923] * 


La visita del rec della regina d'Inghilterra al se e alla regina d'Italia 
e a Roma è un avvenimento al quale gli italiani di tutti i partiti, spe 
glalmente nelle circostanze prescoti, attribuiscono grande Importanza, 
È una vitita che richiamerà la pubblica opinione dei grandi patsi alle 
condizioni delle relazioni tradizionali & recenti che hanné unito l'Ia- 
ghilterra e l'Italia. È significante è lusinghiero in un certo senso per me 
cite i sovrani britanmici visitino per la prima volta l'Italia solidamente 
govertata dal fascismo, Quelli che li accompagneranno, i giornalisti in- 
plesi, ai quali, come collega, invio vuo speciale benventio, sacinno in 

rada di giudicare il imatattento cadicole delle condizioni interne del 
"Italia e di sservare un popolo che lavora tranquillamente a cestaurare 
i] benessere della nazione, 

Teli gli itabani, € particolarmente quelli della mia penerazione, sono 
ansiosi di conservare l'amicizia def popolo biltannico e desiderano oggi 
di renderla più intizna e completa. Sono sicuro che Il popolo di Remi e 
delle altee città d'Italia farì un'accoglicnza scria cd emtusrastica ni sovrani 
brilannici. E ovvio che | prossimi giorni sono destinati a produrre un 
felice e durevole effetto sulla storia delle dure nazioni. 

MUSSOLINI 


+ AL Timer di Londra, (Dia di Popolo d'alta, N 107, 5 maggio P923, X} 


[24 anappio I023.] * 
Redi uglia, Vermigliano, Sei Busi, Case di Selz, bastione di inactiti 
vissuti di nuove generazioni della patria. 


sm ——________ 


® In occasione del pellegoinaggio compiuto nei cimiteri di guerra. (Da il 
Popolo d'Italia, N 124, 25 ineggpo 1923, ML 
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OEnuno di questi nomi rimbomba nei cooti di quelli che furono li 
— nelle trincee di terra rossa — a comballere l'implacabile battaglia. 

I cimiteri silenziosi raccolgono i nostri fanti: non tuerbate la loro 
quicte con le csumazioni, fate di quei sacri recinti Sa meta di un pelle 
grinaggto contimo. 

L'isonzo italiano — dalle acque chiare — lambisce i cimiteri e lag- 
giù verso la Laguna si staglia jl Campanile di Aquileia imperiale. 

Ingioochiamogi sulla terra che bewve il sunpue della nostra giovi 
mezza; ricordiamo in purità € in silenzio, 

MIISSOLINI 


| 15 graguo 1023] * 


Alle camue nere fodelissime della quarta zona, ricche di gloria £ 
di coraggio, pronte ancora e sempre a titto osare co a tutto sacrificare, 
giunga LU mio alto plauso c il mio saluto fraterno, Dal comandante Hre- 
sciani, dell'ardua vigilia, all'ultimo dei gregari, una sola fiamma bruci 
net cuori: Ja rivoluzione Fascista a Roma, 
MUSSOLINI 


* Alle camicie nere della quarti zona (Veconak {Da 1 Popoli eIralia, 
N. 143, 16 giugno 1923, X]. 


|21 Swelio 1023] 


di faucirti dell'Unibris! 


L'avw, Traci fo un fedele delli vigilia, che la -coggi nel pugno df 
destino delle vostre faluugi. Voglio che per mezzo suo vi giunga iL mo 
salutà ed il mip mònità, HI nuo saluto é fraterno, il mio monito anche, 
ma è nel termpo stesso fermo e preciso. 

È tempo che l'Umbria fascista niprendi il suo posto di avanguardia, 
. Basta coi dissidi, basta coi personalismi! Basta con le ambizioni più @ 
rmenò pitlattentin. 

Il Fasciseno si serve in devozione, in umiltà, in silenzio, con disci 
plina. All'infuori di questi sacri termini, C'é il confesionismo delle peg- 
giori demagogie schedarole e acriviste, ma non ln passione superba è 

isimteressata, che infiammò ed infiamma la migliore giovinezza della 
tria, 

L'Umbria fascista ricordi, e Ferugia prima di ogni altra cità, che 
bisogna.in ogni momento essere degni di questa rivoluzione glotiosa è 
invincibile, che piantà a Perugia le tende del sui quartiere genetale, 

[ vivi siano degni dei morti c il fascismo wnbro sia sempre all'al- 
tezza della sua gloria passata e dei suoi compiti futuri, 

Sono certo che | fascisti tutti accoglieranno questo nchiamo, che è 


dettato dalla comune fede. 
MUSSOLINI 


è Da S Popolo Fitalia, IN 174, 22 luglio 1923, X. 


all 
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[25 luglio 1923.}* 


‘Ai bimbi del lontano Giappone sia recato Il saluto dei piccoli « ba- 
lilla » italiani che portano sggi la camicia nera. Malgrado la distanza, 
i cuori dei fanciulli virtuosi e amanti della bellezza e della patria sl 


incontrano e si imano, « Alali! x, 
MUSSOLINI 


« Ai bimbi del Giappone. (Tha TI Popolo d'italia, N. 176, 25 lugho 1924, N). 


(31 duplia 1923) 5 


Genova è una delle tre città della risoluzione italiana, se come € 
storicamente vero la rivoluzione nazionale è cominciata nel maggio 1915. 

Insieme con Romi e con Milano, la Dominante del mare a alla 
avanguardia nelle radiose giornate che separano due epoche, due mondi, 
due generazioni, e di quei maggio di gloria, Genova non si è più alone 
tanata. IL fascismo è si quella linea. Nasce da quell'insurrezione, E in 
terventista, Nel iniggio del "13 Genova divanpò di passigne, Un anno 
fi diede il primo decisivo colpo alla sordida tirannia delle congreghe 
moscowite. IL giornale che vede oggi la luce — opp, a rivoluzione 
fascista trionfante € camininante — é un segno di vittoria e di orgoglio. 

Pei fascisti della ligure gente dalle mille vite, « alalita. 

MUSSOT.INI 


6 ALII Ciormale di Gewsss. {Da I Giorcale di Gemova, DN I, 1 agosto 
1923, IL 


PROCLAMI 


co [4 novembre I922.] + 
aApli Ftenlicni? 


Nel ricordo e nella celebrazione della grande vittoria delle nostse 
armi, la tazione tutta citrovi se stessa ed alegni fa sun coscienza alla 
dura necessità del momento. HI Governo intende governare e Governerà ! 
Tutte Je sue energie saranno dirette ad assicutale li pace inferna e ad 
aumentare il prestigio della nozione all'estero, 

Selo con il lavare, con Ji disciplina e con la comordia la patria 
supererà defimiivamente la crisi per marciare «emo un'epoca di prospe- 
sità e di prandezra. 

HUSSOLINI 


fel quarto anniversacio della Vittoria. (Dta Îl Popolo eleefia, IN 264, 
£ novenmlire 1922, IK} 


Rosa, da palazzo Vermezia, Inplin I021 
Fucini: Ano 1 dell'Era farcita. * 
SAI! 


. Dai giorni memorabili della nostra gloviosa ed invincibile rivolu- 
zione ad oggi non vi fu inni Gran Consiglio del fascismo più impor 
tante di quella che tenne ultimamente la sua sessione negli storici am: 
bienti di palizzo Venezia, divenuto palazzo del Governo. Durante quat- 
tordici consecutive sedute tutti i problemi del fascismo come Partito, 
come Governo, come Milizia, come Sindacato, come Cooperazione, came 
Gruppi di competenza, come Comitati delle opere, come azione all'estero 
furono diligentemente, appossionatamente analizzati, sintetizzati, risolti, 
L'orgina più squisitamente originale, uscito dalla rivoluzione, ha dime- 
strato la sua perfetta funzionalità. Attriverso l'esposizione dei fiduciari 

rovinciali, il Gran Consiglio ha ripottato la convinzione della intmensa 
ora morale e numerica del fascismo italiano. 1 casi di disconlia sono 
locali, personali, non ideolegici e l'intervento tempestivo della Giunta 
esecutiva basterà a sanarli. Con una dichiarazione quadrata e pranitica 
del Dure, che ha dimostrato ancora una volta l'intransigenza ‘assoluta 
della sua strategia politica, il Gran Consiglio ha fissato i compiti superbi 
della Milizia in questo seconda tempo della rivoluzione, Le camici nere, 
portate da trecento è cinquecentorila, costituiscono l'armata formidabile 
ed invincibile, destinata a garantire la continuità del Governo fascista. ll 
{iran Consiglio rivolge ancora una volta alle camicie pete il suo plauso 
COMmusso. 


* Da SP Potofe a'Htalia, N. 182 | agosto 1923, X (0, 9 
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Faseiste! 


‘Tulle le altre manifestazioni della poicote vitalità fascista sono in 
pieno sviluppo. Mentre il conscoso della enorme maggioranza della nd 
zione è ardente è imnegabile, bisogna che il Fartito si chini alla neces. 
sità della disciplina intesa nel senso più religioso delli. parola, Grande 
è la respoosalilità che il Partito si c assunto, con uistando il potere. 
Ciò non deve essere dimenticato, Né la paralisi attuale delle opposizioni 
deve attennare la combattività der fascisti. i 

Le maschere che cadono ci rivelano la grinta di altri nemici che 
finalmente si dichiarano tali. JI torbide ed imbelle prete siciliano ed il 
Partito che fa capo a lui devono essere considerali come nemici del 
Governo e del fascismo, Altrettanto dicasi del socialismo unitario, rag 

to alterne ai vecchi fantocci deteribrati del riformismo. 
atunc frazioni della democrazia e del liberalismy noò desistono 


dalla loro apposizione formalistica. EE 
Tutto ciù consiglia a non demordete ed a vigilare strenuamente. 


Puscisti di tutta Ialia! 


Dopo nove mesi di faticoso e travagliato luvoro, ji Governo Lascista 
ha l'orgoglio di affermare ché fia mantenute fede al suo programma. 
Li vissi vile è terininata, la nazione lavori e riprende, Mestero non ha 
più illusioni e dubbi sulla solidità del Governo fascista, la nazione mas- 
cia duramente verso il più alto avvenire, il mondo ci guarda stupito £ 
si accorge, finalmente, che in Italia una muova epoca stanca f Income. 
ciata e fhe la quarta rinascita delli nostra stirpe immortale è ormai un 


fatto compiuto. 


Fasci! 


Il fascismo deve toccare la mita a qualunque costo. Levate dal cor 
imunenso delle vostre legioni questo giuramento, Il Duce, che ci ha guidali 
dal "19 ad oggi, è sicuro ed inflessibile nl suo posto di porsando, né la 

ja insidiosa, né la tempesta scatenata valgono a turbark cità 
pienento del suo asprà dovete A lui abbiamo obbedito, a Lui obtediamo 
ed obbedireino ciecamente. Nella vita c nella morte, poiché vna sola 
passione lo domina ed è Ja nostra passione : la prandezzi della Patria! 


Viva il fascismo! 
IL GRAR CONSIGLIO NAZIONALE DEI FASCISMO 


CIRCOLARI 


|31 ciiobre 1922.] # 


_ Da cer, chiamato dalla (ducia di Sua Macsti il te, assumo la dire 
zione del Governo del piese. Esigo che tutti i funzionari “dal primu all'ul. 
timo, compiano il loro dovere con intelligenza € con dedizione assoluta 
agli interessi superiori della Patria. 70 datò f'esempio. a 


MUSSOLINI 


* AJ prefetti. (Dal Corriere della Scr, I 162, 1 noverobre 1922 475) 


[31 ottobre 1022] * 


Pe oggi il Governo d'Italia e la carica di ministro degli Affaci 
sten ad raterimi. Attendo che nell'opera di tutti si trasfonda nuova è 
più vasta coscienza della patria. 


4PU550LIDI 


+ Alle stbasciute e legazioni (tali r i 
N 260 1 novembre 1022. Arion italiane all'estero. {Da SI Popolo dieta, 


[3 snosetibre 7022,] * 


Dlesii jeli - , 
blica Spcero richiamate norma che nessuna intervista o dichiarazione pub 
aulotire done de Tinio Govemo. P all'estero avvenga senza esplicita 
irsazione del regio Governo. Prego comunicare uffici dipendenti 


b{5 SLINI 


Y Ai tippresentonti d'italia all'est È 
4 novembse 1922, 470), ester, {Dal Corviere della Sera, N 285, 


[16 gennaio 1023] * 


cut Il decreto che stabilisce la Libertà degli affitti, decreto che sarà mante. 
nuto, Da suscitato agitazioni più o meno vivaci fra le diverse calegorie 
quilini, Posto che tall agitazioni non devono turbare minimamente 


* Aj prefeni, {Da 1 Popale d’Italia, N14, 17 gennaio 1923, WI} 
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L'ordine pubblico, lapera dei singoli prefetti deve consistere: 


1 — Nel pesspettore al Govemno la situazione delle rispettive 
locali, 
2. — Mell'intecporre buoni, rapidi wiici per conciliare le due ca- 


teporic avvelendo i padroni di casa che per dovere civico cssi non de- 
vono abusare delia libertà sc non vogliono riperderla e tornare in con 
dizioni peggiori di prima. Desidero conferma e notizia telegraJfica. 


MIISESOL NI 


[28 aprile 1023.) * 


Sarà certo noto alla SV. Hlma il progetto del sen, Giovanni Ciraola, 
presidente della Croce Rossa italiana, che propone l'istituzione e dise 
Gna la struttura di un opera internazionale fra gli Stati per il soccorso 
e L'assistenza ai popoli colpiti da calamità. Lato senso di solidarietà 
umana che inforina quel progetto, Ja sua praticità ed il suo carattere 
qvolitico ed estraneo a qualsiasi tendenza di razza e di religione hanno 

cstato a favore di esso largo mileresse, tantoché viene Ggner più tacco. 
gliendo dappettutto consensi € simpatie. 

La proposta, presentata e sostennta dal promotore it Successive fasi, 
in consessi internazionali, vi suscitò nobili dibattiti ed eloquenti adesioni. 
La decima conferenza delia Croce Rossa la adottò in un vato solenne. 
TI Comitato internazionale della Croce Rosta e la Lega delle società della 
Croce Rossa, plaudendo alla sua ispirazione, dedicano ora al progetto 
fervida studio c preparazione, La conferenza politica ed economica di 
Genova, che prese il progetto in considerazione, deliberò unanime, in 
seduta plenaria, di sfidazie l'esame alla Società delle nazioni. Ed il 
Consiglio della Società delle nazioni, dopo pubblica discussione, ne ha 
riconosciuto l'importanza ed ha disposto di fame oggetto di suo studin 
e di una propria relazione, per presentarla all'essemblea degli Stati, 

Un opuscolo, pubblicato di recente, contiene il progetto nei suoi 
cinque limpidi articoli ed una nota illustrativa, che mostra all'evidenza 
la ragione © la portata dell'opera sstecnazionale di mutualità tra gli 
Stati, designata nel progetto, Forte di amore nel campo del dolore, 

Nell'inviarle esémplari di tale opuscolo, sono persuaso che la 
SW, IllLima si adopetetà con sollecitudine cd efficacemente per diffondere 
in codesto paese JI progetto in parola, contribuendo così a procurare 
nuovi consensi e nuoti appoggi ad un'opera altamente umanitaria, dovuta 
all'iniziativa italiana, 

MUSSOLINI 


# Ai rappresentanti d'Italia all'estero. (Da NO Popole s'iglia, N. 102, 29 
opeile 1923, X}. 





[14 maggio 1923.) * 


Col discorso del ministro delle Finnnze, il Gaverno fascista lia 25- 
sunto di fronte alia nazione l'impegno di non eccedere le somme stan- 





€ Ai ministri, al commissario per la Marina meccantile ed al comenissario 
straordinario per le Forrovie dello Stato. (Du di Popolo #Isalia, DO 015, 15 
maggio 1923, XI, 


dla OPERA OMIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ziate ne nuo bilanci, A MIETIA che non intervengano CICcOStanse strtosdi- 
pari, ono certo che j miti collaberaton porranno Ggni cura perché 
UNTeeno siero sul roantenula. 


AUSSOLIMI 


VG fagli 1923] * 


A chiarilmen i = Lek j 
cazione del ceti nella ses enni ne, n Pere appli 
1 % eni riesi che per coatta efemi: 
zione del regio disreto 27 Maggio, i pienti che interessano sono: riduzione 
delle tabelle organiche in relazione alle condizioni Gnanziarie degli enti 
ed zi servizi, eventuale diminuzione di stipendi solo quando siano riscon- 
trltt Cccessivi © restrizione del trattamento di penstone nei limiti con- 
sentite per gli impiegati dello Stato. Altri criteri restritlivi debbono inten. 
dersi ricordati a titolo puramente cselnplificativo £ senza escludere una 


giusta discrezionalità di apprezzamenti, in guisa da evi ci 
evitate cecessi i 
senso 0 nell'altro, 108 ia 


ASTIA SOLENI 


SA prefetti. (Pa &' Papero eUralia N 164, 13 lugtio 1921 EI 


ORDINANZE 


(20 gennaio 1923.]|* 


M ministro dell'Interno, considerato che la legge sugli afhtti, mentre 
scena un pradiale avviamento all'applicazione della sbardalura di guerra, 
tutela gli inquilini attraverso le commissioni acbitrali presiedute da un 
magistrato, che non è mai proprictario di case ed é come tutti i magi; 
strati italiani, di probiti. assoluta; considerato che in quasi tutte le città 
d'Italia sono-già intervenuti accordi amichevoli fra la categoria dei pro- 
prittari c quella degli inquilini; considerato che, anche a Roma, mercé 
‘Toteressamtento del sindaco, il superiore sento di civiamo delle due cate- 
pome comlurtà certamente all'accordo; considerato che il 28 gennaia, 
alle ore $, nel salone di via Cavuor n, 370, dovrebbe aver luogo il terza 
congresso dei rappresentanti «egli inquilim d'Italia, convegno superato, 
orrori, dalle intese pacifiche avventte in tutta Itafta; considerato che fra 
i Iclatori figura certo signor avv. Francesco Visco, di professione depu- 
tato, appastenente ad vna delle camarille nemiche dell'attuale Governo; 
considerato che altro relatore è costo signor Francesco Zanardi, di pro 
fessione deputato, nonché certamente complice morale dell'orribile strage 
di Palarto d'Accursit a Bologna; considerato che terzo crlatore di detto: 
uontegno è certo signde Eziò Riboldi, di professione deputato, suddito 
volcotano di un paese straniero in cui il partito dominante ha dichia- 
rato guerra al fascismo; considerato tutto ciò, if convegno degli inquilini 
è proluto. J] questore di Roma è incaricato dell'esecuzione della pré- 
Seme ordinanza. 

AIUSSOLINI 


€ Da Si Popalo dlrelia, N. 18, 21 gennaio 1923, 


fl - XIX. 


—_ 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVYWIRTENZA. — ]l prescote elenco è compilato cerluaivamente su dati gior- 


malistici, 


1522 


13 dicembre. MiLano, — Alle 23, si ceca alla sede del Pupola d'Italia 
e, coso in tipoerafia, si intrattiene a « conversare cordialmente com 
El operai». 


1923 


marzo. Roma. — Alle 16, a Villa Borghese, passa in rivista alcune 
centurie di avanpuardisti, « L'on, Mussolini si è malto compieciute 
del perfetto ordinamento degli avangnardisti e tale soddisfazione ha 
espresso con brevi parole al console pencrale del Lazio, Murio Cola- 
santi, Infaticabile animatore del movimento piovanile fascista loriale 
co ai conagli Balzerini e Ortolani. 


marzo. Milano — Alle 11.30, alla kebtel Milan », riceré, din forma 
ufficinle, Ja Giuota comunale di Greco milanese. ]] sindaco di Greca, 
signor Pictro Manzi, dopo avere rilevato che Greco è nitoenalo alle 
s4e più pure tradizioni di italianità, espose i biscani del comune, 
limitandosi ad illustrarne i più MFenit e per essi l'on. Mussolini 
promise il proprio interessamento, IL Presidente del Consiglio, dopo 
avere voluto precisare il proposito di riunire a Milano tutti i comuni 
limitrofi, ormai parte vitale della città, confermò la promessa di pre 
senziore all'insugurazione del Viale della Rimembranza e di dare il 
proprio appoggio alla pratica presso le autorità civiche © politiche 
milanesi perche nel programma delle visite del sperano, in occasione 
della 3uu venuta nella capitole lombarda, sia inclusa la cerimonia di 
Greco a. 


aprile, Micabo. — Verso le 20.30, nella saletta reale della stazione, 
dive alle autorità presenti che & accompagnerà a HMilino Sua Maestà il 
re, il giorno 11 corrente, per l'iniugurazione della Fiera Campionaria, 
è, a proposito del tiuteo chiesta per li costruzione della città degli 
studi, osservi che la somma richiesta, diciannove milioni, sarì conve- 
niente trarla dai centoventi milioni che il comune di Milan otterei 
prossimamente dalla Cassa di Risparmio st gitanzie della Cassa Depo- 
siti e Prestiti, L'assessore delle finanze, Jarach, assicurò che il comune 
farà agni sforzo per facilitare l'operazione nel senso volute dal Presi- 
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dente. HI quale affermò ingltro che per il 20 settembre dell'anno pros. 
simo deve essere pronto per l'inaugurazione I[ nuovo Politecnica e Il 
sen, Mangiagalli diede artpi affidamenti che saranno accelerati | lavori 
perché per il giorno fissato dal Presidente il palazzo dell'Istituto Su- 
periore sia completo com tulio l'arredamento scientifico e in grado 
di accogliere gli allievi. Ricordando il progetto per la grande spo 
sizione mondiale a Milano, che dovrebbe coronare la definitiva siste 
Inazione defle grandi opere pubbliche di Milano, dalla città degli 
studi, al tubercolosario di Gar agnate, alla nuova stazione ferioviatia, 
il Presidente manifestò il desiderio che l'inaugurazione della ssposi- 
zione avvenga nel decimo anniversario della vittoria e cioè nel 1928, 
«al 74 maggio al 4 novembre di quell'anno, II sindaco e tutte le altre 
autorità piescoti marufestarono di loré pieno consentimento nelle 
idec sspresso dal Presidente è, 


giugno, PlacENZA. — Nol pomeriggio, visita li sede delli Federazione 
del corsare] agrari, a ricevuto dal presidente, prof. Alpe, e dal diret. 
tore, ing, Emily Morandi. Il prof, Alpe ha fatto Ja storia dell'istitu- 
zione © ne ha atipiamente illustrata l'attività, 1] Presidente ha rispo- 
sto nialfermanda l'impellente cecessità di temitizzare e di intensificare 
l'agticoltuca per aumentiie le produzioni agricole, dalle quali di- 
pende, ii inassuna parte, li ricostruzione del paese », 


DOCUMENTARIO 
L'INIZIO DELLA CONFERENZA PER. L'ORIENTE 


LA FERFETTÀ UGUAGLIANZA TRA GLI ALLEATI 
STABILITA NEL CONVIGNO PRELTHINARE * 


TERRITET, Hd ooeertbra, malliva. 


L'INCONTRO ED I PRIMI 6COLLOGUI 


il convegno di Terrilet, preliminare alla conterenza della pace in 
Oriente, ha subito una serie di contrattempi, alla fine dei quali si è iL 
tornati al punto di partenza. Dopo che la riumione a tre eri stata fissata 
3 Teritet, i due munistri inglese e francese avevano chiesto che avesse 
[uozo, invece, a Losanna. Così sembrava che dovesse avvenire cd il neces 
sarto 1 tale scopo cera stito predisposto a quell'a hétel Beau Bivage », 
quando da parte italinna si insisté per Territet, No seguì un muovo scam. 
bio di telegrammi con conseguenti ordini e contrordini, I preparativi fu- 
rono fatti in mtte c due le località sino a ieri sera ancora neo si sapeva 
quale sarchbo stata In prescelta Mussolini arrivato disse: « [i aspetto 
wi», Egli ci teneva che il primo ministre frantese e il ministra inglese 
OSscro suoi ospiti c così è avvenuto infatti. 


L'ARRIVO DI MUSSOLINI 


TI treng recante Mussolini e i membri della delegazione italiani giuo- 
geva ieri alle 17,35 con pochi minuti di ritardo, Dal loro ingresso in 
Isvizzera i rappresentanti italiani erano stati accolti con ripetute manife- 
stazioni di simpatia lungn le stazioni della linea, Ad attendere il Pre- 
sidente erano qui convenute le rappresentanze degli italiani di Vever 
Montreux e Territet con uns banda musitale che all'arrivo suonò li 
marcia reale, Ina folla compatta e pliudente citconmlò l'on. Mussolini 
appena disceso dalla garrorza-salone, IN Presidente del Consiglio italiano 
dtette sostare alcuni minuti priinà di salice sull'automobile che [o con 
dusse al & Grand bitel è, Inago fissato per il convegno. Parto dei membri 
della delegazione italiama per la conferenza proseguiva, invece, per Lo- 
sanna, L'on, Mussolini riceveva subito | rappresentanti delle colonie ita 
liane nella regione, 

Poi, nell'attesa di Poincaré + lord Curron ancora in viaggio, accom. 
sentiva a concedere un colloguio ai giornalisti italiani. (+) 


® Dal Corriere della Sera, N 274, 20 novembre 1922, 470. 
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Dato l'imminente arzivo di Poincaré e lord Cutzon, il colloquio ha 
avuto 3 questa punto termine, L'on. Mussolini, seguito dal senatore Lan. 
tarini, dal marchese Garroni, dal comm, Lago, dal capo gabinetto agli 
Esteri Barone-Russo © da altri si roca alla vicina stazione a Dicevere L du 

1, . . 
Pe into è stato cordialissime, Lor Curzoo ha dichiarato che i due 
ministri alleati hanno voluto recarsi a Tetritet incontro all'on. Mussolini 
per avere il piacere di conoscerlo ed intrattenetsi con lui sopra varie 
questioni. L'on, Mussolini ha ringraziato ed ha invitato locd Curzoa 
e Poincaré al & Grand hotel des Alpes », dove i tre ministri in avtomabile 
si sono subito recati. o . 

Nelle sale destinate al convegno, altre ai ministri, entrano parecchi 
delegati, | quali, però, poco dopo csconò Lutti per desiderio dell'on, Hus. 
solisi, il quale chicde che il colloquio avvenga vnicamente fra i tre tap- 
presentanti delle potente alzate, nessom altro prescote. Iutre Ministri 
rimangono soli mezzora precisa, dalle 19,30 alle 20. A tale ota sono 
chiamati ad intervenice i capi delle delegazioni e i periti, La ruwnione 
di questo secondo tempo dura circa tre quatti d'ora, pol la seduta è 
sospesa per il pranzo, offerto dall'on. Mussolini, che é allietato dalla 
musica di un'orchestrina, Alla tavola rotonda centrale ha preso pesto 
Fon. Mussolini avendo alla destra Poincaré e Sir A, Rumbold, alto com- 
missario britannico a Costantinopoli; di fronte il sen, Contarini e alla 
sinistra lord Turzon e l'ambasciatore fcancese a Roma, Tarrére. In altre 
ilve tavole hanno preso posto | seguiti, Fia cui il comm, Gadbasso, Mini 
stro a Berna, il comm, Lago, lattiiraglio Lacaze, il geo. Weygand, il 
cav. Barone-Nusso, il comm. Guariglia, 4 comm. Pansa, il comm, Gian 
nini, i signori Adam e Massily. 


LA PARTENZA PER LOSANNA 


Dalle 21,40 alle 22,30 si svolge la terza parte del convegnà, alla 
quile partecipano pute i delegati ed L periti. Subito dopo i partecipanti, 
con [reno speciale, véntolo trasportati a Losana, dove ragEelumgoio 5 
rispettive sedi: gli inglesi e gli naliani al € Beau Rivage », | Francesi a 

Palace », . _ 
° Ci incontriamo di nuovo coll'oo, Mussolini nell'atrio del « Beau Ri 
vage », Egli si limita 1 dirci che ticeveremo Un comuiicato € che stamani 
avrà luogo un nuovo incontro a Losanna, — o. losi 

Si presume che nella prima parte della riunione di ieri sera, svoltasi 
fra Î tre soli ministri, l'on. Mussolini abbia posta fa questione della posi- 
zione dell'Italia nell'Intesa; delle successive due riprese si sa che seno 
‘stati trattati i principali argomenti che dovranno essere affrontati dai dele. 
gati alla conferenza e che formeranno materia di discussione nell'ulteriore 

iuni minare di stamani, 
NT cisa uti dell'incontro a Lte son annunciati ufficialmente con questa 


comunicato : 


sPoincate, Lun. Mussolini è Lord Curzon hanno avuto ieri séci una prima 
convenzione, nella quale si + nettamente affromata la loro risoluzione di regolare 
con Lo spirito della più cordiale amicizia sulla base di una perfetta uguaglianza 
fra gli Alleati tate Le questioni che stantio per Fisfre trattate alla conferenza 
di Losanna », Gio Barr 


422 OPERA QMNIA DI DINITO MUSSOLIZI 


I COMUNICATI UFFICIALI * 


TERRITET, 10. 
DOPO IL COLLOQUIO DI TERRITET 


so paro xfficialet. — Il signor Raimondo Poincaré, l'on. Mus- 
quale e. di ron Manno avute stasera una prima conversazione, nella 
nie alfermata la loro comune risoluzi ire 
con to spirito della più cardi icizi ua ielnzione di regolare 
_ lale amicizia sulla base di u 
x . E. [LI 
Dog lA fra gli alleati tutte le questioni che stanco per essere listato 
onferenza di Losanna, Fssi domani avcaono un nuovo colloquio 


LA PRIMA RIUNIONE A LOSANNA 


del Altino, dalle 10,20 alle 12,55, i tre mesustei, insicmne con i capi 
dell Azioni, si sOno riuniti presso lord Ciizon è dopo la rilmione 
fostito etmanato il seguente romunicato: 


a Mosolimi il si . . 
na Mosselini, il FIEMOC Princaré e donl Curzon hanno terminato staltiane con 
tesso spirità di cordiale intesa Jo scambio di vedute peelirmimari che usevano 


sminciato ieri. LI LETT anche CHENTDA u j i live 
. Î ia re] ' li D CallzrAzione 


Appena terminata lu ciuni i inistri 

11 Lu crontone, i ire ministeri hinno consenlito è fato- 

graf e cinematografisti di esconire fotografie e flics, Alle 14 30, l'on 

Musso Luni si È recato a visitare I] presidente della Confederazione sviz- 
, accompagnato dal ministro d'Italia a Berna, comm. Garbasso, Alle 


15,30, sarà inaugurata la 
i n conferenza - 
Confederazione Svizzera con un discorso del presidente della 


cm . 





* Di fl Popolo e'Malit N 179, 21 novembre 1922, IK 


I COLLOQUI DI MUSSOLINI CON NINCIC 
E CON GLI « OSSERVATORI + AMERICANI * 


LOSANNA, 20 stercaniie, WOMe, 


che Seasera Mossolini ha avuto Dn colfeguio con Nincit ed Antonievié 

stia azione jugoslava all I io 

è dutato circa ue'ora Son REESE | i dlinzione Ie rolssioni a 
È inci . Bono state prese in considerazione | Loc 

i due paesi. Mussolini ha richiam e 

. ato le sue recenti dichiarazioni 

" 1 ho | oni al Par 

SR RIO pito degli accordi di Santa Margherita e del trattato 
. 4 o, come è Nolo, sottoposti all'approvazi 

. ' \ . . Qu e 

del Firlamento e quindi verranno immediatamente attuati, Dhrsate tutto 

quo è stata mantenuta la massima cordialità fra pli intervenuti 


+ Dal Corriere della Sera, N 279, 20 novembre 1922 470 
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ll ministro Nincié, dopo il colloquio, si È incontrato con i giormalesti 
jugoslavi, ai quali ha dichiarato di essere soddistatussimo per quanto 
Li ha comunicato Mussolini, NE 
Nel pomeriggio, il Presidente del Consiglia italiano aveva ricevuto 
l'ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, Wishburn Child, insieme col 
cninistro americano a Beena, Grew, e gli « osservatori » degli Stati Uniti 
sila conferenza di Lusione, TI colloquio, nel quale sono stati esaminati 
diversi mezzi per una pratica collaborazione economica fra gli Stati Uniti 
e [Ttalia, è durato mezz'ora ed è stato cordizlissimo, 
Alla delegazione italiana a Losanna è stato aggrorato un delegato 
tecnico coloniale, nella persona del comm. datt, Ugo Nizcoli, direttore 
generale del ministero delle Colonie. : 


LA CRFRIMONIA INAUGURALE 
MUSSOLINI F 1L MEMORIALE FRANCO-INGLESE * 


LOSANNA, DU rnorembre, molte, 


La serie di colloqui Mussolini-Poincaré-Curzon é continuata sta- 
mame con una seduta che è durati dalle 10 alle 13, In prinzipio vi pre- 
sero parte i delegati alla conferenza coi rispettivi espciti; por ciascuna 
delesazione si è ritirata nd esaminare punto per punto i memonale 

ii discusso nella ribnione dell'altro ieri a Parigi, A ogni punto ciascuna 
clegazione doveva rispondere con l'approvazione o con l'espressione 
di quelle osservazioni che credeva opportuno di fare. Poco dopo la fine 


delle varie riunioni acparate, veniva diramato il scpuente comunicalo | 


«I signori Mussolini, Poincaré e Curwon hem terminato stamane con lo 
stesso spirito di conliate intesa lo scambio di vedute preliminari chie avevano 
incominciato ieri, Si seno anche ocoipati delle questioni relative alforganizzazione 
co alla procedura della confertaza a. 


[ tre vomint politici poi si chiudevano nel più assoluto riserbo. La 
Jaconicità del comunicato, il mutistio dei tre rappresentanti dell'Intesa 
© talune vori tendenziose che cortevano anche oppi nell'ambiente Facil- 
mente eccitabile di questa conferenza avevano concorso 1 ciarè Uno stato 
di profondo scetticismo sulla reale portata dell'accordo, riaffermato oggi 
per la seconda volta, IL cisesho 2ss04uto sulle devisioni prese si deve it 
vece considerare in rapporto all'izione che dovrà essere svolta nei primi 
giorni della conferenza nei riguardi dei turchi, i quali, forse con poca 
spportenità per la fortuna dei loro stessi interessi, lnsciano credere che 
£$5ì saramio Fesisteuti e di una intransigenza a tulta prova, In previsione 
di ciò gli Allcati si preoupano di presentarsi alla conferenza ésn una 
fronte unica compatta, non indeboliti p comunque compromessi da 
indiscrezioni di sorta. 





A Dal Gerriere della fara, N. 279, 25 novembre 1928, d7e. 


A74 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


UNA GIORNATA LABORIOSA 
DI INCONTRI E DI CONVERSAZIONI * 


LOSANNA, 22 soite. 
int Giornala Jabotipsa di inconeri, di conversazioni è di affinnose è nan 
Spimente iriatili “icerche di indiscrezioni e notizie concrete 
n, bussolini ha jtriziato oggi fi sua pi j ii gi 
na Mus ha. A Biornata cicevendo i . 
listi americani © quindi trattenenc ; Sturca 


Ise) Pt e tate cei col capo della delegazione turca, 


i cino deli madri dei caduti, Mussolini ha ricevuto i tecnici militari è 
POTE MCPRazione, Marchese Garroni, nostra ambasciatore 
pestaatinepoli. Si È pol secato 4 sesritnire la visita a Jemmet Pascià e 
1 giorn ns, al quali ha fitto interessanti dichiarazioni 
i ha È ioni. 

si esta sera alle ere 11,30 Mussolini è partito da Losanna, Alla sta. 
zione grano convenuti a pautaclo Cpuissmi rappresentanti delle colonia 

a de ta JOcili, toni Curzon, l'ambasciatore Barre i 

presentanti dello altre delecazioni al i piombi 
prrsentanti < E i alla conferenza, numerosi glornalisti 


Mussalini fu salutata alla sua idabili 
#02 partenza de formidabili « alalà'» . 
clamato anche dalla folla dei cittadini svizzeri che ti accalcavano ni 


tettoia, Egli si fermerà a Mil ‘ano sotto Ls 
nella serata stessa per mao ano nella giornata di domani È ripattirà 


AMTONTO PIRAZZONI 
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KRASSIN A COLLOQUIO CON MUSSOLINI 
PER UN'INTESA COMMERCIALE ITALO-RIUSSA * 


ROMA, 4 dicembre, notte, 


L'avvenimento più importanle J iti î 

i nh ella cronaca politica od i 

col pio che si è svolto ne pomeriggio a palazza Chisi fra l'on. Mussa! 

tini si commissazio del popolo della Repubblica federative dei Fonidli 
ig Atassin, SU colloquio sono stati diramati due comunicati, uno del 


l'Ufficio Stampa del mministe ; - lr : 
commerciale ssa. co degli Esteri, Valtro della delegazione 


Il comunicato ufficiale dice - 


«Oggi, alle sce 17,30, Keassin, comrhiscari 

" ' #50 ’ Kh del popolo Mussa per il . 
mercio tsterò, È lato) ricevuto dal ministro degli Esteri on. Mussolini. a palato 
gi, Il colleguia è durato trenta minuti ed è stata dedirato all'èsame d IL si 
bilità commerciali fra Ralia e Russia n. SOT ROAiTE 
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L'arrivo a Roma di Krassin, è stato, a quante pare, una sorpresa anche 
per il Governo, perché 1 suo passaggio alla frontiera non cra stato se- 
fcalato; ma Jodierno colligquio ha avuto una lunga preparazione. 

L'ing, Krassin è giunto a pilaszo Chigi poco prime delle 19,30 in 
compagnia del signor Guido De' Pazzi, che aveva sollecitato 10 colloquio, 
e dcì signori Feinstein, ché sostituisce attualmente l'ing. Woroeskif, capo 
della delegazione commerciale tussa a Roma, è Miopan, che fa paste 
della delegazione stessa. Nel gabinetto dell'on. Mussolini © stato am- 
messe solo l'ing. Krassin, I suci compagni sono rimasti ad attendere 
nell'anticamera. i 

Già in precedenza il De Pazzi aveva presentato cd illustrato, in col. 
loqui avuti col segretaria politico «del Presidente del Consiglio, Cesare 
Rossi, un lungo memnrizle sulle possibilità cconomiche che Fitalia può 
trovare in Eussia, Questo memoriale È stato sottopisto oggi all'on. Mus- 
solini. 

Il De Pazzi fu organizzatore di una spedizione di soccorso e di peno- 
trazione commerciale in Russia, che chbe au he un parziale inanziamenta 
da parte del Governo dell'on. Bonomi. Nell'intenzione dei pramutori, 
questa spedizione, avvenuta nel febbraio dell'inno scorsa, doveva getlate 
una testa di ponte per le ulteriori iftraprese commerciali italiane nella 
Russia, Nel suo memoriale, il De Fazzi sostiene che nell'Oricnte, in 
generale, e nella Russia del sud, nell'Uccaina e nel Caucaso, in parti. 
colare, &sistono, ad csempio, possibilità di sfruttamento det pozzi del 

etrolio superiore allo stesso bisogno italiano, L'Uetaina, avrebbe risolto 
La crisi provocata dalla siccità, e quest'anno essa avrebbe rinunciato al 
l'esportazione solo per ragioni di prodenza, Ina l'anno venturo sarebbe 
in condizioni di intraprendere una larga esportazione di giano. D'altra 
parte, il problema granario, l'anno venturo, sarcbbe risolto per tutta la 
Russia, Per tutto questo, l'Italia avrebbe interesse a sviluppare fa sua 
peagtrazione in quel pacse, coordinando tutte le singole Iniziative e ro- 
stituendo all'utpo un organismo giuridicamente responsabile. 

Nel colloquio odierno si sono ampiamente trattate, naturalmente da 
un punto di visti generale, tutte [e questioni riguardanti l'intesa Eco- 
nomica fra Italia e Russia, Sembra che Krassin abbia affermata l'oppor- 
tuniti di studiare sin d'ora le basi d'un trattato commerciale, 

Il comunicato pubblicato dalla delegazione susa dice: 


e L'on. Mussolini riconobbe Pucgenza per PMalis di porre sopra un ierteno 
definitivo la questione dis tapporti e dell'intesa econornica fra l'Italia e la Russia, 
dimestrsodosi edutto delle possibilità favorevoli alla penetrazione Haliana în Rusila 
e farendo anche intendere di aver allo studio la questione ». 


IU commissario del popolo russo si tratlerrà a Roma pochi giorni, 
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L'INCONTRO MUSSOLINI-CURZON * 


LOSANNA, 7 dicetobre, noste. 


voluto pa cl sconsiglio italiano nel suo viaggio a Londra ha 
stato mantenuti quae ora a Losanna. Per quanto il suo arrivo fosse 
discreta folla À segreto, ‘questa sera alla stazione era consenuta unù 
solîni è stato GLoLià nai dal treno, che è arrivato alle 18, l'on, Mus: 
| capo della dele sione Ni autorità svizzere è dil marchese Garroni 
Contarini che È COAT. sta tA1l1, Col Presidente era anche fl senatore 
Mussolini, che è ratterià qui fine a domani, per rientrare in Italia 
PE papa Hi: sce al & Bray Hivage n, è stato ospite di lord Cueeo. 
bre lady Cas suo one del ministra degli Esteri inpleso, assisteva pl 
chbe carattere întin fiche qualihe diplamatico itafiano e ioglese. Il pranzo 
Massolici inerti DE H pole ata sompleta cordialità. Nella serata 
. 1.01 cerdeile i Cose. 
- Persa € A puesolioi hanno avuto due colloqui, uno prima del pranzo 
ferenza è del rca Cali) €55) si sono occupati dell'andesnento delli con- 
mento 1 due Ma saimo convegno di Londru, In quanto al primo argo. 
rimangono ermini di Slato hanno esaminato Lo questioni più grosse be 
d'affrontarle e Fil tentar di orco Mei CTOFALI d'accordo nel moda 
verso la Turchia che è sempre stato nelle cenzioni e nest puri ATI 


Lia i i 
e di cui anche l'Inghilterra, spectolinente in questi giorni, dovrchbe . 


avere un bite se dall'altra 
ce nn ti ) parte non fosse contraccambi i 
desiderio di raggiungere sollecitamente la pace {+] Minto da pari 


+ Dal Corriere della Sera, N 294, & dicombre 4922 «7a, 


MUSSOLINI RICEVUTO DA RE GIORGIO* 


LONDEA, 10, notte, 


Puchi minuti area di - A 
coli minuti prima di mezzogiorno, il Presidente Mussolini, nelFauio- 
recava all'udienza reale Il Bobia dall'ambasciata Italiana di Londra, si 
velatura di pa: reale, Il Bukinghan Pilace, massiccio cd entrme nella 
parata con. meet iù so nebbia, cra vigilito da soldati in uniforme di 
parate Gol quegli alti col backs rivestiti i pelo reso che ricordano l'e 
ii Palloni cortili, grandi come piazze d'irmi, sono di muirdia 
da Lo ibra vel massicci e rigidi, L'antomobile presidenziale, scortata 
Se icaità Ma uUrà cel Governo inglese, si artesta sotto un porti co di 
sernito del a 11550 abi in tuba © pelliccia nera, entra nella grande fall 

Po de sara ino i rod luni {anioni di co 
S| die LTLverti 1a, che réca all'occhiello della red? 
Il distintivo fascista, è introdotto alla presenza di re Giorgio Heil 





= Da Il Popolo SHtalia, N. 294, 12 dicembre 1037, IX. 


lotta particolare «della 
Bukinghan Palace è silenzioso come un santunrio perduto in una piamura 


lontana ed il suono delle ore giunge grave e solenne da una torre, Tutte 
le finestre sono chase, H nuafmo delle facciate hu Lina patina più nerastra 
di quella che i secoli hanno deposto lentamente sui blocchi 
e degli altri vetusti monumenti di Roma. l colonnati, 
diosa dei vari palazzi c 
l'isolamento, ln vigilanza quasi 


una jipressione | 
Governo dltalia è rimasto a colloquio con il re d'Inghilterra per clici 
venti iiinuti e la conversazione, malto affabile, ha toccato diversi argo. 
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reggia, Il sovrano è sole cd in abito borghese. 1] 


el Colossto 
l'architetrura grane 
he costituiscono la reggia, le cancellate interno, 
religiosa delle rigide sentinelle, tutto dé 
i austerità solenne, chiusa, impeceteabile. I capo del 


menti di attualità politica. 

Subilo dopo Mussolini rientra all'e hiel Claridee ». 

Alle 14,05, esce nuovamente per tendere omaggio alla memoria degli 
eroi inglesi caduti in puerta, Malti cittadini € aloni fotograh attenti 
dono intona al cenotabo, Mussolini è asseguiato da Lord Derby, mi- 
nistro della Guerra, e dal Generale Lord Cavan, che comanda un'armata 
inglesc a Vittocio Veneto, Ii nestro Presidente, seguito «dall'ambasciatore 
nuechese Della Tuocsctta © dal marchese Salvapo-Raggi, si avvicina al - 
monumento che è in mezzo all'una strada e fa deporre presso il plinto 
un enorme fascio, alto circa due metri, fonmato nella parte centrale 
da gacolani rossi € nella seute da fiori verdi, mentre alter fori bianchi 


song posi a completare il tricolore nazionale. Nel mezzo é un biglietto 


com questa indicazione: «Benito Mussolini — Presidente del Consiglio 


— corimistro degli Affari Hsteri db, . 

Mussolini cimane per due minuti a capo scoperto dinanzi ul mons 
mento in altitudine di commossi meditazione. Bindi, salutite le per- 
sonalità inglesi, cisale in automobile per recarsi alla conferenza nella 


vicina Downing Streel. 


LA DECISIONE 
SARA PRESA PRIMA DEL 13 GENNAIO * 
LONDRA, 11, smette. 


Un comunicato pubblicato dal Foreiga Office dice? 

a T primi midisti alleati hanno eiiminate accuratamente il problema delle 
in questo momento e le questioni commesse al detuli 
L progetto comportante un sCcolamento provsisprio 
ato dal cancelliere Ledesco è slato esaminato; 
to nom soddisfacente. Iiun è stato possibile, 
nello spazio di tempo disponibile, per i primi ministi alleati giungere 1 conclu- 
sioni definitive relativartente alle questioni in dixusacone, ché sono di grande im- 
portanza. In quite circostanze è stato deciso che i primi ministri alleati conti. 
aoéranno le conversazioni i 2 gennaio a Parigi onde permettere olla conferenza 
plecaria di rivrissi subito dopo allo scopo di giungere prima det 15 gconal 4 
decisioni definitive sul complesso delle questiuai discus è Landra è. 


H Presidente «del Consiglio italiano, on, Mussolini, lascerà Londta 
domani alle 10,40, 


fiparazinDi come fi presenta 
iaberallcati europei. Anche i 
del problema delle riparazioni present 
esso però è alato imanimiemente blova 
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DOPO L'IMPROYYI[SO RINVIO 
DEL CONVEGNO DI LONDRA * 


SEVERO MONITO DI MUSSOLINI 
TROPPE CONFERENZE MENTRE LA SITUAZIONE si AGGRAVA 


LONDRA, 11, ore 22.34, 


2 «| " "ui î vi 

ced I Presidente Mussolini, nel viaggio fra Losanna e Parigi, aveva 
ceda to pani Ueiò un progetto per risolvere integralmente è definiti. 
val ente | problema delle siparazioni e dei debiti interallcati. Appeng 
Ito le conversazioni A Londra il progetto è stato presentato al presi 
enti e su di ess6 che le discussion j ij 
seni ed è on) delli conferenza londinte si 
; Non esa possibile, secondo il pensiero del presidente italiano. con- 
Inuare nel sistema «li piccole soluzioni dilatorie. Uccerreva invece abbi- 
i nare H te massimi problemi che turbinio ancora la vita economica e poli- 
tica d'Europa e risoleerli in mando «etuitivo, Era necessario, di fronte 

Irta angosciosa di hitta Eurapa, piltmgere Analmente 2 î 
noa, più empirico, ina conclusiva” sta cu risultato 
nola! modo, sempre secondo il concetto del Presi itali î 
3, sen do il resudente italiano, si 
carchbe, pasto rimedio allo s uilibrio doi cambi, si sarebbe evitota una 
crisi tifa pericoloss oscillazione per un intervento francese nella 
s, hi satehfio profondamente consolidata l'intesa, c Ja stessa Tnghil- 
pera al sactificio dei suoi crediti avrebbe tratto vantaggi ita pprezza» 

ili cr l'accresciuto prestigio dinnanzi all'Europa e per la immediata 
possibilità di ripresa dei commenti, che avrebbe sanato tune difficili 
situazioni sociali interne della nazione britannica, ° 

I concetto largo e quadrato del Presidente Mussolini si presentava 
pertanto sotto il più simpatico aspetto per tutti gli Alleati cd era tale 

F] tecare a tulta l'Europa un sollievo cd un respiro. 

I i deve alla Energlca, vigorosa, acuta impostazione data da Mus- 
sOlini se il Governo inglese, per la prima volta, dopo quattro anni di 
continue discussioni, ha accotato e riconosciuto ufficialmente in wn docu 
mento vitrciale l'ibbinimento del problema delle ci Ici L: 
dei gcbrti interalleati europei. } ig con quello 

sta Ja volontà e l'interesse inglese a ridozi î 
î se per la cidezione del debito Le- 
desco, Ja dogica conseguenza è che l'Inghilterra si è posta sulla via di 
quel condona dei debiti interallcati europei che pià nevi 
tabile e necessario. i SOSTA APpario cli 

Mussoluu, per cvitite ona crisi î 

i , ii alla prossima scadenza tedesca, avov 

È risi : Cva 

Fracciato praticamente una serie di efficaci paranzie economiche, tali da 

assicurare [a Francia, evitando misure le coi conseguenze non potéebbero 
essere prevedute anche nei tignardi di talune relazioni interallcate, 

La disatssione è stata lunga, anumata e in talune seduto anche dream- 
mmatica, Infine, su proposta di Bonar Law, si è deciso il rinvio al 2 gem» 
Azio per | problemi della riduzione dei debiti tedeschi e delle garanzie 
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Ad ogni modo il documento redatto da Mussolini satà comunicato 
domenica prossima al Consiglio dci ministri a Roma e forse potrà essere 


successivamente reso di pubblica ragione, 
L'Italia, per la prima volta, ba avuto, nelle riunioni internazionali, 


un ruolo di prim'ordine e si È preoccupata di impostare con tutta energia 
una risoluzione non transitoria, ma conclusiva e definitiva, l'unica che 
possa rispondere all'ansictà angosciosa di tutti i pepoli suropei. 

Tuttavia sitebbe difficile nascondere un certo senso di sorpresa per 
il rinvio, sia pure breve, imposto ai lavori della conferenza, che vipren- 
derì dopo le feste natalizie, 

Interessante notare fin da osa che per la stessa dizione del comu- 
nicito non si atteude più l'intervento americano per dare uma soluzione 
al problema dei debili interalicati coropei. Come si ricorderà l'attesa di 
una iniziativa americana, la necessità di un abbinamento fra prestiti inte- 
ralleati coropei ed i prestiti americani avevano formato finora una dif. 
ficoltà pregiudziale. - 

Era nel desiderio del capo del Governo italiano che Honar Law 
faccsse uns dicluarazione aggiuntiva ed esplicita assicurante fin da ora 
it condono, ma il pressfer britannico ha dichiarato che farì in proposito 
una dichiarazione al Parlamento inglese alli prima occasione. 

Bonar Law ha esplicitamente dichiarato per ben quattro volte, e le 
sue parole risultano dal verhele, che l'Inghilterra è disposta al condono 
dei debiti anche se di fronte ai suoi sacafici in Furbpa dovessero rima- 
nere i suoi impegni verso l'Ametica. Ma Îl signor Bonar Law ha di 
chiacato che tale sacrificio sarà fatto dall'Inghilterra se si giungerà ad 
vn accordo definitivo sulle riparazioni. Ta Gran Bretagna vuole ul 1eg0- 
lamento definitivo e desidera che non si parli assolutamente più di ripe. 
cazioni © di progetti a di conferenze per le mpatazioni, 

Nella seduta di questa sera n Downing Strect, Mussolini ha fatto 
delle riserve e delle Gichiarazioni nel senso che il rinvio al 2 gennaio 
farà trovare l'Intesa di fronte ad altri duecento miliardi di carta tedesca 
e ad un muovo turbamento dei cambi ed a nuove delusioni. 

Le popolazioni diranno che come sgni conferenza provoca un pro: 
petto tedesco, così ogni conferenza genera un'altra conferenza. i 

Mussolini ha manifestato l'augurio che la riumone del 2 pennaio a 
Parigi sia risolutiva perché altrimenti le complicazioni pella Tubi po 
trcbero essere inevitabili con la eonse@uenza di un generale e reciproco 
imbottigliamento per ciascuna delle potenze dell'Intesa. 

Pritta della riunione a Downing Street, Mussolini aveva avuto un 
lungo colloquio privalo con Banar Law, Forse il Governo inglese vorrà 
trascorrere in pace le feste natalizio per trangugiare l'amato calice ad 


JGIo DGOVo. 


I COLLOQUI DI MUSSOLINI # 


Îl Presidente del Consiglio, on. Mussolini, si è incontiato nel pome. 
riggio di jeri col ministro belga degli Esterni, Jasper ' 

L'incontro ebbe luogo in prefettura, Mussolini era accompagnato dal 
prefetto Lusignoli e dal comm, Barone Russo, segretario del Presidente 
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per gli Alfari Esteri; Taspar dall'ambasciatore bela a Roma e dal con- 
sole belga di Milano. 

Dopo essersi salutati, i due vomini di Stato si sono itattenuti in col- 
loquio privato, 

Non bisogna attribuire particolare impotlatza a questo colloquio. 
Jaspar viaggi in forma privata ed il fatto di essersi incontrato agcho 
con l'ambascialore belga a Roma non aggiunge nulla alla sua perma» 
nenza in Italia, permanenza che durerà qualche giotno, Jaspac È a Mi 
lano con alcuni suoi farpiliati e, poiché li sua Ventla Ha coinciso con 
quella del tano del Governo italiano, è palurale che abbia voluto salu- 
tarlo, Perciò Ji breve colloquio avvenuto in prefettora ha avula per npo- 
mento li sctuizione cusopéa cume risulta dagli avvenimenti in corso ed 
£ stato, piuttosto che un colloquio diplomatico, una conversazione infor 
Mativa i rapporto, più specialmente, alle questioni che si collegano 
all'occupazione renana, 

Due incontri politici veri & propri, prepariti ja recedenza, avrà 
invece il Presidente del Consiglio net. prossinti giorni. primo col can- 
cellicte della Repubblica austriaca, Seipel; il secondo col ministro degli 
Esteri palarco, Skezinski, 

Tutte le congetture interno ad un probabile incontro fra Mussolini 
ed il miliardario tedzsco Stines, che, proveniente da Roma, ha fatto 
una sosta a Milano, devono cadere. 


L'INCONTRO. MUSSOLINI-SKEZINSKI * 


Teri mattina, col treno di Rama, è giunto a Milano il sen. Contarini, 
segretario penetale del ministero degli Esteri, c i segretari di [egazione 
don Ascanio Colonna e barone Valentino. Con Jo stesso treno è unto 
anche l'ambasciatore pulacco a Rama, conte Zaleki, che prese alloggio 
all'ehoiel de la Villa», 

Ale 14,2%, con l'Orfean-express, è arrivato il ministro degli Esteri 
policco, Skizinski, 

Alla stazione erano ad attendetto il ministro polacco presso il Vati- 
cano, Dadislio Skezrjnski; il ministto presso il uirinale, Augusto Za- 
leski; il console polacco a Milano, car, of. saryski e tutto il personale 
dei consolato al completo. Vi erano inoltre il sen, Contagini, segretario 
generale del ministero degli Esteri, il comm. Barone-Russo. il'comm, 

inavolini © il comm, Vigna, direttore coripartimentale delle Ferrovie, 

Dope t saluti di prammatica nella saletta reale, il ministro acco 
è salito in sutomobile con il suo seguito, dirigendosi subito all'« hétel 
de la Villt», 

Il Presidente del Consiglio, dalle 15 alle 17, è rimasto all'a hàtel 
Milan » con jl sen. Contarini, il comm, Barone-Tusso € gli altri segretari 
per l'esame dei problemi che devevano essere trattati nell'imuinente 
colloquio con il ministro polacco. 

Alle 17, si È recato in prefettota, accompagnato dal sen, Contarini, 
dal comm. Russo, da don Colonna è dal barone Valentino, Ai piedi dello 


———_ 
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scalone d'onore crino nd attenderto il viceprefetto, cora, Spadavecchia, 
i sen. Lusienoli animafato, è il comm, Broggi. 

ni gi doro È giunto ih utomobile, solo, i ministro nalaeco, 

signor Skizioski, L'on, Mussolini, che lo attendeva nella 5a n più a de 

ricco appartamento, lo accolse stringendogli ieelto cor Ja] mente at RI 

Il Presidente del Consiglio e il ministre si ritirarono subito dopo der 

sala rossa, dove la conversazione, alla quale non assisteva nessuno del 


Auazionari, prosegui, in francese, per oltre un'ora, N Presidente accom- 


pasnò quindi fino allo scalone l'illustre ospite, Alle 18,15, anche il re 
sulente con i sen, Contarini e funzionari lasciava la prefettura recandosi 


all'a hotel Milan ». 


IT, COLLOQUIO MUSSOLINI-SFIPEL * 


L'Apenzia Stefani comunica ! 


«Una lunga conversazione ba avuto Luogo nggi [+0 marzo 19:23] alle nre 
14,30 fa i Presideale del Consiglio, on, Muowdlini, e iF cancelliere sustuaco 


I palazzo della prefettura. o 
° eri dutt. Seibel ha ringraziato l'on, Muossnfini dell'azione spiegata dall'Italia 


per il risanamento finanziario dell'Austria e gli ha manifestato la speratizà di poter 
contice sull'appogeio del Govemma italiano in tette le questioni riguardanti A 
ricostruzione economica di essa. Gli ha raccomandato perni [a capila conclusione 
delle trattative attualmente in corso per Lo stabilimento di favorevoli relazioni 
iali fra i due paesi. 0 

De pe s È quindi intrattenuto con l'on. Mussolini su varie quesstcoti i 
di politica gemerale che porevano egualmente inteccasate i due paesi 

« L'on. Mussolini ha da parte sua «infetmato al dott. Seipel 1] viva interes 
samentò dell'Italia alla favorevole soluzione di tutti i problemi che possono con- 
tribuice all'assetto economica dell'Austria, essendo sioarò di piuacice così a caffor 
rare la pace nell'Europa centrale. Co la assicurate che seta dubbio alcune e 
qrattative di Bona dovranno pervenire alla stipulazione di va «que accordo coni 
imerciale rispondente agli interessi dei duce Stati, i n 

a Nel colloquio si è infoe proceduto anche: all'esame di varit questioni 
pendenti, che son state così avviate ad vna cspidi soluzione ». 
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di OPERA CHNIA DI BENTIÙO IUSSOLENI 


I MINISTRI POPOLARI 
ESPONGUNO AL CAPO DFL GOVERNO 
IL LORO PENSIERO SUL VOTO DI TORINO * 


ROMA, 17, sone. 


(+) Sal collo«prio tra i popolati membri del Governo e il Presi 

ul r | residente 

del consiglio, l'Apenzio Stefirni hi diramato intanto il seguente co. 
unicato: 


vObei, alle ore 12, il palazzo Chigi, nel salone della Villogia, sono convenyi] 
come da invitò del Presidimte del Consiglio, i mermibri del Governo iscritti al 
Patiito Popolate € cioè: il ministro del lavoro, on Cavazzoni e i sottosegtetati 
di Stato, ome. Vassallo, Milani + Cironchi. 


«Alla rionione assisteva solamente il sottus=gcetanio alla Presidenza, ono 
revole Actrbo. 


a Dopo alcune dichiarazioni vetbali, il Presidente del Consiglio ha letto af, 


presenti Una dichiarazione che si risceva di rendere pubblica è nella quale è 


coRauta Una «rittca agli adeguamenti del Partito Popolare nel suo recente 
congresso di Torino 





® Da hi Pool alia, 42, 18 ApiLie 1673, XL, 


« Le dichiarazioni del Presidente del Consiglio conrliedono con n ringrazia- | 


mento cordiale per In collaborazione leale e vofontesosa prestata al Governo dagli 
uonLin di parte popolare e una dichrarazica» ua la quale 4] capo del Guverno 
restituisce ad essi completa libeclà di azione e di movimento, 

«Ne è seguita Lina cordiale discossione durante La quale l'an Cevarsoni e 
gli altri hanno inteso di dimostrare che El elementi responsabili del Fastito Popolare 
comprendono tunia la necessità di collaborare col Governo fascista per la ricostey- 
zicoe morale £ materiale del paese 

at Presiclente ha insistito sull'opportunità di un più esphicito chiarimento 
della situazione, ché potrebbe essere fornito da un voto ineqravocabile 4lel Groppo 
parlamentare popolate già convotato per veneedì 20 corrente, L'oa. Caxpzroni a 
nose anche dei awoi colleghi, accedendo alle iniziati dichiarazioni del Presidente 
ha messo a disposizione del capo del Governo il suo e gli kh portafogli, aggly o. 
gendo Berb-che dentio 6 fuori dal Governo jl Partito, nella sua grande maggio 
ranza, intendeva non todifcace il suo atteggiamento di collaborazione presés 
all'indomani della sivolurione fascista, 


«HI Presidente ha preto alto delle nuove dichiarazioni dei ministri i 
- Ruta : 5001 olari, 
rsstvandosi di prendere definitive decisioni è. POPRATI 
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Tuiti i diritti di traduzione e di riproduzione (amhe di semplici 
brasi, riprodotti a mezza di radiodiffusione) anno riservati per 
totti Lo paesi, compresi i Regoi di Noivogia, Sveri e Uilandy. 
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AVVERTENZE 


LI segno f+} indica omissione, 


[onvmeri atubi fra parentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
pit Sppòriuni confinali o per maggiori particolari; 1 numeri romane Éra parentesi 
tonda indicato i volumi dell'@fers Fraz, 


Xii scritti anonimi contrasscgnati con (rà) sono di Benito Mussolini come 
risulta £ni fassimili degli oviginali riprodotti in: GAETANO SALvERINI — Furri- 
melt mosrtalinzani — II Powre dell'ottobre 1952. 


Gli scritti snenimi ca nòn femnati con il nome dell'Autore. contrassegnali 
con {a} sono di Benito Mussolini come ci ha personalmente assiturato Cesare 
Ktossi, capò Vffivio Stampa della Presidenza del Consiglio dii miltisini nc] 1923- 
IOZ4, 


Tulte le riunioni del Consiglio dei mvimiami di cui al presente volume, si 
ienncio a Roma, sl Viminale. 


Tutte le riunioni del Gran Consiglio del fascismo di cui al presente volumné, 
sli tennero a Roma, nella sede di volta in volta indicata. 
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ZXXIL 


ESA GO 


DAL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI 
AL DELITTO MATTEOTTI 


I COMPITI DELLA STAMPA DEL PARTITO * 


ll duce (4) ba tentato si rappresentanti della stampe farcita wa 
fante e lucido discorso, (+) Egli ba rfassmate di compito atinale della 
samp farcita in quattro linee lapidario: 


RL -— Vigilare i nemici di centro e di destia pur tenendo sompre 
d'occhio la sinistra. 


2. — Condannate tutti i personalismi © i dissidi interni del fa- 
£VISOID. 

3 — Uondannare le azioni personali dei fascisti, { quali con 
debbono sostituitsi alle foro forte di Governo, 

di. — ITHai[udere le ambizioni elettoratTistiche provinciali perché 


le elezioni sono rinviate ciue die. 


48° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI #* 


11 Presidente del Consiglio prende la fuvola per sua esponizione di 
politica estera durara due ore e che Hi esertstica neî punti essenziali 
mestre altri pianti ed' argomenti ion possono eliere atcemtati per eu 
denti ragioni. 

Da3l giorno 8 giugno, in cui ebbi Fonore di fare al Senato dichiara- 
zioni dettagliate di politica cstera, ad oggi — dice # Presidonte — li 








* IL 22 agnato 1933, alle 16, Mussolini aveva lasciato fulmonn in cutomobile 
(XIX, 541) Alle 20.30, era arrivato 1 Reona. Il 23 agosto, alle 19, a palazzo 
Chigi cireve i disettori ed i delegati dei quotidiani fascisti di tutta Haliz, i quali, 
la eraltinata, si crano riuniti a converno. Luigi Freddi, capo dell'Uflica stampa 
del PN.F., presenta a Mussolini { direttori dei quetidiani. Indi il Presidente del 
Consiglio pronnunzia il discorsa qui riportato în riassunta, (Da fi Popolo d'a 
din, In 261, 202, 33, 24 agosto 1923, Yh 


#* La scia del 24 agosto 1973, Mussolini era partito alla volla di Tevantu 
Fer truscorrere le giornate di sabato e domenica con Ja propria famiglia, La 
mattina del 25 aggata, era arrivato a Levanto. il If agosto, alle 2040, si esa 
imbarcito su um niaa della Wfarino diretto a La Speria, deve, alle 20.40, aveva 
Ereso il treno per Roona, Li mattino del 27 agoslo, cca arrivato nella capitale. 
Quello stesso pieno, in Albania, Jongo Ja strada fra Janinz e Santi Quaranta, 
i-<ompooemi di una missione militare italiana ol comando del penerale Farico 
Tellini, incaricali Aafla conferenza degli imbasciatosi, che provvedeva in Parigi 


1. EX. 


2 OPERA CRINIA DI DENITSI MUSSOLINI 


situazione, pei quanto riguarda la questione della Ruhr, continua a 


non presentare sostanziali modificazioni. Tuitavia néw mancano sintomi. 


che possono fare sperate in una specie di gfiente, 
Nel inio discorso dell'8 giugno, io fissavo [a posizione dell'Italia in 
tema di riparazioni nei seguenti quattro punti fondamentali : 


1. Ta Germania pub e deve pagare una sonuma che omii ap 
pare universalmente precisata c che è assi) lontana dalle molte centiniia 
di miliacdi di cui si parlò all'indomani dell'armistieto. 

3, — L'Italia non potrebbe tollerare spostamenti © civalgimente 
di ordine territoriale tali che conducessero ad una egemonia di ordine 
politicoreconomico e eilitare. 

3. — L'Italia è disposta a sopportare Ja sui quota parte di saert- 
ficio se ciò si renderà necessario ai fini di quella che, ordinariamente, si 
chiama la ricostruzione dell'economia europea, 

4. — Il Coverno italiano sostiene oggi più che mai che il pro. 
blema delle riparazioni & quello dei debiti interalleati europei sbo0 in- 
timamente connessi e, in un certo senso, interdipendenti. 

Questo io alferimavo in dita 8 giugno. 

Quanto al primo punto, è ormaj vonvenbta Una cifra possibile: quella 
di cinquanta miliardi, che figurava nel mentordsidam del Governo italiano, 

Quanto alle esemonie tettitoriali, le ilichiarazioni di Poincaré con- 
fermano che la politica francese non tende a questi abiettivi, ma giu: 
stifica l'occupazione della Ruhr come una presa di pegni in vista delle 
insdempienze da perte della Germania. Fatti nUOVI non ce ne sono stati. 
Fatto nuovo poteva essere una dichiarazione esplicita di parte dell'In 
ghiltetra di condonare i debiti in mado che gli Alleati avcebbero potuto, 
2 loco valta, sollevare di una queta proporzionale la Germania, Appure 
ona dichiarazione da parte della Germania di cimunzia alla resistenza 
passiva, L'uniro falto nuovo quindi è la caduta del gabinetto Stresemann, 
Altro fatto nuovo è una specie di autonomia che il Belgio ha assunto cun 
la sua nota all'Inghilietra, Riassumendo: 

1. — Canna delle potcoze alleate ha Drama un suo particolare 


attegpiamenta, 


all'esecuzione dei trattati di pace, di delimitare il confine previralbanese, Lana 
stati massacrati in agguato da una bands irregolaee cpicota. 1 ZE agosto, dalle 
11.19 alte 1240, n palazzo Chigi, Mussolini aveva avuto UM colui com 
Edoardo Benéi, ministro degli Esteti della Cecuslovacchia. HI 29 agosto, il Governi 
iraliano avera incinte ua sliffrretene alla Grecia {4 Appendice, Dorsmenterioh. ]l 
3 agosto {ore 10.13.30), Mussolini presiede la riunione del Consiglio dei mi- 
nistri della quale è qui riportato il sescconte. (Da I Fepola d'ivglia, Ma. 203, 
106, 207, 209, 28, 29, 30, dl apposto 1023, XL. 


Dall VIAGGIO NEGLI ABRUZZI AL DELITTO HATITEOTIT K; 


2. — Tuttavia ognuna di queste potenz inci 

e, a cominciate dall'Inphil- 
terra, si guarda bene dallo spingere il suo punto di vista al sesto In 
cui potrebbe provocare una rottura finale e itreparabilo dell'Intesn 

3, © C'é un leggero miglioramento nella situazione. 


d. — Ta nota belga si accost i itali 
| a alla tesi italiana, come è di 
hi dome . £ € dimostrato 
3. — Le possibilità di uni soluzione sono lievemente aumentate 


ma non c'é da farsi illusioni sull'imminenza di questa soluzione 

II probletna delle riparazioni, quando sia risolto deletminerA iti 
ua certo senso, ii destino dell'Europa per parecchio tempo Sano i 
gico interessi formidabili, e, per quanto la situazione interna reesco 
sià sempre frave co per quanto l'ansia «di tutti i popoli vuropci sta 
ma non vi È da sperare in una soluzione itrminente del pro- 

| L'Italia ba partecipato nel modo più attive all'azione diplomatica 
di questi ultimi tempi e, purs non potendo determinare da sola il 
corso degli avvenimenti, essa, al momento opportuno, apporterà il peso 
del suo voto e della sua azione-perché si addivenga A quella soluzion 
che se vaguardi il nostro interesse nazionile e dia, nello stesso Lerapo, 
la poss str di li Dare il cas: tedesco, le cui ripercussioni sarebbero fu: 
Altro ArEOMENtO di politica estera, ché ha appassionato in questi ul- 
tiri tempi l'opinione pubblica italiana, è la questione di Fiume, Visto 
e considerato che le trattative nom accenmavano a concludere in data 
fi agosto io Inviavo alla commissione paritetica, presieduta dal senatore 
Quartieri, una lettera che ho l'obbligo di leggeri, 

Questa solleritatoria, e non sdiferafest, ha prodatto il suo eifetto, La 
comunissione paritetica ha ripreso il suo favoro con grande zelo e non 
È da escludere che, nel termine prescritto, si giunga ad un accorda, che 
come hitti gli accordì pacifici, è tramsazionalo. Si tratta cioè di salvare 
l'italianità di Fiume e di salvare, al tempo stesso, l'integrità del porto 
da cui dipende Ja vita della città, ottenendo la garanzia del traffico del 
settotersa; il che si può fare senza uscire dalla lettera e dallo spirito dei 


patti intervenuti, anche per evitare di esporre il pacse alla assoluta scon- 


lessi i i 
sione di patti solennemente conchesi ed anche di questi accordi presi 
cere segrete. benché ignorati dal Parlamento e dal popolo ilaliano. 
con, Masrolini ba fatto quindi un'ampia relazione talla vita di 
Hunéf. i 
, Ma comunicato inoltre di colleghi l'azione Ivolia in sepalto all'eccidio 
«lla sriritone italfama nell'Ebiro, 
| Soto sere chieste le necessarie ribarazioni dl Governo greca e le 
mente del coso sono in corso, 


4 GOPRRA ORENIA DI BENITO KHUSSOLENI 


Passando ad esporre la shwazione all'imteruo, H Presidente dice: 

La situazione interna si può considerare nel complessa soddisfacente. 
Qua e Iì accadono incidenti che sono di matura individuale e forse do- 
vuti a cause che non sono dipendenti dalla politica, Tutti i parlti, come 
preso il Fascista, sono in un movimentato pericolo di revisione, di chiari. 
mento, forse di trasformazione Un avvenimento che ha richiamato in 
particolar modo l'attenzione dell'opinione pubblica italiana è il convegno 
delli Confederazione generale del livore. L'ordine del giorno approvato 
contiene affermuzioni «he possono riuscire simpatiche alla grande mag 
gioranza degli italiani. Finalmente si pronunziano queste parole: & gran- 
dezza della nazione», che sembravano bandite dalla letteratura socialista. 
Quanto alla formula «del collaborazionisma tecnivo, essì va convenien: 
temente chiazita, Bisogna considerare anche, per valutare Ja importanza 
del voto confederale, che la Confederazione ha cidotto di due terzi i suoi 
effettivi del 19191920, . 

Ho dichinrato ultimamente che le elezioni non siranno vicine, Credu 
che il paese, nel suo complesso, salvo alenne continala di candidati insof 
ferenti ed alcune miglizia di chienti vorati, nom desideri alfatto di essere 
troppo sollecitamente consultato, 

N paese, nella sui enorme inassa laboriosa, desiderà una così sola: 
di essere lasciato tranquillo, E devo dichiarate che, mentre minoranze 
politiche danno ancora segno di trrequictudine, Je vaste masse lavo 
rano silenziose © contribuiscono più di tutti efficacemente colla loro 
disciplina alla ricostruzione della nazione, (S/ Consiglio, dopo ampia di- 
rosisinne, alla quale pertecitanmo quasi tnett i minrrtri, dpfrova all'una 
nimilà, com entuttanico consente, le dirbiarazioni del Presidente, le swr 
direttive in politica interma ed estera, la misure prese è quelle da pres 
deri a seconda al corso degli avvenimenti. 

Su proposta del Presidente del Consiglio a muinitiro depli Iatevni, 
i Consiglio approve È dice schemi di decreto per la costituzione delle 
muore prosiacie della Spezia e Tarama, (4) 

Sempre sa proposta del Presidente e mininro deplt Lavermi, il Cos 
siplio approva an altro schema di decreto per l'aggregazione di undici 
comrani sl comune di Milano. (-|:} 

Sw proposta del Presidente, Consiglio delibera di proporre alla 
sanzione sovrana fa nomina a nainitri di Stato, her eminenti servigi réli 
al paese nella laniga carriera politica, del sen. marchese Camillo Garroni, 
capo della delerazione italiana alla conferenza di Losamni, dell'ex-mi 
nistro dell'Induserta è del Commercio conte Teofilo Roni e del vice 
ammitaglio a ripose on Umberto Cagni 

Sempre tu proposta del Presidente, ii Contiglio delibera di proporre 
al re la nopsina a cavaliere di Grav Croce derovato del Crt Cordone 


DAL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI AL DELITTO MATTEOTTI A 


missrizione dell'on, wsarchese Giuseppe De Capitani D'Arzapo, giù mi 
ninro dril'Apricoltura, per lefficace cooperazione dita dl Governo mel 
Fesplicazione del sno vasto brogramta di ricostruzione economica. (+) 


PER LECCE E TARANTO * 


Io vede qui Cl piacere la rappresentanza di una popolizione intel 
Ligente € patriottica c mi compiaccio dello spirito di vera fratellanza che 
vi È tra gli abitanti delle due provincie, Tutlo quello che vai. chiedete 
non è nulla di strrordinario. È, anzi, giusto e umano. I problemi che 
vai mi prospettate saranno subito esaminati, E quando dico esaminati, 
voi dovete essere sicuti che questo sarì fatto non secondo i vecchi sistemi 
burocratici, ma con passione di italiano e con prontezza di vero fascista, 

N Presidemie ba fui dichiarnio di essetà sninzisate per i lavor di 
Denifica della Stornara ed ba chiesto al fiduciario farcita per Taranta, 
decorso Marntesapora. notizie dallo visto dei levori. 


494 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


i Pressdente comunica al Coirsipiio il Sesta pifegrale della not greca 

di infponla, nota iuavcetabile, e de consrprenti idleciioni da {ni prese, 

Riferiseoro pure i ministri della Macina e della Guerra, 

fi Previdente viferirce altreti al Consiglio inlP'iuvio di dodici cara» 
biuferi a Tangeri per tutelare fa noitva Legazione e le colcsia italiara 
di gwella città. fH Consiglio sphrone nuorsminte fe deliberazioni del 
cano del Gorero), 

I taluistto on. DI Cesdrà, asseso mella sednta d'ieri, dichiava ebe è 
piesamente sulidale con guanto il Consiplio ba deciso, 


SA Row, a palazzo Cligi, il 30 agosto 1923, alle 19, Mussolini riceve 
Uni rapprescolioza delle provincie di Lecce © Taranto. Achille Slarten luogane- 
nente generale della MVS gli presenta la rappresentanza, L'avvocoto Guido 
Franco, fiduciario provinciale per Lecce, manifesti. ai Presidente del Consiglio 
«ul compiacimento per la decisione del Goverto jin Sora della quale è stata 
(prata la nuova provincia di Taranto w e prespetla egli urgenti problemi del 
capoluogo e dei circondari di Lecce, Brindisi è Gallipoli: sistemazione stradale 
4Cque, bonifiche ed energia eletirica n. Mussolini risponde con le parole qui 
FipoListe in risssueto. (Da N Popolo d'Italia, N. 206, 31 agosto 1973, XK} 


** Tenutasi i[ 34 agosto 1973 (ore 10-13,30). {Da 1! Pspole a'inae, ML 109 
1 scouembre 1923, Xx}. 


G OPERA CHNIA DI BERITO MUSSOLINI 


Dopo di che, ii Consiglio dei niiviri contrat Pesaine della rel 
zione del sottosegretario allu Presidenza, sn. Acerbo, per fa vifornza degli 
intitati angrrfaizivativi e finatizioni del Regno, (1) 

li Presidente contunica, infine, che è più proteta i sratertale di stadio 
per la redazione della riforma della legge comunale e provinciale, Fella 
Icage snlle Opere Pie e di quella ant Coniiglio di Stato, 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


AI princinio della sedasa, {E Presidente comunita al Contgito P'oeca- 
puzione dell'inola di Corfa. 

Lo sbarco è proceduto erdinalissimo immediatamente a sui eda 
nord della città. Così [a Marina e le truppe di fanteria hanno proceduto 
all'occupazione dei forti, Alle diciotto, la bandiera italiana È stata issata 
sul forte del Semafozo, Non essendosi il comandante della pinzza di 
Corfù atteso alla prima intimazione, la flotta ha tifato pochi colpi di pic- 
colo calibro, causando una decina fra morti © feriti, 

Da infortnazioni risulta che le forze greche si componevano di cente 


militari e centocinquanta pendatini, La gendarmesia ha <hiestu di restare. 


A prestar servizio, 

Dei militari, ottanta sono stati fatti prigionieri, gli altri si sono vestiti 
in borghese, Le nostre truppe occupano i punti principali delli città per 
assionrare il manleminento dell'ordine pubblico, Fer ordme del gover 
nabore, é stato disposto per ]a censura telegralica, I consoli esteri si $G00 
recati a bordo della nave ammiraglia. Gli ufficiali inglesi della gendar- 
meria si trovano attualmente in licenza, 

La popolazione, all'atto del bornbardamento, sc È un po allaninialà, 
ma subito dopo ha ripreso a circolare. HI prefetto ed il sindaco della 
città hanno preso accordi col governatore italiano. 

Tl governalore militare greco pure si sia vestito in borghese per sfug- 
gire alle nostre ricerche; il comandante delle truppe greche si # dile. 
guato all'inizio del bombardamento, La stazione tadiotelegrafica di Po- 
tamos è stata subito occupata dalla nostra Marina. IL bando del guverna- 
torc è stato affisso. 


© 1] 31 agosto 1924, avendo la Grecia aderito solo parzialmente all'ad'tiametssi, 
il Governo italiano aveva ondinato che una squadra navale si irasferisse a Léro, 
un'altra wu Corti e che l'isola greca venisse uxcupala Iemporanecamente, INel con: 
tempo, aveva diletto un dispaccio in mento alle regie rappresentanze all'estert 
fw. Appendice, Circalari. Il 19 settembre 1923 Lote 10-13), Mussolini presiede 
la riumipise del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato il resoc@nti. 
(Da Hi Popolo d'Italia, Nn. 209, 210, 1, 2 settembre 1923, X) 


DAL YisGGlio NEGLI ADRUZZI AL DELITIO MATTEOTTI ti 


Sx proposta del intutstra della Marhia, I Coniglio delibera di desi- 
Gurare al re la tomi a povernatore dell'Isola del viceammitaglio Shno- 
nenti, attualmente cato del dipartimento dell'icuio è del basso Adriatico. 

H Previdente poi informa # Consiglio ini lavori della commissione 
parteeiiva por Dime, che sowo stati canclari ntel sermine stabilito. (+) 

Alia fine della sedota, Il iniuintro Phaow di Revel comunica che OggI 
a Sfrezia # varata la regia nare da guerra % Ferdia n. 

I Presidente del Consiglio propone, e il Coasiglio alla netesrienità 
approva, che venga inviato al re i seguente felegramma: 


a HIo l'onore di partocipare alla Macstà Vostra che oggi ‘a Spezia 
si vara la regia nave Sareoia. Il Consiglio dei ministri rivolge nell'occa- 
sione alla Maesti Vostra il devoto pensiero, sicuro che la omova unità, 
che porta il nome glorioso della Sui Casa, continuerà sotto gli auspici 
di tanta glocia a proteggere sul mare lc fortune della patria, MUSSOLINI ». 


LE RAGIONI DELL'AZIONE ITALIANA * 


Più che nisi il rigroe Alunolini nos sola governa PHalia, ma è 
D'Italia, Decio di Tui she l'intera nazione italiana, con un'atanimia che 
ba dimenticato tutte fe iuninatcizie di parte. Fi nsa intervista che fn hg 
suna l'oggre di avere cos dui, il signor Mussolini mi bu esperto lt ra 
pieni della Ind severa azione comivo la Grecia, com det genti energiei, 
che Lette ii accordano com la sua atletica fipara. 

— Seal mio pesta ci fosse stato un uomo di Stato inglese — de 
dichiarate Pow. Massolit: — celi avrebbe agito come me e avechbe avuto 
perfettamente ragione. Quando Palmenten seitanta anni fa minacciò 
simili misure ‘contro ln Grecia, per il caso di un suddito inglese, che, 
in realtà, era un ehreo postoghese, i suoi avversari polici si congratula- 
cono con lui in Pallemento per la sua decisione. Quando nel 1966 alcuni 
marinai francesi furono veci ad Atene, il Governy francese impose 
condizioni altrettanto severe quanto quelle che ho richiesto e prese degli 
ostaggi per 1 loto adempimento, 


+ IL 3 settembre 1973, essendosi la Grecia appellata alla Soreetà delle na- 
zioni, Mussolini impartisce istruiti alla delegazione italiana presso la Società 
perché nella prossima ciusipae del Consiglio verrà ricongscita l'incompetenze 
della Socletà ad inbervenice nella vertenza italo-greca ca J'Jtalia uscirà dalla Società. 
Mello stesso riorne, concede all'inviato specrale del Dix Moll di Londea, Ward 
Price, l'intervista qui ripotlata. [Da if Popolo duale, IN 212, 4 settembre 
1023, X 


n OPERA OMNIA Ul IENITO MUSSOLINI 


Ha ordinato alla flotta Italiana «i occupare Corti perché conosco I 
Breti €, se mon avessi preso una garanzia per il pagamento delle loro 
Fiperàzioni, non avrei potuto ottenere nulla da casi, Ho preso ora il mio 
pegno e lo terrà fino al completo e letterale adempimento delle condi. 
ziom poste dalla mia nota perentoria. Se essi le adempiono e pagano, io 
mi ritirerà da Corti; ma cessi farchbero bene a pagare presto, perché 
hi setlrmama prossima il prezzo surà più alto Queste operazioni navali 
sono costose: le navi nen navigano con le canzoni. 

Se li Grecia, per qualsiasi ragione, non papa, rimarrà indefinita- 
mente ill possesso di Corfù, che è stata per quattro secoli ininterrotta. 
mente territorio veneziano, fo non hg intenzione di pesupare nuovo ter- 
ritorio greco è usire altre sanzioni, a meno che naturalmente 1 greci vo- 
lessero follemente attaccare sudditi italiani o [e loco proprietà. To tal 
CASS, 10 sarei costretto ad iniriari immediatamente un'azione militare. 

Ha chiesto al primo urininivo dtaliatro di espriiene dl sano punto di 
riva sall'arnpetto interzazionale del caro, osservandoyli che in alcosi 
cirvoli si interpreta Se ina azione come uma ifida all'autorità della Lepa 
delle nazione, 

— La pubblira opinione italiana nun ama la Lega delle nazioni per 
molte buone ragioni — da replicato sisacemmente Pon, Messolini, — « Not 
rispettiamo i suoi scopi, ma io nego completamente Ja sur competenza a 
mescolutsi in un affare he tocca l'onore dell'Italia, L'attuale questione 
non è compresa nel patto «ella Lega perché non vi è alcun pericola di 
guerra, 

— Che cord fareste co ia Pepa proleitazio? 

— Io riftuterci di ammettere Ja protesta — egli de repiirato — € 
potrei arrivare fino a denvoziare la partecipazione italiana alla Lega, 
benché 10 l'abbia di recente rinforzata con qualcuno dei migliori vormini 
di Stito Italiani. 

Pattando delle prove sella compricità treca nell'asitishtro, dl primo 
ministro italtamo ba detto: 

— Ho un telegramma del prefetto di Arpirocastrà, il quale di rela- 
zione del cacconto fatto dal delegito albanese che precedeva la dele 
gazione italiana lungo la strada. Egli vide uomini in yniforme greca 
che aspettivino a fianco della strada, Gli ugcisuri non erano certamente 
albanesi, perché uno degli uccisi, l'interprete, era cogli stesso un albanese. 

— Ciò che provoca allarme è da possibilità che da querto nato di 
cose possa eiplodere na nucva pwerra balcanica, 

— Non vi sarà alcuna puerta — &a réflivato Dom. Muisolini, — La 
Jugoslavia ha molte ragioni per evitare di provocare complicazioni, Eta 
ben tempo che qualcuna di queste piccele nazioni balcaniche imparasse 
che FTtalia pon è unp Stato insignificante di pechi milioni di. abitanti, 
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ma una grande potenza, forie di una sun propria forza. La mia politica 
È assblutamente pacifica, to so che il incodo hu bisogno di pace per un 
lungo tempo. Ma per assicurare li pace bisogna essere farti, 

I rigor Marcolini siferì poi del rapporto ricevnto da Corfa sul 
bombardenzento e dn siarco, 

— GU afficiali italiani ché erano sbarcati pet parlamentarg con i 
greci, videno il prefetto, il quale dichiarò che avrebbe consegnato l'isola, 
Ma por arrivò il governatore militare, il quale dichiarò che intendeva 
resistere. « Se cesistercto, salà a vostro rischio », gli fu deito. Gli fu 
data più di mezziora di tempo, Poi, non essendo stata issata la bandicta 
bianca, furono tirati tre colpi a polvere, Non cssendo ancora stato dato 
alcun segno eli resa, furono sposati diversi colpi contra la fortezza, finché 
fu rasata la handicra bianca, Credo che siano state uccise cinque persone 
co wi sia una mezza dozzina di feriti, Lu deploro vivamente, tea queste 
cperazioni sono cose surie e ln sbarco non poteva più oltre casere prù- 
tratto perché la ser si avvicinava. 

Messolini ba concime che egli vontideva l'attiudive del Governo 
friternico come herfettnuente carretta, 


#1* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


i! Previdente fa all'inizio dlcsne brevi dichiarazioni sella situazione 
ELeta, 

A Corfù — egli dice — li situazione è perfettamente trorinale e la 
popolazione È tranquilla, La guarnigione è sufficente per ogni eventua- 
Lità, L'opinione pubblica europea comincia a modificare il suo atteggia- 
mento: aumentano le voci favorevoli all'azione dell'Italia. Certo l'opi- 
nipne pubblica italiana è rimasta profondimente. sorpresa e addolorata 
dal contegno di tanta parte della stampa inglese. Spero — conta dl 
Presidente — che questa cocente lezione di realismo poltico che ci viene 
da oltie Maniva guarirà definitivamente gli italiani dalla malattia delle 
frasi convenzionali. 

Quinto al Consiglio delli Lega delle nazioni, csso ha manifestato fa 
tendenza a voler assumessi il compito di ditigere Ia questione. Ciò é 
assolutamente inammissibile. La delegazione italiana sosterrà, quindi, 
nella riuniane convocata per domani, che il Consiglio della Lega delle 
nazioni È, per il triplice, fondamentale ordine di ‘ragioni, assolutamente 


* Temutasi iL 4 settotbee 1923 fore 10-18.50). {Da MP Popolo d'Ivalia, 


N. 212, 5 seltembie 1025, X}, 
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incompetente a giudicare la questipne che csorbita dalle clauusole del 
patto Invocato dalla forecia. Nel caso che cià inalgrade il Consiglia di- 
chiarasse la sua competenza, si pone per l'Italia il problema di restare 0 
uscite dalla Società delle nazioni. Ho già deciso per la seconda even. 
inalità. Chiedo che il Consiglio dei ministri dichiari se concorda con 
queste formali istrumioni da me date ien all'on. Salandra in sede «li 
Consiglio della Lega delle nazioni. (FI Consiglio dei ministri dà da ina 
diet ca ruccinfizionata approvazione alle dircitive del Presidente), 


52* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


AI principio della veduta, il Presidente fa beni dichiarazioni sugli 
stiro; avvertimenti di politica Gilera. 

La sittazione estera — dice d' Presidente — non presenti grandi 
novità nelle ultime ventiquattr'ore, Le nie dichuaramoni di feci hanno 
suscililo, con'eri prevedibile, una certa emozione in Inghilterra e negli 
ambienti ginevrini. Esse avevano lo scopo di richiamare alla seria medi 
tazione della questivne certi elementi stranieri, i quali hanno accettato 
il cambiamento di carte che la Grocia ha tentato di nerpetrare, Atten- 
diamo quindi, con ferma tranquillità di coscienza, sicuri del nostro di. 
ritto, le decisioni che il Consiglio della Lega vorrà prendere. 

Dalla Spagna — aggiunge il Presidente — ci è arrivata fa conferma 
ufficiale del viaggio a Rama del re Alfonso, che avrà luogo nell'ultima 
decide di nowembre. L'itnuncio di questa visita sarà accolto, ne son 
certo, con viva soddisfazione dal popolo italiano. {+3 

Su proposta del Presidente del Consielio, munito degli Affari Esteri, 
H Consiplio approve mo schema di decreto circa fa mesta in esecuzione 
della convenzione doganale e commerciale italo .cattadere. UP) 

Sempre sa proposia del Presidente del Consiglio, aministrà degli Eiteri, 
7 Consiglio approva altri provvedimenti riguarda? l'amminicirazione 
degli Ajfari Enteri, fra cui Pamtorizzazione per l'acquisto di uma cia 
a Spalato da adibiti ad nio delle acwole italo è verattui arcersori, 
mobili, fari, ecc; l'ertensione alle senole Haltane all'estero delle dirpo- 
sizioni del decreto 15 nrarzo 1923 che intitwirce l'emie nazionale ber la 
educazione firicar ano sebenna di decreto che regola l'applicazione del 
sistema dei harraggi dal reato consolare al ruolo dillomaltro; ecc. 

Su proposta del Presidente, i Consiglio approva inolive ste schema 


* ‘Tenutasi il $ scttembre 1923 {ore 10-15.30), Da Hi Papoio d'Italia, lu, 213, 
o settembre 1923, 4). 
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portante deposizioni per fa contrazione di asili è ricoveri per gli ensi- 
presti. {4} 

Sx hrobosta dei Presidente del Comigtro, È approvato ano selena di 
derveto che proroga al di divenzbre 1023 i termini di cui all'articolo printa 
del decreta 28 febbraio 1923, relativo alla shitemazione piurblica del per- 
sore del vessato regime, e del sutcessivo decreto 7 pingno IOZ1, (+) 7 


IL CONFLITTO ITALOMUGRECO ** 


— To sian voglio — tri dire Aluselizi — fare delle dichiarazioni 
solenni suil'allare greco. Il iaia punto di vista è più che conosciuto, per 
Je mie dichiamzioni precedenti, Ma noi possiamo conversare amichevol- 
mente degli accessori e delle conseguenze del conflitto, 

la guenti fevanini di dillatore iallano mf parlava querl'ager, nel sum 
gabinetto di fuvrro a palazzo Chigi, dove egli si è iiailato nel pieno 
casre di Roma ailiva e ramareggiinte. 

In mezzo è questo rumore, Musrolini é cor calme, padrone di ognuna 
delle site parole, erbrimendo i franetso cos un ienio che direi acato 
di giornalitimo; opuutta delle ine vedate è cori chiara, frcitivo, sudare, 
che ho iringuietedine rantinua a riportante. 

È finpossreze riprodurre, purché non la si soglia stenografare, questo 
colloguie viva e pieno di intimagini; ma uns mia domanda provoca ana 
falorimea rinposta: 

— di farla mollo a Ginevra del diritta delle biecole nazioni... 

— Benissimo -.. dive Mussolini — ma queto diritto non arriva 
fino al puntp di assassinare i rappresentanti «elle prandi nazioni, Una 
nostra inchiesta ci ha rivelato particolari molte impressionanti, Alla vi- 
pilia del giorno in qui i] generale Tellini fu assassinato, degli ufficiali 
greci, durante la notte, fecero spostare i limiti già segnati dai nostri 
commissari. I preci erano furiosi per la frontiera chi era stata tracciala. 
Avevano già protestato per duc villaggi attribuiti agli albanesi. Riteno- 
vano Tellini responsabile, ed ingiustamente, perché cgli era legato da 
direttive formali. Tutto questo insieme è per lo meno strano. 

Tuttavin Ja conferenza degli ambasciatoti fa la sua inchiesta. Può 


* Nella 539 riunione, tenutasi il 6 settembre 1923 (ore 19-10.30), dd Cose 
siglià dei mirmistti discuteri ed approvecà gi regolamenti per [a Feggu delle 
colto eces cd « un'importante decreto per la locazione del Fondi rustici è, (Da 
I Popolo d'Itelia, IM. 214, 7 sciterobre 1923, Xx}. 


#4 ]ngetvizia concessa a Rota, al dircttore dei servizi di politica estera del 
Mr di Parigi, Jules Saverwcin, il pomeriggio del G settembre 1923, (Da 
Di Popolo L'Asia, TN 214, 7 sctembre 1923, Xx} 
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darsi che essa arrivi a tre conclusioni: la prima sarebbe che i colpevoli 
stano albanesi e non greci... Fura ipotesi e Inolto inverosimile, perché 
Tellini eri ritenuto favorevole agli albanesi, Ma jo la csimino per non 
escludere nessuna responsabilità, neppure fa più assurda, In questo caso, 
certe parti del mio smiVÙtnali possono essere modificate e la Grecia non 
sari tenuta a pagare che pes le meno gravi responsabilità territoriali, 
di qui la conferenza misurerà [a portata, . 

La secondi conclusione è che, se sono dei preci che hanno commesso 
l'assassinio, allori senza dubbio la conferenza sarà interamente d'accordo 
con le imic domande € la Francia si ricorderà specialmente che, per 
l'assassinio «dei marinai al Zappelon, cssì cslgeltle cinquanta milioni di 
franchi pra, scuse cd ammende onorevoli del se, dell'Esercito e di tutte 
le autorità. 

La terzi conclusione possibile è che non soltanto preci, ma fuo- 
zionati preci siano responsabili. Allora, davanti a questa aggressione bar 
hara contro i mandatari delle potenze, io ritengo che le mie domande 
adrinno aggravate c complelite con sanzioni suppirmentari. Ma tulla 
questa inchiesta non può essere fatti che da grandi potenze, coscienti del 
loro dovere, operanti in piena luce e senza dibattiti interminabili e in- 
concludenti, T'opinipge italizna è stata urtata dall'attepgiamento della 
stampa inglese e soprattutto dalle minacce di blocco, che, del resto, non 
IMpresscnano NS35SUno., 

Credetemi — Se presepio i Presidente, martellando cent parola — 
niente ci farà indietreggiare © accettare il compromesse per il nostro 
onore nazionale, Noi non ammetlersroo che l'offesn fatta all'Ilalia e il 
delitto commesso centro | nostri ufficiali sia discusso e giudicato nell'as. 
sermblea di Ginevra, e lasciatemi credere che voi domani, al nostro poste, 
agireste allo stesso mode. 

Mentre Matroltni mi paria così, è chiamato al selefuno. 

Egli ascolta, Il ro viso Fa nua contrazione, Quell'uomo, che tratla 
dii problemi diplomatico capitoli impegnando D'auvenite del mondo con 
Bonico è impertartabile ninpue freddo, Iembrt agitato. Lo sento dire: 
a È terribile! ». 

E una giormara ners, Le lacrime salpona ai iso occhi, fo mi agito: 
pestio ad ant timplicazione internazionale, No, # fat'alira cora e l'uomo 
resronfea fn falla le Ina profonditi. Wi somo reati in st giorno tre acci. 
denti d'aviazione: quattro aviatori monti, del giovani italiani audaci td 
attivi offrenti la dora vita per fare prepredire l'Aviazione, come Masio 
fini stesso fa rischia ogui giorno in amtemobile o i asoplane, E, da- 
sonni ally tetttenza del fatto, Peonro, che è ferentibile alle reingere della 
Poua battamarca, si dé addolorato e commons, now conte un fancialia, 
nd cOme hi padre. 
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COMPRENSIONE FRANCESE * 


— Senza che io abbia bisogno di ripetervelo, voi stesso, che vivete 
ira noi, avete potuto constatare quale impressione abliia prodotto in 


. Italia l'attregiamento unanime della stanpi e dell'opinione pubblira 


francese, tinto tiel partecipare alla sarrosanta indignazione italiana per 
i barbaro massacro dei nostri ufficiali, quanto nel sostenere li nostra 
giusta tesi, che ci rivendica il diritto di difendere il nostro prestigio e 
Il nostro onore nazionale. 

L'italia — Sa soggingto dos. Ataolini — che agisce con ferma 
volonta per an'indispensalile riparazione che nessuno purò disconoscere 
le sia dovuti, ba dovute constatire, con sommo ramunariga, come l'opi. 
sione pubblica di alcuni paesi si sia lasciata fuorviare dal sereno giudizio 
dei fatti per perdersi in discussioni accademiche di procedura, che hanno 
soltinto un'importanza secondaria di fronte alla gravità del delitto com- 
piutà, {i è molto grato, però, di avere trovato nella Francia quella 
comprensione che è forse più utile di ogni allea rmunifestazione di sa- 
lidarieti. 


AT SINDACI DEL MILAKFSE ** 


li Presidente del Consiglio, depo ringraziato H senatore itanpiagalli 
della relazione fattagli, ha detto che i presenti dovevano ersere centi 
che egli era venuto nella determinazione nom per motivi di ordine ele; 
torale, 

Devo dichiatire una volta per sempre — egli de loggiato — che 
i motivi elettorali sono gli bltimi che possone far determinare qualche 


* Dichiarazioni fatte a Roma, al conrispondente romano del Pei Prisca, 
Thendore Vacke, il pumeringio del d settombre 192% (Dia Il Popolo d'italia, 
D. 215, 9 seltombre 1423, XL . 


© 10 7 settembre 1323, avendo la Società delle mazioni sospeso ogni decisione, 
la conferenza degli ambasciatori riunitaszi a Parigi aveva chiesto in proprio fipt 


co saztoni alli Grecia. Alle 2à, Mussolini era partito alla velta di Blitano. L'A sel. 


cembre, alle B.S0, arriva a Milan VWisitata la sode del Popolo d'Italia, si reca 
in prefettata, dove Tavvocato Sileno Fabbri, presidente della Deputazione pro 
vinciale, gli porge dl benvenuta. Mussolini + ricambia cordialmente £ poi dive: 
“Riagrazio le eda Debutazione di qrerr designato il mio nome per il Liesa 
Iripatifica che sorgerà a Miono, nia nor deren, pure apprezzando di pensile 
ferifero, Dalidero, intendo che gnel Liceo na dasitelatà a Mittaria Veneta!" », 
Vecso Je 18, nel salone resde della prefettura, presiede l'assemblea dei sindaci 
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cosa nella mia vita. do non penso mai alle elezioni e non faccio nulla 
iti vista di uno scopo più o itieno elettorale. Sono tuttavia disposto a ri- 
conyscero agli avversari che questo problema ion lo ho inventato io € 
nemmeno, me lo permetta, il senatore Mangiagalli, 

Cherito delle pratiche fin dal 1886 e 1883; ma queste pratiche si 
andavano coprenda di un rispettabile strato di polvere rimanendo negli 
archivi. 

Spero che sarà stato presente al vostro spirito la tagione per cul io 
ho elogiato le vostre decisioni; esse solo state provocate da un puro 
spirito di civismo paltiottico. Milano è la città che si trova ad un'ora 
dalla frontiera del nord; Milano è la città che tutte le genti del nord 
che scendono verso Il Mediterraneo incontrino per prima sul loro cam- 
mino; è Milano che da la prima impressione dell'Italia, To voglio, in 
vista di ciò, che la prima impressione che lo straniero riporta dell’Italia 
sia di potenza, di lavoro, di equilibrio e di forza, 

Milano era soffocata dai sudi confmi iroppo stretti © li aveva già 
di tempo oltrepissati, Milano veniva verso di voi; vor dovete andare 
verso Milano, Si dice: perché Milano non annette Prasomaso @ Varazze? 
Questa é un'obiezione sciocca : non l'annette perché tra Milano e questi 
paesi nen cè la contiguità territonale che esiste tra i comuni con 
fnanti, 

ll Governo preferisce di non essere forzato a stabilire con successivi 
decreti le norme della fusione © quindi io approvo pienamente ciò che il 
senatore Mangiagalli ha detto: che è perfettamente inutile in questo 
momento di andare a risolvere tutti i piccoli probiemi che possono in- 
teressare i singoli comuni Ciò farebbe perdere moltissima tempo. Vi- 
ceversa ni sembra più logico e razionale che si debbano affiontare i 
problemi fondamentali, che sono: le vie di comunirazione, la distribu- 
zione dell'acqua potrbile, il sistema di fognatura, la ciota daziaria © dl 
piano regolatore. 

Questo non csclude che taluni problemi che sono peculiari e risul 
tanti da determinate condizioni amministrative locali possano essere 
esaminati ja un secondo tempo con spirito di concillamone, perché la 
città non vuole sopraffite questi comuni, né | comuni possono preleti 
dere di resistere allo sviluppo delli città, che è fatale, come è accaduto 
per tutte le capitali del inondo. 

lo credo che su queste lince voi troverete l'accordo, poiché la vo. 
lontà di accordo deve presiedere a tutto le trattative e all'atazione pra- 


dei comuni recentemente aggregati a Milano, TI senatore Luigi Mengiagelli, sin- 
daco della città, espone wma celnzione sui proposti «del comune, Indi il Presidente 
del Consiglio pronuncia il discorso qui riportate fa cisssunto. (Da IT Popolo 
dltalia, bin. 215, 216, 8, 9 setttmbre 1923, XL 
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tuca. Se ci sono difliceltà, il Governo potrà intervenire, ma sono d'ac- 
conto anch'io col sindaco di Milano che non è necessario fare dei trattati 
troppo complicati, posché ciò conduttebbe ad un esito negativo. 

Ciò detto lo vi ripeto che fa prova che voi avete dato è bellissima 
dal punte di vista patriottico e civico. do non dubitavo sapendo che 
quasi tutti | comuni ds vol rappresentati sono fascisti: e i fascisti non 
vedono più il campanile ma la patria, Hd io, lo sapete, sono disposto 
ad andare contro i Itiei interessi più intimi e i miei affetti più srandi 
quando sia i gioco l'avvenire del paese, (Le parole gel Previdenie fu 
saro aprisudite della piccole falla dei sindaci radunati mel ricco salone 
verde della prefettura). I 


L'AMICIZIA ANGLO-ITALIANA 
E L'ATTEGGIAMENTO INGLESE * 


Îl prima miinitiro Halfano parlò, con te tua caratterinica tronebezza 
andando diverto al nocciolo della questione con la soa abitmale energia 
e decisione, 

— Quando un inno fa assunsi il potere in Italia, avevo la ferma 
volonti di mantenere delle buone relazioni con l'Inghulterta, To vedevo 
nei vostto pes: un anuco neterale, oltre ad un natutale allcato dell'Ha- 
lia. Ho fatto del mio meglio per ottenere che queste buone relazioni 
fossero i più possibile vive e stette; ma devo dire, invece, che ho 
incontrato, da parte del Governo inglese, un incoraggiamento piuttosto 
debole. Ora, poi, in questa prima crisi che doveva servire a dimostrare 
+ sentimenti delle grandi potenze verso l'Italia, sono rimasto profonda: 
mente deluso nel vedere una gran parte dell'opinione pubblica inglese 
trovarsi nel più forte antagonista di fronte alle giuste richiesto del- 
l'Etalin. 

Le mic ragioni. sona state svisate, le richieste da me fatte sono state 
arossplanimente esagerate, Tn qualche giornale inglese, si è artivati pere 
sò a parlare di una minaccia di blocco all'Italia, A Ginevra, qualcuna 
ha cercato di affermare che volessi distruggere la base di tutti i trattati 
di pace dai quali l'Italia. ha tratto benefizî, col non accettate l'autorità 
della Società delle nazioni, Diversi giornali, con mal celate minacce, 


a £ LE settembre 1535, la conferenza degli snmbascatori aveva accolto la tesi 
ttaliana e Intitoato alla Grecia le sanzioni {y. Appendice, Dacwarestarioi. La attat- 
tina del ? settembre Mussolini assitie gl ciscuito automobilistico di Monza Fien- 
tato è Adilano, nel pomeriggio concede all'inviato speciale del Daily Mail Ward 
ice, Tintervista que riportata, {Da fo Popolo sFirifa, No. 215, 20 "10 ser. 
terre TOSI N + 206, 3, 10 se 
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hanno persino falsificato le mie dichiarazioni. Potete voi meravigliarti 
se questo fatto ha avuto per la nazione italiana e per me l'effetto di 
un'amara delusione? 

Noi italiani siamo stati dolorosamente commossi dal vile assassinio 
dei mostri nobili soldati, che stavano adempiendo ad una funzione inter 
nazionale, Noi sappiatno, molto meglio degli inglesi, da dove È partita 
l'istigazione al delitto. Feci direttamente un atto, perfettamente giusti» 
ficato da precedenti internazionali, per otlencio un compenso ragionevole 
all'oltraggio subito. Una parte dell'opinione pubblica Inglese ha comin 
cino ad atticcare l'Italiz, come se, Invece della vittima, fosse essa li 
criminale! 

Qualche giornale italiano considera il Governo inglese come soste 
iitore induetto del Governo preco nella sua resistenza comtio le penalità 
che la triste arione commessa nel territorio greco deve portare ron sé. 
Onestà non è la mia opinione, ma io non posso fare milla contro questa 
opinione, a sostegno della quale possono trovarsi argomenti nell'atteg» 
giumento inglese nei riguardi della Grecia. Ancora uni volta l'Italia ha 
visto una nazione sostenuta a deteimento degli interessi italiani. 

lo so benissimo che è consilerato come un interesse delli politica 
britannica ii sostenere la Grecia nei subi rippotli internizionali, poiché 
la sua posizione nel Mediterraneo orientale può fare di essa un'allegta 
utilissima dell'Inghilterra, ma Ja posizione geografica dell'Italia è mollo 
simile a quella della Grecia e Famicizia dell'Italia può essere, in fin 
lei conti, tanto vile all'Inghiltertà quanto l'amicizia della frecia, Que: 
sta amicizia l'Inghillerca potrà sempre ottenerla, se ella vuole porla su 
uni base di eguaglianza, di mutuo uispetto «ei singoli interessi vitali c 
regolando le questioni che ancora penduno tra i due pacs, Ripeto che 
sono sempre stato disposto è spingere l'Italia e l'Inghilterra ad avvicinarsi 
reciprocamente, ma queste manifestazioni di avversione verso l'Italia, che 
si sono verificate pra in Inghilterva, durante l'ultima settimana, rendono 
difficile I! mig compito, 

Cercaì di assienttre dl primo priufvtra italia ché la taggioranza 
dl popolo inglese è antmate da una vinceva shupatbt verso Pitarta e ghi 
chiesi se, im vista dell'atteggiamenta risentito delle stompa italiana, ii bo- 
terie spertre in nm prossima rirorpere di sentimenti amuchevali e condiali. 

— Non c'è nazione in Europa -— Hipore l'ex, Afunolizi — che abbia 
uo maggior senso di disciplina patriottica quanto quella italiana! Lo so 
per ripetute prove. Durante l'ando dicché io sono al potere, non ho 
fatto alcuna concessione demagogica al sentimento popolice, benché il 
cuore della nazione che io ho Fonore di guidare sta Iutto con me, come 
in quei primi giorni entusiastici della marcia su Roma, L'Inghilterra cd 
il monde non hanno ancora perfettamente compreso che l'Italia di oggi 
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é uni DUOvIi fizione, riflessiva e pieni di energici e penerosi impulsi. 
L'amicizia di un tale popolo rappresenta un grande valore è sono OE 
glioso di dire che la fede dell'Italia nel suo attuale Governo è tale che, 
appeca questo comprenda la convenienza di accordare la propria hducia, 
le simpatie del popolo italiano seguiranno subito il Governo. 

La riroltezza espressa în ogni gerto di guesto some di Siato, che 
ba salvato non soltanto Îl proprio paese, ita probebilmente tutta l'Europa 
accifemale del bolicewiina e che, più di gqualsiani allea nono dapo 
Gartbalai, Ga più impreza 5 proprio reeno nella storia d'Italia, accentua 
liasonibrensinne e l'errore di quella IImitata parte dell'opinione pubblica 
tuplese che dia voruto oulinatamente rappresentare Pon, Macusolini come 
unu irrespontabile. Nella pas recente duiome verro fe Grecia, egli ba di- 
mostrato ana ferma decisiotte, temperata da ana saepia moderazione. 

Dre d4 alira problema gii sì presenta: l'eterta questione con da 

fuposatia, Circa an anno fa, sua commisione mirto di italiani e dl 
serbi dinastie a fungo # particolari di gweita questione, senza però piun. 
gere da alcu riuultao, Finalmente Pon Muisolini be propaito un 
accordo salla bare di reciproche camresrioni. Sy queito argomento, 
Pon. Marreltai di è espretio im questi tersziat: 
UT Iatetialmente Fiume è già costata all'Italia mollo più di quanto 
Lhitrinsecumente ne sit il valore; ima, dal punto di vista politico, Fiume 
Sapprosenta un obiettivo che tocca profondamente il cuore del popolo 
italiano. So sperò fermamente che il Governo jugoslavo comprenda la 
moderazione dell'accordo proposto da noi e lo accetti, poiché il problema 
di Finme ba bisogno di una inuediata soluzione, nell'interesse supremo 
della sua esistenza, Questi soluzione è stata cercata a lungo nelle tratta- 
tive tra l'Italia e la Jugoslavia; né è improbabile che uttà nuova proce» 
«lura possa condurre ad una conclusione soddisfacente, specialmente se 
vicne invorato l'intervento di estranei. 

He già dato prova delli nia buona volontà e della mia moderazione 
verso la Iugoslavia — do comdura Pon. Alnssolini — cvacuando la terza 
rona della Dalmazia, passo questo che non fu ben visto in Italia, Ante. 
cedentemente ancora l'italia aveva mostrato Br sua buona «lis posizione 
a Jiquidare Ja questione di Fitme, acecttando, con grande sacrificio, 
l'azione contro L'Anmunzio, nella quale le truppe italiane, costrette a 
fur fuoco contro i propri fratelli, cercarono, con l'aiuto dell'Italia, di 
mettere Zanella a capo del Governo di Fine, 

Quello che l'Italia desidera soprattutto è wna soluzione pacifica di 
questa lunpa e noiosa storia, Io desidero — coneiade l'on, Marsolini — 
che Fiume diventi un anello di congiunzione fra l'Italia e la Jugoslavia, 
Invece che un pomo di discordia. 
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FER IL MEZZOGIORNO * 


L'odferta che sta in questo momento dinnanzi gi miei sewardi, non È 
modesta, come lei, signor assessore, ha dichiarato, Non È modesta nel 
suo pregio intrinseco, perché io on Lrovo dinnanzi ad un'opera d'uste fine 
e delicata e, al icmpo stesso, gagliarda, E non è molesta soprattutto per 
il suo significato simbolico. 

Ci sono dentro sessantascimila firme; csn dire che si traila di sessan 
tascimila cittadini non tanto devoti al Governo e al fascismo, ma devoti 
alla patria, che sta al disopra di Luito © che levo essere, ih ogni dra 
della nostra giornata, la fiaccola ardente e inestinguibile della mostra 
passione, Poi c'è il significato simbolico tangibile del gesto di soll 
dariotà verso i nostri Fratelli del Mezzogiorno d'Ilalia, 

Trisse il D'Azeglio che, fatta [Ttabia, bisognava fate gli italiani, 
Fotse F'Ttalia non è ancora compiuta, anzi non è compiuta, ma gli 
italiani si stanno facendo attraverso gli sforzi della guerra, attraverso le 
dare lotte del dopoguerra, attraverso la rivoluzione Fascista. Nasce ciué 
l'orgoglio di sentirsi italiani, la coscienza del sentimento nazionale e 
questa coscienza si diffonde dal nonf al sud in cutti gli angoli della 
penisola. 

Ho visitato il Mezzogiorno d'Italia e né ho riportato impressioni 
complesse € discordanti, Ci sono delle popolazioni merdvigliase, sobrie, 
vatriottiche per istiotò e per tradizione, che son sono mai siate infettule 
dui morbi nordici o russi. Ma vivano, specialmente in certe plaghe, 
in condizioni di vita che direi preumane, preistoriche. Tutti | commpni 
della Basilicata non hanno acqua, e nvo por favarsit per bere! È soltanto 
col Governo fascista che la Basilicata avrà l'acquedotto. 





+ A Milano, nel salone della prefettura, il 10 Settembre 1923, verso le 
10.40, L'assessoco Bolzani offre a Mussolini un cofano di ferre balluio — sperò 
del cavalier Alessandro Mazzucotelli — « contenente una dedica di Gino Regca 
e lo firme di scssantaseimila cittadini o, i quali hanno dato via una una piccola 
somma in favore della s Associazione nazionale per gli interessi del Messo: 
ziorno o, Nel fare L'offeria, l'assessote Liolzani ricorda le origini dell'iniziativa. 
Poi consegna al Presidente del Consiglio «la medaglia d'oro offerta di un 
modesto operaio — il signo: Pagani — che, n forca di valomi, & riesrità a co- 
stituire un'imporianie azienda di medaglie e ceselli. La nvedaglia porta nel 
“retro” una immegine della Vittoria e nel "verso" dI fasciò Jiltorio, colle lege 
penda; "Is doc signo ciecer". 5. E. l'on. Musselini ammits i] cofanv è la 
medaglia e si congrotola con il signor Pagani », Indi promencia il discursiì qui 
riportato. (Da fl Papodo sItalta, DN 217, 11 settembre 1921, XK] 
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Decine e decine di comuni della Calabria, centinaia di comuni della 
Sirilia st trovano in queste condizioni di vita che si possono definire 
assolutamente prinutive, Sessintimmi cittadini italiani vivono a Messina 
da quindici anni in baracche che disonotano il genere nano, 

Eppure questo popolo ngn solo non è stato mai bolscevico, ma non si 
lutienta: È forte, paziente, cassegnato, E aspetta, Aspelta anche dal 
Gorerno nazionale, 

E il fGovenig nazionale va incontro a queste popolazioni non can 
parole più o meno reltotiche, ma con dei fatti © con centinaia di mi 
ioni. Così quelle popolazioni non si sentono più dimenticate, non si 
sentono più neglette ed hanno la documentazione tangibile, quotidiana 
che il Governo pensa anche a quella parte d'Italia prolifica sobria, 
laboriosa, che è una grande risgpva per i destini della nazione, 

. Accanto a quest'opera di Governo, è neccssazio che ci siano anche 
le minori attestazioni di solidarietà, come quella di questa lotteria 
di cui l'assessore ci ha discueso. | 

Le popolazioni del Mezzogiceno seno sensibili e sentimentali ap 
prezzano ogni gesto generoso e vogliono sentirsi sempre più intimamente 
legate alla grande famiglia, 

Milano, eso dirlo, è nel cuore di lutti i meridignali; Milano fu la 
prima a soccoriere Messina; a Milano vivono migliaia e migliaia di 
meridionali, e quindo la campana è suonala per la solidarietà nazionale 
Milano ha risposto sempre, superbamente, in prima linea, 

Uuesto gesto consoliderà i vincoli di fraternità fra gli abitanti di 
Milano c queste popolazioni del Mezzogiorno € delle isale, 

| fonsì, a però a poco, per volere di Governo e prr questo impulia 
di solidarietà umana che si diparte da tutta Italin e che raccoglie tutti 
i digli della nazione, noi toccheretno il segno verso il quale tendono 
Lutle le nostre forze € tutte le nostre energie, Pi il segno che riscalda 

ogni spirito, che ci deve incitate anche nell'opera ostura c quotidiane 
potro adempino con disciplina, con concordia, con spirito di ob- 

| vota. (Questo segno non è più una parola, perché l'Italia 
eskite ed esistono gli italiani, 

E la meta & la grandezza della patria, (Le parole del Previgente sono 
decolte dagli applausi elamorosi della piccola falle det presenti, 
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s4* RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


A principio di seduta, H Presidente espowne al Consigilo la iffuaziane 
estera, la quale presenta i seguenti aspetti degni di attenta cunsido 
razione. . 

Il conilitto italo-greco si avvia alla fase di escruzione delle sanmioni 
delle conferenza degli ambasciatori, la quale ba accolta sostanzialmente 
le richieste contenute nel primo #ltiaatuza italiano. 

L'altesgiamento fermo dell'Italia ba evitato l'intervento delli Lega 
delle nazioni, Quanto allo sgombero di Corll, esso avverrà, come fu 
già delto e ripetuto, quando, oltre alla formale accettazione, ci sati 
stata l'esecuzione delle richieste fatto dilla nota degli ambassiatori, Cie 
è perfettamente corretto. Nessuno può menciumente dubitare delli lealtà 
italiana, - 

A tiparazioni eseguite, l'Italia evaoueri le isole che furono prese come 
semplice pegno, Certe insistenze all'estero sono inoppormne, tendenziose 
e, alla fine, offensive, L'opinione pubblica di taluni puesi, che, in uo 
primo momento, assunse atteggiamenti di ostilità verso Ja meccssaria è 
legiltima azione del Governo italiano, oggi va modificando il suo giu 
dizio e il suo linguaggio anche per il supetbo spettacolo di unità morale 
offerto dal popolo nostro. Che lu nostra politica cstera albia superato 
felicemente une crisi che poteva assumere, sviluppi di particolare gravità, 
è otmal universalmente riconosciuto, Ora, non cè che aspeltare in Italia 
e a Corfì che la Grecia compia integralmente il suo dovere. 

Un altro nodo della politica estera italiana che sid giungendo al 
pettine, è quello di Fiume, Nan è necessario ricordare i precedenti im- 
meiati. Cal 31‘agosto ultimo scorso, la commissione piutetica conclu- 
deva il suo lavoro e ne rimetleva si due Governi i risultati, 

Il Governo italiano notificave a quello di Belgrado che ento il 
15 selterobre bisognava venire ad una conclusione dato lp stata di cnorine 
disagio materiale e ragrale jin cui versa la cità di Fiume, malgrado le 
assistenze e gli siuti del regio Governo. 

Un'ultima proposta assolutamente equa è conciliativa venne avanzata 
da parte italiana al Governo S.H.S, e ne fu latare il ministro jugoslava 





4 IL 10 settembre 1923, la Grecia si eva sottomessa alle riparazioni imposte 
dalla conferenza degli ambasciatori e la Soeietà delle nuzioni ne avevi preso fllD 
senza interferice ulteriormente, Ae 20,30, Mussolini averi lasciato Milano n 
treno, L'11 settembre, alle IO, età asrivato è Roma. IL 12 semembre (ore 10-13,30}, 
presiede la rivnione del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato 3) 
resecodto, [Da 1° Papale a'ftalia, Nn 217, 218, 219, 11, 12, 13 settembre 


1923, XK}. 
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2 Roma signor Antantevic. La risposta non è fino ad oggi arrivata. Sono 
quindi, premeturi i piudist e avventato le voci di taluni giornali. La 
possibilità di un accordo diretto scenza intervento di acbitri esiste ancora 
soprattutto sc il Governo di Belgrado saprà assurgere ad una visione 
meno asgusta e nenti localistica dei rapporti fra i due Stati. Comunque 
quendo sir gronto il momento, verri ampiamente dimostrato, a base di 
documenti, Ja buona fede e la grande Ionganimità del Governo italiano. 

Nelle comunicazioni che ebbi Vonore di fate all'inizio di questa 
-Sessione, accentgi alla possibilità di una défente nella questione delle 
riparazioni € della uber. ‘iale ditene si è particolarmente accentuata dopo 
il discorso pronuncizto dal cancelliere Slresemann a Stoccarda. Ho 
motivo di ritenere che si sit per entrate nella fase degli approcci iniziali 
che devono sgombrare il terreno, Non è da credere, tuttavia, che la so- 
Inzione ma facile ed imminente, dato li natura è Ja complessità degli 
ostacoli e gli dpteressi in gioco, cina l'atmosfera va rasserenandosi, Ja 
resistenza passivi riéc ba più senso né utilità alcuna, Contimrarla significa 
votarsi deliberatamente alla catastrofe, In questo senso si è adoperato 
il Governo di Roma per convincere quello di Hetlino, 

Ila appesta bisogno di aggiungere che l'Italia è disettamente impo» 
gnata anche nell'attuale fase, che si potrebbe chiamare fase di a'érente 
della questiene della Ruht e che nella sistemazione cui si fa vagamente 
accenno du quella qualsiasi altra che scaturisse da negoziati diplomatici 
o da una conferenza Interalleata, gli interessi dell'Italia saranno dili- 
pentemente salvaguardati, (I Consiglio, depo ampia discosifone, durata 


circa due ore, alla guaio bartecipato guai tutti i mewrbri e da particolar 


moda H miatitro della Guerra, penerale Diaz, e quello della Marina, ani 
mitaglio Thato di Res, aphrove all'unanimilià le decirtoni e de diret. 
tive del Presidente). 

Su proposta del Presidente del Consiglia minisito degli Imerni, #l 
consiglio apprass poi sno schema di decreto per coi i comuni di Me. 
sano, Mata Alt Mata Berra, e Quatrazze fpros, di Preto} sono rimmiti 
aell'anico comune di Merano, {+) 

Sa proposta del Previdente del Consiglio. è approvato poi, dope 
pia discaunione, ano schema di decreta chie rende più sestrittive le 
norme per i pubblici esercizi, Con gueito proveedimenta col gue H 
Presidente del Conifpliv ba accellato 1 voti e le proposte di enti cd orga 
ninsaziani ranilarie e comgresri rociali, Li porta un saovo vallo contri 
euta alla fotte contro l'alecollima per la tutela della vanità del popola 
£ Der una sembre mipliore educazione civile. {11 

Sa proposta dello stesso Presidente del Consiglio ministro degli In. 
terni, E por approvato ano schema di derteto che porte modificazioni dl 
Htituto della censure cinematografica, (+) 
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Dopo brevi dichigrazioni dei Presidente i tema di politica estera, dl 
Comigliv La affrontato Perunie della schema di leppe presentato dal mi- 
nintro delle Pubblica btrazione, ot Gentile, sulla riforma degri ardita» 
premi muniversitari, Ala discuasitue di cor fanporianie argomenta, bano 
preso bare il Presidente e tutti | ministri, Sono approvati i priucidi pe. 
merdli della riforma ed i primi articoli del decreto. 


5 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI *#. 


Il Presidente, dopo avere riassunto intte ia fasi del conflitto ftala- 
greco, espone al Concielio le rowelusioni della battaglia diplomatica jo 
sicuatt con (nccesro a Gineura e a Paripi, ileltrando l'importanza Geri 
vatate dai audi sipetli immediati e mediali. Ho nsinistiro della Guerra, 
SCE. Dioz, chi si astoria quello della Marina, S E, Than di Kevel, 
esprinre al Presidente il più tivo complimento per il madre rame egli 
Ba condotto e avviata alla risoluzione la rertenza, desdo così all'estera 
la dimostrazione della grande Iolidità morale è della forza della na. 
zione, gelosa del tuo prestigio e capace al difendere sempre i inoi di 
ritti ed i sto onore. 

I Conviglio approva all'iantaità Je decinioni del Presidente. (+] 

Dopo di che, H Coniglio continua l'esame particolare ggiate degli, 
articoli dello schema di decreto culla riforma degli ordinatioati pttivere 
sitari, Sono approvati i capitoli riguardanti D'ardinamento dele Univer- 
sità, d titoli accademici, pli erami di Stato, le amtorità accademiche, ? pro. 
fesrori. ” 





€ 1l 13 seltembre 7924, la conferenza degli ambasciatori invia una nità alla 
Grecia, nella quale è detto che entro il 27 settembre il Governo greco davel 
rendere i dovuti annti alla bandiera italiana e La commissione di inchiesta dovrà 
chiudere gli accertamenti per la stessa data. Dopo di che Tisola di Corfi sarà 
seombernta, Se gli assassioi nun saranno rintracciati, il Governo greco dovra 
versare Immedintamiento all'Italia vena penale di cinquanta milioni. Nelo siesto 
gionno {ome 10-13.30), Mussolini presiede la riunione del Consiglio dî ministri 
della quale è qui riportato il resoccato, {Da Il Fapalu d'italia, Io, 210, 221, 
14, 15 setembre 31913, ML. 


=i Tenutasi it 14 settembre 1973 fore 10-13-30). (Da N Popolo d'italia, 
NM. 221, 1% settembre 1923, %}. 


4 
Pi 
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57* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTERI * 


All'inizio della sedata, 1 Presidente fa alcune comunicazioni di bo. 
litica citera, che il Consiglio del ministri approra all'umarionità, 

Dopo di che, i' Presidente ricorda a! Consiglio che oggi ricorre i 
gemettinca del principe ereditario e propone che Hi Consiglio inuià cor 
tolegranima d'aapario di Sea Maestà # re, al quale egli da più falla per. 
venire Hi tuo purtiroltre omangio, IL Conuiello afprova all'unanimità, 
sco di teito del felegraranza: 

di Saa Maestà do re — Marcone — (fcusiglio dei mistrà, Gros 
sione peneiliaco Suo augusto figlio primcibo ereditario, sipomnente dell'a 
bui pura giovinezza italica, porge alla Maestà Vostre fe rieffermazione 
della ina devozione e gii anpuri per la Sme glorioia Cast alla quale 
ovo tanto imttrmsamente conciunti i deitini dull patrio. — MUSSOLINI » 
DHAZ - TIIAON DI REWVEL - FEOERZIONI - OVEGLIO - DE STEFANI - CORBIND 
+ GENTILE - CARNAZZA - DI CESARÒ - ACREBO %, . 

landi il Comriglio continna l'esame del diverno di riforina depli stadi 
aniversitari Preparato dal minittro della Pubblira istruzione, on, Gentile. 
Si disegno è approvato, (+) . 

Su proposte del Presidente del Coniglio, sono poi approvati be 
vecchi provvedimenti riguardanti amministrazione civile, fra cui nno 
schema di regio decreto che dè facoltà al Governo di conferire al 
comunfesari è dile commissioni incaricate per lamutinictrazione straordi» 
senta di comuni e province, | poteri dei rispettivi consigli: ta schema 
di regio dgcreto col quale | comuni di Bardi e di Boccolo dei Tasl 
sOMo Iaccati dalla provincia di Piacenza cd acgrepani a quella di Pura; 
uno schema di vegio decreto com cai si untorizza il Governo & poler 
derogare alli duposzioni dell'articolo 323 e 324 della lege comunale 
e proensciale per guanto vipnesda il nuniera dei componenti fo com. 
mirllone Mrsardiuaria fer Pasmininistrazione delle provincie, i requisiti 
per te nomine dei presidenti e di arembri delle commirsioni sterier uno 
schema di repio deereto che estero gi territori? uneisi pli articoli 2 e 3 
della leppe 20 dicembre 1901 portante disporizioni circa 1 bilanci e i 
conti delle intituzioni fmbbliche di beneficenza ed il repolamento degli 
alfiri di ragioneria delle prefetture; ua sebema di regio decreto che 
stabilirce fe norme per l'ammirsione ad puo speciale etame per il con- 
sepuimento della patente di tenretatio comunale degli impiegati arven 


* Tenutasi 1) 15 settembre 1923 (ore 10-13.40). (Da I Popolo d'tata, 
N. 222, 16 settembre 197%, 1}. 
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tizi di concetto delle amministrazioni governative delle nuove provincie; 
unto sebema di regio decreto che autorizzo gli irtitati di credilo fam. 
diario di Gorizia ed H econo delle province e dei comuni del Tren 
tino a rontinsare le sitivipazioni sui miercimenti dei danni di guerra, 

Sempre in proposte del Presidente del Comiplià, È poi approvate 
paio schema di decreto che porta modificazioni alle tabelle organiche 
del pertanale d'evdhre della Pubblica Sicurezza, I sumera dei segretate 
e viceregreturi di Pubblica Sicurezza è rilpettivamente ridotto a cingue- 
cento è Jeltecentoringuania; H ministro dell'Interno è autorizzato a pro- 
cedere emtsa il limite dei ponti che, nonostante la sneccompata riduzione, 
risulteranto disponibili alla nomina dei segretari è vicesegretati di Pad 
Alice Sicurezza. 

E poi abprosato une schema di regolamento per lu eiecazione della 
Seope IR febbrafo 1023 como Pabusivo commercio di rastunze stupe- 
facenti. Tale regolisimento, preparate con Po ministri interessati, ha si 
portalo i pareri favorevoli della Giunta è del Consiglio superrare ali 
sanità e del Consiplio di State. 

Ancora Ju proposta dell'on. Musielini, sono poi approvati parecchi 
provvedimenti riguardanti fa sanità pubblica relmivamente all'esercizio 
delle farmacie è alla rendila at pubbitto dei medicinali, Cor altra schesta 
di decreto dl termine per Pontrata he rigore del vegio decveto 11 feb- 
Eraio 1023 mamere 336 relatipamiente dl servizio di assistenza degli erpo- 
iti, è pravagato al 31 dicembre IGZ3 Con altri schettti di Fecreti, infine, 
sona estesi ai territori annessi } brovvedimenti a facnre degli aspedali 
legalmente ricomoiciati. 

Su preposta dell'on, Mustolini, è approvata lo rchema di decreto 
che dà piena e intera esecuzione del trattato fra le pritrcibali potenze 
alleate e amaciate e to Stato serbossraata-sloveno, Iibulato a Samt Ger. 
majn i 10 settembre ID17. (+) : 


PER BARI* 


Dica ai pugliesi che io nen chiedo loro che una forma di gratitu- 
dine: quella che si compendia nel lavora, nella disciplina, nella con- 
cordia fra tutti coloto che sinceramente vogliono il bene del paese. 


€ A Rice, a palazzo Chigi, il 11 settembre 1823, verso de JE, Mussolini 
Stceve « una coppicstntanza di Bari, composta dal grane utficial Dre Fabritits, regio 
commissario al comune, dal commendator Festiglione, dal collega Goriux, di 
rettore delli Guzsetta delle Puglie, da Amldo di Crollalanza, fdetiario del 
P.N.E. dell'avvocato Be David, dai signori comnendator Rentutuni e avvocato 
Cavasola, rappresentanti il primo [a dita che ebbe la concessione dei lavori del 
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PER PARMA * 


7 problema dell'Oltretorrente va risolio risamando materialmente il 
quartitte, dando abitazioni igieniche 31 popolo che vive troppo nella 
sirada. 


56 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


= 


Se proposta del Presidente del Consiglio, è sato approvate E 1e- 
guente scheme di decreto: 
« Articolo 1. — La bandiera nazionale è di Stato è formata da 
un drappo di verde di hianco e di rosso, col bianco caricato dello 
stemma reale, © colle cravatte azzurre, 


« Articola 2. — La bandiera nazionale da usatsi nelle cesidenze 


pesto © i secondo la ditta nueva assonirice di questi lavori, accompagnati dal 
ministro Carnazza e dal sottosegretario Caradonna. AJPatto di convenzione ha 
così apposto la propria dita il Duce, che ha ripetuto amiusa bullo il s00 più 
vivo interessamento bee il Mersogiorno d'Italia. A Firma avvenula, il regio 
commissario commendator De Fabriliie, ha espresso al Fresidente La pratitudine 
dei baresi». Misssolini gli risponde con le parole qui riporiate. (Da N Popolo 
Fitalia, BI, 221, 16 perreinbee 1973, XL 


* A Koma, a palazzo Chigi, il 14 settembre 1824, verso le 16.30, Mossalini 
Licevwe è yna commissione di Parmia, cosmposta dall'ingegner Colla, dall'iverorata 
Fasserini, che è anche segredario pelilico dei Fasci, e dal dottor Siewani, Sid- 
ciario provinciale del P.N.F, Lo commissione ha interessato Jen Mussolini a 
varie questioni di impostanza vitale per la provincia di Pecma; accelerumemn 
catastale, raddoppiamento di alceni cossr dell'istituto tecnico, sostitozione. com 
altro istituto superiore della scuola di applicazione di fanteria, quando essa 
verrà soppressa, sbaccaminlo del fiome Enza per elettriicorivni ferroviarie € per 
irrigazione di caripagne della provincia di Farma e per quelle di Reggin Emilia. 
L'on. Muessolini ba dato assicurazione. Infine Ja commissione ha capresso la spo 
sanza chie gl Tiuce possi cocacsi a visitare Parma in pgcastune di un avwenimenta 
che deve segnare L'inizio del risanamento morale ed edilizio dell'Oltectoricate: 
la pesa della prima pietra della nuove costruzioni è l'inizio dii lavoti del nuovo 
piano sceadale." L'Oltretositate — ha detto la commissione — si È dutto paver 
sato di handiere tricolori a lutto peri massacro della missione italtana in Epico". 
Questa tlizii ha molto commosso il Presidente »*, che ha pronunziato lr parole, 
equi riportate, (Da I Popolo sIrelta, N 222, 16 settembre 19123, XK}, 


tt Tenuizzi i) 17 settembre 19235 {ore 10-13.50). (Da i Popolo a'fralia, 
MM. 123, 18 settembre 19235, N. 
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ceali e nella seale famiglia, dalle rappresentante diplomatiche e conso- 
lari all'estero e dagli uffici governativi ha lo stemma coronata, 


« Atlicolo 3. — Per le bandiere nazionali del regio Esercito © della 
regia Marina, come per Jc bandiere della Marina Mercantile, nulla è 
inibvato alle prescrizioni ora vigenti. 


«Articolo d — Le bandiere nazionali degli enti pubblici [ocali 
banco la stemma senza corona e colla bordatura arrutri. 


* Atticolo 5. — Gli enti pubblici focali possono fare uso sol. 
tanto della bandiera nazionale e dei vessilli e gonfaloni tradizionali 
propri degli enti, purché accompagnati dalla bandiera nazionale. L'auto» 
rità governativa può ordinare, secondo [e consuetudini del Regno, che 
sui pubblici edifici delle provincie del comuni e degli enti riconosciuti 
o vigilati dallo Stato, sia esposla la bandiera nazionale. In caso di tra- 
spressione, il prefetto provvederà a termini di legge. 


« Articole & — In segno di lutto ufficiale, si copriranno con 
veli neci le cravatte delle bandiere, Durante le funzioni funebri le ban- 
dicre saranno tenute a tiere'ista. 


* Articolo 7,/— Nei festeggiamenti e nelle pubbliche funzioni 
li bundierà nazionale o di Stato deve avere la precedenza sopra totti gli 
canbleni civili». (+) 
fu seguito alla lettera duetta dal professor Detoli, wicepreridente 
dell'Anemblea Cositnente di Fiume, sal Governo italiano, i Contiglia 
dei minirtri ba preso la seguente declufone: 


«I Conriglio dei ministri, presa vinione delle Jestera cam cut il 
dottor Depoli, civeprestdente della Cortiimente famana, dichiara di la- 
icdate dl Covenza della città, data Panormalità delle condizioni di Fiume 
e nell'attesa che da sitwazione della città sio definita, nomina goseria- 
tore mnilitore della città $ E (raciano Giardino, generale d'armata, se- 
matore del Regno, col compito di tutelare l'ordine pubblico, Di ciò è 
itata data comunicazione el Governo di Belnrafo ca tutte le potenze n *. 


* Nella 993 tiunione, tenutasi il 16 settembre {orel0-13,45], il Consiglio 
dei ministri approver alcuni schemi di decceti legge AL termine della ritnione, 
Mussolini apnunterà che, « poiché è siaro icrminato l'esame degli argomenti 
iscrinti all'urdine del giorno, La sessione ordinaria di settembre, ché si è svolta in 
dodici sedute, è chiusa. Si # riservato di notificare si ministri la data della pros- 
sima riunione », [Da JP Popolo e'Inalia, N. 244, 19 settembre 1923, AL 
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XX SETTEMBRE * 


To adoro Roma c tulla la mia simpatia e la tnta ammirazione vanno: 
all'Esercito, alla Marina, alla Milizia Nazionale, Con la disciplina di 
tutti, toccheremo la méîta, ma wna disciplina sostanziale, non formale, 
di falti, non di parole, Viva Rotta! 


AI VERROVIERI ** 


Sono licto delle dichiarazioni del vostra capo 6n. Torte. Io consi 
dero i ferronen come dei collaboratori preziosi nell'opera di cicostru. 
zione nazionale, dato che le ferrovie rapprestotano il sistema nervoso 
del paese, Non si può infatti concepire un passe civile senza ferrovia 
moderna e senza ferrovieri all'alterra del loro compito. Credo che l'ideale 
che sta dinana a noi e che il mio amico Torre, al quale in queste ima- 
menta tributo tutta la mia solidarietà, assiduamente persegue, sta que. 
sto: fare dei ferrovieri una classe ligia al proprio dovere, conscia della 
sua importanza nell'economia nazionale e qualche volta nella storia della 
nazigne, Tn caso di crisi, nazionali, le ferrovie diventano infaiti sti 
tento su cul lo Stato deve poter contare 11 modo totale, come deve 
peter contare sulle sue navi e sul suo Esercito, i 

Sano lieto di cocstatare che le ferrovie, grazie soprattutto all'opera 
diligente ed appassionata dei ferrovieri fascisti, marciano come in nes- 
sun altro paese del mondo e senò oramai oggetto di ammirazione e 


* A Toma, 4a palazzo Chigi, il 20 settembre 1533, alle 12, Mussoling neewe 
alcune personalità reduci dalla celebrazione del XX sctternbre, DI senatore Filippo 
Cremonesi, simlaro dell'Urbe, rivolge un saluto a Mussolini «JI Trezilente, 
che ha ascoltato attentamente Je parole del senatore Cremonesi, gli ha stretto 
alla fine calovosamente [a mano. Dopo averlo ringraziato, si è informato delle 
«cerimonie compiute nella giornata », Indi premuocia le parole qui riportate. 
(Da 1 Popolo cieli, I, 226, 21 settembre 1923, X], 


fu Eta, a palavzn Chigi, la mialtina del 21 scttembre 1923, Mussolini * 
ricevo Una rapprescotanza del comitato centrale dell'Associazione ferrovieri fa- 
scisti. J[ deputato Edos:ido Torte, alto commissario delle Ferrovie dello Stato, 
tivolge parole di ssleto al Presidente del Consiglio e di elogio ai ferrovieri, 
Pol la rappresentanza presenta a Mussolini un indinzzo di fede. ll Presidente 
del Consiglio, dopo essersi compiaciuto dell'omaggio ed aver ringraziato 1 pre: 
senti, pronuncia le parole qui riportate, (Da Il Papale ad'icalia, IO T27, 22 set 
tetmbre 1925, XK}. 


DA CPERGA ONESTA DI DENITO s(CESO0L]NI 


di invidia da parte degli stranieri. Devono essere oggetto di orgoglio 
pet voi e per ogni cittadino italiano. Compiendo il vostro dovere, il 
{roverno riconoscerà i vostri dirilti. Intanty portate alle decine e da 
cine di migliaia di vostri compagni l'attestazione della sia simpatia, 
(1 Presidente del Consiglio ba quindi dirette cordialmente la mano a 
tutti f rappresentanti, che si sono congedati salutando somanamente) ti, 


FER MANTOVA E VERONA #* 


ll Presidente ba espresso prima da sua soddbfazione per dl denti 
mento di fvaterzo comendinna che gmrima i fascinii delle due città, tatti 
compresi del dovere di dare la dare opere niigliore per il bene della 
nazione, ed ha soppiminao: 


Finalmente vedo una soppressione di campanili, Queste opere di cui 
voi ogg ini parlate, pograno il fascismo molto più dei... comunicati 
e dei piccoli ordini del giorno, Jo «dò la inia approvazione, 


#* Ul: 19.30, sempre a palazzo Chigi, Mussoline riceve Mario Fonzio di 
San Schasligno e l'vucato Gaxzoni in rappresentanza dei combatienti, e Gaetano 
Polverelli in rappresentanza del fascismo laziale, 1 quali presentino a Mussolini 
mil patto d'intesa eo di alleanza stipolato per tutto if Lazio c la Sabina tra 
PASSIIIAZIOne nazionale combattenti e le sezioni del P.ELF. IL Presidente ha 
csamunato allentamente tutte de clausole del poito ed infine ha dechiasato di accet- 
darli e di approvacha, come segno di devozione alla causa dell'Italia. Soto il 
documenta il Presidente ha scritto di suo pugoo: “ Afpproes garito fatto che 
deve nwise senthve più fortemente pii apiriti devoti alle cesare della cuzione”" », 
{Da I Fepofo elia, DI 237, 27 gettembee 1923, K}. 


#4 IL 26 settembre 1913, nic avendo la Grecia ricercato con diligenza i 
colpevoli dell'assassinio della missione imilitaje ialzina dn Albaoia, la confe 
cerca degli ambaaciatori aveva stabilito che i cinquanta imnifioni depositati dal 
roventi orceco presso la Banca nazionale svissera pilssassero all'Italia. ]L 27 set 
iembre, Qorfà cri stala ricomsegasti alle autoriti preche, Ma nen avendo ancora Ja 
(reecia adempiuto al versamento dei cinquanta mcrlicmi, le navi Hallate ceca 
fimnaste nel posto, IL 29 scrtombre, Ja Grecia versa la penale prestabilita (x, Appere 
alice, Lorwmentaria), per cui il Governo italiano dispone la definitiva porlenza della 
nostra squadra navale. INel pomeriggio, a palazzo Chigi, Mussolini riceve o uni 
commissione composta dall'on. Huttafuochi, dal segretario dei sindacati delli pro 
vincia di Mantova, signor Moschini, dal fiduciario provinciale fascista, ingegnere 
Asrivabene, dal sindaco di Verona e da altri rappresentanti delle due città di Maa- 
tova € di Yerona. Al colloguio eri anche presente JE ministro dei Lavori pubblici, 
en. Carnazia. La commissione ha sottoposto al capo del Govemno il progotto per [a 
bomifica dei Inghi di Mantova e per la cnnalizzazione del Mincio n. Indi il Pre 
sidente del Consiglio pronuncia te parole qui riportote in riassunto. {Da II Pa- 
polo a'fislia, No. 233, 234, 25, 30 seltembre 1033, MI. 
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PREFAZIONE A «LA GERMANIA REPUBBLICANA » * 


Non vha dubbio che in questo momento l'asse della storia européi 
passa per Berlino, ‘È quindi utile ogni iniziativa seria che serva ad ape 
profondire il problema gerinanico, che tenti di scoprire quale volto si 
nasconde sotto Li maschern tedesca. L'indagine non è semplice. Se co- 
noscere gli individui è diflivile, più difficile ancora È conoscere i po 
poli, questi vasti aggregati di umanità, pesanti, lenti, crepuscolari, che 
hanno esaltazioni improvvise e precipitazioni non meno impravvise, Né 
si può affermare di raggiungere [a conoscenza profonda dei popoli, attra- 
verso l'indagine compiuti fra quelle minoranze che si chiamano partiti, 
Spesse volte i partiti sono fontanissimi dalla realtà storica e dall'anima 
delle masse che presumona di rappresentare. Esempio classico il crollo 
della social-demacrazia tedesca cell'apusto del 1914. L'indagine non può, 
quindi, essere che approssimativa e condurre a risultati approssimativi. 

Cà premaesso, fo studiosa che si reca in (Germania è ttalto a doman- 
darst: la repubblica È una maschera? HI pacifismo è una maschera? La 
miseria è una maschera? ln altri termini, la Germania d'oggi è since 
tamente repubblicana, é leslmente pacifica, è seriamente povera, e quindi 
cncipace di fronteggiare Ie scadenze delle riparazioni? Qual è, sotto [e 
maschere, il vero, unico, immertale volto della Germania? ui 

ffustte o simili domande i0 tivalgevo a me stesso nelle colonne 
del Popolo «d'italia alla vigilia della conferenza di Genova, E, sulla 
scorta dei dati allora raccolti iù wii mia rapida sosta in Germania, Hi 
spondevo affermando che gran parte della popolazione tedesca sera 
adottata alli scpubblica solo perché speriva, conformemente di discorsi 
degli vommi dell'Intesa e di Wilson, di avere una buona pace, ispirata 
ai famosi quattowdiei punti. 

«IL crello dell'Impero — scrivevo — ha lasristo un vuoto nel. 
l'anima tedesca. La Repubblica non L'ha riempito. Berlino è una città 
imperiale, 11 suo #écor è troppo fastoso per una repubblica di piccoli 
borghesi, Berlino anelà segretamente è ritornate lo scintillante sales 
scenico di won impero. Cè una tragedia delle cose, che si aderua alla 
tragedia degli spiriti. Malgrado la repubblica e, forse, in conseguenza 
della repubblica, tutto il inonda germanico volge a destti con moto 
uniforte e progressivo. A sinistra non c'è più nessuno, Gli estremisti 
st sfaldano nell'infinità; il grosso della social-demociazia è purte inte- 
printe della coalizione borghese », 





* MoneRT» SUSTER — La Geriiattio repubblicane — Edizioni «Alpes , 
Alano, 1923. 
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E uudra: 

«Il pacifismo della Germania È forzato, Essa noo ha più un eser- 
cito; i centomila vomini che il trattato di Versaglia le ha concessa, 
non dispongono, tra l'altra, di artiglierie, se non in proporzione tidi- 
coli. La Îlodta di guerra è stata inabissata nei gorghi del mare: milani 
di fucili, migliaîn di cannoni e di mitragliatrici suono stalli metoilicanente 
consegnati e rastrellati. La Germania è pacifica, perché “ non può '" fare 
la guerra, Ma quello che importa indagare © comoscere, non è già se 
nascoste nei sottetrinei delle officine o nelle grotte delle fareste ci sianò 
ancera delle mitragliatrici: importa indagare è conoscere qual è Lo stato 
l'animo delle nuove generazioni tedesche ». 

Queste parole ed altre che sui sarebbe troppo lungo riportare, hanno 
trovala la lora conferma negli avvenimenti posteriori, 


Ora questo libro del piovane trentino Roberto” Suster, viene a cone 
fermate le mie asserzioni. L'autore di queste pagine sa vedere l'impor- 
tanza del fatto storico, © quell'ombra che, più vasta del corpo ond'è 
generata, si proietta nell'avvenire e vi perdura anche quando la causa 
che Fha generata, è lontana, I popoli vivono tutti la loto età di glo. 
ria o di decadenza nell'ombra di un grande fatto storico. 

La Germania — «icc if Suster — usita battuta in pieno dalla guerra, 
non vual riconoscere di sua sconfitta, In ciò È già una prova della sa- 
provvivenza della sua mentalità mailitarista, Disarmata, tidotta nd avere 
solo vna parvenza d'esército, educa militarmente — come nel passato — 
suoi vomini validi, lascia costituire milizie borghesi, quali l'Horgessd, 
l'Heimetsbend, l'Oste, che racolgono e mantenzono in elicenza i qua- 
ilri dell'ex-esercito con scopi dichintati di rivincita e di cimilitarizza» 
zione © che gli avvenimenti potrebbero tramulare al momento oppor 
tuno io truppe regolari e agguerrita, Colpita duramente nelle sue finanze, 
nel suo commercio, sull'orlo del fallimento, raccoglie tutte Ic sue forze 
economiche in una sforzo colossale che ignora Ja miseria quatidiana dei 
singoli e partorisce i formidabili teu! di Stinnes, dei consorzi Koeckner, 
Snasumm, Hantel, Krupp, dell'Azionda Augusto Thissen, ec0,, i quali 
riaccendono quel sogno di egemonia commerciale, che, prima della guerra, 
il decaduto Impero parve aver tradotto in realtà, Repubblicana, è tale 
solo di nome o nel desiderio d'una minoranza aspirante da freafe una 
oligarchia intellettuale. politico-finanziaria; ina in realtà sente vibrare in 
quella che è Ia gran cnassa del popolo tedesco come una nostalgia ri. 
volta al regitte ttamontato, per i la repubblica viene considerata come 
un reggimento politico provvisorio. 
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Ed ecco sorgere da queste pagine lr figura dona Germania ché 
non ha mutato volto: di una Germania pacifista, è vero, ma non di quel 
pacilsmo idealista che sn giungere sino all'ertitonà o al mitrtinio, sib- 
bene d'un pacifismo di riposo, di convenienze; di una Germania, infine, 
pussata da un regime a un'altro, non in virtà d'una di quelle rivalu- 
zioni che cambiano la faccia delle cose, che seppelliscono cioé dl par 
sito € aprono una nuova era, quale la rivoluzione fascista in Italia; 
ma in vietà d'un trapasso, dirci quasi burocratico, della legalità c della 
necessità, del quale pochi sono convinti, anche perché le condizioni 
sonb cambiate, ma solo in peggio. 


Gli screzi delle relazioni italo-ecrmaniche sono sempre dipesi nella 
storia più da malintesi, da diflutenze e stati d'animo che non da incom- 
patibilità «d'interessi o da piofond) uri passionali, e ciù perché li co 
noscenza dei due popoli fu sempre scatsa, superficiale, unilaterale, Non 
ostante che il nostro popolo, per le secolari sue vicende storiche, goda 
di una magnifica superionti £ matutilà istintiva politica, che pli assi 
cura yna visione vniversale delle vicende umane, pure anche nt con 
fronti della Germania esso è rimasto alla semplicità di pensiero che non 
esco dai contni naturali, e si limita a giudicare il prossitmo secondo 
una concezione pratica di relizione corrente. 

Il largo posto che ci siamo conquistato nel manda ci iftipoine nuovi 
doveri € muove preparazioni. La Germania, che in seguito alla guerra 
cd alla sconfitta, rappresenta Nasse del riprdinamento europeo, inno 
al quale girino € dal quale dipendono un po tutti, non si può igna- 
rare + conoscere solo pressapoco. L'autore di questo studio, ci presenta 
fa quadro completo ed imparziale della Germania repubblicana, senza 
veli o seconde intenzioni, 

Da questa visivne risulta che il popolo Ledesco ha in sé ancor pre 
ziose forze di collaborazione civile, infinite possibilità di progresso e 
di benessere, risulta che sarebbe rendere un callivo scevizio all'Furopa, 


“sia facilitando un ritorno alle antiche forme oliparchiche irresponsabili, 


sia infierendo sino a trascinare le masse alla disperazione e alla rovina, 
Esser convinti d'una realtà, conoscerla, significa già sostenerla ed 
applicarla, significa più che tetto poter prevedere quel che avvetrà in 
ogni momento della sua evoluzione, mettersi in condizioni di atfron- 
tacla, mutarla, e magari impedizla. 
L'Italia, grande potenza, deve essere it simili condizioni e non solo 
rnatezialmente, ché a questo pensa il Governo responsabile, ma anche 
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spiritualmente; ed a questo deve pensate ogni citladino che veglia par- 
lare dei grandi problemi che interessano la sua Putrià. 
MUSSOIENT 


Poma, rettembre 1423. 


PER L'IRPINIA * 


Jo mi crcuperò con amole dei problemi della provincia di Avellino. 
L'irpinia Jovora tranquillamente ed alaciemente ed ha dititto alla più 
benevola considetazione. 


I PRINCIPI DEL GOVERNO 
E LA SITUAZIONE POLITICA. INTERNAZIONALE #* 


— Quali sono i princibi del (Governo? 
— Lavoro, disciplina, ohbedienza, coraggio, Il Goverme non deve 
essere un sistema burocratico inerte, ma uma cosa vivente, La sua vita 


t A Rema, a palazio Chigi, il 2 ottobre 1923, alle 13.50, Mussolini riceve 
si usta cappresentina della provincia di Awellinu, Eocniara dal Adwciario Fasvisra, 
avvozato De Cristoforo, dal commendator De Riase, viceprotetto e cummiiasazio 
straordinario drlla provincia, dal principe Di Marzo, dal dottor Brescih, in saE- 
presentanza dei comuni fascisti e dei gruppi di competenza e delle Associazioni 
dei combattenti & dei mutilati, «del signor Caudavi, rappresentinte dei sindacati 
fascisti. La commissione ba tennio innanzi tutto a risffermare la incondizionata 
e grande fedelli dei fascisti di Irpinia, e L'on Mussolini ha dello: is sano 
H servitore deroro della nazione, Siate ii quisdi fedeltozinai all'Italia", Quindi 
bi commissione ha fatlo una ropido esposizione di alcune argenti necesaili della 
prvincia di Avellino per cul aveva già inviato un memoriale il capo del Governo, 
che ha dichiatuto di conoscere perfeziamente il contenuto del mémurciale in parola, 
che tratta Le, principali questioni delli linca diretta INapoli-Hart per Avellino, 
quella degli acquedocti, quella di ven gruppo di lavori tecmet indilazionabili, ecc, 
ed ha actbunciatà di avesc dato disposizioni ai ministeri tecnici competenti di 
occuparsi con vigenza di questi problemi. Per ta questione degli acquedotti, 
la commissione ba richiamato Jattenziznie del Presidente sol frtto che mentre 
l'Icpitia Cocnisce di acqua la Puglia e la Campania, essa ha senza acqua ben 
ottiniasettà dei suòi contoventolto romeni», Congedando la commissiune, il Fre- 
sidente del Consiglio pronuncia le parole qui riportate. (Da 4 Popolo a'froia, 
DI. 231, 2 uboboe 1924, X} x 


#* Riassunto dell'intervista concessa a Roma, sll'itsisio sporisle dell'Echo 
de Parir André Ficonnéau, il A coltobre 1923. (Da N Pobelo AUtalia, N 139, 
+ catobre 1933, XL 
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deve pissate nelle vene della nazione, devo avere un cuore che batte £ 
che sente battere. 

I capo del Governo ddliano continna aggiungendo che il Consiglia 
dei pressi nia dato l'ultima mana allo schema per le riforma gel. 
l'amuunistvarione della Stato, 

Fu guanto sila questione delle vario caraiele, egli dice: 

— L'inno scorso ciascun partito, col suo esercito di camicie a2- 
eu?te, camicie rosse, camicie bianche, costituiva gna vera fortniazione 
militare, Ci non era tollerabile, era va abuso a diona dell'autorità 
dello Stato. 

Io ho detto: Non più camirie; [o Stato solo deve avere la forza 
armata, L'Esercito non deve fare polemiche, e di ciù ho dato io stesso 
un esempio tipico: il giorno in cui ho preso il potere, ho saputo che 
gli ufficiali della guornigione di Roma preparavano una manifestazione 
in sio onore sotto Je finestre del imio alhergo. Ho fitto prevenire gli 
ufficiali che interdicevo una simile dimostrazione, Mi hanno compreso. 
L'Esercito non deve né approvare, né disapprovare. Non ha ché un 
dovere: chbbedire. 

Io fato una rivoluzione politica e npn militare in favore dell'Eser- 
cito, ma senza di esso, e non bisognava che esso vi prendesse parte. 
Oh, no! Vedete, l'Esercito è una cosa sacra, molto alta, che non si ha 
rl diritto di toccare. Ma non potevo sciogliere le mie camicie nere, Esse 
avevano fatto son me la rivoluzione. Le ho trasformate in una Milizia, 
con quadri costituili du ufficiali provenienti dall'Esercito, La soluzione 
© stata favorevolmente accolta da lutti, Questa Milizia è forse oggi di 
trecentomila vomini, Può essere immediatamente porlata ad ottocento 
mila dalla mobilitazione dei membri del Partito, che sono tutti di fatto 
militari, 

Poi, dopo aver detto che il Partito Nozionale Fascista controlla due 
milioni di uomini, 1 Presidente ha rura di prechiare — + cià era smolia 
dpportumo, speciatmente per l'epiuione publica francese — che i pro. 
blemi ehe di controllo di querti dere milioni di mersini fanne serpere, 
ant sino nai di ordine ideologico, ma sempre di antine personale. 

Su domandi dell'intersistatore, iI Presidente entra francamente in 
materia di politica estera. 

A proposto della soluzione del conflitto iulo-preco, eli dice: 

— Mi felicito del risultato citenuta. La questione è liquidata. Non 
volevo che fosse portata innanzi alla Società della nazioni. Ciuesta in- 
fatti ha ciò di inammissibile: che permette a piccolissimi Stati di inter 
venire, discutere e regolare gli interessi dei grandi paesi. Vi è uma ge- 
tacchia delle mazioni, 

LLoperazione militare su Corfù è stala eseguita molto rapidamente, 


Sx. 
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In alcuni circoli francesi, si è creduto che, per averla effettuata così 
presto, bisognava che noi l'avessinno preparata prima. Nient'affatto. Siamo 
stati sorpresi dall'assassinio del penerale Tellini e dei suoi ufficiali. Ape 
pena ricevuta la notizia, hu convocato i capi di Stato Maggiore del 
Esercito e della Marina, nel medesimo tempo che significavo alla Gre- 
cia le mic esigenze, Dinanzi al rifiuto di quest'ultima di soddisfarle, ho 
compiuto l'operazione. In quarantott'ore la squadia italiana sbarcara a 
Corîa una divisione di fanteria con le sue artiglierie. 

— E Pitete? . 

A questa domanda, il Presidente rifpuude: o 

— La soluzione è sulla buone via. Riprenderò i negoziati diretti 
con Pasié, L'intervento straniero nel posrpariers è una mediazione sono 
del tutto inutili e non permetterebbero che di prolungire i negoziati. 
Ll generale Giardino è a Fiume soltanto per permettermi al manmento 
- opportuno di fare eseguite la decisione, qualunque essa sla. 

Volete un esempio del rispetto che l'Italia ha per i trattati? Gio 
Litti non ha temuto, pece obbedire al trattato «i Rapallo, di dare l’ardine 
alle truppe di marciare contro D'Annunzio, il cul prestigio era considero 
volissima, in Italin, Bisognava covalmente che il generale Giardino eserci. 
tasse sulla città la polizia necessaria € L'atutasse 4 risollevarsi EcoOnemica- 
mente, Non dimenticate che da molti anti cssa soffre per torbidi continui. 

Interragato sulla sua opivione circa la politica francese verso la Ger- 
inaria, H Presndente risponde: 

— La Francia ha riportato nella Ruhr una indiscutibile vittoria è 
Poincaré un grande successo personale. o sono molte contente di que. 
sto risultato. Ho sempre dicltiarato che la resistenza era inutile, Î te. 
deschi credevano all'intervento straniero? Di chi? Della Russia? La 
Russia è incapace di battersi fuori delle suc Frontiere. Dell'America? 
Dell'Inghilterra? La Germania non hi un esercito, noti aveva né la ra» 
gione, hé i mezzi per resistere. Nom si resiste quando non si È forti. 

Per ciù che riguarda le ripatazioni, il ini punto di vista è sempre 
lo stesso: il problema è strettamente collegato 1 quello del regolamenta 
dei debiti interallcati, Noi non pottemmo mostrarci grnerose Hei Fi 
guardi della Germania che nella misura in cui i nostri creditori si mo 
streranco generosi verso di noi, Ogni altro moda di vedere surchbe 
inaccettabile. L'abbandone e la riduzione notevole dei debiti può sol- 
tanto autorizzare alla riduzione del debito tedesco. 

A proposito, infine, delle relazioni fra Quirinale e Vaticana, Mrs 
salini ba dello: 

— Le nostre relazioni sono molta buone € da parte nestra molte 
deferenti. Fun grande errore quello di voler ignorare una grande po- 
tenza morale, la cui influenza diventa ogni giorno più grande, 
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«IO NON SONO UN PADRONE, MA PIUTTOSTO 
UN SERYO, MOLTO ORGOGLIOSO DI SERVIRE 
QUELLA SANTA REALTA €HE E L’ITALIA» * 


Ul ringraziamento che mi avett portato, io avrei preferito che Fosse 
rinato. lo desidero scarsamente di essere ringraziato; in ogni modo 
ad opera compiuta, perché allora le coscienze sono tranquille, Indub- 
biamente non si può fare per la vostra regione in un anne quello che 
non si è fatto in mezzo secolo, Non andiamo ota a stabilire le respon- 
salulità degli uomini del passato, Non st tratta di piudicare il passato, 
che è morta, si tratta piuttosto di spianate la sireda all'avvenire, che 
é nostro, 

Il Gorerno fascista, promulgindo delle leggi in vostro favore, non 
compie nessuna azione miracolosa 0 speciale: compie semplicemente il 
suo dovere, Se i tempi non fossero così ardui, se le casse dell'Frario 
ou fossero esuuste per motivi che voi conoscete, il dovere del Governo 
sarebbe stato compiuto in proporzioni ancora maggiori. Quello che il 
Governo hi futto devr essere pestento considerato come una specie di 
forte anticipazione. Bisogna mettere le regioni dimenticate al passo con 
tulte le altre regioni d'Italia, 

Tutto ciò non può essere soltanto opera del Governo; deve essere 
anche opera dei cittadini, delle vostro amministrazioni, dei vostri rap. 


| presentanti, dei vostri Fasci, dei vostri gruppi economici e politici. Deye 


essere insotma frutto della collaborazione viva e continua fra quello 
che i buoni e virtuosi cittadini fanno io provingia, 

Se io vi dico che le regioni del Mezzogiorno d'Italia mi stanno par- 
ticolarmente a cuote, vi dico una così che è profondimente vera e sen- 
Uta. L'italia ha superato la fase dei luoghi comuni. Tutto ciò che po- 
teva spiritualmente dividere l'Italia è scomparso, Spiritualmente, io af. 
fermo che non esiste più un nord ed un sud: esistotto soltanto degli 
italiani devoti alla patria, 

Ma l'economia esiste. Esiste cioé un snord, che ha una sviluppo eco 





* A Roma, nel salone della Victoria di palazzo Chugi, la sera del 5 ottobre 
1523, Mussulimi riceve Je autorità politiche ed 1 sindaci di tutti 1 comuni della 
provincia cli Reggio Calabria. 11 prefetto Nobile esprime al Presidente del 
Consiglio xi sensi di devozione della provincia di Reggio Calabria e nello stesso 
tertnpo tulla fa riconoscenza per L provvedimenti che il Governo fascista ha preso 
ber Ja ricostruzione dei patsi tersermotati +». Ai prefetto, il Presidente del Con- 
siglio rispondé con il discorso qui riportato. (Dia O Popolo effralia, N. 2393, 
G ottobre 1923, 2%) 
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nomico assii avanzato e le regioni meridionali ancora arretrate pet quanto 
è soddisfacimento dei bisogni più elementari della vita. Abbandonate 
a se slesse, queste regioni impiegherebbero molto tempo a mettersi a] 
passo con le altre regioni d'Italia. 

Sorrrite dall'opera del Governo, jo penso e credo che si meltetanno 
rapidamente alla stesso altezza delle altre regioni. Vai avete delle virtù 
preziose, siete laboriosi, non siete ancora tocchi da certi mali che sono 
propri della più progredita civiltà industriale. Siete prolifici e sobti. 
Ci sono invece delle regioni che consumano troppo alcool, Ciò aumenta 
il pumero degli inquilini dei manicomi e degli ospedali. 

Voi, infine, rappresentate un elemento di equilibrio, di ciserva, un 
elemento che domani può essere di salvezza. Ed aggiungo anche che, 
entre in talune regioni d'Italia si è dato alli guerra il braccio appli- 
cato ai torni e alle macchine, voi avete dato il vostro applicato al fu 
cile, I che è leggermente diverso. Fer tutte queste ragioni, io non ha 
bisogno di ripetere che vi manifesto tutta la mia simpatia più cordiale 
di capo, di italiano, di fratello. E prego voi, signori sitdaci, di por 
tare alle popolizioni dei vostri comuni la espressione di questi miet ser 
timenti, di dire che io non sono Un padrone, ma piuttosto un serva, 
molto orgoglioso di servire quella santa realtà che è l'Italia. (1 Pre- 
sidente alla fine del ina dire è stato salutato da wn triplive walgidi + da 
parte dei presenti, che gli hanno haprovetiata anche BHE COMPIONCITE 
matti festazione), 


PER I COMUNI ITALIANI * 


Certamente il voto di solidarietà e di simpatia per ji Governo fu- 
scista, che avete avuta oggi l'amalÒuilità «li portarmi, È moto importante, 
nen per me personalmente, ina per il Fatto in sé. lo penso infatti che 
il tessuto nazionale non può essere rinnovato lavorando soltanto a! cen. 
teo, E ottomila comuni rappresentano ottomila grosse molecole del tes 


* A Forma, a palazzo Chigi, il pomeriggio dell'8 ptiebte 1924, Mussolini 
cicrve dl Consiglio direttivo dell'Associazione dei comuni italiani e la (menta 
esecutiva del comitato dei capuloogbi di provincia. Il senatore Treohlo Resi, 
presidente del Consiglio direttivo, legge l'ordine del giorno di incondizionata 
solidaticti col Governo Fascista volato dal Consiglio direttivo è dalla Giunta 
eseculiva in mattinata, socgiungendy che i componenti sono venuti «8 codler. 
mare di presenza il loro proposito di mettersi a completa disposizione del 
capo del Governo fascista prr condiuvarlo nell'opera di ricostruzione nazionale 
alla quale sî + sccinto con tanto fervore a, Il Toesidente del Consiglio, dopo 
aver ringraziato « per l'atto di omaggio resogli è, pronuncia te parole qui ripor 
tate, [Da il Papale d'Italia, N 241, 9 ottobre 1923, XI). 


DAL YIAGGlO NEGLI ABNUZZI AL DELITTO AIATTLEOTII di 


suo dell'organo nazionale. È necessario che ogmune di queste molecole 
segua armonicamente questi impresa del contra. 

Quando ventre e periferia lavorino concordi, i poco a poco, a tappe 
insensibili per moi che osserviame, tutto il tessuto della nazione si rin 
nova; e una nuova vita fuirà nelle fibre dell'orpatiamo, E dopo un po 
di tempo, i) lavoro apparirà compiuto anche per gli spettatori, Allora 
sc ne potrà misurare l'entità, l'estensione e la portata, 

Vi sono problemi grossi che stanno dietro si comuni: i problemi 
della finanza. I comuni stanno male in generale, Sono pieni di deboli 
e sono pieni di bisoeni. lE Governo si rende perfettamente conto di 
creò, Faso conosce l'uliliti nazionale dei comuni, nen pensa a trasfor. 
mazioni come quelle che sono state vagliate sui giornali, non intende 
di riesumare deîle parote e degli istituti ormai sorpassati, né pensi di 
mettere sotto tutela i comuni, di togliere loro la necessaria nutonemia 
ammicistrativa di cui oggi godono, e nemmeno pensa di porlî a lumi 
cino in fatto di cassa, 

fo credo che il Governo finirà per lasciare una certa latitudine ai 
comuni, per porli nella possibilità pratica di amininistrare. (hieste sono 
le direttive del Governo in Linea di massima. lo credo che esse avtanno 
il vostro consenso, Ringrazio il mio amino Rossi, ringrazio voi e sono 
sicuro che la collabarizione sempre più intima e Fraterna fra tulli gli 
clementi dirigenti © amministrativi della sizione contribuirà a garan 
tire alla mostra patria le sue migliori fortune. 

Il Presidente fa quindi stretta fa mano ai brescntà, che si sone can- 
codati vivamente Icddirtalti. 
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Sn proposta del Presidente, dl Consiglio, it considerazione della 
cccesionalità del dolorore avernimento dell'eccidio dei membri della de 
legazione baliaca per la delinzitozione dei confini dell'Albania, bo de- 
liberato di romcedere, a titola di speciale rilarcimento, alle fanselie dei 
rillivari stessi, le quali vivono in noderte condizioni, delle straurdinarie 
iducenzioni pernalarte nelle regnenti miure: alla famiglia del generale 
Tellini uno siilione, alla famiglia del maggiore Gori live cinquecento 
roila, alla famiglia del tenemie Bondcciai lire trecentomila, sila fase 
glia del ioldato Farmeti Hive duecentomila. La dintribazione delle sanre 
fra i componenti di ciascuna famiglia sed effettusia dal ministro delle 


4 Tenotasi ]'1l ottobre 1923 {are 10-[3-30), {Da I Popolo dalia, N. Zi, 
12 girebre 1523, X), - 
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Finanze, seduti d prefetti delle rinpettive provincie. Per Pinferprese Cra 
veri, di nazionalità alluttese, iarà provvedett a barte. 

Su proposte del ntinitiroe dell'Interno, di concerto can quello dei 
Lavori pubblici, é aptrovaro uma tchama di decreta con chi per gli acque 
datti al slo proszilcna dell'aminivisivazione Ferrovie dello Fiale e del 
comuni dello Sicilia in cossa di cortruzione d di sudio alla data di 
pubblicazione della presente legge, dia che la codeuzione verga erruutà 
du detta amuisinistrazione, sia che venpa aisonta dal comuni o dal con 
serzi, fo Stato conmcarrerà alla purle della ipesa a carica der comuni cal 
pagamento della tosalità degli riteresti è di metà dell'a quota di am- 
srortamento dei mutui che forsera da contrarre al detto fitte. La Lbesa 
ber tale concorso farà carica di capitolo 143 del bllenzio dell'Interno 
per Porercizio finanziario 1923-24 ed si capitoli corrinpondenti dei br- 
luci per i incressivi esercizi. IL minisito delle Finanze provvederà ber- 
ché gia eprmentuo ju congrua mirnra il relativo stanziamento. Molli 
comuni della Sicilia, da guale non pode delle agevolazioni concerse ad 
alire regioni del Mezzogiorma, si trosano nell'impossibitità di concor 
rere alla contrazione dei ipro acquedotti è porrbé questi setto di sso 
promiscuo con le Ferrovie dello Stato, da foro esecuzione, olire d risol. 
sere puo dei bi inborianii problemi per bett quarantaguattto comnni 
duell'inola, viene a consentire un'economia notevole per l'umminiirazione 
ferroviaria, - 

«dudi i Consiglio affronta Peste dei vaiti provvedimenti relativi 
alla riforma degli initeti di controllo è all'organico degli impiegaii, 
preparato dal iinistto delle Finanze, ou. De Stefani, (+}* 


29 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Predavana servizio d'onore i meichettteri di Mussolini, dl comanda 
del capomanibpolo signor Sileoni, 

Esso prescati hi Presidente, ot. Mutrelhuir H segretario Giunta; i 
siii De Stefani, Federzoni, Gemile, Giorsati, Quiglior i soltaregre- 
travi Acerbo, Finzi, Ciosto; i comandanti della Milizia De Vecchi, De 


* Nella é1* riunione, tenatasi ci 12 ottobre 1923 (ore 10-13.15), il (Con: 
giglio det miicistri discuterà da riforma « della Jegge sulla contabilità xtnerale 
dello Stato », {Da SY Papolo aiialia, IN 245, 13 ottobre 1923, K} 


#6 Tenutasi a palazzo Venezia il 12 ctobre 1973 fore 22-0.50). [Da Il Po. 
polo d'Iuatia, I Zi, 11 ottobre 1923, KI 


DAL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI AL DELITIO MATTEUTIL © 39 


Sura, Balbo; £. E, Torre, Cesare Rosi, Ping, Postiglione, Port. Maz- 
INUCA, Michele Bianchi 

All'inizio della seduta, sono date soesse iN discnsrione fe dimilioni 
della Guinnta asecativa e il caso Rocca. 

Si quesaltima argomento, oltre al Presidente, funmso parbtto Mr 
ehele Bianchi, 5. E. Finzi e Rosi, All'unanimità meno dite voti, d rtata 
approvare iÎ seguente ordize del piatto: 

«il (Frau Consiglio prende atto delle dimissioni della Giunta ese 
entiva, revoca Pespuliione di Masino Macca e per le depenerazioni po- 
lemiche cile quali Hl Rocca stesso ha romyribulto fe sospende her ire mesi 
da apri attività di Partito a cominviare dalla seduta odierza ». 

Quindi it Premntente scolge fa sua relazione inlla situazione del'Par 
sito a rapponto alle condizioni della politica interna ed estera, IE Pre- 
sbfente ha Parlato per altre sn'ara leretande mei membri del Gra Cos 
siglio gna profonda impréstrane. 

Sn proposta del miiistro Pederzoni è itato deciso di sol'oporre ttt 
mediatantente all'approvazione lo schema delle Luce programmatiche 
di azione comporta dal Presidente, IL segretario ne fa dato fettnra è i 
diversi comma sono stati volta a volta approvati can lapperta di qual 
che lieve modificazione. Ercole; 


1. — Il Gran Guosigliy afferma che il Partito Nazionale Fasci 
sta ha appena iniziato la sua missione storica, che è quella di dare una 
nuova classe dicigente alla nazione in vista del raggiungimento di que- 
gli obiettivi interni ed esterni che costituiscono la meta suprema del 
fascismo, Ml Partito deve tendere con sforzo quitihiano ad aumentare 
[n sua efficenza politica e morale attraverso un'opera cauta e qualitativa 
di proselitismo con opportuna selezione degli clementi inilonci e con 
Viscrizione per appello o ad serores: di quanti intendono colliborare 
alla ricosteuzione della vita nazionale. 

2. — Le mozione sulla Milizia Nazionale votata nell'ultimo Gran 
Consiglio resta fondamentale e intangibile. L'unicità delle cariche poli- 
tiche e militari non è atmiiessa se non in casi eccezionali, previa ap: 
provazione concorde del Direttorio nazionale, del comando generale 
della Milizia c del Duce, La Milizia è il figre dell'aristocrazia, l'anima 
guerriera del fascismo, IL militarvi deve costitnire il premio più ambito 
pet ogni fascista iscritto al Partito. La Milizia deve essere sottratta alle 
oscillazioni politiche del Paitito perché possa assolvere degnamente £ 
prontamente ai suoi compiti di granule forza armata ln difesa del fa- 
scismo, del Governo fascista e della nazione. 

3, — I[ Partito deve collaharare col Governo per vie dirette, senza 
clamori e polemiche pubbliche. II Partito, avendo’ osato £ fatto la ci. 
voluzione, non intende scaricare o dilatare su altri pertiti, più o meno 
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afluu, fa sovctma delle sue direite respensalulità politiche e morali, Il 
fascismo nom sellecità, ma non icspinge la collaborazione tecnica di altri 
elementi purché sia leale e disinteressata. È intuitivo che un trattamento 
di favere deve essere riservato al centro c alla periferia per quei par 


ulti che collaltorino direttarmente 6 indirettamente col Governo fascista. - 


d., — Il Gran Consiglio dichiara, concorde Mussolini, che ogni 
tentativo di separare Mussolini dal fuscisito è ingne e assurdo. ‘Tale 
tendenza va combattuta dal fascisti col mezze posltivo della disciplina, 
Il consenso pratico del fascismo deve superire per inunediatezza, con: 
sapevolzzza c calore quello della opinione publica indeterminata, 

$. — Il Partito ha vasto campo per la sua atlivilà nell'amimini. 
strazione delle miglizia e migliaia di enti locali conquistati dal fascismo. 
Sale se Ir periferia lavoreri armonicamente col centro il rinnovamento 
della nazione sarà rapido e totale. 

i. — Le funzioni dei tappresentanti del Governo — | prefetti +» 
e quelle dei rappresentanti del Partito song nettamente distinte e diffe- 
tenziate, Il prefetto é solo responsabile verso il Governo ed il solo de: 
pesitucio dell'autorità del Governo e deve perciò agire con assoluta LL 
bertà nei Siteiti segnati dalle leggi. Ul rappresentante del Trrtito deve, 
con l'ausilio di tutti i collaboratori inferipri in gerarchia, sorvegliare ed 
#sencilare de atlivila del Parlito nelle provincie, mentencine la «hisciplina, 
gacantire l'esecuzione tranquilla delle riforme e il progressivo sviluppo 
e consolidamento delli rivoluzione fascista. 


62° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


C+) Dopo di che, su broposa analvga del Presidente, è approvato 
an altro scheme di decreto per cul if comune di Sestri Ponente, al quale 
viene aggregata fa parto del territorio del comune di Horzati, che dl sh 
tuata alla dertra del torrente Chutravaprtà, è quello di San Giovanni 
Battiità, sane niti nell'unico comune di Sestri Paomenate. (+) 

Sn proposta del Previdente, è poi appronata nto schema di decreto 
per cai il terniine concesso deli dnpiegati ed agenti ce-rambnitenti Der 
ehiedeve, e novma delle dispovizioni dell'asticnio d del regio decrato 
17 maggio IOR3, Gi Passaggio alle caterorie Inperiori, è prorogato «i 
31 dicestrbro 1923. {+} 

Sa proposta del Presidente del Consiglio e ministro depli Esteri, 
sone poi abprovati parecchi provvedimenti, ira cai atto srltenma di de- 


* Tenutisi II 13 ottobre 1925 {ore 10-13.30), (Da IP Popolo d'’elia, 
"N, 246, 14 cltobre 1933, NI 
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creto relativo dila mena in esecazione nel Regno delli comsenzione in- 
tevaezionale di Peripi e di Ginevra per da iepreciione della tratta delle 
donne £ det fauteitali; nu altro ber lu messa iu esecnzione stel Regno 
della conperziane faternazionele fivirata a Fierer il 6 ottobre 1021 cieca 
l'antfcazione imernazionale e perfezionaniento del sitema metrico; ed 
ut terzo, fafive, cieca fu erecazione nei Regno della convenzione por 
stale tra si Regno dItedlia e la Repodblica di San Marino. (+) 

Euttito l'ordine del giorno, i Prendente del Consiglio dei mini. 
siti dichiara china da senione di gitobre, rilevando che il Consulio dei 
muisistri da territo serrantadie sedate vel privo suna del Governo fa- 
velita, Ha ricaltà nell'occasione nu cordiale 1iluto al suoi colleghi, di- 
chismuando di ritesere che hr gueito iunnane lavora di azione leginiativa 
ed amriniifraliva finora compinio i Governo ha fedelmente servita ii 
paese. 
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Alinizio della sedia, il Previdente ba comunicato ana leltera di 
Massimo Rocca, nella quale egli dice di accettare, senza alcuna discus- 
sione, il provtediamentio preso rcotro di ini e nelle a diibosizione del 
Partito fa carica di segretario penerale dei Graphi di competenza du- 
rattte i ire mesi della Jotpenitone, fl Gran Consiglio prende atto della 
lettera ed affida al vicesegretario generale la direzione dei Grshfi di 
competenza), 

Quindi i! Presidente annnncia che, nella riunione adierya del Con- 
sielio dei ministri, su profosta di f. E. Federzoni, L'on, Cesare Matia 
De Wecchi d stato Mominato povervarore della Fomalla faliava, Nei 
dure tale comunicazione il Presidente rivolse nn taluto dil'on, De Ver 
chi affermando che anehe nella Joutana colcuta l'apera dell'on. De Ver 
chi sard scatta com disciplina e com amore costante fuer la fortuna del 
Paese, 

Ha risposto Pen, De Pecchi ir preda a viva commozione, assir- 
tando fl «Presidente che da sud atpellatione Mon satà derasa, IE coman 
dante generale in prima De Bono, ricordano la preziosa attività suolta 
dall'on, De Pecchi fer la creazione della Milizia Nazionale, ba stabi 
lito che questi, distante la 0a permanenza in colonia, riamereà col prado 





* Tenutssi a palazzo Venezia il 13 ottobre 19235 Core 22-23.30], (Da Il 
Pepols delta, N. 246, 10 ottobte 1923, X). 
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di generalissimo fnori quadro, affinché il suo pesto resti sempre a di- 
posizione, qualora egli debba prima o foi rientrare, 

Quindi i segretario ba detto gli articoli riguardanti l'ordinamento 
interno del Partite, | quali, dale ara brese dincsiane e com qualche 
modifira, rivultano cost approvati: 

I. — Da cggie fino al 12 pensaio 1024 la direzione suprema 
del Partito è affidata a un Direttorio nazionale prossiserio di cingne 
senrbri, 

2. —- Farra i biesti di novembre e dicembre desranno essere con- 
vbnite, con ls modalità di rappresentanza fissate nell'art, 4 dello schema 
di Itatato, le Federazioni proviuciali del Pariîta per procedere allu na- 
mitna di nn segretario provinciaie del. Partito, che douvà essere conta: 
itato dai Duce del falciimo. 

3. — It J2 genmaro sgranno convocati hi Roma, in vednta pie. 
maria, fatti i Seprelari provineiai del Partito, i quali costitwiramio 
Conriglio nazionale del Partito, che si convocheri moralmente ogi 
ire ttieir in seduta plettaria col Gran Contiglià, alla scafo: 

a) di dare al Direttorio vidzivnale del Parihio la sentazione rea- 
listica dello stato psicolopiro, economico, politico delle varie provincio 
e quinti comentire la diramazione di norime che si adattino alle cam 
crete enipente delle parte localilà; 

bi di permettere fa valutazione della bonti o meno dei metodi 
adattati e la conoscenza dei rivaliati attenti; 

c) di rinnovare gli ordinantenti gerarchico con l'elevazione tue- 
cessiva del più adatti dai posti di minore a quelli di maggiore respon 
sabitatA; 

di di provocare mei tari sepretari del Partito la conoscenza com. 
piessita della situ del puese e quindi di assicnrare che da loro attività 
sot sla fr Libirata da ristretti rriteri di indole locale, ma alle sape. 
riori esigenze mozionali. 

d, — Il Consiglia razionale del Paririo che ti convecherd i IZ 
gennaio 1024, proporrà ne rara di nomi Ina i gnali fi Duce del farci 
smo sceglierà i cingne che dovranno costituire sl Direttorio ttazronale 
definito del Partito, che resterà in carica pn anna, 


i. — Le perarchie del Purtito rertano coi fittate: Gran Conii- 
glio, Conneha nazionale, Direttorio tazionale. 
G, — If Direttorio now potrà prendere decizioni di natura poli- 


tea che nrerenino i partito e da nazione, sentra previa autorizzazione 
del Dare. 

7. — Per liberare il Direttorio du tutte fe vertettte di ordine fo- 
fitica è serale nette costituita ana Corte di d'ilciblina contesta di crn- 
que mewibri scelti dal Duce. 
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8. — Tetti io membri del Direttorio nazionale dei Partito deb 
bags siedeze a Roma, 
9, — N Direttorio sazionele è l'arpana di erecuzione e di am. 
puivistrazione del Partito, 
tI. — Dei cingue membri del Direttorio nazionale uno serà la 
carica di segretario generale del Purttto, tre scranno la carict di vice- 
Iegretari polu:ci ed end la carica di sepretaria penorale amiminitivativo 
del Parto, 1° sepretariv pettersie del Partito e il segretario generale 
aumreriitrativo fanng perte di disttto del Gran Consiglio, 
1. — Dal Direttorio nazionale del Partito dipenderanno: 
a} sw segrelurio e &M vicesegretario per i Farci all'ertera; 
D) ## direttore dell'Ufficio Itasmpa; 
can capa Ufficio propuganda; 
d} sr segretario per l'Avatituatdia piovenile; 
C) aWw segreto fer i Balilla, 

II segretario dei Fasci all'estero e dl capo dell'Ulficio prapagenda 
fanno bane di diritto del (fran Consiglio. 

L'on. Giunta presenta la seguente mozione sullo propaganda, che 
viene senz'aliva approvata: 

«E fralio nn L'ificio di bropapanda, il gualle, oltre a valorizzare 
opera del Giverno farcista nel paese, deve avere i particolare cont. 
pito di crientare la mentalità del Partito faicista perio le necessità emer 
genti dallo Iviiubpo storico degli avvensizenti, 

«E tempo (he i Partlio ii perizada che il sno gno compila è 
quella di secondare l'opera del Governo farcita; è tempo cioè che il 
feiciima rappia che, coll'ivvento del Governo farcita, esso ha già rag. 
giano i guai fini di Partito e ora deve conseguire I nti fini di Go- 
verità e che quindi, ora biù che stai, i suoi fini si scufondona con quelli 
della nazione. 

«Quel'opera di perivazione dovrà essere falta siitemalicamente è 
comsetamente, prendendo occarione de tutte le contiugenze della cita 
Hualiuna, famo nei suoi riflessi interni che nei taci riflerif eitertti. Non 
sembra hertanto saperfizo cretre all'uopo ww organo spertale che abbia 
std particolare comosrenza 2 nua barlicolare settsibilità vitpelta a core- 
sto initanziale problenta, L'Ufficio di propaganda dovrebbe essere orge- 
nizzato a somiglianza degli Uffici di propaganda di Armata, che diedero 
così ercellemti rituitiati duramie fa puerta ©, 

N Presidente quindi propone di procedere alla nomina delle rari 
che procenorie dei Partito, Sw tile argomento avuseto ht èiauriertie 
scambio d'idee, che ba poriato alle seguenti nontise, approvate ad una. 
mimità: 

tegrélaria generse del Poritto! oit, Pratceico (riattta; 
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picerepretari politici Bolzon, Rosi e Teruzzi; 

segretario generale amoinistrativo: Giovansti Marinelli 

Tegretario per i Fari sil'estera: Cheseppe Bentianiet, 

vicesegretario fer i Fatri dil'eilero: cu. Sollazzo; 

sapo dellUificia di pvopapenda: Muurizio Muraviglia, 

direttore dell'Ufficio itampba: Luigi Freddi; 

segretario dell'Avanpuardia giovanile: Arsero Gravelli; 

segretario dei Balilla: prof, Buronzo; 

componenti la Corte di disciplina: on, Raffuele Paolucci, on. Ca 
privo, ca, Dudun, on, Baltafuochi e nn mapiittato da desiprarsi, 

I Gram Consiglio, tennio conte dell'attività dilipente e fedele svolta 
fino dagli inizi sel fucirmo da Achille Starace, propone al ropiando 
generale della Milizia di nominare il generale Starave comaudante della 
F} zona, temmia fio a questo momento dall'on. CGinnta, Il comuuio ge- 
nerale ha approvato hienamente tale proposta. 

Sn proposta del ceneralisiima Balbo, alla quale vi arrechi il Pres 
dente, il Coniglio tribute nn caloroso e affettudro salito ai comu. Mi. 
chele Bianchi che guidò sempre, dell'imizo fino ad oggi, il Partito Na 
zionale Fercisa in tutte le più grandi Gatesglie coe fo condissero ella 
compaia del porere cd alla direzione della vita pabblica italiana, è che 
cgpi ciplica la sua attività al ministero dell'Interno. 

Fu fine di seduta, viene approvate H Iegnente ordine del giorno: 

a fl Cra Consiplio invita i fascisti di tortta Ialia a mostrarti degni 
della spleune ora che la nazione rinnovata vive e a celebrare con la mat- 
sima adlenuità e eou fenni proporti di auciplina P'anniverrario della 
marcia ia Ronra, che resta und delle biù prandi rivolizioni compinte nei 
fesmpi maderti n. 


AI MUTILATI DI ROMA * 


Nel discorso che voi, commilitone Pelleguni, mi avete rivolto, ci 
sono alone parole che a mio avviso sono degne di meditazione, È que 
sta la seconda volta che mi trovo qui a Roma tra voi mutilati, invalidi 
e combattenti. La prima volta a San Basilio, presso if vostro comitato 





* A Eoma, nella sede della serione dé mutilati di guerra sita im via 
San Marco, il 2% ottobre 1973, «erso ln 11, ij tegrento Angelo Pellegrini offre 
rl Presidente del Consiglio una spada romana con la seguente dedica: « Berio 
Mussolini — A Roma segnando i nuovi destini — Quesia spada romana reggo 
con romana visti — I murcilati di Roma nell'ottobre 1923 0. AI saluto rivoltogli 
dal reegente, il Presidente de Consiglio risponde com if discorso qui riportato. 


(Da N Popolo disalia, N. 255, 23 citobre 1923, X], 
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centrale, dove ebbi [n gioia di ascoltare il meraviglioso profondo di- 
scorso «di Delcioix, Oggi sento gli stessi accenti. 

Segno che la linea magnifica nella quale +i tnovete, gli ideali che 
vi animano e lc direttive che perseguite sono rimasti immutali. Voi 
dite une spetticolo superbo! Avete definito la vostra disciplina silen- 
ziosi, operante c devoti, Questi aggettivi sono quelli che meglio defi. 
niscono il concetto di disciplina, disciplina che deve essere più che nella 
formia nello spirito, che non consiste solo nella parata, ma è l'espres- 
sione del sentimento cho anima la vita non solo nelle grandi circo» 
stanze ma tutti i giorni, 

E fortuna del Governo aver derivata gran parte della sua forzi mo. 
rale dai mutilati c dai combattenti. Io non dirò di aver fatto per essi 
grandi cose, Dichiaro soltanto che abbiano fatto il nostro dovere, Di- 
chiaro, inoltre, che il Governo vi avrà sempre presenti af suo spirito. 
Il Governo è ua po' la vostra emanazione, csscndo composto in mas 
sima putte di combattenti, di mutilati c decorati; è quelli del Governo 
che per la lero età non hanno potuto combattere, hanno, come il mio 
amico Oviglio, dato un figlio alla guerra, e, come il ministro Carnozza, 
donato un figlio giovanissimo alla Patria, Tutto ciò va ricordata e deve 
far meditare! 

Vi sono assii grato dell'omaggio morale c del duna materiale, che 
ha i sé una speciale siguilicazione cd è un simbolo, 

La spada roinana è piena di significato, perché è stata spada cssen- 
zialmente di giustizia, Roma lu combattuto duramente per vintere; ma, 
dopo la vittoria, st è ispirata alla giustizia; la assoggettato | popoli per 
farli cittadini, fondendo insieme la forza e li pietà 

Ed è questo il concetto che io he della violenza, Se qualche volta la 
violenza è necessaria, essa non deve andare maj disgiunta dal senso 
della cavalleria © della generosità. 

To questa concezione corrispondono pienamente i mici ed | vostri 
inteadimenti, Sento perciò la necessità della vostra colluborazione. 

Il compito del Governo in questo momento È tile da far tremate 
le vene ed i polsi, Non è senza tormento, come vol ben potele com- 
prendere, che si porta sulle spalle il destino di quaranta milioni di ita 
liani, È pertanto preziosa al Governo Ja collaborazione compatta degli 
vomini che vengono dalle trincce, 

Cen queste forze Italia potrà marciare verso | suoi alti destini *. 


+ ela breve e commovente cerimonia è così finita. IL Presidente si teca 
a visitare successivamente l'ambulatoriv sesionale, esprimendo ai suol consulenti 
il più vivo compiscimento, IL Jaboratorio di anassoterapia, vggi sttsso inaugura, 
è affidato al cieco di guérta Bucchi Ennio. S. E. il Presidente, veramente commosso, 
abbraccia è bacia parecchi dei ciechi di guerra che lo attomniano. Si presenta poi 
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63° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


«L printipio di seduta, H segretario del Conviplio, en. Acerbo, elfre 
al Presidente, a sone di tutta il gabinetto, un grande volame iu cui 
sono ratcolli i resoconti sommari delle cerrantalue sedute tenzie in na 
anno dal Coniielio, con ia descrizione di tatti gli siffetri trattati è dl 
rommente dei pricinaii di essi. 

L'on, Acerbo agginnpe che pi affari tratesti soma Stati 2482, di cai 
1658 derreti a decreti leyge, 

1 Presidente ba dichiarato di pradire malto lo ipeciale omaggio e 
ba rimpraziato rordialimente l'on, Acerbo e tutti  niinisttà. C+) 

Sa proposts del Preridente, è approvato uno schema di ducreso per 
cui di circondario di Carteluuovo di Garfagnana, attualmente abperte 
nemne alla provincia di Massa e Carrara, è appretato alla provincia di 
Lucca. {+} 

Su proposta del Preitdente, milulitro depli Kuierî, sono approvati 
dune sGenti di decreto: uao per l'approvazione e urersa in erecszione 
nei Regno dell'accordo stipulara a Parini il 25 nutppio 1923, Ia i Ga- 
serbi staliana, inglese, francese e felpa, da pura parte, e HI Cowerno degli 
Stati Uniti a'America, dall'altra, per ol ritorna delle ipese dell'Arriata 
di octabazione degli Stati Uuiti d'America in Renania; e Paltro concer 
nente Paccordo ronciuio a Vienma il 16 Jaglio 1923 fra il Regno d'Ite- 
lia e it Repubblica d'Austria, riguardante e società e cioè le persone 
piaridiehe, comurerciali è alte aliorlazioni, cisluse le Batrhe è le io 
cietà di astirarazione, (+) i 

Sa propone dell'ano Mwuniolini, di concerto col miniltre della Ma- 
rid, alta icapo di uccentrare sotto surwnica ditezione tatti più ajici 
tecnici e di rabpresentanza nella crociera rhe la regia mapa @ Halia 6 
compirà nell'America Latina, i comandante di vascello Carlo Grenei 
È tominato cominisiarià generale der lA crociera stessa, {+} 

Sa proposta del Presidente, ii Consiglio decide di sottoporre dl 
rapprovazione del re uno schemta di decreto con cui è istituita pra sbe- 
ciale croce di bememerenza di due gradi per gli oherei e impiegali che 


per pochi minuti alla firuestra perché reclamato dalla massa del mutilati che lo 
acclama ds9li strada sottostante, Quindi il Presidente scende fra [oro edi niunilati 
circondano @l accompagnano per un tratto l'automobile presidenziale, ninovando 
così il doro affettuoso maggio al Duce del Governo fascista è, (Dn I Popolo 
d'Italia, WS. 153, 28 ottobre 1923, MI 


# Tenutasi if 73 otiobre 1923 tore L0-12.40), {Da Il Popofo d'italia, N. 254, 
24 ctrohre 1923, ML 
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abbiamo rispettivamente, per venticingue e cinquanta anni consecutivi, 
prestato servizio presso la steisa ditta industriale è commerciale. 

Dopo di che il Consiglio, in seggito ad armapia discussione, delibera 
di solteporre all'abprovazione del re amo schema di amulitia è di con- 
dono, preparato di concerto dal Previdente del Consiglio con H minà 
Io Guardarigiiià, H provvedimento dovrà costituire un alta diretto alla 
pacificazione sociale in occasione della celebrazione della ricorrenza della 
maria ra Rosse, 

Comentporareamente Jaraitto solfoforte all'approvazione satrswa al- 
cune proboste di grazie per i vecchi erpasttoleni che cbbiano fevuta 
buona condotta durante la lattga espiazione. 


AL POPOLO DI ALESSANDRIA * 

Fascisti[ Cittadinj! 

II vostro saluto, che è il primo che ia titevo e che ricevo in questa 
vecchia e nobile torta piemontese, è fresco ed impetuoso, sincero e fra- 
terno, di perfetto stile fascista. Vedendo tutti questi gieliardetti e que- 
ste manifestazione, voglio credere che l'epoca delle pirvole discordie e 
dei dissidi sia troncata per sempre, La nazione, che lavora compatta e 
scostrmge attorno al Governo che ho l'onore di presiedere, esige che 
sia di esempio la disciplina, E disciplina sia, fascisti! Se questo seri, 
deve essere, voglio che sia, la nostra rivoluzione sari salvaguardate € 
marceremo verso Il nostro radiosò avvenire, 

Alante i gagliardetti, salutate f'avvenize e gridute Viva il ce, (Pro. 
Iitoirio di appiagri ed ut a alal poderoso salata la ebiuia del di- 
srorro del Duce, miemtre gli astanti saltitatto remanamente) 


DiSCORSO DI PALAZZO MADAMA #+ 
Signori! 


Torino non mi ha sorpreso perché io cro sicuro che Torino mi sa- 
rcbbe venuta Incontro con la sua anima solida, ferissime e devota: mi 





+ Il 25 crnchee 1523, alle 18, Mussolini era partito in treno ella volta di 
Torino. IL 24 ottobre, alle 7, sosta nella stazione di Alessandria; dave, dal fine: 
suine del vagane presidenziale, promencia le parole qui riportate (Da il Papale 
dIialia, N 254, 23 ottobre 19273, Xe da La Fiona, N 254, 20.23 cltobre 
1923, 579 

#* IL 24 ottobre 1923, alle %, Mussolini arriva a ‘Torino, Alle 9.40, 2 palio 
Madama, parteripa ad un ricevimento in suo onore offerto dal municipio, la tale 


trcesione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportate. {Dai 
î Popolo a'Ialia, N 255, 25 ctiobre 1915, X}. 
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sarebbe venuta incontro non per onorare Ia mia persona, La ita per 
sona passa in sewando ordine. To sono, come più dissi, un soldato Fedele, 
un capo fedele alla consegna. Ma io credo che li manifestazione sia 
stata diretta si Governo che ho l'onore di presiedere & al movimento 
che ho creato, che ho educato e che educherà ancora, fino a quando non 
si diventato sempre migliore. 

Questo movimento, questo Partito ha assunto In terribile responsa. 
bilità del potere. Sulle spalle di pochi vomini pesa il destino di qua 
ranta milioni di italiani. C'é da meditare, c'è da sentissi un peco wnili 
di fronte a tanta fatica e a tanla responsabiliti; ma questo fremito © 
questa trepidazione che seno in tutti gli artieri, che sono jin tutti i 
pittiotti, trovano consensi nell'adestone sempre più vasti e sempre più 
profenda del popolo italiano. 

Dopo dodici mesi di Governo, Governo dure, Governo antidemago» 
gico, Governo che non ha potuto ancora dare benefici tangibili al po 
pelo italiano, dopo dudici mesi di questo Governo, dl popolo italiano è 
stretto attorno agli uomini del Governo e manifesta sempe più viva 
mente Ll suo consenso alle loru fatiche. 

Senza bisogno di ricortere alla forza, c'è il consenso. E perché? 
Per una ragione molto semplice, Noi nbo stumo degli ambiziosi, meno 
ancora dei vanibosi, ment ancora assumiamo pose di infallibili. Siamo 
semplicemente degli tomini che lavorano, ché si sono imposti una di- 
sciplina © perciò stesso hanno il ditito di imporla a quelli che fassero 
recalcitranti fra il popolo italiano. (Appiaen. 

Perché, o signori, la libertà senza ordine e senza disciplina significa 
dissoluzione e cotastrofe. (Abpfemi. IL popolo italiano, che È certa- 
mente più sunt spesso di coloro che presumono di rappresentato, ap 
prezza i vantaggi di questo regime che impone le disciplina necessaria. 

Non siamo in un momento facile, 0 signori, specialmente in Eurbpa, 
ce quando li nave della nazione sulla quale siamo caricati è sbattula dai 
flutti Jella tempesta, è necessario che la disciplina sia cigidissima. 

Quando avremo toccato il porto e la méla, allora si potrà dare una 
libertà ragionevole agli equipaggi, Non prima, perché sarebbe debito 
conto la nazione. (Afppiresi, Con questo consenso e con le nostre 
forze, non soltanto matenali, ma anche colle nostre forze spirituali, noi 
domineremo li situazione. Dice forze spirituali, pesché il fascismo, 
prima ancora di essere un partito, è uni religione, è una fazione. Potrà 
errare negli womini € nei gruppi, fina la fiamma che lo anima è ine- 
stinguibile, & ittimortale. È la fiamma per cui noi siamo sorti a nazione, 
per cui qui si è fatta la nazione, per cui Torino È fa culla della nazione 
italiana, perché altrove Ia fazione del Risorgimento è stata fazione di 


piccoli gruppi di professionisti, di sparuti prappt di artigiani, Ma il 
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Piemonte, il vecchio, solido e fedele Fiemonte, più sessanta © settanta 
anni fa, aveva il coraggio di mandare i suoi magnifici battaglioni con- 
tro uno degli umperi più potenti della storia. Quindi l'unità italiana È 
stata sforzo di popolo, perché tutti gli clementi del popolo venivano 
reclutati nel vostro esercito, che cra l'unico esercito che ci fosse nella 
pemsola italiana. Ed è stato questo esercito, che con altri elementi, ma 
soprattutto con il suo spirito di devozione, di sacrificio, con le sue bal: 
taglie e le sue villorie, ha dato impulso al Risorgimento ed ha fatta 
L'onità detla patria, Ora questa unità della patria è intangibile. Noi da 
ditendetemo a qualunque costo, anche a prezzo di lacrime e di sangue 
contro i tiranni di fuori e contro i vigliscchi di dentro. (Gradi ste 
plaxsi, che durano parerehi minnti, salutano te altine parole del Pres 
drate, promenciate con vece alla e metallica, Dall'ampie piazza, piange 
Vero di altri appli e delle ovazioni della praude folla ivi annata. 
Il Duce abpare finalmente per pochi intenti al balcone, fatto prato, iu» 
Dandierato, fnfiaralo, miemtre più alti e frazorosi scoppiano e salgono 
v trescona gli applanti, gli evuîva, gli « ela e gli a alald! n), 


AL POPOLO DI TORINO # 


Benito Massoliti ha detto appetta poche parole ed cero the ll rombo 
scrolrisnte di promotore sceetide a coprite la rina voce. Unr geroplano 
sala sa quell'intcalrolabile moltitudine rontennia dalla cornice dei pa- 
inni rigali anche questi dalle macchia di folla alsiepate alle finestra è 
ai balconi, e dqmeta fasci di manifertini tricolori, che scendono volteg 
pento è portdudo anche dall'alto il snnto al Presidente, L'on, Mussa 
uni è rostveltà a iifvenderii dalle prime parole e, rivolta al popolo di 
Torino, dice; 


l'opola di Torino! 


La ius anima gagliardo, puermeri ed operosa, nu è venula incontro 
stamane con tutti i palpiti della tua fede cd io tt ringrazio dal pro 
fondo del cuore, Nou è senza meditazione che fra tutte le date bo scelta 
quesia, ho scelto il 24 ottobre per due motivi: cinque anni fa le no- 





€ A Torino, nell'atrio di palazzo Madama, il 24 ottobre 1527, verso le 
16.13, Bfussolini inaugura ves lapide ii inemicaia di Suscisti caduti e nella lotta 
ber la restaurazione nazionale ». Alle 16.30, ie piazza (Giotiéllò, passa in pivista 
separti della MVS. Verso le 11, dal balcone del pilizzo della prefettura, 
Promntia il discorso qui riportato, (Da Si Popolo d'Italia, N 255, 25 ottobre, 
1023, XL : 


4. XK. 
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stie divisioni scattavano per l'assalto della batraglia che decise la guerra 
intodiale, Ricordiamo questa data gloriosa tra tutte quelle che costellano 
In storia della nostra stitpo immortale, Vittoria mostra, vittoria italiana, 
consacrata in un bollettino che sfila i secoli e anche i millenni. Non è 
senza una profondi commozione che io vedo tra di voi fraternamente 
mischiati nella moltitudine gli ufficiali del nostro glorioso e sacco Eser- 
tito, verso il quale va tutta il palpito, tutta la speranza, tutta la deva 
zione della patria rinnovata, Esso costituisce il baluardo intangibile che 
tutela le nostee speranze, che ci fa guardare con vertezza l'avvento, La 
nazione può contare sull'Eseicito di Vittorio Veneto per oggi, per do- 
mani, pér sempre, . 

L'allto motivo per cui ho scelto questa data vai lo immaginate. Dn 
anno fa chbe luogo a Napoli la grande adunata delle camicie nere. Jo 
ricordo che alla sera di quel giorno famoso, quarantamila camicie nere, 
in piazza del Pichiscito, scandivano con ritmo sblenne, religioso, que 
sta semplice e terribile parola: « Roia!» Sentivano, questi uomi ve- 
nuti da tutte le città, du lutti i borghi, da totti i casolari d'Italia, che 
se noi non avessiona presa Roma, il Fascismo avrebbe fallito il suo com. 
pito, avrebbe mancato alla sua meta. È tre giorni dopo noi prendemmo 
fa città eterna e cominciamo l'opera di rastrellamento e «li polizia che 
non È ancora finita e che deve continvate. Ed io accerto clte quest'opera 
‘surà contenuata inflessibibmente, tenacemente, sistemalicamente, Ori noi 
teniamo Roma non per li nostra ambizione, non pec il nostro profitto, 
non per miserabile vanità di persone, La teniumo e la terremo contro 
chiunque. La terremo fino a quando l'opera che abbiamo iniziata non 
sia completa, fino a quando tutte le opposizioni più 4 meno meschine 


e miserabili non saranno infrante per sempre, (Lunpoissime Gcazioni. * 


E sono venuto qui a Torino per dimostrare a questa città nobilissima 
tutta Ju mita simpatia, tutta la mia ammirazione. Qui è nato il Risorgi- 
mento, qui è nata l'Italia unita, libera, indipendente. Voi, o torinesi, 
non vi siete perduti di anime quando avete perduto la capitale; avete 
sentito per istinlo infallibite della razza che la capitale era Roma e 
Roma doveva cssere, . 

Ma voi avete sostituito alla cegalità le mille ciminiere dei vostri 
stabilimenti. Oui è la città potente che lavora, ché porta i prodotti della 
sua industria in tutte le contrade del mando. Voglio insorgere in vo 
steo cospetto contro una calunnia che nen so se sia più turpe 0 più stu. 
pida: parlino i vostri diecimila morti per dire che Toring non ha man- 
tato al suo compito, che Torino è stata fedele alle sue tradizioni, {L'#a 
pose: « E sand sempre! ni 

Sit Sì! lo sacd sempre. 

Parlino i fanti delle vostre brigate, parlino gli alpini delie vostre 
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montagne, parlino butti colore che hanno dato il sangue, che hanno dato 
Ia fede, il braccio alla pattia. Ebbene, o torinesi, tutta l'Italia Ha piro» 
valo ceFi la sua anima, tutta TTtalia si raccoglie oggi in uno spetta 
colo superbo di disciplina nazionale. Guai a colui che vortà rompere 
questo spettacolo di discipline, eusi a colui o a coloro che volessero 
ancora corrompere l'animo ingenuo del popolo con favole idiote. Noi 
saremo, allora, infessibili, sevell, non diremo tregui. Non si creda che 
sotto questa redimpole nan ci sia ancora la camicia nera. Tutte le volte 
che gli avversati, sii in buona 6 it calva fede, lo credessero, avranno 
li più immediata © più energica delle smentite. 

Nut, 0 fascisti, © cittadini, sinmo come un eseccilo in truuccià, esér- 
cito che € cosciente del suo dovere, che non si abbatte davanti agli im 
successi momentanci, ma tene l'occhio fisso alla méta, Noi sentiamo 
che questo esercito è fiancheggiato dalla vosita sumpatia, Come è stito 
villorioso nelle battaglia di domani. 

Vira Torino! 

Viva il re d'italia! {Le avrinze parole del nibranie, fermo dilcorio, 
che sd apni Trase per won dire al ogni paria È tojerrafto da cunusia- 
niche acclamazioni e da evorva al Dure e all'Italia, tano accolte da 
interinabili, serorcianio batlitoani, she vihrendono in folota, si fanno 
pià uccent e fremetici, Le ovazioni diventano ivrefrematili quantdo Mus- 
solai risponde al salato muntaurnie della folle che acclama, rispondendo 
col pesto romano), 


ALL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA SUBALPINA * 


Colleghi! 

Io avevo prevenuto il collega Nardini, credendo con ciò di evitare 
forse una risposta, Ma le parole vostre r le accaglienze oltremodo pen- 
Uli di tutti voi, mi impongono di parlare. Quando io sono tra grorna. 





FA Torino, nel giardino reale, il 24 ottobre 1033, alle 11.30, Mussolini 
ficeve l'omaggio delle famiglie del cadutl, degli invalidi, dei mutilati, dei come 
battenti. L'avvocato Bertelè, presidente della sezione combattenti borincse, nel > 
Voffrite al Presidente del Consiglio una targa di bronzo, omaggio dei cumbutténti 
piertontesi, gli rivolge un indirizzo avgurele, aT'on, Mussolini, visibilmente 
tomitro dalle ispirate parole dell'ivvocato Bertelè, Jo abbraccia ripetutamente 
t soggiunge:; " loa fer ratendo abirecriare Inuii | combattenti del'gioricio Pim 
mente! n, Alle 14,30, visita la sede dell'Associazione della stampa subalpina, 
«Un calorosissimo applauso ha ascolto Non. Mussolini, che ha voluto conoscere 
tutti i giornalisti presenti, al quali ha stretto cordialmente Ja mano diemdo di 
seoticsi "rell'ega fre P colleghi". AI Presidente del Consiglio è stito offerto 
uni chie pagre d'onore, Alzanda Ja coppa, l'on, Mussolini ba detto; " Prosperità 
al'glomaltio teriveset*. Prende La parcla il consigliere delegato dell'Assoria- 
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listi, tingiovanisco: vedo quell'immagine che mi commuove. Nel gior- 
vale di Popolo di Trento, che il prande Battisti dirigeva, it avevo le 
funzioni di redattore capo, Scrivevp: ho avuto persino il batbaro ca- 
riggio di stampare in appendice un ignobile cominza (Maridì, che la 
avuto un grande 5UCcesso. 

Avete detto il vera quando avete accennato al gionalismo come ad 
una scuola di vita, Dichiaro alla vostra presenza che il giornalismo mi 
ha condotto a conoscere li materia umani. Prima di vedere sfilare a 
palazzo Chigi, nel silone della Vittoria, le innumerevoli commissioni 
che mi bombitdano coi doro inemoriali, sacri del resto, perché rappre. 
sentito gli interessi del passo, sono passati nel mio sgabuzzino di via 
Paiolo da Cannobio migliaia di italiani di tutte Je tradizioni, di tutte le 
etì, di tatti E coloci, Ne sono passati tanti! Ed bo avuto quasi la visione 
plistica di una Italia che tramontava e di una Italia che sorgeva. Dopo 
l'armistizio ho vissuto molto intimamente la nostra cris. Ho visto pas 
sure gli smobilitati grigtoverdì che temevano che i loro diritti fasserà sa= 
ctificati. Spesso sentivo in quel piccolo cortile di via Faole da Canno- 
bio tomultuare gli arditi e i loro canti di guerra intramerzati da qual- 
che piccolo scoppio di Tiesewots... Ciò che dava enorme allego al 
vicimito (Hara). . 

I primi congressi, le prime uduniate, l'opera quotidiana del giorna-- 
lismo mi hanno dito wma certa resistenza al lavoro, poiché il gover 
pare non È cosa trascerilente, come si Gpina da taluni: è una fatica. 
Bisogna stare al tavolo, stare al tavolo dicci, dodici Dre, il telnpo me 
cessailo per esaurite la fatica di un giorno. Vero è che il giornalismo 
mi ha allenato a questa fatica. Ed io ho grande nostalgia se penso al 
giornale, a questa creatura così grande e misteriosi, che è fatta di carta 
ed invcce è fatta di spiriti; piccolo foglio leggero di cata, nel quale 
confluisce la storia del mando per una giornata, dove passa la nostra 
vita nobile, le nostra vita talvolta miserabile, le grandi gesta come ì 
fatti © i fattacci, le chincohiese dello assembice politiche ed anche i te 


sultati di lavoro tenace, 


zione, grond'utficiale Raffaello Nardini-Saladini, 11 quale ha salutato con nohi. 
lissime passo il Duce, rievocando il sob glorioso passato di giornalista. S. E. 
Mussolini interrompe: "di csf So amcara le masiaigia!". 11 grand'uficiale Mae: 
dini, continuando, dire «he l'Associazione della stampa non fa delli politita, mà 
su è fiera di salutare e di ospitare colui che tiene il Governi con dignità € 
seppe anche in recenti incidenti internazionali difendere la dignità della pura 
Ji fronte allo straniero, L'oratore iugora al Presidente di difendete con ugnale 
tenacia sempre gli iateressi d'Italia cd invita vutti a gridate Viva JTtalia! 
1) grido è ripetoto da tutti i prevenii, tra ovazioni saterminabali, L'on. Mussalini 
sitiage calorosamente la meno all'aratore #. Indi peoouncia il discolso qui mipor 


tato. {Da N Popolo d'italia, Wi 233, 25 otichre 1923, x) 
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Colore che sona giornalisti ini comprendono, sanno che cosa vo 
glia dire scendere in tipografia nelle ore piccine; vedere il giocnale che 
palpita, che fumiga perché esce dalla stereotipia; inquietarsi, prendere 
magari per il collo il prote che ba sbagliato {che poi è un buonissiona 
compagno di lavoro); sollecitare i redattori; inventare unn notizia, sì, 
qualche volta anche di peggio, inventite un articnlo! Poi Analmente 
n colribo sotterraneo: eccp da crestura viva, palpitante, che esce, la 
creatura che andrei per il monde, per Ie case, per i caffé, a suscitare 
passioni, altizzare interessi, SOMIMUOVEre cause BIavi. 

Questo © il giornale, questo è il giornalismo, che è una nobile fa- 
tica, quando è fatta con nobiltà di intcodimenti, quando non serve a 
interessi clandestini e meschini, quando sia un'arma in difesa di una 
idcalità. I qui n Torino il gioenalismo ha grandi tradizioni. Cavour, 
«pi lo sapete meglio di me, fu grande giornalista. Fu lui che preparò 
lo Statuto, con articoli di giornali. Nel come degli anni, la vostra Asso 
ciazione della stampa, io posso dirlo, è sempre siata all'avunguardia del 
giornalismo prefessionile politizo italiano. Sono contento di essere tea 
di voi. Sarer molto felice se domani, ad opera ultimata, ig potessi ri- 
tornare al giornale, To rincovo il mio augurio di prosperità per la vo- 
stra Associazione £ credo che, al di sopra delle piccole divergenze di 
partito, un grido ci possi accomumnare: & Viva l'Italia», (Afpiansi vb 
siriimi salutano le parole del Presidente del Conviglieà. 


AI LIBERALI PIEMONTESI * 


li Presidenie del Coatisgiio da can cordputà rirpeno che toccata 
a dui di ringraziare i Liberali piemontesi dell'omagpio fattogli. Ha sog. 
giunto che aecopliera con la massima simpatia la leale collaborazione 


* A Tonno, allo stadio, il 24 oticbee 0923, alle 15, Mussolini assiste ad un 
carcsello storico organizzato in suò vnore A] termine della manifestazione, «la 
sua voce deona; " famisio nere! A ehi Rome? A chi l'Italia? A ehi da siveria?". 
Le parole sn pronunciate e scandite «on ves profonda. Per l'anniversario delli 
conquista, egli domanda che i suoi wwwinj rinnevino così lE giuramento, Mi 
questa volia è una nazione, un popolo che gli risponde con la voce del Piemonme 
e di Torint d'uggii MA noi", Poi, ji prefettare, riceve uma rappresentata 
dei liberali piemontesi. L'ingegne: Corrado Gay, membro della Direzione del 
Famito Liberale Jtaliano, pivolge 3) Presidente del Consiglio il semuente indirizzo: 
« Eccellenza! 1 Jiberali del Piemonte qui tascolti jo rappresentanza, riconoscenti 
2/vo per l'ofnce reso alla città di Torino, la fedelissema alla monarchia sa. 
Buda =— amenitatori del vescro fervidissimno amore all'Italia, alla quale avete 
Consacrata l'energia del poderoso ingegno e della ferita volooti fattiva — vi 
Dfigraziano dell'apera possente compiuta ad ottenere Ja riaffermazione dell'auto» 
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dei liberali, avendo sempre protestato il massimo ossequio per il fibe- 
safismo, che ha avuto la sua culla nel Fiemente e si tiattacca al nome 
pratile di Camillo Cavour, il quale ha goverdito con la costituzione e 
con la Libertà; .ma con la libertà umita alla salda disciplina, senza la 
quale i popoli vanno alla deriva e, talvolta, all'abisso, 

Bisogna distinguete «= dg ercora aggiunto — tra il liberalismo c 
certi liberali, che non lo rappresentano effettivamente, e che, o per att 
bizioni deluse, a per rancori non sopiti, o pet antipatie personali, cer- 
cino di contrastare il fascismo. 

Coi veri libera! egli è amico è ne ba sempre decolla favorevolmente 
la colleborazione, si ehe nel rio miniiero vi sono stati due Hberali, nuo 
dei quali forimese, e sewipre iu perfetto accordo. 

Ma li collaborazione deve essere lvale, sincera, disinteressata, € 50: 
prattutto non deve avere l'aria di mettere sotto tutela il fascismo, Ad 
un semplice tentativo in tal senso, i fascisti, ed Jo per il primo, insot- 
gercmmo e protesler emma. 


AGLI « UOMINI DEL LAYORO» DI TORINO * 


Cattadimi! WUocinini del Lavoro! 


Non ricordo in vita mia di avere assistito ad uno spettacolo più 
supetbo e più imponente di quello che voi mi offrite stasera 
Non ho mai vislo una moltitudine così vasta © così bella. Vorrci 


rità stotale e la ticosieozione nazionale. Essi, fiduciosi, vi confermano il legale 
£ pieno appoggio nella diurnena vostra fetice, intesa a guidare, al di sopra 
delle competizioni, ii paese al grande posto bene meritatogli dol valsa dei suoi 
merasigliosi soldati e dalla forza dei suoi tenaci lavoratori del pericro e del 
braccio +. All'ingegnere, il Presidente del Consiglio risponde con le pacole qui 
fiportate in riassunto. {Tha Guasetta del Popolo di Torino, I 254, 24 ottobre 
1023, TN: 


* A Torino, alla hétel Europe v, jl 24 ottobre 1923, alle 20, Mussglial par 
tecipa ad un banchelli in suo onore offeria dal comune. Drurante il banchetto, nella 
sottostante piazza Castello, afffluiscono «i sindacati nazionali pet la cerimonia del 
giuramento e una folla enorme di cimadini ». Verso le 72,30, dalla loggia dell'al. 
beceo, il console Bagnasco pronuncia un bicve discorso, « invitando i sindacati a 
giurare Frdellà alla nuova Tralia», Terminato il discorso del console, la folla te 
clama insistentemente Mussolini, al quale improvvisa una dimostrazione di simpatia 
e di entusiasmo. H Presidente del Consiglio tenta soiteatai all'invito; « ma, alla Bhe, 
tra fe rinnovate e sempré più clamorose insizienze della folla incalcolabile #. 
cede all'invito e pronuncia le parole qui riportate, {Da I Popolo a'italia, N. 251, 
15 ottobre 1923, MX, 
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che la mia voce giungesse ad ognuno di voi, per dirgli grazie per tuite 
Je manifestazioni, L'anima di Torino è in questa piazza e vibra in que- 
sho momento come mai, 

Ho assistito con commozione profonda allo shilamenio dei vostri sin 
dacati. Vi siete raccolti sotto i glorioti gaglardetti del fascismo e aveto 
con ciò dimostrato che Îl fasciamo non segue gli interessi più o meno 
legittitài di categorie, ma solo gli interessi superiori e pencrali della 
nazione, 

I Governo, il fascismo vanno sicuramente verso gli uomini che fa- 
Firano nelle officine e sul campi, vanità con cuote aperla e sincetà verso 
di css. Non possono pronicitere il paradiso terrestre, ma essi sanno 
che gli operai debbano essere clevati moralmente e materialmente per- 
ché tna nazione non può avere grandezza se gli nomini del lavoro sono 
abbrutiti e mortificati, . 

Ebbene, 4 uomini del lavoro, il Governo compirà il suo dovere verso 
di voi. Ho visto inciso sui vostri paglinrdetti che la patrin non si nega 
ma si conquista, 

Conquestate l'Italia] Viva l'Italia! (HI Srewve dilcorio dell'on. Mas 
Joline, interrotto spesso da grandi applausi, è stato valutato alle liane 
parole com wna triflice onazione, Il Presidewte, quindi, di è ritirato; ma 
subito dapo ba downto ripresentarsi ber parecchie velte al balcone, fer 
rispostdere di talnti della folla, rhe non voleta deciderti al abbando- 
mare la piazza) 


AGLI OPERAI DELLA «FIAT » * 


Senatate! Opé cai! 


Ho ancora le orecchie fraslornate e gli occhi abbagliati dallo spetta: 
colo superbo che stamani si + offerto al mio sguardo. Come capo del 
Governo e come italiano sono orgoglioso di questa vostra splendida città 
del lavoro, Credo che non ci sio nulla di simile in Italia è forse nem- 
meno in Europa, Tutto ciò dere rendervi orgogliosi e darvi quel che 


do chiamo l'orgoglio della fabbrica. 


Voi, del resto, lo sentite questo orgoglio, petché voi sete legati al 


# A Fecconigi, il 24 ortobre 1973, dalle E alle 9.15, Mussolini ha un, 
colloquio con il sovrano, Ficntrato a Torino, dalle 10.63 alle 11-30 visita gli 
mabilicventi della Fiati dalle 11.44 alle 13.30 quelli di Lingono, "Terminata la 
visita, i[ scnatore Giovanni Agnrili, fondatore della fin rivolge al Presidente 
del Consiglio parole di saluto a di ringraziamento. Indi Mussolini promuncia il 
discorso qui riportsto, {Da If Pohele #rafia, N. 156, 26 cttobre 1523, EL 
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successo della vostra cpera. Non è indifferente pec voi che la vostra 
inacchina giunga prima e seconda in uh cimento curopeo 6 morkdiale. 
È: nel vostro interesse che giunga prima, perché ciò aumenterà le vo- 
stre possibilità di lavoro, Tutto si ottiene nella vita? C'È un limite che 
nos si piò varcare, um lienile per gli industriali ed un limile per gli 
opersi. È cioé nell'interesse degli industriali che gli operai siano tran- 
quilli, che conducano wna vita tranquilla, che abbiano il necessario alla 
vita, che non siano assillati dai bisogni insoddisfatti, ma € anche nel 


l'interesse degli operai che la produzione si svolga con ritmo ordinato, 


votrci quasi dire solenne, poiché di Javoro # la così più solenne, più 
nobile, più religiosi della vita. 

E soprattutto non pensate di potervi straniace dalla +ita, dall'anima 
e dalla storia delli nazione. Anche sc voi lo voleste non vi riuscireste, 
cone noi si può riuscire a rinnegire la propria madie. Lo vogliate © 
non lo vogliate siamo tutti italiani e dobbiamo avere l'orgoglio di cs 
sere italiani non solo per le glovie del passuto, nobilissime glorie, ma 
sulle quali non vogliamo vivere di rendita come dei nipoti degeneri e 
parassiti, ma suprattutto per questa [tafia nueva che va sorgendo, che 
ha qui, in questa vostra Fabbrica, raggiunto un primato curopeo. 

Per questa Italia nuova io vi chiedo l'adempimento silenzioso del 
vostro dovere di opersi * di cittadini. Solo col lavoro e con la colla- 
bocazione fra tutti gli elementi della produzione si suttenterà i] bencs 
sere individuale. Fuori di questo, io fo proclamo solennemente, fuori 
di questi int c'é la miseria individuale e la rovina della nazione, 

Dopo di che io, che ho lavorato con le braccia e che vengo dil po- 
polo e che ha questo orgoglio, dope di che io vi saluto, non con la 
mentita simpatia dei Jemagoghi venditori di fumo, ma con la sincerità 
rude di un lavoratore, di un vome che non vi vuole ingannare, di un 
vomo che imporrà a tutti li disciplina necessaria, agli amici soprattutto 
cd anche agli avversari, 

Ebbene, abbiatevi Ia manifestazione della inia simpatia più fraterna 
con l'augurio che il primato europeo e mondiale della vostra fabbrica 
non abbia mai a cessare, (Grandi e prolwspati applausi ralutamo fa fime 
del discorso, che era stato gua e là sottalizeate da vive approvazioni e da 
appia da parte degli operai e degli inviterei. 


r 
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COMMIATO DA TORINO £ 


Camicie nere! Fascisti! 

Parlo da Torino con il cuore gonfio di commozione, Torino ha ri- 
valeggiato con Firenze, ed ha superato tutte le aître città che ho visi 
tito durante questi dudici mesi di Governo. Dodi mesi sano trascorsi 
dal giorno in cui demma il segnale dell'attacco, dal giorio in cui ci 
procipitamme su Roma per riconquistatla aila patria. 1l compito non € 
finito. È appena conuncialo, Ora Lo vi domande: Se è pecessano mar 
cite ancora verso altee mméte, marcerete voi? (Lin ame fororidabile: 
& SI n). Se è necessario dimostrare con fa vita e con la marte l'atlac- 
camento alla propria fede, lo dimastrerete voi? (uSi/a) Se è neces: 
sarip dare alla nazione e al mondo lo spettacolo di una disciplina te- 
nace, silenziosa ed operante, darete voi questo spettacolo? (a SH n). 

Ebbene, ip vi dico che per lc camicie nere saranno Lulte le vittorie 
e tutte [a gloria nel nome dell'Ilalia immortale! (A scane a aramo che 
W Dace parla, da sus prestigioe parola pare che sollevi l'uditonio in 
uvw'otarorfera di eraltazione religioni 2 ad ogni Ins domanda pare che 
tati gli animi iu dedizione si protendano verro di Sui, Quando termi 
di parlare, a dui, al re, ai fascino, e ell'Italia si griduno 1 più alli 
alal! pi. 


# A Torino, setto i portici del palazzo della prefettura, il 23 viichre 1923, 
alle 14,39, Mussolini ituuguta una lapide in memoria delle medaglie d'oro della 
provincia di Torni Alle 1444, all'Accademia militare, gli sono presentati mm 
gli ufficiali del presidio, Alle 14, visita l'ospedale di San Giacomo. Alle 15.30, 
tel cortile della Casa del Fascio, inaupora i gagliardetti delle Federazioni prima: 
ciali foscimte di Torino, Cuneo e Novara. Indi il deputato Cesace buria De Vecchi 
porge al Presidente del Consiglio il saluto dei fascisti piemoniosi © gli offte, 
«a none del Fascio di Torino, la spada romsna, una mirabile Apada che il 
Duce sfodera protendendola in allo in segno di saluto e poovicndo i tulli 
un prodigioso scatlo di entusiasmo, e un libro artisticamente cilegnio in pelle 
che contiene le cinque ssrioghe del  procurstore generale comm, Ctegia-Cuni, 
e dei quatto avvocati di F.C. Bardanzellu, Bestacchi, Pavesio e Dagasso nel 
celebre processo Scimula-Sonzini. 1) libro contiene fra Paltro un saluto 2l Duge 
dello stesso on. De Vecchi. Poi la folla si requieta in uo grande silenzio, 
Saldo, quadrate, ii Duce si avanza sul palco e parla ai suor fedelissimi Fascisti 
del Pieivonte », pronunciando le parole qui riportite. {Da D' Pepols atralia, 
N 246, 26 cdlobre 1973, MI. 


58 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


AL POPOLO DI SANTHIA * 


Dalla vostra dimostrazione, vedo che non solo le grandi, ma anche 
le piccole città intendono dimostrare la simpatia verso il Governo fa- 
scista, Veramente da questa imponente adunata di popolo io ho avuto 
ur'altea conferma della solida fede patriottica di questo vecchio Pic 
inonte, che ha dato tanti mattiri, tanti croi, che da tanti Fascisti, che 
là aveto tanti inorti, che ha il maggior numero di medaglie d'oro, che 
ha dimostrato con i falti come si serre la patria. 

Pensando alla patria, gridiano insieme: Viva il re! Wiva l'Italia! 
(II breve dilrarso è Iato sdlutato da una imponente orazione. Prapo- 
rost atahnià! » datto salutata di Darco, mentre altri fori a profuene 
gli vennuano offerti, Dal sapone previdenziale, si gettano fori sulla folla, 
chi che entusianna e fa si cho fw manifertazioni di tipelaua inieterrotte, 
fiuché il treno riprende Ja corse, 


AL POPOLO DI VERCELLI ** 


Cittadini! 

Non mi sentirei di passare dalla vostra città senza porgervi l'atte- 
stazione della mia più profonda simpatia, Voi appartencte ad una città 
che dimostra con i fatti il suo pattioltistio sia quando, come all'epoca 
del Risorgimento, ha inondato lc vostre pianure per creare una bartitra 
liquida contro il nemico Javasore; sia quando avete subito con fiero ci- 
vismo le rinunce che il Governo nazionale doveva imporvi. Io non di. 
mentico nulla ed io sono qui ad attestarvi i seoisi della più alta ammi 
tazione, Quando penso al sacrificio del vostro sangue nella guerra vit- 
lorinsa, quando io guardo al gagliardetto insignito di sedici medaglie 
d'oro, io vorrei abbracciarvi tutti quanti come amici, come fratelli de. 
voti alla unica religione della patria. 

Viva Dre! Viva l'Malia! {I° grido è ripeteto de quella folla deli 
rante, che, appena il freno si mette lentamente iu wiarcie, rinnova al 
Presidente urta derlamazione entustastica), 


# Il 25 ottobre 1923, alle [630, Mussolini aveva lasciato ‘Torino in treno 
dircito a Milano. Alle 17.30, acste nella stazione di Santhià, dove, dal fincalrino 
del vagone presidenziale, pronvacia le patole qui riportate. (Da JP Papolo sPPielia, 
3. 250, 26 ottobre 1933, X}, 


#* Parole pronunciate alla stazione di Vercelli, dal finestrino del vagone 
presidenziale, il 23 ottobre 1923, verso le 18, (Da N Popolo siralia, N. 246, 
26 vitobre 1923, ML, 


% 
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AL POPOLO DI NOVARA * 

Cibtadini] 

Non un discorso, ma un saluto che patte dil cuore, Da due giorni 
ja passo dia manifestazioni di popolo altamente significative ed amumo- 
ittici. Vedo nella moltitudine di Torino, di Samilià, di Vercelli e di 
Novara mescolati fraternamente insieme i mutilati, | combattenti, Je ma- 
dei c le vedove dei caduti, tutti coloro che formano quella che io 
chiamo la tivova e grande aristocrazia del sangue italiano, Vedo anche 
ufficiali e soldati del nastro Esercito, che deve essere sacro per totti i cit- 


tadini italiani; vedo le camicie nere; vedo il popolo lavoratore di tutte - 


le categorie, di tutte le età, Che cosa significa questo se non una finta 
nifestizione di consenso non tanto alla nia persona... [woes: & Si, viva 
Messalinà? w).... quanta al mio Governo, quanta alle idee che rappre 
sento c difendo? Voi sentite tutti, anche i recalcitranti, quando facciano 
il loro esame di coscienza, voi sentite tutti che da un anto a questa 
parte l'atmosfera che sì cespita in Italia è un poco cambiata da quella 
degli anni infausti della rinuncia © della abiezione. Sembrano assai lon- 
tani i dempi in cui un ministro del Regno d'Italia non sentiva la su- 
piema vergogna di consigliate agli ufficiali di uscire in borghese è senzi 
ammi. Sembra assai lontano il tempo in cui gli elementi infidi © traviati 
della plebe, invece di onorare il sacrificio, insultayano i mutilati e spesso 
sputaveno sui petti coperti dai segni del dovere e del valore. 

Ebbene, tutto ciò è finito © per sempre. Tutto ciò è tramontato £ 
non risorgerà mei più, Lo giurate vol? {La grafo formidabile erampe 
da Inti  pettir a Si! n. 

Viva l'Italia!, conclude Fon, Mussolini. {La folla fa eco al grido, 
« Pio Mussolini! Viva il fancilmo! 8, grida durare). 


ALL'ASSOCIAZIONE LOMBARDA DEI GIORNALISTI #* 


Onorevoli! Colleghi! 

Hog ritrovato, entrando qui, dei volti che nom avevo dimenticato; 
vecchi colleghi, colleghi giovani, gente con Ia quale ho vissuto a con- 
tatto più o meno quetidiano durante i miei anni di giornalismo, che 


" Parole pronunciate alla stazione di Novata, dal finestrino del vagone pre- 


‘sidenziale, il 25 ottobre 1923, verso le 19,20, (Da il Popolo d'Isola, N, 250, 


26 oltobre 1923, X]). 

tt I] 24 ottobre 1923, alle 19.70, Mussolini era arrivato a Afilano, la 
sera de] 26 ottobre, all'« hotel] Milan &, aveva ricevuto « în udienza particolare lia 
dustriale comasco Ambrogio Pessina, presentatogli dal dottor Biods, Il Pessina, 


O e _—_e@ue'’‘’‘’‘.......lnieilelzoicoiio e I 


ISPE CIA 


60 GEEBAÀ ORSI DI BENITO MUSSOLINI 


ciano e sunò la mia passione, Bisogna distinguere il giornalista dal 
pobblicista., HI pubblicista è una cosa, il giornalista è un'altra. Ci può 
essete un grandissimo giornalista, che non scrive nemmeno un arlcola 
sli giornale e ci può essere un pubblicista provettissimo, che è negato 
al giornalismo. Perché il giornalismo è soprattutto un istinto. Si può 
dure che si nasce giornalisti; difficilmente si diventa siormalsti. E poi 
il giornalismo è Lod passione cocente, È qualche cosa che prende tutto 
lo spirito: si vive del giornale, nel giornale, pel giornale. 

lo non ini sono dimenticato, andando al Governg, di essere stato 
giornalista, Spesso e volentieri prendo in mano dei fogli e scrivo qual 
che cosa che può interessare gli italiani © che poi assume l'apparenza 
solenne della nota ufficiosa è ufficiale che dir si vaglia, ma che in realtà 
Sono articoli; sono, insomma, fa nostalpra del iesticre, 

L'altro giorno, a Torino, ho tessuto l'apologia di questo nostra me- 
stiere, professione, alle, muissione che dit si voglia... Vol sapete che 
non ama le sottili definizioni, E sapete anche che io rispetto il giorna» 
lismo. E l'ho dimostrato, 


lo «hesidero soltanto che il giornalismo si rcoda conto delle neces 


sità sboriche, di certe incluttabilità storiche. Desidero che il giornalismo 
collabori con la nazione. 

Jo sono ui lettore formidabile di giornali, Ne leggo ogni giorno 
a centinnia «d ognuno di essi mi serve. Perché il giornale può dirmi 
l'eco di bisogni inespressi che non troverebbero fosse voce 0 accogli. 
menti attraverso i mrandri di quella cosa cnorme, misteriosa, possente, 
inesplicabile che è la burocrazia. L'articolo di giornale mette a contatto 
rici Governo le aspirazioni, i bisogni insodilisfatti dei più vasti ceti del 
popolo italiano, 

Il giornalismo, ho detto a Torinà, è scuola di vita potentissima. Pre- 
pari i cvori. Quindi vi saluto con molta simpatia € fraternità e vi divo 


dichiarandosi. entusiasta dell'opera. politica del Presidente, aveva creduto op 
peruna qeverame L'attività con l'ofcice, per la restaurazione dell'Erario, lla 
souuta di fire centomila, IL Presidente ebbe pocole di vivo elogio per l'aily 
aliruistico dell'ifdusirizie comasco eo porche questi st scherttiva manifestando, 
Fra d'altro, dl desiderio che Nepisodio non, avesse eco, 1) Presidente disse: "To 
debba vincere fi iua modestia perché spero di iwotert degli iriitarovi!" x, IL 
27 ottobre, alle Li, l'Associazione Jombarda dei giornalizii offte un sero 
d'onore a Mussolini. L'avvocato Sileno Fabbyi, prosenta al Presidente del Cunsi 
glio a una copia del discorsn pronunciato dal gencrale Dias alla Scala in comme: 
morazione della ballaglia def Piave, discorso pubblicato in elegante opuscilo a 
speso della Depurizione è, € 1] deputato Ettore Janni, consigliete delegato del 
l'Asscgiarioe, civolge a Mussolini un indirizzo di saluto. Indi il Presidente del 
Consiglio pronuncia il discorso qui riportato. (Da SP Popolo Piialia, Na. 147, 
25A, 27, 24 ottobue 1923, x}, 
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di avere molto coraggio perché io non s0 se bel vostro ziinà — ma 
comumente soito la vostra cartella di redazione — ci può essere il ba- 
stone di maresciallo. (L'W ampio e caloroso appiinso salutò Hi direorio 
del Preitdente, il guale continuà l'animata e vordistissitara compersazione 
can i giornalisti che lo altorniapano). 


= 


IL PRIMO ANNTYERSARIO 
DELLA MARCIA SU ROMA * 


Glorioso cd invitte, invincibili camicie nere! 

II mio piruso anzitutto si vostri capi ed a voi che avete sfilato mu- 
gnilicamente in vna disciplina perfetta, mi pareva di vedere non delle 
centurio, ma ix cazione intera che marciava con il vostro ritmo pa» 
gliardo, Dopo qualche anno, esco che il destino mi concede di pur 
lire ancora uni volta in questa piazza, sacra omar nella stozia del fa. 
scismo Jtaliano. Qoî, iulatti, néi tempi oscuri, nei tempi bastardi, nei 
tempi che non tornano più fappians), ci siamo riteili if poche cen 
tinaia di avalaci e di fedeli che avevano il coraggio di sfidare la bestia, 
che era allora tuonfante. 

Lravamo piccoli manipoli, siamo oggi delle lesioni; eravamo allora 
pochissimi, oggi siamo una moltitudine sterminata, 

Ad un anno di distanza di quella rivoluzione che deve costituire 
l'orgoglio indefettibile di tutta Ja vostra vita, io rievoco dinanzi a vol, 
coil sicura coscienza, ton animo tranquille, il cammino percorso, fi non 
parlo soltanto a voi, parlo a tutte le canuitie nere, a Lutto il popola 
italiano. E dichiaro che il Governo fascista si è temuto fedele alla sua 
promessi, e dichiaro che la rivoluzione fascisti non ha mancatò alla 
sui meta. . 

Noi avevamo detto, in tutte le manifestazioni che precedettero la 
marcit fatale, che la inonaretna è il simbolo sicro, glorioso, tradizio. 
nale, millenario della patria; noi abbiamo fortificato la monarchia, Lab. 
bixito resa ancora più sugusta, 1 nostro lealiscno è perfetta e devono 
omar ciconoscerlo anche gli ipercritici, che amano arcanipicarsi sugli 
specchi dove si riflette troppo spesso l'immagine della loro pervicace 
malafede e della loro cronica stupidità, (Apflenogi), 

Avevamo detto che non avremmo toccito un altro dei pilastri della 


* Discorso primsuociato 2 Milano, dal balcone’ di palazzo Belgioioso, dl 
28 ottobre 1913, alle 11.15, alle legioni della MV inquadrate nella piazza. 
(Da if Papale araba, N 259, 40 ottobre 1923, XL 
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società nazionale: la Chiesa. Ebbene, la religione, che è patrimonio sa- 
«mo «del popoli, da noi nen è stata toccata né diminpità, Ne abbiamo 
anzi aumentato il prestigio, Ayevuno assicurato il maggior rispelto e 
la devozione più profonda per l'Esercito: cbbene, oggi l'Esercito di Vit- 
torio Vencto occupa un posto d'onore nello spirito di tutti gli italiani 
devoti alla patria. (Apyuassà. Se oggi gli ufficiali possono portare sul 
petto i sceni della gloria da [oro conquistata in Eurrra, sc possono cir- 
colare a fronte alta, se i mutilati non sonò più costrelti a piangere sui 
loro monchegini, lo si deve in gran parte alle migliaia di morti del 
l'esercito delle camicie nere sacrifcuti in tempi difficili e quando la 
vilti sembrava divenuta un'insegna. [Appiaesi drofangetfi. Oppi la ne 
zione può contare pisnamente sull'Esercità e questo lo si sa all'interno 
e lo si sa benissimo anche oltre i conlni, 

Né abbiamo toccato Paltro pilastro, che chiamerò quello della Lsti- 
tuzione rappresentativa, Non abbiamo né itvaso, né chiuso ul Parla 
mento, malarado la nausei invincibile che ci ha provocato in questi ul- 
timi tempi, (Affi, Non abbiamo fatto nessona legge eccezionale, 
o malinconici zelatori cdi uma dibertà che é stata anche troppo rispettata 
Cappiassi e non abbiamo creato tribunali straordinari, che forse avreb- 
beru potuto distribuire su certe schiene la razione di piombo necessatia! 
(A fpiazahi. 

Ci sacebbe quasi da inquictarsi quando gli vomini ché si vintina 
di uni tradizione liberale vannò centendo sulla anancanza di libertà, 
cuando nessuno attenta alla vera libertà del popolo italiano, Ma, dico, 
o signori, e dico 1 voi, camicie nere, se per li libertà si intende di 
sospendere ogni giorno il ritmo teanquilla, ordinato del livore della na- 
zione, st per libertà si intende il diritto di sputare sui simboli della re- 
ligione, della patria e dello Stato, clibene, io — seida con grafe forza, 
Icandendo le parole, dl Previdenie — io, capo del Governo e Duce del 
fascismo, dichiaro che questa libertà non ci sarà mai! [Lunga owarione 
etesiaitizà). Non solo, ina dichiaro che i nostri avversari, di tatti i co- 
lori, non devono contare più oltre sulla nostra longenimità, Abbiamo 
dato un anno di prova perché si ravvedano, perché si rendano conto 
di questa nostra forza invincibile, perché si rendano conto che quello 
che È stato è stato, che non si torna più indirtro, che siamo disposti 
a impegnare le più dure hattaglie pur di difendere la nostra rivoli: 
zione. (L'ovazione si rinnosna più imponente). Ebbene, o camicie nere, 
non notate una profonda trasformazione nel clima di questa nostra ado: 
rata patria? (Grida elevatinitame: @ $i 6). 

Nell'anno che ha preceduto la nostra marcia si sono perduti sette 
milioni di giornate di lavoro, uno sciupio enorme di ricchesza nazio» 
nale; da sette milioni abbiamo ridotto queste giornate a duecentomifa 
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appena, Tutto quello che tappresenta i] ritmo della vita civile si svolge 
oidinatamente, Nel settembre di quest'anno l'Italia ha vissuto, dal punto 
di vista politico, l'espericnza più interessante e più importante che essa 
abbia mai vissuto dal ‘60 in poi, Per Ja prima volti nella vita politica 
italiana, Nitalia ha compiuto un gesto di assoluta autonomia, lla avuto 
il coraggio di negare la competenza dell'arcopago pincvrino, che è una 
specie di prenmo di assicurazione delle nazioni ‘arrivate contro le azioni 
proletarie, (Appiani 

Ebbene, in quei giorni, che sona stati assai più pravi di quello che 
non sia apparso al nostro pubblico, in quei giorni, che hanno avuto bi- 
glioti di ttagedia, tutto il popolo italiano ha dato uno spettacolo ma- 
pouco di disciplina. Se 10 avessi delto al popolo ilafiano di marciare, 
non vi è dubbio che questo meraviglioso, ardente popolo italiano avrebbe 
muatciato. 

Tala parte vi prego di riflettere che la rivoluzione renne falla 
chi bastoni: voi che cosa avete ora nci vostri pugni? (7 fascinti già. 
danaro a facili n, e morthetti n e meitrana, lemtudole ta alia, de armi 
Sco coi bastoni è stato possibile fare la rivoluzione, grazie al vostra 
ercisino e grazie anche ull'incormmentsurabile +ilti di coloro che avevamo 
di fronte, ora la rivoluzione si difende e si consolida con le armi, coi 
vostri fucili, E soprt la camicia nera avete indassato &ggi i! grigio verde; 
non sicte più soltanto l'aristocrazia di un Partuto, siete qualche così 
di più, sicte l'espressione © l'anima della nazione italinna. (Vini ape 
Piatusi). dI 

Voglio fare un dialogo con vol e sono sicuro che Je vostce risposte 
saranno intonate € formidabili, Le mie domande e le vostre risposte 
non sono ascoltate soltanto da +oi, tti da tutti gli italiani £ da tuto 
I popolo, poiché ogpi, a distanza di secoli, ancora una volta è l'Italia 
che dà una direzione al cammino della civiltà del mondo, (Appia, 

Cotnicie nere, 10 wi domando: se 1 sacrilici domani sitanno più 


. gravi dei sacrifici di ieri, Li sestericto vol? (L'rla imparesne des farcnres: 


a sil pi. 

Se mani 10 si chiedessi quello che si potrebbe chiamare la prova 
sublime della disciplina, mi dareste questa prova? (@ Sia, rifefono ad 
alta sce i militi, con éHuinstatintà, 

Se domani dessi il segnale dell'allizinte, l'allarine delle grandi pior- 
nate, di quelle che decidono del destina dei popoli, rispondereste voi? . 
(None esplosione entutactica dî: ti SH Lo grarigmo! w). 

Se domani ig vi dicessi che bisogna riprendere e continuare la mar- 
cia e spingerla a fondo .verso altre direzioni, marcercste vol? (a SH! Sia, 
Ed i coro farchta si eleva dl più alto diapasoràà, 

Avete voi l'animo pronto per tutte le prove che la disciplima esige, 
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anche per quelle umili, ignorate, quotidiane? (Le Milizia ridu d 

gram voce: a Sr! n). 

Voi certamente siete osmai fusi in wno spirito solo, in un cuore 
solo, in una coscienza sola. Voi rappresentate veramente il prodigio di 
questa vecchia e meravigliosa razza ilalica, che conosce le ore tristi ma 
non conobbe mai le tenclre dell'oscurità, Se quilele volta appare asc. 
rata, ad un tratto ricompare in luce tnangiote. 

(0 Certo vi è qualche cosa di misterioso in questo vliorie della no 
stia passione romani, certo vi è qualche cosa di religioso in questo 
esercito di valcotari che non chiede nulla cd è pronto a tutto. Ora io 
vi dico che non sana altra cosa all'infuori di un umile servitore della 
nazione. Se qualche volta sone dura, se qualche volta sono inflessibile, 
se qualche volta ho L'aria di comprimere e di voler qualche cosa di 
più dello sircito necessario, gli È perché le mie spalle portino un peso 
slurissimo, portino un pcsn formidabile, che qualche volta mi di dei 
momenti di angoscia profonda, È il destino di tutta Ja nazione, 

Voi avete Pobbliga di aiutarmi, avete Fobbligo di nou appesantire 
il mio fardello, ina di alleggerirlo. (Pià sppiansà). 

O fascisti degni di questo glorioso nome, degni di queslo movi 
mento fatale, secbate intatta negli animi la piccola haccola della pu- 
rissima fede! È quanto a voi, avversari di tutti i colori, rimetlete Di 
speranze c finitela col vostro gioco che non ha il pregio della novità 
e che è stato sinentito solennemente in cinque anni ali storia. 

Quando siamo nati, i grandi magnati della politica italiana cd | 
falsi pastori delle masse operaio avevano Varia ‘di considerarti come 
quantità trascorabile. Poi hanno dello — filosoli mancati che nou rie» 
scono mat ad interpretare esattamente la storia — hanno detto che 
questo #12 un movimento climero; hanno detto che noi non avevamo 
una dottrina, come se cessi avessero dello dottrine co non invece dei 
frammenti dove c'è tutto un miscuglio impossibile delle cose più dispo. 
rate; hanno detto -— uno di essi eri un filosofo della storia, un malin- 
conico masturbatore della storia — hanno detta che il Governo fascista 
avsebbe durato sci settimane appena, a 

Sano appena dodici mesi, Pensate voi che durerà dodiri anni mol: 
tiplicato per cinque? (a Sì sile, scallano ad Una sola soce i mriliti è 
la folla). 

Durerì, camicie nere, Durerà perché noi, neégatori delli dottrina 
del materialismo, non abbiamo espulsa Ja valonti dalla storia umana; 
durerà perché vogliamo che duri, durerà perché faremo tucta il possi: 
bile; durerà perché sistematicamente disperdetemo i nostel nemici, du- 
serà perché non è soltanto fl trionfo di un Partito e di una crisi mi 
nisteriale: è qualche cosa di più, molto di più, 1tfinitamente di più. 
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E la primaveta, € la resurrezione della razza, è il popolo che diventa 
nazione, la nazione che diventa Stato, che qerca pel mondo le linee 
della sui espansione, (Afplessi profangatà. 


Camicie nere! 


Noi ci conosciamo: fra me e voi non si perderà mai il contatto. 
VI devono far ridere ed anche suscitare qualche moto di disgusto co 
loro che vorrebbero che io avessi più l'arterioscierosi o la paralisi della 
vecchiezza. Ben lungi da ciò, Lo stare dieci © dodici ore ad un tavolo, 
non mu ha impedito, il 24 maggio, di fare un volo di guerra; lavo. 
tare indefessamente dal mattino alla sera, dalla sera al mattino, non 
smi impedisce e nom in'impedicà mai di osare tutti gli ardimenti. E nem- 
meno io desidero che le camicie nere invecchino anzi tempo; non vo- 
glio che diventino una specie di società di mutuo soccorso, Vol duvete 
mantenere accesa nel vostto ammo la fiamma del fascismo, E chi dice 
fascismo dice prima ai tutto bellezza, dice coraggio, dice responsabilità, 
dice gente che È pronta a tutto dare ed a nulla chiedere quando sono 
im gioco gli interessi delli patria, Con questi intendimenti, o camicie 
nere, io vi saluto. Voi potete contare su me; ed iu possa contare sy 
vo? {e Si! Sia, rispondera nana volta ancora tatte le migliaia di veci). 

L'on. Mursaliti chiuse di ino dirrorio col prido di: Viva il rel Viva 
il fascismo! Wiva l'Italia! (4 grido steve ripetuto a gran vare è puree- 
chie volte dal militi e dalla folla, mentre wma acclamazione entariastica 
e frevetica di hattiviani saluta la chinsa del discorso del Duce del fasci 
rino, fomiliti, trarchtali dall'impeto oratorio del Dure, sono dl parosià 
suo dell'emusiasmeo, Una selva di fucili ondeggia sat a fer » neri e gli et- 
iva dosao sella soworità dellu pros sn rombo impressionante). 

Messoliai, che fa darlaio eidttanientte crardata minuti, asserva Lem 
insiannmo der sunt fedeli militi mentre i generali si siringona atlarno 
alal noantifertaudagli È loro compiacimento, Ad un tratto egli si pro 
tende sulla balonittà alzando H bractro. Torta il silenzio ti am balena 
e la sua maschia voce grida: 

A chi Roma? {E au urlo riiponde: a A noi! x) 

AU chi Fitalia? («A nol p) 

A chi la vittoria? (e A noi! #1), 
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DISCORSO ALLA «SCILSA » * 


Ecco che jo manco ad un mio proposito, Non credevo che fosse né 
cessatio parlare dopo quello che ho detto stamani. La consegna, però, 
di una medaglia a Jenner Matalom m'mpone di parlace, Prima di tutto 
per dire Il mio vonsenso a questa manifestazione di affetto degli uomini 
della Siz;a verso ii loro capo. A questa manifestazione di plauso € di 
consenso mi associo di cuore, perché nei due anni della nostra oscura 
battaglia — e di cui forse non faremo mei la storia perché noi la vi- 
viamo © piuttosto che guardare al passato ci precipitiamo verso l'avve- 
nire — in quei due anni, fra coloro che rispotuievano sempre prestoté 
all'appello, tra coloro che nen mancavano mai, ta colore che davano 
opera quotidiana alle fortune del fascismo, si trovava sempre Jenner 
Mataloni. . 

Aggiungo che nor intenda, essendo venuto 1 visitare la Sciesa, Mi- 
sconoscere l'opera di tutti gli altri gruppi rionali. Sono venuto alla Srresa 
per una ragione che Forse vi È nota. Alla Sciesa, L'inno scorso, innanzi 
ad un gruppo di un centinzio di persone, commemoral tre morti glorion 
caduti nell'agosto, quando stroncammo l'idra sovversiva, una volta per 
sempre, In quel discorso tracciai le grandi linee dell'azione che ormai 
era mailitata nel mio spirito e che eto deciso di tradurre in atto. Sa- 
pero di poter contare sulla Sereid come su tutte le squadre del fasci 
smo che avevo visto al cimento. Venendo qui intendo anche triliatare 
un pisuso a tutti i soci dei circoli densi milanesi, lo ammito che voi 
facciate delle belle sedi, Siamo degli artisti, Non amiamo le buie cin- 
tine. Lasciamo i circoli sudici ed infetti a quelli che appartengono alla 
bassa aoologia. Le nostre sedi non saranno mai sufficentemente belle, 
pulite © degne. Debbono essere dei templi, non solo delle case; deb. 
bono avere linee armoniose e possenti, Quando il fascista entra nella 





# A Milano, sotto il portico del palazzo delle Ragione, il 26 ottobre 1923, 
alle 14, Mussolini prende în consegna la statua dell'e Atleta w. Alle 16, inaugura 
La muova Casa del Fascio, Alle 18, presenzia la cerimonia per Vinaugurazione 
della nuova sede del gruppo rionale Fascista Antanto Seiesa sita in via Silvio 
Fellico B. Attilio Longoni, segretatio politico del Fascio di Afilano, e il colon 
nello Armani, presidente del gruppo, porgono il saluto al Presidente del Cote 
siglio. Poi, «come i vecchi squadristi della gloriosa Sértie vogliono attestare 
ta loco ricmoscenza e il loro affetto al valoroso camerata Jenner Mataloni, © 
mandante l'indormita squadre, con l'offrirgli una medeglia d'oro, 5. E. Musso 
tini vuole da se stegio appuntate il segno del valore è della nicenoscenza sul 
petto di Mataloni +, pronunciando il discorso qui ripertato. (Da fl Fopols d'la 


dia, N, 259, 30 ottobre 1924, X). 
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sede del suo circolo, deve entrare in una casa di bellezza, perché siano 
suscitate in Tui emozioni di forza, di potenza, di beltà c di amore 
Jenner Mataloni, capo e gregario della prima otra, io vi appunto 
questa medaglia sul petto, Vedo nei vostri occhi brillare le lacrime 
Aon sono certo le lacrime della debolezza: sono quelle di una fiera 
cmezione. Del resto, qualche volta, bisogna pur piangere nella vita, Poi 
ci si asciuga le lacrime & si va incontro all'ivvenice, verso compiti più 
grandi, verso più vittoriose battaglie. (Un'otzione celorastuinta saluta 
le ultime purole del Dace, Tono datti in piedi, commossi, e prifono 
U Evora Merselimi! a, Mataloni, che da bionto di contmezione mentre 
i Dare EL parlava, piene gra abbracciato è baciato doi suoi comumili- 
totti, F'arrloma calorosamente al Duce anche nelle altre sde, La folla 
che Saccalcà ta Gualeria sotto le finestre della a Sciesg a, iuveca Fr Pre- 
sidente d gran voce, E Benito Mussolini c'affaccia di balcore e saluta 
provocando ana dimostrazione di simpatia e di entushmino, che dara 
lanpaaente, anche dopo che il Previdente è rientrato nel salone) *, 


AL POPOLO DI BOLOGNA #* 


lo sento vibrare în tutte le mie fibre intime è più profonde un senso 
di gioia tinnovata e ritrovata. È veramente tutto il popolo della mia 
terra, con il suo sorriso gagliardo, con i sudi inni di gioia e di trionfa, 


tek l'avv. Boeri, presidente della sezione milanese del Fartito Liberale 
Maliano, presentati all'on. Mussolini da SE De Gipitai D'Arrago, dice: 
Signor Presidente! Le poro Formaggio della sezione Kbetale di Milano con 
grande devozione, con grande lealtit". iI capo del Governo ha risposto: 
Conosco da mollo retto i testrinenti dei dnberali milanesi è ne towg suoli 
consenta”, Poi Ton, Mussoliai, scorgendo tra la folla dei presenti l'avv. Jarach, 
Pei Come Ila. duficia al Mii gli stringe condisimente la mino di- 
; ua di eri F tia; "" i 
N. 259, 30 ottobre 19023, XI n camicia were". (Da II Popolo Plialia 


lo Marni 29 pttubre 1923, alle 7, Mussolini lescia Milano in treno disrtto a Bon 
den + Alle 235, arriva a Bologna, Qu, nel teatro comunale, presenzit ad ve 
iscorso passuntivo dell'anività del Governo nell'annata, pronvnciato dal sottose 
pretario Giascimo Acerbo, Verso Jo 12, a palazzo D'Accursio, il professor Umberio 
Puppini, sindaco di Bologna, conferisce a Mussolini la cittadinanza onoraria ho- 
lognese, «Le brevi parole del sindaco sono salutate da un'ovazione prolungata 
SI alza quindi Ton, Mussolini, che dice: a UE csramenie aftirsimo l'amore che 
por mi rendete aggi, acceltendomi come cittadino di guess vostra Bologna così 
lurte e così gloviara, Vi ringrazio e nerd molto breve, perché il popolo mi redama. 
levece delle mie parole barrermno due atti del Goveas nazionale", 

a E qui l'on Mussolini legge due deliberani del Consiglio dei miniswi, già 


+ risi 


near rr 
da nd LAI SELLA LELE ir —_ —_ Lui L_ 


Cere menu. 
AELLOETTI JE 
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È veramente questa una grandissima giornata, Non è soltanto la rievo- 
cazione di un evento famosa ocmai mella storia d'Italiz, ma £ anche 
un'imponente, una iftimensi, una sterminata adunata di popolo che si 
citrova e che rinnova il suo giuramento di fedeltà incondizionata alla 
causi della nazione. 

Davanti a questa moltitudine di anime vibranti di vna sola passione, 
che così può ormai valere più la piccola calunnia è la non meno ma. 
sersbile mistificazione degli avversari che noi abbiamo ancora rispat- 
miati per eccesso di generosità? Poco o nulla. 

Queste adunate di popolo segneranno delle date storiche. Riuniti qui, 
in questa piazza velusta e gloriosa, voi, o bolognesi, che avete conoscmto 
nella vostra storin tutte le bellezze e tutti gli ardimeoti, vol oggi rinng- 
vate jl giuramento solenne che si compendia in queste parole: indietro 
non si Lorna più! I tempi tristi € oscuri sono cancellati per sempre, © 
se io vi domandassi in quest'ora solenne jl giurumento, un grido, una pu 
rola, un monosillabo che riassuma tutto il nostro orgoglio e tutta la no. 
slra speranza, voi certamente questa parola la direste. I 

Ebbene, o bulognesi, 0 fascisti, o camicie nere, siete sempre disposti 
2 dare fa prova migliore della disciplina e della fede? (L'a urlo formi 
dabiter e TI DI 

Siete disposti 1 rinnovare e a riprendere la marcia? 

Ebbene, alzate i vostri moschetti, o camicie nere; alli i gagliardetti, 
è alfieri e salotate la storia d'Italia, l'avvenire immancabile della no 
stra patria adorabile. (L'w'ovazione profungara saluta 1° Greve discorso 
del Pretidente, che, insîrtentemente chiamato, Ji presenta più velte al 
Falcone a ringraziare l'imanensa fora). 


resi esecutivi per la firma reale, per i quali alla vedova dell'avvocato Giordani 
vigne aiftibuito un assegno stractdinario di diecimila lite e alla memoria del- 
l'avvocato Oviglio, figlio del Guardasigilli, ta medaglia d'argemio al valore mi 
litute, Mell'aula si improvvisa una calorosissima mamfestazione, che vuole tspri- 
inerte la riconoscenzo di rutti la citualinanza per questi due atti anmunziati dal 
Presidente. II popolo sid eecianza”", ha detto il Presidenle. Infatti doll'immensa 
piazza sottostante l'aula consigliare il pubblico vuole che il Duce si prescosi. 
L'ovazione che Lo soluta 41 suo apparire al halcone principale si prolunga per 
aloni minuti, finché un forte squillo di attenti!" fa si che ni biteaga ur 
relativo silenzio, L'on, Mussolini, a voce pliissinià +, pronunda il discorso qui 


fiportato. {Da Sf Popolo d'iralia, N 239, 30 ottobre 1923, X. 
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«L'ESERCITO PUÒ CONTARE 
SUL GOVERNO E SULLA NAZIONE a # 


tJuesti Casa è degna di ospitare i saldati dell'Esercito di Vittorio 
Veneto, E bella e graziosa, Si sente in essa una volonti ed una passione, 
Nei avete ricordato, G genetale, i tempi in cui non era permesso agli 
uomini insigniti del valore di circolare liberamente per le strade demi- 
nate dalla conaglia. Quel tempo é ormai lontano; quel tempo è ormai 
passato; quel tempo non sisorgetà più, Finché ib sia a capo del Go 
verno, finché io abbia ji potere nelle mani, Io terrò solidamente, 

Ho sempre in cima al mo peosiero l'Esercito, che è di me consi 
derato come espressione vivissima, palpitante, immortale del popolo ita- 
Inno, La nazione può contare sull'Eserzita, Ma jo dichiato qui sulenne- 
mente che l'Esercito può contare sul Governo è sulla nazione, {Was inr- 
ponente auazione saluta Ja fine delie vibranti parole del Presidemie), 


AI LIBERALI UMBRI *#* 


dI Presidente dice che ralerpreta Pindirizzo come nuo atto di chiusi 
ficazione, Così il liberalismo ritrova se stesso e la sua tradizione. L'Ita: 
hi deve malto al Nberaliimo ed egli tanta da ricameree che coi Fatti 


* A Bologna, il 29 ottobre 1923, alle 12,50, Mussolini visita la nuova Casa 
dvl Fascio sita in via Manzoni, EScl pomeriggio, la sede della Federazione agpti. 
cultori, L'istituto ustopedico Rizzoli c assiste, all'ippodromo Zarpoli, ad una festa 
gronico- militare, Verso le 17, nella Cosa del Soldato, Li pernerale Calzoni, presi- 
dente del comitato della Casa, consegna 3 Mussolini la pergamena di socio ono- 
facig della Casa, Io tale coccrsione, 1) Presidente del Consiglio pronvagia le parole 
qui riportate, (Da Î Popolo e'Iralîa, IN 253, 30 ottobre 1923, NL 


*€ 1] 29 choc 1933, alle 1905, Mussolini aveva lasciato Hologna in treno 
dicctio a Firchze. Dutante il viaggio, aveva sostato brevemente 3 Bagai della Por- 
retta, Pracchia, Pistoia, Frau. Alle 29,30, era prriveto a Firenze, e si era recato su- 
bito io piazza Cawole, per passate ih civizia alone legioni della MVS. 
oQuando l'iniomobile presidenziale giunse it piazza Cavdar, qualkuno, consi 
derando lo stato di stanchezza del Presidente del Consiglio, tentava di convin- 
ceslo di passare la rivista senza discendere dalla vettura, Ma 5, E. Mussolini 
Hispose seccamente: >" Diano? calle arie sosicie sere, d'osdis posto non è gui, 
ros 4 terra", E balzò d'uo salto dall'autormebile +. Alle 22,30, aveva lascito 
Firenze in treno diretto a Perugia, Il 30 oltobre (923, alle 9, acciva a Ferugia. 
Alte 10, presenzia Il discorso commemorativo della maecia su Egma profgcciale 
dal sotiosegretasio Michele Bianchi da ua balcone dell'albesco « Brofani n Quando 
l'oratore dice; a L'italia si fa cosi cifi e per farsi e rifarsi è necessaria la dura 
disciplina che il capo impone alla nazione », Mussolini intettamipe: «lE e sé 
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volle dimostrare i indi sentinrenti prendendo nel pabinetto due misure 
diri di tradizione liberale. Ma distingue due specre di liberale: quello 
che pur di mantenere fede ai cosiddetti immortali principî non esite 
rebbe a rovinare la nazione; e quello che prensa: prima la nazione e poi 
il Partito. Feli non respinge quest'altitro liberalimmo, ima tte dccella la 
collaborazione. 


CELEBRAZIONE PERUGINA 
DELLA MARCIA SU ROMA * 


Popolo di Ferugia! Popolo dell'Umbria tutta! 
Nan ti stupire se io comincio il nio discorso con un alto «di con 


trizione. Non mi vergogno di dirti che questa è la prima volta nella. 


mia vita che vengo nella bia mirabile e bellissima città, la quale mi è 
balzata incontro con la sua cordialità profonda, mentre il suo cielo pu- 
rissimo, la sui aria traspatente, il suo orizzonte chiaro, dolce e quasi 
senza confine, mi spiogano come questa terra sia quella che ha celebrato 
a volta a volta l'ergisma £ fa santità. 

Questa è f'ultima tappe del viaggio di celebrazione della marcia sU 
Roma, Abbiamo ripercorso in pochi giorni il cammino di molti anni e 
Forse di molti secali. Jo questa tappa, nella nia duplice qualità di capo 
del Gavetno e di capo del fascismo, voglio porgere il mio saluto, al 
ringraziamento fraterno a coloro che laverarona con me in quella che 
fu uc'ara suprema nella storia della nazione. Parlo degli uomini del 


Quadrumvitato, 


stesse. Poi, in prefettuta, riceve una commissione di liberali umbri, Il pro 
fessor Raffaele Ricci legge un indirizzo angutale a Mussolini, « I] Presidente, 
che ha ascoltato attentamente l'indirizzo, settolineando con accehfi del capo la 
sus approvazione si puoi principali, settoinata da letture a, pronuncia Je parole 
qui riportate in riassunto. {Da fl Popolo dlIvalia, No. 279, 260, 30, Sl ot 
tobre 1923, X; da Il Reno del Carlino, N 268, 30 ottobre 1923, d0°; da Il Nueza 
Ciernale, IN, 266, 10 ottobre 1923, XVIITE 


+ A Perugia, nella chiesa di Sant Ercolano, il 30 cttebre 1923, alle 12, Mus 
solini presenzio lu cerimonia per l'inaugurazione di una lampada vodiva consaciata 
al caduti di pieerra, Nel pomeriggio, visita lo stabilimento della Peregita, la Casa 
del Fascio € assiste, nel campo sportivo ali piazza Farini, allo svolgimento di 
alcune pare. Poi, nella loggia della Vaccata del palazzo dei Priori, l'avvocato Paolo 
Liccelli, sindaco di Perugia, legge e l'ordine del giorno, approvata il 27 del mese 
scorso dal Consiglio comunale, cul rune è conferita la cittadinanza di Perugin 
a Mussolini ed ai membii del Quadrvmvitato generale DK Bono, generale Balbo, 
onorevole De Vecchi e commendator Michele Bianchi. La lritata dell'ordine del 
giorno suscita vivissime acclamazioni w. Indi il Presidente del Consiglio promun- 


cia il discone qui riportato. (Da Il Popolo a'Ivabia, N 260, 31 ottobre 1921, XI 
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È comincio da te, generale Emilio De Bono (appless wisfrriaià, 
guerriero intrepido di molti anni e «i molte battaglie, col petto onwito 


dei segni del valore, giovane malgrado la lieve neve che incornicia 


il uo volto maschio e fiero, {Le caniicie nere gridavo dti a alal! n), 
Chiamo te, Cesare De Vecchi, combattente decoratissima, inutilato della 
grande guerra e mutilato ancie della nostra guerra, solido c fedele come 
le montagne del tuo vecchie Picmonte. Paclo a te, lalo Balbo, ucmno 
della mia terra, votrei quasi dire della mia razzi se jo non mi sentissi 
intimamente, vorrei dire ferocemente, voma di una sola razza: la razza 
italiana. (Appraesi sivizizaì), Tu, giovane, hai combattuto brillante: 
mente nella nostra santa guerra di tedenzione è sei stato insierne coi luni 
compagni uno di coloro che ha più potentemente contributo a Lasfor 
mare il movimento di squadre i un movimento di riscossa impetuosa 
e invincibile. Né ultimo hi sci, o Michele Bianchi, vomo della lunga 
e tempestosa vigilia, uomo ché vidi con me il 23 marzo 1919 1 Milano, 
quando in numero esattamente di cinquantadue, dico cinquantadue, ci 
uttimmo 2 giurare che la lotta che noi avevamo intrapresa non poteva 
finire se non con una trionfale vittoria, 

E dopa i capi del Quadrumvirato io voglio anche ricordare quelli 
che condussero le colonne verso Roma, Erino fra di lorp dei pencerali 
come Ceccherini, come Fara, come Zamboni, nomini e nomi ben noti 
a Futto l'Esercito italiano, E vi erano anche i comandanti delle nostre 
squadre. Voglio ricordare anche tutti i gregari, i morti & i superstiti 
e fta 1 primi quel vostro perugino che morì sulla soglia di Roma. Vo 
glio ricordare tutti quelli «he ad un dato momento dimenticarono fa- 
miglia, interessi, amori, e non ascoltarone che il grido che prorampeva 
dial sio e dai loro animi: il grido di «Roma o motte!a. (Quazione 
cutattastica della Jollo, Si grida ripetetamentzi @ Roma! Roma! p), 

Chi poteva resistere alli nostta tthascia? Noi preparammeo tutti gli 
eventi, com tutte le sagge regole della strategia militare © politica. La 
nostra lotta non era diretta contro l'Esercità, al quale non cessammo 


‘omai cli tributare l'attestato della nostta più profonda e incommensura» 


bile devozione, { Apfrevni cinicsimi, Grida dis Mica FErereitat x). Non 
cra difetta conleo la monarchia, la quale ha la tradizione della nostra 
razza e della nostra nazione. (Appiaesi e grida dii a Pira # re! i). Non 
cia diteita contro le forze armate della Polizia, soprattutto non gra di- 
retta contro i fedeli della Benfinerita, coi quali noi avevamo 10 molle 
località combattuto assicme la buona battaglia contro gli sciagurati del. 
l'antinazione, (Appiah, Non era nemmeno la nostra battaglia diretta 
contro i popolo lavoratore; questo popolo che per qualche tempo È stato 
ingannato da una demagogia stupida e suicida, questo popolo lavora. 
tore in quei giorni non interruppe il ritmo solette e quotidiano della 
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sua Îutica, Assistevi simpatizzando al nostro movimento, perché sentiva 
csouramente, istintivamente che sbarizziva il testeno da una classe di 
politicanti imbelti. Not facevamo anche l'interesse del popolo che la. 
vota, (Afpiaest), 

Contro chi dunque abbÒÙiamo noi diretto la nostra impetuosa batta 
glia? Da venti anni, forse da trenta anni, la classe politica italiana an 
dava sempre più corrompendasi e degenerando, Simbolo della nostra 
viti e marchio della mostra vergogna cera diventato il parlamentarismo 
con tutto ciò che di stupido « demoralizzinle questo nome signihca, 
Non cera un Governo; c'erano degli uomini sottoposti continuamente 
ai capricci della cosiddetta maggioranza ministeriale, Chi dominava ciano 
i capi della burocrazia anonima, i quali rappresentavano l'onica conti. 
nuità della nostra vita nazionale, 1] popolo, quando poteva leggere i 
cosiddetti resoconti parlamentari ed assistere al cosiddetto incrocio delle 
ingiurie più plateali fra i cosiddetti rappresentanti della nazione, sentiva 
lo schifo che gli saliva alla gola. (Appiaaià. 

Era diretta la nostta battaglia soprattutto contro una mentalità «di 
rinuncia, Uno spirito sempre più pronto a sfuggire che al accettare tutte 


lo responsabilità, Era diretta contto il mal costume politipo- parlamer- ” 


tare, contro la licenza che profanava il sacro nome della libertà. 

E chi ci poteva resistere? Forse i paliidi uomini che in quel mo- 
mento rappresentavano il Governo? Roma in quei giorni mi diva l'idea 
di Bisanzio: discutevano se dovevano è non applicare il loto ridicolo 
decreto di stato d'assedin, mentre le mostre colonne formidabili ed inar- 
cestabili avevano già circondato Ia capitale. Nun costoro potevano col 
lovo reticolati, con le loro mitragliatrici, che al momento opportuno non 
avrebbero sparato fappiszi, non costoro potevano impedire a noi di 
toccare la méta, E meno ancora | vecchi partiti, oo certamente 1 pare 
triti della democrazia, frammentari, segmentati all'inbinito; ngn certa. 
mente i partiti del cosiddetto sovvetsiviamo che poi abbiamo inesorabil. 
mente spazzato via dalla scena politici italiana e nemmeno iI partitu 
del dopoguerra, il cosiddetto Partito Popolare Italinno, che ha rivaleg 
gisto col socialismo quando si trattava di fare della demagogia per 
mercato elettorale. (Appiah. 

Cra tutti questi partiti dispersi e mortificati vivono della nostra 
longanimità, Né noi, o cittadini, 6 camicie nere, intendiamo di sacgi. 
iicarli La mostra è una rivoluzione originale e grandiosa, che non ha 
fatto i tribunali straprdinari € non ha fucilato nessuno. Non è neces. 
sario del resto fate una rivoluzione secondo gli stampi antichi, Ci deve 
essere uni originalità mostra, fascista e latina, Del resto il consenso del 
popolo è immenso. La forza delle nostre legioni è intatta (apfiansà, 
per cui se qualche vero è qualche partito pretendesse di ritornare ai 
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tempi che furono, quell'uomo e quel partito saranno inesorabilmente 
puniti. 

Camicie nere! Cittadini! 

Noi non possiatno, non vogliano più ternate al tempo in CUI si 
elatgiva una triplice amnistia ai disertori, mentre i mutilati non pa- 
tevano circolare per le strade d'Italia. CAppisusi, NÉ si deve più tor- 
nate al tempo in cui i partiti e li cosiddetta democrazia alfogavann il 
popolo nel mare delle foro interminabili ciarle, Meno ancora % può 
tornare al iempo in cui era possibile raistificare le masse lavoratrici 
mettendole contro la- patria o fuori della patria. Ebbene, sia detto qui, 
in questa piazza meravigliosa e in quest'ora solenne: le sorti del pa- 
pelo lavoratore sono intimamente legate alle sorti della mazione, pér- 
ché il popolo lavoratore è parte di questi nazione, Se la nazione grane 
deggia, anche il popolo diventa grande e ricco; se la nazione perisce, 
anche il popolo muore, (Appiansi sisirsinià. 

Non è scoza un profonde disgusto che noi rievochiame i tempi del 
dopoguerea, L'Eseicito che losmava dalla battaglia di Vitlotio Vencto 
non ebbe la grande, la meritata soddisfazione di occupare Vienna o Bu 
dupest, Non già per esercitarvi atti di prepotenza, perché i nostri sol 
dati dovulgue sono stati hanno lasciato UN bogn ricoedo ingancellabale, 
ma perché era giusto che i nostti battaglioni vittoriosi sfilassero nelle 
città che erano state capitali del nemico battuto, (Appiamsi), 

Giacché questo non si osì di fare perché il profeta di oltte occana 
andava inseguetulo le utopie dci suoi qualtordici punti, almeno faise 
stato concesso si nostri reggimenti vittoriosi di sfilare per le strade di 
Rama imperiale perché avessero avuto nel ripudio di tutto il popolo 
e di tutta li nazione il senso rugusto della nostra vittoria! (Appicusi 
gigireiai), Nemmeno questo si volle! Ora questi Lempi sono passati. 
Taluni politicanti che non si inuovono da Roma, che di questa citlà 
anno centro della loro vita e pretenderebbero fare centro dell'italia il 
palazzo di Montecitorio girano poco, Non si muovono da Roma, sé 
avessero l'abitudine di circolare in mezzo alle moltitudini italiane, si con- 
vineetebbero che è ora di deporre le loro speranze, si convincerehbero 
che non c'é più niente da fare, si convincetebbero di uma realtà che pateva 
fino a ieri la più stupenda cd irraggivagibile delle vtopie, Questa scaltà, 
o cittadini, è: il capo del Governo gira tranquillamente in mezzo alle 
moltitudini italiane ed ha da loro attestazioni di consenso sempre più 
grande, (Applassi, ovazioni enteifastivite). 

Chi oscrà dire, sia pure l'avversario in malafede dichiarata, chi serà 
dire che il Governo di Mussolini poggia soltanto sopra la forza di un 
Partito? E non era assurdo che si pretondeste da taluni di dare alla 
celebrazione della marcia su Roma il carattere esclusivo di una mani- 

LI 
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festazione di Partito? Nou è una manifestazione di Partito, non è solo’ 
il fascismo che celebra Ja marcia su Roma, Sono accanto è noi muti- 
fati e combattenti che tappresentano, do cipeto, l'aristocrazia delli na- 
zione, («Appiaesì. È accanto a noi la massa imponente dei nostri ope- 
tai dei campi, dell'industria, dei sindacati, delle nostre corporazioni, 
T soprattutto è von noi li moltitudine del popolo italiano, senza distin- 
zione di sti, di classi, di categorie: tutto il popolo italiano nel signi- 
ficato divino e potente di questa perola; il popolo italiano che da un 
anno n questa parte dà uno spettacolo superbo di disciplina e dimo. 
stra che la ciurma eta sani, Solo i piloti erano deficenti e mancanti. 
(APpiaviiì. E, o cittadini, non si poteva pensare di assumere la somma 
delle responsabilità senza prendere Roma. Roma è veramente il segnò 
fatale della nostra stirpe, Roma non può essere senza l'Italia, ma l'Ita- 
lia non può cssere senza Rama. ( Afplausi. : 

Il nostto destino di popolo ci inchioda alla storia di Roma. Nqi pren- 
demmo Roma per purificare, rodimere ed innalzare I'Tralia; noi terremo 
Koma solidamente fino a che il nastro compito non sarà totalmente com: 
piuto, E state tranquilli, o cittadini, state tranquilli, o voi legionari delle 
camicie nese, che l'opera sarà continuata. Sarl continuata con una te 
nacta fredda, osceci dire puitetttatica e scientifica. Noi inarceremo con 
passo sicuro e romano verso le mete infallibili. Nessuna forza ci potrà 
gifestite, perché noi non rappresentiamo un partito o una dottrina g un 
semplice programma: nei rappresentiamo ben più di tutto ciò, Portiamo 
nello spirito il sogno che fermenta ancora itel nostre animo; poi vo- 
gliamo forgiare Ja grande, la superba, la maestosa Italia del nostrà 
sogno, dei mostri poeti, dei nostri guersieri, dei nostri martiri, 

Qualhe volta io vedo questa Italia nella sua singolare, divina espres- 
sione grogralica : la vedo costellata delle sue ciltà meravigliose, la vedo 
recinta dal suo quadtuplice mare, Ii vedo popolata di un popolo sem- 
pre più numeroso, laborioso e gagliardo, che cerca le strade della sua 
espansione nel monda, 

Salutate questa Italia, questa divina nostia terra protetta da tutti 
gli Ridi. Salutatela voi, o uomini dalla piena virilità; salutatela voi, 
verchi che avete vissuto c avete bene spesa la vostra vita; salutatela voi, 
o donne che portate nel grembo il inistero delle penerazioni che furono 
c di quelle che saranno; salutatela voi, o adolescenti che vi affacciate 
alla vita con occhi è con animo puro; salutiamala insieme e pridiamo: 
Vira, Viva, Viva Ultalia! (La chine del meravipliora dircorie, rhe è 
stato an fano di bastione e di fede, intonato in modo mivabile all'anhna 
mistira ed appassionata del fopolo umbro che premiva le storica piazza 
del Municipio, appi battezzata @ IV_Noveribre p, é Itata accolta da sn 
srapana si applawsi, di prida e di accleniazioni interminabili). 


DAL VIAGGIO NEGLI ABRUZZI AL DELITTO MATIEOTTI 45 


AL POPOLO DI TERNI * 


Cittadini di Term! 

Non so se la mia vece giungerà a voi tutti, perché da Torino 1 que 
sta città non si contano più i mici discorsi; ma io sento il bisogno di 
porgervi il mio saluto, prima di tutto perché il saluto vostro fu entu- 
siastico, commovente; poi, per un'altra ragione: Temi mi oltre l'aspetto 
di quella terra umbra che È nel cuore della patria italiana. 

Altrove i prodigi dell'atto © della religione, qui Invece Lervore di 
industrie e un pulsate di olcne. Voi sapete, 9 termani, che io amo le 
cità che lavorano, lo città dinamiche che non vivono sola del passato, 
ina COstruiscono, piùmo per EioCnD, loro più grandioso avvenire! 
‘Terni è una di quelle che negli ultimi anni ha progredito col ritmo più 
veloce. Ciò 4 deve al vostto temperamento, al senso del dovere che vi 
anima, al pensiero che vi stspinge 4 tender prosperosa, ricca © sempre 
più popolata ia vostra ciltà, alla quale indubbiamente è riservato un 
risco destino, In nome di questo destino vi invito a gridare: Viva TIta- 
lia! {Lo moltitudine sipete il grido con entusiarma), 


FER LA NAVIGAZIONE AFREA ** 


Fccellenza! Onorevoli! Signori! 

E per me un alto onore chiudere questo vostro congresso, che 5 
non ba avuto il contorno clamoroso dei congressi politici, è però stato 
fertile di fecondi risultati. Sono qui nella mio qualità di capo del Go 
vero e sono qui anche nella mia qualità dî aviitore e come aviatore 





molini lascia Peragia in treno dirello a 


I Ly Lic i tazrale csierno della stazione, inau- 
i Alle 19, arriva e Foligno, Qui, sul piazza! 

dg lapide in memoria di tre fertopriari Fascisti, Verso le 20, parte alla volta 
di Roma. Alle 21, sosta nella stazione di Terni, dove, dal finestrino del vagone 
presidenziale, protuncia il discurstr qui riportato. {Da SÈ Pafon dista, MH. 201, 


go poventbre 1924, X} 


#0 || 36 ottobre 1923, alle 7230, Mussolini era ciemttato a Tuena. Mal n 
robe, alla 17, in Campidoglio, nella sala del Consiglio, presenzià la Ra muta, |] 
chiusura della quinta sessione della cotiussItim internazionale Per a naviga 
sione merca. In tale oscasione, dopo il discorso del deputato Fl fin, rx-solto 
segretario di Stato francese per l'Acronautica, iL Presidente del Consiglio Pn 
cia le parole qui riportate. {Da It Popolo dIualia, N. 261, i novembre 1927, A° 


# TI 30 citobre 1923, alle 17.30, kh 
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permettetemi di felicitarmi con voi che di aviatori avete raggiunto il 
ciclo di Roma attraverso le lince che sono notmali per gli aviatori: 
[e linee del cielo, Come nom si concepiie on ammiraglio che stia con- 
iimtamente in lerra ferma, così non si concepisce l'iviatore che voli 
stando al tavolino. 

Chi Sa dell'aviazione deve dimostrare la sua passione e la sua abi- 
lità sepratzotto selemdo, Mi compiaccio, poi, per i risultati a cui siele 
pervenuti e anche per il fatto che vi siete pervenuti alla unanimità. 
Ciò sipnifica che c'è già un'intesa fra tutti gli aviatori e che le possi- 


Bilità di accordo sul terreno della lepisluzione acrea internazionale sono - 


Fondatissime. 

- Signor Flandia, io vi ho ascoltato con molta soddisfazione e con 
altrettanta goia quando avete parlato di un certo scettirismo che ancora 
circonda In navigazione derea, Voi sapete che l'umanità si può divi- 
dere in due categorie: in misoneisti ed in filoneisti; quelli che hanno 
la piora del nuovo € quelli che del nuovo hanno li nostaltma, fra in 
questi tempi il nuovo è il volo, Nella leggenda, nella storia, si vede 
chiaramente che l'uomo ha sempre cercato cdi liberarsi dalla terra dura, 
e qualche volta ingrata, pet salire nelle regioni serce della luce e del 
silenzio. Alla navigazione aefea speltà l'avvenire. Su questo non c'é 
dubbio, né io saprei meglio concludere questo congresso, questa vostra 
Hunione se non modificando un motto latino che dava lo spirito © il 
coraggio al piloti del mare e dell'Oceano: Nevipare sreresse, stvere 
Rox mecesse, (Oa io dico: Polare neceae! (I dircorra dell'on. Muisa- 
fini G stelo ssicrzente applundite]. 


«QUANDO LA DITTATURA È NECESSARIA, 
BISOGNA ATTUARLA»* 


Terminate le frresentazioni, il Presidente ha chiesta cortesemente gi 
componenti l'autorevole rappresentanza: 

— Signoti, io sonò a vostra disposizione, Ditemi, vi prego, le vo 
stre Impressioni di questi giorni, 

Molti presenti banno replicata: 

— Noi desideriamo le 1ue, 

E l'o. Mesrolini, di rimando: 


* A Koma, 1 palazzo Chigi, il 1° novembre 1373, alle 12.30, Mussolini ri- 
coeve di quaranta giornalisti esteri che avevano assisiilo alle vacie manifestazioni 
per il primo paniversasio della marcia su Roma, Con esi, il Prezidente del 
Consiglio ha la conversazione qui riportata, (Da 1 Pspala d'italia, TI. 262, 
2 novembre 1923, N}, 
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== Impressioni di questo genere jo né conosco quasi tutti i giocni 
perché quotidianamente mî tengo a contatto con la nazione. Sono le 
vostie impressioni che io bramo conoscete. Voi venite per la maggior 
paste da fuori d'Italia, è potete farmi osservazioni che possono essere 
sempre udite con molto interesse, 

Ed allora ni signor Bernard della @ Nation Belre p ba dento: 

— Dopo aver arsintità alle prandiore manifestazioni di popolo it 
fatte fe cità sinitae, dapo aver interrogato persone di ogni ceto, di ogni 
condizione, di ogni claise, noi eggi vi diciamo che abbiamo la precisa 
convinzione che voi or. Marsaliai, evete restituito Le vita all'Italia 1 
chiamandola alle ploriose memorie della pravderza romana, 

L'on. Mursalini ha risposto: 

— Noi non dobbiamo vivere di rendita sulla nostra grandezza pas 
sita, non possiamo vivere di sole memorie, noi debbianio lavorare e la- 
voreremo, . 

li collega Beaumont del q Daily Telegraph n, quindi, ha dichiarato 
di estere profondamente rattrilato di constatare rome in fapbilterra non 
si Ita ancora compreso che il fasclimo nou è ur feunueno saperficiale, 
Itamsitarin, ma gn fato profondamente radiceto nelFaninta del popola, 
ed ha appinuto; 

— iNof tagleri, che servo in Italia abbisito Jenitto profonda. 
mente ii carbiomenta di Ipitito the il fascimo ba operato, iperialmente 
mella gioventa. Le musnrteriazioni avvenne nelle città, nelle itazioni fer 
roniie, per le compagne, rie sono da prova più chiara, sicura ed elo- 
quente. 

Rom. Mussolini da risposto: 

— Nella vita è necessatio durare, Fra qualche tempo ci compren 
deremo meglia, 

Dopo di ehe, l'on. De Nolna, corrispondente della @ Iuformation 6 
di Parigi, presidente della Alrociazione della startpa estera, da d'ichiavato: 

— To rilengo di essere sicuro di imerpretare il sentimento dei prici 
colleghi, del quaranta giornalitii gui sivuii, dicendo che tatti abbiamo 
compreso che il faccinno è ana forza realmente nazionale, è nos ana 
sempine forza di partito, 

Tuite de dani sona con voi, on, Musrelini, e noi abbismo porto 
ronifatare durante Îl viaggio mostro, contrariamente a quanto si eva detto 
ner giorni scorsi, che non esiniono differenziezioni tra fasciati e fascisti, 
fre falcini eovel, on, Mwssalini, Etite il grande, superbo movimento 
che voi puidate con sano sicara e il magnifico spirito che da pemetrato 
profondamente ormai tutti i cittadini italiani, 

L'impretsfone che abbiamo vibortato a Cremona, a Milano, a Bo 
fogna, a Perugia ed infine e Roma è veramente formidabile, Wi è aggi 
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fer Itaria nua forza vantontale Îe css compattezta disiene seme pià 
retta sotto la vostra guida, 

A sgueste parole, tutti i giornalisti erteri bunmo erprerra ja fore Ed 
levala approvazione, ricordando ebilodi delle tatifeazioni e rilevando 
come ad certe, avnngue, abbiama partecibaio cittadini di Ggni classe e 
Iperialmente operai # popolani. 

1 collega Audisio del « fonvisai o di Pariei ha fatto ir seguito alcune 
domede Inlla politica sociale del Governo e l'on. Marsolini ba detto: 

— Il Governo del quale ho l'onote di essere a capo, ha dato esi 
denti prove della linea politica sociale che intende seguire, sia coni 
provvedimenti legristutivi già adottati, sia colla ratifica di fatto delle cqn- 
venzioni di Washington. Il decreto sui contratti collettivi è di impor 
tanza grande, Credetemi: il Governo fascista non ha fatto e ngn farà 
maj una politici antioperaia. Se degli unpiegati, dei dipendenti della 
Mato sono stati livenziati, ciò & avvenuto perché questo provvedimento 
cra assolutamente indispensabile per sveltire de pubbliche amministra 
zipni), 

Quando delle misure severe sono prese nell'interesse della colietti- 
vità, non si fa della reazione, Ina soltanto della vera è sana dembocraria, 

HI sindacalismo Fascista — de convinse e dire il Previdente del 
Consiglio = sita alla collaborazione soriale allo scopo di evitare gli 
scibperi, che sono stati sempre rovmnoalo 

Il fascismo considera lo sciopero come sftinia ratio alla quale si deve 
ficorrere soltanto nel casi estremi. ] contratti collettivi che i fascisti sti- 
pulano nelle varie regioni sono ottimi, e in molte regioni agricole i 
sindacati fascisti hanno ottenuto tnigliori condizioni di prima per gli 
operai, Noi siamo accusati scixccamente di tenere in milione è trecen- 
tomila operai prigignieri nei nostri sindacati. Invero, basta crunciare 
questa frase per comprendere quanto essa sia assolutamente ridicola, Sa 
rebbe molto difficile sorvegliare uma prigione così vasta. 

Il fatto che gli sperai non si ribellino, che sono contenti di entrare 
nei sindacati Fascisti è la prova più evidente che il sindacalismo Fascista 
non è una prigione. 

Gli opetùi sono contenti perché sanno che i sindacati fascisti grano 
realmente i loro interessi facendo loro buoni contratti di lavora £ pene 
sando alla lore clevazione morale. 

ll libero consenso della massa operaia è steto in questi giorni ma- 
nifesto, specialmente a Cremona e a Bologna, dove imponenti masse 
hanno sfilato inneggiano alla patria. Voi lo avete veduto. Pensate che 
in passito, per la provincia di Bologna, il Governo doveva inventare 
cegni anno nuovi lavori pubblici per fronteggiare la disoccuparione, ma 
non è facile poter inventare sempre lavori pubblici. Così avveniva che 


rd 


" 
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per la provincia di Bologna la disoccupazione era sempre la preoccu: 
pazione dei Governi, Oggi, grazie al sindacati fascisti, Ja situazione È 
completamente mutata, Non vi è più disoccupazione. 

Qualesvo domanda herché i nostri sitdacati li abbiamo. chiastati 
corporazioni com an bitrola medientie, 

— Ciò non è stato fatto per voler tornare... al Medio Evo —— da 
rirporio d'un, Mwssalini — ma perché le corporazioni sono state una 
forma di issociazione perfettamente italiana è noi dobbiamo alle nostre 
vecchie corporazioni molti dui magnifici tesori che sono pggi gloria e 
splendore d'Italia. 

Labate Pallfe della & Revse Catboligne podi Braselles ha chielto 
a questo pento all'on. Mussolini quale importanza egli sunstta alla 
forza etica Ipirituale del fascimo e l'on Mussolini ba dichiarato che 
ucn si pad ammettere che centinaia di miglivio di giovani volontari 
fossano accettare una severa diicibima ie ton siatto tpiati da wr pro 
fonde rpiritwalismo. : 

fest Cavrzre del a Tempi ha Enterrotta: 

— È au vero slviicinmo! 

— Si, un misticismo — de soggionio # Presidente dei Consiglio. 

1 collega De May della @ Politigne & di Hraxellei ba eoieito, poi 
in quale modo funzionino # sindacati e l'on. Mussolini ba rbiegato; 

— Isihdarati fascisti nén sénò affatto dei sindacati tiisti: ogni cor 
porazione di operai è distinta dalla corrispettiva corporazione padronale. 
Tra le due corporazioni sta il Partitp Fascista e, dopo il Partita, sta 
il Governo. Quindi, negli eventuali conflitti tra datori di lavoro ed ope. 
rai, 1) Partito interviene per risolvere le vertenze nell'interesse superiore 
della nazione, Se l'azione del Furtito non fosse sufficiente, interven 
rubbe il Governo, qualora fosse richiesto dalle due parti. Gli grgani 
com i quali il Partito interverrebbe sono il Gran Consiglio per le ver- 
tenze maggiori, i Direttori locali per le vertenac minori. 

Richiento da ur altro dei giormalitit esteri del suo pewriero sulla dit 
fatava, Dos, Muriolini ha detta; 

— Non esiste una dottrina sulla dittatura. Quando la dittatura è 
necessaria, bisogna attuarla, I dermoeratiti hanno commesso l'ertote di 
credere che il popolo ami... chi è mal vestito. Sta il fatto, invece, che 
il popolo ama le gerarchie. Chiando ciascuno ocqupa il suo posto, nes- 
suno è scontento e si lavora tutti con piacere. Tl Parlamento è lì — da 
continasia a dite il Presidente del Consipilo — esste, è tranquillo,» 
lavora, Credete, però, voi, che ciò che è stato bene per il passato, sara 
un bene anche per Lavvenice? NM Parlamento, così come è gra posti 
tuito, ha fatto molto bene per il passato, Ma oggi, così com'è, non ti. 
sponde più ai bisogni dei tempi. P_necessario rimettere il Parlamento 
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sulla stradi per cui deve camminare secondo le esigenze dei nuovi tempi 
© non Far fare 1d esso cose che non può fare, Vedete: sui giornali ni 
iliscutena quotidianamente tutte le questioni ed esse sono quasi sempre 
trattate da veri competenti. I piornali io di leggo sempre ed utilizzo i 
giusti rillevi che in essi trovo, Che bisogno Cé, dunque, che un depu» 
tito mi venga a ripetere in larlamento quello che ho già letto su gior- 
nali, che mi dica quello che potrebbe scrivere su un giornale? Quando 
il Farlimento fu costituito, nòn csistevano né le Camere di commercio, 
né le Camere del favoro, né i siadicati. Ogni secolo ha la sua storia, 
Ie sue istituzioni, Una dittatura intelligente può durare a lufizo, L'es- 


senziale è, d'altra porte, di creare una macchina. Quando ess è creata; 


il macchinista si trova sempre. 

Adl'om Masiclini sono ale bor rivalie dar presenti domande su 
questioni di politira internazionale, Solla guestiove di Funperi, ii Pre. 
ildente fa dicbitato di nen potere dire nulla asitintamente. Sulla gue 
Hione esraper, ha’ dicbiata che egli ba da sicura, piesa cOnvrnziane 
che FEuropa non colti nel caos, 

Richierto, poi, di cone pensi sullo sellappo del farciimo melle altre 
nezivani, l'on. Muesmolini he dello. 

— Qgoi piese ha i suoi problemi ed ha i suoi inetodi pet msolvetli. 

lufine sa giornalinta fur donprndzna come mai fa vita in [alle sosti 
di più che it alfri baeti, duché a valuta quasi egudimente quotata. Ed 
i Presidente del Consiglio he risposto; 

— Ciò avviene: poiché gli italiami pagano tasse in misura multo 
maggiore di quanto papano gli abitanti d'altri Stati, perché casi vo. 
phono, fermamente vogliono, giungere #[ più presto all'equilibrio del 
bilancio. 

Dapo di che i giermalisti esteri si sono congedi dal Presidente, 
esprimendo nuovamente a dui il compracirtenio ber le magnifiche, indi 
menticabili manifestazioni cai hanno assuiito e ber il siodo rome È itato 
Orpanizzato N grande viaggio, 


ALLE MEDAGLIE D'ORO * 


Non ho bisogno di dite che queste parole me hanno commessa pro 
fondamente, perché tutti i cittadini cominciano ad apprezzare che cosa 
significa portare sy] petto il più alto segno del valore nm guerra, Tutta 


* A Rea, 1 palazzo Chigi, il 2 novembre 1923, alle 11, Mussolini riceve 
una rappresentanza delle medaglie d'oro, AL saluto rivottogii dal generale Oreste 
De Gaspari e dal maggiore Achille Mactelli, il Presidcate del Consiglio risponde 
con le parole qui riponiate. {Ia SP Popolo #elia, I. 263,3 novembre 1923, N]. 
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la nazione apprezza oggi il sucnficio compiuto tn guerra. Non così tre 
anni fa, nel 1919, pel 1920, Questo deve essere ricordato, poiché c'é 
già della gente dimentica, Pac quasi che l'Italia ton abbia vissulo quei 
tempi! Noi, soprattutto, dobbiamo ricordare, noi e tutti i comhattenti 
e mutilati, pet trarre propositi, perché quei tempi suno finiti è tramon: 
tati per sempre, E se qualcuno pensasse a risuscitarli, io allora lancercì 
l'appello del quale ha parlato poco fa il generale De Guspari, A_quel- 
l'appello, certamente le medaglie d'oro iisponderebbero cn prima linca, 
cone i combattenti, come i mutilati, come le camigie nére, come Lutti 
i cittadini devoti alla patta, 

L'on, Muwssolini si È por trstenato qualche tempo a parlare coi pre. 
denti she du alla fitte Lalutati cordialatente. 


QUINTO ANNIVERSARIO 
DELLA VITTORIA ALL'ACROPORTO DI CENTOCELLE + 


Dhtca della Vittoria! Duta del Mare! Generali d'Esercito! Ufficiali! 
Soldati! : 
Prima di tutto vada in questo piorno doppiamente fausto il nostra 
reverente pensiero alla sacra Maesti del re sempre presente nelle ma. 
cifestazioni di ordine militare, (ride di a Fine H ref a), Vi dichiaro 
che sono ammmrito per quanto he visto in questo calnpo. Solto i iniei 
occhi ecco crescere © diventare pagliarda l'arma del cielo. Ciò m'induce 
a mon insistere sul triste periodo di decadenza quando si simobilitarona 
nen solo le macchine, ma, quel che è peggio, gli spinti. Come uomo 
posso inseguire dei sogni e delle illusioni, come capo del Governo, colla 
enorme responsabilità della esistenza, dell'indipendenza, della libertà, 
del benessere del popolo itafiano, ho l'obbligo di non credere alla pare 
universale e meno ancora perpetua. Non so se la guerta di domani sari 
tsclusivagmente sera o terrestre o mazittima, A me basta meditare su 
quello che fanno gli altri, Se gli altri armeno nel cielo, nvi pure dab- 
biamo armare nel cielo. Durante la guerra, l'aviazione italiana, che cbbe 
Ltà i sugi come grande animatore e volatore Gabriele d'Annunzio, toccò 
J vertice dell'erdismo. 

Cheste tradizioni sono ancora intatte nell'anima di tatti gli aviatozi. 
Il 31 ottobre, Roma ha assistito x uno spettacolo grandinso, il più im- 
pressionanie che to nu abbia nai visto. Trecento aeroplami solcatono per 


* Discorso pronvaciato a Runa, all'aecoporto di Centocelle, la mattita del 
4 noverolbre 1923, dopo user appurato sul petto di Antonio Locatelli la mé- 
daglia d'oro al valor militace, {Da 1° Popolo d'la, N 165, 6 novon 
bre 1923, X}, 
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due ore il cielo dell'Utbe senza il nunimo incidente, Nell'anno pros. 
simo, il loto numero sarà triplicato. Siamo obbligali ad wna politica 
fortemente aviatoria, basta porsi sotto gli occhi una carta geografica per 
vedere che l'Italia non avrà mai un numero sufficente di acropluni per 
difendersi, 

Uffigiali! Soldall! 

Gli eroismi di ieri parlano alle nostre anime e devono tracciarci le 
strade del detnini. Francesco Baracca, ti conterrance, deve inspirarei, 
Vi parlo come capo del Governo e come aviatore che ha volato e valetà. 

Ufficiali e soldati! 

Vi consegno uni bandiera che non è solo un drappo, ma una fammi, 
non solo una insegna, ima un simbolo, La porterete sempre più oltre, 
sempre più alti. La difenderete colla vita e colla matte, 

Viva ili! l . 

Viva l'Italia! (Tutti i present ripetono dl grido. Gli ufficiali ed i 
soldati di mettono sall'a attentita, srentte la riutica suona fe prime 
note della marcia reale). i 

Inttttà, la unova bandiera viene spiegata dal feilero, di Presidente 
la consegna al penerdo Piecio. Onindi si rivolge alle truppe e dice: 

Ufficiali e soldati! : 

Chuesta, bandiera, già consacrata nella guerra, ci è data come simbolo 
del nostre anere, Non si abbandona se non con la vita, Lo giurate voi? 
(Tutti gli uficiali e soldati gridina a gran voce: a Lo giaro! nl 


PER LA CROCE DI GUERRA CLOOSLOVACCA * 


Signor ministro! 

Credo di interpretare anche il pensiero dei miei colleghi ed amici 
carissimi attestandosi li mia soddisfazione per l'alto onore che oggi ci 
fa la vostra Repubblica. Woi avete avuto la cortesia di ricordare l'opera 
da te spiegata in altri tempi, quando la vostra patria gemeva sotto le 
catene, che poi dallo sforzo sone state infranto, lu credo fermamente, 


per sempre. l 
La vostra storia mi ha interessato, li vastro eroe nazionale è slato 


. 3 A Roma, a palazzo Chigi, #1 pomeriggio del 4 novembre 1923, Wiastimil 
Kybal, icizto straordinario e ministro pircipolenziatio della Repubblica cero 
slovacca, insignisce Mussolini e i sottosegretaci Giacomo Acerbo, Alda Finzi e 
Alessandro Sardi della coove di guerra cecoslovacca, AlWindirizzo pvaltogli da 
Wiastimi] Kybal, il Fresideme del Consiglio risponde con le parole qui miportate. 
(Da Hi Popolo d'italia, N. 261, 6 novembre 1923, Xh 
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oggetto di un mia modeste studio, Ricorda con yna certa soddisfazione 
che da mia opera prormnalistica ha mollo influito nel provocare le deci- 
sioni del Governo di Roma fuvorevoli alla creazione delle vostre splen- 
dide legioni. Credo di nol commettere un peccato di orgoglio se dico 
che il vostro esercito è nato in Italia, questo determina i cappocti tra i 
nostri due pacsi, rapporti di assoluta cordialità © di perfetta amicizia. 

Noi siamo nella posizione fortunata che mulla ci divide; nulla po 
Jiticamente, nulla letritorialmente, Molto ci ynisco, lo credo che Roca 
e Priga possano intendersi, non solo per liquidare il passato © per ron. 
derlo ittevocabile, ima anche per costruire ta strada di una pacifica colla 
bornzione nel futuro, 


AGLI IMPIEGATI DELLE POSTE E TELEGRAFI* 


Signori! 

L'attestato di simpatia e di solidarietà che mi pftrite colle Hirme dol 
personale è altunente significativo, perché dimostra che in Lulti gli strati 
e le categorie del personale: postelegrafonico è stata compresa una sem: 
plice e fondamentale verità, che è questa: che siamo tutti legati allo 
stesso destino e che più devoti alla nazione cd allo Stato devono essere 
quelli che nella amministrazione dello Stato lavorano, compiendo il 
proprio dovete. Un giorno @ l'altra io tesserò l'elogio della burocrazia 
italiana a cominciare dalla sua onesti, In dodici moii di Governo, mi 
sone convinto che la onestà c la correttezza degli impiegati dello Stato 
io Italia sono assolute, Si potrà discutere; vi saranno critici ed ipercri. 
Uci che potranno discutere su altri lati del problema; mn su questo, 
che © un elemento fondamentale, non vi può essere che unanimità di 
giudizio, La burocrazia Italiana è corretta, onestissima. lo secondo luagò, 
quando l'esempio scende dall'alto, quando coloro che povernino favo. 
Fano, questo esempio si ripercuote, si rifrange su tutti la scala, dal più 
allo al più basso gradino, dal capo divisione all'usciose tutti si sentono 
legati all'imministrazione, tutti comprendono che in questo ingranag. 
gio, Eli apparecchi sano condizionati l'uno all'altro. Non può unt sala 
fare il proprie dovere, tutti lo devono fare, 





SOA Rea, cel salone della Vittoria di palazzo Chigi, Ja mattina del 6 no 
sembee 1523, Mussolini riceve il comilato di azione patetica fra il personale 
postelegrafico ed i cappresentanti del personale di tulte le provincie d'italia, che 
gli offireno un album contenente sessantamile firme raccolie Fra jl personale del- 
lamministi azione pusteltgrafonica. In tale occasione, il Presidente del Consiglio 
promunocià le barale qui riportate. (Cha SP Ponola affhaia, HM. 266 7 novem- 
her 1921, Xl ° 
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Con questo gesto mi dimostrate un'altra cosa a mig avverso anche 
esta itnportante ed È questa: che vai comprendete che se il Governo 
prende delle misure che qualche volta sembrano severe, non lo fa per 
capriccio, È una necessità che è superiore alla volontà, D'altra parte io 
credo che il vostro ideale ed al mio sia quello che st può crissumere 
in una formula molto semplice; pochi impiegati bene trattati, che pos- 
ano vivere di una vita estremamente digrutosa, che non siano vessati 
rantinuamente dalle necessità inesorabili della vita, che abbiano lorpo- 
glio della propria missione e funzione, 

{Queste cose io vi devero «lire molto succintamente. Vi prego nello 
stesso tempo di portare a tutti i vostri colleghi il timo plauso, il tnio 
ringraziamento ed il mio saluto, {Le parole del Previdento samp state 
accolte da vive e ratornie approvazioni). 


PER L'AVIAZIONE ITALIANA # 


Duca della Vittoria! Duca del Mare! Colleghi! Signori! 


È veramente, come ha detto Il mio caro amico Mercanti, quella «i 
questa sera uni eccezione che io faccio alla mia ormai inveterata fobia 
conviviale, ma sono venuto fra voi volentieri, perché l'invito non te- 
cava parole solenni: diceva « all'aviatore Mussolini ». Questo mi ha 
esttemimiente lusingata, poiché ho l'orgoglio di questa mia qualità, orpo- 
glio che ho documentato in tempi in cui pochissimi volavano e ca- 
dendo, perché avevo il proposito «i csscie pilota a trentascite anni, vo. 
lando dopo essere caduto natutalmente, E pochi mesi gr sono, cam- 
piendo un volo che si potrebbe chiamare di guetra — Roma-Udine 
e ritorno — ht dimostrato che si può povernare la nazione; ma non 
per questo si debbono perdere le aluitudim del rischio e dell'ardimentò, 
poiché li vita deve essere rischiata e rivissuta quotidianamente, conti. 
nuamente dimostrando ché si È pronti a gettarla quando sîa necessario, 

Ho nscoltato molto attentamente il discorso dell'annco Mercanti è, 
sopraltuttà, ti ha interessato ]b sdoppiamento della sua personalità. Ma 
il problema è risolta, mio cato amico, Se ta some presidente dell'« Acro 


f A Roma, al «(Grand biitelo, la seta del @ novembre 1923, l'e deco 
Club» offre un batcheuo in cnnre di Mussolini, Termimaio il banchetto, il 
graod'ufficia] Astuco Mercanti, intendete pesterale dell'Aeronautica, promyncia 
uo breve discorso e il comandante Bugenio Casagrande di Villaviern consegna al 
Presidente del Consiglio ta medaglia d'oro dell'Acvonautica. ladi Mussolini pro- 
nurncia JÎ discorso qui riportato, (Da i Popolo dl'Nrabia, DL 266, T novem- 
bre 1993, %. - 
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Club» d'Italia trovi che non tutte le cose dell'Intendenza vanno bene, 
ccune intendente sci nella migliore posizione per metterle a posto, D'al- 
ira parte 10 rispetto e comprendo Sc critiche, C'é settpre qualcuno che 
ha il compito di mormotate, c'é sempre qualcuno che grida che se lui 
fosse a quel posto le cose andrebbero meglio, È incredibile che durante 
i[ tempo della guerri ci fossero degli strateghi che seguivano con le 
bandierine le avanzate © pensavano veramente che se fossero stati essi 
al Comando Supremo la vittoria sarebbe stata ottenuta molto più rapi- 
damente. Per rendersi conto della reale situazione delle cose e dei fatti, 
bisogna prendere del ietimini di confronto, bisogna vedere che cosa era 
l'aviazione un anno fa, tie anni fa nei tempi bastardi del 1919 e del 
1920 e che cos # oggi, Voi conoscete certamente la lactimevole istoria 
della smobilitaziono aviatoria compiutasi negli infnusti anni del 1919 
e del 1920, Sembrava che una follia bicca avesse presa i nostri povee 
nanti, C'erano delle persone che non volevano più vedere aevoplani e 
non volevano più sentire il rombo dei motori, che credevano che il tempo 
della pace universale, perpetua, durevole, fosse realmente spuntato, Noi 
abbiamo, con la mostra mentalità spregiudicata, fatto giustizia di tutta 
questa Falsa lettetatura, di tutta questa bassa distruttrice e suicida ideo» 
logia. INui ci siamo posti incanti il problema della ricostruzione, Il pre- 
blema è ehonnemente complesso, poiché non si costryisco in un solo 
campo, I difficile è che bisogna ricostruire in campi diversi contempo 
fineantente, spesso In campi contrastanti tra loro, 

L'aviazione, che non esisteva nel 1919 e nel 1920, che esisteva po 
chissimo nel 1921 e nel 1922, poggi csiste. Non è forse l'aviazione fran: 
cese, hon è forse l'avinzione inglese, ma siamo sulla butta strada, che 
può condurci, se non alla parità, certa a condizioni tali che ci permet 
tano di fronteggiare qualsiasi evento, 

La tmateria vrmana c'è. Io non vi faccio un elogio interessato & vi 
dico che i piloti italiani, per giudizio unanime anche degli stranieri, 
sono fra i migliori del monde, 

Quando lo spirito Cè e sa dare la propria impronta, esso domina 
la materia. Quando lo spirito dà l'impronta della sua attività alle ma- 
nifestarioni della vita nazionale, tutto si accelera nel titino. Sono per 
fcttamente ottimista circa l'avvenire dell'aviazione italiana. Credo che ci 
Stetteremo alla pari com le altre mazioni, Le altre nazioni, del resto, si 
accorgono di questa atmosfera muove in cui viviamo da un anno a gue- 
sta parte, Perché soltanto in quest'anno ? generali francesi ed inglesi 
che furono con hoi a Vittorio Veneto, perché soltanto oggi hanno man- 
dato dispacci di congratuluzioni? Ebbene, questo ei dimostra che la vit: 
toria too ? un fatto militare, G meglio non è soltanto un fatto mili- 
tare, non è un cpisodio definito in determinate situazioni di spazio e di 
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tempo. 1l senso della viltoria € una cosa che diviene. La viltotia acqui- 
sta forme sempre più gratcdiose a iano a mano che lo spirito si eleva. 
Se i generali alleati ci mandano il loso saluto gentile è perché sentono 
che l'atmosfera è cambiata, veduno i nostri progressi, riflettono sulle 
nostre parole, i 

Dichiaro che se le altre nazioni sono più preparate dal punto di vi- 
sla militare, nessun popolo nell'ora attuale è più preparato del nostro 
ad affrontare i‘cimenti che si rendessero inevitabili. 

Accetto questa medaglia noi tanto carne premio per il passato, ma 
come anticipato premio swll'avvenire. Voi sapete che io vivo pochissimo 
del passato: vivo sempre del domani, preparo lc cose a distanza, men- 
tre la gente crede che siano improvvisate. Non tutti hanno l'obbligo di 
conoscere Jl mio travaglio e sapere come maturano le mie decisioni. 

Affertno qui, in questa magnifica, superba riunione giovanile, che le 
speranze dell'Aviazione ilaliana non saranno deluse. Finché 10 sia al mio 
posto di commissario per l'Aviazione no vé dubbio che mtte le mie 
energie sitanno dedicate all'Aviazione staliana. Voi avrete i mezzi ne- 
* cessari perché credo che il inio amico De Stefani sla d'accordo con ine 
nel nitenere che bisogna sollecitamente riguadagnare il tempo perduto 
poiché c'è da tremare quando si pensi alla situazione in cui siamo stati 
negli anni scorsi, L'amico De Stefani è pronto a dievi questi mezzi. Lo 
spirito ve lo darò io, il evo Governo c tutto il popolo italiano, La 
stampa fari bene ad aiutare JI Governo a creare la coscienza aviatoria del 
popolo italiano. Tutti non possono volate, Non è necessario, pom è 
nemmeno desiderabile che tutti volino, I volo deve rimanere ancora il 
pilvlegio di una aristocrazia, ma tutti devono avere il desiderio del volo, 
butti debbono avere la nostalgia del volo, tutti i cittadini buoni, tutti 
i devoti cittadini devono sepuire con profondo sentimento [e sviluppa 
dell'ala tricolore, Quest'ala è stata bandita per due 0 tre anni dal ciela 
adorabile della nostra terra, quest'ala, oggi, riprende il suo volo. Que 
stala non sarà più infranta. Ne prendo formale, solenne impegno, come 
aviatore e come capo del Governo italiano, (Una prolvmpata ovazione 
setuta’Le fine del discorso del Presidente). 


DAL ViIsGGiò NEGLI ABRUZZI AL DELLOU'EO MATTEOTTE 47 


LE MEDAGLIE DELL'UNITÀ * 


Prima di andarmene, desidero, signore e mici cari commibtoni, dirvi 
poche parole, Questa cerimonia intima e per ciù stesso eminentemente 
suggestiva è degna dell'altra alla quale ho assistito poco fa alla caserma 
del Macro. Questa cerimonia stringe i rapporti che devono essere sempre 
più profondi tra tutti coloro che hanno vissuto € sofferto nella guerra 
vittoriosa. 

Hi si è data una medaglia dell'unità d'Italia. Io nen so se nella mia 
qualità di capo di Governo, certo nella mia qualità di fascista c di ita- 
liano, ho il dovere di dichiatarvi che forse Fonità non € ancora perfetta. 

È inteso, quindi, che si tratta dell'unità che abbiamo raggiunta con la 
sempre più splendida vittoria del ave del 24 ottobte 1918. 

Tutti coloro che a questa vittoria hanno partecipato, marchi ndo verso 
le frontiere, soggiornando nelle trincee {c pon era sempre un soggiorno 
piacevole), andando all'assalto, lasciando al di lA dei reticalati brandelli 
di carne viva e, spesso, la vita, tutti sono nel cuore del Governo, tutti 
devono essere nel profvndo cuore del popolo italiano e sirebbe assai 
Liste il giorne in cui il popolo italiano nen avesse più il rispetto mas- 
simo per coloro che sono stati gli antefici della incomparabile vittoria 
della nostra patria, (7! diteorso del Previdenie del Consiglio è #isai riva. 
spente applandito, L'on. Murtsolini ba quindi fatto i giro della sala di- 
stribwendo la inedaglia delli patria). 


# A Eoma, nel piazzale della caserma di Castro Pretoria, MIL noveri: 
bre 1923, alle 10,50, Mussolini presenzia la cerimonia per la consegna delle 
ricompense al valer miliare assegnate alle famiglie di militari decorati caduti 
în guerra red ai militari di recente decorati, La cerimonia si chiude con la afilata 
delle teuppe del prividio davanti a Mussolini ed alle aumorità. a Alla fine della 
tivista, il Presidente del Consiglio ha rivolto al comandante la Divisione, pc- 
nerale Pugliese, Je seguenti parole; "La prego di 2ipriatere agli aiffiziati td 
allo tvappe i tento del mio più vine costhiucimento e della mia più profonda 
ammirazione” n, Alle 1240, a palezzo Salviati, presenzia la cerimonia per la 
distribuzione delle medaglie dell'amini d'Italia ai grandi mutilati ed ai grandi 
invalidi di guecra organizzata dalla sezione romana delle madri é vedove dei 
csduti. In tale occasione, il Presidente del Consiglia pronuncia le parole qui 
riportate. {Da Il Popolo srglia, N, 271, 13 novembre 1913, X} 


Palli 


"mo ne 
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COMUNICAZIONI DEL GOVERNO * 


Ho l'onore di antunziare al Senato che con deciclo del giorno 5 luglio 
1923, 1 servizi degli uffici dipendenti dal ministero dell'Agricoltura, in 


dustria, cominmercio e lavoro sono stati riuniti in un unico ministero 
denominato « ministero dell'Economia nazionale ». 


Con regio decreto 1° agosto 1923, l'onorevole prof; dott. Matiu 


Orso Carbino, senatote del Regno, è stato nominato ministro segretario 
di Stato per l'Economia nazionale; e con decreto dello stesso giorno, 
Il prof, dott. Arrigo Serpieri è stato nominato sottoscgietatio di Stato del 
deito ministero, Infine, con decreto 6 settembre 1923, è stato soppresso, 
con effetto dal 1° scitembre, il posto di sottosegretario di Stato per 
l'Assistenza militare e le pensioni di guerra **. 


31° RIUNIONE 
DEL GRAM CONSIGLIO DEL FASCISMO 3** 


Sauo intervenuti SF. Massolinli le LL, EF, De Stefani, Federzoni, 
Gentile, Crinsiati, Arerbe, Finzi, Ciano, Torre, De Bono; l'on. Giunte, 
il ger, Balbo, il comun, Cergre Roui, Ping, Postiglione, comin. Bian 
chi, Don, Mezzurco, il conti, Britianiai, i commsendatori MM artrtelli, Te- 
truzzi, Bolzow, Rotroni è Maravislia, 

La seduta si È iniziata con de relazione ponterate peliiva del Presi 
dente del Consiglio, il quale Ba passato in risinta, fn medo rapide ed 
efficstcirsimo, il patrona della politica ttaliaria in questi gltimi piorni, 
Specialmente soffermandosi ivlle correnti di apporizione al farciento, ma 
nefestateri attnalnienta in riterca di utt punto di coorditattento e di 
coellone, 


È Fatte sl Serale, nella tomita del 12 govembre 1925 {ore 14-16,300 
{Dagli Att neelariensari della Camera dei senatori, Dircarifani, Lepilatura MI, 
iN sezione 1921-1523. Folume Ki dal 13 novembre al 9 dicembre II: — 
Foima, ‘Nipugraha del Frnato, 1973, pag. 53371, 


#* Poco dopo, Mussolini dice: « Arretto Fiaterpallanta daeli oworesali Ar. 
tom Mazzioni è prego il Senato di volerge firtare la dispustinve per da seduta 
di venerdì prossime vw. {Dagli Ati pertsmentari della Camera del venatori, Di 
tcarsioni. Lepilatora sit Sessione ci, Foleme K, par 33411 


"*t Tetutasi a palazzo Venczia Il 12 novembre 1923 {occ 21), {De 
î Pabelo d'Iehia, IN. 271, 13 novembre 1923, X] 


» 


DAL VIAGGIO NEGI.I ABTITZZI AL DELITTO MATTEOTTI — ga 


Mella relazione del Presifente, essendo nato iNcidentalmente toccate Î 
problema dei rapporti fre combattenti, fascisti è mutilati, appesa finita 
la chinsa cd esauriente erposizione del Presidente, è stata subito affrom 
tata, fnvertendn l'ordine del piorno, ta questione dei rapporti tra fasciste 
e combattenti. ” 

Aperta la dircutrione, si fauno pertecibato S.P. Criuriati, Michele 
Bianchi, Fon, Giunta, £. E, Federzoni, SE, Finzi, £. E, Acerbo, Maw+ri- 
it Maravigiia, Rossoni e, rifetutaniente, i Presidente, 

Alle 12,43, fa discussione ba sento termine, 

Prima di togliere la sedata til Presndente ha proposto ca il Gram, 
Consiglio ha abprovato ii seguente ordine del giarue: 

«II fran Consiglio, tenendo li sua prima sessione all'inizio del 
secondo anno della rivoluzione Fascista, saluta i gruppi di tutta Italia 
che hanno offerto alia nazione ed al mondo, nelle recenti piornate di 
attabte, uno spettacolo incomparabile di forza e di disciplina e li esosta 
a stringere sempre più suldamente le file in vista di nuove battaglio e 
di nuore vittorie w. 

Durante la rismione del Gran Cossiglio, hanno prestato sermizio i 
moschettieri di Massolmi dl comando del cabomianipolo Sileoni. 


PAROLE AI GENERALI * 


La ringrazio delle gentili parole e di questo pesto che i generali 
d'Esercilo e i comandanti d'Armata e di Corpo d'Armata compiono oggi 
dinanzi a me, capo del Governo, Voi sapete che questo (Governo ha, 
in cima ai suoi pensieri, le sorti dell'Esercito nazionale. Le sorti morali 


* A Roma, nel oselone della Vintocia di palazio Chigi, la matlina del 
13 novembre 1913, Mussolini riceva i seguenti generali, membri delli commis- 
sione centrale di avanzamento dell'Esercito, convenuti nella capilale per parte 
cipare ai lavori della sessiune invernale della commissione: Alberico Albricci, 
Antonio Basso, Pietro Badoglio, Giovanni Cattaneo, Forico Caviglia, Maurizio 
Ferrante Gonzaga, d'rancesco Saverio (Grazioli, Umberto Montanari, Guglielmo 
Pecaci-Giraldi, Carlo Petitti di Roseto, Pietro Ravazza, Mario Sani, Giulio 
Tassori, Giuseppe Vaccari. IL ministro Armando Disz, che accompagna i genc- 
cali, rivolge al Presidente del Consiglio le seguenii parole: « Sono generali 
d'Fsertità, comandanti di Armata e di Corpo d'Amriata. Ognuno di loca ha 
scritto, in guerra, pagine di cui il nostro paese si cnota. Sono dei valottai, 
dei forti comandanti, Essi hanno compiuto tgtto il loro dovere in guerra è 
compiono oggi, in pace, per la ricostruzione noî ineno ardua dell'Esercito, tutto 
il toro derere, con un sole ideale, che è quello della grandezza della putcia è 
della forza dell'Italia nostra, Sono fiero di averli avuti a collaboratori fedeli 
Jurante l'ultimo anto di gueria in cui tenni 1] comando dell'Esercito, sono Hero 
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e le sorti materiali, perché, a mio avviso, non bisogha mai disgiungere 
le due cos, perché lo spirito ha i suoi diritti imprescrittibili; ma anche 
la ittateria Iva le sue esigenze necessarie, Non vi è dubbio che giammai 
come in questi ultimi tempi l'Italia ebbe uno spirito militare così ele- 
vato. Ho l'impressione, e ctedo che questa mia impressione possa essere 
confortata dalla vostta testimonianza, che il morale dei quadri e quello 
della truppa sia in questo momento superbo, Dal punto di vista morale 
sito quindi a posto, Non si potrebbe pretendere un materiale umano 
più elastica, più preparato di quello che oggi è affidato al vostro co- 
stando, A quello che riguarda fa materia, cioè da preparazione dei mezzi, 
pensa incessantemente il ministro della Guerra, persa continuamente il 
Governo Fascista, 

Voi conoscete le mie idee. Per me l'Esercito ha um compito solo: 
il compito supremo di prepararsi per essere pronto in ogni momento i 
difendere gli interessi della nazione, Tutti gli altri compiti passano in 
seconda linea, Questi concetti non debbono essere limitati soltanto ai 
membri delle alte gerarchie dell'Esercito, devono essere diffusi in tutte 
le masse dei quade, questo deve essere l'obictlivo costante, il fermento 
animatore di tutti coloro, dal più alto al più basso, che costituiscano nel- 
l'Esercito la jgaranzia sicura ed infrangibile dei destini della patria. 

Io vi prego, signori generali, di portare a tutti gli ufficiali che da 
voi dipendono e alle truppe di qui avete il comando, l'attestazione della 
mia devozione, della mia simpatia © delli mia ammirazione, è l'assicura. 
zione anche che fe sorti dell'Esercito stanno sorornamente a cuore del 
Governé nazionale fascista, 

li mbritieo della Guerra ha vivamente riuprazioto i Preitdente per le 
parole dirette all'Erercito cd infine l'on. Mussolini gi è intrattenuto con 
airuni generali, affermando, anche nelle ronveriazioni perronali, tatto 
# tuo vivo compiarhnenta per da pradità chita e la gua soddirtaziane her 
la ipuito che auima oggi l'Esercito, sotto fa sapiente e uferubile preda 
dei snof comandanti. 


di averli nell'attuale periodo al fine della grandezza del nostro pacse n. Indi 


Mussolini proguncia Je parole qui riportate, {Da I Popolo Fal, N 272, 
14 novembre 1923, XL . 
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L'on. Giunta e l'on. Ginrrati fauno riferito sur collagui avuti oggi 
nel pomeriggio com F rappresentanti del comude centrale dell Annota 
rice sazionale combattenti, li Gras Consiglio da preso atta con piaceri 
delle comunicazioni ed ba approvati sn ordine del giorno, che terr 

I, i 
CO ria gerente er. Cinta, da poi riferito sella altuate sine 
sione del Partita, ini metodi che il Direttorio ba adottata per rimette 
if Partito Itesro in piena efficenza e sr è stabilito di convocare | core 
grenti provinciali nelle prime tre donveniche del mese di die Îi ” 
privta d'rmmemica aell'Itlia settemrionale: Ja seronda uell'Itmia centra 
a da terna nell'Iralia meridionale e nelle Hole, l 

Resia fissata definitivamente per i 12 peanaio la convenzione È e- 
maria del Gran Consiglio e del Consiglio nazionale composto ger 1e- 


gretari proviuciali e del gruppo parlamentare, 


I RAPPORTI ITALO-SPAGNOLI #* 


I! signor Mazas, dopo aver rilevato La grande intportanza che arr 
mono le parole dell'on, Mussolini alla vigilia dall'arrivo del re di bi 
gna, riferisce che, avendogli detto di non dabiture dei sentimenti " 
popolo italiano verso la Spagna, il Presidente del Consiglio, gii ba cos 
ur liano 1 alta soddisfazione è con la più 

— lo italiano la appreso com 
profondi Pena l'annunzio della visita di Sua Maestà il ce di Spagna M 
nostro sovrano, Esso ha sentito che non veniva a Roma questa ba È 
soltanto il capo di una grande nazione, ma il rappresentante ed i Simbolo 
di un popolo, ai quale l'Italia è legata da vincoli indisselubili AVA, 
Nessun popolo, più dell'italiano, può comprendere a fondo È. peg n 
Noi italiani possiame penetrare facilmente, profondamente la ling 


* Tenutasi a palazzo Venezia {7} il 13 oveseermbre 1973 foce 201-247. 
{Da Il Popolo a'ralia, IM 272, 14 movernbre 1923, X), 
i i “ine lale dell'A-BUT 
#* Riawunio dell'intervista concessa a Roca, all'imriato speciale. 
di Madrid. Papel Mura, il 14 tovembre 1923, (Da il Popolo d'Italia, II TH, 
16 novembte 1923, XK} 
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Castiglia. La mostra cultura € la cultura spagnola sono intimamente fepate 
da una tradizione secolare ed oggi le manifestazioni del pensiero e del. 
latte spagnola sono più che noti in Italia. 

L'on, Mussolini ba guindi parlato della politica mediterranea ed ba 
detta ehe, col suo intulto politico, raffinato altraverso i secoli, il popalo 
italiano ha compreso quale fuazione sia assegnata alla Spagna nella storia 
eLropea, quali riserve di energie la Spagna possieda, quale avvenire le 
possa essere aperto, Il nostro popolo ha compreso che Ja Spagna non è 
affatto il paese che cattive e tendenziose leggende hanno dipinto, ma 
un giovane paese mediterraneo, che cerca faticosamente e fermamente, 
come cerca l'Italia, Ja sua via. L'antica £ pura civiltà di un pepola è la più 
grande forza dalla quale esso possi sperare quella antichissima £ pitra 
civutà latina che è Ja base della storia, 

Ta Spagna deve di muovo c ancora mostrate Ja sua potenza. Si È 
dimenticato troppo facilmente, quando si è parlato di decadenza della 
Spagna, quello che la Spagna ha creato di la dall'Occano, dove le nostre 
due tazze si sono fuse per creare un nuovo mondo latino, Il popolo 
italiano ha Li più chiara visione di quello che la Spagna può e deve 
essere nell'Europa inuderna, €, particolarmente, nel Mediterraneo, 

To credo — £&3 soggienio Porsrevole Massolini — che nbi abbiamo 
uo compito grandioso e comune. Le giovani società dell'America meti- 
dionale sono nate da noi; È quasi vn simbolo e un prestigio che la terra 
d'oltre Octano sin stata toccata per la prima volta da un italiano, che 
navigava sotto le-insegne gloriose di un re di Spagna, un italiano nudace 
ed ardente nella sua fede ed un re chiaroveggente. Noi abbiamo laggiù 
il nostto singue, La nostra civiltà ha creato una civiltà muova, il nostro 
lavoro tenace e quadrato rome ci hanno insegnato e lasciato in credità 
le legionarie colonie romane, ha spezzato Jc forcsto ed il deserto. Noi 
spagnoli ed italiani non possiamo che guardare ron orgoglio laggiù. Non 
possiamo non sentice in comune la gioia di contribaire alla valorizza. 
zione di quelle giovani nazioni, nelle quali noi abbiamo impegnato il 
patrimonio secolare delia mostra civiltà, 

Avendo Ie. Mazer detta: & Not crediamo, Ercellenza, che soltanto 
1 feurismo abbia vero possibile il viaggio” di Sua Maentà Cattolica 4 
Roman, dott Macysolini ba vinposto: 

— Il popolo italiano è felice che il se di Spagna visiti in forma s0- 
lenne il pontefice. Noi siamo una nazione cattolica, non solo perché il 
cattolicesimo è inseparabile dalla nostra storia, Gli italiani venerano il 
pontefice, il capo della Joro religione, ma venerano in esso anche il 
simbolo di quella Chiea di Roma, senza la quale, dal Medio Evo in 
pei, Ja mostra storia sarebbe incomprensibile. Mai in Italia si è compreso 
così Iucidamente che il problema delle relazioni fra Ia Santa Sede € 
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lo Stato italiano è un problema di ordine spirituale e superiore, E indubbio 
che, dope la guerra, la coscienza italiana ba avuto una rinascita religiosa. 
Molti fenomeni della politica italiana con l'Estero che non sono Jttera= 
mente compresi e che cominciano ad esserlo appena ora, sono Fenomeni 
spirituali, fenomeni di un rinnovamento religioso, 11 popolo italiano 
sente in questo rinnovamento l'urgente bisogno di superare il conflitto 
tra la coscienza di cattolico e la coscienza di ciltidino che aveva tormen- 
tato alcune delle più nabili esistenze italiane, La politica religiosi della 
Stato italiano doveva essere ricostralta Interamente su nugre basi. 
E quello che ha fatto il fascismo. Esso ha abbandonato il sistema dei 
meschini accomodamenti e si è messo sulli strada macstra risolvendo il 
vero problema, il problema essenziale. 

Depo aver rirurdato guanto il fascismo ba falto per la religione nella 
vita cicile, l'on. Mussolini ha conclusa dicendo di considerare 1 viag. 
gia di Sua Macstà il re di Spagna come uno dei migliori avvenimenti 
nella storia delle relazioni fra i nostri due paesi. Concepisco queste rela- 
zioni fondate sul mutuo rispetto e sulla coscienza che i due grandi popoli, 
spagnolo cd italiano, hanno del Toro compito nell'Eutopa e nel mondo, 


35° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


All'inizio della seduta, £ E. Acerbo ba chienta la parola per ricordime: 
che Gr sano nove ngi ascdva il primo vemero del a Popolo e'Italia p_s 
nell'esprimere i più fervidi auguri al creatore del pioviaso giornate, pro. 
ponena di inviare il telegramma che di inesmente a parte e che fa acentto 
con appleasi da tutti i membri del Grave Coniglio, ce dà sono Lemati da 
Piedi. °° 
H segretario generate del Panito spiega quindi al Gran Lonsigrio le 
basi delle prattative intercorso fra i comitato nazionale dei combattenti 
e il Direttorio del Partita Farcista e deppe il tento della conventione 
affronto è firmato dai rappresentanti delle due parti, o 

1 Gran Consiglia approva la convenzione è ordina che copia di essa 
tia mandata a sutte le Federazioni farcite, perché ad esta informina la 
loro azione nui tipuardi dei combattenti e Prvitino i nemerori combatienii 
Licvinti al Partito ad entrare a far parte dell'Asiotiazione rombattenti. 


* Tenutasi a paluzzo Venezia {#) il 14 novembre 1923 Korg 22.247) 
(Da PI Popolo a'Iralia, IN 273, 13 novembre 1923, X}. 
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Quindi è stato approvato all'unanimità il seggcnte ordine del pi 
proposto dell'o. Arerbo:; vt 
«il Gra Consiglio, udita le relazione dell'on. Giunta sul pria 
HIEIE di atinatà del Direttorio provettaria nazionale, ne prende atta è 
cor ela Gordiifazione approva i criteri che puiduno Pon. Giunta nel 
è opera di organizzazione e selezione del Partito è tributa all'intero DI 
Fellerio nm voro di pianso, stortandola a perseverare sella via lntrupresa 
Si drizia, pot, fa discussione sul indacoliome fascinta con le relazione 
di Edmonda Resromi, aio gnale il Gran Consiglio fributta uit plauso per 
la tnageritica condatia fesenta dî recente gi convepito di iFimevra 1 di 
del coach e delle dirotive del sindacalimme fascluta. Ò 
Finita Ja relazione, si apre fa discastione, cai funteciba tir larga mi. 
sura il Presidente del Consiglio, che, con chiavezia e cons visit ten- 
sibilità politca, iranadra è guida la distussione, limitondole ad alenni 
perni di cabitale interesse, Ù 
sila fiscatsione banna preso parte anche Michela Binchi, S, E Fe 
serroni, Menrizio Morasiplia, l'on. Giunta. 0 


bl " - 
L'argomento sarà conclura domani con nina mazione che vert pre- 
sentate da Famando Roses, 


I, SISTEMA PARLAMENTARE E IL FASCISMO * 


1! Preridente del Consiglio itulîano ricorda rapidamente În stato in 

cai trovò l'italia al sug accento el perere, quando Ta ribellione perma- 
nente, l'abbassamento progressivo morale, il sentimento di rioanzia ad 
ogni ideale grano gli elementi fondamentali della disgregazione del 
paese, Bisognava dunque distruggere il matecialismo che si cra impi» 
dranito dell'anima italiana, che è l'anima più spirituale e più sottile x 
restituire al cittadino iiolato la fiducia in sé, 
l Ii Presidente si aupare che si comprenda che il compito del fascismo 
© soprattuto psicologico e che non ha esescitàto la sua dottrina sugli 
atti, ma sulla volonta. Il fascismo non è insorta contro il comunismo per 
iniziare una lotta meschina, ma ba voluto vedere più oltre © più fungi: 
cssa ha intrapreso una crociata per la riconquista del vecchio spirito 
italiano, al fine di raggiungere, attraverso il sacrificio degli anni di 
guetra, Jo stato d'animo det Risorgimento, E vi È riuscito, 


f Riassunto dell'intervista concessa a FE “invi j 

_ i È of, all'inviato speciale dell'infor. 
srasfan di Parigi, Francesco Lie Homen Chrimo, il 15 novembre 1923 pr 
SI Popolo s'italia, N 271, 17 novembre 1923, MI, 
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SE Afeisolini enamera fuit? i benefici tisnitati ottenuti dopo ae 
cund di Governo fascinta e dive quindi del Parlamento. 

— fo spero che il Parlamento tici scorgerà un avversario nel fasci 
smo. Questo ha voluto sostituite 1d un'assemblea tumultuosa, oggetto di 
derisione, una Camera rispettata, Ila voluto tomilicace i! Parlamento, il 
mado che, nell'arientazione generale della nazione italiana, css sia Demal 
considerato come interprete della sua volontà. 

lì Presidente continua facendo rilevare che la libertà, che era scom 
parsa con lo sfasciorsi di ogni sutorità, È stata: ticuperata dallo Stato 
forte, Una delle più giandi ferezze del Fascismo è di aver evitato il pere 
vestimento della Libertà. 

I Presidente, poi, partendo ancora del Parlitenta, ba detto: 

— Tale e quale è stato concepito in altra epoca, il Parlamento rappre 
senlava una necessità adatla ad uo tempo. Questo tempo è finito, IL 
compito del Parlamenio È funzione delle circostanze. Ora, dopo lori. 
gine del sistema parlamentare, la società umana ha fissato due elementi 
muovi: la stampa e il sindacalismo, 

I Governo deve tenere nel massimo conto li stampa, E in essa 
che degli spevialisti giudicano e commentano, a mente riposta, con li 
documentazione necessaria, gli vomini co gli atti, Dal punto di vista 
tecnico, la stampa ha una forza incontestabile, ma alla lunga si indeba- 
lisce quando formula giudizi affrettati c critiche brutali, Su ciò che 
costituisce la Aducia delle nazioni, i popoli non si intenderanità Mais, 
se gli sforzi dei loro dirigenti saranno continuamente contrariati dal 
fogli pubblici della negazione. 

In quanto al sindacalismo, questo era slato snatunilo nl domani della 
puerta dal comunismo, Il fascismo gli ha reso i[ suo vera aspetto ed il 
suo ppale vigore. 

I Presidente fa quindi la storia del sinderalimo fascità, gal sere 
si rivali oltensito 

— Noi arriveremo a cancellare gli antagomismi di classe, poiché non 
vi sarà più in definitiva che uma classe unica che obbedisce agli stessi 
interessi, suddivisa in spccialità nelle diverse branche del lavoro comune. 
Tl diritto di sciopero rimane lecito € ritonosciuto, purché esso si manifesti 
come altima ratio, Noi non cadreme nell'errore dei sqialisti, che fanno 
dello sciopero una industria. 

L'on. Mussolini ba parlato quindi della riorganizzazione ferrosiaria, 
dell'ottimo rireltato ottenato dell'azione pertnaliva dell'on. Torre sui 
personale, della intenitfreazione der traffico e di un maggior rendimento 
di cieca contoventignanito milioni di lire, ed ha aggio: 


— Cià, insieme con tutti gli immensi vantaggi che né risultano eco- 
noralcamente e finanziariamente, dimostra che la morale sociale del la- 
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voratozi eta falsata e che Ice loro qualità profonde non avevano bitoguo 
che di essere restituito ni loro veri destini, 
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All'apertnza delia sedute. Rosieni comunici che wella piormara erano 
Iatervenati arrardì di mrasuma fra fa Confederazione delle corporazioni 
faselite e fa Confederazione generale dell'induitrta sulle più importanti 
vertenze i como a Torino, a Genota e a. Firenze. 

Quindi i segretario generale delle corporazioni presenta la seprente 
mozione: 

«I Gran Consiglio del fascismo, remstatati 3 dagioali rirmdiati rap. 
guesti dal sindacalisnio fascicta ron la barirazione del lavaro rhe ansknra 
con Li continuità è # sragglor rendimento la produziame uazicnale, 1}- 
Dente che i ronrbito iuiziato sarà condosta a bsx terttttue, soltanto rico» 
nascendo ni mode ineguivorabile | rapporti fra le avpanizzazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori che Pettegnono il fine esplieito della 
sicostemzione è della praudezza nazionale e subordinano la propria azione 
alle divettive ed alle etipenze del Governo farcirta. È Pertanto sabilità; 

GI Gran Consiglio ricomasce ehe la mappionmisa delle forze 
indaitriali italiane è raccolta vella Confederazione penerale dell'indartria» 
dichiara che mon infende portare scirrioni è disriunztoni all "efficenza 
tecnira e morale di gueio orpantinzo, ed esige che la stesa Contedera. 
zione tenga conto di ciò nel snoi rapporti con i siudecati epertr fascintà. 

«2, — Nel campo agricolo, l'organizzazione dei dateri di tivoro 
sirottesciuta dal fascimo è lu Federazione italiana vindecai aprrenltari 
fascitti, che pia svolge la propria clone secondo le norme delle corpo. 
razioni, fure essendo wu organismo ben distinto e suiononte nel fanzia- 
namento; e polrbé i fascimo reilt deciratiente contrario a gralibati 
monapolio sindacale, F 1itadacati faresti di lavoratori agricoli continne. 
vatino ad autre rabborii contrattuali con qualitasi aliva organizzazione di 
agricoltori esirigsnti. 

Ki — La Confederazione delle corporazioni fanhte regolerà È supi 
tapporie con ii sindarato nazionale del commercia a delle piecola su- 
Gaitrià, in modo analogo è quello fissato con la Federazione iuliana cia- 

darai agricoltori fascisti, 





© Tenwlasi a palazzo Venezia {% il 15 novembre 1923 (ore 22-24). (Da 
ti Popolo dPlialia, N, 274, 15 novembre 1923, K, 
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«d — La direzione delle corporazioni è affidata ervclusivumente gi 
seprelari perni che danno sad funzione economica bet definita mella 
Confederazione, sa accordo con gli arpani diripenti del fercismo, 

ui. — Per comeretare pli accordi e Pazione dei suddetti cegarinii 
sirtdatcati operati solo l'egnla del fascimo per den selappare la produ- 
alone Mel paese, 454 apposta tiuznione ldrà comvonda e previedutea, iu 
giontto da precitare, dal capo del Goverso 6 dina swo rappreseniane S. 

Tu mozione Rossani è Iata approvata dopo nas elantiente discus 
sione, - E 

Viene, quindi, affrontato i tema della trasformazione det gruppi di 
rompetenza in Consigli fecitici razionali, E'argomento appare subito im. 
portantisiona e delicato, per cai, ad sn certo punto della discnisione, 
dl Presidente ve ba demandato l'alteriore trattazione preientanto all'ap- 
promazione il seguente ondine del porno: 


«Il Gran Consiglio approva il principio della costituzione dei gruppi 
Lecmici nazionali e ne domanda l'esecuzione pratica al Direttorio nazio. 
nale del Pasto uoitamente al Comitato ducttivo dei groppi di com 
petenza e al Consiglio delle corporazioni fasciste con la premessa che i 
gruppi tecnici nazionali dovranno essere una divetta emanazione del Par 


tito Fascista B_ 


De attimo, # comm. Poatiglione illustra alcuni aperti del problema 
coaperintatico; e, in fine della divenzsione, prerenta gu ordine del giorno 
iN questo seusa; 


di Gran Consiglio del farcimna riconosce il Purtita supremo arbitro 
erocndimatore di tutte fe attività peuvrate dul muvimente femretsta; quindi 
surhe ti movimento inquadrato dal SIC. dipende dal Partito e la rt 
conferara organo centrale delle direttive per La rooperuzione. 


«dd esstare rnrerferonze è sorrupporivioni dunvoie fra le varie at- 
rinità focali, dl Gian Coniglio delibera: 

al. — Che solo al comitato esecutivo del E LOC shesta il compito 
dell'orpanizzazione del wovimento conperativo faschta, ferma vestando 
che dello compilata fa l'obbligo di riupondere siclirsivamente al Direttorio 
nrzianate, 

WE, e Che de Lirrizioni ed il terreremento di quelle cosperative è 
dei soci di esse spettano solo al 5. C. ma i fidaciari del Partito cos- 
diuneranno Papera dal SIC land abione mine a consalidare in forli 
orpamicimi ccomomici le viltariore conquirte ottennte negli aliri compia, 


mula 
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LA STIUAZIONE POLITICA INTERNAZIONALE # 


Onorevoli senatori! 

Veglio in primo luogo ringraziare gli omorevali interpelanti, i quali 

hanno provocato questa discussiune in tema di politica esteri, e sarò 
tieto sc essa stri ampia, poiché io accetto suggerimenti e consigli di 
quiluoque parte ni vengano, purché siano ispitati dal superiore eriletio 
degli interessi nazionali, 
“Mi riservo di toccate nell'altro camo del Parlamento molte questioni 
che oggi non toccherà. Mi liniterb ad esporre l'azione c le idee del 
Governn su tre avvertimenti, intorno si quali st è particolarmente pala. 
rivalta l'attenzione del pubblico: la Rubr, Corfù, Fiume. 

Voglia però il Senuto concedeimi di anticipare in questa sala il 
benvenuto ai sovrani di Spagna, che saronno dopodomani a Rama (Hi 
Providente del Sernno, petti i senatori i Parembei Tel (roverno ir alzano 
rd aprlindeno), ospiti della capitale intangibile del mondo latino, La 
loro «isità, peeccdmia dall'ottima trattato di commercio felicemente con- 
cluso, serà, io credo, feconda di altri tangibili cisuttati circa i rapporti 
futuri fra i due grandi popoli hignnti dallo stesso mare. {Fire appro 
Patbrasit). 

Ed ara vi prego, onorevoli senatori, di sepuirmi molto pazientemente 
è molto attentamente pel labirinto calasmitoso e osmat mitologico delle 
riparazioni. {Si ride, 

Allorguando, tel novembre dello scorso anno, il Governo nazionale 
assunse il potere, In situazione, per quanto concerne il problema delle 
riparazioni permoniche, si presentava assni complicata e grave, Ecco le 
pesizioni seriprache di tutte Je potenze interessate, 

Scadeva nel 31 dicembre l'ultima moratoria concessa alla Germani 
nel sorso del 1927 ed il Gaverno Ledesco motificava alla commissione 
internazionale delle riparazioni che non solo non avrebbe potuto ii- 
formarsi pel 1923 allo stato dei pagamenti fissoli a Londra nel 1921, 
ma neanche eseguire I programma di tiparazioni grandemente ridette 
ché era stato Indicato con lx marntori del 1922, Chiedevi percià il Go 


# Discorso pronunciato sf Scala, nella tornata del 16 novenibie 152 
(302 13-16-25), in risposta nll'interpellanta dei senatori Ernesto Arion e Mat- 
teo Marziotti al Presidente del Congiglio e ministoo degli AMici Esteri "sulle 
direttive del Governo io celazione alla situazione politico internazionale! è 
{Dagli Ab parbrmentari della Cotucsa dei senatori. Dicruritoai. Legialartea cit. 
Fersfone sir. Pala 15, pappo Haf-1939] 
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verno tedesro una pilova e più larga proroga dei suoi impegni e la 
revisione radicale degli impegni stessi in guisa da notevolmente ridurli. 

La Francia si opponeva alla concessione di una nuova moratoria in 
moda deciso, Metteva in evidenza gli innumerevoli tentativi fatti dal 
Governo di Berlino per sottrarsi agli impegni contratti, dando ragione 
ad uni certi corrente, secondo la quale Ja Germania era assolutamente 
decisa di trovar modo di non pagare, 

Affermava ancora la Francia la necessità di mezzi coercitivi cd in- 
sisteva per la presa di pegni c por. l'occupazione di aloni centri itult 
striali della Germania, 

L'Inghilterra invece, preoccupata dal deprezzamento crescente è fan- 
tastico del miteo e dalle conseguenze per li concorrenza al commercio 
inglese, assumeva un'atutudine favorevole nei riguardi della moratoria, e, 
anche per le riparazioni in matura, sosteneva la riduzione del debito te. 
desco © si dichiativa contraria alla presa di pegni, 

Li situazione cera difficile. incombeva sull'Europa la preoccupazione 
di ciù che sarebbe accaduto allo scadere della moratoria col 31 dicembre. 
Si prospritavano le gravi complicazioni a cui avrebbe poluto condurre 
l'occupazione della Rubr, alla quale Ja Francia, innanzi ai mancati paga: 
menti tedeschi, sembrava ormai sempre più decisa. 

Per trovare una via di vscita fu indetta Ja riunione della confe 
renza di Londra nel dicembre del 1922. Parve allora al Governo na: 
zionale che non avrebbe valso e ricondurre la quicte e la normalità ia 
Europa, né l'impiego delle nuove misure temporanee è parziali a cui 


si con fatto fino allora ricorso, né [n continuazione delli discussione sulle - 


rigioni pro e contee ]a occupazione della Rubs, © dei torti tedeschi 
© dei diritti francesi e alleati, né tinto meno l'occupazione della Rubr. 
Soltanto un piano di sistemazione gonetale in oi le varie questioni con- 
troverse potessero trpvare una trattazione e possibilmente una soluzione 
organica e adeguata, dava affidamento di risultati favorevoli. 

A quest intendimenti si ispirò il Governo italiano, presentando alla 
conferenza di Londra il proprio piano per de riparazioni, Sono note le 
sue caratteristiche: connessione delle riparazioni con i debiti interalleati, 
liduzione del debito tedesco, presa di pepni economici a garanzia, el 
esclusiane di ogni occupazione militare, concessione di una moratoria € 
continuazione delle prestazioni io natura. 

— Questo progetto era il risuliato di lunghi studi e di una vasta espe 
Ficnza fatta dai nostri rappresentanti in seno alla commissione delle ri. 
pirazioni, Tisso conciliava i punti di vista opposti; mentre dava delle 
Garanzie alla Francia, accordava con la moratori un sufficente respità 
ala Germania, un periodo di tempo durante il quale cessi avrebbe po. 
tuto ditmostrare la buona volontà di far fronte ai propri impegni; con 
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Ia presa di pegni economici intendeva combattere fe tagipni per cui la 
Francia tentava «di giustificare i suoi progelti di occupazione politico. 
militare, È mia convinzione sempre più ferma che le linee fondamentali 
del progetto italiano restano ancora le sole sulle quali st può trovare la 
soluzione del problema delle riparazioni, (& Beniuime è), 

AI convegno di Londra furono esposti i punti di vista utabano, 
francese ed inglese. Cone risulta dal resoconti stenografici, L signor 
Théunis ronstatava che i] progetto italiana aveva il merito di porre di- 
rettamente la questione della essstenza di uno stretto nesso tra | debiti 
interalicati © Jc riparazioni. Canto sl signor Poincaré, egli ebbe a di. 
chuacate che il miemoretsum italiano forniva le basi per li soluzione del 
preblema delle ripprazioni, 

In questa conferenza si venne ad un risultato di capitale impor- 
Lanzi: si riuscì, cioé, a Far riconoscere il punto dell'interdipendenza dei 
debiti e delle riparazioni posto dall'Italia a base dei suoi progetti è 
tenacemente sostenuto nella discussione. 

Fu così, per usare le parole del signor Thcunis, che Poincaré di- 
chiarava che accettava in pagamento 1 buoni della serie £. 

E il signor Bonne Law accettò che Finglulterra corresse il rischio 
di papare all'America più di quanto essa potesse ricevere dagli Alleati e 
dalla Germania. 

Per il rimanente la discussione fu dominata dalla esposizione delle 
colpe della Germania e dei diritti degli Alleati, nonostante miei ener- 
gici richiami a volersi accordare sopra un piano, che solo poteva salvare 
l'Europe dal pericolo di una grave isttura, 

Ma i die (Governi francese ed inglese rimasero fermi nelle loro 
posizioni. Aumentava la preoccupazione per quel che sarebbe avvenuto 
dopo il 31 dicembre, cidé dopo la scadenza della moratoria. 

Fer facilitare l'opeta dei Governi, la commissione delle riparazioni, 
in seguito a speciale insistenza italiana, consenti una vlbeciàre proroga 
della moratoria di quindici giorni. Non fu possibile fare ammettere un 
periodo più lungo; ma essendo intanto fn Germania inadempiente, anche 
per le limitate consegne in natura del 1522, la Francia chuese alia com 
missione delle riparazioni Ja constatazione della inadempienza tedesca per 
il legname; e la inadempitoza fu dovuta constatare dalla comvinissione 
delle riparazioni con l'assenso di tulti i delegati. E vero che il delegato 
inglese si astenne dal voto, ma egli dichiarò di ricenoscere ugualmente 
l'inadempienza della Germania, 

Analoga dichiatazione [u fatti dal rappresentante americano. 

La delegazione italiana tenne n chiarire Te conseguenze delle legit: 
time stipulazioni ricordando ché con l'accordo del 21 marza 1922 tra 
la commissione delle riparazioni e il Governo tedesco era stato stabilito 


- 
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che, qualora la Germania non eseguisse le conseghe in natura, essa 
avrebbe dovuto soltanto pagate in denaro il valore della parte mancante, 
e poiché a norma del trattato, le commissione delle ripatazioni ha facollà 
di indicatt ai Governi le sanzioni da applicare in caso di inadempimento, 
la delegazione italiana chiese che da commissione ricordasse ai Govermi 
stessi che le suozioni dovevano essere In questo ciso esclusivamente 
finanziarie e consistere, cioè, nell'invito alla Germania di pagare in de- 
moro, come si è detto sopra, il valore del legname da consegnato e non 
consegnato, 

La commissione delle riparazioni accolse la proposta delli delega 
zione italiana € notifico vi Governi Linadempienza della Germania in- 
sieme col disposto dell'accordo 21 marzo 1922 concetnente le sinzioni. 

Pixhi giorni dopo, il 3 genna, si cohvocava uni muova conferenza 
interalleati a Parigi allo scopo di rinnovare il tentativo futto 2 Londra 
nel dicembre precedente per la riterrà di uma via di uscita alla situazione. 
T propositi della Francia di assicurarsi ad ogni costo le riparazioni te- 
desche, ricorrendo all'impiego di mezzi cosccitivi, era Grmai più che ma 
nifesto, © il dissidio franco-tedesco, a seguita del persistente mancato 
adempimento da parle della Germania, pesava più che mai su tutti e 
rendeva In situazione sempre più difficile. A Parigi, l'Inghilterra pre» 
sentò improvvisamente ui proprio progetto di riparazioni non comuni 
cato in precedenza. 

Questo progetto, insicite con li moratoria, stabiliva notevoli ridu- 
zioni del debito tedesco e quindi della quota proporzionale spettante 
agli Allcati, pur ammettendo facilitazioni nel pagamento dei Joro debiti 
verso le Gran Hretagna, Occorre chiarire un punto fondamentale ché non 
sembra sia stato sufficentemente valutato in talunt ambienti, e cioé che 
le condizioni prospettate nel progetto Bonar Las potevano trovare appli. 
carine pralita nel sofa caso che si giungesse ad una sistemazione pene. 
rale, di guisa che, anche nell'ipotesi che l'italia avesse iccettato da sola 
quel progetto, esso sarebbe rimasto allo siato di progetto, perché Ja sua 
tstcurione pratici era subordinata al regolamento generale e quindi al 
l'accettazione anche da parte del Belgio e della Francia. 

Bisogna inoltre, giunti a questo punto, specificare esattamente che 
cosa avrebbe importato per l'Italia l'accettazione pura e semplice e im 
mediata del progetto Bonar Lear: la cessione all'Inghilterra di un miliasdo 
e mezzo dei quattro assegnati all'Italia a titolo di riparazioni, più la 
cessione in proprietà inglese dei seicentocipquanta milioni di lire oro 
depositati durante la guerra alla Banca d'Inghilterra (articolo 13) [com 
sesti; rinunzia alla più gran parte delle consegne in natura durante la 
moratoria; rinunzia, inoltte, al principio della solidarietà tedesca per le 
fiparazioni degli Stati minori cx nemici e assunzione in suo luogo del- 


eee PI UTI 


102 OPERA OSINIA DI DENITO IAUSSOLINI 


l'impegno di accettare per tali riparazioni le proposte inglesi (articolo 14): 
la quasi certezza che i crediti francesi e inglesi verso la Germania sateh. 
bero stati soddisfatti prima di quelli italiani, . 

Un articola del progetto inglese {articolo 12} stabiliva infatti che È 
prestiti internazionali, SU Cl ©5560 si fondava, dovessero servire a riscat- 
tare le riparuziuni assegnate ai paesi nei quali i prestiti stessi venivano 
emessi, L'Italia, paese nan ricco di capitali, si sarebbe potuta trovare 
così in un determinate momento a essere la sola potenza creditrice verso 
la (Germania tta tutte Le prondi nazioni, e sono evidenti le conseguenze 
di un tale Fatto nei ciguardì del valore reale attribuito alla quota ita 
Liana di tipatazioni, . | 

In tutta la costruzione del progetto inglese eta inoltre presunto il 
pieno rispetto, da parte della Germania, deî propri impegni ed esclusa 
qualsiasi forma di garanzia quale, id esempio, quella dei pegni economici 
che ID stesso Governo tedesco avrebbe poi successivamente offerto, 

. Alla noo accettazione del progetto inglese, contribui la circostanza 
gia accennata che esso non fu fatto conoscere preventivamente, ma pre» 
sentato alla fine della prima scduta, e ché la conferenza si sciolse improw- 
visamente, dope due sole riunicni, per l'acuirsi del dissidio franco 
inglese, 

Il 4 geanno finì da conferenza di Parigi; il 7 Tincaricato d'affari 
di Francia comunicò al Governo italiuno che Ja Francia ioviava ad Essen 
uti missione composti di ingegneri per il contrallo delle operazioni di 
ripartizione del carbone della Ruhr per cutare la stretta applicazione 
dei programmi fissati dalli commissione delle riparazioni, £ chiedeva sc 
il Governo italiano Fosse disposto 4 partecipare a questi missione con 
qualche ingegnere. 

Nan poteva esservi) csilazione. Senza quei pochi ingegneri che il 
Soverno decise di inviare, sascmimo ritiasti assenti è tagliati fuori da 
tutto, Non vi è bisagne di lunga dimostrazione per chiarire come talk 
decisione sia stata utilissima dapo l'esperienza fatta e «hi quale grande 
efficacia sa stato per In turela degli interessi dell'economia nazionale 
l3 presenza nella Rubr dei nostri ingegneri. 

Tu pertanto risposto con l'adesitne in linga di principio, dichiacan 
dosi che doveva trattarsi in ogni caso di operazione con carattere 1550- 
lutamente civile. 

Qualche giorno dopo {10 gennaio), l'Ambascinta di Francia notificà 
al Governo italiano che, stante la mecessità di proteggere gli ingegneri 
della missione di controllo, il Governo francese eta costretto d'inviure 
alcune sue trappe nella Ruhr e che una notifica in tal senso eta con- 
temporaneamente, nello stesso giorno, fatta 3) Governo germanico. 

La comunicazione aggiungeva che il Governo belga si associava al- 


DAL YIAGGIO NEGLI AGRUZZI AL DELLYIC MATTEUTII 103 


Lunvio di truppe in quella zona. La comunicazione venne fatta conte 
poransamente all'arrivo delle truppe. 

TI Governo francese aveva la cura di dichiarnee «he nom era nelle 
sue intenzioni di procedere sul momento ad operazioni di cataltero mu 
litace, né ad'una occupazione di ardine politico. 

Inviava semplicemente nella Rubr una missione di ineceneti € di 
funzionari, il cul oggetto eti chiaramente definito: la missione doveva 
assicurare il rispetto, da parte della Germania, delle obbligazioni di si- 
parazione comtenvite nel trattato di Versailles è le tmppe francesi entra 
vano nella Ruhr per solvaguardare la missione, TNessui mutamento sa: 
rebbe stato portato alla vita normale delle populazioni, Je quali avrei 
bero patulo lavorare io ondine e con calmi, 

Il Governo italiano, che si eta sempre manifestato contrario ad ogni 
forma di occupazione, sconsiglib in modo esplicito, nell'interesse stesso 
della Francia, il provvedimento che assumeva carattere militare e dichiarò 
forcnalmente ché i suoi tecoici avrebbero preso parte soltanto ad azioni 
di carattere civile ed econornico @ si sarebbero scrupolosamente ustenuti 
da ogni operazione di carattere politica. 

Poco dopo, essendo risultato che il Coverna francese cercava di porre 
li missione di controllo, per cagioni di sicurezza, in certa guisa alle di. 
pendenze del comendante militare, il Governo italiano fece presente che 
tale dipendenza poteva mutare il carattere cimle delli missione, e che 
PItalia, non potendo consentirvì, sarebbe stata costictta A ritirare gli 
iNpegneri. . 

1 Governo insistette in tale occasione sulla convenienza che le mi- 
cuce cocecitive fossero cvitate, Ebbe assicutazioni che gli ingegneri della 
riissione dipendevano dal Governi rispettivi € che sarebbero state tenute 
nel massimo conta le osservazioni per cui la missione di controllo doveva 
essere Un organo indipendente e civile. 

Fissati questi precedenti, non infliggerò al Senato la lunga cronistoria 
dell'urcupazione della Ruhr, né rievacherò il futicoso nonché inulile 
travaglio diplomatico di questi ultimi mesi; tti limito i dichiprare, con 
coscienza petfettamente tranquilla, che l'Italia non poteva seguire una 
diversa linea di condotta, 

A miglior dimostrazione della mia tesi, prospettiamo l'ipolesi con- 
traria, cioè «el non intervento e del disinteressunento dell'Italia nella 
Eubr, Il non intervento dell'Italia non avrebbe impedito l'occupazione 
della Ruhr, che a Francia ha attuato malgrado l'oppasizione, del resto 
più che altra formale, della stessa Inghilterra; avrebbe maggionnente 
lacerato la già fragile compagine dell'Intesa, e favorito la resistenza pas 
siva tedesca; ci avrebbe tenuto lontani dalla possibiltà di accordi a due 
(franco-tedeschi) che si sarchbere falli in nostra assenza. 


[O4 OPENA CHNIA TI BENITO IIUSSOLINI 


Bebbo aggiungere che anche per cantelarmi di fronte a questa ul. 
tiva evenienza, Orte, in data 16 gennaio, formale dichiarazione dalla 
Francia che nessun accordo ira Ja Francia e la Germania limitatamente 
alle industrie, si sarebbe fatto senza darne notizia e senza accordare 
l'eventuale. partecipazione dell'Italia, Il disinteressamento dell'Italia 
avrebbe reso aleatorio il nostro rifornimento di carbone. Nessuno può 
credere quante difficolli si siano dovule Superare, nonostante la cordiale 
volontà delli Francia e della Germania, Tutie fe volte che l'occupa- 
zione francese procedeva vero un celtto ferroviazio, verso Una rità, 
verso una parte del bacino, si ponevano per noi problemi delicatissimi 
e complicati, che sbhiamo superato mercé l'abnepazione, la diligenza 
e lo scrupolo tanto dei nostri rappresentanti ia senò alla commissione 
delle riparazioni, quanto per opera dei nostri ingegneri e tecnici che si 
trovavano nella Rule, 

A termini del trattato, l'Italia asrebbe potuto avere atto milioni di 
tonnellste di carbone. È questa una cifea dei primi tempi, 

Il quantilativo fi ridotto dalla commissione delle riparazioni a 
3.600.000 tonnellate. L'Italia, nel periodo che va dal gennaio alFor. 
tobre 1923, ha ricevuto 1.370.000 tonnellate di carbone, Si noti che, 
sibio a rifornieci sul mercato inglese, non c'era possibilità grande di 
rifornimento in altre patti di Europa, Abbiamo cercato di riforoicei 
nell'Alta Sicssa prendendo accordi cal Guverno policca, ina la cosa, 
quando si È stati all'alto pratico, non lti avuto seguito, 

Il carbone polarco costava molto più dell'altio carbone importato da 
Cardiff, Da allora, rtalgrado tutte le vicende diplomatiche e la cessa 
zione della resistenza passiva, la situazione della Ruhr non è sostanzial. 
mente cambiata, Che così poteva fare, che cosa può fare l'Italia? 

1 cultori di certa letteratura curopeizzante ricostruzionistica sone pre- 
gati di precisare e di rispondere, Escluse le manifestazioni verbali e peo- 
pagandisticho, che non sano assolutamente neflo stile della mia pelitica 
estera, e che la stessa Russia no fa perché delega a farle il partito do- 
minante della nazione, st vuole ferse che l'Italia ritirt 4 suoi tecnici dalla 
Rubr? Ebbene cò non medifichetebbe di un ctte la politica della Fran 
cia. Si ponga ben mente che l'Inghilterra non ha minimamente pene 
solo a mutare fe sue truppe dal suolo germanico. 

Si vuole forse che l'Italia rompa con ja Francia e si stacchi delibe- 
fatamente € deflnitivamente dai suoî Alleati di guerra € prendi in un 
corto senso la iniziativa e li responsabilità di annullare il trattato di 
Versaglia ? . 

Basta porsi la domanda per comprendere L'estrema pravità della cosa, 
che potrebbe condurte ad una canflagrazione europea. Siffatta politica 
provocherebbe un terribile isolamento dell'Italia nella situazione presente; 


ci 
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basta osservare com quanta cautela l'Inghilterra ha evitato fino ad oggi 
e eviterà finché le sia possibile la rottura con la Francia, per compren. 
dere che l'Halia deve essere per lo meno altrettanto puardinga quanto 
Mlaghilterra, (Afpprosazioni). | 

Si pretenidevano o si pretendono delle mediazioni? Ma, o signori, 
si dimentica che le mediazioni sono efficari in quanto siznò cercate ci 
accettate e si dimentica che l'Halia È parte in causa. 

Si vuole che l'Itala compia gesti di francescane sinunzia in favore 
dei popoli vinti per salvarli dall'abisso? L'Italia ne ha già fatti in con- 
fronto dell'Austria, ma ciononostante mi accade spesso di leggete sui 
giornali vicmnesi articoli enormemente sconvenienti nel confronto del 
nostro pafse, 

La stessa cosa si è fatta nei confronti dell'Unphetit e nei confronti 
della Bulgaria; ci si è chichiarati pronti a farla, ma proporzionalmente 
son gli altri, nei riguardi della Germania. Del resto tutte le valte che 
è stato possibile intervenire in certe situazioni in confronto della Germa- 
cia, l'Italia è intervenuta; ima può forse FItalia fare il bel gesto ed in 
puta perdita rimettere i suoi crediti, se i suoi alleati non rinunciano fino 
ad oggi nd una Lira del toro credito? La cosa sasenterehbe i limiti della 
pura follia, {Approvazioni 

Si vuole un accordo più intino italo-ingfese sul terreno delle ripa- 
razioni? Questo è stato il proposito del Governo nazionale anche sulli 
base del propetto Bonn: Law, Verrì il gioeno in cui sarà possibile dare 
esaurienti docamentazioni su questo atgomento © metter in luce chiara 
l'azione dell'Italia anche dopo la conferenza di Parigi. 

D'altra paste ecco un cpisodia recente di questi collaborazione italo 
inglese. Quando si è trattato di invutase pl Stati Uniti 1 riprendere 
parte ad una conferenza internazionale, l'Italia ba aderito al punto di 
vista inglese. Oggi, ad esempio, siamo di nuovo innanzi ad un punto 
drammatico di questa storia. Teri cd oggi una questione occupa la con- 
fereoza degli ambasciatori = Parigi: il controllo militue ed il ritorno 
del Kronprinz, Ebbene, anche su questo argomento di palpitante attualità, 
mi si permetta la frase giornalistica, l'Italia & Fnghilterra sono d'as- 
corda, 

Bisogna dire chiaramente che Ia richiesta di estradizione del Kron- 
prinz è un errate: significa cocciorsi ancota una volta in un vicala 
cieco Capprovazioni), dal quale non si potrà wscire se non complicando 
di nuovo la situazione, E sopraltutto mi preme dichiarare, in questo 
momento, che il Governo italiano non potrebbe approvare un'ulteriore 
occupazione di teritori tedeschi, (Approvazioni messtme). 

losomma bisogna aver il coraggio di dire che il popolo tedesca 
esiste; sono sessantuo milioni di abitanti nel territorio della Germania, 
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seno altri dicci o dodici milioni tra l'Austria è gli altri paesi; 
LI i ? 
pensate, e non si deve heimmeno pensare, di 
(Approvazioni, appisssh, 
È ua popole che ti avato una sua civilà e che domani può essere 
ancora patte integrante della civiltà europea 
Quali sono oggi le direttive del Governo italiano? Sono le seguenti 
e sui sembrano assai chiare: 
1. — Riduzione ad una cifra tagionevole del Jsbito tedereo È 
conseguente proporzionale riduzione dei debiti intetalicati. 
2. bin Numero sufficente di anni di moratoria alla Germania, salvo 
per le riparazioni in natura. 


3. — Presa di pegni e garanzie {il Governo tedesco è disposto 
a darle} 

f. -— Evacuazione della Rohe a pegni è garanzie attenute. 

3. — Nessun intervento nelle faccende interne della Germania 
mia Appoggio mosale e politico a quel Governo che ristabilisca nel Reich 
l'ordine ed avvii la Germania verso îl risanamento finanziario, 

6. — Nessuno spostamento d'ordine territariale. 

Come un inno fa, così ogpi l'Italia È pronta a camminare in questa 
direzione ed aderire a tutti i tentativi che fossero fatti jn tal SEnso. 
Aggiungo, senza voler peccare di orgoglio, che al di fuori di questo 
cammino si segnerà fl passo, si renderà cranica [a situazione con con- 
seguente disordine è miseria. ” 

La soluzione, che chiamerò italiana, del problecna delle riparazioni 
si trova sulle Jibea di cquilibrio degli interessi opposti, cd essi risponde 
anche al superiore interesse della giustizia, (Appiani viviicivrà), 


Vengo Sri al secondo argomento della mia esposizione: Corti, Lega 
delle nazioni, 


i NOn st può 
distruggere questo popolo. 


Sulla fine di agosta fu commesso nel territorio di 
delitto che tutto il mondo civile ha deplorato, 
Bene ha fatto l'ultro giorno il Senato a svolgere Li pensieto devato 
€ Itverente verso quei saldati d'Italua che sono caduti nell'adempimento 
di un dovers che si potrebbe cilenere più sacro di tutti gli altri! 
Per unò strano ritardo nelle comunicazioni, che sarebbe facile "pic 
Bark, chbi notizia dell'assassinio la sera del 28 agosto. (Consultai i capi 
militari è decisi di inviare l'intimazione che conoscete. 
Driedi ventiquattro ore di tempo; nel frattempo gli ordini pee il rac- 
coglimento delle truppe e della marina venivano diramati ed effettuati, 
tanto che, con. una rapidità che ha sorpreso tutta l'Ewropa, scaduto il 
termine, ia appena trentasei-quaranta ore, seimila soldati di fanteria 


crano sulle nostre navi, e molle unità si dirigevano a Corfà, dove an- 
coruvano alle ore 16 del 31 agosto, 


Jamina Potribile 
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Nelli comunicazione che io ioviai alle potenze era specificato il 
caraltete dell'occupazione di Corf: era una prosa di pegno, necessaria. 
mente temporanea, 

Se la Grecia avesse fatto fronte alle richieste dell'Italia, Ja durata di 
questa presa di pegno sacchbe stata breve, brevissima. i 

Signori, non dovete credere che l'ocupazione di Corfù sia stata 
fatta soltuoto per presdere un pegno; essi è stala Fatta anche per rial- 
zarc il prestigio dell'Italia. (Approvazioni), n 

Iu non so se abbiate l'abitudine di leggere i giornali balcanici € spe: 
cialmente quelli di Atene. Ebbene in quegli Stati, fra quelle popolazioni, 
dope l'infauste sgombro di Valona, il prestigio dell'Italia era ormai è 
terri. {(Commrenti, approvazioni 

La Grevia, molto abilenente, fece ricorso alla Società delle nazioni 
dicendo che il caso cadera sotto gli articoli 12, 13 e 13 del patto della 
Lega stessa. . 

Li Lega delle nazioni si precipitò su questo episodio con vera fre 
mesi; € perché cera Un episodio drammatico, e perché accadeva mentire 
l'assembica sedeva a Ginevra, e perché finulmente era un caso che 
avrebbe dato la possibilità a questo areopago di emettere un verdetto 


storico. 
To invitai la commissione italizna a Ginevra a sostenere Ia tesi del- 


l'incompetenza. Prima di tutto io trovavo strano questo zelo della Lega 
nel riudicare dell'Italia, quando, pochi mesi prima, essendosi ventilata 
Fides di un'inchiesta amministrativa nel bacino della Sarre, bustò il ma 
lumore della Francia per far cadere questa iniziative Capprovazionik, 
g poi io non posso ammettere che il prestigio dell'Italia, che gli interessi 
morali, quindi imponderabili, dell'Italia, stano alla meeecé «i Stati Iguari 
e lontani. (Frue afpprosazionil, i 
La battaglia alla Società delle nazioni a Ginevra fu assai aspri e 
difficile, anche perché si complicava di due clementi: c'era molta gente 
in buona fede, più 6 meno fanatica; co n'era altra inquieta di questo 
gesto di autonomia dell'Italia dal punto di vista nazionale, Tutto I equi- 
voco mondo della democrazia sorialistoide c plutoeratica cra furibondo 
- perché l'Italin È oggi diretta dal Governo Fascisti. l 
La Lattaglia a Ginevra si concluse vittoriosamente; questo È ua 
giudizio universale, La questione venne portata a Parigi alla conferenza 
degli ambasciatoci. Sarebbe stato, a mio avviso, gravissima errore, cs 
sendo sfuggiti alle secche di Ginevra, sudare a perire negli scogli di 
Pacigi, anche perché gli ambasciatori avevano una competenza giuridica 
che non si poteva negare, La missione Tellim era una missione di ita- 
liani, cna era là mandatavi dalla conferenza degli ambasciatori. (Af- 
provazionii. Gli atnbasciatori avevano non solo il diritto, ma il dovere 
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di considerarsi purte in causa; del resta, la conferenza degli ambascia- 
tott accettò sostanzialmente le richiesto italiane, che non crano affatto 
cocessive, data la gravità enorme del delitto e i precedenti di cui vi ho 
parlato, Nel 1916, quando ci Îu l'eccidio dei marinai francesi ad Atene, 
le richieste della Francia furono infinitamente più severe, 

Dichiaro anche che, senza l'occupazione di Corfà, Î'Italia noo averbbe 
avuto suddisfazioni di sorta, (Voc: « Feriarima! »). 

Fino all'ultimo momento, quando aveva più dato l'ordine alla flotta 
Maliana di sgombrare Corfò, di ritprmare in Italia, Ja Grecia cenava 
ancora le vie tortuose per rimettere al giudizio del Tribunale dell'Aja 
il pagamento più o meno immediato dei cinquanta milioni, E solo 
quando diedi Fordine alla Aotta di tornare nuovamente a Corti, cd essa 
si presentò all'una dello stesso giorno colà, Ja Grecia finalmente si de- 
ciSS a pagare, (Apprasazioni) 

Ma intanto l'episodio di Corfù, che a mio avvisa è d'importanza ci» 
piùàle nclla storia d'Ttalia, prima di tutto perché ha chiatito più che 
con tnolti volumi tu situazione a gran parte degli italiani, ‘poneva il 
problema della Societi delle nazioni davanti alla coscienza nazionale 
Italiana, HM pubblico italiano non si cra mai eccessivamente interessato 
della Società delle nazioni; si credeva che fosse una cosa morta, accade- 
Iuicu, senza finipertanza alcuna, 

In rcalti questi Sagietà delle nazioni, limitandosi al continente 
europeo, nor ha la Grunacia e non ha la Russia, Singolare il caso degli 
Stati Uniti, che, pur avendo datv il profeta di questo organismo (Fi 
ife), non ne fanno in alcun modo patte, 

Allo stato degli atti la Società delle nazioni è un duetto franco 
inglese fa denirtimo/»); ognuna di queste potenze ha i suoi satelliti e i 
sui chenti, e la posizione dell'Italia fino a lesi, nella Lepa delle nazioni, 
è stata di assoluti inferiorità. 

Vi do delle cifte: l'Ighilterta ha 236 impiegati nella Società delle 
nazioni; Ja Francia 190; la Svizzera 178: l'Italia 25 (Impressione), 
Fiù importanti ancora sono le cifre che riguardano ELL assegni, dalle 
quali risulta, per esempio, che l'Inghilterra prende per | suoi impiegati 
più di quanto essa paga. L'otale degli assegni dell'Inghilterra: 3.265.000 


Ure, contributo: 2.583.000 Hire: Francia, Assegni: 2.95,000 ice: con 


tributo: 2.120.000 Live; Ialia, AsSsgoi; 480.000 lire; contribulo: 
1.600.000. (Smpreniose). Su sci commissioni cinque sono monopoliz 
zate dalla Francia, una dall'laghilterra, nessuna dall'Italia. (fuesta È 
la situatione, come vi diccvo, di metta inferiocità. 

I problema si pone in questi tecmini: wscire dalla Lega delle ta- 
zoni? In tesi generale pieferisco entrare piuttosto che uscire, (IT Pile). 
Poi c'é da considerare che, una volta che si è usciti, non bisogna subito 
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ribattere alla posta per rientrare. Gli italiani non hanno dimentirata 
l'episodio ingratissimo di Fatigi quando i nostri rappresentanti se ne 
andarono, e poi dovettero, come tutti ricordano, pregare per rientrare. 
(Approvazioni stvissiare). . cu) 

Propiio ngi giorni di Ginevra altri due Stati chiedevano di entiare 
nella Lega delle nazioni, C'è ancora da considerare un altro elemento : 
che la fuoruscita non è immediata, va a due anni data, c durante questi 
due anni, niente pub impedire che altri agiscano all'infuori di noi od 
anche contro di noi, 

Non solo, ma vi surchbe violazione del trattato di Versailles © di 
tutti gli altri trattati, perché il pato della Lega delle nazioni È parle 
integrante di tutti i trattati di pace, Non si può dunque allo slato degli 
atti uscire dalla Lega delle nazioni, Ina, a mio avviso, non si può rima- 
néce nelle condizioni quasi avvilenti di inferiorità nelle quali oggi ci 
troviamo, So ho avuto a questa riguardo del colloqui con Drummond 
ed ho chiarito che le così non possono continuare in questi termini, che 
bisogna stabilire un dicitto assoluto di uguaglianza fra le tre nazioni 
che cieuliano fondatrici della Lega stcssa delle nazioni. 

Vengo a Fine, Questa è vna delle eredilà più prnose della DOStra 
politica esteri. Fer non aver Fiune, 6 signori, néi abbiamo Lirwneiato 
alli Dalmazia, abbiamo rinunciato a Sebenico, che poteva esserci cara, 
non solo perché vi è nato Niccelb Tommasco, ma perché é una bue 
formidabile dal punto di vista navale. a 

Abbiamo fatto di Zara una povera ciltù perduta, che vivia soltinta 
dei nostri soccorsi, tanto ché, all'ultimo momento, si è dovuto cacare una 
zona grigia attorno a Zara, per dare a questi cità la possibilità mate- 
riale di vivere. E non abbiamo avuto Fiune! Voi sapete che ho portati 
gli accordi di Santa Margherita all'approvazione def Scnato © della Ca. 
nera. Non ho portato la lettera Sforza, che esiste € non vale negare, 
malgrado sia stata per lungo tempo pertinacemente smentiti, 

La commissione paritetica si è riunita, ha discusso, non ha coreluso, 
perché il problema di Fiume appartiene alla categoria dei proble ‘quasi 
insolubili, Io ha proposto alla Jugoslavia una soluzione semplice, equa, 
ed userei dire umana, che tiene conto delle necessità dei due popoli, che 
può essere veramente l'anello di congiunzione tea Italia € la Jugoslavia. 
Su questa proposta si discate in questi giorni col desiderio di giunpere ad 
un accordo. VI 

Ad ceni mado ho il piacere di dirvi che il Governo italiano nom si 
iprotizza in quell'angolo dell'Adriatico. Finme, più che un problema, È 
una spina nel nostro fiunco. La politica di una grande potenza deve 
avere orizzonti più vasti. Ma intanto mentite queste trattative si svolge. 
vano, jo bo mandato un governatore a Fiume: il generale Giardino. 
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Perché? Mispersa la costiluente Zanella, il Governo di Fiume era caduto 
nelle mani del doltor Depoli, non perché cglì l'avesse cercato, che anzi 
avrebbe Fatto il possibile per evitare questo peso; e da tredici o quat 
tordici inesi il Depoli trascinava faticosamente il suo fardello. La si. 
tuizione della città esa gravissima, Miseria materiale e miseria morale. 

Ho mandato il generale Giardino a Fiume anche per un'altra ragione: 
per avere la certezza matermaticn che qualsiasi soluzione sarà csenuila, 
lo ammetto solto li specie giornalistica e polcmica, che uornini e gruppi 
abbiano una politica estera; roa la politica estera almata, la politica estera 
che impegna l'avvenire e la vita della nazione, quelli appartiene sol. 
tanto ed esclusivamente al Governo responsabile in possesso di tutti gli 
eIrmenti della stazione, (Five approvazioni, afpiuash. 

- Quali sono in sintesi le direttive della pollici estera del Governo 
nazionale? 

Alon è, secondo me, pensabile una politica estera di assoluta auto» 
nomia, ma È altresì inimmissibile ta politica estera di supina collaba- 
cazione. {a Benferima! n]. 

Gli isnlamenti di cui troto si perla sono più 0 meno momentanei e 
sion ci devono spaventare, Essi sono il risultato delli nostra tendenza 
ad una politica il più possibile 1utonoma. 

Gli isolamenti avvengono tutte le volte che i nostri interessi con- 


trautano con quelli alti; quindi politica di autunomia € politica di pace. 


Ma questa politica di pace non deve essere cieca, non deve essere otti- 
mista o panglossiana: deve essero intelligente € prepirala, {Apfra sezioni) 

Quello che arcade, per esempio, nei paesi del Danubio deve attrarre 
molto I nostra attenzione. E di ieri, ad esempio, il discorso del sinduro 
di Vienna in cui si auspicava ad una prossima riunione dell'Austria con 
la Germania. 

Ad un certo momento la Germania tocneri efficente nel gioco della 
politica europea, 

La Russia sti già rimettendosi da tutte le sue ferite, da tutti i suni 
eccessi. Non farà più domani un imperialismo di marci socinle, ma ti 
pretderi Forse Je strade del suò vecchio imperialismo di marca panslava, 
{Approvezioni 

Essendo così inquieta tutta la vita eorgpra, così incerto il destino, 
bisogna essere vigilanti e preparati, (a Bendistaro/ a). 

Per fortuna non siamo più ai terapi del 1920, quando si stombrò 
Valona, perché il ministro della Guerra di allota dovette mandare, in 
data 6 luglio, un dispaccio al generale Piacentini che cominciavi con 
Queste parole, sulle quali Bisogna meditare: « Cosdizioni Jmterme del 
Paese non rontentono pralenamenti trapbe per Albania. Tentativi invio 
rimfarsi provocherebbero scioperi generali, d'imestrazioni popolari, con 
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guire noramento della stessa compagine dell'Esercito che occorre nica 
meltere a dura prova», {Compuenti anirratissimi). 

Fortunatamente questi tempi sono passati. Quando io seppi dello 
spombero di Valona, pransi, E hoh dica così per usare una frase retorica, 

Oggi, grazie al fascismo, il popolo italiano, che ha ntrovato il suo 
profondo senso di disciplina umitaria, é l'Esercito e la Marina, che oggi 
sono in efficenza spirituale semplicemente formidabile (« fenirsimo? #1, 
possono essere sottoposti a tutte le prove quando siano in gioco gli ine 
teressi, la dignità, l'avvenire della patria! (ABpSavIe sonaninni, dels e 
prolimpatà, * 


AGLI UFFICIALI DELLA LEGIONE FIGRENTINA 
DELLA MVAN, # 


Ufficiali 


Dirette 21 vostri legionari tutto il mio plnuso per il lero portamento 
magnifico. Ho pensato di dare un nome alla vostra [egione, Mi piaceva 
chiamarla Jegione del Giglio. La chiamerele, invece, legione Merencrà. 
C'é in questa parola il metallo di cui sono forgiate le vostre anime di 
fedelissimi del fascismo e c'è il nome dell'eroe di Gavinani. La legione 
Ferrucci deve essere scimpie tra le prime d'Italia! 

Ferminato il rabforio, l'o. Mussolini baciò ed abbruccid parecchi le. 
piovri della prinza ora e molti volauteri di guerra, muiilati e combar- 
tenti, mentire il pubblica nameraritiima murifertava row prifa il sno 
entashtinto, 


+ L'interpellamza si cssuvisce co l'approvazione per acclamazione del s56- 
Buente ondine del giocno presentato dal senarore Nicolo Melodia e da altri sc- 
nalori: «dl Scosto, udile le dichiarazioni del Frosidente del Consiglio, approva 
pienamente l'indirizzo di politica estera seguito dal Governo vw. (Dagli A4 far 
damentari della Comera dot senatori. Diccscisioni. Legialatara cit. fercione cin Po- 


fune Vi, pag 1453). 


*€ A Koma, sul viale prospiciente Forta Pia, il 16 novembre 1923, alle 16, 
Mussolini fosso in rivisia En legione fiorentina della MN.S.O che s1 trova nella 
capitale per pitsizre servizio d'ordine t di parata in Gecosione della venuta dei 
sovrani di Spagna. Ferminota In pivista, IL Fresidente del Consiglio chiama a 
rapporto gll ufficiali e rivolge loro le parole qui riportate. (Da f/ Popolo d'italta, 
HM. 277, 20 novembre 1521, N. 
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RISPOSTA A PRIMO DE RIVERA* 


Signor Presidente! 


Il saluto che mi porgete in home vostie e in nome del popolo spa- 
gnolo, che si è liberato di classi politiche Insufficenti at loro compiti 
li una rispoadenza profonda nel mio cuore ed avtì un'eco non MELO 
profonda nel cuore di tuiti i ciltadisi italiani che, in un modo è nel: 





* A Roma, a palazzo Vetreria, il 71 nuvembre 1933, alle 12, Mussolini 
offre uma colazione li enure del senerale Miguel] Primo De Rivera, Presidente 
del Careitocio mulitare spagrodo. Alla spumante, il generale De Kiyeri pronuncia 
le segenti purole: 


« Rignot Presidoniet 

«Quando a bordo della coccszzata faime ? riceventi il radiagtamma col 
quale V. E. ani faceva Fonore di questo invito, fu, poco avvezzo alle consye- 
tudini ciplomaliche, Imi proposi di esprimere nella vostro hella Ungua cio che 

il mia cuore di soldato e di capo di un Governo wnicy dell'Halia, oggi e sempre 
sentiva In occasione di queste viaggio, Eccellenza, Ji vostra figura non è ema 

solamente italiana, ma mondiale. Voi sicte apostolo della campagna conico la 

dissoluzione € l'anstchie, che si stava iniziando in Furepa. Voi ‘vete sapubò 

parlare al cuore del populo, di quel popelo che si valeva fraudolemtemente 13. 

trasse al gnale e, con da vostra eloquenza imvalzante, lo avete puaduunito capi 

damente alla causa dell'ondine, del lavoro e della giustizia, Im ciò cumseste li 

vustra operi di macsità, in ciò sta la vostra vera forza, Il vostro tame è pro» 

auneiato dz tutti | coscienti con profondo rispetto e del itussoliniamo si Eoemb 

un creda, una dottrina di redenviene, che tiivò subito nel mondo intero anm- 
DUrazione è pruseliti. Gem parte dell'Esercito e del popoli spagnolo, direi oggi 
quasi la sotto, compresero che, ad esempio del popola fratello di costumi è 
di PAZTA, Polsvant esse pure compiere la medesima uperi di salvraza. Ciò fu da 
preparazione di ambiente, dz eleterificazione dell'atiricafera che fuda oggi Ti 
Spagna atiraverso la vio della ricostruzinae, del progresso e dell'ordine, Ed in 
repulò somma fortuna it poterlo proclamare oggi, in questo stotieo palazzo da. 
vioti al caro del Governo mtàliano, ché dè asche il capo del fascismo. Koi pure 
Eccellenza, avevamo, in una ticca regione cella pottia, una istituzione sccolure 
di civilismo e di ordine, che cggi si calende in tulto il paese. Perenettetemi che 
se, come Presidente del Direttotio, io porgo n voi cd all'Italia il mio saluto im 
none del popolo spagnolo, in qualità di capo dei Sesiaieneser, io inneggi al ta» 
&cJsmo JM ume di cui, VE, depo di avere Jottato glorioso menta per l'Italia 
ha fatto ritàrno alla pate per consalidare el aumentare la Eanderz del parse. 
Esempio altissimo, che dobbiamo tutti seguire pel bene dell'umanità nel nobile 
intento di dare alla pace c) foste susteeno delli glestizia, dell'ordine è del La- 
vuro. Consi della fotza di questo nuovo vincelo tra i due grandi populi me- 
diterranei, iè, copo del Goserne spagnolo, unisco in un sola rispettoso saluto 
gli augusti sovrani dei due paesi è hrindo alle Jero armate di terre è di mare wa, 
AI generale, Il Presidente del Consiglio risponde con i] discorso qui ripor 

tato. {Da H' Popolo d'isshte, NO 279, 21 novembre 1323, Kh 
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Taltro, marciano sulla grande strada aperta dalla rivoluzione fascista. 
Quando, nel settetmbre stormo, hoi avemmo notizia del vostro movimento, 
pensammo che pure essendo divciso il metode corrispondente alla di- 
versità del dlima politico dei due paesi, Fobiettivo poleva considerata 
identico: liberare le forze vitali del popolo dall'influenza nefasta di 
dottrine politiche sorpassate e da uomini incapaci di assumersi la dura 
responsabiltà del comando. 

II fascismo italiano ha una storia breve ma densissina di battaglie è 
ricca di sacrifici. Si contano a migliaia | movani fascisti che sono caduti 
intrepidamente per strappare la nazione italiana dal pericolo di cadere 
nella dissoluzione e nel esos. Pure essendo il fascismo un fenomeno 
tipicamente Jjtaliano, non vi è dubbio che talono dvi susi postuluti sono 
di ordine universale, poiché molli paesi hinno sofferto e soffrono per la 
depenetazione dei sistemi democratici © liberali, 

L'amore della disciplina, il culto della bellezza e della forza, il 
coriggio delle responsabilità, 11 bsprezzo per tutti i luoghi comuni, la 
scte della realtà, l'amore pel popolo, ina senza cortigianerie grollesche, 
questi capisaldi fondamentali della concezione fascista possono servire 
anche ad altri paesi. 

Wi dichiaro, signor Presidente, che io sono olumisti per quello 
che riguarda la solidità e la durata del vostro Governo, Quello che accade 
a voi è accoduto anche a naî nei primi tempi, quindo quattro paolibcanti 
disgccupiti è melintome aspeltavano dalla mattina alla scca Ul tramonto 
del mio Gowefno, Si tratta di durare piorno per piorna, mese per mese, 
anno per anpo, come pbbiamo durato noi e come durteeimo. Così voi 
durerete, dal momento che il vostro Governo rispondeva ad un bisagno 
intimamente sentito da tutta la parte migliore del vostro popolo 

Fra la Spagna e l'italia si può oggi veramente parlare di unn fra 
tellanza latina e questo viaggio è destinato n rafforzarla sempre più sali- 
damente. Tutti i popoli latini hanné avuto nella loco storia delle eclissi, 
ona poi Yenivino le grandi avrote. Ci sono state delle soste, ma. poi 
si è ripresa la marcia. Gli è che Je razze bagnate dil Mediterraneo hanno 
germi incsavribili di vitalità. 

Signge Presidente, voi avete conosciuto Roma immortale, ina fra 
qualche giorno vedrete altre città italiane ed avrete, anche a Firenze, 
2 Bologna, a Napoli, la seosarione esatta della forza invincibile del fa- 
stiamo e dell'enorme consenso che esso raccoglie in tutti gli strati della 
popolazione, Permeltetemi, salutando voi, signor Presidente, di ricordare è 
vostri sovrani, | vostri colleghi del Gircettorit e di levate in alte i nostri 
pagliacdetti bagnati di sangue in onere di intto il popolo spignola, che si 
avvia hetamentie a riprendere il suo posto nella vita e nefla storia curoptà, 

(Grandi applausi salutano i dicario del Previdente del Conuplio). 


BR. - KE. 


lid OPERA (MN DI BENLITO MUSSOLINI 


64° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI" 


I Preitdente riferisce asipiomente sulla situazione all'interno e gui 
problenzi intertazionali. Fe dichiarazioni del Presidente, durate coltre 
sand, sona spprovate dil'watarinità, 

dedi ii Comiglio delibera di vivbiedere a! Parlumento una proroga 
dei pieni poteri, deferonda a! Presidente opni dechione snile modalità 
della Presemazione della richiesta e nda davata della prosapa. 

de proposta del Presidente, è approvato inolire nua schema di decreto 
com cui si conterma de romina del capitano di vescello Carlo (reset, 
comuibeuite della repia nave « Matia n, a commissario penerdie del Ga- 
serno per lr crogrera itellona nell'America latina; e ti nomina conmunir 
setto del Governo per la crociera stern N capitano Escenta Corelchi 
per da cultori e propaganda nazionale; # comm. Unberte Pansigli per 
L'industria; 3 ren Lesnardo Bitalli ed il prof. Aritide Surturia per 
ln pure artittiva. 

Su proposta del Presidente del Cosniielio, è approcma il segwente 
icbenza di decreto, che fissa da cosiuzione definstiva della comunitone 
sicprezma di difusa: 

«Articolo 1 -- E istituita une commissione suprema di difesa allo 
scopo di risolvere fe più importanti questioni concernenti la orginie- 
zazione e li predisposizione dei mezzi necessan alla guerra è il coordi 
namento delle varie attività nazionali in relazione alle esigenze della 
difesa nazionale, 

« Acncolo 2 — La commnissinne suprema di difesa è costituita da 
un comitato deliberativo, da organi consultivi e di wma segreteria ge- 
necale. 

«Articolo 3, — I comitato deliberativo è composto come segue: 
îl Presidente del Consiglio del micistrà, presidente; membri: il mi. 
wistro degli Affari Esteri, il ministro degli Interni, il ministro delle 
Finanze, il ministro della Guerra, il ministro della Macina, 11 ministro 
delle Colonie, il ministro dell'Economia qazionale, il commissario per 
l'Aeronautica, Possono essere chiamati a prenderne puste anche altri 
mimistti o commissari del Governo come membri, con voto deliberativo 
quando si trattino questioni viflcitenti la loro particolare competenza, Vi 
interverranno come membri con voto consultivo: il presidente dol Con. 


—x 


€ Tenvtasi il 31 novembre 1973 fore 101640}, {Du 0 Popolo d'italia, 
N 204, 25 novembre 1923, Xx}. 
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siplio dell'Esercito, il presidente del comuate degli ammiragli, il pre 
sidente del coutitato superiore dell'Aeronautica, il presidente del co- 
mitato per la preparazione della mobilitazione nazionale (di cui al se- 
euente numero S). Possono essere chiamati ad assistervi anche il capo 
di Stato Maggiore della regia Marica ed il comandante generale della 
regia Acronautica. HI comitato deliberativo formula Je questioni sulle 
quali gli orgati consoltivi sono chiamati sd esprimere i foro’ parere 
ed emana le decisioni concernenti i provvedimenti di carattere ese 
cutiva, 

s Articolo 4, — Sono organi consultivi della commissione suprema 
di difesa, ciascuno pece le questioni attinenti alla rispettiva competenza: 
i il Consiglio dell'Esercito (istituito con regio decreto 16 gennaio 
1921 numero 3; d} il comitato degli ammiragli Cistituito con regio de- 
greto 1 febbraio 1920, numero 256); r) il comitato superiore dell'Aero- 
nautica {istituito com regio dectelo 22 maggio 1923} 4} il comitato per 
la preparazione della mobilitazione nazionale di cui all'articolo 5 del 
presente decreto, 

« Articolo 5. — 11 comitato per la preparazione della mobilitazione 
nazionale è organo consultivo delli commissione suprema di difesa per 
le questioni inerenti alla utilizzazione di tutte le attività nazionali, alla 
predisposizione, alla organizzazione e all'impiego delle risurse del prese 
occorrenti per la puerta, Esso è composto: di un presidente nominato 
con decreto tere su proposta del Presidemie del Consiglio dei mintatsi 
e dei seguenti membri: a) il capo di Stato Maggiore centrale dell'Eser- 
cito; d) il capo di Stato Maggiore della regia Marina; e) l'intendente 
geoecile dell'Aeronautica; 4) il direitore gruetale della Banca d'Italia; 
# il dirigente dell'amiministrazione delle Ferrovie dello Stato {od altro 
funzionario tecnico da lui designato); fi il segretario penetale della com- 
missione suprema di difesa; g) nove direttori generi o capi servizio 
delle amministrazioni dello Stalo, delesati permanentemente, o 1 volta 
1 volta, secondo le questioni da trattare, dai tmuvisteti degli Esteri, In 
terni, Linanze, Colonie, Foontenià nazionale, Lovori Pubblico, Istrusione, 
Giustizia, e commissatiato per i servizi della Marina mercantile; 4) nove 
presidenti o rappresentanti delle grandi associazioni tecnico-culturali ed 
cconomiche del paese, nominati dal Presidente del Consiglio, su pio» 
posta del presidente del comitato, sentite da questi le associazioni stesse; 
r) move rappresentanti delle attività nazionali nel campo della scienza, 
dell'industria, dell'agricoltura e della economia, nominati dal Presulente 
del Consiglio, sentito il presidente «del comitato. AL comuiato può ng- 
Giungersi per decisione del sup presidente, volta a volta, persone sculte 
fra i particolarmente competenti nelle questioni da trattarsi, IL comilato 
è, per deliberazione del suo presidente, suddiviso in sezioni. 
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« Articolo &, — La segreteria generale, in base agli ordini che riceve 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, accentra le questioni che 
devono Essere soloposte agli organi consultivi e quindi al comitato 
deliberativo; notifica ai vari ministeri le decisioni del comitato medesima 
cone segue l'attuazione, In ebbedienza alle decisioni del comitato deli. 
berativo, prepara gli clementi necessari alla mobilitazione nazionale 
Provvede infine anche 2) funzionamento del servizio di sogreteria per il 
comitato per la preparazione della invbilitazione nazionale, coordinando 
i lavori delle varie sue sezioni in «scouzione agli ordini del presidente 
del comitato stesso. La composizione della segreteria generale è sta- 
bilita con decreta del Presidente del Consiglio, sentili, ove necessario, ; 
Maliustri interessati, 

« Azlicolo 7, — Ogni altra disposizione occorrente per la esecuzione 
del presente decreto verrà dati con decreto del Presidente del Consiglia 
dei ministri, IT decteto 7 giugno 1923, mumero 1432, è abrogato ». 

Sw proposta del Presidente, sono inoltre aptrovati alcuni schemi di 
decreia retativanisnto alla modificazione di circoscrizioni rersiloriali. Con 
un prinzo schema di decreto sono fitiate le norme Per aggregare al co. 
mune dî Pemezia dei setritori più appuntenenti al comune di Mestre 
Con altro schesta di decreto ii delibera l'aggregazione del comune di 
Conerzere, della provitria di Fenezia, alla Prevbicta di Rovrgo, lasciando 
però alla provincia di Venezia la parte di territorio del comune prede. 
tinta gluae a sinistra dell'Adipe colle frazioni di Roccannava e di 
Sur Pietro, da ripantinsi fra 3 comuni di Cona e di Chiepgia, Fufine 
con altro schema di decreto di deliberana altre mes'ificazioni tervitoriali 
fra fi comuni della provincia di Porte Mauyizia, che assamerì Ja dene- 
ininazione di prestecia di Imperia, 

Sa proposta del Presidente del Consiglio, è afiprovato ano schema 
al decreto portante dirborizioni per Fassislenza alprtaliera, Cau guesta 
d Foreio, Mienire some provogate Je morte e le comsetedini nramenite 
provvirorinmente Do vigore per le varie provincie dall'articolo 07 del 
regio d'errelo 17 luglio 1850, venpono emsuate nove d'isporizioni uni 
firetrici. 

de propolta del ariniitro dell'Interno, è ndminuo presidente di se- 
alone del Cortiglio di Stato il consigliere graud'afficiale Alfredo Ghorsi 
A guale assnme di poro rimasto vacante in seguito dl decesso del gran 
d'uffiddale Murio Bonino. Sono anehe approvati altri provvedimenti di 
ordinaria simministegzione, 

, Su proposta del Presidente del Cowriglio, sono approvati + seguenti 
schemi di decreti: 

i — Schemi ali decreti-leggi relativi all'approvazione delle sé- 
guenti convenzioni concluse il 6 aprile 1922 in occrsione della confe. 


" 
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senza di Roma: a} tre accordi tra l'Italia © cispettivamente la Repubblica 
gustrisca, il Regno 5, H. Se lo Stato polacco circa i debiti e crediti 
5) duc axcordi speciali tra Mitalia è rispettivamente la Bansa centrale 
delle Casse di risparmio tedesche di Vienna ed Il Credito fondiario 
d'Austria circa i debiti © crediti, ed un protocollo e convenzione tra 
I'Ttalia e da Repubblica austriaca relativi all'istituto ipotecario di Iuns- 
bruck; e) un accordo tra Italia e Austria ed Ungheria consacrante Îi 
regolazione delle controversie soste nei riguardi dei debiti dell'antico 
impero austro-ungarico, dell'antico imperial regio Erano austriaco e del 
regio Erario ungherese. 

2,— Schema di decreto-legge relativo all'approvazione delle seguenti 
convenzioni concluse il 6 aprile 1922 in occasigne della conferenza di 
Rotta : 4) due convenzioni tra l'Italia ed altri Stati concermenti : la prima, 
le questioni amministrative; la seconda, Je questioni finanziarie che riguar- 
dano fe assicurazioni private; è) convenzione tea l'Italia c la Repubblica 
austriaca relativa alle Compagnie di assicurazioni private, 

3, — Schemi di decretileppe celativi alla approvazione delle se- 
guenti convenzioni concluse il 6 aprile 1922 in occasione della cone 
fereoza di Roma: s} due convenzioni tra l'Italia cd altri Stati concer- 
nenti: ln prima, le questioni sul ritiro dalla questione della Cassa postale 
di risparinio in Wicona dei credili e depositi appastenenti ai paesi 
staccati dall'intero territorio austriaco; la seconda, le questioni degli cb 
blighi derivati dalla gestione della vecchia amministrazione. postale 
qustrisca dell'impetial tegia amministrazione postale militare e da campo 
nonché dalla gestione delle amministrazioni postali degli Stati suctessori; 
5) due convenzioni tra l'Italia c rispettivamente l'Austria e fo Stato 
S, H, S. relative alle pensioni provinciali e comunali ed una convenzione 
tra L'Italia ed altri Stati relativa allo pensioni che ciano state asse. 
sonate dal cessato Governo dell'Austria; e) accordo tra l'Italia cd altri 
Stati relativo ai fidecommessi. 

4, — Schemi di regio decrelo relativi all'approvazione delle seguenti 
convenzioni concluse il 6 aprile 1922 in occasione della conferenza di 
Roma: 2) convenzione tra L'Italia ed altri Stati circa lc questioni che 
riguardano gli archivi; £) convenzione tra l'Italia cd altri Stati relativa 
agli investimenti e prestiti di guerra austriaco ed ungherese; e} tre con- 
venzioni tra l'Italia e la Repubblica austriaca riguardanti: la prima, 
l'estradizione dci malfattoti; la seconda, fa protezione legale è giudiziaria 
dei rispettivi sudditi; la terza, l'esscutorietà delle sentenze in materia 
civile e commetciale;-#) convenzione tra l'Italia è l'Ungheria relativa alla 
protezione legale dei rispettivi sudditi; #) tre convenzioni tra l'Italia 
ed il Regno $, M., 5, riguardanti: fa prima, l'estradizione dei malfattori; 
la scconda, la protezione icgale dei rispettivi sudditi: Ja terza, lesecn- 
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torietà delle sentenze in Inateria civile c commerciale; fl convenzione tra 
Filalia ed altri Stati relativa alla cittadimanza. * 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
E PRESENTAZIONI DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE #* 


“ti onot@ di annunziare alla Camera che com decreto del porno 5 
luglio 1923 i servizi e gli wllici dipendenti dai ministeri di Agricoltura 
industria e commercio sono stati riuniti in un unico ministero. deno. 
rtanato della &« Economia nazionale e. 


Con regio decreto 1" agosto 1923 l'onorevole professore dottor Ma. 
rim rsa Corbino, senatore del Regno, è slato nominato minisito se- 
gretario di Stato per l'Economia nazionale, è con decreto dello stesso 


gierno il professor Arrigo Serpieri è stato nominato. sottosegretario di 
Stato per lo stesso ministero, 


Infine, can decseto rcale è settembre 1923, è stato sOppresso, cOn 


efetlo dal 1° settembre detto, il posto di sottosegretario di State pci 
l'Assistenza militare e per le pensioni di guerra, 

Ho l'onore di presentare alla Camera il disegno di legge per la 
conversione in legge del regio decreto legge 28 novembre 1923, col 
quale è data esecuzione alla convenzione di commercio e di navigazione 


c all'innessovi protocollo spegiale, firmati a Madrid il 15 novembre 1923 
fra l'Italia e [a Spagna. 


Ho pure l'onore di presentare alla Camera il disegno di legge per 


_* Nella da Hunione, temutasi il 24 novembre 1923 (use 10-(3), al Con- 
aiglio dei nivastri ehproveri, su proposto di Mussolini, « &us srfcma di decreto 
ber cai, d deporrere dal 10 atrernbre 1624, è data piena ed intera trecuzione alla 
codsegzione di commereio e di nawigazione sd sll'atvesto prosaralla sperisle 
conclusa A Madrid ODI sopemdre 1923 dra PItolia e da Shapasn, Nella GO 
riumione, temutasi Il 30 nuvetnbre 1523 foce 10-14.13), il Consiglio dei minisiti 
deliberscrà a importanti provvedimenti per de amministrazioni dello Sisto 4, Nella 
G7* FELLAECAE, defiutiasi al 1° dicembre 1923 fore 10-13), il Consiglio dei teimistei 
dopo ampia discussione illa quale porieciperanno Mussolini e molli roimistei, 
approrcià «le convenzioni per | lavori del perti di Napoli, Venetia, Livorno 
presentate dal ministri dei Lavoti pubblici © delle Finanze è, {Da dl Puprala 
d'italia, Nn. 263, 267, 285, 29 novembre, 1, 2 diecmbre 1923, x}, 


** Pasole pionunciate alla Carnera dei deputati, pella iscnata del 29 no- 
vembre 1923 {ore 13-14,40% {Dagli At dol Panimento italiano, Camera dii 
deputati. Sessione 102121 KNPFI Legiodarero Dibensstoni. Volvise XII: dal 
20 vesemdire al 10 disensbre 1927 — Roma, Tipografia della Camera dei de- 
putatr, 1923, pagg. 100d% I64Sp, IOSSI-1LTL], : 
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la conversione in legge del regio decreto legge 15 luglio 1923, nu 
mero 1774, circa la concessione di lire quattromila annue quale assegno 
stisprdinario vitalizio alla madre di Filippo e Ubaldo Corridoni. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO CON LA SVIZZERA * 


Il mio collega della Economia nazionale ha già, è mio AvWisr, 
risposto in maniera brillantissima ed esauriente alle critiche masse dalla 
commissione che ha esaminato il trattato di comunetcio italo-svizzero. 
Io ho poco da aggiungere, Dini solo che le difficoltà per condurre in 
porto questo trattato furono grandissime: si sono tenule a Zurigo decine 
e decine di riunioni, che hanno messo a prova durissimi i nervi e la 
stessa resistenza lisica drei negoziatori. 

Per tre o quattro volte si fu sul punto di rompere; una volta 2 
proposito di certificati di origine, un'altra volta sulla questione delle 
esclusioni @ del contingentamento, un'altra volta su vuci sulle quali sem- 
brava insormontabile il divario, 

Mi preme di ricordare alla Camera che i trattati di commercio non 
vanno esiminati soltanto dal puoto di vista della economia, ma anche 
dal puoto di vista della politica, La stipulazione di un trattato di comi 
mercio miglioci i rapporti fra due popoli, specie se sano confinanti, 
viceversa unta tottura 0, peggio ancora, una guerra, li peggiorano. 

va da sé che il Governo terrà nel dovuto conto tutte le osservazioni 
che sono state fatte a proposito di questo trattato, ma io prego la 
Camera di approvarlo, perché in fondo è buono e poltà cssere migliorato. 
Con la sua approvazione, Ja Camera italiana dimostrerà che intende 
mantenere tapporti di perfetta £ cordiale amicizia tra la Svizzera © 


L'Italia. (Pi applonsi, 8* 





+ Allo Camera sei deputati, nélla tocnata del, 19 sovesabice 1973, di Imizia 
la discussione generale del disegno di legge: « Approvazione del isattato «li 
commercio conchaso e Zurigo il 27 gennaio 1933 fra al Regno d'Italio * la 
Confedetazione Svizetrà +. Parlano, nell'ordine, i deputati Angelo Moseda, Ar 
turo Marescalchi, Acluso Baranzini, Antonio Benni {imercotto da Mossolim per 
una vola) e il ministro Mario Otso Corbina, Indi il Presidente del Consipho 
fa le dichiarazioni qui siportate. {Dagli Au dol Purlamento isoliona, Conteta 
dei depuiati. Sersivne ci Legillatatà cit Discussioni, Felume MIL pare. LOOSE. 


LIGBI. 


si Quindi il Presidente della Camera dichiara chiusa la discussione senerale 
ed invita a procedete all'esame dei due articoli del disegno di legec, che sono 
approvali. 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 


conversione in fegge del tegio decreto 14 giugno 1523, numero 
1334, che teca provvedimenti finanziari per l'anno 1922 a favore degli 
enti locali delle zone più invase dal nemico @ spombrate; 

conversione in legge del regio decreto 14 giugno 1923, numero 


1419, riguardante gli esami di abilitazione alle funzioni di segretario - 


comunale; 

conversione in legge dei regi decreti legge 10 € 12 settembre 
1922, numeri 1387 e 1418, che recano norme pet li concessione della 
cittadinanza jtaliena a talune categorie di stranieri; 

convetsione in legge del regio decreto legge 29 iuglio 1923, nu- 
mero 1724, concernente la sevoci della personalità piuridica al comitato 
per il monumento-ossatio al fante italiano. 


LE RELAZIONI CON LA RUSSIA #* 


T traftati che oggi la Camera è chiamata ad approvare, e che certa- 
mente Approverà, stoù in un cetlo senso pià scontati, Sono vecchi di 
due anni, è accetto per fort la definizione dell'onotevale Riboldi: de- 
veno essere considerati come delle prefazioni di un libto che non è 
aileora totalmente scritta, 


La discussione provocata dalla presentazione di questi duc trattati È 


fo Porole pronunciate alla Camera dei de Ì 
i putaii, nella tocnota dél 30 nove 
bre 1923 {ore 15-18.55) {Dagli Asi del Parlamento italisvo. Cancera del de 
palati Seiitowe cit, Legislatkra cito Discwirtoni, Falume XII pae. LI0ET). 


St AI: Camera dei deputati, nella tormita del 30 novembre 1923, prosegue 
la discussione generale (iniziatasi nella tornate ds) 29 novembee) del divegno 
di legge: a Conversione în legge del segio dectelo 31 gennaio 1922, auimero 157 
co] quale è stata data piena «d intera esecuzione dell'accordo preliminare con. 
cluso £ Roma 1] 35 dicersbre 1921 ara il Regno d'italia e la Repubblica federale 
socialista dei sovieti dé RuWizo, Parlano, nell'ordine, 1 deputati Francesco 
Saverio TFAYnla, Stefano Jacini, Costantino Lassard fintercotto da Mussolini per 
diciannove “ettteà, Nicola Botmbazci finterroito da Mussolini per dieci volte 
Ezio Riboldi (interrotto da 3fwisclini per due volte Indi il Presidente del 
Consiglin peotencia il discorso qui riportato. {Dagli Ag dal Parlomento ita 
liano. Cottera det deputati, Sessione cit Lepiilatara cit. Direusrfoni. Fadume MIL 


PAER: 1IGES-11[1d). 
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data interessinte, a mio avviso, perché non è stata influenzata da prece 
cupazioni politiche di ordine interno. E credo che tutti si siano com- 
piaciuti delle dichiarazioni dell'onorevole Bombacci, e anche del di- 
scorso assai pratico, tecnico, aderente alla realtà concreta, pronunciato 
dall'onorevole Riboldi, 

Guando un anno fa io feci un'esposizione, la prima esposizione in 
materia di politica cstera, dissi che i rapporti con la Russia erano allora 
in uno stato di incertezza, e, diciamo la parola, di ambiguità. 

Io sono nemico delle ambiguità in genere, Dissi allora che non ci 
dovevano essere pregiudiziali di partito, IL problema era squisitamente 
di ordine nazionale. Aprena questo Governo sali al potere, in taluni 
strati dell'opinione pubblica russa ci furono dei movimenti di sospetto 
e anche di ostilità: ci furono casi di rappresaglie nel Mar Nero, non 
gravi: ci fu uno scambio di trattative: li situazione ritornò normale. 
Venne Krassin a Roma ed io chbi un lungo colloquio con Mi; trattative 
furono iniziate con Worovskij ed erano giunte già ad un buon punto, 
quando Wotovskij fu assassinato a Losanna. L'assassinio di W'orovski] 
portò una sospensione nelle trattative dal tre ai quattro mesi, Le trattative 
sono state riprese con Jordanski. Ormai è il segreto di pulcinella, 
farciamio pure della diplomazia a carte scoperte; una commissione par- 
rita da Mosca è a Roma e con questa commissione si sta trattando da 
alcune settimane appunto per stabilize relazioni normali di ordine com- 
merciale fra la Russia e l'Italia. 

Queste trattative non subiscono assolutamente influenze di ordine 
politico né da parte mostra, né da parte russa. Ma sono necessaria» 
mente lente. Non dovete credete che i massi corrano; sono dei minuzioni 
e vorrei quasi dire pedatti — ma i6 li ammiro in questa loro pedan» 
teria — mipuziosi, xelanti difensori di tutti gli interessi del loro paese, 
e vanno coi piedi di piombo. Ragione per cui è saggia tattica da parte 
nostra, se vogliamo fare un trattato di commercio che sia cioverale anche 
a noi, non mittrare soverchia, eccessiva precipitazione. 

«Le trattative sono giunte ad una buona Lappa; c'è stata una sospert 
sione dovuta ad elementi di ordine puramente obiettivo. 

E inutile discutere per vedere che cosa sia la Nefs « quale più 
o meno profonda trasformazione di ordine sociale ed economico abbia 
portato in Russia. Ciuesto è affere di ordine interno russo. Ma fino a 
questo momento, pur avendo abelito il manspolia del commercio del- 
l'interno della Russia, sembta che esista, ed esiste in realtà, il monopolio 
del commercio per l'estero, Questo crea delle difficoltà a mio avviso non 
insormontabili: credo che si potrà trovare una soluzione che rispetti 
questo monbpolio rissa e dall'altra parte dia a noi la pratica possibilità 
di stabilite dei commerci e dei traffici, 
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Altra questtone che è sul tappeto è quella dei danni subiti da cittadini 
etalitmi in Kussia, 

Poi ci sono le inevitabili difficoltà inerenti a questo penere di trat. 
tativé, I rapporti spirituali lta i due popoli sono eccellenti, Jo non so 
se sorprenderò la Camera, comunicando che nel mese di Cortà l'unica 
Slmpa suropea omentata simipaticattente verso l'Italia è stata la stampa 
dij Mosca, 

Ci sono dei paesi, come ricordava L'on. Riboldi, che hanno stabi. 
lito con [a Russia relazioni normali; ce ne sono altri, come la Cecoslo- 
vacchia, che hanno scello una formula intermedia; c'è finalmente un 
certu numero di Stati che non ha rapporti ufficiali di sorta, Noa v'è 
dubbio però che all'ora attuale tutti gli Stati europei, € anche non 
curopei, sdirchtamente 0 indirettamente, corcano di riallacciare rapporti 
rcomomici con li Russia. Inghilterra e Francja e Stati 
avanti su questa strada, 

La roissione Die Monzie in fondo era una missione governativa fran 
cese e ha portato in Francia delle conclusioni piuttosto ottitmisto. In 
fondo, questa faccenda del riconoscimento dei Sewiét:, è una famosa 
foglia di fico, con la quale si vuol nascondere la realtà comereta dei 
fatti. Dal mio punto di vista e nazionale c politito è più conveniente 
che io abbia a Roma un ambasciatore in perfetti regola, con tutti gli 
bsi, | costumi e le leggi che regolano questa materia nej rapporti in. 
lernazionali, piuttosto che un rappresentante che non si sa sr sia-com- 
mercizle, sc sta diplotnatico, se sia politico e che perà viene a palazzo 
Chigi a trattare di affari concreti con me, e che quindi è nel fatto € 
nella pratica quotidiane pienamente riconosciuto. 

Per quel che riguarda il riconescimento cosiddetto de pre della Ro 
pubblica russa, nessuna diflieolti da parte del (ioverno fascista. 

Il problem deve esser posto in questi termini di schietta e, ose 
rei dire, brutale utiliti nazionale: è utile pec l'Italia, per la economia 
Italiana, per la espansione ilaliana, per il benessere del popolo italiano, 
È utile il riconoscimento ge jere della Repubblica russa, in quanto que 
stp Ircontscimento faciliti Je relazioni economiche e quindi Ja espan- 
sone del pepolo italiano? fo rispondo sì, (Approvezioni, 

Naturalmente quanda si traltano ; problemi della politica estera 
sulla base della utilità nazionale, ci vuole 1 do at der So, Italia, Go- 
verno italiano, dando piova di spregiudicatezzi politica, riconosco il 
vostro Governo, vi intraduco di nuovo nella circolazione politica © dir 
plomatica delle società occidentali: è voi, usi, datemi un corrispettivo 

concreto [approvazioni all'estrema sinisirà), datemi un buon trattato 


Uniti sono assai 
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- L- ue A 
Se In Russia contra in quet'ordine di idee, sc lu Russia ci conce 
quello «he noi chiediamo, non vi * dubbie che le trattative attua 
in corso arriveranno ad uni felice conclusione, c coflecit 
Non dico e non posso dire che questa conclusione sara sc ) 
hé, vi ripelo, ci sono delle difficoltà di prdine obiettivo mercati 
ché, ela, Ha di pre PO coat. 
illa situazione ponerale ed anche alla diversità, sia pure CEgl seni do 
delle due economie. Ma il Governo italiano ba la puone, vo vg 
- he si è detto da quella parte 
neludere, €, se È vero quello c i della Di 
mora ché uguale volontà è anche dalla parte dei russi, not vi db 
bio che anche il trattato di commercio italo-russo sità rapidame 
onclusa, l del. 
° Intertompendo un otatore che mi parlova della rioseazione de. 
ii, buie n . 
j ava cominciare dall'Italia. MIL 
l'Europa, h& detto «he bisogna i no risate 
dato di una frase di uno degli autori che formò un pe 1 Dia ent 
Lità, parlo di Giorgio Sorci, il quale diceva che prima di in 
ile d kl il cova dell'ocseai di Parigi. 
delle dogane della Citta, 51 interes i 8 odect 
Ma tulta la politica fatta dal Governo fascista, pur pa ?. Do 
i ili izziie ques 
i di utilità trilwaisce anche a realizza: 
teri di utilità nazionale, con i so scopo 
cencrale di rivosinizione européà. Ferhé si Fanno dei raltati di Cori 
mercio? Appunto per ristabilire quel tessuto di ce zioni nomiche 
che ln puerta e le crisi del dopoguerra bauno più o meno p 
mento lacerato. sia 
Le due economie, loeconamin italiana da una parte È l'econ 


ski ompletatsi. 

«ta dall'altra, sono destinate a € . a 
OL li; necessità di cose vi verso un potente sviluppo im 

io Chiba oslava, to credo che abbiamo le strade 


striale, Chiusa la parentesi jug o tonde 
aperte, anche d'ordine continentale, verso il Sud Criente europeo 


ità i le pranuli 
biliti dei cipporti di normalità con la Russia, avremo aperte le E 


trade del mare. ii tous 
Ciò, io penso, sarà nell'interesse dei due paesi. (T fvtasri ce na 
che si ripetono a destra, quando il Presifente del Consiglia 


lagld*, 





Legge: a Comversi dee in leges del 
si chioderà nella tornata del 
ato l'articoto unico della legge. 


+ La discussione penetale del disegno di, 
regio decccto dI pennilo 1922, IaLmett 157 #, 
1° dicembre 1973. Nella stessa tocnata yafà approv 


di commercio, datemi delle concessioni per lt materie prime, di cui Ia 
nazione italiana ha sommamente difetto. f& Beedufono! A pprevazionii. 
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68 RIUNIONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


AP principio della seduta, # Previdente, dato aver inviato ro 
mono szlato del Gaverno alle vittime dell'ivondazio d so 
i IMErNO ne e dubo aver 
elngiato lazione dell'Esercito e della Milizia nell'opert di soreerso € 
ralerata le magnifica senmbilità con la quale la stazione dì è appreltata 
a fornire fsestarsi per Sentire sile conseguenze del disantro, di le pa 
rota ai sunmtto dei Lovovi pubblici, che riferisce esanvieutemente stelle 
indagini da lui espletate ter incarico del Presidente. (+) 
Ad invio del Presidente del ©, dasiglio, i! minintro della Pubblica 
intenzione, da. (ema, riferisce sulla origine e sull'andamento della 
prevente agitazione degli studenti universitari ed informa # Consiglia 
der provvedimenti e della gra recita volamià di rivomdurre fa pia #i cià 
disciplina te tutte de scnole, panendo severamente pIù cutori di divor. 
clin POrganizzniori di agitazioni deplorevoliniime, dennorivime gl bre 
stiyio delle nortee università ed agli interersi morali ed economici della 
nazione, 
ui Presidente approva le dichiarazioni del miiniitro Gentile è gli 
dipirme, a nome del Consiglio, le solidarietà” propria è del colleghi 
metta severa politica seolartica da dui Seguuta per restaurare con vol vd 
infteriibile nelle aniverità la secersaria discifitva, base won meno ne 
serrara, Je di paola creare Gna clevse dirigente capace di guidare fa na. 
Rion verso la Ina graudezza niorale e nrateriate. (+) 


IL PROBLEMA DELLA BUROCRATIA #+ 


Lon, Massolini, dopo aver dircorro di altri nunterosi arpertenti 
cost si espresse sul hrobleme della burocrazia: Di 
Io sono l'imperatore degli impiegati, E facile l'ironia sulla « pia- 
tica ». Ma la pratica é una petizione, è un bisogno, è una giustizia, Si 
dice molto male della burocrazia. Ma la buroctazia è ja inolta arte 
la stato. In fonde, il Presidente del Consiglio è colui il quale di i. 
pone di venice ogni mattina alle dicci davanti al proprio tavolo e di 


* Temutasi il 5 dicembre 1934 co- 
N. 291, € dicembre 1923, XX). (ore [D-13.13) {Da If Popolo dlelia, 


A - o 

_* Da LL Giornale a fralia di Roma, N 269, 4 dicembre 1923, XXIII è 
cui riportato 1] resoconto di ua collequio avvenuto tra Mussolini ed i giorna- 
Sk Gino Calag-Bedola è Adolfo Tina + parecchie settirmane addietro» 
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* studiare e di controllare le pratiche, La buroccazia é sempre migliore di 


quello che si dipinge. E una forza continua è quotidiana dello Stato, 
che va sapientemente secondata, con amore è senza falsi disprezzi. È come 
un motore gigantesco, il quale, nei primi anni del suv funziona mento, 
ha un suo ritmo regolare e fervido, che è suscettibile ali un improvviso 
arresto... Allora intervengo io, Spingo una fcva ed il motore che si 
era arrestato oppure girava a folle, sotto l'impulso di quella leva si im- 
grana e il titmo ripiglia regolare... Bisagna controllarla, questa mac 
china, ché in fondo è lo strumento mirabile e agile attraverso il quale 
lo Stalo si perpetua e si realizza, 

Volete un esempio? lo ho risolto recentemente un grave problema 
d'importanza nazionale qui in questa stanza, Erano ciuniti degli womini 
tutti competenti, tutti in buona fede, tutti armati delle loro proprie 
buone ragioni, Afa, natwralmente, per il contrasto di quetla loro com. 
petenza e di quella loro stessa fede, la risoluzione del problema, in 
una diversa concezione dei doveri del Governo che non sia li mia, 
avecbbe richiesto tempo sufficente a ridurre ed eliminare quei contrasto 
medesimo. Ebbene, che ho fatto io? Sono andato a quella porta che 
voi vedete, l'ho chiusa, mi sono messo la chiave in tasca c ho detlo: 
« Signori, voi non vscirete di qui primi che il problema sia tisolto.... », 
E in poche corr si ebbe fa soluzione. 

— Presidente, ma talvolta non Baita l'impoliziome del fare; oveorre 
hu sicarezza di beu fare... 

— Appunto. Con la stessa facilità con cui ho chiuso quel giorno 
la porta di quella stanza, i6 sndrò un giorn sul posto a riconoscere 
scesi è «ben fatto n... Perché un mucchio di pietrisco, una peluti di 
calce, una distesa di rotaie, non rappresentano per me che il segno cri» 
velatore e necessario della progressiva elevazione di questo nostro pacs, 
ché, quando avrà la sui agricoltura prospera, fa sua industria pperosa, 
il suo traffico sicuro, il suo sottesvolo esplorato, le suc mille forze na- 
turali ben dirette © sfruttate, solo allora avrà acquistato il valore della 
sua vita e il rispetto del suo destino... Oggi io sento che l'Italia È su 
questa via © che si spezza una tete tessuta di menzogne demagogiché 
pre qui era solfocato e fatto incerto il bisogno e il desiderio degli womumi 
al lavoro e alla valorizzazione immediata del foro lavoro. 

— In verità, Presidente, ci Jermbra che questa veclià comine a farri 
strada anche nel nostre paese e «— singolare a dirsi — proprio per ef 
fetto di na fenomeno rivoluzionario quale fu i fasticmo. 

— Bisogna che l'Italia rapidamente guarisca dalle sue secolari in 
tossicazioni pet porsi sul piana dei grandi passi. lo non sono di colora 
i quali pensano che fa funzione e la missione storica del capitalismo 
siant presso ad esaurirsi, fo seno, anzi, d'avviso totalmente upposte 
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Nol non siamo ancora nella storià, cin solamente nella preistoria del 
cipitalismo, Quando si pensa che in Europa, oltre alcuni nuclei capità- 
listici in Inghilterra, in Francia ed in Geunania €, con un po' di si 
tardo, ancora embrionalimente io Halia, esistono region) Bnimense e tic- 
che come la Balcanta, come la Russia, assolutamente estranee di coeffi- 
cenli della moderni crganizzazione capitalistica, è facile caplo come 
la vera e propria storia del capitalismo non sia ancora incominciata 0 
st appena all'inizio, Ma non basta! Peosate che «i sone nuovi conti. 
nenti che il capitalismo ha appena lambito. Pensate al giorno in cui 
si potra attraversare a volo l'Africa dal Mediterranes alla colonia del 
Capo, al giorno in cui nella sterminata inmtroensità dell'Asia saranno ter: 
ntori di rapido e intenso sfruttamento industriale è commerciale da 
parte di questo capitalismo che appena oggi — come ho detto — ini. 
zi la sua funzione storica e inevitabile, Ed allora sui chiato che que- 
Sla potrà matittarsi e svolgersi ihlecamente nel giro di qualche secolo. 
uando il capitalismo avri valorizzato le immense possibilità e cape- 
cita del mostro paese, allata soltanto l'Italia prenderà il suo posto ed 
assumerà la sua propria fnicnomia nel quadro delle forze ramponcoti 
Peprilibrio mondiale. 

— Ella ha ragione, Preudenta, Questo fervore mirabilmente iniziato 
dal fascio è orsmai intero all'estero. 

— LEurcpi sente oggi che in Italia govertant nomini di salda 
mano e di sicura volontà. Quende nei giornali stranieti leggo lunghi 
articoli dedicsti al fatto tanto semplice e tanto spontenco che l'on. Mus- 
solini attraversa il paese volando per etto ose ininterrotte su un appa- 
secchio, io mi rendo conte che quelle cronache significano che l'Europa 
non si € ancora avverzata a considerare la possibilità che il capo di un 
Governo abbandoni il vagone salone o la comoda poltrona presiden- 
ziale per la carlinpa disagevole di un apparecchio acreo. 

Il fascismo all'escero ha ancora diffidenza a sinistra ca desta. 
A sinistra, perché si dice antidemociatico cd Intisocialista; a «ostia, 
perché esso è l'affermazione dei valoti smazionali in contrasto com altri 
Oppasti e concorrenti valori «lello stesso gonore. Ma tutto ciò non di» 
Spulte, anzi conforta chi avverte che, pruprio attraverso questa diffi- 
denza per il sistema politico, si fa strada il riconoscimento delle virtù 
e dei valori nazionali che il fascismo rappresenta, 

— E si è cor cortenmente si iilade indla soa sadychà, 

— Le illusioni che fino a qualche tempo fa furpno alimentate nei 
nostro pacse, ebbero un'eco anche all'estero, e vi fu chi rondivise quelle 
ilusioni ed aspettò ingenvamente di ora in ora Fapeirsi della crisi, Ma 
pra È fucile avvertite dovunque, alla Cameri: e fnori della Camera, che 
il mio Governo dureti bene a lungo. Non vi é maggiore forza per un 
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Governo che la sua certezza di durare. Nulla récide più i nervi del. 
l'opposizione che queste senso della ineluttabile siabulità di un Governo. 
Lasciatemi dirvi qualche coso che vi sembrerà singolare: la stessa ca- 
pacità di resistenza in Russia consiste, soprattutto, it questa determi: 
nata sicurezza che È dei suoi governanti di durare e di resistere... 

— I paese appare gia partecipe di questa meretistà.... 

— 53, Il fascismo ha suscitato € rivelato quella coscienza nazionale 
italiana in cui è per la prima volta implicita l'idea della coscienza dello 
Stato fore e sovrano, Risaliamo un paco nella storia di questa nostra 
lalia, la quale fu dapprima una popolazione, che, A poco a paco, si 
trasformò in popolo. Allo scoppiare della guerra, nen tardò o sentimsi 
nazione c fu proprio questi coscienza della nazione che vinse il cimento 
tremendo, Oggi questi. coscienza della nazione diventa Insieme coscienza 
dello Stato. Che così è infatti, [o Stato? E li coscienza giuridica della 
nazione, Il fascismo è sorto ad attuare e sepolarizzute questa pecessilà 
nova ed estrema che instintivanicote ha preseatito: che uni nazione 
tanto è forte e tanto +ale quanto più È forte e vale il suo Stato, Per 
questa ragione, io mi sono preoccupato di costiluite con ogni Mezzo 
quella coscienza, Sono gli strumenti attivi dello Stato che conferiscona 
al popolo la certezza della sua solidità, Per esempio, ic sono il primo 
Presidente del Consiglin che si dica orguglioso di essere insieme il capo 
della polizia. 

Per questo, io ho migliorato con ogni cura le condizioni degli agenti 
rappresentativi della disciplina c della forza statale, Voglio e sperò di 
attivare 2 suscitare la stessi quovinzione popolate per la quale, per 
esempio, in Inghilterra, il pesicemas e lord Curzon possono al un certo 
romento trovarsi allo stesso livello ed esplicare una funzione egual 
mente nobile ed importante. IL carabiniere # lo strumento fotemdabile 
e sigurò atttaverso cui in ogni contingenza, giorno per giorno, l'uomo 
umile ed il potente possono vellere realizzato a Lenchcio della supe- 
riore armonia sociale Ja volontà e l'imperio dello Stato, 

ll Governo è un falto di volontà e io opero senza smartire nai il 
senso fueddn e preciso della destinazione di quelli volontà, Ecco per- 
ché io non nutto mai fiducia, ossia nan ini abbandono mai ad una 
fiducia aprioristica © sentimentile, Dopo avere lungamente vagliato la 
realtà attraverso un esame implacabile cd assiduo, allora soltanto io 
sono capace di provocare la gioia c l'orgoglio della fiducia. 

Il mio Governo è solido ed è forte, non solo per la immensa forza 
che attraverso il fascismo lo nutre, ima soprattutto perché csso sempre più 
appare e si rivela interprete ed esponente di quella magnifica gio-. 
vanile volontà nazionale che volle, fece, pati c vinse la guerra, Il mio 
può dirsi veramente Governo nazionale. 
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GY RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


SI Presidente, on, Mersolini, comunica che, ia relazione alla Faendta 
deferitagli del Conuiglio, ha deciro, dopo accorso eiante della situa. 
zione penevale, di non presentare al Parlomenmo le virbiesta di protera 
dei pieni poteri, par avendo più Spprontati Inti? pi} elementi è docn- 
menti relativtà. rompreio il decreto che ne gutorizzara Îa presemtiione 
alte due Camere; è nononante che da mageroranza della Camera, attra 
verro le deliberazioni dei vari Suappi, st fonse più manifetara favore. 
vote per fa concessione della proroga stente. li Presente commarica che 
di quanta I8pra sen fa manegta di informare la Cororra, alia quale 
da rappresentato dlireri la came guenti meresnnità della chheugra delia ses 
stone palamentare, Giimendone # Piena comeire, Questo atto, eridem 
lentenze, mon pregiudica le sorti definitive delle leciglatuna. {Il Comit 
piro ha approvato alla unanimbii fa decisione del Prevdentel (1), 

de proposta del Presidente del Convislio, minitra degli Affari Esteri, 
i Comtrelio delibera la costruzione di ara rede propria ber s' regia 
comolata ii Tuewiti (+) 

Iì Providente del Cornsiplio fa rolla fa seduta alle cm 12, conui- 
nicando che la censione ondinaria di dicembre del Consiglio der mini 
Liri avra inizio venerdì Id cormente per l'esame ed approvazione sei 
praoteedizienii sfpnardanti la riforma della paoblica auninicirazione, già 
prepavati dai qui sararatei A, 





© Tentulasi il LE dicembre 1923 {ure LE-13). {9a PP Popolo delia, N. 205, 
1 dicembre 1923, MI 


#4 Mella 702 riunione, tenutasi il 14 diccenbre 1923 fowe IH14.1%}, il 
Comiglio dei ministri inizierà e fesame dello schema di decreto contenente li 
rifonina della legge comunale | provinciale », Iwella 71% riunione, temutasi il 
135 dicembre 1873 doc 10-11,19, il Consiglio dei ministri approreri «la ri- 
foca della legge comunale e provinciale », INolla 72% riunione, temutasi il 
17 dicembre 1923 {ore 16-13); dI Consiglio dei miniseti epproveri «fa riforma 
della Jegge sul Consiglio di Stato e sulla Giunta provinciale amministrativa ». 
Nella 73° ritmica, demitasi ib 19 diceribee 1921 {ose [0-13], il Consiglio dei 
miniati approverà «Ja riforma delle Seggi selle istruzioni di beneficenza © sulla 
Sanila pubblica 0, Nella 748 fiumione, Leutazi il 19 dirembce 1923 fore 10- 
15.17), il Consiglio dei ministri approveti n alcuni schemi di decreto riguar- 
danti l'amministrazione postelegiefonica è. Nella 75% riunione, tenutasi |! 21 di- 
cembee 1923 fore 10-14.1%), il Consiglio dei ministri approveri «la riforma 
dello stato giuridico dei funzionari governativi a, (Da i Popolo dial Da. 209, 
id, 300, 107, 303, 365, 1%, 16, 18, 1%, 20, Z1 dicensbre 1924, Kh 
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PER L'AGRICOLTURA * 


Vi ringrazio molto dell'omaggio © soprattutto, delle parole gentili 
che avete pronunziate per il ce, che ha avuto Fidea prima di costituire 
questo Istituto molto utile + fecondo, To ne comprendo bene Penone 
importanza, perché comprendo l'importanza che Rn l'agricoltura nella 
economia di tutte le nazioni. Ogni sforzo deve essere fatto per rendere 
l'agricoltura più prospera e più grande, L'Istituto, che ha sn grande 
passato, dovrà avere anche un grande avWeEniTe, I voslti desi NA si 
fanno, quindi, da me esaminati con Ja massima buona volontà ed ho i 
piacere di dirvi che sono completamente a vostra disposizione per quanto 
sarà utile decidere, 


LA RIFORMA DELLA SCUOLA #* 


di Presidente ha approvato pienamente la proposta, che egli appog 
gerd, e, trattando dell'apitaatore, ite sui finsre, fat invitato i presenti dl 
dire ai compagni che esi possono agitarsi all'infinito, ma in tal inedo 
nom offerranno ascolutamente rulla dal Governo fascista. 

Di iutie [e riforme che abbiamo votate — da detto # Prerifattà — 
la legge Gentile È l'unica veramente rivoluzionaria, perché ha trasfor 


# A Roma, a palazzo Chigi, J11 dicembre 1923, alle 11, Mussolini riceve 
1 memrbii del comitato permanente dell'Istituto internazionale dell se icoora 
Il senatore Pantano, presidente del comitato, esterna al Presidente del Consiglio 
«i sensi di omaggio dell'Ipiiuio pes il Governu nanignale e per il 500 Apob: 
Quindi Luigi Dop, delegato per la Francia, ricordando cha a istituto, u 
per precisa veleni del re e del Governo italiano, È un potente mezzo di <or- 
diale collaborerione e di pacifica intesa tra Je razioni nel campo dell'agricoltura wi 
espone brevemente ni desideri di ordine tecno e morale è dell Istituto, si De 
Mussolini risponde con le parole qui riportate. {Da SP Popolo d'iaaia, N 29 
12 dicembre 1923, XK}. 


tt A Roma, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, La pria tira del 15 di- 
combre 1923, Mussolini ciceve i rappresentanti dei Groppi vcuversitari fascisti 
convenuti a Roma per concretare Una reazione contro le vecenti AEON porto 
dentesche e per studiare i mezzi per la ricostituzione della Federazione studenti 
universitari fascisti. Il deputato Francesco (Giunta, che accompagna i rappre 
sentanti, spiega el Presidente del Consiglio il a significato della visita hi 
nome della Federazione studenti fascisti, gh presenta la proposta di conferire 
la laurea ag Soserem agli studenti fascisti caduti nella rivoluzione fascista 
Indi Mussolini pronuncia il discorso cui ripodato ia riassunto. (Da N Papole 
a'lialia, DI. 296, 14 dicembre 1923, x} 


Q.- XX, 
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mato unò stato di fatto che durava dal 1859. Anche alla legge Casati 
sj fecero allora mille critiche, ma io sono di una intransigenza assoluta 
sulla sostanza della ligpe Gentile, Fra qualche mese, quando questa co- 
sildeita agitizione sarà un semplice e disgraziato ticotdo, si pattà esa. 
minare sc taluni secondari particolari «ella riforma siano più o mena 
adeguati alle necessità dei casi, Il carattere di questa agitazione è rivelato 


dalla stampa francese cd italiana che l'appoggia. Se, per ipotesi, gli stu- 


denti avessero tutte le ragioni possibili, finché sono sulle piazze e finché 
sHanno appoggiati da quesla stampa di opposizione, non ottereanno la 
benché minima soddisfazione, 

Non si facciano, quindi, alcuna iusione. Ditelo chisto e tondo ai 

vostri colleghi d'Italia, 
0 Sono cinquant'anni che st dice che la scuola va riformata e che la 
si critica In tutti | modi, SU È gridato, in mille toni, che bisogna rene 
dere finalmente la scuola seria, formativa dei caratteri e degli uomini, 
II Governo fascista ha bisogno della classe dirigente. Nell'espericnza di 
questi quati&rdici mesi di Gorerno, id ho veduto che la classe dirigente 
fascista non c'è. Non posso improvvisare i Funzionari in tutta l'ammi. 
nistrazione dello Stato, Tutco cià deve venirmi grado a grado dalle 
Università, 

Meditrte sul fatto che Jo lotta perc ]Utalia è oggi difficilissima nel 
campo nazionale el internimanile. Non è più il tempo in cui si poteva 
essere impreparati. Appunto perché siamo poveri ed wltimi arrivati, dub- 
biamo armare potentemente la nostra intelligenza, È quindi necessario 
che gli studenti studino sul serio, 40 si vuol fare FTtalia nuova. Ecco le 
ragioni profonde della riforma Gentile, di quella che io chiamo il più 
grande atto rivoluzionario osato dal Governo fascista in questi mesi di 
polere. I fascisti hanno l'obbligo di agire, perché le Umvergtà diano 
la classe dirigente degnamente preparata ai suoi grandi c difficili doveri, 

II Presidente ba poi brettato | presenti a lanorere sebito per niet: 
ere in perfetta efficenza la Fodevazione sudenti walisersttani Tarcisti, 
perché, se si anal fare lo Stato farcista, occorre rhe gli elementi vengano 
dalle Utiverittà, Si potramuo così avere i futtzfonari breparati, teitati, co» 
raggiosi e fedeli, che lavorerauno coscieutemente per lu prudenza della 
PrAzione, 

F presenti basso ascoltato con viva attenzione fe barele del Presi 
dente, che li ha poi conpedati incaricandoli di portare ai colleghi da tutta 
Ialia il saluto fraterno di capito del Governo è del farcrsmo. 
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AI FASCISTI ROMANI * 


Fascisti! 

La notizia che l'onorevole Giunta mi reca mi alliftà, ma not mi 
sorprende. lo sapevo, ero sicuro, che al disopra degli umani è forse 
inevitabili dissensi, il fascismo romano, che è il fascino della capitale 
intangibile, avrebbe ritrovato la sua superba wnità di forza e di animi. 

Questa adunala dimostea che a) disopra dei piccoli transfughi e di 
coloro che sono inooercibili e iteiducibili nei loro meschini rancosì 
tappa), il fascisino rimane una forza formidabile e può permettersi 
Il lusso di sorridere dinanzi a tutte le opposizioni più o meno coalizzate. 
(A ppransh. 

Io ricevo con Lieto animo e con sicura coscienza Il vostro giuramento, 
perché se voi giurate qualche cosa a me, io giura qualche cosa a voi 
cd all'Italia; serrate le file © preparatevi a tutie le battaglio perché va. 
gliamo riportare tutte le vittorie, (Apfiesri. Viva il fascismo! (Lea 
acclamazione formidabile accoglie fe allime parole dell'on, Marsolinti), 


AGLI ALLOGFENI DEL FRIULI #* 


Signori! 

iis appena bisogno di dirvi che il vostro omaggio mt è particolar 
mente gradito perché jo credo che fra 1 due elementi che vivono nella 
provincia del Friuli si debbano stabilire rapporti di piena cordialità è 


# A Roma, oll'Augusten, la mattina del 16 dicembre 1923, si diene l'as- 
sembiea del Fascio Romano. Teteinata l'assemblea, 1 foscigti, dopo aver sfilato 
lungo corso Umberto, gi (ermanno davanti a palazzo Chigi imprasvisando «una 
dimostrazione di simpatia e di devozione » a Mussolibi 0 Presidente del Con. 
siglio appare el balcone centrale del palazzo assieme aj membri del Direttorio 
det PNE. e, udita la relazione dell'assemblea falla dal deputato lrancésen 
Giunte, propacia Je parole qui riportate. {Da N Papero aio, I 302, 19 di 
cembre 1973, X]. 


+ A Roma, a palazzo Chigi, il poroeriggio del 19 dicmabre 1923, Mus- 
aolini riceve una commissione di sindaci e di notabili sloveni della provincia 
del Friuli, La commissione è accompagnata dall'avvocetò Pieto Pisenti, prefetto 
di Udine, e dall'onocerole Caprera, segretario politica del Fascio di Gorizia. 
Ml prefetto Fisenti fa presente al Presidente del Consiglio « l'atteggiamento fer: 
vidamente devoto dimostrato da roolti mesi dai fascisti e fduciari alogeni del 
Friuli o Quindi il professore Giuaeppe Peternel, commissario di Canale, espone 
a Mussolini «la situazione politica del confine urientale csprimendo, oltre ai 
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che sia nell'interesse degli clementi stoveni di collaborare con lo Stato 
italiano, che non vuole sopraifare e, pure rivendicando i suoi diritti di 
Stato sovrano, tiene conto dei bisogni e degli interessi porticolari, 

L'on, Mussolini La invitato quindi i pretenti a fargli noti } desideri 
delle popolazioni rappresentate, Quindi ha soggiunto: 

‘Tenete presente che voi siete cittadini italiani; quendi avete gli stessi 
diritti e gli stessi doveri dei cittadini italiari. Fra voi c gli altri qui» 
santa miltoni di cittadini italiani non c'é differenza, Appunto per questa 
avete il diritto di tivulgervi al Governo tutte le volte che sono in gioco 
1 vostri Interessi, Ritcenale at vostri paest e dite ai vostri amici fascisti 
e non fascisti, alle popolazioni tutte, ai vostri conterranei che a Roma 
cî un Governo Îl quale vi viene incontro con animo generoso e franco 3, 


PRIME BASI DELLO STATO CORPORATIVO #* 


Se in questi witini lempi non si fosse fatto un uso eccessivo di pa 
sole solenni, si potrebbe forse dire che questa riunione hi una impor: 
tanzi £ Un valore stotico certamente tali da trascendere il semplice fatto 





sensi delli più ferma disciplina civica e della più profonda devozione, la gra: 
titudine di quelle popolazioni per il fatto che negli vliimi tempi dl Guveno 
fascista, riparando al disinteressamiento dei precedenti Governi, le ha assivilte £ 
twielnte, Le nostre popolazioni — Ia concluso il prof. Prternel — veduna nel 
fascimo, in voi e nel Governo di cui siete capo, i fattore della restzucazione 
dello Stato italiano al-quale essi si omotano di appastenert », Ai due, il Tre 
sidente diel Consiglio ripunde con le parole qui riportale ji riassunto. {Th Ji 
Popolo d'Isalie, N. 302, 15 dicembre 1923, XL 


* «I prof. Peternel ha poi tisordilo al Presidente del Consiglio la sun 
promessa di vislalé la zuna di confine, L'on. Mussolini ha risposto assicurate 
che al suo viaggio stvvései nella prosticnz primavera e che è suo viso desiderio 
di visitare quella regione che egli più ho avuto cccasione di cOMoscete per 
avetvi vissuto durante Ja guecra. L'ave. Caprara, infine, ha portato al Presidente 
il ciutunente del Fascio di Gorizia e lo fa intrattenuto su alcuni problemi gori. 
25401, antiongiandogli Ia costitvitone di un comitato esecutivo per Ja erezione 
del monumento alla vittoria sul celle del castello di Gorizia Il Presidente ha 
approvato pietàmeimte la Inizialiva, promettendo tutta il suo più cordiale Bp- 
poggio. La commissione, che è rimasa vivamente impressionata per le accoglienze 
e de parole del rapò del Governo, si è congedata salufandolo romana mente, 
{Da It Forola #'Irelia, N 302%, 19 dicembre 1923, 2 


*$ A Roma, nel salone della Biblioteca di palezzo Chigi, il pomeriggio del 
19 dicembre 1933, Mussolini presiede woa riunione fra i rappresentanti della 
Confederazione delle corporazioni sindacali fasciste è i rappresentanti della Con- 
Sederazione dell'industria. In tale occasione, i] Presidente del Consiglio pronuncia 
il discorso qui riportato. {Da 1 Popolo d'italia, N, 303, 20 diceribre 1923, XI, 
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di cronaca politica sociale. Non so se ci siano prevedenti del genere, se 
nella mostra storia di mazione +i sia stata una ciumione come quella che 
avviene oggi in questi sala: la riunione, cioé, di tutte le forze produt- 
tive della nazione presieduta dal capo del Governo, Essi è certamente 
importante; ana, a nio avviso, è più importante l'ordine del giorno nel 
quale si riassume quella che si potrebbe chiamare la dottrina economic 
del fascismo, Non vi è dubbio che [a simazione psicologica delle classi 
lavoratrici di oggi è mutata, È certo che sulli psicologia della massa 
hanno inftuito Fesperimento russo e l'azione fierissima del fascismo. 
L'eteore del marxismo è quello di credete che vi siano due classi sol- 
tanto; l'errore maggiore di credere che queste due classi siano in pe 
senne contrasto fra di loco, Il contrasto vi può essere, sc mal, in un 
momento « ndo è sistema L'antitesi sistematica sulla quale haiio giocato 
tutte le teorie socialistiche non è un dato della realtà. La collaborazione 
è in atto. Si è visto che c'é un limite per il capitale ed un lime per 
il lavoro, li capitale, sotto pena di suicidio, non può andare oltre un 
cetlo segno, cioè esso non può agire oltre una costa cifra sul dato lavoro, 
ed il dato lavoro non può andare altre un certo segno nei confronti 
del capitale. 

Siamo in una situazione diflicile € bisogna rendersene conto. Non 
possiamo permetterci il lusso di avere dei capricci. Solo un lungo pe- 
riodo di pace sociale ci rimetteri in piedi. INci mercati internazionali, 
si lotta accanitarmentie ditta contro ditta, economia conteo economia, In 
sintesi, siamo in una condizione di inferiorità e dobbiamo lottare, perché 
dobbiamo vivere, Rinuntiare alla lotta significa rinunciare alla vita c ciù 
è impossibile. Affermo che È orcessario pet l'Italia un lungo periodo di 
pace sociale; senza di ciò, noi saremo irreparabilmente perduti gel campo 
della concorrenza internazionale. 

La pace sociale è ua compito del Governo, prima di tutto, ed il 
Governo ha una linca di condotta rielto esplicita; Fordine pubblico 
néo deve essere turbato, per nessun motivo, a nessun costo. (Questo È il 
lato politico, ma c'È anche il lato cconomire, quello della collaborazione. 
Vi sono, poi, i problemi dell'esportazione, Essi riguardano particolar 


‘ mente l'industria italiana, che fino nd oggi è stata troppo individualista : 


è un vecchio sistema che bisogna abbandonare. Bisogna costituire it fronte 
unico dell'economia italiana, almeno nei confronti dell'estero, come fanno 
gli altri che hanno un fronte unico finanziario ed un fronte unico in- 
dustriale-economico. Per quel che riguarda l'interno, bisogna eliminare, 
con reciproche intese, tutto ciò che può turbare il processo produttivo. 
Non vi è dubbie che tutti i dirigenti delle corporazioni fanno il possibile 
perché il movimento segua quei eriteri di produttività e di nazionalità 
che sono alla sui basc. 


EI4 OPERA CIMNIA Sh BENITO MUSSOLINI 


Non vi darete stopiro se qualcuno, alla ‘periferia, nom tispondée esat. 
tamente al centro, perché il gico si svolge sopta un'area molto vasta 
cqualche volta gli interessi locali prendano il sopravvento su quelli 
generali, D'altra patte, devo dire però agli industriali che i datori di la- 
voro devoto andare francamente incantre agli operai, La collaborazione 
deve essere reciproca. Non deve essere frequente il caso di datori di la. 
voro che dicono v pensino che, ara che c'è il fascismo, si può fare il pro 
prio comodo. Questo no, Anzi, ora che c'é il (ascismo, bisogna orientare 
l'attività dei singoli e dei gruppi tn vista di scopi generali, hon soltante 
Individuali. 

In quest'ordine del giorio c'é un riconoscimento concreto, Rossoni 
non si dortà se constato che il tentativo del sindacalismo integrale, Li. 
Itutatamente al campo industrisle, non è riuscito; e, del resto, Rossoni 
ha ben compreso fin dalle prime batlute che quello che si può fare nel 
campo dell'agricoltura, che ha un'economia speciale, non si può fare 
nel campo dell'industria, dove Li gioco dell'economia è totalmente di- 
verso, To quest'ordine del giorno è constatato che la Confederazione del- 
l'undustria deve vivere, prosperare, raccogliere totti coloro che dell'in. 
dustria fanno uni ragione delli loro attività e, soprattutto, fare di questa 
Confederazione dell'industria una unità completa, organica con delle di. 
rettive precise e soprattutto capace di costitutre quel fronte unico che 
è la condiziene essenziale perché nai possiamo esportare all'estero, Per 
mettere in pratica Ie idee, occorre create un organo di caccuzione: + 
questo È la commussione permanente di cinque membti della Contede- 
razione e di cinque membri delle corporazioni, [a quale deve riunirsi 
tutte le volte che c'é da discutere questioni di interessi generali, oppure 
anche soltanto una questione di interessi locali, 

Inoltre, constatato che quando esiste la fealtà reciproca, è possibile 
discutere © venire ad una conclusione, bisogna considerare gli uomini 
nella foro realtà e veramente pettare alle ortiche tutto il bagaglio del 
passato, Bisogna che il sindacalismo operaio e capilalistico si renda conto 
della muova. realtà storica, che cioè bisogna più che mii evitare di portare 

le cose al puote dell'irteparabile. Bisogna evitare, più che sia possibile, 
la guerra tra le classi, perché essa, nell'intomo di una nazione, è distruge 
Bitrice, Noi abbiamo una esperienza, che si potrebbe dire tragica. In 


somma, l'episodio ngn deve diventare sistema ed il contrasto di inte 


ressi non deve diventare la norme costante di tutte le attività, DY'altra 
parte, al di sopra di quelli che sone contrasti di interessi umani e le- 
Rittimi, c'é la autorità del Governo, il quale è nella condizione propizia 
per vedere [e cose sotto l'aspetto di erdine generale, 11 Governo non è 
aghi prdini degli uni, né degli altri: È al di sopra di tutti, in quanto 
riassume tn se stesso non soltanto fa coscienza giuridica della nazione 
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ne) presente, ma anche tutto cià che la nazione rappresenta nel futura, 
Il Governo ha dimostrato in questi primi quindici mesi di tenere nel 
massimo conto le farze produttive della nazione, Un Governo che segue 
queste direttive ha il diritto di essere ascoltato dagli uni £ dagli altri. 
Esso ha un dovere da compiere e le compirà: la difesa degli interessi 
mocali e materiali della nazione. (Afpranat visirrimà) 


* barlano poi i deputato Antonio Stefani BEcani, presidente della Con 
federazione dell'industria, gd il commendatot Edmondo Iossoti, acgretario ge 
perale della Confederazione delle corporezioni simiacali fasciste. Quindi il sole 
tosegretitio Giscomo Averbe legge Fordine del giorno concordato, che & il 


SERuSnme . _ 
«La Confederazione peoerale dell'indesicia italipna e la Confederazione ge 


negale delle corporazioni sindacali fasciste; 

a intendendo atnnaizzare la propria azione con le ditettive del Goveno 
nazionale, che ha ripetotamente dichiacato di ritenere Ja concorde volantà di 
lavoro dei dicigendi Le industrie, dei tecnici € degli operai come il mese più 
sicuro per ncccescere il benessere di tulle Le classi € le fortune della nazione; 

e riconcocendo Ila completa esallezza di questi concezione politica è la 
necessità che essa sia attuata dalle forse produttive flasionali; 

e dichimntano che la siccherzi del paese, condizione prima della sua forza 
politeca, può rapidamente accrescersi e che i lavoratori e le aziende possono rw. 
tare i danni e la perdita delle interruzioni lavorative, quando la concordia fra 
iovani éleincnti della produzione assicori la continuità « lla tranquillità dello 
sviluppo indusiciale; . . 

v affermano il principio che la organizzazione sindacale non deve basato] sul 
eciterio dell'irreducibile contrasto di interessi ua industriali cd operai, ma 15pr 
carsi alla mecessivà di sitingere sempre più cordiali reppori Ira i singoli canori 
di lavoro e iavoratori e fra Le loro ospanizzazioni sindacali, cercando di assi 
cutare a ciascuno degli clementi peodullivi le migliori condizioni per la sviluppo 
delle Hiapettive fonzioni ed i più equi compensi per Vepert loro, il che si riapro 
chia anche nelle stipulazioni di cunttatti di lavora settado lo spirito del sinda- 
valiamao nazionale: 


«e deridono: i 
sia che la Confederazione dell'industria + la Confedecazione delle cor 


porazioni fasriste intensifichino li [oso opera, dirdlia al organizzare rispettiva- 
coente gli industriali cd i livoratori col reciproco proposito di collaborazione; 
o 8) di morninare vna commissione permanente di cinque inermbri, la 
quale provvedi alla migliore attuazione del concetti sutaposti, slL al centro, sia 
alla periferia, collegando gli organi direttivi delle due Confederazioni, perché 
l'azione sihdacale si svolga secondo le direttive segnate dal capo del Cover, 
a Dopu alcune ossercazioni di Ldmonde Romoni, l'ordine del piano è stato 
approvato all'unanimità ed il Presidente del Consiglio dichiara chiusi 1 lavori 
dicendo: ° 
alb intese she guento ardive del giorno è approvato ed è inteso che ese 
regna ams dali della quale dere dipartirzi da fisara periodo della nasire 
rraria” o», (Da I Popolo d'Iralia, N 303, 20 diceribie 1923, XL 
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MONTEROTONDO * 


Camicie nere! Popolo di Monterotonde! 


Ho voluto, partecipando a questa solenne cerimonia, chiudere de. 
gnamente il premo anno delle mie dure fatiche di Governo. Sono pas- 
sati appena quattordici mesi dai giorni in cui cenvennero attorno a Roma 
Itarciando di tutte le regioni d'Italia, centomila camicie nere, che erano 
pronte à tutto dare a tutto osare, Chi, a Monterotondo, si svolse un'altra 
pagina della storia e non è senza un profondo significato che il figlio 
dell'Erve dei due mondi, il generale Rieciotti Garibaldi, sia qui presente 
a questa ceritnonia, Nel 1867, egli, proprio a Monterotondo, aveva jl 
commando di quegli intrepidi garibaldini «he puntavano disperatamente 
s1 Romi per restituito all'Itali: i chi j 
o ipo tes n la la sua intangibile capitale. (dfpsasi 

La presenza dell'erico generate, che aveva nel 1867 Il comando delle 
camicie posse, stà a significare che tra la tradizione garibaldina, vanta 
e gloria d'Italia, e l'izione delle camicie nete, non solo non xi À anti: 
tesi, ma vi È continità storica e ideale, Invano i nostri avversari si at- 
tacdamo nelle loro piccole manovre: noi abbiamo jl dovere di combal: 
terli e il diritto, se sono in malafede, di dispresrarli. Essi sanno che 
se la marcia della camicie nere non avesse riscattato la nazione, molto 
probabilmente l'Italin sachbe precipitata nella miseria © nella rovina. Si 
dimentica troppo presto in Italia! Ma noi abbiamo il dovere di ticordare! 
Site pronti a stendere la mano all'avversario, purché la mano di questo 
AVVELSASEO S1à disarmata e ci venga porta con spirito di sincera lcaltà. 
1 fascisti tutti, nona sole coloro che hanno Je dure responsabilità di Go 
verno, devono essere orgogliosi dell'opera compiuta. 

Cettadinu di Monterotondo, che avete assistito alle pesta delle camicie 
nere, voi oggi potcle tipetere il giuramento che i fascisti tutti levano 
ancora Wa Yolta verso il ciclo riconquistato della patria, Questo giura- 
mento dice che per tutti i morti della grande guerra, per tutti i muti. 

lati, per tutti i combattenti, per tutti coloro che alla grande puerta hanno 
dato del sangue e delle Jacrime, per lutti i martiri del fascismo, giuriamo 


di essere sempre più degni nel pensicro e nell'opera di questa nostra - 


* A Moaterotonda, in via Chiave, il 23 dicembre 1923, alle 15, Mussolini 
presenzia la cerimonia per l'inaugurazione di una lapide commemotativa della 
marcia su Roma. Fn dale ovazione, dopo | discorsi del cavalier Del Moro, sindaco 
di Monterotondo, e del generale Ulisse Igliosî, il Presidente del Consiglio pro- 
pesta N parole qui riporiate, {Da 1° Pepola #"talia, N 307, 25 dicembie 
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superba patria, che dobbiamo avviare ai suoi immancabili, plorigsi destini. 
(Fragorori abblansi hanno più valle interrotto i discorso del Presidente 
del Conilelio, che è state dla fine coronato da entusiastiche derlamazioni 
di a Viva Massolinit a }*. 


PER L'INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA SEDE DEL «POPOLO D'ITALIA » ** 


Signori! 

Si può passare dalla tenda al palazzo a condizione che si sin promli 
a passare dai palozzo alla tenda, Altrimenti avremmo riccherza di mezzi 
e povertà di spirito, Bisogna avere la massima ricchezza di spirito, cicè 
essere ricchi del nostro coraggio nel senso della fedeltà, del dispregia 
dei luoghi comuni e di tutte le scempiaggini ideologiche di un mondo 
che poi abbiamo itteparabilmente disfatto. 

Approvo che mi sia dato questo fuzile perché dovete sapere che se 
domani fosse necessario, per difendere la nostra rivoluzione, di impi- 
gnarlo ancorà Una volta, ib vorrei cssere Come sempre il primo, c sonò 
sicuro che accanto 1 me, pochi o molli {we grido i a Tutti! Tutti? n), 
troverei degli italiani capaci di gettare la vita come si petta un fiore, 


4 e Appena terminato il discorso del Presidente, viene scoperta la lapide, 
che poca la seguente scritta: "Monterotondo — dove nitulse l'ergiumo delle 
camicie rosse garibaldiné — c sosto li giovinezza detle camicie nere — addito 
si futuri ii su duplice etgoglia — per un'Italia che rinnova la grandezza di 
Toma — KXY ottobre 166? - XKIX ottobre 1932, Roma o morte "n. (a È 
Popolo d'Italia, N. 307, 25 dicembre 1913, XX} 


#4 [| 23 dicembre 1973, alle 20.40, Mussolini ctt partito in treno alfa volta 
di tifuno, ID 24 dicembre, alle 840, assiva a Milano © tappiunge swbito Ja 
propria abitazione, Alle 10, visita la muova sede del Perolo d'Italia sita in via 
Moscova (angolo via Losanità, Alle 16, picsenzia la cerimonia per L'inaugurazione 
di questa mora sede. Nella sala della direzione, l'avvocato Santambrogio, sencore 
della coorte di Monza della MVS. consegna #l Presidente del Consiglio iL tuale 
modello 1891 da questi imbraocieto il 27 a 29 ottobre 192% a Milano, durante le 
giornate della mobilitazione fascista, Il fuxile porta una placca con la seguente 
Sedica: «Al Duen semplice camicia nera nell'azione difentiva del Popolo 
FItolis, [arma ussia riconsegnano i camerati monzesi Parlano poi Amaldo 
Mussolini, dircttore del Popolo @italia è Sandro Giuliani, redattore-capo, il 
quale offre al Presidente del Consiglio « al Ératellu [a medaglia d'oro comme. 
morativa del novennio del quotidiano, Mussolini, «dopo nvere ammirato la 
bella cogiazione e dopo avere apretto calorosamente Ja mano né suo fedele colla 
beratére è, pronuncia il discorso qui riportato, {Da I Popolo d'italia, N. 307, 


25 dicembre 1923, xl. 


LIE OFERAÀ OMNIA DI BENITO KUSSOLINI 


perché la vita è bella ed è degna di cssere vissuta 


purché si sia pronti 
a sischiatla tutte le volte che sia necessario, 


’ 


Dupo di che, abolendo i discorsi, che sono inmuli, specie in questa 
cerimonia, passeremo sl vecchie covo di via Paolo da Camnobia, dove ve 
camente si © fatta della storia, dove veramente si sono forgiate delle 
A01mE, si sone raccolte delle forze, si sono impegnate delle battaglie, che, 
Senza csngevare, qualche volta appiiono leggendarie, perché etivamo un 
pugno di audacissimi contro una calerva di jasensati, 

Non dobbiamo dormire sugli allori 

Noi dubbiame essere i silenziosi e gli insooni, 

Vigilare: perché dall'avvenire delli nostra rivoluzione dipende in 
massuni pacte l'avvenire della pattia e sc tutti i fascisti italiani, come 
Mt auguro, avranno questa alla coscienza del nostto dovere sorico, voi 
potete avere anche la corlezza che noi a qualunque costo attingereme la 
Inbra € faremmo veramente grande questa tostra adorabile pateia; erende, 
virluesa, forte, degna di starc alla pari con tutte fe altre nazioni del 

mondo, degna di superarlo: (Usa scroscio di shplatisi regni alle comune 
è tibranti parole del Duce, che 1} anivià subito all'uscita, mentre « alalal» 
entariitici si Sevavaro dulla folla, i 


26° RIUNIONE, DFL CONSIGLIO DEI MINISTERI * 


1 Consiglio, ad snaniviità, Lo proposta del Presidente, he accolto la 
domanda [del comune di Venezia perché il Pelatzo Ducale, com l'attiguo 
edificio delle prigioni, veninie conseno dallo Stato al coste], defen 
rendo ai ministro delle Fimunze di concretare di relativo derrelp di ces- 
sione, Tumitre, 1e proposta dello nero Presidente del Conitetto, cuf si 
aIsocha, con copia di drgomenti, 1 ammeiitro della Afarina, senatore Thasa 
di Reuel, e di concento col mbzistro delle Finanze, si delibere la ca 
relazione u-favora della stesso contante di Venezia dul mutuo di ser 
dantnanie milioni, che furcwo dallo State comcensi per de condizioni spe 
ciali cai fo soMoposta la elttà durante la puerta, e che ti era fatta riserva 
di slltermare appetta cessate le cause che avevane determinato la concer- 


* Trascorso il Natale com la famiglia, JI 26 dicembe 1023, alle 20.13, 
Mussolini era ripastilo in treno alla volia di Eomi, dové era piuntt il 27, alle 20, 
It 28 dicembre {ore 10-13}, presiede ki riunione del Consiglio de ministri della 


quale è qui riportato i] resoconto. {Du i Pepala afelio, Tn. 399, 309, 310, 
AT, 2A, 29 dicembre 1923, N. 
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ione del muteo, MI Consiglio ha poi riconosciuto Ta fondatezza delle 
ragioni addotte dal comune per la cancellazione del MINIMO, He essa 

iù Consiglio delibera, poi, altri provvedimenti d favore se ese 
città di Venezie e di ino porto. 


TP RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI HINISTRI * 


Al principio della seduta, il Presidente del Cunilolio fa consegnato 
d SE Ciotto la medaglia d'oro al valore militare, decretata tn comme 
! ! . ' . = ' " ta 
tazione di altra d'argento per il nata episodio di Bwcceri, ci pr dura 
niedaglia d'argento coucertagli fer il faito di Cortellazzo mer move 
del 1917, sosia 
I Presidente ha acconipapuato la ecuregna cor parole dl ogio 
er de alte benemerenze di guerra dell'on. Ciano. LÌ stvtazistro di Ma 
o duca di Revel si È asrochato ricordando che # due epizoer (40 H 
| ti rosi FIT, 
riferisc@no le medaglie souo fra i più gioriosi della mora guerra ii 
0 Sn proposta del Presidente del Consiglia, presidente i & nta 
. es & 
sione rnfmema di difera, si approva ai sbema di ferrelo pr mò 
i I i Consiglio, su d'etiberaz. 
data facoltà al Presidente dai ra corr 
te pae snprena di difesa, di emanare, cont SWECEsitvi decveti preridi 
ciali nilito i parere favorevole dei spinisiei farteresiati, disporiaioni fem 
| ioni tirhe tecniche è 
I ti le dimentioni, la caratteriivhe 
denti a precitare le forme, 7 favalli he Pernene d 
ti che servono a definive dd indi usa 
tetti quegli altri elemen e) sa reina È RO 
ia di ia dulte de crnitifarmirazionei stalli, 
peridi di nie cccorrenti a i pio sei 
norme her la conipilazione dei disegni colratiivà, e ciò allo sropo, Ò 
] î PE TR] ) IBIS, FIE: 
ragginnpore ls sormalisszione dei detli materiali e Rei revutivi cri 
icazi i cinta e di collando. 
di fabbricazione, di prowst i | 
pi querto provvedinzenta, il Governo PruGLse sl problema del 
vornializzazione del arateriali dl} guerra, priccipio già 207 Pro ee 
dificato da altre nazioni progredite fu fatte di dndustrie, e che i 
dra iate pià prospettato dagli stessi inidicatehti. Livioo ul calendario 
Hi Consiglia approva poi nno scheme di derreta setatisa 
ivile annuale, ° . nni 
i Sa proposta del Presidente del Cansiglio, ministro degli Fsteri, ì 
| i feloni rie 
abprovato il nuovo feste coordinato per le disporizioni, per ta car nr 
‘osdiziamento della © . 
| ; to apporta all'er 
diblomalita canselave, II tei appa vi ento de tera di 
Domatita covsolare fe varianti indispensabili per intonerio È AI 





s Tenutasi il 26 clicombre 1923 (nce 17-20), {Da 1 Popalo d'Italia, 
N, HO, 29 dicembre 1923, XY} 
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corrente coi nroro orditzane, 
nia pererao salle buroctazi 
sazia d 
repio decreto TI novenzbre 1923, memero 2305 spronato con 


Tre fe principati sorti | 
alt varianti introdotte è soter 

Masi : - i ali sa, 

ini grado di anmbarciatore teri eo gsella relativa al 


dotta nel MITE @ creato, le cui qualifica è stata intro» 

farsi Miei rimento ta tutte quelle dipen ore doveva 
Nel è» sn o a grado Vario della carriera diblomatica-comselar 

uovo desto coordinata, sf sona poi iatradotte Ù 

i 


sii + = 
aleene modifiche sel consegno dei cem D'occarione, 


| i Passaggi dalla carri 
ui Era COMI 
diplomatica, Feptoriunità delle quali è emersa i quei sltini vare all 
To prai f j i, ita 
; da ra che si è prefuarato per l'applicazione dei pussappi Stemi 
CEGno di Nola me avticolo di carattere traniltorio, vbe + o 
Sutessirve d'iupertizioni di norme Denieatza 
gia da tarnare ber decreto vede le norme particolari 
; RA Lo. 
biscione dei prismi pitsieggi in blorco per quali Gurstteratta fun 


sianeri conrolari dcr Fr 
ti ( ) 4 hi dh, Paisdre nel reale diploma. 


78° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Su proposta del Prestdente è minittiro derli Altar I 

i dri Eufer, } 

iero dislt sebema di decreta Per la rifurma do Lair del “pei 

te tato di rea a bipieta al concetto fondamentale di remferto 

Esteri per ta guertioni iniernazionili, Ca spottto dei ministro degl 

| 38 proporte del Presidente del € otipirà 

di Ferrera per da riforma della legge silla: 
Blîci servizi. (+) 

Sr / s 
seront de Preridente del Consiglio, È dbprovaro le schema di 
crono ch a i “zione dei beni di pertinenza di opere hie di cal 

ascite legati di entro a favore di emi di culto Mi tn 

Sa proposta del Presidente, minivro dell'intera Ca 
approvato sacevssivamente quo schema di / 


rogata dl 30 -giugno 1924 l'applicazi 
one della lepre 25 pi 
numere D86, sulle apevelezze per la provetta di Gegia Parete 2 de, 


le abere ipieni i 
Ù pere igieniche, legge che diene attehe opporimmmente migliora 
vOnnane, rarporiani: disposizioni, {++#* i ° 


é por ufprosdia sno schema 
smwrieipalizzazione def pub 


: E Consiglio ha 
deeteto col quale tdene pro- 





f Tenutasi il 29 di 
30 dicembre. 1929, 20) icembre 1933 fore 10-13), {Da f Popolo Mala, N 311, 


ni i Pi 
Nella 79% riunione, tenutasi il 29 dicentibre 1918 fore 17-20), il Con 


siglio dei ministri 

iti divini spp cre ppi dd mico dele i o 

zione del Foro È i n riforma delle leggi sull'avvocatusa erariale e l'istitu 
cariale n {Da 3° Popolo SIralia, N. 311, 30 dicembre 1973 Lo 
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e0* RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del Presidente, wiaiztro degli Affari Esteri, sano ap- 
provati 3 seguenti selemi di decreti relativi a compeszioni internazionali: 
1. — Schema di regio decreto per la messa in esecuzione nel Re- 
gno del trattato concluso a Parigi il 9 dicembre 1919 tra le principali por 
tenze alleate ed associate e il Regno di Romania per la protezione delle 
minoranze. 
2, — Schema di regio decreto per la messa in esecuzione nel Ré 
gno del trattato concluso a Saint (Germain en Laye il 10 settembre 1919 
fra le principali potenze alleate ed associate e la Repubblica cecoslovacca 
per la protezione delle minoranze. (1) 

I Consiglio erzuritce la dincussione degli oggetti posti all'ondine 
del giorno alle ore 20.30, Questa è state la seltirinesima seduta tenuta 
del Consiglio dei miniati per l'attuazione della legge sui pieni poteri, 
sulle ottanta sedute complessive dal giorno dell'iniediamento del (ro- 
verno fascista, 

I! Presidente, rilevando che cor si è chiare da prima fase del Go- 
verno facchra, quella cioè svoltasi in regime di pienf poteri, dopo aver 
insiatt ancora nia volta nu commerso saluto alla memoria del rom- 
pianto collega on, Tangorra, fiorge n° cordiale ringraziamento ai membri 
del pabisetio e auche d querti che non ue fanno più purte, e riot 
or, Cavazzoni, De Capiteni, Teofilo Rossh, per il contributo che hanno 
dito alla vasta opera di riforma attuata in tutti i rami della pubblica 
amministrazione e in tutti i pubblici: oflici ed istituti, H pacse, con 
queste riforme, ha ormai una organizzazione amministrativa più agile, 
arganica e rispondente alle scali sue accessità demografiché, economiche, 
politiche © morali. 

IL Governo fascista saprà completare questa grande opera di sinno- 
vamiento proseguendo fermamente nella via che si È tracciato per il 
bene e la prosperità della nazione. 

I Profidente comunita ehe la nuova 1essione del Consiglio dei tai 
nirtri avrà dizio serio la metà di gennaro. 





è Termutosi il 30 dicembae 1924 Lore 13-20.30), {Da Il Popolo d'lvalia, 
N, 1, 1 genhiio LIZ6, XI, . . 


toni 
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PREFAZIONE A «1 BOLLETTINI DELLA GUERRA p * 


11 15 noverabre 1914, si giovani d'Italia, giovani delle officine è 
degli atenci, ai giovani d'anni e di spirito, si giovani che avevano lu 
fortuna di appartenere alla generazione cui il destino commetteva di 
«fare» ln storia, senza infingimenti e con sicuta fede, lancia vo, col 
primo numero del Popole d'italia, il gialo puuroso © fascinatore: 
& Guerra! n, 

Quattro ann) dopo, i 4 npvembrie 1918, in un'ora di alleprerza di 
vini, anmunziando col cuose traboccante di gioia che il tricolore sven- 
toliva sulla torre di Sin Giusto € sul Castello del Buon Consiglio, 
un altro grida 10 lanciavo alla nazibne inchriata di vittoria: Viva, Viva, 
Wiva l'Italia! 

E il giorno seguente scrivevo: 

«Stormo ii campane, clangore di fanfere, sventolar di bandiere, 
cori di popolo: ecco ciò che è adeguato agli eventi ineffabili di questi 
giorni, Teri, nelle città, nei borghi, nelle campagne d'Italia, bronzi 
Sarti, Litenbe puerciere, voci umane delle moltitudini hanno levato al- 
tissimo nei cieli l'inno della vitlotia. Le altre date famose della nostra 
storia plurimillenazia, impallidiscono a confranto della ultima decade 
dell'ottobie 1918, La gueria è vinta, dice Thiaz, Si può aggiungere: 
la guerra è finita. La guerra è finita, perché abbiamo vinto. NÉ poteva 
accadere altrimenti malgrado la miserabile propaganda di coloro, sui quali 
neo vegliamo inerudelire, in quest'ora, ina contro ai quali ci teniamo 
prontissimi. Tn uno stile lapidario, solenne, tacitiano, il nostro gene 
ralissimo rittàccia la storia di questi quaraotun mesi di guerra, Chia 
ranlun mesi! Contro noi stava in campo tino “dei più potenti eserciti 
del mondo", Costituiva In corazza ferrea dell'impero dunubiano, L'ab- 
biamo infranti. La superba armatra è in polvere, Tutto saltato. Interna 
a soi non ci sono che macetie e rovine, TI martello italiano ha picchiato 
sudo per quarantan mesi! L'incudine è in pezzi, Le parole di Diax sono 
l'epigrafe, Stanno. sulla pietra tombale del cadavere austriaco, Questo 

cadavere non aminorberà più l'atmosfera, I popoli liberi stanno puri- 
candela, £ la vita, ta più grande vita che sorpe dalla morte, Così, 
cone noi avevimo sognato, spetito, creduto sempie. 

«Non mi come in questo momento, ibbiamo sentito in tutte Je no 
stre fibre l'orgoglio intimo di essere e di sentirci italiani. 

« Ripetiamolo ancora, La nostra è stata guerra di popolo! È stato 


© 1 dollettini della giessa — Edizioni s Alpes, Milano, 1523. 
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un cozzo spaventevole [ra le forze del passato e quelle dell'avvenire, 

L'Italia, Ea nazione dell'avvenire, ha spiantato le forze del passato e 

divelto le sbarre della vecchia prigione abshurgice : ha liberato i popoli. 
-« Magmo 1915. 

« Ottobre 1918. 

« L'inizio e la fine. 

s La costanza, Il sacuiicio. La gloria! a, 

Quattro anni ancora, e nel novembre 1922, dopo la marcia su Rumù, 
ue'altra vittoria poteva cantate l'Italia; on altro cadavere era seppellito 
per sempre; il bolscevismo italiané, su cui YItalia fascista poneva l'in- 
vulnerabile pietra del sepolcro. 

Fu, questa seconda, la salvazione delli vittoria di Vittorio Veneto. 
È la vittoria che giorno per giorno l'Italia Fascista concreta, cdificando 
opere di romana saldezza. n 

Rileggano gli italiani questa raccolta dei Bollettini della guerra, 
diario imponente di ui sacrificio divino, di un gigantesco eroismo. Ri- 
leggano per ticordare che da quel sacrificio & di quell'eroismo è nate. 
e fiorito il destino dell'Italia fascista: quel destino che non si può ne- 
gare senza tradire L'attesa dei vivi e la santa memoria dei nostri scicen 


torula morti. 
KHUSSOLINI 


PRESENTAZIONE A «IL PORTO SEPOLTO 4 È 


lo non saprei proprio dire in questo momento come Giuseppe 
Ungaretti sia entrato nel cerchio della mia vita. Devo essere stato du. 
rante la puerta o imminentemente dopo, Ricordo che fu per qualche 
tempo corrispondente del Popolo a'Helia da Parigi. Non era ud corre 
spondente polilico e nemmeno un minuto raccoglitore delle cronache 
francesi: di quando in quando i suoi articeli affrontavano dei problemi 
che sembravano trascutoti. Si trattava di anticipazioni o di lodagini fatte 
da un abovo punto di vista. Poi, a rivoluzione Luscista compiuta, seppi 
per caso che egli eca all'Ufficio stampi del ministero degli Esteri, Con: 
fesso che la così mi parve paradossale, Sulle prune, perché, poi, pen: 
sandoci, mi sccorsi che non sempre burocrazia e poesia, burocrazia ed 
arte sono termini inconciliabili. 

Mi pare che Guy de Maupassant fosse un Ltpiegato dell'ammini. 
strazione francesc ed uno dei porti più interessanti della Francia con- 


€ fuvsteee LNGARETTI — Pi porto sepelio. Poesie — La Spezia, Siam- 
pecia Apuana di Fitore Serra, 1523, 


144 DPERÀ GMNLA DI BENITO MUSSOLINI 


termporanea € nella cartiera diplomatica, Ma dopo tanto tempo, il bu- 
rociate non Na ucciso il poeti; € le dimostra questo libto di poesia, T] 
fino compito non è di tecensis[o. Coloro che leggeranno queste pagine 
si trveranno di fronte ad tia testimonianza profonda della possia 
fatta di sensibilità, di totmento, di titerca, «di pissione e di mistero, 


BENTTO MUSSOLINI 


CAPODANNO * 


Colleghi! 


Pea dî tutto, il into vivo ringraziamento per le parole così vibranti 
or ora pronunciate dal mio amico Oviglio e un ringiaziunento non 
meno cordiale a Lutti vai che mi siete stati in questa lunga fatica preziosi 
È devoti collaboratori. Se noi rifacciamo il cammino percorso c stabi» 
liamo quello che si potrebbe dite, in linguaggio contabile, il bilancio 
della nostra attiva politica, non vi è dabbio che esso si chiude con un 
prande attivo, 

Ve lo dico io che sano piuttosto pessimista per natura e nun incline 
al facile ottimismo, Non abbiamo compiuto tutti l'opera, Ci verrà an- 
cora molio tempe, ma abbiamo preparato tutte le condizioni necessarie 
e sufficenti perché quest'opera sia compiuta, 

Già dissi altra volta che Ta politica nan è un'arte facile, ma la più 
difficile Li tutte lc altre, perché lavora la materia più Inaffertabile, più 
oscillante, più incerta. La politica lavora sullo spitito degli uomini, che 
è un'entità assai difficile a definissi ed in ogni caso è mutevole, Sullo 
Spirito agiscono gli egoismi, pli interessi, le passioni. Assommate tutto 
cià nell: nazione € vedrete che lavorare su questo elemento complesso, 
cioé inchitizzire questa massa di uomini verso determinate dusezioni 
per atrivere a certe tintle, non Tuna cosi semplice, È infinitamente difficile. 
Si traltava, prima di tutto, di rist«bilice l'idei dello Stato e fissare lo stile 
del Governo: Abbiamo il merito di avere fatto del Governo una cosa 
viva, palpitante, operante nél seno della società nazionale, non il Go- 
verno abulico e amorfo, che si lascia insidiare ed insultare in una specie 
di duello ridicolo per cui l'opposizione sarebbe sacra cd intangibile 
avrebbe Lutti j diritti, mentre il Governo avrebbe l'unito dovere di costi- 


“A Roma, nel salone degli Arazzi di palazzo Chigi, Li t° gennzio 1924, 
verso le 10, Mussolini riceve per gli auguri di Capodanno i ministri € | suito- 
segretari di Stato, All'indirizzo nugurale rivoltogli 4 ntme di Lutti i presenti dal 
rinistro Aldo Oviglio, il Presidente del Consiglio risponde con il discario qui 
Liperlato. (Da N Popola airalia, N 2, 2 gennaio 1924, KM. 
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tuire vo comodo ed indulgente bersaglio. Dichiaro che questa È una 
teocia assolutamente suicida e che se in tale teoria si compendia li dot- 
trina del liberalismo, io mi dichiaro nettamente antiliberale. Abbiamo 
dato una disciplina agli italiani, Non è perfetta, sono iv stesso il primo 
a riconoscerlo; ta, per avere un'idea del cuminino percorso, bisogna 
stabilite dei termini di confronta, per vedere che cosa era l'Italia nel "19 
e nel 720; che cosa fu nel "21 e "22; che pesa È stata nel "23, 

Gli episodi sporadici di violenza che noi deploriamo e reprimiamòo 
con mesi, e talvolta con anni di carcere, non si aboliscano in un batter 
d'occhio come si presume da taluni, Non bisogna credere che anche poni 
del 1914 non ci signo stati, non si deve credere che l'Europa prima del 
1914 sia sempre vissuta nel latte e miele è che i tempi della violenza 
coincidono con l'avvento del fascismo. 

La storia dell'Europa dal ‘TO al 1914 voi la vedete tempestata 
di atti di violenza tertibili ed individuali e collettivi. Le elezioni scanda. 
lose a base di mazzieri, ad esempio, seno nelle cronache politiche del- 
Vitalia prima del 1914. 

Non è facile passare da uo moto insurrezionale ad una situazione 
legalizzata; sono dei problemi che mi affuticano, si quali pensa 11ces* 
santemente, quando gli altri dormono. IL problema dello squadrismo, 
che oca sembra l'uovo di Colombo, non era uo problema trascurabile. 
Erano sette cd otto organizzazioni a camicie multicolori che passeggia. 
vanò più 0 menv catnionalmente in tutte le parti d'Italia; ognuna di 
queste formazioni politico militari era ho frammento dell'autorità delle 
Stato che andava in rovina. 

Sopprimere tutti gli squadesti e lo stessa squadrismo, che aveva cOu- 
dotto il Partito Fascista allo stesso potere; non uscire dii conbini della 
Costituzione fed io ho sempre avuto la massime cura di non toccare 
quelli che sono i pilastri fondamentali dello Stato) 0 ridurre al minimo 
le demolizioni, perché demolire è facile, ‘na costruire è difficile: questi 
sono gli clementi sui quali bisugnercht< meditare, senza attardarsi a 
vedere se nell'ultimo paesucolo, nella giornata di demenita, c'è ancora 


una rissa e ricattarvi sopra un pesante capitolo di filosofia della stona. 
Senza eccessivo orgoglio, noi dobbiamo essere soddisfatti della nostra 


opera e dobbiamo continvarla, Abbiamo posto le fondamenta, Ora si 
Latta di costruire l'edificio coi pieni poteri © senza. Sta di fatto che le 
azioni del fascismo, Partito, possono subire dello oscillazioni dipendenti 
da fenomeni di naturà vasta, prevalentemente locali, ina ho la coscienza 
di potece affermare che le azioni del Govrino lascista sonò in rialzo, 
Attorno al Governo è il consenso delle meltitudini, é il popolo italiano 
che ci dà ancora nel 1924 tacitamente l'escecizio dei pieni poteri. Non 
saprei chiudete questo mio discorso senza rivolgere un pensiero di am. 


iu, « XX. 
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mirazione € di praltudine pel popolo italiate, ché offre un superbo 
spettacolo di laboriosità e di disciplina. Ho la certezzi che, se noi 
continucierno a lavorare con quello stesso spirito gagliardo che ci ha 
sorretti nelle aspre prove del 1273, questo ritmo accelerato della vita 
italiana diventerà ancora più potente e la ricostruzione nazionale sarà 
il litolp can cui il fascismo entrerà glociosamente e definitivamente nella 
storia italiana *. 


PER LA MVvanN #4 


SÌ Presidente bu gradito srolta l'omapgio ed ba comuniraie che ieri 
il generale Feriatà, capo dello Stato Maggiore dell'Esercito, accomipa- 
grato dal colomsella Carletti, capo di pabinetto del aninivtro della 
GFuema, gli ha portato wu progetto fer la rinfemrazione della Milizia ai 
fin? nazionali, pere darciando alla Milizia Nesta le ine tradizioni ed 
isgri caratteri Fondamentali, . 

Tale progetto —- fe comsiaio #' Presidente del Contviglio, cone. 
dando i generale De Bono — sarà da me stadiato e quindi sottoposto 
al vostro esame, Vi prego di recare il rio augurio ed il mio saluto è 
tutte le camicie nere d'Italia #44, 


tot Tecminati al disentso, il Presidenta del Consiglio ha quindi strette La 
mano a tutli i meniziri e scstosegretari di Stato, trallencodosi a convertire con 
aloni di essi n, 


*f A Roma, nel salone degli Acazzi di paloezzo Chigi, il 10 gennaio 1924, 
verso Je 10.30, Mussolini Liceve «il comandante senerale della Milizia Voloata- 
cia, 5. E. Da Dono, è il capo di Stato Maggiore della Milizia Volontaria Fascista, 
tuogotenente sencrile Sacco, che gli honno perato il saluto di torte Je camicie 
nere raccolte nel preme orgigismie uscito dallo squadrismo è. Ai due, il Presi 
dente del Consiglio rivolge le pardle qui riportate im riassunto. (Ta FP Popolo 
e'tialia, I, 2, 2 gennaio 1924, XI} 


+4* Il Presidente ba quindi cicevuty 1 Mirestorio nazionale del Partito Fa- 
scista. Erano presenti il scegrcianio perezale, on. Francesco Giunta; | viccscoretari, 
comm. {esare Rossi, il gen Attilio Terorzi ed il comm. Fiero Bolzon; il segre- 
tario generale amministrativo, comm, Giovanni Marinelli; i capo dell'Ufficio 
di propaganda, comm, Maurizio Marsviglia; ed il vapo dell'Uffirio stampe, comm. 
Tuigi Freddi. L'on. Giuata ha portato 4) Piesidente i saluti e gli auguri di tutto 
IL Panita fascista, Il Presidente, dopo avere Hiagraziolo, ba voluto essere informato 
mella situazione del Fartito. Il comm. Marinelli, consegnandogli la prima tessera 
del 1924, ha dato Interessanti notizie una delle quali Heuarda il numero degli 
ascaieti ira Tizlia nel 1919, che era precisamente di ettocentosettanta raccolti in 
trentuno Fasi, Ciò come monito a tutti coloro che pretendono essere della ver 
chia guardia, Le tessere già distribuite per il 1924 gong fiarora cettentamila, 
pagate tutte anticipatamente +. {Da I Popodo Itala, N 2,2 penmaio 1724, NI 
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«LA STAMPA HA UNA FUNZIONE UTILISSIMA » * 


E lei che può constatarlo, Ilo letto quanto i giornali le hanno 
attribuito e ne ho ciso. 

Quindi & Presidente fa aggiamio: 

Io leggo sempre iutli i giornali Leggo centinaia di giornali al 
giorno, La stampa ha una funzione utilissima, Sono felive di avere poluto 
aiutare un ecdico inutilato per una prive sciagura che l'ha colpito in 
questi giorni, Un valoroso combattente mutilato di un braccio ha avulo 
in questi giorni stritalato l'altro braccio da una macchina in uno stabi. 
limenio ove egli era addetto. Appresi Ia notizia dalla staropa ed ho 
potuto seccorrerlo, Come vede anche nelle questioni che nen toccano la 
politica, da stampi può rendere ottimi servizi, 

L'on. Mussolini, che era accompapsato dell'on. Acerbo, ba suterrotta 
H breve colloguio per eriere introdono dal sovrano, 


«SIAMO TUTII SERVITORI DELLA NAZIONE » ** 


Signori! 
Ho ascoltato con vera soddisfazione il discorso del senatore Pi- 
rontî, pronunciato con vigore così giovanile, soprettatto per un ricono 
scimento contenuto in esso che i] clima generale della nazione è cam. 


€ A Roma, il 1° coanoio 1924, verso le Il, Mussolini si ceca al Quirinale 
com twiti i ministri per portare ai sovpani i saluti e gli auguri a del Guversa 
nazionale e del PN» AI Quirinale, si incontra «con la rappresentanza della 
Camera, che attendeva di essere Meevula dal sovrano. Qualche givenole, come 
si ricorderà, ha, nélla scorsa settimana, pubblicoto che l'on, Petrillo, perlacuiy 
con i giornalisti, ebbe a dire che è impossibile avvicinare il Presidente del (Cor 
sigliv, che è circo doto da una fiita rele di reticolati, tanto è vero che egli stesso 
non aveva poiuto avvicimatlo che per brevi minuti dut sole volte, L'on. Failla, 
ossequiando il Presidente del Consiglio, gli ha ricordato schérrosuente della 
inésattezia di quella frase, aggiungendo: ©“ Come vedé, on. Presidente, quei 
reticolati non esistono, giacché possiamo liberamente Incontrara ". L'on. Musso: 
lin hu riso di cuore », Pei, risponde con le parole qui riportate, {Da 1 Pepola 
d'isalia, MI, 2, è pennaioo 1924, XI} 


## A Roma, a palazzo Chigi, 1) 14 gennaio 1924, alle 11.15, Mussolini piceva 
per eli auguri di Capodanno 1 direttori di tate le nmtigimistrazioni centrali dello 
Stato ed i capi di gabinetto dei ministri e dei sottosegretari, AJl'indirizzo pugurale 
rivoliogli a nome di butti 1 presenti del senatore Alberto Piroati, direttore generale 
dell'amministrazione civile, il Fresidente del Consiglio risponde con [e patole 
qui riportate. (Da 1 Popolo a'isolia, IN 2, 2 gonfio 1924, XII. 
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biato e anche il clima morale; di conseguenza lo spirito di coloro 
che servono lo Stato è profondamente mutato, Siamo tutti servitori della 
nazione, a cominciate da colui che vi pula. Dobbiamo avere l'orgoglio 
sacro di essere i servitori della nazione, Abbiamo cambiato la mentalità 
che si era venuta creando in questi ultimi tempi, L'impicgato è un 
soldato, è un tnilite che mette tutte le sue energie al servizio dello 
Stato e della nazione. Non deve essere considetito come un clemento 
estraneo, sa sibbene come parle integrante cd essenziale di tuttò quel 
complesso di crgarisini in mi si attua in una forma, «d oscrci dire 
sensibile e fisica, l'ider giutidica dello Stato. È vero quella che ha detto 
tI senatore Pirooti, che se molte di queste riforme sone state svolte con 
li tapidità e l'inflessibilità necessarie, ciò lo si deve all'opera devota, 
assteua, tenace, entelligente di tutta Ja burocrazia italiana, dui somtai 
agli ultimi gradi. © 

Di cib vi dà ampia lode, di ciò vi dà altissimo riconoscimento in 
faccia alla nazione. L'esperienza del 1923 mi autorizza a credere che 
la vostri opera, sotto ogni aspetto preziosa, la cuntimecrcte nell'anno che 
incomincia oggi. Sono lieto di constatare che la nazione non considera 
più l'impizgato come un perditempo più o meno superfluo che pesa 
sull'Eririo. Oggi lo considera come l'elemento indispensabile, come un 
uomo che qualche volta nell'esercizio del suo dovere tocca le vette del- 
l'esoismo civile. Mi piace di faro questa constatazione, parlando 1 voi 
oggi, spendo che le mie parole satanno diffuse a tutta Ja nazione. 

Signori! 

Ori si tratta di contintare con la stessi energia, con lo stesso zelo, 
con la stessa devozione tutti dal primo all'ullizto. È soltanto camminando 
su questa strada che arriveremo alla méta che ci è comune: la grandezza 
e la prosperità della patria. {1} divario del Presidente è sata arcollata 
co intenta emozione da tasti? presenti, i anali, alla fine, bamwo espresso 
la foro fervida, viva ritornoscentza fer corì alte ed insolite barale con an 
ralorosiziima appiasso). 


IL FASCISMO È UNA «RIVOLTA SPIRITUALE » * 


— Il movimento fascista, per essere compreso, deve essere conside- 
rato in tutta la sui vastità e profondità di fenomeno spirituale. 
Le sue manifestazioni politiche sono state le più potenti e lc più 


€ Dichiarazioni fatte n Roma, ell'inviato speciale dell'O&rereer di Londra, 
Wi primi gioni di gennaio del 1924. {Da N Popolo d'Iralia, N05, 5 geonsio 
1424, NT). 
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decisive, ma non bisogna fermarsi ad esse: il fascismo italiano non é 
stato, infatti, solamente una rivolta politica contro Governi fiacchi cd 
incapaci, che avevano lasciato decadere l'autorità dello Stato e minaccia. 
vano di arcestare l'Italia sulla via del suo necessario sviluppo, ila € 
stato una rivolta spirituale contro vecchie ideologie che corompevanò 
i sacri principi della religione, della patria e delli Lamiglia, 

Rivolta spirituale, dunque, Il fascismo è stato espresso direttamente 
dal popolo; soldati reduci dalle trincee, piccoli borghesi ed operai sona 
stati tra i primi fascisti, è questa origine ha impresso al movimento ui 
carattere che esso non ha mai perduto € non perderà. 

Restaurazione di principi e di valori, essenziali ad une grande s0- 
cietà nazionale, il fascismo cra lavora con animo di ferro a rafforzare 
nel popolo quelle virtà di devozione è di disciplina, dalle quali essa ha 
tratto fa sua forza. 

Chi ha gli occhi tanto acuti da poter guardare nel cuote della storia 
d'Italia può comprendere e valutare il fascismo; chi non conosce l'Italia 
nella sua storia è chi non è abituato a conoscere la purezza e la grandezza 


dei fenomeni spirituali non lo capirà mal. 


FRANCESCO CRISPI * 


Signori! 

Prendo in consegna questa lapide nella nia qualità di italiano, di 
fascista e di capo del Governo. Non solo prenda in consegna questi 
lapide sulla quale stanno incise delle parole solenni, ma oserei dire 
che prendo in consegna lo spirilo di Irancesca Crispi. Forse le più Fre. 
sche generazioni ignorano che Francesco Crispi È una delle figure domi- 
nanti e centrali del Risorgimento italiano, Bisagnerehbe metterlo subito 


accanto al quattro e fare una pentarchia, a 
Con cib si rispetterebbe la storia. Francesco Crispi esordisce nel 


giornalismo; tutto giovane, appena laureato in legge, 4 diciotto anni 


«A Roma, sulto scalone d'onore di palazzo Chigi, la mattina del 12 gem 
nalo 1924, Mussolini presenzia la corimonia per l'ibaup urazione di une lepidé 
in memotia di Franceset Grispi. La lapide ceca incisa questa epigrafe, dettata 
da Foce Corradini; e MCOMXXIN — Roma e JTtalia vittoriusa — povemandi 
la forza del Fascio — qui ricordano Francesco Crispi — uttinva arme del Fuso: 
gimento — primo della grandezza ». Tn tale Cc azitie, dopo l'orazione comme» 
moraliva del principe Pietco Lanza Di Scalea, Fresidente drl Consiglio pio 
puncia il discomo qui: riportato, {Da Il Popolo d'Italta, 1. 12, 13 gennaio 


1524, KIL 
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stampa a Palermo un giornale, che prendeva nome da un piccolo torrente 
che deve scortere nelle vicinanze della città. 


_ Era un giornale letterario ma tutto pervaso da spitilo antiborbonivo 
Ciò accade nel 1843, Nel 1944, il 12 pennato, Palermo insorge: Cris i 
partecipa alle insurtezioni, Ri nuovo si di al giornalismo, stampano 
un giornale, che avevi Un Ltolo superbo: Apostelato. Fallisce l'insurre 
zione. L'esilio! Durante l'esilio ancota giornalismo; a Torino un gior- 
nale, che eta diretto dal Valerio, © cho si chiamava lla Concordia non 
faceva per Crispi, che passa in un altro giornale, diretto dal Corsenti 

Fa del giornalismo anche a Parigi, dove si matoravano i destini di 
Eucopa. 

Nel 1859, Francesca Crispi prepara la spedizione dei Mille, La 
prepara iui. La impone ht al penerale Garibaldi, Niente di più dram. 
mRatico del colloquio che si svolge tra Garibaldi è Pueo {Ctispi 
Garibaldi dice:- a Mi garantite voi l'insuriezione della Sicilia? » Fis, 
cesco Crispi risponde: «Sì, penciale 8 « Anche con la vita? d « /n- 
che con la vita! n, i 

Notate la mobilità di questo grande ingegno. Nel 1448 dica: 
« Bisogna portare l'insurrezione della Sicilia al Continente », Ma ta 
esperienza storica apprende qualche cosa agli womini di ingegno, Nel 
1859 dice: « Tiisogna portare viceversa, ora, dal Continente, l'insurre- 
zione in Stcilià », E portarla in che modo? Anche qui si rileva lo spirito 
dell'uomo, Perché erà fallita Ja sominossa del 1818? Perché era incoe- 
Iente, aftbrisna, perché aveva appena trecento fucili e trecento Lomini 
armati di falcetti, € di coltelli Perché, viceversa, nel 1860, la Sicilia 
vince e con la Sicilia tutto il Mezzogiorno? Perché c'é un nucleo di 
forza armata ed inquadiata a cui dà la spirito incomparabile di animatore 
Giuseppe Mazzini, Francesco Crispi patle da Quarto, arriva a Marsala; 
fa tutta la campagna, E il segretario di fiducia di Garibaldi, Nel 1860 
diventa primo ministre dell'Interno a Napoli ed in brevissimo turno di 
tempo vara molte leggi, che 10, oggi, a distanza di sessant'anni, vortei 
dire fasciste, Lina di esse prescriveva che i figli dei morti in guerra Fase 
sero adottati dalla nazione. 

Francesco Chispi aveva un concelto ass4i severo dello Stato, Lo Stato 
SOVIANA SU tutti c contro tutti. Nei sug territorio ton c'è nessuna s0vra» 
nità che sia al disopra di quella dello Stato. Ciò è molto importante 
e ciò va ripetuto perché non nastanà equivoci, Aveva uno stile di Go: 
verno che si rilevava anche nelle piccole cose, Anticipatore, perché fu 
un africanista. Con trentadue milioni di italiani allota, oggi cun quaranta 
anzi quarantotto, egli sentiva, presentiva che l'Italia non poteva vivere 
se non si lanciava sulle strade di un impeto coloniale. ll sogno era 
superbo, forse le spalle di quell'Italia non erano sufticentemente forti 
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per reggere questo fardello. Ho una impressione vaga di quegli avveni 
menti, perché ero ancora giovintito; ma ricordo che ho sofferto tnolto 
per li battaglia di Adui, e di più ancora ricordo di avere sofferto per 
quel inovimento per cui, invece di chiedere che si continuasse, i] popolo 
italiano, che pute si era battuto eroicamente sulle ambe, fini sotto l'in- 
fupza nefasta delle demapogie coalizzate per subire la «disfatta che per 
uo ventennio ha pesato sulla storia italiana. (Appromzioni 

Certamente, Crispi è una delle personaliti più importanti del secolo 
scorso. Nom si pecca di esagerazione, affermando che è della statura di 
Bismarck. 

Conobbe nella sua vita tutti i momenti; quello dell'attività fre 
netica come quando preparò la spedizione dei Mille, Conohbe anche le 
amacerze dell'ingratitudine, Accade sempre che ci sta uni coalizione di 
viltà e di miserie per ferire Je anime che si distinguono e si elevano 
sulla moltitudine. Per tutto ciò c pet altio ancora che richicderebbe 
più lungo discorso, nai ricordiamo Francesco Crispi, Ricordandolo, in- 
tendiamo di onorare il patriota, il cospitatore, lo statista, intendiamo 
Ai notate la Sicilia che gli dava i natali e intendiamo di onorare il popola 
italiano che noi faremo marciare sulle vie della libertà e della grandezza. 
(HI dircorso del capo del Governo È coronaia da acclamazione ripetete). 


PER GLI INVALIDI DI GUERRA * 


I Presidente si è detta leto per Poccasione che ii si presentava di 
conoscere tte suni particolari l'opera compiuta dal grande irtitato che 
protegge P rrinorati di guerre, Calorosaneenie acclamato, ba paltre af- 
fermato che li Governo non si allontanerì mai dalla sua popmu più 
alta, che è quella di testimoniare sempre coi fatti e non sole a parole la 
riconoscenza del Governo che rivendica la vittoria e i suoi artefici. 
Ha aggiunto di considerare come lt maggior gioia della sum sita l'essere 





# A Roma, la mistina del 12 pronsit 1924, Mussolini visita Ja scde del» 
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra. Il 
semalore Lustig, pregidenie dell'Opera, «ha promvariato va discorso, fel quale, 
dopo avere singrazino l'on. Mussolini, ha caposta gli scopi c Jo sviluppo preso 
dall'Opeca, che provvede slfn assistenza morale e materiale di quasi quattrocento» 
mila invalidi. Alla fine, il senatore Lustig ha offerta all'on, Afussolini la riprodu: 
zione della tessera di mutilato elegantemente rlegnia in mivschuno verde +. Fol, 
‘l rommenidator ‘litta Madia, vicepresidente dell'Opera, «hi rivolto al Presidente 
del Consiglio un devoto saluto 3° nume dei mwiilati di guerra, orgoglioso di 
sapere a capo della nazione il commilitone non immemore n Indi il Presidente 
del Consiglio pronuncia le parole qui riportate in riaseumo, {Da I Popolo 
S'italia, N. 12, 13 genoalo 1624, XI) 
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slato + i ' i I 

stato da guerre a l'aver domato il profirio sangue alla patria. La {raternità 

cata ne ser cio non può mutare, né muterà mai, quali che siano i 
pie gli eventi, (Le parole del Previdente sono stale accolte da ana 


liga e civa ovazione). 


FER NAPOLI * 


mes remo o dimostrato fino nd oggi di saper mantenere le pro» 
messe fat apo i, Così per i lavori portuali. amo Napoli e Napoli 
mon dee. itase di Questo mio affetto. Lu pratica È stata mandat 

nsiglio di Stato, che già si è favorevolmente procunciato in merito. 


a ' 


PER LA PRIMA COPIA DEL «ROMOLO > #+ 


Le : . 
; iti mnolte grato della copia del suo Resreln, che ella ha avuto 
pensiero di danarmi. Ella sa che già io conoscevo la su 
d 


bell i indi 
2 opera. Non le ripeterà, quindi, gli elogi, ma tengo a manifestare 


all'artista profondo e 
| rofondamente itali Lestat 
vivo compiacimento. r te italiano del Rowofo tutto il mio 


* A Roma, pel salone delli Vittoria di 
; fel 1 Vittoria di palazzo Chieti I 
ver: pato ; zo [, i] 1 
quele più Le, Tusio pri il dottor Agostino D'Adamo. prefetto ti api ag: 
ufo mla silvazione pelittca di Ì ba dan 
quale. o palittca di Napoli e della j 
a ari infine piecisa Sirenise. Alta sernnda parte del gulloquio » Seni na che 
&e8, sindaco di Tiapoli, al quale il Presidente del Consiglio ri. 


volge le parole qui ri . 
malo 1924, XI}, i riportate, {Da If Popolo FItaliz, No, 12, 14, 13, 16 gon- 


** A Roma, nel salone cd j 
‘ ella Vittoria di jgi, i 
verso alone ì La di palotzo Chigi, il 17 i 
peo Ir 1230, Munolin riceve Gioni Gatti, auto el doma stra 
dl prima i ' ' i 
artista w, il Presidente del Consiglio isp dae peer = dilemaggio del giovine 


Il Popolo dIaliz, N. 12, 13 geansîo pone Ny le parole qui riportate. fDa 
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PER IL CONTENZIOSO DIPLOMATICO * 


Eccellenza! Signori! 


Traugurando i lavori del nuova Consiglio del Contenzioso dipio- 
matico, ricostituito dopo la riforma degli ordinamenti da me preparati, 
il mio primo pensiero si rivolge con devoto ossequio al cante di Cavour, 
che, tornando dal congresso di Parigi nel 1550, ammaestrato dalla ce- 
cente esperienza, si affrettò ad organizzare uno speciale corpo consultivo 
per il Contenzioso diplomatico, dettandone i premi crdinamenti, sui 
quali però rimase perplesso, onde li riesaminà e li tilormò nell'anno 
successivo con quel regio decreto 29 novembre 1957 che ba stabilito 
fe basi fondamentali dell'istituzione. Essa subi molti e vari ritocchi, 
rimanendo immutate nella sostanza Ano alla riforma del Mancini del 
1883, li quale fu 1 sua volta riveduta cinque anni dopo da un altro, 
qui non può non rivolgersi i pensiero con commossa riverenza : Frate 
vesco Crispi. 

Gli ordinamenti Mancini-Crispi rimasero in vigote, salvo lievissione 
varianti, fino allo scoppiare del conflitto mondiale. In tal monento 
l'on, Sonnino li soppresse con il fermo proposito di riorgamizsarli su 
puove basi al termine della guetra. La ricostituzione avvenne soltanto 
nel 1920 ma il nuovo Consiglio, sia a causa degli avvenimenti inberna- 
zionali, sla a causa dei suoi non agili ed efficaci ordinamenti, funziona 
paco 
La riforma deliberata in questi giorni, modifica radicalmente la. 
fisionomia del Consiglio: ne allarga le basi; accentua la sua natura 
non esclusivamente limitata al campo giuridico; la ricolloca nell'ambito 
della attività diretta del ministro degli Esteri; tende a mantenerla stret- 
tamente în contatto con il ministero per il tramite del segretario gene 
rale del ministero stesso; comserva tl organismo più limitato per gli 
affari urgenti: la Giunta; istituisce il Contitato dei guaristi per le que- 
gioni essenzialmente giuridiche che nan possono efficacemente trattarsi 
in teoppo largo consesso; consente la cesazione di speciali comitati, inte. 
girando l'organizzazione permanente con l'iggregazione ad essi di esperti 
per problemi speciali; rafforza infine il segretariato facendo un DIpanismo 
consultiva quotidiano degli uffici del mimstero. 





+ A Roma, nel selone degli Stalli di palazzo Chigi, il 14 gennaio 1924, Mus- 
solini presiede la seduta inaugurale del nuovo Consiglio del Contrà Jiplo- 
matico. In tale occasione, il Presidente del Consiglio preouncia il discotso qui 
riportato, (Da 3! Popolo d'Italia, N. 13, 14 gennaio 1924, XI 
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Il funzionare ; 
nto agile di tali speciali ' 
cciali con i i : 
con quello “ame'oli - T Begui, in coordinam 
servini etgi Consiglio plenario, mette il ministro iu cendizane 8: 
? e volle che sia necessario, del Consiglia stesso, chi do 
" ’ AM idoa 


À dei problerni.ioterna- 
si per quanto riguanta la preparazione degli 
after Ter To a ortiatksima, è fonque l'opera che dal Consiglia 

i Ri facendone l'organismo fand 
bivo de 19, i E mo fandamental - 
I mistero degli Esteri, ia conto di servirmene pooficnamente 


n | LT. 

collaborare in es50 | più autorevoli conoscitori 
zionali, con evidente utilità 
alfari. Larga, vasta 


non poco nel mio arduo compito, 
Eccellenze! Signori! 


La vifonma attuata ri 
è a flora largamente al 
ian ina largamen passato. Trae dagli prdfia- 
men a Casei Ù Mancini, di Crispi quanto apparve stile di Min 
see q na tali nonne in un ordinumenta più largo più com lesso 
iù vit : ria i . Ir, - n°? 350 
più vitale, È rnia intenzione che l'istituto gilotni al passito anche 


nella sua nobilissima tradizione di atti 
RE ne nobil dizione di attiva lavoro e di alta autorità 
ciali ia pai i primi passi sotto la sapiente puida del coat 
CioP n, dali ne altivà e amMotevole collaboratore del conte di Ca 
n mi la N comitiri è conclusivi del Risorprmiente italiano. 
da È pa emi € con tali intendimenti che io dichiaro ogpi inse- 
Petito ttsaglio del Contenzioso diplomatico e rivol 
cevoliasinmi componenti il mio deferente saluto # A 


Al MUTILATI DI GUERRA DELL'URBE +* 


Ion ho bi i dicevi 
gradito, nen bo rh di dievi che questo saluto mi giunge pacticolermente 
E locale de hi ; ca ripetere quanto ho dette l'altro giorno all'Opera 
perno © i Arzo glo che fa il vs ap 
ue. pelitica dalla quale non not - | 
N , n cele act "h 
nz politica che voi potete evitare, La politica delle grandì lince di i i 
ade- 





* «AS E Mussolini, ha cis | i 
abili £. E ih posto il vicepresidente Scialoja, ri 
sobitE tradizioni del Consiglio, Lodandy la rifosma penna Miani i 
E aero di ut i i colleghi di dare ln più viva cooperazione ii sdempi ; 
Cunsiglio ha iniziato. ie redini nen tr egregia idee, 
E pre, pi data mente i lavor sotto la presidenza dell s a 
) talia, N, 13, 15 gennaio 1924, XI) iena 


ff A Roma, a palazzo thiei 
LE i igi, la mattina del 15 i 
enna commis: ; Rennalo 1924, ini ri 
togli dal cavalier Sa sezione sontana dei mutilati di guerra Pigi svol 
Consiglio risponde con le Matiaglini, presidente della sezione, il Presidente. del 
ar . I 
16 gennaio 1934 XI parole qui riportate. [Da I° Popolo SIralia, N. 14, 
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sione alla Patria, st, la politica nelle sue piccole miserie elettorali, no, 
Voi dovete evitare quinto può abbassarvi per un rispetto a moi stessi, 
alle vostre glorie ed alla nazione che avete difesa col sangue. Vi riccn- 
feriti tutta la mia simpatia di sommilitone, 


PER IL CONSIGLIO DI STATO * 


Eccellenza e Onorevoli Signori! 


Ho voluto portare personalmente nella solennità odierna la mia 
parola, che è di saluto sagurale € di conferma del profondo rispetto che 
1 Governo ttibuta a questo alto consesso, 

È ben noto quale immane luvoro il Governo ha dovuto compiere 
nell'anno trascorse per stabilire fordine e la disciplina sociale nell'in- 
terno, per costibiice un ambiente di pace propizio allo svolgersi delle 
attività produttrici e per sollevare jl prestigio dell'Italia all'estero. 

Esso ha voluto che il ristabilimento appieno della autorità dello Stalo 
fosse accompagnato da una cevisione di totti gli istituti amministrativi 
e giuridici, allinché quello spirito rinnovatore che aveva portato il fa. 
scismo al potere si trasfondesse in tutto l'ordinamento dello Stato, al 
quale si è cercato sil wD a0N0 di dare un'organizzazione più che sia 
possibile corrispondente alla funzione che deve cntipiere in questo pe 
fiode storico e alle reali necessità pofiuiche € sociali del paesc. 

Accanto alla vasta riforma finanziaria, accanto all'opera di sempli. 
ficazione di tutti gli organismi centrali ed al nuovo ordinamento buro- 
eratico, accanto alla riforma della scuola, era quella giudiziaria € quel. 
l'altra hon meno ampia ed importante dell'aroministrazione. generale 
dello Stato e degli cedinumenti degli enti autarchici, nelle quali il 
Governo ha portato uniti di pensiero © di metada, 

Questo eminente collegio, che è completamento dell'organismo po- 
litico-amministrativo dello Stato, mon poteva non richiamace l'attenzione 
del Governo, Il Governo volle che il Consiglio di Stato fosse rinviporito 
e restimito all'integrità della sua originaria funzione di organo della 
consalenza giuridica, che sa nel miglior modo garantire regolarità è ma- 
turità degli atti più gravi della pubblica amministrazione € coordinare, 
sotto principi comuni cd unitari, gli ent giuridici più importanti, che 
più da vicino interessano la vita dello Stato. 


er 


# A Rona, a palazzo Spada, 0 14 gennaro 1924, alle 13, Mussolini pre: 
seozia la prima ripnione del nunvo ann del Consiglio di Stato, In ale Kasiohe, 
dopo l'orazione inaugurale del senatore Raffaele Perla, presidente del Conmsigtiv di 
Stato, il Presidente del Consiglia pronuncia i] discorso qui riportato, {Da IF Por 
pale d'italia, 1A, Lé geonaio 1924, XU. 
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Le riforme che il Governo ha avato l'onore di solloparre all'aupusta 
ftrma di Sua Maestà il re sono adeguate appunto a questi piuncipi, 
Mia il Governo, cui È preposta li ricostituzione di und Stato forte £ 
capace nell'organismo e pronto cd efficente nell'azione, non è rimasto 
insensibile al bisogna generalmente sentito di un riordinamento dell'altra 
elevatissima funzione del Consiglio, che è quella della giustizia ammini- 
siraliva, 

Gravi erano i problemi che su questo argomento agitavano Ja dot. 
ting e la giurisprudenza, dopo che l'una e l'altra riconobbero l'indole 
giurisdizionale alla nuova forma di giustizia nell'amministrazione, in- 
staurata da Francesco Crispi e da Silvio Spaventa, 

Si voleva un tribunale subiemo amministrativo. Ma data l'indole spe- 
ciile di giustizia che esso deve rendere non è possibile concepirlo come 
Organo separito ed estraneo all'amministrazione, senza nienomare q in 
debolire da libertà © Ia responsabilità del potere esecutivo, La riforma 
testé deliberata risolve l'arduo problema unificando la competenza delle 
due sezioni giurisdizionali e formando di esse l'invorato tribunale su: 
premo, che è lo stesso Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, 

Era anche grave il disazio nel quale si svolgeva la funzione di giu 
stizia amministrativa per l'attrito prodotto dal concorso della giurisdi- 
zione amministrativa e di quella piudiziatia nella revisione, pur sotto 
diversi aspetti, dello stesso atto amministrativo. Cuiest'altro grave pro- 
hlcita la riforma l'ha ciutamente risolto, rispettando i principi fonda- 
mentali dell'ordinamento piutisdizionale generale, ina introducendo in 
pati tempo quelle deroghe strettamente necessatie per dare alla giuri- 
sizione amministrative quella pratica efficenza ehe le leggi prevedenti 
non interamente [e consentivano, con risultato anche di semplificazione, 
di acceletamento e di economia dei giudizi, 

Il Governo nazionale fascista, con queste sostanziali riforme, ha cos- 
risposto a sentiti © reali bisogni pubblici, ma ha anche reso omaggio alla 
sapienza €d alla prudenza «el supremo collegio amministrativo dello 
Stato, mai smentita dalla sua istituzione e dal quale si attendo l'imman- 
cabile ausilio del suo saggio consiglio nell'opera non meno grave che 
testa a compirre, relativa all'applicazione delle riforme deliberate, in vi- 
sta di una Ialia meglio ordinata per svolgere ed affermare le sue 
grandi, inesaumibili, giovani forze morali © materiali, 

È com questi auspici che io formulo i snigliori auguti per il vostro 
lavoro, che sarà, ne sono certissimo, come quello di tutti nes, ispirato 
dall'ardente amore per la nostra patria. (H diicorso del Presidente È 
stato alla fine selutato da vivissimi. insintenti applausi), 


pltermi dal fascimo? — chiese È 
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ITALIA E AMERICA" 


i ii È i quelli 
nale il risultato che voi piudicale più importante fra miti g 
mi inpersistatrice. 


ll fascismo — rispose if Mace — ha dato alPitalia vina nu 


coscienza di lavora, di ordine, di disciplina. 


— E rome duese ollenalo questo? 

— Perché me 10 domandato? To ce e infatti, nel fascismo, io 
Lioppo Amore pes i dettagli. lato pittoresco è Fofmantico, init CONOSCE 
emo, fuoco, dello spirito, dell'entusiasmo che animano il nostro 
piro del DEA rica è verso di noi come un grarule bambino la cui 
movimento. L' mente n) dalle manifestazioni esteriori e drameatiche 
immaginazione DI resto conosce, ho detto, Ltoppo poco. È [orse essi 
del fascismo. ; l'Italia oggi, favora o produce? Che la disoccupazione 
E dinimaita fi ° uasi al Livello dei tempi normali ? Che di muillescicento 
è diminusta to da uni anno, la più gran parte sona già in forza € operano 
cibi? Che ns bame oqpicato Asi > Marna 

. altore FrascuraPilé . 
modo che » imeressi Fili Forse un certo pacifismo PETTO 
gli affari è gli in tutto questo, ma noi continuiamo ad esserne cgualmente 
potrà 


fieri, o i 
‘iatevetrialrice richiere Hi seguiti. so 
che pensae dell'intervento dell'Anzerica negli alfai earope ù 
sa È LI LI r . . LL . 
— Penso — rispose Mantolini — che l'America non Do pi or 
- l'Oxeano una insuperabile barriera come ai glomi di punsi 
doinivo il suo isolamento sarebbe giustificato se mesi € Mesi i Vago 
" r LU LI LI . = 1 
Ci sepirassero sia noi siamo ormai così vicini che più si co 
ci , | 
grlare con la voce umana attraverso l'Oceano, go ber vita partecipo 
° Quale credete che rarebbe i miglior snetcao PD 
sione americana agli affari vuropeiò 
— Io ho molta fiducia nel pope 


lo spirito americano po ha 


lo americano come uno dei Futuri 

mtiolti anni. 

condottieri della civiltà, ina questo nen accadrà, ug pi avi. 

AL presente, l'America è, forse, troppo appesantita endo l'apice del suò 

P. commerciale e meccanico. Essa sta raggiune 1 CiCUrEZZA 

inno e poi avrà tempo di rivolgersi ad altro con la stessa 
SVI Up 





i ripottato H 

encalo 1924, KI, è qui ripò I 
Timo gduranie uno dei SuDI tecemti 
icang di origine italiana a- 


N 
4 Tia I} Popolo d'Ftalra, IN Lod 
cesocanto di un'iatervista concessa da Mussolini, cei 
viaggi e, a Maria Feqnolini, « una giornali 
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spirito di iniziativa e decisione con cui ha conquistato materialmente il 
mondo, Essa potrà, allora, sviluppare le arti e, forse, dare al mondo 
una dello più alte espressioni che mai siano state prodotte. 


61° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


AÎ principio dalla redata, il Presidente dichigna di rimettere ad anal. 
tra seduta del Coniglio, che sarà prossimamente ed opportunamente 
comvordia, pena deitegliala relazione sugli attimi svventminii della ho 
litios estera ftalfana. 

Sw proposta del Presidente del Consiglio, di concerto 10! ministro 
dell'Economia nazionale, ii Consiglio deltbent di sottoporre alla sanzione 
sovrana la mamitte del svmatore Perrero di Cambiano a miubitro di Sfata, 
int riconcicunenta dei segmalini servigi resi al paese nella lunga ed ope 
rosa tifa. (+) 

Sw proposta del Presidente del Consiglio, miutitro deplt Esseri, ono 
poi approvati alcuni provecdimenti riguardanti? qnell'amnrivistrazione, 
fra cui; 

1. — dstituzione premo il mulattiera degli Esteri di pu ufficio 
sterico, Etto sarà alla diretta dipendenta del sepreturio penerale del mi 
siistero dl dvd le segnemi attribazioni è raccolta e compilazione di 
materiale storico sopra oureltioni di politica estera di nitereste pratico 
contemporanea, da complemento ed illustrazione di documenti affretali; 
raccolta, cuitadis ed apgiomamento di collezioni cartografiche e stadi 
geografici; diamo storico der ministero, 

2, — Autorizzazione per le penmata dell'immobile demaniale a 
Wasbingion can sertento adatto per la costruzione di ana naova sede 
per quella regia mmbusciata, 

3. — Norme per i concorsi dî consigliere di legazione di seconda 
slarre ed a console di seconda clasre. 

Su proposta del Presidente del Cansiglio, amiminiro degli Esteri, Gf 
Cossgiio delibera poi la nomina a delegato italiunto prerso il computato 
permanente dell'Intituto interuazionale di apricottura dell'on, marchese 
Giorgio Guglielmivi, e delrbera che dl delegato uscente, senatore Pantano, 
che in questo ufficio ba acguittato delle priaidi benemerenze verso i 
Patse, sia consernata ii titolo di delegato onorario. (+) 


* Tenuiasi il 27 gennaio 1924 (oce 10.13.15), (Da il Popolo &'Irelia, 
N, 20, 23 gennaio 1974, XI} 
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RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del Presidente, the aveva più ottenuto ll preventivo at- 
Tessa sovrdro, dl Cantiglio approva uo Ichema di decreto per cai 
l'aeporato Giovanni Giariati, deputato al Farlamento, è dustinate ad 
Fmbarcarsi ju miiuione speciale sndlu regia neve « Italia », con incarico 
di ambasciatore straordinario del re prete i capi degli Stati che saranno 
nivttati nel corso della crociera well'Anserica latina e per fa durata di essa. 
Berme restando le diiporizioni del decreto gi aitobre circà fa no- 
mina e le attetbazioni del ramunizierio generale del Governo, comandante 
Grener, e dei ecmumiliari speciali, spetterà all'on. (rriotastas (rinviati Palta 
direzione della crociera per i migliore sortgimento di essa. (+) 


LA MISSIONE DELLA STAMPA ** 


Colleghi! Signori! 

Vi parlo non come capo del Governo ma come giornalista che ha 
vissuto tutta li camma delle emozioni giornalistiche, che ha vissuto tutte 
quelle che si chiamano battaglie giormalistiche, che ha conosciuto la tre- 
pidazione di leggere attentamente nella piccola posti per sapere se 
l'articolo sarà o no pubblicato, «he hi conosctutà anche il grande orgo- 
glio di sentire attorno 1 un giornale sostenersi le grandi c nobili pes 
sioni di un tatero popolo. 

Ben fate a giustiziare certo professionalismo amotfo, ambiguo, senza 
spina dorsale, morstificatore dello spirito, Le idee non sono dei cappelli 
che si appendonò nell'anticamera, Not si può dite: io entre qui e non 
ho più le mie idee. Le idee sono la parte essenziale nella vita di un 
uomo e quel professionalismà che intendeva di aomullarla, in realtà Io 
faceva per potere, con utiu specie di passaporto e «di maschera, compiere, 
al riparo, un'azione di sibotaggio e di dispregazione, 

Fiasta di questo professionalismo, che è indegno di uomini veramente 
liberi, Vai, che costituite un sindacato della stampi, farete bene a met- 


# Temutasi il 235 gennaio 1924 fote 10-13). (Da il Popolo dialla, Mal 
24 gennalo 1924, XI) 


+* A Hema, in Compiduglio, il 27 gennaio 1924, alle 11, Mussolini presenzia 
la seduta ineugucale del primo convegno del sindacato nazionale della stampi, 
In tale occasione, dupò i discorsi del sensore Filippo Cremonesi © del deputato 
ioberto Forgés Davaizali, presidente del comilato  ordinatore del convegno, 
1 Presidente del Consiglio pronvocia le parole qui riportate, {Da S' Popale 
d'itelta, M. 25, 29 permzio 1924, XI), 
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tere nel vostro sindacato quelli che sono i collaboratori più diretti del 
giornale: gli operai tipografi. Così la famiglia è perfetta, 

1 tipporti tra giornalisti ed Gpersi sono stati SCmpre corretti, Cor 
dliali; bisogna senderdì più fraterni, rendendo questi collaboratori parte 
cip delle nostre battaglie è del nostro destino, 

Certamente fra tutti quelli che si possono chiamare i prodigi della 
nostra civiltà, forse ttoppo meccanica, il giornale ticne il primo posto, 
N giornale é in realtà lo specchio del mondo. Nel giornale, come sopra 


una grande strada, passa tutto quella che accade nel vasto genere‘ 


umano, dalla politica altissima al fattaccio di cronaca. 

È bene ripetere che ia cosiddetta libertà di stampa non È soltanto 
ua dititlo, È un dovere, È bene ripetere che oggi una semplice notizia 
li givenale può essere apportatrice di danni incalcolabili alla nazione. 
Se si vuole, come si vuole, che il giornalismo sia una missione, ebbene, 
Cknì missione è iccompagnata igrevocabilmente da un senso altissimo di 
responsabilità, Al di fuori di qui non c'é la Inissione; c'é |l inestiere! 
(Appiassi prolumpali), . 

Bisogna avere il coraggio, o signori, di fare giustizia di tutti i luoghi 
comuni coi quali si vorrebbe truffare la nostra civoluzione, che è la 
tivaluzione del fascismo e delle camicie nere, 

Permettetemi, come collega, che io vi rechi il mio saluto cordialis: 
simo Jnsieme con l'augurio di buon Iavoro e dj una attività feconda di 
risultati; € permettetemi che, come capo del Goveeno, io arcolea l'alto 
auspicio testé elevato con mirabile parola da un vecchio e provato com 
baititore per la causa nazionale, Si, Ja erande Italia che noi abbiamo 
sognato sla sorgendo, e se la disciplina sità ferma, se Ja pastone sarà 
pura, l'Italia sarà sempre più grande! (Enea sia, snifnlente pwazione 
Ialata da fine del discorso previdenziale). 


ITALIA L JUGOSLAVIA * 


Signor Presidente! 


Le attestazioni di simpatia cordiale che il popolo italiano vi ha 
spontangamente tributote durante il vostro viaggio dalla frootiera a 
Roma, vi dimostrano più delle mie parole quali sono in questo memento 
i sentimenti della inia nazione nei confronti vostri e del vostro paese. 


f A Roma, a pilazzo Venezia, la scta del 27 gennaio 1924, in occasione della 
fema degli accordi Fra l'Italia e la fugoglavia (v, Appendice, Documentario), Mus- 
solini offre va pranzo in onore delli srissione qugosliva. Terminato il pranzo, Il 
Presidente del Consigho rivolge e Nikola Paitt, Presidente del Consiglio jugo- 
stavo, le parole qui riportate, {Da D' Poposo e'frola, N25, 25 gennaio 1924, XI). 
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Tl viaggio che avete con ammirabite resistenza giovanile intrapreso, il 
vostto omaggio al Milite Ignoto utaliant e soprattutto i patti che noi 
abbiamo qui iti Roma solennemente firmati, hanno suscitato la più grande 
soddisfazione in tutta Italia, 

1 nostri accordi chiudono un periodo della storia tormentosa del dopo- 
Euecra e ne iprono un altro, Una saggio valutazione degli interessi 
ceciprozi ci ha condotti a realizzare un'intesa che abbraccia tutte le rela. 
zioni Fra i due pacsi e le cende feconde ai fini dello sviluppo crescente 
dei nostri popoli, la cui collaborazione, cconomica, politica, spirituale 
costituiste un elemento essenziale per la pace europea. 

Vogliate, stener Presidente, gradire l'attestazione profonda della sia 
personale simpatia e permettere che io levi l'angurio per li salute del 
vostro sovrano € per la prosperità e l'avvenico della vostra patria”, 


ALL'ASSEMBLEA 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA #* 


Il discorso che io sto per promunziare dinanzi 1 voi può apparirvi 
piulosto arido, poiché la materia che imprendo a trattore # quella che 
mi ba sempre scarsamente Îoteteisato durante la mia vita politica, Ap 
Euwngo, a scanso di illusioni comiziali, che non pronunzierà altri discorsi, 
dopo questo, nei prossimi due mesi, che jo segno già con nigra fapillo 


* Il Presidente del Consiglio Pafi risponde nel moda seguente: 

«Signor Tresidente! 

«Ia quest solenne gione nel quale abbiamo concluso + Armato l'allesaza 
di pace tra i negio due popoli vicini, pwrmetteremi, o illustre vomo di Sara, 
di presentarei i miei ringraziamenti c tà puri tempo di caprimervi da mia prati» 
tudine per Il popola italiano, che volle venire a salutatmi durante il mio viaggio 
e ad esprimermi i suti veto pel successo della nostra missione. Noi desideriame 
che al trottato di amicizia @ di pate che 2bbiamo coneuso nella gloriosa ed 
eicmna città di Roma rimanga un atto storico, che affermerà la pare e l'amicizia 
Pospelua tra i nostri due popoli e che servirà allo seduppo dei Joro rapporti 
commerci + al rigvvicinamento colturale, come pure al manienimoenta della pare 
mondiale, orenita dopo daoli sacrifici <omoni. fo levo il mio calice alla salute 
«d alla felicità di Sua Macsti il re Vittorio Emanuele HI, alta felicità e pro» 
spérità del popolo italinno e alla vectra felicità personale, signor Presidente, cidi» 
nente rappresentante del vostro popolo ». [Da if Popolo d'ivalie, N 25, 29 ped 
fsi 1924, MIL 


** A Roma, nella sala def Concistoro di palazzo Vergzia, Ja sera del 24 gea- 
nai 1924, si tiee la prima scade pisemblea fascista. Tarlazo, a nome del 
Governo, it mioistro Giovanni Ciuriati, e, 9 nome del PNE. il senatore 
Entico Corradini. Indi Mussolini propuncia tl discorso qui riportato. (Da & 
Papato e*Iiaia, N. 25, 23 pencaio 1924, XI). 
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perché fi considero fra i più mortificanti della mia vita, D bastato l'an- 
Dunzio vlettornle perché afllorasse alla superficie tutto quanto di più 
vanitoso e di più imbelle fermenta negli Spiriti, Non bisogna soprava- 
lutare quella che si chiama la batragla delle urne, Ma csrerebbe chi 
volesse svalutarla, La lotti che comincia di questa sera è squisitamente 
politera. Devo essere quindi ingagriata con li massima serietà, perché 
potrebbe avere, a seconda dello sviluppo degli avvenimenti, conseguenze 
di grande portila. Bisogna accingersi a questi torese elettorale con 
disciplina e com scaso di responsabilità, Anche Ie coreder erano neces. 
sarie prima, durante & dopo le battaglie, quando 0 si pulivano i commi. 
narnenti o si Tifornivano di munizioni Je linee o si portavano le plance 
peri ricoveri & i reticolati per le trincee. 

A quindici mesi dî distanza dalla marcia di Rorta, noi dobbiamo esa. 
trinare la situazione del Partito, la situazione del Goretilo, la situazione 
del paese: né ti sembra superfuo gettàr anche una spuardo su quella 
che È la situazione europea, Ci sono, a proposito del Partito, alcune cose 
sulle quali Intendo soffermarmi domani sera, in Separata sede, in più 
raccoita assemblea e presenti coloro che, come segretari provinciali, hanno 
la responsabilità massima del buono o cattivo andartento dei Fasci nelle 
loro provincie. ll trovaglio del Partito durante tutto l'inno 1923 è stato 
formidabile. Oggi che la parola non suscita più emozioni, si può dire 
che, sià pure a scaglioni e sia pure in successione di tempi, tutto il Par 
tito è stato sciolto e quindi ricomposto. Sintomatico © confortante è il 
fatto che questo complesso travaglio di ltasformazione nan abbia dimi- 
muito l'efliceoza polttica del Partito, pur determinando degli alti e dei 
bassi nelle situazioni Jocali, Quello che si petrebbe chiamare « intellj. 
gente selezione del Partito » non ba dato ancore tutti è suoi frutti perché 
qua e la permangono crist locali più 6 aneno importanti: ma Li darà, 
Ci sono però dei luoghi comuni che devono essere tolti immediatamente 
dalla nostra circolazione. Bisogna dite senza cafemismi che la mania del 
purismo e del diziionevismo, a bist di vecelse guardio, di fascismo della 
prima: ora 6 della ventiquattresima, è «cmplicomente ridicola, 1] vete 
ranismo ip Un foovimenta che avrà sollanto fra due mesi, è civè il 
23 marzo 1924, appena cincue anni di vita, pur avendo riempito ii 
st breve lasso di tempo tanta parte della storia d'llalia, è si potrebbe 
dire del mondo, Il veteranismo, dicevo, not ba alama giustificazione. 
I fascisti della prima era erano letteralmente poche decine. AI con 
gresso di Firenze, che si tenne nell'ottobre dell'infausto 1019, i Fasci 
rappresentati di tutta Italia non accivavano 1 quaranta; nelle elczioni 
dello stesso anno, chi vi parla raccolse a Milano, tutto sommato, quat 
tromila voti, 


Bisogna affermare una volta per tutte che nel Partito Fascista non 
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ci sona precedenze stabilite in base alla semplice cronologia della tessera: 
l'avere dla più o menu lungo tempo railitato nelle nostre file può costi- 
tuire un elemento di distinzione e di gerarchia, la non l'nuco elemento 
essenziale, specie se mancano tutti gli altri e cip la disciplina, la probità 
del costume, la devozione alla causa, il senso della responsabilità, Finiu- 
nola adungue con i fascisti della prima c della ultima ora; questo cri- 
terio non può bastare e non basta nella pratica dei casi a distinguere i 
migliori dai peggiori. Così pure dev'essere bandito il concetto del pu 
rismo fascista, del quale sarebbero binditori e portatori certi spiviti 
privilegiati, specie di asceti Érigidi e invorcotti della politica. Certo puri- 
tanesimo è altamente sospetto. Non é la prima volia che accade, strap- 
pando Ja maschera, di trovare invece che il volto dell'apostolo, la faccia 
ambigua e soznioni del qnistificatore, 

Un altro punto sol quale conviene fermare il discorso è l'anlilesi 
che si vuole create tra fiscistto e tussclinismo. Ia mi spiego il fenu- 
mena, ma dichisro che non lo accetto, Me lo spiego, dicevo, pensando 
che questi mussoliniani si dividonu in due categorie, una delle quali, 
quella in mala fede, supera «hi gran lunga Lalcra dei mussoliciani in 
buvna fede, In realtà il mussolinismo dovrebbe essere pec certa gente 
una specie di viatico c di passaporto pece potei ia un primo iempo com: 
battere il fascismo ed in un seconda tempo combattere Mussolini, il 
quale, da persona discretamente dotata di esperienza politica, diffida 
di questi mussoliniani e dichiara che il più deriso degli antimussoliniani 
è Mussolini. Certi dissidenti sono pregati di ion abusare più olite del 
mio nome. - 

Davanti a questa assemblea è altresi necessario di sfatare diverse 
lcsgende attorno alle quali si fuatostica, specialmente in provincia: Ja 
leggenda ad esempio dei retirolati che circpoderebbero la mia persona 
per impediimi ogni contatto con il mondo fascista in speoie, c con 
it mondo esterno in genere, Guesta favola dei reticolati è di una shi- 
pidità desolante. Dutaote quindici mesi posso dite che a pilizzo Chigi 
è passata tutta Italia in quella che è la sua espressione politica ed ammi- 
nistrativa. Sono venyte da me commissioni è centinaia, migliata di rap- 
presentanti di tutti i ceti e di tutti i valori professionali della nazione. 
Mi vanto di non aver respinto nessuno, nemmeno quelli che venivano 
a parlarmi di cose assolutamente personali @ al espormi questipoi di 
una evidente futilità. ” 

Con quella dei seticolati, va smontata l'altra favola, che consiste nel 
dipingermi come vo bugn dittatore, che sartbbe tuitavia circondato da 
cattivi «consiglieri, dei quali subite; la Imstervosa e nefasta influenza. 
Tutto ciò, prima ancora di essera fantastico, è idiota, Una ormai lunga 
esperienza sta a dimostratt che i0 sona individua assolutamente refrat- 
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Larip a pressioni di qualsiasi natura, Te mie decisioni cuatura no, spesso 
di notte, nella solitudine del miv spirito e nella solitudine della mia 
vita scarsissimamente socievole. Quelli che sarchbero i cattivi CQNSI- 
glieri del buon tirunno sono cinque 0 sei rrisone che vengono da ine 
tutte le inattine, al quotidiano rapporto, per farmi conoscere tito quanto 
succede in Malta, dopo di che sc ne vanno, Questo rappotto, sulvo casi 
eccrzionali, non dura mai più di mezziori. Ad ogni modo dev dichia. 
tare che pet questi che sono i collaboratori più dicetti cella mia fatica 
quotidiana e che specialmente spartiscono can me il pun salato della 
diretta responsabilità del Governo fascista, espritto qui in vostra pre 
scoza tutt) j sensi della mia amicizia e della inia gratitudine, 

En questi ultimi tempi si è pardato ancora di ilegalismo e di riterno 
alla normalità assoluta, Bisogna avere il coraggio di dire che Fillegali- 
smo di cui si parla, put essendo csmai ridotto a proporzioni miruscole 
e sporadiche e pur dovendo i fascisti obbedire ai inoniti del Partito per 
finicla, sarchbe definitivamente SCOlifarso se nom fosse provocato da 
«erta Opposizione incosciente € criminale, e se le cronaca nun fosse 
Lbppo spesso costellata da agguati e da wecisioni in cui cadono ancora 
una volta militi fascisti, come in questi giorni È avvenuto in Piemonte, 
in Toscani ed in Sardegna. 

Quanto alla normalità, hisogna bene intenderci. Se Ja cosiddetta nor 
maliti costituzionale deve, cone sembra, risolversi in une Bicantesa 
truila all'americana, ni danni del Fascismo; sc, insorima, la normalità 
volesse dire svirilizzare il fascismo sino a fame qralche cosa di incolore 
e di insapore, senza più rispondenza nell'animo delle nuove generazioni, 
senza più capacità di ripercussioni nel mondo, dichiato che questi nor- 
malità non è nei miei gusti e non è nei miri scopi, 

Se, per spiegarmi chiara, per normalità si intende lo scioglimento 
di quella Milizia che non è di Partito, ma è nazionale e che deve servire 
a tenere è bada tutti coloro che abbiamo risparmiato, dichiaro fin da 
questo imiomento che non cadrò mai vittima di questo tricco della nar- 
maliti, che non per nulla È avanzato dai signori della Opposizione costi. 
tuzionale, i quali devono essere considerati Lra i più pericolosi e i più 
torbidi nemici del Governo e del Partito Fascista. Tanto più che tale 
fichiesta «i un ritorno alla nosmalità si associa a famentazioni che noi 
conosciamo: lasneotazioni funerarie per la Libertà che sirebbe calpestata 
della mia bieca titinnia, Conosco molti paesi dove queste lamentazioni 
per le libertà conculcate sarebbero pienamente pustificate, La rivoluzione 
Fascisti non si inghirlanda can sacrifici di vittime umane* non ha 

creato finora tribunali speciali; non c'è stato erepitio di plotoni di ese- 
cauzione; nom si é esercitato il terrore; non si sono promulsate leggi core. 
zionali Così dovevasi fare, ma sari forse per questo che decine e decine 
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di latitanti, i quali parcrano scomparsi dalla rircolazione, ogi riepon 
tant, sotto lo specie più diverse, nelle riviste, ner giornali, nella diffama. 
zione sotterranea, cella comngrega segreta, nella vaciferazione clandestina. 
ed anonima. Nessuna di quelle libertà che lo Statuto assicura ai cibadini 
è stata mancinessa. Nateralmente il Governo si vale dei suoi poteri per 
prevenire © reprimere non le manifestazioni della Libertà cantemperata 
dalla disciplina, ra le espressioni di una licenza che il fascismo non 
può tollerare e che io non tallererò mai 000 duce 

A coloro che vorrebbero che il fascismo si svirifizzasse e procedes 
per la strada con le braccia ricolme di ramescelli di ulivo, 10 metto 
sotto gli occhi [a lista di tutte fe aggressioni consumate ti questo mese 

dei fascisti: 

° pr “pernaio ord, Callanisietta, — Al Erllarosa, durante una dimo. 
strazione coulro il comuiiciaria frefeltizio, vennero siplori sari colti 
di arma da fuoco conira i nailiti accorsi per prestare mar forte di due 

li paferi uti. 
mia 1024, Treviso. — Nella frazione Frangensco di | fra 
rime, Hm preppo di comunisti armati agpresì e persone per i la fre 
rhi prbstripate Wii decarione delta MiIZIa € poi cine faschti È carbo 
le partò ui furono ferhf per colpi di sivoltella esprosi. [ai gli ser 
comuuirti, recati alla ubitariome di en altro fascista, la percosttero 1 
stague, prodacendogii conturioni e ferite ia talia # corfio com prognosi 
saber gennaio 1024, Pisa, — Tn Asciano, detroti lanciarono contro la 
sede del Fascio una bowiba, che esplose prodacenda rottura gi vetri senza 
cure 13. gennaio | 1924, Spezia. — Ir paltinette di Fartaza, #4 saw 
verilvo, per odio politico, sparò an sospe di ricoltetla contro nu fa- 
grinta diciassettene producendogi? gravi lestani al LALA diconi 

«dd gemnaio I92ZÎ, Alessandria. — la Artiguano d'AGÙ, cani 
sconosciuti spararono corpi di rivoltella contra È abitazione di pu fateli! 
che vi ii frane fusiente ad alcuni compagni. Ò | 

& 25 gemaio LD24, AModeni — Nelfa {ngatità Cerro di Montera 
adeani sochelintà, precedemenmente fttati ad Wicite da se pabò ica esem 
ciclo per l'orario di chiusura, aggredirono tre fascisti Terendoti con rarfi 
contuademi a lanciarono mattoni Contra è ETerozio. 

a Fi pensio JO24, Scmirto, — Ju Chrgnenna, durante la noite, 
ipnoti tordarono lo stemma del Faicia ed affisrero viriscie contenenti ur 
sito all'allontananmento di quel regio sommitiario. n 

a 15 pesato 1924, Milano, — Dr Legnano, alenni sopversrvi spa. 
ravono nu colpo di rivoltella, renza coniepaenze, contro nu frbpbpo di 
Fareisti, 
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«18 gennaio IGLI, Alessandria, — A Ciiterna di Ax dopu w 
comizio eGnira l'amministrazione comunale, furono aggrediti al ile 
versi, dei quali niro rimase ferito da na colpa di rivoltella ed ne Ta 
da ava da foglio. SITO 

RIU gemma ISZ, Forino, — Ad Inverso Pimuca, alcuni faseliti 
FEnnerI fatti segno da colpi di arma da fuoco da covsersizi al saltati 
Rimase nera nr farcina ed altri due preverponte feriti, ini 

«di gennaio 1925, Lucca. — Ia Gragnano, altwni farchiti furono 
fatti segno a aue corpi di facile da uno sconosciuto datori alla 
Rimasero feriti due fasciti. 1964 

«zi genstaio 1524, Rama, -— fu località Ponte Columiada di Rieti 
dee militi della Milizia vennero fatti segna a giatira colpi di drone de 
fuoco da tin grappo di sourersivi. che, identificafi, farano arrestati ° 

€25 granaio 1924, Cagliati. — Sella strada brovinciale di Serrenti 
derarsi, è stato rinvennto arsercittate a pupitalate # fascista Salva 
Pallare, preridente della sezione mutilati. 1 Tallors pare sia itato “n io 
iN paese, frasportieto Inlia brovinesale è quindi abbandonato si 

«26 femrora SOZd, Firenzo, -— IP segresario politico del Gailiraze 
Alberto Olivotti, fa assalito da dae scomnsciati, colpito a pugni e f sso 
regno d colpi di rivoltella, che non fo ferirono, A Camzione i # 
Tegretario di quel Fascio ed asresrore comunale Kaffaello Benedetti, men. 
panta centva fara regno a revoluerale da denoti, che Ji davano 

w 26 sennao 1924, Lurca, — A Gragnano, è farciti Bianchi Oreste 
e Bertarcelli, mentre rincaiauano, venivano tatti segno a colpi di rioni 
tella, I! prima fu ferito ad una puatcia ef a un orecchio e l'altr 1, 19 
ed alla mano destra. PATTI 

Passo alla seconda parte del mio discorso. 

Qualcuno st È mecaviglialo come io non abbii chiesto la prorora 
dei pieni poteri sapendo che avrei potuti averli com facilità Ra veto 
per questo! Non è nel mio costume chiedere ciò che si può ottenere 
senza SI fin DE prorogare sltuazioni storiche una volta che siano stoti- 

Se on anno di esercizio di pieni poteri, durante il quale si tennero 
ben cuanta Consigli dei ministri, nen mi avesse permesso di pon 
2 realtà le tiforme che costituivano il bagaglio dottrinale del Partito 
Fascista, s0 avrei chiesto la proroga dei pieni poteri; ina sta di fatto h 
durante l'esercizio dei pieni poteri, il Governo fascista non ha erduto 
il suo tempo. Essi ha profondamente tinnovato tutta la con ine 
della famone, ha profondamente riformato le istituzioni militari bh 
sistemato gli ufficiali usciti dall'Esercito, j combattenti venuti dalle Le 
cee, L imutilati e gli invalidi che nelle trincee stesse avevano fascio 
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brandelli delle loro carni, II fascismo ha rinnovato radicaimente gli cedi- 
sameati dell'amministrazione civile, delle scuole, della Giustizia, delle 
Finanze, dei servizi pubblici, degli Esteri, dell'Economia nazionale, occ, 

I tisultati di questo enorme cumulo di riforme, che, in sintesi, costi. 
tniscono una rivoluzione grandiosa, si vedtanna in tutta ]a [oro plasticità 
fra qualche tempo. Ma giù voi vedete che tutto il ritmo della vita italiana 
si è accelerato, La ragione fondamentale, dunque, della rinunzia alla 
richiesta di proroga dei pieni poteri, è nella constatazione che l'opera è 
bene avviati e che ormai non è più possibile tornare indietro. C'È qual. 
che cosa in Italia che è morta e bro morta. 

Va da sé che tifiutandomi di chiedere questa proroga, io non potevo 
più oltre prolungare la vita d'una Camera la cui maggioranza era ostile 
a me el al fascimo, di una Camera che veniva considerata come una 
specie di ultima trincea nella quale si erano nascosti tutti i nemici della 
nostra rivoluzione. Ci sono ancotà in tutto il territorio dei centri di 
infezione, degli vomini che credono di essere immutabili, dei piccoli 
gruppi di vespe che si illudone che io li abbia dimenticati. Di quando 
in quando dò prova che anche i dettagli non sfuggono al mia controlla 
Così era utgernte a mio avviso di buttar fuori dalla comoda trincea di 
Montecitorio tutti quelli che vi si erano annidati. In secondo luogo 
dovevo dimostrare che il fascismo non temeva di rivolgersi diretta 
mente al paese per avere un'attestazione consensmale, quantunque la 
forza di cui pode il fascismo sia di per se stessa una espressione inequi» 
vocibile di consenso. Così avvenne, fra la sorpresi generale, che io ri 
munciassi si pieni poteri, mentre avrei potuto tranquillamente ottenerli 
Fin da quel giorno considera come ineluttabile le scioglimento della 
Camera. TI fatto che a metà dicembre, scrivendo al collega Carnazza, 
jo abbia detto che la cosa non eri ancora decisa, deve essere comsilerato 
come un accorgimento tatlico dovuto al desiderio di non mettere anzi 
tempo in stato di eccitazione elettorale i paese, considerato che questo 
stato di eccitazione spesso si riduce ad una specie di masturbazione s6- 
Litazia a base di ambizioni deluse e di sedicenti ideali infranti. 

Non sono mancati in queste ullime settimane i soliti relatori della 
costituzionalità, 5 quali si domandavano: # II decreto cli scioglimento 
verrà prima o dopo l'assemblea fascista? ». lo ho dimostrato ancora 
una volta coi fatti che so scindere l'azione e la sesponsabilità di Partito 
dall'azione e dalla responsabilità di Governo, Il fascismo ed il Governo 
sono tutt'uno, Ma le loro funzioni, e quindi le loro responsibilità, sono 
necessariamente diverso. 

Oggi davanti allo scioglimento della Camera si impone ji problema 
della nostra strategia elettorale, Prima di tutto diamo uno sguardo alla 


situazione del partiti in Italia, 
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All'Estrenta sitiistra ci sono delle minoranze 11Uubrose è trascurabili. 
I diversi Partiti Socialisti, con lc inevitabili fora frazioni e tendenze, 
on possono costiluîre una srsia ininaccià per noi ed un serio impedi- 
mento alla nostra vitlotia. È da augurare ad ogni mado che essi facriano 
blocco: che essi tinnovinà ancota una volta sel terteno clettorale quella 
Alleanza del lavoro che il fascismo sironcò nell'agosto del 1922, ultimo 
tentativo sovversiva in grande stile compiutesi 


in Italia a due soni di 
distanza dalla ocupazione delle fabbriche: il che dimostra come ion sia 


vero che il fascismo sia venuto a reprimere i bolscevismo in ritardo è 
quindi senza gloria. 

Esclusi j partiti di sinistra, che noi combattereme col vcichip vigore 
delle camicie nese, restano tutti EN altri partiti più © meno costituzionali. 
Ebbene, a proposito di costoro, la posizione politica del fascismo è sta- 
bilità da quanto ho il piacere di leggervi e che costituisce la prima parte 
dell'ordine del giorno che sari certamente, iò credo, approvato domani 
dal Consiglio nazionale: 

e Il Partito Nazionale Fascista, per le sue origini, per i suot me- 
todi, per i suoi scopi ed anche per la sua esperienza vissuta dal [921 
im poi, respilge neltamente ogni proposta di alleanza elettorale e ineno 
ancora politica, coi vecchi partiti di qualsiasi nome e specie, anche 
perché il loro atteggiamento non è stato mai univoco gei confronti del 
Partito e del Governo fascista: | 

«decide tuttavia, in confotità ai suoi melodi, di includere nella 
lista elettorale womini di tutti i partiti, cd anche di nessun partito, i 
quili — per il loro passato, specie durante l'intervento, la guetta ed 
il dopoguerra è per le lor eminenti qualità di tecnici, di studiosi — 
sino in grado di rendere utili servigi alla nazione ». 

Questa dicliarazione è di una logica impeccabile ed È di una perfetta 
coerenza. Se dall'ottobre del 1922 ad oggi non ci fossero stati cambia. 
menti nella situuzione politica dei partiti, il fascismo avrebbe potuto 
considerare Ja posschilità di accordi a di blocco con quei partiti che die: 
dero i loro uomini al Governo sorto dopo la marcia su Roma. Quei 
partiti sono tre: il Partito Popolare, il Pattito Democratico-Sociale ed il 
Partito Liberale, Cignuno di questi tre partiti, nel corso della esperienza 
fascista, si è scissa in due o diverse frazioni. Primo a passare all'ap- 
posizione, in questi ultimi giorni compiutamente smascherata, è stato il 
Partito Popolare, il quale oggi si presenta diviso in ben quattro fram- 
menti, che corrispondono ad una estrema ‘destra, ad uns estrema simisltà, 
e ad un centro, che a sun volta è diviso in due frazioni. 

Anche [a Democrazia Sociale non ci presenta una impronta di at- 
tegpiamenti gi confronti del fascismo, 


Altrettanto dicasi del liberalismo, Come si può parlare di contatti 
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e ali alleanze con pastiti che hanno li loto organizzazione divisa fra 
elementi favorevoli al fascismo ed elementi più e meno decisamente 
contro il fascismo? Qhiali sono | veri democratici sociali? Quelli che 
appoggiano il Governo Fascista 0 gli altri che sabotano questo app: Ni 
gio? E chi sono gii autentici liberali? Quelli che hanno matcià on 
noi francamente c Icalmente, appure quelli che per quitutici mesi quat 
dianamente, diabolicamente, lunno suscitato Fantasmi, hanno ssasperato 
le opposizioni, hanno diflamato l'Italin in faccia al mondo? E qu 


e , 
-& la distribuzione di tutte queste furze sul territorio nazionale? Come 


si può parlare di alleanze con dei partiti la cui distbazione di forze 
sul territorio è assolutamente disuguale, poiché mentre il libera ismo è 
discretamente efficente in talune zone, non è mai attivato a deri uo 
otgatizzazione veramerite e nazionalmente unitaria, avvaloran ola cs 
secondy cui vrganizzazione e liberalismo sono elementi necessariamente, 
icreducibilmente inconciliabili? Voi vedete allora con quale logica sem. 
plice e diritta il fascismo è costretto, anche sc non volesse, a superare 
e ad ignorare tutti i partiti per considerare e valutare fa loro vece gl 
uomini, anche se per avventura non appartengono a néssufi parto n 
possono ciò malerado rendere cminenti servigi alla nazione, moglie 
remo quindi, al di fuoii, al di sopra è contro Î partiti, nelle nostre file, 
cutti «quegli uomini del popolarismo, del bberitismo e elle i» Ù 
della democrazia sociale che sono disposti a darci Ja toro attiva € Ha 
teressata collaborazione, restanda bene inteso che Ja maggioranza deve 
jscrvata al nosteo Partito. ou 
"Ne vale a pena di disputare attorno a nominalisoi privi di senso, 
come la transigenza è la intransigenza, Silmo di una coerenza € e s 
può veramente chiamare perfetta, perché sinmo sulla bnea e prora 
dal modo di governo imposto con la entrata vittoriosa elle cante 
nere in Roma: la costituzione del Gaverno fascista al di fuori i tutt 
i partiti @ al di fuori di qualsiasi designazione di ordine pai mentare 
Bisogna cicordare che allora io mi rifiutai di fare un Governo, Don È n 
dittatoriale di pochissimi elementi, nor dico composto in di 
fascisti, ma feci un Governo di coalizione e fummo allora cos spregio 
dicati in questo nostro critenio di utilizzare gli uomini, che taluni 
menti del vecchio Governo entracono a fac patte del nuovo è aggiungo 
che di essi io non ho avuto a dalermi. | 
La costra intransigenza non è formale, è sostanziale; è a Questa 10 
sttansigenza sostanziale, che io chiamerò strategica, non siumicererno mal 
A prescinelere, dunque, dal fatto che, anche volen ò, 100 si potro 
bero fare alleanze con pattiti inesistenti cd Frazionati, 9 comunque di si 
ed, in ogni caso, non esistenti come entità nazionale, ina solo come cut 
locale, ii fascismo, con il suo sistema elettorale, realizza quel su 
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todo che consiste nell'acceleraie il processo di unificazione nazionale 
atto:no alla dottrina ed alla pratica del fascismo, 

In un'Europa ancora parlumentarizzata, le elezioni italiane saranno 
seguite «on particolare interesse poiché ed è su questo che vorrei chia- 
mare la vostra attenzione, il fascismo pur essendo un fenomeno tipica» 
mente italiano, ha ocmai assunto l'aspetto di una esperienza mondiale. 
II fascismo rippresenta la negazione concreta di tutta la ideologia so- 
cietaria dermocratcide socialisioide - il Fascismo si A:campa, fieramente, 
contro quel complesso «li dottrine che l'esperienza più recente della storia 
ha irreparabilmente condannato, Se mi fosse concesso di chiudere in sin- 
tesi quella che sembra il dato fondamentale di questi ultimi tempi, 10 
direi che essi segnano i] declino fatale ed inevitabile di tutte le dottrine 
c di tutte le esperienze saxialistiche. 

Mentre la Russia, attraverso la Sep, torna al capitalismo c chiede 
al capitalismo cccidentale 1 maéezi per la siti ticostruzione economica, 
in Germania gli ultirni conati di sinistra sono ridicolmente falliti senza 
resistenza di sorta e spesso, come jin Sassonia, nello scandalo e nella 
vergogna, in Francia, la lotta fra frazioni sindacali e frazioni politiche 
ha ormai raggiunto il parossismo; in Inghilterra, l'avvento del Labosr 
Party non è destinato a scardinare il mondo e nemmeno l'Impero bri. 
tannico. MacDonald non realizzerà jI sociztisme e non andtà a sinistra. 
Il ménito agli insorti indiani è di una straordinaria significazione e deve 
aver gelato il Quore a inolti melanconici di casa nostta. 

Il fascismo, come dottrina di potenziazione nazionale, come dottrina 
di forza, di bellezza, di disciplina, di senso di responsabilità, di ce 
pugnanza per utli i luoghi comuni della demagogia, di schifo per tutte 
quelle manifestazioni che costituiscono la vila politica e politicante di 
gran parte del mondo, è ormai un faro che splende a Roma ed al quale 
guardano tutti i popoli della terra, specie quelli che soffrono dei mali 
che noi abbiamo soffetto è superato. 

Alle nostre giovani generazioni è toccato l'arduo compito di vivere 
© sostenere questa cspementa il cui interesse ha grmai varcato i confini 
della nostra terta. Bisogna avere il senso religioso di questa enorme 
responsabilità storica ia tutte le manifestazioni della nostra vita, € privata 
£ pubblica; in tulte le battaglie che Ia politica impene, non escluse quelle 
elettorali, Dobbiamo sgominare anche su questo terrena i nostri avver- 
seri, quelli che ci insidiano all'interno e quelli che ci insidiano all'estero 
aspettando ommai vanamente di quiudici mesi il nostre tramonto, Sono 
sicuro che ci riusciremo, I mostri avversari saranno ancora una volta je 
reparnbilmente battuti perché si ostinano a negare la rcaltà che li acceca, 
perché si ostinano a pascersi di illusioni stolte: le piccole crisi di ordine 

locale, gli episodi insignificanti che scoppiano qua e li nella penisola 
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sono elevati a sintomi di crisi moctale del fascismo. Molte smentite cla- 
morasissine sono ventle in questi cinque anni: ma le speranze seno 
veramente tenaci ad Morire 
Questa grande assemblea che raccoglie iL fior fiare del fascismo ita- 
liano, cioè tutti coloro che nel fascismo hanno Un posto di responsa. 
bilità politica 0 militare £ sindacele ed amministrativa, dewe Fare rh 
Bettere i nostri avversari. In un postito di giovani, di imperuosi € di 
passionali, ogni contrasta può assumere fonme drammatiche, ma 10 creda 
che se domani si rendesse necessacio di lanciare un appello a tutte le 
forze, i contessti scomparitchbero, Molli di quegli stessi che furono 
espulsi dal fascismo e che pure ne hanno serbita l'acuta nuslalgia nel 
cuore, rilornesebbero per chiedere di combattere, — a 
Qodate di consenso avvalgeranno i mostri gagliardetti plociosi, ba- 
gnati dal purissimo sangue dei nostri martizi, ed i fascismo appacità 
ancora una volta nel suo maestoso aspetto di muvitmenta travalgente ed 
invincibile, dotato della virtà per affrontate qualsiasi sacrificio, deriso 
fermamente a tenere ciù che fu conquistato, deciso non meno ferma: 
mente a conquistare nupve e più fulgenti vittorie. _ 
Quanilo si tratta della patria e del fascismo, siamo pronti ad necidere, 
siamo pronti a ocire, {Le edite parole del grande Giscorso, ele ba 
vivamente Anprersicuato l'assemblea, sono rile da Mussolini pu Joza 
magnifica Tutti # pretenii, come eletisizzati. 1 alzano in piedi appia 
dendo, GU applausi ci rinnovano d ondate per dica mirnti), 


DISCORSI AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL FASCISMO * 


Cal primo discorso, Fondrevole Masssotini ha Hiurtrato Patro sara 
promenziato ta vera del 20 e l'ordine def giorno programma per ta Solta 
elettorale. Ha posta iu villevo, con fene SAPCASPAO, lo stata dî discrtienta». 
menta degli avversari e dei falsi amici, i quali bara manifentato pro 
fonda serbresa per #l contennia barphere e commemorato del ducorsa 
pronarziale dinanzi alla grande arrise del fascisiro, dimostrando così 
ancora nna volta nua incomprensione belardo dell'anima del fauciimo 
8 di quella soprattattà del capa det fascismo sleslo. o 

Ha fatto notare cone l'opposizione voglia scincramente tentare spe 


# A Roma, nella sala del Concistoro di palazzo Venezia, il 14 aeonale 
1524, dalle 22 alle 1.30, Mussolini presiede i lavoti del Cansiglio nazionale del 
fascismo. In ile occasione, il Presidente del Consiglio promungia i quattro 
discorsi qui riportati in riassualo. [Da si Popolo aialta, IN. 27, 41 gennaro 


1924, XI) 
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tnlazioni oblizue, volendo far credere che nel dircorio della Fetà del 28, 
egli, # Dare, abbie fatto affermazioni di sapore incostituzionde 

Questi apposilori inscasati, che vorrebbero appatite come paladini 
della Macstà del sovrano, non si accorgono che sono pioprio essi che 
secano, cco Je loro menzogne, offesa alla Manti del sovrano, che de- 
vessere posta al disopra delle competizioni di parer. 

Pei l'amorevole Masiclini ba fatto ur fugace decenna alle forze 
dvrvtrisnie disfatto © iu via di dislacimento completo vd ha eci biata 
neue Hivattszione più prateca dî cella che verd fa tattica elettorale del 
treserna e del Partito Fascista, fliuitrando le ragioni ber de uali da 
fattiva elettorale del bacino now pui citere the intransigente mei si- 
guordi di altri partiti, IL Partito Fascisti mon può accordarsi con rattami 
di pastito in una battaglia che In impegna tutto e che ha grande si- 
Bnificato pelitico, Soprattutto nci riguasdi della responsabilità che il 
Fascismo si é assunti davanti al pacse, salendo al potere, 

Transigenza vi sarà con alcuni vomini che il fascismo chiamerà nella 
lista nazionale, puelevandoli fra quegli vomini che abbiano bene me. 
ritato e che polriono svolgere una azione proficua a vantaggio della 
Mizione, I inetodi di lotta nen sariono di violenza, La violenza sarà 
bandita, ma Noa si sopporteranno provocazioni, non si tellereranno spe 
culazioni subdole per tentare di pugnalire alli schiena la rivoluzione 
fascista, 

Cool serondo discorso, l'omarevole Mussolini ba velute Hiustrare l'obera 
del Direttorio del Partito, dunostrasdo la meresizià che dis renti rosi 
Conté, Sta nei suoi messbri, cis nel nemero, II Thirettorio attuale è ora 
composto di persone tutte residenti 1 Roma, tute ottimamente aflatate, 
onde sarebbe inutile, anzi dannoso, speregarvi altri membri, perché ca- 
stero, non potendo essere sempre nella capitale, o intralcerchbero e ri- 
tarderebbero pet la loro assenza l'azione degli altri, 0 sarchbero costretti 
A focttere spesso soltanto lo spolvetino sulle decisioni gia adottate dai 
presenti a Roina. 

Inoltre si correrebbe il rischio di avere qualche dissenso, qualche 
Crepa in un organismo che si è manifestato veramente perfetto per 
armonia di sentitrenti, per uniti di vedute, prc equilibrio nelle «eci 
stoni, per organicità nell'azione, dimostrandosi sempre pronto, sollecito, 
sicuta, 

M Direttorio — Aa tiWewuto # Presidente — ha saputo Magnifica 
mente contemperare Je due anime del fascismo proprio nel momento 
critico della sua vita: l'anima squadriste è l'anima politica, ottenendo 
uno spirito tale nelle masse fasciste da petstettore non solo un conse- 
lidamento eccellente, ima più anche uno sviluppo maggiore del Partito, 

Oggi il Partito, saldamente ierobustito, ha guadagnato magnificamente 
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anche ja aviocità, TI Direttorio Na saputo cunteniperare la spicito a pone 
qua e là impaziente della provincia, con quello logicamente pia sere 

iù elevato della capitale. 
° Pg, peluto caîndi l'onoverale Crintita, tegratario, de Parto, HA 
da bromartzialo wu discorso breve, sertaagaro, wa pieno A a +) 
(L'assenibica ha sranifestato così sien eotaltasine, ceri a go coni 1° 
per il dircorio del Duce e per quello del segretario dei Partita, ci 
l'ondrevole Muusotiai, Sl quale avere detto in precedenza vi desiderate 
wi'ampia discussione pnill'aziette dai Direntoria del Partita, qNLfI è 
dente la inutilità del dibattito, Fu fiiedi P'asremblea riumavata Bua SF 
powente manifenazione di plaaso e di devozione). m 

Musso ba preso allora nuorastente la parsa dd be pronsazz 
i dirrorso di chinsara. (+) L'omarevole Mussolini da seltato ancora 
con he favola più sila, Frlogio del Direttorio, realista A{[latamento 
della provincia con la capitale ed avendo autho la più meraeute iron 
contro hi sclocca leggenda dei revccigii. sa 

Decine e decine e graiibe volta anche remtinaia ei Perrone fossi 
ogni giorno ricevete da dui a palazzo Chigi U dai component 1% mer 
torio o dai smor sottosegrefori a fuslazzo b'inzimate. (ente dretà i a 
conuissione, di agni cera, di agni condizione, Ha sOpgraia che da 
provincia now deve prestare attenzione alle chiacchiere, alte ragni 
insinuizioni degli avversari, che tentano di svalutare l'opera. elle per 
sone che mi sono vicine e nelle più alte gerarchie del Partito, peri la 
tutti costoro Javorano con la più grande alacrità, con Ja maggiore «Litittu n 
Ha ribattere che non fa conviglieri, tanto srena per connglier sat 
sugi, Deli pesssia a dinporre anche re più piecole rase ni mi Hai 
lesecnzione di mpui azione di Governo edi Parrito, aneoé È PI } non 
che alivi conio irarenverebbero, ma che egli rilivue abbina inte va lot ” ” 
portanza, I Doce ba quindi vilevato come molto spesso sinto (lati Ciara 


nati piecoli fatti seraduti ju browiticia per dissensi ira fasclatà, appure fer 


inizialica Indiane di fascluti, Alu egli comasca Gene anche i do sal 
lobormtori più lontani e persià non Ba sei prestata orecchio alle mat 
dicenze è alle calteniio. Alpssoliui ba afferniato il ferma proposito so 
Parto di difendere dl patrimonio ideale Li morale dei farrmo, Ho 
prattato in questo terzo discario della questione dei din enti Te del 
che Gli atteggiamicuti li comoro mon prescrupyaia, né coon purea di f 
Il faschano rappresenta vm formidabile esercito spuntate sempre la 
soarcia, che non può arrestarsi neanche ventiquatro Dre bi no dare 
fatale per Je miserevoli beghe di pochi sconsigliati. Da Parto Fasci a 
adopera e si adopererà setripte per tenere 2 posto 1 dissi ont a 
storo credono di poter disterbare la «ita della nazione, il Gowern 


terverrà con li maggiore enérpra, 
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Upualmente recisa d stato il Previdente gel Coniglio nelle dichia. 
vazioni contro l'opera di società segrete che Hi Governo ed # Parilio 
Farcista tosto fermamente derit a non tollerare. 

Saitta discorso del Dace è state pronunciata per f Fasci all'estero 
Egli ha detto che è rempre breso da Un vivo senso di commozione porsi 
volta che legge i prosnali fascisti che ercone all'estero, dove prosperano 
fe colonie deyli italiani. 

È lieto di constatare che il fascismo è veramente una grande furza 
spirituale della nostra razza, perché esp è riuscilo a riunire e a strin- 
pete, cun perfeita concordia, i migliori nastri connazioneli residenti al- 
l'estero, 

li lavoro che compiono questi Fasci — da gesto anche dl cata del 
Governo è dei fantino — è veramente meraviglioso, La campagna dif- 
famaloria che all'estero è fatta ai danni del fascismo da elementi fuory 
scisti appartenenti ni partiti sovversivi, è combattuta con efficicia dal 
l'opera ferma di questi nostri fascisti, che spesso sono anche eroi. Il Éa- 
sciamo all'estero ha significato Ja rinascita spitituale dell'Italia anche nei 
uelei pu lontani & dipersi dei mostri connazionali, 


AL GRAN RAPPORTO DELLA MILIZIA * 


Ufficiali! Camicie nere! 


Davanti ad una moltitudine inquadrata, i discorsi, quinde nen siano 
di una contisione spartana sono superfluità assurde. Ma voi tutti per- 
metlercie a me, che ho vissuto tulta la vostra storia, che «i ho voluto 
così, che vi ho creato così, permetterete che io evachi in tapida sintesi 
il cammino percorso dalle origini ad Oggi. 

Tutte le volte che io entro in questa specie di tempio e testro, Non 
passo dimenticare Il congresso di Roma del 1921, quando per la prima 
volti qui si tiunt tutta Ia migliore, la più pagliarda giovinezza d'Italia, 
per Ianciace, ad un anno di distanza, il primo guanto di sfida contro la 
piccola îtalia dei politicanti © dei parassiti. I pussisti ci gettarono allora” 
tra de gambe una specie di sciopero generale e ci fu la solita imboscata 
criminale, che costò la vita ad un fascista delle squadre milanesi, 





+ A Roma, all'Augusteo, i 19 febbraio 1524, alle 16, Afussolini presenzia 
la cerimonia per la celebrazione del Brimo anniversario dell'istituzione della 
DI VW.SN. Ti tale occasiune, dopo i discotti dei generali Emilio De Bono al 
Salo Balbo, il Presidente del Consiglio promuncia il discorso qui Hpurtoto, {Da 
n Popolo d'isadia, ML 19, 2 febbraio 1924, EI 
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Parve allora che il fascismo non avrebbe superito la solita crisi 
attorno alla quale favoleggiano tutti i bighelloni dell'opposizione. Giù 
si pregustava la gioia di un declino, giù si intessevatio gli cpisodi fue 
nebrî, E pure, di lì a poche settimane, di lì a pochi mesi il fascismo 
era in efficenza perfetta e nel Treotico, a Bologna, a Ferrara, a Ra 
venna, occupando le piazze, mobilitando le sue forze, si preparava ci 
cimento supiemo; © appena due mesi prima della marcia si Roma, i 
fascismo cera così amato negli spiriti e nel mezzi che strancara, una volta 
per sempie, L'ultima grottesca parodia di uno sciopero generale, pera 
detto legalitario, e nel quale affluiva tutto ciò che di infetla è di stupido 
si coagulava in quel montento nella vita politica italiana. n 

Poi marciammo su Rooa e non senza sangue, Non Mm così incruénta 
la rivoluzione come si va dicendo, Avermo anche allora L nostit mori, 
i nostri feriti, e si sa, del cesto, che una volta gettato ii dado, avremmo. 
rischiato il tutto per il tutto. | 

Due mesi dopo risolveva il problema dello squadrismo creando la 
Milizia Volontaria pet la Sicurezza TJazionale, che non È spitantà, come 
si va dicendo da taluni, una Miltzta di Partito, con è soltanto agli ordini 
del Partito, ma agli ordini del Governo è dello Stato, perché io non 50 
quali interessi di Partito stiano difendendo in questo momento Ve tre 
legioni che combattono in Libia, Non so quali interessi precipui di Partita 
servirono le legioni quando andarono per l'esuzione dell Etna in Sicilia 
e pel disastro del Gleno in Lombardia, Né sa quali [Interessi di Pattito 
obbediscono quando si assoggettano ai servizi di ordine pubblico Gi sen 
gono in freno molte, troppe canaglie, che tenterebbero dj ricacciare 
l'Italia ai tempi che per noi séno tramontati per sempre. sa 

Così stando le cose, non vi parrà affatto strana, ma vi sembrerà di 
una logica spietata, la semplice Frase che io ha pronuntiato L'alura sera 
alla grande adumita e che ripeto: «Chi toga la Milizia, avra de 
piombo! ». SI 0 

Certamente voi e coloro che stanno dietro di voi imponete dei pia 
blemi; ma, o signori della opposizione, mi sapete voi dire SC ci sta UIL 
selo problema <he non imponga altri problemi? Sc ci sia una sali so 
luzione che sia soddisfacente e comoda e facile? 

Mi sssprio col cuore di un soldato fedele alla consegna ed al capo, 
al saluto the voi avete rivolto a Sua Maestà il ro (tm08 3a prodi salutamo 
cal braceio tera) e mi associo con lo stesso animo al saluto che vai avete 
mandato al gloriosissimo Esercito di Vittorio Veneto. (TUF da piedi 
ripetono il salute). o. sonda 

I capi dell'Esercito sono venuti verso di noi. Stiamo ora studian 
come inserire la Milizia nc] complesso di tutte le forze armate che pre- 
sidiano l'ordine all'interno e porantiscono Ia patria all'estero. Non 56 
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nacora Oggi come avvetrà questa saldatura. 1) prablema È delicata, perché 
non intendo, sino 1 quando le condizioni ambientali non siano total. 
Mente cangiile, togliere alla Milizia il suo carattere fascista, 

Anzi io credo che | militi, i quali hanno il privilegio di indossare 
il grigioverde è di portare un moschetto, debbano essere | superfascisti 
gli asceti del fascismo, quelli che obbediscono al Fascismo idea pas- 
sione, fede, apostolato, e qualche volta si disintecessano dol fascismo 
partito, «on tutto ciù che la parola partito fatalmente sipnifica, 

Voi continuate ad essere la grande fora che presidia la civalezione 
delle camicie nese, Vottei usare una frase del gergo delle trincee: c'è 
della gente che vorrebbe truffarci il nostro sacrificio e cerca di alterare 
la vera natura selle cose, È evidente ed è fatale che io pronunci discorsi 
durissimi, i quali appaiono come un saggio di luce potente che disperde 
butta fa nuvolaglia, Dopo i mici discorsi, si sa che cosa significhi fa- 
scisma, rivoluzione, Milizia, 

(E si sa pure che cosa significhi la cosiddetta lotta elettorale. Parlo a 
Ivi soldati. Ebbene, è militi, voi avrete certamente qualche cos: da fare 
anche durante questo periodo, ma wi Prego non scaldatevi troppo per 
questi Iudi elettorali. Considerateli come ona dura necessità; e di pic- 
cole necessità è intessuta la vita di tutti; giorni, 

Voi non potete perdervi dietro questo cpasdio, non davero correre 
dietro a Questo episodio, Tutto ciò è vecchia Italia, tutto ciò è selen 
segme, tutto ciò dev'essere lontano dalle vostre anime, come è lontano 
dalla min. È niente di più ridicolo di pensare ad un Mussolini che stia 
Fatfcosatmente compilando le liste elettorali. Mi OCCvpo in questi giorni 
di altri probiemi ben più interessanti pet lu vita e l'avvenire della nazione 
che non sia quello di scegliere i nomi di colora che domani si autopra- 
clameranno i rappresentanti della nazione, 

Voi sentite ancora una volla che il potere non ini amnollisce, Se 
aveva molti spigoli nel mio pessimo (emperanientà, questi spigoli aumen» 
tino, non diminuiscono. Voi conoscete la màta. Intendiamo fare della 
nostra nazione una creatura piena di vita, piena di forza, {Questo noi 
vogliamo, Per questo c'è una Milizia: per questo c'é il fasriuno. 

Questi sono i doveri, i sacri doveri ai quali voi non davet= mai inan- 
care, Dovele considerami come i portatoti di una nuova civiltà, come 
Bli anticipatori di un telnibo che verrà, come i costruttori che geltana 
oggi le basi dell'edificio, che creano, che realizzano tutto quello che Îu 
il sogno di tante generazioni durante Îi Kisorgimento italiano: il sogno 
di colore che combatterono e moritono dal 1913 al 1914 e del nostri 
giovinetti da] sangue vermiglio e purissimo che sono apesso caduti nelle 
imboscate tragiche tese dagli elementi antinazionali. 

Pertiamo la loro memoria nel profondo dei nostri cuori. Essi costi. 
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tufscono più di tutte Le tessere, dl comento sacro che stringe tutti i fascisti, 
dal capo all'ultimo dei pregasi. 


Generale! 

Voi mi avete traccrato la storra breve ma già luminosa della Malizia, 
YI sapete the in non vivo del passato, per me il passito non è che 
una pedana dalla quale si prende lo slancio verso il più superbo av- 
VEnen, 

Chiamate questi vomini i gridare atltiverso il piuramento la foro 
purissima fede. Sta il grido alco ctme una fiamma che sgorga da tutti 
i cuori, sit veramente non un atto formale, ma una dedizione totale pe? 
la vita c per da marte, (4 discnrio, ascoltato cam da più rarcoita atten- 
zione da tatti i presenti, È stato alla fare salutato da prendi aviloniazioni 
che si tone prolungate per gnalrhe munute)*, 


FER LA RIDUZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI #* 


Vi ringrazio dell'omaggio che avete avuto l'amabilità di porgermi. 
]l Governo col darvi tutta la sui cordiale ospitalità non ha fitto che il. 
suo dovere. Egli comprende perfettamente tutte l'importanza dei vostri 


£ 4 Dopo di che il gerncrale De Dono, rivolto agli sfficiali, li ha invitati a 
giurare sulla seguente formula da le prononciata con voce chiari e tonaote: 

e" Nel nome di Dio e dell'Italia, mel nome di tutti i caduti per la grane 
dezza dell'Italia, giuro di consecrarmi tutto e per sempre al bene dell'Italia, 

« Lin selo grido potente, sgergato da miglia di petti ha echeggnato sotto 
la volta dell'Auguiceo: " Lo giare!" In quel momenti de piusihe hanoo cor 
minato a suynate, | Sagliardeti) sono sti agnzio in salto, gt segno di saluto, € 
tultf J presenti, in piedi, hanno intonato Dinno (rrsrinerze! Dal suo posto iÉ 
Teessderig del Consiglio agpiungpeva li sua voce a quella del coro. 

«Ta dimesirizione è durala qualche mineto Quando infine Von. Bussolini 
ha abbandonato il teatro applausi scroscianti, entusiastici Lo hanno accempagnalo 
fino all'uscita », (Da 1} Ponole Fitalia, 18.29, 2 febbraio 1624, XI). 


ff A Roma, il 7 febbesio 1924, era stato firmato 4] trastato commerciale 
Jtnlo-russo (3035, 409), La matona del 16 febbraro, nel salone della Vuittoma di 
palazzo Chigo, Mussolini riceva | delegati della Società delle mazioni alla con 
ferenza Intertrazionale per la riduzione degli armamenti navali In corse nella 
capitale. Il contrammiraglio sradese De Ribeo, presifente della conferenza, ci 
volge a Mussolini 1l seguente Indisizzo: 

«A nome di tutti | miei colleghi, delegati alla suttucormmissione navale 
e della Suceti delle nazioni e degli esperte che sumo stati chiamati vd vnîrsi 
2 noi per 1 lavori di questa riuniene di Roma, hu l'onere di presentare è VW. E. 
do nostri cmagiii.o Samo particolarmente Metto di trovato Ino questo paese che 
sutto [a guida dv. E con rinnosata energia maccda verso la sua ricustruzione. 
Siamo molto lusingoti dell'interesse che V. E. dimostra per od mostri lavori e 
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lavori, i quali avranno, come credo, conclusioni rapide e felici. Il mondo 
consuleretà allori questa riunione di Roma come una delle più impor- 
tanti € significative, ' 


53* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li Presidente, dopo aver esponto al Consiglio la siteazione all'in 
terno in vsta delle elezioni, farie ad illustrare mnpiamente gli anve 
nimenti di politica essere. 

li Preifdonte, mentre si è vinervato di fare prossivramente altre di 
cbiarazioni pi lire guesttoni di politica esfera attualmente in discaisione 
Of elaborazione, ha erposto mer sermnini seguenti la Iolazione del bra. 
blema di Piume; 

Quanda, sulla fine di ottobre 1922, l'attuale Governo assunse le te- 
dini del potere, [a siluazione diplomatica di Fiume era determinata dal 
l’atticalo 4 del trattato di Kapallo e dalla lettera del conte Sforza, let- 
tera segreta ma impegnativa dal punito di vista internazionale, ancor- 
ché non mai presentata ai due ram del Parlarnento, 

Secondo l'articolo 4 del trattato «li Rapallo, Fiume doveva essere co- 
shituita in Stato autononio indipendente e per gli impegni contenuti nella 
lettera Sforza, Porto Baross, il Delta, più In banchina laterale, dovevano 
passare in sovranità assoluta alla Iugoslavia, 

Dal punto di vista politico, Fiume non aveva governo. Dopo il moto 
insurrezionale del marzo 1922, la maggioranza della cosiddetta Costi 
tuente zanelliana si era Hilugiala a Portore, mentre il sedicente capo del 
l'effimero Governo fumano si cera dato nd ogni sorta di intrighi Îra 
Belgrado e Ginevra e si era specializzato in una bassa campagna giorna- 
listica di denigrazione antitaliana. A Fiume, gli oneri dell'amministra- 
zione etanò tenuti dal dottor Depoli, mentre l'Italia continvava a fron- 
tepgiare i bisogni della città con aluti di vacia fatutà. 

(Questa situazione va esattamente stabilità come punto di partenza 


sgnt siurg che il desiderio di tutti 1 miet colleghi è quello di arrivare ad vo 
buon rituftato che contribuirà a mantenere la pace nel mondo Song Jiegissimey 
di poere tiprimece a VW. Fd mostri più vivi ringraziamenti per fn cordiale pero 
glienza e la grande capitalità che ci è stata sfferta è per le testimonipnze di sim. 
patia alle quali siamo tutti estremamente sensibili è, 

tOOAI contratimitaglio, il Presideale del Coesiglio ritponde con le: parole qui 
riportate. (Da il Popolo d'italia, N #2, 17 febbraio 1974, KI), 


* Tenias: i 21 febbraio 1924 Core 10-13). {Da i Popolo a'ivglia, DM dl, 
23 febbraio 1924, XI 
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per fissare lo stato preciso di fatto esistente nel momento in cui l'at- 
tuale Governo assunse il potere, Che fare dinanzi a questa situazione? 
St poteva ricorrere al mezzo estremo di demtnziare il trattato di Rapallo, 
ma questa denwtzia, per condurre ad una nuova situazione tertitoriale, 
avrcbbe dovuto preludere alla guerra, tion ad altre trattative diplama- 
tiche nelle quali tutta la questione delle frontiere terrestri e adriatiche 
sarebbe stati messa in causa ed iti condizioni forse più difficili; senza 
contate che la denuncia del trattato di Rapallo avrebbe coslizzato con. 
tro di noi mezza Europa. 

Drissi allora, «an la vostra picce approvazione, in un discorso del 
16 novembre alla Camera, ché confermeinente alle concezioni tradizio- 
mali di uno Stato che tenga alla salvaguardia della sua reputazione, i 
trattati, una volta che siano Mirfriati, vanno eseguiti, 

Sartata dunque l'ipotesi estrema e pericolosa della denuncia, non 
festiva che quell: dell'ipplicazione, cercando di mighigrare fin dove era 
possibile il trattato, 

Li solurione che aggi è ormai un fatto compiuto fu da me prospet- 
tata fin dol novembre 1422 a Losanna, nel pritto colloquio col mini 
stra degli Esteri, Nindié, Questo si deve stabilire, La direttiva da me 
seguita è siii cotrente e hon è il risultato di semplici mutazioni avre. 
mute in questi ultimi tempi. 

Così stabulità il criteri di applicare il trattato, pur cercando di mi. 
Bliorario, fu sgombrata nei termini prescritti la terza zona. Lo sgombero 
non ebbe luogn nel breve territorio del Deita c di parto Baross, perché 
ciò era in relazione cos «dlestim fotuti dli Fruime. Sempre nei termini pre» 
scritti, fw convocata Ja commissione paritetica, che doveva tentare di 
create, a seconda del trattato di Rapallo, lo Stato autonome cd indipen- 
dente di Finme. 

Le vicende dei lavori di questa commissione sano noti e, salvo ta. 
lori apprezzabili rsultati d'ordine tecnico, i suoi lavori furono inter- 
rotti senza che una conclusione sui punti fondamentali fosse raggiunta. 

Davanti alla inamità degli sforzi compiuti dalla commissione peri 
tetica, mi comvrinsi sempre più che lo Stato Indipendente creato a Ba 
pallo non poteva sorgere © quindi non poteva vivere e che se per dan 
mata ipotesi fosse sorto, esso sarebbe stato un focolaio di discordie in- 
terne a Fiume ed interne fra cooati ed italiani, mentre città e poro sà- 
rebbero divenuti campo di vaste speculazioni d'ordine internazionale, 
Je quali avrebbero forse finito, a lungo andare, per corrompere più o 
meno profondamente l'anima italiana della città. 

Lo Stato autonomi indipendente di Fiume era l'ingombro che biso 
gnava togliere dal terreno se si voleva realizzare l'accordo con Fiume 
e l'accordo fra i due popoli confinanti, L'insuccesso della paritetica non 
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fece che aggravare l1 crisi morale ed economica della città, Il cui de 
stino efa timaslo in sospeso, si può dire, dal 1914 in pui Davanti al 
fatto delle dimissioni del dottor Depoli, io mi decisi, in piena cusi di 
Corfi, a metà seltembre, a mandare il generale Giardino a Fiume per 


prendere in mano fa città e provvedere n migliorarne sollecitamente . 


le sorti. 

L'opera del generale Giardino è stata instancabile ed ammirevole, di 
the gli devono essere grate Fiume e la nazione italiana. Dupo l'avvento 
di Giardino a Fiume, furono nprese lo trattative dirette fra i due Stati, 
Le trattative durarono a lungo e i risultati di esse si possono riassumere 
tn tre punti: accordo parziale per Fiume, accordo genciale d'indale po 
litica fra i due puesi, stipulizione di un trattato commerciale. 

hentre i] trattato di Rapallo e la lettera Sforzn facevano di Fiume 
up Stato indipyndente è consegnavano, come si è detto, porto Baross, 
il Delta e la banchina laterale alla Jugoslavia, l'attuale situazione sor- 
prime [o Stato indipendente e conduce la città di Fiume in grembo alla 
patria . 

Le lievi relbfiche del confine fumano non binno assolutamente al 
cuna importanza dal punte di vista strategico 0 economico o ctnime, ll 
villaggio croala di Pekfin si compone di poche decime di case, mentre 
Dtehora # stata assicurata alla città. 

Accinto 1 queste condizioni fondamentali, si sono conclusi notevo 
lissimi accordì di dettaglio, che concernono l'uto di due banchine del 
porto, il transito della Fiumara, l'ordinamento ferroviario, le comunica. 
zioni col retroterra. i 

Lo da considetare che Fiume, Slalo autonomo e indipendente, sirebbe 
stato notevolmente dannegegisto dalla perdita del bacino Nazario Sauro, 
(anto che per evitare questa iattura, si era escogitato il consorzio inter 
portuale; con Fiamme annessa alFivalia, questa decurtazione perde quasi 
tutto il suo valere e deve essere considerata dai fiumani cone di mo 
desto premio pifato per li ceglizzizione del lungo rdeale di anmesstone 
all'Iralin, che fu proclamato fin dal 10 ottobre 1919, all'atto del disfa- 
cimento dell'impero austro-ungarico. 

Con questa soluzione, si é imoltre evitato l'arbitrato svizzero, che ci 
avrebbe, con tutta probabilità, rinviati all'articolo 4 del trattato di Ra- 
pallo, Si È evitato un eventuale ricorso alla Società delle nazioni, il citi 
csito siscbbe stato incetto, e si è liquidata, im maniera irreparabile c 
dehinitiva, Ja caricatura dell'autonomismo zanclliano. 

Come ho già detto, lo Stuto di Fiutne era una créatura ché non po 
teva vivere sc non sulla canta, E, ammessa per ipotesi la sua possibilità 
di vita, esso sarebbe in bieve diventato un'arena di aspre contese Fri 
le razze, on nido di intrighi internazionali, 
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Sisteriata Fiume seconda il progetto che io avevo sostenuto conli- 
nusmente come vnici soluzione possibile, equa ed winana, come chii 
V'onote di dire davanti al Senato, lisognava, perché l'accordo parziale 
fosse fecondy di risultati penerali, inquadrarlo in un più vasto accordo 
ili portata politica. Così È nato il patto dij amicizia, che € stato gti reso 
di pubblica ragione, che non la clausole militari di nessun genere © 
che non può, data fa sua natura, suscitàee ragioni di allarme sia al 


” l'Oriente che all'Occidente. 


L'accordo politico sirà completato «da un accordo commerciale di 
rapida conrlusiene è che si sta elaborando in questi giorni 4 Befprado. 

Anche L'accordo commerciale avrà da sua importanza nello sviluppo 
dell'economia nazionale è della stabilità dei rappucti fra i due passi, 

Le ragioni dell'accordo politico nun hunno bisogno d'essere illu- 
strate, Da troppo tempo, la questione di Fiume era uma specie «i sara 
cinesca che ci impediva la visione c i contatti diverti cd immediati col 
visto monda danvbiano, Ora NItalia non può andare che all'Osicote. 
Ad Cecidente, infatti, «i sono formazioni statali nazionali delinite. Non 
possiamo mandarvi che delle bravcia cd anche questo ci potrà essere un 
gionno 0 Paltro vietato n ridotto. Le linee delli pacifica espansione 
dell'Italia sono quindi verso FOriente, Ma pre piungervi, bisognava co- 
minciare con lo stabilice rapporti di cordiale c sincero buon vicinato cal 
primo Stuto che si Jocontra appena varrate le nostre Frontiere. 

1 fattoti responsabili della politica jugoslava si sono resi conto del 
vero carattere della politica italiana e hanno contribuito con buona vo. 
luntà ed indiscutibile lealtà a realizzare l'iccordo, 

L'opinione pubblica italiana ha accolto con segni di unanime sod. 
disfazione la soluzione della questione di Fianic, che aveva per troppo 
lago tempo paralizzata l'azione diplomatica italiana; «dl ha accolto, con 
non med viva sadilisfazione, l'annunzio dell'accordo politico, le mi 
conseguenze saranno di grande portata. Anche gli stessi che hanno vis 
suto con lo spirito e col sangue la passione di Fiume, anna accettato 


‘cen disciplina perfetta [1 soluzione adottata dal Governo. 


Mi sia concesso » questo punto «i ricordare che se Gabricle d'An- 
nunzio non avesse intrapteso la sua ardimentosa marcia da Ronchi, 
oggi Fiume non sarebbe italiana. Governo c nazione sono unanimi N 
questo alto c storico riconoscimento, così come sono uninimi nel tributo 
di gratibadine al Comandante, ai suoi legionasi, ai motti dell'una e 
dell'altra parte, oggi riconciliati poiché [a méta é stata raggiunta. 

Quanto alla città di Fiume, essi È, a Mib avviso, moralmente e mate, 
rialmente attrezzata per adempiere sul limue cstrema delle nostre fron 
tiene il suo specifico c grande compito, che è quello di costituire uno 
dei potenti anelli di saldatura tra l'Oxccidenta e l'Oriente, éra l'Italia 
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cl mondo slivo. Oggi o domani si procedetà allo scambio delle ta. 
tiche, dopo di che il trattato è da considerarsi perfetto, 

La proclamazione dell'annessione di Fiume avvetri domenica 2 inaczo, 
presente a Fiume Sua Maestà il re d'Italia. (La refezione è approvata al. 
l'ananimità del Consiglio, che, 14 propona dell'on. Corbino, tributa ar 
Dawson al Presidente per il gravsze servizio che ha saputo rendere di 
paese). 

li ministro Ciavo ricorda e proposito che la prima bandiera che 
tvtutolà a Pinne fu innate dall'ammiraglio duca Tbac di Revel fudi 
al'armanieniià sono approvati gli seccrdi comchiest fra Vitale e di Regno 
S. HS. dottnycrittài a Roma il 27 geunaio 1024. 

Pescia H Constelto approva ano sebema di decveto per cuf il giorno 
2 sarzo IDZÎ è dichiarato solemuttà civile per cesebrare l'annelsione 
di Fine all'Italia. 

Sn proporta del nitutstro degli Enteri, SMR afrbrawati i verbali della 
comunissione per la delimiazione della frontiera ialo-itizzera. Fond poi 
approvati alive schemi di decreto di ordirarig anninizirazione, riguar 
datti fa sfessa amministrazione degli siffari Esteri 

Sa profene del Previdente del Consiglio, è approvato nno schema 
di decreto per cui i servizi della Adarina mercintile vono frasferiti al 
epintitero delle Porte e Telegraf. Qualsiani provveaimento di arassima, 
sia fepitlativo rhe regolamentsre riguardante la stata e da disciblina degli 
affctali delle copironerie di pano, sar eneneio dal minbtero della Ma 
rima, firevi accordi cun quello delle Poste e Telegrafi a col commitia- 
riato per servizi della AMuerina sercaniite. 

Su proposta del Previgente del Consiglio, È poi approvato ano sche; 
di decreto che coutliene norme fer impedire laluto di hioli 2 attributi 
nobitiari, 

Sono foi approvati parecchi schemi di decreti, riguardanti L'aumiai- 
nistrazione dell'Interno, fra cnf ano schema cita la modalità per larante 
Fpeciale fer l'abilitazione alle funzioni di segretario comunale per le 
nudse frovinra, 

ll Consiglio approva nuo schema di decreta che accorda agevola 
sioni fiscali allo Cane di rirparmio ed al credito agrario e fondiario 
i Libia, 

Sn proposti del Presidente del Consiglio e miniiro degli Interni, 
È approvato uno schema di decreto per cui le Cassa depositi e prestiti 
È satorizgata a concedere, nel quinquennio 1924-1928, al comune di 
Castellammare di Stabia, maiui all'interesse del auattro per cento ed am 
martizzebiti in citigustta auuti, mon eccedente, nei complesso, la someta 
di fire tremilioniveicentamila, per provvedere alla tastiluzione di ana 
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zona di protezione delle degne minerali site nello sabilimento di pro. 
prietd di detto comune, denomuzaio Terme siubiane, e dalla esecuzione 
delle opere di ambiizmento e siniemazione dello stabilimento stesso, sia 
der remierto in ogni sua parte rispondente alle moderne esigenze ipie- 
uiete, Ita per destitiare nua parte dullo stesso a beueficto dei boveri, 

Con quella provvedimento, il Governo di la possibilità di un rupido 
incremento dille celebri Terme stabzane, (così ricche di risarie fera prati 
che naturali, acciocrbé posano diventare presto un gran centro ideocii. 
mallvo. C+) * 


CORPORA TTYISMO AGRICOLO #4 


Ecco un'altra riunigne che, dopo quella tenutasi alcuni mesi fa in 
questa stessa sala, severa e fustosa, putrebbe chiamarsi storiza, È una 
riunione che può segnare c segna infatti l'inizio di un nuovo corso nelle 
relazioni sociali. Quando voi pensate che questo nuovo corso interessa 
mulo e ituligni di itiliani voi afferrate subito che chiamando storica 
questa riunione non si commette peccato di esagerata retorica, 

Credo che bisogna rialzare i valori dell'agricollura ttaliana, Dol 


cbiame dirci qui che è slata uo po' negletta l'agricoltura, Cè stato in 


questi ultimi tempi uno sviluppo industriale in Italia fortissimo, prodi- 
gioso, ma la riccherza dell'Italia, la stabilità della nazione e l'avvenire 
di esse sono a mio avviso intimamente legate alle sorti ed all'avvenice 
dell'agricoltura italiana, 

Regione per cul vortei che gli italiuni € tutti colnro che si ooqupano 
di questioni sociali ed anche i Icgislatori passati e fututi tenessero al 
piimo piano della loro considerazione le cose dell'agricoltura. 


so Iella 944 riunione, ienutaai il 72 febbraio 1924 (ore 10-13), il Consi- 
glio dei ministri prenderà « aumercae, importati deliberazioni s. (Da & Popalo 
d'italia, I £, 21 febbraio 1924, XI) 


#* A Roma, a palarso Chigi, il pometiggio del 21 febbraio 1924, Mussolini 
fitsiede une rienione fra i rappresenianii della Corporazione nazionale dell'agricu!- 
tore © i rappresentanti della Foderazione ilaliatia dii sindacati agricoltori. ]n 
tale occasione, dopo i discorsi def dottor Gino Cacciari, direttore della Federazione 
iglana del sindacati agricoltori, e del comuneadator Edetesdo Fassoni, il Presi 
dente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato, (Da 1 Pototo a'fralia, 
N d6, 22 febbraio 1924, KI), 
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To ho la coscienza tranquilla a questo riguardo, perché tutte le volte 
che si sono discussi trattati di commercio, ho fatto sempie larghissimo 
posto agli imercssi dell'agricoltura, (Approvazioni 

À questo punto io devo rallegrarmi del nuovo indirizzo che si da 
all'agricoltura italimna, indirizzo tecnico, diretto a industrializzare l'agri. 
coltura, 2d esercitarla razionalmente. lo credo che l'Italia sia in grado, 
sit pure altaverso la compensazione delle diverse calture, di produrre 
tutto cià che le È mecessavio e di avere anche la possibilità di esportare. 

Le nazioni solide, le nazioni ferme sono quelle che stinno poggiate 
sulla: terra; seno quelle che Banno il maggior numero di piccoli pro- 
priclari, Le masse agricole italiane si senp portate bene durante la guerra, 
(Afprovazioni, ° 

In realtà la guerra È stata fatta dai contadini italiani almeno nella 
intsora del sessanta, settantacinque per cento dei fanti che stavano in 
trincea, 

Considero fausta questa riunione soche per i fallo che vedo qui 
presenti i rappresentanti della confederazione dell'agricoltura, il che si 
gnifica che si è stabilito Vunità di tutti gli sforzi © di tutte [e energie, 
Uhtità che è completa perché abbraccia i proprietari, i tecnici ci lavor 
ratori. Completa anche dil punto di vista morale, in quante i proprie 
fari cicomoscone che la proprietà non è più soltanto un divitto ma un 
dovere! Non è un bene egoistico, Ii è piuttosto un bene che bisogra 
iftpiegere € sviluppare in senso umano e sociale. i 

D'altra patte i lavotalori ticonescono che Ji proprietà nun è già un 
furto, come si legge nella bassa letteratura socialista, ma è il risultato 
di risparmi, di fatiche, ds parte di gente che si è spesso privata del ne- 
cesstrio, s1 € sottoposta a fattche durissime, pur di caggranellace quel 
pecunio che poi ha il stcrosanto diritta di trasmettere a cotoro che ver- 
ranno dopo. 

Per tutte queste ragioni iù sono sicuro che il periodo di pace sociale 
che si è iniziato col 1923 continuerà ancota per molla tempo. Ciò è ne- 
cessario, L'errore di molti italiani & «li credere che si sia in tempo di 
pace e la nave si giunta in porto e che l'equipaggio possa sbizzarrirsi. 
Niente affatto, Dobbiamo considerarsi ancora in istato di guerra, dob- 
biamo serrare i denti, imporci la più severa disciplina, Siamo ancora in 
tempo tempestoso, Si intravede già il porto cd è certo che La nave È 
indiritrata egregiamente a raggiungerlo, (Approvazioni) Ma occorre 
però che tutti si rendano conto che è necessario aticora £ sempre subo:- 
dinare gli interessi dei singoli agli interessi della nazione, perché In na- 
zione li cotmprend: tutti. Se [n nazione È pacifica, è concorde, è lsbarinsa, 
è prospera ed è ricca, è evidente che tutti coloto che song ni essa ne 

trarranno benefici, 
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Vi podo quindi il mo saluto [tatcino e cordiale, il inio saluto di 
fascisti, di italiano c di capo del Governo. Voi potete contare sti di 
me ed io credo di potere contare su di voi. {Giraudi approtamenii. 


FER I SINDACATI DEL COMMERCIO * 


Acculgo con anime grato le dichiarazioni convincenti del signot Car- 
toni, che cia apprezza amicora di più, e sono Lieto «hi averlo introdatto 
nella lista suizionale, il che sigrmafica che uno dei postolali richiesti, quella 
della collaborazione, io lho quisi praticamente risolto, 

t evidente cho tutte le volte che saranno in discussione in Patla- 
mento e fuori questioni che vi intecessano, vai avete già una che vi cap- 
presenta, D'altra parte quando i Consigli tecaici delle organizzazioni 00» 
perative in genere avracutò picso uni figura piurilita definita non è da 
escladere che si trovino gli istituti per rendete permanente la loro col. 
liborazione col Governi. 

Il Governo ha già fatto qualche cosa per vor: vi garantisce il li 
bero usa delle vostro proprietà; violenze non sc ne tollerano più, Quinto 
al fiscalismo, io sono il primo a riconoscere che può essere anche pe- 
sante, ma qui siamo alla quadltatura del circolo, M'altra parte creda che 
fra qualche tempo si potranno allentare le maglie. Non davele credere 
che il Governo ed il mio amico on, De Stefani mettano tasse per il più 
cere discutibile di fare strillare | contubuenti, Wi sono delle necessità 
inderogabili davanti alle quali non si può Lransigere pena il fallimento 
dello Stato, il che significa la catastrofe della nazione, 

Non appena le finanze italiane sotanno arrivate al parsagio od in 
visti del pateggio verso il quale ngi marciamo tenacemente, È cvalente 
che ci sarà un sollievo e che cadranno lc ragioni per cui era Mecessaria 
in un determinato peripdo della storia italiana di gravare in particolare 
modo su tutti i cittadini del Regno è non solo 41 di una sola determinata 
cale pori. 

T] Governo chiede a voi di contituate a dar prova della perfetta di- 
sciplina, Sc voi e tutti gli italiani accetteranno questa disciplina, che non 


" A Toma, a palizzo Chigi, il pomeriggio del 21 frbbriet 1974, Mussolini 
presiede anche voa nuniose fra i rappreserdioli del Sindacato nazionale del 
commercio e i rappresentanti del Simlacato nazionale della media € piccola indi 
stria. In tale occasione, dopo il discorso del grand'ufficial Eteale Cartoni, segLa- 
tarto del Sindacato nazionale del commercio, il Presidente del Consiglio peo 
muncia il discorso qui ripystato. {Da di Popolo e'fralt, N A7, 23 foblitaso 
1524, ET), . x 
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è imposta dalla volonti degli uomini, ma dalle obiettive circostanze sto» 
niche, io ho la certezza che fra qualche tempo fra tutte le nazioni surg- 
pet percorse da crisi sociali acutissime, l'Italia sarà la sola tranquilla, 
laboriosa, ordinala, avviati verso un prospero avvenire, (L'in'orazione 
calorosa e feninnpate accoglie ia fite del ditcorso di f. Fi Presidente). 


FER LA MARINA * 


Tutto quello che accade attorno a noi, mette in pritto piano In Ma- 
fu6à. Spero che gli italiani se ne convinceranno. Dal punto di vista terra, 
siamo abbastanza inuniti: abbiamo il Brennero e il Nevoso intangibili. 
Dal punto di visti mare, non si può dire la stessa cosa. 

Mio proposità è, quindi, e il duca del mare me n'é testimonio, di 


aumentare, sia pure gridataftente ma incessantemente, l'efficenza della 
nostra Marina, 


Dichiaco a voi, che siete comandanti supremi dell'Azrnata, che farò 


di tutto perché la Marina abbia quanto le occorre pet essere preparata 
a quelsiasi evento **, 


* A Roma, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, il 26 febbesio 1924, 
verso le 11, Ifuzatline ficeve i seguenti viccammicagli, memiboi della commis. 
sione centrale di svanramestu della Marine, convenuti nella capitale per parteri. 
pare ai lavori della sessione invernale della commissione: Alfredo Actua, Guida 
Biscaretti di Rwifia, Peo Aedoni, Lobetti, Vittorro Mol3, Diego Simonelli, Emilio 
Solari, Sopo presenti anche 4 tenenti generale del Genio navale, Carpi e Toma: 
delli, Dl menistro Thiaoo di Revel, che porumpagne i viceammiragli cd i tenenti 
generali, Ur presenta al Pecsidenie del Consiglio. Mussolini, « dopo aver suetto 
cordialmente la mano ai presenti è, pirofiuozia lé pacale qui riportate. {Da I 
Popolo italia, N50, 23 febbraio 1924, XI). 


#8 a A queste purele, che sont state ascoltate con viva attenzione è con come 
piacimento da totti gli emmicagli presenti, ha risposto il ministro della Marina, 
che, a nose di titti, ha singcaziato il Presideote del Consiglio, "Gli ammiragli 
— cgli ha soggivato — nun si considerano dei capi militari, ma servitori devoti 
nel fiody più incondizionato agli interessi del paese; casi sono sempre pronti 
a tutto dare per la sicureaza © per la prosperità della nazione” », (Da fi Popolo 
a'iratiz, N, 50, 27 febbraio 1934, XIL 
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PER L'INDUSTRIA * 


ll Presidente ha detto che egli non avent bicognto certo di ripetere 
le dichiarazioni che il Governo continui la sua politica volta ad accie- 
scere ed a valorizzare all'interno c all'estero l'industria e gli industriali 
italiani, 

Nella sui azione il Governo ha avuto dalla Confederazione dell'in 
chustria c dui suoi attuali dirigenti una collaborazione che ha molto ap- 
preszito € 3 cui continuerà a ricorrere anche nel futuro, 

Appio perciò dl Previdente ba riaflermato ia puu vercnta che gli 
industriali tutti, grandi e piccoli, contribuiscanà a rallotzite ed a por- 
tare alla massima efficenza la Confederazione dell'industria non dispet: 
dendo energie, non costituendo doppioni, nop ricerrandy artificiose 0 
artificiali divisioni che non csistona nella continvità della vita economica 
cche in ogni ciso non avrebbero riconoscimento morale di parte del 
Governo. 

lt Duce Ba espresto la certezza ehe almeno i produttori abbiano com- 
preso che Ul fatto elettorale sia cosa contingente e transegnte e che il 
maggiore affidamento per essi consiste non tanto nell'inclusione o meno 
di uno o dell'altro nome nella Nista dei candidati per fa deputazione, 
quanto nel fatto che la politica governativa continuerà nel suo indi. 
tirro diretto a considerare l'avernice dell'industria intimamente collegato 
coll'avvenire del passe. 

Mi “Presidente ha detto inolive di Iperare che essi concorreranno al 
che all'Istituto per le informazioni commerciali all'estero, di prossitma 
cicazione, Gli industriali, che si sono costituiti un così forte organismo 
come la loro Confederazione, hanno in questa il mezzo migliore per 
esprimere le loro idee, i [oro desideri, i loto programmi. Ess] possona 
essere certi che il Governo nazionale terrà sempre i lora postulati nella 
massilna considerazione. 

Un Goverho forte — Sa conclave l'on. Mussolini — noi può che 
volere un'industria ben attrezzata tecnicamente, uiita come organizza 
zione e capace di reggere alla concorrenza mondiale. 


# A Toma, a palazzo Chigi, il pomeriggio del 26 febbezio 1924, Mussolini 
riceve i componenti lu Giunta esecutiva della Confederazione dell'industria. Ad 
essi, ii Presidente del Consiglio rivolge il distorso qui riportato in riassunto, 


(Da 1 Popolo d'Itelia, IN. 50, 27 febbraio 1924, XI}. 
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IL PRETESO IMPERIALISMO FASCISTA 
E L'ATTIVITÀ INTERNAZIONALE DELL'ITALIA * 


— N movimento fascista hacque cinque anni or sono, allo scopo di 
combaltere le aberrazioni del socialismo bolscevizzante, € prese notevole 
sviluppo allorché pli operai procedettero all'occupazione delle fabbriche. 
Successivamente, di fronte all'attimdine indecisa del Governo, il fasci- 
smo risolse di agice per ristabilire l'ordine nazionale, Dopo l'entrata 
in Roma cun ona colonna di cinquanteduemila womnini, la sfilata dinanzi 
al Quirinale volle dimostraee il lealismo del fascismo verso la mocar 
chia, unica forma tradizionale di Governo che convenga all'Italia La 
dimostrazione pratica dell'opportunità » dell'utilità defl'&pera fascista è 
data dal fatto che nel 1922 il pacse perdette sette milioni di ore di la- 
voro, Incotie nel 153 iale perdita fu soltanty di duerentoguarantamila 
ote e nell'anno corrente sarà ancora minore, M fascismo vuole il man- 
tenimento «lell'ordine, unica garanzia per lo sviluppo della prosperità 
nazionale, e per tutti I batoni elementi italiane. 

forertogalto circa il cosiddetto inperialinmoa fareista, l'on, Mussolini 
dr rispono: 

— Il preteso imperialismo fascista non esiste, tanto è vero che N'Ita. 
lia desidera fare una politica di amicizia con tutti i paesi; lu politica 
italiana sarà parifica, senza essere però pacifista. I] che è naturale, dato 
che tutti i pacsi manlengono i pro armacnenti, Ila frdusia nella nostra 
espansione gommerciale c condo che pienderi sempre maggiore sviluppo 
l'esportazione italiita in Oriente, sia per la situazione geografica, sia 
per la tradizione storica dell'Italia. 

Svl'aticini rncrrtazionale dell'Italia, he poi aggio; 

— Il Governo fascista tende solamente a stabilice efficaci intesa d'ar- 
dinè econcmica, come dimostrano | recenti trattati con Ja Svizzera, la 
Spagna, da Fugoslavia, ecc., e ta stesso ritomoscimento della Russia, 

L'on Alusrolini, virbievto iufine se H Governo attrrale intenda ve 
nre ad aveordi commerciali cat pae dell'Agnerica del and, ba affer 
mato che egit d ben diporto a facilitare la devo redlizzazione, convinto 
c6e l'Arerica del ind affre buo campo all'attiviià commerciale italiana 
e che provi archi apir Stat Ind-americani intensificare i rafiborii cin 
d'Iedto, 


s Intervisia concessa 4 Roma, al clifettore generale dell'e Agenzia Trls 
grafica Americana 6, Osct: de Carvillho Arsvedo, né primi giorni di marco del 
1914, (Da 0 Pobolo d'Irelia, DI 49, 7 marzo 1924, XI 
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AI BERSAGLIERI * 


Genecale e commilitoni! 


Tutte le volte che mi accade di incontrare vo reparto di bersaglieri 
cosemto squillare le trombe che suonano la mostra caratteristica marcia, 
nel mio animo si alternano sentimenti di melanconia e di orgoglio, Me- 
lanennia, perché ricordo i tusi venti anni, di cut due trascorsi a Veroni, 
fra Ie caserme « Castelvecchio pe & Catena +; ricordo le bellissime corse, 
al mattino, lungo le rive dell'Adige, corse che allargavano i polmoni 
e fottificavano i patretti. Sono poi veramente orgoglioso di avere parlo 
cipato negli ani lontani della pace «d in quelli vicini c non dimenti- 
cabili della guerra, 11 corpo dei bersaglieri, orgogliasi perché sul Carso, 
in Carnia, sullo Javorcek, sul Cockia, sul Ramnboi, ho viste con i miei 
propri occhi tutta la vicenda silenziosa ed ercica del bersagliere italiano. 

È per me fonte di viva commozione ritrovarti in queste sale, in 
questo muscò, in questo tempio così ricco di ricordi, Ognuna di essi 
patla al nostro spirito, ognuno di essi ci dice che quando si È stati ber- 
saglieri a vent'anni si resta bersaglieri per tutta la vita; vale a dire si 
posta nella vila quello spicito che chiamerei bersaglieresco «di sollecita. 
dine e di dedizione nell'adempimento del proprio dovere. 

Sono lieto che il mio caso e grande amico dura della vittoria abbia 
accolto Il mio desiderio di conservare i bersaglieri. Egli si cose subita 
conte, nella sua squisila sensibilità di capo e di soldato, che non bisogna 
disperdere le tradizioni, che sono una prandissina forza nella storia dei 
popoli; e che se voi andate togliendo quelle tradizioni, voi togliete una 
delle basi sulle quali si può cdificare la storia futura, che non è se non il 
compimento e il perfezionamento della statia passata. La scomparsa dei 
bersaglieri sarsbbe stata disastiosa ai fini morali. Sarebbe stata inter- 
pretata nella maniera più equivoca, sarebbe stala interpretata come una 
specie di castigo inflitto a un Corpo che pure aveva un secolo di storia 
gloriosa. 

Approvo che accanto all'Isercito e quasi in relazione con l'Eserrito 
sorgano istituzioni come la Società vostra, una Associazione dei bersa. 


£ A Roma, nel eouseo storico dei bersaglieri nella caserma de San Francesco 
4 Ripa, la initeina del 9 marzo 1924, è consegnala a Mussolini la pergamena 
per da sua nomina a presidente onecanio dell'Associazione fra gli exbersaglion. 
In tale occasione, dopo il discorso del'genérale Gastany Zoppi, presidente del 
l'Associazione, il Possidente del Consiglio premuncia Je parole qui riportate. 
(Da IP Popolo aPItalia, INOOL 1 marzo 1524, KI}. 


_ 
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Elicri, che accoglie tutti i bersaglieri, che li affiata, che mantiene in essi 
vive le tradizioni del Corpo e ne fa una specie di Esercito smobilizzato, 
che domani sarebbe pronto a rifluite ne quadri e nei reggimenti. 

La ringrazio, generale, per il dono, ma soprattutto per il significalo 
del dono. Queste simbolo dice che tra il bersaglicre Mussolini e i ber- 
saglieri di tutta Ialia c'é on vincolo di fraternilà indistrettibile, (IP #à 
Jrorso del Dace è ripetutamente è fragoresamente acclamatt) *, 


PER GLI INGEGNERI #Y 


Fra tutte lr categorie dei professionisti, quella degli ingegneri è la 
più affine al mio temperamento di costuttore, di uomne alieno dalle pas- 
seggiate sulle nuvole € portato anche a quelle che sono le grandi auda- 
cte dell'ingegneria. Qualche volta Ic sollecilo anzi, 

Pohete quindi centire sul Governe fascista © sopratlutto potete guar- 
dare con una verta sicurezza all'avvenire. Gli ingegneri io Ji immagino 
tanto all'interao che all'estero quali piomieri pratici, decisi, costruttivi, 
di questa Italia che voi vedete sorgete giornò per giorno con un ritmo 
di vita che è enormemente accelerato, 

Con questo credo di avere resa il più alto clogio alla vostra profes. 
sione, che è destinata a cambiare a poco a paco l'aspetto d'Italia, a ren 
derla più attrezzate per feggere alle competizioni di tutte le altre na- 
zioni. Vi rinnovo l'attestazione della più alta simpatia e vi considero 
Fra i più preziosi collaboratori del Governo Fascista. 


—— = —- — 


* «Terminata la vibrante manifesiazione, l'onorevole Mussolini, dopo aver 
salutato le madie dell'eroico bersagliere Toti € la madre di un altto bectagliere 
medaglia d'oro, alle quali ha baciato fa mano, ho visitato Je varie sale del musta, 
ammirandone i numerosi cimeli e ricordi che vi suno raccolti. Quindi, accom. 
pagnato dalle sutotità, è uscito nel cortile della caserma md ha assistito alle esere 
citazioni di uma compagnia di bersaglieri ciclisti, Nel cortile stesso, è stato servito 
ve rinfresco, durante il quale si è brindato ai betsaglieri ed alle fortune d'Italia, 
L'onurevele Mussolini ha quindi lasciato Ja caserma ossequiato dalle autotità ed 
acclamato dalla folla che si era raduneta all'esterno», {Da If Popolo ainalia, 
FI 61, 11 marzo 192%, XI. 


STA Resa, a palazzo Chigi, il 10 marzo 194, vecio le 12, Afussolini 
Liceve una sappresentanza del Sindacato nazionale degli ingegneri, Alla rappre 


sentanze, il Presidente del Consiglio rivolge le parole qui riportate, (Da I/ Fa 
polo d'italia, ML 60, 11 marzo 1924, XI} 
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35 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL PASCISMO * 


Erano presenti S. E Pon. Mussolini, cato del Governo Ù Duce del 
fascirme; de LL. EE, i mialine Carnazia, Guiglia, Federoni, Craut) le 
LL, FE, 1 sottosegretari Acerbo e Finzi le LE EE Forre e Gem De 
Bone; il gen, Balbo; H comm, Rossi; fl comun, Biaitrdi: Por Cima: ai 
ctrmui. Rossani: l'om Mazzgrcar il comun. Postiglione; i pes. Teruzzi 
il comun Caprino; dl cone, Maramelta; il cone. Bolzon,; #4 comm. Ma- 
rimelli; dI comu. Paginiini; di comu. Freda. l 

L'on. Munsolini ba fatta gn brave riersunia della siteaziane poli. 
tica anche dal punto di viita elettorale, così condudenda: o 

La prina parte del nostro piano strategico È pienamente riusciti. 
Le opposizioni sono frantumate. Fra un mese, anche la scopuda parte 
del nostro piano si concluderà con esito felice. : l 

Ha preso, pol, da parola Pos, Crianta, che ba rilevato inbito fa sh 
tuazione clima delle compagine del Potito nel momento attuale, cont 
pagine che si 3 rivelata intatta, pronta è d'inciplimata nelle adundte pra: 
cinciali del 2 mzn, e nelle vecenti manifestazioni svoltesi in tutta Ita- 
lie L'on. Giusta ba, quindi, dettagliatamente esaminato alcuni var fe- 
nometti di dissidemtitma, qualcuno dei quali oranzaì rwfrerato, qualche 
altro ridotta a ben minime proporzioni. 

E ciato iniziato, a querto putta, Viaterrapatorio dei rappreventanti 
delle province, nelle quali questi fenomeni sano calminati ii epitodi 
degni di attenzione. a 

N prof, Piscenzo Bureuza, segretario sella Federazione provincrale 
di Alessandria, ba riferito sulla situazione nella wa prominera, saffermane 
dest specialmente inl caio Szla-Porni, che now ba sreata nell Alessan- 
deine gravi breoccapazioni. LI prof. Buronzo ba cnche riferita sulla s7- 
tuazione del Mouferrato, ove alcuni attelli puramente locali send suta 
sig della soluzione, i cu 

H pen. Perol, comandante della tond di Torino della Adilizia Nazio» 
nale, ba integrato la relazione del prof. Buronza, cam prstandora jraltre 
per quanto riguarda le altre province del Piemonte, du i fascimo È 
compatto e disciplinato, di 

L'ave, Faralli, commitiario per la provincia di Ancona, ha riferito 


“& Tenuiasi a palazzo Venezia la sera del 12 marzo 1924, {Da N Fopala 
d'Italia, N63, 13 macro 1924, XII . 
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silla ita opera nella bravercia anconetana e pill piivazione selle Air 
che, one hi guerti nitiani tesipi si è notata sor dirinphiero risveglia fa- 
Svilta com conseguente assopiierto di biccoli dicsenit. 

I orelatori harno anche viferità cnila rituazione elettorale, veudendo 
conto del lavoro compito dal prato di vinta della propaganda e della 
crpamnzzazione e rilusando loltbetma delle previsioni. 

Riprendendo da isa relazione, L'on Giauta ba rifersto sulla (ita 
zione delle provrure di Pira, Spersa, Ravenna, Trento, Piacenza, fmpe- 
tin e Parma, revdendo conto della decila oper conipiuta dal Diyettoria 
per Fsntere gli elensenti dinrnfenie. 

Dopo ana rapide relazione del dot Oratia Pedranzi inila (tuazione 
di Palermo 0 di ovina, il (Fran Consiglio ba votato alla wnamimità il 
degnente ordine del piorun: 

«di Gra Comiczlia del fascino, adite la pelazione dell'on. (Gienta 
uila sitisazione penera'e del Partito, ne prende allo con viva Joddiifa» 
alone e decide: . 

«i. — Tutti coloro che cipulii a dimisionati dal Parideo Gauno 
tenuto durante il foro esodo mr atteggiementa di fedeltà alle idee del 
Fascioro e gi rispetto del Parrito, puiramna essere ricunmesii nel Partito, 

Wi — Tali colore ché cibilli è dimiizioneti cango compianto 
geni di offeca ai princihi tel farciima n cosiftattio srpantimii di lazione 
sui quali gli avveriari del faivicttio bano tentato la loro enveitta, 11. 
dicola iperslazione, dorrana essere comdleraii e inltali da Iradftare. 

ali Direttorio nazionale è intcarteno di dare pratica esecazione a 
ipuesta deliberazione in accordo con gli organismi Incali a, 

La seduta è stuta, quindi, rinviata a domani sera, 


36% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti le LL EE. i ssimistei Carnazza, Quiplio, Federzoni, 
Ciano; ie LL. EF, i sottosegretari di Stato Averto e Finzi fe LL. FE. 
on. Torre, sen. De Bono e pen, Ballo: al ccm, Alauchi e dl comuni Rosti 
l'on, Gienta; il conti, Marinelli; (comme, Ternzni di camis, Bolzon, 
H cosi, Maraviglia; fl commi. Freddi: Fon. Mannicor il comm. Post 
pliorre: HE comi. Rassoni: il comm. Bastianini; il comm, Caprino; dl 
comm. Fasciolo: il comu, Chiasolini. 


_ 





€ Tenviasi a palazzo Venezit la sera del 13 marzo 1924. (Da Il Pepoty 
d'frsia, I GA, 14 wtarzo E924, XI], 


Dal VIAGGIO NEGLI ABRUZZI AL DELITTO HAITEOTTI 193 


AlFinizio della seduta. il 1egretario generale min irrativo, comu. 
Marinelli ba fatto nua relazione sulle forze nameriche der partito, 

I Fasci regolarmente conta tono 7216, Le ressere presevdte ner 
primi mesi dell'anno in corso, cioè dal I° geunaio al 12 marzo, sone 
esattamente 3716?, Le Federazioni provinciali che alla dala del 12 
marzo 1924 bano sperato, cone namero di ivcritti, guello della stersa 
dala del 1923, Jona de seguenti: Canzo, Novara, Berganio, Brescia, Como, 
Sondrio, Beliuino, Udine, Fenezia, Speri, Parma, sirezzo, Grotigta, Anr 
cond, Benevento, Caserta, Nepali, Salerno, Cotalttaro, Catania, Alersiza, 
Palcema, Biracaza e Farsari. 

Le Federazioni provinciali ehe bawno citivata di maggior vamero di 
tersere somor Firenze 22.500, Miano 17.000, Roma T6.I00, Brescia 
13.100, Alessandria 11.000, Bergamo 10.000, Cremona IG000, Cat 
senta 1O.00%, 

Sora sati costitaiti de queste primi dae mesi 104 Faser nsawi dintri- 
danti fu copri regione d'Italia. 

Le tessere dell'Avanprardia Giovanile Fascista diiribuite dal 9 feb 
braîo cl 12 mrarzo JO24 soma IO.119. Al 3I dicembre 1923, le lettere 
titirate faraona 35,054. 

Dal puato di std numerico, la situazione del Partita è quindi sota 
ogni alpetto confortante. 

LU segretaria generale della Confederazione delle corporazioni sinda- 
cali fasciste, comm. Rononi, comunica al Gran Conviglio che le tetlere 
finora distribuite assommnduna a SG0,00D, 

N Grin Consiglia vote quindi all'unaniveltà it seguente ordine del 
gianna: 

tdi Gran Consiglia prende atto della relazione del segreionio gé- 
uevale asemitnistrativo, comin, Marinelli, sulla forza numerica dei Partito 
commpiarendosi dell'incremento degli jcritti verificatosi iu tutta italia e 
pui ipemralimcute mel Mezzogiorno n, 

ll Grave Consiglio aflronta, quindi, la disenessiore circa l'opportenità 
di inibire ai dinipenti faicisti Paccomalazione delle cariche, Ir merito 
alla questione fanno parlato pli cu. Massolini, Acerbo, Fiuzi, il sex. De 
Bona, il gen, Balbo, Marabigiia, Bianchi, Teruzzi, Postiplione, Foder- 
zioni, Baliani, Rossi e Giunta, 

L'on. Mutsolini da, galedi, manianto ia giscassione, & Proposte iN 
seguente ordine del giorno, che 8 stato volato alla srrianttà: 

« Allo scopo di allargare i quadti del fascismo e tendere possibile 
la selezione nella prcparazione di clementi utili al Partito © al parsé, dl 
Gran Consigho decide: 

41, — Noo è aminessa la comulezione di catiche negli organi 
politici sindacali militari che sono gli organi essenziali del Partito. 


14, « KX. 
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az, — Non è ammessa li camulazione di cariche di Fartito con 
le cariché di Gowemo, 
a Quesl'orline entrerà in vigore il 12 aprile 1924, 
«Le norme di sseruzione sono stabilite dal Direttorio nazionale », 
Si procede, quindi, alla nomina dei studaci revisori dei conti del 
bilewcto 1523 del Partito Farcirta, che stupono scelti nolie persone del 
dell. Ferruccio Lentini, ave. Giovanzi Marelli, tap, Gino Esronciai. 


Viene prosegatto, quindi, Pessnne sella lituazione del Partito altra» 


verso le relazioni der Jepreturi provinciali. 

Viene arcoltato per primo i prof. Guerri, comminario per ta pro 
vinela di Parma, che riferiuca sulla soluzione recentemente rappiunta nel 
Parmenie di canti i dilsidi che avevano fitora turbato la apivito del fa. 
scismo in quella provincia, 

Nepwe l'avi, Rotipliano, che riferirce Iulia rifrazione nel Bolagnere, 
ottima sotto amdhii arpetti. rilevando soprattitto la difazione dell'idea 
farcita nelle darsi lavoratrici, ed iu dpecia! ntodo tra i comadiui, 

I pre, Agostino Scarpa compie, quindi, la sua relazione du fasci 
smo nella provitria di Imperia, dofo di che l'on, Giunta viferince rulla 
sitnazione elettorale, 

I segretario generale del Partito dichime che il fasctima è perfet- 
tamente disbento alle presiiani fatte per la mobilitazione di intti pli 
Organismi al finti della propaganda e della orgoniztazione. Dopo aver 
arcenmato alla questione finanziaria, i relatore basla in rassegna fa su 
lappo dell'azione di propaganda, che ba più dato esiti luninghreri, senza 
per altro tarbare dl siuno normale della vita della cammbapua, Accemna 
al metodo di guecta propaganda, ché ti compirà in fre dempi, a ciattasta 
del quali è itato aluégnato an rempito particolare, 

Finora il Divettorio nazionale, brillantemente condinvato da" {fi 
cio propaganda, ba provvedato alla stampa di tre milioni gi apescoli 
e di un milione di manifesti, che ui stantto distribuendo in tatto italia. 
Sowa alate, pol, intentifcate le manifeltazioni periodiche domenicali a 
mezzo degli oratori a disporizione diretta depii ajlici; iopratianto d shna 
accentuata l'azione di brobaganda crale nel Merzegiorno, con particolare 
riguardo alle province ove cecorte Jrouteggiare superstiti posizioni au 
versarie {Sglorno, Potenza, ere.}. 

Domenica scorsa, ad erempio, Li ebbero molte manifestazioni simul 
tunee nel capolnophi della Sicilia è a Palermo, dove fu inviato Qrazio 
Pedrazzi fa comuaddittorio con Pon, DI Cesard, dl quale si diceva do- 
vesre femere nu dicorso, che perdi ton ebbe più luoga. Ad ogni meda 
la manifestazione fasciuta fu imponentisima e così quelle fennte a Gir 
genti, Messina e Caltanissetta, 

Sono stati tavisti a dirposizione di alcune Federazioni meridionali 
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giovani propapandini nos cendidati, perché spolgano rutcrvamente ja 
ogni contri, fino al piorno delle elezioni, na contiua ed alti arfone, 
alla scopo di maggiormente garantite fa più completa unità di indirizze 
durante fa lotta. Le manifestazioni di propaganda orale saranno inter 
tificate nelle prosrime cettimane ed it particolar soda dave nel corso 
della campagna sarà Mecelsario vibaltero brontsmente discorsi di uoruiui 
PANtici avversari, 

Infine allo sropo di integrare Dagione di propaganda scritta con ap- 
partene iniziative lorali iettta che fiercid ne soffra l'indirizzo wmico e 
arganito intbretto sil lotte, sono stati inviati alte Federazioni modelli 
di manifesti, fogli volanti, ertuttciazioni ecc, da samparsi e diffondersi 
a cura delle Pedevanioni stesse, Tue metodo sarà sepnito anche per 
ipuanto concerne più ibaii balemasci che eventuninenme saranno [ugpe 
riso nei cono dellu campaona elettorale. Anche ai propapandisti sona 
Late date precise uonne cirsa gli argomenti ni quali occorre maggiore 
mente intiiifera nei dilcario e mei compia. 

L'on. Giata danmizia, quindi, la costituzione di un Circolo del Lit. 
torio, che serà gn fuoco di convento, wi centro di cwliure del Partito. 

La seagate viene quindi rinviata a domani sera per la relazione sulle 
Avaapuardie e sai Salita, 


85% RIUNIGNE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Il Presidente del Contiglio dichiara che viferità sugli ultimi avpeni- 
menti di ovdine interazione che hanno interessato direttamente Pira. 
Îhi Quanto alla questione delle riberazioni, eve entverà in una fase 
nona dopo che gli asperit aevsnsa consegnato i lavo rapporti alla cons 
muisrione delle riperazioni, 

I punto di visti del Governo italiano => egli dice — é noto el È 
confortato dalla realtà delle cose. Ta questione del Giuba è oggetto di 
conversazioni fra Roma e Londra. Quanta ai trattati di comrnerzia di 
ui vi ciferisco, essi hanno, oltre a quella economica, una evidente im: 
portanza politica. Nei diciassette mesi del nostro Governo sono state al- 
lacciate regolari relazioni economiche col Canada, con li Francia, con la 
Svizacia, con la Cecpslovagchia, con la Spagna, con l'Albania, con la 
Russia, con la Tugoslama, 

I hegoziati commerciali condotti con l'Albania hanno pertato alla 
strpulazione di un trattato di commercio e di navigazione, di una con- 


= 





€ Tenutasi il TÉ maezo 1974 {ofe 1-7,30-19,30) (Da 4 Popolo d'Inalia, 
ML. d3, 15 macro 1924, XI) 
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venzione di stabilimento e di una convenzione consolare, Tutti e tre 
questi patti rispondono. ad un duplice interesse pei | due Stati: politico 
el economico. 

Per la sua posizione gcoptafica, per il carattere della sus economia, 
per la vicinanza fra le due sponde e per i contigui contatti [ra i due 
popoli, l'Albania è destinata 1d avere con [italia imlense relazioni ec0- 
nomiche, Pertid io sviluppo dei rapparti commerciali fra l'Italia e TAL 
bania trova già basc in favorevoli condizioni naturali. Il mercatà ita. 
liano infatti largamente si presta all'acquisto di molti prodotti del suolo 
che l'Albania, paese essenzialmente agricolo, ci può inviate, À sua volti 
l'Albania si presenta come un buon mercato di assorbimento di mume- 
rosi prodotti industriali italiani e costituisce anche esi utile via di 
transito per il commercio italiano con i paesi d'Oriente. 

IL trattato di commercio c di navigazione conclusa il ID gennaio 
la volulo apputoto porre le basi per una intensificazione delle relazioni 
sconomiche e commerciali fra TItalia e il nuovo Stato albanese. Nei 
riguardi doganali esso risponde anche alla necessità vivamente sentita 
dall'Italia di attenware l'aspieaza delle aliquate tariffarie stabilite dalla 
tariffa albanese, che ebbe a trisformate in specifici i vecchi dazi dd 
valore. 

D'altra parte anche l'Albania desiderava di conseguite qualche sEra- 
vio doganale pec le suc csportazioni di bestiame che avevano subito uo 
certo ristagno, T] nuove tratlato stabilisce anzitutto [a piena fibertà di 
commercio e di nivigazione tra i due paesi c l'equagiiagza di tratta. 
mento fra i rispettivi cittadini in tetto quinto concerne il diritto cli 
esercitare il commercio, le industrie e le professioni. Pose poi a base 
dei rapporti commerciali itnlo-albanesi Ja clausosu della nazione più Fa- 
vorita per l'importazione, l'esportazione e îl transito, e contiene l'impe- 
eno fra i due Stali 1 nom estacolare il commercia reciproco con pioi- 
bizioni © restrizioni di traffici. Nei Liguardi della navigazione, il trat 
tuto stabilisce Ja concessione reciproca del Lrattamento delle navi nazio. 
nali; ma particolari disposizioni ammettono le navi ilaltane nd effettuare, 
come già (anno, il trasporto di merci e di pisscageri dall'uno all'altro 
porto albanese, e danno «diritto ai pescatori itnliani di esercitare la pesca 
nelle acque territoriali albanesi e di concorrere aile pubbliche aste per 
Fesercizio della pesca nelle acque interne dell'Albania, 

Cina le concessioni tarillarie può dirsi che l'Italia ha ottenula ti 
duzioni veramente sensibili per numerosi predetti di sua esportazione, 
oltre al consolidamento delle stiuali aliquete della tariffa albanese pet 
altre merci che interessano in giado minure il commercio italiano, A sua 
volta l'Albania ba ottenuto il consolidamento dell'esenzione gii previ 
sta nella tariffa italiana per varie materie greggie di sua produzione. 
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Essa ha conseguito altresi alcune sensibili riduzioni di dazio per il 
bestiame, . 

Al trattato di commercio hanno faula seguito, come si è accennato, 
le convenzioni di stabilimento e consolare firmate il 29 Febbraio, le 
quali hanno resolato, in modo che può ritenersi stabile e duraturo, i rap 
porti giuridici Fra l'Italia e l'Albania in sostituzione del vecchio regune 
capitolare, basandosi sul principio della parità di trattamento com i na- 
zionale e con i cittadini della nazione più favorita, 

Non vi è dubbio che questo sistema di convenzioni è destinato a 
stringere sempre più i vincoli di cordiale e sincera aunicizia Fra l'Italia 
c l'Albania. 

Gli accordì stipulati i] 1° marzo con la Cecoslovacchia compren 
dono: via convenzione addizionale al trattalo «li commercio # di na- 
vigazione firmato a Roma il 23 murzo 1921; una cORVELZIONE COnSo- 
lare ed una convenzione intesa ad evitare le doppie imposizioni e a 1r- 
rolare altre questioni in materia di imposte dirette. 

La convenzione addizionale costituisce la integrazione, sesa ormai 
necessaria dalle esigenze di un più ampio sviluppo degli scambi com- 
mesciali fra i due paesi, del trattato di commercia conchiso a Balnn 
nel 1921, Basandosi sulla reciproca concessione del trattamento «della 
nazione più favosita, consarrati nel trattato del 1921, la nuova conven» 
zione stabilisce a favore di entrambi gli Stati speciali riduzioni di dari 
per lc merci che interessano più direttamente il lora commercio di espor- 
tuzione, e cepola inoltre in manicre liberale 11 tegime delle merci stesse, 
nei riguardi dei divieti d'importazione. 

Ma, oltre a ciò, ci è stati data dalla Ceroslovacchia una pacanzia 
di importanza essenziale nei riguardi della stabilità del trattamento dt 
panale applicable alle nostre merci, Questa garanzia è contenuta in Una 
speciale disposizione secondo la quale la misura dci dazi della tariffa 
cecoslovacca, espressi in corone-carta, dovii essere adeguatamente madi- 
ficeta, in caso di variazione nel corso della corona, in moda da fur con. 
servate al dazi generali e convenzionali il valore che essi avevano di 
fronte a lorp nel 1923. In virtù di tale norma il commercio italiano 
trovasi messo gl riparo dalle conseguenze di un aumento nella misura 
reale del dazi cecoslovacchi, aumento che si verifichetebbe in raso di 
rialzo del corso della corona, Così per l'uno come per l'altro Slato la 
convenzione sonbilisce ancora mumerose consolidazioni dei benchci da- 
ziari già concessi ad altri peesi, vincolando così i benefici stessi alla 
durata del toro patto, senza farli più dipesdere dalla soste dei trat- 
tati nei quali essi furono in origine stabiliti. 

Li convenzione consolare fra Fltalia e Ja Cecoslovacchia completa 
anch'essa le stipulazioni del trattato di commercio del 23 marzo 1921,‘ 
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disciplinando stabilmente i rapporti giuvidici fra i due Siati, in quanto 
concerne la istituzione di uffici consolari e le funzioni attribuite ai con- 
spli rispettivi, 

La convenzione relativa alle doppie imposizioni cosrinuisce la prima 
consicrazione ulffictile della tesi che in questa difficile materia l'Italia 
ha sostenuto nei dibattiti svoltisi sia nella conferenza di Roma del 1621, 
sia presso la Società delle nazioni, Tale tesi s'infortta al principio di 
discriminare le impeste secondo la loco natura e il loro diverso carat 
tere, per applicate ad esse li norma penerale secondo la quale il diritto 
di imporre il tributo spetta allo Stato nella cui giurisdizione si produce 
il reddito che vi è assoggettato, e nei liteiti in cui tale reddito si produce. 

CH molto maggiore importanza economica © politica è il trattato di 
commercio e di navigazione con l'Unione della Repubblica dei sovieti 
ratificato a Roma il ? marzo. 

La grande ittportanza politica del trattato di commercio con la Rut- 
sia consiste in cid: che esso conlene l'esplicito riconoscimento de Jare 
del Governo dei sovicti. Conformemente è quanto, a nome del Go 
vcino, ebbi a dichiarare alla Camera nella tornata del 36 novembte, il 
Governo italiano concepiva il riconoscimento de jare del Govemo dei 
sovieti come l'indispensabile presupposto della ripresa di normali rela- 
zioni, non soltanto politiche, ma economiche. 

In attuazione di tale concetto, il trattato, mentre all'arzicolo I stabi- 
lisce ln ripresa di normali rapporti consolari e diplomatici tra i due 
piesi, disciplina negli altri articoli l'attività che | cittadini dell'uno Stato 
potranno esercitare nell'altro, lo scambio delle merci e l'esercizio della 
navigazione mercantile, 

In tal guisa, l'Italia, prima fra le grandi potenze, ripristina sw basi 
morali le relazioni politiche ed economiche con ii grande popolo russo, 
i cui interessi non furono mai in contrasto con gli interessi italiani, © 
si accungee a collaborare con esso per In ripresa cconomica deila Russia 
e per la risoluzione dei più importanti prublemi internazionali. 

Le trattative per gli accordi eronomici e politici con la Russia sono 
state molto lunghe e difficili, non perché sia venuta meno in qualsiasi 
momento fa buona vplantà reciproca, ma perché si trattava di mettere 
d'accordo due sistemi economici differenti e di risolvere molte questioni 
che si presentavano sotto aspetti muovi. 

Fosso affermare che gli interessi italiani sono stati efficacemente tu- 
telati e che fl trattato di commercio e di navigazione testé concluso È 
destinato ad offrire all'iniziativa italiana un campo di azione assii vasto. 
La questione dei reclami e degli indenmizzi non ha potuto trovare nel 
trattato la sua definitiva soluzione. Tuttavia essendosi i due Governi 

messi d'accordo che il trattamento da farsi ai cittadini italiani non potrà 
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mai essere meno favorevole di quello accordato si cittadini di qualsiasi 
altro Stalo, posso affermare che Il principio in base al quale la que 
stione troverà in un prossimo avvenire una soluzione equa e soddisfa. 
cente è stato chiuramente stabilito come base dei futuri ulteriori accordi. 

La convenzione doganale che integra il trattato di commercio assi 
sura alle imerci italiane un trattamento favorevole, Non soltanto gli 
agrumi, lo zolfo, il marmo, il tartaro greggio, li seta e gli altri pochi 
prodotti, che prima della puerta costituivano il nerbo delle nostre cspor 
tazioni in Russia, ma altres] le automobili, Ie macchine agrarie, 1 tes- 
suti di cotone e di seta € altei prodotti industriali italiani saranno ame 
messi a podere di un trattamento daganale atto a facilitarne l'impor 
LAZIONE. 

In tal guisa, il commercio dell'Italia con 1a Russia nom sarà più alt 
mentato esclusivamente da alcuni prodotti agrari caratteristici dell'Italia, 
ma sarà integrato da quei prodotti industriali nella cui produzione il 
mostrò paese, in visto dei grandi progressi compiuti durante la guerra, 
si è ormai vittoriosamente affermato, 

Le importazioni di merci italiane in Rossi, come del resto le im- 
portazioni di merci russe in Italia, saranno inoltre agevolate dalle ulte- 
rioci intese, stabilite tra i due Governi, i quali si sono trovati d'accordo 
nel proposito di agcvoliie quanto più è possibile la ripresa dei traffici 
sulle basi stesse che esistevano prima della guerra. Così, mentre de im 
postazioni di grano che costituivano di per sé sole una percentuile altis. 
sima del commercio della Russia con l'Italia, soranno facililate In ogni 
miglior modo, il Governo dei sovicti si propone altresi di acquistare 
in Ttalia ona parte dei prodotti industriali indispensabili alla rinascita 
economica «della Russia. 

Alla ripresa di relazioni economiche, la Macina mercantile italiana È 
chiamata a conltibuive assai largamente, Le nostre compagnie di navi. 
gazione, che già in passato avevano tipristinato lince regolari cui porti 
del mar Nero, potranno ora dedicarsi con ttaggiore tranquillità al traf. 
fico dell'Italia con Ia Russia, in quanto il auovo trattato garantisce loro 
sotto ogni rapporto il trattamento delle navi russe e concede loro al. 
tresì il diritto di eseccitare il cabotaggio tea alcuni dei principali porti 
del mar Neto, così come del testo le navi nuise pottaono esercitare il 
cabotaggio tra alcuni dei principali porti italiani. 

La tnateria delle concessioni, specie di carattere mimetatio, ha for- 
mato oggetto di profondo esame durante le discussioni per il trattato 
di commercio. È sembrato al Govcino italiano che non fosse opportuno 
chiedere concessioni che avrebbero potuto in seguito rivelarsi non ade. 
guate alla nostra capacità finanziaria e tecnica, che meglio fosse quindi 
limitarsi a stabilire, in cordiale intesa col Governo dell'Unione, gli in- 
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dispensabili presupposti per quell'opera di collaborazione che l'iniziativa 
ed il capitale italiano nei limiti delle proprie forze potranno dare alla 
messi in valore delle ricchezze minerari della Russia nell'interesse co- 
mune dei due porsi. 


Tali presupposti sqno stati determinati e le Iniziative jtaliane che si 


manifestetanno e che avranno per obielto concessioni concretamente 
precise e adeguate alla nostra capicità, troverionio certamente presso il 
Governo russo ogni migliore © più favorevole disposizione. 

Considerate nel loro complessa, Jr cliusole ecunomiche del trattato 
italo-russo stabiliscono su basi eque e sul principio della reciprocità le 
relazioni economiche tra 1 due paesi. Naturale complemento delle clau- 
sole politiche, Se cliusole cconomiche sono destinate ad assicurare pet 
un periodo di tempo, probabilmente più luogo di quello di tre anni, 
per cui il Nrattato è stipulato, relazioni economiche feccode di utili ei. 
sulteti. 

Caratteristica essenziale del prestito polacco di cui la Fnanan italiana 
na assunto l'emissione é che il prestito È destinato a scopi produttivi, 
IL Governo palicoo, che con leges 1° fpiugno 1922%ha costituito il mo- 
nopolio dei tabacchi in Polonia, per assicurarne il funzionamento deve 
assorbire le fabbriche private di tabacchi che esistono ancora in Fulo- 
mia, riorgamzione la produzione e rifornidle di macchine © di impianti 
che gli permertano di sviluppare c coordinate te attività, 

Lo stabilirsi su basi solide del monopolio dei tabacchi in Folonia 
dari indubbiamente un cespite di entiata pel Governo polacco ed è a 
quest'opera di ricosreozione finanziaria che è essenzialimente intesa lomis: 
sione del prestito polacca, mentie una parte del ricavato di esso potrà 
certamente giovare a rendere più agevoli e ad intensificare eli scambi 
fra j due paesi è specialmente a facilitare l'assorbimento di prodotti 
delle principali industrie di esportazione italiana. 

Gli scopi ecnnorici del prestito polacco si accentuano per ciò che 
riguarda l'Itala in rapporto alle possibilità che il nostro paese ha di 
diventare, specialmente nel Mezzogiorno, un centro di produzione im: 
portantissimo di tabacchi greggi La convenzione fra i due Governi, che 
integra l'operazione finanziaria, stabilisce che al monopelio dei tabacchi 
italiani è nserbate una opzione per la fornitura annuale alla Falania di 
un quantitativa di due milioni di chili di tabacchi orientali di produ 
zione italiana, quantitalivo che potrà gradualmente aumentare in pro- 
porzione allo sviluppo delle vendite dei tabacchi lavorati in Polonia. 

Di tale stipulazione verranno quindi aÎ avvantaggiarsi specialmente 
fe popolazioni delle vaste plaghe d'Italia dove il tabacco È o può di. 
ventare una delle colture più convenienti, mentre i principi informa- 
tori di essi corrispondono a quel piano generate di valorizzazione del 
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Fagricoltuta ilaliana e di adattamento di cssa alle colture più scdditizie, 
che costitaisce uno dei capisaldi della attività del Governo nazionale. 

È appunto in considerazione del vantaggi diretti ed inditetti che de- 
riveranio ai due pacsi dallo sviluppo delle relazioni economiche e Gnam: 
ziarie tra di essi, che il Governo italiano, altre a darc il sua assenso alla 
emissione in Italia del prestito polacco, ha ritenuto di poter concedere 
in favore dei futuri portatori del prestito stesso una garanzia sussi- 
diacia che assicici JI servizio del prestito în caso di speciali cvenienze. 
Tale garanzia sussidiatia diverrà operativa solo nel casu in cul, a sc 
guilo di una invasione armata del territorio della Repubblica polacca 
o in conseguenza diretta di un tale evento, il Governo polacco non sl 
trovi in grado di fare il servizio del prestito regolarmente e interamente. 

Olte all'ipateca sugli immobili che appartengono e appittesanno 
al monapolio polacco cd altre al privilegio sulle entrate del monopolio 
e dell'amministrazione fiscate dci tabacchi in Polonia che assistono il 
prestito, tutelando quindi anche il Governo italiano pel Caso che la di 
luî garanzia sussidiaria dovesse diventare operativa, è stata prevista, IL 
rapporto alla garanzia sussidiaria del Governo italiano, la costituzione 
di uno speciale fondo di riserva, alimentato da url peclicva annuo per 
la durata di dicci anui sulle entrate del monopolio e dell'amministra- 
zione fiscale dei tabacchi in Polonia e che verrà a cosliluise una contro. 
saranzia speciale pel Governo italiano, L'ammontare totale del prostità 
è di quattrocento milioni di Niro italiane carta, In un primo tempo Ver. 
ranno croesse obbligazioni per trecento milioni di lire Italiane carta € 
successivamente potrà avere luogo un'ulteriore cmissivne di ati cento 
milicni di lire italiane casta di obbligazioni, (Le divbisrazioni del Pre- 
sidente sono approrate, depo breve discussione, al'amamiità). l 

Pa consegnenza, il Consiglia approva più schemi di decreta legge 
com eni si da piena ed intera esecuzione ai iratato di commento è ai 
navigazione ton ta Rusia e relativa COUDEMZIONE e dn schema di decreta 
loppe che approva l'accordo italo-polasco per iL prestito parauilto du 
manapelto fiscale dei tabacchi della Polonia. n a 

Sw proposta dello sesso Prevideme del Comuglio, mabriniro degli 
Entert, sono approvati altri affari dell'amiministtazione degli Esteri, tra 
cai smo schema di decreto per Papprovazione dell'accordo tra D'Italia 
ed altri Stati firmato a Portorose i 23 nosembre 1921 e relativa pila 
regolamentazione del Irafica fereaidaria internazionale e l'antorizzazione 
di iivrivere iéparateniente pressa PIrrituta internazionale di agricoltura 
le quattro colonie: Eritrea, Somalia, Tripoliiania e Cirenaica. (+3 

Sa proposta del Presidente, rafniitto depli Interni, sarto approvati 
parecchi affari, fra cal wno schema di decreto che sutorisza a bartdite 
ast concorso por csatni fra gli ufficiali ex-combattenti cel 1oppremo Carpo 
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per la Regis Guardia, per lu nomina di ottanta volontari della cavvigra 
di vieecomitiziario aggiunto di Pubblica Sicurezza. (+) 


Li Preridente del Conifelto ti è Hiiervato di motificare il piormo della 
pressiitta rignionme * 


37 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Erano presenti tutti È componenti del supremo orpano del fascino, . 


È stato subito votate alia smanivattà il seguente ordine dei giorno; 

dI Crrav Convplo del farrirma, edita fa tebizione sui lavori com. 
fiuti della Segreteria generale e dall'Ufficio di propapanda del Partita 
nazionale farelita per la preparazione elettorale, blonde alla fervida è 
Compresa pera rvosta che garantisce spina vittoria splesdida nelle pros 
sone elezioni n. 

Kiete foi affrontata la ditcussfone sula Gfporturnià è seno di con- 
cedere Puio dei voti preferenziali nelle prossime elezioni. 

Partecipano alla disarione Pos Masotti, l'ow. Acerbo, Cerare 
Resi, Pon, Ciarta, Besttanini Pon, Finzi e Pon, Carmazza, 

Lom. Ayssolini riatisare quindi la discibsione è propone H segnente 
ordine sel giorno, che viene votato alla susninità: 

« Ji Gran Consiglio affida al Direttorio nazionale la facoltà di con- 
cedere, li dove si renda utile, L'esercizio del voto preferenziale per la 
lista nazionale di maggioranza, intendendosi esclusa tale concessione a 
quelle circoscrizioni dove è stata presentata Ja Jista bis w, 

Sl Gran Centiglia ba quindi approvato il segwente ordine del giorno 

ui Gran Costiglia sel farciome, constatato che un organo social. 
Paisisia ba affermato che * biogna affrontare È fascimo suche val fer. 


" Mella AS rionione, demutuzi il 24 aprile 1924 {ore 10-14.04), il Consi- 
glio dei ministri approveti « uan s«héma di decreto, illustrato dal Fiesidente 
del Consiglio, contenente inodifkhe all'ordinamento delle forze di P. 5. +. Nella 
Ate munione, tenutasi il 23 apiile 1924 {océ 10-13), dl Consiglio doi minisiti de 
libererà «da istitozione di Je legioni Jibiche della IMilizia s, il sinvio delle 
elezioni amministrative al 1924 cd spproverà «uno schema di decreto per la 
disciplina delle case da gioco». (Da II Popolo a'itelia, “Nn. 99, 100, 23, 
26 aprile 1924, X0, 


vo Terutasi a palazzo Venezia [a sera del 14 riaezo 1924 {Da i Popolo 
d'Italio, DI. 61, 13 marzo 1924, KM 
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reno della forza", mente in rilievo questa alleriazione e la segnala al 
farcinti di tutt'Italia cd hi nome di enni rfila i pasti di tutte le cate- 
gorle a scendere sul terreno della forza, deve H Partito nazionale fase 
Sid fa da certezza nratemanca di schiacciati definitivamente n. 

S'irizia, quindi fa disciantione nell'organizzazione giovanile del farci. 
srn, I comin, Luigi Freddi, iipettore gewerale politico, compie nua dif- 
fui e dettagliata relazione sulle Assuprardie piovanili, ritessendone la 
storia gloriosa e additendote i compiti per Pauvenire. Il relatore, esa 
minando Ja situazione prerente, Ga vilevato la necessità che, fur garan 
tire il futuro sviluppo del inovimenta, vengano perito aliune difficoltà 
presenti di carattere finanziario e vengsuo ben definiti È rapporti ta 
Avanguarale e fascimo per ragpinmpere ana maggiore dmonia € ana 
più efficace collaborazione, I relatore ba aucse affrontato i problema 
dei rapporti fra Avanpnardie è Milizia, fissando e precisando quelli che 
dovro estrae i compiii dell'Avanpuardia nel rapporti della iusnzione 
premiilitare. N comu. Freddi ha quindi coneinio affermando (he l'aver 
Fuardinmo, vinersa fedele è pavissima del farciso, veoî continnare atte 
cora a fianco del Partito a dare tutto il conteibuio della ina fede e del 
Ro sacrificio, perché sa di rappresentare lu giovinezza più fora e più 
devota della paltia rinata, prova a tetto dare per la prandesza della 
vazione e del popolo italiauo. 

Assero Gravelli, ipettore prepagsindita, ha integraro la relazione 
del comm. Freddi con una particolereggiata esposizione della situazione 
presente dell'orpattizzazione, rHosandune ta saldezza e H promettente 1uh 
inbfo. 

Hi fatto reguita l'an. Italo Capanni, che ba riferito rulla magnifica 
e dirciplinata orpanizzezione militare e sportiva delle Avanpuardie. 

Aperta Ja dincussiane, vi partecipano l'on. Mussolini il comm, Freedi, 
i commi Marinelli. il sen. De Ronn, il gen. Balbo, Fan, Giunta. 

Quindi Pon. Mussolini, siasmmendo fa discwsitone, la tiewata de 
altissime fanzioni dell'avanpaardinmo, consiatandone il rigegliaso sota 
lapto rappiunto e lodando la fede, entusiasma e la spirito di racrifichà 
che auiata diripenti e gregari. Ha sottolineato le conclusioni della vela 
zione Freddi, affermando ehe nell'orpanizzazione giovanile del fastitma 
risiede la riiersa pueitiitna e fedele del farcitmo e della nazione. 

Ha quindi preposto il seguente ordine del piorno, che è Iata abpra- 
tetà dila unanimità: 

«Il Gran Consiglio, udita la relazione di Luigi Freddi, di Asvero 
Gravelli e dell'on, Ttalo Capanni sull'organizzazione delle Avanguardie 
giovanili, ne constata con orgoglio il promettente c progressivo sviluppo 
e invita il Direttorio nazionale del Partito a contribute com tutti i mezzi 
al saffotramento di questa organizzazione giovanile, che ha scuito pa 
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gine sanguindsr nella sturia del fascismo e che rappresenta una grande 
riserva di fresche energie per l'avvenire ». 

l Lando Ferretti dia quindi svolto la sua vanta e lucida relazione gyl. 
Parganizzazione dei Balilia, ponendo in vilieva il complerso dei fra 
blenzi ehe 7 ricol'epane cow leducazione soprattuto 1piritudle dei più 
gropani 10 Senio palrrattico e faticista. 

fi Presidente del Consiglio hay vilessio la grande hnporianzt del sno 
EIMTEnIO €, appresso ie proposte del relatore, ha asnicnrale all'orga- 
misvezione der Bulimia ll più valido appappio del Partito, 

Alla relazione i Lando Ferretti segue an'altea breve erpasinione del 
Son. Murrolig: rigwardante quertioni interno del Partito è problemi tn 
compenti ni via di soluzione. 

Quindi fa setilone di anuzo del Gran Consiglio viene china, Du 
rante fe tre sedute, hanno prestato sergizio d'onore FP moschettieri farci 
sti al comendo del capomanipolo SHiegni. 


TNCIDENTI F SPECULAZIONI 


Naturalmente tutti i giornali dell'opposizione, dopo cssersi satollati 
del «caso» Forni, si «oro gettati sull'incidente cccorsogli alla stazione 
di Milano per iscenire la sulita specelazione, Fatica speecità £ stupido 
gioco. I fanti parlano chiaro, Hi PINÙF, è attaccato di ben sci — diconsi 
sci — partiti di opposizione, cicè dal ‘Partito Comunista, dal Partito 
Massimalista, dal Partito Unitario, dal Paatito Repubblicano, dal Partito 
Popolare, dal Partito Democratico Italiano. Ma occorre aggiungere i 
questi sei partiti, ruppe più o meno otginizzati, come quelli degli anar- 
chict, le sette segrete, cd altrui elementi più o meno definibili, ma egual 
mente ostili, Gra che rosa é accaduto? Che in un momento delicato 
qual'è una cimpagna elettorale, i cosiddetti « dissidenti », non per ta- 
gioni di principio, na per motivi personali, hanno fatto il gioco di tutte 
le opposizioni, hanno giovato a tatti i nemnici del fascismo, proprio nel 
momento en cui il Partito impegnava la sua battaglia, Quanto alla vilis. 
scià tribù sovversiva, basterà ricordarle, perché sia inchiodata alla sua 
immensa infamia, come il tegime di Lenin ha trattato non diremo i ne- 
mici, ma i dissidenti. J dissidenti menscevichi sono stati arrestati n mi 
gliaia e molti di essi fusilati, Dovremo, dunque, ristempate per i tristi 
buffoni della Giestizia i tragici appelli di Martoff e Cernoff già pubbli- 
cati sw extenio sulla Critica Societa? 

| si halscevismo ha soppresso fisicamente | dissidenti menscevichi, Né 
miglior sorte È toccata ai dissidenti socialisti civoluzionari. Il processo 
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in cui parecchi di essi furono condunnati a mente è di ieri el è nella 
memoria di tetti, Quanto ai dissidenti anaichici, centinaia di essi ge. 
mono kutora nelle prigioni bolsceviche e molti furono giestiziali negli 
anni decorsi, Il «terrore » è ufficialmente scomparso, ma i «cilissidenti # 
del Partito Comunista Russo vengono traltati con fa massima durezza. 

È di ieri la condanna alla depottazione inflittà al dissidente Trotesky, 
capo dell'esercito rosso, Con quale criminosa Faccia basta osano questi 
immendi rettili del sovversivismo italiano non ancora schiacciati dal tal. 
tone fascista levare alti lai se qualche traditore del fascismo viene più 
o meno clamorosamente punito? Siamo sempre ben lontani dai sistemi 
di Mussia, . 

Comunque, quando un Partito ha assunto lu responsabilità tremenda 
di dirigere le sorti della nazione, specie nell'attuale periodo siprico, 2530 
ha perfettamente il diritto e il dovere di essere inflessibile ancota con 
tro i suoi disertori che passano al nemico. IL fascismo segue in ogni caso 
l'esempio dei vostri & compagni » di Russia, 0 zelantissime carogne del 
Pier. Chi tradisce, fensce! 


Da Il Popolo ditrlia, IN 68, 15 marzo 1924, HI dr 


CINQUE ANNI DOPO SAN SEPOLCRO * 


fi con un secso romposto di commozione e di orgoglio che io mi 
accingo a parlare dinanzi a vei, o primi mugistrati dei nobili comuni 
d'lt-Lia, Credo di non esagetare se afferma che di moli secoli fone, 
Rumi, la nostra Roma, non vide speltacolo pil umponente è più solenne 
di questa adunata. Ho quasi l'impressione fisica di parlate non sollanto 


ca vel, ma a tutte le popolazioni che voi rappresentate, all'intera nazione. 


L'imministrazione è politica, e la politica è amministrazione, Io vi prego 
di seeuiomi con bensvolo raccoglimento, perché non ho scritto nulia 
onde evitare il pericolo di scrivere uo discorso che non avrsi pronun- 
ciato, 0 di pronunciate un discorso che non ho scritto. L'idea di con- 
vocarvi, 1 Roma per celebrare Il quinto anniversario della fondazione 
dei Fasci è mia, Si può dire che simo a jeri Roma era la capitale avulsa 
ua poco dal sesto della nazione. Da quando il fascismo tiene il potere, 
esso tende a concentrare nella capitale tutte le più grandi e le più alte 
manifestazioni della politica italiana. IL quinto anniversario delli [onda- 
zione dei Fasci doveva essere quindi celebrato a Roma, 


* Dixoso promynciato a Moma al teatro Cosanzi, il 23 marzo IBz4, 
alle 12, davanti a cinquettiila sindaci convenuti da (otte le regioni d'Italia, (Da 
II Popolo d'Italia, N73, 13 marzo 1924, XI 
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Quando cfque anni fa noi ci ciunimume ia una oscura sala di piazza 
Sin Sepolcro, a Milano, eravamo poche decine di persone: arditi, Iegio- 
nari, combattenti, Non si abusi della frase a fascisti della prima ora w. 
Cerchiamo di non tenere sempre in mano l'orologio per constatare a 
quale ota precisa appartengono i fascisti, perché i fascisti della prima 
Ora song pochissimi, Bisogna-avere il coraggio di aggiungere che per 
tutto ll 1919 i fascisti d'Italia non arrivavano alla cifra di diccimila. 

- Biononestante, pur essendo in poclussimi, avemmo il corusgio di affron- 
tare immediatamente il sovversivismo che alloca spacciava tutte lo'fa- 
volo dei paradisi della sua demagogia, I fascisti si costiluicona il 23 
marzo, c Jl 15 aprile, tre settimane dopo, essi sono già così audaci è 
potenti che infrangono uno sciopero generale, disperdono una ininacciosa 
ditiostrazione balscevita e, fatto che oggi sernbra straordinario, vanno 
direttamente all'assalto del fortilizio nemico e l'incendiano. Pochi mesi 
dopo avemmo fe elezioni infauste del ‘19. Molto coraggio anche allora, 
ma pochissimi voti. Milano ie ne dicde qualtromilasettecento, Ci Éu 
anche una spezie di funerale simbolico, 

Si disse e si stampò che ormai ero liquidata e sepolto, Ci ratcogliemma 
all'indomani di quelle elezioni: i soliti, i pochi, gli audacissimi, e deci- 
demmo di riprendere la baltagli senza esitazione e senza paura, Nel 
1920, tenemmo il primo congresso è Milano. Già Fidea si era diffusa 
perché gli iscritti assonumivano a 20.615. Nel 1921, cravamo già 248,916. 
Fu allora che, preceduto da polemiche vivacissime, Lenettino a Roia il 
nostro terzo congresso, che fu la rivelazione dell'immensa forza del 
fascismo italiano. Lo icnemmo all'é Augusteo +, costitulnmo un partito, 
spezzano uno scioperò generale che ci cia stato gettato fra | piedi dui 
soliti elementi antinazionali. Ricorda questo congresso perché feci allora 
Wil pilmo tentativi infruttuoso di spersonalizzare il fascismo, di smusso: 
linizzare il Fascismo, A quella grande sssemblea io dissi: «Guarite di 
me, fate il partito con una ditezione collettiva, ignocaterti è, se volete 
anche, dimmenticaterni », Non é stato possibile. 

Bisogna constataelo, come ip ho constatato, che questa è una assern- 
blea imponente, Che cosa ci dice questo? Che i grandi movimenti storici 
non sono giù soltanto il risultato «di una addizione mumecica, ma anche 
l'epilogo di una volontà tenacissima. (a Beme/ a, applanii efniimi) 

Nel 1922, io mi convinsi fin dall'estate che bisognava fare la riva» 
imzione. Lo Sfato si disintegrava, Geni giorno di più il Parlamento non 
era capace di dare un Governo alla nazione. Le crisi si profungavano e si 
tipetevanio, suscitando sempre più profonda la nausea della nazione. 
(Appaxid, Nessuno, nessuno, veleva portare sulle spalle la croce del 
potere. All'ultimo, poiché un gerente responsabile ci voleva jin questa 
amministrazione, si prelevò Facta e gli si disse: « Tu devi essere il Pre- 
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silente del Consiglio dei ministri #; e costui accettò la carvde sapendo, 
o intuendo, a presagendo che di a poro ne sarebbe stato liberato pet 
seipre, Inlanto il fascismo atcresceva se stesso come masse è come quadei, 
si dava una sua organizzazione militare, ocmpava Bologna, Ferrara, Hol 
zant, Trento; stroncava nell'agosto l'ultimo tentativo del sovversivismo 
antinazionale, il famoso sciopero dell'Alleanza del lavoro; e, finalmente, 
sj accingeva a compiere Ja marcia sy Roma, Sono lo che l'ho volute que. 
sta marcia; jo che l'ho impasta; io che ho tagliato corto a totti gli indugi. 
II 16 ottobre ho convocato a Milano quelli che Iovevano essere i capi 
tralitari della insurrezione e dissi loro che non ammetteva more ulte 
riori, c che bisognava tnarciace prima che la nazione piombasse nel ridi. 
colo e nella vergogna, {& Bene! n; afpian:nà. 

Ferché io chiamo rivoluzione quella dell'ottobre? Sc levare delle 
masse in ani, se condurle ad occupate gli edifici pubblici, se farle con- 
vergere armate verso la capitale, non significa compiece quello che è 
l'atto specifico di agni rivoluzione, cioé una insurrezione, bisogneri cam 
bisure tutto il vocabolario della lingua italvana! E perché io insisto 4 
peoclamace che quella dell'ottobre è stata storicamente una rivaluzione ? 
Perché le parole hanno la loro tremenda magla, perché È grottesco ten- 
tare di far credere che è stata una semplice crisi miwisteriale. Ho voluto, 
sin da allora, ché la rivoluzione avesse dei limuti, non oltrepassare certi 
confini. Distrugpere è facile, non allrettanto ricostruire; forse se noi 
avessimo imitato le rivoluzioni più o meme classiche, st avessimo dato 
alle nostre masse il dititto che agni vittortoso ha di spezzare il nemico, 
sarebbe passato per corte schiene quel brivido di teztote per cui oggi 
nom ci saichbe più discussione possibile sulla rivoluzione è meno com 
piuta dal fascismo. . 

Mi domando: la nostra lonpanimità è stata un bene o uo male? 
La domanda è provocata dal fatto che molti, troppi, di questi avversari 
cdi questi nemici noi li ritroviamo in circolazione, Qualche volta sonò 
solenti, qualche volta compiono vere e proprie opero «di sovversivismo 
e di disintegrazione nazionale. Ho risolto questo interrogativo che mi 
ha inquistato parecchio tempo. Ritengo che allora sia stato un bene di 
contenete la nostra insurrezione trionfante; ritengo che sia stato un hené 
di non avere alle nostre spalle un corteo più o mene imponente di giu. 
stizia. Ma ritengo anche che bisogna gridarlo, perché tutti intendano, 
che se fosse necessario domani per difendere Ia nostra rivoluzione di 
fore quello che noi facemmo, lo faremo, (Afprausi vinirsimi, pranae 
opazione 

Aodai, chiamato dal re, al Quirinale. I fumi della vittoria non ini 
sono mai andati alla testa, Io non eso sul balcone del Quirinale quando 
cinquantaduemila fascisti armati di tutto punto sfilitono per rendere 
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omaggio alla Macstà del re. lo ero già alla Consulta al mio tavolo 
da lavoro. NÉ all'indomani mi andirono i fumi alla testa quando seppi 
che gli ufficiali della guarigione di Roma si ripromettevano di venite 
sotto le finestre dell'e hotel Savoia » a rendermi omaggio. Dissi allora in 
utt lettera, che corti sovversivi dell'opposizione coslituziunale lnono evi. 
dentemente dimenticato, che l'Esercito non poteva parteggiare e che la 
disciplina cieca ed assoluta cra il suo privilegio, la sua fosza c la sua 
gloria. 

E feci un tninistero di coslizione. Tutte Ie rivoluzioni si sono presi 
i erinistri del vecchio cegime, li hanno incarcerati, qualche valta anche 
fucilati, Io invece no presi uno, non so se il più ingente o il più innocuo, 
certamente il più albbondevole, lo feci ministro dell'Industria e del com- 
mercio e non ebbi a pentiriene. Sin da allora jo ero nella costituzione. 

Che così è la costituzione, di cui si parla anche troppo? Ta costity- 
zione è un patto giurato in determinate circostanze di tempo e di [luogo 
fra il sovrana ed il popolo, Ta cosliluzione, signori, non è già una car 
Snicia di Ncsso e non è nemment una specie di feto che deve essere 


conservato prudentemente, gelosamente, in una scatola di vetro, T popoli. 


CUTITIMNAnO, 5) itasforinano, banno pel prosicguo del tempo nuovi bisogni 
e nuove passioni. Noi siamo rispettosissini della costitazione in quello 
che è lo spitito immortale della costituzione stessa, lo spirito intingitule 
delli costituzione, ma In focena di essa, come la lettera della costituzione 
nen è altrettanto intangibile. i 

Un capitolo interessante della storia politica saebbe quello che fosse 
dedicato a constetare quante volte la costituzione albertina fu violata 
dal 1845 in por Permettetemi di trovare strano che si affannino oggi a 
difendere la costiluzione che il fascimo non minaccia coloni che ieri 
volevano togliere alla Masstà del se il diritto di crazia e di amnistia, 
che volevino fate del re non purt il notaio del Parlamento, ma il potra 
delle miserabili ambizioni dei groppi patlamentari, (A ppiowsà civitas. 

Sempre per restare nella costituzione, formato il ministero, l'ho pre- 
sentato alla Camera. Potevo seragliere questi Camera, potevo ottenere una 
proroga indefinita della sessione. Invece chiesi dei pieni poteri e anche 
questi nettamente delimitati nel Toro rsercizio e non meno nettamente 
delimitati nel loro tempo, poiché scaderano, come sono sciduli, il Bi di- 
sembre 1323, Fisogna fare il bilancio di questo anno di pieni poteri. 
Ebbene 11 bilancio si chiude in un grande attivo. Nell'interno ib ini sono 
trovato di fronte al problema assai delicato che può essere prospettaro in 
questi tesmini: come ciassorbire nello Stato tutta l'autorità dello Stato! 
Mon era, ve lo assicuro, un compito assai semplice, poiché ogni forma 
zione politica a base militare sottraeva una certa particella dell'autorità 
dello Stato, 
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Da vi rendete perfettamente conto come io abbia convettito lo squa- 
demo in Milizia Nazionale e dall'altra abbia s0ppiesso gli squadrismi 
di ogni altro colure, Avevo creato gli alti conumisseri politici. Quanda 
It accorsi che questi diventavano dei superprefetti, li soppressi perché 
pensa: che soltanto il prefetto dovesse Cappresentare il Gowerno nelle 
province, Per non creare equivoci anche tra fiduciaria politico del fa: 
scismo € segretario politico del Partito, anche il termine «fiduciario » 
È stato abolito, Tutto ciù viene dimenticato dai sovversivi della Opposizione 
costrlazionale. 

Non devo invadere il campo della finanza perché il mio eccellente 
amico De Stefani stà preparando un discorso che sari soddisfacente per 
tutto gi italiani. Ma in un discorso degli ultimi giorni si è fatto del 
Fessimismo sulla questione dei cambi, si sono invitati gli italiani 1 medi- 
tare sulle cifre dei cambi, Orbene:.i cambi denotano un miglioramento 
della situazione finanziaria italiana. L'area di miglioramento della nostra 
liza è cresciuta dall'ottobre in po e il micacotoso è che la barca della 
nostra lira abbia potuto reggere in inezzo ai tempestosi futti del 1923 
che ha avuto fa caratteristica di una nuova guerra, sotto la forma spe 


. ciale, tia la Francia e la Germania. 


Se non ci fosse stata l'occupazione della Rule, con tutto quello che 
questa occupazione pericolosa significa, credo che oggi ln quotazione del 
cambio della nostra lira sarebbe ancora malto migliore. 

Si é detto: « Bisogna andare verso il popolo che Iavota +; ina noi 
i siamo andati, L'Italia è una delle prime nazioni ché ha avuto tra le 
sue leggi di Stato la legge delle otto oce: l'Italia è la pria nazione che 
ha già ratificato tutte le convenzioni sociali di Washington, Alberto Tho- 
as, DON 50 se ancora socialista e di quale tinta, è venuto a Roma l'altro 
gierna in nome dell'Ufficio internazionale del lavoro presso la Società 
delle nazioni a raccomandarsi che il Governo fascista continui a dare 
l'esempio in materia di legislazione sociale. 

Non abbiamo fatto demagogia; siamo andati incontro al lavoro con 
animo aperto, generoso, Abbiamo inquadrato tnita fa burocrazia; ab» 
biamo delle colonie 2 non soliante sulle catte degli uffici ministeriali: 
abbiamo riformato La giustizia. Nessuno più del Governo fascista è fi 
spettoso della indipendenza della giustizia, 

Vi prego di riflettere che la punta di spillo della piramide della 
gerarchia nazionale è occupata da un voro solo: il piimo presidente del. 
unica Cassazione del Regno, Con questo, meglio che con ciarle pbli- 
que, abbina dimostrato quale sia il rispetto del Governo fascista per 
il rainistero della Giustizia, Abbiamo realizzato quello che per cinquanta 
anni è stato il voto di tutti i giuristi italiani: l'unificazione delle Cassa. 
zioni, He chigsto al primo presidente della corte di Cassazione notizie 
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sui risultati della coriggiosa riforma giuridica prepurata dal mio amico 
Cwiglio, Ed in data di ieri il primo presidente della vorte di Cassazione 
così ini risponde: & L'enificazione delle Catsazioni del Regno, fnvocala 
da oltre cinguetrit'anti da magistrali, giuristi ed momini politici, & stala 
il coronamento di tutte le riforme pinvidiche rompinte nel campo na- 
sititale, Esta è ina più alti Jegisiatio? più ritevanti del Governo stesso. 
La Cartazione unica avena ereditato dalle antiche rarti soppreste nu arre- 
trato di citta seimila processi civili, (Grazie ad alcune riforme fegi 
rletive, sopratintio grazie al ritmo accelerato dei lavori, al concorso so- 
lenteraso degli avvocati d'Italia, si può fin da ora prevedere che il la. 
vero confiuwerà in condizioni normali, rendendo il funzionamento della 
giertizia ancora più rapido di quello che non foste al tempo delle cingue 
Fonti 

Per i Lavori pubblici abbiamo stabilito una somma importante, che 
deve attrezzare L'Italia per i compiti del futuro. 

In politica esteta il fascismo ha avuto sullo Braccia delle pesanti ere- 
dith: delle eredità pesanti nell'Adriatico e néa meno pesanti nel Medi. 
tertinco, Intanto sia dello che il Governo fascista, tacciato di reazione 
c di antidemociazia, ha realizzato nel ministero degli Esteri l'abolizione 
della rendita cd ha aperto a tutti i cittadini volonterosi, intelligenti e pre- 
parati la carciera diplomatica e consolare. 

Nell'Adriatico, ve lo dico subito, non abbiamo fatto grandi cose, 
Abbiamo salvato Fiume, (Entosiatntiti applet, Grida di: a Viva Fiume 
italian! »). Ma Fiume ci è venuta mutilata. Credo che anche gli womini 
di Governo scsponsabili jugoslavi debbano essere d'accordo con me nel 
riconoscere che certi tratti del confine sono assurdi, Un confine che delzza 
il suo muro scparatorio a due o tre metri dille case della città, mi la 
pensare o dubitare che coloro che a Rapallo trattarono questo problema 
c ora la fan da maestri, non abbiano mai consultato una carta geografica. 
(Approvazione), 

Le direttive della politica estera del fascismo sono note, Non Lemete 
e non credete agli isolamenti; di quando in quando salta su l'ultimo 
degli imbecilli a dire che l'Italia è isolata, Ebbene, © signori, bisogna 
sceglicie: o vai volete, come dite di volere, una politica di autonomia 
e allora saranno inevitabili periodi più o meno brevi di cosiddetto isnla- 
mento: o voi vorrete legarvi indissolubilmente {grida clamerate: « No! 
No!) c allora avrete perduto la vostra autonomia. 

Del cesio non ci a stato né ci può essere nessun atto di portata inter- 
nazionale in cui pon sia rapprestotata l'Italia. Nessuno può Ignorare 
l'Italia. L'Italia è rappresentata, come sapete, nef Comitato dei periti che 
stanno per consegnare il loro rapporto; è naturafmente rappresentata nella 
Commissione delle riparazioni; e nessuna decisione oggi — dl dirlo è 
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lapalissiano — nessuna decisione può essere presa che impegni in qualche 
modo l'avvenire d'Eutopa, senza ponsultare € benere in conto gli interessi 
e ia volontà della nazione italiana. 

tl è detto dall'onorevole Giolitti che bisogna fare una politica di 
pace. La facciamo, Che bisogna riallacciare i rapporti econtmici con gli 
altri popoli. L'abbiamo fatto, Che bisogna considerare la Russia come vna 
entità esistente nella carta politica d'Europa. L'abbiamo riconosciuta. Che 
sarà bene di non essere contrari ad una eventuale ammissione della 
Germania nella Lega delle tazione. Non sarà certo l'Italia che porrà dei 
veti infrangibili. Tutto quello che gli avversari ci additano come un pro- 
gramma futuro è fit un fatto acquisito, Naturalmente non si può fare 
una politica cstesa se il piese non è disciplinato e se il pacse non € 
armata. 

Un uomo di Governo ha delle responsabilità spaventeroli, Qualche 
volta queste responsabilità mi danno Il senso fisico dell'oppressione, cotne 
se tutte: queste preoccupazioni pesasserò col loro peso fisico sulle spalle. 
Non si ha il deritto di credere alle ideologie umanitarie pacifiste, Bel 
lissime, notate, bellissime in teoria, utopie magnifiche, poetiche, Ma la 
realtà dei falli ci ammonisce di essere assai vigilanti e di considerare il 
terreno della politica estera come un terreno di mobilità massima. Per 
essere pronti 2 Lutti gli eventi, è necessario avere un esercito, una marina, 
un'aviazione, Quando io penso allo stato lacrimevole, nefando in cui fu 
lasciata l'aviazione italiana, che pure aveva scritto pagine memorabili in 
fuetra; quatido io penso agli Famngari deserti, alle ali spezzate, si piloti 
dispersi cd wmiliati, io dico che colui è coloro che avevano condotta 
l'Italia a questo baratro, sono veramente traditori della patria. (Applansi 
Fica). 

I discorso più sovversivo è stato pronunciato l'altro giorno a Napoli. 
Discorso sovversivo, e non per nulla 1 repubblicani hanno aperto al nuovo 
eretico della costituzione le porte dei loro asili solitari, Si è tacciata di 
illegalità la legge elettorale; si è parlato di un Senato elettivo e sopratiullo 
si è parato di un quarta, di un quinto nistenioro potere supremo giudi 
ziacio che dovrebbe controllare Governo © Parlamento, Mi domando se 
mai si pensò più bassa e balorda violazione della costituzione. 

stgnari! 

La legge elettorale ha tutti i crismi della legalità. È stata votata da 
un Consiglio dei ministri all'unanimità, Ritengo opportuno ripetere che 
fu presentata alla Cameta, che la Camera nominò una Commissione, 
che in questa Commissione i fascisti erano rappresentati da un solo de- 
putato, che il Presidente di questa Commissione era Giolitti, che si di. 
scusse a fungo prima del passaggio agli acticoli, che si discusse non meno 
a lungo sui singoli articoli, che la legge IU approvata per appello no 
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minale e fu approvata & scrutinio segreto con cento voti di maggioranza, 
«, dopo avere avuto il suggelio della legalità della Camera, ebbe quello 
del Senato con l'unanimità meno quaranta voll contiari, Dopo di che fu 
firmata da Sua Maestà il te, e, pubblicata sulla Gazzetta Liffierate, diventò 
lege dello Stato. — 

Afi domando come si può tieciare“in buona fede di anticostiluziona: 
lità la lespe elettorale, la quale del resto È molto eno antidemaciatica e 
reazionaria di quello che non sembri ai nostri contraddittori, 

Si era chiesto di Logliere il limite di età. Fatto. La scheda di Stato? 
Concessa. E non sentite d'altra parte che l'avere un poco scadicati i cit. 
tadini italiani dai loco piccoli collegi in evi intristivano ha dato alla 
tolta elettorale odierna vwna ampiezza no indi supposta e un criterio 
nazionale che fosse era follia sperare? Chiesta lotta elettorale porge ai 
cittadini italiani l'occasione di votare 6 pro o contra. 

Non voglio indugiariti a fate l'elogio dell'opera mia e di quella dei 
miei collaboratori. Ma mi è capitato fra le mani, proprio in questi giorni, 
edito dil mio amico Ciaslaotini, wa Libro del prof. Rignano, ché è un 
positivista, un socialista, un uomo di valore, È strano che questo [ihra, 
che doveva scagliare la democrazia contro il fascismo, finisca con una esil 
tazione del fascismo, il che potrebbe farmi supporre che l'autore covi 
delle tendenze senatotiali. Il primo c principale vaniaggio — dice Ri. 
guanto — dell'avvento del fascismo al Governo non é che troppo evidente 
a tutti, A] disordine interno, all'anarchia, è successo Un Governo; al di- 
sfacimento sociale, il rinsaldamento della compagine nazionale; cessito 
il sabotamento del lavoro da parte degli operi più riottosi: cessata la 
indisciplina nelle officine; cessati i contini scioperi; cessati gli scioperi 
nei pubblici servizi; cessata la guerra civile, salvo ancora alcuni falti spo- 
radici che accennano a diminvire di sumera; rimessa in attività tutta 
la produzione del paese; ispirato ai fuozionari dello Stato un maggior 
senso di dovere e responsabilità; impresso un andamento più severo ed 
energico alle funzioni dello Stato, delle province e dei comuni, Tutta 
questa ripresa di un ritmo produttiva, di un funzionamento statale più 
ardinato, più intenso non si può negate abbia portate attimi Fmtti nella 
ricostruzione finanziaria ed economica «el passe, 

Questo signore mi avverte; Badate che ogni regime ha in sé la 
legge dei propri confini, Oltre un certo limite, il hene che può dare la 
dittatura diventa male, Ma è appunto per questo che io, tiranno, ho 
rimunciato ai pieni poteri il 31 dicembre 1923. Lo stesso consiglio me 
lo aveva dato uno dei miei maestri, il più illustre: Vilisedo Pareto. Ogni 
regime ha in sé la sua giustificazione a patto però che non si prolunghi 
oltre le sue obiettive necessità storiche, oltre Se quali diventerebbe un 
anaceonismo politico, Badate che io li potevo avere i pieni poteri: quei 
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cetti popolari che fanno oca i draghi, che sputino fuoco, prima che 10 
avessi parlato di chiedere la proroga del pieni poteri, me li avevano offerti. 
{Hisa, appianid. Avevano votato, come si dice, l'analogo ordine del 
gioeno, Credo che tutto il resto della Camera, compresi i socialisti, sarebbe 
stata lietissima di farmi face il tiranno per un altro anne ancora, To invece 
ho pensato che ormai tutto quello che i pieni poteri potevano dare lp ave 
vano dito, E ha convocato le elezioni. . 

Inutilmente durante questo periodo elettorale si immovano le vecchie 
accuse al fascismo, quello che io chiamo il prodotto dell'infantilismo 
avversario. Prima di tutto si è detto; « Passerà il fascismo; il fascismo 
è un fenomeno transitorio #, È un transitorio che dura da cinque anni! 
(Apeiaiii. Ma sopraltutto ciò che mi stupisce È questo volere rinnegare 
la più evidente © pelpabile realtà, Si è molto chiacchierato sulle cosiddette 
beghe del dissidentistto. Può essere noioso. Ma quando penso che nel 
fascismo sono irtespimentati circa due milioni di individui, mi rendo 
conto come sia difficile pretendere che essi miscino sempre per tre come 
dei soldati di piombo. Si è detto anche: «Voi non avete dolteina ». 
Ebbene io afferma che non vi è alcun movimento spirituale e politica 
che abbia una dottrina più salda e determinata della dottrina fascista. 
Abbiamo delle verità e dello realtà precise e sono: lo Stato, che deve 
essere forte: il (Goveono, che deve difendersi & difendere la nazione 
da tutti pli attacchi disintegratori; la collaborazione delle classi: il ri 
spetto della religione; la esaltazione di tutte le energie nazionali. Questa 
dottrina é una dattrina di vita, non una dottrina di morte. {Frfusmitche 
declarnazioni). 

Che così ci pongong di fronte gli avversari? Niente; delle miserie. 
Seno ancora in arretrato di cinquant'anni in fatto di flosoha. Stanno po- 
stillando tutte le fantasie del positivisti, Fantasie dico, poiché come non 
vi é un vomo più pericoloso del pacifista, così non vi é un ideologo più 
pericoloso del positivista. Tutto il processo di rinnovazione spirituale delle 
nuove generazioni è 1 loro ignoto. Che dottrina ci pote innanzi Îl s00a- 
lismo? E quale è il vero sogialisma? Perché delle etichette sulle bottiglie 
se ne vedono parecchie: c'è un socialismo massitnalista, uno comunista, 
uno tnitatio, e anche uno che si dice nazionale e [orse lo è. 

Altrettanto dicasi del Libecalismo. Si è detto: & Il liberalisino ha fatto 
l'Italia è, Adagio, non esageriamo. Io intanto contesto che ci sia stato un 
Pactito Liberale durante il Risorgimento, un Partito, dico, nella concezione 
moderna del termine. Ci sono stati gruppi e cosrenti liberali. Ma accanto 
al Partito Liberale rappresentato magnificamente da Camillo Cavour ci 
sono slati uomini non liberali come Mazzini, Garibaldi, i fratelli Ban- 
diera e Carlo Pisacane ed i suni compagni che sono andati a farsi mas: 


sacrare per un sogno di libertà e di sesuerezione. Prima dell'ultima guerra, 


4, 
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abbiamo avulo altieno due liberalismi: i] Liberalismo di Antonio Salandra 

. che voleva l'intervento (appia) ed il liberalismo del « parecchio », Mi 
fanno ridere adesso questi venditori del sole d'agosto, E vero: il tricolore 
è sul Nevoso; mia se avessimo obbedito alla suggestione del liberalismo 
di Dronero, il tricolore sarchbe tutto al più alla stazione di Cervignano; 
forse non si satebbe arrivati fino a Salorno, T] Monte Nevast lo avremmo 
vistà, permettetemi fa espressione trincerista, con i] binoccolo. Vi aveemmo 
messo simbolicamente il palamidone di Giovanni Giolitti, mentre oggi 
v/ sventola il glorioso tricolore. (Marita, appia). 

È venga, G sirnozi, a bucare con la mia logica spictata la più ventosa 
delle vesciche di tutte le opposizioni: la libertà, loi guardiame in faccia 
questa dea e vogliamo vederla esattamente nei suoi connotati. Il concetto 
di libertà non è assoluto perché nulla nella vita vi è di assoluto. La libertà 
nòn é un diritto; è un dovere, Non è un'elargizione: è una conquista; 
non è ut'eguaglianza: é on privilegio, TI concetto di libertà muta col 
passare del tempo. C'é uni bbettà in tempo di pace che non è più la 
libertà in tempo di guerra. Cè una Libertà in tempo di ricchezza che 


non può essere concessa in tempo di miseria, C'È la lotta, La grande lotta, - 


fra do Stito e l'individuo, fra lo Stato che accentsa e l'individuo che tenta 
di evadere, perché l'individuo lasciato a se stesso È l'individuo che, a 
meno che non sia un santo, ui eroe, si rifiuta di pagare le tasse, si rifiuta 
di obbedire alle leggi, o di andarg io puerra, Quando ja nazione, come 
ieri e come oggi, è impegnata per la vità e perla morte, inseguirete ancora 
le vostre rovinose chimere? Io dico «nos, Di che Hbertà si parla? 
Quando in un patse © permesso di fare una campagna per la libertà, 
questi è li miglice prova che fa libertà esiste, (Risa). Nei paesi veramente 
tirannici che noi conosciamo, non è permesso nemmeno di invocarla nei 
Ue, la libertà. C'è l'Indice che brucia i libri proibiti, Gili è che fgm ti- 
voluzione, 0 signori, ha i suoi emigrati: pli emigrati di Coblenza, che pos 
song essere gli emigrati di Dronero, Sarno, o di altri paesi più o meno 
illustri. Costoro s1 sentono veramente limitati nella loro libertà. Costoro 
sono un pio «diminuiti, non sono più dei grandi vomini, lo crano 
quando potevang provocare una cris ministeriale al mese, Ip éranò quando 
sl pensava che dal discorso del sipnoc X dipendessero le socti del Governo, 
Adesso il Governo proclama la sua assoluta indifferenza davanti a queste 
sterili manifestazioni, 

C'# un altro argomento che m'mtetessa assai: la forza e il consenso. 
Si dice: « Voi governate con la forza ». Ma tutti i Governi che fono farti 
governano con la forza. Con le parole non si mantengono gli Stati, dice 
il maestro dei marstri della politica, Del resto la forza è consenso. Non 
ci può essere forza se non c'è consenso, e il consenso non csiste st non 
cé la forza. 
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Ma voi che siete qui in cinquemila è rappresentate certamente i due 
terzi dei comuoi italiani, non siete la mirabile, la magnifica, la Indisoy- 
tibile prova del consenso della popolazione italiana per il Governo fa. 
scista? Si dornanda; « Che cosa farete dopo le elezioni? # Prima della ri. 
voluzione ci dotandavano: « Che cosa volete? 4 ll Governo, La risposta 
è ora semplicissima. Adesso vogliama conservare il Governo € governate. 
Sembra di dire una cosa quasi banale, Ma governare è invece una fatica 
terribile; governare significa essere sottoposti ad un martellamento quoti. 
diano dalle prime ore del mattino fino alle ultime della sera; governare 
significa avere la visione di tutti i bisogni della nazione; governare st. 
guilica sentire nc] proprio cuore battere ii cuore di tto il popolo. E del 
resto che cosa importa di snocciolare un bel programma ? Ie mi rifiuto allo 
smercio minuto della paccottiglia politica, Quello che mi propongo do. 
mani ve lo dico: fac funzionare il Parlimento, parhé il Parlamento 
funzioni. fa Brite! sì, 

Sipnori! 

Noa dovete prendere troppo alla lettera le mie parole antiparlamene 
tatistiche. Le mie antipatie e le mie simpatie sono note, ma su di esse non 
costruisco la mia politica. Quando ho parlato di Indi cartace: e ho detta 
che le legioni valpono più dei collegi, io ho fatto per frenare le im- 
pazienze schedaiole. Perché non voglia che tutto il Partito sia affetto in 
ma breve lasso di tempo da questa malattia. Voglio che un reparto del 
partilo funzioni nel Parlamento, ma che il Partito resti fuori intatto a 
controllare e sospingere È suoi rappresentanti, Essere quello che deve 
csscre e cioé una riserva sempre intatta della rivaluzione Fascista. (Af- 
frauiît. E che cosa fatemo facendo regolarmente funzionare il Parla- 
mento? Perfezioneremo le riforme. Non è il mio un ccersso di onestà 
politica se vi dico che non tutte le ciforme del Governo fascista, che 
ha varato millesettecento leggi, sono perfetto, pecfettissime. Le perfe 
zionerema. (Agpianrà. 

Andremo incontro al Mezzogiorno, Non lo dica per cattivarmi le 
vostre simpatie, per aumentare il ominero dei voti. La realtà È questa : 
l'alta Italia ormai è giunta ad un alto grado di civiltà mercanità, è ormai 
allo stato di saturazione. II Mezzogiorno d'Italia è ancora in ritarda, Le 
regioni sulle quali si è appuntato il mio occhio di capo del Govemo 
sono, nell'alta Italia, VTstria; nel Meridione, la Basilicata, la Calabra, 
la Sicilia è fa Sardegna. (Caforasi affiassh). Quando si parlava della que. 
stione meridionale, si diceva; « La questione dell'Italia meridionale è una 
questione di otdine pratico: case, strade, ponti, acqua %. Ebbene, il Go 
verniò fascista ha agito su questo terreno, IL Governo Fascista ha dato 
duscentaquaranta milioni per l'acquedotto della Basilicata, cinquecento 
milioni per le strade della Calabria, cinquecento milioni per la ricostra- 
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zione dei paesi devastati dal terremoto. (Appiani), Battuti sul terreno 
pratico, gli avversari dicono: «Il Mezzogiorno d'Italia hi bisogno di 
risulvere il problema dello spirito è, Credo di interpretare il pensiero delle 
popolazioni del Mezzogiorno d'Italia verso le quali vanno le simpatie 

. concrete del fascino, Fo dichiaro che esse hanno ferma fiducia nel Go 
verno fascista perché solo il Governo fascista ha cominciato a risolvere 
IT problema del Mezzogiorno, {Piciisimi appia, 

Richiamo la vostra attenzione su un alteo punto del programma fu 
turo. lo mi propongo, e credo di avere in ciù consenziente tutto il Go- 
verno ed anche il ministro delle Finanze, mi propongo di alleggerire la 
pressione di ordine tribulacio fiscale che abbiamo imposta al popalo ita- 
liano, Credo che si debba sempio marcate verso il pareggio, ma che br- 
sogna arrivare al pareggio in condizioni di discreta salute. Nan credo che 
sia nei piani del mio amico De Stefani fare arrivare la nazione al paceggio 
bot heggiante, onde non si dita, come per certe operazioni, che la clinica 
ha tuonato, ma il pazionte è morto, Faremo questo anche perché il po- 
polo italizno È slato meraviglioso di abnegazione, di spirito eroico, di sa- 
crifici; ha accettato queste dure necessità che pli abbiamo imposto con 
alto spirito di salidarictà nazionale. 

E quanto alla pressione politica? Molti dei nostri avversari si doman: 
dano che coss farà la rivoluzione fustista domani, Certo sono interessati 
a saperlo, Anche qui bisogna essere in due, Se si vuole che fascismo, 
Governo è Pastito, Partito e Milizia, alleggerisca la sua pressione, bisogna 
che gli avversari si rassegnino al fatto compiuto. {& Here! +), Ma quando 
io leggo sopra un gioritale stampato iersera che i sovversivi debbono mal 
tiplicare le energico per insidiare la vita e lo sviluppo del fascismo in tutti 
i campi, per suscifare opposizioni, per risvegliare il sentimento combattivo 
delle masse, richiamare gli vperai alla visione dei loro interessi, quando 
Mi capitato sotto gli occhi questi dicumenti, allora dichiaro solennemente 
che invece di alleggerire #0 caso di dire; un altto giro alla vite, Bisogna 
rendersi conto ancora una volta che nei abbiamo il sacro dovete di difen- 
dere le mostre idec, di esaltare il sicolicio dei nostri martiri, di tener 
fede alli nostra missione, Se i nemici, o isolati, o in blocco, vengono 
corteo di noi, noi abbiamo il sole dovere di vincerli e di stroncarli. 
Ca Benissimo! #1 abhlassî, 

signori! 

Bisocna cssere 0 pro @ contro, O fascismo o antifasciamo. Chi non è 
con noi é contra di noi, La lotta politica in italia ron ebbe mai una sem- 
plificazione più precisa di questa. Il passato è la garanzia dell'avvenire. 
Non possiamo deflettere, La marcia può avere dei rallentamenti o delle 
accelerazioni, ma marciare bisogna. Bisogna andare innanzi. Bisogna fare 
grande l'Italia. Questa è la méta infallibile dei fascismo, Lo Stato uni 
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tario esiste, oserei dire che esiste da quando il fascismo ha innalzato i 
suoi gapliardetti di battaglia e di vittoria. Voi sicle la testimonianza che 
lo Stato in Italia esiste, voi che tappresentate batte le città, che 1appre 
sentate tutti i comuni, «alle Alpi aila Sicilia, anche i comuni cosiddetti 
allogeni, dove stanno dei cittadini che devono essere devoti all'Italia per- 
ché ormai le lora sotti sono legate indissolvbilmente alle sorti della patria 
comune. 

Signori sindaci! 

Ritornite ai vostri paesi, convocate il popolo nelle piazze, portate 2) 
fascisti cd al ponolo tutto il saluto del Governo, Agite con me, colla- 
borate cos me per dare agli italiani il senso gioioso, e umano, e eroico 
della vita. Suonate a stormo le vottre gloriose rampane, innalzate nel 
cielo purissimo 1 vostti gagliardetti e i vostro gonfaloni e dite: Gibvi- 
nera d'Italia, anche nella giornata del 6 aprile, noi ti vaglimno vedere 
incoronata coi lauri della vittoria! è (Quazione prolangata è Hbelkfo), 


AL GIORNALISTI ESTERI * 


Mussolini ba detta di non voler promunciare ws dilcorio. Accettamlo 
— ha soggiunto — d'intervenite ad un banchetto, #r0 andato contro la 
mia consuetudine, ma ho voluto far ciò, in primo Iuogo, perché mi era 
grato polermi trovare fra colleghi. Jo non dimentico — Sa dello — di 
#ssene stato un giornalista e la nostalgia della professione mi tormenta 
tuttora. To secondo Inogo — #e prosepaito — io ho valuto testimoniare 
la tria simpatia ai giornalisti esteri, cho possono essere utili al Governo 
ed alla nazione, li ua modo sempliciziimo: dicendo la veriti Sentite 
— egli ciclatta — vedete e scrivete. Così fureto opera di collaborszione 
assai Importante, 

I Presidente del Cosriglia ha concluso esprimendo HI suo saluto fra- 
terno e cordiale di piovnaliti esteri, (I breve brindui del Presidente d 
tato sepuito con tina simpatia dai presenti ed è stato alla fine aecia» 


mata] #*, 


€ A Roma, all'ahatel Excefsiore, la sera del 24 enarro 1924, Mussolini 
interviene al banchetto annuale dell'Assaciazione della stampa estera, Terminato 
il banchetto, parla il barone De Kofva, presidente dell'Associazione. Indi dl 
Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui tipostate in niasiento. {Di 
Il Popolo d'Italia, IM. 73, 25 maso 1924, HLA 


#4 Dopo il banchetto, gli invitati si seno rivoili in une saletta Altigua 
rimanendo per qualche tempo in cordiale conversazione col Presidente dl Con- 
siglio, 1] quale volle conoscete personalmente | gioonalisti e Jasciò in tutti una 
schietta impressione è. {Da SY Popolo d'italia, MI 73, 23 marzo 1924, XI). 


215 QPERÀ OMbIIA DI BENITO MUSGGLINI 


NICOLA BONSERVIZI * 


Camicie mere! 


Tutto un popolo ha partecipato commosso al nostro rito di amore 
e di compianto per Nicola Bonservizi, un fascista di purissima fede, di 
corggiy indomito, che ha santificato Ja causa con la vita c con la 
morte, Se l'omaggio di tutto un populo nen rendesse superfluo il mio 
discorso, verrei tessese un lungo clogio di questo mio giovane amico, che 
mi fu fedele e devoto durante dieci anni, nqn solo nelle pre grandi, ma 
anche nelle ore mediocri e ingrate Egli praticò la vera, li saggia, li 
santa disciplina, che consiste nell'obbedire quando ciò dispiace, quando 
ciò rappresenti sactiicio. 

T responsabili non sono soltanto eli assassini di Parisi, Ce ne sono 
altti e ce he sono anche fra noi; fra coloro che in questi ultimi tempi 
si sono abbandonati al litigio fazioso dando l'illusione al nemico che 
poteva riprendere Ja sua alfensiva di massacri e di agguati. Se un monito 
sale di questa bara, è un monito che ci richiama tutti cal senso austero 


del duvere e della disciplina, Altri, responsabili sono coloro che vanno 


# IL 26 ettaro 1924, nile 19.30, in visig delle elezioni poltiche { 91, 3946, 
307) Mussoloi era pattuito alla volta di Milano in automobile da lui personalmente 
fuiduta, Ae 23, era arrivato o Pistoia, dove aveva pechomato. TL 29 matzo, alle 
€30, aveva lasciato Fistoia, Alle 15, eta arscivalo a Iilano cd avera raggiunto 
subito la propria abitazione. Alle 18, si era recato a palazzo Monforte, dove, Dei 
locali della Deputazione provinciale, aveva fissato prosvisoriarmente i piopri 
uffici. La mattina del 40, alla «Scala è, aveva presenziato IL discorso pionuit- 
ziavo dal rolmistro Alberto LHo Stefani per illustrare il bilancio dello Stato. 
Alle 15.10, era stato presente all'arrivo del feretro che recava da salma di Nicola 
Bonsersizi, corrispondente da Parigi del Popolo diralla, spirato néila capitale 
francese il 26 marzo 1924 (360} in seguito all'attentato subito LU 20 febbraio 
da parte del cameriere limnesto- Bonomioi, giovane fuocuscito italiano, Poi 
aveva segulio a piedi il feretro, trasportato a spalle dalla siazione alla sede 
del Fopolo d'italia, dove era stata approntata lin cimera perdente. Don Croci 
aveva porto il saluto allo scomparso. e Quindi i] Presidente, con i pecenii dele 
l'estinto, sal) al primo piano, e, dal tavolo del Direttore, serisse di proprio pugoo 
le disposizioni per 1 funerali dell'indomari, che egli imendeva st svolgesseto 
scleoni © cidinati. Confertà ancora une volta i parenti del caduto & si allontanò 
salutato tispettosamente dalle folle che footi sogava antorà # si cinnorava di: 
nanzi l'ingresso dell'atzio lasciato aperto è sdoenò di pimate è di fori, Un pepistro 
subito posto su un tavolo ai piedi dello scalone andà coprendosi di firme, Il 
Prisidente del Consiglio sppuse ptr primo la poopria fitma », I] pomeriggio del 
31 miaszo, partecipa al funerali di INicola Bongervizi, In tale coecasione, il Pre 
sidente del Consiglio pronuncia il discorso qui niportate. (Ta I Popolo d'India, 
En #5, TA, 79, 21 Febbroio, 30 mecco, 1 aprile 1924, XIL 
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raccogliendo in tutti i villaggi d'Italia più © meno oscuri la cronaca di 
violenze insignificanti per montare l'opinione pubblica « pec armare il 
braccio ai criminali <he in questi ultimi tempi hanno ucciso cinque dei 
nostri migliori amici, cinque dei nostri migliori gregari, 

lo vi dico che nel mid spirito stanno forse maturando le decisioni 
gravi ed ircevacabili, . 

Salutate questo nostro caduto. Egli lottava a Parigi, dove È difficile 
[ace El Fascista. Seli lo ha fatto per tre anni sfidando tutti | pericoli fino 
al giorno in cui l'ha coltorla morle e la gloria. ” 

Li Dare ba appena scandito l'altima frase, che subito, d'impeto prida: 

Camerata Nicola Bonservizi. (Lin grido e più che an grido un uno, 
che ha risonante fontana a che 15 ribercuose come an'eco, rinponde dal 
popolo e dugli armati: @ Presente! #1. 

H Duce prida ancora l'ordine: 

Fascisti! In ginocchio! 

D gagliardotti si Piegaro e tutti d presenti, il Dace per primo, di 
inginocebiano nell'acgna che sferza ancora implacabile, 

Per an minato il silenzio pussa salle teste piegate it raccoglimento 
religiosa. Poi il Duce balza in piedi e rivalta alle fanfare grida : 

Si suoni «Giovinezza!» (Dagli strementi de note dell'ercico inno 
fascirta squillano velori e il coro viene ripreso da tutti pli autanti. Le stra fe 
dell'inno delle gioventà dell'Italia nuova sono cantate con fervore, Nulla 
di più solenne e di più convrovente del canto della giovinezza in un 
recinto distorti dinanzi alla bara di an martire). 

N Dare scende lentamente la scalinata, Li sofferma wa ditante dinanzi 
alla bara salutando per ultima volta, pel, ju messo alla calra del popolo 
rho vorrebbe evvicinanio, di dirige al biazzale csterun, dave sale su pra 
sctamobite dirigendali alla sia abitazione. 


MHEDAGLIGNCINI AL CROMO 


L'EX MISURI 


Veramente questo signor Misuri è uno spudotato € senza misura è. 
Una baldracca da strada avrebbe meno variazioni uterine che non questo 
emerito pagliaccio, che si dimena sui palcoscenici provinciali in cerca di 
un po di réclane.... nazionale a mezzo dei compiacenti giornali di ap. 
posizione. 

Prendo il pennello è poiché il signor Misuti — ex di molte cose 
e di molti partiti — ha la sublime facciatosta di. [anciare un discorso 
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* agli italiani », io mi sento autorizzato a presentare agli italiani j] signor 
Misuri con un quadro di poche linee, ma di una fedeltà e realtà assolute, 

Prima pennellata, i 

L'ex Misuri è stalo dotante la guerra un vigliacchissimo imboscato. 
Quella Foce Repebbicena, che oggi, invece di volgarizzare Mazzini vol- 
garizza, di quattro gatti che la leggono, il verbo dell'ex Misuzi, uns volta 
rimproverava a Misuzi il #10 ripugnante imbescamento nella Croce Rossa. 
È badate! Mun Ia Croce Rossa che aveva delle sezioni distaccate in zona 
di puerra, ma la Croce Rossa di Firenze. 

Mentre gli italiani si svenavano nelle itincee, il patriottone Misuri 
se ne stava negli uffici amministrativi della Croce Rossa a Firenze, Venne 
Caporetto, Nemmeno la sciagura della paltià valse a rimuovere il va- 
lrdissimo Misun, nenché futuro salvatore di « patria Jibertà + dai comodi 
trinceroni di piazza della Signona. 

Seconda pennellata. 

L'ex Afisuri non è stato un fascista della brina ora, ina della seconda 
e come fascista È stato di wna banalità criminale. Le sue pesta grondano 
sangue. Questo olemo frale evangelico della democrazia ha esercitato 
il terrore nelle forme più delinquenti. Tutti lo ricordano ancora con l'el- 


metto in testa, UM grosso teschio da morto sul medaglione, iturazzare pero 


l'Umbria c seminare la morte e ii terrore, L'on. Mattoli ne sa qualche 
cosa, Se l'opposizione avesse un rainimo di pudore, si guarderebbo bene 
dal valorizzare lo squadrista ex Misure 

Terza pennellata. 

L'ex Sfisuri ha avuto una bega con lighetti. Chi avesse ragione 0 chi 
avesse tortà non importa oggi di stabilire. To divà la storia, se la storia 
vorrà occuparsi di queste spizzature unane, Ma conviene fissare che lori. 
gine dell'opposizione misuriana è tutt'affatto materiale, personale, banale. 
Si tratta di ua cipicrò antipighettianea, Quel erosso bue vanitoso dal mue- 
Bito cavernale che risponde al nome di ex Misuri valeva testare solo in 
Umbria ad esercitarvi il suo « rassisnio » di perfetto « schiavista agrario ». 

Altre pennelfate che potrebbero lumeggiate l'apostolo Misuri dal late 
privato della vita io le tenigo in serbia. 

Voglio finire 1] quadro in tribunale, quando avrà ricevuto — questo 
giornale ha un direttore — una querela dell'ex Misuti, perché gli ripeto, 
buttandogliela sul grugno, un'ultima zaffata di colore: è stato un vigliac- 
chissimo imboscato, ui violentissimo randellatote e che perciò l'unica 
cosa che gli converrehbe chiedere agli italiani sarebbe il silenzio niortale 
e, possibilmente, l'eblio, 

IL PINTURICCHIS 


Da Il Popolo d'italia, N, 79, 1 aprile 1924, XI {4h 
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MEDAGLIONCINI AL CROMO 


L'FX GAFTANO 


E nsorto anche Imi, Chi? Gactano Salvemini, professore di storia mo- 
derma, Sarebbe più esatto dire di storie moderne. Questo personaggio, 
repellente anche dal puoto di vista fisica, oltre che da quello matale, scom- 
piree dalla circolazione immediatamente dopo la marcia su Roma, Furse 
Lo po' prima. Certo è che i fascisti non si occuparono di lm. Dove si 
cacciò, in quei frangedti, il nostro integertimo Salvenini? L'ipterrogativo 
ebbe ua risposta quando la Questura di Torino procedé ad una perquisi. 
zione del sisnor Piero Gobetti, fero;issimo, nonhé impotentissimo ne- 
mico del fascismo. 

Piero Gobetti è un disgraziato, coso maligno dagli esercizi solitari 
all'inchiostro. Egli si illude di creare qualche cosa... Si trovò allora, fra 
malte carte sudicie «li sudicia pente, una lettera del signor Salvemini, 
riparato, per motivi di igicne politica, a Parigi. 

M signor Salvemini scriveva presso a poco quinta segue: 


a la motti delle camicie nere # un abbeaninio, Il Govermo fascista È ona 
infamia, Kusiolini & uno stavezzatollo, che fra ser scitimone farà li quetra alla 
Jugoslavia, Dapo di che, Il Governo fascista crolleri nel sangue di una r0sue- 
renne di popolo 6. 


la lettera coutintava su questi tono plumbeo di icttatore & diciotto 
carati, pet ben due facciate fittissiime. 

Sfdo l'obligue Selventini a smentire l'esistenza di questa lettera, Non 
lo può. Non la farà. Essa lo balla came professore di storie moderne, 
Le sue previsioni si sone infatli matematicamente avverate, come ogni 
fedel minchione può constatare. 

Passarono inolti mesi, Un bel giorno si seppe che Salvemini faceva 
lo storico a Londra, Passarono altri mesi, E l'altro gioeno il professore 
— constatato che delinquenti morali della sua specie possonò ancora cir- 
solare impunemente in Italia — è sbucato dal suoi nascondigli diramanda 
ai suoi ex elettori di Molfetta un violento, quatito bestiale COMunicito 
antifascista. 
© Ma bravo, il professore di storia moderna. 

Mi piace di citrovarto nella sordidi canea degli antifascisti. Una sua 
eventuale conversione 6 un semplice actostamento al fascismo, sacehbe 
stata una fattura senza confini. Certa gente è molto meglio perderla che 
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trovarla. Tn ogm caso, trovarla per stamparle sulla coticagna il marchio 
che non si cancella. Una volta si diceva; 


È Salvemini fa corg 
Che ti porta il pipirtrello 
A vederlo non è bello 
Ma se parla fini fa Gichif è, 
' JL_ PISTURICLHIO 
Da II Popolo dItelia, N FO, 2 aprile 1524, XI (ah 


HEDAGLIONCINI AL CROMO 
L'EX CHIESA 


Anche questo trombone sfiatato della repubblica ha taciuto nei mesi 
prima della tnurcia su Roma e ha avuto un «bue sulla lingua » nei 
misi successivi, quando non si sapeva come sarchbe andata precisamente 
a finire. Chi st é ricordato mai, durante tatto il 1923, dell'esistenza del 
signor Eugenio Chiesa? Ha fatto egli qualche cosa per far sipere come 
qualmente fosse ancora al mondo per difendere gli immortali principi 
della repubblica? Una volta volle aprir bocca a Montecitorio e fu subis- 
sito, Adesso, anthe lui, profittando della oramai csaurita stagione eletto 
rale, si fa vivo e naturalmente in veste di antifascista, Tanio non si corre 
più pericolo alcuno! Ebbene, io nu rifiuto energicamente di preridere sul 
serio l'on, Fugenip Chiesa, Il sug tempo È passato, Egli appartiene al 
l'altro secolo. Può dimenarsi fin che vuole, più brillantemente forse dei 
burattini di legno che escono dalla sua fabbrica. Ciò non toglis che egli 
sia un voino finito. Può gridare, sbuffare, diffamare, imbestiarsi; È affare 
che [o riguarda. Quando il sio nome corre sui giornali, il cittadino ha 
l'aria di domandarsi: dt Acad? C'È ancora al mondo un rompiscatole, 
in fuozione di fncralista «pulriatore, nonché scandalista deteriorato, che 
risponde al nome di Eugenio Chiesa? E crede, Il signor Eupento Chiesa, 
che l'umanità in genere, e quella fascista in particolare, sia così topta 
da leggere 1 suoi articoli @ ascoltare i suoi discorsi? 5, 

Sc almeno Eugenio Chiesa avesse avuto l'accorpimento di cambiare 
il disco al suo raganellante fonografo, potrebbe illudersi di fare qualche 
vittima Lra gli ingenui che vengono adesso alla ribalta @ non hanno l'ab 
bligo di conoscere tutti i « vecchi legumi » della politica italiana; ma il 
disco è sempre quello. Tutti lo sanno a memoria © funziona ormai da 
a sfollagente »_ 

Poveta repubblica italiana! Ha il suo ruderè, che è Ghisleri; e il suo 
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Todeschini, che è Eugenio Chiesa, gran mangiatore © bevitore al cospetto 
di tutti i Gargantus, dell'universo. Se la repubblica si facesse a tavola, 
coi dindi ripieni e il Canelli spumante, il presidente 1 vita non potrebbe 
essere che l'ex, molto cx, l'ircemissibilmente ex-deputato di Mussa 
(Carrara, . 
Aflegramente, Eugenio! A domenica sera 
IL PINTURICCHIO 


Da i! Popolo dalia, IN Bi, A aprile 1924, XI (al. 


MEDAGLIONCINE AL CROMO 


EUCARDIO 


Che nome difficile e che omino complicato l'aveccato Eucardio nonwhé 
Momigliano! Feli è candidato in quella disgraziata lista dell'opposizione 
piemontese, che ha perduto in un primo tempo il suo leader: l'on, Fal. 
cioni; e, dopo il discorso di Mussolini, anche un secondo candidato: 
l'avvocato Negro. . 

Ma Eucacdio, l'intrepido, è rimasto sulla breccia, shidando l'inevita» 
bile... trombatora. L'altra sera, a Torino, Eucardio ha pronunciato i] suo 
discorso elettorale. Questa specie di nangrattolo che a Milano non disde- 
gnò in altri tempi di arrampicarsi alle scale fasciste, adesso è un terribile 
oppositore, che non tisparmin niente e nessuno, Li «sua » democrazia 
ha infinite ragioni di dissenso col Governo fascista, Niente va bene sc- 
condo l'integerrima Eucardio. A cominciare dalla dittatura mussoliniana, 
che è insopportabile. . 

Questo piccolo cretino dimentica che i pieni poteri sono scaduti, € 
che Hussolini non ha voluto sapere di prorogarli, sebbene molta gente, 
anche democratica, fosse pronta a concederglieli. Poi Eucardio, il buffo, 
ha attaccato la politica scolastica e anche quella estera, A_ proposito di 
quest'ultima, ha avuto la faccia tosta di aggiungere che i paesi civili 
4 non trattano con lranguilla sicurezza col Governo fascista + perché sanno 
che #un Governo che si basa sulla fotzi è un fenomeno transitorio 

Dieci trattati di commercio e un patto politico di amicizia non esi. 
stano per Eucanbio, il democratico. Quanto al fenomeno transitorio, il 
signor Encardio dimentica che il attansitorio + dura da oramai cinque 
anni. 

Ecco: se c'età bisogno di una conferma delle qualità indiscutibili di 
vanitoso, bugiardo, « fregmacciaro @ che contraddistinguono Eucacdia, il 
discorso di Torino è decisivo in materia. Nom è più possibile dubbio al- 
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cuno. L'avvocato Fucardio è un « democratico # calzato, vestito, € spu- 
dorato, Basta a riprovarlo la « mossa » finale del suò discorso, in cui 
porla del & diritto del popolo a governarsi da sé +. Frase più grottesca 
e più falsa di questa, è difficile immaginare, specialmente se si consì. 
dera che l'avvocato Encardio si titiene, naturalmente, depositario autentico 
dei diritti del popola, 

È assai triste prevedere che JI nome di Eucardio non uscirà dalle 
ume, e che resteri travolto nella spizratura tlettorale, 

Peccato! Eucardio la la stoffa di un Presidente del Consiglio. Ne 
riparleremo nel 1929, 

IL FINTURICCHIO 
Do I Popolo ePItalia, DI H3, + aprile 1924, XI (al. 


IL FASCISMO E LE DONNE * 


— L'organizzazione fascista è completa dal milite al Balilla. Perché 
deve mancare ancora la donna? Organizzatevi e lavorate, 

— È gresto che vogliamo, Eccellenza, C? aerome perd la completa 
autaatatirà, all'infiori, s'intende, della doveroli dipendenza dalla Fede- 
razione provinciale. 

*— Ia vi accordo quelche così di più: cioè uno o due posti per vai 
nt] consiphe della Federazione stessa, 

— Porta Etrellenza approra il prorsimo conpresto femminile fa- 
Selita? 

— Lo approvo e lo stimo utilissimo, Vi consiglio a imperniazlo sui 
risultati ottenmti dal congresso delle tre Venezie, tenutosi l'anno sentso 
a Padova. Congresso che iù ho approvato pienamente, 

— Porriamo domandare a Vostra Eccellenza se da donna avrà il voto 
drminirirativo mella prossima lepiniaiura? 

—- L'ho promesso e la avrà, Intendo che lu donna partecipi 2 tutta 
la vita pubblica italiana, Avyvectà, in primo tempo, una selezione neces 
sarta, quindi Ja cooperazione vera, Voi fasciste dovete prepararti a lavo 
rare, svolgendo i grandi doveri che vi spettano nell'otpanizzazione fasci. 


* A Milano, tra a) 1° ed il 4 aprile 1924, Mussolini aveva ricevuto molte 
persone ed avulo parecchi colloqui. Il £ aprile, alle 9.05, si reca a votare nella 
sezione milanese alla quale è iserittio, Poi, a palazzo Monforte, riceve le signore 
Elisa Mayer Rizzioli, Cognola-Mawri ed Elisa Savoia, rappresentanti dei Fasci fem- 
minili della provincra di Milano, con le quali ha il colloquio qui rtportalo. 
(Da i7 Papole e'Itefia, Na, #5, 97, 8, 10 aprile 1624, XI 
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sla, e mantenendo i massimo accordo con tutte le associazioni femminili 
già esistenti. 

— Fontoponianza a Vostra Eccellenza i primi doveri che noi farciste 
intendiamo ivolpere: alata fraterno e adelione a quanto possono de- 
nodtidarci # Paci praschili; protezione dell'infanzia; protezione delle ape 
rale; propaganda fascista e pere culturali, specialmente colla formazione 
di biblioteche; preparazione della donna all'affitio d'infermiera; ecc. 

— Approvo tutto il vostro lavora, ma il inio compiacimento più alto 
soc per quanto farete pei bambini e per le opgraie. 

— Evrellenza, abbiamo già an esempio intuimoro nelly mostra cam 
puprta Jignara Frvralia Pepe, la madre dell'eroico Ugo Pepe, che ha 
già compinin miracoli pei bambini del rione a iui prevede dl circolo 
i Bartiui n. 

Poche batate ancora, la promersa di un mtelsapgio fel ramgrerta, e 
nun avenmato coraggio di inglieve allvi niuati al termpo prrezione del Dure. 


AL POPOLO DI PARMA * 


Camicie nere! Cittadini! 

Ha desidetato, lo confessa, che il primo saluto dupo la nestra trion- 
fale vittoria di domenica, ini fosse dato di porgerlo dl popolo di questa 
generosa tra le generose cità d'Italia, Ho voluto compiere wi rito sacra 
per devozione e venerazione dei due caduti, dei due martiri che hanno 
suggcllato col sangue vermiglio la glocia splendida indistrutebile della. 
nola viltorta, Noi fascisti ci attardiamo pochissimo sul passato, perché 
le nostre anime sono potentemente portate veeso l'avvenire. 

Applausi fragorosi interrompono dal agni frase # Duce, N quale 
domanda: 

A chi le nuove vittorie? (@ A NG a, urla ad na sore da folla). 

A chi l'talia? (& A Nos o}. 

A chi Roma? {A Noi ri 

Viva il fascismo! prida alla fine Mussolini. (L'enorme pubblico fe 


* A Milunt, a palazzo Monforte, la martina del 7 aprile 1424, Mussolini 
aveva cicewato, fca gli altri, t'esploratore polare Reali Aumundsso. L'A apule, aveva 
concesso numerose Leienze. Chiusa la pattita elettorale {le elezioni avevano assi. 
curato circa cinque milioni di voti al fascismo e due agli opposilenà, 1) P aprile, 
alle 6.30, Mussolini perte da Milano in autimebile diretto a Roma, Lo accom 
pagna il comuendator Alessandro Chiavolini, suo segretario particolare. Durante 
il viaggio, sosta in varie città per parlare a folle in sttesa, Vero le d, È a 
Patria, dove, da une Gnestra dé] l'era regio, pronuncia le parolé yui riportate. 
(Da Il Papoto d'Italia, Nn. BA, 96, E7, AH, 4,9, 10, 11 aprilé 1924, XI}, 
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eca al frido rome ama persona sola e guaudo dl capo del Guverta irende 
in ivtrada e prende poste al volante, gli rinvora — clamorosamente — 


l'attestazione della ina decazione, della sua inalterabile Feducità, 


AL POPOLO DI REGGIO EMILTA * 


Popolo di Reggio! 

Nelli cuttà dove è nato il tricolore, e di cui conserve ancora i riterdi 
inchliabili della giovinezza, la mia venuta d'aggi non è una visita, ma 
un semplice passaggio, 

Vi prometto però che sarò Éra poco tra val, 

La mia venuta odiema significa soltanto lu constatazione della vit. 
toria dell'invincibile fascismo, che oggi non è più una trascurabile mi- 
noranza, fila un'intera cd assoluta volonti del pppolo italiano contro l'ar- 
cobs[eno delle opposizioni. ((rrandi apple, 

La +ittoria che oggi si consscra man è che Finizio delle vitlotie fu- 
ture, per le quali sono disposto a tutta sacrificare. {Grand e bretwpate 
PVAZioni), 

Saresle dispusti, o cittadini, e voi fascisti, a cinunziare alle posizioni 
conquistate? (Greude arlo della folla; a Not pù, 

Ricordute sempre i potimenti ed i tormenti della lenga suerra, gli 
invymeri eroi seminati dal Piave al Timavo; ricordate il martirologio fa- 
Scista e tutti gli olocansti sofferti per ridare l'Italia agli italiani; e ricor: 
date la vittoria d'oggi, che cementa la conguista della patria. (Grana 
abpflanii). 

Cittadini di Reggio! 

A chi la vittoria? {I/4lo pederore della folla: «A Noia), 

A chi Roma? (La folla; A Nos), 

Evviva l'Italia! Evviva il fascismo! (La folla sponde con farmidabili 
grida di a ermta be cow fragorosi ed imfonenti apPlausi. 


* Discorso pronuaziato a Reggio Friilit, del balcone del palozzo munco- 
pale, il 9 aprile 1924, verso le LI, (Dal Giovwate al Regei di Reggio Emilia, 
quotidiano liberale, N. #0, 10 aprile 1924, XJ 
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AL POPOLO DI MODENA * 


Popolo di Modena! Fopolo defla città che ha dato sempre mastiti alla 
nobile causa! 


Io vi saluto! 

Comprendo il vostro entusiasmo, camicie nere e cittadini. La vittoria 
di domenica scorsa è grande, è un severo plebiscito nazionale; la vittoria 
di domenica documenta all'interno ed all'estero che la pante migliore del 
popolo italiano si stringe attorno ai nostri gagliardetti. (Appiansi frago- 
rosi e grida di a evriva w). 

Avett scritto pagme di dolore e di gloria, To non dimenticherò mai le 
giornate geige di quet tragico settembre! Quel sangue ha permaogliato 
la vittoria! 

Difenderete voi la vittoria? {l'a ario formidabile rirponde: a SI n0 

A qualunque costa? {L'r alira prido hosrente si alza: e SII n). 

Wiva d'Italia! 

Viva il fascismo invincibile! (Delitandi pria i devrina » salutano 
le uithue parole del capo del Governo, di quale Sa folla indirizza grida 
di a Evviva dl salvatore dell'Italiate, « Evviva capo del (reverat! 
incrociate con gli wc alalà! wo cotasialti dei fascintà, 


AL POPOLO DI ROMA 


Popolo di Roma! 


N saluto che mi è porto da questi imponente moltitudine va diritto 
al nuo cuore, Mi è grato il vostro saluto, ma più mi è grato mamifesarri 
tutta la mia devozione, il dichiararvi che, anche prima di oggi, io mi 


DL 


* Parnle pronunciate a Modena, in piazzale Garibaldi, dal gradini del 
motunento a Vittorio Emanuele, il $ aprile 1924, verso Je 17, (Dalla Geszotte 
dell'Emilia, La Prowscia di Modera di Hodena, RG, 5410 aprile 1924, LEVI. 


#4 IL 3 apole 1914, alle 15, Mussolini aveva lasciato Modena. Circa le 16, 
aveva scstalo 4 Sagivulo, Verso Precchia — informa Alessandio Chiavolini — 
« abbiamo sbagliati strada. Ad un bizio, tale cra la folla che si accalcava per sa. 
luctare il Presidente, che anziché infilare Ja via per Pistoia, abbiamo preso quella 
per Porretta. Ad Li certo puoto, il Duce ba avuto dei dubbi ed ha fenmato Ja 
macchina in prossimili d'ui casclare di contadini che ece in prossimità della 
via. Presso la porta, stavano due uomini, due donne, Lo giovanste ed aleuni 
bambini. Ci hanno guardato con moli cunigsllà per Vabbigliamento che ave. 
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sono sempre sentito un cittadino ed un figlio devotissimo di Roma, 
(Appia), 

Questa adutata, alla quale nessuno «dei mustiicatori avversari vorzà 
negare Fattributo di adunata di popolo, questa adunata vigne a com- 
pielate quelli di molle cità: ieri attraverso le cittì della valle Padana, 
lungo i piccoli borghi e gli sperduti casolari dell'Appennino, nelle città 
gentili della Toscana ho sentito — dico « ho sentito e — vibiare attorno 
a me il consenso formidabile di quel popola aconime e minuto che È 


la base granitica sulla quale costriuiremo l'avvenite della patria. CAfpranià, 


cravioni), | 

E il consenso è balzato anche, dall'eloquenza rigida, ima solenne e 
severa «elle cute, dalle nene. Cinque milioni di cittadini italiani, vera- 
mente liberi e veramente coscienti, si sunt raccolte allorna ai simboli 
del Littotto. Io mon permetto, e noi non permetteremo, che si insulti 
il popolo italinno, facendo credere che si tratti di gente mandata alle 
Lene come una mandea informe di bestie senza coscienza. (APPIA, 

E Roma, che ha sitrovato nella giornata del 6 aprile il suò spitito 


vano: toilette perfetti da corss. Nesseno del presenti ci ricuneggeva, II Duse 
ha domandato al giovanetto: “È guenta fa nirada per Pirola?" "No, Questa 
porta 3a Foreeita "o" Ares arl'ergna?. Si ed eccelliite, Ne volele ua 
bicchiere? Vado subito a prendervelo ", Miu il giovane si è allontanoto lentamente 
guardando cgni tanto i) Presidente e quando è testato ed ha porto il bicchiere 
pieno d'acqua freschissima, la mast gli tecmava, Hîi ha chiesto sottovoce: " Ma 
questo è Mussolini?" fi", gli lio risposto. Il ragazzo allora, colorencos in 
volto, mentre gli occhi gli sfolgoravano dalle ginia, ha ercdato: “ Viva Mussu: 
init". 1’ contadini ché crano presso ii casolare si son fato subito più vicina 
all'automolile è basato cipeluto più volte il grido di “ Yiwn Muwssolimat!”", 
A Fistoia abbiamo sostato una ventina di minute e pure qui Je mamfestazioni 
sont siate calocosissime, come piene di entusiasmo sono state quelle di Mon. 
suctitano, dove il Duce ha ricevuto, presso cd Circolo Afwtreifmi, dl salato di 
Ferdinando Miartimi. A sera, verso le venti e mierzo, siamiò gianni a Sifoa, Siena 
ks vibrato di entosiasme indescrivibile. Basto dire ché per attraversare la città 
l'automobile ha impiegato circa un'ora e che per rifornire di benzina la enacchina 
abbiamo dovuto far portare Vessenza alcuni chulonietti fucti della citt con 
un'altra automobile. Dopo Stepa, numernse alice sosté abbiamo dovuto fare, perché 
ogni passe, ogni borgo voleva tributate onore 41 Duce a. HI 16 aprile, alle 4.70, 
Mussolini arriva a Roma, Nell'inpio di palarzo Tittooi sito ino via Rasella, acco- 
miatandosi da Alessandio Chiavolini, gli dite! « Daps am tiaggio come questo, 
lei può dire di ervere rollundeto 0) Vetso le 14, « ua corteo popolare di omaggio 
a Mussolini v, dopo aver sfilato Juno coro Umberto, si ferma davanii a pa- 
lazzo Chigi, acclamendo #1 Presidente del Consiglio. Mussolini apparse sul bal- 
cone all'angolo del palazzo assieme si mieoibri del Governo e al senatore Filippo 
Cremonesi, il quale « proclama solennemente l'onorevole AMussolini cittadino ono- 
sario di Roma ». Indi il Presigende del Consiglio pionurria il discorso qui 
riportato, {Da Popolo d'fsalia, Ma, #7, HA, 10, 11 aprile 1924, XI). 
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intatto delle grandi ore, Roma ha mignificamente matciato, Si diceva 
che gli impiegati nén avrebbero votato per il Governo. Hanno votato. 
{Foci dalla folla: e Tatti Tab!) 

Si diceva che s Roma non esisteva il popolo lavoratore. Voglio, una 
volta per sempre, come capo del Govemo, disperdere questa imbecitlia- 
sia menzogna: Roma lavora. A Roma ci sono per lo meno centomila 
autentici lavoratori, forse più equilibrati, più coscienti, più devoti al 
dovere che non altrove, (Afpiansi). 

Roma non è già la capitale d'un piccolo popolo di antiquari. (Ap 
piaesi. Guardatori attorno e vedrete che giù humultua nelle strade di 
quest'incomparabile cità una somma sempre più intensa di traffici, un 
compito sempre maggiore di energia, La Roma che noi sogniamo non 
deve essere soltanto il centro vivo e pulsante della rinnovata nazione ita- 
liana, ma anche la capitale meravigliosa di tutto i mando latino, (Fre, 
calorose manifestazioni). 

Dopo Roma permettetemi che io saluli le nobili © genetose fanterie 
del Aferzopiorno d'Italia che hanno marciato in serate falangi come 
quando si aggrappavano alle doline del Carso sacro e memorabile. (A#- 
flausî). E, dunque, sfatata quest'altea grossa menzbgna per qui si diceva 
che il Mezzogipone d'ilalia era refrattario al fascismo! Dichiaro che dal 
sesponso delle urne risulta che il Mezzogiorno d'Italia può dare la 
mano di Fratelli della Toscana, della valle del Po e può prendere il suo 
posto degnamente fra le avanguardie del fascismo italiano. (Quazioni, 
afblanit). 

Popolo di Kona! i 

Quale è il monito imperinso chie esce dalla prova di domenica quot si? 
II monito è solenne ed è questo: bisogna che tutti si arrendano al fatto 
compiuto, perché è inrevocabile! (Lunghe approvazioni partono dalla 

Vallo). 

Il Partito ha dichiarato: « Vogliamo dice cinque anoi di pace £ di 
fecondo lavoro al popolo italiano s. Questa dichiarazione & mia! Perché 
se altri può dire: @ Perisca la patria purché si salvi la fazione », noi fa- 
scisti diciamo: & Periscano tutte Te fazioni, anche la nostra, ma sia prande, 
sia rispettata la patria italiana, (Risnovale cessioni). 

Voi vedete che anche questa viltorià mi lascia perfettamente tran 
quillo. Più grande è la vittoria, o cittadini, e più alti sono i doveri, Doveri 
di lavoro, di disciplina, di concordia nazionale, Vi domando: Li assoni 
verete voi questi doveri? (& SI! #, riponde ad ana voce linmenta foto), 

Ebbene, io accolgo questo vostro monosillabo come la formula di un 
giuramento sacro e vi invito ad elevare us triplice grido: Viva il pe! Viva 
L'italia! Viva il fascismo! (Lo piazza risponde cos us terribile eo, fa- 
cenda poi nna vibrante, formidabile, entustariica manifestazione di deva- 


230 OPERA OMNDA DI DENITO MUSSOLINI 


zione al Dare dil jacinmo, Si pride ribetatamente; & Miva Mauro.” 


Line! wi. 


PER L'ESERCITO #* 


Signori generali! 

Vi sono grato del vostro gesto di omaggio e non ha bisogno di rire- 
tere che il Governo è deciso a fure per l'Esercito tulto quello che è neces- 
sario. Fu già detto altra volta che a mio avviso il compito dell'Esercità 





* «Intanto, un folto grappo di arditi di guetr, della Federazione nazionale 
arditi ilalini — i quali om il Joro gagliatdottio ed agli ordioi del capituno 
Pontecorvo, erano accorsi è fare atto di fede al Duce vittorioso — sallevano 
in alto dl maggiore Achille Martelli, medaglia d'ore, che a gian vaze, co 
dice rivolto al Presidente Mussolini: ‘Benito Mussolini! Gli ordité J'Tlalra 
ti lanziano oggi l loro grido di guewre, (he è grido di fede, dt forza, di passione. 
Qggi, nell'ardote dello patria da te sianavata, innalzano i larò gagliasdetto 56) 
ferme dei loco anorti glariosr. Per mio inezzo i sopravvissuti si offrono a té 
poonti a muori € fecondi sacelficit Andii d'Itdlit! A chi l'onore?" "A Noi! ", 
utlane gli arditi "A chi Renito Mussnfiai?" "A Noi!" rispondano con un 
Beidé travelecate gli arditi La folla prorompe in un triplice "alati!" al Duse 
TI Presidente mimerzzia © Ai cilita pio) nel suo salone, ove tetti i ministti è le 
avtoriti presenti vanno a congratulirlo. La folla continua a rimanere sulla piurza 
facendo mainifestazioni di patetoniiano e di devozione al Doge, fino n sera inal- 
irata e. (Chio! Penale aPleie, IN AE 11 sprsile 1924, XI. 


#4 A Roma, a palazu Chigi, Ja mattina del 16 aprile 1924, Mussolini riceve i 
scouenti prenerali, membri della commissione contrale di avanzamento dell'Eser- 
cito, convenuti nella capitale per partecipare ai lavuri della sessione primaverile 
delli commissione: Alberico Albricci, Antonio Bassy, Giovanni Cirtanég, Enrico 
Caviglia, Giuseppe Francesco Ferrari, Gastano Giardino, Maurizio Ferttoite Gon- 
raga, Francesco Saverio. Grozioli, Umberto Montanari, Lora Montcori, Guglielmo 
Pepori-Giealdi, Carlo Petit ci Roreto, Giulio Tassoni, (Giuseppe Vaccari. 
E presente anche Sua Altezza Reale il duca Emanuele Filiberto principe di 
Savola-sAosta, JI ministro Armendo Diaz, che accompugna i generali, rivolge 
al Presidente del Consiglio lr seguenti parole; « Ho T'onere di presentare all'Ev- 
cellenza Vostra i generali che sono qui convenuti per la riunigne della conuaiz. 
sone centrale di avanzamento. Sono tanta più liuto di fare questa presentazione, 
if quanto la riunione è covraia dalla presenza del valoroso comandanie della 
Tetza Armato, il Duca d'Avste, che con immenso piacere e con commozione 
vediama tra noi dopo avete tnnto tremato pec la sua salute, L'affetto che ci Lega 
al poncipe è l'affetto di tutto f'lsercito € di {otto il popolo italiano. Ctuesti 
ufficiali, che già in guerra seppero compicee agri dovere, conlinvarino in pace, 
a dare tutta la doro attivit con piena fiducia nell'avvenire della pittia e del. 
l'Esercito e nel Gorceno presieduto dall'Eccellenza Vostra, che ha saputu dare 
all'Esercito Ja sua tranquillità e iivelorizzare la vittoria, Essi scguicanno con fede 
non mitore l'upera che il Goremo' svolgerà por l'Esercito. poi la pairia © per 
la grandezza d'Italia». Indi Mussolmi pronunciz le parole qui ripurtate, (Da 
DI Popolo d'Fralia, IN, 17 aprile 1924, XI} 
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é molto semplice € nello stesso tempo decisivo: quello di preparare la 
nazione a difendere in ogni monitato i suoi legittimi interessi. Credo che 
queste idee siano condivise da tutti noi, Vi prego di portare agli uthiciali 
e a tutti i soldati dell'Esercito italiano il inio saluto e la tia altestazione 
di profonda, immutabile simpatia € devozione, Il Governo, lo ripeto, 
farì per.l'Esercito tutto quello che È necessario, perché mantenendo in 
efficenza materiale e morale l'Esercito si garantiscono 1 destini della patri. 

Ni Presidente del Conriglio ha quindi salutato È generali presezità, tre 
prattenendos infine a colleguio col Dura d'Abufa è col mininro della 
CrRerta, 


Al FUNZIONARI DEL MINISTERO DEGLI ESTERI" 


Eccellenza! Signori! | 

Dopo diciotto mesi è questa la prima volta in qui sti trovo di- 
canzi a tutti i miei collaboratori del ministero degli Esteri, Se cio 
non è avvenuto prima di oggi, si devo al fatto delle condicioni rece 
zionali del momento. Voi sapete che cosa io pensi dello Stato € della 
burocrazia. 

Ne penso bene, Pensa che amministrazione dello Stato cammina 
quando cgnuno al suo pesto è ccupato Nel suo preciso dovere. SÌ otten- 
gono risultati fecondi, quando tutte [e parti di questo delicato meccanismo 
si muovono in armonia e tutte dirette al medesima scopo. 

I[ vostro gesto è significativo, non solo per il dono, ana per le parole 
dalle quali è accompagnato. Le collaborazione di tutti È necessaria, spe 
cialmente nol ministero degli Esteri, il più delicato Fra tutti del ammini. 
strazione dello Stato, Dico tulti, cominciando da quelli che accupano | 
primi posti negli uffici, dal segretario generale fino agli archnwisti, che 
tengono in ardine fe pratiche è fino. ai dattilagrafi che baltono € riprò 
ducono gli scritti in maniera leggibile, n n 

In questo tempo abbiamo risoluto dei problemi d ordine politico € 
d'ordine economico, Oso dire, e non credo di peccare di eccessivo otgo- 
elio, che in questi diciotto mesi abbiamo lavorato, abbiamo falto del cam- 


t A Roma, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, il pomeriegio del 
16 aprile 1924, Mussolini riceve. i funzionari del ministero degli Futeti. I Ra 
natote Salvatore Contarini, segretario penéeale «del ministero degli Tateri, oftre 
al Presidente del Consiglio un calamiio d'atgento, com uucsta Loclimone : A be 
ito Mussoliti — Cavaliere dell'Annunziala — i funzionari del ministero degli 
Esteri — Fit 22 febbraio MCMXX]V.homa 16 Tir 1s0 RICHIE n. AL di- 
scarso del senatote, Mussolini risponde con Le parole qui riportate, [Tha U Fapala 


Italia, N, 93, 17 aprile 1824, XI 
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mino, L'edificio non è sulla carta, è in gran parte costruito. Ficorderà 
l'annessione di Fiume ed i trattati di commercio che hanno aperto all'Italia 
feconde relazioni con i principali paesi d'Europa. 

Tnoltre si è risollevato il prestigio della nazione nel mondo. Così, 
come voi mi avete dato fino ad oggi la vostra solerte collaborazione, 
conto st di voi anche soptattutto per il futuro, Ognuno compia il pro» 
priv dovere con diligenza c purità di spirito, Se tutti i servitori dello Stato 
eo tutti 1 cittadina che lo compongono si ispireranno a queste criterio, 
credo che l'avvenire della nostra patria sarà prande. 


UNA NOTA DELL'a AGENZIA VOLTA » 
SULLE POLEMICHE DI QUESTI GIORNI 


Negli ambienti responsabili del Partito Nazionale Fascista c nei cis- 
coli vicini al Governo non si è mancato di rilevare che le proteste catto- 
liche contro episodi sporadici di devastazioni accudute in Brianza dopo 
la giornata del 6 aprile, sono di una lonalità eccessiva ed haoné un 
caruttere che il fascismo nettarpente respinge, anche per l'ignobile specu- 
lazione socialpussista sbocciatavi inlomo, 

Satà opportuno ricordare cho il F.N.F. ha avuto numerosissimi motti 
nella recente campagna elettorale. £ di ieri l'assassinio di un sindaco fa- 
scisti in Toscana e di oggi il barbaro cocidio di uno studente fascista in 
Lombardia, Non vi è dubbio che una ripresa della delinquenza sossa è 
in atto. In Brianza, i fascisti hanno danneggiato delle case è non già per 
fare del vandalistrio anticattolico, ma perché quei circoli nascondevano, 
sotto l'etichetta della religione, il contrabbando di uni politica brutal 
mente antifascista, 

Mamfestazioni epistulari, come quelle che sono avvenute da parte 
di talune sfere cattoliche in questi giordî, non sono le più indicate per 
contribuire a quella oramai famosa normalizzazione, che sarebbe un fatto 
compiuto ih ogni angolo d'Italia, sé tutti, diciamo tutti, avessero accolto 
il grido pacihcatore del F.N.F., mentre l'organo ufficiale del Partito Po- 
polare dichiata invece che vuole « esasperare tutte le opposizioni », 

Bisogna profondamente separate quello che appartiene alla religione 
da quello che appartiene alla politica; è soprattutto evitare allusioni paco 
opportune alla sovranità dello Stato italtano, che è assoluta e intangibile. 


Da fi Popolo d'Italia, IN 95, 19, aprile 1624, XI (s. 
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MEDAGLIONCINI AL CROMO 
ANGELICA 


Una notizia forale è corsa su tutti i fili, e fors'anche senza fili, attra» 
verso gli spazi: Angelica Balabanoff è stata espulsa dal Partito Comunista 
Russo in data 8 aprile con la motivazione di essere passata alla causa 
della controsivoluzione russi ed al servizio della borghesia occidentale, 
Povera Angelica! Ecco che il suo name torta ancora di attualità pe: 
le cronache italiane. Chi fra i socialisti italiani, più o meno evoluti e 
coscienti, sia in Italia, sia fra le colonie italiane in Svizzera, non ha 
conosciuto Angelica Dalabanoff o Bahrhoî, come si diceva con un dimi- 
nutivo ferroviario in senso evidentemente dispregiativo? E chi può dire 
in coscienza che l'Angelica abbia mai conosciuto l'acqua e il sapone, ele- 
spenti che appartengono, come agnua sa, alla putrida società borgliese ? 
Angelica esa tutto uu programma! Bastava e basta ancora guardarla: 
bassa, grassottella, non portava il busto e quindi la sua sibexetfe era 
indefinibile, anche perché le soltane, che spazzavano spesso j marcia 
piedi delle strade e le cicche dei saloni delle assemblee, nun lasciavano 
scorgere se non due piedi disgraziati, spesso ricoperti da ciabatte più 
diseraziote anvora. La sua faccia cra, ed È forse ancora, tendenzialmente 
cottangolate; i capelli erano, € sono Forse ancora, Lisci, ma piuttosto grassi, 
con tendenza ad ospitare tutti gli insetti che Domine Tddio la mandato 
sulla terra onde sperimentare la pazienta delle sue creature. Gli occhi 
di Angelica non dicevano nulla. Quando parlava cra di una prolissità 
tulia russa, Gli opérai non ci capivano culla, na tuttavia la veneravano 
come la santa e li martire della rivoluzione russa, ed eziandio italiana. 

Alle scoppio della guerra, se ne andò altrove. Nei primi terapi si 
seppe che aveva aderito al bolscevismo; poi capì che non Spirava aria 
per i suoi polmoni in Russia © se ne partì per Vienna, Oggi, Angelica 
deve trovarsi a Zurigo, dove naturalmente consuma dell'inchiestto a fare 
dell'antifascismo, mentre, invece, dovrebbe consumare continuamente 
molto sipone per scrostarsi la pelle. 

Puvera Angelica! Una lacrima cd una prece, dal momento che essa 
è motla per il comunismo mondiale, dal momento che essa È passata 
nel novero dei reprobi, nella falange dei traditori che hanno mangiato la 
foglia, il fiore e il frutto e non credono più al paradiso di Lenia, 


PINTURICCHIO 
Di DO Popolo #iralia, IN PA, 26 aprile 1924, XI (al. 
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PER LA CITTADINANZA DI ROMA* 


Cnorcrole senatore! Eccellenze! Sipnoci! 


Voi mi rendete oggi l'onote più alto, forse, che possa toccare a un 
uomo e a un italiano, € non vi stupirà sc vi dico che si avvicendano nel 
mia spirito sensi di trepidazione e d'orgoglio, e che Ja commozione turba 
il mio cuore per triplice via. Mi é consentito di dire ciuis roma: swar 
ogg, snncale di Roma; oggi, festa del lavoro italiano, su questo colle 
che dopo i! Golgota è cortimmente di secoli il più sacro alle penti del 
mondo civile. 

Vnd'é che io mi domando : Merito io questo tionosrimento solenne? 
Sono degno d'essere annoverato fra i figli della città incomparabile? In 
verità avrei preferito che Roma madre mi avesse accolto cittadino del 
suo popolo, 1 opera finita, 

Che così ho fatto per l'Italia? Poco. 

Per Roma? Nulla o quasi. L'operi è appena incominciata. Mi pre 
miate in anticipo. Ma se questo pesto eccozionale e inaspettato intende 
essete la vostra testimonianza del mio amore grandissima per Roma, allora 
te lo accolto con coscienza prata e tranquilla. 

sing dai giorni della mia lontana giovinezza, Roma era immensa nel 
mio spitito che si affazciava alla vita Dell'amose di Roma ho sognato 
e sofferto, c di Roma ho sentito tutta Ja nostalgia, Roma! e la semplice 
parola aveva un simbombo di tuono nella inîa amima. 

Più tardi, quando potei peregrinare fra fe viventi reliquie del Foro 
e lungo la Via Appia e presso i grandi tettpli, sovente mi accadde di 
mediare sol mistero di Roma, sul mistero della continuità di Romna. 
Mistero è l'origine. La cosiddetta critica storica può industriarsi a sfron- 
dare la leggenda, ma sempie una zona l'ombra rimane, dove la leggenda, 
insostituibile dal freddo e spesso assurdo ragionamento, torna super- 
bamente a focire. 

La critica non può dirci per quali dati segrete o pet quale disegno 
d'una intelligenza suprema vo piccolo popolo di contadini e di pastori 
poté, grado grado, assutgere a potenza imperiale e tramutare nel corso 


fA Roaa, dt Campidoglio, nelle sala degli Orazi c Curiazi, la mattina 
del 21 aprile 1924, si svolge fa cerimonia per 1) conferimento della ciltadinanza ona- 
ratia feotiata e IMussolini. HI senatore Filippo Cremooesi illustra i motivi del- 
Votferta, Indi il Fresidente del Consiglio pronuncia lE discorso qui riparato. 
(Da I Popolo afidi, 97, 23 aprile 1924, XI 
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di pochi secoli l'oscuro villaggio di capanne sulle rive del Tevere in una 
città gigantesca, che contava i suoi cittadini a milioni + dominava il 
inondo calle sue legioni. i 

Altro elemento di mistero nella storia di Roma, la tragedia di Cristo, 
che a Roma trova la sua consacrazione nuovamente viiversale e imperiale. 
Crolla l'impero, i barbari valicano le Alpi, passano e ripassano lungo 
la penisola devastandola, Roma diventa un villaggio di appena «licia 
settemila animo, che si apgrap:pano disperatamente ai ruderi, che tengono 
vivo il nome, poiché il norme di Roma è immortale. 

La nave che fu [anciata « ver l'imperio del mondu + emerge aticari 
sui Mutti dell'età tscuré, attendendo le luminoso ore che verranno, Ecco 
Dante e la tinascenza, ecco Roma pigantegpiare, ancora e sempre nello 
spirito dei popoli. 

L'Itrlin è ancora per secoli divisa, ma Roma è la capitale prodestinata, 
poiché Itoma è l'unica città d'italia & del mando che abbia una storia 
universale, Nel Risorgimento si grida « Roma o morte! », E il grido che 
satà ripreso dopo Viltorio Veneto, dille generazioni delle trincee, che 
spezzano definitivamente ogni inciampo, disperdono agni equivoco, Fran- 
tumano 1 sesidui orgogli di un localismo, retaggio di età inprate, e in- 
nalzano a Roma un altare splendente nel cuore di tutto un popolo. E del 
Natale di Roma fanno il Natale della nazione che [avora € cammina. 

Ecco che il fascismo si trova di frante al probletta della capitale. 
T problemi di Rotnz, la Roma di questo ventesimo secolo, mi piace divi- 
derli in due categorie: i problemi della necessità e i problemi della 
grandezza, Non si possono affrontare questi ullimi, se i primi non siano 
stati risoluti. I problemi della necessità sgorgano dallo sviluppo di Roma 
esi racchiudono in questo binomio: cast € comunicazioni. 

T problemi della grandezza sono d'altra specie, Bisogna liberare dalle 
deturpazioni mediocri tutta [a Kema antica, ma accanto all'antica e alla 
medievale, bisogna creare la monumentale Roma del ventesimo serolo. 
Bom non può, non deve essere soltanto una città moderna, nel senso ba 
sale della parola: deve cssere uni città degna della sua gloria, e questa 
gloria deve rinnovare ingessantetnente per tramandaria, come Ttaggio 
dell'età fascista, alle generazioni che verranno, 

Non è questo il momento per scendere a deitagli. [buoni artieri non 
mancano, € voi siete il più alacre, signor senatore, né fra qualche tempo, 
mancheranno gli ingenti mezzi necessari, Basti il dirvi che il problema 
di Roma sari affrontato c risolto, 

Già la visione di questa Ronta futura sorride al mio spirito, Vive più 
con una certerra. Occorre, perciò, la vintà tipicamente romana: la durn 
silenziosa tenacia. Questa virtù, deve diventare sacro patrimonio di tutta 
il popolo italiana. 
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E questo l'auspicio che traggo oggi, annuale del giorno in cui Roe 
molo traccià, col solco nella terra e col comandamento di compagni della 
sua tribù, il sceno del primo infallibile destino, 

Salve, dea Roma! Salve a te, per quelli che furono, sono e saranno i 
tuor Sigli pronti a soffrire e a morire per la tua potenza e la tua glona! * 


PER LA NAVIGAZIONE AERLA ** 


Signori! 

Suno lieto di inavguiare questo congresso, non solo rame capo del 
Governo, ma anche come commissario generale dell'Aeronautica. Esso se 
gue a pochi mesi di distanza la quinta sessione della commissione inter- 
nazionale. pet la navigazione aerea, che ha lavorato qui in Roma assai 
proficuamente per eliborare ulteriori accordi internazionali per la navi 
fazione nera. È questa il sesto congresso che è promosso dal « Comité 
Juridique international de l'aviauon è, ed 1 tre problemi che sono all'or- 
dine del giprno coucermmgno questioni fondamentali per le quali è indi 
spensibile va ulleriore è più precisi collaborizione piutidica. 

Io non posso fare a meno di ricordare il fatro che tutta l'elaborazione 
giuridica della navigazione aerei ha avuto in iLilla un impulso notevole 


® aIopo il discorso € gli applausi calorosissimi che to hanno salutato, ti 
senatore Coemonesi presenta all'onorevole Blpolini emi ricca perganienta, desi 
nati a documentare IL confenmieoto della ciuadiozaza pomana, I Presidente la 
emmicato la pergamena, quindi, depu avere sieetto li mann alle personalità che 
pli erano più vigne, acumpapano dal sendtote Ccvemonesi, si È secalo nella sala 
degli Arazzi, dove è slatò servito vo rinfresco, Ale 11.4), l'onorevole Mussolini 
rienicta nella sala degli Ciraut e Cutiazi e si avvia al balcone centrale, ave prende 
posto ira l'onorevole Accibo, l'ammiraglio Thaon di Revel, il senatore Cromoncsi 
e il generale Diaz. Seoning nuovamente le mesiche, Appaiono dalla scales capi 
tolint le prime bandicee e i primi repprcsentanti dei sindacali, che salutano il 
cipo del Govenno con alti "ulali!", si quali l'onorevole Mussolini risponde col 
saluto romano. La solari si svolse io perfetto ordine e termina elle 12.20, Subito 
dopo Tonorevole Mussolini, osseguisto € appisudito delle autorità e dalla folla che 
si assiepa dietro 1 cordoni, lascta Il Campidoglio 0. (Da 1° Popolo iieffe, I. 97, 
23 aprile 1924, XI}. 


*# A Roma, in Campifoglio, nell'aula massima di palazzo Sensioriale, la 
mattina del 22 aprile 1524, INussolini presenzia Ja seduta lnaugurale del sesto 
congresso giuridico Intemazionale di legislazione secca, promosso dal c Comité 
juridique international de L'aviation ». In tale occasione, dopo il saluto dell'Urbe 
portato dal seratore l'ulippo Cremonesi, e l'orazione inaugurale del professor 
Cogliolo, presidente del comertsso, 1) Presidente del Consiglio pronuncia 1] discorso 


qui riposteto. [Da IN Popolo d'italia, DN. 97, 21 aprile 1524, XI 
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nel congresso del 1910, che fu il prima congresso giuridico internazio» 
nale per il regolamento della locomozione acica, In esso, sotto la guida 
sapiente ed illuminata di un insigne giurista, il prof. Giuseppe Suialoja, 
futono poste precliamente quasi tulte Je principali questioni che concer- 
nono il diritto aereo e per alcune di csse l'elaborazione dei principi fon. 
dumentali giuridici fu portata a tal punto che, in realtà, ben paco si 
è aggiunto in sostantà postetlormente, 

Tanto più importante fu quel congresso, inquantoché i suoi lavori 
ebbero luogo quando mon esistevano in materia nocime di lepgi interne 
in alcun stato, né accordì internazionali, £ servirono moltissiito a piepa-, 
rare quei principî fondamentali che furono accolti dalla convenzione di 
Parigi nel 1915 e poi dalle leggi speciali pec la navigazione aerea, che i 
vari Stati hanno successivamente emandte, Adesso parteciparono i piuristi 
di tutti i principali Slati del mondo e fu perciò la prima espressione 
della coscienza giuridica del mondo intero nei riguardi del nuovissime 
problema del diritto aereo, che costituisre unt dei falti più importati 
della storia giuridica contemporanea, 

Un grave pericolo, ché occore, 1 mo avviso, evitare, È la smania di 
troppo legriferare. La navigazione aerea non hi aggiunto ancura tecnica. 
mente quel srado che avrà indubbiantente domani, né il traflico a scopi 
civili # così ampio «1 intenso che possano ditsé già posti tutti | vizi 
problemi che il suo intensificarsi, specialmente a scopi civili, porrà indub- 
biamente in rilievo. 

È perciò necessario non creare degli atchetipi legislativi che gli cventi 
dimosteeranno praticamente inadeguati ed inutili, ma lasciare che la 
coscienza giuridici affronti i problemi man mano che si presenteranno 
nei loro tivovi aspetti, di mado che i bisogni e l'esperienza precedano 
le norme di legge, Così fecero i romani nella loro alta sapienza giuridica, 
La vita precedette sempre il diritto, IL dicitto così poté adeguarsi alla 
necessità della vita cd ceprimere i bisogni, senza comprimerla, né depri. 
merla nella strettoia di norme troppo rigide, perché ap:rioristiche. 

To annetto ai problemi dell'aviazione una sinpolare importanza, poiché, 
come ho detto altra volta, nitengo che l'aviazione abbia un campo assii va- 
sto di azione nel futura, Ho voluto perciò dare un impulso notevole alla 
navigazione aetei e sotto il mia Governo l'Italia ha finalmente avute le 
prime leggi che la regolano e fra non molto satà emanato un regolamento 
fondamentale, che disciplinerà tutti i problemi di esecuzione delle norme 
[cgislative, La nostra legge non È perfetta, puiché niuna legge È perfettà, 
ra essa costituisce indubbiamente un contributo fondamentale per la 
legislazione atrea e lo prova il fatto che è servita di esempio ad altri 


Stati, 
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Sigreari È 

M «Comité puridigue international de l'aviation » é veramente be- 
nemerità per l'elaborazione del muuya diritto atreo. lo vi auguro che il 
congresso che osgi si inaugura — e che scene a quelli notevolissimi di 
Parigi, Ginevra, Francoforte, Monaco è Prrga — segni un'altra tappa 
nelle sue benemerenze, È con questo sentimento che jo vi porgo il mio 
deferente © augurale saluto, CI discorso del Duce è stato salulata da una 
insistente fuazione) N. 


38° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Evane presenti il Presidente del Consiglio e Duce del fascinma cn, 
Mirssoliazi i aiuti Camnazza, Ouwaphio, Pederzoni e (iano; 1 saltasegre- 
ast on, Acerbo, Finzi e Terre; f comandanti della Abiliara sen. De Bono 
e pen. Halbo,; 1 menti del Direttorio del Fariito on. Giunta, Kessi, 
Ternzzi, Bolzon, Atarinelli, Freddi, Maraciplia, il comuni. Hianebi, dl 
conrni. Roneni, i comin. Basthnzzni, di conti. Cabrio, # remm, Pa- 
stiglioze, Pan. Mazgteco, dl cruna. Sarciola, Gi comun. Chiapolini è 
Grevelli. 

La principio di veduta, Pon, Giunta fa informata brevemente sila 
rifuazione del Partito, comunicando fe dinsinioni del Direttorio nazionale, 
che vennero ratiegnate Il giorno sucressivo a quello delle elezioni, avendo 
esatto 1° compito affidatogli dal Gran Consiglio. 

I Presidente del Consiglio, ou. Mussolini, ha radi bromewciato ss 
discoro, commentando l'esito delle elezioni e prospettomdo i compiti 
che dovranno affrontare e rivolvere il Purtifo # il auovo Grapho parta 
nrentare fascista. IL Presbdente ba concluso rieonosrendo che la 1itmazione 


# cdfannò preso poi Ja parola il signor Delayen, il quale, dopo aver accem- 
nuto alle origini cd alli sviluppo del comitato gioridico internazionale dell'avia: 
zione, ha rivolto parole di vivo cinppaziomiento e di omaggio al Iresidente del 
Consiglio, fnorevale Mussoliai, pîr aver voluto personalmente interrenire olla sé 
duta inaugutale, Infine il signor Talamon ha messo in rilievo Valto compito 
che il convegno si accinge ad affrontare e l'importanza che avranno de sone paco. 
luzioni ed ba concluso sivolgcado un caldo saluto al Fresidente del Consiglio 
ilaliano sd espressioni di viva gratitudine el regio commissitio per l'ospitalità 
accordata dalla cità di Poma ai congressisti, (Da I Popolo d'iralia, N 97, 
23 aprile 1924, XI) 


#* Tenutasi a palazzo Venezia la sera del 22 aprile 1934. (Da 1 Popolo 
d'Ivalta, 4.92, 23 sprite 1924, XL 
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nei paese È baows ed da riaffernrata la necessità che il Partito Hientri nella 
più ansiuta disciplina collaborando diligensenmente all'opera nazionale 
che i Gomerno sta Ivolpendo, 

Ii (Gran Consiglio ha quindi decisa la nomina di an Comitato di tin 
dio dei riluliati delle elezioni poritiete, col compito di raccogliere ed 
eSarrtimare mei deltagli e nell'inifeme i rinuitati delle quindici circoserizioni 
Per frarne le dovute conseguenze citca L'azione politica fulara del farci. 
smo. ll Comitato, che dovr compiere i of favori entro Ire mesi e 
riferire al Pastito e al Governo, è risultato composto dagli au. Acerbo, 
Bianchi, Cruma, Mazzneco e Pennavaria e dagli ave. Guplielmotti è 
Pevevelli, 

H Gran Contiglio ba poi votato alla nuonimià i seguente ondine del 
giorno: 
«Li Gran Contiglio del farclimo, nella sua priva adunanza dafto la 
trionfale prova elettorale del fi aprite, sulata i popolo italiana che nella 
pienezza delle sue fiberià he offerto ol Governo farcirta &u coniensa 
euiale mai nessun aliro Gererna ebbe nol partiato; rivolge an meniore 
devoto beuriero al morti fareduti durante la battaglia elettorale; e blade 


al renso di disciplina e compasterze che ha animato i fascisti, comprese 


le erguninzazioni giovanili. durgute fo ivorgniento della folta », 

Sw propara dell'on. Crimuta, si lmizia quindi la discussione gal quistr ta 
conuna dell'ordine del giorgo: « Nomiua + funzionamento delle nuove 
ratuebe direttive x. - 

l'on Giunta riferisse inll'areommento è specialmente 1a nua farti. 
colare concemone di quello che potrebbe essere la Direzione dol Partito, 
accennando anche ad wma varta rifonna che dovrebbe essere attuata nel 
Partito Iena. È seguita wa interestante, lunga disenstione, alia guale 
baro preso parle quasi tetti | membri del Gran Cosciiglio, Alla fite, 
f sato appruvato alla nusmaità e epsente ordine del giorno: 

«II Grav Consiglio accetta le dinrivviani del Direttorio determinate 
dalla esecuzione della procianata sacosipalibilità del cumulo delle cariche, 
manda uu Laînto al Direttorio per l'opera con pinta in favore del Fartito, 
Ipeciaimente d'intento du dotta elettorale; è decide, mell'imporsibilità di cos- 
vorare iî Consiglio wazionale prima del tese di glagno, di procedere 
alla nerina di an Direttorio provsinorio, che dovrà estere ratificato dal 
Cousigiio nazionale, il quale resta convocaro, fin da queste imemento, per 
it 12 prugna, efora it cai tutte le Fodorazioni presinciali, coi congressi 
convocari mel mele dî amppio, avranno provseduto alla rortitezione dei 
segretari provinciali che roma nati elehi deputati n. 

La seduta viene quindi rinvina a domani era. 

Eusa verrà iniziata con fa relazione del convin. Luigi Freddi sulla 
situazione del fasciimo pirano, 
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39° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISHO * 


I Gran Conriglio ha continsalo guera pera i suoi lavori, rrpren 
dendo la discassione rulla nomina del Direttorio provvitorio e ini com pai 
che esso dovrà svolgere. 

E prevalio H concetto di moniizate un guadrumuivato, del quale sono 
itati chiamati a far barre Forpes Davanzati Roberto, Rossi Cerare, Ma: 
rinelli Griowtmni è Melchiori Alersandra, 

Detto guadviivirato, la cai notina secondo Pordine del giare 
votato îeri sera dovrd ussete ratificata dal Comisglio nazionale nella ses. 
sione di giugno, doerd acere ai suoi ordini: Pufficio propaganda, l'af- 
ficio stampa, li inpeltorati delle avanguardie giovanili, l'ispettarato dei 
Balilla, Nelle catuche inddette vona stati riconfermati gli alluali dirigenti. 

ll guadeumetrato avrà inoltre da sua disposzione sn nueo di 
Prpettari del farclimo, 1celti anche fra i deportati, che amauno if compito 
della propaganda e del controllo dei fercisnio nel passe è Una segreteria 
centrale per il disbrigo delle pratiche di ardinatia amministrazione, 

La corte di ducitlina è stata riconfermata nei suci attuali componenti, 

Il segreturia generale amatinisirativa, Giovanni Marinelli, ba quindi 
svelto sa dettagliata relazione sulle forte nameriche del Partite, dalla 
quate vistilta che i Farei contitniti del 12 marzo I92$ al 22 aprile 1924 
sono nati da nainero di quaranta, I Fatet esistenti al 22 aprile 19024 
sono 7216. Le tessere dintribwite a tutta il 12 marzo 19024 furono I71.457; 
fe tessere distribuite a tatto GT 22 aprile 1924 s0nd d74.581. 

Le teriere distribuite dal i geniaio al 22 aprile 1924 per regione 
Fans: 

Lotbardia 79,233; Toscana 65.134; Eurilia-Romagna 52.070) |Vencia 
$0.257: Piemonte 39.500; Campania 34.856; Sicniia 31.030; Puglie 
2g. 100; Abruttr- Molise 22.658, Lazio 21,000, Liguria 16,3607 Calabria 
10.I00: Marche 0192; Ferezio Giolia B6I0; Ultibrra 7G00: Bactiicata 
3500, Fenezia Tridentima 4000, Totale 474.581. 

Le Federazioni provinciali che alla data del 22 aprile 1924 fanno 
superato come namero di iscritti quello ella nesra date del 1923 son: 

Cuneo, Novara, Torino, Bergamo, Brescia, Como, Sondrio, Belluno, 
Rovigo, Udine, Spezia, Parma, Arezzo, (rvosseto, Pisa, Ancona, Avellino, 


# Tenutasi 2 palazzo Venezia (7) la seta del 23 aprile 1924 {Da i! Popolo 
d'Italte, N, 99, 24 aptile 1924, MIL 
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Chipinale del perzo Sobrero [1 grugno 1924]. 
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Benetente, Caserta, Napoli, Reggio Calabria, Cattantiiettà, Cotania, Mes 
gina, Paternza, Siracwia, Sassari, 

I Grat Consiglio, che he seguito attentamente l'esposizione del 
comu. Marinelli ni È alla fine vivamente cosmpiaciata per # sempre 
miappiore incrementi del Partito. 

Sa proposta del pes. Ballo è stato por approvare all'uvanività che 
d'ora tumanzi le incrizioni ad honorem sel Partito non poranae essere 
elfentvate senza il comnsenio del Direitario nationale. 

L'on. Acerbo ha quindi illustrato ii sepwente ordine del giorma, che 
È Hate approvalo all'andnnità: 

QI Cray Consiglio invita il Direttorio nationale a dare dispasizioni 
alle Federazioni provinciali attiterh@ senta accolta Mirerizione nel Par 
tito di colera che, nom legati ad alcu partito o in poresso di 6pui 
idoneità inorale s politica, abbiano con lealtà e giscipliztà contestato 
alla pratide vittoria ekettorale del fascino ». 

H con, Bastianini è stato riconfermata mella carica di segretario 
dei Fasci all'estero. 

IL comur, Lufgi Freddi ba quindi diffiuamente e dettagliatamente 
riferito sullo situazione del fasritato e dall'opera da ii compiuta în pra- 
vincla di Pira, 

H (fran Consiglio ba ralifirato e approntata la relazione blasdenda 
all'opera coraggiosa ed energica svolta dal Freddi e approvando alchrri 
provvedimenti proposti dallo ateiro, che farà subito ritorna a Pia. 

Le ivduta vente quindi sospera ber essere ribreia domani sera, 


do RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


di Gran Consiglio inizia i havori con Pesame dei criteri per l'afplica- 
zione della sfevissane per la camutazione della cariche, 

Viene decira di seguire nua linea di inirausinpenza assointa è di cim- 
seguenza il Gran Consiglio iniita le Federazioni provimetati nulle quali 
i vegreleri ana Mati eletti depntati a convocare il tongresto provinciale 
per 18 maggio per l'elezione alla carita vacante, 

Si purpegua, poi, sanittata dilcalsione su connna dell'ordine det 
giorno: a Orpatizzazione e regolamento del Gruppo parlamentare fa- 
scllla è, 

Vi prendono perte gli on, Maisolini, Giunta, Acerbo, Biamcbi, Finzi, 


* Tenulasi a palazzo Wenezio (7 il 24 aprile 1924 (ore 22/4) [Da 
DU Popolo d'Italia, I 99, 25 apolle 1524, AT) 


16. - IX. 
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Pederzoni, Carmazia, Maraviglia dd è approvato all'ananinnià ii seguente 
ordine del giorno, proposto dagli un, Acerbo, Finzi e Criuuta: 

a Ii Gran Consiglio, in relationme alla situazione parlamentare credtusi 
con l'elezione del 6 aprile, riconoscendo che la Camera di fronte all'opera 
di Governo del fassiimio non potrà che diniiugaerir in maggioranza è 
opposizione, non ravcira la mecersità della formazione di an Coeupho par 
lamentare fasehta u riafferiza che tutti i farcisti deputati, come guar. 
que altro milite del fascinno, devona essere soggetti solamente alla 
diretta divciplina degli ordinamenti gerarchici farcinti D_ 

Sono approvati pare all'unaniaità } seguenti ordini del giorno: 

«il Gran Consiglio invia nu cordiale saluto angarale gi farcrsti de- 
pwtati e agli altri deporati eletti sotto I simbolo del Fascia dittarto nella 
dista farcirta, sicuro ehe eri, nel riamdrato conlume parlatentare, La- 
prato validamente vooperare con H Governo nella successa pera 
iniziata com da marcia sn Itama n. * 

ail Gror Consiglio del fascimo incita i Direttorio nazionale del 
Portite a sollecitare Je Federazioni provinciali per fa conduzione in fanta 
Italia dei grubpi femuniaiti falchiti È 


Il Gran Consiglio decide poi la nomina di ia comminione di cingue 


depntati per preparare la necessaria riforma al regolmnetta delia Ca- 
mera. Si procede, seduta tante, alla nontina della commissione, ae 
rivalta composte deeli ou. Bianchi, Crivata, Grandi Doro, Rocco e Stia 
laja, e rhe dovrà presentare le proposte concretate alla viaperivia della 
Camera. 

iene, infine, ricomenciato che von si d alcama ineomepatibià fra da 
carkea di debatato è quella di capo dell'afficio di propaganda der Partita, 
e viene rivonfermato, quindi, in carira l'on. Manrizio Maraviglia, 


PER I FASCI ITALIANI ALL'ESTERO € 


Fio ascoltato con molta attenzione il vostro discorso, La mia partecipa: 
zione a questa cerimonia dimostea quanta simpatia io abbia peri Fasti ità» 
liani all'estero, che ho sempie sostenuta e sosterrà nos solo nella nua qua- 
lità di capo del Partito, ma anche nella mia qualità di capo del Governo. 

Ritenpo che sia interesse essenziale per la nazione italiana, pet L'av- 


4 A Roma, Ja sera del 15 aprile 1924, Mussolini prescozii la cerimonia per 
l'inaugutazione della nuova scde della segreteria dei Fasci Iteliami all'estero sità 
in via Agostino Depretis. In tale occasione, dopo il discorto del cammendato: 
Giuseppe Bastianini, il Presidente del Consigho premuncia te parole qui riporlate. 
(9a di Pensio d'isalia, IN 101, 27 aprile 1224, «Il 
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venire del popolo italiano, di avere in tutti i paesi del mondo nuclei di 
italiani che, più coi fatti che con le parole, soprattutto col lorp atteggia- 
mento, dimostrino chie in ltalia non è tanto un Partito che ha assunto il 
potere, quanto un mado di concepire c «di vivere la vita, 

È voi sapete, G signori, meglio di me che l'Italia all'estero È miscono 
sciuta, diftamata c, in genere, non è argata. 

Vi sono delle simpalie che ton destano nel nostra spirito nessun 
entusiasmo, che si rivolzono soprattutto a un'Italia del passato: bellis 
scema, grande, grandiosa, splendente, 

Ma noi, come ho detto più volte, non siamo pli credi neglittosi e 
pigri, che vugliono vivere sulle ferme del passato; signo, invece, uomini 
del nostro tempo, che vogliono cicarsi, piorno per giorno, frammenti di 
storia, per tramandarla ai posteri, 

T quindi importante che, nei centri dove noi ci sl conosce, 0 dove 
non siamo amati, | Fasci all'estero facciano congacere l'Italia, che difen- 
dita il Partito INarionale Fascista e che dimostrino una intransigenza 
assoluta pei quello che è amore di patria. 

Il fascismo ha il vanto di rendere orgogliosi gli italiani della Joro 
qualuà di italiani. (Le parole del Presidente sono state vivamente ar- 
clamat e), . I. 


AGLI INVALIDI DI GUERRÀ * 


Concilladini! 


Perché volete che con la mua parola, necessariamente un pia arida, 
in disperda la magnifica impressione di poesia che in voi tutti ha susci 
into l'alato e splendente discorso di Carlo Delcroix? 

Io non ho nulla da aggiungere, Iigli ha parlato per tutti, anche 
per me, Egli ha detto che questi martiri, questi gloriosissimi mutilati, 
costituiscono la decima legione, li legione fedelissima, che chiede sol- 
tanto di combattere e di morire in devozione € in silenzio. 

Weramente l'Italia la riscattato se stessa. Veramente sembrano lontani, 
ma non devono cssere dimenticati, | tempi in cui era possibile, in un 


* 1026 aprile 1524, alle B, Mugolin] pane in treno alla volta di Firenze. Ale 
13.45, scriva a Ficenze. Recatosi subito in prefettura, riceve alcune personalità. 
Alle 15.10, al o Politeama e, piresenzia il convegno dei grandi invalidi © dei 
grandi iimnilati di guecti, Thordle occasione, dopo il diacorso di Carlo Drelcroix, 
présidente dell'Associazione invnilati di guerra, il Pecsideote del Consiglio pro- 
tuncià le parole qui riportate, (Da Lg Nssfote di Firenze, N, 161, 27-28 aprile 
1924, LEVI 
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eccesso di abbiezione, ittidere a) dolore e insultare l'ercismo. IL popalo 
Si È riscattato e noî siamo le guardic di questo riscatto e non permette. 
CHO iL Messia Cosio un ritorna, sia pure soltanto inditelto, a tempi che 
consideriamo sepolti per sempre. (Lunga, caloresiziima neazione), 

Ti nessuno si faccia delle illusioni, Guai a coloro che volessero fermare 
nel suò fatale cammino la generazione che ha assunto nelle trincee i suoi 
privilegi di nobiltà, i suuî titoli di grandezza. Indietro non si torna! 
(Apprani ieri, Crede did Piva di Duce! Piva iaia! + popolo 
italiano marcerà sulle strade della sua grandezza e tovescerà tutti pli 
Gslacoli che gli sbartassero 1) camunina. 

Aiccostatevi, © Delernix, venite verso di me, io voglio abbraccziare 
n voi tutti coloro che kanno lottato ed hanno sofferto per la grandezza 
della Patria! - 

E così dicendo dl Dare ii aveiciza a Carlo Deferoiv e la abbracela e 
fo bacia di nuovo, mentre il pubblico si lascia tralportare da an delizio 
di atitatiaitto, 


ALFRELM) ORIANI * 


Siamo venuti qui, quali appartenenti alla generazione di Alfredo 
qriani. E dirò ai nostri avversari, a quelli che appartengono all'Italia 
paralitica, che noi celebriamo i nostri erni marciando sulle stende, È ap- 
puoto «questa li caratteristica delli mitova generizone: quella di mar 
ciare, di essere sempre pronti a margiare e non sedere se non per il 
teripa strettamente necessario di inseguire una fveta e raggiungerla. 

I soliti pedanti che sono incapaci. della analisi € si perdono troppo 
spesso nella sintest hanno domandato se noi fascisti avessimo le caste 


€ A Firenze, il 26 aprile 1924, dope le 16, Mussolini aveva visitato la Casa 
di sitducazione dei ciechi e l'Istituto IP Nevewbre, nel quale crano ricoverati 
i grandi mutilati pér ferite nlla colunna vertebrale e amputati degli asti inferiori. 
ANS 17, al campo sportivo della L'hertar sito in via Bellini, aveva ossistito ad una 
partita di calci Coindi sj era portato al Galluzzo, nella villa Demidoff, per inau- 
gurare la Casa nazionale di ricovero per gli vltrarmotilati, Alle 21, eca rientrato a 
Fitenze. Alle 22.15, eco partito in treno alla volta di Castelbolognese. Il 27 aprile, 
alle 7.45, sosta nella stazione di l'senzo, dove passa in rivista le forze fasciste. 
Alle 3, arriva a Castelbulognese e prosegue subito in automobile per Riolo. Da 
qui, ha inizio la prevista marcia ol Cordello, ia romita bicocca montana di 
Alfredo Chianti, presso Casola Valsenco. Mussolini si incammina alla testa di 
una colonta di quifidicimila studenti, fascisti e cittadini e la conduce, 3 passo 
di beriaghere, per bltte dieci chilometri, Alle 10,13, Ja colonna giunge alla meta. 
Viaxtana la casa di yin, IMussolini presenzia un rito celicioso celebrato dinanzi 
alla tomba dello scrittore, AL termine del srto, pronuncia it discorso qui ripor- 
fato, (Da I Popolo aualie, n. 101, 107, 27, 29 aprile 1954, XI). 
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in regola per [commemorare] il grandissimo Oriani. IL fatto che il figlio 
di Alfredo Oriani indossi la camicia nera è la tisposta più esiuriente che 
si possa dare ai nostri avversari di tutli i colori. (Appiasrà. Più gli anni 
passano e più Ie generazioni si susseguono e anche quando i tempi scm- 
brano più oscuri ed il tempo in cui la politica dei piede di casa sembrava 
il capolavoro della saggezza umana, Alfredo Ociani sognò l'impero. Nci 
tempi it cul si credeva alla pace universale perpetua, Allieda Oriani 
avvetti che grandi tempeste erano imminenti e che avrebbero sconvolti 
j popoli di tutto il mondo, In tempi in cui le classi dirigenti esibivano 
ogni debolezza più & meno congenita, Alfredo Oriani fu Vesaltatore 
dell'Italia, lo spitito sigcneratore della razza, Parole così solenni, così uni- 
versali non furono mui dette sulla faccia della terra. Noi, che pure non 
siimo giovanetti, ta, dal punto di vista del carattere, giovanissimi (up 
Plan, ci siamo metriti dalle pagine di Oriani, 

La storia d'Italia così accidentata è tormentata, che è tutlo yun se- 
guito di guerte civili © di rivoluzioni, la storia, che a taluni può apparire 
misteriosa e paradossale, a noi fu chiara e apparve lucida di un fato 
formidabite attraverso i volumi della Lotte podirica. La politica del 
maczinianismo c del positivismo trionfava nelle piazze e nei giornali, 
nei salotti e nelle coscienze, intorpidiva l'anima italiana. È il momento 
in cui Alfredo Oriani gettò alle folle italiane il volume della Kipolta 
adcale, nel quale tutti i problemi, tutte le passioni, tutte le angosce c tutte le 
speranze del nostro italiano sangue vengono prospeltati, illustrati, vivise. 
zionati in uno stile contiso, tacitiano, ché basterebbe da solp a costituire la 
gloria di une scrîttote, Noi ci siamo nutriti di quelle pagine. Le accettiamo 
came quelle di un profeta della patria, di un anticipatore del Fascismo, di 
ua esaltatore delle energie italiane, Oso affermare che se Alfredo Oriani 
fosse ancora tra i viventi, egli avrebbe preso il sup posto all'ombra dei 
glociosi pagliardetti del littotio. Venga il popolo di Romagna a rendergli 
onore poiché «gli nel fisico e nel morale aveva le specifiche qualità della 
nostra stirpe. Non fe solo gloria dell'Italia; a poco a poco il suo nome 
viene conosciuto anche oltre le frantiete; se si considera la sua opera 
di artista, di filosofo e di storico, egli va valutato come uno degli vomini 
capitali e dominanti della storia e dello spitito italiano nell'ultimo cin- 
quantennio, Serbiamo Ia sia memoria, o giovani camicie nere, innalziamo 
in suo Gnofe i nostri pagliardetti e giuriamo su questo tumulo che a 
qualunque costo nai vogliamo che l'Italia sia grande. (Qusare di sp 
Planri accolgono la fine del discario. L'oratoria del Duce fas Appassio. 
sato la folla, la anale la circonda e i carabinieri e gli arditi devono ta 
fervente per impedire che fo soffochino coll'emtuitantio). 


Ii OlERAÀ OMNIA LI BEMITO MUSSOLINI 


AL POPOLO DI AREZZO * 


Camucie nere! Cittadini! 

M vostro entusiasmo è così fervido e le vostre accoglicnze sono così 
sincete € fraterne che io apro una tocezione a quelta che dovrebbe es- 
sere la mia cogola di non fare due discorsi nello stesso giorno, Tesi il 
fascismo ha compiuto il suo dovere recando a mezzo mio il suo saluto 
al martiri della nostra grande guerra vittoriosa; oggi il fasciamo univer- 
sitàrio si È recato alla tomba solitaria del Cardello ad omotare un grande 
pensatore che l'Italia di ieri aveva dimenticato. Così il fascismo si in- 
serisce sempre più profondamente nella viti della nazione e si prepata 
a tapgelungere tutte le miete infallibili. CASPIGRIA. 

A chi l'Italia? A chi Roma? A chi tutte le vittorie? (Tre furnda- 
bili « A Noia nipondono all'appello del Dure]. 


PARLAMENTO E PALESE ** 


Intettopato Intorno al rapporto dei periti, l'on. Mexietini ba di. 
clitarata : 

— È on derumento molto serio, mélto onto è molto comienzione, 
Sono certo che esso segna una lappa importante nella preparazione di 
una soluzione del problema delle riparazioni e delle questioni connesse. 

L'on. Mutiolini ti è compiaciuto di aliervare che, alla tigilia del. 


l'orcupazione della Rubr, agli avera espresso an'opivione atrai affine 


a quella dei perili, 

— Ho rilevato con soddisfazione — da detto Pon, Myssalizi — che 
questo rapporto Disponde in modo generale a quelle che sono state sem. 
pre le mie idee circa Ie riparazioni. 

Citca le elezioni del 6 aprile e la nuova Camera, i Preridente gel 
(Comsiglio ha dichiarato: 

— Queste ultime elezioni hanno restituito all'Italia un vero Parla- 


* IL 27 aprile 1924, alle 14, IMussolini lascia il Cerdello in antomobile 
diretto a Borgo San Lorenzo, da dove prosegue in trent per Roma. Verso le 20, 
sosta nella stazione di Arezzo, dove, dol finestrino del vagone présidenziale, pro- 
muncia le parole qui riportate, (Da Ji Popolo al'frafte, DI, 103, 29 aprile 1924, XI). 


#4 I 27 aprile 1924, alle 23.30, Mussolini era eorivato a Roma, I 26 aprile, 
concede all'inviato speciale del Per Pariten, Richepiecte, L'intervista qui ciporiata. 
(Da I! Popolo delta, N 107, 29 aprile 1924, XÎ). . 
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mento, La vecchia Camera, eletta nel 1921, non aveva alcuna autorità, 
non solo perché non corrispondeva più, dopo lottabre del 1922, alla si- 
tuazione politica, ma perché cra totalincate screditata nell'opinione pub» 
blica. Essa non era ele un garbuglio d'interessi del Fattito Socialista c 
del Partito Popolare, in cui le correnti fresche € vigorose della nuova 
vita italiana non avevano il loro posto. 

Ha chiesta i giomnalina te è Partiti Liberali, he banzo più Loedi fatto 
adesione al farcisma, non avrebbera potuto difendere in Parlamento 
le idee che difendono ora coi farciti, _ 

— liberali — ba risponto Maualiti — erano impotenti. I due parità 
dominanti L schiscciavano, Ggsi la Cameta italiana risponde nella sua 
composizione pencrale alle condizioni dell'Italia. Quanto a me, la consi. 
dero come una espressione esatta delle tendenze pylitiche della nazione 
e vedo in essa una collaboratrice per l'opera di restaurazione c di rico» 
struzione nazionale, che ho intrapresa c che è appena comunciata, mi 

Facendori evo delle obiezioni degli oppositori del Governo, che ciae 
fa Camera, sottoporta al contrasto di una Milizia farcita, now avrà forse 
la sufficiente libertà di espretcione, S'internritatore fra domandato quati 
mirava l'on. Mersolini comasse di prendere per far rienerare JI paese 11 
und vita coniuzionale normale, LI Presidente del Coniglio, con un gesto 
di malamare, ha visposta, scaudendo le parole: e 

=. La vita costituzionale d'Italia non è stata infranta durante 1 miei 
diciassette mesi di Governo: non ho niente da ristabilire, Ho sempre 
agito rispettando le nostre leggi fondamentali: ho chiesto, per l'esercizio 
dei pieni poteri, il voto del Parlamento, £ ho deposto | pieni poteri appena 
furono estinti; ho fatto le elezioni generali, lasciando una Libertà assoluta 
agli uomini e si partiti. 

Questa fiducia reciproca del Governo nel Parlamento e del Parla 
mentà nel Governo, che non poteva csistere ieri, perché il Farlamento cca 
spiritualmente separato non solo dal Governo, ma dal pacse, é nata dalle 
elezioni, È certo che cià che i francesi chiamano la verità costituzionale 
sarà domani più viva di quanto fosse ieri. 

Da sltimo, l'on, Mansolini, che resbiage laccuia di esercitare un dae 
tere dittatoriale, ba iatittito sulla mecessità di riatiorbimiento dei partiti. 

— Considero — da dette — che un pacse tocchi il più alto grado 
di educazione civica, quando tutti 1 partiti politici sebtono che i lora 
interessi sono secondari di fronte a quelli della nazione e quando si 
dichiarano disposti a scormparire, se gii interessi della nazione lo esi. 
gono, È un'idea che ho, del resto, formulata pubblicamente: periscano 
tutte le fazioni, anche Ja fazione fascista, purché l'Italia sia sempre grande 
e rispettata. 
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IL PROGRAMMA DELLE RIFORME 
E I LAVORI DELLA NUOVA CAMERA* 


Iuferiagato snll'asito delle elezioni, A Duce dia riposto: 


— Tutte Ie previsioni sono state sorpassato. Credevo di avere da tre a 
quiltra milioni di voti, mentic essi banco taggiunto l'imponente totale 
di circa cinque milioni. Mai in Italia si È ottenuta una simile votazione, 
A Milano, to stesso ho avuto Ja cifta di duexentocinquentamila voti pre 
ferenziali. Se si fossero potuti dare voti profcrenziali in tutta Italia, nc 
avrei riunito sei milioni; forse di più 

£ importante poi notare che Ja giornata dello scrutinio fu calmissima, 
Le vinlenze che furono esercitate, e che presero un carattere di una certa 
gravità in due soli posti, a Milano e a Pisa, sono post-elettorali, Ho dato 
degli ordini e tutto é finito, L'Ilalia è tranquilla. T due milioni di voti 
all'atuve degli oppositori dimostrano in modo cristallino che vi fu [libertà 
di scrutinio, A Mifano, per esempio, i socialisti volarono in massa, ma 
soltanto nel pomeriggio, quando constatitono la perfetta sepolarità delle 
operazioni. Aggiungo che questi regolarità dipende pure dalla nuova 
legge elettorale, che toglie qualsiasi cccitamento corrasrafico, carnevalesco 
cinmultuoso, came nel passato, e dè uno stile severo. 

L'opposizione andava ripetendo che il fastismo non aveva seguito nel 
Mezzogiorno d'Italia. Le urne banno così tisposto: al sud di Roma si 
può dire che la votazione sta slata plebiscitaria; così pure in Toscana 
nell'Entlia, soprattutto in Toscana, dove è stata eletta anche una Hista 
fascista non pura, A Genova la fista nazionale ha avuto la maggioranza 
assoluta; a Torino la maggioranza relativa. Per Milano, basla paragonare 
le cifte detle elezioni precedenti con quelle del é aprile, per constatare 
che i socialisti hanno perduto nerantamila voti, I fascisti ne hanno gua- 
dagnati settentamila. Tuttavia, confessa che il voto di Milano può co- 
stituire tina specic di consolazione per il socialismo ilaliano. 

Interragato a propesite delle riforme, H Previdente ba dello: 

— La legge sulla stampa è vecchia, TI giornale d'oggi è tutt'altra 
cosa che un giornale di jdec, IL giornale è anche an'industiia, Si può 
modificare Ja legge sulla stampa, senza esercitare con ciù delle sestri. 

zioni. Vi sono delle anomalie evidenti, Tutte le associazioni della stampa 


" Tatervista concessa a Roma, all'inviato speciale del Temgs di Pasigi, 
Joseph Galtigr, il 28 aprile 19240 (Da I° Fopolo sivelia, NO (03, 30 aprile 
1024, ET}. 
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italiana «onò del parere, per esempio, che la responsabilità del gerente, _ 
dell'«unimo di paglia », # assurda, Un controllo è necessario. Capita 
spesso che le indiscrezioni della stampa imbarazzino li polizia nelle sue 
ricerche, Esse impacciano anche il Gorerno in materia di politica estera, 
Vedete un po' | Galloni d'essai si inventano completamente dei trattati 
di alleanza, ciò che è di natura tale da turbare più o meno profonda. 
mente le relazioni Fra i popoli. 

Ju metterò il Gabinetto al riparo dai voti di sorpresa, innanzi tutto 
col mio atteggiamento, e dopo forse con leggere modificazioni al cego- 
lartecto della Camera, Non vediamo infatti che MacDonald in Inghil- 
terra, tl quale ha costituita un ministero di minoranza, ha già dimostrato 
ehe i voti che non siano puramente politici non mettono in giuoco né in 
pericolo l'esistenza del Governo? Ma io non rivendica per il Governo 
sola l'iniziativa tn materia legislativa, c ammetto l'iniziativa dei deputati, 
mi controllata dal Governo. 

I conirpondente ha domandato, quindi, se Massoliti avrebbe date 
all'indistria privata ii mannpolin dei telefoni e l'esercizio di certe lines 
fervomianie, 1 Prendente del Consiglio ha detto che questi problemi sono 
du cio di solezione, 

— fuolive — ba chtesto L'intertiblaltie — pli armatori rontinnereb- 
dero sa far gli esatinri delle conssibazioni obbligatorie della pente di mare, 
cioè a forzate costoro a perire al Sindacato le quote bretevate dui loro 
solari? 

— Cuesta coercizione, che ha predottm una somma enorme, che 
awende a milioni, è ormai finita — Se ripper Mas, Marretti. 

frrfine, sulla guertione religiosa, dl Presidente ha dichiarato, con nn 
Sotto, che sii tale tema ci sarebbe trabbo da dira. Pai ba appinuta: 

— Ho più previsto che la muova Camera mi darà delle noie, E incvita» 
bile. Credo che tali noie saranne pocg importanti: innanzi tutto perché 
i deputati fascisti sono obbedienti come sempre alla disciplina di partilo; 
it seguito perché bo una maggioranza schiacciante, dato che la nazione 
mi ha accordato tn plebiscito di fiducia, 

AMNa riapertura della Camera vi sarà il discorso della Corona, che sarà 
necessitiamente ui discorsà prograttima per i cinque anni di paze £ di 
lavoro che dobbiamo assicurare a qualsiasi costo alla mazione italiana. 
Matuvralimente sul discorso della Corona si innesteranno delle discussioni, 
Tali «discussioni termineranno, spéro, con tin voto di fiducia. 

Dopo darò subito alla Camera il lavoro, MI sbarazzerò di ulti i decreti. 
legge retrospettivi, convertendoli in leggi, In seguito presenterà i trattati 
di commercio e 1 trattati politici conclusi in questi ultimi mesi. Quindo 
sarà finita la discussione sull'esercizio del bilancio provvisorio, proporrò 
alla Camera la legge che darà alle donne il voto per le elezioni ammine 
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strative, Forse anche presenterò leggi importantissime, che saranno sit 
toposte all'assemblea nella prima sessione, ‘Terminate le vacanze, li Ca. 
mera sarà chiamiata a discutere, nei termini fissati dalla legge fondamen- 
tale, il bilancio dello Stato, mistero per mintitera, 

lu materia di bolnica eitera, l'on, Mussolini da etebiarato che le 
Iue funzioni più vietano di spiegarsi pubblicamente, ma ba siconettiato 
che il rapporto depli esperti formisce una ieise will per le discussioni, 
Perd la volazione del problema è fepala strettamente alla guettione del 
debiti fateralieati. . 

— Non si può preterilere — de aggiunto il Preskfente — che noi 
alleggeriamo i carichi della Germania se non abbiamo primo alleggerito 
t nostri. ° 

Constatendo le analogie fra le prapnite degli viberti è guelle con. 
temute nel sia propetto del dicembre 1922, H Presidente ba delle: 

— Naturalmente deploso il tempo che si è perduto. 

L'on. Mussolini, scrive poi Hi corsiipondente, approva pienuriente 
le idee espresse recenmtenrente a Milano dal signor Lowelenr in favore 
di ana cooperazione franco-italiana. Tale cooperazione, già cominciata 
coll'accondo commerciale e coll'accordo selle sele, sarebbe relativamente 

© Fachie a siiluphare. 

— Bisogna lavotare in Lale senso — ros ha detto dl Presidente. 

Poi ha apprezzato altamente l'attegriamemo della Brancia, la gWale, 
nel momento ni vni certi fiaesi Labilitcona restrizioni all'emigrazione, 
apre it casa Ita di ballo campo agli emipramni italizai Il frattato di 
lavoro franco-italiano del 1919 dd più perfetto ele sia stato conclusa 
"fino ad eypi. 

L'on, Mussolini penra anche che Paccordo firmato da più di pm ano 


segli interetti ecamotatci reciproci in Oriente sia eccellente, In tate neca- 


stone la Pravcia Be tertinioniata il desiderio di intendersi « la ina baona 
volonta, 1 rapo del Governo Naliano fo ba constatato, 


#a° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


A principio di seduta, i Presidente comunita al Consiglio che il pe- 
nevale, duca Diaz ha rassegnato, her ragioni di salute, fe dimizsioni dal. 
l'ufficio di ministro della Guerra, Invia all'ill'ustre pertetale, rite È la più 
fetzida espressione della vittoria dell'Italia, Hl cordiale augurio suo e del 


_ 


* “Temutasi il 30 aprilt 1924 {ore 10-13). {Da 1° Popolo d'Itelia, N. 104, 
1 maggio 1929, XI]. 
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Governo, acciocehé egli bossa per lunghi anti spendere la Ina preziosa 
attività d favore dell'Esercito v del paese. 

Sa proposta del Presidente, il Consiglio conferisce al generale Diaz 
Ja vicepresidenza del Comitato Feliberativo della Commisifone suprema di 
difesa. 

I Presidente indi commuica che Sua Afacstà il re, accopliendo la sea 
propoita, Ba somiuato vuove mininra della Guerra il penerale di Corpo 
d'Armata dm. Antonino DI Giorgio, ti quale presteri oggi stesso gio 
raguentoa, 

Sa proposta del Previdente del Consiglio, il Consiglio delibera la 
cosninzione del miniera delle Comunicazioni. (4°) 

Sa proposta del Presidente del Comuiglio, di concerto coi nrinitirì derle 
Finanze e dei Lavori pubblici, il Conviglio ba approvato un Importante 
provisdimento leprilativo ber ja Basilicata. (4-) 

Sn proposta del Presidente del Consiglia, miniutro degli Affari Eiferî, 
è approvata anche nei ripeardi delle colonie italiane fa convenzione ste 
ternazionale per la semplificazione delle formulità doganali e del proso- 
collo annerto stipalato tra -Pitalia e gli altri Statt, addi 1 movembre 
1023. (+) 


PRELUDIO AL MACHIAVELLI 


Accadde che un giorno mi fu ancunciato da Imola — dalle Segioni 
nere di Imola — il dono di una spada con inciso il motto di Machiavelli 
« Cum parole non si manteagone Ji Stati ». (CIÒ troncò gli indugi e de- 
terminò senz'altro la scelta del tema che oggi sottopongo ai vostri suf- 
fragi, Potrei chiamarlo Commento dell'anno 19024 al a Principe » di Mar 
chiaselli, a) [ihro ché io vorrei chinmare Vadewmecnsr per Faomo di go- 
perno, Debbo inoltre, per debito di onestà intellettuale, aggiungere che 
questo mio lavoro ha una scarsa bibliografia, come si vedrà in seguito. 
Ho riletto attentamente il Prinrife è il resto delle opere del grande se 
Eretario, ma mi è mancato tempo e volontà per leggere tutto ciò che si 
è scritto in Italiae nel mondo su Machiavelli. Ho voluto mettere 1 
minor numéro possibile di intermediari vecchi e nuovi, italiani e stramieci, 
tra il Machiavelli e me, per non guastare la presa di contatto diretta fra 
la sua dottrina e [a mia vita vissuta, fra le sue e le mie osservazioni di 
vomini e cose, fra la sua e la mia pratica di governo. Quella che mi 
onoro di leggervi non è quindi vira fredda dissertazione scolastica, ima . 
di citazioni altmi, è piuttosto un dramma, se può considerarsi, come io 
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credo, in un certo senso deammatico il tentativo di gettare il ponte dello 
spirito sull'abisso delle generazioni c degli eventi, 

Non dirà nulla di nuova, 

La domanda si pone; a quattro secoli di distanza che cosa c'è ancora 
di vivo nel Priecibe? 1 consigli del Machiavelli potrebbero avere una 
qualsiasi vtiliti anche per i reggitori degli Stati moderni? N valore 
del sistema politico del Primcite è circoscritto all'epoca in cui fu scritto 
il volume, quindi necessariamente licnitato e in parte caduco, è non è in- 
vere universale e attuale? Specialmeote attuale? La mia tesi risponde a 
queste domande. In affermo che la dottrina di Machiavelli è viva oggi 
più di quattro secoli fa, poiché se gli aspetti esteriori della nostra vila 
sono grandemente cangiati, non si sono verificate profonde variazioni 
nello spirito degli individui e dei popoli. 

Se la politica è l'arte di governare gli vomini, cioé di orientare, utiliz. 
zare, educare le loro passioni, j loro esoismi, i lore interessi in vista di 
scopi d'ordine generale che trascendeno quasi sempre la vita individuale 
perché si proleltano nel futiro, se questa è la politica, non v'è dubbio 
che l'eletnento fondamentale di essa aste, è l'uomo, Di qui bisogna par- 
tire. Che così sono gli vornini nel sistema politico di Machiavelli? Che 
cosa peosa Machiavelli degli uomini? È egli ottimista n pessimista? E di- 
cendo «uomini» dobbiamo interpretare la parola nel senso ristretto 
degli uomini, cioè degli Hialiani che Machiavelli conosceva e pesava come 
suoi contemporanei o nel senso degli vomini al di là del-tempo e 
dello spazio 0 per dirla in gergo acquisito « sotto la specie della eter- 
nità #* MI pars che prima di procedere a un più analitica esime del 
sistema di politica machiavellica, così come ci appare condensato nél 
Principe, occorra esalazimente stabilire quale concetto avesse Machiavelli 
degli uomini in genere e, forse, degli italiani in patticolate. Orbene, quel 
che risulta manifesto, anche da una superficiale lettura del Priueipto, è 
l'acuto pessimismo del Machiavelli nei confronti della matura umana. 
Come tutti coloro che hanno avuto acrastane di continuo e vasto com- 
mercio coî propri siniili, Machiavelli è uno spregiatore degli vomini e 
ama presentarreli, come verrò fra poco documentando, nei loro aspetti 
più negativi e inortiicant), 

Gli uomini, secondo Machiavelli, sono tristi, più affezionati alle cose 
che al loto stesso sangne, pronti a cambiare sentimenti e passioni, AJ 
capitolo XVII del Princife, Machiavelli così si esprime: 


« Perché delli uomiti si può dire questo generalmente; che siano ingtati, 
volubili simulatori, fuggttori de' pericnli, cupidi di guadagno e mentre fai loro 
bene, 5000 tutti tuòî, offerenti il sangue, da roba, la vita, © figlioli, come di SUPpra 
dissi, quando €] bisogno è discosto, ma quando di si sppressa, e' si riveltano.. 
E quel principe che si è tutto fondata sulle parole Joro, trovandesi sudo di altre 
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preparazioni, rovina, Li vomini hanno menò rispeno a pfendere unt che si faccia 
annate, che uno che si faccit termere, perché l'Amore è temato da uno vincolo di 


obbligo, il quale pée essere Li uvmini tristi, da ogni occasione di propria utilità 
è rotto. ma il timose è tenuto da voi paura di pena che nun abbandona mai». 


Per quanta conceme gli egoismi umani, trovo fra le Carte varie, 
quinto segue: 


«Gli uomini si deleone più di un podere che sia loro tolo, che di unò 
fratello 6 padre che fosse loro motto, perché la morte si Simentica qualche vella, 
la robe sizi, La ragione è pronta; perché ognuno sa che per la mutazione di una 
stato, uno fratello nen può sisuscilase, ma e può benc riavere il suo podere n. 


E al capitolo terzo dei Discatni: 


x Come dicostrano tutti coloro che ragionano del vivete ciale 2 come né 
è prenia di esempi ogni storia, È Moccssatio a chi dispone una Repubblica ed 
ordina feggi in quella, presuppécre tut gli vomini essert camlisi e che Ji BbIIaJIN 
sempre a usare la malignità dell'animo loro, qualunque volta ne abbina Jibera 
occasipne..., Gli uomini nén èpecino mai nulla hene se non per mecessrti, ma 
duve la libertà abbondu e che vi può essere licenzia si riempie subito agni rasa 
di confusione € di disordine », 


Le citazioni potichbero contiavare, ma non È necessario, I brani ci: 
portati sono sufficenti per dimostrare che il giudizio negativo sugli 
uomini, non è incidentale, ma fondamentale nello spirito di Wachiavelli. 
È in tutte lo sue opere. Rappresenta vna sicrilata e sconsolata Convin. 
zione. Di questo punto iniziale «d essenziale bisogna tener conto, per 
seguire butti è successivi sviluppi del pensiero di Machiavelli. £ anche 
evidente che il Machiavelli, giudicando come giudicava gli uamini, non 
si riferiva soltanto a quelli del suò tempo, ai fiorentini, Loscani, sraliani 
che vissero a cavallo fra il XV e IL XVI secolo, ma agli uomini senza limi» 
tazione di spazio e di tempo, TH tempo ne è passato, ma se mi fosse 
lecito giudicare i mici simili e contemporanei, i6 non potrei in alcun 
modo alternare il giudizio di Machiavelli. Dovrei, forse, aggravarlo. 
Machiavelli non si iflude e non illude il Principe. TYantitesi (ra Principe 
e popolo, fra Stato e individuo è nel concetto di Machiavelli fatale. 
Quello che fu chiamato wtilitarismo, pragmatismo, cinismo snachiavellico 
scaturisce logicamente da questa posizione iniziale, La parola Principe 
deve intendersi come Stato. Nel concetto di Machiavelli il Frincipe è 
lo Stato, Mentre gli individu] tendono, sospinti dai loro egoismi, all'ato- 
nismo sociale, lo Stato rappresenta Lina organizzazione e una limitazione. 
L'individuo tende a evadere continuamente. Tende a disubbidize alle 
leggi, a mon pagare i tributi, a non fare la guerra, Pochi sono colore 
— roi o santi — che sacrificano il proprio io sull'altare dello Stato, 
Tutti gli altri sono in istato di rivolta potenziale contro lo Stato. Le 
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rivoluzioni det secoli XVII e KVWIUI hanno tentato di risolvere questo 
dissidio che è alla base di ogni organizzazione soviale statale, facendo 
sorgere il potere comé una emanazione della libera volonti del popolo. 
Cè una finzione e una illusione di più. Prima di tutto il popolo non fu 
mai definito, E una entità meramente astratta, come enti politica, Non 
si sa dove cominci esattamente, né dove finisca, L'aggettivo di sovtano 
applicato al popolo è una tragica burla, IL popolo tutto al più, delega, 
ma non può certo esercitare sovranità alcuna, T sisterni rappresentativi 
appartengono più alla meccanica che alla morale, Anche nei paesi dove 
questi meccanismi senò in più alto uso da secoli e secoli, giungono pre 
solenni in cui non st domanda più mella al popola, perché s1 sente che 
la risposta sacchbe fatale; gli si strappano le corone cartacce della sovra. 
sila — buone per i tempi normali —- e gli si ordina senz'altro v di 
accettare una Rivoluzione g una pace n di marciare verso l'iptoto di una 
guerra. Al popolo non resta che .un monosillabo per affermare e obbe- 
dice. Voi vedete che Ja sovranità clargita graziosamente al popolo gli 
viene sotiratta nei momenti in cui potrebbe sentirne il bisogno. Gli viene 
lasciata solo quando è innocta 0 È reputata tale, cipé nei momenti di 
ordinaria amministrazione, Wi ittiaginate vol una guetta proclamata per 
referendum? IL refereziduni va benissimo quando si tratta di scegliere il 
Inoge più acconcio per collocare la fontina del villaggio, ma quando 
gli interessi supremi di un popolo sono in giuoco, anche i Governi ultra- 
demociatici si guardano bene dal rimetterli al giudizio del popolo stessa, 
Vi dunque immanente, anche nei regimi quali ci sono stati confezionati 
dalla Enewlopedia — che peccava, attraverso Rousaray, di un teresa 
incommensurabile di ottimismo — il dissidio fra forza brganizzata dello 
Stato € il frammentariamo dei singoli e dei gruppi. Regimi esclusiva. 
mente consensuali non sono mia; esistità, nom esistono, Non esrsteranmo 
probabilmente mai. Ben prima del mio oramai famoso articolo Forza £ 
consenso, Machiavelli scriveva nél Priucipe, pigina 42: 


« Di qui nacque che tutti | profeti armati vincono e Li disarmati muinarono #, 


Perché lz natura dei popoli È varia ed è facile persuadere loro una 
cosa, ma è difficile fermarli in quella persuasione. 


a E però conviene essere endinatào in mudé, che quiado nen credeno più si 
possa far credere Loro per forza. Molte, Ciro, Tesso, Romolo non sviebbero po 
tuto fare essersare lungamente le loro costituzioni, se fussino stati disammati . 


BENITO MUSSOLINI 


Dia Cherarchta, 1 4, aprile 1924, III, 
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go RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


AL principio della seduta, il Presidente ba ricolio, a vorte del Gar 
binetto, sm soluto cendiele al onnovo ministra della Cinorra, generale 
Di Giorgio, 

H Presidente del Consiglio, minitiro degli Esteri, in nua dettagliata 
relazione di politica estera, accenna particolarmente dl froisino convegno 
di Milano coi ministri l'heunis e Hymans del Belgio, nonehé alla vitita 
del iicnor Beséi, minintro degli Esteri dulla Cerodovacehia. (+) 

Le conversazioni che avranno Iuogo coi ministti belmi a Milano È 
con Bent a Roma potranno rappresentare momenti di una certa impor 
tanza nello sviluppo delli politica estera italiana. La siluazione politica 
con la Turchia è tornata perfottamente chiara. HD nostio ambasciatore 
Montagna, che si è recato ad Angora, ha potuto facilmente dimostrare 


‘a Teopet Pascià che l'Italia non ha assolutamente alcuna mira di espan- 


sonismo politico 0 territoriale nei confronti della nuova Turchia, con la 
quale l'Italia intende di mantenere tapporti di sincera amicizia. Le con- 
versaziohi not ancora ultimate con l'Inghilterra hanno condotto ad un 
primo, favorevole risultato: cioî a considerare Ja questione del Giuba- 
land come non Sepata alla questione del Dodecaneso. 

Lo spirito di amichevole cordialità col quale il Governo di MacDonald 
conduce le conversazioni, induce a prevedere che la conclusione non sarà 
lontana e che il giusto compenso coloniale nella regione del Giuba sarà 
attribuito definitivamente all'italia. 

L'on. Mussolini ha toccato anche quettiani minori. 

Parrando all'intento, 9 Presidente del Concielio ba dic&rarata ehe, 
finiti giù da tempo gli incidenti post-elettorali, si è notata una cocrude- 
scenza di istlate aggressioni sbvwersive, cho È stata & sarà energicamente 
Erontepgista © repressa dagli organi del Governo, Quanto al 1" maggio, 
le notizie documentano che essa è pibrnata tranquilla e lavorativa in tutta 
Italia. A_ Torino, a Genova l'oedine pubblico è perfetto e si lavora un 
tutti i servizi e negli stabilimenti, A Milano, nei prandi stabilimenti, tab 
gli operai si sono recati al lavorò e così negli stabilimenti della provincia. 
Solo in alcuni stabilimenti della città vi & stata parziale astensione, che 
non ha superato il sedici per cento, A Bologna, Alessandria e Firente 
l'ordine pubblico è perfetto e tutti gli operai e gli addetti ai pubblici 


* Tenutusi il 1° maggio 1924 (ore 10:13,30], {De Il Popoto d'iralia, N 104, 
2 tieggio LIZ, XII 
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servizi si spno recati al lavoro, Così in genere nelle altre città, (A Cow- 
Sigla ba approvato le aschiarazioni del Previdente) 

Sw proporta del Presdonte del Contiplio, di concerto col miusiteo 
della Pubblica iuruzione, on. Gentile, il Cousiglio ba approvato wu 
decreto Segre per Piiutuzione di un grande teatro lirica nazionale în 
Roma, degno della capitale. Fonna delle provvidenze che ii Governo 
nazionale vunle attuate a favore di Roma, sia è anehe sma fondazione 
che intende soddisfare uno dei maggiori bisopni dell'arie e del decoro 
nazionale. L'una somuiiiione composta dei mimisivi Gentile, De Stefani, 
Osrglio e dell'on. Acerbo concreterà al più presto il relative piano fizan. 
Riano, Secondo i brineipà stabiliti dul Camsiglio, (.+} 

fl Presidente si È ritervate di notificare la data della prastima adi. 
nanza, 


ALL'ASSEMBLEA DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE 
DI AGRICOLTURA * 


Sire! Signori delegati! 

(on intima, prande soddisfazione dò il benvenuto agli invitati dei 
settunta Stati aderenti all'Istituto internazionale di agricoltura qui conve- 
nuti per divisate i mezzi che meglio wi assicurino una vita feconda € 
diretta a sempre maggiori benefici per l'agricolira del mondo, 

Il Garemno italiana è imerprete fedele dell'anima e delli coscienza 
nazionale nell'esprimere il senso dell'alta importanza che esso attribuisce 
all'industria agricola, sopra tutte le occupazioni wmane, L'anima della 


nostta razza, che ha storicamente vissuto il passaggio dalla vita agreste. 


a quella dell'urbe e che nc ha tratto mirabili espressioni di arte e di 
vita sociale & religiosa, ispirazioni ed istituzioni che formano uda parte 
emenente del patrimonio comune in ogni popolo, pensi che sull'agiicol- 
tura riposa l'intero edificio della prosperità sociale e che sc altre attività 
produttive ‘possono essere più impressionanti nella grandiosità potente 
delle loro manifestazioni, nessuna è altrettanto nobile ed essenziale, 
Poiché, infine, si potrebbe perfettamente immaginare l'umanità privata 
delle sue superbe espressioni di forza e di comquista, mia, o signori, fin 


* A Roma, nella sede dell'Istituto Internazionale di agricoltore sita a «illa 
Umberto, il 2 maggio 1924, alle 10, Mussolini presenzia, assieme a Soa Muiesti 
Vittorio Emanuele III, la cerimonia per l'inaugurazione della settima sssernblva 
dell'Iatiloto. Ta tale cecasione, dopo il saluto rivolto agli intersenvii da Luigi 
Dop, vicepresidente dell'Istituto, 1) Presidente del Consiglio pronuncia 1) discorso 
qui riportalo (Da I Popolo #*Ialia, IN 106, 3 maggio 1924, ML. 
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quando la razza umana esisterà, essa sarà obbligata a trarre dalli terra 
madre quanto È nevessurio a sostenere la vita. Limite gli sfowzi di tutti i 
paesi lcel mondo per la prospecità dell'agricoltura, per una più completa 
e sollecita conoscenza delle sue condizioni e dei suui metodi più perfe. 
gionati, per lo stubio delle leggi e degli istituti che mirano al suo mi- 
glinramento ed a quello di tutti coloro che vi consacrano il lora diutueno 
livoro, È compila veramente nobile e ctande. È questo il compito del- 
l'istituto, Td jo ascrivo n grande ventora per l'Italiz che N'Istituto abbia 
sede in essi; ventura meritata poiché sul nostro suolo la grande idea del- 
l'ampricano, la qui figura È qui sempre presente ed il cui posto è segnato, 
trovò accoglienza presso la Maesti Vostra, che così acquisto muovi diritti 
alia riconoscenza del nostro piese e del mondo intere. 

Ed ecco per quile ordine di ragioni nazionali cd internazionali ad 
un tempo il Governo italiano considera colla più prande simpatia questo 
Istituto € gli augura € fermamente vuole li sua maggiore prosperità e 
il suo progcessivo sviluppo. 

Mi è grato affermare ciò: assicurare che noi tenderemo a tale, scopo 
con volonti ed energia costanti, acimati come siamo dalla bontà dei 
hai perseguiti ed incoraggiati dalla cooperazione di tutti gli Stati civili. 
Qui infatti non vi sono competizioni se non feconde, vastità di idee cd 
anmonia rispondenti nl ritmo ampio ed armuanico del lavoro del campi 
e del grande quadro in cui esso si svolge, 

Questa assemblea generale, la settima dalle origini, Ia terza dopo 
la guerra, può in vista dell'importanza degli atpomenti iscritti all'ordine 
del giorno, segnare una dala nella storia dell'Istituto. L'assestamento delle 
sue basi finanziazie, la possibilità di ana colluboruzione colle associazioni 
libere € con i compressi, la preparazione di censimenti simmltanei delia 
produzione dei diversi paesi, il miglioramento dei servizi, sono questioni 
che risaltano nettamente dall'insieme del vostra ordine del giorno grazie 
alla loro portati non relativa soltanto, ma anche assoluta, Esse costitui 
scono un insieme tale da giustificare la importanza ché si annetle a questa 
nymergsa riunipne di personaggi eminenti inviati a Roman per trattare 
questivni che interessano mollo questa prande istituzione. 

Pos questa riunione raggiungere risultati positivi per gli interessi 
solidali dell'agricoltora del mondo intero! 

Sire! Signori! 

E questo il votg del Governo italiano, è questo il mio voto personale 


pier la riuscita dei lavori della vostra assemblea, (I dicesi der Prese 
dente del Consiglio è stato saltato da vivinitati afplassi) 
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AL SINDACO DI PALERMO * 


L'on. Mussolini ringrazia il sindaro è 1 dive lieto e grato per le 
entusiantiche accoglieute vui è stato fatto seguo dalla tittadimanza.  » 

Varie coso — egli dice — possono nascere da questa mia visita, che 
ha uno siégò, Io nen sono venuto qui solo per visitare luoglu e cattà, 
ina soprattutto per rendermi conto personilmente dei reali bisogni di 
quest'ispla patriuttira. 

Conciede al prido di & Viva la Siciliu tx». {La folla che gremince Panta 
grida: di Visa l'Italia” Fira Massolitt! n) #%, 


AL POPOLO DI PALERASO #%* 


Nobile e ferissimo popolo di Palermo! 


Noa ti meravigliare se la mia vece ti giungerà rotta e spezzata, Non 
ti stupire se sul nio vollo di rude tombattitore vedrai scendere lacrime 
di commozione, Lo spettacolo che tu ini hai offerto stamane e che mi 


# [L 4 maggio 1624, alle 13, Mussolini era partito in dreno alla volla di 
Foemia. Alle 16, era giunto a Formia, dové si era imbarcato sulla corazzata 
Daste Alighicei dicetto in Sicilia, H 5 mizggio, alle 9, la Duse Alighieri approda 
a Palermo, Mussolini sbarca alle 10 Visitata la Capitaneria, verso le 11 & rice- 
vuto in mumcipio. AJ saluto rivoltogli dal cavalier Di Scalea, sindaco di Palermu, 
il Presidente del Consiglio risponde ron le parole qui riportate in riassunto. 


{Da L'ora di Palermo, comigre politico quotidiano della Sicilia, DI 107, 6 maggio . 


1924, XXVI. 


*# 11] sindaco presenia quindi al capo del Governo Je outerità, (4) Alla 
présetazione di G, A, Cesareo, L'onorevole Mussolini intercompe; UIL presa". 
TI professor Cesareo fa un segno di sorpresa; poi dire premio; "Si, socellenza. 
Son accade sempre che gli uomini di covenno conoscano | letterati e la ]ettera 
era. "far alii gen pi", ribatte Ul Presidente del Consiglio. "da porter ripetere 
A sdetttaria fatera sue poesie". Bo cusì dicendo, stringe cordialmente la nano al 
poeta, che si allontana. (Quando viene presentato il cettore, professni Ercole, l'on 
revele Mussolini lo ferina cogli dice; "Sto staerdo gli apritti sa Afachisvelli 


che dei ha pubblicato sella Riviste Politica. Aff sero molto stili per da sesi che nia © 


preparando per ls maia dfrrertazione". ]L prufessge Ercole ringrazia e si ritira 
cenno un sorriso di compiscimento ». {Ds L'Ora, DN 107, € inagrio 1951, XXV). 


##i A Palermo, il 5 raggio 1924, verso le 12, Mussolini visita i) Faniheon 
di San Domenico, dove vende omaggio alle rienbe di Francesco Crispi e del 
generale Antomno Cascino e, guidato da Villotio Emanuele Orlando, il tlusso 
del Risorcimento presso la Società di storia partis, Dopo aver csscquiato il car- 
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offri in questo momento spera ogni aspettativa € non vi è parola che 
possa tradurre | sentimenti che tiumultuanio nel mio spirito. Stamane al- 
l'alba si profilava appeca dal Mare nostro la linea delli tua Isola e giù 
veniva verso di me l'eluvio dolcissime dei tuoi mille giardini! Poi tu 
mi hai offerto su di un vassoio simbolico non già le chiavi ed il sale 
della ospitalità ma tolto il tuo fervidissimo cuore italiano. li siano rese 
grazie dal profondo del mio animo! 

È un antico giuramento quello che oggi assolvo, è una promessa che 
oggi finalmente, dopo un'attesa che parve lunga non soltanto a voi, viene 
sd essere adempiuta. Fino dai primi mesi del mio Governo fu mio pro» 
posito di visitare la vostra tera, non giù pee cercarvi della popolarità; 
meno ancora per accettare dei vati! Ma oggi che la battaglia delle ume 
è passata e si è conclusa in un modo trionfale, aggi vengo n te, popolo 
palermitano, con la coscienza tranquilla perché non è sollanto da oggi 


‘che tu sei l'oggetto della mia devozione è del mio profondo amore, 


(Frpiisiti, prolanpati afMasri). 

Seso a terra, uno del primi saluti mi è stato porto da un uomo della 
vostra fiente, che, dopo una giornata infausta per la Patria, seppe trovare 
una semplice mai altrettanto solenne parola: « Ecsistero! », Resistere sul 
Piove, resistere all'interno, resistere dovunque eri la Patriz; dovunque 
erano cuori di italiani, resistere per la vittoria del giugno, resistere por 
la vittoria dell'ottobre, quando l'armata di un'impero potente, che aveva 
dominato l'Europa per secoli è secoli, volse in disordinata cotta, sospinta 
da quell'Esercito italiano in cui il fiore del silenziose ergismo era sappre- 
sentato dalle vostre mirabili fanterie. (Acclamazioni entesiastiche, Grida 
frenetiche dis a Fina l'Eierento! Viva la Siciliafw), 

Ho reso omaggio alla tomba di Francesco Crispi, non soltanto gloria 
palermitana € siciliana, ma gloria italiana, Non importi se egli abbia 
subito il destino durissimo di vivere in un'età oscura; questo, se mai, 
quinetta la sua gloria, aumenta Ia sua granderza, aumenta la verità del 
suo verbo di energia, di potenza, di dignità, oggi accolto trionfalmente 
dalle generazioni di Vittorio Veneto uscite dalle sanguinose è indimen- 
ticabili trincee, {Wftirtimi applausi), 

Ed ho reso omasgio all'eroe degli eroi, al vostro Cascina, C'È forse 
pietra del Carso, pietra di celle doline dave noi abbiamo sofferta e 
dove il popolo è diventato grande, c'è forse zolla di tutto l'arco di trincee 


dinalé Iuafdi, ispeziona, nel parco della Favotila, l'hadggar dose sono i dirigibeli 
PAS e 1.5, Nel pomeriggio, visita l'Istituto dei mutilati e quello per l'infanzia 
abbandonata, Verso le 18, dalla terrazza del palazzo reale, pronuncia il discorso 
Qui tipertato. {Da L'Ora, Nn. 107, 106, 6,7 maggio 1914, XXV; dil Giornale di 
Sicilia di Palermo, Bn, 105, 106, 9-0, G-7 maggio 1934, LXIIT; da I Pepole 
d'Italia, N. 108, 6 maggio 1524, XI). 
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che andava dallo Stelvio al mare che non sia stati bagnata da stille di 
purissimo sangue siciliano? {Appiasir fragorosii. 

Molto vi deve la Patria, molto vi deve L'Italia nell'epoca del Risor- 
gimento, molto vi deve l'Italia durante le guerte coloniali che voi pasti 
colarmente sentivate, molto vi deve l'Italia per il vostro ammirevole con- 
tegno durante la guerra di redenzione e inolio ancora vi deve per il 
vostro contegno di equilibrio e di saggezza che avete serbato negli anni 
incerti del dopoguerra, Qui, ove gli spisiti sono abituati alla luce solare 
e ai dettami della saggezza antica € moderna, qui non vi furono oscu- 
rameoti di civiltà, qui non vi fu imbestialimento collettivo; qui cca la 
riserva, qui cra la valanga che sarebbe fatalmente salita se l'Italia avesse 
veramente raggiunto l'eclo estremo dell'abisso! {Avelasazioni enfasi 
siria). 

Quello che io compio, o palermitani, è in primo luogo un pellegrinan. 
pio di amore. 

In secondo luogo è una ricopnizione. Oh! io comosco i vostri antichi 
e per molto tempo inappagati bisogni. So quello che vi occorre. Potrei 
numerare i paesi ed i comuni che non hanno strade, che non hanne 
nequa; nun ignoro la desolazione del lntrifonda, né mi è sconesciula la 
tragedia oscura della sollara. Ma un cooto è leggere, sta pure attra. 
verso i rapporti, Wi conto È vedére, constitore, scendere in mezzo al 
popolo, al popolo che è buono, sobria, tenace, laborioso. Un conta È 
ascoltare Je vaci a Roma ed un altro conto È ascoltare le voci che salgono 
dalla profondità di vn popolo. (Acrlamezioni entasiartiche). 

Disei cosa assurda sé alferimassi che tutti i problemi che angustiano 
la vostra Isola bellissima sono stati affrontati e risolti; ma quello che con 
sicura coscienza vi posso dire è che fa sintesi di tutti | vostri probleni 
è presente ncila mia coscienza. E un'altra cosa voglio Jggiunpere, questi : 
ho la volonti di risolverli e li risolverà. (1 popolo presamie dn sta 
entisiasticà, protnygatt avatrane). 

Qualche cosa si è fatto, mn molto ancora resta da fare. Per fortuna, 
a quella che io vorrei chiamare la coscienza del dovete e della respon- 
sabilità di Governo, si aggiunge oggi l'ausilio dello nuove forze e delle 
muove pencerazioni. Sicte voi, e soprattutto voi, che dovete porre con te- 
nacia instancabile, con diligenza inflessibile i problemi della vostra Isola, 
in mado che da probleni tegionali appaiano in un dato momento nella 
loro vera essenza di problemi nazionali, (Entastartiede approvazionil. 

Ed ora, è popolo palermitano, voglio scendere a colleqmo con té. 
È questo un vecchio costume antico da quando i tribuoi parlavano dal. 
l'atengo e moderno petché fu ripreso a Fiume. (Griau dis a Everfea An 
senzio! 1. 

Fbbene, popolo palennitano, se l'Italia 1 chiede ed esipe da te la 
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disciplina neressaria, il lavoro concurde, la devozione assolula alla Patria, 
che cosa tispondi tu, o popolo paletitutano? (Tatto tf popolo prorampe 
fu ne formidabile di si! x), 

E se domani è necessatio che la valanga dei Luo petti salga ancora, 
se è necessario ripulire tutto quanto non ha peù ragione di esistere, sei 
tu pronto a matciate? {La folla preromipe in dn nnovo, poderoso w 1i/ n), 

Popolo palermitano! 

Sei veramente degno della tua storia e della tua plotia. Sel veramente 
un popolo garibaldino! Poiché non ancora furono impegnate tutte Le batta- 
glie, non ancora può dirsi finita l'opera di redenzione e di ricostruzione. 

Tu sai che quando fa Liberti non è tutelata dall'ordine diventa licenza 
ccaer, Tu sai che non si pessono governare le narioni senta avere polsi 
di fotto e volonti d'acciaio. (Acclamazioni fragorare). Ma questo stile 
di governo, che è il mio stile e del quale rivendico orgogliosamente tuba 
la responsabilità, non impedisce di andare al popolo, di andare verso il 
pepalo che lavora e che soffre e che non harba l'ordine pubblico, verso 
id popolo che è la buse pramilica stalla quale si costruisce la grandezza 
delle nnzioni, di andare verso questo popolo non vendendogli del fumo, 
ma dicendogli Ja verità aperta con cuore fraterno, 

Questo, 0 palermitani, & il fascismo. Questo vuole i) Partito Fascista! 
Joi abbiamo Roma per diritto di rivoluzione! Soltanio da un'allta forza, 
e solo dopo un combattimento che non potrebbe non essere asperrima, 
ci potrchhe essere tolta! (Appiamesi soterminehili, frewetiche scclantaniani). 

Non so se la mia parola sia giunta a tutti voi. Ma il mio cuore si! 

In quest'ora solenne, mentre il mio dire si avvia alla fme, vaglio 
elevare il pensiero reverente alla Maestà del te [deliranti acclamazione: 
i pubblico acclama cotusianicaniente al Favramà; a) re, nel qui nome la 
Patria simboleggia e la stirpe consacma le sue fortune, Vogliamo Fate £ 
faremo agni sforzo perché il popolo della Sicilia possa rapidamente met- 
torsi all'avanguardia di tutto 11 popolo italiane. 

Conta anche su véi, a palermitani! Siano un grande esercito in mar- 
cia, siamo una nazione che riprende a vivere dopo secoli di diviszigne 
e di tirannia, Abbiamo frantumate tutti gli ostacoli all'interno. Aron 
teremo con la disciplinata tenacia dei forti quelli che ci venissero dal 
Festero. Ed il nostro sogno diventerà vita e storia! (Una infertarmabile 
nazione, che gi prolunga per parecchi sinmii, saluta fe parole di 
SE. Masiolini, Si iventolano pagliardetti tra vipetnte acclamazioni al ve, 
a T.E Prosidente del Consiglio, all'Italia ed ai faicisttà, L'on, Mai 
rotini è manifestamente commiona per fa spettacolo praudiore della folla. 
Ritivatoti il Preitdente del Consigho, ta snaniferiazione cantina temiPre 
più calorosa cd i Presidemie è cortrelto a viaffueciurii ed a ringraziare 
novarese la fails), 
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AL POPOLO DI MARSALA # 


Massalini si dice lieto di assistere, da quello che potrebbe chiamarsi 
i Umite estremo della patria siciliana, ad una cerimonia che assommga 
tutto il popolo combaltente usrito vittorioso dalla grande guerra, 

I Presidente ricorda quinai come sessant'aumi fa, e proprio in questi 
giorni, spuntavano sull'orizzonte di Marsala i navigli dei paribaldini 
secomli un grande carico di speranze e di gloria, Frano pochi, eppure 
furono sufficente pet l2 trionfale marcia fino alla capitale del regno delle 
due Sicilie. 

ll Presidente rileva poi conne ria comes invianediabilmente sepolto gue! 
periodo di vergogna ju cui eva considerato delia bersizo innalzare i 
simboli della patria. 

Oggi per tutta Nitalia passa on fremito invincibile di passione e di 
fede ed ovunque si disperdono le vestigia di un passato nefasto, 

II Presidente ba concluso direndo di avere assistito, con lieto animo, 
all'odieena cerimonia, smincotemente simbolica, nella quale non vi è 
stata soltanto una scambio di vessilli, ma uno scambia di cuori, di pro» 
messe, di speranze £ di fede religrosa. 

Datemi — Se esclanrata — questi vessilli glotiosi, che so vaglio ba- 
Ciàré ryligiosamente. 


SA Palechto, al tratro + Massimo #, Ja sco dcl 3 maggio 1924, Mussolini 
avevi dssittità ad né spettacolo di gala in suo onote, I 6 maggio, sveva compiuto 
un siro di ispezione nella provincia di Palermo. Alla sera, nel ridotto del teatro 
elassimo è, aveva parevipnio ad vn Banchelto if suo onote; poi, pl icatro 
e Biondo », aveva assistito Ad tra rappresentazione data da Fituita Grammatica. 
IT maggio, alle 6.30, avevi vEsitato il Duomo ed il Chiostro; indi il bacino mun- 
tano di Piana dei Giueci, al samustio di Monte Pellegrina, l'ospizio marino annessa 
ed il cantiere navale. Icl porneriggio, peeva visitato il riccsatosio Monfredli 
Lenze dî Traéia, il sanatonio per bambini tisici a Passo di Rigano e il sana 
torio per bisici Vracenzo Gerealto ni Pietrnzzi, TIUmiversità (dove aveva scrinio 
su una pergamenti & Le ssuiseriità ploriute devora essere le farine della pa. 
fenzo della fusti n), le sede della Federazione provinciale fascista e quella 
dei sindacati fascisti, Ja Casi del Fascio, Alle 19,30, si era imbarcato sulla 
corezzata Dante Aliphievi diftltà a Marsala. L'8 maggio, alle 7.30, sbarca a 
Marsala. Recatosi al palazzo comuitale, riceve il saluto del commissario re- 
gio. Foi, nella piazza del comune, da un palco eretta presso la cattedrale, 


presenzia la cerimonia per lo scimilit delle bandiere fra i presidenti delle: 


Associazioni nazionali da combatienti e dei mutilati «i gwecca In tale or 
casione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato in 
Hassunto. (Da L'Gra, NO 109, 7 maggio 15%, KXV; dal Giorsale di fiesta, 
Mn. 105, 107, 106,108, 6-7, T-A, B.3, SI maggio 1924, LEN da Il Popolo 
a'Italia, Io. 10, 1311, &, 9 maggio 1924, XI) 


DAL VIAGGIO NEGLI ADBIZZI AL DELITTO bMATTLOTTI Da 


Con questo gesto vaglio recare jl ruin omaggio commosso a Lutti È 
reduci dalle trincee, a tutto il popolo che lavora, a questa Marsala nobi- 
lissima & garibaldina. 

Viva il se! 

Viva FHalia! {If discorio di Mensalini provoca an'entartarica ditto 
strazione, che si prolunga vani mint). 


AL POPOLO DI TRAPANI * 


SE Mussolini, dopo aber stretto la sudario di mriniara Gentile, ira 
au veligiora silenzio, pronsncia nn diceria rfevando l'alto ripuificato 
della cerintania dell'inangpnrazione del sronsmento ai caduti, il cut carita 
è seera, Egli ricorda por d grandi rueriti del popelo siciliano e la ita 
valida, disinteressata cooperazione nello guetta liberatrice, (Applausi). 
E poscia così conclude: | 

Sul monumento che abbiamo inaugurato vi è la statua di un caduto, 
di uno di quegli ionumeresoli fanti che abbiamo lasciata nelle trincee 
o al di fuori di esse nella corsa disperata all'assalto. E sono sercento» 
mila! Vedo anche una donna in veste d'angelo che distende le suc ali 
e china la sg hocca a cercare le labbra del soldato che muore. Quella 
donna è la madre italiana: quella donna raccoghe tutti i dolori e lc 
lacrime delle madri italiane. Ma quella donna è anche fa patria, che eleva 
in alto come un ostensorio il sangue di tutti i suoi caduti per la gloria 
di ieri e quella di domani. (Era irvefrenabile pazione saluta le altinze 
parate di SUE, Mussolini. Vicisrima è la commozione della folla. Molti 


Dian poni, 


# A Marcela, 19 miaggio 1924, alle iù, Messolini viaità lo stabilimento 
dei fratelli Florio, Fol s'iumbasca sul carciatorpediniere Ribes} diresto a Trapani. 
Alle 11.30, sbarca a Tropani, Recatosi al palario comunale, riceve il saluto del 
sindaco; poi, nella piazza della prefetiors, inaugura il menumento si caduti. 
Alle 12.30, dal balcone del palazzo, dopu il saluto rivoltagli dal ministrà Giovanni 
Geatile a nome della provincia, pronuncia I discorso qui riportato In nassuato. 
{Da I Popolo d'Inalia, I. 111, 9 maggio 1924, XI, è dal Grormale di Ficilia, 
HW 109, S-10 maggio 1924, LAI). 
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AT. POPOLO DI GIRGENTI * 


LI Preridente del Consiglio saluta e vingrazia il popolo di Girgenti 
ber le accogliente iributate ed inmegpia alla Sicilia, di cai ricorda i mertii, 
cd erfriue la riconoscenza della nazione verso questo paese che sa la- 
vorare, soffrire € morire come occorre, in silenzio, senza presentase il 
conto «ela gratitudine che gli è dovuta. 

SE Muinalini ba por cos conuagato: 

Voi avete dei bisogoi di ardine rmateriale che conosco, Mi si è par- 
lato di strade, di acque e di bonifiche, mi si è anche detto che bisogna 
garantire la incolumità e li proprictà dei cittadini che favorano. Fhbone, 
vi dichiaro che prenderò tutte le misure necessarie per tutelate i gulun- 
nomini dar delitti dei delinquenti; non deve essere più oltre tollerato che 
porbé centinala di malviventi sovvertano, immiseriscano, laglieggino una 
popolazione magnifica come la vasta, (Applaesi fragore). 

Sdi Mussolini Ga conduio dicenderi sicuro che da pramdiosa wai 
festazione tribalatagli dovena essere vonsiderata come num diretta alla sua 
Persona, sia come ana fervida esaltazione cd adesione al Governo nazio 
mole, che compie femacewente, quotidiguamente ed indeferramente i! pro- 
prio dovete per rendere Jempre più potente SMolia, (Una ovazione de. 
lirunte accagiie la fine del dicono di SF, Mussolini). 


DISCORSO Di CAMPOBELLO ** 


li Pretifente pronunzia sd alta pove wu breve diltorio, per ritigra- 
ziare pli operai della calorosa sponiamea accoglienza, Si dice lieto di aver 
parto conitatare col probri cechi le condizioni In rai i svolge il lavora 


MII pomeriggio dell'A mugpgio 1924, Mussolini aveva visiloto il paese di 
Monte San Giuliano. Iienttati n Trapani, aveva visitato fa sede del Fascio, 
l'ospizio marino, fe saline, Alli sera, si era imbarcato sulla corazzata Dese 
alliphirvi diretto a Toto Fropedocle. Il 3 maggio, alle 9.30, sbarca a Posto 
Empedocle Alle 10, peosegue io auto afla volta di Gesgenti. Ale 11, arriva a 
Girgenti. Alle 11.36, dal balcone del palarzo municipale, pronungia dl decorso 
qui riportrto jo risssunto. {Da i Popolo afestir, Nn d1L 112, 9, 10 maggio 
1924, XI 


** A Girgenti, il pomeriggio del 3 maggio 1974, Mussolini aveva posta 
la prima pictrt delli tuta stazione ed aveva visilato i lompli dorici, HI 10 
maggio, alle 6, lasci Girgenti in treno, diretto a Canicam. Alle 9, occiva D 
Canicatti, dove inaugura il monumento ai caduti Alle d, prosegut in ire00 
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nelle miniere e soggienpe che il Govemno ha fatto tutto il proprio dipeere 
per da saluzione del problema dell'industria solfifera siciliane. Agginnge 
che se altri problemi sorgeranno che interessino tali industrie e le condi 
zioni di lavoro, il Governo Li esaminerà con la massima sbilpitia, 
(Appiani. 

Conclkde dicende tBe si augura che l'industria rolifera possa ripren. 
dere in pieno il suo sviluppo, progredendo iccnicamente ed aumentando 
le esportazioni col beneficio anche delle condizioni degli operai. (Ora 
zioni). 


AL POPOLO DI CALTANISSETTÀ * 


Popolo nisseno e concittadini! 

Dico concilladini perché proprio stamane la rappresentanza di questa 
nobilissima città mi ba reso l'onote di concederiii fa vostra ciitadinanza. 
£ un aliro vincola, questo, che si aggiunge a tutti gli alter di simpatia, 
di devezione, di italiamissima fraternità, 

Questo mio viaggio attraverso [a vostra Isola da la documentazione 
di quanto ha sempre supposte e creduto: cio che qui, in tutte le città 
della Sicilia, in tatti i comuni, in tutti È casolari, splende Paltissima famma 
dell'amore della Patria; tanto più merilorio quest'amere in quanto i pie: 
cedenti Governi lo avevano trascuiato e dimenticato, 

Ora stnna parola d'ordine può essere lanciata a sigiuficare la dire- 
zione che Vattività povernativa deve avere d'ora moanzi, essì 100 può 
essere che questa: guardare al Mezzogiorno d'Italia © a questa Isola ne- 
gletta e dimenticata. Le altre regioni hanno avuto Lulto ciò che hanno 
chiesto e meritato, ondc oggi il Governo di Roma deve esaudire 1 vostri 
hisegni e venire incontro alle vostre impellenti cd urgenti necessità di 
otdine materiale è morale, Quelle inateriali richiedono mezzi € tempo; 
ma l'essenziale è cominciare £ continuare con inflessibile tenacia. Quelle 
di ordine morale sono di lasciare libero campo alle forze nuove delle 
generazioni, cimentate dal travaglio delle trincee: cioÈ di dare Libero passo 


% 


alla volto di Cimpobello, Verso le 40, arriva è Campobello. Visitale le miniere cli 
zolfo, cieca le 12, dal balcone della sede della direzione delle miniere, promuegà 
il diseso gui riportato in riassumo, {Da Ti Popafa Trudi, 2. 163, 11 maggio 


1934, XI 


€ Ti 10 imoggio 1624, verso le 13, Mussolini Lascia Campobello in Leno 
diretto a Caltanissetta. Alle 14,30, arciva a Caltanissetta, Alle 15, del balcone 
del palazzo municipale, promwniia il discorso qui fiportato. {Dal Giordale di 
Sicilia, IN 142, 12-13 maggio 1924, LXIINI. 
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alla giovinezza italiana che trae il suo titolo di gloria dalle stesse trincee, 
Perché ci suno vomini che devono scomparire, classi che hanno esaurito 
it loro compito, mentre il popola siciliano ha scritty una pagina nobilis 
suna della storia. 

E mi È lieto di potere in questa piazza elevare un inno al suo civismo 
meraviglioso, Sono sessanta anni da quando FEr0e dei due Mandi con 
mille uomini appena Lotra prendeva la sua matcia su Palcimo e su Napoli. 
Orbene: ci sono problemi fondamentali che attendano soluzione da 
quell'epoca, Tali quelli delle strade, delle acque, della Pubblica Sicurezza, 
della incolumità delle cose e delle persone, rimasti per lungo tempo 
allo stato di desiderio e di progcamuna. Programmi în verità moltissimi 
ce ne 5000 stati; dserci dire teoppi, Gra bisogna invece cambiare metodo: 
parlare pochissimo e agire moltissimo e non promettere se non quando 
scuramente si può mantenere, poiché non voglio che il mio Governo, 

« come quelli precedenti, abbondi in vane parole, che lasciano delusioni 
profonde nello spizito delle moltitudini. 

Poco, ma sia fatto, Quando una promessa è lunciata, specialmente 
dal capo del Governo, deve essere sicra come i] Vangelo di Cristo. 
Fhbene, conciitadini, 19 prometto di porgere e di tendere In mia volomii 
alli risoluzione dei vasti problemi. In primo luogo nell'interesse vostro © 
pei nell'interesse delli nazione, di cui sicte nobilissima parte, dandovi 
i benefici della civiltà materiali e roeali, onde rendervi partegipi della 
grande famiglia italiana. 

Sarà compilo del Governo fascista e degli uomini devoti alla Patria 
€ vi prometto che, d'ora innanzi, quanto si attiene alla sistemazione dei 
vostri bisogni, sarà accelerato. 

Voi sapete che cemai la buroecazia romana marcia con passo più 
svelto e, quando mi accorgo che sosta, tono io ad usare il pungolo perché 
deve marciate sollecitamente. 

Quando un popole come quello siciliano manifesta con queste su- 
perbe, imponenti adunate la piena fiducia nel Governa, il Governo deve 
fare di tutto perché tale fiducia non venga meno e corrisponda alle lepît. 
tune aspettative di questo popolo. 

Fra due giorni tornerò a Rotua quasi ebbro di sole, di fiori, di grida, 
di gloria © di vittoria, con nello spicila la sintesi meravigliosa di questa 
sobria, laboriosa, forte e patriottica popolazione siciliana. Prendo solenne 
impegno di fare tutto il possibile perché cssa possi raggiungese i suoi 
alti destini. (1! d'incorto, interrotto speso da epbplanti, è stato corgnara 
alla fine da una ovazione, che ti è prolungata per gnalche minato. L'on. 
Murialiai è tata costretto ad affacciarii ancora wna tolta per ringraziare). 
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AL POPOLO DI CATANIA # 


Generoso popolo di Catania! Concittadini! 

Nun ti ha sorpreso il vostro turqulto, il vostro entusiasmo, la vostra, 
oserci dire, travolgente passione di pattià. Voi vedete che il sole della 
vostra Isola mi ha abbronzato la faccia, perché ho voluto non soltanto 
passate nelle città, ma inoltrarmi anche nelle zone dell'interno per vedere 
come vivono e come soffrono molti sicilinni, per vedere quale fosse lo 
stato dei paesi, delle strade, delle campagne; ho voluto, ed era la prima 
volta che ciò succedeva a un capo di Governo italiano, sendere in una 
criniera di zolfo, a duccentocinquanta metri di profondità, per constatare 
coi mici occhi le condizioni, non certo Licete, di quei lavoratori. 

Ho nello spirito una moltitudine di impressioni incancellabili. Vera- 
mente posso dire che se io ha data il cuore alla Sicilia, la Sirilia, a sua 
volta, ha conquistato il mio quote! (Appirsi fragera.ri), Nelle giornate 
di Palermo, vibranti di entesiasmo, e di Marsala, ricca di memorie gari- 
baldine, a Trapani, a Girgenti, solenne nei suoi templi storici, a Calta. 
missetta, in tutte le altre città < nelle piocale borgate, ho sentito salire 
in me l'impeto c il fremito delle moltitudini siciliane. 

Niente di più commovente di vedere nelle piccole stazioni quasi un 
accampamento di cavalli e di muli! Erano degli autentici contadini, del. 
l'autentico popolo lavoratore, non sespinto dalla forza, che mi veniva 
a dare il suo consenso, {Naes, fragorati applansh. . 

E non vi è dubbio, ib penso, che se qualcuno dei pallidi politicanti 
di Romea che non si muovono dai Jero salotti, dove fanno le piccole, 
insulse cospirazioni di dettaglio, avesse il coraggio di scendere in mezzo 
al popolo, constaterebbe che mai vi fu Governo in Italia che raccogliesse 


"A Caltanissetta, 1) pomeriggio del 16 maggio 1924, Mussolini aveva visitato 
lu sede del Fascio e dell'Asstniazione nivionale combattenti e teit temaggio al mo- 
mumeoto ai caduti, Alle 17, aveva lasciato Caltaniscetta in treno, diretto a Catania, 
Durante il viaggio gli econo state tributate accoglienze emiusiastiche in tutte lé 
stazioni, Im serota, eca arrivato a Catania. L'IL maggio, alle A, inaugura Li 
campo d'aviazione di Fontanarossa, Ajle 9 pei gracdini Bellir:, passa In rivista 
gli vx-combetteati, i mutilati, gli invalidi di gueccs, Je Famiglie dei caduti, gli 
orfani di puerta repami del Fascio e della MOV.SN, le associazioni patricttache, 
gli studenti uoiversitari. Alle 11, «lal balgone del palazzo municipale, « dopo 
un Fervido saluto rivoltogli dal regio commimario pel comune, che, interpretando 
la conorde volontà dei catanesi, gli ha asauncisto di avergli conferito con 
deliberazione odieroa la cittadinanza onracia è, il Presidente del Consiglio pro 
nontig il discorso qui riporteto. {Da N Popolo eFisalia, In, 113, EIA, 11, T3 
maggio 1924, XIL 
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più vasta massa di consensi, di quanti nen ne raccolga ii Governo fa- 
scista! {a Benso! ») ara fortardabili di consensa). 

Credo di interpretare il vostro pensiero, e soprattutto il pensieto delle 
camicie nere, di quanti militano audacemente sotto i gagliardetti del lit. 
torio, gridando ancora una volla, davanti a questi adunata di popolo, che 
la tiarcia su Roma è un fatto compiuto e irrevocabile e che la vecchia 
Italia è veramente sepolta per sempre! E del resto, vorresti tu, dà popolo 
di Catania, ritornare a quei tempi? {Ur sel prido farmigabife risponde: 
«Nol sì. 

Vorresti forse ricominciare lo stile della bassa politica di tutti i giori 
(a Na) 3, senza luce di ideale? fe No/a) 

Ebbene, vorrei che l'urlo possente di questa moltitudine giungesse 4 
colore che sono sordi perché non vogliono sentire, che sone ciechi perché 
non vogliono vedere, e che vivono di eramissime illusioni, delle quali 
farà giustizia la nostra volontà e la storia ilaliana. (Entesiaitiche acclama- 
sioni al Duce e all'Italia) 


Popolo di Catania! 


Tu senti che l'atmosfera è cambiata, tu senti che | gioni delle umi. 
liazioni sono passati, tu senti, perché sei un popolo di lunga « gloriosa 
civiltà, senti che oggi lo stile è nuova; tu senti ancora che è di BHO 
iungi migliorata Ja posizione dell'Halia! Noo ci vertogniamo più di 
essere italiani: ne abbiamo l'orgoglio! (Poserminabii applansi. Grida di: 
« Pipa Mussolini!) Abbiamo l'orgoglio, è concittadini, di essere ita- 
liani © di appartenere a questo popolo, che ha trenta secoli di civiltà, <he 
Era grande « quand Li mon eran ancor nati #; questo popolo che ha 
dato per ben tre volte al mondo attonito il sigillo della sua potente 
civiltà, questo popolo che ogpi vive composto, disciplinato, prdinato, 
lia una esperienza storica di incalcolabile valore, poiché si tratta di sce. 
gliere, © concittadini, o popolo di Catania, si tratta di scegliere Fra le 
teprie brumose, antivitali, antisteriche, e il nostro quadrato, romano spinto, 
che affronta In viti come un combattimento, e che è disposto a morire 
quando l'idea chiama e batte la grande campana della storia, (Una ai 
mostrazione indicible di consenso capre fe barale del Dure). 


Popola di Catania! ” 


lo ti ringrazio dal profondo del cuore, ma se l'ora non fosse tarda 
© se io non temessi di insistere su argomenti che sono già vivi nella 
nostra coscienza, vorrei tessere un clogio della Sicilia, un elogio del 
popole siciliane, un elogio del popolo italiano, che, dopo essersi redento 
all'interno, sta per riprendere le sue gloriose vie del mondo: le strade 
del nare. 
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OG popolo di Catania marinata! 
Dobbiwno tornare ad amare il inare, a sentire l'ebbrerza del mare, 


parché pivere nos Meceise, led staeiparte necerse ett 


Fopolo di Catania! 

Leva il tuo pensiero alla Maestà del re (pride di « Eseiva if re! »]; 
leva il tuo pensiero a tutti coloro che hanno sofferto per la patria; leva il 
tuo pensiero di gratitudine, di orgoglio è d'amore per la nostra bellissima, 
adorabile Italia! (Una iufertminabile ovazione accoglie le chiara del di 
scorso del Dare) 


AL POPOLO DI CALTAGIRONE * 


Dobo aver ringraziota i papelo per la rranifestazione vibrante di 
sincero entariarmo, ba parole di lode per l'operosità del popolo calatizo, 
che ba strappato poco a poco il feudo dalla ina tupraduttività, Rileva 
cht Caltagirone ocempa an posto noterete nel fascimo sciato e cds 
clude direndo che, avendo veduto sal manifesto l'iscrizione: a Per Mur 
solini ata è sempre, prega modificare tale dicitura în questa: « Per 
L'Italia, per dl re, oru e sempre! n, fLe parole del Presidente del Conn 
glio sono accolte da prida di: & Viva il re! Viva l'Italia! Viva Masiolini! ». 
La folla saluta Matsalini sventofanda Basdiere e pagliardenti ed elevando 
eutazianiic? st alati! n), 


AL POPOLO DI SIRACUSA ** 


Mussolini divre che, cisitate tutte le cintà d'Italia, si era convinta ché 
i fascirozo era così forte, potente e così grande che aveva la certezza 
di affermare che fa Sicilia ben stava all'avanguardia del fascirmo italiano | 


# A Catania, in Duomo, 111 maggio 1974, nile 12, Mussolini presenzia 
una messa per gli equipaggi della corazzata Dure Afrehferi Alle 13, vitita la 
sede del Pascio, Alle 16, lascia Catania in treno diretto a Caltagirone. Alle 17.10, 
atriva a Caltagirone, dove, dal Falcone del palazzo municipale, il deputeto Henc 
delto Feagapine, commissario comunale, annuncia 11 conferimento della cittadi 
fianza onoraria calatina a Mussolini, Indi il Presidente del Consiglio proguneia 
il discorso qui riportato in Hassunio, (Da 1? Popolo talia, N14, 13 maggio 
L924, I}. . 


#6 I] 11 maggio LI14, alle E, Mussolini fascia Caltagirone in treno diretto a 
Mussolinia, costruende borgate, Alle DAG, arriva n Mussolinia, dove prescozia 
la cerimonio per li poss della prima pietra della Casa del Fascio, mursanda la 
seguente pergamena: a Qef a Merroliia sorge be? secoli ia Casa del Fascio, 
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e che, sebbene ciiitava Sitacusa per sltima, esa avere il prio posto 
nel tao spirito, perché da questa generosa frovinela prese le mosse H 
fascismo e 1i irradiò wittoriore ia iutto H vento della Sicilia, Avrebbe 
baleto ehe a quetti cordiali, spontanei, significanti plebitonti di popola 
fossero presenti i pallidi e aubdoli politicanti della reschia e Jotpasiata 
maniera per poter dimostrare daro new essere vero che la Sicilia era ja 
sensibile al fascimo. 

Non soltanto la valle Padana, ie regioni meridionali, l'isola di Sicilia, 
ina tueta l'Italia è Lascista, e di ciò son persuasi tutti, meno pochi illusi, 
fanatici e paralitici politicanti. L'Italia grande, belli, divita come Vho 
segnata fo, la veggo nelle vostre facce, nei vostri occhi © mi convinte 
ocmai ché è una realtà, 

Voi siete qui non certo spinti dalla violenza, ma chiamati dalla vostra 
fede, dalla coscienzi della vostra fede a sentite la parola del capo del 
Governo, che è la prima volta che parla al popolo, è la prima volta 
che scende in mezza di lavoratori, nei quali più specialmente poggia l'av- 
venire d'Italia, 

To sono convinto che st altri sacrifici dormandassi a te, o popolo sira- 
Cusano, per la maggiore grandezza della patria, tu li affronteresti, {Tatto 
# popolo viiponde son ana sola parola: « Sita), 

Tn sono sicuro che se Ja patria domani ti chiamasse ad altre marce, 
ti saresti sempre pronto a marciare. {I} popolo l'interrompe, pridundo 
ueamimer ti Li). 

Con questo popolo, con le camicie nese, con la saggezza del se e col. 
l'energia del Governo nazionale, VItalia nen potrà essere che grande è 
forte quale io l'ho serapre sognata. {il delie degli abplamsi è indercrà 
bile ed il Dare è rostvetto ad affacciari) ribetate volle salmiaudo ro- 
sad nie). 


solida è quadtuta, come le fede e du tenacia degli fealteni, Nell'anno Il f1924) 
dell'éra fareinto. Mouasdini w. Alle 10, prosegue in qreno perc Ragusa. Alle 10.30, 
arriva a Raguss. Qui, in pinzza Umberto T, insugucà il monumento ai caduti. 
Alle 14, lascia Ragusa jin treno, dicetto a Siracusa. Verso le 19, acHiva a Sitscusa. 
Alte 15, dal balcone del palrzzo municipale, pronuncia i] discorso qui riportato in 
cinssunto. {Dal Giorwale dell'Irofa di Colania, NO 11%, 14 maggio 1924, N). 
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PER L'EMIGRAZIONE * 


Maesl! Eccellenze! Signori! 


Cone primo ministro di Sus Maestà il re d'italia, lo l'onore di 
porgere 1l sippresentanti dei Governi convenuti a Rama da tutte Je parti 
del mando, il saluto del te e del Governo, € il benventito del popolo 
italiano. 

Sono feto di constatare che l'iniziativa presa dall'Italia ha avuto lacgo 
consenso, Il Governo italiano tene ad esprimere ai Governi qui mppre- 
sentati il suo ringrariamento caloroso per l'acconlienza che essi hunoo 
fatto al suò invito, E grazie a questa attitudine così amichevole che osgi, 
nella capitale d'Italia, i delegati di ben cinquantanove paesi si riuniscono 
per scambiarsi le Ioro vedute su aleuno degli argomenti che interessano 
uno dei più grandi fenomeni dell'umamità. 

Mentre si svolge con laborioso processo l'opera delle organizzazioni 
internazionali create per promuovere Jo sviluppo della [epislazione a fa- 
vore dei lavotatori è parso utile al Governo italiano di invitare tntti i 
psési più importanti ad esaminare in questa conferenza i problemi che 
concernono, sotto i loro vari aspetti, l'emigrazione e l'immigrazione. 

Nel corso degli ul sessant'anni, altri Sitati ebbero l'idea di pro- 
muovere via conferenza internazionale dell'emigrazione, ma l'iniziativa, 
accolta con indifferenza, non poté essere realizzata, Oggi invece le na 
zioni, cal loro intervento a questo convegno, che rimarrà memorabile, 
dimosttano di sentire l'utilità «di vwna discussione internazionale dei pro. 
blemi dell'emigrazione. 

Io credo che sia generale il convincimento che ogoi paese debba 
seguite com vigile cura de sosti dei suoi figli che portano la Ioro forza 
di lavoro al di IR delle frontiere della patria; ma a ciò È necessaria li col. 


FOA Siracusa, il 14 maggio 1924, alle 6.30, Messolini si cca Imbarcato 
sul sommergibile 51 2 diretto ad Augusta per visitare l'idroscalo. Verso le 1], 
cia rientrato in idrovolante 3 Sicicusa. Ici pomeriggio, nell'anfiteateo greco, 
aveva assistito ad une rappresentazione sicdordinenia de i rette di Tebe di Eschilo 
e dell'Ausgose di Sofocle. Alle 19.45, st era imbarcato sulla corazzata Danse 
AltpSreri (366) diretto a Formia. Il 14 maggto, alle 11, era sbeccato a l'ocmia. 
Alle 12,39, aveva proseguito in treno colla volte di Roma. Alle 15, era arrivato 
nella copitele, Il 15 maggio, alle 109,50, in Campidoglio, mella sala degli 
Orgzi e Cunazi, ella presenza del ce Insugura la conferenza Internazionale per 
l'emigrazione. Im tale occasione, dopo di saluto dell'Urbe recato dal senatore 
Filippo Cremonesi, iL Presidente del Consiglio pronuncia il discurso qui ripor- 
tato (Da f Pornolo d'isala, mn 145, 116, 117, 14, 15, 10 maggio 1924, KE}. 
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laborazione fra gli Stati. ] paesi di emigrazione non duvcebbero ingerirsi 
nelle faccende degli Stati stranieri; così come i pacsi di immigrazione 
non dovrebbero estendere il loro intervento, neppure con misure indi 
retto, al di la dei loro territori. Ma da parte di tutti, nell'emaggia 
doveroso alle leggi dell'umonità, È neccesario che sia inessa in opera la 
più stretta collaburazione affinché i trasferimento degli individui da 
paese a pacs avvenga con soddisfazione eociproca # nel reciproco in- 
teresse, 

(Iucsti mirabile sorgente di ricchezza che è l'emigrazione, fatalmente 
destisiata, per una legge malurale di equilibrio, a traboccare dai paesi 
demagraficattente ricchi a quelli nei quali La davizia di terra, i tesori del 
sottosuolo, fo sviluppo industriale dermandano una quantità di lavora 
umano superiore alla disponibilità delli doro popolazione, non può es- 
sere vonsiderata come una merce, Essa deve teovare le vie di sbocco 
dignitose e giustamente compensate; il distacco dalla patria men triste; 
la vita più facile nei paesi di immigrazione; dove Femigrante, per quanto 
sia possibile ed quo, poda dei benefici accordati ai lavoratori del paese, 
come con questi divide le fatiche del lavoro, 

Vi è qui un campo aperto alle intesc internazionali le più generose, 
e questa conferenza ha precisamente l'alta missione di far uscire dalle 
sue discussioni L principî generali che dovrebbero segnare l'orientazione 
dei Governi nella stipulazione di tali intese. 

Un doppio ordine di esigenze, di interessi e di diritti deve cssere 
tenuti presente nelle soluzioni concrete delle vaste questioni: da una 
parte le esigenze e gli interessi legittimi degli Stoti di immigrazione nel. 
l'ordine poliico, sociale ed economico: dall'altra la tutela efficace della 
vita, della salute, degli interessi legittimi dei lavoratori stranieri, me- 
diante regole ispirate a principi di equità. 

T due ordini di considerazioni che ho richiamati al vostro pensiero 
Si prospettano soprattutto nel definire la condizione giuridica dell'emi. 
Erato per moda che questi sia messo in prado di dare con amore e deva- 
zione tutte de sue altività al paese in qui vive e di serbare puto nell'animo 
il ricordò della sua terra di ocipine. 

Lo scambio delle energie di lavoro fra le nazioni risponde oggi 
più che mai ad una necessità dell'ordine economico, che, nella vipresa 
delle attività produttive, manda i suoi potenti riflessi nell'ordine sociale 
8 politico. 

Questo scambio di energie di lavoro è uno dei fattori umani veramente 
operativi nel ravvicinamento spititoale dei popoli e nel ristabilimento del- 
l'equilibrio della produzione: esso serve d'incremento allo scambio di 
ricchezza fra nazione e nazione e allo sviluppo della civiltà minna. 

È tempo che alle intese economiche, che riguardano gli scambi delfa 
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riccherza, si aggiungano le intese per la tutela internazionale dei lavo 
ratori. Voi siete chiamati ad esprimere qui il vostro avviso su tutte le 
questiori più importanti che toccano questi aspetti delle relazioni inter- 
nazionali. ” 

Dipenderà da voi, dallo spirito che animeri le vostre discussioni, 
se questa conferenza potrà veramente essere l'iniziatrice di un'opera fe- 
conda, potrà dare una collaborazione apprezzabile ai Governi. 

lo non mi Jusingo di credere che i vostri lavori possano essere più 
proficui di quello che ragionevolmente si possa sperare, Le condizioni 
del mercato mondiale sono propizie al primeggiare delle tendenze cestri. 
zioniste, e non è in vestio potete di modificare questo stato di cose. Ma 
poiché questo stalo d'animo di certi popoli non può essete duratura, è 
posché l'assetto economico del monde si appalesa sempre in maggiore 
incremento, settibra opportuno che si petti fin d'ora il seme di tutte 
le intese, più precise e più larghe, tra i popoli, sul campo fecondo del 
lavoro. 

Io confuto nella vostra attività e nel vostro sipere per far si che la 
conferenza di Roma lasci di sé una traccia indelebile nella evoluzione 
della legislazione £ degli accordi internazionali in materia di emigrazione, 
Già il fatto di averla potuta radunare; di poter salutare fra j rapprosen- 
tanti di quasi tutti i paesi del mono, autorevoli membri del Governo 
in carica, cx ministri, uomini palitici Ta diplomatici, fonzionari cd csperti 
illustri; già la fortuna di vedere presenti nel giorno della solenne inaugu- 
razione i] presidente di tornò del Consiglio della Società delle nazioni ed 
tl presidente del Consiglio di amministtazione dell'Ufficio internazionale 
del lavoro, costituiscono nen soltanto una prova di amicizia per l'Italia 
rd una attestazione di simpatia per la sua emigrazione, ma la garanzia 
più sicura per il Felice successo di questa conferenza. 

E dunque, signori, nella fiducia profonda che la comprensione «del 
mutuo interesse ed il più sincero accordo presiedanò al vostro lavora, 
che so auguro per esso i più fecondi resultati; e nel nome augusto di 
Sua Maestà il te, dichiara aperta la conferenza internazionale dell'emi. 
grazione © dell'immigrazione. {Scoppieno brrfitentà, fraporesi appiansi). 


tà, «EL. 
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AT GIORNALISTI SYIZZERI * 


5. E. Aferrolini ha riposto manifestando il suo vive compiacitento 
fer la sirita dei giornalisti, che varrà a far meglio conoscere e apprezzare 
italia moderva e lo sviluppo della tua fudirivia, del ina commercio 
e della vu navigazione. 

lo perso — egli ga dette — che un primo e immediato contatto con 
la realtà dell'Italia presente, vi avri persuaso della vigorosa ripresa del 
nostro paése dapo la guerra, Avete visto che l'Italia lavora, Io spero che 
il vostro viaggio avrà wo risultato vtile, ed agevolando una più perfeità 
conoscenza del nostro paese, cinsalderì i legami di amicizia esistenti fra 
l'Italia c la Svizzera. Legami che non devono essere saltato cordiali, 
ma fraterni, 

E dopo sana passa inpuificativa, il Presidente ha soggianto: 

- Mi prego di sottolineare questa parola & fraterni », avendola io me- 
ditatimente scelta: L piccoli incidenti non velano la completa amicizia che 
regna fra i due paesi; amicizia che È lu base delle loro setazioni. Per il 
Goremb italiano ton esiste una questione ticinese #*, 


4 A Fota, a palaezo Chigi, il 16 imaggio 1924, dalle 11 alle 12 e dalle 
18 alle 19, Mussolini aveva avuto collogei con Edoardo Henéf, ministro degli 
Atari Fsteri della Cecoslovacchia, 0 vista della conclusione di ua patto di colla- 
Bocazione italescocoevacea, TH] 17 maggio, alle 127, al Ghuicinale, aveva partecipato 
ad ua colszione offerta dul se in onore di Hensi Alle 2044, era partito 
in treno alla volta di Milano. IL 184 maggio, alle 6.30, era asnivato è Milano e sl 
Eta recato subito 3) pioprio donmicitio. Dalle 17 alle 19.20, in prefettura, aveva 
avuto un colloquio con Thleunis, presidente del Consiglio dei mirustri del Bel- 
gio, e con Hvmans, ministro degli Affari Esterni del Helgio (400). Alla sera, 
alla « Scali», aveva assistito alla rappresentazione del Nercue di Borto. HI 19 
maggio dalle 11 alle 12, sempre in prefectura, ha un secondo colloquio cun i 
due munistri belgi (40G). Alie 15, ciceve un gruppo di giornalisti svizzeri d0 
visica all'Italia setcenisionale. Al saluto pivoltogli del deputato Muggio del Pa 
ere di Hollinzana, 1) Presidente del (Consiglio risponde con le parole qui piportale 
in riassunto, (Da Sf Popolo e'italia, Sn 119, 1415, 120, 17; 16, 20 maggio 
1924, ATL 


** Ad una domanda del signor Dohwss della Gorette de Lamianne sul 
convegno italo-betga, il Presidente ha risposta che l'incontro con i signori Theu: 
nis e Hvmans È stato molto smiperrtanie e ché esso sega un passi conuderevole 
per la risoluzione del problema delle ripdcazioni &. {Da N Popolo a'fraba, N 120, 


20 maggio 1924, XI), 
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PER LE ASSOCIAZIONI ARTISTICHE # 


Signor! 

È col più vivo compiacimento che ho accettato di innugurare il vostro 
convegno al quale porgo il cordiale saluto ed augurio del Gavenio, 

La necessità rude della ricostruzione, il pensiero assiduo volto alle 
pressinti cure della cosa pubblica non pessono, non debbono far credere 
che l'anima del Fascismo ignori e trasouri il palpito con cui in tutti i 
tempi il nostro popolo ba espresso dal suo seno e sparso per il mondo 
i fiore più eletto della civiltà + l'arte. 

Io non so sei due nomi, Italia ed arte, siano separabili, So che sarebbe 
indegno di rappresentare una millenana civiltà nel mondo chi non ne 
dividesse le sorti, chi, non promorvendo l'una, uccidesse nel cuore del- 
l'altra la pulsazione vitale. 

L'arte, insieme col diritto, ho segnato col suo siglllo l'espansione 
undicitrice del mondo jatino. In Roma, é dovunque Roma acriva nel 
mando con le sue legioni e col suo spirito potente, sentilmo di trovarci 
dinansi ad una forza di bellezza che non è solo una manifestazione «di 
uno stato dello spirito e della civiltà, ma che ha dentro «li sé [o stupendo 
germe dell'arte italiana, quella che voi, signori, avete consacrata &gnuna 
colle proprie forze e tutti con una passione non estinguibile, se not colla 
vita. 

Per swaoli l'arte fu la stessa Patria attraverso le diverse scuole di 
Firenze, di Venezia, di Fertari, di Roma, di Bologna, di Napeli, che por- 
tavano ancora una volta nel monde il nome d'Italia, 

È l'arte ché ha taccolto la leggenda, la storia, 11 inistero cosliano e li 
ha rivestiti di bellezza, Evisa Titalia in Stati mimescoli uno contro Paltra 
arcoati, i vostri prederessori Je hanno dato granderra con opere che toc: 
cano il divino. Fu nell'arte che gli italiani si senticono e si ditrovareno 


. fratelli, fu per mezzo dell'arte che la nostra gente dalle molte vite disse 


la sua parola destinata a rimanere eteri nel monilo dello spirito. 


+ II 19 maggio 19424, alle 17, Mussolini si era pertato in nuto a Cernobbio 
per un terzo Inconteo com i ministri belgi Theunis ed Hymans (404). Rierdtati 
a Milano, alle 20.£5 era ripartito in treno per Roma, dl 20 maggio, alle & arriva 
nella capitale. Alle 15, nel salone della sede dell'Asscernzione artisiia Interna: 
zionale, prescozia la corimonta per l'inaugurazione del primo convegno nazionale 
delle associazioni artistiche. In tale occasione, JI Presidente del Consiglio promteta 
IL discorso qui riportato. (Da sf Paposlo e'irafe, Ban. 120, 121, 20, 21 maggio 
1924, XI). 
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Signori! 

Se in ogni movimento di rinnovazione politica è vm eiffesso estetico 
ed artistico, noi sentiamo che questo riflesso è soprattutto presente € 
vivace in quello che abbiamo attuato non per infeconda brama di potere, 
sta per restitwiro a! popolo italiano il sua stile. Lo sule, che È la carat- 
teristica eterna # luminosa della stirpe, che non soltanto dari agli uomini 
le norme per edificare le città future, ma le savie e giuste leggi neces 
sarie alla civile armonia. - 

Tutti peli istituti d'arte, dal teatro al musro, dalla galleria all'accade- 
inia, debbono essere considerati come suole, come luoghi cioé destinati 
non alla solu coltura e molto meno alla curiosità, ma preparati per educare 
il gusto e la sensibilità, per alimentare l'immaginazione, per tenere desta 
la meraviglia, pec rallivare tutte le dati pil alte e potenti dell'anima, 

Così l'arte, sottratta ad esercitazioni troppo cecebraliste e pedanti el 
a spoculazioni troppo mercantili € portata a contatto delle moltitudini, 
che ad essa come alla religione domandano un sovruniano contorto, co- 
stitoità una delle fonti perenni di vita per il popolo italiano. — 

Consapevole della importanza che la cultura = l'educazione artistica 
del popolo hanno per la elevazione morale della nazione, il Governo fa: 
scista ha giù mostrato con le sur coraggiose riforme nell'insegnamento e 
nell'atrumitistrazione delle Belle Asti di conoscere quali sono i suoi doveri 
dinanzi alla gloriose eredità del passato £ alle promesse certe dell'avvenire. 

Spetta ora a voi, o artisti, di studiare tutto ciò che può rendere più 
feconda la vostra missione. . i 

Nello splendide snnuncio di ciò che informa la nostra civiltà sulu. 
tiamo nell'arte la potenza eterna e immutabile del genio italiano. (SI di 
scorto è stato caloroiamente apflaudito), 


of RIUNIONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


A principio della veduta, A Presidente eiposne ampinttente a° € quiigito 
la situazione dei problemi principali di poltica estera, Commenta i! patfo 
di cordiale collaborazione conelteno con la Coconlovacchia, il guale rap 
pressata un elemento s0itanziole di pare dell'Earafia centrale, lai rife- 
ricca al Consiglio iui collagni di Milano, che bauno ssuta notevole Lai 
portanza, avendo realizzato l'anità d'azione italo-belpa nella questrone 
delle riparazioni. 





è Tenucasi il 31 maggio 1924 (ore 109-137), (Da ÎP Popolo a'Isaia, DM 122, 
27 maggio 1924, XJ), 
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ll Presidente ba quindi letto ai rolleghi il testo del dicorio del Troso, 
che è itato da lui feriorantente preparato è rivegnto, Dopo alcane arer 
nazioni di Heve pomata, il tetto è approvaln all'imaniaità. Iudi il Con 
siglio, dopo ampra ditcressione, ercludendo dalla designazione i membri 
del gabinetto, delibera di deitpuare quale raudidato della maggioranza 
chi presidenza della Camera Pon, beef. Alfredo Rarvo. 

ii Presidente ca. Muirolini ricarda «l Consiglio che Fine. ricca. 
gimuta per sempre all'Italia dopo lunghi anni dî penoia incertezza, ba 
ben meritato, dall'amore è dall'ammirazione di into il pepalo, il pure 
nome di ciità alocausta. Osale pioito è doveroso cwageio al nobile e 
grate indtittio che fu città di Fiume scrisre nelle pagine della vaga storta 
invmertale, frapove di sottoporre ella sanzione Iesrana il conferimento 
ad cila dea medaglia d'oro al valor ritile, con la seguente inoticazione: 

« Per lunghi anni, attingendo fede e ardare dalle tradizioni della 
sta schietta vrigine italica, pose, #l disopra di cventi e di wornini, la sua 
incrollabile volontà di conpungetsi on giorno all'Italia. E, disdepndasa 
di allettatrici lusinghe, soffocando i] dolore di avversità e di incomipren- 
sioni, pur ai limiti ultimi della sua resiitenza, non dubità di affrontare, 
nel nume santo della patria, le più aspre vicerile di sanguinose lotte, ben 
merltando così, dall'ammirazione e dall'amore delle genti d'Italia, i puro 
nome di città olacamata, 24 maggio 1915 - 22 febbraio 1924 ©. 

I Consiglio approva all'ananività. {|} # 


AI CONSIGLIO NAZIONALE DELLE CORPORAZIONI #* 


Signari! 
M gesto che io compio venendo oggi fti vol è prima di tutto un 


gesto di simpatia: ho valuto dimostrare con la mia presenza che le sorti 
del sindacalismo fascista mi stanno sommamente a cuore. In secondo luogo 


fo iNcila 917 tiumacesì, demulas] dl 27 maggio 1924 Core 10-13.15), I] Con- 
siglio dei ministre delibererà provvedimenti economici e finanziari a favore 
dell'industria vinicola, dell'agricoltura, «ei comuni » ed approverà « di richiedere 
al Parlamento l'esercizio provvisnrin, hoo a quisdo nién simu approvati per 
legge i bisogai delle amoninisicazioni dello Stato, per l'antig finanziario 1924- 
1925 e, Nella 92 riunione, tenutasi il 23 maggio 1924 (ore 10-43), il Con- 
siglio deî ministri discuterà cd approveri ail muova cndinamento dell'ammmini- 
strazione fercovisria s. {Da S' Popolo d'italia, Nn. 123, 120, 23, 24 rolaggio 
1924, XD, 


+* A Roma, a palazzo Marignoli, il 22 maggio 1924, Mussolini presenzia 
la seduta pomeridiana del Consiglio nazionale delle conporazioni inaugutalosi 
nelln mattinata, In tale occastone, il Presidente del Consiglio pronuncia i) discorso 
qui riportato. {Da Sf Popolo d'lralta, DI. 123, 23 maggio 1924, KILL 


IT GPERÀ SANS DI BIEEITO RIUSSDL INI 


ho voluto con la ria presenza, sé mi è convesso affermarlo, sottglincaze 
l'importanza politica di questi vostra Irponente assemblea. 

Il fascismo ha già superaty tutta quella che si potrebbe chiamare la 
fase presindacaliità: quando si discuteva se dovesse o no fate del sinda- 
valismo. Come sempre, il fatto È venuto prima della dottrina, £ poi non 
avevamo ancori csalumente [onulato le idee che già il fenomeno sinda- 
calista era sulle nostre hraccia, 

Maturalmente gli avversari sbmhO sempre pronti a trovare che il nostro 
nindacalismo non è perfetto: ebbene, si può rispondere a questi sipnoti 
ipercrilici, che nevomeno il loro È perfetto. E quando si pensi che le 
scuole sacralistiche fanno del sindacalismo da cinquant'anni e noi ne fac. 
ciamo da cinque rtesi, vot comprendete subito ché essi devono aspet- 
tare a giudicare dopo un altro abbastanza lungo periodo di esperienza 
acquisita. 

La situazione del nostro sindacalisito è soddisfacente nelle campagne. 
{ui i patti di lavoro stipulati dai mostri amici — e fra essi ve ne sono 
di veramente valorosi, specialmente nella valle Padina — sono buoni. 
Ion soli non hanno peggiorato le condizioni delle masse agricole, ma 
in certi casi le iuono notevolmente migliorate. Non altrettanto soddista- 
cente è Forse, a mio avviso, la situazione di quella che si potrebbe cui. 
enate la popolizione aperzia urbana, Questo è un puoto delicato sul 
quale richiamo la vostra altenzione. 

Per fare la collaborazione di clesse bisogna csscre in due; bisogna che 
cssa sla falti con spirito di assoluta lealtà e da uni parte e dall'altra. 
Perché altrimenti può accadere che sotto la specie nazionale si compia 
tellmente opetà antinazionale, 

Sono stato jo al Înarstere prosso Rossoni, che è l'anima del vostro 
movimento, ad insistere presso di lui sulla necessità che non si peggiorino 
Ie condizioni della massa operaia industriale, mom sola, fna che, laddove 
le condizioni dell'industria Jo consentano, csse siano migliorate, (Ab 
Plana. 

Non si può darte un giudizio assoluto sulla ripresa industriale italiama : 
ci song todustrio che nono hanno ancora superato il punto massimo della 
crisi, ina ve ne sono altre che questo punto hinno gii superata, Ci sono 
delle industrie che realizzano più degli utili abbastanza notevoli. E per 
ché? Perché la massa lavora di più, Secondo confessione dei grandi 
capitani dl'ndusttia, oggi a È già ritornati alla quantità di lavoro del 
Vanteguerca, non solo, ma si è quasi ovunque ritornati alla stessa qualità 
di prima. È costo che i datori di lavoro utilizzano lo stato di pace sociale 
instaurato dal Governo Fascista. 

Afermo con piena cognizione ch causa e con coscienza tranquilla che 
fran parte delle industrie italiane non sole non sona forzate a peggiorare 
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le sorti di coloro ché contribuiscono all'elevazione dell'industria, ma 
song in condizioni dj miglioracle. Solo così la collaborazione di classe 
divenla una così seria, 

Vedo nel vostro ordine del giorna problemi che non possono essere 
affrontati senza una discussione piuttosto melicolosi. Ma, se mi è con- 
cesso di esprimere il nuo parere, tpino che sia opportuna l'istiuzione 
del grande palazzo delle corporazioni a Roma; ritengo sia necessaria 
anche la fondazione di un quotidiane che rechi giornalmente Ja documen. 
tazione dell'attività cocporativa del sindacalismo fascista. 

Si tratta poi, o signori, di ristabilire gli equilibri. In fondo Ja poli: 
tici non consiste che in tusbamenti c io ristabilimenti successivi di equi- 
libri, Ciò sta ficendo il Governo. Che cosa ha fatto il Governo in questi 
ullitti tertpi? Ha allegserito la pressione fiscale: i ferro-tranvieri hanno 
avuto una iuduzione della ricchezza mobile; oggi abbiamo diminvita la 
tassa sul vino e concessa la franchigia doganale a certe macchine agricole; 
successivamente, ian mano che la finanza dello Stato diventerà forta è 
resistente ad ogni eventualità, ci sarà qualche altro meditato € razionale 
alleggerimento del pesn fiscale, che permetterà alle popolazioni, che hanno 
accettato con alto spitito di civisma la mostra disciplina, di concedersi più 
vasto 1éspirò, 

Accanto a quest'opera bisogna che il sindacalismo fascista faccia ul 
resto; cioé agisca per migliorare le condizioni della classe lavoratrine, 
perché allora si stabilizzerà, a mio avviso, un ambiente di tranquillità 
sociale utilissima ai fini della propriela dei singali è della nazione, 

Che cosa è questo? È andare a destra 0 a sinistra? Questa terminologia 
è semplicemente idiota. Lo eta print della guerra; lo è più adesso. Ve- 
dinmo infatti che c'è della pente di sinistra che fa una politica di destra 
e viceversa. Ad ogni modo il fatto di andare a destra 0 a sinistra non 
significa nulla. L'essenziale è che il sindacalismo fascista sia on elemento 
di miglioramento materiale € di elevazione morale della classe laboriosa 
italiana, (Appiansi). 

{Questo è il compito che voi dovete assolvere. Ci sono progetti che 
possono richiamare utilmente La vostra attenzione, Noi abbiamo già abbor- 
zato un progetto di legge per rendere obbligatori i contrali di lavora, 
Vedo qui un ardine del giorno Ciardi che approvo, dove si parla di una 
magistratura di lavoro. Certamente si possono creare istituzioni che sttuino 
sul terreno giuridico il concetto della collaborazione di classe. In fondo 
quello che ci divide da tutte le altre scuole È questo: che per i socialisti 
di tutte le gradazioni la Jolta di classe È la regola, mentre per noi è l'ecce- 
zione; la collaborazione di classe per loro è Feccezione e per noi la regola. 

lo not mi sgomento affatto quando leggo che un sindacato fascista 
ha fatto uno sciopero. Ed é ridicolo affermare che un episodio sia ba 
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stante a giudicare un metodo. Può darsi, tra l'altro, che questo sindarato, 
malgrado tuîta Ja sua hwina volontà fascista, si sia ttovato di fronte a 
un datore di lavoro così arretrato da far esaurire la pazienza collabora. 
zionista del Fascismo, 

lo penso che il nostro situdacalsmo ha un grande avvenire, Intanto 
voglio darvi un'attestazione ed è questa: core capo del Governo ho 
avuto molte noie e molte amarezze dal Partito. Ma è fatale che i figli 
rendano spesso grama la vita ai genitori. Mentre invece il sindacalismo 
fascista, che pure inquadra viste masse e che soprittutto agisce sopra un 
terreno delicato e difficile come quella cconemiro, soé ne ha date infini- 
tamente mene di quelle del Partito 

-_ He piena fiducia nel movimento corporativo fascista, Gi ho consta- 
tato con soddisfazione che alcuni elementi che hanno propapato Fra noi 
le prime enunciazioni dottrinali del sindaralismo vengono ora al nostro 
sindacalismo fascista. Ciò & bene perché pecatre attirare a noi le intelli. 
genze. Può darsi che anche in questo organismo appena creato vi siano 
delle imperfezioni e delle defirenze, ita ciò é inevilabile in ogmi movi 
mento è ib ogni collettività, . 

Dalla vostra assemblea deve partire questo richianio onesto € solcone : 
che la collaborazione di classe deve essere praticata in duc, che i datori 
di lavoro non devono approfittare dello stato attuale, instaurato dal fa: 
scismo, che ha dato un senso di disciplina alla nazione, per soddisfare ai 
loro egoismi; che essi devono considerare gli operai come elementi essen- 
ziali alla produzione: ché devono fare il lora interesse in quanto coincide 
con quello della nazione e non invece vi contrasti, Solo in questo mode 
sì potrà averc una massa realmente disciplitsta, laboriosa, fiera di con 
tribuwice alle fortune della Patria. 

Signori! 

Ip non so se il mio discorso, improvvisato tn una rapido intervallo 
delle mie fatiche, abbia esattamente riassunto quelle che potrebbe essere 
lo stato d'anima medio del sindacalismo fascista, Ad ogni modo mi sem- 
bra importante che, nella mia qualità di capo del Governo, di fronte 
a voi to rigxia quello che si intende per collaborazione di classe in senso 
nazionale e fascista. 

Credo che i ditovi di lavoro intelligenti se né renderanno conto. 
È infatti dall'unione acmoniosa € sistematica di tutte Je forze della pro 
duzione che le condimoni materiali di vita di tutte [e classi troverannò 
giovamento, mentre In Patria, assicurato sy ferree basi vo regime di 
cosciente disciplina sociale e nazionale, potrà attmpere alle sue maggiori 
Fortune. (FP discorso del Preildente, antoltato con religiosa allenzione 
vd ieterrotto speso de applanti, è ralatato alla finé da titta talistente 
ouarione, Tutti i pretenti, in piedi, acclamato a Inugo il Duce]. 
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LE DIRETTIVE POLITICHE * 


Ho domettdate all'on Mussolini quali siano, a suo parere, 1 pra 
blemi più Importanti che ai iroxdo innanzi alla nona Canrera, 

— La nuova Camera — da riposto di Prerifenie — è composta 
di uomini nuovi in grandissima inaggioranza, di uomini nuovi alla vita 
paclamentate. Molti fra essi sono giovanissimi. Molti di essi sono ve- 
nuti durttamente al Parlamento scenza passare attraverso la carriera, 
lunga e sfibrante, e talvolta corruttrice, dell'uomo politico locale, E dun 
que una Camera nuova in agni senso. Vedremo se serà buona o cattiva. 
Ggni Parlamento, in‘ogni tempo, ha avuto difetti tipici, ma due cose 
sono cerle: 

1. — Che in questa Camera vi saranno energie fresche, vigorose, 
giovanili, che possono rinviporire una istituzione caduta assai in bassa 
in Italia. 

2 — Che esiste già una corrispondenza di idee fra Parlamento 
© paese, che sino a ieri non esisteva, 

lo non ho valuto sciogliere immediatamente li Camere testé defumia 
per fio trarre un vantaggio indebilo dalla posizione eccezionale nella 
quale la marcia su Roma aveva messo il fascismo, e perciò desideraxo che 
0 pepolo italiano fosse chiamate più tardi a promunziarsi sopra un'opera, 
per quanto appena intrapresa, € non sopra un programma, Ta Camera 
passata mon eta contro di me o contre il fascimo, ma non era più in ar- 
inonia con la nuova situazione nella quale il paese si trovava. Non potevo 
collaborare con essa senza mettermi in una situazione contradittoria ed 
squivaca. 

Alla Camera mi era necessario salvagnardare i principî essenziali della 
nostra vita pubblica, e [e permisi di volute regolarmente i pieni poteri 
c di contintare ad esercitare le sue funzioni costituzionali; ma non poteva 
andare più in la. Nella nuova Camera, ara che la discordia fra Parla- 
mento e popolo è cessata, spero di poter compiere un'opera intensa © 
cordiale. 

— Come voi sapete, vi di accnia di eiiere entidentocratica, Come rie. 
spondete a guasta accusa? Quali sono, seconda «oi, le princihali debo- 
lenze del regime democratico, è conre possono essere carate? i 

— Questo è un punto che vaglio farvi capire. Io non mi seno mai 


+ Iniecrista concessa a Roma, al cornispondonte del Iierer di Londra, la 
sera del 71 maggio 1924. |Da Sl Popolo a'Fialia, IN 124, 24 maggio 1924, KI). 
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pasto questa questione, perché non vi è una concezione universale della 
democrazia, Esistono e sono esistiti dei paesi che si qualificano come 
democratici; Ita ciascuno di questi Stati > Alene, Venezia, Giah Bro 
tagtta e Stati Uniti — ha nella sua stotia caratteristiche così assoluta 
mente distinte che nulla mi è apparso mai più grottesco del tentativo di 
fidutre tutto ad una comune misuta e di creare un tipo unico di democra. 
ria. Teoricumente parlando, nun esiste né democrazia, né antidemocrazia. 

Io sano stalo contrario al fenomeno di ona democrazia parlamentare 
che aveva corrotto c indebulito lo Stato italiano, e minacciato [a sua vita 
meno violenlettente, ma non ineno fatalmente del piano socialista di 
rivaliziane, To sone contre il sitorno di questi sistemi, contro il punta 
di vista e la corruzione dei loro fautori; e se essi si ostinano a chia 
marsi democratici, allora io sono contro questa demmcraza. 

Questo è il senso preciso nel quale fo mi sono più volte dichiarata 
agtidemocratico; ma nulla è più lontano dal mio spirito, e dalla spirito 
del fascismo, dell'antilemocraticiamo dottrinale di coloro che Sognina 
la reazione. La storia va innanzi: non «i farne indietro, Il fascismo non 
desidera di rifare i suoi passi verso Je rovine di altre età, Esso ha fede 
di poter formare uno Stato italiano libero da quei vizi e da quelle 
corruzione che Jo stesso fascismo strappò di dosso all'Ttalia violentemente, 
senza voltarsi a guardare il passato. TI passato È magnifico, ma l'Italia 
e il fascismo puardano al futuro, . 

=— Per renire al partirolare, soi diceste gu provo che abbrovanale 
fe dichistazioni del Gurerno fabirrista britanmico di non volersi dimettere 
se fosse sconfitta 10 #sa questione recondina, Come pensate che In gue- 
Ha contingenza un Parlamento funzioni, pe d suoi voti vengono così 
d'ilprezzati? ° 

— Non È questione di disprezzare i voti della Camera, JI punto che 
deve essere assolutamente chiarito € questo: che l'attività di on Go 
verno non può dipendere di manovre parlamentari di sottomano. I de- 
putati, + quali sono armati di un'arma così formidabile came è i] valo, 
devono sentirne fa responsabilità e non servirsi della loto arma per 
minacciare e turhare la vita dello Stato. L'importanza del voto del Pae 
lamento dipende non dal Governo, ma dell'use che la Camera ne ta, 
Nel Parlamento italiano in questi ultimi anni i voti sono stati troppa 
facilmente e ittesponsabilmente pro o contro il Governo. E durante questi 
voti iI Parlamento ha perduto ogni importanza agli occhi del paese, ed 
ha avuto soltanto il deplorevole potere di costringere i Governi, malsicuti 
della loro vita, a sprecare tutte le energie per accapartarsi 1 voti dei de 
putati anziché dedicarle alla amministrazione detlo Stato, 

Risi È fatto dire che vi seno mutamenti da fare nella costitu 
zione, 
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— Mi avete mal capito, To né ho mai parlato di mutamenti nella 
costituzione, 1] cambiumento in ltalia è avvenuto non dial punto di vista 
dei nostri ditilti, ma nello spirito della vita pubblica. 

— Parlando di diritti, credete che la legge debita siiete appilicala ter 
parzialmente contro chismgre siene menn ad essa? 

— £ uno dei punti cardinali del mio programma, Non solo fa su- 
premazia e la immparzialiti della legge devono essere applicate nella let. 
tera, ina anche nello spività, Per esempio : il sisterna di negare in pratica 
quello che era amunesso in teoria era comune in Italia sotto il nome di 
« politica di compromesso è, Io sone decisamente contrario ad agai com- 
promesso che violi la santità della Icgge. | 

— Il principio si applica, io presama, ansbe ge chi parate alla gge 
è an farcinta, VI proponete di applicare la legge anehe in questa caso? 

— loignoro che i fascisti abbiano qualche privilegio speciale innanzi 
alla legge. Per parte mia ho continuamente ammonito che li legge deve 
essere inesorabilmente rispettata, Se un magistrato è colpevole di debole: tà 
o favoritismo verso i fascisti io lo punito, ma non bo potuto non consi- 
derare come eccezionali gli episodi avvenuti durante Ja guerra civile che 
precedette l'ascensione del mio Governo, € sono stato contrario 1 che gli 
atti di violenza, che era necessario commettere per salvare il pacse, fos- 
sero comsiderali come delitti comuni. 


I GRANDI PROBLEMI ITALIANI 
ED INTTRINAZIONALI * 


— di farcisuro, signor Mwssolini, è wi fenomeno che noi vorseninio 
poter comprendere. . 
— In primo luogo — rifare S'intersistato — ii Fascismo pon € 
soltanto un Partito è neppure un movimento che si È esaurito completa» 
mente nel campo della politica, Esso non è nalo in Italia da un gruppo 
[ ] ie di blemi 
di gente che avesse costruito, fissato c reso popolare una serie di pre ner 
prestabiliti nella vita e nell'ammioistrazione dello Stato italiano. IL la: 
scismo è un movimento spirituale, Esso si È formato spontaneamente In 
mezzo al nostro popolo e ad un certo punito si rivelò una manifestazione, 


grandiosa, impreveduta e impulsiva. i 
Volcr porte a se stessi il problema degli elementi che hanno contri 





€ latervista contessa a Ferma, al tedallote capo drl Chicago Daly News, 
Edward Price Bell, il 26 maggio 1914, {Da Il Papale Milia, N. 126, 27 maggio 
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buito a determinare questo movimento spirituale equivale a voler par 
a_se stessi uno dei problenti storici più profondi e più interessanti del. 
NItalia moderna e forse del mondo contemporaneo, La vita italiana ha 
presentato per secoli il fenomeno corioso di un disquilibrio fra l'altezza 
CENA © I energia della nostra civiltà è l'insufficenza delli mostra 
Questo problerna, che fu netato dal più puro e più grande spirito 
dell Italia moderna, da Dante Alighieri, nel momento in cui si chigdev 
i] Medioevo, fu lasciato forse non intatto dal Risorgimento, però ben 
lostarig da una soluzione, Per secoli esso La tormentato le criglori Ci 
‘scienze dell'Italia, Fsso è stato l'agonia dei più nobili pensatori italiani 
Esso fu l'altimo pesiero del morente Cavour. E, quando l'unità fu com 
puuta, Massimo d'Azeglio volle definirla con una frase che tra noi di. 
venne molto popolare: « L'Italia è fatta; ora dobbiamo fare gli taliani » 
Di fascismo è il massimo esperimento della nostra storia nel fare li 
italiani. Che cosa intendo io con la frase « fare gli italiani #? Ia intendo 
che si debba creare qualche cosa che distrugga il disquilibrio fra la civiltà 
italiana e la vita politica italiana, questo male che Ita turbato La n ; 1 
storia attraverso LuNe queste EoRerazioni, na 
sola Quando il movimento prese forma tangibile? — chiese il gior. 
— Matcrialmente — rispose l'on. Maselli — esso è nato nel 1919 
ma Îe sue otigini risalgono a molto prima, Parecchi anni prima della 
guetra gli spirtti italinni più giovani, più freschi € più energici avevano 
tentato Impetuosamente di spezzare il nodo che pareva dovesse [egare 
e soffocare il nostro giovane Stato. Essi erano molti, ma divisi, Ciascono 
di essi seguiva un sogno. | 
Per mon pochi questo sogno fu un socialismo, che però non aveva sulla 
da fare col barbanco desiderio di distruggere la società, né con Ie mise 
rabili questioni del mio e del tua, un socialismo che esprimeva sépratutto 
il desiderio di liberazione è di cinnovamento spirimrale, i 
Quando scoppiò la grande guerra, parecchi italiani notarono non 
solo che le esigenze storiche dell'Italia rendevano necessaria la nostra 
partecipazione alla guerra, ma anche che la guerra aveva dato uno straor 
dinario è potente impulso all'integsszione nazionale del popolo italiano 
In ogni pattito, persino tra i socialisti estremi, si formò uo entusiasmo 
per la EUETTA. Questi gruppi d'anteguetra si trovarono indotti a vincere 
la vecchia classe politica italiana, una classe che éia insensibile al vero 
problema storico dell'Italia moderna e al valore vitale che la 
avrebbe avuto nella storia italinna. a 
Alla fine della Iotta, chiususi con Ia vittoria, questa casta di politicanti 
approfittando della reazione popolare che suole seguire un Leriodo di 
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lotte, di sangue © di sofferenze, risprse un'altra volta per riacquistare il 
sopravvento e impadronicsi dello Stato. Lo Stato, durante gli anni della 
guerra, si esa identificato cei cinque milioni di giovani italiani che ave- 
vane prestato setvizio nell'esercito, Questi spiriti freschi e valorosi Fatti 
della stoffa che aveva schiacciato l'antintervenzionismo, teméettero ché 
la loco eliminazione dagli affari pubblici da parte della vecchia casta 
avrebbe portato alla distruzione der frutti spirituali della guerta e al 
fatale dettimento della vita italiana. 
Fer quattro anni fa lotta si svolse accanita fra il vecchio e il nuovo 
ordine. Nel 1922, il nuovo ordine vinse, come nel 1813 finirono per 
vincere gli interventisti. Così voi vedete che il fascismo non è solo un 
movimento di reazione armata corteo il disordine tivoluzione rio, ma 
anche una fase nella storia del popole italiano, il quale, avendo ottenuta 
l'unità del suo territorio nazionale, desidera di ottenere una forma più 
alta di potenza spirituale. _ 
ll fascimo quindi È tanto soggettivo quanto aggertien? 
— 51; esso è qualche così che riguarda Tanima e qualche cosa che 
riguarda la politica pratica, È emozione, teoria e pratica; è sentimenti, idee 
cazioni; è qualche cosa di sentito, qualche cosa di pesato qualche cos 
di fatto. Il fascismo È ispirazione spirituale, sostanza di dottrina e sistema 
di politica di Stato. Esso è moralmente risoluto € intellettualmente preciso. 
Le sue ultime sorgenti vanno ricercato nella storia € nella coscienza ita- 
liana. In astratto, il fascisme è vecchio come È vecchio il scemo dell'uomo 
per la bellezza dei grandi ideali; in concreto, eso è una cosa che si esprime 
nella vita della gioventi italiana, una cosa fatta di energia © di acdimenta 
e una così inflessibilmente affidata allo spicito di sacrifizio. 
_ Che cass intendete ciatlamente per sncrifizio? 
- —= Intendo rinunziare a Una piccolezza per guadagnate enorilie. 
mente più. Il benessere sociale è insieme la somma dci saceifizi indivi. 
duali e la salvezza dell'individuo, La vita è salva, fa personale liberti 
è salva, e il costituzionalismo sopravvive solo se gli individui e le 
classi sacrificano i loro interessi egoistici sull'altare del benessere sociale. 

Seicentomila giovani italiani haono sacrificato la salute fisica perché il 
territorio italiano fosse invialato È | cittadini italiani liberi; 1 mostri eserciti 
non combatterono per altro. Considerato por sé stessa, questo sembra el 
2 un sacrifizio colossale; ma fu poca cosa trattandosi di darla per l'Italia. 

Quando chiediamo al lavoro di essere piusto verso il capitale e al 
capitale di cisere giusto verso il favara, quando chiediamo ad entrambi 
di cinunziare all'uso implacabile della propria potenza nel proprio ap 
parente interesse immediato, guando chiediamo ad entrambi di essere 
socialmente coscienziosi € riflessivi, noi facciamo appello al sacrifizio, che 
serve tanto a colore che lo fanno quanto a colora per i quali È fatto. 
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E il solo Principio compatibile con la vita umana, ordinata £ fehce, 
Quando i fascisti disteussero il botscevismo in Italia, coloro che odiano 
it bolaevismo ci amarono e coloro che lo amano ci odiarono; essi 
spinsero i bolscevichi a fare um saccifizio. Esso ad ogni modo fu il 
sacriizio solo del privilegio reclamato dai bolscevichi iti rovinare noi 
tuti, compresi cssi stessi. 

Non si può affermare mai abbistunza Fortemente che il fascismo non 
é un nemivo della vera libertà. fisso é un nemico della Hbertà di una 
Persona o di un gruppo di persone di togliere la libesti di alere persone 
6 di tulta la nazione. JI] nosten punto di vista é che, quando affectniamo 
i diritti della società, noi affermiamo | diviiti di ciasene elemento che 
Appartiene a questa sociclà. 

Nessun diritto e nessuna libertà individuale sono sicuri in uno Stato, 
im cui non sone sicuri i diritti e de libertà nazionali, La giustizia so 
ciale è essenziale all'equilibrio suciale e l'equilibrio sociale è un'altra de- 
nommazione della civiltà, 

I fascismo hi commesso atti di forza; io né li smentisco, né li con 
danno, Bisognava superare colossali difficoltà, La guetca civile È uno dei 
più Lristi fenomeni della storia, ima essa non é così triste come la de 
gradazione delle alte aspirazioni nazionali. Cromwell è Lincoln fron 
farcito la guerra civile, E chi potrebbe dite che il SIOGUE versato 1 
Gettesbueg ha contribuito mena - del sangue versato nella guerra della 
indipendenza all'unità e alla grandezza della nazione americana è I co» 
mani solevano dire reserare ag sivwti; il fascismo è stato obbligato a 
tagliare nella carme viva per ridare la salute alla nazione, Fsso ricorda 
i suoi morti con passione € con riverenza e considera che essi sono 
morti non per i! fascismo, ama per l'Italia. 

Quando noi sopprimemno gli scioperi folli e disastrosi in Italia, 
peilcolarmente quelli postali e di altra utilità pubblica, in alcuni circoli 
si eridò sdegnati che noi calpestavamo una libertà, Noi calpestavamo 
sol6 quella degli agitatori operai di abbattere [o Stato, di ridurre in 
schiawstà il popolo, di distruggere l'industria e il commercio, di minac 
ciare fa fame alla mostra penisala e di distroggere la preziosa eredità 
di generazioni di valore italiano, culminate a Vittorio Veneto. A questa 
specie di Hbertà, il fascismo è veramente nemico. 

Si è detto che il fascismo è aristocratico. Esso Jo è difatti, Esso erede 
cn una civiltà di alta morale e di alta cultura. Ma quando mai lo spitito 
di un popolo, del papolo comune — io non Jo adula mai — é disgiunto 
in simpatia dall'alta morale e dall'alta cultura? L'aristoerazia del fa- 
scismo è l'aristocrazia dell'ordine, della legge contro il tumulto degli 
istinti e delle passioni popolari. Accusare me e il fascismo di ostilità 
verso gli operai È grotresco, 
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Lavoro? Ma chi lavora più di me, con dozzine di camilali che ver 
gono in questa stanza ogni giotnlo, con gli appelli che piombano con. 
tinvautente sul mio tavolo e che riguardano gli urgenti bisogni 8 
oltomila comuni d'Italia, appelli — sia detto tra parentesi _ voll al a 
libertà che, secondo i nostti oppositori, il mostrò popolo dovtcbbe aver 
perduto, ma al soccorso per migliorare le condizioni di vita e per ha 
tefare la salute delle masse? Il lavoro lo considero la più alla vi tà 
dell'uomo c la più potente manifestazione della salute di hai popolo, 
Tra i primi fascisti si trovarono operai italiani ed cei i ascismo n 
una forte maggioranza di essi insieme alla piccola bag ssi Ta pi 
vicina alla classe operaia che a quella che voi chiamate lac wi media, 
Ma io preferisco che l'atteggiamento del fasciamo di fronte 8 ne do 
operaio sia dedotto dalla sua concezione dello Slato, che APPatione 
soltanto a coloro che lè servono, E il mule, saldo, robusto e calma operai 
italiano serve il suo pacse non meno di qualunque altro. co, 

— It concetto che voi avete della libertà comprende ance ci campa 

ico? 
nai To seno per la massima libertà economica. Lo Stato ] pete nen 
deve sipaificare in ullima analisi lo Stato che desidera di fare ogni con 
per sc stessa e da se stesso. AÎ contrario, 10 sono convisra + y qua È 
più furte è lo Stato tanto più grande È la Libertà effettiva entro ’ quale 
si sviluppa Ia vita economica. L'impresa economici non ha meno bisog 
di libertà in patria che di sicurezza all estero. ne 

— II fascino È state tanto distintiva quante rastrattino? Led 

— Naturalmente, Si trattava di erigere un grande edihuo, Le 
ficio di una nuova Italia, e il posto dove esso doveva sorgere erà ina: 
ledettamente ingombro. Esso era ingombro dei cesiuluti degli crtor1 
Jelle violense socialistiche e demapogiche. Privilegi non sutorieza i, po 
litica corrotta, furore bolscevico, Seggi antieconomiche richie evano i 
essere eliminate, Le ordinanze sugli aftili confiscavano la proprietà na 
devano impossibili le costruzioni edilizie e aprivano a decine ne 
di persone [a prospettiva di rimanere senza tetta, Leggi c re came 
radicali difendevano gli scioperanti. Imposte gravissime sulla co° si so 
raggiavano il risparmio e la piccola propreetà € SPIIEEVARO : . a Ù 
fuori del. paese, Tutti questi oneri disastrosi, questi fardelli È dopo. 

guerra, il fascismo esticpò dalla vita nazionale italiana si non sempre 
forse agendo con soverchia tenerezza — prima di iniziate Ja c 
del nuovo Stato, | nanni? 

wr Gall sang fe ahere CALL'HISTICI: 

— Le igilibrio nel bilancio dell'Italia. Spezzate. le pastole e 
puerta aveva imposto alla Liberta e alla proprietà; gli Do] ur ose 
Lerta climinati; garantito il suffragio limitato alle doone; la religs 
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nuovamente introdolta nelle scuole pubbliche; 10 governo della mapei 
ranza ristabilito sulle minoranze coalizzate: Ja circolazione cattacca di 
memuita; il piccolo risparmio entrmemente aumentato; le tasse Il Ù 
«tti abolite nell'interesse delle famiglie; l'esodo del capitale italiano 
srrestato € reso possibile l'ingresso del capitale straniero; la lira apprez- 
; assiCltata la giornata «i otto ore di Javoro agli operai; il val 
celle croligazioni dello Stato rialzato: il traffico delle ferrovie aemen. 
esi sii scioperi aboliti e il nunera dei disoccupati ridotto ad una 
l aiitalia È tranquilla. L'Italia lavora. Una stabilità reale alla sua 
® ù ne ù giovare oggi in Eurapa. E tultavia il popolo italiano è cru 
sato; IN proporzione alle sue risorse economiche esso deve 
sopportare uil peso maggiore di tasse di qualunque altro popolo del 
mondo. La nostra situazione econemica e conseguentemente L nostri 
condizioni di vita sono 1ese peggiori dalle leggi straniere sulla ioni. 
grazione, le quali dimingiscono per noi la possibilità di trovare ] , 
per il nostro popolo. O 
— Quale è da cosa ofimi sti O piirgraze 
come pare, intende di die Tara re di smanigrazione, che 
fi signo» Mursolini Nava in bledi quando pli feci questa domand 
Egli mi fiurd con i suoi occhi bruni, alzò la mano dertra è di poi 
fundo lertamente e solennemente: | ST RIT 
a lo penso che sarebbe ben triste se l'America dovesse chiudere la 
p nta 41 popolo al quale si deve [1 sua scoperta. Immigrazione per se- 
E si ferd, Li mise a sedute e si chinà verso un foglio di carta che 
para mi ima favalo, SF Poteva capire quello che egli voleva intendere. 
pli voleva dire che, seconde il panto di vilta italiano proposte nos 
faiare sui principio della selezione per attitudine, beni fundate sul vin 
ciba di razza o di wazionalità, incontrano apparentemente facor 
Waibingian, I beziatori italiani conriderane il proprio hapelo e vello 
ameritana come le due mazioni etnelogicamente Diù gioneni del mondo, 
entrambe modifirate da riusterore incuritoni atraniere, con le quali 1 
mirano per fonderti consercanda inalterate le primitive qualità della fa 
Fatta Questi Sraliani berntano che né eli italecameritazi, né i foro fra 
retti in patria danno mai falto qualrbe cosa che abbia posate far pe 
dere ia fiducia dell'America in loro quali cistadini americani pat # 
contrario; e fra gli altri argomenti che dî citano vengono ricordati | ti 
ali di valore compiuti dai soldati ialoramericani in Proncia è dai soldati 
rtatiani sugli Scortesi campi di battaglia delle Alpi ui 
— Signor Musrolini, vi saremmo molte grati se cortese farci P - 
mescere ii voslea parere JW Guesto srpomento dell'immigrazione ° 
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— È questo un argomento di profondo interesse c di reale impor- 
tanza per l'Italia, La nostra emozione si spiega con le nostro relazioni 
storiche e culturali con l'America e con la mostra identità nazionale, 
Un grande numero di italiani si sono recati in Anterica, sono diventati 
leali cittadini americani, hanno combattuto per l'America c tuttavia ri. 
conoscono ed amano l'Italia, Questi italo-americani, come nos li consì- 
deriamo, costituiscono un prezioso anelli di congiunzione fra le nostre 
civiltà e una forza di integrazione per il mondo. Questi nostri cittadini 
che vanno in America e ritotnano a noi influiscono grandemente sulla 
cotoscenza reciproca italo-americana e qualunque cosa che riesca a pro- 
muovere questa conoscenza È UN beneficio per ambedue i paesi. 

Noi conosciamo perfettamente le difficoltà dell'Ameriva nei riguardi 
dell'immigrazione, Il suo diritto c il suo dovete di proteggere sé stessa 
contro stranieri non desiderabili è cliaro. L'Itnlia certo non sugna di 
chiederle di accettare immigranti che le siano di peso © di imbarazzo. 
Noi non vogliama mandare negli Stati Unili la nostra gente ammalata, 
parza o pericolosa, Noi pensiamo agli italiani sami quando discutiamo 
di immiiscazione col vostro pacse. La nostra penisola è troppo piccola, 
troppo rocciosi, Loppe MOntunsi, per poter alimentare i suoi quaranta 
uilioni di abitanti e il loro costante aumento. Solo ui terzo del nostra 
pacse è coltivabile e noi possediamo scarse risorse minerario. 

To una parola, noi siamo soggetti ad una grande e crescente pres 
sione emigratotia e il nostro popolo si volge naturalmente verso la 
Colombia, Si tratta di buoni lavoratori, di gente sensibile, ordinata per 
natura, sana di spitito © di corpo, efede di una lunga c trionfante Latta 
storica; essa sarà una sorgente di forza € non di debolezza per qualunque 
società alla quale essa vorrà unirsi. Noi troviamo strano che, per csempio, 
to jdee di tiluni sull'immigrazione in America sembrano voler favorire 
i tedeschi a danno degli italiani mentre proprio di recente americani 
ed italiani combalterono insieme per abbattere la tirannide germanica, 
Inoltre in Germania esistono elementi irrequieti dal punto di vista so: 
ciale in molto maggior numero che in Italia e molto maggiore bol- 
scovisttlo, 

Non voglio parlar male né dei tedeschi, né di alcun altto popolo, 
Né desidero che si creda che iò voglia supperire all'America di acco- 
gliere meno tedeschi in casa sua. 

lo voglio dichiarare soltanto che sgrebbe difficile di conciliare pro 
poste per l'immigrazione in America più favorevoli ai tedeschi che agli 
italiani con quello che io rilengo ui giusto apprezzamento delle vittil 
dei mici connazionali. I bisogno dell'Italia di maggiori apportunità di 
espansione per il suo popolo È stato molto accresciuto dai suoi sacrifizi 
materiali nella lotta generale per la libertà, Questa fotta non soltanto 
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ha indebolito La nostra vita economica, ma ha impesto caumdlig ai nostri 
contribuenti un peso di debiti amumontante a più di sei decimi della 
nostra ricchezza nazionale. Io ho fiducia che una completa discussione, 
guilata dalla reciproca simpatia, avtà per risultato un lieto assetto del 
problema della immigrazione italo-americana. 

— Vor volete dire che ni senta di aleniià risiede nel cuore della 
nazionalità? 

— Certamente. Senza un senso di dizmtà, non vi è nazionalità, 
Senza un senso di dignità, non vi È individualità, 

— Che cosa pensate del debii di guerra? 

— Che essi devono essere pagati. 1 debiti si devono pagare, Se i 
debiti non sono pagati, finisce il credito cd é molta meglio sacrificare 
del denato che sacrificare il credito, IL credito è il fondamento della 
civiltà, II vostro Alessandro Hamilton chbe in ciò pesfottamente ra- 
gione. L'Italia vuole pagare, Essa non può farlo immediatamente, Essa 
deve avere il tempo di compiere il suo consolidamento nazionale, eco» 
nomicte e finanziario. Essa deve avere il tempo di luvorate € rispariniate, 

— Poi Iete un idealilta, signor Musrolini. 

— Sh ma un idealista che crede nella sistematica e rapida conver- 
sione degli ideali in migliori condizioni di vita umana. 

— Come può l'usiro di Stato e il giornalista sercive meglio l'an 
D'altro e l'unzanità? 

— Mediante un'aggressiva e instancabile affermazione dell'energia 
inentale e morale. Col non temere nulla all'infuori dell'infedeltà verso 
la verità. Con fa costante prontezza a sacrificare se stessi pet i propri 
connazionali, . 

— Quale serebbe la vostra parole d'ordine per il pubblico e gli 
scHittari! 

— I[ dovere del fascismo, 

— Fori vi ponete Iemipre sopra ni paio di sista micrate. 

— Non esiste un'altra cosa sulla quale uno possa fondare sc steso, 
Questo £ il primo doge del fascismo: il carattere motafe in prima 
finca, Fit .da principio, i fascisti hanno compreso che non vi poteva 
essere una sinascista politica senza una rinascita: morale, La forza fisica, 
come he detto, è talvolta necessaria; @ Abramo Lincoln, ripeto, la trovò 
necessatià per imporre un priocipio superiore, Però l'ordine soprat 
tutto deve cssere difeso nella coscienza dei cittadini, Gli Stati moderni 
non possono fondarsi che sul senso generale del dovere verso la patria. 
Per questa ragione la salute morale del popolo è indissolubilmente le- 
pata alle fortune politiche del paese. Il compito immediato del fascismo, 
dopo avere spezzata la resistenza delli casta degli womini politici che 
impedivano la rinascita dell'Italia, era di organizzare il nuovo Stato; 
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l'ulimo e più grande compito del fascisino è di accrescere e solidificare 


la moralità civica del paese. Da ciò La nostra parola d'ordine: « dovere ». 


—. Che cia ci dite della caftura elattica? 

— Questa per nui è la base di ogni edurazione civica, Io non vo 
glio che si creda che io intenda esprimere con ciò gn principo valevole 
per tutti; ima jo credo che, se la cultura classica È a 101 indispensabile 
per la coscienza di noi stessi, essa per ogni popolo é il più potente stru» 
mento di civilizzazione, 

— Qale è da vostra ante preferita? o o. 

— La musica, perché è la più comunicabile. Poi mi piace l'archi- 
tettera, la pocsia, la scultura, la pittura, 

— Che cosa pensate del detto di Maeteriine che PAniertà par 
siede il più crudele commercialismo ehe i ninmndo abbia ar consenta 

— Questo belga é un grande porla. To dubito che un altro sua 
contemporanco si eguagli a lui nell'analisi fisica. Ma sole una mancanza 
di immaginazione può accecate uno al punto di non fargli vedere la 
stupenda promessa artistici che offrono gli Stati Uniti. Certo, essa è a0- 
cora principalmente una promessa, perché finora gli americani si sono 
occupati di altre cose, Ma un giorno essi faranno stupire il monda. 
Un giorno gli americani staranno alla testa della civiltà nelle belle arti, 
oscurando persino le maggiori glorie del passato, Ora tutto questo dorme 
nel loro destino, Intensi © patcoti essi sono indubbiamente nelle cose 
materiali. Perché? A causa della loro giovinezza, della loro semplicità 
e della loco illimitata energia. Queste qualità però li trarraino col tempo 
dall'industria, dal commercio, dell'ingegneria; dalla meccanica, verso una 


| fovitura artistica e letteraria, L'America materiale, la conosciamo; l'Ame- 


rica artistica, l'abbiano ancora da conoacere, 

li signor Massolini è un grande iudiosa della storia, Egli; esamina 
tutte le fari dello sviluppo umano dal panto di visa della eritica st9- 
rica. Tre città hanno fatto la storia, egli dice. Se chiedete quali tre, egli 
vi risponde, o 

— Non ne parliamo. Le città fanno sempre la storia; | villaggi la 
subiscono. 

Roma, non occorre dillo, è and delle tre città alle quali allude 
Mussolini, Ascoltate quello che egli dice della città eterna: i 

—. Roma è oggi, come lo è stata sempre, e come semMpre lo sarà, 
1 quore vivente della nostra razza. Essa è il simbolo imperituro della 
nostra vitalità come popolo, Chi tiene Roma tiene la nazione. 

Cos egli peniò quando, alla fine di ottobre del 1922, marciò alla 
terta delle cingmantamila camicie azzurre dei nazionalisti e cantitie were 
dei fascisti per prendere possesro della capitate. 

— Quale è l'atteggiamento del fascimo si fronte alle celati? 
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— Nessuo di noi ba mai pensato di voler negare la funzione sto. 
rica delle classi sociali. Le dotte di classe sono una realtà della storia. 
Ma appunto perché essg sono tali, esse non possono essere isolate dalle 
altre realtà che formano il tessuto della storia. Le lotte di classe, per 
CScIMpio, non possono essere astratte dalla realtà della nazione. Il fa. 
scismo respinge LÌ concetto — © difatti esso é stato sorpassato nel pen- 
siero scientifico moderno — ché ja storia possi cssere tidotla alla Iotta 
di classe. Questo cuncetto il fascismo tespiage in favore dell'iden molta 
più organica che le classi agiscono entra lu Stato in confonmità ai loro 
diversi interessi, ma che lo Stato, siccome rappresenta Vunità storici 
delli vita di un popolo, È necessariamente al disopra ali Intti questi in- 
teressi e di queste latte. Gli Stati haemo, rispetto alle classi, uno scopo 
superiore da perseguire, un compito più alto da svolgere. Essi non pos 
sono permettere che Ja lotta di classe assuma la supremazia nella vita 
nazionale, 

Dalle labbra di Magsolini sono wsette parecchie espressioni, ehe, preie 
per se terre, bano contribrito a irarve dl mondo in inpanno nei rignardì 
del sen tenrperamento e del ina ancdo di vedere. Per crempio, su wma 
grande adunanza, egli escluniò an giotno: «DÈ il sangue che mette in 
mote le ruote della storia!» Queste rosse Imuzagini oratorio potrebbero 
far credete che il prereme capo dello Stato italiano crede vella wecercità 
della guerna, 

— Che ne dite? — to oli chiesi. 

— Pace a quilutque costo è gn assurdo, come un assurdo è In guerra 
ad agni costo, Né l'Italia, né gli Stati Uniti, fortunatamente per en 
trambi e per tutti, seguirono nell'uluma guerra la dottrina della pace 
a qualunque costo. Ma ton eguale energia io respinto la dottrina che 
la guerra può essere il maggiore intetesse del mondo, 

E se vol desiderate di conoscere un po' Ja ima opinione per ciò 
che riguarda l'interesse del mendo alfa pace in questo momento, io vi 
Lispondo sinceramente e con piena coscienza che li pace È necessaria 
all'Europa d'oggi; ed io per purte mia ho diretto la politica estera del 
l'Italia in ‘questo senso, risolvendo due dei suoi problemi più essenziali : 
le nostre relazioni con la lugoslavia e le nostre relazioni con la Russia. 
L'Italia vuole rispetto el amicizia ed è pranta nd offrire in cambio ami- 
cizia e rispetto, L'Italia vuole assolutamente trattati chiari per regolare 
Seo sue relazioni con le altre poteoze e vuole che questi tratiati siano 
vigorosamente rispetta a qualunque cesta, 

Carfi mon è affatto l'argomento del ouala Manolini abbiu panra. 
Egli è profondamente convima che dl bambardamento impedì una crisi 
del ssassinio pericolo per Ja pace del mondo, La rerpossabilità per il 
massacro dei membri italiani della Comnisnione internazionale per la 
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delivaitazione della fromliora preco-al'banete egli pesa francamente sale 
Spalle del Governo greco, 

«= Mi sono battuta per la moralità internazionale; mi sono battuto 
per la tranquillità «egli Stati balcanici; mi sono battuto contro la guerra: 
mi sono battito per la civiltà. 

Probabilmente nesinno è hiù scellico di feoute alle e belle chimere », 
merino è più sprezzante delle a ideologie » del signor Masralini, E sat 
pavia egli nor è cinico. Egli confessa di essere &un voma profonda 
ente religioso », Conuiidera da religione «una forza formidebile che 
deve essere rispettata c difesa » e si dichiara contrario a alla democra. 
zia anticlericale © ateistica, che rappresenta un vecchio schelzo inutile vw. 
Epli soatiene l'ideale della riduzione degli nen e dui pericoli per l'aztiet 
nità mediante wn diranno giudizione e graduale, #10 Fortemente messe 
nell'atfermare che l'ideslinno pietistico fu quelo campo von deve poter 
erpatre i ferori di secoli di nimana lavoro, di calare e di solfereuze 
rimane a dualele nunvo scoppio pupravetto di malsamti e di tiranmidie. 

— Che cosa pewtate della Lega delle mazioni? sn 

— lo penso che bissgna fare titto il possibile per realizzare l'ideale 
della Lega, l'ideale della pace universale basati sulla giustizia. Talvolta 
nella foro lunga storia gli italiani sono stati troppo larghi nelle Lora 
idee e nelle loro simpatie; ma il fatto che sieno stati tali lo annovero fa 
i [pra primi titoli di prandetza. Notevoli pensatori, Renan tra gli altri, 
kaono avuto pura che l'universalismo potesse conduere alla decadenti 
nazionale, Ma il nostro mondo è diverso da quello di prima della guerra, 
Tutta l'omanità ha una visione più larga, un senso più acuto per li 
Dratellanan, una coscienza più viva verso coloto che devuno sopportare 
l'impeto della guerra, se la guerra viene. 

La pace con onore, la pace com giustizia, la pace che non cominette 
alcuna violenza al benessere c al legittimo orgoglio di una nazione, me- 
rita davvero di essere agognata all'infuori di tutti i pericoli che risiedono 
nell'nternazionalismo, 

Massolini è un veterano della puerra mondiale mel vero senso della 
favola. Egli combatté per Finternento dell'Italia. Quando d'Italia imter- 
venne, esi andà come velantario al fronte nell'XI repgrmento Berra 
glievi, Net 101%, egli fu ferita dallo scoppio di una granata în trentotto 
punti differenti, Promosto sal campo e allontanatasi dall'eseretta jet 
invalidità, egli tornò a Milano e riaciuuse le direzione del « Popolo 
d'Italia», poiché questo individualista, figlio di un padre pociulista che 
lovarò it ana officina, e di pira madre che bensd per la scuola, È di 
profesrione giornaliità e in questa qualità egli continaò & Joltenere le 
armi ialiare fino alla vita finale. 

— Lusciate che io non dimentichi mai le trincee — egli dine. — 
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Quelli di soi che vi sono stati non possono dimenticare il loro fango 
insanguinato, Ma lasciate che io ricordi panecchic altis cose sncora. La- 
sciate che io rivolga fo sguardo al vasti orizzonti che gli uomini di 
ogni nazione vedevano dalle trincee, Incalcolabili sacrifizi richiedono une 
muora fase nella storia dell'umanità. Quanti milioni hanno sofferto la 
morte e la mutilazione per la supremazia della libertà dell'anima umana 
sulla forza fisica, sli womini di Stato non dovrebbero «dimenticare. 

I pensatori dovrebbero continuare fino al costante successo Jopera 
iniziata. ]] Fascismo vuole assolutamente che il mondo possa avvigesi 
dppottonamente alli conquista di questa causa, [o penso che l'America 
dlovrebbo muoversi nell'orbita di questa movimento, L'Italia non si op- 
porrà all'entrata della Germania nella Lega. L'Italia non si opporrà at 
l'entrata della Russia. L'umanità in solida falange pei la vittoria della 
ragivne e' della giustizia sulla violenza deve lrionfare. L'unità inter- 
nazionale per la pace deve, in altre parole, essere un'arma irtesistibile, 
Ma l'umanità non può conquistare la pace con una spada spezzata. 


AI DEPUTATI DELLA MAGGIORANZA 
PARLAMENTARE # 


Masiolini ba cominciato col ricordare come, nella stessa sala del 
Comcistoro, fw tenuta la niemorabile giornata dei 28 gennaio, com la 
quale veniva aperta le Battaglia eletenrale. Ha quindi rartomandata a 
tatti i componenti la magpieranza la inappiore bustualità nei lavori del 
l'arrensblea inqupurata L'altro giorno con tauta solennità dal Sowrana. 

SÈ Presidente Ga porto ai commnnir i sug cordiale salato, invitando, 
quando se ne presenterà l'occarione, a portare guesto salato agli elettori, 
ba appiunto che fo scopo delli riunibne era quello della icelta del Co- 
milato di maggioranza, ricordando come la maggioranza costaisra € 
debba 1eswpre costituire un ginppo di cose aningenee, TI Comitatà avrà 
il compito-di stabilire e temere i contatti tra il Governo € li maggioranza 
edi far si che sta sempie mantenuto l'affiatamento tra i deputati della 
MIFFioranza, 

I Patlusmento italiano si è iimalmente liberato da quello che costi- 
toiva il suo peso morto: congiure di corridoro, chiacchiert vane, ar- 
moggi, competizioni di gruppi, ma sarà bene anche che il Comitato non 


* A Roma, nella sala del Concistoro di palazzo Venezia, IL 27 maggio 1924, 
alle 12, Mussolini presiede la riunione dei deputati della maggioranza parla 
sentare. In cale occasione, il Presidente del Consiglio pronvozia rl discorso qui 
riportato ‘in riassunto. {Da SO Popafo erette, 127, 29 maggio 19234, KI} 
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si disinteressi di quelli che polranno essere gli atteggiamenii dell'op- 
poilzione. 

L'on. Massolini ba poi detto come tutto 1 mondo guardi col più viva 
Interesie guento espertrento di Camera faictuità: esperimento arduo 
senza dubbia, sta che dovid decisamente sortie ottimo esito. Bisogni 
fare del Parlamento, ma non del parlamentaristmo, della democrazia, 
ma non della demagngia. È questo senza dubbio l'ultimo esperimento 
parlamentare che fa VItalia, Se esso dovesse fallite, Il Parlamento do- 
vrebbe essere chiuso e sostituito da altri istituti, Bisogna quindi che la 
maggioranza abbia uno stile e che faccia il possibile perché quella ita- 
liana divenga realmente una Cameri modello, Molte volte le rivoluzioni 
scrivano a punti che non si crano prefissi, e potrebbe darsi che un mo- 
vimento come quelli fascista, nato antiparlamentare, conduresse ad un 
periodo di splendore del Parlamento, Vatga Vesempio inglese, valga 
l'esempio frnncese, Si tratta di vedere di quali womini e di quale capacità 
È costituito il Parlunento. 

I Presidente del Conriglio, ircudenda ad esaminare di compito della 
maggioranza, ha detto che la maggioranza stessa dovrà anzituito fre. 
quentare con assiduità le sedute, perché non si ripeta lo spettacolo de- 
plorevale e demoralizzante di banchi deserti, Dovrà inoltre mantenete 
un contegno sempre ispirato alla dignità dell'assemblea, evitando chias- 
sgte poco edificanti. Di più: essa dovrà esplicare il più attiva lavoro; 
il periode dei decreti legge è finito; si dovrà ora pensare a legiferare. 
H Governo userà dei decreti legge solo%in casi eccezionalissimi, La Ca- 
mera approverà in blocco qualche migliaio di decreti legge, ma su una 
sessantina di essi sarà opportuno fare una discussione: Î decreti per È 
trattati, quelli per le bische, per i peiroli, ecc. Saranno poi presentati 
importanti disegni di legge; ln Camera ha il compito di discuterli, mi- 
pliorarli ed anche non approvarne qualcuno ove non se ne ritenesse 
l'opportunità. 

Questa nuova legislatura ha dinanzi a sé un lungo periodo di la- 
voro, Durerà certamente cinque anni e dovrà rappresentare un periodo 
storico da ricordarsi a caratteri d'oro nella storia del popolo italiano, De 
vtebbe essere questa infatti la legislatura che dovrebbe condurre il pspola 
italiano sulle vie della grandezza. Questo — Sa coutinsato è dire dl 
Presidente — sarà, malgrado le opposizioni. L'opposizione È una povera 
cosa quando pretende di attaccare i prancipi è addirittura miserabile 
quando attacca i dettagli. 

L'on. Massolini ha chiaro di dijcorio, che è sempre stato regnito 
dalla più viva attenzione della grande arsemblea, dicendo che egli iu- 
tende che la maggioranza adempia sempre a intti i suor doveri e she 
spesto chiade non per sé, non per il Goverzo, non fer il Partito Fa- 
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sursta, unt in nome del forte popolo maligno, che egli sente di ainare 
sempre di più s che deve estere condotto con fede verso i sriplinri 
destini. fil dinrorso sel Providente del Comntiglio è stato accolte da ssa 
tabonente otozione) *. 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO ALLA RIAPERTURA 
DELLA CAMERA IGFI DEPUTATI ** 


Mi ancora di annunziare alli Camera che Sua Macstà il re, con de- 
creto del 5 febbraio scorso, accettò le dimissioni rassegnate dall'ono- 
revole, duca Giovanni Antonio Colonna di Cessrà dall'ufficio di ministra 
segietario di Stato per le dPoste e i Teleprafi e dall'onorevole Costanzo 
Ciano dall'ufficio di sottoscercrario di Stato per la Marina mercantile, 

Con dlecreti «Isflo stesso giorno, Sua Maestà il re neminò ministro 
segretario di Stato per le Poste cdi 'Telegrali l'onorevole Costanzo Ciano, 
il quale venne altresì confermato nella carica di commissario per li 
Marina mercantile, 

Con decreto del 30 aprile successivo, Sua Maestà il re ha accettato 
le dimissioni tassegnale dall'onorevole senitare cavalier Armando Diaz, 





* a Cessati gli applaus: che Iaono risounato per alcuni minvti nella ma- 
antica sala del Concistoro, ha chitgtò la purole l'onorevole Cirusi, Egli ho pro- 
posto che [1 nomina del Conntato di miaggiotanza fosse denandina al capo del 
Geena, che presiedeva Vassembles. La proposta & stata accolta con vive accla- 
mazioni. 

Il Presidente del Consiglio ha allora fissalo così i compili, ta Sormazione 
e la elurata del Comitato di maggioranza. 

ali Comitato di maggioranza ba fa scopo di costienive il trotatte na n 
(rarerua e le maggrorenae futesrentare e dl disciplrtre Pantivivà della terapia 
renza sfend sei riguara! del favore paebimentare. Lissa è presiedara dal capa 
del Governo, Piece del furcitma, che paò delegare è sossitenta svelta per volta 
A sattoregretario di Seno alla Previdenza del Consiglio. N Comuua durerà iu 
carita sir ar”. 

« Hi qyumdi proposte che del Cumagato stami chiamati a far parte gli onorse- 
voli Afichele Lianchi, Anconio Cascriato, Carlo Drelerdix, Poberto  Forinpizi, 
Paolo Malti Geotili, Raffacle Paolucci, Filippo Pennavaria, Gaetano Polverelti, 
Gino Saracchi, ollre al Presidente del Comitato, emorevole Musiolinà, ed nl vive- 
presidente del Comitato stesso, onorevole Acerbo. 

«La proposta & stata volsta per acclamazione e si è ripeluta uta fivaivi 
vibrante manifestazione all'indirizzo del Presigonte del Consiglio. La tivnione 
si © sciolta alle ore 13. [Da If Popolo d'ivalia, I 127, 24 maggio 1924, XI) 


£#* Parule pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 28 maggio 
IST fore 15-15-45), (Dagli oft def Purdamento atalluno. Caneva dei Deputati. 
Sufsrone 102425 MENFI Legirtotura, Discussant, Polume fi dal 27 maggio al 
293 yusersbre 1224, Ruma, Tipografio della Carnera der deputati, 1925, paga. S-10). 
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duci della vittoria, dall'ufficio di ministro segretario di Stato per la 
Guerra, ed ha nominato, in sua vece, il generale di Corpo d'Armata 
onorevole Antonino Di Giorgio, deputato al Parlamento. 

Con Regio decreto del 30 scocso mese, È stato istituito jl ministero 
delle Comunicazioni, €, contemporancamente, sono stati soppressi il mi 
nistero delle Poste c dei Telegrafi e il commissanato della Marina 
mercantile. Tl commissario straordinario delle Ferrovie dello Stato ha 
cossoto le sue Funzioni, 

Infino can decreti del A corrente mese, Sua Macstà jl ré ha nominato 
gli onorevoli deputati Costanzo Ciano e Giuseppe Caradonna, rispetti 
vamente Ininistro © sattasegretario di Stato del ministero delle Comu. 
nicazioni, - 


ALLA SOCIETÀ GIOGRAFICA ITALIANA * 


Venendo oggi tra voi mi sono reso conto, meglio che ia non abbia 
fatto finora, che oltre alle molte istituzioni © alle numerose forze che 
lavorano in piena luce è si vintano di grande notorietà tra il pubblico, 
ve ne sona altre, meno clamorose, che vivono cd agisono quasi in una 
penotobra, che non si fanno molto sentire, ma ché (tuttavia rappresen. 
tano delle forze vive della nazione. Sti di fatto che la geogralia non È 
stata mai molto Familiare alla maggior porte degli italiani. Oserti anzi 
dite che in Italia essa è più conosciuta da quelli che hanno messo il 
sacco sulle spalle e sono andati emigrando per il monda anziché de ce 
loro che hanno la missione di dirigere le sorti del pacse, 

Voi tutti sapete quali cirori sono stati commessi, anche recentemente, 
che si debbono attribuire prima di tutto ad imperfetta conoscenza della 
geografia, 

Se la mia presenza tra voi gioveri a richiamare l'attenzione del pub: 
blico sulla Socictà peoprafica italiane, se potrà accrescere la conoscenza, 
dscriverò a titolo di orgoglio Vessere Gpgi venuto, 

Accettando il documento che mi iscrive tra i vostri soci d'onore, 
formulo i migliori e più fervidi auguri per il lavoro della benemerita 
Società e prometto che ogni qual volta [a Società avrà bisogno dell'auto 
del Govetno, mi troverà sempre pronto a favorirla. (Le parole de 
Presidente del Coniinlio reno accolte da ana calnrosa prazione], 


* A Roma, cella sede della cegia Società geografica Halitna sita a palazzo 
Grazioli, la mattina del 29 maggio 1424, l'onorevole Luigi Foderzan, presidente 
della Società, enasegna a Musiglini il diploma di membro d'onore della Sccieti. 
Ia tale cecssione, i Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui ripottata. 
{Da II Popolo a'inelia, N. 129, dit maggio 14 XI] 
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GIUStPFE DE NAVA * 


Il Goswerno tributa alla memoma di Giuseppe De Nava l'omaggio 
più reverente e manda alla famiglia l'espressione del più sentito dalere, 

{Giuseppe De Nava è scomparso dopo lunghe sofferenze, nei primi 
giorni della lotta elettorale, mentre nel suo nome la Calabria fedele si 
apprestava a rinnovate l'espressione del suo grande affetto per l'augusto 
contertamteo. Giuseppe De Nava lascia un genetale sentimento di alf- 
fettuoso cordoglio. 

lo ebbi la ventura di conoscerlo personalmente a Cannes, ove egli, 
in un morento difficile del dopopurrra, cra andato a difendere, come 
ministro del Tesoro, l'interesse dell'Halia Ed imparai a stimarlo. 

Egli fu esempio di mabiltà, d'intelletto, di probità, e in ogni ufficio 
l'opera sua Fu csclusivamente ispirata, con infinito senso di devozione, 
al bene della Patria, 

Egli è morto in condizioni cos] madeste che illuminano di una grande 
luce la nobiltà della sua vita. (Fi applawii). 


ETTORE SACCHI ** 


Ettore Sacchi, fervida anima di patriota © di cittadino, servitore de 
voto e leale dello Stato, diede alla Patria tutto il contributo della sua 
operosità e del suo intelletto, portando negli uffici pubblici © presso 
questa Assemblea, come opportunamente ha ricordato 1] Fresidente della 
Catmeta, zelo e devozione esemplare. i 

Scoppiti la puetta, 100 cessò tam istante di schiecarsi fra | più for- 


venti sostenitori di essa, cd la compiuto fino all'ultima otà il suo dovere. . 


Nella visione della Patria onorata e ricostituita, Ettore Succhi fini 
la sua operosa vita, 

Oggi al compianto della Camera il Governo si associa com sincera 
riverenza, (Foti applosiz) 


€ Parole pronunciate ella Camera dei deputati, nella tornata del 259 maggio 
1924 (ore 15-1945}, in commemorazione di Giuseppe De Nava (24 setterobre 
1936-27 febbraio 1974) (Dagli Ani del Perlumento italtano. Camera dei depatati, 
Sesniore cit, Legiolaiura e. Disegsntoni, Volurie 1 pag. 20. 


+4 Parole pronunciate alla Camera del depurati, nella tormata del 29 mag- 
gio 1924, in commemorazione di Fitore Sacchi (30 maggio 193L6 aprile 1924). 
(Dagli Ani del Parlamento italitno. Camere dei deputati, Fesisone cit. Leginia. 
vata cit. Discaizioni, Felume 7, pag. 21), 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGOE * 


‘Mi oncto di presentate alla Camera i sepuenti disegni di legge: 
conversione in fegge del regio decreto legge 25 novembre 1919, 


numero 2419 {proroga mediante scambio di note di alcuni trattati di 


commercio) 

conversione in-legge dei regi decreti legge che rispettivamente ap. 
provano e mettono in esecuzione i trattati di pare di Wersaglia, di Trianon 
e di Newilly sur Seine, l 

conversione in legge del regio decreto legge 7 giugno 1920, nu: 
mero 860 (messa in esccuzione della convenzione monetaria addizionale 
del 15 marzo 1920); ì 

conversione in legge del regio decreto legge LG aprile 1921, nu- 
mero 1333 {approvazione dell'accordo con l'Egitto per la tassazione 
degli spirmib: 

conversione in legge del regio decreto legge 1° febbrnio 1922, 
numero 162 (messa in esecuzione dell'accordo del 23 noveinbre 1921 
per facilitare le relazioni postali); 

conversione in lepge del regio decceto legge 7 gennaio L923, nu 
merò 19% (approvazione della convenzione con la Svizzera per i[ nuovo 
cavo telefonico del Sempione); 

conversione ]n legge del regio decieto jegge 7 gennaso 1923, ou: 
mero 411 (garanzia al prestito per la ricostiozione dell'Austriak 

conversione in legge del regio decreto legge 12 luglio 1923, nu- 
mero 1816 fmessa in esecuzione dell'accordo e della convenzione per 
la Sudbahnk 

conversione in legge del regio decreto legge 17 dicembre 1922, 
pumero 1678 fimessa in escouzione della convenzione con l'Albania per 
lo scambio delle corrispondenze è dei pacchi postali; 

conversione in legge del regio decreto legge 24 settembre 1923, 
numero 2323 (approvazione di ur emendamento dell'articolo sei del 
patto della Società delle nazioni}; 

conversione in legge del regio decreto legge 3 adtobre 1223, nu- 
mero 2604 (ressa in esecuzione della convenzione postale con San Ma- 
cino del 5 maggio TOZ4} 


m———__-—: 


+ Parole promunciate alla Camera cei deputati, nella tortintà del 30 mg 
giò 1924 {oce 13-19.20), {Dagli As del Parlemento Halinno. Catsera dei de 
parati. Sersione cir, Leginlarera cit. Disrknicui, Volwme I pagg 70-72). 
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conversfone in legge del regio decreto Jesge SI ottobre 1923, nu- 
mero 2564 (messa in escouzione dell'accordo per il rimborso delle spese 
di pecvpazione degli Stati Uniti di America in-Renania del 25 mag 
gio 1924]; . 

conversione jb legge del renio decreto Jegge 31 cttohre 1923, nu- 
mero 2603 (messi in escouzione dell'atcordo con l'Austria per il tra- 
sferimento di sede della società commerciali, Sitiato a Vienna il 16 lu- 
glio 1523}; 

conversione in legge del regio dociclo legge 21 ottobre 1923, nu- 
Imeto 2455 (messa În esecuzione della convenzione per l'unificazione 
cdl perfezionanento del sistema metrico del 6 ottobre 1921); 

conversione In legge del resin decreto legge 28 novembre 1923, 
numero 2501 {rnessa in esecuzione della convenzione di commercio è 
di navigazione con [1 Spagna del 15 novembre 1923); 

conversione in legge del regio decreto legge 9 novembre 1921, 
vumero 31199 (estensione agli Istituti religiosi all'estero delle facilitazioni 
concesse dalla legre sull'emigrizione agli allievi missionari): 

conversione in legge del regio decreto legge 13 divembre 1921, 
numero 3150 {messa in esecuzione di tre convenzioni relative alle assi- 
cutazioni private, firmate a Roma il é apole 1927); 

conversione in legge del regio decreto legge 13 dicembre 1523, 
numero 3236 (messa in esecuzione della convenzione 6 aprile 1922 
relativa agli iovestimnmvoti in prestiti di pucerra austriaco ed un- 
ghierene); 

conversione in legge del segio decreto legge 3154, del regio de 
creto legge 3155 e del regio decreto leggo 3156, in «dala tutti 13 di- 
cembre 1923, nonché del regio decrelo legge 24 aprile 1924, nu- 
mero 180 fapprovazione di otto convenzioni firmate a Roma il 
6 aprile 1922 in materia di debiti e crediti; : 

conversione in legge del scpio decreto legge numero 3183, del 
regio decreto legge numero 3238 e del regio decieto legge 3235, in 
data tutti 13 dicembre 1923 {messa in esecuzione di sei convenzioni, 
firmate a Roma il 6 aprile 1922 e relative rispettivamente ni fidecom 
messi, al ritiro dei crediti © depositi della Cassa postale di Vienna, alle 
gestioni della vecchia amministrazione postale austriaci c degli Stati suc- 
cessori, alle pensioni provinciali e comunali cd alle pensioni che erano 
state assegnato dal cessito Governo dell'Austria); 

conversione in legge del regio decceto legoe 22 dicembre 1923, 
numero 3147 {messa in esecuzione dell'accordo con Ja Francia per re- 
folare le questioni penrdenti che concernano pli interessi francesi e quelli 
italiani in Africa); 

conversione i legge del regio decreto legge 31 gennaio 1924, mi 
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mero 343 (approvazione del trattato di pace di Losanna e degli atti 
intemazionali con esso connessi); 

conversione in legge del rogio decreto legge 31 gennaio 1924, nu- 
mero 490 {approvazione della convenzione per la valutazione e la ri- 
parazione dei darini subiti in Turchia da privati cittadini degli Stati 
alleali, 23 novembie 1923); 

approvazione dell'accordo con il Regno serho4ryata e sloveno per 
la città di Fiume e del relativi annessi, 27 gennaio 1924; c conversione 
in legge del cegio decreto legae 22 febbraio 1924, omitiero 211; 

conversione in legpe del regio decreto legge 13 marzo 19424, ou- 
mero 339 (messa in esecuzione dell'accordo con la Framcià per il regime 
doganale delle sete e delle seteriei; 

conversione in legge del regio decreto legpe 14 marzo 1924, mu 
mero 342 [messa lo esecuzione del trattato di commercio © della con- 
venzione doganale con Ja Russia, cotrambi in data 7 febbraio 1924); 

conversione in legge del regio decreto legge 15 marzo 1924, nu. 
mero 361, 0 di quello di pari duti numero 362 (approvazione e garanzia 
sussidiaria iuliana all'accordo con la Polonia per un prestito di quat. 
trocento milloni di lire: 

conversione in legge del tegio decreto legge 10 aprile 192, nu- 
nero 485 (ntessa in caccuzione della convenzione con la Francia pet il 
seme bachi da seta del 16 aprile 1924); 

conversione in leppc, con approvazione complessiva, di decreti 
luogotenenziali e regi aventi per oggetti argomenti diversi; 

conversione 1h leppe del regio decreto lepge 27 aprilo 1924, nu- 
mero 636, che disciplina le case da gioco; 

conversione in legge del regio decreto legge 7 ottobre 1923, nu 
mero 2208, che reca disposizioni per combattere l'alcoolismo; 

conversione in lerge del regio decreto legge 24 settembre 1973, 
numero 2072, concemente le norme per l'ust della bandiera nazionale. 

Propongo alla Camera che il disegno di legge per li conversione 

in legge complessiva di molti decreti legge sia deferito ad una commis. 
sione speciale di nove membri da néminare dal Presidente della Camera, 
(Presidente: & Di atta all'onorevole Proiidenta del Consiglio della pre- 
sentazione dei disegni di legpe ora indicati, La itesio amorevole Presidente 
del Consiglia propome che l'esame del disegno di legge per la couver. 
sione in lepge ron approvazione complessiva di decreti Luogoreneuziali 
e regi aventi per ogpello argomenti aiversi sta defenita ad wma COMIT» 
sione speciale di nove membri du nominarii dal Presidente della Ca- 
mera n. Modigliani: & Chiedo di parlare » Presidente: @ Ne ta fa 
coltà », Modigliani: «Mi pere che sarebbe mecessario auere almeno 
ana Indicazione sommaria sul genere di questi decreti da converure in 
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legge: Se fonera decreti più snperati nel tempo, non vi surebbe diffi 
rolid; mia se sono decreti ancora in azione, è tatt'altra cord», 

Chiedo di parlare. {Presidente & Ne ba facoltà n), 

Credo che i decreti legge da convertire in Jegge siano due © tremila. 
Non posso precisare esattamente la cifra, ma é altissima. Ce ne sono 
alvuni del 1913 e ce n'è uno, si dice, del 1853, (Commenti). 

Vi sona dei decreti legge che sono già csuriti nel tempo, nella loro 
funzionalità è sviluppo, in tutto: altri sono di piccolissima importanza; 
st tratta di variazioni di altre leggi. ecc. Io propongo che tutti siano 
Gaminati nm blocco da una commissione e approvati in blocco, altrimenti 
noù ci libereremmeo più da questo sroré di lavora arretrato, 

Viceversa ci sono dei decreti lenge sui quali [o stessa chiedo la di: 
scussione della Camera. Quelli che ho [etto poco fa, di ordine interna. 
zionale, meritano veramente la discussione e saranno discussi uno alla 
rolta. 

Quindi È inteso che sono divisi in due categorie: una di secondaria 
importanza, e questi vengono esaminati in blocco; gli altri di maggiore 
importanza, c questi venzione portati all'esame della Cameras. 7 


1 RISULTATI DELLA CONlERENZA 
DELL'EMIGRAZIONE ® 


Alli chiusura dei lavori della conferenza ringrazio e felicito le de- 
legazioni della prova di competenza e di buon volere che hanno dato 
nel corso delle discussioni svoltesi nel periodo stretlamente previsto e 
nelle risoluzioni riuscite opportunamente conclusive. 

I buoni tisultati della prima conferenza internazionale della emi 
grazione e della immigrazione renderanno possibili accordi concreti in 
materia di emigrazione fra gli Stati che vi hanno voluto partecipare. 

La conferenza ha date alle delegazioni, e per esse ai Governi stra. 
mieri, la prova sicura del fermo interesse che qui si prende alla orga- 
nizzazione ed alla tutela delle poderose correnti umane che occorse in- 

«canalare per le vie più aperte, ai lavoratori atti a soddisfare le esigenze 
della produzione nei singoli Stai di immigrazione, 

Il riconoscente attaccamento dimostrato nei paesi che qui questa sera 
sono rappresentati, come altrove, dagli italiani che giù da tempa vi hanno 


# A Roma, all'ehdte] Excelsior o, li sera del 31 maggio 1924, Mussglini 
offre un barchHta in onore del delegati alla conferenza internazionale per l'Emi- 
grazione chiusazi in giornata. Allo spumante, il Presidente del Consiglio promuncia 
il discotsà qui riportato. (Ba N Papole dIselîa, N 137, 3 giugno 1924, XI}. 


LI 
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speso la loro complessa attività, costituisce la paranzia più solida del- 
Lattitudine della razza italiana a giovare Icalmente alla continuità d'ine 
timità delle relazioni con gli Stati disposti ad accoglierla, 

E la cura che il Governo fascista ha messo nella educazione spirituale 
e fisica della nuova pencrazione di opni classe sociale, prevede il sempre 
maggiore clevamento del grado morale ed intellettuale di chi fori d'Italia 
è destinato # trascorrere una vita laboriosa davanti agli ecchi e agli in- 
resessi di altri paesi. a 

Ripeto la fiducia che gli importanti principi stahiliti dalla prima 
conferenza e ispirati al desiderio di conciliare Le aspirazioni manutazio 
con gli interessi specifici di ogni paese, facilitino grandemente la pronta 
conclusione di intese improntale alle contingenze dei auigoli Stati, con 
evidente vantaggio del progresso e garanzia della pace. 

Auguro salute ai sovrani degli Stati qui tappresentati dalle delega. 
zioni, cui rinnovo la espressione del mio grato animo, auguri prospe- 
cità ai loro paesi, (Viet appieani salutano Te parole di I E. Massa- 
dini *. 


SOBRERO 


Questo vecchio, sciupato e maligno piantone di tutte le redazioni 
giornalistiche antifascisle, comincia a seccare il prossimo in una maniera 
che oscilla fra il criminale ed il grottesco, Niente di più Grottesco, ad 
cscmipio, del commento che questa mezza carhiccia dedica all incidente 
di Montecitorio, nel quale commento si parla di sogal caduti di Mus- 
solini, di ideali infranti di Mussolini e simib alte pacchianate stami: 
paiuole, Ora nessun sogno è caduto e gli ideali infranti, come certi 
vasi, li gettiame nel grugno dei diversi Sobrero che deliziano FItalia, 

Basterà dice allo scrittore stampaiuolo che Mussolini ha trovato fin 
troppo longanime la condotta della maggioranza, perché l'on. Matteotti 
ha tenuto un discorso mostruosamente provocatorio, che avrebbe meritato 
qualche qosa di più tangibile che Vepiteto di & masnada 1, lanciato dal- 
l'on, Giunta, La maggioranza è stata tranquilla ed in perfetto stile per 
ben settantadue minuti contati; ed il pugilato fu provocato dalla discesa 
nell'emiciclo del signor Bencivenga, che ud giorno d l'altro presente- 
remo al popolo italiano come si deve e merita. 





# AI Presidente del Coosiglio, a tisponde il delegato inglese lont Ul Uswa- 
ter, che per venti anni ha ricoperto la carica di Presidente della Cameri dei 
Comuni », {Da I Pspele d'Italia, N. 132, 3 giugno 1924, XI]. 
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Il signor Sobrero, con quella sua aria di sotnione mestierante, lasci 
Stare i sogni e gli ideali e Fon. Mussolini, Consimi Inchiostro, citiri sti» 
pendi e cerchi, se può, di farla finita, perché è ormai tempo di farla 
finita. I 


Dia di Popolo ditata, TH. 141, 1 gingno 1924, KI (Uh 


PER L'ATTENTATO AL CANCELLIERE AUSTRIACO * 


Nella mia qualità di ministro degli Esteri e di Presidente del Con- 
siglio, toi allretto ad aderire al desiderio dell'onorevole Tupini 

Non appena venni a conoscenza che monsignor Stipel era stito gra 
vettente ferito du un operaio tesserato del Fartito Socialista Austriaco, mi 
affrettai n mandare, insieme con lc mie deplorazioni, gli anguri più fervidi 
di guarigione, 

lo conosco anche personalmente monsignor Sgipel, e credo che egli 
sia una delle figure più eminenti del mundo politico contemporanzo, 
Certamente egli ha operato con grande tenacia, con grande tatto è con 
grande intellisenza per trarie l'Austria dall'abisso eeonomico in cui era 
caduta. Forse non si aspettava di essere ricompensato in siffatta mantera, 

Comunque, e pe i rapporti personali che ho avuto il piacere di 
avere con monsignor Seipel e per i rapporti di cordiale amicizia che re 
grino tra i due paesi Limitrofi, mi associo alla deplorazione, € prego 
anch'io la Camera di voler esternare al Parlamento austriaco la sua de- 
plorazione, e di voler esprimere a monsignor Scipel gli nuguri sinceri 
di una tapida guarigione, {Pity apflanii. 


LA BANDIERA DEI VOLONTARI #* 


Volontari! 


Io sono qui venuto tra voi non già perché sedotto dalla suggestività 
di questa singolare cerimonia, ima pertributarvi, come capo del Govemno, 
il mio attestato di gratitudine. Vorrei interpretare anche l'anuna di tutta 
la nazione. Adesso, dopo sette ed otto anni, si cominciano ad esaltare 


* Dichiarazioni futte alla Camera dei deputati, nello tornata del 3 giugno 1924 
Core 15-19), (Dagli ft del Parlamento fedina. Camera dei detivaii, Fescgne cit, 
Leprifatara crt. Dritassioni, Folusme ©, pag. Ba}. 


4t A Rcaca, nel Foro romano, presso l'Ara dei Cesari, la mablina del d giu 
gno 1924, Mussolini presenzia Ja cerimonia per li consocrazone della bandiera déi 
volontari di guerra. In tale occasione, il Presidente del Consiglio pronuocia il dir 
quorso qui riportato. (Da Sf Papolo e'ivallo, N. 134, + giugno 1924, AI). 


DAL VIACGIHO NEGLI ABRUZZI AL DELITTO MATTEOTTI 305 


i volontari di guerra. Ma per lungo tempo si È cercato di dimenticare 
che L'Italia nel 1916 diede duecentomila volontari wsciti tutti dalle file 
più autentiche del più autentico popolo. Ma noi non potremò limen- 
ticare quella che fu la vostra tragedia dei primi mesi della guerra («p- 
pizsii, quando il fatto di essere volontario, invece di essere titolo di 
glotia e di orgoglio, veniva considerato come un titolo per affrontare, 
anche inutilmente, i pericoli estremi, 

Taluno potrà dire che si polrehbe dimenticare tutto ciò. Io diro, 
invece, che no! Non imposta se oggi lo spirita è cambiato, Ma chi È 
vissuto nelle trincee del Carso, spocialmente alla fine dell'agosto IPIÀ, 
quando i volantari avevano già subita L'ecatombe terribile dol 23 ottobre, 
sa bene che fa vita «ei volontari fu grama, sa bene che spesso i volontari 
no furono rispettati come si doveva, 

Per questo tanto maggiore è il vostro merita e Lanto più È necessario 
che queste cose ve le dita oggi non tanto l'onorevole Mussolini unmo, 
ma l'onorevole _Mussolini capo del Governo italiano. («fpp/ansi Il che 
significa che oggi finalmente vi si rende il degno tributo di riconoscenza 
che vi devo la nazione, 

Approvo che la cerimonia per l'inoupurazione della vostra bandiera 
avvenga Îra queste rovine. Bisogna chiudete gli occhi e meditare un poco 
prc sentire tutta l'enoeme seduzione spirituale di questo Juggo. Quanto 
tempo è passato dal giorno in ni Roma dominava il incado? Breve! 
Forse cinquanta e sessanta generazioni appena dal giorno in cui Giulia 
Cesare tracciava Te linee dell'Impero. Pensate che in questo piccolo re 
cinto si è fatta per secoli e secoli la storia del mondo. Qui, fra queste 
mura, in questo territorio brevissilno, si accumulava al tempo di Augusto 
una popolazione di quattro milioni di aninie. Roma era immensa allora. 
Tutto il mondo confluiva in questa citt mirabile. 

Il destino dell'umanità qui veniva deciso e Romi perseguiva il sue 
sogno in una linea di forza non mai lisgiuota da linee di estrema sap. 
pezza. Giustamente Roma voleva fiaccare i popoli che a Lei si opponevano; 
giustamente era severi nella condotta della guerra; ma la guerra non È 
uno scherzo, non è un gioco, Ma poi, quando i popoli riconoscevano la 
sua superiorità, essa li accoglieva nel suo grembo; [i faceva ciltadini della - 
sua città; lirpiva lore le leggi, il dicitto, che è ancora quello di Gggi, 
a signori! Li faceva partecipare alla sua civiltà e rispettava le loco usanze 
e la loro religione, iNcl Pantheon c'é un altare per tutti gli iddii, anche 
per il dip ignoto! : 

Mommen, un tedesco, che in fondo non poteva amare la storia di 
Roma, diceva che per lunga tempo gli italiani furono i pacassiti della 
storia di Roma, Certo però è, anche st non si vuole Fare un'analisi troppo 
dettagliata delle fussoni del sangue e di tutti i miscugli inevitabili delle 


"o. - KE. o 
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razze, certo è che sola gli italiani fra dutti i popoli possono dirst discen- 
denti legittina di Roma. Questo, che è un crgoglio, non deve essere un 
orgoglio di passività. Bispgna essere degni di quella prandezza, ma non 
bisogna viverci sopra, nou bisogna essere sempre voltati al passato. Dirg; 
« Noi siano grandi perché noi fummo graudi ». No! Noi saremo grandi 
quando il passato non sarà che la nostra pedana di combattimento per 
andere incontro all'avvenire! (Appia. Quando il passato, invece di 
essere un punto morslo della nostra esistenza, satà invece un impulso, 
un fermento di vita! 

To consacro questi vostra bandiera con coscienza tranquilla, ron animo 
as:solututmente puro, Sono sicuto che questi bandiera, in pace od in guerra, 
sora sempre il segno di rascolta per tutti i siovani animosi che vorranno 
seguire il vostro mirabile esempio, Se domani gli eventi esigeriono altri 
sacrifici, JO 5010 sicuro che voi sarcie ancora wid volta tra i primi, e voi 
trascinerete dietro tutle le forze della nazione, in modo che, attraverso 
a questi concentrazione di sforzi e sacrilici, si possano raggiunecre tulte 
le mete e tutte Ie viltorie. (Appiuvsi sieîiginzi arcolgono da chia del 
discorm del Presidente del Cousielio, che è boi fatto segno ad xua vi 
rante duMaltrazione) 


REPLICA AL DEPUTATO GIACOMO MATTEOTTI * 


Durante il discorso delFonorevole Facchinetti, Fonarevale Matteotti 


hi accennato a certi atteggiamenti che avrebbe preso Ji Popolo d'Italia 
durante il 1949 


Quali si siano questi atteggiamenti, fo ne rivendicò intera la respon- 
sabilità; ma 10 temo che l'onorevole Matteotti mi voglia giocare un brutto 
tito, che consisterebbe nel riesumare i discorsi violentissimi che jo ho 
pronunciato, in svariate occasioni, cootro l'amnistia ai disertori, discorsi 


i quali forse andavano oltre certi limiti, che Sger non potrei, per debito 
di coscienza, mantenere, 


© Ali Camesn dei depulati, nefla tornati del d giugno 1924 fore 15-20,20). 
prosegue la discussione (iniziatosi mella Lornatr del 3 giugno) sell'indicizzo di ri- 
sposta al discorso della Corona. Parlano, nell'ordine, i deputsli Giossdni Antonio 
Coloni Di Cesar [interrotto da Mussolini per sctte volle), Elia Eogsi-Prssavanti 
(itucscotra da Mussolini pes due volte, Besedojak finterrcito da Mussalini per 
cinque velte), Orazio Pedrazzi (inté:volt da Mussolini per due vole], Peolu 
Greca, Cipriano Facchinetti. Indi Kfussalini fa le dichiorazioni qui riportate, (Da 
Eli At del Parlamento valicno. Cosera dei q'uforetatt, Sernione cir, leégirlatura 
ch. Disvtessioni, Folerme Î, pag. 139), 


LI 
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Del resto ricordo che nel 1919, quando tutta UTtalia eta imbe- 
stiata dalle pubblicazioni che si facevano sull'inchiesta per Caporetto, 
l'unico giornale e l'unico uomo politica che abbia avuto il coraggio di 
difendere, a viso aperta, quel generale che voi chiamavate il fucilatore 
— parlo del generale Graziani — sono statò io ed è stato il mio giornale. 

Appiani), 
tO volevo dirvi perché, vi ripeto, nel 1919, e l'onorevole Facchi- 
netti lo sa, io ero perfettamente al mia posto. {Pri dpplanih * 


SULL'INDIRIZZO DI RISPOSTA 
AL DISCORSO DELLA CORONA ** 


Qunorevoli colleghi! Signori! 

Sono stato molto incerto se prendere la parola durante questi discus 
sione, che è stati segui con qualche segno di fastidio da parte dei 
pacse, Mi sona, cioè, domandato se era necessario aggiungere uo Io 
discorso a tutti quelli che sono stati provocati dal discorso della Corona 


e dal cantradiscorsa redatto dall'onorevole Salindra. n 
Poi mi sono detto che evidentemente si aspettavano mie dichiarazioni 


€ 1a discussione sull'indiritào di tisposta al discnino della Corona seguita. 
Parlano ancora, nell'oaline, i depotati Elia Eossi-Passivanti, Giacomo biuucotti {in- 
terroito ds Muwsselioi per quatto velte), Bkrnacdo Barbiellni Amadei, hacen 
Auro Vecini (imertolto da Moslini per uno volta), Giovanni Gronchi {inter 
sotto da Mussolini per tredici volte), Ezio barià Gray, Anconui Casertano, Ra 
berto Farinacci, Paolo rano, Emilio Lusse, Giovanni Gronchi. Ea discussione 
seguiteri anche nelle tornate del 4 e del G giugno. Nella temnata del 5 giugno 
{ore 15-19,10), parleranno, nell'ordine, 1 deputati Fdmondi Rossani, Enia 
Gonzales, Fmnilio Caldaca, Carlo Maria Macgi, Luigi Gasparotto, Giuseppe 
De Capitani TY Arsago, Mario Bercamo, Angelo Manartsi, Angelo Abisso [in- 
serrotto da Mussolici per nina volla). ella tornata del & pigro (ore 15-19-40), 
parleranno, nell'ordine, | deputati Arnaldo Lurci, Carlo Dekrdit, Genunzia Bentini, 
Giovanni Amendola (inteerorto da Mussolini per vcotissi volle), Egidio Ceacati 
Cinterrotto da Mussolini per cinque volic), Fabrizio Math interrotto da 3fus- 
solini per due volte], (Dagli An del Parlottrenta silicon, Camere der depuiati. 
Sertfone «it Legiilattra cit. Ditesisioni Volere 1, agg L39156, 162-163, 


1609.2[3). 


ef Alla Cameca dei deputati, nella tornata del 7 giugno [924 {ore 15-:1955}, 
seguita la discussasine sull'indirizzo di risposta pl discorso della Corora, Parlano, 
nell'ordine, i deputati Giuseppe Wilfan, Antonio Hoggiano-Fico, Gino Barrocchi, 
Angelo Mauci, Emilio Lussu. indi il Presidente del Consigho pronuncia il discorsi 
qui riportato. (Dagli Ani del Parlamenia italiavo, Comara dei goputati. Sessione cit. 
Legiularita cit, Direnssiogi. Palume Lo pace 220246). 


0A OPERA ONHHIA NI BENITO MUSSOLINI 


di ordine squisitimente politico. To vengo vivamente incontro al vostro 
desiderio, ma essendo il mio un discorso politico, sarà quindi polemico 
ci può darsi, alcun poro irritante. {Comerens)). | 

La discussione che si è svolta in questa settimana non ha posto dei 
problemi di ordine legislativo, perché non poteva porne, ina jo credo 
che non abbia posto neppure problemi di ordine politico; ha posto sql- 
tanto, AMO svviso, problemi di ordine psicologico, problemi che chia- 
merci di convivenza. 

Si tratta di sapere, cioè, se le nostre reciproche suscettibilità, che 
Suno accesissirne — ma questo dimostra che c'è stala una rivoluzione 
ea rivoluzione continua, perché appunto sono accese [e passioni che 
determinano i [atti riviluzionari — si tratta «Ji sapere se permetteranno 
che il Parlamento possa funzionare, Ie spero di sì, se ognuno di noi si 
renderà conto della propria personale e polilica responsabilità. 

In fando la discussione era stata scgntata fin da puncipio, perché 
si sapevi che uno avrebbe detto bene, che l'altro avrebbe detto male 
uno avrebbe detto brutto, l'altro avrebbe detto bello, dnòo avrebbe detta 
che l'Italia é un giardino fiorito, dove tutte le cose vanno splendidamente 
l'altro avrebbe detlo che l'Ttalia # un inferno dove il popolo schiavo 
gente sotto le pesanti catene del sattoscritto tiranno. i 

Ora una discussione come quella che si é svolta in quest'Aula sarebbe 
utile se determinasse una chiarificazione di carattere politico © se deter- 
minasse uno spostamento di ordine politica nelle rispettive posizioni. 
Tutto ciò È avvenuto, 

Sì sapeva benissimo che l'oratore comunista ci avrebbe recitato an- 
cora una volta i suo rosario a hasc di dittatura proletaria, di dittatura 
cfegli operai e dei contadini, è, per meglio dire, di coloro che rappre- 
sCntano gli operai ed i contadini, ed è giusto che sia così, c non potrebbe 
essere diversamente; che l'oratore massimalista avcebbe cercato di sal- 
varsi dalla doplice pressione degli unitari e dei comunisti; che gli unitari 
avrebbero cercalo di rinverniciare il loro sedicente patriottismo, perché è 
loro necessario jp quest'ora; che l'oratore dei repubblicani, di qui non ab- 
biamo mai disconosciuto lo spirito di sacrificio e di dedizione alla Patuia 
avrebbe cercato di mantenersi in oscillazione tra questi sentimenti che 
sono patrimonio di quel Fartito è gli ultimi avvenimenti che hanné spinto 
il Partito Repubblicano nell'Alleanza del Lavoro © accanto ai negatoti 

della nazione. 

Sapevo benissimo che l'oratore dei popolari avtebbe tenuto un di- 
5CGISO aculo nel quale fermentano lutti i rancori non ancora espulsi dal- 
l'organismo di un Partita che ha sempre fatto ottimi affari al Governo 
e che da dodici mesi noti ne fa più, (Comurens). 


E mi aspettavo anche il discorso del rappresentante della Democrazia 
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Sociale. Sapevo benissimo che era spuntato all'onorevole Di Cesarò il 
dente del testo, ma not sapevo, onceevole duca, ché vi fosse spuntato 
if dente viperino della maldicenza mescita! (Momenti Sapete a che 
cosa alludo! {Colsuna Di Cerard: « Now saprei! n), 

Da venti mesi a questa parte non c'è nulla di uovo nella politica 
italiana da parle dell'opposizione. Se sitorno col mio pensiero a tutto 
quello che È avvenuto, vedo che tutte le opposizioni si suno fissate 
nei loro soliti atteggiamenti. 

Non ho visto che un altepgiamento più riservato da parte della 
Confederazione generale del lavoro, e mi è parso un certo momento che 
fon, Modigliani, con l'acvtezza che È un suo requisito dirci quasi con- 
geoito, in una serie di polemiche, che potrebbero chiamarsi esepuscolati, 
perché non sono venute a risultati concreti, ha cercato di lisimbattigliare, 
di disincagliare quella pacte ancora possibile di socialismo di posizioni 
aprioristiche e quindi negative, (Modigliani: e Noa nel senso che erede 
fer ai. 

e ripatleremo. Ciò non ha inportanza, Ci siamo senliti ancora fl 
petere con desolante monotonia, che peticbbe anche rivelare una slenità 
di spirità, tutti i motivi dell'opposizione che vengono invocati da venti 
mesi a questi parte. 

Sole due motivi nuovi appaiono in questa discussione: i risultati 
delle elezioni in alcuni paesi del mondo ed i risultati in Italfa. 

È proprie vero, onorevole Labriola, che il risultato delle elezioni in 
Germania è a sinistta? 

C'è stato ui momento in cui la Germania era uno di quei paesi che 
citornavano sempre nelle discussioni dci socialisti, Ora non potete certa. 
mente affermare che la Germania sia andata a sinistra! (Labrioly: a E nn 
paese straupolato n). 0 

Faccio delle constatazioni, Bisogna essere prudenti, bisogna parlare 
prudentemente quando si tratta di politica interna degli altri paesi. 

Siamo oggi în giado di dire una parola definitiva sui cisultati delle 
elezioni Francesi? In fondo, il cartello delle sinistre ha 276 deputati; la 
destra ne ha 264; quindi vi è la differenza di 12 voti. Ci sono 23 comu 
misti; ma | 29 comunisti sono destinati, per la loro tipica funzione storica, 
a dare molti fastidi al cartello delle sinistre, e non cestamente al blocco 
delle destre. (Commenti). 

Quanto all'Inghilterra, v6i conoscete le cifre, Ebbene, le cifre sono 
qui e dimostrano che le posizioni, dal punto di vista della massa clet- 
totale, sono rimaste presso a poco immutate, Di Fatto, malgrado l'orribile 
piattaforma scelta dal ministro Baldwin, piattaforma antidemagogica, arl 
tipopolare, soprattutto per il popolo minuto che teme il caroviveri, + 
ha perfettamente tagione di temerlo, nelle elezioni del 15 novembre 1922 
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L conservarori hanno avuto 5.476.465 voti; nelle elezioni recenti i con- 
servatori ne hanno avuto 5,395,690, Woi vedete che non c'è stato sposta. 
mento nelle massa elettorale inglese; senza considerare — 8 voi ini in- 
segnate da storia del movimento opersio inglese è di altri in genere — 
«he il laburismo non ha ente a che vedere con costi partiti socialisti 
«dell'occidente. 

D laburismo s'è fonnato altraverso vo secolo di lotta, attraversa un 
Inngo travaglio, con una lenta selezione di individui, Del resto [o stesso 
MacDonald ha i suoi imbarazzi da parte doi rappresentanti dei minatori 
SCOZZESI. 

Tutti gli altri paesi, Danimarca, Sveawa, Giappone, possong Essere 
terzi im on conto secondario, dil puote di vista elettorale, 

TWaltra parte, perché Ibra dovrebbero avere ragione e nidi torto? [ife 
ul. Approvazioni), (Questo è veramente un pessimo cosume dell'Italia 
di credere che gli altri abbiano seimpie ragione e noi torto. Che gli altri 
debbano essere i rimorchiatori e nui i rimorchiati, che tutte Le nowità, tutta 
la luce, tutta la forza, tutta Ja vita debbano avere origine negli altri pacsi, 
è HH mai, per avvenlira, nel nostro! (ini afpiassh), 

Veniamo alle elezioni italiane. Qui si è fatto i] processo alle elezioni 
del 6 aprile. Ebbene, guardate, io voglio ragionare per assurdò e met. 
termi sul vostro stesso terreno polemico. La lista nazionale ha ripotlato 
3 milioni di voti, cioé 4 milioni c 500 mila. Ebbene, io sonno disposto 
a tegularvi un milione e 800 inila voti; ma voi dovete sempre amineltere 
che tre milioni di cittadini coscienti e che, sotmati, raggiungono | vostri 
voti cnéssi insieme, hanno votato con piena coscienza per il Pactito MNa- 
zionale Fascista. Nan vorrete sofisticare, iu spero, ad esempio, sul 250 
mila voti di preferenza da ine riportati in Lombardia. 

Val dite rhe non avete potuto tenere dei comizi. Voi credete che 
essi portino dei vantargi? Credo che il partito, ché nen tiene affatto co- 
ttizt elettorali, abbia un vantaggio sugli altri. 

I comizi elettorali spno quella tal cosa in cui tutri intervengono fuor. 
ché gli elettori. Nel 1919 ip ero acclamato nei comizi che chinmerà travol 
genti di piazza Mogte e di piazza Beltziotoso, In verità non vi fu di 
travolgente che la mia disfatta clettorale. (Si ride. Comurene? 

Non vorrete meravigliare per la mie dichiarazioni circa la forza. Sono 
stato sincero. Una rivoluzione può essere convalidata dal responso del 
suffragio elettorale, ma può farne aoche senza. In ciò è il carattere tipico 
di una rivoluzione. {Approvazioni 

Voi dite che sono state commesse orribili violenze, Non è vero, In 
fondo l'enosevole Matteotti ha citato due casi, che sono discutibili, quelli 
di Melfi e di Felesias, che non credo vogliate fat passare nella storia 
mondiale, 
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Vengo a voi, onorevole Amendola. Incl 1912 vol siete stato accusato 
di tutte le più orribili cose che un polemista disfrenato possa immaginare. 
Un Esce boma, {Arrendolar « Sciocrhezze, che HT" Popolo d'Italia 
braento il torto di accogliere n). 
Non ci credo! fAmrendola: « E allora perché fe ha pubblicare? a). 
Vedrà le conclusioni alle quali atriverà tra poco e le documenterò per 
dimostrare come uguale sia l'atteggiamento dei partiti in agri elezione, 
e cioè il partilo vinto si scaglia sul partito vincitore e tenla di infirmare 
il responso delle elezioni, Ciò è avvenulo prima della guerra, ciò è avve- 
apo la guerra, 
Ate sì Seo pare di leggere un discorso dell'onorevole Matteotti! 
Il Farorafore, diretto da un signore che jo non voglio nominare per nea 
faceli della séchese, ma che l'onorevole Amendola conore, sccivera: 
« Hayno motata + morti, pli carigrati, le donme, i fancinlti è te raesse per 
Some ii Jona recate a votare vin Ii 1a quante rotte. È rappresentati delle 
Lite avveriarie a quella governativa furono allamattati dat seggi e muinae» 
ciati, Ia opoi sezione si votava alla presenza del pubblico e von in cabina. 
Ogni voce di protesta era faila iuphressa W 
E faccio arazia di lutto il resto. [o mon ci credo a questo imbottimento 
di eran. Credo che si siano moltiplicati pre mille, come negli specchi 
dei cinematografi, dei piccoli episodi inevitabili in ogni elcriane. Ma voi 
potete fare la distinzione tra queste elezioni del dopoguerra e quelle di 
prima della guerra, Prima della guerra si fuceva di peggio. 
Prima della guerra un professore di stocia moderna — sarebbe meglia 
dire di storie moderne — ha fatto uta campagna a proposito delle ele» 
zioni a Molfetta, nelle quali era in gioco contro il repubblicano Pansini. 
L'egregio professore diffuse Lca l'altra un volume ove il Presidente del 
Consiglio del tempo {i domando pendono, onotevale Giolito, di questa 
citazione, che vi deve lasciare tranquillo, perché vol siete attivato ad 
un'età in coi le cose si possono vedere dall'alto con coscienza perfetta. 
mente calma), veniva chiamato ministro della malavita. 
Non cr assolutamente successo nulla o ben poco. Qualche piccola 
legnata dei famosi mazzieri; ma iò credo sopraltutto che si trattasse di 
qualche mescita di vino accettata e donata al lavoratori pugliesi, | quali 
si vendicavano poi col votare contro coloro che avevano pagato. (Harità). 
Woi avete ricordato un vostro morto; l'onotevale o non ancora gna 
revole Piccinini. Io mi voglio associare sinceramente al vostro compianto 
e al vostro ricordo e vi debbe ricordare anche che sc i colpeveli di quel 
delitto bacbaro furono arrestati e sono dentro, lo si deve all'atteggiamento 
e alle ricerche degli stessi fascisti di Reggio Emilia. Ma io mi assgrià con 
animo, ripeto, schietto e sincero, alla vostra deplorazione e al vostra 


fimpianta. 
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Ma voi mi permetletele altrosì di iegpervi un picelo elenco, un 
modesto elenco di morti Fascisti durante la campagna eletlotale, Sono 
18 i motti e 147 i feriti. . 

li 15 febbraio a Pola il fascista Egidio Piemonte viene ucciso dai 
speversivi, mentre distmpegnava il servizio nottitino come milite della 
IMilizia. 

Il 18 febbraio a Villanova di Forlì ?) Fascista Zaccarelli Gagliano è 
assassinato a coltellate da sovversivi mentre era fermo avanti ad una 
vetiina. ue 

Il 17 marzo ad Adegliaceo {Udine} il milite Giuseppe Grotile, che 
aveva indossato per la prima volta la camicia neta, viene assassinato 
da tre sovversivi, che avevano premeditato il delitto. 

- I 21 inarzo a Quartuccio di Cagliari un gruppo di sovversivi aggre- 
diva un gruppo di Fascisti: nel conflitto seguito rimase ucciso il capo 
manipoto della Milizia Cosare Serra © ferito gravissimamente il fascista 
Antonio Nieddu, 

I 26 marzo muove a Parigi Nicola Bonservizi 


Il #8 marzo a Farmi è massaziato il milite Robuschi Amedeo e fo. 


sito gravemente il fascista Walter Uogherini, che è morto pochi giorni 
dopo all'ospedale, 

Il 29 marzo a San Vito presso Cagliari è stato trovato con la gola 
recisi 1] fascista Vito Atzeli, 

Il 30 rnarzo è Bari, durante un comizio elettorale, viene ferito mortal- 
mente il fascista Franceno Casamassima, che muore due giorni dopo, 

Il 6 aprile a Porto Ceresio, durante una discussione Ter questioni di 
lavoro, LÌ fascista Giuseppo Santostefano cadeva sotto i colpi omicidi dei 
sovversivi fratelli Visconti. 

I 6 aprile a Cureggio (Navara), in 11 conflitto con comunisti, viene 
urciso il fascista Tizzoni Modeslo ed altri fascisti sono feriti. 

HO 7 aprle a Montevacdo (Aquila) il fascista Leonardo Brescia è 
stato ucciso con una sevolverata sparatagli dal sovversivo Arduino Capr 
bianco, 

U 10 aprile a Londa di Mugello (Firenze) viene ucciso a colpi di 
piccone il sindaco del parse Annibale Fontani, di anni 40, frrvente fa. 
scista; l'assassino è jl comunista Innocenti, arrestato pio dopo, 

Il 12 alla stazione di Hormecourt (Francin) tre sovversivi aggredì- 
scona i Fascisti Fortustato Calabrese ed Fugenio Casora, Il primo è ferito 
da uni coltellata al ffanco € muore poca dopo all'ospedale di Briey, ed il 
secondo vi È ricoverato in grave stato. La polizia francese ha arrestato 
gli amicidi nelle persone dei tre sovversivi Castagnoli Giuseppe, Chili 
Alberto e Sabatino Fiocchi, . 

N 14 aprile a Villalbese (Como) lo studente Manlio Sonvico, da 
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tempo fattà segno a minacce per la sua azione fascista, alle ore 21, men- 
fre si trovava sulle scale del Circolo Familiare, veniva aggredito da 
sovversivi che gli recidevano quasi la testa Il Sanvico è spirato poco dopo, 
Sono stati arrestati, con gli abiti lordi di siogue e col denaro della vittima 
addosso, i comunisti Pontiggia € Battista Visconti, 

Il #2 aprile a Nicastro (Catanzaro) il fascista Valbella Giovanni viene 
aggredito a coltellate dal sovversivo Goffredo Rubino c muore pico dopo. 

E potrei continuare in questo elenco, ma credo di dispensarvi da 
(questa rievocazione tristissiltà, faia per dimostrare come qualmente siale 
tm errore, in un errore che, se continvato, diviene cola imperdonabile, 
quando fate ricadere tutti gli atti di violenza sul fascismo. (Apprasazioni. 
Contenti) 

Quali sono le manifestazioni di questa opposizione? Siamo ancora 
alla disputa sul consenso e sulla forza, Ha già dimostrato che questa.é 
una discussione perffttamente capziosa, lo nego ancora una volta che 
nella storia, così come ci è stata trattandata, si siano mai avuti dei ie 
Girmi esclusivamente consensuali, 

Accanto al consensa c'è sempre stata la forza, necessariamente, e 
non poteva essere che così, Voi negale questo consenso, Fbbene, questa 
consenso è pur tuttaria documentato, Documentato dalle ananifestazioni 
del popolo, Esistono, queste manifestazioni; qualcuno di voi le ha viste 
certamente, Documentato dalla csistenza di settemila Fasci con settecen- 
tornila iscritti. Non si © mai visto da che [talia è Italia un movimento 
politico che avesse una così immensa dufusione in tutto il paese. Poi è 
Soprattutto dimostrato dalla esistenza della Milizia Volontaria per la Si 
cucezza Nazionale, 

Quando nel novembre 1922 io mi trovavo di fronte al nua squadri- 
sino, che aveva Fatto la inarcia su Roma, che aveva lasciato parecchi 
morti durante la marcia, dieci a Ciemona, sel a Hologna, quattordici nei, 
dintorni di Roma, € altri ancora, mi trovai sulle braccia ben sette squa- 
dritti, ognuno di essi congegnato in formazioni strettamente militari e 
molte di esse armate di tutto punto, Allora tutti trovarono che la mia 
ferma, fermissima decisione di abolire tutti gli squadriami, di convertire 
lo squadrismg fascista in una Milizia agli ordini del Governo e al servizio 
dlefla nazione, era una di quelle che si chiamano soluzioni geniali. 

Poi si credette evidentemente ché questa Milizia non sarebbe mai 
diventata una cosa seria, che il fermento dell'indisciplina, dell'illegali. 
smo, dello squalrismo avrebbe continuato ancora a torturarla € quindi 
a renderla insufficente, n 

Ciò non è avvenuto. Non lo dico ie, lo dice un collaboratore della 
rinstizza che deve intendersene, certamente uno scrittore di cose mali. 
tari assai addentro alle segrete cose, Ebbene, questo signore dice: « La 
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Milizia erite cd è regolarmente costiteità da sn inquadramento che, 
sia pure con nrolte imferfezioni e deficenze, si esfende a futto il paese 
ima nei più bicrolî borghi delle uoitre moaritagne e campagne &, Ed è la 
pura, precisa verità, Una siffatta organizzazione rassomiglia molta a 
quella che è necessario di avert per attuare una riforma militare sostam. 
ziale e ispirata ai più inequivocabili insegnamenti dell'ultima guerre. 

Comunque tutte le accuse che si valgevano alla Milizia sono a poco a 
poco cadule. To dichiato che questa Milizia è una cosa assolutamente 
superba e mirabile. Pil Partito che dite: «lo prendo una queti-paite 
dei mmiei aderenti, e, invece di sottoporli soltanto alla disciplina facile 
«lella tessera, li sottopongo ad una disciplina rigidissima, quale quella 
militare 3. 

È pertanto anche una manifestazione singolare di «quel ritorna alla 
disciplina del nostra popolo. È, o signori, una Milizia volongaria, dico 
volontaria, Ha delle casceme, ma nun sta in caserma, Le caserme sona 
vuote, perché i militi sone volontari, sono cittadini, sono impiegati negli 
uffici, sono nei campi, anche nello officine, si ritrovano la damenica per 
degli esercizi militari € pure venendo dal Partito, che lu l'obbligo di 
dare questo di più ali sacrificio alla nazione, pur venendo dal Partito 
vanno, quando è necessario, in Libia, ci ritornano ancora e qualche volla 
difendono le istituzioni avversatie. INicnto di più significativo e di più 
Arammatico che vedere dei fascisti che difendona istituzione avversarie 
contro altri fascisti Vai — si é detto — vai non giurate fede al ce, Si È 
capito che questa eri un'accusa balznna, incsistente, stravagante perché 
non c'é bisogno di dimostrare il nostra assoluto, perfettu, inequivacibile 
lealismo. {rivi appleniz. 

Poi si è fatta questione di «dissenso con l'esercito. Orbene, il Gu- 
verno che ho l'onore di rappresentare è devotissimo all'Escroto, fari 
tulto quello che è possibile per NESscrcito, vuole che l'Esercito sia sempre 
tn piena efficenza, materiale e morale; ma l'Esercito ha uh compito preciso, 
solenne e tercibile: quello di prepararsi alla guerra, e di preparare la 
nazione alla guerra, Come l'Esercito non ha antipatie e suscottibilità 
contro altri reparti, come i carabimeni, ln guardia di Finanza, la Marina, 
non ne ha, salvo casi singoli, dovuti piuttosto a temperamenti personali 
difficili, contro la Milizia. i 

Anche perché i tre quarti dei qualri della Milizia vengono dall'Eser- 
ceto, Quasi tatti | comandanti delli Milizia sono degli autentici generali 
dell'Esercito, con ‘tanto di greca, Se io vi portassi qui l'elenco di tutti 
i decorati, di tutti 1 feriti, di tutti i mutilati che fanno patte della Milizia, 
voi converresto con me almeno in un senso di rispetto e di meditazione, 
davanti a questo fenomeno ché È impressionante, e ché È una prava am- 
mitevole di vitalità e di forza del paese! [ADprotazioni). 
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Così ne faremo della Milizia? Non la sciaglieremo; questo met. 
tetevelo bene in testati. (Kiel applet. 

La potremo trasformare, la potremo cosmzionalizzare ancora di più, 
potremo mgramarla con l'Esercità per funzioni speciali che non haney 
mulla a che fare con la preparazione della guetra, che è tipico compito 
dell'Esetcilo. Tutto ciò surà studiato, avendo sempie di fronte e nella 
coscienza gli interessi, non del Partito, ma della nazione, { Afprore- 
questi, Lo 
Si dire che in Italia non c'é Liberti. Lasciamo stare adesso [e discus 
sioni sulla Libertà, Nom si é ancora definito il concetto di libertà, c forse 
non si definirà mar Voi stessi, quatdo si trsîta di libertà, nun vi trovate 
d'accordo, perché evidentemente Ja libestà dei comunisti non ha nulla 
a che fare con quella dei democratici : anzi, i commnisti tengono a di- 
chiarare (€ Fanno bevissimo, e ci giova € ci giovano) (Matz) che queste 
fono teorie dell'‘'89 e che la rivolozione dell'‘89 è andata benissimo per 
quel tempo, ma non è detto che debba costituire il vangelo eterno per 
la vita di tutti i popoli, 

Ma io vi dimosteo come qualmecte la libertà in Italia sia scon- 
Ginata. (Comarenti all'ertresna rimistra). 

Jo Malia, dopo venti mesi di Governo fascista, È permesso di stampare 
uù giornale a Teoima, in data 11 maggio, che dice: s L'epoca delle bar 
rivale Li profila Imeginente all'arizzante palco, e inoi dobhianza lavarare 
a renderti Più frossitia hosvitile ». 

Sono dei pietosi desideri, ma è evidente come questo si possa stanti. 
pare a Roma, dove si stampa pure regolarmente un giornale anarchico, 

Un altro giornale sindicalisti-comunista, nel numeto speciale del 
15 maggio, dice; di Conor che l'abbattimento della diatnra farcita 
ratà ir italia conseguenza di Hm periodo di abesta paesra civile", d0b- 
Bramo cavare nel Partito e nella bario srielraro delle maitre Pall'estame.nta 
ueretiarià a guardare can freddezza a questa mevernità e nd affrontarla 
con forze e meri adeguali 

Un altro piornale, sempre di Rorna, L'Ifaha Libera, mumero 4, dice; 
«In reallà noi ci obfrntana, nai compaltinma corvo ssa reef dar 
penizzata ai danni dol popolo nializuo », 

Ai si accusa, fra Daltro, di aver fucilato aientemeno che sessanta- 
trenta opetai italiani! 

Contro questa campigna dufamotoria e velenosa, che purtroppo ha 
prodotto all'estero anche fe suc vittime, il Governo è stato costretto a 
premonuts: per impedire che il contagio dilagasse fra le nostre papo- 
lazioni, prescrivendo il sequestro di iumerosi giornali all'atto dell'entrata 
nel Regno, giusta la facoltà contenuta nelle disposizioni sul servizio della 
comspondenza, 
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Ma corrispondente a quella all'estero È l'attività calunmiosa e col 
pevole che l'apposszione svolge nel nostro paese e della quale abbiamo 
dato qualche esempio nella prosa dianzi citata. 

Essa, per sviare le tracce dell'autorilà, si camuifa, ricorre al pscudo» 
nimi, si serve di cifrari per lo scambio di notizie, di appositi segnali 
per le riunioni, raccoglie e nasconde armi i luoghi insospetrati, rioc- 
panizza le file «elle scompaginate associazioni di classe, servendosi della 
costituzione delle cosiddette # cellule di llicina » e « cellule d'azienda » 
per la campagna, le quali costituiscono la base cd il pemo della rivr- 
ganizzazione politica dei partiti sovversivi; si serve, insomma, de tutti 
gli espedienti e stratageomni per tenere vivo lo spirito di avversione € 
di ribellione nelle masse co preparare la riscossa. 

E, quel che è notevole, i partiti sovversivi in Ttalia dimostrano di 
possedere latgli mezzi di misteriosa provenienza, come rilevasi dal lusso 
di stampa che si permettono con la pubblicazione e deffusione di na- 
merosi portali ed opuscoli 

E risaputo che in occasione dell'arresto di Bordiga — avvenuto nel 
febbraio 1923 — fu scoperta turta una vasti organizzazione comunista 
nel Regno, 

Successivamente — nell'agosto 1923 — fu scoperta a Genova la sede 
clandestina dell'Esecutivo comunista ed in tale cincostanza si addivenne 
al sequestro di un importante e voluminoso materiale, in base al quale 
Emerso: 


1. =. Che i fondi del movimento comunista provenivano dal Ret: 
Hilfe di Musca pel tramite della sezione di Hoslino, Mella cornrisponi. 
denza sequestrata si ha traccia di 23.000 sterline, di cui però buona parte, 
nel 1922, non raggiunse la destinazione, 


2, — Che il territorio ialiano era stato diviso in zone, 

3. — (Che erano stati sottratti vari fasricoli dall'ullicio riservato della 
Questura di Milano. 

d. — Che erzilo stalli sottratti alcuni documenti, di natura siservata, 
al Comando «della divissone militare di Ravenna. 

5, — Che erano state diramale istruzioni ai «fiduciari » per lo 
spivmaggio e fa propaganda nell'Esercito e nella Marina, 

6. — Che moltissime armi e ravnizioni furono distribuite © parco 


chie somme furono inviate ai fiduciati pet acquistarne, 


Ei partiti sovversivi continuano ancora a dire che sono vittime, che 
in Italia non c'è libertà, che di popolo geme sotto questa pesante catena. 

Ci si accusa di una imprecisione di programma, Ma questa È uma 
cosa stalida. 

Nessun partito ha dei programmi precisi, i programmi Li di la vita. 
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Ognuno è capace di mettersi ad un tavolo e risolvere tutti i pre 
blemi dello scibile umano, tutti i problemi dell'universo: si tratta di 
vedere quali di questi problemi, quali di queste soluzioni possono avere 
un risultato pratico © soltanto il principio di tha altuazione concreta. 

Del resto noi abbiumo già attuato un programma. Noi avevamo un 
programa; 2560 é basato SOpra Ln principio unitario, sopra una cun- 
cezione classica dello Stato, e in tutte le occasioni questo programma si 
ritrova. In tutte la occasioni questo principiu si ritrova affermato. 

Dice l'onorevole Gronchi: « Definitemi lo Stato», Ebbene: noi 
prima di definirla lo abbiamo conquistato, {flaritd) 

Del resto lo Stato fu definito in mille modi, da Platone in pai. 
Io lé possi mandare un Rorossre qualsiasi, c vi truverà centinaia di 
defimimoni. Io stesso, pet esempio, impiegato di Stato {e me ne vanto, 
tanto che un giorno è l'altro voglio venire alla Camera con un paio di 
fammnianti manopole), io ho cercato di definire lo Stato come un sistema 
di gerarchia. E l'altro giorno ho detto che la politica, Ja quale è pur 
tipica funzione dello Stato, è il sistema di compere gli equilibri e di 
ricomporli. 

Tutti hanno dato una definizione dello Stato, Teri sera, rilegpenda 
Carlo Cattanco, ho trovato una definizione dello Stato che è singola: 
rissima, c che si riattacca a quanto ho detto l'altro giorno quando ha 
parlato dinanzi all'assemblea dei sindacali fascisti, 

E la definizione dice: a Lo Stato sarebbe nua ininrosia franpazione, 
dove la posridenza e il rominiercio, da porzione legittima e la diipo 
nibile, i lauto è Gi ritparmie, Patile e dl bello, conquiriana è difendana 
ogni giorno, con imperinie e muiversali asivente, gnella quat di spazio 
che lavo consente da concorrenza degli alter iutentio È la formale sa- 
presta del Omen povento e della civiltà è quella im eni nessuna delle di- 
snde ne l'esito seo soverchia le alire e neituna del tafio è regata n. 

Potremmo affetratei a questi deliiuzione che ci piace. 

Si parla ancora di illegalismo, Ma è finito da tempo: e quando mi 
hanno detto che a Pisa eran avvenute così pravi, noi solo io ho de 
stituito il prefetto, ima ho dato l'ordine di mettere in carcere tutti i 
colpevoli. (fnierrezione del depaiato Chiera). 

Lo stesso È avvenuto in altre [ocalità, e voi lo sapete, quindi io 
non faccio che ripetere, [Iaterrezione del deputato Chiesa], 

L'illepalismo è in evidente diminuzione, Gli stessi socialisti, che uni 
volta scrupavano le pagine dei loro giornati per raccontare come in 
quasi ciascuno degli ottomila villaggi d'Italia crano avvenuti scioperi è 
violenze, oggi tacciono! Ed è bene ché sia così! Ne sono contentissima! 

Quanto poi alla normalizzazione, bruttissima paroli venuta dal gergo 
dell'industria dove siguifica standardizzazione, che cosa significa? 
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Parliamoci cluaro! Signilica tornare come prima? Significa vedere 
una Camera che csautora il potere esecutiva, signilica vedere una Ca- 
mera ilequieta, insofferente, che dà l'assalto alle famose diligenze di 
cui si parla nelle cronache vecchie del tempu? 

Significa riprendere il ritmo di una vita che la rivoluzione ha evi- 
deoternente spezzato? Sigmlica, infine, ritortare all'antico? 

Se tutlo ciò signifiza, dichiaro che sono contro questa normalizza- 
zione (appians), che non ha ali a ché vedere con i problemi cosiddetti 
interfascisti della revisione e dell'antirevisione. 

Ci si È detto: a Non avele spodestato le vecchie classi! È un cr 
rose! £, 


Mi dispiace di dover portare dei cari persgnali, ma proprio in questi! 


- giorni ho dato il passaporto all'onorcvole Nitti, che è un rappresentante 
delle vecchie classi spodestate. 

TValtra parte, onorevole Facchinetti, non bisogna credere che la ri. 
voluzione sia una cosa per coi tutti st collocano, applicanilo il delto: 
a Lévati di li che mi ci metta ib! n. Sarebhe prove errore, Niente alfatto, 

VI sono autentici valori nel seguimi vecchi, uomini prob, valorosi, 
che possiedono il inecansume interno dell'amministiazione, Se noi [i 
avessimo defenestrati, ci sascimmo trovali iù gravissimi inibarazzi! 
E quello che avviene in Russia, 

Si è proceduto, lassù, fiei primi roesi del E918, ad uma razionale, 
sistematica demolizione e defencstrazione «li tutti i vecchi vonuni. A un 
certo momenta, poi, i hancdé devuti richiamare, perché non erano tutti 
ssttuieii. 

Voi vedete che nolte di queste accuse sono veramente povere. Non 
hanno uo sigruficato, non sono cose concrete. L'opposizione ci deve es- 
secel Se non fosse a sinistra sarebbe tra no; quedi è prefenbile che 
stà su quei banchi piuttosto che dividere le nostre lle, 

L'opposizione è necessaria; non solo, ma vado più in li e dico! può 
essere edurativa e formativa, 

Ma allora ci si domanda: « Perché siete così irréquieti, così ingof- 
Ferentino 

Non è l'opposizione che ci irrita. È il modo della opposizione, 

Qualche volta l'opposizione è apposizione piena di rancori, che si 
oistto in un angolo: la perduto il treno e sta allo spigolo della stazione 
ad aspettare dl successivo! (Haritdi, 

Fi per me vii rivelazione, una sifigolarissima rivelazione, quanio, 
nel 1914, alla vigilia della guerra, seppi che a Napoli c'era un sian di 
borbonici che pubblicavano perfino wa giornale c aspettavano il ritorno 
della defunta dinastia, 

Della stessa razza c dello stesso calibro sono coloro che, dopo duc 
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anni, no perdonano ancora il fatto che ci sia stata wma crisi che non 
ha avuto la soluzione attraverso i binari parlamentari mcentie ha gia 
trovato la sanatoria, non solo attraverso la parola del Sovrano, ma 
attraverso a tutto quello che si é fatto. (se approvazioni) 

Poi, accade talvolia che l'opposizione si di delle arie cartedratiche 
che ci indispongono; pare che là ci siano dei pozzi di sapienza, delle 
arche di dattrina, ucmim che recano le scibile ambulante! 

Niente affatto! 

Qui, nella maggioranza, ci sono almeny cento omini di primissima 
ardine. (furetswzione dall'evirera Limistraì, SÌ, che vengono dall'Uni- 
versità, dal giornaliama, dalla vica vissuta, dalla trincea, e mia compila 
è, mio compito sarà — spero di poterlo assolvere — di selezionarli, 
di metterli al vaglio, di vedere quelli che debbano Sormare domani ie 
classi dirigenti e quelli che hanno il compito più modesto, ma non meno 
utile, del numero o della comparsa, (Narità, Contenti dil'erirenza di 
nirtra, Applonit). 

E del resto, o signori, avi abbiamo nelle file dell'opposizione vo 
uomo di teatro, che ba dato del teatro al mando e anche all'Italia: £ 
ho sempre creduto fosse un praode teilto prima che un collaboratore 
del Afendo mi venisse a mettere delle pulci nell'orecchio... (Amrendida: 
a Non pl dia retta!» Si ride), 

Non gli dò retta! Non gli dò retta per la filosofia, ma gli do retta 
nella critica teatrale. (Muee drisà). Ebbene, le comparse scalo neces 
sarie, Non si può essere tutti tenori di cartello, nor si può essere Éutti 
soprani; ci vuole anche il baritono, che ha una figura ambigua e fa 
certe parti antipatiche: ci sono le comparse che riempiono la scena © 
diano il colore © i] valore mecessacio all'opera. {Si riff) 

Non c'é nulla di offensivo per nessuno in queste mic constatazioni. 
E poi noto ho fatto dei nomi! (55 rage). 

Altro vizio dell'apposizione: quello di spiliuzzare attraverso le be- 
ghe, spiesso eretinissime, che avvengono in qualcuno dei ben setternila- 
duecentinuarantanove Fasci d'Italia, Si è sempre ih attesa dello sfascio, 

Ciò da cinque anni, Ma mettete nell'esame dei fatti sociali anche 
lolemento durati, l'elemento tempo. Sono cinque anni che vot dite che 
questo fenomeno è transitorio, che È pn Fenomeno passeggero, è ve la 
Ltovate di frante dope venti mesi assai saulo, 25521 forte, più forte an- 
cora, perché il popolo italiano gli la dito, in fondo, ragione. 

Che cosa può fare l'opposizione. Un giorno venne da me l'onore 
vole Facchinetti. Vi sembrerà strano che io gli abbia insegnato il moda 
di fare l'opposizione, gli abbia quasi consegnato i] manuale del per 
fetto oppositore. Per quanto io sia un uomo selvatico, anzi salvatico, 
come si dice in questi momenti, senò capace di queste finezze. Gli clisui: 
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& Voi dovete fare l'opposzione e la, porete fare in dus medi: in un 
moda concreto, in un modo di dettaglio. Vuol dire: voi vedere le leggi, 
i provvedimenti che presenta il Governo fascista. Se suna buone, le ap: 
provate; se sono caltive, le rispinecte o le modificato. Ma potete fare 
un'altra opposizione: una opposizione di principi; una apposizione di 
lunga portata, anche verso l'avvenire, Noi abbiamo vissuto due grandi 
esperienze storiche, noi abbiamo avuto la fortuna di vivere due grandi 
sperienze: l'esperienza russi e l'espenenza italana, che hanno dei pitoti 
di contatto in ciù: che, più o mena voricemente, ognuna di queste 
espenenze ha mangiato l'89, cioé quella parte di immortali poncipi che 
nèn si È ritecuta più adatta all'attuale clima storico. Ebbene, cercato 
ili studiare, voi che fate l'opposizione, se non sia il caso di trarre unu 
sintesi, di non fermarsi cternameonte in due posizioni antagonistiche, 
li vedere se quesia esperienza può essere feconda, vitale, dare uni nuova 
sintesi di viti politica. Questo il compito per una opposizione bril. 
linte, che non si abbandoni ad un meschino pettegolezzo politico, ini 
che assurga qualche volti alla comprensione e alla trattazione dei grandi 
problemi della storia a, (fpfiavst Facchinetti: « Sx gueno punto ho 
dello che areva ragione ), 

Ma non avete seguito il mio consiglio! 

Prima di passare a vedere che cosi si può fare per il futuro, credo 
che valga Ia pena di csaminace sc c'è possibilità di trarre da queste 
circostanze che hanno una certa solennità, € ad ègni mado rappresen 
tano un itizio di vila muova, vin cominciamento, come si dice in certo 
gergo filosofico, di trarso una sintesi dal travaglio storico che abbiamo 
vissuto dal 1919 ad oggi. 

E un tentativo che faccio: non s0 se vi fiYscrà. 

Lo Stato liberale, quel complesso di «dottrina e di pratica corrente 
che si assomima in questo terinine di Stato liberale, esce dalla guerra 
malconcio, Face dalla guerra con i muscoli esauriti, con una circolazione 
del sangue assai stracca, Ciò È faciltmente comprenstbile: la guerra è 
slati uno sforzo enorme, imponente, citemanto. 

Tutti gli Stati, tutti i regimi ne hantio sollerto e non potevi non 
soffrire il regime che eri il più impreparato, mentre aveva soltanto li 
preparazione di um esercito, il che è cos profondamente diversa. E Io 
abbiamo visto! { Afpronazioni Commenti), 

Contro questo Stato liberale, che eta diventato una capressione priva 
di qualsiasi contenuto materiale, si scatenarono duc offensive. La prima 
offensiva è quella sovversiva, che colminò con l'occupazione delle fab 
briche, Non bisogna credere tuttavia che, dopo questo, gli elementi anti 
fascisti non abbiano dato altia prova di attività, perché tali attività anti- 
fasciste vanno sino all'agosto 1922, cioé a due mesi prima della marcia 
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su Roma, al famoso sciopero legalitario, proclamato, e fu nostra fortuna, 
dalla Alleanza del Lavoro. 

Ritengo però che l'occupazione delle fabbriche rappresenti il mas- 
sima sforzo compiuto dai partiti socialisti nel dopoguerra, Ma l'occupa. 
zione delle fabbriche non poteva essere fine a sé stessa. L'occupazione 
delle fabbriche in tanto avveniva in quanto si fosse in un dato momento 
usciti dalle fabbriche per impadronigi dello Stato. 

[ socialisti non tsarnio, i socialisti ebbero paura, E non dico paura 
nel senso fisico, banale, offensivo della parola, 

[O socialisti responsabili, di fronte alla ccaltà dei fatti, dissero: 
«E poi? è», 

Eravamo nel 1920, Vi era una situamone interna difficile; avevamo 
quindici & venti miliardi di defi tutta l'Europa era percorsi da quella 
che fu chiamata Ia sagire de farete, l'ondata della pigrizia, del pon lavoro. 
To chiamo questa la trapedia della paura. Non osaste: il poi vi spaventò! 

Voi sapevate che ad un dato momento fioî avreste saputo Érenare 
queste masse, molti elementi delle quali credevano che la rivoluzione 
socialista consistesse nel prendere, nell'assidersi più comodamente al 
banchetto della vita, mentre la rivoluzione socialista non poteva essete 
che una nuova orginizzinione connomico-sociale di un adatto aggregato 
nazionale, | 

Ma se voi avete avuto la tragedia della pauta, ami ne abbiamo avuta 
uo'altra: la nostra è la tragedia dell'irdimento, 

Questo primo colpo aveva danneggiato [o Stato liberale; ma dopo 
ne abbiamo degli altri, Alla occupazione delle fabbriche corrisponde 
nel triennio successivo Poccupazione dello città. Npi occupiamo le città. 
Da questo momento Jo Stato pon esiste più, B allora che io dica: così 
non può andire; di due fare uno; don si può essere Costantinopoli cd 
Angora, pon si può essere Homa € Milano. 

Bisogna uscite da questa situazione paridossale, Siamo alla marcia 
su Roma, Questa È la tragedia del nostro ardimento. È infatti ardimento 
straordinario quello di un Partita che nco aveva nemmeno cinque anni 
di vita, che aveva soltanto tré amni di efficenza, che non averi ancora 
potuto procedere ad una selezione dei suoi clementi e nel quale, in vista 
del suecesso, confluivano molti individui qualche volta nen rispettabili, 
e che pure assumeva il potere! All'indomani stesso della sua vittoria 
cominciava ad avete qualche preoccupazione. Ciò eta chiaro al mia spi. 
rito, perché se ho fatto un colpo di Stato, non ho fatto un colpo di 
testi. (Appiano), 

Il Partito sente più o meno oscurameste tutto il travaglio di questa 
sua formidabile anticipazione, Chiamo con me al potere, pure essendo 
vittorioso su tutta la linea, pure avendo 57.000 uotmai armati in Roma, 
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che avrebbero fatto Luito quella che ia volevo si facesse, chiamo uomini 
di tutti i Partiti, © dico: « Vemute con me a vollaborare, perché noi 
Siamo giovatli, inesperti, c perché il compito che ci attende È immenso, 
e fa tremare fe vene e i polsi». In questa Camera vi sono degli cx 
mimisttti c'é un intinisteo Liberale, Ponorevole De Capitani, ua sinistro 
popolare, lomotevole Civazzoni, on ministro demteratico-soriale, Î'ono- 
tevole Di Cesarb. To li chiamo a testimoni se nei mesi in cui anna 
lavorato con me c'é stato Inii uno screzio qualsiasi, se la collaborazione 
non è stita fraterna, ispirata a camerstismo, ad obiettività concrete, na- 
nostante le nostie diverse idealità e dottrine, 

Ora siamo di fronte al domani; ma prima è necessario vedere con 
occhio che vorrei chiamare clinico quale è la situazione dell'Italia 
odierna, Nessuno può negate, a parte coloro che sono come gli emigrati 
di Coblenza, ché vedono sempre nera per necessità di cose e per mo» 
tivi di polemica, che non ci sia un ritmo aumentato di vita, Nessuno 
può negare che i gangli del sistema necvoso della nizione siano restau» 
rati, Certamente non voglio dipingere un quadro rosso, Nutro sti 
ducia (45 side): ci sono punti nerissimi e penoitbre: questa è ta vita, Ma 
se calcolate quella che era l'Italia nei primi inesi dell'agosto 1922, 
quando i fascisti si accimpavano a Bologna, quando scendevano a Trento 
e patteggiavano col governatore della città, dovete ammettere che un 
gran cammino è stato percorso e che il merito di ciò va dato al 
Partito Fascista. 

Sono così obiettivo e sincero, che vi dico che la pressione c'è stata 
c c'é ancor; ma che è mio proposito di allewarli. Abbiamo mà co 
mingiato, del resto: abbiamo dimimiito la tassa di ricchezza mobile ai 
ferio.-tranvien, abbiamo ridotto l'imposta sul vino, abbizmto alttate altee 
agevolizioni. Tuttavia il carvoviveri, i cambi, mi preoccupino, Se un 
imanzieré eccelio mi divesse come qualmente si possano bpgliere queste 
penombre dal quadeo, gli sarei prato della sui collaborazione. (AP 
privazione), 

. La situamione interna è molto migliorata e vigilo a che questo mi 
glioramento conunul., 

Non credo necessario sottermarmi sulla poltiza esteri, che non È 
stala oggetto di grandi critiche, Anche non ne voglio soprivalutare il 
successo, poiché non è conveniente, non è elegante; c'erano tante piccole 
e grandi questioni che avevang diviso gli italiani, che avevano prodotto 
uno squilibrio mortale profondissima e sona state nisolte in maniera che 
ritengo soddisfacente per gli interessi italiani, 

Non v'é dubbip che vi siano ancora grandi questioni da risulvere; 
massima quella delle riparazioni, agevolata ora dal futlo che Slresemann 
ha dichiarato «di accettare il piano Dawes; ma credo che la simazione 
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dell'Italia sia grandemente migliorata di fronte a quella degli altri Stati. 
Bisogna vigilare, perché vi sono traîtati che fucono fatti cai uno spi- 
rito che ion può essere il nostro; perché i trattati si fauno con la 
spada in pugno a secondo giustizia, e non si è fatti né l'una cosa, né 
l'altra, Perciò il territorio europeo è pieno, qua c li, di punli di da- 
loce, di punti di protesta, di squilibri potenziali, che domani possono 
provocare, non dotò la catastrofe, perché 16 non ci credo, ma Îa crisi; 
non dico la catastrofe, perché i popoli hanno ancora le ossa ammaceate 
per quella ché si chiuse nel 1914, 

Ma bisogna vizilare, Erco perché accanto alla politica estera di 
pace — perché la sola pace ci può permettere di ritornare in piedi — 
bisogna tenere pronte ed etficenti Lutto le nostre forze di terra, di suare 
e di ciclo. 

Si è detto: « Che così pensale della Società delle nazioni? », E ciù 


- perché nel discorso della Corona non si é fallo un accenno all'Istituto 


ginevrino, Rispondo: nella Stwietà delle nazioni sogna teslarci. 

Bisogna restarci non fosse altio perché ci sono gli altri, i quali, 
se ce ne andassimo, sarchbero contentissimi; farchbeco i loro affari, tu 
telerebbero i loro interessi senta di noi, e magari contro nol, 

Che cosa possa diventare la Società delle nazioni, se essa sia una 
tira seria o un lontativo puramente cmbrionale destinato a fallice, se 
la Società delle nazioni possa diventire Un super-Stato — ciò che jo 
escludo — che annulli Pautoriti degli altri Stati, ed abbia un super- 
esercito, Il che è impossibile, tutto ciù può essere oggetto di discussione 
in separata sede. Ma nella Società delle nazioni si traltano problemi € 
si prendono decisioni che ci interessano e l'Halia non può rimanere 
assente, . 

Ritomando alla politica interna, io mi propongo di far funzionare 
il Parlamento. (Già non deve stupire. IL fascismo È stato sempre clezio- 
nista, anche troppo: ori sarchbe ridicolo che, essendo elezionisti, non 
accettassimo anche le conseguenze di questo elezionisme, cioè ii Parla- 
inento, cioè l'attività legislativa, 

Vi ho già detto che di decreti Logge non se ne faranno, Hisogna 
discutere i bdanci; abituare la gente a leggere nelle cifre: quello è il 
vero controlla. 

V Governo presenterà i progetti di legge alla Camera, che li discu- 
terà, li migliorerà, li approverà, Così inlendo l'attività legislativa del 
Parlamento di domani. Infine, rinvigorire rutte le forze dello Stato © 
cercare di inserire nella vita della nazione tutte Je forze che alla na- 
zione vogliono venire. 

Oggi, a venti mesi di distanza, i0, che non roi sento intallibite all'atto, 
che song uonio come voi, con tutti E difetti e le qualità che la nalura 
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Umana comporta, lo stesso dico, oggi, come venti mesi fa, che io non 
Cerco nessuno, ma non respingo nessuno, perché l'opera di cicostruzione 
della Patria è ancora difficile, è ancora lunga, è tutte le competenze, c 
tutti i valori, e tutte le buone volonta devono essere utilizzate. 

Infine, poniamo il problema nei suci termini concreti: che così pen. 
sale di fare? Como pensate di uscire (non parlo dei comunisti che sona 
fuori di questione), come pensate di uscite da questa vostra pregiudiziale 
che vi immobilizza? Con un tentativo insuersezionale? Ma non c'è da 
pensarci nemmeno; voi non ci pensate nerimeno, on vi passa Nemmeno 
pec la controcassa dell'anticamera del cervello, perché voi sapele che 
in ventiquattro ore, anzi ventiquallro ininuti, tutto sarebbe finito, (Tw 
pini: a La vespingiano per princibio, noi! p), 

Voi siete Fuori di questione. 

Se voi cscludete dalle vostre possibilità di domani il consto insur 
rezionale, e non avete avuto mai l'animo di blanquisti — ve ne ho dalo 
ip on po” di bianguismo nel 1912 € nel 1913 (eomimenti prolungati) — 
voi dovete certamente fare l'esame di coscienza © dite: &« Che cosa sue- 
cede di noi? », Perché non si può essere assenti, non si può rimanere 
sempre vstranei; quilche cosa, bene o male, bisogna dire 0 fare, una cal 
laborazione positiva o negativa deve esserci, nel vostro stesso interesse: 
perché il giorno in cui restate assenti, indifferenti, come gli stiliti che 
stanno sulle calenne ad aspettare Il miracolo, voi vi sarete condannati 
all'esilio perpetuo dalla storia. 

E un quesito che pongo alla vostri coscienza; voi lo risolverete; non 
tocca è me risolverlo, 

Mr accadeva giochi fa di leggere nella Historie de la science po 
itigne di Janet tutto un lungo studio che questo autore dedica a] modo 
assai prudente con cui le Assemblee di America € di Francia procedettero 
alla dichiarazione degli immortali principî. 1 vostri predecessori erano 
assai timoresi, dubbiusi, e dicevano: «Badate che è verissimo che il 
Caoverno senza la legge può condurre a] dispotismo, ma il popolo senza 
la legge va all'antrchia, va al caos, va alla disintegrazione nazionale ». 

E Tuigot; uno degli pttantanovardì più intelligenti e più fini è me- 
titolpsi, poneva un linute nello al diritto e alla libertà, Se tutti gli 
uomini che sono vissuti fin qui fossero stati sepolti in'un avella, tutta 
quanta la superficie della terra oggi sarebbe ricoperta di pietre, e non 
avremmo noi forse il dintto di demioliré questi monumenti sterili © di 
disperdere queste fredde coneri per muteire 1 vivi? 

To dico: sì. Ebbene, noi, che gi sentiamo di rappresentate il popolo 
italiano, dichiariamo che abbiamo il dirittà e il dovere di combattere 
ancora, di demolire i monumenti sterili delle vostre ideolsgie, abbiamo 
i diritto e il dovere di disperdere le ceneri dei vostri e anche dei 
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nostti rancori per nutrire colla linfa potente, nel corso degli anni © dei 


secoli, il corpo augusto e intangibile della Patria. {[isissimi e prostert 
pui abblagii che si rinnovano # più riprete Grida reiterate di: a Fra 
Morrolini i Vock « Affissione! affiriione! ), Mi oppongo *. 


PER LA «DANTE ALIGHIERI » #* 


Faellenza! Signori! 

È per un vario ordine di ragioni che questa slumanza ha per me 
una solennità speciale, 

La cerimonia tocca profondamente il mio spirito; €, prima di tutto, 
perché mi ricorda l'evento dell'annessione di Fiume, 


€ Alla cipresa della discussione sull'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona, Musselini duct: _ 

e Non acertta Fondine del giorao che vera per prima la fiesta del depuis 
Beusini. Egli ba accerreto ad sa caro po, ciod as La condannato purorEnie. Io 
sor sicluda di hoter sivedera il smo paro, perché nesror cittadina, malgrado il co- 


, . i 
riddetta regitie del terrore, deve rimanere nelle carceri, de reuarente srAccente. 


a Nou siccetto gii erdini del giorno del depasaii Gorzalel, Amendola 
e Geasari, né quella che reca per prima la firma dell'ancerrole Malti. 

«Prendo atto dell'ordine del Giona del depatato Wil e prenda alto 
oncde dell'ordine del pico del depatito Boggisvo.Pica, she son 2 RE appro» 
vabile, né direpprovabile. i O 

a Prego i depatati Ssergechi, Sandiini, Celesia # Marercalehi di rittrara 
il lors ordine del giovro è di aderive a quello che reca per prima I firma del 
deputato Delcrciv. Respingo l'ardina del giorno dal aepataio Lessa, e prego 
poi i depusasti Barbaro, Mamatalelio, Madio + Romana di ritirare il lara dr- 
due del giorno e di sepreseniarlo in 1eda di esercizio fravcilazio”. (Presidente: 
“È già stato sulitato "). 

a" Dichiara, Jntine, che il Cioverso accerta l'ordine del giorno del depulato 
Deberain" x, i . i . 

IL deputato Gemunzio Benvni mantiene il suo ordine del giorno; i deputati 
Giovanni Amendola, Antonio Boggiane-Pico, Enrico Gonzalea, Emilio Lusi Gina 
Sarcocchi, Giuseppe VWWilfan lo ritirano; i deputati Egidio Gennari & Fabrizio 
Mail sone assenti, L'ordine del giorno del deputato Genunwio Benini, messo in ve 
tazione È respinto; su quello del deputato Carlo Delcroix viene chiezia la votazione 
nomiosle, Sull'ordine della votazione, parla il deputato Filippo Fucati} per una 
dichiamgione di voto, patlano i deputati Cesare Forti {interrotto da Mussolini 
per quetlio volte) e Savelli Quindi fordine del giorno del deputato Carlo Trel. 
cmix («La Camera, esprimendo la ina pisne fiducia nel Governo, nell'opera da 
essò compiuta © nel programma per l'avvenise, approva l'indirizzo di risposta al 
discuttso della Corona s) £ approvato can voti 31 sontro ‘107, {Dagli Atti der 
Parlamenra italleno. Carcera dei deputati. Sessione tl, Leprilatura cit. Disraspani. 
Folpate I, pagg. 246-231] . 


#* A Rome, cella sede centrale della Società Danfe alighieri, 11 10 giu» 
gno 1924, il deputato Paolo Boselli, presidente della Società, offre a Iussolina li 
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Molti credono che la cosa sia stata facilissima. Non è così. C'era 
il trattato di Rapallo firmato e che doveva essere rispettato e c'erano 
docenti segreti, non pubblicati, ima che esistevano, che mutilavano 
la città, Questo rendeva difficilissimo, dal punto di vista politico, l'an- 
messione della città, Ma purc siamo riusciti: dico «siamo », perché 
anche il popolo contribui, colla sua ritrovata disciplina, a remlere pos- 
gibile di annettere Fhume all'Italia. 

In secondo luogo questi cerimonia mi commyore perché si svolge 
nella sede della Dante Alighieri: l'Associazione della quale vai, pnore. 
vole Presidente, avete tracciato i compiti attuali e futuri con patota mi- 
rabile e ardente di amor patrio è così vibrante di passione italiana. 

Veramente si può dire che in voi, fascista ad dowarem, si ricongiunge 
tutta ln più nobile tradizione italiana del Risorgimento, dai nostri mag- 
giori a questo imprtuoso mpoglio della giovinerra bdierna, 

Vi ningrazio, onorevole Presidente, € con voi ringrazio il sodalizio 
del quale siete il più fervida animatore. 

L'offerta della medaglia che s'intitola dal vostto nome, può cansi- 
stere in un premio per il passato, na io voglio considerarla anche come 
Uno sprone per vo migliore avvermre, (Fissi abfianti coronana de 
parole di Si. E, Musiohini, 


PER LA SCOMPARSA 
DEL DEPUTATO GIACOMO MATTEOTTI * 


Credo che la Camera sia ansiosi di avere notizie sulla sorte dell'ona- 
revole Malteolti, scomparso improvvisamente nel pomeriggio «li martedì 
scorso in circostinze di Lempo e di luogo non ancora hen precisate, ma 
comunque tali da Ingittimare l'ipotesi di un delitto, che, se compiuta, 
non potrebbe non suscitate lo sdegno e la commezione del Governo e 
del Farlamento. 

Comunico alla Camera che, appena gli organi di Polizia furono in- 
formati della prolungata assenza del deputato Matteotti, io stesso im- 


prima medaglia d'oro per i bencmeriti dell'italianatà. dn tale cxcosione, il Pre 
sidente del Consiglio provuccia le parole qui riponate, {Da fi Popolo dala, 
N. 139, 11 giugno 1924, NJ}, 


T L'il giugno 19724, verso [e dd, si era appresa la nofizia della scomparsa 
del deputato socialista Giacomo Matteotti. In merito, alli Camera dei deputati, 
nrila tornata del 12 giugno fore 16-19.45), Mussolini fa [e dichiarazioni qui 
niportete. (Dagli Atti del Parhomento italiano. Conteta del deparatt. fetsinne cri, 
Lepinatara cit. Dircnisioni. Valenza 1, pag. 312). 
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pasti ocdini tassativi per intensificare le ricetcho a Roma e fuori Roma, 
in altre città e ni passi di frontiera. 


La Polizia, nelle sue rapide indagini, si è gli messa sulle tracce di 


elementi sospetti e nulla ttascuresa per fare luce sull'avvenimento, arre- 


stare i colpevoli ed assicararli alla giustizia. (Approvazioni). 


4l* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Fratta presenti S. E Mussotiai, 3. E. Federzoni, S. E Carnazza, 
5. E. Ciano, S. E Acerbo, I. E Fiazi, S. E. De Hora, Lon, Balbo, 
Pen. Rossani, l'on. Paotiplione, l'on. Matavigria, Pos, Barbanini, los. 
Caprio, dl coat. Marinelli, il commendator Rosni, W dott. Forger Da 
sonzati, di comu Allertandra Alblchiori, wonibé i secrstario on, Gianfa, 

Atverano pentata l'assenza I. E. Osiglia, S.P. De Stefani, FE. Gentile, 

La seduta è itala completamente assarbita dalla veluzione di SE May 
solini sopra la situazione generale politica. e) 

Apertari la diienszione, vi hanno parteribato quasi culli i urenzhri 
del Gran Consiglia. 


PER LA SCOMPARSA 
DEL DEPUTATO GIACOMO MATTEOTTI *# 


Voi avete lito le mie dichiarazioni di ieri sera: non cera e non ci 
poteva essere una parola di meno né ohi parola di più, In quel mo 
mento ero il rappresentante della legge c del potere eseculivo; dovevo 
dite, e [o ripeto, che i colpevoli soranno riatiacciati # allidati alla giu-. 
SUZIA. 

Le prime notizie della scutipatsi 5000 di mercoledì alle ove 18, 
nelle ventiquattro ore successive la Polizia ha identificato con nome © 
cognome tutti coloro che hanno partecipato al fatto «, quantunque ap: 


+ Tenuiasi a pulazio Venezia (FI i 12 giugno 1924 Core 22:24 (7). (Da 
I Popolo d'italia, N. 141, 13 giugno 1924, II 


+ Jl 13 giugno 1924, viene confcimato che il deputato Giacomo Manemi 
è sgato assassinato, In merito, olle Carnera dei deputati, nella tomata dello stesso 
giorno (ore 16-17,59), Mussolini fa le dichiarazioni qui riportate. (Dagli Aa2i 
del Perlamicato italicore, Camera dei deputati, Seslione co Legiratuna sil, Disrnie 
signi. Volume I, pagg. 329-129), 
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profittando del ritardo fossero partiti per diverse località, uno di essi 
è stato arrestato ieri sera a Romi, ed è il Duminj; un altro è stato ar- 
restito a Milano, cd è cesto Putato, Gli altri tte è quattro sono accer- 
chiati, © se si fosse fatto un po' meno di clamore, mollo probabilmente 
a quest'ora sarebbero già relegati nelle carceri. 

Di ora in cia si segue la situazione; jo credo che la Polizia entro 
oggi, 0 al più tardi nella serata, avrà preso possesso di tutti quelli che 
hanno patteciputo a] misfatto. 

To non ho bisogno di dire che condivido pienamente tutto quello 
che JI Presidente ha delto, che l'onorevole Grandi, l'onorevole Solezi, 
e l'onorevole Delcroix hanno detto. 

Se c'é qualcuno in quest'Aula che abbia diritto più di tutti di essere 
addolorato c, aggiungerei, esasperato, sono io, (Five approvazioni, Fori: 
« Petitimma! Ferissimo? 0), 

Solo un mio nemico, che da lunghe notti avesse pensato a qualche 
cosa di diabolico, poteva effettuare questo delitto che oggi ci percuate 
di crrose e ci strappa grida di indignazione. 

Voi sapete che col mio discorso di sabato io avevo in un certo sense 
superato le posizioni dell'Assemblea, ero andato al di 1a delle stesse 
nominologie di maggioranza e di minoranza, mi ero inesso ia diretto 
contilto con l'anima del paese. f« Bewirsimo! n) 

1 porse, la nazione nei suoi strali profondi e vitali aveva accolto 
fe mie parole con un sensa di sodisfazione vivissima. Si cra determinata, 
attraverso le parole ardenti di Delrroix e le mie, una specie di Séreate 
dell'Assemblea, e si era determinala una situazione di concordia è di 
pacificazione nel paese. Io potevo dire, senza false modestio, di essere 
giunto quasi al termine della mia fatica, al compimento della mia opera, 
ed ecco che il destino, la bestialità, il delitto terbano, non credo in ma- 
nîera inteparabile, questo processo di ricostruzione morale. 

Ta situazione, o signori, è estremamente delicata, Quello che è ac- 
caduta Ler sera in quest'Aula è un sintomo che non può essere trascurato 
dal Governo. Se si tratta di deplocare, se sì tratta di condannare, se si 
tratta di compiangete la vittima, se si tratta di procedere inmanzi alia 
ricerca di tutti | colpevoli e di tutti i responsabili, siamo «ui a ripetere 
che ciò sarà fatto tranquillamente e inesorabilmente, 

Ma se da queste episodio tristissimo si volesse trarre argomento nori 
per una più vasta riconciliazione degli animi sulla base di un accettato 
e riconosciuto bisogno di concordia nazionale, ma si cercasse di insce» 
Mare una speculazione di ordine politico che dovrebbe investize il Go- 
verno, si sappix chiatamente che il Governo punta i piedi, che il Governo 
si difendetebbe a qualsiasi costo, che il Governo, avendo la coscienza 
enormemente tranquilla (siasi appresi, ed essendo sicuro di aver già 
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Fatto il suo dovere € di farlo in seguito, adotterebbo i mezzi necessari 
per sventare questo gioco, che, javece di condurre alla concordia gli 
animi degli italiani, li agiterebbe con divisioni ancor più profpade. Questo 
iché i sinti hon mancano. 
den Rat sveà il suo corso, ln Polizia consegnerà i colpevoli all'autorità 
giudiziaria, che s'impadromirà della questione e spiccherà i cnandati di 
cattura necessari. DI più non si può chiedere al Govemo. | 00 
Se voi mi date l'autorizzazione di un giudizio sommario, il giudizio 
sommario sarà compiuto (iripresnioreì; ita sino a quando questo non 
si può chiedere e nun si deve chiedere, bisogna mantenere c fervi 2 
posto e sibutarsi di allargare un episodio nefando e idiota n una qué: 
stione di politica generale e di politica di Governo. (Approvazioni). 
Ora la nazione dimostra per mille segni la sua fiducia nell'opera 
del Governo per quello che gli spetta come potere esecutiva; è dico è 
vgi, cappecscntanti della mazione, che questa fiducia non sarà delusa, 
Giustizia sarà fatta, deve esser fatta, perché, come qualcuno di vor ha 
detto, il delitto è un delitto di antifascismo e di antinazione. Prima di 
essere orribile, è di una umiliante bestialità. Non si può EHLME, davanti 
a casi siffatti, a distinguere nettamente quello che È la politica da quello 
imine. (Approcezioni]. 
ce in n RESA ditta vi dimostrato che questi distinzione deve 
essere sempre più profonda, più netta, più inequivocabile. 
Poiché noi siamo affezionati alle nostre idee, c tali idee, tale passione 
e tale martirio difenderemo anche con la vita, vogliamo che i buoni 
cittadini italiani non si confondino e non confondana, che sappiano 
distinguere la zona «della delinquenza dalla zona del sacrificio € del. 
Videale. Questo è il mio dovere, questo dovere sara compiutà. (retin, 
prolmagiti applaniz). : 
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LETTERE 


[25 setteribue 1923.) * 

Egregio Nazzaro, 

con l'animo ancora tutto vibrante d'entusiasmo per la stupenda 
manifestazione sportiva di Manta, tengo a rimnovarle la mia atamairà- 
zione per la forza d'animo e per la singolare valentia che lei ha dimo 
strato mell'arduo cimento in cui le forze ilaliane si sono misurate, con 
meraviglioso successo, con i più forti campioni csteri dell'sutomobilismo. 

La prova onora lei, l'Italia è l'animosi Fiar, che si mantiene sempre 
così brillantemente all'avanguardia. 

Con un fervido « alalàt è augurale di nuovi tricafi le stringo la mano. 


MUSSOLINI 





* Ai pilota Felice Nazzaro, che, malgrado le scottature subite, pvtvi par 
recipato al circuito di Monza del 9 setterabre 1923 sino alla fine, {Da 1 Papeta 
aisha, II 230, 26 settembre 1923, XI], 


Roma, 28 settembre 1923, 4 
Can amici dell'Impero, 
jl vostro articolo, che si conclude pregandoni di cansidetarmi 
d sacro &, mi ha semplicomente atterrità. 
Vi prego, cari alnici, di non toccare più questo tasto e lasciarmi 
tutta interi la mia profamità, - 


Saluti cordiali. 
bIUSSOLINI 


* Duoll'ociginale, 


[I ottobre 1923] * 
Caro Bianchi, 
ricevo la lettera con la quale mi rassegnate le vostre dimissoni da 
membro della Giunta esecutiva. Ne prendo atto, 


Nell'attesa del Gran Consiglio è necessario: 
1. — Che la segreteria generale del Partito continui a funzionare 
per tutto quello che rigrarda l'atministrazione ordinaria del Partito. 


€ AI commendator Michele Rianchi. (Da f' Papola a'lvedia, IN. 235, 2 0h 
tubre 1923, X}. 
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2. — Che ogni polemica scritta o verbale da oggi e dovanque, 


Sia sospesi poiché 1 risultati ntili della I isiti e È 
polemica sotto già acquisiti e i 

prolungarla o esasperarli non produrrebbe che in Lenti 

Foni di energia |P convenienti e disper. 

K Le misure che saranno prese fra pochi giorni costituiranno la più 

cre de usitne per tutti coloro che hanno ancora la malinconia imbe- 

cille di stare im agguato, malgrado le smentite memorabili ricovute du- 

rante cinque anni della nostra grande storia. 

ceo Siruto ché pube i Fascisti, dal primo all'ultimo, mi dimostre- 

nno, atti, che dl doro primo orgoglio si compendia i nest 
pic: e solenne parola: obbedire, È i SATTA NT 


MIT SILINI 


Caro Scerpa 2 ottubre 1923, 4 

reca ai moi fedeli prepari della Liguria occidentale il mio saluto 

di capo e di cimerata, Tu hai mostrato coi fatti di csseHi messo piena 

mente al contente delle nuove necessità supreme della mostra PI [ ; 

zione! Fsse si sintetizzano nella parola « costruire # PTT 
« Alald! » fascisti per tutti. i 


bIUSSOLIMI 


ii 





€ Ai Agostino Scarpa, fiduciario fasci net cl! =: 
{Dall'originslo. TW Jascista per Ja provineti di Porto Plautizia, 


BR onabre 12031] * 
Cito Ministra, 7 1293.] 
di TICENt la tua lettera e la relazione, che ho letto è altentanente me. 
pifata; Posso concordare con te nel tenere non assolutormme necessaria 
2 pubblicazione di tutta Ja relazione, ma tu mi permetterai di far co. 


r_. 





# A] mosrisità Gabeiello Carnazzi, in risposto alli seguente in dita 2 atto 
bre 1923: a Caro Presklenie, compie fra pochi gierni un anos di quando mi 
facenti l'onore di chiamami a Far parte dal Governo che, sorto da avvenimenti 
nemorandi sella aloe del ngstco paese, Ss] gproponeva la ricostruzione morale 
DS criatoriale delli mazione, che aveva smarrito il senso della sua stessa conser 
ViliCkhe Accetta co fegogliy il duo invito, perché l'anica soddisfazione che può 
dare Ja vila politica mi venivi Glferto col anettermi in grado di dedicare sl mio 
pacse Ogni mia alliviti im Li momento io cul questa attività poteva non chascire 
rnutile. Ritengo chia, cer limuii delle me forze cd in celaritne al dicastero che 
ui affidasti, Popera mia obhia contribuito a quella grandiosa azione di governo 
da te sunt cli relazione, che H aecludo, di di conto di questa opera cumpiuta 
cati Ja intelligente opero ed afetenosa collaborazione di S. E. Sardi. Essa si 
Fila urne ino pochi dari. Ii ment di un sth, malgrado gli inevitabili ritardi di- 
pendenti clalla necessiti di sitspsnizzace l'aminimitrazione, malgrado le resistenze 
a le Gppesizioni di &ziuca politics cha sapevi di dover incontrare, malgrado le 
ferree esigente celle finanze, si 3 potuto modificare Ja legislazione relativa RE 
lavori pubblici per metterla in armonia glle dipettive del Governo, tendenti rin 
restaniazione doll'autorità dello Sisto, alla semplificarione delli amministra zione 
alla sopproesscnto di ogni sopeastiruttula parassitariz, allo svifuppo delle iniziative 
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poscere i dati di fatto e le cilte, che sono sempre assii più eloquenti 
dei tonghi discorsi. Dalla tua elaborata © preziosa relazione 1sulta tn 
chiara luce che il Governo fascista ha avuto una bitica dei lavori pub- 
blici di vasta portata, ispirata a criteri razionali ‘utilità generale © mac 
guidata da considerazioni d'ordine elettorale. Il risuliato È che si lavora 
in ogni provincia d'Italia, e che molte opere d'indiscutibile utilità vene 

no finalmente condotte a termine, il che avra conseguenze benefiche 
nella ecomomia della nazione. 

Ad un anco di distanza dalla marcia su Roma, ritornando con la 
memoria sul cammino percorso, sono feto di constatare pubblicamente 
che la mia scelta fu felice, quando pensai d'affidare a te il delicato £ 
difficile ministero dei Lavori pubblici, Le cifre della ua relazione suscle 
teranno un moto di orgoglio nell'animo «di tutti gli italiani. "Ti pingrazio 
della collaborazione diligente e Fedele che mi hai prestito nel primo 
anno del mio Governo © sono certo che essa non mi verrà a mancare 


nel futuro. 
Tuo MUSSOLINI 





private, alla valorizzizione delle energie intellettuali; si è poruto dir corso 3d 
opere indispensabili nelle varie regioni d'Italia pie lire 1.241.02G,100, mentrò 
sono piooti gli studi, le isttuttorie € i progetti per Opate ammocianti a luce 
313.411.500, qua Tesccurinne delle quali si poni ance fcontengiare La eventuale 
disorcupazione insernafe; si sono purote dare concestioni per l'utiliaza ziuné di 
oltre 660,000 cavalli hi forza idraulica, mentre sono in istevtloria concessioni 
per altri 1.061.333 cavalli; si s000 potule dare concessioni per bonificamento 
di ettari 394189 di torceni pralsani co imiprodduttivi, mentre sono in sgtSultos,a 
concessioni per redimee altri ciari 271279 di recteno; si È giunti alla sola 
sione del problema porluacio italiano, concentrando gli sforzi finanziari al com: 
pletamento e sll'arrolamento dei firandi posti. Le popolazioni sitibonde del 
Mezzogiorno pon do«rinnî più considerare comu Una sUTApre rinnovantesi. pro 
messa clectocale la costruzinae del Loco acquedotti, e ad ogni alteo loro urgente 
bisugno, specialmente in materia di comunimizioni, & sto provveduto coll'amote 
che i quelle popolazioni crosche e markortale Joi sacelfici è dovuto da «gni 
italizno, (Questa mia criazione né È dexzinina né alla slampa, nd alla pubblicità. 
Fosa vudle seltanto date a te elementi per li considerazione d'inzienne del lavoro 
fotto dal tuo Governo. Seo un merito ha iù, è solo quello d'avere interpittato 
e seguito ls tue direttive, d'aver compatto alla ina fiducia. L'incima soddisfa 
gina: del dovere compiuto è a me bastevole premio. Credimi con devozione. 
Canmazza v. (Cha SI Pongo d'Isalia, N 241, 9 ovtobre 1973, MH} 


10 sitebre 1923. Anso I dell'iva farcita, 9 


Egregi e cari commilitoni, 

la vostra adesione personale e giornalistica al Goscino fairista È 
specie in questo momento, altamente significativa. Ho visto sulle colonne 
el vostro giortiale, chiamato a puovi Vila © a IlUOVE battaglie, passare 





+ All'avvocato Tilta Madia, nuovo direttore de L'Eboce, 8 2i pedameri dello 
stesso giornale, in sispor= alla seaucateo a Signor Presidente, da vgpi L'Epore 
porta la viva ve di un'ondata di combattenti che non solo nel siledzio fedele 
ma anche dalla tribuna ginenalistica vagliune collaborare con le bore del Giuerno 
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molti nomi c molti gruppi di combattenti sulla cui autenticità uince- 
sistica non vi è dubbio possibile. Voi avete quind: diritto di rappresen 
tare, se non la totalilà, certamente una moltitudine imponente di reduéi 
dalle Lrincee. È. importante e sintomatico il fatto che, mentre i resti di 
molti partiti, moribondi è morituri, non vogliano rassegnarsi alla nuova 
realtà delli vita nazionale, i combattenti si rendono conto di questa realtà 
e questa tealtà sono pronti a difendere, 

Non interessi o ambizioni di individui sono in gioco, sibbene de: 
terminati metodi © determinati fini di Governo, metodi e fini fascisti, 
Piiché tali metodi si appalesano sempre più necessari e poiché tali fini 
si identificano coi fini che la nazione persegue, così nessuna collabora 
2i6n= il Governo fascista respinge purché non sia interessata o diminuita 
da restrizioni mentali, Meno ancota il Governo potrebbe res ingere la 
collaborazione motale dei combaltenti, i quali non possono dimenticare 
che, se tggi le cose non sono quelle di ieri, lo si deve all'asione Fascista 
e al molto sangue versato dalle camicie nere, 

Mentre si avvicina il primo anniversario di quella che fu e rimane 
una grande rivoluzione, è bello che Je scltiere si affollino poiché l'opera 
è vasta e richiedo sacrificio e tenacia, 

Auguri di buon lavoro. Viva l'Italia! 

Fraternamiente 

HUSSOLINI 


nazionale. Quello che # il nostro valere è retto nell'odierno numeri del giornale, 
che inviamo in oruaggio al capo che governa con senno remuna + con passione 
di combatterde le sorti d'ilalia rinati all'ardire e all'ardore, Ma ci rivolgiamo 
anche 31 commililone che tenne conte noi ta trincea, poiché fu a capo non solo 


degli interventisti ma degli intervenuti. Coloco «he vivono sui venegini della 


eRUTTEZIONE nazionale con un pid nel tertilotio delle camicie nece e L'altra pronio 
pet do scrvalco, dimenticate volentieri questa destinazione, Noi ci rivolgiamo 
infine a colui che dette voce al nostro orgoglio di combattenti e dette otpoelit 
2] silenzioso patire delle noslre cicatrici, Vogliate, sigocr Presidente, ciaffermarei 
il vostri auspicio cordiale e asce fillucia nella nostra nuova ninseg, Con devo 
sione, Titta Mania è (Da 0 Popolo d'Irafta, N 281, 20 ottobre 1923, ML 


[20 ottobre 1023] * 
Mio caro Costanzo, Ì 


permetti al tuo capo e al tu camerata di congralulatsi teco per la 
medaglia d'oro che ti è.stata concessa e che consacra 1 iuoi etoigi ardimenti 
ib tharina, 

È per me causa di grandissima gioia potere annoverare fra i membri 
del up Governo una medaglia daro, Credo che la stessa sensazione 
vibrerà nell'animo di tutti i combattenti d'Italia. 

Ti abbraccio. 

Tuo 

| MUSSOLINI 


* Al sottosegretario Costanzo Ciano, (Da Il Popolo duff, N 253, 20 dt 
tabre 3923, N} 
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[27 ortabre I923.] * 
Caro Farinacci, 


le veramente grandiose manifestazioni di Torino mi hanno un poco 
stancato ed i molti necessari discorsi hanno ridotto all'estremo L miei 
mezzi vocali, Nom ti dorcà se io mi dispenso dal venice oggi fra le tue 
magmiche legioni di superbe camicie nere. 

n leggeri loro questo mio messaggio fraterna. è 

Sc parlassi dall'arcnpo da cui pet tre volte linciai le parcie della fede 
alle moltitudini fasciste della tua terra, in direi quanto segue: 

g Nel primo anniversario della gloriosa rivoluzione Fascista il coman- 
damento è semplice, solenne, ammonitore. Disciplina all'interno tra le 
hle del fascismo e fronte al nemico che, dimentico della nostra longa- 
nimiti, non cessa dall'agitarsi o dall'agitare fantasmi, non cessa dalle pic- 
cole congiure o dalle calunnie. miserabili. Questo mio messaggio non 

ermetterà a chicchessia di inscemare più o meno torbide speculazioni. 
: se lo non vengo a Cremona, desidero che Cremona fascista venga verso 
di me. Portami almeno una delle we legioni in piazza Belgioioso a 
civivero le grandi cre della vigilia ed a ripetere il giutamento sacro per 
tutti i nostri caduti e per l'avvenite del fascismo invincibile. 


Viva Cremona Fascista! 
MUSSOLINI 


€ Da Il Popolo da'icalio, IN 259, 28 cilobre 4923, K, 


2 novemire FBZ3.* 
Hiia caro Marchi, 


affido a te il compito di porgere Il mio fraterno saluto alle camicie 
nere, ai mutilani ed ai combattenti che si raccolgono ancora una volta 
nella capitale della guerra, nella bella e cara Udine, per suggellarvi n 
patto che lega tutti gli uomini della trincea fedeli alla patria. la solenne 
e setia la cerimonia, sia schietta e pura la fraternità degli spiriti tesi 


verso la muova Italia! 
MUSSOLINI 





è Al sottogegectario Giovanni Marchi. {Da I Popolo d'alta, IN 263, 3 no 
vembre 1923, 2 


. G nesembre [1921], Amuo ID * 
Caro De Bono, . 
ota che le grandi giornate sono trascorse, esprimo alle legioni della 


Milizia il mio fervido plauso. i , 
Quando penso che la Milizia, la quale ha praticamente è definitiva. 


‘+ Al generale FEnmulio Che Bi. {Da i Papato adrtalia, N Ro, 7 no- 
vernbre 1923, KI, 


26 - KE, 
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mente annullati tutti gli squadrisnmi, nonché assorbito e perfezionato 
Spello delle camicie mere, ha fatta la sua puma a«ppatizione il 21 aprile, 

ebbo constatare con profonda soddisfazione che i progressi realizzati sono 

tandiosi in agni senso: dell'inquadiamento alia disciplina. Ciò si deve 
in Itissima patte a te ed ai tuoi collaboratori. La Milizia mi appare così, 
a pochi mesi di distanza dalla sua istituzione, quale io la vagheggiai, 
una forzi armata, potentissima, a difesa del regime fascisla, sino a quando 
sia necessario, sino a quando cioè le varie opposizioni mon si siano ras 
scgoate all'inesorablle filo compiute. 

Tuo compito, mio caro generale, é quello di perfezionare incessane 
temente questa Forza, che deve essere semptie armata dal più ardente spirito 
di devezione cieca cd assoluta al fascismo. 

Con un ordine del giorno fa conoscere queste nie parole a tutte [e 
meravigliose camicie nere d'Italia, 

MUSSOLINI 


& nattembre [1923]. Auno I * 
Carò Finzi, ‘ 


trasmetti a tutti i comandi dipendenti della regia Acsonautica l'espres- 
sione del mio più alto compiacimento per la superba manifestazione 
aviatoria del 31 oltobce e per la grande rassegna del A novembre. Queste 
dite sono da considerata inemorabili. 

Trecento acroplami schierati sul campo Baretra a Centocelle nonché 
uns parte della nostra flotta aerei giù ellteenle costituiscano soltanto 
un'avaneuardia della Motta futura, alla quale 10, tu e intti dedicheremo 
le nostre mighori coergio, La parola da me data a Centocelle sari riga- 
rosamente mantenuta, 

Trodere al massimo li volonti, coordinare razionalmente e potente 
mente pli sforzi, garegriare nell'adempimento devoto del proprio dovere: 
ecéo i comandamenti dell'ora, 

Con queste insegne i mostri ardimentosi piloti riporteranno nei cieli 
l'ala tricolore, sempre più in alto, a garantire il destino della Patria. 


- HIUSSOLINI 
* AL vicecummissario dell'Aeronautica Aldo Final. {Dai If Popolo diialia, 
N, 266 7 novembie 1923, XL 


[102 savembre 1923.| * 
Caro Bianchi, 


ti affido l'incarico di esprimere il mig saluto di capo del Governo 
e Duce del fascismo ai combattenti e aj fascisti fiorentini, Fascisti e com- 
battenti si ritrovano, si riconoscano c si fondono sul terreno della na- 

7 AI commnttidator Michele Bianchi, in occasione della cerimonia per la 
consegna del labato (nffetto dal Fiscio di Firenze) alla Federazione provinciale 
dei combattenti ferentini, Atfutssi ll novembre 1923. (Di IP Popolo d'Italia, 
MM. 270, 16 nogvetiboe 1923, X), 
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zione, che hanno fatta libera, definitivamente, dii nemici esterni e da 
quelli interni, Ogni e qualsiazi manovra rivolta a straniare gli uni dagli 
altri è destinata al fallimento, 

HUSSOLIMI 


li? novembre 1923] * 
Caro Origlio, 


ti prego di portare Ji mia cordiale adesione alla cerimonia nella quale 
al collega Dhe Stefani, proclamato professore onorario della Tniversità 
di Ferrata, suranno solennemente consegnate le insegne accademiche, La 
città di Ferrara, che fu all'avanguardia della riscossa fascista € che ha 
un'altissima tradizione di cultura e di studi, compie un atto nobilissimo 
decretando tale onore sd Alberto De Stefani, che si è reso veratrente 
benemerito del paese come fascista, come scienziato, Infine come prezioso 
colluhoratore del Governo nazionale in uno dei campi più Importanti e 
delicati. : 
Cordiali saluti. 
HUSSOLINI * 


* ALI sinistro Aldo Oviglio {Da i Popolo effrais, NO 272, 14 novem- 
bro 1913, XI 


3 dicembre [1923]. Anno Il. + 
Hio caro Givrin, 


recate il omo saluto ni fascisti riuniti n congresso provinciale. B un 
saluto Fralerno e prato, Fraterno, poiché scaturisce dal ricordo delle grandi 
e comwii buttaglié sostenute; grato, perché il fascismo milanese la mo- 
strato dh sapere onentacsi verso le nuove necessità, 

Li tima inpressione è che il fascino italiano ha già brillantemente 
superato la crisi del suo assestamento interno. T nostri nemici ripongono 
già le loco speranze € puntano sul fuhiro. 

Disgraziati! i 

Cinque anni della nostra storia, non hanno ammaestrato i queruli 
zelatori dei vecchi sistemi: né i ciarlatani, buffi anticipatori dell'avvenire. 
Essi giudicano il fascismo col loro « metro» e la storia Ji schiafferpia 
regolirmente colle sue amentite implacabili. Possiamo permetterci il litsso 
di sorridere davanti allo spettacolo di tanta matta bestialità. 

Che se poi, le due cateporie di avversari cui si accennava manife 
stessero [dee bellicose, allora basteri un solo grido di allarme e Ie camicie 
nere faranno il resto! 

Abbraccio tutti i fedeli della prima € dell'ultima o1a, purché vera- 
mente « fedelt » alla patria immortale e al fuscismo invincibile. 


MUSSOLINI 
* Ad Amedeo Giuria, direttore del Papale ef Lombardia, in occasione del 


terso congrssso provinciale Fascista milanese tenutosi a Milano il 9 dicembre 1923, 


(Da Fi Popolo Falle, IM. 204, 4 dicermibee 1923, HI 
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Roma, 27 now, 1923, Anno 11, * 
Caro Bonscerzizi, 


a te che mi sci stato compagno in tutte le battaglie dal 1915 in poi, 
affido con particolare compiacimento l'incarico di recare il imio saluto ai 
fascisti italiani di Parigi. 

So bene che le condizioni dell'ambiente in cui dovete lottare sono 
difficili, ma questo aumenta la bellezza della lotta. ‘Tu l'hui impostata 
perfettamente: nessun intervento nelle cose interna francesi; operi intesa 
a chiarire & siigliorare i rapporti fra i due popoli; difesa dei valori 
politici e spiriiali del fascismo. 

Su queste linee si può marciare ed attingere la inéta. 

« Lia!» 

Tuo 

MISSOLINI 


* A Kicola Bonsecvizi. {Du DU Papeto d'Italia, N 296, 17 dicembre 1923, 


Rossa, I? dicembre 1023, * 
Caro Carnazza, 


dopo quattordici mesi di comune lavoro e di comuni responsabilità 
nell'opera dilbcile e pur feconda del mio Governo, vengo incontro al tuo 
desidérin di vedere definita la tun posizione nei confronti del fascismo, 
Se io non avessi constatata Ja perfetta identità dei tuoi punti di vista con 
quelli del P. N. F. oggi non ti scriverei lu presente, per ragioni che sonà 
ovvie. Il tto gesto non è e non deve essere posto in relazione con quella 
consultazione del paese che nén ho ancora deciso, malgrado il clamore 
giornalistico suscitato dalla chiusura della sessione. La tessera del Partito 
che ti verti consegnata, creerà ona situazione di diritto, dopo una situa. 
zione di fatto che der da quattordici mesi. È quindi un pesto di coerenza 
tatto più dignitoso in quante tion è sollecitato da me o da altri. 

Come capo del Governo sono leto di rinnovarti la mia sinceri € 
grata solidarietà per l'opera da te prestatami nell'impostante e delicato 
ininistero da te diretto; come capo del Partito sono lietà di salutarti 
muovo gregnrio del grande esercito che marcia tenacemente verso la sua 
méta. 

Saluti cordiali. 

MUSSOLINI 


-* AP ministro Gabriella Carnazza. {Da N Popolo dfialia, N, 302, 19 di- 
cemibee 1923, XM}. . 


[193 dicembre 1023.) * 
Carissimo Balbo, 


voglio essere presente almeno in ispirito alla cerimonia celebrativa 
e commemorativa del 20 dicembre che segnò l'inizio della riscossa su. 


* Al generale Ftalo Balbo, in occasione della corimonia in memoria dei 
caduti fascisti ferraresi tenutasi a Ferrari il 20 dicembre 1923, {Du Il Po 
pelo d'italia, IN. 304, 20 dicembre 1923, MI. 
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perba e decisiva del pepoto di Hetrara, Tu sai quanto fe ami la tua città, 
quanti ricordi mi leghino ad essa, quanta fiducia io riponga nelle legioni 
magnifiche delle tue camicie nere. I sangue versato da csse nella piornata 
del'20 dicembre si è veramente tramutato in una famma di passione 
che non potrà estinguersi più, mentre ii nome dei mastiri nostsi si incide 
sempre più profon amiente nei nostri spinti. I mosti ci gridano: « Abe 
biamo vinto! Vinceremo! Viva l'Italia! ». 
HUSSOLINI 


[272 dicembre 1523.] * 
Caro Gravelli, 


voi che siete stito tra i primi della primissima ora e che avete vissuto 
con me tutte le grandi giornate del frscismo milanese, avete diritta, 
anche per la vostra autentici giovinezza c per le prove.di devozione alla 
causa continvamente offerta, di dirigere il toglio che deve imprimere alle 
Avanguardie fasciste quel carattere di novità è di purezza, di disinteresse 
e di passione ché in fondo è il dato fondamentale del fascismo italiano. 
Sone sicuro che, guidate da voi, [e Avanpuardie avranno un grandioso 
avventio perché è in esse cho il fascismo troverà le suc riserve per le 
baltaglic Future, quando i problemi formidabili che abbiamo posto in 
nanzi alla coscitnza ttallana, dovranno essere nisolti, 

« Alala! » 

MUSSOLINI 





# Ad Asvert Gravelli, in occasione della prossima vsuita di uan grande set 
timanale delle Avanguardie giovanili fasciste. (Da IN Popolo a'inalfa, N 300, 
ta dicembre 1923, XI. 


. [28 dicembre 1923,] * 
Illustre professore 


seguo con particolare simpatia l'opera altamente umanitaria che co- 
desto benemerito Istituto, di cui ella è autorevole direttore, svolge nel 
campo della previdenza, dell'assistenza e dell'igiene sociale, e le formule 
i nvigliori auguri per la sua ammirevole attività. | 

na propaganda igienica a scopo educativo, intesa a difendere il pa- 
ttimonio umana delli nazione, nòn può non trovare l'tnanime appro. 
vazione ed io sono sicuto che, qualora interpellati, tatti pli enti commer- 
ciali, industriali ed assicuratori, nonché le confederazioni padronali e det 
lavoratori non mancheranno di concedere il loro appoggio morale € ma. 
teriale affinché la sua nobile iniziativa abbia il mighbor successa, 

Ma per assicurarsi il successo stesso e per meglio raggiungete gli 
scopi che si prefigre, ritengo epportino che codesto Istimto, anche in’ 
armonia alla tinnovata benchica legislazione delle Opere pie, debba essere 
riformato per accogliervi i rappresentanti delle corporazioni sindacali e 
quelli della Cassa mezionale per le assicurazioni sociali, che si è cOme 
piaciuta assumere l'alto patronato dell'Istituto stesso. 


# AL professor Ettore Levi, direitore dell'Istitutt italiano d'igiene, previ 
denza ed assistenza sociale. {Dia Il Popolo d'italia, N 319, 29 dicembre [923, X1 


142 ' OPERA OMNIA DI BREETTO MUSSOLINI 


Ho piena fiducia nell'opera che ella intende svolgere £ che è diretta 
alli difesa dei lavoratori da quelle malattie che trovano il [oro antiduta 
naturale in uni farga eurazione igienica. Animata dalla famma del suo 
entuslasno, quest opera nobilissirma di alto valore sociale nom potrì 
comunque fallire, È questo il rio augurio e la mia fede di cittadino è 
di capo del Gorema, 


LICCA SCHL EI 


[31 dicembre 1923,] 4 
Cara Goglia, 


Polemica si avvia Juogue al terzo anno di vita. Tn questo semplice 
dato di fauto vi é vna sieinificazione profondi. Se una rivista fascista, che 
agita problemi di squisita cultura, può giungere tranquillamente al suo 
terzo anno di vita, ciù sipnifica, a vergoena di tutti i mgstri avversari, che 
i] fascismo noo è soltanto ua movimento di muscali o di candelli, ma 
un movimento spiriteale e di cultura, che on nega soltanto più è reno 
radicalmente tutte le ideologie del passato, ima costruisce amiche sulla 
realtà dell'oggi ; putti fondamentali della ostia dottrina per il domani. 
Reviste come Polemica seno utilissime per Formare gli spiriti fascisti 
ed alegvarli alla trattazione dei problemi che sembrano aridi, mentre 
invece hanno nelli loco stessi necessità un elemento di fresva bellezza. 


Vogliate mandarmi regolarmente la vostia rivista, che o letto sempre 
con incolto piacere, 


Cordiali saluti, 
KHUSSOLINI 


* AI Antesiy Gogla, direttore di Polemica. (Da If Papola ditalta, N 1, 
1 genozio ]Std, XI} 


[312 dicembre 1923.] * 


Per il dona e per la bella semplicità delle pacole ché l'accom 
agnano non busta un ringraziamento, Il cittadino della sacra, italianissima 
cpubblica di Sin Marino che bene augura alla Aviazione d'Italia € 

langutio accompagna con l'offerta tangibile, é doppiamente meritevole 
di gralitudine e per quello che dona £ per come dona. 

Mi auguro che la buona semente germogli, A chi ne offerse con 
fede alla Patria il primo pugno, il nia saluto di aviatore è di capo della 
Aeronautica. 


# AJ commendaco; Eocico Garda, membro della legazione della Repul 
blica di #an Marino a Purigi (Da N Fapole e'iata, N. 1, 1 gennaio 1924, XI 
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[3? penvara 1024.} * 


(Gentile Signora, 

il saluto di Gerarchia, Ja gagliarda primogenita della famiglia del Pa. 
pelo d'Italia, mi giunge caro allo spinto e vi leva ricordi che ormai ap. 
paiono antichi. L'idea di pubblicare uni rivista contro-corrente che avesse 
nel titolo il programma, mentre il programma dra una shida, sorse sulla 
fine del 1920, quando i tempi eriho particolarmente torbidi e l'avvenire 
appariva incerto, Qggi si può affermate con coscienza tranquilla che Ce- 


‘ sarchia è stata alla altezza del suo compito, Poiché la sua diffusione supera 


di erro lunga quella di qualsiasi altra rivista politica, bisogna concludere 
che essi è andata incontro alle tendenze spirituali «ella nuova genera. 
zione, illustrandole ed csaltandole. Poiché la simpatia deve essere attiva, 
cioè deve dimostrarsi in modi concreti, mi riprometto di scrivere un ar- 
tolo per l'imminente numero che uscità entro gennaio. se 

Petmettetemi ora, gentile e solerte’ direttrice, che io Hagrazi vol, £ 
tutti coloro che hanno recato a Gerarchia il contributo del loro studi, 
delle ricerche e della foro passione cd hanno contribuito a fare di Ge- 
ratchia la luminosa palestra nella quale si fortificherà, con la severa pin 
nastica dello spirito, la mente e la volonti del fasciamo italiano. 

IL passato garantisce dell'avvenire, 

Atbiatemi cordialmente. 


Vostro 
HUSSOLINI 


= Alla signora Margherita Sarfatti, direttrice di GerareSta, (Du I Popolo 
a'Itotio, 2, 9, 10 gendalo L923, Kb 


[9 gemnam 1924.] * 

Caro senatore ed amico, 

trovi ant posto per il mio Ru che regalo al comune di Miluna, 

È un leone fascista, quindi piuttosto intrattabile. Bisogna sistemarlo 
nel quartierino che credo sfitto del buon verchio puma caro alle balie 
cai soldati dei piardine, _ i o. 

L'accompagnetore di Res è il mio vecchio amico Italo Vicentini, che 
le dirà il resto a voce, 


Cordialissimi saluti, 
MUSSOLINI 


e Al'senatore Guigi Mangiagalli, (Da Ti Popolo a'fredia N 9, 10 gen 
ori 1924, XI} 


10 gommato 1924.] * 
Caro Farinacci, 
lo slancio di cui ha dato prova manifesta la cittadinanza di Cremona 
rispondendo così sollecitamente e così Jargamente all'appello fascista È 


# AI deputato Roberto Farinacci, in sisposla alla seguente; o Cuta Fre 
sidente, il fascismo cremonese in occastone del disastro di Dhesto ha volulo an 
cor uni volta dimostrare li sua generosità, ih trito giorni ha versato al ono 
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un sintomo veramente confortante dal triplice punto di vista: nazionele, 
umano, fascista. È una prova luminosa che la soliderietà nazionale è in 
atto e che gli italiani almeno nelle ore tragiche costituiscono una sola 
famiglia. 
raiali saluti. 
MUSSOLINI 


giornale Ja soma di dire 208.631,24, Tu che meglio di tulti gomnsci i bisogni 
della zona colpita disporrai come credi dello summa ché ti simetto, Ti assecuro 
che per l'avvenire sarerto sempre i piimi a cispondese ad ogni appello, Con 
immutebile affetto eredieni tun Fakimacera. {Da f' Popolo disalia, N 10, 
Il getnalo 1574, KM. . 


(20) pemmaro 1924,] # 
Caro Federzoni, 


le onorinze che fa città di Torino col suo tradizionale fervore Pa- 
triottico tributa alla gloriosa Marina italiana e a] suo valoroso € sapiente 
capo, ammutaglio Thaon di Revel, trovano piena consenso in me, sia 
core italiano, sia come capo del Governo fascista. Aderendo perciò col 
più vivo entusiasmo alla cerimonia, ti delego 1 rappresentinni. Nell'oc- 
casione, vorrai consegnare a S, E Thaon dî Revel, nostro preziose colla» 
Locatore di Governo, le regie pitenti del titolo ducale che Sua Maestà 
il se, nell'ottavo anniversario dell'entrata in ugcia, su mia preghiera, 
si compiacque di concedere all'ammiraglio, volendo con ciò riaffermute, 
a nome di betta la nazione, che l'ala confida nell'ardimento inestin. 
guibile e nella salda potenza della sua Marina, 

Cordiali saluti. 


MUSSOLINI 


SAI mimstro Luigi Federzoni. (Da N Popolo sielia, N 19, 22 pra 
naro 1924, XI 


[9 febbramo 1024.] 9 
Caro Frignani, 


vi tando lacchisa lettera, che mi pate pobblicabite, dal momento che 
è esauriente, Saluti fascisti, 


MUSE SILINI 


t All'avvecato Giuseppe Frignani, fiduciario fascista per la provincie di 
Ravenna, fel Wasmettergli uni lettera del minisito Gabriello Camnazza nella 
quale ® assicurata l'immediata ripresa dei Iavarsi di Bonifica nel Ravenhate 


(Da I Popolo d'Italia, IN 46, 10 febbraio 1924, XIN 


peer 1 Nr dop >. EE: 
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- . [Li febbraio 1924] * 
Cari amici, 
eccovi la mia offerta personale e modesta, oltre a quella che potrà 
cssere stabilita dal Governo, per il imonurnento » Corridoni. f giusto che 
sorga a Parma. Come opera d'arte deve essere in tutto degna dell'eroe 
incomparibile e degna della vostra città nobilissima. 
Saluti fascisti. 
MUSSOLINI 


* Ai membri del comitale piesesse per il monumento a Filippo Corridoni, 
{Da 1 Popolo gela, DO 4t, 13 febbraio 1924, KI} 


[15 febbraio 1924] * 


Con recente decreto il Governo inuzionale ha dato vita all'Istituto di 
credito per il lavoro italiano all'estero, Ora ella riceve il mandato di at- 
tendere alla sua primi organizzazione finto alla costituzione di una tego- 
lare apcictà anonima. Si tratta del periodo di lavoro meno facile, ma sona 
sicurà che a lei non farannà difetto né la serenità, né il fermo volere 
per assulvere quel mandato con séllecitadine, 

Lo scopo dell'Istituto è chiaro: sostituire all'emigrazione caotica l'emi. 
tazione memore di una lontana ima ancora viva tradizione cplenizzatrice 
i vomini orgogliosi della loro forza fecondatrice e del proprio lavoro; 

accompagnare questi umili e forti pionieri d'Italia con tecnici italiani € 
con capitali italiani, prestati in parie dal risparmio dello stesso emigrante; 
fare che il Frutto ddl lavoro Jtaliano ioo vada ad numentace soltanto 
redditi stranieri, ma divenga forza promotrice della pacifica espansione 
morale ed economica della patria e sia nelle sué economie pienamente 
Barantito. . 

Quanti pensano che occorra dare alla politica dell'emigrazione dignità 
sempre maggiore ed opera vieppiù fattiva e quanti santo che i nuclei 
d'italianità all'estero, compatti, coscienti cd economicamente apprezzati, 
sono mezzi polenti di irradiazione di idee ilzliane è di prodotti italiani, 

uelli che dolorina alla fuoruscità di generosa gente italiana e quelli 
che in ciò vedono una intomprimibile necessità demografica del popolo 
italiano da confortare tuttavia con la ricerca più intettisa delle occasioni 
di impiego proficuo all'estero oggi, ogni buon italiano insomma, al di 
qua ed si di là dei confini, deve dare al nuovo Istituto l'appoggio della 
propria simpatia ed il contributo cospicuo o modesto della propria capacità 
nanziaria. 

Sono certo che questa cordiale collaborazione delle migliori forze 
della Patria non vercà a mancare all'Istituto che il Governo a questi al- 
tissimi fini ha voluto a che costituisce opera degna quant'altra mai di 
impegnare gli sforzi della riforente generazione d'Italia. 

Poiché ho fiducia che la sua attività organizzatrice risponderì degna- 
mente 21 nobile scopo, al quale ella si accinge con assoluto disinteresse, 
Le serò vicino col mio costante ausilio, come pggi lo sono col mio augurio. 


MUSSOLINI 


# AI commendator Giussppe De Michelis, commissario generale dell'Emi- 
grazione. [Dta IP Pepslo d'fralie, N dl, [6 Febbraio 1024, XI} 


14h QPERÀ SHEILA DI BEAIITO HIUSSOCINI 


[18 febbraio 1924] * 
Caro amico, 


sonò Lieto e cesoplioso di accorlela tra i prepari del fascismo. 1l suo 
è veramente un caso raro. Biouncare agli onor: per accettare solo gli 
oneri della oscura disciplina dei ranghi, è oltremodo sisgifcativo e am- 
monitore, specie Jo questo momento. Se vé possibilità di vedere molti. 
piceati tali esempi, nessun dubbio che l'Italia diventera grande, 
Cordiali saluti, 
MUSSOLINI 








* Al depulato Guardo Compagna, in Hisposta alla seguente: a Hlustre Pre 
sidente, ragione sicetta mente. perstionli ni iniperisrnoao di tipresemizie [a mua 
candidatyta pelle iminirento elezioni, Serun, pertanto, il dovecs di ringraziare lee 
© 1 componenti fa pentarhia di avtr pensato al mio nome per la Jisia fazio. 
nale delli Calabria, Grande enne, che 8 premio sefficente alla mia costanza 
nulle idee politics ed alli fedelti verso li sun persona, che quelle idee posta 
al ingnfo, Imanto mi casco comunicazle che fn da questo momento chiedo ta 
1sssera fascisti e conseguentemente sono agli ordini del fascismo. Derme Guino 
Concratina e. (Dai N Popoio d'itales, IN. di, 19 febbraio 1524, XI 


“ 


Rama, 20 febbraio 1024, * 
Mio caro compizno, 


ricevo la Ina Jettera e poiché trovo dieci minuti di tempo, ti rispondo 
subito, Dtei due candidati hresciani che n6n ti piacevano, ne ho silurato 
uno, ma l'altro è entrato — misi È detto — per ragioni di equilibrio 

vomalistico, Di coloro che ti furone più vicino, ben quattro sono nelle 
Ticte nazionali e ciot: Casagrunde, Passavanti, Locatetli, Ieliori, oltre il 
nostro grande Costanzo e tutte le medaglie d'oro. 

Sy trecentocinquantasti SOMI, ci sono duecento autentici combattenti. 
Devi ammettere in tutta coscienza che il a listone + non È malvagio, «eb- 
bene nasconda fra le sue pieghe taluni uomini poco raccomandabili, C'è 
forse un cielo con tutte stelle di prima grandezza? (Come vedi vado in 
alto almeno con la imita gitazioner i (+) 

Non se se Masperi ti abbia parlato di ducato 0 di collari sia pure 
dell'Annunziata. La cosa è fatti, se tu lo desideri, ma jo non posò insistere, 
specialmente sul secondo. Comunque domani portando al Consiglio dei 
ministri il decreto di antessione di Fiume, segnalerò fa toi gesta e il tuo 
sacrificio fumano alli gratitudine deeli italiani. 

Quanto al campa di aviazione ni hanno detto e stradetto che non 
è possihile farlo dove Lu indichi. 

Grazie della tus fotografia rara c preziosa. 

Te ne mando una anch'io. Ta bestia che vedi è fumia, una leo» 
nessa già troppo feroce per continuare a dividere quella solitudine fisica 
c spiotuale che hi aumentato gli spigoli del mio temperamento. 

Ti abbraccio. 

HUSSOLINI 


+ A Gabriele d'Anmunzio, {Da Fpore di Miano, N 132, 14 aprile 1573, IV}. 
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[24# febbraiu 1924] * 
Carp Rossgni, 


la grande adunata sindacalisla campana, con intervento dei segre- 
tari di tutto il Mezzogiorno, deve dimostrare e dinvostrerà a tulla Lltalia 
che il sindacalismo fascista non solo è penetrato ma lu conquistalo questa 
regione nobelissima, liboriosa e devota alla patrie, Accanto al movimento 
politico, che pur tra le mille diflicaltà dell'ambiente sta olganizzaadosi 
assumendo una figura sempie più defitiita, grandeggio il movumento sine 
dacnle, che deve portare Je masse lavoratrici del Mezzagiprno ad un più 
alto livello di vita materiale e morale è renderle sempre più partecipi dei 
destini e dell'avvenize delli nazione. 

So che i sindacati del Mezzogiorno d'Ilalia sono ben ordinati e ben 
Buidati onde ii mio plauso va ai capi cai gregari. Dopo fa grande ady- 
nata del 24 ottobre 1922, che fu come la mobilitazione per l'imminente 
marcia su Roma, quest'altra adunata sindacale segna una dita sofenne e 
significativa sella stocia e nella vita politica e sociale del hfezzogiorno. 
Così come il fascismo politico, anche il fascismo sindacale covescecì tutti 
gli osticoli che fossero frapposti sul suo cammino da ciechi egoisti è 
insufficenti © da clientele putitiche che volessero perpetuase lo vecclue 
dominazioni, . 

Invio a tutti voi ol mio salutò fratemop e fascista, 

ATUSSOLINI 


* AI commendater Fimonlo Fnssoni, it occisigne del congresso delle 
corporazioni sindacali fasciste tenutosi a MNapoli il 24 fobbeato 192 (Da 1! Fa 
pole d'Ituta, 1IL 49, 26 febbraio 19%, X). 


Roma, 26 febbraio 1924. + 
Caro Rossi, 


- dltuo gesto di rinuncia alla candidatura rientra perfettamente nel mio 
piano di idee e ti sono prato di aver dato questo esempio, non solo al 
artito Fascista, ma agli altri partiti. HIon ti dispiacerà 50, rivalgendoti I 


- * AI commenditor Cossee Ressi, in risposta aîli segueate: «Caro Presi 
dente, ti comunico che fo deciso di ritirare la mola camdidotora oeila circoscre 
zione toscana © naturalmente in ogni altra circoscrizione. La decisione. che 
sembra giungere jinprovwisa è viceversa LD frutto di un consinchmento che si 
è andato maturando in me da questi ultimi giorni, TI riassumo Je ragioni che 
consigliano questo mio alto, che di prego subito di nen vole coositerare come 
un gesto formale e che compio perché to ritengo stile al fascismo sca di gu- 
verno che di partito. Anzitutto devi sapere che an pertacclia ho sempre soste- 
muto per diversi casi, e Anche ho potuto, da inopporeinati di avcentrare nelle 
stesse persone troppe Fonzioni co quanelì teappe responsabilità, (ra diventando 
deputato ipo vercri ad addossaomi il triplice compito della chepuizzione politica, 
della direzione dell'Ufficio siampa della Presidenza del Cuosighio e della con- 
direzione del Partito, Olire a queste. ragioni ce n'è un'altra altrettanto imper- 
tante. Ti devi essere accorto che io condivide in pieno la qua prec&cvpazione 
per l'avvenire della organizzazione interna del Tactity, dito l'abbandona in cui 
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into plauso, io ti ricordi che anche un altro Fedele alla mostra causa, 
Roberto Forges-Davanzati, ha respinto fino dal primo giorno la candi 
datura, diclitarando, come tu hai fatto, che il Partito non deve tulto 
pailamentarizzacsi nei suoi quadri, ma deve, invece, propatarsi al di fuori 
del Parlamento una riserva di uomini pet altri fini dell'azione fascista, 
Passando dalle considerazioni di ordine personale a quelle di ordine pe- 
nerale, non vi è dubbio che questa prima esperienza elettorale del P_ N. F. 
è stata ricca di fecomili insegnamenti, e ha dimostrato che la compagine 
del Fattito è salda. In realtà molte delle manifestazioni fasciste di 
questi ultimi tempi sono dovute anche alla impreparazione del Partito 
per questo genere di imprese. 

el prossimo Gran Consiglio nui ci applichecemo ad csaminare la 
situazione in tutti i suoi elementi per vedere quali misure devono essere 
adottato per evitare che il fascisti attentui la sua anima guerriera. Abtra- 
verso le necessità spesso ordinarie della politica e della pratica parla 
mentare, tu, che hai vissuto, fino «dal 23 marzo 1915, tutta la mostra vi 
cenda, hai dimostrato iu questi anni tempestosi di avere le altitudini 
necessarie per la visione storica «dei fatti che travvendomo le persone e gli 
egoiami Loro « le lero più o meno nobili passioni. Amo ripeterti che il 
tuo gesto di rinunizia Li innalza nella mia estimazione personale e, credi 
fermamente, anche in quella di tutto il fascismo italiano, il quale ha dato, 
cal 1919 ad oggi, prove indiscutibili di fede, 

Saluti cordiali. 

MUSSOLINI 
verranod i irgvaesi dal 6 aprile in nvanli i presidi denigemii del Partito stesso 
teneti pra luni da candidati. Penso anche, pur non essendo mal statò un'anti: 
«lerigaista fin dai miei primordi sindacalisti, © ciù per wo criterio di fippoi: 
tenità tattica, che al fascismo csuurra, per gli sviluppi dell'azione fascista, una 
riservi ex%Ii-parlamentare, comprista di uomini provati e noto nel Partito. Per 
queso, ti prego di provvedere rapidintente in mattinala, pecché il tempo attinge, 
alli sostituzione del mio nom e di propongo quello dell'osocatà BHacarini- 
Camnignani, già designano dai fascisti lucchesi, dato che alinimenti la provincia 
di lecca resterebbe con un solo deputato e per giunta calabrese come l'amico 
Scorza. Ti prego di considerate come irrevocabile questa mia determinazione. 
Cesare Rossi e, {Da fi Pafrala afielia, No. 49, 50, 26, 27 febbraio 1924, XII 


[26 febbraio 1924.] * 
Cari Marinelli, 
tu scî da cinque anni il solerte, apprezzato e scrupoloso ministro delle 
Vinanze del Partito Fascista e non puoi essere sostbilito ; anche perché 
le tue funzioni non sono semplicemente di osine amministrativo, Ma 
clentrano nell'ordine politico. 


è AI commetnlator Giovanni Mannelli, in sisposla alla seguente: « Caro 
Presidente, giacché è apparsa cvilente L'incompalibilisà fra Ja carità di segretario 
geneczie e di metibro del Direttorio nazionale del Partito e quella di deputaco 
al Fsrlamento, nell'estevnarti il mio vivo deviderio di conservate la prima € 
di rinunciare alla seconda, sassegno nelle rus anani Ja mia candidavara nella Lista 
nazionale, Con immutata fede e immviata devozione. Groferanni MagriNeLLo i. 
{Da 1 Popolo d'india, IN 50, 27 febbraio 1924, XI}. 
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Mi piace che hi, posto a scegliere fra la carita di dirigente del Par- 
tito e quella di deputato, non abbia avuto indecisione a scegliere la prima, 
Il mànito di questo esempio non devrì andar perduto. Sono mauifesta- 
zioni che, aggibnte a molle altre rimaste più o ineno ignorate, permettono 
di guatilare con fiducia all'avvenite e di considerare come sventato il 
pencolo di una eccessiva parlamentarizzazione del Partito, 

Lon saluti fascisti. 

BALE SOIL 


[i sgarzo 1024] 
Caro presidente, 


è con il più vivo compiacimento che saluto Paccordo intervenute 
fra codesta Confederazione gencrale dell'aguicoltura e le corporazioni 
sindacali fasciste, Io già nella recente adumainza a palazzo Chigi esposti 
il'mio pensiero sui problemi dell'agritoltuca e sull'organizzazione degli 
agricoltori. 

L'accordo ora intervenuta, che porta all'unificazione di tutti gli agci. 
coltori italinni, sarà certo un nuavo fattore che contribuirà al sempre 
maggiore sviluppo dell'iconomia agraria, che tanta iniportanza ha per 
l'avvenire del nostro parso 

Saluti, 

MUSSOLINI 


# AI commendator Antonino Bartoli, presidente del consiglio della Con- 
federazione generale dell'aucicoltura. (Da 1 Popolo d'iralia, SI, 34, I marzo 
1924, XI 


[iP irarza 1024,] * 
Caro Farinacci, 


a te che sci ancora spiritualmente legato ai fertowieti fascisti — avan. 
guacdia magnifica delle nostre legioni sindacali — delega il compito di 
recare il mio saluto al congresso dei ferrovieri fascisti della Lombardia, 
Voglio dichiarare, a mezzo tuo e nella maniera più esplicita, che i fer- 
rovieri fascisti hanno. gran parte di merito in quella che si può chiamare 
la rinascita ferroviaria della nazione. 

Cggi l'talia ha delle festovie, non solo perché Tn necessaria disciplina 
della convivenza sociale è dovunque ristabilita, ma perché ha dei fer- 
rovieri, cipé degli «genti Jaboriosi, intelligenti, ordinati, devoti agli inte- 
rossi della patria. 

Voglio ricordare il primo organizzatore dei ferrovieri fascisti, Chia- 


€ AI deputato Roberto Farmacci, in occasione del congresso dei ferrovieri 
fiocigii della Lombardia tenutosi al destro Tinco di Milano il 2 marzo 1924, 
Nella stesso giorno e nel medesimo lwago, si era svella la cerimonia per la 
proclamazione dei candidati lombardi nelle prossime elezioni politiche. {Da 
(tf Pepolo d'Italia, 14.55, 4 marzo 1524, XI. 
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rini, che raccolse i primi nuclei e li guidò fino a quando von divennero 
moltitudine, 

Ta nazione può contare sui ferrovieri fascisti, i quali si rendone pie- 
namente conto della srande importanza e della delicatezza estrema della 
loro funzione, poiché le fertome rappresentana il sistema nervoso negli 
organismi delle mazioni moderne. 

Porta dunyne, coro Farinacci, il saluto di questo «bieco tiranno » 
che ti scrive, ai netstri ferrovieri affrancati dalle tovinose demagogie che 
furono! E che fon formeranno! 

Tuo 


HUSSOLINI 


[3 marzo 1924.]* 
Caro Teliori, 


vorlio esprimete a voi ed a coloro che sono i vostri collaboratori e - 


a dotti i capi e gregari della Federazione fascista laziale l'espressione del 
mio altissimo compiacimento per la magnifica prova di disciplina e di 
forze che avete offerto con l'adunata di domenica, svoltasi ordinatamente 
e senza incidenti di sorta nelle vie della capitale. 

Sono lieto ed orgoglioso di avere passato în rassegna tutte le nostre 
fulangi, dai piccoli Balilla, che rappresentano la nostra riserva per le bat- 
mele future, apli Avangoarlisti, già fortemente inquadtati, alle sezioni 
dei Fasci, numerose e compatte, gi gruppi femminili, ni lavoratori rac- 
colti nei nastri sindacati © fiaalmente alla Milizia, inquadrata e severa 
nella sua disciplina fatta di silenzio e di dedizione assoluta. 

He fttovato in agnono c nella moltitudine il fresco entusiasmo di 
tutte le nostre adunate, come se fa marcia su Roma Éoise di ieri o come 
se un'altra maccia fosse da intraprendere domani. 

Fate conoscere immediatamente a tutti i fascisti del Lario queste mie 
parole e sempre in alto 1 castri papliardetti. 

Saluti fascisti. 

MUSSOLINI 


# Ad Ulisse Feliori. {Da 1 Popolo a'italia, IN. 34, A matzo 1924, XIL 


[62 nrarzo 1024.] * 

Cari amici, l 
i idea di cons muova marcit di camicie nere vniversitarie alla tomba 
di Origni mi piace. Lasciatemi la scelta del giorno, che porrebbe essere 


l'indomani della cerimonia bolognese. 
« Alalila, 


MUSSOLINI 


* Azli studenti universitari fascisti di Roloena. (Da N Popolo d'lealia, 
MI. 30, A marzo 1924, MIL 
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|15 nrdezò IA24,]* 


L 


Maesti, 


l'atto solenne con cui la Muiesti Vostra ha sanzionato l'annessione di 
Fiume all'Italia non può andate disgiunto da uni magnaninmt conces- 
stone che ricordi a noi ed a coloro che verranno l'uomo che ha donata 
alla Patria la più alti azione c creazione adriatica. Scaturito dalle polle 
più vive ed antiche del sangue italiano, Gabriele d'Annunzio, dopo avere 
cantato cun la fresca melodia latina tutta Ja bellezza delle nostre tre età, 
divenne prima ancora che tralucesse l'aurora della grande Riornata che 
doveva poi iMuminare da rinnovata vita politica del popolo italiano, il 
Poeti delle gesta di oltremare che dischiuse lo sguardo ali'Îtelia e ne 
stimolà la volonti tenace. Attorno a lui, a Quarto, si adunarono coloro 
che dissero la paroli Ele, come nella battaglia di icale, vinta nel nome 
di Ebe, pinvinetta, _ 

Gabrizte d'Annunzio fu, poi, durante la guerra, soldato cd anima- 
tore incomparabile. Amlò all'assalto coi fanti sul Timavo, soci l'Adria- 
tico coi marinai, si spinse su Vienna nel valo onrai leggendaria È, quando 
pareva compromesso lo sfarzo plocioso di Vittorio Veneto, ciureiò con 
nn pugno di legionari su Fiume, sventando l'imminente. premeditato 
baratto dell'olociusto. La Vostra Maesti, che, custode della millenaria, 
cloriosa vicenda della stirpe, ha avulo l'alto destino di potere integrare 
ib sno Regno con Je Terre Giulie, per le quali secolare fu il palpito della 
nel frente, vorrì consicrare la riconoscenza delli Palria verso coli 
che ba posseduto le grandi vittà del pensiero e delle opere superbe, 
Ao came del vostro Gavernu, che sorse come il vindice dell'ultimo sacri 
ficio, ho l'onore di pregate la Macstà Vostra di volere concedere a Ga- 
bricle d'Annunzio SÌ titolo di Montrnevoso. Così questo nome sarà le- 
Pato perennemente a Lulta la iradizione della nostra civiltà ed agli eventi 
futuri della nostra storia. 


Con devoti cIinaggi. 
MUSSOLINI 


# A Soa Maesti Vittorin Emanuele IN. (Da di Perolo Sitalta, N GG, 
15 maten 1924, XI). 


Rena, 19 trarzo 1024. Auno IL.* 

Cati amici, 

ricevo regolarmente il vostro Tires fieranz è appiunigo che lo legro 
con molto piacere, Queste vi stupirà un poco, ma è li vetità, VI mando 
questa lettera di piauso e di collaborazione, perché vorrei che Îl vostro 
ssempio fosse scmuito da tutti i Gruppi rionali milanesi, Un 4 hollet- 
tino & come quello che voi stampate È il mezzo migliore per tenere i 
contatti d'ordine materiale e morale fra tutti i fascisti e per fare di essi 
una vera, propria, grande famiglia! 


Viva gli 4 scicsoti e! . 
MUSSOLINI 


€ Ai soci del Groppo rionale fascista Aneorià Sciesa di Milano, {Da 
IN Papolp eItalia N BS, 8 opelle 1524, XIL 
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[22 mterzo 1024] * 
Eccellenza cd amico, 


nella mia qualità di capo del Governo nazionale © del Partito Fa- 
scisti, devo porgerle i più cordiali ringraziamenti per il grande servizio 
che ella ha reso al paese can de sue nobili e Ieali parole pronunciate a 
Milano, Fer me e per il fascismo può essere argomento di legittimo 
compiacinento l'inequivocibile adesione dell'illustre statista che ebbe la 
ventura di proclamare l'ultima euetra dell'unità d'Italia. Ma l'adesione 
della Eccellenza Vostra assume un'importanza ancora maggiore néi con- 
fronti di tutta la baltaglia politica, dove scialbe figure d'uomini, che fu- 
sono anche complici diretti o indiretti della decadenza delle istituzioni, 
parlano in nome # in difesa di queste, Ed è il colmo del cinismo! 
Accolga Eccellenza, coi più vivi saluti, la riaffermazione della mia 
altuicizia, . 
MUSSOLINI 


FAL depoiato Antonio Salandra. (Da 1 Fotole Ialia, IN. 72, 23 mario 
1924, XI} 


Nel grinta guniversorio del Fasci * 
Caro De Bono, 


leggi ai legionari di Toscana ‘questo ordine del gione: 

a Camicie nere di Toscana! 

0 À voi che avete marciato per i primi su Roma il rio saluto. 

«E a voi il monito solenne: ciò che fu fatto è prande, ma è ap 
pena l'inizio. La marcia dello spirito dere continuare, salvo a cipren- 
derla-coll'armi. 

«Guai a chi si ferma! 

4 Viva la rivoluzione fascista! 

« Camicie nere! “VA Noi!” a, 

MUSSOLINI 


€ Da di Popolo #'Irediz, N. 73, 25 marzo 1524, XL, 


(282 nrevzo 1924] * 


È venuto da me ji priocipe Euninno von Schoembarg, il quale mi 
ha rimesso uma lettera che dice: «FE per dimostrate tutta La mia schietta 
ammirazione per Gabriele d'Annunzio principe di Mantenevoso, gran 
dissuimo itabano £ posta nazionale, che ho doiiso di cedergli Ia cima 
delli tenuta del fedecommesso di Montenevoso vil: sua natural durante 
affinché l'alto titoto d'onore conferito a lui da Sua Maestà il se e dal 
(Governo nazionale possa venire dinanzi al mondo documentato da un 
possesso di fatto», . 

Come vedi, il gesto è molto simpatico e significativo. Ti prego quindi 


è A Gabriele d'Annunzio, (Da Ffora, N 133, 18 aprilo 1953, IVI. 
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ili rispondermi affermativamente a volta di telegrafo in modo che si possa 
passare senza indugio alla stipulazione del contratto di cessione della 
cima. Ne farai quel che credi, ma il gesto di quel principe è bello e non 
devi respingerlo. 
Attendo € ti abbraccio, 
Tuo 
MUSSOLINI 


[11 snarzo 1924,]* 
Caro Popolo, 


nel uo primo numero «di olo pagine bai recato la notizia di due pa- 
dreni di casa che — per rendermi omaggio — non hanno proceduto 
ad sumenti di pigione ai Joro inquilini. Accetto volentieri questo ornag- 
gie € lo segnalo perché trovi — se possibile come in credo possibile — 
molti imitatori, con i quali, caro Pepolo, potresti iniziare una specie di 
albo d'antre, 

Tuo 

AUS SGLINI 


* Da I Popolo d'italia, O 79,1 aprile ]924, XI 


[28 aprile 1924.) * 
Cart ed illustre generale, 


li lettera con la quale ella mi rassegna Je dimissioni da ministro 
della Guerra mi ha profondamente rattristato, 
Sono passati dictotto tnesi dal giorno in qui io la pregai di parte 


* AI minestra Armando Bias, an risposta alla seguente: e Caro ed illu- 
stre Presidente, come più vulta ho dovuto arcennacle, le mie condizioni di sa- 
lute, già fortemente provate dalle vireode della vita di guerra, e non buone 
quando assunse la carica di ritmisteo, sl xbno andate man mano aggravando, così 
di mon più consentirti di adegualienente corrispindere a quelli intensità di 
lavoro che le indeclinabili esigenze del servizio e fa mia coscienza mi IMpori- 
gono, cd alla quale, finché Io potuto, ho dedicalo Lutte le mie énecgie e tutta 
Ja mia attività. Per contro, gli alti interessi che mi sono stati fini ad ca affidati 
esigono assidua ef energica continuità di applicazione per quell'avvenice che il 
mostro paese merita ml attende. F nulla deve rallentare il ritmo dell'opera alacre 
e fattiva che Il (Governo svolge nella sua armonica uniti sotto la guida illuminata 
e ferrea dellE. Y. Un profondo senso di dovere perciò mi spinge, per i dali 
motivi, a pregare TE. Y. de voler sottoporre tale situazione alla Maestà del se, 
onde, nella sua alta benevolenza, si degni dispensacmi dall'attuale mia carica 
di ministro della (Guerra. Refl'animo mio cesta fa fierezza di avere coopersto 
all'alba del pairicitiro nostro rinnovamento, di averne veduta la solenne riaf- 
fermazione e di avere trovata nell'E Y. costante interessamento 3 favore del- 
l'Esercito risorto a nugra vita e fiducioso celle cure del Governo e nell'affetto 
della mazione, ALE, Vf, do esprimi tutta da mia gratiiodine per [a fiducia sem 
pie dimastratami è per l'appoggio che volle darmi in ogni occasione E se dal 


DI + LX 
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cipare al Governu, per rappresentarvi, in maniera che nom si poteva più 
nobile è degna, l'Italia di Vittorio Veneto. E durante questa tempo l'ami- 
mirazione che i6 nutrivo per lei, caro generale, si È tramutata in un 
sentimento di grande, devota imicieta, 

Ciò rende particolarmente penoso per me acceltire le sue dimissioni, 
noche se detlale, come sono, da ragioni di forza maggiore. 

Cicedo di interpretare il pensiero unanime del Governo cd il senti. 
mento non meno unanime del popolo italiano c specialmente del po 
pelo che fu combattente durante la grande guerra vittoriosa, se in le 

spo, caro ed illustre generale, azioni di gratitudine per tutto ciò ché 
ella ha fatto nei primi diciotto mesi di Governo. Ella risolse, col pre 
stigio del suo passato e con la sus atione concrela, una crisi incrale £d 
avviò l'Esercito, verso il quale devono essere sempre dirette le vipili cure 
della nazione e del Goremo, ad una mnnorata potenza. Tutlo ciò sarà 
continmato. În questa certezza, clla troverà, illustre generale, alto motivo 
di compiacimento, 

Vorlia, la prego, gradire i mici auguri più fervidi e credere ai sensi 
della mia immutabile amicizia, 

Suo 

MUSSOLINI 


hpcegsa ri ripoco if cimfarii: quel plovamento che spero, ascrivecd a inif oocie 
€ fortuna i] porte docs, e finché le forze durano, L'opera mia al servizio del 
nostro augusto sovrano cd a disposizione dell'Esercito e del piso. Voglia 
l'E, VW. accogliere in questa circostanza, per me non liete, Vespressiune vivissina 
dei miei sentimenti di costante, cordiale ed affettcosa devuzione. Geoerale IMaz a. 
(Da 1° Popolo d'italia, IN 102, 25 apole 1924, XI 


[28 aprile 1924] * 
Egregio professore, 


ho molto gradito l'artistica riproduzione dell'affresco del Botllunger 
(II nvionfo di Barco) che ella ha voluto offrimi in omaggio. 

Nel ringraziarla del pensiero assii gentile, sono lieto di poterle espri- 
mere il più vivo compiacimento per la fimezza del lavoro da [ti esepuito 
con tanta cara, 

Distinti saluti. 

MUSSOLINI 


* A] professor Venerio Martini, (Da 1 Popolo d'ala, N 102, 29 aprile 
1024, XI}. ° 
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|! amappio IGSG.} + 
Carò Torte, 


la istituzione decretata dal Consiglio deî ministri del ministero delle 
Comunicazioni, ti allontana dalla partecipazione diretta dell'amminiatra- 
zione del Governo, Nell'occasione, ti riallermo la mia viva simpatia e 
ti rinnovo il plauso per il valido contributo che hai sapulo portate ‘al- 
l'opera del riassettamento ferrowiatio. 

Hi riservo di valorizzate ancora la tua fedelc attività e la tua pré- 
ZIOSI Esperienza, 

CordialinenLe è fascistcamente, tuo 

KUSSOLINI 


£ Al deputato Edoardo Torce, commissario steagrdigatio per de Fergie 
dello Stato, (Da 1 Popolo d'itea, BI 105, 2 rriagggo 1924, XI] 


LI7? sappia 1924] . 
Caro Melchiori, 


recate 1] mio saluto ai fascisti della leonessa, che [urone tra i primi 
e si serburono fedeli sempre durante la loro vittoriosa Battaglia, Dite 
loro che il Partito Fascista è fortissimo come non mal c che nulla può 
risuscitare j vinti della nostra rivoluzione. Kaccomandate Ila disciplina, 


“la concordia e [a mutua comprensione, Si va innanzi malgrado tutta e con- 


tro intti. 
Viva il fascismo! 
AITIESOLINI 


£ AI console della MOVSN, Alessandie Melchioti, in occasinas del han 
chetto in suò onori renstosi a Brescia il ES mario 1924, (Da N Popolo e"Ialia, 
"I. L13, L7 maggio 1924, X]}. 


[2 gispro 1924] * 
Caro Giampaoli, 


ho letto con viva soddisfazione il resoconto dell'imponente assem- 
blea fascista dell'Egvw, degna in tetto — per la elevata, cordiale discus 
sione — delle ttadizioni e della storia di quello che può essere a buon 
diritto chiamato Il Fascio primogenito d'Italia. Nan voglio tardare a ma. 
mifestacvi il mio più alto compiacimento nella certezza che l'esempio 
dato dal Fascio milanese sarà seguito da tutti i Fasci del Partito, 

È infalii tempo di finirla con i cosiddetti « dissidi », con le beghe 
più è meno personali £ cretino, e di seriare invece i ranghi in una si- 
enziona e laboriosa disciplina, 


# A Mario Giampaoli, segretario politico del fascio di Milano. (Tha 1! Pa- 
polo afralia, N, 153, £ giugno 1924, XII 
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Non si deve credere che tutto sia finito e che le falangi nere pias- 
sano concedersi gli pi di Capua, 

Errore! Gravissimo errore, che, se continuato, diventerebbe imperda- 
nebile colpa, 

Siamo appena all'inizio e ancora una volta, come sempre, durante i 
cinque anni della nostra battaglia, siamo letteralmente circondati da una 
moltitudine di netnici, i più pericolosi dei qui non si vedono. È bene 
che ciò avvenga perché questo ci tiene svegli c vigilanti, Ma guai a la- 
sciarsi andare, a cullarsi al Ulusioni troppo rosee che gli eventi potreb- 
beso schiantare! se 

Nuove situazioni si delineano, Nuove battaglie sono forse unminenti, 
E necessario che ad esse siano perfettamente adeguate le nostre forze in 
mado che la vittoria sia nostra. 

Conta sui fascisti di Milanò in pirticolae modo, 

Viva il fasciuno invitto €, malgrado tutto, invincibile1 


II DESsOLINI 


[6 giagna 1924.] * 
Caro Fresudente, 


l'inaugurazione della ventisettesima legislatura e l'inizio dei lavori 
della muova Camera, che rappresentano, dopo la prima applicazione della 
recente legge elettotale politica, un esperimento li importanza ecrezio. 
nale nella vita pubblica italiana, soi costringono in modo assoluto a non 
assentarmi da Roma in questo momento. 

Ella si renderà facilmente conto, caro Presidente, di quante sia indi- 
spensabile la partecipazione continna cd assidua a tale lavoro, per la 
necessità in coi mi trovo di dare a questo periode di altività politica 
l'intonazione e Il carattere che io intendo gli siano assicittati, 

È col più vivo rincrecimento che io mi vedo costietto, pertanto, a 
rinunciare al sincero desiderio che mi animava di accompagnare i miei 
aupusti sovrani nella imminente visita che essi faranno alle Loro Mae- 
stà i sovrani di Spagna. Questo mio sincrescimento È stato più forte in 
quanto io avrei gradito di intrattenermi con lei per uno scambio di 
vedute politiche e per potere constatare direttamente gli alti sentimenti 
del glorioso popolo spagnola, «d il felice cammino che esso, come è 
nelle sue costanti tradizioni, compie sulla via del progresso e della ci- 
viltà. Vostta Percllenza, che sa per esperienza personale le dure neces- 
sità del dovere di alcune situazioni politiche, € che conosce la mia viva 
simpatia ed amicizia per lei, potrà agevolmente rendersi conto del mio 
stato d'animo e potrà esserne amiche il migliote interprete presso le Lato 
Maestà gli augusti sovrani di Spagna, ai quali, per suo cortese tramite, 
sottopongo rispettosamente 1 mici personali sentimenti di devozione. Cso 
sperare che nel prossimo avvenire ttoverò propizia occasione perché noi 
possiamo rivederci e compiere uti largo esame della situazione nell'inte- 
resse dei due paesi, Tengo intanto a farle pervenire Ia presente a mezzo 


* Ai penessle Migue] Frimo De Rivera, {Da il Popolo d'iiabia, IN 136, 
? giuzao 1924, XI, 
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del mio capo di Gabinetto, marchese Pavlucci di Calboli Barone, che 
VIET espressamente a rinnovare a voce I] mio rincrescimento € Por. 
gerle, con l'espressione della mia amigizia, i miei più vivi, cordiali satuti, 


HUSSOLENI 


[f# prugna 1924] * 
Egregio signor capitano, 
la ringrazio del sue gentile pensiero. La tmagnifica pergamena che 
ella ha voluto inviacimi int è tanto più gradita per il nicordo che rievoca 
e ini é huova prova dei sentimenti di devozione e di patriottismo che 


ella nutre. - _ 
Gradisca 1 miei cordiali salute ed i sensi della mia simpatia. 


MUSSOLINI 


€ Al capnsno Seralino Verini, presidente della sezione combattenti di Le 
vanto. (Da 1 Popolo d'Iralia, IM. 138, 10 giogno 1924, XIL 


TELEGRAMMI 


Ji settetsbre 1923,]* 


Suo dolore é dalore nazionale. Gradisca a nome del Governo e mia 
le più vive commosse condoglianze perdita valoroso pencrala. 


HDZSOLINMI 


€ Alla signora del generale Encico Tellini, {Da 7} Popolo dirula, I 210, 
2 settesbre 1523, MI. 


[8 settembre 1023] * 


1 regio Governo prende atto del testo della nota che la conferenza 
degli ambasciatori ha indimizzato alla Giecia e vi di la sua approva 
zione riconfermando il suo proposito di evacuare Corfù e isole adia- 
centi non appena ln Grecia avrà dato piena e definitiva esecuzione a 
tutte Ie riparazioni richieste. 

. [MUSSOLINI] 


+ A Romano Avezzano, ambasciatore italiana a Parigi, {Da N Popolo SHialia, 
HI. 216, © settembre 1523, A}. 


[17 rettersbre 1923] * 


A nome del Consiglio dei ministri ed in nome mio particolare esprimo 
alla Maestà Vostra i più fervidi voti per la rapida sfparigione di Sua 
Altezza Reale Ia principessa Mafalda. Assicuro la Maesti Vostra che 
come il Governo, così tutta ]a nazione condivide le ansie e le preoccu: 
pazioni dell'augusta famiglia reale, 

MUSSOLINI 


# A Sua Maestà Vittorio Emanuele MII, in risposta al seguente: «deri sera 
malattia mie figlie si svolgeva in pondo normale. Questa mattina Mafalda pre- 
sente fenumeni gravi. Ho creduto pertanto opportuno richiamare qui mio figlio, 
che deci sera era partito per Napoli come da intesa. Cordiali saluti. Aff.mo Wir. 
Toto EMaWUnLe s, (Ia SP Popolo afftalia, DI 225, 18 scitembre 1933, M}, 
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l [15 retrentbre 1023] * 


L'iniziativa di codesto Consiglio provinciale di inaugurare vo busto 
marmerro con la mia eftige è tale da lusingarmi anche per il suò sigmi- 
ficato simbolico, Vi prego, però, di considerare che, realizzando i prov. 
vedimenti per Bari, io non ho fatto che compiere il mio dovere, 1a 
gione per cui attestazioni statiche di gratitudine non hanno una parti 
colare giustificazione, Vogliate devolvere la somma a qualche istituzione 
cittadina. Vi ringrazio. 

HUSSOLINI 


# AL Consiglio provinciale di Bari. {Da Sl Popolo a'Iaba, IN 274, 20 set 
tembre 15923, XL 


(22 settembre 1023] * 


voglia comunivare all'ave. Fabbrici mio alto compiacimento per no- 
tizia adesione Camera provinciale agricoltura alle corporazioni fasciste, 
Mi pare di potere constatare che il fascismo reggiano segue le grandi 
dicettive della politica governativa: tenere efficenti Je nostre forze ma 
conquistare anche i consensi delle moltitudini perché nessuno deve cs- 
sere a priori tespinto quando intenda servire devatamente la causa della 
nazione, 

MUSSOLINI 


f AL prefetto di Reggio Emilta, im cisposta al seguente dell'avvocato Gio- 
vanni Fabbrici, fiduciario fascista per la provincia di Reggio Fasilia. « Pregiomi 
comunicare che assemblea ««deerna Camera provinciale agricoltura di Reggio 
Emilia vutava per acclamazione incondizionato passaggio alle corporazioni Éa. 
siste augucando #2 novella di pacificazione e collaborazione armoniosa nel. 
l'intereste nazionale è. {Da 1 Popolo a'inabia, N 216, 23 settembre 1923, XI 


[I ottobre 1023.] * 


Il Governo, come tutti la nazione, segue con profonda preoccupa. 
zione la malattia ali Sua Altezza Realo la principessa Giovanna, espil 
mendo i vivi auguri perché rapidamente si risolva e torni la pace nel- 


l'avgusta famiglia, Con devoto ossequio. 
MEISSOLINI 


è A Suz Tacstà Vittorio Emanuele TIT, {Da I Popaso d'Isalia, 14. 235, 
2 citobr= 1923, XK} 


16 ostabre 1923.] * 


Considero vostra ciaffermata disciplina, cui invitarvi perseverate, evi- 
tando muove polemiche, come migliore attestazione vostra pià provata 
devozione e maggiore clemento prossima chiarificazione. Saluti Lascisti. 


MUSSOLINI 


® A Ferruccio Lantini & Giovanni Pala, redattori de ff Giortale di Gerdba. 
(De L' Papale ditalia, N. 240, 7 pitohre 1923, x) 
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[10 ottobre 1023] + 


Malto gradito giunpemi vostro saluto come quello di tutti Eli ita. 
liani oltre Occano che hen videro nel fascismo la salvezza di ueplì 
ideali che essi gelosamente custodiscono e l'affermazione decisa di una 
volontà pacifica di Progresso e di lavoro. Arcetto vostto giuramento augu- 
candomi che tutti figli Italia, criunendosi congresso 24 corrente, sentano 
il rinato spinto della pattia presiedere loco grande manifestazione, 


HUISSULINI 


"UA Giovanni Di Silvestro, supremo venerabile dell'e Ordine figli d'Italia 
negli Slalj Uniti d'America », in risposta 3 seguente; a Assunendo presidenza 
Consiglio contrale fascista Stati Uniti, invio cdevoto saluto Dee, che volato 
grandi destini Ttalin, serve causa mondo civile. Valuzo appieno responsabilità 
assunti e promella sun mi mancheranno la fede nel trionfo causa e il voraggio 
contro nemici e Sala amici. Ildio è numi tutelati d'Halia + d'America di gui- 
derunto sacro [avaro contro colora che snalberano bandiera sodio fra frmelli, 
Faremo guerra senza quatiere, Agli italiuni che ancora vedono luce, mosice. 
ceo fascismo e l'ltalit; ai lavoratori ricordereme che la ciusa del lavoro è 
la casa futcista Convinceremo America, presso cui Fassi futono dill'amati, che 
il fascismo risponde alti ideali americanismo © che contro atteatali rivelati giorni 
scorsi di bolicevizzare Ie uaioni del davoro con intento distruggere Governo 
Repubblica, li sulvezza risicde essenzialmene nella spirito fascista. Ho richiesto 
al Consiglio di approvare questo iefegramma in piedi, rinnovando il fatidico 
giuramento fascisa di devozione all'llaliz, all'America @ al Duce CHI ALNI 
Dr Silvestro e. {Da IP Papale direi. NO 243, 11 cltaobre 1923, 3). 


[11 csrobre 1023,]# 


Prendendo viva parte sventura che Ja colpisce esprimole sentitissime 
condoglianze mie personali e anche intera amministrazione Affari Esteri, 


MAUSSOLITÒI 


* All'ambasciatore Rodnano Avezzana. [Da H Popolo d'italia, N, 244, 
17 otlobre 1973, X}. i 


[20 srtobre 1923] * 


Ho letto Canfito articolo su Casa fascismo, Sono ammirato e come 
mosso, Permetti, silenzioso, tenace costruttore, fratello della lunga vigi- 
lia, che io ti abbracci, bene auspicando alla grande Patria che uscirà for. 
gita dalle nostre braccia e dal nostro spirito indefettibile. 


ATTS SOLINT 


* AI deputato Leandro Arpinati, (Da I Popolo etalia, N 253, I ot 
tchre 1923, X} 
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(26 ciobre 1023.] 


Nell'anniversario primo della marcia gloricsa, volgo a lei, primo 
magistrato della capitale, Inio saluto, certo interpretare pensiero Eascisti 
agni rerigne Italia. Ella conosce propositi fascismo citca destino Roma, 
Vogliamo fatte la grande metropoli come ai tempi aucer 

MUSSOLINI. 


" Al scnatore Filippo Cremonesi. [Da 1 Popolo dtelia, NM 251, 27 ot- 
tobre (923, Mi 


. [26 ottobre 1921.]* 
Le camicie nere del Piemonte sono superbe e degne della secolare 
tradizione guerriera della tua tetra. Rinnova loro il mip saluto fraterno. 
MUSSOLLNI 


€ Al Arputato Cesare Maria De Vecchi. (Da N Paotelo d'Italia, N 25. 
27 miichre 1923, Xh 


[2 oltobre 1021,] * 


Voglio adcora na volta esternare a META SUO, onorevole COTIUTHS* 
sario, 1 sensi della mia gratitudine profonda per le accoglienze tributa» 
1 - r "= " 
temi da popolazione torinese, Esse rimarranno indelebili tia memoria. 


=__ . F 
Viva Torino! MUSSOLINI 


f AL barone La Via, commissario prefettizio di Torino. {Da N Pabota 
ad'itlta, IO 157, 27 cottobie 1923, 4% 
[26 ottobre 1923.] * 


Accoglienze tributatemi popolazione tia passaggio mi hanno peofon- 
damente commosso, Voglia tibutare mit azioni riconoscenza cCotesta no 


- bilissima, patriottica popolazione, 


HUSSOLIMI 


+ Al sindaco di Wetcelli. (Da Il Papole dialta, N 237, 27 ottobre 1923, K}. 


[20 estobre 1923.] * 


Rinnovo mezzo V. S, misi sinpraziamenti per accoglianze tribuata- 
terni popolazioni cotesta provincia durante mò troppo rapi do passaggio. 
Voglio particolarmente ricordare Alessandria, Asti, Novi Ligure ° se 

lio sche credere che mio sppello fervidissimo necessaria concordia 


isciplina sia stato raccolto. MUSSOLINI 


* Al prefetto di Alessandria, {Da L Popala a'lalia, N. 257, 27 one. 
bie 1623, MI 
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[#6 ottobre 1923.) * 


. Spettacolo olfertomi cotesta popolazione mio passaggio è rimasto scol. 
pito mio animo. Voglia ringraziare cittadini, anutilati, fascisti, combat» 
tenti, madri caduti, 

Viva Novara riconquistata per sempre alla nazione! 


MUSSOLINI 


+ AL sindaco di Novara. (Da N Pupeto d'italia, IN 257, 37 ottobie 1923, XI, 


[27 ottobre 1923] # 


. Vostto telegramma, che fetami saluto pesto devozione solidariclà pa- 
triottica nostre colonie oltre Atlintico, mi procura, al termino del mio 
primo duro anno di fatica, una gioia vivissima, Dite agli italiani d'Ame- 
rica che sono presenti continuamente al miu spirito; dite [oro che la no 
stra Patria raggiungerà fatalmente Je sue inte eloriose. 


SUSSGLINI 


NOA Luigi Barziti, direttore del Corrisee e*Virnenice di New York, in ci- 
sposta sl seguente: + Nessuno come l'italiano all'estero può sentile iutta Ja 
grandezza del risorgirento nezionale dovuto al véestro (Governo, perché nella 
prespritiva della distanza: vediamo netto IL gigantesco, solido profilo della tc4sfor. 
Ingzione è misuriamo dall'autorità crescente che L'Itulit assume Ja sus ascesa ma- 
gnifica. LU prestigio italiano afferemasi sempre e sempre più dinanzi a questa 
Opinenne piebblica. Inmemerevoli visitàtori americani reduci dall'Italia esprimono 
amnisizione ertustastica, grandi personalità degli Stati Uniti prevedono vo 
magnifico aveenire del nuscro pacse; nomini 'affari volgono versi l'Italia at- 
tcozione fiduciosa; [1 stampa dimostra ua imeresse pieno di considerzzione per 
le cose ilalizoe; il cambio maoticoe una stahilità senza esempio. In venticinque 
anni di vita grortaliziica trascorsa all'esteto, mai mi senii figlio di una patria 
così rispettata cl appiezzata come ora. Noi csoli traiamo gioia, fisetzza, conforto 
indicibile da questa gianderza e i discendenti da italiani sentono maggiore argu: 
lio della Jero origine, Compiendosi dl primo anno della prodigiosa trasfor 
imazione, questo, sicoci Presidente, volevo dirvi dovotamente in nome delle iciasse 
italozamericane, alle quali dedico dott me stesso in vos Missione fraterna. Che 
Dro vi benedica e protegga. Lucci Panzini è. {Da di Popolo Siralia, DI 234, 
26 ottahte 1923, x), 


[411 ortobre 1923] * 


Pattetipatione rappresentanze sammarinesi alle cerimonie di Roma è 
nuova prova fedele amicizia all'Italia è regio Governo l'arcoglie con 
SIQC*IO compiacimento, {Gradisca alti snia alta considerazione. 


HUSSCLINMI 


SA Giuliaco (Gori, segretario agli Esteri della Repubblica di San Masino, 
(Da SP Popolo a'Halia, N 261, 1 novembre 1924, XL 
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[G rrorermebre 1023] * 


I saluto che NE V. duca della vittoria mi ha inviato nella gior 
nata della grande ricorrenza a nome del nostro invitto Esercito mi ha 
rofondamente commosso, Assicura l'Esercito d'Italia che li fede, che 
a devozione con lc quali ORE servo LÌ mio paese sono le stesse che ani- 
marono il mio cuore quando indossi la divisa di soldato italiano, la 


cui storia di gloria non è ancora compiuta. 
MISSOLINI 





€ AD ministro Aritiando Diam, (Do N Popolo diralia, NO 266, 7 novem- 
bte 1913, X}, 


[6 novembre 1921] " 


It saluto della superba TMarina italiana dall'E. VW. ammiraglio della 
vittoria Hasmessoni, mi è giunto graditissimo e lo ricambio affettuosa» 
mente, guardando nella mia fede d'italiano alla gloria della Marina, che 


è congiunta alla grandezza della Patria. 
MUSSOLINI 





* AI ministià Paolo Thaon di Revel. (Da fi Popolo FIndia, N 266, 7 no 
vembre 1923, X}. 


[IO stonembre 1923] * 


ella fausta ticorrenza del genctliaro della Muostà Vostra che £ s0- 
lennità di tutto il popolo italiano, mi è gradito rivolgere a Vostra Mae- 
sti, anche a nome dei miei colleghi di Governo, € situro interprete del. 
l'anima della nazione, i più Fervidi auguri con la riaffermazione della 


migliore devozione, 
BE KHUSSOLINI 


4 A Sua Maestà Vimerio Emanuele I. (Da Il Popolo stivale, NO ITÙ, 
11 nevermbie 1933, I 


(10? novembre I023.] * 


Si compiaccia portare la mia fervida adesione alle omoranze che giu- 
stamente la città «di Torino tributa al quadrumvito Cesare Le Vecchi, 
la cui fede, ii cui ardimento e la cui disciplina di fascista somo stati pari 
al valore del combattente intrerida e che nella colonia lontana sapra 


affermare l'inditizzo e la volontà del Governo fascista. 
: HUSSOT.INI 





* A] prefetto di Torino. (Da d' Popolo disalia, N. 271 13 novem- 
bre 1923, XK}. 


3h GI'ERA CHANIA DI BENIDO Mii 30] IN] 


[15 ttopemble 1923] * 


Nell'anniversario della fondazione del Popolo a'Zralia saluto la mia 
grande creatura con inessusto amore, 


MUSSOLINI 


—_— 


* Alla redazione de fl Popele d'iradia, (Da Il Popolo Alta N. 273, 
13 povemibte 1973, X}. 


[15 nosenbre 1923] 


Come Bfasperi ti avrà detto, mi sono durante tré giorni veramente 
estenuato Der ragpiuogpere accordo, Nostro grande Costanzo È stato am- 
miterole di pizienze tenaci, Resistenze furono insormontabili, Forse 
efano in gioco forze estranee cf occulte. Dia comunicato vedrai che Go- 
verno accetta del palto la parte che direttamente lo riguarda. Di più non 
potevasi né dovevasi fare. Patti sincera pacificazione non possona venire 
imposti a una dello patti recalcitrante, Devono essere risultati accotdi 
reciproci con lealtà huona fede. Esperignza mi pioverà indubbiamente. 
Saluti cordiali e affettuosi 


AI ESITI 


Fi Gabriete d'Aonunzio, ih risposta alla sepuonte Ivttera in dali 1L no- 
vembre 1913; e Caro Presidente, Antonio Maspeti, ume d'onore c soldato di 
vilore, Ini recò da parte iva la assicurazione verbale che lunedì prossimo il 


node inicicao e perfido del “ patto marinaro" sarà du te finaimente tagliato - 


com risolutezza mecedonica {del tempo nntico). Il giorno & alle ore 1639, di 
spedij it telegramma che, nel testo originale, di accludo, Ti gionse? Non chbi 
rispostt. Forse me pensi che un vero "uomo di governo” pnò abbondare in 
assicurazioni verbali, ma deve crsete avarisimo di assicurazioni scritte. fo che 
della vera questione tu eri non esattamente imformato. Se che Coslanzo Ciano 
considera il mio " parto * molto più "disseccate” che il vano alloro da me 
bruciato ai piedi del Grappa simbolica nella notte. Dorati è Iunedi. Aspet- 
terà dunque ventiquattr'ore, Dio ti guardi dall'influenza della “ Junediana ”. 
Verro a Roma Ung di questi giomi, non soltatto per ua dolore pubblico, siva 
anche per va dolore familiare. Sarà hene che prime di separzeci per le nostre 
sorti avverse, il puercio ti guardi nei due ctrhi fieri. Persbiezio. Arrivederci. 
GARRINLE D'ANNUNZIO è, (Da Kpora, IN 132, 1E eprile 1653, IVL 


[21 novembre 1923] * 


Con Nicola Misasi, la Calabria perde il suo figlio più illustre è de- 
voto. Voglia rendersi interprete mie vivissime condoglianze presso la fa- 
tniglia e la cittadinanza, 


AUUSSOLIMI 


* Al regio commissatio di Cosenza, in cccasione della motte dello scrittore 
cosentino Nicola Misasi. {Da IT Popolo d'Italia, IN 279, 22 novembre 1923, X0. 
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[29 soverrbre 1924] * 


Voglia far giungere a V. £, l'espressione della mia commozione per 
l'uccisione del padre Melotto in Cina, il ui martirio il Governo nazio 
nale segna tra le nobilissime memori* di italiani sacrificatisi all'estero 
a sostegno dei più alti ideali. 

MIISSOLINI 


* A pudic Bernardino Elumer, fgenetale dei Érati francescani in Roma, 
(Du I Popolo dalia, N 296, 30 novenibie 1025, MI. 


[3 dicrmpbre 1923] * 


Cordialmente ringrazio V. FE. per le cortesi espressioni che si è com. 
piaciuta di indirizzarmi partendo da Napoli e per i! lusinghiero giudi. 
zià che hi voluto nuovamente manifestare sul nostro paese, Noi con- 
serviamo tutti il più rispettoso e grato ricordo della visita di qui le 
Loto Maestà i sovrani di Spagna ci hanno onorato e scorgiamo in essa 
un pegno sicuro di una sempre più intima unione fra Ie due nazioni 
sorelle. 

Nell'esprimerle questi sentimenti, ini è gradito riconfermare a W. E 


l'attestato della mia alta, particolare considerazione 
MUSSOLINI 


4 A generale Miguel Primo De Rivera, in tisposta al seguente: a Nel lasciare 
l'ospitale terra d'alia, mi compiaccio di pole esprimere personalmente, comi 
capo del Governo spagnolo, che la nubile e calda accophenza ivuti dai sDvranl, 
dal populo, dall'esercito e dal Governo costiteiscono un sicura Icgame sent. 
meatale fru i due popoli e una spetanza di solida intesa per quanto riguarda 
l'interesse comune c il bene dell'umanità. La nostra amumitazione per l'impolsn 
com coi l'Italia sinnova e sinforza coa volta di più la sua vita e la sua viviliz, 
per la dignità, la disciplina, la cortesia e la cultora che ha manifestato 11 ogm 
momento, è immensa. Posto assicurare YV, E che dai nostri Sonteni all'ulunio 
spagnole, sono sentiti pece l'Italta e per fe persone che abbiamo avulo l'amore 
di conoscere, vivi senlimenti di gratrtudine e di affetto. Desident e' spero che” 
le enanifestazioni con cei i) popolo spagnolo accoglierà i sovrani al 1it0cn0 da 
questo viaggio siano interpirtate da VW. E. come prova e confenmna della grati. 
qudine che per Vlialia, per i sui soveani, per Y, E e per il Governo ho 
l'onore di esprimere a. (Da N Popolo dl'ivalie, NO 299, d dicerobee 3923, XI 


[3 dicembre I023.] * 


Vivamente ringrazio V. E, per il cortese telegramma che si è com- 
piaciuta d'indisizzarmi da Napoli al momente della partenza dei suoi 
angusti sovrani, Mentre sono assal lieto di apprendere che la breve vi. 


4“ A Reyocso, ambasciatore di Spagna in Italia, in risposta el seguente: 
e ‘Terminando con la brillante festa data sulla Duerlîa La felice visita delle Loro 
Maestà ai sovrani d'italia ed alla loco gloricsa nazione, manifesto a V. E. la 


366 OPERA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


sitn in Italia È riuscita di piena soddisfazione delle Loro Maesti e della 
gloriosa nazione spagnola sorella ed sumica, mi è prato inviate a V., E. 
1imici più sifceti cimgraziamenti per l'eficace e cordiale concorso da lei 
prestatori in questa gradita circostanza, 

KHIUSSOLINMI 
sincera espressione del io profondo singraziamente per l'accoglienva cordiale 
c uffettupsa che è stata fatta im Jtalia ai sovrani della nozione sorella ce asica ». 
(Da N Popolo stia, IN. 269, 4 dicembre 1933, 3. 


[6 ditemtbre 1923] * 


Voglia fare comprendere agli studenti che si agitano, perpetuando 
un deplorevole costume che non doveva sopravvivere alla guerra e alla 
rivoluzione fascista, che fe loro agitazioni sono perfettamente inutili e 
possono anche avere conseguenze di grande rilievo, non esclusa la chiu- 
sura delle università per f'intero anno scolastico. Considero la riforma 
Genlile come la più fascista fra tutte quello approvate dal mio Go- 
verno. Voglia intanto prendere tutte le misure peiché L'ordine pubblico 
non sia menottamente trbato, 

MUSSOLINI 


FAI prefetti delle cità sedi delle Università di primo £ secondo Ertdo. 
(Da IP Popolo s'ietta, IN 292, T dicembre 1923, XK} 


i (12 dicembre 1023.) * 
Caro sendlare, 


le sue comunicazioni circa la situazione del bilancio sono oltremado 
confortanti e segnano merito grande dell'amministrazione che da lei 
prende nome, itipulso e fede Armonizzando gli sforzi di tutli, attin- 
eremo alla meta comune per la grandezza di Milano e Sa grandezza 
Trabia, . 
MI SS01.TNT 


* AI scnatore Digi Mangiagalli. (Da IT Popalo @Ialia, DI 257, 13 di- 
combie 1923, MX}. 


[12 dicembre 1024,|* 


Accetto di buon grado l'offertami presidenza onoraria del Natale 
della stampa, Ringrano di avermi voluto far partecipare alla nobile isti. 
tuzione, che onora Milano e la stampa milanese. Sono certo che cotcsta 
cittadinanza, sempre all'avanguardia nel campo delle opere benefiche, 
anche questa volta rispondere degnamente all'appello, Io contribuisca 
con modesta offerta personale di È 


ire mille, 
MUSSOLINI 


FAI senatore Luigi Mangiagalli. (Da 1 Popolo diaffa, N 207, 14 di 
combre 1973, MN. 
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[12 dicembre 1923] * 


Approvo la riammissione di Gorgolini, Durante il suo esilio dal Par. 
tito egli obbedl al mio comandamento e tacque, attendendo in silenzio € 
dimostrando in tal modo fa sua profonda disciplita «l Pattito, La sua 
fede meritava con ciò che gli fossero riaperte le porte della nostra grande 
famiglia 

MUSSOLINI 


* Al covalier Golisi-Rosi, Aduciario Fascista per la provincit di "Tarino 
{Da 1 Papola d'italia, IN. 297, 13 dicembre 1523, N]. 


[24 dicembre 1923.] * 


5. E Giuriati mi comunica notizia cerimonia intima e solenne per 
donazione Vittoriale. L'Italin di Vittorio Veneto a cui iu hai fatto il 
grande dono ti esprime a mio mezzo la sua profonda gratitudine. Nel 
coidiano faticoso travaglio del (Governo, 16 sento che ormai il luo so- 
gno di vittoria è sogna di tutto il popolo italiano. Al donatore il Ga- 
verno fascista risponde «he l'Italia camenina gagliardamente e toccherà 


la méta, Abbraccioti, 
MUSSOLINI 


FA Gabriele d'Annunzio, (Da S Fopala d'italia, N. 307, 23 dicem 
bre 1923, MI. 


[29 dicembre 1923.] * 


M valore dimostrato nella colonia mediterranea dalle coorti della 
Sardegna e dell'Abruzzo, nel mentre conferma le gloriose tradizioni di 
vitto e di sacrificio e li storia di ecoismi di quelle popolazioni, prova 
pure che la disciplina volontaria, che la nuova gioventil si È Imposta 
nella camicia nera, è una vera scuola che tempia gli spititi =d i corpi 
per la grandezza della patria in ogni ora e in og posto, Prego la E. V. 

art pervenire alle valoroee coorti ed ai rispettivi comandi di zona il 


mio plauso, 
MUSSOLINI 


© A[ generale Emilio De Bono. (Da I Popolo d'eta, N. AT, 30 di 
cembre 1923, M. 


|S gennaio 1924] # 


Mi è grato presentare a Vostra Maestà anche a nome di tutto il Go. 
verno e siro interprete dei sentimenti della pazione, devotissimi auguri 
ed omaggi nella fausta ricortenza del gensiliaco di Vostra Maestà. 

MUSSOLINI 


* A Sua Maestà la regions Elena, {Da ll Popolo d'ivalia, IN. 9, 10 geo- 
caio 1924, XII ° 
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[18 peazalo 1924] * 


Il Governo, che ha seguito con ansia trepidante il como della ma- 
Inttia da cui Vostra Altezza Reale fu colpito, oggi si rallegra vivamente 
perché all'Italia È stato conscivato un principe così generoso ed va sol 
dato così valoroso. Vaglia l'Altezza Vostra gradire nell'occasione la siaf. 
fermazione della mia devota ammirazione, 

MUSSOLINI 


* A-Sua sklrtara Aeale il duca Emanuele Filibértu, principe di Sawoia- 
Aosta, in risposta #l segueote; « Ritornato alla vila, a Y. Sed al Goreenò defla 
forte Jtalia il eio pensiero, sentimento riconoscente ed affettuoso. EMANUELA 
FruBeeto ». {Da N Popolo s'Hiolia, NO 17, 19 gennaio 1924, XI} 


[28 genvaio 1024.] * 


- Sento di poter interpretare sentimento vivissimo di tutti gli italiani nel 

ringraziare profondamente Vostra Altezza Reale del nobilissimo salato 
del quale comprendiamo l'alto valore, 

Principi della tempra di acciaio e dalla fede indomità come l'Alterza 
Vostra, grande fante del Carso e del Piave, sono neccssuti ad un po 
palo che vuole valorizzare la sua tradizione e i suoi sacrifici per la sua 
Maggiore grandezza, 

Lkevoti assequi, 

HUSSOINI 


# A Sua Allerza Reale I duca Emanvele Filiberto, pencipe di Savoia Aosta, 
in risposta alls segrerite lettera; «Caro L'residente, lasciando l'ilalia per ti- 
temprare le forse scosse dal dutt travendio, sì mio pensiero riconoscente corre 
a Vv. E, a tot j miei fratelli d'arme e di fede italica che nell'ansia della 
lotta atroce vollero datemi Vallo cosforto del loro amore, della toro bontà, della 
toro devozione. A totti, da V. E. che regge con mente romana e fermo cuote 
i destini della Patrix, al più scudo cittadino che, increllabile nella obbedienza 
al Duce, con indefesso lavoro c spesad con silenzione sarnficio, Jolta per rico- 
siruive le forze della mazione, giunga li mia patola di gratitudine senza con- 
fine, Porti essa da Roma madre a tutti i casolati d'Italia, dall'illuminato Go- 
vero potuti coloro che all'Italia danno ogni cpert feconda di grendraza, ai 
combattenti, ai mutilati, alle eroiche madii e vedove dei miei indimenticabili 
caduti, alle gentili donne d'italia, il mio ringraziamento afferiunso. Questo grazie 
commosse mi scende dial cuore e a Y, E. ne affido tutto il fervore, menire 
un'onda di soitile nostalgia mi invade nello staccacmi in questora sia pur bre- 
vennente dalla mia terra adorata. Mella fiducia di ritotnate più forte è di poter 
dare ancora ella Patria l'&pera mia, sempre devota, con obbedienza ed umiltà 
di fante, mando a YV. E, ai membri del Governo, a dutli gli italiani il mio più 
caldo saluto, AF.mo EMANUFIE FILIBERTO Dr Savora s. [Da 1 Popolo Sialia, 
MN. 25, 1 gennaio 1974, XI. 


APPENDICE : TELEGEAMMI da 


(11 pensato 1924] * 


Assai sentitamente ringrazio lei, cato Presidente, ed il signde Nin- 
cié per le così cortesi espressioni che hanno voluto rivolgermi lasciando 
l'Italia. Conserverò anch'io il miglior ricordo della loro visita a Roma, 
dove il regio Governo cd il popolo italiano sono stati assar heti di por 
ter ospitare le Eccellenze Loro in otcasione dell'umportante avvenimento 
che, svendo contribuito a rendere più intime le relazioni tra i nostri 
due paesi, procurerì certamente il pacifico sviluppo di una foro colfz- 
borazione sinceramente amichevole cd cificace. Prego V. E. caro Pie 
sidente, di volete gradire insieme cun SE, Nincit i miei più cordiali 
voti per la Toro prosperità personale e per quella del regno serbo-croato. 


sloveno. 
HIIESOLINI 


* AI primo micistit Nicola Posié, in risposta al soguente: LAI momento 
di tasciare IE solo del vostro grande e bel paese, mi affretto, caro Pecsideote 
A inviarvi, a miò nome e a nome del signor Ninci?, i mostri più vivi ringra- 
ziamenti per l'accoglienza fanto amichevole e ospilale che ci avete fatto durante 
il nostro soggiorno in Italia Noi ne eofserveremo un ricordo incancellabile, 
cterimti nello stesso tempo di sser compiuto un'opera utile ai nostri due paesi. 
Sonn felice, caro Presidente, di potete approfiilare di questo occasione per rin 
teovarvi l'assicurazione dei voti più sinceri che io formo per la vistra felicità 
personale e fa prosperità dell'Italia, Pasi a, (Da IT Popolo dallo, N SE 
L febbrgio 1544, XI 


[352 pesato [924] * 


Toa lettera givotami fine pesanto, arida giornata lavoro mi ha ve 
samenté sotpresò e faltristato. Sc qualiuno si é estenuato varnpe patta 
marinaro, quel qualcuno sono io, ché posso considerarmi non beffato, 
ma beffatissimo. Quanto mia amicizia, prove avesti cd avrai, Scriverotti 
più a lungo, ma credo che queste parole gioveranno ristabilire tranquil- 
lità tuo spirito. 

MUSSOLINI 


* A Gabriele d'Annunzio, {Da Epora, N 132, 19 aprile 1953, IVI 


[7 febbraio IO24.] * 
Signor commissario del popolo, 
ella sa che fin dal giorno in cui assunsi il Governo è stato mio pro» 
posito di effettuare la ripresa dei rapporti politici fra i due paesi, rite- 
nendola utile ai foro particolari interessi ed a quelli generali dell'Europa. 
Sono perciò soddisfatto che oggi si sia firmato il trattato di commercio 


italo- russa, . . . . 
Mi è grato di parteciparle in tale occasione che, in armonia con le 


"A Georg Valentinovi? Cicerin, commissario del popolo russo. {Da l' Pa. 
pelo d'Inalia, N, +5, & Febbraio 1924, XI} 


4. - EK. 
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afferitizzioni contenute nel discorso da me fatto alla Camera dei depu- 
tati 10 30 novembre del 1922, avevo dichiarato nella seduta di chiusura 
della conferenza per il trattato predetto, tenutasi jl 31 gennaio ultima 
scorso, ché, essendo ormui raggiunto l'accordo, considerato come risolta 
la questione del riconoscimento de ture del Governo dell'Unione delle 
Repubbliche sivielistiche da parte dell'Italin. - 

N Governo iniano provvede pertanto senz'altro alla nomina del ru- 
gia ambasciatore pressa il Governo dell'Unione ed intende in coose. 
guenza che, a partire da oggi 7 febbraio 1924, i rapporti politici Lea 
i due paesi siano così definitivamente stabiliti È determinati, 

Nell'esprimerle la mia fiducia che la data d'oggi possa segnate l'ini- 
zio di una nuova e fecola collaborazione dei du: Stati nel recipraco 
Interesse, la prego di gradite, signor commissario del popolo, gli atti 
della mia più alta considerazione. 

MUSSOLINI 


[12 febbegio 1024.] * 


Mi comunicano la vostra fimuncia alla candidata, In mezzo a tanti 
frenetici procaccianti postulanti Il vostro pesto vi onora, Neo c'é biso. 
gno di essere medagliettati per rendere vtili servizi al fascismo nazionale, 


HUSSOLINI 


* All'ivvocato Frasesco Sitiscalchi, fiduciario fascista per lt provincia di 
Mapoho {Da N Perole d'isala, IN 33, 13 Febbraio 1924, MIL 


[14 febbraio ross. |] * 


Il giuramento che mi mandate, levato dai vostri mazziniani Icchesi 
i 7 febbraio, viene accolto da me con animo profondamente grato. So- 
Vraitutto mi communve la vostra dichiarazione di abbe-lize ini sienzia, 
la qual così da molti italiani, anche fascisti, viene spesso dimeoticata, 
redo che non vi sia antitesi di rilievo tra pensiero niarziniano € 
dottrina fascista, poiché mazzinianesimo non è mai stato fredda ideo- 
logia, ma fu piuttosto un moto passionale che voleva esaltare £ travol. 
gere le genetazioni del Risorgimento, 
Mi auguro che il vostra mònito sia raccolto da fascisti c non fasci» 
sti, in questi tempi poco Seggiadri di carnevale clezionista, 


HUSSOLINI 


4 


*A Silvio Calvani, console generale dell'u Unione narionale riassiniana 
per la Lucchesia. {Da MN Popolo a'fralia, IN, 40, 15 febbraio 1934, XIL 
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[18 febbraio 1934.] * 


i i Uizia. La metto al- 
Leggo vostra lettera su ultimo timmero Sansa Mi met 
L'ordiae del giorno del fascismo italiano, Le legioni valgono più dei col- 


fepi. Lo grido perché altri intendi. Vi abbraccio. VVSSOLINI 


€ AL console della MYSN Gustavo De Luca. {Da Sf Popolo Frolla, 
N. 43, 19 febbraio 1974, XI 


[20 febbraio 1024] * 


_° ; Cul ‘ oli 
Notizia occupazione Ghadames sarà certamente accolta da tuiti g 
italiani col più vivo compiacimento. AINE. V, ed ai capi delle truppe 


iali imo il meo plauso, 
coloniali esprimo è P seussoLbO 


* A] ministro Luigi Federzoni. {Da II Popelo a'fia, N di, 21 feb- 
bralo 1924, XI} 


* [22 febbraio 1924.] * 


Zono profondamente addelorato per ja morte di Giuseppe Aversa, uno 
dei fondatori del glorioso Fascio milanese. Alla memoria del puro com- 
nulitone i! mio fraterno omaggio ed alla sua famiglia i sensi della mia 
più commossa simpatia, MUSSOLINI 


+ Alla sigiiora Ema Acea Vercesi, (Da N Popolo d'fralia, DM di7, 
23 febbraio 1324, XI), 


[232 febbraio 1024.] * 


Aderisco cordialmente alle onpranze che codesta cittadinanza, che hà 
tante tradizioni di patriottismo, giustamente tributa a È hi Ga nello 
Carnazza, che tanti servizi ha resi al Governo fascista ed 2 paese ne n 
sui illuminata azione amministrativa e riformatrice, A tutta a sua gi 
tadinanza degna parte della nobile isola siciliana, invio il mo saluto 


augurale. MUSSOLINI 


pci i | } i della cerimonta per le 
* AI ministro Cso Mario Corbino, in occasione dell i 
omnoranze al ministin Gabrtello Carnazza tenutasi a Ioro il 24 febbralo 1914. 
(Da HI Popeto aMltalia, IN 49, 26 Febbraio 1924, XI) 
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[Xi febbraip IDZ| 7 


Eco sicuro che bastava un gesto di rapida energia per soffocare il 
bestiale e ridicolo moto sccessionista, ciconsacrare la formidabile unità 
del fascismo milanese e sventare sul nascere la stupida speculazione dei 
nostri nemici, Vibrare on colpo mancino al Paltito per una qualgiusi am- 
bizione personale delusa é già grave, ma farlo per li mancata inedu- 

letta é per me tale miserabile abbominazione che nemmeno il sangue 

asterebbé a lavarla, C'è dunque qualcuno che ha dimenticati i miei di- 
scorsi di pilazzo Venezia e dell'Aupusteo? Come si può depo la defini 
zione delle elezioni e il posto che fo assegno a questi lodi cartacei nella 
storia del fascismo; come si può decentemente dopo i telegrammi di 
plauso mandati da me a coloro che hanno rinunciato alla medaglietta; 
come si può invocare il Duce per contribbandare la enorme vergogna 
di una infezione efettorale giunta allo stadio acuto? La lista nazionale 
non poteva allargarsi all'infinito per comprendervi tutti pploro che ave. 
vino covito questa che è la più risibile, dal punto di vista fascista, di 
tutte le ambizioni utnane. Bisogna ambire seriamente, altamente una sola 
cosa: ambire di lavorare in concordia e in silenzio per l'avvenire del 
fascismo e per la salverza della Patria. 


MUSSOLINI 
fo All'avvocati Calo Marra Maggi, segrciario politico della Federazione 
provinciale fascista di diario, (La Si Popolo d'fralia, TO 49, 26 febbroio 
1924, KI). + 


[25 febbraio 1924.) * 


Nuova solenne prova alti concordia e serietà propositi dei fascisti 
piaceotini non mi sorprende. Vostro ordine del giorno documenta che 
esistono lascisti per i quali il carattere della lotta elettorale è nettamente 
definito all'infuori delle esagerazioni dei politicanti e della delusione 


delle speranze individuali. Le efezioni song un mezzo, non wa ine, Cosl,. 


il Parlimento non è una meta suprema, fatale, cui debba shoccare € 

csnutirsi il fasciamo, sibbene uno situinento per la realizzazione fascista, 
Richiamo su vostio ordine promo attenzione fascisti italiani specialmente 
di quelli che non hanno saputo resistere al contagio insidioso del morbo 
elettorale. 


MI ASCHLINE 


dra 


+ AI dirtitorio del Fascio di Piacenza. (Da Sf Popolo d'lalia, N AG, 
16 febbraio 1924, NT 


[25 febbraio 1924] * 
Nota incompatibilità fra carica segretario e quella deputato, nostro 
amico Marinelli, un fedele come tn sai della potnistima vigilia, ha ri- 
nuociato alla candidatura. Ti prego mettere suo posto disposzione pio 


tf AL deputato Roberto Faricacc. {Da I Popolo eUralia, I, 40, 26 febe 
braio 1924, XI). ° 
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vincia Milano, Non dubilo che fascisti cremonesi accoglieranno questa 
mia decisione con quel senso religioso di assoluta disciplina che è scm- 
pre stato il loro massimo titolo di orgoglio. Ricorda agli amici che iu 
mi sento anche foro candidato e che og lerò prima occasione per ripe 
tere tue falangi la mia ammirazione. Saluti Fascisti. 

MUSSOLINI 


[25 felbraio 1024.] 


Rispondo al suo telegramma significandole che le sue previsioni non 
hanno ragione di cssere. Vossignoria deve anzitutto convetite che melti 
soprietati di casc si sono dimostrati incapaci di fruite del regime sta. 
Filito con il decfeto 7 gennaio 1923, perché ne hanno tralio unicamente 
motivo per richieste di aumenti esorbitanti ed antisociali. IL nio monito 
non è stato dunque raccolto, Quanto alla industria, lo ricordo a vossigno» 
ria, che nessuna delle numerosissime provvidenze e concrete agevolazioni 
introdotte dall'attuale Governo per incoraggiate la ripresa edilizia € stata 
abrogata è semplicemente toccata, né sarà toccata. V. S. dimentica la 
esenzione delle Imposte per bon venticinque anni, 11 Gosenno deve com- 
rendere ed equilibrare gli interessi della totalità dei cittadini ed anche 

L proprietari di case devono convincersi che la liberta non è soltanto un 
dirittà, ma è soprattutto un dovere. Per tutto ciò respingo la sua protesta, 


che, per il modo ed il tempo, È assolutamente inopporluna. 
MUSSOLINI 


+ Ad Alberto Stucchi, presidente della Federazione nazionale dra | pro 
prielati di case, in risposta al seguente; ala Federazione nazionel= ira le 
pssticiazioni proprietari di case deplora vivalicnte che le nuore disposizioni 
sincolative per gli afitti paralinzino i benefici effet del decreto 7 gennaio 1921. 
La fiducia nel Governo ne risulta assai scossa, com certa ripercussione di atrezto 
nella ripresa edilizia. Soprattulto gravissiid appaiono i vincoli per le MUOVE 
costenzioni e la procoge degli afcatli at 31 dicembre 1024, Sommamente ingiusta 
per la norma dell'asticolo quanio del nuadvo decreto che sanziona L'arbitrioo eschu- 
sivo 2 favore classe esercenti, meno che ogni altra meritevole di privilegi #. (Da 
FI Papale a'frslia, IN. 40, 26 febbraio 1924, XI 


[4 marzo 1924.) # 


Il saluto delli santa città di Gorizia, espressomi dal nuovo Consi 
lio municipale fascista, mi ha melto commosso, lo lavoro appunto al- 
Euché sia sempre più glocificato il sacrificio di coloro che attossarona 


col loro sangue le vostre mura ed i vostri campi, 
MUSSOLINI 


+ AL senatore Giorgio Dombig, siodeco di Gorizia. (Da 4! Pabola a'fralia, 
N, sd, 5 marzo 1924, KI]. 


AT4 OPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


[P nese 1924] + 


Voglia personalmente è ufficialimente recare al sen Garavetti l'atte- 
stazione della mia profonda simpatia e del inîo alto compiacimento pet 
lu sua adesione 21 Fascismo. Sono Jieto di accogliere nelte file fasciste 
un uomo che per lunghi anni rappresentò [l'isola fedele ed erica © fu 


sempre devoto alle grandi idealità della nazione. Sono sicuro che tutto . 


il fascismo sardo condivide questi miei sentimenti. 
MUSSOLINI 


3 Al commendator Maggioni, prefetto di Sassari. (Ta Il Popole a'ftalia, 
MB. I, 11 marzo 1924, XI). 


[I smarzo 1924] * 


TI saluto che codesta Unione ha valuto inviati nell'anniversario della 
morte del grande ilaliano e da Milano, ove le camicie nere iniziarono 
fi fubva cpapei italica il cui spitito è fo stesso che animà gli autesi- 
Enini della riscossa nazionale, mi È giunto particolaritente gradito. Il 
nome di Giuseppe Mazzini non può essere il programa di fin partito 
c di una bandiern politica Esso è l'ispirazione di butti gli italiani che 
vogliono conservare la immensa eredità della nostra stoza 


HUSSOLINI 


+ Alle Unione masziniani #, in risposta al seguente; «Da Milano, donde 
rivoluzione camicie mere trasse vittù di Legnano, Linigne mazzioiena, commena- 
rando <riusenpe Mazzini, saluta eni in Roma asceso ulto nel sogno del profta 
della «perduza deli italiani asperanti vigilanti. Presidente trivcovirato: GrovaMWi 
Curese », [Dh li Popolo a'Sralfa DI 62, 17 marzo 192, ND, 


[ti sitarro 1924] * 


La cessione del palazzo ducale che il (Guverno fascista ha fatto a Ve- 
nezia deve intendersi come l'omaggio di tutti gli italiani verso fa città 
incomparabile che conobbe le dure prove della guerra combaituta nei 
sur sobborghi e che seppe serena attendere nel nuovo mattitio l'ora 


* AL coenmendator Giordano, cegio rommissatio di Venezia, in Ilsposta 4] 
segucate ih data Do marzo: « Cepi avtusicà e cittadini vsneziani ricevcltero in 
forma solenne Ja consegna del palazzo ducale, fatt con nohilissime parole da 
3. E, De Hefani, Venezia, con impeto di commozione s gratitudine, festeggia 
il degno collaboratore di Y. Es manda all'E. V. ed al Governo fascista i 
ringraziamenti e Ja solenne promessi di onorare coll'opera + colla devozione alle 
severe dradizioni repubblica viventi &peranti nel Governo la fiducia in essa 
dimostrata ridonando alla città Fantieo monumento dogale, Con fascistica deo 
zione e gratiiodine. Commissario Giorpivo a. {Da I Popolo d'ivalia, DL 64, 
12 marzo 1925, KIM 
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della riscossa e della vittoria. Ma significa anche che la nazione nella 
rinnovala sua vita politica e spirituale penosa oggi più intensamente con 
la volontà che le proviene dalla coscienza dei suoi diritti alla storia insu- 


lora | rtale del popolo della laguna, 
perata ed alla gloria immortale pop E usseLIeI 


[17 ttrarzo 1924] * 


Ragpitngendo pareggio economico e finanziario codesta amuinistra- 
zione ha dimostrato di sapere colliborare nel miglior mado col Governo 
fascista per [a restaurazione della patria. Ringrazio per il ferrido saluta 


che ricambia, 
MIISSOLINI 


rv 


# AI cominendator Cesare Gemiveni, sindaco di Mamieva. {Da If Fepofa 
d'irelta, W. 62, 13 marzo 1924, XI) 


(12 marzo 1924.] * 


Afprovo completamente programma coordinazione Tre Venezie così 
come sti viene sottoposto suo telegramma. Bistgna concentrare non di- 
sperdete energie, Per quanto mi siguarda farò possibile per cooperare 


+uccesso Fiera Padwra. 
MUSSOLINI 


FAL senatore Giovanni Indri, presidente delle Camere di comnencio tri- 
venete, {Da I Popolo State, SI, 63, 13 roarzo 1914, XI 


[16 suarzo 1924.) # 


Ringrazio la Maestà Vostra dell'alta concessione e delle parole che 
l'uccompagnano, le quali giungono più pradite al mio cuore di italiano 
e di soldato poiché sonno dette dalla Macsti Vostra, che fu anche il primo 
soldato dell'Italia in guerra è provengono da Fiume cestituita per semn- 


pre al destin& della Fatria. Devoti ossequi. 
MUSSOLINI 


# 4 Soa Mucseì Villucio Emacuele ]1T, in risposta al sepucate: 4 Nel mo 
mento solenne in cui, dopo lento perodo di penusù iravaglio, si celebra lam 
Divecsario dell'unione di Fiume alla erano patria italiana, meotie 1 mici auguri 
di gloriose fottune vanno alla città fedele, it mia peosieto ricorre all'alta spera 
da let data in questo come un altri evemi che hanno pigliorato le sorti dell'Italia 
ica gli Stati, Come segno della mia riconoscenza le conferisco l'ordine supremo 
dell'Annunziata. Affettuosi saluti, Afferivoatissimo cugino VITTORIO EKANUBLE B, 
(Da IV Popolo d'italia, I 7, 13 marzo 1924, KI, 
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[18 finanza 1024] * 


Le espressioni di compiacimento pervenutemi dalla Macestà Vostra, il 
cul cuore ha sempie palpitato all'unisono con quello della nazione, mi 
sono giunte molto gradite è per esse porgo alla Macstil Vostra i più de- 
voll ringraziamenti. Cssequi. 

. MUSSOLINI 


* A 5ua Maestà la regina Margherita, in risposta al seguente: a Col cuore 
pieno di giubilo per l'entrata di Fiume nella radiosa famiglia delle città d'italia, 
mando a W. E i più vivi, i più profondamente sentiti sallegramenti per T'oneri. 
ficenza svprema della quale la ha [naigito Sva Macslà il re, Affezionalisgima 
cugina MarsHenita è, {Da fl Popolo dlia, N. 68, 15 marzo 1924, XII 


[IR 2marzo 1024.) * 
Particolarmente gradite mi sone giunte felicitazioni espressioni da 
Vostra Altezza Reale occasione conferimento alta onorificenza Santissima 
Annunziata, Ringrazio Vostra Alterra Reale sentitamente invinndo os 
sequi. 
MUSSOLINI 


* A Sua Altezza Reale Nommaso di Savuia, «duca di. Genova, in risposta 
al seguente: a Prego VE V, di volece gradire la espressione delle mie più viva 
felicitazioni per la ben sreritata onorificenza conferitale da Sua Afsestà iL ro 
TotiMaso ni Savora », (Da N Popolo d'itelia, DI, 88, LD marzo 1924, XI. 


[48 marzo ID24.] * 
Prego Vostra Allezza Reale gradite vivissimi ringraziamenti per con- 
gratulazioni inviatemi per alta onorificenze concessami da Sua Maestà il 
re sn Lr giorno sacro alla storia nazionale, Invio ossequi all'augusto prin- 
cipe e valoroso combattente. 
MUSSOLINI 


HA Sua Altezza Reale Vittorio Emanucle di Savuia Aosta, conte di Turino, 
In risposta al seguente: «Ali congratulo cordialmente dell'alta onorificenta che 
per il giotno in cui le viene conferiva assume storica significazione di beneme- 
renza verso la patria. Affczionagissimo cugino VITIORTO EMANUELE DI SAVOIA 
Aosta e. [Da N Popols d'Ivelia, N, dé, 19 masso 1924, XI) 


[18 starzo J924.] * 
Ringrazio Vostra Altezza Reale, che ha conosciuta la prande guerta 
sul mare, delle gentili espressioni riuscitemi particolarmente gradite, 
Ussequi, 
HUSSOLINI 


* A Sua Altezza Reale Ferdinando di Savoia, priocipe di Udine, in risposta 
al stguente: « Pelice apprendere che Sua Mpestà JI re le ha tggi conferito ordine 
supremo della Santissima Annunziata. La prego pecettare mie più vive felicita. 
zioni, Ferbinanon DI favola + {Da ll Pobolo d'italia, N 6A, 19 marzo 1924, XI} 
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[19 suarzo IDZ4.| * 


Esprimo vivi ringraziamenti Vostra Altezza Reale, che fu anche va- 
loroso combattente, delle cortesi, sradite Fellcitazioni inviatemi per altis- 
sima onoriicenza che Sui Macstà il i sr è degnato confermi in un giorno 
memorabile per la nostra Storia, Qssequi, 

MUSSOLINI 


€ A Sua Altezza Reale Adalberto di Savoia, duca di Bergamo, in risposta al 
seguente: « Suz Maestà nii ha dato comuiicazione averle conferito ondine supremo 
Santissima Annunziata per cui prego V. I gradire mie più sincere feliciiazioni. 
ApaceerTo Ci Savora è. (Da N Fopolo aralta, II 65, 19 marzo 1524, XI 


[10 marzo 1924] 


Sentitamente ringrazio Vostra Altezza Reale, valoroso ufficiale com: 
baitente del nostro glorioso Esercito, per cortese telegramma inviatomi 
in occasione alti ogornicenza concessami da Sua Maesti il re. Ossequi. 


MUSSOLINI 


+ A Sun Altezza Reale Filibeno di Aaveia, duca di Pistoia, in risposta dl 
seguende; a Imvid a WE, da espressione della mia più viva gioia per alta onu 
rificenza ticevvia du Sua Macsià il re Affozionatssimo FILILERTO DI SAVOIA #, 
(Da N Popolo «Itasa, DI. GA, 19 marzo 1924, HI) 


[IS marzo 1924] * 


Particolitmente gradite giungonmi felicitazioni © cortesi espressioni 
che il grande artefice della nostra vittoria © mio prezioso collaboratore 
al Governo si è compiaciuto rivolgermi in orcasione alta onorificenza 
concessami da Sua Maestà il re. Ringraziando sentitamente porgo a 
v. E, cordiali saluti. 

MUSSOLINI 


fo AL ministro Armando Chez, if cisposta al seguente: «Con profondo ed 
affettuoso sentire porgo a V. E (e anie viwissime Feficitazioni per il sovrano 
conferimento dell'Ordine supresto della Santissima Annunziata, mentre ne silevo 
l'alto significato, che è riconoscimento dell'opera vigorosa, tenace, fervidissima 
dell'E, Y., che, valorizzando lé energie della patsia, ne ba realizzato le aspirazioni *. 
(Da ft Popolo d'Inalia, Da, 67, 68, 18, 19 marzo L9Z4, XII 


[18 srarzo 1924] * 


Sentitumente ringrazio Y. E, del sentimenti cspressimi anche a nomé 
della gloriosa Marina italiana di cui V. E. È stato grande condottiero in 


# AI minisuo Paolo Thaon di Revel, io risposta al seguente; « Mi è sr 
mamente cato presentare a V. E. le mit più vive congratulazioni per l'altissicne 
distinzione concessale da Sua Maestà il ze è riconfemmeole i sentimenti di devo 
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guerra ed è sapiente capo nell'opera di ricostruzione nazionale, Cordiali 
saluti. 
MUSSOLINI 


zione € di asttirazione miti e di tutta la MHarina, della quale mi sento sicuro in- 
terprete. Betel d. {Da Sl Popolo Fitalia, N 69, 19 marzo 1924, XI 


[IB marzo [024] # 


Ti piego di porgere il rinnovato mio cordiale saluto at tuot forti 
conterranei abruzzesi, che, attraverso tia impareggiabile disciplina civile, 
vanno dimostrando come un popolo dalle grandi virtù euertiere posta 
essere anche win fattore prezioso di feconda opetosità e di lavoro, 


MUSSOLINI 


* AL sottosegectarit Giacomo Acerbo, in occasione del discorso da costui 
tenuto sd Aquila il 19 cnatzo 1924, (Da N Fopola #eelia, N. 60, 20 morro 
1924, AI). . 


(t9 siarzo 1924] * 


Ricevuto vostto ordine giornà nonché Icttcra accompagnatoria. Men- 
tre ricambio da commilitone a commilitone vostro cordiale saluto, tin- 
praziovi anche per vostti sentimenti sincera devozione e vi comunico 
che in merito questione avtete notizie da prefetto, dal quale sarete 
chiamati, ]] Governo apprezza vostri nobili tentativi diretti ottenere ias- 
sima concordi Fri cittidini devoti nazione, 

MUSSOLINI 


# AJ presidente della sezione dei mutilati ed invalidi di guerra di Pavia 
(Ca dl Popolo d'italia, IN €06, 20 marzo 1924, XI} 


[20 erro 1024,] * 


Prego V. &. invitare proprietario teatro « Miramare » voler concedere 
uso locali per discorso Amendola invitala evitare eventuali concentra: 
menti fascisti altre provincie, che sono inktili. Altrettanto inutili anche 
contraddittori, che non hanno mai spostato le idee. Fascisti Mertogiorno 
devono convincersi che il discorso Amendola lascia perfettamente indif- 


ferenti Governo e Fartito Fascista, 
MIMESIILINI 


* AI prefetto di Napoli. (Da if Popolo d'italia, N, 70, 2I marzo 1924, XII 
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[2i marzo J024.] * 


Sono lieto parteciparti cho Sun Maestà il re, su mia proposta, ti ha 
cgminato senatote del regno, Il Governo nazionale, nella immimenza 
della solcone celebrazione del quinto anniversario della costitozione dei 
Fasci, non poteva non ricordare culvi che fa tea È primi che nell'opera 
della riscossa nazionale ebbe l'ardimento c la fede pari al valore dima- 
strato im guerra, Cordiali saluti 

HIUSSULINI 


# AL senatore Cesare Auriga Du Vecchi. (Da 4 Papolo d'iralie, N. TI, 
22 tnarro 1924, KI 


[21 prarzo 1024] * 


Si renda interprete miei vivissimi ringraziamenti presso singoli Fasci 
codesta provincia per sentimenti espressimi occasione annessione Fiume 
e conferimento alta onorificenza sovrana, Faccia comoscete che manife- 
stazioni carnicie nere sono da me considerate come solenne promessa im 
mutabile fedeltà, incondizionata disciplina. 

BUE SCH.INI 


+ All'avcocato Coclo Maria Magri. (Da 0 Popolo d'isala, 71, 22 tnarzo 
1924, XI} 


[21 prarzo [024] * 


_ Ringrazio vivamente per cordiali congratulationi rivaltemi in scca- 
sione ambita onorificenza concessami da Sua Maesti il re 


MUSSOLINI 


* Al'deputoto Vittorio Fmanuzle Cilando. a risposta al seguente; « Esprimo 
le mie vivisstime congratulazioni. Con cordiale osservanza. CHALANDO », (Da N 
Popolo d'Italia, IL, 27 marzo 1954, XII. 


[21 marzo 1924] # 


Ringrazio vivamente felicitazioni che V. E. ha voluto esprimermi 
pet l'alta onorificenza che Sua Maestà il te si è compiaciuto accordarmi. 


HUSSOLINI 


* Al deputato Antonio Salandra, io risposte al seguente; a Vivissime con. 
gvattlazioni per L'alta omorificenza tanto meritata, SALANDRA © (Da Î' Popolo 
d'Italia, DI. 71, 22 tnarzo 1924, x]. 
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[227 marzo 1024.] * 


Mentre ti accingi a pronunciare il tuo alto discorso, che sarà tutto 
privaso della nostra passione fascista, voglio che t giunga il mio fra- 
terno, solidale saluto, 


MUSSOLINI 


# AI deputato Dario Lupi, soHtosegietasio alla Pubblica isteuzione, in occa. 
stone del discorso da costui tenuto al teatro « Petrarca © di Arezzo il 22 maczo 
1924, (Ta 1° Popolo Fitalia, N 72, 21 marzo 1924, KI). 


[26 marzo 1924] * 


Sicuro che l'ardito d'Ttalia rivendicherà sempre per sé il] diritto con- 
quistato in battaglia di marciare all'avanguardia di penj movimento na- 
zionale ringrasig vivamente, 

HUSSDLIMI 


€ Al Comitato centrale della Federazione fra gli arditi d'Ializ, in cisposta 
al seguente; c Altissima parentela teale che investe EV. Doce invito, realizza. 
tore fetcet destini Potria mostra, fipeicuoteni amino arditi d'Italia inquadcari Fe- 
derazione, ché he esaltano inneggiando vittotie ncnve, fortune nunviasime. Ter 
la Segreteria  genecale  polica: Giuseppe Pizzinani, Cruseree LEONARDI %1. 
(Da If Popolo ePIralie, IN, 7%, 27 manzo 1924, KI}. 


[25 marta 1924.] * 
Caro Bonservizi, 


con commozione profonda partecipo a) dolore della sua famiglia 
e del Fascio parigino per la morte del fedele amico e devoto collabora- 
torte. Ho grl disposto perché la sua salma venga al più presto ricondotta 
in Italia, affinché egli riposi fra noi, confortato dall'amore dei suoi e 
dalla venerazione di ammiratori ed amici, 
MUSSOLINI 


£ A Carlo Bonservizi (Da Il Popolo al'tialta, N, 77, 29 marzo 1924, XI}. 


[28 ssarza 1924] * 


_St renda interprete mici vivissimi ringraziamenti presso singoli Fasci 
codesta provincia per sentimenti espressimi accasione annessone Fiume € 
conferimento alta onorificenza sovrana. Facia conoscere che manifesta» 
zioni camicie nere sono da me considerate come solenne promessa im. 
mutabile fedeltà, incondizionata disciplina. 

MUSSOLINI 


* Al comeisadater Vincenzo Burenzo, fiducierio fascista per la provincia 
di Alessandria. {Da 1 Popolo a'iiaîta, N17, 25 matzo 1524, XI. 
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APPENDICE 1 TRLEGRAMMI kt:1 | 


[5 aprile 1924.) * 


Grato mi è giunto il saluto degli alpini delle patrinttiche popola: 
zioni degli altipiani e della nobile gente veneta d'oltre Piave, donde 
spicoò il volo la Vittoria. Ricambio il saluto e dite agli alpini che il fra- 
tello bersagliere è certo che essi sapranno difendere la vittoria con la 
stessa fede che li guidò a Vittorio Veneto, 

- MUSSOLINI 


€ A Michelangelo Zimoto, segretario politico del Fascio di Firenze. {Lia 
IP Popolo salta, N, dA, 6 aprile 1924, Nb 


[7 aprile 10241 


Ero certissimo che Mantova avrebbe offerto all'Italia fascista la prova 
incomparabile della sua fede gagliarda. Sono cerlissimo che se chiedessi 
altre prove ai fascisti mantovani, essi rispondetcbbero senza inilugio 
al mio appello. Manterrò la vecchia promessa ed un giorno forse non 
lontano sarò ospite vostro e della vostra nobile città, 

MUSSOLINI 

€ A console della IMV.5N. Tooino Acrcivabene, in risposta pl seguente: 
e Senta perturbamenti di cesstoa sosta né prima, né durante la giornata di ieri, 
senva la minima coercizione e violenza sugli elettori Mantova, Fedele e silen- 
siosa nella sua devozione, dava il seguente responso elettorale: (1). Dopo la 
wanquilla giornata di festa, i fascisti mantovani, ritornando oggi al quotidiane 
ttavazlio, non hanno più che un desiderio: vedervi nella [oro teera per dirvi 
ancora il loro pinete », (Da H Popolo sitalia, IN 35, B aprile 1924, XIL 


[18 aprile 1924. * 


Ringrazio vivamente del cortese telegramma, orgoglioso che la grande 
metropoli lombarda abbia dato una muova solenne affermazione della 
potenza economica del nostro paese. L'arò tutto il possibile per procu- 
carmi il piacere di visitare al più presto la mostra se impegni di Governo 
nono mé lo impediranno. 
| MUSSOLINI 


è AJ Comitato della Fieca di Milano. (Da 1 Popolo sSialia, NO PI, 19 
aprile 1924, XI) . 


[22 aprile 1924.] * 


Con profonda commozione titambio il saluto che il glorioso Eser- 
cito italiano, presidio incrollabile delle fortune della Fatta, mi ha in. 
—__ + ciali 

# AL ministro Acmando Driaz, in risposta al seguente; o l'Esercito, che 
dalla sinneva opera di Governo dell'E. W. traé nuova fede nella fortune della 
Patria, prende la più fervida parte alla solenne cerimonie ché in Campidoglio 
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viato per l'autorevole parola dell'E. W., suo valoroso capo, in occa- 
sione della cerimonia in Campidoglio. Cordiali ossequi. 
MUSSOLINI 


consutra Vostra Fecellenza cittadino di terna. Generale Dhazw. (Da IN Fopola 
& Italia, 97,2% aprile 1524, KI) 


[23 aprile 1924] * 


Il destino di Eleonora Duse, alli quale pur un ano fa avevo offerto 
un appannaggio perché la grandissima artista non avesse lasciato l'Italia 
mi ha profondarnente faltristato, Appena conosciuta sua tragica fine ha 
telegrafato all'ambasciatore Caetani di recarsi a Pittsburg per rappresen 
tare il Governo italiano e provvedere al trasporto della salma, che avrà 
Juogo a spese della Stato, îi abbraccio, 

HUSSOLINI 


* A Gabriele d'Annunzio, in risposta al segucate; Il tratico destino di 
Elconera Duse non poteva compiersi più tragicscoente, Lontano dall'italia si & 
spento iI pe italiano def cuori. Ti chiedu che la salma adorabile sia restituita 
all'Italia per core dello Stato, Sono cectu che il mio dolure è ocgi il dolore 
che tutti gli italiani sentono, Ascolta la cala preghieta e rispondimi. Ti abbjacero. 
GARNIILE PAMSUNZION, (Da Il Fonalo alal, IN O7, 23 aprile 1924, KI) 


[2 maggio 1024] * 


Prego V. E. di ringraziare 1 iuio nome il popolo di Fiume delle 
sue nobili manifestazioni. Con i cinque anni della sua appassionata ce- 
siilenza nazionale, Filune resterà nella nostra storia esempio ed insegna- 
mento di fedeltà e devozione a tetti gli italiani, 

HUSSOLIMI 


SUAI generale Gaetano Giardino, govcintadore di Fiume, ih cispusta sl 
seguente; «Nelle sue manifestazioni di questi giorni, Fiume incalza Ja sua 
devozione ul mvestro re, Jt sua fede al capo del Guverno nazionale, Interprete 
sicuro di cuesti sentimenti del popolo fiutano, mentre ne lasciò il fuerno, 
prego V, E. di accoglierli è di rassegname l'espressione all'Augusto sovrano 
(Da Sf Popolo isla IN. 1606, > maggio 1924, XI} 


(13 maggio 1024] * 
. Voglia partecipare agli ufficiali ed agli equipaggi della sua flottiglia 
Il mio ringtaziamento per la scorta durante il mio periodo nel mare di 
Sicilia. Tutte le fortune e tutte le glorie alla Marina italiana, 
HUSAGINI 


SAI comandante del cacciatorpediniere Rifosp {Da N Popolo Piialio N. 
116, 45 maggio 1924, XIL 
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[16 miraggio 1924.|* 


“lo partecipato sulla regia nave Dante Alipeeri alla vita rude c sem. 
Ice che percorrono 1 soldati del nare vigilanti innanzi alle coste della 
avra, TI mio grande anipee per la Marina rrafiana e Ja Code sempre 

più nutrita nei suoi destini escono rafforzati da questa crociera, apparsa 

troppo breve al mio desiderio, della quale conservo ritardo quanto mai 

Lieto, anche in grazia della siguorile ospitalità offertaci e del simpatico 

cameratisno ali lutti i marinan 

A tulti invio il enio salulo ce l'espressione della mia riconoscenza, 
aupurando alla bandiera della Dese Affgareri [e fortune e de glorie che 

il suo gran nome invoca su di essa e che la preparazione di animi e di 


serali premette, 
BIUSSTOLINI 





“CAI vicegmnzicaglio Alfredo Acton, (Da dI Popolo dItadia, 8. 116, 17 
maggio 1924, ET), 


[IE saggia 1034] 


Agli ufficiali cd agli cquipaggi del sommergibili 1 2 ed ff3, senti 
nelle vigilanti nel mare, in fervore di ardimento e di fede, giunga il 
mio vibrante saluto mentre il pensiero li segue nell'ardua prepatazione 


che di essi cichiede la Patria, 
HMI SSOLIMI 


= AI comandante Fioucso. (Da 1 Popolo d'italia, I. 415, LT maggio 
1n24, KU, 


[17 srappio 1924] * 


Agli ufficiali ed equipaggi dell'Armata dell'aria che hanno partecipato 
al iuio viaggio 1 Sicilia, invio i miei singraziamenti © l'espressione della 
mia siruritazione, La forza d'Italia È affidata anche all'ala tricolore, che 
ha titeovato la sua gloriosa paroli d'ordine: « Più alto c più oltre a, 


MISS SOLINI 


* A] generale Pier Ruggero Piccio, comandante generale dell'Aerunautica. 
(Da 1 Popolo d'italia, 19, 113, 19 maggio 1924, XI} r 


[340 maggio 1024] * 


Richiami wltima walta attenzione avvocato Longoni per atteggiamento 
insolente giornale sociafpussista e su ripresa scalariniana. Se entro pochi 
gioni cos non cambieranno ordinerà applicazione misure già adottate 


contro giornale comunista Trieste, 
MUSSOLINE 


f AI prefetto di Milano, (Dall'originale). 


ARd OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


I grugno [OA * 


Mi si riferisce che noto Gobetti sia stato recentemente Parigi e che 
oggi sia Sicilia, Prego informarmi e vigilare per rendere nuovamente 
difficile vita questo insulso oppositore Governo e fascismo, 


MUSSOLINI 


#* AL prefetto di Torino, (Dall'osiginale), 


[2 giungo 1924] * 


Leggo giornale abbattimento altri alberi parco. Telegrafo iIminedia- 
‘tamente prefetto Milano ordinando di proibire qualsiasi vlteciore mano» 
missione parco magnifica, 
HUSSOLINI 


+ Ad Elicye Echi, segretario politico del fascio di Monia, {Pa If Papole 
d'Italia, IN 132, 3 giugno 1924, KI, 


[12 giugno 1924,]* 


Il telegramma che Vostra Maestà si è degnata di indirizzarmi al 
momento della partenza da Madrid dei miei augusti sovrani ngn poteva 
maggiormente pnoracmi e riuscirmi gradito per l'espressione dei senti: 
menti che Vostra Maestà ha avuto la bonti di tmanifestare verto la nu: 
zipne italiana, Vostra Maestà conosce com quanta sincera prémutà 10 
desideri assecondare le naturali tendenze di simpatia e di amicizia dei 
due popoli, Vostra Maestà comprendetà perciò con quale piacere io abbia 
seguito le affettuose imponenti accoglienze fatte a Madrid ai mici sugu- 
sti sovrani, le quali rafforzano peste comuni tendenze dopo Je mani- 
festazioni spotttante e calorose che Vostra Macstà c Sua Maestà la gra- 
2ib$a regina avevano suscitato in Italia. E sempre viva in me la speranza 
di poter rinnovare a Vostra Macstà le espressioni dei miei personali 
sentimenti e «lella profonda devozione, 

a MUSSOLINI 


f A Sua Meestà Alfonso di Spagna, in risposta al seguente; «Al momento 
della partenza dei subi sovrani desidero farle conoscere la soddisfazione manife 
siata dal popolo spagnola col maggiore cniusiasmo nelle numerose occasioni 
presentatesi durante queste vigila, confermando in tal modo il desiderio che 
esterni a V. E. fo Roma e condiviso da codesta Bella nazione, di stringere 
l'unione dei due popoli fratelli # mediterranei per scrivere una noova pagina 
nella lore storie di pace, di progresso e di civiltà, Mi duole che il grave lavoro 
che pesa in questi momenti su V. F. di abbia privato del piacere di vederla 
‘ascompagnare i sudi sovrani, Con la speranza di puiérla vedere presto qui riceva 
il saluto del suo buon amico, AlFonso 153, (Da li Popolo d'iralia, N AI, 


13 giuno LSZ4, AJh 


MESSAGGI 


. [17 settettibre 1923] * 
Alle camice mere destinate alla Libia! 


Mentre vi accingete a pastire per difendere nelle colonie italiane del- 
VAÉIICA mediterranea il prestigio e l'onore defla patria, voglio che vi 
gunga il mio saluto fraterno, Ho la certezza ché tra voi e i regolari 
dell'Esercito metropolitano si stabilicanmo rapporti di cameratismo per 
fetto, che sari ralforrato dalla vita e dalle pruve comuni, Ricordate che 
c gaplhardetti delle camicie nese devono essere salutati dalla viltoria e 
devono essere onprati colla disciplina, col sacriicia, colla dedizione asso- 
luta all'Italia, 


KMUSSOLENI 


* Da I Popolo alzi, MO 246, 19 settembre 1673, XK}. 


(I sovermbre 1023] * 


Esaltare li viltocia! Non solo come conclusione tionfale di una 
grande passione, di ua dura tartirio e sacrificio di popolo, ma anche 
come un punto di parlenza, come un sigillo di fraternità italiana fra tutti 
gi italiani, che si riconoscono tella nazione e ne vogliono più alto il 

estino. 
MUSSOLINI 


* AL'Epara di Roma. (Da L'Epsca, MN 262, # novernbee 1523, VII 


[27 dicembre 1923] * 


At Fascisti di Cosenza, ai figli della Calabria solida, tagiturna, fedele 

e sin «qui anche troppo dimenticata, il mio «calali! o di Duce e di gré- 
rio, con l'esortazione di serrate sempie più intimamente le file in vista 
elle nuove battaglie. 

Sono lieto «li consegnare questo messaggio al mio amico Alessandro 
Melchiori, che ha veramente i dicitti dei veterani, poiché io lo conosco 
fin dalla prima ora, e in Italia e a Fiume è dovunque si prodigò nelle 
battaglie per la causa comune. . 

Viva la Calabria Fascista! 

MUSSOLINI 


€ Ai fascisti di Cosenza. [Da 1 Popolo e'ralta, I 30%, 24 dicembre 
1923, E} 


25, - EX. 


306 OL'ERA UBINIA II BENCUO MUSSOLINI 


[IE gentato 1924] 4 


L'America © l'Italia sono due paesi destinati ad intendersi e a com- 
pletuist. E necessario, percio, che gli amozicani, i quali dirigono l'opi- 
nigne pubblica è fanno della politica, comprendano Ja profonda trasfor 
mazione verificatasi in questi ultimi tempi nel clima storico della na- 
zione jtalizna. È necessario convarersi per cullaborare insieme. I due 
tipi di civiltà possono fondersi in una sinlesi supetiore. 


LIUSSGILINI 


€ AL popelo americano. (Da 4 Fopofo a'ftalia, I. 17, 19 gennaro 1914, KI, 


(13 sappia 1024,] * 


Mentie la nave possente che ceca dI nome sacra ## dova le ancore, 
vaglio rivalgere il mio ultimo pensiero a voi, o pecti di Sicilia, e riù- 
graziarvi dal profendo del cuore di queste ioroate. Voi me Îe avele 
etferte splendide, ardenti, indimenticabili. "Tulta Ja vostra isola bellis: 
sima, di eri antica madre, mi è passata innanzi allo acunido ansioso di 
ritrovarla. Dalle grandi città ai piccoli villaggi, dalle montagne alle ra- 
rine, dal latifonda assetalo agli agrumeti 0 
corsero in adunate superbe ad attestare la solidarietà del popolo siciliana 
col Governo Fascista; dal severo patriziato palermitano, che dopo Avere 
dito olociusto di sangue alla guerra, oggi si volge con cure assidue, 
amorevolmente alle opere della pietà umana, agli operai delle volfare, 
i quali per la grave Erica meritano migliore destinà, ai contadini che 
scendevano dal culmine delle Afadonie, al lavoratori delle cità stretti 
nelle corporazioni fasciste, 

Né mancarono attorno a Me i praùdi reduci della grande gueren e 
dovunque camicie nere, néi Fazi, nei sindacati, nelle legioni della Mili 
zia, splendide di disciplina e di portimento. 

Ho accolto | vati singoli, porto a Roma i bisogni colletevi dell'isola, 
che può ritornare una delle più fertili regioni d'italia purché l'asststa, 
comé avverrà d'ora innanzi, sistematicamente l'opera del Governo e della 
qazione, Mai mi accadde di sentir vibrare più possence attorno a rné 
il consenso del vera popolo che veramente lavora. 

Arrivederci, o belle città, © generose popolazioni di Sicilia. IL tempo 
troppo breve trascorso tra voi € una delle pagine più Suminose della 
mia vita. 

HUSSOLINI 


* Aj siciliani. (Da SJ! Papola a'italia, N 116, 15 maggio 1924, KI]. 
Si Dante Alighieri. 


csranti, tutte Ie classi an 
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Roma, [7 svagpio [1924] # 


Mi è grato smandarvi a mezzo dell'amico ministro De Stefani, al 
quale voglio ripetete Ja mia piena solidarietà politica e finanziaria, dl 
cnio seluto di capo dei fascisti. 1] Fascismo scaligero ha conservato la sur 
vecchia, superba efficenza morale e materiale, Riuniti a Villafranca, 
rinnovate il quadrato, Tutto il fascismo deve riunirsi in quadisto salda 
e deciso 1 continuare fa grande ed ormai vittoriosa battaglia. 


ALLIES SEHLINI 


& Ai siotaci fascisii Sol Veronese, {Da 0 Popolo aftnla, DI. 120, 20 maggio 
164, All. 


[25 megnio 1024,] * 


Sono licto in questa felice occasione di inviare il mio più caldo saluto 
al popola inglese. To sono da lungo tempo ammiratore delle sue virtù 
e della sua meravigliosa storia di civismo € di Goremo perfetto, Gli 
sforzi perseveranti per merzo dei quali il popolo inglese ha posto Ja 
base della sua grandezza e innalzato V'edilicio della sua fortuna è un 
cscmpio senza parallelo dal tempi di Roma antica. La devozione con li 
quale esso ha servito la causa del suo paese in tutte le guerre e specialmente 
nell'ultima puerra mondiale é una fezione che non perirà mai, Inghilterra 
e Italia dovrebbero marciare unite sulle vie della nuova storia. Questo 
fu percepito dalla più poderosa intelligenza politica che L'Italia snoderà 
ablii: avuto. Questa è sempre stata la gpinigne radicata non solo nella 
mente, ma eziandio nel quore del popolo. Questo È il mio prù ardente 
desiderio, 

MUSSOLINI 


€ A[ popolo inglese, in occasiune della visita Satta dai sovrani d'italia in 
Toghilicrra il 24-17 maggio 1924, [Da I Pofgele d°fralie, N, 123, #8 maggio 
1424, XII. 


[I gisguo 1924.|* 
Alle donne fasciste di Lombardia! 


Voglio essere presente in ispirito al vostro primò congresso regionale, 
all'inizio della vostra attività, che deve, fra nni molto, fascistizzare tutte 
le donne della Lombardin fedeli alla patria, Sono siuro che dal vostro 
congresso usciranno le decisioni necessarie per la rapida e Forte nrganiz- 
zazione del fascismo femminile, Le donne non devono più oltre restare 
indifferenti, ma devono raccogliersi attotto al gloriosi gagliardetti del 
Littorio. ‘Tutte le energie devono vonvergere allo stesso stopo: la garan- 
zia e lo sviluppo della rivoluzione fascista, strumento per crafizzare la 
potenza della Patria. 

WUSSOLINI 





rc 


+ Dall'originale. 


‘ CIRCOLARI 


[27 ottobre 1923.] * 


Con regio decreto dell' 11 marzo corrente anno, numero 563, fumi. 
sero «bella Pubblica istruzione è stato autorizzato a concedere assegni 


entro il limite di lire duecentomila annue ad italiani e a stramieti per” 


seguire corsi 0 compitre studi presso università, istituti superiori e scuole 
di belle arti rispettivamente dell'estero e del regno. 

- Col medesima decreto si é stabilito che gli studenti stranieri che si 
iscrivoné nélle scuole pubbliche di qualunque ordine © grado e negli 
istituti di istruzione supetiore, siano esonerati dal pagamento di qualsiàzi 
tassa 0 SOpratassa. 

_ Nel portare quanto sopra 1 conoscenza di codesto regio Ufficio, prega 
di voleste diffondete la notizia in cotesta regione nella ftamiera più 
attipiù, più solleciti e più efficace. 

E non dubito che le suddette facilitazioni richiamersnno un numero 
sempre maggiore di studenti stranieri presso le nostte università, le quale, 
al vanto di gloriosissime tradizioni, accoppiano quello di ordinamento in 
tutto rispondente alle esigenze del moderno sapere, e, insieme con l'Italia, 
onorano la scienza e Ja civiltà. 

MUSSOLINI 


+ Ai regi agenti dipiomativi e consolari d'Italia all'estero. {Da If fopalo 
d'italia, I 256, 28 ottobre 1925, N] 


[15 novembre 1923.) * 


È sata richiamata Fattenzione di questa Presidenza sul fatto che 
amtiinisteazioni centrali dello Stato, amministrazioni comunali € pro- 
vinciali ed Istituti soggetti a vigilanza govemativa bandiscono da alcun 
teipo in qua concorsi per assunzione di personale senza tener conto di 
quarto al riguardo dispone la legge 21 agosto 1921, numero 1312, sul 
collocamento obbligatorio degli invalidi di guerra. Queste Presidenza ha 
dovuto effettivamente rilevare che in alcuni casi la legge predetta È ri- 
masta inosservata, determinando giuste tectuninazioni di singoli interes. 
sati e della Associazione nazionale e dell'Opera nazionale che della pro. 
teribne ed assistenza degli invalidi s occupa, Non si È mancato di inter: 
veniré per gli opportuni provvedimenti, ma, ad evitare che Il grave in. 


€ hi miciseni cd ai prefetti. (Da FP Popolo a'talia, HO 274, 16 novembre 
1913, XI. 
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conveniente si rinnovi, occore mettere in chiaro rilievo le norme prio- 
cipali della legge medesima c sperialmente quelle dell'articolo 8, cui si 


‘riconnettano gli articoli 6, 7, 14 e 19 del iegolamento esecutivo appro» 


vato con regio decreto 29 gennaio 1922, mumero 92, In base a detti 
articoli: 

dì) il vantaggio assicuralo agli invalidi non consiste, come talune 
amministrazioni Manno ritenuto, nella precedenza a parità di merito, di- 
ritto già consacrato dalla legge 25 marzo 1917, numero 481, sulla pro- 
tezione ed assistenza in genero degli iuvalidi; ma bensi nella precedenza 
assoluta per gli invalidi aventi i richiesti requisiti è qualora si ttalti di 
concorsi per gli invalidi dichiarati idonei e ciò fino 3) raggiungimento 
delle prescritte percentuali, L'interesse delle amministrazioni a prevenire 
assunzioni di personale inadatlo trova eficate garanzia nelle norme ge- 
netali di ciascliita amministrazione circa i requisiti © circa il riconosci. 
mento dell'idoneità di cui sapra è cenno. 

i Le percentuali predette non devono essere computate in base 
al numero dei posti di volta in volta messi a concorso o da conferirsi, 
comunque, mediante altra forma di assunzione, bensì al mumnero del 
posti del ruolo organico cui i concorsi c le assunzioni in genere hanno 
riferimento. 

IL limite massimo di etì per l'ammissione degli invalidi è di 
trenfamave anni, ” 

di Agli invalidi non deve essere richiesto il certificato medico di 

retti costituzione fisica, ma il certificato sanitario prescritto dagli ar- 
ticoli 14 e 15 del regolamenta sopra citato, 

e) Diei posti messi a concorso da ammunistrazioni, aziende cd isti- 
uti dove essere data notizia a seconda dei casi alla rappresentanza Chu 
trale cd a quelle provinciali dell'Opera nazionale. 

f} I provvedimenti di assunzione di personale che contravvengone 
alle ricordate norme sono soggetti ad annullamento su semplice istanza 
di invalidi iscriti come disoccupati presso le rappresentanze provinciali 
dell'Opera nazionale, Questa Presidenza, che vigila sull'esecuzione della 
legge pel collocamento obbligatorio degli invalidi di puerta, e ad essa, 
come alle provvidenze in genere che riguardino gli invalidi medesimi, at- 
tribuisce li massima itiportanza, raccomatida vivamente agli om. ministri 
ed al sige. prefetti di curarne la più rigocosa osservanza € di impartire 
analoghe istruzioni ad uffici ed coti dipendenti. 

Se dubbi avesserb a sorgere circa l'applicabilità o meno in par 
ticalari casi delle norme anzidette, questa Presidenza prega di essere 
preventivamente inberpellata in proposto. Intanto si gradirà un cenno di 
assicurazione. 

MUSSOLINI 


[19 gennaro 1924] * 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente pubblica il regio decreto legge 
30 dicembre 1923) che stabilisce l'elenco dei giorni festivi, Si ravvisa 
opportuno richiamare l'attenzione sul provvedimento stesso, che, altre a 


* Da fl Popolo dalia, N LT, 19 gennaio 1924, XI 


390. OPERA GHINIA DI BUNTI MUSSOLINI 


coorbinare in un unico testo tatto ie preesistenti disposizioni nella ma: 
teria, colma qualche lacuna ed apporta aleune innovazioni Avyto ri- 
Evanlo alla loro varia natura, i ssiorni festivi suno stati distinti in tre 
truppi: feste civili, feste nazionali e solcanità civili, corrspomdenti ai 
iversi effelti giuridici ed anutintstrativi connessi a ciascun gruppo. 

1. Feste civili per miti gli effetti, — Hanno riguardo sopratutto per 
la procedura giudiziaria, oltreché per l'oravio dei pubblici soffici, Alli ta- 
bella di tali feste, quale risulta dal regio decreto 4 agosto 1913, numero 
1U2?, sono stale agfivote, in accoglimento di vivi e numerosi voti al. 
Fuopn formulati, le Lestività religiose della Concezione della Beata Ver- 
pie Marija, del Corpas Domini e dei Santissimi Pietro e Paolo. Intltre, 
ad eliminare le incertezze sorte in pratiche al riguardo, si è ritenuto 
opportuna comprendere nello stesso prtppo i giorni del 21 aprile, natale 
de Riotta, ed il 4 novembre, anniversario della vittoria, attribuendo in 
tal modo a queste solennità, che hanno altro significato e finalità, le accen» 
nate conseguenze legali, 

2. Feste nazionali, — Come è notò, unica festa cazionale cra Îa 
prima domenica di gineno, dedicata alla celebrazione della Unità d'Italia 
c dello Statuto, A questa, col regio decreto Jegge 23 ottobre 1522, 
venne aggiuota uni seconda ; il 4 novembre, dichiarato festivo a tutti gli 
effetti civili, HI ubova decreto emanato conferma in tutto tali precedenti 
disposizioni. Sicché feste nazionali restano stabilite ln prima domenica 
di giugro cd 1) 4 novembre, da consideritsi anche giorno festivo a tutti 
gli effetti civili. 

3. Snlennità civili. — In questi prunpo sono comprese le storiche 
date del 2) aprile (natale di Romal, del'2i maggio (anniversario della 
dichiarazione di euersa, del 20 settembre (anniversario dell'entrata del- 
l'esercito italiano in Roma) Solemnità che riguardano doche il prima 
gruppo dei giorni festivi a tutti gli effetti civili, Vi è anche incluso il 
genetlinco di Sua Maestà il re, che, però, non figura nel eeuppo dei 
giorni festivi aventi effetti civili, 

Alle feste nazionali cd nlle solennità civili st riferisce la norma del- 
l'articolo 2 del derreto legge che fa obbligo ai comuni di stanziare nei 
propri bilanci Ie spese oncorrenti per celebrate tali ricorrenze, Questa 
Gorni esisleva giù, ce è noto, per fa festa dello Statuto, in virtù della 
legge istitutiva che porta la data del 5 maggio 1861, Le disposizioni po. 
steriore che avevano istituito lc festività di significato patriottico € na- 
zionale del 4 noverabre, del 20 settembre, del 21 aprile è del 24 maggio 
non avevano fatto alcun cenno di ciò, cosicché regnava una grande in: 
certezza sul sigruficato, sulla portata concreta di queste solennità, Le quali 
d'ora in poi e per virtù del decreto legge 30 dicembre 1923 devranno 
cssere dalle ammicistrazioni comunali celebrate con le necessatie ma- 
nifestazioni esteriori, senza rhe possano sorgere dei dubbi. Più special 
mente occorre avvertire che nelle suindicate solennità si dovrà esporre la 
bandieri nartonale sui pubblici wffici povernativi e degli enti locali a noe 
ma del regio decreto Jegge 24 settembre, esserido questa la manifesta. 
zione tradizionale e più significativa nelle commemorazioni patriottiche. 


LAS SOLINI 


APPENDICI: CIRCOLARI MUTI 
{6 giugno 1523.) * 


La città di Napoli, sotto gli auspici dell'Ente Autonomo appositamente 
costituito € "ficialmente riconosciuto con regio decreto 25 febbraio 1924, 
numero 150, sta alacretuente prepatando [a sua quarta Fiera campiani: 
cia, che avià luogo dal 16 al 30 settembre prossimo venturo nella pel 
comunale e adizcenze, IL successo che la Fieta campionaria di Napoli 4 
conseguilo negli anni passati, £ le mune importanti adesioni ra Pesa 
assicurate, danno affidamento che lipiziativa riuscirà, bl questa sua € asta 
manifestazione, anche più interessante delle precedenti, e a sie di, i 
sitatbci eccrrionali occasioni per conoscere ed apprezzare i bro ot i del: 
l'agricoltura e dell'industria napalitana, specialmente quelle delle pro: 
vincie meridionali, Conviene osa che i regi agenti diplomalici e Lonso al 
si adoperino per favorire, mediante un'attiva e tempestivi propagan mi 
il miglior esita delle Fiera suddetta, ed in tal senso faccio loro viva rac 
mandazione, avvertendoli che devono Cenate di promuovere) maggior 
possibile colcorso, non solo di visitatori, ma anche di espositori. i 
cuatdo mi richiamo ai concetti esposti ed alle istruzioni impartite Jn pe ; 
cedenti analoghe cerasioni, ed a rispatilHo di tempo, autorizzo i reg 
agenti a corrispondere direttamente «00 l'Ente promotore. 


MUSSOLINI 


+ Aj vegi agenti diplomatici e consolari d'ala allesteto. (Da N Popolo 
d'ipslta, HI. 130, 7 giugno 1924, KI 


DOCUMENTARIO 


L'& ULTIMATUM » DEL GOVERNO ITALIANO 
ALLA GRECIA # 


ROMA, notte. 


Dat precedenti dell'eccidio, da altri sintomi © fatti a suo tempo illy- 
strati, dal complesso delle concordi informazioni da varia fonte raccolte 
sul lungo del massacro, dalla campagna persistente di difamazione e di 
eccitazione da parte della stampa ereca ai danni dell'Italia © della mis- 
sone imbtare jtaliana, il regio Governo è venute nella convinzione 
che sul Governo greco ricade la responsabilità morale altre quella mate. 
riale implicita della strage. 

in base a cià il capo del Governo, sicuro di interpretare ii senso di 
sdegno di tutta Ja nazione italiana, ha incaricato il ministio Montagna 
di presentare alla Grecia pina nota scritta con qui l'italia chiede: 

1. — Scuse nella forma più ampia e ufficiale da presentarsi al Go- 
verno italiano, formulandole alla regia legazione ad Atene per il tramite 
della più alta autorità militare ellenica. 

2, — Solenne cerimonia funebre per de vittime del massacro da cole 
brarsi nella cattedrale caltolita di Atene con l'intervento di tutti i mem» 
bri «cl Governo. 

3. — Ooori alla bandietà italiana da rendersi dalla flotta greca in 
rada di Pireo ad una nostra divisione navale che vi si rechetà espressa 
mente, e ciò mediante salve di ventuno colpi da farsi dalle pavi elleniche, 
tiuéntie queste terranno issato ii besta dei propri alberi di maestro la 
bandiera italiana. 

i, — Un'inchiesta severissima satà compiuta dalle autorità proche sul 
cito del massacro con l'assistenza del regio addetto militare colonnello 
errone, della cui incolumità personale si rende responsabile assoluto il 

Governo greco, Tale inchiesta dovià essere compiuta entra cingue gioni 
dalla secettazione di queste richieste. 

5. — Punizione capliale per tutti i colpevoli. 

6 — Indennità di cinquanta milioni di lire italiane da versatsi entro 
citigue giorni dalla presentazione di questa nota, 

7. — Gaori mulitari alle salme all'atto dell'imbarco a Prevesa su 
nave italiana, 

. II Governo italiano ha chiesto che la Grecia risponda in brevi ter- 
mini di tempo. (Stefani), 


* Da SP Popelo sfratti, 19. 203, 30 agosto 1923, 
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LA NOTA DI MUSSOLINI ALLE NAZIONI * 


ROMA, 31. 


S, E. Mussolini ha diramato alle regie rappresentanze all'estero il 
seguente dispaccio per precisare Fazione dell'Italia nei riguardi delli 
Grecia, per la mancata accettazione delle richieste da essa Fatte in seguita 
all'assassinio dei delegati italiani nella commissione di delimitazione dei 
confini albanesi. 

Alle giuste domande formulate dall'Italia in seguito al harbaro ec. 
cidio della delegazione militare italiana compiuta in territorio greco, il 
Governo cllenico ha risposto in termini che equivalgono in sostanza al 
rigetto completo delle stesse, . 

Tale ingiustificato atteggiamento pone l'Italia nella necessità di ri. 
chiamare il fFoverng ellenico al sentimento delle sue responsabilità. 

Sano stati pertanto impartiti gli ordini per lo sbarco nell'isola di 
Corfi di un contingente di truppe naliane. questa misura di carat- 
tere temporanto l'Italia non iniende compiete un atto di guerra ma sol 
tanto tutelare I proprio prestimio e manifestare la sua inflessibile vo 
lontà di conseguite le riparazioni dovutele, in conformità delle consue- 
tudini e del dinilto delle genti. 

Il Governo italiano si augura che la Grecia non compia alcun alto 
che possa modificare la matura pacifica del provvedimento. Quinto sopra 
son esclude lc sanzioni che la conferenza degli ambasciatori sarà per 
prendere pel fatto che la delegazione italiana assassinata faceva parte 
della commissione di delimitazione delle frontiere albanosi, che, prosie- 
duta dal compianto generale Tellini, era mandataria della confercura 
stessa, (Flefanà, 








* Da I Popolo Fitalia, II 209, seltember 1923, 2. 


IL VERSAMENTO AL TESORO ITALIANO 
DEI CINQUANTA MILIONI 
DEPOSITATI DALLA GRECIA * 


ROBA, 20 (Ufficiale), 


Oggi, alle ore 13, il direttore generale della Banca d'Italia ha comu. 
micato al ministro degli Affari Esteri di avere Licevuto un telegramma 
dalla Panca Nazionale Svizzera, con ia quale la Banca d'Italia eta auto» 
rizzata a versare al Tesoro italiano, per conto del Governo greco, la 
somma di lire cinquanta milioni ricevuti in deposito. n) i 

Con questo atto la vertenza è, dal punto di vista finanziario, defini. 





* Da I Popolo d'italia, N. 234, 30 settembre 1923, X. 


494 QPEBA GiNIA DI BENTFDI HUSSOLINI 


uvamente chiusa. È inteso che il Governo italiano agirà in via diploma. 
trcl per continuare a sollecitare da quello greco la ricerca e fa punizione 
dei colpevoli dell'atroce eccidio di Tanina. 

A dimostrate che il Governo italiano, chiedendo cd otteneudo Ia 
sont «hi cinquanta milioni di lire, non intendeva di rcalizzate uan pro- 
fitto finanziario, ma siblbene infliggere una punizione di ordino preva- 
lentemente politico morale, SF. Mussolini ha deciso intanto di mettere 
subito a disposizione del Sovrani ardine militare di Malta la somma di 
dieci milioni di lire da distribuire. in soccorso ai profughi greci ed are 
meni dell'Asia Hinore, ticoverali a Corfù o altrove in Giacia.. 


IL DECRFTO DI SCIOGLIMENTO DELLA CAMIRA 
PRESENTATO ALLA TIRMA DEL SOVRANO * 


ROMA, 4 salle. 


Alle 34 di starsame, il ce ba ricevuto al Quirinale il Presidente del 
Consiglio e (utli i ministri per la firma dei.decreti. Fra i decreti firmati 
dal simiano vi è quello sottopostogli dall'oo. Mussolini per lo sciogli. 
mento della Camera e la convocazione dei comizi elettorali, 

La XEVI legislatura è finita Le elezioni avminno luoso il giorno 
# aprile. IL decreto con la reluzione che l'accompagna sarà pubblicato 
domani a mezzogiorno dalla Gueretta Uficisie e diramato contempora- 
ncamente dall'Agenzia Stefani 

La muova Camera sarà convocata per il 24 maggio. Essa, dopo avere 
‘approvato l'indirizzo «di risposta al discorso della Corona, discuterà su- 
bito la concessione dell'esercizio provvisprio al Governo scadendo il 
30 giugno quello concesso dalla vecchia Camera. 


* Da l' Popolo #Itelie, N 23, 21 gennaro 1924, XI. 


IL CONVEGNO A PALAZZO CHIGI * 


Alle ore 16, a palazzo Chigi, nel salone della Vittoria, si sono riu» 
niti l'on. Mussolini, il scnalore Contarini e gli esperti italiani da una 
arte e dall'altra, il signor Pasif, il sienor NinciÉ e gli esperti juposlavi, 
a tiunione è durata circa tie ore. Sono stati definiti gli ultim partico 
lavi dell'arcordo. 
La riunione odicma va considerata come definitiva, Questa l'impres- 
sione che gi aveva stasera negli ambienti di palazzo Chigi, dove regna 


pi massimo ottimismo, In serata È stato diramato il seguente comminicato 
ciale: 


a Ogg elle ote 16,30, ha avuto luogo, nef salone della Wiltotia 4 paltiza 
Chigi, una riunione generole jtalo-fugosleva per l'esame di quelle minori que. 


* Da I° Popolo a'helîe, N. 24, 27 gennaio 1924, XL 
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sioni di dettaglio che sane rimaste in discussinne Îfa i due Governi, La riu 
sione è stata presieduta da 5. E Mussolini @ vi haano partecipato $. E, Pusiî, 
S. L. Nincié, il signor Antonievié, 5. E. Contarini, il penerale Bodrero, d com 
mendator Paulucci di Calboli-Harone, il cavalier Scrmmonte € il commendator 
Rocco, La siunigne ha avuto carattere delimitivo c L'accordo 4 stulo completamente 
raggiunto su kutii i punti è. 


Dall'ottimismo che si manifesta a palazzo Chigi si ha Fimpressione 
che la firma dei due protocolli del trattato si avta «lomani mattina. 


IL PATTO ITALO-JUGOSLAVO 


LA NOTIZIA UFFICIALE * 


ROMA. 57 nelle. 


Oggi, alle ore li, nel salone della Vitlotia a palazzo Chigi, 51 È 
proceluto alla Arma del patto di amicizia e della convenzione per Fiumrt 
tra il Coverno italiano ed il Governo dei serbi-creati-sloveni, i 

Per l'Itolia, ha firmato SE Mussolini, per il regno dei serbi-ercati. 
sloveni, SR, Pasif e SE Nincdié. Assistevano alla cerimonia $ E. Lone 
tarinti; il comm, Puulucci di Calboti-Barone; il gen Hodrere; il comm. 
Sutmmonte; il com. Arlotta; il comm. Gianni; il barone Valentino; 
il comm. Grispe-Moncada; il comm, Rocco; Antonievià, tnimisteo dei 
serbi«cronti-sloveni a Roma; Cristié, capo di Gabinetto di S. E. Past, 
e Petrovit, capo di Gabinetto di 8, E. Nine: nonché Mcovié, capo del- 
Ufficio stampa del regno S. H. &. . n i 

I lavori preparatori per la convenzione addizionale all accordo per 
Fiume saranno ultimati enteo domani in modo che la convenzione possa 
essere firmata nella giornata stessa. I protocolli saranno pubblicati mar 
tedi sera. 


+ Da Hi Popolo d'italia, IN 25 29 gennaio L924, NILO 


IL TRATTATO ITALO-RLUS5S0 
L'ANNUNCIO UFFICIALE * 


ROMA, 7 solfe. 


Cpgi, alle 21, è stato firmato il trattato italo-russo. In aumonia ton 
l'affermazione contenuta nel discorso fatto alla Camera dei deputati if 
36 novembre n. 5, l'on, Mussolini aveva dichuararo alla delegazione 
russa Îl 31 gennaio u. s. nella seduta di chiusura della conferenza per 
il trattato di commercio che, essendo ormri raggiunto l'accordo, ègli 
considerava come risolta la questione del riconoscimento de fare del Go. 
verno dei someti. 





t Da ll Papato d'Urelie, N. 34, B febbraio 1924, XI 
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Il Governo italiano procede pertanto senz'altro alla nomina dell'am. 
basciatore presso il Governo di Mosca ed intende in conseguenza che i 
rapporti politici fra i due paesi siano da oggi 7 febbraio definitivamente 
stabiliti e detertninati, 

Li firrta del trattato, come abbiamo detto, è avvenuta alle ore 21. 
Assistevano: l'on, Mussolini, Contarini, Pawlucci di Calboli-Barone, Di 
Nola, A:lotta, Sciancarini, Giannini, Valentino, Silvestri, Viola, Bacco, 
Soragna, Signorelli, Ciuffa; Jordanski, Janson, Sokoleff, Mirkailoff 
Elerdofî. 

La firma del itaitato italo-rosso è avvenuta nel salone della Vittoria. 
Dopo compiute le formalità della firma del tratlato, le delegazioni ita. 
lidia € russa hanno consentito ad un fotografo di fare alcune pose presso 
il tavolo che ha servito per lu firma. 

Il Presidente Mussolini sedeva al centro, avendo alla sua sinistra il 
senatore Contarini ed alla destra il signor Jordanalki, In altre poltrone ed 
in piedi dietto di esse erano gli altri membri delle due delegazioni. 


Li 


LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE AL DUCE * 


ROLA, 13 xotte. 


Geri, alle cie 12, la pentarchia, composta da $. E Fon Acerbo, 
da SE l'on. Finzi, dall'on. Giunta, dal comm. Michele Bianchi e dal 
comun, tcesare Rossi, li quale aveva insieme coi rapprescotanli circoscil: 
2t6nali l'incarico di scrutinite i singoli candidati per utte le ciicoscri. 
zioni de! collegio nazionale, ha presentato al Presidente del Consiglio 
dei sinistri è Duce del fascismo JI risultato del suo lavoro. La pentar 
chia an data di domani è, quindi, sciolta. Nell'atto di rimettere al giu- 
dizio supreme ed inappellabile dell'on, Mussolini la lista dei candidati, 
l'on. Acerbo, in nome della pentarchia, ha fatto al Presidente una re- 
lazione del lavoro compiuto. 

Le ditettive segnate dal discorso pramenciato dall'on. Mussolini nella 
memorabile riunione di palazzo Venezia sono state sesupolosamente se- 

ute dar pentatchi nell'assolvimento del loto faticoso e delicato man: 

ato, I partiti tutti e verchi e nuovi sono stati completamente ienorati. 

La pentarchia nen ha respinto Ja possibilità di includere nella lista 
uomini di tutti i partiti € di messum partito di agni regione d'Tralia, 
uomini che avessero presentato i requisiti cui si accennava nell'ordine del 
giorno acclamato a palazzo Venezia. 

- L'on. Arerba ha concluso affermando che la pentischia aveva la co- 
scienza di aver compiuto il propuio dovere, L'on. Mussolini ha espresso 
la sua piena soddisfazione per il lavoro preparatorio della pentarchia, 
che ha bene meritato del fascismo e della nazione. 

L'on, Musselini ha, quindi, ripetuto che egli tivedrà diligentemente 
e personalmente nome per nome le liste prima di Janciarle nelle cieco 
scnizioni come irrevocabili @ definitive, Appena una lista sarà definitiva, 
8553 Vetra trasmessa all'autorità politica e ai Fasci detla circoscrizione. 


* Da I Popolo d'Italia, IN 39, 1 febbraio 1924, KI 
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LE RATIFICHE DEL PATTO DI ROMA 
SCAMBIATE A PALAZZO CHIGI * 


+ ROMA, 23 node, 


Gegi, alle 18,30, a palazzo Chigi, nel salone delli Vittoria, sono 
state scambiate le ratifiche dell'accordo Ira il regno d'Italia e il regnò 
serb@croato-sloveno, sottoscritto a Roma il #7 pencalg 1924, 

Plenipotenziati per detto atto sotesnazionale sang stati, per l'Italia, 
l'on, Mussolini, Presidente del Consiglio e ministro per gli Alari Esleri; 
e, per il regno serbo-croato sloveno, Il signor Antonievii, regio ministro 
plenipotenziario a Homa. n. _ 

Alla cerimonia, assistevano S, E, Contarini, segretario pencrale al 
ministero degli Affari Esteri; il generale Bodrero, giunto da Belgrado 
slarqani: il marchese Paulucri di Calboli-Batone, capo di Gabinetto di 
5. E. il Presidente del Consiglio; il comm, Atlolia; il barone Valentina; 
il cosrun. Rocco e il cavalier Mauneli del ministero per gli Affari Esteri, 


€ Da SP Popolo esalta, DN, A7, 23 febbraio 1924, XI 


LE DIRETTIVE DFL P.N.F. 
DI FRONTE AGLI ALTRI PARTITI * 


- 


ROMA, 37 mole. 


IL Direttorio del P. N. F., presenti l'on. Giunta, Cesate Rossi, Giù 
vanni Marinelli, Aitilio Teruzzi, Fiero Bolzon, Luigi Freddi e Maurizio 
Maraviglia; riunito sotto la presidenza dell'on. Mussolini, capo del to 
verno e Duce del fascismo, presenti anche i membri dell cx-pentarchia, 
on. Acerbo, un. Finzi e comm. Michele Bianchi, ha stabilito quanto segue, 

1 P.I. F. condurrà la lotta elettorale col massimo rigore e con la 
più grande ampiezza contro tutti i partiti sovversivi ed in particolare 
contro il Partito Socialista Unitario cd il Partito Popolare € cosi contro 
cli altri aggruppamenti dell'opposizione più 6 mena sociale © costitu- 
zionale. O I n 

La graduazione circa l'intensità di questa Intta verrà stabilita a tempo 
opportuno dagli organi responsabili del Partito Fascista. Inoltre dichiara 
che non può considerare amiche le Liste cosiddette collaterali o arallele 
perché il questa contingenza il popolo italiano deve essere chiamato, 
senza ambiguità e senza possibilità di equivoci, a'‘manifestare nettamente 
il suò atteggiamento di solidarietà 0 di opposizione al Governo fascista, 

Di consepuenza, il P. N, F. invita il cospo elettorale a riversare i 


= 


* Da PP Popolo d'italia, 31, 26 febbraio 1924, XI, 
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subi voli unscamente sulla Jista nazionale di marpioranza, recante per 
simbolo il Fascio Littorio e, nelle ciecoscrizioni della Toscana, del La. 
240, dell'Umbria, dell'Ahruzzo, del Molise e della Puglia anche sull'altra 
lista Fascista di trindranza, avente per simbolo l'aquila romana col Fa- 
scio Littono, secondo le modalità che per le predette quattro circoseri- 
zioni seramno stabilite dai comitati elettorali circoscrizionali d'intesa col 
Direttorio nazionale del Partito, 

Inoltre il Direttorio, riferendosi alle tagioni per cui nella iuova 
legge elettorale fu introdotto il sistema della Hista rigida al posto della 
lista elastica, per impedire le inevitabili gare fra i candidati della stessa 
lista, mivita gli eleltori che voteranno la fista Fascista ad astenersi dal 
fare uso della facolrà del voto preferenziale, Tale invito deve essere 
considerato come ordine per gli elettori iscritti al Partito Nazionale 

ascista. 


" 


IMPORTANTI CONVENZIONI 
CON LA CECOSLOVACCHIA 
FIRMATE A PALAZZO CHIGI * 


ROMA, 1 Fatte, 


Qegi, alle 1930, sono stare scambiate a palazzo Chigi le raliiche del 
trattato di commercio c cli nIvigazione tra L'Italia e la Cecoslovacchia, 
della convenzione per concessioni © facilitazioni a favore del trafico ce- 
coslovarco nel porto di Trieste e della convenzione giuridico finanziaria. 

Mello stessp tempo sono state firmate ln convenzione addizionale © 
una convenzione fra i due steggi Stati, intesa ad evitare doppie imposi. 
zioni ed a regolare le altre questigni in materia di imposte dirette, 

La convenzione addizionale al trattato di comunertio € di navigazione 
viene 1 dare, mediznte sociproche apevolazioni in materia di tariffe do- 
sannali, una più completa sistemazione delle relazioni fru i due paesi, 
Gurantit fino ad ara dall: sola clausola del tractamento della nazione più 
avotita. I rapporti economici Sra i duc State vengono pute al essere 
cinsaldati dalla convenzione consolare, di guisa che tali atti hanno una 
particolare importanza, in quanto determinano la situazione più favore 
vole per l'increntéuto dei traffici « in genere delle relazioni economiche 
[ia i due paesi. 

Per Pirata, ha firmato S. E Mussolini, Presidente del Consiglio, 
ministro dell'Interno è, per sese, degli Esteri: per la Cecoslovacchia, 
l'ing. Divotacek, munisirà plenipatenziario, capo della direzione econo» 
mica al ministero degli Esteri, © il signor Proutka, capo-sezione al mi- 
mistero del Comunertio. Hanny firmato, la convenzione commerciale, il si- 
enor Bibal, ministro plenipotenziario della Cecoslovacchia a Roma; e il 


predetto signor Dyvoracek, li convenzione consolare e quella sulle doppie 
Imposizioni. . 


# Da If Popelo diretta, 1.54, 2 masso N974, XI 
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Assistevano alla firma S. E Contarini, ministro di Stato e segte- 
tatio generale al ministero degli Esteri; il imaschese Pautucci di Calbali. 
Bizrone, capo di Gabinetto; il capo di Crabinielto del ministro degli Esteri, 
cavaliere X Gran Croce Luciol]li, che ha condotta le trattative come pre 
sidente della delcgazione italiana; Eutti i membri delle due delegazioni 
e dell'Ufficio di segreteria al completo e vari funzionari del ministero 
degli Esteri i . . i 

Intorno a questi accordi, stasera fiematt, abbiamo avuto I seguenti 
chiarimenti, che dimostrano la particolare importanza degli accordi stessi, 

L rapporti doganali fra l'Italia e Ja Cecoslovacchia erano resclati 
finora all'accordo di carattere provvisorio stipulato fra Roma e Praga 
nel 1921. L'accordo del 1921 stabiliva, senza speciale vincolo per de- 
terminate voci, da parte di ciascun paese rispettivamente per le Inesci 
dell'altro, il trattamento della mazione più favorita in moda generico. I] 
nuovo secordo, che regola in modo delititivo i tapporti doganali fra le 
due nizioni, considetà invece particolarmente le voci di maggiore scam- 
bio fra i duc paesi con tariffe vincolate di favore. Oltre all'uccardo do 

anale e alla convenzione consolate, speciali disposizione, fissate da uno 
cambio di nate fra i due Governi, regolano la materia del transito fra 
te frontiere delle due nazioni. ; Ì 

Negli ambienti diplomatici, poi, si mette in luce in modo partico 
lare l'importanza degli accordì raggiunti, che danno mody ai due passi 
di avviarsi verso quella leale cooperazione economica che È nei propo 
siti dei due Governi e alla quale si sonò ispirati E peguiziati felicemente 
conclusi. AI raggiungimento degli accotdì lunno validamente collabo 
rato all'opera dei due Governi il ministro della Repubblica cengsiovacca 
a Roma, signor Kibal, e il ministro italiano a Praga, comm. Antonio 
Bardonaro. 


LO SCAMBIO DELLE RATIFICHE 
DEL TRATTATO CON LA RUSSIA * 


LA CERIMONIA A PALAZZO CHIGI * 


BOMA, P7onone, 


Qepi, alle 19.30, a palazzo Chigi, ha avuto Inogo lo scambio delle 
tatifiché del trattato di commercia e di navigazione e delli convenzione 
doganale fra L'Italia e l'Unione delle Repubbliche dei sovieti, che, come 
è noto, doveva aver luogo entro Ul Mess dal giorné della firma, 1l re» 
lativo processo verbale è stato fiamato da 5. È. Mussolini c dal signor 


ordanski, o ; 
Franò btesenti il senatore Contarini, il marchese Paulurci di Calbali- 


Barone, ed aleri funzionari del ministero degli Esteri e dell'ambasciata 
di Russia. 


i 


6 Da ii Popolo a'tirba, NO 59, È marzo 1014, XT. 
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L'ELOGIO DEL PRESIDENTE A M. FERBAGUTI 
PER L'OPFRA DELLA COMMISSIONE D'AGRICOLTIIRA # 


ROMA, 13 


Il Presidente del Consiglio, on, Mussolini, ha invialo a Mario Fer 
caguti, presidente della Commissione tecnica dell'agricoltura, una lettera 
in cul, dopo essersì dichiarato Nieto di esprimere butto il proprio com. 
piacimento « per il valido contributo dato alla ricostrezione economica 
della nazione con l'efficace opera di propaganda per la formazione di 
una coscienza agricola e per il migliorameato tecnico dell'agricoltura », 
dice che, esaminata la relazione presentata e considerando i] lavoro pià 
compiuto, trae sicuro affidamento per l'ulteriore sviluppo del programma 
d'attività della Commissione per l'anno in corso, programma che già 
aveva approvato in seguito all'iMustrazione faltane verbalmente, promet- 
tendo anzi di consegnare Personalmente î premi gi vincitori del concorso 
nazionnle per la vittoria del grano in una cerimonia che avrà [nogo nel 
settembre + palazzo Chigi con la solennità di un rito inteso 1d elevare 
sempre più nella estimazione del paese colora ché, dopo aver difeso Îl 
Sacro sublo della Patria, « impetrano la moltiplicazione invessante della 
Fertilità italiana ». 


© Da If Fapofo italia, IN 63, 15 roaczo 1924, XL. 


LE DUF GIORNATE DI COLLOQUI DHIPLOMATICI 
A PALAZZO MONFORTE * 


{+3} IL PRIMO COLLOGLIO 


C+) Cegi [18 maggio 1924], alle ose 17, ha avuto [uozo, in una sala 
della prefettura di Milano, una prima conversazione tra i ministri Theunis 
e Hpmmans del Belgio e S. E. Mussolini, I ministri belgi hanno informato 
S. E. Mussolini delle conversazioni che hanno avuto precedentemente a 
Parigi cd a Londia sul problema delle riparazioni. Essi hanno csanunato, 
nell'intento di una colliborzione amichevole, i vari aspetti della situa 
zione creati dal rapporto degli caperti. La conversazione, durata due ore 
cd un quarto, s0rà ripresa domani alle 11. 


IL COLLOOLTO cCONQUUSIVO 


I ministri belgi ed il Presidente del Consiglio italiano constatano che 
la questione delle riparazioni resta una cavsi grave di inquietudini po- 
litiche e di crisi economiche. Essi ritengono che è necessaria risolverla 


# Tila di Popolo d'italia, N 120, 20 maggio 1924, XI, 
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senza indugio coll'applicazione del rapporto degli esperti, che costitutsre 
una base daccordo in quanto il Govérno tedesco prenda ed eseguiscà 
lealmente le misure necessane. l i 
La situazione che sorperebbe da una eventuale inadempienza valo. 
taria della Germania ha richiamato l'attenzione dei ministri. Pi parso loro 
ibi interalleato a questo riguardo, . 
PS irc Loro ro, che quando ali scambi di vedute tra i Governi al 
[cati saranno sufficentemeste progrediti, sarà desiderabile la convoca 
zione di una conferenza interalleata, ih vista di artivare alla consacra. 
i ‘accordo così preparato, _ . 
ui paints bel i cd il Prcsidente del Consiglio italiano faranno ogni 
«fotzo possibile al fine di conseguite senza indugio la realizzazione del 
iano degli esperti. Essi riconoscono ad ogni moda che la questione dei 
chiti interalicati resta connessa colla soluzione integrale < definitiva del 
problema delle riparazioni. o i 
Ti convegno di Milano ha così chiuso l suai lavori, 


MUSSOLINI A UCERNOBBIO * 


ini i i i ei Listi swiz- 
S. E. Mussolini, dopo avec ricevuto in prefettura i giocna 
zeri, alle ore 17 è salito su una potente autorebile, di cui ha preso egli 
stesso il comando. Era con lui il segretario comm, Benedetto FaxiD a 
L'automobile, guidata dal Presulente, 5) È avwialà. nella direzione ul 
Cernobbio, ove si sapeva essersi diretti anche i tministe! belgi Thewis 
e Hymans, o, . i i 
i villa d'Este, i tre minisiti Si sono quovamente incontrati e fra di 
essi sono state scambiite nuove cordialità, . o. n 
Lasciati i ministri belgi nell'incantevole posizione di villa d'Este, 
dopo avere augurato loro fuon vie io di ritorno al Belgio, 3. È. Mus 
solini ha ripreso la strada verso Milano, ove é giunto In serata. 
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DAL DELITTO MATTEOTTI 
ALL'ATTENTATO ZANIBONI 


43 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Î Presidente vifertice ampiamente sulla situazione politica, La ana 
girtratita ba ino mano i più eravenicate Indiziali come autori nraterieli 
della icomparra dell'on, Matteulti e dilipentenionte ricerca pli altri romt- 
dici diretti e sudlivettà. 

Il Protidente sunenzia altresi le duniitoni dell'on, Finzi 68, a pro. 
posta delle quali dice che esse sona nate determinate da motivi che eùu 
danaro asraltitamiente alcuna relazione con da scomparsa dell'on. Matteotti, 

di Presidente annutzia che È siufo esansrata 1 questore di Rurza, 
con, Bertini, 

di Coutiglio iuettre delibera di routitoire il gen. De Bono nell'uffi. 
cio di capo della Polizia, con i pr. ef. Crancerca Cibo Moncada, pre- 
petto di wiuste, N pen, De Bow Hinane primo comandante penergie 
della MuWizia Nazionale. A nnoro prefetto di Trieste è destinato Il gr. 
af. Amedeo Moroni #48, 


ALTO LA, SIGNORI! 


È tempo di parlare chiuro. Di parlare chiaro a tutti, Ai nemici, agli 
avvessaci, di cittadini, ai fascisti. Le cose stiono in questi termini. Ac- 
cude on delitto a Roma, vittima un deputato socialista. I delitto fu già 
qualificato, Gioverà ripetere che cesso è stato barbaro, inutile, antifascista’ 
e si pud dire, dal punto di vista politico, antimussoliniane. II Governo, 


* 11 14 giugno 1924, il commendater Cetare Bossi, capo ufficio stampa della 
Prosicenza Cel Consiglio dii migiscli, aveva vassegagto le proprie dimissioni (447) 
Il 15 grugne, erano. stati ascostoti, per complicità nel delitio biatlegiti, Albion 
Volpi, Filippo Filippelli, Filippo Saldi. 11 10 giugno fore 16-21.15), Mussolini 
presiede la riunione del Cunsiglio dei mirustri della quale è qui riporto i] 
resoconto, {Da I Fobolo «ftalia, N, 194, 17 sicano 1274, XI} 


+4 {4471 


#6 ella Sd“ riunione, teotetasi Îl 23 giugno 1924 (fee 16 15.30), dl Coasi- 
glio dei muacustrà approverà all'unanimità la relazione di Mussolini sellit gigazione 
poltaci ioterna ed il testa du] discorso che egli pronumcerà al Senato il Zi giu 
gnu. {Da SY Popolo #Urelia, M. 150, 24 giegne 1924, XI. 


1. « XXI. 


2 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOT NI 


cioé gli organi di Polizia che di esso dipendono, fanno il loro dovere, 
arrestando, nelle ventiquattro ore necessarie, I principali esecutori Iii- 
teriali del delitto, spiccano mandati di arresto contro | presunti istigra- 
lori € complici, passano gli arrestati all'autorità giudiziaria non sospetta 
né sospettabile, . 

La magistratota, Indipendente e sovrana, farà il suo dovere come 
sempre; cioè farà giustizia. 

IL froverno ha compiuto dunque il suo dovere fine in fonda, Nes- 
suna pub seriamente condestarlo. La maggioranza della Camera anche. 
La protesta ed i] rampianto furono solenni ed indimenticabili, 

fhuanto al Pantilo Fascista, csso deplora il misfatto — lo dimostranà 
i telegrommi che pubblichiamo altrove —- com una franchezza ed una 
lealtà ignoti a colore che giustificarono l'assassinio di Scimula e Sonmni, 
qualificandolo un rischio legato alla loro professione di fede, o non eb 
bero pirole di rimpianto o teceri anzi l'apologia della strage del Diana 
e ili quella d'Emnali, 

hi: adesso che cosa si vuole? Samo evidentemente innanzi ad cna 
ripresa in grande stile di antifascismo all'interno ed all'estero, Quei Pat 
titt Socialisti, dalle cui file è vacito pur ien jl revolveratore del cancel. 
lire austriaco, sono in prima linea. Agcanto a loro tutte le opposizioni 
ritrovate © collegate. 

La formula «in fondo» ha oramai va chiaro significato, Essa al 
frifica «in fondo contro il Governò, contro il régime, contro Musso. 
lini a. Il grosso della opposizione antifascista non la ancora il coraggio 
ili dichiararlo apertamente, Non si è ancora smascherato. 

Ma le pattuglie d'avanguardia del repubblicanesimo e del combat- 
tenlisito antifascista hioio meno scrupoli e sono nieno prudenti, TNet 
[oro fagli il bersaglio è individuato. Chi dice « Gorémo », dice « Mus 
solini ». 

Fascisti di tutti Italia! Rendetevi conlo della situazione, Atteodete 
gli ordini che verranno a seconda degli avvenimenti e preparatevi ad 
eseguicli come ui tempi delle grandi battaglie! 


Da 0 Popolo d'itelte, IN 144,17 guusno 1924, XI tr). 
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LUCE, CONCORDIA È GIUSTIZIA # 


Îl Governo si associa alle alte parole di deplorazione per l'abbomi. 
nevole delitto, testè promunciate dal I'residente di questa Assemblea. di 
delitto contro la persona dell'onorevole Mattentti ha ferito e commosso 
profondamente l'opinivne pubblica italiana, la quale a gran voce ha do- 
mandato giustizia, Questa voce è stata e sarà ravcolta. La giustizia è il 
fondamento del eegime e non a caso l'attuale Governo volle che al cul» 
eune della piramide dello Stato vi Fosse il capo del potere giudiziario. 
IL Gorermit si associa anche all'augurio formulato dal Presidente del Se- 
naro, che cioe da questo delitto, che ha avuto così vaste ripercussioni 
nella coscienza nazionale, possa cominciare un periodo di concurdia £ 
di pace fra gli italiani, ” 


COMUNICAZIONI DET GOVERNO 44 


Hi onora annunziare al Senato che Sua Maestà il re, con decreti del 
17 corrente, hs accettato le dimissioni da me rassegnate dall'ufficio di 
musistià segretario di Staco per l'interno e mi ha nominalo ministro 
segretario di Stato pee gli Aifari Esteri, inraricandomi altresì di reggere, 
per sufertà, il ministero delle Colonie. 

fon decreti di pari data, Sua Maestà il re ha accettato le dimissioni 
rassegnate dall'on. Luigi Federzoni, deputato al Parlamento, dall'ufficio 


"— 


# TI VE Riugno 1924, il cornitato della maggioranza parlamentare aveva re 
spinto [e dutissioei del sottusegretorio Aldo Finzi. Giovanni Marinelli, segretario 
amminusttativo del IMHLF., ec2 stato arrestato per a nvere determinato altri a 
privare illegittimamente della libera perzonsle Giacomo Mateotti, membro del 
Parlamento, a causa delle sue funzioni ». IL commendator Cesate Tiossi, in s@guito 
al erandato di cattura spiccato conero di dui, si era costituito 4 Regina Coeli AI 
Serate, nella tuzrota del 24 piugno {ore 15-165.40ì, dopo la commemerazione 
del deputalo Giaccone Muten] temuta dal senstore Tomaso Tiitoni, Presidente 
dell'Assemblea, Mussolini fa le dichiarazioni qui ripurtnte. {Dn & Popola e'Itella, 
Tio, 146, 151, 19, 25 giugno 1924, XI, e dagli AH perlamernturi della Corera 
dei senatori. Dircasitoni. Legislarata MXTIL 18 Seinione 1924. Velurte 1, Tor 
care dal 24 mepgio al 20 dicembre 192f — Roma, Tipografia de) Senate, 1923, 
Pace. TOTI). 

+* Fatte al Scralo, nella totinz del 24 giogno 1924. [Dagli As perda 


mentari celle Carnera doi renarori, Dircwsifoni. Legiclarata gir, Sessione di. Vo- 
Inze 3, pag. TI, 
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di ministto segretario di Stato per le Colonie e lo ha nominato ministro 
segretarig di Slito per l'Interno. 

Infine, con decreta dello stesso giorno, Sta Maestà il re ha arcettato 
le dimissioni tassegnate dall'on, Aldo Finzi dall'uffio di sottosegretario 
di Stato per l'Internòo e vicecommissario per la regia Aeronautica. 


LA SITUAZIONE POLITICA INTERNA * 


Cinncevoli senatori! 


Cielo superfiuo richiamare la vostra attenzione sulfe dichiarazioni 
the sto per. fare e che acquistano, «dal momento delicato che attraver- 
siamo, un rilievo e un'importanza degni «ella più profonda meditazione. 
Quella che abbiumo vissuta e che stiamo ancora vivendo è Uta grave 
cris morale e politica, Crisi benefica, se un senso di responsabilità grande 
assisteri voi, come non ne dubito, e tuti gli italiani. 

Non ho bisogno di ripetervi tutta la mia deplotazione e tutto il mie 
ortore per il delirto commesso contro l'on, Matteotti. Rilengo che nes- 
suno potrà dubitare sulla sincerità dei Iniei sentimenti al riguardo Fo- 
tre aggiuopere la frase di Talleyrand a proposito «del rotto e dell'uc- 
citione del duca di Foghien: « Non è soltanto un delilto, ma é un 
errore », Ci sono tte elementi nella situazione che ritengo opportuna 
di distintamente esaminare. L'elemento morale della deplorazione e del 
cordoglio che la nazione la voanimenente sentito e manifestato. SI 
può dite che fra i pritoi ad impiecase contro il delilto cd 1 responsa. 
bili di esso, sono stati i Fascisti. 

Sull'elemento che chiamerò d'ordine giudiziario, poco vé da dire 
per ovvie ragioni. Tuttavia ricordetò che nelle prime ventiquattro ore 
dopo le denuncia della scomparsa, furono attestati i principali indiziati, 
e che nei giorni successivi altri fitrono arrestati in diverse Incalità d'Ita- 
lia e che non si è guardato e non si guarderà alle posizioni alte @ basse 
dei colpevoli. fAfpiessi. La giustizia séyuiri il suo corso inflessilulmente. 

La magistratura italiana, sulla cui probità e capacità il popolo È cero 
di poter contare, farà sicuramente tutto il suo dovere. Dubitare, È cosa 
indegna, e sono sicuro che il Senato italiano si associerà alla hera pio 
testa della magistratura contro certe insinuazioni straciere, (Appiani) 

Nell'attesa, però, mi sia permesso di dire che non è apportuno € 


€ CHsuorsò pronuncrta al Senato, nella tormata del 24 Alugnn 145, durante 
la discussione del progetto d'indirizzo in risposta al discorso della Corona. {Dagli 
atri parlamentari della Costeta dei smmatori. Dorcussioni, Legislatura cre fer 
sione cit. Palume I, pagg. 14-82), 
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non è hello e non è morale intraprendere sui pubblici fogli, e spesso 
per ragioni semplicemente materiali, un'istruttoria accanto all'istruttoria, 
un processo accanto al processo, perché, mentre [a mapistratura farà giu- 
stizia, troppa pente, per taguoni di partito, per rancori personali c ri- 
valiti d'interessi economici, si sfotan di csepuire una specie di linciag: 
go che sarebbe sommamente deplorevole al pari di ogni tentativo di 
salvataggio. CW Serino! 6) L'autorità giudiziaria, che fari luce com 
pietà, non può, non deve essere turbata nef suo altissime compito da 
propalazioni di notizie fantastiche, che giovano di nemici interni ed esteri 
della nazione. CApprosazioni). 

Sulla natura del delitto ip non ho da esprimere giudizi. L'istrutto» 
cia c il pubblico dibattimento ci daranno la ricostituzione c le fasi del 
misfutto nonché le sue causali temote e vicine. 

fo questa Assemblea, onorevoli senatori, il situazione va comsiderala 
da un punto di vista strettamente politico, 

Anzitulto occorre che la ragione riprenda i suni diritti sul senti 
mento, in mode da esaminare la situazione senza cailere in eccessi dp. 
posti ed egualmente arbitrari. Bisogna in primo luogo teldersi conty 
che l'onore delli nazione italiana non è affatto in gico, 

Se un delitto o più delitti atroci bastassero a gettare un'ombra sulla 
moralità e sul grado di civili di un popolo, che cosa bisognerchbe 
dite di un passe, dove, come è stato recentemente documentato, si sono 
verificati nel dopoguerra quatteocento delitti politici, alcuni dei quali 
particolarmente tragici e clamorosi? In questi giorni le correnti che si 
chiamano di sinistra, di tutta Eutopa, si sano scagliate contro il fascisma 
ed il Governo italiano rendendoli responsabili Funo e l'alto di vo 
inconsulto e nefasto getto di testore, 

1 sccialisti italiani © stranieti che, prendendo a motivo l'episodio 
atroce, comiziano tempestosa mente contrò il sedicente tersore del fascismo 
staliano dimenticano il terrore effettivo che essi baono esercitato in di 
verse regioni d'Europa. 

Qualcuno potrà dirmi che tutto ciò appartiene al passato, Ma disgra. 
ziatamente i piopositi per l'avvenire nuo sembrano migliori, Malti di 
coloro che hanno fatto del cadavere di Matteotti la loro tribuna, sa- 
rebbera pronti a esercitaze il terrore nelle forme più spietate; ciò risulta 
da questo articolo pubblicato dall'ex direttore dell'Apensii!, (>, Menotti 
Setrati, sul giornale La Prata di Mosca, nella recentissima data del 18 
aprile: 


« Le masse aspirare alla vendetta, Quando eise alzerama Il fapo ra: 
resno terribili, Una volta il proletariato aveva perdonato dia borghesia. 
Fu troppo bwdwo verit di esra, dt sn momento ja cHi poteva regolare i 


CR) OFFRA OBINIA DI BEMITO HUSSOLINI 


propri canti ber Latte le tavtave patlze durante ia prevra apentre la bar 
guest si arricchi a mne There Afa apgi eso nos berd@uend fel. 


Può dirsi deletto di folla il massacro e le ouribili mutilazioni inferte 
ai mariti uccisi ad Empoli, ma l'eccidio del Diso fu freddamente pré- 
meditato e consumato, così come Vesccuzione di Scimula e Sonzini, 

Con questa differenza che, mentre l'assassinio di IMattcotii è stato 
vininitnemente deplorata, l'Assuti?, organo ufficiale del Fartito Socialista 
Italiano, stampava che l'uccisione di Scamula e Sonzini, avvenuta in una 
nebbiosy notte del settembre 1920 a Torino, doveva essere considerata 
come un semplice infortunio connesso alla loro professione di fede na- 
zjonal.fascrsta. 

Ancora rxentemente in fagli suvversivi si tesseva l'apolopia dei 
a quatro magnifici bombardieri del Plana » = dell'eroe che ha accop- 
pato il a teltile » Nicola Bonservizi. Se non fossi sospinto dal desiderio 
di arrivare sullecitamente ad altre considerazioni, potrei ampiamente do- 
cumentare che tatti i pacs hanno avuto | loco delitti politici più o mena 
atroci, E del resto stimo stiche più discreto non scendere ed esempli- 
ficazione vicini 4 lentana, 

Hij permetta il Scuaro, a questo punto, di filevare con soddisfazione 
la correttezza di quei Purlamenti © Governi esteri è in particolar modo 
del Consiglio Nazionale Svizzero che si sono rifiutati, come fe buone 
tepole internazionali impongono {appians prefssgatii, di mescolassi in 
questi «he song affari interni della nuzione italia. Tutte le nazioni, del 
testo, e prima c dopo la guerra, haono traversato così morali, politiche, 
economiche, finanziarie, che sernbrand Inettere Lutto il piuoco, perché 
tarcevano tulte le fibre della nazione, 

Non è dunque questione di regime, come si afferma avventatamente 
in Italia e altrove. E in ogni caso bisogna rendersi conto che l'attuale 
regime esce da uni rivoluzione fatta da un Partito che aveva appena tre 
anni di vita e [e cui formazioni improvvitale e iutmultuarie non avevano 
permesso di esercitare i delicati controlli necessari, È questa che io ha 
chiamato alla Camera elettiva la tragedia dell'uedimento. 

Le insurrezioni, come tutti i grandi movimenti sociali, mettono in- 
sieme i buoni e i cattivi, gli asceti ed i furfanti, i violenti per fanatismo 
ci violenti per Iucro, gli idealisti è i profittabori. 

Le selezioni degli individui, seconda la loro capacità, e la loro 
probità, assai difficili a farsi in tetipi formali, sono tanto più difficili in 
tempi eccezionali. Talora accade che siano provocate ed accelerate dal 
campanelii d'allarme di una tragedia improvvisi, 

Critiche e accuse di vario genere sono state mosse al ministero del. 
l'Interno, Si è voluto dare l'impressione che nel palazzo del Viminale 
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tutto fosse nefando e corrotto. Si è parlato della necessità dj una disin- 
fezione in grande stile. 

Anche qui le parole e i disegni sono andati al di Ji della realtà con- 
creta. 

A] Viminale c'erano e ci sono centinaia dj prandi e piccoli funzivnari 
rispettibili, onesti, ligi assolutamente al Joto dovere. I capi di questa 
grande Aunministrazione sono al di fuori di ogni sospetto. Ed io sono 
roovinto che con | provvedimenti già presi e da prendere, il sinistero 
dell'Interno sarà ricondotto alla piena normalità dei suoi organi e delle 
sue funzioni, (& Bene! pù 

Mi si È obicttato di essermi disinteressato degli allari della politica 
interna. Giù non corrisponde al vero, perché il problema fondamentale 
di tale politica é stato la mia costunte, assidua, vorrei dite, angosciosa 
preoccupazione e fatica quotidiana, 

All'indomani della marcia su Roma mi sang trovato di fronte ad 
una mole imponente di problemi di politica interna, che, per ragioni 
obicttive ed insile nella situazione, nessun altro avrebbe pututo affrontare, 

S1 trattava di riassorbire li illegalità nella costituzione, si trattava di 
rimettere grado a grado, ron incessantemente nell'alveo della legalità, la 
vasta funana che aveva rovesciato gli atgini, 

Voi sapete, onorevoli senatori, che è assai facile, come diceva il Poeta, 
evocare gli spiriti, Ma poi non è altrettanto facile dominarli. 

VI sono rivoluzioni, che, come la inglese, ha scosso per mezzo secolo 
quel popolo. SI può dire che la crisi francese scatenata nell'US4 £ durata 
senza Intertuzione fino al 1879, Che meraviglia se la crisi scoppiara nel. 
l'ottobre 1922 0 piuttosto la crisi generale del doposuerra, che in Italia 
È stata specialiente tormentosa per un vario e complesso ordine di ra- 
gioni, ibn si è ancora risolta in wii equilibrio definitiva? 

Non vi dispiaccia se ancora una volta sottopongo al vostro illuminato 
Biudizio gli slementi che devono documentare [o sforzo talvolta schiac 
ciante da me compiuto in venti mesi come capo del Governo e Ininistro 
dell'Interno per ricondurre alla normalità il paese. 

All'indomani della marcia su Roma, l'immediato problema che dovetti 
affrontare fu quello di far rientrare alle loto sedi sessantatnila giovani 
che erano entrati in Roma, atmali di tutto punto. Ciò ch'io riuscii ad otte- 
nere colli massima disciplina, senza incidenti di sorta, in quarantotto ore, 

Velli, per fissare dei Limiti al movimento, che i fascisti si limitassero 
a sfilare davanti alla Maesti del re e davanti ai duchi della Viltoria 
e del Mare. Quasi immediatamente dopo, con una lettera che varrebbe 
la pena di rileggere, proibii severamente agli wiliciali della guarnizione 
di Roma di manuifestarmi la loro simpatia perché allora, come oggi, penso” 
che l'Esercito non deve fare della politica, né palese né segreta, né diretta 
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né indiretta. In ciò sta la base pranitica, li glorin e il privilegio dell'Escr- 
cito italiamo. {A#fiarià. 

Chianni al Governo uomini di ‘lutti i partiti. Riapersi il Parlamento 
e ne ebbi, dupo regolari discussioni, i pieni poteri, Affrontai £ risoli 
di li a poche settimane il problema mavissimo degli squadrismi, Ho 
esercitato i pieiti poteri per un anno. Poteva chiedere la proroga. Ayreb- 
bero vbtato a favore anche i popolari, Vi rinuncizi, Non avero proposto 
lesgt eccezionali e mi proponevo di fare un altro passo innanzi sulla 
strada della Legalità. 

Nel frattempo avevo abolito tutti quelli <he potevano apparire sd 
erano qua e là dei doppioni di prefetti Lone gli alti cutiumissaci e i fidu- 
ciari provinciali del Partito. 

Ordini il catenaccio per le iscrizioni al Partito, mentre si procedeva 
allo scoglimento quasi quotidiano di Fasci sinpoli e di intere Federazioni, 
seropre allo scupu di adeguare il Partito alle necessità costituzionali del 
CHOvcEno, 

Nel cimpo sociale li tnia politica interna si sforeò ed uttenne di con- 
grliare [e forze necessarie dolla produzione, sistabilendo la disciplina 
e la contimuti «del lavoro. 

Sciolti regoluctnente la Camera, furono nei termini prescritti dalla 
Jegpe convocati i comizi elettorali. Ta lista nazionale ha raccolto ben 
quattro meltoni e ottocentomila voti. Si può seriamente softsticare su 
queste cifre? Negure la realti non È un giore assurdo? Esse indicano 
Il consenso in proporzioni imponenti. 

(OMenuto il suflragio del popolo, le necessità delli politica interna si 
delinearono ancora più chiaramente nel rmio spirito, precisate in questi 
capisali fondamentali + 

L — Far funzionare regolarmente e nobilmente l'Istituto parla 
mentare come organo del potere legislativo, restimrendogli Je sue capa. 
cità e 11 suo presligio, 

2, — Regolire, dal punto di vista della Costimzione, la stazione 
della Milizia Volontaria, 

3. — Eeprimere i superstiti sllegaliemi at margini del Partito, 


d, — Chiamare allopera di ricostruzione tutte le forze vive della 
nazione, cioè tutti gli elementi di qualsiasi origine che non ignorano 
la patria. 


Tutle le mie manifestazioni politiche dal dé aprile in poi tendnna 
direttamente a questa meta: ad accelerare, cioè, a perfezionare l'entità 
definitiva del fascismo nell'orbita della Costituzione, a fare del fasciami 
un centro di raccolta e di conciliazione nazionale. 

Dissi, nel mio discorso del 16 aprile ai romani: « Vagliame dare 
cinque anni di pace e di fecondo lavoro al popolo italiano, Sc altri può 
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dive: Perisca la Patria purché si salvi la fazione, io grida invece: Peri- 
scano tutte le fazioni, compresa la nostra, ma sia grande, ma sia rispettata 


la Patzia italiana #, (Appiani). 


E concludevo: a Fil grande è la vittoria, € più alti sono i doveri: 
doveri di lavoro, di disciplina, di concordia nazionale ». 

Gli stessi principi jo riaffermavo nel mio diwormo alli maggioranza, 
e finalmente, nel mio discorso delP 8 piveno alla Camera, hò cercato, 
dopo una settimana di discussioni tempestose, di superare Se posizioni 
necssaria mente un po' statiche dei partiti, di rivolgermi diceltamente alla 
nazione, per disperdere le ceneri dei mostri e dei rancori altrui, per nu- 
trice i] corra ampusto della Patria. 

Non vé dubbio che Il mio discorso aveva forse stabilito i termiiu 
di quella possibilità di convivenza, necessania 1) regolare funzionamento 
del Parlamento, mentre nel paese si era diffusa la sensazione che un nuova 
periudo di pace e di ttaruquillutà assoluta stava per iniziarsi. Dei risultati 
le questa mia politira come capu del Governo rivendico intera la respon. 
salulità. Solo a me era concesso, non senza dura fatica; di esercitadla nella 
miîa qualità di capo del Fattilo. Tali risultati sono stati, 10 penso, con 
annullati, ma soltanto interrotti dall'episodio tragico che è costato la vita 
all'onorevole Matteotti. 

1] mig successore all'Interno sta a garantite che su quella linea si con- 
tinucrà è marciare, Apro uni breve parentesi per attestare Ja mma piena 
fiducia personale e politica nell'on. Kederzoni, 

E poiché la verità va detta, si sappia che sono io che l'ho proposto 
a quell'ufficto. Non altri. 

Mentre vi parlo la situazione politica è strocrdinariamente delicata e 
può cssere prospettata noi termini seguenti: da una pitte le opposizioni 
unite, nia divise; unite negli scopi immediati, divise nei metodi e nel 
fini mediati. Nel blocco delle opposizioni non ci sono più i comunisti, 
i quali hanno logicamente cercato di approfittare dell'episodio sciag 
rato per incitare le masse allo sciopero generale e instaurare la dittatura 
degli operai e dei contadini. Lo scioperi non c'é stalo, le masse hanno 
respinto le suggestioni comuniste. Il ritmo del lavoro non è statà tur- 
hbato, se non in pochissime località £ limitatamente a poche ore del 
lunedì 16, 

Credo che il Senato sari d'accordo con me nel tributare va plauso 
al laborioso e ordinato popolo italiano, (Approsazioni). i 

J cepubblicani affacciano ancora una volta ]a richiesta della Costi- 
tuente; cichiesta assurda che non ha nessuna giustificazione politica, € 
meno ancore storica, a merzo secolo di distanza dari plebisciti, 

Mentre i democratici dell'opposizione costituzionale tendono a stra 
niarsi dal blocco perché nen ritengono opportuno assumere le responsa 
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bilità oltranziste, i socialisti massimalisti, Eli vnitati, i repubblicani, i po- 
polsi e gli altri elementi minori affacciano nu complesso di assurde 
pretese che miterebbero ad una specie di colpo di Stato nell'intento di 
annullare il suffragio del 6 aprile. 

Riesce assai ditficile contestare che, a [ato del dolore è dell'orrore Je: 
giltimo ed umano, non si stia innestando una speculazione politica sulla 
tragedia. 

Ora, alle richieste affacciate più o meno ufficiosamente € pubblica: 
mente dal blocco delle opposizioni, io rispondo prima di tutto che'il 
Governo deve reslire al suo posto. Quesca non esclude che potrà #53- 
sformarsi, modificare Ja sua compagine per renderla sempre menlio adatta 
al raggiungimento di quegli scopi di pacificazione nazionale, di me chia- 
ramente e ripetutaziente fodecati, 

Ta ho creato nell'otlobte 1922 una determinata situazione politica 
che ha evitato alle nazione pericoli estremi. Ho il dovere di continuare a 
svolgere la mia azione su quelle direttive, 

Non si tratta dî restare al potere, che mi ha dato gravi presccupazioni 
e mole smmarezze; ma mi considererei ultimo degli uomini, se evadessi, 
specie in un momento difficile all'interno e sottu una specie di pressione 
ambigua che viene anche dallestero, da questa mia precisa morale e po- 
litica responsabilità. (Fà, profangali e ribelli apart) 

Quanto alla Milizia, a proposito della quale si emettono giudizi 
superficiali, men si può pensare a scioglierla, Essa é ormai solidamente 
slquadrata © disciplinata, Si deve arrivare alla sua sistemazione nella Cos 
strtuzione con compiti ché saranno utilissimi ai fini della preparazione 
melitare generale del paese. Gli studî sono gui a buon punto. 

Avanzate poi, sia pure come semplice manifestazione giornalistica e 
polemica, la pretesa dello scioglimento della Camera e delle elezioni ge 
netali, significa non rendersi conto che una terribile crisi politica deva- 
stercbbe ancora, per chissì quanti inesi od anni, da vita della nazione, 

Questo fredde ed obiettivo esame della situazione non è completo, 
Dall'altra patte sta i] fascismo, con i suoi ottomila gruppi, diffusi in ogni 
angolo d'Italia, con le sue forza politiche, sindacali, amministrative sempre 
imponenti, 

L'asserzione che il fascismo sia stato abbattuto dall'improveisa bu- 
fera È fatta pet trarre [n inganno l'opinione pubblica italiana e straniera, 

Il fascisnto è stato soltanto percosse. E in fondo, questa colpo gli la 
giovato c più gli gioverà. Perderà le scorie funeste. 

Ma dall'11 giugno in poi fascismo e fascisti sono il bersaglio di una 
violenta campagna nazionale e internazionale. It Partito che in Jtalia 
raccoglie indubbiamente il maggior numero di medaglie d'oro, di om 
battenti, di decorati, di mutilati, di vominj della cultura £ del lavoro, 
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di giovani ardenti + puri, vigne quotidianamente martellato e denunciato 
come un Partito di criminali. 

Ma può it fascismo soggiacere a questi campagna? Non può, nen 
deve, Gli elementi più accesi sono già inquieti. Le due manifestazioni di 
Bologna sono Vindice di una tensione morale è politica che È già arti. 
val al suo punto massumo, specie in quelle regioni dell'alta © media 
Italia dove il fascismo dispone di forze politiche preponderagti. Ii que. 
ste circostanze un incidente qualunque potrebbe avere le più pravi con- 
s&PUenzo, 


Ctnocevoli senatori! 


Bisogna evitare con tutte le forze ciò che può creare in un cerlo senso 
irreparabile, cioè un aggravamento ulteriore della crisi che si é abbattuta 
improvvisamente sulla nazione. 

Il Senato ha vegi la ventura di essere al primo piuno della srena peli 
tica italiana, 1101 soltanto perché è il ramo del Parlamento che primo si 
riunisce dopo il dramma, ma anche perché è l'ambiente sereno dove le 
più tomulluanti passioni sono contenute dalla ragione e dall'esperienza. 
Ciò che qui sarà detto avrà una grande ripercussione nell'animo dei cit. 
tadini devoti alle Patria, nell'animo di quei milioni e milioni di cittadici 
che non bannb tessere, nom partergiano, ma fanno qualche cosa di me- 
glio; lavorano in silenzio. CApIESIA, 

Per quello che mi riguarda, io confermo solennemente quanta ebbi a 
dichiarare alli Camera elettiva. L'obiettivo della mia politica generale 
di Governo resta immulsio: cagriunpere a quilungue costo, nel rispetto 
delle leggi, la normalità politica € la pacificazione nazionale; selezionare 
e depurare con instancabile, quotidiana vigilanza il Partito, nonché di- 
sperdere con la più grande energia gli ultimi residui di una rIMTEZIONE 
illegalista inattuale e fatale. . 

Tocca a voi, onorevoli senatori, conforlate col vostro giudizio questi 
fermi propositi, Voi sentite certamente, col vostro squisito senso di pa- 
triottiamo e di responsabilità, Nestremi delicatezza della situazione. La 
possibilità di wscir= senza ulteriori urti più o meno violenti dalla sita- 
zione, calate. 

Non si tratta di portare altri clementi di complicazione in una si- 
tuazione che richiede il massimo sangue freddo; si tratta invece di seme 
plificare e di agire senza pause per il raggiungimento di quegli ohiettivi 
che ho più sopra illustrato, 

Da questa Aula severa può partire, onorevoli senatori, la vostra parola 
d'ordine, la parola dettata dalla vostra sapperta. 

Sia fatta luce € giustizia! Sia affermato sempre più l'imperio della 
legge! Si levi di fronte alle vigilanti gelosie straniere il grido della con- 
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«ordia fra quanti italiuni sono pensosi saprattutto delle sorti della Patria! 
{Fivissinzi, prolazigati e ripernti applet, a ent Li associano auche la 
tribune), * 


DIFESA DEL REGIME ** 


Colleghi ! A 


Dall'ultinna riunione, tetiutasi in questa stessi sala or sono tre o quat: 
tro settimane nd oggi, avvenimenti pravissimi si sone prodotti nel paese, 
che hanno determinato uma situazione molto delicata, che richiede vigile 
senso di responsabilità in nei in particolare e in tutti gli italiani in gene» 
tile. Ci sono stati l'assassinio del deputalo Matteotti, e le ripercussioni 
assai vaste che questo delitto ha prodotto in tutta la nazione ed in pare 
ticolar modo nella capitale. Per quindici giorni Governo, fascsmo, 10as- 
Bioranza, deputati in genere, tutti quelli insomma che seguono questa 
corrente, si sono trovati, bisogna riconoscerlo, in una specie di disagio 
morale, perché non tulto i quadro del delinina era completo, né tutte 
le responsabilità apparivano chiare. Poi, soprattutto, i colpevoli oi pie 
sunti tali non erano stati arrestati, La coscienza pubblita aveva, quindi 
motivo di esscre inquieta. | 

Oggi, per quel che riguarda il fatto giudiziario ia sé, tutti | respon 
sibili @ presunti tali o comunque indiziali del delitto Matteotti, sono in 
carcere, Può darsi che ci siano siate delle incertezze ni prismi momenti : 


Tia discussinne del progrtto d'indirizzo in risposta al discorso della Corona 
si chiuSerà nella tornate del 26 gicgno 1924 (ore 1€ 15), con l'approvazione del 
seguente ordine del Giona, proposto del sematofe Nicoli Melodia: «II Senato 
dite le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, approvando i propositi mnani- 
festati di voler procedere com ogni etergia nila integrale costantazione dell'im- 
perio della lecge, alle necessarie cpurazioni, ed alla pacificazione del prese 
«iprime la fiducia nell'azione del Governo = passa all'ordine del giorno ». la 
prima parte di questo ordine del giorno (ell Senso, udite Je dichiarazioni del 
P'regidente del Consiglio, approvandu i propositi manifestati di voler procedere 
con ogni energia alta integrale restaurazione dell'imperio della Legge, alle neces- 
sarie cpurazioei, ed alla pacificazione del paese w) sarà approvati da tutti i vo 
tanti meno qualino auentiri la seconda, con voti 225 contro 21. (Dagli Anti pecie- 
mentari della Carnera der veestori. Diccaisioni, Leyifature cir. Sernione cl Fu 
dunte 1, paeg. 152-134). 


#4 A Fognia, nella sala del Concixore di palazzo Venezia, il 15 giugno 1924, 
alle 103ù, Afussclini presiede la riunione dei deputati della maggioranza parla 
ttieriace. In tale occasione, il Presidente del Cossiglio pronuncia il discorsà qui 


riporiztà, {Da Il Popolo d'Italia, N. 154, 26 giugno 1924, KI}. 
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‘saranno stabilite, saranno chiarite; ma vi prego di considerare che la prima 


ipotesi fu di una semplice scomparsa, IL delilto avvenne il giorno di 
mattedì e solo il giovedì ln ipotesi del delitto Fu chiara. Il martedì sera 
fu detto che l'on. Matteotti ara stato visto da Costantino Lazzari © da 
altri. 

Vi ripeto che se einergeranno delle responsabilità più gravi di quelle 
che hanno provocato i provvedimenti in viù puramente amministrativa, 
tali responsabilità cadranno sui colpevoli. Ieri sera l'organo della Santa 
Sede aveva on articolo abbastanza signilicativo, perché quello che È av- 
venuto in questi quindici giorni e che sta avvenendo ancora, non è bello, 
non è nemmeno degno di un grande popolo (applassi), non è, dico, 
degno di un grande popolo. 

Le cose più strampalate, le nolizie più Fantastiche hanno avuto Libero 
corso, Degli uomini che sono veramente insospettabili venivano accusati 
e denunciati li aver preso parle a questa cela, a questa cosiddella ceta 
che non esiste Si è detto, per esempio, che il capo della Polizia aveva 
dato il passaporto a Filippelli. Ciò sarebbe stato veramente enorme è 
delittuoso; ora si è chiarito che il passaporto è stato dato dal signor 
Naldi, il quale lo aveva ricevuto dal suo cdauiffers due anni fa. 

Noi totti smo cimasti impressionati dalla deposizione del signor 
Mario Gibelli che era veramente gravissima e raccapricciante, Orbene, 
stamane questo signore viene fuori a dite che la sua deposizione pub» 
blicata dai giornali non corrispondeva affatto alla verità, 

Chiesto, per quello che riguarda il lato giudiziario di questo dramma. 

Ma vi è poi il lato politico. 

Si è detto, ad esempio, che il siluramento di De Bono è stata strap 
pato a me dal Consiglio dei ministri. Niente di più falso. Sono iu che 
ho portato ls proposta di esonero del generale De Tono ed è stato il 
Consiglio dei ministri che ha modificato la propusta convertendo Neso- 
nero in sustituzione, 

Si è detto che la nomina di Federzoni mi è stata imposta dalla Co- 
ona. Ora io devo dichiarave che la Corona è di un costituzionalisma 
perfetto. (Afpiasi? feagorosi). La verità è che sino da parecchi mesi fa 
avevo l'intenzione di mettere l'on, Federzoni a reggere il ministero del. 
L'interno e, in seno al recente Consiglio dei ministri, gli ho, si può 
dire, imposto di assumere questo ufficio. 

Si è dello che il generale Di Giorgio, aninistro della Guerra, È stato 
inposto dalla Corona, Niente di più falso, Fin dal gennaio scorsò, quando 
il generale Diaz mi disse che volews dimettersi per ragioni di salute e 
che, con il suo squisitissimo senso di patriottismo, lasciava me arbitra 
della scelta, fin d'allora ittrapiresi trattative orali e scritte col renerale 


Di Giorgio 
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Poi sono corse notizie strampalate lanciate du tutte quelle agenzie di 


informazioni che pullulano a Roma. Per esempio: la notizia data dalla 


stampa americana dell'abdicazione del re, del convegno dei Collari del 
l'Amnuoziata; poi finalmente la notizia di venerdì sacra di un certo colpo 
di Stato che doveva cssere fatta dalla Milizia, e che tetopi di un vago 
terrore i circoli della capitale. 


Voi comprenderete che tutto ciò alla fine impone dl basla, perché ‘ 
non si può soggiacere Capplazas) alle fantasie di cerla stampa, specie, 


di quella che avicbbe particolari doveri di gratitudine verso il Governo. 

È in queste vivende che si appalesa il carattere degli uomini. 

Ora voi sapete quale sarebbe il programma delle opposizioni, Si ten- 
gono delle riunioni in diverse città d'Italia ove le opposizioni fanno 
queste richieste: dimissioni del Governo, scioglimento della Milizia | 
scioglimento della Camera, elezioni generali; €, nolate, stabiliscono più 
il sitema com citi queste elezioni dovrebbero aver luogo, cioè con la 
proporzionale. 

Come pensano lc opposizioni di arrivare a tutto cid? Non traspare 
bem chiaro, perché queste riunioni sono riunioni di partito 0 di Gruppi 
di opposizione. Alla Camera, questi Gruppi, che si sono ritirati dal 
Farlunento, non sappiano se per sempre o fino a quande non si siano 
determinate muove condizioni, non hamo sncora formulate le loro pro- 
peste, mi però, non contrastando con quelle che vengono avanzate dai 
gruppi politici, è chiaro che anche le opposizioni parlumentari non pre- 
scindono da queste richieste. 

Che cosa si vuole? Tutto ciò è crepuscolare. 

Necessita invece parlare chiaro in questa situazione, 

IL discorsa che ho pronunciato ieri al Senato, © che si ricongiunge 
a quello che pronuncia alla Camera, ha già chiarito questa posizione, 

W Governo resta al suo posto. Le dimissioni in questo momento si- 
tebbero certamente interpretate in senso catastrofico, specialmente al- 
l'estero, Appantebbero delle dimissioni imposte da quei deputati laburisti 
che si riutiscana alla Camera dei Comuni e con un precedente nuovissima 
entrano nelle farcende interne di un altro popolo (appia), e da qui 
gruppi della Democrazia di sinistra accesa dell'orcidente c in pencre da 
tutti i gruppi internazionali dell'ocridente che non amano un'Italia che 
proceda Lunanzi, (Appiani, 

i Però, come ho detto ieri al Senato, il fatto che il Governo resta al 
sto posto non esclude, anzi ammette quelle che io bo chiamato trasfor- 
mazioni e modificazioni della compagine governativa: modificazioni è 
trasformazioni alle quali io pensavo sin dal giorno in cui si riapri la 
Camera, perché il potere logora, petché di quando in quando bisogna 
mettere degli uomini nuovi alla prova, anche perché questa famosa sele- 
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zione «lella classe dirigente non avverrà mii se non si mettono al posto 
di comando e di responsabilità degli ucîini nuovi attraverso una scle- 
zione controllata, 

E mio propysito quindi di addivenise in un termine di tempo ab- 
bastanza breve a queste modificazioni nella compagine governativa, 

Quanto allo scioglimento della Milizia ripeto quello che dissi al 
Senato: che non è il gaso di pensarci. Fritti di tutto è un corpo militare 
inquadrato, disciplinato, che ha delle legioni bellissime anche dal punto 
di vista prettamente militare, e poi è un corpo di volontari. Lo questa 
crisi ci ha molto giovato, bisogna avere ii coraggio di dirlo. Sono rimasti 
solidi questi milti fedeli: erano pronti a difendere il Govemno se qual 
cong avesse risposto alle sollecitazioni dei partiti sovversivi, 

Il fatto che la Milizia resta — c su questo bisogna mettersi in mente 
che io sono assolutamente intransigente (afpianri) — non esclude che 
essa non debba sellecitamente essere inquadeita nelle foree armate dello 
Stato. Gli studi, a «questo proposito, sono già avanzatissimi, C'è della 
buona volontà tanto da parte dello Stato Maggiore dell'Esercilo quanto 
da parte dello Stato Maggiore della Milima. Cielo che fra qualche tempo 
questo problema sirà risolto in maniera soddisfarente. E poiché si È 
sofisticato sul fatto che la Milizia non ha prestato giuramento di fedellà 
al re, pur montando regolarmente di guardia al pilazzo cealc, pur par- 
tecipandu a parate in onore aci soveani, anche questo giuramento snra 
fatto, (Appiaerà. 

Ma voi capite che tutti gli avversari puntano su questa casta per 
ragioni cridenti, l 

Canto allo scioglimento della Camera io domindo a voi, che siete 
deputati, che vi sentite tegolarmente cletti dal popolo italiano, lo da- 
mando a voi se avete intenzione di ritizarei, di rinnegare il véstrò ittici 
dato, di presentacvi dimussionari dinanzi alla mazione, e, oserei dire, 
dinanzi alla vestra coscienza. E tion è a dire se sia il caso in questo 
momento di parlare di elezioni, c non sia ipotesi che sta fin il grottesca 
ed il catastrofico valere lanciare di muovo le masse della nazione, che 
hanno bisogno di tranquillità, di calma e di lavoro, in vna battaglia 
elettorale, che, dato il momento, sarchbe piena di incognite. (e Fest 
shna! n), Quindi a tutte le richieste delle opposizioni, siano esse fotraue 
tate dai partiti nel paese, siano esse fprmolate domani dal rappresentanti 
parlamentari di questi partiti, credo che il Governo e la maggioranza 
non possano riapondere che un «na % fenno, categorico, solenne, {Af- 
Plessis th, 

Chiale è iI programma futuro? L'ho già detto e Io ripeto, lo dissi 
in questa sede e lo ripetei alla Camera e lo espressi ancora una volta 
icri in Sento. Io mi propongo di far funzionare In Camera, il Parla: 
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mento, Ripeto, è mia intenzione di non fare più decreti-legge, perché 


se il Governo fa decteti-legge la Camera non bha più nulla da fare, non. 


ha che da mettere lo spolverino; rienteare nella legalità assoluta, repri- 
mete lillepalizno, purificare il Partito. (Appiani. 

Come avete visto, c'é un programma del primo tempo: cioè la mo» 
dificazione della compagine del Governo. C'é un programma del steondo 
tempo: putifazione è selezione del Partito. C'è ul programma del terzo 
tempo; fare funzionare gli organi legislativi. 

A questo proposito suttopongo alla vostra meditazione Ja situazione 
che si € determinata nel Parlamento. 

Esiste l'esodo delle Gppisizioni, li secessione delle opposizioni, Que- 
sta secessione È temporanea? È definitiva? 

Questo © il puato, e qui é tutta lr delicatezza della situazione, Sc la 
secessione è ternporanea, fa situazione può chiaritzi. Se invece la scces- 
sione fosse defimtiva, alfora il problema si presenta in termini di una 
certa e relativa gravità, IL problema che si impone allora è di sapere se 
il Parlamento può funzionare con la ttaggioranza prescindendo dall'at- 
teggiamento delle minoranze. . 

- fernto È questo: che la maggioranza nun può subire il ricatto delle 
minoranze. (Abpiessi. Cho se domani qualsiasi Gruppo di minoranze 
51 sitirasse sull'Aventino, dovrebbe hastate questo per mettere in piuoco 
il funzionimento della Carnera? (8 Bonini! w), ì 

on mi faccio iltusioni, Credo che, malgrado il nostro proposito di 
conciliazione nazionale, come andiamo riaffermando con una sincesità 
che neo può essere inessa io dubbio, credo che non bisogni guardare 
la situazione con un sowerchio ottimismo. ln fondo non è più questicne 
dell'asstisinio Mattoolti, non è più questiune di sapere se dieci 0 quin 
dici 6 venti o trenta indivichii andesano in carcere, non È più questione 
di sapere se il Governo sarà ricompaginato, trasformato, se il Partita 
subirà una encrgicissima selezione, Si vede ormai chiaramente l'obiettivo 
finale di tutte le opposizioni e questo okieltivo finale è jl regime, Costoro 
st proponguno di sonulfare tutto quello che significa, dal punto di vista 
motile « politico, il regime che é uscito dalla rivoluzione dell'ottobre, 

Voi vedete allora che il giuoco diventa straocdinatiamente seslato, 
perché io vi dichiaro che non sono affatto disposto a questa specie di 
annullamento di tutta una siluazione che noi abbiamo creato con grande 
sforzo, con grande falica € anche con molre sangue. CA piani. 

Se invoce l'ipotesi più ottimista si verifica, e cioè le opposizioni sana 
veramente pensose delle sorti della Patria e non vogliono spingere fe cose 
fino al punto in cui l'irrcpavabile scoppia come una conseguenza fatale, 
logica; se le opposizioni si renderaono conte di questa lora responsabilità 
e titoeneranno alla Camera 3 darvi la loro opera di critica, di controlla, 
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di apposizione anche astiosi, anche settaria, anche pregiudiziale, che moi 
dovremmo sopporate, Lollerate, talvolca anche incoraggrare perché lop- 
posizione, in quanto ci segnali cerli falti, certe cose, può essere di utilità 
grandissima; se questo avviene, allora potremo dire di aver superato ln 
crisi, 

Comunque le opposizioni si riuniscono venerdì, Non sappiamo se sarà 
soltanto la commemorazione dell'on, Maticotli o se vi saranno delle 
derizioni anche di carattere politico concernenti l'atteggiamento di queste 
opposizioni. Sc si trattasse soltanto della commemorazione, l'abbia 
giù fatta in bereminii sincerissioni. Quanto alle decisioni polteche, converrà 
attendere. 

Comunque voi, onorevoli colleghi, siete investiti di um imandato pre- 
{iso €, sé Don avessi in orrore le parole solenni, vorrei dire sacro, Avete 
tetro di voi masse imponenti «di elettori, tasse imponenti di popolo. 
Voi siete testimoni di tutti gli sforzi che il Governo ha fatto prima £ 
dopo, voi sieto testimani del programma che il Governo intende sealiz- 
zare, vol quindi potete atteslare col sicura, con tranquillu coscienza, che 
se dotati la crisi si acuirà invece di risolversi, non certamente aggi la 
coscienza nazionale, né domani lo storico impalziale potrà attribuite a 
toi questa responsabilità. 

Noi siamo ancora una volti disposti, e lo ripete, a far funzionare 
sepolarmente il l'arlamento, a fare rientrare il fascismo nella legalità, 
siano disposti a purificare il Partito, e lo faremo; siamo disposti a seguire 
una politica di conciliazione nazionale, che ignoti il passato, che ignori 
tutte fe lotte del passato, ca son ci si chieda la rinencià a quei principî 
che abbiamo il sacrosanto dovere di difendere a qualuigue costo. (AM: 
pine del discorsa, tatti i deputati si alzano iu bicdi e fauno el Duse ana 
prolungata e fragorosa ovazione). * 


# og essati gli applawsti, 1) segretario Cel comitaio di migrictioaza pronuazia 
[e seguenti parole: "IDopo le dichiarazioni del capo del Govenno, esplicito, 
chiare, inequivocabili, generose, il comitato della maggioranza sottopone all'ap- 
pruvuzione dell'assemblea Il seguente ordine del giornu:; "" La magggiuraniza parlo- 
coentare, udite Le dichiarazioni del capo del Governo, gli riconferma fi sun piena 
fiducia © devozione" ". L'ordine del pioeni è approvato per acclamazione ». (Da 
1 Popolo d'Italia, IN. 112, 26 giugao 1934, XII 


ù. « EZI, 


18 OPERA QMEIA DI BEbLITI NILSSOLINI 


95° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


TP Preskfente Na viferito sulla recente firma del srattato di collabora 
ziotm cordiale conceliure fra Fitalia e la Cecosevacrbia, trattaro che ani- 
flfora la posizione politica e dibiomalita dell'Italia nei paesi dell'Europa 
centrale cd ba, guindi, prospettato I termini del dissidio angio-fraacese 
cata da sfplivazione del progetto Pes, di quale si limba l'ordine del 
fiorna della conferenza di Landra. 

I Presidente non ba esdaso di parsecibare alla conferenza di Low- 
dra. Ciò dipenderà dagli eventi e galla sitniazione diplomatica, che gi 
determizeni mei prossimi giorni, 

I piinintro dell'Interno, on, Federzoni, ba riferita ampiamente sula 
sttwazione del paese, che rivela sno ato di crescente tesuione, roprat- 
tatti în balune regioni, tra le siaiso fasciste è gli elemonsi sovrersizi, la 
CAF ditieità JSegua wna certa vibresa, A determimare è ad ciasperare tale 
tenmone, roumribuitcono lu palemiche interperanti è ia nolizia false 0 
tendenzioe con le quali parte della stampa ecelta e faorsia le correnti 
dell'opinione peblbca. 

I Cowifplio dei mintiteà ba discusso tutte le visure necesrarie da pres 
detsi a secanga dei cari per parantire, attraverso fa ferma azione del Go- 
cerua, da disciflina nazionale. 

li Consiglio det minintei ha, quindi, approvato all'unavimità lese 
cazione fttimuediata del regolamenta dell'edutto culla sampa, regolamento 
che fs apbrovato all'ananboiii da! peecedenie Conngliv dei mininti del 
22 deglio 1923. 1 relativa decreto card pubblicata nell'odierna Garretta 
Ufficiale #8. 





* Temutasi [4 luglio 1924 (ore 10-13%) {Da I Papol i 
o tu ati ". d polo d'italia, N L63 


Sr Mella 94 riunione, tenutisi il B luglio 1623 fore 9-13), jl Consiglie dei 
munistri approverà l'incarico dato da Mussolini aj ministei della Grustizia è delle 
Fintoze « della redazione cli un dcreto-legpe che stabilisca Je funzioni dei sot 
tosegretiri «, Irvocata Ja faceltà di costituire speciali gabinetti distinti da quelli 
dei ministri, regoli la costiluzione delle segreterie particolari der suttosegretari 
stessi, le quali dovranno essere limitate ad un segretario, un atchivista ed ven 
dattilograto è. (Da N Popolo efHafia, N 164, 10 luglio 1924, XII. 
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IL PROBLEMA DELL'INDUSTRIA * . 


Gli industriali, dopo avere avuto assicurati dal fasciamo due anni di 
pacifico lavoro, durante i quali hanno potuto perlezionare c aumentare 
la produzione, procedere a consegne regolari, aumentare gli azionisti, 
dovrebbero ota comprendere che è lurò stesso incercsse di fare parteci. 
pare anche gli operai si maggiori benefici e vantaggi che l'industria 
finò sd ogni la raggiunta, . 

IL Governo, atltaverso il ministero delle Finanze, ha favorito l'in. 
dustria fino a condunarle trecento nulioni di utili abusivi di guerra, 
ridotti osa a qualche decina di milioni, che È stita anche rutéala (0 pi 
cecchi anni, Dopo avere così dimostrato di favorire l'industria, pra aspet- 
tiamo che l'industria rimuneri gli operai in genere. È evidente — Sx 
ctnclusa lau, Afeisaliai — che se gli industriali non migliorassero lc 
condizioni morali ed economiche degli operai, questi avectbero diritta di 
agire per piopno conto. 

Se gli industriali ritutano la collaborazione di classe, bisogna cercate 
anche allti mezzi, Anche per la collaborezione infatti occorre essere 
in due. 

Bolt ba annnsziato che nel prossimo discorso, ebe Tara pwbblicafa, 
grati farle sati destinata a discutere amplamente la auestrorte dei srt 
dacati, che sarzuno brallo riconosci? giuridicamente, come pure sati 
regolata la rapisisazione dei romtratit. di lavora. 

L'on. Muisolini ba poi avata gualche mceenno polemico circ la Bor 
phesa liberale e du cosidetta seconda andare, conitttanda com Fowia 
che oramai il fascino ha contra di dé ben diciatsette opposizioni. 

Esse. non saranno mai contente — de eiclamato rifendo Dom Mar 
selini, — Lo vedrete anché dopu it decieto di costituzionalizzazione della 


Milizia, che pubblicherò fra sci n sette giorni. 


vo Roma, a palazzo Chigi, il 19 luglio 1924, Mussolini rireve una com- 
missione della Federazione sindacale di Tonino, accompagnata dal deputato Tin 
mietico Bagnasco Costui presenta al Presideme del Consiglio « on particolareg. 
ciato memoriale sulle inolle vertenze in coso la cui soluzione se protrae @rTessi- 
vamente per la nes: cstilità di talune categorte padrminali verso II sindacato 
fascista e. bustsolini, dopo aver epaminato iP memoriale ed aver chiesto schiasi 
menti ai sari membri della rommissione, fa Je dichiarazioni qui riportale in rias- 
sunto. (Dia I} Popolo aNectia, N 193, 20 Inelio 1528, XI]. 
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PREMESSA 


Si svoicà questa sera a Roma il Gran Consiglio fascista, che civscirà solenne 
ed importante per l'otientamento che putrà essere deciso ih rapporto alla situa. 
zione polilica, I resocnalo dei lavori precedenti 1) Ginn Consiglio viene in questi 
giorni pubblicato in volume. Ie diamo la prefarione dettata dal Duce 


Se di qualche tempo non si abusasse sino allo spreco di parole so. 
lenti, ig mi azzarderei a chiamare le pagine che seguono le tavole della 
legge dell fascismo italiano. În ccallà, questo esse sono, 

Come l'idea del Gran Consiglio fu mia, così mia è l'idca di rac: 
caplieme le decisioni in un volume che dovrebbe diventare e diventerà 
cettantente il viatico di ogni fascista degno di questo name, La riven- 
licazione della putercità del Gran Consiglio non é fatta allo scopo di 
sollecitazione di gloria... appo i venturi, la qual cosa è assolutamente 
esltànei al mio spicito: si italta piuttosto di rivendicazione di respon: 
sabilità nella istiluzione di un organo che non cra precisamente contem- 
plato settinilaset anni fa quando i genovesi insorsero contro i gesuiti £ 
Cavour domandò e impose lo Statuto. 

TM compendio delle deliberazioni del Gran Consiglio dimostra che il 
(Gran Consiglio È stato pienamente all'altezza della situazione ed ha assolto 
i compiti pei quali fu creato. Coloro che accusano di incoerenza il fa- 
scismo, toveranno in queste pagine docnmentata luminusamente fa su- 
perba coerenza spimtnile e sostanziale del fascimo, Coloro che vanno 
famneticanda di uta muncanza di dottrina < di programina, si convince 
fanno, sal che abbiano [n pazienza di scorrere questo volume, che dottrina 
E programma cslscolo, 00 sola come dato finalistico, ma come dato at- 
tuale e sperimentale, 

Coloro che si interessano alli conoscenza del profondo travaglio dei 
gruppi politici in determinate pre di accelerazione storica, vedranno dalla 
ftole imponente di problemi Leitiati, problemi tutti d'importanza essen- 
ziale, di quale dura fatica, di quale sforzo continuativo, di quale altissimo 
sensa di responsabilità siano testimonianza le pagine che seguono. 

Le precede uno scrilto di Forges-Dlavanzati, uno degli spiriti. più 
alacti £ appassionati ad yo tempo del nostro Partito, scritto nel quale il 
nastro amico stabilisce tutta la linea coerente e armoniosa del pensiero 
c dell'azione fascista. Ip detto che questo volume deve costituite il via- 
tico morale e politico del fascismo italiano, Esso è anche un atto e una 
sornente di fede, . 

Eventi improvvisi possono sorpren:lere tutti i partiti, specialmente un 
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Partito che cechi sulle spalle Ja soma grave del-potere, ma quando un 
Partito come quella Fascista ha una sua storia luminosa — anche se 
breve — una sui gloria di sicnicio © di sangne cr una posizione stabilità 
pei problemi fondamentali, esso trae dall'avverso destino la necessaria 
lezione: si piega all'esame di coscienza, € riprende a comminare. 


BIIISSOGLINI 
Tia 1} Popolo dIndlia SIL 174, 72 luglio 1624, XI 


47° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Evano prerenti di Previdente del Consipito, on, Marreliarr 1 stiazpiri 
farcinti Federzoni, Quiglio, Di Fralea, Tedno; i sottosegretari Suarde e 
Grandi; i comandanti sella Milizia De Bono e Builn; gli onorevoli By 
srianizi, Barnaba, Carafouna, Fatiwacci, Felicioni, Maravighia, Caprino, 
Forger Davanzati Hi compr. Melebiori ed il regretario del Gran Connglia, 
All'inizio della seduta, dl Pretidente del Cosiiglia ha pronnnzista — ira 
la più intenta e deferente attenzione dei bretenti — il iegwente discorso: 

Le dranatio persngze degli avvenimenti di queste ultime settiltane 
sono da individuare cose segue. 

Cominciamo, per cavalleria, dalle opposizioni. Fu già detto che in 
Italia c'erato toppe opposizioni per esserci una opposizione degna di 
questb nome, La opposizione ha troppe facce e toppe anime, Si avver- 
toto ma delle insofferenze a cagione della eccessiva promiscuità, L'ip- 
posizione parlamentare che si è ritirala sull'Aventino, dove nessun Me- 
nemo Agrippa Fascista andrà a recitare il famoso apoloso, è assai diversi 
da quella dei comutati locali. Già sorgono delle accuse e spuntano iù 
folla accorsatoni coll'indice tesn, (ali « aventinisti medaglisttati » corrono 
il rischio di essere bollati come « pompieri » dai provinciali. La verilii 
è che i parlamentari ico possono fac altro che passivamente attendere 
ei non parlamentare non possono che votare degli ordini del giorno, 
coi quali ingannano, a loro volta, Fattesa. Né gli uni, né gli altri sona 
in grado nemmeno di tentare di rovesciare il Governo fascista. Voto 
parlamentare è insurrezione antifascista sono entrambi impossibili. Even. 
tuali ulteriori secessioni non sposterebbero i termini della situazione. 
Più l'opposizione si gonfia, più diventa idrapica ed impotente, più si 
acutizzano le mauste della prommscuità prolungata. 





n —= 


€ Tenolasi a palazzo Venezia LÌ 22 leglio 1924 (ore 22-24). (Da fl ['opalo 
d'alio HO 175, 24 luglio 1024, XI). 
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Che il mucchio delle opposizioni possa apparire vistoso, non v'è dub- 
bio. Ben dieci sono in Italia È partiti e sci o sette i gruppi antifascisti 

Elenchiamoli in fila indiana. Forse qualcuno comincerà a vergognarsi 
di trovarsi in tanta numerosa compagnia..., Anarchici, comunisti, mas- 
simalisti, unitari, repubblicani, popolari, democratici sociali, democratici 
costituzionali, contadini, Partito Sardo e Lucino d'Azione. 

Trascuriamo le varie Unioni spirituali, meridionali o locali, | gruppi 
«Iva Libera », @ Patria e Libetti », « luvoluzione Liberale #, nonché 
i dissidenti più o meno fascisti, 

A tutti questi purtiti e gioppi, bisogna aggiungere la massoneria 
giustiniana, che ha dichiarato ufficialmente puerea al regime fascista, 

Fbbene, ib penso che sia II massimo titolo d'orgoglio per il fascismo 
italiano l'avere schierati dinnanzi a st così numerose falangi di nemici. 
Il fascismo deve tappresentare un elemento di assoluta « originalità » 
nella vita italiana, se viene fatto oggetto di così imponenti ostilità. on 
credo che a questi grande c, in fondo, grottesca armata antifascista, st 
apgregheranno quei liberali che sane entrati nel & listone è, 

Che i fascisti siano dei compagni di viaggio spesse volte csuberanti, 
io anunetto senza difficoltà. Che i Fascisti stenlino un poco a raccapezzarii 


fra le diverse specie di libesaliami contrastanti, può anche darsi. Aia 10° 


mi guardo bene dal dimenticare che i liberali di destra hanno tenuto un 
contegno di perfelta, amichevole lealtà verso i Fascisti, tanti da tineritare 
l'appellativo di « fascisti onorari », c hanno quindi disitto da parte dei 
fascisti alla più cordiale reciprocilà di trattamento, 

I voti recentemente emessi a favore del Governo da importanti 36 
dalizi liberali a Venezia, a Milano, a Koma stessa, dimostrano che una 
frazione imponente del liberalismo néo inlende far comunella con quelle 
opposizioni che vanno da Tottigiani a don Sturzo attraverso Madigliani, 
e che sono in ritardo di due anni, poiché vorrebbero riportare l'Italia 
semplicemente alla situazione dell'estate del 1922, 

Gli oppositori, qual più, qual meno, chiedono la normalizzazione. 

Erco una parola di moda, Ina parola che diventa sempre più so» 
spetta coll'uso e Fabuwo che se ne fa, Parola elastica, che ognuna degli 
oppositori interpreta n 5U9 piacimento, Di che si tratta, in Comcreto? 

Normalizzazione vuol dire forse ordine pubblico? Esse è perfetto 
e garantito. Non È stato turbato nemmicno nei giomi della maggiore 
emozione, Vuol dire continuità delle attività nazionali, pubbliche e pri 
vate? Ognuno vede che tale continuità esiste e di i suoi frutti. Nan si 
crei Varbitraria, tidicola distinzione fra ordine esteriore e ordine inlenore, 
L'ordine esteriore non è che la manifestazione dell'ordine interiore. Co- 
munque, l'ordine mantenuto dall'interno «— come mero effetto «Li in- 
Avenze spirituali — non esiste in nessun paese del mondo, poiché in 
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tutti i paesi del mondo esistono fautori del disardine, che tutti j Governi, 
anche quelli più liberali, controllano e puniscono, La normalizzazione 
significa uni maggiore & costituzionalità della Milizia 0? È ormai un fatto 
compiuto, come dirò fra poco. Significa repressione dell'illegaliamo? Le 
eronache giudiziarie di questi ultimi tempi grondano, se non di sangue, 
di anni di galera distribuiti aî fascisti con una prodigalità che i& mi 
guardo bene dal discutero © che accetto, anzi, senza discussione. T. ille 
galismo fascista, dunque, o è mnpedito 6 è represso, mentie riprende 
l'illegalismo politico e morale dei partiti antinazionali, La normalizzazione 
significa, forse, il processo al regime? Allora noi rispondiamo che il re 
gime non si fa processare, se non dalla storia, In realtà, fubri dai tecbidi 
equivoci © dalle oblique restrizioni mentali, st sa ormai che cosa in- 
tendono per normalizzazione gli oppositori: intendono un'azione an- 
tifascista, Essi stabiliscono l'equazione norinalità-antifascisono. È chiato 
allora che, posto in questi termini, con esiste più on problema di fiar- 
malizzazione, ma un prublema di forre fra fascismo e untifasasmo, Se 
l'antifascismo è normalizzatore, il fascismo non può non essere, per 
ovvie ragioni di vHa, che anlinormalizzatore. 

La normalizzazione in ciò ch'essa coneretafmente significa può oramai 
dirsi un fatto compiuto; è dunque evidente che gli antinormalizzatori 
sono precisamente gli antifascisti. E questo comincia a intendere chiara 
mente il popolo italiano. 

Insomma, per certi signori, la normalizzazione dovrebbe consistere in 
una volontaria abdicazione del fascismo agli altesbuti della sua virilità 
c poscia nel ritorno a quei giochi e giochetti del tempo antico, che ave. 
vano suscitato lo sdegno penecale. Del resto, Partito e Governo procedona 
sulla via dell'unica normalizzazione possibile, che è quella fascista. 

Argomento di viva discussione è li Milizia, 

- Giova notare che sino al giugno non parve esistere un problema della 
Milizia, se non pei il fascismo, Va ricordato che il suvrano la costitile 
rionelizzò nel suo messaggio della Corona e del Parlamento, 

E solo dopo l'assassinio di Matteotti che it problema della Mrlizia 
balza al primo piano. Può sembrare strano agli allecchi, ma é sempli 
cissimo, Le opposizioni delle estreme sinistre hanno chiesto lo sciogli. 
mento immediato della Milizia come se fosse la Cruardia Regia; le altre 
chiedono ch'essa perda il suo carattere di parte. Conviene precisare una 
volta per tutte, Il problema della Milizia È setoplice, quando nell'ess-. 
minato assiste li buona fede e non si dimentichi il passato. Chi sia 
tentato di sapere come è nata e come si è sviluppata © trasformata la 
Milizia, può andate a rileggere le decisioni del Gran Consiglio nelle 
sessioni del 1923, La Milizia poteva dirsi di parte per quanto concerne 
il reclutamento c ciò è inevitabile, poiché ogni reclutamento volontario 
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avviene — e non potrebbe essere altrimenti — soltanto 0 di preferenza 

ii vna determinata zona di cittadini, che hanno determinate idee n sen- . 
timenti, ma la Milizia non lu mai di parte nici suoi compiti e scopi. 

1) titolo stesso lo indicava. Nan Milizia fascista o Milizia per la sicu 

rezza Fascista, ma Milizia Velontania per la Sicurezza Nazionale, È signi 

ficativo che rnentre 1) Gran Consiglio tiene la sua sessione, si concentrano 

a Stracusa due legioni di ramicie nere, che si dirignno in Libia a sosti 

tuirvi le truppe metsapoluane. Non si dirà, speriamo, che ci vanno per, 
scopi di Partito, Ora sulla Afilizia sono sorti parecchi equivoci. 

Si € parlato di fusione coll'Esercilo. Tale fusione non fu mai nem- 
meno discussa @ semplicemente ventilata ranto il suo assurda è evidente, 
L'Esercito è tettaleca cosa della Milizia, ] due elernenti non sono fon- 
dibili, né confondibili, Ta coscrizione & busé necessaria dell'Esercito, il 
volontariato è la base necessaria della Milizia, Anche sull'ingranimento 
C'# stata la confusione delle linene, Non si tratta di fure della Milizia 
un supplemento dell'Escicito 0, peggio, an doppione dell'Esercito, Si 
tratta di assegnare alla Milizia cumpiti che l'Esercito, per la sua stessa 
natura, Don può più assolvere. Compiti limitati, specifici, nettamente 
definati, 10 modo da evitare contrasti e frizioni, Compiti peemilitari, che 
la Afilizia assnlve pià nella divisione di Pola, ad esempio, 6 altrove, 

Veniamo alla costiturionalizzazione Anche vii bisogna chiavite. Esi- 
ste giù una costituzionalizzazione della Milizia, per la buona ragione che 
ki Milizia È sorta in seguito ad un regolare voto unanime del Consiglio 
det ministri, Lrafottosi in anposito decreto-legge, firmato regolarmente 
dal sovrano. Si tratta, caso mai, di wo perfezionamento che già da tempo 
formular come progcamna; perfezionamento che & già concretito e con: 
condito in un progetto da presentalsi al prossiono Consiglio dei ministri. 

Pier tutto il resta, fa BOlizia rimane qual'è Fer l'impiego resta nati- 
ralmente agli ordini del capo del Governo, come del resto tutte le altre 
forze annate dello Stato; per Vuniforme rimane la gloriosa camicia nera; 
per l'organizzazione e formazione, quella romana. La Milizia non può, 
né deve perdere le suc caratteristiche, cioè le sue tradizioni, il suo spi- 
rito, il suo stile. E ovvio che il rerletamento allargato deve essere molto 
maggiortiente cautelzto, E chiaro che allre i fascisti, solo efementi di 
Sicura e provata Fede nazionale potranno entrarvi, Spetta quindi ai fa- 
scisti il compito preciso di Fornisce incessiotemente dei legionari alla 
Milizia, la quale. come si legge in una memorabile mozione del Gran 
Consiglio del settettbre 1923, @ rappresenta il fiore del Partito, La Sunudia 
fedete, vigile ed invincibile della rivoluzione fascista, M riserva inesau 
ribile di entussasino e di fede nei destini della patria, simboleggpiata nel- 
l'uwgusta persona del se x, 

Investito improvvisamente dalla bufera, il Fartito Nazionale Fascista 
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ha magnificamente resistito, Ci sono state qua e là delle defezioni singole, 
Piccoli vuoti, che seno stati colimati con elementi migliori. L'utilità delle 
grandi crisi è anche data dalla Gberazione della zavorra. Tale opera di 
necessaria selezione dovrà essere metodicamente continuata, IL Governo 
ha tnodificata la sva composizione, ma senza alterare li sua fisionenia. 
Ci sonp state, anche a questo proposito, delle amplificazioni, di cui il 
tempo gilantuomo sta facendo piuslizia. Il carattere di un Governo È 
segnato dalla sua origine e dal suo programma, più anesca che dai suoi 
nomini; © jin egni caso si può osservare che la maggioranza del ministri 
è regolarmente Fascista. 

IL Governo resterebbe fascista anche se, per avventura, fossero chia: 
mate a patteciparvi altre forze più lontane, così rome il Govemo fu 
fascista nei primi mesi della sua esistenza, quando aveva, nella sua com- 
posizione, hem sci ministri di diverso colore e cioé: duc liberali, due 
popolari, due democratici sociali, cdtre i due ministo? militari che non 
haono partito. 

Non bisogna nascondersi che il Jelitto Matteotti ha prodotto una 
profonda oscillazione morale nelle masse del popolo italiano. Le ragioni 
di ciò sono evidenti. Anzitutto la soppressione di una vita umana. Poi 
IT modo, assolutamente barbaro e bestiale. Poi i] tempo. Perché nessuno 
si aspettava un delitto del genere all'indomani di uo discorso pacifica. 
tore, che aveva raggiunto lo scopo 6 poteva raggiungerlo, Infine, i pro» 
tigorttisti 6 presunti tali. II inistero delle causali, per cui l'opinione ha 
oscillato Fra questi due punti interrogativi: tetrorisino o attarismo? Quali 
i moventi? Mettere insicme tutti questi elementi è vi spieghetete, anche 
senza la inevitsbile cartpagaa giornaliitica — dovuta al desiderio di 
sfruttare a scopo di tiratura il delitto clamoroso — l'emozione del po. 
polo. C'é stata anche una speculazione è questa ci ha giovalo. Certe 
esagesezioni, cette notizie fantastiche, fe conseguenti stnentite, il piana 
assurdo di allargamento all'infitute delle responsabilità morali, tutto cià 
ba prodotto, dopo alcune settimane, una nyova oscillazione in favore 
«let fiscismo, che, intanto, colle sue adunate regionali, dimostrava di 
essere ancore potente e invincibile, 

Le adunate soma state grandiose e st sono svolte nella massima di 
sciplina. Il DXyettorio provvisorio le ha sospese e ha bene operato. Non 
Bisogna staicheggiate le nostre schiere con troppe parate Allo stato 
degli atti, non c'é bisogno di tenete mobilitate Le nostre forze come se 
pericoli reali e privi minacciassero il Governo Fascista, 

In fondo che cosa fanno le opposizioni? Fanno degli scioperi gene- 
rali o parziali? Delle manifestazioni in piazza? O tentativi di rivolta ar- 
mata? Niente di tutto ciù, Le opposizioni svolgono una attività puramente 
di polemica giornalistica, Non possono far altra. Per evitare che anche 
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la semplice polemica possa turbare gli anteni con cipercussioni sull'ordine 
pubblico, non c'é bisogna di ondate sproporzionate allo scopo. Bastano 
E decteli sulla stampa. Non si mobilita un esercito pet sfondare pochi 
fogli di carta, 1 quali, poi, quando esagerano, ci giovano assai, Fra poco, 
W pubblico italiano 0 sarà saturato dei giornali oppositori e per variare 
citercheri i nostri, & sari mitridatizzato, Così stando le cose, il fasci 
smo può restare tranquillissimo colle armi al piede, La situazione mi. 
glioretà tanto più rapiJamente quanto maggiore suià la disciplina ass 
lutamente legalilaria del Partilo Fascisla. Ogni violenza sarchbe noci. 
vissima, Ogni illegalismo del pari. I Partito Fascista è il più forte è 
può quindi attendere con minori preocevpazioni e minori impazienze 
dei suGi avversari. € Mani in tasca, potrebbe essere la parola d'ordine 
del momento attuale. 

Thchiaro che io non ho ben capito ancora dove i cosiddetti revisio- 
Misti vogliano andare a parare, Bisognerebbe che questi nostri amici spe- 
cifirassero, Si tratta di una ricaduta nello stato democratico-liberale, con 
furti gli ammessi e connessi? Si vuole invece vivedere | quadri ei gre- 
gar? D si vitole - - come sembrerebbe logico — rivedere Je posizioni 
mentali e politiche del fascismo per adeguare alla nuova realtà, cuoè al 
possesso del potere politico? In quest'ultimo caso, il revisionismo avrebbe 
una sere utilità. È evidente che, assunto il potere, biiogna diventare 
dei legalitari e non contimiare ad essere dei @ ribellisti ». L'insutrezione 
non è un fine, È un fietzo. Oppure il sevistonismo vuole condursi ad 
un riesame delle nostre posizioni programmatiche? 1 revisionismo, in- 
somma, È inn porta sel futore, o È un ritorno al passato? Ho allineato 
degli Interragativi che pongono dl problema. 

Quinto all'ostremismo fascista, caso non esisto, se nioft come stato 
d'animo, Si Lratta di unn stato vicino alla gelosia. C'è sempre qualcuno 
che teme, che sospetta, che tiepida, ché sti continuamente sul chi vive, In 
fondo, anche questo stato d'animo insonne è necessario come elemento 
compensativo delle altre tendenze al quieto vivere c al compromesso, 

ML diisidentistfio € un fenomeno che accompagna il fascismo, sino 
dalle sue origini, così come corte vegetarioni si aggrappano alle querce. 
Non è mai riuscito ud uscire dal localismo e dal personalismo, nem. 
meno quando si rarcalse attorno ad uomini di chiaro ingesno e di in- 
discuss: probità polilica e morale, Non preccorpa minimamente comé 
fenomeno, sii che resti paraliclo a] fascismo, sia che faccia numero colle 
bpposizioni, Sarà questa l'ultima delle disgrazie che potrà capitate al 
« cottello », I dissidenti vanno divisi In alcune categorie, Quelli che 
avevano fn tutto 0 10 parte ragione, e varrebbe Ja pena di rimetterlì 
nel Partito, Quelli che non avevano ragione, ma si sono tenuti in at 
tegpiamento slservito * costoro possònò, 2 lero valta, ritornare fra noi, 
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Tutti gli altri devono essere abbandonati al Joro destino, È confortante 
tuttavia rilevare che molti amppi di dissidenti in buona fede sono tien- 
trati spontancamente nel Partito, 

Prima di chiudere questi rassegna, voglio denunciare uni manovra 
tentata e abortita pistosamente: li manovra che consisteva nell'esumare 
il nazionalismo per metterlo contro il fascismo. Si può dire che il fa- 
scisma, salvo le nuove reclate, © tutto di ex. Non ci sono che Fascisti, 
Dalla fusione in poi, gli ex-nazionaltisti sono stati dei Fascisti puramente 
e semplicemente, I posti da cssi occupati sono inferiori a quelli qui po- 
tevano aspirare, duti la daro preparazione dottrinale, Il fascismo, preso 
sempre dalle necessità dell'azione, nun ha imai avuto il tempo di pie 
gursi in se stesso, per meditare sui problemi essenziali. 

In un peripde di alca tensione politica, il riserbo su questo atgo» 
mento si impone, specie nel mio caso. Si tratta di stabilire degli orien- 
tamenti necessarialtente generali e di approntare gli strumenti per turte 
le congiunture, anche per quelle che appiiono impossibili. 

IL prossimo Consiglio nazionale ha il compito di dare fina]mente 
un Governo al Partito, Tale Ciovernnio deve dscire Liberamente dalla die 
scussione e dal voto. Tale Governo dev'essere posto in grado di gover 
nase il Partito. Se mi fosse concesso di anticipare, io credé che il nuovo 
Governo dovrà agire sul Partito inflessibilmente per migliorarlo, e réo- 
derlo iduneo alle nuove necessità, Non solo bisogna liberarci dai fan- 
mulloni, dat profittatori, dai violenti senza scopo; mn hisogna ché turto 
il Partito si raccolga in una disciplina più severa, meno formale, più 
alacre, più attiva, meno prodiga di quelle esteriorità, che, ripetendosi, 
stincino e dwcntano convenzionali, Anche la neccssana intransigenza 
deve essere Intellipente. La fascistizzazione dell'Italia deve avvemte, ma 
non può essere forzata, Sarebbe illusotià. Voetei che si creasse, put 
conservando la corte Ji disciplica per i dissidi personali, anche un organo 
superiore, insospettabile, di controllo sull'attività politica € privata dei 
dirigenti del Partito. Non mi dispiaccrebbe che il capo di quest'organa 
fosse uno estraneo al Partito. 

IL Partito può battere le opposizioni, anche semplicemente igno 
caccole. Ma per ignorare le opposizioni, non bisogna ignotare il po 
polo italiano, cioà quei famosi trentanove suluoni di italiani ché moon 
hanno tessere particolari. Qui l'azione dev'essere continuata e coordi. 
mata fra i quattro strumenti dell'azione fascista e cite: Governo, cor 
cnuni, Farlito, corporazioni. Deve agire in primo luogo il Governo, fio 
detto, ad esempio, al néto-ministra dei Lavori pubblici che egli deve 
trascutare l'Italia da Roma in su e che deve avere occhi, orecchi e fondi 
soltanto per l'Italia roeridionale e le isole, dove talune condizioni di 
viti sociale sono forse in arretrato di mezzo secolo. 


2 OPERA OaxiA DI BENITO AITS5 ALII 


IL Partito deve agire nei suoi cinquemila comuni, facendo della 
buona, della siggia, della onesti amministrazione. 
Fimalenente, io assegno un grande compito al sindacalismo fascista, 
Eu deve: 
1 — Elaburare quegli istituti mediante i quali la corporszione 


dovrà essere riconosciuta giuridicamente cd innalzata come una fossa. 


della Stato, 


2. — Elevare le condizioni morali della gente che lavora in modo 
da renderli scrapie più aderente alla vita della nazione. 
3. <— Effettuare li collaborazione in un senso attivo, cioè nel 


senso che una quota parte del profitto vada a beneficio di coloro che 
hanno contribuito a realizzarlo. Le classi industriali devono rendersi 
conto di queste lara dovete, che, praticalo in tempo, si identifica colla 
saggia tutela del loro interesse. 

Amlare al popolo, insamita, specie verso quello che fu troppo n 
lungo dimentirato, con animo puro, senza demagogia, con cuore fra- 
temo, per farne un elemento essenziale di solidità della potria. 

E soptattutto assoluto disinteresse sino alla rittuncia totale, Se noi 
diremo questo esempio alle nuove penerazioni, non v'é dubbio che il 
fascismo fappresenterà un periodo importante nella storia della civiltà 
italiana. 

Valgendo alla fine, in debbo divbiarare ad amici e ad avversati, ai 
fascisti e agli antifascisti, non esclusi certi ambigui Dlofascisti che la 
fanno da petulanti mosche cocchiere, che « indietro non si torna », Sc 
cé qualcuno che abbia la nostalgia del tempo in cui si parlava del 
L'italia come di «nn piccolo popolo disordinato », quel qualtuno si 
convinta che « indietro non si torna +, L'appellativo ingiurioso cra gia. 
sto, poiché il disordine crt allora dovunque: nel Governo, che non 
govcroava; nelle ammunistrazioni, che noi fonzionivana; nel Parlamento, 
che offriva triste spettacolo di sé alla nazione; nei servizi pubblici pa- 
calizzati; nelle officine occupate: nei campi invasi; nelle città teatro di 
sanpuinosi conflitti collettivi e di attentati che fnqrridivano il mando: 
nelle Università, dove si scioperava; nelle caserme che conobbero Ja se- 
dizione di Valona; nel popolo tutto, inasprito, sbandato, demoralizzato. 

I quadro del « piccolo popolo disordinato » che provocava le iro- 
me ingiuriose dei diplomatici durante le trattative di Versailles, potrebbe 
carkacsì di altri colori, ma non vale la pena, poiché, sc molti, non tutti 
gli italiani lo hanno dimenticato, 

« Indietro non si torna! ss. Quei tempi sono conclusi! E inutile fan 
tasticare di combinazioni o trapasii Imamisteriali, A fascismo ton è tutto 
> pet fottuna — a Mantecitorio. Il fascismo non è arrivato al potere 
per le vie mpremali. Vi aesfvò marciando su Roma, aFfali atatgi con 
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atto squisitamente insurierionale, Se nessuno osò resistere, gli è perché 
si comprese che cri inutile resistere al destino. Se nelle giornate insur: 
resionali «dell'ottobre scorso non Îu versato sangue — quantunque ci 
siano state decine di glosnosi morti — molle singue — purissima — 
venne versato nel triennio precedente. 

La inatcia su Roma fu l'epilogo di un lungo sacrificio, Ma fu nef 
tempo stesso il comunciamento di un nuova periodo. 

Quale volontà ci guidi, io ho detto, ed ho precisato anche vera 
quali méte siuno diretti i nostri sforzi. Ma gli eventi sono condizionati 
anche da coloro che ci asleggiano, Una battaglia politica non è un mo- 
nolozo. Le possbilità di dure i cinque anni di pace # di fecondo la. 
vara al popolo italiano esistono ancura, Ina ciò non dipende soltanto 
da noi, Quale pussa essere il como degli avvenimenti, i fascisti d'Ira- 
Lia sappiano che il capo ed i capi buono chiaro e religioso il sensa della 
foro responsabilità e che sono pronti a qualsiasi cimento quando siano 
in gioco la patria e Il fascimo, 


Alta fine del discorso, il Previdente del Consiglin è statu calorosamente 
atplandito e le ine comunteazioni sone itate approvate con il sepuente 
ordine del giorno: 

«II Gran Consiglio, udite le dichiarazioni del capo del Cawerno e 
brace del farcireo smdll'attivale situazione politica ed i fnture compiti del 
dasciiwo, le epprova per acclamazione a. 

L'on. Forgei-Datanzati riferite dalia sHaazione del fascinuo, eDe fa 
daro breva di forza e compaitezza sngcsine in sutta la compagine di cirva 
nevecerntounila iscritta diniribnti nepli ottornilaguattrace totrenaguatito 
Farck. 

La relazione iratta del problema di indivizza e di organizzazione del 
Partito, Fully relozione Porpes Dansngati, paviano gli onorevoli Mwrsn- 
limi, Roironi, Belloni, Pavitarci è Gianta. L'on Mursalini, sinando, 
pon naove dmtpiezza, la ihuuzione, ba avbto modo suche di riferirri ad 
alconi commenti assolutamente infumdali in materia di corporazioni, 
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Erano presenti, H Presidente e Duce del farcito, on. Mussolini 


Psriviciri Fedetzoni, DI Scalea, Clana; i sostoregretari Fuarde e Grandi; 
i pen. De Bara e Balbo; gli on, Barnaba, Belloni, Carattanza, Cwrco, 





— 


€ Trutasi a palazzo Venezia dl 23 luglio 1924 fore 27-24:) {Da Si 
Popolo d'italia, N ATG, 24 luglio 1924, XI. 
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Felicioni, dott. ForgerDatanzati, comm. Foschini, du, Figuanti, sr, Ma- 
raciglia, comm. Aleichiavi, an. Rosoni, Fortiglione, Bosticnini e Fou. 
Giunta, segretario dsl Gran Contelio. 

Si dottor Forges-1avangati cibone le froposte del Lurettorie intorno 
all'orginzzonione del Parfito, sia per guento riguarda la costituzione del 
Direttorio centrale, Da fer guanlg ricuarda i segretari provinciali e le 
varie spese dell'attività faucitta: gruppi femminili, anivermstari, avan 
Euarditi, ecc. a 

A conclestone della discusstone, che ha toccato anche la quertane 
dell'invinmpatibività, il Gran Consiglio ha vatuto all'unanimità la seguente 
deliberazione: 

«di Gran Conuplo, richiamando la deliberazione del marzo 1924 
rall'arcitalazione di cariche, dichiara che non deve essere Faleta ecm 
vorma di incompatniltà tra fe cariche di Pattito e le funzioni di de- 
putato », 

Cresndi i fran Consiglio ha desco, approvando lo propoite del DI 
veltario provoersorio, che il teovo Direttorio, il guate dovrà essere eletta 
dal Consiglio nazionale, sia contituito da quindici membri, tea i quali 
Lan srelta nana compintione eseentiva di Cinque membri, residente a 
Roma, La conniiiione metuizerà fra i suoi membri il segretario della 
COMumuiliione I6t1a per garantire lazione comiunativa di essa, 

I {iran Consiglio ba guidi. preso hi este Faltro numero del 
l'ardire del giorno: propaganda e Iamtipa , rei quale hanno parlate 
Sii an. Mssiolini, Maraviplia, Farimacci, Bastianini, Gianta, Forpen Da. 
Pautali è Card Ha 

Per da celebrazione del secduda ansniveriaria dell'a marcia sn Roma, 
sono state ptabille le seguenti mamnifertazioni: Ieduta ifraerdivaria ce- 
lettativa in falli i comuni faicitti è nelle provincie; manifertazioni di 
Partito nelle città a'Malia, com concentramento di farciti è di legionari 
a Roma, solense piavarzento della Milizia Volontaria per la Sicwrezna 
Naziorale; manifeitazione auiatoria mazionale; Indngurazione del g Ciut 
del Littorio è a Roma, 
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Erano assenti $, E, De Stefani, SE Suardo, FE Balbo, gian, Bel. 
dani e Frignani. ° 
La seduta è rise quati tuita occupata della relariane del comm, Co 


# Tenulssi a palazzo Venexia la sera del 24 loghio 1924. {Da 1 Popolo 
d'Italia TI 137, 25 luglio 1924, XT). 
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Itamapra Idfra 1 Cumupli tecnici è dalla relativo è lunga discuisione. 
Sa tele arpomento, d JItato approvato di lepwente ordine del giorno: 

«i Gran Consiglio del fuscrime stabiliice che il comitato centrale 
Per ha preparazione der Consigli tecnici nazionali agisva d'ora fatttaazi 
come crganto collegato col Direttorio nazionale delle corporazioni e satia 
it controllo del repretario del PON Pu. 

fu segutio, Sowo gtal! apfrovati, dopo rapide discaniioni, questi altri 
erdiui del prorna: 

ali Cron Consiglio del farcirmo ricorda agli ialiani vbo HI fascimo, 
Batantendo con l'ordine poltico la tranquillità v la continvità della pro 
dazione, ha reso porsibile Li ripresa indunriule è agricola, faiché fa 
create Je consizioni indupenratili her aliientare aula pazione ti afemento 
di tiechezzo è di prosperità, decnanentato ga statiuticoo quehe stumiere; 
ricorda, inoltre, che, in seguito agli sforzi compiani dalle corporazioni 
fasciste, I lavoratori, viconellicadoti esa lo spinto e le esigente della 
patria, fanne dato prova di encomiabile disciflina e sopponata i me- 
cersare sacrilimi per N riarcettà dell'aconoinia tezianale; rilieuo perciò, 
che dopo i benefici rissiltali ol'enati e date le benemerente cvaniitale 
dai lavoratori delle industrie, dei campi e degli pffici, siano apportene 
e giante le rivendicazioni nicbiene dalle corporazioni per alcune catepo» 
te, cilendo fu armonia con il brincipio di equità e di ralidurietà na- 
zionale, ribetertamiente affermata dal studacaliviva fascinta. N Grant Cou- 
siglio mianilenta guinsr fa ita visa ciiipatta di lateratori altWalnternte 


impegnati in vertenze sindacali, sotto la guida delle curporazioni, ed 


Invita # farciti sa periare alle vertenze esse ai loro conmebalto dtheo e 
vipilante, affinché siano risalle con da legittima sodalitazione del la- 
vare, senza erorbitare dalle Jegpi cconomirbe, che costituiscoma le ru- 
Frasi siseatiali dell'a prodezrone e teuendo cromo degli interessi sapresni 
della mazione 

tl Gran Conilelio rivolge win vivo plagio ai dirigenti della astità. 
zione del “ Dopolavoro sindacale operat6 ", che 10wo ritichti a dare al- 
Patio, nel campo dellassirtenza nove gi lavoratori, uno dei primi 
posti fra de nazioni del mioudo ». 

udi Grau Consiglio aiipane rhe i sindacato aperura delle rospera- 
tive unica proviascialmente è nationalattente Je cooperative com petemni 
& nOn proceda al desvseranento personale dei sori aderenti; dispone, fuol- 
tre, che di ogni comtalo brosiaciale dirigente delle Dederazioni delle 
cooperative facciano parte il segretario travinciate del Partito Farcirta 
ed i segretario provinciale delle corporazioni, I segretario prassacrale 
delle cooperative fard parte del Divetinria provinciale delle corporazioni 
e del Partito». 

Quindi il Gran Consiglio ba esaminato la reluzione del Diretiaria 
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del Partire sulla situazione dell'Ausociazione nazionale fervowteri farci 
Ii ed ba autorizzato i Durettorio stesso a Ivegliere yu broprio membro 
Netta persona dell'on, Farinacci come commirsatio pressa i cossifara 
centrale dell'Arsociazione ferrovieri, affinché provreda alla fusione di 
patte ie Forge e asnita l'openi di ueite fina alla prosima convocazione 
del cougresso, 

Lar sedhta ba avaro tevere cou l'approvazione del fegwente argine 
del giorno; 


&H Gran Consigli del farine, chindeudo i lavori della sesuone 
di luglio, lieto di avere comstarato la poderora e compbotta forza di Jatta 
fe arpanizzazioni fasciite, rivolge su saltto pieno d'orgoglio di fascisti 
butti fedettistini, generi e consapevoli della ontità dell'idea; alla Mi 
o dixta, che nelle battaghe libiche, come nella dix ‘plivata vigilanza, tem- 
Pra sempre bi cald'invente da toa ansua ardita; Gi Gruppi di educa» 
cazione grommile avancuardicta è ai " Balle": ai lavoratori del Braccia 
e del penitera, che geono vedere nella loro guetidiarta fativa il compr. 
amento di nn iderà derrre, che dere Monare adegnato riconoscimento; 
eo tutii invila A vitemere per feriao che, nella secerraria ofera di dirci 
plima nazionale e di pate da rvolgere concordemente nel paese, # sacro 
patrimonio stende lasciato all'Italia dai monti del farcisttà sarà difero 
di afui cosa, 


96° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Presidente del Consiglio ha riferito Gai lavari della conferenza 
di Londra, 1ovrbrisiro dell'Interno ba esposto pantivalareegiatamente da 
Situazione palitica intetma. 

Ir seguito ad ana breve dilratistone, cui basna partecipato vari mes 
Eri dei gabinetto, f nunisiri dell'Interno e della Gititizia sono stati anto- 
rizzali d preparare ax disegni di leppe 1nila senta periodica, Vale di 
segno di tagpe furà parte di an complesso di protvedimenti miranti a 
Drecirare con norme orguuiche i diritti di sovrnnità dello Frato è a re 
Polare l'altività platictatta. 

1 Consiglio paisa quindi all'esame parlicolareggiuo del seguente 
rebema di decreto legge sal unovo ordinamento della MP. SN che, 
dopo esauriente d'icitsione, è dp Provato, 

« Vittorio Emaunele TL, ecs, vita il regio decreto 14 penvaio 1923, 





* Tenutasi il 14 agosto 1924 [ore 10-12.43). {Da Il Popolo d'Italia, N 194 
2 agito 1914, XI}. 
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ummero Ily sito il regro decreto 8 nzarzo 1623, surmero FRI; sedia dl 
Consiglio dei prinivri; riromosciuta da mecéintà chie Parione de nate le 
Corre Armate dello fato sia drrioniziara È regolata da diipurzioni le- 
giriative è regolamentati rouni perché ioni solo fasrio di opera e 
di sentimento else porsano sempre meglio corrispondere al loro altis. 
sino compito di tetelove la iitegrcdà della patria e mrantenere rulde le 
Litituzioni, sulla proposti del Previgdente del Consiglia der vapuritri. gli 
vomcerta coi mininiri segretari di Stato ber l'Interno, fer la Gwerra, per 
ta Marina, perle Finanze, per da Giestizhi è eli Affari dil Culto: 

u Abbieuro decretata e derretiama. 

a inicolo i. —- La MVS N. fa parte delle Forze Avnate dello 
Siute, I inoi componetti Brestanto pittrantento di fedeltà alto è rone 
soggetti ali nese dirpoiizioni derciplinari e penali di quelli abtarte- 
venti dl regio Eierrita, 

a Avrete 2. — I Pronidemie del Cantiglio, d'accordo cor darut 
stri dalla Guerra, della Marina, delle Cotauie, delle Finanze e col ca- 
mardanie penerale della Muizia, provvederà a Gictentave l'ordinamento 
della MORSO N. in bare ai compiti stabiliti dal prerente decreto, La 
MI PSN asd i leprente ardiamentor na comando peserdloe, do. 
dici comssnuli zona, ire romandi di prieppo anituono di legioni, nova 
lactiagne connandi di legione. Cpni legione jard conitwità da tre a ciague 
ceurti. Cialrama coorte sio comporrd di ife centitte a (haleano cetttatia 
di tre sranipali. I vamern delle legioni può variare ed è fisiato anna 
per anno in sede di bilancia di pressione, 

« Arsitalo 3. — La AL EF SON. ba una propria gerarchia, corri. 
shondente a qnella delle altre forze armate dello Fiato. Fa gerarchia degli 
affciali d fa sepsente: conuole perterate, corrispondente a pererale di 
Corpo d'Armata fromenidante penerale delly Mi FP. SON.E console, di 
generale di Dieiifone fscuramdante di rane a gruppo astonoino di le 
gionel; proconsole, a colnmnello feonandante di leglame]i seniare, d 
mraggiare fecrandante di corte]! conrprione, a fabiano (omandante 
di cenfuviali cobomanipolo, da Iot'otemente fa teneme fer colora ché 
vell'Erercito Dauno i grado corrirpbondgente] fromandante di manipolo}. 

a Articolo d. — Sl comandante penetale, i comandanti di zona, 
di gruppo autonoma, di fegione, gli mficiali e îomititi ad erri addetti, 
Torto Prrvamenicimente ta aerpizio, Dotti eli alri aficiali e falli gli altri 
militi sono normalniente da comuidararsi in congedo, 

asfrtvelo 5 Gli afficiali sd io ndliti della MPS pre 
stano sercizio volontario e, traune quelli di ci all'antica d, rona retri- 
Berti sofa mei giorni ino car sontà chiamati alle armi. 

« Articole i — (0 efficiali della MW. SN. sano tratti dagli 
vificiali delle categorie in congedo del regio Evercita, della ragia Marina, 


i - KE 
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della regio deronantica, in vegeto a fore domande. 1 rapimonipolo po. 
ranno essere terlatati anche dai cittadini e dui ropispnanra della Mili 
2a, previo strertamento della lora ifoneltà al grado. Apporite legge sta 
bilirà per tutti ia stato giaridiro. 

«Articolo * — I militi sunn tratti daî cittacini che me facciano 
domanda e che ritponduno a speciali condizioni di sfonchà fisica, me. 
rate e politica ed abbiano conipiata Petd di anni diciassette è non 1W- 
derata quella di anni cinquanta, 

a drticdlo f. o Gii affeiali della MV. SN, all'atto del foro 
incatporamento, coucerveranio dl grado e l'anzianità d doro arrivati 
nelré catetorie in congedo del repio Esercito, regia Marina, regia Aero- 
nostica, dalle quali provengono, Sl inecesnve avanzanionta degli sfficiali 
della MV. SN sarà regolata con abboiite morrte legrilaliva, anala- 
ghe a quelle stabilite per le altre Forze Armate dello Stato, Gli afficiali 
della MW. SON. postano essere incerivati di funtioni di comando 
Sapertiore è quelli inerenti al grado di chi sono rivestiti. 

a Articolo 9. — Le domande di ammiriione nella MI. SN 
ida parte deeli uficiali in conpedo del regio Fiercità, della repia Alarina 
e della regia Aeronautica sono preventate al contando prnerale della 
MF. £ N Sa di esse dechderà, previ aecertanienti svllo stato di ser- 
vitto del richiedente e ini sui precedenti nella vita civile, una com- 
mistione compula da na console delly Milizia (previdentel, 4a gene 
rale di Brigata del repio Esercito e nu proconiole della Milizia (mem 
br. L'affriale generale del regio Elercito sarà nonituato dal naiuirtero 
della Guerra; gli ufficiali della Milizia saranno stonsinati dal comanda 
generale della MP. S.ON, 

«Articolo 10. — Le dunrande di amuiiaione a sulle della A 
VW SN da parte dei cittadini nei Rupno sona préicntale al rimanda 
della legione con giurisdizione sulla località di residenza del richiedente, 
silla donrande doarna esere ansessi i d'ocsamenti seguenti: a) fede 
di masenta; b) cortificato pende; c) foglio di congedo ber coloro che 
hanno già adesibinio agli phhlipbi di leva, 

articola 11 La MO MO SON. é agli ordini del Presizente 
del Consiglio e concorrerd a quei veriizi che volta a volte cogli gindi 
chera del caro nell'intera del Rogno e nelle Colonie, Alta MF. SN 
# affaata iu modo permanente l'istruzione presillitare dell'Ecercita, se- 
condo le merme c i regolamenti ele catanno emanati dal rninutro della 
{iuerra, sentito il parere del Contando gewerate della Milizia. Per guanto 
ripparda Piitvazione prenotare dell'esercito, da ML OK. SN card alla 
diretta dipendenza del wimistera della Guerra e delle antorhd niilitari 
territoriali, 

a Articolo 12, — Il personale della MVS, 


MI 


Mi. soggelto allob- 





— 
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bligo del surwWzio mititare in caio di chiamata alle armi, di richiami per 
Pirtrazione ordinaria della autorità militari od in caro di mobilitazione, 
è iticorporato nelle unità del regio Esercito, della regia Muriva e della 
tapis deranantica alle quali appartiene. I reparti della M. KW. SN co- 
quraltei con berronale siente da lati pollighi, concorrone, iu caso di 
guerra, dlla difesa dello Stato o nellinterno del serritorio del Regno 
o nelle Colonie a prerso l'evercito operante, secondo } particolari com- 
pri che ad ecn verrano aflidati dal ministera della Guerra, 

« Atvicole 13 — Tame le spese per il fenzionamento della M. 
WS N. s050 a carico dul bilancio della Presidenza dl Conulplia. 

u «Arieeolo Id, — li Presidente del Consiglio, di concerto eni mb 
niitri interetsati, eniamerd Opiu diporizione necerraria per Fercenzione 
del presente decreto. 


a Aeicelo 15, — E abrogata opni disposizione contraria al pre 
sente decreto, 
{Articolo 16, — di presente decreto arri attuazione dalla data 


della Ha pabblicazione, 


«Dirpalizioni trangltorie, 


a Aricala 1, e Gi attiali quadri delle MP. SN. dosranne 
avere Immediata sistemazione in relazione al disbario degli articoli pre- 
cedviti del presente decreto. 

È Articolo 2, — Per alcuni ufficiali della MP_EON. te eni po 
sEiOne jard elaminala personalmente dal Presidente del Consiglio dei 
mintilri, assttto dal miiaiuvo della Guerra e dal conrole generale ca 
mandante della MSN può eriete amiarersa, volo Ho via ecceria- 
nale, fa conservazione del prada che sui attualmente rivestono, Le re- 
fazioni geratebiche fuori del servizio armato ira ? suddetti sficiali è 
quelle delle altre Forze miliari dello Stato, saranno stabilite la bare di 
gradi effettivamente ricopeni nel regio Evercito, nellu regia Marina è 
pella regia «ierenuntica, . 

«if bresente decreto sarà Prelentato al Parsamento per la conversione 
dan legge n. 

di Consiglio dei minisivi delibera fndltre uno schema di decreto» 
legge che ratifica la convenzione stipulata a Londra iL 15 piuguo 1924 
tra da Craw Bretagna e l'italia per la cessione a guersltima del terri 
forio del Ginbalamd, che viene designata con fa denominazione di Gitre 
Ginba, Il Consiglio autorizza il miniutto delle Colonie a dare eseci- 
vane al decreto stessa e delibera, in Jinea di onaisima, Gi istituire nnt 
allo comtiniisario, che Proveeda alla conregna ed all'ardinemento del 
nada lerritario. 

Il Consiglio ha quindi deliberata 14 namerosi affari di ordinaria dm 
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aininirazione, Trad quarti, pa propoita del Presidente del Consiglio, mi- 
pmistra depii AM#ri Esteri: 

i. — Schema di decreto-legge relativo allapprovazione del patto 
di collaborazione corale tra dî Repno d'italia e le Repubblica Cecoulo- 
racca concliuur in Roma il 5 lwelîio 1924. 

2. — Schema di decretodegge che emtende alla città ed al perio 
di Fitme nl testo unico della legpe sulla emiprazione apfrovata ron de- 
creto II mevenibre 19010, anmero 2201. 

3. — Selema di decreto che di piewa ed integra esecuzione dl 
regolmmento ber Peseruzione della convenzione postale tra l'Italia e la 
Repubblica di San Marino del 3 magpio 1923 firmata ca Roma 7 pia 
puo 1I9Zd, 

d. — Sehema di secreto che proroga per l'anno scolarnico 163423 
la farolta di concedere delle rilunioni di cambio sulle competenze meu- 
siti ati personali asgetti sile trente governative ed agli auibulatori we 

ict all'ertero n comandati a scuole sutindiare 0 a istituti indigeni 


de propone del siinilito dell'Interno: 


I, — Schema di decreto concernente la avilenrarioni srstue’ran- 
tro i dunni al bestianre dihesdenti da fatti delttivosi, alla repressione 
dello abipoato è del danneggiamento degli aniunati. 

2. — Schema di decreta che praroge per I 1925 a concerisone del 
caniribato povernetivo a pareggio des biluuci dei comuni del Mezzo- 
giono è delle sile di Sardegna e di Sicilia, 

3. — Srbenza di decreto che approva i regolamenti di procedura 
acenti il Contipho di Stato e la Giunta provinciale amministrativa in 
inde piuriidizionale. 

Sw proposta del soiniivo der Lavori Birbblici, È stara approvato nro 
scherma di decreto recanio disposizioni con lo guali viene medificata di 
derretn-legpe 31 dicembre 1923, numero 3043, cieca l'aso dei cerchioni 
dei veicoli. 

Sw proforta dello sesso smnintro, d pare approvata, con modifica 
zioni, do scitenia dl decreto velativo al passaggio degli uffici delle unove 
contrazioni ferreviarie al epimiviere dei Lavori pubblici *. 


* Nella 97° riunione, tenutasi il 5 agosto 1914 (ore 10-13.15), 1l Consiglio 
dei ministri approveri alcune tinedifiche al cenclarmiento sugli esami negli isti- 
tu medi » e o numerose delibere so affari d'ordinatia ameninisiczzione », Mella 
36% nunione, tenutasi IL & agosto 1524 (ore 10-12.44), il Consiglio dei munistti 
delibererà « provvedimenti in relazione al problema dell'ipprosigionameato era- 
nani po € IL ministro delle Comenicazione riferirà «sul traffico ferroviario nel 
Toserczio 1923/71 è, Nella 954 riunite, tenvtasi IL 22 agosto 1924 (ore 10-13), 
il Consiglio dei sninisteo approveri Ja delazione dei misistti delle Finanze e del- 
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VIVERE PFRICOLOSAMENTE n # 


signori! 

Mentre mi accingo n parlare dinnanzi a voi, i sento diretti verso 
di me gli stiletti sottili del Partito Popolace, le rivoltella puove, fam. 
manti del liberalismo tripartito ed eziandio i tromboni della sociilde 
mocrazia. 

L'ee. Mertalini nientre vell'agla corte Hria pensrale esalta, ii sof- 
ferma nn momento e quindi, pantanda fe braccia il savoto e puardunda 
fico la folla degli interventi, contistiia ad alta voce: 

Ferché, vot mi direte, un cusì vasto arsenale «di areni? 

Perché, dinanzi a tutti questi furiosi consumatori di inchigstro, de 
mani si porrà questo formidabile problema: ha parlato il capo del Par 
tito 0 il capo del Governa? 

Ì! Previdente del Convigho dondola ‘anpamente la testa e quit 
aggiunge: . 

Ebbene, io rispondo che parla luna e l'altro, 

(Gli iatersonati lo iuterrompduo gridando: « Bone! Bravo! o, e di 
Presidente prosegue: 

Sì, m quanto i due elementi non formano che un'umti completa, 
nono sono che due aspetti dello stessa fenomeno, due attività della stessa 
natura, 

Culi apflansi si rinnovano e quindi l'on. Mussolini, con pesto largo, 
prosegue: 

Voglio portarvi il mio cordiale saluto, voglio portarlo a voi, uomini 
della provincia, della vecchia, della solida, della quadrata pruvincia, 

E rendendo frà maschio Il icuo dulla voce, con i pugni fesi egli 
grida: 

Votrei che pottaste nelle città troppo popolose, troppo spesso smi: 


TEGansmia nazionale sull'opera di misi svolta alla enalersaza di Londra. Tnella 
1004 piuniote, tenutasi il 23 agosto 1924 [ore 10-11.40), il Consiglio dei ministri 
approveti 4 una serie di impouami provvedimenti 0. (Da I Popolo a'irulia, 
Na. 197, 188, 263, 203, €, 3, 23, 24 agosto 1924, XI}, 


+ A Rome, nella sala del Conwistoeo di palazzo Venesia, il pomeriggio del 
2 agosto 1924, Mussolini presiede la seduta iniuporale del Consiglio nazionzle 
del F.N.F. Ia dale occasione, 1) Presidente del Consiglio pronuncia 4) discorso qui 
riportato. [Anche le successive sodute del Consiglio nazionale del PNE. sl 
terranno nella sala del Concistero di palazzo Venezia € sotto la presidenza di 
Mussolini), (Da I Popolo d'Inalia, IN 183, 3 agosto 1924, XI} 
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dallate, il vostro spirito pieno di profenditi saggia, La vostra rozzezza, 
il vostro dire chiatamente pane al pane £ vino al vino, il profumo delle 


vostre campagne, l'energia di questo memnviglioso popolo agrario, rurale. 


Hi Presidente del Connplio fa an intente di paria e poi dice: 


Poiché bisogna fare del fascismo un fenomeno prevalentemente ru- 
cale (Appia, In fondo alle città si annidano tutti i tesidui, stavo 
per dire i sestdumi (di ride), dei vecchi partiti, delle vecchie sétle, dei 
vecchi istituti. M popolo italiano è prevalentemente rurale. Su quattro 
milinni di combattenti, certamente tre milioni e mezzo erano rurali, T fa- 
scisti rurali sono i più solidi; i militi rucali sono i più disciplinati, Si 
può riscontrare in loro la resistenza alli futica, la sopportazione dei di- 
agi e una disciplina assoluta, E giova dire «he in queste ultime sette 
mane la provincir si è fetta fortemente sentite cd è stato un elemento 
essenziale della situazione. Ora voi siete qui convenuti per dare un go- 
verno al Partito, Bene! Ma hisogna che questo governo abbia delle di- 
rettive, Tunté voci e tante parole corrono gli oriezomti, La fortuna delle 
parole! Varrehbe la pena di consacrarvi un volume, Parole che passano 


cche non lasciano traccia, attosno alle quali ci si affatica anche in que. 


stà periodo di sconfinatissima Libertà di stampa. Prima era la libertà 
che era tolti al popolo italiana, 


L'on, Musralini terna a sorridere, incrocia le Braccia e, guardando 
furo dinnanzi a id, dice: 

Ma il popolo ilaliano nen me l'ha mai chiesta! 

Lo stud assai dolente che da due mesi, il Governo, distratto da altre 
cure, pon abbia fatto che dell'ordinaria amininistrazione, che consiste nel 
dare delle strade, degli acquedotti, delle case al popolo ttaliano, (L'ar- 
sembles applande Tragororgmente). 

Poi è veiuto l'argomento della cormaliazazione, E nessuno sa an- 
cora che cosa questa parola significhi. Poi l'antirisorgimento. E questa 
è l'ultima trovata! Tutto si può mistificare, anche la storia. Ma il Ri- 
Sbrgutente, 6 signori, non è opera esclusivamente del Partito Liberale, 
perché 1] Partito Liberale non esisteva. I Risorgimento è un fenomeno 
enormemente complesso, C'È di tutto, Ci sono anche le bombe di Fe- 
lice Orsini, ed è singolare che oggi questo bombardiere sia molto ono 
rato. C'é il nord ed il sud, Ci sono diverse tendenze. Probabilmente c'è 
stata una promiscuità, non veramente tt giuntora, fra nord c sud, per- 
ché non bastano le ferrovie e i viaggi a determinare l'unità spirituale 
di un popolo. E molle altre cose ci sarebbero da dire, ande non si po- 
trebbe pensare cosa più ridicola e assurda si questa: voler coprire que 
sto grandioso fenomeno, che comincia con una civéaluzione militare 
finisce con una mediocre andata a Roma, con il grande mantello va- 
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rigpioto di un Partito Liberale, che, come vero e proprio Partito, an- 
cota non esisteva, . 

Un'altra cosa io debbo ancora diri, Non abusiamoe dei casi di co- 
scienza; remdiamoci conto della situazione. loi siamo un esercito, un 
Parttito, tema massa accerchiata. Abbiamo delle simpatie diffuse, che su: 
biscono degli alti c basse, ma, in realtà, per un fenpmeno di cui vai 
misurate le tappe surcessive. 

Tutti coloro che per tr più diversi mutivi sé nè allontanato, stout 
evidentemente quelli con 1 quali non è possibile andare d'accordo, Si 
vede che von questi mancano le condizioni della più semplice convi- 
renza, Quelli che fanno paste di questo esercito, che si muovono in un 
ambiente che buite [e opposizioni cercano «li rendete sempre più ostile 
e difficile, tutti coloro che sono nel Partito, debbono considerarsi non 
dei filosofi alla ricerca dello specdico perfetto, non doterinari che csa- 
mitano ui problema altraverso nove soluzioni, ognuna delle quali È di- 
versi dalle altre otto, ma det soldati i quali ohbedisceno alla consegna 
e stanno fedelmente al loro posto, 

Quando i tempi duri saranno passati, allora i grandi problemi va- 
rinno affrontati c discussi. 

L'wditorio prormabe ino ni appianso, che Muttolini irtuca subito 


(ON su pesto della rana her proseguite, 


Ad ogeni modo, evitiamo delle mamifestazioni che potrebbero toglierci 
la occessarin libertà d'azione per i] futuro, Mettiamo pure in siffitta il 
manganello, ma, mi raccomando, non mettiamoci le pantofole e la pa 
palina, perché potrelibe dacsi 1 caso che mentre noi andiame innanzi 
fecondo tutti i rtamoscelli © magari una intera foresta di ulivi, vi sm 
chi si prepari, armata nia, per costringerci un giorhò alla lotta in con 
dizioni di assoluta inferiorità. 

Si ova gridando aconcordia, pace, formalizzazione ». Lo sappiamo 
a memoria questo vocibolario;, ma voi però sicte testimoni che l'altra 
parte non si muove di un dito, non c'è una sola parola, non c'è un solo 
gesto, non c'è neppure un ordine del giorno © un articola di giornale 
che dimostri la dinunuzione tra gli avversati della loro preconcetta 
irreducibile pstilità, Onde la buona strategia consiglia di seguire la no- 
atrea direttiva, che è quella di andare verso il popolo italiano; ma, d'al- 
ita parte, di vigilare tolto attentamente tutto il lavore che le oppo- 
sizioni fanno in pubblico e, soprattutto, in segreto. 

D'altta parte, voi avete visto che questa crisi ha avuto ina vitiù e 
una utilità. Essa ci ha dato modo di sceverare i veri amici dai falsi e 
distinguere i fascisti di passione e di fede dai fascisti che somo delle 
ombre semivaganti, che hanno sempre Forsecchio drizzato per sentire 
le voci vaghe dell'opinione pubblica, che sono disposti = togliersi e 
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toettersi il distintiva, a seconda dell'ora che passi, (Appisem. Ora tutto 
questo deve finire! {Age aphigas), JI nuovo Diceltorio avrà direttive 


precise, precisissime. Gli incerti, gli indecisi, tutti coloro che sono pià - 


al di li con un piede, suranno sospinti, poiché sono un ingombra, un 
smpodimento, una massa che domani ci appessotirebbe nella nostra 
Stturcia. (tra, non vacsebhe la pena di vivere come uomini e come Par- 
tto, €, sOprittuîito, non varreibe fa pera di dicci fascisti, se mon si 
sapesse tenere tosta alla bufera, 


Î! Previlente del Contielio così conclude; Ù 

Signari! 

Chienque è capice di navigare in sare di bonaccia, quando i venti 
gonhano le vele, quando non ci suna onde e cieloni. II bella, il grande, 
vorrenuno dire l'ermico, è di navigare quando ‘la bufera imperversa. Un 
Hlosofo tedesco dist: «Vivi pericolosamente », lo votrei che questo 
fosse il motto del piovane, passinnale fascismo italiano: « Vivere pe- 
ritolosamente », Ciò deve significale essere pronti a tuilo, a qualsiasi 
sacrificio, a qualsiasi pericolo, a qualsiasi azione, quando si tratti di di» 
fendete la patria cd il fascismo, 


COMBATIENTISHO E FASCISMO * 


L'assemblea ha sentito le dichiarazioni dell'on, Viola, Non è il caso 
di aprize una discussione SOpra queste dichiarazioni, ma io tengo, però, 
a fare alcune assettizioni e a dire mollo esplicitamente che l'ordine del 
giorno di Assisi non mi piace. (Tratta l'assemblea acalte in piesi e fa 
uma grande osuzione al Presidente). Pec il prossimo giovedì o venerdì, 
l'on. Viola mi ha annunciato vna visita del Consiglio centrale dei come 
battenti, Avremo voa discussione che sacri trulto precisa, È bene ngo 
Inistificarsi 1 vicenda, 

L'ordine del giorno di Assisi consiste in Lo evidente peggioramento 
di tutte le posizioni politiche assunte, necessariamente, dall'Associazione 
dei combattenti, C'è un'enorme dititronza fra il tono e la sostinza degli 
ordini del giorno votati a Napoli, a Roma, cd altrove, e l'ordine del 


* Nella serdada seduta del Consiglio nazionale del PMI, temutasi Ha grate 
fina cel + agosto 1914, il deputato Roberto Forges-Davanzali riferisce sull'opera 
del Tirrettorio provvisprin def PN. merende in evidenza il carattere ambigua 
dell'ordine del guomio vesato dai combattenti il 29 leglio, deranie il congresso 
di Assisi, € proposto Ja] deputate Frtore Viola. Sell'opera del Diecttorio, parlano 
ancora i deputati Vico Pellizzati, Nirolò Castellino, Giuseppe Bastianini, Orazio 
Pedrazzi, Ettote Viola, il quale difende la chiarezza del proprio erdine del sinto. 
Indi il Presidente del Coosiglio pronuncia il discorso qui riporto, {Da Il Ps 
palo afosa, IM 166, 4 agrato 1924, XI. 
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giorno votato ad Assisi, al congresso poco francescano di antifascismo 
che mi ha siconfuio quello del Partito Popolare a Torino 

Non si è alla rottura: ma però, con le intimazioni, con Vatmosfeta 
del congresso, con l'intolleranza del congresso, col discorso Hergmann, 
cos altri discorsi, si sono create le condizioni che domani potranno gu 
stiftcare ls rottura. .° 

Ora, non è senza una profonda simarerza che io lo constata, perché 
sari l'ora di dire che nel '19, nel 720, nel '21, e nel 22 nonei fu com- 
hattentismo in Malta. (Appiani sielitimi e prolungati, 

Quando la vittoria veniva mutilata, quando gli ufficiali venivano 
insultati, quando si sartbbero dovuli riformare i battaglioni dei com- 
battenti e il sacrificio ineffabile di venti generazioni, voi non avete mai 
avuto qualche cosa che vi ricordasse Fesislenza dell'Associazione nazio 
nale dei combattenti. Sulo dopo l'avvento del Fascismo, solo dopo che il 
Governo ha avuto il coraggio di dirsi il rappresentante di Vittorio Ve- 
neto, solo dopo che nel 1923 l'atmosiera è apparsa cidicalmente cam 
biata, selo dopo che il Governo ha decretato la solennità del 24 maggio 
(sh7 appia), solo dopo che era andato con cuore sempre più fraterna 
verso questi commilitoni, verso questi Fratelli delle trincee, solo dopo 
tutto ciò, si sonp avute le manifestazioni politiche del combattentizmia. 
Sono evidentemente in ritardo, 

Il combettentismo si spiegava quattro anni fa, e, del resto, voi avete 
vistà che, come costiulte politico, come tendenza rolitica, come arie» 
tamento politico, da Assisi non è venuto nulla. Sotto questo aspetto io 
mi rtinmaricà di dover constatare che i combattenti hanno tenuto un 
contegno molto più grave c diverso di quello che non abbiano tenuto 
i mutilati a Fiume, da dove mi è giunta wo appello, uo'invocazione no 
bilissima redatta in recmini dai quali esulava la speculazione politica, 

Bisogna ricordare anche l'opera concreta che il Governo ha fatto 
pei combattenti. Non è qui il caso di dite quante sistemazioni siano 
avvenute; tutto questo si è fatto nella pratica, dirò così, della ordinaria 
amministrazione, Non si chiede gratitudine, perché questo è il dovere del 
Cioverno, Ma sarebbe veramente deplorevole, sarebbe valere rinnegare 
la vittoria, aggiungete le schiere dei fanti alla pallide © miserabile coa- 
lizione antilascista, perché, & signori, il fascismo sarà quello «he sarà, 
ma È l'unica cosa potente, viva, degna di avvenire, che abbia [a nazione 
italiana, (Teste l'assemblea in piedi fa dhua grande augzione al Presi 
dente). * 





* Nella terza seduta, tenutasi Il pomeriggio del 3 agosto 1924, il Consiglio 
nazionale del PMF, inizieri la discussione sulla relazione del Direttotio provvi- 
sorto. Ta discessione proseguità artiche nella quasta seduta, tenutasi la manina 
del £ agnsto, (Da Il Popolo a'iralia, IN. 166, 5 agosto 1054, XI} 
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«HO LA MAGGIORE FIDUCIA NELL'ESERCITO 
LO NET SUOI CAPI» * 


Oltre che capo del fasciamo, sono anche capo del Governo, Ciù non 
dimentico tansi, anche se qualcuno crede il contrario. Come capo del Go» 
verno, ho da maggiore fiducia nell'Eserrito e nei suoi capi; €, come capo 
del fascismo, volli che nella lista nazionale entrassero valorosi rappre 
sentanti dell'Esercito in servizio attivo, come il generale Sanna, della 
Prigata Sassari, il generale Haistrocchi, il colonnello Bassi, fondutore degli 
arditi, ed altri. (L'asrmdles accenna avovimente dll'Esercita), 


FASCISMO E MASSONERIA #4 


Foiced sona 1taii presentati vari ordini del piorna sel tema della matro- 
merta, i Presidente dieburta che quello presentato dall'onorevole Rodrero 
dell'Università di Padova, gé sessére il più completo e comprensivo, 
poiché indica implicitamente i compiti dell'azione dia svolpere è cioè: 


T, — Che i fascisti non entrino nella massoneria. 
2, — Ché quelli che ci sono ne cacano immediztarmente. 
3. — Che i fascisti che possono dare segnalazioni al Govema 


circa gli elementi massoni che fanno del sabotaggio all'opera del Governo 
Lou esitità a compiere questo dovere. 


* Mella quimta seduta, tenwiasi il pomeriggio del 4 agosto 1924, il Consiglio 
nazionale del P.N.F, seguita la discussione sulla relazione del Ditettorio pruvvi» 
sur TI deputato Roberto Farinacci o chiede l'incampatibilità nei confronti della 
asscvitria, non solo per i fascesti, nva anche per gli vfficiali, i magistrati cd i 
fuazionati di Stati A questo punto, è intervolto da frasi di approvazione del- 
Von. Giuata e dell'on Grandi, i quali si scagliano contro i sctrari «he vogliono 
far sorgere dissidi fra Esercito ina servizio attivo, Esercito in congedo e fusciima, 
It generale Baistracchi, sopraggiunta co questo moermento nell'assembica è avcado 
ftaialeso #) significato Ai queste frasi concilate, bt chiesto la parola per fatto 
personale, spicpindo che egli e mollssimi ufficiali dell'Eseecito si sentono nen 
massoni, L'assemblea è scoltata in un vnanime applauso all'Esercito ed è stala 
fatto una manifestazione di simpatia al gemerale Faisiroochi © a) generale Santa #, 
Cessati gli appizusi, il Presidente del Consiglio pramancia le parole qui ripomate. 
(Da Il Popolo d'Iralia, N 195, 5 agosto 1924, XI), 


#* Wella sesto seduta, lenutasi il pomeriggi del 5 agosto 1974, il Consiglio 
naronile del FANF. seguita la discussione sulla relazione del Threttorio prov. 
visorio AI termine dello discussione, Mussolini 4 rinviando alle prossime solute 
gli altri argomenti dell'ordine del giecno, riassume rapidamete la discussione 
ed annuncia di riservarsi di fare [e sue dichiarazioni conclusive alla chiusura dei 
lavori del Consiglio nazionale. Prima di mettere in votazione l'ordine del gione 
proposto a conclusione della discussione genetale, il Tresidente dà Fa precedenza 
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Perché noi esistano dulsbi di sorta, il Presidente, mollo nettamente, 
dirbiara che tutte e due le massoneri®, luna, la più potente, quella di 
Palazzo Giustiiani, Valtra, la più modesta, quella di piazza del Gesù, _ 


ni seguenti due ordini del giorno, Il Presidente si leva in piedi, imula!o da tutta 
l'assermblea, & legs il primo di dali ordini del giorno, redatto pel modo seguente: 

«" II Consiglio nazionale, constatando che mercé il secnificio della guerra 
viltoriosa © l'opera del fascismo, Junttà spiritoale della nazione È on fatto vom- 
piuto, saluta la Izemz del ce, cspressitine suprema della continuità storica della 
pente italica, © le Forse Annate di terra, di mare e di cielo, presidio sicuro è 
invulnecabile della sicurezza e della grandezza della patria‘, 

« Il congresso prorormpe in un'acclamazione entusiasti. 51 gnda: |" Viva 
ibpe!” Segne vo aftro &rdine del givino, sntitscritto da città duecento cono 
battenti intervenuti al Costsiglio nazionale, fra cui primeggiano otto medaglie 
d'oro (Barnaba, Gemelli, Rossi-Passavanti, Amilcare Rossi, Igliori, Curias, Nicolò 
© Giuseppe De Carli}. L'ordine del giorno è strto approveto fra grandi nccliama» 
zioni ed è coil concepita: 

«II Consiglio nozinnafe del fascismo, di Linate ad va grossolano tenta- 
tivo di mistificarinnte compiuta da laleni organi di stampa per trovare il motivo 
di contrasto tra fanti e camicie nere, precisa quanto segue: 

«1, «« Che tale contrnsta non @ mal esistito € non etiste anquanitahé 4] 
fiore dei combattenti si è raccolto sotio de rosegne del Lilintio prima e dopo 
la marti su Boa. ” 

«2 — Che la protesta del Consiglio nizionale investe esclusivamente le 
manifestazioni recentissime del congresso di Assisl 

a", — Che un censimento Immedintamente predisposto dal nuovo Dhiet. 
torio narivhale dard la prova che la enotme mussa dei Fuscidli si sompone dei 
combattenti "". 

(+) « Approvati questi due ordini del giorno a salda premessa della con- 
clusione poliuca, It Fresidente legge l'ordine del giore presentato dagli unere- 
voli Macchi, Giarlantini, Bottai, Fannacci, Bianchi ed alto acelte, di fronte al 
quale anno cilicati altri ordini del giorni, Essn dice: 

a "Il Consiglio nazionale del fascismo, udite le dichiarazioni del Direttorio 
nazionale e preso atto con vivo orgoglio dell'infrangibile unta e dell'ammicabile 
taldezza del Partito, ciaffermo le necessità di sviluppere la rivoluzione: dell'ot- 
bolire 1922, spilopo dell'interventisino e della guerra Vilinerosa, attraverso Mime 
mussione delle forze nuove espresse dal popolo italiano ac vecchio e ocamal 
esaurito organismo dello Stato demoliberale, attuando le più sentite Innovazioni 
della vigente legislazione è la costituzione di quei nuovi istitoti; che, con alta 
preveppezi, la Mocona annunzio nel discorso della KRNVII legislatura cone 
sccessati al completamento ed al rafforzamento della vita costituzionale dello 
Stato, rcalizzando così integralmente gli scopi della rivoluzione fascista e at- 
trando, nell'accettazione reale del fascismo e del suo avvento insurrezionale, 
la sintesi di tutte le forze del pensiero e della produzione operunti sul terreno 
della disciplini + della concordia cazioeali, pssistità e protette dal sacrificio dei 
eroliti caduti, dalle glociose qradizioni e dal fermo spicito rivoluzionerio delle 
camicie nere”, 

« L'assemblea, che ha ascoltato in silenzio la lettura dell'ordine del giorno, 
applaude entusiasticamente. L'arprovazione # all'unanimità ». Indi iL Presidente 
del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, {Da l' Popolo d'iralia, 
In. 165, 196, 3, @ agosto 1974, XI) 
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sono composte da elementi che, per da loro mentalità, per [a foro origine, 
per la loco dotrrina, sono necessariamente antifascisti, anche se, per una 
ragione di rivalità, qualcuno sembra accostarsi talvolla al Crowerno. In 
realtà, ambedue vengono dallo stesso ceppo e song egualmente antitetiche 
allo spirito, alla fede, alla tenia e alla pratica del fascismo 4, 


4 e IL'ordine del giorno Badeeri & vétito per appello nominale. sona chiamati 
1 votuce € delegnti del Consiglio navioaele & cio i membri del Gran Consiglio 
© | sogrelai provioziali, L quali votano mi favorevolmente. Poiché non possono 
partecipare al voto i depotiti, sy propesia dell'on Morelli si stabilisce che i 
farcieti deputati farcono in sede uppurtuca pniloghe dichiarazioni in merito alla 
questione della massoneria. Ecco il tesco dell'ardine del gioroo Pridrero: ' 

a "HI Consiglio nnzfunale del Fartito Fascista: 

« ienute pesenti le parole cun cui 3] Dove ha caretteriziono l'asteggia- 
mento della massonezia veso il Patio; 

u"erosicerando che la massoneria & sempre slata Lramile per l'Italia ad 
influene@ straniere, some i metodismo americano, il radicelismo Francese, il de 
mocraticame d'ogni putici 

«" che tutte le opposizioni al fascismo, cone qualunque movimento esclusi 
vuneile razionale, hanno prlla massoneria sempre trovata, come ir6vano oggi, la 
più compiacente ospitalità per rrtrdinassa; . 

«che il fascismo dere, per sua intima natura, esstre contrario a qualunyue 
dottrini universplistica, dovendo esso scimpre più caffezare l'individualità impe- 
riale della tiarione italiani 2 noo riconcazete come legittima nessun'altra univer- 
saliti che non sis quella romana o quella catcolica; 

«che non può esser conforme alla migrale fascista Tappartenenzi a) Tariito 
e cOntemporantimente ad una associazione segreta, la quale, fra Valteo, consente 
il giuramento di nom farne parte o coloro che vi shnò ascritti, delebera; 

a“. — Di privlamare come daro essenziale del programma fascista non 
solo il carattere nettamente antidermociatico del Partito, ma anche la precedenza 
assoluta, nécessama e perenne del concetto nazionale di patria su qualunque idea 
logia Ulnanitaristira ed universalistica. 


«"2z, — Di pacoe tra glr scopi principali delli propria azione pelittra la 
latto contro la massoneria. 
«3, — Di dechissare incompitchile la qualità di fascista con l'appattenensa 


i qualunque sétte p società segrels, e sperilicatamiente alle massonerie, siù di pa 
Cazzo Crivatiaiaiai, gia di piazia del Gesh”". 

«Il comgecsso approva quindi str ordini del piouno, tra cui è notevole 
quello per il Mezzogiorno, che dice così: 

n Il Consigho nazionale del Paeito Fiscisia, ritenuto che la risnluzione 
delli questiga@ meridiunale, che, per il passato, fu solo uggetto di speculazione 
cleteotale da parte dei (Governi demeliberali, presenti il più grande cosfhieenee 
della rinascita econmetita generale dell paese, preso allo della potenzialità dello 
sviluppo del fascismo nel iferzogionae e del rezle contribute che lu Stato italiano 
attreverso il Governo nasionole ha date per le opere pubbliche Cinoslrando cen 
i fangi di volere effettuare l'unità non sole politica ma anche economica € monile 
delle regioni ialione, fa voti: 

«IL — Che i dere maggiore impulso politico gi lavori pubblici det Mez 
zogiorno, anche ia ronsiderizione alle recendi dichiarazioni Sel cape del Governo 
fatte nella sessione di Juglio del Gran Consiglio fascista, vengano impostati mag- 
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SINTESI DELLA LOTTA POLITICA * 


Crederei di commettere ti peccalo di netissimi ingratiudine se iò 
non vi manifestassi, in termini di assoluta sincerità, il pidlimento intimo 
che questa nostra riunione mi ha procurato. 

Ia vi manifesta il ti alto plauso non sola per la serietà con cui 
vete manifestato le vostre Jie, ma ancho pes la discrezione che avete 
messo il una discussione che, srolgendosi alla presenza del capo del Go- 
verno, è sempre di carattere assat delicato. Voi avete superato hrillante- 
mente questa prova tanto che oggi io deploro che il Consiglio nazionale 
non sla stato convocato prima. 

Sono tre anni che il Partito non parlava. Se voi micordate, l'ultimo 
congresso fu tenuto a Roma tel 1921. Di allora giatemnzi ebbe luogo 
un'assemblea così seria, così imponeote c così feconda come quella che 
in questo silone si è svolta, tinto che to opinò in senso favorevole citca 


giori stanziamenti ce) bilancio dei lavori pubblici, onde permettere l'ampliamento 
[a sewisione JO progricncni quinquennali da Javoei di più vrgsile cascusionie. 

a" 2 — Che ad clteneie adeguato riscontro nelle opere di valorizzazione 
delle energie del Mezzogiorno iniziate dol fascisti attraverso gli Enti locali, venga 
un:focmata l'azione find a ieri darda ® sperequatrise della Cossa Deposito e Pres 
sti. 

e Prima della chiusura, si di Jettura di un telegramma pervenuto al Gran 
Consiglio dalla sezione deli combattenti di Cenignola, 1 quale dichiara di non 
sotti&cri fé l'ambagnua &rdine del pineno di Assi + riafferma fervidamente ed 
ancofà bità voli: pienà sd ifenndizionata fede = saliZanetà pel Duce e pel 
fascismo, unici rappresentanti di Vimtorio Vento. L'assomblea acclema fragorcsa- 
mete 1) nobilissumo messaggio 8. 

Nella settima sccoti, tercatasi cl purmertfyrio del d nyeosto 1924, il Consiglio 
nasiosale del FIVE. discuterà alcom problemi di organizzazione riguardanti L 
balilla, gli avangrcwdisti, i gruppi femminili Jascisti, ed eginiinetà L problemi 
della scuola e culturali. 

Fell'ortavo seduta, tenutasi Ln mottina del 7 sposto (1924, i] Consiglio 
azsonale del ER, imzierà la discussione sull'elezione del nuovo Pirestorio. 
(Da IP Postale direfia, Ho. 15%, LEG, 17, 5, fi, To agosto 1924, Xx] 


€ Mella nnoa el ultina seduta, emiatasi if permeripgio del 7 ayosto 1924, dl 
Consiglio nazionale del PON. F. elegge dl cuovo Ditettucig, che risulta’ fur- 
mato dzi seguenti membri: Leandro Avpioeti, Fic: Auriga Barnaba, Bonelli, An- 
Lomelly Caprino, Franco Clarfantini, Colisi-Rossi, Alfredo Cecco, Attilio Dro Cicco, 
Alftedo De Mursico, Rubero Farinocri, Felice Feleroni, Roberto lForges- Davanzati, 
Lzio Maria Gray, Ulisse Iplion, Maurizio Maraviglia, Mast, Serafino Mazzolini, 
Alessandro IMecivori, Menesini, Reni Picci, Anmilcate Tesi, Alessundro Sardi. 
IL Presidente del Consiglio, proccdeado alli proclamazione del nugvo Diret- 
Lorin, dice a" Credo che I Parato 1a affidano a masi eccellenti". (Approva» 
2ioru) w, Nidi prominvi dl distorio qui niportato. (Da IP Popolo Fiialia, I. LES, 
f arcosto 1924, XU, 
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la possibilità di tenete, in tetopo non loutafio, un congresso nazionale 
che poltebbe svolgersi, per esempio, a Firente, dove c'è un grande 
teatro capace di accogliere i sapprcsentanti degli ottomila Fasci italuani. 
Vi sono delle difficoltà di ordine pratico da superare, ma la possibilità 
esiste ed io credo che il muovo Dircttorio nazionale, tm gli altri suoi 
compiti, dovrà avere anche questo: preparare il quarto gramle congresso 
nazionale «del Farulo Fascista, 

fuesto Consiglio è stato importante perché ha dimostrato, prima 
di tetto, che non esistono tendente. 1] fascismo non Ie ha mai avute 
né le avrei mai, Ognuno di noi ha il suo temperamento, ognuno ha le 
sue suscettibilità, ognuno ha la sui individuale psicologia, ma c'é un 
fondo comune sul quale tutto ciò viene livellato. E siccome noi non 
protuettiznò qualche cosa di definito per Pavwcenice ma Jovoriamoe per il 
presente com tutte le nostre forze, così credo che il Partito Nazionale 
Fiscisla nOn sarà mai tediato, vessato e impoverito dalle interminabili 
discussioni tendenziali che facevano, una volta, nella piccola Italia d'ieri, 
il piccolo trastullo delli non meno piccola borghesia italiane, 

Queste parole di revisionismo, estremismo, termibilimo, cco., sono 
state sepolte in una maniera che si può dire definitiva. Credo che non 
sc ne pislerà pec un perso Del resto era più una ssercitazione dei nostri 
avversari che una cosa per sè stante, In realtà mi pareva impossibile che 
l'amico Hottii, che è un fascista del ‘15, che È più giovane di me, che 
è un ardito di guerra, volesse impaludare il suo intelletto nelle acque 
più a meno atquitrinose di un pantano sii pure néoliberale. 

E mi pareva impossibile, d'altra parte, che Farinacci, cho a sua volta 
ha un temperamento cd un cervello, ed è Fascista del "19, volesse sul 
serio chiedere cose che non sono possibili, giacché abbiamo tutto: Go- 
verno, provincie, comuni, abbiamo le Forze Armate dello Stato, arrit- 
chite di recente da un'altra forza actnata, che è entrata di fatto è di di- 
ritto nella Costituzione. La seconda gndata non avechbe che dei bersagli 
fuggenti ed effimeri. 

Sc nel 1527 ci fu un fatto rivotuzionario, la rivoluzione dere con 
tiniuare attraverso l'opera legislativa, attrnverso l'opera dei Consigli fa- 
scisti, del Gran Consiglio fascista, del Governo fascista, 

Si dice dui giornali, i quali pare ci tengano veramente a nen capire 
nulla delle nostie cose, che io sono primoniero delle mie spldatesche, 
Fiuma di tutto voi non siete soldetesche. Respingo questo termine che 
vorrebbe essere dispregiativo. In seconda luogo osserva che è sempre in- 
Anitamente meglio essere prigioniero delle proprie soldatesche che essere 
prigioniero delle soldatesche avversarie. (AfpSanii pipiisiani). 

Avete toccato diversi argomenti sui quali conviene che io mi sof. 
fermi. Avete parlato della burocrazia: bisogna distinguere la burocrazia 





DAL MELITIO MATTEOTIT ALL'ATTENTATO ZANIBONI 4T 


che ordina e la hurociazia che esegue, Tante volte ho chiesto che si 
spostassero le pietre della vecchia burocrazia per incamiarvi le pietro 
della nostra. Tante volte io ho chiesto dei prefetti, dei questori di 
mettere nei punti più delicati di quello che io chiamo lo scacchiere stra- 
tegico della poliliza italiana. 

Taltra parte la burocrazia è necessaria ed avendo la coscienza della 
Sua necessità è assai dillicile 1 manuvraré, Ha una psicologia sensibile 
a turtle le variazioni atmosferiche; così la burocrazia sente anche le più 
leggere trasformazioni dell'umbiente sociale che ci circonda. Quando il 
Govetno è forte e dà anche l'impressione di essere forte, allora la buro: 
crazia funziona, esegue, non discute. IL giorno in cui la burocrazia ha 
l'impressione contraria, 0 presuppone, p spera un cambiamento, vi ac- 
corgete che la macchina ha dei rallentamenti misteriosi; qualche così 
non cammina più, Questo È avvennilo nel giugno; tel luglio la situazione 
eri già mighorata; nell'agosto cominceranno a convincersi che non si 
sarà nulla di nuovo © tutto funzioneri diligentemente, come del resto 
tu fatto sin qui, 

Iosisto su alcune note di voi toccate. Bisogna, quanda s1 é al po- 
tere, e non ci sono soltanto io, ma ci siete anche voi tutti, perché la 
responsabilità é diffusa, comune, e la portiamo tulti insieme in solido, 
hisogna avere l'ignoranza, se non il dispretzo, dell'affare. 

Bisogna pioprio essere estranei all'affare fapplansi calore) c non 
farne; rifiutersi persino di sentirne parlare; dichiarare che alla nostra 
mentalità tutto ciò è esttaneo e quando «i siano in ogni caso necessità di 
ordine nazionale, che imponpano di trattare simuli faccende, bisogna farlo 
alla chiara luce del sole cd in termini che non atiumettano sofisticazioni 0 
speotlazioni di siessum genere, 

Altra cosa osservata è questa. Non vi è dubbia ché abbiamo on pe 
peccato ili vanità. Ci siatmo un po troppo ingingillati; troppi commer 
datori, troppi cavalieri; tutto ciù doveva essere fatto per gli altri. Noi 
dovevamo agati distribuire le commende ma fuori del campo Fascista 
(appianti, Rarità), dovevamo avere l'orgoglio di arrivare nudi alla meta, 

Anche per quello che riguarda la condotta privata approvo quanto 
si é detto, pur evitando di cadere in un tigorisino quicquero, che ci 
conduriebbe fuori della realtà della vita, È evidente, ad esempio, che 
quando si occupano posti eminenti nel Partito e nel Governo, si deve 
tenere una comdolta che non dia luogo ad asservazioni, 

Voi avete appéna toccato un argomento: quello più delicato vera- 
mente: la tragedia del giugno. Ne parlo a voi con assoluta fraternità, 
veramente da compagno a compagne. Il 7 giueno pronuncio un discorso 
alla Camera che aveva letteralmente sgominito le opposizioni. Qual'era 
la base niente affutto paradossale del mip discorso? 0 voi, signori del 
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l'opposizione, farete l'opposizione in questa linea che vi propongo, è 
non la Lurete. 

La Camera approva. C'é wna distensione di nervi in tutta Ttalia. 
Credevo che Lutle le cose andassero secondo i piani e secondo le spe- 
ranze e le possibilità umane, Voi credete veramente che l'emozione pra- 
fonda che c'è stata, e non è male mascanderlo, sia dipxsa soltanto dalla 
scomparsa di quel deputato? No, L'emozione ha questa origine: prima 
di tutto il tempo, perché nessuno si aspettava ciò all'indornani di un di- 
scorso che avevi senmunalo le appusizioni: il mado e soprattutto i pro 
agonisti. Se questi fossero stati lontani dal (Governo e fossero venuti 
si dai bassifondi all'infuori del Parlito, l'impressione. sarchbe stata 
minima, Viceversa gli uomini che ho dovuto colpire crano abbastanza 
vicini a me e su questa vicinanza si è miserevolmente speculato. 

Quando hanno visto che io agivo, che li posizione tornata 1 miglio 
ture, gli oppositori sono passati ad un altro genere di insinuazioni € hanno 
chiesto il processo al regime, Certo il fascismo ha subito un turbamento, 
ma ha resistito, Perché* Per una ragione molto semplice: perché aveva 
simpatie grandissime nella minuta popolizione italiana e poi, in secondo 
luogo, perché il Governo aveva nel suo bilancio un attivo notevole. 

Se it signor Tutati ed altri da trent'anni non hiuno fatto che scrivere 
articoli nei giornali © votare ocdni del giorno, il fascismo ha già fatto 
cose che sono sciltte e ton si possono ignorare, Se oggi Trieste È il grande 
emporio che avevamo sqognato c sono smentite tutte le fosche profezie 
dei disfattisti, lo si deve al Governo fascista. Se oggi c'è una ripresa 
mei traffico, se oggi c'è la sicurezza nelle officine, se oggi si creano dei 
Obovi istituti, c de provincie e le città si allargano, st v'è una Aeronautica 
che quando io la presi aveva ottantacinque apparecchi e ora ne ha 1900, 
se c'é us Esercito, non perché stia melle caserme, ma perché è Fanima 
puerriera della nazione, se nelle colonio vi é la sicurezza £ se abbiamo 
potuto autentare di novantunmila chilometri i nostri possessi oltre il 
Giuba, se abbiamo poluto ottenere e fare diciassette trattati ci commercio, 
questi sono tiuti fatti, non tanti ordini del giorno, questo è un enorme 
attivo che ha agstenvto il Governo e che ha reso vano lo sforza delle 
Dpposimoni più 6 meno voalizzate, {APpisi vivisrani), 

Voi credete che rcalmente si tratti di normalizzazione, di Libertà di 
stampa, di Milizia? No, né. Le apposizioni non sono sul Monte Sacro 
o sull'Aventino per questo. Non mistifichiamo. Esse sono sull'Aventino 
e vi costano perché hanno una speranza; credono di poiermi agganciare, 
Se domani questo tentativo riuscità vano, come riuscirà, allora vedrete 
questa pente scendere in hle disordinate del loro rifugio, Non sperano 
altro. Essi sperano che attraverso l'istrultoria arrivi qualche cosa pet cui 
sia possibile mettere in gioco il capo del Governo, 
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Non dico nulla di inedito sé rivela il piano sitategico delle opposi. 
zioni, che è quello di isolare il fascismo nel paese, isolatlo moralmente, 
isolarlo materialmente, Si è giunli fino a proporne l'isplamento fisico: 
ut giornale ha detto perfino che bisognava evilate i fascisti come se 
fossero dei lebbros. No: dobbiamo rispondere a questo piano lattico 
a strategico dei nostri avversari vertatido di evitare questo isolamento 
nel paese, cioé facendo dell'azione umuninistrativa c del sano sindaca» 
limo che ci avvicinino alle masse, 

Secondo tempò di questo piano: isolamenta del fascismo nel Par- 
lamcoto con la disintesrazione della maggioranza parlamentare. Perché 
oegi qualche giornale prendo sotto le sur ali cartaceo | combattenti e i 
mutilati? Perché Ji esalta? Perché li sprona? Perché li schiera in um 
certo senso moralmente contro il fascismo? Perché schbene la maggiot 
parte dei liberali è fedele al Governo nazionale ed alcuni tra i miglivei 
di essi gli danno anzi la loro salda € sincera collaborazione, si spera 
che sui trecentocinquanta deputati del « listone », dei dermnaliberali 2 uN 
cesto momento facciano di sé e siano seguiti da qualke mutilato c com- 
battente indeciso, anche di parte fascista, i modo che a un certo mo 
mento si possi dive: « Voi Governo non avete più la maggioranza; chie. 
dete un voto di fiducia È. 

Alloca il Gaverno ha un voto di fiducia © ritorna consacrato e non 
se ne parla più. ha sc non ci fosse questo voto è se avessimo questa de- 
fezione, sarebbe subito pronta una successione, che nun sarchbe nel primo 
tempo una successione di sinistra, ma di destra, cen contorno di combat. 
tenti e di mutilati, degnissime figure, che sarchbero magari disposte a 
darmi un discreto buonservto, 

Se il Partikp Fascicla teagisse davanti a questo piano con le suc masse 
fasciste, essi penserebbero, frase testuale; « che poche giornate di sangue 
basterebhero per duminare le provincie ». Se il Governo non vi riuscisse, 
si farchbe un Governo militare, che dovichbe fiaccare il fascismo e do 
veebbe aprire la strada ad un Governo demoliberale. Tutte come prima, 
anzi peggio di prima, 

Questo è il piano, Ne consegue che, se per evitare lo scampagina- 
mento nel paese dobbiamo andare verso le masse che lavorano, per 
evitare l'isplamento nel Parlamento dobbiamo incolinciare a contarci 
fra nici, E se anche un gruppo di deputati demoliberali e di combattenti 
passasse dall'altra parte, non si potrebbe fare un Governo, perchè vi 
sarebbero sempre duecentorinquinta fascisti che voterebbero contro. 7) 
Governo dovrebbe ricercare allora l'appoggio della sinistra, di don 
Sturzo e di Turati, e non gli basterebbe. 

Quanto al preso, si può schiacciare un focolare di rivolta, ma non 
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si possono schiacciare scltintacinque piovinzie dove il fascismo terrebbe 
assolutamente le piazze. 

Voi vedete che la battaglia è delicata ed esige una strategia assai fine, 
Bisogna tenere conto sopiabiutto dello stato d'animo del popolo italiano, 
che ha un profondo bisogno di pace. Non bisugna ferire questa sen- 
sibrltà psicologion delle popolazioni perché altro è muoversi in un amo 
biente simpanico dove le popolazioni vi accolgono, vi incitano, ed altro 
È muoversi in un ambiente ostile. Combattere l'opposizione energica 
mente, strenuamente albn vuo] dire respingere tutre le possibilità di 
collaborazione. 

A questo si riferiva l'ordine del giorno politico in cui si pagava 
di un'acceltazione leale del fascismo e del suo avvento inevrrezionale. 
hesto ordine del giorno è ancora un tamoscello di olivo. 

In fondo noi diciamo a questi italiani: perché volete negare la realtà, 
perché non rendervi conto che nell'ottobre c'é stato un tracolle di un 
determinato segirne e perché non sccettare il fatto insussezionale che 
non si può negare alli luce del sole c della storia? E perché allora non 
addivenire ad una collaborazione sopra questa terreno di leale acco 
tazione del falto compiuto anche perché è icevocabile? [Af<pSanii a 
iiifei)i Non credo che lo faranno; non mi faccio illusioni: fo sonn 
pessimista circa lo sviluppe degli avvenimenti, 

Nol dobbiune prevedero che un giomno vi sirà un nuovo tentativo di 
irruzione contro il fascismo e siccome Io vediamo, lo possiamo frantee. 
BIÙIS, 

Se il fattaccio del giugno ci ha sorpreso, quello che potrebbe avro 
nire in agosto © in settembre non ci sorprendosebbe più. È scontato, 

Il regime non si processa, quindi. 

Se le opposizioni peusano di fare il processo al regime mettendo 
in catena, come si legge nei loro giornali, tutti gli episodi di illegalismo, 
dichiariamo che ciò non è possibile, Si processerebbe la marcia su Koma. 

tQuesto Consiglio nazionale È stato importante prima di tutto perché 
ha rivelato molta gence, poi perché ci ba fatto contacere. Non ci si cor 
noscevi: ogmulb stiva chiuso nella sun provincia e lì pareva finire il 
mondo, 

Bisogna smettere in contatto L Fascisti, far se] che la loro attività sia 
anche vn'attività di dottrina, un'attività spiritusle e di pensiero, Questo 
congresso non ha definito delle dottrine nel senso teorico della parola, 
ma ha gettato una serie di semi fecondissimi che conunò di noi elaborerà, 

In questo congresso si sonò rivelati degli oratori e soprattuito dei 
pecsatori fra quei fascisti, che, secondo i nostri avversari, surebbero tutti 
degli analfabeti. 

IL gioco dell'opposizione è di negare ogni forza di pensiero si fa- 
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scisti, Siccome durante cinque anni abbiamo dovuto prodigarci sempre 
in un'attività di ordine militaze, o sia pure squadrista, così, salvo dei 
tentativi che sono avvenuti in questi ultimi tempi attraverso delle ri- 
viste, pan ci siamo mai abbandonati veramente alla trattazione completa 
di determinati problemi Così accade che i nostri avwetsati ci teattilo 
dall'alto in basso. 

Non importa che pel fascismo ci siano desli scienziati come Mas 
coni, dei filosoh come Gentile, dei professuri delle migliori facoltà 
d'italia, Ora, se i rugstri avversari Fossero stati presenti alla nostra cia- 
nione, si sarebbero convinti che il fiscigmo non è sollanio azione, è 
anche pensiero, anzi, dovendo oggi cambiare il suo frante di battaglia, 
bisogna raffinare scmpre più la mostra capacità di pensiero, Ja nostra 
capacità poletmca ed avere non soltanto l'attacco irruento, sa anche 
L'ironia ed Ji sarcasmo come azcade talvolta pel mici discorsi, 

Foi questo congresso è importante perché ha consolidato l'unità del 
Partibo. Abbiamo discusso per quattro giorni in una maniera fraterna. 
Ci siamo sentiti veramente come fratelli, non come capi e prepari, che 
venivano da tutte le parti d'Italia, e che venivano a stringere i vincoli 
di wo indistruttibile cameratismo, Ciò è importante perché ha dima- 
strilo che il fascismo no st può distrupgere, Neppure un puzzo Îre- 
etico può pensare di cancellare il fascismo dalla storia italiana, {Grandi 
acclaniazioni). 

Conclusione: bispena tenersi pronti a tutte le necessità, Nol nun 
passiamo inibirci nessuna delle possibuliti futare, Infine se 1 nostri ave 
versari sono animati da un vero amore di patria, essi trovano if questo 
ordine del gionno tntransipente la possibilicà di demordere dal [oro 
atteggiamento: se viceversa i nebstri avversari vogliono mellere la que 
stione sul problema « forza #, agiremo di consepuenza. 

Mon tifiutiamoci a nessuna delle possibilità futule, prepariamorci, 
cerchiamo di evitare Vallarmismo nelle popolazioni, cerchiamo di pre 
sentarcì sotto il mostro aspetto guerriero, ma umano. Non vessitmo | 
nervi già alterati della popolazione, Cosivché se domani il fascismo sari 
armato di tutto j[ suo ingegno, de tutta la sua forza morale c spirituale, 
si potrà dire: néi teniamo Ia nazione non per nostro profitto, ed allora 
Ul fascismo sarà veramente invincibile. 

Uno dei grandi meriti del fascismo è di avere abolito le distanze 
tra regione e regione, Il nord non deve chiedere troppo perché anclie 
i’ sud deve fare i suoi progressi. Noi vogliamo unificare la mazione 
nello Stato sovrano, che è sopra di tutti © può essere contro tutti, perché 
rappresenti la continuità tierale delli nazione e della storia. Senza lo 
stata non c'é nazione, Ci sono soltanto degli appregati umani, suscet- 
tibili di tutte le disintegrarioni che la storia può infliggere loro, 
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Voi tornerete al vostri passi, alle vostre citi portando l'impres: 
sione di questi nostra veramente mirabile adunata : essa segna una tippa 
che costituisce una data gloriosa di tutto il fascismo, che ha cinque anni 
di vita, Credo, in verità, che nessuna nazione del mondo abbia qualche 
cosa che tassomigli alla storia del fascismo: un piccola Partito, poche 
decine di individui, che, a poco a poco, ingrossano come una valanga 
fatale, poi diventano masse, poi osano di assumere il potete, Afa il 
giorno in cui hanno assunto il potere, e voi né fate parte, assumono 
la responsabilità tremenda di governare ut popolo di quaranta milioni 
di abitanti, - 

Sc noi concentreremo tutte le nostre energie, se terremo alto nel 
nostro spirito 3! senso della responsabilità che ci siamo assunti cortqui- 
stando il potere, cioè il destino presente e futoto delle generazioni ita» 
linne, non falliremo la nosita méta, 

Non vogliono prù che si dica che siamo pronti ad uccidere ed a 
morire; ebbene diremo: siamo pronti a morire pur di far grande Ll'Halia. 
{Lina prande ovazione saluta la fine del dircorin, AI Presidente è rircon- 
dute da tatti ? convenuti, che lo raletata ancora con riamovate acclama. 
ZIGHI), 


AI COMBATTENTI ROMANI * 


Commilitoni! 


Vi sono gerito, profondamente grato, per questa vostra manifesta. 
zione ali solidarietà e di simpatia, anche perché voi sapete che io non 
l'ho minimamente sollecitata. È un pesto spontinco, assolutamente apo. 
tango, e non è quindi una ricerca di facile è rinnuvata papalarità, 


Commilitani! 


Noi ricordate che pochi mesi pr sono, in questa stessa piazza, all'indo- 
mani del plebiscito elettorale, di fionie ad una moltitudine imponente 
come questa, io dissi e proelamai, rivolgendo un caldo appello a tutto 
il popolo italiano, che le fazioni dovevano scomparire perché fa nazione 
fosse grande essa sola. 


* A Rorà, la sera del 7 agosto 1924, | combatronti delli sezione romana, 
dupo aver sfilato per le principali vie del centro, si fermano davanti a pirlazzo 
Chigi acclamando a Mussolini, TE Fresidente del Consiglio appare sul bulcone 
contrale del palazzo assieme al commendatur Adulfo Schiavi, presidente della ser 
zione romana dell'Associazione nazionale dei combattenti, € pronuncia il discorso 
qui riportato. (Da dl Pogofo a'liale, IN 169, È agoso 1924, XI, 


» 
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Noi siamo convinti di avere raccolto questo appello. Noi lo abbiamo 
enunciato cons tutta sincerità, con vert amore fraterno. Lo haona iac- 
colto quelli dell'altra tiva? {La folla prorompe in prida altissime: @ No! 
Mo!) 

Ebbene, ciò malgrado, malgrado il quotidiano illegalismo morale con 
etti si percuote perfidatmente © sinistramente tutto if Fascismo italiano di- 
piogendoalo per quello che assolutamente non è; muferado ciò, ip vorssi 
in quest'ora rinnovare l'appello, pur senza cullarti mella illusione che 
sarà raccolto, Ma è pià sintomatico, È già significativo cd eloquente che 
i combattenti della capitale sentano il hisogno di riaffermare solenne: 
mente la loro fede. 

commilitoni che avete con ine vissuto lungamente per tesi ed anni 
la fangosa trincea, commilitoni che avete soffetto e [ottato c sanguinato 
come soffriva è lattava l'umile fante, commilitoni che avete fatto della 
vittoria il sangue del vostro sangue, lo spinto del vostro spirito, ditemi, 
cornmilitoni: Volete tornare veramente indietro? {La folla ripete a prom 
pore! No! Nol gl 

£ pensabile, è soltanto pensabile che i combattenti italiani, il Bore 
delle generazioni che ci diedero Yiltoriy Veneto: è soltanto pensabile che 
t fanti reduci dalla guerra possano costituire la tassa di manovra di 
un'opposizione che È troppo vatiopinte per essere sincetà? (La folla 
Hitnova a nice aftisuma dl pride: No! Nol) 

Ebbene, allora io vi proclamo che stoltizia somma è quella di voler 
meltere in contrasto i fanti con le camicie nese perché, bisogna ancora 
una volta dichiaritlo fortissimamiente, nelle file del fasciame i migliori 
vengono dalle trincee; ed Jo dichiaro che farò tutto il possibile per evi- 
tare contrasti Fra coloro che sono stati gli artefici della nostra indimen» 
ticabile e gloriosa vittoria, (Appiani? fraporari è protingeri. 

Combattenti di Roma! 

Vi rinnova il mio grazie. Voi sapete che io resto sulla breccia {4p- 
Piansi entusiastici Sono legato non sl mic capriccio, ina alla mia con- 


- segna di soldato. Debbo compiere e compirà il mio dovere preciso, Ora 


5000 sicuro che voi mi assisterete (la folla pride a uma proce: « Sempre? n), 
in questa difficile fatica, Sono sicuro che se io vi chiedessi prove e atte» 
stasibni più ancora solenni di- solidarietà © di sacrificio, voi, fanti di Roma, 
voi, fanti d'Italia, rispondereste ancora una volta con voce di tuono: 
& Presentel sa, (La fine del discorso del Presidente del Consiglio è sal 
tata da ana otatione interminalile, che ri prostaja per veri prirntàà, 
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AL POPOLO DEL CASENTINO # 


Signor sindaco! Cittadini! 


Dopo un lungo silenzio, È pggi la prima volta che ritorno a contatto 
del popolo. Il lucgn È solenne, la moltimiline + imponente, l'accoglienza 
è sincera, I] vostro saluto, pieno di fraterna simpatia, mi È giunto al 
QUOE. 

Non é la prima volta che mi é accaduto di parlare e di dire cose im- 
portanti in piccoli paesi, difronte ad un pubblico che pon è il solita, 
na è quello più atto a comprendermi. 

Seno contento di questa rapida corsa attraverso la vostra terra che 
non conoscevo, attraverso popolazioni degne di na praode passato e di 
un migliore avverte. i 

Sono lieta di questa vostro contatto, perché questo popolo satto È, 
axondo l'espressione di Cristo, « il sale della terra n; è pieno di fede, 
cotusiista del suo destino. 

Wei, signor sindaco, avete chiuso il vostro discorso con tina siti 
litmline marinara che io riprendo; « La navigatione non è sempre tran» 
quilla; talora il destino fa all'improveiso scoppiare Puragano, ed è allora 
che il pilota deve avere la mano salda al timone e, se occorre, farsi lepare 
all'albero del timone, per tenere fede alla sua rotta », (Isrorefanti ape 
Piaeri saltano Je parole del Duce e le declatazioni duro qualche mi 
anto). 


* Il 16 agosto 1924, mella macchia boscosa della Quariarella, presso Fiano, 
a nord di Rama, era stato finalmente ritrovato 1) cadavere del deputato Giacomo 
Hatteotti Il FI agocto, a Fratta Thilesins, si eranò svolti 4 Fumerpli, Ls mattina 
del 24 agoao, Mussolini era partito (i auto alla volta di Badia T'ataglia per 
Lrascoricie qualche giornata di riposo con la famiglia, IL 26 agoeto, alle 7.30, 
lascia Dadi: Prataglta in auto. Alls 4.35, giunge a Soci (Casentino), dove, nella 
villa della Mausolea, s'incontra con cd cardinale Vincenzo Vaanutelli. Visitato 1) 
Lar ifiito di Sei, sc prota a Poppi, Qui, nel castello del conti Guidi, partecipa 
ad un ficcviliento in sub onore cftetto dal comune. I) cavalier Emanuele Gatte 
schi, sindaco di Poppi, porta « il saleto 4) capo del Governo a nome della vittz- 
dinanza e di tutte le corporazioni dell'Alto Casentino, ed invoca l'aiuto di Dio 
perché all'Italia sia conservaro i) condottiero dalle mani salde, che sa condurre 
li navicella della patria in siorco pento a, Al sindaco, ul Fresidente del Consiglio 
esponde con le picole qui ciporiate. {Da 1° Popeio sita, DM. 20%, 27 agosto 
1924, XI). 
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AL POPOLO Di BIBBIENA # 


Signor sindaco! 

Le accoglienze del Casentino, che io avevo il torto di non conoscere, 
cdi ciò faccio ammenda e penitenza, mi arrivano profondamente ai 
CUOsE, 

Qui trovo l'anima del popolo di Toscana, che, in soli due secoli, 
ha saputo dare i più bei nomi alla storia d'Italia. Da qui veramente si 
pu ripetere quello che io dissi a Firenze, patria dello spirito. L'Italia, 
o Coselschi, non è quella del belletta, é una donna hera del suo passata 
e ancor più del suo futuro avvernio. 

Quello che è stato fatto non è dipeso di me, ma dal popolo che lvpra 


‘* che collabora: lavora nei cantieri e nelle oficine cd i nisultati di questo 


lavoro ancori non si vedono perlié tutto è coperto. Ma presto l'impal- 
catura che lo nasconde cadri, 

Cittadini di Bibbiena, uomini vibranti di fede! 

Son sicuro che voi ron gli altri costroirete questi Ttalia come la 
vedo ia, e così, dopo il definitivo trionfo, voi direte al vostti figli « Passò 
il fascismo vivilicatore è la Patria nostra È rimasta la terra déi grandi 
maestri, degli insigni artefici, dei portatori della civiltà umana. {L'we 
Irrossianie appianso scope le parole del Dutee. L'abflanio di riper- 
caote foderara nella folla che attende nella strada), 

Quando 1 Dace Ho affaccia ella fincittà, a prati pece, rivolto teera 
la fosla, grida: 

A chi Fitalia! (a A nota, espone di hapalo), 


# 1] t6 sposto 1524, alle 10, Mussolini losco Poppi ra seto Alle 10.30, 
è a Bibbiena, dove, nel palazzo municipale, al saluto civollogli dal sindaco Bor 
ghi e dal commendetor Eugenio Coselachi, tispende coo Le parole qui siportate. 
(Da N Papale SItalia, N, 203, 27 agosto 1924, NI) 
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AGLI OPERAI DEL MONTE AMIATA * 


Yi piego di concedermi pochi minuti del vustru taccuglimento e 
della vostra attenzione, Vi dichiaro subito che mi trovo perfettamente 
4 posto fia vol, non tanto per le mie origiti, quanto per il falto che 
tra voi la Milizia ha reclucato molte camicie nere e che parecchi di voi, 
minatori, avete partecipato alla marcia su Roma, Poi mc trovo perfetta 
mente a posto tra vai, perché credo che il mio discorso sarà inteso da 
voî tutti & sarà utile. Io non vi dirà delle cose straordinarie, perchè ora- 
nai di sttaondinatio al molo non vi è più nulla. Vi dirò quello che 
pensa Ul fascismo dei rapporti tra capitale e lavora, quale è La dottrina 
del sindacalismo fascista, che cosa vuole IL fascismo, che così si ripro» 
riette di compiere dumani. l 

N punto di partenza, o amici, È questo: la nazione, Che cosa è la 
nazione? La nazione è una realtà, siete val, Moluiplicatevi fino a diven 
tare la cifra imponente di quaranta milioni di italiani che hanno la 
stesso lincuaggio, lo stesso costume, lo stesso sangue, lo stesso destino, 
che hanno gli stessi interessi: questa È la nazione, € una realtà, Bisogna 
rispettarla. 

Che cos in questo momento io vedo dinnanzi a me? La nazione, 
Vedo il popolo, il popolo che non ha più Je classi e le categorie dai 
confini insuperabili. Qui siamo popolo. Velo degli ufficiali che guidano 
i nostro Esercito gloriose; vedo carabinieri che sono l'espressione in- 
fessibile del rispetto alla (espe; vedo dei tecnici, dei signori; vedo dei 
lavoratori e delle camicie nere; vedo la pagliarda gioventà fascista, che 
mi dà l'idea di una primavera frammeggiante, Questo è il popolo, 

Malgrado gli egoisti individuali, vi sono degli interessi collettivi 
comuni, Il fascismo insegna a subordinare gli interessi individuali e gli 
interessi di categoria agli interessi della nazione, 

Voi specialmente, © lavoratori del monte Amiata, di questo mante 


* Jl 26 agosto 1924, verso le 16, Mussolini aveva lasciato Bibbiena in auto. 
Alle 13, cia errivato ed Arezzo, da dove aveva proseguito Jin treno per Homa 
Alle (930, era gioato sella capitale. IL 30 agosto, aveva ticevoto ila CONUINS: 
sione di lavoratori del porto di Mapoli (314). La mattina del 31 agosto, pate 
io auto alla volta di Ialia San Salvatore. Verso le 11, arriva a Badia San Sal 
valore. Inacgurato il monumento ai caduti, alle 14.30, si seca a visitare da mi- 
niera di mercurio di Monte Amiata, dove, nel piazzale della galleria « bfafalda È, 
protuticia Il discorso qui ripodato, {Da if Popoto e7rafa, Nin 205, 210, 27 
agosto, 2 serrembre 1924, KIL 
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storico, voi siete i più indicali a comprendere l'essenza del sindacalismo 
fascista è ciò noù soltanto perché siete intelligenti, ma anche per la matura 
stessa del vostro lavoro. 

Voi vi affaticite ail estrarre ut minerale prezioso, una delle poche 
ticchezze che abbia Nftalia, ricca di tante cose: di cielo, di sole, di 
poesia, di fiori, di geni, di eroi, e, anche, di polititanti, ma poverissima 
di materie prime Mi richiamo a quello che diceva poco fa l'ingegner 
Luzzatti: C'é un interesse comune al datori di lavoro ed ai luvoratori. 

Guai a chi varca certi littiti. I datori di lavoro non debbono volere 
che la rnassa dei Inro dipendenti viva in condizioni di disagio è di 
poverti. Non è nel foro interesse, né é nell'interesse della nazione. Mal 
tra parte, i lavoratori non debbono chiedere all'industria ciò che l'in 
dustria non può sopportare. Sono appena tre anni che si parla questo 
linguaggio in Italia e si sono fatti dei progressi notevoli, 

Voi avete inteso la verità profonda di questa dotitina, e, soprattutta, 
avete inteso che il fascismo non è contro il popalu che lavora. O perché 
dovrebbe essere il fascismo contro il popolo che Javora? Perché? Mi 
saprte dare una ragione? 

Primi di tutto voi siele degli italiani e io dichiaro che prima amo 
gli italiani e poi conservo un po di simpatia per tutti gli altri popoli 
della terta. (Appraas: ealorci). In secondo lungo voi siete dei Tavo: 
ratori, cioè gente che produce, lavora e che accresce la ricchezza della 
nazione. Poi, nel complesso, siete bravi, La popolizione lavoratrice ita- 
liana può ditsì all'avanguatdîa per probità, per gnestà, per libociosità, 
per diligenza, per intelligenza. Non c'è quindi nessuna sagione perché 
i fascismo non debba amlire fraternatente incontro al popolo che 
lavora, Ci va il Partito ed anche il Governo. La vostra presenza, il 
vostro entusiasmo, mi dimostrino che non siete Locchi da dubbi assurdi, 

Voi sentite che il fascismo è solidissimo e che il Governo è piantato 
come una querce nella toccin. {Profengati calerosintimi appiauii). Si 
tratta di stare fermi, solidi. 

Vi assicuro che i «lamore degli altri È molesto, ma perfettamente 
innocuo. [Appianri sielishinà, Le Opposizioni, tutte insieme, non dirà, 
come disse Bismarck, che non valgono le ossa di vm granatiere della Po- 
meranti, ma vi assicuro che sont perleltamente impolenti, ll giorno in 
cui uscisserg dalla voriferazione molesta, per andare alle cose concrete, 
quel giorno noi di costoro faremmo lo strame pet gli accampamenti 
delle catnicie nere. (Le parole del Duce Inno accolte da nna Fanga ora 
siomel, 

Con questo non intendiamo di agitare attraverso questa nostra 
adorata penisola fiaccole di guerra e di inquictudine, Affatto. Noi cipe- 
tiamo qui, ih questo luogo così suggestiva, che vogliamo dare [a pace 
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al popolo italiano, la pace all'estero, E l'abbiamo data senza rinunce 
inutili (vive approvuzioni) e vogliamo darla anche all'interno, contempe- 
rando gli interessi di tutte le categorie e rispettando tutti gli elementi 
sinceramente devoti alla causa della nazione. 

sono molto lieto, ad esempio, di avere qui accanto a mg nel pubblico, 
il mio collega dei Lavori pubblici, il vostro conlettaneo Sarrocchi {wiei 
appisasà, di fede liberale. Egli collabora con me da qualche mese; 
egli può dire che la collaborazione con me non è pesante, perché jo non 
ho botie di padrone, 

I) fascismo ilaliano nel suo animo è incorrattibile © non disposto a 
vendere, per un piatto di lenticchie miserabili, 1 suol diritti ideali fap- 
bassi, ma non toterife nemmeno di chiudetti in uns terre d'avorio 
aristocratica e Imaccessibile. 

fiuesta € la collaborazione che io ho sempre sostenuta, che ho sem- 
pre vagheggiota. Ho detto che nom cercavo e che non respingevo 
c not tespingo nessuno, Però coloro che voglione Fare li sttada con me 
debbono essere prima di tutto gente di buona fede fapplsssi srraciant) 
e al di sopra degli interessi più o meno essenziali dei partiti, debbono 
avere in vista l'interesse comune della nazione. 

Di questi mia rapida esposizione, voi, a davoratori del monte Amiata, 
vi ticorderete tre cose: 

1, — Che il sindacalismo fascista è molto migliore, malto più utile 
a voi e alle vostre famighe del sindacalismo rosso, che, con da pratica 
della lotta di classe, diventata norma di azione quotidiana, «avava un 
abisso insuperabile Sta ciltadini e cittadini, fra figli della stessa razza. 

2, — Che il Governo è solido e che non demorde a nessun costo. 

3. — Che il fascismo vuol fare una politica di pace, ma con di 
poità, con fierezza, con SETA di disciplina, 

To vedo sy ona di quelle antenne tutti gli strumenti del vostra lavoro: 
strumenti antichi e Incdemi, comunque venerabili: sono gli strumenti 
della civiltà. La civiltà si misura anche e soprattutto dal progresso degli 
strumenti di lavoro. . 

Son lieto di avere trascorso qualche ora fra voi. Voi avete dinnanzi 
il capo di un Partito, il capo del Governo anche, un uomo come voi, 
con le vostre qualità, con i vostri difetti, con tutto ciò che costituisce 
l'elernento essenziale di quella speciale naluta mana che è Ja natuta 
italiana. _ 

Questo uomo vi porge il siluto fraterno, il suo altestato di simpatia 
e vi dice che voi mon avete nulla da temere dal fascismo, che voi avete 
tulto da sperare e da guadagnare dal fascismo, che voi dovete tendere 
alli vostra elevazione materiale è morale per essere sempre più degni 
di questa Italia che noi tutti stiamo costruendo giomio pet giorno, con 
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tenacia, nom fatica, tra sacrifici, tra dolori, tra penitenze. Ma così è la 
vita, così è Ja storia; questo si deve fate per rendere grande e potente 
Il popolo itali&no: (La fine Pel ditrorio del Presidente gd luogo ad una 
manifestazione grandiosa, 1 minatori circondano Pon, Masiolini, accly- 
mandolo com enturlastto; morti riescono ad afferrargii le mani ed a 
daciarglicià), 


INTERVISTA CON «IL GIORNALE D'ITALIA 4 + 


— Coss'ella considera la collaborazione tra liberali e farciti, è comu 
ri concilia tale colluberazione, atlu quale ella ri richiama col telegramime 


* TH 31 agosto 1924, alle 16.15, Mussolini aveva lasciato la mtnlera di 
Bionte Amiata in auto, Alle 70,30, era armivato a itorma. Da ff Popolo grafia 
FJ. 210, 2 settivibre 1924, XL, è qui ripordato 1] rtvwoconto dellintervisla conscessa 
alcuni giorni prima a Vilorio Velloci, direllori de I Giersele dlralia. IL coso 
conto dell'intervista è preceduto dal seguente 0 cappello è: 

cdl friarazie desta pubblica [intervista del suo direttore co) Fresidente del 
Cunsiglio, on. Biussolini, è ta fa precedere da queste parole; 

+" La conversazione avvertiti ira i] Presidente del Consiglio 6 il diftlore 
di questo giornale ha fatto versare rivoli di inchiostro e ha suscitato una viva 
curiosità Abbiamo detto giemi sono che probabilmente si sarete ritenuto op- 
fonuno di comunitità al pubblico le Minee essenziali della cortese, ma franca 
disclasione, nella quale il capo del Governo e Dure del fascigmio alhustra la 
sua politica, rispondendo alle obiezioni ed osservazioni del giornalista, che si 
rendeva Interprece delf'opinione molto dufusa nella gronde massa libérale e mo 
derata del paese, Avvectinmimo che la conversazione ebbe uno scope di chiasifica- 
sione politici, fa siccome questo non può essere tendano hé oiienuto che nello 
stato d'animo delle popolazioni mediante l'aporti esposizione di dati e di idee 
e non sttraverso L discreti colloqui confidenziali, che, noccssariamente, lasciano 
i] tempo ché trovano, 64) il Presidente del Consiglio si è trovato d'accordo col 
direttore di quesio giornale nel concetto di alfote al pubblico il succo essenziale 
della conversazione avvenuta tra loro due. Nan si tesa dutiyue di una vera € 
propri Intervista, ma piuttosto dell'autentico resoconto sommario di una con- 
verazione, che si è rizunesduto opportuno di far conoscere al paese. Dato questo 
carattere della pubblicazione, si è dovuto attendere che il Presidente, preso da 
impegni e occupazioni urgenti a Roma e altfuve, trovasse il momento per dedi- 
cassi alla redazione delle see dichiarazioni, Ed ecco perché si è tardata di qualche 
erorno la pubblicazione, con grave scossa al sistema nervoso degli cppositati, 
che, da va dato, non potervno frenare la loro impazienza, meatre, dall'altro lata, 
si lasciarono andare allo più agseede fumbiuiticherie sel fumoso colloguio Mussolini 
Vettori. Qua che con Ja presente pubblicazione iL gran miiatero è svelato, è augura 
bele rhe si frenino le fantazie sicercatrici di macchinazioni e di connbinazioni e si 
discula semplicemente quello che il Fresidente del Consiglie ha detto, così come 
no più cite serenamente e Liliezamente jo discutiamo. L'on. Mussolini offre dun 
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al studio di Firenze, colle di lei battute polemiche cui liberali? E con 
l'atteggiamento son sempre cortere dei fascisti verso i liberali stessi? 

— fien pema del mio telegianima al sindaco Garbasso Ai Firenze, 
fascisti, ci sono nunwrose inanifestazioni della mia politica che si rife- 
riscono alla collaborazione tra liberali © fascisti. Anzitulto, la prima e In 
seconda foctiazione del mio Governo. A due anni di distanza, come 
all'indomani della marcia su Roma, considero la collaborazione fascista» 
Liberale, possibile, desiderabile e feconda di risultati. In questo campo, 


io non ho pregiudiaî o pregiudiziali, Guardate, ad escompio, la commise. 


sione che rappresenta Fitalia a Ginevta. Quanto alle battute polemiche 0 
all'otteggiamento più o meno cortese dei polemisti, il fatto si spiega colla 
diversità dell'atteggiamento delle diverse frazioni [ibecali o sedicenti tall, 
altune delle quali superano if antifascismo gli stessi purtiti sovwersivi. 
St trata delle frazioni liberali che scendono dal vecchio neutralismo è 
disfattismo, F chiaro che i] « modo» della polemica fastista è condizio 
nato anche dal modo della polemica avversaria. Non si puù pretendere 
che i Fascisti non paghino di eguale monela chi li offende è li diffama, 
spesso sanpyinosamente e inclustanente, 

ce Ha il Grorerno fascista na progranitia di azione atto ad atquelare 


la coscienza politica ed 5 1enthneno datriottieo e legalitavio della grande - 


massa liberale e moderara del poere? 

— Il programa c'é ed È în gran parte attuato, tanto all'estero come 
all'interno. All'esterà, la difesa assidua degli interessi italiani ci ha par- 
tato a notevoli realizzazioni territoriali ed economiche; all'interno, la 
pace soctale e l'ordine pubblico, assicurato nella regolure continuità di 
tutti i servizi pubblici e col ripristinato prestimo dei grandi istituti-bae, 
hafino migliorato le sorti economiche della nazione, come è documentato 
dalle cifre del bilancio commerciale e dalla disoccupazione ridotta ad 
un tolale modestissimo. La legge sugli affitti, ad esempio, comincia a dare 
i suci frutti nella visibile e generale ripresa edilizia. Non bisogna gon- 
fare gli incidenti inevitabili in uo grande popoloso passe a singne raldo 
come Ji ngatro, né confondere le inttumeri masse della popolazione coi 
professionali della politica che credono di rappresentarla, 

— Ella ba fromeno nei discorii al Fenato e dlla magpioranza della 
Cautera fi sorinalizvazione, Come H Gowerto intende pratica e rome 
È compaltkite un programma di normalizzazione cOn l'alleggramenta 
Spessa bellicoro ed intrausivente del farcirma? 


Que al pese, per mezzo del Giotaate lia fe noi lo ringesziamo), delle dichia. 
razioni sulla politita che egli intende di svolgere, rispondendo #5 quesiti precisi 
che gli abbiamo posto e che riassumono ls prececupazioni che determinacono 
l'attàggamento di questo foglio, Ed ecco senzialiro l'interessante dialogo” », 
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— La a normalizzazione » è una brotta parola, ambigua To la inter- 
preto nel senso che il Govemò deve stabilite condizioni per la pacifica 
convivenza nci limiti della leggr, di tutti i ciadini, quali si siano le 
loro idee. L'atteggiamento bellicoso del fascismo si spiega colla ne- 
cessilà della polemica c col temperamento giovanile dei fascisti, I quali, 
però, tengono «da ormai due mesi le mani in tasca, silenzionimente, mal. 
grado cpisadi di fucilate alte spalle, come è accaduto l'altro giorno alle 
porte di Roma, 

— E paese desidera che la Milizia Nezionale siu effettivamente coste 
vazionalizzata, di decreto recentemente pubblicata sata 1operamente appli 
sata nel terso di unta rigorosa reuliione dei quadii a di unta selezione 
altrettanta rigorosa dei prepari? E non Iutebbe forse pia seria fardntia 
i vedere affidato ad monzini assilutamente Indistosii il comando della 
Milizia? Quando duverrà al piavattento dl re e allo Sialwto? Non erede 
cilea apportano di affrettarlo e di farlo fare iu guisa de non provocare 
eccessivi annmananmenti della Milizia stessa mella capitale ed i gitri cen- 
tri fraportanit? cl 

— La Milizia è effeltivamente costiruzionalizzata £ non si può costi 
tuzionalizzasla di più, poiché non deve essere né un doppione della #4 
Guardia regia, né una brutta copia del regio Esercito. Bisogna perswadersi 
una buona volta che la Milizia è volontaria ed in ciù sta la sua bellezza, 
la sua forza e la sua griginalità, Bisogna aggiungere che la selezione 
dei capi e dei gregari è continia, che tutti gli uomini seno discussi, me 
compreso; che il giuramento al re avvertà il 28 ottobre e che non sl 
ordineranno se non gli ammassamenti necessari, per nostrane nl popola 
quali progressi d'ordine e di disciplina ha realizzato lo squadrismo di. 
ventato Milizia {fa cui esistenza è contemplata dillo Statuto come vai 
im'insegnate) 

o Fa politica Interna si svolge in tal guisa da ridare prestigio ed 
efficenza aî prefetti ed a porli di riparo dalle pressioni dei capi lacati 
del fascirmo? In gual guira elia crede di potere trattenere anche gli 
elementi oltranzisti del farcite mella legalità? 

— T fuefetti funzionano e il loto picstigio è aumnentato. Non sona 
tappresentanti «del Partito, ma del Governo e delle popolazioni. I fascisti 
che sscono dalla [egalità entrano nelle carceri, Sarà importante fat sapere 
che qualche centinaio di Fascisti si trova atlualmente in carcere per 
reati che possono ditsi genericamente di « illegalismo 8. 

I farciti a oltranzioi » banane fatlato troppo spesso di oudute, di 
poiti di Fav Bartalonten, di colpi dr mano, insormma buuno eipreiio pro. 

posti sedizioni, che banva tarbato H paese, fu quale maniera ella crede 
di poter sittabilo del paese da fiducia in un Ceoverno veramente equa 
nime e lepalttatio è dare a tutto il popolo italiana la posnibilità di vivere 
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serenamente, dito che questa È fa swprena aspirazione delle pramdi masse 
ea pastolato principale del liberaltizuo? 

— I fascisti « oltranzisti va non esistono. Picculi pruppi di « oltran- 
zisti » fanno, tutto al più, contrappeso all'& oltranzigno » delle opposi- 
zioni, La letteratura estremista di cui vi lngnate, è già da qualche selti- 
mana in disuso, Lo stesso an, Farinacci È oggi assai temperito nelle sue 
manifestazioni giocnalistiche, Vi tumandoa al uo ultimo discorso al Con» 
siglio nazionale, nel quale appunto invitavo i Fascisti a rispettare il desi- 
derio di tranquillità delle popolazioni, e i fascisti generalmente hanno 
obbedito, poiché la disciplina, fra i fascisti, non # parola vuota «i senso. 

i Si é amolto Parlato, anche nella recente odunusta del Consiglio mat 
gionale, di conguiita dello Stato, di Costhwemne, di viforima della Comtitn- 
zione, Che cosa pewta di cid il Governo? Ed ju che cosa consiuerebbere 
le riforme che H fasciono intenderebbe di elaborare e di proporre? Che 
cola può ella dire Lr guento ipbortantisiio argomento, considerato il 
tenace sitaccamenta delle fopolazioni alla monarchia parfamentane? 

— le riforme costifuzionali sono animesse dalla stessa Costituzione. 
Altrimenti, esse diventa un dogma e una cosa sovrta. Tutta Ja dottrina 
dei costituzionali, da Cavour a Tiltoni, ammette Ja rifornnabilità della 
Costituzione. 

Mel suo discorso del giugno del 1923 ai uni ex-clettori della Man- 
ziana, l'attuale illustre Presidente del Senato si è espresso in questi termini ; 

U Citea da possibilità di modificare fo Sianito, a sito averso non pad 
eumervì dubbio né teoricamente, ni praticamente, Per quel che rigwarda 
fa teoria cortituzionale; ia ebbi già a irtivere che vegli Stalla Costita- 
zione flessibile comme lTralta, fa Camera, il Senato, i sovrano, quando vi 
ba previo accordo fra toro, fossano sempre, uelle forme e con de pro» 
ceduta ordinaria, derogare dalle disposizioni statutarie; ed è ds ricordare 
re questa teoria inplese ebbe fra noi antorevoli famori în Casoni, Bam 
compagni, Pisamelli, Minphenti, Bouphi, Crinbi e Zanardelli. Onano alla 
Pratica, chi volesse an elvaco completo ditatte fe modificazioni dirette od 
indirette dello Statuto che sono state comipiute fer sia legislanita, Lo tro 
cerà welle “ frrituzioni di Diritto costituzionale" del professore Aran 
dre Kuie B. ” 

Le riforme non toccherinno quelli ché jo pià chiamai i muri maestri 

dell'edificio, ma certe sistemazioni dei piani interni seno inderogabili, Lo 
Statuto del "48 fu largilo al Piemonte, non all'italia, Non poteva con- 
tenere tutto il Luturo, Si tratta oca di vivittcarlo, appiornandolo. È nel 
l'interesse della stessa Cori. Quanto alli preceduta, essa non È avyen» 
tata, bensi circospette e prudente, La commissione dei quiadici deve 
esaminare il problema dal punto di vista di massima e giungere a con 
clusioni di Inassima. IH Governo farci il resto, a tempo opportuno. TI 
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Parlamento dirà poi la sur definitiva parola. Come vedete, di cosiddetti 
«salti nel buio », non se ne fanno. Ma la legittima paura dei salti nel 
buio neon «deve, però, condurre uno popolo alla paralisi o alla iu- 
mabiliti. 

--- Si dircate sula forza e nl consenso, nia ata fa ella l'impressione 
che um partito, anehe fortisituro, per porerii reggere al Grorerno, abbia 
bisogno di avere allarno a sé uu ambiente di sereno consentiniento e Man 
erede che la prande magia liberale e moderata, anrbe nom telletata, sta 
quella che, per pran barre, deteriina la formazione di questa rerpirabiie 
atsrstera? 

— La disputa della forza e del consenso È ormai accademica La 
fora non è che un comenso concentrato e il consenso non é che la forza 
diluiti. Un Partito che conta novecentomila iscritti non docurtemta it 
questa cifra l'imponenta dei suoi cousensi? C'È ospi in Italia un altro 
pattito di masse così numeroso? Ci fu mai tn Italia? E ci furono mai, 
da che mondo è mondo, Governi puramente « consensuali »? 

— Ella ba alinso in qualche occasione ud ana ripresa dui iovverit. 
simo, Come ella giudica la Intnazione da questa punta di vista” 

— Una certa ripresa del sovversivisimo è in atto, Crò si deve alle 
misure antidemagogiche che il Governo ba dovuto prendere per sfron- 
dere la burocratia è anche nell'ambiente favorevole al sovversivismo creato 
da certi Liberali c democratici. Non bisogna dimentitare ché, cessato il 
regime che fu chiumuto dell'illegalismo fascista, i rossi hanno ripreso 
coraggio, Ma la foro ripresa non preoccupi eccessivamente il Governo, 
che li controlla da wicino. ING il Partito, che ha sempre potentemente in- 
quadrate le sue forze, Del sesto, ogni tenlativo di sedizione o di rivolta 
sarà represso sul nascere. Non credo che ci siano individui che pensano 
sul serio a queste follie, Non larderebbeto a pentirsene. 

— Come ella penta di far funzionare il Parlamento di fronte alte 
opperizioni ritivateri snil'Aventina? 

— II Parlamento sarà convocato ad epoca opportuna, perché intendo, 
cone già dissi più volte, di farlo funzionare Non mi preocovpo degli 
assenti, Essi avranno tosto, Anche i tentativi di disintegrazione della inag- 
gioranza son fin qui falliti, né binno maggiori probabilità di riuscita 
domani. 

— Che cola può cita dire circa Il preceso nel rigrardi dell'achita- 
zione di tatto il popolo italiana che duce e praitizia sian fatte? 

— Hi processo è nelle mani della magistratura, Non vi è dubbio che 
serà fatta luce © giustizia, Il Governo ci tiene, € farà da patte ma lutto 
il possibile. Luce & giustizia che gioverà al fasciemo — notate bene! 
— non alle opposizioni, che dovranno, ad un cerlo momento, atrossute 
di tutta la loro macabra c cinematografica letteratura, Ta verità, che 


GA CPERÀ OhINIA DI PENITO MUSSOLINI 


uscirà limpidi e semplice, varrà a confondere ed umiliare quanti hanno 
speculato sul nefando crimine a fini esclusivamente politici. 

— Quae è lu situazione politiva del Governo vilpetto allo vtato 
d'aimo creato nel paese dal delitto Matteotti? Pensa il Governa di riti 
rare d decreti sulla stata, che fanno trasferito, nelle mani dei prefetti, 
poteri che i rilfadini diana ciano risertati anicamente alla magistratura? 
Ein che cosa sonilifereibe la unova legge sulla stampa, che il Gaverno 
sta elaborando? 

— I decreti sulla stampa non saranno abrogati fino a quando non 
ci sarà la muova legge sulla stampa, legge sulla cui necessità tatti i gior 
nalisti degni di questo nome pienamente concordano, La legge terrà 
conto delle legislazioni analoghe in altri paesi vecchi e muovi e stabilirà 
chiaramente diritti © deveri C'è la libertà di stampa in IngBilterra. Ma 
coi limiti ben fissati dalle leggi. E chi li varca è severamente colpita. 
Il giurnalismo del 1848 ion ha niente a che fare con quello del 1924, 
Il giornalismo È ofaurai un'impiesi A curattere prevalentemente, €, pur- 
tappo, necessatiumente Induslriale, — 

— dn quetti sftimi tempi, la libertà di vinnione ha subito da parte 
del Governo nerevoli linntazioni. Ha # Goverio intenzione di vitpeltare 
fe libertà statutarie di ailociazione e di rienione? 

=— La libertà di assorinzione È rispettata anche nei confronti dei par- 
Uti che non fanuo mistero dei loro propositi di sovversione, Canto 
alla libertà di riunioni, essa trova dei limiti nelle speciali contingenze, 
per motivi di ordine pubblico. Questa è sempre accaduto, anche quando 
al potere c'erano democtatici e liberah. 

— Afolta parte del dicagio creafo nel paese dibende dalla eccertiva 
Pressione laitinta nelle provincie, Cho cosa intende fare il (raverno per 
al'eviaria e per vendere praticamente attuabile la collaborazione Fra botti 
i etttadini devoti alle intituziani e alla causa nazionale? 

— Da quando il ininpanello fu posto in soffitta = il ricinamento è 
un ricordo di tempi lontani, la pressione fascista nelle provincie è dimi» 
multa, Ma una certa pressione esisterà sempre, finché ci saranno dei fa- 
scisti prescoti e operanti, I quali fascisti, nei comuni e nelle provincie, 
amnupusttano in modo degnissime. Se si potesse fare la storia dell'opera 
altrninistrativa compiuta dai fascisti nelle provincie, sé velcebbe che il 
mio elogio non è eccessivo. 

Icioquemila comuni nelle mani dei fascisti feozionano quasi tutti in 


modo encomisbile, non solo, ma collaborazionisticamente, È fa pudva | 


classe dirigente che si cimenta. Bisogna tispettarla, non rintegarla, e, 
peggio, difamarla. Voi vedete da quinto sopra che, nonostante il pa- 
rere dei raccoglitori di pettegolezzi © di coloro che si soffermano ai det 
tagli della tattica, le linee di quella che vorrei liamace la mia strategia 
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politica, sono di una corsrenta assulutà, perfetta. Volevo è voglio rac- 
cogliere attorno a) fasciamo quanti di sicura fede nazionale abbiano at- 
titudini, espemenza, capacità. Il fondo di Lutti i miei discursìi, anché della 
vigilia, é stato collaborazionista, C'È posto per tutti gli vomini, di buena 
volontà e di buona fede, nel cantiere, perché l'opera è ancora ardua, mal- 
prado gli innegabili progressi realizzati, Quanto a me, (o mi sono sempre 
considerato il servo della nazione, non il padrone. Quando mi proclamai 
gi imperatore degli impiegati », sotto l'ironia apparente, c'era la vera 
cealti delli mia situazione politica e personale. 

Se la nazione sarà un griorno stanta di me, me n'andrò senza sbattere 
le porte e con la coscienza tranquella, perché molte spinose e grosse 
questi ii buiti i campi, dal bancario all'internazionale, ho affrontato 
e Iisolto, La nazione, ho detto, non già t fees dol delusi è quel centinaio 
di signori che si danno delle arie sull'Aventino e che pretendono la mia 
tosta, Sono fermissimamente deciso a negar loro questa sodilislfazione per 
mille samioni, che é superfluo prospettare tante sono evidenti. Ha sia 
ben chiaro ché non c'é ambra di ambizione a, peggio ancora, di vanità 
personale in questa mia dichiarazione. 

Le valpi dell'opposizione troppo numerose © troppo policrome pos 
sono attendere sulle pendici boscose dell'Aventino, ina Nuria è ancora 
acerba è, stute tranquillo, non maturerà in questa estate. 


«TL FASCISMO RESTA SALDO PIÙ CHE MAI »* 


I Prosidenie ba ripetuto Ja sna roddirfazione iulia situazione interza 
od ha appieno: 

M fascismo la vinto cemai la battaglia che contro di lui aveva in- 
paggiata l'opposizione ed ha vinto su tutta la linca, Corto il fascismo 
festa tercmporancamente un po' isolato, ma non v'è da spomentacsi, È que- 
sta una logica conseguenza della rivoluzione. L'opposzione non picoce 
Cupa, don può precccupare, perché la sua offensiva cartacea muore mi- 
seramente discredhiata nel modo più clamoroso presso l'opinione pub» 
blica, che giudica severamente i conuni [alsi cui essa ricorre per tentare’ 
di intaccate il fascismo e il Governo, 

il fascismo resta dunque saldo più che mai HI paese lavora con fer- 
vore, Quanto ai lavori della Camera, essi saranno regolarmente ripresi 
e regolarenente condotti, 


* A Retta, a palazzo Chigi (ik Vi settembre 1674, Mussolini riceve rn 
deputato della maggioranza parlamentare, e] quale fa le dichiasazioni qui ripor- 
tale. {Da Il Popolo diralia, IM. 219, 12 settembre 1924, XI. 


n. - KEI. 


lata OPERA ORONIA Di BENITÙ HUSSOLINI 


101* RIUNIONE DEL CONSIGLIO IDFI MINISTRI * 


IL anfncstro dell'inierno di comunicazione della dolorosa notizia del. 
Parasino dell'on. Armando Caralini, avvensia stantane sletta in Roma. 

Î Consiglia aranda AT commenta è rererente Ialuto alla memoria 
del depitato effetatamente ncrbo, 

IL Consiglio delibera che Haze prete inimediatemente tutte le mb 
Sure più riporote ber titelare l'ordine fabblico e per eiitare che l'atroce 
delitin fosia frovicare rafpresagiie di qualriari ipecie, {+1 

FI Presidente del Cansiglio Fa itrattenato il Consielio tal'andartento 
della crivi vinicola e sui modi per attennarla, vonché sui woti det con 
patenti e degli interesiati, DI Coutipho, si proposta del Presidente, di 
concetto col minitro delle Finanze © col snininiva dell'Eronamia nazio- 
nate, fa deliborato di abolire dul 15 settembre l'imposta siraordinaria 
sui vinto astilnita dal mimistero Niiti col decreto legce 2 settembre 1918, 
e pià ridotta dal Gowerno attuate da lire venti a lire quindici all'ottalitra, 
cou na alleggerimento complessiva inlla produzione e 141 consono del 
vino di circa cingnecento milioni. fi è sucle deliberata, pure su proposta 
del Presidente del Coniglio e dei minisivi competenti, di nov aumen 
tare i dati consninali, (+) #* 


# Temutasi (1) 12 settermibie 1924 {ore 10-13.40), (Da 1 Popolo dliala, 
N. 220, 13 settembre 1524, II. 


fà Nella 1524 rionione, tenutasi il 13 settembre 1524 (ore 10-13.15), dl 
Consiglio dei ministri dellbereri, «su proposta del Presidente del Consiglia, 
commissario per l'Aeronautica, Lo schema di decreto che approva dl regolamenta 
pic li navigazione aersa », Nella 1035 riunigae, tenuiz:t 1) 15 settembre 1923 
fork 10.17.48), il Qonsiglio dii ministoio si tocuperi delli « cifonina del dica- 
stero dei Lavori pubblici # e del a problema del Ifcziogiorno e delle isole è. {Da 
Il Popolo d'italia, In. 221, 222, 14, 16 settembre 1524, NI). 
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FER LA CITTADINANZA DI NAPOLI * 


Signor sindaco! Signori! 

Voi mi rendete in questo momento un altissimo onore cl Lo ve ne 
sono grato dal profondo dell'animo. Questo pesto di simpatia è un alta 
vincolo che rinsalda ta catena della mia devozione per la vostra nobi- 
lissima città. Vi dirò che sono molto lieto di essere venuto a Nuipoli, e 
pei le accoglienze ricevute e soprattutto perché ho potuto constatare coi 
miei propri occhi che certi problemi che 10 voglio condurre a rapida so 
luzione, è questa soluzione si avviano. 

Ma i non esagero, non commetto poecito «li orgoglio se vi dico 
che ho nel mio cervello il quadro esatto di tutti i problemi che vi inte- 
ressanio, dalla soluziune dei quali dipende l'avvenire glorioso delli va. 
stra metropoli. Sono problemi del mare: il porto, le comunicazioni, 
sono problemi di ierra: le ferrovie. La ferrovia che deve congiungere 
capidissimamente Napoli con [a capitale, ed anche la ferrovia che deve 
abbreviare il percorso dell'Italia meridignate, dalle Calabrie per Napoli. 

Poi ci sino i problemi delle industrie, i problemi dei vostri traffici, 
t problemi della vostra città, intesa questa parola nel suo significato più 
visto, Non faccio della retorica, signor sindaco, se io vi dico, se vi af- 
fermo con coscienza tranquilla che i problemi di Napoli e del Mezzo- 
piono d'Italia costituiscono la mia ansia £ sarci quasi per dire la mia 
angoscia quotidiana. 

Io sono lieto, ad esempio, quando mi si annunzia che un problema 
si avvia alla soluzione, che si lavora affinché questo problema si avvii 
alli soluzione, E sona lieto quand passo constatare ciù sul posto, 

Il Hezzagiorno d'Italia non è ricco. Anche io lo credevo una volta, 
ma bastò un libto, quello di Giustino Fortunato, per convincermi che 
quella non era la realtà delle cos, che mi trovavo davanti ad una ge- 
neralizzazione. 


* Il 16 settembre 1924, alle 0.d9, Mussolini parte in treno alla volta di 
Mapnli, dove acniva alle T. Alle 10.36, induguta la quarta Fietn qiucipiomaria 
Ale 16, visità Jo strbilimento delle manifatture cotoniere: alle 16.49, il Silueificio: 
alle 17.13, T'ospizio dei vecchi poveri di San Gennaro, Alle 18, a palazzo San 
Giacomo, dl sindaco della citt cossegna a Mussolini la pergamena + recchiudente 
la deliberazione del luglio dello scorse wing, don ja quale il Consiglio comunale 
Gli conferi la cittadinanza onoraria è, Del Sure fu consegna, i sindaco pronuncia 
un discorso d'occasione. AJ sindaco, il Presidente del Consiglio cispondée cul 
preci Hportato, (Da L' Mattina di Napoli. IN 224, 18-19 scettermbee 1D2A, 

II 
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Ma 1) Afezzogiorno d'Italia può diventare ricco, può aumentare il he- 
nesseie delle sue popolamoni, può elevate il livello della sui civiltà, 
anuhe perché se qua € Ja, in alcune plaghe dell'interno, da natura € stata 
avast, il popolo del Mezzogiorno è ncco di doti spirituali, È uh popolo 
fervido, é un popolo saggio, è un popolo probo, un popolo laborigro, 
un popolo che ha dato fior di sangue alla patria e non ha presentato il 
conto. LAfplasis). 

Non ba quindi, signor sindaco, signori, che da renmovarei Ja mia 
foima promessa e da dievi chiaramente e neltamente che ib guardo st 
prattutto 41 Hezzopiorno d'Italia, che Jo spenderò tutte le mic cnergio 
e compurò tutti gli sforzi neccasari perché la diflerenta tra il nord d'Ita- 
lin e il Mezzogiorno si livelli sino a scomparire, 

Cucito difficoltà spintualmente non esiste più perché Funità della 
pitsia è un fatto irtevocabile compiuto e vui meridionali siete gelosis- 
simi vustodi «li questa unità, (a Benkrugno/ »). Ci sono delle differenze 
dovute ad eventi indipendenti dalle volontà urtiana, eventi storici, geo- 
grafici, evonunici. IL Governo deve venire incontro a voi perché voi lo 
meritate. lo vi ripeto che il nuo Governo ha soprattutto presenti i pro 
blemi ed i bisogni di Napoli e dell'Italia meridionale, 

To vi ripete che jo voglio, fermamente voglio, fare il possibile per- 
ché si realizzi quello che fu l'auspicio di due anni fa; vedere Napoli 
popolosa, potente, prospera, veramente regina del Medilerraneo nastro. 
(a Bestia! n, Appiani. 


AL POPOLO DI NAPOLI * 


Popalo di Napoli! Fopolo nobile e sipgio! 

Rivoleendoti il mio siluto e porgenduli l'attestato della mia grati 
inline per la tua accoglienza, la mia memoria mi riconduce all'adunata 
di due anni fa, quando sn questa metropoli si raccolse tutta la fre. 
mente giovinesza d'Italia, derisa, fermissimamente decisa, a qualsiagi sa- 
crificio pur di attingere la meta. I ticordi tumultuano nel mio spirito. 
To rivedo la falla di quella sera nell'ora crepuscolare e vedo le Eegioni, 
quadrate come [e legioni di Roma, che standiranò, in uo ritmo solenne 
e jeratico, queste due sillabe fatali in tutta la storia della nostra stirpe, 
Fu la tua città, o nobile popolo napoletana, che tm diede il viatico € 
mi assicutò la strada, «he mi addità i fini da raggiungere. 


# A Mapoli, il 16 settembre 1924, verso le 19.30, Mussolini si affaccia al 
balcone centrale di palgzzo Snn Giacomo e pronuncia il discorso qui riportato, 
(Da I Popolo d'italia. Nn, 223, 229,17, 19 setagabre 1924, EM. 
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Chiante vicende in questi due anni di storia picnissima; vibende liete, 
vicende (tisti, La vita si compone appunto di questa alterna vicenda, 
qa popolo napelelano, ma, o camicie nere, Ja mia fede è intatta, fa imua 
fiducia nei destini del popolo italiano è immutabile, da mia volontà è 
ancora diritla, 

Io ritorno in rapida sintesi a questi due anni di vita vissuta, e la 
mia coscienza è tranquilla, perché, giorno per gionio, io non ho avuto 
che un pensiero, ho speso iutle Je mie energie, fino allo spasimo, per 
servire, come Uultimo dei servi, la mostra patta adotata. Voi mi rive 
dete qui: sono lo stesso di ieri, [o stesso «i domani, 

Le tempeste sono inevitabili nelli vita, ma le esperienze consigliano 
al nocclieco di mostrare tutta la sua coerpia, per rondurte la nave nel 
porto e quindi alla sulvezza. 

Quanti pioblemi di Napoli bisogna risolrere? 

Quando partimmo da Nipoli, ove ormei fa diana della vittoria era 
suonata, io avevo nell'orerchio e nello spirito tutto il complesso dei 
problemi «he vi interessano c che vi tormentano, tutti i problemi dai 
unali dipende il vostro benessere e la vostra grandezza. Oh! 19 non 
dico ché tutti questi problemi siano stati risolti. E come potevano es 
setto in duce anni, quando vai attendete invano da mezzo sccolo? {i Be- 
uissitetà! n) Ma, giorno per giorno, io mai senn dedicato con tutta 
l'anima allo studio dei problemi che interessano Napoli cd il Mezzo 
piorno d'Italia. (Aphieen). E vi ripeto, © vorrei ché questa promessa 
avesse la solennità del giuramento, che to farò tutto il possibile, 10 
spernderò il meglio delle mie energie, fina all'esaurimento, fino all'os- 
sessione, pur di portarvi si allo, pur di fare di voi i grande popolo 
che ho sognato e che voi meritate di diventare. LAP ansf). 

In due anni posso dite, senza falsa modestia, che jin ho dato al por 
polo italiano la pace con i popoli vicini; anche co popoli nemici c vinti 
di ieri. (Appiass). E tutto cid ho fatto senza rinvnzie inutili e bastarde. 

Quest'anno, che non annéverà tra i più felici della mia vita, é Danno 
che comincia con liume, continta col Giuba e termina con Rodi ita 
liana. Se vi è oggi Governo in Europa è popolo che faccia sul serio una 
politica di pace con dignità, anche prescindendo dalle toutili accademie 
universalistiche, questo Governo è il Governo italiano, questo populo 
è il popolo italiano. In questa stessa settimana ib firmerd un altro patto: 
un patto che rinsalda l'amicizia con una nazione confinante con l'Ita- 
lia, Ora non è dunque vano orgoglio se vi divo che il Governo fascista 
ba dato al popolo italiano la sua pace all'esterno. 

Elbene, l'opetà non può dirsi ancora ultimata. Dopo la pace al- 
l'esterno, noi vogliamo, noi sinceramente vogliamo dare la pace all'in- 
terno, a tuiti gli italiani di buona volontà che accettino la disciplina 
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sacra ed inviolabile della nazione, Ora, voi che avete sensibilità squi- 
Sita e siete stati dotali dalla matura di un'acuta intelligenza, voi sentite 
che, come per fare Ja pace all'esterno gra necessario trovare dei popoli 
che a questa pace aderissero, così per fare la pace all'interno, la pace 
che noi vogliamo, occerre che anche dall'altra parte ci sia della Iealta 
e della sincerità, 

Napoletani! Camicie nere! 

Non mi accorgo qui, tra voi, accolto dal vostro fresco lttpetuoso 
entusiasmo, nen mi accorre di essere nella città che fu chiamata ala 
capitale delle oppusizioni v. 

Non negbiamo il diritto all'opposizione, Non vogliamo costringere 
tutti gli italiani a pensare come noi ed a credere cià che poi crediamo, 
Non vogliamo la livellazione generale degli spiriti, perché un'Italia ri- 
Ubtta in questo stato sarebbe insopportabile, wa non permettiamo che 
sì neghi la realtà, non primettiaino che si violenti la realtà sino a ne 
gare tutto il bene che abbiamo voluto el abbiamo fatto fare. Non per 
inettiamo, soprattutto ed innanzi iuttà, nòn permettiamo enon permet 
teremno mat che sj vilipenda il sacrificio ineffabile dei nostri tremila morti, 
che sono la garanzia, Ja grande paranzia che il fascismo non mancheri 
ai suoi destini glorigsi. (Abplassf. 

Popolo di Napoli! Camicie nere! 

Noi vogliamo in quest'ora dare libere corsocai nostri sogni. Noi vo- 
gliamo in quest'ora separarci da tutto quello che può essere negativo, 
basso c vile, io mon voglio «avanti a te, magnifica moltitudine, avere 
se non pensieri di gloria, se non pensieri di forza, se non pensieri di 
purità, se nom pensieri di granderza, 

Cittadini! Camicio nere! 

Forse non sari più necessario, Jo spero, chiamare a raccolta le né 
stre legioni quadrate, Ma io tutiavia vi domando: se cià fosse necessa- 
no, come rispondeteste voi? (4 ST», anti de folla). 

FE se vi domando di cssere pronti a servire la patria giorno per 
giorno, col lavoro Jiligente, con Foncstà indiscutibile, se fo vi domando 
questo giuramento, voi me lo date? (a dis, ripete fa folla). 

Ebbens, chtadini, camicie nere, io raccolgo questa voce potente nel 
mio cuore. Essa È ancor una volta un viatico di fermezza è di fede. 
Ancora una volta io vedo innanzi a me tuto il popoto italiano probo, 
serio, laborioso, disciplinato, che marcia in battaglione settato verso lav. 
venire immancabile di prosperità della patria. 

A chi il sacrificio? fa A s06/n, ala Sa folla, 

A chi ia gloria? A chi l'Italia? {e A noia, risponde da folla, 

E così sia! Viva il rel Viva l'Italia! Viva il fascismo! (1 diteorso 
del Presidente ft valutato da ia insistente, calorata ovazione), 
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AL SINDACO DI CASTELLAMMARE DI STABIA * 


Sono lieto di trbvacmi fra vol perché il Governo qualche cosa ha 
fatto pec la vostra città. lo vorrei vedere il vustrò cantiere somante di 
opere e vorrei che le vostre Letre «diventassero uniche al mondo, 

Vi prego, signor sindaco, di tediarmi tutte le volle che sari neces 
sario, perché 10, lo ripeto, sono il servo, non il padrone della nazione, 
ed alla mia fatica, spesso aspra, spesso accompagnata da qualche ama. 
rezza, io non chiedo compensi di sorta, 

Mi basta il respunso della inia coscienza e ini ritengo pigo il giomno 
in cui posso a tata sera riposare un poce, constatando che in quel giomna 
ho fatto qualche cosa di utile per il popola italiano. {Kiwitiime arrie 
mazioni panne coronato le parole del Presidente, che è stata costretto 
ad affucciarii più volle alla baronale del palazzo municipale). 


lf RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


IH Presidente del Consiglio riferiice tai tevemini del ivaltato coat Sa 
Spirmeta, 

Per celebrare la ricorrenza del MX settembre, il Consiglio, su pro. 
posta del Presidente, di concerto colarininiro delle Finguze, ba spprosato 
La contruzione a spese dello Stato di an unoro ponte sal Tevere siteato 
fra i ponte di Risorgimento e il ponte Margherita, che agevalerd la sat 
luppo edilizio di Roma, Inoltre, su proposta del Presidente del Consiglio, 
di sencerta col srinietrao delle Finanze, Il Groperno ba deliberato che i 


* A Napoli, il 17 setteribee 1924, Mussolini s'imbarca sull'esploratore Ri 
boty pet compiere una visita alle isole del golfo; Faia, Ischia, Capri. Da quest'ul. 
tina, alle 15.20, si porta in idrovolante a Castellammare di Slabia, dove, pel palazzo 
municipale, 4] seluto rivoltogli dal sindaco Monti, tisponde con fe parole qui 
ciportate, {Da I Fopola e'Tuafa, N IZ, 1A settembre 1924, NT}. 


#f IL 17 scttesabre 1924, verso le 18.30, &fussolini aveva Jascisto Castellani» 
marce di Stalia in auto diretto a Torre Annunzlata. Verso le 19, era acovato a 
Torre Annunziata, (ui, st era imbarcato subito sull'ssplorsiore Ribuz, Alle 20, 
era sbarcato a Napoli, da dove, alle 23.30, sveva proscrurto in freno alla volta 
di Romn, Il 19 settembre, afle 2.20, era arrivato nella capitale, I 13 settembre 
Core 10-13,30}, presiede la tionione del Consiglio del ministci della quale è qui 
riporiato il cosocnnlo. (Da I Popolo d'isdia, Ki 234, 271, 226, 19, 19, 20 
settembre 1924, XI. 


TZ OPERA CHMNIA DI NENITO MUASONLINI 


dui gentiaaniali cosstsenti fa ela fortificata di mome Murio vengana 
concessi al comune di Hama fer eee destinati a giardino pubblica, 

ll Goveruo ha pure deliberato la presentazione in Parlamento di ws 
disegno di legge di una lotteria razionale, il eni ricavate sarà deitinalo 
ai lavori di scoprimento del vottemoio atesenlogico di Ronta. 

Sw broporta del Presidente, il Consiglio ha deliberato fo rebenti gi 
decreto per il quale sono restituiti al mininiero della Pubblica invazione 
fiorali della Reggia di Genova, già assegnari a quel romane, {+) 


ITALIA L SVIZZFRA * 


Signor ministto! Signori! 

Ho veluto subilo annunciare al Presidente della Confederazione sviz- 
zera ed al popolo col quale stringiamo questo patto di amicizia, la 
firma dell'atto che noi qui consactiamo #*. Mo voluto poi che questa 
fifima cosncilesse col giorno in cui Roma e l'italia celebrano l'aonivere 
sario dell'unità della Paltia, per sottolineare ancora più l'importanza che 
io altrilmisco a Questo trattato di conciliazione e di cegulamenty piu 
diziario. Vol sapete, signor ministro, di quale particolare simpatia per 
sonale iò si animato per il vostro nobile paese, Come capo del Governo 
italiano jo vi dichiaro che questi sentimenti corrispondono alla profonda 
e comiile simpatia che il popolo italiane nutre per la vostra Confe. 
derazione. L'atto che oggi firmiame è destinato a rendere più strelti 
i rippotli di amicizia che legano | due paesi. Fsso ha la durata di dicci 
anti, ma io lo considero come perpetuo inquantoché al disopra dello 
Stesso PraMato sta la ferma volontà mia e di tutta il popolo italiano di 
conservare e fortelicare gli cmimulabili rapporti di amicizia fra i due 
paesi, 48% 


—.- 


SA Roma, cel salone della Vittoria di palitzo Chigi, il 20 seteembre 1024, 
viene firmato da Sussolim e da W'apoière, ministtn Cella Confederazione elvetica 
sella capitale, il trattato di conciliazione e di regolunento giudiziario Érz l'Italia 
e la Svizzera. Terminatz la cescmonia della Grma, il Presidente del Consiglio pro 
et le parole qui sipotiate, (Da J{ Popolo sItelia, DI, 227, 21 settembre 1524, 


tt (dh, 


*9* Il ministro WFaemitre risponde nel mudo seguente: 

« Eccellenza! Sicnori! 

Sono clttemedo grato a VUE, per fe sue parole, di cui sppertra l'alio signifi» 
calo È particolammente per le manifestnzioni di simpatia che ella ba valuto espri- 
mere petl mio paese, Ella può essere sicuro che esse saranno accolle con la 


DAL DELIITO MATLEOITI ALL'ATTENTATO ZANTEONI T4 


AL POPOLO DI RIMINI * 


Gente della mia Romagna! 


Tre mesi or sono io fui tra voi per onorare wn altro grande spirito 
della vostra terra: Alfredo Oriuti, il poeta della Rivolta Ideale; oggi 
eccomi ancora una volti tra voi per onorare un altro spirito, uno dei più 
prandi pueti che abbiano saputo trarse tutti gli accenti da Lutle Le corde, 
che abbia detto una parola materiata di verità profonda, questa: ché 
l'Italia é la grande proletaria, n paese vecchio e giovane ad un tempo, 
povero è riccò, grande nel suo passato, e poiché noi lo vogliamo, più 
prattdle nel suo avvenire. 

Tra voi fmi ritrovo appieno: oserei quasi dire che, anche sé la cou- 
ateludine non è quotidiana, te riconosco quasi ad unn ad uni la vostre 
facce solide, quadrate, abbronzate dal glorioso sole della nostra terra. 
E so ancora che qui, tra la Marecchia ed if Reno, sono le camicie nere 
fedelissire, che sentono l'orgoglio di costituire la « decima legione 8, 
quella che È pronta a battersi sempre c pon si arrende mai, 


più «isa sod.isfazione dalle avtorttà foderali e dal popolo svizzero, cho ap- 
prezzeranog In modyg particolare la soélta della dala cl:e rappresenta la colebra- 
zione del gineno dal quale si inizia La vita della nuova Malia, Ion va dimenticato 
che fin dal 1914, Italia per la prima ci aveva proposto un trattato di arbitrato 
obbligatorio ma i tempi non erano favorevoli, Mochi anni dep, io Fui ingari- 
cate di riprendere le trattative, ma la mia pratica non cbbe esito. 

« Signor Presidente del Cituuglio! 

«Ho ininédiaztunente capito Timporlanza di questo atto di pace internazio 
mule cd il mio Governo ed io sigmo profondamente ereti a Y. E Il mio (o- 
verno considera con lo stesso spirito di fiducia L'importanza di questo trattito, 
che corrisponde perfettamente alle prime istruzioni che in cbbi dal Consiglio 
federale, espressione dell'ultima volonti del popolo svizzero, die, no quattro 
asi del conflito mondiale, ha saputo dimostrare di comprendere perfettamente | 
suoi doveri internazionali, Ripeteado Le parole che ella ha voluto inviare al Presi- 
dente della Confederazione sono certe che questo trattato costiturrà la base di una 
più fervida e feconda collaborazione tra i due presi. Ma e550 ha anche sorta 
importanza per la causa dell'acbitrato in generale & per il bene e li pace del- 
l'nnanità o. {Da N Popolo aitalia, IN 217, 21 serlcinbee 1524, XI) 


* TI 20 settembro 1924, alle 22.24, Mussolini era partito In treno alla volta 
di Rimini. il 2) settembre, alle @, acriva a Almeno], dove, nel palazzo municipale, 
presenzia Torazione commemerativa di Giovani Pas ole lenula da Altredy Pan- 
uni, Terminati Forazione, il Presidente del Coaciglio si affaccia 2) baleme del 
palazzo & protencia il discoesn qui riportato. (Da If Fapelo d'italia, IND. 207, 
226, 21, 23 soltembre 1624, XL 


Ta OPERA (GMNIA DI BENIIÙ MUSSOLINI 


Mienle di più solenne del contrasto tra li folla raccolta nell'aren- 
ario per ascoltate la voce di un altro illustre figlio di Romagna, e voi, 
molntudine itquieta © impaziente, ardente di entusiasmo e fervida di 
passione, che scandiva due sillibe sele, nelle quali però non c'era sol- 
tanto il culto dell'uomo. ina la devozione all'idea. 

Voi sentito che lungo la via Emilia furono sempre decisi i destini 
della patria; voi sentite che lunga la via Emilia siitacono, in altri tempi, 
le legioni € sfilano ancora oggi in questa rinnovata e fiamneggiante 
primavera della patria, 

Voi sapete soprattutto che il fascismo nom È già, nea può, non vuale 
essere li guardia del corpo di privilegi di individui e di classi, ma vuole 
essere la gran guardia che tutela la sicurezza è la grandezza immancabili 
del populo italiano, 

Solo uomini di poca 6 di mala fede possono dubitare della purezza, 
che io vorei chiamare immacolata, della nostra fede! Noi nulla chie 
diamo, ma siarno pronti a dare tutto, anche, se necessario, la vita per 
la causi dell'Italia, E se teniamo l'italia solidamente nel pugno, € sE 
vogliamo, fermissimamente vogliamo, inquadrare in una fereca disciplina 
tutta la nazione, non è certo per vuota libidine di potere, non è certo 
per ambizioni stoltissime, ma è semplicemente perché i nostri marti ci 
hanno lasciato un testamento al quale dobbiamo essere fedeli, è perché 
sentiamo di portare lin noi una verità che, anche se nom copressa nelle 
formule statiche di una dottrina, è una verità, un fermento di vita 
immortale, 

Noi atto ciò sentite, anche se non vi riesce di chiacamente esprimere, 
Che cosa io vi chiedo? Che cosa voglio da voi? Non certo gli applausi 
e gli onori © tutto ciò che può lusingare Je piccole anime; voglio da vai 
qualche cosi di più profondo, di più serio, di più vivo, che sia viso, 
com +0 siete vivi, che sia sangue del vostro sangue, carne della vostra 
carne, che diventi norma della vostra vita. ! 

Sons sicuro che voi mi darete questa disciplina, fatta di devozione 
e di onore. Vai non avete le mani legate, non c'è bisognò di slepar- 
vele; le mani logate le bo io, e basta! 


Camicie nere! 


Alzate i vostri gagliardetti, Jevate le grida gioiose che ci ACCOMI[pae 
gnifono nelle grandi giornate. Jo sb già che cosa mi risponierete alla 


domanda che sto. per rivolgervi, Voi non potete essere, perché siete © 


troppo intelligenti, gli schiavi di formule superstizione © assurde, Voi 
sapete che ogni secolo ha i susi sigilli, che quello che andava bene cento 
anni fa, non va più oggi, Gli chiettivi sono diversi, Qezi, 0 ilaliani, 
6 popolo di Romagna, non si tratta più di conquistare l'indipendenza 


Il GRLITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZAMISUNI th 


dallo straniero, Cippi si tratta di conquistare la civile potenza tra le nazioni 
del mondo, (Acclanrazioni ribetate ed ebtatniantirhe), 

Il vostro grido mi dice cluntamente che voi siete penetrati nel senso 
di questa verità infallibile. Voi sentite allora che non sì attiva alla 
potenza senza disciplina interna, senza la collaborazione intelligente, 
razionale, quoridiane di tutte le encregie, in modo che veramente la na- 
zione appaia gui e fuori, in Italia e sl di lì dei mari e dei monti, come 
un esercito solo, inguadcito, saldo, sereno e sileoziono, che marcia mar- 
zialmente, quotidianamente, romanamente e non si Ferma finché nom ha 
raggiunto la méte. Così marciavano i romani, così MAaIciava Rama, + yi 
sono tracce visibili e grandiose dell'immensa potenza di Runa. 

Camicie nere! 

A chi l'Italin? A «hi la disciplina? A chi il sacrificio ? CGii risponde 
su fortinshaso a A noil x). Dalla piazza da folla fa ero jummensa ab prido 
del Presktente del Coutiulio agitando gagliardelli e bandiere. 


AL POPOLO DI RAVENNA * 


Cittadini! Camicie nere! 


Perché bo sentito l'imto desiderio di parlate davanti a val? 


Sono io che in questo momento voglio parlare con voi, 

Barenni è Ja prima o la seconda città d'Italia, è una grane e nchile 
città, cicca di storia, giù cipilale dell'impero, che accolse il riposo eterni 
del massimo porta, che vide luago le sue pianure passare l'epopea ga- 
ribaldina e che vede ora la sua forte e generosa popolazione strappate la 
terra all'acquitrinio, fecondandola col lavoro di generazioni e aumentando 


così la ricchezza della nazione. l 
Eoirando nelle mura della vostra colà, bho ammirato 1 monumenti, 


* [IL 71 settembre 1924, alle sé, Mussolini aveva lasciato Rimini ih anto 
diretto a Corpena, deve soggiomnava la sua famiglia. Verso Le 13, aveva SOsLBto 
a Sovignano di Romagna per inaugorire al monumento al caduti; verso le 16.40, 
a.San bluuro di Romagna per prescoziare jl discomso del depulito Innocenzi 
Cappa, oratore ufficiale per la cerimonia in onore di Giovanni Pascol, © per rem 
dere omaggio alla tomba del porta; verso le 16, nel cimitero di San Cassina, 
per visitare Ja tomba della madre. Circa e 18.30, eca giunto a Carpena. IL 22 
settembre, alle 19, liscia Carpeoa in auto, Alle 18.40, è a Favenna, dove, nel 
piazzale stella Stazione, pronuncia il discorso qui bportato. (Da l' Popolo d'Irelia, 
N 229, 25 settembre 1924 KI e da Le Sessa Milizie di Ravenna, Corriere di 
Rernagna, IN. 38, 27 scttemibrs 1924, III 


Th CPERA ORCNTA DI BENITO MUSSOLINI 


î palagi, le incomparabili bellezze, ho sentilo questo vostro entystasmo 
così forte, così spontaneo. 

Verimente noi siamo generosi, lonpanimi, pazienti e se i0 dicessi a 
questa gioventà leonina di liberarsi dalle citorte della disciplina, non 
rimarrebbe traccia degli oppositori. Vueliamo tener nel nostro pugno la 


vita della mazione non per desiderio nostro, per il nostro egaismo, ma - 
r 


perché abbiamo fatto una rivoluzione, Non importa se la ivoluzione 
nem ha seguito | modelli tradizionali, 

Noi non siamo pro e contro nessuno, Noi, fedeli alla rivoluzione, 
abbiamo un progrio:na non di oppressione o di dencpata giustizia, mi 
di rigenerazione del popolo italinno. 

Ciascuno stia al sue mosto, pronto a combattere, pronto a morire. 

Lé vecchie larve, le venerabili cartatidi del tempo che fu possono 
sharrare il passo alla coraggiosa gioventà fascista? (La folla risponde 
a vare altirrinsa: a No/u} 

Nei comuni, nelle provincie, c'è gente che lavora, 

Camicie nere! 

State orgoglivee di quello che abbiamo fatto è più ancora di quello 
che farcito. Sono fedete al mio spirito, satò sempre un combattente. 

Camicie nere! i 

Voi pensate che [e policrame opposizioni possano far trionfare L'Italia 
vecchia sull'Italia nuova? (La folta a gran vece rirpostde: a No! p), 

Camicie nere! 

Credete che i disillusi, gli impotenti, i pacalitici possano sbarrare la 
strada al Fascia? (Le folla riporide cam voce fera e potente: a No! 4}, 

Da Ravenna, portu a Roma il vostro « nol». Quando le op:posizioni 
atneranno Ja lora polemica, ricorderà le agguerrite lalanpi del fascismo 
ravennate, che hinno dimostrato, in ogni tempo, Ia più ferma disciplina’ 

- € il più alto spirito di dedizione alla causa del fascismo © della patria. 
(HR forte discorso del Presidente è 1ostolivesto nei punti salienti da fra 
gorosi applausi. Le ultime parole del Duce rollevano una vera ondata di 
entutiarme da parte della folla, che di sirtage. nuovamente atforno al 
l'automobile arclarmanda), 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI TT 


AL POPOLO DI FERRARA * 
” f 

Popolo di Ferrara! Camicie nere! 

Uno dei vostri migliori, uno dei duci delle camicie nere, il vostro 
concittadino Itala Balbo, Imi ricordava or è poco che sono passati tre 
anni dal giorno in qui Jo parlai ad vna moltitudine imponente come 
quella che ini sia dimmanzi in questo momento, Sono passati tre anni! 
Ma lo spettacolo che io abbraccio io questp momento Loi miei occhi, 
mi dice che, da allota al oggi mualla vi è di mutato nel vostro animo 
e, da allora ad oggi, la passione della patria fammmeggia ner vostri 
spiriti e il fascismo è ancora e sempre la vostra fede più profonda, la 
vostra migliore speranza. (Afblanit), 

Sono passati tre anni! E voi mi vedete a voi dinnanzi così come ullora, 
con lu stesso spirito immutato, con li stessi inflessibile volontà, con lo 
sesso religioso senso del dovere che ho compiuto e di quello che debbo 
compiere ancore {ADpransi), 

Vol siete qui in moltitudine immensa, quisi pavresa, che suscita 
in me l'idea dell'Gosano, un Oceano di amine, di spinti e di passioni; 
vpi qui dite, con voce tonante, con tono che deve essere inteso da tolti, 
che il fascismo è in piedi, intatto, con tulte le sue forze e ben deciso 
a respingere nel passato tutte le larve che al passato appartengono, ben 
deriso a porgere con animo assolutamente sincero l'olivo di pace, Ma 
ben deciso anche a snudare Ja spada se l'ulivo della pace non venisse 
taccollo. (Apeicwi: fiagorosi e grida della fori), 

Abbiamo duramente lottato; abbiume [asciato lungo le steade e le 
piazze delle nostre città, nelle valli, nello nostre compagne, sangue pu- 
rissimo di piovani che sono morti gridande: « Viva l'Italia! Wiva il fa. 
scisona! o. (duesti sacrifici purissimi, questo sangue € questa fede costi- 
tuiscong per noi un impegno € un giuramento solenne. (Grandi ap 


Piastra. 


# Il 17 settembre 1324, alle 15, Mussolini lagria Ravcona ta dteno diretto 
2 Ferrara. Alle 20 45, arriva a Fercora, Vecso le 21, nella piazza della Stazione, 
Il comeendalpe Corretli, sindaco di Ferrara, presenta al Duce eda ricca perga- 
mena miniata che gli conferisce la cittadinanza onoraria di Ferrara e dice che 
“# il popolo di Ferrara che è arrivato 3 questa spontanea edunata per fa pre 


«senza del più grande italiano", e conferma la devozione mai smentita di questa 


provincia al Duce e al fascismo. Mentre il Presidente ammira Ll'artistità  perga 
inéna e si compiace dell'aferta, un applauso saluta le elevate patole del sindaco ». 
Sodi il Presidemie del Consiglio pronvrwia il discorso qui rtipottato. (Da 1} Pa. 
pole d'Iralia, IN. 278, 23 seltentre 1924, XI} 


Ta QPERÀ OMNIA DI GENTTÒÙ MUSSOLINI 


To vorrei che molti di colorp che, nascosti dietro fe barricate di varta, 
tentano di negare che il Governo fascista abbia del consenso; io vorrri 
che costoro potesseto assistere a questa immensa adunata di pepola, 
potessero constature quanto sia fresco e vilorioso il vostra entusiasmo, 
€ potessero sentire la vostra voce che sale dal profondo del vostro cuore, 
la vostra voce che dice che per l'Italia e per il fasciamo voi siete ancora 
proati a combattere. {Fee «SI EI 

Con questo speltacolo iu seno orgoglioso di chiudere li mia giornata, 
mentre domani Vicenza c gli Altipiani seri della nostra pucrra mi atten- 
dono, Qui è il popolo, qui é La gente d'Italia, qui è iI popolo della pro- 
vinca, ferreo, fermo, solido, sano, laborioso. (For: a Cow i calli 4). 
E subito di rimando, dl Prestdente, con energia: Non al cervello, però. 
Io rispelto i calli alle mani, Sono un titolo di nobiltà. Io stesso li ha 
avuti, poiché nobile è veramente colui che Tavora, nobile è veramente 
colui che produce, colui che posta il suo sasso anche modesto all'edificio 
della patria, E a patria chie 101 sogniamna è la patria dove tutti lavorano 
€ dove parassiti non ne esistono più {Eatecartiche pori pridano: & Hene! 
Brava! 1 

Camicie nese! 

A chi l'Italia? fa A nci'or A chi Roma? («A soil). A chi il 
sucrifirio? {a i solu). Viva l'Italia! Viva il fascimo! (Le parole del 
low, MWtsolini fervono salutate doTtorertzimabili e iniiitenti apflansi, 
tanto che egli ha dovnte parecchie volle ringraziare con la itana # cx 
inchinf) 


AL POPOLO DI VICENZA * 


Cittadini! . 

II vostro sindaco, così solerte nella tutela degli interessi citadini è 
così devoto alla causa che ci è comune, desidera che io, appena piunto, 
v] porga quello che egli ha chiamato il saluto mattutino; ed io cede 
ben volentieri a] suo desiderio, che è anche il nio, e voglio, senza in: 
dugio, ringraziarvi della vostra accoglienza così: vibrante e entusiastira, 
voglio porgervi il mio saluto, «d in voi salutare tutti gli italiani che 
sono devoti alla causa della nazione. 


* Il 27 settembre 1924, alle 21.50, Mussolini aveva lasciato Forcara in dreno 
diretto ad Abano, Verso le 24.50, cra artivato ad Abano. La mattina del 23 set 
tembre, lascia Abano in treno diretto a Vicenza, Alle 9.5, asciva 1 Vicenza. 
Alle 330, dal balcone del palazzo comunale, pronuncia il discorso qui ripottala, 
(Du H Popolo d'Italia, Mn. 229, 229, 23, 24 settembre 1934, XI) 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI T9 


Oggi compiremo un grande rito; l'inaugurazione del piarzale della 
Vitlotia: rievochesemo grandi momenti incancellabili; rivivcermo tutti eli 
episodi di in'epopea scolpita a caratteri di bronro nel cuore degli ita 
Lianil, (Fotiesia niche acclamarioni). 

Voi non volele certo rendere omaggio saltantà al tape di un Partito, 
ma credo anche al capo del Governo nazionale, {Dalla folla di grida: 
«Hi, Voi cortamente volete attestite al capo di questo Governo ed al 
Governo luita la vostra grandé, profonda, disinteressata solidarietà. 
{Dalla folla si rimuove di grido: Sia). Volete certamente dareli Ja 
prova di quel consenso ché esiste veramente, che estite nella massi pro 
fonda del popolo italiano. Volete dare a questo Governo uni spese di 
conforto, e dirgli che deve essere Fedele alla cauta del fusciamo; fedele, 
indornitamente fedele, alla causa della mazione; fedele, indomitamente 
fedele, al se cd alla dinastia dei favola, (Acrisszazioni sieinitaze, grida 
di: a Frea di rel). 

Elcviamo dunque, in questa mattinata che ci trova riuniti, in questa 
«Dstra piazza superba di bellezze, per celebrare un rita di concordia, di 
amore, cleviamo un triplice grido: Viva il ore! Viva l'Italia! Viva il 
fascismo! {Una sntermiivabile ovazione della folla intensa sccaquie de 
furole del Presidente del Consiglio), 


PFR IL PIAZZALE DELLA VITTORIA A VICENZA * 


Cittadini] 

Voi ti avete cesò uo alt& onoré chiamandomi ad inaugurare questo 
che, non a torto, fu già definito il migliore monumento rensacrato alli 
vittocia italiana. 

Sano Lieto di essere venuto tra voi, sono lieto di potere rendere amag- 
Mo a Vicenza, a questa nobilissima tra le città italiane, che fu sempre il 
baluardo della Venezia c d'Italia nella lotta contro l'impero degli 
Absbuigo e che ba conosciuto, dal 1848 alli guerra mondiale, tutti gli 
strazé e tutte le glorie, E anco quando gli aeroplani passeggiavant 
nel suo cielo, anche quando si sentiva vicina la minaccia straniera € 
si udiva chiaro IL rombo del cannone nemica, Vicenza non piegò il suò 
spirito e i suci molti abitanti non abbandonarono mai il suolo nativo, 
(Appiani calorasà. 


* A Vicenza, i] pomeriggio del 13 saltore 1924, Mussolini inaugura il 
piozzale della Viltocia, costruito sul monte Berico. In tale pccasione, il Presidente 
del Consiglio pronuncia i] discorso qui tiportato. (Da Il Popolo d'Italia, IN. 229, 
21 settembre 1924, XI 


AU DPERA ORNIA DI DENITO MUSSOLINI 


Voglio rendere omaggio alle madri e vedove dei caduti, dei nostri 
morti, al quali st fa maggiore onore non ricordandoli troppo, ma por 
tandome invero Ja memoria € l'insegnamento nel cuoce, Voglio anche 
portare il saluto si mutilati, dei quali mi onoro di essere commilitone, 
ed ai combattenti della grande guerra che conobbero il travaplio fan- 
E050, sanguinoso e tercibile delle trincee. . | 

Rivelgo un saluto di gratitudine infinila ai rappresentanti dell'Eser- 
cito jlaliano, È l'Esercito che, dopo secoli e secoli di divisioni, di servità, 
di decadenza, ha saputo raccogliere tutta la piaventi migliore d'ftalca, 
formanidone n grande, potente e complesso organismo ed ha saputo, 
Attraverso mole battaglie e sacrifici enormi di sanigur, abbattere e demo» 
lire per sempre uno dei prù potenti imperi che anmoverasse la storia! 
(Frei e raloroti apriansh. 

Non si può essere qui senza sentirsi invasi da una commozione pro- 
Fonda, né si può sostate io questo luogo senza riandare con il pensiero 
a tutta l'epopea della nesta luaga, singninosa e gloruosa guesra, 

Voi, a cittadini di Vicenza, avelo vissuto questa guerra; l'avete vissuta 
veramente «la vicino; avete visto quanti sforzi sia costata at pepolo ita» 
liano; avete anche visto come questa guerra sin stata veramente com- 
battuta da tutto il popolo. ù 

Ed oggi, qui, ia vaglio ricordare tutti i soldati d'Italia: da quelli 
nali sulle alte tnontigne, dalle quali uscirono i grandi, eroici fermida. 
bili battaglioni alpini, ai gloriosi fanti gli Romagna, di Abruzzo, di Pu- 
Elia, di Calabria, delFeroice Sicilia e della ceoitissima Sardegna. Tutta 
questa gioventò magnifica, ad un duto momento, ha abbandonata Ja casa, 
la Famiglia e non ha chiesto il perché, perché non si doveva domandare, 
ed È andata incontro al sacrificio ed «lla morte! (Ouazioni catmita;tiche). 

Come dobbizimo onorare, verumente onorare, tetti questi umili che 
si sono sacrificati, come dobbiamo rendere sempre più alto il colto della 
vittoria? Cesto questo culto si esprime anche attraverso alle opere mate- 
nali, certo questo piazzale È destinato a parlare con li grande ciaquenza 
delle nobili cose alla presente ed alle future penerazioni! 

Ma le vittorie si onorano anche e soprattutto in altro modo: bisogna 
diventare migliori, bisogna che tutti gli italiani 5 considerino soldati 
fedeli al loto posto, alla loro consegna, . 

1 lavoro tranquilla, otdinato, intelligente, deve diventare la nhocma 
fondamentale di vita di tutti i buoni cittadini italiani. Risogna rispettare 
leggi, tradizioni, tutto ciò che rappresenta l'elemento spirituale e fonda- 
mentale nella vite di un popolo. 

Se poro fa sono entrato nel tempio e mi sono avvirinata e inginbe- 
chiato dinnanzi all'allare, ciò non ho fatto per rendere un omaggio 
superficiale alla telirione dello Stato; l'io fatto per intimi conviacimenta, 


DAS DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI al 


perché penso che un popolo non può divenire grande e potente, conscio 
dei suoi destini, se non si accosta alla religione e nico Ja considera come 
uti elemento essenziale della sua vita privata e pubblica, Se vi che mi 
ascoltate, adeguerete i vostri atti a queste parole, vi convincerete che la 
patgia si nerve soprattutto L1 silenzio, în vamilià ed in disciplina, senza 
grandi frasi, ma con il Javoro assiduo e quotidiano. 

Cittadini di Vicenza! 

Ancora una volta voglio ringraziarvi delle accoglienza tribustatesnti 
e voglio ringraziarei per l'attenzione significativa è meditativa con qui 
avete accolto le mie parole. Ciò significa che il terreno esa Kia preparata 
a riceverle. Spombriamo in questo momento dil nostto animo tutto ciù 
che può dividere gli italiani dagli italiani, Eleviamo soltanto un pensiero 
di purezza € di gloria; salutiamo, con animo devoto e reverente, il mè 
(esazioniz; salutiamo 1 combattenti vivi e morti che difesero le frontiere 
sacte d'Ttalia nel chiuso arco di monti, dallo Stelvio al marc, e promet- 
tiamb per queste memorie di volere oggi, domani e sempre vivete per faure 
italia ognora più grande, degna del suo passato cd ancor più degna 
del suc avvenire. (Frenetiche, interminabili orazioni rorouano le haenie 


del Dare, 


AL POPOLO DI THIENL * 


Cittadini! 
Voglio seguire il consiglio del vostro sindaco, il quale ni pregi 
di rivolgervi il nima saluto. A questo, 10 aggiongu anche il mio grazie 
per le accoglienze così cordiali tributatermi. Ciò mi dire che il vostro 
entusiasio così ardente € così caloraso non è affatto turbato da questa 
pioggia, non è smorzato da quest'acqua. si 
ll sacrificio di Thiene, che della guerra hi sofferto tutti È dalori € 
tutti gli strazi, eleva questi città, alla quale 1a rivolgo il mio cordiale 
pensiero, alla stregua di quelle che sono oramai nella storia della patria. 
Viva Thiene! Viva l'Italial 


# Il 24 settembre 1974, alle 7, Musiolini Lascia Vicenza in treno diretto 
a Thiene. Verso [e 7.30 prriva a Thiene, dove, dal balcone del palazzo municipole, 
pronuncia le patole qui riportate. (Da I Popolo siva, N 210, 25 settembre 


1924, XI} 
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AL POPOLO DI ASIAGO 


Cittadini! 

Passando per questi luoghi, mi sone commosso, Mi sono commosso 
perché chi ha vissuto davvero la gueria come io l'ho vissuta, ricorda 
che nel 1916 ogni combattente era trepidante per le sorti dell'Altipiano, 
e iemera che l'invasore, nella sua spedizione punitiva, patesse sbucare 
sulla pianura di Vicenza, affacciandosi silusttattente su tutta PAlt4 Italia, 

La valentia dei copi e l'erolano delle truppe, le quali se sono plo- 
tiosamente sacgificate così da bagnare ogni palmo di questo terceno del 
loro purissimo sangue, hanno frustrato il tentativo nemico. (Appiani 

Voi, cittadini, avete ricestrutto l'Altipiano, Avete compiuto un mi. 
racolo, Ho potuto constatarlo passando di qui due anni or sono, im- 
mirando il fervore delle vostre opere, la rinascita «dci vostri paesi. È ne- 
cessario che tutti pensino che quando i confini della patria sono infranti, 
IL popolo è sommerso nel lutto, nel pianto, E non tanta per gli alto 
locati, i quali hanno la possibilità di spostarsi facilmente, ma per il 
popolo umile, che È necessariamente radicato alla sua terta e che assiste 
all'invasione dei suoi campi, delle sue case. 

È bene che a queste meditazioni il popolo si dedichi spesse volte, 
e st avvicini alle tombe det nostri cimiteri di guerra per rinvigosire la 
sua fede, per sitemprare l'anima nel pensiero della grande madre co- 
mune: l'Italia, 

Signor sindaco! 

Conosco ed apprezzo altamente il patriottimo dell'Altipiano di 
Asisgo, Non è mai venuto meno ai suoi doveri verso la patria. 

leri, questi paesi erano di confine; pegl, il confine settentrionale 
d'Italia è quello naturale. Tooltre non ci troviamo più di fronte un 
impero di cinquantassi milioni di abitanti, capace di scacaventare in 
guerti us esercito di sci malioni di nomini. Ci troviamo di fronte alcuni 
piccoli Stati, che ci sono debitori di varie cose; fra le allre, della faro 
Biberta, 

Nessun penicolo è quindi imminente, ina si deve tenere pronti gli 
spiziti e le armi perché dalle fosse dei caduti è un sola comandameoto 
che sale: l'Italia ion deve essere più invasa. 


# La mattina del 24 settembre 1924, Mussolini lascia Thiene in auto. Toru: 
Gutato il pronte di Roana, verso fe Id è nd Asiago, dove, pretso il monymento della 
Brigata Regine, in risposta al saloto del sindaco Silvant, pronuncia il discorso 
qui riportato, {Da ff Popolo a'Msalia, N 230, 24 settembre 1924, XI), 


DAL DELITTA MATTEOTTI ALL'AVVENTATO ZANCONI Bi 


Saluto i caduti, Egsi hanno lascito una eredità di gloria e di sangue, 
Ricordiumoli soprattutto con la nostra cpera continua, assidua, Saluto 
le popolazioni dell'Altipiano. Il Guverno ha fatto per esse tulto il pos- 
sibile, ancora per esse fari. Voi potete contare sul mio aiutg. 

Tutta J'Ttalis, Ad eccezione di alcune esigue e trascurabili mino: 
finze, é oggi un solo canDiere; una sola officina in cui ferve il lavoro. 
Voi intendale che possiamo guardare l'avvenire con tranquillità © con 
fede, 

Sia la nostra promessa rinnovata di dare tutti noi stessi per la salute 
e la grandezza della patria. 


AL SINDACO DI BASSANO * 


Signor sindaco! 

Vi ringrazio dal profondo del mio cuore per le nobili parole a me 
rivolte; è, per filezza vostro, ciigrizio tutti la popolazione di questa 
città ed i sindaci dei comuni della zona del Grappa. Voi avete «etto 
delle parole che si prestano alla meditazione. lo ho sempre fatto il mio 
dovere © continuerà sempre a farlo per rialzare maggiormente la patria, 

Però le forze di un sol uomo non sono sufficenti. Cenere ché tultò 
ul popola laveri con le sue migliori energie, 

Voi qui dappresso avete il monte Grappa, immortalato ui Lempo 
in quella bella canzone che é rittusta scolpita nella memoria degli ita- 
liani, Noi vogliamo che cessa sia tramandata ai posteri come l'inno di 
Mameli. . 

Renderò degno il popolo italiano di coloro che per noi s1 sucnifi» 
carono, Tutti i cittadini prendano il monito e lo seguano, Avremo allora 
veramente la patria cui aspiriamo, che vogliamo libera e forte, macstra 
di civiltà, 


# Il 24 settembre 1524, alle 14.30, Mussolini lascia Asiago in auto diretta 
a Bassano. Verso lé 1515, arriva a Passano, dove, in memicipio, in risposta al 
saluto del sindaco Gobbi, priuiuocia ls pacote qui riportate. (Da I Pobolo Ate 
fa, DI, 230, 15 settembre 1924, XI). 


HA GPERÀ DMBEIA DI BENE MUSSOLINI 


ALLA SCUOLA DI ENOLOGIA DI CONEGLIANO * 


Quotevale amico! 


Avete dounandato tre cose, Credo che due ne oWerrete, Per ln terza 
fon posso divi culla, perché non ho ben capito di che si tratta. 

Per la prima, vi ditò che la [egpe scolastica tenderebbe ad epuipliate 
tutte Ie scuole fra loro; ma io, che non intendo livellare gli vonini € 
neanche le scuole, capisco come certe tradizioni e certi diritti debbono 
csspie rispettati. 

Girca di Ietcada, A Preiidente del Consiglio dice the neu solo del 
GONd Siucre smmigili ai corti EI Ietenti di tnlto io wonde, ta anche 
quelli degli altri pianeti, se fosse porsibile, 

Ben vengano tutti 





questo ridentissimo, adorabile paese, e imparino è conoscere subilo come 
sia quell'Hilia che noi faremo certo conoscere in avvenire, e impazino 
quell'agrivaltara che resta sempre da base della nostra economia nazionale, 

Voi sapete che io ho un debole per i tucali e per tutta las politica 
che possa arrivare agli allievamenti delle masse agricole, alla istituzione 
della piccola proprietà ed al tnaggior reddito della terra. Il errare in 
Italia sette od otto milioni di piccoli proprietari per legarli alli teri 


n alla famiglia, ci darà quella Indssa proba c lavoratrice che sari la bas 
intrangibile della nazione. i 


‘Il 24 settembre IS24, verso le 16, Mussolini lascia Bassano in auto di- 
retto a Cruteggliano. Dopo ubi sosta a Nervesa della Tatraglia, alle 1E arriva n 
Conegliano, dove visita Ja Scuola di enologia, Teteninata la visita, II deputato 
Arturo Maecacalchi chiede 31 Presidente del Consiglio «ire grezie: prima: che. 
ad cotta delle recenti leggi scolastiche, i'Istitaro enologico di Conegliano pesta 
conservare JE proprio néotne glorioso: seconda: che i corsi possat@ essere SCMEsE 
irequertati onche da allievi forestieri; lu terza; affinché si provveda che fa pre: 
sente Scuola sperimentale possa farsi il avelso di un future Tatiruto superiore » 
AL deputaio, Musselini risponde son le parole gui Tiportate in riassunto, (Dia ul 
Veneto di Padova, N, 227, 26-26 settembre 1934, XICCVHM) 


egli prosegue — nella vostra Conegliano, in 


DAL DELITTO MANSTEONTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI "BA 


MUSSOLINI BE LA « NORMALIZZAZIONE » #° 


e 

— Secondo il pento peniiera — ha chiesto il prosnglinia all'on. Mar 

rafini — che cosa è da @ normalizzazione » del regione faselita? In quale 
rado auete l'intenzione di realizzare guesta « normalizzazione n? 

L'ou. Mussolini ba rivporre: 

— Non saprei dire veramente io stesso che cosa si intenda per 
« normalizzazione », Questa mi sembra una pacola ambigua, e credo 
che rappresenti idee che nessun Govemo, né il mio, né quello di alcun 
aftro paese, pouebbe mai accettare. Per « normalizzazione ®, si può 
intendere @ il mantenimento della difesa della « normalità », cioé del- 
l'ordine e della pace civile in una nazione. Ed in questo caso È chiaro 
che non può esistere una politica di a normalizzazione » è di men « nor- 
malizzazione », perché il mantenimento dell'ocdine e della pace civile 
costiiisce uno degli scopi essenziali dello Stato, Tutti i Governi sono 
nocmalizzatori, anche quelli che sono usciti dalla rivoluzione più vio- 
lenta, perché tutti i Governi vagliono [a conservazione dell'ordine che 
rappresentano e dell'equilibrio sociale dul quale sono sorti £ che di- 
fendono. Oppure, per € normalizzazione ®, si interule (e credo che sia 
in questo senso che la parola è stata presa dii miri avversari «un 
ritorno alle condizioni pormali #, principio che to ron posso ammettere, 

L'idea di un ritorno alla normalità — da proregaito l'on, Afursoliz 
— implica quella che una violazione dell'ardine si sia verificata, implica 
lider di un disordine e di una anormalità attuali, implica la revisione 
e la condanna di una politica che È stata seguita. E un'idea che si rivolge 
al passato, piuttosto che all'avvenire, e che un nome di Stato, che ha 
Lo progranuna organico c che sente di esercitare una Funzione sorica 
nella vita del suo paese, mon può accoltate senza scunfessare I principi 
della sua azione e senza condannare l'opera propria. 

I nestri principî? Sono i principî più antichi è più semplici della 
vita economica: un'amministiazione del denaro pubblico scrupolosa € 
misurata, che resisto a ogni pressione «demagogica; ed un regime di 
sicurezza e di libertà nel Javoro, 


* ]l 24 settembre 1924, alle (05, Mussolini aveva lasciato Conegliano in 
tecno diretto a Treviso. Verso Le 20,30, eta arrivato n Treviso, da dive aveva pio 
seguito subito in treno alla vola di Roma. IL 25 settembre, alle 3, #f0 giunto 
oelte capitale. egli vltimi giorni del mese, nl giornalista Kemp del Demis 
di Parigi, concede l'intervista qui riportata, {Da Il Pspolo SIralia, Ma. 230, 235, 
25 settembre, 1 ottobre 1934, XI 


Bi OPERA UMBNIA DI BEKITO MUSSOLINI 


Un'idea di cià che sarà l'avvenire di questi principî — da comcera 
f] . . i - . ° 
Don, Albsioliai potra esserci dati, meglio che da me, dallo spettanolo 
del pepolo ilaliano, tracuillo c laborioso, anche in un momento come 
questo, nel quale vi è ona campagna dti sturmpa tanto vipleota quanta 
attibiciale, contro il fascismo e contro il Gorenno; fascismo e Governo 
che continuano sesmuatmente l'opera propria! . 
2! “ip! . ' ll ; : 
 L mtersisiatone da fatto alruse domande al Presidente del Consiglia 
tuturma all'emigrazione, alla picsverza, al divario; ma Fon. Afsssaliai, 
giudicando di avero nbbaitanza parlato di portica, da preferito chiudere 
la conversazione baricndo delle attrattive di Patipi e barlanda del Pra 
sidente del Consiglio Herriol, per d! guale ha detto di avere molta stirna 
e che egli giudica sincero è leale, 
L'intetvimatore riferisce auche nm'altra frate dell'on. Aftesratizà. ia 
. r 
quale sembra rinsuimrere la Ius solorià e il sno progranea di sono di 
State: 
— Un Governo, signore, — da detta l'en, Ayrsolini — nom cade 
quando nen vuol cadere 


AL SINDACO DI LODI* 


Signor sindaco! 


In ascoltuto ron melta attenzione il vostro discorso ed in esso ha 
potuto rivivere quello che — in una scala più grande — è lo' sforzo 
ompiuto dalla nazione per il suo rinnovamenta. 

Vi diugrazio di queste vostre spontanee manifestazioni di affetto 

- . . ' ' LI j 
molto significative fi quest'ora, L'omaggio consensuzle che mi mani- 
estate, stiche solo col fatto della vostra presenza, non È difetto a mo, 
suono, ma a me, cone capo del Governo. Esso esprime il ricono» 
scimento che il Governo fascista è degno di stima e di solidazieti da'parte 
di tutti i buoni italiani, CS! Sifa, si guida da tutti i prerenti) 

I sindaco di Lodi ha affermato una grande verità, quando ha detto 
che le sorti amministrative dei comuii mi interessano enormemente poi- 
. PO - - " LI ! 
ché essi sono i gangli della vita del paese. 

Noi abbiamo in mano tre strumenti Formidubili: il Governo, i co- 

F 


i * Lu sera del I" sttobre 1974 Mussolini era partito to treni alla velta 
di Milano, 0 2 attobre, alle 8.40, era asrivato a Milano (Qui aveva trascorso anche 
la giornata del 3. La mattina del di ottobre #a Lodi, dove tel palazzi: comunale 
in visposta al saluto rivaltugli a nome dei sindaci dei comuni del circondario dal 
cavalter Fierini, sindaco di Lodi, promencia il discorso qui riportato. {Da Î Ha 
polo SStaliz, Mn. 236, 217, 238, 249, 2, 3, é 1 ottobre 1924, XI 
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muni, i sinducati, prescinlendo dalle organizzazioni politiche del Partito 
e della Milizia, 

Se noi poveriamo bene per la nazione; se amministriamo bene per 
i comuni; se facciamo gli interessi delle masso attraverso i sindacati, 
porremo senz'altro le basi della grandezza del paese. 

Molto si è fatto. [o anzi farò un gionno l'elogio delle amministra. 
zioni fasciste, 

Alfermo con certezza che su cinquemila comubi, almeno quattromi. 
lacinguecento funzionano bene: sia dal punto di vista della moralilà, 
sia dal punto di vista amministrativo, sia per ciò che riguarda il con- 
senso della cittadinanza. 

To considero i sindaci dei comuni come i migliori mici collaboratori, 
Coll'opera vostra, voi potrete rendere plastica, tangibile, documentaria 
Fopera nostra a favore del populo, Ed aggiungo che se questo fate, noi 
potreme sfidure, senza timore, tutte le opposizioni, 

Faie siande il nostro popolo; renderlo consapevole e ncgegliosa dei 
spunti destini: renderlo una unità armonica, ocginita, nella quale ogni cit- 
tadino abbia il proprio posto per l'adempimento di un proprio dovere, 
ecco le Inte, quali prossime, quali remote, del Governo nazionile. 
Occorre tendere a queste mite con tutte lo nostre forze. (N durorra del 
Presidente saselta vell'etetto nditotio vivi comunenti di ahfrovazione], 


AL POPOLO DI LODI * 


Concittadini! Camicio nere! 

Voglio in primo luogo ringraziarei per le accoglicoze comusiastiche 
ed ordinate che avete voluto tributirmi. Ringrazio, in pati tempo, il 
sindaco di Lodi e quelli del circondario, 

Questa citi suscita nella mia mente molte memorie della mia gio. 
vinézza; e sento di trovarti in mezzo a voi come fri concittadini, 

Abbiamo tribatato poco fa onoranze — testimamianiza di infinità 
riconoscenza — al morti della grande guerra, Abbiamo sostato innanzi 
al ricordo di una camicia nera che consacrò la sua fede col sacrificio 
della sua vita. 

Ho visto vicino a me 1 mutilati, le madri, le vedove, i padil, gli ar- 
fani dei caduti. Costoro meritano molta riconoscenza da tutti noi, perché 
molto hanno dato £ molte hattno sofferto, Il Governo nazionale cd il 
Partito che io guido mai verranno meno a questo sicro dovere, 


* Discorso pronunciato a Lodi, in piszza Grande, Ja mattina del 4 ottobre 
1924. (Da If Fapola italia, IH. 239, 5 ottobre 4524, 21}. 


tate CPEEAÀ UMEIA DI GPREITO MIMESOLINI 


La vostra presenzi su questa piùzza, la presenza dell'autentico prpola 
lavoratore, dice, @ cittadini, che voi fate inesorabile piusluzia di tutle 
le stolte accuse, di tutte le miscrabili arti usate dalle apposizione. Oppo. 
sizione che, per cormbaltorci, «levano scendere ai dettagli della cronaca 
perché | grandi fatri della storia sono all'attivo del Governo nazionale 

Voi sentite, voi intuito, o ciHadini, che noi siamo veramente amici 
del popolo Jivaratore, pur essendo nemici, irriducibili nemici, di colora 
che questo pipolo vogliono ingannare colle loro maenzagne, 

Se la presenza su questa piazza di questa enorme folla non significa 
COnsenso, nun so più che cosa voglia significare consensi, 

Credo — esame SI Dare — che questa sia la prima volta, dopo 
41 ‘70, che il rapo del Governo può scendere sicuro sulle piazze e unirsi 
fraternamento e simpaticamente alla popolazione, 

Sicuri della nostra fotza e, soprattutto, della bontà della nostra Causa, 
possano anche essere indulgenti è generosi, Noi nen vogliamo né Ji- 
vellaro, né comprimere le opinioni, 

Noi dichiaviame ben venuti a noi tetti coloro che Qperano, con 
putità di intenti, per il bene della patti; e respingiamo, inflessihil 
mente, solo voluto che operano contro di essa. 

Questa folla dive che bisogna marciare, non fermarsi, superando gli 
ostacoli di cui tutte Je vie sono seminate, n 

E questo noi oglerremo, tenelide l'animo leso a questo inscindibile 
tunamio i Dito, se e popolo. (Lu folla artoglie cos fragorosi applamsi 
de stime barolo del Presidente, che sebito vi allertama in astonto bile), 


F 


IL GOVERNO FASCISTA E LA NAZIONE * 


stenori! 


Una semplice coincidenza di ordine puramente cronologica non deve 
assolutamente condurre qualcuno a credere che questa riunione debba 
costituire una specie di contrallare al congresso di Livorno, Noo si par 
lava ancora del rangresso di Livorno quando il vostro presidente, in- 
aegoer Perego, mi manifestò il proponimento di organizzate una ceri. 
menti del genere di questa che ci ha qui riuniti. Wi ringrazio, 


* I 4 ottobre 1924, verso le 12, Mussolini rientra a Milano, Nel pounérigrio, 
ale Gora a, partecipa ad cn ricevimento in suo onere alfferto dall'Associazione 
costituzionale, L'iagegner Ageno Perego, presidente dell'Associazione è il sona. 
ice Emanuela Girenpi danno il benvenuto al Presidente del Coasighio. "Indi Mus 


soline promuntia il discorso qui riburtato. {Da IP Popolo e"trli 
octohee 1924, XI P { pare ta, IM. 256, 5 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATYENTATO ZANIBONI Hu 


Vi parlerò molto calmamente, imolto schiettamente; da milanese a 
milanesi, 

Bisogna tornare due anni indietro. Bisogna domandarsi ancora ua 
volta perché si venne alla marcia 5u Roma. 

Per quanto la memoria degli italiani sta straordinariamente labile 
fe del resto io trovo perfettamente umana che si cerchi di dimenticare 
tutto ciò che è triste nella vila per rcordarsi di tutto ciò che vi & di 
bello è di buono}, voi costamente non potete aver dimenticato il pe- 
riodo di angosciante paralisi dalla quale fu colpito lo Stato italiano nei 
mesi di luglio, agosto, settembre ERZ2. 

Non si poteva formare un Governo, Si chiamavano a Roma tutti 
gli specialisti in materia, si facevano delle riunioni quotidiane, si stam- 
pivano dei fierissieni articoli su molti piormali, ma il Governo nco nasceva, 

Infite, poiché un Gorermo ci voleva, fosse pure 1 scarlamento ci- 
dotto, i] Presidente del Consiglio di allora, che i ho fatlo senatore per 
dimostrare che la mia politica é scerri da rancori personali, $i decise 
alla fine a caricate sulle sue spalle la croce del potere, veramente croce 
del potere in quell'epoca. 

Intanto lisogna precisare un elemento storico: si dice che il fasci 
smo è venuto quando il bolscevismo era al tramonto. Si Lratis di una 
solenne menzogna. Nel Iuglio del 1922, due mesi prima soltanto della 
marcia su Roma, tutti gli elementi sovversivi ed antinimonalti inscena- 
rono il famoso sciopero generale con la relativa Alleanza del lavoro e 
annesso comitati segreto, Ricordo di aver letto certi articoli assai clo- 
giativi della gioventù fasrista che ini quei giorni montava sui tram, fa 
ceva funzionate i treni, issava il tricolore alle fineslte e ridava l'aspetto 
normale alle città e stroncara l'ultimo tentativo di riscossa socialcomu: 
nista, {& Bere! n). 

Di Ha poco nacque un dissidio. Alcuni degli spposlori adiemi 
sono rimasti 1 quell'epoca. Essi avevano uma soluzione al problema, una 
soluzione media, Non volevano l'unsurtezione armata, prefetivino che 
il Partito Fascista avesse dato alroni dei suoi.elementi migliori ad un 
Governo che poteva e doveva costituirsi, Che cosa si otteneva socondo 
quisti oppositori? Il Partito sarebbe stato valorizzato, sarehbe entrato 
nella linga costituzionale attravesso il gioco corretto parlamentare cd 
evidentemente non ci sarebbe stata -poi la marcia su Rama. Perché io 
non ho voluta queta soluzione intermedia? Ho la coscienza tranquilla 
eo credo che accoglierla sarebbe stato uti formidabile errore, In fonda, 
ln situazione nen si satebbe modificata sc non attraverso la fosza del 
paese. Il Parlamento em quello che era, Nel Parlamento non c'ésano 
che trentacinque deputati fascisti, Molto probabilmente quei due o tre 
mandati con portafoglio o senta porlafoglio in un ministero Giolitti © 
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con altro Presidente del Consiglio si sarebbero sciupati. La situazione 
non sarebbe uscita dal virolo cieco in cui si cri cacciata e molto proba- 
bilmente non si sarebbe citato lo scoglio tasurrezionale, Draltra parte 
lo Stato aveva gii abdicato è gian parte della sua autorità. Bisognava 
uscire da una situazione paradossale € tragica. Marcia su Roma. 

Io ticardi: a coloro che vanno fanlasticando di sogni ceserei, che nes: 
SUIG più di me é servitore devoto, leale e fedele detla dinastin Perché, 
se io fossi stato ammalato di questi sogni di grandezza, avevo allora 
le forze per poter tentare di attuarli. Non ebbi mai queste ambizioni. 
Dissi già, e ripeco, che non fu un colpo di testa; rute'al più un colpo 
di Sluto, La monarchia fu rispettata. Dia allora ad oggi, vai vedete quale 
progresso. si È fatto, Ta monatchia è entrata oggi nel profondo del po- 
polo itzliano, 

Di paradossale vié questo: che molti di coloro che andarono alla 
Camera în rentocinquantasei cantando Basdiers rossa, oggi fanno delle 
professioni così eutusiastiche di lealismo, che ci tendono molto sa pel- 
tori circa lu sincerità della quale sono animati. 

Così fu rispettato l'Esercito. 

Richiamo li vostra attenzione su questo fatto di una certa importanza, 

Tutto quello che è accaduto dal 1519 ad oggi e che costituisce nella 
storia dell'umanità on periodo di un interesse straordinario, tinto che 
dovremmo ringraziare Ja provvidenza di averci fatto vivere in un por 
tiodo vost ricco di eventi memorabili, tutto quello che avvenne nel do- 
Foguerra dovevi dimostrare che una rivoluzione si poteva fare con l'Escr 
cito p contro l'Esercito, 

(Con l'Esercito sarebbe stato un disastro, perché l'Escrcilo non deve 
pareggiare, IL giorno in cui l'Esercito diventa iniziatore di sedizioni, 
quel giorno la nazione corre un pericolo mortale. {« Bene! x). 

O si poteva fare contro, ma allota si sarebbe avuta la guerra civile, 
Altro pericolo mortale per Fitalia. 

Noi l'abbiamo fatta invece al di fuori, rispettando l'Esercito, lascian- 
dolo estraneo, totalmente estraneo, a questa che era una contesi pali 
tica, fia una. classe politica evidentemente in decadenza ed una classe 
politica in formazione che voleva il suo posto al sele, 

Fu rispettata la (Chuesa, fu rispettato anche ]o Statuto, 

infatii feci un Governo di coalizione e mi presentai alla Camera. 

Si dive: ma voi leneste un discorso issai duro, Naturale, Sapevo 
a chi patlavo. Io sapevo che mi si subiva, mi si tollerava, con moceri 
inespressi ma profondissimi. Ed jo non polevo mentire a me stesso fino 
al punto di ion far sentire a costoro ciù che io veramente pensivo. 

Chiesi i pieni poteri. Se io nom avessi avuto È pieni poteri, non si 
faceva nulla. Durante il periodo dei pieni poteri, brevissimo del resto, 
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un anno (è quando soho scaduti, tutti volevano ancora protogarmeli, 
ed ig non ne ho voluto sapere), durante questa periodi di pieni poteri, 
ho l'orgoglio di dire che si sano fatte grandissime cose. 

St dice adesso: vol non avete falto che applicare ciù che si era stu- 
diato dai vostri predecessori. Può darsi. Si eta studiato per cinquant'anni, 
ma non si ciano mai trovati i cinque minuti di coraggio civile necessari 
per prendere una decisione alla fine, {Appiamsi siesrrimà), 

Ci sono delle riforme che io vorrei chiamare di vrdine fondamen. 
tale, tra le quali, principalissima, quella della burocrazia, 

Con questa riforma, della quale ia sonò pelesissiono, noi abbiamo 
dito han solo uno stato giuridico ai cinquecentoquattromila funzionari 
dello Stato italiano, ma li abbiamo inessi totti nelle perarchie. Ognuno 
sa bene come comincia e come finisce, fi stata una fatica improba, ma 
siamo riusciti; ed oggi tutta la burocrazia è ihquadrata e lavora. La bu 
rocrazia Inatcia bene. Cerlo, molti Governi l'avevano abituata uh pò 
riale. Poi, in fondo, dato il cinematografo dei Governi, l'unico elemento 
di stabilità era la burocrazia. Sc non ci fosse stata Ia burottaria hei ci 
sgiemmo trovati in pietà reati, perché, a prescindere da tutte le flo. 
sofie, da tutte le dottrine politiche, il Governo dello Stato è anche co- 
stiuito da una serie di pratiche più o meno emarsinate, Nella stabi. 
lità perpetua, imativa doi Governi, Ja burocrazia era quella che rigssu: 
meva in sé ls contimuità di tutta la vita amministrativa e, quindi, po- 
litica della nazione. Bisogna ricordare anche che negli ultimi periodi 
dei Governi precedenti, la burocrazia aveva pioso delle abitudini abba- 
stinza spregiudicate, Bastava il minimo pretesto perché i ferrovieri so 
spendessero la miatcia dei treni, perché gli impiegati postaltelegrafonici, 
che sono così necessari, che sònò parte così viva della nostra vita in 
tima, chiudessero gh spottelli. Accadeva di frequente che il ministro, 
attdando in ufficio la mattina, trovasse l'ufficio occupato ‘dal suoi fun 
zionari e qualche volta non si trovavano carabinieri per farli sgombrare, 

C'è stilo gno sciopero dei tmagstri, Immaginate se si può pensare 
qualche cosa di più paradossale di uno sciopero dei maestri, di coloro 
che sono preposti all'educazione nazionale, scioperi dei professori delle 
scuole medie. 

Siccome c'era um sindacalismo di tagistrati, siamo stati ad un pelo 
dall'avere lo sciopero della giustizia. 

E storia di ieri tutto cià, & signori, non è storia del secolo di Tu 
tankamen. 

Oggi la burocrazia è conscia dei suoi doveri. Credo che debba es- 
sere ancora curata fn certi suti bisogni di ordine materiale e morale, 
L'ideale si riassume in questa formula: pochi impiegati ben pagati che 
possano condurre un treno di vita dignitoso è probo. 
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Voglio fure, presente il ministro dell'Istruzione pubblica, che ha vo. 
luto assumere al Govemo perché — più sentiliano di Gentile — con- 
tinuasse nella strada Battuta dal suo predecessore, l'apolagia della ri. 
forma scolastica. 

Non st cca sai riusciti a vararla perché bisognava frouteysiase toa 
coalizione iniponente degli studenti, dei padri di famiglia, delle ma. 
dri, dei professori ed anche delle opposizioni generiche, che cercano 
Ogni pretesto per combattere LL Governo, . 

Si parlava di cib da ccoquint'anni; ebbene, molti di quelli che sona 
suti apposttoti accaniti di quella riforma, oggi riconoscona che nella 
sruola c'é uno stile diverso, I professori sono costrelli a studiare, a ri» 
modernare i doro cervelli, a non anchilosarsi nella riprtizione dei libri 
passati. Gli studenti devono studiare perché questo è il loro preciso 
dovere. I padri e le madei che trascutavano questo lato così itnportante 
nella vita dei [oro figli oggi sono forzati ad interessarsi dei problemi 
scolastici, 

CÈ tutto uh nuovo sangue che circola nelle nostie istituzioni sco- 
lastiche. Ci sono stati strilli e dolori, come è naturale. Se una riferma 
non lacera degli interessi acquisiti, è una riforta che pon lascia traccia. 

La stessa riforma universitaria oggi € salutata come un aveenimento 
di grande portata nella storia dello spirito della nazione, Abbiamo delle 
Università e ne avremo ancora delle nuove perché il Governo non vuol 
spegnere, ma dare incremento alla cultura italiana. Ne SOIperà Una i 
Milano, degnissima di avere una Università; tima a Fitenze, altra città 
degnessima di avere una Utriversità; finalroente una a Bari, che dovel 
essere un grande richiamo per tutti i popoli dell'Oriente, 

Ricotdo di avete sostenuto vo contradditorio, not forse molto bril. 
lante, coo ben cinque magistrati delle Cassazioni abolite, i quali mi yo 
levano dimostrate che non bisognava toccare questa questione, Io spie. 
gai loro, pure essendo profano in materia, che non convepivo questa 
pluralità, perché, d'aléra parte, da cinquant'anni si diceva che nen po- 
teva esserti che una Cassazione unica come una Cassazione unica c'è 
o Inghilterra, in Germania ed in Francia. Siamo riusciti anche a que 

Sto, pur vincendo Ia resistenza di moltissimi interessi, non soltanto di 
quelli che venivano personalmente colpiti, ma anche degli ambienti, 
delle città che da gran tempo vanlavano questi istituti giudiziari, 

In fatto di legislazione sociale il Governo renzionario fascista ha 
ratificato, prima dell'Inghilterta e delli Francia, fe convenzioni di Wfa- 
shington, 

Quanto alla politica estera, & così elogiata da tutti che non sento 
il bisogno di aggiungervi le mie consilecazioni pessonali, Vi dit& sol- 
tanto che quando io ho deciso di andare alla Consulta, la nostra situa- 
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zione in politica estera era semplicemente fallimentare. Avevamo [atto 
a Rapallo tutte le rinunce possibili, ca non avevamo ottenuta Fiumé, 
perché, per l'articolo quattro del trattato di Rapallo, Fiume doveva cs- 
sece Stato indipendente: noi l'abbiamo “annessa all Italia, * 

Si eri ctenta una curlosissima connessione Lra Ll'oltre Giuba e il Do 
decanesa: noi abbiamo sepatato queste due questioni, che non avevano 
nessun Motivo per rimanere unite Abbiamo orteauto n Giuba, novan 
tonmnila chilometri quadrati di territorio con uno dei più grandi fiumi 
equatoriali. E, col trattato di Losinna, abbiamo messo fuori di discus: 
sione il Dodecaneso, sul quale sventola ara di dituto e di fatro [a han- 
diera italiana, o 

Queste sono le sealizzizioni di ordine vorrei dire terriboriale. Lm- 
portantissime. Ma non basti. o . 

Jo ho aggiunto a queste questioni di ordine territoriale 1 attuazione 
di un vasto piano politico di riconciliazione e di collaborazione. 

Ho concluso perciù un trattato di amicizia con la Jugoslavia ed un 
trattalo di commercio. Poi un accorda con la Cecoslovacchia, 

Si è così aumentato il prestigio dell'Italia in tutto il bacino dami- 
biano è mediterranco, 

Ho concluso altri diversi trattati di commercio e riconosciuto la Rus- 
sia, Se ne parlava da tre o quattro anni. Si diceva: bisogna rICOMOStere 
Ja Russia, la Russia esiste. Ma nessuno andava al concreto. LI cIano delle 
dificoltà grandissime, Orta è stata l'Italia fascista la prima nazione che 
ha ricondotto la Russia nella circolazione politica e diplomatica dell'oc- 
cidente europro, 0, 

Ciò ha avuto e può avere, al disopra dei regimi politici, conseguenze 
di incalcolnbile portata, o. 

La politica Imanziaria voi la condsrete è ne conosete anche 1 cisul: 
tati, che sono brillantissimi, o 

Ci sono degli indici infallibili che denuaciano la situazione econo» 
mica dei popoli, Gli indici del risparmio, gli investimenti nelle socictà 
per azioni, il traffico ferroviario, il traffico dei porti. Trieste, che ne 
1919.-"20-"21 languiva ed immiseriva sotto la duplice minaccia slava è 
socialista, oggi la già raggiunto il traffico di anteguerra. 

Stamane da Rema mi si comumenvra, e me Îo comunica va l'ammi. 
raglio Cagni, che il porto di Genova carica oggi duemila vagoni Ù 
giorno, settecento in più di quelli che ‘ne caricata Anteguerra. Perl 
cè un'ordine nei porti, perché non si fermano più i piroscali. (Aph/ansi). 

Vengo alla parte polemica del discorso. 

Voi vi rendete perfettamente conto che un Governo non accetta com 
dizioni da nessun partito. Nemmeno dal mo È qui, in vostra presenza, 
vaglio dite l'elogio del Partito Fascista, che mi può aver dato delle pic» 
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cole amarezze, ma anche delle grandissime sodilisfazioni € non mi ha 
mai posto condizioni di sotti. Sipeva che fon nesavrci accetlate, 

Immaginate dunque se iv posso accettare o sollanto esaminare con- 
dizioni che mi pessona venire dla un congresso qualsiasi. 


Come dicevo nel puocipio del discorso vogliamo parlarci chiato, 


schiellumente. . 

Che così è questa « normalizzazione? ». 

Io credo che vi sia un errorc «li vocabolo. Credo che si voglia dire 
normalità, 

la «normalizzazione # è una parola di cui noo riesco ancora a de 
ciltare il significato, 

Se mi si dice normalità, io capisco perfettamente, 

La parola normalità è perfettamente intelligibile 31 mio cecvello, 
Credo di capire anche che cosa veglia dire [a « normalizzazione è. La 
« notmalizzazione è dovrebbe consistere nella possibilità di sbarazzarsi 
di questo Governo attraverso un semplive voto parlamentare, (Appiano), 

Gra id bo la mia teoria sui Governi, molto semplice, alcani ditanno 
lapalissiana ; io credo che faccia più bene ad una nazione un Governo 
di mediocri ma continue, che ut Governo di geni ma discontinuo € 
sottoposto a tulti i capricci delle assemblee parlamentari. 

Si dice: ma allora voi voleto rimanere sempre al potere, inchibdati 
come ostriche allo scuglio? No. Il problema not lo esaminiamo da un 
altre punto di vista. Noi non siamo attivati al potere per li via ordinaria. 

Non È stato un vato parlamentare, con la indicazione cosiddetta di 
un ordine del giorno, che ci ha dato al pitere, Su questo Lerreno siamo 
ntransigenti. Dipende da un fatto che molti dimenticano, che soi ab- 
biamo un grande sacrificio di sangue. Noi abbismo lasciato parecchie 

migliaia di morti lungo le strade e sulle piazze d'ltalia, Noi non pos 
sumo considerazci alla stregua di tutti i pattiti e considerace il Parla. 
mento come l'unico siubiente nel quile tutte le situazioni politiche di 
Una nazione, i momenti eccezionali, trovano la lero soluzione ardi 
naria e regolare, 

Se la parola di normalizzazione è nasconde questo significato ambi. 
guo, la respingo, Se vuol dire normalità, l'accetto. 

Ia vi confesso molto apertamente che contro la libertà io he scritto 
delle cose durissime come altri scrittori scrivano cose ferocissime contro 
l'autorità. Quando leggo, per eseempio, che si reclama la libertà asso- 
luta, io mi domando se si vive in un manicomio o in un monde di pet- 
sone ragionevoli, 

Se c'é un dato storico, è che tutta la storia della civiltà, dall'uomo 
delle caverne all'uomo civile D sedivente civile, è tutta una limitazione 
progressiva della libertà. 
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Gl uomini ammonticchiati nelle città o nelle nazioni moderne, del 
bonò cominuamente limitare la loro libertà, non esclusa quella di ino- 
vimento, Î concetto assoluto di Iibertà è arbitrazio, Nella cealtà non 
csiste, Ma poi all'atto prafico. dave sono le violazioni della Lbertà ? 
Dove? Nel decreto sulla stampa. 

Ebbene, now si è mai detto lanto male del Governo come di quando 
quel decreto È in funzione o dovrebbe essere in funzione, I che significa 
che non sono un liberticida, come si voriebbe dare ad intendere, Anche 
qui cè uil equivoco, se voglistio andare al fondo delle cose. Si vor- 
rebbe questa libertà: di fare dei cortei con delle bandiere posse, di fare 
grandi comizi nelle pubbliche piarze, magari fracassite delle vetrine, 
rovesciare | cordoni dej carabiniesi, gridare « Viva Lenin! &, ricoman- 
ciare insomma l'andamento degli anni scorsi, che fu stroncato dal san- 
gue delle camicie nere, 

Ora questi Liberti io non la dè, non la voglio dare nnche perché 
coloro che ine la chiedono suno quelli che, se domani l'avessero, l'aa 
nullerebbero di fatto. 

Chiedere (o scioglimento della Milizia è chiedere l'asundo, Sarebbe 
an errore colossale, Prima di tutto è un orpanismo volantario, Questo 
Io si dimentica molto spesto e volentieri. Ha reso dei servizi © ne può 
rendere, Si possono rivedere i suoi quadri, Sarà giurata fede al te con 
la imassima lealia 

Coloro che richiedono lo sciaglimenta della Milizia ib li considero 
senz'altro come degli avversari, quale si sia la bandiera che li raccoglie, 

Fra l'& e il 10 novembre, si ciaprirà la Camera. Finite le feste della 
celebrazione della vittoria, che quest'anno deve perdere il suo troppo 
accentuato carattere di pietismo e di malinconia, si tiapiicà il Parlamento, 
Questa è vera normalità. Porterermo al Parlamento tutti i degceti legge. 
Vogliamp sbacarrare il terreno legislativo da questo residuo di decreti. 
Un bloéco sarà approvato con un solo voto, (Gli altri saranno discussi. 
Wi sbong butti i trattati internazionali, che vanno discussi diligentemente, 

Poi porteremo dinanzi al Parlamento il riordinamento dell'Esercito, 
cioé la questione che dovrebbe soprattuto interessare gli italtani, perché 
si tratta della difesa della nazione. 

Porterema i bilanci. Io tn domando se si può pensare ad una po 
litica più normale di questa, quando voi ricordiate che da dodici anni 
non si discutono più 1 bilanci, quando ricordiate che i Forlamenti song 
nati per discutere i bilanci, per contrallace le entrate e le uscite di quella 
Bigantesca amministrazione che è l'amministrazione dello Stato, 

Quando noi parliamo di pace, parliamo con animo assolutamente sin- 
cero, Sarebbe vetatnente paradossale che, dopo aver fatto tanti trattati 
di pace con uomini che abitano al di Ja della frontiera, che non hanno 
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comune con noi né razza, né lingua, né costumi, né teligione, né sto 
Mia, non riuscissimo a fare [a pace fru gli abitanti deflo stesso paese. 

Quindi vogliamo Ja pace. La vitgliamo sinceramente. Ma secade un 
singolare fenomeno: che quando il fascismo alza il ivo ramoscello di 
ulivo, dall'altra parte non si odono che stida di schemo, e si inter- 
pietà ciù come Lo atto di debolezza, Non solo: mentre si chiede a noi 
il disarmo, voi sapete che a Parigi c'è stata una prilma manifestazione 
di cemturie proletatie armate, con gagliardetti è con scimmiottature fa- 
Sciste, Ed in Italia sj sta tentando una casa analoga. Niente di grave: 
tentativi sporadici. Ma è un deplorevole medico quello che trascura i 
subi, ” 

Siamo per la pocifirazione se anche gli altei vogliono la pacificazione, 

È come si può andate a questa pacificazione? Bisogna riconoscere i 
fatti compiuti, f inutile essere più intransigenti di quel medico di cui 
parli Galileo net dialogo sui inassimi sistenti: che, pur vedendo la cir 
colazione del sangue, la negava sollanto perché Aristotile Vaveva negata. 

Lo si voglia a ne, nell'ottobre del 1922 c'é stato win atto insurrezio- 
nale, una rivoluzione, anche se sulla parola si può disutere, Comun- 
Que, una presa violenta del potere. Negare questo fatto compiuto, ten- 
Lat di cancellazlo con una polemica giornalistica, con un gioco dialct. 
tico, È veramente Ni fon senso. + 

D'altra parte, signori, voi siete acuti osservaturi dei fenotaeni soziali, 
perché siete gente del lavoro, pente che vive in contatto con le masse. 
Avete quindi una seosibilità squisita. 

Il fascismo è un fenomeno di linee snponenti, E Uta creazione oti- 
ginale italiana, Non si può disperdere come il sole disperde al mattino 
la nebbia nei prati, & un fenameno che interessa tulto # mondo, În 
tutto il mondo da due anni non si fa che discutere del fascismo. È sorta 
una letteranera in tutte Je Lingue, Individui partono dal Giappone, dalla 
Cina, «dall'Australia per venirlo a studiare, Evidentemente anche 1 ci 
solfre dei mali di cui noi abbiamo sofferto: la crisi dell'autorità, 

Abbiamo eretto degli altari a degli idoli e non abbiamo avuto il 
coraggio di disfarcene, Un popola che vuole la sua indipendenza dallo 
straniero, deve innalzare Ie grandi bandiere della Libertà, IE liberalismo 
operò bene nel Risorgimento. Ma un popolo, per giungere alla potenza, 
ha bisogno della disciplina. La potenza è da risultanie di una coordi» 
nazione di sforzi di tutti | cittadini ché st sentono al loro posto, agnuna 
pronto al suo dovere. (« Bere! x], 

Non vi è da farsi illusioni se ègni tinto qualche rivoletto si allon- 
tana dal fascismo. Richiamo la vostra attenzione su questa fenomeno 
singolarissimo: che i giovani, piuttosto che entrare nei vecchi pirtiti an- 
tfascisti, preferiscono fondarne dei nuovi, Evidentemente questi vecchi 
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partiti non «devono dire più nulla alli generazione che è wscita dalla 
Auerra. 

Attorno al Governo c'é il consenso. 

D'altra parte, il Governo ha tentito fede ai suoi Tiopegni: nel giu: 
gno e nel settembre. Nel giugno, ha aperto le carceri. T, cittadini che 
suonò colpevoli pagheranno, Nel settembre, il Governo ha Lento fermi 
i fascisti, Oh quante telefonate i lunedì sera a Roma, Quando si te. 
meva la seconda ondata, la notte di San Bartolomeo e simili fantasie, 
Vi era un terrore pazzo. Si è visto che solo al mio richiamo, col mio 
richiamo, del capo del Governo e del Fartito, 1 fascisti hanno smesso 
ogni tentativo di rappresaglia. Questo È un merito che mon si può ne: 
gare al Governo, 

Vengo ui problemi di domani. Sono problemi che fanno tremare le 
vene e È polsi; song problemi che qualche volta ni angosciano, mi al 
gosciano profvndamente, C'é una parte d'Italia che é indietto di cin 
quant'anni. Dico cinquant'anni, ma forme poterci dire un secolo, 

Ci sono a Napoli, nella città del sole, dei sorrisi, del mare, tutto 
incantesimi ed azzurro, ci suno sessanlamila Famiglie che vivono nei 
«bassi. Ora, chi ha visto il basso napoletano, avrà avuto un'impres 
sione di umiliazione profonda. 1 sono centinaia di comuni che non 
hanno strade, miplizia che non hanno acqua, decine che non hanne ci- 
siteri, Ci sono, tra Messina e Reggio Calabria, harirche costruite nel 
1904, E uno spettacolo spaventevole, disonotante. 

Quale è il dato fondamentale del nostro problema? È il nostro svi 
luppo demografico, Si nasce molto in Italia. Ne sono contentissimo. Giam. 
mat io farà propaganda di maltisianesimo e di neomaltusianesimo. Jo 
non credo, fra l'altro, alla serietà scientifica di queste dottrine, IE solo 
fatto che la decadenza spaventa le altre nazioni, significa che noi dob- 
biamo essere soddisfatti del nostro rigoglioso sviluppo, Si nasce 11 quat. 
trocentoquarantamila persone in più all'anno, Siamo ben quaranta mi. 
ioni in questa piccola perisolu 

Voi vedete allora quali formidabili prublemi balzino allo spirito din- 
nanzi a queste cifre. Bisogna utilizzate il nostro territorio fino all'estremo, 
bonificare fino all'ultimo acquitrino, fare delle strade, attrezzare dei porti, 
portare al massimo dello sviluppo tecnico le nostre afficine, industria. 
lizzare l'agricoltura, attrozzarci perché, salvo per alcune plaghe dellAlta 
[talia, tutto il resto dell'Italia è in condizioni assal arretrate, 

Abbiamo i mercati chiusi, Quando un popolo cresce, non ha che tre 
strade dinnanzi a sé: 0 si vota alla sterilità volontaria, e questo gli ita. 
Liani sono troppo intelligenti per farlo; oppure fa la guerra; èppure 
cerca del mercati per lo sbocco del suo di più di braccia umane, 

‘Richiamo fa vostra attenzione sulla situazione generale, Un astro sorge 


T.} EXIL. 
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di fuovo all'orizzonte: l'astro tedesco, Ta Germania, che credevamo 
schiacciata, è pià pronta, Voi ne sentite la presenza. Si poepaca formi- 
dibilmente alla sua givincita cronomiza, 

Nel 1925, ricomincerà la lotta per la conquista dei mercati. Credete 
voi che ci possiamo trastullare con dei givcattoli ad uso inlerto, quando 
domani possiamo essere di Fronte a delle piùe in cr si deciderà se sa- 
COMO Yivi g no, se diventeremo colonia è resteremo grande poteira? 

Questi, 6 signori, sone; problemi prospetlati, cusì grosso moda, per- 
ché non veglio abussre della vostra intelsa pazienza. Sano problemi 
gravi, quotidiani, dei piccoli comuni come delle grandi città, delle re. 
gioni; problemi che interessanò tutto i] popolo; problemi igienici, di 
collera, economici, cuilitari, «steri, Una imale cnocne di lavoro. Come 
sì potrebbe pretendere la saggezza assoluta e la infallibilità? 

Qualche volti bisogna sbagliare, E fatale che si sbagli, 

Anche la politica è esperienza. Si dicc: voi avete abolito qualche 
volta quello che aveto fatto ieri: Ma è naturale. Come si deve insistere 
in una legge che l'ospertenza dimoslta errata? Si dovrebbe dunque, sole 
per onore della ficrau, mantenersi nell'etrore? To credo che Nossuno 
di vo approverebbe questa pratica di Governo, Riconosco che abbiamm 
COMmesso errori, mi ci siamo troveti di fronte ad un cumulo di mace- 
cie. C'era mtto da rifare, 

Cera da riformare lo spirito della nazione: c'era da dire una liner 
a tutta l'amminisitazione dello Stato; c'erino da fissare degli obiettivi, 
delle méte, e gli strumenti per raggiungerle, Tutto ciù è stato fatto da 


ani, da noi che simo vomini, nen semidei. Liomini come vu, né pes: 


giori, né migliori di voi, e quindi soggetti a tutte le, passioni, a tutte le 
fallaci wrnane, 

E appuoto per questo, per la mole imponente dei problemi, per la 
delicatezza di questi problemi, cd anche perla pochezza delle forze umane, 
noi non respingiamo nessuna collaborazione, Sarcbbe bellissimo che si 
potesse estendere ji critetit della collaborazione a tutti, Un cantiere so 
mante in cui tutti lavatassero concordemente, Ma questo mon È possibile 
Non bisogna pretendere che un Governo come questo, comme quello che ha 
l'onore di dirigere, vada in giro a cercare i collaboratori, P uni questione 
di dignità & di coerenza, oserei dire storici, se non avessi in orrore le 
parole grosse, 


Stenari! 

To nos so se il discorso che ho improvvisato sia un discorso politica, 
Tutto sta ad intendersi st questa parola « palitico », E non so neanche 
sc ho detto tutto quello che mi proponevo di dite e che avevo segnato 
MM questi appuoti, Non volevo fare una grande orazione, perché nan 
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volevo sedurre, specie di sirena in sisf: quei signori che stanno riu- 
pendosi a Livorna. _ . 

Tuttavia io credo che questa espofizione, fatta con animo schietta, 
potrà incontrate fe vostre simpatie, avel riuffermato i vincoli fra Ia vostra 
Associazione veramente gloriosa ed il Governo. 

Mun È senza ibohia che si verifica questo casn: che L'Associazione 
costituzionale di Milano, una delle più antiche Associazioni, invita a par- 
lare quegli che dovrebbe essere Peversore della Costituzione, Evidente 
mente voi non credete a questa accusi. Voi sapete meglio di me che tutte - 
le leggi umane, non quelle divine, sono il risultato di uno sforzo di 
uomini. Altri vorini vengono, modificano, aboliscono, perfezionano. 
Non ci vuole nulla ad abolire. Distrappere è facile, ma cicostroire è 
difficile. 

Ho già detto che non vogliamo toccare i muri maestri, ina la siste 
Inazione interna si. È necessario perché oggi l'Italia, l'Italia che ha qua. 
santa milioni di abitanti, D'Italia che ha pure una grande industria ed 
anche una grande agricoltura, che é picna di fecmienti di vita, non è 
più quella del 1848, anzi del 1950. Il fuscismo è l'espressione più calda 
di questa rinnovata coscienza. 

Signori! 

Non ho parlato soltanto 1 vai, ma, per mezzo vostro, grazie al vostro 
invito cortese, ho veluto parlate ancora una volti al popolo italiano. 
(Appena prosmeziote le ultime purole, la piecola folla dei presenti, che 
Pare non è ara, fer il temperamento di chi Îa compone, alle maniferta. 
moni frobfa estansive, st Jasera vincere dall'entutianmo è intorno al Pre- 
vidente sE fonna un circolo di plondenti, La manifestazione si prolunga 
per qualche inînute intenta, combtavente. Tutti vogliono ttrinpere la mano 
al Presidente, il quale è serenitsimo, calmo, nall'affatto affaticato dal 
dinrorso, che pure è durato cinguanta tinsif). 


DISCORSO DI PALAZZO MARINO * 


Camicie nere! 

Riconosco il vostro grido, il grido delle vostre adunate, il grido della 
nostra purissima fede è dell: nostra incontaminate passione. 

Voi, o camicie nese, ticonoscete la mia voce, Ia voce del vostro 
capo, che vi è fedele, come voi siete fedeli a Ii {ale della folla; adi!» 
eccome tutti insieme sinmo fedeli alli causa della patria, 


* Ihicorso pronunciato 4 Milano, dal balcone di palazzo Marino, i d oilobte 
1924, verso le 19.15 (Da D Popolo d'iselfa, N 149, 5 ottobre 13%, XI) 
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Se l'ota fosse più propizia e non fossimo vessati da questa pioggia 
— Noi siano abitgati a ben altre piogge — vorrei sivivere con voi l'ota 
passata. 

Voi siete gli stessi ed io sono ancota il vestro capo. Nulla vi è di 
cumbisto nel nostro spirito, la tostra canzone è ancora Giovinezza, la 
nostri disciplina è ancota la stessa, E inutile pensate di poter frenare 
l'impeto della nostra gagliardia, Questo non fo dimentichino coloro che 
cu provocano e ricordino che se voi siete fermi, lo è per volonti mia, 

Ma too È umano, non È patriottica, nén è italiano, non è Ecnerosa 
sottoporzi al quotidiano mattellamento di caluonie e di insinuazioni, 

Callicie nere! 

Con voi ho vissuto la vigilia, Oggi noi teniamo solidamente il Go 
verno nelle nostre mani e dubbiamio sottoporci ad ana ripida disciplina, 
Per il bene del piese, siamo disposti a bere il calice amaro fino alla feccia. 
Mon sr esigino rinunce da nei, 

Camigie nere! 

A chi l'Italia {4 A not n). 

A chi Roma? («A edi! 8) 

A chi [a disciplina? fa sor! a). 

Ma la disciplina è per tutti! 

IL Presidente si ritiva mestre oli applaci rontinzano, Salita sull'auto» 
medie, da follu lo risconda e te accompagna per lungo tratto verso la 
prefettura, seripre fra ecriva e afplanti), 


ALL'UNIVERSITÀ BOCCONI + 


signori! 

Ho voluto di proposità venire tra voi per assistere a questa cerimonia 
Intugurale. Mi scuo ricordato che in tempi loniani id sono stato studioso 
delle vostre discipline e discepolo di quella che non a torta poteva cs 


sere chiamato 1) principe degli economisti; parlo di Vilfredo Pareto, La 
vita poi ha spostato il mio itinerario di viaggio e non ho potutà appro» 


* A Milano, all'Ifniversità Bocconi, 1) 5 ottobre 1924, alle 10.30, biusan 
Line presenzia Ja seduta inaugurale del quarto congresso aazionele dei dottori in 
scrotee etomemiche e commerciali. In tale eccasione, dopo 1 discorsi del doltor 
Ferdinando Cipolla, Presidente dell'ordine dei dottori in scienze commerciali di 
Milano, del dettor Croccala, Presidente della Federazione dell'Associezione dei 
laureati, è del senatore Luigi Mangiagalli, siadice di Milano, it Presidente del 
Consiglio pronuncia Je parole qui npostate. {Da Fopola d'Icaliz, HO 260, 
2 cttobee 192%, XI, 


ea 
” 
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fondire molti problemi che mi interessarano. Posso quindi dire che sono 
mi poco dei vostri e posso aggiungere che i problemi dell'economia Lanna 
sempre sedotto il mio spirito, 

Horse perché sono aridi, hon sembrano poetici: non importa, Ma è 
bello che si trovino, in un paese di troppi poctii come l'Italia, di grandi 
e piccoli poeti, di poetastri e di pochi verattente poeti, anche dei cer- 
velli come i vostri, ché si danno allo studip per me enprmemente poctico 
delle cifre è dei problemi dii quali dipende in grin parte il destino dei 
popoli. : 

L'onorevole sindaco ba fatto molto bene i ncordammi, perché io me 
fero dimenticato, che si deve a questo Gowemo un decreto-legpe (quindi 
un decreto buone malgrado Fosse un decreto-legge) col quale voi siete 
stati elevati nd Qedine, avele avuto il vostro pusto, il posto che meri. 
tavate nella gerarchia delle intelligenze nella vita nazionale. 

Voi vi riunite a congresso e, come bene ha detto il seconda bratore, 
noi sollanto per discuteré i vostri interessi professionali, ma anche per 
affrontare problemi che interessano la nazione, In questo opuscolo che 
ho davanti agli occhi, noto argotnenti che possono appasiionare voi e 
ngn soltanto voi, Vi si parla del problema delli Marina mercantile ita. 
linna. Sfogliandolo ho giù visto che il relatore ha toccato purecchi tasti 
assi importanti di questo che è un problema fondamentale della na- 
rionc italiana: sce è vero che noi siamo circondati dal marc, che In nostra 
vita è diretti sul mare, € che tutti i nostri problemi di rifornimento 
dipendono in gran parte dal mare, e dal mare, come già ci venne la vita, 
potrà anche venirci la fortuna e Ja prosperità. 

Esaminiamo dunque questi problemi con animo serena. 

{Questo forse è un congresso più vtile di altri, perché invece di discu- 
tere sul prandi problemi defla politica interplanctaria, discute di cose 
concrete dalle quali dipendono domeni il benessere, la prosperità £ la 
stcurcaza della nazione italiana, 

Bignoni! 

In questo momento ig vaglio esprimervi tutti i miri fervidi auguri 
per il vostro lavoro e assicurarvi della mia piena e fraterna simpatia. 
(II discorso dell'on. Muicnrolini — sottolimcsto da fregwenti applair — 
è stato coronate dila fine da anta calda avazione), 
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ALLA CASA DEL FANTE # 


Un equivoco stava per togliecmi il piacere di questa visita. Non 
sapevo che si trattasse della inaugurazione delli vostra nuova sede, Son 
tra voi non come capà del Governo, non come capo di un Partito; sog 
tta voi come soldato, come fante, 

Io che ho visto il fante in trincea, so quinto ha sofferto, quanto ha 
loltate, quanto sangue ha sparano e quale enorme tributo ha portato alla 
Vittoria italiana, L'ottanta per cento dell'Esercito è composto di fanti, Kt 
può quindi ben dire che Î] fante rappresentava è rappresenta la nazione. 
lo uan imo sperializzazioni, ma riconosco un solo privilegio: quetlo del 
fante. Il fante In guerra cra una cosa speciale: aveva i compiti più 
gravosi, più tremendi. Foi doveva slare in trincca delle valte per trenta, 
pre quicanta giorni: una cosa ben diversa da colare che vi venivano rei 
sci © sette giorni © magari ci stavano un'ora, de comparivano nelle 
grandi occasioni, magari propri in quella opportuna per pescare una 
medagha. 

_ Voi conoscete tutto ciò meglio di me ed è inutile che io vi tipeta la 
mia simpatia. Anche come cipo del Governo io voglio ricordare pet 
voi quel motto che un fante intelligentissimo incise su una caverna alle 
sponde del Piavo: «Non vogliamo encorni #, Al fante basta un encomio 
solo: la coscienze tranquilla di aves compiuto il proprio dovere; e dirò 

di più: la coscienza che è pranto a compierlo ancora sce da Patria dovesse 
suonare fa grande campana della storia. 


AGLI OPFRAI DEGLI STABILIMENTI BERNOCCHI #+ 


Cittadini! 


Non un lungo discorso, perché non è più la stagione dei lunghi 


discorsi, ma un saluto ed un singraziamento featerni, La vostra accoglienza 


SUA Milano, i! 5 vttobre 1914, alle HI, Mussolini presenzia la cerimonia 
per liniuguarazione della Casa del funte sita in piazza del Donmo, To isie acca- 
sione, dope a discorsi del maggiore Fenizzo, Presidente della sezione di Milano 
dell'Associazione nazionale del fante, & del ragionier Fasana, Prtsidente del 
Comitato centrale dell'Asseciazione, it Presidente del Coriglio protuecia Je pa. 
role qui riportate, (Da Sf Posso diante, N 240, 7 ottobre 1924, XI, 


#t JI 5 pttabre 10524, vero de [4, Mussolici si porla in nuto a Legnano, 
dove presenzia da cerionia per l'iniegurazione della Scuola professionale ope 
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mi commuove profondamente, Noi abbiamo poco fa reso un grande 
onore, il meritato onore, al vostro concittadino Antonio Bernocchi, st 
lerte industriale, ottimo italiano, pensoso, non cgolsticamente, delle sue 
fortune individuali, portito a collaborare praticamente » fraternamente 
con tutte Ie sue maestranze, Così e non altrimenti ip intendo la collaba- 
tazione di classe, Anche qui, come pece fare [a pace e tanto altre cose 
più 6 meno piacevoli, bisogna essere in due; e di una piste e dall'altra, 
È necessario ci sia la probità, la lealtà, il disinteresse, 

In «questa Scuola, vol avete l'anticiparione di tulto quello che sari 
fatto dommli per elevare moralmente, fisicamente, coonomicamente la 
nazione, che si le opere © il lavoro «quotidiano. JE Governo che ho 
l'onore di tappresentare È pensosò, si prebceupa seriamente, quotidia- 
camente, in ogni suo atto Interno cil csterno, delle condizioni di quella 
che fu debnila Ja « grande proletaria » fra tutte le narioni del mondo. 

Io sino sicuro, mi auguro, che Pesempio di Antonio Bernocchi sarà 
dovunque imitato e che i documenti visibili e grandiosi della vera col. 
laborazione di classe surgeranno in tutti i paesi, in tutte le città di questa 
provincia, che si può veramente chiamare il cuore potente inuditstriale di 
totla la nazione italia. 

Sco questo avecrrà, not compiremo passi giganteschi verso l'avvemico; 
e l'elevazione materiale e morale delle classi bperaie sarà un fatto com- 
piuto. Così Fitilia che vogliamo costrîre, l'Italia dovr tutti lavorano 
con senso di discipline e con alto spitito di concerdia civile, sarà la splene 
dida, luminosa, auspicata realtà di domani, 


AGLI OPERA! DELLO STABILIMENTO TOSI * 


La cerimonia che abbia it questo momento compiuta, è molto suge 
gestiva; ed io ciedo che voi tutti partecipate alla mia commozione pro 
fonda, Sono lieto e prgoglicso di avere dato questo modesto segno della 


cai donata al comune dal grand'officia) Antonin Bernocehi. Terminata la cen 
monia, il Presidente del Consiglio visita la Scuola. Todi, da un palco eretto di: 
nanzi allo spiatzo a sod della Scuola, dove sono radunati ottomila opera] degli 
stabilimenti Berooechi, pronuncia i) discorso qui riportate. (Da IP Popolo a'italia, 
N. 240, 7 ottobre 1924, XI} 


# A Legnano, il 3 cttobre 1224, verso le 15.30, nello Stahilimento imetal- 
lusgico Tosi, Mussolini distribuisce sd otto operai della Ditta, amwiani del la- 
voro, ls «stelle al merito del lavoro s. It Presidente del Consiglio a li chiama 
une per volte, appanta loro sal petto Ja decorazione, consegna loro una busta 
comspente mille Live, suo donò personale, è quindi Li abbraccia » Terminata 
la distribuzione delle onorificenze, il Presidente del Consiglio promuncia il dir 
scorso qui riportato. (Da 1° Papale dalia, N. 240, 7 ottobre 1924, KI 
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riconoscenza nazionale a questi vostri compagni, ché si possono giusta. 
Mente chiumare i veterani del lavoro umano, 

Piccolo segno, ditevo, ma io credo che nel cuore di questi decorati 
Ci sia ogg Un sentimento di piusto orgoglio. Tanti anni passati nelle 
officine, tinte vicende, tanto lavare dito alla Stabilimento, alla mazione! 

Un piccolo compenso, che, però, è un sintento, un segno di quello 
che il Governo nazionale pensa nei confronti del lavoro e dei problemi 
del lavoro, Vi dichiato con tutla singentà e ron la coscienza assolutamente 
tranquilla che i problemi che vi interessano sono Sempre presenti al mio 
Spirito, Quando la regia Manna doveva iniziare i nuovi Lavori e le nuove 
costruzioni che dovevano dare la sicurezza alla nazione c che déyvevano 
garantire il futuro, jo pensavo anche agli operai che nelle officine avreb- 
bero costruito, giorno per giorno, questi ordigni possenti e delicati, 
che possono essere chiamati j prodigi della tecnica e det Lavoro, 

Non è, quando io vi dichiaro che il pensicro dei vostri bisogni, dei 
vostri inerressi tini È sertipre presente, non è per raccogliere il voslto 
Applausp 0 per avere presso di voi una buona opinione pubblica, TM] 
Guverno non può essere sempre giudicato dai contemporanei. Molte opere 
attendono, por essere giudicate, che il tempo passi. Ma voi sentite che 
questo Governo ha aumentalo il prestigio morale della pazione, Voi 
sentite che se oggi ‘ nostri prodotli vascano la frontiera, crescono le 
ordinazioni, aumentanu i lavori, cessa Ja discermpazione © awnenta il 
benessere generale, che si riverbera nel nostro bilancio familiare sotio 
la forma di tecessario è giusto aumento di salario, che deve essere la 
ricompensa pranca della vostra fatica. 

Così intendo e non altrimenti la collaborazione di classe, come Ja 
intendono, nella vostra storici Legnano, tutti i vostri industriali, dal 
FANntoniv Bernocchi, il quale ha dotato la vostra cià di un Istituto 
che È un modello del genere e che è una anticipazione nel tempo, al 
vestro onorevole Tusi, che ha creato, attraverso decenni, queste potenti 
ollicine, dalle quali escono opere mirabili dell'ingegno umano. — 

Voi, Operai, potete essere oggetto di lusinghe; preso di voi può 
anche Farsi strada la diffamazione è l'insinvazione. Ma vi ripeto che il 
fascismo da una parte, e il Governo dall'altra non hanno nessun inte» 
resse di ‘andare contro Ie masse lavoratrici, Se lo facesseto, sarebbero 
stoltt c suicidi, jin quanto verrebbero a misconuscere nelle masse lavo- 
ratrici — e quando dico masse lavoratrici compiendo anche colore che 
lavorano col cervello — [e spertaze nell'avveniro della nozione ita 
liana. i 

Ficvismo dunque, a fano di questi vostti compagni decorati, un 
pensiero di nobiltà al lavoro umann, che trasforma La materia, che ac- 
cresce la ricchezza, che potenzia la nazione, che le porta alla conquista 


-_ 
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dei ineecali nel monda e arcresce il benessere collettivo e individuale; al 
Iuveco, che # il vero Lilalo di pobittà dell'uomo civile. 

Evviva il [avoro! A 

Frviva l'Italia! 


DISCORSO DI GALLARATI * 


Cittadini! Camicie nere! | 
Voi forse pensate: il Presidente È stanco, si © alzato di buon ora 
stamane, ciù che el succede spesso; ha traversata paesi; lia tenuto vari 
I jj pià siamo a] crepuscolo... . 
Teche io parli troppo spesso e volentieri alle moltitudini del 
popolo italiano. Dirò ai miei contradiditori che questo È un sislema pret- 
tamente democranico, che nella Repubblica degli Stati Uniti e nell vltra 
democratica Inghilterra, il capo del Governo è sempre mì Iezzo al suol 
elettori ed al popolo per prospettare i problemi più urgenti che inte- 
reasano Jl patto, cu 
Non selo non sono stanco, ma vaglio dirvi una cosa che può into: 
ressarvi: che non so coesistere alla tentazione di promunziare un discorso 
politico, Non lungo, intendiamari; il numero delle parole autficente pet 
esprimere qualche cosa che va detto in quest dra della 
Si discute sui giornali e nelle conventicole sull'eterno Lenna ella 
Forza & del consenso. Jo mi domando se sogno è se sono sveglio; mi 
domando se la folla che è dintanzi a mo è una folla di larve o una 
folla di uomini vivi, Mi domando se i miei timpini auricolasi non tai 
abbiano per avventura ingannato è non abbiano: preso per setamarioni 
delle vrla d'imprecazione. (Le fol: «No! No! n). Mi doman o se 
quelli che piovvero al mi passaggio erano. hori e sassi. (La folla: 
« Fiori n), Mi domando se i sindaci, i nobili magistrati delle vosre 
nobili città, gli uomini delle ofhcme e dei campi, dell'industria e del 
l'agricoltura sono ventti a me per un falso senso di ipocrisia Da nen 
mi abbiano invece manifestito il loro proposito di sincera solidazictà. 


# I 3 otiobre 1924, alle 17.13, Mussolini lascia Legnano in suto diretto k 
Gallirate, Vecso le 19, arriva a Gallarate, dose, in piazza Srarbaldi, presenzia 
la cerimonia per l'inaugurazione del labaro della XXVI legione della dea 
cive ha come mutto; « Amore armaro . Ino tale cccasione, dopo L discorsi di 
don Camillu Coerenza, cappellano della tegione, e del console Tarabella, co- 
mandante dn legione, il Presidente del Consiglio promencia il discorso qui ripor 
tto {Da Fl Popolo d'isalia, IN 240, 7 ciobre 1924, KI 
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Ebhene, se tutto ciù è, perché tutto ciò che cade sotto el dominio 
dei nostri sensi, può essere constalato; se questa è veramente [olla, una 
folla entusiasta, vuol dire che il consenso esiste, vuol dire che altorao 
al Governo fascista, che attorno al capo di questo Gaverno, che attorno 
all'idea che questo Governo vuol far trionfare, c'è il consenso di vaste 
moltitudini di buoni italiani, CARNI 15, Ora chi sono questi omini 
dallo spirito accatlovciato che vanno inseguendo fantasmi? Che cosa 
sono questi sioghi iracondi di candidati che non sono entrati nel «li- 
stone è perché jo li ho respinti? Che cosa è questa requisitoria di un 
uomo che ha sul dorso il triste fallimento di una delle più grandi banche 
italiane e che oggi ha ancora il coraggio... {Fori « Albertini? bÙ, 

No, non si tratta di Albertini. Diamo a Cesare quello che è di Cesare 
e all'on. Bellotti quelle che è dell'on. Belatti, 

Veramente i fascisti di Livorno, che io conosco e che sono pure 
autentici fascisti, tanto autentici che hunno obbedità si mici ordini, pur 
sapendo che sj sarebbero sentite violenti accuse, oppure sipendo che a 
Livorno si sarebbe fatto da gente im malafede il processo al fascismo, 
i fascisti livornesi tacciono disciplinati perché questo è il mio srdine 
{A pplaasi). 

Alora voi intendete che anche la longanimità non è inesauribile came 
la pazienza di Giobbe. Noi siamo vomini, boo siamo dei santi, Siamo 
homuni € anche giovani, con tutte le passioni e le esuberanze della più 
vinezza, Vogliamo lavorare, vogliamo dare la pate a titti gli italiani, 
vogliamo vivere fraternamente con tutti sul nostro suoli adorato. E at- 
lora anche dall'altra parte, nodo noi prescotiame non dei ramaseelli 
ra. imere foreste di oliva, anche dall'altra parte ci deve essere prrmerosità 
et riconoscimento, poiché noi non abbiamo votato soltanto ordini del 
grorno (applassì, non abbiamo saltanto scritto chilometriche articoleste 
giornalistiche, ma ci siamo battuti, abbiamo Jasciato porissimo sangue 
sulle strade è sulle piazze d'Italia, E a questo sangne intendiamo restare 
fedeli per la vita e per li morte, CAdeclermazioni). 

Ugoi qual volta io dicendo in queste ciltà dove vibra iripetuoso il 
sentimento del popolo italiana, ne ho un conforto € une spocie di viatico 
Spirituale, Cid fa sOpportare le fatiche, le inevitabili aAmaresze, tutto 
ciò che v'è di arido nella politica melitarite. 

Io s0 che in Ttalia, anche fuoti dei ranghi tesserati del Partito, ci sono 
migliaia e migliaia di cittadini che domani sarebbero pronti ad un mia 
ordine, se tutti coloro che abbiamo irrimediabilmente battulo, tentassero 
di prendere una stolta rivincita. (Afpiaaur). 

‘ Camicie nere! 
_ Ha visto poco fa alzate i vostii moschetti, levarti in alto col gesto 
giotoso del guerriero, col pesto del soldato che è cosciente della sua 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZAMIEONI 107 


Forza, che è orgrelinso della sua passione, Avere un'arma, « Amore ar- 
mato +, questi è ancora una grande e profonda verità urtiane! 

Ad Asiago, lessi sul labaro delli legione questa insegna: « Muti e 
fedeli », Anche la vostra, quella che vol avete iscritta non solo sul labara 
mai nel vosteo cuore, ini piace moltissima. 

Camicie nere! i 

Noi continuiamo a marciare. Non siamo stanchi. I compiti di domani 
ci aspettano e a questi compiti adeguiamo gli spiriti e le forze, Noi te. 
niamo la nazione perché abbiano osato’ quello ché altri non fsb mai. 
{Appianr, Abbiamo il vanto di dire che abbiamo servito in umiltà la 
causa della pazione. Se qualche volta abbiamo sbagliato, fu la came che 
ci Ltadi, lo spirito mai! 

(Questo spirito ve lo faccomindo e lo consegno a voi perché diventi 
carne della vostri cathe viva, lo spirito del nostro più profendo spirito. 

Camicie ner! . 

Ao chi Fitalia? fa A moi? 1 

A chi Rama? (7 nos a, 

A chi al combattimento? (& A nos n). 

A chi la disciplina? (& dd noi/ oi 

la disciplina a tutti! A tutti gli italiani devoti alla patria, (Non è 
poiitbile warrare con qualche approsshuazione ciò che è avvenuto nella 
piazza appesa i Pace da concluso il ino formidabile colloguio con la 
folla. L'entectatrtà ba preso fornie sttanrdinarie. La folla ha dato l'ar- 
salta al pelco per raggiungere Marroliai è portarlo in irianfo è dover 
feto iulerpeutre emetgicamente 1 Mili ber sottrsrlo al roffocaniento da 
parte degli entusiasti), 


AGLI AVIATORI ITALIANI * 


Signora Baracca! Signor comandante! Signori! 

II saluto che mi avete porto testé in nome dei piloti che hanno 
partecipato al «riga Baracca è, e, posso aggiungere, in nome di tutti i 
piloti d'Italia, giunpe gradito al mio animo, sia nella mia qualita di 


€ I/5 cltobre 1924, alle 19, Messolini era rientrato a Milano, dove aveva 
trascorso la giornata del 6 con la propria famiglia, HIT ottobre, alle [3, al 
« Cova, il Presidente del Consiglio offre una colazione in onnre dei parteci» 
panti al « rasi Baracca *, alla quale laterviene, unica signora, Ls madre dell'avialore 
medaglit d'oso Frances Faracca, perito nel 1919. Alla frutta, i) comandante 
generale Pier Ruggero Precio rivolge un seluto a Mussolini. AL comendante pene 
rale, il Presidente del Consiglio risponde cen le parole qui riportate. (Da I 
Popolo d'italia, IN 241, A ottobre 1934, I) 
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capo del Governo, sia nella qualità di alto commissario dell'Aviazione, 
sia, anche, nella mia qualità di pilola che non ha ottenuto il brevetto, 
perché la tria vita & stata Scmpee movimentata, ma che pesi, anche dopa 
una fumosn caduta, ha continuato energiramente a volare, 

Manifesto a tutti i piloti che hanno partecipato alla prova di teri 
il mio plauso altissimo, D stata una prova severa, che si è svolla senza 
incidenti, il che depone a favote dei piloti e depli apparecchi, e che 
ha dato tutti quei risultati che ci ripromettevameo di oltenere, 

Avete giustamente delto, comandante generale: l'Aviazione è Farma 
del domani. Siamo forti in terra e siamo forti in mare; bisogna essere 
fortissimi anche nell'aria. Qgnvno di vai intende più di quello che jo 
non voglia dire, CAppiassà). 

Questo nostro fraterno banchetto, è reso più solenne dalla presenza 
di questa figrissima madre di Romagna, li madre di Francesco Baracca, 
i vero cavaliere dell'ideale è dell'aria. : 

Ho pecsato di fare in Ttalra quello che è stato fatto in Francia pet 
Gupacmer. L'asso deli assi francesi è stato biografato in tnaniera molto 
poetica, mollo commovente, malto passionale: £ questo libro, che È fore 
più interessante di uh romanzo, corre în tutte le seuigle della Repubblica. 
Troverò uno scriltore che scriva la vita di Baracca, 

Sono sicuro che Îl mio collega, ministro dell'Istruzione pubblica, non 
avrà diticolrà a che questo libro sia conosciuto alle anime dei fanciulli 
del popolo. (Appia rerosciantà), i 

Sronori! 

Tu levo il mio calice e bevo alla salute di Sua Maestà il te, poreo Un 
saluto all'Aviazione dei paesi rapprrsentati e bevo alle glorie passate, 
pressuti e Fulure, dell'eroita ala italiana. (Appiani Jragorori fanno sa. 
lutto la fine del dircorso di Mussolini), 


105° RIUINTONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


15 Presidente del Consiglio fa us particolareppiato esame della sie 
inazione politica penerale ed dicenna ai voli del congreno si Livorno. 
I ministri Sarrotehi è Casati dichimano che, tenuto conto delia forte 
afferinazione collabovazioninica, falla da una Patte notevole dei Ukerali 


SUO? qitobre 1624, alle 2644, Afussolini aveva lascisto Milano in treno 
diretto a Reuna. L'A ottobre, afle 1%, em aselrato nella capitale. II 9 oteabre 
{ore 10-13}, presiede la ciudione del Consiglio dei atimistri della quale è qui 
Lipottato ul resoconto. {Da No Fepelo #tulia, Nin 240, 242, 245, 8, 9, 10 
oitobre 1274, X]}. . 
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del rungreso, e della eterogenettà delle dengenze che si canfurera nel 
oto della miaggioranta, mon si riteligona sinicelati dal vota mederistà # 
soprattutto da talune manifestazioni che la procedettero e sono ginporti 
a continuare la loro collaborazione feale coi Governo RAZIONALE e coi 
Ino cao, dl Presidente prende atta con seddirfazione delle dichiarazioni 


dei due ministri ed a lied ri airocia l'intero Consiglio, 


ll Consiglio, an proposta del Previdente, afprera uo sce di 
regia devreta feege col quale sono euert alla città di Fiume e territorio 
della provincia del Carnare la legge 21 ageito IS2I, RumierO IIIZ, e 
è regolamento concernente l'anenzione obblipatoria al Javnro degli in- 
validi di guerra; e uno schema di vegio decreto legge Fer st coMceriiane 
alla vedova e agli orfani del generale Ricciotti Garibaldi di una per 
rione amuna sa Htole di vicomercenza nazionale. Fn proposta della serre 
Presidente, commirzario per lu retia Agronastrca, di Canviglio approva 
pro schema di regio decreto legge per lu coppressicue del posto di 
fatendente penerle dell'Aeronantiva. (+) 


1 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Il Presidente del Consiglio, a nome dei colleghi, manda dn COMmIGIiO 
saluto alla memoria del sen, prof. Carlo Ferraris, più prininira dei La 
vori pubblici, e, in questi nlitiai duni, Presidente della commissione di 
finanza del Senato del Regno; ed il Cansiglio, su proposta dul ministra 
della Pubblica intruzione, delibeta che i fnverali dell'eminente ginrista 
£ paricimentare (ato fatti a cura dello Stato, i 

AI minirtro delle Dhtanze erpone al Contipiio Perneri di fiurazione 
delle nuove aliguote delle imposte dirette ca il piano di riduzione delle 
aliquote stesse. îl Consiglio prende atto con soddisfazione di tale espo» 
sizione, che fatd separatamente pabbiicata, ad approva i proposti prov 
pedimenti sul riurdinamente dulle aliquote e delle Impore locati. 

Si approva, inoltre, la tabella dell'impanta compiemeniare progrei- 
siva sai redditi agrari e aut pattimonio, — — o, | 

Sw proposta del Presidente del Consiglia, conmistario pet ere 
aantica, I Consiglio approva alcune vradificazioni atto schema di regia 
decreto concernente il regolamento per la navegazione derea, 


4 Tem:tavi il LD ottobre 1924 (ere 10.13.30). {Da 17 Popolo dalia, N 244, 
1 ottobre 193%, MI) 
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L'OPPOSIZIONE AL FASCISMO E I SUOI MOTIVI * 


Rictieltà intorno ai matri delle cpposizioni che si niovano al fan 
sesso, l'on, Mussolini ha detto» 

_— Il fascismo ha (ra i pastili, Je frazioni ed i EnIppi politici, parco. 
chi avversari, La posizione teorica di questi avertsari è diversa e la base 
della loro opposizione è pure diversa. Nella palemica antifascista, tro» 
verete così mescolati comunisti, che parlato in nome della rivoluzione 
proletaria contro [= reazione Fascista; £ Hberali, che parlano in nome 
della legalità © dal punto di-vista costituzionale contro la rivalazione 
Fascista. Ma non è tutto. Incontierete i radico-socialisti cd ; popolari, 
che parlano in nome di un ritorno alla normalità; vale a dire di un ritorna 
di quell'Italia clisorganizzata del 1922 che essi tiramiteggriavano in node 
così disordinato, 

- Perché il fascistno ha fra i partiti ilaliuni tanti così diversi avversari? 
St da, soprattutto, Questi ragione: che non ha fatto la politica dé partiti, 
Nel momento în cui prese il potere, il fascismo rifintà di costituire, a 
propose vantazgio, uni politica qualsiasi di combinazione parlamentare, 
Così, fin dall'ottobre 1922, chbi nel pabinetto come collaboratori, dei 
Liberali e dei democratici, giacché non avevo pregiudizi contro nessuno. 
Ho sempre dichiarato infatti che non crano i partiti che mi interessa. 
Vano, ma l'Ttalia; € l'ho dichiarato il giumno stesso della vittoria elet- 
torale fascista nel mio discorso al pepolo di Roma, Ho detto ed ho 
ripetuto poi: periscano le fazioni, anche il Partito Fascista, a condizione 
che l'Italia sia grande e rispettata. La riprto ancora. 


Ho desiderato governare col popolo italizno e non coi partiti politici 


italiani, perché ho volute risponilere alle csigense della nazione e nom 
a quelle dei partiti, e perché ho voluto essere a contatto diretto con 
l'Italia. Giacché deliberatamente io non tenevo conte di quelle forma» 
zioni politiche, era inevitabile ché hen presto le avessi contro di me 
Ma, come ho ripetuto parsecchié volte, non voglio espellere nessuna dalla 
vita nazionale. Non chiederò mai ad un uomo di buona volontà che 
desideri servite il paese da che partito provenga, ma non mi piegherò 
a centrare nel parlamentarismo. Altrimenti, rinnegherei lo spirito alel 
movimento politico che rappresento e ridirei così la sus antica attività 
ad un sisterma aj cui mumesosi vizi e alla eni concezione il fascismo ha 
sottratto JTtalia, 


. . . CI 
" Intervista concessa a Roma, ad un trdattore dell'Eohur di Parigi, IL 67) 
ottobre 1924 {Da dI Popolo s'lala, DI. 246, td ottobte 1924, XI) 
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Perciò debbo aspettarmi l'ostilità permanente dei partiti cd una osti- 
lità tanto più aspra da quelli che hanno raffinato fino all'estremo i vizi 
del paslamentarismo pet viverne, come, per esempio, dal Partito Popa- 
lare, Poiché 10 valli vivere per Ja nazione c della nazione soltanto, con: 
sidero di averc cegi il dirilto di rispondere direttamente alla nazione, 
senza alcuno di quegli intermediari equivoci, che ho rifiutato e ricusato, 

IÈ giormalisia Ga poi errertata che la campapua attuale rivalta contro 
di dut, gli compra provare che il farcisnso dir da avuto cerro } reni as- 
versari î rigori eccessivi di cui taluni Jo accusano, L'on. Musrolini ba 
ribadita: 

em Il fascismo, infatti, è stato generoso verso | propri. avversari, 
verso coloro che lo avevano combattuto alla sua origine e verso coloro 
che lo combatterono al momento della conquista del potere. fi — im 
siitette Pon. Musrolimi — il fascismo è stato generoso: ma non poteva 
che cascre peneroso, perché il suo stop non tra di punire gli oppositori, 
nà di ristabilire l'ordine e la paco sociale, 

Tuttavia, non è la sua Lolletanza che gli ha creato degli avversati 
Eta fatale che il fascismo vedesse c;persi contro di sé gli uomini, i 
gruppi © gli interessi ai quali aveva struppato il potere. Era put fatale 
che questa opposizione fosse di una violenza estrema, perché il Governo 
fascista non è un Governo inserito nel sistema generale favorevole a 
cotesti uomini, gruppi è interessi. Giungendo al potere, il Governo fa- 
scistà, ché non era nscito dalla [oro formazione, non sollanto attaccava 
Il loro sistema, ma lo sconvolgevi e lo rovinava, Etco ciò che da alla 
lotta attuale i] suo carattere così speciale. 

Non si tratta in questa inotiento di un duello meschino fra il Partito 
Fascista di un lafo e una serie di partiti contrari dall'altro lato, ma tra 
una concezione c un ocdine politico. 

NI fascistio non può cedere, Se esso codesso, rinnegherchbe 40 stesso, 
tradicebbé guel movimento spirituale che gli ha dato fa sua forza es- 
senziale. Esso — coneiuse dom. Musrotizi — non Jo tradirà, 


AL POPOLO SABINO * 


Laboriasa popolo della Sabina! 
Tu mi hai portato il tuo saluto mattotinà, fresco e sincero. Io, a Imi - 


volta, ti saluto e ti ringrazio dal profondo del cuore. 


# SIL 12 ottobre 14924, alle 7.30, Mussolini lascia Roma in auto per com. ! 
Pisie una visita ai paesi della Sabina, dell'Abruzzo è del iolite. Alle 9.35, è 
a Rieti, dove, nella Casa del Fascio, procoocia il discorso qui riportato, (Da 
IT Popolo d'itelta, N 246, 14 ottobre 1524, XL 
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sin dal passo Corese la grazia e la forza di questa antica © Blociosa 
gente mi sono ventre ikontro ed una donna sconosciuta mi lu purta 
un ramescollo di ulivo, L'ho accettato come simbolo e come presagio 
perché nell'olivo c'è [a foglia dolce e sottile ma e'è anche il legna aspro 


e «duro. 


In questi mattinata, radiosa di sole e turmultiante di giovinezza, ia 
agito, ancora na volta, questo simbolo, che esprime la profonda asp» 


tazione di tutto il popolo italiano. {Calerarinnim} appianrà), 
Se coloro che discutono eternamente sull'abusato tema della forza 


e del consenta ini seguissero nelle peregrinazioni che vado compiendo 


nelle terre d'Italia ira queste moltitedini, sarebbero convinti che la inia 
È una verità e la loco è una Inenzugna, (Oeazione). 

Sin dal primo gione del mio Governo, io pensi che la nobile Rieti, 
[a romana, la latina Ricti, dovesse tornare a Roma e accolsi il vastro 
vato che da cinquant'anni cera rimasto inascoltato. CAPRIGndi sie rsdeat), 

Conosco cora altri vostri bisogni e problemi che riguardano la vo- 
stra zona, So anche che voi nun volete vivere — come mi diceva testé 
E vostro ottimo magistrato cittadino — sulle memorie del passato, ina 
volete costruite, con il lavoto slacre, le fortune del vostro avvenire. 

Cittadini di Ricti! 

Vi porzo il mio saluto ed il mia grazie core capo del Governo, 
come capo del fascismo e come italiana che è lieto di essere, sia pure 


per breve om, ospite vostro, 
Viva FItalia! 


AL POPOLO DELL'AQUILA * 


Concittadini dell'Aquila! Labotiose e valorose popolazioni del 
l'Abruzzo e del Molise! 

Non volevo veramcate pronunciate altri discorsi dope quello che 
ha pronunciato recentemente a Milano, ma ciù vi sarebbe piobabilmente 
spiociuto. (asi v, grigi a gran vece la folla), 

Ebbene, voglio venire incontro impetnosamente #1 vostro desiderio. 

Leggevo ivi sera, im uno dei tanti giornali che infettano la capi. 
tale, questa frase singolarissima: «Il Governo è isolato »_ {La folla vide 
e grida: «No! n}, 

La vostra franca risata, il vostro scoppio di ilarità giovanile, sono 





* 1 17 cilohré 1924, alle 14,30, Mussolini grunge all'Aquila, dove, dal 
balcone di palazzo Betti, promeocia il discorso qui Niportato, {Da S' Popola 
Salia, N 246, 14 ottobre 1924, XII. 
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già una risposta a questa affermazione, stoltissima fra le stolle afferina- 
zioni dei mostri avversari, Oggi nom si può veramente dire dinnanzi a 
questa moltitudine che raccoglie womini di tutte le erre della vostra 
regione, non si può dire che il Governo. sia isolato! Oggi bo udito la 
parola dei magistrati, dei vostri nobili comuni, delle vostre rappresén. 
tanse provinciali, } combattenti, i mutilati, Se madri e le vedove dei ca 
duti, tutti coloro che molto hanno solfesto perché molto hanno dala 
alla causa della nazione durante fa grande guerra. Poi le camicie nese, 
poi il popolo con la sua grande anima è venuto a dirmi una parola 
schietta di solidarietà e di simpatia, Non posso supporre che questi 
omaggi siano di semplice convenienza 0, peggio ancora, di miserabile 
ipocrizia. Evidentemente essi rispondono ad un Moto profondo, ingott» 
sibile dello spirito. Il popolo italiano, il buono, «aggio, il forte, il 
laborioso popolo ilaliano, sente che non sono un tiranno, mon sono 
ut padrone, né sano tormentato da folli ambizioni, Ilo l'orgoglio ja 
vece di essere il servo della nazione, bo la coscienza di fare tutto il 
possibile per rendere il popolo italiane grande, prospero, potente al- 
l'interno ed all'estero, (Acelataazioni) 

Voi ini domundate come sancremo questa contraddizione. Poiché i 
contrasto voi lo afferrato nei suci elementi drammatici. Si dice che noi 
siafftò Wil esercito accampoto pella nazione, che foi governiame contro 
la volontà. del popolo italiano. (Dalla folla si pride: «Now È vera! n) 

Lo so anch'io, risponde # Presidente. Poi continua: Si dice che sc 
il popolo potesse esprimere liberamente la sua voce, questa sarebbe di 
rampogia o di condanna, Thbene, noi lo abbiamo votsullato questo 
popolo, siamo andati verso questo popolà, continamente, ; 

Perché siete qui? Cè forse qualcuno che vi ba costretti, che vi ha 
imposto di venire in questa piazza? (e No/a, aa a gran rose la folla). 

Siete venuti perché la vostra volontà ve lo ha dello, perché avete 
abbedito alla vostra coscienza. 

Non voglio abusare della vostra attenzione anche perché sq che 
molti di voi sono venuti da lontani paesi, forse a piedi (Dalla folla 
varie voch gridano: « Non naporta! ), Le vostre case vi chiamano. 

Ebbene, sono due anni che teniamo la nazione e sembra ieri. II corso 
del tempo non apparve mai cost breve, Abbiamo lavorato, abbiamo fallo 
modte cose, alibiamo dato savie leggi al popolo italiano. Adesso veniamo 
incontio a queste popolo pet alleggerirgli i pesi, per tendergli più pia» 
spera la vita, per cercare di aumentare il suo benessere, per elevarlo sia 
moralmente che intellettualmente, E facile dimenticare, troppo facile. 
Ho gii detta che è umano dimenticare il tempo della miseria, mentre 
altrettinto umano è ricordare le epoche delle felicità. Ma not, che ab- 
biamo la responsabilità suprema, non possiamo, non dobbiamo dimen- 


À, « TKI. 
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ticare. Non dobbiumo dimenticare l'epoca in cui un sole giornale usciva 
in Roma ed usciva per settanta giorni, Questo giornale si geltà sol. 
l'inchiesta di Caporetto con foia sadica, vilipese gli ufficiali ed ji sol 
dati, svalutò ja vittoria, sputò sui feriti e sui decorati, E si pensava di 
processare il generale che con un pesto di neccssacia energnt aveva [i 
scobilito La non mena necessaria disciplina, (La fol grida: a Visa Gre- 
giant! n), 

Si, viva Graziani! 

_ Per quanto mastellati da calunnie, nen soglizmo emettere propositi 
di estremismo: non € necessario, Siamo forti, Il popolo, quello che la: 
vori, è con noi. Sono contra di noi Gli esclusi, i vendicativi, quelli che, 
come cesti dannati danteschi, hanno la faccia rivolla verso il passato. 
Dopo due anni, sualprado tante vicende, c liete è tristi, siamo ancora 
stilla breccia; bene dociti a compiere fino all'ultimo il nustro dovere. 

Salutiamo in quest'ora tutti i faltori e tutte le istituzioni che Erateta 
la base sacri ed intangibile della patria. Salutiamo il ce. {Tatti pre. 
Senti ripetono dl grido dir a Viva i rel) Salutiamo l'Esercito di Vit 
toro Veneto, Ca Misa SEsercito! a, vibete la folla, Salutiamo È rappre 
sentanti della Chiesa dei comuni, degli Ordini professionali, delle cor 
posazioni. {Calarssi apblorcr). Salutiamo ta Milizia, che presterà tra puco 
giuramento inquadrata, Ja Milizia che ha reso e potrà rendete grandi 
servigi alli nazione. (Grida a: & Pia la Milizia! Hù, 

Alzate i vostri pagliardetti, le vostre bandiere ed elevato il VOStro 
sperito nella visione della più grande, della più bella, della più forte 
Italia di domani. {17 Providente ba pronsacizto il discorie con sore 
ansisriure e con foga fmpestenia, AL termine del Iwo dire, l'emisrigono 
della folla mov ha più limiti. Le acelumazioni comtjonane anche guasndo 
i Presidente si è ritirato del balcone, L'on. Muevolini deve vedere al- 
Finvito della folla now sai Msnca di vederto e dere affarciarsi di unora). 


48% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Fiano pretenti i iuiniotni Federzani. Ouvrelra, Ciano; è polsosepvetati 
snardo, Graudi il gen. De Bono; gli onorevoli Giunta, Arpinati, Bar- 
naba, Caprino Clanlentini. De Circo, De Musica, Farineerì, Felicioni, 


# Il 12 cttobte 1524, alle 20.45, Mussolini ecs ficotraioa a Feuna. H 14 
ottobre dere 22-24), & palazzo Venezia, presiede Ja riunione del Gran Consiglio 
del fascismo dell quale è qui ripertato il resoconti, (Da I Popolo d'lita, 
“Ja, 246, 247, 13, 13 ottobre 191%, x. 
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Grey, Igliori, Muravigita, Mazzolini, Ricci, Sardi, Kosrani, Pertigliame, 
Bastianini, dott, FPorper- Davanzati, Bonelli, Collti-Rorsi, Maiî, Melebiori. 
Frauo amenti giustificati i minitvi De Stefani e DI Scalear il gen. Balbo; 
Pas. Caeco e Pon, Menerini. 

AilFinizio della sedwta, il Presidente Hi giza ii piedi e con barala 
comumosia rievoca fa nobile figura dell'on. Casalini, caduto, alia bari 
di tutti i martiri fascriti, vittima della sua fede e del sus amore gi Ja 
sumo, Segue quindi l'on. Grandi, chv rivorda Il collega Mario Gioda, 
nua déi privati militi ed uno di quelli che operò in silenzio ed in amuttà. 

Pascale i vnnmento di profonda commozione, sl Presidente ba fatto 
puoesame della vimuazione generale politica interna ed rifora, Dall'erane 
dell'esposizione è risultata D'efrenza polnca del farcia, srbire della 
Liuagione, 

Riprendendo l'ardine del piorto del Gran Conriglio del luglio scorso, 
d stata aperta la direniciure sopra la comutentoranione der secondo an 
riversano della marcia su Roma, Alla discnisione, oltre al Presidente, 
bano partecipato gli onorevoli Sardi, Farinarii, Ure, Caprino, Giwnta, 
Mata nplia, Potpes Davanzati, Mare, 

Alla fine dell'a discossivme, 8 Ltato votato il sepnente ordine del grorua o 

WI (ram Consiglio nazionale del farcirara ricorda: 

WI — Che in dal luglio scorio fu determinare H carattere della 
manifestazione celebrativa del secondo auniveriario della tarcia su Rosa, 
e tale determinazione confenta, aggiungendo che fa manifeitazione deve 
viusfre e sincelvà avmmanitrire e solenne. 

«2 — Che avendo inolti combattenti e molti vintilati delle pro 
mince chieito di parieribare alla cerimonia, 1 (iran Consiglio antorizza 
lu Federazioni provinciali fasciste a prensere localmente depli apporivni 
accordì ed s metterii a contatto ron la Federazione nazionale arditi d'Ita- 
lia, con dAvrociazione nazionale volontari di puerra e co l'Ufone tra 
zionale maztiniana è detide il piano della celebrazione nei repuenti rer- 
Hrinse 

a giavanento della Mulizia il 25 ottobre con due rpeciali concentra. 
menti di legioni a Milano ed a Roma; 

«riunioni pubbliche alle sedi der Farci la vera del 20, cor con- 
fevenze di profagande celebrativa della wrarcia sn Roma e dell'opera del 
(Gromermo faiciità; 

qriuniani straordinarie dei Consigli comunali e provinciali farciuti 
il giorno 30; 

qmanifontazione autaioria del 31 a Rama; 

u connizio all'Anpuiteo, 

«FI Graou Consiglio, fin da queto mamento, incita 1 fastiiti di tutta 
lialta a prepardrit com fiero auima alla celebrazione dell'evento rivotw- 


II6 OPERA CMNIA DI BEMITO MISSOLINI 


. - N 
zignanio, orgoglio delle nuove pererazioni saline dalla guerra e dida 
erllorie, 


La masferto sarà lanciato alla nazione ». 


fn ercasione del Prossimo ginrantento della Milzia, è Lato rotata 
. N 
per acclamazione dl se Fuente jalutor 


ULELI Grat Connplio, alla vigila del pinramento delia Milizia, sta. 
Bilita vel secondo ansiveriario della marcia sw Roma, martda al lepio- 
nari che ginreranno fageadrati nelle Jar ferece legioni fl creo cmturia» 
stico saluto ed invita il popolo faretita a accoglienti intarno alle Milizia 

4 


presidio volontaria offerte del farcirmo alla sienresza ed alla grandezza 
della nazione », 


107* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


di Consiglio dei aumistti, Ju profiosta del Presidente, facatica Pl ai 
‘r - 
nitro dell'Istruzione di crprimere al Gaversa + ala nazione francere 


Ù cordoglio del Governo e dei popolo italiana ber la morte di Anatole 
“RNC, " 


H Presidente propone di ricprite lu Camera dei deputati 12 no 
vembre, Ii Coniglio appresa è Itabilra wlleriotaiente, di accorda col 
Pretidente della Camera dei deputati, Pondine delle d'isenssioni. Seguirà 
a digita di alenni giorni, l'apertura del Sengra, 4* Sn 


€ ‘Tenutasi il 11 oitobre 1924 19-1 i 
16 ottobre 194. XI} {ere 10.13.30). (Da I Popolo dalia, N, 249, 


St Nella 108° rivsione, tematasi il té ottobre 1924 {ore [D-18.50), il Con 
siglio der mafuistri aPphoeri, so proposi: di Mussolini, & una sclicna "di regia 
decreto her Ja ricostituzione della commissione consultiva Bet il diriito interna» 
aionale previto i, Mella 1088 riunione, tenutasi i] 18 edlabre 1924 fore 10213 13) 
il Consiglio dei ministri approveri, su proposta di Mussolini, « una schema di 
regio decreto luogorenenziale, circa l'estensione agli wAHeiali dipendenti dal rom- 
missariato per d'Aerosiauiica delle disposizioni della fegge 18 luglio 1912 
mero 966, e del selativo regolamento Approvato 000) regio decreto La lucho ia12. 
meme 96%, sulle stato degli ufficiali del rerio Esercito è della regia “Masio di, 
Nella 110: riufiòne, tenutasi il 21 pitobre 4924 fore 1003} il Consielio Tei 
(mistici approvwerà, su proposta di Mussolini, « uno schema. di regio decre | 
legge selalivo al ceclutimento ed all'avanzamento per gli ufergli del e di 
SM. della regia Aeronautica durante il periodo delli sua costituzione ‘ Tcella 
111% Numote, tenvtasi il 3 novembre 1974 fore 10-13}, il Consiglio dei ministei 
stabilità dI programma per la celebrazione del sesto anniversatio della vittoria. 
delibereri provvedimenti Fer la Sardegna, per i comuni dell'Istria è provvedi. 
menti finanziari, Mella 112% riknione, temutasi il 7 novembre I924 (ore 10-13) 
i Consiglio dei hiimistie Approverà, su preposta di Aiisolini, c dog schema di 
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d6& RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


All'inizio delli sedata, l'on, Giunta ha comunicato che vari gruppi 
di matilati e di combattenti da diverre zone d'italia bauno telegrafato 
cbfedenda di bartecibare alle cerimonie celebrative della marcia se Roma. 

arindi i Presidente ba spiegato la necessità di tenere il congretio 
del Partito, concludendo col sepnente ordine del giorno, appronalo al- 
Pananiattàs 

« Il Gran Consiglio decide di convocare per il 24 maggio 1923 a 
Firenze il quarto congresso narionale del Partito Fascista ed incarica il 
Direttorio di procedere, senza indugio, ai necessari preparativi e. 

Dobo di che, il dott. Forge Davanzati ba fatto fa resazione sopra 
alcuni prof'emi interni del Partito. Alla discussione, che È tetmmtata alle 
und, batind partecipato più cu. Marawielia, Cray, Farinarii, De Cicra, 
S. E. Foderzoni, 5. E. De Bonn, il prof. Mi. 


PER IL TRATTATO DI COMMERCIO 
CON LA GERMANIA #4 


Io riranosco la grande Importanza del trattato di commercio con la 
Germani € vi sssicuro ché, come è stato fatto per tutti i trattati, anche 
per questo, anzi più che mal per questo, il Governo portera inte le sug 


regio decreto legge per l'arinburigae ai prefetti delle funzioni già cunferte, per 
l'assunzione obbligatoria al lavntn degli invalidi di guerra si commissatiati por 
vesmativi prssso gli uffici provinciali pel collocamento 0, (Da N Papale aUltalia, 
Min, 249, 151, 21, 2fi4, 268: 17, 19, 22 ottobre, d, 9 povere 1974, KI}. 


# Tenutasi a polazzo Venezia 1 15 ottobre 1924 (ore 221]. (Da IÎ Po. 
pelo a'italta, 14. 246, [6 ouobee 1934, XI. 


#3 A Roma, al Viminale, La mattina dal IG ottobre 15924, Mussolini riceve 
una commissione formata dal deputati Givswsppe Caradanna, AtGlio Fontana, Ago- 
stino Lanzillo, Mario Îacheli, Achille Storave e dal commendator Lartoli, che 
gli presenta il seguente acdine del giorna, voltto da un convegno di esperti 
commerciali riunitosi n Montecitorio per discutere in merito al prossimo trattato 
di comrreecio con la Germania: « Il convegno, tenuto conto dell'ordine del giorno 
vigado nella ciuniohe di Bologna dalla Giunta esecutrro della F.I.S A. del 27 
scitembre scorso, ordine del giorno che fa proprio in fgni sua parte, + dell'alta 
ampia discussione sulle direttive da seguire in occasione della atipulazione del 
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cute perché esso ricsca congegnato nel miglior modo possibile. Come 

per gli uleri trattati, gli interessi controversi avranno, nell'obiettivo giu 

dizio del Governo, la giusta comtemperazione. 
Una cosa, per intanto, deve essere evitati, im attesa che si apranò 


le negoziazioni; ed è questa: che non si facciano polemiche, che po. 


trelhero porlare a divisioni di abimi. Curerò io di persona [n negeria. 
zione e la stipulazione del trattate, 


4PR° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO * 


All'inizio della veduta, i Segretario, ca. Gianta, fa comunicato che 
la rivnione inamgpnrale dei quinatis avrà Inoga il 28 corrente, alle ere 11, 
d paluzo Fewezia, 

Quiodi è stai Presa du esame la questione del caronita, Ji tiran Cos- 
siglio, ansifotto, ba rilevato, ettravene la discussione, che de afbenzioni, 
dominate dal soctalesmniti, dopo aver inutilmente enteritientato il 
terra delle romculeate Libertà e saello dell'allarimmo politico, cercano 
ora di attribuire al farcia Je difficoltà dipendenti dal carovita, che è 
fenomeno originano da cause obiettive e di carattere entaped. Sw bare 
a queste considerazioni, l Grat Consiglio ba apbromero il seguente ardine 
del giorno: Ù . 

CD Gran Consiglio del faiciima, esaniirata la queitione del cara 
vita, che affre nn allra pretesto alla ipecniazione auiifasciità tnscenata 





trattato di commercio con la Germania per la difera degli interessi dell'agricoltura 
nazionale, delibera di intescare li comunissione già nominata dalla FISSA. è 
composta dei signori on. prof, Arrigo Serpieri, presidente, prof. Eugenio Mise: 
dari, cn, Fencana, comm. 3Macaszi, piuf, Beadindi, doc. Guido Gandi, prof. Giulia 
Genmaci, prof Vagliniindi, comen. Emilio Morandi, ing, Domenica Caraboai, 
dn. Arturo Marescalchii, on, Ugo Cossliccivo, dott, Ettore Frattari, com, Claudio 
Bruni, prof. Alessnndio Chigi, conte Gaddi-Pepeli, dott. Alhecii, on, unziante, 
cor Lucio Tuca, on. Gioseppe Pavoncelli, on. Mario Racheli, cn. Francesco 
Tuostilio, dott. Jul Fornaciari, dutt. Gina faccisci, del signori sen. Di Tullia, 
on. De Capitani, prof, De Viti-De Marco, on. Francesco Zzccaria, on. Rubino, 
on. Carudonna, ce, Starace, on. Lanzillo, om Loteto, on Cataluni | Frisella, 
Vella dott, Giuseppe », Aia commissione, il Fresidenle del Consiglio rivolge le 
parole qui ripostate. {Da f Popolo d'Itelia, N. 249, T7 cttobre [924, XI). 


* Tenutasi a palazzo Venezia il 16 citebre 1921 fore 223-245, {Da I Popolo 
a'fiulia, I 249, 17 ottobre 1924, XII 
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dal partito di opposizione, fa vile nare, TH conseaita can le affermazioni 
demapagiche, rhe il fenomeno now È roltunte italiano, gua generale; £be 
in taluni past, Roero e Inghilterra, ad erempio, i rialza del prezzi È 
proporzionalmente midgpiore che bi Italia; che te cante di questo feno 
mena sono fresalentemente Ghiullive; e fnito cià ritenta, invita + fa 
seioti a non assamiere iniziative frannmentariv w isolate, destinate d sicuro 
iniatcessa, pra a cosdintae l'azione, che pari Ivolia ir etaianio seu 
quella dl Governo dagli Eni locali, che, soft, persona ottenere prativi 


risultati Di, i o. SI % | 
Ribresa poi la dirciessione talla situazione politica e di Pattità, è 


Mato varda si seguente ordine del giorno: 


qJi Gran Coniglio, netta la relazione Forges-Dawanzati sulla pirata 
none del Partito, conviude: 

«I, — Che H Portite, efficente dal punto di vista politica, rt 
miviitrativo € sindacale, va incessantemente adeguandasi atta prova II 
nazione politica determinata dalla marcia sa Roma, ber cai ii Purtito, 
da intarrezionale, Si fvattinià iu Partito di Gavernà. 


u2 — Le divettive cimanore dal Direttorio nelle Ines inrutioni de- 

. . = " ua! tl _ 

vena essere sravifuramente intere e realizzate Ber la ii Huppo delle orga 

sizzazioni fasciste: commui, corporazioni, asgnguardie, balilla, gruppi 

wrilverritari, Litituzioni del " Dopolavoro", considerate grate elementi co. 

villutivi del repune. 

for iorci, 

«3, — Che il Partito deve bericporare nel contegno fermo arie 

pimato di cui offerre sicura prova dopo P'assaninio di Avviaudo Cargtini 

suche di fronte all'illegalinaura morale dello opposizioni e alla ripresa 
delle violenze anrifaiciite. 


od, —. Che it Partito in blocco ii tutti i suoi urgani dere essere 
sempre pronio a collaborare it Ggni menrento col Governo per franteg- 
plate qualtiari tentativo da batte dei nemici del farchino hi, 


La dicasnone fa poi hrosegnito sopra la ihuevone degli enti locati 
e ba condaso cow l'afigare al Direttorio il compito di creantazare na- 


zionalmente i ccmani farchti, n 
Fafive, # (ran Consiglio da nossimato la nmova come di dinciplina. 
ve, : 
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PER L'INAUGURAZIONE 
DEL CAVO TELEFONICO SOTTERRANEO 
MILANO.GENOYA-TORIKO * 


| inaugurando il circuito sotterraneo voglio porgere a mezzo suo il 
sia siluto al popolo della « dominante » È sottolineare l'importanza di 
questo evento, che è wi altro parso verso la necessaria attrezzatura tecnica 
della nazione, prima condizione perché l'Italia diventi potente, #* 


AL POPOLO DI BUSTO ARSIZIO *** 


Popalo di Busto! 


Ecco che io ho adempiuto Ha mia promessa, promessa che feci al 
pieno rappresentante della vostra citlì. Sono lieto di avere ussistito al. 
l'inaugutazione della vostra stazione fertoviaria: sono lieto di avere 
visilato il vostro magnifico ospedale, el il vostra tempio brimantesco; 
«li avere innanzi a me lo spettacolo imponente di una falli cotusiasta, 
Ho gli occhi allietati dalla biodiera della patria, i sui tre colori sono 
simbolo di sacrificio, gloria e spetaoza, dal balilla, dagli avanguardisti 
dalle camicie nere, che si preparuno a comntremotare degnamente l'an: 
niversario glorioso della mattia su Roma e si stringono attorno at loro 

. Fagliandetti, emblema Ji concordia e di disciplina, Ogni gioino che passa, 








* di Roma, il TI ottobre 1324, Mussolini aveva firmato jl trattato di come 
Merzia e navigazione tru VItalia e Ji Finlandia (320). IL 24 ottobre, alle 20.45 
Cf paruto it treno alla volta di Musano. Il 25 oitohre, alle B.30, artiva a Mi 
lano, Alle 19, nella sula delle Statoc di (Castello sferzesco, presenzia la ceri 
mond per l'inaepurazione del cavo telefonicu sottercaneo MilangsGenova-Torino 
dominata fa cerimonia, il Ci rrafdonte del Cansiglio, fattosi metere in comuni 

I prefetto di Genova, gli rie 166 iu ri 
Penode d'Italia, IN 253, #6 citobre vi foi Se parole qui riportate. (Da 1 


Ku L Quindi, avuta Jp comunicazione con il regio commissario dj Torin 
disse: È Menrre si inatpnra il primo fronco telefonico sotteregura, voplio cha 
aio ferrea e tadure Terion piaga go sistzo spa i mie saluto, Fira “italia? 
Fira nre!" {Da n Popele dci, DM. 157, 26 ottobre t924, XI, 0 


444 Il pomeriggio del 25 ottobre 1924, Mussolini ai porta in auto a Busto 
Arsizio, dove, inaugurata fa nuova stazione e vesttati l'ospedale è Ja Casu del 
Fascia, da un palco erero nel cottile del palazzo municipale pronuszia ll discacio 
ui Mportato. (Da dl Papale etalis, N 257, 26 ottobre 1974 4)! : Ù 
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segna unta nuova pietra all'edeficio della ricostrozione nazionale. Oagi è 
una stazione, domani siranio un porto, una ‘bonifica in Sardegna, una 
strada in Calabria, Sono tutte imprese che noi conduciamo a compimento 
dopo merza secolo di inutili chiacchiere. 

Solo così la nazione prospera e diviene potente, solo rosì noi pe 
treni» cancellare le deficenze che ancora sono in Italia, come quella, ad 


“esempio, della rete telefonica, per li quale l'itolia è la tecz'ultima na- 


zione del mondo. 
Il dovere di tutti è di [avordte e lavorare non solo otto ere mi sedici, 


se sarà mecessatio per aumentare la potenza e la riccheaza «ella patria. 

Cittadini! l 

Anche questa piproata termina col sole: voi temevate nr'acquatzane, 
CUna voce della folla: «li tempo non è parialo all'oppolizione pì. 

A me rimarrà vo ricordo incancellabile delle cerimonie di dggi, ed 
è con commozione che ho appreso dal vostra sindaca che a Busto vi sono 
trecentossssanta piccoli stabilimenti, che qui, come in tutta Italia, ferve 
il ritmo accelerato e fecondo della vita nazionale. 

Bisogna riguadagnare il tempo perduto, Se tutti saremo disciplinati, 
e saremo stretti attlocno al sovrano ed alle sacre istituzioni della patria, 
non ci potrà mancare un grande, Inminoso avvenire. (I alicorso Inicità 
and profondi impressione ed È vivaniente di rlanzata). 


L'AVVENIRE DELL'ITALIA * 


Quello che avete detta, dimostra che, pur avendo dell'intransigenza 
ideale, sì può scegliere un minimo è ua massimo comune denominatore 
che permetta di favorate fra vomini di fede. Se fosse possibile portare 
questo esempio vostro sulla scala della vita pazionale, ciò sacebbe di 
utilità grandissima, Ma se ciò non poté avvenite nelle proporzioni che 
ci si poreva attendere, non fu colpa mia. Chi fu al tia fianco non senti 
mai, malgrado il tio carattere, che non è... grazioso, alcuna incompa- 
Fibilità di carattere. Bisogna non avere la mente offuscata. 

Quante velte io dissi agli uomini di buoni volontà che d'erano dio- 


+ A Busto Attizio, il pomeriggio del 25 crrotue 1674, terminaiò il distosso 
al popolo (120), Mussolini si avvia velta sala del Consiglio comunale, gremita 
di autorità, E prendendo fo spunto da um'affermazione fatta dal sindaco, che 
l'amministrzinne di Dusto ha poteto svolgere un'azione feconda ed attiva, 
tomostante sia iL risultato di va "blocco elettorale", il Presidente pronuncia, 
ascolatissimo », le parole qui tipottate. (DÒa N Popolo a'rata, N. 237, 26 ct 


tobre 1924, XI). 
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MOzi a noi immensi problemi per la ricostruzione nazionale. E dissi. 


lasciamo l'accobaleno della politica, lavoriamo: nel lavora troveremo 


anche la concordia, Non fu possibile. Si volle negite la postata della 
triarcia su Roma, Ma essa è ttt fatto compiuto, È un fenomeno ormai 
affidato alla storia; e non lo si può quindi negare, come nan si possono 
négare le cinque giornate di Milano e le dial giornate di Frescia. 

Non imposta se gli appelli nostri non saranno raccolli. 

Tutti debbono persuadersi che il Governo è schio, ed io sono più 
salido del Governo, (Appiasà, Intendo continvare Ja miù fatica. che 
non è certo piacevole, 

Ho una somma di problemi che debbo risolvere E li voglio risolvere. 

Sg] volonlerosi verranno a noi, ciò sarà bene; se no, noi faremo lo 
stesso, Sita più arduo e più duro il compito; ma il compiio nostro è 
affidato alla storia, 

Talora hit il pensiero orgoglioso che se per cinque o dieci anni ci 
lasciassero lavotare in pace, l'Italia satebbe in grado di guidare Ia civiltà 
del mando. 

In Europa si sale e si scende. Fra chi sale, ci siamo noi. Salitemo, 

Quanto più saremo concordi, tanto più ugnuno dovr sentirsi fra. 


lernamente unito a tutti gli italiani che si amano, Spera ose marciand 
verso un sifto avvenile, 


AL POPOLO DI BERGAMO * 


Popolo della ciltà mistica e garibaldina! 


Voglio, prima di inoltrati nel mio dire, che sarì breve, come il 
Carattere stessa della cerimonia impone, voglio cingraziarti, 6 popolo 
silenzioso «d opetante, per il inugnifico spettacolo di concordia e di di- 
sciplina che tu mi hai offerto stamane. Vedendo sfilare, raccolto sotéo i 
mille paeltardetti che esprimono la comunità della postea fede, jl popola 
lavoratore, l'astero popolo dei campi e detle officine, degli uffi e dei 
cantieri, io mi sono domandato ancora una volta Det quale drammatico 


* 1 24 otrhre 1924, verso Je (6, Mussulmi eri Hentrito a Milano. dove 
aveva Irascerso la giomata del 26 (domenica) con Ja propria famiglia. La mattina 
del 27 ottubre, si porta in auto a Bergamo. Qui, in piazza Vittorio Veneto, jnau- 
gura lu torce eretta în memoria dei caduti di fpaerra, To tale oucasione dupa i 
discorsi del commendater Franceschelli, commissario regio della città, Jel depya- 
talo Antonio Locatelli, medaglia d'oso, il Presidente del Cansiglio pronuncia le 


parole qui riportate. (Da I Popolo eizalia, Min 251 246 26, 24 otel 
1924, XD). TT 
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equivoco, per quale assurda paradosso, sia antora possibile, a gente 
che non sia in malafede, dubitare che attorno al Governo che ho l'onore 
di rappresentare, non ci sia un forte, un profondo, un visto consenso 
di molutudini, 

Quando io penso a Bergamo, una schietà di nomi, uni costellazione 
di glorie, balenano nel mio spirito: è Francesco Nullo, sono i Mille di 


Gatibaldi, ali andaci, che naviparono e marciarono per abbottere il Bor- 


bone. Pensi ai fratelli Calvi © penso anche a te, Locatelli (applansà), 
combattitore dell'aria © vigilatore dell'Occano, che tu varcheral ancora, 

Avete valuto boorare i vostri imorti eripendo sul limite delle due 
città dall'umica incormttibile anima, questa torre quadrata, di sicura male 
roftiana. Vol ravvivate in quest'ora tuite le nostre glotiose vicende, Re 
cordate le giornate radioso del maggio 1915, quanda imponemina la 
guerra liberaltice che non doveva soltanto renderci dei territori, ma 
mastrare al mondo che il popolo italiano sa rumbattere e, se è necessario, 
sa intrepidamente morte, {Aspiewi scrascignti, 

Ricordate le giornate del Piave, che costituiscono la gloria della ge 
nerazione novissima, Erano i giominetti cd i solidi berpitoriali, quelli che 
si atfactiavano alla vita & quelli che erano al declino della vita, uniti 
etti sulle sponde del home sacro, decisi a riprendere la marcia che ri 
condusse a Vittoria Veneto, 

Sono passati sed anni, ma forse tre non dobbiamo contarli {& Bene!) 
Non vogliamo insistere sugli anni grigi. È accaduto altra volta, dopo 
una grande auerra, che | popoli siano stati presi da una specie di collasso 
morale. Era forse la stanchezza quasi umana e naturale che veniva 
dopo prandi, immense fatiche, Ma oggi l'Italia offre uno spettacolo ma- 
enifico. Oggi tutti quelli che hanno contribuito con la loro opera e il 
org sangue alla vittoria hanno un pesto altissimo nel cuvre del populo 
ctiliano, Oggi il popolo si volge con un scuso di gratitudine non meno 
infinita ai mutilati, ai combattenti ritornati alle spere civili e di pice, 
alle madri e vedove dei caduti, agli orfani che pantano nella loro ada- 
lescenza, priva di sorrisi, tutto il peso del sacrificio, tutto i) peso income. 
parabile della plotia. 

Questa è oggi il popola italiano, il popola che si è assoggeltato a 
questa necessariamente dura disciplina. Non possiamo permetterci i lussi 
della discordia quando dobbiamo risolvere formidabili problemi che 
interessino, fin nella sostanza viva, Sa esistenza delli nazione, Di 
questo popolo, di cui é nota Ia devozione alla patria, la prontezza mi 
tabile del vostro spirito per cui vi sentite sempre alla vigilia, per cui 
siete sempre pronti a dire nuova e più profomila prova del vostto amore 
per l'Italia. 

Mentre Siamtò in questa torre sacra, che è un simbolo e un monu: 


“neri n. 
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tnento, che è fatta di pietra, ma è falta anche di cuori e di passioni, non 
vogliamo che parole improvvise servano a inciudire discordie e dissensi, 
iu piuttosto dire ancori una volta a tutti gli italiani la parola della 
disciplina, della concordia civile, perché tutti l'ascoltino: e Buii a coloro 
che non l'ascolteranno, perché in quel momento essi stessi sj sarinna 
deliberatamente banditi dal suolo e dall'anima della Tatiia. 

CÈ un orologio su questi terre, orologio che segna il fluire falale 
del tempo, che scena il passare delle nostre vite mortali col battito delle 
ore. Noi siamo qui a giurare che questo orelogio, mosso dallo spirito 
dei nostri morti, non batterà mai le ore della viltà è dell'ipnecminia; 
ma batter sempre le ore del [ivoro, del saciificio e della gloria, (fra- 
fangatt afplatrti ed active salutano Ja fino del dircorio del Presidente). 


AGLI OPFRAI DI DALMINE* 


Operai 1 

Vai ngn polete credere com quanta emozione io abbia rivisto questa 
ofhcina ardente e risonante che io visitai una prima volta in tempi che 
parevano oscuri e che non impedivano a voi di innalzare il tticolore, 
simbolo della patria, sulle ciminiere di questo Stabilimento grandioso, 
Sono passati molti anni e Îo fittovo il vostio Slabilimento in piena 
etficenza materiale e morale, Poca fa, mentre mi avcompagriva attraverso 
È reparti, il vostro capo mi spiegava e mi documentavi come egli in- 
tende praticate e pratica la collaborazione di classe. Mi diceva tutte le 
provvidenze che egli ha realizzaio ed io gli rendo ampia lede come 
tapo del Governa e come italiano. 

Voi sapete quello che io penso: ritengo che tuiti i fattori della 
produzione sono necessagi. Necessario è il capitale, necessario l'elemento 
tecnico, necessaria È la ttacstranza, L'accordo di questi tre elementi di 
la pace sociale, la pace sociale di la continuità di lavoro, la continuità 
di lavoro di il benessere singolo € collellivo. Fuori di questi termini, 
ve Io diro con assoluta schiettezza, fuori di questi termini non vi può 
essere che rovina e miseria, 

Voi stete legati al progresso tecnico e materiale del vostro Stabili 
mento, Ho visto che sorgono delle case molta decorose pet gli impio 
gati; vedo là, nella pianura, che si delinea nelle sue liner semplici, Lo 


*l porsteriggio del 27 ètiohr@ 1824, Mussolini fascia Bergamo in auto 
diretto a Dalmine, Qui visita lo Stabilimento metallorgico. Tecminata lu visita, 
De piazzale dello Stabilimento, rivolge agli persi il discurio qui riportata. 
(Da 1 Popolo d'italia, DI 255, 28 crobre 1924, XI. 
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villaggio altrettanto decoroso pet gli operai, Sì pensa dunque alle vostre 
famiglie, si pensa a date un alloggio sano, igienico e a buon mercalo. 

Îl commendator Garbagni mi diceva che avendo importato delle 
Fariné in (empo utile non c'é stato ancora un auneuto nel prezzo del 
vostro pane, Questa è vera collaborazione di classe, questo significa fare 


interesse della nazione, della produzione, del capitale e della stessa 


macstranze. 
Hicordatevi delle mie parole; ricordatevi che in me avete un amico, 


severo però, ino ul amico lusingatore, non uo amico che vaglia farvi 
più grandi di quello che non sitte. È se dico che avete fn me un amica, 
ve lo dice con assoluta sincerità. Ta sono un amica che conosce i vostri 
«licitti, ma che vi dice anche che i vostri diritti devono avere la col 
responsione nel dovere compiuta. Giuseppe Mazzini non disgiongeva 
diritti da doveri, li considerava come termini di on binuniò assoluto, 
HM dicitto è la risultante del dovere cumpiuto. Compito il vostro dovere 
e vai avrele diritto di rivendicare la tutela dei vostri interessi dalla na 
zione fascista, oggi e domani. {Il diirorio, interrotto gra e Li da Cartensi 
e da applassi, alle fine è Iteto vivaniente accolto da ana simpatia ehe 51 
È masifertata com battimani sf evita). 


PER IL SECONDO ANNIVERSARIO 
DELLA MARCIA SU ROMA * 


Camicie nere! l 

Voglio tributarvi il mio plauso alussimo € l'attestazione della mua 
simpatia profonda. Stamane voi avcte sfilato m un medo supetho come 
dei veterani provati n cento hattaglie. Prima di vri, in mode non mena 
superbo, hanno sfilato i reparti del mostra glorioso Esercito. Ce Vi 
l'Esercito ®, gridano } militi. All'Esercito, voi, alzando i moschetti, GE 
veto recare Î] vostro cordiale crtasiastico saluto, (Tasti s militi alzano 
iomrorchetti è ribetona I erido dii a Visa i plosiose Eserria! #1 Lo 
stesso saluto e nella stessa forma voi dovete mandare alla Maesti del re, 
primo soldato d'Italia (ante io nuiliti e retta du folla scatta gridando: 
«atua # ret), rinnovando ad un tempo la vostra devozione alla causa 


2 Te] tardo pomeriggio del 27 ottobre 1974, Mussolini sr rientrato È 
Milano, La mattina del 29 ottobee, in piazze Castella, presmzia la cerimonia 
per il giuramento delle legioni lombarde della MA.SI. Terminata la cerimonia, 
Je legioni si concentrano in piazza del Ltunma, dave, dalla torretta di bn sota 
blindata, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato. {Da 
I Popolo d'italia, IN. 259, 29 ottobre 1924, KI). 
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della rivoluzione fascista per la quale siamo pronti a vivere, pronti a 
combattere è pronti a morire, (FOmdliti gridano: « Ai trai crdini I, 

Camicie nere! Legionari! 

Siate orgogliosi di quello che avete compiuto. Preparatevi coi pura 
coscienza ai compiti più ardui di domani, e pes dimostrarvi la fade 
incoercibile che io ho nell'avvenire del nostro movimento, fin da questo 
momento in vi dò ippuntamento per l'anno prossimo su questa stessa 
piazza, (Tulti f militi alzano di sero i moschettà pridando: « Viva i 
Duce! Viva Muniolini è, Lom, Mussolini fa segno di arrenta è sorride), 

Che cosa possono davanti al nrstio travolgente cotusiasmo, davanti 
alla nostra magnifici fede indomila, che cosa possono ancora i pitcoli 
e mediocri politicanti (Hire Srewsehe), che vanno fantasticando di un 
passato che noi abbiamo ben scpolto e che non potri risprgese mai più? 

Legionari! Camicie nere! . 

Voi avete bene meritato della nazione, IL Governo fascista, SONO 0r- 
goglioso di dirlo, ha compiuto cose nobili € grandi in mezzo a difficoltà 
grandi, grandissime, c in mezzo a difficoltà create pertinacemente giorno 
per giorno dai nostri avversari, 

Ciò malgrado, io lo procfamo in questa piazza, dinanzi n voi che 
siete depositari del mio fuoco, del nostro fuoco sacro, dinanzi 1 voi 
ripeto che non si torna indietro. (Appiah, 

Innalzate i vostri gagliardotti, inaalzate i vostri moschetti e Bridate: 
e Evviva Îl re! Evviva l'Italia to. (Tatti fomdliti alzeno Famerebelti e Hi 
petono ii grido del Date di: &Wina il ve! Viva Fitalia! Hi, 


AL POPOLO DI LAVENO* 


Cittadini! Camicie neces! 

Sono alieno dal fare molti discorsi, ma le vostre accoglienze sono 
così entusiastiche che sento necessizio rivolgervi una parola di ringra» 
ziamento e di contraccambiare il vostro saluto con viva commozione 


Cittadini! 
A chi l'Italia? A chi il combattimento? A chi li gloria? A chi Roma? 


(La folla, af cpui domanda, risponde manine, con coro prandiora: 
A nad n). î 


* 1] pomeriggio del 28 ottobre 19514, Musselini si purta in auto pr Laveno, 
dove, dal balcone del paluzzo municipale, pronuncia Je patole qui siportate. (Da 
L'Uarene di Intra, giornale Jiberale del Verbano e del Cosio, DI. dd, 1 né 
vembie 1624, EXMIM. 


% 
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AL POPOLO DI PALLANZA * 


Cittadial! Camicie nere! 

Eccomi giunto alla fine anche di questa faticosa giornata. 

Tuttavia non sona stanco e. desidero intrattenermi alcun poco con 
vol; per ringraziarvi innanzi tulto della vostra accoglienza entusiastica, 
del magnifito sole che imi'avete preparato, del vostro splendido ciclo: 
zielo di Lombardia @ così bello quindo è bello #, così diceva il vostra 
buon papà Sandro, 

Il popolo di Milano ba visto sfilare stamane, per le vic della sua città, 
le camicie nere, perfcitamente inquadrate e disciplinate. 

Brne avere dello voi — esslama i Dyer rivolto al siadace —- che non 
da oggi esse hanno giurato, che La daro fede È antecedente al presente rito, 
Triora innanzi non si potrà, non si dovrà più toccare la Milizia. 

Essa é ormai a posto nella Costituzione; cssa ha reso molti servizi 
alla patria, e molti altri ne renderà, 

Tutti gli italiani dovrebbero esserne orgogliosi, perché l'Italia è 
l'unico paese che offra questo spettacolo di giovani, pronti ad asspeget 
tarsi, di spontanea volontà, a tanti sacrifici, 

La fotte scorsa ] militi hanno dormito sulla paglia. Molti sono anche 
rimasti privi del rancio. 

Che cusa È questo? Che cosa li anima se non la fede} 

Si dice che non vi £ il consenso. Ma ogni «alta che io visito questo 
o quel paese, trovo folle entusiaste è, STuaso, deliranti! 

Non polendo negare e smentire L'esistenza di questo fenomeno, 
si tenta di far credere che esso dipenda dal mio fascino personale. 

Ripudro tutto cid: la spiegazione non è sufficente, 

La verità è cho, onorando ine, si vuole gnorate il Governo, che ha 
fedelmente servito la mazione; e si vuole, al tetmpo stesso, onorare i] 
Parità, anche sc questo Partito ha commesso degli ertocì, 

Quali partiti — esche l'as. Mareliti — non commisgro errori? 
Quali uomini sono infallibili? 

M fascismo è sorto da un profonda travaglio spirituale, è nato dalle 
trincee; e, prima ancora, ha avuto origine dalle giornate del maggio 


€ Il 28 ottobre 1524, verso le 1430, Mussolini lascia Lavenn in guto. 
Visitata NIsola Bolla & firesz, si porta 3 Pallanza, dove, dal balcore de] palazzo 
municipale, pronuncia il disctovsso qui riportato. {Da Il Fapolo d'iialia, IN, 259, 
19 ottobre 1924, XI} 
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1915: da coloro che, al ritorno dalla guetta vittoricia, hanno assistibo, 
dolorosamente, al vilipendio delle loto idcalità. 

Questo Partito, che ha dato tanti mosti per Ia sua Fede; che non ha 
lasciato solo prove orali e scritte della sua vitalità; che mot si è isterilito 
nel ponzare volumi, letti da nessuno; che ha versato senza. parsimonia 
ii sangue dei suci figli più puri per li cinascita dell'italia; questo par. 
tito, appunto per tutto ciò, si è atrogato il pesante privilegio di gover- 
fare la nazione, l 

Dico pesante, perché se è così spesso aspra e dillicile governare la 
famiglia, una famiglia di pochi membri, è incomparabilmente più ardua 
e più difficile guidare e governare una nazione di quaranta milioni di 
anime più gli otto milomi di colbro che vivona fuori della patria e che 
Go rum abbiamo dimenticato, _ 

Governure È cosa stizorlinariamente anda e complessa, Qgni giorno 
ha fa sua fatica, la sua pena, Ja sua responsabilità, 

Ma c'é di più: noi dobbiamo preoccuparci non solo del prescote 
(e sirebbe gii mollo), ita anche della sorte, per quanto dipende da 
fsi, di coloro che verranno. 

Perché la patria — segpienge Son, Afwisolimi — non è limitata è 
questo secolo: deve prolungare la sua esistenza nei millenni. 

Ecco quindi il senso del dovere necessario a noi tutti, capi c prepari. 

Ma sarò breve, Voi non amate i lunghi. discorsi ed io non sono abi- 
tuato a farne, {L'na vere: 4 Lunpbissimo lo voglisato #1. 

No. Vai mi avete ascoltuto con raccoglimento degno di un popola, 
ingentilito dalla bellezza di questo magnifico lago, dall'incanto di gueste 
bianche mantagne, 

Permettetemi ora che vi inviti ad uni promessa. 

Un ammiraglio inglese, alla vigilia di una decisiva batinglia, disse: 
« Qgouno faccia il proprio dovere, Questo la patria csige-da #0i 8, 

Debene, ir dico a voi la stessa cos: & Viva il senso del dovere in 
ognuno di vol», felpfiensi). 

Compite il vostro dovere sempre, qui e altrove, nei campi e nelle 
olficine, in casa e fuoti, in segni luogo ed iù agni tempo, e state certi 
che, così facendo, il sogna crgoglios: di una patria prospera © grande 
sarà la realtà infallibile di domani, 


mn 
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AL POPOLO DI CREMONA * 


Popolo di Cremona! 

a Anche tea le nebbie grigie di questo autunno incipicote, si torna 
sempre volentieri a te, non solo perché questa piazza è suggestiva nella 
sua girando bellezza, ma perché tu, n popolo, mi vicni incontra col tuo 
fresco entusiasmo, con quella cordialità fraterna che ib «orse chiamnre 
padana © immediatamente si stabilisce quella che io vorrei chiamare la 
comunione del nostri spititi, Passano i mesi, passino gli soni nel dora 
rito fatale, mesi ed anni carichi di vicende diverse e di un nmumenso 
destino, eppure, malsrado il fuire del tempo, io riltovo davanti n me, 
in questa piazza, la stessa moltitudine di quindici mesi or sone, lo stesso 
entusiasmo, la stessn passione, la stessa fede, 

Nuila dunque è cambiato nei vestri spiriti, perché nulli è cam- 
biate nello spirito mio, 

Ieri, il tutta Jlalia, si è svolta yna cerimonia solenhé, augusta, perché 
si trattava del giuramento all'augusta persona del ro. 

Prima di questo giuramento, si sussurrava: € Mon giurano è, di 
giura, « allora si sofistica sul giuramento. Alla vigilia tremano di paura 
ed ogni piccolo concentramento di camicie pete li fa verdi di terrore, 
Fo quando le legioni con un ordine pesfettissima. ritornano ai lore 
piesi, depongono li camicia nera e il grigio-verde per ritornare alle 
npere civili del lavoro e della pace, questi avversari, la cul malafede 
non può più essere messa in dubbio, conlano questo aggettivo ignobile 
per definite la nostra manifestazione di ieri: la mamilestazione mili. 
riesca di ieri, come se questa aggettivo potesse offendere il nostro en 
tustasmo € la mostra incoercibile passione, 

Veramente mi sono collaudata in fatto di pazienza. Sone mesi e mesi 
che siamo mattellati da una campagna di calunnie che i fatti smentiscono 
ora per ora, Si È osato gettare w'ombra di sospetto su un Governo al 
quale nesstino che sia in buona fede pub negare il merito di avere in 
ogni ora, in ogni giorno, fedelmente servito agli interessi del re e della 
nazione. Ci siano macerali luogamente lo spirità; abbiamo, lio sofferto, 
ed abbiamo taciuto, Ci siamo sottoposti a questo durissima cilicio, Fer- 


€ Il J8 ottobre 1974, verso le 168, Mussolini cera cienirato a Milano. La 
matiina del 29 ottobre, si portr in auto a Cremnaa, dore, in piazza del Duomo, 
dal balcone dell'Arengo, pronuncia il ditcosso qui riportato. {Da PN Popolo d'la. 
dis, N, 260, 30 ottobre 1034, XI}, 
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ché? Perché vogliamo veramente che un minimo di concordia regni fra 
tutti gli italiani; perché non amiamo la viclenza per la violenza. 

La violenza, per noi, non è uno sport, non é mai stato, non può 
esere un diverliticato, Per noi Ja violenza, come li guerra, può essere 
la necessità durissima di certe delerminate ore atoriche, ma il sogno che 
portiamo orgogliosamente nel more è il sogno di un'Halia pacificala, 
concorde, laboriosa, in cui tutti si sentano figli della stessa madie ed 
accomunati allo stesso destina, 

Popolo di Cremona! 

Io ho raccolto la vostra impazienza, ma jo sono paziente e debho 
esserlo, Ma ve lo animunzio: la battaglia È vinta su tutta la litéa! 

Non sono pucbe decine di politicanti, che noi tispetteremmao se 
fossero in buona fede, che possuno fermare con le loro dighe cartacee 
il corso impelvoso di questo immenso fume Non sataona | signori 
dell'Aveotito — scendano o non scendana, della quil cosa jo mi strain. 
fischio — che ci impodicanno di discutere a Camen aperta i grandi 
problemi che interessano il popolo italiano, i problemi della sua eco- 
nomia, il problema delle sue finanze, i problemi imponenti, formida- 
bili eil essenziali della sua difesa militare per terra, per mare, per 
ciclo. Non ci impedisunno di dare le savie e ancsle leggi che il popolo 
attende, 

Intanto abbiamo dimnostiato, pur attraverso a duri sacrifici, che sap- 
piamo obbedire alle Ieggi, A tutte le leggi: a quelle che sono, « a quelle 
che saranno, perché not vogliamo realizzare la vera normalità, da non 
confondere con quella bruta parola che ripudio, la vera normalità di 
anzione civile, Juboriosa, concorde, conscia dei suoi immancabili destini. 

Fopolo di Cremona! 

So vedo qui dinanzi a me fa vera collaborazione di iutte le enetpie 
vitali di un popolo. Vedo i combattenti, i soldati, i militi, il Nastro 
Azzurro, i mutilati, le madri dei caduti, tutti coloro che molto anna 
dito alla patria, che malto hanno sofferto ed ai quali tutti va la nostra 
sincera € infinita gretitudine. 

Noi siamo qui ancora una volta per dire che nan stolte ambizioni 
ri guidanu, che non insensali capricci sono la base della nostra azione 
e dei nostri atteppiamenti, che mon siamo dei vanitosi e nemmeno dei 
prepotenti, ma siamo dei solduti fodeli alla consegna e la consegna ci è 
stita data dal re e dalla nazione, Solo a] re, solo nlla nazione noi dob- 
biamo tendere alto, noi dobbiamo dire Erustificizione del nostra ope 
rato, nom a coloro che ad ogni gesto, ad ogni provvedimento, ad cigni 
legge, vorrsbbero Intentarci il loro sidicolo processo, mentre sono ph 
caclusi ed i condannati dalla nuova storia! 

Ebbene, camicie nere! Alzate i vostei moschetti! Alfieri, alzate i 
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vostri gagliardetti, cd in alto i cuori per le battaglie di ieri e per le 
vittorie di domani, (If discorio del Presidente, freaWnenlemente piterroirà 
da acclamanioni, è accetto, alla fine, da serefrenabili appisaii). 


LEONIDA BISSOLATI * 


Signor sindaco! Popolo di Pescarolo! | 

Solo venuto 1 questa corimonia, invitata dal vostro sindaco, «al 
capo del fascismo della vostra provincia, © sone venuto con cuore puro, 
son venuto a compiere un city di sinaggio e di devozione. 

Voi che conoscete la storta di questi ultimi anni noo immorate che 
fra Leonida Bissoleti e me vi Furono in due diversi momenti della vato 
utaliana due deri contrasti: uno nol 1912 a Reggio Emila, uno più 
tardi, a guerra finita, Cra certa gente che vorrebbe perpetuare i dissidi 
anche altre tomba, ignorando il detto del poeta che altre baunba 1101 
vive Jra nemica, solleva grande clamore di parole È versa fumi INCH 
ribili di inchiostro per protestare contro questi corimonia, che essa 
avechbe voluto monapolizzare. 0) 

Dopo il contrasto di Reggio Emilia, Bissolati [u uno dei miei amici 
più cari, perché il contrasto, 0 cittadini, non esa un contrasto di uri 
Ièssi, IM era MN contrasto personale, non ra Un antitesi dovuta » 
un'ignobile passione, età una diversa valutazione di quella che in quel 
momento avechbe dovuto essere il socialismo italiano. Ed iù, che dò 
ragione anche ai miei avversari quando l'hanno, riconosco oggi che 
Leonida Nissolati eri nel vero e che io cro pel falsa. {& Erata CI 

In fando Leonida Bissolati vedeva più profondamente di me nel 
fenomeno e diceva uni verità anlicipata, Egli ammoniva: Guardate che 
questo Partito è un ramo secco; un gionio 0 l'allto cadrà per berra. La 
forza: non ‘può essere che nei sindacati, È la massi lavoratrice Hai 
giomò per giorno, con un travaglio di educazione e di elevazione, deve 
csscic degna dei suoi nuovi destini. a 

Leonida Bissolati aveva perfettamente ragione contro il mio ecces: 
sivo giacobinisma, tanto è vero che cegi il soriafisnio ha tre chiese © 
tre botteghe che die si voglia, le quali si odiano e si detestanò 3 vl 


L, iagio del 29 cllolee 1924, Mussolini lascia Cromona in BUto per 
postarsi 4 Rescarale, Que, in piarrà del Comune, presénzia la cerimonia Peri ina 
gurazione di una lapide e di bn busto in memana di Leonida Bissolati n tali 
occasione, depo i discorsi del cavalier Albertoni, s mitra di niet sa È 
deputato Robesn Farinacci, il Presidente del Consiglio pronuncia i disfossì qu 
riportato, {Da 1 Popolo s'ingliu, N. 260, 30 ottobre 1924, II. 
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cenida che è un piacere vederli; e nessuno sa oggi a quale insegna debba 
andare per ritrovare il puro, l'autentico secialismo. 

Scconie santrasto: quello del dopoguerra. È ancora troppo piesta 
per giudicare un contrasto di ordine fondumentale, La storia, cioè gli 
omini che vengone dopo di hoî, spogli delle nostre passioni, potranno 
dare il giudizio definitivo, Comunque anche allora non si trattava di 
uvalità personali, noù si trattava di dire: & Levati di Il che mi ci metto 
iO è, No. Era diversa visione di quel che poteva in quel momento co- 
subwire l'interesse nazionale, 

lo tendo qui, nella mia qualità di capo del Governo e di Capo 
del fascismo, di onorare in Leonida Bissolati prima di tutto l'uome, Era 
Un uomo semplice, un probe, un gentiluomo, un cavaliere senza mae 
chia e senza pura, to como che avevi vissuto tutta l'aurora di tutto i] 
Sua apostolato, che aveva sofferto, che aveva sempre pagato di persone, 
Fd è iorto sell'assoluta povertà, in i povertà che si potrebbe chia: 
maré veramente francescana, 

Tn lui intendo onorare l'interventista, l'uomo che a cinquanticinque 
anni lwbraceia il fucile, si arruola volontario negli alpini, va sul Monte 
Nera ed è ferito in combattimento; l'uomo che sopporta il ferro chirur- 
ESCO senza unt lamento, senza una parola, com una staicismo degno degli 
etoi antichi. Voglio onotare in Iwi anche il suuialista, quando il socia- 
lismo ubn era diventalo una scuola di abbrotimento dei valori nazio 
nali, una dottrina di mistificarione delle plebi, quando i socialisti non 
st preoccupavano dei collegi elettorali e nemmeno degli stipendi delle 
diverse Leghe delle Carmere del Lavoro, ma andavano al popolo per ele- 
varlo e prima cosa che facevano eri quella di dirgli la verità. Voglio 
prorare In Leonida Bissolati il patriota. Egli non ha mai disgiunto il 
SUD ideale, liberamente e santamente professato, dall'amore della patria. 
Tra com intransigente quando si trattiva dell'intercase della patria, ché 
Hit pieno Parlamento, dopo le tristi Biomote del nostro insuccessa, egli 
rivolgeva ai suoi cx amici di Estrema sinistra, tranquillamente, quan- 
turtque fosse un Loto stracedinariamente mite di anima, queste parole: 
« fe fosse necessario, ia vi Farei focilare in massi ». (Grida di 4 Viva 
Bitraleri! w). Questo era Leonida Bissolati. 

A chi appartiene? Fare adesso Sunghe discussioni per vedere esat- 
tumente in quale campo cgli ugpi avrebbe militato? No; Sappiamo sol. 
tanto che nel ISO, quando la lotta elettorale fascista si svolgeva in con- 
dizioni meravigliose e ha avuto un successo altrettanto ineraviglioza, im 
quella lotta elettorale Leonida Bissolati eei can noi, non era dall'altra 
parte, 

Queste cose, n cittadini, io volevo dirvi € vaglio aggiungere ancora - 
vai dovete serbare alta nel vostro cuore la memoria di questo vostro 
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grande concittadino, Sc avete avuto dei Losti verso di fui, espiateli in si. 
lenzio, onorando la sua memoria, E per onorare la sui memoria dovete 
essere fedeli alla causa del lavoro, ma anche alla causa della nazione, 
poiché Leonida Bissolati non disgiungeve il lavoro dalla nazione. 

E giacché parlo davanti a voi, che siete in stragrande maggioranza 
dei lavoratori, lavoratori di questa ubertosa terra che ba visto tutte le 
esperienze sociali e che è stata sempre all'avanguardia di tutti i tenta» 
tivi sionovatori, voglio dirvi che il fascismo si propone col sindacalismo 
nazionale di andare ancor più intensamente vero il popolo che lavora, 
Dl fascismo vunle che nella pattia sinnovata, redenta, il lavoro abbia al 
priaò posto, i lavoratori siano all'avanguardia, abbiano civendicari tutti 
i Jora diritti quando essi abbiano compiuti i loro doveri, (Acclumazioni). 

Lavoratori! 

Io chiuda perché in queste giornate celebrative di un evento che vi 
interessa, che voi avete voluto in parte e che in ogni modo è sicro nella 
storia e nessuno può cancellare, parlo della marcia su Roma, in questi 
giorni, diceva, ho fatto troppi discorsi ed ho fornito, ne son sicura, 
ue vasto materiale per lc polemiche dei nostri avvetsati. Siccome ci s000 
abituato, il fatto mi lascia inudfiffercote. Ma, prima di lasciarvi, né si 
pendo quando avrò ancora la ventura di patlure davanti 1 vai, in que- 
sta piazza, in quest'ora suggestiva, jo voglio dirvi, con accento di isso: 
Lula sincerità, che il fascismo, come Governo e come Partito, intende 
energicamente tutelare gli interessi della popolazione che lavora e che 
(o, personalmente, vi manifesto il senso della mia Fraternità, il sensa 
della mia simpatia. 

Come dicevo l'altro giorno a tremila operai che mi ascoltavano negli 
Stabilimenti metallurgici di Dalmine, io sono amico degli operai, ma 
un amico severo, Non Di inganno, non vendo fumo, nan dico loro che 
sone grandi quando sono piccoli, nen dica che sono sapienti quando 
sono ignoranti, non dico che essi siano il motore ed il perno dell'umi 


vero, perché allora jo dovrei mettere sullo stesso piano ed in prima 


linca tutti colore, che, lavorando col cervello, mandano avanti sulla via 
della civiltà pura la socictà umana, Sono uh amico severo. Appunto per 
questo voi dovete valulate al giusto la mia amicizia, 

‘Tiisli amici sono coloro che inpaonano; tristi alici sono coloro che 
seguono il carrà quando si trionfa e si squagliano immediatamente non 
appena il vento cambia direzione, 

Nessuno di voi nutra delle illusioni o dei dubbi. Noi teniamo li 
nazione non per scivircene, ma per servicla (arelamazioni, in umiltà, 
con devozione assoluta, con un senso che jo vorrei quasi chiamate re: 
ligioso del nostro dovete. E tutti dabbiamo considerarci servi della na- 
zione. E se questo sarà, credetemi, il sogno «di Reomda Bissolati, che 


ni p-_ 
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voleva Ja paltia ricenciliala fra tutte Je sue classi, rispettata all'estero 
forte all'interno, diventerà presto, per volontà «li turto il popolo ita- 
Liano, la grande, la bella, Ii mignifica realtà di domani. (Le parole del 
l'on Masseliani, freguentemente intemvone da appizuri, sona coronate 
alla fine du uma ovazione fmtettninabile), 


IL TRAMONTO DELLE OPPOSIZIONI * 


Cittadini romani! 

Non molte parole dopo l'orazione meravigliosa che voi avete ap 
plaudito, Ma iu voglio qui ripetere ciò che ho detto in piazza del Duomo 
2 Milano dall'alto di una possente e metavigliosa macchina da guerra. 
«La battaglia é vinta su tutta Ja linea. {Appisi reroscianti). 

Proprio isti, un altro seltore del fronte internazionale antifascista 
È crollato. (Appia freseticì, Era poco, quando si saranno accorti che 
è inutile e che alla fine è stupido mardere il anacieno, jo credo che sulle 
pendici dell'Avenlino una mattina sati issato un cencio bianco e senti» 
remo dire cone vdimmo gli nustriaci: « Bono fascista ». (Îarità, ap- 
Plausi scrasciaatà), 

Noi aspeltiamo tranquillamente, con assolta certezza, questo giorno. 

Viva il fascismo! (Le parole dell'om Atussalità sono coronate da 
apphuuii ed arclmmazioni viciuiare, che banno seguito il Presklente dol 
Coniglio finn al sug allontanari; dal teatro), 


AGLI EX-VOLONTARI DI GUERRA #* 


- Afasolini ha ricordato che sé la viltoria può essere oggi celebrata 
in fortna solenne, lo si deve soltanto sl fascimo. He rontinvalta trani 
mentendo gli evoiti sacrifici dei eotontari di guerra, che si sono tro- 


n—_—__ y_ 


* I029 cotichre 1924, alle 19,30, Mussolini era rientrato è Milano II 20 
ottobre alle 2045, era partito in treno alla volta di Boma. Il 31 ottobre 
alle 8.45, arriva nella vopitale. Pel pomeriggio, all'Augusteo, prescazia lo cesi- 
monia per la celebrazione del seconda anniversario della marcia su Rerna. In 
tale IETASIONE, dopo l'oratione commemorativa del cieco di guerra Giorgio To 
ancni, medaglia d'ero, il Presidente del Consiglia pronuncia Je parole qui gi 
portale, {Da N Popolo d'italia, N. 262, 1 novembre 1924, XI} 


St A Roma, nello chele: Bernacrini sito è «illa Umberto, il é novembre 1924 
alle 21, Mussnlini partecipa ad un ranvio in sus onore offerto dagli esortlontaei 
di guerra, « Entrato nella frims sula, il Presidente si è ferenato al capo trevala 
spezzande il pane di cn voléntaria è prendendane en borsone; dopo di che. 
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vali ad cascre an gradino al di sopra delle schiere delle reclute comuni, 
perché si sono offerti volontariamente, 

Dopo la guerra, però, i volontari hanno veduto svalutare i Inro sa- 
erilici dalle turbe avvelenate della insina campagna del disfattismo € 
si sono venuti così a trovare, in que] momentu, un gradino a] di sotta 
Jei loro compagni di trincea. IL fascismo ha tistabilito, anche in questa 
camper, la giusta valutazione dei sacrifici compiuti. 

Parlando delle opposzioni, I capo del Gomeruo hu detto che la 
loro campagna nòo può essere piésa in considerazione, perché si man- 
tienc sulla parata; sc si decidessero ad agire, 0 fascismo penserebbe a 
difendersi, Per il momento, nulla è da fare, 

Concludendo, l'on. Alurrotivi ba dette di sirere sicuro ché i volon- 
lari di guerra, qualora ciò fosse necessario, non scantonerebbero, pronti, 
came lo fucéno alla puérra, a difendere i dicitti della vittoria è del fa- 
scisma, che ad cssi ha restintito il suo vero significato. {Lr parete del. 
l'on. Mugsolini, che rbesso tomo sala interrotte da applaeii, alla fine 
bano rnicllato nina frenetica orazione), 


513* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Circa l'imminente vinpertura della Casera, 1! Conqtglin dei ministri 
delibera che, oratore unico per tutte le conimesniarazioni, sia 1° Presi 
dente del Consiglio. I Governo proporrà alia Canrera che la seduta sta 
folta iu segno di lutto per un'ora, dopodiché sarà itetmediatamente ini 
ziatu la dircunione sul bilanteîo depli Enterr, 

II Presidente del Comriglio ba quindi comunicato al ministri guerle 
parti delle s0e dicbiurazioni alla maggioranza che vipuardano La situa 
Zione politica generale, 

H Consielio Ga deco di consolidare in quindici miiliardi, ripartiti 
fn dodici esercizi, Ja soma destinata ai Lavori pabblici, do eseguirsi 


si è recato al posto assegnatogli. IL tancio # stzto frugalissimo; della pasta, uns 
picianza e fretta, Alla fine del pasto, seno stati pronyunzjati der discorsi. Hanno 
parlato pes primi alcuni vetontari, rievocando i giorni della sosta dura guerra. 
Hanno risposto brevemente i ministri Federroni e Saccocchi; e, alla fine, si è 
alzato il Presidente del Consiglio», fl quale pronuncia le parole qui riportate 
an piassunto. {Da If Popolo d'italia, IN 265, 5 novembre 1924, xl. 


* Tenutasi il 10 novembre 1924 {ore 109-135 (Da fi Popolo d'italia, 
MH. 270, 11 novembre 1924, XI). 
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Secondo un piano organico, che Jarà successivamente stabilito dai mi 


Miltri interessati. {+ * 


ALLE MEDAGLIE D'ORO #* 


Amici! 


La vostra riunione ed il vostro ordine del Biorno costituiscono in- 
dubbiamente uno dei fatti politici più importanti di questa seltimana, 


ii vostro gesto ha tanto taggior valore in quanto Jo credo spontaneo 
E Hero, 


{li ivversazi, du alcuni deplorevoli incidenti nei quali il fascismo 
ed il Governo non entrano affatto, hanno Preso pretesto per sferrare 
un'altra manovet offensiva, Sino sicuro che in apnl ciso voi terrete fede 


ai propositi ed si sentimenti contenuti nell'ordine del giorno che ini 
avete presentato, 


Vi esprimo intanto fa mia simpatia e li mia gratitudine, 


* Nella Il riunione, ienvtasi I 13 novembre 1924 {nre 10-13), il 
Consiglio det ministri discutetà ed approveri ail propettà di Ispge sulla statripa 
ché SATA piCsentato prossimamente al Ferhimento &- Nella 1150 riuDiane, tenutasi 
LE 17 nverbee 1924 (ore 10-13), cl Consiglio dei ministri Approverà Ja ‘relazione 
del matusiro della Gueera in merilo all'ordinamento dell'Lisercità, Nella 1LG" riu 
nione, iemetasi Ul 1A opovermbre 1674 {Dec 1912.30), il Consiglio dei ministri 
discuterà #d APproverà «i singoli articoli del disegno di legge sull'ordinamento 
dell Fsercito ». Nella [UFO ricnione, tenutasi il 21 tovenbre 1424 {ore 10-13} 
It FCorseglio dei ministri discuterà nl upproverà vil destgno di lepee selativo 
ELL. ordinamento delle piofessioni di avvecato è Procuratore, nonché numesosi 
affari dî erdinaria amministrazione », (Da i Popale d'italia Nn d73, 2276, 277, 
290, 14, 1A, 15, 22 novembre (924, XI} I di 


TA Roma, a palazso Chigi, il pomericnio 2 . 
Lai riceve. querantaguattro medaglie Horo Serino al PISRO e sd pi 
avevano votilu fl seguente ordine del gione: « Querantequattro meda io d'ora 
fasciste, riunite Presso i] Ditewtorio narionale del Pattato alla vigilia del P nciliata 
del sovrano, salutano con devozione di sciduti € di cittadini la Maesri del ve: 
ancor una volta offrena Ja donà vità a Benito bussolini, cino del Governo na 
sonale, Festautttuse dellz vittoria, e ricunfermano ia lora pienz solidarietà " 
i Capi ditiyenti del fascismo; denunciano le torhide manbere malamente f he. 
rale di palriottism:a che tendono a creste sssutde ed imullerabili antitesi verso 
na Partito che, come il fascigme, raccoglie enteo le sue ble it fore dell'Italia 
combattente », Il Iuinestio Costanzo Ciano, « riaffermando R none roprià s dei 
capa devezione illimitata al capa del Goremo + del fastisma, Dresoata all'on. 

li in del giorno votato dalle m ie d° i 
8 nobili parole ©, Jedi il Presidente del Consigio panta, iliustrindolo nai Pata 
tute, {Da fl Popolo solita TN, 270, 11 novembre 1924, XII Pi inni 
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GOVERNO E MAGGIORANZA PARLAMENTARE # 


Signori! 
Eccoci giunti, dopo cinque mesi di intervallo — ricchi, all'interno 


+ ed all'estero, di vicende su alcune delle quali mi soffermerò diffusa 


mente fra poco — alla vigilia della riapertura della Cameta, Come po- 
tete constatare, jl Governo ha mantenuto le promesse rolteratamente fatte: 
la Camera si riapre nei termini di tempo consuttudiniri. 

N mio discorso odierno vuole scstituire quelle famose dichiarazioni 
del Governo che eranò una specie di pezzo d'obbligo ad ogni ripicsa 
di lavori parlamentari, Questo discorso — depo quelli pronunciati al 
« Cova » e in altri siti — non deve apparire superfluo. Mt riprometto 
di approfondire taluni acgomenti che altrove ho necessiriattiente sollanio 
prospettato e soprattutto intendo documentare quanto verrò ad affermare. 

Comincio dalla situazione interna, Malgrado una comprensibile ine 
quictudine delle masse lavoratrici — non cscluse quelle iscritte alle cor- 
porizioni — che ha dato-luoto a qualche movimento salariale, qua ce 
là sboccato in isciopeti, spesso rapidamente e felicemente composti; mal. 
grado gli sporadici incidenti sommamente deplotevoli da chiunque pro- 
vacati, avvenuti nella ricorrenza del # novembre; malgrado le preme. 
ditate campizne periodiche del giornalismo di opposizione pregiudiziale, 
il fatto è che l'ordine non è stato serismente turbata, né vi sono state 
intettuzioni di sotta gel grandi servizi pubblici, La nazione ha conti 
nuto a vivere e lavorare nel suo accelerato titmo gagliardo. 

L'otribile crimine consumato su Armando Casalini — alla memoria 
del quale mando il mio e il vostro reverente saluto — fu la prova «del 
Fuoce della disceplina del Partito Fascista. Alcuni awwersari in butna 
fede lo hanno poi, lealmente, riconosciuto. IL punto saliente dell'avvia- 
mento alla normalità é dato dal giuramento della Milizia, compiutosi 
come cerimonia colminante nel secondo anniversario della marcia su 
Romi. La Milizia han giurato fede al se e si è presentata al pubblico, 
dopo appena sedici mesi di vita, come un orsanismo solidamente in 
quadrato cd efficonte dal punto di vista militare. Sola un grahde spirito 
idealistico può spiegare questo fenomeno di volontarismo in grande stile, 


tf A Roma, nell: sola Rorromini, la stattina dell'IT covembre 1924, Mus 
selini presiede fa riunione der deputati della inaggioranza parlamentare. ln tale 
accasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato. (DÒ 
L Popelo a'[ialia, IN 271, 12 novembre 1924, XI}. 


so. -_B.. 


138 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


unico esempio in tutto il mondo. Dapo questo gitramento, li riaper 
tura della Camera è un altro passo verso la normalità. 

Non hh sola riapertura, ma i problemi posti all'ordine del giorno 
sono del più allo interesse nazionale: ed io vi piego, signori, di porvi 
alla studio di questi problemi, in moda che le soluzioni siano le mi. 
gliori possibili, Dope aver liquidato larrettato dei deccotileoge — ma- 
guri scorrendo, se satà necessario, a sedute mattutine — sarà dato 
inizio alla discussione dei sinpoli bilanci, il che non si faceva più da do- 
dici anni, mentite la legge sulla stampi, l'elettortto fenuninile ammi- 
nistritivo € | provvedimenti. che riguardano la difeso della Nazione, S1- 
fanno immediatamente presentati dinnanzi alla Camera, 

Posto per fermo — come risulta non dalle parole, ma dai fatti — 
che il Governo intende marciare speditamente ed inioterrottamente sulla 
strada delli normalità, ci sia concesso di dire un'ultima parola sulla 
cosiddetta « normalizzazione », Ormai è chiaro — come dissi al a Cova » 
— che cosa gli avversari del Governo intendono specificare con questa 
parola. € Nostoalizzazione » significa questo: una semplice crisi mini: 
stetiale. Significa cioè |] ritorno alla paralisi parlamentare che fu tanto 
déeprocati € condannata prima della marcia su Roma. Secondo le fan. 
tisle centriste, il Governo dovrebbe C55CÉE IMESSo im Ioinotanza da un 
toto che davrebbé raccopligre Je simistre estretne, quelle democratiche, 
quelle costituzionali, e poiché questa e grande armata # non basterchbe, 
nemmeno dal semplico punto di vista numerico, alla bisogna, una fra- 
zione della maggioranza si dovigbbe prestate all'uopu, gentilmente è 
aruluita mente, 

Ora ia Ito troppa stima dei deputati della maggioranza, di tutti i 
«eputati della maggioranza, da qualunque parte politica provengano, 
per pensare che essi possano accedere a questo tneschino gioco di vana 
pelilza parlamentare. Credere possibile il cosiddetto sfaldamento della 
maggioranza sll questo terreno, significa emancare di rispetto verso i de. 

putati della maggioranza stessa, j quali ripudiano atteggiamenti di slcalti 
politica, dannosi all'educazione sincale della nazione c sterili di risul- 
tati concreti. La situazione non cambierebbe anche sE, per avventuta, 
Jomani, quello che sj può chiamare l'indistinta politico della maggio 
ranza aftuale, si emuclensse in alcuni distinti Atuppi politici. Quesli 
Etuppi -— per la loro otigine elettorale, per le loro idee, per un setti 
plice criterio di piobità politica e per la situazione obiettiva rele — 
non potrebbero far blocco in nessun caso coll'oppesizione, anche per 
ché all'opposizione è stato impresso Un carattere pregiudiziale e fonda 
mentale, d'ordine morale, che investe tutti noi è ciascuno di noi Poi 
ché le cose stanno tir questi termini, avero perfettamente ragione di 
considerare come tendenziose le voci sccondo dali si pensava di invitare 


DAI DELI MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZAUIBONI 135 


le tpposzioni alla Camera. La cosà è di un assurdo evidente. La Ca 
mera può funzignare e funzionerà tralprado gli artificiosi atteggiamenti 
degli avversari. Voi dovete prendere questo solenne impegno di fronte 
alla vostra coscienza, di fronte alla mazione, di fronte alla storia. Gili 
assenti hanno e avranno torto, perché mentre hanno l'aria di ostentare 
il rispetto della costituzionalità, hanno preso un atteggiamento antico: 
stibuzionale, Comunque, ist Si senlo aulosegreggti e con una motiva. 
zione ostile alla attuale maggioranza, Non È questa «he ha l'obbligo 
di langiare appelli ed inviti, i quali, inoltre, se Faccolti, valeriszereb- 
bero gli ovitati; sc non raccolti, diminicebbero l'autorità morale e po 
litica della maggioranza stessa. o. 

Poiché seri motivi di critica non vengono avanzati su tutti gli altri 
rami dell'attività, complessa e continuativa del Governo, si Eitorna al- 
l'accusa di antinormalizzazione per vil del &rassismo », dell'illegalismo. 

Li € pressione » del Partito È assai attenuata, 

Il cosiddetta a cassismo », che costituitthbe il fenomeno culminante 
della « pressione » fascista, è in evidente declino. Già da parecchi mesi, 
il Partito si È dato una diversa costituzione, L'autorità féa discende 
più per iovestitere dall'alto, ma si esprime dal basso, attraverso argani 
elettivi di diversi pedi, C'é in tmtta Ja compagine del Pattuto no tra» 
vaglio di selezione, di toardimazione, di adattamento ai meovi compili. 
Gli inadatti scompaiono. Seno eliminati o se ne vanno, Sintomo di que 
sto cambiamento è il fatto che a Bologna sorge il primo grande Istitulo 
di cultoca universitaria Fascista, Eisopna aiutire questo aspro travaglio 
di trasformazione e di assimilazione, non vessarlo, non rriderla, non 
risospingere verso le azioni della violenza gli ammi che si dirigono *érso 
altre più nobili e pacifiche manifestazioni della vita. dini 

L'illegalizmo, cioé [ce azioni sporadiche di violenza, song in dute 
ouzione. Spesso in laluni gesti di violenza amplificati dalla cronaca, di 
{ politico » non cè nulla è qua. Comunque l'Megalismo, anche se 
fascista, non solo non è tollerato, ma è severamente punito. Lo dimo- 
strano Jc cronache giudiziatie di questi ultimi tempi, La dimostra que 
sla statistica che jo ho chiesto ai prefetti con circolure 22.137, in data 
TL ottobre 1924, Dialla statistica, divisa per province, risulti che 5505 
sono | fascisti sottoposti a procedimento penale, dei quali ben B43 sono 
detenuti nelle carceri. Questo citre gravi smentiscono in pieno colera 
che parlano di una specie di talletanza tacita. che il Govemo Fascista 
accorderebbe ui gregari del suo Fartito, La verità invece È che la spada 
repressiva scende sui fascisti come su tutti coloro che vialano le leggi. Lo 
constato con profonda amarcaza per i fascisti e per pli antifascisti, : 
quali ultimi talvotta farneticano di vincere colla Sp pressione Fisica di 
tutti i fascisti. Notevole, e, in un certo senso, confortante, È tuttavia il 
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Falto che i fascisti festano fedeli al Partito £ al Governo, poiché com- 
prendona che sono soprattutto essi i quali, più degli altri, devono pre 
stare ossequio allo Tengi. 

- Ma devono immediatamente anche comprendere la urgente necessità 
di orientare l'attività pratico del Partito su queste linee: 

1. — Bisogna sostare colle cerimonie, adunate è sagre. La fre- 
quenza di queste manifestazioni le spoglia di ogni solennità. Il Partito 
deve dimettere, per così dire, gli abiti della festa del fasto, per darsi 
tutto alle upere Iili, quotidiane, concrete, disinteressate, attraverso [e 
quali si determina il consapevole consenso delle moltitudini. Il populo 
€ un po' stanco di ferimonie. Anche in questo caso vale Ja formula: 
rare € solenni, Quanto alla + camicia ness #, cssa bon è fatta [er tutti 
I giorni € per tulte le pccasioni. Ho dato ordine tassaliva alle autorità 
competenti di arrestare senz'altro quanti individui (isolati è in groppi) 
portina abusivamente la camicia nera, 

2 — Bisogna senti remissione sipialice non il Partito, ina taluni 
elementi che vivono tn margine sl Partito — elementi spesso raccogli. 
Hcci € inresponsabili — che sfuggono ai controlli gerarchici, € che rie 
scono, troppo di [requente, con arioni avventate, a compromettere il 
prestigio del Partito, e, quindi, di riverbero, quello del Govemo, 

i. — Bisogna sentite ed accogliere il desiderio di tranquillità delle 
popolazioni, 

Vi È un bisogno difuso di distendere | nervi, dopo che per dicci 
lunghi anni furono tesi fina allo spasimo. Bisogna cercare di realizzare 
non l'abbracciamento universale, che È mera ute fa, Ja un glicimo, € 
se È possibile, um massimo di convivenza civile e di concordia nazia- 
nale, come il sovrano — di cni oggi ricorre il fausto genetlizco — ehhe 
Arai auspicare. Non vé dubbio che la nIizione, a poco a piro, ma fatal 
mente, ripirdierà coloro che restano sordi a questo grido crompente dalle 
vaste profondità dell'animo collettivo. T fascisti che Yengono dal po 
palo e che la patria amano soprattutto, si renderanno conto di questa 
necessità, pur rimanendo vigili per impedire uns resuerezione © una ri 
presa di quelle minoranze che furono battute nell'ottobre 1922 è che 
sarebbero, in ogni caso, nuovamente battute dalla forza morale e ma: 
teriale del Governo, 

Con queste precisazioni intendo chiudere Ja polemica d'ordine in 
terno € passare all'esame di altri comereti e assillanti problemi e del- 
l'opera compiuta, nei loro confronti, dal Goveme. 

Comincio dal caroviveri. 

L'aumento dei prezzi di tutti i generi di più esteso consume e in 
particolate dei generi alimentari, atimento che porta tecessariamente lt 
sensibile inasprimento nel costo della vita, nom è caratteristica di que- 
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sto è quel pacsci ma ha portita generale e dipende da cause complesse 
alle quali nessun paese, neppure tra quelli più favoriti perché Jarga- 
menie provvisti ed esportatori di derrate alimentari, ha potuto sfuggire. 
Vediamo infatti che l'almento dei prezzi non ha colpito solamente paesi, 
cone il nostro, a cambio sfavorevole e costretti ad importare quantità 
considerevoli di prodotti alimentari, bensì anche gli stessi paesi più ric- 
chi, e [ottemente esportatori, come gli Stati Uniti d'America é i mer- 
cati sud-americani, che, sotto la pressione crescente della richiesta di 
quasi tutti i paesi d'Europa, sopraltutto di grano e di carne, registrano, 
per questi generi, aumenti notevolissimi. 

Degno pacticolasmente di nota è il fenomeno del rincaro negli Stati 
Unili d'America, dove il nugnéro indice compilato dall'Asia Lett 
segna un aumento per il meso di settembre di uno e uno © otto per cento 
sul mese di agosto, Il munero indice per questo paest segnava al 1° ole 
tore [901,A78 in confronto di 183.821 col 1° pugno; si è avuto, cioè, 
vo sumento di circa il quattro per cento in soli quattro mesi. 

Ciò posto, non può far meraviglia se im Italia dobbiamo registrare 
un aumento di circa il due per cento al 1° settembre in confronto dal 
1° pennzià di quest'anno, aumento non diverso né di molto supenote 
a quello verificatosi nello stesso periodo in Francia 0 notevolmente in- 
feriore a quello avutosi in Austria © in Germania per nun parlare di 
altri pacsi Minori. 

Anche per l'Inghilterra # per la Svizzera, nonostinte che gli indici 
di variazione segnino per lo stesso periodo una diminuzione di circa 
il due per cento, sono tuttavia in forle aumento Je derrate di più largo 
consumo, Basti considerare che il prezzo del pane dal gennnt al oggi 
è aumentato in Inelulterra di cinquanta centesimi, mentre in Jtalia 
l'aumento fu soltanto di quaranta centesimi. 

Così per le cani fresche l'aumento «hi prezzo nel nostro paese, che 
dal 1° gennaio ad oggi può calcolarsi di lire L.HO circa per la carne di 
bue e di 0,50 per quella di vitello, sempre per i prezzi all'ingrosso, non 
sorpassa che di poco i prezzi registrati pec la Francia. 

Ji fenomeno, pur essendo prave, non presenta quindi caratteristiche 
più accentuate per il nostro paese né può “destare eccessivi allarmi. Il 
fatto, facilmente docementabile, dell'aumento notevolissimo del consono 
sta a dimostrare che é più elevato il tenove di vita delle nostre classi 
lavoratrici, il «he rappresenta un vantaggio £ nén un danniò pet il paese. 
Né è da temere che il rincaro, ove puro, il che non È improbabile, do- 
vesse ancora accenbuarsi, possa, incidendo sui salari, detecnunare un 
peggioramento delle condizioni di vita dei lavoratori, Le statistiche della 
nostra disoccupazione, oltremodo confortanti, rassicutino completamente 
su questo punto. 
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Liote le cause dell'attuale rincaro — Ja principale tra di esse è la 
sproporzione tia produzione è consumo — è chiaro come l'intervento 
dei f(roverni non possa in tal campo escrcilare che modesta influenza 
e debba in ogni caso essere quanto mai prudente e Ineditato. Atmmae- 
stta in tal campo l'esperienza fatta durante Ji guerra attraverso lo re- 
Yuisizioni, gli appiovrizionamenti di Stato e i prezzi d'imperio, coi ri- 
sultati disastrosi per la economia generale dei paesi che a quei sistemi 
vollero 0 furono costretti a ricorrere. . 

L'alttà parte è innepabele che condizioni particolari, creando un 
ambiente più favurevole agli speculatori, determinando dannosi mano 
palî, possono artificiosamente, € spesso in notevole mistura, aggravare il 
rincaro con danno soprattutto delle classi che attingono a redditi fissi 
( mezzi per far fronte alle necessità della vita. 

Posso affermare con piena cognizione ali causa che l'azione del Go 
venni in questo campo non fu né timida né tarda. 

Ricordo come tra i primi provvedimenti dell'attuale Governo sia 
da anioverise quello di Liberare pradualmente di un regime vincoli- 
sco insopportabile [a proprietà edilizia urbana per incoraggiare ce sti 
molare le costruzioni edilizie, come alla stessa preoccupazione si ispi- 
rino la riforma delle legislizione sulle case popolari ed economiche, 
1 provvedimenti cmanati per il credito edilizie 5 in particolare la co 
stituzione, recentemente deliberata, di un Jstituto nazionale pet le case 
degli impiegati statali, allo scopo di risolvere in modo organico e come 
pieto il problema degli alloggi per gli impiegati dello Stato, 

GU effetu di questa politica sono evidenti dovunque, dovunque l'in 
cremento dato alle costruzioni edilizie è tale che si lamenta ormai Fus- 
soluta mancanza di mano d'opera disponibile per fat fronte alla richiesta, 

Mi piace ancora ricordare come, nonostante È risuliati eccezionali 
mente favorevoli dei raccolti dell'anno decorso, il Governo non abbia 
trascurato di preoccuparsi del problema di assicutare all'Italia it mas: 
sinto del suo fabbisogno di grano, Sono opera «fel Governo attuale i 
Fecenti provvediment) diretti alla intensificazione delle coltuse, attra- 
verso le bonifiche € Ie trasformazioni fondiarie, non meno che quelli in 
corso di attuazione per agevolare il credito di esercizio agli agricoltori, 

Ma provvedimenti di carattere anche più intmediato slanno a dimo- 
strare come il Governo vigili sulle condizioni annonatie del paese e in- 
tenda affrontare il problema a]meno entro quei limiti in cui una ont 
lata azione di Governo può attenuare le asprézze del tincaro dei generi 
e frenare gli coccssi della speculazione, 

Sono infatti già in corso di attrazione i deliberati del Consiglio dei 
ministri del 15 ottobre, coi quali veniva regolita e disciplinata la que. 
stime del pane, prescrivendo una più completa utilizzazione di tutta la 
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piute Faringsa del grano, così da permettere la fabbricazione di un tipa 
igienico e meno costoso per le classi meno abbienti, Contro gli eccessi 
della speculazione sono costituite commissioni provinciali ol compito 
di accertare i così e di proporre eventualicate al Groverno le neces 
salle Samizioni, 

LU comitato centrale annomario, e ana commissione di temici per 
le farine, debbono assistere e fancheggiare l'azione del (Governo, sia 
nell'agevolare l'approvvigionamento del paese e dei singoli centri per 
il grano e Ja camme congelata, sta nello studio di misure atte a conte 
nere gli auttrenti delle altre derrate di prima necessiti. 

Furong aboliti temporancamente i dazi doganali sulla farina di fra 
mento, sul semolino e sulla pasta di fiumento, Fu vietita la esporta. 
zione di pranturce giallo La franchigie doganali deliberate sin dall'anno 
scorso per almint peneri di prima necessità — cune congelata, grassi, 
olî, ecc. — buono alleggerito di ben ottanta milioni il carico dei con- 
syumatori. 

Si è poi provveduto alla riduzione di lire cento dell'imposta interna 
di fabbricazione e della corrispondente tassa di confine sullg zucchero 
destinato alli lavorazione delle frutta. 

Ora che cosa si È fatto negli altri paesi? 

Le notizie che finora si hanno per la Francia e per l'Inghilterra, non 
meno che per la Germania e per l'Austria, per la Svizzera e per la Ce. 
coslovacchia, accennano più che altro a provvedimenti di studio con- 
fermando la difiicoltà di affromiate e tisalvere con provvedimenti di Go. 
verno un problema di indole essenzialmente econpmico, come quello 
che ha determinato l'attuale rincaco. 

La sola Francia, per quanto mi consta, ha emanato disposizioni it 
matera, prescrivendo in ogni dipartimento fa crcezione di un comitato 
di commertianti e di cooperative di consumatori pet l'accertamento «delle 
cause detciminanti il carovita e per la vigilanza cd il controllo sui pradut- 
tori ed intermediari; presso il ministero di Agncolura è stato istituto 
un « Ufficio dei coscali panificahili », di cui é capo il ministra di quel 
dicastero, per lo studio delle questioni concernenti l'approvvigionamento 
del paese in cercali panificabili indigeni ed esteri, È gra in coro di attua: 
zione win progelto di lesse per la repressione delle speculazioni illecite, 

Comunque, dichiaro che il Governà è pronto ad accogliere sl al 
tuate tutti quei provvedimenti che da Camera « altri Enti vorranno sug- 
ferire, provvedimenti ché siano ih grado di attenuare il fenomeno, non 
escluso un aggravamento di penalità per colera che si diono all'incetta 
e alla speculazione, 

In questi mesi l'attività della nostra politica estera fu particolarmente 
intensa, 
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Mi Limite alla semplice elencazione degli atti, che è abbastanza elo- 
quento di per se stessa, e trascura di aggimogere le convenzioni minori 
che sono state numerose € importanti con molti Stat 

Addi 5 loglio è stato firmato a Roma il pitto di collaborazione cor- 
diale fra l'Italia e la Cecoslovacchia. 

Nell'interesse della pace e desiderosi di collaborare în comune per 
la restautazione economica dell'Europa, i due paesi hanno stipulato que- 
sto importante atto, che vuole essere anche sicura garanzia del rispetto 
dell'ordine giuridico e politico internazionale stabilito dai trattati di pace. 

IH 25 Inglio fu stipulato a Belgrado il nuovo trattato di commercio 
e navigazione fra l'Italia e Iv Stato S, H, S. Fsso vienca disciplinare in 
maniera stabile i rapporti economici e commerciali fra i due Stati, fino 
allora regolati in via provvisoria dalle disposizioni generali del vecchio 
trattato italo-scibo del 1907, ponendo le basi per Ip sviluppo dei traf- 
ict reciproci e per In realizzazione, atehe nel campo evnomica, di <quei 
principi di cordiale cooperazione, che, dal punto di vista politico, fu- 
Fono nello scorso geanzio solenmemente affermati con il patto di ami- 
cizia fra i due paesi _ 

Insieme col trattato ori derta, vennero roncluse con lo Stato 4 IS 
li convenzione per le comunicazioni ed il tratisito per ferrovia e la con- 
venzione concerncate il tratto di rete vell'antica sidbaha sul territorio 
di Fiume. Circa un mese dopo, è precisamente il 12 agosto, furono da 
noi concluse con lo Stato medesimo, altre dieci minori convenzioni. 

11 15 luglio è stata firinara a Londra tra Filalia è [a Gran Bretagna 
lu convenzione per fi cessione dell'Ollre Giuba. 

La questione, come è noto, traeva le sue origini dall'applicazione 
dell'articolo 13 del palto di Londra del 1915, che garantiva all'Italia 

l'attribuzione di compensi coloniali. Le richieste ilaliane all'Inghilterra 
per la cessione del territorio del Giubaland rimontano al mapgio 1419, 
e, da quellanno in poi, furona prostguute, senza alcun risultato posi- 
tivo, trattative col Governo botasnico, che incontravano serî osticali, 
tanto di erdine politico quanto di ordine tecnico locale, per la diffi. 
coltà di risolvere delicati problemi, inerenti Soprattutto alli sistemazione 
delle popolazioni nomadi delle regioni poste jin prossimità delle nuove 
frontiere, JI Governo nazionale poté felicemente superare gli ostacoli 
di ordine politica che avevano fino allora ritardato la conclusione del. 
l'accordo. Una volta chiariti la situazione, anche le dificolli di ordine 
tecnico poterono essere eliminate, ginagendosi così alla stipulazione di 
un accordo che tiene nel maggior conto possibile gli interessi delle Jue 
alte parti contraenti e delle popolazioni locali per quanto concerne le 
questioni della trasmigrazione, dei pascoli, dei pozzi e delle abbevesato, 

Appena compintc le formalità inerenti all'approvazione ed alla ra- 
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tifica di questo accorda, ciù che confido avri luogo i più prato, î 
autorità locali britanniche © italiane collaborerenno cordialmente pe 
gli trazione dei patti stipulate, Ì 
MIE diatt samblo di cite, sono state regolate il 16 [luglio tra MIR 
lia e l'Austria alcune questioni di carattere tecnico ed economico che 
i inavano da tempo, 
° Ti 6 agosto scorso. l'Italia, VToghilterta ed i Giappone panno de 
positato presso il ministero francese degli Alari Esteri fi n a 
trattato di pace firmato a Losanda il 24 luglio 1923 fra l'Ilalta, Lim 
ero britannico, la Francia, il Giappone e la Romania da una parte 
la ‘Tuechia dall'altra, L'Italia aveva ratificato quel trattato fin pai 
nalo scorso, e precisamente con jl regio decreto-legge 31 gennaio A 
ico cost verificata la condizione prevista dall'articolo 143 del 
trattato di pace anzidetto, e cioé che 550 sarebbe entrato in vigore quaido 
la Turchia e te altre parti contrsenti, o almeno tre di esse, avre sro 
depositato le proprie ratiche, trattate c convenzioni CONTLESSE sOnO 
invi nto il & agosto . 
"Patt con “i rata in sipore del trattato amzidetto veniva soche 
definitivamente regolata la situazione giuridica dell Italia nel Dodera- 
neso, & stato mecessario sistemare l'attribuzione dci poteri del gover. 
natore 20 agosto È stato conchiuso colla Germania un accorio por i 
regolamenta it via amichevole Li fransazionale delle istanze di risa 
i danni subiti da italiani in (Germania, 
def agosto è stata fiemata fra l'Italia & La Jugoslavia la conteazione 
consolare, atto questo che, anche dal punto di vista giurilico ed an ni 
mistrativa, ha non poca importanza, ECAZie al gori principi lA sanzione 
11 20 schtiembre 1924 poi è stato stipulato colla Svizzera il trat 
di conciliazione c di regolamento giudiziario, che ha lo scopo di risol. 
verse in via pacifica tutte le controversie, NESSUNA esclusa, che potessero 
sorgere tra i duc passi, Le questioni sona deferite ad Latta commissione 
di conciliazione di cinque membri, preventivamente costiluita. Dive es 
non emetta la sentenza nel termine prescritto, 9 una delle parti non 
creda di accettarne le decisioni, questa può chiedere che la controversa 
sia deferita alla Corte permanente di giustizia internazionale ° l'Aja. 
Quest'accordo merita particolare rilievo perché di alla procedura $ i con- 
ciliazione © di arbitrato la più larga portata finora raggiunta nelle con: 
traversie fra due Stati; è ispirato, dalla speciale situazione cotermazione c 
della Svizzera e intende consolidare i guri di ammcizia, di mutua fdu- 
î î ici isbenti fra i due paesi, 
Ù AI 25 oitobae vo a. è stato femato an trallato di commercia £ 
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di navigazione fra l'Italia e lu Finlandia. È questo il primo palto che 
Fitalia conclade colla giovane Repubblica. Esso stabilisce su salde basi 
[e relazioni vomincicitli Fra i due picsi € contiene je norme essenziali 
perche i traffici commerciali & marjtrimi pessano svolgersi colle neces 
stre garanzie € svilupparsi in conformità al reciproco interesse, I] trat- 
tatu È indubbiamente destinato a contribuire in modo efficace a rendere 
più iftersi 1 rapporti fra L'Ilulia e la Finlandia ed è consolidure i vin 
coli di simpalia e.di amicizia fra essi cststenti. 

Omero di citare altri alti di minor momento € di ricordare altresì 
come, nel breve periodo di tempo di cui si trata, si sil proceduto alla 
scambio di satifiche di numeroii patti internazionali, anche di dita ante. 
riore, Ira i quali alcuni malto importanti, come la convenzione addi 
rionale del 1° marzo 1924 al Lruttato di commercio è di nivisazione 
itilicecosloracco del 23 marco 1921, o 

Nella stesso pericilo di tempo, il Governo italiano ha presa parto 
alive ella stipulazione «egli accordì internazionali piurdaterali di cui 
Ippresso. 

Hi IS agosto fu firmato il protoccile di Londia, di cui l'opinione 
pubblica e la stampa di Lutti i paesi ebbero così largamente ad occu 
Farsi. Prendendo a base il cosiddetto apporto Dawes sullo riparazioni 
gerinaniche, il protocollo di Lundra rende esecutive ed opportunamente 
integre le molteplici disposizioni che quellatto contiene, Faso fissa le 
cifre dei pagamenti che la Germania ha l'obbligo di fate agli Alleati 
nei prossimi cinque anni e stabilisce le regole secondo cui si deve riro- 
stituice l'unità fiscale ed cronomiva di quello Stato, 

Si pub dire 16 gencie che, pur non risolvendo il grosso problema 
delle riparazioni, i protacolle di Lonedta ne avvii in modo nutevale 
la soluzione se le parti interessate continueranno a partite quello spi. 
rito di concilazione che è giusto ritanoscere prevalse durante la con- 
fereoza di Londra ed ha seguitato a prevalere nell'applicazione ché 
l'atto ha severo finora. 

Ilé uttobre è stalo fermato 4 Madrid l'accordo internazionale pee 
li esplotazione scientifica Jel Mediterraneo, Tale accordo, che non ha 
soltanto scopo scientifico, ma anche pratico ed economico, nell'interesse 
della navigazione e della pesca, consurra ufficialmente un precedente 
accordo del 1910 

All'Italia È stato confermato il compito delle esplotazione dei mari 
di Levante © del Mar Ne, 

Un atto che patticolorincate merila di essere ricorduto è la propa- 
sta itllina fatti a Ginevra per la «reazione di un Istituto internazio. 
nale con sede 1 Îioma per la unificazione del diritto privata, 

Nella quinta assemblea della Società delle nazioni, dove l'Italia Îu 


DAL DELITTO MANULROTTI ALL'ATTEBTATO ZAMIDBONI 147 


degnamente rappresentata dalla delegazione presiedula dall'om. Salan- 
dra, il Governo italiano ha proposta, a mezzo della propria delegazione, 
di costituire, satto gli auspici della Società delle nazioni ed in egordi. 
nazione con Istituto per la cooperazione intellettuale e le organizza. 
sioni tecniche della Società stessa, un Istituto che actenderà agli studi 
necessari pes unificare, coordinate ed armonizzare il diritto privato. L'of- 
Ferta italiana, alli quale è connessa la dotazione annua di un milione 
di Jire, é stata accolla colla massima simpatia, ed il Consiglio della So- 
cietà dello nazioni ha incaricato i delegati italiani di preparace Jo Sta 
tuto della nuova Istituzione, che sari approvala nella proviima sessione, 
che il Consiglio terrà appuuto ia Roma nel prossimo mese, Attualmente 
ona speciale commissione, della quale fanno parte le più alle compe. 
tenze, è incaricata dello studio e della compiluzione dello statuto relativa, 

Su altre questioni di fondamentale importanza dibactutesi a Gino. 
vra — prutocollo e conferenza per il disarmo — sulle quali il Cioverno 
non ha preso ancora definitive decisioni, mi riservo ulterivri dichiarazioni, 

Fer quello che sigunsda l'emigrazione, mi riscevo di parlare in sede 
di discussione di questo Lalancio. Ditù soltanto «he femintazione to. 
lale nici primi otto mesi dell'anno in corso è stata superiore di duecento 
settantamila individui al corrispondente periodo del 1923. 

Una parte della politica estera riguarda lo convenzioni internazio 
nali d'ordine sociale. In questo campo l'Itaba — governata dal fasi 
smo renzionario — è neltamente all'avanguardia. In data 9 scltembre, 
traspieileva a Ginovra le ratiiche delle seguenti convenzioni: 

1, — Convenzione relativa alla indennità di disoccupazione in 
caso di naufragio. 

3, — fConvenzione telativa al collocamento della gente di mare. 

4, — Convenzione relativa all'elì minima di ammissione dei fan» 


ciulli nell'agricolluta. 


d,. — Convenzione relativi ai dititti di associazione è di coali- 
zione dei lavoratori agricoli. 

5, — Convenzione relativa al riposo settimanale négli stabilitàcoti 
industriali. 

G — Convenzione relativa All'età minima di ammissione det fan- 
crolli a bordo delle navi quali stivatori @& fuachisti, 

7. Convenzione telativa all'esame medico obbligatorio dei fan- 


ciulli adolescenti impiegati a bordo delle navi. 

To data 18 settembre, comunicavo al segretario della Società delle 
nazioni [a ratifica della convenzione votita a Washington nel 1919, che 
fissa ad atto ore la giornata di livoro. 

Can queste c altre precedenti, it numero delle convenzioni sociali 
tatifirate dal nostro paese è di dodici, E da considerate che, sino ad 
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ara, l'Inshilterra e ha ratifitate sette, jl Belgio quattro, Francia e Cer- 
maria nessuna, 

Quanto si he esposto, vi dimostia che ja poltca estera del Governo 
si mantiene sulle lince direttrici fissate sin dall'ottobre 1922 e che con. 
sistono nell'effettvare tna politica di pace, insieme con una ferma è in. 
cessame difesa degli interessi politici, economici, morali della nazione. 

“Per quanto concerne la Pubblica istruzione, il Governo ha provve 

duta, con alacrità è con fede, all'attuazione delle molteplici riforme più 
emanite In questo campo, Tenendo fermo il vasto o complesso edificio 
EI costiuito, Jo abbiamo integrato con nuove disposizioni, sia celato. 
fando i regolamenti heccssari pre la compiuta e organica disciplina di 
alcune materie, sii studiando e concretindo alcuni prudenti e pondetati 
ritocchi alle norme vigenti. 

Ter quanto riguarda l'istruzione superiore, il lavoro compiuto può 
così riassumnersi: emanazione del segolamento per gli ‘Istituti superiori 
di magistero; ritocchi al derreto sull'istruzione superiore, nell'iotento di 
renderne più agevole l'applicazione; concessione della somma di dodiri 
mulioni per l'assetto edilizio dell'Università e della Scuola d'ingegnezia 
di Padova, cospicuo centro culturale delle Tre Venezie; istituzione di 
speciali corsi di coltura fecnico-militare presso Università e Istituti supe 
riri, che soho così chiamati, solto nuora ed elevati forma, a collaborare 
pre le supreme finaliti della difesa nazionale; emanazione di tutte le 
convenzioni e di tutti gli statuti universitari, lavoro Questo di vasti mole 
e «di pastieofare difficoltà, in quanto rappresenta la tangibile attuazione 
della contessa autono:nia amminisltativa, didattica e disciplinare ai nostri 
Istituti supecsori; studio di tatti i provvedimenti relativi alla sistemazione 
del personale insegnante univertitario, pel passaggio dall'antico al nuovo 
ordinamento. 

Per l'istruzione media, sono stati coneretati ire importanti regolarmenti : 
sullo siato dei presidi © dei professori, siti concersi 1 cattedre di Istituti 
medi e sull'abilitazione professionale all'insegnamento medio, sull'ente 

nastonale per l'educazione fisice, Mentre si arrecavano alcuni ritocchi al 
regolamento sugli esami, du valere solo pel decorso anno scolastico, e agli 
Otari © progralrimi negli Istitutj medi, suggeriti dal primo esperimenti 
fatto delle relative disposizioni, si provvedeva all'elaborazione di norme 
speciali a favore degli inscgnanti mutilati, degli ex-combattenti e delle 
vedove di guerra, 

Anche ai maestri elermentazi er-cormbattenti, il Governo nazionale 1100 
ha mancato di attestare, con patticolari provvidenze, la gratitudine del 
piùse per quanto csst hanno gperato durante Jp nostra guerra. 

Abbiamo proseguito con lena è co amore il cesura di tnalti edifici 


monumentali, insigni per Fatte € per la storia, che minacciavano rovina; 
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el ora ci proponiamo, a maggior decore di Roma, di presentare disegni 
per l'escavazione e fa sistemazione del Circo Massimo c pel mig 
assetto dei nostri studi cd Istituti archeologici. Covceno în cue 
Qucsta esposizione dell'opera intensa compila di, pvern) n die 
sti mesi, deve essere completata con qualche dato sull'opera degl 
"ordi mico-limanziazio, i 
Torso vasto compo dei finanziamenti Jocali t delle opare pubbriche: 
1. — Si é approvata la convenzione per ] impianto di una cntrale 
termoelcttrica nel Mugello, che importa per quella regione una nuova pro-. 
duzione di ventimila cavalli di forza, suscettibili di AUMENTO. no sito 
2, — Si é autorizzato lamministrazione delle Ferrovie dello no 
ad assumere impegni per un importo di lire fioquanta milioni per la 
costruzione di materiale rotobilo, L'aumentato traffico fecroviariv Ltp 
un api di istinto un ufficio regionale per le strade della Calabria, 
1] decentramento di tale ufficio alla dipendenta del ministero dr averi 
pubblici assicurerà un rapido compimento delle npere stradali. 


si, — Fu sutocizzata la spesa di lire nove milioni per opere maril- 
time e stradali nella città di Fitume e nella provincia del Catmaro. ca 
5. — Fu stabilito un finanziamento, fino a quaranta milioni di 


patte dello Stato, dei [averi supplementari nel porto di seno, diret 
principalmente alla costruzione del Bacino di carcnaggio di ecco 
cinquanta metri di lunghezza per carenare i nuovi grandi tan: i Ù 
6. — Fu costituito l'Istituto nazionale per le case deg L ‘Impiegati 
destinato a ristivere il grave problema delle abitazione per gli mpie 
pati dello Stato, i quali si trovano in pravi condizioni feanziane ad apri 
trasferimento per promozione qa per necessità di servizio. nota ment 
i provvedimento giova anche a tutti gli inquilini, a causa della 
shitazioni che saranno costruite a cute di tnfe Istituto, co etna 
(3, — Si è proveeduto alla sistemazione Ananziatia del io sti uto 
di Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma, Si trattava li sanore Ù 
deficit che durata da anni cla Cui sistemazione sì rimandava semp 
"avveni ave danno dell'istituto, o 
Ò ira Si sono adottati provvedimenti per Napoli. Lo agevolazioni 
finanziarie per i verchi mutui e le nuore concessioni fatte permetteranno 
al comune di Napoli di risolvere i più urgenti problemi se 
ser: — Fetil risanamento della Sardegna, finora dimenticata, è sato 
concesso un move fonde di va miliardo, ripartito in dieci quote annali 
di cento milioni ciascuna. La precedenza sarà data alle opere | 
(acquedotti; bonifiche, costiuzione cimiteri, protezione Ni ati, see ll 
L'ordinamento perarchico venne esteso e adattato al persona 
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Musso provincie, al commissariato generale dell'Ernigrazione, al petso- 
nale dell'ammemnistrazione delle carceri e dei riformatori; e nuovi prow- 
vedimenti furono presi: 

I. — Ferla sistemazione dei minorati di guerra che da non meno 
i due ann presiano servizio di scritlurazione pressi i corpi e gli uffici 
dipendenti dal minestera della Guerra, con la istituzione di un sualu 
transitorio presso il ministero stesso. 

2, — Per La sistemazione del personale telefonico in Conseguenza 
delia cessiune dei telefoni all'industria privata equamente tutelando gli 
antecessi del personale {mantenimento del posto e della residenza, norme 
per il caso di licenziamento, cec.), 

In snateria di dagane e imposte indirette : 

1. Veone abolita la imposta generale sul consumo del vino — 
con ua minore entrata di plire cinquecento milioni — per alleviare 
la crisi vinicola; provvedimento richiesto da cinque milioni di piccoli 
produttori. 

£ — Veane altresì decretata l'abolizione temporanea dei dazi 
doganali sulla farina di frumento, sul semolino, e sullo paste di frumento, 

In tema di imposte Aurette sui redditi si è provveduto: 

1 — AL sivrdinamenta delle aliquote della imposta sui sediliti di 
ricchezza mobile, Questo proviedimento tende ad attuare, gradualmente, 
la riduzione delle aliqurole e a disciplinare il tegime delle sovrimposte 
allo scopo di percquare l'onere tributaria è di difendere il contribuente 
di fronte all'azione tassateice degli enti [ocali. 

z. — All'adozione di provvedimenti in forza dei quali l'aliqueta 
della intiposta di tirchezza nobile sui redditi agrari “viene ridotta dal 
sette e cinquinta al cioque per cente per la parte gravante il reddito 
dei coloni € viene altresì resa più celere li procedura di accertamento. 

3. — Nei riguardi infine dell'imposta sul patrimonio, si è accordata 
Una procoga di telitini entro coi possono csrpurtsi gli accertamenti e 
definirsi bonariamente con esenzione di penali per omessa od infedele 
denuncia, 

Con le norme transitorie prr l'altuazione della riformi tecnico gia- 
ridica delle pensioni di guerra, adattate col regio decreto legge 28 agosto 
1924, mumero 1383, menlte non si è alterato in nulla il contenuto della 
legge di riforma fregio decreto legge #0 luglio 1913, numero 14913, 
si © tMeso consentire l'equo riconoscimento dei sogoli diritti, con 
speciale riguardo alle situazioni legalmente precostituite, 

Per i territori annessi si è tra l'altro provveduto: 

1. — Ad autorizzare la Cassa depositi £ prestiti a concedere a fa- 
vore dei comuni dell'Istria motui: #) fino nl Limite di lire 13./51,332,78 
per colmare deficenze di bilancio; #) fino al limile di 3.011.400 per 
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la esecuzione di opere pubbliche, con il conenrso dello Stato nella misura 
stabilita dalle leggi speciali vigenti, per opere d'igiene, di provvista di 
acqua potabile e «i edifici scolastici; n n 

È Po Ad integrare i bilanci dell'amministrazione provinciale di 
Zara e dei comuni di quella provincia. 

Per agevolare | danneggiati dal tertemoto del 2% cicembire 1908; 
si è nuitorizzito il finanziamento del Consorzio per la concessione di 
mutui, nonché dell'Istituto Fittonia Esmawaele IN di Reggio Ca al Fia, 
e si song altresì dettate norme per la liquidazione dell'Unione edilizia 
nariunale. - o 

Con concedere il credito agrario fondiario agli invalidi di guerra lava- 
ratoti agricoli o coltivatori diretti della terra, si è inteso favorire quelli 
che intendino acquistare fondi rustici di modesto valore. 

Prima di uscire dal ietreno crconpmico fmunziatio, sfeputò Sppertena 
dure alcune cile che riassumono li sitta zione, MI sefizit della nostra 
bilancia commerciale è in cosrante diminuzione, l Lu) 

Nel 1522, esso fu di 6462 milione; nel 1923, fu di 6135 milioni, 

Nei primi otto mesi del 1924, È di 35652 milioni, 

Sono invece in aumento i «depositi a risparmio secondo questa pro 
pressione : toni 

A[30 eiopno 1922, milioni 28,13; al 30 giugno 1923, muloni 
32.333; al 30 giugno 1924, milioni 45.000, _ i 

Del pari in aumento sono i capitali investiti nelle imprese della 
conomia privata. n 

Nel "mo stmestre 1923, l'avmento netto fu di IHIZ soilioni; nel 
secondo semestis 1323, l'autàento netto fu di 1115 milioni; nel primi 
semestre 1924, l'aumento netto fu di 2.300, 395. 

La disoccupazione È in confortante diruinuzione, come è provala 
dalla seguente statistica: 

AL 19 gennaio 1922, i disoccupati erano 606.810, al I° gennaro 
1923, grado 391,97: ni 1° gennaio 1924, cranp 280.765; al 1" settembre 
1974, erano T15,5P1. n o 

È interéssante precisare, a proposito di laveri pubblici € di disn- 
cupazione, l'elenco delle somme assegnate alle diverse regioni poste. 
riprmente al regio decreto 3 maggio 1923, poumero 1283, relativo al 

consolidamento della spesù: 
Italia settentrionale 109,569; Italin centrale 20,450; Italia mesi 
dionale e insulare 2.635.964, Vi 
In atmento progressiva sona anche le cifre che concernono L tratheo 
ferroviario © marittima. sa ali 
L'insieme di questi dati consente un discreto ottimamo circa Tim- 
meodisto avvenire economico della nazione. 
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Le proporzioni pià assai vistoce di Questo discorso ini cosltingono 
A riassumere jn rapidi tratti l'opera svolta dagli altri ministeri, 

Compuite le nforme € fa revisione delle circoscrizioni giudiziarie è 
dell'ordinamento giudiziaria in dipendenza della legge sui pieni poteri 
ed attuati i provvedimenti connessi con tali riforme fondamentali, L'atti- 
viti del ministero della Giustizia si è concentrata nelle riforme legisla. 
tive per la malificazione del codice civile e la promulgazione di nuovi 
codici di commercio, della Marina mercantile e di procedura civile, 
nonché nel trarre a compimento le riforme legislative riflettenti le classi 
professionali, a «uf avevano provreduto ta legge 24 giugno 1923 per la 
tutela del titolo e della professione di ingegnere e di architelto e il 
Fegio decreto legge 24 sennaio 1524, relativa alle classi professionali 
non regolate da precedenti disposizioni legislative. 

Ber le riforme relative alle classi professionali, è più stato compilato 
il regclunento alla legge per la tutela del titolo di ingegnere e di archi. 
tetto, regcliumento che verrà pubblicato nen appena completato com fa, 
Parte riflettente Je disposizioni per i periti tecnici {geometri}, per il 
che la commissiuno è stata gt Integrata con i rappresentanti di tali periti. 

Per le altre classi professionali contermplate nel regio decreto legge 
24 gennaio 1924, sono state costituite le commissioni relalive e pe è già 
stata disposta Ia convocazione entto la seconda meti del corrente mese. 

Alla prossima ripresa dei lavori. parlamentari sarà inoltte presentato 
il progetto per la suforma della legge professionale forense, cho accoglie 
in gran parte i voti manifestati dalla maggioranza dei Consigli del. 
l'ordine. 

Problemi gravi ha affrontato e risolta il ministero dell'Intetno; pro 
blemi che vanno dalla sistemazione amministrativa di comuni e pro- 
vincie al tiordine delle forze di Polizia. 

T nunistero della Guerra ha apprentato il nuovo ordinamento del- 
Misercito, che non È un annullamento, sibbene un iniglioramento di 
quello precedente, mentre Ja commissione suprema di difesa ha prepa- 
cato nio scherma importanlissimo di disegno di legge, che voi attenta. 
mente discuterete e che ripuarda la mobilitazione parziale © totale della 
nazione, Le ordinarie esercitazioni estive hanno dimostrato Ja perfetta 
disciplina, l'alta resistenza fisica, e l'altissimo morale da (li sén0 animati 
i giovani delle nuove classi e i quadri tutti, 

Cal nuovo ordinamento che sarà Sblipposto al vastro esume, l'obiet. 
tivo è di utilizzare gli inscanamenti della recentissima guerra e di aumen- 
tate Ia efiicenza bellica dell'Esercito, il quale, in questi ultimi mesi, 
sotto la guida forma ed illuminata del generale Di Giorgio, ha continuato 
magnificamente i suo cammino sscensionale. 

La nostra Marina vigile sui mari della patria. Le grandi manarie, 
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che tanto hanno Interessato l'opinione pubblica, hanno, mostrato i pro» 
giessi tecnici e morali realizzati in questo biennio dall corni Dn dell 
A proposito della nostra Marina, voglia ricordare o crociere del 
Giovannini e della Torpediniera 73 nel Danubio; quella Tapor vivir 
Mirabello nel Mar Baltico e nel Mare del Nord; © que i scce Jonale 
della Divisione speciale fan Giorgio e Sen Marco, che perni a pero 
SA. R. il prinzipe eteditario © ce ha arto dovonque, ope 
ubblica Argentina, accoglienze entusias : n 
Sa AL Buoto di rita delle istruzioni del personale, la crociera È sati 
di sommo giovamenta, non soltanto per gli allieei della regia pon 
navale € pec gli allievi meccaniti unbarcati sulle due unità, fi 
per i giovani ufficiali appartenenti agli Stati Maggiore. 10 rilevante 
Tn questi crociera nell'Arterica meridionale, st è dato PRevante 
contributo al progresso della scicnza, particolarmente cher q o si 
riferisce alle esperienze di comunicazioni radiptelegrafiche cn ne 
corte e gli scandagli delle profondità pceamiche a mezzo de sua n Ù 
blemi cotrambi di grande attualità, sui quali da tempo converr 
vo i i ioni e dei tecnici. 
zo ei scmpsgg è stato amorevole ed ha meritata il 
compiacimento delle varie autorità € dei connazionali. cate è cad 
A questo punto voglio anche ricordare da lunga interes ene 
disfacenle crociera compiuta in tutti | paesi dell'America latin 
I Italia. o. 
"Quanto all'Aviazione, essa ciaoo dalle sue Tavine. Rage ì 
notevolmente presidiala e difesa dalla sua ala risorta, Molto c'é an 
tp sari fatta. 
Ù TI gencite 'Bonzani, come vicecommissatio, è perfettamente compreso 
di questa necessità e si dedica con pata la passione e ilipe 
là all'assoleimento del suò compito. 
“Molti impostinti provvedimenti furuno attuati nel PINISierO i 
veri pubblici, in quelle delle Comunicazioni, dave si ebbe, ire Tato, 
la siftermazione di G415 ex-combattenti, men Lee È itaminente a c 1 ne 
dei telefoni all'industria privata. I nuovi ordinamenti per Ligtruzione 
sia agraria che professionale, Industriaie e commerciale — e lu sp 
asia sono drfadi In applicazione, 
"e oiinno attuandos i crovvedimenti per i credito agranio, per le 
il riordinamento degli usi civici. a 
Le sso di attuazione È Ta stuzione dei Consigli provinciali 
agrari e la riforma delle Camere di commercio, con che Pamminis va 
zione potri gradualmente meglio intensificare la sua azione di vg 


e di propulsione in tulto il pacse, 
Aliche per il credito edilizio furono emanate nérme atte a piombo» 
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verne le sviluppo, Nel campo della previdenza e del lavoro le riforme 
atiite col regio decreto 30 dicembre 1813, concernente l'assicurazione 
contro l'invalidità e la vechiaia, sono IA in atto €d è crinali imminente 
la pubblicazione del regolamento per l'assieniazione contro Ja disorcupa- 
3IGne, mentre sticino organizzambosi j servizi di vigtlanza affilati al 
riondinato Ispeltorato del lavoro. 

Infine, un recente decielo deliberato dal Consiglio der ministri assi- 
cura inoltre notevoli benefici agli impiegati privare, 

Per quanto riflette le colonie dell'Africa orientale, Eritrea e Somalia 
delle quali l'asselto poltico e militare gi è da tempo stabilizzato, l'azione 
del Governo bazionale più inlensamente si è svolta net campo delli foco 
valorizzazione economica ed industriale. Le provvidenze emanate per 
nuti di favore per Opere importanti di agricoltura, vengono ata in 
tegiate con quelle per mului pure di favote per imprese industriali, 

il recente accordo di Locelea per [a cessione dell'Oltte Giuba. dari 
a noi la piena disponibilità delle acque di quel fiume, Ed il Governo 
nazionale, nella piena coscienza dell'impotlanza che questo posso può 
avere, ha già disposto perché, colla otcopazione del nuovo territorio 
coincida uno studio serio € competente di quello che deve farsi, ailimhé 
questa speranza si traduéa in realtà. 

Riguardo alla Libia, il Guverno nazionale ha continuato con tedn- 
quella fermezza il suo programma di restaurazione della nostra sovra. 
mita si tercitorî w sulle penti. Uno sguardo alla catta. In Tripolitania 
H confine del nostro effettivo incontrastato deminio giunge ad una linea 
ché muove da Gedames c per Sinanen, Misda, Oufella, si attacca al 
Tauecga. Nella hibla, la tosta influenza si afferma pacificamente ogni 
Biorna di più. Daprertoito quiete, ordine, salutare rispetto, 

In Cirenaiza, situazione ineno limpida di questa, mai rassicilrante 
afhe ess1; prova ie sino le niimerose sottomissioni di teibù che avevano 
partecipato alla ribellione, Lo sforzo di avvaloramento, iniziato mudaze 
mente; basti accennare gi cinquantamila ettari di terreno demanializzali 
im Tripolitania, Per gian parte asscentti ad arditi coloni: le due Casse 
di tisparmuo di Tripoli e Bengasi, che si acciugono a sovvenire col credito 
Queste nobili opere dei pionieri; la rete stradale sempre più vasta: il 
fervore edilizio che ha fata di Tripoli in due anni una delle più armo» 
fubse e attraenti città del Melitertaneo africano, È infine È bilanci 
che con le lore entrate coprono interamente le spese ordinarie e straoge 
dinarie di carattere civile. 


Signori! 


Questa È l'opera compiuti dl Governo in soli qualtro mesi: questi 
s0n0 i fatti tangibili e indiscotibili, Fatti la cui mole — lasciatemelo 
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dire — è imponente, Voi vedete he il Governo ha servito fedelmente 
la nazione com assidua fatica. 

Adesso ci vorrebbe, per chiudere, una sonante perorazione. Ci sl 
nuntie, Dico soltanto : il Governo ha fatto il suo dovere; signori depu- 
titt della mageioranza, fate voi il #ostro! E tutti insieme pensiamo al- 
l'Italia! (Le fre sel dironio del Preiidiante è itala accolla con sia dell 
raute avdaziane, Fominintri e i deputate, fra I quali, ber brina, Last, Del- 
cvorz, Ji dono allallati attorno al Previdente duel Consiglio, couprotalundos: 
steamene con lui Giù scroncianti abplanti avevano accolto i pais biù Ji- 
puificatini del discoria, N ralito efnelto dell'on. Murrolini al re é stata 
eccolto da mura intensa ovazione dei debotati, scattati fn firedi Del pari 
vano stati aprlasdiricsiani 1 valuto inviata da Previdente alle memoria 
dell'on. Areando Casalini, all'Esercltà e all'Armata, Anche Partanzio 
del comersti provvedimenti per l'eroica Farzegna hu pravocalo vivi afr- 
Planii, che si sosta riumatati alla samuciazione dl dovere per tatti sh 
lavorare e di fare miewa feite. Un abflanio deliraute, durdio qualche mi 
nato, di avro guado i Presidente ha avrerità che Je apperizioni 1a 
FINA Sepe battete). 


COMUNICAZIONI DEL GOYFRNO 
ALLA RIAPERTURA DELLA CAMERÀ DUI DEPLTATI * 


Mi onora antmunziare alla Camera che Sua Maestà il se, con decreti 
del 17 pleno corrente nono, ha accettato [e dimissioni da mé rasse- 
poate dall'ufficio di ministro segreettamio di Stato per l'interno e mi ha 
nominato ministro segretario di Stato per gli Affari Esteri, incaricandomi, 
altresi, di reggere, per sarerint, il mitustero delle Colonie, 

Con decreti di pari data, fiua Maesti il re ha atcettato le dimissioni 
assegnate dall'onorevole dottor Lutgi Foderzoni, deputato al Parlamento, 
dalPufficio di ministro segretario di Stato per le Colonie, e lo hi nomi- 
nato ministra segretario di Stato per l'interno. 

Con decreti scali pure dello stesso giorno, song state accettate le 
ditmissioni rassesnale dall'onorevole Aldo Finzi dall'ufficio di sottose- 
gietazio di Stato per l'Interno e di vicerommissario per l'Aerottautica. 


€ Fatte alla Camera dei depuetali, nella torasta del 12 novembre 1924 Core 
15-17, 19.19.15). Ripetote e) Senato, cella tornata del 18 novembre 1924 {occ 
15.17.25). (Dagli Anti del Parlemento faliano. Camera del depotati, Sosriane cu, 
Legislatura cli. Ditcusiioni. Volame: 1, pagg. 343-344]. 


baie eli et. 


ua e — == 


a È — "- 


156 OPERA MIA DI BENITO MUSSOLINI 


Il 1? luglio scorso, Sua Maestà JI re ha accettato le dimissioni casse» 
gnate dilla carica di ministro segictario di Stala : 
per lIsteuzione pubblica, dall'onorevole professure avvocato Gio 
vanni Gentile, senatore del Regno; 
perì Lavori pubblici, «dall'onorevole professore avvocuto Ga- 
briello Carnazza, deputato al Parlamento; 
per l'Economia nazionale, dall'onorevole professore dottore Orso 
Mario Corbino, senatore del Kegno, 
- Nello stesso giorno, Sua Maestà il ce ha iuninati ministri segretari 
di Stilo: 
per le Colonte, l'onorevole principe Pietro Lanza di Scalea depu: 
tubo al Parlamento: 
per l'Istruzione pubblica, l'onorevole nobile dottore Alccsandro 
(Casati, senatore del Regno, 
per i Lavori pubblici, l'onorevole avvocato Gino Sarrocehi de- 
putato al Parlamento; N 
per l'Economia nazionale, Fonorevole inpegnere Cesire Nava, se 
natore del Regno, 
Con decreti teali del 3 Iuglio scorso, sono state accrttate Ie dimis- 
sioni dalla carica «li sottosegrelerio di Stato: : 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri, dall'onorevole ba 
cone professore Giacorno Acerbo, deputato a] Partzimento; 
per le Colonie, dall'onorevole Giovanni Maschi, deputato al Par 
lamento; 


Pet de Finanze, dall'onerevole avvocato Pietro Lissia deputato al 
Parlamento; 
pet la Guerra, dall'onorevole avworato Carlo Fonardi, deputato a] 
Parlamento; . 
per l'Istruzione pubblica, dall'onorevole avvocato Dario Lupi, de» 
putato al Parlamento; e 
| per i Lavori pubblici, dall'onorevole herone avvocato Alessandro 
sardi, deputato al Parlamento; 
pei l'Economia nazionale, dall'onorevole professore dottore Arriro 
Serpiieri, deputato = Parlamento: 
per le Comunicazioni, dall'onorevole, avvoato Giuseppe Cara 
donna, deputato al Parlamento. 
Con regio decreto pure del 3 luglio scorso, sono stati nominati sot 
toscaretari di Stato: 
per la Presidenza del Consiglio dei ministri, l'onorevole cente 
avvocato Giacomo Suardo, deputato al Parlamento: 
per l'Interno, l'onorevole avvocato Dino Grandi, deputato al Par- 
famento; 
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“per lo Colonie, l'onorevole Roberto Cuntalupo, deputato al Par- 


lamenta; 
per la Giustizia © gli Affari di Culto, l'onorevole avvocato Paola 


‘ Mattei Gentili, deputato a! Parlamento; 


per le Finanze, l'onorevole ragioniere Luigi Spezzotti, deputato 
al Parlamento: . 

per la Guerra, il generale di Divisione Ambrogio Lerici; 

per l'Istruzione pubblica, l'onorevole professore Halbio Giuliano, 
deputato al Parlamento; o 

per i Lavori pubblici, onorevole professore Antonio Scialoja, 


deputato al Parlamento; 
per l'Economia nazionale, gli onorevoli avvacali Ignazio Larussa, 


«Giovanni Banelli è professore Vittorio Peglion, deputati.al Parlamento, 


per le Comunicazioni, gli onorevoli avvorati Giovanni Celesia di 
Vigliasco, professore Sergio Panunzio e dottore Mario Carusi, deputati 
al Parlamento, 

A proposito delle nomine dei sottosegretari di Stato dell'Economia 
nazionale e delle Comunicazioni, ini onererà, tra breve, di presentate alla 
Camera i disegni di legge per la convetstone in legge dei regi decreti 
in data 10 luglio 1924, numeri 1143 c 1142, celativi alla istituzione di 
due nuovi posti di sottosegretario di Stato ip ciascun det ministeri del- 
l'Economia nazionale è delle Comunicazioni. 

Infine, con decreto reale del 10 luglio scorsu, il generale Alberto 
Honzani è stato nontinato vicecommissarià per l'Aeronautica, 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


IL Governo, a mezzo mio, si associa alle nobili parole promunciate 
du Presidente della Camera c dagli altri oratori di questa Assemblea, 
Il ricordo della tragica fine dell'onorevole Matteotti rinnova in noi 
un senso di esecrazione per il delitto è di compianto per la vittima. 
IL fatto che l'onorevole Matteotti fosse avversario dell'attuale &overno 
non attenua, sibbene accentua la intensità di questi senomenti che il 
popolo italiano ha profondamente condivisa, 
La non meno tragica fine dell'onorevole Casalini, ucciso barbara. 


+ Alla Camera dei deputati, nella tormata del 12 novembre 1924, semi 
commemorati i parlamentari mosti negli vliimi mesi. Terminata ta serie delle 
commemorazioni ufficiali, Mussolini promuncia le parole qui riportate. (Dagli AH 
del Parlunzento italicna. Camera del depriaià. Fessiane cit. Legiilatana nil. Disegno. 


agenti, Polenre I, pagg. 159-400), 
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‘ mente sulla pubblica via, presente Ja piccola figlia, provoca ua senso 


di raccapriccio e di acuto dalote in noi tutti, ni Fatta la nazione e in ne 
particolarmente, che conescerà da anni il trastra povero attico e ammi. 
favo il suo incessante sforzo di uctoelevazione intellettuale, nonché la 
sincerità della sur fede, sia repubblicana prirna, sia fascista poi, La sua 
prtziale cecità, dovuta, è bene tiardarlo, ad win infortunio sul lavaro, 
potché egli proveniva dall'autentico, uanile popolo lavoratore, non gli 
avevi impedito di accorrere all'appello della patria in guerra, Fascista, 
QUlrito sin dall'infanzia delle dntceine del grande genovese, serviva 
to umeltà la sua fede e Ja tragedia sorprese Ii e li sua famiglia in uno 
stato di povertà che polrebbe dersi « mazziniana è. 

Monito ed esempiu per tutti. 

Non trugiza, soa infinitamente triste la morte immatura dell'ano. 
revele Mario Gioda, al quale era legato da una decennale amicizia, for- 
Hificatasi attraverso lutte politiche memorabili, come quelle dell'intervento, 
della guerra, del dopoguerra, Fra un idealista e un animo profondamente 
buono, Questa sug naturale bontà rifulgera in tute le Inanifestazioni 
politiche, giornalistiche e private della sua vita. To riconoscevano gli 
stessi avversari. Ilemento meditativo e temperato, pur essendo un vote 
rano del fascismo, egli evitava tulto ciò che poteva dividere pli animi 
e inacerbire le discordie fra cittadini. Per questo, altorno alli sua bara, 
Goo si raccolse soltanto il Partito, ca tutta Torino. 

Sella mia qualità di soldato, di itiliuno, di Presidente del Consiglio, 
ricordo Ja figura del genorale Luigi Pelloux. Feli, dopo avere compiuta 
brillantemente il suo dovere durante le Zueire dell'indipendenza, si 
trovò a lottare sul terreno politico iu quel periodo della storia italiana 
particolarmente forfunoso che va dal 1890411600. Anche in questi tempi 
il generale Pellovx compi il suo Preciso dovere, Egli merita il reverente 
saluto che l'Asserablea ha triburato alli sua memoria, 

Il Governo si associa alle tnanifestazioni di cordoglio che la Camera 
vorrà decidere per la morte di allri unimini Afpafienenti 0 fon a questa 
Assembica, ma eminenti nel campo delle «cienze, come il senatore Maf- 
feo Pantaleoni, il senatore Bassini, l'onotevyle Certnenati, il senatore 
Carlo Ferraris; delle armi, come Picciolti Ganbaldi: della politica, come 
Il senatore Pais Setra, e l'onarevole Ettore Candiani. Appiani), 
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LA QUESTIONE TUNISINA * 


Anch'io invito la Camera ad approvare la conversione in Dee ali 
questo regio decreto legge 22 dicembre 1923, numero 3147, ma 
tica acuto e nello stesso tempo passionale che vai avete testé ascol O 
qan mollo interesse, come l'argomento è Ll'oralore comportavano, ini h 
sponsa da lunghe considerazioni, La realtà tragica della questione lia) 
simà, chie 10 lo stilato personalmente, consiste n questa semplicé pro» 
posiziune : i destino di centotrentamila italiani È sospeso; di me in ne 
inesì la spada di Damocle può cidere. E devo aggiungere arc i pere " 
la Camera sia ialormata, che questa questione è prà stata ORRE ù 
negoziati, di trattative fra il Governo utaliano e il Governo francese, Più 
sino a questo punto, non abbiamo potuta concludere nulla. Ci pn da 
ragioni phiettive, che l'onorevole Tumedei ha prospettato, vl che gene 
dono la Francia piuttosto intransigeate su questo terrena. Il verno 
itrliano a sua volta deve essere intransigente, perché non può placare 
leggermente il destino di centotrentanita staliani (4427 apri). i nin 
ai quali si deve il fiorire della Tunisia, Se ogki la Funizia È DT, 
ricca e prospera, lo si deve sopratiuttà agli italiani. (Approrazto . de 

Ora io raccolgo l'iusurio dell'onorevole Tumedei, aupurio ; qui 
gi € associata Ja Camera, supucio che Lo vorrei Fosse ascoltato ani tea i 
Alpe, e riot che la questione tunisina, «he ci appassiona, € pie in i 
ressa, sia risolta in moda che non ne venga culla di_ierepae de dn 
modo che siano rinsaldari i vincoli di AMICIZIA, che noi vogliano 
servase, fra [Italia e la Francia, {(Pissurimai applonicà, 


# Alla Carnera dei deputati, nella tornata del 12 novembre LOZA, vi inizia 
fi diccgsione pererale del disegno di legge: è Conversione in legge | seglo 
Jecceta legge 72 dicembre 1924, numero 3147, con dl quile piani, pater 

‘Itali La ante scam 
j è data all'accordo fra Titalia e la Prànzia, concluso m cambio 
di gote în data 12 settembre 1919 in Parigi per regolare alcune areas 
pendenti che concernono gli interessi francesi è quelli italiani 0 Afrrca ri eta 
cetl'ordine, i deputati Cesare Tunisdei è Pier Gselano VETO, indi 1 resi snte 

igli hiarazioni qui fi . (Dagli Ar del Porlamerto a 

del Consiglio fa le dibiarazioni qui fipontate Ù j Pur 

Biemo. Camera dei depurati. Sestino ch. Lepillatora cit Dircagtioni. Palsnte I, 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE: 


Mi onoro di presentare alla Cameri i seguenti disegni di legge: 
i isliivzione di due nuovi posti di sottosegretario di State presso il 
minslero delle Comunicazioni; 
i Btiutzione di due nuovi posti di sottosegretario di Stato presso il 
ministero dell'Economia nazionale, 

Mi ouorò di presentare alla Camera i disegni di legge relativi ai 
conti consuntivi della entetta è della spesa del Fondo dell'Emigrazione 
pet gli esercizi 1919-11, 1911-'17, 1912-13, 1913-14, 1914-15, 
191516, 1916-17, 1917.'19, 1918-19, 1919-20, LO20-21, 1921022, 
1922-23, Chiedo che questi disegni di lepre stano-inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 


« OCCORRE LUCE DI PENSIERO, 
DI CULTURA, D'IDEALITÀ » #4 


Il Partito Fuscista — glie # Preiidomie con bece pianirrimta, quasi 
Paltaise @ fe steso — è una nevessità storita. Mi piace governare in 
IDUZZO dl contrasti; non anto il paludismo, che è seguo di morte è lei lo 
sa, che conosce quali sniasmi mandassero gli stagni della Maremma da 
lei cantata ed esaltata, mentre oggi che fe argue sono state agitate è in- 
canialate verso Il mare, s'alzano al cielo è profumi delle piante e. i campi 
fertili si stendono popolati d'armenti, laddove s'adipiavano pli stapni. 
E necessario il contrasto, € sono, per conseguenza, logiche le fazioni, 
Chi è che pub imaginare un mondo tutto uguale, senza competizione, 
privo della legge divina degli antagonismi, un mando al latle-micle, 
dove gli uomini sicno identici l'uno all'altro, come le bulleite di Francia? 
Si può concepite la vita senza lu morte © la duce seniza le tenchee? Qegi 
gli avversari si servono di una frase decrepita : « Roba da Medio Fros. 
E fone stato, secondo Vettore che si È veluta perpetuare, è forse stato 
il Medio Era l'a eti delle tencbie »? Fpoca di tenebre, l'epoca di San 


* Parole Franuartate alla Cuniera dei deputati, nella tornata del 12 por 
vembre 1924, (Dagli de del Porfamenta italiano, Cattera dei deputati, Fei 
sieme cit. Lepirintura cit Discussioni. Polusme I, pagg. 544, 360 


ria Lume, a palazzi Chigi, 11 12 novembre 1924, alle 21.1 5, Mussolini 
Hoere Ferdinando Pacher, al quale fa le dichiarazioni qui riportate, (Da N 
Porela d'Italia, IN. 280, 27 novembre 1924, XI). 
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Tommaso, di San Bonaventura, d'Alberto Magno, di Dante? Epoca di fiere 
e magnifiche competizioni d'ideolagie €, quindi, per conseguenza logica 
ed umana, di fierissime fazioni. Ma Furto di queste, anche doll'armi, ba 
forse impedito in quei secoli di far fiorire sulle tavole dorate i riso 
inumertale dell'arte, d'alzare ai cieli lo splendore delle cattedrali gotiche, 
delle torti e delle cupole muitacolose, di esprimere dal loro seno la più 
formidabile ppera di poesia (la Dirima Commedia) che Ii mondo abbia 
mii capresso? (Chicsto, intendiamoci hene, non È auspicio alla guerra 
chile, c&me certi stolti avversari in mala fede vogliono ad cent costo 
desumere. Anzi bisogna che dalle fazioni, dal loro inevitabile utto, nasca 
pri, finalmente, la scintilla della vita e la vita è la verità, sola ed inde- 
fettibile, fi percià, proprio ora, io penso a nuovi indirizzi Spirituali e 
culturali della stirpe e quindi, anche, del Partito. IL Partito Fascista Mon 
ha che da avvantaggiarai dall'assalto avversatio. L'assalto avversario, che 
ora Si delinea in grande stile, pone tutti in una condizione inesorabile 
di scelta, semplicizzando meravigliosamente tutte lo teorie, tutti i dat- 
irinacismi © tutte le sfumature, sopprimende tutto quel che è piccolo e 
abliquo, per dar posto soltanto 1 quello che ha importanza visibile e 
vitale. Oggi, in mezzo a tutta questa iride di frazionamenti ridicoli, 
idioti, non c'è posto che per i due principi eterni ed eternamente ii 
contrasto fra loro: il principio dell'ordine e il priacipio del disordine. 
Non ci sono posti intermediari fra chi vuol conservare e fra chi vuol 
distruggere, Non ci sono posizioni di mezzo fra nomini d'ordine e vomini 
che vogliono sovvertire e rovesciare quest'ordine. È l'ora di parlar chiaro, 
ed è l'ora di scegliere! 

— Fra mezzo a questi due principi in contrasto — coevnna # Pret 
dente — non c'è pesto per altri. Mi piacc ripeterlo. Le shunatute, i cos- 
cettivi sono mascherature di chi vuol andare al disordine travestito da 
uomo d'oedine senza parere © senza farsene accorgere. È però arrivata 
l'ora solenne nella quale gli uomini dovranno smaschesarsi è scegliere 
alla luce del sole fra le duce sole fazioni in contrasto, tra la fazione ché 
rovescia © quella che ritdifica, tra il sovvertimento © la costiurazione, tra 
la vita £ tra la morte. Che così questo sistema meschino delle opposi- 
zioni, le quali si valgono perfino della diffamazione e della caluonietta 
volgare? Chi può aver messo in giro la falsità cidicola del dissenso tra 
me e il ministro dell'Interno? Questa è cosa che divertirebbe, se non 
facesse niusti e pietà, Gli avversari sono uniformi nei cictodi e celle 
persone. Fra queste, noi inancano di quelle che, notoriamente, hanno 
passato la vita a svolazzare de un caripo all'altro, senza risolversi 
mai a concretare un'idea, ad assumere una responsabilità, Ma ora, lo si 
peto, è forse giunto il momento nel quale le posizioni si delineano in 
modo inequivocabile, per tutti. Quanto a certe mesclunità veramente 
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troppo volzati, possiamo atrmettere che fra le apere di Roma c'è anche 
la Cloica massima, e dalle closche sogliono qualche volta uscire delle 
zallate sgradevoli. 

— Luce, fecorie —. coneladle loan. Messi: — luce di peasiero, 
di cultura, d'idealità..- A questo scopo, jo ho tutto on vaste propramma, 
Ut piana solido c completo pet una rinnovala base culturale da dare 
all'agile, mirabile, sempre pronta a tgermogliare, nostra vita italiana. 


48% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Erano Presenti 5. E, Federzoni, SF. Cisco, SL E DI Scalea, £ E, 
Tardo, £. E, De Suna, SE Balbo, El on, Cinnla, «drbinati Barnaba, 


Caprino, Baneliz Cladantini, ColfibRoisi, Carro, De Ciere, De Musica, 


Parinacch, Felicioni, Forges-Davanzati, Gray, Igliori, Mavaviglia, Masi 


Merzalini, Meledrori, Aenerini, Siiech, Sardi, Rasioni, Poitiglivne, Ma- - 


trani, Biamchi. Aiienti grastificati io muiniuri De Stefani e Cheiphia, 

AlPintzio della sedata, 5 Previdente ba fatto nn'ampis velazione sopra 
La Literzione genertle bolitica. Alfa dIircalisane, che si è ricfta sopra 
butti gli elementi della siuiazione, fauno Partecipato S. E, Le Bono, 
SE Balbo Caprino, Alesi, Menesiai, Marariglia, Suardo, Felicioai, 
Farinzec, Sardi, De Marsico, Bianchi, Forpes-Davanzati, Grey, De Creca, 
Centa, Bartianini, 

A roneluvione di tia pario della discutzione, È Gran Consiglio ha 
valdlo il seguente andine del piano: 

«di Gros Consiglia del farcito, nella im Prisma vivnsone della tes- 
tore di novembre, rivolge nn pensiero di fervida Saupasia alle cararai- 
laguaniro medaglie d'oro che hauno scolgto cos piere cpasttaessenie i 
nobile peito di selidarictà col fatcirma, alle sebuere-dei voontani e degli 
editi, che, pulente, Banne manitettato da lara solidarietà col Go- 
Perna e col Partito Novice Fascista; deblara BI ineldenmii da chassarmazara 
provocati che Fanno tavbato fa celebrazione del 4 novembre + che, ad 
ogni modo, secondo la tterrs testimonianza di combettenti eo mateari, 
non possono eisere atiritueiti al Partito e meno ancora ul Co PETTO; Fi 
corda che il Paniito Nazionale Faicista, nella sua grande fauntalia, rac- 
rapire Lu maggioranza delle medaglie d'ore, migliaia di decorati, centinaia 


* Tenutasi a palazzo Venezia {# il 11 novembre 1924 [ore 22.5), (Da 
N Popolo g'italia, N, 272, 13 novembre 18%4, XI) 


- 
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di sigliaza di exw-combattenti, come fu inconfarabilimente più volte + 

È empre documentale; ; 
sr Libia she si È sobria degli equivoci salta abaliticità, che sono stati 
creati artificioramente, di (ram Conitalio riafferma alle masse giri rar: 
battenti, che fanno terso e Jevpona fedelmente la CAnsa Eta ani 
l'attestazione di quella fraterna solicarietà che N Partito Nasrona ; Da 
seista, 1 quale rifete le me origini galla Fatta per l'intercento e dal 7 
rivendicazione ber la vittoria, ala imasttò Praticamente è Ipersa ca 
sangue fa tempi orcari serio gli artefici del grande asento n, 


do RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


e : si. 
È continuata la disenistone sopra la senatione pancerare polare. ni 
Gran Consiglio è finito alle ore due del smattivo, depa drert stabi Nite; 
" Li tu, r 
alcune direttive di ordine generale per Fazione politiva dal Partito. 


SP RIUNTONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Il Gran Consiglia farcinta ba continuato fa discussione inla Hai 
zione generale politiva, a conoutiume della quale d itato approvato ir te- 
e ardine del piorno+ 
SII Ertan Consiglio ha derira di convocare par H giorno 23 ner cotto 
incphi di regioni i direttori delle Paterazioni provinciali sudamente sn 
i direttori dei giornali farciti. A questa FINMIGHE, TMIErDErtanso | mo: - 
bri del Ditettovio nazionale, + quali preciteranno di convenati le ti 
vertive che } farciti devono seguire nella lavo pratica anicità di Partito 


cd in quella politica penetrare n, 


€ Tenutasi a palazio Venezia il 13 novembre 1924 (ore 22-21). (Da ii 
Popolo d'Italia, DI 273, 14 novembee 1924, XI) 

#* Tremutasi a palazzo Venezia (A) il 14 novembre 19234 fore 212-247. (Da 
Il Popolo s'Italîe, N. 274, 13 novembre 1924, XIL 
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LA POLITICA ESTERA ALLA CAMIRA DEI DEPUTATI * 
Gnorcvoli colleghi! 


Non credo di dire cosa inesatta, se affermo che da parecchi anni 
a questa parte rure volte si fece in questa Assembler una d 
coi esauriente in tema di politica estera, © di 
nente quiero di deputati, 


Tutti i complessi problemi di questa politica sono stati convenien- 
temente prospettati © illustrati, sotto tutti gli aspetti polilici, economici, 
morali. Poiché la polilica estera é [a proiezione globale © complessa di 
una nazione del mondo, 

Ci sono state anche delle critiche, che ho ascoltato con mélto inte. 
cesse. Tn gemere, la politica estera ion suscita in Talia contrasti accesi. 
Ma non è vero, tuttavia, che ci sia attorno alla mia politica esteta un 


ISCUSAIONne 
fronte ad an così impo 


consenso generale. No, perché a noi accade una straogdinaria cosa : quando. 


facciamo per avventura qualcosa di bene, si dice che facciamo quello che 
gli altri potevano fate; però tutto il nale, quello è huto nostro, di di. 
fitto e di fatto, 

È respingo anche la definizione che il mio amizo onorevole Alfieri 
hù dato di questa politica estera, quando l'ha chiumata originale. Una 
politici estera non & mai originale. La politica esteta è strettamente con- 
dizionata da circostanze di fatio, nell'ordine Acografico, nell'ordine storico 
e nell'ordine economico. Niente originalità dunque; piuttosto, autànomia. 
Cioè, da due anni l'Italia fa una politica cstera di autonomia, 

$uesto non significa che faccia una politica cstera appressivà o di 
larvata pstlilà verso gruppi e singole potenze. No. Soltanto, quando si 
tratta «i prendere una derisione, si considerano Eli elementi nella lore 
assoluta pbieltività, a se l'esame consiglia di agile, hon si chiedono fier- 
inessi {sfprosazioari, come qualche valta accadeva nel passito, quando 
la politica esteta italiana doveva avere questo transito paradossale: Parigi, 
Londra, qualche volta Atene (romea, e, assisi di cado, Roma. 


* Alla Camera dei deputati, sella tornata del 15 nosembro 1524 fore 
15-20}, seguita la discussione generale finiziatosi nella toenata del 13 novembre} 
del disegny di legge; « Stato di previsione della spesa del ministero degli Affari 
Esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglià 1924 al 30 giugno 19255. Tarlanà, 
nell'ordine, i deputati Fulsio Suvich, Giusenpe Bastianini, Andrea ‘Torre, Gio- 
vanni Marchi, Alessandro Dudon, Insabati {interrotto da Xussolini per sente 
vole, Eugene Broccatdi {interrollo da Mussolini pet una volta, Amedeo fan: 
deiti, Vittorio Ciam, e il ministro Antonino i Giorgio, Indi il Presidente dal 
Cossiglio prenuneia il discocra qui siportato. (Dagli Agi dol Parlamento ialisno. 


Camera def deburari Senione cito Legilazeta cio. Mircartiani. Folume I, page. 
d99-521). 


- 
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Quale è stata la premessa della mia politira esteta? La premessa 
della mia politica «stera consiste nella seguente proposizione assai sem 
plice, l l 
L'Italia ha bisogno di un lungo periodo di pare = tutta l'Europa, tutto 
il mondo, ma anche l'Italia; oscréi dire sopiattuito l'Italia, perché l'Italia 
è una nazione che ha sopportato una ingente somma di sacvfici. Ed 
erano i suoi morti butti italiani, di colore bianco, (Apple), E un parse 
povero, l'Italia. Bisognerà cominciarselo a dire, Abbiamo fato dei mi 
crifici ingenti e abbiamo cento miliandi «li lire carta di debiti. Anche 
questo non deve esscre dimenticato, quantunque possi sembrare spiace 
‘ole i ri arlo, o. 
ica di pace. Mi sono trovato dinanzi a dei trattati, Io dichiatai 
sin dal novembre del 1932 che una prande nazione, uni grande potenza, 
come è certamente l'Italia, non può avere che un atteggiamento dinanzi 
ni trattati: il rispetto dei Mae pulte le vulte che questi trattati recanò 

i rappresentanti dell'Italta, ; 

5 Duc sin bj ben più che adesso, c'erano Ln tulta Europa dei foco, 
luci di discordia, dei punti di dolore. Ne avevamo no £ ne avevano ni 
altri paesi. Bisognava, evidentemente, 4 poco a poco, seguire una po i- 
tica che spegnesse butti questi focolari di discordia, i cali potevano, 
ad un certo momento, scoppiare nell'incendio della guerra. Ne avevamo 
uno noi patticolarmente doloroso: quello di Fiume. La soluzione ttan- 
sazionale del problema di Fiume era la migliore pussibile, sche se per 
avere il corpo € lo spirito di questa città abbiamo dovuto prenderla n 
una mutilazione, Perché, o signori, il paragrafo quattro del trattato di 
Rapallo hon concerneva Fiume annessa all'Italia; ma creata uno Stato 
indipendente, che era uno dei tanti paradossi wsciti fuori dai troppo 
faticosi trattati di pace; uno Stato indipendente ché non avrebbe polo fa 
vivere né sul terreno politico, né sul terrénà inorale. Natura]mente il pro» 
blema di Fiume esiste ancora; ini non csiste più nell'ordine brgrai 
zionale, bens] nell'ordine interno italiano. Si Aratta cioè di far sche 
Fiume viva. La situazione di disagio in cui si trova oggi Fiume È la sibua- 
zione in cui si ttovava tie anni fa Trieste, Non dipende da nai, sibbene 
dal retroterra. Mano a mano che si sistema il reteotersa, fc correnti dei 
traffici riprendono il loro cammino naturale e fatale. La geopralia non 
è una invenzione, Così già a Fiume si notano, oltre ad una discreta siprest 
industriale, i primi sintonvi di un risveglio dei traihci di quelle ci n 

Avevamo un'altra questione in piedi con l'Inghilterra, L'a naro sl 
solta, Abbiamo ottenuto il Giuba; tia soprattutto, quello che è impor- 
tante, abbiamo separato la questione del Dodecaneso, il quale Dede 
taneso fu salvato a Losanna, quando io mi opposi a che le isole de 
Dodecaneso passassero agli Alleati, perché sapevo che se, per avventura, 


"er m- 
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fossero passate agli Alleati, noi probabilmente non le avremmo più avute, 


(Approvazioni, 

Se noi, dunque, ci semo liberati da questi fucolari, da questo punta 
di dolore, abbiamo cercato di fase aftrettanto in tutte le zone d'Europa 
Uore questi focolari esistono, i 

Abbiamo quindi fatto una politica attiva. Non basta, infatti, risolvere 
i problemi dal punto di vista contingente; bisogna dare delle soluzioni 
che abbiano una certa durata nel tempo. 

I popoli diventano pacifici, [nvorano tranquillamente, titormino alle 
abitudini civili dei tempi di pace, quando hanno dinanzi a sé un certo 
periodo di anni di respiro, quando sentono, dietro i patti firmati, che pe: 
dieci, pet quindici, per ventizinque, per citquant'anni non ci sarà guerra. 

E queste linee direttrici della politica italiana sono state portate al 


massimo possibile della loro attuazione nel trattato di arbitrato con la 
Svizzera. 


Ia ho voluto, deliberatamente valuto, questo traltato: prùma di tutto , 
per dimostrare che la politica cstera del Governo fascista non è una politica 


di aggressione, ma di pice con fermerza e con dignità: in secondo luogo 
perché era opportuna disperdere certe cosenti di spetto che avevano 
preso vigore in Svizzeta; ed in terzo luogo perché è necessario, altamente 
necessario, 21 fini della pace e della civiltà europea, che Ja Svirecra resti 
integra ed intatta, come uo grande baluaedo che distacca uil po' la massa, 
che pià si amnunzia possente, del german ino rinnovato, JI quale pià 
Oggi annuncia il stà prossimo bilancio con circa tre miliardi di avanzo, 
(Cent eantfi, 

Queste sono le direttive generali della politica, che mi hanno con- 
dotto a rironosecte la Eussja, prima di lutti gli altri, e con un trattato 
di commercio che comincia a dare è suoi frutti, 

Con quel paese le nostre reluzioni sono ottime. Cost pere sont cm 
cellenti con li Germania, Sono le più amichevoli, è appena il caso di 
dirle, con i nostri Alleati di Buerra, 

Ma îl crescente prestigio dell'Italia si rivela in ciò: che altre nazioni 
del bacino danubiano, altre nazioni dell'Oriente europeo, hanno più 
fatto dei passi verso il Governo italiano Per stringere dei patti di colla» 
borazione e di amicizia. Oggi si ricerca l'amicizia è la solidaricilà del- 
L'Italia. (Pier applan. 

La nostra politica estera ha dato un apporto iotevole al problema 
delle riparazioni. Lo ha dato fin da quando è Londra io posi nettamente 
la connessione del problema delle tiparazioni con quello dei debiti inter: 

alleati. Lò ha dato successivamente, quando alli conferenza di Londra 
si € stabilito l'accordo che ha condotto all'applicazione del piana Dawes, 
Ma Il problema non è risolto. Si tratta udesso di stabilire l'ammontare 
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delle riparazioni tedesche. Io creda che ad un certo momento Neige 
togliere questo punto interrogativo, Si tratta di affrontare la questicne dei 
debii interallcati, E una questione che sembra di cifre © di sconomia, 
mi è profondamente umana, Sarchbe veramente paradossale ed ingius i 
che si facessero delle agevolazioni alla Germania, e fossimo costretti, pro- 
prio néî, che abbiamo Jato tanto sangue, a pagare anche dei damari. (Fit 

sizioni, comanentii, o. 

SE da che "ineno= dovrà agevolate di tanto la Germania di quanto 
siranno agevolate l'Italia e la Francia in materia Di dehiti intera cati 
Un altro problema grave assai é quello che si È dibattito peer 
mente a Ginevra ; da questione del pretacalla e la questione del disatmo, 

io di una riduzione degli atmamenti, . 
° par di emassuena non si può essere pregiudizialmente contrari 
a questi tentativi, ma bisogna esscie assai prudenti £ citcosprlt od 
Intanto questo protocollo non È stato firmato che dalla tana € n 

allte piccole dieci mazioni. L'Inghilterra non lo ha ancora | n oil 
Giappone sta incerto, T. Italia ci Po prima di impegnare il sua 

i na firma. {1bpreeenirar), - l 
Sia “questa meditazione ndo ci sono dei reconditi praviea osa 
piani misteriosi: c'è semplicemente una preoccupazione d'or ine pra da 
Noi sisma in uni condizione di inferiorità come maeverie primis, Sa di 
oggi stati colpiti rudemente dall'inmmigration Bill. Non du Ù he 
parte dei popoli che sona atrivati; « stiamé teanquil i», p " n se noi 
non sappiamo dove mandare il nostro di più di umanità, sono spe mo 
dove trovare le materie prime che ci devono far vivere allinrere e 
sta è wna pace di aguazini, non è la pace degli uomini liberi 

; «nta (PFioi apidlanià. a 
eo le di co noi a cagione di questa legge cestriiva, quasi 
proîbitiva, dell'America nei confronti dell Italia, nel 1925, nc een! 
scadono tutte le clausole del trattato di Verne che concerne 

ali della Germania con gli altri paesi. | 

ius ave un trattato di commercia ran la Ge Prata, Non or ce 
credere che sia yna cosa di ordinaria amministrazione... (Itarità, 

25], _ i . 
MI fatto «li alta importaman politica, ccongmici £ sele Dobbiamo 
prepararci dilipentemente alla trattazione è alla concluzion q 
"ia proposito della Germania, debba notificare alla Camera che te 
SOIT favorevole all'ingresso della Germania nella Lega ne £ uni ile 
ho in questo senso già sisposto); 10 sonò anche favorevole ira 
mania abbia un posto permanente nel Consiglio del ” 6 1 Colsiglio 

Le ragioni sono evidenti: aumentando i membri di que ; 
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sumentano le possibilità di una maggiore, Tegittima tutela doi nostri in- 


teressi, (dprovozioni) . 

1 trattati di commercio non devono essere valututi soltanto dall'aspetto 
pilramente economico, ima anche dall'aspetto politico. i 
la Ii intendo Sempre come un complemento dei trattati politici. 

la immagino il trattato politico come il preambolo del trattato di 
Commercio, ed itmmagino tutli e due i trattati come la preparazione a dei 
rapporti oaluerali, comme Ja preparazione dei vincoli «li amicizia solida 
cordiale, che non sia soltanto amicizia di Governi, ima di ro Li A i 
provazioni) Popot 


Io rispondo che è dillicile fare profezie in siffatta materia, L'impre- 
Visto È nella storia. i i 

Debbo Uuttavin ammettere che la tendenza del popoli, che la ten- 
denza «dei Governi È una tendenza pacifica, Però ci sono problemi che 
non sono stati risolti dai trattati di pace, problemi che i trattati di pace 
hanno posto, questi problemi pesano sull'avvenire, onde è necessario che 
la politica italiana sia accorta, vigilante, circospetta e preparata 

Bisogna che pli italiani si interessino dei problemi di politica estera 
Perché una nazione csiste in cuanto fa della politica estera Anche le 
pierole, quelle che sì potrebbero chiamare nazioni microscopiche fanno 
una politica estesa. Perché? 

Perché devona avere relazioni col monde circostante, 


Da 2h 7 
Vengo ad un pento che può interessare l'Assemblea, cd è questo: 
che significato to annelty all'ordine del Elorna? 
lo vi annetto un sicnili t i 
gaidicato de fiducia generale, complessiva . 
provazioni), Prstra (49 


La politica di un Governo non è politica falta a sepnienti come un 


lombrico, di qui ciascun segmento vive di vita propria... favi e pro- 
funmpati sbplantià la politici estera non è ordinaria amministrazione 
nor È un dicastero qualsiasi, 

Gi, È un dicastert squisitamente politiro; ma dichiaro che se té 
us dicastero più politico di tutti gli altri È precisamente il dicastero degli 
Esteri, lanto è vero che jin tutti i paesi il capo del Governo è quasi 
sempre anche ministro depli Esteri, tanta è vero che in tutti i paesi 
le grandi discussioni ed i grandi problemi agitati dalle Camere clettive 
e dinanzi alla coscienza dei popoli son6 precisamente i problemi di 


politica estera, quali l'occupazione e la sgombero della Rubi, è per la 


Germania, l'accettazione G la ripulsa del pinno Dawes Cussti sono di 
problemi essenziali: non il sa 


pere se qualche commissario resto è qualche 
prefetts non è ancora a posto..., (dpprovazioni o ì 


» 





DAL DELITTO MATTEOTII ALL'ATYENTATO ZANIBONI 169 


Ragione per cui per evitare che si cominci con ipocrisie e con se 
«ttizioni mentali, io chiedo, invito coloro | quali vatrebbero votare contro 
in ttatetia di politica interna, ad anticipare e a cominciare col volare 
contro in materia di politica estera, (Mitissiarni appionsà. 

Con ciù io chbedisco anche ad un imperativo categorico di ordine 
morale, ed è questo: di fare considerare la polilica estera di un prande 
Stato come una cosa d'importinza basilare che sta al di sopra di tutti gli 
altri dicasteri, come avviene, dicevo, in tutli i paesi del mondo. 

Draltra parte la politica estera £ Iconta a quella interna. Sc io bo 
potuto risolvere il problema di Fiume con una transazione che feriva 
passioni nobilissime (applassà, l'ho potuto fare perché Cera una di. 
sciplina all'interno (sisi appiawsà, perché tutti hanno capito che questo 
si doveva fare! 

Se l'Italia è andata » Corfù e se ha cvacuato Corfù, nei termini pre 
scritti, dopo avere avuto tutte le necessatie soldisfazioni, lo ha fatto 
perché all'interno c'era una disciplina, perché io avevo dichiarato in 
questa stessa Assembica che la politica estera armata, quella che impegna 
la nazione nel suo sangue e nei suoi averi, la fa soltanto il Governo 
responsabile. (a Bravo! n) 

Con queste mie dichiatazioni, si chiude una settimana che è stata 
di alto interesse politico, e si chiude una discussione attotno alla quale, 
malgrado i silenzi e le reticenze, È stato vivo l'interesse della mazione. 
Ed è inutile che io vi dica che anche per l'avvenire seguirò nettamente 
le direttive che ha seguito nel passato. 

Tutte le volte che mi trovo dinanzi ad un problema di politica estera, 
il quesito che pongo alla mia coscienza È questo: Giova 6 non giova 
alla naziont? Giova pec oggi o giova anche per domani? È provvisoria 
o duraturo? Aumenta o diminuisce la possibilità della pare? Quando 
bo risposto con piena coscienza a questi ipterrogativi, passo all'azione. 

Così, domani, come ho fatto ieri, io continuerò nella politica di rac 
coslimento e di fermezza. Turelesò tutti gli interessi delli nazione e cer- 
cherò di realizzare il fronte unico della economia italiana all'estero. 

Fronte economico e fronte bancario: è tempo che gli industriali ità- 
[iani si presentino all'estero non come dei gruppi faziosi e cissosi, in 
concorrenza Cuno contro l'altra, e non soltanto come dei cercatori di 
profitti, ma anche come dei grandi capilani d'industria, che vaglioni 
tenete alto il prestigio della nazione. {Affians), 

Finalmente oggi si notano i primi segni di questo necessario fronte 
vniîco, E allora, con una ripida disciplina all'interno, alla quale ih primo 
luogo debbono sottostare i fascisti, con una preparazione metodica delle 
nostre forze mililati, con una politica non aggressiva, ma di fermezza, 
di dignità, di prestigio, io sono sicuro che si attingecanno L più alti 


CO 
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e i più prospeti destini della patria, (Piois E 
e profbnpati appfiaurà) *. P (Finite approvazioni, Wisistimi 


_ PROVVEDIMENTI PER EVITARE 
INCIDENTI MORTALI NELL'AVIAZIONE #* 


I dolori incidenti di volo che sj song veriicati nell'estate scorsa 
hanno Cause complesse, che vennero attentamente e metodicamente esa- 
minate per piunpete ai provvedimenti atti ad eliminarle od slm 
nuarle per quanto possibile, SONE 

Le Cause Vanno ritercate in manchevolezze del personale di volo, di 
quello spectalizzato © del materiale, e per ciascuno di questi elementi 
Sè cercato di garantire l'ottima scelta, & provvisti Iniziale, la conserva. 


zione della doro efficenza perfetta, il controllo accurato è periodico del. | 


l'elficenza stessa, 


_ 


+ Dei vari ‘eg Li . 
quelto È i nari ordini del giorno prescotati, J Presidente del Consiglio accetta 
5) ; eputato Amedeo Sandiini, che dice: «La Gamer approva la poli 
na fate ‘ondi i altei & pa 
ai Dino passa all'ordine del giorno #. Gli altei Grdini del gionna 
Aut, teeitie i] seguente del Cepuiato Villocio Ci È 
x hnanne il o Willorio Cron, aecettato dal miémistco 
da tonino di cpnrgio: ia Camera, convinta che un'atliva © Vifrosa politici 
ci, utela degli tera cotermazanciali dell'Italia debba fondarsi su uni compa 
csempie pi salda delle forse militari j sati 
ri della nazione, fa v I 
pei ms a voti perché sla 
CO pela risolcto arganicamente il problema del definilivo ordinamento del. 
giro visivi ordine del Homo è approvato per altati, Sull'ordine del 
en crbioto mecca Sandrini, viene chiesta [a votazione nominale, Per 
pelle ira j e na deputati Giovanni Giolitti Ciatetrotto da 
ue voltel, Carlo Delcrgix, Fivano {imeeotto d ini 
Uta voltal. GQuiadi Joedine del ni deo Sana gni pei 
Giorn del deputato Amed ini 
dia & eo Sanditni è appro- 
olii coi ild Contro. S (Dagli Agti del Porlamenra itsltano. Camera dei 
> Seluane fit. Legirhesra cit, DireWisfoni. Volwme £ pace. 328-524) 

ULI D LI - ' - ° 
sent. ron azioni fatte alla Camera dei deputati, Mella docnata déel 15 te 
sembie 1924 oe 15-20), in risposta all'interrogazione del deputato Alda Finzi 
n commise ch derona tica © per sapere quali provvedimenti abbia adottate 

ooroso ripeersi di Inortali incidenti d'oviazi 
ovitrione, che, da due i 
a questa pare, vinnà rendendosi j } o rico 
Fragressivamente É i i 
danno al personale nevia: i piu Itequenti, cum tragico 
iGzni® e ingcoti perdite al iaterialo di 

i i 1 1 volo. Domard: 

altresi quale - azione intenda esplicare per arginare il senso di sfiducii che j 
i i i 

ta meennati incidenti provocano ne] publico, con conspuente difficoltà dr arturo» 

camenti ne corpo atroniutico € prevedibile diminuzione di sfficenza anche morale 

Gimuzazione gerci fazionale è, (Dagli ASSI HI Portinento ftaliana, Ca- 


trend dei denplari ri, ; . . . j 
491-497), È Sessione cit Lrpislatura ci, Direurtioni, Walume | pare. 
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Per il personale di volo, in particolare, si è prescritta la più rigorosa 
selezione iniziale, tanto nella visita sanitaria psicofisiologica degli aspi- 
ranti allievi piloti, resistendo in modo assoluto ad ogni considerazione. « 
estranea che possa indurre a transigere comunque sulle prescrizioni sud. 
dette, cd a far accettare cone pilota un elemento non perfettamente 
idonen. 

Nel servizio di squadriglia, wna assai forte percentuale, circa il 
settanta per cento degli incidenti, è dovuta a falsa manoria, lo quale 
proporzione la falsa manovra sia dovuta al uniperizia, ad indisciplina 
od a menomate qualità piicofisiologiche del pilota non si può dire cun 
esattezza, Ad ogni modo, quantunque rarissilti siano gli incidenti ai 
piloti di nuova nomina, i contratti nuovi colle scuole civili sono im: 
prontati al concetto di namentare le ore di velo, allo scopo di ottenere 
dalle scuole stesse piloti giù provetti. 

Circa la disciplina, i comandanti dei vari gradi furono richiamati al 
loro dovere di fare rigidamente osservare le nome c sepole costiluenti 
nel loro complesso la disciplina di vola, | di reagire contro una certa 
tendenza individualista del pilota. 

Anche a questo scopa il volo individuale è quasi abolita, ed è stato 
sostituita di quello in squadriglia. 

Ed infine si è richiamata espressamente l'attenzione dei comandanti 
c degli ufficiali medici sul loro dovere disciplinare e morale di curate 
l'educazione fisica e l'igiene dei piloti, specialmente se giovani, cho cssi 
mantengano un tenore di vita alieno da agni eccesso; di dispensare 
momentaneamente dal volo colore che fossero od apparisseto in condi 
zioni fisiche anormali, 

Chiesto provvedimento si ricollega a quello già emanato da tempo, 
seconde il quale ad ogni comandante è devolata la responsabilità del 
prado di istruzione c di allenamento del personale dipendente; disposi» 
ziahe questi che consente di regolare Nistruzione c l'allenamento in base 
ad elementi e prove di volo variabili da caso a caso e basati sulla piena 
conoscenza che il proprio dipendente deve avere di ogni suo superiore, 
mia mon comparta e non deve comportare diminuzione di pre di vola, 
poiché si può affermare essete il mumero degli incidenti tanto minote, 
quanto maggiore è l'allenamento e l'esperienza dei piloti. 

Ad alleggerire i] peso delle suesposte notme disciplinari ed igieniche, 
e spesso della lontananza dalle cità dei campi e delle foro attuali condi- 
zioni, i comandanti smo stati nutorizzati a concedere con frequenza mag: 
giore di quella normale brevi licenze 21 personale navigante. 

Cd infine si È prescritto in modo tassativo, sotto la responsabilità 
diretta dell'individuo © del suo comandante, che ogni pilota debba essere 
sottoposto a visita psicolisiolopica di controllo ogni sel mesi, senza pre 


=ra- rr. 
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giudizio delle altre visite pricoltsiologiche che i comandanti credessere di 
ordinare per i piloti a cui fosse occorso un qualche incidente di volo. 

Questa disposizione non è molto gradita ai piloti, e nel fatta il con- 
trollo lasciò in passato parecchio a slesiderace. Ma, d'altra purte, questa 
disposizione deve essere, e sarà fatta rigiducnente osservare, Senza dubbio 
Ir visite di controllo terrinno conto dei precedenti di volo di ogni 
individuo, e non avranno torta la severità della visilà iniziale. Si potranno 
concedere Heenze speciali di convalesceta primi di promunciare giudizi 
dlelinitivi di non idoneità al pilotaggio, ecc; ma dovranno tuttavia im. 
pedite in moli assoluto che elementi menomati psicolsiolagicamente si 
Sspongeno ad un pericolo prave, senza possedere i requisiti ed È meszi 
deressari per alfrontarli con seccesso; com probabilità quindi di itagico 
danni per sé e l'altro personale di horda, sd ingenti perdite del mate- 
tiale di volo, 


Lu rilultinza dei piloti alla visita di controllo lia cause mortali e ma- 
teriali, 

Morali, perché è sempre doloroso lasciare per menomate condizioni 
fisiche un servizio, compiuto con catisiasmo è con passione, ed il bril- 
lante corpo cui si è talvolta appartenuto per molti anni, 

Materiali, perché, coll'attuale legislazione, il Piloti il quale divenga 
inabile al pilotaggio, deve venire dispensato dal servizio attivo perma- 
nente, con fortissima riduzione degli assegni che gli spettano per legge, 
e con gravissime difficoltà per una decocosa sistemazione es omoro nella 
vita civile, . 

Ad attenuare queste cause, sono în corso di attuazione & di prcpa- 
fazione una serie di provvedimenti intesi ad ottenere che il pilota, dj. 
Spensato dal pilotaggio per motivi fisici, possa rimanere nell'irma nero» 
nautica, Seconda il grado e la natura della sua menoinazione fisica, egli 
potrà passare nella catesoria degli osservatori o nel runlo non naviganti 
dello Stalo Maggiore della regia Acronautica, assumendo 0 le mansioni 
ora spettanti al corpo degli aeroporti, che verrebbe conseguentemente abo- 
lito, quale corpo chiuso a sé aliante, oppure mitsioni di ufficio, e altre 
VISO. 

Naturalmente il molo non naviganti avrà carriera staccati è pui lenta 
di quella dei piloti. Adagni modo il promvedimento suaccennato, altre al 
essere ulile allo Stato, è pure ulilissimo al pilota, al quale attenua le con- 
seguenze morali e materiali suaccennate, derivanti da una dispensa dal 
pilotaggio, 

Qualora i provvedimenti suaccennati non si anifestassero sufficenti, 
satà esaminata la possibilità di estendere mMaggtormente il limite di tre 
anni entro il quale on ufficiale proveniente dal regio Esercito 0 dalla 
regia Marina ha osa diritto di rientrare nell'arma di provenienza; o 
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sacà studiato qualche altro provvedimento, in modo da dare al personale 
navigante non la sensazione, ma ia convinzione che l'arma aerota 
oso abbandona il personale stessa. to, 
Con ciò ho pure indicato | provvedimenti già presi, va corso 
di preparazione, in favore dei piloti incorsi in incidenti di volo di min 
ravilà, _ n 
& Per quelli di maggiore gravità, Lali da rendere 1 nudividuo non nuo a 
servigi di aeroporto, sono pure in curso provvedimenti cegisiani In » 
i sti mi L incidenti di sa stregui: 
î i piloti ati per incidenti di volo alla stes pui 
a considerare i piloti minyrati p ' 
del personale minoralo in guerra, assegnando Soro, nelle varie ammi 
i. DO ‘o 
strazioni, quegli stessi incarichi e posti, che bra sono appenio sn 
: minorati di infine, per quelli mortali, & rali 
ai minorati di guerra. Ed infine, tali, © 
l'individuo permanentemente inabile ad ogni servizio, stimato pei pai 
nella fase conclusiva le lunghe e laboriose trattative iniziate da piu di 
un anno per l'assicurazione del persimale di vola, Ti cià atunri da 
Sono collegati coi provvedimenti di cui sopia, quelli gia a n ae 
L «Va amministrazione agronitrica 
tempo, che pongono a carico de uri » 
di dopeuza in ospedali (decreto del 18 agosto 1924) Per ‘esso o tum 
riportati in servizio di volo, e le spese dei funerali e del traspor o ad 
luogo della sepoltura delle salme dei deceduti in scquito sd incide na 
volo. Provvedimenti che, se solo ora vengono sanciti com ecre , 


però stati attuati, 


| ] : uesta 
Personale specializzata mofonisti e manlarati, — Anche per questo 
ecoopuile, la nelezione deve essere assil severa; sicanDo perci 
' : . . - 
Po massimo impegno le scuole metoristi @ montatore. calata anco. 
L'efficonza tecnica di questo personale deve essere sone iati me 
i j Di 
tamente durante i] suo servizio pratico da duc categorie di pt 
È cioè . - CL] LI " LI us . 
1, — Dagli stessi ufficiali naviganti, di mi sarà perfezionata 1 sn 
' a . - - J ra 
zione tecnica per nodo di renderli buoni matoristi o montatori ne ace 
i i in vola eventuali dellcenze dei 1 
di avvertire alla partenza ed in dici ” 
nella messa a punto dell'apparecchio; da renderli infine tall da l 
i Ì L talore di truppa. 
in balta del motorsta © mon 
ni è Da ufficiali specializzati del Geo acronantico, per! quali 
! mo CL] - LI . i 
è cià indetto il concorso, e da assegnarsi ai comandi di grappe dia 
! . - . ; L 
stimo col compito permmente di vigilare sulla eficenza <; pic 
tecnica del personale specializzato di cui si tratta, € di proporre, tppiaa 
cli [ ! ed I - 
col comandante di squadriglia 0 di gruppo, la revisione ie 
ziamento di quegli clementi che si limostrassero In prati 
tezza del loro compito. o. o di meta. 
Completano | E ovsediment di coi sopra, l'invio saltuario di me ) 
risti e montatori della regia Aeronautica presso le dite costruttrici, 
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molorsti € montatori delle dilte presso le squalriglie, allo scopo Hdi 
perfezionare sempre più l'abilità techîra del personale specializzato, spe- 
cie in occasione della entrata in servizio di apparecchi o moturi di nuovo 
tipa, 

Specule vigilinza ho ordinato sulla disciplina di questo personale, 
nOn certa pier istituire 1 suo riguardo una disciplina pirticolare, ma 
solo allo scupo di fargli tenere sempre ben presente le responsabilità 
gravissime che gli spettano, e la necessità della più serpolosa coscienza 
nell'iltuazione del suo servizio, in quanto ha tratto alla perfetta effi 
cenza «lel mmateriale di volo. Una negligenza che abbia prodotto 6 che 
avrebbe potuto produrre un incidente di volo, stà punita implacabil. 
mente, 

Per il materiale di volo, si hauno provvedimenti analoghi. 

I contratti colle dilte costruttrici contengono clausole assai severe 
contro inadempienza di Contratto; clausole di cui nulla hanno a temere 
le ditte che impieghino cnateriali di ottima qualiti e facciano eseguire 
lavorazioni con tutta coscienza ed accuialezzi. La costruzione degli ap 
parecchi ed il loro solluude viene sorvegliata da ufficiali del Genio 
ACIOMALticàa. 

Nelle squidriglie, lo stesso personale di valo e quello specializzato 
cwi ho sopra accennato, provvede alla continua ed accurata manutenzione 
del materiale. 

In apgiunta agli elementi sopracitati, ho istituito’ una COMMISSIONE, 
costituita di wffeciali mivipanli e del Genio, per una visili periodiva a con- 
trollo di tutto il materiale, © di Ispezione sulla capacità e sul rendimento. 
tecnico di tutto il personale specializzato distaccato presso le squadriplie, 
i gruppi, e pli stormi, 

La constatazione che una prande percentuale di incidenti avwiene per 
perdita di velocità, ha indotto a datare tutti gli appar&chi di un indi. 
catore di velocità, di cui erano sprovvisti. L'amporlanza fondamentale di 
questo strumento, agli effetti della sicurezza del volo, è evidente. . 

Da ullizmo, È in coro la sisternazione dei campi di fortuna lungo le 
rotte deree; per il che, in aggiunta all'opera meritoria che intendono 
svolgere Ie organizzazioni Jocali fasciste, sufanno nel corrente esercizio 
spese somme fbtevoli, in modo di rendere più sicura la navigazione. 
Sep a questo scopo, e per ulilizzate anche campi di atterragnio ri- 
stretti, sui ra poco pubblicato un bando di concorso per il miglior 
congegno che consenta di frenare l'apparecchio nel delicato momento 
dell'atterraggio. 

Con ciò ho esposto i provvedimenti presi cd in corso di attuazione 
ed in corso di preparazione sull'importinte argomento. Il ritardo per cui 
alcuni di essi ancora non sono csecutivi, é dovuto alla necessità di studi, 
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tsteri ia, { î ‘onorevole 
di accordi com altri huaisteri, ece.; tuttavia, posso assicurare panrevale 
intertogante che non fa certo difetto al commissariato Rulto lin re » 
mento necessario per la definizione sollecita di ogni singole provvedi 


mento, e 
La complessa questione fu esaminata dal commissariato metodica 


mente, sotto tutti i punti di vista, così came metolicamente ed sridamente 
Fha esposta enon vedo altri provvedimenti atti allo scopo. Ad cen me n 
se altri provvedimenti saranno proposti ad integrazione di quei cui ho 
accennato, essi saranno adottati, essendo interesse capitate Il 1 
di rendere [a navigazione aerca quanto più sifluta si possibile, le Finzi 
La risposta alla seconda parte della interrogazione dell onoreto bei 
implicita i I tto. La pracuale attuazione de - 
è implicita in quanto ho sinora de pazione dei prov 
i i pei cipuardi del personale e del materiale, Ja | 
vedimenti presi pei ciguardì } DST 
duri i incidenti di volo che ne deve consegume, 
riduzione nel numero degli inci el vo inni 
ene è, di fatto, già conseguita, hanno già argnato. e) argineranno 6 ui 
iù cl io di qualsiasi discoren, il senso di & 
iù efficacemente, e meglio di q i ILLE sideria Pro 
racato inevitabilmente nel pubblico da ogni ‘ncidenie » stone De 
è | he, in tccasione dei recenti bandi i 
Festo, è importante notare che, l ont 
sono piunte sl commissaziato oltre attoceato domande di arruola 
1 pilota, i i | 
Pia constatata fortissima diminuzione del rischio inerente al Dina 
nazionale, 
l'elficenza morale dell'arma nerca 
manterrà cedamente alta Manent 
È tenuta alta; e favorirà dlcori magg 
che, del resto, é stata sempte man i cssarlo Doe 
ste gli i di personale di volo nel numero nec 
mente gli srruolamenti di per umere ta 
sssicutare all'Italia la potente Armata aecea che le è indispensabile 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi anoro di presentate alfa Camera i seguenti disegni di legge: 


approvazione della convenzione concernente Pimpanto di una SE 
tistica commerciale internazionale, del protocollo e del rego: anne 
otpanizzazione dell'ufficio internazionale di statistica FOMNCICO x i gl 
a Bruxelles fra l'Italia, comprese le sue colonie, cd altri Stati, 


icembre 1913; ten sa 
set approvazione della convenzione fra l'Italia e la Fraocia, stipulata 


ia Roma il 23 dicembre 1923 per il regolamento delle indenniti dovate 


i i ji, mella tornata del 13 na- 
le pronunciate alla Camera dei depulati, mella rc _ 
vosshbre 1934 (Dagli Ari dil Parlamynto italiana, Camera dei defntati. Serioni 


cit. Lepistatuei cito Dircnssloni, Folunte I, pagg. d97-496) 
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in relazione al soggiorno delle truppe francesi in Talia e delle truppe 
Italiane in Francia: 

approvazione della convenzione fra l'Italia cd altri Stati per lo 
statuto debnitivo del Dinubio, fitmata a Faripi il 23 luglio 1921, © del- 
l'annesso protocollo addizionale, firmato pure a Parigi, il 31 marzo 1922; 

approvazione della convenzione e del regolamento internazionale 
Fer la navigazione sul lago Maggiore e sul lago di Lugano, conchiusi 
eotrumbi fra l'Italia e la Svizzeri € sottoscritti 4 Lugano il 22 pico» 
bre 1923; i 

conversione in legge del iegio decreto legge 24 dicombie 1922, 
col quale si da esccuzione alla convenzione per al regolamento della ni- 
viguzione aerea, stipulata fia L'Italin ed altri Stati in Parigi il 13 oltobre 
1319 ed al relativo protecollo adiizionale, firmato a Pacigi il 1° maggio 
1920, ed approvazione di due emendamenti alla “Invenzione stessa; 

approvazione del protocollo addizionale alla convenzione franco. 
italiana del 6 giugno 1904, relativa allo stabilimento delle vie ferrate 
fra Cuneo è Nizza, Cuneo è Ventiniglia, prorocollo firmato .a Roma 
i] 23 dicembre 1923; 0 

approvazione di duc convenzioni firmate a Saint Germain en Lap 
il 10 settembre 1919 fra l'Italia ed altr Stati è relative: 

1. — Alla revisione degli atti di Berlino del 26 febbraio 1884 £ 
di Bruxelles del 2 Iuglio 1890, 


2. — Aduna convenzione circa il regime delle bevande alcooliche 
in Africa. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera il disegno di legge per li con. 
versione in legge del regio decreta relativo al mantenimento in funzione 
degli organi e degli uffici dei soppressi ministeri delle Poste € telegrafi 
c del commissariato per la Marina mercantile fino all'ordinamento de- 
finitivo del nuovo ministero delle Comunivazioni. 

Ha l'onore altresl di presentare alla Cumera i seguenti disegni di 
legge: 

sistemazione delle tambe della Famiglia Garibaldi in Capretà; 

conversione in legge del regio decreto 16 ottobre 1924, numero 
1651, riguardante la concessione alla vedova è agli orfani del generale 
Ricciotti Garibaldi di una pensione a titolo di ricompensa nazionale, 





* Farole pronunciate alla Camera de; deputati, nella tottzta det 19 no- 
vembic 1324 {ore 15-19.13). (Dagli Asti del Parlamento itoliana, Camera dei 
depatai. Seirtone cir, Leginlatura cit, Discassioni, Valume F, pag. 190k 
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51* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL rASCISMO * 


Dape una lunga dilcus rione, profrattati altre le are due de mattine: 
i Gran Conligho ba approvato Je finee divettive esposte dal Pre Ù ne 
regra Fazione pratica del Partito Tali direttive sean espe: hai 
membri del Direttorio alle risnloni dei rappresentanti delle Feneraz 


il giorno 30 corrente prossimo. 


52* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


ll Grat Consiglio ba decito di convocare Di Consiglio nazionale de 
H prossimo mese di febbraio, depo che, atiraverio i congrer i Pi pal 
ciali, che saranno repolanmente convocati nel mese di Lives Hi x an 
naio, il Partito avrà provveduto alle elezioni dei muovi Diretlori 
vioni fraviniiati, 
Peliiive i Gre Consiglia ba deriso la cortfinzione di 4 primo. Mr 
di live centomila per sovvenire ui Bisogni delle famiglie dei ca si li 
sein. Questo fondo surd at tinirerato cal Direttorio pusieri 
rapprescetanie del comitale delle. famiglie dei caduti. Lo) comprano 
I Crea Consiglio, divcatendo intorno elle preparazione e ; E pi 
nazionale del Partito, che aerà Inogo nel decime anniverrario de d sd 
chiarazione della guerta, ba fino da ora preparati i seguente argine 
giorno dei lavori: 
I. — Itangurazione, 
— Ferifica dei poteri. 
3 _ orazione del Paria futasimenta  piovanile, mobi 
miento fematinile, aniuerilà fascinte, propaganda, sapa). 
di — Azione politica del Pertito. 
5. — Problena sindacale. 
6. — Provincie e rommar. 
7. — Notetra del Dikettorio nazionale, 


* Tenutasi a palazzo Venezia (#4 il 20 novembre 1924 [ore 12-21), (La 
I Popolo alitalia, I. 279, 21 novembre 1924, XI. 

W4 Temutasi a palazzo Venezia (2) il 11 novembre 1934 (ore 21-24 fi {Da 
N Popalo d'Utalis, N 290, #2 novembre 19324, XI}. 
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In fine delli seduta, è stato approvato ii seguente ondine dei grormto: 

«I Gras Cansiglio del [uicitma, alla vigilia del secondo compressa 
nauonale delle corporazioni, salata con viva cendialità ? congressinti, mella 
certezza che l'esame dell'opera compinta e delle difficoltà incontrate per 
C'attagzione del programma sindacale farcita sarà fatta dal congresso 
«on intellivanza del problema econoniica secondo fe elipenze nazionali 
ecom alto senso di rerfensabilità, riconfermiando, al gi sopra der sine 
gol epiiodi, $ privciti ed è metodi dul Lindacalinmo fercitta ». 


LA POLITICA INTERNA 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI * 


Qnovevoli colleghi! + 


Sono costretto a parlare e cercherò di tenermi nei lieniti regolamen. 
tari, perché io penso che, dopo sette ore di discussione, vpi tutti siate 
AGsiusi dt giungere ad una conclusione, 

Pichiaro che accelto Fordine del giorno che reca come prima fiecta 
quelia dell'onorevole Bristrocchi e che pongo su questo ordine del giprno, 
neîtissima, la questione di fiducia, 

Non sembri ciò in contraddizione con quanto nccadle in questa 
stessi Aula otto giorni fa. La discussione in questa settimana la avulo 
un alripio respito. Malti problemi, che travagliano lr coscienza nazio 
nale, sonò stati prospetlati in vivida luce. 

Ma, prima di inpltrarmi nel inio dire, io voglio recitare un piccola 
atto di contrizione. Alcuni mesi fa io, che qualche volta amo il sarca» 
smo, nOn per malvagità d'animo, ma seraplicemente per amote dell'arte 





* Alla Camera dei deputati, sella tornata del 22 novembee 1924 fore 
13-17.30, 19-13.d0), seguita la discussione genvrale (iniviatasi nella tornati del 
LE novembre 1524) del disegno di Jegge ta Stato di previsione della spesa del 
iminrsteso dell'Interno per L'esercizio finenzionio dul 19 luglio 1924 al 30 giugno 
1925, Porlane, nell'ordine, il deputato Avgusto De Martrno, il vicecommissario 
per l'Aeronautica, AJberti Bonrani, il nuinistro Lvigi Federzoni Cintertoteo ca Mus- 
solini per una veltal, i deputari Salestole Gatti, Antonio Salandra (interroit da 
Afussolini per due volte), Galcuzzi, Raffacle Putlurd, Alessandro Guaccero, Vittorio 
Etangele Orlando, Angelo Oliviero Olivetti, Titta Madia, Amedeo Perna, Michele 
Poggi, Alfredo Pettilin, Savelli, Luigi Ga nisitano, Errore Vrola {ioier rolto da Afus- 
soliti per una volta), Giovansni, Fetrecvio Lantini, Alberto Verdi, Tommaso Fie- 
massi, Hiassimo Rocca, Bavaro finterrolto dai Mussolini pero una volti Marcia 
Fonzio di San Sebastiano, Roberto Farinacci, Michele Crisafulli Mondio, Federico 
Buistrocchîi, Angelo Manaresi. Indi il Presidente del Consiglio pronincia il di: 
scono qui riportato, {Danti Anf del Perkrmento italicua. Camera dei deputati. 
desriane cit, Legislarera cit, Mircaniiani, Falgare I, pagg. 014-745). 
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(ilarkid), dissi che qui cerano delle comparse, e, come spesse volte è 
accaduto per le mie frasi, anche questa è stati rimasticata dal troppi 
cuminanti della politica italiana. (esta Ma, in realtà, Lo credu che 
anche quelli che sono vecchi parlartentari, si siano a quest'ora convinti, 
dopo due settimane di ripresa dei nostri lavori, che questa è una Camera 
degna, che in questa Camera abbondano i valori, che in questa Camera 
aleggia sempre un altissimo senso di responsabilità civile. 

Voglio immediatamente deplorate ancora una volta gD incidenti del 
4 novembre, Per riuscite nella vita, occore avere il senso del Lmite e 
il senso delle proporzioni, Bisogna evitare la falsa modestia, ma biso. 
gna anche evitare la ostentazione insoleote. Non bisogna autoglogiarsi 
troppo spesso; è di pessimo gusto. Caso mai, le lodi debbono verte 
dagli altri: tanto più apprezzate, se vengono dagli avversari. 

Bisogna dire che noi abbiamo fatto qualche cosa, ma che non ab. 
biamo capovolto l'universo, T: soprattutto bisogna stabilire esattamente 
le proporzioni storiche fra l'evento del 29 attobte e l'evento del 4 na- 
vembre, 

Cè qualcuno in quest'Anla che può testimoniare come qualmente 
lo, sin dal primo anniversario della celebrazione della marcia su Roma, 
mi convinsi che si eri ecceduto col prolungare feste © cerimunie che 
avevano condotto quasi alla soglia del A novembre, in nodo che il na 
stro eventò aveva finito involontariamtente per schiacciare l'altro, che È 
molto più grandioso € solenne. (Appiesri, Defersix: a Lo possa tolti 
montare 105 n). 

E sin da allora io, che non amo le cerimonie e le subisco spesso 
rime una penosa cormée, fin da allora dissi: Bisogna contenere queste 
celebrazioni, bisopna lasciare al 4 novembre tullo il suo prestigio, tutta 
la sua ploria, che è gloria di tutto il popolo italiano. (Approvazioni). 

Con ciò vengo anche alla questione dei combattenti. 

Bisogna intenderci una volti per tutte: i combattenti, in quanto tali, 
non possono fare della politica, Si spoglino del grigio verde, ritornino 
cittadini e come cittadini possono e debbono fare della politica; ma al- 
[pra dovranno scegliere un partito, poiché il (alto guesra non È il fatla 
di un partito, è il fatto della nazione. E niente è alla flue più penosa 
di questa polemica, alla quale qualche volta siamo costretti, che consi. 
ste mel mettere medaglie d'oro contro medaglie d'oro, mutilati contro 
mutilati, combattenti contro combattenti. (Approvazioni). 

Polemica alla quale, dicevo, sinmo costretti tutte le volte che si nega 
al fascismo il suo contenuto, Ja sua indole profondamente combattenti» 
stica e anche la sua origine, che risale a quei giorni, che stimiamo sem. 
pie più radiosi, del maggio 1915. 

D'altra parto la Camera ha visto che gli stessi oratori combattenti 
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banno devuto dichiarare che non potevano parlate in nome né dell'A;. 
sociazione, né dei combattenti italiani. 

L'onorevole Salandra ha notato che il paese si è distaccato, un poco 
o molto, dal Governo. Accelto: lo riconosco ia stesso, Con una cn 
dellì che vorrei quasi dire clinica, L'alera sera, iN pieno Grin Consiglia, 
lb notalo, come si può notare in una tsbella clinica, le fasi e gli svi- 
Muppi dî questa situazione, Ma tutto ciò, si enori, è profondamente umano! 
E già mitacoloso e meraviglioso che ci siano delle simpatie per uo Go. 
verno dopo venticinque mesi, dati | costumi e anche Ja mobilità del pi- 
polo italiano! (Apfronazioni: commenti, 

E d'altra parte accade per gli entusiasmi quello che accade per gli 
amori: solo doro bo po' di tempo Focchio che aveva visto cosl bello 
e roseo, si esercita alla ctitica e scopre quello che non APpaciva nel primo 
tempo. Così la famosa opinione pubblica va e vicne, L'ade di Alessun- 
«eo Manzoni è verissima nella sioria: 1 volte nella. polrere, altre volte 
sugli altari; magari sugli altari c'è un po di polvere, (far) Ci sono, 
delle eclissi che sembrano tencbre che cideno, e poi di Dì 4 poco «fol. 
gora il sale, 

Si darebbe prova di scarso spitito sc ci si allarmasse occessivamente 
dinanzi a questo fenomeno naturalmente umana. 

Dice l'onorevole Salandra che ciò dipende dalla situazione creata 
negli enti Jocali : it parte; che dipende dalle peratchie fasciste: in parto. 
Le peratchie fasciste non si SOViap:pongono più alle perarchie dello Slato, 
Esisiono În quanto ogni partito ha la sua Organizzazione e i suoi capi, 
Ma questa organizzazione è in subordine alla orpamizzazione delle ge 
carchie statali. (Approsazioni, E la mia fatica assidua in tanti mesi è 
consistita nel scparare Dettamente il dominio Jello Stito da quello che 
é dominio del Fistito, l'opera del Covemno di quella che è l'opera del 
Partito, perché il Pactito è una parte della nazione e il Governo deve 
governate tntta la nazione, (Afprosazioni, applansò. 

Io creda che l'onorevole Orlando abbia visto in sintesi la questione 
quando mi ha Jerandate: in che segime stima? Jo potrei rispondergli 
come egli diceva a me: non domandatemi che cosa sia la libertà. In che 
Fegime eravamo fra jl 1909 e il 1932? Fra on fegime parlamentare, 
o di anarchia paclamentare? Fra un Cegime sta 


tale 0 un regime di 
gruppo? C'era una Costituzione D non c'era invece una veste lacerata 
della Costituzione? 


L'onsrevole Orlando nan deve domnandanni in quale regime siamo, 
nel iimbmento in cui questa Camera è aperta, nel momento in cui ja 
ho dichiarato di non fare più decreti jegpe ed ho preso impegno so 
Ienne di portare tutte le questioni all'esame delle assemblee legislative, 
Mi deve domandare; Dove andizmo? Ebbene, onozevole Orlando, an: 
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diamo faticosamente verso un regime di normalità costituzionale. (Ap- 
torti; Senti} 

O E icosaznente E nessuno la può dire CDI maggiore Da 
scienza di chi vi parla in questo istante poiché viva nume o ast qua: 
tidiane di questo travaglio di assestimento e sono fto di cn are che 
dal cataclisma rivoluzionario (poiché una rivoluzione ci u sui # ment 
nell'ottobre 1922) siamo già alla fase che vorrei chiamare là issmia. 
T movimenti continuano, ma sempre piil Lenti, tanto chie sl La si ce ci 
fed io credo fermamente) che l'epoca dell'assestamento totale non 
a, riforma della Costituzione! I quindici non hunné Un compito 
legislitivo; hatno un compito di studio, sone degli esperti, sono vom | 
che anno un alto senso di responsabilità nazionale e morale. on seno 
degli improvvisati dell'oltima ofa; sono uomini di dottrina edi sata 
esperienza politica. Studiamo cesti determinati problemi Si 1 pate 
vano essere contemplati nello Statuto del 1849, che, come inse 
gnate, non è che lo Statuto del 1830; lo Statuto che ‘o rispetto 1 amente 
nel suo spirito, ma che fon posso riconoscere Intangioue, di mo nento 
che è stato violato in quasi tutti i suoi articuli, tinto che pi i» (050 
di didito costituzionale la pubblicato tutte le violazioni dello Sta 

- ‘da in oi. 

Ùi re sapete Anche come è nato lo Statuto, e voi cnnievole Onano 
ché siete siciliano, mi insegnate che lo Statuto è nuto a Palerma, pi che 
a Torino, Palecino, Napoli, Firenze, Torino, Voi sapete che Na corp 
lato all'ultima ora, mentre Genova era msorta, chiedendo la guar i 
nazionale e il bando dei gesuiti, mentre Cavour martellava pel suo gio 
nale. E fu codatto in francese. Era un punito di partenza, Lon un punto 
di acrivo; un cominciamento, non una fine. E nei poteva comprea ce 
tutta la storia dell'Italia futura, perché l'italia del ‘4% era il Piemonte, 
iguri na © la Savoia, se 
° e Taio è onesti grande e solenne, non soltanto per i suoi 
quarantotto milioni di ahitanti, ma per quello che ha Fatto. , 

E voi siete stato attore della grande gesta, Voi sapete che nell e 
duta dell'11 maggio 1920 fu presentato alla Camera un disegno di "ego 
che modificava sostanzialmente Fartcolo cinque dello Statuto, bu » 
che conferisce alla Corona la più gelosa e li più alta precogativa: di 

1 ra e faro i trattati di pace. 

Si è iniereante notare il prcambolo della relazione the accompa 
ena il disegno di legge. Diceva il relatore : q E wrsisrtttà sie dite pò. 
blico sost più divratibile che disposizioni dello Statuto continzionare fi 
sano essere modificate con alto del potere tegialativo ». o 

FE nella seduta del 7 febbxaio 1920, l'allora guardasigili, con una 
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Iclazione in oti — e il particolaze ha la sua importanza — ja parola 
del re è stampata con l'iniziale minuscola, presentava un disegno di legge 
che maditirava radicalmente l'articolo otta dello Slatuto, che contempla 
le prerogative sovrane per l'amnistia e l'indulto. E che cosa è rimasto 
dell'articolo tre, dell'articolo ventinove e dell'articolo ventotto, in cui 
viene prescritto Il preventivo permesso del vescovo per la pubblicazione 
di libri sacri? Con' l'utticolo trentadue viene riconosciuto il diritto di 
unione in luoghi chiusi e senzarmi, che nom è applicabile in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico. Molti degli articoli che concernono la Ca. 
MELA dle deputati sono decaduti: ad esempio non è più necessario aver 
compiuto trenta anni per essere deputato. 

L'attictlo cinquanta poi sulle funzioni dei senatori © dei deputati 
che non dino Wnoro ad alcuna retribuzione di indennità, & decaduto 
in pieno. L'articolo trentacinque, che riguarda la nomina del Presidente 
del Senato, ki subito delle forti modificazioni: è il Senato in realti che 
desizna il Presidente alla Corona. 


Nata sO - 7 
L'articolo sessantadyue è perfino anacronistico nel sub meccanismo lin- 


guistico, perché, prescrivendo l'uso della lingua italiana a fianco di quella 
francese, fa vedere in quali precise citcostanze storiche fu promulgato 
lo Statuto, 

Tatticolo sessanlacinque riguarda Ja nomina e la revoca dei mini- 
stri; l'articolo settantasei istituisce la milizia comunale sopra basi fissate 
dalla legge, e difatti troviamo, tl 4 agosto del ‘61, la legge relativa al 
riordinamento della guardia nazionale. Il carattere dello Saluto, cioé di 
Un dorumento che doveva svilupparsi în seguito, è fissato dall'articolo 
sessintitie delle disposizioni transitorie. 

Ev detto, dunque, ancora una volta, in termini precisi, che noi non 
vogliamo assolutamente violare ciò che nello Statuto è una conquista 
incurruttibile del Risorgimento italiano, Non vogliamo violare tutto ciù 
che è lo spirito, mu vogliamo aggiornare, se è possibile, se il Parlamento 
fa consente, vogliamo aggiornate lo Statuto, per renderlo, HA dave è 
incompleto e manchevole, consono alla pienezza dei tempi. 

Non si.può, non si deve mai ipotecare il futuro, prevedere cose 
che por non si verificheranno, Ti mestiere del profeta è un mestiere 
grammo. Ma, e qui non parlo per suc, io vi fo questa domanda inalta 
semplice : pensate che sia giunto il momento di governare senza il fa; 
SCISITA O, peggio, di governare contro il fascismo? Disilludetevi, Que- 
sta momento non È ancota venuto, Werrì © non verrà, non lo so, per- 
ché, ripeto, non voglio ipotecare il futuro, c l'intelligenza mitologica 
deponeva il futuro sulle ginocchia di Giove. Non lo 20, ma quello che 
Ufttanamente st può prevedere è questo: se fosse possibile pensare a un 
crollo improvvise, a una dispersione totale e subitinea di tutto quel 
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complesso di forze, di sentimenti, di ideologie che passano sotto il 
nome complessivo c globale di fascismo, la successione non sarchbe per 
i poteri cosiddetti di contro, Nelle grandi crisi storiche, 1 popoli, come 
fustipati dal grande evento, si dirigono agli estremi e si dirigono verso 
quei partiti, come il Partito Comunista, che ba sulla sua bandiera un 
programma pacciso: il Governo degli operai e dei contadini. {Can 
menti, Non si penserebbe a soluzioni transitorie se non fossero salu- 
zioni che preparasséro questo avvenire. I 

Abbiacio avuto [n fortuna di vivere in una delle epoche più inte 
cessanti della storia uinana e Pesperienza € contemporanea: possiamo € 
dobbiamo utilizzzila. 

Si parla ancota di illegalisme. L'altro gioma, nel discorso alla mag 
piuranza, ho dito delle cifre che hanno fatto grandissima impressione 
in tutti gli ambienti fascisti di tutta Stalia, I fascisti avevano bisagna 
di sentirsi dire attraverso il linguaggio acklo e freddo delle cifre che 
chi rompe paga, che chi viola li legge va dentro. 

fo, che voglio molta bene ni fascisti, credo che essl mon mi costine 
geranno ad adottare, dopu lindulzcnza e li longanimità, quella cru- 
deltà sistematica € decisiva che è prupria dei grandi amori delusi. (Cone. 
renti). 

E, del cesto, ogni giorno le cronache parlano, Ecco qui la più te. 
cente sentenza. C'è in questi Aula qualcuno che conpsce il maggiore 
degli arditi Luigi Freguglia; il ministro della &ruerra certo, perché Tha 
avuto nella sua Armata comandante del ventisettesime buttaglione di as- 
salto, E un valotoso eroe: hi mancato; è stato condannato a due anni 
costi mesi di reclusione. 

Non so, ta dichiaro in questa Assemblea che seguo attentamente 
tutti gli episodi, non me ne sfugge nessuno, e dò ordini tassetivi pet 
artestare tutti coloro che commettono ancora illegalismi. Vaglio e debbo 
essere spietato, perché, ciò facendo, non fo soltanta gli interessi della 
nazione, che sono sempre in prima linea è intanzi a tutto, ma anche 
gli interessi del fascismo stesso, il quale, avendo futto una rivoluzione, 
e avendo tutti gli strumenti del potere nelle mani, non ha bisogno di 
ricorrere 3 questi illesalismi idioti e spesso criminosi. (iisiani e pro. 
lungati appilaWit). 

La pacificazione! Onorevoli colleghi, intendiamori su queste parole, 
perché altrimenti diventeranno montagne e sarà difficile scafarle, Che 
cosa intendete con la parola pacifuzzione? La fine di ogni contrasto, di 
ogni lotta politica? Ma questo è irrazionale al antistorico. Non cè nes- 
sura nazione in questo momento stlla faccia della terra dove ci sia la 
pacificazione, intesa nel senso francescano deila parola. n 

In tutte le nazioni ci spno dei contrasti: contrasti di ider, di inte. 


td Aaa 


"ant — —- 


temere orure om. &, 


HM = ee gran 


MELE rire. -— - —, 


184 QPETA OMNIA DI BCNITO MUSSOLINI 


sessi, di persone, E allora nom si tratta di abbracciarsi tutti quanti, per 
ché questo è impossibile, e sarebbe sterile è infecondo, e condurrebbe 
la mazione alli decadenza. Si tratla, come dicevo altrove, di realizzare 
un ftinimo 1 un inassimo di convivenza pacifica civile. A questo tende 
il Governo, 

Ma perché questa pacificazione, che ib chine politica, si realizzi, 
Occorre che anche l'altra parte vi contribuisca. Non si contribuisce alla 
pacificazione mettendo in circolazione quolidizne menzogne impossibili, 
Mon si dice che la Camera si chiuderà il G, quando si sa cho st chiaderi 
il 22, Non si dice che j nuovi orientamenti politici del fascismo sono 
Stati respinti dal (Gran Consiglio fascista quando venticinque persone, 
cioè tutti i membri del Gran Consiglio, posseno testimoniare che gli 
orientamenti politici ovovi del fascisano sone stati approvati alPumatiimità. 

E soptattutto — passando ad altto — non bisogna dire, amico Sa- 
velli, non bisogna nemmeno raccogliere, perché certe stupidità non si 
raccolgono, che wa penerale valoroso che ha trentacingue 0 quaranta, 
anni di spalline, che ha fatto otto Guerre, come il generale Di Giorgio, 
pensi di sacrificare l'Esercito. Pensa di senderio più fore e sempre più 
degno dei destini della patria! (Bolsa epplezi?, f debutali seregno 
to piedi, Grida di: « Fira FEIerosta! n) 

Su questo terreno non ho bisogno di raccogliere: 1) vostro consiglio. 
Mt batto sino all'ultimo. [Appresezionii. Un conto è la rotazione dei 
Govceni, il passaggio degli vomini, ; quili Governi e i quali uemini 
Roo sono eterni, non doveno essere nemmeno eterni, perché altrimenti 
stancano il pubblico e stancano se stessi: € un conto la questione 
motale. Le conosciamo queste questioni morali to Italia è sappiamo come 

molte volte siano state il paravento di ipnobili ambizioni deluse è di 
Più ignohili passioni. (Apple, 

Questo deve finise per il decoro della politica italinna. 

Voi avete inteso le mie dichiarazioni; a queste dichiarazioni terrà 
fede. Sono lieto di constatare che |] Partito Fascista si rende perfetta 
Mente conto di queste nuove necessità. II Partito Fascista si rende conto 
che deve essere il più disciplinato del paese, il più obbedicnte alle feggi, 
il più tranquillo, quelle che meno Ji tutti gli nItri deve turbare l'ordine 
pubblico, perché altrimenti # in contraddizione assoluta il Partito col 
Governo. Questo sarà fatto, perché i fascisti vogliono che ciò sia, perché 
sentono che qui è jl giuoco, qui è la posta, qui È la fortuna, qui è la 
Sipresa di quell'entusiasmo e di quella solidatietà fatliva è concreta che 
nèi non abbiano perduto, 

Certamente io mi rendo perfettamente conta di questo desiderio di 
pacificizione, [o Io dicevo altrove, Seno venticinque anni, forse trenta 
anni che l'Italia passa da una crisi all'altra, Non si venga a Ioeotire e 
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a Far eccedere che solo adesso vi sieno dei Bisardmi, che solo rea la ia 
civile sia turbata. Jo sono ancora abbastanza giovane, quanta n Sed 
al crepuscolo, per ricordare che nel 'B2, nel 44 c'erano muti mi men] 1. 
disordini e rivolle, che si dovevano repiimere cor lo sato ‘5 à no 
Nel ‘96, ho visto io, con questi occhi, le donne ce sl Rultavano 
sulle rotaie e ne chbi una ipressione dalarasissima, a iora n aa 
appena, E nel ‘98, stito l'assedio e rivolte; e nel "900, va vii gico; 
nel ‘902, il primo sciopero genere, che mon cr pani nio E 
Statuto, perché lo Statuto pon cootemplava ancora Ì Ni Ù O 
E nel ‘90, il primo grande sciopero generale; ne K 3 > sclorero 
dei ferrovieri, e continui crcidi. Io Lo lottato tonleo di v0i, printer 
Giolitti, quando avete premiato i) brigadiere Centanni; ma ados hai 
chiaro che se un brigadiere qualsiasi Facesse fuoco per man 
dine, lo decorerci come avete Fatto vol, CAppianst. La arande contesa 
Poi la guetta di Libia, por nuovi disordini, poi la 5 pae cone 
del acutralisme « dell'interventismo, ché doveva pesste and ha vo un ia 
ma che È stuto il passaggio, che È stato l'a ] Ù pelo he 
i Ia guerra, le tragedie della guerra, il destino che ha battul 
DOT. voi milioni di itaiai che hanno porsato il loro sangue, iL 
dopoguerta, il tentativo bolscevico, Pinsureezione ne E come si vede 
Cvante vicende, quanti dolori € quanta gran va ! ip 
veramente pulpitinte dinanzi ai nostri socchi marta î pe 17 jin que 
sti adorabile patria, che diventa ogni giore più gn pi Nan Sella 
j ] jfica nei muscoli € 3 ! n. 
fonde Sd gal ri e a pro a poco diventa una grande, un'armo. 
josa famiglia! 
"Vogliamo pacilicarla, questi famiglia. (Approvazioni. son animo 
To sento che noi siamo già al ciepuscnlo. Ebbene, Lil fiamo on animo 
puro verso la nueva luminosa giornata della patria saliana, dini pm 
approvazioni. Visissiani prolungati e reiterati applanti. cda tie e iva 
AMarreltat! a. fondare e marini Wigan o con Tone: 
vevole Presidente del Consigla, unve rei Gi pier 
ins! aci; a Affssione! Affitione! », Presidente: & È Iata csi 
legione del dati dell'onaresole Pressdente del sn Metto 
d parto guesla firoposta n, E approvata, Mirirsimi appiaWità 


i i L5i la 

# Ta discussione generale del disegnò di legge: 4 Stato ci previsione ee 

t5a del ministero dell'Interno per l'esercizio finnnzvino da Na 3 del 

al iagno 1925 0 si chiude con l'appiovazione fc6m voti 335 conte tari 

sete te ordine del giorno, proposto dal deputato Federica Baistrocehi : «La 

Camosa apprese la politica intera del Governa e passa alla CA dei 
copitoli è, {Dagli Ati del Porlanedto ialfaro. Cabterd dei Aeputali, Je: 


Legislanura eil. Diseassioni, Folsme I, pagg. 146-749). 
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53 RIUNIONE . 
DEL GRAN CONSIGLIO DELI FASCISMO * 


Ù n ‘da di 
Alla seduta, erano prerenti fa Lipari Mezzoma, in rappresentanza 


delle famiglie dei caduti hi ] 
Wir fascisti, e da sionora Rizzioli 
" "be e" ! E 
er È è Farc fers 
Sono state dircutie fe modalità di costituzione dell'Ente che deve cu- 
tare Li primo fonda destinato all'ariistenza delle famiglie dei caduti fa- 
sessi, 

dr conseguenza della precedente deliberazione, che iutitava il Pur 
ilo d promsovere l'azione fattivolare dei Ereppi ferominili nazionali 
4 " " - i i 
roprattatta di propaganda e di auyisienza sociale e nazionale, reno state 
esausinate le linee fondamenali delle organizzazioni femaniuili ed è nato 


data incari il ‘on i 
omcaneo al filvettaria di determinare le orpanizzazioni stesse sulla * 


bate dei criteri adottati. 
vEERRIA 
, i 1 - 1 1 
i Fafkme, I Gran Conirglio ba discuito interna alla Iituaziane della 
rampa def Partito. La discussione, dettagliata ed esansiente, ha portata 
e ma serie di provesdimenti, la cui esevuzione è stata demandota alla 
coMmanone esecativa ed al capo dell'Uficia Stamta del Partito 


Con la sedia di questa sera, sono terminate le riunioni della sesnione 
di novenibre. | 


AL CONGRESSO DELLE CORPORAZIONI ** 


Camerati! 


Non, avendo potuto parteripare alla cerimonia inzugurale del vostro 
congresso, ho veluto concedetmi la soddisfazione di venitvi a salutare 
2 congresso ultimato. To so che avete discusso i problemi che tiguar 
dano I lavoro italinna con piena conoscenza di causa e con alto senso 
di responsabilità. Davanti a questa folla imponente, non si può più ne 
gare l'esistenza di uo sindacalismo fascista, non si può più aegaro che 





€ Trnutasi a-palazzo Venezia (5 1l 25 n 
È È ivembie 19724 (ore 22:74%. 
I Peholo e'Italiz, NO 285, 26 novembre 1924, XI pa 


*€ A Eoma, al téntro Acgentina, il pomeri le de : 
Mussolini presenzia li seduta di chiusura del secondo eee dell 
corporazioni sindacali fusciste inaugucatosi il 24 novembre (134), in tale faza 
sione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportate (Da N Po. 
Bolo d'italia, N, 264, 27 novembre i9t4, XI) 
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questo sindacalismo fascista abbia solide basi nella coscienza dei lavo. 
ratori italiani, che non credeno più nelle stupide utopie di una volta. 

Voi avete inteso che il benessere della nazione è il risultato di tre 
elementi, che debbono procedere in armonia: la produzione, il lavoro 
e fa nazione. Il sindacalismo fascista parte da questi presupposti, ché, 
ad ogni momento della sua azione ritiene presenti al proprio spinto. 
Dobbiamo testreggiare l'esperionza politica. È sicuro dell'avvenire quel 
partito, quel movimento, quella organizzazione che non si incapsula În for- 
mute doeriatiche, ma vive il ritmo vario, mutevole, complesso della vita. 

lo credo che voi vi sarete tesi conto della necessità che il movi 
mento sindacalista fascista abbandoni delle pregiudiziali; non può essere 
né classista, né antielassista, f: quello che è. Gioeno per giorno. Ha degli 
obiettivi e li deve raggiungere, adeguando a questi obietUvi i mezzi e 
la tattica. È collabotazionista, laddove trova individui, gruppi, orga- 
nizzazioni che sono collaborazioniste. Non è collaborazionista quando 
trova individui, gruppi, organizzazioni che di collaborazione not vo. 
gliono sentire parlare, (Appraust), i 

Accade in questo terreno quello che accade fra le nazioni, Si è per 
la pace. Evidentemente, la pace come sistema, come tendenza, come pro- 
posito dello spirito, ma domani, sé tutto ciò non conta, € ci si trova di 
ironte ad individui, gruppi, organismi che non considerano il lavoro, 
che non consilerano gli interessi della mazione, che suno intorpiditi dal. 
l'egoismo atavico, allora voi vedete che la pace non regge più. Allora 
bisogna scendere alla lotta, 

Ml siodacalisito fascista mon esclude la lotta dalla sua tattica, pecché, 
se la escludesse, csctuderebbe un elemento della vita. 

Voi partite dalla nazione c alla nazione Yoi dovete arrivare. Se la na- 
zione è ricca, prospera, patente, ordinata, laboriosa, il benessere aumenta, 
la ripartizione del benessere si fa su più vasta scala, Viceversa, se la 
nazione è inquieta, impoverita, disordinata, senza prestigio all'esterno, 
il livello in generale della ricchezza si abbassa e si abbassa anche il li 
vello pencrale degli individui. 

Chuesta é una legge di ferro perché è di tutti i tempi e di tulti i 
luoghi. 

Vaglio, prima di chiudere, dirvi che il Governo fascista ha gli occhi 
fissi sopra il problema det lavoro italiano, Il Governo fascista, dall'espe- 
rienza di venticinque mesi, ha tratto questa convinzione: che i suoi 
subdoli nemici, i suoi itriducibili nemici di tutti i gioni, di tutte le 
ore, non seco da tintracciarsi fra la massa del popolo del livoro, ma 
sono di rintracciarsi in altei ceti, in altri campi, in altri partiti, in altri 
EMUppi. 

Ed è una gioia viva per me tutte fe volte che gli organizzatori del 
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x Lr - 
nostra sindacalismo ini segnalano fe loro conquiste. Anzi 
nermi infotmato personalmente di tutto l'andamento 
organizzazioni sindacali, alle quali jo auguro, cc di 
ternità, jl rcipliote avvenire. i 
; ca attito, organizzazione sindacale, comuni, Milizia 
estazioni di , i i 
cesta cop grande Jepomeno che € il fascismo italiano, battuto 
sesta, Ma sicuro di arfivare È i 
bn . | in porto. («dpi i anni 
eso la fine del discorso del Providente del Codici) inn 


to Ji prego 
delle vostre 
com spivito «le assoluta fra- 


500 tutte mani. 


1{é° RIUNIONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Consigli , 14 Hi i, 
ra gio DE, slamimata 1a Minazione presente in vinta della bros 
j sucustione der bilanci depli Iutermi e denti Erteri in Senato 

andante della Afiezi î Ax 
È Td, è Jfat ; i 
Caldaia . o desipuato di prnerale Asclepia 
I Cosriglia £ f 
mera dei sarto na deliberata di presentare martedì prosa alla Ca 
me sein ves progelto di legge sulla stampa. Dofine, so propoatta 
merno, si Consiglio ba delib 
Parlamento di . . s* a geliberaro la fresentazio : 
te del ife 
cr nento di fiero di legge per la riforma delle dinposizioni sui 
I ta rricossitite di amiche rendi I 
endrie degli F. ; 

pepe ti; gii Enti fordli, è 
“ Pr Pi del mattata dell'Ecomontia nazionale, ba abbrocato he schem ; 
gormmente per l'esecuzione del regio decreto 30 di ; 
namero Tii8, cos rrcri soli 7 remibre 1923 
a. r ermente l'assicurazione obbiipatoria contra la di i 
cnbdwane lat I, sona 
È 2 tavolostaria, nonché lo scheme gi regio decreto che ab pai 
Fr EL 


sì decreto Ino ; . 
potenenziale 26 abeile 
chiasnra def negozi prae IDI7, numero 640, sell'erarin di 


GIACOMO PUCCINI ** 


Onorevoli colleghi! 
Ho la profonda tri ; 
l istezza di co î 
notizia. municare alla Camera una Iuttuoga 


In una clini I i 
nica di Bruxelles, dove si era recato quando il male che 


S Tesutasi if 29 novembie I 
N. 297, 30 snovembre 1924), fe 1924 [ore 10-13.13). {Da Sf Popolo d'Fialia, 


ft Di - 
sembre 1924 (ore Poma ato alla Camera dei deputati, nella tecnata del 29 no 
1352-29 norentie 3-39-49) la commemorazione di Giacomo Puccini. (31 dicemb i 
sati, Sorsi pre IA24], {Dagli Ati del Parlamento italiana. Ca dei d Te 

+ Salone ci, Legirlatura cit. Disenssiani. Felume F pag 595), Sri 


- Sua MIUSsica, 
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lo aflliggeva aveva assunto UD corso inceprabile, £ morta oggi I] mae 
stro Giacomo Puccini, (La Camera sorge fr picei), 

sono sicuro che la melanconia che ci invade 11 
profondamente condivisa da tutto il popolo italiano e, si può dire, da 
tutto i mondo civile, Ognuno di noi ha vissute dei momenti della mu- 
sica pucciniana, ognuno di noi si è commasso innanzi ai protagonisti indi. 
menticabili che Puccini tecuva sulle scene, che atimava con l'impeto della 


questo momento, È 


discutere i pregi e la pobiltà delle sur crea. 
della musica italiana c nella storia dello 
posto eminentissimo. NÉ 


Non è questa l'ora di 
zioni, Certo è che nella stotia 
spirito italiano, Giacomo Puccini occupa un 
pesto momento che alcuni mesi or sono questo in- 


voglio ticordare in q 
signe musicista chiese [a bessera del Partito Nazionale Fascistà, Volle 
movimento che è discusso, di» 


compiere questo gesto di adesione ad un 
scutibile, ma che è anche Vunica cosa viva che ci sia oggi in Italia, 

Ciò ricordato, al di sopra di tutte le adesioni, nai vagliama onorare 
‘n Giacomo Puccini il musicista, il maestro, il creatore. La sua Musirà 
ha commosso molte pencrazioni, compresa la nostra; non può morité, 
perché essa mppresenta un momento dello spirito italiano. 

Tutto il popolo si raccoglie in quest'ora, Jo credo che la Camera si 
faccia interprete di tutte il popolo italiano, elevando un tributo di am- 
mirazione, di devozione e di rimpianto alla memoria di questo spiato 


nobilissimo, {Fire atpramazionil. 


MOVIMENTO EMIGRATORIO VERSO LA FRANCIA * 


Desidero segnalare alla Camera l'opportunità che non si presentino 
intetiogazioni 4 atgomenti importanti £ che possono suscitare preoccu- 
pazioni nel paese € ché poi gli intercoganti nuo siano presenti quando si 
tratta di svolgerle, Un'altra volta risponderò epualmente, anché se l'ono- 
revole interrogante mon sia presento. {Presidente « Fila può sempre pare 


* Dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati, nella tornata del 29 00 
sembre 1824, in cisposta all'intermpazione del deputato Attilio Fontana ai mi- 
nisini degli AMaci Esteri £ dell'Economia nazionale e per sapere st sian a 
convscenza della impressionante emigrazione specialmente di piccoli proprietari * 
tuali italiani verso il sud ovest della Fruncia, se conoscano le qoadizioni in cul 
si svolge questa emigrazione; pà Essa MU tappresteti un danno emnomico è poli- 
rico-sociale per L'Insliu; se non sia il caso, come È già stato auboce valenente 
proposta, di ordinare subito vn'indagine arcurata, profenda e compleit sul 
l'anzidetto fenomeni emigraterio +. (Dugli Abi se! Parlamento italtano Camera 
det depatasi. Festioge sit. Legiilatena sit Dinvassioa?. Voleme I, page FeT-AGnI. 
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lare, onorevole Presidente del Consiglia, ed ba diritto di fare le dichia 
razioni che crede, anche ih assenza dell'onorevole Jaterroganie n). 

Chid allora comunicazione alla Camera della risposta che avrei dato 
all'onorevole interrogante. 

Il movimento emigratorio ché si è verificato verso la Francia in questi 
ultimi due anni da parte di lavoratori agritoli edi piccoli proprietari, 
si è accentrato in prevalenza versa È dipartimenti del sud-ovest. 

Nell'origine, questo movimento si limitò ai lavoratori salariati, Da 


patte degli crgani speciali, fe assicurato il collocamento, con vantaggiosi. 


patti di lavoro, ad oltre milletrecento lavoratori agricoli; poi s'iniziarono 
i contratti di mezzadria, e si trasferirono allora in Francia, coi loro con. 
giunti, circa trecento capi Famiglia. 

Il contratto di mezzadria venne stabilità fra il Sòstro commissariato 
generale dell'Emigrazione e le associazioni dei proprietari francesi, in 
modo da parantise un complesso di favorevoli condizioni economiche, 

Nell'anno 1924, 1] inovimento di ethigrazione si € intensificato, ECR» 
ste anche alla buona esperienza falta dai primi nuclei di lavoratori gia 
avviati in Francia. Nei primi mesi del 1924, si collrzarono nel sud-ovest 
della Fraozia oltre quattromila lavoratori, del quali circa duenilacinque- 
cento com contratti di rolono e di mezzadria, 

Attorno all'esodo dei veri e propri lavoritori della terra, è sorto, 
specialmente in quest'anno, il movimento di espatrio di non pochi pic 
coli possidenti, allettati dalla convenienza dei prezzi della terra nel sug 
ovest della Francia. Essi vi si recarono per impiegatei con beneficio Ie 
loto disponibilità, sia negli affitti, sta negli acquisti di proprietà rurali, 

Anche st questa speciale farma di emigrazione sono state rivalte le 
cure derl organi amministrativi cornpietenti; e non appena furono av- 
vertite talune forme di speculazione che i) rialzo dei prezzi delle terre 
aveva creato pri l'aumentata domanda di acquisto, le quali poievano se- 
riamente danneggiare ta classe dei possidenti agricoltori finanziariamente 
molesti, è stato provveduto ad emanare disposizioni atte ad impedire che 
su questa classe di piccoli possidenti fossero esercitate manovre di alfa: 
rismi e di illeeîti Jneri. 

SI È stabilita una rigorosa vigilanza sul rilascio del passaporti perla 
Francia, in modo da acrerlare che le persone desiderose di fare acquisti 
di proprietà dispongano effettivamente del denaro sufficente; ed È stata 
pubblicamente fatta attiva opera di propaganda perché gli interessati si 
guardino dai numerosi tentativi di Iucto messi în Opera da sedicenti 
apenzie di affari, sorte numerose in Francia ed in Italia, a solo scopa di 
speculazione, 

Accertamenti severi in confronto dei sollecitatori è degli intermediari 
furono fatti cseguire anche dagli uffici preposti alla tutela degli emi» 
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i si trova di fronte 
cui risultato non sempre favorevole, perché ci si trova 


sip quale non è agevole mettere in 


ad una forha di ettigrazione contro la non è 
spera misure che non siano quelle delli persu ope. delle Finanze È 
Pi stato a SUO tempo anche prospettato al EmimISiero lesse como 
blema della convenienza o meno di disciplinare © i pare com 
Lietan Libero l'esodo dei capitali impiegati in l'fancia ne uo 
Ptucauis di ro cietà rurali. MMa non si è creduta oppurlimo i i 
Ce veniie, poiché tale movimento non era, per le sue proporzioni, Mo 
r t 


! oe. il continuò 
dr le considerazioni sucsposte, e ché stinnò & provare 


i i i per contenere © tutelare con- 
lo icolamente leliianzione Sa terietica he si è andata determinando 
VITTI vedo si dela Francia, si rititue superfluo dover promuovere 
Vin ; scali oltre gli accertamenti normali, regolari £ conti 
up si può negare che questa fenomeno possi DUET creato delle. ve 

! ue i danni della propre - 
Cna che e denza da eatare afhtti o acquisti di pro- 
dato, alla più gran parte dei nazionali 
oltuta francese c che hanno 
Lenga 


rienza « della propre 
prictà in Francia; mia esso ha 


i ito i itali nell'agric 
he hanno investito i loro capi i k n° 
"orta il loco lavoro in Francia, uNa confortante situaziotià 


sere, (Pie appransi). 


AI COMPONENTI 
LE FEDERAZIONI PROVINCIALI FASCISTE 
DIGLI ABRUZZI F_MOLISE* 


ii fai i gesti sestimenti 

II Presidente ha presa allo cow soddisfazione di 4 2 anno af 
img sbrnzzere, che, del resto, nella sin feti banro a 

pa tai fosci di trita Ttalta, compresi querli delle regioni più sense 
Ieri renano alle vicende poritiche di quelle giorni 14 «i parchi ° 
auistamente in gira dagli avversari pet turbare l'aprn. 





1 dicernbre 1024, Mussolini via nile 
io Fascisti ed i componenti delle quattro Federazioni provinciali politica 
putati tassi Lise, che hanno tenuto fa loro riumione regi POINISI 
degli Abruzzi ° MT, comunicato al Presidente che i lascisti abrarresi, i la 
in Roma. L'on, Acer con pieni © sincera disciplina, Le direttive A n del 
dichiarzio di punite c daranno al Duce ed all'Ialia una Muovi PIO fin 
fonte nel suite rivi delle popolszioni abruzzesi, mai vtouti mena bai re 
o i ent, Roma». Indi il Presidente del Consiglio pronun 
e dopo la 


i: i dicemtre 
parole qui riportate in rinssunto. {Tha i Popolo d'iltalta, N. 259, 
1524, XI). 


e A Bora, a palazzo Chigi, il 
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Presidente ba dichiatalo che egli, forte della volidatietà della srand 
maggioranza del paere e della Fraducia del Parlamento, e iieuro dita di. 
tciplina aperaste del syo Partito, san ba alcorg intenzione Hicina ” 
remora, di abbantomare il potere, Ha astorizzato i CONDENALI d rendere 
noto quero sea breciio d'iviienrento, 


’ 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGRA 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di lenpe: 
conversione in legge del regio decreto legge 30 dicembre 1923 
numero 1259, che stabilizce l'elenco dei piceni festivi a tutti gli efirti 
civili, delle Festo nazionali e delle solennità civili 
conversione in legge del decreto scale 10 ottobre 1924, numero 


1502, col quale sono stati aumentati due posti in ciascuno dei gradi 
E ambasciatore, di inviato straordinario e ministro pienipitenziario di * 


seconda classe. 


ITALIA E GERMANIA ** 


Ho Tenore di porgere il cordiale saluto del Governo italiano alla 
delegazione del Reich germanico per lc trilative commerciali. La con- 
ferenza che oggi si inizia ha toa grande importanza dal punta di vista 
delle telazioni tra Fitalia e la Germania, I Leatfici tra è due paesi, mercé 
la buona volontà dei due Governi nel rimuovere taluno dei maggiori 
ostacoli, segnano già una ripresa considerevole, fornendo così nuova prova 
che Intertse relazioni commerciali corrispondono all'itsteresso dei due i Ehi 
Cio inalprado, 1 traffici italo-permanici non pottanco assumere specie 
nel periodo posteriore al [O gennaio 1925, lo sviluppo di cui sono su- 
scettibili, se non saranno chiaramente stabilite, di comune accordo k 
condizioni indispensabili per il toro regolare svolgimento, | 


——ee—_—_—_—_—_—_—_—_—— 


Cembra Erahmanciate alli Camera dei depuisti, nella tornata del 2 di 
dnbrO, ù (ore 15-12.20). (Dagli «vsi def Parlamento itiligno. Camera gel 
dept i Sessione cit. Peziuatara oi, Diranieni. Folsne IN dal 28 20 di 

mese IDZI — Rama, Tipografia della Camera dei deputati, 1923, pag, 1041} 


f* A Roma, a palsziò Chigi, la matlina d j 
I sa a el 4 dicembre 1924 ini 
peremzia la seduta indupurale delli conferenza ber Je Mattativa pinta 
i. ia e la Germania. da tale orrassone, il Presidente del Consiglio pronunzia 
V «scorso qui Bipentato. [Da ii Papefo "fatta, IN 201, 4 dicembre 1924 XI) 


— 
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il compito della delegazione italiana è di chiedere la modificazione 
alle stipulazioni doganali del 1904, che siano tese indispensabili dal nuova 
assetto dell'economia italiana; come pute di preodere in più attenta 
considerazione le richieste che la delegazione germanica sottoporrà come 
corrispondenti alle necessità economiche del Reich, La buona volontà che 
le due delegazioni purranno nell'adempimento del Inro compito e la lora 
csperimentali COMpetenza, faranno trovare, ancora una volta, il punta 
di conciliazione degli interessi ed assicuteriono tutte le condizioni favo. 
revali perché le esportazioni tedesche e quelle italiane ripremdano l'an 


tico vipore. 

Auguro che i vostri lavori possino giungere sallevitamento ad agni 
favorevole conclusione. Se è sempre vero che le buone relazioni politiche 
trovano li loro base nelle buone relazioni economiche, ciò è tanto 
più vero per i nostri due paesi, cus molteplici necessità economiche con- 
sigliano l'intepsificazione dei ceciproci rapporti di scambio, L'opera vo» 
stra, dunque, è destinata ad esercitare una notevole infuenza sul com 
plesso delle relazioni tra i due paesi; relazioni che, nom pel soli inte 
resse dell'Italia & della Germania, ma nell'intercsse generale, dobbiamo 


augurare restino sempre buone # cordiali *. 


# Todi iL barone Korstuntia von Ieurath, ambasciatote germanico a Roma, 
dice: « Ho l'onoce, signor Picsidente del Consiglio, di presentare alla E W.e 
nella di lei persona al regio Governo italiano 1 ringraziamenti del Governo 
permanico è della delegazione della Germania, per le parole di cordiale benvt- 
nuto diremeci da Y, E. Anche il Governo germanico è consapevole dell'impot- 
tanza del conflitto da risolvere nelle imminenti srittative, La Goicoania, in questo 
momento, ste negoriando con diversi Stati i draltati destinali a regolare i cap- 
poni commecgiali, solla base della parità di ditiiti econtemici, da riacquistassi 
fra breve dalla Germania, che sola può garantire lo sviluppo normale accennato 
dalla Eccellenza Vostra. Nella serie di queste negoriazioni, il tratiato di com- 
mercio coll'Italia, cui è dedicata l'opera delle due delegazioni, in considerazione 
dell'evaluzione cronemnica del suo paese, specinimente anche nel campo indu- 
siriale, forma un elemento importante. La delegavione germanica entra nelle 
trattative animata dall'intento di trovare, in unione ai delegati ctalisni, Wi com 
promesso tra gli interessi economici equo e vznlaggioso per ambedus gli Stati, 
cercando in tal modo la base duecvale per buone relazioni economiche, le quali, 
come la F. V. giustamente ha notato, nella maniera più sicura giranibizono anche 
buéni rapporti politici. Jo nome del mio Governo, mi sia lecito quiedi di augu- 
sat& of pieno surcesso alla comune opera delle due delegazioni, allo scopo di con- 
solidare le Buone relazioni vicendevoli in tutci 3 campi a sempre maggiore bene 
déi due Stati +, {Ma N Popolo d'Iralia, IN 291, 3 dicembre 1934, XD. 


13. - XXI. 
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LA POLITICA INTERNA AL SENATO * 


Ouorevoli senaturi! 


So 

sei no fosse costretto ad abusare della vostra benevola pazienza i 
I 24C : i | 
Mia £Liscorso sara neccssariamente diffuso e dovrà condurre Li 
€ per vor, a conclusioni nettissime, sa 

Non si è di itica i i 
Mia è discusso di politica interna nel senso ordinario della parola: 
sere I pra " politica generale del Governo. Fcco perché io ME 
ituisco al mio collega ed ami î 
mica Fedetzoni, al quil i ° 

e Ffarse tim: 
qualche così da dire dopo il nio discorso 01 na 
CI_COmM : | | | I 

pelo prendere la situazione, per onentarci, è necessaria porsi un 
quesito: quello che avvenne nell'ottobre 1922 fu una rivoluzione? 


I pareri scordì 
pareri suno discordi, lo ho molto me:ltato su quelo argomento ed | 


ho tato tatto ciò 
ciò che su questo argo È i 
È mento è stato pubblicat wi 
a . . . * ' hi 
su giornali, in opuscoli ed in lrbri, P enni 
Evid il ci 
Entemtente il carattere dell'avvenimento noi può essere giudi 
cito secondo schemi universalistici, nai 
Tuttavia . i i 
cdi bot, devare della pente In Mi, se occupure com violenza 
1 arctare sulla capuale tuirsi 3 
cul | : se sostituirsi gal Cox 
sien Pn i nen n È) UD LTOVSCoo 
bai 3 bbio dhe un [nsietne di fatti insutrezionali, rivaluzionati non 
fi hi che quella del 1922 fo una rivoluzione. 
esi omani di quella rivoluzione io mi trovai di frante 4 questo 
Ito: cercare una tuova legalità o i i 
a pinnestare Ja riveluzi 
che ig non ri Î re E crono 
Cd ntrnevo e 000 tilenco affatto esiusto, della veccluia legalità? 
suzione è dentro la costitui i 
A CO vzione } ; Issi: 
tro la coslituzione. . Do srelsi e dissi: den 
uesto vi spi zi j Î 
ghe ii li composizione del mio primo ministero è vi spie» 
a ì rsso lemnpo la serie successiva doi miei atti politici 
7 
cali doo rdine s1 pone fa seronda domanda ; da allota ad oggi c'è stato 
Stato UD processo di rias i 
an. ssorbimento della rivoluzi 
Costituzione c nella lepalità? oluzione nella 


Ri a 
ispondo nettamente: c'é stato: faticoso, lenta, dificcle, ma c'è stato! 





4 Tr . 
159) Discorso pronunciato al Senato, nella tornata del $ dicembre 192 {oc 
È. dicembre} del scputte delli discussione generale (iniziatisi nella tornata del 
stero dell'Iniceno disegno di legge: + Slatà di previsione della spesa del mini 
(Dagli Ati fur per percio finanziario dal 19 luglio 1924 ol 40 giugno 1914» 

amentati della Ca st | ila 1 : 
fesratte ci False Ì, PARE 401409) det ieatori. Dilewtiosi. Tagliata ci 
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Terza domanda importantissima: potrebbe un altto Governo afa- 
scista, fascista od antifascista, accelerare € portare a compimento, ih un 
termine ali tempo più rapido, questo assorbimento completo della rivoli. 
sione nella costituzione? Ne dubito fortemente, lo escludo. Si dice: 
Voi avete preso degli impegni e non li avete mantenuti, Io dimostrerà, 
pon con parole, ma con fatti, che quasi tutti gli impegni da me presi. 
sono stati mantenuti. 

Avevo detto qui, in quest'Aula severa, nel giugno scorso: repri: 
merc inflessibilmente tutti gli illegalismi in nome della legge, in nome 
dello Stato, in nome dello stesso Firtito. Questi illegalismi sono meto: 
dicamente tepscssi. Ho dito delle cifre e su quelle cifie nessuno ha 


ni giorno si processi e s1 condanne, lo nen faccio 


potuto discutete, Ch 
che 


nulla perché ciò non sia; perché voglio, ferimissimamente vaglio, 
questi residui di illegalismo scompaiano definitivamente, . 

C'è stato un disciplinamento del Partito? C'è stato! E la prova é 
in quanto è avvenuto dopo il delitto Casilini, delitto che aveva portato 
alla ivassima csasperazione gli animi passionali dei fascisti, Jo dettai 
in piedi, dursote la seduta del Consiglio dei ministri, il proclama del 
Partito Fascista, e dissi: « NÉ violenze, né speculazioni, a nessun casto +. 
Abbiamo sepolto il nostro morto in silenzio € non abbiamo fatto una 
cooperativa per le speculazioni successive. Tiillava molto il telefono 
quella sera, ma ip son parti pes Napoli se non ebbi li sicurezza che 
nulla di grave fosse avcenuto, Ed il mio collega onorevole Federzoni, 
esempio unico nella storia, andò in piazza il giorno dapo, nella piazza 
Tiburtina, per impedire con tutta la sua autorità ed il sua prestigio che 
avvrnissero incidenti, 

Avevo detto: si ciaperà Ja Camera € funzionerà, Ti la Camera si È 


riaperta e funziona. 

Si dice: vol nvete adottato una serit di provvedimenti con decreti 
legge. Sono 317. Ne ha qui l'elenco, dal quale risulta che gran parte 
di essi sono di ordinatia amministrazione. Voi avete emanato, si «ice, 
dei decreti lepge su materie fiscali ed economiche, Ho qui un elenco delle 
disposizioni prese per decreto legec dai precedenti Governi in materia 
fiscale. Leggerò alcuni dei titoli: 

Ministero Salandra Rava: riduzione dei dari siWle farine, 

silandra-Danco : riduzione e modificazione delle turiflfe sul giano 
e sulle farine; 

Giolitti-Tacta: modificazione dei dazi sugli oli mnerali; 

Giolitti-Alessie: approvazione della tacilfa doganale. 

E molti altri che vi pisparmio. 

Non si poteva, pet tagioni ovidenti, convocate la Camera a rinvinro 
il provvedimento concernente l'abolizione dell'imposta sul vino, provve. 


4 
e 
la 
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dimento che eta chiesto da intere rc 
vitieultori. 


Vediamo questo terribile numero della Garzena L'ifesale dell'11 no 
decteti legge che costituircbbero 


vembre, dove sarebbero vna ventina di 
il titolo d'infamia per il Governo fascista: 
costituzione di 
im Sicilia: 
maggiori assegnazioni alle colonie per operazioni militari; 


istituzione di Uta nuova Camera di conunercio con sede a Tarinto: 


isliluzione di un tegio liceo-ginnasio a Bolzano: - 


renz; 
alterizzazione alla spesa di 

l'acquisto di padiglioni Doxker per dk scuole italiane all'estero; 
costituzione del consorao per il porto di Genova:- 
assegnazione straordinaria alla Università di Napali; 


modificazione delle zone malariche dei comuni di Dolo e Mira 


in provincia di Venezia; 
soppressione dei dazi sulle marmellate ed altre conserve di Frutta, 
Io vi domando, onorevoli senatori, se si potevano ritardare questi 
provvedimenti, soprattutto quelli che concernono apertura di scuole, 
visto e considerato che le scuole si Aprono uti mesi dj ottobre, nd- 
vernbre. Dunque non si é abusato di decreti legge e quando Ia Camera 
è aperta nun sl fanno decreti legge, D'altra parle la questione dei de. 
creti legge è una questione che un giorno & l'altro deve essere affronlata. 
O si tiene la Camera aperta In permanenza, e allora si potranno adottare 
tutti | provvedimenti necessari attraverso la procedura della presentazione 
del disegno di legge, 0 la Campeta avrà varanze, più o meno lunghe, 
come è necesstrio, © allora certi decreti legge saranno inevitabili. 
Si È detto: voi volete restare al Potere in ogni caso, Non è vero! 
Nella grande piazza di Cremona, davanti ad una molitudine immensa 
di popelo, ho detto che riconascevo i diritti della nazione ed i divitti 
imprescrittibili di 5, M il re. Se 5, AE. al termine di questa seduta, mi 
chizimasse € imi dicesse che bisogna andarsene, mi metterei sull'attenti, 
farci dl saluto c obbedirei. (Appraui sisssiaà), Dico SM. jl re Vittorio 
Emanucle HMI di Savoia; ma quando si tratta di S Af il Cerriee della 
Sera, allora no! CApSlami niciichai e protunpati: si ride), . 
L'epurazione e la disciplina del Partito, 
Se c'è uno che abbia l'ansia di questa disciplica, che abbia Io spasimo 
di questa epurazione, quello sono ia, Non È vero che fa anta mltistà 
circolare sia caduta improvvisamente come an bolide dat cielo in una 
notte di agosto; aveva precedenti significativi. In data 19 aprile, imme 


gioni e da cinque milioni di piccoli 


Lo consoszio per l'esercizio dei magazzini generali 


istituzione degli Istituti tecnici di Chiavari, Lucera £ Sampierda- 


cinqueccotocinquantarnila lire per 
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diatamente dopo fe elezioni, io dicevo: « È tempo di dire ai fascisti 
di liberarsi da tutti gli elementi che fanno della violenza un ns, mentre 
doveva essere un mezzo, E tempo di dire a tutti fascisti che il Pacito 
sarà grande se saprà subordinate i suoi interessi supremi a mel della 
nazione, Coloro che tusbano l'ordine pubblico devono essere colpili, e 
tanto più colpiti se sono fascisti, inquantoché essi, così facendo, man 
cano alla loro Fede e feriscono 1 postulati ideali del fascismo ». Bisogna 
i e tenacemente per questa strada, 
STO stesso diceva def discorso alla Camera del 7 giugno, lo sesso 
ripetei nel discorso al Consiglio nazionale ed in quello alla Cameri ti 
deputati nel 22 novembie, Foi, finalmente, la circolare, che oserei 
chiamare definitive, ai Direttorî provinciali per le adunate di damenica 
°° Vengo alla Milizia, lo dissi in questa Avola che avrei sistemata 
Milizia. Ilo mantenuto la mia parola. Difatti nell agosto il Consig io 
dei ministri approvò il decreto legge che sarà portato dinan 4 Hob, con 
il quale decreto legge In Milizia subiva il primo processo di costi nei 
nalizzazione. Si disse: voi non avete ancora giurato al re ll giuramen ta 
Îu fatto con dcaltà assoluta il 29 ottobre, Se veramente. il fatta che È 
monto a cavallo deve costituire un pericolo per la Fatria, non lo lata 
oppure cambierò cavalcatura. (SH; ride), Ma queste sonò le range. cia 
cronaca 6 del pettegolezzo, Poi si disse: bisogna date il are a Ti Mr 
lizia, un penerale autentica, Un generale autentico c'è, valoroso, 
deciso ancora ben prima della lettera Bulba. o. 
Poi si è detto: Questione dei gradi. Risolta. Fra oggi 0 domani uscirà 
un decreto, concertato fra il nuovo comande della Milizia, Io Stato Mag- 
giore dell'Esercito ed il munistero della Guerra, n cun questa questione 
i i sari risolta, 
ce PI inonto resta tenente; chi capitano, Capitano; chi penerale 
generale. (Afpprovazionii Non davete credere, signori, che gli h fici i 
della Milizia siano dei professionisti che fanno Questione di grado n 
sone animati da un profonda spirito idcalistico e sé I dicessi loro che 
il massimo grado è quello di sergente — il grado che io he avuto so 
guerra — accotterchbera, petché fino ad oggi, al momento in cui Paro 
nessuno può dubitute della. ossequicnza con la quale il Partito Fascis 
ito i miéi otdemi, ; 
ù i ersten” Giardino ha posto una serie di quesiti, mà se il sena» 
tore Giardino avesse seguito più da vicino il travaglio li sistermazione 
della Milizia, si sarebbe convinto che per il settanta cinque per cento » # 
sue proposte non he nulla da accettare, perché il fatto è gi poni o 
Le aci sono conservate nelle caserme ed il scpatore Giatdima ò sa 
Non vi è dubbio che ona rigorosa selezione nel personale della Milizia 
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debba essere fata: si sta fuendo: gli impuri, gli inetti, i violenti, 
vengono eliminati senza pietà. Anche l'organico degli ufficiali è della 
truppa deve essere fissato per legge: non c'è nessun dubbio. Gli ufficiali 
sono già tutti tratti da elementi dell'Esercito. Insomma, ci vuol sempre 
un po' di tempo, anche nella riduzione, In Russia, all'indomani della 
caduta di Kerensky, UO cuoco fu comandante della puaroigione di Pie- 
trugrado c un loogotenente del generale Keylenko fu comandante di 
tutte le troppe. fa questi necessari elementi della prima ora sono slati 
eliminati successivamente. i 

Tl nosantaciogue per cento degli ufficiali della Milizia proviene re- 
golarmente dall'Esercito regolare; siamo d'accordo che gli ufficiali della 

Milizia non possono fare pare di consigli di amministrazioni di banche, 
società e simili, I comando di questa Milizia è pià atidato ad un genetale 
dell'Esercito. Vi sono però duc cose che io non capisco. Primo, perché si 
delba fissare il Jinito di età a ventuno anni, Perché? Non avevano di- 
ciassette è diciotto anni quei giovanelti che andavano sul Piave € che, se ; 
la storia non ha mentito, si batlerono splendidamente? {ir applassi). 
La Milizia ha i suoi ranghi dui diciotto ai sessanta anni. Comunque, questa 
non é una questione d'indole fondamentale, 

C'è un'altra questione invece da csiminare: è la prima, quella che 
riguarda Ja drpendenta della Milizia. Ebbene, dichiato con tutta icaltà 
che io non accetto la questione, perché, quando si parla della Milizia, 
noo bistgna dimenticare anai ema cosa: che la Milizia non esiste, Voi cer- 
tamente vi slupirete davanti a questa affermazione, che sembra para 
dossale, ma se andate alla caserma Maignanapoli, lì non troverete li 
legione «lell'Urbt, ma troverete setle 6d otto persone al massimo, 

la Milizia é composta di cittadini, di contadini, di operai, di com- 
battenti che lavorano tutta la settimana e si presentano salo quando 
sono chiamati, 

Noi abbiamo fatto sicuro affidamento sul loro spirito valontaristico, 
ci siamo rifiutati di assegnare atche Ia ferma di un'era; quando un milite 
non ne vuol più sapere, non ha che da nispondere con un biglietto di 
dimissioni al biglietto di precetto. 

II giorno in cui la Milizia, che è volontaria, diventasse Loia brutta 
copia Uci carabinieri, o diventasse il sostituto della Guardia regia, o la 
mala copia dell'Esercito, quel. giorno la Milizia derlinciclbe, Allora, 
piuttosto che avere Lo simulacto inutile, io stesso la sciaglierci, Non 
ci sarebbero conseguente, perché Ja Milizia nom si ammutinerebbe, come 
ha fitto la Guardia regia, che, del sesto, ha pagato il suo ammutina- 
mentu a Torio. . 

Ma allora si presenterebbero altri problemi, “onorevoli senatori: si 
apritetbe an vuato e questo vuoto molte probabilmente sarebbe fa: 
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cilmente colmabile; il Governo si dafenderebbe con l'Esercito © con i 
carabinieri qualora fosse attaccato per le vie illegali, E se il Fascismo 
fosse attaccato e si volessero esercitare rappresaglie contro di lui, si difen- 
derebbe a su volta. c. 

Nun crediate ancora che il compito di reprimere eventuali iasuete» 
zioni sia facile, perché oggi gli vomini possiedono quello che 10 chiama 
Ja tecnica del combattimento nelle città e che ha avuto il sua esperimento 
a Mosca, nei fatsc& germanici, a Betlino, a Monaco, a Lipsia, a Bu- 
dapest e a Vienna, 2) 31 

F_poi perché la Milizia non deve cestare alle mie dipendenze?” n 
fondo non è che una questione di formalità, ma tuttavia hi la sua im 
portanza. Forse che tutte le altre forze dello Stato non senò in un 
certo senso alle mie dipendenze? G si teme di me, ed allora si dire: 
sciagliete la Milizia; o si crede al nio Jeglismo, che ha data troppe prove 
per essere ANCO siipellato, cd allora non facciamo questa questimie 
ambigua, che avrebbe un risullato disastroso nelle file di quella MMuizia 
che è ancora necessaria, Nel giugno scorso, lo sciopero che si tentara a 
Roma — eli muratori avevano abbandonati i cantieri — gelò non ap 
pera shlà per il corso la Legione Fravcereo Persei «li Firenze. Tirtri 
capirono che non c'era da scherzare. D'altra perte questo processo di 
assestamento, di cui vi ho descritto sinteticamente la fase successiva, 
sarebbe stito molto più rapido e molto più profendo, se non fosse stato 
vessato dalle diflicoltà intrinseche del compito, perché è sempre difficile 
immettere nella vecchia costituzione delle forze nuove, c in seconda 
lmopo dal fatto che ndo dovevo solo occupanmi di questo problema, ma 
avevo moltissimi altri problemi che urgevano 1] mia Spirito ed anche, in 
terzo luogo, dalla campagna sistematica, denigratoria, delle opposizioni 
(approvazioni), dalle quali non sbnò venute se nel parole di scherno, 

i ironia, di spregio, 
È Quale è sita la risposta al mip discorso della Camera? Si È comin 
ciato con sofisticazioni indegne del numero dei nostri morti, si è conti” 
nuato insultando la Camera, chinmandola pscuda-Camera, poi ce stata 
la riunione di Milano. Si dice che la niunione di Milano È stata iMo- 
cur, Certo ci sono giornali che, prudentemente, hanno irnarato alcuni 
eprsodi, ma la verità È tal cosa che esce alla luminosa luce deli giorno 
tutte de valle che è necessario; € qui c'è un piornale che dice chiara- 
mente che tutta L'assemblca di Milano fu. pervasa da un profondo € 
spontaneo spisto repubblicano. | 

Che cos questo Aventino? È un coscerva Regarivo, posto qui ter. 
seno del puro antifascismo. E da chi È rimorchiato? Dai sovversit]. 

L'opposizione costiluzionale ha dei discreti quadri, na tion ha nes: 
sun esercito; il socialismo woitatio è pericolosa, perché non fa utia que 
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stione di fini, ma una questione di mezzi; gli uni vogliona l'Operazione 
chirurgica cof paziente non addormentato, gli altri vogliono adoperare 
i cloroformia. ” 

Si dice: il liberalismo tillurisce, 


Non mne ne sono mai accorto; in agni caso, se ii liberalismo rifio- 
sisce, si ringrazi quel gramle suscitatore di energie che è stato il Par. 
Uto Nazionale Fascista. 

Questa liberalisno ha tenuto il suo congresso: a Livarno. Quanti 
erano? Trenlacinguemila. E da Htoma in gii? Quattencentot 

tano forse uti questi signori? No, hoù erano uniti. EHifatti, -re- 
centemente, alla Camera, Salandra ha votato a favore; Giolitti, che dice 
di essere liberale, ha votato contto; Orlando ha votato contro; Giovan. 
mini, ex segrclario del Parlito Liberale Italiano, si è astenuto. Noo sj 
può dire che il Partito Liberale Italiano sia eccessivamente unitario! (Si 
raro, rominrenti). 

Cè veramente quel pericolo comunista di cui molti hanno parlato, 
in quest'ula? Esiste. Wi ditò poi come può essere affrontato, ma non 
bisogna nascondersi, non bisogna credere, con ul farilonismo che si 
rebbe cnormemente pericoloso, che si: possibile una soluzione centrista, 
che lo stesso senatore Albertini ha eschuo, F di ciò mi preoccupa poco. 
Intanto vi ricordo che nelle witime elezioni il comunismo ebbe qualita 
centomila vati, Ma ci sono sintomi che non dobbiamo trasaurare, Gno- 
revoli sengtori, dobbiamo essere cstecinamente prudenti quando il de 

scorso cade su altre nazioni, anche se del centro-A merica, le quali pos- 
sono fprnire uh termine di paragone convenicate. Ma a Parigi, l'al 
tro giorno, vi fu una grande parata comunista durante i funerali di 
TJawsts. Bisogna che insisti tu ciò, perché tra | comunisti italiani che 
stanno a Parigi inquadrati è quelli che agiscono in Italia, ci sono Lap: 
porli quotidiani, 

Quanti erano i comunisti che sfitarono militarmente? Secondo V'Hy- 
maentté, centomila; tra cinquantamila crano certamente e dicevano nei 
loro cartelli: 

« Afbarso i Goperno foreheie! Viva i Governo degli operai e dei 
contadini! Alle legioni farcite opporremo le centurie a detale! Alla guerra 
imperialista della Dorgheria appentamo la pwerra civile per la fiberazione 
del proletariato! n. 


El ail giorno dopo Cachin, sull'Hraantà, così commentava la ce- 
timonia : 


a Giornata veramente di essenza rivoluzionaria questa, tn cui il ra- 


suurmera è stato eftto acclamare da centinala di urigliate dî persone P. 
E: un altro deputato comutista scrive: 


(i Eravamo centomila 7a marcha, ehe cilammo nel sobborgo ariztorta. 
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rico di Saint-Geraala. I borghesi abtersità, pallidi, chiudevano le fine- 
stre; if popolo era padrone della strada È, cantare n, La d'ordine scritte 
Essi non avevano ancota arm, © vero, Ma € parole 
sugli emblemi erano recise, tagliecti cone mannaie, sol ottimista 
E in Italia? Come può il senatore Lusignoli essere così mis 
e fare la concorrenza a Fangloss? leri si sono svolte le elezioni à sea 
mera del Lavoro di Ruma e Ja vittoria ha arciso agli amare È comuni Ì 
si è tenuto a Milano il settimo congresso nazionale, del DL ‘n 
legno e le direttive comuniste sono state approvate dal no r 
Ci egli organizzati, 
an Perché la successione, sia pure dopo un pracesio, din 
zione, dovrebbe pussure è costoro? Per una ragione molto DEE. 
essi hanno un prossamma assurdo, pericolosa, che +0) 5 ce ennio 
con qualsiasi aggettivo; ma è un programma sempice na fre che 20 
essere semplice, è seducente; « tutto il governo agli op | 
de nelle grandi crisi storiche — € ta storia in questo c. maestra 
i popoli vanno verso | progiammi chiari, vanno verso le | andere Del 
tinte; si possono formare delle soluzioni intermedie, vd Na dora 
che spinge agli estremi. Ora sarebbe malto perico ose er peer 
della nazione italiana credere che tulto prevederà con faci ma An 
che ammesso, per ipotesi «lannatissima, che il Sascismo cron i co 
cessori non sarebbero nessuno di questi tre GrUbFI ; né ili pria aa 
polari, £ nemmeno i socialisti unitare. Questi u Lin potichi va 
‘ l terreno, spilancare la porta ai successori de do | cioe a 
parare I 17 


isti, o. î 
UM i comunisti italiani sanno bene, fin dal 


{i, g signori, non temete: 
febbinio dell'ano scorso, che con questo Governo non si scherza È n 
domani ci fosse un altro Governo più comoda, più tenui ion 
berale, io credo che questa vecchia giovane razza iti lana cspricae be 
un nuove fascismo; si troverebbero ancora gioiciti è Y AVE pero Dir 
dimento sublime di farsi uccidere per cssere fedeli alla eppr 
dizione della patria. {Appiani dfatroani € prafengait), 13 saporesnt 

fi strano che da qualché tempo a questa parte non misi PP NA 
alle folle come un tiranno sinistro, che ha coperto si catene ) Fopo o 
italiano. La libertà esiste in Malia. La provai Damenica rta a MIL 
si è temuta una riunione di oppoÉuzione indisturbata, si pr meat 
discorsi viglentisiimi contro il Governo, che non pochi gio nali henge 
diffuso in tutta Italia, Se questa non È libertà, bisognerà 

j litico! 
CPI aclidera l'altro giorno di Commemora le Anatole Fanes, leggendo 
uno dei suoi libri; Teai In questo libro, quello spinto cos 


he Pertir so 


salpa e pai miete. 
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Pare n vecchio prefetto della folta romana, tale Lucio Aurelio Cotta, 
Non mega ebc ta hh wr paria e die 

più vivo e più mi ini a bene idrmmo ber una Naticne: ta 

al clttanini La dan pu ecperienza mi ba în ini fonte pad aLsicataria 

quando dl potere è debole, Così coloro i Sat che al popola è oppressa 


Fpenao 1 po | +, come da DI Per parte 
> Sindurtriano a indebolire a Gaeta, agiiani pi dalino 


Ipregecale b, (Applausi niciisini è priv pati). 
enza rete Fatto va decieto legge contro la libertà di stimpa, 
sata nik bra di qoerinti che sli quel decreto in qua non ci sia 
co Leste ga pia in Italia? Ce né Slata ci più! E poî, che 
sos È questo, *p È Ù per i prefetti © peri funzionari del putere esscy- 

Cui Nesta sla 5, M. il re? E giacché credete che i prefciti 


siano personalità che fanno arbitti 
itri, debbo pr 
duesto luogo comune. protestare solennemente contra 


Il prefetto è [igio al Governo, ma è li 
Commente arbitri (Comerenzi. 
fi . 
Nei po abhiamo un precedente singulirissimo, . 
feriti, grandi ì fu pattentato Orsini a Parigi: etto morti centocinquanta 
» grandi climori di proteste in Franci: vo ' 
cia e nel mondo, £ 
uni val : . - SL pose ancora 
di sempe ii al Faramento subalpino la questione della libertà 
. Uridentemente si credeva che taluni gi 
Tali - O co talent giornali stampati in 
ira O staunipati da fuonuscit) italiani all'estero avessero iodotte Peli 
csini : ’ sa | i ire 
FINI a questo pesto. C'é una lettera di Cavour, dataca da Toei 
23 genna I858, che dice- ? i orino 1] 
a H î ", 
deri, è Tatto iapere al signar De La Tour d'Anvergne che a mig priuro 
vere alii Peel endo la divezione degli Affari Puiterni, fe awello di seri 
ca Ira, le cate generale di Genova di condurre tontro quel gionale 
delobofo a) ima puetra a niarte 
dor Nigne te, Ienza Prederwparsi tropho del 
perteita legalità ali sessi gi . 1 pa ella 
_ # dan prepare per Durttpin . 
sprazial ) 9 sppranpere li recto, Di 
ir SEO, dopo P'altentata Cherni, nel provate è stato di na nni 
riferizm ti poli x riguardi dei falti atroci, ma soprafintto nei suoi 
enti politici. Tailanio. ci8 ehe è giferi 
L'autorità viri / iferito, mon è abbandonato, 
3 vigila, € non appena cio dard il siniura pretesto alla legge 


i AIiali d senza pula Yor. Ten di di Usi I prepara 
i e 


Poi ci fu di discussione. 
«fo dichiaro — diceva C 
ripa ° nolaro, diceva Cavour — allunmente che proferso il massimo 
pad Tia tatto e ehe credo asse; imofparinna modificare gra 
“penzione, Me non credo ch 
i e Sa feppe della st 
dii È i i Ampi NE 
1 d parte perché tale legge ne e llaffatta distinta; e ciè che di esta 
parte dello Statnto d il colo Poivcibio di libertà 


giù afiche al sup dovere € non 
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Ma si va più oltre. . 

Vi è chi si serve anche della frass: « si violano i principi è, Qui, @ 
signeri, putlindo con tuita schiettezza, bisogna dire che le grandi frasi 
alle grandi masse hanno più £ più volte condotto Ip Stato alla rovina, 

Del resto, il disegno di legge sulla stampa è stato piescotato alla 
Camera; sarà discusso alla Camera ed al Senato, e l'altro decteto lepee, 
che ba avuto così scarsa applicazione, sara fitufato. 

È strano che uno zelatore della comituzione, un csaltatore del par 
lamentarismò, come si è sempre professalo L'omorevele Albertini, abbia 
fatto una proposta netlamente anticostituzionale e antiparlamentare. Del 
sesto il senatore Albertini non è alle sue prime armi, perché nel 1915, È 
io ero con lui, can l'agitazione di piazza si scavalrò il Parlaménto, © 
i trecento deputati che sasehbero andati con Giolilti furono dispersi € 
sparati via dall'ira popolare; e il nuovo ministero fu affidato all'onotevole 
Salandra. L'onorevole Albertini non aveva nulla in contratio nemmeno 
nell'agosto del 1922, od applimdiva i soldati che non avevano inci 
lato i fascisti, i quali avevano defencstrato dil palazzo Marino Lame 
ministrazione Filippetti. 

Ma vi siete reso conto dell'estrema gravità della vostra propos 
Il Governo alla Camera Jia 1a sua anaggioranza, Si è detto: fa maggiu- 
ranza si sfalda. Non si sfalda; ha superato la sua prova del fosco bril- 
lanternente. 

I trecentoquindici veti raccolti in tema di politica estera sOilo saliti 
a trecentoquaranta iù tema di politica interna. Saprò Fra poco l'opinione 
del Senato, 

Gra voi sentite che non è possibile in questo momento un tGoverno 
centrista; € allora proponete un Governo militare. È un salto, yn'accoba- 
zia, Un assurdo. E lo dimostra. D il Governo militare è un Governo 
di ordinaria amministrazione, e allora si sciupa l'istituto e non si etteo. 
gono pli obiettivi; e è una dittatura, € allora la dittatura non da la pace 
al popelo italiano, Poteì costringerlo, questa popolo, per sei, per do 
dici mesi; ma dopo, le passioni lungamente contenute riesploderebbero £ 
satemmo da capo, (Consenti e approvazioni). 

Non solo; ma si aprirehbe nella storta del popolo italiano un capi- 
tolo che non deve essete scritto fidi, IN nessun Casa perché | tailitori 
nénù possono essete portati nella politica, L'Esercito non può pareggiare. 
To stesso Lo impedii a Roma, appena arrivato. Quando gli vffiziali della 
guarnigione valevano venite all'e hàtel Savoia è ad applaudismi dissi : 
a No, l'Esercito non deve fare politica, Esso ha i! dovere di ebbedite ». 
{ Appiani vivissimi, 

E la procedura per arrivare al Governo mulitare? La procedura ©: 
q il colpo di Stato, & l'insurtezione della piazza, 0 è l'Esercito che prende 
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l'iniziativa dt dare an Governo alla nazione, o è la Corona, la quale, cosn- 
sigliata di fare it colpo di Siato, si serve dell'Esercito per disperdere Ja 
Cameri che non de piace, {4 Fese/ 4). . 

Dopo FAventino detle variopinte opposizioni ci sarcbbe l'Aventina 
fascista, € credo che potschbe essere più imbarazzante ancora, {Si ride) 

L'onorevole Crispolti ba detto che bisogna essere pridenti quando 
si parla della costiluzione, Noi siamo stati prudentissimi, nos Fabbiamo 
ancora towcata: la tocchererno quando introdurremo il voto amministra. 
tivo per [e donne. Ma tra l'immobilità rigida, cadaverica, e la ginno- 
stica delle costituzioni americane, dove in quindici anni, come bo letto 
recentemente in un libra, le costituzioni sono state Inodificate 165 volte 
[17 ride), è necessario trovare il giusto mezzo, 

(Gti dissi qui che nessuno vuale attenlare si muri maestri, Ma la 
azione si é ingrandita, la tazione è diventata putente, si sono creati 
altr) istituti, c'é tutto un movimento sindacale, rorporilivo, economico, 
che, se fosse introdotto nella costituzione, sllarglierebbe [e basi dello 
Stato, Poirhé io penso che Io Srato deve estendere, allargare sempre più 
fe basi della sua piramide nelle vaste masse del popola, 

M mitistero militare è quindi una gufe, che ta il paio con l'altra 
di Facchinetti a Milano. E, del vesto, non ci facciamo più lusingare dalla 
parola « libertà &, 

Sappiamo che cosa significa la parola libertà! Dilcante la euerrd fu 
la libertà di assassinate l'Esercito alle spalle {& 2980! #%; alcuni anni fa, 
sette anni fa csattamente, si discusse alla Cameri, in seduta segreta, sulle 
ciuse di Caporetto, Ed il ministro della Guerra diceva - 

«Afermo che canta importantissima di ciò che è avvenuto è stata 
Piufarre Propatanda autibatriottita, della quale si hatua infatti docn- 
Mens, che sone dignità all'antarità pindiziaria n: 

E conesciumo anche la lihertà del dopoguerra quanda, solo, e me ne 
vanto, tt ho difeso il generale Graziani, che era chiamato il peneralo fu- 
cifatore! F so anche che cosa significherebbe Hi Libertà di domani, e quel 
che sianifici oggi, quanda l'alta piorno 1 Genova sj è impedito a un 
professore, palee di un ercico caduto in guerra, di tenere la prolusione 
all'apertura dell'anno accademico, presenti tutte Je autorità, E so così 
signilicherehbe la lihertà domani, porché voi GApréste, sla pure altlaverso 
forme Iegali, come ci st libererebbe una volta per sempre di certi av. 

versiri icriduertoli. (Cosmuentià), 

Io solo stato il pruno, onorevole Giardino, è riconescere che il parsc 
è in periodo di crisi, di disagio, d'attesa di fronte al fascismo e al Co- 
verno fastista, Te cause sono complesse: errori, violenze, colpe. Errori 
anche di Governo. F qual è quel Governo che neo commette degli er- 
rari? Sono stato jo il primo, în data non sospetta, a devare il mio grido 


DAL DELITIT MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI 205 


d'allarme contro l'affatismo. Al Consiglio nazionale del Partito, 7 ago. 
slo, io dicevo: « Bisogna essere estranei agli alfari, non famme, ribvtassi 
persino di sentirne parlare, dichiarate che sono estranei alla nostra men- 
talità di Fascisti; « quindo esistono neressità che impongono tali put 
bisogna farli alla chiara Iuce del sole ». Dicevo ancora i & Non vi È dub 
bio che abbiamo peccato un po di vanità; tioppi commendatoti, troppi 
cavalieri #, coco Già d'allora io mettevo il dito sulla piaga. Ma, onore 
vole Giardino, non bisogna gettare l'ombra del sospetto generale su tutto 
il fascismo italiano, perché, anche prima che il fascismo venisse sulla 
scena, vi sono stati in Italia scandali, dalla Regia al palizzo di giusti. 
zia. Nell'estate scorsa noi abbiamo sepulla due depmrati fassisti, UNO as 
sassinato e uno morto di malattia; e li abbiamo trovati nella più squali 
ida miseria, e le loro famiglie vivono oggi con l'aiuto di sottoscrizioni 
fasciste, (finprerrione), 

Del resto, quando mi è stato segnalato qualcuno che non cra a po 
slo, jo sang intervenio nelle ventiquattro gie. 

‘Ma devo dire un'altra cosa; che molti di castoro, anche cal pelto 
decorato di medaglie, sono caduti nell'aggnato ingenuamente; perché 
vi sono degli individui che hanno bisogno di fare una bella vetzina per 
i loro oscuri interessi. Ma anche i caluli, quando sono avvertiti, abbe- 
discono e si allontanano. n 

FJon crediate, non crediate che il fascismo sia vicino al tramonto. 
Non lo crediate, ché sarebbe un errore colossale. ] partiti di masse, cre- 
dete voi che possino scomparire dalla ciscolaziane. cos di colpo: ala 
se noi, dopo aver marselloto per degli anni interi dei partiti, Li tra. 
viama ancora vivi! Possono esservi eclissi, decadenze; ma un Partito che 
fu parlato così profondamente alla gioventi: italiana, che raccoglie cin- 


it d' iventi il 
“ quanta medaglie d'oro sulle sessamtadue viventi, che ha nel suò scene 


sessinti per cento del combattenti, che £ animato dalla profonda pas 
sione che vai (rivolto all'amorerole Albertini) ricongscevabé quando | 
fascisti guidavano le vetture tranviarie e le lecomotite, voi credete che 
tutto ciò passi come può passare la nebbia estiva alla viva luce del sole 
Ebbene, voi siete in errore e lu stotia si incaricherà di dimastratrelo. 
vi e penerali abblaazi). 
i fato im di na una vista espericnza umana, Vi sonò degli 
animali sensitivi, che hanno sempre le antenne fnori. Quelli meglio per 
deli che trovarli! Poi vi sano coloro che, avendo qualche conto da sen 
dere alla giustizia, passino all'opposizione, credendo di costituirsi n 
alibi. Vi sono poi coloro che, dopo avermi bruciato incensi che avi 
bero stordito un presso bue, passano di li perché credono che vi sano 
più rapide fortune da raccogliere. {Mixzinime approvazioni ed app a 
Ota, all'indamani del mio discorso del 2A gennaio nei salone de 
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Concistoro a palazo Venezia, 10 ficevevo una letlera di questo genere, 
St noti che in questo discorso ib avevo Isnotato tutti i partiti e detto 
che avrei trattato con gli womini, Mi si diceva ia questa lettera: 

«Il discorso gi ieri è rag mbisae azione, che, oliva al testo, ara 
tomitnt fi mostri partiti ju mado definitiva e reafittico, cic Poi è venuta 
fa duce sfolgorante dell'opera ina ad illuminare anche i ciechi. Restano, 
tatlavia, f cmebi in srlafede, che non vogliona esere Hwminsti. Ciè 
serà foro esclutivo danno! fs giolico, nella mia attwale smioundine, dei 
saoî trionfi, che Iowa i trinafi Ialia, E se verrà piarna, come mi anpara 
P_Jpero, ia o cnio ni lara dato di seria com gara conperazione modesta, 
tia fedele e vincera, quei giorno, fausio fer me, cancellerà anche al più 
fondano ricordo dei tanti infansti che fa sorte iti ba voluta corbare. Sens 
pre avanti, Presidente, per il bene d'Italia! Con questo grido, che non 
È arguto, Via meditata seutezza, le confermo fatto # nia affetta de- 
voro can i resi di imellerabife, profonda ansicizia p, 

Questa Jettera è del senacote Lusignoli, (Profonda imprersiane, com. 
menti sivacititai). Ragione per cut il senatore Lusignoli, quando ieri 
Faltro purluva, vedeva sulle mie labbra quel sorriso sitcastico e di sot. 
tile ironia, che, in realtà, in quel momento, non c'era! (Lresignali: a Da- 
mando di parlure per fatto personale n). 

Nessuno può inettere in dubbio la volontà fermissinia del Governo 
di attivire alla pacificazione. Come si può pensare il contrario? Chi 
mi conosce sa come ib soffra, come abbia sofferto tulte le volte che 
mi giunge la notizia di incidenti, di disordini, di violenzo. Chotuna 
sa come 10 queste violenze le abbia deprecate, Tutti sanno, € seotono 
che io fallite al mio compito se non dessi la paziticazione reale al 
popole italiano, Ma, o signori, questa pacificazione non dipende sol. 
tantò da mo, . 

tfuandu si dice, si scve è si proclama che tra fascismo, tta Governo 
fascista e tutto il resto dell'Aventino # delle opposizioni si è creato un 
selco incolmabile, allora manca uno dei termini del confronto, manca 
uno degfi elementi detla pacificazione, 

Se carità di patria sotreggeste costoro, io penso che cssi dovrebbero 
venire incontro al fascismo. Infatti, in applicazione di uoa legge fisica, 
vol potete nfluire sul fascismo stando vicino è dentro al fascismo, cor- 
teggendolo; ma se invece ttartellate 0] fascismo dall'esterno, vui indur- 
rete le molecole di questo organismo a sesrarsi insieme, ad adottare la 
tattica intransigente, estremista anche, se volete, perché questa è una ra- 
gione viva di conservazione. 

Del resto, che così si propongono questi signori? Dicono: nai non 
scenduamo dell'Aventino, Benissimo: la Camera continuerà a funzionare 
lo stesso. All'insutzezione non ci pensano: del resto, sarebbe soffocata, 
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Non bisogna giudicare un Governo da uo frammento o da un lato - 
della sua politica, ma da tutto l'insieme; non solo da quello che si É 
ottenuto, ma da quella che si può ottenere, ma dalle tendenze che ani- 
mano questo Governo, E allora il giudizio non può essere che equanime 
cd qhisttivo, Ò 

Goorevoli senatori, si è parlato in quest'Aula dei « Soloni », {Nara 

Ebbene il Solone vero, l'antico, fu un grandissimo legislatore, come 
certamente molti di voi mi msegnano. Quelli di voi approfonditi nelle 
storiche discipline mi insegnano che Solone aboli Ie leggi di Dracone, 
che erano barbariche, divise i cittadini in quattro classi cd impose l'ob- 
bligo del lavoro come dovere della cità. Por creò il Senato di quattro 
cento membri. l 

Ma poi fece una legge con la quale, onorevole Hensa, si colpiva 
d'ipnoninia il ciltadino che nelle pre stonche non prendeva partito. 
{Fica Harità, comnenti sutitatà. Allora, anvrevali sentori, lasciamo 
stare i & Soloni»+ moderni € rimettiamoci a questo saggio antico. Io vi 
dico: dovete scegliere, Fiducia condizionata, 101 («Bene o} No, nem 
meno nici tempi prisi della miu giovinezza, quando lavoravo con le brac- 
cia, ho mai chiesto elemosine. Non chiedo la sopportazione politica, (+ Be. 
nissime! e), O si ha fiducia o non si ha, D si crede, @ non si ceede, Ma 

li fiducia, 6 siguoci, deve essere un “viatico di conforto, nor un calice 
di amarezza, (Fix appiann)i Alla fiducia condizionata, incerta, prele- 
risco la netta sfiducia. 
Voi vedete che vi bo parlato chiaro, L'ora è grande, onorevoli se- 
natori; voi lo sentite, E io sono sicuto che voi sarete undubbiamente 
pari alla prandesza di quest'ora, perché vi è nel vostro illuminato spie 
cito um pensiero che tutti gli altri raccoglie £ sovrasta e sifooreggia: 
il pensirro del re e della patria, nel presento e nell'avvenire. (Fini é 
generali applansk # puivilivi e moltissioni pevafori rantto a congratularii 


con l'oratore). * 





* La discussione generale del disegno di legge: n Stato di previsione della 
spesa del ministero «dell'Interno per l'esercizio finanziario dal 19 luglio f924 al 
30 giugno 1923, st chiude con l'approvazione (con voti 208 contio 34} del 
sspuente ordine del giorno, peoposto del senatore Matteo Muzziolti e firmato 
da altri: «Il Screto, odite le dichiarazioni del Governo, le approva © passa 
alla discusstone déi capitoli w. (Dagli Ati pamtemeriari della Camera dei ema: 
tori. Dircersioni. Lepidarara cit. Sessione ci Foluzre I pag. ALTI 
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119* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


Avendo fa Forieti delle nazioni accettato l'offerta del Governo ita. 
tiamy per costituire in Roma an fuituto internationale fer l'umiliazione 
dvi dititto prittaro, H Preiideme del Comuiglio e mimintro degli Affari 
Esteri ha, vazilutto, prorcatato all'esame ed alla deliberazione del Con- 
riglio pli schenti di convenzione e di statsito che devonn essere sotto- 
posti al Consiglio della Società delle nazioni nella prasrima settiorena, 
La redazione di esn fu afdata ef uma conmiurione preisedute da nu 
dulepato italiano nel (Caniiglio della Società delle nazioni, l'an. Falan- 
dra. Tal? proveodimenti, di eccezionale ed evidente importanza, dei quali 
Serdaro rele pol, rn aeguito, | parifcolari, contengono, altre al punti 
Fendanrentali che cositnitiona Pisipepno dil Governo italiano, nove 


che st sipitato sostanzialmente a quella nabilite fra il Governo francese | 


e la Società delle nazioni per l'Ininto della cooperazione intellettvale, 
che dyerd sorgere a Purigi, acaché disposizioni call'orpenittazione è fun 
rionsmento del nuova Itituto. II Canviglio ba approvato, autorizzando 
H Precidente ad astiene, dn some del Corsi stalleno, + relativi ir- 
peptii & a date cons di provvedbuenti depislotivi che li renderanno in 
CORIEGRERT] IECEgiari, 

Pure sii proposta del Presidente, il Consiglio ha deliberato puo 1thettta 
di regio decreto vipnuvdante l'applicazione della legge 21 agosto 1021, 
nasero 1372 pel collocamento di iuvalidi di guerra nei sersiaî allizi 
delle ferrorie e inanitie concesse all'industria privata, 

Inoltre, dal Previfente del Consiglia, auale comunianiò dell'Aero. 
nanticà, è preientuto ul Cansiglio, che approva, uno schema di regio ds- 
creto vipuardanie la conitazione dell'a romicsione di divciplina per dl 
personale civile dell'Aerounatica., (+) #* 


+ Temotasi il 6 dicembre 1924 {ore 10-13 {Da FP Popolo d'Iralia, N. 263. 
7 dicembre 1914, XJ). 


# ella 0205 ciunione, temutasi 1) 22 dicembre 1924 [ore 1015), il Con 
siglio dei noinistsi approvetò, su proposta di Mussolini, « uno schema di regiti 
decrrto legge riguardante l'applicazione di penalità si piloti responsabili di inci. 
denti aviatoni ». INella I21N riunione, tenutasi i) 23 dicembre 1924 {ure 10-14), 
il Consiglio dei ministii si occuperà «di affari di ordinaria amministrazione +. 
(Da 7 Popolo d'Italia, Nn. 306, 307, 13, 24 diceribee 1924, XI). 
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RISULTATI DELLI: TRATTATIVE 
CON LA REPUBBLICA DEL BRASILE 

. PER IL REGOLAMENTO 

DELLA NOSTRA EMIGRAZIONE * 


L'onotevole Deleroix ha presentato una interpellanza per conoscere 
i risultati delle trattative avviate col Brasile pes il ispolamenta della no- 
stra emigrazione in quella Repubblica, e per sapere quali siano in pro 
posito gli intendimenti del Governo, 

Nello svalgimento della interpellanza, l'onoIevole Deleroix ha toc. 
cato parecchi altri argumenti sui quali 01 è forse questo 1 momento 
di discutere ampiamente, ma che io propongo di considerare a tenipo 
opperluno, con ogni attenzione, Le questioni dell'emigrazione mi hanno 
interessato anche prima che avessi dovuto studiarle per obbligo della 
mia carica; fino da quando, emigrante anch'io, ho seguito da vicino le 
non facili vicende della nostra grote che emigra. 

Sulla questione specifica che È stata posta dall'anarevale Delrroîx 
potrei tispondere con una beeve dichiarazione per muussumere il pensicro 
del Governo; ria l'argomento è di quelli che meritano una svolgimento 
più ampio. Risponderd perciò esauricatemente. se 

Da oltre vent'anni si riproducono di tempo in tempo sulle condizioni 
dei connazionali nel Brasile, ed in particolar modo nello Slato di San 
Paolo, polemiche vivaci che traggono origine da discordanza di orinioni 
e di tendenze, Vi è chi csalta il Brasile oltre misura; vi è chi fa esatta. 
mente il contrario. Lo 

Sta di fatto che in quella Repubblica st trovano due milton di ita 
liani, + che neeli ultitni cinquant'anni vi È andato un milione e mezzo. 
di emigranti nostri, un terzo dei quali sono rimpatriati, molto più mi- 
seri di prima, taluni atiche a fortuna fatta. Di quelli che sono laggiù, 
gran parte si trova in buone condizioni economiche, e quelli che risi. 
dono nei contri urbani, e specialmente nella ‘città di San Paolo, costi 
tuiscono una forte, ricca ed importante collettività. 





£ A Roma il T dicembre 1924, Mussolini si era incontrato cos duusteni Cham- 
berlain, ministro degli Affari Psteri d'Inghilterra (520) Ul pomeriggio dell'é di- 
cembre, alli Camera dei deputati, in risposta all'intercogazione del deputato Carlo 
Cieteroix al sinistro degli Afari Esteci & per conoscere i risultati delle trattarive 
da tempo avviate con la Repubblica del Brasile per il regolamento della nostra 
emigrazione in quello Stato, © per sapere quali siano i proposti © le direttive 
del Governo sull'arsomento », É le dichiarazioni qui riportnie. {Dagli Asi det 
Parlamento italiano. Camera dei deputati, Sesstone cit, Lagiilatura cit Distatssiont, 
Volume TI, pagg. 1264-1268). 
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Un altra Datle — e si tratta di 230 mila persone — conducono nelle 
fazende di questo Stato la vita del contadino: la quale, nelle campagne 
paulistane, specialmente in quelle sià esauste dalla produzione, è parti. 
colarmente difficile & penosa ‘Tuttavia essa pon abolisce tutte le roba. 
bilità di migliaramento economico, poiché si sa che oltre ccecensonnile 
faniglie di coloni italiani sono divenute, a loro volta, piaprietario di 
terra nello Stala di San Paola. 

Sono, dunque, le condizioni dei lavoratori della ferenda che mag. 
pibrmente impressionano, anche perché [a farenda dello Stato di 65, 
Paolo, ché provvede i sette decimi del consume mondiale del caffè, co- 
Stituisze un elemento preponderiote nella vita economica del Brasile; 
cosicché essa trova sempte, a lato dei suoi detrattori, i sostenitori più 
pertinzaci, i quati la considerano come il'baluardo intangibile della ric- 
chezzi dello Slato. 

IL Brasile, che è grande quasi quanto l'Encopa fsi sa che la sua su- 
perficie È di otto milioni € mezzo di chilometri quadrati), offrirebbe un 
campo vastissimo per vil conveniente Investimento di capitali c all'as 
sorbimento di mano d'opera specialmente nelle zone meridionali, nelle 
uili si comprende anche Jo Stato di San Paolo, che, per il clima e per 
le altre condizioni di ambiente, sono le sole che passino interessare gli 
ewopei. L'estensione dei tetieni non ancora ridotti a coltura e la [oro 
Veracità, Le risttras del sotlosualo, la possibilità della produzione più sva- 
siatu, In stesso fascino della natura, fatto del Brasile uno sbucco di ele- 
zione per grandi masse emigsatarie. 

Ma, a questi fattori di carattcie intrinseco, si contrappongono diffi- 
coltà rd inconvenienti estiinseci, che in gran paste paralizzano i primi 
Infatti, il Brasile, pagse di evoluzione recente, sul suo immenso terri. 
tor conta appena trenta milioni di abitanti, possiede una rete ferrovia 


ria molto inodesta cd ha un sistema di comunicazioni insufficente 1 col. 


inare l'enorme dislanza fra i suoi Slali. Queste circostanze, da sole, senza 
parlare di altre, offrono subito fa spiegazione delle difficolt che Litar: 
dano quel tenore superiore nella convivenza civile der lavoratori, che 
invece si può raggiungere più rapidemente in altri paesi a popolazione 
densi £ dotati di tapide vie di comunicazione, Nel Brasile, per neces 
sità di cose, [1 protezione pubblica dell'eriprante è in pratica SCAMS 
ele sorti economiche e mortali dell’emigrato sono ileterminate quasi escla» 
sivamente, senzi possibilità di tutela e di sanzioni, dal tapporta che 5 
stobilisce fra il datore di lavoro e il lavoratore. IE quale tanto più si 
troverà debole e in preda alle avversità, quanto più queste gli giunpe- 
rano Imattese, 

Ecco perché io ho voluto, fino dai primi giorni del mio Governo, 
che fossero senza tregua e senza deholceza repressi tutti gli allettamenti 


_ 
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ciultti gli artifici messi in opera di quanti hanno interesse 2 dipinpete 
tale o tal'altea regione d'oltie Ocrano come pataliso terrestre. 

Perché le speculazioni e le illesiani it fatto di paesi lontani, eno- 
cevoli signori, non conoscono limiti geografici. lo ho dovuto prendete 
cognizione di una quantità di progetti che ci sono stati sottoposti per 
collocare gli emigranti in molte contrade {anche di aleune delle quali 


“ho vdito parlate in quest'Aufa durante la discussione del bilancio degli 


Esteri), e mi sano dovuto convincere che in siffatta materia bisogna an- 
dare molto cauti prima di lasciarsi conquistare dal miraggio di offerte 
che non sono sempre neppure «disinteressato. ” 

La constatazione delle condizioni difficifi e speciali nelle quali si svol. 
gono la vita e il [Invoro nelle ferende paulistane nen è di oggi, Già nel 
190%, non appena fu costituito l'organò speciale dello Stato per la tu- 
tela degli emigranti, si provvide, col cosiddetto decreto Prinetti — che 
era invece un'acdinanza del commissario generale Bodio — ad impe. 
dire l'emigrazione al Brasile con viaggio pagato. 

Dico, per memoria, ché, contrariamente a quinto è stato asserito, il 
contenuto di quel decieto non fu mai, il appresso, né modificato, né 
$O5peso, . 

Fino da allota si incardinava l'attitudine del nostto paese nella ri 
chiesta di determinate garanzie. Dato che la configurazione pengrabica, È 
sistemi di coltura, il patto colonico in uso, le rarefazione dell'abitato nu: 
rale rendono difficile alle stesse autorità del Inopo on'assistenza efficare 
dei coloni per un rapido miglioramento nelle condizioni generali e nelle 
condizioni singole del lavoratori, sl cercò di diminwive almeno le dan 
nose conseguenze di un'affluenza eccessiva é caotica di emigranti. 

Fu questo il primo passo dell'azione statale. Ma l'emigrazione pér 
1 Brasile non venne mai proibita, poiché furono sempre hbesi di an- 
darvi, in ogni momento, tutti coloro che vi si recarono a loro spese è 
che furano chiamati da stretti parenti con viaggio pagato. L'emigrazione, 
sebbene così limitata, ammontò, dal 1902 nd oggi, complessivamente a 

duecentomila persone, e sarebbe stata superioto a questa cifra se l'espa- 

trib fosse continuato con lo stesso citmo anche durante gli anni della 

DUCrra, 
So benissimo che » questa emigrazione spicciola © di gruppi fami 
gliari sarebbe di gran lunga preferibile la forma della colonizzazione 
diretta di parte di nostri lavoratori, che, stabiliti su terta propria, non 
fossero costretti ad affrontare la difficoltà dei capperti in dipendenza col 
fazendelro, Ma tutti conoscono Vimpossibilità di queste imprese lontane, 
allorquando non si dispone di copitali, € lc difficaltà che presentano al- 
lorguando i capitali e l'organizzazione non soa adeguati ai bisogni, Non 
pertanto, in ho sorretto il commissariato pencrale dell'Emigrazione su que 
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sa vil, «d abbiamo potuto fi i ui 
sein amo Pol o fase, qua c la, parecchi tentalivi, che non 
Anzi voglio ricordare che per lo Stato di Sam Paolo avevamo acca- 
pirtato nel 1923 una magnifica zona di terreno di oltre sessantamila et- 
tari, Don troppo distante dalla cità di Sin Paolo, per fame centro di 
una grande collettività di piccoli proprietari italiani. Si trattava di ter 
in molta parte non ancora dissodata e di una rita fuzenda con lince 
ferroviarie, corsi d'acqua, macchinario, attteszi, bestinme e costruzioni 
in piena efficenza. Ma i capitalisti, faticosamente sagertppafi dal | 
imissariato, all'ultimo momento mancarona di coraggio cda ro cietà è 
stata di recente competata dal sindacato inglese per il da io d lo 
che sarebbe costita a noi! Ho Letto la notizia su un pidroale di San Proto, 
‘che ha anche riprodotto Ja fotografia delle chégse di ventimila conta» 
{cinquantiquattro milioni di dire) pagato dalla compagnia inglese i 
lo sono più che mai persuis& che noi dobbiamo dare gran che 
elle mostre energie allo sviluppo dell'emigrazione italiana in imprese 
Îi Solonizzazione, Noa scopro una gran verità dicenda che è meglio 
propria lerca che [1 terra altrui. Ma, da un punto di vista 
generale ritengo che costitursca un cospicuo ed urgente problema di 
moteresse nizionale quello della ricerca di regioni adatte, nelle quali 
li nosttà gente possa allogassi convenienternente, essere partecipe dei 
rutli D proprietaria della terra da essi coltivata e valorizzata, vivendo 
su questa feria com caratteristiche, con abitudini, con tratlani È 
inferiore a quello delle nostre contrade, i sa 
Ecco perché ho voluto che l'iniziativa Privata, fingra assente è pau- 
rosà, fosse stitmolata da vo grande Istituto di credito per il tatoro 
all'estero {del quale, proprio in questi giorni, si piazzano le azioni] 
che non fosse aggiogato ad alcuna banca, che fosse libero da è ni 
serviti affaristica, il quale si propenesse di appoggiare e di facilitare 
queste opere di colonizzazione. È, diciamolo subito, opere di civiltà 
Li ne ice, non fil. imprese che possano comunque turbare li suscet- 
Uubilità dei-paesi in cui esse devono portare soltanto Ja riccherza pode- 
ros del livoro c delli pace, ai 
Il Brasile, O signori, 0, Ieglio, lo Stato di San Paolo, nen può affrire 
oggigiorno di sua iniziativa che jl Javoco salariato, il lavoro nelle farende 
Ma, nelle fazende, la vita è tutt'altro che facile, si dice, Sia pure na al 
Governo non è mai stato posto il problema nel nodo 56 ente: si 
proibisce emigrazione nelle farende, Invece, nel Farlemento, cel Pa 
nalismo, néi Consigli consultivi, si è sempre detto: si re dimanO Il 
incilamenti e i vantaggi che tentano di create correnti artificiose cs 
tratti il Brasile come gli altti paesi, afinché il deflusso della mano d'opera 
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avvenga mormalmente, Mi sembra che, in delinitiva, sia dello stesso 
parere anche l'onorevole Dieleroix. . 

Ed cero appunto come sorge e si prospetta Il problema della madi- 
ficazione almeno parziale dello stato di cose lamentato, col rigozrere 
4] meszo delle trattative col Governo federale, coi Guretni statali, e 
cogli stessi propsietari terrieri, Poichè, esclusa [a possibilità di una azione 

© positiva di avviamento, sit pure tutelata è parantita, di nostra correnti, 
Doo restava e pod festa meno impellente ii dovere di proteggere, meglio 
che pel passato, l'emigrazione libera individuale, anché per il principio 
di garanzia che questa protezione può rappresentare per una futura 
politica emigratocia che il Governo si proponesse di svolgere. " 

Nacquero da questo imprescindibile bisogno, le trattative per la 
convenzione italo-brasiliana del 1921, ch'io, giunto al Governo, trovai 
conclusa du un anno, ma mini ancora ratilicata. La ratificai subito, cui 
pieni poteri, €, se la Camera vorrà, potremo ampiamente discuterla in 
sede di conversione del decreto legge. 

Prima «hc quella convenzione fosse stipulata, gli italiani che lavo 
rino nel Brasile, e che inevitabilmente si accrescono ogni dano di almne 
migliaia di emigranti che sono chiameti laggiù dai loro congiunti, 
avevano sperato invano che la paltia tenlasse un intervento per la Joro 
tutela convenzionale. Apertasi, con Ja fine delle gueria, e su impulso 
soprattutto dell'italia, l'era dell'emigrazione tutelata e regolata, per mezzo 
di convenzioni internazionali, bene si fecc a non trascurare l'opportunità 
di siringere un accordo del genere con la Repubblica foderafe «el Bra. 
sile, a vantaggio dei nazionali già immigrati colà, anche mella speranza 
di più ampie possibilità future. 

Dato il disagio di una parle della nostra emigrazione in Brasile, £ 
data d'altra patte Ja prissione dell'opinione pubblica, che stimolava il 
Governo a trovare dovunque sbocchi alla nestra mano d'opera, la con- 
venzione italo-brasiliana del 1921 rappresentava un indiscutibile successo. 
Essa stabiliva delle garapzie basilari tanto per i nostri nazionali già 
residenti in Brasile, quanto per quelli che avessero voluta recarvisi Jht 
seguito, A lato del riconoscimente da parte del Govemo federale degli 
accordì da stipulare fra il nostto commissariato € i diversi Stati del 
l'Unione, si riconosceva piena efficacia in Brasile ai contratti di lavoro indi- 
viduali e collettivi stipulati in Mtalia, e l'obbligo del Governo federale di 
vigilare sull'esecuzione dei contratti di lavoro, di proteggere gli emigranti 
su ui piede di eguaglianza di trattamento rispetto ai nazionali in materia 
di infortuni. Si assicurava anche ai lavoratori convenicnte collocamento, 
a mezzo di patronati c società italiane, che avrebbero potuto accompagnarli 

sul lavoro, organizzare delle cosperative e delle società di previdenza. 
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Si dev i. 
patto collettive n seal e.909, se Don pote avere applicazione il primo 
palato, cc parcre Miani che, in base alla convenzione suddetta, fu sti- 
ticano, colla Sonia © piuita nche di quegli aventininai che oggi lo cri. 
siliano, il signor Ai alta litana », presieduta da un illustre statista bra- 
volla condizioni sni i; ini Prado, It quale, sottoscrivendo per la prima 
arapie intese. na ni pe i nastri lavoralari, ha apetto la strada a più 
tanto che l'offerta di Be » quella convenzione «lette rapidi germogli 
dol 1962 erano sente accor 1 per riconoscere quelle stesse garanzie che 
Paolo. i ano attese, venne proprio dal Governo di San 
chi von conoscere li storia di questi laboriosi - 
pura Di documenti annessi alla relazione che mi ronnie » 
ini &iorni per la conversione in Iegre del Valy 
dianzi accennato, BA slocumento cui lo 
Io j 
SONO vele ai Tao paso lutto Ie fasi delle negoziazioni che si 
la soddisfazione di vedi "le mmie e nelle quali, come sempre, ho avuto 
commissaris pencrale cn te a CT interpretate ed eseguite del 
del rappr i con edeltà € con accortezza; così come da parte 
L rapprescointe del Brasile in Roma furono messe in È, 
sertatini della migliore collaborazione. asc In opera tulle le 
zione de 102) ci voluto far cadere né la possibilità che Ja conven- 
in Brasile, né i vai ni ‘nikliarare le sorti della nostra emigrazione 
rapporti con le auto sad i c sarebbero derivati dallo stabilire migliori 
ditezione degli aff n) che, nello Stato di San Paolo, presiedono alla 
presidente, Not c nà cero Stato. 1 primi approcci partirono da quel 
<chemi è pra pati n l'invito, si negozià, si discusse, si rividero 
accordo fra lo Stato di Sa "Pack. sembrò che fosse possibile firmare un 
C'Emigrazione; accondo h note e il nostro commissariato generale del. 
Gaveme bcJegle che avrebbe ricevuto tanto l'approvazione del 
Però la questi quanto quella del Governo italiano. 
rnate sospesa: onice come Esà dissi allra volta alla Cameta — vi 
bordinare l'adesione alla ord enitmatoro. a dichiarato di voler sur 
ento d scordo migrano, alla concessione del tratta- 
o oganale della nazione più favorita da paste del Brasile 
Psalo si Orrore dell'accordo negoziato fra [o Stato di San 
_ diciamolo rhiar Msariato Dos pregiudica la nostra assoluta libertà 
lasciare emiarise Firvti —- In quanto noî è preso alwun impegno di 
bilisce il tue ion talia un numero determinato di lavoratori, Si sta- 
italiani da oe hi d chiunque voglia chiamare dal Regno lavoratori 
missariato è dita omanda al rappresentante in San Fioto del com: 
" IBattere, caso per casò, con questo rappresentante, tutte 
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ie condizioni contrattuali, compresa quella della mercede, se si tratta 
di lavoro salariato », Non mi dilungo ad illustrare i vantaggi di questa 
procedura. Intenda chi deve. _ 
L'accordo di vipore ad un contratta tipo fra farendesrai e lavoratori, 
al quale il Governo dello Stato ha datti 4 suo pradimento, È che acteca 
ne motale e materiale néi rapporti tra 
colano © fasendeiro. Esso reclude usi focali di ogni specie e natura; Dea 
esclude i patti di mezzadria la dove le condizioni della produzione la 


soetituisce alla attuale chiamata irresponsabile il com 


recidano possibile; 
tcatto firmato dal datore di lavoro; c di infine, a sensazione del valore 
mano d'opera italiana. 


economico e morale che vuole portate SEC la 

Si tratta di un capovolgimento completo della condizione dei muovi 
arrivati; cosicché si può essere sicuri che, it breve volgere di tempo, 
questa procedura farà profittare immancabilmente dei conseguiti van” 
raggi anche i coloni che già sono sul posto, È le cattive condizioni com- 
plessive dei quali mucvono appunta le coniche dei visitatori delle fa- 
rudi. 

Kan occorre ormai dilangarri: dirà solo ché se ci troveremo col 
Governo federale consenzienti nell'approvate Vaccordo, avtemo fatto un 
gran passo innanzi nella soluzione di quel problema emigiatorio del 
quale Ja farenda È la chiave di volta e il mezzo di sviluppa. 

Di certo pon avremo così risalto il problema complesso dell'emi- 
1 Brasile, ma lo aviemn chiarito e semplificato. Di certo non 
avremo capovolta, d'un tratto, le condizioni dei coloni che attualmente 
sono nelle farends, ma avremo senza dubbio parantite quelle di coloro 
i quali vi andranno in avvenire di loro valonta, 

se l'accordo non sarà raggiunto, la mostra politica néi riguardi del 
Brasile continuerà ad imperiarsi sui seguenti capisaldi : 
l 1. — Lasciare emigrare tutti colora i quali, senza spinte 0 facili- 
tazioni di sorta, intendano arulare in Brasile, 

3 — Lasciare emigrare Intti coloro che presentano un « alto di 

richiamo » vistato dal console in San paolo, pueché provenga da stretti 


uni veri Cc propria trasfetmazio 


grazione a 


parenti. 
3, — Respingere tutti i 
tei, sia di individui che di gruppi. 
To voglio sperare che gli unittimi 
Governo dell'Unione, £ le autorità 


ranno la strada «elle intese cordiali sulla 
risolutamente. 11 Binsile e Italia sona uniti da interessi troppo vivi perché 


non si cerchino di comune accordo i mezzi più acconci pet migliprare 
1° condizioni ambientali, e per sviluppare il benessere dei lavoratori 
italiani, che è il benessere della stessa terra iN cui vivono. 


tentativi volti a fomentare attificiosi espa- 


eminenti che reggono le sorti del 
dei diversi Stati non abbandone 
quale ci siamo messi Insiente 


eni 


—_ 


___ | ni 
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. Pimelinait grande colferlività di San Piace — che va dagli avventurosi 
co omar mi ionari della citti ai modesti © tenaci pionicei che estrag- 
son Fn sant cir cicaza — I nostri grande collettività, aiuti i 
Il nio Govcino È assi Meno n 
ri asi nto dl desiderio di garantire la libertà in- 
danc . 
tantire il benessere dei Iavocatori eigen nta ao ore 
cana più Prolungala assenza di accordi specilici e dal sesmancre di 
some sci pen cnza tra i due paesi su una questione così delicata 
RA rpaaita grazione, Vitale Fe: Il Brasile, che ha bisogno di 
polarsi e di produrse; vitale per l'Italia, che ba bisogno di espandersi 
attraverso la fruttuosa emigrazione dei suoi gle. nni 
Comunque, al disopra delle particolari divergenze su questioni cmi 
gratarie, iù tuglio riaffermare ancora una volta che Fitalio int h for. 
tificate i vincoli Ji antica amicizia che la Jegano colla grande Repubblica 


sud- n ' 3 . "pi . - - 
americana, ella quale vivono milioni di italiani e alla quale non 
i 


pu mancite un Stepperlo avvenire. {Appia 


PER L'UNIVERSITÀ DI MILANO * 


Goocevoli senatori! 


a ù Miro. & è puarparara la nuova Università, voluta tena- 
irpini "i collega, il senatore Mangiagalli, e voluta anche 
Vyviit mot quale si è preoccupato di rispettare anche i diritti del- 
O, s3, gloriosissimo per tradizioni e per storia, perché è nato, 
1 sapete, nell'825, 

(Questo fatto nen può non intcsessare vivamente questa alta Assem- 
blei, dove siedono tanti c tanti insigni rappresentanti dell'alta cultu 

lo credo che la cicazione di una Università sia uno di quegli "i 
menti che delhono considerarsi mermorabili nella storia di a Tapola 
(abpiovazioni) credo che la gagliarda metropoli lombarda vedrà con 
gioia che il Senato si È associato alla sua festa. E tutti noi ci au sriamo 
che questa Iuové fncelase della spirito sia un altro elemento che si 
Aggutoge a tutti quelli che noi vogliamo creare per la prandezra F a 
della patria, {Appiansi vivisningi è pria gatàà. i MUNE 


* Farole pronunciate al Suna 
_ È to, nella tornata dell'& dicembre 1 
IVO, (Dagli Atri parlattenttei delle Camera der senatori pet ce 
puiratesa ch. Sousrene cin Felunte I, pag. «77h sati 
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LA POLITICA INTERNA AL SENATO * 


Onorevoli senatori! . 

La discussione che si è svelta in sede di discussione sui capitoli del 
bilancio dell'Interno è stata alltettanto importante quinto quella che si 
è svolta in sede di discussione generale. 

L senatori Zupelli e Tassoni hanno ripreso l'argomento della Milizia, 
E molto fmporlante pet tutti di stabilire che tutti gli oratori che in 
quest' Aula si sono occupati dell'argomento, iutti, senza distinzione, hanno 
concluso che la Milizia non si può abolire, (Cesmuti. 

Tutti hanno conclusa nel ritenere necessario, almeno sino u quando 
le condizioni sociali della nazione non siano profondamente cambiate, 
L'esistenza della Milizia. {Conunentà, 1 generali che hanno parlato, ge- 
nerili Giardino e Zupelli, hanno detto ciò, non solo, ma il generale 
Giardino ha aggiunte una cosa altrettanto importante, che cioè ci vuole, 
nella trasformazione della Milizia, una necessaria gradunhità, perché la 
Pilizia, essendo un organisinio eccezionale nella sua origine ed anche 
nella sua composizione, é un organismo stragrdinariamente delicato. 

Noi abbiamo lungamente studiato, e al comando gencrale © al 
ministero della Guerra, i mezzi più acconci per arrivare a quell'ingra- 
namento cul alludeva testé con competenza tecnica il generale Zupelli. 
Abbiamo trovato delle difficoltà, uni delle quali è ossenziale, nol ca- 
rattere stesso della Milizia, 

Li Milizia non è un ceginismo militare permanente, La Milizia È 
se visto e con tutti | difetti di siftacti 


un orpinismo volontario, con tull 
di elencacli in un'Assembica dove sie- 


organismi, ed io non ho bisogno 
dona insieni cultori delle discipline militari. 

Wi è un punto sul quale mi preme di fare una dichiarazione cspli. 
cita, Ed è che io condivido perfettamente, totalmente, assolutamente la 
tesi qui prospettata dal generale Giardino, e cioé che nello Stato la 
forza più forte di qualsiasi altra deliba essere l'Esercito. Ma cib È oggi 





mbre 1924, Moudsalini ha un colloquie con 
del Belgio (524). Nel pomeriggio, al Se- 
nato, durante ii seguito della discussione finiziatasi mella tornato del 6 dicembre 
1024) dei capitoli del disegno di legge: «Sto di previsione della apesa del 
ministero dell'Interno pet Vesercizio fnenziario dal 12 luglio 1924 nl 30 giogno 
197%», pronunéia il discesa qui ripnetato. (Dagli AHI pertamentari della Ca: 
avera dei senatori, Diacessioni. Leginiatura cit. ferlione pi. Palame I pagg 


400-402). 


+ A Roma, la mattina del 9 dice 
Hymans, ministro degli Affari Misteri 


tei sii» LICEI 


ra 


MA 
tota att 
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nella reafti. Difatti la forza dell'Escrcito attualmente alle armi ammonta 
precisamente a 23.707 uomini, e cioè 197,840 delle classe del 1U04, 
più 15.767 permanenti. I reali carsbinieri oscillano sui cinquiotarin. 
quemila ed il ministro dell'Interno vi ha detto che ci proponiamo di 
portarti a sessantami:la, La regia Marina ha quaranticingquerila uoinini; 
la cegia Guardia di Finanza ne ha ventesettemila; la repia Acronautica 
ne ha diecimila. Un tutnle complessivo di 340.707 uomini, in possesso 
specialmente l'Esercito, di fronte agli altri corpi armati, di tutti i iniezzi 
Lecnici che degli utmini molliplicano strsardinaciamente Ja furzi, cioé 
Fucili, mitrasliatrici, autoblinde, mezzi di comunicazione, 

Ta Milezia, poiché GI termine di paragone prospettato dall'onorevole 
Giardino sembra questa, ha centotrentannve [egioni, © una forza di 
contotrentanovernila vomini, che non stanno abitualmente nelle caserme, 

Chieste cifre Ini darebbero forse il diritto di demandare a qualiuno, 
e forse anche al senttore Giardina, a che cosa musa il sua allarme, 
che così c'è di cambiato pel mio atteggiunento dal giorno non lontano 
nel quale il generale Giardino riceveva da me un alto incarico, che egli 
ha nobilmente adempiuto. (Commenti, Presidente: « Facciano silenzio. 
Te gnalrane vole rontragdire l'anarevole misiiteo, chieda la parsla, sa 
HOEs FNICATtA A IRGNT finertiicolati #1, 

Ma debbo ricordare, a lile propoiito, che quando fui costretto a 
privarmi della preziosi collaborazione del duca della vittoria, îo mi si 
velsi al generale Di Giurgio, il quale mi veniva indicato per la provata 
intransigenza di carattere come il migliore per assumere l'artministra» 
zione del ministero della Guerra. E per dirvi una idea dell'energia 
coq la quale l'indirizzo è applicato, cito un csempio: un tenente, me- 
daglia d'oro, in servizio attivo permanente, mi indirizzi una fettera 
di omaggio politico e fu punito dal ministro della Guerra con gli arresti 
in fortezza per un mese, nonostanie che io, ignaro della sui condizione 
di ufficiale in servizio attivo permanente, lo avessi ringraziato con un 
biplierto. 

E questo non è ui cio isolato. Col mettere al Governo dell'Eser- 
cito un soldato noto alla nazione anche per l'umiltà con la quale, no» 
nostante la sua influenza politica, egli ha fatto la Euetra, st è dato alla 
vita paclareentare Fesempio del come si pisa conciliare Ja più ricida 
ed intransigente apposizione con quei doveri di riserbo che in un militare 
debbono Casera Sempre presenti, anche perché pecore, quando si parla 
di politica, e di politica mililare, tenere il linguaggio intransigente, dura 


#d aspro, tna nello stesso tempo circospetlo, impiesato dal 
Zupelli, 


generale 


Quanto alli questione delle armi, il generale Zupelli mi ha indicato 
un caso: sino dal 23 giugna noi ci preaccopammo di questo problema, 
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fino dal 23 giegno le armi sono state rastrollate nelle Laserme della 
Milizia e sono stati dati ordini ai prefetti perché, cun perquisizioni sm 
tince su vasta scala, si faccia il rastrellamento delle aninà, atuche di q 
itrari i cniliti 
detenute arbitrariamente dai militi, c ocore di 
ll penerale Giardino può altestare che quando 19 ebbi ron ì 
averc un colloquio con lui, nom era ancora avvenuto il cppo: ° cia 
i di ilizia, ed cgli può attestate altresi CILE 
mandanti di zona della Milizia, co | cima 
di questo rapporto io gli dichiatai che non potevo accettare la p 
delle sue condizioni. L 
Non c'è stata dunque nessuna influenza sul mio atteggiamento 0 
parte dei comandanti della Milizia: questo sia detto chiaro ed FSpucuo, 
i i icn verità, — 
esché questa è la precisa el unica + ca a i 
i La questione dei gradi deve essere risalta, Io sono il Pili mi 
ui Lia in tutto ciò, Ma Yonotevole SUprai 
noscere che c'é una anmia 1 ; D LA 
i i j la Milizia fece la sua api , 
dui atto che dal primo giorno 11 ci 2 È pari 
2 cioè dal 21 aprile 1923, ad oggi, un'opera vastissifità È sistematica © stata 
‘pui sta anomalia. 
uta, appunto pel evitare Ques e l 
"Ad ogni modo Fruss tutti i comandanti della Milizia sonò viheiali 
i tardino; € Quasi 
dell'Esercito, e ciù È Miconosciulo anche dal generale Giardino, € 9 


i dell'Eserci ri valo 
tutti i comundanti di zona sorto centrali dell'Esercito, e alcuni vi 


[4sim], | 
"ci sono casi singoli che vanno atlentaimente studiati onore 
| e i lizi ie quasi sempre hanno delle 

Mi, perché le milizie volontane q | 
Cee agio! iqati capi n si procede con molta 
i i icolati determinati capi, e se non sl pi 
simpatie particolai per det non oe co onto 

i ids wa decapitazione cel graun 

delicatezza a questa falcidia, a questa” dei gradi, MOT 

i nen) disfarsi e allora non L'E più 
srobabilmente le Jeggoni ppasono | Mita 
che elta, onorevole Zupelli, vorrebbe ingranare nell'Escroto. i 


menti |, 
Ad ogni mado, mi 
una parola tolto più sc i 
gesto di lealtà politica; bisognerebbe ciro: » 
iogli ilizia la. (Foefi a No! Io: BA 
Sciopliete Ja Milizia! | Ni 
ri me piacerchbe di più «questo atteggiamento che Don ; pi 
i ralendé mantenere jo vita ha sMALLZIa, 
mento di coloro che, pur volen nie nega 
ioni rali li di vita, Ora, se ii Senato Cspi 
le ragioni materiali e mora i Senato e il Gò 
cito | i Governo ne terrà il dovi : o 
esplicito in «questo senso | Leo e eentato I 
cogli i del peneralo Zupelli «ht F 
verno può accogliere la 1051 LI 
500 cragramma di ingranamento della Milizia ell ESSrcho. | Lite questi 
| lice, Egli ci ha detto: AD 
La cosi del pesto non è semplicà, LEÒ sie questi 
pomi atcalci, tagliete le legioni e le coorti, h formate | Rein done 
ibni isioni del nostro Esercito. Ma 
battaglioni, secondo le uadizioni 105 cit ue 
tesi © condono qualche cosa, e che cioÈ fa Milizia deve essere aboli 


puro che in siffatta Imateria bisagnerehbe dice 
bietta, e questo sarebbe anche compiere va 
ci Non vogliamo più la Milizia! 


FA 


urna UA i: 


rad var era 


"rc n delie e 





2 
ph) UFERA GRINIA DI BENITO MUSSOLLNI 


allora i iu bi ‘ 
nunci o preferisco giacché amo le posizioni nette, che il Senato si 
i esplicitamente su questa maferi À il pro. 
ria, Peunettetemi ; : . 
vi pil - I, G signori, che 
ppi er Erande frincherza; jo credo che in molli sia questo chiestiva 
atei © AUola, se questo ohietlivo fina i Ji - VI 
principio, perché così evit Ale esiste, lo st dica subito fin da 
stilino fari iteremo che si perda tempo e che degli uomini 
più sem Vga un problema che può essere risolto nella maniera 
ciò It ini di tale. Noù vaglio ora prbspettare le conseguenze di 
A Senato dica chiaruntente la sua parola perché il Senato deve assu 


ilità, ME il Govern i d454UITO Ai 


PER LA SOCIETÀ DELLE NAZIONI * 


Signor presidente! Signori rappresentanti! 


Sono molto sensibi . 
sibile all'amore e] ; È 
del Gov tela i che tini è dato, di tgere, in 
eNMaL ti Sit italiano, in questi ciltà di Roma, il benvenuto ai rappre 
difesa , r Consiglio della Società delle nazioni, la cui opera mina Lilo 
al mantenimento dei principi dei diritti nel mondo | 


Ins . 
l'agio Pero che if questa classica atmosfera voi avrete Icovato butto 
si delle. uc a buon fine l'opera altamente nobile e politica che Lu 
è che mon COLAZIONI peregue in toa spirito di grande solidarietà umana 
politica degli Fva Essere méglia affidata che all'esperienza e alla snanezza 

COMIenti personigiti j ica: 
mira. F Zpi che io vedo riuniti fra queste storiche 

To vi bre i : - 
rendere interpreti det. Presidente € siguori Dppresentanti, «di volervi 
presso | Mita è sentimenti e della simpatia del regio Govemno 
anita ri TOVErDi ed i vostri popoli, per la felicilà e la prosperità 

quiall io 5900 liele di alzare qui il mio bicchiere prospenita 


FA Hot, li j . 

con Momeéile Ra raltina del iù dicembre 1924, Mussolini ha un collogni 
a palurza Venezia fire un, degli Affari Esteri di Jugoslavia (514). Alla dora, 

È) TE un praczit i ' cars bETI, 
dell ‘ ili n once del ca : 1: 
Pr a Societt selle nozioni inaugututosi L'A dicerebre. Traminsto So) CAPEBItO 
Società pieni Moie a Zune Millo, presidente del Consiglio della 

\ i Drain RT 

Polo italia, N 293 12 dicerobre Dianti fe parole qui riportate. {Da N Pa. 
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LA POLITICA FSTERÀ AL SENATO * 


Onorevoli senatori! 
1 problemi della politica estera sono almeno importanti quanta quelli 
o avviso, più importanti. Chiasi tutti questi 
tati prospettati dutante questi tre giorni 
di discussione, prospetlati, accennati, taluni anché approfonditi. 

Si è parlato di Lutto; accessarinmiente può darsi che il ima discorso 
_ che io cercherò di contenere in linee schematiche — possa riuscire 
alquanto succimta; tuttavia é dovere di rispondere a tutté Le ‘questioni 
rhe sono stale poste in questi Assemblea, 

Comincio dall'emigrazione. Le cifre demografiche attestano che la 
popolazione dell'Italia aumenta in media di 446.400 abitanti all'anno. 
L'Italia, che al principio del secolo XIX aveva dai ventidue ai venti- 
cinque milioni di abitanti, oggi ne ba circa quarantuho nel sup angusto 
rerritorio peninsulare ed insulare, £ ne la otto diffusi in tutte le contrade 
del mondo. 

Quando vol considerate la sproporzione grandissima, quasi anposciona, 
fra le possibilità del nostro territorio, che non ha se non due grandi 
pianore, € La popolazione esistente, che è in aumento, voi comprendete 
che il prublema è veramente importante, 

Quali le soluzioni? Giammai io raccomamderò le prapagatide più 
o meno maltusiane : anzi dichiaro che seprimerei con misure di polizia 
la propaganda di siffatta specie. {u Bomriniinro! bi. 

Noo si può c nom si deve pensare a guisTE per la co 
ritori di colonizzazione. Allora il problema non offre che 
o meglio due: una di ordine interno, l'altti di ordine esterno. 

Quella di ordine intento consiste nell'ulilizzazione, find all'ultima 
centimetro quadrato, del territorio cazionale e di tutte le energie del 
territorio nazionale, (w Bene?) 

La secondi soluzione è l'emigrazione. Ma il 
zione è diventato ancoi più grave dopo la guerra. 


della politica interna: a mi 
problenn che ci affaticano sono 5 


oquista di ter 
una soluzione, 


problema dell'emigra- 
La guerra a condotto 





nella tornata dell'LL dicembre 1924 {oct 
le {iniziatasi nella tornata del .3 di- 
visione della spesa del mimistero degli 
19 luglio 1924 sl 30 giugno 19253. 
Discussioni. Repidatara cit. 


4 Discorso pronunciato al Senata, 
15-18.10), durante la discussione. generi 
cembre} del disegno di lega?! a Stato di pre 
Affari Esteri per Tesercizio finitziario dal 
(Dagli Atti parlamentari delle Camera dei semutori. 
Senione cit, Folume I, pagg 370-576). 
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sd Una accentuazione dei singoli nazionalismi, ha pasto dei problemi 
che pria non si ponevano dinanzi alla coscienza dei popoli. 
, Gli Stati Uniti hanno dubitato in un certo momento del [oro potere 
i assimolazione. Dal giorno in cui nellu coscienza nazionale, nella co- 
scienza della vlasse dirigente degli Stati Uniti, & sorto il dubbio sulla 
capacità. assimalativa della razza fondamentale anglosassone, da quel 
giorno è nato al fatto che ha sidotto Je nostre possibilità emigratorie 
co quegli Stati alla cifra trsisoria di quattromilazituecento persone 
n anno, In questa lege ha giuccato anche Samuele Gompors, per evitare 
n concorrenza degli operai europei e per t LI i degli 
cenere alt T 
ni concor pri t E i i salari degli operai 

Dinrerà questa legge? Satà abrogata? Si allarplheranno le maglie di 
questa legge? Non ci è dato sapere. 

Io credo che non si debb i i 

ano attendere modificazioni 
certo periada. simeno per nn 
, a elTaliro Lama del Parlamento io ho fatto una lunga csposizione 
citaglimia delle condizioni della nostra emigrazione nel più vasto è ricco 
paese dell'America del sud. 
Una volti l'emigrazione era libera, Partivanp queste masse umane 
Per iutti 1 continenti della terra e nessuno si occupava di loro, Pol si 
io che non si poteva, né dal punto di vista nazionale, né dal pitito 
nai Mnano, ignornie la sorle di questi fratelli nostri, abbandonan. 
doli così al Joro destino, spesse volte i i ins 
; ni L si 
nta P mmeetto e ingpratissimo, Oppi si 
1. — Di preparate la massa emi ij 
| si emicrante, di prepararla, anch . 
lerialmente, nei porti d'imbarco, PIP a 
; 2. — Di finanziare delle imprese di lavoro ilalianeo all'estero, e 
a cià appunto sctemde Istituto a cui si è aucennato in quest'Aula | 

L Istituto bs: un capitale di cento milioni: si stanno piazzando le 
azioni proprio in questi giorni e le pri zie di i 

i l prime notizie dicono che ici î 

sunp soddisfacenti, i cRaltati 
da Miaturamente il Senato può stare sicuro che questo Istituto sarà 
o rallato, che doerà aiutare le imprese redditizio e convenienti, e che 
rifiuterà di dare denari ad imprese fantastiche e sbagliate, 
£ Il problema dell'emigrazione si complica anche perché inolti pro- 
csstonisti non trovano occupistone, Mentre l'Argentina ha assorbito 
nell'anno scorso centomila contadini, non potrebbe dare ccltpazione 
per csempio, a cento avvocati. | 

Ditevo, dunque, preparari l 

o \ , ance, selezione, finanziament 

ttaliano all'estero, pei lavare 
) Al centro, cioè i Rome, un organismo, che è approgato al ministero 
egli Affari Esteri, si occupa quotidianamente di tutto cià; l'inchiesta 
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permanente sulle condizioni dei mercati di lavara ci mette in condizione 
di seguire ogni possibilità di shocca della nostra mano d'opera e di 
approfittarne, 2 compenso delli restrizione di altri sbocchi più impor 
tanti. Così siamo riusciti a portare i nostri emigranti 2 quattrocentomila 
pel 1923, e a 260.000 nei primi etto mesi el corrente anno, da una 
cifra che mel "21 e 723 era caduta a) disolto dei Ltecentomula enugianti. 

L'onorevole Libertini ba palato di colonizzazione, ebbene, il Governo 
ba cercato di dare il massima sviluppo alla emigrazione aggicola uci patsi 
transiceanici che offrono la possibilità di colonizzazione, 

Si è perlito în vario senso del commissariato; chbene io dicliiaro che 
nen si può abolislo; che il commussariato fauhi parte integrante del 
menistero degli Esteri, ciò vi benissimo, ma abolizlo 0 dimimuirla nello. 
sue funzioni © nel suo prestigio sarebbe, a miò avviso, dannoso agli m- 
teressi dell'emigrazione. 

Comunque il Senato sa che io mi occupo di questo problema quasi 
gualidianamente; che tutte Je seltimane dedico un gionno, € precisa. 
mente il mercoledì, per trattare, col commissario dell'Emigiazione e cogli 
uffici competenti, esclusivamente questo nrmblema. 

Molti oraturi hapno parlato della noslta cspanzione inteltcttuale nel 
mando, specialmente il sensate Patt ed altri, 

Ora bisogna stabilite questo principio: ché l'espansione spirituale 
di un popolo è in relazione assulula co) suo prestigio politico. 

Se il prestigio politico È basso, nessuno si occupa di conoscere la 
nostra lingua, né ln nostri [ecteraluca, e nemmeno la mostra sbaria: 56 
il prestigio politico è alto, allora accadono fenomeni singolari: si fon- 
dano delle scuole a Vicana o a Budapest o in altre capitali, scuule Ère- 
quentatissime dagli elementi locali, 

Ma poi sopratutto non è vero che il Governo non si occupi di 
questo problema, di cus si sente l'ucgenza e l'importanza, 

Il scnature Rava hi detto che a Praga non esiste nulla; probahil- 
mente non esisteva, ma adesso voglio comunicare al Senato che a Pragi 


abbiamo; 
1. — Un istituto di coltura italiana, 
a, — Una cattedra di letteratura italiana temuta dal prof, Chiurlo. 


3.— Una scuola primaria diretta dal prof. Filardi; tutto in piena 
efficenza, e si è già attuato vino scambio di borse di s«udio. 

II Governo in ciò è alutatò potententente dalla Dante Alighieri, e 10 
voglio associarmi al plauso elevato dal sen. Pais per la Darite, grande 
fucina d'italianità, guidata du quei nuble spirito instancabile che risponde 
al nome di Paolo Boselli. (eppSansi sinieniunàà, 

Sempre in tema di collara debbo aggiunzere che, d'accordo cel 
ministro dell'Istevzione, io rivolgo la mia attenzione, con particolare 
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interessamento, alle iniziative riguardanti i rapporti intellettuali fra 
[Italia e [e allte nazioni. . 

Coerentemente a questo indirizzo il Graverno segue con simpatin e 
incoraggia quelle istituzioni che si propongono analoghi intenti. ‘Tale 
la Società italo-americana che ha predisposte comi per piovani ame 
ricami, l'Istituto Cristoforo Colcarbo, l'Istituto intermolversitario che hu 
lo scopo di svolgere un'attività diretta alPincremento della cultura italiana 
anche all'estero, e di promuovere le relazioni universitarie tra l'Italia c 
le altre nazioni, creando comi per stranirti e per connazionali, e cooc- 
dinando e rafforzando quelli già funzionanti, Inoltre la Zecsarde si 
propone di far compilare e diltondere largamicnte alcune opere che 
facciano meglio conoscere l'italia all'estero, sotto i vari aspetti, e di 
fomlare, d'arcordo con l'Istiluto per l'Europa vrientale, un Istituto di 
«ultura italuana 1 Bucarest 

Tre circoli di cultura italiana sono stati fondati a Belgrado, Zagabria 
e Lubiana. Per iniziativa ancora della Leonardo si & aperta una biblio» 
teca italiana a Tunisi, «d una a Salonicco, La fondazione ha inaltre 
avvii rapporti con edirori e librai per ottenere riduzioni di tariffe 
postali e marittime, che consentano 21 Jibro italinco una più farga espan- 
sione, 

Il ministro della Pubblica istruzione, che sta siprdinando tutta la 
poderosa materia dei nestri studi archeologici c di storia dell'arte, mi 
ba gii sottoposto in quei giorni il progetto ché riguarda la squola 
archeologica di Atene, ii più glorinso dei mostri Istituti di cultura al 
l'estero, Le muove provvidenze sono intese a dare inapriore decoro ed 
incremento alla scuola stessa, affinché possa più ciicacemente e degna. 
mente assolvere gli alti compiti che le sono affilati. 

Signori senatori, il problema della cultura esiste, ma, per cisolveclo 
con tutto lo splendere necessario, accorrono mezzi, I paragoni ché ci 
he portato testé il seontore Rava sono interessanti € significativi. se invece 
di cinque milioni ne avessimo cinquanta è corto che si anmenterebbero 
le scuole, si diffomderebbero i libri, st aumenterebbe il raggio di dif- 
fusione della- nostra lingua e della nostra cultura nel mando. 

Debiti e riparazioni, 

È stato il sen. Atlom che ha toccato questo tasto stracedinariamente 
delicato. 

QQuantunque gli italiani Io abbiano dimenticato, perché è una cosn 
spiacevole, il fatta È gesto: che noi abbiamo cento miliardi di lire 
carta di debito. 

Quando voi pensate a questi cifra astronomica, centomila milioni, 
vbi vi rendete conto di certe oscillazioni dei cambi e della svalutazione 
della nostra lira. Finv a quando sull'orizzonte della nostra finanza peo- 
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deri questa grassa mube, compremicte che non possiamo guardare con 
assoluti itanquillità al nostro avvenire finanziario. 

Fin dalla conferenza di Londra, io posi -- e ne fa fede il Libro dei 
verbali — il problema in questi terorini: non si può, non si deve, e 
mon sarebbe né umano, né giusto, camcedere delle agevolazioni alla 
Germania c non ad un preso alleato, Suebbe veramente ingiusto che ai 
sollevasse il pacse vinto e non quello alleato. Quindi connessione del 
problema delle riparazioni con quello dei debili. 

Voi sapete che all'indomani della guerra, quando l'atmosfera era 
ancora passionale, si fecero € si Janciarano progetti famastici, Lo Ger: 
munia doveva pagare mille miliardi. Bisognava punire il Kaiser, anzi si. 
diceva addiritura di giustiziario, A poco a pico quella cifra si venne 
riducendo, si arrivò #’ duecento miliardi, poi a centotrentadue, poi si 
scese ancora pad in basso: ora la cifza che sembra universalmente ac- 
cettata & quella di cinquanta muliasdi. Voi conoscete iutta Ca storia 
del rapporto Dawes, l'applicazione che se ne va facendo € quella che 
sc ne farà. lo penso però che fino a quando nom sarà stata stobilila la 
cifra totale delle indennità che la Germania deve pagare, non sara 
posta sul tappeto la questione dei debiti. I a 

li sen, Artom ha domandato quante c'é venuto in conto di ripa 
razioni, Abbiamo fatto lanti sacrifici, abbiamo avuto centinaia di mi- 


“gliaia di morti e mutilati, abbsamo avuto Una seginne invasa. Ebbene, 


quanto c'é venulò dalla Germania in conto riparazione, dalla Germania, 
che non ha avuto territori invasi, che ha salvato tutte le sue industrie, 
che in questo momento si trova ih periodo di attiva ripresa per la sui 
vita evononiica? Rispondo: Le riparazioni che l'Italia ha ricevnio dalla 
Germania in contanti e in forniture (carbone, prodotti farmaceutici, 
colocunti, £0C), ammontano, al 31 agosto, ad olice quattracento milioni 
dli maschi-ara, pati a due miliardi di tire italiane. 

Queste riparazioni ci vengono assegnate in base alla perccntuale del 
dieci per cento, fissato dal trattato di Spa, che porta la data del 16 luglio 
1919. Durante il perindo critico dell'occupazione Francese della Ruhr, 
finp al novembre 1923, je consegne all'Italia in catbone superarono la 
cifra di contoveuti milioni di franchi, e nel periodo successivo questa 
cifra é salila 1 duecentosessanta milioni di franchi, 

È possibile elevare la percentuale di Spa, che risulta la un accondo 
formale accettato dall'italia? Non posso rispondere a questo Interro 
cativo, Se li questione ritormasse sul tappeto, sl potsehbe tentare di 
discutere, ina sono scettico circa tale evenienza. Ho tuttavia appena bi. 
sogno di aggiungere che la mia politica estera segue attentamente, giorno 
per giorno, questo importantissimo problema dei debiti e riparazioni. 

Passo a un'altra questione, che potrehbe sembrare d'ordine ammi. 


15. - XXI. 


ee alal 
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nistrativa, n ton è Quando io ho assunto il dicastero degli Esteri, 
ho voluta informarmi dello stato dei locali degli edifici delle nosire 
ambasciate e dei mostri consolati. Avero sentito dire che in Tunisi 
bianchissima Nunica casa nera cera il consolato italiani; avevo sentito 
dite, ad esempio, che in una città del Nord la legazione italiana era al 
quinto piano ed era al quinto piano che si vedeva, di quando in quando, 
issata la bandiera, il noslto tricolore. 

Io dissi: bisegna carcere ai ripiti. È una questione di dignità e di 
prestigio per la nazione. 

Una grande nazione nun può porre | suoi rappresentanti in baracche 
indecenti che disonorano la nazione stessa. Il problema era difficile, per 
ché anche questo era un problema di mezzi, Chiesi £ oltenni sessanta. 
quattro milioni di Lire per l'acquisto, la costruzione € l'arredamento delle 
Regie Rappresentanze diplomatiche all'estero. 

Nominai vna commissione, sotto il mio diretto contrullà, perche 
m'nformasse minutamente della situazione. 

In due anni molto si è fatto in questa direzione. Abbiamo a Praga, 
a Copenaghen, a Helsingfurs, a Nizza, a Salonicco, sedi diplomatiche 
e consolari degnissimne, invidiate da altre nationi. A Mosca, il nistro 
ambasciatore ha forse uno dei migliori palazzi della città, Stiamo poi 
costevendo nuovi palazzi per l'ambasciata di Vashington, la legazione 
di Belgrado e il consolato di Tunisi. Non solu, ina abbiamo arredate 
lo ambasciate di Tondra è di Madri], le legazioni dell'Aja, di Cope- 
naghen, di Becna, Per tale scopo abbiamo anche preso i mobili, | 
quadri e gli arazzi tratti dai palazzi che la munifirenza sovrana aveva 
Messo a disposizione del Demanio. 

A questo punto voglio aggiungere alcune sobri parole per quanto 
riguarda il personale del ministero che lit l'onore di dirigere. Vai sapete 
che ho fatto delle riforme, delle riforme demecratiche, &s0 dire, in 
quanto ho abolita quella famosa rendita che creava una discriminazione 
Îra cittadini e cittadini. E poi ho abalità la nelta distinzione Fra [e due 
cartiere, diplomatica e consolare, Le riforme attuate, e i comvorsi che 
ad esse sesgirono, hanno migliorato per quantilà e per qualità #1 per 
sonale del ministero. Tutti i funzionari del ministero, dal più elevato 
al più umile, dal più vicino al più lontano, rispondono, al centra è 
all'estero, alle aumentate esigenze delli nazione, sonò ligi al lora delicnto 
dovere e dimostrano un alto sento di responsabilità, Voglio in vostra 
presenza mandare il mio plavso a questi misi collaboratori di ogni 
giorno c di ogni fatica, (Appriaaunk 

L'onorevote Schanzer vi ba narrato per filo e per segno, con una 
precisione che io amrairo, tutti da discussione che si è svolta a Ginevra 
nel setterilbire scorso, dismissione delicata e difficile, Non credo di man- 
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care di rispetto verso chicchessia — e credo che gli eminenti membri 
della delegazione italiana me ne possano fare falde — se dico che 
l'almosfera di Ginevia, nel settembre, cre un'atmosfera piuttosto lirica, 
con tendecza al misticismo. (Ilerata). 

Dichiaro subito che rispetto il misticiamo e il Ninismo; anzi ricordo 
come il grande Pésuy — fpratde come scrittore © come cittadino perché 
è morto per la sua patria, [a Francia — disse che si comincia col mi- 
sticismo e si finisce con la politica. IL che dimestra che dal misticismo 
alla politica vi è una continua degradazione. Comunque, nella politica 
estera © nei problemi che concernono i rapperti fra pli Stuti, il dirisimo 
qualche valla può giocare ale biutti scherzi, In genero io noto che il 
popolo italiano — e questo la considero un segno di anaturità civile +. - 
si spoglia del suo donchisciottismo per mi doveva sempre pensare agli 
altri prima di pensare a se stesso, e sl balleva per tutte le cause, anche 
le più lontane, le più strampalate. Adesso un senso di dignità nazionale, 
e anche l'esperienza fatla —- perché non abbiamo ricevuta mai troppa 
gratitudine per i nostri soccorsi fapfresazioni: — ci hanno tesi un poco 
puordinghi e prudenti. Del che mi compiaccio, 

Je alcune riunioni tenttesi a palazzo Chigi, noi abbiamo discusso 
di questo protocollo; intanto ben fece Mon, Salandra a non firmaclo. 

Il protocollo è un nobile tentativo di chminazione delle puerre, 

Si dice; con questo protocello le guerre saranno abolite {rortmentà, 
c# invece chi dice: con questo protocollo le possibilità di guerra 
aumentang, 

Le questioni giuridiche si complicano con le questioni di ordine rui- 
litare, € si complicano ancota con il concetto di sovranità degli Stati. 
Si tratto di sapere se a Ginevra essercmo il Superstuto, che dispone 
di un stuto maggiore e di un capo di stato maggiore, 

fo breve, poiché siamo è Roma, diamo da qui i] nostra giudizio. 
Se tutti avessero firmato, noi pure aviciomo femato, non potendo ri 
manere isolati in siffatte questioni. Ma avremunò Lrmato con qualche 
chiarimento, perché, se si vuole la pace veramente, e ciò è lapalissrano, 
biségna eliminare le cause della guerra. Mi quindo, per esempio, si 
attui una politica monopolistica delle materie prime, si creando cause 
di puerra, (Approsazioni. 

Il signor Chamberhiin, venuto a Roma quando il sua Governo non 
aveva anrora potulo sitdiare il protocollo, ha chiesto di farne un ap 
profondita csame, e la discissigne sul protocalla È stata rinviata a Marso. 
Quindi anche tutta la cronologia successiva Jella conferenza del disarmo 
ciedo che avrà uno spostamento, una dilazione. A mma avviso fion sarà 
nale, Sarà bene sludiare molto attentamente questo protocollo pel suo 
carattere delicatissimo e per gli impegni che comporta. (Affpravarioni.. 
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L'on. Scialoja ha torcato l'argomento dei Fasci all'estero, Bisogna 
che ne dica qualche così per farli conoscere è per vedere che essi sono 
in perfetta regola con le leggi locali, H programma dei fascisti hord- 
americani comincia con questo postulato; 

&I fascii aderiscono al principî della Conituzione degli Stati Uniti, 
edi guenta vatione vogliono rirpettare e fur r&pentave le leggi. Svol. 
gono, în tutte fe forme pesiilili è permesse, intenta profaganda per for 
canascere e valorizzare la pioria Haliana », ecc, 

Quanti sono questi Fasci all'estero? Sono trecentoguindici, Se vi ag- 
giungete i muclew, si acriva a queste cifra abbastanza imponente: quat 
trocenlodiciassette. _ 

So Burnpa, la nazione che ha il magpivr numero è la Svizzera: ven- 
tisette; dn Asia, li Sicia; ce n'é ong anche nelle Jadie olandesi, una 
nelle Indie inglesi, tre in Cina, due in Australia, due in Africa. Nel. 
l'America settentrionale, cinque nel Canadi ed ottantaquattro negli Stati 
Uniti Nell'America centrale, ve ne sono in tutte Je Repubbliche. Net 
l'America meridionale, uno in Columbia, quaranta mel Brasile, quattro 
nel Coe, due nell'Equador, atta nel Venezuela, 

Ebbene, questi Fasci possono cualche volta estere guidati da cele 
menti più o meno capici, fa compiono azione Italiana altamente me- 
titotià. 

Bisogna che to faccia qualche citarione perché credo interesserà il 
Senato. A Glasgow, per esempio, è stato istituito il cicreatorio dume- 
nicale con oltre cento bambini. A Budapest, il Fascio ba istituito corsi 
pratuiti di lingua italiana, at quali partecipano mille bambini uagheresi. 


A Monaco di Baviera, il Fascio ha istiluità una senola per italiani; 


idem a Fani, idem a Carica». AL Cairo, il Fascio ha istituito fa scuola 
di lingua italiana per gli studenti arabi che intendono recarsi a com- 
pietare la loro cultura presso le Università italiane, A Belfast, il Fascio 
ha dato incremento alla scuola italiana che accoglie cento alunni; a 
Valparaiso, ha istituito una scuola di lingua italiana; a Boston, ha isti 
tuito ul circolo @« Dopolirora #;j a Malta, per iniziativa del Fascio locale, 
si è inaugurata la casa degli italiani con intervento di tutta Ja colonia; 
a Ginevra, È slato iniugurato il primo cirgolo degli italuani; a BeyrWh, 
la casa degli itafianiz a Salonicco, la casa degli italiani; a Budapest, 
la casa degli italidoi nella sede della Camera di commercio, ecc, 

È un'attività altemente rispettabile; ad esempio, ad Essen, si è co- 
stitutto wn ufficio di assistenza del Fascio con un gruppo di cinquanta 
bambini di opecai minerari italiani, che sono stati inviati a Pesaro per 
la cura marina. 

Debbo dire che, passati i primi momenti, questi Fasci sono stati ri- 
spettati, anche perché rispettosi degli usi Incali, Ad esempio, negli Stati 
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Untti, non tscono miu con la sola bandiera italiani, ma con fa bandiera 
utaliana e quella americana. 
Vi faccio grazia delle molte iniziative svolle dai Fasci in tolti i paesi 


‘del mondo; ma per spiegarvi, per esempio, come essi sono considerati, 


vi crd che Vambascittore americano Flechicer ha avtonzzato un comu. 
nicato dell'Ageszie Stefani, in cui è detto che si apprezzano le alte 
finaletà patriattiche e rivili della nostra organizzazione, IL primate belpa, 
catdinale Mercier, ha impartito li benedizione di gasliardetti italiani 
dei Fasci Ipcali, L'onorevole Motti ha fatto dichiarazioni molto simpa- 
tiche, e così anche l'onorevole Pessoa, 

Ma uti epitodie singolare è questo. A New York, i fascisti in ca-< 
micia mesa hanno scortito il corto funchie del Presidente Hirdiog, € 
sini stati ammoniesti dalla famiglia ad assistere alla tumulirione della 
salma, 

INalutalmente questi Fasci bisogna sorvecgliarli, curando che non si 
mettano, in nessun caso, in contrasto con le autorità diplomatiche e con- 
solari, e che siano sempre composti di elementi sommamente rispetta 
bili, e, in tereo luogo, che non facciano opera di disunifne, tia Lens 
di unione fra gli italiani, 

L'onorevole Scialoja mi ha raccomandato la prudenta. 

Accetto i consiglio, ma io credo che Lonogrevole Scialoja si sarà con- 
vinto che, io tema di polilica' estera, io sono assi prudente. Io non tengo 
affatto ad essere criginale; in politica estera non ci può éssere né pri- 
pinalità, né eccentricità di sorta. 

La politiza estera è condizionata da circostanze ubieltive di falto, 
storiche, prografiche, morali c sentiraencali; in politica estera si possono 
cnigliorare e riodificire le siluazioni, mi non si possono capovolgere. 

Stia tranquilla il senatore Scieloja, Quando mi trovo dinanzi è pro 
blemi di politica estera, ci penso sette volie selte, appunto perché la 
ria Arma, di seguito a quella aupusta di Sua Maestà, non è una firma 
che impegni il cittadino Mussolini, ma è una firma che impegoa il po. 
polo intera! (Five afiprovazionii, E quindi bisogna tnélto meditare prima, 
anche perché non bisoena sbilanciarsi in anticipo, come ha detto l'ono- 
revole Scinloja, ché altrimenti si è phi necessariamente svalutati all'alto 
concreto | 

Debbo dire all'anprevale MNuvoloni, per la questione del paradossale 
confine della valle del Roia, che jo conosco questa questione. Pensi l'on 
revple Nuvoloni che ho cominziato ad occupannene precisamente in 
data 21 dicembre 1922. Posso dire che è stato une dei prifvi problemi 
ché ho studiato, Non siarto adcora attivati ih porto; io non dispero 
però che, esaminando con spirito di amichevole cordialità tale questione 
ed altri problemi che c'interessano, si possa addivenire ad un accordo 
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con la Francia. Di più non pusso dire in questo momento, (Afrprora, 
Zig). 

L'andamento della discussione in terna di politica esteta è stato di 
tale natura da far supporre che ci sin quello ché il senatore Scialpja 
delmiva consenso universale, Io non lo so; comunque, debbo dichiarare, 
2 conclusipne di queste mie brevi osservazioni, che, con un consenso più 
o meno uolversale, le mio direttive in materia di politica estera restano 
imirmtate, anche perché hanno avuto il conforto di una felice esperienza. 
Fesg st riassume in questo trinomio e sono rivolte a questi sola méta, 
1 questo solo obicitive: tutelare ritorosamente la dignità della paltia, 
aumentare incessantemente la potenza della patria, accrescere giorno per 
giorno, con la fatica quotidiana di tutti i fighi d'Italia, la prosperità della 
patria. {Fisirizani e pemerali afblansi; micltissime conpritalazioni di sc- 
natori e di snninteti. 


PER 1 CONTINI DELLA TRIPOLITANIA * 


La rapidissima discussione sul disceno di leppe ha dimostrato <hr 
li questione della ‘Tunisia interessa ed appassiona l'Alta Assernbiea. 

SI tratta, nel fatto concreto, di un accordo conchiusg il 12 setter 
bite 1919 Questo accordo é divenuto un deccelo legge il 22 dicembre 
1923. Adesso si tratta di convertirlo in legge. La Camera dei deputati 


ha già dato la sun approvazione, ed io raccomando il disceno di legge, 


ul Senato. 

Quanto alla protezione degli naliami in “Tumisia, assicuro il Senato 
che conosco la questione, e che tale questione sta sommamente a quere 
al Governo del re e che tutto sati fatto e tentato, con la necessaria pru- 
denza, per salvare l'italianità dei mirabili fratelli, che hanno validamente 
contributo al bencsscie di quelle regioni. (Appia). 


* Dichiurazioni fatte al Senato, nella tornata dell'in dicembre 1924, du- 
tutte li discussione generale del disegno di legge: e Conversione in legge del 
regio decreto legge 27 dicembie 1923, numero ALd7, con il quale piena ed entera 
esecuzione è data all'accordo fra l'ilalia c li Francia, conclusi medjante scambio 
di note in data 17 settembre 1919 fra il milsislto fraticese degli Affari Esteri ed 
Il regio ambasciatore d'italia a Parigi per regolare alcune questioni pendenti che 
voncernygoo gli interessi Francesi e quelli italiani in Afsica, © precisamente: la 
cthiubca di frontiera fra la “L'ripolitania e la Tunisia. il trattamento fiscale dei 
conmralti di vendita immubiliare in “Punisia, il segime delle scuole italiane in 
Tutisia, gli infortuni sul lavora in Tunesta, 1) collegamento delle fercovie colo- 
neali italiane e francesi, le dzciffe e le condizioni di trasporto su tali ferrovie, 
da fornitura di fosfati (odisini all'Italit x, (Dagli AS parlementit delli Camere 
dri senatori, Discusrioni. Legirlatara cir. Stisione ci Foleme 7, pagg, 613-014). 
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LA LEGGE SULLA STAMPA * 


H Presidente del Consiglio ba ilfustrato i concelli informatori del 
disegno di legge amlla stampa, Essi, se tendano ad infrenare ceste de- 
generazioni giornalistiche, mitano, d'altra parte, ad elevare La dignità 
del giornalismo. Ma dimostrate come il progetto sir di carattere termico 
c cute deplorevoli siano Ic speczlazioni politiche che interna ad i 
tenta l'opposizione, Ferciò il (Governo putrà accogliere quelle modilica» 
zioni che non andranno a ferire e a snaturare i concetti informatori della 
legge. 

L'on. Mussolini da agginito cGe il Governo non potrà in nessun 
modo decampare mi tre punti del disegno di legge: questione del pe- 
rente, rapidità del procedimento e rivalta dei danni, mente potrà avcet- 
tare che si abbandoni fa questione della rivalsa sul macchinario, la quale 
può rivolgersi in danno di Lerzî, e la questione delle poste chiuse, ere. 
A proposito delle porte chiwse, il Presidente he detto: _ Jo intendo 
che si aprano tutte le porte. Dunque, niente questione politica. Ma sc 
Popposizione vortà dare battaglia alla Camera, il Governo l'accettetà 
scoza csitanzi e senza debolcaza, 


PER LE DIMISSIONI DEL DEPUTATO 
GIOVAN BATTISTA BOLKI ** 


Io non entro nel merito dello dimissioni, perché if Governo non hi 


facoltà di entrare in questa materia, 
Ha poiché l'onorevole Noeri mi chiama dicettumente in causa, 10 


dichiaco ; sa 
I. — Ho più dimostrato che io non ho mai fatto questione di li 


e rai 


+ A Roma, a Afontecitorio, il 16 dicembre 1824, alle 1%, Mussolini pre 
siede la ciunione del comitato della maggioranza parlamentare. Im tale occa- 
sine, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato In frassunto. 
(Da I Popolo Fitalia, N 301, 19 dicecohee 1924, KI. 


#* Alli Camera dei depulati, nella seconda toebata del 17 dicembre 15:24 
fare 1921.14), il deputato Aléeedo Rocco, Presidente dell'Assercblea, dice: uCo 
inenico alla Cameri una deltera che ho ricevuto oggi stesso dall'onorevole Borri, 
così concepita: " Onorevole Presidente, in seguito afla interpretazione data dal. 
l'oncisvole Presidente del Consiglia ai limiti di libertd di azione politica con 
sentiti ai depulati electi nella lista di maggioranza, tasszano alla Camera le mt 
dimissioni da deputato "», Indi il Presidente del Consiglio fa le sichiamezioni 
qui riportate, {Dagli Asi del Porlussento italiana. Camere dei depatati, Sessione 
din, Legidaenes cit, Biieoiigni. Feleme Il, pagg L7LI-LTAZ}. 
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miti di libertà di azione politiza pei deputati non fascisti della mag. 
gioranza. 

è — Non mi sono meravigliato, né adontato peri voti. contrari 
dati, li per quelli che eventualmente si daranno al mio Governo, da de- 
putati eletti nella lista nazionale, e non fascisti, 

3. — Il caso odiecno era tipico e particolarmente delicato. L'ono- 
tevule Boeri non lo ha sentito. Avendo egli minacciato di ritirarsi sul- 
l'Aventino, gli ho detto che doveva prima restituire il mandato. Questa 
ho detto e questo Imantengo. (Approvazioni, Appiani). 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LFGGE* 


Mi onor di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

conversione in fegce del regia decreta legge 11 matzo 1923, nu- 

mero 382, concernente l'approvazione della convenzione di emigrazione 
e lavoro fra l'Italia & il Brasile, fiinata a Roma ]'8 ottobre 1921, 


PRESENTAZIONE DI UN DISTGNO DI LEGGE 
E PROROGA DEI LAVORI PARLAMENTARI #* 


Ho l'onore di presentare alla Camera il semuente disegno di logge: 


modificazioni al testo unico della legge elcrtorale politica del #1 di- 
cembie 193, numero 2094, 

Desidero che gli uffici discutano questo disegna' di legge alle ore 
dieci del 3 gennaio 1925, e desidero anche che nella stessa giornata, 
alle ore quindici, la Camera riprenda i suoi lavori legislativi, (Fiat ap 
lassi, Consenti prolungati), 


* Parole promenciate alla Camera der deputati, nella seconda tornata del 
19 dicembre 1924 (ore 14-20.1%). (Dagli Afte del Femlamento dialiano, Camera 
del debusasi. Seiufone cit Lepistotura cit. Discarsioni. Volume I, pag. 1425}. 


ia Tarole pronunciate alla Camera dei deputati, nella stconda tomsta del 
Za dicembre 1924 (ore 15.205). {Dogli Asti del Parlamento iraliono. Cemcra dei 
debutari. Serrione cit. Legislatura cit, Discussioni, Volume TL pag, 191E). 


“ 
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AL PRIMO CONYEIGNO DELLA STAMPA FASCISTA * 


Signori! 

Questa riunione è la prima di una serie che dovrà segnare la ripresi 
pulitica del Fasciamo ed attestare l'indiscutibile potenza. Si comincia 
con la stampa quotidiana e settimanale couttellata direttamente dal Par- 
tito. Seguirà un gran rapporto della Milizia, il Gran Consiglio in geo 
paio, il Consiglio nazionale ai primi di febbraio. — 

La precedenza concessa alla stampa, vi dimostra che le alte gerar- 
chie del fasciimo comprendono perfettamente l'importanza del vostro 
compita. Voi possedete gli strumenti che formano l'opinione pubblica 
fascista e di riflesso quella genetale. Voi nem ignorate che, in momenti 
di crisi, un pioenale diventa vtaritàa e moltiplica la forza di un'idea. 

‘Credo che questo vostro imponente raduiur tiuscirà attraversa un'ot- 
dinata ed approfondita disamina a stabilire un coordinamento di tutta 
fa nostra stempa cd uo affinamento dei suoi organi di difesa e di at. 
tacco. CAPnSÌ, 

MH periodo di alla tensione pelitica verso Il quale indiamo, esige 
una simpa di Partito pronta, ben fatta, capace di impegnarsi in tuti 
i sensi, da quello della semplice propaganda a quello della trattazione 
di questioni politiche ed amministrative, a quello dei problemi di cultura, 

Con li mia decisione del 20 dicembre, mentre bo dimostrato a fatti 
l'elasticità, oserei dire spregiudicata, del fascismo di fronte agli istoir- 
menti pratici «elle consultazioni elettorali, ho disincagliato il Purtito, 
offrendogli il modo di impegnare, di condurre, di vincere, come vin 
cerì, quamlo sarà l'ora, una nuova battaglia. 

Questo è Fessenziale; questo è stito sentito più che comprese dalla 
stragrande maggioranza dei fascisti italiani, | quali intuiscone che ci 
sarà qualche così da fare. Del resto, i termini del contrasto sono già 
nettissimi, Chi non li vede 0 È cieco 0 è infettato di luoghi comuni. 
(Apfplanr). 

Ma poi è prottesco pretendere di giudicate una battaglia od wna 
guerra dalla prima manovra, come è antifascista e antiestetico l'appar: 
tarsi in lamentazioni statiche, mentre la vita fluisce e trasforma jncessin- 


€ 4 foma, nella sala del Concistoro di paluzio Veneza, il 29 dicembre 
1024, Mussolini peesenzia Il pritoo converno delli stampa fascista tn tale ocra» 
sione, dopo i! saluto parto agli intervenuti, a nome del Direttori del PINA, dal 
deputato Raberto Forget«Davanzati, il Presidente del Consiglio pronuncia il 
discorso qui siportato, {Da Ml Popolo d'isalia, N. 111, 30 dicembre 1924, XII. 
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temente le situizioni, Dopo aver vinto in estensione, bisogna vincere 
in profondità. Vinceremo. Fceo tutto. T] nio gesto di sabato, meditato 
di lungo tempo, -é un principio, non una fine, ed offte al Partito l'op- 
portuniti di vincere una grande battaglia politica, Intendetemi : pali 
tica e non soltanto elettorale. (Agpdagii cisiuimi. _ 

Giacché bo il piacero di parlare ad un'assemblea di camerati, vo- 
elio ae giunpere Nola UM: parola. Gli avversari 5000 sorpresi, diso- 
rientati, esasperati, lanon tentato diverse manevie, tulte regolarmente € 
pictosamente fallito. La prima era quella di dividere la maggioranza 
faszista, Non ci sono riusciti, Talvolta il fascismo è come il Iman vee 
chio fante delle trincee: brontola perché non si tende subito conto di 
certe necessità, ma poi balza all'attacco e fa il sun dovere, 

Ta seconda consisteva nel dividere Mussolini dal fascisma è da una 
parte sedicente pura del fascista, Anche questi cnamovra è fallita. Tutli 
nasceranno disciplinati agli ordini «el Partito. . 

Infite sappiatelo, e voi gridatelo ai sregari che lo ascoltino tutti, che 
il tentare di separare il capo dai gregori è fatica vanissima cd insana. 
Cine approsetione. 

Le camiie nere contino due vittorio nella lora breve, ma già pie 
iussima storia: il 29 ottobre 1922, il 6 aprile 1934, Giuudaie da me 
mo avranno tina terza c sari decisiva; essa ci consentirà gli ordinati svi- 
luppi legislativi della nostra rivoluzione, che «oeranno adeguare uomini 
ed istituti alle necessità sempre maggiori della patria. 

Camerati! . 

Viva il fascismo! {Wos amore ormone ba salutato la fine del di 
seorio di S. E. Mussalimi). 


127° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


I Consiglia del miiaburi è stato nbanime nella valutazione della ch 
tuazione, creata da elementi imerponsabili, e delle iwe ripercussioni, ro- 
prafibizo economie è finanziarie: ed è dato altret? amante nella de 
cisfone di applicare intre le miiure necessarie per la tutela degli inte 
fessi morali e materiali del paete. #% 


* Tenutasi j! 30 dicembre 1924 (oc 191830). (Da 1) Posolo d'ltalta 
NM. 312, 31 dicembre 1923, KI 


64 Nella 123% riunione, teratnsi il 2 gennaio 1975 {oce 10-147), il Con. 
siglio do ministri, + dopo wa esime di alcuni elementi della situazione interna 4, 
delibercel «Sy affari di ordinaria amministrazione ». Nella 124% riunione, tent- 
tasti il & gennaio 1925 [ore 16.13), jl Consiglio dei ministri delibererà provre- 
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DISCORSO DEL 3 GENNAIO* 


Signori! 

I discorso che sto per pionunziare dinanzi a voi Forse non potrà 
esscre, a rigor di termini, classificato come un discorso parlamentare. — 

Fuò darsi che alla fine qualcuno di voi trovi che questo discorso si 
riallaccia, sia pure attraverso il varco del tempo trascorso, a quello che 
io pronunciai in questa stessa Aula il 16 novembre, 

Un discorso di siffatto genere può condurre, ma può anche non con 
duere ad un voto politica, Ò 

Si sappia ad ogni molo che jo non terco questo vblo politica. Non 
lo desidero: ne ho avuti iroppi. (& Here's). 

L'atticolo d7 dello Satato dice: 7, o 

a La Caneva dei depetati ba dl divitto di accusare $ ministri del re 
8 di iragorii dinanzi all'Alta corte di piustizia %, 

Domanlo formalmente se in questa Camera, D fuori di questa Ca- 
mera, Cè qualcuno che si vaglia valere dell'articolo 4? (Vivaisni pra 
Inupati appianii, Motticsioni deputati sorgono tn piedi. Grida dii & Fia 
Marsalini! a. Applansi anche dalle iritune). 

DU mio discorso sari quindi chiarissimo e tale, da determinare vna 
chiarificazione assoluta, 

Vol intendete che dopo aver lungamente camitlinato insieme con dei 
compagni di viaggio, ai quali del resto andrebbe sempre la mostra gra: 
titodine per quello «he hanno fallo, È nocessaria Una sosta per vederr 
se la stessa strada con gli stessi compagni può essere ancora percorsa 
nell'avvenine, (Approvazioni: commenti. 

Seno io, o signori, che levo in quest'Aula l'accusa contro me stesso. 
Si è detto che io avrei fondato unta Cefa. Dove? Quando? In qual mado? 
Nessuno potrebbe dirlo! 


dimenti per le cegioni calabra-ticule danneegiate dal terremotn; «lo scherma di 
cogolamento pet l'attuazione del tegio decretu legge E mangio 1324, numero 750, 
sull'ordinaitento delle camere di commercio e indusina; la schema di segio 
decreto che cstemle al tecritorio di Fiume de condizioni € lacilte del Atasporti 1 
della cnmpetenza legale delle FF.S5; lo schema di perio decreto riguardante la 
siemazione defigitiva della pente di mare della Venezia Giulia #. {Da Î Po. 
polo d'italia, Mu. 3, 4 gennaio 1925, XI} 


= Discorso promueciato alla Cometa dei deputati, nella tornata del 4 gem- 
palo 1923 {ore 15.16.10, 16,39-19,25). (Dagli Ai del Paslaarento Italiana, Ca 
nrsra de deputati. Fercegse cit. Legiriutare cin Dircpestoni, False Ni; dal 
4 permaîo al 36 marsa 1325 —— Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 191%, 
Park. 1029.2012). 
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Veramente c'è stata una Cefa in Russia, che ha giustiziato, senza 
processo, dalle centocinquanta alle cerntosessantamila persone, secondo sta- 
tistiche quasi ufficiali. L'È stata una Cefa in Kussia, che ha esercitato 
il terrore sislematicarnente su tutta la classe borghese e sui membri sin- 
poli della borghesia. Una Cets, «he diceva di essere la rossa spada della 
rivoluzione, 

Ma la Cesa italiana non é mal esistita. 

Nessuno mi ha negalo fico ad apgi queste tre qualità: una discreta 
intelligenza, nolto coraggio e un sovtatto disprezza del vile denaro. (#% 
sizsimi, prolungati appissst). 

Sc io avessi fondato uni Lega, l'avrei fondata seguendo i criteri che 
ho sempre posto a presidio di quelli violenza che non può essere espulsa 
dulla storia. Ho sempre detta, e qui lo ricordano quelli che mi hanno 
scguito n questi cinque anni di duri battaglia, che la violenza, per es- 
sere risolutiva, deve essere chirurgica, intelligente, cavalleresca. (Agpro- 
UATFARii, . 

Uri i gesti di questa sedicente Ceéa sono stati sempre inintelligenti, 
incomposti, stupidi. (& Bewinima! x), 

Ma polete proprio pensase che nel giorno successivo a quello del 
Sasttà Natale, giorno nel quale tutti gli spiriti sono portati alle imma- 
gini pietose e buone, io potessi ordinate un'aggressione alle'10 del mat. 
tino in via Francesco Crispi, 1 Roma, dopo il mio discatso di Munte- 
rotondo, che è stalo forse il discorso più pacificalore che io abbia pro» 
funziato in due anni di Governo? (Afprevazionii, Risparmiatemi di 
pensarti così cretino. {TWirauimi appia 

E avrei ordito con la stessa intelligenza Je aggressioni minori di 
Misuri e di Form? Woi ricordate certamente il discorso del 7 giugna, 
Vi è forse facile ritornare a quella settimana di accese passioni politi. 
che, quando in questi Aula la minoranza e la maggioranza si scontra 
vano quotidianiimente, tantaché qualcuno dispetava di riuscire a stabi. 
lire i lemnini necessari di una convivenza politica e civile fra le due 
opposte parti della Camera, 

Discorsi irritanti di una patte e dall'allra. Finalmente, il & giugno, 
l'onnrevole Delesdix squarci, col suo discorso litica, pieno di vita 
forte di passione, l'atmosfera carica, temmporalesca. 

All'indomani, io pronuntio un discorso che rischiata totalmente l'at- 
mosferi. Dico alle opposizioni: riconosca il vostro diritto ideale ed an 
che il vostro diritto contingente; voi potete sorpassare il fascismo come 
éspenenza storica; voi potete mettere sul terreno della critica immediata 
tutti | provvedimenti del Governo fascista. 

Ricorda e ho ancora ai miei occhi fi visione di questa parte della 
Camera, dove tutti intenti sentivano che in quel momento avevo detto 


Ci 
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profonde parole di vita e avevo stabilito i iermivi di quella mecessazia 
convivenza senzi la quale non è possibile assemblea politica di sotta, 
(Approvazioni, 

E come potevo, dopo un successo, e lasciatemelo dire senza falsi 

pudori e ridicole modestie, dopo Un successa così clamoroso, che tutla 
la Camera ha ammesso, comprese le opposizioni, per cui la Camera si 
aperse i] mercoledì successivo in un'atmosfera idilliaca, da salotto quasi 
(approvazionil, come porcro pensate, senza essere colpito da morbosa 
follja, non dico solo di far commettere un delitto, ma nemmeno i più 
tenue, il più ridicola sfregio a quell'avversario che ib stimavo perché 
aveva una cela franerie, Ul corto coraggio, che rassomipliavano qualche 
volta al mio curisgio c alla mia cstinatezza viel sostenere lc tesi! (Fio 
applet, 
Che cosa dovevo fare? Dei corvellini di grillo pretendevano da me 
in quella occasione gesti di cinismo, che ib non sentivo di fare perché 
repugnavano al profondo della mia coscienza. (Approvazioni). Oppure 
dei gesti di forza? Di quale forza? Contro chi? Per quale scopo! 

Quando io perso a questi signori, mi ricorda degli strateghi ché du 
cante la guerra, mentre noi mangiavamo in trincea, facevano la strato 
gia con gli spillivi sulla casta geografica. (Approazioni). Ma quando 
poi si tratta di casi 1) concreto, 41 posto di comando e di responsabilità 
si vedano le così selto un altro raggio e sotlo un aspetto diverso. (Ap- 
prevazionit. a 

Eppure pon ti crano mancate occasioni di dare prova della miu 
energia. Non sono antota stato inferiore agli eventi, Ho Lquiduta Ha 
dodici te una rivolta di Guardie regie, lo liquidato in pochi giorni 
una insidiosa sedizione, in quaruniatt'ore ho condotto una divisione di 
fanteria e mezza Motti a Corfù, {inissraze approvazioni 

Questi pesti di energia, È quest'ultimo, che stupiva persino uno dei 
più grandi geuerali di una nazione amici, stanno a dimostrate che non 
è l'energia che fa difetto 31 mio spirito. 

Pena di morle? Ma qui si scherza, signori, Prima di tulto, hisognerà 
introdurla nel Codice penale, la pena di morte; € poi, comuigue, la 
pena di morte bon può essere la rappiesiglia di ua Govento. Deve cs 
sere applicata depo un giudizia regolare, anzi regolarissimo, quando si 
tratta della vita di un cittadino! (Firirrinre approvazioni] 

Fu alla fine di quel mese, di quel mese che è segnato profondamente 
nella mia vita, che io dissi; « Vaglio che ci sia la pace per il popolo 
italiano»: e volevo stabilice fa normalilà della vita politica. 

Mi come si è risposta a questo mio principio? Prima di tutte, con 
la secessione dell'Aventino, seccssione anticostituzionale, neltamente ri- 
valuzionaria. (Vive approvazioni. Foi con una campagna giornalistica 
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durata nei mesi di giugno, luglio, agosto, campagna immonda e mise. 
rabile che ci ha disonotato per tre mesi, (Appiusri pivrssimni è Prolin- 
gati). Le più fantastiche, Je più raccapriccianti, le più macabre menza- 
gne sono stite affermate diffusamente st tuti i giornali! C'era veramente 
un accesso di necrofilia! (Abprosazioni), Si facevano iquisizioni anche 
di quel che succede sotto terti: si inventava, si sapeva di mentire, ma 
si mentiva. 

È i& sang stato tranquillo, calmo, in mezza a questa bufera, che sarà 
ricordata da coloro che verriono dopo di noi ton un sensa di intima 
vergogna. (Approvazioni) 

E intanto c'é un risultato di questa campagna! II giomo 11 setter 
bre qualcuno vuol vendicare l'ucciso € spità su uno dei nostri migliori, 
che mori povero. Aveva sessanta Lire in tasca, (Appiani sicinsiai e pro 
luszgati, Tutti i deputeti sorgono in piedi. 

lultavia 0 continio nel mio sforzo di normalizzazione è di nor 
inaliti. Reprimo l'ilegalismo, 

Non è menzogna. Non è menzogna il fatto che nelle carceri ri sono 
Ancor oggi centitaia di Fascisti! (Comense). Non è menzoena il fatto 
che si sia riaperto il Parlamento regolarmente alla data fissala e si siano 
discussi non meno regolarmente tutti i bilanci, non è ttenzozna il giu 
rammento della Milizia, c non € menzogna la nomina di generali per tutti 
i comandi di Zona, . 

Finalmente viene dinanzi a fGi una questione che ci appassionava : 
la domanda dij autorizzazione a procedere con le conseguenti dimissioni 
dell'onorevole Giunta. 

La Camera scatta; jo comprendo Il senso di questa rivolta: pure, dopo 
quatantott'ore, fo piego ancora una volta, giovandomi del mio prestigio, 
del mio ascendente, piego questa Assemblea tiottosa e riluttante è dico: 
sinno accettate [e dimissioni. Si accettano. Mon basta ancora; compio un 
ultimo gesto normalizzatore: il progetto della riforma elettorale. 

- fi tutto questo, come si risponde? Si risponde com una accentuazione 
della campagna, Si dice: il fascismo è un'orda di barbari accampati nella 
nazione; é ut movimento di banditi e di predoni! Si inscena la Questione 
morale, e noi conosciamo [a triste storia delle questioni morali in Hta- 
Ita. {Five approrazioni), 

Ma poi, 0 signori, quali farfalle andiamo a cercare «otto l'arco di 
Tito? Ebbene, dichiaro qui, al cospetto di questa Assemblea < al cospettu 
di tutto i! popolo Haliano, che i0 assuma, io solo, la responsabilità po- 
litica, morale, sterica di tuito quanto è avventta, (Piesmrimi è reiterati 
epplanti, Malte vor: a Tutti con vet! Tatti ron voll n). 

Se Ie frasi più o meno storpiate bastano per mpiccare un voma, 
fuori il palo € fuori la corda! Sc il fascismo non è stato che olio di ri. 
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cino e manganello, è non invece ulti passione superba della migliore 
gioventù italuna, a me la colpa! CAppraài, Se il fascismo è stato un'as- 
spiazione a delinquere, io sono il capo di questa associazione a delo: 
querc! (Vicirsini abflami Molle veci @ Tutti com vor! sì. 

Sc tutte le violenze sono slate il cisultato di un determinato «lima 
storico, politico 8 morale, chbene a me la sesponsabilità di questo, per- 
ché questo clima storico, politico e morale jo l'ho cresto con una pro 
paganda che va dall'intervento ad agg. 

fo questi ultimi giorni non solo i fascisti, ma molti cittadini si do. 
inandavino: c'è un Governo? (Approvazioni. Ci sone degli vomini a 
ci sono der fantocci? Questi vomini hanno una dignità come uomini? 
E ne hanng una anché come Governo? (Approvazioni, 

Io ho voluto deliberatamente che le cose piunpessera a quel deter 
cninalàa punto esttemno, e, ricco della smia esperienza di vita, in questi 
sei mesi lo saggiato il Partito; c, come per sentire la tempia di certi 
metalli bisogna battere con un martelletto, così ho sentito fa tempra di 
certi uomini, bo visto «he cosa valgono e per quali motivi a un certo 
minento, quinde il vento è infido, scantonane per la tangente. (Pers 
stan appluest), 

Ho saggiato me stesso, e guardate che io non avrci fatto ricorso a 
quelle misure se non fossero andati in gioco gli interessi della nazione. 
Ma un popolo non rispetti un Governo che si lascia vilipendere! (Ap. 
prevazioni), IL popolo vuole specchiata li sua dignità nella dignità del 
Gaverno, è il popolo, prima ancora che lo dicessi io, ha detto; Basta! 
La misura È colma! 

Ed era colma perché? Perché la spedizione dell'Aventino ha sfondo 
repubblicana! {Fas appiavsio grida dic a iva il ret; foministri e i 
deputati vargono in piedi; vivitiioi, generali, prolunpati applansi, cai 
di asitilano le tribune), Questa sedizione dell'Aveotino ha avuto delle 
conseguenze perché oggi in Italia, chi è fascista, rischia ancora la vita! 
E nei soli duc mesi di navernbre e dicembre undici fascisti sono caduti 
uccisi, uno dei quali ha avuto la testa spiaccicata fino ad essere 1nlotta 
un'ostia sanguinosa, € un altro, un vecchio di settantatte anni, è stato UC- 
riso e gettato da un muraglione, 

Poi ire incendi si sono avuti in uà mese, incendi misteriosi, Incendi 
nelle Ferrovie e negli stessi magazzini a Roma, a Parma e a Firenze. 

Poi un risveglio sovversivo su tutta la linea, ché vi documento, per- 
ché è necessario li documentare, attraverso i giornali, i giornali di ieri 
e di oggi: vo caposquadra della Hilizia ferito gravemente da sovver. 
sivi a Genzano: wn tentativo di assalto alla sede del Fascio a Tarquinia; 
un fascista ferito da sovversivi a Verona; un milite della Milizia fenito 
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in provinchi di Cremona; fascisti fenti da soveersivi a Forlì; imboscala 
comultista a San Griorgio di Pesaro; sovvecsivi che cantano Brsdiere ressa 
e aggrediscono i fasciiti a Monzambano, 

Nei soli tre giorni di questo granaio 1025, e in una sola zona, song 
avvenuti incidenti a Mestre, Pionca, Vallombra: cinquanta suvversivi 
amati di Iucili scurrazzano in paese cantando Bcediera resta è fanno 
esplodere petardi; a Vencaa, il milite Pascai Mario aggredito e ferito, 
i Cavasg di Treviso, un altro fascista è ferito; a Crespano, la caserma der 
calabimieri invasa da una ventina di decme scalmanate; on capemanipolo 
ugeredito e gettato in acqua a Favara di Venezia: fascisti aggrediti da 
sovversivi a Mestre, a Padova, allti Fascisti aggrediti da soveecsivi 

Richiamo se ciù la vostra attenzione, perchè questo è un sintomo: 
il diretto 142 preso a sissate da sovversivi con cotture di vetri; a Moduno 
di Livenza, un capomanipolo assalita & percosso, 

Voi vedete di questi situazione che la sedizione dell'Aventino ha 
avuto profende ripercussioni in Lolto il puese, Allora viene rl momento 
in ci si dice basta! Quanda due clementi sone in folta e sono icridu- 
cibo, la soluzione è la forza, {Pive approvasioni. Viei appianii, Cour 
meriti, 

Non c'è stata trai altra soluzione nella storia € non ce ne sarà mai, 

Cra sò vso dire che il problertu sarà risolto, M] fascimo, Goveme e 
Partito, sono it pieoma efficenza, 

Sipnbri! 

Vi stete fatte delle illusioni! Woi avete creduto che il fascismo fosse 
finito perché io lo comprimevo, che fosse morto perché jo lo castipavo 
e poi avoro anche la crudeltà di dirlo. Ma se ro mettessi la contesim 
paste dell'energia che ho messo a comprimerlo, a scatenarla, voi vo- 
dreste allora, (Wieisshsri atpiamii. 

Non ci stà bisogno di questo, perché il Governo è abbastanza forte 
per stroncare in piero definitivamente la sedizione dell'Aventino, {Fisir 
Linei, prolwugati aphlanif) 

L'Italia, © signori, vuole la pace, suole li tranquillità, vuole la calma 
laboriost, No, questa Lranquillità, questi calma ]aboriosa eliela darena 
con l'amore, se è possibile, c con la forza, se sari necwssario, (Wise ap- 
provamionii, 

Voi state certi che nelle quirantoll’ore successive 1 questo mio di- 
soorso, la situazione sarà chiarita su tutca Uarga, (Mivirshei e profengati 
sppiseii, Comuenti). 

Tutti sappiamo che ciò che ho in animo non è capriccio di persona, 
non è libidine di Governo, non È passione ignobile, ma è soltanto amore 
sconfinato € possente per la patrio (Missritmi, prolungati e reiterati 
dpplasii. Grida ripetute dii a Piva Alrrolinif a, (8 amerevali ntinittri 
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e malliuumi deputali st congratulano con Ponorevole Presidente del Cow 
upiro, La sedita è sorpesa) *. 


125° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI #* 


È Presidente del Consiglio rivolge i raluta ai ministri eutrati a far 
darte del pabinetto e vifericce ef Consiglio cieca la ntwazione polizica 
generale. 

Sn propona del Presidente, il Consiglio dellbera che la Camera dui 
deputni siu siconvocala per il piorno 12 corrente per procedere alla di- 
sessrione del progetto di legge sulla riforma elettorale. C+) 


126 RIUNIONE DPI CONSIGLIO DEI MINISTRI ### 


Il Consiglio dei ministri, scrufrandosi della ripresa dei lavori paria 
mentari, contiene che tot sia di caso di fare dicliarazioni alla Casera 
e che occorra Invece procedere soll'ecitamente alla 'ducgsiione ed all'appro- 
vazione derla legge inila riforma elettorale 

1 Pretidente fumoste ii Consiplio dei quesiti proposti ai Gorerno dalla 
compirisione parlamentare circa il allegna di legge sulla riforuza eletto- 
tale, quesiti che sono più di pubblica ragione. 

n Couriglia der nimniniri si è dichiarato favorevole al voto fiurima, 
escludendo hevd la catepoma del censo, sicatre ba maarfestata sl sno 
cvvisy contrario dl voto obbligatorio, dl voto ber lettera ed alla roncei- 
rione del vota agli emigranti ber ragioni di indole pratica, 

HI Consiglio ba vilennta poterti aecogiiere fa profrotia di elezione 
de iure dei candidati che non abbiano competitori al momento della di- 
chiarazione di candidatura e si è manifestato Probenso ad accettare la 
fraposta che la dichiarazione di candidatura debba essere soltareritta 
da un sttapmor nntriero di elettuti. 


* La seduta nprende alle 16.34. Poco prima del termine, Mussolini chiede: 
« Chiodo che la Camera rivetti de see sodute e sia rironborata a domicilio o E enal 
rinato stolsifito. (Dagli Ant del Parlumerig ftagiana, Canvere del debuati Fese 
Stose cit. Legidassra cito Diiucenisiani. Volume III, pag 2049). 


** Tenutssi il 6 pennaio 1925 fore 16-1840). (Di St Pernola d'eta, DN. di 
7 gennaio 1924, XII}. 


£*% Tenulasi i] 7 pieoniio 1925 fore 16-19). (Da (7 Popolo ital. MH. 7, 
Ao pconasio 1925, XITI 


10. « XI. 
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Nersiire modificazione al dilegna di leppe è stata rientta comiiglia- 
bile per guanto rinuarda l'età del candidati e la favmiazione dei collegi 
e Herruna Jauzione È abburia accentabnle Per i deputati gisemni dulle sedute 
senza alcena piunificazione 

Infine il Consiglio dei minitiri si è otcnpato delle varie incompa. 
sibilità, . 

I Presidente del Consiglia ha conurnicato gi colleghi che, ad apfpro- 
vazione compinta della nuora legge elettorale, la cessione potrà essere 
chiara è quindi ronvocati i nmsori comizi elettorali 

Il Consiglia ba poscia deliberato su affari di ordinaria ummininttà» 


glane 8, ' 
COMUNICAZIONI DEL GOVERKO #* 


Mi onora comunicare alla Cometa che Sua Maestà I[ re, con decreto 


in data & gennaio cortente anca, ha accettato le dimissioni rassegnate + 


dalla carica di ministro segretario di Stato: 

per la Giustizia e gli Affari di culto, dell'onotevole avvocato 
Aldo Oviglio, deputato a) Parlamento; 

per l'Istruzione pubblica, dell'onorevole conte dottor Alcssindro 
Casati, senatore del Regno; 

per i Lavori pubblici, dell'onorevole Gino Sarrocchi, deputato al 
Parlamento. ‘ 

Con decreto di paci data, [a Macstà Sia ha nominato ministri segre- 

tari di Stata: 

per la Giustizia e gli Affari di culto, l'onorevole avvocato pri 
fessor Alfredo Rocco, deputato al Parlamento; 

pec l'Istruzione pubblica, l'onosevale professor Pietro Fedele, de- 
putato al Parlamento; 

[er I Lavori pubblici, l'onorevole avvocato Giovanni Giuristi, de- 
putato al Parlamento. 


# Mella 1278 riermiine, demutagi il 11 gennaio 1915 foce 10:13, il Com 
miglio del minestri appraveri vari disegai di legge, Nella 1268 ciooieste, Lofiutasi 
il IO gennaio 1323 (une 10-13.15), il Consiglio dei ministri deciderà n su argo- 
menti di ordinaria amministrazione s. Ivella 179" riunione, tenuiasi il fi geo 
naio 192% (occ 171-142), il Consiglio dei minmistei delibereri « se affari di ordi 
nacla amministrazione n. (Da 1 Poncie d'italia, Io. 11, 18, 20, 13, 21, 23 gen 
meio 1925, KIM. . 


#€ Fatte alla Camera dei deputati, nelle tornata def 12 gennaio [923 
{ore 15-16.5). Ripetete al Senato, nella tornata del 20 geoncio 1975 (ore 14 
18.15). {Dagli Atti dei Parlamento italigno. Caprera dei depurati. Sertione cit 
Legifatura cit. Ditrusatoni. Folsme Til pagg. 2057-7053). 
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Sua Maestà il ce, poi, con decreto in dala 6 gennaio 1925, ha arcet- 
tato le dimissioni rassegnate dulla carita di sottosegretario di Scato per 
l'Istruzione pubblica dell'onorevole professor Balbino Giuliano, depu- 
tar al Parlamento, ed ha nominato, ih sui vete, l'onorevole professor 
Michele Romano, depulaio al Parlamento. 

Hi cndeo comunirare infine alla Camera che Sua Maestà il ce, con 
decreti in data odierna, ha accettato fe dimissioni rassegnato dalla carica di 
sottosegretario di Stato per i Lavori pubblici dell'onorevole professor 
Antonto Scialnja, deputato al Parlamento, ed ha nominato, 11 sui vece, 
l'onorevole avrocata Alfredo Petrillo, deputato al Parlamento, 


ATTIVITÀ POLITICA 
DEL GENERALE PEPPINO GARIBALDI * 


Rispondo all'onorevole interrozaate che può sture tranquilla, in 
quantorhé Îl Governo è esuttamente informato di tutte queste manovre 


e tentativi, che non hanno ancora un aspetto qualsiari di serietà, 


Mon appena si uscisse dal terreno teorico per entrare nel terreno 
pratico, il Govemo È in grado di fronteggiare qualsiasi evento, (Af- 
platshà, 


54 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 


Erany presenti tutti i meribri del Gran Consiglia, meno l'on. De Ste 
fan: e prociiamente pli nn. Musrolini, Federzani, Ciano, Di Fratea, 
Fedete, Ginriati, Rocco, Gradi, Barnaba, Ciarlautini, Farinacci, Forpes- 
Duvanzati, feltoni, Maravijiia, Masi, Maszotini, Afelchiori, Ricci, Rer- 
Joni, Postiglione, Bartianini, Balbo, Bianchi. Fangova da segretario 
Pon Suarde. 


* Dichiorazioni fstte alla Camera dei deputati, nella Lornata del 12 peo- 
halo 192%, in cisposta all'interrogazione del] deputato Maffei al ministro degli 
Affari Esreci « per sapere quali notizie gli constino cieca l'attività politica che 
sta svolpendo attualmente i) generale Peppino Gamrbaldi, a INcezza, nel raggiunto 
fronte unico tra i cosiddetti “ gacibaldini “ ed i cymunisti italo«francesi p. { Dagli 
«tiri del Patlattestto draliono. Camera dei debetati. feslione sil, Legilartra cit. 
Drrcurstoni. Fodame I, pag, 2013). 


#è Tenutasi 1 palireo Venezia il 12 gennaio 1975 Core 20-24), (Da II Popsio 
d'Italia, II, 11, 13 peninaio 1975, XI. 


i _ ST: 


2 
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di Pretidente inizia rivolgendo nn Ialuto ai nuovi sifnubi Pedete,. 


Giavati e Rocca ea dl generale Gandolfo, treno conundante generale 
della Milizia Poloutaria ber la Sivurezza Nazionale, camerali a far batte 
del Gran Consiglio, e prowancia un discarsa, riarremento le sirende e 
le attività dul Perrita e tratteggiando la vitwazione halitica e parlanmienigre, 
Dopo larga discussione, alla quale partecipano quasi tatti i presenti, 
di fori Consiglia da proposto all'unaniarità la regnente delibera: 
ad. o Tatti i deputati farcisto delle siugole regioni debbano ca. 
Ititwirii treniediatamente in prupbi regionali di defintari fascisti. 
«I — L'azione di querti gruppi deve essere di ordine erclutiva. 
nente parlamentare. 
«3 — Dear grepho naminerd na fidardaria, che manterrà 1 tas- 
tatti con cli altri pruppi regionali è col Governo, 
«#. — T grappi regicneni di debarati fascisti avranno o cosibita 
di tenere affiatati — mella come disciplina cd depatati e puella pui 
tmrporianie di sottoporre all'attenzione del Governo e del Pariuimenca i 
problem: delle ifupolo vepioni. 
Gi. — Ai gruppi regionali potranzia èéliere agprepati elementi 
affini vw. . 
Forgei-Davantati riferncee InlPaîtività del Partito, 


- 55 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Si d riwinità nworaniente iP Gran Consiglio fascista, presenti titti £ 
membri più convennti alla brina seduta, Aisenti giasifivati De Sfafati 
e De Hono, l 

E cominnate la discrssione India situazione politica del Pariito vd é 
ufata votata a comelnslone ti seguemne ordine del giorno: 

adi Grant Consiglio frende atto della magnifica prova di disciblna è 
di alto senso di resporisbilità fornita da tutte ie forze del facciano. 
Piaude alla Molizia Polcataria, fedele costode del intonato Iprrito nazio. 
male, alle corporazioni farcinte ed a tutti | gregari del Partito, ecartandoli 
a secondari con vifile coivitatta sa rivolta e cosrettiva opere del (ro 
VEFHA d, 

Ha guindî avuto inizio la discussione sulla situazione sindacale, che 
verrà coniinadla nella scdata di domani jet. 


* ‘Tenutasi & palazzo Venezia la fera del 13 geneaio 1925. {Da Il Papale 
a'ligfia,  17, 14 gentano 192%, XII). 


t 
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5 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti tutti # componenti, ad etrezione degli cu. Federzoni, Fodero, 
Ginriati, Rocce, De Stefani è De Boro, giastificate 

Il Graù Coniglio ha continsate la discussione dell'ordine del giuvun 
è fu stabilito di ribrendere le sedute venerdì Hi corrente 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ## 


Li onoro di presentare alla Camera il disceno di leppe per l'appro- 
vazione di cinque protocolli in materia di dititlo internazionale privato, 
fimati dall'Italia e da altri Stati alFAja, il 29 novetnbre 1973. {Abpro- 
va dal Senato), 


PER IL CONSIGLIO SUPERIORE DELL'EMIGRAZIONE F#* 


Signori! 

Sono lieto di porgere il riia saluto augurale al Consiglio superiore 
dell'Eoniprazione, ricostituito in conformità alle disposizioni ]rgialative 
che ne hanno in parte mérlificata la composizione; e al suo Fresidente, 
che, da questo momento, ho il piacere di insediare nella carica affidatagli. 
Con questa sessione, il Consiglio, insieme col complesso degli organi 
speciali pee i servizi dell'Emigrazione, nel quale si inserisce come concetto 
conseltivo, entra nel venticinquecime anno di vita. Venticinque anni 
costituiscono un periodo di esperienza che ha il sup valore e bisogna 
riconoscere che questi esperienza è 1 tutto favore della legge fondamen- 


# Tenuiasi 1 palazzo Venezia il 14 gonmaiò 1925 (occ 12-34) {Da Il Fo 
pala dInlis, N. 13, 13 germnaio 1925, XII. 


#* Parole promunriate alla Camera der deputati, nella tornata del 17 gen- 
nait 1924 (ore 131910), Dagli Ani del Parlemecto dialfeno Cameri dei debe 
pati. Sessiome cit, Legrilataca cli. Diressstoni, Folunme IE pag, 2519). 


#44 A [tomna, nella sala della Biblioteca di palazzo Chigi, iL 22 genomi 1925, 
alle 10.30, Blussalini inaugura la sessione ordinaria del Consiglio superiore del 
l'Emigrazione. In tale occasione, il Presidente del Consiglio promuncaa il discarsa 
qui riperato, [Da I} Popolo arabe, N. 20, 25 gennaio 1923, XI 
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tale del 1901, nella quale furono getlate Ie basi della organizzazione dei 
servizi dell'Emigrazione, 

Il tempo e Ja pratica, anziché farla apparire invecchiata o sorpassata 
0 inadatta, hanno fatto apprezzate lo spirito di quella legge, che fu me- 
ditata con chiara intelligenza della sealtà sociale, a ti si ispira, senza 
cadere nella pesantezza burocratica e nella demagogia. Questa legge, che 
per prima nel mondo ha disciplinato l'Emigrazione nel suo complessa, 
deve la sui vitalità a quella che può chiamarsi la felice intuizione alla 
quale si è uniformata, Essi ha costituito un sistema di organi speciali, 
che permette di cierase i «complessi bisogni della Emigrazione, ron una 
visione vaitaria; ha dato a questi organi wna costituzione appropriata 
alle loro funzioni tecniche ed ba risolto il problema di assicurare i inezzi 
finanziari per i servizi di tutela specifica degli emizianti, con una proce: 
duri che essenzialmente si ispira ae va criterio mutualistico. Ecco perché, 
anche nel riordinamiento delle amministrazioni dello Sisto, compiutosi 
in questi ue anni, il Governo ha voluto lasciare intatti i casdini fonda- 
mentili della organizzazione creata dalla legge del 1901. Io sono con- 
vinte che sarebbe un errore distruggere una organizzazione tecnica che in 
venticinque anni di espetienza È venuta dimostrando la sua efficacia e che 
altri paesi hanno sentito il bisogna di copiare, quando si proposero di 
oTpanizzare efficacemente i loro servizi della Emigrazione, 

Col coordinare in un organo unitario i servizi dell'Emigrazione prima 
dispersi fra diverse amministrazioni, Ja legge italiana ha avvertito la 
strelta, essenziale connessione fra Ja politita dell'Emigrazione € la poli- 
tica csterà, mettendo gli organi speciali dell'Emigrazione alla dipendenza 
del ministra degli Esteri, Io ho rafforzato questa necessaria connessione, 
Ja quale, del testo, più che in disposizioni formali, deve essere attuata 
nella pratira quotidiana. 

M ministro degli Esteri, che ha la direzione dell'intera politica estera, 
ha anche la direzione Jelli politica dell'Emigrazione; c gli organi tecnici 
dei servizi dell'Emigrazione agiscono secondo ft direttive che il ministro 
imparrisce. Creando questi ergani speciali per i servizi dell'Emigrazione, 
la legge fondamentale ha voluto mettere accanto ad essi un corpo con- 
sultivo al quale il ministto degli Esteri polesse chiedere pareti sulle 
questioni più impottanti tn materia di Emigrazione, 

Mato in forme modeste, Ia successivamente iccobustitosi, [I Consi. 
glia dell'Emigrazione ha reso al Governo notevali servizi in questo quarto 
di secolo di esistenza, La raccolta degli atti del Consiglio costituisce un 
interessante documento storico delle vicende della nostra politica del- 
l'Emigrazione e dei nostri sforzi per sviluppare Ja tutela, fa assistenza € 
la preparazione degli emiganti. Molte fra le più importanti questioni 
delle riparazioni trovano negli atti del Consiglio l'eco di una discussione 
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sempre clevata ed approfondita, da cui esce effettivamente il contenuto 
perzioso di sugaciimenti illurmmati. o. 

Nella presente sessione, il Consiglio ha all'ordine ilel giorno varie 
questioni di una particolare importanza, Talune di Esse, come quella 
sulla assicurazione degli emigrati, prospettano problemi di carattere 
tecnico di notevole interesse; altre, come quella celativa alla cittadinanza 
ed alle rappresentanze delle collettività italiane all'estero, coinvolgono 


problemi che prestotano una speciale delicatezza, 
Lo attendo dalle vostre discussioni il desiderato contribute di auto 


revoli supperimenti, che potranno fornire un'utile indicazione pec la 
nostra azione, intesa a migliorare le sorti dell'Emigrazione italiana nel 
l'interesse degli emigrati e negli interessi della patria. Con questa fiducia, 
dichiaro aperta la sessione del Consiglio ed invito ad IMigiane senz altrà 
i vostri lavati. (L'ira Ansittoate orezione ba defttato la fine del discorio 
del capo del Governo]. 


57* RIUNIONE | 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO * 


Eratto presenti tutti i membri, compresi i senatori Corradini e Gentile. 
Sowo stati votati i seguenti ordini del prora: - | 

all Gran Consiglio decule di celebrare il setto atfiveriania delta fan 
dazione dei Farei italiaui di Combanimento ron sn grande ipieganiento 
delle forze del Partito, speciolbiente di quelle giovanili, Affida al Dire 
toria nazionale i compito dî preparare la manife/latione Bo — 

«Il Gran Coniglio riconesce nel fatto della rapida approvazione della 
riforaza elettorale ana prova derisiva della selidità della aL AtOranEa 
fedele al Governo, della ferrea disciplina parlententare fascirta e della 
volontà di assicurare al baele, olire agni preocespazione epafstirà, le 
condizioni più favorevoli ad un nlisviore spolgrurento delta vita pothica. 
I Gran Consiglio, siconciciato il valere di questa realizzazione, ne ri 
conferma aurora sma volta il carattere semplicemente ssrunrentale per i 
fini mazionali ele il fascino è decira a vappiungere. 

a FI Gran Consiglio invita pertanto il Partita e tutte le altre Orgd- 
niziazioni a non distrarit în ale: mado del compri sissuziali ad etti 
disegnati per anticipare ana attività elettoralintica che non rripanea ad 


* Teoutasi a palazzo Venezia (2) il 22 gennaio 1915 (ose 217-050). (Da di 
Pepolo eletta, NL 20, 24 gennaio 192%, XII]. 
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n . ne . . 
na realtà resttregiata e che distoglisrebbe le forze del faremo dall'esame 
fi die Selezione dl: Pi serpontanti e Pi tti prablewzi e 
Gras Consiglio f anni na la di 4 
He gua fa quindi rontinnaa fa discastionte sl problema 
2, the sard ripresa nella seduta di dosmani para 


SULLA SITUAZIONE INTERNA * 


_ Ta ma salute —- da detto l'an, Afxasolinti — È come vedete 
ottima, 

— F quella dell'Italia? — ba ciueito dl giornalbita, 

_ frtimna anch'essa, Ci sono, Lo sn, giornali che supgelisceno Il con: 
trario. È veramente cretino raccontare stotie come quelle che si stampano 
all'estero sul conto nostro. Non sc é nai lavorato tanta qui, né con, iu 
ralma € più fruttuosamente. Il popolo liberiosa lavora nei Comm 
nelle ludustrie, nell'agricoltura e non si cura dei politicanti, il cui me- 
stiere è di fare della politica, Ci si Ineraviclia ché esistano opposizioni! 
Ma chateni quale passe non ne ha? In Iaghilterra, in Germania, dove la 
costituzione del ministero hu richiesto diverse settimane? In Francia non 
fate forse dell'opposizione? E allora perché volete che l'Italia si privi 
legiata ? alla SI previ. 

Frscodagli stato viservato che vi sono avverti dei fuititma sucà 
all'infuori asi politicanti, Pen. Mussolini Ba sh poso: n 

— Perfettamente; vi sono dei fascisti e degli antifascisti nell'ammi- 
nistrazione pubblica, nelle Università, meli'Eserrito, nella letteratora | 
nel paese, Ma cib è normale. Avete forse in Francia un partito cl - 
colpa Fumnanimnità? Tn 

_ No, certamente, Ma sali manifestazioni violente dell'apporizione 
Dariamentare — ba odiellato H piormativta frazicese — nos manifestano 
HW gato sel paene per le Mborti democratiche? | 

_ Allora — da replicare Afussolizi — credete a un dogma immy- 
tabile, eterno della democrazia. Perché non sanmettereste che dopo Ja 
demociazia, venta [a superdemocrazia? La piima era forse “opportuna 
nel secolo decimononò, Ritengo che nel ventesimo ve'alera forma polilica 
debba 40cgere, più potente e meglio adatta alle necessità nazionali. L'an- 
tica Roma non si fissò nella immobilità «li un sistema demncratico e fu 
forse meno grande quando divenne [1 Roma imperiale? È poi voi tor- 
nate sempre al Parlamento, Non gli contesto un posto nello Stato, ma 





f Intervista concessi 0 Roma, adoen coll 
| i A ; aboratore dell'Erbo de Pins. il 
23 gennaio 1925. [Da L' Popolo atrio N 21, 20 pennalo 1974 xD ei 
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gli rifiuto un posto povilogieto, Vi è un Parlamento, come vi sono so- 
coetà industriali, imprese cuamerciali, compagnie d'assicurazione, banche; 
e conosco riynioni di Consiglio d'amminiscrazione, dove si discute, ben 
più utilmente che nelle assemblec parlamentari, questioni che interessano 
l'avvenire del paese. : 

Circa l'indebolimenta della uraggioranga in seguito all'atteppiamento 
di Salandra, Orlando e Gialla, l'on, Musioliui, del quale Pinservistatere 
non viproduce la rivporta, ha uranifestato an'aelprestione di pietà è. 

— Nel mio tentativo di e normalizzazione » — de sifirero por Abvr 
salini --- sono andato sino agli eslremi limiti della conciliazione. L'ho 
Jetto a Montecitorio. Volevo ristabilice una vita politica normale. Ho 
fatto concessioni chie, senza il mio prestigio e la mia influenza, non sarch- 
bero state tollecabili. Ho presentato quel progetto di siforma elettorale 
che i mici avversari invocavano, Mi hanno risposto con una polemica 
abbominevole, con ingiurie e calunmie. La musura è colma. Ho preso 
l'nifensiva contro di essi, sola tattica, che, come alli guerra, assicuri la 
vittoria, ed ho postato la battaglia sul terreno morale, Chia Dop possond 
sfuppire. 

— Praiano — ha citervato iL giornalizta — voi private gli salini 
dei loro piomali e vi alienate quella posenza formidabile rhe cortituisre 
in tutti i paeri la rampa, Otondo revumiete alla sitmpa fa ficeria? 

-- Perché la stampa sia Libera bisogna che sia degna della libertà 
— da esposto Altssclizi. — > Questa non conteriste soltanto diritti, ma 
pure doveri. 

A un accenna alla massoneria, allescata dal Presidente del Contiglio, 
querti Fa ibiegaro: 

_ Si é detto che cominciavo un'impresa sovrumana e che avrei driz- 
zato contro de me la fursa di questa viganizzazione micinazionale. Non 
me ne amporta, Avevo già privato l'accesso alle logge ai fascisti massoni, 
Oggi vaglio che questa società segreta si smascheri. Essa è peretata in 
tutti gli ingranaggi dello State. Per quali fini, a, quale scopo? Lo dica, 
essa attribuisce n se stessa, nella fondazione del Regno, una parte <he 
nen ebbr. 

Se vi sono osticoli cite bisogna vincere per Falla uscire dall'arabra, 
ini adopererò a ciò del mia meglio, senza temere per la mia persona, la 
quale non conta; ho piena fiducia, perché ho fiducia nel mio paese € 
non voglio altro che dl sus bette e la vaglio appassionalamente, E il popolo 
italiano lo sa, Sa che ho rigorlotto l'ordine e la disciplina, senta di 
cui nessun lavoro È possibile, senza di cui i capitali si nascondono, cva- 

dené e nen vogliono impegnarsi, Sa che ho permesso che sia così valo. 
rizzata la vittoria. Questo ordine e questa disciplina non debbano cssere 
tyrbati. Essi hanno 1es0 possibile troppo grandi cose. 


+81 73 rin pegii  ce re- L--| 
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Lor. 
A si sltivna daianda, quando erli intenda fare le elezioni, l'on Mus 

soliti fa FEIPOItA: 

__ Non 46, ma, ad ogni nodo, soltanto quando sari stato piudicato 

il processo Matteotti, ciò che sarà prostu. 


58° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


LI 

La diicarsione è comthinala sell'aziome srndarale, a conciaiinne della 
quale è stata varata ha segsente mozione: 

Gli Gran Consiglio skonferma che Fazione sindacale è parte dute 
grante del movimento e dell'ides faschito e me condata latilità ai fini 
mrafomati, svende cina tw Greve fenifo gio realizzati i segmenti portrdati 
che rimancone indicsolabiliente legati alla rivolazione delle camicie 
ere: 

Gal paclei sempre hiù ituponenti di lavoratori Hberati dalle arcurde 
suo pie anipertalirtitcàe revolamcnte smentite dagli cevesti Jona wenxti 
erguiltando coscienza della realià e della missione della nazione, nonché 
del compito dal farcioma, come è ditpoitrato della partecibazione di tnie 
Fi, flarsî popolari alla Milizia, €, dar consegnenta, lu sterco shngacalicra 
dbveriario d sato cosretto a rettificare fe ine deri aniipatriottiche; 

«BI i riadocati nazionali, superando Al ristretto carattere electista 
nella ercleciva competizione per il Lafario è rourideraudo vel sno serienze 
di fenomeno della produzione, fanno eferato da foro funzione definendo 
i foro simpito specifico di difeta del favara, tenza negre il compito 
del capitale tnbardinato a isa soia alle cispence della produzione e della 
mazione; 

#0) la nazione Halioa, povera di materia privig e di disponibilità 
caprialirtiche, ricca di potenza semana che ba necessità di organizzarii nni 
turiamente per fronteggiare la lotta dominata Ra Stati egemonici, trova 
setta disciplina itudacale farcinia, ehe coordina con nobile corcienza E, 
srazie del lavoro intelletinale e mannale, il fondamento esenziae della 
Ip dtftansione. 

A hi rali Conmtrplio rien che sella recente attività Litdarale farcirra 
si ione incantrate gua e là vesilenze e pitacali da parte di afeseni Lreppi 
i datori di favero, i quali: dimostrava spesso wna colpevole incomipren. 
sone degli scopi nazionali del vindaralirato farcinta e riconerce fa necer- 
sità che i sindacati, iv determinate contingenze, nua escludano il ricersa 





* Tenmutisi a palazzo Venezia {#) jl 23 i 
| a |: gennaio 1934 fore 23-19 
Popolo #erlia, N 21, 24 pennaio 1924, XII). 19 (Da 7 
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alla lotta economica per nabilire il giuzio rapporto tra i comperro doro 
al lavora e le possibilità della produzione, enendo Interesse dell'a tazione 
guttantire ai lavoratori teenici vrunnali e intelletimali condizioni materist 
e morali sempre più rispondenti alle esigenze della vita ciale, 

« Ad assientare fevtanio il disciplinato velappo del movimento sin. 
ducale nazionale, il Gray Consiglio, rerpimpendo IL criterio dll'agunati- 
ciano demolibetale nei confronti dei contrari eramonitci, viromolte indi 
aprentabile che Fazione shidarale si bare gunitaria nazionale Irons Hsta 
rispondenza ariacuita uogli itituti è nei funzionari dello Slulo e contidera 
fondamentale nella preparazione della nuota legislazione della Stata fa- 
rcista la risoluzione del problema dell'inguedramiento delle forze econo. 
mithe organizzate nella vita Mafale. 

a Il Gras Consiplio ritiene perciò ebe dl Partito e le corporazioni deb. 
bano, attraverso la razionale aufonamia delle virpettive arpanizgazioni. 
imfpegnarii decirumente ir una sforzo per la realizzazione di questo pra» 


Eramuia hi. 


130° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


H Consiglia si è occupato dettagliatamente del problema del card- 
viveri in rapporto anche al corro dei cambi ed agli dppravcipionanzenti 
di viveri dall'entero, con particolare rignardo alle romdizioni selle cate» 
gore a reddito fuso, 

1 Contiglia, dopo un'ampia relazione dei ministro dei Lavori pub 
Blici, concorda mel ritenere necessario che i lavori pabblici deliberii 
ihano Jollecitamente iniziai e proseguiti, rimovendo agni Imoppo di ca- 
rattere Butocratico ed ogni Manos di caroltere elettorale. 

Li Presidente viferince al Consiglio sulla mantina di una comeniasimne 
incaricata di rindiare alcuni provvedimenti concernenti ? rapporti fra lo 
Stato e le varie forre che esio deve contenere è garantire e di dar conta sl 
Covenno del rivelato degli nindi medenteni. (I Consiglio prende alto). 

I Coniglio delibera quindi 10 affari di Goditaria sinmiinistrazione #9. 





€ Tenutasi il 2Î pennsio 925 (occ 10-13). {Da 1 Popolo d'italia, N. 12, 
24 pennalo 1925, XIII 


es Tella 1312 riunione, tenutasi la roaltina del 3 iebbralo 1925, il Consi 
glio dei ministri, « udita 43 documentata relazione del ministro delle Finanze », 
decideri + di promnovere Fyumento degli stipendi del personale dipendente dalle: 
Stato, compresi gli insegnanii elementari ed alcune caterorie di pensionati n, ed 
affronterà l'esame di questione tecniche in merito. Nella [329 rionione, temunasi 
il 4 fehhrsio 1924 (ose 10-13?) i] Consiglio dei mincstri delibererà gsn affari 
di ordinaria amministrazione ». Nella 1334 riunione, femutasi il 5 Febbrnio 1924 
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«IL PAESE LAVORA PER CONTROBATTERE 
LA CRISI DEL DOPOGUERRA »* 


Premeno che il Preridente del Coniiglio ba creato, dl pioito di vita 
CARETHO, NA RUOTA Falla, suenmtre ba seguito gna boltiva estera di consi 
Liazione, poltiica estera che fa perinetto di risolvere parecchie guestioiti 
she i precedenti Goreri stan erano stati capaci di condurre a baon porta 
i corrispondente riferirce de pare di 'Mwiiolini 

—- Avete viaggiato nel paese! Avete visto nulla che possi giustificare 
oggi he esso è sull'orlo della rivoluzione o della guerra civile? Nel paese 
tutto è calmo. HI popolo È contento e prospero. La popolazione jtaliana 
lavora efficacemente per controbattere la crisi economica provocata dalla 
guerra, Fsso desidera di lavorare c piesta mollo meno interesse agli intri- 
ghi politici di quanta si possa pensiee. Le polemiche di stampa Lo lasciano 
completamente indifferente, L'ordine pubblico è esemplare; e, in cealtà 
non vedo nessun bisogno di dittatura. Quanto alla guerra civile, basta 
stare pochi gipeni in Italia per venire alla conclusione che ci sono puchi 
paesi al mondo in cui de condizioni stano così normali. La guerra civile 
è una leggenda nata nei bassifondi della Borsa e diffusa all'estero dalla 
stampa gialla, 

Reiferendosi alla libererà ati itatapa e alla libertà in genere Dan Mai 
tofini spiega che la differenza tra il tennperamenta + V'adiucazione palisi 
da quelli inglesi è così grande che Hbertà won significa affatto fa iterta 
rosd nei dwe paesi. 

— Ininghilterra — dire — le genti di partito e di opinioni diverse 
possono tiuoarsi, come accade ogni domenica, all'apesto, e ognuno può 
esprimere il suo melo di pensare. T comizi dei comunisti si svolgono 
accanto a quelli dei conservatori; e tta gli uni e pli altri si svolga un 


{are 10#-11.50k. il Consiglio dei ministri si occuperà dei n lavori del porto di 
Napoli sw e delibererà «50 affaci di osflinasia amministrazione u, Mella 1348 riu- 
nigne, teqniasi il ? febbraio 162% fore 10-13), il Consiglio dei aniojstri prenderà 
in esame « la sitmazione interna + e delthererà «su affari di ordinaria ammini 
strazione wo Mello 1353 niunione, tenvtasi Jl 10 febbrana 1921 {oee 10:33), cl 
Consiglio dei mimisiri si occuperà « di affari di ordinaria amministrazione » 
Nella 136% Lionione, tetwtasi la mattina dell'1l felbruio 1925, il Consiglio dei 
muimistri deliberecà ail tipriztino del dazio sullo zucchero Mi (Ta iP Popola 
d'Iozir, Bio. 30, 31, 42, #4, 36, 37; 4,5, 6, &, 11, 12 febbraio 1925, KIT). 


” PALO delle dichiarazioni fatte a Roma, all'inviata speciale del Deilz 
fot di Londra, negli ultimi giorni di gennaio del 1525. (Da I Popolo 
dia, N. 30, 4 febbraio 1925, XII). | sparo ella 
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ramposto contraddittorio, Ma, se si volesse fare così in Ttalia, se ne ve 
diebbero presto le conseguenze, Io Inghiltecta, i giornali esprimono le 
loro vedufe con moderazione e con calma, ma in Italia non è così. 

Quanto dl seguestto dei giornali di apporizione, l'as, Muiielini nra- 
sirà gn nimmero dell'a Inipero » foto da lui segnestrare perché contenere 
am articolo che egli non approvana, In MNalla, si pubblicano tuttora gual- 
Ira 0 cingue giornali comuninti e alla Camera vi sona duecento sw chosue- 
cento deputati che sono netci dicbiatali del farcirma. Taltatia, questi 
duecento deputati possono esercitate liberamente i loro siandato politico 
e, se rifiutano di farle, nor è certo per colpa del Gaverno, È strana, in- 
vece, l'atciia sl Governo di esere conirauo glla Contituzione, proprio 
perché vi sono centodiciotto depaiati che, pet ostilità al Gowvermo farcista, 
rifintana di partecipare ai lavori della Camera. Eico perché da pubblwva 
opinione 1 è ribellata contra lu dirgartosa € scaudulasa camparna che È 
stata esercitata da alcuni giornali contra il fascista, 

— Holimitato la libertà di stampa, sa non per difendere il overna; 
ho limitati perché gli allarmanti articoli di cetti giornali screditavana 
l'Italia all'estero e provocavano conflitti nello slesso paese. Quando la 
stampa, che esercita un così enorme potere, eccede nei suol previlegi e mo 
stra di non rendersi conta della sua tremenda responsabilità, Il Governo 
deve porte fine a un abuso consimile. 

Quanto alla Milizia Nazionale, essa è una unità armata dello Stito 
ed è slata ripetutamente adoperata per mantenere l'ordine pubblico, con 


‘ eccellenti risultati. Essa ba protetto vemiai e giornali di opposizione contro 


dimostrazioni popolari, e senza dubbio ciò è stato un compilo delicatis: 
simo. Ha pure valorosamente combateuto nelle colonie, dove le sue per 
dite sono state numerose. 

Le logge massoniche non sono state soppresse, Imi è in prepurazione 
una legpe con la quale il Governo avti diritto di domandare lo statulo e 
l'elenco dei soci; e credo che questa legge sia eccellente, nun solo da un 
puoto di vista politico, ina anche morale, I cittadini huano il diritto di 
conoscere la costituzione e lo scopo delle associazioni che si formano nel - 
pacse ed è inammissibile che delle persone si occupino attivamente «li 
politica © del pubblico interesse circondando la toro attività col segreto. 

Cero l'Italia ha ereditato il sistema delle socicrà segrete dal passato, 
prima che fosse unita; ma, ora che è compiuta Yunità, non c'è più bisygno 
di tali società segrete. Se qualcuno vuol fate la politica, la deve fare aper- 
tamento ed assumere le responsabilità pubbliche delle sue azioni. La sepre. 
tezza cortompe ed indebolisce il carattere, e nuace alla gioventi. dal punto 
di visti del comggio e della sincerità, Quando sarà abolito ogni segreto, 
la massoneria avrà libertà di esercitare qualsiasi azione nell'ambito della 


legge. 
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Il popolo lavora attualmente come non mai prima e con buona vo 
ponti, Molli italiani si sonò lagnati con me sull'ienoranza inglese circa 
la vera situazione in Italia, Non se dande venga la storia del «terrore 
italiano +, ma mi sembra che passa venit dal socialismo degli altri paesi, il 
quale teme che l'esempio dato dall'Italia possa essere COpiato Di ni | 
fasci storia dei misfatti non accaduti In uo paese libero È pacifico Posso 
dire, in conclusione, che c'è libertà in Italia come oggi in Inghilterra 


AL CIRCOLO DILLA CACCIA DELL'URBE * 


Principe! Signori! 

La manifestazione che pra le raccolto nelle sale di questo vecchia e 
storico Circolo, di un tumero così imponente di sapprescutanti della 
SOCUeLA romana, & destinata a rimanere incancellabile nella mia memoria 

Le nobili e gentili parole che voi, o principe, avete tostè pronunciate, 
mi hanno commosso profondamente. ‘Tunto più mi giunge pradita vesta 
artestazione di stimpatia, inquantoché non ha determinate etichette Li- 
tiche, non persegue SCOpi speciali, ma è l'espressione spontanea di rbere 
coscienze di cittadini devoti alla causa della nazione. 

Voi avete voluta, principe, fare un cenno alla min quotidiana Fatica 
Vi nagrazio Essa not È che l'adempimento di un precisa dovere: ta 
fedeltà ad una precisa consegna, a 

Permettete, © signori, che jo mi rammarichi, specie dopo le parole 
del vostro Presidente, che le cure assidus della mia giornata pa ini 
permettono di frequentare più spesso le sale del vostro Circolo, Bevo 


alla salute del re e della regina, alla + È 
della patria. gina, alla vostra salute ed alla prosperità 


‘ 

cina Fa Rama, a palazzo Borghese, la sera del 9 febbraio 1925, Mussolioi putte- 
nia N Pranzo in 506 d6dre offerro dul Circolo della Caccia, ‘Terminato il 
n 3 1 pritcipe don Piospert Colonna, Presidente del Circolo, sivalpe al 
residente del Consiglio parole di saluto è di rimgrnziamento. Al principe Mus 


solini risponde con le parole qui ri 
DO a sas o P qui riportate. {Da if Popolo a°fralia, NM 45 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI 355 


5° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti tutti i wrembri dell'alto consesso. Arevano giuitificata 
la doro assenza il minivivo Federzani, legpermente indinposio; i intimo 
De Stefani; è sottosegretario Grandi; fi E De Bono; l'on. De Crecp, 
l'on. Postiglione, Pon. De Marica e l'on, Rorsoni. Prestarang servizio i 
moschettieri di Mussolini. 

All'inizio della seduta, il Presidente si alza è pronuncia # segnente 
d'incarsa: 

Prima di cominciare i lavori di questa sessione del Gran Consiglio, 
devb porgere, sicuro interprete doi scotimenti vostri, il mio salato fra- 
terno 3 Cesate Maria De Vecchi, uno dei cinquantatre fascisti del marzo 
1919, una dei creatori della Milizia, uno dei quadrumviri della marcia su 
Roma, Egli torna dalla Somalia, li colonia fontana sconfinata e ricca di 
grandi possibilità, che il governatore Fascista ha retto cu grande s3g- 
gerza e non minore energia, tra il plauso delle popolazioni indigene 
legate all'Italia, dalla quale hanno avuto part è prosperità, 

Sono passati quindici mesi dalla sera in cui, in questa sbessi sala, co 
municsi al Gran Consiglio la nomina e la prossima partenza di 3. E. 
De Vecchi quale governatore della Somalia, Il lungo periodo di tempo 
6 stato dolorosissimo di vicende. Chi le ha vissute non sempre È in grada 
di valotarle. Nel complesso il Governo È stato sempre all'altezza della 
sua missione e ha risolto malti e formidabili problemi e Îl Partito anche, 
malgrado gli alti e bassi inevitabili in ogni grande, rivoluzionario novi 
mento di popola, 

Cegi il Pacuto è solo, contra tutti i vecchi partiti. Io considero ciù 
come un privilegio, tina glécià € un ségno indubbio di vicalità, 11 segna, 
cioè, che il fascismo ha veramente compiuto una rivoluzione, che impone 
a tutti una scelta, 

La grande crisi iniziata nel giugno È da vilenersi superata, almeno nel 
suo punto culminante, 11 discorso del 3 gennuio è stabi risolutorio: lo 
riconoscono anche i nostri avversari, Ma non è finita. Se mi fosse lecito 
impiegare tecmini di guerra senza far rizzare le orecchie lunghe dei sedi- 
conti normalizzatosi, jo direi che abbiamo vinto una battaglia, una prande 
battaglia, ma non ancora la guerra. Abbiamo, all'infuori dei vecchi par 


* Tenytasi a palazzo Venezia il 12 Febbraio 192% [ose 2I-i}. (Da L' Pa - 
pete a'Inalia, N. 38, 13 Febbraio 1923, Xx} 
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tti, ritrovato malti consensi anonimi e imponenti, che dovremo lavorare 
 profcadità per renderli definitivi Ma i frammenti dei vecchi partir 
malo rino INcora, 

JIo voluto, cero De Vecchi, ritracciasti in sintesi quanto è avvenuto. 
Né vale Ia pena di scendere ai dettagli, che a te, abituato oramai alle 
solitudini primitive di quella lerra africana al qui fascino strano è potente 
si sogpitce, non direbbero nulla. 

Ma prima di finire voglio additare il mo esempio di disciplina ai fasci 
sli d'Italia. Si parla malta, troppo di disciplina. Della parola disciplina 
ci si sietopie Ja bocca, fin che la disciplina è facile; ma se, per avventura, 
csia impone un sactificia, 0 politico 0 personale, allora nascono i pun- 
tigli, | secessionismi e, talvolta, | tradimenti nerissimi. 

La verace disriplina non comporta, anzi repelle digli esibizionismi 
di troppi Marcelli oi loro ridicoli sterili £ osmai nbipsissimi dissidentismi, 
che durano quanto dura l'imbecille clamore cronachistico è pettegola della 
Stumpa nemica, 

Disciplina è fi toa, De Vecchi Tu sci andato dove jo ho detto di 
andare. Ti sei preso le responsabilità che ti ho affidato. A Roma c în 
Somalia. In Italia e fuori, Oggi come ieri. Domani come oggi. Così si 
serve il fascismo. Così si serve la nazione. Questo è l'esempio da dare 
al popolo, il quale, nelle sue rinasse profonde, offre da tre inni uno spet- 
tacolo semplicemente superbo di disciplina, come tutta li nazione, come 
tutto il Fascismo, malgrado le ingombranti, spocidiche heche dei delusi, 
dei varitosi e dei deficenti. Insomma: si tiene duro e si dura. Questa 
conta, 

I fascismo, nel suo complesso, è in piedi, tutto incento a perfezionare 
I suoi istituti, a rivedere i suoi quadri, a rendersi idoneo aj auovi com- 
pitt. Chi esce dal grande fiume si jstetilisce £ si perde. Questo è il mo- 
mito dei sci doti della nostra storia, Le giornate di domani, quali si siano, 
Ci trovesanto pionti on turta Ja nostra fede, sorretta dalla nostra fredda, 
tenace, indomabile volonti. 

Corral! gli afplaasi che coranano fe forti è nobili parole del Pure, 
si afza SE, ble Pecchi, il quale, profaudamente comumorsa delle tuti 
ghiere parole del capo, accenna a grandi tratti le liner maestre dell'opera 
svolta tn Colonia Segnala al Presidente la derciplinata attività der faiciiti 
emigrati lagpia, dei fascisti che jovi furono fu priva linea mella folta pali 
tica, semini che un gionna nnarano rome mezza la violenza e che appi 
ranto prerra l'aratro, nelle ofiretme e lungo i corpi d'atqua, a preparare i 
prodotti necersari alla madre patria ostusa, 

Conclude sivgraziando H Previdente per Fetogio, che è per fai fi ni 
glia» premia, £ gii corferata ancora una volta fa sua dirciplitata fedeltà, 
oggi cone domani, gualungue ria il condasdamento. 
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Qaiudi al Gran Contiglio esanetna da AIIRazione politica generale del 
Partito. Sulla relazione rivolta dal Presidente falertogmascano otpes 
Dabsnzati, Farinacci, Giunta, Balho, Bastiani è De Ferri i ; n 

Sono itate dettatliatamente esaminate de sttvazioni Locali ne: e pr 
sincie di Alessandra, Pavia, Sondrio, Lumen, Piacenza. Come pone 
gente della discuttiane supra la siprrazione politica dei Pani me? Ù 
Convirlie d venato mella deferazinizione di ritornare si regretario! i 
merate, N Duce ha propono che a tale alla farica venga arcuato Pu, 
rinaccà. La proposta è stata aerolta all'anunintità, co sani) 

lufine il Gran Comuiglio Na sabilità di relumare È, cone ca per 
Direttori provhociali del Parcito per dî 21 aprile a Fiona e 1 


la preparazione a' Direttorio nationale, 
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L'on. Ricci fa fatto la ina relazione Just nioriuento sian e 
ll Gran Coniglio, nell'aphprosare le direttive dell opera sua d pini 
torio nazionala per sn INAggiore sviluppa delle organizzazioni gioni 
richiama tette le l'ederazioni promneai a nera più Pa Cor ria te 
snella bniporianza delle avanginndie e dei varia. Ogn) mar | costa ta 
che la vlia del Partito tene ta sint ragion d'essere da e pes se pi pi 
sere che fanno affrontato ierevantente la fotta cracuta W Sg Ù i Mi cette 
è rotte pad aver sirgiverta di apbenire se unu iugnad ka e ONpanizza ira 
del fascismo affinché braccia, cuore e mente déi giovani iano P 
MmRave cosnqunite. 
j "Sapia l'orgenizzizione d'ell'I fica sampa € propagsnda fe fate la 
sera relazione l'on, Giarlantinà. Egli ba messo Ha rilievo i gra ne 
plioramento tecuico di tutti giù argini prostuciati, De ata nia oral 
sesnonta; la erercente diffusione dei sedermi, specte nelle ziure li si 
e il consolidamento auiininirativo che ne garantire la EsLItenZA, geo. 
ridiani dichiaratamente facitti, citea 1a ventina, rappresentano del d i 
i é bui innato i doro sernizi. Con: 
previdi del farcismo e vanno sempre più perfezionane: Li Sforci che 
plesiivamente fa tiratura è tale da confortare è da ripagare gli ia 
i Partito compie per alivezzare da IR stanpa. Anche le revinte fascino 
asrentano di nifmero e acquistano ne presitgso noteroti rsa; anoteeneo 
compiti di critica e di Itwdie indispensabili in modo particorare P 
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groventi. Cou lo seilubpo della Itamnipa si nota mn grade hrosresso mel 
campo della propaganda è della cultura, fono tate temete, in questi wltinyi 
mes, dat ssiplioni sonnini lei farehomo, con ferenze varie; sano stati fondati 
setatati di cottiera, seniversità, comi pratici professionali e di arti applicate, 
dibltofeche, e sovo Iate organizzate cite di intruzione. I furcisti dimo- 
Hrano Gvungue di volere integrare lu loro passione politica con consafe- 
volezza sewipre bid viglle dei loro compiti e dei praruli obiettivi del re. 
gine lasciata, 

L'on, Manzolini riferisce sul snnvimento fomaninile e sulla Fesfera- 
ziune degli suiversitari faschità, IM movimento femminite, ripreso da 
appena sue mesi, ba dato notevoli risultati. } gruppi feoronili tono oggi 
Quire quattrocento. În pareschi centri si Juno iniziati comi di igiene è 
si dalo vita a senole per fe smariale e ad opere di assiitenza. L'Ipettorate, 
diretto dalla sivnora Marcr Rizzioli da perfetto accordo col Direttorio, 
ba diramato Se statuto regolamento dei Fasci Femminili e ha Auiziao 
he pubblitazioni della rarsegna quindicinale, che ha giù ana larga difa- 
stone. In ogni provincia si stanno conitiendo nwosi grappi. L'opera di 
Suisenza eompinta dalla rignora Mezzoma, previdemenz, prensa le fa 
miglie dei Cadeti fatcinti è quotidiene è proficua, di bene La signora 
Mezzonio ba vilitato nelle provincie d'italia molte | amiglio dei numerosi 
caduti e mutilati, recando ad este tangibile conforto, 

La Federazione degli universitari faiciti, che Li intitola ag Alfredo 
Deruni, ba costituito i inci greppi in ogni centro. Buone riziatine sono 
statu prete € ji stanno prevdendo per la Liituzione per le care del go 
dardo, dei circoli di cilinra e di biblioteche, Anrai ffirace st è simnifestata 
l'opera degli studenti wuicertitari farcinti a sostegro della riforma Genie, 
È prova lu pubblicazione del settimanale iutiolua &La Ricoita 
leale n 

ll Gran Consiglio ba espresso la profvia sodiaiifazione gi tre oburari 
on. Riecà Chertatiai e Mazzolitti 

Ha preto, guindi, le parola Pon. feliori per svolgere Ja Ina rela 
atome sopra la situazione degli Enti autarchici. Data Lora tarda e il gravide 
intereste dell'arpomento, il seguito della relazione è fa direnitione safra 
di ese sono stat? rinviati. 


ELOGIO ‘AI GREGARI 


Colui che al primo 6 al secondo piano, in misuta maggiore 0 ininore, 
É il protagonista dell'azione poliliva « drammatica, non è sempre i] più 
andicato per fare la Alosofia di quell'azione; per riviverla, cioé, sotto la 


specie della critica, e ridotta quindi alle sue dinee essenziali 0 di puri 
necessità, 
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Di questo preambale, bisogna tenere conto per valutare cib che sto 
per dire, Ma per comprendere came it mi accinga al siesame critico della 
situazione, si deve sapere che io considero Ja politica come una milizia 


‘0 combattimento; come una operazione strategica, conclusa [a quile, bi. 


sogna tenere il gran rapporto, onde esaminare le fasi, i risullati della bat- 
taglia e prenderc atto dei dati sperimentali che di essa scaturiicono. 

Ta battaglia politica che sto pet esaminare, è quella che ha inizio il 
20 dicembre 1924, colla presentazione improvvisa del disceno di legge di 
siforma elettorale e si chiude il 17 genozio 1923 con l'approvazione 
della riforma da parte della Camera, HI petiodo in questione è di grande 
interesse dal punto di vista politico © storico. 


La bomba, come tutte le bombe che si rispettato, scoppiò alli 
piovviso, ma era stata preparata nei segreti laboratori di palazzo Chigi, 
sin dal maggio 1924, cioé sin dall'indomani della riapertura della Camera, 
o forse anche prima, durante i lavori della € pentarchia », Fu appunto nei 
giorni che precedettero il varo del « listone », che io cominciai a dubitare 
della legge Acerbo, di fronte al panoralna politico che essa aveva susci- 
tato, Le anticamere del Visninale piene di postolanti — molti dei quali, 
delusi, divennero, di poi, nemici ferocissima del Governo fascista — 
iutto il rigurgito, spesso mediocre, della provincia confluito a Roma, con 
le sue beghe, i suoi personaggi; la dotta talvolta drammatica per le in- 


- elusioni o le eselusisni di un nome; l'imbarco nel # listone » dei vecchi 


uomini della vittovia, e poco mancò non entrassero — con Giolitti — 
anche quelli della disfatta; dentro una stanza un gruppo di uomini 1n- 
tenti a manipolare questa difficile materia, a sceverure gli cletti dai re- 
prebi, attraverso Wil esame necessariamicte sommario e influenzato da 
mille interessi © passioni, 

Taltbé, ui giorno; i0 mi dezisi a porre fuori iL cartellino del « tutto 
esautito » per troncare uno spetlacolo che aveva aspetti esteriori di farsa 
e di fiera, malgrado Ja buona volontà dei preposti alla svelta, 

Alla prova dei fatti, lo strumento si rivelà adeguato allo scopa, Moti 
— ip credo — per i suoi meriti intrinseci, Ciò accade probabilmente con 
tuti i sistemi elettorali; secondo ambienti, cirtoslanze c uomini. 

Dopo la tragedia del giugno, alcuni uomini che erano stali Loclust, 
per ragioni di ordine locale 0 anche semplicemente retrospettiva, ebbero 
a soffcice di shandamenti morali e analoghe crisi di coscienza. Non le 
discuto, ora, anche perché sarchbe troppo tardi: le annoto e le ricordo. 
La maggioranza cominciò a perdere alcuni dei suoi elementi in margine: 


iena] 
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iberali, democratici, combattenti, Credo che nella seduti del iÉ dicembre 
_ la seduti dei tre ex-Presidenti — questo processo di erosione ai mar 
gini abbia toccato il suo puote estremo. 

È inutile che io atlunghi con altre vonsidetazioni la Lista dei motivi 
che mi indussero a gettaro improvvisamente la « bomba » elettorale; ne 
prospriterò ancora uno solo. Oxcorseva che io toccassi la vetta del Calvario 
sito da croce della cosiddetta notunalizzazione: che io dessi, di questa mia 
volontà, Ja prova irresistibile: che 10 mi dimostrassi pronto alla rinuncia 


del mio bottino elettorale, quindi disposto a ritentare — presto, o tardi 
O lardissimo — la prova. 


II. 


La Eravità e l'importanza del pesto, ftronà avvertiti nettamente dai 
soggiornanti sull'Aventino, Essi videro che la hattaglia veniva improvvi- 
samente spostati dal terreno sul quale cssi avevano tentato di inchiodasla 
i una statucità esasperante di guerra di posizioni — cioè il terteno 
morale-giudiziario — al terreno squisitamente politico, L'allarme fu acuto 
sull'Aventino, L'opinione pubblica veniva ad essere violentemente di- 
sfrutta verso altri obiettivi; un cuovo stato d'anima, il caratteristico 
Stito d'animo elettorale spuntava. 

L'Aventino, che correva pericolo di sfondamento sul terreno politico 
tentò la sua disperati diversione giudiziazia-morule, pettuade in pasto 
all'opinione pubblica i] memoriale Ross 

L'antiteri nella quale si era immobilizzata la vita italiana da sette 
Mes, si presentiva ancora na volta — nei suoi termini irriducibili — 
dinanzi alla coscienza della nazione, verso Ja grigia fine del 1924. IL Par- 
tito Fascista avverte il pericolo è tenta di spezzare, Con una insurrezione 
di masse limitata a sole devastazioni, senza Spirgimento di sanpue, € 
comunque rapidamente contenuta dal Governo, il cerchio infausto, Io mi 
convinco che l'operazione sul fronte politico non aveva ragriunte lo scopa 
c allora mi decido ad impegnare la battaglia sul terreno prescelto dai 
imet avversari, prendendo, però, d'improvviso, l'iniziativa delle o Perazioni. 
(nesta spiega i] discarso apazlattentare del 3 gennaio, Da quel giorno la 
questione morale, che l'opposizione nell'Aula non aveva mai agitato, di- 
venta una carta straccia nel pioco dell'Aventino, La categorica rivendi. 
cazione di gni responsabilità smonta irrepàrabilimente il @ processo al 
regime ». Sy questo terreno oramai la battaglia è perduta per l'Aventiao 
il quale, ora, punta disperatamente sulla manovra politica sospensiva 
dei ie ex-Prosidlenti. È l'Aventino che abbandona il Lerreno morale per 
ritorrere alli pregiudiziale politica. È lAventino che conferma la sua 
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disfatta sul tercenò Inorale, con l'aggravante che anche la ritirata sulle po. 
sizioni politiche viene ad essere tagliata dalla sconfitta clemorga delle op- 
posizioni nell'Aula. Talché l'Ayeatino non riesce a provocare Ja crisi sul 
terrcno morale manovtando la piuzza, né su quello politico lottando 
manovrando nel Parlamento. Testardo nello sperare come tutti i disperati, 
calcola sulle apposizioni del Senato, le quali, sul terreno della legge 
elettorale, si contano toccando Ja cifra di cinquantotto contro duecento» 
quattordici favorevoli al progetto del Governo. 

Che sul terreno della questiane mortale le opposizioni siano stare 
irreparabilinente battute, è ocratoli ammesso nin sblo nei malinconici con- 
versari dell'Aventino, Imp anche in manifestazioni pubbliche, Ecco le 
dichiarazioni dell'on. Lussu, il deputato sardista : 


« Quella che è stati chiamata questione morale è superata, sulgrado ogni 
affermazione in contrario. 

o L'on, Mussolini ha cmposto il suo dilemma cen uni schiacciante logica 
di forra. Egli ha detto con fvalti, assolutamente nuovi negli annali parlamentiti 
del XX secolo; "I deliii che mi actribuiscono io nom Ji ho commessi: sono 
quindi innocente, ma se gli eppositori si ostinano a volermelt attrebizice, ebbene 
io ne assumo in pian Éa responsabilità", 

« Tutto questo è chiuro come un'operizione atiimettca di primtà elenventare, 

a fieno di che il Parlamento ha vorato, per la centesseta volta, [a suI su: 
perfva fiducia. Tutti quelli che piotarono sui vivi é nei non che l'atteggiamento 
ostile dei tre Collari dell'Antunziata avrebbe inslultabilmente aperto una Crisi, 
sane stuli amaramente puniti, E insieme a loro culti quei liberali che, ii piena 
buona fede, ritenevano d'essere le colonne dell'edificio. I paesi ba potuto ad 
occhi aperti constatare che non colonne erano, ma semplici catialili di decora. 
2ione esterna #, 


Più meditate considerazioni, ma non meno significative, ha pubblicato 
nel numero di gennaio della rivista repubblicana Critica Potitica il 500 


+ direttore Oliviero Zuccarini : 


«Cantessiamo -- egli dice — di aver creduto puee noi che si Fosse alla 
fine dell'esperimento Faserda. 

4 Mussolini, invece, ha avuto micura una volta cagione del propri avversari. 
INettamente ha saddrizsato la propita iosizione di dominio, La graviti delle 
accuse che fu investigato senza sequie in hanno fatto compreso che si trattava 
per lui di giocare il rutto per gl sota. E, dopo molte reertezze, di È geitata 
nel gioco con la veloniA cecina di ecaistere e di vincere... Por vie, diciamo cosi 
legali, egli riesce a ciò a coi non saezbbe riuscito mobilitato e mettendo iu 
azione lo squadrismo... Si deve siconoscere a Muwtalini quella prontezza di de- 
cisioni ed indifferenza dii micrzi che sono madcute assolutamente nel suli avvere 
sari e in ciò consiste la loto debolezza... 

o le opposizioni sono cadute incansideratamente nel gioco di Mussnbai € 
qui è il Toce errore. l'avere impostato una battaglia senza li decisione di con 
durla site in fondo, senza farla anzi; l'avere creduto e lasciato credere alla 


262 OFERA OMEIA DI BENITO MUSSOLINI 


Propria vittoria senza avere nulla in mano che servisse a dare lora tale corterra. 


Etrote di merodo, difetto di azione, mancanza di Erosramma +. 


Questo è l'epicedio dell'Aventino. 


III, 


Tutte le previsioni dell'Aventino, sono state rigorosamente e tegolar- 
nente smentite daj fatti. L'Aventino si è illuso che il Partito Nazionale 
Fascista fosse in disfacimento, solo perché taceva, Compresso e castiguto, 
Varrehbe li pens di collezionare i titoli «i taluni giornali, per documen. 
tare il prottesco di certi profeti! Le giornate del dicembre avranno con- 
vinto che l'efficenza numerica e inprale del Partito Fascisla è semplice 
mente formidahile in tutte le regioni d'Italia, non escluse quelle piro 
vince dove Jo scoppiare di piccoli dissidi a fonda locale personale — 


del sesto sempre più carl — prtrebbe fur credere il contraria. DI dissi. - 


dentismo fascista sta al fascismo come certi funghi stanno alla quercia. 
Tuiti i dissidentisini sono regolarmente morti, non appena la stampa 
avversaria ha cessato di gonfiarli, L'Aventino si illudeva che il Governo 
fosse Orzinaî incapace di un ritorno alla «maniera fore », cioè alla 
maniera « Fascista # di Governo, che non è necessatiamente identica — 
intuito e per tutto — alla manietà liberale. Ebbene, ciò si è verificato, 
Se la maniera non È stata a fortissima », Jo si deve al fatto che non ha 
incontrato restitenza di sorta, e ciò sia detto anche è qualmino che — 
Piena la testa di classicismo o piuttosto romanticismo rivoluzionario — 
non crede alla beltà di una rivoluzione senza un congruo periodo di ter- 
rose, J] terrore può essere una necessità, non mai un capriccio estapitato 
per completare con un po' di russo il pisorama storico di una rivota- 
zione. Sti di fatto che il famoso « piese » e i nom meno famosi trentanove 
miboni di italiani, inventali di me e moncpolizzati dall'Aventino, non 
si sono mossi; non hanno levato nemmeno un cito a protestare: non 
ci sono stati disordini e rivolte, se non su taluni giornali esteri che bat- 
tono il serena del cretimisttà internazionale, Meglio ancora. Le masse 
profende del popolo italinno hanno gioito di questo citorno alla maniera 
« forte » perché il popolo italiano, come tueti i popoli ricchi di fermenti 
estetici, atna Jc figure nette e definite; ama una continuità nello stile: 
unt Mussolini che si contaminasse nel trasformismo, non sarchbe più nelle 
simpatie del popolo italiano, il quale esige una coerenza fondamentale in 
coloro che pretendono di moadarlo. - 
La prova sta nel fatto che dopo il discorsa del 3 geonaio c'é stata 
una Godata di iuavi consensi per il Governo fascista. Sintomatica è, satto 
questo riguardo, la disgregazione del cosiddetto combattentisma, che ha 
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avuto il grave torto di confondersi ccn la opposizione dell'Aula capita 
nata imocalmente di Giovanni Giolitti che non voleva la guerti e non 
fece nulla, assolutamente nulla, per la vittoria. Più sintomatico ancora È 
il sorgere delle Unioni regionali dei produttori # il Joro atteggiamen 
di netta adesione al Governo. In realtà, i sette partiti dell'Aventino non 
ispitano fiducia. L'uomo della strnda ragiona e dice: tutti insieme nol 
sono capaci di portare a compimento la loro opera negativa al i 
l'attuale Governo; ma anche se — per dennata ipotesi — vL Fivscissero, 
csi non potrebbero povernare tutti insieme data la disparità dei sro 
pioprammi e nessuno di quei partili ha forze sufficenti per governare 
da solo, Le semplici misure di Polizia -- porché e famose li cr sta 
tarie sono intatte — hanno più ristabilito l'equibibrro morale che era 
stato profondamente turbato dalla inamdita provocazione antitesi, 
che minacciava di sboccare automaticamente nella guerra civile; cuen 
ben più antistatotario della temporanea pressione su taluni giornali, © 
della chiusura di poche decine di circoli malfamati. e 
Il potere esceutivo ha diritto di agire in determinate gravi ce 
stiaze secondo una sua « discrezionalità », Quando l'on, Giolitti n 
bardò Fiume c compì praticamente la guerra civile, non ca nsultò fa Sato, 
né domandò permessi alla Camera. È chiaro che sull'uso dele sue acoh 
discrezionali il potere esecutivo. rende conto alla Corona, : Par pin 
e al popolo. Ognuno di questi tre Istituti ba Praticamente la possi 
di una sanzione, contro gli eccrssi discrezionali del potere sentivo L 
Ma, poi, è costituzionale la secessione dell'Aventino? CORTO che 
parlano di popolo avvinto in catene — e tutte le misure c N orerno 
si limitano a un controlle della stampa — non persino che Lali mis | 
sono necessarie di fronte alla sedizione tipicamente anticostituzionale del 
1h sutnn) 
"ir Avendino non contava soltanto sullo sfacelo del Partito e sulla 
paralisi del Governo, ma anche sulla «i sfaldamento + della maggioranza, 
Anche questo calcolo è stato sbagliato, La maggioranza È stata soltopos 
ad un «collaudo + di solidità che ba del prodigioso. 


IV. 


Si consideri che la riforma elettorale è stata ignorata dalla maggio 
ranza. Giunge d'improvviso, senza preparazione di sorta. cé A riman Ù 
storditi, Qualche fenomeno di stordimento, in realtà, si avverte, £ pei 
l'equilibrio politico si ricompone. Le dissidenze scompalcno. pun den 
trano nei rapghi, Mai al mondo una maggioranza par mec or 
posta in gran paste di sensibili = di passionali, come quella ancit n ide 
altrettanto cscompio macstoso di disciplini. Qui È cluaro — come 
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del sole — che la disciplina nel fascismo ha veramente aspetti di reli- 
gione. Qui si appalesa nelle sue stimare infallibili il vollo è Fanica 
della gente che nelle trincee ha appreso a cUnivgare, ih tutti i modi e i 
tempi, il verbo sacro di tutte le religioni; obbedire! Qui è il segno della 
uova Italia che si disimpegna una volta per tutte dalla vecchia menta- 
Utà anarcoide e ribellistica £ intuisce che solo nella silenziosa csordi- 
nuzione di ttttie fe forze, sclto gli ordini Ji une solo, è il segreto perenne 
di ogni vittoria, 

Diopo li prova della disciplina, ecco quella dell'agnosticiemo di 
fronte ai sistemi cleclorali, I fascisti — deputati a no — avvertono li 
Calteima contingenza di tutti i sistemi elettorali. Non c'è un dogina clet- 
torale. JI sistema Acerbo è andato bene nel 1924; il collegio uninominale 


‘andri altrettanto bene quando sarà Fora di convocarlo. Tutta Ja lette 


satura che vi fiorisce attorno, è roba da iriacero, Lo famosa stocia delle 
clientele, é ormai di dominio della retorica da locanda. Dacché gl uomini 
fecero della poletita, ci furono tra di essi degli uwnini, più propriamente 
detti politici. Costoro ebbero sempre delle elientele e de clientele non 
Furono sempre di disonesti a di corrotti, Questione di educazione politira, 
La clientela può andare dal cenacolo di asceti incontaminabili alla ca: 
morra dei profittatori e dei ragpiratori. Dire che il collegio uninominale 
rimette in piedi i campanili è inche esagerato. Già, una specie di came 
panile cosdilelto preferenziale faceva sqiliare Je sue campanelle pet- 
tegole anche in Legitne di proporzionale pura è di proporzionale map- 
gioritaria; ma poî c'è stali la guerra che ha rimescolato, dalla Sicilia al 
Piemonte, tutti gli ilaliani di ogni eti e classe, per cui il campanile è — 
al «— ancora in piedi, ma gli occhi di tutti scorgono, al di [a, la nazione. 

Altreltinto vacuo è affermare che il collegio uninominale impedisce 
fa fotti politica su grandi linee programmalicht: se i practite ct sono, la 
lotta si svolge sulle grandi linee: se i partiti mancino, nessuno sltutmento 
elettorale può creacli, 

Mi perché sn'indugio.a tessere Ie lodi del collegio uninominale? 
Questa È materia opinabile all'eccesso. $i può difendere bcillantemente 
questo ed altro sistema, anche il più paradossale; tutti i sistemi sono 
buoni o cattivi a seconda delle circostanze di mada, di luogo, di tempo. 


LA 


Infine voglio esaltare il a disinteresse personale » dei deputati fascisii. 
Non vè ombra nemmeno vaga di ironia nel mio dire. Portato talvolta è 
prendere in gilo ine stesso per il pusto diabolico dello sfettetto — non 
Mi sèno io # forse » proclamato imperatore degli unpiepati? — bha detto 
una volta che nella maggioranza c'erano delle « com pursé ®, Questa parola, 
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come molte altre uscite dulla mia penna o dalla mia bocca, ha avuto lanta 
fortuna du decadere al molo di luogo comune, E luogo comune è infatti. 
La verità # che fu maggioranza fascista ha uc numero imponente di 
uortii di primo ordine e tutti hanto civelato il comune privilegio 
della fedeltà alle idee. 

Ho a disinteresse personale + di cal ha dato prova la maggieranza 
fascista di fronte alla riforma elettorale è stato splendido. 1 deputati 
fascisti hanno ritrovato i molto fatidico: « me ne (rego » anche della 
medaglielta. IL fascismo pon sa, néo può, e io aggiungo, non deve, parla» 
mentarizzarai. Meglio le legioni dei collegi, Non c'è bisogno di @ sedere » 
a Montevitovio pes servire il paese ed il Sascismo, Qualcuno mi ha accu- 
sata di sordido cinisino perché ho strangolato la mia creatura del 6 aprile. 
Ettore, Non è un attentato; è uns riprova, Qualtun altro ha definito 
crudele la disinvoltura con cui ho gettato nella tormenta elettorale gli 
uomini della mia maggioranza, Si dimentica che li maggioranza È un 
inéerzo, nen un fine di poverno. Né i fascisti debbono adagiarsi nella 
posizione di Montecilotio; ma devono essere pron a ritentare. Può 
darsi che taluno di coloro che gettò le palline nelle urne non debba — 
quinda ché sia — 1lentrate a Monteritozio, ma la maggioranza è stata 
compatta — anche nella eventualità del sacrificio supremo —- come la 
falange di Tebe. 

Quando in penso alle molte c varie prove che io ho imposto ai miei 
gregari, in questi cinque anni di dure battaglie, © specie in questi ultimi 
mes: quando penso alle infinite attestazioni di devozione che mi furona 
date in ogni campo c a quelle incora maggiori che potrei chiedete, le 
amasezze per i tradimenti inevitabili e le umane fragilivà della carne, € 
F'abbicita malafede di molti avversasi, dileguano: resta L'orgoglio e l'uma- 
nità del capo, che obbedisce cd è cbbedito, secondo Ja legge immutabile 
della guerra, che io ronduriò stienuamente — per fasi, puù o meno pre- 
viste o imprevedibili — sino alla totale vittoria, 

LENITO MUSSOLINI 
Da froreredzia, 14.2, febbravo 1975, DI, 


[ RAPPORTI TRA ITALIA E SPAGNA £ 


— L'amicizia dei due paesi, In Spagna | Vitalia — As detto il capo 
del Gererno — è uno dei capisaldi della politica estera italiana cd È una 
dei problemi più vivamente sentiti nel mio puese, 

£ A Kona, nella sua abitazione di via Rasella, Ja sera del 14 fetibraio 1925, 
tfussulini era stato improvvisamente colpito di una grave crisi di ulcera dufi. 
denale, Etano bastate intense cure cel um riposo assoluto di qualche settimana 
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_ Ne è stata prova cl viaggio a Roina di Sua Maestà Alfonso, il coi 
ricordo mon si è spento nel quote degli italiani, In quell'accasione sè 
sconta, per la spontanea coincidenza di sentimenti è di interessi quanto 
profonda sii l'affinità tra i duc popoli e quanto lavoro pacifica e benefico 
E53l possano compiere in comune nell'avvenire, Ora in credo che quando 
ta due popoli vi sono le affinità che esistono tra la Spagna c Viialia 
Je loro buone relazioni sono fondate sopra urta basc incrollabile, 

Come italiano, io mi auguro sinceramente che queste buone relazioni si 
sviluppino sempre con più fortuna; come capo del Governo, considero 
che lavorare per questo obiettiva sin una parte importante della mia 
opera, 


NEL SESTO ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DI FASCI * 


Camicie mere dell'e! 


Non so resistere a] desiderio ei farvi sentite li via voce. Non sala 
perché ciò vi Farà piacere (« atla: Si! SH 0}, ma anche per dimostrare 
che l'infermità hoo mi ha tolto la parola (4 Bene! wi 

La mia presenza a questo balcone disperde d'un tratto un castello di 
carte a base di ridicoli «si dice », di miserabili « corre vie », Voglio 
invece dirvi, Jo, che siamo a primavera ed or viene il hello. 1 bello, 
per me e per vet, è la ripresa totale, integrale dell'azione fascista, sempre 
€ dovunque, contro chiunque. (Lfa: «SH Si») Lo volete voi? {La 
festa Snrmentia ba sn solo pride: @ SH» Una nuora, imponente dinastia 
zione avcaglie fe sltine parole del Presidente, il quale rittprazia sorridente 
la Folla cou cenni della mana, e, printa di ritiranii, lancia sulla piazza wa 
fiore, che cade tra un grappa di farcinti ed è raccolto dafro sna urna 
gara coi smos viciuai, da str acini giiardiità) 


per avviare Ja convalestenza, che era cominciata jl 28 febbraio con il disbriro 
degli affasi a domicilio Il 16 marzo, non ancora completamente ristabilito f 
ai corrispondenti de El Debwte di Madrid e della T+ibwee di Barcellona. le di 
chiarozioni qui riportate, (Th sl Popofo e'Lalia, N 66, B mamo 1025 XII) 


* Parole pronunciate a Roma, dal balcone centrale di palazzo Chigi, il 


23 mi li 
1024, iO, 1223, verso le 1250 {Da If Popolo dalia, ML tt, 24 macro 
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LA POLITICA ESTERÀ 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI * 


Onorevoli colleghi! 

He l'opinione che non vi altendete da me an lungo discorso. Le nie 
dichiarazioni saranno quindi estremamente concise, 

Voglio anzitutto tributare un elogio al relatore del mio biluncio: 
l'onorevole Andrea Torre, E la scconda vola che egli si sobbarca molto 
egregiamente a questa fatica. Questi volta egli l'ha accresciuta, Occu- 
pandosi anche dei problemi che concernono l'Aeronautica italiana, 

Ho ascoltato con inalla attenzione i discorsi che sono stali. pronun- 
ciati in questa discussione: i discorsi degli onorevoli ledrazzi e Pace, 
colleghi che hanno visilato | [luoghi del Levante ripetutamente e conoscono 
quindi assii da vicino le questioni che trattano, 

Forse anche l'onorevole Barbaro meritava un'accoglienza migliore, 
quantangue st sis occupalo del Giappone, che è molto lontano, € dove 
al giorno d'oggi vivono soltanto quatantuno italiani, ma dove però le 
simpatie dell'Italia sono profondissime. o 

Faccio osservare all'onorevole Barbaio che l'Italia & presente nel 
L'Ortente giallo, e che in quei mari abbiamo una divisione navale, la 
quale sapprcsenta [a potenza della Patria, 

Terrò conto di tutto quello che si è detto per quanto concerne Tita- 
lianità del Levante: spostamento di consolati, scuole, missioni religione. 

Per quello che riguarda il destino definitivo del Dodecaneso, che é 
definitivo dal punte di visti internazionale (appresezioni), io mi accosta 
di più alla tesi dell'onorevole Pace, cioè ritengo che a un certo mo:nento 
occonerà di rivendicare in pico, anche ai fini interni, quel diritto che 
rmai è pacifico, perché ci È stalo riconpsciuto col trattato di Losanna 
dalla Turchia e da tutte le potenze firmatarie. (Five approvazioni). 

11 momento politico è straordinariamente interessante. Parlo del mo- 
mento politico generale, i 

A Ginevra, con vo funerale di prima 4 anche di terzi classe, si È 


* Alla Camera dei deputati, nella seconda tornata del 27 marzo 1923 
(ore 1619.50), seguita la discussione generale Ciniziatosi mella tornata «del 
26 masso 1923) del disegno di legge: a Stato di previsione della sptsa del 
miniatcro degli Affari Esteri pet l'esercizio finanziaria 1915-2650, Farlano, nel. 
l'oedine, i deputati Aldo Finzi {interrotto da Mussolini (per quattro volte) è 
Michele Barbaro. Indi il Presidente del Consiglio pronuncia 1) discorso qui 
riportato, {Trigli Asi del Parlamento italiani, Camera dei depuini, Sessione cit, 
Lepillatera eil Discussioni, Volere MI pagg, 3060-3073). 
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sepolto JI prutocello che ib avevo definito una macchina squisitariente 
montati per scatenare, di fini della pace, la guerra universale {Fire ap- 
Protezioni), 

von È Li prima volla nella stotra che i pacifisti sona i [cggiori fautori 
della guerra! {SP rigo, Approvazioni). . 

Sepolto il protocollo con un fiore ed una Jacrima, per usare Ja frase 
assai drastica dell’onorevole Chamberlain, tulti i prohlemi della sicu- 
terza e della pace europea sono sol tappeto e l'Italia ha già una direttiva 
SUUCI f precisa in materia, 

Vi sono delle questioni più particolarmente italiane che formana in 
{uesto momento apprtto di discussioni assai attree tra le Ciocellerie. 

Credo che fra qualche tempo io potrò, in questa stessa Camera, facevi 
un'esposizione, che in vorrei chiumate, sino da questo momento, ampia e 
fondamentale, circa de nostre direttive in materia di politica estera, Wi 
sono delle questioni che concernono precipuamente l'Italia; co ne seno 
altre che concernono l'Italia come facente parte del congresso europeo. 
Rimetto quindi ad altr: epoca, non lonlana, questi nia dettagliata 
csposizione. 

Per quello che riguarda la Jista degli ordini del giorno ne vedo uno 
frmato dall'onorevole Movelli, che concerne le svaziale denigrazioni ai 
danni dell'Italia e del suo attuale indirizzo politico. 

E veramente deplorevole che la stampa gialla di tutti; pacsi inventi 
continuamente notizie catastrofiche ai danni del mostra paese! Questo 
dimostra che uma certa slanipa, schiava dei suoi bisogni di denaro, è vera: 
mente armai una bestia scatenata cd irresponsabile, alla quale acrarre 
mettere una solida museruola, (Fi applanrà, 

Non è ammissibile che si inventino degli assassini politici che han 
esistono e che si diffondano notizie che hanno suscitato in buona paste 
degli jtelimi d'oltre oceano ua senso di profondi emozione, (Af- 
prevazioni), 

Ma quello che È ancora più deplosevote è che i propalitori di queste 
notizie siano dei rivinegatissimi italiani (airi e prodangati aphianit, i 
quali, nella lora malvagità imbecille, dopo avere inventato delle malattie 
inesistenti, saranno poi capaci di inventare la simulazione della mia na- 

Iuliaf (Hasitt, approvazioni 

Comungue informo la Camera che quotidianamente ia mando un 
telegramma a tutti i nostii tapprescntavti all'estero, a tutti, nessuno esclu- 
so, un telegramma concisa nel quale sano riportate Je notizie della situa- 

zione interna, in moda che i nostri rappresentanti possano smentite imme. 
diatamente tutte le notizie della stirmpa internazionale e gialla, (Appro- 
«ssa. E in quest'ordine di idee si continveri assai energicamente! 
(a Bengrrima! n). 
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Ora veglio dere alla Camera che anche nelle more più acute & più 
forzate di queste ultime settimane io mi sono occupato strenuamente, 
quotidianamente, di tutti i problemi che interessano la vita della na. 
zione {ximisittve dipravazioni), e, posso dire, con risultati soddisfacenti, 
dei quali, a tempo debito, durò conto. o 

E se di una cosa mi rammaricavo, eta questa: che la mia susta fornisse 
il motivo ad una speculazione interna ed estera, che jo qualuico, modesta. 
mente e delicatamente, definendoli miserabile (approvazioni), mentre Jo, 
allora, come oggi e come domani, mi scativo e mi sentirò sempre un 
servo devoto della nazione, {Fiwirsiare approvazioni. Mimiisimi e protioy 
gati applansi, coi si associano fe tribane) 3, 


137° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


ll ministro della Marna, a nome dei colleghi del Tonnighe, da ri 
volta al Previdente Je più vie conprttelazioni per ia recuperate ralute. 
H Presidente ba ringraziato i quot collaboratori, o, 

li Cosriglio dei minitri ba ripreso Hi esame i provvedimenti per gl 
impiegati e Ripundenti della Stato, vanché per i massttà per n cero 2 per 
i pewstanati, di Comiglio quisdi Sat maretata i savari alle ore dicsamnene 
per dufinive e licenziare i brovredimenti nessi #89, 


# Sul discamo di legge in discusscone. parlano nik ara, nell'ordine, a deputati 
Alessia Riarcelli, Angelo Manaresi, Eridio Gennari finigrrotlo da Mussolint ner 
nove vole), Insabato dinterrotto di Mussolini pi due volte. Dei wart Male 
del gioeno presentati, ib Presidente del Consiglio accetta quelle proposti da 
deputato Angelo Manscesi, che dice o La Camera, rilevando che il Governo 
nazionale ha saputo tener alto il prestigio dell'Italca nel mundo, con uila poli 
tico di dikniti, di fermezza e di pace, ne approva la puliica estera © passi 
all'ordine del giorno s. Questa ordine del porno è approvatà pel alzata; gli 
altri èrdini del giorno sone sitirati. (Dagli Agi del Parlamento alano. Casers 
dei deputati. fessiana cli. Lepislateni cit, Ibisetetiicni Voleme 10, pagg. 3074. 
3NR1h, 


#4 Teoulasi il 28 marzo 1925 fore 10.13). (Da 1° Popolo a'telta, MO 16, 
79 marrò 1975, XIII 


(et ella 1348 piulione, termulasi il 28 malzo 1925 {ore 19 23.3Ih, i Con 
sigbio dei minisiri definità ada questione dell'aumento degli sripendi, paghe N 
retribuzioni dei dipendenti dello Stato». Nella 1398 rigdione, tenutasi 1 
30 anaezo (929 (ore 10-13), il Consiglio dei ministri delihererà, su proposta 
di Mussolini, «che il Vittoriale, tempio sacro al ricordo della grande EUesTa, 
docato do Gobriele d'Anminzia alla Stato, sia dichiarato menumento nazio 
nale o, e deciderà cs affari di ordinaria ammi nistrazione #. Nella 140" CIU: 
nione, tenutasi il 1° aprile t925 forse 10-13), il Consiglio dei ministai nppm 


Li 
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IL BENTORNATO AL SENATO * 


Ringrazio dal profundo del cuore l'eccellentissimo Presidente del 
Senato per le parole gentili con le quali ha voluto salutace il mio ritorno 
ai lavori di questa alta Assemblea; e ringrazio voi, onorevoli senatori, 
che vi siete assoriati a queste parole. 


Di esse raccolgo l'auspicio finale, che può servirci di puida per le” 


iMportanti discussioni che tra poco inizieremo. 

Credo che tetti gli italiani di buona fede e di buona volontà possano 
oggi, domani e sempre ritrovarsi € raccogliersi attorno a questo binomio 
semplice e solenne: patria e te! {Wistrimi, generali applanst, 


Li 


PER LA RIFORMA DELL'ESERCITO ## 


Onorevoli senatori! 


La discussione che si è svolta in questi giorni mi è Appirsa vera- 
mente degna delli delicata questione che stava sul tappeto e anche delle 
grandi tradizioni di questa alta Assemblda, 


verà « prmvvedimenii di ordinteia amministrazione ». Nella 151% riuninne, den 
tasi il 6 apule 1925 fore 10-14), dl Consiglio dei ministri approverà provvedi» 
menti « per le Batse a e per «1 miglioramenti ai feccovieri e, {Da N Popolo ate 
fra, Din, 16, 77, 79, 83; 29, FL marzo; 2, 7 aprile 1925, XII). 


* AI Senato, nella tornata del 30 minzo 1973 {osc 15:16), il senotore 
Tommaso NVittoni, Presidente dell'Assctoblea, dice; «e " All'ilustre Presidonie del 
Coosiglin, che Mina a partecepare alle néetre discussioni, mi & prato di porgere 
le più vive felicitazioni per la sicopetata salute, ingieme all'augurio ferrida che 
egli abbii a conservare viguse fisico pari all'acdore della passione che pervade 
l'animo 3U9, la passicuie della grandezza e della prospecità d'Italia". (Appiani 
civitiimi e greeral). " Mell'affetio per questa ronde, comune madre pussa final 
mente trovilre” la nazione it vincolo che la riumisca e l'affratelli it un pensiero 
di solidarieti, di concurdia e di pace". {Misissini, peserali e prolkagari ap 
pista, todi il Presidente del Coosiglio promonzia le parole qui riportate. 
(Dagli di parlamentari della Carena dei Jewotori. Priscgsiani. Legialarata cir. 
Tetitone cit, Veluiia I sornare dsl 20 grusuio al 3 aprile 1925 — Reme, Tipo- 
grafia del Senato, 1935, pago. 2137.2139), 


#* Dhicoeso premunciato al Senato, nella tomaia del 2 aprile 1925 {ore 
15-18-83, durante J2 discussione del disegno di tegee: 4 Oeditamento del remo 
Esercito © modificazioni alle vigenti disposizioni su) reclutamento del tegio Fyer- 
cio, (Dagli Ae perloseniarni delle Camera dei senatori, Dircarsioni. Legivla- 
tura ci, peltione ci KFolmime N, pagg. 2347-2251). 


TiàL DELITIO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI Pali 


La cagione del mio intervento è questa: dopo tre anni di Governo 
io voglio cogliere l'occasione per porce dinmanzi al Senato, © dinnanzi al 
popolo italiano, il problema dei mostri ordinamenti militari, anzi Il pro 
blema globale della difesa militare della pazione. 

Sono sicuro ché, dato l'argomento, son mi verrà a mancare la vostra 
benevola attenzione e io vi prometto che non nie abuserà più del tempo 
strettamente necessario. 

Partirà da malta lontano, ma vedrete che arriverò assai vicino e toc- 
chéesà l'arpomento 10 pieno, a fondo. 

Questione pregiudiziale: credete voi, onorevoli sénatoti, che la guerra 
che devastò e insanpuinò l'Europa dal 19 agosto 1914 all'1l novembre 
1918, sia stata veramente, come si diceva, l'ultima guerra? (Fort 
«No! Noli 

La intensa attenzione con la quale tutti voi avele seguito li discus- 
sione di questi gioni, mi dimostra che voi non condividete questo can 
dido, rispettabile, ma perivoloso ottimismo. Tulte le guerre si spiegano 
storicamente, ina il fatto guerra, che segue le società umane da Caino 
adaggi, non è stato ancora spiegato; forse appartiene, come aliti (enomeni, 
all'impersecutabile, Sia essa, la puerra, la generatrice di tutte le cose, come 
diceva Eraclito; sia essa di origine divina, come venticinque secoli dopo 
diceva Proudhon: sia cssa, come diceva Ronan, l'elemento da cui l'umanità 
tene le radici del suo progresso, fatto è che oggi si può dire che anche 
la guerra che abbiamo vissula e che io bo l'orgoglio di aver fatto come 
umile faote, non è stata l'uldima. Tanto è «ero che dopo abbiamo avuto 
io Etteopa — e trascura le guerticciple minori — la guerra tra la Bussia 
e la Polonia; più tari la guerra tra Grecia € Turchia. 

Non si può pensare, onorevoli senatori, che un'eventuale guerra di 
domani in Europa ci lasci esenti dal sacrificio. Bisogna prepararsi. NÉ si 
può pensare che la guerra scoppi e ci lasci il tempo di preparasci. La 
guerra può piombare su di noi all'improvviso, Conviene prepatarsi in 
tempo utile, E per prepatamsi in tempo utile, bisogna aumentare, RITO 
al limite della possibilità umuna, quella che io chiamo l'affivenza bel. 
lica della pazione. 

E che cosa è Vefficenza bellica della nazione? £ il risultato supremo 
di tutte le forze storiche e attuali di uo popolo, Dica Intte, L'elettrifica 
zione di una ferrovia, ché tiduce il nostro fabbiscano di casbone, è un 
aumento della efficenza bellica della mazione, (Approvazioni, La bonifica 

di una palude, che ridurrà le nostre necessità di pane, è un aumento del- 
l'efficenza bellica della nazione. Una nave che scende mel mare, con 
uno forse dei nomi sonaoti dei nostri erti del mare, è un altro elemento 
che sumenta l'eflicenzn bellica della nazione, Dito storiche, perché anche 
le ‘forze storiche giocano profondamente nel destino dei popoli. Sapete 
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voi che così vuol dire pei la tradizione guerriera della Francia l'avere 
Napoleone agli Invalidi 

E d'altra parte turte le forze economiche, politiche, militari, un alto 
grado di cultura, sarchbero insufficenti, se il popolo si fosse adagiato in 
un benessere edonistico e vile e non fosse più capace, di fare lo sfarzo 
guerriero necessario. (Apflasuo visissini). 

L'elticenza bellica di tia nazione é quindi Ul dato complesso risul 
tante non dalla semplice spimma, ma dalla coordinazione Jell'efficenza 
Imilitare, economica, morale, industriale, L'efficenza bellica militare è un 
dato complesso risultanie non dalla soma, ma dalla coordinazione armo 
nica dell'eicenza dell'Esercito, dell'efficenza della Muini e dell'effi. 
cenza dell'Aviazione. E l'efcenza bellica di ogouna di quest: tre arti 
È va dito risultante non dalla semplice somma, sia dalla coordinazione 
e dell'impiego armonico di questi tre Jondamentali elementi: quadri, 
truppe, macchine, : 

Voi, enoevoli senatori, vedete che la mia logica è semplive, ma È 
strettissimamente consequenziale. Se jo domani mi tecassi in un paese 
straniero a fare un'inchiesta sulle sue condizioni è sulla sua efficenza hel- 
ica, comincerei cul domandare: Quanta forza bilanciala avete? Quale 
è la dittata della vostia ferma? Ma non mi fecmerei qui, Io domaniderti : 
Quanti cannoni avete? Chiante inunizioni? Quanti quadri? Chi insegna 
nelle vostie scuole di Guerra? I sottufliciali come sono raccolti, inquadtali, 
organizzati! Avele un ufficio chiltico per i gas e per gli antigas? La vostra 
aviazione è sviluppata o ancora primitiva? Le vostre possibilità industelali 
sono grandi o piccole? Le possibilità dei vostil cilornimenti sono garan- 
tute a non patalitite? Avete una marina? FM] inorale delle vostre truppe e 
del vostro popolo è alta o basso? 

Quando 10 avessi raccolto tutti questi elementi potrei dire di pvere, 
sla pure int via approssimativa, conosciuto il grado di efficenza belliva 
di quel determinato popolo. Voglio dirt che l'efficenza Lellita di una 
nizione non dipende soltanto dall'eficenza bellica dell'esercito; c Veili- 
cenzi bellica dell'esercito non è strettamente legato alla forza bitanciota 
— che fu sempre variabile a seconda delle circostanze — e alla Jurata 
della ferma, che vati sempre con tendenza a diminuire, 

Ni dice: « immentare eli stanziamenti per la forza bilinciata e per 
allungare fa durata della ferma ». Wi da delle cifre. Nel 1913-1914, il 
totale dei milioni assegnati all'Esercizo e alla Marina ecu di fa7; nel 
1923-1924, era di 3381; nel 19741526, sarà di tre miliardi e 552 mi 
Lioni. Voi vedete che abbiamo moltiplicato esattamente per cinque la 
cifra dell'anteguerra. 

Aumentare la ferma © aumentare la forza bilanciata, bisogna vedere che 
cosa significhi ai fini della finanza, E fe altre forze dello Stato? È Ji Ma. 


TAL DELLTIO MATTEGTII ALL'ATTENTATO ZANIBONI Pin: 


tina? Mi pur di udite la voce del mio amico il duca del mare, che È vera 
mente un vecchio giovane lupo di mare, che mi dice: « Presidente, e Ik 
Marina? » (Questa domanda mi fa riflettere, perché non vi è dubbio che, 
con la scomparsa della flotta Ledesca, che esa madennissinna e potente, sl 
è profondamente alterato f'equilibrio navale mondiale. 
Oggi F'Inghilterra sposta più liberamente le sue flotte c la Francia 
—- bisogna pur prendere dei letmini di paragone — ha un programma 
navale del quale io ceputo conveniente di espoivi le cifre. o 
Per nuove costruzione navali, [n Francia ha impegnato nel bilancia 
del 1545, 479 milioni di lire carta; nel bilancio del 1920, 652 milioni 
di live carta; nél 1927, 789 milioni di lire carta; nel 1928, 809 milioni; 
nel 1529, 300 milioni, con uoda media annuale di 704 milioni di Lite 
carta, supetioce alla somma che noî abbiano stanziato per Îl quinquennio. 

Le conseguenze di tutto ciò sono che la forza navale italiana dimi- 
nuitebbe a poco a poco c la sproporzione diventerchbe sempre maggiore. 

lo ricorda — e non ho bisogno di ricordarlo a voi — che Fitalia 
si trova nel Mediterranea e che il Mediterraneo ha tre vie sole di ACCESSO 
é queste tte vie sono ben guardate, Il giorno in coi Tosscro bloccate il 
problema dei viveri in Italia sarebbe estrcmamente difficile. 

Quale sarebbe Fideale? ; 

L'ideale sarebbe quello di portare nl massimo questi elementi: molti 
quadri, molte tuppe, molte macchine. Ma qui entra la finanza; e la 
finanza è vo punto da cui si deve partire, perché, se la finanza è sina € 
solida, si trovernono i milipni necessari, Ina se la finanza crolla, tutto 
crolla. ; 

Cra dovrei accennare all'Aviazione. Mi piace che il senatore Pecori 
Giraldi abbia riconosciuto quella che è la pura verità: che io ho truvato 
l'Aviazione per terra, letteralmente per letra, c l'ho portata ad un grado 
che aumenta veramente l'efficonza bellica della nazione. 

Naturalmente noi non possiamo seguire la tattica dell'America, dove 
mon si fa che uo apparecchio, ma esso è il più perfetto tra tutti, perché 
l'America # il paese dei dallati e fe officine possono fare gli apparecchi 
a serie immediate. Noi dobbiamo tendere alla qualità, ma anche alla 
quantità, 

I dati relativi all'Aviazione sono i seguenti: Ja Francia ba 138 squi» 


‘ driglie von 1208 apparecchi e uma nave portaerei in costinzione. Però a 


queste cifre dovete aggiungere quelle della riserva dei consumi, che por- 
tang queste cifre a 4500 o 4000 apparecchi, 
L'inghulterra ha 63 squadriglie con 792 apparecchi e ha 4 navi por- 
aerei. ne 
Gli Stati Uniti d'America hantio 70 squadeiglie, 370 apparecchi e 
4 navi pottaérer 
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L'Italia ha 80 squadriglie con 892 apparocchi, escluse de ciserva & i 
consumi, Wggi l'Italia ha 1780 apparecchi, Aggiungendovi quelli che 
sono presso le ditte in costruzione e riparazione si ha un totale aggi, 
2 aprile 1925, di 2160 apparecchi che possono prendere quasi immedia- 
tamente il volo, {ir e profimgati applansi), Ma tetto ciò cosa, 0 si- 
gnon! lo, commissario dell'Aeronautica, ho chiesto al ministro delle 
Fihanze 702 milioni per il 1925-1926. N ministro delle Finanze mi ha 
detta: w È impossibile », c allora ho ridotto questa cifra 1 410 milioni, che 
speto di portare, con un'aggiunta straordinaria, ad usa cifra più ‘elevata, 

Ma quando L'Etario si trova nelle condizioni in cui si trova il no 
stro, quando il pianoforte fiscale è stato battuto c ribattuto = c'è pericolo 
di vederselo fracassato fra le mani (approvazioni), quande insomma non 
# può più oltre abusare dell'evoismo troppa decantato c giuslificabilissimo 
del contribuenre italiano, quando insomma occorre fare una politica di 
economia, il quesito si pone così: si debbono fare queste economie sui 
quadri? No, I quadri sono l'ossatura dell'Escrato; gli wiliciali sono l'anima 
dell'Esercito, devono essere ben trattati, ben preparati, Debbono farsi 
delle economie sui materiali, sulle dotazioni e sulle macchine? No, L'esre 
rienza della guerra è conclusiva, 

Hi È accaduto di leggere pochi giorni fa un libro assai interessante: 
Le memorie di Galffeni. Niente di più emozionante delle pagine che egli 
dedita a descrivere lo stato in cui si trovò il campo trineesato di Parigi. 
Le brigate dei territoriali francesi etano assolutamente disarmate di fronte 
agli ulani {non lo dico io, to dice Joffie e lo conferma Gallieni. Nel 
campo trincersio di Parigi non c'erano cannoni, non c'erane' nitragliatrici, 
cerano vecchi Fucili; non c'erano telefoni da campo, né tutti eli altri 
strumenti di segnalazione. 

Momenti terribili per la Francia i giorni che vanno dal 26 aposto al 
+ settembre quando il piano dello Stato Maggiore tedezo eta in pieno 
svolgimento e dopo aver attraversato il Belgio si puntava su Parigi c 
si era già arrivati ai bordi estremi della Foresta di Compièpne, 

Bisogna leggere quelle pegine per convincersi che non si sarà mai 
abbastanza dotati di mezzi e di macchine, E quindo il penerale Ludendorii 
cominciò a disperare della vittoria, Po nella seconda battaslta della Somme, 
quando vide la pianura e Je colline popolate di sans. 

E che cosa valeva per i mussi l'essere uno sterminato esercito, quasi 
un formicaio, quando nella Galizia c'era un fucile ogni tre vomini? 

Le macchine si possono fare a serie e tapidamento, gli uomini no, 
c se anche voi poteste concepire che si facciano a serie gli uomini, come 
riteneva che avvenisse Federico I di Prussia, peosando. ai suoi sudditi 
in una notte di gennaio e sotto wi plenilunio, ci vogliono sempre diciotto 
anni (sf ras), pec fare dei soldati, 


hr 
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Più cresce l'usura umana della guerra © più è necessario l'impiego delle 
macchine, 

Ora l'ordinamento Di Giorgio su che così incide? Non incide sui 
quadri, li rispetta; non incide sulle dotazioni e solle macchine e materiale, 
li vorrebbe awmentati. Incide sulla forza bilanciata. Ma su quale forza 
bilanciata? Sulla parte della forza bilanciata che è rapprescotata dalla 
fanteria di linea. 

fhuandg Nonorevole Di Giorgio ti parlò del suo ordinamento, mi 
interessai alla questione, perché avevo l'impressione anché allora che ci 
trovassimo di fronte ad una facciata. Si diceva: diciotto mesi, Ma io da- 
mando al mig caro e prande amico dura della vittoria: si sono fattt mai 
realmente diciotto mesi? Si diceva: forza massima, forza minima, Ma 
cosa sang diventate queste espressioni atttivetso la necessità del conge- 
damento anticipato ? Notate che quando l'onorevole ministro Di Giorgio 
mu presentò il suv ordinatteato, io, pur essendo piofano della materia, 
eli feci delle chbiczioni, immediatamente consegnategli in questo fo 
glietta, che ho qui ripteso, perché crano di carattere fondamentale. 

Guardi, generale, i9 dicevà, che i puoti su cui si concentieranna 
le batlerie avversarie, sirtnno; a Mio avviso, | seguenti: i iovadla giorni 
ritenuti dal suo ordinamento sulicenmti alla istruzione der reggimenti 
di fanterin di linea; il rapporto tra Forza smassiona e forza minima: il 
periodo di dorata della [orza massima e forza minima, infine la € proce 
dura » dei scpgimeoti quadro, E tutte [e volte «he im giungevano delle 
parole di questo genete: che l'Esercito st sarchbe ridotto a dieci reggi. 
menti, a poche miglizia di nomini, 19 tmandavo a chiamare il ministro 
della Guerra perché mi desse [c spiegazioni necessarie. 

Occorre anzitutto domiedacsi: che cosa avvercebbe se l'ordinamento 
Di Giorgio fosse applicato domani in pieng? Fer esempio, che così 
avverrebbe dello Stato Maggiore? Lo Stato Maggiore è sipristinato nel 
l'ordinamento Di Giorgio ed è ripristinato il capo di Stato Maggrore. 
È necessario che così sia. Il capo di Stato Maggiore è necessario, ci deve 
csscre, perché 1 mio avviso é il responsabile della preparazione della 
guerra, tnentre ii minisito della Guerra è responsabile dell'amministta» 
zione dell'Esercito di fronte si due tami del Parlamento, 

Che così avviene nell'ordinamento Di Giorgio della cavalleria? 


- È aumentata, è diminuita, é sholita? (perché si parlava anche di abolire 


[a cavalleria). Ebbene, l'ordinamento, prustamente a ino avviso, fiam- 
tiene | quarantotto squadroni di cavallena. 

(Che cosa avviene dci tradizionali bersaglieri? Si diminuiscono? Sono 
conservati? Essi sono conservati, 

L'attiglieria viene ippomontata o automuntat:? Viene aumentata 0 
diminuita? Viene aumentata, 
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ra ui 

(C'é un raggruppamento, organizzazione degli automezzi? 51, c'è 

Che così avviene dei quadri? Degli ufficiali? Che così avviene degli 
uffici tecnici che devono preparare i pas c pli antigas? 

Tutto ciù €, è miù avviso, contemplato cell'ordinamento Di Giorgio, 
che si compone di quarantaquatteo articoli, intorno ai quali nuo si È di 
scuso 0 si È discussn ben poco. Si è discusso dei principî e sulla relazione. 
[a Berntstaro! 4h, E giusto, ma in una celaziune che procede un disegno 
di legge si possono prospettare le tesi più contiaduitorie e si possono 
anche pruspettase eventualità per assurdo che non si verificheranno. Si 


doveva discutere, a mio avviso, sugli articoli dell'ordinamento secando” 


risultavano nel progetto di legge. : 

La nazione armata? Sono contrazio. Non vorrei che alla nazione ar- 
eneta jn dempo di pace cortispondesse la pazione disarmata in tempo di 
puerta. (ie approvazioni), 

Mon bisogna credere che quel che va bene per la Svirzera, che ho 
una speciale geografia, una speciale storia cd una speciale situazione di- 
plomatica, possi andar bene peri Fitalia. La nazione armala svizzera ha 
tradizioni secolari. Non bisogna abbandonarsi a esperimenti avventorosi, 
La fazione armata jo tempo di pace deve intendersi armata spititual- 
GENTE, Ma essi non putrà mai sopprimere quello che si chiarta esercito 
permanente. 

Sono d'aveiso, sempre in tema di principie, che convenga tener pre- 
sente quello che ho detto il generale Pecore Giraldi circa una unità di 
indirizzo per tutte le questioni che concernono la preparazione della 
nazione per la guerra, Non bisogna veder solo il proprio settore, non 
bisogna veder solo l'Esercito, solo [1 Marina o solo l'Aviazione: questa 
visione sagchbe unilaterale cd insullicente; potrebbe condurre, domani 
come ieti, a squilibri cd inconvenienti, 1 pericoli gravissimi. 

Serapre sul tema, per dire così, di ordine pencrale, sono pertetta- 
mente d'accordo sulla disciplina necessaria dell'Esercito. Ricordo anzi al 
Senato ché io ho dito tn esempio clamoroso: quando gli ufficiali della 
guarnigione di Roma volevano venite «otto 1 hélel Savoia », diedi om 
dine tassativo che nessuno si muuvesse dalle caserme; ma, se questa di- 
sciplina, che è gluria dell'Esercito, dovesse essere interpretata in modo 
estensiva, come una specie di equazione tra fascismo e antifascismo, si 


sappia che Lo respingo questa interpretazione in molo solenne. {Af-. 


prassi, Perché Li nomini dell'antifascismo nel 1917, mentre il popolo 
Italiamo-si macerava in trincea, tentavano di pugnalatio cor [a rivolta di 
Tonno, ed è del 1917 il grido parricida : « Il prossimo inverno non più 
sn trincer ». E qui c'è il maresciallo Cadorna che può dire quali cense- 
guenze d'ordine morale ba avute questo grido nefando. (Fisirrimi, pens 
rali applansit. 
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Gli uomini dell’antifascismo sono quelli che, dopo fa guerra, hiono 
battuto il selt-utotif dell'espiazione, cioè che la borghesia italiana doveva 
espiare il crimine della guerra, ineatee essa per noi è il titolo più nobile 
d'orgoglio della stirpe italiana, {(Orazioni prolungate e vbeture]. 

Gli uomini dell'antifascismo sono quelli che vollero l'inchiesta su 
Caporetto, che livorizono sull'inchiesta. Tutti gli eserciti hanno avuto 
rovesci, forse più gravi del nostro, ma nessuno si è gettato con foia, che 
si potrebbe dire sadica, su quella che è stata una grande sciapura nazia- 
nale, ma che è stata riscattata magnificamente con le battaglie del giugno 
e dell'ottobre 1915, (Afpfriui). 

C'è stato un momento in cui gli vomini dell'antifascismo misero 1 
riposo il generale Cadorna e costrinsero al silenzio un altro vomn, che 
aveva avuto il grave torto di dichiarare la guerra dall'alto del Campidoglio. 

Gli vomini dell'antifascismo sono stati quelli che hanno inflitto al- 
l'Italia li vergogna di Valona, quando non aiutarono i nostri soldati, 
attaccati da poche miglinia di troppe disurdinate, perché si era lanciato 
i grido altrettanto parricidu: « Via da Valona! è (Afpiansà. 

Gli voraini del fascismo hanno un passato ben diverso, 

Chiudo questa parentesi e mi domando: a proposito del progetto di 
ordinamento, fe due lesi sono veramente inteconciliabili? Se, per esempio, 
ià proponessi questo emendamento: « Per nessun motivo, in nessun 1230, 
nemment per un giorno solo dell'anno, il mumere dei soldati dell'Eser- 
cito italiana può essere inferiore, anche di una sola uniti, a uma data 
cifra w? (Commenti aminnatitiimài), 

Bisogna, a stia avviso, ciscre egualmente lontani dalla rigidità ca. 
daverica e dalla clastirità evanescente. Bisogna avere un punto di par- 
tenza, bisogna dite agli italiani: sapete, i qualsiasi cecasione, con qual 
siasi Governo, voi avrete centociaquanta 9 duecentocinquantamila uommnni 
come minima delle forze militari, (Zuppellio & Siamo d'accordo! pÌ, 

Domando al senatore Giardino sc questa tabella che reca la dicitura 
« Paragone di consistenza dell'Esercito è di spesa per forza bilanciata » è 
attendibile. (Giondivo: a L'ha barale sulle cifre date dal arinistro della 
Guerra all'Ufficio centrale sulla efiiconza dei corbi; ini sona limitata a 
Jare delle pioltipliche e delle somme, Siccome nesssna vettilica PF veltuhà, 
ba ragione di rilenerla attenaibile 1. 

Sono due tabelle: una che reca le cifre quali risulterebbero dall'ordi. 
namento Di Giorgio; e l'altra le cifre dell'ordinamento Diaz. 

Periode di forza massima, secondo l'ordinamento Di Giorgio, 424,632 
uomini; periodo di forza massima, secondo Vordinamento Diaz, 256,906 

nomini, Trunque durante il periodo di forza massima l'ordinamento Di 
Gioegia ha dai 30 ai 36 mili uomini in più dell'ordinamento Diaz, 

Nel periode di forzi minima ecco le cifte: ordinamento Diaz, 
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165.000 vomini; ordinamento IH Giorgio, 142.000, Dunque in questo 
periodo, la differenza tra 1 due otdinamenti è di 23.000 uomini. 

- Rueste cifre vanno meditate, ma non basterebbero a spiegare tilto. 
Bisogna vedere li durata (« Beuirnime x), perché intendete perfettamente 
che, se gi avessero SG0.000 uomini per un mese, per un solo giorno le 
cose stmbbero diverse. 

Debbo ancora appiunpete che, mentre nell'ordinamento Diaz la forza, 
nel periodo di forza ininima, (65.000 uomini, sarebbe tutta concen- 
trata, nell'ordinamento Di Giorgio invere 112,000 uomini sarebbero con- 
centrati € 30.000 dispersi nei famosi reggimenti quadro. 

Ora io domando, salvo le specewssioni d'ordine finanziario: se si 

atunentasse di due mesi, come minimo, la durata del periodo di forza 
mnassima e si diminnisse di due mesi la durata del periodo di forza minimi, 
non si verrehbe ad un risultatà sicuro, soprattutto quando si facesse ciù 
ch'io credo necessario, € cioè di avere 325.000 uomini nel periodo neces 
sario? Quando è che scoppiano di solito Le puerre? In printavera +d in 
estate. Allora | 325,000 uomini del periodo di foca massima devrcbbero 
essere alle armi nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e set- 
tembre, Si utilizzorebbero così in pieno ed io credo che con sei. mosi 
d'istruzione inlensilicata su terreno, si potrebbero ottenere risultati sod- 
disfacenli per Is istruzione della fanteria di (inca. fa Benioima! s), Na- 
luralmente questo sarebbe il minimo della durata. Per le specializzazione, 
per i corpi speciali (bersaglieri, artiglieri, genio, automezzi, ecc), si do- 
vrebbe fissare una ferma di durzta superiore. 
A questo punto, io mi domando se sono riuscito bene ad esprimermi 
I questa materia, st non si potrebbe giungere ad un ordinamento tale 
che da nina parte tenesse la forza minima in un limite preciso, fissato, 
dal quale non si dovichbe discendere per qualsiasi ragione e che dall'altra 
parte assictrasse una latitudine maggiore al periodo di forza massime, 
(8 Benitiaro! #1 

In tutti i casi, avremmo, ad esempio, to minimo di 150.000 uomini; 
nei casi miglieri, in un periodo di foridezza del bilancio o in un periodo 
di necessità, potremo portare il contingente della forza massima a cifre 

Ben più alte è per un periodo sbpertore ai sci mesi. (Approvazioni), 

Orbene, a questo punto il Governo vi dice, = mezzo mio, che è ne- 
cessatio riflettere, (Pie approvazioni). 

IH Governo vi chiede il tempo necessario per riesaminare ed appro: 
fondire il problema anche alal punto di vista della finanza è delle con- 
dizioni della difesa. {oippima/ siniiciani e generali), 

La sosti non sarà lunga, anche perché io intendo in questo secondo 
tempo di valermi, forse attraverso la commissione suprema di difesa, del 
cencerso di tuti coloro che possono dare degli utili suggerimenti sulla 
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questione. La sosta non sarà lunga, Se si mesce presto ad un accorda 
soddisfacente, penso, nella nostra ripresa dei lavori, in questo mese, di 
riportare l'ordinamento dinanzi a vai, anche perché è necessario dare un 
ordinamento all'Escrcito, La sosta ci darà modo di tesoreggiare | risul. 
iati di questa discussione, che È stata altissima £ che io ho seguito con 
straordinario interesse — eta dovere del mio uificio, del testo — © di 
permettere di vedere quello che si farà altrove. 

Ci sarà anche modo di esaminare il problema nei suoi riguardi con 
la finanza e di vedere, d'altra parte, quale piega prendano ]e trattative | 
per il patto di garanzia occidentale, perché sc, dupo aver sepolto il pra 
tocollo di Ginevra, si attiva, como è possibile, ad una intesa di paranzia 
con la Germania, è evidente che si avià un periodo di pace assicurato, 
Se questo nam si ottiene, se dopo aver sepolto i] protocollo si seppellisce 
anche la possibilità del patto di garanzia, noi dovremmo Forse preivdere 
altre deliberazioni, perché vi confesso che allora in sarei oltremodo pes- 
simmista negli anni immedialamente prossimi, 

Chnorevoli senatori! 

Dato il tono della discussione, che fu rigorosamente contenuto nel 
campo tecnico, dato anche — non vi dalga sé io faccio questa constata- 
zione — il turbamento in cui voi o almeno molti di vui vi trovate di 
fronte a responsabilità di grave momento, aumentate dalle opposte tesi 
sostenute di nomini che guidarono le armi alla vittoria (eis afplansà 
dal momento che si piofila la possibilità di una soluzione di questa con 
trasto soddisfacente per NEsercito italiano, non vi simpirete della mia 
richiesta © soprattutto non le darete delle interpretazioni acbitrasie. {Pock: 
uNa? Nol), . 

Voi intendete che non si tratta della sorte ministeriale di un vomo 
o di ui progetto, (& Bezfuiza! »), Noi siamo qui anello di congiunzione 
ter coloro che furono ce coloro che saranno nella nostra patria: no, siamo 
qui i custodi della vittoria, che dobbiamo tramandare, a colbro che ver 
rannò puta € potente. (« Bexirrimo/ #1, 

Cnorevoli secatori! 

Ed io lo vedo dall'ansia con cui avete seguito questi discussione, € 
anche dall'attenzione con cui avete ascoltato le mie parole, vo sentite 
che qui la posta del giuoes È suprema (« denfansa/ x), c richiede ché . 
ognuno assuma le sue resprosabilità attraverso il vaglio della propria 
coscienza, Qui sone in giuoco la sicurezza e la potenza della patma. 
(Piet e generali appluasi, a vi si arrortano suche le tribune. Tritblice, 
prolwetgata auazione all'avoresole Mausolini. Ti grida da più parti: 4 Af- 
firrtane! Affrssione! n. 


VISTI] © VPERA GMBIA DI BEGITO MUSSOLINI 


PER GLI IMPIEGATI STATALI * 


__I discorso dell'oratote ché uni ha preceduto, “mi di precisamente 
il motivo necessario e suficento per parlare sulla questione impivgatizia 
E sugli aumenti stabiliti in wo recente Consiglio dgj ministri. 

Prima di tutto non dovete pensare che questi aumenti siano efletta 
del capricoo di qualcuno © di pochi uomini. Questi aumenti e Ja loro 
proporzione sono fl risollato di luoghi studi, di delicati studi, che hanno 
durato te mesi, perché si trattava di adeguare l'aumento al valore morale 
giuridica e al rendimento singole delle categorie, di stabilite che cosa 
ciò significava per l'Erarin, 

Che i giornali, | qual: amano spesso dipingere il mondo in rosa, 
abbiano Fatto credere delle cose fantastiche, questo è afflite che riguardi 
i giornali, calcro che Ji loggona e che ci credono. (Si ride), 

__ I Governo, ui primi di gennaio, si è trovato di fronte al carovita 
in aumento e al disagio delle classi impiegativie, evidente. Doveva prov. 
vedere, ed ba provveduto. fApproreziona. 

the ci spo malcontenti lo ammetto, ma se anche avessimo copesto 
d'oro l’imponentissimo esercito dei dipendenti dello Stato, ci sarebbero 
ANCUFA dei malcontenti, perché l'utmo è malcontento anché per altri mn 
tivi, che non sono precisamente lo stipendio mensile; vi sono altre infe- 
Liciti nella vita! 

E siabilendo quest'aumento siamo partiti naturalmeote da criteri fa- 
scisti, non da criteri democratici, e meno ancora demagogici (Apprasrsi). 

Mi leggo delle cifre, signori, c vol vedrete che così significa ciù 
per du finanza italiana, che cosa sigtufica ciù per il contribuente italiano. 
Pesché ner nen facciamo girare il cocchio, e mene anvora ci permet 

Lao di Fur girare fe rotative; noi bruziamo biglietti di banca, ciò che 
é un buon mezzo per rivalutare li moneta, per dare alla moneta la possi. 
bilità di comperare di più, { Appromazionii. 


[a 


* Alla Camera dei depetati, nella seconda tornata del 4 aprile 1915 (ore 
15-14-40), seguita fa descussione genetale finiziatasi nella seconda tornato del 
3 aprile 1925) csi disegni di legge. « fluo di previsione della spesa del min 
stero delle Finanze per l'esercizio Ananziatio 1925-26: stero di previsione del- 
Feotrala per l'esercizio finanziario 1927-2f a, Porlanà, nell'ordine, il minisirà 
Alberto De Stefani, i depetati Folvio Suvich, Giuseppe Mazzini, Erminio Si- 
pari {entercotto da Mussolini per una volla, Lo Sardò linterrotto da Mussolini 
per due vette). Indi Il Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui tiportate 
{Dagli Au del Parlatiento Razr, Carrera sei deputati. Ferrioxwp 1a Le ela 
sara dI. Etisentitoni. Kolumie IV del 35 meezò al 70 gingoo 1025 _ Fiom 
Tipografia delli Camera dei depolati, 1933, pagg. 34413455}. Ù 
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Sé dice: avete dato SOGU lire di aumento agli impiegati di primo 
grado, Sapete quanti sono? Sette. Dico sette, per l'importo di 63.000 
lire, e sono: i due marescialli d'Italia, il grande ammiraglio, i tre generali 
di Esercito, il primo presidente della Cassazione unica, (Appiani). 

Si dice: avete dato 8000 lire di aumento alla seconda categoria, da: 
pete quanti sono? Ventiset. Quelli di terza categoria, che hanno avuto 
2500 lire di aumento, sono 107. Quarta categoria: 7006 lire di aumicoto, 
e sono 726, 

Ma qui veniamo ai grossi nuclei, La quinta categoria ha avuto 1100 
lice di aumento e sono 1499 impiegati, La sesta calegoria ha avuto 1000 
lere di aumento © gli impiegati sono 2997. La settima cateporia ha avuto 
Lite 3000 di aumento e gli impiegati sono 3904. L'ottava categoria, che 
ba avuto 2500 lire di aumento, ha 9188 impicgati. La nona calegoria, 
che ha avuto 2600 lire di aumento, ha 22.991 impiegati. La decima ca- 
tegoria, che ba avulo 1500 lire di aumento, ha 23.463 impiegati. L'undi- 
cesima categoria, che ha avuto 1200 Hire di aumento, hi 22,333 impio. 
gati La dodicesima catezoria, che bi avuto lire 1000 di aumenta, ba 
17,397 impiegati. Vengo alla tredicesima: essa ha avuto l'aumento più. 
misero, di 900 lire, ma gli impiegati sono soltanto 4312, perché È wia 
categoria transitoria, dove si cesta tre è quattro anni per passate alla 
categoria successiva. (Appropazioni. 

Queste sano le cifte, © del sesto vi dico nélto che ooo si poteva 
fare di più. 

Abbiamo dilo ai poveri ex-impiegati, ni fedeli vecchi senvitori dello 
Stato, che mi mandano plichi di ielegrammi di simpraziamento, i 178.000 
peosionati che morivano di fame (+ Spprovazioni), un aumenta di 
SI) milioni. (Pisintini applausi, 

Altrettanto dicasi dei maestri, altrettanto dicasi degli vlbiciafi in ser 
vizio attivo permanente, shbiamo pensato ni cosiddetti silurati, molti 
dei quali più che colpevali furono vittime. (Approvazioni). 

I fegrovieri hanno avuto la bellezza di 265 milioni, (Consenti). To 
rale 715 milioni. 

Signori, vi prego di riflettere su questi cifra, che è una cifra im 
portantissima : 715 milioni netti. Li stampiamo questi milioni? Me li 
di fon. Lo Sardo questi milioni? (Moria; approtazioni: commenti). 

Basta dirvi un'alttà cifra, In quel Consiglio del ministri, temutù 
nel mio domicilio privato il 30 marzo, abbiamo provveduto, nella mi: 
sura che voi sapete, a 830.000 persone, E se aggiungete i ferrotramyieri, 
pes coi Il provvedimento è imminente, si arriva a una cifra, non astro. 
nomica, na cortamente cogrme, di circa 900.000 persone che sono state 
beneficiato dal nostro provvedimento. 

“Jaturalmente ci sono le dolenti note. E le delenti note, siccome nom 
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vogliamo fare dehiti né stampare moneta («fprosazionil, sono tappresen» 
tate dai cosiddetti inasprimenti delle tariffe telegrafiche, postali, ferro- 
viarie e da altri piccoli titocchi a quel famoso pianoforte fiscale di qui 
parlavo l'altro giorno in Senato. Perché all'ultimo, chi paga, non è il 
Consiglio dei ministri, I quali non si sonò aumentati un soldo del loro 
magrissima stipendio (approvazioni), e me ne vanto, perché siamo al di 
fuori dell'amministrazione pur essendo capi dell'amninistrazione, così 
come il cipitano che comanda la compagnia, è alla testa della compa 
Enia, Ina all'infuori dei soldati, (Approvazioni, du. 

Tutto ciò alla fine è pagato dii contribueati, dal laborioso, grande, 
buonissitno popolo italiano, E anche del contribuente e del popolo ita» 
liano, Bisogna avere qualche rispetto, quando si tria di spremergli 
ancora del sangue, date che ormai esso è esausto. (Approvazioni 

Noto che gli impiegati si simo portati bene. Ci sono nella burocrazia 
delle pecore scabbiose. Ci sono, e senza ricorrere a quei provvediment] 
che si potrebbero dire liberticidi, dobbiamo prendere queste pecore sca 
biose e mandarle altrove. (Fis applassh, 

E qui certamente i rommnisti mi daranno ragione, perché ciù famo 
in Russia i comunisti, (Appovuzioni). 

Noi fascisti, che poverniamo da fascisti, non possiamo assolutamente 
tollerare che ci siano di colore che sono nello Stato, prendono il denaro 
dello Stilo e tradiscono & sabotano lo Stato. {Firî appiorò. 

Del resto il contegno degli impiegati è stato soddisfacente, € puma € 
dopo, perché gli impiegati senno, lo devono spet € lo Jo ripeto, che un 
MEZZO SICIMO per fon avere nemmeno vo centesimo è quello di agitarsi, 

L'epici delle agitazioni, degli agitati, deli agitanti, degli agitatori 
a rotazione prrmanente, è finita. (ASpiasni). 

fra gli impiegati, che sanno ciù, si sono portati benissimo, Hiono 
capito, loro che sanno come le cose sono, che lo Stato non poteva fare 
di più se ron voleva sfondare la cassa, 

Signor 1” 

IL mese di imarzo è stato um mese che si potrebbe dire climate 
rico, Il Governo fascista ha dovuto intervenire nell'ambiente finanziario, 
nel mondo delle borse, degli affari, perché la gente cominciava ad appetire 
troppo i bioli privati e a disamorarsi della nostra lira, 

Ed allora ci fu un'operazione chirurgica, che naturalmente ha pro- 
detto dolori, «trilli; ma adesso tutte le cont sone Siadecnate. 

Foi sono venull gli scioperi di iniziativa fascista: il che era con- 
templato, oserei dire, perché in nn famoso Gran Consiglio <lel setteanbre, 
patlai di una cetta latitudine da dirsi agli operai nelle loro condizioni, 
che erano veramente disagiate. Ma sono decine e forse centinaia di mi- 
Sioni di nuovi salati. (Approsazioni, commenti). 
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Poi finalmente vi è stata lu stoccata prandissima dei 215 milioni ai 
dipendenti dello Stato. 

Adesso bisogna stoppare, bisogna dir basta. Per una ragione unica, 
ed è questa: che la lotta economica tra le nazioni è in pieno sviluppo È 
più le nazioni si adattano al avere un tipo economico quasi: Unitome, 
e più questa lotta diventa accanita, aspra, serratissima. a 

È di oggi la nostra controversia doganale cen la Francia per i rot- 
tami di ferro, di ghisa, sono di ieri Jc laboriose trattative con la Ger. 
mania, e nom si è ancora potuta concludere un trattato di commercio. 
Abbiatno dovuto prolungare il madas sissi. 

Signori! =. "11 . . 

La lotta diventa difficile. Non possiamo, noi italiani, che non ab- 
biamo carbone, ferro, materie prime, permetterti il lusso di capricci. 
(Approvazioni). e se 

Drobbiumo serrare i denti e lavorare con stremtussima disciplina, nel- 
l'interesse di tutte le classi produttrici (eppiesrià; altrimenti tempi di ma- 
[essere potecbbero attendere il popolo italiano. ne de 

Questo Il Governo fascista, questo il fascismo vuole impedire, eve 
impedire, € impedirà. (Kiplisimre approvazione siutisimi e pra argo 


«appia. 


PIR L'ASSUNZIONE DELL'& INTERIM » 
DEL MINISTERO DELLA GUERRA * 


Signoti! . 

Dl posto che l'Esercito tient nel nio cuore è grandissimo, predome 
nante, Le tradizioni dell'Esercito italiano sono queste: senso del daveré, 
silenziosa disciplina, dal grado più alto della gerarchia al grado più 
wnile. Questa deve essere lu regola imrtiulabule. o 

Sono certo che la vostra collaborazione non ii mancherà : i mio 
compito sari reso mena duro. A questo compito dedicherà tutta la mia 
energia, tutta la mia volontà, 


* A Roma, al ministero della Couerra, il bi aprile 1924, alle LI, Merrn 
prende possesso delle fumziuni di ministro ed interi del ministero FIessni c ii 
In tale aecasione, dopo il silute riveltogli dal generale Antonino Di per 
Presidente del Consiglio promoncia le pacele qui riportate, {Da I Popolo "Tear 
Sa, N 86, 10 aprile 1925, XITL . 


SRI OPERA DHNIA LI BENITO MUSSOLINI 


ALLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE 
DEL COMMERCIO # 


SIacslb! 


I ' api . 
iano Ragni della Maestà Vostra, in nome del Giwemo del papolo ita» 
zati. «l SIOE, pra che i lavoti di questa conferenza vengano ini 
i 3 porgere di delegati dei Parlamenti cui n 
en . Lo . 
benvenuto, i su iui FAPPEESENIAL, il cordiale 
Eccellenze! Signori! 


lo soin : 
des o scuro che Ja collaborazione dei membti eminenti che preù- 
con tiny a questi conferenza permetteri, mercé la loro esperienza e la 
randi autorità, di taccogllier riti i 
c gl spiriti, fondere gli sforzi, viuni 
tutte lc cnergie n dead ne 
ella prusecezione di un' i 
Y m . “pi iu'ilei î 
progresso. opela di pace, di civiltà e di 
L'Italia vi accuoli scia. aimcché 
l'oncla ti di accrglie COD griqla, giacché css condivide |e idealità cui 
ica fa si spire cd i sentimenti di giustizia e di conprrazione 
cercale di far trionfare, Unifici i 
‘ iHicare le le ch | 
luppo economi so. agi che regolano lo svi- 
dovune uc | co dei popoli affinché il commercio internazionale trovi 
pasa n costesse garanzie € gli stessi clementi di difesa, le stesse con 
i di» i svi î l 
dizioni di via ° di sviluppo; determinare la caoperazione delle forze 
ig ti to, n Girers paesi, per costitire una salda unità volta Inesglio 
Marni » tl benessere di tutti, provvedeze, tiedianto accordi interna 
u H n ” 
Dr w : a formazione di un vedine economiro fondato sul ilzitto 
sulla a ietà: y j ° i 
» avena : questa È Fopera grandiosa alli quale voi avete dato finora 
e dare per l'avvenire il contri 
Libuto dei vostri studi 
stra esperienza e della vostra autorità Mud, della vo 
L'Italia non pare ;bart 
pazienilo. eo potere ni Paco pare a quest'opera di alta postata Inler- 
: a mancato di darvi fin dalla pri i 
i A prima pra la sua sint 
adesione. Non si | i "ione 
. 5J possono ricordate senza un 
sl senz senso di viva am 
pata azione 
| progressi del opera VOSIrA, che fu creata per iniziativa del comitato com- 
, da ella Cameri dei comuni e posta sotto l'alto patronalo di 
Li 2 (I ' . 7 ! 
Sua A stà Alberto del Belgio, nobue figura di re e di soldato, al quale 
lo rrvolgo L'espressione del mio reverento omaggio I 








€ A Roma, in Campidozli 

i \ pidoglio, nella sala degli Chrazi iui di 
seni i i xl Chrazi è Coriasi d 
minna ‘a pallio del 17 aprite 1323, Mussolini insuguta alla Rella 
a dr iwesima conferenza internazionale del commercio. In tale oecani Ù 
dor Parsi del senatore an Cremonca, sindaco dell'Ucbe, » del oo 

muoia: St, 1) Presidente del Consicli i . iui 
portate. (Da Î/ Poholo e4ralio, DL 93, 18 aprile 1935, XU. So parole qui ti 
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Fu nel giugno 1914, quando gia si preparava il grande conbitto he 
doveva sovvertite per lunghi anni la vita di tanti popoli, che la prima 
sssemblea si rionì a Bruxelles per discutere questioni di civile progresso. 
Nelle riunioni che susseguirono a Parigi, a Romi ed i Londra, vormni 
di buona volontà, uomini di pensieto e di azione hanno esaminato i nuovi 
problemi che il gramde conflitto aveva fatto sorgere procucando, fin da 
allura, di portare il loro contributo alia futura ricostruzione dell'edificio 
della pace. 

Altri e più formidabili problemi ha posto il dopoguetta; il loto studio 
è stato sisolutamente affrontato con competenza ed entusiasmo nelle varie 
altee nssemblee. Per meglio assicurare il risultato della vostra opera vol 
avete cieato nel 1921 quell'Istituto internazionale del commercio, la cui 
formazione può, a buon diritto, annoverarsi fra le vostre piu segnalate 
benemerenze è che ha più reso e rende notevalissimi servigi alle ammi. 
nistrazioni di Stato ed a tutte le classi interessate. 

L'opinione pubblica segue con interesse qenor crescente i vostri lavori 
s le vostte deliberazioni nel campo giuridico, economica e finanziario. 
Le soluzioni che voi avete suggerito anno spesso formato la base di 
provvedimenti legislativi in vari paesi; spesso i vostri studi hanno spia- 
nato la via alla voatione di eque norme nel compo internazionale. 

Il concetto dell'unificazione delle leggi commerciali che voi com tanto 
ardore perseguite, sta per esscre cealizzato doll'Istituro di disitto inter 
nazionale privato formato di sccente ed al quale il Govenio italiano 
è fiero di aver dato Fimpulso decisivo. Non menò importanti delle pre- 
cedenti sona Le questioni che li vostra assemblea si appresta ad esaminate, 

Sano comò che anche questa volta voi giungrrele a Felici risultati, che 
siranp@ assai più efficaci SG, pure ispirandosi a giusti principi tegrici, 
sapranno adeguarsi alle esicenze della pratica realtà, La vostra istituzione 
afferma sempre più la utilità del commercio che si è proposto, Voi avete 
cominciato nel 1914 con sci gruppi parlamentari, ne raccoglieste ventidue 
nel 1923; trentadie nel 1924. agi, io questa imponente assemblea, 
quatanta Parlamenti sono degnamente rappresentati. 

È questa la seconda volta che la conferenza si rivnisce a Roma, ma 
nel 1917 L'Italia era ancora tota tesa nello sforzo supremo della guerta. 
Voi la vedete oggi tutta dedita al lavoro, per riprendere con nuoto slan- 
cio È suo cammino sulla via del progresso economico, ingstrandosi sempre 
rispettosa dei giusti interessi © dei bisogni degli altri pacs e sempre 
disposta a tendere più intuna la cooperazione #ra i popoli. 

In nome di questi principî, che sono fondamento della vostra azione, 
inauguro questa conferenza formulando il voto che cessa possa compiere 
un utile lavoro c che abbia un più felice yuccesso. 
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Erano presenti S, E, Mussolini: i ininistri Federtoni, Ciano, De Ste- 
Feui, Pedelo e Greviati & sottofeprelario on. frrandir S, E. Gandolfo € 
SE De Vecchi Pot Balbe, Pow. Bianchi, l'on, Barseba, los, Caprino, 
Pon, Clariaurtini, Non, Cucco, l'an. De Cicco, l'on. De Marrico, l'on, Pa 
tinacci, segretario generale del Partito, l'on. Felicioni, Pow, Ipliori, los. 
Maraviplia, l'on, Mazzelini, fa», Sani, l'un, Rosioni, l'on, Postiglione, 
Pon, Bartianini: i sen, Gentile è Corradini; il dottar Forge Davanzati; 
î prof. Mari; Melebiori, Menesini, Bonelli, ColirbMtosii ed dl segretario 
del (rran Consiglio. on. Giunta. fe 

Erano disciti giustificati Îl meinitira Di Scalea: il ninistro Rocco; ii 
salteregretaria alla Previdenza, ont. Satardo; d'om. Arpivsti E, E, De Bono 
e l'on. Gray, 

dll'inizio della scaduta, H Preitdenie si alza fi piedi seguito da tutt 
di Gram Consiglio è dra vu relipiara silenzio e Fintents esozione dell'ar- 


senthied proporne il seguente ordine del hiorno, che viene approvato ana 


nitiemente; 

«MH Gran Consiglio della sessione di aprile 1925, anno IMI, prima di 
iniziare i suoi lavori, saluta romanamente e chiama a gran voce i seguenti 
suiliti caduti nella settimana 5-12 aprile: Volterra, Ghinassi, Mongerdi, 
Martinelli, Manuglio, Di Carlo. Ricorda agli italiani immemoti che il 
fasciamo è ancora e sempre una Milizia che si espone ni sacrilici supremi 
è sl consicra nel sinpue. Addita a Initi i fascisti il mirabile stoicisimo di 
quelle camicie here che sono morte gridando « Viva il fascismo»: € 
ordina al Partito di arruolare incessantemente i suoi migliori gregari 
nel primo e nel secondo bando, perché la Milizia sia sempre in perfetta 
efficenza materiale e motale. È sicuro che i] Gaverno è pronto a topti- 
mere con la maggiore severità ogni conato di controrivaluzione è del- 
l'antifascismo ». 

Quindi il Preiidente del Consiglio ha fatto una dettagliata e mirabile 
quanto vanta relazione Jalla sitwazione politica generale, investendo tutti 
i problenni, da quelli ttro;tamente politici a quelli di ordine cconomica- 
finanzario, è riferentisi al favori pubblici di tutta Sedia e particolarmente 
del Mezzopiorme, i 
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Aperta la diccartione, baitio inferleguiro i ratmistri os. Feserzamni, £ 
ou. De Stefani; Fon. Gienta, l'on Fariztacei, l'on, Bianchi, Sardi, Mara- 
piglia, Postiglione e ForgerDananzafi. La disenisione si è animata parti 
colarmicate sapre alenui aspetti della politica finanziaria iN cio she si 
riferiva soprattutto di lavori pubblici, Solta quen'aitima arperio, st Pao 
dire che il problema del Mezzogiorno È stalo muovamenie ed efficacemente 
drallato, . . 

La reluzione del Presidente è durata quasi due ore e la dircunitone è 
rerisizata alle 10,30. Farà ripresa domani alle 16, per erere immediata. 
mente sepuita dalla relazione sulla situazione poritica del Purilto, che 
sarà fatta dall'an, Farinares, o 

Perla piuniore di domani, è convocato anehe il Divettorio dulle cor- 
porazioni sindacali fatelite, Domani sarà anche discatsa da mueestrane del 
voto ammininvativo alle done is sensa favorevele per alcune categorie 
che ne beneficiano giù da dgri paesi, Ferri atche formalata al rignatdo 
nn ardine del giorno ed nu aliro ardine del giorno pestà concretalo per 
la questione sindacale, can puirticalare rifennaento agli scsoperi fascisti. 
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L'on. Farinacci da fatto la sua relazione sullo situazione generale pati 
tica del Partito, che si trova attualmente i condizioni oiiime salta ogni 
rapporta, specdalmente riguardo le 100 imponenti forze nateriche, Le 
regioni che al 1° di aprite di querl'atna, averauo PISO HI MIIREFO 
maggiore di tesrere dell'amne scorso, sengi il Veweto, l'Uabria, le Mar- 
che, la Campania, fa Calabria, La regione che fa H maggior numero di 
freritii è da Lombardia, con 74.030, E certo che il tetteramento del Par- 
tito dell'anno i corso supererà quello def 1924. 

Dopo Sa relazione del sepretatio generate, sE è aperta uma hileteran 
tisrima discwssione, che si è riallacciata, per le mewstabali concordanze è 
ver i logici riflessi, con la diicuisione auvenzle feri Patio inferto alla 
situazione generale politica, Vi hanno hrero puitte i Presidente del Conte 
siplio; i macuistti Federzoni, Rocca, De Stefani; il generale Gandolfo; 
Pan, Giunta e il prof. Mast. 

I ministro Guardasigilli? ha esposto I programma del lavoro legis 


CI LI 
teo che i Governo si peopore di condurre a tevinine. Pertanto accorrera 
ù 
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perfezionare ed vategrare le vrorue fepiilative vigenti sedia difesa dello 
Siate, specialmente per cid rho concerne le Società segrete è So nenfra 
perivaita. Qerorverà quindi fare alcune rifare, Ipectalamente sie alcuni 
put fondamentali. Farà così meccilatio condurte al Dia presto du perio 
di dileemo di legge anita rifariva dei codici e delia leppe di Pb occorrerà 
Fitriplinare per legne la facoltà del Governo di essanare decreti legge; 
arcernerà ottenere la facoltà di al'datezare dal past direttivi dell'ampni- 
uiltrazione pli elementi legati per sentimenti od iutereisi ai partiti punti. 
ratarienti, — 

L'on. Federzoni ha Haitrato state bianrente, ino na lucida o vigorosi 
eipostzione, s' probiewia della burocrazia, ti comnessione com l'azione 
che 1 Governo fascia si propone di svolgere per la realizzazione del 
progratttuna del Partito, Ha posto în evidenza tuita la compleriità del hre- 
Brema stersa her la necessità arioluta di evitare che ‘Piedis pensabile rirt- 
novaricute dell'Amuunistrazione offra occasione e Piefewo 4 perseci- 
sioni Higiartte, duvero condurci a sta serie di provvedimenti inorganici U 
frumientari; ed Ba comearo idicando per quali ile ad nn 1napre wag- 
grate rafforzomento dell'autorità dei pote respantabili può arcompa. 
guarii la più rinorora selezione ed' elevazione degli ovpani esecutivi del 
Cowerno. 

Il ministra De Stefani iuzita ad uu ciatie più approfondito del bro- 
piena burocratico e delle posubilità concrete, Parla por dei rapporti tra 
Governo e deputati, degli incaniehi palltivi è delle owerificenze, Tafiue 
crprime il proprio fenriero rai d'ecemiramente amuriuiiteativo e 1nlla cem- 
pirfirazione dei conteoili, 

I generale Gandolfo di ailientazione al Cas Console che la A 
lizia conserverà sempre il ino carattere osipnalo di forza coleutaria al 
sevizio del faschuao e della pazione. 

It prof. Masi ba trattato il problema della burocrazia: ba accennato dl 
decentramento anniuinivativa; ad alcane situazioni del Partito nell'Itelia 
ameridionale a ibecialmente in Strilia. 

L'on. Gita ha suggerito aleni proviodimenti per fu Mbliua, Ha 
partato degli Lititati parantatali è finanziari; della wecessità di dI gig 
mare meglio I deputati fascisti fer sità più efficace è ordinata azione 
Parlamentare ed ba insistito perché vi sia sempre collegamento continma 
fra Governo, Partito, Greppo parlanientare, Milizia e sindacati, 

A comeusiane della dincassione, sx propana dell'on, Balbo, è itato 
approvata il seguente ordine del piorzo: 

KI Grat Consiglia nazionale del fascirmo approva la relazione 
dell'on, Roberto Farinucri e rileva cos vivo compiacimento come fa sua 
Gpara quale segretaria penerale del Partito abbia servita a stringere mIag- 
giormente le file dei gregario ai ttoneare in modo definitiva gli iporadizi 
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conati dei dittidentiimi focali e a restituite al Partito la superba efficenza 
dei suoi giorni mitgitori». 

Alle or 19, H Gran Consiglio ba ebiamato il Direttorio nantanale 
delle corporazioni fascitte ed ha iniziato la discoisione sopra la rituazione 
Lisdarale. 

H Presidente del Consiglio ha riatrunto brevemente gii ultimi è più 
recenti avweninenti famboilanao neftamente no tenia della trattazione. 

L'on. Rossani fa chiesto che prima di distnsere il problema fonda. 
mestale del rinducalittao, i vapprerentanti di tutte le forze sinducali cipo» 
mellero du ns sacciuia relazione le vicpettive rituazioni fecali, In fu 
sinda, per la prima volta, #l Gran Consiglio del fascino da presa son 
tatto divetto con la avganizzazione lindacale, che é af pani della MyIzia, 
una vrigiuale formazione fascista, 

Hanno cominciato a riferite H dott Ruota, l'on. Giardi, l'avv. Bas: 
quali, Bongni fa dircrione comune, 

Prima di togliere ha seduta è vtato abprovato alia snanivartà il segnente 
ardite del gionio [projoso da Musrofini] 8: 

& Il Gran Consiglio, presente il Direttorio delle corporazioni fasciste, 
prese in attento esame le vicende di ordine sindacale culminate nello 
scorsa inese di marzo nello sciopero generale metallurgico della Lombar- 
dia, constata, 2 confusione di tutti gli avversari, che il aindacaltame Fa- 
stista può contare su forze imponenti anche fra le masse operaie urbane, 
come è documentato inrefutabilmente dai seguenti Fatti: 

et, — In tuîte le città della Lombardia, da Brescia a Varese, da 
Bergamo a Mantova, le mnestranze metallutgiche hanno abbandonato € 
tipreso il lavoro nbbedendo esclusivamente agli ordini delle corporazioni. 

42. — Nella stessa città di Milano, l'ondine di ripresa del lavoro dato 
dalle corporazioni dopo l'accordo con gli industriali fu seguito da ben 
5697 operai il primo giorno, che salirono a 9748 nel secondo giorno come 
stamparono pli stessi giornali antifascisti, il che consigliò la FRQUAL. a 
rica insistere in una battaglia giù da essa clamorosamente perduta, 

«3, — Nello stesso petiodo di tempo ed in quello immediatamente 
succestivo, le corporazioni fasciste stipularono concordati metallergici 

nell'Emilia, nel Veneto, nell'Umbria, nella Liguria cd altri concordati 
nezionali in altre industrie interessanti centinaia di migliaia «di operai, 
nonché l'odierna concordato, che interessa tulti gli impiegati metallurgici 
di Lombardia. 

& Ciò precisato, 1] Gran Consiglio, mentre saluta con schietta solida- 
rietà le moltitudini operaie raccolte nelle corporazioni, nalferma la neces 
siti del sindacalismo fascista, che deve non solo migliorare le condizioni 





€ (331-332), 


18 XXI, 
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dei lavoratori manuali, tecnici e intellettuali, ma preparare la inserzione 
praduale ed armonica del. sindacati stessi nella vita dellò Stato, onde le 
masse lavoratrici siano sempre più un consapevole elemento di collabora. 
zione per la prosperità c la grandezza della nazione no 
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È rontinnata la relazione de parte dei ditipunti delie arpanizzazioni 
vadacali. Honno riferito l'on, Cucini, l'on. Pighetti, l'on, Racbeli, il 
detto Musfar, di dott Haldetti, dI dotti Fioretti, Dave, DI Giacomo, i 
prof. Sacconi, fl repilunn Ricei, Perzoli, Malurardì, Meledundri e Fan- 
conesì. Puinar il Prenidento, dopo avere espresro satto i compiacimento 
sno e del (ran Coniglio ai cupi della orpanirtzione tarporativistiva, 
Sa iiastrata e prerentato i due vegnenti sidini del giano: 

« Il Grin Consiglio, presente il Direltorio delle corporazioni, tiaf- 
ferma i suoi postulati di collaborazione fra tutti gli elementi della pra- 
duzione, purché tale collaborazione sia intelligente e reciproca; 

« considera lo sciopero effettuato dalle corporazioni come un atto 
di guerra al quale, eccetto peri pubblici servizi, 41 può face ricorso quando 
tutti i mezzi pacilici stanò stati tentati ed esauriti, poiché lb sciopero 
danneggia | datori di lavoro, ma incide sui bilanci operai e arresta il ritmo 
della produzione, del che approfittano inmmediatumente Ie vigili concor- 
renze straniere per pstacolare Ji nostra indispensabile espansione cong 
mica nel mondo; 

« stabilisce nettamente Ja differenza tra lo sciopero fascista, che è 
una eccezione eil ha in se stesso i suoi obiettivi definiti, e lo sciopero 
socialista, che fu una regola ed È sempre considerato e praticato nome 
un atto di cosiddetta ainnastica nvoluzionatia a fini remoti ed irtaggiane 
gibili; 

« determina che nell'eventualità di una 2 proclamazione ed attuazione 
dello sciopero deve essere evitato ogni inutile allargamento del mavi- 
mento e la proclamazione di scioperi di solidarietà, i quali, come una 
lunga e dolorosa esperienza ha dimostrato, ngn giovang agli vperai in 
sciopero © ne aumentano il disagio; 

e stabiliste che, chiamandosi le corporazioni fasciste ed essendo in 


# Tenutazi a piluzzo Veocria il 25 aprile 1915 {ote 16-09!) (Da if Popolo 
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sealtà uni grande cd originale creazione «el fascismo, la sciopero deve 
avere l'antorizzazione preventiva degli organi supremi delle corporazioni 
e del laruto, senza di qui il Partito av tà la Facoltà di sconfessare il 
movimento ed i suoi iniziatori, 

«si dovrà procedere anche ad una revisione dei quadri dei dirigenti 
del movimento sindacale. I segretari provinciali devono essere nominati 
di comune accordo tra Je corporazioni con il Fartito e le Federazioni pro- 
vinciali fasciste, 

«IL Gran Consiglio dichiaca che questa mozione è fondamentale 
ed invita tutti gli organi della corporazione e del Pastito a pubblicarla nci 
giornali, ad illusttarla ai sindacati e ad attenervisi rigorosamente con 
quel senso di consapevole disciplina che è una caratteristica, il privilegio 
e l'orgoglio del fascismo italiano 

e I] Gran Consiglio, udite le dettagliato relazioni dei membri del 
Direttorio delle corporazioni per le singole industrie, prende alto con 
vivissima soddisfazione dell'importante sviluppo otganizzitivo delle cor- 
potazioni, richiama talune organizzazioni di datori di lavoro al rispetto 
dei postolati del concordato di palazzo Chigi, altrimenti 1h fascismo preti» 
deri le misure necessarie onde spezzare il monopolio di quelle orpanizza- 
zioni che anteponessero ciecamente i loro interessi individuali a quelli 
generali delli produzione e della nazione ». 

Prima che il Direttaria delle corporazioni si allontani dalla sala, Fon. 
Rastani si alza e ringrazia ii Presidente ed di Gran Contiglio del planso 
uibitato a dui e agli organizzatori faiciiti è garantisce lasioluta fedelta 
delle corporsioni ni falciinza. 

I pretidente di quindi la parola al anbaiitro Giariati, che riferttes 
dettagliatamente sopra l'organizzazione del minisioro dei Lavori pubblici 
e gni criteri ai quali dere informarii l'azione del Governo, sia dal parato 
di vista tecnico, sia del personale e finanziano, de si veole esplicare 
un'opera veramente efficare a vantaggio del Alezzogionua. 

Sulle dirbiaramoni del ministre, interlegnicono 5. E De Fetani, Lon. 
Postiglione, l'on. Muravighià, $, E. De Ferchi e, dattlicolarmvnte, Pan 
Bituchi. L'intergsse dell'arpamento ti è dimostrato telo che il Gran Com 
riplia ba decin di cone'ederne fa dilcusrione nella seanta di piove prot. 
iinta, gwando ped errere nuoramente piesente il minintro dei Lawoti 
brebblici, 
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L'on. Renato Ricci rifertice sul movimiento giovanile, che è stato 
OEgetto n questi wlitni tempi di particolari cave da parte della Direzione 
del Partito e che ba asimato ana notevale Iniporianza, 

IU Citan Consiglio aphrove lo iuiziative di carattere colturale è spor 
teo che some fn roma di attuazione e di Madia, ed invita le Federazioni 
Provncetati è dedicati? attivamente all'organizzazione dei giovani, vhe 
iona coppi certo pit di una promteisa e che fanno puardare con sicura 
fiducia all'avvenire. 

L'on. Fartuacii fa fresentito ra relazione scrilta ini morimento 
ferininife, redatta dalle diripeni l'organizzazione dei Gruppi. 

Quirdi l'um. Mazzolini riferisce sal movimento universitario. La Fe- 
derizione Alfredo Omini conta oggi carie miialiala di dreritii, ad da 
ogni contro di studio giù rtudente fascinti sono organizzati in prappi cd 
esplicano lu loro attività di brepaganda e di cultura consegnendo note 
mart risultati, fi questi piomni è comvocato in Roma il congresso degli 
wniperiitari per concretare il progratima di azione asvenire, 

Fatine l'on Ciartesncini ha parlino al Gran Consiglio sullorpanizza» 
zione tecnica finanziaria e pellica dei trenta quotidiani fateisti e dei 
numerosi settimanali del Partito, quarf nn centinaio, tn pieno è comtinyg 
sviluppo, Ha riferito anche interno all'attività ciblicata dalle riviste di 
cattura e di uiadi politici in genere, ed ha fatto presenti le necessità jam. 
pellenti della Stampa del Partito, la quale ba redizzan wna efficenza 
tale da conrentitia di fiancheggiare validumente la vaila azione del Par 
tto e del Gaverna, 

Il (rran Coniglio, dopo tem diligente e dettagizata discussione, ba 
nabilito i omodo detentive che Ho quanta ronpreno del fascismo nia 
tematn di 21 giugno prorsiano con il sepuente ordine di lavori: 

1. — Felezione generale del segretario del Partito. 

2, — Libee dell'a attività futura del farcinmo: al i problema polittico 
e fe riforme; bi i problesa ammintitrativo; €} dl problema eromomico 
e finanzierio; di # problema sindacale, 

4, — Elezioni delle cariche. 

4, — Ferie. 


* Tenutasi a palazzo Venezia il 26 aprile 1923 {ost 16197, {Da Ti Po- 
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L'Ufficio di presidenza del congretio è atfidato agli onorevoli De 
Vecchi, Corradini e Balbo, Le srlazioni sot rompresso dowsano essere 
pronte entra il 1° giugua. La mtampa sarà ammessa alla pria reanta 
mougerale cd alla seduta di thiusura, Punzionerà ana segreteria ed &m 
Ufficio itammpa del congresso. 
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L'on, Bastianini ha fatto an'anpie relazione sni Farei all'estero € 
stelle varia forme di faiciama sone nelle altre nazioni. 

Lo discussione che ite È seguita hd cvcaparo quasi fota'mente da se 
duta, e ti fauno partecipato, olire l'on. Basliagsti, Fan. Grasintt, dosi 
nintra Federzoni, dan. Rocco e, a pi sprere, Lon, Mysvatinr, 1berial. 
mento nella sua qualità di sinistro degli Eitesi, 

A condullone dell'essuriente diicuttione, i Gran Corviplio ba ap 
provata il seguente ordine del giorno: 

a Gion Conselio ha asceltato con siva iufereite lu relazione del. 
Pon. Giuseppe Bartianini, dalla quale rivalta che in quaranta nazioni 
del mondo ssiutono srostsmenti che si dicann fascisti a che sona cnuri 
devati tali, e constatata che l'idea animatrice del farcismo ba salicata 
le frontiere è tapprerenta avangue sn simbolo di ordine e di dilciplina 
sociale, nen eselede a priori la posriiilità ai ma huteta morale con gpreeiti 
mostienti quando niave meglio definiti mella foro consistenza effettiva 
quelle nigi pragramani e nei metodi », 
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All'inizio della seduta il Presidente ba dato la parola al sem. Gem 
sile per tiferive sai lavori della commissione del diciatta. 

II ren, Cientile ba esponto Iucidaurente le linee principali di quelle 
che dourana essere le riforme fasciste, soffermandosi specialmente sati 
compiti delle sottoccmmmiziioni e ni rapporti fra è sindacali e lo Stato. 


+ Tenutasi a palazzo Venezia il 28 aprile 1925 (ose 16-19). [Da ti Pa- 
poro d'Iralia, 14, 102, 30 aprile 1923, XITI. : 
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SL Gram Consiglio ha aiconato edu molto interesse da relazione ed ba 
Preso alto con compiacimento della brouzerra che per la fine di mraggio 
tatto il lavoro della comminione sarà orgauiramente presentato sl Graz 
Consiglio steso, 

Di gu altra argomento imparianiticiona si è anche Faltattenzio il 
Gres Coniglio: arella del Merragioreo d'italia e delle Trole. In pra. 
Paocito al problema dei lavare pabblici Ga rifentto ID miplitro Giuriati, 
intistuodo, sulla sconta di elementi e di dati, su quel probienta. Sanno 
preso parte alla disenisione i Presente, i aiuiitro Federzoni, pit ax, 
Meraviglia, Caprio, Bantianini, il seu, Corradini, l'on, Postiytione, For- 
ger-Dauanzati e Mengiini, 

dé Crran Comifiio ba hi dat modo prosbeltafo Padozione di airnmi 
provredimenti bor dare al Governo la fornibilità di accelerare al masnimo 
iiavori the dottanuo vendere veramente efficenti, e nei più breve tempo, 
quella peneroie contrade, 

Tnonlemo l'an. Barnaba ba fano la 14a relazione colla situazione 
aorminiivativa del Partito, dalla guale è vitnitato che o stato finanziaria 
di erro è sodalifecente. - 

tu fine di Iesata di Presidente ba smiandalo puo salino al valorere ce- 
swandante De Pinedo, che fa già percorso silenziosamente oltre dieci 
nitla ciulomerti e che profegwe, calmo e sereno, per postare # colori della 

fatrit ancora per altri quarantamila chHometri, 

Durante la seistone banno prestato lodevole, diligente servizio i 
molchetlteri di Marsolimi. 


142° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Presidente ba riferito rull'attepgiamento attunta dal regio Go. 
verno di frente agli Miti avvenioenti bi denportanti nella politica 
futernazionale è cioò la situazione bulgara e le elezioni del Presidente 
del Reich, . 

1 Presidente del Consiglio, allo comtinissario per l'Aeronantica, pra. 
pone, ed il Contiglio approva definitivamente, P'ondivamenta della regia 
Aeronantira, giù deliberato 1 linea di inassirta del precedente Consiglia 
dei ininiziri del 6 aprile, sotto riserva di wiferiori dircasstoni su alcani 
punti per raggiungere l'urcordo totale fra i dicasteri interessati. 

Le discusniani ebbero luogo sotto fa trerifenza dell'on. Mussolini 


* Teoutasi il 2 maggio 1924 fore 16-20) {Da I Pogelo dfralia, N 10%, 
3 maggio 1925, KI. 
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durante dl mese di abile al ministero della Guerra. presenti È. E. il 
mininro della Marina, le LIEBE, dl vottoregretaria di Stato per la Guerra, 
il viceccimminaria per l'Aeronautica, i capi di Stato Maggiore del regio 
Erercito è della regia Marina sd il comandante generale interinale della 
regia Acronantiva, ed hanno condolio alla relazione definitiva ed Bna- 
nime dell'ordinamento «ol quale fa regia Aevonautica arguita una fui 
nomea sua propria, pnitamente dila posbilità di an ordinato rofiupho 
uiterigre. 

Su proposta del Preiîidente del Corniglio, È approvato HRa schenta 
di decreto legge por Papplicazione al personale aella MISS aibetto 
in servizio permanente ai comandi superiori dei recenti pravvenizment 
economici a favore dei personali civili e saliitari dello Fiato, (+) 

Sw relazione del Presidente del Consiglio, siimiro ad interim della 
Cwerra, Il Consiglio dei minintei approva neo sthesia di provindiniento 
che fitituisce vm ufficio di capo di Stato Maggiore generale e ne firra 
le attribuzioni: e delibera di proporre a Sna Maestà fl re Sa nomina a tale 
sfficio di 3, E Pietro Badoglio, generale d'Esercito. Per Putficio di 
vicerapo di Stato Maggiore, sarà deriguato a Sua Moentà il re, S. E Ha- 
vero Grazioli, gemerale di Corpo d'Armata; e per quella ai soliesegre- 
torio di Stato per la Guerra, il generale di Brigata Ugo Cavallero. {+] 


1434 RIUNIONE DFL CONSIGLIO DET MINISTRI * 


Sa proposta del Presidente del Consiglia, il minintro delle Finanze 3 
autorizzato a proporre wa provsedittento per la tistemazione in racio 
provelionio dei mutilati delle Atanifatiure tabacchi è Arsenali. 

Fl Conselio si accapa quindi delli condizioni PrARORItE della caltà 
di Fisse e di itandato ai wiinisttà degli Interni, delle Finanze È del- 
lEcomomia nazionale di studiare e proporre senza indugio concreti prot» 
vedimenti, o , 

Sn proposta del Presidente dil Cariglio ed interim della Gaeta 
di concerto coi usdistri della Pubblica Iuttazione e delle Fivanze, Il Con 
siglio del anbyrpiri ha approvata sita sitema di decreto in vità del quale 
È rtitnito in Rossa an nraseo destivata d vaceogliere è da conservare alta 
ventrazione delle future gemevazioni cimeli più invigni del plortaso 
sorto Eiereto, Coi cimeli dell'[uercito saranno it Carte Sant'Angelo 
cuntodite opere d'arte medioevali e del Ritarcimento. Di concerto corn 
quello delle Finanze, il Consiglio ba approvato lo schema del unoro 


# ‘Tenuasi il 4 maggio 1925 fore 16r-M30} (Da Il Popolo d'italia, 
N. 106, 5 maggio 1923, KIM). 
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repolaniente (apli aiicitu, ènami è tasse nei regi Iititati medi. e la 
Iebenia di um decreto per effetto del quare viene ridotto H contribute 
a careo del comune di Cividale per dl manienimente di quella regia 
Scuola complementare e di quel repio Ginuanio. 

Sempre sn proposta dello stesse sumistro, d Costiglio ba, inolre, 
approvato lo schema del repolamenta per l'iltevzione dei serdomali, 
destinato a dare discipliva erganica e compiuta a tale delicata è ittpor- 
cartrepitna materia, (A) 


COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
SUI MUTAMENTI NEL. GABINETTO # 


Mi unpro annunziate al Senato che Sua Maestà il re, con decieto 
del di aprile scorso, ba accettato le dimissioni rassegnate dalla carica di 
munistro segretario di Stato per la Guerra, dell'onurevole, generale Anto 
cung TX friorgio, depulato al Parlamento, cd ha dato a me l'incarico di 
reggere, per imferza, il ministero stesso, 

Con decreto poi del 4 corrente mese, Ja Minostà Sua hn accettato Je 
dimissioni rassegnate dalla carica di sottosegretario di Stato della Guerra 
del generale di Divisione Ambrogio Clerizi ed ha nominato, in sua vece, 
il generale di Brigata Ugo Cavallero, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISFGNI DI LEGGE #* 


Ho l'onore di presentare al Scnato il disegno di leppe: 

ordinamento dell'alio comando dell'Esercito, 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti disegni di legge, già 
approvati dalla Camera dei deputati; 

conversione in legse del regio decicio legge 7 gennaio 1923, ny 
mero dii, e del rreio decreto lesge 7 marzo 1923, munero d56, rela: 
tivi alla paranzia pet un prestito di tre milioni di sterline da contrarie dalla 


dd 


* Fatte al Senato, nella tornola del 5 maggio 1925 {ose 15-17 Ripetute 
alla Camera dei deputati, nella tornata del [4 maggio 1925 {ore t6.19.20). 
{Dagli Art parforsentani della Casuera dei venatori. Dircassioni, Leginlatira 
XMAIII 1» Ferliore JOR4-1925. Foluse II: tornete dul 3 maggio dl 13 gi 
guo 1925 — Rota, Tipografia del Senato, 1925, pag. 1297), 


#4 Pacofe prnmvnciate al Senato, nella ternota del 5 maggio (921. {Dugli 
All parlamentari delle Canseta dei viuasori, Diucnisioni Leelslatara cito Ses- 
Lione cit Falstre IL page. 2288-2402), 
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Repubblica d'Austria, previsto dal protocollo di Ginevra del 4 otto- 
bre 1922; - 
conversione in legge del regio decreto legge 27 settembre 1923, ruu- 
mero 2323, col quale si dì approvazione ad un emendamento dell'articolo 
6 del patto della Società delle trazioni, adattato pella seconda assemblea 
di quella Sccietà, nefla seduta del 5 ottobre 111, in sostituzione del 


l'ultimo paragrafo dell'articolo 6. 


COMUNICAZIONI DEL FRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
SUI MUTAMENTI NEL GABINETTO * 


hi onars anpunziare al Senato che Sua Maestà il re, <on decreti in 
data di ieri, ha accettato le dimissioni sassegnate dalla cariva di mi- 
nistro scgretatio di Stato per la Marina, dell'onorevole, grande amen 
raglio, duca Pacfo ‘Fhaon di Revel, senatore del Regno, cd bi dato 4 
ine l'incarico di reggere, per dnterizi, il ministero stesso. 


CONTRO UNA SPECULAZIONE ANTIFASCISTA +* 


In sede di approvazione del processo verbale, € per quanto sia con- 
vinto che [a cosa in sé nom ha encessiva importanza, mon dato il fatto 
the l'altro giorno ho posto una smentiti pettissima all'affermazione Ù 
un oratore a proposito delli ormai famosa incsisteote dimostrazione i 
Reggio Calabria, intendo, pon ili comunicare a] Senato tutti i telegrammi 
che mi sono giunti, altuni dei quali 1ecanò la firma di insegnanti medi, 
ed anche di elementi che nuti militano affatto nel mio Partito, ma ciù 
che lo stesso giornale, che con fa sua notizia fu la causa della dimostea, 
zione, oggi stampa con questa dichiarazione (sl tratta del Corriere ar 
Calabria, piornale non fascista}: 

all 11 dicembre dell'anno acntsa, abbiano raccolto, co RI pet 
parto imerrogativo {prazic]}, fa sotizia che swa eccellenza Massolini 


s———___m_T_-— 


# atte al Senato, nella tosnata del S maggio 1921 (ore 15-30-14.49), Ri. 
petute alla Camera dei deputati, nella tornata «del 14 Mangio 1923. {Dagli 
Ali porlementari della Camera au; senatori, Dircessioni, Lepblatara cit, Ser 
Hour sil. Falurme NI, pag. 2444). 


#4 Dichiarazioni [atte al Scnato, nella tormula del N) maggio 1923. {Dagli 
AN burlamentori della Camere dei reratori, Discussioni. Leginiatune cit Serrano 
cit. Valwore III, pope. 2436-2037). 
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avrebbe vateguato nelle uraà del ra fe ditubuioni del gabinetto: cd il 
porno Anceeriivo abblama fregata che ciò non esdndera che egli averie 
forenmto uu allra gabinetto, Abbiamo detto che da notizha era sfata +ac- 
colia in perfettasiiaa buona fede; apgiunzionio ora che an giarita ci potrà 
far fede di ciò wa prefesto del Reono. La notizia era stata accennata da 
allvi giornali sS'Italta; ma non voytiauo tornare su cod, Pontino rilevare 
che quella notizia è sertita a 1pecalazioni politiche ali ogni sona. Anche 
il semdtore Albertini, nella divcussfone del Senato di ieri nella politica 
del Covermo, afferma che a Reggio Calabria, in gnolla sccarione, ui sono 
Mate dimostrazioni di pinbilo in tatue la notte! 

_& Niente di tutto questo, a il renatore Allertini deve esere ntato nurle 
piforzino, Quella vera non ii ebbe che un tentativo di dimoitrazione 
du pure di um venitivato di Persone, che hanno costretto a parlate wa 
deputate ai opposizione, i socialista poitario pe. Priolo, e che di sono 
Scotti Seura tnodenti, né più, né meno, II resto iono esarerazioni, 
invenzioni e rpeculazioni politiche, duvece quella iupeuzione servì, nel 
narra precole mubtentà,; al talevaiona che Bir Messi elementi, di teuto 
dino all'Italia, new banno diermiate, £ che gli oppositori domani 
Lelbero bronii a formare com gui stessi item di louta che la stragrande 
maggioranza dell nazione vinmegà per sempre ». 

| Dita io non dò nessuna finportanza a questo fatto. Però il Senato 
giudichi, E credo che il Seoato sia d'accordo con me nel cilenere che con 
queste fantasie si può fare la cronaca di ut giornale, ina non la storia dj 
un grande paese, (Appiri infarti e protacati). 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE* 


Ho l'onoce di presentare al Senato i seguenti disegni di legge, già 
approvati alla Camera dei deputati: 

conversione iu legge del regio decreto legge 25 novembre 1919, 
sititnero 2419, circa la proroga mediante scimbio di note dei trattati È 
delle convenzioni di commercio fra l'Italia e EH altri Stati; 

conversione in legge del icgio decreto luogotenenziale 26 aprile 1521, 
numero 1333, col quale È data esecuzione all'accorde fra Fitalia è l'Egitto, 
avvenuto mediunte scambio di note in data #1 marzo e 26 aprile 15921, 
in vità del quale Fitalia rimonzia in favore dell'Egitto alle restrizioni 
imposte dall'articolo 6 del trattato di comumercio italo-egiziano del 


* Parole promutaciate al Senato, nella tornata del 3 maggio 1925. (Dagli Atti 


purlamensari della Cenrera dei senaseri, Discwtijeni. Leotrle: “ Sari 
Polume HI, pag. 2414), & argo n Selrore cià, 
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14 luglio 1906, relativamente alla tassazione degli spiriti italiani impor 
tati in Egitto, inteculendosi esclusi da tale rimunzia i vini italiani (comm 
presi il marsala e il serigntà) iL cui grado alcolica non ccceda il ven- 
titre per cento del loro volume. 


144% RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I} Presidunte del Consiglio presenta all'approsarione del Consiglia 
dei valoieri i domi che completano i quadri delle alte gerarchie delle 
forze urilitari del baie, che il Consiglio approva è che rimangono cos 
stabilità 

Esercito, — SE generale d'Eserrita Badoglio Pietro, capo di Stato 
Maggiore penerale; 5. E, i generale di Corpo d'Armata Grazioli Sa 
verio, sottocapa di Stato Mayyiere, ran ginriidizione sim itata ai Esercito; 
SE. dl peaerale di Brigata Cavallino Ugo, sostosegretanio di Stato per 
la Cruerra. 

Movina, — SE. viceameniraglio d'Armata, barone Acton Atfreda, 
tapo di Stato Maggiore; capitano di varcella Cantà Giuseppe, sottocapà 
di tata Maggiore; contrammiraglio Sirianni Giusegpe, sotteregretario di 
Stato per la Marina. si 

Agronaitica, — SE. d pentende Piccio Pier Luigi Iuggero, capo ghi 
Stato Mappiore, tenente colonsella Tarrene Fernando, sottetapo di atata 
Maggiore; S. Edi generale di Divirione Honzani Alberta, suttassgretaria 
di Siato per l'Asramanitica, 

Questi Nosmini, che banzo nua vasta erpericaza ed nu brillante par 
tato di guerra, si ono già posti al favara; e da coordinazione degli 1psriti, 
necesario prefedio alla coordinazione degii orsi, eriute. e 

Ora si tratta di adegnare | merzi e gli ordinamenti con sollecitate, 
non disghutta dalla più grande ponderazione, trattandosi di problemi 
delicati e formidabili, dalla cai sofutione più a meno felice dipende La 
maggiore a minore efficenza delle avuni e gutiandi la maggiore o manine 
sicurezza della nazione, ue 

Loternf ed Esteri. — RL Consiglio dei mininvi approva fa designa 
sione dell'on. Attilio Teruzzi e sottosegretario di Stato agli Interni è 
dell'on. Dino Grandi a somosegretario agli Esteri. 

I Presidente riferisce gmindi sui prosiimi lavori parlamentari, (+) 





* Temutasi il 13 insggio 1923 (ose 160-135. {Da il Popolo d'Italia, N. 114, 
14 maggio 1921, ZI. 
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COMUNICAZIONI DLL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
SUI MUTAMENTI NEL GABINETTO # 


Mi onore aniutiziare alla Cumeta <he con decreti reali in data aditma: 

l'unorevule, avvocato Dino Grandi, ‘deputato al Facrlamenta, ha 
cessato dall'ufficio di settescaretario di Slato per l'Interno ed è stato no- 
minato sotlosegretatio di Stato per gli Atfari Esteri; 

l'onorevole Attilio Teruzzi, deputato al Parlamento, è siato nomi- 
Dito soitosegretano di Stato per l'Interno; 

i contammiraelio Giuseppe Sirianni è stato nominato soltosepre. 
tario di Stato per li Marina. 

Infine, con regio decreto, pure in data odierna, è stato istituito va 
posto di soltoscerctanio di Stato per T'Aeronautica ed È stato chiamato a 
coprize tale posto il penerale di Divisigne Alberto Bonzani, che cessa, in 
pari data, dalla carica di vicecommissario, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #* 


Ha Ponere di presentare alli Camera il disegno di legge per stabi. 
lire l'anouo assegno da corrispondensi a Sua Altezza Reale il principà 
ereditarip Ilmberto di Savoia principe di Piemonte, 


145" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI *** 


(t} Ss profosne del Presidente del Coniglio, comminiaria. pet 
l'Aeronantica, di Consiplio approva nua sehena di decreto rigwardante 
Y sora ardizmiento dei vermi del commsiliavina dell'Acramautica, 


* Fatte alla Gamneca dei deputati, nella tomota del 14 maggio 1925. Ripe 
tute al Senato, selli tornata del 15 maggio 1925 (ore 15-19.13). {Dagli Abr 
del Farlamenio ialtatto, Curtera dei deputati. Sessione cit. Legillatera cit DI- 
iensiloni, Folnare TH, pag. 3361). 


+3 Pitole pronunciate alla Camera dei depotati, nella toernta del 14 mag- 
gio 1923. [Dagli Agi gel Pilemento iraliano. Camera dei debutati. Sersione 
ch Legistatara dit, Dircagsiani, Fofnme IF, pap. As6di 


##* Tenutasi Jl 15 maggio 1323 (ota 101230). {Da II Popolo d'italia, 
BI 116, 16 maggio 1923, XD 
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nombé uno schettta di decreto comcernente le ativibuzioni del capo di 
Stato Maggiore dell'Aeronautica medla. si 
Infine, so proposta di 5. E, d Presidente del Consiglio, ministra ad 
interim dalla Gaerta e Marina, il Cantiglio dei ministri Ba deliberato: | 
1, — Che i funerali fee sr svolgeranno 4 Venezia} dell'anitit. 
is ; Graziani, si delln Stato, 
raglio Leoni Graziani, siano fatti a cura 
Fa _. (Che gia concesso, con special provssdimenta, Sn autEgno 
mvordinario sonno di lire gnalironzila alla vedova del generale di Lrer- 
cita Canta Caneva. n 
3, — 1 designare S, E. vicrammiraglio di Squacta Simonetti 
Diego per la nomina 4 comandante Hi capo dell'Arprata, in sostitazione 
di SE. dI siccamintiraglio di Armata Act Alfredo. {+1 


LA DONNA E IL YOTO** 


Ciporevali calleghi! a 

Credo che li Ti cussione può concludersi questa sera, poiché tutte Ù 
tesi sono state in quest'Aula egregiamente prospettato, Dit pai 
la materia del contendere È così matura che si potrebhe anche «lire pe 
dicia. Se ne discule da sessant'anni im Italia, se ne discate eggi perché 
si prescuta questo discgno di legge, perché non si iscota più 
Sor rgemento addotto dal mio amico Lupi, che se da sesso seni, da 
Lanza in poi, non si è data il voto alla donne, € segno che questo 


erà sentito, non è fondato. 


è Nella 146" sionione, tenutasi 31 22 maggio 1923 core Ntt: i Consiglio 
dei atigistei approverà, SU proposta di IMussphni, sal disegno i epr i cr 
pente l'ordinamento dello Stio Maggiore della regia Marina o Niba TETI 
ep TI SZ Cona l'Opera nazionale combat 

| i ini. « l'attribuzione in proprietà de i bat 
40 proposta di Mussolini, « 1 ee A pgnania) », € « circa 

i dci i I Puetcamala Ecel: 1 

Hi dei fuodi demaniali di Savasta È sn 
L'allegamente pestudico dei pilot in congedo #. [Tra di Popale d'itilia, NM 
134, 25 maggio, G giugno 1923, x 

++ Alla Camera dei deputali, nella Lornata del h3 maggio poet del 

j i L le {iniziatasi mella tornata dé va 
seguita la discussione Retesà agg 9 

I i : j le donne all'elettorato ammi ] 
disegno di legge: « Artinissinae del È Piran i 
‘ardine, i i Manactsi, Egilberto Martico, AGE eco, 
jane, nell'ordine, i deputati Anerls i, fi. La ii 
i i di ssolimi per UNA ' 
Giacomo Acerbo, Dario Lupi Ginlertottn Ca MUtÀ die ali: A ; 

i del Consiglio promuncia il discorsi qui mpartato i dai 

ento iraliona. Camera del deputati. Sosltone cl. Lopisletwra com Disews 


afori, Folume TE, PARE. 3610-3072). 


= 
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Noi fascisti ci siamo trovati a dover risolvere dei problemi peri 
quali si erano stampali dei volumi da riempire delle intere biblioteche, 
Ver esempio: Ja unificazione delle Cassazioni: ad un dato momento ab- 
biamo dovuto risnivere questo prublema che ci era stato tramandato in 
sesstotinni da tanti deputati c ministri che ne avevano inutilmente 
discusso, 

Intanto cominciamo col dire che la questione del voto alle donne nén 
È questione né di democrazia, né di aristocmazia, Ne volete una prova? 
Io credo che uno dei paesi più democratici del mondo, e critamente il 
più demiratico di Europa, sia fa Svizzera; ora Ja Svizzera è l'unico passe, 
insieme all'Italia, che non abbia dato i! voto alle dunne. D'altra parte 
nessuno di voi vorti contestare che la Spagna sia un pacse rigidamente 
catlolivo, fermamente tradizionalicia, cavalleresco, legato al suo istituto 
Famigliace: ebbene Ja Spagna di Die Riveta ha dato il voto femminile 
generale, è non è avrenuto nessun cataclisma, fino al inomnenta attuale. 

Non facciamo nemmeno una questione di nord n di sud, dando ad 
intendere che sia soltanto il nord che vuule questo voto, semplicemente 
perché il nord è indusrriale e che il sud, agricolo, non lo desidercrebbe. 

Non è vere. Intanto è sintomatico che È relatori della minotanea siano 
tutti meridionali, e d'altronde è sintomatico che E relatori delli maggio 
ranza, quelli che in quest'Aula hanno parlata contro, siano uno toscano 
e l'iltro bolognese, fNurza), 

Spegliamo dunque il dibattito di questi clementi che vi sono ade 
senti. È voglio dire anche all'onorerole amico Lupi che noi siamo vo 
partito di massa, oramai, Oramai, quindi, nen possiumo più prescindere 
dal sufifagio universale. 

Vado più in li, e dico che, se noi oggi dovessimo contare su certi 
ceti ristretti e duvessimo chiedere a questi ceti il loro suffragio fa Boris 
sito! 4}, noi aviermo delle fietissime sorprese, (Approvazioni), 

Non siamo e non vogliamo essere più un cenacolo di politici (« de- 
sito da tre anni siamo un Parlito di massa ed accettiamo, di 
questa situazione, tutti i danni ed anche gli enormi vantaggi. {Appro- 
vazioni). sa 

Non è vero rhe Ja questione nom si3 sentita. Concordo con l'amico 
Lupi e dichiaro anch'io che nelle mie peregrinazioni non ho mai trovato 
una donna che ami abbia chiesto il diritto al +oto. Questo torna ad 
onote delle donne italiane, Si capisce! Nel dopoguerra abbiamo avuto 
altre gatte Ju pelare, abbiamo avuto alire questioni, è ne abbiamo ancora 
di così formidabili sul tappeto che la questione del suffragio femminile 
amministrativo può essere rilenuta di ordine secondario, Ma io ho qui 
un pacco di telegramini dei Fasci femminili, dico Fasci femminili, che 
reclamano questo modesto ditilto; e il primo che ha sott'ecchio reca una 
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firma che ci deve far meditate: è la firma della signora Pepr, la madre 
dell'assassinato Ugo Pepe di Milano, JI telegramma dice: 

a Forte nacleo di donne farciste e fasplie caduti farcinii saviano ante 
messo adesione voto fewrminite ©, 

E pottei aggiungere, trnendole da questo picco di telegrammi, le 
adesioni singole: per esempio le adesioni delle donne fasciste della pro: 
vincia di Caserta, le adesioni delle donne fasciste della provincia di 
Messina, ma non voglia tediarei a leggere questi telegrammi, i quali, 
tutti, indicano quale è la tendenza del mondo femminile fascista. 

D'altta parte, giustamente, l'onorevole Vicini ha ricordato che nei 
postulati fascisti del 1919, a proposito di tornare alle origini, era netla» 
mente contemplato questo postulato, Non divaghiamo a discutere se la 
donna sia superiore a inferiore; constaliamo che è diversa. o 

Io sono piuttosto pessimista, più pessimista dell'onorevole Lupi 210 
credo, ad esempio, che la donna nen abbia grande potere di sintesi, < 
che quindi sia negata alle grandi cicazioni spirituali. 

Signori! 

In che secolo viviama? lu queste, 

Viviamo forse nel Medigevo, quando la donna era chiusa nei castelli 
ed aspettava al verone il citorno del crociato? No. 

Noi viviame in questo secolo: un secolu arido, triste, se volete; ma 
nòi le accettiamo perché non possiamo modificarlo: é i] secolo del capi. 
talismo; del capitalismo, cioè di um determinato sistema di vita sociale. 
E questo determinato sistema di vita sociale, che ba ormai un sccola di 
vita, ha strappate le donne al focolare domestico, le ha cacciate a milioni 
nelte fabbriche {ecenenti), le ha cacciate a cmilioni negli uthei, le ha 
immesse violentemente nella vita sociale. E, mentre voi sicto atterrili di 
sapere che ogni quattro anni uni donna metterì una scheda in un'urna, 

non siete affatto attersiti quando vedete delle maestre, delle prolesso- 
esse, delle aveocalcsso, delle medichesse, che invadono mnetoulicamente 
rutti i campi dell'attività umana, (Approvazioni), E non lo fanno, o si 
gnori, per un capriccio; lo fanno per vna necessità ! (Approvazioni, l 

Aggiungo che questi necessità diventerà sempre più impellente, perché 
i tempi sono dari e nella famiglia, per vivere, oramai bisogna lavorate 
in due (« deninimo! »), e al mattino l'uomo deve trovare la via per 
andare alla fabbrica c la donna deve andare all'ufficio, 

Ebbene, «oi credete che tutto ciò tolga la poesia alla vila? No. Ne 
dà un'altra! fe Braso! ) Geol secolo ha la sua poesia. 4 Besiimo! wl. 
C'È la poesia del Medinevo, che consisteva in questa conbitazione: chbene, 
la muova poesia mette la vità sopra un altro piano, Insomma, se c'é nello 
spirito, la pocsia può dominare anehe lo cose; ma se non c'è nello spirità, 
non saranne le cose che orceranno la poesia! (APRO?) 
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Si dice: ma noi siamo itabiati, Che cosa d'importa se tutti i popoli 
della terra hanno il voto? Noi vogliamo costituire una brillante eccezione. 
Bisogna persuadessi di un'altra coss: che il folclore nazionale è in ribasso. 
(SP #ide) E perché è in ribasso? Perchè il capitalismo tenide a unifor 
mare la vita sociale di tutti i popoli. Le differenze si Livellano. Su per 
giù viviamo tti lo stesso ritroo di vita, 

Nou è questa un'ariginalità, alla quale si debba assolutamente tenere, 

(Qualcuno crede che l'estensione, il riconoscimento di questo diritto 
piovocheri delle catastrofi. Lo nego, Non ne ha piovocate nemmeno, in 
fin dei conti, quello maschile, perché su undici wiliuni di cittadini, che 
dovrebbero esereitare i] lor diritto sedicente, ben sci milioni non ci 
pensano nemmeng, [Atprosisoni., Ma in cerle cogioni questa percene 
tuale è ancori superiore: si va al venti per cento, a] diciassette per 
coma, Così accadrà delle donne. Ketà forse soltanto vorranno esercitare 
tl loro diritto di volo. 

Non accadrà nulla nell'ambiente famigliare, per una ragione molto 
semplice. Non dovete credere che domini la va della dona sarà domi- 
nata «la «questo episodio. Li vita della donna è dominata sempse dal. 
l'amore: 0 peri figli, o pet un uomo, Se li donna domani ama il marito, 
vota per lui, per il suo partito. Se non lo ama, gli ha pià votato contro! 
(Ficiniima Huritd), 

In ogni caso, queslo avvenimento futidico si verificherà ogni quattro 
canini! 

Senza cadere nelle esagerazioni dei femmimisti, i quali altribuiscono 
alla donna delle qualità che a mio avviso non possicde, io penso che 
sella società nazionale un contributo di attività femminile anuninistrà- 
iva può avere qualche vtilità, 

Non credo che questo varco dirà luogo alla fiamana suffcagistica, 
Prima di tutto c'è la nostra volontà contraria. In secondo Ingpo, le donne 
italiane sono state assal discrete, Se non vi fossero alii motivi per date 
a [oro il volo, ci surebbe questo: non hanna fatto chiassate, non si sono 
agitate, in questo paese dove c'è sempre un agitito ed un agitatore. 
(Si riale. Approvazioni). Sono restate tranquille; hanno Fatto sentire Ja 
loro vece con molta dignità e solo quando hanno visto che la questione 
cra ormai sul tuppeto, 

Nan vi è dubbio, dunque, che il posto occupato dalla donna nella 
vita sociale è oggi estesissimo e tende ad aumentare. Nun la ricaccerete 
più la donna, nelle posizioni in cui era win secolo o due secoli fa, a meno 
che non ci sia ina catastrofe del capitalismo che ci riduca a condizioni di 
vita che crediamo di aver superato. 

Lascilmo slare la questione della guerra. La donna ha fatto grandi 
cose durante la guerra, © ci sono degli csempi di ercismo femminile su- 
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perbi, in Jtalia abbiamo l'eroina di Ala; ma nel Belgio, miss Cavell], 
Fucilata dai tedeschi, é una figura di rilievo altissimo. 

Ma vialtia cosa c'è da considerare, signori, ed è che nella depie 
cahile guerra di domani (è un'ipotesi che noi dobbiamo sempie tener 
presente al nostro spirito), il posto della donna sarà ancora più ampio. 
E con per nulla una legge che non è stata ancota presentata a voi 
(lo sarà prossimamente), ma che è già stata approvata dal Senato € che 
ha per tilolo: «legge di mobilitazione della nazione in guerra #, con 
lempla nettissimamente il caso della mobilitazione femavnile, Perché 
vi è detto all'articolo 3: 

«iu caso di mobilitazione venetale è parziale, tatti i cittadini, 
momini e donne, sona obbligati a concorrere alla difera morale e mate- 
riale della nazione e rono settoponti ad ana diiviplita di guerra». 

Non si tratta dunque di dare dei premi; si tratta del semplice 
riconoscimento di una realtà di Fatto che non è in nostro potere di ino 
rate e meno anicori di modificare. 

Ho finito, 

Qualcuno fa delle ironie stolide sull'atteggiamento della maggio» 
ranza © dice: la maggioranza è contraria, farà det discorsi, ma votetà 
come il Governo c il suo capo desiderano, Non c'è da fare jronie 5u 
questo terrena, Qui è Ja nostra forza, cio nella subordinazione, nel 
l'accettare 1a disciplina, specialmente quando è ingrata (appia), perché 
quando è facile tutti vi si scconciano volentieri. E ricordate <he in questa 
subordinazione di totti alla volontà di un capo, ma che pon È nà 
volontà capricciosa, è una volonti seriamente meditativa e provata dagli 
avvenimenti, in questa subordinazione IL fascismo ha trovato la sua Lorra 
jeri, troverà la sua forza e la sua gloria domani. (Pisisibni, prolumgati 


appia *. 


è La discussione generale del disegnò di legae: « Ammissione delle: donne 
allelettorats ammiiaiatzativo », si chiude con l'approvazione per alzata del se 
guente @rdine del gineno, propostu dal deputato Giscomy Acetbo: «La Camera 
approva i «concetti informatori del disegno di legno e possa alla discussione degli 
articoli n. {Dagli Afef del Purlomienio italiano. Cardera dei depwtati. Legrilatana 
cit. Setsiane cit. Discussioni, Volume MA, pagg, 3632-3654) 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onoro di prescotare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

approvazione della convenzione e del protocollo stipulati in Roma 
il 26 aprile 1924 fra L'italia e Jo Stato serbo-croato-sloveno per liquidare 
“le imposte è per evitare [e doppie imposizioni relativamente al periodo 
dal 3 novembre 1918 al 31 dicembre 1922, giusta l'articolo 43 degli 
accordì generali per l'esecueione delle stipulazioni di Rapallo; 

approvazione del protocollo addizionale alia convenzione di Berna, 
riveduta a Berlino il 13 novembre 1908, per la tutela delle opere letie- 
sacie ed artistiche, firmato a Berna il 20 marzo 1914 {epftrovato aul 
Senato) . 

conversione in legpe del tegio decreto 17 ottobre 1924, numero 
1626, che di csecuzione ai seguenti accordi imimali a Budapest il 27 
mirzo 1924 e ralilicali nella stessa città i] 5 dicembre suetessivo: 

#} accordi sui servizi postali; 

5} accordi sui servizi telegrafici © telefonici; 

f) accordo sulle tariffe adriatiche con un protocollo di firma; 


approvazione della convenzione stipulata in Roma il 6 aprle 1922 


fra L'Italia, L'Austria, la Polonia, il Regno serbo-croate-slovenò, la Ru- 
mania e l'Ungheria, allo scopo di evitare li doppia imposizione; 

conversione in legge del regio derceto 19 Inplig 1924, manero 1324, 
che di esecuzione alla convenzione addizionale e a quelle di buoo vici- 
nuto el amicizia del 28 giugno 1897, conclusa fra il Regno d'Italia e 
la Repubblica di Sa Masino, in ageiuota a quelle stipulate addi 16 feb- 
brnio 1906, 14 giugno 1907, 18 febbraio 1914, 5 febbraio 1920 e 24 
giugno 1921 {convenzione adiizionale firmata in Roma il 20 maggio 
1924 e ratificata JP 20 settembre dello stesso anno), 


SUI LAVORI PARLAMENTARI #* 


Propongo che nell'ordine del giorno della seduta di domani sia scrittà 
come primo afgotento la discussione del disegno di legge: « Regola. 


f Parole pronunciate alla Camera dii députali, nella tomata del 15 mag 
gio 1035. (Dagli Agi del Parlamento sialiano. Comera dei depars, Seipione cit. 
Legillassra cit Discersioni, Polumte IM, pag. 3610). 


#% Trarole prosunciate alla Camera dei deputati, nella tormato del 15 mag- 
giù 1325, poco prima del termine della sedute, (Dagli Atti del Parisidenio ite 
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rizzazione della altività delle Associazioni, Enti ed Tstituti © dell'appar» 
tenenza ai medesimi del personale dipendente dallo Stato, dalle pro 
vincie, dii comuni e da Istituti sottoposti per [erge alli tutela dello Stato, 
delle provincie e dei comuni è. 


SULL'INDENNITAÀ PARLAMENTARE * 


Poiché I ministro delle Finanze é assente, 10, a nome suo, debbo 
dichiarare che, sotto la dicitura «a titolo di rimborso di spese inerenti 
al loro ufficio », non ci deve essere una interpretazione troppo estensiva 
ai fini dell'attuale repime fiscale. (Agfiansi, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ** 


Ho l'onore di presentate al Scnato il disegno di legge, già appro» 
vato dalla Camera dei deputati: 


approvazione della convenzione tra l'Italia e la Francia stipulata 
in Roma il 23 dicembre 1923 per il regolamento delle indennità do. 
vutc in relazione ai soggioroo delle truppe francesi in Italia e delle 
trùppe naliane in Francia. 


hero, Camyra del depuitari. Leginlatara siti Seniione cito Dicussioti. Polsse 1, 
pap 36A7I 


A Trichiacazioni fatte al Senato, nella tcsnata del 15 maggio 1933 {ore 
i8-20), durare la discussione del primo ssticolo del disegnò di legge: « Regno 
laritzazione dell'indennità patlamentare ». L'articolo & Il seguente; «A ciisuo 
sensore ed a cistcun deputato dal giorno, del giaramento, è corrisposti, 50028 
alcosta distinzione, la somma sonua di lire quindicimila, a titola di rimberso 
di spesc inerenti sl Coro ufficio. DH tale somma non è ammessa né rinuncia, 
o cessione da parte del senatore @ depuiatà, né sequestro. È iscritto nel rispettivi 
bilanci del Senato e della Camera il fondo cotrispondente all'ammontare dei 
sudditi compensi o, (Dagli Au perlomentori della Coarere del senatori. Dispute 
isani. Legiilatsra pit. Soniiore ci. Volume HI, pag. 2021). 


#4 Parule pronentiale 4] Senato, nella cornita del [5 maggio 1935 (Dagli 
Aui porlamentori della Camera dei senatori, Discarstoni, Legrolatiea cir Gessiana 
cit. Folume SH, pag. 2611) 
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SU TRE NUOVI DISEGNI DI LEGGE * 


li capo del Covermo, innanzi tutto, ba viugraziato il comitato per 
lofera organizzativa ed efficace che eso ha rvolto nell'ambiente parla 
prestare. Ha riafferziato, poi che é 1H0 intendimento che l'Assemblea 


elettiva svolga in questa sessiune un lavoro intenso, che sarà sommamente - 


utile. Oggi stesso si clhiuderi ln discussione contro le Associazioni segrete; 
poi saratmo ii discussione tutti gli altri progetti che sono all'ordine del 
giorno: appannaggio al principe ereditario, consuntivi, progelti mili- 
tari approvati dal Senato, Ja riforma dei Codici, la legge sulla Pubblica 
Sicurezza, la legge sulla stampa, 

Per i] progetto sulla stampa, vi sari, dî primi gioni della prossima 
settimania, una riunione della commissione parlamentare presieduta dal. 
l'ungrevole Andrca Torre, € ag esse partecibend anche sl Presidente del 
Conugla, 

L'on. Mussiini ba detto, foi, che, nel corso della presente sessione, 
il Governo presenterà allri Lte nuovi disegni di legge, disegni della may 
sitid IMiportanze e che sono in preparazione, 

Due dl questi degni, rigwardano i decreti leppe è di eiii abbiamo 
più dato notizia. Con nn progetto, il (raverno intende fissare de morse 
e tieniti per da conversione dei decreti leppe più concretati, Con wu altro, 
si intendono fissare per il futuro i limiti entra i quali ci si potrà avra 
lere di decreti legge. 

LÌ terzo preperto, che l'o Musialini ba definito di carattere tran- 
sitorio, destinate a inserire la rivoluzione fercitta mello Stato, riguarda 
la diserbista dei fwucionari è dipendenti sella Stato perché nessnno di 
estî afreri în cantrano con guelli che rown i doreri alententari di ogni 
Bean cittadino, si rivniga, iurosinia, contro la rivaloriziazione della na 
zione, che fu pazione Stella ba critapreròà è conduce ctu azione sfrubile 
di fede e di rlancio, 


4 A Roma, a palazzo Chigi, il 16 maggio 1813, alle 13.15, Mussolini 
ticeue « Îl comitato di maggioranza della Camera, composto dall'on. Torre, pre 
sidente: Peonavaria, segretario: De Capitani, Miliani, Martire, Caradonna, Rossani 
© Madia *. In tale occasione, 1) Presideote del Consiglio pronuncia le parole 
Qui tiporiate In riassunto. (Da fl Popolo aIiafa, 147, 17 maggio 1915, XII). 
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CONTRO LA MASSONERIA * 


Nella mia qualiti di presentatore di questo disegno di legge, e dopo 
il discorso brillante dell'amico e collega Rocco, mu limito a dichiara- 
zioni brevissime. 

Intanto io approvo che questi Assemblea discuta con concisigne i 
disegni di legge che le vengono presentati. Segno che essi sispondono 
ad un bisgno seotità dalle coscienze. 

Colovo fra di voi che sono un poca al corrente «della storia politica 
di questi ultimi quindici anqi troveranno nel fatto che io abbia presen 
tato questo disegno di legge la riprova della cocrenza fondamentale della 
mia vita. (Appiani). 

Quando io, come fascista, railitivo nel Tartito Socialista Italiano (si 
ride, approvazioni — parlo di quindici anni fa + ebbi l'avventura di 
fare un'esperienza politica di prumo ordine, che mi ha molto giovato 
nel sepullo. Anche allora io credevo poro alla democrazia, al liberalismo 
e agli immortali principi, Anche allora pensavo che la penna é un grande 
strumento, seu: che la spada, la qualc a un certo momento taglia | nodi, 
è uno strumento migliore. E, ficerido inorridire i sedentari del socialismo 
di allora, che sono quelli di oggi, io patrocinavo nellamente la necessità 
di un urto insurcezionale che avesse dalo alle masse operaie il senso della 
tragedia. 

Fu quello l'ultimo sussulto di giovinezza del Partito Socralista Ita. 
liano, Essa non si è rialzato più, Dopo la puerta ha avato un momento 
di elefantiasi, ma non ero uno sviluppo fisiologico: era della patologia 
sociale, fIarità: vive approvazioni), 

E sin da allor mi accorsi che li massoneria aveva una certa influenza 
sul socialismo italiano, 

Accadeva che certi utteggiamenti del gruppo parlamentare, di certi 


« Alla Camera dei deputati, nella tornata del 15 maggio 1973 foce 16-20), 
si inizia la discussione penciale del disegno di legge: 4 Repelarizzazione delli 
attività; delle Associazioni, Enti ed Istituti e dell'appaclenenza ai medesimi del 
personale dipendente dallo Stato, dalle provincie, dai comuni e da intutuli sotto 
posti per legge alla tutela dello Stara, delle provincie e dei comuni ». Parlano, 
nell'ordine, i deputati Gioacchino Volpe, Massimo Rocca, Eugenio Morelli, Lgil- 
berto Martire {interrotto da Muossolini per una volta), Antonio Gramsci {inter 
ritto da Mussolini per diciotto volte}, Stefano Cavazzoni, il ministro Alfredo 
Bocca #d il depetino Emilio Bodreca, Indi il Presideate del Consiglio fa le di 
chiatacioni qui riportate, {Dagli Ate sel Parlamento iralio, Cartera dei Fdepi- 
Hall, Sesslane cit Legislatura cir. Poiawre 1 parg. 30113660). 
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giornali e di certe sezioni fossero il risultato di patteggiamenti che ave 
Vano luogo nelle logge. I fenomeno sotterraneo aveva proporzioni cos 
imponenti, che al congresso di Ancona si decise di mettere la questione 
della rnassoneria all'ordine del giorno. Ci fu tra ine è il compianto Rai- 
titnda quello che si dice un duelio oratorio, e il Partito Socialista ps 
clamò quasi all'unatimità la incompatibilità fra massoneria = Partito. Ò 
Pei venne li guerra, Anche la massoneria è uscita un poco stroncata 
dalla puetra, come tatte Ie crganizzazioni a fondo intertazionalistico 
Duttante questi mesi di Governo ho fatto un'altra esperienza e ho const i 
tato che la massoneria ha dislocato i suci uomini in quelli che io chiamo 
i gangli nervosi della vita iteliana, (Pise approvazioni: commenti), È eno . 
me che dei funzionari di altissimo grado Froquentino le | e i È Ù 
mino le logge, prendano ordini dille logge, (Fis spp ni 
Non vi è dubbio che Je istituzioni più gelose della Stato, quelle che 
amministrano la giustizia, quelle che cducano de puove generazioni 
quelle che rappissentano le Forze Armate, che devono essere, ad ceni mo- 
menta, pronte alla difesa della patria, hanno subito | subisco zo | 
alterna vicenda, la infitenza della massoneria, f& Brave! Bene! n) ca 
© munmissibile, Ciò devo finite, (Pini appia. ea 
Io ciedo che con questa lesse, la eassoneria, che io definii un'altra 
volta un Paravento e che non È una montagna, come sembra visla di 
lontano, mi piuttosto una vescica che bisogna ad un certo momento bu. 
care si rivelerà per quello che é: una sopravvivenza che non ha più 
ei decente di sopravvivere nel sccolo attuale. {Tfise af 
si dol, blizionii cè una ragione molto superiore per me — spirito 
di irarino e me ne vanto — ed è questa è Lusogna fare Il massimo 
c agli amici € Il massimi del male ai nemici. (Appiah), 
ana massima non è di Leo fascista souadrista dell'ultima 6 della 
Pi Ora, I Socrate. Ora, siccome fa massoneria ci ha combattuto 
ci ha vessabo, ba tenluto di dividerci e disgregarei e jn certe città è 
riuscita a create un dissidentismo più idiota del solito perché aveva queste 
origmi subacquee, per tutte queste ragioni, se non ce ne fossero altre 
dere perche canto pieno è sacrosanto diritto di difendere e di ofen- 
n roi Bani insegnate, spesso la mgliore difesa è l'offesa. 
c: fideso vediamo piangere come vitelli i soliti zelatori della liberta. 
no: questa legge è inutile, perché sari elusa, Siccome tutte le leggi 
sona eludibili, allora non si dovrebbero fare più leggi, e siccome sono 
vai anche le leggi del passato, allora bisagnerchbe distruggere tutto 
p'5 ato. [AP provazionii. 
Le leggi sono strumenti e la foro efficacia è in telazione diretta con 
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l'energia c la tenacia di coloro che questi strumenti impugnino. (* Bra. 
vol sì, Quindi jo sono sicuro che questa legge darà det risultati, Intanto 
è un gesto di corggio. [eri forse stamo andati con la corrente, ina oggi 
andiamo energicattente contro corrente. [4 Benissimo! n). E qui è Les 
senelale. 

Go ncn ho nemmeno eccessive preoconpazioni per le congiure inter- 
nazionali. IL male che ci poteva fare questo disegno di leppe già ce lo 
ba fatto. To abbiamo già scontato e del resto non credo che i massoni 
d'oltre Alpe c d'oltre mare tinunceranio alla difesa dei loro interessi 
semplicemente per danneggiare sul terreno morale e politica l'Italia, 
Ci potrà essere una tappresaglia, ma non sarà profonda e non ci potrà 
danneggiare. 

Signori! 

Siamo nel secolo della vitturia, siamo una muova perncrazione. Anche 
prima della guerra noi abbiamo sentito la nausea c il disgusto di questa 
Jualia dal piede di casa, di questa Italia iutta concentrata in uma piccola 
politica d'ordine parlamentare, di questa Italia che eta dominata da 
nomini mediocri, che diventavano imponenti semplicemente perché apr 
puttenevano alla massoneria : l'Italia di ieri, dove si poteva stabilire 
un ridicolo raffronto fra il sindaco della capitale e l'Uomo che sta al 
Vaticano. 

Noi siamo lentani con lo spirito da tutto ciò. Qui È i] segno della 
nostra giovinezza, qui il segno del nostro coraggio, qui la certezza del 
postero Avvenire. (Fivizrimà, prolungati, relletati epprlette it) * 


PER LA RIFORMA DELL ESERCITO #4 


Prima di tutto voglio pubblicamente ringraziare l'Ufficio centrale per 
a sollecitudine con la quale ha portato il progetto alla discussione 
dinnanzi a questa Assemblea; e voglio anche ringraziarlo per la unanimità 
delle quale Jo ha suffragato. 


+ Ta discussrone generale del disegno di legge: « Regolatizzazione della ati 
vità delle Associazioni, Enti ed Istituti e dell'appartenenza al medesimi del per- 
sonale dipendente dallo Stato, dalle provincia, dai comeni e da Bacituti solloposti 
per legge alla tutela dello Stato, delle provincie e dei comuni », si chiuderà nella 
{etnata del 19 maggio 1925 [brc 16-19,20) con la varazione nominale [con voti 3041) 
sul passaggio alla discussione degli articoli. (Dagli Au del Parlamento nalineo. 
Conor dei depusni. Serrone fit, Lepislatare cito Dupatsioni. Falwme IV, past 
aghg1-3674). 

“o +* Thiscorsy pronunciato al Senato, nelle socasia del 14 maggio 1925 (ore 16- 
18-45), durante la discussione de] disegno di legge: « Ordinamento dell'alta 
comando dell'Esercito», [Dagli Anti parlamentari della Contera dri senatori, Dir 
scustioni, Leginiatura cit Sessione ci False INI, TagG. 2703-270H]k 
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Veglo anche ringraziare il grande ammitaglio Thaon di Revel pet 
Ta difess che egli ha fatto delle sue idee, Ma con quella franchezza che 
deve essere la dote precipua di utta amitizia e di un'ammisazione pro 
fondamente sentita, avtei preferito che il senatore Thaon di Revel, il 
quale ha un grande prestigio in mezzo ai marinai d'Italia, non avesse 
pronunciato quelle parole che, conosciute sulle plantie delle navi, pos- 
sono determinare degli stati di animo incerti. Lo affermo nella inaniera 
più perentoria che questo disegno di legge non vuole affatto mettere la 
Ifarina alla dipendenza dell'Esercito, il che è praticamente assurdo; £, 
meno ancora, mettere la Marina agli ordini dell'Esercito. Nessuno di 
vu vedrà mat i colonnelli sulle torpediniere, né i capitani di vascello 
fare dell'ordine sparso atei prati in prossimità delle caserme. 

Del resto, Jo stesso senatore Tlincn di Rowel accetta i criteri fonda- 
mentali di questo disegno di legge; ammette l'unicità di direzione della 
euerza e quindi delli preparazione della guerra; richiede per le singole 
Forse Armate una autonomia di sviluppo, di preparazione, di impiego. 
Ma questa autonomia di sviluppo, di preparazione, di impiego è perfet- 
iamente rispeltità in questo disegno di [eee 

Il senatore Thaon di Revel teme che il capo di Stato Maggiore pe- 
netale, per il fatto che proviene dall'Esercità, ahbia un debole per l'Escr 

(rito Io credo che egli eviterà accuratamente di far questo, appunto 
perché vorrà evitare di essere domani accusato di qualche patzialità a 
favore della Fotza Armata dalla quale egli discende e promana, 

Qual'è da novità di questo disceno di leage? È la creazione del caga 
di Stato Maggiore generale, Ammessa come assiomatica li realtà che 
Dan si può pensare una guerra a compartimenti stigni, una puerta sepa- 
rata per l'Esercito, una guerra separata per la Marina, ed una separata 
per l'Aviazione, si ammette conseguentemente la necessità di coordinare 
queste preparazioni, 

Ammessa la coordinazione, bisogna trovare il coordinatore. Le prandi 
Forze Acmate dello Stato, al momento attuale, sono tre: l'Esercito, la 
Marina, l'Amazione Chi deve dire il coordinatore? Chi deve avere 
l'onere, l'onere, il privilegio di dire questo coordinatore? Non ha nessun 
dubbio a rispondere che deve essere l'Esercito, 

Perché? Non sono venuto a questa decerminazione senza avervi seria» 
mente meditato, Non +i è dubbio che l'Esercile è la forza più imponente, 
È la massa atmata, come yomuni € mezzi, di pian lunga superiore alle 
altte, Fatcio notare a voi, onorevoli senatori, che, se è vero chie il mare 
è un fattore inunutahile, è altresì vero che c'è un alte fattore immuta» 
Lile ed È questo: al di li delle Alpi vi sono dei popoli, Tre blocchi; uno 
occidentale, uno Ledesco, uno slavo. Una invasione vetti da quelle pasti, 
come È sempre venuta «ucante i secoli. Quindi io affermo che bisogna 
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concepire la guerra di domani come una guerra prevalontemente tertestie. 
E non v'è dubibo che la guerra di teri è stata prevalentemente terrestre. 

lianno sbagliato gli strateghi tedeschi? Non lo 50, nof SONO com- 
petente = giudicaglo, So che la guerra ha avute uno sviluppo e un epi» 
logo terrestre; ed in Italia anche, 

Certamente la Marina ha grandissima influenza, specialmente se la 
pueera dura, specialmente se È una guerra l'essurimento, ma, allo stalo 
degli atti, cd a seconda delle possibilità di previsioni umane, non vi € 
dubbio che noi dobbiamo prevedere una guerra ché sarà prevalentemente 
terrestre, 

Pai vi confesso che c'é stata anche una cagione raorale nel dare questa 
specie di privilegio all'Esercilo; ed anche questa ragione ha giovalo 
nelle mie determinazioni. Fd è l'enceme sacrificio di sangue e di vite... 
(Tiiaon di Revel, interrompendo; « E la Marina? Tutti hanma fatto # 
lora davere +}. 

È vero, non voglia stabilite confronti che sarebbero estremamente 
odiosi; ma, daro che la guerra È stata prevalentemente terrestre, | sacrifici 
che la guerra terrestre ha imposto, sono stati CALCI n n 

Perché si deve temere che la Marina sarà sacrificata nei suoi hisugni: 
Oggi non c'é un ministro della Manna, perché io non ho voluto, Ho 
voluta în stesso assumere l'iuteriar per dimostrare ché non volevo Mabi- 
lice delle sperequazioni iniziali; ma demani gli interessi della Marina 
saranno tutelati da un eventuale ministro; saranno difesi ca un capo di 
Stato Maggiore della Macina; vi sari un Consiglio dei Iuinistri, vi sarà 
un Padlamento; vi sarà i] popolo italiano. 

Non si può pensare che il capo di Stulo Maggiore generale dell'Eser- 
cito voro intisichise Ja Marina, perché, come osservava l'onorevole 
Giardino, intisichirebbe uno degli clementi della vittoria di domani. 

L'altra parte, più che le divagazioni storiche, le quali [9549110 
sempre intorpretarsi a seconda della necessità della tesi che si SOsticne, 
vediamo che così l'articolo 2 dice in realtà, L emendamento pro- 
pasto 1 questo articolo dall'Ufficio centrale, che to accetto, finisce per 
accogliere in parte la tesi del senatore Thaon di Revel. La costruzione 
geometrica del senatore Thaon di Revel sartblbe stata questa: Ire capi 
di Stato Maggiore, dell'Esercito, della Manna © dell'Acronautica; al di 

sUprélnà, 

"PQuEI che «i ha diviso dal pensieca del senatore Thaon di Revel È 
questo; che io dico che il capo supremo la deve dare | Esercito. Il sena- 
tote Thaon di ftevel non voleva precisare questa particolare. Io dico che 
questo particolare deve essere precisato € deve essere indicata Ya Forza 
dalla quale deve uscire il capo di Stuto Maggiore generale. Il quale, per 
tutto quello che riguarda la coordinazione & preparazione preventiva dello 
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Stato alla guerra, dipende dal capo del Governo, dal Presidente del Con- 


siglio, il quale è anche Presidente della comunissione suprema di difesa 
(Thaon di Revel: a Ma non sar sembre leîl'a Commenii). | 

Le leggi non possono inai riferissi agli individui. Non si può fare 
una legge perché c'è in vista un determinato individuo; Ja legge ha in 
56 4 Suoi principi, Ja bonti e la giustizia dei suoi principi. 

Per quello invece che riguarda l'Esercito, il capo di Stato Maggiore 
generale dipende dal ministro della Guerra, E così nettamente distinta la 
funzione e la sesponsabilitià di questo personaggio, che entra per la 
prima volta nei nostri ordinamenti inilitari, Teli, da una parte, dipende 
dal cipo del Governo per quella, che riguardi ia preparazione globale 
della nazione alla guerra; e, dall'altra, per quello che riguarda particolar. 
mente l'Esercito, dipende dal ministro della Guetta.” 

Così stando le cose, onorevoli sonatori, io vi prego vivamente «di 
confortare col vustro voto questo disegna di legge, il quale, come giu- 
stamente è detto nella relazione dell'Ufficio centrale, è il primo passo 
verso quella siotginizzarione & quella coordinazione «degli Istituti mili. 
tari della nuzione, che si appalesi sempre più urgente. Non c'è tempo 
da perdere ed io non voglio assumermi la tremenda responsabilità di 


far trovare la nazione imprepatala innanzi a possibili cimenti. CApprose. 
mani viviisime. Appolsesi), 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE? 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disconi di legge: 


Organizzazione della nazione per la guerra (approvato dal Sena); 

conversione in legge del regio decreto 29 agosto 1934, pumero 
1548, che da esecuzione alla convenzione stipulata fra L'Italia e gli Stati 
Ututi d'America in relazione alle misute antialecolistiche adottate dagli 
Stati Uniti stessi, convenzione firmata in Washineoo il 3 piupno 1924 
e ralificata in quella città il 22 ottobre successivo; 

approvazione, dello scambio di uote effettuato in Roma il 16 maggio 
1924 ed il 19 giugno 1924 fra il ministro degli Affari Esteri d'Ttalin 
ed il ministro plenipotenziario di Svizzera per l'estensione al principato 
di Licchtenstein del trattato di commercio concluso fra l'Italia cla 
Svizzera a Zurigo il 27 gennaio 1923. 

Del primo di questi disegni di legge, chiedo che sia dichiarata 


l'urgenza, 


* Paeole promuncinte alla Camera dei deputati. ni 
i putati, fell tornata del 19 i04g 
gio 1925 fore 16-20. (Dagli det del Parlumenta tellano, Cueva dei Feputari 
Fessiatte est, Legistatara cit. Dbireprsiginn. Madtave 11, pag. 370 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANILONI 415 


LA POLITICA ESTERA AL SENATO* 


Voglio in primo lvege tributare un ringraziamento al relatore, anché 
perché la fatica è stata triplice: ha dovuta occuparsi del bilancio degli 
Affari Esteri, di quello del fondo per l'Emigrazione ed anche del bi- 
lancio dell'Aviazione, Credo che questa sia L'ultima volta in cui il bilancia 
dell'Aviazione viene ageregato a quello di un altro ministero; da ori sf 
poi spero sirà atttonomo, 

Da qualche mese la politica europra si trova in un periodo di sosta, 


“in una sperie di tempo di artesto, Sepolta il protacollo, tutte le questioni 


che ad esso SÌ connettevano sono timaste in sospeso, Ciù è dovuto prima 
di tutto alla crisi Francese; poi alla crisi belga; in terzo luogo alla CIS 
tedesca culminata con l'elezione di Hindenbure, i 

Il cegio Governo nan si è allarmato per il fatto che quindici milioni 
di tedeschi abbiano votato il nome del maresciallo che guidò gli eserciti 
germanici durante la guerra; e, all'indomani del fatto, manda un tele 
granima ai néstzi rappresentanti all'estero per precisare Il mio punto di 
vista, cioè che non v'era che da prendore atto del fatto compiuta, special. 
mente nei paesi dove esiste il regime democratico in piena, 

IMindenburg non andava a Berlino attraverso un putseti vittorioso, Ma 
attraverso il responso legale © spettacoloso, se si vuole, di ben quindici 
milioni di tedeschi. In secondo luogo presumevo che, come spesso accade, 
la presenza di Hindenburg può facilitare quella conciliazione che sola 
i Governi farti possono in ceste determinate circostanze stabilite; e in 
terzo luogo, sempre nel telegrattuna di cui parlo, constativo che li cio». 
zione di Hindenburg doveva cisere considerata come il risultato di unà 
politica incerta, quale è quella che l'Intesa ha seguito dal trattato di 
Versailles in por. 

Dall'ollima volta in cui ebbi l'onore di parlare in quest'Aula sul bi- 
lancio degli Esteri alcune questioni che interessano particolarmente l'Italia 
sopo venute a soluzione, 

L'Oltregioba passerà col 1° di giugno praticamente in. possesso del. 
l'Italia; e, poiché sono in argomento coloniale, voglio nrennate brevt- 
mente alla questione di Giarabub. Giarabub ci spetta di diritto, Su questo 





# Discorso pronunciato al Senato, nélla tornata del 70 maggio 1925 Lote 
16-15), durante la discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della 
spesa de minislero deghi Affari Visteci por l'eseccizio finanziano dal 19 luglio 
1925 al 30 giueno 19276», {Dagli Aeni perniomtentiari dulla Camera dei senatori, 
Discussioni, Legislatara sit, Seniione cit. VFolusie II, pato. 2100-2772). 
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Pe Eine dubbia, Mi auguro che il popolo egiziano lo ricamasca, 
Giarabub è una località che, trenta 0 quaranta anni fa aveva tremila 
Abutanti; seconda gli ultimi rapporti, sariono ora cinquecento o aticento 
Ci soma le rombe dei Senussi, é considerita come una città sacta; senza 
dubbio geograficamente appartiene alla Cirendica e noo vi è dubbin che 
sia un quadrivio interessante, e per le carovaniere che dall'Egitto vanno 
in Cireniica e per la sicurezza generale della nostra frontiera. 
Debbo aggiungere che il Governo inglese è perfettamente a) lato del 
Governo italiano in Lale questione. 

I mostri rapporti con la Juposlavia sono cordiali e vorrei dice ottimi; 
coi nustri vicini di oriente 10 continuo la politica inaugurati col patto 
di Amicizia, Concretata poi cal trattato di commercio: politica che è in 
Loro, poiché a Firenze, nella conferenza italo-juposlava, nella quale l'Ita- 
lia È fappiesentata da un vostro csimio collega, stimo perlezionandosi 
e concludendosi ben ventolto accordi secondari, che devono Facilitare i 
rapporti fra noi c il Regno serbo-rroato-stoveno, 

Questa cordialità di rapporti ha avuto gii delle conseguenze felici 
per quello che concerne Fiume, i 
l Fivme fu annessa ufficialmente, alla presenza di Sua Maesti il re 
il 16 marzo dello scorso anno: è quindi italiana da quattordici mesi. 
fQuale è la situazione di Fiuttne? Nun bisogna credere certamente i quello 
che stalmpane i giornali di Sussak, secondo i quali Fiume sarchbe in 
pieno ricoglio, ma non vi è dubbio che, dopo l'annessione, Fiume sta 
riprendendo gradutamente le suc possibilità di sviluppo è di vita 

Credo che il Senato si interesserà un po' alle cifre che io vaglio les. 
pere per documentare queste mie affermazioni. Aggiungo che ha man. 
date ui funzionario di mia fiducia a Fiume a face una inchiesta sulla 
fine del 1924 cho rinviato poi colì lo stesso funzionario perché aggior- 
masse i dati statistici al 10 maggio. 

iù 15 dicembre 1924, c'ero ih Fiume 2619 discconpati, fra vomini - 
Pe tra plant e stranieri; nl 1% maggio 1923, i disixcupati, in 

eli operai unpiegati nell'industria, che crano 2408, nel 1923, sono 
saliti nell'anno successivo 2 4334 e, attualmente, a 4704, La gente di mare 
ha fatto uno sbalzo innanzi netevole, gli operai impiegati nel porto 
marittimo fn ecnere, da 268 sono saliti a 11%, M traffico com idsivo 
del Porto, che fu, mél 1913, di quintali ventidue milioni è Rini che 
dieci anni dopo, nel 1923, fu di due milioni, nel 1924 è più salto A 
quattro; e le previsioni, a seconda dei risultati del primo quadrimestre 
dell'anno in corso, fanno salire questo traffico complessivo 4 sette milioni 

I navigli approdati, che furono 1798 nel 1923, furono 1977 nel- 
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anno successivo, e si caltola che, nell'anno in corso, approderanno a 
Fiume 2630 navigli, è 

T] movimento ferroviario aumenta, Nel 1973, ess0 fu complessiva. 
nente di 174 mila tonnellate; nel 1924, era di 372 mila, Si calvola che 
nel 1925 arriverà alle #50 mila tonnellate, (Approvazioni), 

Non bisogna cantare vittotia però, perché Fiume ha sofferto per dieci 
anni consevulivi, «conomicamente e moralmente, ha avuto una ciisi cco- 
nomica e morale acutissimii. 

Il Governo in questi ultimi tempi È andato incontra ai bisogni del 
Comune con una assegnazione di tre milioni e mezzo, che ha senato il 
deficit, el ultimamente ha pieso ui provvedimento con qui venticiague 
milioni vengono assegnati per l'incremento delle industiie fiumane, 

La ripresa 8: È notevole È confortante. Di tutte le città che noi 
abbiamo redente, soltanto Pola è oggi in tristi condizioni, Tutta [a val 
Lita dell'Isonzo è già in piena fioritura: da Gorizia, che rivede i suoi 
stabilimenti sui luoghi stessi delle battaglie, a Monfalcone, che ha i 
cantieri in piena eMicenza, a Trieste, che ha veduto risolti nel 1923 € 
1924 tutti i sui problemi. 

f molto importante, onorevoli senatori, che noi vinciamo, dopo la 
battaglia militare e dopo la battaglia politica, anche Ja biltaglia econo 
mica: perché non si deve dire che la sedenzione È stala accompagiiàta 
dal disazio è dalla miseria, (Appiani, 

Si è accenpato dal senatore Di Rovasenda e dal senalore Garofalo 
agli avvenimenti di Bulgaria. 

Il Governo italiano è stato, insiome col Governi alleati, favorcvele 
a che si accordasse al Governo bulgaro la possibilità di avere 10 mila 
uomini disponibili. Però jo penso che il Governo bulgaro sia otmai pa 
drone delia situazione: e, se son lo fosse, temo assai che non potrebbero 
bastare le forze armate a ristabilito una situazione. se fosse itteparali.l 
mente compromessa. Indubbiamente bisogna evitare che la Bulgaria di- 
venti ua focolare di bolscevismo nei Balcani, che senò pià tanto inquieti, 

ma bisogna anche evitare che eventuali suoi armamenti possanò Csstre 
motivo di disagio, di controversie è di squilibrio in quelle regioni. 

Îl senatore Garofalo in accennato chiaramente di rapporti con la 
Russia, Nessun dubbio sull'utilità del riconoscimento dei sovieti fatta 
da questo Governo: utilità politica, forse non immediata ma mediata. 
Occorteva togliere questa nube she ci impediva di vedere quel che 
accadeva al di Ja. Ora noi abbiamo visto che lo spettacolo è Interessante. 
Tutti, compresi gli stessi capi del bolscevismo, ammettono che l'esperi- 
mento comunista è fallito in pienò, perché i comunismo, essendo per 
sua temdenza egualitario, è contrario alla vita c alla storia, oltre che alla na- 
tura, che è profondamente disuguale è che vive di questa disuguaglianza. 
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Finita l'epoca della guerra civile in Russia, e chiuso il periodo più 
acuto del teetore, Lenin ha iniziato, per sua volonta, yicl periodo della 
nijova politica economica che s'intitola della Ap con un abbrevialivo, 
che ha condotto a questo risultato finera: la creazione di una classe nu- 
merosa di contadini piecoli proprlclari, che si chiamane in russo Ca- 
tacchi e che sang anticomitisti, Jia esodatte inoltte ad un impuveri- 


mento dei ceti professionali, salvo di quelli che si sono ralfi#i al bolsce 


vismo, Ha candetto infine ad wna politica finanziaria che non si diver: 
sifica in nulla da quella degli altri pacs. C'È Ja borsa che funziona, c'è 
la moneta — e anche asssj valutata —, si fanno alari, si è riconosciuto 
il diritto di proprietà fino al un certo limite, c di tutto il grande ideale 
bolscevico non tests che'un paravento ad uso estero: il inonapolio del 
conunerero estero, che È ancora sottoposto allu Stato. 

To non credo, anche per le ultime lettere che ho avuio occasione di 
fare (interessante, fra lp altre, quella del libro di un ingegnere fran. 
cese ricco di uno spitito pratico è realistico), non credo possibile tipor- 
tare Ja Russia allo stadio del comunismo militante e militare del 1921, 
Bisogna abibuarsi all'idea di una Russia che sarà un prande picse di piccoli 
proprictavi enidati di un partito che dovrà cvolversi e dovrà lener conto 


delle nuove necessità: dovrà assorbire lutto quello che è possibile assor: 


bire, specialmente tta gli elementi che si <hizmano apolitici e senza put 
ulo, perché non hanno il coraggio di essere contro il Partito dominante: 
e dovrà fare una polilica di realtà tanto all'interno che all'estero, 

Terza Internazionale e Governo sono due enti separati; però Futti 
gli unmini del Governo apparlergono al Partito Comunista, e, quindi, 
alla Terza Internazionale: escono da quella matrice. La Joro azione tende 
sempre a differenziarsi, © più aumenterà la posizione della Russia nel 
mondo, tanto più il Governo russo sarà costretto a separare la sua azione 
da quella della ‘Terza Internazionale. 

Nan c'é «vbbio che la Terza Internazionale lavori. Ha creato un'or- 
ganizzizione scientifica, sistematica di propaganda, È probabile che si 
accentbi quest'opera di propaganda all'estero, in concomitanza con la 
ritirata all'interno, 

Comunque, jo posso dire al senatore Garofalo che non c'è motivo di 
seria preoccopazione pet quel che riguarda l'Italia. Noi conosciamo be- 
iussimto I comunisti italiani, sappiamo quanti sono, che cosa fanno, che 
cosa pensino di fare. (APprosationi). 

Numeritamente si tratta di forze esigue: non hanno grandi entra- 
ture tra le masse operate. Noi li vigiliamo assai da vicino. Del resto cssi 
non possane rimprovecarci mulla, in quinto in Russta, per combattere 
i nerbici del regime bolscevico, hanno asottato sistemi che noi noe adot- 


‘ . teremo mar 
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Quindi l'opera di vigilanza sarà assidua e continua e intelligente. Non 
credo che il Governo russo voglia compromettere Ja sua posizione diplo- 
matica, dato motivo di sospetto ai Governi presso i quali esso È arcre- 
ditato, Debbo dichiurate con tutta lealtà che al Governo italiano non 
risulta fimora nulla circa fatteggiamento dei rappresentanti diplomalici 
russi in Italia, e anche degli addetti commerciali, che sono mumeraosi, 
perché, come ho detto prima, il commercio coll'estera è una funzione 
statale, Finora questo contegno è stato assolutamente corretto: così mi 
duguro che sia in seguito. 

Nell'altto ramo del Farlimento avrà occasione, discutendasi del trat- 
tato di commercio, «di fare alcune dichiarazioni, favorevoli a questo trat. 
tato di commercio; anche se non bi dato È risultati clunolosi, che qual- 
cuno attendeva, ma che non poteva dare. Hasta considerare lo stalo del- 
l'economia russa, il metodo di commercio dello Stato russo, e anche le 
nostre possibilità, per compiendere ché siamo dinanzi a utt sintomo di 
ripresa, a un avviamento di traffici che dobbiamo continyare, se vogliamo 
avere risultati più duraturi e fecondi. 

Ci sono tre questioni grosse sul tappeto e io ne parlerò con tutta la 
discrezione necessaria, perché essendo questioni in corso, la prudenti è 
oppurtuna, 

No voluto avere sott'occhio il testo dei telegrammi mandati nel 
inarzo- ai nostri ambasciatori di Patigi e di Londra, perché in essi È 
esposto il punto di vista del Governo italiano di fronte al patto di ga- 
ranzia, Teri sera ho ricevuto il testo del progetto di risposta alla Ciesmama 
redatto dal Governo francese, È un documento assisi itmportrote, che 
precisa l'atteggiamento del Governo francese, 

Quale è il punto di vista del Governo italiano sulla questione? Il 
Governo è favorevole all'entrata della Germania nella Lega delle na- 
sioni e, come già dissi in questa stessa Aula, è fivotevole a che la Ger- 
mania abbia un posto permanente nel Consiglio della Lega delle nazioni, 
Non si può pensate a un palto di garanzia è tre: bisogna pensate, nel- 
l'interesse della pace, ad un patto di garanzia a cinque, e occorre, a fa 
avviso, che il patto di garanzia a cinque, che comprenderà la Germania, 
sia messo sotto l'egida della Sorietà delle nazioni, nella quale la Ger- 
mania sarebbe eatrata, Non bisogna, 0 signori, garantire soltanto te fron- 
tiere sul Reno, facendo in mado da rendere meno solide Le garanzie 
per il Brennero, : a 

Cra, a questo proposito, io debbo precisare il punto di vista del Go 
verno italiano per quanta riguarda la questione della propaganda che si 
fa in Austria e in Germapia per l'annessione è Asichlt che die si voglia. 
Non è ammissibile, Il vero è che lo stesso Governo tedesco ha dichia- 
calo che non intende porre una questitne del genero. Ma è altrettanto 
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vero che una propaganda miivissima ferve per cieare quei moti d'opi- 
bone che ad uo certo Inomento si definiscono « irresistibili »_ 

0 fra io credo che il Senato italiano sarà d'accordo con me, ché mi 
conforterì in questo punto di vista, che cioè l'Italia non potrebbe mai 
tollerare quella patente violazione dei'trattati che éécxisterebbo nell'an- 
nessione dell'Austria alla Germania. (-ippiossi. Ta quale annessione, a 
mio avviso, Érustrecebbo la vittoria italiana, aumenterebbe la potenza 
demografica e tcintotizle della Germania, e ci darebbe questa situnzione 
di paradosso: che l'unica nazione che aumenterebbe i suoi territori, che 
aumenterebbe la sui popolazione, facendo di sé JI blocco più potente 
nell'Europa centrale, sarebbe previsimente la Germania. (Approvazioni, 

E giacché sono in argomento, vorcei che Quanto la cvuto l'onore di 

esporre in questo momento fosse un po' meditato in Austria. II Governo 
auslrivo è correttissimo nei rapporti Lol Governo italiano è fa una poli 
tia di amicizia, ma è penoso, specie ricordando le prove di grrerosità 

. offerte dall'Ivalia all'Austria (approvazioni), è penoso assistore a crrte cam 
pagne di stampa, è penoso dice ordini del giorno con i quali si reclitna 
quello che novi chiamiamo Alto Adige (approvazioni, che tale deve 
restare fapproazionii, perché noi considetizmo irrevocabile la frontiera 
del Brennero (approvazioni, che, dichiaro, il Governo irliano difemile 
rebbe a qualunque costo. (Appiani. 

Può essere che la mia esposizione sia un po disordinata, data la 
rapidità e concisione con cui questi discussione si è svolta. 

Voglio toccare ancora un altro argomento, un argomento di attualità 
assai viva: la questrone dei debiti. - 

L'Italia ha, im complesso, in cifra tonda, cieca cento miliardi di Jite 
corti di debito, di cul con gli Stati Uniti circa cinquanta. Non È very 
che gli Stati Uniti abbiano fatto un passo ufficiale per chiedere l'apertura 
di trattative sull'argomento: almeno fino a questo momento in cui ha 
Vonote di parlare innanzi a voi, è però vero che cr sono stale delle 
Chhversazioni — conversazioni non ufficiali e nemmeno ufficiase — delle 
prese di contatto per vedere su quale terreno si potrebbe incedere con 
il trtinor pericolo e col massimo vantaggio, 

Indubbiamente, onorevoli senatori, quando si peosa che noi nella 
grande guera abbiamo avuto 632 mila mocti, 400 mila mutilati, no roi- 
lione di feriti, quando voi pensate che due milioni di italiani, di giovani 
italiani, hanno versato il loro sangue — non metaforicamente versato! — 
per quella che doveva essere la vittoria comuite, voi sentite che nel fondo 
delle vostre coscienze c'è qualche cosa che geme e che fieme. {Appro- 
Pazionii, 

Ma la politica fra gli Slati non è mai stata dominata da idealismi 
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morali, siano pure essi rispettabili, come lo sono in cealtà. E allora bi 
sogna agire nella realtà, così come ci viene presentata. co 
TI Governo riconosce il suo debito e ha dichiarato che, compatibil- 
mente com la sua situazione scomormnica piesente È futura, fari fronte al 
suoi impegni, (Approvazioni). Certimente si può 6 precedere un even 
tuale invito o aspettarlo, Questa può essere atiche una procedura diplo 
matica da scegliore a scconda delle circostanze, a seconda dell'utilità clic 
presenta, ma ia credo che il Senato confortetà il Govesno in questo punto 
di vista, che, dati i sacrifici di sangue che poi abbiamo computo per la 
gueria, dato il volume della nostra ricchezza — che è un quinto di quella 
della Francia, e non è nemmeno paragonabile con il volume della ric- 
cheszi inglese — nui dovremo avere qualche cosù di più di quella che si 
chiama la clausola della nazione più favocita e cioè che, se s di ad 
altri la moratoria, a noi duvrebbe darsi, a ragion vedula, maggiore che 
ad altiti se si concede ad altri uui ratizzazione di decine e decine di 
anni, io non la chiederò di secoli, ma la chiederà in una misura alquanto 
ci role che noi paghiamo, bisogna metterci nella condizione di 
far fronte a questi impegni. (Approvazioni). Sacchbe veramente crudele 
che si fosse fatto un trattamento di agevolazione a favore dei passi vinti 
e si facesse un trattamento di csosità pes i puesi vincitori! (Appiassi). 
Dalle brevi dichiatnzioni che ho avuto l'onore di farvi, anorevali 
senatori, voi vedete che le direttive della politica estera di questo Go- 
verno restino imimutate. o 
Gesta una politica ispirata dalla necessità di una conciliazione che tenga 
conto dei nostri giusti e legittimi loteressi, € una politica di tutela delle 
nostre questioni singolari e di aumento del nostro prestigio nel monde. 
to credo che voi, onotevoli senatori, dando il vato favorevole al hi 
lancio degli Esteri, vorsete suffragare col vostro apprezzato ed alto cone 
senso questa politica! {Finisshar e generali afblansso malte congrat- 
DION, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Cameta il diseano di Segge, già appro- 
vato dal Senato nella sedula del 18 maggio 1925, concernente l'ocdina» 
mento dell'alto comando dell'Esercito. 

Chiedo che ne sia dichiarata l'urgenza. 





; Ue 22 mag- 
te alla Camera dei depulati, nella tornata < i 
gio Ce nin) (Dagli Atti del Parlamento italizuo. Canresno dei defta- 
pari. Serrione cit, Leginlatera cit Discunsigni. Palunte IH, PoEL 3TdHh 
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IL DECENNALE DILL'INTERVENTO # 


Onorevoli colleghi! È 


Dopo It parole dell'illustre residente di questa Assemblea (ed ia 
sentivo vibrare nella sua voce il rimpinoto per il figlio erpicamente ca- 
duto) (# depalali sorgono da piedi, veri appiasi, dopo i discorsi degli 
onorevoli Tinelli e Paolucci, non vi è molto da argivagere. 

Perché abbiamo valuto dedicare una solenne seduta alla celebrazione 
dell'intervento? Perché in quest Aula stesa, or non È mollo, si preve. 
deva, con tono apocaliltico, un'epoca di espiazione per tutti coloio che 
avevano voluto la guerra. {Pise approcazioni ” 

Per questo, noi che abbiamo vissuto il maggio sempre più radioso 
(e Bene! Brava! x) e ne portiuino l'orgoglio inestinguibile nello spirito 
abbiamo voluto l'odiccna celebrazione, 

I nomi degli statisti che dichiararono la. guerra € per la condussero 
s000 consennati alla storia. (Apprussti, 
veci io voglio porlace sulla scena il popolo del maggio 1915 

{hi di vol non sente un beivido attraversate l'anima e Ja came, quanilo 
pensa alle prime giornate della nostra tivoluzione, quando ricorda le 
moltitudini di Milano, di Genova, di Roma? Non avete ancora nel- 
l'orecchio l'eco di quelle canzoni? 

Fiano di una semplicità clementare, Una diceva: 
Alari Allarmi! 
Qrifeggiano fe hrsegne gialle e nere! 
l Poi si cantava, com Un ritmo che aveva la soleanità di una trapedia 
un'altra cotone: 
Lo fomabe, le bombe galla mano, 
i Priguale, il prende all'Oriini, 
che concludeva: 
Moi vogliani la Fibertàt o 
La libertà della nazione, che non deve confondersi con la licenza 
degli individui! fAfpplesyn. 
Intanto il Poeta, dallo scoglio di Quarto, aveva lanciato la parola 
d'ordine: li falla OCCM pavia permanentemente la pinzzi; a Milano, in una 


€ Parole pronunciate alla Caricra dei d i 
. ate all 1 cputati, nella tornato del 73 mag: 
xiu 1925 (one 16-17). (Dagli Ab del Parlamento italiano. Gomera dei deputati 
Spuuiere sit. Legitigtara cito Dilcurtioni, Folksme IF. pagg. 1747-1799) 
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rapida seduta, decidemmo di lanciare l'ant sui sopremo. Allora il pupolo 
impost la sua volontà al Parlamento, E inentee trecento deputati crede- 
vano di disannare la storia coi loro biglietti da visita (appresi proSen 
gar), le masse rovesciarono questo fragile scherme petché erano dispuste 
a ben altri sacrifici, (Apprassii 

Tutto cià va ricordato, perché ha una logica formidabile, Se la rivo- 
Inzione è lo sforzo sunto e terribile, attraverso il quale un popolo cerca 
Je vic per la suù liberazione, 6 tenta di rendersi arbitro del suo destino, 
se la rivoluzione significa dedizione suprema e sacrificio senza calcoli, 
non v'è dubbio che quelle del maggio sono giornate di una rivoluzione. 
(Approvazioni). 

E questa ha avuto i suoi sostenitori durante quaranta mesi: erano i 
fanti che popolavano le trincee; e, come tulte le rivoluzioni, ha cono 
ssiuto le chbrezze dell'assalto ed anche l'estenvazione tacerante della 
lunga attesi. Perché Ja rivoluzione nen è uno spettacolo che può an- 
nciare © divertite; non è na treno che corre su binari obbligati; non 
ammette l'impazienza di coloro che temono di perdete l'ultimo tram. 
È così più dura, più complessa, che prende la spirito, che informa di sé 
tutta la vita! 

E la vittoria fu voluta dal popolo italiano, il quale si illudeva ad 
uo certo momento che la guerra fosse un affare di ordinaria ammini. 
SEraZIONE. 

Ci volle una frustata, cd allora vedemmo di nuovo, come nel mag- 
gio 1915, tutto il popolo rendersi rontò che bisognava resistere per vini 
cere e parantinti l'avvenire, 

Quanti avvenimenti da allpra, e come noi possiamo dire veramente 
di avere vissuto, nel breve ciclo di dieci an, un tempo incalcolabile di 
storia! Abbiamo visto crollace gli imperi; fortizesi le repubbliche; af- 
biamo raggiunto i nostri confini; le città che furono per trenta o quaranta 
anni L'ansito di generazioni, 5006 Mostre; abbiamo i sicuri baluardi al 
Brennero ed al Nevoso; abbiamo dei presidi nel inise ovientale. Ma, 
soprattutto, al di 1 e nl disopra di queste conquiste tangibili, di queste 
conquiste territoriali, abbiamo l'orgoglio della vittoria e ln corterza che, 
se fosse necessatio, ficominceremmo a combattere ancora! (Fimissiazi, 
prolumpati appiansi). . 

Così vogliamo in quest'ora salutare tutti gli uomini dell'ipiervento : 
quelli che venivano dall'alto e quelli che venivano dil basso; quelli che 
scendevano dalla cattedra dell'Università, come Veneziani o quelli che 
tenivano dai sindacati, come Filippo Corridoni. (Appia). 

Tutti costoro sono presenti al nostro spirito, tubti castoro ci guardano 
negli occhi, e ci ammaniscono che bisogna contiomare, che bisogna du- 
racé, che bisogna resistere in questa necessaria disciplina, perché la guerra, 
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sotto diverso nome, continua ancota, @ sE deri gitenemimio la sicurezza 
ogei dobbiuno tendere alli potenza. (Approvazioni). 

(Questo è il sigrulicato dell'adicina celebrazione, Da quest'Arula deve 
andare al popolo italiano il nostro monito e il nostro appello, con l'amore 
s« è possibile, Noi vogliamo ché rutti gli italiani si considerino como 
un esercito mobilitato per le opere di pace e necessazio per le opere di 
guerra, Noi siamo i testimoni di questa fede c di questa certezza. Vo- 
Gliamo che l'Italia sia grande, sia sicura, sfa potente! (Fisirsiani, profna. 
gall, velterati appiantà, Grida dir a Piva Mussolini! pì, 


«NULLA DEVE ESSERE |, 
AL DISOPRA DELLO STATO p # 


— Se ne sono delte e scritte dello assurdità sulla mia recente malat 
tia — ba dello l'on. Mussolini. — Che cosa farci? Bisogna lasciare che 
l'immaginazione dica ciò che desidera. Quello che posso dichiarate è che 
le preghiere più sincere e più ardenti fatte per la mia guarigione sono 
state quelle non già degli amici e dei partigiani, mn degli stessi miri 
nemici ed avversari, Non sapevano che cosa sitebbe avvenuto se io Fossi 
GGamparso e, davanti a questa incognita, non si sentivano rassicurati. Non 
bo mii avute il-[oro voto, ma, in quell'ora suprema, mi hanno concesso 
tutti i loro voti. 

Iuguardo all'elezione di Hindenbute, l'on, Musrolini ha detto: 

. — Ho trattato puecisamente questa questione al Senato. lo creda che 
ci troviamo alavanti ad un fatto compiuto. Quindici milioni di tedeschi 
hanno vetato per il maresciallo Hindenbure, per il grande capo della 
guerra. Noi non possiamo che prendere alto di questa volontà, Metcè 
questi meacalestazione, j] Presidente lindenburg potrà costituire un Go- 
verno forte, Ta sua situazione così salda gli permetterà di affrontare i 
problemi attuali con quello spirito di conciliazione che solo uomini di 
Stato ché neo hanno di temere attacchi interni possono permettersi, 
È così, per esempio, per l'ultimo sgombero della Dalmazia, io ho proce 
duto esotindo soll'appoggio del paese. Io non credo che Iindenburg 
4l1 presentemente uh pericolo per noi, Lo sità, forse, più tridi. 

L'on. Mattolini non Ba da ale proposto brecivato ll suo pentiern. 

FI corrispondente del a Temps n ha chiesto in seguito al Duce se 


intendeva di temere ancora per Inngo tempo i portafogli della Marina 
e della Guerra. 


* Intervista cuncessa a Roma, al un collaboratore del Tespr di Pacigi, il 
73 maggio 1925, (Di dl! Popolo dtalfa, N 127, 29 maggio 1925, KIT} 
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— Tl più possibile — du rirposto il Presidente dei Consiglia italiano, 
senza alcuna diltazione, — Bisogna che alcune riforme siuno apportate 
aci rami dell'Esercito e della Marina, Sn essi, vi sono delle tradizioni 
e delle tivalità che potranno intralciare questa unione ed i lavori di 
miglioramento e di perfezionamento, Un tnarinaio non sarebbe bene 
acetto mell'Esercito; la Marina non accetterebbe la supremazia di un 
generale Cecorse dunque ua uomo che abbia abbastanza autorità e pre- 
stigio per non essere discusso e per essere ubbidito. 

Nel terminare il colloquio, l'on, Maioli! si È efpretio nei node 
seguente: 

— Ciò che desidero inmanzi tutto é di dare al nio pacse il senti. 


“mento della sua sicurezza e della sua forza. La guerra continia sotto 


altra forma, Gli italiani hanno bisogno di mantenersi uniti per fare la 
pace, Io penso che nulla deve essere al disopra dello Stato e che, accanto 
al esso, non debba sentirsi alcun potere che pretetula di governare : né 
la stampa, né la finanza, né la setti. Così avveniva nella Repubblica 
veneta, ai tempi della sua grande potenza, 


FASCISMO E SINDACALISMO 


L 


1 grandi spioperi ragtallungici di Lombardia del marzo scorso, le 
polemiche che vi fiorirono in margine, Je recenti mozioni del Gran Com 
siglio mella sua sessione di aprile, e Je notizie indiscrete sul lavoro della 
commissione dei diciotto, hanno rimesso sul primo piano delle discussioni 
1 siodacalismo fascista, Per ben tre anni l'esistenza di un sindacalismo fa- 
scista, cioè di un movimento sindacale guidato da fascisti © orientata 
verso le idee del fascismo, fui ostinatemente negata. CI voleva, per disug 
gellare gli occhi dei ciechi volontari è famatick il falto clamoroso: lo 
sclopero che inettesse in campo le forze sindacali del fascismo e che 
desse in pari tempo allo stesso sindacalismo fascista una più risoluti 
nozione della sua forza e delle sue possibilità di azione. Prospettati da 
questo punto di vista, gli scioperi del marzo hanno una loro particolare 
importanza ; si tratta di scioperi fascisti, effettuati dopo quasi tre anni di 
Governo Fascista: sì tratta di scioperi che dorumentano Vesistenza di un 
«fatto» e di una realtà imponente, Il sindacalismo Fascista & oramai 
una tcsltà nazionale attoale, dalla quale non si può prescimilere, Le € cor 
porazioni » mon sono entità astratte, ina entità concrete. 

Per quanto altri l'abbiano già fatto, vale ancora la pena di proporsi 
di studiare, come, quando e dove sis nato il sindacalismo fuscista; quali 


so —— — 
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siano gli elementi fondamentali della sua ideoleria; quali le sue forze 
presenti; quali le sue possibilità future, 

Mi piego volentieri a questa fatica perché vedo nel sindacaliono fa- 
scista um grande serbatoio di forze umane per il fascismo, un mezzo pa- 
cente di elevazione morale e materizle delle vaste masse che stanno alla 
base della società nazionale. Mi prebppo inolte di interessare i fascisti 
allo studio e all'amore di questo movimento che costittisce una delle 
a novi » della rivoluzione fascista e una delle sue tniassime Baranzie, 


IL 


Pes Lutto il 1919 non si può parlare di un sindacalisino fascista, nem- 
fueno in embrione, Cerano fra i gregari dei cinquanta Fasci di Combut- 
timente rappresentoti al primo memorabile congresso di Firenze dell'ot- 
tobre 1919, molli operai, quasi tutti superstiti dei « Fasci d'Azione Ri- 
voluzioniria Interveotista a del 1915, ma non prtevano costituire alcun 
nucleo sindacale, nétinmeno interno. La situazione sindacale non miglianì 
durante tuito l'anno 1920, quantunque i Fasci si moltiplicassero e si 
spingessero anche assui lontano dai centri principali. È solo nel 1921, 
quando il fascismo irrompe — dopo gli agguati socialisti di Bologna, 
Modena, Fereura — nella valle padana e vi sommerge ad uno ad uno 
tutti i fortilizî materiali e motali delle organizzazioni socialiste; è solo 
allora che 1] fascismo, diventato fenomena di masse e di asse rurali come 
già a suo tempo dimostrai in queste stesse pagine, vede quasi sCOppiare 
dinanzi a sé il fenomeno sindacale, in Lutta la sua vastità, cqn tuiti i 
suoi problemi tecnici e umani, L'esody delle masse dai vecchi ai nuovi 
sindacati fu tumufrgario, come Ja fiumana di un torrente che si rovescia 
sn uo altro alveo, Riconasco che il rupilo declinare della potenza dei 
rossi fu dovulo in primo luogo all'azione bellicosa del fasciano, alla 
quale i « puralai # di quell'altra rivoluzione non erano moralmente pre- 
parati © anche a due farti quasi contemporanei e di vaste ripercussioni 
politiche e morali: il fallimento della occupazione delle fabbriche in 
Italia sul fimite del 1920 c Ja carestia in Russia. 1} 1921 fu un anno 
decisivo per il Fascismo italizno: e350 si trovi di fronle e risolse tre 
poderosi problemi: l'organizzazione stimata delle squadre; il movimento 
sindacale; Ja trasformazione del & movimento » in piutito politico, tra- 
sformazione che fu ratificata dal gramde congresso del novembre a Roma. 
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III. 


Nel dicembre del 1921, il Partito precisa il suo programma di lavora, 
e prende questa posizione di fronte al sindacalismo: 


« [I fascismo — è dettià nel programima-viztulo — non peò contestare il 
faito storico dello sviluppo delle corporazioni, ma vuole esardinace tale svi 
leppo ai fini nazionali. Le corporazioni vanto promise sccondo due «buttivi 
fondamentali, è cio come espressione della soliziarielà nazionale é «ome mezza 
di sviluppo della produzione, Le corporazioni nia debbono tendere ad annegare 
f'individuo nelle collettività livellondo arbitrariamente le capacità e le Sucze dei 
singoli, ma anzi e volocizzace ea srilepparle #. 


In questa schemalica dichiarazione non vi sono totti gli elementi 
di una dottrina, ma pli spunti di vna detltina, Ci sono dei germi. L'è 
l'accettazione del fatto sindacale e il suo coordinamento ai € fini nazio 
nali » C'è [a considerazione della « produzione » di cu le corporazioni 
devono essere elemento creatore. C'è — infine — la ripulsa dell'eguali. 
tarisno socialistico e l'adesione al concetto delle necessarie varietà © 
gerarchie, Non vi si parla del « metodo » di attuazione del sindaralismo 
fascista, Lo si ritiene di competenza specifica delle corporazioni, Segue 
invece nella stesso capitolo programmatico un elenco dei postulati che 
it Partito Nazionale Fascista si proponeva di agitare 2 favore delle classi 
lavoratrici e impiepatizie. Vale la pena di riproduslo per documentare 
che tali postulati sono stati realizzati dalla rivoluzione, attraverso l'opera 
del Governo fascista. 


«1, — La promulgazione di uni lenge dello Stato che samciscd per tutti i 
: . . . Pali. 
salaciati JL piomota legale media di ito ore, culle eventuali deroghe consigtiale 


dalle mecessità pemcole ed industriali #. 


Tale legpe dello Stato esiste sino dal 1924 cd è merito esclusivo del 
Governo fascista l'averla adottata, in omaggio a quelle convenzioni sù. 
giali di W'ashington, nella ratifica delle quali — cottipresa quella delle 
pito ore — l'Italia fascista è in testa a tutte le nazioni del mondo, E di 
seri il voro della Camera dei Comuni, contraria alla ratifica della con- 
venzione delle atto ore, il che deve avere provocato qualche scompiglio 
al Presa fnternational du fraezii è qualche pena all'anima di Alberto 
Thomus, che del BT è il massimo « lai ». 


43, — Uni legislazione sociale aggiornata alla fsccssiti sliccne specie 
per ciò che riguarda gli infortoni, l'invalidità e la vecchiaia dei lavoratori sia 
agricoli che indusiriali o impiegniizi, sempre che non inceppi la produzione ». 
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Se volessi cloncare tutte le provvidenze d'ordine sociale adottate dal 
Governo fascista, pelipitei alcune pagine con fa semplice numerazione 
dei decreti. Ricorderò solo l'ultima: l'erezione in Eote mocale e la 
concesssone di un milione all'Opera nazionale del dopolavoro, la ruj 
itmiportunza zi fini dell'educazione fisica ed intellettuale delle classi lavo: 
ratrici È già granelissima © più avmentetà nel futuro. 


* 
«3 — Una rapprescotanza del loweratori ne] funzionamento dicogni in 
dustria limilatamenle per cià che riguarda al persunale a, 


Questo postulito deve essere considerato da una parte come un 
riffcsso dei tempi in cui il Governo di allora nominava una specie di 
COMniissJune per effettutre un'inchiesta sulla produzione e per deter 
minare eventualmente le modalità di un controllo sulle fabbriche e dal- 


l'altra parle esso postulato segna chiaro il licnite della competenza e 
dell'intervento dei lavoratori nel funzionamento delle industrie. 


cd, ++ L'ofidamento della gestiune di Industrie o di servizi pebblici ad 
fcganie zazione sindacali «he ne giano mopalimente degne e teonicamente pre 
pirate È, ° : 

Con che si veniva a porre un principio, ma se ne determinavano 
subito le condizioni di possibilità, 


a5 — la diffusione detla pifcols proprietà in quelle zone o per quelle 
coltivazioni che produttivamente lo consentone 4, 


Anché qui il postulato sindicale-fascista si poneva sul solido terreno 
preduttivisti, Non la piccola proprietà per la piccola proprietà — come 
Farte per l'arte — con fini di semplice conservazione sociale; ma la pic- 
cola proprietà, là dove e quando essa numenti il patrimonio della effet. 
tiva ricchezza © potenza nazionale. 


IH. 


Il sindacalismo fascista, prima di essere nazionale, fu provinciale e 
regionale. L'unità nazionale delle corporazioni venne assii depo: quando 
tutte le lle furono ricidinate, quando attraverso discussioni di congressi 
e di giurnali apparvero definite le linec programmatiche del sindaca- 
Limo nazionale, Le linee che distinpuono il nostro sindacalismo dal- 
laltroi sono le seguenti: accettazione dell'idea di patria come realtà 
tangibile € intangihile, il che esclude gli internazionalismi impegnativi € 
politici destinati a rifrantumarsi alli prima occasione, ma non esclude gli 
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uili contatti internazionali, dove sin dato difendere il lavoro italiano, 
come le corporazioni hanno fatto è faranno nei congressi ginevrini. L'ac- 
cettizione dell'idea di patria, significa la suberdinazione consipevole 
delle masse sindacali fasciste alle csipente pacifiche o guesresche della 
nazione. L'importanza di questa accettazione È ovvia ed immensa. In sc. 
condo luaga il sindacalismo fascista considera l'elemento capitale, TEOra 
come un clemente da sopprimere — il che é praticamente e storicamente 
assurdo — ma come un elemento da liberare e da potenziare. Qui la 
posizione del sindacalismo fascista È griginale. T.iberare £ potenziare il 
capitale, soprattutto in Italia, dove il capitale — essendo di formazione 
recentissima — trova maggiori difficoltà ad espandersi, perché 1 Buoni 
posti sono occupati dille nazioni che già da un secolo sunò capitalistiche, 
mentre la nostra storia capitalistica st può dire che comincia con Ia 
guerra e con il dopoguerra. Le corporazioni hanno un Iuberosse diretto a 
che il capitale italiano sia il più possibile libero da ceppi interni od 
esterni, L'antitesi disetta capitalismo. proletatiato — di origine marxista 
— esula completamente dal sindacalismo Fascista, il quale l'ha pratica 
mente superata nel campo agricolo e ha tentato di superarlo, col famoso 
patto di palizzo Chigi, anche nel campo industriale. Le corporazioni 
possono sperare di migliorare le sosti dei loro sindacati, se il capitalismo 
é potente, non già se il capitalismo è debole, statico, pauroso, Da queste 
premesse scnbarisce li posizione del terzo elemento tecnico-operaio, La sua 
sorte particolare È legata, io primo luogo, alla sorte generale della na- 
zione. Sc la mazione è oppressa, la massa operaia è oppressa, Sc la ban 
dicra della nazione è rispettata, anche gli operai che appartengono 4 
quella nazione sono rispettati. La gerarchia delle nazioni si riverbera sulla 
posizione delle [oro classi operaie. GU organizzatori di una nazione vil. 
toriosa hanno una posizione di preminenza anche nel vampo operaio. 
È il caso classico della Germania dal 1570 al 1914. Il centio dell'attività 
proletaria, dopo la disfatta della Francia, va da Parigi a Berbno, Oggi 
è in America. L'Ansesirmi Federation of Labor occupi un posto di pri 
vilegio nell'organiziazione mondiale. 
Né può l'elemento tecnico-operaio disinteressarsi della sorte del capi. 
tale e del capitalismo, il primo considerato come stuméata, il secondo 
come sistema sacialo. Le condizioni della «Tasse operaia sono legate alle 
condizioni di sviluppo del suo proprio capitalismo. Un sisterna di dazi 
doganali che testringa — ad ssempio — le possibilità di espansione del 
capitalismo italiano, si ripercuoterà fatalmente sulle condizioni delle 
masse [nvoratrici, Meno lavoro, meno salario, meno benessere, Un'in- 
dustria battuta della concorrenza cstera, è un disastro per gli operai che 
vi sono impiegati. IL sindacalismo sa che le rivendicazioni operaie sala» 
riali spinte oltre un certo limite, incontrano ostacoli insuperabili di ordine 


ted 


sr 


1. «= <«<È<: I ON: RIDI dx —1___.—"esL 'fP:Porreemn in. 
tI 


330 OPERA UMNIA DI BLINITO MUSSOLINI 


obiettiva, che hon si possono superate se non coll'arulicio, foriera di 
CCISI. 

DWaltra parte, la nazione, intesa nel suo complesso di forze poltca- 
morali, non può prescindere dal destino delle moltitudini che lavorano, 
poiché il suo interesse intmediato © mediaro è di inserille — come 
più volte fu detto — nel sun orsanistna e nella sua storia. Altrettanto di. 
casi dei ilatori di Javoro, i quali hanno un interesse oliettivo a tenere il 
più possibile allo Lu stasdard af life dei loro Operai, poiché ciò significa 
maggiore tranquillità nelle officine, maggiore e migliore rendimento delle 
prestazioni, quindi maggiori pussibilità di vincere la concorrenza altrui, 
Un capitalista intelligente non può sperar nulla dalla miseria, Ecco perché 
i capitalisti intelligenti non si occupano soltanto di salari, ma anche 
di case, scuole, ospedali, cimpi sportivi per i loto cperai, 

Da quanto sopra risulta chiaro che le tre forze storiche da noi prese 
in esame — nazione, capitale, corporazioni — non sono in antitesi irri. 
ducibile come predicatono — con imprecisa visione dei fenomeni cca 
nomici —- i socialisti, ma'seno in rapporto di stretta interdipendenza 
fra di luro, dalla quelo interdipendenza scamtrisce ln necessaria coordi 
nazione, In questa chiata nozione é il nocciolo del sindicaliamo fascista 
perl quale la collebarazione è regola è la non collaborazione lecce» 
zione. Tale concezione del sindacalismo fascista trovò Ja sua espressione 
nell'ordine del giorno vatito a palizzo Chigi il 19 dicembre del 19323, 
in Una riunione tenutasi sotto la mia presidenza fra i rappresentanti delle 


corporazioni e quelli della Confederazione dell'industria, Vale la pena 
di riprodurie quell'ordine Jel giorno: 


sla Confedetazione generale dell'industera italiana e Ja Confederazione per 
nerale delle corporazioni sindacali fasciste; 


intendendo amronizzare la propia aziune con le direttive del Grvecno 
naziouelé che ha cipetutamente dichiarato di citenere Ja concarde volontà di La 
voro dei dirigenti [e industrie, dei decnizi e degli operai come il mezzo più sicuro 
per accrescere il benessere di iutte de classi e Je fortune della nazione: 

a dconoscena la completa esattezza di questi concerinne politica è la ne- 
cossiti che esss sta attuata dalle ferre produltive mazionali: 

«dichiarano che la riccliezza del passe, condizione pria della sua forza 
politica può rapidamente acesescersi e che i laveraturi e le aziende possono 
evitare j danni e le perdite delle intertuzioni Javosative, cuando la convedia fra 
i vari elementi della produzione assicuri La continuità e lt Aranquallità della sei- 
luppo industriale: 

affermano i principio che l'organizzazione sendacalo nun deve barargi 
sl criterio dell'irridueibile conteasto ii interessi era industeiali ed vperai. nia 
tspicarsi alla mecessità di siringere shape: più cordiali rapporti fra i singoli da- 
tiri di Jaroro e lavoratori e fra le organizzazioni sinducali, cercando di assigu- 
rare a ciascuno degli elementi produttivi Je aniglioci condizioni pes lo sviluppo 
delle sispettive funzioni ed j più «qui compensi per Topera Jero, il che siri 
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specchia anche nella stipulazione «i contracii di lavorò secondo Lo spirite del 
Siodacalisme nazionale: 


ono: 

basa la Confederazione dell'industria e li Confederazione delle corpo- 
cazioni Easciste iniensifichino la loco opera diretta ad organizzare sispettiivamente 
gli industrizii ed i lavoratori com di seciproco propesito di collaborazi une: 
oa 6) di nominare una commissione permanente di cnque merli per parte, 
la quale provveda alla migliuze attuazione dei concetti su esposti sia al centri n° 
alla periferta, collegando gli organi direttivi delle due Confederazioni, perch 
V'arinine sindacale si svolga secondo le dicettive segnate dal capo del Governo o. 


Chiest'ordine del giorno sollevò allora vivaci polemiche c Facili ironie. 
Il sindacalismo Fascista veniva intanto riconosciuto come unico rappre. 
sentanto delle masse operaie industriali, Fer tutto el 1924, il sindacalismo 
fascista fu sottoposto a un gioco che consisteva nel gridargli € schia- 
vista!» se non faceva sciopero e # anticollaborazionista! » se lo faceva, 
Finalmente questi situazione venne, come uccade sempre, risolta dal 
« fatto» e non dal ragionamento. HE « fatto » degli sciopeti del marzo. 
Con questi scioperi il sindacalismo Fascisti poteva definire nettamente le 
sue posizioni: movimento collaborazionista di regola, ma senza escla- 
sione pregiudiziale assoluta di lotta, l 

Gil nel 1924 c'erano stati scioperi fascisti nel Valdarno e in Luni- 
giani. Davanti a quelli di Lombardia bisognava orattiti date il diritto 
di cittadinanza allo sciopero, anche nella concezione del sindacalismo 
fascista: tino sciopero che sil l'eccezione nei rapporti fra capitale e la 
voro, così come li puerra è l'eccezione 6) LApporti Fra i popoli. 10 stesso 
presenta ed illustrai gli cedini del giorno che qui ripubblica, perché 
restino consegnati a queste pagine! o, 

«il Gran Consiglio, presente il Direttorio delle corporazioni, riaf. 
ferma i subi postulati di collaborazione fra tutti gli elementi della pro- 
duzione purché tale collaborazione sia intelligente © reciproca; 

« considera lo sciopero effettuato dalle corporazioni come un atto 
di guerra al quale — eccetto per i pubblici servizi — si può fare sicono 
quando tutti i mezzi pacifci siano stati tentati e esauriti, poiché a 
sciopero dunneggia Î datori di lavoro, ma incide sui bilanci apessi, é 
avresti il ritmo della produzione, del che approfittano immediatamente 
le vigili concorrenze straniere per ostacolare la nostra indispensabile 
espansione economica nel mando; - ’ 

«stabilisce nettamente la differenza tra lo sciopero fascista, che 
è una ccrezione ed ha in se stesso i suoi obicitivi definiti, € o sciopero 
socialista, che fu wma regola ed è sempre considerato © praticato come 
un atto di cosiddetta ginnasticà fivoluzioneria a fini remoti cd irrag- 
giungibili; 
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« determina che nella cventualità di una proclamazione ed attia- 


zione dello sciopero deve cssere evitato ogni inutile allargamento del. 


movimento e la proclamazione di scioperi di solidarietà, i quali, come una 
lunga e dolorosi esperienza ha dimostrato, n0n giovano agli operai in 
ACIOpero, € ne aumentano il disagio; 

v stabilisce che chiamaniosi le corporazioni fasciste ed essendo in 
rtalti une gricde ed originale creazione del fascismo, lo-sciopero deve 
avere l'autorizzazione preventiva degli organi supremi delle corpori» 
zioni è del Fartito, senza di cui il Partito avril da facoltà di sconfes- 
sere il movitnento ed i suoi iniziatori: 

«si dovrà procedere anche ad una revisione dei quadri dei diri 
genti 7 movimento sindacale. ] segretari provinciali devono essere nomi- 
nati di comune accordo tru [e corporazioni con il Partito e le Fodera: 
zioni provinciali fasciste; 
gl Gran Consiglio dichiara che questi mazione è fondamentale cd 
invita tutti gli ofgani delle corporazioni e del Partito a pubblicarla nei 
giornali, ad illustrarla al sindacati e ad attenervisi rigorosimente con 
quel senso di consapevole disciplina che é Ia caratteristica, il privilegio 
e l'orgoglio del fascismo italiano », 

i «Il Gran Consiglio, udite le dettagliate relazioni dei membri del 
Direttorio delle corporazioni per le singole industrie, prende atto con 
vivissima soddisfazione dell'imponente sviluppo deganizzativo delle cor- 
perazioni, richiama talune organizzazioni di datori di Javoro al cispetto 
dei postulati del concordato di palazzo Chigi, altrimenti il fascismo 
prenderà le misure necessarie onde spezzare il monopolio di quelle prga- 
mizzizioni che anteponessero ciecamente i lero interessi individuali a 
quelli della produzione e della nazione », 

Ù Il Gran Consiglio, presente il Direttorio delle corporazioni fasciste, 
Prese in attento esame le vicende di ordine sindacale colminate nello scorso 
mese di matzo nello sciopero generale mecallutgico in Lombardia, con 
stata, a confusione di tutti gli avversati, che il sindacalismo fascista può 
contare su forze imponenti anche fra le masse operaie urbane, come è 
documentato inrefutabilmente dii seguenti lutti: 

«T, — In tulte le città della Lombardia, da Hrescia a Varese, da 
Ticrgamo a Mantova, le inaestranze metallurpiche hanno abbandonato D- 
ripreso il lavoro abbedendo esclusivamente agli ordini delle corporazioni. 

«2. — Nella stessi città di Milano, l'ordine di ripresa del lavora 
dato dalle corporazioni dopo l'accordo cen gli industriali, fu seguito da 
hen 5697 operai îl primo gionio, che salirono a 9748 nel secondo giorno 
fome stamparono Eh stessi fogli antifascisti, il che consigli® la PLO.M, 
2 Don Insistere in una battaglia già da essa clamorosamente perduta: 

«3 — Nello stesso periodo di tempo ed in quello immediata. 
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mente successivo le corporazioni fasciste stipulitono concordati metal. 
Inrgici nell'Emulia, nel Veneto, qell'Uanbria, nella Liputa €d altri con- 
cordati nazionali in altre industrie interessanti centinaia di migliaia di 
operai, nonché l'odierno concordato, che interessi tutti gli impiegati 
metallurgici di Lombardia. 

« Ciò precisato, il Gran Consiglio, mentre saluta con schietta solida» 
rietà le moltitudini operaie raccolte nelle corporazioni, riafferma la 
necessità del sindacalismo fascista, che deve non solo migliorare le con- 
dizioni det lavoratori manvali, tecnici ed intellettuali, ma preparare la 
inserzione graduale cd simonica dei sindacati stessi nella vita dello 
Stato, onde le masse livosattici siano sempre più un consapevole ele» 
mento di collsborazione per la prosperità e la grandezza delli nazione #. 

Questi ordini del giotno non hatee bisogno di postille. 


W. 


Liquidata da una parte la posizione retrospettiva degli scioperi € pic- 
cisate le lince del futuro, è necessario cci esaminare la consistenza eliet- 
tiva delle forze sindacali fasciste, L'accio ammenda di un mio precedente 
scetticismo in materia, La presa di contatto fra lo Stuto Maggiore delle 
corporazioni sindacali fasciste e il Gran Cunsiglio, è stata, a tal riguardo, 
utilissima. Non solo il sindacalismo fascista esiste, ma dispone di for 
numeriche imponenti tanto fra Je masse morali, come fra le masse urbane. 
L'ipotesi di un sindacalismo di eccezione, limitato a talune categorie parti- 
colutmente privilegiate di salariati, di tecmei o di professionisti, È stata 
gltrepassati dalla realtà, Il sindacalismo fascista è oramai un fenomeno 
di masse e tale deve restare, Dalle telazioni che mi furono cortesemente 
rimesse in sedute del Gran Consiglio dai segretari delle conporazioni è 
che io ho, di pui, altentamente eaminnte, risulla non sole l'eficenza 
numerica delle corporazioni, ma la documentazione delle notevoli e mn 
cessanti conquiste da esse realizzate. 

La corporazione dell'impiego non lu che due amui di vita, già 
conta ben «+rentanove sindacati nazionali ». Essa ba ottenuto per gli 
impiegati degli Enti locali miglioramenti che vaniio dal dieci al cane 
quanta per cento d'aumento sugli stipendî di prima, Per gli impiegati 
degli Istituti privati di assicurazione sono stati conclusi patti di miglio 
famento notevoli, quali, ad esempio, quello per la Fondiaria di Firenze, 
col quale si apportano aumenti medî di circa trecento lire mensili per 
ogni impiegato; quelli stipulati a Genova con [Istituto nazionale assicu: 
razioni fagenzia generale), coo L'Istituto riassicurazioni generali, e con 
la Cassa navale, che portano aumenti medi del trentacingue per cento 
sugli emolumenti gii percepiti, quello stipulato a Milano, che porta 
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aumenti variabili da lire cinquecento a lire millequattrorento anne per 
varie categorie di pendenti. 

Segue nella relazione dell'avvocato Lusipnoli, che è it solerte € dili- 
gente segrctanio della corporazione, un lungo elenco di concordati in 
centinaia di località per tutte Je diverse categorie di impiegati. Seconda il 
dottor Luigi Razza, la corporazione del teatro, divisa in sedici sindacati 
nazionali, conta 21.427 aderenti. Si sono conseguiti miglioramenti in mi- 
sura variabile fra il dieci e il trenta per cento, Il sindacato nazionale fa- 
scisti « monnpoli industriali » ha dodiciraia iscuiti divisi nelle ventiquat- 
iro manifatture, ll sindacato nazionale delle « comunicazioni secondarie », 
sirto sin dal 1921, raccoglie buona parte dei ferro-tranvieti italiani, Essa 
superò brillantemente la prima prova nell'agosto det 1922, quando con- 
tribui 21 fallimento dello sciopero generale antifascista proclamato dal- 
l'Alleanza del lavoro. Sotto Fegida del sindacato, egregiamente diretto da 
un vecchio e provetto organizzatote qual è il Ciardi, si sono sipulati 
concordati di cigligramento ai ferco-tranvieri nelle ciltà di Trieste, Mi- 
lano, Livorno, Messina, Brescia, Pata, Verotia, Bologna, Genova, Mon- 


tevarchi, Ferenze, Bergamo, Ancona, Lucca, Mestre, lisa e in data 22 


aprile scorso veniva fitimato it concordato nazionale fra la corporazione 
e la Federazione industriale, con va sunento medio del caroviveri del 
dodici per cento, 

sempre in tema di iscrizioni, il sindacito nazionale dei lavoratori 
dei porti contava, alla data del 28 Febbraio scorso, 22.369 sori, Questo 
spiega anche il titotto operoso dei potti italiani, 

La conpotazione nazionale sanitaria, diretta dal dottor Arnaldo Fio 
setti, conta 20,525 soci, dei quali 7200 medici condotti, 2100 veterinari, 
2000 fammacisti, cima 7000 infermieri e altri geuppi minorci, 

La corporazione delle professioni intellettoati raccoglie un numero 
imponente di professionisti, circa 45.000, divisi In quattordici sindacati, 
E una delle meglio inquadrate, Wi dedica la sua attività l'avvocito Di 


Giacomo. 


La corporazione delFospilalità nazionale, che comprende il personale 
d'albergo, il personale dei ristoranti e quello dei caffè, bar e affini, conta 
circa 47.000 soci. In ogni provincia sono stati stipulati contratti di [a- 
voro con aumenti «dei venticinque per centa e si è per la prima volta 
stipulato uo concordato nazionale per i lavoratori d'albergo, In questa 
corporazione, Liberato Pozzoli ha preso il posto del compianto Armando 
Casalini. 

La corpotatione nazionale degli addetti alte industrie defle costru 
zioni, diretta dal vecchio sindacalista pugliese Eniico Meledandri, conta 
&2 corporazioni provinciali, ripartite in G10 siuidacati, con un complesso 
di 127.000 soci. Un'idea del iiglioramenti conseguiti è data da queste 
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cifre: a Crallarate, lire 8,60 gl piornn; 4,80 a Milano; 4,20 0 Bologna; 
2,60 a Roma; 2,720 a Tisa e in tutta Ja Toscana. Gili aumenti ottenuti 
dai fornaciai variano tra il quindici è il venticinque per cento. La corpo 
razione degli addetti alle industrie tessili lu un bell'attivo di concordati 
che migliorano le condizioni dei suoi sindacati fra il quattordici e il 
trentasstto per cento. 

La corporazione che raccoglie 1] maggior numero di aderenti è quella 
dell'agricoltura, creata è guidila dall'onorevole Mario Rachel, tempra 
sicura di solido organizzatore, Gli agricoltori iscritti sono 31.315 i 
tecnici 2592; 1 coloni L16981; i braccianti 364.255; totale 313.147, 
1 patti colonici e concordati agricoli in genere hiuno notevolmente mi- 
Blorato la condizione dei lavoratori rurali, 

Vi sono altre corporazioni, come quella dei veltai, dei metallurgici, dei 
minatori, degli inscsmanti, dell'alimentazione, per i quali non ho dati 
precisi, Quelli, qui raccolti, [anno salite gli effettivi delle corporazioni 
ad oltre un miliene di aderenti, tenendomi ad una cifra che Le statistiche 
ufficiali delle corporazioni raddoppiano. Anche facendo le dovute cidu- 
zioni, nessuno che sia in buona fede può negare che il sindacalismo fa- 
scista è vm fatto: che il sindacalismo fascista è un fenomend di masse 
e che il fascismo ha vo vasto consenso fra le masse lavoratrici, 


VI. 


Si consideri che tutto ciò È sialo fatlo in tre noni, superando gravi 
difficoltà di varip ordine, Bisognava pritna di tutlo spezzare li imper 
meabilità che in talune zone era i] risultato di almeno trent'anni di propa- 
ganda socialista, La trapanitione fascista è avvenita anche nelle città 
industriali. La cifra di coloro che a Milano sull'ordine delle corpotazioni 
ripresero il lavoro, e che figura nell'ordine del giorno del Grin Con- 
siglio più su ripostaro, È notevolissima, Le nostre avanguardie sono già 
penetrate nei campi trioceruti tuchani che l'avversario riteneva imprendi- 
bili, Si tratta di mantenere e fortificare le posizioni nelle ininoti città 
che noi abbiamo già acquisto © di allargiie metorduamente la nostra 
occupazione tn tuite le altre, Sotto questo riguardo gli scioperi hanno 
favorito la nostra azione di infiltramento, perché hanno disperso ioti- 
tagne di stolide calunnie e molti operai si sono commit) che fascismo 
non è sinonimo di schiavismo, che il fascismo non è fa euardia del corpo 
di una determinata classe, cia la guardia del corpo della pazione, Non 
ho bisogno di die che la predicazione del sindacalismo fascista non è a 
non era la più facile, specie nei primi tempi. La dura versità non piace 
alle masse, soprattutto se hanno subito un lungo processo di infezione 
psicologica, 
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Grave difficoltà era quella dei quadri, cio& degli organizzatori. Men- 
tre il sindacalismo socialista dispone di un corpo di organizzatori provetti 
e selezionati da decenti di battaglie sindacali, i quadri del fascismo 
vengono lutti dalla guerra. Ora, gli ewufficiali, se pussono rendere ser 
vigi di primissimo online nella Milizia « nel Partito, non sono alteet- 
tanto idonei a coprire i posti dei sindacati. (Qui si richiedane altre atti- 
iudiri. Comunque lo Stato Maggiore delle corporazioni esiste, Grado 
grado anche e qualri ittimuri andianno a posto, Ultima, nità ten ultirta 
duficoltà che il sindacalismo fascista ha dovuta superare, È stata quella 
di far comprendere 1 taluni datori di lavoro che il collaborazionisno 
non significa garanzia limitate per gli egoismi serdidi degli individuî, 
Ciò ha condotto il sindacalismo fascista ad una maggiore mobilità di 


movimenti, perché se il collaborazionismo non è reciproco, essp È una 
[rase 6 una mistificazione, 


VII 


(tucsto csime del simdacaliamo fascista è natatalmente sommatio. 
& l'articolo non fosse pià troppo lungo, vi aggiungerei un'ultima parte, 
dedicata ai perfczionamenti da rvalizzare, per fare delle corporazioni 
fasciste uno strumento sempre più valido della civoluzione. Bisogna ini- 
gliotarne le stile, Renderlo più seveto nei gesti, nelle parole, negli indi 
vidui, Affiontate 1 problercà grovissimi del riconoscimento piuridico, 
della magistratura del Lavoro, delle corporazioni nella Stato. 

E ceccasatio che i fascisti tutti si interessino dei problemi sindacali 
camino il sindazalismo e ad esso dedichino la loro energia. Il sindaca- 
lismo, insieme con l'azione politica generale del Governo e con quella 
amministrativa dei cmuni, è Un meszo potente per siucigere alle masse 
profonde del pspolo italuino e per allargare su di esse la base del rerime. 
Degni di alti lode sono quindi i pionieri del sundacalismo fascista : con 
la loro oscura, spesso ingrata, ma scempte nobilissima fatica, essi giovano 
grandemente alla cousa della nazione è del fascismo, 


BENITO NUSSOLINI 


Dia Gesaredia, INO5, miaggiu 1925, IV. 
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IL TRATTATO DI COMMERCIO CON LA RUSSIA * 


Onorevoli colleghi! 


Il Fatto stesso che il relatore onorevole Bconi conclude il suo doma. 
mento, dilisente cd elaborato, col proporre l'approvazione del trattato 
di commercio fra [Italia e la Repubblica dei sovieti, mi dispensa dal fare 
uo lungo discorso, 

To ici asterrò da ogni accenno di carattere politico, Chu non si tratta, 
a mio avviso, di discutere se ci sia il socialismo in Russia è se invece 
non ci sia un regime che si avvicina al capitalismo. Questa # una discus 
sione che si potrà fare in altra see, in altra assemblea, 

Teniamoci piuttosto sul terrena delle comvenienze cconomiche. Per- 
ché quindici mesi fa il Governo fascista riconobbe de jrre la Repubblica 
dei soviet? Per molte ragioni. Voi le conoscete, Basterà ricordarne una. 

Il fascismo è uo icgime chiarificatore e semplilicatore di rapporti: 
va al concreto, toglie il decorativo, spezza Fequiveco, Ora i rippotti che 
intercorcevano fra l'Italia e la Russia erano per lo meno paradossali, I Go 
verni precedenti avevano tentato di chiarire questi rapporti a Genova e 
Guocessivamente: mon vi erano riusciti. 

In fordo c'era un riconoscimento che non arrivava alle asltene con- 
sepuenze a qui la logica dei riconoscimenti doveva condurre. Ctta Ln 
rappresentante lella Trussia, che nom éra un ambasciatore politico nel 


4 1a sera del 24 maggio 1955, Mussolini era partito in suto alla volta di 
Gardone. La mattina del 25 maggio, era ncrivatià a Gacdone © s1 e1a portato su- 
Gito al Visiosiale per inconirarsi con Gubriele d'Annunzio. Trascorsa anche la 
giornata del 26 maggio con il Festa, il 27 maggio, prima di separarsi, Mussolini 
e D'Annunzio avevany telegrafato al se (525). Poi, il Presidente del Consiglio era 
sceso a Gardone, dove aveva assistito ad una sfilata di camicie mete, Verso Le 14, 
aveva lasciato Gaedone ia auto diretto a BMuano, Cieca le ose 17, era asri- 
vato 2 Milano, Qui aveva trascorso in Fota privala anche le giornate del IR 
e 29 magnio. La mattina del 40 maggio, era partito an moto alla crolla di 
Carpena per incontrarsi con la famiglia. La sera del 31 maggio, era Hentrato in 
tengo a Roma, IL pomeriggio del 3 esugno, alla Camera dei deputati, si inizio Ja 
discussione generale del disegno di legge: v Convecsinne in legge del regio de. 
creto lcope 24 marzo 1974, numero 32, che di cscouzione al trattutà di conio 
mercio e navigazione ed alla conveozione doganale stipielnia a Roma il 7 Feb 
braio L924 fra l'lcalia è l'Unione delle Repubbliche sowietisie socialiste ». Parlano, 
nell'urdine, i depwlali Michele Barbaro, Giovanni Tofani Cinterrotto da Musso 
liti per una volta), Ruggero rien {interrmio da Mussolini per una volta Indi 
i] Presidente del Consiglio prononcia il discorso qui cipurimo, {Da IT Poafale 
d'Iralia, No, 123, 124, 125, 126, LZ4, 150; 25, 26, 27, 28, dI maggio; 2 giugno 
1625, XI]; © dagli Antr del Parlimento italiana. Camera dei depuecti. Seiticne cir 
Lepilutara ci. Discuziione, Fodume IP paGa ALTIALOTI. 


23. - ERI, 
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senso tradizionale delli paroli, fé un ailiastiatore commerciale ed ero- 
incuica. Trai uti situazione che non poteva durare, Cesti rapporti si chia 
Fi5cono : 0 si Fampo Gal Miconosce appieno, 

LE Partito, il Parlamento, la nazione approvarono. Approvarono tari- 
tamente, per il fatto che allora P'opinione pubblica fu unanime nel rico» 
noscere che era opporluno uscite di un periodo Fi incertezza durato fin 
troppò tempo nei rapporti Éra l'Italia € la Russia, e di definirlo schietta 
mente, secondo le mosnme tradizionali det rapporti fra gli Stati. 

Il titonescmento de fari portò ad un tratlato di conunercio. Questo 
trattato di commercio dura già da quindici pesi; questo trattato di com. 
mercio ha ancora veni mesi di durati pecché la ducata fu stabilita in un 
periodo di tie anni Ognuno di voi vede che adesso non è possibile di 
rompere, di non approvatci bisogna che questo csperimento si compia. 

Vediamo quali sono i risultati, quali sono le cifre: documentiama 
prima di giudicare. 

Gli inizi, a mo avviso, pur non essendo trionfali, sono soddisfacenti. 
Mon bisogna credere che nei rapporti economici fra due nazioni si debba 
stabilire il pareggio della bilancia commerciale. Anche prima della guerra 
la sproporzione fra Italia © Kussia, in fatto di importazioni e di esper 
tazioni, era notevolissima, Nel 1913, cioè l'anno prima della guerra, 
la Russia esportò in Italia per settantatte milioni di rubli è l'Italia esportò 
in Russia per sedici milioni di lire. 

Le cifre che fimurano nella selizione dell'onorevole Benni sono esatte. 
Si tralta di esaminare se in questi vltimi mesi il miglioramento si accen- 
tua, Ora queste cifre, che ho ragione di ritenete attendibili perché mi sono 
Slate date dumli ufici competenti, dimostrano che lo squilibrio della nostra 
bilancia commerziale nei fipporti con [a Russia tende ad attenvarsi, 

Queste sono le cile che documentano questi tapporti dal 1° gen- 
naio al 30 aprile 1923: importazioni dalla Russir in Itilia diciannove 
milioni di lire; csportazioni dell'Italia in Russia diciassette milioni di lire. 

Vale forse ancora la pesa di esaminare un po’ più di vicino que 
ste cifre. 

Graniglie. Questi vace cha una cifra cneschims, ircis@ria, sta voi tutti 
sapete che la Russia non ha potuto csportare grano; ha dovuto impostarne. 

Ma vedlanto: i minerali di ferro, 5709 tonnellate; i minerali di man- 
fanese, 4206 tonnellate; rottami di ferro, 2654 tonnellate; carbon fossile, 
2375 tonnellate; petrolio, cuiintali 54.898; benzina, quiatali 40.420; 18° 
sidui della distillazione di olî minerali, quintali 70.000, Sone cifre rispet 
tabili, poiché si tratta di iniziare dei rapporti, che sono ancora al principio. 

Yediano che cossa noi abbiamo mandato in Russia. Aranci e mandarini, 
per quintali 5220; limeni, per quintali 35.000; abbiamo mandato della 
seta atbfiziale, per 2706 chilogrammi, manufatti di seta, automobili, ere. 
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Coloro che all'indomani della firma del trattato «di commercio illo: 
russo credevano che saremuno stati inondati di materie prime dalla Rus- 
sia, e che avremo potuto inondare il mercato 1usso dei nostri manufatti, 
stano evidentemente ignari della rcalc situazione delle cose, troppo atti 
misti ed'illusionisti. 

Queste cifre dimostrano che [e difficoltà possono essere superate. 

Certamente i rapporti sono resi wii po' duficili dal fatto che col mono 
polto del commercio estero nelle mani dello Stato russo c'é una situa. 
sone di fatto, mentre in Italia questo monopolio non esiste ed il com- 
mercio € il trafluco sono liberi, 

Ma questo monopolio del commercio cstero nen esiste solo per l'Ita- 
lia. Esiste per tutti i paesi che devono commerciare con la Russia. Ora 
se pli altri paesi possono vantare delle cifre più imponenti, risutra che 
non sono danneggiati dal fatto dell'esistenza di questa monopolio del 
commercio estero. 

Credo di potere aomunéiare alla Camera che il Governo russo intende 
migliorare questi rapporti, ed voi comunicazione nifcinio del Guverno 
russo fa sapere che if piano per l'importazione del prossimo anno finan- 
ziario inchulerà maggiori acquisti in Îtalia dell'anno corrente, 

Voi sentite nettamente che la Camera italiana deve approvare questo 
trailato; deve approvario anché se contiene delle deficenze. Nessuna cosa 
umana è perfetta; e la perfettibilità, pur essendo un ideale ui si deve 
tendere, non è facilmente raggiunpibile. Specialmente li perfettibubità è 
difficile a taggiungersi in negoziati di questo genere assai difficili, 

lo, che ho ntgoziato personalmente questo trattato di commercio «i- 
scutendo ote ed ore per giorni © giorni su tutte le voci, per tutte le que 
stioni che sorgevano, vi posso dite che molte difficoltà abbiamo superato 
e che i risultati Onora raggiunti devono essere considerati come un tram 
polino per raggiungerne altri più soddisfacenti, 

Comunque, il caso opposto, la non approvazione di questo Erittato, 
sarebbe gravido di conssenenze politiche ed economiche di ogni specie, 
satchbe veramente il caso peggiore che noi dobbiamo nettissimanente 
non prendere in consulerazione e respingere 

Debbo ancora spgiungere, ed ho finito, che, al disopra delle forme 
di Gowemo, a giudicare delle quali il Governo non può cutrare e non 
deve entrare, perché questo Governo non permetterebbe a nessun aîtro 
Governo di entrare 1 giudicare delle cost nustre [afprosmizioniy — e ne 
ho dato qualche volta la prova — al disopra, dicevo, di queste forme di 
Governo, più o meno storiche, più & meno durature, c'è [n realtà del po 
polo russa, ci sonò centotrenti milioni di abitanti, c'è un territorio 
vastissimo e micclissimo che noi -cman possiame ignorate, ché nd ccn 
possiamo trascurare. 
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E se gli altri si affrettano — gli altri pacsi capitalistici, più capitali 
stici del nostro - - nd intrattenere rapporti cen li Russia, noi che siamo, 
veramente, senza retorivà, uma na>ioie tanineoteotente proletaria (appro 
Fagéan, non possiamo stranfarci dla quei territori, da quei mercati, da 
quelle relazioni dove sia anche tuna sola possibilità per il nostro avvenire, 
(Ficiimi e profungati abpl'anshà. 


SULL'ALTO COMANDt MILITARE * 


Onorevoli colleghi! 


Col veto, che io credo quasi uninime, cul quale la Camera approveri 
i tre disegni di legge sottoposti n] suo csame, si coripie un atto di grande 
importanza politica, si approvano cioé le basi dei nostri ordinamenti 
militari, 

Vi faccio notare che dal muo discorso al Senato al oggi sono appena 
passati due mesi ed osò dire che in questi due mesi non ho perduto il 
mio tempo. 

Efo cominciato dal capi perché, trattandosi di forze militari, bistgna 
cominciate dall'alto nun dal basso, Ho voluto cioè mettere al culmine della 
piramide delle pecarchie gli tomini, appunto perché jo penso ché agni 
uorno deve essere ul sto posto e deve avere una responsabilità definita. 
Io sono acerrimo nemico delle responsabilità collettive perché sono inaf- 
ferrabili, (Approvazioni). 

Che cosa rappresentano questi tre disegni di legpe? 

Quello dell'alto comundo dell'Esercito introduce vo pringipip nugvo 
e l'ltatia è la prima ad esperimentare questa umili nella coorndinazione 
delle farec militari. 

Non bisogna confondere però quelli che sono i compiti della commis: 
sione suprema di difcsn con quelli che simo i compiti del capo di Stato 
Maggtore generale. La commissione suprema di difesa è un organismo 


del quale fanno parte i capi dell'Esercito, della Marina, dell'Aviazione, 


ed altri munistri interessati, JI compito della commissione suprema di 


FOA Camera dei deputati, nella tornata dr] 5 giegno 3924 [ore 1619), 
se inizia la Aiscutstiie generale del seguenti tre disegni di leree: « Organizzazione 
della nazione per la guerra; fisdinamento dell'alto comando dell'Esercito; ordina- 
mente dell'alto comando della harina », Tarlang, nell'ordine, | deputati Paolo 
Greco, Galeszzi, Giuseppe Alberto Bassi, Federico Baistoxchi, Indi il Presidente 
del Consiglio promancia 11 discorso qui tiporlato. (Dagli At del FPanoratn:s 
italiato, Cenere dei detenteti. Sessione cit. Legiilanma cir Discassiani. Valame IT, 
pag Az[3.4731}, 
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difesa non è già di stabilire dei piani strategici, perché i piani strategici 
ti fa utto solo o non di fa nessuno, (Approvazionii, 

Il compito della commissione supecma di difesa è quello di preparare 
i mezzi megessari in tempo di pace pet la mobilitazione all'atto della 
guerra. L'unità del comanda fel io ho gii spiegato nelFaltro ramo del 
Parlamento i limiti di questa uniti) non distrugge, ma presuppone lagica- 
mente l'autonomia perfetta e cispettata di tutle le forze militari della 
nazione per quel che concerne la loto picparazione tecnica c 1 lara int. 
piego tattico e anche strategico in caso di guerra. Quindi è ridicolo cd è 
assurdo pensare che si siano voluli creare dei rapporti di subordinazione 
tra le diverse Forze Atmate dello Stato. (Approvazioni), 

La cieazione del capo di Slato Maggiore generale è nettamente ispi- 
rata de quel critevio fondamentale che guida l'azione del Governo fa- 
scista, che vuole ci sia n responsabile il quale debba preparare e debba 
rispondere. 

1] progetto di legge che concerne la preparazione della nuzione per 
la guerta ha un valore precipuamente morale. Si tratia, cioe, di stabilice 
sin da questa momento che in caso di guerra tutta Ja nazione è impegnata 
con tulti i suoi vomini, con tulti | suoi mezzi, con tutte le sue energre. 

Quel pragetto è uno strumento che il Governo tiene in tiserva per 
iiporte, in caso di bisogno, la sua volontà, Posso aggiungere che, se 
questa ipotesi si verificasse — ipotesi deprecata © deprecabile — il Ga 
verno non tarderebbe un iunuto solo ad impotre a tutti, sin dal prima 
momento, la più rigida disciplina di guerra! {Pesi aftelanià. 

L'esperienza ci deve insegnare qualche così (appiamità e ci deve inso- 
gnare che Vaver tollerato in nome dei cosiddetti immortali principi 
(approvazioni, rommenti) certe forme di propaganda e ceri gridi osceni, 
che hanno ccheggiato in quest'Aula (appiansà, l'aver tollerato tutto ciò 
significa essersi assunta una parte notevole di responsabilità in quel che 
accadde nell'ottobre del 1919. (Pipingiai appianiii. 

Venga alla fusione 0 alla progettata fusione dei ministeri militari, 

Come Fordinamento definitiva dell'Esercito, così anche questo pro 
blema è allo studio, Come per l'ordinamento definitivo dell'Esercito, così 
per questa questione bisugna procedere con molla circospezione perché 
tutti i problemi hanno degli aspetti prismatici e talvolta una soluzione, 
che appare facile a tavolino, non è altrettanto facile quando si tratta di 
tradurla nella realtà. Se attraverso gli studi risulterà utile Ja fusione di 
tutti i ministeri militari in vin unico ministero, che si potri chiamare 
della guerra 0 ministero delle Forze Aimate, questo si farà, ma indipéti- 
dentemente dalla noia persona, perché non bisogna correre il rischio di 
creare & di sopprimere dei ministeri a seconda del fatto che ci sia & nu 
l'individuo capace di copritli. (a Benissimo!) 


342 QPERA UMibiA DI BERITO NS AOLINI 


Comunque, questo È un problema alle studio. 

[io l'alta soddisfazione di dievi, onorevoli colleghi, che il morale 
di tutte [e Forze Acmate dello Stato è altissima. (PFisr applet), 

Lnostri aviatori hanno valicato [e Alpic gli Oceani appronezionii la 
Marina nostra ha sbarcato le sue forze a Shanpai Capprosazioniz, dopo spla 
sctte giorni le reclute del 1965 shleranno dopodomani in pareti. (Af- 
Pladtifh 

Signori! 

Chiesto meravigliose risveglio delle energie militari della nazione è 
opera del fascismo, (Appiasur vieturimi e profanpati. Grida di: & Viva 
PErerestot a, (ii anarennii ssivirtvi e i depytati si alzano, Abpiasr pro- 
Innpathi. ” 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNGO* DI LEGGE * 


Hi onaro di presentare alla Camera il disegno di legge per l'orga- 
nizzazione «egli uflici e l'esecuzione delle opere pubbliche nel Mezzo 
giorno e nelle isole, 


Data l'urgenza, propongo che la nomina della commissione per 
l'esame di questo disegno di legge sia demandata al Presidente della 
Camera. (Apeiaify . 


IL VERNTICINQUENNIO DEL REGNO 
DI VITTORIO EMANUELE II ** 


Cngrevnli colleghi 1 


Dopo lo smagliante discorso dell'onorevole Delcroix, che voi avete 
ascoltato con grande enlusiasmo, un discorso che uacisse dalle linee della 


—— 


* Parole pronunciate alla Camera del deputati, nella tornata del 5 piugno 


1925. (DÒupli Asi del Podlortenio italiane, Cergora dei depotati. Sessione cit. 
Legislaara ci Discussioni. Voluma 1, pacs. 42131. 


#* Alla Camera del deputati, nella tornata del 6 giugno 1525 (ore 16-16.45], 
si celebra il ventivioguesime anno di Regno di Vittorio Ymanvele MII Parlano, 
nell'otdite, il ceputito Antonio Casertano, Presidente dell'Assemblea, cd il de- 
putaro Carlo Delsesix,; dl quafe presenti la séguende morione; « La Cameri, nel 
venicinguesimo sanuale del Regno di Vitoria Emituele ET, legittima Interprete 
dell'anima del popolo, che cella devozione al soviano, ceone nell'amore alli patri, 
o rinisalda Ja sas profonda unità, riafferma Ja sua fedeltà immutabile alla dinastia 

«che seppe tradurre mella realcà della nazione, una e libera, la passione rivoluzio- 
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più stletta sobrietà, toglierebbe tutto il calore alla profondità del senti. 
mente li questa celcbrazione, a 

Coleirazione possibile in questa Camera, che è viva £ degna di vi- 
vere, che ha anvora dei compili da assolvere e li assolverà; forse non 
possibile in una legislatura di tre anni fa, quando centocinquantasei 
deputati, che avevano anltanto il coraggio della [ora viltà verbale [piste 
rime afprosazionii, uscirono dall'Aula, credendo di fecive con la lora 
latitanza il prestigio della dinastia. 

Il Governo fascista, che da tre anni è servitore scrupoloso e leale del 
rc e della nazione {eseiisie approvazioni), si assieia alla mozione prù- 
posta dall'onotevole Delcroix. E vi si associa tutto il popolo na lano 
che è picificato quando siana esclusi gli spoilestati irriduabili. {Kr 
applanesîy. Sn n. 

Il sovrano che inteniliamo di onorare e di servire, hu retto i destini 
della nazione ip uno dei periodi più importanti e più tormentosi della 
nostra storia, 

Si potrebbe dividere questo periodo in tre tempi. o, 

Dial 1900 al 1810, la monarchia non osteggia, ti accoglie Il primo 
movimento delle classi lavoratrici, che, essendo vissute in condizioni in- 
grate, si alfacciavano per la prima volta alla vita ed alla storia. 

Più importante è dl secondo periodo, perché è il periodo della guerra 
e dell'intervento. IL 1e slenziosa è saggio, ma sensibile, profondo conoeri. 
tore della nostra staria'e non meno profondo conoscitore dei bisogni « 
dei sentimenti del popolo, avverte che nam si poteva fremare il moto 
interventista che dilagava nelle piazze, sente ché questo miò 1spon- 
deva ad un bisogno incoescibile della nostra razza, In accoglie, gli da il suo 
sigillo, e sada la spada. Crede nella querra, e la la guerra, fante tra i 
fanti; vi crede anche quando, in un periodo di incertezza, molti dubita» 
vano, ina lui, a Peschiera, non dubitò, CAppransi stetrarani e profengati). 

Certo vivià nei secoli [a bellezza e la santità della guerra vissuta dal 
sovrano, c 

Nel dopoguerra, in questo secondo decennio, il re è il custode della 
vittoria, Così come nel 1915 egli sente qhe li puerta ha creato nelle nuove 
penerazioni delle passioni, dei histgni, dei sentimenti, tutto un ideale della 
vita diverso dell'ideale dell'antecuerra, sente che l'Italia d'oggi, la no- 


maria € il sogna ecnico del Risnrgimento, è macidla il suo peù alio saluto al re 
suldara, impavida e sicuro tallevadore delle sosti della nazione nelle ore peti» 
gliose come nelle giornate di trionfo. primo artefice della vittoria, proprzioiore 
delle nuove fortune d'Italia auspicste dalla giovinezza combattente nel home augu- 
sto di Tina 0. Indi il Fresidente del Consiglio pronuncia il discorso qui ripor- 
tato (Dagli Aus del Parlamento indiano. Camera dei deputati. Sessione cit. Legi- 
iteruza cit. [iicassioni. Foleme SF, Paghi. A713-3240] 
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stra Italia, l'Italiv delle nostre generazioni é assetata di glotia e di po- 
tenza, E noi sentiamo che se domani piovamente una grande pra gut 
nasse, il re saggio, il te vittorioso si tirnetterebbe alla desta dei reggimenti 
e delle legioni, (Appiamih, 

Noi sentiame che il re saggio, il re vittoriosa è sempre presente al- 
linirna del suo popolo. Intendinme oggi di onorario con Questa solenne 
celebrazione, in quest'Asserblea, che diventa sempre più degna, 

Intendiamo di servizio con tutte le nostre fotze, con tutte le nostre 
energie, con la vita e, se occorre, anche col sacsificio supremo, Innal- 
siamo 4 dui Gi esiplice grido di: viva il ret (1 aninferri ed debitati 
sorpuno in piedi Fipirvimi, profwanpati, relierali appli. Grida vifetnte 
dis a Piva il retn), * i 


AL SINDACI D'ITALTA 4* 


FI 
segnori sindaci! Camicie nere! 
VI ringrazio per quest'attestaziune di simpatia è soprattutto vi cin- 
grazio per lo spettacolo da voi offerto alla capitale. Siete venuti in 13 
recchie migliaia per dimosteate con la Forza visibile e tangibile del 


* Subito dojo, Miesselini dicer a Chiodo ide di Cormeng sostenga i Jesi 
tatieri per viprenderli du di TI e 20 di gesto mere n. E così rimane stabilito. 
(Dagli Ani del Pertanento draliaro, Camera dei Sopptati, Serriona ci Legiiatara 
su. Arrenstioni Folyme IN, pagg. 4256k 


Fi A Burma, LE giugno 1025, verso Je 15, circa cremila sendaci, reduci da un 
ricevimento in loro onore offerta dal sovrano in cccasione del soy venticingue 
sim anno sli Regne, si portano sotte palpizo Chigi acciamanto a Mussolini. II 
Presidente del Consiglio appice sul balecdee centrale del palazzo e pronuacia le 
segecnli parole; 

8 UI riegrezia del alia che ma avere Portato e che fut Futereotta da ques. 
sidllanea fatica, che & aria folvilesio e mio arooglio”, CAPFpiasi vivissmit. " Foi 
avete nivuto due piuraste meretiglinie, che dinatinitone 3 coestteri di brenza nella 
sranio del popolo salicne. N re di Witiurio Venzia è col popolo ed il porelo di 
Vutrerio Vereto è? col re. Pica ilo ist Fino FI farcito". (Scoppiano applausi 
vivissimi + ripeti. La folla cipete il guido di; Viva il cel Viva il fascino! 
Viva Mussolini"). 

«I sindsci hanno poi Somundato di essere ticevoti dal Duce, che volentieri 
lia conseatito. Così, da piazza Colonna, sono stati fatti passare a scaclioni nel 
grandé conile di palazzo Chigi. It cortile ra stipato, I sindaci, po lu maggior 
parte in sumicia nera e decetati di medaglie al valore. hanno dungamenie accla- 
moto il Duce ed a gran voce hinne cantato gli inni fascisti. 1] Dhece è discesp 
nel cortile dello storico palazzo del grande scalone, accompastato dal sottosezier 
tario Grandî, dal ségretario del Pucità, l'erinacci, dall'on, Marnmaba + da Hel 
chio della Cherzione del Partito. La fsfla imponente dei sindaci è scupprata 
allora in un applauso frenetico ed ha nipotutamente elevato il sudo di. "Viva il 


r 
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mumero che l'Italia è fascista, (Appiano). Quelli che vi hanno visti sh- 
lare, nun Oserallàn più cepare la verità che è oramai chiara come fa Ince 
del sole. Voi sapete quello che io penso dei comuni fascisti: Hi considera 
come collabosatori dicetti, immediati, preziosissimi dell'opeti del Go. 
vena, Voi sapete ancora quello che io penso e cioè che il fascismo, attra- 
verso sindacati e comuni, può giungere alle masse profonde del popolo 
italiano e lasciare un grande solco nella storia del nostro paese. {A bframss 
1iciretsrit. Lo spettacolo del vostre eulusiasmo mi conforta, Sigte tutti 
giovani e quasi Lutti combattenti, È veramente questa la muova classe diri. 
gente uscita dalle trinvee e dal fascismo. 1 tostei postulati stanno realizzan- 
dosi e si realizzeranno in pieno. (Appiani; grida dic a [snai Dasce! Pira 
il fascino! #), Andremo diritti per la mostra strada, perché siamo sicuri di 
avere Ja forza con noi e i] consenso del popolo italiano. Tornate ai vostri 
pagsi e portate il mio saluto fraterno a tutti i vostri amministrati € pri- 
date loro che il fascisma, consicruto dal sangue dei nostri mastiri, È in- 
vitto ed invincibile. CaAppiass atissrani e riperati). 


PRESFRNTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare al Senato, giù approvati dalla Camera dei 
deputati, i seguenti disegni di legce: 

conversione in legge del refiv decreto 10 aprile 1924, numero Hb, 
che ha dato piena cl intera esecuzione alla convenzione stipulata a Pa- 
rigi il 10 aprile 1924 tra il Regno d'Italia e la Repubblica francese, per li 
produzione ed il commercio seme-bachi di sela; 

conversinne in legge del regio decreto 28 apostò 1024, mumero 
1622, che di esecizione alla convenzione ilalo-cecoslovazia per evitare 
le doppie imposizioni € pet regolare altre questioni in materia di imposte 
direrte, firmata in Roma i] 1° marzo 1924 e ratificata il 19 pennaio 1925; 

conversione in legge del regio decreto legge 31 ottobre 1423, pu: 
mero 2604, che dà esecuzione alla convenzione postale fra il Regno di 
Italia e fa Repubblica di San Marine, stipulata in Roma il $ maggio 1973 
e ratificata il 18 settembre della stesso mino: 


Thacel Viva il fascismo!" Fattosi silenzio. 1h enpu del Governo è del fascimo 
pronunzia il discorso qui riportato, (Ta ff Pedalo “Lalla, N 136, 9 gouno 
1923, XII}. 

+ Tacole pronunciate al Senato, nella tornata del 17 giugno 1925 (ore 16- 


17,30), (Dagli AHI parlamentari della Camera dei senatori. Discussioni. Lipirte 
tara chi. Serstane sit, l'oleae III pogp. 3-123:327). 
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conversione in legge del regio decreto legge 1° Fobbmjo 1922 
Dultero 162, che di esecuzione all'accordo concluso a Portorose coi Go. 
verni dell'Austria, dell'Ungheria, della Romania, dei sechi-croati-aloveni 
della Cecoslnvacchia allo scopo di facilitare le relazioni postali; 

conversione in legge del regio decrelo 30 dicembre 1924 puumero 
2026, che di esecuzione al trattato di commercio e di navigerione tra il 
Fegno d'Italia € la Repubblica di Finlandia, firmato a Roma il 22 otto» 
bre 1924 € tatificato i] 19 sennaio 1925; 

conversione in legge del regio decreto 268 novembre 1923, numero 
2561, col quale si di esecuzione alla convenzione di zommercio e di 
navigizione, stipulata a Madrid il 1% novembte 1523 fra Fitalia è la 
Spagna; - 

conversione in legge del regio decreto legsc 31 attobie 1973, nu- 
mero 2063, col quale è data pienà ed intera esecuzione all'accordo stipulato 
a Vienna il 16 Iuglio 1923 fra il Regno d'Ilalia e la Repubblica d'Austria 
riguardo al trasferimento di sede delle Associazioni, esclase le Banche 
e le Società di assicurazione: | 

conversione in legge del regio decreto legge 14 marzo 1924, numero 
342, che di esecuzione al trattato di commercio e navigazione vd alla 
convenzione doganale stipulata a Roma il 7 febbraio 1924 fra L'italia 
e l'Unione delle Repubbliche sovististe socialiste; 

conversione in legge del regio decreto legee 30 dicembre 1033 
numero 2835, che stabilisce l'elenco dei giorni festivi a tutti gli effetti 

civili, delle feste nazionali è delle solennità civili, 


SULL'ALTO COMANDO. DELLA MARINA * 


Ia non bo mulla da aggiungere a quanto ha detto molto brillante. 
mente it relatore dell'Ufficio centrale del Senato, 
Questa & una legge fondamentale è non è certamento perfetta: ma 
it sede di regolamento e dopo l'esperienza, si potrà vedere di perfe. 
zionarla, se del caso, Raccomando quindi al Senato l'approvazione inte» 
grale di questo disegno di legge; è faccio notare al Senato che, con 
l'approvazione di questo disegno di logge, è compiuto l'ordinamento 
dell'alto comando di tutte le forze militari dello Stato. {Ap piotesi), 


“% 


"Dichiarazioni fatle al Senato, tetli tornata d2) 13 giugno 1925 (ore 15171 
durante la discussione del disegno di legge: « Ordinamento dell'alto comes 
della regia Marina» {Dagli Ar& partontentai della Camera del senatori n n Li 
Lioni. Legiilarata pie Sersione cit, Polwmme PIF, pag. #72) VITA, 
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« SULLA DISPENSA DAL SERVIZIO 
DEI FIINZIONARI DELLO STATO » * 


Qui bisogna parlare chiara. (Segni di attenzione), Se io, dopo tre 
anni quasi di Governo, mi sono deciso a prendere l'iniziativa di questa 
disegno di legge, non l'ho fatto sc non a rigione veduta, E non ho biso 
eno di ripetere quello cho è stato detto qui: questa disegno di legge non 
ha intenti persecutori. (Oviplio: @ Ne eno ricavo! [DI 


to Alla Camera dei deputati, nella Lornata del 19 giugao 1920 (use 16-21.50), 
chiusasi la discorssione generale del disegno di legge « sulla dispensa dal servimio 
dei funzionari detlo Stato n, si passa alla discussione degli articoli. Ledicelo 
1 dice: E 

« Fino al 31 ditembre 1926, il Governo del ne ha facolti di dispensare 
dal scevizio, anche all'infuori dei casi preveduii dalle legmi vigenti, i fun- 
sionari, impiegati ed agenti di ogai ordine « grido civili + militati, dipendenti 
da qualsiasi amministra rione dello Stra, che, per ragioni di manifestazioni 
rompiute in ufficio e Fuori di ufficio, non diano piena garanzia di un fedele adera- 
pimento dei doro doveri o si pengeno in condizioni di incompatibilità con le 
censrali derettiva politiche del Governo, La dispensa è promunciala con decreto 
reale, su proposta del ministro comprente. Quando si tratta di funzionari da 
ufficiali del segio Fseccito, della regia Biarina o della regia Asqmunaviica di 
grado superiuze ol sesto, di magisicsti dell'ordine giudiziario @ amministrativo 
odi professoti stabili delle regio Università + der cegi Istuuti sugeriori, È neces: 
seria lo deliberazione del Consiglio dei muimislei #. 

Su questo articola, un gruppo di deputati presenta tre emendamenti id un'ag- 
giunta. TL primo emendamento è dI sepucate: « AI comma primo, rigo semina, 
alle parole; "«he per ragioni di manifestazioni “, ecc. fino; " gimecali direttive 
politiche del Gowerdo”", sostituite le parole; “i quali abbiano compiuto atti che, 


‘ avuto riguasdo ai loco padicolati doveri, li pongano in condizioni di incempa. 


tibilità con le dicettive politiche essenziali dell'attività di Governo" w, IL secondo 
emendimento dice: a AU comma secondo, alla fine del periodo, aggiungere; " pre 
via contestazione degli addebiti" o. Col terzo emendamento, si propioe di s0p- 
primece la partla « giudiziario o al terzo comma. L'aggiunta è questt: « Le dispo 
sizioni della picsente leggo nf si applrcano ni magistrati dell'ordine giudiziario », 
Dopo che il deputato Gino Sarrocchi ha svolto gli emendamenti, il Presidente 
del Consiglio dichiara: 

e Non scena gh prendamenti profarie da quelto grappe di deputati, per 
ragioni che von è il curo di ripetere e cord anta amica Rocco ba Spartata quando 
ha definito cibi anente pilinivo gnerta dispas di beppe. fo boucile parlare di una 
contestazione degli addebiti, perché guedi pravicamente ci sarà, perché è da zomo 
st pome, dos d da fawsetata e fanteria. E riccrgo che anche la mepertrainza mod 
nesit costituite na vrcezione alla regola!” (approvazioni) " perchf, se 1 lt 
secezlone per dn magirizateno pindiciona, vi dovrebbe porera fare fer le sagi- 
rinaara arimininttativa". (Approvazionii, "Poi ci saro alri omgeniimi delicati, 
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Né contra gli uni, né contro gli altri, (Oviglin: & Ne sono retto! ui, 

Gli impiegati ib Ji ho difesi, e quando si è trattato di adeguare i loro 
salari, | loro stipendi, alle nuove necessità della vita, if sotto stato il lata 
patrono, Ma che così è avvennito? Che nei primi mesi, Ia burocrazia, pei 
ua fenomeno di inimetismo, ha assunto il colore del tempo. Ma dopo le 
vicende del giugno, 10 ha compreso che eta stato ua errore il non pra- 
cedere immediatamente, dopo la marcia su Roma, «d una epurazione 
spietata della burocrazia.” (Appiani prrieciani). 


+ 


"n 


- 


Of quali. ino n certo rrmeneyto, Nud dipendere dl dessino della nazione, e cha 
Pairebbera, a giusto tirato, rivendicare ii privilegio di gwesta eccezione, Nel 
finiamo emendotenta, +itenao ci via gn putto che access, e è quello che detos- 
Wren he disreiminazione ea i funzionanti, È esistente che se kn frenacore che 
ba Germo fe delle manifevtszioni sasversipo, é nda coni ma se gdurneni nu cou- 
siglieve di Esoro previcdie sn comgrerio amtileretttà è ur'alire cara. faiudi ar- 
setta il crnerio di discrimisazione, Gio atti Berna ce edore e sol riliovo 2 re- 
conda dell'arabiente dare vi compone e del prada rbe pi individui vicoprotta 
ue o mamento ie cer li sempione, Piega guiedi gli omorevoli che danvy firmata 
guelrandine dl piorua gi nes Furirtere nei doro erendimenti, cone cons che 
rusitte:iero, prego da Camera di non arcettadli". (Presidente: “ Ha facoltà di par- 
lare l'encrevole Surcexcchi " Sarrocihi; "È accertato il premo emendamento 31. 

«If morendo! sodo d'incansario compeufeyisniente per rinbilire La descri- 
pibtazione degli al funcisnani". (Presidente: CE acceltilo nel coretta, non 
nella ferma". Sarsorchi; “ Prendo atto delle dichiarazioni fatte") a, 

Pur il deputete Aldo Oviglio fa la seguente dichiarszione di voto - 

«© Mi permenz fa Cameta una brevissima dichiarazione di volo Potrei 
trincetimni comodamente dieteo il paravento della forma di votazione, <he in 
questo casn non è per appello nominale, ma scolo l'obbligo morale di paclase 
per chiarire e dichiarare dl mio peasiero. Premetto che hu votato il pissiegio 
agli artitoli per piena fiducia nel Governo. La mia fiducia hel Governo è tale 
che rilengo che, se il Governo dévrà piodicare della magisiratura, procederà 
Too proposti di giustizia. Tuttavia voterà l'emenda:nento proposto dull'onorevale 
Sarrucchi pet unu ragione di principio che supera la questione di fidurin. to 
cento che la macistratera debba avere und assolata indipeadegzi, e ritengo che 
ciò sid fecessario per il prestigio dell'ammniciserizione delli giustizia. Crede 
minor male che un cattivo magistrato possa dettate usa non buosa sentenza, piut. 
testa che tutto il potere giudiziario debba essere sottorresso ad una forme di 
coniralla che io dermimuisca dinsnz; alla pubblica fidueta, La susen magisttalura è, 
nella sua grande maggioranza, clima, Per reprimere gli eventuali abusi dei piu. 
dici. le leggi aitoali sono sufficenti. Questa è stata la mia persuitione in due: 
anni e due mesi di npipartetenza al (Govemno!", {Hnwer {aa voce: Ce ne niama 
accorti!" Carmusenzi, "50 che taluni compagni di Partito non mi hanno appro 
valo. Mz non potrei oggi col voto contradeite La mia azione di 1esi senza meri 
tactti la saccia di faccerenza e di slesti". {Costunemt) n. 

Indi 1] Presidente del Consiglio fa Je dichiarazioni qui riporre, {Tagli Assi 
del Forfmearo iraliano. Castera dai depiati. betrrone cir, Lepel'atmta sit. Diter 
Honi. Folume I, pagg, 4541-4349), 
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E questa epurazione nun riguanida bulli gli impiegati, che (o dio 
guo in tre categorie: ci sono degli impiegati che seguono | mos va 
vimento, più 0 meno tessetati, ci sDn quelli, che cluiamerti a ascii ma 
che sono quasi sempre degli ottimi cittadini e devoti servitori i ana 
zione, i quali sono ammirevoli nella fora modestia e nella oro die na, 
e sono, per fortuna, la enomme Maggioranza degli impiegati itabi n i 
ci sono — ed io Pho constatare € [potrei ritetite alla Camera una sé i di 
episodi sintomaticissimi, curiosi, parudossali, inqualificabili — ci sono, di 
quelli che si possono definire i gangli nervosi delle sommati ì eni 
Stato, degli individui irriducibili, «he noi noò possiamo pi ol mare 
(« benirsiao! s) e non possiamo più tollerate per una ragione prote 
ce pani di dire all'ouotevole Oxiglio che di cpuesti individui se né 
trovano anche nella magistratura (approvazioni): non molli, per ortuna 
ria l'onorevole Oviglio sa, e molti colleghi sanno che io potrei documen 
tare che alcuni, che dovrcbbero essere veramente per il loro iii 
se non al di sopra della mischia, certamente alieni dal pareggiare diret 

uesti criteri nori si attengono. sn 
"OTO dardo anche all'onorevale Oviglio che un cultore di diritto ci] 
insegnante all'Università ‘di Padova, il professor Maozinà, sosleneta co 
copia di argomenti a mio avviso #551! conviacenti, che n overni ba 
ecista, appesi arrivato a Roma, aveva il diritto di crearsi lu pop 
ristri FONAZICUI]. 
ino se questo. Non ce ne pentiama, perche abbiamo 
voluto che la nostta rivoluzione avesse ui carattere Suo specifico, che non 
seguisse neccssariamente il binario delle cosidetto classiche rivoluzioni, 
ma, oggi come oggi, è urgente procedere 2 questi epurazione. co. 
1. — Perché non siamo vo milistere, € non slam nemmeno ul id 
rime, (APplanst). o 
ar Sonato tegime ni Mu sesso delle fonti di vilaltà imponenti 
e noi abbiamo tutta la volontà di durate. TE dureremo. CAppratest). 
3. — ] compiti che questo Coverno dove panolvete in batti i rami 
dell'amministeazione sono immensi, urgenti, fomudabili. ui 
E giacché ho la parola, voglio aggiungere che nella concezione a 
scista la burocrazia è un esercito, Non dico che tutti L Purocrati 2 tano 
la mia febbre, perché forse non Ja soppotterchberi; ma csipo ed È ness 
sario che tutti, dal pumo all'ultimo, non facciano del sabotaggio i 1 a 
tismi della burocrazia, perché in tre auni di Governo ho constatato c È 
parcechie volte provvedimenti che erano trgenti, che erano attesi, mort 
vano © stagnavano sui tavoli di molli burocrati, che perpetrivano que: 
specie di sabotaggio della nazione. conta 
Tutto questo deve finite per tulti, (& Benziimo: i 
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Ed il Lutto stesso che la legge abbia la sua durata Fimitata nel tempo. 
ne definisce il carattere, che è politico, ma che è Soprattutto morale c 
per quasto nen tollera esclusioni di sorta, {[Fimiinin:i applausi) * 


PER UNA INTERRUZIONE 
DEI, DEPUTATO GIUNTA #* 


1 Li - 

Nan posso dichiararmi soddisfutto di questa dichiarazione dell'ono- 
revole Giunta, perché anch'io ho vissuto la ‘passione filinana ed ho 
portato persito un aeroplano a Fiume da Novi Ligure, Quindi lasciamo 





folte emendamenti è l'apginta sono respinti. 


‘ . > ; 
dive. t Alla Cumera dei deputati, nella tornata del 19 piugno 1925, Mussolini 
; «teri Pongreccle deputsta Frascdico Giusta, Intertsspenda l'Ancesvote Dari 
dim, dire: È la politica del conte Sforza, applicitàa dal fascimo. cioè da Con- 
, tari”. Derigare e res i. I, ; i 
ST De cir D'onorevole Giunta gia a sie d allo Camera delle spicpe- 
DI deputato Francesto Giunta chiede di parlare c fa le seguenti) dichiacazioni: 
le di fa spiegazioni Helieste dal ministro degli Affari Esteri, premetto che io 
oi eli mento Fer un deverosa riguardo alli persona di Sua Eccellenza 
- do s0n6 entrato jerl Li quest'Aula quando il deputato Dudan, con 
cutto lo strazio di un dalmata che ki sofferto tutta la passione adriatica. dali 
cine el patta di Bora fino all'applicazione cel trattato di Ripollo, stava 
rando la sua risata ta tl accosta protesta contro un disegno di legge passato 
cosl, senza che egli sé nié fosse peenchée accorto, Jo ho vissuto al bari deli 
revole Dudar tuba Ja passione di Fiume; l'in vissuta come ccutieattene Tha 
vissuta come legionario c l'o vissuta, soprallotto, «v&me fascista Asrrivo a mio 
grande odore l'avere scritto jo, col inià men con selte mosti e veolidue Fi i 
nella giornata del 3 di marzo, Polizia parola decisiva sulla italianità di Fiume 
Giornata, quella del 3 di imaczi, che potrebbe aver deciso ancor molla della 
politica fumanti pu rapporti dell'annessione. Certo liquidà completamente Jo za- 
Pm a ui Je mene della Jugeslavin sella cilti. Io ho detto, inercom- 
pendo sin ne te Fonorevole Dudan, che quelto di coi egli si lamentava era 
] lel a poltica Scl coste Sforza applicata dal Governo fascista, Purtroppo 
© una veriti che arppure Îl mimisloo degli Affari Esteri può negare" (Mussolini 
La nego in firmo! Lo nego in piena!” " Purtroppò siamo itati costretti n 
{Mussolini : Fiazte è Nelana! CÒ andato fi se gItolia e Fiumel" A lavoi) : 
; Mi Torto Baross però è in mano alli Jugoslavia!" {Muxtolint MIE ME Fiume 
feto riuro dell'Italia"). Ho detto che purtronpo era la pelilica del senatore 
Conlazini, perché quando io fui invitato dal Parlito Fascista & scruire la cont : 
renzo di Gesora e la conferenza di Sunta Margherita Ligure, ero proprio i la 
vedetta del Partito che cercava di impedire l'irrevocabile che cioà si iene alla 
Jugoslavia porto Haross. E porto Barks fi dato alla Tugoslavia r da con. 
venzione di Santa Afarghetita © non col drattato di Rapallo, si Lu bene!" 
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stare la questione del passato. Ma jo non intendo che si dica che la poli 
tica di realizazzione del Governo Fascista, diretta assolutamente ed esclusi» 
camente di me, e che ha saneto delle simazioni che etano irreparabili 
(sine approcazionii, sia la politica di un vome che qualibco in questa 
Assemblea cone un mentitare e come un traditore, (Frerizhns dppiassi. 
Grida di: « Pica Masrolini! n), 

Forio Baross non è stato ceduto alla Jugoslavia dal Governo fascista, 
{Commenti Quando siamo andati nel 1922 a Roma, c'erano stati del 
patti firmati; è, secondo l'articolo 4 del trattato di Rapallo, Fiume 
doveva essere Stato sulonoma e cioè, alla fine, Stato croato, (Cersmnenti). 
Noi, lottando tenacemente, siamo riusciti a fare di Fiume, sia pure muti» 
lata con nostro grande dolore, una città italiana; è con la nostra politica 
{l'onorevole Giunta divtebbe ricordario), abbiamo ottenuto il cifiorire 
dell'emporio triestino, perché gli slavi al di 1a del Nevoso esistono ed 
una politica operante e lungimirante non li può ignorare. 

Ricordo ancota che, se oggi Ja bucalicra italiana non È atumainata nel 
l'Egeo e nemmeno nel Gioba, quando si voleva creise una ridicola iden- 
til in queste duc disparatissime questioni, lc si deve al Governo fa- 
scista (approsazionit c se oggi abbiamo riprese lentamente qualche cosa 
delle nostre posizioni In Adriatica, specialmente in Albania, si deve al 
Governo Fascista, che non è responsabile dell'abbandono ignominioso di 
Valona, perché il responsabile è il conte Sforza, ex-ministro degli Esteri. 
(Vipisatnii appia. 

Quando si vive, come vivo io, Ja politica esteri con passictae intensa 
di tutti gioeni e di tutte le ose (e si può andare a vedere che tutte le grandi 
pratiche della politica estera sono scritte Ji mio pupnok, non posso permet 
tere che un deputato fascista, al quale riconosco dei grandi meriti, faccia 


{Mussalini: © Now è verm. Fu codesto a Raggio dun la dettert di Sforia "| 
“Trattato di Rapallo che il Governo fascista, che è originalo da una tivo 
luzione, pvrebbe potuto icopugnare ”. (Proteste. Mussolini; " Facewda di gastre 
cile fugorlevia!". Caralonna; " Ci sono lè dichiasgzioni dell'onorevole Mus: 
selini al Sonsto"], “Io non he falto che elencare nel senso dalurtéo, come 
hi fatto del semo L'amorevole Dudan e come ha fatto qualcun alte interrompendo, 
una ancora più dolorosa pevessità alla quale ci siamo dovuti soltoracitere. Ion 
ga Se questo rappresenti n atto ci indisciplina o un apprcrramentà 4 danna 
del senatore Contarini; il quale, del resto, Glite ad essere segretario pencrale degli 
Affari Esteri, & anche semature, € può quindi difendersi ed accusarmi nell'altro 
carni del Parlponento ", fCosusenti, Grandi Dino: " IL senatore Contarini È anzi- 
tutto bo Funzionario e come tale è vincolato dagli obblighi del suv delicatissimo 
ufficio i) ». 

Indi il Presidente del Consiglio fa [e dichiarazioni qui riportate. (Dagli 
Ani del Perlentento traliano. Camere det deputati. Fesrtione cir Legruafara ciù. 
Discartioni. False IV, pagg. 4531-4490 
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delle interruzioni che possona essere interpretate in Italia ed oltre confine 
in maniera incerta, obliqua e, forse, sinistra, . 

fucsto £ un momento in cui [n politica estera del Governo fascista 
è stelordinariamente attiva, e deve affrontare difficollà che farebbero tre- 
mare de vene e i polsi ad un uomo che fosse di statura infinilamente 
Superiore alla mia, 

Rilenpo chiuso l'incidente, ma piego i deputati, quando si parla di 
politica esteta, che non deve essere confusa con l'interna, perché la poli- 
tura mterna ha un raggio limitato, mentre la politica estera si estende ai 
rapporti con altri popoli, di contcellare il proprio linguaggio. CA perenni 
mUlrsinti e prolungati, Grida ribettte di: & Viva Afusrotini! SI, 


SUI LAVORI PARLAMENTARI * 


L'onorevole Soleri ha chiesto com una serte di molivazioni uo rinvio 
delli discussione che io ho chiesto sia posta all'ordine del giorno della 
seduta di stiscia, ' 

Mi duole di non poter accogliere Ja richiesta dell'onorevole Soleri. 

Debbo due il perché: prima di tutto ib non trovo nulla di strano 
che si lenga una seduta nottutna, anzi ritengo che la notte {#ocs & pom: 
consiglio #) possa dare alla discussione uo ambiente di Miggiure se 

‘ renicà, 

Poi il fatto che manchi la relazione scritta, non significa che non si 
possi discutere il disegno di legge, Ricorderò all'onerevale Soleri che, 
senza felazione scritta, st discusse un disegno di legge ben più importante, 
ed era relatore Paolo Boselli: quello per cui si affadavano al Governo i 
pieni poteri durante la puetre. | 

Ma quando 10 avrò detto all'onoterole Soleri di che cosa si tratta, 


* Alla Camera dei deputati, nella seconda tornata del 20 giuEno 152% 
fore 121.10, 2210-2350), verso de 21, Afostsolini dice: 

a" Proposgo ehe 1 renge wma rodeta Iasera cile arr 22, posesdo allerdiae 
del piorno: 


(8UI. — Cosvermane fr lespe dii decvati sipuandanif Sa stamifae”. (Appio 
vaziunih, 
sti — Diennione del divegno di leggo sulla simpa, phe porte ina 


nierd 234" ». 

Ml deputato Marcello Soleri, n nome dei colleghi dell'opposizione, si dichiara 
contrario a questa proposti; iI depwiato Maffi {interrodla da Mussolini per due 
volti parla a fuvore della sospensiva. Indi jl Presidente del Consiglio fa le 
dichiarazioni qui riportate. (Diagli Ani del Purigorento ireliame, Comers dei 
deputai. Setrtone cit, Legielatuva cit. Duscwsifoni, Fatume 1}, pago. 4308-4402}. 
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forse l'onorevole Soleri troverà che è opportuno di discutere è di por- 
tare in porto questo problema. 

Nego che la Camera noù sia pronta a questa discussione, Si discute 
su questo argomento da almeno due anni, cio dal giorno in cui, davanti 
alla improntitadine di certa pente, jo pensai che fosse necessario di di- 
mostrare che in uno Stato bene ordinalo non c'é nessuna Forza superiore 
allo Stito, (Affprovazioni), Tuttavia, sperando jn una resipiscenza, tonni 
pet un anno nel mio cassetto questo decreto legge. . 

Da allora questo argomento della libertà di stampa, dei diritti del 
potere esecutivo, della libettà del giornalismo, fu all'ordine del giorno. 
Le discussioni si sinnovarono più accentuate, quandu il disegno di legge” 
fu portato incanzi al Parlamento. 

Perché desidero che sia discusso stasera? Per chiudere iP ciclo di tutti 
questi provvedimenti, che io chiamerò di difesa dello Stato, e anché 
perché la discussione verte sopra un disegno di leggo che si presenteri 
in formato ndotto, Perché? 11 disegno di legge si compone di varie parti 
— io credo dui quimilici ai sedici articoli — molte delle quali cadrrona 
nella delega dei pieni poteri per la riforma del Codice penale e della 
legge di Pubblica Siowezza, La legge, duemo così, depurata di questi 
articoli, si riduce quindi a questi tre clementi sostanziali; 

1. — I doveri del gerente responsabile {ed ib credo che sull'articolo 
t. che concerne l'istituto del perente responsabile, ci sia l'accordo di 
tutti, anche degli oppositori, nel definise più seriamente la figura del 
cerente responsabile). - 

2? — La responsabilità cile. 

a, — L'alto professionale del giornalisti, 

I] disegno di legge si presenterà quindi con sette od atta articoli al 
massimo, Tutti gli altri, ripeto, passcianno alla delega del pieni poteri 
per li rifonina del Codue penale e delli legge di Pubblica Sicurezza, 
e cioò Fistituto del sequestro ed alli provvedimenti conseguenti che sa- 
ranno determinati a mezzo di questa delega. 

Per tutte queste ragioni, 10 credo che l'onorevole Sclesi sia prepura- 
tissimo a disoltere, prima di tutto per una preparazione che dirà pencrica, 
cioé a dire per il fatto che l'onorevole Soler, essendo un liberale, un 
liberale battagliero {e di ciò gli rendo onore, perché preferisco quelli che 
sostengono vivacemente le loco idec a quelli che non le sostengono st 
non obliquamente) fappresazionil, ha [n preparazione penecica del libe- 
rale, il quale dice tutto quello che vincola di an poco o di molto Ja 
libesti atomistica del cittadino. Poi una preparazione specifica, perché 
l'onorevole Soleti non vorrà darmi ad intendere che cgli nun si sia mai 
occupito di problemi di stampa, 

Per tutte queste ragioni, io penso che sia opportuno di chiudere que. 


11. - XRI. 
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sta serr questa impottunte tornata dei nostri lavori approvando «he la 
seduta riprenda alle are 22 e che si discuta l'ordine del giorno che ho 
proposto, (Appia), * 


* La proposta del Presidente del Consiglio, votata a scrutinio segreto, è 
approvata con wnti 247 contro 44. La seduta, sospesa alle 21.10, è ripresa olle 
22.10. I] Fresideate dell'Assemblea dice: 

«" Como la Camera ha deleberato, procedizno alla discussione déi due 
disegni di legre per [a conversione in Jegge dei regi decreti legge 15 luglio 1923 
e 10 luglio LS24 sui giornali e le pubblicazioni periodiche é alli discussione 
del disegno di legge sulla stampa periodica. Cominciamo dal disegno di legge: 
Conversione in legge del cegio decreto lcege 15 luglio 1973, *numeco 414, 
contencare ferme sulla gesenza è vigilanza dei giornali è delle pubblicazioni 
periodiche", Se ne dia lettura" {Magareri segreto, eggs). " Dichiaro aperta 
lz discussione gentiale zu questo disegno di Jegge, [Non essendovi oratori iscenitti 
e ncssuno chiedendo di padare, dichiaro chiusa la discussione generale, 

«U Passiamo all'esame dell'utticale unico del disegno di legge: “È con- 
vertito in legge il serio decceto Jecge 15 luglio 1923, numero 3256, conienente 
nomie sulla gereaza © vigilunza dei giornali e delle pubblicazioni periodiche”, 
Messuno chiedendo di parlare, questo disceno di fenge, venstinto di uo «olo 
articola, sari votati a scretinio segieto, 

n° Passiamo alla discnzione del disegno di legge: "Conversione in legne 
del regna decreto legge 10 luglio 1924, numer I0EL, cvotenente nccme di attua 
zione del regio derceto legge 11 luglio 1973, numero 3299, sulla gerenta è vigi- 
lanza dei giornali è delle pubblicazioni periodiche”. "Re ne dia lettera". (Ao 
narett, segretario, legge). " Dachiaro aperta la discussione generale su questo 
disegnò di legge. Non essendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichia chivsa la discussione generale, 

& Passiamo all'esame dell'atticolo unico: "E convertito in legge il regio 
decreto legge 10 luglio 1974, numero 100, contenente norite di attuazione del 
began decreto legge 15 luglio 1923, numero 3289, sulla gesenva è vigilanza dei 
gimali è delle pubblicazioni periodiche" " Nessuno chiedendo di parlare, que 
sto disegno di legge, conslando di un solo articolo, sarà vétato a scruiinio stgTeto, 

«Segue la discussione del disegno di legge: " Disposizioni sulla sla:npa 
periodica". "Se ne dia lettura". (Afacareri, regnetario, Segge), E aperta Ls 
du&cassione generale. Ha Facoltà di parle l'onorevole relatore, {+} Nessun 
altro chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discussivo» generale. 

«Vi é un unico cordite del giorno, che è proposto dalla commigiione 
ed accettato dal Governo, Ne dà lettura; "La Camera wotorizza il Governo è 
valersi dei porsti ad ess concessi per fa riforma della legge di Pubblica Sicw 
fezza, del Codice penale è del Codice di procedura penale, per comprendere nei 
nuovi Codici e nella legge suddetta le norme necessarie a prevenire e tepnimere 
gli abosi ed i centi commessi a mezzo della stampa", "Lo metto a partito", 
[E approvo) 

«" Passiamo alli discussione degli articoli del disegno di legge I Govema 
accetta che la discussione segua sul testo della commissione?" (Federzoni: " fel 
trito della comrefizione SL, " Sta bene". (Ha. 

Gli alto articoli del disegin di legge sono appiovati e si decide che anche 
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PROROGA DEI LAVORI PARLAMENTARI 
E PLAUSO AL PRESIDENTE DELLA CAMERA * 


Onorevoli colleghi! 
A nome del Governo, mi associo al saluto che l'onorevole Alfieri hu 


rivolto al Presidente della nostra Assemblea. Egli ha ditetto i lavori di 


questi tamata parlamentare con molla energia, tanto che rapidamente 
abbiamo potuto condurre in porto le leggi che ci interessavano. (Approva» 
zioni. E, intotee ringrazio l'unorevole Alfieri per Ic gentili parole «he 
eni ha rivolto, voglio a nia volta ringramate vol tulli con cuare ltalecno. 
Non vaglio dimenticare, dinigendomi a voi il quest'ora, 1 gruppi della 
maggioranza, che, pur non casrado tesserati regolarmente, hanno seguito 
con fedeltà l'opera del Governo, (Approrazionil, l 
A0udo ai liberali nazionali, alludo ai deputati del Centro nazionale, 
alludo ai democratici ed anche alla piccola pattuglia del Partito dei Con. 
tadini. . 
Contro questa Camera, che ha taccolto nelle elezioni un suffragio 
imponente di voti come mai si chbe nella storia politica l'Italia, si ap- 
punta spesso la facile ironia dei mostri avversari, € taluni apasinosi di 
medaglietta vorrebbero o pretendorebbero di abbreviirne la vita. Ciò 
è stolto. Vi dichiaro molto tranquillamente che questa Camera è all'al- 


questi disegno di legge gia votito a scrutinio segreto, [l risolialo delle votnzinni 
a serutinio segreto dei uro disegni di legae è il soguende: i 

4" Disposizioni sulla stampa pecicelica i presenti è votanti 166; Maggio 
ranza: 134; voti lavorcvoli; 261; voti contrari; 3°. [La Camera apprese. 

«" Conversione In legge del regio decreto legge 10 luglio 1924, numero 
1091, contenente norme di attuazione del regio decreto legge 15 luglia 1923, 
muneco 3248, sulla perenza e vigilimma dei giornali e delle prabblica zioni perio 
diche: presenti e votanti; 26; maggioranza; 134; voti favorevoli; 263; vDti 

i 3.5 [La Correre approva). . . 

Se Caamessione in legge del regio decreto legge 11 lughit: 1923, numero 
3236, contenente norme sulla gerenza © vigilanza dei giosmali e delle public 
zioni periodiche; presenti e votanti: 766; maggioranza! 154; vati favarevo 
263: voti contrari; 3", (Le fomera apprond) ». {Dagli Asti del Puriattento Ita 
liano, Comena dei depatan. Sestfone cit Legiuurera cit. Dircetsioni. Vorame ME, 
page. 44054405, 4456), i 

t Dichiarazioni fatte alla Cometa dei deputmi, al termine della seconda 


tornata del 20 piugao 191%, {Dagli Atti del Parlamento Mailprà, Contea dei * 
depwtati, Sessione cit. Legislatura cit. Discuniiani. Valute IH, puek. d4 144415), 
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tezzi dei susi doveri verso la naziune. Con questo lu nvendicato il di- 
ritto di vivere Iungpamente e lungamente vivià. (Commenti. 

Dutante le discussioni di probleini che i appassionavano fortemente, 
si sono rivelati în questa Camera degli ingegni fervidi, dei cervelli pre- 
parati, Nan solo, ma la maggioranza ha dato prova mirabile della sua 
compattezza e della sua disciplina. Se qualche compagno lo abbiamo 
perduto per istrada, ciù non deve preoccuparci minimaniente. Non tutti 
i garciti possono salice a Iulte le cime, nom tutti i polmoni possono 
respirare ii tutte le atmosfere. (Approvazioni. 

E poiché doveva venue il bello. poiché [v avevo prox lamato, dopo una 
lunga immobilità perfetta, dal balcone di palizzo Chigi, il bello è venuto 
e credo che il bello verrà ancora. (Havità. Commenti). 

Il Governo non prede vacanze. Questa abitudine piccolo-borphese 
la respingiamo sdegnosamente, (Approvazioni. IL Governo fioo prende 
vacanze perché la situazione non lo permette, e perché non ci può essere 
sosta mel servire lu mazione (& femisiaro? 81, specie quando problemi 
ponderosì stanca sul tappeto e chiedono urgentemente una soluzione, 

Durante questo periodo di sosti parlamentare, poiché la Camera non 
potrà essere evidentemente rirgovocata prima del dicembre, il Governo 
approfondirà can calma tutti i problemi «he riguardano li finanza € 
Ceconomia dello Stato. (Tare apfrorazionil, 

ic lo preso formale impegno per condurre lu battaglia del grano 
(appli), cd ho più preparato lo stato maggiore. TI quale stato mag 
giore dovià agire sui quadri rappresentati dai tecnici dei consorzi agrari, 
delle cattedre ambulanti di agricoltota, delle camere agrarie provinciali, 
è costoro dovrinno tiuovere l'esercito, li troppa degli agricoltori. 

Poi intendo, durante Jc vacanze, di occuparmi, con particolare inten- 
attà, dei lavori pubblici dell'Italia meridionale per aumentarne il ritmo. 
(Appitii. La tmacchina è già in movimento, oa noi dobbiamo volere 
che vammini più velocemente. 

3i fa gii qualche cosa, # non per mente Nipoli avri fra poco due 
cermonie significative: la posa della prima pietra dell'Accademia agro» 
nautica, e il colpo di piccene per la prima autostrada Napoli-Salerno. 
{Approvazioni], 

Poi mi prometto di elaborare, prima in sede di Gran Consiglio, dapa 
in sede di Consiglio dei ministri, le conclusioni alle quali sono giunti i 
Soloni, {Cesnsenti. Anche su costoro si è fatta dell'itonia facile, ma 
i risultati cui sono giunti sono di gran tifieva è di una indubbia impor 
tanza storica. 

Finalmente, passando alle questioni di politica estera, il Governo si 
occuperà del problema dei debiti e del patto di sicurezza. 

Voi vedete che il Governo non prende le vacanze, e che quindi giu 
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stamente il mio amico e collega onerevole Rocca vi diceva poco fa che il 
potere esecutivo è il potere permiunente e operante nella vita dello Stato. 

Ritotnate, o colleghi, tranquillamente nci vostri passi; non precccnpa- 
Levi ecressivamente del fatto elettorale; non inchiadatevi in questa ancora 
lontana eventualità; €, soprattutto fascisticamente, non cercate di sopravwa- 
lutare il Fatto elettorale, 

Darc al puese l'impressione della sirurezza, poiché il paese cammina 
malgrado tutto, malgrado anche le ondate di disfattismo hnantiazio che 
sono partite dall'interno. (Appiarsi promuergatt). i 

Nell'ora in cui stiamo per separarci, credo di interpretate indubbia- 
mente il vostro pensiero pregandovi di elevare il vostro spirito sino a 
raggiungere l'avupusta Maesti del re e l'immagine austera della patrit. 
{Wiefasinai, prolungati apple, cui 1} associano anche Le trito. Î mafe 
nirtri e i depniati sorgono i piedi, Si pridar & iva ire! Five l'Itatia! 
Fia MWwssolinit o. Ue voce al Centro: a Piva il Goserun farcite! d, 
Vist abprausti. 


a INTRANSIGENZA ASSOLUTA » * 


Camerati! 

Stasera sono in vena, ed avendo swperato la nova che io debbo supe 
rare tutte [e volte che debbo pronunziare un discorso, attendetevene una 
che vi darì un'ora di grande allegrezza, perché sarì schiettissimo nella 
forma e nella sostanza. Foro ut congresso che ha sbalordito i nastri 
avversuri, (Appl). Lo abbiamo ridotto sul preventivato del cinquanta 
per cento, Credo che se noi avessimo avuto volontà, probabilmente il con: 
gresso sarebbe finito prima di cominciare, (4 Mene/ Appians. Perché? 
Perché il Partito si è trovato dinanzi a dei fatti compiuti, a delle opere 
ultimate, HI Partito Nazionale Fascista é oggi granitico ed unanitie come 
non fu mai. (Agpiseri, Tulte le volte che io sentivo qualmuino di vai 
rinunziare alla parola, tutte le volte che io dovevo sospingere qualcuno di 
voi alla tribuna, vi avrei abbracciato, (Appia, L'ho sognata io la ge 
nerazione italiana dei silenziosi operanti. L'ho voluta ig, riducendo 1] mà 
stile ed abolendo tutto ciò che cra decorazione, fronzolo, superficialità. 
(Appiazsi}, Ancullando tutti i residui del seicentismo, tutta la cuasla vana 


+ A Roma, all'Augosico, il pomeriggio del 22 giugno 1925, Hussnlini pre 
cenzia da scduia di chiusura del quatto congresso nazionale del Fartito Fascista 
inauguratasi la mattina del 21. In tale occasiune, il Presidente del Consiglio pri» 
muncia il discofso qui niportato, {Da SF Pofeto a'ialie, IN 148, 23 puuEnO 
1924, MITI 
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che era necessaria quindo gli italiani si univano per discutere quali degli 

immortali principî crano matcili é quali dovevano ancora marcire 

fa Bene! ». Appiuasà. E sono sicuro che quei signori «he si sono auto» 
definiti i sacerdoti wificianti «li una misteriosa divinità che si chiama Papi 
Dione pubblira © della quale noi ci strainfischiameo, suno sicuro che i 
piprnalisti avversari o eziandio fiancheggiziori troveranno che un congresso 
che non parla, un congresso di solduti è non di politici, è una specie di 
aborninazione, Noi siatno ancora per fortuna tn esercito, {Applausi} 

lo sipevo che nessuno di voi era invecchisto, Pur tutlavia temevo 
che quattro anni di tempo avessero dato alla voslta corporatura quel di 
più di adipe che accompagna il triste passaggio dei quarant'anni, Siete 
ancora sveltissimi, muscolosi, agilissimi, veramente degni di incarnare la 
giovinezza d'Italia. (Afppizarài. 

. E questo congresso, malgrado il passaggio del tempo, È stato antora 
più fascista di quello che non fosse il congresso di quattro anni or sone 
(Apfiasri, Parlo ai fascisti; parlerò quindi preciso. Il segretario pérale 
del Partito ha dato le direttive, ina io le vaglio precisare ancora. Creda 
che siate tutti d'accordo che non si debbano più dure tessere ad bonorem 
(4 Henisimo! n, Appia, Noi non vogliamo errare questa Gi rie di 
giubélati p di senatori del Partito. CApfSesh, D'ora innanzi per avere una 
Lessera a$ domoss bisognerà o avere scritto un pocma più bello della 
Divina Commedia, v avere scopetta il sesto continente, oppure aver trovato 
it mezzo d'annullare il nostro dubito cogli anglosassoni, CAppiana 

l {redo anche che totti voi siale d'accordo nel deprecare la violenza 
spicciola, la violenza bruta, rnintelipente, che noi non possiamo coprire 
mu dobbiamo colpite, La camicia nera non è Ja camicia di tutti i toni 
e con é nemmeno una volforie: è una tenuta di combattimento i noti 
può essere indossata se hon da coloro che nel petto albershino un anim 
pura, Cai Bene! n. Abflansh). ° 

Voi sapete quello che 10 penso della violenza. Per me essa è profonda. 
mente morale, più morale del compromessa e della transazione, Ma per- 
ché abbia in se stessa la giustificazione della sua alta moralità, è necessario 
che sia sc pre guidata di un'idea, giammai da un basso calcolo da 
ile meschino Interesse, {« Bestanimo! a; applami vivirrimi; e 40 ratutto 
bisogna evitare la violenza contro colore che non sotto col n lî gr 
sto fenoranti 6 fanatici, PATO RITO 

Ora vi farò una confessione che vi riempirà l'animo di mocapriccio 
Sona pensoso prima di farli. Non ho ma letto una pagina di Benedetto 
Croce. (Pirirrisiza Harstd, vinti efoptinesi). Questo vi dica quello che io penso 
di un Fascismo che fosse « culturizzato è con la a kappa » tedesca I flo 
soll risolvono dieci problemi sulla catta, ma sono però incapaci di risol 
verne uno solo nella scaltà della vita. (Wise approzazioni) i 


DAL DELITTO MATTEDTIT ALL'ATTENTATO ZANIBONI 350 


Io ammetta l'intelligenza fascista e sono stato favorevole a che sor- 
gessero delle sivistine e dei giornali di combaltimento intellettuale, ma 
desidero che costoro aguazine il foso ingegno per fare la critica spietata 
dal punto di vista fuscista del socialismo, del liberalismo, della democrazia. 
(Fire approvazioni). Ma se invece costoro debbono utilizzare l'ingutgi» 
tameoto della cultura universitaria, che io consiglio di rapidamente assi 
milare e di espellere non meno rapidamente {eresia ilarità], se costoro 
non fanno che vessare e ipercriticace tutto quello che di criucabile c'è in 
un movimento al complesso come il movimento fascista, allora io vi di- 
chiaro schiettamente che preferisco al cattedratico impotente lo squadri- 
sta ché agisce. (Appsumsi srevoroni). 

Jeri ho detta all'on. Ressoni, che bisognava difendere il livoro, Cer- 
tamente, ma non è veto che io sia sceltico sul sindaculismo, Volevo 
veder chiaro nelle cifre, Ma io sonò va vecchio sindacalista, [n ritenpo che 
il fasciamo debba applicare gran parte delle sue energie all'organizzazione 
c all'inquadramento delle masse lavoratrici Capplazsi vivisstazi anche 
perché ci vuole qualcuno che seppellisca fl liberalismo. Îl sindacalismo È 
L'alfossatore del liberalismo. (isissiore approvazioni, siei appramaii. 

Il sindacalismo, quando raccolga lc masse, le inquadri, le selezioni, 
Le purifichi e le elevi, è la creazione nettamente antitetica alla concezione 
atomistica e molecolare del liberalismo classico. Poi, a camerati, non È 
più il caso di discutere sull'opportunità o meno del sindacalismo. (ome 
sempte, il fatto, nel fascismo, ha preceduto la dottrina. Bisogna Cace del 

sindacalismo senza demagogia, del sindacalismo selettivo ed rdurativo, 
del sindacalismo, se volete, mazziniano, che non prescinda mai, parlando 
dei diritti, dei doveri, che bisogna necessariamente compiere. (Apple 
PIMIITIERA). 

Voglio combattere una picrala stortura che affiora qua e li nelle pro 
vincie. Spesso essa è il risultato di un capriocio o di uno scherzo, quitda 
non sia originata da altri impulsi, Tale stortura jo combatto recislssima: 
mente ed è la stortuta antiromana, Signori, io sono ramano! {Kixiititti ap- 
plaash, Signori, è era di finirla con i municipalismi! (Appiani pipissti. 

To uno Stuto bene ordinato non c'è che una capitale € quando questa 
capitale si chiama Roma, tutti hanno il dovere di sentire l'ineffabile otgo- 
glio di essere uni gregario di questa immensa e superba capitale, {Appiani 
pivfciimi e prolengatà, Prima di tutto non È vero che a Roma nom vi sia 
if fascismo e che Roma sia una specie di sentina In ogni caso fa 
facchbero gli italiani, perché 1 romani sono la minoranza di Rota 
Capplansi); ma poi Lutto ciò è nemico, © signori, di quella conce. 
zione dell'impero che è la base della nostra dottrina, E l'unica città <he 
nello rive del Mediterraneo, fatale e fatato, abbia creato l'impero è 


Roma, (Approvazioni). 


_e——@ -————-:- 
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No; abbiamo i mostri morti, i nostri elotiasissiri mori, e non è senza 
uni grande commozione che ieri io sfogliava il libro che è dedicato alla 
Loro memoria. Ma non bisogna fare troppo cerimonie per i nostri morti 
e vi pergo, uscendo di qui, di nen andare al Milito lenola. f(Coerzenti). 
Non bisogna dare l'umpressione che il Milite Ignoto sia diventato una 
Specie di passeggiuta obbligatoria. {Pixfane abprovarioni, pinirsinni ape 
plus, Ormai ci vanno tulti, anche quelli che sono responsabili della 
moste di tanti milili più o meno ignoti, sacrificati dal «lisfattismo di 
pria, di durante, di dopo la guerra, CAppisi sinfretami) 

Ed ora che lux pacfato è vai, parlo agli altri, Noi siuino indicati come 
i revisuri dello Statuto, come i titinni che lanzo ucciso Ja dea libertà, 
come i calpestatori della Costituzione, C'è un Giosuè liberale che 
proietta le sue posteriorità eminenti all'orizzonte e glida: « Fermati @ 
solel e, (Petunia Hani Quanti ne abbiamo di questi Giusué all'in 
gico! E il sole si sarebbe fermato il é matzo del 1848, quando fu concesso 
Jo Statuto! Ehbene, io ho una grande venerazione per lo Statuto, come ho 
una pranle venerazione pes tutte Le cose che cippresentano un episodio 
significativo nella storia della nazione italiana, Ma lo Statuto, © signori, 
non può essere on palicio al quale si debbano impiccase tutte le gene: 
razioni italiane, Lo stesso Cavoue, all'indomani della promulpazione dello 
Matuto, diceva che lo Statuto è modificabile, Tg stessa Tesi fu sostenuta 
ili poi da Minghetti, da Crispi, da Bertini e da moltissimi altri, Lo $ta- 
tuto era adatto al Fiermnonte del 1849, jl quale Piemonte ha moltissimi 
mesiti, ma non hi quello dello Statuto. Non è il Piemonte che ha dato 

lo Statitto all'Italia: è l'Italia che ha dato lo Statuto al Piemonte. 

Notate, 0 signori, che il Piemonte ba una importanza straordinaria 
nella storia della nazione italiana perché per molli secoli è stato l'unica 
Stato nazionale, l'unico Stato che faceva una politica internazionale, l’unico 
Stato che aveva un esercito, che partecipava a tulte le prandi guerre euro 
pe: Funico Stato che nel “#5 ha avuto il coraggio, piccolo Stato di pochi 
milioni di nornini, di andare contro quel grande colosso che era l'Austria 
di allora, Ma non ha il merito dello Statuto, Giorno per giano noi dol 
biamo violerto. Guai se lo pottagiimo fuori all'aria libera! Lo Statgto 
nel ‘48 non contempluva le colonie. E forse un governatore di colonia 
non ha diritto di fat parte al Senato? {(Fieftitni abati seroscrantie tutto 
H eougresro restta in piedi e grida vipetniamente: a Viva De Ferchi 1). 

Forse Sui Maestl il re non ha il diritto di comandare le Forze 
Armate dell'aria dal momento che lo Statuto non contemplava anche 
l'aviazione? (Irina Alarità), 

E di questi casi anacronistici potrei farne una collana, Ma poi vaglia 
dichiararvi ancora che non è vero che le istitbzioni non possano diven. 
tare fasciste. Non sole possono, debbono! 
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Prima del ‘4B, le istituzioni cerano assolutiste. Pope il dB si a:con- 
ciarono sl Dilbetalismo, E perché ora che siamo Uni nazione di quaranta 
milioni di abitanti, che abbiamo ancora calda nel pugno la vittoria, che 
siamo tutti [tementi delle nuove vite e delle nuove aurora, perché adesso 
si deve negare la possibilità che le istituzioni si adeguino alla cealtà 
inestiaguibile del Dittorio? (Pieirriesi apra). Certo, vi sono delle no» 
vità. Guai se una rivoluzione non portasse delle novità) La magia di 
questa parola scompaciehbe, Le novità sono Je seguenti. Abbiamo da- 
matò il putlamentasismo. La Camera non di più quella spettacolo pau- 
serbondo che dava in altri tempi, si discute, si appreva, si legifera, perché 
questo è appunto il programma di una assembica Legislativa. E shbiamo 
partito al primo piano il potere esertiva, Totenzionalmente, pere hi 1 
potlare a! primo piano il potere esecutivo è veramente nelle Linee mat: 
stre delli mostra dottrina, perché, signori, il potere esecutivo è il potere 
onnipresente ed operante nella vita della nazione, é al potere che eser: 
cita il potere ad ogni minuto, è il potere che ad ogni momento si trova 
di fronte a problemi che deve risolvere; è, signori, il potere che decreta 
Te cose più grandi che possano capitare nella storta di un popolo; è il pa 
tere che dichiara Ja puecra e conclude la pate, del 

Questo potere esecutivo, che dispone poi di tutte le Forze Armate della 
Stato, che deve mandare avanti giorno per giorno la complessa macchina 
Jell'amministrazione statale, 00 può essere ridotto a ruolo di secondo 
ordine, non può essere ridotto ad un gruppo di rnanichitti che le asstm- 
blee fanno ballare a seconda dei loro capricci, (« Bentrrimo! n). IL po» 


Lete esecutivo è il potere sovrano della nazione, tunto è vero che il suo 


capo é il re, (e Bravo. Wixissnni, arraninio, prolungati aPpiasò patto 
il congresso sorge in piedi e plane langamente e talaroramente al re, 
nutuifertazione Li prolenga per alcami miimità). 0 

F, naturalmente, da questi preminenza del potete ciecutivo discende, 
per ragione diretta, Lutta la nostra Legislazione. Approvando la legge sulla 
buroerazia, il Governò fascista ha reso il più alto omaggio alla buro- 
crazia, l'ha elevata allo stesso suo piano. ci. 

Si può considerare la burocrazia come Una Massa di domestici c di 
impiegati che danno un rendimento più q meno lodevole e che poi 
scompaiono della pluralità dei cittadini, Si può considerare la burocrazia, 
come la consideravano alcuni ministri del vecchio regime, come ura aC. 
colta di complici, Noi invece consideriamo la burorrazia come una parte 
integrante dello Stato, La burocrazia è lo Stato, è nello Stato E nelle vi- 
scere profonde dello Stato, non può straniassi da questa sua inserzione, 
cose cosi è, e se È vero, come È vero, che lo Stato È rappresentato dal 
Governo, è evidente che, volendo che la busacrazia abbia le direttive 
generali dal Governo, valendo che la burocrazia si comsideti come un 
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csercilo di collaboratori operante allo stesso fine, si fa il massimo elogia 
alla burocrazia è Ja si porta ad un piano ben più eluvato di quello in qui la 
tenevano i vecchi Governi. (4 Benfrrimo/ o Abpiagià, 

Che cosa vogliano noi? Una cos superba: vogliamo che gli italiani 
scelgano! E finito il tempo dei piccoli italizni, che avevano ille opi. 
nicni e fon ng avevano una, Abbiamo portato la lotta 5Opra un tertena 
così netto che ormai bisagna esere o di qua o di la, non solo, ma quella 
mnéta che viene definitiva la nostra Feroce vulontà totalitaria sarà perseguita 
coo Ancora maggiore ferocia, diventerì veramente l'assillo e Ja precccu 
pazione dominante della nosità attività. Vogliamo insomma fascistizzase 
la nazione, tanto che domani. italiano € fascista, come presso 4 poco 
italiano e cattolico, siano Ja stessa cosi. (APpiansi trvissif), Solo avendo 
questi grandi ideali si può parlare di rivoluzione: si può impiegare 
questi inagica e ttemmenda parola. Ora che abbiamo votato le leggi 
fasciste, Je leggi di difesa, perché dopo verranno Je leggi di creazione 
e di costruzione, j nostri avversari non stro ancora convinti dell'inelut- 
tabife Sperano, (Si ride a fungo). Avete capilo.... CA Plant icraieiantz), 
Sperano nel Senato. 

Alcuni anni Fa jl Senato italiano, che pure ha così nobili tradizioni 
nella storin politica della nazione, cera decaduto. Fra un nobile decaduto, 
(/harn), Noi, che siamo giovani, abbiamo compteso l'importanza di 
questa Assemblea e ne abbiamo tipristinato Jo splendore, Il Senato appro 
vera le leggi fasciste; prima di tutto perché il Governo vi ha la maggio- 
ranza; 11 secondo luogo perché noi le difenderemo; in terzo luogo perché 
il Senato, nel suo alto patriottismo, non vortà certo assumersi la respon. 
sabilità di un contrasto che determinerebbe una crisi di COMsenuenze 
assai gravi, (Appiagii serorzianii) 

Qepi il fascismo è un Partito, é una Milizia, è uma corporazione. Non 
basta; deve diventare qualche così di più, deve diventare un modo di 
vita, Ci debbono essere gli italiani del fascismo, come ci sono, a carate 
teri inconfondibili, eli italiani della Rinascenza è Eli italiani della Jotinità. 
Selo creande un moda di vita, cioé un moda di vivere, noi petremo 
segnare delle pagine nella storie c non soltanto nella cronaca, 

E quale è questo modo di vita? Il coraggio, prima di tutto; F'intre» 
pidezza, l'amore del rischio, la ripugnanza per il panciafichismo € per 
il pacifondaismo; Fessere sempre pronti ad osare nella vita individuale 
come nella vita collettiva ed aberrite tutto cià che è sedentario, Nei tap- 
porti, la massima schiettezza; | colloqui a quattro e non [e vociferazioni 
clandestine, anonime e vili (appiann pieiisiai l'orgoglio in ogni ori 
della giornata di sentiesi italiani; la disciplina del Javoro: il Lispetto per 

Fautoriti. L'italisto muovo, to ne vedo già un campione, è De Pinedo. 


(Applausi, 
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Portindo nella vita tutto quella che sarchbe grave etfore di confinare 
nella politica, noi erecrema, alteaverso una Opera di selezione ostinata Cc 
tenace, le nuove generazioni, e nelle muove generazioni Ognuno gui n 
compito definito. A volte mi sorride idea delle gencrazioni di labo- 
satorio, di creare cioè la classe dei guerrieri, che È sempie pronta a morire; 
la classe degli inventori, che persegue il Segreto del mistero; la classe dei 
gledici; la classe dei grandi capilani di industria, dei grandi esploratori, 
dei prandi governatori. Ed è attraverso questi selezione metodica che si 
creano le grandi categorie, le quali adoro volta crcano gli imperi, — | 

Quisto sogno è superbo, ma io veda che a poco a paco sta diven. 
tando una realtà, Noi non rinneghiamo nulla del passato. Noi conside- 
riamo che il Libetalismo hi significato qualche cosa nella storia d Italia, 
anche se furono Govemi liberali quelli che non vallero L'AIDInIà, quelli 
che non vollero Tunisi, quelli che non vollero andare in Égitto, anche se 
furono Governi Biberali quelli che nel dopoguerta chbero un solo de- 
lirio: quello di abbandonare le terre dove eravamm, i 

Quale è dunque il nostro metado? La parola d'ordine, 0 Fascisti È 
questa; intransigenza assoluta, idcale è pratica, (Apple), La soronda 
parola d'ordine: tutto il potere a tutto il fascismo, (Appiansi, Si grida, 
{i Piva Mussolini!» Afpianii). o. 

Colore che hanno avuto dal destino il compito di guidare una tlvo- 
lozione, sono come i generali che hanno avulo dal destino il compito 
di comlurie una guerra, Guerra e rivoluzione sono due termini che vanno 
quasi sempre accoppiati. O è la guerta che determina la rivoluzione & è la 
rivoluzione che sbocca in una guerra. Anche la strategia dei due movi. 
menti si cassomiglia. Come in una guerra, così in una rivoluzione non 
sempre si va all'assalto Qualche valta bisogna conoscere le ntirate pil 
o meno strategiche. Qualche volra bisogno stagnare lungamente ne N 
posizioni conquistate, Ma la mita è quella : l'impero. Fondare une cà, 
scoprire una colonia, creare Un impero, song i prodigi del o spirito 
umano, Un impero non è soltanto territoriale. Può essere politico, econo 
mico, spirituale, L'impero non È peraltro una creazione IMprovWlsi, L Dre 
chilterra ha avuto Gibilterra dopo ln pace di Utrecht, ha avulo Malta 
dopo Waterldo, ha avuto Cipro nel 1879, Sono corsi due secoli prima de 

L'Inghilterra avesse quelle che si chiamano le chiavi Fondamentali c 
suo impero. Dobbiamo tendere a questo ideale. Bisogna allora abbando- 
nare tisolutamente tutta la frascologia e la mentalità liberale. La parola 
d'ordine noi può essere che questa : disciplina; disciplina all'interno per 
avere di fronte all'estero il blocco granitico di un'unica volontà nazio. 
nale, CAP Gres). o. cal n 

Camerati, quattto anti fa io vi dissi in questa stessa sala, e molli 
di voî erano presenti e sono oramai quelli che si potrebbero chiamare È 
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y - . - . - ni 
eterani del fascismo, dissi: guarite di mel Non è stato possibile, eviden 


temente, (Si erida; & No! Nel Fersonir « Nos è possibile x) 


rapl ott ridentermente ogni grande lirimento deve avere UN uomo 
rappissentativo ch pi questo movimento soffra tutta la passione © porti 
gi Mm i i) o tamerati, tornate alle vostre tere, che io 
amo Te alla voce e con sivura coscienza che [a bandiera della 
tie ione fascista € affidata alle mie nani è che io sono di 
ifenderla contro chiunque, anche a presso del mio s211BUR, (La fine del 


dircorie det Freji 3 
reisaen : i I, 
te d valertatà da ra avariane Intermunabile) 
! . 


PER LA CHIUSURA DEL QUARTO CONGRESSO 
DEI P.N.F_* da 


Calmicie nere! 


Voi mi dor i 
vo supplemento di questo attestato «li alricizia; non pretendere da me 
- 1 oto di discorso a quella pronunci 
xl ento d 2 ciato all'A 
l'immodestia di dite che mi è alquanto piaciuta spesso è die ho 
ubsta riuni i i i 
gioni " a anibne nella piazza dominati dalla colonna che ricorda la 
ora di uma, conclude magnificamente il nostro congresso, che ha 
dI rata come il fascismo esista (eppiaui, come il fascismo sia i 
jito tel n IH 10- 
e invincibile, pronto a tutte Je Luttaglie e sicuro di tutte [e vittarie 


(Ult sgora, È imadi ; 
i ferrate Guazione ; . 
vitinà), 1 salita i Dare, che, snrridenda, si 
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— Cono . ‘1.1 \ Di 
Minioa sco Ta vostra rivista : € da prima che abbia avuto il fascismo ed 
a ladevolmente i suo compilo, A l i 
È . . rovo il proposito dell 
nuora éd si , TO nu 
mer Guaine espresso nel programmi che ho Ictto pell'altimo iu 
me piaciuto, E necessario che art questo organismo svolga 


= 


* A Roma, il 23 gl i 
E , ugno 1925, verso le 13 i teri ci i 
Girvazo mazionale del Partito Fascista, »i portano e rare enipi Nectam indio 
» L : , 
inc IT Presidente del Consiglio appare sul balcone centrale del palatzo 


e pronunci le parole qui ti sa li ne 
1935, KID, Qui tiportate. (Da if Popolo eta, I 146 23 giugno 


#* A Roma, a pulizzo Chiei ' ' 

antri . ! gi, negli ultimi giorni di fi 

limi i . TG È Via 4 GlolCne da fi no det 1925, BI 
ccewe ql commendatar Luigi FreJlj ed IL pr fess ; Mi lia 'ietia.i 


della rivisti Polemica, ai : A 
: a, ai quali fa Je dichizeationi qui nipo 
d'italia, N. 243, 13 ottobre 1925, xl) ‘cRiaenzioni 9 riportate. {Dn {7 Popolo 
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in Roma, divenuta finalmente la degna capitale della wuova Italia, la 
secondi parte del suo programma, Penso, pettanto, che sarebbe appor. 
tuno cambiar nome alfa rivista, Polenzica sadalti a uo parte delle fur 
zioni ch'essa deve assolwere; accanto alla parte polemica, deve svilup 
parsi in parte critica, che non dia teegua agli avversasi, smantellando assi- 
duamente © inesorabilmente turte le traballanti costruzioni dottrinazie, 
ideologiche e filosofiche dei partiti avversi, morti a morituri, Bisogna 
affondare il bisturi della mostra critica sagace € spietata nel prosiero 
di coloro che s'ergono a negitori del fascismo e non s'crorgono di 
appafire grinta come stinte icone su altati desetti e bisogna ancora dare 
sempre crescente sviluppo alla parte per così dire « costrultiva », facendo 
vivere i problemi dell'ora, agitamdoli e studiandoli, e chiamando | gio 
vani fe ve ne sono molti che hunno idce da esprimere e propositi da 
attuare) a collaborare a quest'upera destinata a dare all'Italia i) suo ordine 
sociale ed economico ed al fascismo la sua disciplina di pensiero c di 
volontà: e bisogna agguertire sempre più la trincea polemica, incalzando 
i nemici con intelligente nudacia e cou tempestiva aggressività, Io stessa 
vi darò il titolo che tutto questo sintetizzi cd esprima. 

Dopo una breve parta, i Dice ba enii proseguito : 

_ L'inditizzo che voi seguite, è quello da me tracciato € che il Partito 
attua; perciò il vostro dev'essere l'organo dell'intransigenza rivoluzia» 
natia, Hi mio discorso all'Augustco fe costiunisee il programma, ed ap: 
pruvo il vostro commenta, che seana luminosamente la vostra via. La 
prima fase della rivoluzione ba dimosteato l'impotenza del verchi partiti, 
che il fascismo ha battuti in tuile le competizioni, belliche e pacifiche. 
Cra bisogna dimostrate ché cssi nun hanno più alcuna ragione d'essere, 
poiché sono svuotati d'egni idealo è superati dall'incalzate inesorabile 
delli scaltà storica. IL dogrna socialista, già fallito in una semisecolare 
pratica teasformistica € ninunciataria, ba conosciuto la sua fine imploriasa 
in Russia, dove il capitalismo € l'individualismo hanno ormai sepolto ogni 
residuo di comunismo. IL Partito Liberale ha concluso la sua poco erica 
vita, con l'avvento del fascismo; ed è ben ora che sorga qualcuno a msta- 
bilire la realtà storica ed a smontate li gloriola di cui il liberalismo 
s'è indegnamente ammantato sitora. Qualcuno che dica e dimostri, come 
è dimostrabile, che questo Fattito ba seraccato per oltre mezzo secolo una 
fama vsutpata, poiché sulla ha esso a che vedere col Risorgimento, € 
di Garibaldi non capi il cuore, di Mazzini il genio, di Cavolt il senno, 
e trascinò l'Italia ni piedi di tutte le potenze; come una Serva Vecgui: 
gnosa a Vienna, come uni schiava incatenata a Declino; ché distrussr, 
temendali, i fratti della rivotizione; che soffocà, non sipendoli adeguare, 
i germi e È propositi di grandezza del popolo italiano; ché immiseti c 
sbbruti la pazione con una politica vile e rinunciataria, sinché essa nOn 
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si liberò per virtà di popolo, nel travaglio della auerta, 4] di fuori € 
conto del liberalismo pavido € servile. E bisogna combattere la demo 
crazia anche e soprattutto in quei suni principi sociali e filosofici che teng- 
gono origine dalla ormai troppo sfruttata rivoluzione francese, Alle ato- 
mismo », che combattiamo, moi vogliamo sostituire an nuovo ordine 
costituito di disciplina © di gerarchie che consentano allo Stato di espli. 
care, senza ricatti c senza disordini, la sua funzione, per il benessere del 
popola € la prosperità della nazione. Da ciò la necessità del sindacalismo. 
che integra la filosofia ilealistita del fascismo con fa sua funzione posi. 
tiva, eiprimente c coordinante | bisogni materiali del popolo, elemento 
formidabile che non deve essere mai trascurato. Ed ecco d'onde nasce 
la necessiti di nuovi istituli, che armonicamente è degnamente rappre- 
SCntino questi due vasti campi: quello prettamente politico e quello eco» 
nomicg-sociale, 0 
Ci è iponibile seguire HI Dare nel suo rapido parlare è rerchiano 
di siarsecneote de two parate 
n La rivoluzione è in atto. To ticcio, ma le mie diteltive son ben trac- 
Fiste e non mi lascio disurtentate dal confusionisma parnlzio. Ad un rerto 
pinto, un « lalta » troncherà il brusio; e sarà un moro atto rivoluzia- 
marte, destinato ad integrare la rivoluziune e ad avviarla verso le sue 
inesotabili mete. Quando ci saremo liberati del processo Mutteotti —. 
che si farà e st risolverà in una nuova, amara delusione pei pervicaci 
cpposlori — nvrema il terreno sgombro per lo studio è L'applicazione 
delle Siforme, Ib non ho ancera letto questo ponderoso volume dei So- 
Dondi bal ho giò Ù mie comdusioni, ben chiare e precise nella mia mente, 
lasci: Ali passerella per giungere al nuovo ordi L 
tuzione gilueri e manterrà, ad eni costo, per la prosperità è la grandes 
di questa nostra ailorabile Malia, E voi dovrete essere autozi ed attori di - 
questo grandiosa fatto stotico, 


IL PRIMO TEMPO DELLA RIVOLUZIONE 


T 


HI 18 inarzo del 1976, il deputato Morana — il oi nome è drnai 
sepolto nelle minute tacerie della cronaca parlamentare — presentò e 
svolse alla Camera italiana ha mozione del seguente tenore: 

| La Canrera, persuara della necessità che la legge val marinato ner 
sia perterbata, eoconmnta che il aninirtero ari'abpiitaria abbia recato 

gravi tucomvententi, pasta all'ordine del piorna n 
I Presidente del Consiglio, Marco Minghetti — la cui merancia È 
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ancora viva — si oppose alla discussione della mozione Aforana c pose 
Ia questione di fiducia, Ta Camera gli négà la fiduria con voti 242 contraré 
e LRL favorevoli, Due giorni depo, Marc Minghetti tassegnava le sue 
dimissioni, e il re affidava l'incarico di comporre il nuové ministero al 
capo delli Sinistra, l'on, Aposuno Tiepretis, che aveva, nell'ottobre del. 
l'anno prima, esposto agli elettori di Stradella il suo programma di 
Governo. 

Questa medincre viconda parlamentare —- svaltusi in tutti i suoi Epe 
sodi a Montecitorio senza intervento di masse, o di masse armate nel 
pucse — fu deficita una « rivoluzione è. Non v'è dubbio, che a maggior 
ragione, deve definitsi rivoluzione quella svoltasi nell'ottobre del 1922, 
quando un Partito di masse armate, dopo un biennio di sanguinose guer- 
riglie, marciò su Romn e — ignorando il Parlamento e roves undo uo 
Governo che gsò un simulacro di tesistenza — si impadroni del potere. 
Qpgi molti avversi, dopo aver irriso alla marcia su Roma, not osano 
più di negarlo il cataltere rivoluzionario € ammettono che il fascismo 
ha compiuto e sta compiendo una rivoluzione. 


ll. 


La rivoluzione non è tutta compresa nell'episodio insurrezionale. 
L'insurtezione è un momento della rivoluzione € non È sempre cronplo- 
gicamente il primo, Qualche volta parecchie insurrezioni accompaghano 
la sviluppo di una rivoluzione. Jo genere, iutte le rivoluzioni hanno, 
al loco inizio, yo andamento confusa. Come tutte le creazioni dello spi- 
rito, le rivoluzioni non hanno immediatamente la coscienza di se stesse, 
delle loro possibilità e delle loro necessità, Nell'inizio del passaggio dal 
vecchio al ovovp — passaggio che di Ie caratteristiche chbrezze e dedi. 
zioni delle epoche rivoluzionarie — {e linee di sviluppo appilono in- 
certe € le intte imprecise. Vedasi la prima fase della involuzione fran 
cese, Mi poi Puro fra passato el avvenire diventa sempre più ampio e 
incsorabile; la logica della necessità — la logica della vita, insomma, — 
impone è tutti una scelta « una posizione di battaglia; le idco e i pro- 
grammi transazionali diventano impossibili c assurdi; la rivoluzione fa la 
sua strada, rca le sue leggi, fonda il suo regime. 

Nell'ottobre del 1922, [a rivoluzione Fascista in quale misuta aveva 
la coscienza di se stessa? Se, prima di entrare in Roma, il fascismo avesse 
dovuto sostenere una battaglia campale, non vi è dubbio che la rivo 
luzione fuscista avrebbe imroediatamente preso il ritmo e la fisiononia 
delle classiche rivoluzioni. È vero che scontri sanguinqii vi furono in 
parecchie ciltà d'Italia, ma battaglia campale nà, anche perché il Governo, 
quando si avvide che tutti gli edifici pubblici di tutta Ttalia erano nelle 
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mani degli insorti fascisti, stimò pendente dimettersi, sogza resistere. 
Ora una rivoluzione che ha l'esordio relativamente facile, corre il grave 
pencolo di involversi anzi tempi; corre il pericolo di ngn mai attivate 
alla coscienza di se stessa — cioè alla coscienza delle suc origini e dei 
suoi fni — e quindi corre il pericolo di fallire al suo compito. fuesta 
pericolo fu grande alla fine d'ottobre 1922, quando lc bandiere, le fan- 
fare, gli applausi, le ondate di-consenso, lu latitanza degli avversari, pote- 
vano giustificare molte illusioni L sospinpere alle soluzioni transazionali. 
Queste illusioni e soluzioni, io evitai, Feci un ministero di coalizione, ma 
ignorinde riporsamente tutti i vecchi partiti c allllando ai fascisti i 
Mmmisteri essenziali; mi presentai al Parlamento, ma per umiliare quella 
Camera imbelle promunriando il discorso più antiparlamentare che le 
storie ricordino; non feci leggi eccezionali, ma chiesi ed ottenni | pieni 
poteri, il che siguvihca ridurre la potestà e li funzione der Parlamento 
ni mimmi termini, Il volto della nostra rivoluzione gii si delincava nel 
novernbre del 1922 e anche jl suo caratlete antiparlamentase, antidemo- 
crattco, antiliberale, carattere che assunse immediato nlievo, pochi mesi 
dopo, quando il Partito Popolare arcennò nel congresso di Torino alle 
prime tocompatibilità, che jo non altetuaî, ma esasperti, per rendere 
l'esodo dei popolari inevitabile è quindi più fascista la compesizione 
del Governo, 

fo questo primissime tempo della rivoluzione, mentre di una parte 
scioglievo fulmincamente la Guardia regia, crenvo unche due specifici 
orguni della rivoluzione: un organo di courdinazione e di propulsione : 
il Gran Consiglio; € un organn di difesa € garanzia armata della siva» 
juzione: la Milizia Volontaria per la Sicltezza Nazionale, Avevo otte- 
nuto | pieni poteri cal Parlamento, tia Li appoggiavo subito a trecento. 
inula balunette! 

Con la trasfurrmazione dello squadrisoo in Milizia armata, io po 
neva le condizioni necessarie per la creazione del regime fascista, Quella 
dell'ottobre, che taluni politicanti affetti da stiopia mentale amano defi. 
nise come semplice crisi ministeriale, sit pure cxltaparlumentare, assu: 
Ineva oramai ‘il cavaliere di rivaluzione. I Governo fascista sorse nel- 
ottobre del 19223, ma il regime fascista nacque nel Gran Consiglio del 
Gennaio del 1223, quando lo squadrismo del Partito si trimulò in un 
esercito segolarmente armato dal Governo e pronto a difenderlo anche col 
sangue, Ngn È senza una certa intima commozione che in rievoco questo 
primo decisivo capitolo della nostta storia, mentre si apre il quarte con- 
Bresso nazionale def Partito, che ha inizio € continuerà sino in fondo 
la rivoluzione, destinata a segnare Luna grande epoca nella storia d'Italia, 


BL EITO MESSOLINI 
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lu tema di politica estera, il Presidente del Convglia fa ana breve 
rassegna delle quentinui che stanno sn) tappeto in querta monienio. 

Quella che fu dapprima la conferenza italo-jugoslava di Venezia 
e che fu di poi trasportata a Firenze, ha ormai conclusa i suoi lavori. cli 
accordì sono ormai parafati e potranno essere firmati tra breve. Si tratta 
di una trentina di accordi parziali, rillettenti questiuni sconomico-lacali, 
che concernono Fiume e la Dalmazia, Tali accordi sono destinati a miplio- 
race i traffici © le relazioni economiche fra i due paesi, Le trattative italo. 
germaniche per il trattato di commertio sono state riprese e è probabile 
che giungano a conclusione prima dello iuova scadenza del #srodes 
sirendi, 

Circa il patto di garanzia, la stazione ba va mamento di Rtresto. 
L'atteggiamento tenuto dal Governo italiano è nolo, Né sipulsa, né ide. 
sione a priori, ina atleza dello s«iuppo che gli avvenimenti potranno 
assurneni, . . _ 

Quanto alle trattative italo-amezicane ed italo-inglesi per la siste 
nazione dei dehiti, La siluazione è la seguente: apestura ufficiale delle 
trattative a mezzo degli ambasciatori «i Londra € di Washington, 

Mentre a Londra le trattative sono alla fasc preliminate, quelle di 
Washington non sono state inlerrotte, come si è detta, cquivocindo 
sulla pattenza del commendator Alberti, che non È delegato «al Governo 
italiano, ma è csperto aggregato all'armbasciatore, La sospensione delle 
traltative si deve al fatto che, innanzi alle cichivste formulate dall'atmba: 
sciatore italiano, i rappresentanti del Governo americano hanno chiesta, 
prima di impegnarsi in una risposta positiva © DEBILIVA, dati supplemen- 
tari città le possibilità reali di pagamento dell'Italia. 

Tali dati siriono sollecitamente forniti, dopo di che, nella forma 
iniziale 0 sotto altra specie, quale poltebbe essere l'invio di apposita vam- 
missione, Ie trattative saranno riprese sulle base della formula: pagare ner 
limiti del possibile per oggi e per le antpalità Future. 

li Presidente del Comtiglio propone, e #l Consiglio abprova, ana 
scheme di decreto fer if quale, avendo la comunione dei diciotto OLE 
rito, secondo il decreta reale di coliazione, sosno rerifulo, ella Nere 


sciolta. - ne 
N Presidente del Consiglio prepene ed il Coniglio approva nno 


# Temuiasi il 2 luglio 1925 (oce 10-13.45). {Du HM Poporo d'ialfa, N. 157, 
4 luglio 1924, XU). 
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selena di decreto leppe che intituzice presso la Presidenza del Consyolio 
dei ministri il comitato perwancete del grano, Tale comitato è consono 
di noe membri ed è preifeduta dn Preibfente del Consigli a, delegato 
da dui, del settuvetrelavia all'Agriccltuva. Esso ba per scopo di nudiare 
e proporre al Guverna £ prezw fer aumentare la produzione pramaria del 
paese. 

li Pretidente dei Consiglio anmumcia che la frima riunione del comti- 
tato permanente del grata atri lncpo sabato d corrente, alle ore wudici 
a palazzo Chipi. - 

i rafuistrà dell'Interno riferisce 1ella sitwazione del haere, che è 
asfotutevicate tranguilla. Si sono svolte nitimanienta, senza alewm inci 
dente, le elezioni comunali a Faenza, Tortona, Velletri ed ie molti altri 
ceniri minori, dapferinito con grande comoria di eleltoti a fieno Jac» 
cesso delle linte farciste, “n 

A Koma, di iouo tenati quasi contentporaneattiente ih piena liberta 
cinque compressi posltici, tra i quali, farbartaniissima, è itaso quello del 
Partito PFarcilta. Tu tetta Italia, Li sotto celebrate numerose cerimonie ed 
adunate affelfaisiiae e nam di è avaro a lamentare i atinino turbamento 
dell'ordine pabblico, La stessa pubblicazione della sentenza dell'Allg Corte 
der ii proscioplittcuto del preserale De Bono, vononanie le sut vaste 
e profonde ripercursioni nello ipirio pubbliro, una ha dato fuoge at 
dies contraccolpo Ipiacevole, La Lifwamione interna pad, rt comelwirane, 
siÎere ranulderata ollima, 

li Conviplio delibera quiudi fo ietoplimenta del Contiplie di gsamb 
ninrazione dell'Intituto varsonale delle assicurazioni, neminando a com- 
Prissario porernativo ber da terpenza dell'Ititato stesio Ponorevole Bro- 
fessor Salvatore (ratti, consiyliere di Siulo, ed a virecommilsario il 
proferioe Ewipi Aioroio. 

La situazione finanziaria è stato quindi ocpelto di sampio erante da 
parte del Consiglio der ssisistri. Hauno riferito H Preiizente del Con- 
Liglio ed di mibnzito delle Fimante, per detetibinare l'origine # da for 
lata del fenomeno del peggioramento dei cannli, che, ragioni di indole 
Gbrelliva-econoniica, non spiegato, fnguantoché ? raccolti agricoli 15 an- 
puaciano eccellenti, fe indurtrie lavorano normalmente, la dirocenpa 
zione # ridotta alla cifra esigua di centertotita individui e l'ordine Iociale 
è pertetto, 

li (roperna ba preso, dobo avere interpellato i restore penerale della 
Banca d'Iloia e di divettore dell'istituto dei campi, iIntte le purmediate, 
positive misure per ta difesa della lira, teste potrà solite in atto i 
mezzi necersnri per coltire pli speculatori e i diffonditori di nn panirò, 
ele, allo stato delle core, è inpitstificato ed aiiurdo. 

di Consiglio det ministri, se proposta del'iminintro delle Finanze, 
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approva sno srbensa di decreto legge col guale si risolve in moda organico 
e definitivo H problennt della adegnata sinenzazione del Ieruizi gorer 
nativi di stabili denraniali, anche di rapporta ai bisogni dell'Erereito è 
della Maria, con la intituzione di un comitato superiore, presieduto dal 
srimiciro delle Finanze, cou l'ufficio di provvedere alla arsegnazione di 
locali pavernativi s con i più ampi poteri per quanio rignarda dintir- 
rioni, fermate, centioni di Itabili ed aree demaniali iu uso alle pubbliche 
amninirirazioni. 

li niiniitro delle Colonie da lettura al Conviglio dei ministri di una 
lettera con ta quale $, E, 5 senatore Volpi insiste nelle dimintioni già pre» 
Vésntate è determinate dai molti ed iniportantiiimi affici ed incarichi che 
egli copre nei patie, 

I Consiolio dei miaiari, manifestando fa sicomasrenza del Governo 
per i graudi rervigi veri dal povernatore Volpi, ba accentata le drmilisioni 
stesse, conferendo a $£ E Volpi Ho Hola di governatore onorario, deli. 
berando altresì di hrapors a Sue Maestà il conferiuiento a $, È, Poli 
del Gran Cordone dell'Ordine dei Santi Mantizio e Lazzaro, 

A soversarore della Tripolitunia, il Costiglio la deliberaro di fro- 
poro # generale di Corpa d'Arttata S. E il penterale Emilio De Bono, * 
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H Contelio dei minisiti ha continuate nell'esame è netta aiicasrione 
degli articoli delle schema di docveto legge ini provteditorati alte apere 
peri Mezzogiorno e per lo jsote, Lo schema di tale decreto legge È stato 
ahbravalo. {+1} e 

Dal Consiglio dei sermstri, su proposta del Presidente del Consigiia, 
tono approvati poi ume schema di decreto lepre recante provvedimenti 
sti rignardanti il perionale dell'ammninistrazione della (uerta; nua sche- 
sra di verolamento per il riordinamento del personale dei farmaciti 
militari in sersizio aHivo permanente; ed nno schema di decreto Jeppe 


# Nella 1495 rigoivne, benucasi il + Luglio 1925 Lore 10-15), dl Consiglia 
dei ministri, «dopo essorienti discussioni », approseri «Ja selazione del mi» 
nistro dei lavori pubblici, on. Giutiati, setto scherma del deceeto legge per 
l'organizzazinne # le aviribuzioni dei provveditorati alle opere per il Merzagiorna 
eo per le isolca e procedemi call'esame dei singuli articoli del decreto leare, 
approvandone il testo sino all'articolo 135. {Da NP Papolo aIralia, N. 154, 
di luglio 1924, XII} ” 


et Tenutasi il 4 luglio 1924-fore 10-19) (Da NY Popolo d'Iahe, N 159, 
4 luglio 1925, XID. 
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chica l'istituzione di ire sone sauHatie, a cui vengono pieposi tre inter 
rorî sintftare nendlivare, 

Nell'esercizio dell'effettiva mavigazione su navi mercantili, nav tre 
sforin e nari li scorta commylio, rolti sono colara che, misigando tu 
paraggi infestali da insidie nemiche, danno dimoltrato ‘prezzo del beri- 
tolo, vigona di anima e Lirensa resistenza morale e fisica, quali si richie. 
depano per auolvere vi importante e frat'e COMpiuo, 

Onesti serviovi fedeli, che averano la loro via costastemente fusi 
dita da n pericolo immane ed ignoti, panta alnicarato gli ampi vifar 
nimienti del pais dal nare, Par presiiare querte vinta plenziose, paro 
esempio di costaute afuegazione, # Presidente del Consiglio dei minintei, 
saimtto ed interim per la Afarina, ba soMaposto al Consiglio dei mi 
nici, che da approsso, min schessa di decreto per la estenirane della 
concessione della croce di puerta al valor verlitare al perjonale della 
Marina inercantile a determinare condizioni di fetibo e di servizio 
prestato. 


PER L'INSEDIAMENTO 
DEL COMITATO PERMANENTE DEL GRANO * 


Signori! E 


Vi ringrazio anche a nome del Governo per avere accolto com pronto 
entusiasmo i! mio appello, Voi ceslitvile lo stato maggiore della battaglia 
che abbiamo deciso di impegnare, . 

Ho fissato In durata del comilato in tre anni, pecché if piano è vasto 
€ l'opera richiele non solo mezzi, ma tutto il tempo necessamo per tra- 
durli in atto, L'ancuncio di questa battaglia ba avuto una ripercussione 
profonda in tutto il paese. Segno cesto che risponde ad uni necessità 
universalmente sentita, Le conseguenze finanziarie dello scarso raccolto 
dell'anno passato ci ammaoniscano severamente a fave tutto il possibile per 
ovviare mella misura delle forze wmane e naturali al pericolo, 

Le direttrici dell'azione sono, a mio avviso, le seguenti: 

1. — Non è strettamente necessario aumentare la supetficie coltivatà 
a grano in Italia. Non bisogna togliere terreno ad altre colture, che pose 
sono essere più codditizie e che comunque sono necessarie al complesso 
dell'economi. nazionale, E da cvitare quindi ogni aumento della super 

. ‘ug: 


# A Roma, a palazzo Chigi, il 4 luglio 1929, alle 17, Mussolini insedia 5) 
comitato permanente del grano, In tale occazione, II Presidente del Consiglio pro 
muncia il discorso qui riportato. (Tha IP Ponale #ieli, N 114 + luglio 
1935, XII. 
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ficie coltivata a grano, A piacere vnanime, la cifta di ettari raggiunta con 
le sernine del 1924 può bastare. 

2, — È necessario invece aumentare il rendimento medio di prano 
per ettaro. Un aumento medio anche modesto, di risultati globali notevo- 
Lissimi. 

Posti questi capisaldi, i lavoti del comitato permanente devono af- 
frontare: 

1. — Il problema selettivo dei seimi. 

2. — I problema dei concimi ed in genere dei perfezionamenti tecnici. 

5 — Il problema dei pressi. 

Entro questo mese di luglio, «oi mi darete le vostre conclusioni, che 
csamineremo insieme col ministro delle Finanze e dell'Economia namo- 
nale prima di inteodarre definitivi provvedimenti da parte del Consiglia 
dei ministri, Per tealizzate tutte le possibilità di miglioramento delle 
nostre colture granarie, bisogna ateivase alle grandi masse dei rurali, 
vermmente essi silenziosi e operanti, al prosso cioè dell'esercito dissemi- 
nato nelle campagne italiane. 

Voi avete a vostta disposizione i quadmi all'uopo forniti da tutti gli 
Enti pubblici e privati agiati e di quello che val potreste stimare con- 
veniente di ergate. So che agcuno di voi è perfettamente convinto della 
santità di questa battaglia e della possibilità di vincerla. Voi sentite che 
qui si latla per la vera libertà, cio& la liberazione della nazione dalle 
servità oconamiche straniere. IL raccolto di quest'anno, che dai dati prov 
visori giunti ai competenti uffici supera di quindici milioni di quintali il 
iaccolto del 1924, è di ottimo auspirio. Metliamoci senz'altro all'operi. 


Al COMANDANTI DELLA SQUADRA NAVALE * 


Signori wfaziali | 
Sano qui tra vai per riesprimervi il mio profondo smace per la Ma 
rina italiana e ve ne darò lo prove concrete e sollevitamente. 


+ Il 5 logliw 1975, alle 9.13, Mussolini giunge in auto a Fiumicino, dive 
s'imbarco subite sol Mar 330, che si dirige verso La nave alfumivaglia Cobost, 
ancorata gd circa guatero chilometri dalla spiaggia patient alla squadra navale. 
« Ale p.$3, 1] Mr è ciunto presso Ja scaletta della Cavour, ove subito il Pecsi 
dente è salito ricevuto dall'immiraglio Simonetti, comandante in capo dell'Armata 
e dal comandante Stagek della Conor, Tutti i comandanti delle uniti della squa- 
dia, compresi i comandanti delle siluranti, erano schicrali in coperta. Em pure 
schierato a cedere gli onori l'intero equipaggio cella Cason con Fuffivialità. 
[I Presidente ba passato in rivista gli cMiciali della Cavosi quindi lia frunito 
iutti i comandanti e ha rivolto leo le parole è qui ripidate. [Da SU Papala 
d'Italia, 4. 160, 7 luglio k923, XIII 
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Sono sicuto che ciascuno di voi comprenderà il signifivato del latlo 
per cui bo voluto che la nostra gloriosa Molta ancorasse ancora una volta 
nel mare che fu di Roma e che tornerà di Roma. * 


& all Presidcale, guidato dagli ammiragli Sirizani, Acton, Simonetti e Canti, 
e dai comandanti Elagek e Bocvi, ha, quindi, visitata mimvtamente la nave, salendo 
più al ponte di comanda, da deve ha assistito ad na inleressante esercitazione 
delle tecn con l'apparecchio di punteria ceninile, eseguita col moderni sistennà 
dell'apparecchio italiano Girardelli. Il contemporanco movimento verticale e osiz- 
zuntale dei cannoni di fitte le totri, d'un sincranisme perfetto, 6fte uno spet 
iacolo impressionante, [I Droce si è congratauleto con l'ufficiale direttore del tico, 
SL è por soffermato al ammirace, dall'alto del ponte di comando, Lo splendido 
spettacule delle mavi ancorate, mentie au di csse volteggiavano le squadriglie 
degli actoplani. Frattanto, da Qsiia, in un motoscafo, è giunto presso [a Cupmwr 
il regio commissario di Roma, senatore Comniesi, accompagnato dal segretario: 
de] comune, comenendator Mancini, e dal capo di gabinetto, commindatse Lau- 
tenti. Salito a bordo, salutato dagli ufficiali e dall'equipaggio che eri schierato 
sopra coperta, il senatore Cremonesi è stato occempagnal nel salone dell'allog- 
gio dell'ammicaglio, dove gi trovavano il Presidente del Consiglia, onorevole Mus 
solini, è Tiucenirzelio Simooetti, Il sinaiere Cremonesi ha salutato l'onore 
vola hfussolini e quindi è stato presentato all'ammiraglio Simonetti, al quile ha 
affetto una riproduzione della Lupa di Roma, in metallo dorato, sul cui Basa- 
mento # incisn In seguente scritta: "AN ammiraglio Diego Simonetii, comano. 
dante in capo dell'Armata navale, in ricordo della visita al Gitia. — Filippo 
Cremonesi, Legio commissario perc la città di Roma". Nell'offcire il simbolico 
dono, Il senatore Cremonesi ha pionenziato brevi parole, Ciendo Fhe Ja Lupa 
di Poma vigllerà solla cave per i dessini gloriosi della palcia. L'ammiraglio Si- 
monciti ha rinereziaià a nome dell'Armata, assicurando che i mesinai, che tanta 
amano Burma, apprezzeranno in tutto JL su sigoibrato JI dono gradito. “Tra i pre 
senti, il Duce ha scorto e rictausciulo utt vecchio romagnole, che è salito sulla 
nave col senatore Cremunesi, e gli è andato incentra con un festoso grido di ser- 
presa. “fire i promo pioadere di Cutie” — dice Pon. Lussolini stringends con 
affettuosa effusione [a cano al vecchio, che è il ravennate Bazzinl = V perafo di 
Bopifirare querte tetta quisrantanni fa suraverisada il instro da Moma ad Quit a 
cavolcioni di nu somaro”. 1) vecchio Barzini singrazia commesso il Presidente e 
narra brevemente alcuni episodi della sua avventicosa vita quacantcanale in questo 
regno della mucte, ché rismae oggi per volonti ceuliztatece di bm altro romagnole 
— di Benito Mussolini — a nuova € più prmpera vita. Poi aggivoxo, allidendo 
eMa flora nelle acque di Ostia e quasi non credendo di trovarsi n bordo di una 
drssdravedr: " Sino a pochi amati fa, qui non c'era neppure fobia di una 
barca a remi”. 

e Alle 10,30, Von, Mussolini ha lasciato la Cercar cd la ripreso l'imbaser 
sul Ater 359, accompagnato dal senatore Cremonesi, dagli ammoragli Sicianni, 
Acton, finenetti e Canc, dal comandante Bucci € dal capitano di corretta Pardo, 
mentre da bordo della nave ammiraglia te balterie sparavano Je salve d'uso e gli 
ufficiali & gli equipasni schierati io copta vendevano gli imori, MH Afar è passato 
a poppa delle vare unità Jambendole a sinistra, mentre gli equipaggi schierati jn 
coperta cendevnii pli onori. IH Presidente, in piedi, a capo scoperto, a pro del 
Met saltava comanemente, Ultimate il gico delle navi da battaglio, il Mar passa 
luogo la seconda linca degli esploratori e quitidi lungo la terze linea dei cactia- 


DAL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI 375 


151* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


H Consiglio dei miniitti ha contiunato nella trattazione dell "atalime del 
gionto anmmiinbsirattra, deliberundo, fra Paltro, # seguenti provvedimenti; 

Presidenza. — Su proposta del Presidente del Conviglio, ba approvato 
ano schema di decreto cha dichiara festa nationale il giorno 4 ottobre 
1026, anniversario del etimo cententatio della morte di Sar Francesca ‘ 
d'Arsisi. 

Aermantita, —> Senipre 1a proposta del Presidente del Consiglio, 
quale commitraria fer l'Acvonautica, È approvato nuo schema di decreta 
legge concernente la convenzione relativa all'iapianto e all'erercizia della 
lined avra comamerciale Torino-Trieste. 


152° RILINIONE DEI CONSIGLIO DEI MINISTRI *# 


Hi Presidente del Consiglio rivolge ai macwi ministri, n. cante Folpi 
di Misnrata e inpepuer Dellurza, i saluto ani e del (Foverno, bestedegn- 
rando della lora opera a vantaggio della nazione, Fuamera i vari problemi 
sob quali i diversi miniitri competenti domanuo riferire al Conviglio rn. 
questa tornata e da la parola al minitra delle Finanze per la sua relazione, 

Do minittro delle Finanze espone fa situazione grade appere al sud 
eroine perronale, condotte nel breve tempo dal suo insediamento, «he 
nom gli consente, pel niomento, l'erporizione di preci programmi. Lt] 





torpediniere, dirigendosi quindi verso Fiumirinta, ove £ arrivato alle 11,30. Sharcalo 
dal Mar, il Presidente prende posto su di uma autemebile, insieme con cl ammi- 
cagli Sirisnni, strton e Canti e con il comandante Bucci €, seguito in altra auto 
psobile dai sensore Cremonesi, si dirige ad Ostia, Presso lo shaccadero di Fiumi: 
cino, si era rudunata Ja colenia bagnante + tutta fa popolazione, che hanno fatto 
una calurosissima dimesitazione al Presidente, il quale fispondeva sorcideido. fd 
Ostia, l'on, Mussolii è sceso al nuovo stabilimento Rosen, 41] coi limitane 
due signorine in camicia nera del Fascio femminile di Cistia hanno offerto 8 lui 
ed al senature Cremonesi due magnifici mazzi di rose rosse, legate com nastri dai 
colori nazionali. Fra gli applausi della folla, l'on. Mussolini sì è pecalo sulla 
piattafcema a mare per ammirare di lontano lo sprilacolo della folta ancorata © 
quindi ha falto ritorno a Romas. (Tk I Popolo d'Uralia, N. 160, 7 lu 


glio 1925, XITL 

# Tonulasi il 7 luglio 192 (ore 10-13,50) (Da H Popolo d'Ializ, N, 161, 
3 luglio 1975, XIII 

#4 ‘Tomotasi il 21 luplio 1918 fore 1-14) {Da fi Popolo d'ialie, II 17h 
22 luglio 1925, NI] 


ATA OPCRA (tA/(NIA DI DENIIO HUSSOLINI 


Il neivistro dell'Edarazione vasiomale si socie per guanto lo rignarda 
sile dichiarazioni dei ministro delle Finanze, aggiungendo le seguenti 


d'iebilarazione: {kb} 
I} Couriylio dei arizisiri da prero sito con rodaitfarione delle dichia 
ragioni degli cs ainicini delle Piranze e dell'Economia nazionale. 


153* RIUNIGNE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Se propone dell'on Presidente del Contiolio, È stata approvato ii 
regolamento fer la concessione gel mimini agrari fondiati agli invalidi 
di guerra puralr Pali mutni sono accordati a condizione di steciale favare 
con na conbibme cieè del iva e cimguanta per cento da pente della Stato 
2 del zero settmacingue per cento da parte della due Opere nazionali 
prociuvalili di puerva e proevcalaltenià, per rnterenii ed' asinrarianmenti. 
I regolamento, evitando intituzioni di unasi erpani, incariva PO pera na. 
nionale procdivalidi dellastrattoria è praduatcria delle domande e della 
rifemtizione delle romme ber brosiucie. Comprende, incline, particolareg. 
Siate norme ber parantive, de un cauto, che dei vnntiti si avvalgono inpatidi 
effeltivaniente conii per Ta costiruzione di biecole braprietà ternere, 
e fer procedimenti di controllo. 

Sempre sa draposta del Presidente del Courielio, comuirranio her 
l'Asronantica, il Consiglio delibera sullo irbenid nel regio decreto leppo 
conpernente l'approvazione della conponzione per P'iaibianta è l'esercizio 
della linea agréa conumerciale Rosma-(enora Harieliona, (+}** 


+’ 


* Tenutasi il 22 luglio 1923 {ore 10-13). (Da N Popolo eenia, N. 174, 
23 Joglio 1013, XD, 


#€ Nelli 154 Helios, testutasi il 24 luglio 1925 foce 16#19.50}, ll Con 
siglin dei minmistai adodteri « una serie di provvedimenti diretti a conseguire l'in 
iensificazione della produzione grangria cd a potenziare in genere quella agricola 
del passe è e prendersi provvedimenti Finanziari, provvedinienti ateceni 1 lavori 
pubblici, le Borse + l'ilstitetu delle issivorazioni, Sella 135° viutvone, tenutasi il 
25 luglio 1915 (ore C8+19), il Consiglio der minisui preoderi in csime sd ap 
proverà « le denaglisto propose pissemategli dal comiato permanente del grano a, 
(Da 1 Popolo d'ialia, In. 176, 177, 25, 26 luglio 1925, XII, 
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PER LA BATTAGLIA DEL GRANO * 


Signori! | 

Vi ringrazio del vostra saluto, Vi ringrazio dei propositi che mi avete 
manifestato con sicura fede, Vi dirò poche parole. Qualcuno di vol opi- 
pava che si dovesse ricostituire il ministero dell'Agricoltura. Eso, sono 
e sarò contrario, L'agricoltura italiana non ha bisogno di un sunistero. 
Ha forse bisogno di un ministro, Quel ministro sono io. Fi bisegno di 
mezzi, Li avrà, Mentre altrove si levano le vacue e rimbambanti parole, 
in grazia alle quali poco mancò che fra Il rivolta interna dell'agosto r 
la trapedia dell'ottobre 1917 la patria non fosse tratta ad iereparabile 
rvina, il Governo fascista vi offie da quindici piorni e da tre anni le 
prove concrete o quotidiane della sua ferma volontà di alrontare e si 
solvere i problemi fondamentali che. assillano da decenni € da secoli 
l'esistenza del populo italiano, Problemi di libertà, © signori, ma della 
vera libentà, non di quella metafisica, assoluta; non della libertà Liberale, 
infine, che non mai esisté sulla faccia della tetta, né mai cslsterà. — 

La battaglia del grano, o signori, significa Liberare al pupolo italiano 
della schiavità del pune straniero, La battaglia della palude significa 
liberare li salute di milioni di italiani dalle insidie [ctali della malaria € 
della miseria. Il Governo fascista ha ridato al popolo italiano le essen- 
ziali libertà che crany compromesse è perdute: quella di lavorare, quella 
di possedere, quella «li gircolite, quella di onorare pubblicamente Dia, 
quella di esaltare lu vittoria e i sacrifici <he ha imposto, quella di avere la 
coscienza di se stesso © del proprio destino, quella di sentirsi un popola 


forte, non già un semplice satellite dell cupidigia e demagogia alirvi. 


Questa è la vera lihectà nazionale che il fascismo ba dato e garantisco al 
pepelo italiano; tuito il cesto è falsi letteratura e mistificazione sfrontata 
di spodestati ed emigrati tespinti dalla vita nel Limbo dell impotenza, 
Voi, agricoltori d'Italia, che sapete per li dura esperienza dell VUStro 
lavoro come le lepgi dell'universo sino inflessibili, voi sicte i puù indicati 
ad intendere questo mio discorso, o 
Recaté a tutti i più lontani vasolati, a tutti i vostri camerati dissemi: 
nati per i campi della nostra terra adorabile, il mio saluto, e dite Jorn 


" A Roma, nel salone della Diblioteca di palazzo Chigi, il 30 Iupglio 1923, 
alle 17, Mussolini riceve uni cappresraanii di pactecipitsti al CONgrestu degli agri- 
coltoi aderenti alli Federazione icgluna simdacati sgrecolloci temuto in matcinita 
Alla rappresentanza, il Presidente del Consiglio Livolge le parle qui Lpurtine. 
(Da N Potolo sieslie, M. LEI, Al Juglio 1923, XII 
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che se la mia tenace voluntà satà sorretta dalla loro collaborazione, l'agri- 
coltura jtelizia andrà incontro ad un'epoca di grande splendore, {Hi 
atrroma del Prevkfente del Consiplie, snterrolin iu vari pani da cinis 
sine approvazioni, È stato alla fine salutato da sita ovazione entusia tica. 


PREFAZIONE A «AL DI LA DEI MABL.. » * 


Questo libro è una pagina di storia fascista. 

Fascista, perché l'autore appartiene alla verchin guardia; perché la 
crociera di mi sesrra le Interessanti vicende fu incoraggiata da me, aiutata 
dal mio Governo, guidata da un aiubasciatore straccdinario fascista e sor. 
retta dallo spirito audace e tenace a un tempo delle quove generazioni del 
Littorio, 

Queste pagine cuntengone la dommentizione dell'inmenso sforza 


compiuto Juante il lungo periplo oceunico che fece conoscere l'Italia 
patente di Vittorio Veneto ai popoli che la ignoravano © agli italiani che 


l'avevano, forse, dimenticata, e che ebbero, allora, dinnanzi agli occhi, 
i frlpore della pur nuova storia. 


Cerano delle merci sulla nave, ma c'era soprattulto Lo spirito. 


L'esntozione degli incontri lontani ann può andare, non é andata per 
dura. Vibrerà a hugo nei cuoti dei fedeli £ degli aspettanti, 


MCUKZDOLINI 
Fora, Inplio 1025. 


AGLI UFFICIALI DEI REGGIMENTI 
« PIEMONTE REALE CAVALLERIA », 
TREDICESIMO ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA 
E DEL SETTIMO RAGGRUPPAMENTO GENIO #+ 


H Prewdente da pronunciato an breve discorso, nistitestando il ine 
compiacimento time capa del Governo e miniltro della Guetta fer il 
romporstimienta delle tefibe, comportamento magnifico per disciplina è 
per intorale, che è altissimo del resto in tutto l'Esercito italiano. Ji: pei 





"Piero BELLI — eil ai lé dei amari... — Vallecchi editore, Firenze, 1021. 


vs A Roms, nella cascina e Castro Pioloziy è, la maltina Jell'11 agnsto 1925 
Afussulini past in rivista i copgimenti + Picngate reale cavalleria n, il irerlice 
simo astiglieria da campagna, cu il settimo saggruppsmento conio, Terminata fa 
rivista, dl Tresidente del Consiglio sivolte agli uficiali le parole qui ripprlate fr 
riassunto. (Do I Popolo 2Stali, i. 191, 11 gguslo 1925, MII. 


DAL DELITTO MATTEOTTI ATL'AFTENTATO ZANIBONI 379 


soggiunio che i capi responsabili affronteranno 1 problemi che interessano 
WTsercilo, come quadii, come voinini è Cone mezzi, perché 1 mentito 
sia sempre proolo a servire il te e la patria, Lom. Marsolini ba quindi 
somanicato al comandante del Corpo d'Armata di Roma che siano (Om- 
donate tette le punizioni dirciplimari in corso Der sli ufficiali e fe trappe 
che bano partecipato alla rivista. 


AGLI UFFICIALI 
DEL CINQUANTANOVESIMO, OTTANTUNESIMO | 
ED OTTANTADUTSIMO REGGIMENTO FANTERIA 


H Presidente ba detto di essere veramente amiata e commosso della 
spettacolo incomparabile di forza e di disciplina che gel danno sr) 
le truppe: conmoilo, perché fatte le volte che egti si prova fra. ; j Ù 
ricorda la puerta dei fanti, ricorda la guerra merani griola di meriti hi 
sangue sosteunta dalle fanterie è beusa che, came feti amee mutati hi 
la fanteria che deciderà i dentino selle guerre è quindi & dertina arie 

Ha deradenta dei popolr i 
ug sile sentire questo o? HA concinio sf Presidente —_ perché, dora 
; piaestri, voi sicte i più grandi educatori delle nazione. Esiucatori sevedd 
ioflessibili, perché dovete abituate Îl popolo italiano che passa ian) 
4 voi nell'eti migliore, al culto quotidiano delle ideaÎttà nazionali, che 
si riassumono nel nome augusto del re e nella augusti Immagine de 


patria. 


. AGLI ULFICIALI 
DEL SECONDO REGGIMENTO BERSAGLIERI ** 


li Previdente ba pregato pià nffitiali di dire ai bersaglieri ché egli È 
amnitato del lare contegno, E con ana emozione seuTpre sottile par rinno= 
vasteri che epli 1} trova Sra f berraglienio inite le volte che vede fe piume 





s A Roma, nella cascema «Principe di Napoli », la mattina dal 32 ago 
sto 1925, Mussolini pissa in rivista il ciAquanianorez limi, l'ottestunee mo n. vw 
santaduesirmo reggimento fanteria. Terminata la rivista, il Fcticento ari 
rivolge agli ufficiali le parole qui riportate in riassunto. (Da 1 Popota i 
NI, 193, 13 agoslo 1925, KIT). 

#6 A Roma, nella saserma di piazza San Francesi 1 Lupa, la mattina del 
13 agosto 1923, Mussolini passi im suvisli Il secondo reggimento bersapuieri: | cr 
mina la civista, 1] Trosideme del Consiglio rivolge agli wficiali Le par ira 
portale in assunto. (Da ll Popolo d'Italia, DI, 193, 16 agosto 1921, ' 
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di Lamarmora, gli pare di avere venti anni. Si è detto orgoglioso di avere 
appartenuto di corpo dei bemaglieri durante pli anni della pace, dinrante 
quelli della guerra ed ba sicordaro che quardo nel dopovnerra si parlò 
d'i ridare aÈ aucbe di soppetmere 1 corpo dei bertaglioni, vi si oppose 
encrenamente. 

Sono sicuro che domani «— fg condiro 4 Presidente —< in cas di 
bisogno, i bersaglieri ali Lamarmora, i bersaglieri della quarta Italia 


aggiungeranno nuove glorie a quelle che costituiscone il serto della loro 
incomparabile storia, 


AGLI UFFICIALI DEL PRIMO E SFOONDO 
REGGIMENTO GRANATIERI * 

Signori ufficiali | ° 

Vi prego di csprimere alle vostre Ltippe i sensi del mio Ci piacimento 
più fervido per il modo col quale si sono presentate a me stamane. + 

SÌ vedeva nel foro comportamento la [ocra di una tradizione gloriosa 
e plurisecolare. 

1 granatieri sono il fiore delle nobili fanterie itnliane e sono il pri 
vilegio e l'orcoglio fisito della stitpe, privilegio Colyuwistato con tanle 
sangue —- ed il sangue è il prezzo migliore — durante guerre di secoli 
c dutante l'ultima puerta, quando | granatieri del Cengio, degli Altipiani, 
delle paludi di Monfalcone buono compiuto erdismi degni di storia im- 
mortale. 

Sono particolarmente lieto di trovarmi fra voi, perché vedo che ognuna 
di voi ha il petto segnate dai simboli del valore italiano e perché io co- 
nosco Il vostro comundante, generale Piola-Caselli, col guale ho fatto la 
trincea sul favarcek; e già da allora egli era leggendatio fra tutti noi 
per li sui straordinaria intrepirlità. 

Sono sicuro che, come icti, così domalti, in caso di bisogno, i gra» 


natieri saranno sempre all'altezza delle luro migliori tradizioni, per il re 
e perla patria, 


* A Romi, nella carena de piazza Santa Croce, ja maclina del 14 afogtà 1925, 
Mussolini passa in rivista il primo ed il secondo seggimento granatieri. Terminata 


La rivista, il Peesidente del Consiglio rivolge agli uflicali Je parote qui riportate. 
(Da I° Pepolo a'iraie, N 154, 1% agosto 1925, MITI 
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LIGERTA E CIVILTA * 


Querado Ja gioesettista ingluse si presentò al dittatore, quetti le tBlero: 

— Che cosa volete? Che cercate! ne 

Li Presidente del Consiglio italiano, dopo guere dichiarato ele la massa 
non può governare la massa, come la quantità non può chiripere la quan 
tità, ba sitetuto che Ju liberta man esitte che nell'immaginazione. Ì 

_. La libentà! Esiste forse qualrhe cosa di simile che ci si avvicina è 
La civiltà è l'antitesi della Libertà personale € coloro che vorrchbero bene. 
ficiate dei vantaggi della civiltà debbono necessariamente rinuaziare è 
una parle della loro libertà personale. Quando i fiberali la reclamano, 
danno prova di una profonda ignuranza dei sentimenti del meccanismi 
overnitivo, 
° Essa non esiste che nell'immaginazione dei filoscfi, che attengono 
dol ciclo la toro filosofia impraticabile, La mia, per contro, è prossima 
alla terra. Essa è destinata a colato che vivono sul nostro gloha. Vol mì 
chiedete se essa riesce, se io sono contento dei frutti che csia ha portato. 
Interamente | 

Murrolini sen è di colora che femiono il pericolo giglio o il peri 
colo mero. 

— L'Europa non la mulla da temere, nonostante quanto dicono gli 
allarmisti. Le sommosse che si producono nel nord dell'Africa, non 
costituiscono alcun pericolo per la razza hianca, L'Europa non deve avere 

aura. o _ 

i Ino stsposta alla sua interlocairive, che gli chiedeva ie nom 1 entita 
qualche volta oppresso dalla grande responsabilità che pesa se di lui, 1 
dittatore ba replicato: o . 

— Forse, qualche volta, La piste della mia responsabilità © tanto più 
gtande, poiché io metto tutto i mio cuore nel mio cOMpirO. Il popolo 
non è che un grande fanciullo che si deve guidare, che si deve sione 
che si deve punire quando cià È necessario, lo amo, io adora i] pepolo 
italiano, ma la disciplina è essenziale. o) i 

— Che vpleîe dire esattamente per divciplina? Comriderate por per 
spin pio il proibizionismo come una mirura disciplinare? — tulctrnihe 
Ù) ' ri 
ia prormantità. i i . a 

_. No certamente. Perché duvrei togliere it agli altri il loco pia 


\ ' Lr . | 

€ Tosrsista comcrssa a Roma, all'inviata speriale del Dati Exprest di Londra, 
Hay Dreammond, il 1707) agosto 1925. (Da N Popolo d'alta, N. 196, L93360 
sto 1425, KE 
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cere? To non ho bevuto Falcon) da dieci ari, ana non è questa usa ra- 


gione per privare coluru che l'amano. 

Interragata cui eletti dell'Italia verro Pieghillerra, H capo del faich 
ma ii monrò più cscoipetta, ” 

— Perché farti una dernanda a questo proposito? Noi abbiamo dara 
prova di buona volontà prendendo Finiziativa dei negoziati pec il tim» 
borso di quello che possiamo pagare, Ò 


456° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Al principio della seduta, a propone del Prendente, è Lato appro 
valo s seguente messaggio felepratico all'ummniraylio Acton: 

« Prima di iniziare i lavori della sua tornata di agosto, il Consiglio 
dei ministri manda ua cordiale saluto agli ufficiali ed equipaggi, sicuno 
che la nazione può enntare, come ieri e come sempre, sul loro altissimo 
spirito «i disciplina e di devozione ». 

I Preiizente ha quindi iliustrato al colleph? i fatti più ralienti e le 
questioni che stanno sal tappeto in senta di politica eitura. Ha riferito 
tulle fasi della vertenza coi Geoverno afgano, selle reluzioni con PERO, 
anda questione di Giarabut, sul patto di garanzia, sal debiti è sull'ammi 
Hente adbnariza della Lega delle nazioni a Gizecra. (+) 

alta iurportunza dell'arma serea ed il crescente uo seliuppo Lanza 
twrporto recentemente di d'isciblimarze in moda organica l'ordinamento, 
di che fu provveduto con regio derreto d maggio IO25, Si delined fin 
d'allora Sa necciintà di orpanizzare i Ietviti centrali della regit Aeranaw- 
tira, tn mado adeguato alle nove erigenze e rinè nella forma classica del 
miniera, sha per porre l'aria del chio in condizioni di barhà rirpetto 
a grelle della terra e del mare, sia her convegnire duranio fa broparazione 
e l'asione un continso è perfetto colletamento ed una ininia cospera- 
ziune fra le tre amministrazioni militari, ed, infine, per poser provvedere 
nel ariglisr modo agri stepormtanti problenti dell'Aviaticae civile. 

Ragioni di varia indole e soprattutto la mecessità di dare una pronta 
altwazione al nueva ordinamento dell'arma, conuigliarano di differire fino 
at ora la costituzione del minisieri, che, perd, nun avrebbe potuto site. 
riarniente csiere hractastinahi renza danno def Iterhf. 

La erezione del commintariato in ministero crncentivà all'Aeronaitiza 
di aware wr bilencio probuo, H cha È scbresto, altre che dall'autondania 
dell'arniu, anche dall'entità degli stanziamenti, i quali ormai asrendona 


4 “[emetasi il 25 agosto 1925 fore 161945). [Da Sf Fapolo italia, DI. 202, 
26 agosto 1525, XI), 
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«fonia cifra corpicma, pit se aucara inodegrrata alle esigenze dell'aveza 
rivssa. Ove poi di considerino l'immancabile grande spitup pa e l'impore 
sgorsg che L'arma aerea e l'Aviazione civile sono der'inale d raggio pere 
Hina prostima avvenire è la necessità di appresare conseguentementt 
joneezi meceriari, vivlierà ancor più l'appertanità del provvedimento. Né 
la crestione del nuova dicanero pregiadica in alcun modo l'organizza: 
zione snltaria delle forze militari, che giù ba avuta WI principio di atua 
zione nella rositazione dell'alto eomundo è che, per efferta di più mature 
esperienze, potrà raggiunpere ulteriori sviluppi. Ché auri la conforme 
divuitura della tre amministrazioni militari indubbiamente faciliterà l'ado- 
sione di un niteriore, defiuitivo provcedimenta unilicatore. se 

Giows altreri rilevare la circostanza non del tatto frascarabile ei ri- 
guardi della finanza, che fa contuzione del near ualinizieno no” afporta 
alcun maggiore unére dl bilancio, wa duzi ne dertverà qualche cconanita 
rispetto allo spesa già stabilita per gli organici vigenti. Particolari facoltà 
vengono dal decreto concert al viinisira per la sottesa sirrenrazione 1 
pertonale a conferma di quelle analogio già consentite dal decreta inti- 
pativo del commilrariato dell'Aevontantima. 

Un apposito artieola infine dispone circa la prima forniazione del 
biluncig del miluistera. II Consiglio dei maittistri Ba afpronma è deciro 
di proporre al re di affidare l'incarico di Presig'inte del Corsiglia di reg 
gore per interim #l meimistera dell'Aeronautica, 

Si appresde che @ sotteregretaria per PAstonantira sard nominato 
latinale viceramissnito, generale Bonzani, è che al grand ufficiat Pa 
tombo sad ponnmato direttore pencrale del muovo minuttero, 


157° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DII MINISTRI * 


Sw proposta del Presidente del Tansielio, commissario per Aero: 
nantica, # Consiglio dei ministri da approvato + seguenti provecdimenti 

1. — Schema di decreto legge rignardante alvane modifiche al de- 
creta 3 Inplio 1925, sumera 117, circa I comitato superiore per Passo. 
guazione degli rmanobili demaniali, o 

2 — Schema di decreto fegpe che apporta modificazioni al decreta 
leppe d matgio IOZI, numer 527, sull'ordinamento della regiu fera 
nad iria, . 

3, — Fobema di decreto legge concernente l'orginamento del servizio 
sanitario della regia Aevonantica, 





» "Tenutasi il 26 agosto 1975 (ore 145-207), {Da I Pobole dalia, N. 203, 
FT agonto 1025, XII) 
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d. — Sehesma di decreto leggo concernente la concernose di esenzioni 
fiscali alla società asiuntrice della linea consmietciale Torine-Triene. (+) 

Dici procvedimenti solloposti al Cormriglio dei aniictri dai Presidente 
del Consilia ed interim per fa Guetra cd approvati nella ceduta odierna, 
alcuni Sanna effetti net rigeanta del bilancio, di quanto è deteriminana 
ana maggiore spela opero realizzano sn'econamia destinata a compentare 
dette maggiori spere; altri non hanno rilievo sotto Vaspetto finanziario, 
na sirporndono da criteri di iniportanza sittitare, quale è Pavanzamento 
degli ufficiali delle varie armi ed H reclutamento di quelli di Stato May- 
giore, 

ai Provrediarenti aventi iniportayza Tinanzheta. 

Schemi di decreti legge relativi agli afficiali ia frosizione ariiliaria 
ed a guelli cicurali durante la puera, I primo di tall ichumi è rateso 
a riiervere în modo radivale e defiuitivo Faunosi grestione degli ufficiali 
în posizione attsiliaeià, che non ba soltanto snditrato sconauzico, ina pritr 
cipalimente fondamento niorsie. La posizione ansllittia speciale viene 
dbalita e più ufficiali che attualmente si trasuno in tale posizione, ven- 
gono vellocati it aipetlativa fer riduzione di quadri, senza perdere Ja 
posnibilità ffrevista nella mipente legge) di sivbiami in servizio. I Jora 
trattamena ccondalica sarà quello nabilito dalle dinporizioni vigenti per 
rale Jpecie di aspettativa, frattamento che migliora le altuali condizioni 
degli ufficiali predetti. 

Schema di decreto legge che antorizza fa corvespositone di speciali 
premi agli nfficiali del pevizi tecnici; schema di decreto legge gnurernente 
W soprasolda per nificiali e sottufficiali delle sveppe di montagna; 
Ichema di decreto legge che appena modificazione al decveto leppe 
Ii grinbere 1923, numero BA20 f'erenzione dal runeia ti rebema di decreta 
irgge che radure du permanenza nei gradi di trabpa degli allievi nficiali 
di compiementer sebetta di decreto legye relativo alla sirtemazione dei 
sotinfficiali più tovalidi di guerra privi di inpieno + di penitone; schesta 
di decreto legge concemmente le gratificazioni al sottufficiali riformati; 
Ichenta dî decreto legge che stabilitce dl trattamento dei soldati assunti 
CCIE CAVADINIORI AEgHmaiT, 

Lb)} Provvedimenti now aventi Importanza fHrauziaria, 

Srhema di decreto legge, ehe apporta modilivazioni a quella 30 di 
combre 1928, nunrero DIRI, snll'ordinamerto delle scnole di guerra e int 
reriolamento del sereizia di Stato Maggiore; bea di decreto legge 
confenente diporizioni svil'avauzanienta depli ufficiali del regio Evercito. 

Sw propone del Pressdente del Consielio, miiuittà ad interim delli 
Martua, dal Coniglio dei ministri sono approvati: 

ana Irhema di decreto legge che abprova di nuovo ruolo organico del 
personale per il servizio dei fari e del sepnatinmento marittime; uno 
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sbema di decreto legge che modifica l'articolo 9 del regio decreto 
legge 8 starzo IOZI, che intiiuiice gii ufficiali ciianici Tarmiazizti della 
regia Marina; ano vchena di decreto lepne riguardante ha neora dengaii 
nazione del Consiglio della pinna dell'istruzione nautica; wno sehenza 
di decreto legge che modifica A decreto 9 inglio 1024 circa l'ammilsione 
e più esami nei regi Datitoli mauitiehi ana schema di decreta Peg ge she ata» 
bilisce fo terre relative alla concessione di centiticato internazionale radio 
ieleprafico: nuo schema di decreto leppe che antorizza ii pusraggio nel 
personale civile insegnante alla regia Accademit militare di funzionari 
dell'amniinisttazione MIarittuma: sità schlerta di decreta legge per L'iniga 
promenta mei sepi Ertituti nautici; serie di ducreti legge che approvano 
la convenzione per la concessione alla Società iliviana di sementi elvlfe: 
parte del regio Ariende di Pola dencminata Icaglio Fan Prciro, 


(58° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del Prerideute del Cossiglia, commisiaris per L'Aeronan 
tica, H Consiglio ba approvato una schema di decreto legge concernente 
i personale teruico per dl sernizio aerolagira del tvaljico aereo della regia 
ATeranantica, 

Sempre sn proposta del Presidente del Consiglio quarte murnintsa ad in 
terim della Guerra, il Contiglio dei ninishi ha deliberato 10 eng vebema 
di decreto relativo ail'arrirnzione du servizio degli nfficiali invalidi di 
guerra. ° si ; 

1} usava provvediarenta rende in tale riodo possiole la riasenatane 
im servizio dei predetti ufficiali, mediante und proroga del termhre pid 
Fisso perda proientazione Felle relative domande. E con esa si taglie 
pira echlente disparità di trattamento tra nfficiali che poserona presente 
tare © presentarono domanda di vassnzione entra il termine del 50 gia- 
gua I928 ed alti ufficiali che nen poteruno, perché, a quella dula, non 
elise atcata nali sicondiciuti come invalidi di guerra 0 herché di termine 
stesso vente inapiralamente firtato quando md sta scaduta. Tatti, invero, 
hanno eguale iltolo di riconoscenza del paese, perché han ugualmente 
bene meraro dalla patria, versando il proprio Langue £ sacrificato aa 
«tia la propria integrità fisica, #, con questa, du proprie posizione ecartà» 
mica per fa diminuita capacità di Javoro. E approvare alitesì ssry schemi 
di decreto che regola In stato, l'avanzamento cd al Srattamtento dei sottaf. 
ficiali invalidi di guerra viassnuti in servizio sedentario, 





S ‘Tenutasi il 27 pgoalo 1925 [ore 16-10,45). (Da Il Popolo fiale, IN. IDA, 
DA agusto 192% KM] 


15 .52I. 


JIBG DELA OHNIA DI BEMITO BUSS(IINI 


Le disposizioni comtertate iu tale schema, sono piate informate al priv. 
cipio, adottato per gli ufficiali, di applicare, in guanto porsibile, a queita 
cateronia di sottufficiali minorati dalla guerra, le steste disposizioni in 
vigore per i sotefficiali ia servizio attivo. 


AGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO * 


Signori ufficiali! 

Sono molto lieto di avere assistito a questa brillante manovia © sono 
malto lieto di aver constatato che l'ultima fase di questa manovra si È 
accostata alla realtà perché le fanterie hanno miarciato sotto la traiettoria 
delle artiglierie, chie non sparavano a salve, Io penso che la manovre è 
utile in quanto si avvicini al massimo alla cealtà vera.“ 

Questo corso È il primo che si fa dopo la guerra e qualcuno mi sug: 
perisce che é il primo che si fa dall'unità della pateia in poi, L'iniziativa 
ha una ragione profonda : nel 1918 l'Esercito È entrato in guerra con gli 
ufficiali di carriera, Rendo testimanianza solenne ed oculare ché i primi 
ufficiali dell'Esercito del 1915 sono stati superbi di eroismo ec mostra- 
rorò uno sprezzo del pericolo veramente leggendario, Caddero falciati 
a centinaia e i loro nomi li potete leggere nei cimiteri del fronte. 

Ma durante la guerra, divenendo essa sempre più una guerra di por 
poli c di nazioni, fu necessario ricorrere agli elementi della piccola £ 
media borghesia, agli ufficiali di complemento, Anche questi si sono por- 
tati merivigliosamente. 

Alla fine della guerra, erano forse contocinquantamili. Sono ntornati 
alla vita civile, alle loro occupazioni consucle. Sono passati sette anni 
dalla vittoria, Questo è il primo corso, e voi che siele venuti da tutte 
le parti d'Italia a froquentarlo, ne avete tratto cortamente prabtla fisico, 
militare e morale. Fisico, perché, di quando in quando, bisogna sveltire 
lorganisito, Se no si diventa sedentari; militare, perché, di quando in 
quando, bisogna riprendere contatto con quella che può essere la realtà 
di domani; motale, perché il grigio-verde riagiovanisce l'animo, 


» JJ 13 settember 1925, alle 7.15, Mussolini parte in treno all volle di Ci- 
vitivecchia. Alle 4.30, arriva n Civpiaverchia, da do7e prosegue subilo in auto per 
il Piuhoro dei bagni di Traiano, Qui assiste alle esercitazioni organizzare dal co- 
mundo delle Scuole centrali militari in occasione dello profpimento del primo corse 
speciale degli ufficiali di complemento, Terminate le secsitazioni, il Presidente del 
Consiglio rivolge agli ufficiali Je parole qui riportate, (Da ll Popolo a'iralia, 
i. FIA, (3 settembre 1925, XII. 
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Signori ufliciali! di 
Frequentando questo (orso per L primi, voi avete Cest Wi servizio alla 


nazione, 


I pemerdle Scipioni da di nuova l'a attenti! o agli ufficiali e S. È. 


Alwsrolimi sopgiunpe: 


E voglio elogiare e ringraziare ancho il vostro comandante. 


IL NUOVO COMANDANTE GENERALE 
DELLA MVSN + 


Signori ulliciali! 

Ho il piacere, l'onore e l'orgoglio di presentarvi il muovo comandante 
della Milizia: S, E. il generale di Corpo d'Annata haurizio Gonzaga. 
Di lui ho giù detto nel proclama ed é inutile aggiungere parole superfine, 
perché vol, che provenite tutti dall'Esercito, lo conoscete, La sua presenza 
4l comando della Milizia documenta la perfelta fusione di tutte le Forze 
Armate dello Stato, 

Genetile Gonzaga, io vi cunswlero degno, degnissimo di reggere il 
comando della Milizia e sono sicuro che tutti, dal primo all'ultimo, sa- 
ranno degni di voi, Permettete che wi abbracci. 


AL POPOLO DI ASTI ** 


Cittadini e camicie nere! 

Non ho più Ji consuetudine dei discorsi, Quindi il mio discorsa sifil 
estremamente breve, In primo luogo, voglio ringraziarvi delle accaplienze 
che mi avete tributato; poi, vaglio dievi perché sono vetiuto tra vol: 


* LI va settembre 192%, versy le LÎ, Mussolini cia rientrato in tren a Roma, 
Alle 17, al Viminale, sella sala d'armi del cumiuntdo della HIVE presenta agli 
ufficiali il nuoro comandante generale, In iale occasiune, 1) Presidente del Cin 
siglià pronuncia le parole qui riponate. {Da I Papato efItelta, DI. 218, 11 act 
vanbee 1925, MIC. 


#8 IL 12 settembie 1815, alle 2045, Mussolini era pacule in trent alla volta 
di Milano. IL 13 settembre, alle #30, era accivato a Milano, dove ela fimasio, 
«in forma privatissioa è ed in relativo riposo, sinè al +1 settembre. Il 22 50 
teembre, elle 12,30, aveva Latciato Milano i treno diretto a Racconigi. Alle 15-30, 
era sscivati 1 Raccomgi. Qui, la mattina del 23 sestembre, avtva presenziato le 
nozze della principessa Mafalda di Savoia com il principe Entico d'Assia Ale 15.24, 
era partito in tremo alla volla sli Mazze, Quartier generale Selle mannvrt. Verso 


dai OVERA GUN ID BENITO MUSSOLINI 


per rendere omaggio ad.nn vostro grande concirtadino, a Viltorio Alferi, 
che fu il primo, in tempi oscuri, a lanciare il grido della riscossa, a 
levare la pisola d'ordine per l'indipendenza d'Italia, parola che fu rac- 
colta; e il sscolo scorso e quello attuale hanno visto concludersi una vi 
renda che non è destinata a scompasite dalle pagine della storia, 

E sono anche venuto perché invitato da un vostro concittadino che 
Gil più alto dei miei collaboratori, colui che guidò l'Esercito alla vit. 
toria € che Jo guidercbbe ancora domani, in caso di necessità, Io voglio in 
questa piazza, dove parlo a voi c alla nazione, rendere omaggio al vec- 
chio, solida Piemante, che è Ia pietra angolare e infrangibile del Risor- 
gimento e dell'unità d'Ilalia. Per le battaglio di oggi e di domani, camicie 
nale, A nol! 


AL TFATRO « ALFIERI» DI ASTI * 


» 
Ciamerati | 


Sonò perfettamente Sicuro che nun volete un discorso, né yn EUTI» 
plemento di discorso. Parlerò alla militare. Le cose vanno bene: non 
benîssimo. Non hisogna mai essere troppo ottimisti jin politica, perché 
i troppo ctrimismo è sinonimo di pacefondaismo c il pacelondaismo 
significa paralisi, inerzin cd immobilità. Abbiamo vinto una battaglia 
tenendo duro, applicando la nia parola d'ordine: durare, inflessibalmente, 
Giorno per giorno, Mese per mese, anilo per anno. Ci hanno dixhîarato 
una guemra di posizione. Essa è vinta, perché Ta posizione avversaria è 
smantellata, Avevo previsto, mentre l'esercito risaliva in disordine le valli 
— e. cè qua uno che ha visto, che ha determinato gli avvenimenti — 
avevo previsto chie gli avversari sarchboro discesi. 

La tattica rimane immutata: rigida e religiosa intransigenza, I fasci 
sno può inscgnare agli italiani la cnerenza profonda e fondamentale della 
viti. Abbiamo creduto che le larve del passata potessero ancora essere 
utilizzate, Niente di tutto ciò. Sarchbe come voler mettere il vino nuoro 
negli otri vecchi: o il vino inacidisce è gli otri si spezzano, Mai come 
in questi mesi il Governo ha lavorato, Abbiamo creato istituli nuovi; ne 
creeremo ancora, Mai come in questi mesi ho sentito attorno a) Governo 


le 19, era arsivato a Maxeé cd era stato ospitato ne) castello Ghelf, ]I 24 setter 
bre, visita Asti, dora, verso Je 12, dal balcone del palazzo miuicipale, pronuncia 
H) discorso qui riportato (Da 17 Popolo d'italia, In. 269, 219, 216, 207, 219, 
13, 15, 23, 2°, 23 settembre 192%, NI 


# Thscorso pioauaciaro ad Asti, sl testro Adfieri, 11 24 seuertbpe 1921, verso 
le 15, (Da IP Popolo d'Isola, IN 226, 26 sestermbre 1921, MIC). 
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«dl attorno alla mia inodesta persona il consenso incontenibile della sana 
e dabboriosa popolazione italiana, i 

Chiesto sii conforta a proseguire. Non ho nessuna ambizione. Disde- 
gno la vanità, non mi surride neinche l'idea del futuro. Quello che mi 
fa persistere è l'ambizione di vedere grande la patria  V'amore del popolo 
italiano, Poiché io lo ama il popolo italiano, lo amo alla mia maniera: 
il mio è l'amore armato, nen l'amore lagtimoso cd imbelle, ina severo £ 
virile, Tl popolo sa che io lo amo e da tre anti me ne da le prove. La 
indisciplina, lc irrequictezze, le intemperanze, sono limitate alle nunoranze 
di pochi spodestati. Il popolo lavoratore, poco a poco, strappa la nebbia 
fitta delle menzogne impossibili, e riconosco nel fascismo una delle poche 
idee creatrici delli civiltà in questo tormentoso periodo storico. Sento 
che vibeate dei mici stessi sentimenti. Sapete che non sono né il tiranno, 
né Îl padrone, ma il servitore del popolu italiano e che sarò pago quando 
aviò visto che lo tappe essenziali sono raggiunte, Vol siete i marciatori, 


dl nuovo popolo, forgiato a Vittorio Veneto e temprato nell'ottobre 


del ‘22, quando È crollato il vecchio cegiome come un vecchio scenario 
a 
tarlato. 


ATL SINDACO DI CASALE * 


Signor sindaco! 


La ringrazio molto contialmente del suo saluto e dell'accoglienza fat- 
tami dalla cittadinanza. Si dice che il Piemonte è freddo, Non È veto, 
IM Piemonte è serio, La differenza è sostanziale! E non vi nasconde che 
quando mi trovo a girare il Pirnéote, mi sento lieto di questo contegno 
delle popolizioni, 

Si è detto che il Piemonte non è fascista, Altro esrote! Intanto il Pie 


‘ monte è pienamente col Governo nazionale e ciò vuol dire che esso è cal 


fascismo, che col Governo si immedesima. Ho ascoltato con grande sod: 
disfazione £ commozione lc patriottiche e calde parole del veneranda 
senalote Battaglieri, del preside del Liceo, cavalier Ottolenghi, ed bo sen- 
Lito dalla fora bocca vibrare interne a me il consenso di tutto il popolo. 
(Urla nnanitro & SPOT wi. 

Eleviamo adunque i mostri spiriti # imti concordi, con spirito alacre, 
fermo e con fede, lavoriamo per la grandezza d'Italia! 


# 1 24 settesibre 1925, alle 17, Mussolini aveva lusciato Asti in tteno ed 
cia rientrato + Masaé, TI 25 ed il 26 settembre, aveva presenziato le fnamovie nel 
Canevese, EL 27 acttembee, alle A, giunge in auto a Casnle Monfercam. Alle 10, 
in-imunicipio, in risposta al saluto risoltogli dit commendatore Dddane, siadai4 di 
Casale Monferrato, il Presidente del Consiglio pronuncia |e parole qui Mporrite. 
{Da SI Popolo a'irrlia, Nn. 228, 229, 230, 231, 25, 20, 27, 29 settembre 1925, ALTE 


430 DFERA OMSTA DI bEREITO NI SSGLINI 


AL POPOLO DI CASALL* 


Camicie nérel Cittadini! 


Poche parole, solo per farvi sentice la mia voce, che non è cambiata 
Chrelvenabali abpianiià, per dievi il mia ringraziamento più fraterno per 
le vostre arcoglienze è per lo spettacolo che mi avete offerto, spettacolo 
di gentilezza e di fierezza, 

Quando mi sento circondalo da così largo consenso, 10 mi domandy 
come è possibile che certe misere lurve del passato possano credere di 
osticolare il nostro cammino. (E sera È sero/ a) 

E questo consenso [o lo vedo profondo, spontaneo, sincere e non ri- 
chiesi, perché, voi lo sapete, se c'è uomo al mondo che non cerchi | 
facili successi della demagnpia, quello sono jo, (Grande orazione). 

Cittadini! 

ra che abbiamo fatto insierne Lanlo cammino, si tratta di continuare. 
E da parte mia +1 assicuro, in nome dei morti e dei vivi, che noi contnue. 
temo la bartaglia sino alla vittoria finale, (helle folla si? grana formidabili 
apbleati, grida di consenta, di acclamazione ew alalà! n}. 


AL POPOLO DI VERCELLI ** 


Fopolo di Vercelli! Camicie nere! 

To avevo promesse di assistere alle cerimonie solenni di questa giornata 
senza pronunziare discorsi ed ecco che anch'io manco alla mia parola. 
Ca Fira! Viva Mussoliuito, sirpondove molte veci dalla piuma). 

Il vostto applauso così cordiale è ftaterno — continaa il Freskfente 
del Consiglio — ti ha già assolto, Del resto, vi confesso che sono io 
che desidero di parlare a voi. Naotr deolamazioni sesppiaso fra 1 fa: 
setnii, menivo Pon. Mussolini riprende : 

Voglio, dinnanzi a totta la nazione, mettere all'ordine del giorno la 
città di Vercelli fe Bene! Bene! sx}, non solo pet le pagine stupende che 
essa ha scritto in ogni tempo nel libro della storia italiani, non sola per 


4 Discorso pronunciato a Casale Mooferrato, dall balcone del palazzo muni- 
cipale, il 27 settembre 1925, vecso le 11, {Da I Popolo s'ialia, N 291, 29 set 
dembre 1575, Xi). : 


nt ]) 27 settembre 1374, alle 14,30, Mussolini Lascia Casale Monfertaro in 
auto diretto a Vercelli. Alle 15,30, arriva n Vercelli, dove, verso le 17, dal balcone 
del palazzo municipale, promuncie il discorso qui riportato, {Tlx 1 Pobelo ditalie, 
N, 231, 29 scslentbre 1925, MIT. 
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fa mole imponente di ecpismi che esta lia offerto alla guerta, non solo per 
le sue sedici misahili medaglie d'oro, ma anche perché quando il Governo 
ba chiesto qualche rinunzia, Vercelli ha accettato senza discutere, con un 
altissimo senso di disciplina nazionale {& Bene! Brape: n}, ha dimostrato 
cioè di saper superare anche quelli che possono essere considerati i bisogni 
e i diritti del municipalismo, per assurgere alle vistoso più complesse € 
più vaste dei bisogni e delle necessità nazionali. Vercelli in questi ma- 
teria è all'avanguardia di tutto il popolo italiano! 

Questa vostra adunata è veramente significativa, To mi sento vostra, 
carne della vostra carne, spirito del vostro spirito, Ho l'imunodestia di 
dire che vibro della vostra passione € che mi nutro della vostra fede. 
In questi giorni, ho avuto sotto gli occhi lo spettacolo del nostro papolo in 
acmi, del nostro glorioso Eseroito (& Fira l'Esercito! n; abplansò), al quale 
vi prego di riandare il più vibrante saluto, C'era negli occhi di tutti i 
soldati ua lampo di gioia e di orgoglio. Non erano più soltanto dei sol. 
dati devati al loro dovere, tna anche dei gueciieri capoci domani di 
ricominciare, se ticomintiare sarà neccssatto. (Ficiisiai applasn. I ma 
reselalla Cadorua fa vie cenni di consente, 

E qui, a questa celebrazione, sono pecsenti condottieri dell'Esercito 
in guerra. (& Pira! Phu Caforsa! », gridano gli ascoltatori, TE mare» 
scialle si affaccia alla balaunta, cdl è vivamente acclasiata e saluta). DICO 
il maresciallo Cadorna, dico il generale Giardino {a Eesisa Giardina! w), 
che difese sul Grappa il baluardo estremo della patria; dico il mio colla: 
borstore Cavallero {awe sctosciante applanio saluta il votosegretario alla 
Guerra), che ieti e oggi è fedele c tenace servitore della pazione. 

Davanti a questo spettacolo — prosegne Sor. Mussolini accennando 
direttamente alle molte cannicio nere — davanti a questa giovenbi, calda 
di cotusiasmo, vibeante di passione, che cosa è tutta l'altra piccola € 
mediocie Italia? CAÙe risate partono dalla piazza; auche il maresciallo 
Cadorna sorride rivelpendari ai vicini, Che cosa può sigrficare che que 
sta piccola Malfa stia sul colle o discenda al piano? {Nasss risate alfir- 
sie) Nulla! Nul[n! 

Zero, ribeende Daw. Mussoliui, il quale poi continua: . 

Chiusi neile loro conventicole, schiavi dei loro rancoci, tenacissimi nei 
faro odî fal«i, impotenti per qualità congenita Capplavià e risate ironiche), 
essi credono, con le barricate delle loro fatue parole, di fermare la bu: 
mana irrompcote del nostro fiume! (4 Ne! Mal! Alla gogna! o, si ri 
poste), 

Ion ei riusciranno! esclama Pan, MrrotinH! Ca Atal! Malfa, corn 
fermiamo } fareistàà, 

Mi piace questa ccp degli umuli — erclama l'on. Massolini, dl quale 
por ribrende il romante dialopo con la folla. 


AGI OPECA ON DI BENEO sAUSSOLENI] 


Poco fa, in un'altra città di questo Piemonte che to amo, ho fatto 
sentire la mia voce perché la folla comprendesse che non è mutata, Non 
solo la voce non È mutata, na non è mutato lo spirito, non è mutata il 
coraggio [alti sfplae:), non é mutata [a mia freddi Lemacia, Ja metodica, 
sistematica volontà di condurre la battaglia f&no alla vittoria! 

faravi compiti ci aspeltato, moîre battaglio abbiamo impegnato. Noi 
lr affrontiamo con spirito alto e sereno, perché abbiamo insegnato agli 
italiani che la vita é an combattimento di tutte Je ore c di iutti i gioni. 
Abbiamo insegnato agli italiani che ]a patria si fa prande anche e so 
prattutto con le opere, minute, quetidiane e gsoere. 

Che così sono queste parole & grandozza della patria » che a pru- 
nunziarle ci infamimano? f& Fascio», esdlaua una voce. & Lavare! &, 
grida rr'alirat, 

a La grandezza — e In strumento per conseguicla è il'iasisno — la 
grasdezza, i) henessete, il prestigio, la potenza della nazione italiana 
{a Ecwiva Fitalia!) il benessere a tutto ll popolo. E il benessere è il 
risultato del laroro o della disciplina metodica; il prestigio cià per cui ogni 
italiano, anche agli antipodi, anche fra le tribù selvagge, fra i popoli 
barbari, sa che c'é una bandiera e che c'è una forza pronti a difenderla, 
E finalmente Li potenza è la potenza dei mezzi c li potenza delle anime; 
li potenza che È una creazione sistematica, che è una eredità del passato, 
ma sulla quale sarebbe da parassiti vivacchiase; La potenza che deve essere 
utt «reazione quotidiana di sforzi assidui, Ja potenza che dobbiamo in- 
Erandise per tramendarla a coloro che verranno sempre più grande e 
sempre più luminosa. E questa potenza é il risultato dello sforzo concorde 
di tutto il popolo, 

Ma chi dunque osa ancora dire che il fascismo sin un piccolo movi. 
mento di interessi Ineschini, chi & cho osa ancora cercare di ribellarsi 
alla luce folgorante del sole? {& Ci rwale #7 manganello)», svggondice 
und vere) A 

I fascismo — grigi? Presidente del Coutiilio — è tutto il pojralo; 
siete voî il fascismo, il popolo italiano, e fra voi i banchieri plutocrati, 
i ricchissimi sono cerlumente una infima minoranza. Voi siete tutta gente 
che si guadagna la viti lavorando giorno per giorno, (e Bere! Fee!) 
E voi oggi siete qui in questa piazza ad ascoltare la voce di un uprma che 
i falsi pastori dagli immeottali e anche putrefatti principî (gradi eiate 
fra gli avealtatoti; vide anche W maresciallo Cadorna) vanno dipingendo 
come un liberticida, che tertebbe avvinto in catene il povero popola ita- 
lino, come un omo che si rallegra soltanto quando fa sentire il suo 

pugno di ferro, mentre ib toi rallegro soltanto quando ho compiuto 
un'opera utile per it popolo italiano. («Una vece: a Ne sbbinzo pa de 
Prove n), 
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E comtngeremo, camicie nere, ve lo assicuro. Siate tranquilli, {Foe 
« Pogliano il omeglio! Ci unole Ho manganello nh. 

Se sarà necessario, il legno ed anche il feeco! (Altirsiote eeclamazioni 
partono dalla piazze), Voi sapete che il dialogo tra me e la folla mi piace, 
voi sipete che amo cssele interiotto, mi piace che dalla moltitudine sorga 
il grido che è civelatore di unò stato d'anima. Bisogna che rutti caloso che, 
come i dincali all'inferno dantesco, camminano con la testa voltata ul- 
l'indietto, si convincano che non c'è niente da fare. (Grandine e firo- 
iorgate risate accolpante questa ballata, che suileva auobe molti appia), 
Si convincano che è meglio accettare per antore ii fatto compiuto, #6 non 
si vuole che lo accettino com la Forza. 

Camicie nere! 

To penso che il mio discorso debba finire, (Voc « Nn! No'al 

Kaccerliamoci in un solo pensiero, in una sola fede, la nostra fede. 
Noi dobbiamo servire con intransigenza assoluta, poiché se le fedi che 
declinano possano permettersi il lusso di essere tolleranti, le fedi che 
sorgono debbono essere necessaziamente intransigenti & intalletanti, © la 
min è la verità, o è la tua; o # la Ina, e mon é la nia. Sc io penso che . 
la inia è la verità, e sona sicuro che sella inia strada marcio verso grandi 
mite, non posso tolletue le vociferazioni clandestine, il piccole agguato 
di traverso, la calunuia colarda, la dilfamozione infame. Tulto questo 

deve essere soppresso, trivolto, sepolta, Lo velete vol? (« SI/SPD, rirpaon 
dona rentinala di soci). 

Questo discorso — conclude Farziara — voleva essere una picca di 
combatto, voleva essere un atto di fede, o, sc vi piuce, un atto di comu» 
niane, Li comunione c'è stata, Viva il Fascismo! (Fire, suristenti accla- 
viazioni ralutano la fine del discorso del Duce, mientre fe maniche rnto- 
nano l'invo « Giovinezza » è H capo del Governo si ritira). 


AL POPOLO DI IVREA * 


Cittadine! Camicie nere! 


Ion un discorso, ma un semplice saluto. Con quesla vostra Fresca 
adunita, si conclude quella che è siata definita Ja min settimala pie- 
montese. Parto per Bona, poiché le parole debbono essere seguite dai 


è 1 27 seteribre 1925, alle TH, Mussolini aveva lascio Vercelli in auto 
ed em ricutrato a Marzà DI 26 settembre, elle 9, si porti ia auto al castello 
di Andrate, da dove osserva lo svolgimeiaio delle manovre. Alle 11,30, prosegue 
in puto alla volta di Iveca, Alle 11,95, aniiva ed Ivrea, dove, verso Je 17, dal 
balcone del palazzo municipale, pronuncia le parole qui riportate, {Dia i Popola 
dTislia. N 131, 29 settembre 1925, XML ° 
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. * 

Fatti e molta lavoro tri abtende, Reco con me un'impressione incane 
sellabile. Ho visto lo vostre terre meravigliose: Asti, Casale, Vercelli. 
questo vostro dolcissimo Canavese, ai piedi delle Alpi inviolabili; £ 


n 


si0i laghi, purissimi come la nostra fede, forte nelle opete, come è forte 
la nostra valnntà di battaglia. 

{Gli eventi volgana piopizi fatesamazioni: mentre si concludora 
queste siii ed intorno all'Esercito cd al fante vive come non mai 
‘acisna dell i " j i j i I 
” la N nazione, Lala tricolore Biunpe viltoriosa nel Giappone a 
imostrare che le generazioni delli puova Italia non conoscono ostacali 
al loro trionfale cammina, 

Camicie nere ° 


l Si tratta di continitare e ib vi assioiro che noi continueremo sino alla 
meta. Viva JE fascismo! (Le parole dellom. Alurretini sono accolte da 
uneve manifertauoni ili eminsicimo e de geclatazioni Li rimnorane impo 
vesti, Si crida a più riprerer a Piva il Dure! 5), i 


LA LOTTA CONTRO LA MALARIA * 


LI Governo ttaliano annette un prande interesse a questa congresso 
che si rivnisce a Roma ad un quarto di secolo dal compimento del ciclo 
delle ricerche che hanno condotto alla scoperta della causi della malaria 
È del sug mado di trasmissione. Questo lavoro è stato: uno dei più im 
pressionanti esempi di collaborazione internazionale, Quattro grandi ne- 
zioni vi hapno contribuito: la Francia, l'Inglulletea, VA:merici e J'Italia, 

Li per ine un piacere ricordare questo periodo della scicnza alla «quale 
vi siete consacrati, perché si tratta di risuliati che colpiscono il mando 
£ 1nségnano al mondo e ai Governi it Toro dovere di favorire con tutte 
le loro forze la ricerca scientifica, F tuttavia, dopo tanti anvi dalla sco» 
perta, pur essenda la malatit così ben conosciuta, che si può diapuosli. 
carla con cestezza, prevenirla in troria e sempre cuiacla, il prolslema 
pratico resta tuttora aperto, Ecco l'interesse del vostro congresso, 

Ho scorso il vostra programma, È soprattuto vò prugrammina di pre. 


_ "Il di settembre 1925, allé 12,30, Mussolini aversa lasciato Iveza in (reno 
diretto a Milano. Alle 15, era artivato a Milano, dove aveva iLascoreo, « in fo 
privatissinta #, anche le giornate del 29 e 30 seltembre. Il 30 sot embre, alle 20.d5, 
era partito if trettià alla volta di Roma. I] 1° ottobre, alle #10, era attivato nella 
capitate. Il pomeriggiò del 3 ottobre, in Campideglia, nell'acta consigliare, inouguia 
ul primu congresso intetoarzionale antimalazico. Tn lale ficasione, dopo tl saluto 
covmlto ai congressisti, a ate dell'urbe, dal senatore Filippo Cremoassi, il Ere 
sidente del Consiglio peoquncia il discorso qui riportato. fi3a 1) Popolo d'Inalia 
Nn. 23], 233, 234, 237, 26 settembre: 1, 2, 6 ottobre 1614, XII. 
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venzione, che mira essenzialmente ai metoli della lotta; distruggere © 
ridutte con tutli i mezzi il nemico; studiare nuovi metodi per cucace 1api 
damente ed efficacemente, per spezzare Un anello della catena. Inoltre, 
la cura di una malattia, quando essi ha un'importanza nazionale, può 
essere funzione dello Stato. Lo Stato italiano l'ha compreso e ha pro» 
veduto alla sua responsabilità con la legge sul chinino, legge la cui 
applicazione pratica ha arrecato un grande migliosaniento, diminuendo 
l'estensione e la pravilà della malattia. 

Io penso che un'altra funzione dello Stato debba cssere quella di 
favorire le opere che hanno lo scopo di trasformare le condizioni natu 
rali che producono o aggravano la malattia. Trasformazione importante, 
atche se non si ottiene che un risultato parziale, perché si tratta essen- 
zialmente di una questione di quantità; e quando le probabilità di essere 
colpiti sono ridotte, si arriva ad un punto in cui, malgrado la persistenza 
dei fattori che ne permetterebbero lo sviluppo, si è veduta la malacai 
da prave diventare beripna £ anche sparire complecamente, La malaria 
sparisce di fronte ai progressi della civiltà, TA dove le condizioni natu- 
rali erano più favorevoli, essa £ souliparsa, mercé la sola activilà indivi» 
duale: la dove le condizioni sono state, come da noi, più sfavorevoli, 
essa è stata ridotta ovunque sona intervenuti granuli lavori di bomfica. 

Tn tutte le epoche della storia le giandi bonifiche sono state opera 
dello Stato, apera cui sono necessari grandi mezzi e che nom dev'essere 
interrotta. L'Agro ronfano attesta dappertutto questo sforzo dello Stato, 
dalle epoche più lontane al gioni nostal, La trasformazione idraulica, 
agraria, sasilaria, «li una regione È un fango lavoro, che richiede degli 
sforzi da parte del Goserno £ il lavoro di più generazioni, 

Voi afitontate il problema da uo altro lato; vui lo studiute nella sur 
realtà presente, nei suai svuriali aspetti così differenti 56 si Lcotta di 
cità, di terreni bonificati © di paludi, Voi coscate di eppoi ai danni 
ssistenti, mentre le grani organizzazioni statali e private al picparent 
a compiere il loco dovere. 

fi lecito sperare che dalla vostra opeta sorgérinno risultati più impot- 
tatti anvora, che attualmente non si possono prevedere, In agoi caso, voi 
attenwezete i danni attuali della malaria e le griodi e costosc opere sarantio 
compiute con minor fatica, con minore spést e ci UNI priode economia 
di salute umana, Questa sarì la vittoria della scienva e della scienza 
soltanto. 

Com questi auguri € CON Questi Speranza, vi dà il mio cordiale ben- 
venuto e sono lieto di indugurate i] vostio congirss. (II discorso dei 
Previdente del Consiglio, seguito cou profonda attenzione dai cougrer- 
dix, è stato dla fine lungamente è calorgsastente acclatnatt), 


AH} UPEIA CACINMIA DI ALENITO MUSSOLINI 


” 


67 RIUNIONE . 
DET. GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


È Presidente fa rivolto il raluto ai mfaiitzi farciti che per fa priva 
venta imtervenmtpagra di completo. 
Quinali da fatto ana breve e lucida @iposezione sopra la sitmazione 
.4° fl 21 . = ” 
mme Di dall'epoca dell'ultimo congresso del Parri fino a dggi Ha poi 
Al N li 1 7 - |" . = 
dina Persia allo. NMarhiatci, che ha fatto la relazione penetrate pali. 
tica del Partito 
Sulla relazione del Presi ' imac 
EA esdente € dell'an, Farina I 
nrininiti Pederzoni, Fedo? | . pei danno parato | 
tini rroni, Dedele e pu fm Balbo, (rione, Bianchi ii dott, For 
gerDavanzali ed i prof. Afai 
hi are - 
N Presidente ha quindi vissinota Ja disenssione e ha presentato al 
Gran Comnalia, c8 : ] i 
guio, che do da approvata per acclamazione, d'ordine del giorno 
SOFNENTE! 
sl Gran Consiglio, presa in attento esame l'instancabile attività 
polilita e pronagandista svolta, dal congresso nazionale in poi, dal se- 
Eretanio generale del Partito, on. Relwrto Farinacci, unanimemente l'ap 
prova, invitandolo a perfezionare incessantemente l'organismo del Par- 
tito, secondo le direttive emerse dalla discussione del Grin Consiglio » 
Iuerenti sempre ai FIRUANI val Î 
i hi di ili diziazizone Bcuerare, Sosa stati brocentati anche 
itri omaENI det grano, ene, It proposta dello 1terno Presidente, tous 
Sali nuanitiemente abbrosati; 
«I Grnr Comsylio, priva di sternperti dd enmisnane le relazioni e 
so af ua ch. - 
te propere della commialane dei d'icfatto, erprime af componenti della 
ie ci ne 
ComImUiInome nesta io sno pianto e la tira gratitudine per l'opera da 
essa lernita con alto coscienza è Prodarda dortriua n. 
«Hi Gran Consiglia insita il Guasdarigilià a presentare un disegno di 
lai; ; 
legpe ehe colpiva coloro i quali all'estero romtpronzeltomo con la parola 
o ron gli ati l'interesse della nazione ». 
Fanano ad esauntnare fe modalità delle revbumie per 5 terzo auni 
versario della marcia ne Resia sono nate cppromate le repwenti narote; 
. F ' CL] ' 
© La terza velebrazione dell'amuiveriario della vrarela n Rama dere 
LI ' . PI . ' 
moquesto auno di farizidabile avanzata del fascino, riusetre Partiro» 
larmente ammoriirice è solenme, par consermando i ino sranrsi tedizia. 
nale carattere prettalentemmente militare. 





= 


* Tenutasi a palizzo Littoriot 7) #1 uttobre 1925 fore 22.245. (D 
; É UTI " . ali Pa. 
bale d'Iralîa, N 237, 6 ottobre 191% XII, ° 
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c I Gran Conuielio decreta che le linee principali della celebrazione 


della rivoluzione farcita stato le tepuabii 


a 1) 28 onabre, 


«l — Qrdine del giorno al faschuio è dlia nazione, 
«I — Mobllitacione nazionale della Mifehi dalla merranotte del 


27 alla srezzanalte del 28 e varsegna locale delle legioni. 


#3, — Adunata a Miluna di tutra te legioni della Lombardia, circa 


centthtaila admini fa stsetto di puerrà, è sfilata davanti al nyéove tesan- 
dune della MHizia, petacipe, generate Gonzaga. 


ad, — «Adunata a Bologna di ivtte le argagiardie dell'Italia sel- 


dentrionate, 


«5, — Riunione è festegpiamenti serali dile sedi dei Fauci di Cara- 
dtiatento, 

« Il) 20 ottebre. 

a Grande aduriota fancistà a Mantora, 

x LT} 30 oftedre, 


" Lat 1J . 
gi, — Iuasgurazione a Roma del compresso dei faschti ull'astera. 
hi ULI 
«2. — Dilcama all'Anpasteo dol quadiamutto Italo Pala: " La 


i | ELIO! 
rivelazione farcimta e la sita opera fegirtativa ”, 


x TV} AI otiobre, - 
Terza manifestazione ablatoria nel cielo di Rama. 


al. — 

ai, — Comizio all'Angiiteo: oratore Maritacer, 

3, — lusiigurazioae dei lavari dell'astastrafa Roma-C Itis. 
ad — arie corpuoaie indette dar comune di Roma. 


I dettagli delle iiugole snanrifettazione saranno ulietarmenta par 


recipati. i o) 
Nei piora) 28 e 31, è prescritta la camilla nerd. | 
Nei giorni doi 28 al 31, ie auimilitetarone tabbliche fasciste prove 

deranzo all'apposizione dei shnbali del Littorio su falle te opere cotte 

inte dal Gorcena fascista e dagli enti muaerio 
Ir fine di seduta, il Presidente, levatoti im piedi, ha rivolto, ron 
commerse Parole, nn saluta alla memoria del generale Gandorfo. da 
E stata giartificata l'arienza, free snotini inerenti al sno afficia, de 

genterale De Bono. a 

L'a Unione marginiara » ha inviato al Gran Con 


telegranima di axgario. 


rigiro par vibrante 


Wi 5] OPLRA OHSTA DT BENTTO HIL'8SUIME 


® 


Ge RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Siano Presenti iuitt i a1enibri effetti del Gray Consgho, nonché dl 
prof Ariar ed dl consigliere di Stato brot. Barone, invitati da 5. Ei 
Presigente per riferire sulle proposte in merita alla rifornre politicie, 

La seduta DÈ rilecata Inbilo di praade intesento her l'oggetto della 
discussione, Infatti ii Gran Consiglio fa postato in discassicne il più 
Entortante conpura dell'ordine del giorno dei favori: a Le corperezioni 
eda rifarzta boltica della fiala n. 

Il Previnente, che gauera precedente sente esaminata Ju relazione del 
veniigliere di Sato Harczio avena Stilgli io basti foudamentali, cod da 
feelewtare, come ha fatto ieri resa, un ordino del giova che inamadra 
e defturica du riforsio sttuzionale: 

«IL Gran Consiglio, presa in esime la relazione, del consigliere di 
Stab Barone sulle riforme di indole politica concernenti i rapporti fra 
potere esecutiva e fegistativo, constala che pircochie di esse sono già 
state approvare dalla Camera, dopo essere state pratica triennale del {0 
verno Fascista, Delle imanenti, accosle le seguenti: 


«1, — Copstituzione del ministero della Presidenza del Consiglia. 
«2 — Isulazione dei segrelati generali presso i singoli ministeri. 
«3. — Presentazione di un disegno di legge di modifica all'acti- 


colo 19 dello Statuto n. 

Pausnio poi a ivattate î problema sel ricomolcintenta giuvidito dei 
sindacati e della mapirtratrra del favero, dopo lerposizione del capo del 
fascimo è dopo anta relazione lucida e dellapliata del miuiuiro Hosca, 
son stati fica! i regnante but 

@1, IL Gror Consinlio riconcire che il fenoniena sindacaia, 
sipalto necenania e Faropprimibile della cita moderna, dev'esiere rontrol- 
Inte e dugsadiato dalla State è pertanto rbe i Lindacati, sia di datori di 
lavoro ria di lavtratori, debbewo enneve leguluente ritovoscinti 3 soggetti 
al controllo della Stato; che HT rivonercimento debba avere luogo per uu 
solo Iuducso ber agni sbecie di taprere o raleporia di luvarstori è 
procicamente ber i roli Dedacati d cdrattera nazionale, che do guanto dite 
Faicisti; rbe i sindacali legalniente vicongiciuti abbiavo la lepale rappre 
sentenze ai tutti più lutereiiati appartenenti alla Ihecio di babreia è alla 
categoria di lavoratori fer cui Iono coniuii e che perlanta essi solo 


= 


t Tenulasi a palazzo Liltorio il 6 cltobee 1925 fore 22-15). (Do I Popolo 
diralia, DI. 743, 7 cltobie 1575, II) 
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possono stipulare rornerutti collettivi di livore co effetti per Paittà abati 
gatori; che È sindacati che mon ramo lepalurente ricamasciuti continanae 
A sessigiere come asroriazione di fatto, secondo le more finora sipenti. 

#2. — N Gran Consiglio vitiene inoltre che i tempi Sano maturi 
per far decidere i conflitti det lavara da Ru drgano ginrirdizionale ona: 
nante dallo Stara e rappresentante gli interessi peuerali della nazione: 14 
magirtratara del lavora, fora più perfezionata del semplice arbitrato 
obbligatoria; e ele pertaniy sia ofiportana introdurre sella mostra Segr 
Ierione, eci necessari temperamenti, la piitisdizione del lavora, 

e Percid la magiurateta del lavora aved. romanzi {uHo, i compito 
di faure aiservare cogttinaurente # coutratis collettini di luvere legalnrente 
stipalati dai Jindacati è legalmente rivonositati; e perclà, per tutte le 
specie di smprete e ber tnete la CAlEGOrie di lap oratast, ettsttuati solfanto 
lo Stato, gli Enti pubblici ed i foro dipendenti. o uu 

di La magiitralara del lavoro acri fuote il compito di stabil ire d atti 
sità de nose condizioni del favore per il tempo fer # quale i castrati 
di lavoro, liberamiente atiparlati, tarebbera varenoti, e ciò linnitatumente 
alle imprese private eiercenti servizi publiici e di lara dipendenti. i 

a Per le altre specie di baprese e fe altre categorie di favorateri, «it 
faendtativo adire il magistrato del lavoro. allo sctpa al fare stabilire suite 
condiatoni di favore. i 

La competenza del ntaglitraro ati luogo quando si sha l'adesione 
delle due parti di inprendiare è lavoratori; ma, dita vata Stabitita la 
competenza del maginirato per litera comenso delle parti, lu decinigne 
sard per eite cpualmenta ohblipatoria. 

e L'azione davanti al magintrato del lavora seri csrervata erclustro- 
mente ai stadacati legalmente Micama»cintà. a 

3, n li Gram Consiglio ritiene che, dove este fa giurisdizione 
del magiurato del lavoro, debba esere wttlala l’antadifeta di elaste, ind 
lu serrata e lo stiopero, è che debba fu agni caso estere vietato la stia- 
pero dei dipendenti dello Stato e dapli altri Enti pubblici. I 

« Pertanto vitiena che sia da punire, come reato, la serrata degli e56r- 
cengi i asrviri pubbliti e le sciopero dei lovo dipendentir che Ha cu 
perito, come reato, la setrala e la sriapera che divengano dope adità 
conreniialmente il naginrato del lavora, nei cari fe ci Ja dit giaridi» 
zione è facoltativa; che sia da pumire, sempre Come Pedt9, lo sciopero 
dei dipendenti dello Stuto è degli altri Bani pubblici; che sia da punire, 
senipre cone reato, la sciopero politico, asta le sttopero avente fo Iropo 
di intimidive lo State e coartere la Iwa volontà db. 

Alle dilcuisione, che aurd un seguito mella seduta di domani vera, 
Danno partecipato è mrinisttà D'edetzoni e Volpi e gii 9A. Gentle, Far 
macci, Maraviglia, Balbo, Rosioni, datt, Porges-Davanzali tiref, Mari. 


4011 " GPERA StAINDA DC REMNITO MUSSOLINI 


Gr RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


È ecssincizia la discussione vopra ordinamento corporativo delle 
Dato e culla rappresentanza sorporaliza. 

Dop la relazione del prof, Aria; ed i! viarcunta del capo del farcinme, 
dano parlato l'on, Roroni, SE Retio, S, E Federzoni, # seu. Corra- 
drui e Gentile ed il prof. Mari. . 

La discngnione continerd vella sow6wta di dinanzi sera, 


154 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


l' Presidente del Contiglio ba fata una relazione sull'andavrenta 
della conferenza di Locarno ed ha sferito salle divattive impartite alla 
delegazione italiana. 

In citonzione slella decisione di srarsiana puesa dal Consiglio dei mi. 

nisi, si ministro dell'Interno, pu. Federzoni, ha pretentato oggi lo selena 
di decreto leppe che detinitco le attribuzioni e i fauzionamento del poveri 
nalorate di Resa, ( 1) . . 
Ii Comsiguio dei aniniviri, d'apa am pra disvnesione, dia approvato ron 
r0fo ananime lo schema di decreto leppe proposto dal sinistro dell'in 
terno, che riiciveril, secondo li cascienza storica e ioewle del farciomo, 
# problenta della capirale ju pelazione alla funzione nazionale ed alle 
enipenze concrete di eiia. 

li Coniglio ba frarimenti approvato pu allro schema di decreto legge 
che provvede alle modalità ed ai neazi fer l'unificazione dei revvizi di 
Polizia tulla capitate, fmipartante erperimenta, che potrà essere, a suo 
rewmpo, eventualmente estesa ad aliti iva i mappiori centri del pisere, 

(Al auimisiva dell'Interno ba snccersisemente presentato al Conaghe 
del ministri dl testo di tn disegno di lopge ber in istituzione del po- 
desti. (+) 


* Teoutasi a palsiro Littorio c) 7 ottobre 1925 {ore 21-24}. [Da di Popalo 
d'italia, 1, 239, 9 ottobre 1925, XII 


ti Tenutasi |'A ottobre 1973 fore 10-13,50), (Da I Popolo e'italia, IM. 240, 
3 otobre 19273, XII), 
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70 RIUNIONE . 
DIL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Pocontisgata e si è condusa la discissione sull'ordinamento corpo 
saliva dello Stato e sulla rapprerentanza corporalità. 

Il Prosidente, riprendendo la dircurirone precedente, ha preciato 1 
pwati esienziali sopra | quali dover indirizzarti la parte condusiva della 
aliscopstome stessa, a 

Hun parlato lumpartente Lon. Farisacci, i seu. Gentile, i dote. 
Forger-Davanzati e il prof. (iu, 

Pulize è stato approvata I regaente ardiue der giorno: n 

« Cirta le rapprescatanze corporative nello Slate, di fran Comiignia 

' - bi - " = I "4 F 
pi È tecinto di fronte a ire punti di pia nel quali si é tripartita ie 
comerisiione dei diciotto, 

I primo, dicettato dalla commiinione I'esna, proponente di lasciare 

i ì DO 
fansntdlo 1 Serate di vtnina regia, salvo dd astenare 1€ FALELGne di 
cittadini degni del laticlania € di dividere la Camera del cepuitati pa 094 
mesi elette dalle corporazioni iotitezionali e dalla dalle circussrizioni 
elettorali col mezzo del 1affranio swwivertale. 

& dl secondo, vafprestatato dalla minoranza che eiclade la rappreten 
tauza delle corporazioni inilozionali, fante nel Souato, quanti sella 
Camera. 0 n ne dell 
a H terzo, rappresentato dul solo Gini, faserevale all'inrerzione gere 
rappresentanze corporative un Senato, | 

ia. r - n 
ali Gran Consiglia, dote ponderata esame, escinae fa prima sulu 

li Aan.i= 
zione perché di nalura erevogemedi la seconda bercbé netalivar arcella 
fa terza ed ji sauro più erentiva di guasto du Itesro Gus profonerie È 
di quanto fu propono fi altri tempi. dont 

«II Senato sard quindi in parte elettivo, dftraverio i voto depii 
Euti è delle corporazioni. Gli attuali membri del Senato manterranno ta 
lava carica è dignità. e 

e N (Fran Consiglio accoglie inalive I ligea di prinzipto ta rappre 
Jentanza corporativa per i comuni mpertiori ai cinguertila abitanti. salvo i 

i i pià imtapy ORIONE 
dati dell'esperienza fatta, che pad conlielame ana integrate 
della rappresentanza corporative. ti 

«Hi Gran Consiglia ritiene, nelle attuali contingenze Storirht, che la 
riforma 001) attuata dia alle idee — per le quali i ciitadini 1 differen 





0% Temotasi a palazzo Littorio NS ottobre L273 (ore 22-17). (Da N Popolo 
Fitalir M 240, 3 ottobre 1925, XI) 


un «ARI. 
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Ziano ino partiti — ja reppreventanza della Catnerar e agli interessi — 
ber i anal ii agprafpato negli Enti è corporazioni sicontosclate — lu 
rappresentanze al Senato oltreché nei comuni 

I sepresavio generale del Partito comunica fo itato allnale del tesse 
trento e dl Gran Consiglia approra questo argine del giorno; 

«di {fran (Consiglio, presa atta con roddilfazione che il nunrero depli 
sierstti al Duirtiro e regolarmente lelierati inbera gli ottoventontila cen 
annienta di circa comaciaguentanrilo india citra vagpiunia mel 1924, favita 
i Pacei a NS accogliere teove domande di crizione sino a novo dndine 
ed procedere alla vevirinve con la miassinia peverità 

L'on, Alfieri Ga quindi fatto ma relazione rui stovinienio coopera 
five, ehe, per fa sus pastilià + por da Ita Hupostanza, é oppetto di sberiala 
attenzione da parte del Governo e del Partito, 

I relatore, dopo avere inecistaniente esposta da ssteazione del 1itda» 
cato saliamo delle cooperative all'epora della sua vontiva sa comuistario 
Sersarainario ed iliritrate Se frbenioni de list fatte nelle varie prneiurie, 
Ha informato il Gran Consiglia dell'opera da ini Ivolta per nerficare, disci 
Puiinave e movralizzare il mrowisarento cui bauno dato receniemente fa sora 
adertane organi: di pramdy importanza, quali PAllcanza cooperativa di 
Torino, da Coppersina posteleprafoxici, Il Segretariaro nazionale delle 
cooperative combaltenti con fe trecentociagnanta cooperative aderenti, 

L'on Alfieri è passata quindi ad esporre i criteri ai quali si ispita 
il mora ordinamento del sindacato in cia di attuazione. Far provvedere 
alle niniiifortmi vranifentazioni, i sindacato, che ntiaderd l some di quello 
di Ente nazionale per fa cospevazione, si gioverà dell'apera di quatro 
uffici contrali di carattere èitenziaimiente fecnico! per lo conperative di 
lavoro, fer le croferative di produzione, per le cooperative di ransumao, 
per de cooperative di creduta, 

Hi relatore hu poi messo in rilievo la necensità dell'eluborazione del 
urano diritto fu ateria di cooperazione, Icpiottallo per guamo rh 
guarda i pravani tributari e si è riservato di sottoporre «l Goverae fra 
pone concrete sill'ispettorato obbligatorio, più adotto da altri Sisti 
carapei, 

Dopo nn breve accenno di tabporti cor la cosperazione estera, l'on. 
Alfieri si è dichiarato pienamente fisluciora dei risultati e dello sviluppo 
del mowimenta, che cortrtatsco elemento esenziale dlla elevazione è puri 
frcazione iotiale, 

La relazione dell'on, difieri è stata seguita da nra discarsione, alla 
quale bano bartecitato numerosi, membri del Gran Consiglio e a rom- 
clinione della quale è stato volato all'unanimità il seguente ordine del 
giorno, pretertato dall'ou. Mussolini: 

& HI Gran Consiglio fascista, convinto della necessità di unificare sotto 
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le insegne del Littorio tutto il sano movimento conporativo, approVi 
Li relazione dell'on. Alfiedi e lo esorta a perseverare nel lavoro alazte 
di riorganizzazione i. l | 

Alla fine della seduta, il Pretidente niette in votazione HW seguente 
andive del giorno: 

Ji Gran Consiglia, togliendo i [avori dell'importantissumià scsspone 
dell'ottobre 1925, richiama V'attenzione di tutti i Fascisti italiani sulle 
riforme adottate, con le quali si sono gettate Ie basi infrangibili dello 
Stato fascista; ed invita Lutti i fascisti a seguire quest'opera con séiso di 
consapevole responsabilità e con esempi quatidiani di silenziosa e lubo 
siosa disciplina ». LL 

Sull'ampia scalone e nei Iowuudii Lelani del palazzo del Littorio pre. 
stano servizio i moschettieri di Afnstolini. 


PREFAZIONE A «LA LEGISLAZIONE SOCIALE 
NELL'ITALIA CORPORATIVA 
E NEGLI ALTRI STATI » * 


Mi piace di accompagnare con poche parole di introduzione questa. 
libro, che compendia ed illustra quanto in Italiu è atato fatto in Ina- 
teria di legislazione sociale e di assistenza im genere alle classi lavora: 
trici. È ua libro interessante, anche se la matecia può scaibrare arida. 
Intecessante per tutti gli studiosi di scienze sociali e anche per il pub» 
blico in genero, ii quale ha cognizioni frammentarie della vasta opera 
compiuta, 

fo fondo, il libro di Oddone Fantini, il quale, dopo avere intrcpida- 
mente combattuto per da patria iù guerra, si È dato, nelle ppere di pace 
vittoriosa, a questa utile e umana fatica, é un capitolo di storia, della 
postra storia itallana, È il bilincio di sforzi incumeri e complessi di 

azioni © generazioni. cu. 

9 L'autore, che possiede interamente la materia, ci di la possibilità 

di misurate il cammino percorso, che è grande, c di constatare con 

soddisfazione che il popolo italico non è pil alla retroguardia in fatto 
di legislazione sociale, ma è, forse, alla testa di tutti i populi. 

S tratta ora di conoscere, conservare e perfezionare quanto fu rag- 





è Docotiz FANTIKI — Le degllasione poriate nell'Ibita corparatruz # negli 
altri Stati — Società Edittice « Dante Alighieri è di Albrighi, Segati e C., Milano 
Genova-Ruma-Napoli, 1621 Lu prefazione È ripubblicata ache in: OruoNe Faw- 
TINI — 1 divittà del favore — Società Editrice « Dante Alighieri o, 1926 
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giunto, Lo modo che le aunili classi Jaboriose si sentano — attraverso 
e sapec leggi hutelateici del lavoro c della loto vita — sempre più inti- 
mamente legate ai destini della pattiù comune, - 


Go attore 1923, r 


MUSSI INI 


là RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Li Coniglio cet riimiztri ha breso allo, auziteno, di uno reheme di 
provvedimento sve conferite a S. E. il Previdente del Cansiglio “dei 
snfiarni si lu facoltà di fiviziore pli atti di competenza del nio delle 
Finduze di sorttalrlo nelle sedute del Cousinlio dei iinicni, nonché in 
quelli del Senato del Recno e della Camera dei depotati per fa durata 
della minijone affidata al ministro delle Finsuze, conte Volpi di Misarata 
quale presidente della delegazione italiana incaricata delle trattative vot 


Èr RIEIO degli Ss gli L Hirfs dA ] ' 
Ù I È. erica et Fa uil PHTAZIONE dé dele) I 


161° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


Su proposta del Presidente del Consigite, ministro degli Affari Esteri 
Tout sati approvati alcuni provvedimenti, fra i quali f sepuenti: | 
Li Sebema di decreta lepre circa l'esenzione dell'acrordo Gala 
cinele del 1° ottobre 1025 per regolare il vibrintina del versanienti del. 
l'indennità dovuta dal Governo vinese pers dans! recati dai boxery 

2 Scbenra di decreto legge velatino alla mersa ja ererazione del 
Iraltato di comuercia e di navigazione fra l'Italia è Potbania 2 al rela 

tiva protocollo fiale, fericati entrambi di Konta Al 20 gennaio 1084 
dal 3. — drbema di decreto fepge relativa alla messa it esecuzione 
ca convenzione di inibilinento e della convenzione consolare fra l'Italia 

e d'Albania, stipulati antreinbi in Roma il 24 febbraio 1024. 
d. — Scbeun di derreto mediante iI guale si regola l'acguitto 


ld - o * - 
della citadistenta iallana da parte depli alifanti del Dodecaneso iu hate 
dille dilposfzioni del trattito di Loransa, 


* Tenutasi I 9 gttobe ola 
ID ottobre 1925, xtti C_1923 (ore 10-13} {Da N Popolo dUalia, N 34, 


#* Tenutasi il 
1ò cm ri Ù parole 1925 [ore 221) {Da Il Popolo d'italim, DN MI, 
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3 Schema di decreto relativo al ttratrimonit dei funzionari 
diplomatici è conrolari. 

& — Sebensa di decreto concernente la creazione dell'Iniitato na- 
zionale per la propatanda e la culture per mezzo della cinematografia. 

N Consiglio dei minitri, su propone del sininite della Guerra, ha 
deliberato È seguenti provverinrente 

Linificazione del servivio chintico militare. — Questo decreta ila 
Bilisce fa fusione in an solo sersitio dei due servizi chisiici sallhari 
attaalszente dipendenti dal regio Fiercità 2 dalla vegia Agronsutira. 
Poiché ora guelto Jerviziu per ia regia Marita è discmpegnato dal regie 
Evercito, #l servizio sirificato serà alle dipendere del ministero della 
Cresta. l 

Urrificazione del servizio delle informazioni militari, — fhuerto de- 
creto stabilisce Punificazione ce Il coordinamento degli attuali pervizi 
di informazione del regio Esercito, della regia Marina e della regia flera- 
mastica, lasciando ai seugoli Stati Mapgiori solesnta fa rarcolta e d'ela- 
bovezione delle mofizie di carattere sernico imtererstati So rispettive brame 
che, St servizio niificato sarà alle dipendenze del capa di Stato Mag 
giore generale. 

Comrsisiione suprema di difesa, — Cot decreto oggi approseto dal 
Consiglio dei stinistri, l'attività relativa alle statbitirbe Industeiali cine 
parata dl miniere dell'Econnmia nazionale, alle cni dipendenze paid 
anche il ciminua per fa preparazione della spbiliazione nazionale. 

Riordinamento def carì rerviai focnico-amarinintmativi del regio Eser- 
vito Riforma del pento miliare. — Si fratta di an complesso di ire de- 
crei, coi quali vieme stabilizo che, a datare dal 1° luglio IOZG, le colttar 
sioni edilizie ora di competenza del pento niilitave, escrnsa l'ardéraria 
aransienziane degli immobii, vengono ditte dal mnimisiero dei Lavori 
pubblici. Conseguentemente mene SOppresna la direzione Inperiore delle 
contrazioni del pento ord esirtente presso I simistero della Guerra. Kicne 
inoltre stabilito che gn certa greppo di atficiali del genio seranita doo 
mente conutdali a Prestare sertizio, per Wa periodo di dwe a tre anni, 
presso il ministero dei Lavori pabblici. A datare dal i" gruntato IGSG, 
nn afficiale penerale del genio fard parte det Consiglio superiore dei 


" Lavori pubblici, 


Decentramento dei rervizi amminisitatici della Guerra — Lon questo 
decreta si provsede a libetare l'ammibuistrazione centrale di una quantità 
di compiti di carattere esecutivo, che ci erano stalf accentrati durante la 
guerra o nell'immedicio dopagnerta, restituendo ad esa amminisisazione 
le sole funzioni di direzione e di vigilanza. Conte guententenee, i comandi 
di Corpo d'Apontata ricevono sua più atrpia automontia nel campo duruli. 
sittrativo, rimanendo assicarati È necessari controlli. Can questo provre. 
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dimento, da vita amministrativa dei singoli corpi del regio Kiereito tard 
rela molto Più agile e stedita, con vantaggi scomositeà e di funzionamento, 
Gli orpanizi potranno esere redotti. 

Ammissione di personale nel ruolo tecnico di artiglieria, — Questo 
decreto rapprerenta Il priora di una serie di provvedizzenti intert a ridare 
efficenza al ruolo tecnica di artiglieria, coi compete esscuzialiente, comme 
è noto, fo Studio delle costrazioni delle bocche da fuoco e degli esplo- 
svi, Questo corpo di secnici, biiteito mel IBIO com ressantatre ufficiali, 
è Oggi ridono a soli ventisette. Con questo decreto, ti proevede a reclutare 
dia quarantina di ufficiali, th parte dai reggimenti, na ia parte dai pio- 
vani Gepepneri niciti dalle Università, è quali twiti freguenteronità un corso 
biennale per inpegneri di asrtiplieria, che si inizierà a Torino col 1° gen 
nasa TO2G, e faranno, sa seguito, Dan anno di tincinta presso gli stabi 
Lenti, 

Contituzione di una Ipeciale ferma abbreviata. — Questo decreta 
Purveae l'imitazione di nima speciale ferma abbreviata, di dorata nov infe- 
ore a Tei teli, per srilitovi che Hi fregio in determinate condizioni di 
famiglia 

Servizio depii ufficiali di complemento. — Cou questo decreto, si da 
facoltà al sitogstro della Caotra di fare compiere ai sottatenenti di com 
piemento provenienti dai cornsì 192425 un periodo di servizio di affi 
ciali di durata inferiore gi tre sei preiculii e cià senno conta che 
questi giovani fatina già prestato frof prado ali serpenti) chngute stesi ali 
servizio, fu lungo dei ire stabili dalle recenti dinporizioni di Jegge. 

Sono sali infine approvari guenti rebemi di decreti Jegne: schema 
di decreto che dirpore un reclutimento straordinaria dei tenenti ju ser 
vizio atlivo pernianente nell'aria del pento, da trarsi escinrivamente dagli 
ufficiali in servizio attivo permanente delle varie anni e corpi, 1 quali 
rinfondano a determinati requisiti; inbenta di decreto che reca dirponzioni 
per ii compito del tenibo irascorso iu zona di auatitizio; schema gi 
decreto che modifica la composizione del Consiglio di avrniimisirazione 
di ciarcna Scuola centrale stilitare delle auni di fanteria, artiglieria è 
perio; schenra di decreto che filua il premio da corrispomiere gi carabi. 
sderi diitliari, che avendo 1 saliti reguitità, ouo nomimati carabinieri 
effertivi. 

Sw proposta del Presidente del Consiglia e mininivo ad interim Wella 
Marina, sowo stall approva alcnni provvedimenti, fra 1 quali f seguenti: 

1. — ASolizione della posizione ausiliaria. spechdle per gli uffi 
chi elly regia Marina. 

2 — Schema di decreto relativo alle riarsunzione in servizio degli 
ufficiali tovalidi di previa. Per vendere porsibile Ja riarrmnzione in 1er 
ritio sedentario di questi afficiali della Marina maiiiati a invalidi di 


gaerra che non poterono presentare nel tempo bibite da 
creto 12 taglio 1923 le domande di riasrinzione, 1h E rilensfo equo E 
oppurtuno, in canfora 
(ruerra, li prorogare i termine a 
domande di riasnsozzione, portandolo 
blirazione del provvedimento di cui iratfait. 


tantemio dei sottufficiali in nti vaio. d i 
ai sotintiiciali della regia Atarina invalidi e mutilati di guerra riaisanti 


iu servizio le dinporizione già emanata [er 
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prestabilito dal sepio de 


ità di quanto ba già predirporto ie maniero della 
tile per la presentazione delle dette 
fio a novania giorni dopo la pab- 


4, — Provvedimenti ripaardanit Jo stato, Pai anzamenti € il trat» 
salici riarcamti ji servizio. SI erremdone cosi 


giù ufficiali col repio decreta 


15 peunalg i9I3. . 
i — Alodificazioni dlle disposizioni che regolano gii artuolamenti 


volontari, 
Sw proposta del Presidente del Consiglio, sono delibera!i wne ichema 


Lo. Li. . - L 
di decreto concernente Suitttazione di speciali premi per il persona E 
e della regia Acronantica ed nno srhema di dee 


i sali Fr 
uadiganie e [peoniaza? i 
sl firinza al sottosegretario di Stato per Î'Aera» 


creto rolazivn alla delega di 
statvtiva. (+) * 


AI COMBATTENTI 
DELLA BATTAGLIA DEL GRANO ** 


Camerati! Agricoltori Signati! | 
Se voi rappresentate è quadri dell'esercito impegnato nella battaglia 
e se io sono il vostro capitano, la conclusione € la seguente: che dii 
dovrei pronunciae discorso alcuno, perché per il militare ii miglior di 
nsisle nel più rigoroso silenzio. 
"O Mi limited quindi N poche dicluacazioni. Quella che io hè chia 
mato & battaglia del grano» è in pieno svolgimento € le operazioni 
procedono ettimamente. E commovente il consenso suscitalo da questa 


battaglia în tutte le classi della popolazione : enti pubblici, enti priva 
industriali, operai, maestri, sacetdoti, studiosi, tanto in Italia come al 





è Plella 1628 tivtione, tenutasi 11 16 cuobie 1923 {ose I0:13,36), al cor 
siglio dei ministei discotesi «i problemi tonDmMiri sazionali ». {Da 1 Foperia 
d'Italia, IH 297, 11 ostobre 1923, XIII. 


eu A Poma, al teatro Costanzi, la manina dell'11 ottohee 1913, Mussolini pre- 
senzia vò convegno di agricoltori indetto per la battaglia del grano, In tate or 
casioe, dopo il discorso del ministro Giuseppe Helluzro, il Pie dente È Mali 
siglio proouncia le parole qui riportate. (Da I Popolo d'ialia, N. ; 


tobre 1925, XII}. 
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estero, mi biaino dato in questi mesi prove di vo interessamento vera- 
mente significativo. Vi sono stati dei proprietari che mi hanno offerto 
le loro terre pratuilamente perché lo facessi convertire in campi speri- 
mentali. Afferma che non vi è casolare dove l'eco di questa battaglia 
noo sia già arclvaro, Li 
La battaglia è semplice perché l'obiettivo è preciso, Non si tralta di 
aumentare la superficie coltivata a grano, si tratta ali auimentare il rendi. 
mento medie per ettaro. Ed io, tanto per cominciare, mi contento di poco; 
Ii basteschbe che il rendimento medio per ettaro numentasse da uno 8 due 
quintali, HIo Letto con molla interesse tutte le risposte date dai direttori 
delle cattedie ambulanti di agricoltura, i quali rispondevano alla mia 
FrEciSi domanda : « È possibile nella vostra giurisdizione aumentare il ren. 
dintento agricolo? » La risposta? fo stata witanime, dal monte al Riato 
dalle regioni enpervie alle zone fertili: dorunque è possibile aumentare 
U sendimento medio per ettaro del grano. Allora, se quasto è possibile 
questa deve essere fatta! (Appiani siperoii e profnagatà, 
D Fer arrivare a questa meta luminosa, conto su di voi, o camerati 
agricoltori. Vor tecnici dovete spezzare il pane della tecnica progredita; 
dovete accelerare i procedimenti di miglioria dove qualche rosa si è fatto: 
dovete essere pli animatori; arrivare dovunque, fino all'ultimo villaggio, 
fino all'altimo vano. 
Mentre sto per premiare in nome del Governo, ed oserei dire della 
nazione, tutti gli agricoltori benemeriti, vi prego, camerati apricoltari 
tarnanilo Nei vostri puesi, rimetteodovi n contalto delle masse agricole, 
vi prego dire che il Governo è pensoso dei problemi dell'agricoltura ri 
prego di proclamare che il Governo considera i contadini in guerra o 
In pace quali fore fondamentali per le fonune della patria. (Le folla ba 
arcnttata nei pià profondo silenzio e col Bi vito tuteresse, che falvalia 
era conunazione, Se parole cos vibranti di energia e di fedle provnsciae 
dai capo sel Groserna e Dure duel fascimo; e, alla fiie, da vs catsiianmo 
indercrinitile, ba volgto stanifestargli il s4o ferrido, devoia ransenio 
con nua dimesirazione che rimarrà indimenticabile) ®_ 
* asi è proceduto quindi alla premiazione dei bememeriti agricoltori che 
conquistarono i primali unitari della produzioni nel raccolto dell'anno scorta 
rinsceado vincitori del conctso della vittoria del grano bandito dal Papera d'Italia. 
ad iniziativa del suo direttore, Arnaldo Mussolini, MI Presidente del Consiglio ha 
persona mente cofsegnato ni premiati i diplami e de onorificenze conseguite. Si ve- 
dano Ce nni a lol agrizoltar di ogni parte d'Trolia. Molti nella tenuta mo- 
diana, ma tyiti fiesi di se sd ; segni sul volte e qelle STATI della Fadica quati. 
della lora intelli i risece ctsbinati In questa cesamogia we Titevere Îl premio 
E rente attività Collo sesso Prisidente del Consiglio, davanti ai Loro 
colleghi e a tulto cn pubblico di autorità, convenuto espressamente per fellcitarsi 
e congrasularsi con lara. L'applauso insisiemie con cui la folla li segue riunito essi 
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FRA L'ITALIA E NAMERICA DEL SUD * 


Signori | 

Horse vi stupite di vedermi oggi di un umore eccellente, Mi spiego. 
Quando pistecipo 24 una cerimonia che consiste nella posa di una prima 
pietra, in sono generalmente grigio, perché ho constatatò che talvulta Perba 
cresce sulla prima piera prima che vi si post la seconda; ma quando iv 
mi trovo dinanzi all'opera compiuta, perfetta in ogni suo lato, dimentico 
per un istante le cute quotidiane e mi sento di umore allegro. 

È una grande, magnifici opera, quella che oggi riceve qui uni solenne 
consacrazione. Pensate che quando è giunta in Ameriva la rotizia della 
nostra grande vittoria essa fu alterata e mutilati; eppure, sima a prova 
contracia, Vittorio Vencio è in Hala ed il bollettino di Diaz parla chiaro! 
CA PPlansi ssaa est CHIIFAIACTÀ, 

Soprattutto mi piace quest'opera, perché, preventivala in tre anni, È 
stata COMpiuta fastisticamente in diciolto mesi. E bene a proposito il mio 
amico Ciano, al quale non perdonerò per molto tempo di avermi Lratto 
2 proguncinee un discorso, ha voluto mettere le cose a posto. È bensi verò 
che le idee erano vente da altei; ma il destino del Governo fascista È 
anche questo: traluese in concreti fatti le pie ed utili intenzioni degli 
altri, (Colorose appressztarti), 

Voglio ringraziare în primo luogo gli ambasciatori ed i ministri dei 
popoli amici ed alleati di America è di Curcpa, che sono qui presenti a 
cemdlero più solcane fa cerimonia. Voglio espinmere dinnanzi a vai e din 
nanzi alla nazione un alto elogio per l'ingegner Carosio € per tuhti i 
suci collaboratori tecnici, industriali ed azionisti. Vaglio ancora mandate 


si amino verso l'omorevole Mussolini, Ji mele i vi cesto imbatazio, che Invarit 
si sforzano di dissimulare. Ma che cosa conta questo piccolo inconveniente, che 
stpone ad una diflcile prova la loro medestia di campagnoli, di frente alla sod- 
disfarione che loro brilla hegli occhi per vedersi oggetto di riconoscimento Daria 
nale così elevato e così ambita? Tutti, davanti all'onorevole Mussoliai, si inchinani 
e tendono il bracciv al saluto fascista: per tutti il Presidente ha una parola di 
lode e di incoraggiamento », {TA li Popalo dMutlia, IN. 243, 13 ottobre 1925, X1]h 


* Ad Anzio, nella sede dell'Ifafcable, il pomerignio del 13 qetobre 1935, 
Mussolini pretensia la cerimonia per l'inugurazione del cavo telegrafico sutttr 
scsrino fra L'Italia c l'America del sud, To talé occasione, dopo i discorn del 
ministro Costanzo Ciano, di Oscar De Telfz, ambaatiatore cel Brasile a forma, € 
di Dhiego Pons, ministoo dell'Uruguay presso il Quirinale, al Presidente del Con 
siutio pronuncia le parole qui cipostate. (Da I Popolo d'Ialfa, IN ZII, 1Î ot 


tohze 1925, RIM. 
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un pensiero di simpatia ar collaboratori più umili di quest'opera, a coloro 
che per mesi e mesi siegli occani si sono allaticati a posare il cava, 
Voglio infine mandare, sicuro di essere interprete del vostro pensiero 
vo caio dammesso alle collettività ilalane d'/merica, a questi nostri 
catelli lontani, Joboriosi e fedeli i ti di loni ami 
con le quali i sapport bara te ct È è fecor i nelle 
i: pre più stretti e fecondi nelle 
opere della civiltà comune. 
Signoci! 
Oggi abbiamo fatto qualche cosa di più, Abbiamo dato al popolo 
Haliana un'altra essenziale e fondamentale lberti:; la libertà di co- 
municare direttamente com i nostri fratelli e con gli altri popoli. (AP 


pianti entuiranai eo vibeleli salutano le favole del Presidente del 
Cansiglio) 


MM. MOTIVO DELL'ADESIONE ITALIANA 
ALLA CONFERENZA DI LOCARNO * 


Dopo pa breve conversazione, cordiale e infiorala di motti di 
sprrita, e dupo che dl capa dell'ITHicio stampa della delegazione com 
mendator Maffi, più ba espressn i desiderio dui colleghi di romorcare 
ri suo pentiera sui batto di gavatizia, Mussolini ba fatto guette dichia 
Azioni: " 

— Per quanto riguarda l'atteggiamento dell'Italia nei confronti del 
patto di gnranzia, voi ne conoscete le fast, L'Italia è sempre stata al cor- 
rente Jet le vie normali diplomatiche di quante si preparava e vi hi 
contribuito poi, in un secondo tempo, quando le cose prendevano un 
cito più celere. Ha mandato infine il suo giurista a Londra, che ha 
lavorato egregiamente, E un tomo di valore, | 

«A querta panta, st Presidente 1 è vallate cercando il comumendata» 
Pichi ma, nom essendo egli bretente, ba sdgginnta: 
— Non ce. E allora tanto meglio: l'elogio gli giongerà più gradita. 


* Ho 14 ottobre 1925, alle 20,70, Mussolini era partito i ] 
Locarno per pattecipase #1 lavori della conferenza sPermesione Irdeit pine 
patto di sicuttsza delle frontiere senane. 70 15 ottobre, alle 16, per Milano, SUresa 
< Prissago. era armivato a Licamo, dove aveva subito ricevuto successivamente 

usino Chimberlaia Aristide Briand, Edoardo Benéî, Alessandto SErayizky, mi 
miseri degli Affari Feteri d'Inghilterra, Francia, Cecoslovacchia e Polonia "iste 
327). La chattina del 16 ottobre, restituisce le visite e si incontra com Hans Lutht 
cancelliere del Reich, e con Gustav Siresemann, ministro degli Affari Esteri di 
Germani (439) Ale 11.43, al #Cirand hétel vi, ticeve diciutto inviati speciali di 
: ian, di quali f. ichi ioni qui ti ' 
siii Die AA A erzioni qui tipottabe, (Tia ff Papofa d'itulta, 


AL DELITTO MATTEOTTI ALL'ATTENTATO ZANIBONI 411 


E quindi i Presidente la brosegatto: 

— La terza fase è la partecipazione diretta alla conferenza di Lcamna 
con la delegazione, presieduta da S. E. Scialoja. Trazione della nostra 
delegazione è stata unanimamente € altuncote apprezzati da tutti | 
rappresentanti delle nazioni qui convenuli, L'on. Scialoja ha poi avuto 
il merito di chiarite Ja siluazione in un momento delicato € quindi di 
spingerla verso le sue naturali conchuioni. 

Quale è il motivo dell'adesione dell'Italia? L'Italia non poteva sima. 
nere estranea ad un patto diplomatico che è destinato 2 stabilizzare la 
pace in una soma particolarmente critica e realizzare una muovà stmo- 
sfeta nti rapporti fra Germania e Francia © quindi, in generale, nel 
l'atmosfera curopea. L'Italia È qui sullo stesso piano dell'Inghilterra, ga. 
cante di questa slabtilizzazione, è quindi della pace genetale. 

Le ragioni del mio intervento «000 evilenti, dal momento che le 
potenze interessate hanno avuto l'amabilità di rinunziare a Pondea e ve- 
nice alle porre d'Italia per Sacilitare il mio intervento. Sarebbe stiro scor 
tese non prendere atto di questo gesto. Seno venuto poi stiche per entrare 
in contalto cou tulci j ministri degli Esteri convenuti, coi quali ho toccato 
alcune questioni interessanti L'Italia *. 


L'ITALIA ALLA CONFERENZA DI LOCARNO ** 


— Nelle riunioni precedenti la pactenza della delegazione italiana, 19 
impartii le direttive da seguire, che consistevano mel Farililare la cone 
chusione del patto e nell'adcrirvi ufficialmente a] momento opportuna, 
verificindosi determinate circostanze. Non v'é dubbio che L'on, Scialoja 
e ton, Grandi sono stati particolasmente tempestivi nella scelta di questo 
momento, poiclé la conferenza sembrava giunta (n un punto delicato 
che solo ua fatto nuovo poteva superare, Dell'importanza, in un cerlo 
punto decisiva, dell'adesione italiana al patto «li garanzia, mi ha dato 
ampia e cortese testimonianza il signor Chamberlain. . 

Le ragioni dell'adesione italiana al patto stesso sono ovvie. Che 
questa adesione nom sia stata precipitora sil dal prio momento, si com 


+ Essurite le dichiarazioni, avemdogli un collega ricordato le manilesia- 
zioni di schietta simpatia tributategli seri dalla popolazione di Brissago, il Pre 
sidente ha risposto; " Fu +rrenetese a epigadio malta gentile 7. Ed ha aggiento, 
sorridendo: "Now disanio poi sche fu toa tarposte" a, [Da IT Popalo d'inatia, 
Ty, 247, 17 otgbre 1923, KIM. 


#4 Tichiargzioni farle a Locarno, al « Grand Iéitel », ni giomnalizti scramieri, 
il 15 ottetue 1975, alla 12. [Du ii Popolo d'Inalia, DN. 143, 17 oitobre 1911, HI. 
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prende. Bisogna andare prudéatemente su questo terreno. Che l'Italia 
non abbia sollevato questinni di garanzie collaterali per quanto riguarda 
parte della sua frunticra, è anche comprensibile, ed È stato epregiamente 
spiegato dall'on. Scialoja. Basta ricordare che Ja garanzia inglese è Jimi 
tala ul Reno; che Fitalia, «L'altra parte, non confina con Ja Germania; 
e che l'articulo Bi del trattato di Versailles prila chiaro, Ciò sla- 
bitito, poteva l'Ulilia isolarsi dalle grandi potenze continentali e rifiutarsi 
di prendere pasto, sullo stesso piano "dell'Inghiftersa, acbitra è garante 
della pace sul Reno, che in fondo è la pace curopea? Evidentemente no. 
È ritengo che tutto il popolo italiano sia concorde in fuesto punto di 
VISA, 

Certamente anche fa Germania cotretà cella Lega delle nazioni, il 
che l'Italia sugurava da tempo, come petrei documentare coi miei discorsi 
al Senato, e vi avrì un [slo permanente nel Consiglio, Nel complesso, 
la conferenza di Lecamo potrà essere feconda di cisuMati È permette di 
prevedere uni stabilizzazione utile al riassetto economico, interno dei 
Popoli 

Quinto al mio intervento diretta, cs50 5) Spiegu con questa semplice 
ragione, Sarebbe stato un alto di scortesia inconcepibile in me e in ogni 
italiano non intervenire ad una conferenza che si è tenuta alle porte 


d'Italia, in ana città della Svizzera italiana, per affrirnu la possibilità di. 


presenziarla, almeno nelli sua fase finale. Di ciò sono grato a Briand e 
a Chamberlain, poiché, come sapete, la conferenza doveva tenersi a Lon. 
dra, Inoltre non ho voluto perdere l'opportunità di prendere diretto 
contatto co) mmmistri degli Esteri delle nazioni intervenute a Locamo, * 


+ a Finito di pirlare, il Presidente ha chuesta se gualceno aveva domande 
da sivolgergti. Wi boslato nella folla déi giomalisti, pure cei usi a non rispare 
miore domande agli wonnini pelibzi, un momento di perplessità: e allora dl Tuco, 
con mossa giovanile, si è alzalo surridendo e ha dette in francese: " Poirbé ser 
nta d'ottatdo Lo pareti, la sedusa d selte”. 

«Cost sfuggiva con abilità al fuoco di fita di domande che certamente si 
sarebbe sferrato. I giornalisti hanno acuio l'impressione di etsere stati un po' gio 
ca e hanno riso di gusto, Mell'atrio, scmipre contornato dai giornalisti, Il Presi 
dente si È intrattenuto alcuni jstanti e, scorta un ex-Comenasta, sca vecchia co- 
noscenza ore redattore del Pasfy Fheraid, gioenale laburista e antifascista acrab 
biato, eli hu chiesto: "Some ce, A porro comunfisto?". Il giornalista, che è 
fumato da Lia tesina biuba, si è confuso e ha spiegato come mai non fosse più 
rimuinista, E Aiussolini se nc è andato ridendo. AL intro e mezzo, sitornana i 
Villa Farinelli per lu colazione è, {Da N Papola etslia, NO 247, 17 ot0 
brè 1925, KIM. 
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PER LA PROSPERITÀ DELL'EUROPA * 


Sono felice di associartni, a pont dell'Italia, alle parole qui pere 
ziate e mi compiaccio che il risultato [elice della conferenza si Ù Pa 
anche al cnetodo impiegato: metolo conhidenziale, che ha permes ; i 
condurte a termine i lavori in un'atmosfera di viva cordialità, Credo che, 
se le formule e le clausole del trattato che abbiamo parafato Alivente. 
cana — come do debbono — vivente scaltà, incomiancetà un epoca Mora 
nei cappori fra i popoli. 


ALLA MEMORIA DI riLIFPO CORRIDONI ** 


Camerati! cu, é 

Una cerimonia così supnestiva e solenne non chiede molte parole, n 
lunghi discorsi, piuttosto, chiede il silenzio. ri alla memoria 

Siamo qui 11 questa piazza a rendere ul triplice onore Sale ela 
di Filippo Corridoni. Ongriamo in Filippo Coridemi unico Corridani 
laboriose, amico ardente e disinteressato, onoriamo tà FIlppo în 
Fioterventista della vigilia, l'uomo che comprese la Si cncubile e 
strappo, come una soluzione di continuità ad una Fo Gira maiscr med 
vile (fragerare acrlaniazionili onariamo in Filippo Coreldo 





# A Locarne, il 16 cttobre 1923, verso le ti, Mussolini ricone i sapere” 
semtami italiani del Canoa Ticino. Alle dà patlecipa olla seduta plenaria © Il 
anferenza (532). Circa le 17.30, 4 villa Farinelli, prende cong o dui oi e E i 
s sodo costoro gli chiedono a se partiva soddisfatzo per Tesito sella conferenta è, 
i Piesidente del Consiglio risponde; a beto mermente soddisfano. Pofo peae 
conferenze faro costiutive, dueite di Lerarua fu fisalmense si Mirto a 
Nel tardo pomeriggio, dopo la parsfarura degli accordi raggiunti, + can rasi 
chiude. In tale pecasione, Mussoliti promuntia Le parnle qui TIP ‘ 

Popolo e"Malia, N 207, 17 witelice 1925, KI}. 


6% TI 16 pttobre 1935, vertu [e 20, Mussolini aveva Jaggiato Locarmo. pere 
uno sosta a Milano (537, 5241, il 19 olinbre, alle R.30, era Mi rodi 
Il 20 ottobre, nelle acque di frgeta, aveva visituio Le masi Ai di È lm pali 
navale. Il 22 ottobre, alle 12, eci parlito 15 freno nulla valta i fora penali 
Alle 20 ses arrivato a Forlimpopoli, di dove aveva PLOSscguità su na inni 
alla volta di Carpena, La mattina del 23 ottobre, luscia Carpena Iaia pete 
a Forli, Da qui prosegue in treno per Parma. Ale 9,30, atciva Mi Do run N 
vecio le 10, in piazza della Bocchettà, dopo aver consegnato la me ed (0 
Fatichetla Corridoni, madre dell'etoe, proqencia il distor qui Ha mato din 
li Popolo d'Italia, No, 149. 250, 252, 25), 20, 21, 23, 24 otto . KID. 
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iano della guerra, l'intrepido fante del Carso, Feroce che balza sulla triu- 
cei conquistata e touore al grido di « Viva l'Italia ta, (Afpianni), 

Non basti eripete dei monumenti, ] monumenti, se non sone scaldali 
la cuoce palpitante del popolo, sono pietre di sepolcro fredde, nude, 
sterili. (Rupee amatori. Bisogna che attorno a questi simboli della 
nostra sicordanza perenne, sia sempre ardente la mostra fede, sempre 
sino sicuri © Fesmissimi | Iostri propositi. 

E giusto che a Farina serga il monumento di Filippo Cortidoni, per- 
ché egli era cittadino della vostra nobile città; ed in voglio rendere ad 
essi questo esplicito e categorico onore di frunte a tutto il popolo italiano. 
Parma, nei mesi grigi della netraltà, nei mesi torbidi dell'attesa, Parma 
fu li sola cità d'Italia che inostrà i prodigio del popolo lavoratore 
che voleva la guerra. Dhiro il prodigio, perché la guerta era gii nola, 
già si combatteva da mesi e esi sul campi di Francia e gii si sapeva, 
anche perché una magnifica avanguardia di volontari italiani si eta cecala 
in Francia, giù si sapeva che la puerta era durissima di sacrificio e di 
lento martirio, : 

Ciò malgrado, il popolo Javosatore di Parma e delli provinvia di- 
chiarò, in un ordine del piorno lipidurio è memorabile, che sc anche la 
Eaerra cia dura, se anche si imponevano sacrilici enormi di. denaro e di 
sangue, bisognava farla quando eu in gioco la dignità del popolo ita- 
lianò, (fOrarienel 

(Questo vi dico nggi e ve le ripeto anche come capo del Governo, 
{Un lenga, enteciantica applauso scoppia dalla fail Ho (into. Nel 
mio abbraccio reverente è filiale alla madre dell'Érce che celebriamo, vi 
è l'ornaggio a tutto il popolo che lavora, a tutto il popolo consapevole 
dei suni destini. (La folla corsie concam delirio di applemsi le barsle 
del Dice). 


SINDACALISMO FASCISTA * 


. Vogho parlite, prima di tutto per esprimere il mio compiacimento 
al capo del sindacalismo della vostea provincia, ad Alcide Aimi, che 
toncsco da anni e considero uno dei migliori Fascisti italiani, perché ap 
partiene alla categoria di quegli italiani i quali abbediscono in silenzio e 
lavorano com disciplina. Alcide Aîmi non poteva rendermi omaggio mi. 


* A Parma, il 23 ottobre 1925, verso le 11, Mussolini ipnegura il palazzo 
delle corporazioni sindacali fosciste. Terminata Ja ceritonia, i rappresentanti 
‘sindacali della provincia si riuniscono nel salone del dopolavoro, deve, dupò 
Î puo sveltogli dal comtmendator Alcide Aimi a nome di tulti i presenti 
il Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui riporiate. (Da i Po ola 

allatta, NL 253, 24 cottchrie 1973, XII}. i 
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gliore, né farmi done più gradite di quello che mi fa presentation 
questi quattro contratti di lavoro, che esaminerà silentamente e che a0n0 
il risultato dello sforzo educativo e organizzato del sindacalismo Fascista. 

Io sozo sindacalista, fascista sindacalista; intendo, ciot, che Je tre 
grandi altività del [iscismo siano queste: l'aitito, quindi amministra» 
zione dei comuni, delle provincie, propaganda politica, opera di cultura, 
tutto quello che servo, in Wiki parola, a tenere inquadrate spiritualmente 
le nostre forze; Milizia, e cioé difesa armata del regime; e, finalmente, 
sindacalismo, ossin elevazione delle masse che lavorano, elevazione con il 
nostro metedo della necessaria severità e della disciplina, che evita la 
lusinga e, soprattuto, la menzogna. Non dobbiamo cioé promettere più 
di quello che siamo matematicamente sicuri di potere mantenere. (Five 
approvazioni), 

Qui è Ia rivoluzione fascista, o cametati! La rivoluzione è nel fatto 
che quarantamila operai di questa terra sGHiò schierati sotto i mostri gi 
pliardetti. Rivoluzione è quandn il Governo inserisce le forze sindacali 
nello Stato e di a queste forze sindacali, che il vecchio demoliberalismo 
ienurava, il loro posto nella vita. (Acciantazioni eotusiastiche). 

Ha noi diciamo: prima È doveri € poi i diritti. IL nostro è un sinda- 
calismo italiano, Noi uniama gli elementi della produzione e li poniamo 
su di un piano comune, che è la nazione, ciné la collettività di cui noi 
siamo parte, piste intetessata al benessere del tutto. 

Avele inteso? Credo di sì, perché JI mio è un linguaggio molka 
chiaro. ] vostri occhi mi dicono che vbi siete molto intelligcoti, Oecorre 
continuate per questa via: elevare le masse operaie senza ingannarle e 
mantenerle cipidamente fedeli alla causa del Fascismo e della nazione. 


CHivftsimi, ritratti appianst). 


AL POPOLO DI PARMA * 


Poche parole di congedo. Io non dubitavo di Farma, né del fascismo 
di Parma ho dubitatà mai Nemmeno nelle ore grigie. Del resto, sapete 
che io sono un educatore severo c in ciò è la forza del nostro Partito. 
A questa tribuna, &, ih questo manento, uno spettatore straniero. Io sona 
lieto che celi sia qui, poiché avrà la possibilità di dite che, se mai vi fu 
un Governo in Italia che avesse Il consenso delle moltitudini nperose, 


* Di;cocio pronunciato a Parma, dal balcone del palazzo della prefettura, 
it pomeriggio del 23 ciebee 1923, {Da i Popolo d'Iseo, IN 251, 2i otto 
bre 1925, XII). 
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questo Governo È il Covetno fascista. (Foci della falla: «HI Gorerno 
fascia con Muscoli! n}. 

Fino 1 prova contraria, non si può pensare ad un Governo fascista 
senza Mussolini. Queste gionile sono quelle che io chiamo giornate di 
comunigne tra ie e i popolo; hasta che io patli, che in vi guardi negli 
occhi perché noi ci intendiamo subitamente. (La folla: «SH SI nl 

Ci intendiamo, perché parliamo lo stesso linguaggio, perché siamo 
animati dallo stesso spirito, perché beuciamo della stessa passione, Poche 
volte li storia d'Italia ha offerto di questi miracoli! Bisogna risalire al 
Risorgimento e d taluni sevoli addictio” 

Oggi è tutto il popolo che è attefice dei suoi destini, Noi fascisti, 
ho Governo, nol Partito, noi sinducati, nuj provincie, noi comuni, noi 
Milizia siamo l'espressione vera di questo popolo, che è in cammino 
e che nessuna forza pottà più fermare, 

Vai siete di una sopportazione ammirevole, perché state a sentire 
il mio seconde o terza discorso. {La falla erla: a Not Nol Parla), 

Ma, non potendo evitare i discorsi, evito che taluni di essi siano 
stampati. Quindi questo discorso è solo per te, popolo di Parma, 

Abbiamo condotto una dura battaglia e Fabbiamo vinta, mentre si 
avvicina jl terzo anniversario della nostra grande impresa, che ha già 
lo lince della leggenda. ]l fastisno è compatto e formidabile, dalle 
scuole alle officine, dalle campagne alle citeà, dai cnari alle mantapne; 
ovunque è l'Ilzlia, la é un soldato della buona causa che risponde alla 
pacoli d'ordine, Basta che io dica ai contadini; & Loliate per il prano » 
edi contadini sono in rango per trarre dalla terra tutto quello che La 
terra può dare, E la prima volta che i rurali sono postali agli onori della 
ribalta e li ho portali io. Sono gente mirabile, dalla scarpa grossa, ma 
dal cervello spesse volte fino, perché medita sul problema della vita. 
Sono questi evrali che, quando la patria chiama, siono per la patria morire 
c non chiedono nemmeno perché, Otbediscuno semplicemente è compiono 
il loro dovere, A questa plebe, che non è più plebe, ma che È popolo 
cosciente, do nivio il saluto di capo del Govemo, Queste camicie nere 
sono pronte ai mici ordini. (Peck a Seripre! Sarupre! ). Sono pronte a 
combattere {w Sempre” Seambre! x), sono pronte a morire (e SH SH 5), 
pronte a fare di tutto perché l'Italia sia grande. (HM dircario del Duce 
è mato interrotto spesse colte da delitti applusii e salutato alla fine 
da iniermrinabili « alalà! o, fantocehe 1 Presidente he dovuta ripreten 
tarsi ai Balrone, arcolfe da ana formidabile dvazione). 
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AL POPOLO DI MANTOVA * 


Camerati! 


L'imponenza di questa adunata, il mare senza confini di questa 
folla, mi ricprdanò l'adunata di tre anni fa a Napoli, quando quaranta- 


mila camicie nere ripetevano, con ritmo solenne ed indimenticabile, la 


parola fatidica: « Roma! w. 

Voi ini avete aspettato in silenzio ed in disciplina durante tre anni. 
Qualcuno dirà che io piomunzio ancora un discorso. Rispondo .che i 
miei non sono discorsi, nel senso tradizionale della parola: sono allo 
quzioni, prese di contatto fra la iii anima c la vontra, tra il mio Quore 
ed i vostri. T miei discorsi non anno, quindi, nulla di comune coi aliscorsi 
ufficiali e compassati pronunciati io altri tempi da vomini in troppo (u- 
nerce uniformi, uomini che non potevano parlare direttamente al popolo, 
perché il popolo non li comprendeva © non li amava, (Orezioni). 

Voglio salutare voi, o mantovani, figli di questa terra che ha data 
nell'era antica il poeta dell'impero, che nell'evo di mezzo fiori néi #06 
palagi di un Rinascimento meraviglioso e che durante il Risorgimento 
oltri alla patria la primavera del magcirio! (Pininiimi applanni. 

Questa tradizione di gloria non è oscutata, perché risplende ancora 
evi fa militi devoti ed ardenti della causa comune. 

Camercati È l 

Voi avete ascoltato gli ordini dei vostri capi, ni quali dovete obbe. 
dienza assoluta: Vi siete presentati a me senza armi € senza bastoni. Ma 
ritenete voi di essere disarmati? {La folla prorcarpe iu yn grifo: 
No! Nol n 

Voi non siete disarmati se il vostro spirito è armato, se la vostra 
fede è potente e la vostta disciplina fermissima, (Acciamazionil. 

Camerali! 

Sono trecanni durante i quali abbiamo avuto il privilegio e la re 
sponsabilità di governare la pazione. ‘Tre anni di duro Uoverno, durante 
i quali non abbiamo lusin gato il popolo! Gli abbiamo anzi imposta degli 
aspri doveri, pur rendendolo partecipe alla vita della Stato. Ebbene, 
questo popolo, che non è stato lusingato da me, che tou sarà mai lusin- 


* Il pomeriggio del 23 ottobre 1521, Mussolini aveva lanciato Farma in tremfà, 
diretto a Cremona, duve aveva pernottato, La mastina del 26 ottobre, laser Ure 
mone in treno dirrito a Mantova. Alte 10, arriva a, Mantova, dose, verso le 11, 
nella piazza Virgilizna, pronuncia il discono qui riportato. {Da È Popolo d'italia, 
Ma. 253, 234, 24, 24, otrobre 1915, ZII 
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palo da me, ©, soprattutto, hon sarà mai corrotto da me, dopo tré ani 
mi dé prova formidabile del suv consenso come all'indomani della rivo. 
luzione trionfante che ci condusse a Rama! 

Sano io dunque il tiranno di cui si parla nelle stupidissime cronache 
giornalistiche? (La folla vela a gran voce @ Nets), Sono io dunque il 
dittatore circondato fa ouvoli di atmati, che vetta di tenere avvinlo il 
popolo con le catene, così come si va dicendo in talune impudenti gazzette 
d'oltre Alpe? (La folla fa an pacco formidalile grida a Nel pi, 

Si dice cho noi sinmo il Fartito dominante. Verissimo! E vogliamo 
dominare ancuri, ma per meglio servite la causa del popolo italiano! 
[Frenetiche guazioni), Questa causa pui la servitemo a qualunque costo, 
con l'amore © con la Forza, con l'ulivo 0 con la spada, perché intendiamo 
che Fitalia abbia il suo posto nel mondo! {Deliranti apple). 

Camerati! 

Vedendo i vostti movimenti, ini sembra di stare su di un cceano dalle 
possenti ondate e ri pare di essere il pilota di una nave che spiega si venti 
tutte de vele e tutte le sur bandiere, pronti a tutte le battaglio. 

Camerati ! 

Siele convinti che nai dobbiamo continnare, che dobbiamo marciare, 
che dobbiamo manienercì serrati come n esercito formidabile fino a che 
tetli | compiti non sia slati assolti, fino a che tutto lc mete nun s1aN0 
state raggiunte? [La falle prosompe i wa potente poido). L'Italia È ormai 
completamente fascista 0 fascistizzata, Al di fuori delle nostre masse, non 
ci sona che dei melnoconici, dei vendicativi, degli impotenti e dei ruderi. 
{ Acciermazioni) 

State tranquilli. Con queste parole, io chiudo questo che per me è 
uno dei più memorabili tra i mieî discorsi, perché da tre anni non vedeva 
una folla così ardente come lx vostra. State sicuri che il pilota ha il 
braccio saldo ed il cuore che non trema. {Lx stagano di applamsi copre 
fe parole del Dure. 

Siate sicuri: io condurrà Ja rivoluzione fascista fino alla sua mita 
finale. {Tuato il popolo delirunte di entuitarnio scoppia ia un'owazione 
interazitta bile), 
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PFR LA CITTADINANZA ONOCRARIA MANTOVANA # 


Signer sindaco! Signori! 

Dopo il siluto che hui & stato recato dalla folla immensa, come non 
vidi se non in due occasioni precedenti, a Napoli ed a Palermo, gradito 
mi è giunto in modo particolare il vostro omaggio. 

Signor sindaco! 

Ila ascoltato con molta attenzione quello che mi avete delto e mi 
compiaccio di quanto voi avete fatto, Tre anni di seggimento fasciità non 
si concludono con un bilancio semplicemente di promesse, ma con un 
bilancio di fatti, 

Non è solo, come dissi ieri, il popolo delle campagne, che noi chia 
miaftio a protagonista della nostra storia; vi é anche #1 popolo delle città. 
il populo delle cià ripnopvato profondamente, e questo rinnovamento 
non é solo materiale, ina, sopratutto, degli spiriti. Ed esso ola si compie, 
sorto l'impulso dell'azione Enscista, it wv'atmosfera pi elevata e più pura, 

Continuate, signor sindaco, nell'upera vostra. H fascismo mantovana 
é una colooni formidabile ed intanpibile del regime, 

Moi livoriameo tutti per lo stesso scopo, tendiamo tutti, «diritte, verso 
la stessa mita: il benessere materiale e la grandezza merile del popolo 
italiano, (Appio: calorosisstani salutano le parole del Presizentr], 


AL PALAZZO DUCALE DI MANTOVA #* 


SUE Mussolini risponde ringraziando per I saluto del'capo delie 
orpatiazazioni riudacati, che dive di considerare come amico sincero, edu 
catore intlessibile e tutelatore degli interessi legittimi di sati pli orga 
priazati. 


€ A Mantova, in municipio, nella sala del Consiglio, il Td vessbre 1923, 
serv le 12, si svolge Ja cerimonia pere il confericnento della cittadinanza omoraria 


“inatttovana a Mussolini, Il deputato Cesare Genovesi, sindaco della rittà, promon 


cia un discorso d'occasione. AL deputeto, il Presidente del Consiglio ri&ponde con 
le parole qui riporlate. (Da i? Popola Srslia, N 214, 25 ottobre 1923, XII. 


#4 A Mantova, a palazzo Decale, il pomeriggio del 29 oltobra 1925, 1) console 
della MVS. Fino Meschini, segreario della Federazione provinciale ritanto. 
vana dei simdatti fascisti, presenta a Mussolini « È rappresentanti dei semanta 
mila orgacizrati della provincia *, AI saluto rivoltegli Zal consofe, il Presidente 
del Comaigzlio sisponde con le parole qui riportate in Hassunto, (Da 17 Papela 
d'Italia, DN. 254, 23 uttobie 1923, XIM. 
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li Presidente esprime, poi, ii tao vivo conmpiavimenio nel vedere che 
tetti 1 lavoratori seguono Fopera del capo delle lavo orpanmiagioni cOn 
un eutasiamo (he dimostra come ormai ln tutta la provincia si Jia 
mivargica anruna falcilli, 

Dale avere ertreno da sicara fede che le faluupi degli autentici lavo. 
ratori dalla provincia di Mantosa saranno sempre pronte a dare tulte le 
foro ferze per il fascismo e per ia patria, l'on. Munvoliai cos coridaze: 

Nan vi chiedo altro, Vi thiedo scltanto di seguire il vostro capo, di 
esser devoti railiti fascisti c di anteporre, se necessario, al voslti INLELEssi, 
alla vostra stessa vita, la fortuna della patria e del fascismo, {Le purole 
del Duce sono accolte da un delivio di applarar). 


AJ CIFCHI DI GUERRA Y 
Li 

Conunilitoni! Compagni mutilati ed invalidi! 

Poiché non ini è possibile abbracciarvi tmiti come vorrei, vi rivolga 
poche parole di saluto, | di saluto cordiale e fraterno, poiché, prima di 
essere capo del Governo, io sono stato e sono dei vostri (4 Srava #), ed 
appattengo, come invalido di guerra, alla vostra gloriosa e putente A350- 
ciazione, (e Benirideo! +). Stamani abbiamo compiuto qui un'opera di 
solidarietà umana; ed è pieno di significato e di intima eloquenza, di 
suggestivo eloquenza, il fatto che, iccanto ai padiglioni destinati ai ciechi 
di guerra, sorgano padiglioni destinati si ciechi civili. Questo è un fatto 
che dimostra che la solidarietà umana nazionale noi è una parola priva 
di scuso. 

Vol sapete, commilitoni, che il Governo, pur nelle ristrettezze della 
siuazione, la fatto per voi e pertuiti i mutilati e invalidi di guerra quanta 
eta possibile. ]ia cercato di elevare le vostre condizioni, ma, sopratutto, 
ba messo in alto il vostro sacrificio ed ha imposto che tutti gli italiani 
vi rispettino e vi considerino come l'aristocrazia della mubva Italia. 
(a Bene! Bruca! e) Foiché voi, mentre altri ha dato soltanto delle parole, 
avete dato dei fatti, Non avete soltanto predicato, avete cambattulo, avete 
sofferto e avete dato prove tangibili, indimenticabili del vostra spirito di 
sacrificio e del vostro sentimento di devozione alla patria, 


# II 24 ottobre 1934, alle 16,50, Mussolini aveva liiciato Maotova 10 treno 
diretto a Milano, Tn serata, era acrivato a Milano La mattina del 25 ottobre, nella 
Casa di lavoro per i soldati ciechi di puetea sita a villa Micabello, presenzia Ja 
cerimonia per la posa della prima pieira del padiglione dedicato alla memoria del 
cavalier Alessandro Corba, benciattore dell'istituzione, Terminata la cerimonia, il 
Presidente del Consiglio civelee si ciechi di guerra [c parole qui riportate, (Da 
N Poscia d'Iralia, No. 254, 255, 25, 27 attobre 1923, KIT}. 
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Vi ripnovo il mio abbraccia fraterno, associando due parole auguste: 
il ie e lTralia, (7 cierhi fanno ascontaro le fraterme parole del Presidente 
con eviden commozione, mantifertata in fine cos applansi e con appro 
vazioai), 


PER IL TERZO ANNIVERSARIO 
DELLA MARCIA SU ROMA* 


Ufficiali! Camicie nere! 

Voi vedete che ip sono abituato a mantenere le mie promesse. Vi 
avevo dato uo anno fa appuntamento in questa piazza € in questa piazza 
ci ritroviamo, (Acclamazioni e griaa entuiiaiticher a Fia il Dare! Fira 
Messolini! n), E ci ritrovianno in mezzo ad ul consenta di popolo che È 
veramente universale. 

Voi oggi, sfilando insieme con i reparti dell'Esercito glorinsissimo, 
della prode Marina e dell'intrepida Aviazione, voi avete dimostrato col 
E fatti che cè ormai un'unità infrangibile di tutte le Forse Armate della 
nazione, devota al re c alla patria. (Fa formidabili a Viva dl re! Fira 
Mussolini! Viva l'Italiat a), Voi avete offerto Uno spettacolo che farà 
riflettere all'interno e fuori d'Tralia. (Acrfasmazioni iuiermnimabilii. Voi 
sentite che ormai la nostra fiumana ha travalto mite le dighe, rovesciati 
cutti gli ostacoli, perché voi legionari, voi ciHadini, siete veramente 
l'immagine nugusta del popolo italiano — Lita — che mattià verso i 
suci più grandi e radiosi destini, (Wu appicue fragoroso, lamgaiizimo 
pRalalila formidabili scoppiane dalla folle elettrizzata). 

Legionari! 

Vi do appuotamento per l'anno prossimo. {& Bene! Fravo! Fira il 
Dacelo. Pochi a Ci sareza! n). Ma il luopo resta ignoto”... Io sono 


# 13 maltina del 26 cottolee 1925, Mussolini si cra portato in auto a Segn 
Calende per battezzare il nutro, Bigautesco apparecchio costosito spposcai nierre 
a per il raid transoccamito che Fonorerole Casagrande di Villariera compirà a 
giorni in unione al comandante Banucci, ad un mesovista e ad un radiotelegra» 
fista +. Alle 12.30, era ripartito 11 auto pet Varese, dove, nelle prime tte del pome- 
riggio, aveva visitatn Gli stabilimenti Ifacchi, AM 15,30, cra cienttato In auto 3 
Milano. Ls mattina del 27 ottobre, aveva ricevuto varie personalità e rappresen. 
tanze, Nel pomeriggio, si eta portalo iN auto al giare Cona per inaugurare il 
nuovo padiglione Edaa Alassalimi dell'Opera anticubetcolare infantile. Alle 16, eri 
rieotesto in aulo a Milano. JI 29 attobre, verso Je 11, in piazza del Dunmo, dal 
tetto dell'automobile presidenziale, dopo aver pisato in rivista le legioni della 
HX.5N, pronuncia iL discuto qui riportato, (Da & Popolo dtalie, Ten 2711 
DAG, 257, 17, 28, 29 cltobre 192%, XII}. 
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matematicamente sicuro che l'anno prossimo voi rispomderete tutti al 
mio appello. (La woltizine, com una tela vare, riboten a Shi SH Gi sa- 
reno tatti! sì, Sono matematicamente sicuro che voi andrele dove vi 
dirà di andare e che sarele disposti è marciare incontio al pericolo, incontra 
alla morte, perché sentito che Ja vita é culla quando siano in gioco i 
supremi interessi della patria. (Fremetiche, miberete orazioni, 

Alzate, nel vostro rito, i moschetti gloriusi, (Cos go scatto anantaze, 
le camicie nere dexduò int alto tetli Pmgicastti è formino cOMe Nur. 
mensa selva Interna all'anterclile del Docce, mentre la folle new gi 
santa di applandire). 

Ed ora vi presento il vostro erdico comandante: Sua Eccellenza il 
principe Maurizio Gonzaga. Salutatelo! {Si deva am pravde nto da fatte 
le camicie nere: ( Pel principe Gonzaga, "ela, cia, sia, dala!" x}, Voi 
certamente fo ubbidireto, perché l'ubbidienza e la disciplina debbono cs 

sere le qualità fondamentali delle camicie nere. (a Sia, rispondono 
amanti, 1 Forli STRLiAS). 

Legionari! A chi l'Italia? da A mal! a, rirpondono poderosmnente i 
miitià, , 

A chi il vostro comnadante? (Fo sa srido  foteate rifonde: 
casio). . . 

Viva J'Icalia! Viva il fascismo! (Uro prseraginadile apazione saleta da 
chinia del disconià del Dace. Gli qalala/ » e gli ecersa pare non ro- 
liano più costare: mipilata di riti tretti attorno all'antomobile del Dare 
protendono verso di dan i moschetti, mentre tetta la sialiudine della 
piazza ap plnde). 


FER LA MEDAGLIA 
DEI BENEMERITI DEL COMUNE DI MILANO * 


TMustre senatore! Milanesi! 


Sono molte commesso per l'onere che mi tobutate in questa mmortento, 
sind toccato dille parole con le quali vot, illustre senatore, avete accom 
pagnato il dano, e vi ringrazio di avere avuto l'amabililà di ricordare le 


€ AI:n0, al Lcateo della Feafa, il pomeriggio del 28 ottobre 1975, 5 svolge 
la cerimonia per la consegna della medaglia dei beoementi del comune a Mus- 
sclini. Ia] fare la consegna, IL senatore Luigi Mongiagalli, sindaco della città, 
diem un discerie d'occasione, Indi il Fresidese Tel Consiglio pronuncia il discorso 
qui riportato, (Dha SP Ponolo d'ialia, N, 147, 29 ottobre 1925, MII), 
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mie scarso henemercoze per la vostta città, perché io già le avErO di 
menticate, (Sf ride). E le avevo dimenticate perché, più che a ricordare 
il passato, s0N0 intentò a preparite l'avvenire, (Fire acclamazioni). 

Per quello che concerne questi grande e potente città, jo ho affret- 
tato la soluzione di talune questioni che, con un elegante luogo comune, 
si dicono annus®, appunto petché passano da un anno all'altro, o passa 
vano da un anno all'altro senza mai giungere ad una conclusione. Ei 
ho Fimmodestia di dire che quello che bo fatto per Milano l'ho Fatta, 
lo abbiano fatto, per tutla l'Italia, (Caforose orazioni). 

Se guardo inilietro a questi tre anni di dura fatica è di pesante re. 
spansabilità, io ho la coscienza tranquilla perché sento di aver fornito 
una inole impunente di opere alla nazione. (AbH ans), Non veglio dire 
che tolto quello che È stato fatto sia perfetto, Ma come potrebbe esserlo ? 
Pensate che in tre anni abbiamo preso non meno di tremila misure di 
erdine amministrativo, politico, legislativo, Voi intendete anche che s£ 
avessimo dovuto sottoparte ognuno di questi provvedimenti alla «discus 
sione cd all'approvazione di un'asscmblei parlamentare composta di 
cinquecentotrentacioque rispettabili persone, ci froveremma oggi 2 KON 
aver concluso silla. {Kila, approvazioni). 

Vi è qualcuno che cimprovera al Partito dormunante di uver imposta 
una disciplina rigida alla nazione. È vera. Lo riconosco e me rit glorio. 
È una disciplina di stato di guerra. 

Mi direte: ma la puecra È finita, ed è finita vittoriosamente con Uta 
splendidi vittoria nell'ottobie-novembie del 1914. lo rispondo che è finita 
la guerra mulitare, ma la guerra, iGtesi come competizione di popoli 
nell'acenpo della civiltà mondiale, continua. (Seraschteiti abprarà. 

Vi sono tre ordini di ragioni che impongono questa disciplina. 

Ragioni di ordine politico. Un vama di Governo deve essere vigilante 
cd attento, non solo ai discorsi che ri pronunciano nelle cerimonie ulTiciali, 
ma afiche a tutto ciò che si elabota nella massa profonda dei popoli. Vi 
sono delle correnti altrove che non si rassognano ancora al fatto compiuto 
delle nostte fronciere. Bisognerà dire una volta per tutte, una volta per 
sempre, che, se vi sono frantiére sacro, sonD quelle che sbbiamo raggiunto 
con la guerra, el aggiungo che, se domani queste Frontiere fossero nie 
nimamente in gioco, io pregherei Sua Macsti il re di snudare la spada. 
(La folla accoglie queste parole con ana dimostrazione fantastica, che 
Ji profange ber qualrie vrimuto, Tutti i presemi in piedi declamane 04° 
tetlastitamente), . 

vi sono delle ragioni economiche che impongono la disciplina. Koi 
non abbiamo motivo di nasconderie. Abbiamo attraversato ed attraver- 
siamo un periodo di difficoltà di ordine finanziario, Le supereremo, ma 


—5tula. *- 
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dobbiamo rendetcene conta e dobbiuno reagire com una solida disciplina 
interna cd esterna a tutto le tendenze che ci condurrebbero al facilonisma: 
dobbiamo salvare li nostra tntmeta e, per salvarla, non bisogna aumentarne 
il volume, (Approcazionil, 

Finalmente, ci sono delle ragioni di ordine morale. Per troppo tempo, 
l'immagine del popolo italiano, riprodotta all'esterno, era quella di va 
pircolo popolo disprdinato, tumiligante, irrequieto, Oggi Funmapine del 
popolo italiano è fondamentalmente diversa; e, quel che più conta, il po 
polo italiano, nella sua massa profonda della città © delle campagne, è 
perfettamente consipevole della necessità di questa «disciplina e resiste a 
tulle le suggestioni ed a tutti gli ectitamenti degli vomini dell'antico 
regime, E questo è il segno della profonda materità raggiunta dal popolo 
italiano {IPirissimi appia), 

Non dovete credere, o milanesi, che tutto ciù sia effictto di considera. 
zioni di ordine contingente. No. AI fondo cè un sistema, c'è una dat- 
trina, c'é un'ideà, Quale? Si è detto che Îl secolo diciannovesimo è sta 
pidù. Nan accetto questa definizione, In genere, non ci sono secoli stupidi 
o intelligenti; oserei dire che, come in tutti gli individui, me compresa, 
intellipenza € stupidità sono intermittenti, {$i wav). Mi rifiuto di chiamare 
stupido un secolo nel quale dominatrice della civiltà mondiale è stata 
l'Europa, durante il quale le industrie, le arti, la scienza ed i prodigi dello 
spirito ebbero la loro mrravigliosa prumavera. 

Per noi italiani è importante ricordare che, senza Îl rifiprire delle idee 
di libertà e di indipendenza, che furono pettate sul mondo dal grande 
ventilibro sanguinoso apitito da Napoleone, probabilmente non avremmo 
trovato il fermenta primitiva per pol arrivare all'indipendenza della pa: 
tria Ammetto quicdi che pet tutta la pruma metà del diciannovesima 
secolo il liberalismo sia stato um'idra-forza, Oggi non jo È più, perché 
le condizioni di tempo, di ambicnte e di popolo sono profondamente 
mutate. 

Un'altra idea-forza è quella delle rivendicazioni socialistiche ed anche 
essi è n] declino. Tulto quello che fu pomposatente chiamato socia» 
lisimo scientiica non È che un rottame; c un rottame è la concerione 
enorme, icatrale © grottesca di una umanità divisa in due classi irrecom- 
ciliabili; rottame è la miseria crescente e la concentrazione del capitale, 
quando si assiste ad un processo precisamente contrario; rottame, infine, 
è l'idea della palingenesi suciale, 

Poi c'è stata un'esperienza: l'esperienza russa, che è stata la pietra 
tombale messa sui rottami di questa dottrina, Ci troviamo di fronte a 
idee che hinno esaurito la loto forza di propulsione, di fronte a delle 
degenerazioni di queste idee, Il fascismo le rinnega, superandole. 

La forza del fiscismo consiste in cid: che esso prende da tutti i pro- 
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graomi la parte vitale © ha la forza di realiczacla L'idea centrale del 
nostro movimento è lo Stato; lo Stato È l'orgànirrarione politica € giu: 
ridica delle societ nazionali © si estriossca in una serie di istituzioni di 
vario grdine. 

La nostra formula È questa : tutto nello Stato, niente al di fuori dello 
Stato, culla contro fo Stato, lo credo che la polemica politica in Italia 
si avvierebbe a un diverso svolgimento se ci si rendesse conto di un 
fatto, che, cicè, nell'ottobre del 19223, non dc'& stalo vin cambiamento 
di ministerà, ini c'è stata la creazione di un nuovo segime politià, Par- 
lerò chiaro su questo nipomenta, 

Questo regime politico puzte da un presupposto indiscutibile e intane 
pibile: la monarchia e la dinastia, (Tutdi è presenti, in piedi, fansmo nua 
grande mmanifentazione al prido dita Viva il vel). Fer tutto il resto, si 
tratta di istituzioni che non esano perfette quando sorsero e che oggi lo 
sono di mena sncara, 

Signori! 

L'Italia del 1921 non può indossare il costamino che andava bene per 
il piccolo Piemonte del 1848, Lo stesso Cavouc, all'indomani della pra- 
inulgazione dello Statuto, dichiarava che csso era rivedibile, modificabile, 
perfezionabile, 

Di che male abbiamo sofferto noi? Di un prepotere del Parlamento. 
Quale, il rimedio? Ridurre il prepotere del Furlamento, Le grandi solu- 
zioni non possono mal essere adottate dalle assemblee, se le assemblee non 
sona state prima convenientemente preparate. Una battaglia o è vinta da 
un generale solo è è perduti di un'assemblea di penerali. Dovete ancora 


‘considerare che la vita moderna, rapida e complessa, prescota contmua- 


mente dei problemi. Quando in regime liberale sorsero le nazioni mo 
dere, esse avevano allora dieci, quindici milioni di abitanti, e piccole 
classi’ politiche, cistrette, prese da un numero determinato di famiglio, 
cm Luna Apeciale edurazione. 

Oggi l'ambiente è radicalmente cambiato, I popoli nin possono più 
attendere: sono assillati dai loro problemi, sospinti dalle loro necessità. 
Queste le ragioni per cui io metro il putere esecutivo in prima linea 
frà tutti i poteri dello Stato: perché il potere esecutivo è il potere enni. 
presente e onnioperante nella vita di tutti i giorni della nazione. 

Vla di più: il regime fascista si è diffuso © dilatato in iutla la 
nazione, € non è più soltanto un Governo. Sono settanta provincie, sono 
settemila comuni, sono ottocentomila tesserati, seno due milioni di conm- 
tadini c di operni, scono trecentomila militi. 

Signori! 

Questo regime non può cssere rovesciato che dalla forza. (* Bere! 
Bere!» Afrizan. Coloro che credono di poterti sbancare con le piccole 
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congiure di corridoio è con dei fiumi di inchicstto più o mene sudicio, 
si disingannino; i ministeri passano, ma un regime nato da uni rivoluzione 


stronca bili i Lenlelivi di controrivoluzione e restizza tutte [e sue con-. 


quiste. Quella che si chiamava la rotazione dei portafoeli non esiste 
più, c quando domani dovesse ricominciare, non potrebbe svolgersi che 
nell'ambito del Partito Nazionale Fascista. (& Bere! ph, 

Milanesi! 

Ove andiame noi n questo secolo? Bisogna porsi delle méte per avere 
il coraggio di rappiunperle, 1] secolo scorso è stato JI secolo della nostra 
indipendenza, IL secolo attuale deve essere il secolo dalla nostra potenza, 

(& Bene»), Potenza in tutti i campi, da quello della maulsria a quello 
della spirito, Ma quale è la chiave magica che apre la porta della pa 
tenza? La volontà disciplinata. Allora, voi vi rendete conto come oggi 
l'Italia realizzi il prodigio di vedere, dopo un secolo di teotativi, di 
guerre, di sacrifici, di imartiri, il popolo italiano che entra sulla scena 
della storia, e prende la coscienza dei suni destini. Non è più la popola- 
zione, como gn secolo fa, «divisa In sctte Stati Quella popolazione diventò 
popolo; poi il popolo, attraverso il sacrificio della guerra, diventò nazione. 
Oggi la nazione si dà la sua ossatura giuridica e polirica e morale, e di- 
venta sStito. 

Siano ormai alla cima perfetta. Tutto questo ci impone dei rudi 
doveri e un alto e consapevole senso di responsabilità, non soltanto col- 
lelliva, ta individuale. Qgnuna di voi deve considerarsi un soldato; un 
saldato anche quando con posta il grigioverdoe; wo soldato anche quando 
lavora, nell'uftiio, nelle bffrcine, mei cantieri © méi campi; un soldato 
legato a tutto i] resto dell'Ifsercito; woa molecoli che sente e pulsa gol- 
l'intero organisnio. 

Signori! 

Io credo fermissimamente nel destina di potenza che aspetta la noslta 
giane nazione. Fo tatti i mici sforzi, tatto Je mie fatiche, ]c mie ansie, 
i miei dolori sono direlti a questo scopo, Di che così deriva mai in 
me queste sensa di frducia, d'incrallabile fiducia? VW qualcosa di fatale 
nell'andase del nostro popolo. Pensate al cammino percorso durante un 
secolo; pensate che i primi moti per l'indipendenza italiana sono del 
1821, che L'insuriczione fascista © del 1922, In un secolo, abbiamo 
realizzato dei progressi giganteschi. Oggi questo movimento È accelerato; 
accelerato dalla nostra volontà, c Lutto il popolo partecipa a questa im- 
nane fatica. 

Vinccremo, perché questa é la nostra precisa volontà. Il Governo si 
considera come la Statv Maggiore della nazione che si affatica nell'opera 
civile della pace. Il Governo è insonne, perché non permette che i citta 
dici siano det poltromi; il Governo è duro, perché considera ché nella 
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Stato non abbiano diritto di cittadinanza i nemici dello Stato {& Bertelli 
il Govema è inflessibile, perché sente che in questi tempi di ferro sala le 
volontà inflessibili possono marciare, Tutto il resto È nebbia, che si 


disperde ai’primi raggi del sole. 

Signori! o 

flo finito, perché voglio dimostrare la mia simpatia al vostro iMustre 
sindaco imilaodolo anche nella tacitiana sobrietà del suo discorso. 
Noi ci scparisno dope un'ora vissuti in una comunione indimenti: 
cabile; parliamo con nell'animo mn vibrare di sentinienti profondi: il 
Risotgimento, li guerra, fa vittoria, il fascismo. Tulto cià è nel profendo 
del popolo, tutto ciò esiste, tutto ciò è materia viva e vitale della giostra 
stola, l 

In narcia, o milanesi, fili della città che assomma in grali parte le 
sotti d'Italia. 

In marcia, e pon fermiamoci fino a che le ultime mete non siano 
raggiunte. (Îî Dace condede i una divcosio di scatto, cart ii gesta viga- 
voro, e tutto il pubblica si abbandona a una nNOA manifertazione di 


condanna, sresire da musica siena a Crioeliezza #). 


AL POPOLO DI MILARO * 


Cittadini! 

Perché sicle così esigenti (vec e perché pi soglianto bene) da 
pretendere un supplemento al discorso che voi, non avete asroltato mi 
che voi leggerete? (Fori e f lu vostra vere che voglianzo sentite. #Ì, 

Milino oggi ha dato la documentazione del sentimenti che vibrana 
nell'anima sua, sentimenti di devozione al Governo fascisti, sentimenti 
di fede incrollabile nei destini del fascismo se 

Toi siamo tanto forti che possiamo permettere 11 lusso, non dico di 
perdonare a coloro che ci lunno per lunghi Ines! calunniati ingiusta. 
mente, ma di ignoratli in questa giornata di profonda comunione ita 
capi e popolo. Bisognerà che tutti coloro i quali si illudono e coltivano nel 
scgreto «dei sogni pazzeschi, si cOnvincano che ormai il cantiere... 
Ca È chinsala, si rota lalla palla). 


è A Milano, il pormenggio del 29 oreobie 1925, terminati la cerimunia per 
Ja gnesegna della medaglia dei benemeriti del comune a Mussolini (422), costui 
ci affaccia sula ceerezza della Sole e proavncia Le paccle qui ciportate, (Da I Po 
polo d'ifeiz, 1 257, 19 cltobee 1925, XI. 
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No — risponde i Dare — lavora, lavota ed é proibito V'ingresso 
alle persone non addette ai lavori! (Risa profanpate; ride anche dl Duce. 
Vore: a Viva H capomaitro! » Rina). E condurremo la nostra quotidiana 
fatica sino al gioeno in cui sull'alto dell'edificio non isseremo il tricolore 


trionfinte dell'Italia più grande! (Grandi aPbraes saliamo le barole del 
Presidente). 


PER I CADUTI DI GUERRA * 


HI sostru dong mi commuove profondamente, I vittoriosi sono i 
*datri mosti, j vostri indimenticabili mosti. To non bo fasito che innalzare 
la loro memoria. Wi assicgeo che i vostri morti saranno sacri: essi non 


subiranno oltraggio e saranno sempre cieconfusi della più pura gloria, 
WI ringrazio. 


AI COTONIERI INTERNAZIONALI ** 


I Preiidente del Consielio, patlando in francese, ba vicasionte ria 
graziato il signor Holroyd e più altri membri del comitato vd ba duetto 
di sperare che questi grandi sedastriali, che bano ino nrana le foviune 


Curanlni 


= A Milano, in prefettura, il 29 ottohre 1923, vecio Je 10, Mussolini riceve 
u6s Mpprésentanza del comitato centrale dell'Assisciazione nazionale madri, vedove 
e famiglie dei caluii è dispersi in guerra, che gli offre urna corsia cesacca d'ory 
deccetatagli nel conpresan dell'Asociazione stessa tenutasi a Rovereto, Alli capo 
presentanza, il Presidente del Consiglio rivalge Je parole qui nporiate. {Da 1 Po 
palo d'Irglia, 1 259, 10 ceebre 1924, MID 


6A Miu, in prefettura, 1 29 ottobre 1925, alle 10,30, Mussolini riceve 
vi membri del cconila:o della l'ederazione cotonicra inteenszionale di Manchester 
— alla quale appirrengnao i cossmien di tutto il mondo, eccetto quelli degli 
Stati Uni — che trovandesi a Milano, tes hianà tepuio in questi giorni le 
loft riunigni, avevano espresso il desiderio di fare anto di omaggio el Presi- 
dente, TI dottor Giorgio Myrlius, presidente generale della Cottolera italiana, n 
presentato al Frevcente del Consiglio totti i membri del creicsto Chuîndi dl 
delegato inglese, signor Holroyd, 1hé pessiede il comitato, fia rivolto pioole di 
caldo saluto a 3. E. Mussolini, dicendo poi di aver assistito con molti doi suoi 
colleghi alla cerimonia di deri a] testin alla feafa € di aver avuto, vedendo l'en 
iustasn9 di tutto l'immenso pubblico, Ja clhiiatt percerinne di quanto l'on. Mus 
solini sti amato € stimare dagli italiani. Ha sgpibnte di aver potuto constatare 
con viva sodeofariae le migliorate condizioni dell'Italia ed il suo henessere ed 
ha concluso facendo «ati, in neene della Federazione internazionale dei cotondieri, 
per la prosperità dell'Tralia +. Todi il Presidente del Consiglio pronuncia le parole 
qui riportate in riassunto. (Da L' Popolo a fiadze, NO 25f, 30 ottobre 1925, XID. 
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di paesi, tornando usi fora Mati £ parlando dell'Itatia, erano semplice 
mente la verità e tiferitcano quella ehe barmo vinto com i Jara cechi è 
cioè come l'Italia poda la più perfetto iranguilittà, come davnague © da 
ratti si favori, conre da diterpiiua ia Hmpoita dal cato del Governa 4 tutti, 
cominciando da te stessa, è come, fafine, i consenio GRA: SALIMLLLI rit 
condi l'azione del Governo farcista, 11 Presidente del Coniglio ba quin: 
detta di sapere guale sta l'imporianza dell'induttria comuiena, sha anche 
in Ftalia è tenta parte dell'economia nazionale ed dad perminato facendo 
poli per le migliori fortuna dell'induitma stella € degli Biafi ai quali gu! 
industriali aphartesgona. 

L'on. Murrolini ba Itretto poi da mano ai presenti, scambiando cen 
sulti cordiali parere, 


PER I CADUTI FASCISTI * 


Le grandi mauifestazioni di ieri, durate lc quali scntimimno vibrare 
così profondo il conseaso del popolo italiano attorno all'opera del co» 
gime, si concludofio stamane con questa cerimonia di una clequenza pro- 
fandamente suggestiva e commovente. l'oco fa a palazzo Monforte c'erano 
le madri e vedeve dei caduli nella grande guerra vitlotiosa che mi aflri- 
vano uit dono simbolico; qui suno le madci e vedove del caduti dell'altra 
guerra rhe si taccolpone intotro ad un vessillo che simboleggia la nostra 
fede purissima, inestinguibile ed indomita. n 

Avete wlite le parole del cappellano e delle vostre compagne. Voi 
siete le custodi di questo foce sacra, Avete l'obbligo morale — £ lo assul- 
verete certamente — di difendere :l sacrificio che i vostri Agli Nunn 
voluto € compiuto, Se vi sono mani che debbono reggere ii vessillo 
della rivoluzione fascista, che porteremo innanzi a qualunque costo, 
queste mani sono le vostre! 

Sono sicura che non manchesete al vostro compito e compikete il 
vostro cdervere È 


# A Milano, nella Casa del fascio sila in corso Venezio, il th, ottobre 1923, 
verso le 11, Mussolini presenzia La cerimonia per l'inaugurazione del vessillo 
dell'Associeziorie nazionale famiglie caduti fascisti. lu tale accazi nni, dopo È 
discorsi della sciarchesa Spinelli-Monilceli, fiduciaria dell ssogidzone per la 
Lombardia, cel cappellani coilitare dun Gioli, e di donna liciahiu Pepe, il Presi: 
dente del Consiglio pronuncia le parole qui riportate. [Da I Popole d'Ialia, 
N, 259, 30 ottobre 1952, XII} 
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I COMPITI DEI FASCI ALL'ESTERO * 


Camerali! 


Sono venuto nun per pronunciare un discorso, anche perché mi man- 
cherchbe il tempo necessario per promanciallo. Un itapartante, delicato 
Luvoro mi atlende in questo nioneuto a palazzo Chigi. Sono venuto er 
portarvi clenio salirà di capo del Governo e di camerata vostio è her 
dieri alcune così che vi possono interessare. Forse sitantno già state 
dette, lo le ripeterà, 

Jo primo fuoso, vaglio rendere dinnanzi a voi, camerati, venuli i 
Rotna da tutti i passi del mondo, una calda attestazione di simpatia al 
camerata Bastianini, il quale è stato per lunghi anni l'infaticabile anima: 
Lore del vostro movimento, che lo lu creato, gli ha dato [a possibilità 
di vita e ne là fatto v6a Istituzione possente. Con lui vaglio ricordare 
tutti i sui collaboratori, quelli di Komi è quelli di altra paesi. 

Uggi i Fasci ilaliani all'esteto sono una realtà confostantissima, Quali 
direttive devono seguire i fascisti all'estero? | 

L_ l fascisti che sono all'estero devono cisere ossequienti alle 
leggi del paese che Jr ospiti, Devono dare esempio quotidiano di questo 
ossequio alle leggi e dare, se necessario, tale esempio agli stessi cittadini. 

37 Non partecipare a quella che è la politica interna dei paesi 
dove i fascisti sono ospitati. i 
sa dii Lt suscitare dissidi nelle colonie, ma piuttosto sanarli all'om- 


4, — Dare esempio di probili pubblica e privata. 


3. — Rispertare i tappresentanti dell'Italia all'estero. 
6 — Difendere l'italianità mel passato e nel prescate. 
à. — Fare opera ilt assistenza fra gli italiani che si trovano in stato 
di bisogna, 


L — Uni valorizzazione dell'elemento italiano in nati i paesi È 
quindi del lavoro, dell'industria e delle spirito italiano in genere, 


* 
diven HI hi ottobre 1925, alle 10.45, Mussolini aveva litciato Milano in tema 
itetto a Regia. H 39 ogtobre, alle #39, #ra arrivare nella capitale, Il pomeriggio 
del 51 oltobre, nel palazio dell'Esposizione, presenzia [a seduta di chiusura de 
primo congresso dei Fawi italiani all'estero inveguretusi la mattina <el 35. In tale 
cccasione, il Presidente del Consiglio promencia il discorso qui riportalo: {Da 
iî Fopolo d'Itslia, Nn. 158, 259, 260 40, 31 cobra: 1 novembre 1915, XII 
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2, — (Quell'alone di simpatia che giù circonda il nostro Inovimenta 
aumenterà e l'atmosfera della quale vivrete diventerà più ossigenata. 

li vostro semplice esempio darà una idea di quella che È la fostra 
Italia, la virile Ftalia che noi stiamo cieando con sforzo assidua è 
quatidiano. 

Voi che venite da tutte le parti del globo, avete cortamente nettissima 
l'impressione che, trascurando le vocilerazioni miserabili dei tristi rinne- 
gati, il mondo comincia a rumescerci. Questo È importante, Dovete consi- 
detarvi in ogni opera vostta ed in ogni momento della vosttà viti cune 
dei pionieri, come dei missionari, come dei pirlatori della civiltà latina, 
romana, italiana, 

Credo che questo discorso gionga direttamente al vostri cuori, perché 
vol sapete che la vita degli italiani all'estero non mi È ignota, Io slessn 
Fho vissuta. L'io vissuta in una età nella quale esseadovi grande ric: 
cherza ali sogni, si sopporta anche la muscria. 

Vai devete reagire contro il luogo comune secondo il quale Pilalia 
sarebbe un piese ricco di splendide memorie, pieno di mmaei vonerabili, 
di monumenti eterni, ma in artetrato con quella che si chiuma la civiltà 
moderna. 

Doviete farmi il piatere di dire che, accanto di monumenti, LI soma 
Le officine, e che, accanto ii miusel, Ci sana i combieri; € nelle officine e nei 
cantieri [avorano milioni di operai, che pettano sul mercato del mondo 
dei pradotli perfetti, dalla seta alle automobili trionfatrici. 

E dovrete dire che l'agricoltura italiana nes è più l'agricoltura icnica 
dr altri tempi, ma un'agricoltura che adotta tutti i sistemi della tecnica 
moderna. Infine che il passe è attrezzato a produrre e che il paese, ciné 
la nazione italiana, non si affisa al passato, ma marcia ragliardamente 
verso l'avvenire, 

Se voi vi tercele su queste linee che io vi ho così schematicamente 
delincate, v6i compirete opera di alto civistio e di alto patriGtusma, ea 
a pico a poca i tancari si scpiranno, le ostilità si attenmeranno, sim- 
pitie sorgeranno fn tutti gli ambucoti, quelle simpacie che andranno 
ai vostri Fasci, andranno direttamente anche ulla nozione italiana. 

Camerati! ° | I 

Siate disciplinati all'estero come iù esigo ed impongo che gli italiani 
siano disyiplinati all'interno, 

Siate fedeli non solo con lo parole vane, itia con le opere concrete, 
al saccificiv dei nostri e dei vostri morti. (Le purole del Presidente sono 
salutate da vivissimi afplaasi, che durano qualcile mumuto). 
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LLEMENTI DI STORIA 


T, 


L'inno terzo della rivoluzione fascista (il 29 ottobre comincerà 
il quarto dei sessanta pieventivati) è un atino durante il quale la rivolu- 
zione fascista ha compiuto un formidabile balzo innanzi, A giudizio una: 
dirne di amici e nemici lo squillo della ripresi è dato dal discorso del 
3 pencaio, Quella giornata e quel discorse costityisconp uno svolto deci 
svo: segnano l'inizio del contrattacco. Qualcuno può domandarsi : 
Perché fu pionunciuto il è genmaib è non primi @ non depo? La ri- 
sposta è ovvia, Perché solo nell'ultima decade di dicembre si realizzarono 
le condizioni necessarie è sufbcenti per incominciare li controffensiva. 

T sci mesi Infercorsi dal giugno 3] dicembre furono mesi di sosta € 
di nordinamente tattico, Semplicemente, Non fu infatti mai in questione 
Vesiscenza del Governo. È di quei mesi la mia affermazione che un « go» 
verno noo cade, se nen voole cadere » con l'aggiunta che a nemmeno 
[ cannoni che avessero sparato a sero da piuzzi Colonna su palazzo 
Chigi, sarebbero riusciti a spostarmi dalla min trincea», Questa sosta 
tattica fu imposta dalle circostanze c fu attuati senza perdere nulli del- 
l'essenziale, senza compromettere nulla di fondamentale, Già il 31 agosto 
al Abbadia Sin Salvatore una mia frase dicde l'idea del mio stato 
d'animo, Successivamente, nel settettibre, le moltitudini di Ferrara, Tta- 
venni, Vicenza, Asiago, e, nell'ottohio, quelle di Aquila, Bergamo, Lodi, 
Gallarate, Busto, Milano mi mostrarono che l'altra grande protagonista 
del dramma — il cora onnipresente anche quando taceva — non si era 
allontanato irreparabilmente dal fascismo: parlo del vasto popalo ita- 
liano, Era anche necessario tollerare che l'Aventino fornisse la prova 
manifesta della sua natura chiacchieratoria, diffamatoria e alla fine poli- 
ticantiata © infeconda. Hisognava aspettare che l'Aveotino suscitasse la 
nausea o la indifferenza di molti italiani che avevano dubitato nelle solite 
crisi di coscienza 0 avevano disettato do avevano disperato por corcsso di 
fede, non di malvagità, Tre gennaio 1925, dunque: non primtà è non 
dopo, Colore che seguono la mia strategia "politica nen mi hanno mai 
negato la date della & tempestività », che è l'essenziale di ogni strategia. 

L'uscita in tempo » é condizione pregiudiziale di successo tanto nella 
scherma come in una battaglin Che il gennaio sii stato « tempestivo » 
È stato dimostrato dagli avvenimenti, in modo inconfytebile. Ecrano tut 
tavia coloro che a quella dita vorrebbero stabilire l'inizio della rivo- 
lurigne fascista: equivale a confondere il 18 brumaio coll'82, La rivo. 
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Iuzione francese comincia con Ja convocazione degli Stati generali e si 
riprende con il colpo di Stato Sieyts-Bonaparte. Così la rivoluzione fa- 
scista comincia nell'ottobre del 1922; fissi gli clementi irrevocabili del . 
suo successo e del suo sviluppo nel gennaio del 1923 con la creazione 
della Milizia, istituzione del Gran Consiglio © FPespulsione der vecchi 
partiti, messuno esclusa, dalla politica italiana. Continua per tutte il 
1923 coi pieni poteri, durante 1 quali, problemi ansosi e gravi, furto 
risolti in tutti i campi dell'amministrazione dello Scato. Ila Una sosta 
nel secca semestre del 1624. Riprende in pieno all'inizio del 1925, 
Adesso, continua la sua avanzata ircesistibile. 


IV 


TI 3 gennaio è una folata che rischuara di colpo l'atmosicra. 

Mentre liquida alcune fotze che si erano venute formando in mar- 
gine si vecchi pattiti, disperde l'equivoco del combattentiamo e del Hari. 
cheegiamento, inchiada alli croce della sua potente sterilità FAYentina, 
seppellisce la ridicola « questione morale », cidona al fascismo tutta In 
sua intransigente bellicosità. Le legioni che si erano macerate nella lunga 
aHesa, balzano in piedi, come al nichiamo di una fanfara. L'opposzione 
È finita. Vivi ancora qualche mese, come vive un cronico condannato a 
motire, Il colpo è vibrato in tempo, perché nel febbraio io cado seria- 
mente anvnalito, Le cose sono otamai avviate, tuttavia la mia clausura 
potta qualche incertezza negli arnici, qualche speranza negli alte. Final. 
mente il 22 marzo, del balcone di palazzo Chigi, davanti a na stertmnata 
folla che in quel momento veramente mi amava, annuncio il «bello st, 
Nell'aprile, il Grao Consiglia affronta il problema dell'Italia meridionale, 
T 4 provveditori alle Opere p nacquero in quella memorabile sessione. 
Nella stesso periodo di tempo assumo la direzione dei dicasteri militari 
c chiamo a collaborare con me utmini di provata esperienza, di sicura 
fede è di salda dottrina. Nel frivgoo, la Camera vata le leggi delli difesa 
del regime, e il fascismo raduna il suo congresso nazionale all'Augusteo. 

L'Aventino non scende per la semplice ragione che — come Aven- 
tino — È morto, L'estate è dedicata al lavoro, Le leggi per garantire il 
regime sono necessarie, ma è altrettanto necessario andare iticontro ai 


‘bisogni del popolo, specie di quello più a [uogo dimenticato. 


II Governo impegna tre battaglie: una pet la lira; una per il grano; 
una per l'Italia Meridionale. Tre batlaglie che sono ancora in pieno svol. 
gimento, ma con pieludì soddisfacenti, La Lira, che aveva toccalo cento» 
cinquanta nei confronti della sterlina, viene ricondotti 4 centoventi; la 
battaglia del grano suscita consensi ed energie in ogni angolo dell'Italia; 
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da ultimo, l'Italia meridionale vede, sente che si La sul serio e scompare 
quello scetticismo che decemti di vane protnesse avevano pienamente 
giustificato, All'attivicà incessante e feconda del Governo, fa netta anli- 
test la paralisi di tuti i pattiti della oppusizione alla Camera e fuori, 
Qeonuno palesemente è no si convince che nell'Italia del 1925 gigan- 
teggio solo il fascismo. 


III. 


Mai è nella prima decade di ottobre che si affrontano le riforme 
decisive, 

La superhciale accusa che i) Partito Fasrista non nbbia compiuto una 
rivoluzione per il semplice fatto che non ha di colpo madifitato od 
abolito con un sistema di leggi l'ordine giuridico-politico precostituità, 
code dinanzi alla nuova realti. Tutte le rivoluzioni — dalla francese 
alla rossa — sono legislative solo nel secondo 0 terzo tempo. Nel campa 
poltico-amministrativo, si crea il governatorato di Roma, il podestà nei 
connuni, l'ampliamento della autorili prefettizia, il dicastero della Presi 
denza, l'abolizione dell'ascicoto 10 «dello Statuto, le leggi repressive 
contro i nemici del regime all'estero, la sistemazione delle finanze Incali. 
Nel campo sociale, si accetta la riforma del ricgnoscimento giuridico 
dei sindacati, la magistratora del lavoro € l'introduzione delli rappresen 
tanza corporativa mel Senato. Nel campo dell'amministrazione militare, 
procede l'unibcazione dei servizi uguali o affini. Questi dieci giorni d'ia- 
tenso lavoro, durante i quali si sono verattente gettate le basi di un 
nuovo regime, si chiudono con la cerimonia di Anzio per l'inaugura. 
zione del cavo col sud.America, impresa gigantesca, fasciiticamente rea- 
lizzata nella metà del tempo previsto! Accanto a questi opera di Governo 
e di Partito — Consiglio di ministri e Gran Consiglio — avviene Pac 
cordo fra ln Confederazione dell'industria e quella delle corporazioni 
fasciste, accordo di un'importanza cnoeme; porché, se i progetti e i decreti 
legge dell'ancrevole Federzoni liquidano trent'anni di cattiva pratica 
amministrativa locale e di pessimo suffragio, l'accordo dei due massimi 
organismi sitlazali seppellisce venti anni di propaganda e di azione 
sindacale rossa, L'ordinamento corporativo prende quindi l'avvis da un 
monopolio di fatlo reslizzato dalle corporazioni fasciste. Le rimanenti 
Organizzazioni scosse © bianche sono destinate a fondersi 6 a perire. Nes- 
suna forza può arrestare questo fatale andare dello cose e i primi ad 
esserne convinti sono gli stessi dicigetiti avversari, le qui proteste sempre 
più foche denotano ch'essi sentono di avere perduto le partita, oramai, 
ittemissibilmente. 
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5, constata una realtà obiettiva affermando che mai il regime fascista 
fu più forte di ora e snstenuta da maggiore consenso di popolazione, I 
terzo anniversario della mazcia su Roma, cade quindi in uo mulnento 
particolarmente felice. Mu è in queste ore di successo che bisogna vigi- 
lare, controllare spictatameote se stessi; poiché la vittoria cordate all'ot- 
timismo: l'ottimismo al facilonismo — a quella specie di trascoratezza 
spirituale che in cori momenti fu tipicamente italiana — è il faclonisma 
sbocca nel disastro. Hisogoa essere pessimisti nella vittoria, Sopraltulto 
nella viltoria® Non abbandonarsi. Non credere che cramii tutto andrà 
hene. Queste che 10 voriei chiamare credulità nello stellone, deve esscte 
respinta e bandita recisarmente dal fascismo, L'arco della volontà deve es- 
sere sempre teso, perché spesso — il caso, la fatalità, gli uomini — mi 
nacciano, compromettono, puisteno l'opera che si credeva compiuta. 

Ci sono delle storture che vanno inumediatamente rettificate, Dite, ad 
csempio, che la ripresa del fascismo è in relazione con la tragedia del 
giugno, significa confondere la semplice cronologia «on li causalità. 
Sipnifica attribuire win merito qualsiasi nello svolgimento degli eventi, a 
vomini che evidentemente non volevano clovare Mabteolti al martirio 
politico, né, quinili, pensavano di assurgere essi 1 protagonisti o dan. 
pioni salvatori del fascismo. ” 

L'involontarietà di quanto accadde è oramai storicamente, giudizial. 
mente documentate e stabilita: nessun merito, dunque. Al contrario! 

Li concatenazione 3 gennaio-Aventino-delitto è semplicemente slolta. 
1 fasciali devana ripudiarla. La verità € che la beffa del giogno, beffa 
diventata orvibile tragedia, indipendentettente, anzi, contro la volontà 
degli autori, determinò li '« sosta + cui ho accennato € se il regime capi. 
damente poté cssere in grado di sferrare il contrattacco, il merita, 
come ho detto, va alle masse rurali del fascismo, che not si sbandarono, 
a me, che rimasi tranquillo al mio posto nell'imperversare delle molte 
bufere: e al popolo italiano, che non fu dimentico del passato e non di- 
sperò dell'avvenire. 

Non alterianio, dunque, de proporzioni degli avvenimenti e mettiamo 
al loro debito posto gli vomini! Altro punto da chiacice: la violenza, 
Gli episodi di Firenze rendono questo argomento di immediata attualità, 
Nel mio discorso dell'Augusteo parli chiato in proposito: la violenza 
è morale — dissi — quando sia tempestiva, chirurgica, cavalleresca, Ma 
quando il Partilo «della rivoluzione ba in mano il potere, la violenza 
devessere negli strumenti e nei fini esclusivamente « statale 6. 11 Partito 
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deve limitarsi a creare e inantentie ul ambiente € simpatico » per Veser- 
cizio di questa eventuale violenza di Stato. La viulenza privata, individuale, 
incontrollalÒile, é antifascista, 

Ver è che tutte le rivoluzioni banino pagine di cronaca nera e 
persa, Quella rivoluzione Francese, dalla quale sorsero gli immortali 
principî del demuliberalismo, ebbe episodi intuumerevoli di inaudita 
ferocia, Ghiglioitinà 0 permanenza, Devastò intere regioni, Massaciò 
i suoi nemici a migliaia nelle prigioni, li annegò a migliaia nei fiumi. 
Mandò alla morte un potta come Chénier, un chimico come Livolsier. 
Bandi Cristo, dedicò la ragione. Sugli altari deserti 0 nei conventi di- 
altutti, scannò a centinizia monache è preti, Le giornale dell'agosto, del 
settembre, del Terrore, riempione l'animo di raccapriecio. La democrazia 
ha questo battesimo ifconfondibile. Per imporli scorsero diumi di sangue, 
La rivoluzione fascista ha uo altro stile. La piccola violenta a tre ani 
dalla marcia su Roma, dopo il discorso del 3 gennaio e dopo le misure 
del Governo che hanno praticamente demolito le opposizioni, è troppo 
facile per essere croica, è troppo dannosa per essere più coltre tollerata. 
Chi può rispondere di questa violenza? Chi la controlla? Chi può 
affermare ch'essa non sia agli ordini di un meghino interesse, di un 
sondido rancore o di un'intemibile comunaliti ? 

Questa violenza non farilita l'azione del Governo, la compromette. 

MI popolo italiano comprende, in certe cilcostanze cocezionali, l'eser- 
cizio di una violenza: quella dello Stato, che si esplica altraverso lo sue 
Forre Armate, ma non l'esercizio supplementare di violenze individuali. 

E qui cade acconeio parlure dello squadrismo, che da mezzo non 
deve diventare fine, che a tre anni dalla marcia su Roma non deve rist: 
acitare per sopravvivere imitilmente a se stesso; lo squadrismo è stato uno 
strumento dell'azione fascista, una formazione materiale del Partito; tn 
aspetto del fascismo in uo determinito momento storico © niente di più, 
Lu squadrismo qui e lì superstite deve entrare nella Milizia, anche e 
Soprattutto per la disciplina che ess1 impone. Sella Milizia, che € una 
creazione priginale, magnifica della rivoluzione; ché ha compiti ibiati 
importantissimi; che deve diventare e diventerà Ja grande scuola bellica 
del popolo italiano. Oggi l'attrerzatura militare del Partito Fascisia nom 
può essere che la Milizia, che io proclamo ancora una volta l'arista- 
crazia del fascismo; tutte le altre formatzioni pseudo-mulitari sono 
artificiose, come tutto ciò che pretende di vivere in un clima storico mu- 
tato, € soprattutto s0no dannose a) fastismo, il quale dere non disper 
dere, sibbene concentrare le sue forze per meglio controllarle e dirigerle. 
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Il fascismo non ba da temere nulla dall'estert, dove non solo tulti 
i tentativi di riscossa sonà caduti nel ridicolo, ma si assiste a nm horire 
crescente di simpatie per il nostra regime, È sintomatico che in Francia. 
e in Inghiltecra il numero di coloro che non credono più nelle taumui- 
turgiche virtù del liberalismo swnenla incessantemente. Può darsi che 
fra non molto, pan parte di Europa, sin più o ment fascistizzata. Co- 
munque è vratmai pacifico che tra il severo tegime tascista e la posizione 
finanziaria dell'Italia non v'è contrasto è pericolo, Altri paesi demolibecali 
parlamentarizizati stanno relitivattente peggio di noi, Le opposzioni ita- 
liane non possono seriamente preoccuparti. Il pericolo non può venire 
quindi che da noi, che dall'interno del fascismo. Qui deve esercitarsi Lulta 
la strenua vigilanza delle gerarchie. 1 consoli devono rispondere delle 
loro legioni fino all'ultimo gregario; i segretari dei Fasci sino all'ullimo 
iscritto; i sindacati sino all'ultimo contadino od operzio. Partito di masse, 
tale vogliamo e dobbiamo cestase; ma si deve evitare che con il loto seme 
plice peso le masse finiscano per dirigere Invece di essere dirette; 
finiscano per capovolgere la piramide, che, pure allargando continuamente 
la sua base, deve sempre terminare nella cima perfetta. Ta disciplina dal 
basso all'alto non deve sssere formale, ma sostanziale, € tipicamente reli- 
fiosa, cioà assoluta. 

Sola così operando, i] regime fascista impronterà del suo incancel. 
labile sigillo il ventottesimo secolo della storia di Roma, 


BENITO MUSSOLINI 
Dia frererchia, N 10, ottobre 1225, IL 


PREFAZIONE 
A «THF LIFE OF BENITO MUSSOLINI » * 


Prima una confessione. Io detesto coloro che mi prendono a sag- 
getto dei fato scritti e dei loro discorsi, Bene o male che essi mi trattino, 
non importa. Li detesto ugualmente. H grado di questa avversione aumenta 
se mi si esibisce di fronte ad un vasto pubblico, come nel caso presente; 
raggiunge poi il Siafesor del parossismo quando mi adatto a serivete 


€ SARFATIT MARGHERITA G. — Tér tilt of Fenito Murtolini, IFitb a pre 
Lace bi Basile Marsoliai, Trartfated by Fredrele Wyita — London, Thornton 
Buiterwosth Ltd, [ottobre 1923). La prefazione, comparsa in seguito anche 
nelle edizioni italiane, fu scritta appositamente per questa lraduzione. 
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una prefazione. E questa è la più alta prova di sopportazione uniana 
che io possi offrire all'adificazione morale dei miei simili: presentare 
mie stesso. Ii ho malto teeditato sul grottesco e sublime destino dell'uoino 
pubblico! Ma non sono mai arrivato a conclusioni di sorta, appunto perché 
trattasi di destino, 

L'uomo pubblizo nasce pubblico; si tratta di una stipmata che l'accom- 
paena dalla nascita, E un caso patologico, Si nasce nomini pubblici, come 
si nasce intellipenti & dehcenti. In nessun inode è date di divenire uomo 
« pubblico # a chi ahhia tendenza alla « dormesticità », L'uomo pubblico 
è come il pocla: nasce con quella maledizione, Non se ne libererà più. 
La sua tragedia è infinita. Va dal martirio alli supplica di sutograf, 

La mia confessione è un capriccio, Jo sono perfettamente rassegnato 
allu Inia sorte di vama politico. Del resto ne sono entusiasta. Non pià 
perde soddisfazioni che li pubblicità ceca con sé; la fasc della vanità dura 
dai venti ai venticinque anni. Non già per la fuma è per la gloria 0 
anche per il busto che Jyomo pubblico finirà per avere sulla piazza del 
villaggio natio. No. È il pensiero ceale di non appartenermi più, di 
essere di tutti — amato da tutti, odiato da tutti — elemento necessario 
alla vita altewi, che mi di una specie di ebrezza « nirvanica ». E poi, 
quiulp si é di tutti, nom si è di nessuno, Già fu detto che È possibile 
raprivogere una solitudine anche più profonda di quella del deserto 
anche in mezzo ad una folla 

In questo libra c'è li mia vita, Almeno quella parte che # può cono 
scerc, perché ogni momo ha segreti e anpoli d'ombra inesplorabili, C'é 
la mia vita come successione di eventi, come sviluppo di idee. 


In fendo non è gran cosa la mia vita. Non c'é niente ali straordinario - 


ché possa colpire le fantasie. Non guerre vittoriose; non avwenture ecce- 
zionali; non creazione di un nuovo sistema. È una vita movimentata, sì, 
Ii lteno interessante di quella, ad esempio, di Sivage, il grande esplo- 
ratore Inglese, 

Questo libro ini piace perché ini proporzioni nel tempo, nello spazio 
co negli eventi, senza esagcrazioni, malgrado l'amicizia & la comunità 
del lavoro e delle dee, Può darsi che l'ivvertite alteti queste proporzioni; 
le riduca o le aumenti. Ma di ciù si occuperà il mio biografo di domani. 


MUSSOLINI 
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PER IL QUATTRO NOVEMBRE * 


Voi siete qui raccolti, & cittadini, per celebrare la data pil memora- 
bile della storia italiana, li data della noelta vittoria, di quella viltoria 
che non è per voi yn tesoro di tenere chiuso it uno scrigno preziosò, 
ina uni conquista da ritnovare ogni giorno. 

Solo così i sacrifiri innumerevoli di vite che il popolo italiano ha 
sostenuto noo andleanno perduti. - 

Oggi tutto il popolo italiano, quello che lavora, si è riponciliato con 
la patria, € per la patria È pronto ancora a combattere. 

Elevate le vostre bandiere e le anime vostre, Viva il ce! Viva L'Italia! 
Viva il fascismo! {La sroftitudite a gran core ripete pli eveiva, apgpian- 
gendavi quella di a Viva Munsalini! n), 


CELEBRAZIONE DELLA VITTORIA *# 


Altezze reali! Eccollenze! Commilitoni ! 

Voglio, prima di tutto, ringraziare dal profondo del cuore i mici 
compagni dell'Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di Euerta, 
Essi mi hanno reso oggi un grande onore chiamandami 4 parlare in 
questa celebrazione ed hanno inoltre disperso un equivoco attorna al quale 
lavoravano in uni vana speculazione coloro che sonò crmal ar margini 
del popolo italiano, {e Sesfrima) n). 

Commilitani! 

Quale discorso vi attendete da me? Mi accade talvolta di leggere le 


anticipazioni dei miei dispersi, £ un esercizio singolare, perché spesso fo 


perso i mici discorsi nell'attimo in cui li pronuncio. Certo voi nol vi nb 


€ A Rena, il 4 novembre 1923, alle 9, viene prevenuto un alterato suntro 
la vita di Mussolini (539, 542, 341, 344, Sdf} Verso Je 10, vo grande corteo 
di popolo, diretto all'Altape della patria, sosta davanti a palazzo Chigi acclamando 
a Iiussoliai, IL Fresitente del Consiglio appate sul balcone centrale del palazzo 
e pronuncia le parole qui riportate. (Da I° Popole a'italte, N. 263, 5 novembre 
1925, XII 


#* 4 Roma al teatro Costas, i] pomeriggio del # novembre 1935, Mussolini 
prestizia Ja celebrazione del sertimo aoniversarià della vittoria indeda dall'Asso 
ciazione nszionele mutilasi di guerra, In tale occasione, dopo Fotatione comme. 
nuotitiva del deputato Caelo Telerolx, presidente dell'Associarinne, il Presidente 
del Consiglio pronencia il discorso qui tiportato, {Da L' Popolo d'iaste, DI 263, 
t novembre 1925, MIU, 
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tendete di me un distorto di rettarica e di poesia, Non vi attendete di me 
un inno puro e semplice, per il quale basterebbe un coro oppure un'ot- 
chestra, ol anche, ‘all'occastone, una fanfara, Voi non vi attendete da me 
nemmeno un discorso falso, vario, pieno di luoghi comuni, dagli intin- 
coli mielosi e ipupnanti, che suscilano sentimenti di disgustò, di nautra 
ed anche di semplice sopportazione, come certe arie che si odono suonare 
nei vicoli subyrbani, Sono invece certo che voi vi altendete da me un 
discorso vitile e givioso, durissima se volete, ma pieno di quelle amare 
veriti che sono anche fecondo per lo spirito che medita e ragiona. 

seno dieci anni che noi viviamo il prinde dramma della nazione 
che prende la coscienza di sc stessa. Questo dramma comingia nel 1915, 
cominci con la neutralità, quando la guerra percorse come una folgore 
improvvisi gli orizzonti del inonda, Tutti i cittadini furono allora d'ac- 
cordo nella neutralità, ma i più intelligcati cd i più animosi compresero 
che questa neutralità non poteva essere fine a se stessa e ci furono degli 
antitipatori, come quei volontari che andarono 1 morse in Serbia e come 
quei garibaldini che andarono ad insangumare le Argoone. 

loi, a mino i muta ché i mesi passavano, il travaglio diventava sem- 
pre più profondo, Bisognava scegliere, bisognava decidersi. Quali furono 
EU elementi che spinsero allosa all'intervento l'Italia nella guerra mon- 
dliale? Vi era una corrente che sosteneva la puerra in nome degli ideali 
di Liberti e di giustizia cd un'altra corrente che sosteneva la guetta per 
realizzare | confmi della patria, Vi era, infine, una terza coreento, che 
voleva la guerra non per gli chicttivi lontani ed ideologici, nemuneno per 
olettivi semplicemente territotiali, ima per togliere la nazione da ann 
Stato di minorazione morale, Certamente voi ricordate quei mesi che 
si conclusero al maggio radioso, quindo Genova fu scossi dalla voce 
formidabile del Poeta, € Milano e Rama erano rombanti dell'entusiasmo 
popolare che travolpevn le ultime baenece. Allora, per la prima volta, 
il popolo si sostituì al Parlamento. Allora, per la prima volta, trecento 
deputati furono travolti dal popolo che voleva essere dibitro dei suoi 
destini, Non si può spiegare l'intervento nella sua fase culminante senza 
ticotdlare l'opera di Gabriele d'Annunzio, il quale, nel maggio, quando 
molti ssitavano ancora, scosse 1] popolo italiano in maniera decisa è risà- 
lutiva. (Afpieeti vivissimi, 

Fummo allo guerra. I popolo andò alla guerta con entusiasmo. Ci fu- 
rono duecentomila volontari. Questo dimostra che la guerra era popolare. 
Le masse mobilitate si recitona alla frontiera con alta senso del proprio 
dovere. Ma, o signori, Ja guerra non è un affare di ordinaria ammini. 
strazione, come Ja sostituzione di un commissatio regio 6 la destituzione 
di un prefetto del Regno, La guerra, che mette in gioco l'esistenza, l'av- 
venire, Jl destino di tutto un popolo, È Fatto più solenne che questo po 
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polo compie nella sua storia, E necessario quitidi di adeguare gli uomini 
e gli animi alla grandeaza dell'evento. 

Non disouto, non metto menamamente in dubbio 1) patuottismo di 
coloro che in regime demoliberale condussero Ji guerta. IL Joro pattiot. 
timo è fuori questione, ma il iero demoliberalismo vide delle pagine 
tristi, Voglio dichiarare che quando la vita della nazione è in gioco, non 
esistono più dinitti dei siuigoli: esiste il solo diritto del popolo, che deve 
essere silvato ad ogni vasto. { Afplavii scrosciantà, 

Io affermo che se una più rigida disciplina Fosse stata imposta alla 
nazione, a tutte le nazioni, senza differenza tra il fronte ed il retrofronte, 
mollo probabilmente noi non avremmo avuto ua episodio triste che an- 
cora ci turba e ci esaspera, Soprattutto, o commilitoni, non cadiame nel 
facilonismo grottesco consistente nell'accettare I male colla speranza che 
ne venga un bene, Era meglio arrivare a Vittoria Veneto senza le gior. 
nite dell'ottobre del 1917. (Appiaairi. . 

Basta coll'idolatria stupida nellp stellone! La storia deve insegnarei 
quale cos! D'allra patte, dopo quelle giornate, il popolo ritrovò se 
stesso, Ci fu la disciplina che i grandi capi avevano invano richiesta dal 
fronte. It popolo italiano mandè i suoi giovanecti sul Piave. I mutilati, 
che pur avevano nelle carni Jo strazio delle antiche ferite, tornarono al 
fronte per incuorare coloro che stavano nelle trincee. L'ILalia fu magnifica 
veramente, fu superba di entusiasmo, di fede, di passione. Avemno la 
vittocia trionfale del giugno € la vittoria non meno tiionfale di Vittoria 
Veneto, Chi di voi non ciconda quei giorni inobliabili? Petò il popolo 
cra nelle strade a festeggiare la pace, non ancora ln vittoria, mano, 
profondamente umano. 

Ma la vittoria non appariva ancora agli spiriti ron tutta la sua pa 
tenza creatrice c divinatiice, Nemmeno per tutto il 1919, a pace ultimata, 
ci fu it senso della vittoria, e nemmeno nel 1920, quanda una nubile città 
dell'Alta Ttalia, che pure era stata straziata dalle bombe degli avintori 
nemici, rifiutò la croce di puerta, 

E fu solo nel 1521, quando vr manipolo di deputati fascist) defe. 
nestrb wi disettoce, che si cominciò a capire che c'era qualche rosa di 
nuovo in Iralia. 

Il fante eta tornato dalle trincee, anzi era stata a disperso dalle trincee. 
Quale era il tuo bortino, o fante scalcinato, o ergico fante tricolore, 
per il rosso delle trincee carsiche, per il bianco dei ghiaccial alpini, 
e per il verde della bule che ti avevano fatto mangiate gli imboscati? 
(Merita). IL tuo bottino? Frcolo, il tuo bottino: il pacco vestiario! Ci 
fossero state almeno delle soddisfazioni morali! 

Bisognava portare i nostri battaglioni a sfilare nelle capitali nemiche, 
ma vpi sipete come all'ultimo minuto cambiò la scena, 
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Si disse el fante; avrai il tuo bottino morale. Nemmeno questo! Si 
Yociferò, per contro: ti dovrai nascondere i segni delle Lue ferite, non 
dovrai portare 1 distintivi del valore sul petto, dovrai diventare vo ou- 
inero della moltitudine e dimenticare di aver fatto la guerra, E l'ora della 
espiazione! Questa pirola funebre, catastrofica, venuta dagli abissi del- 
l'abiezione, dominò gli spiriti per qualche tempo. Si doveva espiare il 
delitto della guerra; si volle fare il processo e Fineliesia alla puecta come 
se fosse stala Una cperazione amministrativa qualsiasi; si vollero colpire 
i capi, i grandi generali, vesso i quali deve andare Ja gratitudine del po. 
polo, anche quando sbaglizzo, perché voi vi dovete rendere conto quanta 
sia tremenda la responsabilità di guidare, in certe Dre, genti umane al- 
L'assalto, CAGPIGate proS#apatt. Intanto i diplomatici dscutevano in: 
tert& ad un tavolo verde, Discutevano e non discutevano, Erano el 
quenti e non erano cloquenti. Tensavano e non pensivano al popolo 
italiano. Fu solo più tardi, nel 1522, che il popolo si rese finalmente 
conto del miracolo che ogli aveva compiuto, vero prodigio mano. 

Pensate, o commilitoni, alla stona italiana di questo secolo e *I trove- 
tele quasi certamente il segno di Dio. Pensate al periodo che va dal 
1824 al 1946, periodo delle cospirazioni, degli esi, del mattirio. Pen: 
sate alle guerre temerazie del piccolo Piemonte del 1848 e 1849, 

Una delle cause der rovesci di Novara fu siconosciola dagli storici 
nell'eccessiva libertìi della stampa. Ad ogni tentativo di rompere in 
guerra, c'era il dissidio tra i municipalisti retrivi c i democratici conser 
vatori. Quando si decise ia spedizione di Crimea, ché, a smo avviso, é 
l'alto più geniale compiuto dalla diplomazia in tatti i tempi, e Cavour 
decise Junvio di quindicimila vemini in Critoca, Mazzini si schierava 
contro d questa Hrpresa, mentre Garihaldi appoggiava, Aveva ben ra- 
gione Carlo Alberto il magnanimo, andando in esilio ad Oporto, di dite 
agli ilaliani; « Siate più èniti e diventerete invingibili #, Malgrado ciò, 
pes il sacrificio, per la volonia cosciente, per l'impulso dalo dal Piemonte, 
per tutti i Iactiri sopportati dai patrioti di tutte le regioni d'Italia, il 
grande evento era compiuto nel 1970, 

Foi, nel 1915, nam la sola fatalità storica, ma anche la volanti umana, 
spinge a brandice In spada! Abbiamo conquistato i confini, confini vera. 
inente sacci ed inviolabili: guai a chi li tocca! — 

Perchè afermo che solo osgr il popolo ha il senso della vittoria? 

VI prego di seguicmi in questa formulazione del mio pensiero, che 
cercherò di rendere jl più esatto possibile. JI regime politico precedente 
al nostto, il tecime dernoliberale ignora le masse, In un secondo tempo, 
non le ignorà più, ma je abbandonò agli altri, che le innalaarone contro 
lo Stato. 

Qegi, quando vedete i rrduci marciare a tre 0 a quattro, quindo vedete 


DAL DELITTO MATTEOTII ALL'ATTENTALDO FaNIDONI dei 


questa magnilra disciplina nel popolo italiano, che marcia per le strade 
non più a torme di gregge, come una volta, ma a battaglioni settati, vi 
rendete conto che una profonda trastormazione st è qperata nel popolo 
italiano, vi scendere conto che il popola italiano sta per entrare o è entrato 
nello Stato. Un atto di superbia, signori! Chi poteva dopo la guerra è 
lavorando sui materiali della guerra, sulla passione, sul trionfi ed anche 
sulle delusioni della guerra, chi poteva avvicinare questo popolo ostile 
od indifferente e dimenticato allo Stato? Chi? IL fascismo, non il Libera. 
lismo, non i] soxialismo. 

Le masse, riconciliate con Ja nazione, entrano, per la grande porta 
spulancate dullu rivoluzione fascista, nello Stato, E lo Stato, con la mu- 
naschia in alto, ha allargato smisuratamente le basi. Non vi sono più 
soltanto sudditi, ima cittadini: non vi È più soltanto una nazione, li uf 
popelo coriente dei suoi destini, 

Questo prodigio, questo risultato «della vittoria, diventi pine dello 
spirito consapevole nel popolo italiano. CApSHIGRIA, 

Ma, o commilitoni, [a vittoria non é un punto di arrivi: è un punto di 
partenza; non è una inéta: è una tappa. La vittoria non è una comoda 
poltrona nella quale ci si adagi durante le solenni commemorazioni. No. 
È un aculeo, uno sprone, che ci spinge verso le vette faticose dei più ardui 
doveri, Ta vittoria non deve essere un pretesto per una commemorazione 
annuale, per avere por l'induigenza di dormire sugli altri tracentosessani 
taquattro giorni, lo rragisco nettissimimente contro questa concezione 
passiva, statica, inerte della vittoria, La vittoria è un palrimonio ricchis- 
semo sul quile è rigorosamente proibito vivere di recdità. Bisagna ogni 
piorno rinnevarla, ngni giorno fortificarla, &gni giorno renderla più 
elliccne, più armata, lucente, in modo che dormani, sé il destino vuole, 
sta la pedana dalla quale si balza verso l'avvenire, CAPpransà), 

Wo sentite ancora che questa vittoria, che questo secon augustò © 
solenne della vittoria deve essere presente. La pace è certamente un 
desiderio umano degli individui e di tutti i popoli, specialmente dopo 
una lunga guerra, Ebbene, io vi dichiaro recisamente che, mentre creda 
o spero in un periodo di pace abbastanza lungo, n6n sono attivato Incori, 
credo, ad un grado così eccelso di ottimismo da credere alla pace dura- 
tura, perpetua, sempiterna, To partecipo, l'Italia partecipa, il Governo 
italiano naturalmente partecipa, con assoluta sincerità, a tutti i Lenlativi 
per stabilizzare la pace, na ell'indortani del più grande avvenimento 
pacifista di questi ultimi tempi, i] cannone ha tuonato ancota in Mace- 
donia, tuona ancora sui bordi orientati del Mediterranco; e, proprio all'in 
domani, settantamila combattenti di una grande citti di altre frontiera 
shlavano in parata domandanda una rivincita, i 

Guardiamo, con un occhio, alla colomba della pace, seppur si deva 
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dagli oszzonti lontani; uu, con Faltro orchio, pwardiamo alle necessità 
concrete della vita, alla storia, che ci mostra il sorgere, il crescere cd 
it declinare degli individui e dei popoli, che crea i grandi squilibri fatali. 
io non escleda che la storia domani abbia un cosa diverso da quella 
di ieri, ma, nell'attesa di questo miracolo, nai dubbiamo avere un Escicito 
potente € tispeltalo, una Marina valida, una Aviazione che domini i cieli, 
è, soprattutto, un alto snirito di disciplina e di sacrificis in tutte le classi 
del popolo, Nel 1856, dopo la spedizione infelice della Savoia, Giu- 
seppe Mazzini si domandava: « Ii se questa patria son fosse ché una 
illusione? E se Italia, esqutita da due epoche di civiltà, fosse oggi con. 
dannata a giacete senza nume, né missione, aggionita ad uni nazione 
più giovane e rigogliosa di vital» 

(iuando Afazzini dettava queste parale, il suo animo csa sconvolta 
di quella che si può chiamare la tempesta del dubbio, Oggi, dopo un 
secolo, è ineffabile per noi, ilaliani di questa generazione, poter sciogliere 
il Iubbio angoscioso e dare, attraverso Vittorio Veneto, li tisposta trion- 
fule al tremenda interrogativo. 

Nol Ta patria non é una illusione! E la più delce, la più grande, la 
più urnana, la più divina delle realtà! Na! L'Italia non si é esaurita nella 
prima e nella seconda civiltà, ma sta già creando Ja terza. 

Comrnilitori! 

La creeremo nel nome del re, nel nome dell'Italia, con dd braccio, 
con lo spirito, con i) sangue e con Ja vita, (L'on. Afessolini da parlato 
Per circa trenia minati, Alla fine del discorso, mentre la mapsica suona fe 
deine baitute dell'inno reale e poi quelle di a Giovinezza 0, cante al prin 
cipie H pubblico, prevo dall'entasiano e dalla passione, si precipita verso 
4 palcoscenico, von Mancandali sf scclanare, di lanciare a dardiv e di 
pridare: @ Viva Mesiciini! Viva i Datel. Tal? cercano di avuicinarsi 
d ivi). 
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[hd gregno IS3d] * 
Caro Finzi, 


comprendo ed apprezzo il tua gesto nobile e coraggioso, degno del 
tuo passato di combattente e di fascista tra i primi, Accolpo il tuo de- 
siderio. Ma dra i tubi avversari di tutte le specie banno l'assoluto obbligo 
morale di specificare, di documentate e di uscire insomma dall'embra 
vile della vocilerazione sinonimi € misegibile, 

Se non lo Faranno, essi saranno giudicati dalla coscienza nazionale 
e condannati come calunniatori e speculatori, 

I servigi che tu hai reso al fascismo ed al Govenno non satanno du 
mentitati, 

Cordialmente. 


bTUSE0TIN] 


#* Al sottusegretario Aldo Finzi, in tisposta alla seguente. a Caro Presidente, 
ce risulta che ivi, ino una ordinanza dell'opposizione, si sia fatto il mio nome 
in relazione, sid pure indircotà, all'orrendo delttto, che io, più di qualsiasi altro, 
condanno, seputantofo crrbile, «ilssimo e inutile Acciocché Le possa averi agri 
ampia libertà e possibilità di Individgare Lo miei nemici che dz iroppo tempo, 
con calunziose detigrazioni, ientano inutiltcote di intaccare la mia onorabilità 
privata © politica, s perché io posse difendermi sfidando questi signori #d uscire 
dall'anonimo e dalla ambiguità, e documemiare in faccia all'opinione puhblica le 
loro difamanti Falati, ti prego di esimermi dalle carkhe che nicoprà di sollo 


. segretario agli Interni e dj vicecommissario dell'Aertnauiica. Tu che conosci la 


mia fedeltà dall'interventi alle girate delle barricate in via Lovinio, e in venti 
cagsi di Governo, accogliceczi questo mio desiderio. Devotamente, ANO FINZI x, 
(Da I Popolo d'italia, 1.143, 15 giugno 1524, XI 


[44 ginpra 1924] * 
Caro Kosst, 


prendo atto della nia Iettera, che è ispirata da sentimenti di correttezza 
personale © politica, ed accalgo le tue dimissioni dalle cariche che ricopri 
nell'Ufficio stampa della Presidenza e nel Partito, 


#* AL cotiittendatore Cesara Rossi, in risposta alla seguente: «Car Presi 
dame, riferimenti che mi sono pereenzti ed allesioni alle mie funzioni di capo 
dell'UMcio stampa della Presidenza del Consiglio, fatti, gia pure in forma con- 
tenuta, Sai giornali dell'opposizione, celitiviomente allo sciaporato cpisodio Mat- 


s=erpf r°«*@ 


| meant n° 
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Ti ringrazio vivamente per l'opera da te prestate nell'uno e nel- 
l'altro campr. 
Ti tuo atto attesta ancora una volta la tua consapevolezza politica. 
Cordialmente, tuo . 
MUSSOLINI 


scotti, mi inducono, ino questo montento jin cul 1] regime, di cui tu sel capo ce 
di cui jo seno sato sempre un fedele collabaratore, deve cssere immune da 
quasiasi steprtlo, a considerare la epportamità di rassegnare le mie dimissione. 
Poiché con questo pesto intendo anche di riacquistare la mia intera Mbettà di 
avione di privato cittadino, di pesco di disimpegonimi dalla carica di membro 
del quadrumvirato del Partito. Too UCSsAant Rosstu [Da I! Popolo Pialia, 
MN. 143, 15 giugno 1924, XJ) 


[10 aglio 1924] # 


Mi affretto ad ancunziarei, perché se ancora in tempo, possiate co- 
mwnicarlo si conpressisti, che l'odierno Consiglio dei ministri ba appro 
vato Je norme interpretative della leppe pensioni, accettando integralmente 
i vostri desiderala, 

Now vogliamo attestati di gratituzline, perché il Governo fa sempli. 
cemente i] sup dovere, che ha sempre fatto nei confronti dei mutilati © 
degli Invalidi, come sapele. 

Quanto al #0slto asl et, non mi rammarico che esso sia sfruttato 
dai ficenali che furono 0 sono diretti dui van marchesi di Capotetto. 
Ma io debbo ricordami molto amichevolmente che, per fare la concordia, 
bispena cssccro almeno in due. 

cl 1921, io soslenni un patto di parificazione e collaborazione go- 
vernativa coi socialisti, popolari, © fascisti; ma, venendo tempi più re- 
centi e meno legmiadri, quale risposta fu data ai miei discorsi alla Camera, 
al Senalo ed a palazzo Venezia? Si è chiesto il mio deferimento all'Alla 
corte di giustizia. 

Ora può darsi che il (ascismo abbia molti peccati sulla coscienza, mn 
finora ha agito senza chiedere preventive autorizzazioni, perché ha al suo 
attivo alone migliaia di gloriosissimi caduti, molti dei quali appunto erano 
mutilati ed invalidi di puerra, 

Dl mio dovere è di difendete è qualunque costo tanto purissimo s4- 
etificio ed în ciò io credo di trovarvi consenzienti, Ciò detto, vi riattesto fa 
mia cordiale, devota amicizia. 

MUSSOLINI 


+ AL deputato Carlo Deleccie, {Da N Popolo «italia, N. 16, 11 luglio 
‘924, XI 
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[10 faglio 1024.) 
Caro Marzatti, 
accetto di buon grado la dedica della iua traduzione de La Gees 
Gallia di Giulio Cesnre e ti ringrazio vivamente per jl significato che hai 
voluto attribuire all'umaggio. 
Cordiali saluti. 
IUS SILENTE 


# AI professor Amedey boranmti, (Da I Popolo disse, IO 165, 11 luglio 
(924, XII 


[27 fegho 1024] * 
Cari amici fascisti, 
date la tessera all'on. Romano, nuovo gregario della nostra idea, ma 
antico combattente della buona causa italiana. Egli sarà il vostro vessil 
Lifera 
Saluti Fascisti, 
MUSSOLINI 


+ Ai fasosti di Nuoto. (Da D' Papole a'inelie, IN [7A, 26 luglio 1924, XI. 


[36 Sapio 1924] " 

Caro Arpinati, 

citi È giato incaricarti di salutare in mio nome le [ormidabili falangi 
del fascismo bolognese, da Le convocate a compresso. 

Da cinque anti, e cioè dalla prima vigilia, tu hai tenuto fermamente 
Il toy posto nelle ote tristi e nelle ore liele, 

‘Tu hai scalizzato il fascismo negli spiriti, nelle coscienze e nelle pio- 
tre, con la tun superba Casa del Fascio. 

Tu parlerai quindi chiato e alto ai tuoi gregari, tenendoti sulle linee 
geoerali del mio ultimo discorso al Gran Consiglio. 

Tn questi giorni, assistiamo 2d una specie di babelica confusione delle 
lingue; Îl tutto dominato da una parola lunga, la cui inconsistente ambi. 
guità io ho già chiaramente denunciata, Noi dovremune, insomma, di- 
ventate dei bravi liberali, comtiauacori di quel Risorgimento, in cui, pltre 
ai liberali, ci furono, se non sbaglio, dei cepubblicati, come AMarzini è 
Gavibeldi; dei felcralisti, come Cattanet; e, persino, der socialbti, come 
Pisacane. 

Nessuno ci lu ancora spiegalo in modo intelligibile che cosa si in- 
tende per « normalizzazione ». Kiprtiamori, anche se ciù può annoiare £ 
annolarci. Se, per normalizzare, bisogna andare al popolo senza maschere 
di falsi pastori, questo abbiamo fatto e faremo. Se si tratta di punire chi 


® A] deputato Leandro Arpinati. {Da i Popolo Sali N 482, 31 luglio 
1924, XI} 
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viola la legge, questo è stato fatto e sarà fatto, Se si tratta di ceprimére 
al Lilegalismi, gli illegalisni sono e saramio repressi, Inalprado il persi 
stente ilegalismo morale perpetrato contro il fascismo dalle opposizione 
Se st tratti chi governare per tetti pl italiani e non per un snlo partita, 
questo fu sempre il cardine fondamentale della mia azione di Governo. 

Che cosa si +uole? Nessuno os1 dirlo apertamente. Ma la speranza 
semcetà è quella di Imeltere il fascismo alla mercé del parlamentarismo e 
di riprendere, quindi, la vecchia, malfamata storia, Si chiede, ad esempio, 
che ic non debba più essere il capo del Partito & si dice una enormiti. 

Sé i fatti sono fatti e non ciatle, tisulta che nella repubblicana Frane 
cin, il capo del Governo è anche il capo del Partito Radicale-Socialista; 
nella superdemocratica Toghiltorra, MacDonald È capo del Governo È 
capo del laburismo, tanta rape partita, di non provare alcuno scrupolo 
nell'assistere ad ona riunione parlamentare antifascista, nello slesso pa: 
lazzo del comune. 1o, id esempio, non sono mai giunto a tanto, né al 
Gran Consiglio furono maî, dico mai, discussi problemi concreti di Go- 
verno, soprattutto di politica, concernenti altri Stati. 

Anché su questa terrenà, i russtri deliziosi istitutori dovrebbero usarti 
la squisita gentilezza di parlare una lingua comprensibile alla media de 

i italiani. 
ì Ci giongono delle intimazioni, Siamo circondati da pedagoghi e da 
mentori; fgoetuto ba il suo bravo dilemma. Tutti dimentivano e il fa 
scismo la agito sel ‘19, nel 20, nel "21, lasciando qualche Imiplizio di 
ploriosi morti, spesso giovanetti, e osindo, nel ‘22, una insusiezione, 
senza chigdere li preventiva autoriaziaone di chicchessia, 

Sipiori pedagoghi, fateci il santissimo piacere di risérhure una parte 
delle vostre paternali anche a quei signori dell'allrà riva, poiché la paci 
hcizione, che noi sinceramente vogliamo, nol può risolversi in um eser- 
cizio di pazienza solitaria © quindi inutile. 

Caro Arpinati, se Ja memoria non mi inganna, Il fascismo di Bologna 
ha dato quarantasei morti alla causa, Ricordiamoli ai troppi immemeri? 

Evocluamoli tutti, a uno a Wo, questi mostti indimenticabili camerati! 
Tanto sangue sarchbe stato sparso invano? 

Bologna fascista im grida il suo appassionato, al suo ardentis- 
simo «Nola, 

Viva il fascismo! 

Saluti cordiali e Fascisti. 

MUSSOLINI 


[22 agoste 1924.) 


Apprezzo la felice conclusione del dissidio fra liberali e fascisti fia» 
rentini € tni affretto ad esprimere a la, che questo dissidio ln voluto 
dignitosamente comporre ed ai rappresentanti dei duc Partiti, i sensi della 
mia alta soddisfazione. L'episodio dimostra che la collaborazione tra 
fascisti e liberali in buona fede è ancora è sempre possibile, anche senza 
pretendere livellazioni assurde e che, aggiuago, tale collaborazione È 


# A) professor Antonio Garbasso, sindaco di Firenze. {Da N Popolo d'italia, 
N. 202, 235 agosto 1934, XI 
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desiderabile inquantoché mette 1 profitto della città e della nazione la 
esperienza sappia della vazilità col fervore entusiastico della giovinerza. 

Il liberalismo noa incancrenito dai rancori e non accodato ni parbili 
della sovversione antinazionale, ma solo pensoso dei destini della patria, 
può benissinio, come hanco falto dei suoi migliori udiniti da un triennio, 
cominnare a collaborare col fascismo, anche la dove, come a Firenze, que- 
sto serba intatta la sus ardente intransigenza ideale. 

Cordiali saliti. 

MUSSOLINI 


(35 settembre [D23,] Y 
Mio caro compagno, 


ho visto la tua lettera sul giornale bresciano #*, Cè di augurarti 
che intendano quanti si aggrappano alla iui potenza e alla tua ploria,. 
inagari anche solo per fare qualche piccolo affare personale, Quanto è me, 
ti dirò che ho oramai vinto la grossa partita, Tu capisci che jo non molla 
a nessun costo, nemmeno a costo di sangue, quando si tratta di stabilire 
5c lo sit o ng mandante in assassinio! . 

Tre mesi fa mi hanno gettato un cadavere tta i piedi. Era pesante: 
mi hanno fatto barcollare € soffrire, Adesso, poiché è detto che ogni 
tragedia deve avere un lito c un elemento di comicità, nu viene tra i 
piedi quello che si definisce pra iosamente « poeta dell'Italia vivente & #£€ 


® A Gabriele d'Annunzio, (Da Epeca di Milano, N. 133, 25 aprile 1953, IV). 


f* Ciuesta lettera, datata 2 settembre 1924, appare pubblicata su Lo Provincia 
di Brescta, e dice; «€ Mio caro Darettore, un gimivo zelamie mi avverte che ricomin- 
da intera al mig pecfettà silenzio il vile iumnene delle false notizie © dei pette- 
folarzi perhdi. Egli toi dice che anche nel suo giornale discreto si cracla stamuni di 
nen so quil cnnsenso a non s0 qual “ Lega italica “. La prego di dichiarare che iu 
son cidivenuto il solitario e orgogliosissimo artista del 1911 e che per fermg propi 
sito in non mi curo di sapere quel che accade fuori del Vittoriale, Agginaga che io 
faccio ardere ogni sera, dinanzi al masso del Grappa, 1) mucchio coludiano delle Let 
fepe nem aperte. Scrivermi è iovtile, venice alla mia porta è inulile. Mon Jispondo 
ad alcuno, ton ricevo alcuno. Mon v'è prepliera e non vé insolenza che possino 
Jompere pero un antimo la mia clauscera J mici cani sono sagaci e mordaci. Case 
cbr ar doma. Le notizie schiette del Vittoriale suno tre, Hu licenziato al 
secondo tomo delle Fame, per li Cosa Treves, Fer [a Buttega di peoesta, lo 
terminato Ja fresco af cera, s&condo degli studi roccolli sotto il titolo vspety 
dell'ignoto, Ho incominziar i] mio nuoso romanzo HMsersrote per lOlvelana. 
A dutti i polilicasira, amici o nemici, conviene dunque orma] disperare di me, 
Arno La mia arte rinnovellata, amo la mes caso domata, Null d'estrametr mu turva, 
e d'ogni giudizio aluul mi rido, Ho parlaty cliiart? Le sarà prato, signor Di. 
Dortene, seo vorci ajutatmi a sluzaàre i tiopbpi duri orecchi. È, in comproso, le 
inandeci iI migliore del nigi muovi libri. Le striogo la mano. Gabriele D'ANNUK- 
200. {Da Epoca, A 1331, 25 aprile 1643, IVI 


€64 Sen Benelli, idcstose e fondatore della + Lera italura #. 
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e vuole anche lui «salvare è naturalmente la patria, con una specie di 
frateria 1101 beme identificata, soltoposta a certe « tegole » Imprecisate. 

Come invidio la tua solitulioe popolata di grandi ricordi, chiusa nel 
ritmo operoso della ina grande fatica, 

Tra poco sarà l'anniversario di quella marcia che diede Fiutne all'Ita- 
lia. Lo rirorde per esserti vicino. 

Guanto troverai due cninuti di tempo, serivirtià, mia non di politica. 

i abbraccio. Tuo 
MIS SKILINI 


[1 settenibro 1024] * 
Cart amici del Direttorio, 


le manifestazioni fasciste di questi giorni, provocate dell'assassinio 
nefando del deputato fascista Armando Casalini, e lo spettacolo, nel 
complesso ammirevole, offerto dalle grandi masse del nostro Partito, ceo 
dono superflue le adunate indetto per il 21 corrente. Queste adunate 
dovevano costituire una rassegna delle nostre forze, Ora l'evento lu. 
tuaso che ci ha così duramente colpito, ha dimostrato a intra li nazione 
l'imponenza prandiosa di queste forze e la loro ferma disciplina, 

Ancota e sempre Il segreto della vittoria è in questa semplice parola : 
obbedire, Mente i partiti sovversivi organizzano una settimana di propi- 
zanda, che si chiude precisamente il 21, vui, itipurtendo l'ordine di se. 
spendere i comizi, dimastiertte ché 1 fascisti hon amano icoppo le cscr- 
citazioni aritorie e che nin temono quelle degli altri. 

Bisogna piuttosto preparare ordinatamente le adunate provinciali per 
l'anniversamio della marcia su Roma. 

Cordiali saluti Fascisti, 

IM USS, HIT 


© Da I Popolo eItelta, 1 213, 17 settembre 1924, XI 


[22 aniobre ID24.] + 
Caro De Bono, 


ricevo la tua lettera e accetto con vivo rammarico le dimissioni che 
mi offri da comandante generale della Milizia. Dal 16 ottabee 1932, cioé 
dal giorno in cui ti tonvocai insieme con alte generali 1 Milano in 


* Ai geniale Emilio Die Bono, ia risposta alla seguente: c Caro Presidente, 
nel scilembre 1923, coi colleghi De Vecchi e 1aibo, ho assunto Ul comando delle 
camicie nere ed ho avuco la ventura di condurcle n Boma. Decisn la trasformazione 
delle squadre di azione in Milizia Volimaria per la Sicurczra Iazionale, lo' atteso, 
con fede di fascista e con animà di soldato, alla non facile bisogna, mettendo 
a profitto Ja tutiga shia pealica militare, sempre egregiamente condiuvato dai 
miti due colleghi è dagli altri affezionati ufficieli del comondo generale. Tu hai 
voluto che io fossi primo comsndante generale della nuova Afilizia € di questi 
prova di fiducia io ti sono infinitamente riconoscente, Sal che nei due anni cieca 
di questo mio comando, fu mia cura essenziale instillare nelle camicie mere il 
più alto spirito di disciplina e la devozione ar suprenvi interessi della patria e 
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via Sam Marco d6 per decidere la marcia su Botna, ad uggi, vigilia del 
giuramento, ho avuto campo, durante tutlo questo periodo così risco di 
eventi, di appressare le ite alte doti di comandante e la tua fede di 
fascisti devoto alla cuusa, 

A te ed alla tua csperienza di vecchio soldato, conoscitore di vomnini 
€ pratico di organizzazioni, si deve se la Milizia ha potuto fondere yli 
squadrismi' in grande, potente urganisino militare, 

A ie si deve, in particolar modo, riconoscere il merito di questa pro 
dipiosa trasformazione, realizzata in yn termine di tempo brevissimo | 
con una mole di lavoro imponente, La Milizia # una cosa molto seria 
ed è intanpibile. Più [c upposizioni puntano contto la Milizia, puù essa 
appare come la silva guardia della rivoluzione dell'ottobre. Rivoluzione, 
insisto, anche se non vi fu bisogno, davanti ad una resa immediata e 
totale, di portare Je cose agli estremi, come si sarebbe pututo fure con 
cinquerentomila ucmini artnati, che avevano. sommerso lelteralmente 
Puma, ed altre centinaia di migliaia pronti a marciare, 

Ie la Milizia perderà ntni il suo carattere e Il suo spirito, Stai tram- 
quello a questo riguardo: In Milizia È, soprattutto ed esclusivamente, 
volontaria. Ciò hasta a «istinpuerla, individuarla, ad asségnarle un pa 
sto speciale, Anch'io condivide il tuo legittimo orgoglio davanti allo 
spettacolo delle nostre legioni piene di forza e di pocsia. 

Ho visto spesso sfilire sotto | nostri Sabati le camicie nere in modo 
assolutamente superbo, magnifiche di portamento, Come le rassegne del 
21 aprile, corì quella del 28 ottobre per il giuramento di fedeltà al re, 
mastrerannò l'alto livello raggionto fin fatto di organizzazione e di 
disciplina) dalle volontarie camicie nere di tucta Italia. Naturalmente 
inolto dovrà farsi c molto sarà fatto dai taoi successori, | quali non po 
tranno che continuare la strada da te segnata. 

Il fatto ché in accetti le tue spootinee dimissioni dalla Milizia, non 
può rasere agpetto di sofisticazioni. Th resterai, intanto, comandante ge 


 nerale fuori quadro, mi presenterai le legioni a Milano, cd inoltre ti 


del se che la permonifca, Come vecchio soldato, poiché per quaranta anni, posso 
dirlo a frunte alia, ho servito in paco cd in guerra con fedeltà cd onere, hu 
fatto di tuto perclsé le relazioni fra la Afilizia © l'Esercito fossero le più cordiali 
e sincere, ms, non bosta, Le più devote! De] cesto, la masshgia porte di cei dui 


cha appariemuto e questo Lsercito, nel tnomento più sublime della sca siccia, 


quando esso ha incarnato l'anima miletare della narinne cd ha vinto a Vittorio 
Vento. Poiché questo min documento dor essere posto, forse, di pubblica 
ragione, voglio aggiungere che la Malizia # c deve essere cosa tuit'affatto diversa 
dall'Esercito, che ha altra composizione ed altri compiti, compiti che du Milizia 
può saltano integrare. lo credo, osa, che la mia aruizzinae sli c0mipieta in questo 
campo e percià ti prego di accogliere [co nue dimissioni dal comando effzttivo 
della Milizra. ‘Ti consegnn centocinquanta ligioni, pronte ad ogni tuo cenno per 
ln salute e la grandesra dell'Italia. So che anche nella Milizia, come pell'Esescito, 
lawio una latga tesse di affetti e perciò mi ollentino da essa cun inmierso 
dolore, nia con la coscienza sicura di avere sempre e dovunque adempito al nuo 
dévere. A te, grazie per la amicizia dinvostestiami © l'espressione detl'immuotato 
devoto affetto. Viva la Milizia! Viva il fsscismole, (Da SP Popolo d'iralla, 
TH, 254, 23 ottobre 1924, XI) 
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praporiò al Consiglio der minisiti come governatore della Somalia, carica 
nella quale potrai impiegare utilmente le tue attitudini di vecchio cu 
loniale, 

In quest'ora, voglio rinnovarti l'attestazione della mia cordiale ami. 
cizia e levare com te il grido dit e Viva la Milizia! Viva il fascismo! », 


MUSSOLINI 


[27 onobre 1054] * 
Caro senitore, 


il fitto che la commissione del quindici imizii 1] suo lavoro nel se 
condo anniversuzio della marcia su Koma, é più di per se stesso abba 
stanza significativi». Non si tratta di una coincidenza puramente cronolo 
pica, Ina 'di uti comtiutà idesle fra l'evento insurierionile dell'ottobre 
1922 e Vimizio di wur'opera che, a lato dell'ordinazia amministrazione, 
deve crogse le leggi e eli cstituti nuovi adeguati alla pienezza dei tempi. 

Non si tratta, sin detto nocort una volta, di sovvertire la Costihzione. 
Mo, si tratta di completare c di rionovarla, di toglierle le parti cadute 
o ciduche, di sostitutrle con elementi nuîri. 

Non pisano invano seltimasei inni nella storia di win popolo, Fano 
meni che nel 1848 erano Incipienti, come ad esempio li banca, l'industria, 
la stampa, hanno assunto OgGI uno sviluppo grandicso, Un fenomeno 
core il sindacalismo, che nel 1848 non csssteva, rappresenta Ta] gl un 
eletnento di importanza massima nella vita delle società nazionali ma 
derne, Vi é da tslabilite no equilibrio indbato dal parlamentariameo fra 
il potere caccuovo © pli altri poteri, Del resto, l'intangibilità dello Statuto 
é un npo senso costituzionale, battuto in breccia costantemente da Cavour 
a Crispi a Tittool, 

Nulla vi è di immutabile nella storia. Nemmeno i popoli. Anche 
essi hanné il loro corso. Sarebbe curioso che solo lo Statuto del 1848 
dovesse venite considerato come una specie di degma buono per butti 
i secoli e per tutte Je generazioni di italiani che furono, sono è saranno! 

Se dovessi riassumere in una pitola I nio pensiero circa i lavori che 
state per cominciare, vi dirci questo solo: non abbiate tema di apparire 
sroppo audaci. Sia nel conservare, sia nell'innovare. 

ordiali saluti e fervidi auguri, 
HUSSOLINI 


# AI sensiore Giovanni Gennile, (Du il Popelo d'iselie, N 259, 19 colle 
bro 1024, X1 


[237 nuvesnsbre 1024] * 
Caro Rossoni, 
impegni improsogabili di Governo mi munpediscono di partecipare 
alla inaugurazione del secondo congresso nazionale delle corporazioni 
fasciste. Ti prego quindi di leggere questa mia adesione. 


fOAL deportato Edinondo Rossoni (Da IP Popolo d'India, N 242, 23 no- 
vembrse 1934, XI), 


vali 
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U congresso del sindacalismo fascista si apie sotto | più contartevoli 
auspici e al | 

Nella giornata di icri, mi sono giunte notizie circa la conchus ione 
di palti colonici fascisti, pet le provincie «i Ferrara, Brescia, Cremona, 
che migliorano notevolmente le condizioni dei livoratori agricoli, Tn 
altre provincie, come Favia e Novara, i patti colonici fascisti hanno 
incontrato il plauso dei Javaratori. Si può affermare che la peggior guerra 
È stata combattuta. Cià dimostra due cose? 

1. — Che il sindacalismo fascista csiste e non è un orpello, come 
è stato detto da taluni dei nostri più icosi avversari. 

2, — Che è possibile la collaborazione di classe, quando le due parti 
sappiano anettersì sul terreno della produzione, che ha bisogno dell'ac- 
corde di tulli L suoi fattori. 

Anche nel campo dell'industeta, sebbene meno possibile, il sindace- 
lisno fascista esiste. Che così può dunque contre la realtà, l'inconscia icri- 
sione avversaria? Non ha recato nessun giovamento la lezione inflitta 
loro da quel Partito Fascista che cssi hunnò condannato? e 

II congresso delle corporazioni è un'affermazione della vitalità del 
sindacalismo fascista, che a poco a paco, sotto la lezione dell'esperienza, 
assume la sua speciale fisionomia e rivela la sua forza completa. 

Sono siruro che il congresso dard i suoi buoni risultati. 

Si tratta di un problema di metodo, Bisogna simonizzare i mezzi, 
L'azione sindacale deve essoso esercitata con fede e con dedizione com- 
pleta a problemi che sono di alta interesse sociale. 

La meta del sindacalismo fascistu è [ominosa, Si tratta di riconcentrare 
l'anima del lavoro can Nazione failiva: st tratta di cquilibraré gli inte 
sessi di tutti gli elementi con il contubuto dell'azione, per accrescere la 
ricchezza della nazione. ci 

L'esperienza «del primo interessante peripdo dell'attività sindacale fa- 
scista deve essere attentamente esaminati per vedere quali eriosi furono 
commessi, quali deficenzo si verificarono e che cosa occorra per riparare 
agli uni e alle altre nell'avvenire. o. 

La base per la costruzione del nostro grande edificio sinducale £ 
solida, L'esperienza nel primo periodo si chiude in attivo, malgrado la 
demagogica corsa al di più, inscenata dagli avversari politici del [ascismo, 

Bisogna muglioratti e continnare, _ 

Con questo aygunio, ti prego di porgere 1 tutti i congressisti 1] mio 
piu fraterno saluto, 

MHUSSOT INI 


[27 wovestbre 1024] * 
Caro Halba, 


ricevo la tua lettera ed uccolgo le tte dimissioni, motivate con alto 
senso di cesprasalbuilità e di fierezza, come devono fare i fascisti cdi 
gentiluomini. Tu hai dato grande prova di fedeltà al fascismo e questo 


t Ali pencrale Halo Balbo in risposta alle sefgoente: «Caro Fresidente, 
wna lettera scritta da me esattamente quindici tesi fa, provocata da vo momento 
di esasperazione per l'assoluzione degli assassini del quattro camermi uccisi 
nell'egguaro di Castello Estense, fornisce osgi nuovo materiale alli speculazione 
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iu gesto significativo ricenferma il disinteresse assoluto, col quale hei 
serito co servira] la coslra causa. 

Nel campo politico, resterai sempre l'amimatore di que! fascismo 
emiliano che br dato le maggiori prove di sacrificio e che ha espiesso 
E più quadrate legioni. - 

Derido che tu, conservando il tuo. grado, venga dal 1° dicembre 
1924 collocato fuori quadro. 

Con saluti cordiali, tuo 

MUSSULINI 


degli avversari, Non intendo polconiziare coo costoro, né creare dificolti al Go 
vernù. Ze lho sbagliato, pago, come debbono fare tutti L gencilvormini, tutti 1 
fascisti. Ti rassegoo pertonto le mie dimissioni da comandante generale della 
Milizia. Con l'antica devozione. Iraco Balzo ». (Dia I Popolo #*Italia, IN. 251, 
28 nerembre 1924, MI) 


27 mavssnbre 1924.] * 
Onorevole sendlore, 


ho letto con vivo interesse lu relazione ch'ella ha voluto mandarmi 
riguardante la avviata soluzione di taluni di quei problemi. della capitale 
che furono di me definiti « problemi della necessità +, Sono certo che 
tutti i toirniami € gli staliani condivideranno il mio compiacimento nel 
constatare, alltaverto la documentata relazione, il grande progresso com- 
piuto in così iapilo volgere di tempo. 

La costruzione di muove quindici linee tramviacie é pacticolatmente 
da segnalure, non solo per quanto riguarda il miglioramento delle comu. 
nicazioni Lrbane, quanto per [n possibilità di assumere e nassumere 
pessonile e quindi allenare la disnccupazione, 

Ma cagione di alto conforto è la dacumentazione statistica della 
formidabile ripresa edilizia, che mette Roma alli testa di tutte le città 
italiane. Per quanto lo sviluppo demografico di Roma, dovuto all'ecce- 
denza delle nascite è al fenomeno immigratorio, sia raprlissimo, non 
v'î dubbio che, £ra qualche tempo, vall'attuale ritmo costruttivo, il periodo 
più acuto della deficenza di alloggi e dei carofitti potrà dirsi superato. 

Bistigna risolvere — come dissi — i più vrgenti problemi, per poi, 
in ui secondi tempo, affrontare quelli che devona fare anche della Roma 
moderna, dii colli ul mare, vna città unica al mando, 

È con questo sicuro auspicio, che le rinnovo, signor senatore, V'atte- 
stazione del mio compiacimento € la promessa che i] Governo farà tutto il 
possibile perché Roma sia degne non seltanto del suo incomparabile pas- 
sata, ma anche del suo grinde avvenire, i 

HUSSOLINI 


* Al senatore Filippo Cremonesi, (Da I Pppote d'Isola, N 285, 2A novem- 
bre 1524, N], 
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[4 dicembre 1924] * 
Illustre amico, 


mi è gradito di trriarti qui allegata una leltera in giapponese, con 
relativa traduzione, contenente l'invito del Presidente della Compagnia 
del giornale Mocki, uno dei più autorevoli del Giappone, affinché iu 
vaglia recarti a visitare quel grande paese. 

Ti riélto pute copia di un rapporto del regio ambasciatore in Tokio 
cdi una lettera del regio addetto navale in quella capitale, dalle quali ta 
potrai desumere i particolari di tale inviro, 

Rilevera: dalla lettura del rapporto che è opinione di SF. Me Mar 
tino che l'epoca più propizia per un tuo eventuale viaggio in Giappone 
sarebbe nell'attobre del 192%, quindé avrà lusgo in Tokio un'espori 
zione di opere d'arte italiane che il ministero dell'Istruzione — Dire 
zione generale delle Antichità c Belle Arti — sta organizzando, in cui 
dovranno figurare opere di artisti viventi, destinate alla vendita, ed 
opere appartenenti alle Gallerie nazionali di arte maderna, 

Tale esposizione è posta sotta l'alto patronato del principe Nashimoto 
e del barone Shidellata, ministeo degli Aflari Esteri del Giappone, 

Nel trastmetterti tale sovito, ho presente il grande prestigio che deri. 
vetebbe al nostro patse nell'Estremo Oriente da una visita in Giappone 
della maggior gloria vivente dell'arte italiana, 

Mell'attesa di conoscere Ja tua tisoluzione, ti abbraccio con la vecchia 
cordialità, 

A te il decidere. 

MUSSOLINI 


* A Gabriele d'Anmuorio, (Da Epees, DIL 133, 25 aprile 1953, IV). 


[#2 dicembre 1924] * 
(aro Alfcri, 


ho appreso con vivo compiacimento fa notizia che il Fascio di Milunò 
ha costituito ed inaugura — dietro sua lodevole iniziativa — un Istituto 
Fascista di cultura. 

Molto bene, Oceorre che tali istituzioni — sulla base di quanto si è 
fatto anche a Bologna e a Firenze — si maltiplichino, per dare al 
maggior numero di fascisti una solida preparazione, che li fircia sempre 
più degni dei nuovi, grandi compiti ni quali essi sono chiamati. 

Agli organizzatori, ni professori, ni [requentatori dell'Istituto mando 
un augurio cordiale di proticgo lavoro fascista. 

BIUSSOLINI 


* Al depetato Dino Alfeti. (Da d' Popolo #Lalia, N 251, 9 dicembre 
1924, XI. 
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[25 divambre 1924] * 
Mio curo compagno, 


non credere che ip sia diventito a fiuco» per lunga silenzio” Ha 
impegnato come forse mar — se di è reslata l'abitudine di leggere i gior. 
nali — uma grossi battaglia e ho tutto in gioco, anche il mio anere 
personale. 

Si tratta di acclarare (come dicano i degulei) se iò sono per avventura 
i[xapo di una fantastica ceto italiana © un semplice palantuome. 

Del resto, Manzulto mi ha portato di quando in quando le tue buone 
NOlzie, 

Qegi, Santo Natale, mi sono concesso alcune ore di tregua © ho 
voluto ricordarmi a te. 

Quando polrò venice al tuo Eremo? Forse, presto. 

"Ti abbraccio, luo 

MUSSOLINI 


* A Gabriele d'Anvonzio. {Da Eporz, N, 133, 25 aprile 1953, IVI 


(77 febbraio 1925] * 
Carissimo Arnaldo, 


questo è Îl muo discorso al Gran Consiglio di martedì sera. Lo darò 
allo Stefant alle 12-13 «di mercoledì. Tu puoi vscire con opportuni titàli 
in supplemento fra le 16 e le 17 di mercoledì. 
Va bene? Ti telefonerà. 
BENITO 


* Ad Arnaldo Mussolini. {Dal Cenfeggio ciadgo-Benito Mussalici. A cosa 
di Duno suse: — In lenice, Firenze, 1954, pag. 22), 


115? febbraio 1023.]* 

Caro Farinacci, 

i fascisti di Cremona, fedeli e disciplinati di tutte le ore, primi alla 
baltaglia, meritino che io mi ricordi di loro nell'occasione def sesto con- 
gresso provinciale del Faruto, . 

La mix simpatia per le falangi del fascismo cremonese è antica ed 
inalterata. Mentre traccio queste lince, si levano nel mio spirito i ricordi 
delle grandi giornate fasciste che ho vissute a Cremona, prima e dopo 
l'ottobre del 1922, . 

Grandi cose furono compiute e altre compiremo, tendendo alla meta 
tutte lo nostre energie, 

Come sempre, il fascismo cremonese marcia all'avanguardia. 

Viva il fascismo! . 

MUSSOLINI 


# AI deputato Roberto Farinacci. {Da Si Popolo d'italia, MH. 41, LT fel 
braio 1925, XII). 
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i ranza IG25,* 
Carissuno Arnaldo, 


dopo il pesto di De Stefani per la denuncia della tassa complemen- 
tare sul reddito — che anch'io voglio fare presta — mi piaccerchbe che 
tu mi mandassi elenco ciato di tutte le tasse £ imposte comunali, pre 
vingiali & statali di mé pagate, Lo attendo. 

Vada meglio. 

Ti abbraccio. 

. BEGITO 


“Ad Amaldo Mussolini, {Dal Carteggio Arnaldo. Benito Asivelini — 
pu. 23). 


[-{ apeile IO2Z1.] * 

Caro Balbo, 

bg mi chiedi il messaggio augurale per il tuo Cortese Paderno. Voglio 
accontentazti per li comune fele, per da vecchia amicizia e per i ricordi 
vicini e Iontami della più cara cd indimenticabile città, N mio messaggio 
è questo, Apri la Ricole ideale del grande Alfredo Oriani. A pagina 154, 
leggi quanto segue e stampalo a caratteri cubitali nel tuò giornale, 

Ta vie di oltretomba del solitario pensatore romagnolo ha una 
risbmanza in questo momento particolarmente solenne cd ammonitsice: 


« La politica non esiste che quando si fissa in legge, cume Ja religione in 
dogmi, 1 suo) organi esprimono dunque un'autorità... L'avtonttà vi asseme tutte 
le forme; ugni idea nun trionfa davvero sé non cicando una muova autorità 
ed il raggio del suo itionfa si misura a quello della obbedienza... 

«Nelli politica, come azione, tutto procede dall'autorità; & una guerra pari 
ml ogni altra; l'energia del combottimento è in ragigoe della fede e la fede È 
in ragione dell'autorità. 

«Se un parità sapesse anticipalamicnte il risultato della propria opera, sb- 
bindozereltte scotagnizco la Jotta, bisogna sognare la trasfigurazione del proprio 
podere in edéea, mutivvi anche solo la coltura di un'erba ». 


E potrei continuare. 1] hlosoto di Casola potrebbe date al tuo giornale 
un incomparabile +iatico di forza e di saggerza. Parole di vangelo, quelle 
di Oriani; parole da meditare, specie dai fascisti; specie da coloro che la 
fanno da mosche cocchiere in ritardo, quando Ja maggior fatica è passata. 
E meditare devono anche coloro i quali si fanno lusinpare dalle altiso- 
nunti parole che dal ‘18 in poi hanno radicalmente cambiato timbro e 
signiltcato, 

Dopo di ché, io pensò che ti terrai sulla finea giusta e che il fascismo 
della tua terra avrà nel nuovo foglio un altro strumento di elevazione 
e di battaglia, 

Ti prego di mandirmelo regolarmente e non in omaggio. 

a Alalito 

MUSSOLINI 


# A] deputato Italo Balbo. {Da fl Popolo SItalia, N BI, $ aprile 1025, XII. 
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[14 apre 1923.] 
Caro Surdi, . 
sarei stato molto lieto di poter intervenire al banchetto che VAsso- 
ciarione italo-americana offre al signor Lamoni 
Ti prego di far conoscere al signor Lament quanto fo sia spiacente. di 
non averne la possibilità, e di porgergli il mio saluto cordialissimo è 
l'espresilone della mia viva simpatia. 
Cordiali saluti. 
[LU SS0LINI 


* AI deputato Alcesindro Bardi. {Da IM Popolo a'*findtia, I. 90, 15 aprile 
1525, HI 


[15 sprie 1025,]* 

Ferepio signore, 

la ringrazio vivainente delle sue parole. Faso mi sono tanta più gia- 
dite, in quanto mi vengono da colora che dedicano la tari vita all'educa- 
zione del giovane e gi quali è affidato perciò l'avverire della patria, in 
quello che la patria ha di più essenziale: Jp spirito déi suoi cittadini. 

Difendere l'ordine morale nella famiglia, nella scuola e nella na- 
zione, è veramente quello che io credo essere lu missione del fascismo 
e sono molte contento neni volta che degli stranieri l'intendunò € [a rico 
DOsCOLt. . 

Auguro al vostro pncese quell'avvenire di grinderza del quale csso 
è degno e al quale il popolo itulizno gut con simpatia e con fiducia. 


IUSSOLIMI 


FA Galo Recuete, presidente del Magistero di Spagna, in cisposta alla 
seganie: & Eccellenva, il Afagisiero di Spngna, venuto a Roma in pellegrivagero 
nazionale in occasione dell'Anno Snnto, desidera testimoniare a VW. E Tomaggio 
detla sua ammirazione e viva: simpatia per avere salvata questa glustre niziune, 
sorella della nustra, dal gravissimo pericolo in cui Ja trascinavanò i nemici del. 
Fordine è della pace, Nel salutare e felicitore l'emitente collegi non sole in 
nome di Lutti i pellegrini, ma della immenza maggioranza dei nostri companni, 
lo facciamo chiedendo s Dio che conceda all'E Vv. una lenga e prosperosa vita 
per il bene detta sui patria, degna, come la nostra, di un avvenire basalo nel 
l'educazione della teliginne che V. E. con tinto rispetto ed elevazione di vedute 
ha rirgnescioto come l'unica e gemnuna pacgozia del bene dei popoli. Che il 
Divino Crocifisso, la cui immagin® benedetta avete rimesso nelle scuole d'Ttilia, 
wi benslica e vi premii, Ed intanto accettate, Liccellenan, il rispeto e la ammira 
zione che in nome di tutti i sccé colleghi vi offre il vogero rispettoso e sicuro 
servo Gato Recarero n. {Da Sl Popolo siria, N SI, L6 apiile 1823, KI 
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|1B aprile I925]* 


Domani, per fa prima volta, da quando egli ha assunto il comando 
supiemo della Milizia, il prograle di Corpo d'Armata Asclopia Gan 
dlolfo passerà in rassegna le vostre legioni, Sono sicuro che sfilerete in 
modo superba dinnanzi a lu e che darete ancora una volta prova delli 
vostra disciplina perfetta, del vostro formidubile inquadramento, del 
vostro alto spirito Fascista, 

Ma io voglio cogliere questi cccassone per presentare a voi tutti, uil 
ciali è gregari di Miluna e d'Italia, il vostro comandante, nella sua 
completa ed eroica figura di soldato e di fascista, 

nando il fiscismo voleva dire guerra è vittoria, egli visse per due 
interi anni nella trincea Folminata è fangosa, dormendo sul duro gia 
ciglio, in mezzo ai propri soldati, fante ffa i fanti. 

Tuciliére del Carso per antononiasia, a monte Cappuccio, il 29 piupno 
1916, fermava | nemici itrompenti con un atto di audacia garibildma, 
impedendo una rottura del fronte, che, a quella data, avrebbe potuto 
avere consesuenze disastrosissime, Difensore del Piave e del Montello 
nella più grande e detisiva nostra battaglia, si imponeva per le suc 
visto, hoî per legami a conventicole carfieristiche, © saliva da coman- 
dante di baltazlione a comandante di Corpo d'Armata, partecipando 1 
ben settantotto giornate di combattimento, Due volte ferito, otto volte 
decorato al valore, sempre alla testa di truppe che lo adoravano £ che 
egli sapeva trasformare im valurose con la sirtù dell'esempio. Folse unico 
fra i generali saliti mollo in alto, che abbia condotto e trascipato al. 
l'assalto i suci battaglioni, marciando alla loro testa; cstmpio tipico di 
fascismo in atto. 

Attorno a Fiume, egli si acquistò le stesse benemerenze dei più puti 
legionari, e lo sa DPAnnunzio, e né ebbe in ricompensa di essete travolto 
nel pertodo niltiano, quando si selezionitono 1 residuati di guerra, cace 
crindo via la parte migliore anche nel materiale « ufficiali generali 8. 

Rimasto fra gli ultimi comandanti di Corpo d'Armata sulla Érante 
Giulia, si ritirava nell'agusto 1920 nella sui nativa Oneglia € già nel 
l'ottobre riprendeva il suo pesto di combuttitieonto nel piccola Fascio 
di Queglit, che, sotto [i sua guida ed il suo impulso, si lanciava nella 
lotta. Nell'aprile del 1921, con Valentino Coda, sosteneva sulla piazza 
di Oneglia il primo urto cruento coi bolacevici 

Dopo aver sostenuto in axticoli di giornali © di riviste concetti nuovi 
sulle necessità dell'organismo inelitare, concetti che pegi si fanno strada - 
e forse trionferata, dl generale tGndelfo lanciava li prima ide+ dell'or- 
pamnzzizione romana delle camicie nere, proponendo intanto la divisione 
dei fascisti in a Principi p e «Triati n. 

Incaricato successivamente di dettare Io noeme della nuova organiz. 
zazione, in una Jettera a Michele Bianchi tracciava magistralmente le 
linee basi dell'ordinamento romano-fascisti € [e sue jdge, da lui codi- 
licate in ui primo regolamento compilato nel gennaio 1922 in forma 
tiservata è da ine approvato, diedero vita e nacita all'organizzazione mi- 


+ Agli ufficiali 2 ai legionari delle fegioni milanesi della BMV.5.N. Carroreio 
e Pere, (Da 1 Popolo ditalte, 193,19 aprile 1925, KIT} 
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litare romana delle camicie nere, per cui, a buon diritto, JI generale 


Gandolfo deve essere considersty il fondatore dell'organizzazione mili- 
tire romanno-fascista. 

Dopo la marcia su Roma, i generale Gandolfo fu impiegato in 
un'opera altamente patriottica: la pacificazione della Sardegua, insorta 
contro il fascismo perché non lo conosceva, . 

Egli non salg pacifico in breve bempo l'isola generosa, ma anche la 
tonquisto al fascismo, Prospettindo poi l'urgenza del problema sarda, 
lo rese di attualità, contubuendo così efficacemente alla sua solutiGne, 
tanto da meritarsi dai sardi stessi il nome di «padre spirituale della 
Sardegna P. 

Chiamato da me al comando della IMilizia in na momento in cui la 
Milizia era fatta segno ad attacchi obliqui cd assurdì, «gli, non per am- 
Lbizione, ma per spizito di disciplina, sl sottopose alla nuova e difficile 
fatica, come JI buon soldato accetta, senza discutere, il posto di mag- 
piose responsabilità, 

Questo è il capo che io ho scelto! 

Questo è il capo che io addito all'amote di tutte le camicie noce Ata 
lia, perché inerità di essere amato un omo che ha nel grande attivo 
della sua vita settentotto giornate di combattimento! 

Legionari di Milano! Sono sicuro che sfilando dinanzi a questo vostro 
comandante, lancerete al cielo il più ammonitore e il più terribile dei 
vostri A nol». 

HUSSOLINT 


[15 maggio P924.) 3 
Tlustre senatore, 


ho esaminato con grande interesse l'esposzione c li documentazione 
da lei fattami dell'opera e dell'impiego dei mezzi dell'e Ente narionale 

rle industrie turistiche 1, da. le così degnamente presieduto, 

Ho tratto da tale esame motivo di grande compilomento. 

La prego di gradire ln mia parola di incoraggiamento per PENPII. 
è per il Consorzio degli uffici di viaggi e turismo. Ad cssi è affidato un 
compito essenziale per l'econbrtia del paese, come è quello di attrarre 
in Italin Je grandi correnti turistiche mondiali, elementi primari per la 
ristabilizzazione della bilancia dei commerci e déi cambi e Fonti di lavoro 
per tutte le classi sociali. A questa opera viene e verrà iutto il mio 
Appoggio . 

Con particolare osservanza e saluti cordiali. 

HUSSOLTNI 


4 AL senatore Pietro Fava, presidente dell'ENA.T. (Da i Popolo d'Italia, 
DI 11%, 16 maggio 1925, XII). ° 
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[IF mragpio 1625.] € 
Caro ministro, 


voglia personalmente recare la mia più cordiale adesione alle onoranze 
che Viterbo fedele tributa all'illustee Presidente del Senato italiano, Torm- 
maso Tittoni, Dull'86 ad oggi, sono commi quaranta gli anni trasconi, 
durante i quali Tommaso Tittoni ha spiegato, in tutti | campi della vita 
pubblica, quelle precipue qualità intellettuali e morali che lo pongono 
su! primo piano della politica italiana, Mieputato, prefetto, mitistro, am 
basciatore, Presidente del Senato, questo per la viti pubblica; ma poi 
indagatore sottile di molti problemi, chiaro scrittore © genbluymu di 
ratta. Ducante questi decenti, così pieni di fato c di memarabili eventi, 
‘Tommaso Tictoni ha bene meritato della causa della nazione, 

Viterbo, che fu da lui primicramente rappresentata, oggi scioglie 
un voto di gratitudine che supera le mura della nobile città per accogliere 
la parte impliore del popola italiana. 

Con questi sentimenti, [a prego, oltre la mia adesione, di resare al- 


‘l'illustis EBresidente del Senato i miei cordiali £ deferenti saluti. 


HU SSOLINI 


FAL minisiso Alberto De Scelami. (Da N Popolo Piesla, BH 119, 15 mago 
gio 1575, XI}. 


[22 saggio 1925] * 
Caro ed illustre ammiraglio, 


nel momento in cui clla lascia l'ufficio di capo di Stato Maggiore 
della Marina, voglio, con la presente, csternarle i sensi della mois più 
alla simpatia cd il ricontscimento schietto dell'opera da lei prestati 
durante questi anni nei contatti e nelle conferenze, che to bo avuto 
spesso il piacere di tenere con dei. Ho potuto conoscere £d apprezzate 
il suo grande patriottismo, non solo, ma anché la salda preparazione 
ternica, non «lisgiunta dalla necessaria elasticità mentale. 

Poiché intendo wtilizzare ancora le sue capacità, così ella passerà 
alla vicepresidenza del Consiglio superiore di Marina. 

Mi creda, suo : 

HUSSDLINI 


€ AL contrammiraglio Gino Dutei. (Da Sf Popolo a'tvatia, DI, 122, 23 mag 
gio 1925, XII) 


[BF gieruo 1925] * 


Intorno alla Afaestà Vostra, memori e devote, si stringono oggi tutte 
le Forze Armate d'Italia, che nel vostro nome augusto dripiegano, come 
bandiera superba, la fede della potenza della patria. 


4 A Sua Macsti Vittorio EFmanurle II, {Da 1! Popole d'italia, N. 140, 
jd piupno 1925, II. 
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I venticinque uomi di Mesno della Maestà Vostra sono legati al tie 
cordo delle maggiori fortune d'Itrlin. Ma il ricordo è promessa cd il 
segno del destino è più avanti, 

Viva il re! 

Perla più grande Italiu! 

MUSSOLINI 


(11 gieguo 1925] * 
Pregiatissimo signore, 


tl Governo prende parte vivissittà alla sventura che la colpisce. 

la tragica fine di suo figlio è veramente un episodio di barbarie, 
contro cui insorge ogni animo Italiano, o. 

Mentre d Governo ha gii chiesto le necessarie ripifazioni, 10 5000 
cieuto che, nella constatazione dello sdegno e della solidarieti nazionale, 
ella troveri la forza di sopportare nobilmenie tanto dolore. 

Mi creda, sur . 

NHUSSOLINI 

€ AI cavalier ufficiale Ettore Pipemo, sapo stenografo della Camera dei 

deputati (1a I Fopalo d'Irein N 14), 14 giugno 1923, XI}. 


[20 giagro 1025] * 
Camerati, 


affido al mio capo di gabinetto, che porta il nome coro e glorioso di 
Fulcieri, il compito di cappresemtatmi alla cerimonia di oggi, Ma ad 
essa io sono presente con tulti l'anima, piena ancora del ricordo del 
l'erne, della sua compiuta virtà c della sua appassionata dedizione alla 

Sla. 

AI cnocc dell'Italia totti i cittadini maorli in armi sono egualmente 
cati, tuti | morti di puerra song egualmente gloriosi cd egualmente ignoti. 
Ma di Fulcicri Paolucci di Calbali, noi non ricordiamo sele il sacrificio 
estremo ed il nome di soldato, Ricordinmo la vita perfetta, come l'im. 
magione stessa della fede, breve come vo miracolo mirabile, come vn 
5150 OD. 

Forse nessuno scriverà mai interamente questa vita, Essa non fu sole 
di atti; per quante l'ervismo di questi atti sin grandissimo, Fu uni vita 


+ Ar Tescisii della Svizzeca, in occasione dello scoprimento di utta lapade in 
memeriz di Fultieri Paulucci di Calboll, posta nel palazzo della legazione italiana 
di Betta. La lapide porta questa epigmofe dettata di Mussolini: « Da guerte r0a 
casa daetta — nel santo entussarese deli'iralica Tede — fuvitua volontsria frer da 
grande gnerra — Puleiori Paulucci di Caitoli — gui ritornando crudelmente fe- 
ito — r già meturg alla mote — dopo il glortoro olocsurto — dî tutta se stessa 
alla paria — 26 febbraio 1893-28 febbraio 199 — Perché gli ctalfeni virondino 
il giovine ense — medaglia d'ore al valore miliare — i Pasti italiani di Svizzera 
posero — il 21 maggio 1925 0. [Da Ni Popolo a'inelia, IN 147, 31 giugor 1025, 
XII). 
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interiore delle più sensibili e delle più putenti, una vita armoniosa di 
poesia, che ebbe Fumilti del soldato, l'andore dell'apostolo, la rinuncia 
dell'asceta, spentosi più consumito dalla passione che ucciso dalle Lenite. 
Raccolti in silenzio davanti alla pietra che ricordi il sup come, rivi. 
vete, conlerati della Srizrera, lu storia di Fulcieri, Essa è il certo pro» 
sagio «lella nuova Ltalia! 
MUSSOLINI 


[14 luglio 1925} * 


Eccellentissimo Fresidente, 


I letto Ja comunicazione, ché V. E. ha avuto la cortesia di mandatmi, 
colla più alta soddisfazione e crede che tale soddisfazione sarà piena» 
mente condivisa da quanti nel paese desiderano che l'amministrazione 
della Giustizia definiszi con maggior sollecitudine [e vertenze che vengono 
sottoposte al suo sommo magistero. 

Come Y, E. opportunamente ricorda, tutti i tentativi di unificare la 
suprema purisdizone fallirono per coppi motivi, che qui è imutile ricor- 
dare, Sc nutriva, fra l'altro, il timore che, nnificata a Roma, la cassazione 
petesse essere schiacziata dalla mole del soverchio lavoro, Anche questa 
tituure si € dimostrato vano, come è documentato inoppugnabilmente dalle 
cifre che W. E, ha voluto allegare alla sua comunicazione. . 

IL mento di questi confortantissimi risultati si deve anche allo zelo 
operoso dei magistrati e dei loro subordinati colliboratori, nonché al- 
l'opera instancabile di V. E come animatore © regolatore della suprema 
Carte 

MUSSOLINI 


#* AI senatore Matiano DHAmelio, primo Presidente delli Conc di cassazione. 
(Da N Popolo Siisla, BL 162, 15 luglio 1925, Xx]]}. 


[14 duplio I925.| * 
Onorevole senatore, 


si chiude nei prossimi giorni il ciclo del suo secondo triennio nella 
citica di Presidente della Croce rossa italiana, ed io, che la pregai di 
conservarla quando durante il suo fecondo livoro di ricostruzione ella 
ebbe occasione di metterli a dispozione del Governo, ara, a lavoro com- 
prato, prende atto del suo desidero di essere sostituito e le comunicherà 
a nèmnina del sua surosssore, - 

La ringrazio del magnifico sforzo condotto a termine, La Croce 
rossa ilabana deve alli sua guida illuminata è sapiente ed alla sus fer 
vida azione umanitaria ina rinnovati orpimicrazione e le attuali prospere 
fonune, Ed il nostro piacse le è grato per le nuove opere di assistenza 
promosse © diffuse nel Regno c per Faccresciuita aulocità, della quale, 
mercé sua, la nostra maggiore Istituzione henehca gode fra le consorelle 
delle altre nazioni, IL suo progetto nell'unione internazionale dol soccorso 


# Al senatore Giovanni Cicando, Previdenio gonerale della Croe russa Haliana. 
(Dia Sf Popolo d'italia, MH. 167, 15 luglio 1975, XII). 


30. - XKI, 
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‘cole popolazioni colpite da calamità, costituisce per lei una insigne 
E eneme enna, seme di bontà umana, che cella ba sparso nel mondo, ed 
inizialiva penercan c geniale, che testumemierà della gentilezza italiana. 
È legittimo perciò il suo varo di dedicare ormai tutle Je proprie energie 
a quest'opera avviata dalla Societi delle nazioni ad una vicina realiz. 


zazione cd alla quale il Govemno contunverà a dare fermamente adesione. 


È LOOperazionie. 
Gradisca, illustre scnatere, la mia parola di plauso e l'espressione 
della mia migliore stima, 
IMUSSOLTNI 


Ronia, [82] settembre 1925, SIL* 
Caro Belloni, 


eccovi Ll'epigrafc por i diciannove martiri fascisti della vostra pro- 
vincia #* 

Che il loro sacrificio sia un mbònito severo per tutti, Niente beghé, 
cnassina disciplina, attività silenziosa, proposti fermissimi di difendere 
la rivoluzione, contro chiunque e a quilunue costo, . 

Noi vogliamo arrivare alla mita suprema E vi arriveremo! 4« A noil a. 


HUZEOLIN] 


* Al deputato Amedeo Bellani, segretario politico federale della provincia di 
Noviri, (Da 1 Pepolo STialie, DIL Fid, D pettenabre 1925, MID, 


t L'epigcafe, scritta da Mussolini, dice: a Mai — è mesrania cd esenipia — 
sono i nomi scelti — dei rraetiti del Littonto — che n recrarcae cas fuatyima 
niugne — da doro tudomita fede — | fineinti sella prariacia di Mossa — levano 
al eielo dIbolta — più potente I'" ner!* — deciti — a dilendere la rivoluzione 
delle comirie nere — con da visa e con la siete — ncf rogao e per H tricufe di 
Retta — Aî +, (Da dl Popolo italia, DI. 214, 9 settembre 1915, XII). 


[I# seflesnbre 1025] * 
Caro Farinacci, 


Ja tun lettera è Ia migliore commemorazione del nostro valoroso 
ed indimenticabile camerati Casalini, Molli alli sono caduti dopo di lui, 
L'elenzo longu dei loro notti È ammonitore, Militare nel fascismo è ancora 
tr privilegio, petché impotta un sacrificio, spesso mortale, 

(Questo fatto, consacrato nel sangue det nostri martiri, mette il nostro 
Partito in stato di assoluta sovranità morale su tutti gli altri & gli im» 

ne fermamente una strategia di mettissiona intratisigenza. Le forze che 
Il Fascismo raccoglie sono veramente imponenti. Si tratta ora di perte. 
zionarle, di tenerle allenite e prote. Questo è il compito che tu assolvi, 


. AA 


* AI depuiato Roberto Farinacci, (Da fl Popolo a'fralia, N 208, 13 settembre 
1925, XII 
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con divhurna, assidua fatica, con fresco entusiasmo, con indomita fede, 
con purezza di intenti, 

Sono i morti che ci impongono di servire i] Fascino con umiltà, 
disinteresse, concordia. La méta sarà così più presto raggiunta, 1 qui. 
lunque costo. La rivoluzione fascista è in un periodo di ripresa, Già 
le basi dello Stato fascista sono gettate, nel fatto, prima ancora che nella 
dottrina. Tutta l'Italia si rinnova nol profonda. 

Quello stesso popola illuso e mistiftcato che prima ci fu nemico e che 
po. guardi alla nostra insurtezione vittoriosa con occhio pavido ed indif. 
ereote, dggi si oricota a masse sempre più folte verso di noi, perché 
sente nel sud nscuro, ma infallibile istinto, che nel fascismo c'è la vita, 
con tutte le sue possibilità, mentre, dall'altra perte, c'& il passato, con 
tutte Je sue cose stracche e morte. 

Avremo ragione di questi residui controrivaluzionari quando, dove, 
come vorremo. Seno alla nostea mercé, Perché il bello È venuto e più an- 
CHA YETra. 

Viva il fascismo! 


IUS SOTLINI 


[7 ossobre 19211 * 
Caro Ciano, 


le cifre che mi hai dite sona eloquenti e confortanti per tutti gli 
italiani. , 

Ti sono giato per quanto hat falto e farsi. 

Saltti Lasciati, 


MUSSOLINI 


#* AI ministro Cesana fiano, in cisposta alla seguente: 

u urb © illustre Presidénte, 

« Mi pecgio di panieciparii le nisultinze dell'amministrazione Postelegrafonica 
e «fi quella Ferroviaria per l'esercizio finanziano 1924-1925. 

« Prrite = Telegrali - Telefoni. = Fotrate, lire 957,323,036; spese, lire 
IR5.086.979,74; avanio, lir& 71.536.158.26; rimbotio al provveditore generale dello 
Stalo per fornitere di francobolli, di carle-valori, di stampati, ccc., contabilizzati 
ne] bilancio del ministero delle Finanze, lire 27.586.400, avanzo netto (compresa 
la gestione dei Telefoni, lire 43.047.656,26, 

d Ferrowie della Stia, — Entrata, fine 4.491,33: 2.370,501 speso, lire 
d.307.51.739,97; avanzo netto, lite 173.781.056,73. 

« Per quanto rigida le Ferrovie, debbo particolarmente segnalare che fra te 
spese sono stati compresi ventolto milioni e mezzò per versamento al fondo di 
riserva, allo scopo di reintegrare il fondo stesso, il quale, alla chivtora dell'eser: 
citlo precedente [30 giugno 1924), ammeantava a gala lire 261.233 ». (Da HI Po 
palo d'Inata, 1 239, B pttobre 1923, XII). 
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[/$ ottobre I925.] * 
Caro Giuctati, 
ti rimetto questi appunti. Bisogna entrate in quest'ordine di idee: 
a} nazionalizzare le strade (salvo le vicinali] i . 
E) creare il commissatiato alla Viabilità da te dipendente. e per il 
quale Ving. Puricelli mi ha rittesso apposito progetto. 
Cordiali saluti. 
MUSSOLINI 


€ AL ministro Giovanni Giuciati, (Da La Sesimera faces, IN3, 4 febbraio 
1556, 15). 


[Zi ottobre 1025] * 
Caro Farinacci, 


t prego di trasmettere ai dirigenti fascisti di Parma e provincia Va. 
testazione della mia simpatia ed tl mio plauso fraterno per il magnifico 
spettacolo che essi mi hanno allerlo con i loro Fasci, le loco legioni, le 
loro corporazioni, le tre grandi istituzioni fondamentali del fascismo. 

Non ho mai dubitato della compattezza del fascismo panmense, nem 
meno quando questioni di dettaglio potevano far supporte il contraria, 
e la manifestazione del 24 è decisiva al riguarda, se 

A tutti i gregari fedeli e devoti il mio € alal! a ed a te il mio cordiale 
saluto fascista, 

LIL S SOLINI 


# A] Jcputato Roberto Farinacci. {Du Il Popolo d'iralfa, In. F51, 23 ottobre 


133, XII 


Li 


[28 aliabre I025.] * 
Caro Giampioli, 


poiché non intendo crcare una eccezione alla mia regola antibanchetti- 
stica, voglio tuttavia essere presente al vostra riduno in phore del generale 
Maurizio Gonzaga - i 

Oggi ventimila camicie nere lo hanno conosciuto cd acclamato, Me- 
rilamente acclamato, Egli è uno fra i più intrepidi generali della nostra 
guerra vittoriosa. IL più decorato e col massunoò simbolo. Uno tra i più 
feriti, Cinque volte ha versato il sangue per l'Italia, Questo comandante 
è un privilegio incomparabile per Je camigie nero. 

i! : I . - 
a A noi». Viva il fascismo SUSSOLIEI 


è A Mario Giampaoli, segretutio politico del Fasci di Milano, (Da 1 
Ponolo d'Fralra, 1A 257, 29 pttobre 1924, KIT 


TELEGRAMMI 


[19 giugno 1924] * 


Teca la mia cordiale adesione, «he è anche commosso saluto, per tutti 
i valorosi combattenti abruzzesi alla cerimonia di Chicti, nella quale si 
commenorine i grandios: caduti di così mobile città; c n quella di Castel 
lammate Adriatico, in cui, nel sesto anniversario della grande vittoria del 
Piave, si celehra la memoria dell'ergico capitano Tila Arerbo, che fu 
uno dei più puri soldati di quelle giornate, 
MUSSOLINI 


* AI deputato Alesstadio Sardi. {Da il Papofo e'iialia, NO 147, 10 piu 
gno 1524, XJ] 


[36 piagua 1024] # 


La provincia di Brcscia ha dito una muova prova dell'alto spirito 
patriottica da cui è animata cd ha luminosamente confermata la inesan. 
cibile vitalità del fascismo. 

Si tenda interprete del mio vivo compiacimento e rechi alle nuove 
ceclute il mio cordiale saluto. Sulla loro fedeltà sono certo di poter 
contare dra € sempre. 


» DIL'SSILINI 


#* AI deputato Augiesto Turati (Da iP Porofo d'sale, DO 156, E luglio 
1424, XIL 


[21 piaga IOZI]* 


Ringrazio W. E. della cortese premura con [n quale ha voluto por- 
tare a mia conoscenza l'incarico atfrdatole da codesto alta Consiglio di 
Reggenza di costitulie il nuovo ministero albanese. Nel prendere atto 


* A rocomignar Fan Nol, nuovo Presidente del Consiglio dei ministri di 
Albania, in sisposti al scguente: a Compio uno del miei primi doveri iatormando 
VUE che Valto Consiglio di Reggenza, interprete delle varie aspirazioni di deo 
erazia de] popolo albanese, mi ha incaricato di cutituice un ministero liberale 
Assumendo questo compito, che avrà per fac di dare all'Albatia to'amministra- 
zibele Inederna è democratica, td mi permetto di contare sempre sull'assisienza mi 
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con soddisfazione degli intendimenti «di generale politica amichevole e 
di rapporti di buon vicinato con gli Stati Iimitrof, manifestati dall'E. VW. 
nobilmente interpretando i sentimenti di codesto popolo, la prego di 
eradire, con l'espressione dei voti più sinceri, che formulo anche in 
name del regio Governo, affinché ella possa assolvere con maggior bene 
dell'Albania l'alto compito cui è stata chiamata, l'assicurazione che TIta- 
liù continueri, come per il passato, a portare Jealmente tutto il sut contri 
buto pe i[ pacifico sviluppo e la prosperità del paese vicinò ed amico, 

Mi è prata l'occasione per espriuiere a V, E. la cina più alta con. 
siderazione. 

MIL SSOLINI 


tale dell'Italia, che ha, così largamente, cnniribuità alla creazione e al consolida. 
mento dell'Albania. È per me un vive piacere T'assicutare NE. V. che il Governo 
albanese continneri ad avero, come per i] passato, una politica di nmicizia con tette 
le pintenze e di relazioni di buon vicinato con gli Stati limartoli. Colgo questa 
prima occasione per offrire a W. È. le acgicsrazione della inia più alta considera. 
zione», {Da Il Papolo a'fralie, N. 150, 22 giogno 1924, XI) 


[4 Iuglio 1924] * 


Sono grato sentimenti cspressimi in occasione imponente adunata 
bolognese di comandanti nostre suprrbe legioni, Renditi cnterprete presso 
tutti quei penergsi e valorosi ufficiali dei tiei vivi ringraziamenti per 
rinnovata attestazione fedeltà, disciplina. Portino essi alle novantamila 
camicie nere il mio fervido saluto, 

b115 SOT.IMI 


* AJ gencsale Italo Balbo, in risposta sl telegcenma invistogi dugli vffiviali 
della BOVISA. della quarta, quinta, séttirnà fl oftuva voga cOMvEnNUlI A Japporlo 
a Bologna 1 30 giugno 1924. (Da I Popolo Ialia, IN 160, $ luglio 1924, XD. 


< [? Srglio 1024.) * 


Mentre nssumete comando magnifiche legioni toscane, voglio che 
piungavi mio saluto fraterno, Ricordo la riunione del 15 ottobre 1922 
c le giornate successive, che consacratono gloria fascismo, « A noilè. 


IMUESOLENI 








f AI generale Sanie Ceccherini, (Da 1 Popobo aSfralia, N. 162, B Jugo 
1924, XJ}. ° 


[15 feplio 1024,] 


Di alle cimicie pere di Ferrara, che si stringono oggi intorno alli 


salma di Feliciano Bignozzi per affermare la loco fede fascista gene. - 


rostmente proclamata al giorno della rinascita © consacrata ora con Ja 
morte del camerata caduto, che mi sento tra loco con Fraterniti di com. 


+ Ai generale Italo Balbo, (Dal! Popolo e*ralir, N 169, 16 luglio 1524, XI}. 
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mifitone e con commozione di capo. Deponi sul feretro glorioso dei fori, 
che dicano il mio dolore, e reca il mio saluto al cimetata scomparso, che 
vivià per sempre nc) postro devoto ricordo, 

- MUSSOLINI 


(28? Iwplio 1924] * 


Notizia morte caro Etico Besana mi addelora profondamente, EFeli 
fu veramente tra quelli della primissima oca e diede al movimento fa- 
scista testimonianza indimenticabile di fede purissima, Tuiti i pagliardetti 
Fascismo milanese inchinamet sua salma, 

SIUS5L INI 


# AI famiglia di Enrico Besana. (Da Si Pofole dieta, NO 150, 23 luglio 
1924, XI}. . 


[26 aperte 1924] # 


Vi ringrazio attestato solidarietà particolarmente siguuficativa ora che 
una specie di rivolta schiavi actaniscesi contro fascismo, ma prepovi for. 
malmente intitolare vostta scuola mineraria nome Vittorio torero, 

Saluti fasciati. 

HMISSOIINI 
* Atccosiglieci comunali di Bossa hfaniciima, {Da I° Popolo Pret, N, 20%, 
27 agosto LY24, XI], 


[I seitembre 1924] * 


Vostro iclegramima annunziantemi riconciliazione con la vecchia ca- 
micia neta Imatchese Perrone, mi è cagione di alto compiacimento, Bisogna 
dimenticare il passito e tornare alla bella fraternità, caratteristica dei 
prepari del Littorio invincibile. Un salalita per la Ferrerri di ferro e 
per il sua console 

MUSSOLINI 
fAI console della MOASSAL Tullio Temborini. (Da ii Porno dlralia, 
N. 223, 17 settembre 1924, XI), 


[IE setterbro IO] + 


Gesto riconciliazione nuova cera di dolote per il fascismo naliano 
zientra nella vostra linea di dedizione totale e disinteressata alla mostra, 
causa, Il fascismo fiorentine ed italiana accoglierà la notizia con prande 
compiacimento. Non lo mar dubitato della vostra fede, perché ha vis 
suto le ore erciche e doveva citrovarsi nelle ore difficili, durante le quali 
si misurano gomini e idee, 

Saluti fascisti. 

HUSSOLINI 


* AI iniechese Dino Perrone Compagni. {Da I Popolo d'ifslia, 1. 214, 
17 settembre 1924, XI). 


Lo. 


db... 
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(IE settembre 1024] 


Prego V. Sdi voler esternare alle amministrazioni comunali di Nu- 
poli, Baia, lschia, Capri, Castellammare e Torre Annunziata, a li Enti 
ubbliti € privati, alle populazioni botte, i migi sensi di gratitudine per 
e accoglienze tributatemi e di cui serberò incancellabile ricorda. 

Sono Lieto di aver constatato il ferrote dci lavori del tratto della 
meropolitana, della direttissima, del iwgne! tramviario Piedigrotta-Fuu- 
rigrotta, della Casa cmigranti, Dtuolmi che la ristrettezza del tempo non 
mi abbia consentito di visitare i lavori e i Javoratori del porto, uu 

Vorrì esternare a questi ultimi il mio rammarico ed i miei sensi di 
simpatia; Il magnifico fervore dei dirigenti e delle maestranze tende pros 
simo il compimento dei suddetti lavori, destinati ad agevolare le comu 
nicazioni interne della città. Mi riprometto di fissare il giorno della inal 
BurizioNE, o. i 

Sempre + proposito di comunicazioni, per ddecongestionare sl merasi. 
glioso, intense muvinento della metropoli del Mezrogioma, mi sembra 
urgente provvedere alla costruzione della strada Litoranea, indipendente- 
mente dalla realizzazione del progetto Pucci, e provvedere alla sistema. 
zione delle vie di maggiore traflico con razionale e moderna pavimenta. 
zione. Porterò la mia attenzione su altri problemi d'ordine econsmico 
industriale-edilizio concernenti li città e le località Limitrofe. | . 

Mi sembra anche tempo di mettere allo studio la creazione di unn più 
grande Napuli, con l'aggregazione dei comuni contermini, che già edil- 
mente, econonticamente e socialmente fanno parle della cttà, 1 grande 
risveglio delle energie napolctane e meridionali, di qui È testimonianza 
la quarta Ficra campionacia, mi riempie l'animo di soddisfazione. 

Napoli cammina con ritmo più gagliardo verso i suoi migliori destini. 


Questo annuncio i6 voglio dare a lutti gli italiani. 


MUSSOLINI 


# AI prefetto di Napoli (Da Si Popolo dSralla, IN 725, 19 settembre 
1924, XI}. 


120 settembre 1024] * 


Nel momento in cui ho l'alto onore di prpcedere alla fitma del trat 
tato, in base al quale ogni eventuale vertenza fra L'Italia c la Svizzera 
satà cisolta per via amichevole, tenpo a farle pervenice l'espressione più 


viva del mib compiacimento. 
LIUSSOGLINI 


+ Al Presidente della Confederazione svivscra. {Da N Popolo data, IN 227, 
#1 settembre 1924, I). 
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[29 settembre IO24,] * 


La notizia della morte del mio caro amico Giodi mi addolora profon- 
datmente. Da dieci anni ormai era tra i miei fedeli più devoti e silenziosi, 
Da dieci anni partevipuva alla nostra battaglia con fede disinleressata, 
nella quale l'entusiasmo conemperava con È saggezza c la hontà. Sono 
certo che il mio rimpianto è diviso di tulti i fascisti italiani. 


ASSOLI 


€ Alla famiglia del deputato Mano Giodi. (Da i Popolo sedia, N 234, 
30 settembre 1924, XII 


[G ottobre SO24,] # 


sona vivatttente riconoscente per le dichiarazioni di Y, E. ché con 
parole così nobili £ di così alta portata storica, ha esposto il significato 
del patto concluso tra l'Halia e la Syvizzetà, mettendo in rilievo le ragioni 
dell'inalterabile amicizia che nnisce i due popoli © interpretando così 
intimamente il mia pensiero, 

Vi espritrmo inoltre la mia personale riconoscenza per avere così pen- 
ulmente Fatto allusione all'opera mia, con la quale ho potuta dimostrare 
solennemente quanlo fermamente il popolo italiunò ed il Governo ten- 
pano alla contemmità di tale amicizia, 

MUSSOLINI 





n 


AI deputalo Motta, consigliere federale svizzero, in occastone del discorso 
promontiato da costui nella sedula delli Siremti delle ciamigni ifmutast a Crinevra 
il ? ottobre 1914. (Da IF Papelo Pialia, N. 240, 7 citobee 1924, XI, 


[202 cl'obre 1024] * 


Arccrllo animo commossi onorare con voi Filippo Corriduni, glorioso 
compagno di fede ed armi, la cui memoria è nel ii spirito sacra e incan- 
cellabile, 

HS SGILINI 


6 A Giuseppe Compiani, che, a none dei corridoniani Faggioli, aveva offerto 
a Mussolini l'alto pateocato pet il monumento a Filippo Corridoni. (Da L' Tribuna 
dr Parma, numere unico, 25 ottobre 1924). 


125 ortobre 1924,|* 


Wogliate accogliere mie fervide felicitazioni di italiano e di Cascista 
per successo trionfale del Cast é ie ## pare, 
' MUSSOLINI 





ei 


#* A Luigi Pirnndello. (Da 1 Papofo dtali, N 257, 26 ottobre 1524, XI}. 





ATA OPERA OMNIA DI NENSTO MUSSOLINI 


|É novembre 1924, | * 


Le parole che W. E. ha voluto indirizzacimi in suo nome ed in quello 
della intrepida Marina d'Italia nel gioino sicro alla vittoria, mi sono 
giunte profondamente pradite. 

Sono sicuro di interpretare il sentimento di tutti gli italiani nell'espri- 
mere a lei e a tutti i mostri uomini vigili sul rare l'amunirazione e la 
riconoscenza della patria, 

BUUSSOLTAT 


* Ai prantammiriglio Faplo ThUiaon di Aevel, jin risposta ul seguente: 
« Ka] gloriosa antivetsario della grande vittoria d'Italia, conseguita mercé il valore 
dei suoi soldati e l'unione delle forze migliori della patria, Invio a Y. E, che, 
con ardente, fiera, passione intende a mantenere indissolubile questu sacro legame, 
l'affettuoso saluto mia + della Marini craliotta. Rever o, {Da L' Poporo d'isali, 
DI 2635, 3 novembre 1924, XII 


{16 navenzbre JO24] * 


Voglio nell'anniversatio rivivere fratertamente con voi i dieci anni 
della nostra battaglia che continua. 
MUSSOLINI 


£ Alli redazione de N Popolo d'iraffia. (Tia ff Fropata d'inata, N 274, 
14 novembre 1924, MIL 


[22 wowembre 1024,] € 


Considerami presente adunata futurista, che sintetizza vent'anni di 
praoli battaglie artistiche © politiche, spesso consacrate col sangue. Con. 
presso deve cssere munto partenza, non arrivi, 

Credi mia cordiale parmnicizia © ammirazione, 

MUSSOLINI 


*A Filippo Tomnsoaso Matincttj. {Da IP Popolo dadte, 1. 26), 23 nn 
vermboe 1924, X]). 


[25 norenibre 1924] * 


Ha accolto con soddisfazione notizia. conclusione. nuovo migliore 
patto colonico per provincia Brescia, Credo che davanti fatti concreti 


t AL deputato Augusto Furati, in risposta al seguente: « Mentre opposizioni 
ripetono stupide accuse schiavitmo € uomini da voi valorizzati sinmegano + tradi. 
sono, annuncio F, V, che fascismo Bresciano ha stipulato nuovi patto colgrco, 
che signo aumento tariffa trenta centesimi ora. Accordo è stalo raggiunto dopo 
sereni, libera, cosciente discussione tra agnitoltori s contadini fascisii, che offrono 
E Y. tale magnifica dimostrazione volanti collaborazione =. [Da Sf Papole 
d'Italia, I 282, 25 nuvembre 1924, XI} 
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non prevarranno inutili chiacchiere, Attraverso sindacalismo, fascismo 
va direttamente popolo, elevandone sorti materiali e morali. 


Saluti fascisti, 
MUSSOLINI 


[3 dicembre 1024] * 


La notizia della morte di Luigi Vicentini, prezioso collaboratore ed 
amico fedele della vigilia milanese, mi addolora vivamente, Credete alla 


sincerità con cui partecipo a) vostra dalore. 
MUSSOLINI 


è Ad Italo Vicentiti, (Da IF Papolo SItalia, N. 200, 4 dicerobre 1924, XI 


[105 gennara IDZ5.] 


Prossimamente Vittoriale sarà decretato monumento nazionale, 
Dopo promulgazione decreto, non appena eventi consentiranno, verrò 
personalmente prendere in consegna Vittoriale in nome dello Stato. 


AUS SOLINI 


+ A Gabriele d'Annunzio. {Da Gpora, N. 135, 25 aprile 1944, IV}. 


[16 gosrafa 1925] * 


Tuo fedele Manzutto mi reca hellissimo dono della Befana dei Vil 
taciale, Talismano mi giunge poche cre prima di wna delle solite, sedi. 
centi battaglie parlamentari, nella quale mi troverò di fronte il triumvirato 
Giolitti-Orlando-Salandra, cioè quasi tre secoli della vecchia tralia, Ta- 
lismano è quindi di ottimo auspicio, 

Ti scriverò a lungo domani. 


Intanto ti ringrazio con cuore fraterno, 
MUSSOLINI 


® A Gabriele dAnnenzio. {Da Ehoca, IN. 133, 25 aprile 1953, MY}. 


° [207 germato 1025,] * 


Ho ricevuta il vostro telegramma € vi ringrazio per l'opportunità che 
mi offrite di smentire categoricamente le voci fantastiche ed assurde che 
sono state propalate all'estero a riguardo della prescote situazione poli. 
tica in Italia, 

Prisua di tutto, desidero assicurarvi, nel modo più reciso, che il popolo 
italiana è pacificamente intento al suo Javoro, e che, nella sua grande 


+ All'Agsnria Orited Press. (Da N Ponolo d'italio, DN 19, 22 geonalo 
1525, XIIh . 
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maggioranza, non si preoccupa di questiuni politiche, sollevate artificio: 
samente da piccole e irrequiete tnimoranze, che non dispongono di altra 
arma se nom della diffamazione che mina il credito dell'Italia, 

In secondo luogo, il Governo Fascista, oltre ad essere sostenuto dal 
generale, silenzioso consenso del popolo, dispone di una forte maggio 
ranza nlla Camera cd al Senato, altre alle forze dello Stato, che, devo» 
tissime al re ed alla Costituzione, costituiitone un oslicolo insormontabile 
contro qualsiasi tentativo ai dani del pacse. 

lo ierzo luogo, le opposizioni non penserione minimamente a nessun 
tentativo del pencre, perché csse si rendono conto che l'unici mézzà di 
evitare il ridicolo è quello di persistere in un atteggiamento negativo, che 
alinen& non rivela la loro intrinseca debolezza. 

[ movimenti politici d'Italia non sono, io credo, cortemente più pravi 
n più importioti di quelli di qualsiasi altro paese europea. 

Wi sarà grato se porlerete a cognizione del grande popolo américanò 
queste inic dichiarazioni, che néssuno può in alcun modo smentiee. 


IUS SGLINI 


[252 gemwarn I925.] * 


Sono lieto amnuntiasti che vdierno consiglio Ministri ha approvato 
convenzione per alito a te novennale Villa Falconieri, al peczzo annuo 
di dice una, dico lire una 

Cordialità Fraterne, tua 

MUSSOLINI 


tAGabricle d'Annuazio. (Da Epoca N, 133, 25 aprile 1953, IV} 


[30 genmaio 1925] * 


Ha l'onere di accusare ricevuta del telegramuna col quale W. E. si 
compiace portare 1 nia comoscenza le deliberazioni prese da codesti As- 
semblea coslituente. 


Nel prendere atto delle dichiarazioni fatte da V. E. e degli inten- 


# AP primo ministre Almel Zogu, in risposta af seguente: e Conpio uns 
dei miei primi doveri recando a conoscenza di V. E, che i] Governo che ho l'onore 
di presirdere si è présentalo divanti all'Assemblea costituente, ottenendo ad una- 
mimii en vio di fiducia. D'altra parte, L'Assembler costiouente ha adottato come 
regine Sctimitivo dello Stato albanese li copubblica, do cui forma sari phiécioe- 
meale determinata. Assumendo la ilirezione dei pubblici alfaci dell'Albania, una 
delle mie pimcipali preoccupazioni È di stabilire nel pacse una amministrazione 
capose di wesldisfare gi Bincggni dei tempi moderni e di inaveuratri un periodi 
di durevole stabilità politica. Per raggiuagere queste scopi, che sicuramimte costi. 
tuitcomo dei solidi elementi per la pace dei Balcani, in mi permet di fare aida. 
suendo sui sentimenti di bemevolenzi e sull'assistenza morale del Governo ilebano, 
che ha così efficacemente contribuito all'acquisto dell'indipeodenza albanese. È per 
me un vivissime piacere di significare a V_ E che mi adoprecò con tutci j merzi a 
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dimenti manifestati, mi auguro sincerunente che Fazione di Governo di 
VE. possa assicucare l'amichevole assistenza dell'Italia, la quale intende 
continuare 1 spiegare ogni possibile, efficace azione per un proficua con- 
solilamento dell'indipendenza albanese nell'interesse dei due pari. 
Colpa l'opporucilà per csprimesle i sentitrenti della mia più alta 
considerazione, 
MUSSOLINI 


consolidare sempre di più le relazioni di amivizia com vette [a potenze e a col 
vare i ripporti di buon vicinato con tatti gli Stazi limitrofi. Mi affetto ad appre 
fittare di questa prima occasione per ollrire a W. E. i sensi della min più alla con- 
siderazinno. — 1 Presidente del Consiglio e ministro ad interi degli Affari 
Esiti: Zool a, (Dke N Popolo a'ftata, N. 27, FI gennaio 7925, KIC 


[9 febbuso 1925] # 


Sano molto grato a V. E. delle cortesi parole che ha voluto indirit» 
zarmi nel lasciare l'Italia. Tengo a conferire i mici sinceri voti per la 
grandezza della nazione cilena è, serbando un ricordo particolarmente 
rradito deile conversazioni avute con W. Ti, qui in Roma, cosdtalmente 
ricambio vivissimi auguri pet la felicità personale sua e della sua famiglia. 


LIS SOLINI 


è Al dottor Arturo Alessandri, Presidente della Repubblica del Cile, gno cio 
sposta al segconte: a Nel varcare [n frontiera di queto grande pare, ricevo 
i rici più sinceri ringraziamenti per le cortese con le quali Y.F. ha valeto cn 
sarmi & per gli atti di speciale Jeferenza ricevuri nel mio vinggiu da pame di tutte 
te autorità, Ripeto i mici fervidi vedi per la felicità dell'Italia è per la fortuna 
personale di Vostra Eccellenza », (Da d/ Popolo e'rotfa, NL Si, 10 Febbraio 
1925, NI. 


[28 febbraio 1025.] * 


Notizia morte Presidente Ebert mi ha dolorosamente colpito. Porgo 
a lei c alla nazione germanica mie più vive espressioni e condaglianes. 


MIMSSOLINI 


fo Ad Hans Laihet, (Da 1 Popolo dala, ML 42, 1 marzo 1925, XII. 


(28 febbrare 1925] * 


Molto addolorata per morte Presidente, prego V. E. presentare al Go- 
verno germanico © alla famiglia Ebert le più sentite condoglianze del 
{roverno italo 

: MUSSOLINI 


* All'ambosciatoce italiano a Perline, (Da i Popalo rali, N92, L marzo 
1925, XII. 





II l OPERA TENDA NI GENIIO MUSSOLINI 


|iG marzo 1n25.] 4 


Nella Fausta ricorrenza dell'annessione di Fiume, mi rendo interprete, 
a noe del Governo nazionale, della commossa ssultinza di tutti gi ita- 
Liani che serbano vivo ricordo delle ansie patito e degli sforzi compiuti per 
tapgamiipere la redenzione della cità olocausta, 

Capi, verso Fiume, che inizia 41 secondo anno di vita nel grembo 
della madrepatria, si appuntano i voti e gli supuri delli nazione intera, 
che, alla grandezza € prosperità dei subi ili redenti, vede indissulubil. 
mente legate le patrie fnriune. 

MUSSOLINI 

* Al prefate della provincia del Caroiro, {Da 0l' Pupolo d'india, N. 63, 

LT matzo 1975, XII ° 


[If marzo ID25.] 4 


L'itiupurazione del cava diretto tra l'Italia è gli Stati Uniti soddisfa 
il bisogno protondamente sentito dal mio paese di teovacsi in più sifello 
contatto ton la erande nazione americana, che ospità tinti suoi figli ed 
alla quale è [egata da così forti vincoli spirituali © materiali. 

Nell'imviarel quindi il sio cordiale saluto, permettete, signor segre- 
lario di Stato, che vi esprima la inia soddisfazione per questo Éusto avve- 
nimento e l'augurio che i due popoli si adlopentio amichevolmente ad 
aemonizzare i loro mutui bisogni e soddisfare i loro reciproci inletessi, 
cooperando così nello stesso tempo alla pace ed 1] benessere mondiale. 


bi USSULEMI 


* A Irak Kellog, segretario di Stato degli Stati Uniti d'Amerim. (Da 
T Popolo d'Italia, IN 63, 17 marzo 1923, KIM. 


[16 rarza [R25.] 


Nell'insugurare oggi il cavo Porto d'Anzio-Azzosre c nell'inviare alla 
E. W., per mezzo di esso, il mio cordiale saluto, sono Lieto di esprimere 
alla E, V. il grato animo del regio Governo verso il Portagallo per avere 
esso consentito all'approdo del cavo nel suò territorio, 

Aupuro che il nuovo legame stabilibosi Lea i due paesi contribuisca 
eflicacemente a sviluppare la loro tradimonale amicizia e che sia muovo 
fattore della lorò crescente prosperità, 
° HUSSOLINI 


"A Texgira Gomes, Presidente della Repubblica portoghese, {Da I Popolo 
d'italia, 1. 65, 17 marzo 1973, NIIL . 
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FIG svarzo D025,]" 


Nell'inviace a V. E. dl mio messaggio augurale attraverso il cavo che 
oggi si inaugura, mi è prato esprimere il mio pi vivo compiscimento 
per il nuova legame che così si stebilisco tra lo duc nazioni sorelle è che 
contribuirà efhcacermente a far Jpro acquistare una sempre Maggiore rec» 

coca comprensione dei loro interessi e rendere sertipre più intima e salda 
a mutua colliborazione per il rasgiungimento delle loro finalità. 


SIL SSOLINI 


# AL gontralé Miguel Primo De Riveca, Presidente del IMrettori& militare 
spagnala. 1 L'Oporo Sani, IH. 10%, 17 craceò (921, . 
ole. {Ca I Panolo Pat, BM fi XII 


[25 amuszo 1925,]* 


La cegia Aeronautica, celebrando oggi il sonde anniversario della sua 
costituzione in armata indipendente, riconferia alla Maesti Vostra, su- 
pecmo capo alelle Forze Armate d'Italia, i sentimenti di assoluta devozione 
e la ferma volontà di essere sempre più forte e sicuro presidio delle vie 
aeree delli patria, 

MUSSOLINI 


# A Sua Maesti Vittorio Fimanucle Hill (Da iP Popolo #irelia, In 16, 
23 morszo 1925, KIII 


[28 starzd 1925.|* 


Reca la mia fervida adesione e il mio cordiale saluto al primo co 
vegno intellettuali italiani aderenti movimento fascista, 
L'iniziativa che gegio si realizza ha uno praode importanza storica, 
culturale € politica. Essa «smentisce in pieno é per sempre la stolta leg- 
enda di una: pretesa incompalibÒilità fra mielligenza e fasciamo, mentre 
imostra che vi è stretta e inecessatia soludazietà fra i due elementi. 
Vorrei che le discussioni e le decisioni fornissero materia di provve 
dimenti legislativi, Comunque 1 fatto stesso del convegno e il fatto di 
avere prescelto a sede del convegno la città cuoce dell'Italia Fascista, 
costituiscono eventi memorabili nella storia del faina italiano. 


MUSSOLINI 


+ Al deputato Leondig Arpinati, (Da NO Popolo delia, N TA, 29 mira 
1925, XII}. . 
[30 carro 1025] 


_ Ricevuto comunicato, 31 quale, per velare un poco Ta evidente prove 
nienza, ho apportato due teggere varianti di forma. Lo faccio diramare 


* A Gabriele d'Annunzio, I quale si eta lamentato che 4 una certa Michelis 
avesse stampato sui giornali di Berliny e di Vienna un ignobile articolo riguar 
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a mezzo della Stefans, Ta Kichaclis £ una uache d encre, come diceva 
Nietzsche della Sind, Primi della guerra, scrisse un libercolo dal titolo 
L'età ferico/cia, specie di vademecine dei capricci e lutiguori della donna 
giunta alla menopausa. 

Dormattina, nel Consiglio Ininistre, sarà decretato che il Vittoriale sia 
monumento nazionale, TL «dovresti mandarmi la relazione per il decreto 
o gli elementi per scriverlo. 

Risponderò per telegrafo o lettera all'altra lui. 

Ti ringrazio tubi saggi, fraterivi consigli, ma io, non appena uscito del 
periodo più acuto mia nfcimutà, ho pià ricominciato purtroppo a bru- 
ciac candele dalle due parti, 

Fraternamente, hug 

HUSSOLINI 


dante l'acquisto del Vittoziale da parte di DrAanunzio, rdditandolo ai lettori come 
una specie di svaligiatore, articolo zeppo di hogie e falificazioni; e he apprtr 
fictava per chiedere al dure che Lu sua diiota fosse presto dicluarata monumento 
nazionale per tugliar conti a dutte Le stupide dicerie », (Da Epoca, IN. 134, 2 mag- 
gio 1953, IV} ° 


Ti? aprile I921.,]* 


La sesta Fiera campionaria di Milano dì Lia iutova prova di quanta 

sa l'Italia nel fecondo campo delle competizioni economiche, dimo- 
strando altresi quile muovo, grande commino abbiamo fatto in questo 
pericolo, in cui a citornata disciplina del lavoro raccoglie spiriti e Brac. 
cia nella grande opera di ricostruzione nazionale. 

Mon potendo, con mio vive rintimarico, inlervenise, prepoti di por- 
gere il ini saluto at rappresentanti lei Governi esteri costì conventti 
@ a quinti hanno concorso a tendere più grande © più significativa co- 
testa alfermiazione di forza c di progresso. 

MUSSOLINI 


* Al ministro (Cesare Nava, {Da 1 Fopelo efalia, N. 95, 14 apolle 
1025, IT 


[23 aprile 1925] * 


Nel venticinquesimo annuale del giorno memorando in cui, mercé la 
volontà e valose di Y. A. R. e dei suoi prodi compagni, il tricolote ita: 
liano segnò nelle solitadini inaccesse del Polo la meta estrema raggiunta 
dall'ardimento umano, il Governo della patria vittoriosa ricorda e saluta 
i] principe marinaro, che, ancora ogg, nelle più remote terce ATralia, 
offre mirabile esempio di altissime virtù, costruttrici delle nuove fortune 
della nazigne, 

MIISSOLINI 


to A Sua Altezza Reale it duri degli Abruzzi, (Da N Popolo d'Iralia, N 97, 
24 aprile 1923, XIII. 
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[25 aprile 1025] + 


Pico W. S consideranini presente all'odierna cerimonia evacitrice 
del grande Alfredo Oriani, 1 cui astro sempre più huninoso sale al 
Porizzante. 

Hene ho scelto Ji mio collega ed amico nell'opera assiva di Gaverno 
Luigi Federzoni a fisuscitare Ja potente # complessa anima del pensatore 
di Romagna, perché Luigi Fedetzoni ebbe con lui dimesticherza ali tap 
posti « comunione di idee e dei suoi insegnamenti fece norma «lb vita, 

Sono sicuro che attraverso l'alta parola del inio fedele cd alacre col- 
labaralore, nonché vostro concittadino, Alfredo Qeani tornera nel mostrò 
tempo e tidirà le solconi parole: 


a sclo con la disciplina si scriva alla potenza, solo sen sucrifizià si tocco 
la elort n . 
IU SSOLINM] 


# AI senatore Aldini, (Du N Popolo eretta, HH, 99, 16 aprile 1923, XIII 


(27 aprile 1925.) * 
Ringeazio V. E e colonia di Patigi per gradito saluto e mi rallegra 


vivamente per felice idea di commemorare le plocie parsite con L'opera 
che, essendo dedicata educazione gencrazione nascente, è sicuro affida 
mento di nen minere gloria futura, 
MUSSOLINI 

€ All'ambasciatore Bomant Avessona, dn risposta 1È seguente: a Questi cu 
lonit Ra salemnizzito ii SMatale di Roma inaugurando il primo der padiglioni sco. 
lastici, ottemui metré l'interessamento di Y. E, Essa ha voluto collegare le auguste 
trnddezioni della pacria col più glurinso avecnire nifidato alle nuove generazioni 
patriocticamente educate. Coniidando con ciò di avere interpretato il pensier di 
Y_. E. fa colonia invia, 1 mio mezzo, un revertoe saluto. Honcaro ANFEZZANA U. 
(Dai N Pepalo d'iualia, 2. 100, 78 aprile 1925, XII], 


[17 snupgio 1925.|* 


Grazie per averi voluto immediatanicate annunciare li vostra ma- 
gnifica, decisiva viltoria. Essa giunge opportuna a dimostrare ancora 
una volta che il consenso grandioso non manca e che la forza del 
fascismo, animata dalla fede e consacrata dal sangue, è invitta ed invin: 
cibile, Dalle vostre ume sile um ficrissimo ménito pos Cut L matri ave 
versati. Il foro regime è sepolto per sempre. « Alali | è, 

MUSSOLINI 


# AI deputato Giovanni Pabbrici, in risposta al sefuente: 0A voi, grence, ine 
vincibile Duce, fascismo reggiano coltre propria odiécna, meravigliosa vittucia ele 
zioni amministrative Reggio Emilia. Prime nigtizie percentuale votanii settatiasci 
per cento; voli ottenuti, maggioranza e minoranza fascista, 16,50 su 25.100 iscritti. 
ifassime calma è Jibectà, nessun incidente. Per voi, per i fascino, per Titolia, osa 
e sempre "alal!" + {0a i Popolo d'Italia, IN. 112, 17 anzggio LIZI, XII). 


3l. - KAT. 
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[23 svaggio 1O25.] * 


L'Eserrito imchina civerente Ja plocia di tutte le sue bandiere avanti 
alla Maestà Vostra, ché, presaga déi fatti, cvocò lu virtà puermera della 
stirpe © trasse l'Italia alla luce inestimpuibile di Yittorig Veneto, 


MUSSOLTHI 
t A SG Maestà Vittorio Emanuele 11, {Da 17 Popolo a'Mtalia, IN 123, 
24 maggio 1515, XII). 


[53 sraggio IS25.] * 
Ta vittoria, cho coronà la passione di quattro anni di guerra, è legata 
indissolubilmente al mmne dell'E V. Interpreto il coore prato e Memore 


dell'Eseccito inviando all'É. V. un deferente, cotdiale saluto, 
MUSSOLINI 


+ Al penziale Acmondo Diaz. {Da I Poftoio d'Tisiia, N, 133, 24 maggio 
192%, II. 


[23 amaggio 1523.] * 


La Marina italiana, che sotto la guida dell'E, W.. rifulse del più 
insiene valore, e grande, silenziosa, porrà contributo di forze € di spiriti 
alla vittoria, commemorando il giorno dell'ardimento mirabile, rivolge 
alle, V. il pensiero prato. 

MUSSI INI 





+ Al grand'arimiraglio Paolo Thaon di Revel. (Da Il Popolo d'Uso, I. 123, 
24 miggio 1925, IT. 


[23 tappo 1925] * 


L'esercito, che ebbe in VW. E. l'organizzatore sapiente e il condottiero 
renace di fede incrollabile, riunisce nello stesso ricordo il name dell EV. 
e la data che segnò la storia nuova, Porgo all'E VW. il saluto di butti i 
soldati d'Italia. l 
l MUSSOLINI 


—— 


+ AL maresciallo Luigi Cocoa. (Da L' Papero d'Italia, N 123, 24 maggio 
1925, EI. 
[31 raggio IDZ3I.] * 


Alla SW, ed al personale delle neronavi Esperia e N. |, che si stac- 
cano dal suolo della patria per posare su tecra spagnola, la regia Marina 





€ AI comandante del dirigibile Esperia, {Da S' Popolo Fitalia, DL. 130, 
1 giugoo 1925, KI} 
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invia l'augurio di felice volo ed il ano saluto affettuoso, Licli che questo 
viaggio scgani una nuova affermazione delli attività aeronautica italiana 
e del fegame di cordiale amicizia tra de duè nazioni mediterranee. ° 


LIUCS5500 INI 


|i prugne 1925.] Lu) 


Dall'alto morale degli spiciti e dalla eflicenza delle navi dell'Armata, 
della quale V. F. [ascia il comanda in capo, traggo | più lieti auspici 
per Vethcaria del supretno comando che W, E. assume oggi definitivamente. 


ALUSSOLENI 


* All'ammricaglio Alfredo Acton. [Da Li Popolo eMitadia, N 130, 2 giugno 
151%, #II. 


|! siegno 1925] * 


Nel giono in cui V. E assume il comando dell'Armata navale, piena 
di fede nell'opera che intraprende, le invio DD ferrido augurio di successi, 


HUSSOLINI 
* All'inminiraphiò Diego Simunetti. {Di N Popolo rali DI 130, 7 giupe 
1925, XI 


[f pingua IG25.]* 


Sua Maestà il ce sti imcutica di esprimere a tutte le Forze Armate del 
picsdio il suo alto compiacimento per lo spettacolo superbo di fierezza € 
di potenza cfferto per fa rivista di ongi. Al compiacimento dell'augusto 
nostra sovrnn, aggiungo il mio, 

Consapevole dell'opera fervida ed intelligente degli ufficiali di ogni 
grado e della passione devota con la quale le nostre meravigliose truppe 
fi segliono, triggo da questa manifestazione auspicio migliore. 


ALLIES SOL INI 
fo Alle « più alte autorità militari della capitale», {Da If Popolo d'Tralia, 
14. 136, 9 giugno 1925, XII. 
[12 giuguo JO25.]* 


TN desiderio vostro nobilissimo accomunava col desiderio dei reduei, 
tutti testimoni dell'alto valore dell'augusto sovrano, ma l'offerta dell'az- 
zurro segno di ploria è stata pià declinata dalla modestia regale. L'offerta 


4 Alle madri dei caduti e al groppo delle medaglie d'ore del ftrendero, in 
risposta al seguente: a Le madri degli impiccati, dei furilari, degli vecisi dal ne- 
mico, le medaglie d'ovo viventi, sulle cima del Brennero, porta ferpea della wil- 


«+ Pa RA e e pi I n A TR arr e e e 
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vostra riluce dello splendore di un simbolo, La gloria dei sudditi migliori 
diventa gloria stessa del re, come è gloria della patria. 
hi USSOLINI 


ionia, Secretano la medaglia d'oro al re vittncivso, stabilendo di tryglite@ cisscono 
una scheggia di metallo dalla propria snedaglia, Risolgendovi il saluto cordiale, 
i commilitoni esprimono l'augurio e la viva preghieca che voi aggiungere la 
vostra alta paroli di persuasione presso Sua Mail onde accetti JL nostro segno e, 
portandolo, onori la pacria. Domani saremo a Mantova. Ossequi. GRUPPI ME- 
NAGLIE D'oro. è Metfiszione; Degna figlio di stirpe di prodi, muanteone ed 
accrebbe nella grande guerra lu tradizione di indornita visti dei suoi padn. Cun. 
deltiere supremo delle Sucze di terra, del mare « del cielo, le portò ai confini alii 
della patria, visse se nitte Le ansie ed i tormenti del suo popola, conobbe tutti i 
sicgdifici dei sudi soldati, fu pelle are istbinose il presidio intangibile della più alta 
spèriziza, GRUPPO MEDOCLIR D'ORO. [Da N Popolo d'Italia, N 140, 13 giugne 
1025, MI). 


14 piogno 1925.]* 


Aderisco Mnfororde vostro congiesso, che si immuncia importante per 
teeni in discussione e numero intervenuti. È necessario che stampa fascista 
aflili sempre più le sue armi, dito che fa lotta politica continba e potrà 
e dovr intensificarsi, Nessuna arma è superflua, specie se la penna non 
esclude, ma prepara la spada, « Alali ». 

SIL SSOLINI 


e 





€ Alla presidenza del primo congresso nazionale della stampa fascista temu- 
togi a Milano il 44-17 giugno 1935. {Da I Fepoto d'isslin IN 144, 16 giugno 
192%, SII. 


[16 gragno 1025.] * 


Sona licto di pariccipare a V. E che in occasione della pradità visita 
a codesto pirto delle belle unità della valorosa Marina francese, Sua Mar 
stà il re si è desnato di conferirle, su mia proposta, ta Gran Crace dei 


‘Santi Maurizio e Lazzaro, Il signoc prefetto di Napoli avrà l'onore 


di rimettere a VW. E, Ie relative insegne, Nel pregaclo di accogliere le mie 
più sincere felicitazioni, Je rinnovo, signor ambascialore, gli atti della mia 


più alti considerazione, 
MUSSOLINI 


+ All'ambasciatoro livesnard, (Dia I! Popolo sralia, TI. 153, 17 giugno 
1925, XIII 
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[23 ginguo 1921.) * 


Aderisco manifestazione in gnore di Attilio Tentizi, soldato # fa 
scista valoroso nella grande guerra, fedele di tutte le ore nella rivoluzione 
fascista, Egli appartiene alla genetazione dei disciplinati e dei muovi ita- 
liani che io ho auspicato e voluto, M mio saluto va al fascista € all'uomo 
di Governo, 

HUSSOLINI 


+ Al cavalier Castracane, in eccasione det banchetto in onore gel acttinegeo- 
iatio Agtilio Teruzzi tertutosi a Mulano i] 25 grugno 1975, (Du 1 Popele d'Iali:, 
FI. 151, 26 giugno 1925, XII. 


[26 piagno 1025] 
Signori, 


sono meolto sensibile al fatto che il vostro importantissimo giornale 
segua altentarnente le mie manifestazioni politiche e polemiche. Permet- 
tetemi, tultavia, di rettificare alcune affermazioni contenute nel vnstra 
ultimo editoriale, 

Non risponde ni fatti che gli ultimi progetti di legge votati dalla 
Camera italiana siano contro le libertà più elementari, della qual cosa 
vi convincerete esamicando con cura gli articoli dei progetti stessi, 

Non è vero che i paltioti siano malcontenti, AL contrario, Ja verità 
È che l'opposizione è condotta da un piccolo gruppo di spodestati, mentre 
l'enorine maggioranza del popolo italiunò lavora e vive tranquillamente, 
come gli stramieri che suggiornano hei mio piese possono accertare agni 

no. 
i Favorite notare anche che il fascismo conta tre milioni di aderenti, 
dei quali due milioni sono operai e contadini sindacati, € rappresenta 
quindi la taggioranza politicamente organizzata della nazione. 

Anche l'opposizione italinna riconosce ora la grande importanza sto- 
rica dell'esperimento fascista, il quale deve essere continiato con fer- 
mezza, allo scopo che csso non venga ineno al suo compito di elevare 
rincalmente e materialmente il popolo italiano, È anche nell'interesse della 
civiltà europea. 

Gradite, vi prego, i fniei ringraziamenti © pssequi. 

MUSSOLINI 


è Al direttore del Times di Londra in risposta ad un articolo editoriale sugli 
cltimi atti del Governo fascista apparso sul giornale stesso. {Da I Popoli d'Italia, 
MN. 134, 27 glugoò 1973, XII}. . 


[27 piupua 1925] * 


Mo solco aperto dal prime colpo di piccone che domani inizierà » 
lavori dell'imtostrada Bergamo-Milano racchiude in potenza 1 nuovi traf- 

"AL depututo Giacomo Suardo. [Da N Popolo a'Malia, NO L53, 28 giugno 
1925, KEN. 
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fici e le muove industrie, destinate a sviluppare ed intensificare [a feconda 
e instancabile operosità di codesta focle terra lombarda. 

Voglia VE V, rendersi interprete del vivissimo compiacimento e dei 
fervidi suguri oniei e del Governo nazionale, che, nel moltiplicarsi delle 
sutostrade in tutte le regioni d'Italia, vede l'incremento della prosperità 
economica «della nazione, 

DALE SC UNI 


[i luglio rozi.] # 


Nel momento in cei chiedo al ministro delle Finanze l'adesione al 
provredimento col quale lo Stato dona il brouro per le campane di Mes 
sina, mando un pensicro a codesta terra siciliana, forte © generosa, che 
là conosciuto tutti i dolori e tutti i sacrifici e non ha mal disperato. Il 
bronzo della parria, dai campanili di codesta città, saluti Ja restitrezione 
auspicata da tutta Italia e considetata dal Governo nazionale come impe 
eno d'onnre. 

MUSSOLINI 


= A monsignor Angelo Paino, arcivessono di Messina, {Da if Popolo Bali, 
TI. 194, 2 luglio 1975, XI 


{35 diglio 1925.] * 


Oggi ho passato in rassegna la forza navale ancorata ad Ostia, e delln 
spettacolo marziale ho riportato soddisfacente impressione. Nei momento 
in evi la forza navale lascia l'ancoraggio per Spezia, rivolgo un prositià 
alla EV. che, con l'esempio e con le virtù, ne fu Peducatore e l'ani. 
metere, 

DMUSSOLINI 


+ Al grand'ammicaglio Paolo ‘Than di Revel. {Da i! Pepole d'Italia, HW. 161, 
3 duglin #92%, XIC 





_ |é luglio 1925.] * 


Ai pionieri del risanamento agricolo meridionale vadano mio pliuvsa 
incondizionalo e mio consenso più vivo. Govero nazionale, che ha giù 
date e darà alle popolazioni el Mezzogiorno segni tangibili suo mceno- 
sciménto ed ampre, mobilità fin d'ora agricoltori meridionali per la lunga, 
tenace battaglia, impegnandosi potenziarne lo sforzo, Dai combattenti 
della grande opera di redenzione italiana attende pieno valorizzazione 
sue risorse naturali, condizione prima di prosperità e di grandezza, 


MUSSOLINI 





—- 


# Al comilato promotore dei consorzi di bonifice nell'Italia meridionale ed 
insulace, {Da 1 Popolo d'iselfa, IN 160, 7 luglio 1935, XII. 
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[13 luglio 1925.) # 


Giacomo Boni dorme sul Palatino all'ombra di una grande palma. 
Mandami disegno e iscrizione. Ti abbraccio. 
MUSSOLINI 


è A Gabriele d'Annunzio. in risposta al seguente: « Tu forse ngn car quarida 
it abbia amata il prande Giacomo Boni e quanto egli ni amasse nella teligione di 
Roma eterna © della sempiterna d'Italia. Qpgi io ti demandy per lei l'onore della 
sepoltura sul Palatinò è, per l'onore di scegliere il luogro, di disegnare il sepolcro 
e di incidere la iscrizione. Atteido questa grazia « Li abbraccio jin +riatersa. 
Caexitte DAnmunzion, [Da I} Fapolo d'isatig, N 166, 14 Inglio 1924, SITI 


{id daglio 1925.]* 


Oggi gli allievi della regia Accademia navale hanno iniziato la cam 
pagna d'isuzione. Srorgendo svanire nell'orizzonte la nostià costiera, 
sentiranno maggiormente che la patria è cealtà, vivente e tangibile. La 
portino munque ngi cuori ed impaurito 1 giovani a strvirla con vinoria, 
ardore, dedizione. La vita del marinzio è rude e per questo è nobile. 


% 


NILSSOLAMI 


£ All'ammisaglio  Bueragli. (Du t Papoio atftziia, N. 103, 13 Inglia 
1924, XIMI. 


[is fuglio 1023.) * 


Nel momento in cui Ila inizia la seconda paste del suo vola, le esprimo 
gli auguri più fervidi a nome della regia Aeronautica, del Governo e del 
popolo italiano. 

MUSSOLINI 


# AI comandante Francesco Die Pinedo. (Da 4 Popolo Sisal, N, 16, 
16 luglio 1925, XITL . 


[21 luglio 10251 4 


Pregola porare mia cordiale adesione congresso Frirrazione tecnici 
apricoli fascisti. Essi rappresentano elementi disigenti c lngame tra datori 
ti lavoro e lavoratori € sostituiscono le grati riserve cui comverrà altin 
gere per favorire rapidamente il progresso tecnico dell'agricalmra, che 
deve considerarsi li più naturale delle industrie italiane. 


MUSSOLTHI 


# A| scpretario della Federazione italiana tecnici agricoli (Da fl Popola 
d'isalia MM 173, 22 |uglio 1925, XIII. 
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{21 duglio 1925.] * 


A nsine del Governo e della nazione tutta, orcromi di esprimere alla 
Muesti Vostra fervidissimi anguci nella fausla ticorrenza del suo giorno 
onomastico, che & profondamente caro al popolo italiano. 

AMMIASOLINI 


# A Sta Maestà [a cegioa Margherita. (Da 17 Popolo elia, N. 173, 22 lu 
glio 1923, KIND. 


[21 deghoa 1925)" 


Nella ricorrenza Licta, la regia Marina invia a mig mezzo a Sua Mae 
stà la regina Margherita devoti mimaggi & rispettosi pemsieri, 


xUSSOLINI 


etto 


FAL grotilugmo di certe d'onore di 543 hMazssti la regina Afarsghenta. (Lia 
LU Pololo e*Italia, 174, 22 tuglio 1925, NIT. 


[30 fuglio 1925] # 


Ho lette con grande interesso resaconto imponente asseriblea Fascio 
Milanese ed approvo pienamente direttive scouite di Sronte tutte que- 
stioni strte questi ultimi mesi Camicie tere Fascio primogenito 5009, € 
devunoò rimanete, per disciplina operosa e dedizione assoluta, alla testa 
del inovimento che avviasi ine decisive virtoric. Innalzo per Fascio ALI: 
nese il mio salali!». 

AUSSOLINI 


* A Mano Gumpaoli, (Da S' Popolo eroi, N. 181, I luglio 1935, RIO. 


[5 agora 1025] * 


La fierissima anima palermilana da te e «agli amici nostri amimasa 
mente puidati, ha sventato il giore delle astute ed antiquate mistificazioni 
pavolaie, La sisposta del popolo palesmitano è solenne e L'eco della vit. 
toria fascisti è guà arrivato oltre i confini della tazione, dove transfoghi 
e rinnezati, in combutta con | nemici della pata, coltivano ancora le 
impossibili speranze di assurdi ritorni. o 

A te, che durante fa lotta bai pronunciato discorsi ardenti di fede 
came un unmo delli vigilia; al loi collaboratori principali, Jung, Cucco, 
Restivo, Di Marzo, Florio, Lomante, Cirincione, Tagliavia, Gray, Fenni» 
varia; agli altri tutti; ai forti rurali delle borgate, ai quali vanno da 


= Al ininisteo Piero Lanza di Scalea, (Da N Poposo sitalkr, N. 186, 6 ago 
sto T925, KIT) 
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tempo le mie simpatie, poiché il fascismo deve avere l'orgoglio della 
sue ruralità, a tutti gli elettori Il nvio saluto, TI Governo ha fatto e farà 
quanto deve per Palermo e per la Sicilia tutta. a Alali'. 


MIlSSOoLINi 


[5 agosto 1925.) 


se le situazioni locali, più o meno esusperate dalla passione di parte, 
non permettono gesti precisi, i invece voglio dichiacarei, perché wai, 
47 lo ritencte necessario, Io facciate sipere, che io Jeploro nettissimamente 
tutti, nessuno csciuso, gli episodi di violenza a danno dei mutilati singoli 
o dei loro istituti, come è avvenuto per la nostra tipografta a Farma, 

Giù detto, sostengo che non sia il caso di allirgtre l'episodio o anche 
dargli una-importanza maggiore di quella che, in teafri, esso non abbia. 

ol stesso mi avete dicluarato che né l'autentico fascismo pirmense 

e tanto meno il fascismo itulinno possono essere ritenuti responsabili in 
solido di questi atti di viplenza, che si spiegano con i soliti ]ecalismi e 
personaliz, 

Ripeto che l'episodio di Farma non può, né deve oscurare i tre anni 
di buon vicinato intercorsi tra i mutilati e il Governo e ita i mutilati 
ed il fascimo in genere, che conta pelle suc file moltissimi mutilati ed 
onora altamente l'aristocrazia del sacrificio di guerra. 

Vive cordialità. 

MUSSOLINI 


# AI deputito Caclo Delerois. (Da 1 Popolo ditalia, I 1586, 6 agosto 
1925, XI. 


[IS agona 1925] € 


L'Esercità, che nella regale consorte del prime soldato, onora ed ama 
le più alte vinti della madre italizià, it questo fausto giorno esprime 
alla Maesti Vostra fervidi voti di felicità, 

ALUSSOLINI 


\ A Suz ifaesttà la csgina Elena. {Da I Popole d'Italia, 1. 196, 19 agosto 
1925, XII}, 


[18 agosto I925.] + 


La regia Marina invia alla regina, nella ricorrenza lieta, l'espressione 
dei suoi sentimenti pieni di rispettosi devozione. 
BILISSMCONI 


SOA Sua bioesti da cepina Elena. {Da DN Sopoefo d'italia, IN 19, 19 apueto 
1974, AII). 
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[19 agosto 1925.] * 


Anche a nome di butti i colleghi del Ciaverno, prego Vostra Mamtà 
di gradire fervidi auguri, che, con profonda devozione, mi nero éspri. 
mere nella fausta ricorrenza ««luerna, 
KILISSOLENI 


# A Sue Maestà fa regina Elena. (Da N Popolo d'Iahe, I L9T, 20 agosto 
152%, IM 


128 agosto 1023, È 
Hiio caro compagio, 


tutta l'indulgenza possibile perché è generalmente più facile fare 
che rifare, è cerlì cani lbanno le gambe pregiudizialmente non raddriz- 
zabili. Titoli © copertine dei tuoi libri sono swperbi, ma hai o non hai 
risolto Il problema di stamparli con la necessaria dignità? Dammi qualche 
schiarimento in proposito perché la idea di essere il tuo editore ii 
sorride malta, come quando me ne parlasti al Vittoriale, A proposito del 
quale, ini dicono che ve stai compiendo miracoli. 

Tornetò, ma non subito. Adesso sono impegnato in molte grosse, 
acide battaglie: grann, lira, catoviveni ef atenttta, 

Ti abbraccio, tuo 

AIUSSOLTHI 


* A Gabriele d'Annunzio. (Da Epoca, N 154, 2 maggio 1933, IV}, 


[I Settembre IDZS.] * 


Ringrazio per cortese saluto, che ricambio vivamente, Le mobili tra- 
dizioni dell'Istituto ed i sentimenti di devozione alle supreme idealità 
razionali manifestati da codesto Consiglio di amministrazione, affidino 
che l'Islituto, guidato con sicura competenza, saprà mantenersi pari alla 
altezza del suo compito nel campo della previdenza e contribuite efficace. 
mente alla prosperità cconomica e finanziaria dell'Italia, 

BIUSSOLENI 


# A] deputato Salvatore Gatti, puésidente dell'Istivuto nazionale delle grate. 
curazioni. (DYa PP Popolo a'Tivtir, IN 108, 2 settembre 1934, XII, 


[{P rettenibre 1025] # 


Gravato di malte sente, porché, sc tu sei il faticone, io sone il mulo 
nazionale, non pasta Invovermi da Roma e quindi Li aspetto quando le 
nebbie ti permetteranno di spiccare il volo. 

Ho ricevuto immediatamente il colannello Crocco, che mi è apparso 
subito degno del tio alto elogio. Abbiamo esaminato abbastanza detta- 





© A Gobriele d'Annunzio. {Do Egea, N 134, 2 maggio 1953, IVI. 
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listamente impresa #* ed attendo da Crocco altre informazioni, dip 
fi quali spero fi passate al concreta. i 
u puoi rompere quando tm fo voglia l'intrico editoriale, che tronpa 
enle si affatica a complicare invece che risolvere. Finora tessuno venne 
da me con proposte precise e gli inmumeri progetti e progettisti fotlimo 
nel vago, 
So che stai bene e questo mi fa piacere, 
En fraterno abbraccio. 
MUSSOLINI 


++ &j rralta d'un volo cranico al quale, almeni in tooria, avrtbbe du 
vato prendete parte anche D'Annunzio. 


[7 Jettenrbre ID25.] * 


Vi ringrazio profondamente, signor Presidente, per l'affettuosa tesli- 
moninoza ‘di condoglianze che mi avete inviato in seguito al Tutto che 
ha colpito la Marina reale £ vi pregò di acceltare il ringraziamento che 
Litalis invia al popolo francese per li parle tinto cordiale che prende al 


sostro dolore, 
AIUESISLINI 


« Al primo ministro Paolo Paialevé, in Lisposta ab segeonte: «a Profonda. 
mente commosso della perdita dolorosa provata dalla Tiarina Italidtad, vi picgo 
essere imecprote presso mazione italiana della profonda simpatia della Francia, 
Paolo Pammuivi e, (Da I Popolo a'Mafi N 213, È settembce 1925, ALT}. 


[9 sestembre 1925] * 


Saluto il gagliatdletto del primo buttaglione del Benadir, che la tua 
volonti foste restituisce alta potenza «lella nuova talia. 
Ringrazio tutti del prosicro rivoltomi. 
So che al proposito austero, segue robusta opera, fomanuuente, che è 
italtananmcnte. 
hs SOLITI 


« AL governatore Cesare Maria De veechi, in risposta al seguente: a Hu 
oggi ticonsegnato in Faidoa, nl nome del te glocitza, il gaghacdetto 21 primo 
batitelione Benagir, da me ricostituito. IL comamilante, gli ulficiali e gli ascari 
di questo regio corpo hanno «on me rivolta il porsiero al minisito della Guerta 
e, rinnovando idealmente jl giucamenteo al ue, hatino formulato il Fermo propo 
sito di esstio, come tu vuoi # come in voglio, uni ferma, assoluta accolta, silem 
ziosÌ ed operante, DE VECCHI DI VAI CISKOI D, {Di D' Popolo PIadir, N LL 
0 settembre 1925, XII. 
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[10 ioltermbre IDZ3.] + 


L'Eseroto, che apprende oggi con vivo compiacimento la promozione 
dell'A. WR. al grado di tenente, rinnova l'omaggio della sua più pro: 
fanda devozione e nello stesso auspicio accomuna Ta gloria di Casa Savoia 
e gli immancabili teionà della patria. 

MUSSOLINI 


+ Sua Alteaza Redle Timber di favi, principe di Piemonte. {Da II fo. 
pola a'Mala, N. 216, 11 settembre 1423, XII. 


[15 setteniare 1025] * 


Prego li E, V. di presentare a 5, AR. il principe gli auguri che i 
inacinai di Italia civolpona a Ii nella ricorrenza del suo ventunesimo 
compleanno. 

IMIS30OLITNI 


* AJ generale Clerici, primo giutanee di campo di fusa Altersa Reale Umbene 
di Sivgda, principe di Flemonte. (Da SP Popolo dala, IN 210, 16 sette 
fre 1025, XTIL . 


{16 settembre 1925] * 


Hi è giunto graditissimo dalle vie del cielo il suo pentile messaggio. 
Losanna © Ifilano sono due città destinate ad un beillante avenue avia- 
tario. IL veleento che varca lo Alpi che separano i nostri due paesi, costi- 
tuisce un alto fattore dell'amicizia fra i nostri due popoli. Mindo a +éi, 
primo magistrato delli nebile, severa città, alla quale mi legano tanti 
ficordi di giovinezza, il mio cordiale salulo. 

HNLUSSOLINI 


* AP. Fiosseh, sipdaza di Losanna, in risposta al stouenle messaggio: 
uSignet inimisten, toi peometti di piofirtae della peesenza di Vostra Eccellenza a 
Milano e di un nuovo viaggio della Tresselpisa per inviare a Vostra Eccellenza, 
con gli omaggi rispettosi, un messaggio di sincera gratinicdine per il benevolo in- 
teressamento ch'ella accordi alla linca aecea transalpina. La città di Logunni 
segue con vivo interesse gli esperimenti che la Società Trarsalfiee effettua que. 
stanno, in vista della aryganizzazione, che spertimio prossioni, di una lenta icgolate 
che unici la pronde cità di Milano, e, coo «ssa, la rete aerea del regno d'Italia, 


ca Losanna e alle lince sviszete. Vostra Eccellenza permetterà al sottoscito di 


faprimece incltee un pensiero di riconoscenza per li collaborazione così interes 
sante del ministero delle Colonie de] Regno d'Ttalra alla Hiera coloniale di ln 
sanna. IL sottoscritto sj permette di agsiungere l'espressione Qella sua ammira. 
zione per gli invii dell'Italia alPEsposizione delle arli decorative di Pucigi, Ftego 
Vostre Eccellenzo di gradire i sensi della mia alte considerazione. FP. Rosscn &. 
(Da N Popolo a'frelia, In. 270, X20, 16, 17 settembre 1925, XIIL 
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[17 caltembre 1U23.| * 


AL gruppo esploratori Poteva, Tipre © Leone, che rientra in patria 
dopo avere assolto brillantemente il conapito di ciaffertnare il imam neme 
italiano net paesi visitati, mando il cordiale saluto mio e della regia 
Marina. 

Ai comandanti, agli ufficiali e agli equipaggi, che, animati da viva 
fede, hanno cosperato al buon esito della fampagna, il mio compiaci. 
inento, 

LIlSADOLINI 


t AE capitino di vascello Cavagnaci, comandante il gruppo esploratori Puy 
iera, Tigre è Leone, che, ceduce di una crociera nei mani del nord, eri giano 


2 Napoli. {Da f Ponalo aItria, MH 222, 18 sclicntibre 1921, NIC. 


[18 Ielicanbie 1025,]* 


Qrazie per suc informazioni, di cui altamente mi compiaccio. [nqua: 
dramento tramvicni nella bfilizia È un'altra prova luminosa del consenso 
delle moltitudini lavaratrici per il fascismo, 

HUSSOLINI 


* Ad Antonello Caprino, piosidenie Sell Asicada Iramsie raunicipali di Boma, 
in risposta 4] seguente: « Sono licto di partecipare n V. Li che domoni, 20 set. 
termb:re, duecentosettanta Armmvieri della prima coore tramvien Fascisti della Mi 
lizia Volontaria per fa Sicurezza Noirionale, garino to passati gh tivistà, DI numero 
degli iseritii al sindavato Fascista dipendenti dil quens Azienda, cho esa 21 1° pea- 
niia di città cinquecento, ha raggivato numero duemilanevecento. Per l'anaiver- 
sario della marcia su Roma, sarà ingugucata li Cass del tramvilere, che accoglierà 


tutte le opere di assistenza e del depolisoro del personale tramvianio pomanie. 


Chesequi. ANTONETTO (CAPRIbIO n. (Dia IT Popolo atrata, N 1H, 20 sulento 
bre 1925, MII, . 


[IS settembre 1025] È 


Forge a codesta commissione, nell'atto in cui si accinge 2 combattere 
ca vincere la battaglia del grano da me fermamente voluta, il mib cor 
diale e augurale saluto. Profondumente convinto che dal maggior svi. 
luppo dell'agricoltura in genere € dall intensificata coltivazione del 
giano, la forte popolazione italiana prenderà le mosse per affrancarsi 
gradualmente da ogni schiavità economiva stranicra, sono sicuro che la 
provincia di Milang sara alla testa come sempre. 

MUSSOLINI 


+ Alla commissione provinciale milanese per la propagroda gramaria, il 0c- 
rasione del convegno agricolo tematosi n Milano il L9 settembre 1925. [Da i? Po 
polo Italia, NO 224, 20 settembre 1925, KITE 
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27 sottembre 1O2Z4.| * 


Tl salvataggio della regia nave Mari, incagliata su costiera aperta ad 
ogni tempo e Iesp più arduo e grave da duc mareggiate da masstro, è, 
per l'appassionato animo e per il volere che clla ha inesso al servizio del 
duro compitn aflulatole, compenso ben più degno che non sia la con. 
seta e formale parola di elogio, La ringrazio. Ringrazi a mio nome 
quelli che le furono alacri collaboratori «din special modo 1 marinai. 

La generosità con la quale essi si prcsiano nelle contingenze severe, 
è particolarmente mtetitoria, perché co lectiva senza nome, perché nulla 
chiede cd è paga dell'intimo godimento del dare e del servire. Qrlino 
che questa parola sia inserita nell'ordine del giorno della Manna. 


HUSSOLTEI 





“AL convenumiraglio Antonia Foschini. {Da IP Ffopolo e'itala, NO 222, 
21 smlembre 1925, XII, 


[21 seffesebre 1925.] * 


Invio una cordiale ndesione al trentesimo congresso Dante Aligiiers, 
che, nel none del divino Foeta, con instancabile attività e fervida pa: 
triottismo, fa conoscere al mondo la millenaria civillà dell'Italia, 


MUSEI 


+ AJ sensore Paola Boselli, presidente della Sovitià Dante Aliglini. {Da 
N Popale e'Italia, N 175, 22 settembte 1924, KIT 


|22 selteribre 1025.] 


Ho appreso col più vivo compiacimento ottimi risultati sindacalismo 


fascista provincia Novara. Agli organizzatori, 21 dutoti Javara e ai lavo. 
ratori tutti del Novarese, l'espressione del mio plans e della unia simpatia, 


MUSSOLINI 


——________ —y 


+ Al depulato Roberto Forni, segretazio generale delle corporazioni sindacali 
della provincia di Novara, (Da SF Popelo al'iralia, N 226, 25 settembre 1923, AITI. 


127 sell'emibre 19235.,|* 


Aderisco tote corde all'odierno congresso delle corporazioni intellet- 
tuali fasciste, Per il numero di intervenuti, per l'importanza dei temi 
proposti alla discussione, il vostro congresso & un avwenimento di primo 


x 





* Al grand'eficial Giacomo Di Giacume, presidente della Confederazione g0- 
nérale dei professionisti e artisti. {Da I Popolo d'italia, IN 231, 293 Folem- 
bie 1925, XI. 
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ordine nella storia del fascismo italiano. Esso dimostra che anche l'in- 
telligenza italiana aderisce, omai sicura, al prande movimento rinnova 
tore, e vi contribuisce cam le sue mighori e potenti energie. VI faccio 
gli auguri vivissimi, vi do l'attestazione della imia fraterna simpatia e 
vi saluto con un alto, cameratesco « alali! x. 

MISSSOLINI 


[29 rettembre 1025] * 


Qegi che le fedeli camicie nere di Verona le rendono onore, voglia 
anch'ib associatmi come amico e camerata alla manifestazione, RiLordo 
il fedele collaboratore durante tre anni di dura e feconda operi di Go- 
verno c ricordo il fascista intransigente dall'adunota di Bolzano ad oggi, 
intransigenza che dev'essere sempre più precisa e rotulitaria, 


4[KESOLINI 





_ | 


# AJ deputato Alberto De Stefani. (Di 1 Popolo d'frrlia, DAL 232, 10 sel 
tembre 1325, XI), 


[12 ottelre 14925.]" 


Mentre nell'anno sicro alla memoria del grande navigatore italiano 
si tinsaldano i vincoli che wniscono le duc fiere nazioni latine ed uni 
creazione mirabile della nostra civiltà stringe le due genti con legami più 
cordiali e non meno efficaci della nostra affmità, giungano a Y. È. gli 
mepuri fervidissami che tutta il popolo italiano formula per l'avvenire 
gloriu<p della Spagna. 

bIUSSOLTRI 


—r 


# AL generale Miguel Primo De Rivera, {Da 4 Popolo d'trlia, NM 24, 
14 ettobre 4521, XII. 


[12 oftobre IO25.] * 


cl giorno che csalti lardita «icenda del navigatore senovese € la 
sublime realizzazione di un'opera destinata a congiungere «due popoli 
delle stessa civiltà, gradisca V. E. insieme al mio forvido saluto, gli 
augurali voti del popolo italiano per la nobile nazione portoghese. 


DIL 550LINT 


» Al Presideote del Consiglio dei ministri del Portogallo, (Da I° Papolo 
d'Inelfa: N. 244, 14 civobee 1924, 2] 
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{12 oltebre 1025] " 


Accolga V. E. i mio cordiale saluto nel giorno augurale che collega 
ancora più strettamente [italia alla nazione amica, ospite di tanti sug 
figli memori dal giveno in cui V'ardito navigante italiano apri loro nuove 
strade di un monde. 

MUSSOLINI 


_— Li —__ 


@ AI ministro degli Affari Esteri del Picasile {Da i Popolo e'iialza, MH 244, 
14 ottobre 1925, XII. 


[12 costole 1025] * 


Oggi che uh nuovo vincolo rinsalda maggioritente 1 legami tra l'Ita- 
lia e FUruguap, voglia V. E. gradire il nuiò cordiale siluro nel ricordo 
dell'antico mavigatote ligure, ché trovò muovo terre all'opecosità latina. 


KUSSOLLN] 


# AI minisero degli Afori Esiesi dell'Uruguay, (Da IP Popala dim, 
BT. 244 14 osebre 1923, XI, 


|12 oftobre I925.] # 


Voglia gradire L'E +. JI mio cordiale saluto e l'espressione del mio 
compiarimento osgi che ua nuovo vincolo rinsalda l'antica ed immutabile 
aticizia tei l'Italia © Argentina, che il genio «del più grande navigatore 
italiano avvinse alla civiltà imunortale di Roma, 

BIUSSOLINI 


“AI minisito degli Affari Esteri dell Angemina. (Da fl Popalo d'Fralio, 
M. 244, 14 octobre 1955, XIII 


[14 oirobre I925.]" 


Leggo vostra appello fascisti Bucchesi evi manifesto mic plauso. 


Così va detto © fatto. Violenze sporadiche, incontrollabili, in un mo 
mente come questo, nel quale il fascismo attraversa un periodo di forza 
e di splendore, sono inconcepibili, dannose, condannabili. Quando c'é 
fara è consenso, il regime nulla ha da temere, La disciplina va osser 
vata selpie C ovunque, 

HUSSOLTNI 


t A] deputnio Corlo Scorsa, segretario provinciale dei Fasci della Lucchesia. 


(Da I Fapola diTuatia, N 243, 13 ottobre 1923, XII. 


APPENDICE: TELEORAKIALI 447 


[15 ottobre 1925] * 


Nel giungere in tetritonio elvetico, mi affretto n porgere n W. E o 
al Consiglio federale | mici deferenti, cordiali saluti, Nieto che la Swia- 
Zefa distci ancora uni volta il name di una sua città a un avvenimento 
memorabile, destinato a migliorare i rapposti fra i popoli, 


SL EEOILINI 


* AL presidente della Confederazione elvetica. (Thi N Papolo STralia, N. DIS, 
16 citobre 1925, KIM. 


[15 odtebre [921] * 


Aderisco cordialmente alla iniziariva promossa da Istituto superiore 
della cooperazione, delle assicurazioni, del livero e previdenza sociale, 
Lo sforza compiuto dal paese nel'campo dell'economia sociale, merita 
la maggior dill'ustone possibile, specialmente nella classe dei davoratori, 
che, dalla conscenza delle opere dirette a proteggerli ed aiutarla, trarrà 
la salda convinzione dell'interessamento del Governo alli sua sorte. 


MUSSOLINI 


f AL deputalo Luici Luzzatti, presidente dell'Istituto superiore della coopt» 
razione, delle assicurazioni, del lavoro e della previdenza soxgiale, in magione del 
l'iniziativa presa da detto Istituto per li costituzione di un fiusco sociale in 
Roma. {Da 1 Popolo d'Inaia, 246,16 cotlobee 1923, XII. 


[21 otrabre P925.])* 


Gli allievi dell'Accademia navale che ritornano da una campagna 
d'istruzione particolarmente attiva e che ella mi ha presentati sulla 
nave ammiraglia e sul Fespwrci, ove si conserra viva la traditione del. 
l'ardimento mnirinatà, ni hanno lasciato l'impressione di giovani Mocenti 
nel fisico e di morale altissimo, 

hi compiuccio con lei, ammiraglio, © con quelli che le furono nel 
compito collaboratori attivi, 

testo 1 miovani ritorneranno alla scuola. È necessario entrare la 
cultura che iflumina la mente, ma bisogna ancora, come le dissi a vare 
e come è nei suoi intendimenti, che gli allievi dell'Accademia navale e 
così | giovani di tutte le scuole, sino cresciuti ed educati per le necessità 
dell'azione. Andranna così degnamente incontro alla vita, che va con- 
siderata comme leale, ina strenua battaglia. 
MTISSOLINI 


#" AI comandante ln divisione navale d'istruzione. (Da Il Popolo stata, 
MI. 251, 22 ottobre 15925, NI. 
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[24 ottofre 1023] * 


Esprimo a tutti i fascisti lei Parmense, capi e proguri, il ico più 
alto compiacimento per lo spirito fascizia, per la compattezza c la sal- 
dezza del fascisitu parmense, riconfermati nella giormata di ieri. 


DIS SGCEINI 


_— : 


* 
© AI direttorio del Fascio di Parma. (Lia N Papaleo diretta, TH. IM, 73 06 
lobre 1925, XI] 


126 ottobre 1025] * 


Dica ai suoi concittadini di Mantova città e provincia che l'adunata 
di ieri è stata semplicemente formidabile. Mai vidi in vita mia spettavolo 
di folla più grande, mai sentii così vicina a me l'anima solidale del po. 
polo riscattato cd elevato dal fascismo. 
MUSSOLINI 


Uni 


+ Al sinduo di Muinteva, (Da IN Popolo ef'icalia, IO 255, 27 nto. 
bre 1025, NIC . 


(26 ctabre 1923.] 


Yi rinnovo il mio plavso altissimo, Ho ancora negli occhi La visione 
incomparabile della moltitudine in camicia nera e sento rambate nel- 
l'anima le A noi!» delle vostre legioni. Il fascismo mantovano ML sl 
è veramente rivelato come una delle pietre angolari del regime. Bisogna 
durare. « Alali! a, Viva il fascismo, 

AUSSUCINI 


è AI console delli MW.sN Antonio Arrivabene, {Da Il Popola d'ivalia, 
N 244, 27 ottobre 1925, XII, 


Fio ottobre 1925] * 


La giornata di sabato restetà memorabile nella mia vita e nella 
storia del sindacaliimi: fascista, che, nella vostri provincia, solto Ia vostra 
appassionata ed inflessibile guida, è diventato totalitario € raccoglie 
tuito il popole che lavora. Tutte le cerimonie mantovane, dallo schiera. 
mento dei Fasci e dei sindacati, alla suppestiva consacrazione del tempio 
vativo, attestano la forza ed il consenso in maniera delinitiva. 


MUSSOLINI 


4 AL console della MVS Pino Moschini. (Da N Fopelo ainalio, N. TRI 
27 ottobre 1925, XITI 
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[26 piobre 1925] # 


Ho cl tuo salito. È suggestivo pernhé viene da lonlano e porta io 
palpiti dei cuori che onorano e vencerano sopra ogni allta cosa la patria. 
I CIMPrazio. 
hINSSOLINI 


Sol povernitare Cesare Norin De Vecchi, in pifposta al seuusnte; a dla 
pieso imbarco sulla scpia nave Cotdpomia in crociera, per affermare, secondo | 
tuci ordini, la volonti e 1 destini imperiali della patria. Bfeolre nelle ore di 
ripnmi | cori ansiosi e suggestivi de marinai d'Italia si jionalzano verso Li Croce 
del Sud ed i cuori ardenti di questi # dei soldati bianchi e neri coloni di Roma 
si fondono in un palpilo dî sacrificio amtinirevole, IL peezziero <orre 2 te, ministra 
della Afarina, IDuce della nuova Malia. De VeccHi ci Yan Cismon e, (Da 
1 Popolo d'italia, 14, 255, 27 ottobre 1924, XII. 


(40 onobre 1923,] # 


Tornato a Roma alla nur quotidiana fatica, prego lei, iluetre pre- 
fetto, di rendersi interpiete dei mici sentimenti di commossa gralilugline 
presso i dirigenti dei Fasci, i comandi della Milizia, le Associazioni di 
Ognt feenere e la vasta, anonima moltitudine, che, nelle mamifostazioni del. 
l’indimenticabile terzo anniversario, mi offri il suo profondo consenso, 
Mulano è stata superba di entitsiasito e di fede. Questo si deve in mas 
sima patte all'opera sua fervida ed intellipente ed a quella dei guai 
collaboratori. La giornata di Milano ha avuto ripercussioni vaste ih Ggoi 
anpolo d'Italta, 


AIUSSOLIENI 
“ AL commendatore Vincenzo Tericoli, prefetto di Afilano, (Da 1 Foapelo 
d'Inalta, I 256, 3I octobre 1923, XII. 


[#0 ewebre 1923] * 


Manifestazioni milanesi hinno lasciato una traccia incancellabile nel. 
l'animo mio e mi hanno anceri di più intimamente legato alla potente 
città di cui mi sento figlio. Nei brevi giorni trascorsi a Milano, ho potuto 
constatare la profondità del consenso che arcompagni e sorregge l'opera 
del Governo ed ho veduto che Mintensa vili milanese aumenta piornal- 
mente suo ritmo, Cià si deve in gran parte a lei, illustre e cara senatore; 
a lei, che non sente se non dl peso giovanile degli anni ed offre n nostri 
conciltadini Fesempio di attività iicessante e multiforme, tutta cspitatà 
da un caldo amore ambrosiano e di sensi altissimi di civismo patrio. 

Mi creda, carò settatore, con infinita riconoscenza, suo 


MUSSOLINI 


* Alsindavo di Milano. {Da Sf Pepalo dite, DI. 139, 31 coltobre 1923, XII). 
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[30 odobre 1525.] # 


Aderisto cordialmente alle onoranze che codesto sindarato oggi it 
buta a S. E Belluzzo, Sono sicuro che manifestazione in onore del 
mio valoeoso collaboratore, insigne scienziato e infaticabile membro 
Governo nazionale, costituisce patriottica affermazione dei propositi degli 
ingegneri italiani a consacrare tutte le loro energie al raggiungimento 
degli immancabili destini del nostro paese, 

MUSSOLINI 


€ Al sindacato ingegneri Fascisti, in occasione del banchetto ia onore del 
crinistro Giuseppe Fielluzzo tertutosi a Milano il 39 ontobte 1921 e offerto dal 
sindacato medesimo. {Da D' Popolo gIsalig, IN. 209, 31 ottobre 1925, XII). 


13 navermbre [525] * 


AI pripcipe magnanimo, che, sulla via di Trieste, rinnovò le gesta 
eroiche della ferita stirpe di Savoia, al condottiero di w'Armata, che 
atmmicdzione di Esercito e ticompensa di popolo chiamarono invittà, 
cella ricorrenza delli vîttotia, dl Governo nazionale rivolge il devoto 
omaggio di tutta la nazione. 

MUSSOLINI 


+ A Sua Altezza Ecale il duca Emanuele Filiberto, principe di Savoia Aosta, 
(Da it Popolo d'Ivalia, IN, 162, d novembre 1925, XITI 


° [3 sowembre 1925] * 


ALLE V., che per i secoli legò i! suo nome alla vittoria d'Italia, nel 
giorno che fa vittoria ricorda, si volge grato e reverente ii pensiero 
ella patria. 
MILIS SOLINI 


+ 41 maresciallo Armando Diaz. (Da 1 Popolo e'inala, DN 263, 4 novem: 
bre 1925, TI} 


[3 novembre 1923.) * 


Commemorande la vittoria, che vide accomunati in una sola esprés- 
sione di valore e di fede i soldati della terra e del mare, a V. E, che 
- sul mare preparò i silenziosi ardimenti dell'erdici Armata italiana, il 
reverente omaggio del Governo e della nazione. 

MUSSOLINI 


+ AL prand'ammiragtio Paolo Thaon di Revell {Da IT Popola diamte, IN. 262, 
4 novembre 193%, IC, 
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[3 uowembre 1025] * 


Nel ricordo di una vittoria, che consaciò la grandezza d'Italia, giunga 
all'E, W., che, con fede incrollabile, preparò € condusse ai cimento le 
forze della patria, il memore pensiero del Governo nazionale, 


HDSSDLINI 


"O AE maresciallo Luigi Cadorna. {Da N Popols d'Italia, 5. 162, 4 nyvem- 
bre 1974, XU. 


MESSAGGI 


23 aposta JO2I * 


Il comitato anconitano ha prontamente raccolta la parola di incita 
mento e di aupurio che io ho rivollo aj marinai di tutta Italia, addi 
tando foro da Catania, fervida di opero e di trafiici navali, che Vavve- 

. nice della patria è sul care. 

Mi compianio che Ancona, come fu la prima città ad atlronlare 
impavida l'ollesa netnica sn guerra, sta opp; la prima a studiare, con 
saggia praticità di propositi, | problemi del cabotaggio, coi quali seno 
strettamente collegati gli interes ilcllo popolazioni sivierasche © del 
pacca, 

Se il vostro conveano € il vostro periplo contribiiranno al risveglia 
di una coscienza matinasa del popolo italiano, voi avrete bene meritato 
della immancabile prosperità nazionale. 

MUSSOLINE 


+ In occasione del convegno marinaro «di Ancona. [Da Il Ponalo aitulia, 
II. 204, 26 agosto E324, XI}. 


|} seltemibe 1024.] * 


Nel giornò in cui l'eroismo di cotesta patriottica regione viene sblen- 
nemente consacrato dall'aupusta presenza di wu principe di Casi Si. 
voia, nel monimento-ossarip al pisso del Tonale, invio alla memoria 
dei forti che caddero per VIlalia gloriosa il salulo revesente e forte del 
Gaveme nazionale ed ai camerati d'arme è di fodo intervenuti alla ceri. 


monia un abbraccio fraterno, Le Alpi sono c siranno inviolabili. Tutta. 


la nazione vigila sulle oro cime, 
° PIUISSOLINI 


" In occasione dell'inaugnrazione del imonianentecasatio sul passo del To- 
nile. {Da I Popolo d'italia, N 210, 2 settembre 1924, JO). 


[(2 marzo 19253.] * 


In data di ieri, il generale Pier Ruggero Picco ha lasciato il co 
mando generale della regia Aeronautica, che per oltre un anno ha tenuta 
con alto intelletto, con profonda competenza # ron magmifico prestigio. 


+ Alla regia Aetonautica. (Da Il Popolo a'italia, IN G2, 13 marzh 1923, XII 
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Tn tale sccasione, mi è gradito esprimere al prode soldato i sensi della 
chia alta considerazione prr l'opera da lui svolta e di rivolpergli, a nome 
dell'Armata aerea, il più cordiale saluto. 


BIUSSOLINI 


[3 aprile 1924.] 


Chiamato dalla fiduria di Sua Maestà il re, assumo da oggi, per inte- 
rente, il ministero della Guerra, e mando il nilo primo, commosso saluto 
agli ufficiali, ai soltufficiali, ai soldati. Jl mio compito è definito: in 
tenda dedicare all'Esercito le mie più assidue energie, per farne uno 
struriento sempre più derizivo della potenza italiana. 

Esipo, per questo, che l'Esercito sia fedele alla sua iacorruttibile tra. 
dizione, che ha i seguenti capisaldi: rigorosa astensione da ogni atti. 
viti politica, palese ed occulta, alto senso del dovere e fertoi disciplina, 
cordialità di rapporti con le altre Forze Armate dello Stuto; e, soprattutto, 
dedizione assoluta al se ed alla Patca, 

Ha li certezza che l'Esercito di Vittorio Veneto, munito senza in 
dugio dei mezzi necessari ed affidato alla vistà guerciera dei suoi capi, sati 
domani, più di ieri, il sicuro presidio e Hi vigJante difesa della nazione. 


Ala SIEINI 


# Al regio Esercito, {Dn If Popolo d'italia, DI 65, 10 aprile 1925, XIT) 


[16 maggio 1025.] * 


Agli afficiali ed agli eguibaggi della regia Alurina, 

Chiamato dalla fiducia di Sua Maestà il re, assumo da oggi la carica 
di ministro della Marini ag fsterima, So che la Marina italiana è giusta 
mente ficra delle sue tradizioni e pienamente degna dell'amore e della 
fiducia del popolo. 

Alla Marini. che nessuno ferità nella sua necessiti autonomia è 
nel suo intatto, intangibile prestigio, dedicherà le mie assidue cure conte 
alla forza che, in pace ed im guerra, reca aul mate i simboli sueri € le 
vittoriose armi, pronte a difesi della patria, 

Sono certo che ognuno di voi mi darà li sua colleborazione con quel 
senso di consapevole disciplina che è la caratteristica dei marinai d'Italia, 

Giunga a tutti gli wificiali ed equipaggi dell'Armata ed al personale 
tutto della vegia Marina dl mio cordiale saluto, al grido di a Viva il rel» 


A USSOLINI 


* Da i Popols d'iratia, N 113, 15 maggio 1923, Il. 
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[23 maggio 1925] " 
«tutte Se Forre Armate della mazione! 


Risplende oggi nel cielo della patria la Iuce della gloria più alta, 
Soldati di tutte le armi, macingi di tutte le navi, avieri di tutte [e ali, 
sollevate le insegne di combutimento! Ecco, le vostre file si completano, 

Dar luo;hi delle trincte e dell'assalto, tornano i morti ed il grande 
cuore del popolo li arcoglie, Dai campi, dalle officine, dalle case, i ve- 
telgni rispondono all'ippello. Nessuno manca, 

Siete tutti coloro che vollero e ché testimunizrone li volontà di vin 
cere con l'offerta suprema; tuti colore che diedero, senza chiedere, 
paghi che la storia scrivesse a carattere di fuoco e di sangue le pagine 
della rinnovata potenza delli patria. 

Qegi, cone seri, (One sempre, li nazione attida sicura Le sug fortune 
alla vostra consapevole disciplina, alla vostra fede tenaze, al vostro 
Intrepido coraggio! In alto, al sole, le insegne! 

Forze Armate della terra, del mare e del cielo, nella gloria che vi 
bacia è Fitalia! 

. MIU SSILINI 


* Dy I Popolo d'ltalta, IO 123, Zi maggio 1375, KIL 


[5 piagHna 1025] * 
Coticio nero. 


Il venticinquesimo anniversario dell'assunzione al trane di Sus Maresti 
il re, trova nel cuote delli Kilizia Volontaria Nazionale un'eco partiva 
lare, Ta Milizia sa che il te soldato, sui campi dell'ardimenta e delli 
gloria, fu parteripe di tutti i pericoli, incitatore delle più alle imprese, 
sempio folgido di ogni vistà militare e che egli è cogi il simbolo vi: 
vente delli gloria puerriera delli nozione, 

Fra le manifestazioni che totti l'Italia, concorde in un sentimento 
di profonda devozione alla monarchia Sabaudia, civalpe all'avgusta per- 
sn, lomappio delle Milizia Volontana Nazionale vuole essere parti 
tolirroente alto e vibrante. In questa occasione, tutti | comandi daranno 
la massima sulemmità alle celebrazioni che si svolgeranno nelle varie 
citta e gli ufhciali esalteranno ai milici Je benemerenze che Sua Maestà 
il te ela Cusa Savoia ione per la caggiunta unità della patria, e per la 
sui rinnovata #d dccresciutà potenza; «d evocando le cradizioni elociose 
della dinasti: Sebauda, facdnino sentire come it grande cuore della Mi. 
Lizia, memore e fedele, palpiti all'unisono con quello di tutta V'Ttalja per 
il ce che rappresenta la patria stessa. 

MUSSOLINI 


"AIA AL Y.5 N. an uccisione del venicinguesimo anniversario dell'assun- 
zione 2) trono di Sui Mazstd Vitterit Emanvele HI, (Da N Popolo ditta, 
HI 134, fi piugno 1925, XII). 
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[7 giagoo 1925] " 


Nel giorno dello Staluto, che ricorda alla nazione il legame india 
solubile tra re e popolo, si celebri il venticinquesimo anniversario del- 
l'assunzione al trong di Sua Maestà Vittorio Emanuele II. La regia 
Marino, che hi serpre ed ovunque portato nel cwore e nella bandiera 
la persona ed il simbolo, che ha sempre trovato il re partecipe ad ogni 
vigenda della patria, oggi, dopo venticinque anni di quotidiani esempi 
di agni più preclara visto, in piena comunanza di pensiero con tutta lA 
fazione, lo anora e lo esalta! 

La parola dei capi di gni rango € grado giunga oggi al matinzia; 
dica la pieola defla victi corile, della virtù militare del te! Lo ricordi 
partecipante a netta la guerra Viltoriosa, lo ricordi incitatore di tutte 
c alte imprese; lo csponga alto nei cuori; ed il prido di € Viva il rela 
sforghi spantanto è possente da tutte le nostre anime pet salutare il 
Te iù questo giyreò augurale! 

MUSSULINKI 


* ALn regia Marina, in ocosione del vendicinquesimo anniversario dell'as- 
sunzione al iron di Sca Maestà Vittorio Emaniele II (Da 1 Popolo dtelia, 
Ty. 13%, T giugno 192%, EUI. 


[14 agora 1025] * 

Elfticiali! Sottafficiali! Soldi! 

Ha voluto portarvi il mio saluto prima della vostra partenza per le 
esfrcitizioni estive. Le visite compiute mi hanno data conferma delle 
vostre magnifiche qualità e della vostra saldi preparazione. Sono con vol 
butti gli elementi della viltocidi senso intellipente dell'ordine e della 
disciplina, fiducia nei capi, volontà ferma di compiere tutto il vostro 
dovere. Vi csprimo il mio compiacimento, che è vivo e profondo, 

Come capo del Governo, sono certa di interpretare il sentimento 
di tutto il popolo italiano, che vi ama, perché vedé nelle vostre armi e nei 
vostri cuori la sicura griranzii del suo destino. 

bIUSSOLLHI 


€ Agli ufficiali, sottufficiali e soldati del presidio di Roma. (Da I Popols 
e'itzlia, IN. 194, 197 agosto 1973, XU]. 


| 15 agosto 1925.] £ 


L'auto è fa macchina del nostro tempo, La macchina tipo del nostra 
periodo di civiltà. E lo strumento che moltiplica, attraverso lo spazio, Ie 
nostre possibilità di vita, £ una macchina delicata e potente; che rac- 
chiude nel suò cubre breve di acciao mitmi titanici. Io sogno fe auto ché 


* In occasione del settimo grion premio automobilistico d'Italia, (Do Il fo 
polo d'Italia, RI 20} fi settembre 1923, XIT). 
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passino tranquillamente dalle vie della tecia ce quelle del cielo e del 
ace e viceversa. Le aveemo. E altora si potrà fondare la corporazione 
della «a velocità " inlegrale ” », 


A1USSOLINT 


[25 sesienibre 1925] ” 

Ufficiali! Sottufficiali? Solitari dell'Evercito e dell'Aeronautica! 

In nome del re e della paltia, vaglio espritervi il mio clagio pece la 
resistenza alle fatiche e la perfetta disciplina di cui avete dato prova 
superba durante queste esercitazioni. 

A quanti di voi lasceranno tra pochi giorni la gloriosa divisa per 
fornire alla patria le opere della pace, ricorda il lemonario di Roma, 
che era soldato sempre e che lasciava per le ami Faratro a mezzo il 
solco, sc Ja diana di nuovi cimenti suonara. 

Domani avrete l'alto onore di essere passati in rassegna dalla Macstà 
del re, 

MUSSOLINI 


_ 


f Da Il Popolo a'italia, N 231, 29 getternilira 1925, XE. 


0 [3 novembre 1925] * 
Soldati! Marinar! Asieri! 
Sono oggi sette anni dacché l'annuncio della vittoria italiana si dif- 
fondeva nel mondo, 


svi la slocia di piantare il iticolore svi termini sacei che matura pose 
gi cnolmi della patria nostra x, 


Questo ii comandamento del re, il 24 Inaggio del 1915; ed il 4 no- 
vembie del 1918, al comandamento del ce, | soldati d'Italia avevano 
obhedito. 

Arpra e dotmentasa, cra le due date della muova storia, Ja nostra guerra 
sulle impervie vette alpine, sul Carso desolato, nelle mortifere paludi, ui 
mari misteriosi per tutte le insidie, pci cieli nostri € nemici, cinque mi. 
lioni di combattenti, seicentomila caduti, quattrocentomila mutilati e in 
validi, yn milione di feriti, Ecco le pagine dell'epopea. 

Ma, al chiudersi della prande fotta, dopo wna battaglia gigantesca 
che doveva decidere le sorti della guerra nei mondo, le insegne d'Italia 
venivano piantate sui giusti limiti della mostra Lerta, mentre le torme 
avvilite di un csercito disfatto si incanalavano sulle tristi vie della riticata. 

La lotta secolare si concludeva colla catastrofe dell'impero nemico! 


Soldati di terra, del orare e del cielo! 

Nel nome augusto del re, primo sempre sulle vie del periglio e del. 
l'onore, e per le fortune della patria oggi rinnovata nel volere c nella 
fede, si teripii negli animi vostri, in questa data di vittoria, la fiera sicu 
rezza che, ove l'avvenire ci imponesse nuove baltaglie, | soldati d'Italia 
conquislerebbero nuove vittorie! 

MUSSOLINI 


# Tel settimo anniversario della vittoria, (Da JP Popolo d'italia, N. 261, 
4 novembre 13925, XII). 





PROCLAMI 


[28 citobre 1924.] * 

Bascinti! 

Si compiono due anni, carichi di eventi e di destino, da quando 
marciaste in falangi armato su Roma, La rievocazione dell'evento che 
segna uni data nella storia della nazione, trova il Partito fosmidabil- 
mente compatto, anche se il pumeco dei nemigi è aumentato e molli 
pavidi che seguirono il carro del trionfo si sono, per nostra fortuni, 
allontanati. Aî partiti che sono nettamente di fronte ul nostro, ricono. 
scramo il merito della sincerità. Il dilemma # chiaro: 0 noi è loro! Li 
combattiamo senza spregiarli. ]l postro disprezzo vi invece al nemici 
subdoli e coperti, ai manwratori che sognano ancota le impossibili coan- 
bicazioni di una volta, a base di alchimia parlamentare, come se Fosse 

ssibile annepare in quel bicchier d'acqua un contrastà di ordine storico 

ra due opposte concezioni della vita e del divenire della nazione; come 

se fosse bosshile di anmullare ciù che fu conquistato col sangue: E i 
fascisti, di sangue, dli purissimo sangue, ne hanno versato, anche nel 
giorno della marcia su Roma. 

Fascisti! 

La loca impegnati dalla plutodemagogia ioternazionale contro il fa- 
sciseno, il postro isolamento dai vecchi e dai munvi rtiti italiani costi- 
tuiscano per noi i litoli d'orgoglio, Meglio soli, che trammisti alla plusi: 
rolove compagnia malvagia € scempia, Ma i paruti non sona ii popolo. 
Pec un senso di discrezione, di cui i nostri avversari in buona fede do- 
vecbbera renderci attò, abbiamo voluto che le cerimonie di questi giorni 
fossero raccolte, Tutlavia molli combattenti, volontari, arditi, gouppi di 
mutilati, Associazioni diverse parteciperanno alla celebrazione, che cul- 
mina quest'anno col giuramento della Milizia, ferrza ed intangibile, pre 
sidio della Dostra rivoluzione. Attotuo alla Milizia, si raccoglieranno j 
balilla, gli avamguardisti, i Fasci, i Gruppi universitari, i sindacati, le 
cooperative, i Consigli tecnici, tutti gli Istiluti e gli argani di quel cont 

jesso di forre che costittiscono il fasciamo italiano. Forze che i dissidi, 
gli episodi e le inevitabili miseme della vita quotidiana non hanno if- 
crinato, ma piuttosto temprato, 

Fascisti! 

Il programma del terzo anno che comincia vi é noto. Malgrado la 
ripresa degli agguati ed i sintomi che dimostrano a luce solare come 1 


€ Nel secondo anniversacio della marcia su Roma. [Da © Popolo #'Italra, 
PI 239,26 cuiobee 1924, XII (o, 1251 
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socialcormunisti © complici siano gli stessi del 1938-1620, noi vogliamo 
sengmente pacificare Ja nazione ed avviarla ai suoi più grandi destini, 
nel ritmo concorde del Javoro elevato moralmente e materialmente. Ma 
abbiamo dinnanzi a noi un concrrva di avversari pervicaci, alcuni dei 

uali apertamente proclamarnm la necessità della battaglia armata. IL Par. 
tito, purificato c liberato dalle scorie dei mistificntori, dei poltticanti € dei 
falsi amiri, deve quindi mobilitàcsi spiritualmente e praticamente, per 
cssete in grado, affiancando il Governo, di rinturzzare agni tentativo ed 
ogni provocazione. 

+ Farcisti” 

Serrate le file, nella hela fraternivà della vigilia. Ionalzate i vostri 
pagliardetti, Je vostre fiummme, i vustri canti di battaglia. La celebrazione 
abbia il carattere che noi le vogliano imprimere, Sia austera e ammo 
nitrice, ordinata © appassionata, una sosta per ricordare i nostri caduti 
cmedtare sui gravi compiti di domani. 

Pascistr | 

«A noi» 

Viva il re! 

Viva L'Italva! 

Viva il fascismo! 


1L DIBETTORIO NAZIONALE 


(ZF ottobre 1994] * 


Alle tatnicie nere delle legioni delta MISIN, 

Uiffictali eo mellito! 

Nel secondo anniversario della marcia su Roma, siete chiamati a com- 
piere un sito solenne: giurare fedeltà al ce, Lo farete con pura coscienza, 
con lealtà assoluta, con voce gagliarda, Inquadrati nelle vostre ferrec Je: 
gioni, offrizete ancora una volta alla nazione uno spettacolo swperbo di 
fniza £ di discipline, . 

Shlando in unione con i reparti dell'esoico Esercito, dell'invitta Armata 
e della gloriosa Aviazione, niaffermercte la solidarietà che lega tutte le 
Forze Asmate del paese. 

Con le baionelte innalzate a migliaia e migliaia al cielo, voi tinno- 
verete, nell'anpiversatio glorioso, la vostra devozione al fascismo, di ewi 
portate nel cuore la fiammeggiante passione, aggi più che mat. 

Viva la Mibzia! ” . 


ATLISECHL ENT 


# In ceiasione del giuramento della MVS. (Da I Popolo d'Italia, 
N. 135, 29 ottobe: 1924, XI} 
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Sesto annie del Littorio. [23 riurzo 1025.) * 
Faiciiti di intta Italia! 


IL ritornò della data, grmai consegnata alla storia, comcide con una 
ripresi formidabile del nostro Partito, in Geni campo, da quello politico 
a quello del pensiero e del lavoro, 

Dal giorno in qui un pugno di uomini, all'indomani di Vittorio Ve. 
neto, lanciò da Milzno il primo grido di riscossa in faccia alla maltitu- 
dine dei vigliacchi, dei rassegnati e dei probittatori, sonò passati sei anni. 
Breve periodo, ita pieno di vicende, che inorpopliscono i nostri cori. 
or appena il mamipolo diventò falange, noi — stroncato, nell'agosto 
1523, l'ulumo sciopero socialbolicevito — do abbiamo lanciato contro 
la vecchia Italia con una rivoluzione che dovrà attingere, anche a costo 
di nuovi sacrifici, le sue mete fatali, 

‘Tutti i fascisti sono le guardie della rivaoluribne del 1922, ed in que 
sto giorno, il giuramento dî difenderla contro chiunque, deve rinnovate 
più alto e più solenne. 


Fascisti ali tutta Italia? 


Gli eventi nun furono ancora ‘superiori alla nostra velonti. Durante 
le batiaglie e le soste si tetnprarono gh vomini forti e perdenuno poche 
scorle lungo il tormentoso cammino, Gegi sinmo supesbamente soli, con- 
tro tutti c all'infuori di tutti. Soli con quello che abbiamo fatto in duc 
anni di Governo; soli con la ngstra responsabilità, col nostre destino € 
cal nostro cnraggio, Soli, di fronte ad una coalizione di nemici, 1] ron- 
trasto È storico ed insimabile. La dotta deve essere cundotta sistermatica- 
mente fina alla definitiva vittoria. 

Farc di tutta Malta! 

La celebrazione wdierna non è dunque una convenzionale, vana ceri- 
monia, sebbene la rissegna di Lo esercità ansioso di nuove buttaglie. Jssute 
ai balconi dei nostri cutquerila ininicipi, alle sedi dei vostri novemila 
Fasci i gagliardetti e le fiamme del Littorio: chiamare a raccolta, nelle 
piazze delle vostre città, tutto il po olo fascista; serrate Je fila nella frater- 
nità intatta delle nostre prime, indimenticabili vigilio. 

M fascismo — partito, sindacato, milizia — È un complesso di forze 
invincibili, che tendone, instancabili, verso un solo abiettivo: l'unità spi- 
rituile e la potenza civile della patria. . . 

Viva il fascismo! 

MUSSOLINI 


fo Pel sesto anniversario della fondazione dei fasci. (Da 1 Popolo d'Ibelia, 
NM. 69, 21 marzo 1925, XIII 


[#1 agosto 1025] * 


L'ificiali e melliti delle legioni neve! 


Il vostro comandante sapremo, il pencsale di Corpo d'Armata Asclepia 
Gandelfa, tre velte decorato a) valor militare e due volte ferito nella 
vittoritsa fuérra, È morte, 


* Da Sf Popolo d'Ivalia, I. 207, 19 settembre 1925, KIEL 
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Feli è caduto nell'adempimento del suo devere, appena tornato dalla 
rassegna delle Forti legioni «li Abrozza. 

Il suo vltinià alto di comando, poche ore prima della sua repentina 
dipartita, è stato l'ordine del giorno di plauso alle sette coorti di Sicilia. 


Cansicie mere di tetta Italta! 


Salutate con austero rimpianto Gandolfo, fascista della vigilia! Ino. 
rate da memoria dell'intrepido fante del Montello e del San Michele. 
Inchinate, sulla silma del vostro capo e camerata, le fiamme ed i labari 
delle vostre legioni! 

BIUSSA!. I 


[12 settembre 1925.] * 

L'ificiali! Crasuati e militi delle legioni nere! 

5, E. il principo Maurizio Gonzaga, comandante effettivo di Corpo 
d'Armata, assume oggi il supremo comando delle vostre legioni, È un 
giorno di festa per le camicie nere d'Italia! . 

Maurizio Gonzaga discende di una delle più grandi storiche famiglie 
del patriziato italiano, e fra i sucoî maggiori si contano capitani di popolo, 
reggenti di cità, diplomatici, rnecenati, che portarono luminoso per sc- 
call, in patria e fuori, il osane dei Gonzaga. Uno di essi, a capo della 
Lesa italica, batté Carlo VII di Francia, nella memorabile battaglia di 
Fornovo, 

Te splendide qualità del lisnapgio rifulgono nel vostro nuova cumin- 
dante, decorato di due medaghe d'oro al valor militare, di tre medaglie 
d'argento, mutilato £ cinque vulte ferito. ]L suo ergismo è materia di 
poeta, Le pagine di questi poema, scritto col sangue, dalle Letre della 
Libia alle rocce delle Almi, lucono nomi straordinariamente evocatori, che 
non si leggono senza un brivido di commozione : Lezpa, Decassis, Gerdib, 
Altipiano di Tonezza, Monte Cimune, Vodice, Monte Cucco, Stupizza, 
Monte Valdelli, Vittorio Wencto! 


Conicie nere! 


Il vostro nuovo comandante vi conosce € vi arna fia dal tempo della 
trincea. Legge nella vostra anima! Egli sa che le milizie volontarie vivono 
e rendono in quanto si mantengono rigorosumente fedeli al loro carat. 
tere, al [oro groramento ed allo scopo per cui sorsero, 

— La Milizia; che trae esclusivamente dal fascismo uomini e quadn, ha 
il compito preciso di difendere, ad ogni costo, dai nemici di dentro e di 
fupri, dl regine nato colla marcia su Roma. 

Cautivie sere! 

In alto i labaci, e dai vostri petti, ansiosi Hi più ardue prove, erompa 
l'a A noi formidabile delle attese viggilie. 

Viva il re! 

Viva l'Esercito! 

Viva la Milizia! 

MUSSOLINI 


© Da li Popolo alzata, N 218, 15 settembre 1925, XII, 
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[26 ortobie 1025.]* 


Paschii dr talta Italia! 


L'aoniversario terso della marcia su Toma, inizio della rivuluzione che 
porteremo alle sue mete infallibili, trova CE) le vostre schiere compatte 
come nella vigilia, e, come allota, forme nella disciplina e pronte al sa- 
crificio, Nel campo opposto regnano la confusione ed il disordine, mene 
tro i capi confessana Ja loro Tisfatta e documentano Ja Jorn impotenza 
irreparabile. 11 vecchio regime demoliberale è ben sepolto. Tulto intorno 
il popolo italiano, l'autentica popolo italiano, offre al Croverno fascista 
un consenso vasto € schietto came all'indumani della nostra insurrezione, 
Questa, dope tre anni, è (a realtà confortante, mentre vi accinpete a celo 
biare, con austerità ordinata, l'avvenimento che fa vibrare di catusiasmo 
i nostri cuori. l 

«Principi vo e a T'rianta 

Nell'iano terzo, la rivoluzione fascista ha proveduto innanzi. Le basi 
dello Stata fascista furono gettate. Un sistema organico di leggi sta per 
tradurre, nel fatto, i postulati della nostra dattrina, Tutte le masse del 
lavoro, intellettuale, tecnico, manuale, sono schierate sotto il Littorio. La 
Stato fascista, sintesi suprema ed equilibratrice di tutte le forze e di tulti 
gli interessi, è [a creazione atiginale della rivoluzione fascista, Problemi 
annosi, che interessano intere popolazioni, specie nel Mezzogiorno nobile 
e dimenticato, furono anilmesamente affrontati. Sorscro istituti muovi. 
Tro anni di tegime fascista nella vita della nazione, si chiudono con un 
attiva imponente di opere, che segnano veramente l'inizio di un nuova 
periodo della nostra storia! 

Paretsti! 

Bisogna conticuare, Continuare, perfezionando»i mel Partilo, nella 
Milizia, nelle corporazioni. Le vostre fegioni debbano diventate sempre 
più ferree, più religiosa la vostra disciplina, più severo i] vostro costume, 

iù consapevole la vostra responsabilità, Ricordate che il Littorio È di 
ama e che virtà romane sono l'obbedienza, la sippezza, la tenacia. 

Ricordate, soprattutto e in ogni momento, che nell'ottobre del 1922 
noi volemmo deliberatamente, con sarrificio di sangue, assumerci il pri. 
vilegio di portare, per elevarlo, il destino di tutto il popolo italiano e che 
a tale scopo debbone convergere instancabilmente Je nostre energie e fe 
nostre anime, senza esitazioni c senza transazioni. 

Comice nere: 

Io alto j labari, i gagliardetti, le fiamme! Por le vittotie di ieri è per 
quelle di domani, soll, ave occorra, contra tutti. 

sA nola 

BILIE SOLINT 


pe 


# Nel corro anniversario della marcio me Roma. (Da I Popolo d'italia, 
Ty. 25%, 27 ottobre }913, HI 


ORDINI DEL GIORNO 


[3 setlettbre IDZ5.]* 


Agli eguipappi dei scsimergibili, 

Il sommergihile Ferie deve ritenersi ormai perduto, I vostri com- 
pagoi sono caciuti nell'adempimento del lane dovere. 

La nazione, che ha seguito con ansia le instancabili riterché, sente 

rofondo dolore per li perdila dei vostri camerali, e mentre invia ad essi 

il commosso saluto che si devo a chi compie penerosamente il supremo 
sacrificio, Si volse a voi tutti con li sicurezza © la corvezza che saprete 
sempre 2544] vere CCIE ferma CUUOTe la VOS ardua misalone. 


AUS S00 IN] 


* Da I} Pobofo d'Italia, 1.210, 4 settembre 1523, X]]. 





CIRCOLARI 


[23 seltcazbre 1924, ]*4 


Nelli prossima prmavera del 1925, vervi tenuti in Firenze la ssconda 
Fiera internazionale del bio, della quale sono stato chiamato a presie- 
dere il comitato d'onore, 

Data Valta finalità culterale che si prefigge li detta iniziativa, e dato 
Il successo morale e Aninziario conseguità dalla prima Fiera internazionale 
del libro svoltasi a Firenze nel 1922, il regio Governo ha determinato 
di efficavemente agevolare lo sviluppo della prossima Fieta. 

A tale scopo, le EE. IL. e le 4 LI. vorsanno rivolgere ai Governi 
presso i quali rispettivamente sono accreditati, ufficiale Invito a parteci: 
parc alla Fiera medesima, 

Gradiro un cenno di assicurazione. 

MUSSOLINI 


SOA rappresentanti el'Italia all'estero, (Ta 8 Popolo Piedia, I 225, 24 set- 
rembie 1924, XI) 


[I dircrmbre IO24.| * 
Canterati fancidr! 


(Giunti al venticinquesimo mese della nostra grande csprrienza pol 
tica, è necessario rivedere le nostre posizioni morali © mentali e quindi 
politiche, che sono ormai patrimonio comune del fascismo, Un Purtito 
che non si o non vuole far questo è condannato. 

La forza e la vitaliti del fascismo sono da ricercarsi anche nella sua 
estrema elasticità mentale, che non lo ha mai allontanato dalla vita, la 
quale è mobile, mutevole, complessa, picna di imprevisto, To penso: 

1. — Che non ci si deve troppa allurmare per il cambiamento ape 
ratosi nell'ambiente, perché le cause di cib sono in bona parte pbict- 
tive, ed il fascismo ha superato sempre le sue crisi. 

2. — Che è possibile siguadupnare in breve tempo iutlo quello che, 
con linguaggio strategico, potrebbe dirsi terreno perduto, Fisogna al. 
l'uepo eseguite le direttive che verrà esponendo, 

Non vi é dubbia ché, mentre de solenni adunate del 2A ottobre per il 
Eiuramento della Milizia avevano suscitato le inigliori impressioni in tutti 
gli ambienti, le azioni generali del fascismo subirono un ribasso con gli 


foi detentori provinciali del PMT. (Da S Fapola a'fnalin, I. PRA, 2 di 
cembee (024, XI) 
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iocidenti del $ novembre, Che l'e Italia libera # avesse dl animo di pro- 
vocare incidenti, non v'è dubbio, ina Finsieme «degli cpisodi ba dato 
l'impressione di un urto Éra combattenti € fascismo, Gra È nivessario che 
i fascisti facciano il possibile per cancellare l'impressione lasciata ala 
tale urto, | 

Bisupna che i fascisti combattenti entrino nell'Assocnzione per ri- 
chiamarla ai suoi scopi ed al suo statuto, L'iniziativa di eventuali scissioni 
non deve soprattutto avere etichetta fascista, 

Comunque i romibaltenti vanno rispettati. Lo slesso rispetto deve es- 
sere tributato ai tmutilati c in misura maggiore anche, perché i mutilati 
hanno tenuto, da Fiume a Montecitorio, una linca di condotta più egua 
nei coolsonti del fascismo è del Governo, 

I fascisti tutti rivardino che ogni attrito tra combattenti, mutilati c 
fascisti giova esclusivamente alle opposizioni ed al nemici dei Fascisti. 

Il risorgere, sia pure localistico e temporanco, dello squadrismo, deve 
essere combattuto © represso, perché ha un carattere personalistico, Lo 
squadtismo, che oggi è fatto in ritardo, spesso du giovanelci inesperti, 
può nuocere grandemente al Pagtito, al Governo, alla Milizia, Coloro che 
vogliono militare, entrino nelle loro fegioni e vi portino un alte spirita 
di disciplina nazionale. 

Non sarà mai ripetuto abbastanza che ogni gesto di ilegalismo e di 
violenza nuoce enormemente al Governo ed al Partito, Denl turbamento 
nell'ordine pubblico provoca Lc stesse ronseguenze. Le popolazioni appog 

iarono il fascismo, perché lo considerarono un restititore dell'ordine. 
esta noi va dimenticato, Ora la fiducia viene ad illanguidirsi ed a ces 
sare, quando [e popolazioni assistono a fenomeni di disordini provocati 
da fascisti sedicenti tali. L'illegalismo non ha più Ja minima giustifica. 
zione. Esso giova soltanto agli avversari, 

Il popolo anela alla pace e si valgerà contro ‘colore che tale pace 
turbano @ minacciano, I partiti ormai, Lutti È vecchi partiti, sono anti. 
fascisti, ima ce ne sono ancora taluni che, in tutto od in putte, nen sona 

assati all'antifascismo, come gruppi di Liberali, di democratici, di popo. 
ari, di mazziniani, «hè Lengono un atteggiamento di simpatia verso il 
fascismo, Il fascismo deve cordialmente simpatizzare con le pasole e 
coi Fatti. 

Bisogna liberare iL Partito da tutti El elementi inidonei alla nuova 
situazione, Violenti di professione, profittatori, individui che non sionn 
dac cagione delle foro fonti di vira economica, devono essere incsorabil- 
mente capulai, quali siano stati i loro meriti nel passato. 

Molte volte basta una sola persona a screditare il Partito, in una intera 

rewincia. Questo deve assolutamente finite, Così come deve fire il 
Pechino personalistico, che spesso è indice di scarsa fede e di sfrenata 
ambizione, quando non nasconde motivi inconfessabili. 

Pur essendo in diminuzione le cronache dei dissidi Fascisti, quanda 
sono distese abbondiuntemente sulle colenne dei giornali di opposizione, 
danneggiano il prestigio generale del Partito e del Governo. 

Bisogna ché il Partito applichi le sue energie nei comuni e nei sinda- 
cati: due tnagnilici stoimenti per suscitare e fortificare la solidarietà delle 
popolazioni che lavorano. n. 

Come già chhi prcasione di dire nel discorso della sala Borromini, 
bisogna sostare con tutte quelle che chiamo «le manifestazioni esteriori 
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dell'attività di Partito». Una lunga pausa gioverà; [c ripetizioni stan- 
cano. Gagliardetti e camicie nere gloriose devona uscire in rare date 
solenni, l'utilità propisandistica e proselitica di quelle manifestazioni 
cè stila, & grandissima. Ora un alteggianiento di astinenza, di ristrbo 
di alislerità, ci sarà di grande giovamento. ° 
Le celebtazioni nazionali del Fartito sono quindi ire: 23 marzo 
anniversario della fondazione dei Fasci; 21 aprile, festa del lavoro ita 
liano; 28 ottobre, angiversario della marcia su Roma, Quest'ultima avrà 
seinipre il suo carattere poltico militare, 
Richiamo seriamente l'attenzione di tutti i fascisti su due avvenimenti 
imminenti della più grande imporcanza internazionale. 
Il giorno 8 del prossime dicembre, si riunisce a Roma il Consiglio 
della Cepa delle nazioni. Converranno quindi 1 Toma vomini polilici 
ecninenfi dei più grandi paesi di Europa, con uo corte intiponente di fun: 
rionari e qualche centinzio di giornabisti da tutte le parti del mando. 
Bisogna che dutinte le due settimane, i fascisti non dune in alcun sosdo, 
nemmeno minimiszimo, motivo di turbamento dell'ordine pubblico. AL 
trettanto dicasi, su più vasta scala, per l'Anno Finta, 
Li plutosocialdemecrazia internazionale ha iniziato una violenta came 
apna di diffamazione dell'Italia, Lo scopo è chiaro: sabotare FADNO 
anto; Il che significa danneggiare prandemente jl prestimo dell'Italia nel 
mando e alterare Ja delicata situazione fra Stato italiano e Sanla Sede 
1 fascisti devono evitare accuratamente qualsiasi gesto 0 parola ché possa 
fornire qualsiasi metivo a questa campagna ispirata da molti italiani, il 
che basta a giudicarla ed a condannazla come un delitto di lesa patera, 

__ TH fronte al fascismo, stanno i vecchi partiti di sinistri è di centro, 
più un miscuglio di nuove fonnazioni policicn-sociali, Ie quali attestana 
ché il Fascismo ba disintegrato i vecchi partiti e che pli italiani del 1923- 
1924, pruttosto che entrarvi, preferiscono imibastice altri gruppi, Ja cui 
scarsa vitalità appure tuttavia evidente, Per vincere li nostra battaglia, 
non cè bisogno ali ricorrere a misure stipordinacie, Baslk tener fede a 
questo trinomio: lavoro silentivso, disciplina perfetta, nessun pesto di 
preputenza individuale, né collettiva. 

IL fascimo ‘deve giovarsi della sua situazione momentanca e svandarsi 
entro, per fortificarsi, Non v'é dubbio che quest'ora passerà e che il do- 
mani del Fascisino sarà ancora una piornata trionfale di sole e di vita. 
Si tratta di mantenere al ttussimo di efficenza il complesso delle nostre 
forze e di consolidare le simpatie del popolo, che sono ancora fortissime 
e diffuse, perché il popeto itrlano noo dimentica il recente passato e nou 
tinnegai i meriti del Fascismo, 

Sono sicuro chie tutti i fascisti, dal primo all'ultimo, seguiranno, con 
quella fedeltà dimostrata in molte prove, queste direttive, che sono dettate 

all'obiettivo esame dei lotti e da una fede indomita nei destini e nel- 
l'avvenicé del Fascismo, 


MUSSULIEI 
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[10 apre 1925.]* 


L'Agenzia Stefan: ha diramato i provvedimenti sulle Borse, che furono 
congretati, in massima parte, com la collaborazione dei rappresentanti degli 
agenti di cambio. Il mio intervento valse al accogliere le tichigste nate 
voli della elasse degli agenti, e cioè: i 

L'ammissione totale degli attuali agenti, sid pure 10 SOprafimumero, 
all'esercizio professionale, come del resto era staio prospettato nei prece- 
denti comunicati governativi; 

Taumento dal trentacinque al quarantacinque per cento del versa 
mento cauzionale in titoli industriali, La questione della modalità di ver- 
sunento È sigla deferita ai Consigli sindacali. 

Respinsi nettamente la richiésta dell'abolizione del versamento, che 
sarà d'altronde gradualmente situato; e respinsi la richiesta dell'attumis- 
sione delle banche alla grida. e 

Gli agenti di cambio si dichiararono soddisfatti. Non aminetto quindi 
ulteticei richieste, perché quello che si poteva e doveva accogliere delle 
domande degli agenti di cambio, fu accolto £ concesso, 

Faccia intendere ui dirigenti locali del gruppo degli agenti di cambio 
che ogni ulteriore agitizione o sospensione dell'attività delle Borse ver- 
rebbe da me considerata come un attentato sibatatore della viti economica 
della nazione. Prenderci gravi, immediate misure in conseguenza. 


BILIE SOLINI 


€ Ai prefetti di Genova. Firenze, Milzan, INapoli, Roma, Torino, "Trieste, 
(Da N Popolo d'italia, 1, AT, 11 aprile 1923, XIT 


[17 ottobre 1925} 


Inaugurandosi l'anno scolastica, rivolizo il mio saluto alle nostre bene- 
merite scuole, con l'espressione del mio compiacimento per la loro opera 
saldamente coordinati al culto della patta all'estero. 

MISSOLINI 


WA: copi apenti diplometici e consolari di Afcssandsa d'Egiito, Algeri, 
Aiene, Reyreili, Bucarest, Cairo, Casablanca, Costantinopoli, Salonicco, Sofla, Tu: 
nisi, {Da SP Popolo d'italia, II 248, 16 ottobre 1924, XIII 


(27 ottebre 1923] * 


Dispongo che vengano impartite istruzioni wifci dipendenti perché 
28 ottobre Scuale italiane governative, come quelle Regno, in sostituzione 
lezioni, celebrano e ilustrino marcia Raina, con cui fascismo apre nuova 
èra storia nazione. In tal giorno, insegnanti, alunni, fieri sapersi figli 


# Ai rappresentanti d'Italia all'estero. {Dn 1 Popolo d'Fiatia, DO 256, I8 ut 
tobre 1923, XIII, 


Here" 
Dai 
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Italia risorta a nuove Fortune, ne auspichino sempie maggiore prandersa, 
qui nostre scuole potrantiò e dovranno efficacemente contribuire, educando 
atitni culto palria, sentimento disciplina e dovere. 

MUSSOLINI 


Foina, 1 Hovenbré 192. # 


La celehrazione del terzo anniversario della rivoluzione delle camicie 
nere si È svolta in tutta Italia con una solennità eccezionale. La mobili 
tazione di tutte le forze del fascismo (Partito, Milizia, sindacati) È avee-. 
nuta tra il consenso spontaneo ed entesiastico di folle immense. La di 
sciplina e l'ordine fascisti sono stati ammirevoli. Non v'è stito un solo 
incidente da segnalare durante centinaia di adunate, alle quali hanno par 
tecipato milioni di cittadini. Il fascismo he «datò, all'inizio del quarta 
anto del sub regime, Ia prova irrefutibile della sua potenza. Tutti i fa- 
scisti, dai capi ar prepari, meritano un plauso altissimo. La prova che cssì 
hanno offerto dimostra ancora una volta che il fascismo è invitto ed in- 
vincihile. 

MUSSOLINI 


+ Ai direttori provinciali del F.N.F. (Da N Popolo d'ltalia, IO ZEI, 3 ni 
vimbre 10731, KIM. 


ELENCO DELL'ATTIVITÀ ORATORIA 
DELLA QUALE NON RIMANE IL TESTO 


AVVERTENZA, — IL peosente elenco è compilato esclusivamente su dati 
giornalistici. 


1924 


30 agosto, Rena, — Riceve « una commissione dj lavoratori del porta 

di Napoli, S. I Mussolini si è mostrato al corrente dei bisogni di 

di Napoli e def suo cmagnifico porto, per il quale si sono già inizioti i 

Javoti di impianto e che deve assumere UN IMportanza scrmpre Mag: 

iore, specie dopo l'iniusurazione della direttissima. Nel conpedare 

a compussione, il Presidente ha incaricato i rappresentanti di portare 

ni loro compagni di lavoro l'assigurazione del suo interessattento per 
l'avvenire del porto di Napoli 4, 


———_z 3>;};_—-—r 


DOCUMENTARIO 


NOVITÀ IN CASA NOSTRA * 


Oggi, alle ore 18, in Roma, uscirà in edizione ordinazia per l'Ilalia 
centrale, meridionale ed insulare dl mostro quotidiano SÈ Popolo alata. 

L'avvenimento, caldeggiato da totti gli atici del Mezzogiorno d'Italia, 
ci aveva lasciato perplessi di fronte a dillicoltà di carattere tecruco, ma 
la situazione romana e la discussione del Consiglio nazionale in materia 
di stampa, banno vinto le nustte riluttanze. n 

La redazione politica è affilata a nmstri artici valentissimi, di provata 
fede fascista, che ci danno la garanzia migliore del successo della mostra 
edizione. 

li Pebelo d'Italia, con la sistemazione dei servizi tecnici, aeriverà pelle 
principali città dell'Italia centrale e meridionale nella mattinata di ogni 
giomo e latà da ottimo contrappeso si numerosi fogli di opposizione, 
che, proprio in questi giorni, rinnovano il loto accanimento contro ul 
fascismo cd il Governo. Gli amici appreszeriono questo nostro fervore 
di propositi e vurranno assecondare i nostri sforzi, o 

1 servizi telefonici, telegrafici è di corriere ci dunmo la possibilità 
di fare, nella stessa giornata, lo stesso piorpale a Miluno e a Rama, Per 
ragioni ovvie, solo i servizi regionali e la cronaca di Koma avranno svi 
Juppi differenti. 

Il giornale guatagnerà nel suo complesso e nella sua intonazione po 
lemica © politica dal fallo di uscire a Roma, vicino alle supreme gerarchie 
del fascismo. Inutile aggiungere che di Popolo e'ratia di Milano € quello 
di Roma sono una cosa sola, pur mantenendo a Milano, oltreché la reds- 
zione, anche Famministrazione degli abbonamenti e la rivendita e la 
pubblicità. 0 TO 

Le redazioni locali di Perugia, di Napoli, di Bari e di Palermo agere 
leranno il compito nostro, . . 

Con prande fiducia e con grande sicurezza di successo politico cd edito 
ciale, iniziamo questo esperimento. D'altra parte il nostro passato è la 
più degna garanzia per l'avvenire di questo faglio e della grande battaglia 
che esso combatte,’ 


6! 





* Da Sl Popolo d'Italia, N. 224, 15 scttembce 1924, XL 
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IL PRIMO NUMERO DELL'EDIZIONE ROMANA 
DEL «POPOLO TITALIA » * 


BOMA, 13 nodla, 


IMedizione romana del noscro giornale ha avuto un successo molto 
lusinghiero per la aspetcativa veramente sirsordinaria. Infatti, quanda | 
pini strillani sono usciti dallo stabilimento tipografico, sono stati bloccati 
dal pubblico, Tn prima pagina, l'edizione sere un atticolo di presenta. 
zione, i firma del redattore capo, on, Paolo Orange, ed il saluto del Di 
rettore, Acmaldo Mussolini, ai suoi redattori di Roma, così concepito: 


# Curi amici, 

seno list che vor abbiate accesato Ci colliborare alla decconale betraglia 
di questo foglio fascista in un momento ino cc |Italia centrale © meridioasie 
sanno assomentdo una nunva e decisiva importanza cella stusta della nazione. 
A vai giunga dl mio Jiagrasiamento «d il mio saluto aecurale, al quale sc onisce 
quello feevidessimto di tuili i colleghi della redazione milanese. 

a Voslre 


Ana LT IIUSSULIKI fr. 


il Direttore È stato calorosamente festeggiato dal personale di tipa- 
grafia appartenente si sindacati fascisti, dal personale di amminisicazione 
e dalla redazione. In tipografia, egli ha parlato brevemente, con grande 
cihcacit e con viva soddisfazione dei tipograli, In redazione, al momento 
dell'uscita del giornale, «i è brindato alle fortune del Popolo d'Iratia e delle 
sue battaglie, 

I] Direttore ha pure parlato alla redazione, per la quale ha risposto 
il redattore capo, an, Qrano, Lo scitmpagna augurale è stato, con fentile 
pensiero, alterto dalla signora del proprietario della tipografia, marchesa 

"armasoni, 
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IL TRATTATO COMMERCIALE CON LA FINLANDIA 
FIRMATO A_ PALAZZO CHIGI * 


Eohà, SE none, 


Gori ha avuto luogo a palazzo Chigi la stipulazione del trattato di 
commercio e navigazione tra l'Italia e tia Finlandia. Il trattato è stato 
firmato per l'Italia di SE, Mussolini e perla Finlandia da 5. E. Vennola, 
ex Presidente del Consiglio della Repubblica finlandese e capo della dele- 
pazione finlandese, e Jal signor Guinmerus, ministro di Finlandia a Roma. 
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Questo trattato di commercio, che € Li premo che Vitalia stipula com 
la giovane Repubblica, stabilisce su sald@ basi le colazioni commer iali 
fica i due paest è contiene Te norme essenziali perché i trafici comuner- 
ciali © marittimi pussano svolgersi con le necessarie suranzie © svilup: 
porsi conformemente ugli nleressi dei due pecsi. i 

Tn forza del traltato, venzono estese all'Italia tutte fe riduzioni doga- 
nali giù concesse dalla Finlandia ad altri paesi, e comcementi prodotti che, 
comun<que, interessano l'esportazione italiani; ed inoltre vengono con- 
cesse speciali riduzioni per i prodelti ipicamente italiani, come i limoni, 
le arance, le noci, de nocciole, le mandorle, la conserva di pumidurò, l'olio 
di oliva, il marmo, le essenze di agrumi, 

La Finlandia, a sun volta, ottiene la parità di trattamento rispetto alle 
merci che hanno formato oppetto di negoziazione da paste dell'Iralia 
con altri paesi & che, comunque, interessano l'esportazione finlandese; = 
si assicura un iraltamento doganale favorevole per quanto riguarda Je 
rterci più smportanti dal punto di vista della sui esporazione, © cioò 
il latte condensato, le macchine per Ja lavorazione del latte, la cellulosa, 
la pasta di legno meccanica. Particolari disposizioni regolano poi l'espor- 
tazione in Finlandia dui vini cosiluenti specialità italiane, 

T] nuova trattato è destinato a contribuire efficacemente a rendere più 
intensi di quel che ora siano | traffici tra i due paesi ed a consolidare 
i vincoli di simpatia cd amicizia tra essi esistenti. 


] COLLOGUI DEL PRESIDENTE 
CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE * 


BOHA, $. 


Alte oce 11 di jeri mattina, il ministro degli Esteri inglese, signor 
Auslen Chamberlain, insieme qall'ambasciatore inplese, sir R. Crrabati, 
sj secà n palazzo Chigi per visilare il 'resutente del Consiglio e ministro 
degli Fsteri, on, Mussolini, col quale è rimasto a cordiale culloquio pes 
una ventina di Imimuli, 

Ti ministro «egli Esteri inglese, prima di recarsi a palazzo Chigi, era 
andato al Quirinale, ove aveva apposto la sui fuma nel registro in poc- 
tineria. 

Dopo il colloquio coll'on, Mussolini, Chamberlato, alle pré 11.30, iu 
ricevuto in udienza particolare dal re, che lo intrattenne in affabile con. 
vernazione, 


LA COLAZIONE AL QUIRINALE 


Il ce offel poi al Quirinale una colazione ih onore di Chamberlain. 

Al centro della tavoli, sedevano il re c la regina, Alla sinistra della 
regina, si trovavano: Chamberlin, la contessa Campello, il sip. Keonard, 
la duchessa di Laucenzana, il sen. Borea, il colonnello Beaker, il generale 
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di Brigata Jori, il signor Carpenter cd il nobile Vittorio Solaro. All 
destra «el re, sedevana: Lady Gralim, l'on. Mussolini, la sipnoti Flechter 
il conte Mattioli Pasqualini, Ja signora Henderson, il conte Guerrieri” 
l'on. Cagodan, il colunnello Montisini, il signor Yencken, il conte di 
Cellere ed il dott, Quito. ° 

Di fronte ai sovrani, si trovavano jl principe di Piemonte e la du- 
chessa d'Aosti. Alla destra Jel principe di Piemonte, sedevano la signora 
Kennard, il signor Grabam, la principessa Giovannelli, il signor Thomas 
Elliot, la signora Harscey, il contramiicaglio di Divisione Bonaldi, Fam- 
basciatere Flechter, jl conte Tozzani, il sig. Mac Cluee, il capitino di cor. 
retta Malusacdi, «d il sig, Greek. Alla sinistta della duchessa d'Aosta, 
si trovavano: li signora Blacker, l'un. Contazini, Lady Theo Cado an, i] 
generale Cittadini, il signor Selhw, il nobile Alherto Solaro, il sie, Lealie, 
i gr. uff, De Sanchis, il signor Arwey, il conte di Sant'Elia ed il visconte 
Castloreagh. 

All'estremità della tavola, sedeva il marchese Campanari, 


UN COMUNICATO UFFICIALE 


Mel pomeriggro, l'on. Hussolini restituì la visita al'ministro inelesci 
poi, alle ote 15, a palazzo Chigi, él Presidente del Consiglia si trovò 
Suoramiente con Chamberlain. Il colloquio a due durò crici un'ora è 
mezza, Chinnto al tenore delli conversazione, un comunicato, concorde 
mente compilato dai due uomini di Stato, dice: 


«Ivella funga conversazione, dupo di avere considerata la siluazione fune 
rale, sono state «aniinace, con spinto di cordiale amivizia, alcene delle Erissipale 
questione del moneta, che intercasaio pariicolareeato Vltalia e Ja Gran Mer 
tagut. Dal colloquio è risultata da pesschilità di una linea comone di condotta 
ner riguardi di tali questioni; e sumo stati c4ffecmoti | propositi di una più stoetta 
collaborazione secondo le tradizioni dei due paeti 4 


Dopo il colloquio a palazzo Chigi, i due vomini di Stato consentirono 
a farsi fotografare a Slance; c quindi a farsi fotografare insieme col Segre 
tario genetale del imnistero degli Esieti, sen. Contarini, col capo di pibi. 
netto adenli Esteri, Mitchese Paulucci de Calboli c col segretario di 
Chamberlin. Dietro invito di Chamberlain, il Presidente, on. Mussolini, 
ed alcuni alti funzionari degli Esteri si recarono a prendere il tè all'ame 
basciata inglese. 


IL PRANZO ALL'AMBASCIATA BRITANNICA 


Alla sera, l'ambasciatore britannico è lady Syhil (ralora offrirona 
ut pranzo in onore di Chamberlato e dei membri delle delegazioni inglesi 
ed italiane alla conferenza delli Lega delle nazioni, al quale furono in- 
vitati, lire a Chamberlain, l'on. Mussolini, l'on. Salandra con ]a sienora, 
il sen, Tittoni con la signora, Ja duchessa della vittoria, l'an. Federzoni, 
il generale Di Giorgio con la signora, il conte Mattioli Pasqualini, il 
sen, Contarini, il marchese Imperiali con la signora, il marchese Della 
Torretta, il conte Bonin-Lonpare com la signora, la rincipessa Viggiano, 
la contessa Piccolomini, dota Marin Mazzoleni, don Alberto e donna 


cu 


= 
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Matilde Theodoli, il marchese Medici del Vascello, il marchese e la mar- 
chesa Paulucci de' Calboli Barone, sir Eric e Jady Drummond, miss Drum: 
mond, Rest Admiral e mes. Aubrey Smith, mr Alexander e lady Theo 
Cadusan, mr co mis. Kentati, mr. Selby. i a 
Geei poi, alle 13, a palazzo Venezia, il Presidente del Consiglio, 
ou. Massa ini, bai offerto una colazione in onore del ministro inglese, a 
cui sono intervenuti l'ambasciatore inglese sir Graham, col personale 
dell'Ambasciata, i ministri Di Giorgio, Federzoni e Di Scalea, il ministro 
della seal Cosa, sen Maltioli Pasqualini, il sen. Contarini, il primy 
siulante di campo del 1e, generale Cittadini, il commissario di Rama, 
sen, Cremonesi, il direttore generale delli Pubblica Sicurezza, sen, Crispo. 
Moncada, il capo di gabinetto degli Esteri, marchese Paulueci de' Calboli. 


COLLOQUIO HYMANKS-MUSSOLINI 
A TALAZZO ©HIGI * 


RONA, Bonaria. 


Stamane, alle 10,30, il signor Hytmins, ministrà degli AGari Tisteri 
del Belgio, si è recato al palazzo Chigi a far visita all'on. Mussolini Il 
colloquio, molto cordiale, si è svolto sui principali argomenti che inte 

i due paesi ed è durato mezz'ara. sn 
alle 1130 Lon, Mussolini ha ricevuto, pure a palazzo Chigi, i dele. 
pati austriaci signor Grinbecger, es-ininistro degli Affari Lsteti, cd il st 
nor Schuller, direttore degli Aifari commerciali, Essi, dopo aver assi- 
curalo che il muovo Governo austriaco intende, come il precedente, li 
mantenere coll'Italia amichevoli e cordizli rapporti, hanno intrattenuto 
l'on. Mussolini sulla questione in penere della ricostruzione dell'Austria. 

II signor Schullee ha inoltre ricurdato con soddisfazione di essere stata 
l'anno scorso uno dei firmatati del trattato di commercio italo-sustriaco, 
che ha fonsentito l'attuale notevole sviluppò dei ripporti economici fra 
i due paesi. 
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IL CONVEGNO MUSSOLINI-NINEIC 
SUI RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVYI * 
ROMA, 10 meite. 
Stumane, alle ore 11, è atrivato SE, Ninfié, ministro degli Esteri 


del Regno 5. H, S, Egli è stato ossequiato alla stazione dal marchese Pau- 
Lucci e' Calboli Bacone, capo di gabinetto del Presidente del Consiglio, 
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dal conte Nasalli, direttore generale 31 ministero degli Alfori Esteri, Jal 
comm, Rocco e dal personale della legazione 5, MI &, 

Josiemne col aianor Mindié, sono arrivati il ministro dott, Rybar, CAPO 
della delegazione jugoslava a Venezia, il capo di gabinetto del ministro, 
Vukdchewie, il segretario Erbartic, il colonnello Brakchic e il signor 
Abramovic È pure giunto il penerale Bodrero, ministro d'Italia a Bel- 
arido. 

IL eninistro inci? che si cia già fermato due giorni a Venezia per 
sendersi conto dei lavori della conferenza italo-jugoslava, si è recaro 
alle 12,30 a palazzo Chigi, Teli si è trattenuto in cordiale colloquio col- 
l'on, Mussolmi, procedendo ud un primo scambio di vedute sui vari 
problemi che interessano i due paesi: 

Il colloquio sari sepuito da altri, in cui stante più largamente esami. 


nate lc questioni pattitoliri e generali che attualmente meritano l'atten- 
zione ile due Governi, 


MISURE D'ORDINE PUBBLICO 
DELIBERATE IN UNA RIUNIONE 
INTERMINISTERIALE * 


BOnLA, 3 molte. 

Sisera, verso le 14, a palazzo Chigi, si sono riuniti, presso il Pre- 
silente del Consiglio, il ministro dell'Interno, Federsoni, € quella delle 
Comunicazioni, un. Giano. La riunione, alla quale hanno partecipato an 
che il dircitore generale della Pubblica Sicurezza, comm, Ciispo-Mantada, 
ed il comandante generale dell'aria dei reali catabinieri, generale Ponzio, 
© durata fin verso le 19,45, 

Si è deciso di mobilitare an contingente della Milizia Ferroviaria per 
intensificare la vigilanza lungo le linee e nelle stazioni. Ogni tentativo 
di sabotaggio sari severamente represso, 

È stata stabilità la chiusura irumediata di tutti i citrovi politicamente 
sospetti, St © dati facoltà ni prefetti di chiedere ai comandi la mobilita 
zione di reparti della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale, 

Altre misure sono in como di esecuzione. 
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Là NOTIZIA UFFICIALE 
DELLE DIMISSIONI DEL MINISTRO DELLA GUERRA 
L'e INTERIM » ASSUNTO DALL'ON, MUSSOLINI * 


ROMA, di none. 


Il Presidente del Consiglio, on, Mussolini, stamane alle ore 11,5 è 
cecità al Quirinale, dove é stato subito ricevuto da Sua Macsli il re, col 
quale è rimasto a colloquio cimquintacingue minuti. A mezzogiorno, il 
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capo del Governo faceva ritorio a palazzo Tittoni. Poco dupo, l'Agenzia 
Stefani diramava il seguente comunicato ufficiale : 


a Siamane, alle bi, Sun hiacsd (1 se ha ricevute al Quiciziale il Presidente 
del Consiglio, on. Mussolini, che ha comunicata a Sui Matsti le dimissioni di 
5. E. il generale Di Giorgio, ministro detla Guerra. Sua Afnesti si è degiato 
di uxcettacle, Eiwserfa del ministero della Geersa sarà assunto dall'on. hfursg. 
limi x. 


IL SOTTOSEGRETARIATO 


E consuetudine che le dimissioni ili yn ministro siano seguite di quello 
del sottosegretario, Così stamane il generale Clerici, sottosegretario alla 
Guerra, ha cassepnate le dimissioni nelle miri del Presidente del Con- 
siglio. L'on. Mussolini si è riservato di deliberare. 


UN MESSAGGIO AL RE* 


GARDONE BIVIERÀA, 87 senile. 


Gabricle d'Annunzio e $. E Mussolini anna dicetto il seguente te- 
lepramma a Sua Maestà Vittorio Emanvele LIL: 


Da questo Viltociale degli italiani, dove sone runtodite le più sante reliquie 
degli eroi e sont pelipiosimente interpretati i segni delle più alle promesse, otti 
rinnoviamo alla iaesti Yeostra li testimonianza della nostra devozione, rutTOVAfE- 
doc opgi e ricomoscendoci fratelli in una fede che innalza il ré pandé cl il 
eomballeale sco nome pdl una soli sovranità ideale nel celo della patria. 


GABuretr D'ARNUNZIO - TELE SC] 


LA RISPOSTA DEL SOVRANO 


Gabriele d'Anmunzie, principe di Mantenevoso. — Al Vistoriale. — Garduné, 
Con animo commun, rendo grazie a lei ed al Presidente del Consiglia per 
l'alto messaggio e rivambio il saluto col più fervida vedo per l'unione der cunti 
che da grande patria invoca dai suci figli. 
Vittorio EmANUELT 
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L'ARRIVO DI S. È. MUSSOLINI 
E LA SUA PARTENZA PFR LOCARNO 
PER LA FIRMA DEL PATTO 


Col treno-letto delli linea di Sarzana, al quale cra stato attaccato il 
salone presidenziale, è giunto ieri mattina alle 8,30, in perfetto orario, 
5. E, il Presidente del Consiglio, en, Mussolini, che era accompagnato 
dal suo cipo di gabinetto, marchese Paulucci de' Calboli Barone, & dal 
suo segretario pitticolere, comnt. Chiavolini. 

N viaggio dei Presidente cm stato tenuto segreto, cffoltuandesi in 
forma privatissima. Alla slazione, si trovavano ad attendere il Presidente, 
3. E l'on. Dino Grandi, sottosegretario agli Esteri, giuoto l'altro jcri nel 
pomerigoto da Locarno; il prefetto, il questore, il fratello del Presidente, 
comm. Arnaldo, il console Dabbusi, e poche altre autocilà. 

Prestava servizio la Milizia Fersoviatia, al comando del console Gili. 

U Presidente, che appariva di ottimo aspelto, è sceso dal salone, sa- 
lutato da una calurusa dimostiazione di simpatia, e si é diretto, attraversa 
alla saletta rcale, ad una automobile che lo attendeva all'esterno, Alla 
vettura né sentivano altre, sulle quali presero pasto i funzionari del se- 
puito. 

S. E lun, Mussolini si è recato subito in prefettura, ove ha avuto 
tuogo va fungo culloquio con 8, E Grandi, che lo ha messo al corrente 
sulle recenti discussioni di Tocarno, Nel frattempo, il cipo di gabinetto 
inarchese Paulucci, predisponeva i collogui che si dovevano svolgere a 
Locimé nel pomeriggio, 

il Presidente si € trattenuto, poi, col prefetto, è, quindi, a lungo, 
col fratello, comm. Arnaldo. Alle 10,20, è partito col sug seguito in 


automobile por Stresa, dove in precedenti era stato fissato un motoscafo. 


per il proseguimento del viaggio a Locana. 
, Prima di lasciare Milano, $. E. Mussolini ha consegnato alla dire 
zione di rerarebia Il manoscritto di an suo poderose saggio sulla stotia 


dei recenti fatti politici. La acuta disamina verrà pubblicata nel numero. 


di ottobre della rivista, e sappiamo che conterrà affermazioni e rivelazioni 
inedite «di alto interesse. 


A STRESA 


A Stresa, il Presidente è giunto improveisimente alle 12 precise, sulla 
sui AltaRameo. La vettura, sulla quale erano anche $, E. Pao. Grandi cd 
u marchese Faulucci, era segiuta da altte due rocanti il seguito. 

L'improvviso apparire del Presidente ha suscitato In curtosità più viva, 
pecialmente da parte della numerosa colonia dei forestieri che st Ltovano 
nella graziosa cittadina. 

5. E, Mussolini è stato asseguiato dal sindaco, Carls Emanuele Basile, 
col quale si è intrattenuto brevemente, Il Presidente si ritirò, poi al- 
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l'e Albergo des Iles Borrométs », dove È stati servita una colazione in 
una, alla quale hanno pitlecipato S, E. l'on. Grandi, 11 marchese Puu- 
lucci, ed il comm, Chiarolimio _ 

Il Presidente del Consiglio si è iueiessato vivamente del movimenta 
dei forestieri in Stresa, che È slato quest'anno particolarmente intenta, 
ed ha avuto parole di vivo compiacimento. Si è interessato pure del recente 
concorso ippico svoltosi colà, compiacendosi per la sua tima riuscita. 

La voce della presenza dell'o. Mussolini si spargeva intanto per la 
città e faceva si che davanti all'albergo si adunasse la folla, che, all'uscita 
del Presidente, gli improvvisò un'ovazione, 2 

Alle 14, il Presidente ha lusciato l'albergo ed È salito su un moto 
sculo, partendo direltamente alla volla di Locamo, fatto segno ad uni 
vivissima dimostrazione, _ Ln fo sd 

Tan. Mussolini è rimasto parecchio tetipo in piedi sul motoscafo a 
ammirate lo splendido panorama, 


ALLA VIGILIA DELLO STORICO ACCORDO * 


LOCARNO, 16 nelle. 


Da quattro giorni gli ambienti della conferenza erano dominati dal- 
l'attesa detla venuta del Presidente del Consiglio italiano, on. Mussolini. 
Mentre di parte italiana si manteneva uno stretto riserbo, n04, cscla- 
devdo l'eventualità della partecipazione del capo del Governo all'ultimo 
momento, da parte stranteta si precisava che, se la conferenza avesse 
trovato la via di una conclusione favarevole, l'on, Mussolini non sarebbe 
mancato alte ultime sedute, L'avvenincato, si diceva, È troppo importante 
per l'Europa e pec l'Italia perché Mussolini non ne abbia parte, Tufatti, 
così È avvenuto, e quando, nelli scorsa notte, comincio a circola ve la 
voce della partenza da Roma del Duce, ogni dubbio scomparve e l'attesa 


Si fece vivi. 
L'ATTESA TEBBRILE A LOCARNO 


Alle 7 del mattina, cran parte dei giornalisti e fotografi erano 
già in movimento, Non si avevano nolizie precise sulla direzione che 
avechbe preso il Presidente per venire a Locurno da Milano, e quindi 
parte dei giornalisti si è scaglionata sulla strada litoranea che da Ascona 

rta a Brissago e quindi al confine; altri si sono dirgtti verso Luino; 
altri verso Bellinzona; ed alte, infine, si sona avventurati sol liga, api 
tato da una Forte tramontana, a bordé di alcuni piroscafi. La Hicerca si 
è svolta ansiosa per tultà la mattinata, ed è stnta infruttuosa, 

Finalmente a mezzogiorno si è saputo che il Duce, accompagnata da 
8. E, Grandi, era partito in autienobile allo 10 sull'autostrada e ché era 


diretto 1 Stresa. ° 
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DA SIRESA A BRISSAGO 


i Tetti allora si sono riversati sui gua per vedere spuntare sulle Acque 
it motoscafo, anzi il tia; presidenziale, turbinose e spumeggiante, perché 
non si imemettera che l'arrivo del Duce avvenisse in modo norinale. Anche 
pri gli stranieri, Mussolini £ l'uomo dalla macchin: rombante, l'uomo 
della velocità, c quindi vi doveva essere qualche così di singolare anche 
per la sila apparizione pel quadro della conferenza. 

Ma anche questa attesa € stati vana, perché Mussolini è giunto a 
bordo di una prande Zisesnizte, dopo avere abbandonato il mutoscafo a 
Brissago, an piccolo paese pieno di sole e di grazia, a pochi chilomett 
da Locarno. 

Partito dalla prefettura di Milano alle 10 € minuti, è arrivato da 
Miezatmiorno a Stresa, dove, it compagnia di $ E, Grandi e del marchese 
Pauluvci de' Calboli, sun capo di gabinetto, ha [alto colazione al «Grand 
bocel des Nes Borromées w. î 

Il barone Bossi, del ministero degli Esteri, il dott, Ghigi, segretano 
pasticoltte di SE, Grandi, cd il commissario, avv, Selvatori, formavana 
ii piccola Seguito. Il rommissario di Pubblica Sicurezza, cam. Signori, aveva 
predisposto tutto il servizio di vigilanza da Stresa a Locarno: ima, mal. 
Erado l'incopmite, la notizia dell'arrivo del Duce si è sparsi subito 
Stresi, cichiamando fascisti e cttadini intanzi all'alberen, dove hanno 
tributato una calprosa manifestazione di simpatia al L'residente quanda 
egli È ap:parso. 

Alle 14, l'on. Mussolini co) seguito si è imbarcato su di un prasso mo 
toscato ed è partito alla volca di Brissago, Ta tramontana del mattino si 
era addolcita in una brezza leggera e la navigazione sul Jago, nella gloria 
della stupenda giornara autunnale, serena e piena di incanti, si è svolta 
felicemente, . 

Alle 15,30, il motoscafo attraccava nel porticciolo di Brissago. Tutta 
la popolizione del piccolo paese era sulla riva: una singolare folla di 
contadini, operai, donne e bambini. Appena il Presidente È apparsa sulla 
tolda del inotoscafe, uscendo dalla cabina vetrata, dalla folla è partità 
un grido: «Viva Mussolini! ». E l'appluuso caloroso e insistente si é 
ripetuto per qualche minuto. La buona popolizione ticinese manifestava 
così, in modo schietto e istintivo, la sua ammirazione per l'uomo che ha 
ridato allo spirito italiano Forgoglio e li saggezza antica, 

AI Dure ha salutato ripetutamente Ja folla, ha salito La scala del parto 
e st è lutrattenvto contialrmente col ministro d'italia a Hernu, 5, E. Gar- 
basso, e col camm, Renzo Ferrata, fiduciazio dei Fasci nella Svizzera, che 
st crino recati ad incontrarlo. Con S. E, Grandi, 5, E, Gitbasso ed il 
marchese Puulu:i ha poi preso posto sull'autoricbile che l'attendeva cd 
è partito alla volta di Locarno. La popolazione di Brissiuro ha rinnovato 
amara la sua mamfestazione di simpatia, con applausi ed evviva. 


L'ARRIVO A LOCARNO 


Alle 16, il Presidente faceva il suo ingresso a Locarno e si portava 
sebito alla villi Farinelli, messa a sua disposizione, Innanzi alla villa, 
che si trova nel quartiere dei grandi alberelti, fra i giardini, si era radu- 
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nata una folla di giornalisti, avvertiti dell'imminenza dell'arrivo dalla 
presenza di alcuni gendarmi © dall'affannoso lavore di una squadra di 
Operai, inlenli a predispotte uno speciale impianto telefonico. Fotografi è 
cncmitogcafisti si cramo preparati innanzi all'ingresso, Dopo aloni falsi 
allarmi, finalmente € stata avvistata Ja macchina del Presidente €, quando 
egli è speso, con passo rapido e agile, a terra, salutando i giornalisti più 
vicine, tutta la folla si é scoperta. 
Erano a ricevere Ll'ospile illustte il cav, Giuseppe Farinelli, la sua: 

gentile consorte, sisnora Caterina, ed il loco figlio, Giuseppe, segretarmo 

e] Fascio di Locarno, Il Fresidente la ringraziato vivamente i signori 

Farinelli per l'ospitalità «he gli accordavano. La famiglia Farinelli, nota 

per i sentimenti d'italiatità, professati all'estero con costante ardore fino 
dii tempi più bui della mostta patria, ha messo a disposizione del Duce 
due appretamenti nella villa. 


I COLLOQUI A VILLA FARINELLI 


Appena giunto, il Presidente riceveva la nostra delegazione alla con: 
ferenza, e cudé S. E. Scialpia, S, E Grandi, al marchese Medici del 
Vascello e S. E Bordonaro, coi quali aveva una rapida conversazione 
sugli ultimi lavori delle sedute. Il Presidente del Consiglio di Stato del 
Canton Ticino, on. Cattori, ed il consigliere di Stato ticinese, avvocato 
Rumondo Rossi hanno portato poi all'on. Mussolini il benvenuto della 
Svizzera ilalinza, con espressioni malta simpatiche, alle quali l'on. Mus- 
solini ha risposto con uguale cordialità. 

si iniziova quindi la serie degli importantissimi colloqui politici, che 
costituiscono i Fatto centrale di quest'ultimo scarcio della conferenza di 
Eerarno. Per cinque ose consecutive, l'on. Mussolini ha parlato delle que. 
stioni di politica internazionale che riguardano l'Europa in penerale e 
l'Italia im particolare con gli uomini responsabili: di quattro Stati, 

Alle 16,20, giungeva a villi Farinelli il signor Chamberlain, ministro 
degli Affari Esteri inglese, accompagnato dal suo segretatio, signor Selby. 
Chamberlain veniva subito ricevuto dall'on. Mussolini, in tina sala a 
pianterreno, dominata da un celchre quadro del Ciseri. Il colloquio a 
due si è prolungata per un'ora e cinque minuti, I) signor Chamherlain, 
tacendo Pilla villa, a incontrato l'on. Grandi ed ha ténuto a mani- 
festareli in modo molla caloroso li sua soddisfazione per lo scambio 
d'idee auto col Presidente italiano. 

Poco dopo, giungeva il ministro degli Affari Esteri francese. Briand, 
è la conversazione si prolunpava per circa un'ora, . 

Subity dopo, Van. Benti, ministro degli Esteri cecoslovazen, si fureva 
anmiunziate e si dcalteneva presso il Presidente per cinquanta minuti; è, 
inline, alle ore 20, prungeva il signor Skizywnsky, mintatro depli Esteri 

olacco. 

Adle 21, il Presideote si poteva concedere finalmente uo pe' di riposo 

Nessuna comunicazione È stata tatta alla staripia su iuéesti colloqui, 
che sono questi stra oggetto delle conversazioni generali in onaryine 
alla conferenza, 

Li presenza di Mussolini a Locarno è considerata come il principale 


fatto politico del momento. H colloquio Mussolini Chamberlatn ha avuto 


dd, «+ TRL, 
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una particolare impostanza, perché la situazione perfettamente uguale che 
Inglulletra e Halia hanno n6] patto di gardozia per le frontiere del Reno, 
stabilisce doi fapporti ancora più stretti fra Je due nazioni, che diventano 
di fatto le arbitee della pate europea, 

i colloqui con Briana Benès e Skrzynsky hanno avuto per apgrelta 
le questioni di carattere generale che banno pecupato Ja conferenza, ed 
anche alcune questioni particolari fra F'Ilalia e gi Stati rappresentati dai 
dre Iunestri stranreri. 

L'interessamento ilclla stampa straqiera rappresentata a Lucarno per 
siussolini é semplicemente cnosme, Le richieste di interviste foccana a 
villa Farinelli a docrine. Face che il Providente riceverì domani colletti. 
Valtiente tutti i giornalisti italiani ed csteri, facendo loro delle dichia 
tazioni, 


Dopo vo breve colloquio coll'on. Grandi e col marchese Paulucri, il 


Ducer ha cenato da solo e si è subito maiitato nel suo appartamento, dal: 


quale si ammira va angolo tranquillo di lago ed una +isione magnifica 
1 Inttrtamne. 


Docnattina, fon, Mussolini avrà un colloquio con Luther, cancelliere, 


del Reich, e quindi renderà le visile a Chamberlain, Eriund, Benéi & 
Skrzpnsky. 

lavori della conferenza sono ormai vicini alla fine e comuaque la 
presenza dell'on. Mussolini servirà ad affrettasla. 


IL COMUNICATO UFFICIALE SUI LAVORI 


Stamane, dopo li seduta, è stato diramato il seguente comunicato: 


e La conferenza, riunita nella sus oltava scissione plearia, ha adottato il 
testo del progetto di pallo di sicurezza, È venuta quimli all'ordine del glema 
Ci questione dei trattati d'arbivato. Lu comferenza ha invitato i rappressitanti déella 
Ceroalovacchia e delta Polonia a piene! perte alla seduta, per vdire il rapporto 
dei giocisti 56] progedio di tratlati di arbitrato ira |a Francia edi Germania, 
monché tra 0] Belgio e la Germania, progetto il cui testo è saro approvato dalle 
delegazioni interessate. F capprestmeilanti della Cecoslovacchia e della Polonia hanno 
allora fornito alla conferenza indicazioni sullo stato già inoltrato dei rispettivi 
negoziali ci tappresentanti del Governo permanico, per Ja redazione di um trallato 
di arbitrato tia la Ctrmania e la Polonia, nonché tra la Cecoslovacchia + di Ger- 
mania È stato deciso di tisctvare a uni ulteriore seduta la discussione sulla data 


di pubblicazione di tutti gli aecardi soioposti all'approvazione fusale della con- 
ferenrz », ì 


ANCORA LE DIFFICOLTA FER L'EST 


L'unico punto della conferenza che non è ancora ben chiarito è quello 
del trattato di arbiltata tedesco-polacco, Le difficoltà di mi vi viferti lar- 
Galeone Ieri, non sot ancora superate, 

(Il signor Kempner, segretario di Stato, è ritornato staseta da Berlino 
e, interpellato dai giornalisti, lia dichiarato che la sua missione alla capi» 
tale tedesca è stata esagcrata dalla stimpa internazionale. Egli non ha 
Salto che riferire particolareggiatamente a Hindenburp e ai partiti gover. 
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nativi l'esito dei collegui di Locarno e non ha portato alcuna istruzione 
ai delegati, i quali godono la piena fiducia del Presidente del Reich, dei 
partiti e dell'opinione pubblica tedesca, 

Sembra invece che, se per El patto renano tutti a Berlino sono d'ac- 
cordo, lo stessn mon si pussa dire per il trattato di arbilrato com la 
Polonia. 1 tedeschi non vogliano che il trattato garantisca, ih inodo 
categorico e pet l'eternità, l'attuale situazione territoriale Era la Polonia 
cla Germanta, Non vogliano, insomma, fare jl his sa idem del patto 
[EDIT 

Stascra, alle 9, si f avuto uo colloquio improvrisp al «Grand hdlel 
fra Sircsermam, Luther, Chamberlain, Briamd e Skizynsky, che si è pro 
lungato fino alle 22,15, In questo colloquio, si è cercato di trovare la 
famosa formula che possi risolvere la questipne. Le difficoltà per l'est 
non sono ancora insomma scomparse, Nella giornata di domani, i col- 
liqui continueranoo. Si vorrebbe Înire o domini nel pomerigpio 0 su 
bato Itcittimà, ima tutto dipende, come dicevamo, dal colloqui per dl 
Lrattato di arbitrato dell'est, 


IL DISCORSO DI CHAMBERLAIN 


41 tacco, Ita avuto luogo 4) & Grand hétel & un banchetto alferto 
dall'Assoziazione della stampa internazionale alle “delegazioni parteci. 
panti alla conferenta. Fer la prima volti dopo la puerta, mmnistri tedeschi 
e alleuti st trovavano seduli insieme ad un tavolo «di banchetto, Vi haono 
parlecipato duccento giornalisti, AU: frutta, hanno parlato il Presidente 
dell'Associazione della stampa, Frane, de La Pressia, il sindaco di Lo 
carno, avv, Rusca, ed il sipnor Chamberlaiti, a nome dei capi di tutte 
le delegazioni, 

Il discorso del ministro inglese hai avuto una notevole importanza 
politica. Egli ha detto, fra l'altro: 


a L'accordo raggiunto a Locarno è importantissime prec da pare del mondo 
Tron si tratti d'un patto imposto a qualcano, ma è un'opera di pace 1 cui tulli 
consenont e dalla qual emergetà per l'Eurtpi La pace interaizionale. 

a Cit che abbiamo fatto a tecarna è davanti al mondo. Il Acsuno del mondo 
dipenderì dsl successo dell'opera nostra. Le relazioni tra 1 diversi paest cotupéi 
sono state qui fondate su basi di assoluta eguaglianza, di buen volece e di re 
ciproca considerazione, che avoimno eni impfaedisti ripercussione sulla restaura. 
zione e sulla pacificazione internazionali, IL trattato non rappresenta il trionto 
di alcena singola delegazione, ma il risultaro della più sincera collaborazione per 
ragcivagere quell'accordo 3 cui ogni delegazione ha portato dl proprio contributi. 

a Mestano avrehbe osato dire, fel momento ino cui arrivano a Locamno, 
ché nei avemmo compiuto quemo cefcttivamente è stato fatto », 


PIERO PARINI 


532 UPERA GHNIA DI DENTI MUSSOLINI 


TI, PATTO PER IL RENO 
E QUATIRO TRATTAINI DI ARBITRATO 
CONCLUSI E PARAFATI * 


LOCARNO, 1É nome. 


Stusera la conferenza di Locarno ha finito felicemente j suoi lavori, 
I patto di garanzia per la frontiera del Reno c i qualtro traitati di arbi- 
[rato sono stati parafatt, 

L'avvenimento ha veramente una grande importanza storica e morale. 
Si tratta del primo tentativo concreto che la diplomazia curopea fa per 
rendere meno probabili Ie guerre, che nell'età moderna hanno assunto 
una grandiosa © terribile forza distrupgitrice, 

ussalini, questa sera, in seno alla conferenza, ha, con viva sintesi 
latina, defluto la sostanza c la portata dei trattati, Se essi saranno appli- 
cati secondo lo spirito stesso che Ji ha sepitati, un'èra di pace si apiirà 
pec l'Europa, 

Il trattato del Reno è, a nostro avviso, fondamentale per il nuovo 
sistema che si vuol iristautare nei rapporti fra i popole, che nei secoli non 
hanno conosciuto che il loro inestinguibile udio reciproco, La storia deci- 
derà della saldezza det trattati che oggi si sono firmati a Locarno, ma si 
può affermare, con sicuri coscienza e verità, che qui si è veramente Javo- 
tato per la pace del mondo. 

L'arrivo di Mussolini a Locarno ha segnato il punto culminante della 
conferenza, Le due ultime giornate del grande avvenimento interni- 
zionale sono state dominate Bolla sua personalità, Egli ha dato ai con- 
clusivi lavori diplomatici della conferenza un citimo più celere cd ha 
richiamato intorno a sé tuttu l'attenzione del pubblico e della stumpa. 

Ed eccoci alla cronaca dell'ultirma giornata, che certamente è destinata 
à Suscitare vna grande riperoassione nel iundo intero e che sprigionerà 
anche l'inevitabile e incontenibile fiume della retorica, Per fortuna, la 
conclusione È seria é la retorica sarà anche sopportabile, 


I COLLOQUI DEL PRESIDENTE 


Alle f di stamane, il Presidente si è alzato cd ha lavorato col mar- 
chese Paulugzi per un'ora, Alle 430, in automobile, con S, E. Grandi 
e col ttarchese Pamlecci, si È rocato all'hotel Esplanade è a Minusio, 
sulla collina, dove ha sede Ja delegazione tedesca, È stato subito ricevuto 
dal cancelliere del Reich, signor Luther, col quale ha conferita per ven- 
ticingue minuti; poi è passato nel gabinetto del signor Stresemtaon, mi 
nistro degli Esteri, col quale si è intrattenuto per altri venti minuti. 

Mel Irattempo, si era sparsa la voce della prescoza tn albergo del 
Presidente italiano, è, alla Sua uscita, una Folla di funzionari della dele: 
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pazione, di giornalisti € di signori fareva resti Mell'An, con un rappuare 
devole numero di macchine Fotografiche, 11 Presidente ha accolto ama- 
bilmente la cereée di posare dininzi agli obiettivi che si puntavano su 
di lui. In automobile, € ritormalo a Locarno, sostando al a Grand hotel a 
per la restituzione della visita ai ministri degli Esteri. Il grande atria 
dell'albereo, che ha funzionato in questi quindici gioni da scw'irre della 
conferenza, era greniito di giornalisti, i quali hanno falto ala a Mussolini, 
dimostrando un interessamento vivissiino verso l'uomo di cui tutte E 
monde pirla e discute. . . 

Il primo collequiy che il Presidente ha avuto nell'albergo È stato 
coll'on. Briand, di venti minuti; poi con Chamberlain, di mezz'ora; poi 
con Benté, di quindici minuti, cd infine, col polacco Skezynsky, di venti 
minuti. I colloqui si sono svolti sempre a due. Soltanto nell'ultima parte 
del colloquio con Briand, vi ha partecipato il darettore del ministero degli 
Esteri francese, sienpr Berthelbt. i . E 

Alle 11,55, il' Presidente ha Hoevuto diciotto riproalisti italiani che 
lunno seguito i lavori della conferenza. (+34 


COI GIORNALISTI STRANIERI 


A mezzogiorno, il Presidente ha cicevuto | giornalisti stranieri, nella 
sali di lettura del & Grand hotel», La sala cri atlollutissima, Il Presi 
dente italiano si è seduto in inezzo ai giornalisti e, in un francese pu- 
rissimo, ha fitto alcune «dichiarazioni, ché ripetono in qualche punto 
le dichiarazioni fatte alla stampa italiana, ima precisano alcuni altri punti, 
specialmente per quel che riguarda l'Austria, Eccone il testo: (1 N 

Verso le 15, si udyunavano nel giandino della villa numerosi clitadini 
italiani e fascisti di Locarno € di altri centri del Canton Ticino {Bel 
linzona, Lugano, ecc). Presentata del fiduciario dei Fasci in Isvizzera, 
comm. Ferrata, il Presidente ha ricevuto Ja delegazione fascista, (+] 

Sceso nel giardino, affollato da italiani e da Fascisti, È stato accolto 
da grandi «alilal o ed evviva, ai quali egli ha risposto con un « Via 
l'Italia! o vibrante, che è stato ripetuto da tutti in on grido di enti: 
siasmo iccefrenabile. Dive bimbi hanno offerto due grandi mazzi di 
fieri, legati con nastri tricolori, IN Mhicc si è indraltenuto mM cordiale 
colloquio con den Giuseppe Rossi, noto per li sua instancabile opera di 
italianità tra gli emigranti, e con reduci di guerra e maggiorenti della 
colonia italiana del Canon Ticino. a È 

Alle 16, in automobile, in compagnia di & E, Grandi, ci S. E. Scla- 
loja e degli altri componenti la delegazione, l'on. Mussolini si recava 
alla sede della conferenza. AL Pretorio, la folli che si assiepava dietro 
i cordoni, appena lo ha scotio, È scoppiata in applausi, che si sono ripe- 
tuti quando Ra salito la scalinata del palurzo. 


+ (A4L0) 
ve (IL 
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LÀ SEDUTA PLENARIA AL PRETORIO 


La acduia della conferenza é stata breve e puramente fonnale, perché, 
- non essendo ancora finita la sicopiatura di tutte [e copie dei documenti, 
la cerimunia della parafatura è stata rimandata alle 18,30, 
N sindaza di Locieno, signor avv. Rusca, invitato da Chamberlaio, 
© stato Megrariato ufficialmente da tetti i ministri per L'ospitalità che 
Locarno ha avcordato con tanta pentile cordialità. 

È stito deriso di procedere alla ferma ufficiale del trattato 4 Landra 
il primo dicembre prossimo, 

Come è noto, nell'uso diplomatico, i tratiati vengono in un primo 
tempo parafati, e cioè i rappresentanti delle potenze contraenti segnano 
soltanto con le rispettive iniziali. La formula csatta è: «Pacafuto nc 
vurtehyr bb, 

È stato adottato un testo di protocollo finale sui lavori della confe- 
senza, sugli scopi cho essa si era prefissi, sui risultuti che ba raggiunto 
cosulle conseguenze che dovtanca risultare pece il consolidamento della 
pace e della sicurezza in Europa. Questo protocollo È stilo firmato da 
tutti i rappresentanti delle cinque potenze. 

È interessante agli ofletti politici © per le ripercussioni che ne |:05- 
seno derivare, ina dichiarazione ufficiale del signor Briand, il quale ha 
tenuto a infermare la conferenza della conclusione tra Ja Francia, Ja 
Cecoslovacchia e In Polonia di accordi che tendono ad assicurare i 
benchzso dei trattati di arbitrato, accerdì che stranno dopositati alla 
Suczietà delle nazioni, Cid vuol dire che Ja Francia È riuscita a convincere 
la Polonia-a rinunziate ad alcune clausole che questa voleva introdurre 
nel trattato di arbitrato e di cui lungamente vi bo informato nei piorni 
scorsi. 

Infine è siato deciso di procedere alla pubblicazione del tosto del patto 
renano soltanto martedì, 20 attohre, - 


LA FOLLA ACCLAMA MUSSOLINI 


Toministri sono quindi usciti dal Pictorio, Mussolini e Chamberlain 
si sond intrattenuti ancora ttella sala della conferenza a lungo e animato 
collegio. A un certo punto, Chamberlain ha presentato al Duce la sua 
signora e la conversazione è proseguita per qualche minuto molto cordiale, 

L'apparizione di Mussolini sulla porta del Pretorio è stata salutata 
da scrosci di applausi è di evviva. Molti stranieri della folla salutivano 
romanamente, 

It Presidente si è recato a Villa Farinelli, dove ha preso congedo dai 
suoi gentili ospiti, Si è intrattenuto alcuni minuti infaiti col civ, Giu: 
seppe Farinelli, con Ja signora Caterina, col [oro figlio, ‘Giuseppe, sepre- 
tuzio del Fascio locale, con la signora Linda Farinelli-Broggini, con la 
signora Balli-Farinelli, con la signorina Mariuccia e coni, sipiisrina 
Sohn Balli, che in questi giorni si crano adoperati con cure infimte per 
cendere gradito al Presidente il soggiorno nella dora villa, {+}* 


* (#13). 
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LA STORICA CERIMONIA 


E siano alla seduta storica. i 

IL palazzo del Pretorio cra iMuminata da grandi fari e dinanzi sosta- 
vano i giornalisti e la folla, trattenuta da cordoni di gendarmi. 

La seduta è sula anerta alle 18,40, quando è giunto il secondo dele- 
gato inglese, signor Hucst, recante il testo del patto renano, compasto 
di venticingue pagine dattilografate, i . 

La copertina del patto è bianca ed il fascicolo è legato con un nastro 
rosso e azzurro fi coloti del Canton Ticino) e reca il sigillo in ceralacca 
con lo stemma del cone rampante della città di Locarno, Sulla copertina 
è scritta a mano la seguente diciluta : & Trattato [rà il Belgio, la Francià, 
In Germania, la Gran Bretagna e l'Italia, — Locarno 1925 x. Io calce 
alla eopertina vi è: « Dato a [acamno il 16 ottobre 1923 è, 

Appena è entrato Hurst, Chamberlain si & alzato e ha detto: 


e Poco l'anio finale della conferenza. Vi prego di appurvi la vostra sigla in 
ordine alfabetico È. 


Nessun delegato si È alzato, perché Horst ha recato personalmente 
i] patto imanzi a ciascon ministro per la siglatura, 1 protocollo € stata 
invece segnato da tutti con la firma completa, Si È avuta poi la paraFatuca, 
da parte dei ministri degli Stati interessati, delle convenzioni cdi arbi- 
tratlo tra Belgio e Germania, Francia e Germania, Germania è Palonia, 
Cecoslovacchia e Germania. i 

Ta cerimonia si è svolta in pochi minuti, cd alle 19 tutte le sigle e 
le fsme erano apposte. i j 

Chamberlain ha dato subito [a parola a Strcsemyno, il quale, in te- 
desco, ha detto le seguenti parole: 


«Tg momento di parafare, in nome del cancelliere mig e della delegazione 
tedesca, dichiato che la Gemmania accetti di firmare in pieoa Cealti. E con sincere 
piola che la Citemania si augura che da questa conferenza sorga la pare è perso 
nalmente perso dire di avere sempre sosteovto la causa del riprvicinaniemo «ei 
pupoli e dei Governi, 

a È necessaria una d'&renso, ed & per questo che ci siamo ussunti la respon. 
sabilità dî parafare, ben sapendo che solo la pare e la callaborazione possono ws- 
sicurare Vavvenice e fo sviluppo dei popoli. Sono convinto che da questi accordi 
il popolo tedesco nitrarr grandi bencfizi politici ed economici, Spero che non sa- 
rano dimenticati alconi punti delicati ancora da risolvere Be. 


Briand ha dichistalo di associarsi al sentimenti espressi dal signor 
Strescmann, al quale risale il mecito della prima iniziativa di un patto 
di garanzia per il Reno. 


« Crentie a questo gesto di Strosemiann — ha detto Briunl — noi siamo par 
tuti arcivase a Locarno e alle «onclusioni di questa seta, Qui si è fatto qualche 
cosa di più che non discute € firmare. Da Locurto nasce veramente unita, Dalle 
discussioni avute in questa sola e foori di qui, in collequi privati, sperialmente 
sti signori Luther e Stresemann, mi on0 convinto che la costperazione dei papoli 
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Curopa an sari vana speranza. E perché gli atti drnsati questa vera siano “itali, 
dovremo intetpeetacli e upplicarli eso comune Barona volcati. sllioca si mostrerà 
quan sa vitale el nasci: accordo, # le divezgenze un tempo esistenti fra nni 
daragno fugso ad um cassersoameoto duraturo. La collaborazione: questo il ne 


stro fine 
"i Con fa Germania noi regoleremo tutte Je questioni perdenti — i prati 
dalotimi — col migliore spirito di conciliazione Risolte fra noi & li Germania 


tette de Guestioni, hur pelrens lirorici 
suziuine di un'Furopa pacifica, 
di civiftà e di pobittd a, 


in comute im tutti i campi per da realie 
falele a tulto ciù che capprostiata jl suo pissato 


Dapo alcune parole di Vandervelde per il Belgio, hanno parlato 


c ministri delle potenze parati Inghillerra ed Italia. Si È alzato per. 


pumo Chamberlain, che dla al suo fianco Mussolini, al quale ha rivolto 
alcune parole di saluto, © quindi ha detto: ° 

a Uso aggiuneere qualche cosa alle dichiarazioni di Stresemina co alla si 
sposta del capprcsentamte della l'rangia, on. Fircami. Però desidero associarmi, 4 
nome del mio Governo e del inia paese, alle speranze e af desideri che sumo 


fhifi ©specase a questa lavala. Anche pero me ciò che è stato fatto oggi non & la 
fi: ma un primipio ». 


Appena Chamberlin la finito, si È alzaro di scatto Mussolini, il quale 
ha detto ran voce chiarissioa - {+1 * 


La sedute È quindi finita. 


Berthelot ha ferto il messaggio di saluto alla città di Locamo e Briand 


ha ringraziato Chambedain per avere presieduto 1 lavori della ccoferenza 
con grande talto e abalità. . 


MOMENTO DI COMMOZIONE E DI ENTUSIASMO 


- Titta l'assemblea ha vivamente è plaudito, L'eco deeli applausi 

iwige fino alla folla che attende sulla strada. St capisce che li fine 
€ avvenuta, e tutti ipplavdono gettando degli evviva, È vo momento di 
sacera commezione tra li Folla e anche fia le pareti della conferenza, 


Chamberlain, commosso, non sa cosi rispondere ai ringraziamenti dei dele» 
gati e si limita a dice in fretta: 


«Ion cimenticherò mai questo momento ccretionale +. 


, Poiché Ia folla continua ad applaudire, Luther, Brian e Chamberlain 
sl presentano alla finestra, È la conciliazione, e l'entusiaemo sE piopagai, 
JI delegati asiano quindi ul palazzo. Sono le 10,40, 
La folla appliude ogni delezazione e le dimostrazioni si fanno parti- 


colarmente calorose verso Chamberlaio © Mussolini, che esano per 
Ermi], y 


* {£13) 
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LA PARTENZA DEL DUCE 


La folla rincorre l'automibile del Presidente italiano, fra gli «oalala!» 
e gli evviva. Il Presidente si teca al pontile, dove attende un grande moto 
scafo da cora, I! Delfina, che ii signor Poss di Intra lu messo a sua 
disposizione. _ 

Fal motoscafo prendono posto col Presidente il marchese Paulucri 
de Calboti, il comm, Ferrata, il dott. Bossi del ministero degli Esteri 
a l'avv. Salvatori, a 

Sulla banchina si aduniano rapidamente un centinaio di persone per 
assistere all'imbarco, e appena il mocoscafo si stacca dal pontile, scrosciano 
i hattimani e gli evviva. i i 

I Duce, in piedi sulla tolda, saluta agitando il berretto i 

Nel buio della notte il matoscafo si allontana velocissino in um 
turbine di bianche sputne. Dopo circa un'ora e mezza di navigazione, 
attraversando tulto il [x00, N Delfino è giunto a Sesta Calende alle 21,30, 
donde il Presidente ha prosegvito in automobile per Milingo, 

Questa seri Locarno è in festa, I palazzi sono illuminati e le vie 
aniimatissione. La gioia dei locarnesi è giustificata, L'augurio migliore è 
che la stessi pioia sia in tutti i popoli dell'Europa, e per fungo tempo. 


PIEMLO PARINI 


L'ARRIVO DELL'ON. MUSSOLINI A MILANO 


Il Presidente del Consiglio, on, Mussolini, è giunto a Milano ien 
ceri verso le 23, in roromchile, da Lecarno. Epli era arcompagnato dal 
capo di gabinetto, marchése Puulucci de' Calboli Barone, # dal segretario 
particolare, comm, Chiavelini. i 

SE Mussolini si è diccttamente recato in prefettura. 


= mo 


Anche ieri sera, alle ore 20 circa, sono giunti a Milano in automobile 
gli on. Grandi e Scialoja, che hanno proscpuito per Roma col diretto 
delle pre 20,45. 


—. 
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IL DUCE A MILANO 
LA SUA VISITA AL «POPOLO D'ITALIA » * 


S, E. il Presidente del Consiglio, arrivato ser l'altro sera, come gra 
dicomma, 3 Milano, reduce dalla conferenza di Locarno, hà trascorso la 
giornata di ieri Uedicandesi agli affari di Stato e concedendosi [o svago 
di alcune site in automobile nei dirdormni della citi. 

Alte 18, egli si è recato, ancora in sulomabile < senza aleun preav- 
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vio, al Popolo d'italia, dove fu ricevuta dal nostra Direttore, suo Éra- 
tello, Arnaldo Mussolini, € da tntti i redattori, nella cui modesta è 
fiera anima gibliva queste improvvise apparizioni del capo del Governo 
e Duce del fascismo trovan sempre delle sisonanze spariluali profondis- 
sime e richiamano lutto un passato di passione, di glocia e di vittoria, 

L'onorevole Mussolini percorse il fronte dei vati uffici e prese quindi 

osto al posto del nostro Direttore... come sc il Direttore Fosse ADCOra 
ui. Cioè... come allora, come prima della marcia € come se i term pi 
non fossero cambiati!,,, 

Giovanile, fresco, di ottimo unire, il Presidente si tnicattenne per 
circa un'ora cen il fratello Arnalto a parlare di tutto un poco. 

Subito dopo, Sandro Giuliani presentava al Duce le orogtafie, rice» 
vute poco prima da Mantova, del bozzetto in bronzo (su piastra di 
marino, alto settanta centimetti) del monumento a Virgilio e del colano 
di endia (con borchie è maniglie in ferro battuto) del medesimo bozzetto, 
che i fascisti mantovani gli offrivano nella sui imminente, attesissina 
viarta, 

Lon. Mussolini osservò le fotografie e manifestò per il bel dono 
aniuoziato — e più ancora jr Palta ispirazione di esso — il suo vivo 
Biadimento. . 

Successivamente il Duce domandò Ir bozze del poderoso articolo 
dettato da fui per Gerarchia sui recenti fatti politici e ne cutò personal. 
mento la correzione, 

I nostro Direttore annunziò al Presidente che l'illustre scultore 
Wildt ha condotto a termine on magnifica busto dell'indimenticabile 
cumerata, collega ed amico Nicola Bonservizi € che lp stesso busto po- 
trebbe essere indugurato, nel grande salone che T'attende nella sede 
stessi del nostro gionale, il 28 corrente, anniversario della storica 
marcia. 


Lon. Mussolini approvò lidca 0 promise di dettare egli stesso L'epi- 
i 


grafe, da qual cosa fu appresi con commozione profonda da tulti i 
cedattori e gli amiri presenti al Popolo. 
. Subito dopo, l'on. Mussolini riceveva il suo segretario particolare, 
comm. Chiavolini, con il quale sbrigave rapidamente alcuno cose urgenti, 
Verso le 20, celi lusciava il nostro giccnale, ossequizto all'uscita dal 
fratello e da tutti nol 


Là PARTENZA DEL PRESIDENTE * 


Domenici: sera alle ore 20,35, col diretto di Roma, vin Sarzana, è 
partito per Ja capitale SE. il Presidente del Consiglio, il quale si era 
Ferttuto nella nostra città ritornando dalla conferenza di Locatno. 

Il Du eri accompagnato dal sup scgretatio particolare, comm, 
Chiavolini, e dal capo di gabinetto, marchese Patlocci de Catholi Barone. 

Alli stazione, etna ad ossequizilo il prefetto, gr. off. Pericoli; ii 
nostro Direttore, Amaldo Mussolini; il comm, Sechi, questore; il col. 
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abinieci: l'on. Huronzo; il sepretario, federale 
inizi i Giuliani lio Morgagni; il console 

Doattini; i collegli Sandio Giuliani e Man 
Cie Milicia Lerraviaria. Prestava servizio d'onoie un manipolo della 


izi mando del centurione Perfumo. 
Ma I de viaggiatori e dei ferrovieri ha acclamato calorosamente 
51 Presidente al suo strivo in stazione cal alla partenza. x PL 
Col medesimo treno, sono pure partiti Je LL. EE, on, Icruzzi € 


nunzio, sottosegretari di Slalo- 


L'ATTENTATO CONTRO IL CAPO DEL GOVERNO 
LA NOTIZIA UFFICIALE $ 


Contestabile dei reali cat 


ROMA, È. 


tizie ciservatissime che ni stava 


La Polizia da più lempo avevi avuti MOTI SE il Presidente del Con- 


preparando un attentato contro la persona 


allo, tal 
CE la questi ultimi giorni, aveva avuto conferma che l'attentato si sa 
rebbe dovuto effettuare durante una delle cerimonie «del giorno 
er la celebrazione della Vittoria. — . il \ 

catch con ogni cura e rircospezione disposti tutti i service per adili 

ire all'arresto degli esecutori. |. es al 
"* O itatti ieri, alle ‘ore q, fatta irruzione in uni delle carnere dell 4 Al 
tergo Draroni », venne sorpreso ed arrestato l'ex deputato di oppost 
zione Zaniboni, nel momento in poi aveva già apprestati tutti 
i ner porlare 3 compimento latta communase. . 
idenci Tullo ui tesori accorta Monti, è SInta contemporaneamente, fel 
mato a Torino il generale Luigi Capello, mentie cm in procinto di 
carsi all'estero, ) 

Entrambi gli arrestati sono stiti: 
° in piudiziatia. _ i 
PAT E alle risulanze dei primi accertamenti, sono sate date di 
sposizioni ai prefetti del Regno per l'immediata cccupazione di tutte le 
Sane massoniche dipendenti da palazzo (Giustiniani, 


subito messi = disposizione del 
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COME AVVENNE L'ARRESTO DELLO ZANIBONI 


L'EX DERITATO SOCIALISTA INDOSSAVA LA CAMICIA NERA | de 
FALSE GUNERALITÀ ALL'ALBFRGO, LA PREPARAZIONE DI UN eUe 
A CANNOCCHIALE PUNTATO VERSO PATAZZO CHIGI 


BOBA, 5 Jerd. 


addietro si presentava all'e Albergo Dragoni un dn 
deva una stanza per un suo nico, invalido di guerra, 
cistere alla celebrazione della 
tapza sulla via del Tritone per 


Cinque giorne 
dividuo, che richie 
che siechbe dovute venire a Roma per 85 
vittoria, Desiderava per altro occupare uni 5 


+ Da I Popolo d'italia, N. 164, 8 novembre 1975, XII 


—: 


540 OPERA OMBSIA DI DERITO MESSOLINI 


assistere così anche da lungi allo sfilamento del corleo per corso . 
berto I. Il direttore dell'albergo non pete soddisfare il desiderio dello 
scOnpsciuto, che, peraltro, si contentà, dopo lungo trattare, di una stanza 
prospiciente piazza San Claudio, che reca il numero 73, . 

(I Vuol dire, concluse l'amico, che se ci sarà la stenza sul Tritone 
gliela daranno. 

- Passarono tre giorni e durante questo periodo l'individuo del primo 
giorno si presento più volte all'albergo, ma Famico invalido non era 
Ancora Pirati ; a 

— tutungeri forse damani, Mi raccom 1 i iti 
cordìi della ea sal Tritone, so, disse 1) direttore, si si 

— Dizmine, sarà fatto, 

Si venne così al 3 novembre è [a stessa sera l' 


direttore dell'albergo per avvertire che la mattina 
l'amico invalido. 


7 Ha proprio per Ivi Ja camera tumero 90, che di sulli via del 
Tritone, 

— Benissimo, la fissi, 

E ieri mattina alte 6,30, colni che avicbbe dovuto occupare Ja stinza 
nittnero 90, giunse all'albergo in automobile. Westiva la divisa di map- 
giore degli alpini cul colletto rovesciato, sotto li quale appariva Ja ca- 
mila nera. IL petto aveva fregiato di varie decorazioni. Camminava a 
stento. Si qualificò per il maggiore Silvestrini, proveniente da Balogna € 


speciico che il suo amino avera dovuto Biiace per Juni oa stanza su via 
el Tritone. 


— Ah, è lei? 
potià stare, 


Î] supposto maggiore Silveattini, visti la camera, timase assii soddi» 
slatto, Si facciò più volte alla finestra, puitdò di qua e di là, Poi chiuse 
le persiane ed il cameriere che Faveva accompagnato si ritirò in buon 
ordine. Trino le 8,45, Il direttore dell'albergo stava sul balcone che si 
affaccia proprio di fianco alli finestra della stinza occupata dil maggiore 
cd assisteva al passaggio dei vari sepasti di truppa, che si recavano prete 
duti dalla musica dei reali carabinieri, all'Altare della patria, a fare ala 
al passaggio del corea dei membri del Governo, 

LAME note delle marci suonate dii carabinieri, anche il mapelore si 
é affacciato, ed il signor Dragoni, ché, tra parentesi, è un fervento fa. 
scisti, ha notato che il nuove cliente Jo puardava con insistenza. I) di 
rettore ha notato anche che i] maggiore non ha Jasciato che passisse tutto 
il corteo, ma chiuse bruscamente le persiane, sollevando poi, dopo quat- 
tro o cinque secgnali, una delle piccole pelosie, che ha fissato con l'istic- 
ciola appositi di ferro, in modo da lasciare uno spiraglio, Poi si è ritirato. 

Erino le 5 o poco meno, L'amico che aveva fissato di stanza € 
che si presume sia LI Quaglia, poi artestato, si é presentato al concierge 
per domandare se fosse giunto il maggiore Silvestrini, Fu risposto aller 
mativamente. L'individuo, salito al rrimo piano, si è trattenuto una de- 
cina di minuti con i maggiore: poi è sero Nuovamente uscendo, 

Alle 2,50 precise discendevano di un'automobile, incanzi alla porla 
dell'albergo, il commissario capo della squadra politica, comm, Bellogti 
In unione al maresciallo Ctagliorta ed al commissario Firico actompa: 
gnato da aleuni agenti in borghese, Subilo saputa la camera che DCCUpava 


individuo si presenta al 
sepuiente sarebbe siunta 


— fece il direttore. — Benissimo. Meglio di così non 
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il supposto Silvestrini il commissario e gli apenti si precipititono al prima 
iano € bussarono alla porta della stanza, Si udì un rumore come se €L 
asse nell'interno chi chaudesse bauli c muovesse mobili, 

Poi Puscio si apri c compieve il finto maggiore Silvestrini, che non era 
se non l'on. Zanhoni. L'ex deputato rimase, Li per Li, turbato dalla pre- 
senza dei funzionari. Poi si ricompose subito e chiese che cosa essi desi 
derasserò, Ma il commissario Belloni si precipitò nella stanza e gli altri 
lo imitarono e mentre duc dei più robusti agenti fermarono l'on. Zani. 
boni, i funzionari andarono direttamente alla finestra, presso la quale era 
uno sportello, che era stato tolto dalli imposta sinistra. Dietro lg sportello 
sj celiva un furile, la coi cnona poggiava su di un piano della persiana. 
Era uno stoamento pericoloso, wi Iucile can cannocchiale, fabbricato in 
Austria, di quelli che in guerta armavano i cosiddetti a cecchini », Ta 
canna, come dicevamo, era poggiata sulla gelosia delli persiana ed era 
rivolta proprio verso il balcone di palizzo Chigi, Nella stanza, oltre il 
fucile, Foro Zaniboni aveva portato tre valigie di cuoco ed una cassetta 
uso militare, i o. 

L'ex deputato non ha fatta nessuna resistenza ed alla dichiarazione 
di acresto lia seguito i funzionari senza profferite parola, Fuori dalla] 
berpo, attendeva l'automobile, sulla quale L'on. Zantboni È stato fatto 
salite e condotto in Questura alla presenza del prefetto reggente lu 
Questura, comm, Perilli. Veniva quindi rinchiuso, dopo lungo intettà» 
gatorio, nella stanza del comm, Belloni, ave finò a stimattina ancora si 
trovava. . . . 

Mentre il commissario Belloni conduceva in Questuta l'on. Zaniboni, 
il commissario Esrico si recava in piazza fan Cluudio, ove erano ferme 
vane netomobili e, fra queste, una Lesrbau nuovissama, condotti da une 
chanffenr. La voltura attendeva l'ex deputato, Il quale, fatto il colpo, ap 
profttanda della confusione, sarchbe uscito indisturbato dall'albergo e si 
sarebbe allontanato dentro l'automobile per mettersi in salvo. ; 

Nella vettuta, a quanto si afferma, cera anche una buona pravvisti 
di viveri per un lungo viaggio. i . 

La Lasibda venne subito partita in Questura e con essa il comlu. 
ceote, di cui tuttora si ignara il nome, fembsa pure che in via del Tri 
tone si trovassero, già dalle 8,30, vari individui, vestiti in camera nera, 
ele, al momento opportuno, per generare Maggiore confusione, avrela- 
bero dovuto sparare dei colpi in aria gridando dA noi», in mado di 
potere fuvorile maggiorinente la fuga dell'ex deputato. 

Queste Ie notizie che si sono patute finota raccupliere, ma si afferma 
che În Polizia sia sulle tracce degli allti complici della macchinazione 
infernale, . na . 

YI fucile <he doveva servire all'attentato, è nuovisgiino e la camma £ 
per intero fasciata di legno. Il caricatore È nascosto nella cassa £ sopra, 
vicino al cane, invisibile, vi è un lungo canndechiale, che permetto di 
avvicinate fino a pochi centimetri il bersaglio. 

Insieme al fucile, sono state sequestrate, nella stanza dell'a Albergo 
Dragoni », le valigie di cuoio giallo, sulle quali son applicate delle 
etichette di carta cossa, con i nomi di alcuni alberchi d'Italia, Oltre alle 
valigie, è stuta sequestrata una cassetta militare, fasviala di strisce di ferro, 
la quale è nuovissima e non ha mai contenuta alcun indumenta, Vi È 
dentro semplicemente della paglia. 
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Le valigie conlengono vestiti e biancheria, Tutta questa coba si trova 
nell'ufficio ella questura centrale al collegio rotnano. 


COME FU SCOPERTO IL COMPLOTTO * 


ROMA, 5 molle, 


Poiché itlagini di carattere delicatissimo sono tuttora in corso, non si 
possono rendere di pubblica ragione tutti i detcagli della brilluntissima ope 
fazione che le autonti italiane di Pubblira Sicurezza hanno compiuto arre- 
stunclo un folle sulla via del particidio. Quando tutti i dettagli del piano 
di difesa, ordinato e svolto dal capo della Pubblica Sicurezza, comm, Cri» 
spp Mancada, dal questore di Roma, comm. I'erilli, sotto li direzione per- 
sonale del ministro dell'Interno, cn, Federzoni, saranno noti, il pubblico 
avrà fa prova del mirabile organismo ché nelle mani e con lo spirito 
nuoro del fascismo ha saputo cregte in Italiv la nostra Polizia. Si può 
intanto dire questo: che il complotto è stato seguito fin dall'inizio dall'on. 
Federzoni c da tulti gli ecgani che nbhidiscono ai suui ordini; che in 
tutti i sugi svilup i esso È stato atcompaignato dalla discrela è vigile sor- 
veglianza della Polizia, alla quale an È sfuggito un gesto in gessun 
momento, né dei congiurati, né di coloro che sd esst davano ispirazione 
ed appoggio, Volendo, la Polizia avrebbe polvto seffcare il complotto 
subito, durante Ja sua preparazione, Le autorità hanno invece voluto che 
i colpevoli giungessero fin sulla soglia del Joro misfatto, perché la prova 
della colpa fvsse irrefragabile e li mano della piuscizia piutitiva li colpisse 
ncl montento stesso in cui css sperivano di potere dare inizio alla loto 
CECCUZIONE. . 

Martedi, il ministro dell'Interno, en, Fedetzoni, dopo avere impar 
tito al comm. Ciispo Moncada, al questore di Roma e a tulte [e prefetture 
del Regno le ultime istruzioni perché gli autori € i complici del complotto 
cadessero nel momento oppostitno nelli cete, faceva ancnnziare, per morzo 
della Sfefsai, la sua partenza per l'Alto Adige, dove, diceva il comunicato, 
egli si sarchbe trattenuto fino a martedì della settimana prossima, L'abile 
mossa del minisito, il quale limitava il suo viaggio a Siena per rendere 
omaggio al re, terulevi a confermare nei congiurati la convinzione che il 
Governo fosse all'oscuro di tulto e che la Polizia, come ai bei tempi 
dei rmassacri scossi, continuasse tranquilla le sue funzioni docotalive 
di ostentata vigilanza proprio nelle zone lontane dal luogo dove l'or- 
cibile delitto ‘sarebbe stato compiuto, Da Siena, l'on. Federzoni ha 
seguito passo passo, altraverso 1 rapporti che gli venivano epuasi 2 
ogni quasto deri da Roma, il viaggio dell'on. Zaniboni verso quel- 
l'albergo da dove avrebbero dovuto partire contro il Buce della na 
zione i colpi assassini e che invece si è trasformato in una trappola per 
l'ideatore del folle attentato, Terminata Ja cerimonia alla quale egli aveva 
aascstito insieme al sovrano, il ininistro dell'Interno cipartiva immediata- 
mente per Roma, volendo assicurarsi di persona che tutta Ja seacchina 
da lui preordinata avrebbe funzionato con quella perfetta regolarità che 
la fidiwcia degli italiani esigeva e che l'affetto e la perizia del comm. Crispa 
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Moncada, del questore Perilli e dei loro solerti collaboratori garantivano. 
Ien mactita, alle ore 5, un fortissimo nucleo di carabinieri specializzati 
in borghese, agli ocdini del vicequestore, comm, Bellani, € di a Lod funzio 
nari, circondava l'intero stabile dell'a hotel Dragoni », i polazzé che gli 
sono iptorcà nel tratto compreso tra il Tirtone È piùzza San Cluudio, la 
via omonima e la strada prospiciente il palizzo della Rimacente, bloc 
sando gli accessi di tutti i portomi € di tutti | REgozi,. 

Selbene in quell'ora la strada fosse affoltatissima in attesa del pas 
saggio del corteo dei combattenti, La grande operuzione di Pubblica Sir 
culezza si é svolta con tale abilità ed i funzionari hanno agito con tale 
tasti, che nessuna si è accorta di quanto stava accadendo, 

L'on, Mussolini, informato dal ministero dell'Interno dell'onetazione 
in corso, ha voluto rispondere ieri mattina alle affettuose solleritazioni 
dei suoi amici con un pesto di sprezziote cora geiò, cimanendn pér più 
ore affarciato n quel balcone di palizzo Chigt, dove | vili vrditozi del 
complotto avevano follemente sperato di colpielo, gasissinindo con lui 
la nizione della vittoria nel piceno della grande ricvacizione. 


COME È STATO ESEGUITO 
L'ARRESTO DEL GENFRALE CAPELLO * 


TORINO, i. 


Sull'acresto del penerale Capello, la Gatsotta del Popolo pubblica i 
seguenti particolati : 

s L'agrezio è stato allertoato ieri verso mezioriozng, L'ev comandante della 
«corda Arcmita, è storto aciestato dall'avv. Brunei, CUDImMizs ASILO apgiona, che Éa 
piste del gibinello de) questore, La nostra questura sv044 avuto segnalazioni dia 
quella di Tera dell'arrivo del generale e ordinò du fermaclo immediatamente. 
Il gencrsle Capello pinne infatti col teerna di Roma esattamente alle dEi @ Sl 
recò subito all“ Albergo Ligure", dove 0asb una stanza, chit 100 ebbe il impo 
di occupare, poiché quasi subito dupo venne raggionio dall'avv. Brunetti, il quale 
Lo pregnva di seguirlo in questura, Al funzionacie, il generale Capello caprese 
Ja prepria meraviglia, protestando contre il fermo inatteso, ma l'avv. Brunetti gl 
cispise che cra fedele esecutore di un grtine che gli era stati: impartito dall'iuto- 
riti superiore, Non vi fu va vero e proprio interrogatorio, perché le nosteu que 
srura non aveva nulla da contestare ul Fermato ed il colloquio num andò quindi 
altre queste tiutufali spiegazioni, i i 

all genetale Capello è stalo pregato di consegnare tutti I documenti ché 
aveva indosso, Si eratta di cate private, comispomlenza e del passaporto di «ui 
elfottivannente il generale Capello cra provvisto. Questo gli venne rilascio per 
sagioni di servizio nel 1922 ed erà valido per totti gli Stati eucenei è scazluto 
recemiemente, gli era stato cinfovità dal consolatt italiano di Parigi. Tumi i 
domumenti soquestrati, dei quali si è compilsto un preciso cieooo, si MOVIDO Di 
a disposizione della questura di Roma, rle procederà al lora esame, IL fermo del 
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enetila i | 
seggrale verme subilo Comm RUCRLO alle autorità centrali, che davano cedioe di pro 
paga ato al arcostu del generale Capello € di tradurlo i carcere, (Qualche 
' automobile della questura, cell »erite jnfatti accompagnato in 


contre, dove Fultoca si asova, i i | 
‘ il , in attesa chi ulteriori disposizi i 
che quinto prima sarà fatto Tarine per Roina rv postziani. È facile MPPEANTE 


LE FRIME FASI DELL'ISTRUTTORIA * 


ERODLLA, A omalte, 


4; . _, . 
cho Î pussono giù dare precisi rigzuugli sulla prima fase dell'istrattoria 
Pei Cnr contro on. Zanitoni inmumediatamente dopo la sorpresa 
oper call polizia iN tna stanza dell'e Albergo Dragoni ». [eri mat- 
zara pis, acc spagnato di ca mmotano capo della Polizia giudi 

, Accompagnato da un signore l di Giustizi j 

uffici della regia Pi FL 1a palazzo di Giustizia, negli 
a Procura. Dopo un breve colloquio col p "deli 

agganità, comm. Colamonico, si secò eine 

. 6 dal procuratore Matra, i 

edotto e messo al corrente dei fatti I ct Oo Dite 

i alti, avvertiva sulsit jpliere i i 

fatti, tt il consigliere istrut- 

bee pfarcianò, da poche sctlimane preposto altiroportanto” afficio. del 
cit: - Dinpo woo scambio di idee fia i predetti funzi 

Cari, il comm. Matra, assistito da i Maio inzio: 

a. . , dsl un cancelliere, si rocava subilo, i 
agmia del commissiurio Pennetta, a i a rraluopo all'a Ali 
pa i a procedere ad un sopral Il 
go Dragoni è, sopralnogo che è dura EE RE iiencolto 
' alogo to parecchie re e che, inter 

Prevemente nel pomeriggio, è stalo ripreso nella serata. sIMENOIO 
una Soto I Imagistrati, mentre [uori si svolpeva il comes e mentre 
Consiglio sind vano prtenta a sentite il discorso del Presidente del 

d, | altoparlunte, si è svolto nu j i 
Tg TNT de MINE nunbzsgso € deltagliato. 
t ne, da Pubblica Sicurezza ba fatt 
i . ° pervenire all: 
regia Procora ii rapporto compilelo su quanto ieri è svenuto, Anche 

2 qualcano che ha vet Pennetta ha conferito col comm. Karra, ii quale 

entato st j poc can 

Seta dinleso i strappargli poche parole, la opposto un 

Oggi, piro da ij igliere i 
A po le 15, il consigliere istrattore, comm. Marci 
; Ma 

avuto wr altro abbocamento col comm. Karra, Questa sera, i a 
serati si s01d recuti a Regina Cos ad interrogare Fon. ‘Tito Zanibonie il 

j sn è custodito in una cella separata, sotlo speciale vigilanza 

le ipotatat to non Sia pata elevati ancora la tubcicazione del reato, fra 

| la che si possi contestare all'imputato i i cui 
all'art, I18 del Codice penale, il quale dice; Potato IT reato di cui 


sE . turi NE 
puniti con fa detenzione non inferiore a dodici anni un fntto dicstre: 


#I. — Adin apedire al ge pal iccecnte, in 
, : ] GE : L pinto Lui 
I Ì tai I cr a i anche LEN poran a mente, 


«2, — Ad impedire al Senulo 6 alla Camera l'esercizio delle [oto funzioni 


ci, — A mietere violentemente | ituzt 
Lal a costituzione dello r 
Gewvtend 4 lordin® di successione al trata » Sinto, la fouma del 
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Si poteehbe anche tubricare il tenlativo in omicidio, nonché in altre 
imputazioni altinenti 4) possesso di armi e di esplosivi. 


LA PREPARAZIONE DEL DELITTO 


FANIBONI PROVA IL FUCILE... 
PROnNLA, 5 Hnalte, 


L'on. Zaniloni sca atsivato a Roma la mattina di domenica scorsa, 
proveniente da Mantova, nella suo automebile, una Fumbia di colore 
marrone, recante il numero 359-320. Prima di giungere nella rapitaie, l'ex 
deputato umtario si era fermato in piena campagna; è, sceso dalla mac- 
chuna, aveva provalo contfo un gbero il fucile 1 cannocchiale che aveva 
con sé La Pulizia, ché È ciuscita a scoprire l'alheco sn questione, fo he 
Fisconitato crivellato di colpi. Giuato a Roma, l'an. Ziniboni ha preso 
alloggio in uma casa privati nei pressi della piazza San l'ietro, an ando 

scia depositare la macchina nel garage Patruno in via Cerchi, Era poi 
veputo mel contro di Roma, "fittando tte camece in ire diversi alberghi, 
nei pressi di palazzo Chigi, che avessero Le finestre prospicienti al mani. 
stero stessa, ID 3 w, 6, avendo saputo che il corteo dei combattenti veniva 
da piazza del Popolo e da piazza Cavour, e che il Presidente avrebbe 
pirlato alla folla da palazzo Chigi, decrse di scogliero la stanza del 
@ Dragoni », affilata éol nosne di maggiore Silvestrini da Milano, La 
mattina del 4, alle é precise, l'on, Zaniboni, uscito di casa, invece di 
prendere la sua automabile, che piobabilmente Jo avrebbe potuto fat 
riconoscere, com un favi si recava al q Ira gni », ove piunpeva alle 6.30, 
Portiva too sé vana valigetta con dentro il ficile smontito, Una volta nella 
CATIEDa Asse natagli, il delinquente si metteva al lavoro per preparare 
il misfatto, Si casò innanzi tutto i balli; tolse quindi un paio di assicelle 
dalle persiane in mado da poter piazzare il fucile, £ attese. Come però 
abbiamo detto, Ja Polizia, che era sulle sue tracce, mon tardà ad arrivare. 
Alle © infatti, lo Zaniboni veniva arrestato nelle «circostanze più note. 
II Facile fu trovato dai fumzionati appoggiato al davanzale della finestra 
e non aveva in ilotazione che due cattucre. Questo partirolare dimostra 

vanto l'on. Zaniboni si ritenesse sicuro del colpo che stava per tirare. 
ipli infatti, solto lo armi, cm «lato uno scelta tiratore di fucile c di 
rivoltella. 

L'automobile ricoverata nel ferage L’atruno È stata trovata daîla Pali- 
zia in perfetta tenuta di viaggio: il serbatoio pieno di benzina, com Una 
Jabta di riserva, viveri, pncwmatici, armi, Andici caricatori per rivoltella, ere, 
È risultato alla Polizia che il penerale Capello, nei giorni precedenti la 
dara di attuazione dell'attentato, aveva avuto frequenti rapporli con lo 
Zaniboni, 31 quale aveva formito anche dei fondi. Questo denaro, altre 
ché all'on. Zaniboni, doveva servire pet assoldare una decina «li individui, 
che avrcbbero davuto venire a Roma dalla provincia in camicia nera, la 
otattina del 4 novembre, per mettersi a disposizione dell'assassino. Quest 
individui, al momento opportuno, avrebbero dovuto spatare dei colpi di 
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rivoltella al grido di « A noi! % + stornare così l'attenzione della falla 
per dar modo al delinquente di fuggire. Tali individui non sono però 
arrivati; o che Zatviboni aveva pensato di farne a meno, è che eli assal 
dati avessero avuto paura, fatto sta che nessuno si è visto. Il gencralo La- 
pello, una volta predisposto il piano, era partito da Roma la sera del 3 
per Torio, ove era sceso all'« hbtel Ligure 3, pertando con sé unt piccolo 

aglio che gli potesse rendere liberi i movinienti. Probabilmente una 
volta appres: la nonzia dell'attentato, si sarebbe recato in Francia per 


rifugiarvisi. Ha la Polizia lo ha atrestato nella mattinata del 4 ed ora. 


È a] sicure, 

Un particolare interessante: l'on, Zaniboni aveva acquistato l'auto 
mobile nell'ostate dello scorso anna, con dentro venula dalla Francia, 
circa centocinquantarnila Dite, che avrebbero dovuto servite a ispezionare 
Le cosililelte squadre d'azione antifasciste. Lo Zaniboni credette più utile 
servirsi «lel denaro per comprarsi la Lusséda e per servirsene poi in 
gozzovielie con donne. 
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LOPO L'ATTENTATO ZANIBONI * 


Popolo di Roma! 


Ti ringrazio dal profondo del quore per questa tua manifestazione 
di vibrante é fraterna simpatia. Nel tito grido £ la tua anima; nella tua 
passione è il senso della tua disciplina. {Qrszionsk Tu senti che se io 
fossi stato colpito a questa ringhiera [Sa folle interrompe l'on. Maso: 
fini pligando: a na!) sarebbe stato colpito non un tiranno, ima il ser- 
vitoce del popolo italiano. (Afiplarsi fremetici), IL Governo ha preso c 
prenderà tutte le misure necessarie (appiansi, tutte le misure necessutie 
per convincere i nemici del segime che non c'é più nulla da fare. (€ Be- 
pe! Benissimo! n. Acclamazioni bro'ungate) Ma io esigo, dico « csigo », 
che non ci siano disordini inutili, che nam ci siano violenze sporadiche 
ed individuali, Me lo promettete vol? (a fi/a, podi de folla). 

To questo vostro grido, in questa vestra risposta, È il segno consa- 
pevole del vostro senso di responsabilità e di disciplina civica. IL mondo 
deve avere la documentazione superba cd indiscuibile che da una parte 
ci sono delle pictole, trascurabili minocanze di fanatici irreconciliabili, 
e dall'alttàa parte ci siete voi, ci sono tutti i cittadini coscienti, cè la 
stragrande maggioranza del popolo italiano, Vor, ne sono sicuro, dica 
«sono sicuro », non mi darcte l'amarezza di leggere nelle cronache pio- 
coli fatti che turberebbero questa manifestazione di popolo, (Appeuni. 
Nen li voglio e non fi avrà, Se questo è il vostro sentimento, se questo 
risponde ad un moto itreftenabile del vostro spirito, eleviamoci dal. 
l'episodio trascurabile, (L'isrmenie folla sta @ No! No!» per dun 
pbissimo tempo, e SE. Mussolini sorride). 

Io compiendo pecfettimente il vostro stilo d'animo © la vostra 
indignazione. Non é nel giorno della vittoria, ngn è nel giorno sacro 
a tutto i) popolo italiano che si può pensare ad un'azione abbomi- 
nevole. Ma noi, ed io ih prisma linea, siamo disposti a continuare la 
nostra marcia incrorabilmente, {Afprowazione nivissioe, esturiastiche). 


* Ltscorso pronunciato 3 Roma, dal balcone ccnteale di pulozeo Chigi, dl 
5 eorembre 1915, verso le 16.30, (Da 1 Popolo Fiialia, N 264, fi novembre 
197%, XIN. 
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Rovesceremo tutti gli ostacoli, siano quelli che ci verranno opposti 
dii gruppi politici, come quelli che armassero il braccio dei criminali. 
(Entantantich applansi I popolo pride « Bicagna topliere 1 rrarsosi 
dalle armminirtrazioni statali n), 

Voi sapete che si Ha energicamente provvedendo per ripulire tutti 
gli ambienti infetti © per cautetizzare tutti i covi anlinazioneli. (Af- 
provetioni frenetiche), Ma questa è opera del Guverno fascista, che oggi 
stesso ha preso i provvedimenti che il caso esigeva, ed altri ne prenderà. 
(4 Benirrinno! 6. Acchimazioniy, 

Ed ora, camicie nére, voi riguadagnerete nel massimo ordine | gruppi 
dai quali sîete partiti © rimarrete vigili. 

sta ns interruzione della falla, il Presidente ripete eserpicamente; 

No, Li riguadignerete, Obbeduete perché bisogna obbedire, (e KB, 
seta la folla). Questa manifestazione di popolo mi compensa della tri- 
stezza di un'ora. Continuiamo il nostro cammino. Nessuno ci può fer- 
mare, cd arriveremo, siatene sicuri. alle méte definitive. 

Viva il fascismo! Viva l'Italia! (La fine del discorso del Dure È 
siata ralatafa da sta ovazione imponentissina, che gi È prolangata per 
curi primati). 


FRANCESCO DE PINEDO * 


Iiltadini! 
Matto all'ordine del giorno di tutta la nazione italiana l'ercico 
comandante De Pinedo. (Apple srtosciantti, Una voce: « Anche Cam 
panelti! è) S. E Alencnni sorridendo fa cenno con lu mano ehe ces. 


sino eli applansi e continna; 

F con lui ricordo e porgo Fattestato della mia della vostra simpatin 
al suo fedele compagno di viaggio, (Nella piazza sf grida. « Viva Cam 
pareti! 1 


# A Roma il 7 novembre 1925, verso le 14,30, Mowwalini si reca al porto 
fluvizie «Arnaldo di Pregiae incontro al comandante Francesco Li Fined0, 
giunto in idrovolante di ritorno da un raid cere di cinquintacioquemila chilo 
metri, compivio assierne al motorista Ecnito Campanelli. Quando il coman 
dante sbarca, il Presidente del Consiglio prida: a Fee De Pieedo: Eta, Ba 
Ata! è E, risolto a quelli che gli sodo vicino, «a vie alta e cOn espressione 
di rimmasico sa, dice: a Fe nor solo oper! E poi ci asse iatali she non vaglione 
ehe do salilu Poi bacia cd abbraccia dl comandante + lo conduce con sé a palateen 
Chigi intrattenendolo a colloquio, Verso le 16,13, Mussolini appare sul hulcone 
centrali di palizzo Qagi assieme a Frantetto De Pinedo, Eenesio Ciumpancili, 
al senatore Filippo Cremonesi, sindaco dell'osbe, al podce del comandante, e ri 
valge alla foili eotascasta ed acclamante il discorso qui ripattato, {Da MN Papale 
d'Italia, TN 266, 0 novembre 1923, MII}. i 
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Cone l'Ulisse dantesco che aveva fatto dei semi #& ali al folle volo », 
così De Pinedo ha fatto ala del suo apparecchio col suo generoso cuore. 

Voi ricordate che nel discornso dell'Aupusteo io lo chiamat a italiano 
delle nuove generazioni che il fascismo intende creare è. {Fisinime ar- 
elenrazioni), Egli © voramente l'uomo dei miei, «lei nostri tempi: serio, 
intrepido, tenace. Né la fragilità della carne, né gli ostacoli della natura, 
né le immense distanze, né le tempeste degli occani hanno potuto fer- 
mare da sua mieravialiosa ali tricolore. {& Vive De Pireda? e). 

ll Presidente del Consiglio sicolta wma interruzione delle folla, che si 
ARgnra sorga NN cantore del polo audace, è così dice: 

Si! L'impresa di De Pinedo tieciterebbe veramente il canto di un 
peetà pipantesco conte il nostro massimo pocta, (L'na soce della follu 
gridar a iva [PAneazio! we), SE Massnhni, sorridendo, contisma: 


‘Dante, D'Annunzio! (La folla abllanda inmrensamente), 


Popoli lontani e diversi hanno finalmente conosciuto che così è la 
ouova Italia! Davanti a questo formidabile prodigio di tenacia e di 
volontà uinana, che cosa é la piccola vociferazione di coloro che, legati 
alla loro impotenza cronica (appia sivisiiami veri: « alla forca! +), 
alla Ioro decrepita sedentarietà, hanno lo stolto coraggio di irnidere a 
quelle che essi chiamano & prodezze aecoplanistiche +, mentre per not 
sono Invece l'attestazione della vitalità indiscutibile det popolo italiano? 
{Aeclamazioni prolungare). Ecco nn precuriore del nostro infallibile do 
mani, Iyuomo che ha fntto vedere la nostra forza, l'uomo che ha altestalo 
il suo coraggio, il cui nome opgi è ricordato da milioni © milioni di 
ubetini su tutta la faccia della terra, Cuesta, a cittadini, è una giornata di 
frerezza per tutto il popolo italiano. (Feretidabttà stazioni), Voglio ancora 
una volta abbraccia lo ed in questo abbraccio c'è tutta Ja vostra anima 
Ct tatta/», siria ta folla), tutta la vosità passione (« fretta/ +, ripete la 
falla}, tutta fa fede inesausta della mazione italiana, che oggi è grande, 
ima più grande diventeri! (S.P. Maniolini abbraccha © bacia il comandante 
De Pinedi, mentre più apblanri della folla, te ucclimnazioni, gli evrive al 
Deco ed at comandante De Pinedo si profwtgano Per moli mainnii) * 


* «ll Presidente serride, sddita più volte alla folla it comandante, accom: 
pagnindolo 41 due lati del balcone. Cessote per un momento Le acclamazioni i 
sisenti, accogliendo l'invito di tacere fitto cen gesti dal Presidente del Consiglia, 
prende Ja parola il comandante De Pinedo, il quale così si esprime: 

e Signor Fresidente! Popolo di Fama! 

67 ningrazio, con Ji mio compagno di volo, Campanelli, per la cordiale 
accoglienza che ci avete Fatto cggi in Roma al ritorno del nostro viaggio. 

«" Sigaor Presidente! a 

a" Io vi ho riportato l'ala che ci avete affidato dopo «inquantacinquemila 
chilometri # trecentosetta nta ore di volo" (3. E. Afusroliti di sl segnale segli 
applaasi e furie da folla lo tegse con esterta:mo) ©" nelle stesse condizioni in cui 


d OPERA OKHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


163° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll Presidente del Consiglio, ministro depli Affari Esteri, Ga Junga 
mente viferito sugli sltimi avvenimenti di politica internazionale che 
Demo ietererrate Fitalia e cicè sulla conclusione del trattato di raramer- 
cio itelo-tedeseo; sulla sistemazione soddi:facente dei mostri debili con 
gli Stati Uniti: sugli incidenti croati di Zapabria, dncidenti chiesi rapida 
mente è lealmente dal Governo jagonaso, che ba dato Îe piuto soddi:fa- 
zioni ef Governo ialiano; sulle trattative per Giarubuò, che Inno nei tura 
pieno ivelgiorentor sulla situazione italiava dopo Locarno. 

Sw pecposra del Grardasigiiti, il Consiglio der miniviri ba dilewiro 
cd approvato I diegvo di lepge selle attribuzioni e fe prevogative del 
prima ministro segretario di Stato, Sempre su bropoita del (ruatdasigiiià, 


i Conselio ba abprorato sso scheme di disegno di legge contenente , 


du articolo nnico medifivazioni ed agginate alla legge 13 giugno [9I2, 
nastro 555, culla cittadinanza. 


ce l'avete comsegnata. Essa é un santo dell'industeia italiana © potrebbe ancora 
compiere ventimila chilometui di vol e nei pouvemmo ricominciare domani a 
fare ventimila chilornetri di peteorsn" (Appiensi prerisime), 

«" Signor Fresidunte! 

«la sei mesi bo visitato tre continenti è dappertutto fo isto l'ammira» 
zione e d'invidia che hanno tati i pepoli del mondo perché T]talia ha on noce 
chieco che la condece sicurarmemie sulla strada dell'antica grandesta romana. 

e "Popolo di Hama! 

‘a "lo friccio l'augurio che il nostro Date ci sia conservato in eterno, per 
ta eranderza del nostro paese!" 

«5. E, Mussolini stringe la amano al comandante De Finedo, le coi parole 
sono saluiste da applvosi seroscianti. La folla continua ad aclatiare al Dura, 
al comandante De Pinedo, a Campanelli, che ripondono sorridendo con cenni 
del cnpio e con il saluto romano. fd jane, alle ore LG30, fatta segno ad unta 
dimostrszione di entusiasmo delicante, il Presidente, segunio dalle allre perso. 


salità e dai due aviatori, si cilica dal balcone a, {Da 4 Popolo Italia, N 260. 


A novembre 1925, XI] 


* Tenotasi il 14 novembre 1925 {ore 10-12.40. (Da N Popolo a'lralia, 
IN. 272, 1% covembre 1925, XII], 
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164% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del Guardasigilli, va. Recco, il Consigilo dei mininzi 
discute ed approva ll disegno di legge valle disciblina puaridiva dei rap- 
pani collettivi del lavoro. 

esta provvedimento, che fia le norme per da cossiazione, dl rica» 
nomimento giuridico vd il funzionamento delle associazioni di datori 
di lavoro e di lavoratori jutellettuali + mmamuali ed intiteisce da magistratera 
del lavoro, sura Hinstrato mei tuoi limiti e nella rea portata da un suo- 
cErsilo cosmMyrtecara, 

I ministro degli Inter, on, Federsoni, propone, ed i Consiglio ap- 
prova, pn disegno di lenge sull'estensione del poreri dei prefetti, al fine 
di assicurate, în arnionia con le direttive del Governo, unità di indirizzo 
politiro mello svospintento dei diverti servizi di rpettanza dello Stalu è 
degli Enti focali nell'ambito delle diverre provincie d'el Regno. 

da probosta der Presidente, Gi Conirglio dei nriniriri approva due 
disegni di legge relativi all'atpanneggio alle Leto Altezze Reali il prim 
cipe Entantele Filiberto di Savoba, duca d'Aoita, è Tompmare Alberta 
di Savota, duca di (Genara, 

Sempre In proposta del Presidente, i Consiglio dei sinistri approva 
wu divegna di legge che atrepua peroni alle famiylio dei caduti per da 
causa nazionale dal 23 fuplio POIO al 1° novensbre 1023, ed oi mutilati 
per fa iresa cania e Mello stesso periodo, mnbt ai militi Rella Milizia 
Volestaria per fa Sivuterza Nazionale mutilati în servizio e ai familiar 
dei militi caduti nell'adempisiento del Jara snlontario davere. 

Su proporte del minitro dell'Iciruzione, H Consiglio approva nu di 
tepno di legge relativo al conferimento ad honorem della dawrea è del 
diploma al nome degli itudenti caduti doho fa puerta per la radenzione 
della patria e per lu difesa della vittoria. 

Sw proposta del minttro dell'Economia nazionale, il Consiglio di 
scure e appro am disegno di legge che, conseguentemente alla pià cuve. 
nata ereazione del Consiglio inperiore dell'Ecomonmia nazionale, irtituisce 
i Consigli Socali d'integrale rappresentanza deoli interessi ecomouilci è 
rarteli nelle singole provincie, 

I disegni di legge sopra elencati raranno presentati alla Camera del 
deputati nella tua imminente tornata, ” 


* Temutasi il 14 novembre 1925 {ore 223-145). {Da TI Popolo Flralia, 
NM. 272, 15 novembre 1925, MJ 
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1L CADUCO F L'ESSENZIALE * 


Onorevoli senatori! 


Accolgo con animo veramente commosso il caldo saluto che mi è 
itato purtato dull'illustre L'residente di questa assemblea e vi ringrazio 
per l'applauso can cui vi siete associati ad £550. 

I triste episodio del 4 novembre non ha turbato nunimamente la 
tranquillità operosa del popolo italiano, né ha interrotto il rilmo del. 
l'autorità governativa, (Afprotezioni). Nel frattempo, il Governo del ce 
ha validamente difeso il prestigio e la dignità di quella grande potenza 
mendiale che è l'Italia, mentre oltre oceano veniva risolto uno dei più 
poderosi problemi che la guerra aveva lasciato. [4 Bemurima” n). 

Credo, oncrevoli senatori, che voi satete d'accordo con me nel rite. 
nere che «questo è l'essenziale; tutto it resto è scoria <he si perde lunga 
i cammino, (1ppiaasi vitesta e profengali). . 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO #* 


Mi onato di annunciare al Senato ché Sua Maestà il re, con decesti 
del LO luglio scorso, ha ucceltato le dimissioni rassegnate dalla carica di 
ministro segretario di Stato per le Finanze dell'onorevole, professor AL 


#* AJ Senato, nella formata del if novembre 1973 fore 19-19,19), all'inizio 
della seduta, il deputato Tomoetb Tilloni, Presidente dell'Assernblea, dice: 
io 8 Ororengli sonatori! l 

«" Appona si diffuse la notizia del vile cosnplotto felicemente sventato com- 
irà il capo del Governo, notizia ché, con alto senso di patriontismo, egli noli 
volle terbasse lo celebrazione della vittoria, alla quale inneggid cui uno dei 
suoi più efficaci discorsi, il Senato si affrettò a manifestarpli i suti sentimenti, 
che eranu al Isiipo stesso di indignazione + di letizia. Tale manifestazione si 
è ciruovala oggi all'ingresso nell'Aula dell'onstevole Mussolini « a mne, nel porla 
in rilievo, è grato assorioimi ad essa cordialmente e porgere il mio fervido sug 
rio all'uome che ha dedicato tutto se stesso, incondizionatunente e appassiona. 
tamente, alla peosperità c alla ecandezza dell'Italia" (Appiani tharsiani e pro: 
lunga». 

AJ deputato, il Presidente del Consiglio risponde con lé parule qui cipostate. 
{Dagli dit peorlettentori delle Camera dei senatori, Disenssioni, Legidigara 
SPIE, 19 Serrone 1024-1925 Volume IV; del 14 noventbre 1025 al if marzo 
1926 — Homa, Tipografia del Senato, 1926, pag 3496) 


#1 Fatte el Senato, nella tornata del 16 novembre 1923, (Dagli Ars parla 
sscrtari della Camera dei sessioni. Dircarsioni, Legilatura sit, Selsione cit. Ma- 
luma IF, pag, 3517 
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berto De Stefani, deputato al Parlamento, e per l'Eronomia nazionale 
dell'onorevole Cesare Nava, senatore del Regno. 

Con cegi decreti in pari data, l'onorevole, conte Giuseppe Volpi «i 
MHisucata, ministro di Stato, senatore del Regno, e l'onorevole Giuseppe 
Belluzzo, depulato al Parlamento, sono stati nominali ministri segretari 
di Stato, rispettivamente per le Finanze e l'Economia nazionale. 

Sua Macstà il re, cen decreti del 14 delto mese, ha accettato le, di- 
missioni rassegnate dalla carica di sottosegretario di Stato per le Finanze 
dell'onorevole, ragionier Luigi Spezzoiti, deputato al Ferlamento, è per 
l'Economia nazionale dell'onorevole Ignazio Litussa, deputato al Par 
lamento, 

Con regio decceto del 28 luglio scorso, l'onorevole, avvocato, pro 
fessor Francesco D'Alessio, deputato al Parlametito, è stato nominata 
sottosegretario di Stat per le Finanze, 

Con regio decreto legge del 40 agosto scorso, è stato istituito un 
ministero per l'Aeranaulica; e, con decieco di pari dati, Sua Macstà il re 
ha dato n me l'incarico di reggere, fer azeri, il ministero stesso. 

La Maestà Sui, con decreti del 31 ottobre scorso, ha accettato le di- 
missioni dalla carica di sottosegretario di Stato per i Lavori pubblici. 
rassegnale dall'onorevole Alfredo Petrillo, deputato al Parlamento, nia 
ché quelle dalla carita di sottosegretario di Stato per l'Economna nazio 
nale rassegnato dall'onorevole Giovanni Hanelli, deputato al Parlamento. 

Infine, con decreti reali di pari data, sono stati nominati sottoaegre- 
tari di Stato per i Lavori pubblici, l'onorevole Michele Bianchi, «depu» 
tato al Parlamento; e per Economia nazionale, l'onorevole dottor Italo 
Balbo, deputato al Parlamento. 


1654 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


Sy proposta del Presidente, fl Consiglio approva amo schema di prom. 
vedimento riguardante l'istituzione dell'Ente nazionale ber fa diffusione 
della citi italiana all'estero, o 

Se proposta dello stesso Presidente, sone approvati provvedimenti 
concersenti il combrirsariato generde dell'Emigrazione. 

I Consiglio inoltre delibera, 1a proposta del Presidenta, suimisto 
ad interim della Guerra: 

I° — Una schema di decreto che, a modificazione di cuello in data 


4 "Terutasi 11 17 novembre 1925 [ore 21-24). [Da 1 Popolo e'Uraffa, N. 274, 
16 novenbre 1925, XIII 
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2$ mutggio 1021 di iblazione delta medaglia di benemerenza per i vo- 
lonturi di guerra, estende e nmodifica 4 casi che danno diritto alla riconr- 
Persa tu guisa che Mispondanto più propriamente ai concetti basilari del. 
l'istituzione, 

2. — Uso schema di decreto col quale viene affidaro al wrinitirà della 
Conerra l'incarico di curare fa pebblicazione si #4 album d'oto «Fe rormr- 
Prenderà i nomi dei militai ploriosamente caduti durante fa guerra 
I91'IE, per camsertarie come pegno d'onore il ricnrda perenne, 


SINTESI DELLA POLITICA FASCISTA 


Onurevali colleghi! 

Quando, alcuni fees or sono, noi ci separmimimo in quest'Aula dopo 
una memeribile seduta cottura, io vi dichiasai che il Governo non 
avrebbe preso le vacanze, Ho l'orgoglio di dire che non le ha prese. 
(Fise approvazioni. 

Dissi che il Governo avrebbe impegnate alcune battaglie necessarie 
allo sviluppo e alla vita della nazione: la prima battaglia, quella della 
lira, Voi sapete che questa battaglia, energicamente condotta, ha già dota 
dei risultati altamente apprezzati ed altri né darà in seguito, La battaglia 
del grano ha sollevato un entusiasmo indicibile in tutta Italia. 

Finalmente la questione dei debiti, per il pagamento dei debiti, ha 
avuto una prima, ottima soluzione nelle trattative scccnti. 

Dricò stima soluzione, perché realmente l'accordo di Washington è 
soddisfarente dal punto di vista degli interessi materiali reciproci e sodili. 
sfacentssimo dal punto di vista morale. (Vice approvazioni. 

Gian merito indubbiamente spette alla deputazione © soprattutto al 
capo di cssa, che é un negoziatore espertissimo ed è profondamente ver- 
sito nelle discipline fininziarie, ma il iterito di questo accordo, il mor 
cito profondo e fondamentale, spetta al segime fascista Capplassi sets 
sii è prolungati), che Amalmente comincia ad essere conceriuto ed ap- 
prezzito nella sua essenza in tutti i paesi del mondo, 

C'era un trattato di commercio che interessava vivamente l'economia 


f Alla Canteta dei deputati, nella tormata del 15 novembre 1623 (ore 17 
16.15), il deputato Raffaele Paolucci, vicepresidente dell'Assembles, Livelge un 
saluto a Pussolini per il complotto sventato, Fondi i Presidente dei Consiglio 
promuancda il discorso qui riportato. {Dagli Asi del Porlanionia ftaltano. Camera 
dei deputati. Serstone 1924-26, MXFII degidarira. Diigautiivai, Volume Vr dal 
18 scermere IIZI al 6 febkroeio 1955 — Roma, Tipografia della Camera dal 
deputati, 1976, pagg. dé22.d425), 
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nazionale c dopo widici mesi di Iunghe discussioni, di delicate discus 
sioni, questo trattato é stato concluso e, quel che più conta nei riflessi 
interni, ha sanato quel dissidio <he pareva fatale fra nord e sud, fra 
cconomia industriale ed economia agricola. (Appiani sessi). Alludo 
al trattato con la Giermania. (Appioari), 

Questa non è tutti l'opera del Govenno, HM Governo, che, come già 
dissi alla Seal, si considera lo stalo aggiore della nazione, La quale, a 
sus volta, È considerata come un esercito in marcia, ha ottenuto dei risul. 
tati notevoli anche nella politica interna. (AfpprovazionaA, 

A questo punto, io voglio dire una parola di elogio ai tisi colla- 
Boratori, Non L'ho mai fatto pubblicamente in quest'Aula e debbo dun: 
que — dopo tre anni di regime fascista, snéntre ci avviamo al quarto 
dei sessanta preventivati {7 ei) — la mia parola di plauso fraterno ai 
met collaboratori. 

E in prima inca voglio mettere il ministro dell'interno, onorevole 
Federzoni (visisrimi applausi, pli omarevoli miuitri e gli omerevet: depar. 
tati sorgene iu piedi), che tiene con solido pugno le redini della politica 


«Illerna e coi suoi disegni di legge, specialmente con quello del podestà, 


ba dato un colpo mortale a trenta o quarant'anni di miserabile pratica 
suffragisti! (Apfronazioni), 

Voglio dopo di lui ricordare il Guardasigilli, onorevole Rocco frisir 
reni eppiaaii, pi omorevoli minirtrà e gli onorevali deputati sorgone in 
piedi, il quale ha la grande ventura di applicare da ministro tutto ciò 
che egli ha maturato da studioso. { Approsazionii A lui si deve la mas 
sima pirte lo sviluppo legislutivo delli rivoluzione fascista. 

Pai viene if navigatore di Fuecari (riri applausi pli onorevoli mini. 
Hri e gii oruressli deputati sorgono it piedi}, che, continuando nella 
saggia politica instavrsta dial Governo fascista, in soli tte anni ha dato 
questi risultati al mondo civile, € 11 mondo civile li medita: da un mi- 
luedo e dueventecinguanta milioni di deficit nelle Ferrovie, siamo oggi 
a centosettentasei milioni di attivo, (Appiasri). . 

Nelle Colonie, noi continuiamo l'opera di sviluppo delle iniziative 
economiche, Il quadivmvica De Vecchi sta ponendo le solide basi della 
potenza italiana nella Somalia del nord. La Tripolitania è pienamente. 
pacificata; la Cirenaica è una colonia di grande sviluppo. (Afprosazionii 

Ora dovrei parlare degli altei ministri, tna voi mi conscntirete che 
pec modestia non ne faccia cenno. {Si rise. Appiosii Grada di: @ Thor 
Marrolini*v, Vipitsiri e prolungati applamsh. 

Però debbo una patali di fraterna simpatia al ire sottosegretari del- 
l'Esercito, della Marina e dell'Aviazione, che sono qualcosa di più di 
semplici sottosegretari € che foi danno un valida, cordiale, quotidiano 
aiuto; (Appiah, 
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Riassumendo: [2 situazione all'interno è nettamente dominata dal Par 
tito Fascista, Tutto il testo non conta se non come materiale di archeo- 
logia, (fee approvazioni Si ride). Rispetlabile materiale, se volete, al 
quale è forse possibile indagare i misteri della storia passata, ma non € 
certamente possibile costruite l'edificio possente della storia futura, {ire 
approvazioni). 

Che cosa importa allora del colle che perta sfortuna fino dai tempi del- 
l'antichità? (Meritit, Che cosa importa sc qualche sriagurato, ebbro di 
disperazione © di vendetta, pensi a qualche colpo sinistro? (Grida di; 
a Fiva il Datel. Vrsiiimi e protengati afplossi), 

Tutto ciò, per me personalmente, bi una scarsa importanza. Wado 
più in lì ed affermo che se anche i tentativi si ripetessero a catena, come 
a cabena si ripetevano le ignobili campagne scandalistiche (oiee afro 
vagiesi), Il regime è così solido ormai, così infrangibile nella coscienza 
del populo italiano, che può fare ameno anche degli utmini, me com- 
pieso, (Grido ti Noi No! Piva il Daee! Hina Abscralini! a. Wisdesinni 
applausi, cut si associame anche le trilmne). 

Qui debbo forse altare la voce, perché non parlo sellanto a voi: 
intendo parlare al manda. 

Dopo alcuni secoli, assistiamo a questo fenument: che intorno ad 
un'idca italiana, intorno ad un'esperienza poltica italiana, il mondo si 
divide pro e contro. (Approvazionii, 

Da Tokio a New York, dal nord al sed, in tutti i continenti, in rutti 
i pacsi, si discute pro e contro il fascismo. È mentre jo afferma che non 
è possibile all'estero copiare il fascismo perché diverse sono lc condi 
zioni storiche, pcografiche, economiche e morali, affermo però che ci 
sonà nel fascismo fermenti di vita il cui carattere universalistico nom 
può essere negato, (Aparciaaioni) 

Tn tutto il mondo si sente che il sistema parlamentare, che ha avuto 
la sua utilità, sistema durato alcuni decenni della storia del secolo xIX, 
oggi è insulficente è contenere l'impeto crescente dei bisogni e delle pas. 
sioni della civiltà moderna, (Approvazioni). Si sente ovunque che in que- 
sta società moderna è necessamo ristabilire severamente i principi del. 
l'ordine, della disciplina, «della gerarchia, senza delle quali le società 
umane si tvviano al cass e alla tovina. (Fire approvazioni) 

Questi principî non giovano soltanto all'Italia; giovano a tutti i paesi 
civili. - 
Ora in alcuni di questi passi vi sono individui, vi sono gruppi politici 
i quali pensano assurdamente di stabilire una specie di reticolato morale 
intorno all'Italia Fascista. Vi sono individui, olire confine, i quali, ad 
scempio, non essendo ancora riusciti ad espellere dalle loro carcasse tutto 
ciò che di torbido e di abietto vi avevano colato i cegitài absburgici, si 
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permettono di insultare, nei loro Parlamenti, questo regime € questo 
magnilco popolo! (Pirri apflansh,, 

Qrhene, bisogna saperé, c tutti ]p sanno qui ce fnori di qui, che nessun 
regine î mal caduto sotto pressioni provenienti dall'estero (approvazioni); 
che tutti gli italiani, quando siang minacciati dall'estero, diventano un 
sola uomo. (APpransi DINIITINII © prolungati, ai quali si aocano le {ti 
boe, (rido dir a Rica dl Dacef ws) Domani due intilioni di giovani rac 
coglterebbero la itia parola d'ordine. (Applunsi Ema voce: a Tatto il 
paese! n). . . 

Non intendo elevare minacce, Ia semplicemente, anche nella mia 
qualità di capo responsabile del Governo italiano, intendo elevare no 
ficcissimo monito perché sta inteso dovunque. {Fe appianii). 

Ora, con quella fraternità che voi mi convscete, anche quando non 
si esprime attraverso le parole, con quella tratermutà di capo e di gregazio 
che ha vissuto im tutte le ore di questi sei anni di formidabile battaglia 


2 0 stostra passione, vi ringrazio, Vot sipete che jo non farcia grandi pa- 


role, ma dci fatti, Del resto, | mici discorsi sono dei falti: o [i cemistrano 
o li annunziano. . 

I fatti sono i seguenti, In questo fascicolo di caste, vi sono delle 
piandi leggi, delle leggi fondamentali. Con esse, II regione Fascista da 
tra parte liquida tutto il passato, dall'altra getta le solide basi del suo 
avvenire. (on queste leggi, mentre si «li finalmente una figura, una ie 
sponsibilità al Governo, si va incontra al popolo italiana, al popolo che 
merita di estere amato e difesa, al popolo d'Italia che di esempio quoti. 
diano di un'ammetabile disciplina. 

Guardate quanto accade in questi giorni. È meravigliosa questa offerta 
del dollaro, Non sono soltanto gli agiati, | benestanti <he contribuiscono, 
ma è anche Ll'uriile, la poverta gente, la pente che fatica. Genova ha dato 
l'esempio: una città che è nelle mie simpatie, città piena di vita, che È 
Già, in regime fascista, diventata il primo potto del Mediterraneo {a} 
piansiy grazie alla disciplina ché abbiamnò imposto alla nazione, Ebbene, 
a (Genova sono gli umili lavoratori del porto che st quotano pel dollaro, 
À proposito del quale lancio ui appello alla narione. Non voglio cinque 
inilioni di dollari. Mi basta un milione di dollari, ma esipo che siena 
versati priini del prio dicetibre. Sono certo che la nazione datà al 
mondo questo spettacolo superbo di disciplina. (Appiansi visirzoni). 

Ecco i disegni di leggo che io presento alla Camera c che la Camera 
discuterà @ approverà. Approverà, perché so e senta che vai ormai avete 
Ta piena consapevolezza del vostro compito storico, Voi siete l'organo 
legislativo della rivoluzione fascista, (Appromarioni). 

Aumento di appannaggio per sua Altezza Reale dl duca di (Genova, 
(Approvazioni), 
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Aumento di ippannaggio per Sua Altezza Reale il duca d'Aostu. 
(I deputati iorpono in hiedi abp'atndendo), 

Vai intendete, £ questo proposito, che questo disegno di [egge non ha 
un valore finanziario, ma ha uo valore morale di riconoscenza nazionale. 
(Appronazionii 

Attribuzioni € prerogative del capo del Governo, primo ininistto se- 
pretario di Stato, [Afprovazioni), 

Pensioni alle famiglie dei caduti per la causa mezionale, dal 1° lu- 
glio 1919 al 1° novembre 1922, (Afiplonsi sretssimiQ 

Modifcazioni sd aggiunte alle leggi sulla cittadinanza, 

Ampliamenti dei poteri dei prefetti. 

IxYisciplina giuridiza dei rapporti collettivi del lavoro, cioè riconosci. 
mento giuridico dei sindacati, magestratesra del lavoro, arbitrato obbli- 
patoria. 

Conferimento a titolo d'onore della laurea o del diploma al nome 
degli studenti caduti dopo la guerra per la redenzione della patria e la 
difesa della vittoria, (Firs apflcas) 

Istituzione dei Consigli provinciali dell'economia, 

Trattato di commercio e navigazione italo-germanico, firmato il dI ot- 
tobro E9Z5, 

Questi sono i disegni di legge che io sottopongo al vostro csame. Sono 
sicuro che li esaminerete con tutta la solerzia e la diligenza necessaria; 
sono sicuro che non vi sttardercte in lunghe discussioni sopra disegni 
di legge che rappresentino l'espressione giutulica e la volontà precisa 
della rivoluzione fascista, 


Onorevoli colleghi! 

Finalmente é dato a nol, di questa generazione provata dalla guerra 
e dal dopoguerra, a questa gencrazione che ha satiguinato, e non soltanto 
nelle metafore, che ha fetto la guerra, che ha fatto il dopoguerra, che ha, 
liberato la patria di tutte le supersinditure della rimunzia e della viltà, È 
dato finalmente n questi generazione di vivere una di quelle oce che 
battono assai di rado nel quadrante della storia dei popoli, 

Noi, onorevoli colleghi, la vivremo quest'ora, la vivremo non soltanto 
con Îe parole, ina coi fatti concreti; e, se sarì necessario, ci IMporrema 
nella disciplina un cilicio ancore più duro, sino 1 quando fitto ciò che 
fu un passato ignobile sia definitivamente scompartà, è Sir CONcesso a 
noi di gettare le basi imimulabili di quel secolo che ho già chiamato 
e sarà il secolo della potenza italiana! (Fivitami, generali, brofanpati 
applanii, aî quali Jr aslorianio le Intbnme. Grida reiterate di: « Fica il 
Duce! a Port « Affissione! Affissione? ni. 

No! No! 
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IL SENATO EL LÀ MASSONERIA # 


Cinorevoli senatori! 


Vi prego di credermi se vi dico che prendo la parola con mollo 
rammarico; ta aggiungo subito che non voglio infliggervi il tedio di 
ascoltare un lungo discorso, Mi limiterò a dichiarazioni sommarie. 

Quel polemista signore che # il senatore Crispulti, mi ha vibrato 
un sottile colpo di fioretto. Io lo parerò, ricordando al senatore Crispolli 
che, pur non essendo iu un feticista per la coscenza formale ed ipocrita, 
posso attestare che ci sono nella mia vita delle correnze di grdine fonda- 
mentale (& dentro! #3; e uma di queste correnze è precisimente la mia 
avversione alla massoneria, (ie approvazioni E queste avversione 


- non è di data recente, ma di data abbastanza antica. 


Non è dunque «ero, come ha sostenuto l'onorevole senalose Corbino, 
che i fascisti siano diventati antimassoni solamente quando i nazionalisti 
sono enti nel fascisità, (Five afprosazioni. L'onorevole Corbino, 
che è versatissimo nelle discipline fisiche, probabilmente nan conosce 
con altrettanta csattezza la storia politica, anche degli anni recenti. Do 
vIctbe allora sipere che il fascismo ha impegnato, secondo la buona 
strategia, le sue battaglie a scaglioni: prima ha demolito i balscevisma, 
pri ha affrontato la inassoneria, finalmente il regime demoliberale. fe Be- 
nissiuto! v). Tanto è vero «le il primo voto contro la massoneria È del 
{iran Consiglio del 1921, quando la fosione coi nazionalisti no eri 
ancora avvenmia, cd era avvenuta soltanto da pochissittto tempo. (Fe 
derzoni: @ Non era erora avvenzia Di 

Voglio ancora aggiungere che la fusione è stata perfetta nelle forme 
e nella sostanza, negli womini e nelle anime. (a Bewisimo! 1) Voglio 


* AI Senato, nella tornata del 20 novembre 1915 fore 1$-18.30), seguita 
la discuwsione generale (imziatasi Della tornata del 18 novembre 1975) del di- 
segno di legge: « Regolarizzazione dell'attiviti delle Assimiazioni, Ent ed Isti- 
tuti e dell'apparteneteza 21 medesimi del personale dipendente dallu Stato, dalle 
provincie, dal comuni e da Istituti settrposti per legge alla tutela dello Statu, 
delle provincie e dei comuni è. Parlano, nell'ordine, i senatori Benedetto Croce, 
Amedeo Marziotti, Vittorio Zuppelli, Guglietua+ Pecuri-Giraldi, ‘Tanari, Orso 
bario Corbina, Federico Ricci, Tarmassia, Mazzoni. Chiujagi la discussione ge- 
herale, paclano, nell'ocdine, per dichiarazioni di volo, i senatori De Copis fre- 
datore dell'Ufficio cerutalel, Frtore Ciccotti, Volterra, Bergamasco, Armando Dia: 
Indi it Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate. {Dagli Anti por 
lameziari della Camera dei semarori, Divcnisfone. Leginlatara cit. Selione cit. Fa- 
Fumré IN para. 3702-3917) 
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aggiungere ancora che gli elementi venuti dal nazionalismo seno tra i 
più disciplinati del Paitito Nazionale Fascista, e vi portano, oltre alla 
loro esperienza politica, un contributo di dottrina altamente uspettabile, 
{Five approvazioni). 

Non accetto l'inumagine catastrofica che vi è stata prospettata di 
wrv'Italia isolata nel mondo civile, 

Digliaro che, sc anche fosse vero, obiellivamente vero, questo feno» 
meno di isolamento, io mon sarci affatto sgomento, né coloro che mi 
seguono avrebbero trepidazioni o amsie eccessive, {a Bere! x). Mi ag. 
giongo che, obieltivamente, questo isolamento non esiste. Non esiste nei 
Governi, con i quali Governi, in tutta l'Eumpa, questo Governo ha sta- 
bilito decine di trattati di commercio e molti patti di amicizia e di colla 
borazione, Proprio oggi, mentre questa Assemblea è raccolta, novecento 
banchieri degli Stati Uniti lanciano ai contodieci milioni di cittadini 
della Repubblica stellata le azioni del Prestito italiano. (fe applanst, 

Un paese isolato non ha questo cielo, no soltanto finanziario, ma 
morale; ed aggiuago che al disotto dei Governi, i quali sono obbligati, 
per le Ferree regole della convivenza internazionale, a disintecessarsi 
dei cepitti interni, al disnito dei (rovenni c'è l'opiniene pubblica dei popoli 
e presso questa opinione pubblica dei popoli non è vero che l'Italia 
fascista sin isolata, L'Italia fascista è piuttosto invidiata. (Pisi appsansi, 
anche dalle tribuna. Presidente: « Avverto fe tribune che non sona am- 
mesri regni di abprovazione @ di disapprovazione. Se c'è geute che ba 
scarsa edicaziune politica, la sichiamerò al dovere p. Approvazioni). 

Ci sono in tetti i paesi movimenti analoghi a quello che oggi È 
dominante in Italia, 

Né questo isolamento è all'interno. Tutte fe parole che il Governo 
lancia alla nazione trovano un popolo pronto a raccoglicele. 

OQoorervoli senatori! 

Questa è Ja realtà non camuifata dalla passione polemica, Con questa 
legge si chiude cvidentemente un periodo della storia italiana ed io 
potici modestamente dite che raccolgo i frutti di una lunga e tenace 
campagna, 

Onorevoli senatori! 

Votando questa legge, rendete un alto segnalato sermigio alla nazione. 
CApriansi vieiliti; molte camgrafulazioni i 4 


# Indi viene messo in votazione, per appello nominale, il seguente pedine 
del giorno, proposto dal senatore Amedeo Mazzionii e da altri: «Il Senato, udile 
le dichiacazioni del Governa, [e approva e passa alli discussione degli articoli #. 
Queste ordine del gioie è approvato coò voti 208, & conkrari, 20 astenuti, su 
245 votanti. (Chagli Ati perfemeestad della Camere dei sematori. Dicrarsioni. 
Legitlatera cit Bersione cit Polwitte IF, pag. 3737). 
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AI CARABINIERI * 


Carabinieri ! 

Vi sifgrazio del vostro saluto e della vostra dimostrazione simpatica. 
E vi ringrazio con cuore fraterno delle vostre manifestazioni. Ia so bene 
che voi, come siete stati fedelissimi duciote il perido del servizio, così 
siete, anche fuori dei ranghi, sempre Fedeli alla causi del re è della 
patria. Tocnando aj vostri parsi con negli occhi la visione di questa 
Roma, che si trasforma di gione in giuro, diventando sempre più 
grande € più augutsta, direte che [a nazione, che tutti gli italiani sono” 
probti a compiere tutti 1 loro doveri, non solo quelli più facili, ma 
anche quelli più diflicili, che possono portare anche al sacrificio detla 
vita. N grido che vi accomuna è uno solo: Viva il te! Viva l'Italia! 
Viva Il fascismo! (Grida di cevsiva/ a si rono fevare iu risposta dalla 
folla imponente; grida di: a Viu i ve! Vice l'itelia! Piva il fatcinmo! 
Fira i Dacel a, E le due mesiche intowanane drinia l'inno a Giovi 
Nessa w, foi la niscia reale). ° 


PRESENTAZIONE DI LN DISEGNO DI LEGGE *#* 


Ho l'onore di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

conversione in legge dei regi decreti 1% novembre 1523, numero 
ibid, e 19 novembre 1925, numero 1977, riguardanti : 

dì autorizzazione per l'emissione di un prestito di cento milioni 
di dollari negli Stati Uniti d'America: 

#) provvedimenti speciali per la convenzione stipulata tra il ministro 
per Ie Finanze e la Banca ]. P. Morgan e €, di New York. (Fàeirsieni 
applasin. 


+ A Roma, il 21 novembre 1923, verso le 11, un costes di cataliinieci, rec 
dute dalla cerimonia per l'iniugurazione della bandiera offerta dalle dame di 
Roma all'Associazione de carsbinteri d'Italia tenutasi al teatro Argentina, si 
porta a palazzo Chigi per rendere omaggio a Mussolini. Ai carabinieri, disposti 
in quadrato nel conile del palazzo, JI Presidente del Consiglio rivalge le parole 
qui riportate. (Da Sf Popolo d'Ivaffa, N. 278, 22 novembre 1623, XII) 


*€ Parole peomunefate nila Camera dei depotali, nella tornata del 15 noscem- 
brr 1913 {ore 13-14.25). (Dugle sfrni def Parlamento dtalimo, Caniere dei depu- 
tali, Sesctane er, Lepilattra cir, Difcussioni, Valame F, pig A195) 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera un disegno di legec per la 
conversione in legge di un blocco di decreti lupgotenenziali € tegi, 
aventi per oggetto atgomenti divelzi, a tutto il 15 luglio 1925, 

Si tratta di duecentoquarintadue decreti, che approveremo in blocco, 
e peri quali to prego la Presidenza che voglia sollecitamente trasmet- 
terli agli uffici, . 

Ho, poi, l'onore di presentare alla Camera un disegno di legge 
per la conversione in legge del regio decreto legge 11 novembre, che 
di piena cd intera esecuzione alla convenzione provvisoria di commercia 
tra l'olio e l'Ungheria e al sclativo protocollo finale, nonché alle due 
note diplomatiche, scambiate in relazione a lale convenzione, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGI #* ‘ 


Mi onora di presentare alla Cameta ui disegno di legge: 

conversione in lepee del segio decreto legge 15 novembre 1923, 
numero 2004, che di asecuzione all'iccordo commerciale. provvisorio 
tra FItalia © la Bulgaria, stipulato in Soha il 27 ottobre 1923, 

Chiedo che ne sia dichiarata l'urgenza, 


PARLAMENTARISMO, CORPORATIVISMO, 
DEPREZZAMENTO DELLA LIRÀ, 
BATTAGLIA DEL GRANO, FASCISMO #4 


Quello che l'estero e Iperialimente i tre Stati scandinasi I6u0 ass 
prescenpatr è imeresiate di conoscere, quando ti parla del farcinma, È s 
punto di vinia del Presidente del Conviglio valla sitnazione del parta. 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 27 noveni- 
bre 1925 {oce 151950) (Daw Atti dal Periomento italione, Camera dei defa- 
tesi. Selsione chi. Lepintatara cit Direwisioni, Fedume T, pag. 4651], 


** Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 28 novem- 
bre 1915 fore 14.17.15), (Dagli Attr dal Portumento iolisvo. Cosera del depu- 
roti, Fesione cit. Lepiitatare cit, Disenisioni, Volume F, pag. 4702). 


ex Iniervista concessa a Roma, al giornalista norvegese Jonas Schance, il 
30 novembre 1535, {Da Il Popolo s'iralia, N. 283, 1 dicembre 1525, XJ 
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piegtarisma in Malte oggi è quali saranno le conseguente delle nuove 
rifare costituzionali sull'andamento dei Senato e del Parlamento, 

— La decadenza del sistema parlamentare — #9 dette l'on. Magro 
lini — non è uo fentinenò particolize dell'Italia, per quanto presso 
di noi 0550 sia giunto agli estremi, Uomini e libri di ogni puese mi hanno 
convinto che quest'Istituto politico — come del resto è fatale per tutte 
Ie situazioni — è nella sua parabola discendente e che hi bisogno di 
prolonde radicali trasformazioni sc non vuol giungere ad una rapida, 
ingloriosa fine, Noi partiamo dal concetto che una Camera non può 
funzionare se nl partito che dimostri di raccogliere il maggior numero 
di consensi nel paese non viceoe garantita una salda maggioranza, che 
lo ponga al riparo dalle congiure di corridoiv e dai colpi mancini di 
gruppetti conlizzati per bassi fini personali € che gli permetta di svol. 
pere serenamente il sun programma. E pensiamo altresi che non possa 
essere ulteriormente misconosciuta la grande importanza assunta nella 
vita moderna dalle organizzazioni professionali che pri furono yo piorng, 
e specialmente in Stalia, la base del sistema politico, Lai progettata ci 
forma fascista, che riserva una parte del Scoato ai rappresentanti di 
tali organizzazioni acanto alle antiche categorie ira le quali Sua Maestà 
il te sceglieva i scmatori, rappresenta un felice innesto di nuove forze 
sul vecchit tronco ancota vigoroso della nostra Camera Alta, 

— Cose signfficherà per l'italia il batto del 2 ottobre 1925 ira la 
Confederazione dell'industria e le corporazioni fascine dal bunta di 
esta sussale ed economico? 

— Con gli accondi firmati il 2 ottobre 1925 tra corporizioni e Con: 
federazione dell'industria si realizza l'unità sindacale nel campo indu- 
striale, come è più stata realizzata nel campo dell'agticollura. Ritengo 
che tutti i lavoratori di buona fede si convinceranno dell'enorme van 
tagzio che potranno ottenere apponendo alla sola organizzazione csi 
stente degli industriali una sola organizzazione operata. E il fatto d'es- 
sere soli a stipulare i contratti di lavoro non signuficheri ip alrun modo 
che i fascisti rinunzino comunque alla ferma tutela degli interessi del 
fivoro, Le altre organizzazioni si polanno in uo primo mamento abban- 
donare a sterili proteste; ma il loro destino è segnato. Esse dovranno 
dissolversi, e ciò già si mamiifezia per vari segni, c lasgiare Il posto 
all'unità spirituale e politica della nazione, all'unità sindacale realizzata 
nelle corporazioni. Iaccordo segna, pertanto, una tappa memorabile 
nella storia del movimento sifdacale ed ha un'importanza enorme, alire 
ché per gli operai, anche per gli industriali, Lltalia é ona nazione in 
rontinito progresso economica, progresso che si è andato facendo vera- 
mente notevole In questi ultimi anni, Data Ia vitale importanza delle 
classi produttrici, è doverosa che esse collaborino col Governo, L'ac- 


cu NE, 
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conlo stipuluto il 2 ottobre mosità in modo chiaro e sicuro lo spirito 
di colliborazione che anima sinceramente gli industriali verso il Partito 
e il Governo fascista, Occorre del resto riconnscere che, se il monopolio 
cippresenta un vantaggio per le clissi lavoratici, può anche rappresen: 
tamne uno indiscutibile per la Confederazione dell'industria, ché si augura 
di teovare sempre sincero e illuminato spirito di collaborazione nei dici- 
genti del Partito Fascista e nella Confederazione delle corporazioni sin 
dacali fasciste, Viene, così, distrutto il monopolia di fatto esercitato dai 
socialisti attraverso la Confederazione penetale del lavoro, al solo scopo 
di cèstiluire una formidabile massa di manovra da gettate conteo la 


Stato e la società nazionale. Esso cede finalmente il posto all'unità sin- . 


dacale, che si forcna attorno alle corporazioni fasciste, le quali inten- 
dono inquadrare le grandi forze del lavoro sempre più strettamente nella 
vita nazionale e in quella della produzione. Le corporazioni assumano, 
da oggi, la rappresentanza in nome della nazione e della massa dei 
lavoralori italiani cd ottengono il riconosrimento della enorme forza 
sociale che esse rappresentano. 

Chianto alla magistratura del lavoro, che sari chiamata a «dirimere 
fe comroversie e le divergenze di interpretazione in materia di romtratti 
di lavoro, essa ha precedenti cospicui nelle più progredito legislazioni 
operaie del mondo. 

— La ilempa estera mette insistentemente în rilievo le questione del 
deprezzamento della lira, defreziarmento che ri attribitiice ad ma sfidincia 
vel Governo, Quali rana, secondo VE. le vere rupioni e quali le dispo 
dizioni prete per miigliorere fi cambio? Si pradivebbe qualche notizia 
rica la battaglia del grano, che viewe icpaita fw Norvegia col masiono 
Sueretse, essendo la Norvegia nel wedesimo caro dell'Italia per quanto 
vipuarda 1 grane, 

— La migliore risposta alla vostra domanda relativa al deprezza- 


mento della Lira è stata fornita dat fatti. La cosira moneta nazionale. 


va sensibilmente migliorando (essa ha già raggiunto il franco) e il 
felirissimo esito delle trattative di Washington non potrà che rafforzare 
la sua posizione, Moi non dobbiamo quindi prendete speciali disposizioni, 
che, del resto, si sono quasi sempre mostrate inefficaci, per provocare 
un vialzo delle quotazioni della nostra valula. Dobbiamo soltanto vigilare 
affinché da produzione nazionale continui con l'attuale ritmo +peroso, 
e tutti gli altri fattori del benessere pubblico passino svolgere Iberamente 
fa [oro influenza sul corso dei cambi, Non v'è bistgno di aggiungere che 
seguiteremo nella politica di controllo e limitazione della circolazione 
sin qui seguita, e che ha dato così buoni frutti, 

I pagamenti eseguiti all'estero per acquisti di grano rappresentano 
una parte notevolissima della nostra bilancia commerciale passiva. In 
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parte tali acquisti all'estero song inevitabili, perché ii nestro suolo, 
meno fertile di quanto comunemente si crede, suprattutto nel Mezzo 
giorno d'Italia, non basti a iutrire una popolazione esuberante © in 
sapido aumento com'è la nostra, Ma tecnici illustri hanno dimostrato 
che se una estensione della coltura pritaria non È possibile che a detri 
mento di altre coltivazioni altrettanto stili all'economia nazionale, una 
intensificazione della coltura stessi è possibile. La battaglia del grano 
è dunque intesa ad aumentare cl renditnento per ettaro della terta colti- 
vata a grano, I risultati della campagna non possono essere ancora noti, 
ma l'entusizziio con cui tecnici el agricoltori si sono accinti all'impresa, 
mi incoraggiano a bene sperare. 

— St gradirebbe conoscere se VE, crede che Hi fuciamo sia sn feno. 
meno perarisnie italiano e se vwscità dd esercitare sn'infinenza sella 
pila politica esrepea. 

— Ho gii detto più volte che il fascismo, nelle suc origini, nelle 
sue fasi, néi suoi risultati, è un fenomeno schiettamente italiano. Cià 
ngn toglie che acuni dei .supi capisaldi programmatici (quali il culto 
delle tradizioni patriottiche e religiose, l'avversione alle teorie comuniste 
e sovvertitrici, la disciplina nella pubblica amministrazione e nei pubblici 
servizi, la conciliazione dell'antitesi tra capitale e lavoro in una suprema 
visione dell'interesse nazionale), u0n passano cssete € non siano rommni 
a molti alti movimenti politici, che vengono impropriamente chiamati 
Fascisti, 

In questo senso il trionfo del fascismo ha esercitato un'influenza 
notevole molte più in li dei confini d'Italia. Ma di questa analogia 


- ideale è teocica, nessuno è autorizzato a dedurre fantastici aconcdì Ha 


fuscismo e singoli partiti politici nei vari paesi. Il fascismo è troppo 
rispettoso dell'altrui indipendenza per acconsentire ad entrare in que. 
stioni di-politica interna che riguardano esclusivamente i singoli Stati 
esteri. 

— I cuore di tutti 7 nervegeri è blena di eulausiasemo per H fatto 
che nua spedizione gerea italo-norvegese tentiurà di dare nua soluzione 
al problem scientifico delle tevre artiche. Sarel grato a PL E se walerre 
fermi conoscere dl ino pensiero in hroporito. 

— Il Governo ed il popolo italianò sono Leti e orgogliosi di poter 
prestare il doro appoggio e da loro collaborazione nella nuova impresa 
dell'esplocatore Amundsen, già così famosa per le suc croiche spedi- 
zioni polari, To desidero personalmente augurare che la Norvegia, già 
così henemetita della agienza c dell'umanità nel campo delle esplorazioni 
astiche, e l'Italia, che vanto l'ardimentoso tentativo di un principe di 
Casa Savoia, possano raggiungere questa muova tappa nel cammino 
dell'utiano progresso, 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera | seguenti disegni di legge: 


conversione in legge del regio decreto legge 15 agosto 1924, pu 
mero 1547, che dà esecuzione alla convenzione stipulata fra la Gran 
Bretagna e l'Italia per lu cessione da parte della prima alla seconda del 
Oltre Giuba, convenzione firmata in Londra il 15 fugho 1924 (Ap- 
piumiti. 

Costituzione della Cisa cmilitare di Sua Altezza Reale il principe cre. 
ditacio, 


SUL CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA #* 


Iv crede si possa accettare l'emendamento Biancardi: in fendo i Con- 
sigli provinciali dell'economia sono organi consultivi dell'amministrazione 
dello Stato e delle amministrazioni locali e basta, Tutto il resto è pieo- 
nastico, Si vedri cone si decentrino e si adattito, Tutto il resto mi 


# Facole promonciate alla Camera dei deputati, nella iornata del 2 dicem- 
bre 15935 (ore 15-17). (Dagli Alf del Fadsmenio italiano, Cattteta dei deputati. 
Sessione eli, Lepiilatere cit, Discussioni, Falume V, pag. AT38). 


6 AI): Carceri dei deputati, nella tornata del 4 dicembre 1925 {ore 19.19.13], * 


gi inizia la discussione degli articoli del disegnò di legge: « latilozione dei Con- 
sigli provinciali dell':cunomia », II deputato Cionigio Biancardi prega dl mini 
stro dell'Econumea saziynzle «di consentire alla senpressione dell'intero secondi 
comma e dell'articolo 2, che & it seguente; e Fossi sogni ergani consultivi del- 
Tumministrazione dello Stato e della amminigicazioni Locali, nonché crgani di 
decenitamento e Locale adestca mento dell'azione dello Slano per quanto si sitiene 
ai serrizi relativi alle dette anività o, Poi prosegue: «Si dratta di una dichiara- 
zione delle niniuea degli coreani che mi sembra superior, Suboardnatamente 
dormanderei che fosse soppressa [a frase; “ nonché prgane di decemcamenttà è 
locale adattamento dell'azione dello Stato" x, il deputato Alberto De Stefani, 
relatore, © il minisito Giuseppe Belluzio si dichiarano contrari a questa proposta 
Indi Mussolini fa le dichiarazioni qui riportate. (Dagli Ai del Parlamento ira- 
liano, Centera dei depatani. Sessione cit Lepillatara cin Dercassioni, Folame K, 
pagg, 4799.4500}, 
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sembra superfluo. {Presidente: «La comminione è d'arcardu? a De 
Stefani, relasore: @ Arcetto la propona di soppressione pì, * 


t Quando si passa alla discussione dell'articolo 3 del disegno di legge, com- 
posto di ventidue paragrafi, 1) deputato Aotoriy Scizlo]a propone nn emendamento 
al paragrafo £, cootadamento che non è uccettato dal ministvo Giuseppe Bel- 
lurst. Indi Mussolini dichiara: . 

aUredo che quelto bevagrafo 4 1 frresti a qualche equivoco per La sua pira! 
pura formale. Si dice: “ Possono proposte 4) itinisteròo dell'Ecanivria nazionale 
i programmi e l'indizizao di imprimere agli Jstiluti d'istruzione dipendenti dal 
unistero medesimo, ul fine di adattacli alle condizioni dell'ambiente ed a focali 
e particolaci esigenze", Dwngne è rtobilio da queto paragrafo 4 che questi Cos 
sigli prostacidi dell'econciaia nos possono dir nalla sa quelli ché sono i pro- 
grammi d'ordine generale. Farsona aclianto dire: per fa nesma protinctia, accanto 
di programma d'ordine generale, ci farote il piacere di aggrampere cent partico. 
dari dentagli, che ii iasvretiano per frarticotorità dell'iconcmia della mostra pra. 
rincia. Quindi questo unsitra dova rifatta nel reaio che da farclid data dai Cos. 
rigli provinciali dell'economia si satende dimttasa dl dettaglio lacde e son già 
alla linee penerali dei progrrrimi, che neo passero esere dferite al Conigli 
piresinciali dell'economia. Deressere chiarito che gatti Consigli debbone far pro. 
perte liminatamente alli fremente o, 

E in meri 20 una proposta cel deputato Dignigio Biancardi, il Fresideate 
del Consiglio dice. ì 

wi Greda anchio con Fonarevale Bravcatdì che in quest'ornitolo 3 ci sinto 
trappi " pornerno "II potere e le forcsbiliti nen persona essere diterreimai, aeindi 
lu derge Itatilisca, precisa, impone, perchi di froteve è #limitalo, ma gii abblghi 
denano eisere limivati è definiti netrastense. Pertonso bilognerà fare la riduzione, 
almeno dell'ottanta per conto, di questi " poricua!. Guoanto al peragrafa 4, ped 
etsere modificato te guerte termini: " Fropongano al iciniriero dell'licenpania na 
zionale le madificozioni è pi cdatrementi ai programmi degli Ferijusi di irtrae 
zione dipendenti dal siviitero srederina, 4 relazione con fe condizioni focali, 
nourhé con li esigraze partralart" =, 

A questo punte, parla 1) deputato Ayaldo di Coollalanza (intercotto da Mus 
solini per due volte]. Poi l'aniicolo 3 è approvato cen vii breve aggiunta di fue 
splini al paragrafo 1£. 

Segue la discussivne dell'articolo 4, che # il seguente: 

«JI Consiglio. provinciale dell'economia hi, di regola, Je degoenti quatirà 
sctioti! prima serione! agricola + forestale: seconda sezione: industtiale; terra” 
sczioce: commerciale; questa sezione: lavoro c previdenza sociale, Può inolue 
essere Istituita, nella provincia con notevole traffico manitimo, una sezione ma-. 
cilena, (Qiascéna sezione gi compone di; a) imtembri profestignafi di dirittu; 
5 mete fappresentanti le fauluzioni ed Associazioni di caratiere isviuco, sog 
momico e sociale della provincia; «) membri rapprescatanti la popolazione agra- 
riù el commercianti, gli industriali @ gli impiegati ed opera) addetti ad un com- 
mercio + ad un'industria »,° 

TI Presidente del Coosiglio interviene nella discussione, dicendo, tra Nalleo:! 

a Si salta di chiarite, perché anche a nre non piare questa espressione; 
popolazione agraria. Oruai sono esclani dalla nossa terazinologia culti questi 
Lermini vaghi è incorpudonti, Nor abbiema fe rorporenoni, pestamente definite, 
ice domani pranzo mivomoseie dello Siate". LApprovazionil, © La popolazione 
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PAROLE AL DOCENTI # 


Camerali! 

Vi ringrazio del vostro saluto, pel quale scorgo un'attestazione di 
simpatta, che ritengo profondamente sentita è sincera, 

Voi non salutite soltanto in me il capo del Governo, ma salutate 
anche un vostro collega {n pride: « Visa Aestolimi! Viva if primo 
rasertra d'isetta! wi: un collega che, avendo vissuto la vostra vita, co 
nosce le vostre angustie materiali e morali, conosce L vostri sogni, i vostri 
bisogni, sa di quante amarezze e di quante plotie oscure è intessuta la 
vostra quotidiana esistenza, 

Permettete che io mi compiace di vedere raccolti in questo solenne 
tempio antico e moderno tutti i rappresentanti della scuola, perché la 
scuola è unica. Non ci sonno compartimenti stagni, Nella squola tutto 
comunica: dall'aslo infantile all'università; e gli insegnanti prendono 
e consegnano le generazioni della piccola età alla matera giovinezza, © 
allora si impone la più stretta solidarictà morale e intellettuale fra tutti 
gli iosegnamenti, anche perché la intta alla quale debbono tendere gli 
stori è comune: lFeduazione del popolo italiano. E questa rducazione 
comincia nelle prime scuole © deve culminare nelle università, Sono 
lefiéjue cessate, grazie all'impulso animatore del fascismo, le pincole 
divisioni di casta, che non avevano più ragidos di essere, perché il cit- 
tadino è sempre degno quindo, iù qualungue posto, compie scrupole- 
samente il proprio dovere, 

Un altro motivo di compiacimento sti nel conslatare attraverso la 
parola degli oratori che mi hanno preceduto e attraverso la vostra mani- 
festazione che la scuola Italiana è diventata fascista. 

Io non voglio indagare se lo sia scenpre stata e non voglio sceverare 
agraria d Intia! ci iuzo comfreit anvite 7 vagabondi!" (Si rideb " Quesal si #a- 
vretbe dire: b) mesibri vappresenisati riipattivonienio fe Lirituzioni ed Arrogiazioni 
di cagiere tecitica e scientilico della proiducia; c} ntembri rappresentanti riposi 
mimerte le orpertizionioni agricole, | cosmmerianii, gli iedenteiali è gli impiegari 
el operai addetti ad sr commerrio e ad ma industria”. 

Brevissime dichiarazioni seno falle di Piussolini anché durante la discus- 


sione dei successivi articoli. (Dagli Asi del Parlasiento isalicno. Camera dei de. 
pulsi. Sessione ci, Lepillatara Gi Discasnani, VFaleme FP, pagg, 4800-4817]. 


* A Roma, oll'Aufusteo, Ja mattina del 5 dicembre 1925, Mussolini presen- 
zia la seduta inaugurale del prima congresso nazionale della corporazione della 
Scuola. fn tale cecasione, il Presidente de) Consiglio promutcia il disperti qui 
riporteto. (1a sl Popolo ditalia, N 291, 6 dicembre 1925, XII). 


DALL'ATTCENTATO ZANIDONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE 21 


in questo momento la gradualità e ln qualità di certi stati d'animo, 
Bisogna che tutti si arrendano al fatto compiuto e siano portati 4 con- 
siderare che quelln che è avvenuto nell'ottobre del 1922 non è un scm- 
plice cambiamento di ministero, mi è una profonda rivoluzione politica, 
morale, sugiale, che, iolto probabilmente, non lascerì nulla è quasi 
nulla di tutto quello che costituisce il vecchio regime politico, (Applassi), 

A questo punto, poiché un congresbla dai frodi dell'a tribana inter. 
rompe trarcinato dull'entusiarmo, Masrolini pli dire: Lei verrà ad inter- 
rompermi alla Camera. Poi prorepee: 

Cus stando le coss, e le cose stanno realmente così, il Governo 
esige che la scuola si ispiri alle idcalità del fascismo, esige che la squola 
not sia, non dico ostile, ma nemmeno estranea al fascismo o sgnostica 
di fronte al fascismo, esige che tutta li scuola, in tutti i suoi gradi € 
ill tutti I suoi insegnamenti, educhi la gioventii italiana a comprendere 
Il fascistiò, a rinnovarsi nel fascismo è a vivere nel clima stocico cercalo 
dalla rivoluzione fascista, 

Il Governo che ho l'onore di rappresentare, fin dai primi momenti 
affrontò il problema della stuola con molto corpgio. E non si tim. 
proveri la npidità dell'operazione compiuta, La rapidità dell'opera- 
zione era necessaria per evitare wa coslizione che si sarebbe formata 
tra coloro che non vopliana stwdiare, quelli che sono svopliati di inse- 
noie, I padri di famiglia troppo indulgenti e finalmente nutti coloro 
che, essendo all'opposizione, debbono opponi a tutte le misure del Go 
verno. Alla scopo di evitare il formarsi di questa coalizione, si procedi 
coni mano chirurgica. E fu necessario, 

E adesso accade cho molti di coloro che insorsero contro La riforma 
Gentle convengono che la riforma Gentile ha portato uno spirito nuovo 
nelle scuole italiane, uno spirito di probità, uno spirito di dignità, uno 
spirito di serietà di lavoro, L'altissimo spirito politico e le direttive di 
questa riforma saranno rispettati, poiché io intendo che sia finito il 
perivido delle indulgenze più 0 meno pienane; penso che debba essere 
finito il periodo in cui le scuole venivano affollate di gente che cra sol. 
tanto ansiora di prendere, con poca @ scarsa fatica, il biglietto da visita 
per le cosiddelle professioni liberali. . 

La suola italiana deve essere informativa del carattere italiano. La 
scuola italiana deve rappresentare l'antitesi di tutto quello che sono le 
tare del carattere italianò; cioè il semplicisno, la faciloneria, il credere 
che tutto andià bene. 

A questo proposito, vi consiglio in tutte le vicende della vita di 
essere assistiti non da un ottimismo penglossista, ma piuttosto da un 
ragionevole pessimismo. 

Un giorno, a Filippo di Macedonia furono portate alla stessa ota 
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tre notizie di questi specie: gli era nato un figlio maschio; un suo gene 
rale aveva vinio una grande battaglia contro gli IMiri; ed egli era stato 
proclamato vincitore alle Olimpiadi, Quest'uomo, atterrito da tinta for- 
tuna, si volse a Giove e gli disse: « Ti prego, mandanti subilo una picvola 
disgrazia! n. 

Così dico a voi e at fascisti in gemere; di essere sempre vigilanti, di 
non credere nello stellone, di abplire Jo stellone stupido, perché nella vita 
si canina soltanto can Ja ferrea volonta, che piega qualche volta anche 
il destino, petché può sorprenderlo nell'ora crepuscolare e aggiorerlo 
al suo dormi 

Intendo che la scuola, tutta la scuola sia soprattutto educativa, forma- 
tiva e morale. Non è necessario imbibise i cervelli con l'erudizione passata 
e presente. L'erudizione non può essere che una speciale ginnastica svo. 
dese necessaria per educare ji cervello e tanco più sarà utile quanto più 
presto sutà dinenticata nej suoi dettagli inutili e superdlui. 

È necessario, Invece, che la scuola educhi il garattere degli italiani. 
E allora, o colleghi, ecco che il vostro compito diventa di una impor 
Liniza enuome, Voi non siete soltanto coloro che spezzano il pane della 
piccola scienza o della grande scienza; ma siete anche degli apostoli, siete 
anche dei sacerdoti, siete degli vomiti che hanno delle responsabilità 
tremende c incffabili: di lavorate sul cervello, sulla coscienza, sull'anima, 

lo credo che voi vi renderete conto di tutto quello che vi ho detto. 
E vogliu aggiungere ancora che, accanto 4 questo lato della vostra atti- 


viti, non intendo di trascurare Palteo. Poiché ]'osistonza di coloro che 


hanno [e grandi responsabilità di educare le generazioni del popolo il:- 
liano non deve essere ossessionata da un incompleto soddisfacimento 
dei bisogni iuteriali della vita; poiché anche questi esistono e qualche 
volta pesano gravemente sull'esistenza voana, Bisugna quindi che gli 


insegnanti possino condurre una vici degna, al riparo delle piccole ne. 
LI 


vessità, che non abbiano bisogno di darsi a delle occupazioni laterali, 
che spesso non sono degne e piegano il carattere 1 delle compromissioni 
uo Sérripre qualificabili, 

Il Governo È deciso, e ve lo lu già dimostrato, a tener conto di queste 
vostre necessità, Ma dichiaro che queste necessità non possono cssere 
arulac dal quadro generale delli vira nazionale e dalla reale situazione 
finagziaria, poiché il Governo non dispone di ricchezze sue proprie. 
L'Eratio non piove dal cielo, l'Erario non è creato dal sottoscritto, l'Eracio 
è il risultato della fatica, dello sforzo, del dolore del popolo italiano, Fd 
essendo così, tutti lo debbono rispritare come cosa sacra e quasi intan- 
gibile. Ma é evidente che, quando l'Ecario lo permette, i fedeli servitori 
dello Stato debbono avere la [oro giusta e legittima ricompensa e debbono 
essere Nevi di partecipare alla vita dello Slato. E vai sapraltutto dovete 
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avere l'orpoglio di essere nella schiera quelli che compiono forse l'in- 
carico più delicato c più difficile, 

Camerati! 

Mi pare che basti, anche perché il parlare prolisso è squisitamente 
democratico, il parlare prolisso è squisitamente vecchio cegiine. 

Li corporazione che non è stata ancora foodati e che jo chiamerò 
dei & silenziari +, abolirà praticamente j discorsi o Ji farà soltanto quando 
€isì costituiscono wa fatlo. 

Camerati! 

Acrogliete l'attestazione della mia fraterna simpatia com animo puro 
e tranquillo, Questa mia simpatia é sincera. Recatela + titte le scuole: 
dagli agili ai licei, alle università, a tutti pli Istituti, 4 tutti coloro che 
lavorano nel campo dell'istruzione e dell'educazione pubblica. 

li Governo è al suo posto e tutta l'Italia è vn esercito che ha con 
quistato molte vittorie e molte ne conquisteri nel futuro. {Ure faternoi- 
ttafive ovazione accoglie fe vlistte parole del capo del Gosereo. Da ape 
Parte si grid @ Viva Magsolini! Viva il fascirmafo». H discorso del 
Duce è, alla fine, accolto da un fragoraso applico. 


PER L'AOLORDO DI WASHINGTON * 


Onorevoli colleghi! . 

I] Governo, a Mezzo mio, st associa al tributo di sodilisfazione e di 
simpatia che il Presidente e voi avete pfierto in questo momento al nego 
ziatore, di Washington, Feli ba veramente condotto e vinto una dura bat: 
taglia. Era in giuoco una cifra astronomica {si sie); qualche cosa come cin- 
cquanta-sessanta miliardi, Ci simo armani abituati a queste cifre, ma Fanno 
sermpro una certa Impressione, (Few sasiti Ma la cifra, in sé, rappre 
scotava sche uo capitolo della nostra storia fytora; ©, come piuscamente 
ha detto l'amico De Stefani, cra un grande ostacolo che bisognava togliere 
dal nostre cammina. I negoziatori, capitanati dal ministro, il quale aveva 
dei collaboratori che devono essere ricordati, ed in primo luogo bisogna 


* Alla Camera dei deputati, nella tocosta del 5 dicembre 1925 (occ 19-[8.55], 
il depetito Antonio Casertano, Presidente dell'Assembiza, e il deputsso Alberto 
Die Stefani, rivolgoni parole di elogio zi componenti Ja missione italiana (pre 
steduta dal conte Giuseppe Velpi di Maisutata, ministro delle Finanze) Inviate a 
Washington per la sistemazione dei debiti con ali Siti Uniti d'America e rien 
trata fell capitale la sera del £ dicembre 1925, Indi il Presidente del Consiglia 
fa le dicliiarazinai qui riftrtote. (Dagli Au dsl PoWfenaraso fighrama. Cosrera dei 
depwiati. Sernione cir. Lepirlatura dit, Dircussioni. Volume K, pag. 4039-4540), 
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ricordate il sottosegretario di Stato onorevole Grandi (vivi appiasfì, 
hanno portato in cqueste trattative quello che giustamente si può «hia- 
mare lo stile fascista: la chiarezza, la dignità, la risolutezza, la solle 
citudine. {Freurime sfprosszioni). 


Gli americani, che sono un grande popolo e che hanno tn sistema 


di governo ass1j severo, pure avendo un'enorme statua della libertà 
sulle rive del porto di New York, noo hanno mii permesso la licenza 
all'interno; e piustamente, gli americani, quando si sono trovati dinnanzi 
ai rappresentanti dell'Italia nuova, hanno immediatamente simpatizzato. 
Si è stabilita quella corrente di simpatia reciproca senza la quale nessun 
negoziato viene portato a felite e rapido compimento. 

Li mostra manifestazione quindi va anche ai megoziatori dell'altra 
parte (s/vissime afprevazioni), al Governo ed al popolo della grande 
Repubblici stellata. (Agppionri simintimi è generali, 

Tra nei, vecchio popolo, il pepolo più vecchio di queste Europa, ma 
che ha un segreto mirabile nelle fibre, quello di risorgere e di ritrovare 
quasi sempre la sua giovinezza gloriosa (afpluzsi sfndtaimA, Led noi 
vecchio e giovane popolo, e il giovanissima popolo degli State Uniti, si 
è stabilito un rapporto di cordialità, di amicizia e di collaborazione. 

Io credo che, dato questo auspicio, America ed Italia potranno pertor- 
cere insieme un lungo cammina, 

Sipnici! 

Questo è un ostacolo che nen è più sul nostro cammina, ma. noi 


siamo disposti a superariì tutti quando sia in giuoco la grandezza cd 


il benessere della patria. {Fiessumni, pemerali e prolungati applanti, che 
sio ringorgno d più riprese. (Frida resterate di: a Viva d Duce! Vrea 
Pirati! a). 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


* Veniamo ai fat! 
Ho l'onore di presentate alla Camera: 
un «disegno di legge, di concerto col ministro delle Finanze, che 
riguarda l'accordo stipulato a Washington il 14 novembre 1925 fm 
l'ltalia © gli Stati Uniti per il consolidamento del debito dell'Italia verso 
pli Stati Uniti (appiaunà; 


A Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 3 dicem 
bre 1925, dopo che il ministro Giuseppe Volpi di Mizucata aveva ringraziato 
l'Assemblea. {Dagli siti del Parlanvento staliato. Gatteo dei deputati, Sernome 
cis. Legiilacara cir Direnssiani, Folune F, pag. stADL 
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un disegno di legge che concerne gli atti internazionali conclusi 
il 16 ottobre 1925 alla conferenza di Locarno (approvazioni; 

un disegno di legge per la conversione in legge del regio decreto 
15 ottobre L935, che di esscuzione al trattato di commercio e di navi: 
gazione fra l'Italia e PAIDanija; 

un disegno di legge per la conversione in legge del regio decreto 
1% ottobre 1925, che da esecuzione a due convenzioni stipulate Fra l'Italia 
e l'Albania; 

ven disegno di legge per la conversione in lepre del regio decreto 
15 oltobre 1925, numero 1954, relativo all'acquisto della cittadinanza 
italiana degli abitanti delle isole dell'Egeo. (Appionsi. 

Ho pure l'onore di presentare alla Camera un disegno di legge per 
la tonverione in lepre, con approvazione complessiva, di decreti luogo 
tenenziali e regi aventi per oggello ariamtenti diversi, 

Con questo secondo blocca, ci liberiamo completamente dalla ere 
dità passiva dei decreti legge. (Approvazioni) 

Cluedo che, data l'urgenza e l'impossibilità di convocare gli Uffici 
in tempo utile, l'esame dei primi cinque disegni di legge sia deferito a 
una speciale commissione, da nominarii dal Presidente, CAgprovazionii. 


IL PROBLEMA DELL'EMIGRAZIONE # 


Song molto lieto che mi si effra l'occasione di parpervi il saluto del 
Governo italiano ed il mio personale, nel momento in cui ho il piacere 
d'insediare nelle sue funzioni il Comitato per la conferenza internazionale 
dell'emigrazione e dell'immigrazione. 1 vostto Comituto è l'erede ed il 
contituatore della conferenza di Roma, la quale, giunta al termine dei 
5001 - lavori, senti il bisogno di manifestare solennemente il voto che 
l'opera intrapresa non fosse lasciata cadere. E perciò cssa raccomando 
si Governi che una seconda riunione Fosse convocata nel 1927 e che 
il Comitilo di direzione della conferenza di Roma diventasse il Comi 
tato di preparazione delle conferenza internazionale dell'emigrazione è 
dell'immigrazione, 

Quel voto trovò li più favorevole accoglienza; tanto che oggi ci è 
dato di constatate con compiacimento che ben quatantacinque Governi 


* A Roma, nella sala della Biblipieca di palazzo Chigi, PT dicembre 1925, 
alle 17, Mussolini inaugura i lavon della prima sessione del Comitato per lu 
conferenta iittetoazionele dell'emigrazione è dell'immigrazione. In tale occssione, 
il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui ripottalo, {Da } Popale 
d'Italia N 201, & dicembre 1935, XID, 
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hanno dato la loro approvazione formale alla risvlurione della confe- 
senza di Roma cd hanno designato 4] loro rappresentante nel Comitato 
di preparizione delli prossima riunione. 

Come capo del Govmno che prese l'iniziativa di convocare la prirta 
conferenza internazionale, sono palticolarmento Lieto di questo largo 
CONSE. 


Quando, in nome dell'Italia, invitai a Roma tutti i Croverni interes-- 


sati, io avevo ben netto nel nio spirito ciò che il una materia così deli 
cata sarebbe stato utopistico @ ingenuo chiedere a tale conferenza, € cià 
che, invece, essa aviebbe potuto darci. lo vedevo in quella grande assise 
internazionale soprattutto il mezzo adatto per mettere in prima linca, 
nella considerazione dei Governi e dell'opinione pubblica, i problemi del. 
l'emigrazione e dell'immigrazione ai quali. le condizioni dell'economia 
mondiale alla fine della grande guerra avevano dilo un'importanza 
eccezionale, 

Da una conferenza nella quale i tecnici dei vari paesi, rappresentanti 
interessi, idee e tradizioni differenti, si sarebbero trovati insieme ad 
esaminare con franchezza c con praticità i diversi aspetti dei problemi 
ecnipratori, i ini attendevo che sarebbe pitlito un impulio considere 


vole per avviare questi sicssi problemi versa soluzioni pratiche, indi» - 


candone le vie rispondenti ad uil equo contemperamento degli interéssi 
delle varie parti, 

La conferenza di Homa ha corrisposto pienamente a questi aspellativa, 

Le sue risoluzioni dato su ciascun problema esaminato un'idea 
direttrice e tracciano [e lince di soluzioni pratiche. 1 paesi che stanno 
provvedendo 4 riorgatizzare Ja loro legislazione emigratoria, hanno 
sentito i] hisigno di tener presente quelle risoluzioni per informare ad 
esse, per quanto era possibile, le loro nuove leggi; e talune in quelle 
idce hanno già trovato la loro realizzazione in accordi internazionali. 
Conseguenza ancora più felice: esse hanno suscitilo celle istinazioni 
internazionali wi initrcssamento nuovo c più vivo per le questioni 
dell'emigrazione. 

Ci sia dunque lecito constatare e proclamare che li conferenza di 
Roma ha conseguito il suo scopo: quello di orientare © di spingere nel 
grande dibattito internazionale delle questioni economiche | problemi 
che si riallacciano al praudieso fenomeno della circolazione e del lavoro 
desli uemini attraverso iL monda, 

.La conferenza di Roma fu benc ispirata allorquando, constatato l'uti- 
lità della sua cpera, pensò ad organizzate la continuazione. 

Al vostro Comitato spetta ora il compito di persemuirla : e poiché 
song tra voi eminenti personalità che hanno attivamente partecipato 
alla riunione dello scorso anno, si può essere certi che lo spirito della 
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conferenza di Roma, una spirito di mutua comprensione e di illuminato 
s0ns0 pratico, accompagneri costantemente l'opera vostra, destinata perciò 
A fiuto SUCCESSO, 

Pi con questi sentimenti che vi invito ad intraprendere i vostri Javori; 
ed è con questa speranza che vi prego di trasmettere ai vostri Governi 
rispettivi il ringraziamento del Governo italiano per avervi inviati a 
Roma a collaborare insieme per un'opera feconda di pace e di civiltà. 


SULLA « DISCIPLINA GIURIDICA 
DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO » # 


Sulle spirito della legge siamo iuli d'accordo el anche sulle linee 
fondamentali, ma io not credo che sia questo il momento per affrontare 
la discussione degli articoli. 

M disegno di legge è ttoppo ifiportante perché sia approvato negli 
articoli a tamburo battente, lo stesso ho bisogna di meditare ancora 
su due articoli e di completare su di essi la mia documentazione, Pro 
pongo quindi che l'Assemblea riprenda il suo lavoro domani. (ApplamsA. 


L'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 
SUL RAPPORTI COLLLITIVI DI LAVORO #* 


Credo che anche in questa circostanza il mio discorso sarà un fatta, 
cioè un peso che io getto sulla bilancia dope una Junga e severa medita» 
zione. Questo articolo 13 è veramente quello che si potrebbe definire, 


* Alla Camera dei deputati, nella tornata del 19 dicembre 1925 (ore 15- 
1é.35), prosegue la discessione penerale Ciniziatesi nella tosnara del 1 dicembre 
1925) del disegno di leggec: «Disciplina pircidica der contratti collettivi di la- 
varo +. Al ernine della discussione, Aiussolini fa le dechiarativni qui siportate. 
{Dagli A& del PaWstvcnta sialiano. Carnera dei deburari, Seisiane cit, Legiola- 
enra cit, Direnszioni. Folstre TE, pap. 4923). 


++ Alla Camera dei deputzti, nella tornata dell'1l dicembie 1915 fore 13-20), 
si inizia la discussione degli +rticoli del distano di legge: « Disciplina giuridica 
dei fappotti collettivi di lavoro o. Approwati i prime dodici articoli, si passa alla 
discussione dell'articolo 13, che è il seguente: 

a Tutte le comroversie pelative atla disciplina dei ruppori collettivi del la. 
voro, che concemono, sia l'applicazione dei contratti collettivi o di altre nome 
esistenti, sia Ja nichiesta di nuove condizioni di Javoro, sono di comipetenza delle 
Corti di appello funzionanti come magistrature del Javaro, La giurisdizione della 


ue Lie = i.e 
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prendendo un termine caro al mio amico Faolo Orano, il punto cn. 


ciale di questa legge. 

Ma prima di procedere innanzi nella mia argomentazione, che sarà, 
dulle premesse alle conclusioni, riporosamente logica, jo vagliv definite 
ancora uni wolla il carattere del nostro suodacalisma, 

Il nostro differise dal sindacalismo rosso per una ragione fondamen- 
tale, ed è questa: cho non mira a colpite il dicitio di proprietà. Quando 
it darpre di livuro «i trova di fronte al sindacato rosso, ha di Frante 
tn sindacato che fa la lotta per l'aumento del salario in maniera con- 
tingente, mentre il suo fine mediato, lontana, è il capovolgimento della 
situazione, cioè l'abolizione del diritto di proprietà. 

Ci sarebbe molto di discutere su questa definizione « diritto di pro 
prietà #; ma non è questo il caso, Comunque il nostra sindacalismo È 
sindacalismo selettivo, è un sindacalisino che vuole migliorare le com 
dizioni delle categorie e dello classi che sotto i suoi gagliardetti si rac- 
colgono e non ha finalismi: nén sie può, nom ne deve avere. 


Corte d'appello funzionante come magistratora del favoru è obbligstoria per 
tutte Je controversie relative all'applicazione dei comlratii o di altre norme sil 
stenti. È obbligatoria altresi per le comirovemie relative alla determinazione di 
nuore condizioni di Javoro, quando si Lesa di controversie tra dutoti di lavoro 
e lavorateci agritoli é irà imprese esercenti servizi pobblici © di pubblica ne: 
cessità e i Loto dipendenti. Quando si tratti di comiroversie celative alla deter 
minazione di nuove condizioni di lavoro vestenti tra altre categorie di datori di 
lavoro e di Jivoratori, Ja giumisdizione della Corte d'appello iuosonante come 
cnagistratura del lavnen + facoltativa e per stabilirla accorre Il consenso di 
ambedue le pari, ma woa volta stabalita, esa divicne obbligatoria, come nei 
casi prevedletti dai precedenti capoveci, In detti jo casi è obbligatorio il tentativo 
di conciliazione da parte del Presidente della Corte, Le controversie, di cui alle 
precedente disposizioni, si possono compromettere il atbinri, a norma degli ari 
coli otto e seguendì del Codice di pivecdura civile. Molla è innovato ciica Ja 
sampetenza dei collegi dei prubiviri è delle commissioni arbitiali per l'imprero 
privato, ai sensi rispettivamente della legge 1% giugno 193, numero 223, € 
regio decreto legge 2 dicembre 1523, numero 1696 

A questo atticolo, vi # il seguente emendamento proposto dial Goveno: 

« All'ultimo comma sostituice: " Nulla è inmosato circa la competenza dei 
collegi dei probiviri e delle commissioni arbitrali provinciali pec l'impiego pre 
vato, ai sensi fispettivamente della legge 15 giugno 1693, numero 295, € del 
regio decreto legge 7 dicembre 1923, numticeo 2686. L'appello contro Le deci. 
sioni di dali collegi e commissioni e di altri organi giurisdizionali in matera 
di contratti individuali di lavoro, in quoto siamo appellabili secondo le leggi 
vigenti, è devoluto alla Come di appello funzionante come magistcatuta del 


livorno », . 
Terminzia la lettura dell'articolo e dell'emendamento, Mussolini chiede di 


parlare è peomuncia il discurso qui riportato. {Dagli Afri del Parlamento italiana 


Contera dei deputati, Sessfone die. Legislatara cit. Dircastioni. Porume F, pagg 
49554960). 
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II nostro sindaralistmo è collaborazionista in questi tempi del pro 
cesso produttivo: è collalborazioniste nel primo tempo, quando si tratta 
di produrre la ricchezza; è collaborazionista in un secondo tempo, quinda 
si tratta di potenziare questa ricchezza, Può non essere collaborazionista 
nel tetzo tempo, quindo si tratta della ripartizione dei profitti CONSEgUIlI. 
Ma anche allora, se la hwona fede delle due parti esiste, si verifica il 
collaborazionismo, cioé Ja transazione che ristabilisce quell'equilibrio 
che pet un momento eta stato turbuto, 

Del sesto, nessun sindacalista ® finalista, nemmeno in quei patsi 
Sontani dove si crede che si sia realizzato il paradiso degli operai. Fu 
domandato ad ui operato della Nuova Zelanda quale fosse il suo pio 
gramma ed egli rispose; il nio programma è semplice, dieci scellini 
al giorno! {Comsrent). Sone piuttosto i partiti © le loro ideologie che 
han appiccicalo a questo movimente delle finalità che evidentemente 
Fo trascendono. 

Questa legge, che È veramente fondamentale, considera due eco. 
nomie, l'economia industriale e l'economia agraria. 

E, in questa considerazione, le due economie procedono su due 
binee parallele. Ad un certo punto l'economia agratia acciva sino alla 
magistratura obbligatoria, cioè all'obbligo. L'econcmnia industriale si ferina 
invece al piano della semplice facoltà. 
do penso che uma legge così fatta rimane mutileta; penso che, 0 
si fa un passo innana con l'economia industriale, o si fa un passi 
indietro con l'economia parale. {Fit appia). Insomma, la facoltà 
o l'obbligo per entrambe. (Fine affsomazionil. Anche perché io penso 
che non ci sia una netta separazione fra le due coonomie, se è vera, 
come è vero, che l'apricoltuta si industrializza, sé è vero che dai 
prodotti della terra traggono la materia prima talune delle più grandi 
industrie del nostto paese, le tessili e le chimiche. ì 

Perfiné quelle caste vaccine, di cui patlava ieri sera i] mio amica 
Barbielini, nel stò discorso rorido di profumi agresti (ui ride), perfino 
quelle dino luogo ad una industria di grande portata, l'industria del 
caseuicio, Così la vigna da luogo all'industria enologica, e successivamente. 

To credo che si debba invece arrivare ad una concezione unitaria 
dell'economia nazionale, È certamente wia iattura il grano che resta, è 
che restava, non mietuto nei campi, ma talvolta Uno sciopero che inter. 
compe la produzione ih un momento delicato in cui si disfrena la 
concorrenza internazionale può dar luogo a conseguenze ancora maggiori. 

Bistgna avere Il coraggio di inoltrarsi anche in questo che si wuol 
far credere Un campo inesplorato e pieno di imprevisti. Non ci sono 
i icons, € dei resto i leoni sono delle sedicenti belve! (Si rido), 

It secolo liberale non ha riconosciuto il diritto di coalizione e di 
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sciopero, se non malto tardi. L'Inghilterra la ha riconosciuto nel L82I, 
la Fruazgia nel 1864, il Belgio nel 1866, l'Italia nel 15900 Ma appena 
nconosiuto il diritto di coslmone e di sciopero, si è subito intravista 
la ntoessità di regolare questo che è mo atto di guerra fra le classi. 
Fo notta Ja legislazione si È pista su quesco terreno, 

Anche negli Stati Unici ed in parecchi Stati della Confederazione 
esistono delle forme di arbitrato volontario a lorzoso, Non si giunge 
sa qualcuna di queste Iogislazioni all'arbiltato obbligatorio, ma si im- 
pone l'inchiesta obbligatoria, dd che poi determina, sotto una forma 
indiretta, una soluzione obbligatoria ispirata al disposto della sentenza. 

Esiste nella legislazione federale degli Stati Uniti, fin «dal 1888, 
una legge per la quale il Presidente degli Stati Uniti può nominare due 
commissioni che insieme al commissario pencrale del lavoro <saminano la 
controversia, Ja quale, per essere di competenza degli Stati Unili, natu- 
ralmente «deve essere di natura intorstatale, 

Ma più innanzi si è andati nella Nuova Zelanda, con [a legge votata 
nel'1494, secondo la quale lo sciopero e la sertata sona proibiti, Ogni 


controversia è portata dinanzi al tribunale di conciliazione di prima * 


istanza c alle cori di atbitrato nella seconda, c queste corti giudiranò 
senza appello. 
Tutti eli Stati dell'Australia hanno seguito l'arbitrato obbligatonio. 
Nel 1510, it Kansas, uno Stato della Confederazione degli Stati Uniti, 
accettò l'identica fegistazione, su richiesta degli industriali, i quali avendo 
avuto 705 scioperi in tre anni, né avevano cvidentemente abbastanza. 
(SI ride). c 
Importante è anche la legge romena del 1920 che proibisce qual 
siasi sospensione di lavoro che abbia arizine diversa dalle condizioni 
stesse del lavoro, Distingue le industrie in due categorie: quelle di uti. 


lità pubblica e le private. Per le pritoe vige l'arbitrato obbligatorio, per. 


le seconde è prescritto il tentativo di conciliazione obbligatona. a 

Si comprende perfettamente che la legislazione di molti paesi si sa 
industriata di ridurre il numero degli scioperi e di cercate di conclu 
derli nella maniera più soddisfacente e nel tetmine di tempo più breve 
possibile. 

Seconde taluni calcoli, nel cinque anni che vannò dal 1920 «l 
1925, si sono perdute duccento milioni di giornate di favpro nel cone 
tinente europeo c negli Stati Uniti, La ricchezza dispersa in seguito 4 
cib è valutata a quattrocento milioni di sterline. 

In tempi in cui lo sciopero aveva assunto la fotma di una “eta 
manla, un qperaio uutentico, membro del Comitato centrale, certo Alan, 
dichiarava che gli scioperi non rappresentavano che un gurbillate di 
ricchezza per gli operai ed i padroni; cina più innanzi andava la lega 
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dei moratori di Portsmouth, la quale pretendeva che dal vocabolario della 
lingua inglese fosse soppressa la parola sciopero, cioé strite, 

Cè una legislazione in questa materia che interessa in particolar 
modo dal punto di vista della nostra posizione politica, ed è la legi 
sazione russa, la legislazione dei sovieti per intenderci. 

Apro una piccola parentesi, 

Accade talvolta che si ritnproveri al fascismo di modificare Ja legge, 
di torturare la legge, e di avere qualche volta delle incertezze nell'ap- 
plicazione della inedesima. 

Ori bisogna distinguere le leppi: vi sono le leggi di natura morale, 
che sono veramente immutabili (ctelo he il decalogo, quello «di Mosé, 
per intenderci, sia definitivo in Imateriati ma vi sono le leggi che inte 
ressino l'economia, che interessano [a vila dei popoli, che interessano 
i rapporti degli individui, dei gruppi e delle collettività tra i popoli che 
not possonu essere né eterne, né immutabili, né perfette. 

Pensate che i sovieti, nel solo anno 1922, per regolare la materia 
delle controversie collettive, homo preso questa serie di provvedimenti 
che io vi infliggo, perché vi comvinciate della verità del mio asserto: 
cerolamento del 18 gennalo 1922 sugli argini delle controversie; cir 
colare della commissione centrale delle controversie drl 24 maggio 1922 
sulla competenza delle commissioni del lavoro; decreto del consiglio 
dei commissari del popolo del 14 luglio 1922; circotare del commis 
sizlato del lavoro sulla competenza della commissione di controversie: 
circolare del consiglio centrale panruste dei sindacati del 21 agosto 
1922; |struzione del commissariato del lavoro del 29 agosto 1922; ordine 
speciale del consiglio supremo dell'economia nazionale del 2 settembre 
1922; decreto del commissariato del lavoro del 7 settembre 1922: cir- 
colare del commissititto del lavoro del 13 settermbie 1922; circolare 
del commussamato del lavoro del 20 settembre 1942 sulle organizzazioni 
degli organi locali del commissariato del lavoro; circolare del commis 
sanaio del lavoro del 23 settembre 1072 sui metodi di conciliazione delle 
controversie; decrera del consiglio dei commissari del popolo del 4 ct- 
tobre 1922 sugli otgioi delle controversie nei trasporti; decreto del 
commissariato del lavoro del 13 ottobre 1922 sulle commissioni pati- 
tarie.... Vi faccio grazia del resto! 

Sono ventotto, fra decreti, disposizioni e circolari, emanati fa un 
anno solo, per questa sola materia! 

Distinguiama in quella che è la legislazione della Repubblica russa 
due giandi periodi: il primo periodo va dal 1917 al [S2L; è un pe 
riodo nel quale si è imposta alla nazione russa li camicia di forza 
del comunismo militare e Inilitante, 

Gli operai sono dei soldati e quindi sottoposti alla disciplina dei 


i. ZII. 
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soldati ed hanno un salario fissato dal Governo così come i soldati, 


hanno una cinquina fissata dal Governo, hanno cioé non dei contratli 
collettivi, ma un regolamento vero e proprio di disciplita, Tutti in que- 
sto primo periodo del comunismo mililate € militante avevano anche 
l'obbligo di lavorate è quindi la assenza dalle officine era considerata 
come una diserzione vera #£ propria. Sorgono le commissioni paritarie 
nel seno delle intrapreso perché evidentemente dei conflitti di inter 
prefazione si manifestavano. 

Quando è che fa legislazione russa prende un atteggiamento defi- 
sto i smuteria + 

Fi al quinto congresso pansusso dei sindacati professionali, che si 


tenne a Mosca dal 17 al 22 scitembre 1522. 

Si stabili che i condilu funtri — diceva Cordine del giorno — de- 
vono cssere portati anzitutto svanli le commissioni paritetiche; se avanti 
queste commissioni l'accordo non È realizzuto, dovranno essere portati 
avanti agli organi uftiviati dei conflitti fcamere di conciliazione e tribu. 
nali di arbitrato). 


Confammandasi, poi, a questa riseluzione del quinto congresso dei: 


sindacati, il nuovo codice del lavoro russo, entrato in vigore il 15 no 
vermbre 1522, elenca como organi di conciliazione: le commissioni pati. 
tetiche, le camere di Lonciliazione e i tribunali di arbitrato. 

In Fussia cilste — 0 esisteva, perché anche Lì si «amimina molto 
lapidimente — una doppia giurisdizione; da una paste commissione 
paritetica, camera di conciliazione e tribunale di arbitrato, e dall'altra 
parte le sezioni del commussariato del lavora, La prima giurisdizione 
esamina le questioni di interesse, la scconda giurisdizione quelle di di- 
ritto; cio la seconda giurisdizione giudica sulle questioni che possono 
sorgere dalla più o meno esatta interpretazione della legislazione sociale 
dello Stato russo: la prima giurisdizione, invece, si occupa delle con. 
troversie che possono sorgere in tema di contratti collettivi del lavbro. 

E queste controversie sonò sorte quando nel 1921 Lenin introdusse 
fa sep, cioè la nuova economia politica, con la quale demoliva tutto quello 
che era stato Ja superstruttuta e la basdatura del comunismo militare £ 
dava un respiro fiuovo alla eronomia del popolo russo 

L'usbitrato è facoltativo o obbligatorio “iù Russia? fiuesto È un 
punto molto interessante, cd è singolate quel che sto per dirvi in questo 
momento, Im Russia l'arbittato non è obbligatorio, Difatti, nella se. 
conda assemblea tenutasi nel febbraio del 1922, il piuucipio dell'arbi. 
trato obbligatorio fu respinto, ma sipete perché? È molto importante 
che io ve lo dica: fu respinto priina di tutto perché era necessario alti. 
rate il capitale privato, in seguito perché poteva cssere pericoloso ren- 
dere lo Stato responsabile del risultato di ogni controversia. (Commenti). 
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Tuitavia lL'arbitrato obbligatorio nelle contioversie che sorgono fra 
capitale € lavoro in Russia — perché dovete sapere che in Russia c'è 
capetale e Livoro, cioè vi sono dei salariatori e dei salariati (si e) — 
tuttavia — dicevo — viene imposto in questi casi: quanmlo in una im. . 
presa le duc patti non riescono a raggiungere l'accordo a proposito del 
super-arbiteo; allorquando le controversie scoppiano nella piccola industria 
o nelle industrie a demicilio e quando non vi sia in esse contratto col- 
Jettivo; finalmente, quando Je controversie siano di uta natera così grave, 
da causare un danno agli interessi economici dello Stato. 

A questo punto qualcuno di voi mi dirà: «Ma allora noi andiamo 
più incanzi di lore, Essi si fermano all'arbiteato facoltativo, nici andiamo 
all'arbitrato  obblgatorio, alla magisitatura del lavoro anche nelle 
industrie è. 

Ma vai avete visto Ja ragione che ha consigliato i sovieti a mollare 
su questo punto del loro progtamina, Lo hanno fatto pec nen spaventare 
il capitale privato perché se il capitale privato, che era già stato scutta- 
tissimo e bmciatissuno durante il periodo del comunismo militante, 
avesse avuto prospettive ancori dure ed incerte, non sarebhe andato in 
Russia è la muova politica economica instaurata con molta intelligenza 
c con malto senso di realtà da Lenin si sarebbe conelusà con un clamo» 
roso fallimento, 

Quali atteggiamenti prendono le purti su questo argomento nel 
mondo? In genere l'arbitrato obbligatorio incontra delle Gpposizioni tanto 
da tria parte quinto dall'altra, tanto dalla parte dei padroni quanto da 
quella degli operai, 

Ma vediamo un poco i risultati che la politica di conciliazione ha 
utteouto [È dove è stata applicata. 

Negli Stati Uniti, nel periodo compreso tra il 4 marzo 1913 c il 50 
Biugno 1923 (cioè si esamina qui un periade di tempo di dieci anni), 
vi furono 3300 conflitti collettivi e ben 4186 furono regolati dal dufe. 
enti organismi di conciliazione c di arbitrato che funzionano in ‘quel 
paese. In Inghilterra, dove csislono magistrature non così precise come 
quella che stiamo creando ia esistono forte d'intervento dello Stato 
nelle controversie del lavoro, i ricorsi alla conciliazione in conformità 
della legge 1895 sono andati gradualmente aumentando, In Francia, la 
conciliazione è facoltativa in virtà della legge del 1992, 

Su 18.245 scipperi, che furono dichiarati dal 1893 al 1904, il ven 
uno per cento furono sottoposti voloutatiamente dagli interessati alla 
procedura prevista dalla legge, Su questi, 1727 scioperi finirono grazie 
alle disposizioni legali. 

Interessanti anche sono i dati che si riferiscono all'applicazione della 
legge romena. Prima della legge, ci furono 753 scioperi, nel 1920; nel 
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successivo anno, gli scivperi dimionirano a 87; 1) numero delle contro» 
versie che attraverso [a legge furono sistemate fu ali 123 nel 1920; 
635 nel 1921; 1122 pel 19122 

Un vama di Stilo romeno così comunenta i riswltati di questa legge: 

«Si può concdadere che du legge del 1920 contribui io amoltinina 
parte a dinrimuire le giornate perdute nelle controveriie del Javora, # 
che be denso ana felice vipercatizome mella predizione naziondie per il 
darle du ancora sellapfafo dl pento di vista inditriale. Un milicare 
e mero di provide di lacsra perdare Iena state dnmece cccnmnuiztare 
ed È italo cuesto nm provide vantaguio per la vira fersia w per da evo 
mora generale della Romania e. 

I risultati dunjue sona soddisfacenti ovunque e permettono di andate 
verso l'avvenire con sufticente tranquillità, 

Vi è qualcheduno che teme che gli operi domani faranno la corsa 
alla magistratura. 

Fd io sono d'opinione piuttosto contraria, Credo che cicandori fa 


esistenza di cmsesta maigislratuea, si farà tutlo il possibile in sede di 


coni iliazione amichevole per evitare il sup responso, CAPI ansh, 

Basteri del resto che una è l'altra parte abbia una volta tanto un 
giudizio sfavorevole perché sia resa subito più guardinga nel futuro. 
{(Afprocizioni. Ma poi vi piego «di considerare una cosa, onorevoli 
colleghi, che in questo articolo 13 fa magistratura del livoto non si 
evita in nessun moda, È veramente il caso di paragonarla al diavolo ché 
scacciito dalla porla mentta dalla finestra. Si dice nell'ultimo capoverso 
di questo articolo 13: & Per adire la imapiotatara del lavoro nelie con- 
tropersie che vignetdano Mindaittia occorre il comsenio di wnbedue le 
parti x. 

Che così va ad accadere? Che sc una delle due parti st pronunzia 
per it ricorso alla magristratura, immediatamente la seconda paste si 
affretterà ad imitarla perché nessuno vorrà mettersi in posizione di far 
credere che ha torto semplicemente perché non adisce li magistratura, 
Se così stanno le cose, è malto meglio dure a questo problema uni solu: 
zione totalitaria (approsizioni), di osare, anche perché questo Gowerno 
ha dimostrato di avere il corapyiio di andare mitanzi, di [ermarsi, di tetro. 
cedere, Ca feno! i) Nella poltica qualche volta isogoe anche incassare 
come sul ring. (flaritàà. 

L'essenziale è di non andare fxoekont e nan ci andremo. {Fire 
dpprroparient). 

Gli esitanti devono anche considerare che discutendo di questo ordi- 
namento bisagna tener conto del regime e del Governo, Le corporazioni 
song fasciste in quanto vegligna portare il nome di fasciste e agire 
all'ombra del littorio; devono controllare la [oro azione © non fare 
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nulla che possa diminuire la efficenza produttiva della nazione o creare 
difficoltà al froverno. 

Oltre quindi all'opera di controllo che le corporazioni fasciste fa 
ranno a sé stesse, cè anche Nopera di controllo sovrana def Gpyemo. 
Che cosa si è fatto durante questi tre anni di pratica sindacale? lo non 
sono il segretario delle corporazioni, ima non c'é stata grande questione 
sindacale nell'industria e nel commercio, quando si trattava della logge 
sull'impiego privato; nella navigazione, quando si trattava del con- 
trarto dei marittimi, dico, insomma, che non c'é stata nessuna questinne 
di Joteressi sindacali di grande portata che io mon abbia esaminata £ 
qualche volla risolta. 

Così stando le rose, jo credo che la Confederazione dell'industria 
possa fare i] passo innanzi e lo farà anche perché credo fermamente 
che i vantaggi sacaono di gran lunga superiori agli inconvenienti, 
(Approvazioni), : 

Onorevoli colleghi! 

Prima di finire, voglio dirvi e spicgarvi perché io sono arrivato a 
questa conclusione. 

Sono arrivata a questa conclusione partendo di un punto di vista che 
è fondamentale tutte le volle che io ititaprenido ad esaminare la situa» 
zione italiana, . 

Io considero Ji nazione italiana co listato permanente di guerra. 
{Approvazioni 

Già dissi e ripeto che i prossimi cinque o dieci anni sono decisivi 
per il destino della nostra pente. {Appilaaidk 

Sono decisivi perché la lotta internazionale st È scatenata e si sca- 
tenera sempre di più c non è permesso a noi che sianlo venuti un poco 
in sitatdo sulla scena del mondo di disperdere le nostre energie, 

Come durante la guerra combattuta al fronte mon si ammettevano 
controversie nelle officine e vi erano degli organismi di conciliazione 
che le superavano ed i risultati furuno soddisfacenti perché non ci furono 
tai sorpensioni di lavoro, così oggi, atttiverso queste crpibizzazioni 
noi realizziamo il massimo della efficenza produttiva della nazione, 

Vi dicevo che i prossimi dieci anni siranno decisivi e lo ripeto. 
Bisogna intendersi: le nazioni, come gli individui, possono vivere ò 
Véeperare, 

Credo che noi, in ùgni caso, potremmo vegetare anche sé per avven- 
lora dovessimo diventare colonia di pacsi che sarchbero arrivati al tra» 
smardo prima di noi e si quali hoi probabilmente dovremmo mandare 
il nostro di più di materiale umano, (Approvazioni). Questo io chiamo 
vegerare. 
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Vivere invece per me è vo'altra cusa, Vivere pec mne è Ja lotta, il 
rischio, li tenacia. {a Bensriima! n). 


T 
Vivere per me # il non rassegnarsi al destino, nemmeno a quello 


che ormai è diventato luogo comune, la cosiddetta deficenta di materie 
prime. $i può vincere anche questa «leficenza con altre materie prime. 
(Fbi appia. 

Comunque, vi piego di considerare, valutando il voto che dovrete 
dare a questo articnlo, che questa legge nasce in una determinata atmo- 
sfera politica e morale; è il prodotto di un determinato regime. Non ci 
sono pericoli sino a quandi questo regime sia Imbattibile c sino a quanda 
questa atmosfera morale in cui la nazione respira non sia modificata, 
(Afprovazionil, 

Ma questo regime politica e questa attuosfeta sono, nel calcolo delle 
previsioni umane, iminodificabili. (Kive approtarioai). 

In questa cortezza è la mostra fiducia in questi legge. (iti, gene 
rali, prolungati, veltetati applawii, cai gi asroriane de tribime. 1 ministri 


2 i deputati sorgono du piedi Grida dir a Pina Mussolini! Viva di 


Duce! 


L'ARTICOLO 23 DELLA LEGGE 
SUI RAPPORTI COLLETTIVI DI LAVORO * 


Mentre mi compiaccio nel modo con cui la discussione è proceduta 
e ringrazio gli ocatori che vi hanno partecipato, debbo fare una dichia 
razione che aggancio all'articolo 243. 

La sele opportuna cra forse l'artienlo 11, ma è l'articolo 23 che, 
concedendo facalti al Governo di coordinare questa materia, ti per- 
mette di fare una dichiarazione esplicita per quel che concerne Ir Asso 
ciazioni sindavati dei dipendenti dallo Stato. ° 

Queste Associazioni sindacali non suno ricondsciute, ma possonn 
esistere di futto; viceversa, sono vietate con pene stabilite le Associazioni 
di ufficiali, di sottufficiali, ecc. Credo che questo elenco non sia completa, 
ccedg che bisogna distinguere tra i dipendenti dallo Stato quelli che 
prestano la [oro opera in un ufficio e quelli che la prestano in un ser- 
vizio, quelli che compiono funzioni di ordine meramente economico 
e quelli che compiono funzioni di ordine non economico. 

# (Sichiacazioni Fatte alli Comera dei deputati, nella «ornata dell'i1 dicem 
bre 1925, durante la discossione dell'articolo 23 del disegno di legge: e Mack 
plina giuridica dei cappocti collettivi di lavoro s, [Dagli A## dal Parlamento 
Ftaliama, Gantesa dél debutari. Tessione cit Leginlatura cit, Piupnsuigni. Polutte PF, 
pare. 4069-4970), 
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Lo Stato © una monade indisciadibile. Lo Stato é una cittadella nella 
quale non vi possono essere antitesi né di individui, né di erippi. Lo 
Stato controlla tutte le organizzazioni al di fuori, ma non può essere 
controllato al di dentro; se no andremmo incontro a quella disintegra- 
rione cui tccerinava l'onorevole Rocco nel suo alto € quadrato discorso, 
aldiemmo ciot incontro alla decadenza nazionale. 

- Wi sono altri dipendenti dallo Stato le cui Associazioni debbono 
€Giore vietate. 

Le disposizioni vanno completate, lo dito subito, In esse saranno 
compresi i professpri delle scuole universitarie e i medici. (Approvazioni. 

Non ammetto che si lengino discorsi di questa specie; che si dica, 
ad esempio, che i milioni che abbiamo dato ai professori delle scuole 
medie rappresentino una mezza vittoria, Sono quindici o venti milioni 
che vengono dai audori e dal sangue del popolo italiano, (Wine appro. 
sarigasìi Se ne shbiamo dati tanti, © segno che non se ne poteva dare 
di più, 

Bisogna dire netto l'ralt!», 11 professore compie una funzione 
nella vita nazionale altrettanto delicata di quella che può compiere l'yf- 
ficiale in attività di servizio o il magistrato, (Approvazioni. 

Il professore che madella gii spisui e le cosciente è che può fare 
degli uomini degli eroi o dei pusillanimi, ha un compito importantissimo 
nella vita della nazione, {AfprovazioniA, Quindi nello Stato deve essere 
atortà, non perapipo 0 associazione. CAPpranazioni, 

AI cantonieri, ferrovieri, #0, che compiono servizi d'ordine mera: 
Mente economico, può cssere riconostiltlo il dirittà di associazione; di- 
ritto «i falto, perché di legge non può essere. 

Vaglio fare questa dichiarazione, perché domani non venga nuova 
la notizia che ut sede di coordinamento in base all'articolo 23 io appli» 
cherò nigidamente questo criterio, che ritengo informato alla più pura 
duttrina del fascismo italiano! (Pisitrime appia. 


PRESENTAZIONE Di UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ha l'onore di presentare alli Camera il seguente disegna di legge: 
conversione in legge de] regio decreto legee in data 13 dicembre 
1925, numero 2161, che di piena ed intera esecuzione ai seguenti atti 

internazionali : 
1. — Trattato di commercio e di navigazione italo germanico, 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputoti, mella tornata del 16 dicem 
bre 1925 fore 13-17.d0) (Dagli ARP Sel Partuneaso italiano, Comes dei diépu- 
dati, Sessione cit. Leginiatwra cit Dercarrioni. Foltsre 1, pagg. S0Z7.502E]), 
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Armato ia Roma il 31 ottobre 1925, ed annesso protocollo relilivo alle 
tariffe sut trasporti ferroviari. 

2. — Convenzione fra l'Italia e la (Germania, stipulata in Roma 
nello stesso giorno, per impedire doppie imposizioni e risolvere altre que- 
stibni in materia di imposte dirette 


AUGURI A SUA MAESTÀ LA REGINA MARGHERITA * 


Il {ioverno si associa al fitnovata augurio di questa Alta Assem- 
blea per la salute della regina madre. 

Il Gavemo si assocu pure all'avpurio rivolte all'onorevole Presi. 
dente, Il Senato ha ben meritato non solo del Governo, ma della nazione. 

Credo di interpretare il vostro pensiero rivolgendo on saluto al por 
polo italiano, che ha mostrato un cus alto spirito di civismo, (rissa 


applausi, 


* Al Senato, nella tornata del 19 dicembre 1925 Cure 15:19.#0), IL senetore 
Mieolà Melodia dice: 

«"' Cnoreveli culleghi! 

« Prina di divirerci, IL nustro pensiero vela sulla riviera ligure a presentare 
un volo ardette alla prima regina d'alta" (eres epica, "Ul cai nome È scol- 
pito nel cuore di ogni ilzliano. Che questa miglioria, della quale siamo tutti 
het, progredisca, in modo che possa il Senato, come di comsucia, prementarle, 
if ficasione del nvuvo anno, i suoi vivi e sentiti auguri "1! (Fia appieasi. 

«" Wadi pure un saluto al rostro tflustre Presidente" (riesi afpieerà, * che 
con tanto tatto e com tanta unporzialità dirige 1 fegiti lavori, € al quale si deve 
in gran parte se, solto la sua guida, il Senara, ia questi ultima sessione, pui. viti. 
mente dirsi di aver ben mesttato dal parse, 

"AN ttusre Presidente dol Consiglio, ed ai susi collaboratori, circondati 
ormai dall'aniiiitazione e dall'affetto grandissimo della mapgincanza degli ita- 
liani, vadano j poste augori", {Fw applensi 

«" Onorevole Mussolini, ella la visto cun quanto amore # con quanta 
assoluta fiducia il Senato Lo ha sostenulo è lo sostiene in questa opera benc- 
cogrita della rigenerazione d'Italia, da let con tanto vigore intraprese. E gli 
avguti che io le covio non sono sofo miei ma del Senato iurra, del quale eredo di 
tssere ora l'interpecte. 

e" Prima di pos termine ai nostei davori, st elevi il grido augurale che 
cappresenta la fede di tutte Italia: Viva il Rel" (Fios é geacrali applausi; prida 
di: Piva fi rel”) a, 

4ndi il Presidente del Consiglio pronuncia Le parole qui riportate (Dagli 
Arti partraeatani della Camere dei semmeri, Discasmtoni, Lepislatuta cir. Sesstnus 


sit, Folume K, pagg. 4380-4381), 


DALL'ATTENTA TO ZANIFONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONIE dl 


INTERVISTA (CON LA «UNITED FRESS # * 


IL sigror Morgan fa chiesto; 

— Quelli eitetti avrà L'accordo italo-americano per è debiti salle 
condizioni pendiali dell'Irelia? 

— Sono fermamente convinto —. fa sifporte s Presidente — che 
esso avri i più felici e benehci effetti, immediati e mediati. Questa mia 
risposta vi può rilevace un imio foste senso di ottimismo. Infatti [e rate 
annuali del nostro debito stabilite a TYashington sono modeste nei primi 
anlii, Ma poi crescong continvamente, fino a raggimigere, nell'ultimo 
decennio, cifre piuttosto alte, il che presuppone che l'officcoza industriale 


‘e le possibilità finanziarie dell'Italia nei prossimi sessintadue anni ab- 


bianò un contingo progresso: ed un ininterrotto sviluppo. Ma questa 
appunto è la mia speranza e la mia convinzione: jl nostro paese ha più 
dato così luminose prove di attività disciplinata e concorde, che affron- 
terà con animo lieto anche questa prova e fa supererà, Perciò io sono 
conto che l'impegno assunto, saggiamente ripartito in un lungo periodo 
di anni dall'equanime accordo di Washington, invece di prosteue le 
giovani forze dell'ltalia, ne stimolerà le riposte encigio produllive, 

— Che resa pensate della civiltà americana è del ivo suilubba fituro? 

— La civiltà degli Mati Uniti è di origine europea c in particolar 
modo anglosassone, ima ha saputo sviluppare talune forme e taluni ele- 
menti così potentemente, da costituire orinai una civiltà originale, incon. 
fondibie com le altre, Suo cardios e perno mi sembra che sia il lavoro, 
concepito non come una specie di castigo ineritabile che l'uomo deve 
soppottare per ttarre dalla terra i semplici mezzi di sussistenza, ma 
come vero scopo e gioia della vila. È questo un capovolgimento di 
enorme importanza della storia dell'umanità, e gli Stati Uniti ci danno 
quotidianamente Ie prove di questa ardente, giovanile, indomita volontà 
di vivere, di operare, li produrre ciccherta e di sparperla per fecondare 
il mondo. Ma son È verg che la vostra civiltà sia dominati esclusiva 
mente dul fattore meccanico 0 materialistico e dalla sete del guadagno. 
Credo anzi che voi darete pn contributo grandioso a tutto quanto appat- 
Uene all'attività specilicamente spirituale del genere utano, Pronunziande 
queste picole, iv penso al vostro James, al vostro Emerson, al vostro 
Longfellow, al vostro Twain e al grande mago degli universi magnetici, 


* Interecsta concessa a Roma, al giornalista Morgan dell'United Presi, nella 
seconda derade di dicembre del 1925. (Tha I Popolo setta, DM 403, 22 dicem 
bre 1925, XIT), 
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Edison, Credo che voi darete un'arte, una poesia, una filosoha al mondo. 
Quinto al futuro sviluppo economico della vostra grande nazione e della 


sua civiltà, jo credo che la migliore definizione degli Stati Uniti sia: 


quella data recentemente da un autore tedesco: « Dar Lane der snbe 
prenzion Maplicchbelter o (4 1 pacse delle Illimitate possibilità 1), Cen- 
toventi milioni di uomini, di una ragza giovane, sala, attiva, forte, nella 


quale cittadini di altre naziuni sj sono felicemente fusi, abitano un 
continente intero, che racchiede 11 sé tulte le varietà del dina, di suolo,‘ 


di fora, di fauna, e dal Facifico all'Atlantico, dall'Alaska alla Florida 
primette lo sviluppo armonico e concorde delle pm diverse forme d'in- 
dusttia e di coltivazione, Quale parse del mondo ha così felici e scon- 
finate prospettive per cl suo avvenite? L'Ivalia è tanto più lieta della 
meritata prosperità degli Stati Uniti, in quanto sa di avervi contribuito 
col lavoro tenace di milioni di suoi figli, © augura alli vostra grande 
patria che i lieti presagi dell'ogsi non abbiano mai 1 smentirsi. 

— Apre la poritica amministrativa ed srecliva del faicitnto pin'ira 
usava? Significa ecia ans concezione nuova di (roverne? 

— It uh primo tempo, il fascistito, pragiatisticamente preoccupato 
di agire, non ebbe purtroppo fa sua formulazione teorica, Ma ora che, con 
un gruppo di lesgi ben meditare e coordinare l'una all'altra, esso ha 
cumplitemente calforzato la sua penetrazione in tutti gli elementi costi 
tativi dello Stato italiano, ciedo si possa senz'altro affermare che la pe- 
tola « fustismo e non indica solo un determinato moto rivoluzionario, 
che rivsci vittorioso sulla fine dell'ottobre 1923, ma una vera è proprla 
concezione di Govetno, nuova, Ofganica e tispondente alle mutale con- 
dizioni politiche dei nostri tempi e alle particolari ntcessità storiche 
del popolo italuno. 

— Ferrà cbbandonato il princifia rappresentativo E porlantentate? 

— Come ho avuto inche recente occasione di dichiarare, i] fascismo 
propugna non un totale abbandono, ma una profonda trasformazione 
def sistema parlamentare, che si trova in una fase indubbia di decadenza 
in tutti i presi dove fu pralicato. Noi parliatno prima di tutto dal concetto 
che un Governo non può funzionare se non È al riparo delle congiure 
di corridoio e dei colpi mancini per fini bassi e personali, come è acca- 
duto per tanti anni tn Italia, In secondo [ncgo, npt penstantà che non 
possi essere ulteriorineate misconosciuta la grande importanza assunta 
nella vita moderna dall'organizzazione professionale, ché già fu Lin giorno, 
e specialmente in Italia, la bas del sistema politico. Allorché sorse il 
sistema parlamentare, il quarto Stato, dggi così possentemente organiz: 
zato, si può dire non esistesse, e nella borghesia non erano sopravvenuti 
{ profondi mutamenti provocati nel secolo XIX dallo sviluppo della 
grande industria. Come può un'istituzione politica rimanere immutata, 
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allorché l'ambiente econoinico e sociale in cui essa deve vivere ed esplicare 
la sua azione è completacnente cambiato? Perciò il fascismo si è ferma: 
mente accinto ad affrontare il grave probletti, con la progettata ritorna 
che riserva una parte del Senato ai rappresentanti delle federazioni indy- 
striali e dperaie accanto alle antiche categorie fra le quali Sua Maesti 
i] re sceglieva i senatoti, Questo progetta, che non è escluso possa prelu- 
dere a più vaste € radicali € modificazioni nc] postro sistema parlamentare. 
rappresenta va felice innesto di nuove forze sul vecchio tronco ancora 
vigoroso della nostra Camera Alta, 

— Quali suvanno è vicdtati completi dell'accondo fra sorporazioni 
fasciste e indestrialià 

— Con gli accordì firmati il 2 ottobre 1925 fra le corporazioni € la 
Confederazione dell'industria, si realizza L'unità sindacale nel campo 
industriale, come è stata già realizzata nel campo dell'agricoltura, Ei- 
tengo che tatti | lavoratori di buona fede si comvinceranno dell'enorme 
vantaggio che pottatno titenere ppponendo alla sola prganiziazione egi- 
stente degli industriali una sola ospanizzazione opernia. E il fatto di 
essere soli ormii a stipulare i contraiti di lavoro, nom significherà in 
akun modo che i fascisti rinunzino, comunque, alla ferma tutela degli 
interessi del lavoro, Lo hanno fatto e lo faranno. Quanto alle altre 
orgimzzazioni, esse vanno dissolvendosi e latziano il posto, nell'unità 
squrituale e politica della nazione, all'unità sindacale realizzata dalle 
cofpora zioni L'accordo segna pertanto una tappa memorsbile della stona 
del movimento sindacale c ha importanza enorme, oltreché per gli operai, 
anche per gli industriali, L'Italia è una fiazione in continuo progresso 
economica, progresso che si è andato facendo veramente notevole in 
questi pltimi anni, Data la vitale importunza delle classi produttrici, è 
doveroso che esse collaborinò col Governo. L'accordo stipulato il 2 et- 
tabre mostra in modo chiuro e sicuro Io spirito di collaborazione che 
dninia sihcersimente gli industriali versà il Partito e il Governo Fascista. 
Oecorre del resto riconoscere che, se il monopolio rappresenta un vane 
tiggio per le classi lavoratrici, può anche rappresentate uno indisca 
tibile per Ja Confederazione dell'industria, che si augura di trovere 
sempie sincero, illuminato spirito di collaborazione nei dirigenti del 
Partitp fascista e nella Confederazione delle corporazioni sindacali fasciste, 
Viene così distrutto ll monopolio di fatto esercitato dal socialisti, attra. 
verso la Confederazione generale del lavoro, al solo scopo di costituire 
una formidabile massa di imatovra da gettare contro lo Stato e la società 
nizionale, Esso code finalmente il posto all'unità sindacale che si forma 
attorno alle corporazioni fasciste, Je quali intendono inquadrare le grandi 
forze del lavora scmpre più strettamente nella vita nazionale e in quella 
della produzione, Le corporazioni assumono da oggi la rappresentanza, 
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in nome della nazione, della massa dei lavoratori italiani, e ottengono 
il ticonoscimento della forza sociale che essi rappresentano. 


— Quale è il Beusiero di VE cia l'impero italiano, ini FE ha 


allgso parecrbie volte sei ini dircorii? Quali Jatebbero gli aspetti poli 
tici, geografici, militavi ed eccnciini dell'umpero? 

— la parola t impera + non he un solo significato nella Lingua ita 
lana. Essa può designare una forma di Governo e più particolarmente 
quella meravigliosa brgunizzizione Matale che da Roma, nei primi secoli 
dell'émn cristiana, dominò il mondo civile, Ma « impero » sigrvilica anche 
forza possente, dorninio, comando. L'impero, come vofontà di vita e di 
potenza, è alla base di tutti gli organismi viventi, Ogni nazione che abbin 
esuberanti copacilà di progresso è tratta, dalla sua stessa malura, Viù vid 
che si intensificano le sue forte produttive e la lucé del suo spirito, ad 
allargare i termini della propria parita penetrazione economica nel 
mando, sd espandere oltre ai subi confini la sua potenza e il suo prestigio 
intellettuale © morale, Td anche così va inteso l'impero. La storia degli 
Stali Uniti d'America non ci offre forse un esempio tipico di questo 
mavimento di pacifica espansione, e non si € parlato di un imperialismo 
americano alla stesso modo con cui si parla di un impertalismo italiano? 
Non occorre che io rammenti 1 voi, americano, lc idee e l'apera di Roo 
sevelt, il quale, ancora pochi mesi prima della sua morte, scriveva: 
«Opui popolo deve precibumneute prevsedere alla muesia in salore di 
ogni energia a salvaguardia del proprio cuore e dei propri vitali inte: 
sessi. Questo ha fatto la patria vostra, conquistando fra gli alter popoli 
un posto sempre meglio adeguato al suo meraviglioso sviluppo demo. 
grafico, industriale e commerciale, Ed aggi l'Europa e il mondo, nel rega 
lamento delle questioni internazionali, non possono prescindere, né [o 
potranno ogni giorno più dagli Stati Uniti. Aflorché si parla dunque 
di un'italia imperiale, non si allude a nessuna determinata conquista tere 
ritoriale, ma ad un'attitudine, a una norma di condotta virile, risoluta, 
combattiva se occorre, the l'Italia deve gsservare nei grandi problemi, 

L'importanza dell'Italia ira le altre nazioni d'Europa, i suoi grandi 
sacrifici nella guerra mondiale, la sua esuberinte popolazione, tutto le 
di diritti ad una maggiore espansione nel mondo. È stolto chi vede in 
tali direttive un proposito aggressivo: non mancano nella storia atcordì 
e divisioni pacifiche, mediante le quali le potenze raggiunsero un più 
saldo è giusto equelibrio tra le forze rispettive e salvaguardarono la pace 
c la tranquillità dei loro popoli. Confido che non mancherà all'Italia, 
allorché se ne presenterà l'occasione, il mezzo di ottenere con transazioni 
la giusta parte che de spetta. Gli altri popoli assumerebbero una grave 
responsabilità, opponendo una pervicace resistenza alle misurate aspi. 
razioni dell'Italia perché sia garantito il suo avvenite di grande potenza. 
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— Quali sono i propositi di VE. ber rendete l'Iralia bartevole a 
I8 Lusia? 

— Litalia non potrà mai bastite a se stessa, nella stretto senso 
della parola; ritengo lo Stato nazionale chiuso un assurdo e credo che 
sarebbe un male per da civiltà se le nazioni costituissero tanti comparti 
menti stagni incomanicabili. I commercio internazionale, che avvicina 
i vari popoli e ne facilita la reciproca conoscenza, è un poderoso Fattore 
di bemessrro e di pregresso. È, del resto, dimostrato che una nozione, 
la quale volesse produtre tutto quinto è necessario al suo consumo, subi» 
tchbe una perdita economica, condannandosi a fabbiicare ad alti costi 
quanto potrclbe, più agevolmente e a pretzo minore, procurazsi all'estero, 
esportando merci per la cui produzione essa avesse una particolare supe 
notità tecnica © naturale, Quel che il Governo pazionale perscene in 
quatto momento non è quindi che una riduzione delle importazioni, le 
quali si Ono dimostrate eccessive rispetto alle esportazioni, con dannosi 
effetti sul corso dei cambi. I principali provvedimenti che il Govemo na- 
zionale hi preso per sistabilise l'equilibrio nella bilancia commerciale, 
sono quelli che lui hartezzato col nome generico di « battaglia per il 
grano + e che tendono, per Je concarde, entusiasta opera di tecnici e 
di agricoltori, ad sumentere la produttività per ettaro slella terra coltivata 
4 f£F800, NOO però ai] estendere quelo genero ali coltura a detrimento 
di altre coltivazioni, altrettanto utili redditizie, sia per il diretto con- 
sumo, sia per l'esportazione. Questi sono provvedimenti a breve sca- 
denza, I primi indizi sano già molto incoraggianti. Ma sul corso dei 
nostri cambi infltirunno pot altre provvidenze di più lontana, ma di altret- 
tanto sichra efficacia. 

Tali le grandi opere pubbliche, destinate ad aumentare la putenzialità 
del nostio Mezzogiorno, alle quali opere lavorano altualmente e quoti- 
dianamente ben cinquactadnemila operai, e tutto il complesso delle leggi 
€ delle disposizioni che mvirano 2 favorire l'arcomulazione dei capitali € 
ad incoreggiare le nostre giovani industrie, sollevendole dai pesi imposti 
in Lempi tristi da una politica finanziaria minpe e demagopica. L'Italia 
non è un paese ricco; essa scaltcggià im matene prime; il suo suolo è 
molto meno fertile di quanto si creda; e una notevole paste del territorio 
nazionzle è montagnosa è incoltivabile. Ma la tenute volontà di Javera 
© di vita del risorto popolo italiano vincerà anche i duri ostacoli [rap 
posti dalla satura, . 

— Quali altri decondi proporrebbe PEN, per la bere earapea, oltre 
quello di Lecurna? l - 

— Credo sommamente desidessbile che gli accordi di Locamoò ven- 
gano completati da accordi particolari d'amicizia e arbitrato fra le varie 
potenze turopee. L'Italia ha firmato secenteniéate un simile trattato con 
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la Svizzera, trattato che, per la grandezza delle sue clausole e lo spirito 
amichevole © pacifico che lo miorma, potrebbe servire di esempio, 

— Crede PF. E che 1 saltomarini debbsuo errere aboliti? " 

— Volere ahellre i sottomarini, perché nell'ultima guerra essi fu 
fono slcalmente usati contro navi di commercio € contro pacifici passeg- 
fieri, squivarrehhe a volere abolire gli aeroplani, perché spesso essi furono 
impiegati per bombardare città indifese. Tutti i terzi di guetri possono 
essere usati in modo sleale, Mipende dalla forza dei trattati sugli vsi 
di guerra, dal timore di rappresaglie e dalla diffusione di una coscienza 
pintidica internazionale che essi vengano adoperati secondo le norme del 
diritto, Del resto, un'abolizione dei sottomaciti si isolverebbe in un'evi. 
dente © fatale inferiorità navale delle nazioni meno ricche e di quelle 
che debbono difendere una lunga estensione costiera. Infatti le nazioni 
ricche potrebbero costiiesi fe grandi e le medie navi; le nazioni povere, 
noi potendu seguire nella gara le nazioni rixche, rimarrebbero pratica 
mente alla Joro mercò, fui © proprio il caso di dire: o tutto o nulla 


16" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


1 capo del Cravero riferisce dalle questitani più Importanti di polsi. 
tica estera mel momento atteale, in relazione a quanto è niate diicasio è 
deliberato a Ginevra è da CIO che si prepara in ltema di ricostruzione 
generate £ disarmo, i 

 Ialonma # collenbi sul tenore e la sostanza del collognio con Cham. 


* La sem def 10 dicembre 1925, Afussolini era partito in treno alla volta di 
Iilano dan forma privatin. [I 21 dirembre, alle A-53, era artivato a Mano. 
e Il Presidcale, come senpeo, scese pero primo dalla vettera salone; quindi, 
attraversata la saletta reale © scamblati rapidi saluti con le autontà che attene 
deveno, si © diretto all'uscita ed ha preso posto cen dl fratellà nell'automobile 
che Jo ha condotto direttamenie alla sua muova abitazione di via Mario Pagano, 
dive già lo aveva preceduti di qualche pioent dina Rachele con i bambini, 
Toiché il Presidente viene a Milano per trascorrere in famiglia le feste nata- 
Lizie ». II 29 dicembre, alle 14.55, aveva lascioto Milano in treno diretto è 
Repello. Alle 18.55, era arrivato a Rapallo e si émm peoctito sohità in auto 
all'« hitel Bristol +; dove, dalle 18,30 alle 19, gi sca iateancnuto sa colloguie 
cono Austin Chamberlain, ministro degli Affari Esteri d'Inghilterra (476). Alle 
22.30, eri proseguito in (reno #0]a volta di Roma. La mattina del 30 dicembre, 
giuoge nella capitale. Nel pomeriggio {ore 16-15.30), presiede la riunione del 
Consiglio dei ministro della quale + qui riportato il resoconto, (Da i! Papato 
d'Inalia, No, 303, 309, 30, 22, 30, 31 dicembre 1923, XIU, 
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Berizio, colloguio apportano e utile anche iu vista delle prossime nego 
giazioni italo-implesi (+), * 


LA NUOVA ROMA #* 


Governatore! 


I] discorso che ho l'onore ed il piacere di rivolgervi sarà di stile 
romalo, intonato nella sua concisione alla solenne romanità di questa 
corimonta, Rigorosamente esclusa coni divagazione retorica, il mio di- 
«ot0 consisletà in un elogio per quanto avete fatto ed in una precisa 
« consegna è per quanto ancora vi testa da lare. Ricordo che quundo nel 
l'aprile del 1924 mi faceste l'onore supremo di arcogliecmi tra i gitta- 
dit di Roma, vi dissi che i problema della capitale si dividevano in due 
grandi serie: i problemi della necessiti e quelli della pranderza, 

Dicpo tre anni di regio cornmnissariato, nessun osscreitore obiettiva 
può Lontestare che | problemi della necessità sono stati completamente 
afrontati cd in buona purte risolti, Roma ha giù on aspetto diverso. 
Decine di quartieri suna sorti alle periferia della città, che ha lanciato 
le sue avanguardie di case verso il smonbe salubre, verso il mare ri- 
consacrato, 

I dati sintetici del vostro bilancio biennale, eccoli: strade muove, 
aumentati i mezzi di comunicazione, miglioramento di totti i servizi 
pubblici, scuole, parchi, giardini, assistenza sanitaria, ocganizzazione igie- 
nica in difesa della salute del popolo. Nel tempo stesso riscattati dal 
silenzio oblioso i Fori, come quello di Augusto, cd i templi, come quello 
della Fortuna virile, 

Tutto ciò è innepabilmente merito vostro; tutto ciò si deve alla vostra 
instancabile fatica ed al vostro ardente spirito di romanità antica è 
moderni, 

Non ci poteva essere soluzione di continuità in quest'opera. Ecco 
perché il Governo ha deciso che voi, dopo essere staco per tre anni 
regio commissario, foste, per naturale diritto di successione, il primo 
governatore di Roma, 


* Mella 167% riunione, tenutasi il FE dicembre 0323 foce 10-12,304, dI 
Consiglio dei ministoi approverà s impostanii provvediitenti ie miateria di Fi 
nante, di Economia nazionale e di Agricoltura è. {Da fi Popolo d'iralia, MN. 1, 
1 cemnaio 1028, KIM). 


*€ A Roma, in Campidoglio, nella sala degli Orazi è Curiazi, il 31 dicem: 
bre 1925, alle 16, AIossolini insedia il pom govermiere dell'Urbe nella per 
sona del senatore Filippo (Cremonesi, In tale ccrasione, il Presidente del Consi 
glio pronuncia il discorso qui riportato. (Da S' Popolo e*Italia, NO 1, Lo gen 
rain 192€, XIIT 
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Governatore! arcoltato du attento cilenza, È raletato da nua grande mattifesfatione d'on- 
Avete dinanzi a voi un periode di almene cinque anni per ‘com- turtainta, Si gridar a Fira Aeesnlinf! Fires Rosta? I. 
pletice ciù che fu iniziato ed incominciare l'opera maggiore del tempo* 


second. 

Le mie idee sono chiare, i miei ordini sono previsi, Sono certissime 
che diventeranno una realtà concreta, Tra cinque anni Roma deve appa 
rire meravigliosa a tutte le genti del inondo: vasta, ordinata, patente, 
come fu ai tempi del primo impero di Augusto, 

Voi continverete a liberare il tronco della grande quercia da tutto 
ciò che ancora l'aduggia. Farete Jargo attorno all'Augusteo, al teatro 
Marcello, al Campidoglio, al Pantheon. lutto ciò che vi crebbs attorno 
nei secoli della decadenza, deve scomparire. Entro cinque anni, da piazza 
Colonna, per un grande varco, deve essere visibile la mole del Pantheon. 
Voi Jibererete anche dalle costruzioni parassitarie e profane i templi 
macstosi della Rorna cristiana, I monomenti millenari delli nostra storia 
devono giganteggiare nella nocessatia solituiline. 

Quindi la terza Roma si dilaterà sopra altri colli, lungo le rive del 
ume sicrò, sino alle spiaggie del Tirreno, 

Voi toglierete dalle strade monqimentali di Roma [a stolla contami» 
mazione tranviaria, ti darete modernissimi mezzi di comunicaziune alle 
oueve già <he sorgeranno, fn nnello, attorno alle antiche, Un rettilineo, 
che dovrà essere il più tumgo ed il più lirgo del mondo, porterà l'empito 
del srsre aanrani da Qatia risorta sin nel cuore della città dove veglia 
Ulenoto, (frazione profinpntaà). 

Darete case, scuole, bagni, giardini, campi sportivi al popolo fascista 
che lavora, Voi, ricco di saggezza e di esperienza, governercte la città 
nello spirito e nelli materia, nel passato e nell'avvenire. 

Volgono, per questa vostra grande opera, i fati specialmente propizi. 

Da tre anm Roms è veramente la capitale d'Italia. I municipalismi 
song scomparsi, 1] fascismo ha, fra gli altri, questo non ultima merito: 
di avere dalo moralmente e politicamente la capitale alla nazione, Roma 
è ppc altissima nella nuova coscienza della patria vittoribsa. 

Aggiungo che il popolo tomano ha daro in questi wltimi anni, spe 
cialmente in questo che si conclude oggi, prove ammirevoli di bedine 
e di disciplina. Esso # degno di vivere nella più grande Roma che sor 
perì dai mostri sforzi, dalla nostra volonli tenace, dall'amore è dal 
sacrificio concorde e consipevole di tutte le penti d'Italia. {Fsmissiiti 
afplast). 

Governatore | 

Al lavoro, senz'altro indugio! 

La patria cd il mondo attendono l'avverarsi dell'auspicio, il compiersi 
della professa! {Ii diirerio, fronsaciato con roca srbrante è chierisuima, 


PREFAZIONE A «L'ITALIA 
DI VITTORIO EMANUELE Ill: MCM-MCMXXY » * 


Venticinque int son& un periodo assal breve nella vita di una 
nazione che conta la sua storia a millenni. Ma credo di poter affermare 
che nessun paese nella storia nudecna hi compiuta così profondi e rapidi 
progressi cone l'Italia nel primo quarto del secolo XX, Quello che poche 
decine d'anni prima cra sogno di genteroni poeti, diventò realtà vivente 
e operante, Salda nelle sue munite frontiere, prolifica el industre, ricca 
di passato, Cla ancioni di avvenire 


fresca e spedita, immemore dei giorni 
Igwallifi, paziente e impaziente... 


ecco T'Italia come la vide il Foeta soldito. 

Nun si può pensare alla smrabile rinascita del nostro popolo, senza 
rivolgere la mente al sovrano, che, con sapperza pasi al valore, ne ha 
Buidate le sorti e ne ha rappresentata, nelle iristi e nelle Liete fortune, 
l'espressione più alta, più sicura e più degna, 


Là8* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


I minittro dell'Interno, a notie del Consiglio, porge al capo del 
Corerna gii cuguti devoti rà affettuosi del Gabinetto, 

IÈ Preitdewnte del Consiglio ringrazia e ricanibia ali aopuri. indi co. 
manica sl colleghi del Gabstetto il prote letto che hu colpito il ministro 
de Lavori pubbiici, amurevale Giuriati, com la marte della masre ama 
trssimia, ed ina al collaboratore sacre è fedelu de ste condugiianze e 
quello del Govermo. 


* D'Iisdia di Mirrorio Estenerle INI: MCOMMEMXAY, Stadi e ducumenti 
raccolti e ordinati da Tomaso Sillani, direttore della Rassegne Ialîena — Roma, 
Lo Rarregua Steliana, 1925, TW, II libto usci alla fine del 1975. 


#* Tenutase IL 19 gennaro 1976 (orse 1130-1330). (Da I Popolo dIralia, 
N. 2,2 peonalo 1926, XIII), 


« LAI, 


"N OPERA OMNIA DI BENITO HUSSOLINI 


Su proposta del capo del Governo, miutstra depli Esteri, il Consiglio 
dei sinistri approva: 

1. — Lino scherma di decreto lege comcermente la poesie IN 2IFCH- 
zione della convenzione tra il Regno d'Italia e la Repubblica di Polonia, 
concernente di repolitento finanziario delle compagnie italiane di aui- 
rarazione che erercitanano la loro ntientà sul territorio sppartenente attesi. 
prento alla Repubblica di Folonia, stipulata in Roma il 22 luglio 1924, 
nouebt alla due note relative a tale convenzione sconbiate alla stessa 
duta tra ln delegezione italiana e guella polacca. 

I Uno ichema di derreto legge relutivo alle meisa mm eteca- 
zione dei segnenmi atti fuernazionali stipulati all'Apr tre l'alta ed 
altri Stati il 6 novembre 1025: 

A) allo che modifira la convenzione di anice di Parigi del 40 
marzo 1BR3 per lu protezione della proprietà fndividuale, viveduto a 
Briestes ui 14 dicetmbre 1000 ed a Wastingion if 12 piapno 1915} 

b) atto che medifica l'accordo di Madrid del 14 aprile IRDI, con- 
cernente fa reginteazione internazionale dei rarchi di fabbrica e di com. 
muercia, ritedwto a Bruxeller il ld dicembre 1000 ed a Wustingiton il 
2 pingao IDII. CH} 

1] capo del Governo, ministro pec la Matina, sottopone al Consiglio, 
che approva; 

1. co Uwo schema di decreto cinca correspoarione del cambio nulle 
contpetenze del perronale militare della regia Marina imbarcato in regie 
navi all'emero, 


2. — Lao sebema di decreta che modifica i limiti di ela per l'att- . 


mirrione ci concorii per tenente dui Geass navale, 

3. — Uyo schema di decreto legge che porta modifiche all'articolo 
12 del testa uuco delle dispovizioni riguandunti le attribuzioni di corpi 
conselrivi della regia Maria. 

4, — Uno schema di decreto relativa all'imiurco di ufficiali della 
regia Marina 1iî piroscafi rnertonili. 

Circa guer'ultimo provsedimentòo, si rileva che, per paler addivenire 
sd un maggior allenamento di cavaliere mermaresco degli afficiali infe- 
riori di vascello e di quelli ber lu direzione selle macchine, si savenia 
cpportuno che detti ufficiali stano habarcati per un certo tempo sn biro- 
scafi delle lince sovvenzionae e de navi du carico eserrenti lince regolari 
per lontani paesi esteri, L'inibarco di cni sopra, limitato 2 grappi di 


cingne stficicii. non rapbeestenta sicura nora Iberia ber la reesa Marina, . 
Gi n 


poiché alla lintitata someta necerraria provsedesi rom capitolo ordinario 
degli armamemi navali, 1} trattamento da farii a tali afficiali, esclusa 
apri Forre rpon tane di AgSia, È stelo determinata in mode da etlere no. 
tevolmente inferiore sia a quello che spetterebbe agli stessì te in mir 


” 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE hi 
sione sulla mani mercantili, sia re forsero imbarcati sulle regie navi diverte 
a porti esteri a moneta di dita valuta. Euo quindi è nato repolalo fa made 
ga equiparate te competenze di tali at ficsali can guelle rhe sama corri- 
poste agli ufficiali dei yradi corrispondenti della Marina mercantile. 

Dal Consiglio dei ministri sono surcerrivamenie deliberati, sw pro 
porta del cabo del Goperno, sinidro dell'Acranastira: 

I, — Cate sebema di dectelo che apporta emendamenti al regola 
mento per la navigazione seres upfrovaro con decreto legge II pen 
tafo ID23, netnero 336. 

è. — Uno schema di decreto relativo alla istituzione di speriali corsi 
d'iltvazione presibitare di pilotaggio. 

a, — Uno schema di decreto relativa di matthiacni dei sottufficiali 
della regia Aeronanitea, 

d, — Uno schema di dertero lepge concerneme l'estensione si mi- 
stati della regia Acvonartiza delle disponzioni contemplze dal regio 
decreto 18 iretzo 1923, vwmero 621, 

5. — Dio scheme di decreto legge concernente l'ordinamento del. 
Palla comanda della rece Aeronantica, 

Fafine, su proponra del capo del Governo, miniitre per la Guerra, 
W Consiglio upprove tinta scheda di decreto relativo alla sforna del 
regolsuiento pel rervizio del materiale di artiglieria; ano schema di de- 
creto legge che abalirce i consigli di curmministrazione dei corpi, Frtitati 
e Mabilimenti sellitori; la concessione della tariffa ferroviaria ridotta del 
Irenta fer conto a favore di partecipanti alle manifestazioni sportive alpi 
mslehe, ea uno sibeita di decreto legge relativo dl coordinamento dei 
sernizi di comuiissariato delle Porre Arniate dello Stato. 

È evhfente la particolare Imporianze di gueito ultima provvedinienie, 
che sitponde a criteri di economia, di semitlificazione e di iigliore ni 
lizzazione degli argani dello Stato, criteri sngperiti anche precedente. 
mente della Giona prnerale del bilancio, 

Cou n provredimento deliberato, il contdinamento dei serviti e la 
mesa io conene degli stabilimenti € maparnini di commisiariato di pre 
sentano dî pronta e indubbia attuazione con alli vantaggi economici e 
morai. I sartagri econciaici derivano dalla concentrazione degli acguivti 
di nno stesso genete; dal maggiore +fruttamento deeli sabilimenti e ma 
persini di comunisiariato, ton ber una sola, itta per taste fe Porze Armate; 
dalla comunanza dei rabitolati è dei controlli; ed, fafine, dalla auicità 
dell'organo incaricato dui collaudi in appello, che piudica sx gravi tate. 
reisi dell'Erario rome dei fabbvicante, 

È Genefici merali provengone dal mantenimento di Hadizioni dei 
corpi di conpuuaristo Itretamente legali ai vicbetilvi dlementi combat: 
tenti; dalla Fraternità com cai ognuno dei tre corpi cercherà di servire 
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le altre Forze Armate, portando nel campo lopinivo princidi armai ran 


sterati nel caurpo riralegiedi e dalla nobile emulazione che nell'attuazione 
di tali peutcipi nou potrà vumeare di sonupparsi, 


Le RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+11 repo del Gaperna, anita dellu Guerra, da espulto al Consò 
plig sl dineguo di legge per i auoro crdinamento dell'Erercita, che du 
avuto l'approvazione unanime del Comino inperiore dell'Esercito e che 
latà proipimeniente bresemalo alla Casera, . 

Uno dei prirti atti del Governo nazionale appena nssunto al potere, 
fu quello di iniziate il riordinimento dell'Esecrità, il quale dal 1919 
avera attraversato Ln continuo stato di incertezza, logoratore delle sue 
energie fisiche e morali, Fra perciò necessario toglierlo da questa crisi, 
dargli un assetto che gli consenusse immediatamente di raccogliersi, di 
vivere, di prusperare. Per merito del duci della vittoria, attraverso l'or- 
dinamento cmansto nel geonaig 1923, l'Esercito ha avuto questo primo 
assestamento organito, che, accanito al benessere morale, gli ha consentità, 
essenzialmente dal punto di vista strettamente tanica, di avviate il con- 
solidamento dei quadri e di sistemare, ai fini della guerra, l'eredità di 
forza lasciatari dalla passati campagna; sicché dopo questa sua indispen 
siluile tappa, dopo questo conveniente periodo di raccolta, di chiarifica- 
zigne, di sisternazione, l'Esercito gi trova dura nelle migliori condizioni 
per procedere, ben pieparato e senza scosse, verso quella sistemazione che 
è supperita dai tempi. 

II Governo nazionale ha iniziato quesca sistemazione con la legge 
sulla riecganizzazione dell'Alto comando. Con il presente disegno di 
legge sull'ordinamento mantiene fede ai suoi impegni, L'ordinamento 
tien conto essenzialmente dell'esperienza della puerra e del periodo pos 
bellico, periodo quest'ultima ferondm di studi, di discussione, di provve. 
dimenti, di esperimenti e di deduzioni della passata campagna; delle 
necessità della difesa, concretate in un programma ara ben definito e ben 
precisato; della capacità finanziaria dello Stato, 


L'esperienza della puecra, i! ferondo processo degli studi, le discus- - 


sioni e gii esperimenti del periodo postbellico, hanno suggerito, nel campo 
tecnico militare, per vite pressoché concorde, l'abbandono della tra- 


[I 


* ‘Tenutasi il 7 penazio 1826 (ore 10-13. (Dn l' Popolo d'ilalia, N è 
3 gennaro ]32zà, XITI 
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dizionale divisione su quattro reggimenti di fanteria e l'adozione, fin dal 
tempo di pace, quale elemento definitivo ed indissolubile dell'Esercito, 
della divisione ternania, formazione più snella, nella quale meglio si 
ripartiscono le varie arti in base alle csigenze odierne della lotta, me- 
glio st scaplionano lc riserve, più facile è armonica riesce l'azione di 
comanda, 

La divistone termaria, formata in pace essenzialmente da una brigata 
di tre reggimenti di fanteria e di un reggimento di artiglieria da cam- 
pagna, € la chiave di volta del nuovo ordinamento e rappresenta una 
trasformazione organici radicale, Sulla Luse di essa, venguno organizzate 
le vatie armi, quali sonò considerate nel discgno di legge. Il progetto 
stessa tende a creare della divisione un clemento cipanico e tattico indis- 
solubile c defimtwo, con spirito proprio e con una propria fisionomia. 

Le necessità delli difesa, concretate ora in un programma ben defi. 
nito e precisato, hanno dettaro, come logica e stringente conseguenza, le 
lince maestre del disegno di leggre; hanno consigliato, pur trasformandone 
l'orgamzzazione, di lasciare il numero di divisioni oggi esistenti, ma di 
rageroppeerto in modo diverso dall'attuale, ripristinando uno dei comandi 
di Corpo d'Armata aboliti dopo Ja pucira e dando un carattere speciale 
alla organizzazione mililete della Sicilia e della Sardegna. 

In virtù di tali provvedimenti, sati anche possibile ripartire meglio 
i Lralti di frontiera tercestre e marittima ed i compili di ciascuna delle 
rrandi unità territoriali; e serà possibile diminuire la soverchia csten- 
sione odierna di alcuni Corpi d'Armata, che è stata fonte di seri incon 
venienti nello stesso [unzionamento del tempo di pare. Le necessità della 
difesi consigliano anche che, pure conservando un'ossatura uniforme, 
delle divisioni siano sempre rinforzate, per assolvere meglio i loro com- 
piti particolari, anche durante taluni perindi dell'anno, con forza alquanto 
cidotta. La capacità finanziaria dello Slato impone anche nell'organizza. 
zione dell'Eseroto la triaszima parsimonia; d'altra parte occorre non di 
scendere oltre il limite massimo delle necessità militari. 

Con il nuovo ordinamento, si ricercati & si attuano cioé le neces 
satie, possibili riduzioni, sia nei vari elementi dell'organismo, sia nella 
forza bilanciata e nella conseguente spesa, mi non oltre il punto che 
potrebbe compromettere l'efficenza dell'Esercito e l'esplicazione della sua 
attività. E perciò, in virtù delle disposizioni vigenti su recdutamiento 
ultimamente rivedute, vengono incorporati nell'Esercito tutti i cittadini 
validi, con facoltà al ministro di esentare eventualmente solo un'esigua 
aliquota della classe di leva che si trovi in speciali condizioni di famiglia, 

Li grao massa della classe così cluxmata alle aemi è soggetta alla 
[erma «diciotto inesi. E fatta Facolti af ministro di congedare, dopo un 
ciclo di istruzione sufficente, cioè di almeno sei mesi, soltanto un'aliquota 
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della classe stessa che si ttovi in speciali condizioni di famiglia, deter 
minate per legge, analoghe a quelle degli esentati dalla ferma con l'ali- 
queta di classe che rimarrà alle nimi. Dovrà in ogni caso essere sufficente 
per ogni improvvisa eventualità € per la continuità dell'istruzione dei 
quadri ulficiali e di truppa presso ogni corpo dell'Esercito, Verrà pure 
stabilitu che per poter usufruire della riduzione della ferma a sei mesi, 
così come è prescritti pet avere diritto all'esenzione, gli iscotti di leva 
dovranno aver frequentato con esito favotevole l'istruzione premilitare, 
che È stata afidota, quasi generalmente, alla M,V.S.N, 

Infine, il Governo nazionale non si è proposto soltanto di inantenere 
i quantitativi di upmimi necessari alla vita dell'Esercito, ma si è anche 
preoccupato di coslitrite e di cgnservare intangibili, sotto qualsiasi forma, 
Je dotazioni di materiali occorrenti per la mobilitazione dell'Esercito. La 
disposizione che si trova, a questo riguarda, nel presente disegno di Icggo, 
e fa creazione degli ispettorati di mobilitazione che tale disposizione 
integrano, sono clementi nuovi e di specialissima importanza, creati per 
impedire nesligenze ed abusi che potrebbero seriamente compromettere 
la nostra preparazione militare, Esaminando particolanitente le varie armi 
ed i vari servizi, Il progetto prevede fe seguenti principali modificazioni 
Hispelto all'ordinamento vigente, 

Pet li fanteria, il ragerupipamento dei reggimenti in brigate di tre 
anziché di duc reggimenti; in sede di disposizioni esecutive saranno sal. 


vaguardate le tradizioni delle brigate oggi esistenti. Da tale raggruppa - 


tento deriva una contrazione nel numero dei reggimenti, che va tutta 
a favore lella forza unitaria dei reggimenti medesimi, Le uniti minati di 
quest'arma saranno tutte organizzate, € prossimamente, con l'armamento 
tcoderno, Per i becsaglieri, la trasformazione di tutti i reggimenti in ses. 
Eimenti ciclisti € mitraglieri. Per l'artigliccia, un aumento delle specialità 
di campagna, in modo da renderla perfettamente corrispondente al numero 
di divisioni contra una pari contrazione della specialità pesinte campale, 
che viene organizzata in perfetta corrispondenza col numero dei Corpi 
d'Armata, Una diminuzione nei reggimenti di costa, e pesanti, i quali 
vengono ciordinati in due specialità omogenee, separate fra loro. Por la 
specialità controaerca, è adottata un'prpanizzazione clastica, che consenta 
di far fronte alle varie esigenze che si presenteranto in ciascun tratto 
di territorio. Pec il genio, un auiniento di specialità di radiotelegrafisti, 
consigliata dallo sviloppo che ha assunto e assumerà lale specialità. Per 
i cart) armati, un'orgamizzazione a sé, indipendente, capace di eventuale, 
successivo sviluppo, Per i servizi in genere e complessivamente, una 
contrazione dipendente anche dn provvedimenti particolari che già sono 
stati adottati e che sono in corso di attuazione. 

È opportuno ricordare che il Governo nazionale fascista ha giù av- 
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viata l'onificarione degli organi che compiono funzioni identiche pd 
affini pell'ammynistrazione delle Forze Armate dello Stato, Tali il servizio 
chimico, il servizio contrazione, il servizio di commissariato, 

Quanto ai quadri, è degno csservate che; nonostante le suavcennate 
contrazioni, il numero complessivo di ufficiali non ha subito forti oscil» 
lazioni; ciò era indispensabile per assicurare un migliore inquadramente 
complessivo dei reparti. Come necessili della ouova organizzazione, si 
ba anche, automaticamente, d'altra parte, un miglioramento di cartiera 
tispetto allo situazione attuale, che è prodotto ds una considerevole di- 
minuzione dei gradi inferiori e da un ampliamento di taluni gradi medi. 

Infine, il progetto di legge stabilisce una csatla corrispondenza nelle 
varie armi tra Je aliguote degli vlficiati delto stesso grado, fino a quello 
di generale di brigata intluso, in moda che Jetcandizioni di carriera risul» 
tina, per tutte Je armi, pressoché uguali; elemento questo di evidente 
alto valore mortale. È da presomere ché le disposizioni del prescate ordi 
namento invoglieranno maggiormente i piovani alla carriera delle armi; 
c più ancora degli ordinamenti passali, quella in esame fa affidamento 
sugli ufliciali in congedo e intende che tutti i giovani che abbiano titolo 
di studio compiano annygalmente il loro servizio militare come ufficali. 
Il nuovo regolimento sarà attuato gradualmente, in modo che l'organi. 
sent inilitare assuma la sua miova fotmi senza scosse, senza crisi che né 
possano eventualmente paralizzare Je funzionalità. 

Sy proposta del saba del Governo, dl Consiplio dei minintri ba appro- 
valo fi Iegwente iclenta di disegno ni legge: 

a Aeticolo 1, — E cositalfa FAccadentia d'Italia. L'Arcadencia ba ode 
srt Sierra 

sArtiralo 2. — RAscadesia d'Ialia ba per iivolto dî prammovere, 
cacrdinare e divipere il movimento intellettuale italiano nel rampo delle 
rcfente, dulle lettere e delle atti; dl conservare puro il carattere nazionale, 
scevado le tradizioni ed i pento della stirpe; e di favorirne Peipan. 
sione e l'ittlusto altre i confini dello Stato. 

a Articolo 3, — L'Accadersia d'Ialia: 

da) arregna contributi è susindi ad Enti ed alcturi ber il compimenta 
di determinate indagini scientifiche e di d'eterniiuate opere fenterarie, o di 
determinate opere ca impreie ariteticne; 

€ BI arsegna premi e sussioli d'incoraggiamento £d anyhe pensioni 
lentporanee è vilulizie a scienziati, letterati ed artinti che we abbiano biro 
gna e che ne siano tenuti meritevoli, ed ercezionalimente alle loro fa. 
saiplie; 

{i C) sstituisce ed assegna Forse di perferionamento negli stadi in 
fiala è alPestero; 
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a di Buwdisce concorsi annuali a prenuo per opere scientifiche, les 
terdrie SE dtiotivbe; 

«el organizia mel seno, 0 dr Tristati da essa fondati è dipendenti, 
ricerche è hwbblicazioni di findole scientifica, Jettersria cdl artiltica; 

af) orpanizza viaggi di eshlorazione e gi stwdin; 

dg) ensmina fe iovenzioni e le rcoperte, i ritrovati o i prefetti 
che du same ininati giaudo dbbitro afparenta di sersetà, e Jegnala al {ro- 
verno quelli che ritieme meritevoli di particolare considerazione 

abi eregne, pabblica è dilfonde all'eitero tradazioni di upere ita 
liane; 

sl} dircate, nelle sue tornate generali. di sezione è di crappo, i più 
importanti arpomenti attinenti alla scienza, alia fetteratuta ed all'arte, 
e prerenta si Governo le ppportane propoite. 

« Geni biennio l'Accadenia deterniita, tenendo preiente le necerihtà 
did fragreno della cwltura in Italia, quali indagini nel campo della 
Irlewta, quali argomenti nel campo delle lettere, guali opere nel compo 
dell'arte, iatettto in nodo Barlicolar® oppelto di incordppiamiento e di 
premio durante il biennio, Nel campa scientifico, dettano essere di re. 
Gola preferiti quepli arpontenti che siate iascettrbili melle Taro pratiche 
abblicazioni di siapgiorsiente rontribaire alla rullimpbpo econtnico del 
lIralia ed all'avvaloranicnta delle ine risorse naturali. 

« Atficoro #. — L'Accademia d'Italta ha pertonalità ginridica. Il into 
balrimonio è conituità dual palazzo dave avrà rede iv Rena, che le viene 
asuegnato dallo Stato fn libera propriesà, dalle dlvmarioni è dali lasciti sit 
le persenpono e dal cingue per cento delle gue rendite annuali, che deve 


elrere accantonato ber coniidre an fondo balttistoniate intanpibie. Leo 


rendite dell'Accademia sono cosituite: 
«al da au allepoo dusno Îiiso a carico del bilancio dello State, 
da detertimarii con stuccestivi browvedimenti, 


4h} dagli interensi e proventi del suo patrimonio, L'Actademia è 


ciente da ogni imficità e faite per i beni cha posiede, le rendite rhe per 
cepirce, gli atti che compie. Gii atti dell'Arrademia che rarebbhero colbiti da 
fassa di repinivo sano registrati col papantento della tassa fissa di dire una. 

a Articolo 5, — (Gli secedensici e'Halia seno in nenrera di resiania è 
sono nominali on decreto reale, dx proposta del capo del Governo, di 
concerto col erimintro dell'Istruzione, sentito il Coniiglio dei rinite. 
Le designazioni per la nossine roma fate dall'Accademia stessa con la 
pretentazione di tre mosti per Geni hasta vacante. La noniad deve avre 
nire fra le persone desiputate. La nomina è vitalizia, L'Accadentia d'Ita. 
Ha non ha membri e soci corrinbandenti, né soci stranieri. 

{i frticola 6 — Gli accademici d'italia gadone degli onari, titoli, 
pretopative v dignità spettanti at prandi ufficiali dello Stato, Hsi godono 
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puoltre, ss Bilancio dell'Accademia, di un aiiegna annuo di lire irenta. 
mila, oltre ai getinni di presenza ed agli sinegni ed indennità per parti. 
solari fncattehi che tiane stabiliti dall'Arcadertia stessa. L'aniegno è ca. 
mulabile con alri sstegni, stipendi e berationi. Gli accadentici d'Italia 
indattatte, melle pabbliche fauzioni e ceriaronie, Puniforme azzera con 
ricami d'oro. 

a Articolo 7. — L'Accadentia d'italia si divide in sezioni e pruppi 
secondo le morme da iteGilitsi nello dtateto, Ogni accademico pad apper 
tenere cuntemporanedumente si hiù di urna sezione © di un grappe. 

asdtticole 8, — Lo Itateto dell'Accademia d approvato cow regio 
ducreto 1 Proporta del Contiglio dei tuimistrà. 

ddilicolo BD — F priiut treuta accademici sonno nominati com regrt 
decreto, ia propone del capo del Corerne, di concerto col ministro della 
Pubblica interazione, sentito ii Consiplio dei miiuiciri. Gli altri irenta ia- 
ranno nominati con le norme dell'articolo 3 fu na berto di fre ani ed 
in numero di mon biù di dieci all'anno. 

« Articolo 10, — Kudla è innovato nelle disposizioni vigenti relative 
alla reale Accadentia dei Linrei #4 alle alive Avcadenie ed lshinti est. 
stenti mel Reguo 

«Articolo 11, — E abrogata ogni dirposizione contraria alla prerénte 
legge. Il Goperno del re è aatorizzato @ dare per decreto reale fe norme 
per l'esecuzione della presente legge e per i suo coordinamento con le 
altere lepri dello Salo, 


11° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti $. E, Mussolini; le LE, FE, Federzoni, Belluzzo, Ciano, 
Di Scalea, Fedele, (rinviati, Recco, Volps, Sarde, l'ernzzi, Balbo, Bian 
chi, Gonzaga, Gentile; gli pn, Barnaba, Farinacci, Mareriplit, Mazsolini, 
Ricci, Torati, Rosicui, Alfieri, Bastianini, Corradini, I dott, Forger- 
Dasanvati; il sommi. Marineiliz il conim. Meltbiori: dl prof. Marr; ed il 
segretaria, ont. (ristanta. 

Avereno sensata la doro assenza SE De Bona e £ E De Vecchi. 

All'inizio della saduta, il Presidente da la parola all'on, Farinacci, 
che sone, in rapiaa pimeri, da ino veratione julia intuazione generale 
del Partito. 


* Terututi 4 pailuzio Littotio (?} il 4 gennaio 1526 (ore 22-24!) (Da Il 
Popolo d'Icelin, H. 4, % pennaio 19826, KIM}. 
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M Presidente ordina per al iepretario, on. Giunta, di leggere de rela 
mioni delle diverse autorità politiche provinciali, dalle quali rivutta fa 
hdentità di vedute con Ja relazione del segretario generale del Partita, e 
tene rivonfetttala l'ultima iltaazione in guaii fatte le provincie. 

Sulla relazione del segretario generale, hanno interlognità Î. E, Fedur- 
rant 5, E falbo, SO E Snanda, dl dot, ForgerDevanzati, l'en. Ricci e 
d'oa, Tivsti, 

In fine della d'incustione, sit proposta del Presidente, sono stati appro- 
Walt i inpnenti ordini del giorno: 

«1l Gran Consiglio, dopo aver ascoltato ed Approvato la reélaritne 
dell'on, Farinacci, segretario gencrale del Partito, prima di continuare i 
suoi lavori, ammonisce emergicattenite (UtLi 1 fascisti, dal capi ai gregari, 
che sarebbe sommamente pericoloso e moralmente deleterio cedere alla 
Tusinga riposatrice «lei fatti compiuti e dei risultati conseguiti, i quali, 
per quanto grandiosi, nun sono il cdmpimento, ma appena l'inizia della 
rivoluzione fascista, 

« Ml Gran Consiglio rinnova quindi, più forte e solenne, la sua parola 
d'ordine, che dev'essere raccolta ed obbedila da tutte indistintamente 
le camicie mere d'Italia, Nessun riposo, pessuna indulgente transazione, 
ma assoluta desciplina, vigilanza strenua e perfetti fratennità di spiriti, 
per conservare il raggiunto e per arrivare alle méte vltesiori del fa- 

SCIATO . 
i «II Grin Consiglio, salutandu cordialmente i deputati fascisti della 
Cameri cd i senatori della maggioranza, li ringrazia dell'opera e del 
voto dati sollecitamente e disciplinatimente, seconde il nostro inconfon- 
dibile stile, alic tecpi inataaratrici dello Stato Fascista », 

a Il Gran Consiglin saluta il ministro delle Finanze, on. Volpi, ed il 
sottoscgectazio agli Affari Esteri, on, Grandi, che stanno per recarni a 
Londra a discutere la situazione del debito italiano, sicuro che essi è 
gli altri negoziarori, come già in America, sapranno tutelare gli interessi 
presenti e futuri dell'Halia, tendendo ad un accorda che deve supgel. 
lare, da una parto, la cordiale e sincera amicizia tra i duc popoli; e, dal- 
l'allrà, permettere all'Halia — regolarmente sacrificata in tutti i trattati 
di pace in fatto di colonie, territori, materie prime, riparazioni — di r- 
costrutre la sua economia, aumentare il benessere del suo popolo, portare 
il sug contributo di ppere alla civiltà del mondo 4, 

«Il Gran Consiglio saluta în piedi, con unanitt* ed ardente accla- 
mazione, le storiche, viltonose Forze Armate dello Stato, Esercito, Ma- 
rina, Aviazione e dichiaca che la nazione deve compiere 1 sactilfici neces 
sari per rendezle sempre più efficenti e pronte. Manda un fervido saluta 
alla H.W.8N, operante aristocrazia del fascismo wo 
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If Gran Consiglio riafferma: 


f. — (Che il Partito è l'organizzazione delle forze politiche eg ammi. 
nirirative der teginie. 

2, — Che il fascimo enendo ormai diventato incrollalitte regiame 
politica, economico, nicrale iu fralia, noeché fwlero di un storinenta 
universale, che da Roma prende none ed' esempio, il militare mel Partita 
È dirt Privilepia che nos peo è man dese estere concedo a Lutti, Kia sola 
ai merenoi ed ar prescelti. 

. — Che i terverati del Partito sona e debbono eisere dei soldati 
pronti in opui istante entro le frontiere ed olire, singolarmente ù in massa, 
a confessare La propria fede col sanpse, senza discutere gli ardini che 
scendono dalle pererchie necesrarie. Ed allo scopo di evitare chie criteri 
puramente quantHativi poitonto alterare fe disettive, Sa com pagina, Sl carat 
tere del Partito, stabilisce fe reguenti indrtopabili notate per de irerizione 
del 1926; 

1, — Qgui domanda di rinutrazione è relscrizione dev'essere sempre 
drcompapltata! 

3) della tersera dell'anno frecedente, oppure dal cerlifivate penale; 

bi del libretàa di lavora, di stadio o altro gdocwmerto eguivalente. 

Gli elenchi degli ircritti tatrasstà pubblicati per ordine alfabetico dai 
giornali del Fascio, 

2, — Tutti colora che sona stati ilceltti nel vecondo senserire IOZI 
e suiti colora che faranno domanda di iscrizione per il IOZG non po 
franva avere nel Partito nelggnaà carica, in OHerngn care, 

3.— Tutti i nupei iscrittt e quelli tscriti al Patio nei seconda sense 
sire del IO23 dovranno entrare come semplici gregari sella MuilIzia è 
nom potranuo ricoprire alcun grado prima che sia trascorso uu ammo. 

d. — Crberio prevalente nell'accoglimento delle domande di inerî» 
sione al Partito deve essere la diuca di condotta tensta nel giugno- 
dicembre 1924, 

Sie AGI Feerilià nel secondo semmuitee del FOIZA è quelli che chieda- 
ranno l'ammissione vel 1926, poltatizo essere soltoposli a tontribezioni 
Finanziarie speciali, da determinatii delle Fedetazioni prosiniat, udito 
i purere dello segreteria provtuciare. 


6. L'ivenzione al Partito di elementi inidonei, eguivoci 0 hettar. 
batori provocberd misure pwnitive contro i dirigenti responsabili 
7. — Ogni formazione rperiale ju seno ai Partito è pleteta, ed i 


promotori di esse verranno s1palià, 

BR. — I parlamentari è i dirigenti provinciali cspalii dal Partito per- 
dono tetti # divitti del fuscistà, salvo quello di ricorrere, entro quindici 
giorni ed in ultima intanza, al Gran Contiglio, I Grav Consiglio ba anta- 
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rissato sl segretario generale del Partito ad iscrivere nel Fascio di Rome 


i previdente ed sl segretario della Confederazione penterale dell'industria. 
Su fine di seduta, il Presidente, che aneva di cortina richiesto no- 
Ure al ininisivo degli Interni, 1 è alzato insieme a tutto il Gren Con 
sipita e, fra la più jntenia commozione, ba ainunziata le pravisrime com- 
dizioni in cul veriava la regina nadre, tievocando cow mebili parole da 
figura dell'anguata donna, che ha fempre seguito con entisiauna dl ma» 
vimento farcina e ele è stato sa delle bid ferventi seguari di esso, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di leppe: 
ordinamento del regio Esercito; 
avanzamento degli ufficiali del regio Ksercito; 


stalo degli ufficiali del regio Esercito, della ecgia Marina e della - 


tegia Agronaulica; 


ordinamento del ministero della Guerta e dei personali civili del. 
l'amministrazione militare; 


nuove disposizioni sulla procedura da seguirsi negli accerlamenti 
medico-legali delle ferite, lesioni e infermità dei personali dipendenti 
dall'amminustrazione militare e da altre amministrazioni dello Stato; 

disposizioni sulla costituzione della dote per il matrimonio degli 
ufficiali del regio Esercito, della regia Marina, della regia Aeronautica 
e della regia Guardia di finanza, 


FO La sera del d gennaro 1936, Mussolini cra pattità in treno alla volta 
di Bordighera, dove, alle 14 tO si era spento Ja regina madre Maryrherita (ALT, 
422, #56). I] 5 gennaio, alle 10, era arrivato a Bowdighera, e si etu subito portato 
In auto alla villa reale per rendere omaggio alla salma della regina. AMe 13,15, 
aveva lasciato Bordighera in teen, IL 6 gennaio, alle 9.20, era arrivato a Emma, 
La mattina dell'1 gennaso, aveva partecipato ai solenni Funerali con i quali la 
salma della cagata era stata trasportata al Pantheon. IL pomeriggio del 16 gen 
paio, alla Camera dei deputati, pronuncia Je parle qui riportate. (Da i} Popolo 
italia, Nin, 4,8, 6, 10, 3, 6, 7, 13 gennaio 1976 Ye digli As dal Par 
lamento fraliro, Casera dei depetati, Sersione ci. Legirlatura sit. Direwsdani, 
Folwme K, pagg 5145-5146). 
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«CÈ UNA QUESTIONE MORALE 
CHE NON SOFFRE INDUGIO ALCUNO » * 


Propongo che la seduta sia tolta, quindi mi associo a quello che ha 
detto illustre Presidente di questa Assenibica, ma propongo che la Ca. 
mera, invece di sospendere le scdute per tre giorni, ripretida i suoi favori 
domani, perché c'è una questione morale che non soffre indugio alcuno. 
Ie faccio uni proposta formale, {Approvazioni Contenti, L'ad voce! 
e Fori ? popola! n} 


CONDIZIONE AGLI AVENTINIANI ** 


Quello che è accaduto teri in quest'Aula È veramente inaudito e 
giustifica piéenumente il ovo sdegno € legittima non Ineno pienamente 
la vostta indignazione, 

AI riparo di wa grade morta, passando sulle spoglie sacre della 
prima regina d'italia, che amò intensamente +) Fasciamo (5 mecoritai a ft 
i deputati sorgono fu piedi; vivissimi e prolungati abpianit, a cui st ario- 
siano fe tribune), © dal fascismo fu intensamente riamatà, un gruppo di 
utimini dell'Aventino si è insinuato fuclivamente in questa Assemblea 
Cabpfaeri, traendo profllto e sperando l'impuoità dalla nostra com- 
Mozione, 

Tonanzi all'obliquo tentativo bisogna dire e ripetere la nostra inti- 
mazione nettissima e riporre le nostre inderogabili condizioni. 

Si è parlato di mito. Pes mio conto, vi rinunzio, perché il mito non 
può essere imposto e jo respingo ogni anticipata piubilazione, Vivissimo, 
tra uomini vivi come sono i Fascisti italiani {i ansatnini ef deputati sorgono 
in piedi: vivirtioni, penerali e prolwngati applami, a chi si associano le 
tribune; prida, reiterate dii a Viva Mussolini 1), non intendo di essere 


* Poco promenciate alla Came dei deportati, nella tornata del 16 gen 
mio 1976, dopo i discemsi in rommemorizione di Sua finestà la regina Mar 
ehecita tenuti dal deputato Antonia Casertano, Presidente dell'Assemblea, c dal 
ministro Luigi Lederconi, {Dagli Asti del Parlamento fiuliano. Camera di depu. 
feti, Sesrione ci Lephdartra cit Discessione, Polwate |, pagg. 3145-5146]. 


#* Thchiarazioni fatte ala Cimera dei deputati, nella tocnota del 17 gen 
nalo 1926 fore 15-15.15). {Dagli Ami del Porlamento Halfono. Coriera dei de 
parati. Gessane cit, Lapiilarumi cit. Discaisioni, Polume FP, pare, ST90-5151}. - 
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collocato anzitempo negli spazi sidetci dei miti inaccessibili, ai quali 
molto spesso si bruciano grani di incenso convenzionali e distratti, quando 
nor sono menzegneri e codardi. (Approrazioni) 

Ma chiunque dell'Aventino voglia ritortare, semplicemente tolle- 
cato, in quest'Anla, deve solennemente e pubblicamente : 


1. — Riconoscere il fatto compiuto della rivoluzione fascista {wiaîr 
stri applausi, divenuta vemai un segime che ha profondamente mutato 
la costituzione dello Ststo italiano, per cui una opposizione preconcetta 
è politicamente inutile, storicamente assurda e può esser compresa soltanto 
in coloro che vivono al di li dei limiti dello Stato. fici afpiava 


2, — Biconusrere non meno pubblicamente e non meno solenne- 
mente che la netendi campigna scandalista dell'Aventino è miseramente 
fallita, perché non è mai esistita una questione morale che riguardasse 
il Governo 6 il Pastito, (4 tireiuii ei depatati sorgono Hi piedi; viviibmi, 
prolungati e reiterati afblunii cui si associana le tribure; grida dir 
« Fica Mattolini! w}. 

3 — Scindere non meno solennemente e pubblicamente la propria 
responsabilità da coloro che oltre le frontiere continuino l'agitazione 
antifescisla. {Iii appianaf, 

Accettato ed cseguile queste condizioni, gli sbandati possono sperare 
nella nostra tolletatza e rientrare tn quest'Aula. 

Senza l'accettazione e l'escouzione di questo condizioni, finché io sia 
In questo posto [seck e e Sempre! Seerpre/ pì è ni riprometto di starci 
per un pero (pisvrsziarne applamsi, essi non rientreranno né domani, né 
mail (Fisirsitoi, generali, prolungati applauri, cai ni associano le trilwne. 
Corda reserate dir & Kiva 1 Duce! n), # 


* Faro dopo, il Fresidente della Camera dice; «* Comunico alla Camera 
che op regi decreti del 3 cosrcate, Sua Maestà il sé ha nominato f'onoresole 
Benito Alussolini, capo del Governo, prima minisiro segretario di. Siato, mi- 
nistro segretacià di Statu per gli Affari Listeri, per la Cuecra, per la Marina #£ 
per VAcronaulica". {Kinirsimi, greevali a proluneati applansi, Grida velterate 
alii “ WFioedi Duce") a. {Dagli sii del Parlamento italimo, Cameri dei depr 
Iali, Sermtone cit. Lepishatura cir, Diremisioni, Volume F, pap. 5451) 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'onore di preserntare alla Camera il disegno di legge: 
istituzione di un ruclo di cappellani militari per il servizio religioso 
nel regio Esercito, nella segia Marina e nella regia Acromantica. 


MARGHERITA DI SAVOIA #* 


Onorevoli senatori] 


Il Governo si associa al commosso discorso pronvoziato dall'illustre 
Presidente di questa Assemblea. Nelle «ue parole vibrawa il sentimento 
comune, fatro di devozione per la grande rogina e di aruto rimpianto 
per la sua dipartita, devozione e rimpianto di tutto il popolo italiano, 
che, ton voto Inespresso e pure Ircesistibile, ba voluto che la salma della 
prima regina d'Italia assurpeste agli onori immicrtali del Pantheon. 

Vi è in queste semplici e solenni parole, « prima regina d'Italia ©, 
mezzo secolo della nostra storin di popolo risorto id unità ed indipen- 
denza. Col popolo e per il popolo visse seripre Margherita di Savora, 
ma in questi ultimi dieci anni più intensamente ancora ella volle par- 
tecipare al tormento singuinoss e vitloricao delle nuove generazioni, alle 
quali è certamente affidato il compito di conquistare un più alta deslino. 

Poche ore prima di monre, Faugusta donna volle riaftermare Ja sua 
fede ardente nell'avvenire della patria con poche patale, che fecero fre- 
mese di commozione i nostri cuori, Di csse vogliamo trarre manito 
chiarò. 

E sopraltutto con opere cprepe nell'unità degli spinti che degna. 
mente si onora il ricordo perenne della pria regina d'Italia. 


‘è Parole promunrinte alta Camera dei deputati, nello tornata del 21 gen 
naio 1916 fore 15-17.15), {Dagli A: del Parlamento tisitumo. Camera dei dé 
Butali. Serrione dit. Legiitetura cir Dibtaiioni. Feluse F, pag. 5173. 


#* Parole pronunciate al Senaty, nella tornata del 13 gennajo 1926 (orme 15- 
15.20), in commemorazione di Sua Muestà la regina Marghecita (20 mavembre 
1651-4 gennaio 1926). (Dagli Anti parlamenteri della Camera dei iensicri. Di. 
sensori, Legiouiwra cit, Sessione cit. Folume IN, pagg. 418643871, 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onora di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 


conversione in lespe del regio decreto 24 dicembre 1925, numero 
2276, che dà esecuzione all'accordo fra l'italia e l'Austria firmato in 
Roma il 13 dicembre 1924, per la regolazione amichevole di risarcimenti 
pendenti presso il tribunale acbitrale misto italo-austriaco. 


 L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI #* 


Onorevoli colleghi! 


Prendo la pacola al termine di questa discussione stringata e sobria, 
come è nel nostro costume, perché solo io posso, nefla mia unica respon 
sabilità, dui talune cose, 

Ma prima voglio rendere un alto elogio ai membri della commissione 
tutta, €, in particolar modo, al generale Baistrocchi; voglio anche siaf. 
fermare il mio plauso e la mia solidarietà al sottosegretario di Stato, 
generale Cavallero, uno degli artefici della vittoria del Piave e di quella 


—_n 


* Parole promonciaze alla Camera dei Sepociti, nella tonaca del ZE gen 
naio 1926 (ote 19.17.50). (Dhagli Assi del Pornfaruento dtalicna. Casseri dei depu- 
tari. Setsione cn Leginlassra sito Diacaiaioni, Folvme 4, pig. I202h. 


#*£ Alla Camera dei deputati, nella tornata del 29 pennaio 1926 {oe 15-18.50}, 
seguiti la discussione generale (iniziatasi nella tornate del 29 gennaro 1926) dei 
Reguenti sette disegna di legge! « Ordinamento del regio Esercito; avanzamento 
degli uftciali del regio Escicito; siato degli ufficiali del regio Esercito, della cegra 
Macina e della regia Aeronautica, nuovo ordinamemo dell'amunimisteszione con- 
ttale della (Guerra € der personali cusili dipendenti, muove disposizioni sulla pro- 
cedura di segojrzi negli necectamenti medico-legali delle fercte, lesuoni ed ia- 
fermuità dei personali dipendenti dalle stpiministeszioni militari e da altre ommi- 
nistrazioni dello Stato; disposizioni relative alla costituzione della dote per il 
matrimonio degli ufficiali del regio Esercito, delli regia Macina, della regia 
Agconiotica e della sega Guardia di finanza; istituzione di un ruolo di cap 
pellami suilitan per il serigio religioso nel regio Escicito, nella regio iDefarina 
concella regia Acrondotica è, Parlann, nell'ordine, 1 deputiti Giuseppe Somna-Kan- 


darcio, Antonino Di (Giorgio, Federito Baiaicorchi (intertoato da ifussolini pet. 


tre volte, 1] sottosegretario Ugo Cavallero, cd il deputato Carlo Delcroix. Indi 
Mussolini fa fe dichiarazioni qui riportate. (Dagli Ass del Parfiamenia italiane. 
Camere di deputali, Sersfone cit. Leghiotava cito Disresnani. Faleme V, pagr. 
4234-4235). 
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di Vittorio Venelo. À lui si deve in gran parte se de mie direttive fonda: 
meulali anto trovato una rapida, sofdisfacente csecuzione, 

Durante la discussione si é delineato un dissidio sul quale jo inlendo 
inanifestere la mia opinione: gli esami, 

L'onorevole Di Ginesio ha affermato che dare un esame è umiliante: 
io dichiaro che è umiliante essere bocciato all'esame. 

Ma poi aggiungo che lu vita È vo continuo esame; anche le elezioni 
sur vo esame! {57 rise), Cambiano soltanto gli esaminatori, Qualche 
volta gli esaminatori sono gli uomini; qualche altra volta sono le cose 
nella loro fertea obiettività: tal'altra il destino improvviso. Ma la vita è 
ui esame continuo, Bisogna sostenerlo, £ lo devano sostenere anche gli 
ufficiali, i quali hanno il compità sublime e tremendo di guidate gli 
nomini al combattimento. Quando Ja nazione affida i suoi figli ad altri 
uomini deve avere piena fiditcia in questi unmini. (Five approvazioni). 

Annunzio alla Cameta, e quindi al paese, che i seltantasei reggimenti 
di Fanteria avranno sede al completo nei capoluoghi di provincia, (Appra- 
mazioni. Che non ai votino degli ordini del giorno, che non si facciano 
dei tridui nelle cattedrali, che non si organtzzino processioni, perché 
tutlo ciò sarà perfettamente inutile. CApSLSA. 

Aggiungo ancora che gli undici reggimenti di fanteria di supero 
avranno butti la joro sede al nord del Fo. 

I tre repgirnenti di granatieri aveanino sede imtti e tre a Roma, 

Terzo punto, L'onorevole Baistrocchi ha parlato di miglioramenti agli 
ufficiali, Ho il piacere di dirvi che auche in questo caso il compimento 
anticipa la promessi; ho il piacere di dirvi che anche in questo caso il 
fatto precede la parola, citè a dire il Governo ha gii deciso di stanziare 
ina somma non indifirrente per il miglioramento agli vfficiali, {Fire ap- 
Provazionii, Agpiungo che questo non deve essere interpretato dalle altre 
categorie di funzionari in senso cstensivo, perché alle altro categorie dicà 
solennemente: No! (Approvazioni). Con l'approvazione di queste sette 
lesgi, approvazione che tornerà a onore della Camera fascista, l'Esercità 
ha, si può dire, il suo statuto fondamentale. 

Not vogliamo che l'Esercito sio in piena efficenza muteriale £ riocale; 
vogliamo che tutte le Forze Armate della nazione siano in picna efficenza 
morale e materiale. Noi vogliarto la pace, Sono stato a Locarna e ci 
ritornerei; ma tnentre parole di pace balenino agli orizzonti, ip devo 
conslutare che i cieli si popolano di velivoli prodigiosi © scendono nel 
marc le nuove uniti di guerra, 

Allora in rifletto © dico: come il paradiso dell'Islam, così anche la 
nostra pace più siclra sari all'ombra delle nostie spade! {Fini.ia:, pro- 
dunpatt applanzi. FP nntaittri e d deputati sorgone in piedi. Grida relterate 
dir @ Viva il Pace! 6), 


fo ATI. 


lata OPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ila Fonore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

istituzione di veci "Dpera nazionale per l'assistenza e per l'educazione 
fisica @ murale della gioventù: 

conversione in legge del regio decreto 7 gennaio 1926, numero #7, 
concernente l'istituzione della reale Accademia d'Italia, 


NVIATICO PER IL 1926 


Gevarchiu cotta nel suo quinto anno di viti: l'evento mi lusinga 
e l'ho fatto 10 questi ultimi giorni oppetro di particolaci medilazioni. 
Tettavia, oggi mi limito ad un breve, Îtatetno viatico per l'imminente 
fatica del 1926, Sono passali cinque anni dalli prima apparizione di 
Gerarciiz, Nel tolo era il programma, specie in'rapporto all'anno 1527, 
durante il quale il fascismo apprestò mezzi ed uomini per Io sforzo in- 
sursezionale dell'ottobte. E il titolo era un programma ed una sfida a 
quel complesso di ideologie che apparivano allora Jotate ancora di qual- 
che cesiduo di vitalità, Prima rivista del lasciano, Cerarchia ha mante- 
nuto pienamente fede al suo programma e anche oggi tiene brillante 
mente il sud postu all'avanguardia. 

(rersehia ha fatto e fari della politica generale fascista, esaminata 
e prospettata nelle sue linee strategiche, sotto la specie, quindi, più della 
stola che dell'immediatezza quotidiana, INMuminata, vivificata, esaltata 


dalla fedo più ortodossi. Solto questo aspetto, la rivista © domenicana - 


o sc si vuole giacobina. Il faggirmo non aqunette. eterodessie. È, «ome 
dissi altre volte, appunto questo J] peculiare carattere € la ragione fonda. 
mentale di vita delle Klee che sorgono e che tendano a dominare il monda. 
IL fascismo ha vinto perché ha sempre stroncato sul nascere Iv tendenze, 
Ie correnti ed anche Se semplici differenziazioni: il suo blocco è mono» 
Iitico. 1l fascismo vince e vincerà finché conserverà quest'anima feroce 
mente unitaria e questa sua religiosa obbedienza, questa sua ascetica 
disciplina. 

Fede, dunque: non relativa, ma assoluta. 

Fede nella vitalità del fascismo ché sta cambiando [a faccia fisica al- 


© Parnla penmuncinte alla Camera dei deputati, nella seconda istat del 
30 gennaio 1976 fare 15-17.10). (Dagli Sti del Purlemento fteltazo. Cuimera dei 
depwlati. Seniione sit. Legislativa cit, Discalifoni. Folume PF, pag. 5335). 
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L'Italia e i connotati morali agli italiani; fede nella rivoluzione Fascisla 
che avrà nel 1926 il suo anno napoleonico, anche perché entreranno in 
vigore i nuovi codici penale, commerciale, marittimo, di procedura LI- 
vile e di procedura penale, e sarà questa ina dello più grandi realizza. 
zioni del regime; fede nel popolo italiano che oggi comme ad avere 
un posto materiale e morale nel mondo e tale posto è capace di ampliare 
per proporzionatlo alli sua iumentati e aumentante potenza, 
Fede insomma e armata. Questo il viatico a Gerernbie per il 1926. 


BENITO HUSSOLINI 
Da Crraeebia, N. 1, pennaio 1926, Y. 


1702 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Prima che di Consiglio dei nmnittei comune i inai lavori, di capo del 
Governo, interprete del sentiriento di tetti gli italicui, esprame il seo 
piasio e l'attestazione del un compiacimento per l'opera ivalta dal mini- 
uro ronte Volpi di Miserata, così a Washington, cone a Landra. 

Lo neo prato rivolie anche ai collaboratori di lai. IL capo del Ga- 
verso afferma di palere in tutta carcienza d'icgiarare che pl sicnistra Volbi 
ha resa due eminenti isverpi alla nazione. 

ll minitro delle Finunze ringrazia affermando che il soddirfacente 
visailtato dei negnzrati ber i debiti d eirenzialmente dovuto all'alto presti. 
gio aeguistato all'Ilalia presso più itrattitti dall'opera del Duce del fa- 
rrumo. (+) 

I capo del Governo, primo miniitro sepretavio di Stato per la Guerra, 
sottofone al Consiglia, che approva, ano schema di regio decreta ron- 
cernente i rappresentante del miniere della Guerra nel Camutato spe. 
riore per dr asiérnationi d'inimobili a iervizi povermatizi; ed ano schema 
di regio decreta concernente modificazioni dall'articolo 22 del regio de 
creto stemero AQÎ del G aprile 1019 e all'articolo 21 del regio decreto 
nvmero TRO? del 2 movembre IOIO ripwaraunti il riordinamento del- 
Parma dei carabinieri reali, 

lì Consiglio dei ministri. su probosta del capo dei Governo, primo 
mintttro segretario di Stato her la Marina, approva la probowta per la 
conceliionte gratuita di combustibili per la eroerera poliardica di propia 
genda marinara bremrossa della Lepa navale italiana, 


* Tenutast il 2 febbraio 1926 {ore 10-12. 40). {Da 1 Popolo d'Iralia, PM. 29, 
3 febbraio 1926, XII 
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Dol capo del Goverze, Privo minttro segrelario di Sato per l'Aera- 
raxtica, some poi presentati sf Contrelio dei minbiri, che afprova, amm 


schema d'i provvedizenti relativo ad una convenzione Aggrunitva per al: 


traniftoria éietvizio della linea cerea ira Genova e Barcelona. { Grenova- 
Roa-NapaliPalermat, nonché un aliro schema di provvedimento, che 
afporia modificazioni al regio decreto legge B ottobre 1525, numero 
1579, relativo all'ordinamento del servizio sanitaria avronantico. (+) 


P71* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Il capo del Governo, pento miniiro segretario di Stato per gli Affari 
Erteri, sottopone dl Consiglia, che approva: 

i. — Uno sebema di provvedimento relativo al perionale della dire- 
zione povcrale selle Scaole all'astora. 

2, — li diregno di fegpe per l'erecazione depii atti internazionali 
Segaenti otibalati sn Vienna i 40 novembre 19023 tre l'alta, l'Amueria, 
fa Cecosleracehia, fa Polonia, da Romania ed i! Repno der serbo-cregti 
srovent 

2) convenzione consertente il repclamento di diverse categorie di 
pensioni non repolato dalla convenzione di Roma 6 aprile 192%; 

b) a'cdiarazione addizionale alla bregetta ranpenzione; 

ch conpentione concernente Il regolamento delle pensioni” provit- 
ciali, sommati e dirtrettwati. 

I Consiglio ne amorizza anche lu preientazione al Parlamento. (+) 


DIFESA DELL'ALTO ADIGE #* 


Onorevoli colleghi! . 
L'interrogazione prescntita dell'on. Farinacci e da altri camerati in 


questa Assetiblea, mi porge il destra di fare inunediatamente dichiara» 
” 


* Tenutasi il 3 febbraio 1928 Cote 10-13?) (Da N Popolo d'Italia, . 30 
4 febbraio 1526, XIII). 


** Dichiarazioni fatte alla Camera dei deputati, nella tornata del 6 Febbraio 
1926 tere 15-18,20), in risposta alla scguente interrogazione del depulato Roberto 
Farinacci ed altri: gl sertascrili, dopo le dichiarazioni italofete del primo mi- 
nesero bawareso, interrogano d'urgenza il ministro degli AFari Esteri per cono- 
scere la sitcazione dei mostri capperi con la Grermania a. Le dirhiarazioni antica 
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zioni assai precise, dichiarazioni tempestive che ton avréi potuto rin. 
viare alla ripresa dei lavori parlamentari, la quale non potrà avvenite 
se non nella seconda quindicina di aprile, 

Voi intendete che non parlo soltanto a voi e non parlo per pole 
mizzite (60 capo del Governo bavarese, ma parlo per cluartie fe idee 
a coloro che si ostinaiio nel volerle confuse, e parlo perché io pensa 
che, come per le relazioni fra gli individui, così nelle relazioni fra 
i popoli è sempre meglio patlare schietto e in tempo, come vuole lo stile 
fancista, 

Il Gorerno fascista, durante tre anni, ha fatto una politica assai tem 
perita nei confronti della Germania e non ha mai tocmdelito su quel 
popolo percosso dalla disfatta, Si È opposto a misure di estremo ripore, 
(Gli stessi tedeschi, più cquanimi che in altri tempi, ti hanno dato di ciò 
esplicito riconoscimento. 

L'anno scorso, dopo fonghe trattative, noi e ta Crermania abbiamo 
concluss un trattato di commercia, il primo che quella nazione con 
cludeva, spirato de clausole doganali del trattato di Versagha, 

Ed è appunto dopo gli accordi di Locarno è dopo il trattato di com 


. tercio, che in Germania, d'improvviso, come rispondendo ad una pa: 


sola d'ordine, si è scatenata una campagna antitaliana, nefandi e ridivola, 
(Appresszionit, Nefanda, perché parte da un complesso di saputo e 
risapute menzogne (approvazioni; ridicola, perché si illudeva di impres: 
sionare questa giovane e orgogliosa Italia fascista che non s'impressiona 
di nessuno, (WPisiuime approvazioni. Appiani), 

Si è mentito quando si è parlato di una mmnozione del monumento 
i Walter che sorge tn una delle piazze di Bolrano. Noi siamo rispettosi 
della poesia, anche quando è mediocre (Hari), ma non possiamo accet- 
tare l'antitesi Wialter-Dante perché equivarrebbe a stabilire una possi 
bilità di comparazione tra il Fincio £ l'Ilimalaya. (feriti. Noi lasceremo 
intatta Ja statua di questo vecchio trovicro cermanico, ma, molto proba- 
bilmente, in una piarzi di Bolzano, per sottoscrizione del popolo ita- 
liano (sine approvazioni), sulle stesse fondamenta sulle quali doveva 
sorgere la vittoria tedesca, crigeremo no Inonemnento a Cesare Battisti 
(5 Presidente, i mintitti è tuti i deputati sorgono in piedi: siisritai, pente. 
tali, profwngati applagsi, cai si asreciana le tribune), ed agli altei martiri 
che con il loro sangue e col loro sacrificio hanno scritto per l'Alto Adige 
li perola definitiva della nostra storia! (Wise approvamioni 


mu 


liane menzionate nell'intertogazione erano state fatte da Enrico Hold, Presidente 
del Consiglio bavarese, nella Dicta di Munzro, il 5 Febbraio 1936. (Dagli Asti 
di Parlonecaso fiulizua, Cometa del debusai. Sessione pie Legiclatura cit, Iscr 
rioni. Volume |, pafig. S401-5404) 
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Poi si € inventato Lo incendio di un manymento dedicato all'impe- 
ratrice Elisabetta a Eressanone, 

Poi si è lungamente parlato di concentramenti e di spedizioni fasciste, 
Qindi nei giornali tedeschi sono apparsi orripilunti racconti di violenze 
consumate su turisti tedeschi e delle quali io not ho avuto che due 
segnalazioni tn ritardo di quattro mesi, 

Poi si è parlato di scuse che i] Governo italiano avrebbe indirizzato 
all'ambasciata tedesca a Roma per le dimostrazioni studentesche; € anche 
questa € una stolta menzogna, 

Ma tutto ciò, sc bastava a determinare quella che i tedeschi chiamano 
Stirstame, la intonarione, non arrivava ancora a solleticare la Gennitiich- 
Belt, cinè certo sentimentalismo mezzo materialista o molto lacsimoso 
(JP ride), e allova si e inventata la proibizione ele il tiranno Mussolini 
avrebbe fatto a danno dei tedeschi dell'Alto Adige, che non avrebbero 
potuto elevare per il Santo Natale gli alberelli tradizionali. Anche questa 
erà una stolta € ridicola mentugna € tule proibizione non era nétruneno 
passata per le famose cantrpcasse dell'inticamera del mio cervello. 
(Marità), 

Detertitati questa suscessione di sentimenti, che, come vi ho dimo 
strato, partivano da menzogne c si nutrivano «di menzogne, si è parlato 
di boicoliaggio contto le merci italiane. 

Si è parlato, anche, di un boitattaggio turistico contro l'Italia, Par 
livmo una volta per sempre di questo turismo. 

Noi siumo un popolo eminentemente ospitale. Questo ci viene dalla 
nostra antica e millenaria civiltà, {& Benigno! a), Qspitali siamo e ospi- 
tali vogliamo sesto. Anche quando si abusa di questa ospitalità, Anche 
quatido si porti attraverso le nostre adorabili città un « falelote è primi» 
tivo, € qualche volta indegno (approvazioni), quando st vedano, in ab 
bigliamenti priomtivi e da serva, uoinimi e donne share e passeggiare sul 
marmi dei mostri meravigliosi palazzi, delle ntstre sacre e monumentali 
basiliche. 

Ma nessuno si faccia illusioni di prendere l'Italia attraverso il bol: 
cottareio del turismo, {Apfrovazioni, L'Italia vive di hen altro ed ha 
ben altte energie e inelti di costoro vengono in Italia non per farci 
regali, ma per realizzare delle economie, (Afprossaronti), 

Comunque, anche 1 proposito del boicottaggio, io debbo drchiarare 
che, se domani il boicottaggio diventasse pratico e concreto e avesse la 
tacita tolleranza delle nutonità responsabili, nidi risponderemmo con en 
boicottaggio al quadrato, e ad eventuali rappresaglie risponderemo con 
rappresaglie al bo! {Appiani vivissimi e prolungati), 

INvi siamo così insolenti e così espliciti e crediamo, parlando chinro, 
di servire magnificamente Ja causa della verità + della civiltà ed anche 
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della pare che noi supprimiamo un povo la vetchia formula e diciamo 
che qualche volta bisogna pagare con due occhi Ta perdita di un occhio 
e con tutta la dentaltita la perdita di un dente. {(Approsazonii. 

Si pensava da qualcuno che, dopo Je proteste dei cunsoli di tutti i 
pacsi residenti a Venezia e dopo lc proteste di molti cittadini tedeschi 
che sono in Italia tranquillamente a lucrate nei loro pacifici commerci, 
tutto ciù dovesse averc una fine. 

Questo non è accaduto. 

Siariò andati, invece, al discorso pronunciato ieri dal siemor Hell in 
pieno Lasdiap bavarcso. 

Dopo aver fatto appello ancora wii volta a quello spiesto «li Locarno, 
che, a furia di parlarne, diventerì una cosa molle ed evanescente ed 


- insopportabile anche {5} rise) come tutte le cose abitudinariamente ipo 


erite, il capo del Governo Bavares: ha detto: 

(Moi dobbiamo far tulta per mitigare la situazione nei Tirdio del 
ind è guanto d ifoaco her portare fa beta ai tedeschi dell'Allo Adige. 
Anche essendo a quello posta, iv debbu imtalzare fa fia vevera protesta 
contra le brutali siolenze del sad Tirolo n. 

Dichuto che questo discorso È semplicemente inavdito, 

Inaudito dal punto di vista diplomatico, perché mon è fa) esista, 
nemmeno prima della guerra, una questione del sud Tirolo permainico 
In secondo luogo la questione dell'Alto Trentino è stata definita dai trat- 
tati di pare e dal trattato di pace che abbiamo concluso a San Germano 
con l'Austria. i 

E inaudito parlare di violente e di brutali violenze compiute dal Go- 
verno Fascista nell'Alto Trentino. 

Nell'Alto Trentino noi facciamo con gli allogeni la politica del 
l'italianità. f& Bree/n). Noi li consideriamo citladini italiani ed apple 
chiamo loco la nostra legge. Sc ciù non facessimo, avrenime ai confini uno 
Stato nello Stato! (Pie approvazioni. 

V'È di più: il Governo fascista, in molte questioni, é andato incontro 
ai bisogni di quelle popolazioni, Cite la questione dei prestiti cosiddetti 
Sombardizzati. 

Tanto che to avrei dovuto ritéeveré una combntissione dei contadini 
dell'Alto Trentino, i quali pensavano di offrirni un segno della loro 
gratihedine! 

Ma poi quello che l'Italia romana e latina fa è mella al paragone di 
quello che gli altro Suti fanno! 

Proprio oggi li Cecoslovacchia applica [e sue norme per l'uso della 
lingua ceca nell'amunmisteazione dello Stato e | giornali tedeschi di 
Praga e di altre città non fretestano contro la tirannia della Repubblica 
cecoslovacca, 
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Ma vale la pena ché jo ricordi a voi, ancor una volta, £ sopratLutby 
che io ricordi al popolo italiano e che ne tenda edotto il mondo civile, 
vale la pena che io vi informi dei propositi che i capi del pangerma- 
nismo avevano, an caso di vittoria delle armi tedesche, Essi chiedevano 
nella assemblea di Vipiteno, tenutasi pochi giorni prima di quella grande 
nostra viltoria drl Piave che fu il piombo nell'ala per i sogni tedeschi : 

«Di fronte all'Italia, confivi naturali che difendano meglio il Tren 
fimo e l'Ansinia e wnincano a questa i vecchi territori come i tredici e rette 
comuni dello promrcia di Vicenza; rettifica dei confini con exunzione 
dell'Astra olite la valle superiore dell'Adda e dell'Ogliu fine di margini 
meridionali del lago di Garda fDeswnzano e Perehiera) ed oltre a ciò 
Sarphi iedemittzi di guerra; lingua di Stato tedesca; indirizzo di Stato 
tedesca e rifiuto della creazione di Stati all'openi tante a nerd che a sud; 
snità e indivivbiltà di territorio da Kufnein fino alla china di Verona 
teso diniego di gni antananita del cosiddetto Trentino italiana; rom- 
Pleta trasfarmiazioe delle scuole nel territorio saliena, intredacendo l'in- 
Tegramento della lingua tedesca in sutie le scuole; lotta inesoratule contra 
Pirredentiena fialinne, da ana Parte col proveppere e col favorire i tede. 
schi e dall'altra con fo sfratto di tutti pli elementi ievedentisti fiuo a (he 
i Trentino italiano tornerà finalmente è jnteramiente antiriara; ion anei- 
tia, né ritorno ai transfnghi italiani: fucemteremento delle dare costanza 
in quanta si possa metterei st de tuani; uso delle stesse sostanze Per ripa 
rare 3 danni di puerra e specialmente her provvedere alie sorti dei saldati 
del Vitolo fedeli alla State » {Commenti 

Questi crino i propositi di coloro che ogpi protestano, 

To credo. che alla base di questa campagne stia un fenomeno di igno» 
ranza {& fenfestzo/#), io credo che molti germanici non ci cono 
San nrcora: sono rimasti evidentemente — e questo anche si spiega 
perché le evoluzioni morali dei popoli sono necessariamente lente — 
sono rimasti evidentemente all'Italia di venti o trenta anni fa; ifnurano 
Vitalia che ha quarantadue milioni di abitanti nella sua angusta peni 
sola e, avendone nove è dicci milioni all'estero, porta la sua massa dema- 
grahra è cinquantadue milioni di anime: ma ignorano soprattutto, altre 
a questi dati puramente statistici, il nostro spirito, il nostro senso di 
dignità, la nostra forza motafe e soprattutto l'Italia fascista. Essi la 
vedono ancora sotto Ja specie dell'episodio politico e pittoresco; nol 
hanto ancora afferrato le forze profonde, gli istinti tradizionali che sono 
alla base del nostro movimento e ne garantiscono Ja viti € ne assionrano 
l'avvenire, 

Impareranno? C'è di aupucarselo! 

Comunque, io debbo dichiarare con assoluta precisione che la poli- 
tica itabana nell'Alto Adige non deflettori di una tinea {Wie applausi), 
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Applichercno rigorosamente, metudicamente, ostinatamente, con quel 
metoilo, con quella tenacia fredda, che deve essere nello stile fascista, tutte 
le nostre leggi, quelle votate e quelle che votesemo. (Tiniini appianii), 
Renderemo rtaliana quella cagione, perché è italiana (inissinri afplansi), 
itabana geograficamente, italiana storicamente. (Mive epprosszioni). 

Veramente del confine del Bretiitero' si può dire che é un confine 
segnato dalla mino infallibile di Dio {Wiseimi appisnsi). 

I tedeschi dell'Alto Adige non rappresentano uni minoranza nazio 
nale, rappresentano una reliquia etnica, Sung centottantamila, mentre 
nella sola Cecoslovacchia, i ce nucleo statale cia diventato di cinque fre 
liuni di cechi, co ne sono tre milioni e messo. 

Di questi centottantamili, ottantamila io affermo che sono italiani 
(approvazioni diventati tedeschi, c noi cercheremo di riscattacli, di fare 
[oro ritrovare i loro vecchi nomi naliani, come risultano da tutti gli att 
dello stato civile, e «he abbiano l'orgoglio di essere cittadini della grande 
pattia italiana. {ire afprosezioni. 

Gli altri sono il residuato delle invasioni barbariche (afpianti), quando 
l'Italta, non potendo essere una potenza per sc stessa, era il campo di 
battaglia per altro potenze di occidente e del settentrione. 

Anche per costoro noi adotteremo la politica romana della severa 
ecquanimità. 

AI popolo tedesco diciamo: « Anche com te il popolo fascista vuole 
cssere siitcerò amico, ma amico guardandoti negli occhi, amico con Je 
trani in alto (rs asse), amico senza sulficenze più o meno « colbacalizzate 3, 
perché per noi hanno fatto mesorabilmente il loro tempo», (Appro. 
sazio). 

N mio discorso ‘deve essere considerato come una presa di posizione 
politica e diplomatica, Mi auguro che sia inteso da chi di dovere, in 
modo che il Governo italiano non debba passare a risposta concretà come 
passerebbe se domani il Governo tedesco assumesse la responsabilità di- 
Setta di quanto è accaduto e di quanto potrebbe accadere in Germatta. 
(Prutrriani applet). 

Onorevoli colleghi! 

L'altro giorno un giornale Fascista, uno di quei giornali della pre 
vincia fascista, che in leggo attentissimamente, stampava su sef colonne 
questo titolo: L'italia farcita non ammsinerà sof la bandiera sHf 
PBrenznera, 

Io hu mandato il giornale al direttore con questa rettifica: « L'Italia 
fascista può, st sarà necessario, portare oltre il suo tricolore, abbassarlo 
mail. (I tmintitri e i debwiuli torgana in biedi, Viscisnimi, generati, 
proiumgati, relterati phi, chi ai arrasiano le tribune, (Grida ribetate di; 
« Piva H Dacel o. Si canta l'into « Giosinezia b} 
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RISPOSTA A STRESFMANN * 


Onorerali senatori! 


Ul lugo ed ondeggiante discorso del signor Steesemann mi impone: 


l'obbligaà di una replica immediata, che sarì netta € precisa, come il 
disrorso che pronunciai sabalo scorsa nell'altro ramo del Parlamento. 
Discorso non improvvisato, ma pazientemente -- dico paziente» 
Mente — meditato, durante i due mesi della ignobile gazzarra anti. 
italiana; discorso non relorico; anzi, antitetorico all'estremo, ed il fatto 
che Stresemana lo abbia potuto interpretare in siifatta guisa, dimostra 
aurora una volti che Stresemion e molti tedeschi con lui, sono perfet- 


tamente all'isruro del profondo rivelgimenta spirituale antifetorico ope, 


ratosi nella coscieciza italiana contemporanca. Queste sono Ie Érangie del 
dibattito. Il fatto è che pochi discorsi hanno avuta una più profonda 
sipercussione nell'animo italiano c nell'opinione pobblica europea, di 
quello da me pronunciato, Segno è che questa parola eta necessaria per 
chiarire una situazione che andare progressivamente intorbidandosi, e 
che avrebbe porto sbocare in avvenimenti di eccezionale gravità, 

I) chiarimento è avvenuto. 1] contrasto è stoticattente preciso; è il 
contrasto Éra il pieno diritto italiano e l'assueda pretera gemmanica. 

Ila appena bisogno di dire che confermo nello spitilo e nella let. 
tera il mio precedente discorso, non escluso l'accenno finale al tricolore 
sui Brennero, che il signor Stresemann può interpretare come vuole, ma 
che glî italiani intepretano nel senso che l'Italia non subiri mai violazioni 
di quei trattati di pace che le garantiscono le frontiere conquistate a 
prezzo durissimo di sangue. 

Del resto, il cninistro Stresemeon non ha fatto, con il «uo, che con: 
fermare tutti j punti essenziali del mio discorso. Ha egli forse smentita 
la mia affermazione che l'Italia ha seguito, nel dopogerta, una politica 
temperata nei confronti della Germania? No, petthè non lo poteva. Ha 
egli smentito l'esistenza d'una campagna germanica di stampa che per 
mesi e mesi ha superato i limiti della più elementare decenza, noll'offen. 


dere le istitizioni ed i sentimenti più cari degli italiani? No, perché - 


questi campagna di stampa è stato organizzata e trovava nspitalità anche 
nei fogli governativi, come nella Tasaliche Randichar, che ha fama non 
usurpata chi essere wfficiosa del ministero degli Esteri germanico, © 


pa 


* Discorso pronunciato al Senato, nella sornara del 10 febbraio 1926 Cote 


13-16.40). (Dagli Ati porlgsientati della Carnera dei senatori, Etisenssioni, Legi- 


riature cli, Sessione cit, Polume IV, pagg 4337-4559). 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE 75 


Ha forse l'anurevale Stresecnano smentito li esistenza di una campa. 


“goa per indurse al boicottaggio commerciale e turistico dell'Italia? No, 


perché questa campazona è stata fatta e continua e si acucizza, come risulta 
da notizie che ho rigevuto non più tardi di suumane. L'onorevole Strese- 
mano ha voluto attenuare Fimportanza di questa campagna, facendola 
apparire come il prodotto di piccoli gruppi di irresponsabili. L'onorevole 
Stecsemann ignora danque che la propaganda per sl boicortaggio anti 
italiano in Baviera è stata fatta nelle Università, negli uffici, nelle poste, 
aci cnercati pubblici, sui treni? L'onorevole Stresemann ignera dunque 
che del Comitato di Sorveglianza per l'esecuzione del boicoltaggio anti 
italiano, fano purte uo deputato liberale, un ispettore scolastico, due 
professori universitari, un ex mituistto della giustizia? I signor Stresé- 
mann dunque ignora che il 293 gennaio, afconi depulati populisti hanno 
presentato al Lardiet prussiano la proposti di chiudere le scuole pri 
vate Haliane esistenti io Prussia? 

Non una parola l'onorevole Stresemanno ha dedicato a quella paste 
del mio discorso, cella quale ciferivo gli assurdî progetti ventilati dai 
capi del pangermanismo nel giugno 191%, quando, nella salda sicurezza 
della viltoria, uniti in assemblea nell'Alto Adige, a Vipiteno, chiedevano 
non il confine tedesco a Saloeno, ma ai Sette Comuni, a Desenzano, a Pe 
schiera, alla chiusa di Verona, con Pidea di suazionalizzamne if territorio. 

Affermo, con precisa cognizione dei fatti, che in vasti circoli della 
popolizione germania nun si è dellbitivamente rinunziato a questi sogni 
pazzeschi, anche se il Governo permanico si limita oggi a semplici civen- 
dicazioni di ordine culturale, comunque intellerabili con il pieno esercizio 
della soviamutà italiana. 

Né l'onorevole Stessemann ba detto verbo în risposta alli ema affer- 
mazione, che mentre soilioni di tedeschi seno stati appregati i allri 
Stati, è solo per l'Alto Adige che si è scatenata artificlosamente un'agi- 
tazione, a base di consapute menzogne, Non è di ieri l'ordinanza del 
Governo di Prapa che impone a tutti i ciltadini di quella Kepubblica, 
compresi i tte milioni e mezzo di tedeschi, l'uso obbligatorio della lingua 
ceca in tutte le amministrazioni dello Stato? 

Infine, l'onorevole Stresemano ha difeso con assai deboli argomen- 
tazioni la inaudita alfermazione del ministro Held, civolia a sollecitace 
«la liberazione dei fratelli del Tirolo ineridionale ». Questa frase figura 
nel testo stenografico. Sofisticazioni estensive € pielose mistificazioni non 
fanno che aumentarne il rilievo e la gravità eccezionale, Non basta dire 
che la politica estera germanica si fa a Berlino e non n Afonaco, Li 
interessano anche gli uomini che ne parlano dal punto di vista della loco 
responsabilità e posizione, 

L'onorevole Stresemann ha girato intorno alla sostanza del mio di. 
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scorso e si È piuttosto attaccalo 3 dettagli dei quali non ba affertata 
la profonda ironia e sui quali tornerò fra puro. 

Ma prima vaglio replicare a talune specifiche affermazioni del discorso 

di Stresecmann, ‘ 
I parallelo che egli fa tra GI traltamento reciproco delle minoranze 
italiane e jugoslave è completamente infondato per ragioni evidenti. 
Bilateralità di minoranze non esiste fra noie l'Austria, Cos i precedenti 
storici che Sltesemann cita — come il proclama di Pecori Giraldi ed il 
discorso della Corona — tomano a favore detla tesi italiana nel senso 
che si È qlla prova 6 rivelata l'inefficacia lotale di una politica di Longa- 
nitnità eccessiva, che i tedeschi sono stati sempre portati ad inlerpretare 
come un segno di debolezza, 

Lo stesso (Governo fascista nei primi tre anni continuò « pressa poco 
la politita di attesa e di indulgenza, ma fu pronto a cambiare vigorosa 
mente questo atleggiamento, quando vide, nella primavera del 1925, gli 
endrni pericoli ai quali poteva andare incontro, in un avvenire più q 
Iméno immediato, il popolo itaàluano. 

Ma vi è un'affermazione nel discorso Stresemann che io debbo smen- 
Lite nella maniera più formale: quella, cioé, che il Governo italiano abbia 
in qualsiasi modo e iù qualsiasi tempo sollecitato un patto supplementare 
di garanzia per le frontiere del Brennero. 

La verità invece è che il Governo italiano non solo non ha sollecitato, 
ma ha scrupolosamente respinto ogni suspestione positiva in tale ma- 
teril, prima e dopo Locatito; convinto come È, allo slato attuale, che Ja 
più solida garanzia del Brennero sta nella forza morale e materiale dei 
trattati del popolo italiano. 

Vengo ota eun poche parole alla confutazione di talune minori affer- 
mazioni contenute nel discorso del signor Sltesemann, 

Feli si è Jagnato che io abbia dichiarato all'ambasciatore Neurath 
che il Governo italiano avrebbe disposto al boicottaggio con il contra» 
boscottargio. 

L che cos: si pretemderebbe? Che l'Italia accetti passivamente il boi- 
cottaggio delle sue merci e lasci liberamente entrate le merci germaniche ? 
Il signor Stresemann Na protestato contro quello che io ho detto a pro 
posto dei turisti germanici, Riconfertto che siamo e resterento un popolo 
ospitale, ma non tolleriamo che gli ospiti assumano le atie slterzose dei 
padroni e ci buttino in faccia”il Jovo denaro come se l'Italia non AVERSE, 
per vivere, altre sisorse, Molti tedeschi ignorano, forse, l'Iialia dei CAMpi, 
* delle officine, dei cantieri, l'italia che pui vivere benissimo antiche se 
nell'avvenire non ta solo tedesco varcherà più le Alpi. 

Casi in lo rispettato Walter nel monumento e nella memoria, ma 
ho trovato grottesca l'idea di farne un antagonista di Dante. . 
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Non rinnego quello che io scrissi nel 1920 sulle possibilità gorma- 
niche, ma l'Italia che jo rappresento in un resime che non è un episodio, 
ma un'epoca, 01 si inchina più alla sufficenza ed alla Loria di chicchessia 
e ngn ammette smirizie se non sul piede della perfetta parità politica 
e otale. è E 

Chuanto alla soazionaliszazione dell'Alto Adige, Fonorevole Strese 
mann volutamente confonde la snazionalizzazione che non si fa, cal- 
l'applicazione pura e semplice delle leggi italiane, 

Che nell'Alto Adige cegnino la viodenza ed il terrore, come ha aller 
mato nel suo discorso il primo ministro Held, e come ha — sia pure 
in forma attenuata —— ripetuto Slresemann, é falso, Che la stampa tedesca 
shbia mentito, lo dimostrano i vuti dei maestri, degli albergatori, dei 
inutilati alogeni altoatesini, che hanno — senza pressioni dj sorta — 
manifestata la loro simpatia al Governo italiano ed espressi li loto 
indignazione contro le manovre è le funtasie di blire Brennero. 

Ho appena bisogno di ripetere che la nostra politica nell'Alto Adige 
— politica che 10 bo chiamata della «romana equilà » — sità continuata 
fn quelle terre che — molto audacemente — si vogliono chiuse nella 
cerchia della comunità culturale germanica, mentire per noi l'Alto Adige è 
e rimarrà sempre nella cerchia politica, storica, geografica, economica, 
morale Italiana. 

L'onorevole Slresemann ha promesso che la Germania modificherà 
il suo attegpiomentoa néi confronti delle minoranze allagene che sono 
nei confini del Reich. Prendo atto per il futuro, ma oggi come oggi la 
verità è che i tedeschi non tollerino scuole in lingua polacca nei territuri 
dave esistono minorante polacche. E nemineno dove esistono minoranze 
danesi. 

È cccentissima la notizia che le varie associazioni danesi dello 
Schleswia avrebbero indirizzato al primo ministro di Prassit un memo 
role con il quale lo invitano a considerare che le popolizioni danesi 
dello Schleswig di sei anti attendono che venga ad esse concessa la li- 
bertà culturale che possa, nel campo scolastico, paraganarsi a quella di 
cui usufroiscono le minoranze tedesche in Danimarca, 

Chnorevole Stresemano, prua di rintracciare la paglimaza nell'occhio 
rtal'ano, levate La trave che sla nel vostro! 

Questo dimestra ché, st gli austré-tedeschi avessero vinto, tutto 
quello che è italianità sarchbe stato brutalmente annientato dal Brennero 
al Garda! 7 

Cinorevoli senatori! 

Il breve dihaterto di questi giorni non ba posto di Frente due ministri, 
tna due punti di vista di una complessa e delicati siuazione, 
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Di qui l'interesse, l'emozione suscitata nel mondo. Ora che i velari 
sono ciduti, la situazione appare stragrdinariamente illuminata. 

La Crermania Intendo dunque assumetsi, entro e fuori la Serietà 
delle nazioni, la mela spitituale di tutti i tedeschi nel mondo, anche di 
quei pochi dell'Alto Adige, che non appartennero prima della guerra 
al Rexh. Di ciò bisogna prendere itlo e farne oggetto di attenta medi. 
tazione. Ma io dichiaro non meno esplicitamente: 

1. — Che la popolazione alloccna dell'Alto Adige esula in meda 
assoluto dal numero di quelle minoranze che néi trattati di pace furono 
oppetto di speciali accordi, 

2. — Che l'Italia non accetteri nessuna discussione in materia in 
nessuna assemblea o consiglio e che quindi il veto della Drieta Tirolese 
é aftatto inutile. 

3. — Che il Governo Fascista reagirà colla inassima energia a qual- 
siasi piano di tale natuta, petché si riterrebbe colpevole di vero è proprio 
delitto di lesi patria se per centomila tedeschi — calati in terta italiana — 
dovesse essere in qualsiasi modo compromessa la sicurezza è la pare di 
quarantadie milioni di itabani che formano certamente il blocco nazio- 
nile più omogeneo e compatto che esista in Europa. 

Queste non sano minacce per le quali valgano ambipui dilemmi di 
sorta; queste sono affermazioni di dignità e di forza che i fatti non po- 
tranno indt sinentire, come È nol cosmme della nuova Italia, che troppi 
gernantci rimasti ai vecchi luoghi comuni hanno ii grave torto di non 
COMOSCOrO ATLCOLA, 

Onorevoli senatori! 

Nel vostro squisito senso di responsabilità civile, voi sentite che la 
discussione di questi giorni ha toccato questioni fondamentali. Fonda 
tqentale è vitale è Ja questione non solo dell'intangibilità del Brennera, 
che Stresemann — bontà sua — ci riconosce gioridicamente in base ai 
trattati di pice, ma tutto il resto che da quella intangibilità discende. 

Voi ricorlate che dal 1866 al 151% la nazione ha safferto dell'asanedo 
vecchio confine trentino come di un coltello nemico che dalle Alpi spin 
geva la sua lama fino alle rive del Po. Questo confine è stato ung degli 
aspetti più angosciosi del nostro dramma nazionale, interrotto nel '66, 
ripreso concluso frlicemente nel 1918, con la vittoria della nostre armi. 

Chuesta parola è definitiva. Imviolabile, Cià dicendo credo di essere 
veramente l'interprete di tutto il popolo italiano. 
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ITALIA E INGHILTERRA * 


Muwssolini mette in evidenza l'importanza dui debiti, non solo per 
quanta vignarda italia è PIughilterra, ma per quanto concerne intta 
PEsvopa n gerterale, perché l'amichevole regolamento di ogni grave que. 
stione Internazionale crea un novo [altore verso la ricostruzione. 

TI privo minisito italiana sa notato che, dopo il patto di Locana, 
gi prevede un nuovo accordo anglo-italinno, Chiesto accordo, a sua volta, 
cen le sue benefiche ripercussioni nel mondo, ha aperto la vin alla presa 
in considerazione di ulteriori vincoli di amirizia, che potrebbero logica 
mente seguire. 

I giornalista ba allora domandalo se uma più stretta corlabnraziane 
fra l'Inghilterra e L'italia sarebbe di fit speciale ntilità per l'uno 0 per 
l'altro paese, e come tale sall'ahorazione postebbe tervite di garanzia della 
pace in Europa è nel menda. L'on. Maurolini ha rirbasto: 

— Stné molto contento che mi abbiate posta una così ampia e com- 
prensiva domanda perché mi fornisce l'occasione di chiarire il min pen- 
Slero su questo importante soggetto. 

Secondo il mio parero, l'Italia e l'Inghilterra sono costrette, diulla loro 
pesizione matnale, dalla siozia, dalla tradizione, dagli inberessi, ad una 
più strettà e più simpatica concordia © collaborazione, Le ragioni per la 
rallaborazione sono più forti che mai. Non solamente le simpatie, ma i 
reciproci, fondamentali interessi dello due nazioni sono comuni e le spin- 
gono verso questa via. 

Fer secoli l'italia ha avuto lo sciigurate privilegio di essere il campi 
di battaglia dell'Europa, e i suni figli hanno dovuto combattere contro i 
soldati di tutte le principali nazioni europee, Ma i valorosi sotdati di Gran- 
Bretigna non hanno mai attraversato le nostre frontiere, se non come 
[tali e coraggioni spldati, 

Ttradizionali atteggiamenti dell'Inghilterra riguardo l'equilibrio euro 
peo, quelli di apposizione a tutte le egemonic pel continente, hanno 
sempre fatto prendere al piccolo Piemonte e, più tardi, alla più grande 
Italia, il loro posto al fianco dell'Inghilterra, per Ja difesa degli ideali 
comuni. E da quando la conquista di Gibilterra ha fatto dell'Impero bri. 
tannico una potenza mediterranea, l'avvemire della Gran Bretagna rimase 
per sempre più strettamente legato ron quello dell'Italia, perché entrambe 


+ Rinssumto dell'intervista concessa a Roma, al corrispondente della Morsaine 
Post di Lendta, il 10 (A febbraio 1926 {Du 7} Popofo a'irafia, N37, 2 feb 
braio 1926, XIII. 
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le nizioni desiderano che uno stabile equilibrio, che è la garanzia della 
puve e della prosperità, sia mantenuto in quella piaga. 

Y vostri stalisti Iungiveggenti si accorsero da molto tempo che l'Italia 
è un valido fattore di questo equilibrio, 

Parcechi inglesi presero parte al nostro Risorgimento e, quando 
L'Italia diventò una nazione, il vostro ambasciatore, sir James Hudsoa, 
fu il primo a stimolare il suo Governo perché riconoscesse il giovane 
Stato non ancora dichiarato libero € unito. i 

Voi mi demandate pure it quale misura una simile collaborazione 
potrebbe concorrere a garantire la pere dell'Eutopa è del mondo, Non 
csito a nspondere che Famicizia anglo-italiana, secondo il mio parere, è 
un fattore fortissimo di pace e di equilibrio, A_mc sembra che sarà 
sempre più così, nat iena che trascorrerà il tempo. Un tale accordo è 
pienamente Lonseno alle spisito della Lesa delle nazioni, che deve tanto 
alla ispirazione britantica € al patto di Locasno, e potrebbe essere chia- 
mato la pietra angolare del nuovo sistema politico europeo, 

Parlando con crescente andiazione, Masolini he cnnorerate quindi 
mrotti ti fatti a surtepna delle ie a'ichiorazioni: 

« Siamo amici per natura — #a delta — perché formiamo due 
nazioni a complementasi 8. Con questo, io intendo dire che delle due 
nazioni, una ha in grande misura quello che all'altta inanca. Quindi la 
loro collaborazione, Ip scambio del prodotti che ugiuna ha in soviab. 
Londanza, pare quasi obbedire alle leggi naturali, Anche nelle disposi- 
zioni intellettuali 1 due popoli si completano ammirabilmente a vicenda, 
ha in tutti i campi, nelle asti, nelle scienze, nella senria, nella politica, 
19 credo che l'Italia e l'Inghilterta trarranno vantaggio da una compren 
sione feciproca più intima, 

Il Cioverno fascista ha gii incoraggiato una simile iniziativa, che è 
destinata a fare conoscere più completemente a voi l'opera di alcuni 
dei nostri più grandi artisti: cd ho in mente di incoragginte vieppiù 
manifestazione di questo genere. La calda, costese accoglienza che gli 
artisti e gli scienziati italiani hanno sempre trovato in Inghilterra, mi 
rassicura completamente citca il successo di una iniziativa di questo 
genere. Non posso dimenticare che la meravigliosa scoperta del nostro 
grande Marconi potè rendere così segnalati servizi all'umanità, grazie, 
primi di tutto, alla meravigliona cooperazione inglese, Non posso dimen- 
ticare quello che la storia del nostro sviluppo attistica deve a Ruskin 
e che anche fra i più bei libri sul nostra Risorgimento, vi sono quelli di 
Bolton King e di G, M. Trevelyan. Con la stessa certezza, sono in grado 
di garantite che il pubblico italiano darì il benvenuto a tutto ciò che 
concorretà a fargli meglio intendere li grandezza dell'Inghilterra e il 
sug potente contributo alla civili mondiale. 


’ 
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Dopo una passa, l'anesevole Muwssolini ba espresso il seguente omag- 
gio al signor Baldwin: 

= Non posso finire queste dirhiarazioni senza ricordare le magnifiche 
parole che il vostro primo ministro disse, alcuni giorni fa, in uo'alfoci- 
zione pronunciata come presidente dell'Assoriazione classica, rendendo 
omaggio all'opera civilizzatrice compiuta nell'antica Gran Htclagna dalle 
leggi e dalla disciplina romana c alle pietas e alle presitar, all'innato pa- 
triottismo, che eri il fondamento della grande civiltà che si propapò 
dalla cità eterne. Come il vostro illustre primo ministro osservò, le na 
zioni dell'Europa occidentale consetvano in varia misura la iingua, le 
lega, le tradizioni di Roma, e tutti devono [a loro prima lezione alla 
stessa Alora mater, 

* Fra ITtalie, che ora, con tenace volonti e severa disciplina, si sforza 
di educite ancora una volta i suoi figli nelle virtil che fecero grande 
Tutta € Inghilterra, che ha foggialo un meraviglioso Imperò sulla incu- 
dine di Roma polesiemente contribuendo così alla diffusione della ci 
vilti nel mondo, può esservi solo una cordiale amicizia, profonda € 
FINCera, * 


* A questo punto, 1 Popolo d'Irefa scrive: 

i La Morning Post dedica Il suo articolo di fonde a queste dichiarazioni del. 
l'onorevole Mossalini, Dice che si tratta di un vero messaggio all'Iophileecra, € 
acla che vi suno solide raginoi per una collaborazione politica, per la comune 
sicure:za € per la pace dell'Ecropa, 

1" Nol ci rallegriamo” — dice il giornale — "che uns voce così forte © 
così influente come quelle del primo ministro Fascista si sia levata pet questi giù- 
sta causa. Sforluasiunente, fra de dot nazioni, 12 palitira e le azioni di Mussolini 
sono state lpoppe volle velate e svwisate da nubi di calundié è di deformazioni. 
ba farza di Mussolini ere necessaria per ridare all'Ilalia La sicurezza contro ui 
termniheile pericolo che fa minacciava dall'interno e dall'estero, ed è sempre stata 
usata benevolmente, con l'ehtusiabica approvazione di intto iL popolo italiana, 
meno una piccola, per quanta pumorcsa minneanta. 

«" Il suo presente atteggiamento contro la propaganda germanica nelle Alpi 
italiane è chretto solo i garantire [a salvezza dell'Italia. Perché je Ajpi sono per 
L'Italia quello che il mare è per TIngheleertii ad un tempo frontiere e difesa, 
Fer comandare © difendere quelle frontiere, era necessario includervi uni pie. 
cole pupolazione germanica, discendente da quelle orde teutoniche che da tempo 
imrmernornbile sono calate nelle pianure lombarde Sono ore pente quieta ed inof- 
fensiva, nia, cioncanstanie, costituiscono bn naturale struttento della pemeirazione 
germanica. È contro L'uso di tale strumento per scopi politici che il signor Musso 
Hini hn protestato, 

«Soi stessì, che abbiamo avute l'esperienza e il pericolo di questa pene 
trazione e di questi propaganda, dyvremeià simpatizzate con 10 giatista italiano 


‘nti suoi sforzi per difendere il suo paese conceo di ess4; e cid dama più che, 


come dimostrano le sue dichiarazioni odicene, Mussolini favorisce una cordiale 
intesa ed una ferma amicizia Éra IL suo paese e Il nostro" ». 
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IL NOVECENTO # 


Signore è signori! 

Vi confesso che nen è senza qualche esitazione che io mi accingo a 
pirlare in questi ciecostantza, per questa cerimonia inrugurale, che sembra 
portarmi assi lontano da quella che è la mia quotidiana fatica, 

Jeri sera, dopo avere attentamente esanninata la Mostra, alcuni interro- 
gativi hanno inquislato il mio spirito, Ve li accenno brevemente perché 
voi ne facciate oggetto di meditazioni necessarie. 

Pron: quale rapporto intetcede tta la politica e l'arte? Quale tra il 
politico e l'artista? È possibile di stabilite una gerarchia fra queste due 
manifestarioni dello spirito umano? Che la polilica sia un'arte non v'è 
dubbio, Non è, certo, una scienza. Nemmeno mero empiriamo, È quindi 
un'arte. Anche perché nella politica c'è molto intuito. La creazione « po- 
lîtica » come quella artistica è una clabotazione lenta e una divinazione 
subitanca, A un certo mognento l'artista crea colla ispirazione, i] politico 
colla decisione. Eutrambi lavorano la materia e Jo spitito. Entrambi inse- 
guono un ideale che li pungoli e Ii trascende. Per dare savio leggi a 
un popolo bisogna essere anche un poco astisti, Fra il politico e Fartista 
vi & qualche altro punto di contatta; ne cito uno per tulti ; il sense della 
incententabilità. La insoddisfazione tremenda e pur salutare delle cose 
compitte, che non sono mai come si credeva, La piatta beatitudine del 
l'arrivato È ignota tanto all'artista come al politico. Quanto alla gerarchia 
è argomento che mi seduce è Iii porterebbe fontana, Forse non ho detto 
alcunché di interessante, ma voglio arrivare ad una prima modesta eon- 
elusione: non v'è incompatibilità fra un uomo politico € L'arte del suo 
e «li altri popoli; del suo e di altri tempi. 

seranda domanda, Perché « Mostra del ‘00%? Qualcuna hi osser 
vato che questa prima Mostra non può avere la pretesa di ipotecace un 





pe I 


€ L'11 fofbrato 1916, alle 20,30, Mussolini era partito in treno alla volta 
di Melina, IL 12 febbraio, alle 6.£5, ern arrivato a Milano. @ Sceso dal vagone. 
salone ed actraversati [a salertu reale, salutato comanamente «d cssequisto dai 
presenti « dalla Milizia Ferroviaria, egli & salito in auicsnsbile, rirrgendosi alla 
sua ablazione », Mel pomeriggio, si era recato in prefettura, dove aveva « sbrie 
gito le pratiche più cogenti ef esaminato LU corriere di Stato s. H| 13 felibraio, 
alle 23, trascorsa buona pure della piornata n polazzo Monforte, avers visitato 
li sede de 1' Popolo d'Italia. TI 14 febbiaio, alle LE nel palazzo dello Perma- 
nente, inangrra la prima Mostra d'arte del a novercalo italiani a, fo tale coca- 
sione, il Presidente del Consiglio promuocia il discorso qui riportato. (Da N Pa. 
palo d'iralio, Nn. 57, 39, 90; 12, 13, 16 febbraio 1926 XII. 
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seculo che È appena incominciato da sette amii, cioé dalla fine della pruecra 
mondiale e che prima del fatidico duemila altri settantaquattro anni de- 
vono passare, durante i quali la più straordinarie vicende, gli eventi più 
impettsati poltanna werificatsi, anche, € vorrei quasi dire suprattutto, nel 
dominio dell'arte, Ma è evidente che il titolo di Mostra del ‘900 non si 
riferisce a un dato di semplice cronologia. Credo di essere nel giusto se 
allermo, che per novecentisli non devono intendersi colerà che sono 
pati in questo o nel secolo scorso o che hanno cominciato a dipingere 
prima e dopo la guerra, ma coloro che seguono un determinato indirizzo 
artistico, e vogliono provocare una determinata selezione, I novecentisti 
song artisti che non si rifiutano, non rifiutano e pon debbono rifiutare 
alunna espenenza e alcun Lentativo: quasi tutti hanno infatti vissuto 
l'esperienza Îuturista, ma intendono di essere e di rappresentare qual- 
che cosa per se stessi; un di più, una conclusione el un inizio, creatori, 
non rilaciloti 0 copiatori: un & momento artistico » insomma, che può 
essere abbastanza Iungo e impertante da lasciare durevole traccia nella 
storia dell'aste italiana di questo secolo. 

ia prima Mostra del "900 è riuscita? Rispondo csplicitamente in 
madg affermativo, Bisogna considerate la natuca speciale di questa Ma- 
stra, È una Mostra qualitativa non quantitativa Non poteva quindi essere 
ipetta a tutti, e nemmeno a molti, Orpanizzioo una Mostra artistica in 
genere e l'attuale in ispoecie è particolarmente delicato: bisogna da una 
piste scegliere, e dall'altra tespingere, Bisogna scegliere accuratamente 
è fac fieno accuratamente respingere quando si vosliono raggiungere 
finj non soltanto commerciali, ma si voglia valorizzare una tendenza ar. 
tistica, indirizzare e talvolta correggere il gusto del pubblico. Non vi è 
dubbio che, nella quasi totalità, questa Mostra raccoglie opere di incon- 
testabile valore artistico, C'è in molti di cotesti espositori che si avviano 
alla ferma maturità, il segno creativo di una forza che dispone ormai 
di mille possibilità, vi Sono gli ignoli — scoperti per la prima volta — e 
tratti dalla loto solitudine provinciale, e vi è anche li acerba c forse non 
fallace promessa di coloro che varcano —- giovanetti — anch'essi per la 
prima volta la soglia seducente di questi templi. 

Mi sohò demandato se gli avvenimenti che ognuno di noi ha vissuta - 
— guerra c fascismo — hanno lasciato tracce nelle opere qui esposte. Il 
volgare direbbe di no, perché salvo il quadrp A reif, futurista, non c'è 
nulla che ricordi ga — ghimé — fotografi gli avvenimenti trascorsi o ri- 
produca le scene delle quali futntnò in varia misura spettatori o prota: 
gonisti, Eppure il segno degli eventi c'è. Pasta saperlo trovare. Questa 
pittura, questa sonltura, diversifica da quella immediatamente antecedente 
in Italia. Ha ut suò inconfondibile sigillo, Si vede che è il risultato di 
una severa disciplina interiore. Si vede che non è il prodotto di un me 
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stiere facile © mercenario, ma di uno sforza assiduo, talora angoscioso. Ci 
8000 i riverberi di questa Italia che ha fatto due guerre, che è diventata 
sdegnosa dei lunghi discorsi e di tutto ciò che rappresenta lo sciatiume 
democratico, che ha in un venticinquennio carteninato © quasi raggiunio 
© talora sorpassato gli altri pepoli: ta piftyra € la scultura qui tappre- 
sentate sono forti come l'Italia d'oggi è forte nello spirito e nella sua 
volonta. Difatti nelle opere qui esposte vi colpiscono questi elementi 
caratteristici e comuii : la décisione e la precinone del segno, ja nitiderza 
e la micclezza del colore, la solida plasticità delle cose e delle figure, 
Guardate ad esempio la testa magnificamente scolpita del mio povero £ 
fedele amico Bonsersizi; non vi pare di leggere nel cavo profondo delle 
sue occhiaie la Eragedia della sua fine improvvisa? Osservate talune & nn 
ture morte», taluni paesaggi, talune figure di uomini e di donne. Io 
guardo e dico: questo marmo, questo quadro mi piace. Perché mi allieta 
Eli occhi, perché mi di il senso dell'armonia, perché quella crrazione vive 
in me elia tai sento vivo in lei, attraverso i brivido che di la comu- 
none e la conquista della bellezza, Credo che molti di voi percorrendo le 
sale comprenderanno questo mio giudizio e troveranno che questa prima 
DIostra testimonia ottimamente per jl corto avvenire dell'arte ilaliana. 

{on questo auspicio, mentite ringrazio profondamente gli organizza. 
tori e i promotori di questa Mostra, la dichiaro aperta in nome del re. 
(Alla fine del dircario, che è dorato vitca ana merv'ora ed in molti 
punti È stato sottolineata da imormorii di approvazione, Pon. Afsirolimi 
ha rilcolto un emuuiastico, Infermiinabile applanso) 


172% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


I} capa del roverno, mininro segretario di Stato per gli Affari Erteri, 
fa an'ampia, dettagliata relazione Isla siteazione fetterale internazionale 
ju riferimento alla recente virita di I, E Mintit ed allo forizione del 
L'Italia in silla dell'imminente riunione della Società delle nazioni. 


£ A Milzno, in prefetHurs, la Insttina del 15 febbraio 1926, Mussolini aveva 
avuto un colloquio con le autorità milanesi in merito 8] rinnovamento della città. 
« Mel congedare | convenuti, dl Duce ha spetto come un monito ed un Inci 
tamento che "gs! rarcureteria di Milano dere avere per ceraltenistita fa simpli 
tanertà dei davori e Farcelerontzato dei ritari" e, IL 16 febbraio, aveva cirevuto 
varie personalità. II 17 febbraio, alle 21, aveva lasciato Milano it iteno direilo 
a Roma. Il 18 febbraio, alle 830, cera arrivato mella capitale. H 19 enatzo 
(ore 10-13), presiede la riunione del Consiglio dei ministri della quale è qui 
riportato il cesuconio, {Da 1 Popolo italia, Mn. d0, dl, 42, 43, 57; 16, 17, 
15, 19 febbezio: 7 inzero 1916, MIEI. 
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Li Conitolio, iu propolta del capo del Governo, ba approvsa i Je- 
guenti provvedimenti: 

i, — Diregno di legge che modifica l'articolo 3 della lepge 13 giù 
gno 1912, niainero 555, Iulia chitadinanza. 

2, — Schema di regio decreto relativo alla messa in esecuzione del. 
l'accordo in'ernazionele mibalato a Brixelles iP IP dicenibre 1021 tra 
l'alta ed altri Slati, rifnardo a facilitazioni dl personale della Mariza 
arercantile, 

3. — Schema di regio decreto legpe relativo all'approvazione degli 
ati internazionali conclusi i IMG ottobre 1923 alla conferenza di Locarno 
fra Ditalia, il Belpio, fa Freucia, la Gertiania e la Gran Bretagna. (+) 
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DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


Sx proposte di SE. il capo del (roserno, ministro segretario di Stato 
per gii Affari Esteri, il Consiglio dei siimirtri approva i seguenti verbali 
relativi alli delimitazione dei confini sealo-elvetici: 

i. — Procerio verbale di delimitazione dal Ponte D'Arsa Salizio al 
Lago di Legono, Tersine 62 A 2 al terinine 40, firmato a Como PA apri 
le IOZI, 

2, — Processo verbale di delimitazione tra i termini 105 e 107 B fro- 
uni di Bemestretro s di Hirtaroue), firmato a Camedo H 28 aprite 1925, 

3. — Procerso verbale addizionale a quello sopraindicato; firmata a 
Monte Generoso Kalm il 19 agosto IOZI, 

di, — Progessg perbale radrizzamento al consolidamento dei termini 
ZI fra Curiglia e Monte Viacco (Italia) Breno fSsizzera) e 22 fra Cu 
viglia e Breno, firmato a Monte Gesteroio Knim 3 19 agoiro 1923. 

d. — Fracesso verfale concernente la delimitazione del confine sui 
ponte stradale sula Ribellasca presso Camedo (Centovalli], firmato a Ca 
medo il 28 aprile 1025. 

(&, — Precesso verbale relativo alla determinazione del confine suf 
ponte ferromario della Iibetlarca preiso Camedo, fitiato a Camedo il. 
28 aprite 1025, 

TP capo del Governo, minitivo repretario di fiato per dla Guerra, pollo» 
pone al Consielie, che approva: 

I. — Duo scheme di regio decreto ritea F'irtitazione di an comilato 
raperfore tecico fer le armi e Munizioni, 


* Temutasi il 2 marzo 1926 [ose 10-13). {Da I Popolo d'ira N 33, 
3 marzo 1926, XIII 
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2. — Uno sebema di regio decreto per l'estensione dei limiti di tempo 
per de promozioni per merito di pnerra per falli d'armi in Tripolitania 
e Curemarca, 

3. — Uno tchens di regio decreto relativo alla intituzione di ws 
conuidlo snpertore fornisco per i servizi silitari elettrici e delle comua- 
IMETEIA HI. 

Dal Coaiglio dei sininiri è approvato, su braposta del rato del Go- 
Penta, mininiro sepretariv di Biato per la Marina, uno schemi di regio 
decreto legge relativo allu niilizrazione dei rottami metallici e di cdiri ma. 
vertali, (+) # 


ll, COMPITO DELLE ASSICURAZIONI #: 


Se che l'Istiito va bene, ma deve andar meglio. La vostra funzione 
urganizzativa e produttiva comporta una responsabilità di educazione par- 
ticolarmente difficile la certe sone di popolazioni proclivi a tendenze 
spendererce. E una funzione altamente morale quella di reagito a queste 
tendenze. E una grande vittoria quella di debellarle. Voi combattete an. 
che un'altra bella battaglia contro le debilitanti abitudini mentali mita. 
coliste che allontanano dalla previdenza per il miraggio assurdo che si 
Eraduce nella fortiula « qualche santo provvederà », E la formula stupida 
dello a stellane #, No. Bisogna reagire, poiché una tendenza che abi- 
basse il popolo a rinunciare ad ogni sforzo anche per dominate il destino 
satchbe tendenza suicidi. Cigni individuo c ogni popolo è artefice < ro» 
sponsabile in gran parte del suo destino, Cetto anche i] destino conta. Ma 
La condotta di fronte al destino è quella che distiogue gli uomini e i po 
poli e che decide della loco sorte, Di fronte al destino c'è il debole che si 
piega, e c'è il forte che non si rassegna e cerca di fronteggiare il destino 
e di superarlo e di forgiarsene uno migliore; il debole che vede chiuso il 


f Melli 174* rivmione, temulazi il 3 maczo 1926 {ore 15-1330}, il Consi 
glio dei ministhi approverà Ja relazione dell'alto commissario per Napoli. (Da 7} 
Fepola e*Malia, N. 59, 4 marro 1926, XIII) 


#* A Roma, a palazzo Chigi, il 3 macza 1926, alle 16.30, KHussolini cicere 
gli agenu genecali dell'Istituto nazionale delle assicurazioni. AI salulo rivaltegli 
dal deputalo Salvatore Gail, presidente dell'Istituto, il Presidente del Consiglio 
risponde « dichiarando di essere grato degli omaggi come capo del Governo cl 
affermando che il discorso del capo dell'Istituto conferma la constatazione giù 
fatta nel seguime L'opera, che ciot il Gewerno nello scegliceto pet l'alto incarico 
fo asssi furtunato, Poi, il primo minisico ha-impreveisato per gli agenti dita 
necali » il discorto qui riportato in siassumo. (DÒ &' Popolo #'ralia, IN 14, 
4 marzo 1926, XII}. 
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ciclo delle speranze ed il forte che dal colpo del destino trae anzi mag- 
gior forza per aprirsi una nuova via e per ricominciare la vita, 

Reagire energicamente alla tendenza dei deboli, amtogli a reagire con 
la propaganda € col fatto della previdenza è opera di grande vantaggio 
morale per la nazione; per gli agenti generali dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni è anche-opeta di grande efficacia finanziaria ed economica ai 
fini della Moridezza dello Stato, poiché l'Istituto è un elemento assai 
considerevole della potenza finanziaria del paese. 

ll capo del Governo ba vonilaso altestando agli agenti la iva simpa 
tia e dichiarandosi Figucioso che essi cooperasranno validamente all'opera 
cui devono tendere gli iforzi di sutti gli italiani. VI dileorie Gel cafro 
del Governo è quello del prendente dell'Ititgta cono atati salutati infisre 
da caloroii appiazii, CGI aperti pencrali fanno fatto al prima ministre 
gta calorosa dimesrazione di piauro cuando egli si è da loro comgedate]). 


L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO AL SENATO * 


Onorevoli colleglie! 

La iclazione del senatore Giacdino, analitica, precisa ed esauriente, 
il sub cibierno discorso che di quella relazione è stato un eflicace nin. 
calzo, nonché i discorsi: promutgiali in quest'Aula, mi rendunò assai 
agevole il compiro e mi dicono che non dé bisagno di altii discorsi. 
Saltanto alcune precisazioni sono forse necessario. Prima di tutto, si tralta 
di un complesso di leggi dsona setle leggi) che costituscono quello che 
io nell'altro ramo del Parlamento ho chiamato lo statuto tnilitare della 


nazione. 


n 


+ AI Scune, nella tornata del $ marzo 1920 (ore [5-19.30), si coizia la 
discussione gimerale dei seguenti sette disegni di legge: « Ordinnnentà del 1egio 
Escerito: svonzamenio degli vfficuili del regio Esercito, stato degli uShciali del 
regio Esercito, della rupia Mariss e della regia Acionautica; novo erdinamente 
dell'Amministrazione cenleale della Guerra è dei personali civili dipendenti; nunve 
dispovizioni sulle procedure da seguissi negli accertamenti medicinlegali delle fe- 
site, lesioni cd infermità dei personali dipendenti dalle attemicuisita zioni militari 
e da altre ammintstrazioni dello Stato; disporzioni relative alla costituzione delle 
date per fl matrimonio degli wificrali Se] regio Esercito, della cogia Marna, della 
Tegia sermitautica & della regia Guardia di finanza; istituzione di un tuglé unica 
di cappellani militari per il servizio celigioso nel regio Esercito, nélli regia Ma 
rina e nella cegia Aeronautica a, Parlano, nell'idine, i senaroni Viltosio Zuppelli, 
Encico Caviglia, Luigi Cadorna, Armandé Bias, Gisano Giadino {relators). Indi 
d Presidenie del Conviglit pronuncia il discorso qui riportato. (Degli A44 pier 
lamearsri della Contera dei senatori, Dtrcustoni. Legrileturo cit, Sesitone cit. Wo 
lnzie IM, pagg. 4175-4561} 
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Secondo punto, queste leggi sono il risultato di lunghissimi studi è | 


di severe meditazioni, quindi non c'è improvvisazione di sorta, Si è te 
nuto conto delle dottrina, e soprattutto dell'esperienza, Finalmente, questi 
disegni banno l'approvazione, il viatico di tutla f'alta gerarchia militare, 
Debbo aggiungere che questa approvazione, questo consenso non si de 
vona, come è stità affermato, al gioco di interessi, ma semplicemente « 
aturalmente a convinzioni profonde fe fendrilio! ») cd ai risultati del. 
l'espertenza di guerra. 

Questo endava detta, perché questa è Ja penuina verità, (Fine appro 
pazionii, 

Alle scopo di disperdere totilmente lt nebbie a cui alludeva paco fa 
Il senatore Giardino, io ritengo che sia opportuno un chiarimento sopra 
una parte del suo discorso. Egli ha prilato di un ministro politico della 
guerra. Bisogna intendersi perché questo ministro politico della puerta 
non esiste e non può esistere. Esiste solo un ministro della puetra, le 
cui attribuzioni s0n0 chiaramente stabilite dal regolamento di disciplina 
dell'Esercito italiano. 

Se si introducesse questa non esistente figura nella nostra cosliluzione, 
si verrebbe ad ammettere che accanto al ministro politico c'é il ministro 
militare, I] ministro rnilitare non esiste, Credo che l'on. Giardino mi darà 
alto della necessità di questo chiarimento, co 

L'orditamento dell'Esercito è il cisultato di una transazione lpgica 
e necessaria tra 1 bisogni delle Forre Armate e la situazione delle forze 
italiane. Da questo punto di vista si può dire che non è definitivo, io, 
ad esempio, surei lietissimo sc domani la finanza mi permettesse di aumen» 
tare il numero delle divisioni. Ma sino a quando la finanza italiana si 
trova in condizioni particolarmente delicate, hiscena misurare attenta- 
sneote i nostri sforzi poiché la finanza è Ja base: se la finanza è sana, solida 
e si sala, tutto si solva; se li finanza precipila, è l'intesa nazione che pre 
Cipita. {& Bensiriiato! n}. 

Con questo ordinamento si è evitato lo scoglio di una discussione 
oziona che è inveterata tra il cosiddetto & Esercito scudo e lancia » ed il 
cosiddetto & Esercito a vasta intelaialura ». Ne veniva che la vasta inte- 
lziaturi ad un certo momento diveniva evanescente è l'« Esercito scudo e 
lancia » era così ridotto che non poteva nemmeno adempiere ai primi e 
necessiti compiti del primo peribdo della mobilitazione. Bisogna avere 
quindi un Esercito suffitentemente scudo e lancia ed una jintelaiatura 
sufhcente per accogliere l'Esercito secondo le necessità della puerra. Que 
sti è la base dell'ordinamento che io propongo ai vostri suffragi, 

Altro punto importante di questo ordinamento è quello che concerne 
la divisione temaria, Si distute sull'origine di questo provvedimento e si 
opina da taluni che esso sia in relazione, © sia stato in relazione con la 
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scorsezza degli effettivi di un certo periodo della guetta. Può essere, ma jo 
he qui il verbale delle discussioni che si sino svolbe nel febbraio 1922 
(quindi quattro anni or sono). Su questo problema della divisione ter 
nicia, al Consiglio dell'Esercito, i tisullati sono stati questi: che il Con- 
siglio dell'Esvercito si è allora diqhiarato favgrevole alla divisione ternaria 
con nove voti contro due, 

Ma sali opporiuno conoscere l'opinicne del generale Caviglia sul- 
l'argomento. M generale Caviglia accenna alla sua cspesicnza di guerre 
cd ai comandi tenuti e dice che non vede difficoltà nell'impiego della 
diviszone sia sl quattro sia su tre reggimenti, Non crede che si possa 
fare una discussione in vja assoluta sulla convenienza di avere divisioni 
su tre anziché sy quattro reggimenti. L'ellicenza di ina divisione, sia di 
quatito six di tre reggitenti, dipende dal modo come si impiega. 

Io credo che il senatore Caviglia vorlà fare onore a queste sue dichia» 
razioni. Aggiungo che la divisione termaria È stata esperimentata nelle 
tecenli manovre del Canavese con esito riteouto da tutti soddisfacente, 

Non ci soffermo su altre questioni e su altre critiche avanzale sul. 
l'argomento dell'orditatnento dell'Esercito, perché it relatore onorevole 


. Giardino le ha distrutte in modo krilfantissino, 


Vengo alla questione dell'ivanzamento. È giudizio unanime che una 
legge di avanzartento È complicatissima perché deve prendere in esame 
una infinità di casi e siccome tutti i cas mon possono csservi compresi, 
è evidente che una aliquota più o meno niodesta resta esclusa. Bisngna 
rASsegnarsi a questa Inevitabile esclusione e pensare che Ja perfezione 
non è di questo mondo e che d'altra parte gli uanini sarebbero assai 
imbarazzali, se venissero interrogati sul concetto di perfezione e di per 
Fettibilità. 

Io vi preso «li consulerate, onotevoli senatori, che questa legge di 
avanzamento tappresenta un progresso su tutte le leggi anteriori ed è 
stata studiata per otto mesi consecutivi da una commissione nella quale 
era fappresentato lo Stito Maggiore. Vi prego di considerare che mentre 
cou da vecchia legge il traguardo massimo cca il grado di capitano, oggi 
il traguardo massimo per la grande maggioranza degli idonei è il grado 
di lenente colonnello, Questo giova al morale dei quadri, il quale morale 
dei quadri non può essere influenzato dagli esami, Gli esami bisogna 
delli e li devono dare anche gli ufficiali che hanno fatto la guerra; li 
devono dure perché la guerra passata non è la parola definitiva in fatto 
di guerra: Li devono dare perché, pur tenendo cone delle attitudini spie- 
pate in guerra, ci sono altri coefficienti, the devano essere considerati in 
tempo di pace e, del resto, È evidente che le commissioni telramio conto 
del passato di guerre. 

Non solleviamo dunque delle chiezioni a base trinceristica 0 combat. 
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tentistica, In questo casp sarebbe perfettamente fuori di posto. Del 
resto, il fatto che nessuno di colora che hanno mandato dei lumi alla 
commissione speciale si sia occupato di questo problema, dimostra che 
tutti gli wificiali sono già convinti, 6 per lo meno rassegnati, per quel 
che concerne la necessità degli esami. 

Debbo poi dichiarare nella mamiesa più fottnale al senatore Caviglia 
che nella carriera degli ufficiali non entrano affatto considerazioni di 
otdine politico, non sono inzi entrate, nen eotranà e non entreranno 
mal, Si avanzerà a seconda del propri meriti intrinseci ed obiettivi: 
attitudine al comando, studi fatti, passato di guerra, esperienza, dignità 
di vita. 

E evidente ancora che a mano a mano che si avanza nella carriera, 
la scella dev'essere più accurata & più diligente. Jo non ho bisogna di 
ricordare a voi, onorevoli senatori, li responsabilità grandissima, sublime 
che hanno gli ufficiali in tempo di guerra, Tsi sono responsabili del san- 
gue dei snldati che comatidano, ma anche della sicurerza ed esistenza della 
Nazione, 

Sulle altre leggi non si è fatto discorso, Così now si È parlato, in 
questa discussione, delle leggi che concernono lo stato degli ufficiali, 
la ripristinata date per il matrimonio degli ufficiali, l'introduzione dei 
cappellani militari, le riforme interne del ministero della Guerra, Tutto 
ciò, cvidentemente, è pecifica Anche per queste leggi munoti posso 
affermare che esse sono il risultata dello studio e dell'esperienza. 

Cinorevoli senatori! 

I tempi stona incerti, hisogna essere muniti e pronti. Vi prego, quindi, 
con sivura coscienza, di dice il vostro veto favorevole a questi disceni 
di Icspe. 


LA LEGGE SINDACALE 


Qnorevoli senatore! 


Di tutte le Teggi che durante questi primi quaranta mesi di governo 
s0no stale sotHopaste al vostro essre, l'attuale è ln più coraggiosa, la 
più suda e, la più innovatrice; quindi ln più rivoluzionaria, 








* AI Senato, nello tornata dell'11 imarzo 1976 fore 16.LA.0), seguita le 
discussione generale {iniziotasi nella tornala del 10 marzo 1926} del duegno di 
legge; + Disciplina giuridica dei rappoti collblivi del lavoro +. Parlano nell'or: 
dine, il senatore Carlo Schinzer e ol ministeo Alfredo Raecg diniercotto da Mus 
soliti per ana volta). Indi il Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui 
riposiate, (Dagli A# perfameniari della Cassora dei senarori, Dilcatyiori, Le 
pirlatwra ch. Seitione die. Folame IF, pagg. d68f-4700). 
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IL mip amico e collega Roxco ha brillantemente difeso la legge, © 
l'andamento «ella discussione, favorevole nel complesso, mi dispense 
rebbe dal prendete la paroli, se noi volessi sottoporre all'esame del 
Senato almine considerazioni di ordine storico, Questa legge viene dopo 
quaranta mesi di esperienza politica, viene dopo duc anni e mezzo di 
sinduvalisito nazionale fascista 

Come È nato questo sindacalismo? Dov'è nato? Quando è nato? Atto 
di nascita: 1921. Luogo: la Valle Padana. Modo: la conquista e Ja 
distruzione dei fortilizi stvversivi. 

{Questa conquista e questa distruzione, necessarie, hanno costato molto 
giovane sangue fascista. Il primo sinudacalisino fu dunque un sindacalisono 
prettamente rurale, fu la rivoluzione dei taglieggiati, la rivalta dei pic- 
coli proprictari, dei fittavoli, «lei mezzadei. In un secondo tempo c'é 
stita anche l'adesione del bracciantatu. Si pomeva il problema: che cosa 
doveva essere questo sindacalismo? LÒpveva limitarsi ad essere un sin- 
dicalismo rutale? No, i dinigenti del fascismo si preoccuparona di pica. 
dere posizione nei servizi pubblici ed allora sorse l'Associazione nazionale 
dei ferrovieri fascisti, che ha purificato l'ambiente ferroviario. Sorsero 
Ie analoghe organizzazioni tra i postelegrafonici, che haninò reso un 
ricordo tutte le agitazioni di altri tempi: ma non bastarono, Bisognava 
andare anche verso le masse urbane, verso il proletariato industriale, 

Quindi i sindacalista fascista aflargava il suò raggio d'azione. 

Oggi esso mccoglie non meno di due milioni di individui fra mu- 
rali e industriali, È una forza imponente. È una massa grande che il 
fascismo cd il Governo controllano in pieno: una massa che obbedisce. 
E d'ieri lo scioglimento di una topa, di un sindacato fasciste, che aveva 
proclamato ung scibpero intempestivo. Perché? Perché il stindacalismo 
fascista È prima di tutto educativo, Vuole una minoranza aperzia co- 
scicote, consapevole delle necessità della disciplini iazionale. L'onorevole 
Lera dirà: minoranza? Ma sempre nel movimento operato si è trattato 
di minoranza. 

To che ho una vasta esperienza, che ini ha giovato moltissima, che 
mi ha reso possibile di conoscere la psicolomia delle masse, e di avere 
quasi una sensibilità tattile e visiva di quello che le masse vogliono, 
pensano ino un determinato mamenta, posso dire all'onarevale Luria 
che sempre si è trattato di minozante: che fe famose masse evolute £ 
coscienti, che poi non erano né evolute, né coscienti, eranò guidate da 
minoranze esigue, che si moltiplicavano per un processo di inflazione nel 
mamento in ari si insrenava un'agitazione; è ad agitazione wltimata, a scio» 
pero vittorioso @ a sciopero sconblto, si dileruavano, E così accadeva che 
t quarantattila tnetallurgici di Milano diventavano quattromila regolar. 
mente iscritti a] sindacato, dei quali solo seicento in regola con le tessere. 
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Sindicalismo educativo, La guerra ha dato agli italiani, a tutti gli 
italiani, la nozione della nazione, Non è vero, como ha affermato l'ono- 
revale Loria, che il proletacialo sia internazionale. Hasta aprire j gior- 
nali per assistere a questo fenomeno: che i laburisti inglesi non hanno 
accettato il settfewreni realizzato dal mio amico Volpi, put sapendo che 
esso Enpotti une grave saciificià all'economia italiana, e quindi anche a) 
proletatiato italiano, Prima inglesi, evidentemente, e poi internazionalisti, 

Ma la dottrina e la tattica di Gompers, in America, non erané l'espros 
sione più egolstica, di uno sciovinismo proletario portato a manifesta 
zioni di esclusivismo intransigente di fronte a tutti i popoli e a tutte 
le razze* E pon si assiste continuamente al fenomeno di lotta di operai 
di Francia e ali altri paesi contra la mano d'opera italiana? E ciù, anche 
st fa mano d'opera italiana oggi non si presta a compiere quella che nei 
bei tempi si chiamava ozione di crumicaggio? 

La verità È questa: che suno Ie classi più alte della società le prime 
al infrancosarsi, inglesizzarsi, cd americanizzarsi, a prendere i’ costumi 
degli altri popoli, spesso Ja psicologia, molto spesso i difetti. 

Le classi umifi, quelle che sono radicate alla terra, quelle che sono 
ancora sufficentemente barbare per non apprezzare tutti i vantaggi del 
coriddelto comfori moderno sono quelle che restano ‘attaccate dispe- 
tamente alla [oro patria di grigino. ' 

Altro ponto def sindacalismo fascista: i’ riconoscimento della fuo- 
zipne storica del capitale © del capitalismo, Qui sino nettamente anti. 
socialisti, Secondo la dottrina socialista, il capitale è Il mostro, il capitalista 
è l'aguzzino, il vampiro, Secondo la nostra dottrina, tutto ciò è della 
cattiva letteratura; poiché il capitalismo, con le sue virtà 0 con i suoi 

« difetti, ha dinanzi a sé aluni secoli di esistenza; tanto è vero che Ji 
dove lo si era abolito anche fisicamente, Ii ritocna. 

Falsa era la concezione del socialismo che impersonava il capitalismo 
un determinati individui e dava ad intendere che questi individui Eode- 
vano di sIruttare il povero proletariato. Tutto ciò è ridicolo, I capitalisti 
moderni sono dei capitani di industria, dei grandissimi organizzatori, 
uemini che hagné e Acvono avere altissimo senso di responsabilità e 
civile ed economica, vomini dai quali dipendono il destino e il salario 
# il benessere di migliaia c decine di migliaia di operai. 

Che cosa possono chiedere questi vomini? I successo della loro in- 
dustria è il successo della nazione. 1 godimenti individuali? Ma c'é una 
legno ed è questa: che è possibile di accumulare delle ricchezze all'in- 
finito, me Ja possibilità di godesle è Jirmtata, 

Una delle cose più burlesche della lettoratiea socialista era quella 
di far credere che la felicità degli womini dipendesse esclusivamente dal 
soddisfacimento più a meno completo dei lora hisogni materiali; è questo 
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è assurdo, Jl capitalismo ha una funzione che il sindacalismo lascista 
ricinosce in pieno, 

Così pure il sindacalismo Fascista si rende conto che tl tutto è legato 
ai destini della nazione; che se la nazione è potente, anche l'ultimo 
degli operai può tenere alta Ja Fronte; se la nazione è imprtente e disar- 
ganizzata, se la nazione è abilala da un piccolo popolo, disordinato, 
tutti nc risentono le conseguenze & tutti devono assumere un'aria di 
umiliazione, di rassegnazione, come è stato per venti e più anni in Italia 

Collaborazione di classe: altra punto fondamentale del sindacalismo 
fascista, Capitale e lavoro non sano due termini in antagonismo, sono due 
termini che si completano; l'uno non può fare a meno dell'altro, e quindi 
devono intendersi, ed è possibile che s'intendano. Lo dico, perché ho 
l'esperienza di tre anni di poverno, Tutte le crisi di grdine sindacale, 
che si sodo avute in questi anni, hanno avuto la loro soluzione quasi 
sempre a palazzo Chigi, attraverso la conciliazione degli interessi. Certo 
è che lo Stato si assume dei grandi cémpiti; ma nel discorso della Srata 
ia ho dichiarato che nella imia concezione, nella concezione del fascismo, 
tutto è nello Stato, nulla fori dello Stato, è soprittutta, mulla contra lo 
Stato, Oggi noi veniamo a controllare lo forze dell'industria, tutte le 
forze della banca, tutte le forze del lavoro. 1l coinpito è arduo, ma 
l'esperienza ci conforta e di a noi stessi la fducia ché l'esperimento 
tiuscità, Perché il chuma storico è cambiato. Kuvacirà perché le masse 
vanno educandosi, perché noi le educherema, migliocandole qualitati» 
vamente, selezionando i quadri, respingendo gli indegni, espellendo i 
poltroni. Tutto ciò ion può essere fatto in un giorno, ma l'importante 
è che citò esista e sia applicato, 

Wi è un'altra ragione che vi spicge questa legge, Meditando su quello 
che accade nelle sociétà tonteiniporanee, Lo mi sono convinto che si pe 
trcbbe forse stabilire questa legge: che ia vita moderna ha abolito ogni 
margine, Non c'é più margine per gli individui e non c'é più margine 
nemmeno per i popoli. Nessuno, né individuò né popolo, può permet. 
tersi il lusso di fare quello che faceva venti anni fa, La lotta per la 
vita è diventata p sta diventando sempre più ardua, Le società nazionali 
che un secolo fa crano scarse di numero, oggi sono imponenti di popo 
lazione, La popolazione dell'Europa è aumentata di alcune decine di 
milioni. 

Oggi non vi è individuo che possa permettersi il lusso di commet. 


“tere delle scipcchezze e non vi è popolo che possa darsi alla pazza gioia 


degli scioperi ripetuti e permanenti. Un'ora sola, dico un'ora sala di 
lavoro perduto in un'officina, è già una grave jattota di ordine nazio» 
nale. Se ritornate col pensiero a quello che si faceva quando si perde- 
vanù dei mesi intieri, quando uno del più grandi stabilimenti dell'Italia 
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contemporanea, stabilimento che è un vanto dell'economia italiana, ha 
avuto uno sciopeto di quaranta giorni semplicemente perché si era spo 
stata la lancetta dell'erologio, vai vi renderete conto che usciamo vera. 
mente dal pelago disgraziato per andare verso la riva della saggerza 

Onorevoli senatori! 

Rinoncio ad altre considerazioni e vi prego, nella vostra alta co- 
scienza, nel vostro squisilo senso di responsabilità, di dare il vostro suf- 
fragio favorevole a questo disegno di legge. 


PRESENTAZIONE DI UN INSEGNO DI LEGGE * 


flo lonore di presentare al Senato il seguente disegno di legge: 
conversione in legge del regio decreto legge 10 pennizio 1926, numero 
169, con cui si dà esecuzione ai due atti internazionali stipulati all'Aja 
il 6 novembre 1925 fra Fitalia © gli altri Stati, relativi alla pretezione 
della proprictà industriale: 
modihca dell'articolo 3 del regio decreto leggo anzidetto. 


AI MUTILATI DI GUERRA ** 


Questo vastro messaggio, che mi è gradito, oltreché per Ja magnifica 
forma, per la sua sestanza, Jia in questo momento ui profondo significato, 
perché mentre in Itaba tutte le opposizioni sono ermai completamente 





(* Parole pronunce al Senso, nella tornata dell'il marzo 1926 {Tagli 
«sti fzlamioniari della Commora dei rmratori. Drirenizioni, Legtularera cit. fessione 
ci Volume SK, pap. 4645). 


#* A Roma, a palazzo Chigi, il 26 macen 1926, alle 11, Mussolini rice 
la commuissicae diretiiva dell'Assuciazione nazionale mutilati di puetra, la quale 
&li consegna il seguente messaggio, redutto dal deputato Carlo Delcroix, presi. 
dente dell'Associazione: 

« Presidente! 

© In questo stimo annevetsario della fondazione dei Fasci, noi mutilati 
della erande guetza, che gii in quella incerta primavera cominciavano a sentire 
il Sredio della solitudine, non possiamo non rigurdare e pocrare i generosi che, 
trdenda gli auspici dalla vostra volontà e dalla vosira fede, convenazio nella cià 
delle Canque Grornate, per dichiararsi pronti a riprendere Je prmi in difesa della 
vittorit sradiza. Dopo lungo travaglio, i Fasci diventitono Pertito, il Partito 
diventò Regime e ormai il popolo ha procvnciato il suo giudizio sugli eventi che 
scou ancora della nostra vita presente ed appartenguno alla storia; nia il momento 
più epico e l'atto più drammatico di questa seconda iragedia della nazione Furono 
vissuti allora dai giovani che sulle vostre orme margiscono in pochi conteo i 
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annicotate, altrove si tenta di provocare un movimento di arresto alla 
maccia della nostra nazione. 

L'osticolo era già preveduto, poiché ceni nuovo regime incontra que- 
ste materali difficoltà. Però D'Italia fascista vincerà anché questa battaglia, 
Questo vostro messaggio ha quindi un alta significato e nel ringraziarvene 
vi prego di porgere i sensi della mia affettuosa ammirazione al nostro 
grande compigno Carlo Delcroix ed il tnio saluto cordiale a tutti i muti- 
fati della mostra grande e possente Associazione, alla quale mi onora 
di appartenere come semplice gregario. 


IL PROSSIMO VOLO TRANSPOLARE 
E IL SUO SIGNIFICATO * 


Ha chiesto anzitvita all'onorevole Mussnlini gwale sia L'opinione dei 
competenti italtani circa la preferenza da derit eil'acraplano Gal diticà 
bile mell'esblorazione di regioni icamoicinte: 

— Non possinno parlare per possonale esperienza — dw Hiiporta 
Fomorevole Musiotizi — ina posssamo fondarci su quella di Amundien, 
il quale crede preferibile l'aeconive per l'esplorazione delle zone polari, 


ra 


remoto, inentie tutti parevano teridere alla loro audacia e tulti sembravano con 
pracare contro 1) Loro sacrificio. 

« Essi vinsero perché le promesse fatte dal morti sort di quelle che non 
mentono; vioserys perché trovarono fa mente e la mano in voi, che etavale già 
un maestro quindi fu impusta lu prova del fuoco © divealaste un capo quando 
il popolo vi apparve nella sincerità del suo sangue e faceste per lut Il grande 
segno, che oggi è mutato in sostanza di opere. 

questa data è una di quelle che comprendono la poletica, ma la superanay 
cientrande: nella categoria degli avvonimeati Iiuisieriosi dn cui le idee non si pre- 
sentano che solto la specie dell'amore e nella sostanza del sacrificio. Così la Milizia 
precedeva iL Partito è, senza ripetere Éredde formule, ma cantando inni di fugca, 
sì affermava puma come religione della patria è pi come dottrina dello Stati 

a Qggi che dopo ghi aspri cimsenti +e de Julicale vittorie vii teggele le sori 
di un popolo cperoso e devoto, di vna patria grande e potente, noi che, con 
Giulio Giordani e gli altri nostri, abbiamo dato nuovi martiri ella causn, noi che, 
dente e fuori dei ranghi, shbiame marcato sempre sulla stesse sttade, traenda 
dal nesero tomnento i segni e le parole della lede, vi mandiamo il saluto e vi 
nianoviamo li promessi fl questo giorno in cui si celebra -[a festa della giovi 
nezza e della primavera, le due grandi divinità della patria, le due sele forze 
del mondo È, . 

IL Presidente del Consiglio risponde con le parole qui riportate. (Da fl Po. 
pala d'Italia, MI. 14, 27 marzo 1926, XIII 


* Tmervista concessi 1 Roma, a Folerico Ramm, il 27 rogrzo 1934, (Da If 
Popolo d'iralia, IN. 75, 28 marzo 1926, MISI 
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perché È ui mezzo che dà naggior sicuterza per l'altertamento in caso di 
arresto di motori permette di portare provvisté e strumenti scientifici in 
maggior quantità. . | 

Ho shieno all'angreviie Messolini la ia opiniore (all'importanza 
del dirigibile dai furti gli virta mellitare e comunerciale. L'onorevole Mus 
salini ba vispasta: ” 

— L'aeroplano è molto utile aL fitui militari, poiché non 8 così pe 
sante come il dirigibile, ha maggiore possibilità di attaro e di difesa, 
ed è meno soggetto al mutamento delle condizioni atmosferiche. Ma, 
d'altra parte, l'aeronave è preferibile in marina, data la sui maggiore 
indipendenza € if suo più largo raggio di vnlo, Peri servizi civili, Taero- 
nave ha il vantaggio di poler portare un maggio numero sli passeggeri 
ed una maggiore quantità di posta, ma una linéa serea servita dai dirigi- 
bili non é così regolare come una servita da acroplani, per l'accronato 
maggiore influsso sti privi delle condizioni meteorologiche. Dato che 
la questione della preferenza fra i due merzi non È anctora risulta, né, 
pui livorando al perfezionamento degli seroplani, abbiamo rivolto ogni 
attenzione anche ai diripibili, costruendone alcutti tipi, der cuali butti pli 
italiani sono orgogliosi, Uno di questi tipi è i) semivigido del colonnello 
nobile, al quale 11 Nortepsa appartiene e che è stato scelto da Amundscen 
per Faudire impresa polare, del suxcesso della quale, per li cooperazione 
diri valorosi figli d'Italia e di Noreegia, io sono certo. 

Ai Pressgdente del Consielie ialiatto Do desrandara inoltre la say 
opinione sella importanza del volo fpolure: 

— Il volo dalle Spitaàbeegen all'Alaska — Aa orreruato Posorevete 
AMassalini — ha un significato eccezionale, non solo perché caro sarà 


un'importante prova della resistenza dell'aeronave, ma perché darà nò- © 


tesoli risultati screntilici, grazie all'esperienza di Amundsen, special. 
mente nella zona misteriosa che circonda il Palo Nord; le cognizioni 
peoprafiche saranno notevolmente aumentate, specialmente se si potranno 
SCOprire nuove terre. 


Il popolo utaliano si interessa nel modo più vive della spedizione. . 


(Gli italiani hanno sempre avuto una grande attrazione verso tali imprese 
ardite c la storia d'Italia parla di molti intrepidi esploratori, uné dei quali 
é mermbro della Casi di Savoia. 

Per queste ragioni — be conclusa il Presidente — e anche perché mi 
piace ogni iniziativa che richieda spiriti vigilanti, coraggiosi e discipli- 
nati, con grande pixcere ho aderito alla richiesta dell'e Aero Club noe. 
vegese 0 perché gli cedessi Paeronave italiana, Tn essa i figli d'Italia £ 
di Norvegia potranno unirsi alla difficile conquista delle region polari, 
e da questi comunione di peticoli si potranno trarre buoni auspici anche 
per le relazioni dei due grandi popoli. 
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DALL'ATTENTATO ZANTBRORI AL DISCORSO DELL'ASCENSIUNE OT 


SETTIMO ANNIVERSARIO DEL EASCI 
A VILLA GLORI* 


Camerati! 

nette anni or song Jo convacii 1 Milino coloro che mi avevano se 
Buito nelle battaglie dell'interventismo e durante fa guerra. Vi piego 
di riflettere che convocando questa riunione io non domatdai Ja parola 
al dizionario delle sibille demacratiché ancora ferme al loro vacuo cica- 
leccio {Hats}, ma chiamai questa riunione con un nome che era sià tutto 
Ut programma: Ia chiamai « adunati ». Potevo nel vasto duear degli 
specifici demoliberali trovare un titolo comodo per l'organizzazione che 
io intendevo di fondare, Potevo chiamate i Fasci, Fasci di ricostruzione, 
di riorganizzazione, di elevazione e con altre cotali parole che finiscono 
in gone», (Îarità), Chiamai invece questa organizzazione: & Fasci It4- 
linni di Combattimento ». (Applass). In questa parola dura e metallica 
cera tutto ll programma del fascismo, così come La lo sognavo, così come 
ia la volevo, così come io lho fato! fAecanmazioni. 

Aacora questo è il programma, o camerati: combattere. 

Per not fascisti [a vita è an combattimento continuo, ingessante, che 
nol accettiamo con grade disinvoltura, con grande coraggio, con Ja in 


‘trepiderza necessaria, (Afplarsi, I misteriosi sacerdoti CHarità) di quella 


non meno inafferrabile divinità che si chiama l'opinione pubblica, igno» 
rarono la nostra adunata, Non [e segalatono nemmeno quelle tre piccole 
cighe in corpo sci che si concedono anche ai fatti diversi della minuta 
cronaca quotidiana, Alcuni dei miei avversari che intendevano di battere 
i record della sublime stupidità, pensarono di ignorare il mià nome e 
toglierlo accuratamente dalle pagine più o meno sudicie dei loro giornali, 
credendo di fermare la storia e di spezzare la mia volontà. 

Quando per uni affermazione del nostro movimento piitecipammo 
alle elezioni generali, pur vincendo la nausea che questi Ludi cartacei susci- 
tano in me ed in voi (a densitiame! #1) io fui battuto, fattutissimo, (Île 
rità). Raceods: poche migliaia di vot: quegli elettori dimostrarono in 
quella occasione una intelligenza straordinaria. Gli avversari mi credet- 
iero spacciato. Viceversa dopo pochi mesi il fascismo, che aveva gii 
tenuto a Firenze un memorabile congresso, continiamente interrotto e 
punteggiato dal crepitio delizioso di rivoltellate, il fascismo si rintga- 


* Tiscorso pronunciato a Rema, a Villa Gloei, il ZE macro I9I6, alle 17.20. 
{Da 1 Popolo dita, 176, 30 marzo 1936, XIII. 
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nizzava, prunto per sempre ad impegnare la battaglia. Intanto il processo 
di decomposizione, di putrefazione delle vecchie caste politiche italiane, 
«ingiolittate », € incagolate + (dl), con una mentalità tremebonda 
ed ancillare, pronte sempre ad avere paura di avere avuto un pero di 
coraggio (ieri), dicevo questo processo di decadenza continuava, mentre 
attorno si Fasci di Combattimento già si schieravano le folle italiane, 
nén solo delle grandi città, ma anche delle plaghe rurali. 

Decomponendosi lo Stato che orinaî non resisteva più in alcun mado 
all'azione di sfruttamento e di parassitismo dei vecchi partiti, bisognava 
avere il coraggio di fase Ja rivoluzione per sommergere, rovesciate, di- 
struggere questo caste pohiiche che noi avevamo spinto alla guerra attra» 
verso ad un atto rivoluzionario. Queste caste politiche che durante la 
Euctra più volte nvevano tremulo di viltà; queste caste poliliche che alle 
troppe di Vittorio Veneto non avevano dato né il trionfo in terra stra: 
nicra, né il trionfo nella nazione fa Femina! #); queste caste politiche 
che sciupavano indegnamente i meravigliosi tesori della vittoria italiana, 
dovevano essere disperse è distrutte. Questo noi abbiamo fatto organiz- 
ziolo ed attuando quella marcia su Roma, che ha giù, dopo pochi anni, 
EU aspetti di una grande leggenda, l 

Vennero allora le fatiche, i doveri, Ie dure sesponsabilità del Governo. 
Noi avevamo voluto governare Is nazione, avevamo voluto prendere nel 
nostro pugno i destini della nazione, ma la fatica era ardua, il compito 
Biave, perché attorno a noi c'era un mucchio di rovine, non sultanto 
cnateriali, ma anche mosali, e decine e decine di problemi aspettavano 
da decenni la levo soluzione. C'era dell'attesa: l'attesa del micacolo, peiché 
ad ogni uomo nuovo, ad agni regime nuovo si chiede sempre qualche 
così di più. C'era da sentirsi tsemare le vene e i polsi. 

Ebbenc, o giovani camereti, se jo guardo a questi ormai quattro anni 
di dura fatica, bo la coscienza perfettamente tranquilla. Ho lavorato, e 
me ne glorio, momo per giomo, legato al mio dovere quotidiano, e pro- 
blemi poderosi che aspettavano la soluzione sono stati risolti. Guardate 
questa Roma, questa nostra adorabile Roma che sonnecchiava sotto le 
Cure di una. burocrazia sorda di cervello e di orecchie: questa Roma 
che tri considerata una città come tulte le altre, nelle quali c'era un 
prefetto a rappresentare il Governo. Siamo noi che abbiamo decapitato 
tutte le piccole capitali per fare di Roma la grande Roma imperiale, l'ani- 
ma immensa del inondo latino. (a Braiuiuo! x) 

L'eroico quadrumviro della marcia su Roma che vi ha parlato poc'anzi, 
ha ricordato il drarmna del "24, Ogni cvoluzione hs avuto un dramma 
del genere. Cigni rivoluzione ha questo passivo, La vita sarebbe troppo 
belle e troppo comoda e troppo vile se non presentasse all'improvviso 
qualche volta delle grandi difficoltà, 
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Ma, camerati, voglio farvi vana confessione dn fondo in fonde, tutto 
questo 1924 a che cosa si riduce? Ad un consumo di inchiostro; si 
riduce a quintali, a tonnellate di carta stampata, st riduce a chilomete 
di articoli ponderosi che nessuno leggeva. Quando ho craldulo che ba imi- 
sura fosse colma, e da era, ho detto basta », cd in poche ore la situa 
zione fb veramente chiarite e delle opposizioni all'interno d'Italia non 
è testata che polvere vile, (dibpianii stedritani; 

In un anno solo abbiamo dato al popolo italiano le Seggi di difesa 
della rivoluzione fascista, abbiamo date le leggi della ricostruzione na- 
zionale e sociale, abbiama date le leggi all'Ercrcito, abbiamo affrontato 
proprio in questi giooni (] problema della Martina e dell'Aviazione, Tutto 
ciò è stito falto in un anfio. La mole di lavoro è grandissima, In altri 
tempi, vi dichiara che non sarebbe bastato un cinquantennio. 

Ho lergoglio di dirvi, 6 camerati, che noi, in in primo luaga © 
vui tutti, ci infischiamo solennemente di tutto quello che si dice e si 
stampa all'estero, {Wpelute e protwupate acclamazioni) È tempo, è gran 
tempo, di bucare quest'altra vescica; é perfettamente logico che il mondo 
internazionale della democrazia, del liberalismo, della massoneria, della 
piutocrazia, dei senza paltia, è perfettamente logico che tutte queste forze 
siano contro di noi, La prova migliore che noi abbiamo fatto realmente 
una rivoluzione è in questa controriveluzione che noi abbiamo sgominato 
all'inlemo e che tenta invano di affilare le see acmi perfide all'esterno. 

Ma noi diciamo ai fattori responsabili degli Stati: voi passeccte per 
love siamo passati noi (acclamazioni anche voi, sc vorrete vivere, do 
vrete finirla con il parlamentarismo chiacchiesone; anche voi, se vorrete 
vivere, «doviete dare dei poteri al potere esecutivo; anche voi, se vorrete 
vivere, dovrete affrontare il problema più ponderoso di questo secolo, 
i problema dei rapporti tra capitale e lavoro {& Fesinima! +); problema 
che il fascismo ha pienamente risolto mettendo e il capitale e il lavoro 
allo stesso livello ed in vista di un abieltiva comune: la prosperità € 
la granderza della nazione, (Misfrstare scdlenranioni), 

Lanerati! 

Jo sono sicuro che vei siete impazienti (soho a No! No/w)} mu pare 
di vedere nei vostii cechi, mi pare di leggere nelle vostre anime l'impa- 
zienza dell'attesa, Voi attendete qualche cosa. {a FSE n, grida la falla). 

Quando l'anno scorso i0 vi promise il bello, ho mantenuto la pa- 
tala? (La folla riponde con na arlo; a Sil n) 

E se ip dico che anche l'impazienza che balena nel vostro spirito sari 
Un ciorno appagata, mi credete? (La folla rintonde con an novo formi. 
dabile: «SH n 

Prima che iù dia una purola a questo vusttro sentimento, che è anche 
mio, vi debbo dire: è necessario, anzitutto, che vai vi Inaceriate nella 
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disciplina delle opere quotidiane, La grande ora non batte a tulte le ore 
e a tutti gli orologi. La ruota del desto passa. È sapiente colui che, es 
sendo vigilante, la afferta nel minute in cui trascorre dinnanzi a lui, 
{Aerlamazioni]. 

Bisogna che l'Italia, la mostra divina e adorabile Itilia fascista, sla 
vigilante e ferma nelle opere della pace, si adegui alle necessità del la- 


voro, diventi sistematica, tenace, perseverante. Voglio correggere gli ita- 


Liani da qualcuno dei loro difetti tradizionali, E li correggerò. (Rie, 
appia Voglo correggerlì dal troppo facile actimismo, dalla negligenza 
che segue talvolta una Loppo rapida cd eccessiva diligenza, da questo 
lasciarsi ingannare ilopo la prima prova, da questo credere che tutto 
sia compiuto sentite molto non È ancora incominciato. Se mi riuscirà, 
e se riuscirà al Fascismo di sagomate così come io vaglio ll carattere 
degli italiani, stato tranquilli e certi e sicuri che quando la ruta del 
destino passerà a portata delle nostre mani, noi surelto pronti ad affer- 
rarla el a piegarta alla nostra volontà. (Scrercianii è profwanali applausi). 

Camicie nere! 

Foco fa, con vna cerimonia breve, ma profondamente suggestiva, il 
saverdote di quella celizione che è dei nustri padri e nella quale crediamo, 
lia consacrato sessantasette pagliardetti dei vostri gruppi. Ognuno di questi 
gagliacdetti tec4 il nome di uno dei nostri caduti, Non c'é dunque sol. 
tanto un brano di stolfa, ma c'é la memoria di un sacrificio, c'è un'anima 
vira. 

Camerati! 

All'ombra dei nostri pagliardetti è bello vivere, ma, se sarà necessario, 
sarà ancora più bello morire. {I discorio del Dare, durato circt mez 
v'ora, mentre tutta la humeasa falla hendeva dal ino labbro, È Mata 
seguito con religiosa alienzione e sottolimento al ogni frase con appiasti, 
con consensi, com &alalà!e. Appena egli ba teratinato di pertare, alle 


17.30, ana fimmana di farcisti è di cittodiai fa per precipitarti Intorno , 


eo nmresrbettieri, militi, carabinieri, potartà debbano fare ifovzi erpiri bet 
impedire che tanto emuiaumo non finîica tor dl nuocergii), 
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175% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Fu invito del capa dul Governo, o minlitto delle Finanze Fa cipasto 
al Cosnrielio dei miniati la situazione finanziaria, L Consiglio ne ba 
preso alta. (+) 

Sw proposta di $. E. dl cono del Governo, finito selbiatro segretaria 
di Stato, il Consiglio del inîcenrr alprobd EMO rebernta di decreto Segge, 
col quale, a decorrere dal 1% aiazo 1026, vi stabiliice la minima dell'in 
dennità da corrivpondersi agli afficiati delli MAPLIN, che Dreitano ser- 
sizin pertramente, nonché nno schema di regio decreto in attuazione 
dell'anrolo & della legge 21 dicembre 1025, wwnrera 2271, circa I drat- 
tamento di penticue al companeni la ALV.S.N. è famiolia. 

li sapo dei Gaverna, sinistro legretaria di Stato per giò AFfari Esteri, 
roifopout al Consiglio, che approva: 

1. — Duo schenta du decreta relativo alla concessione di diplomi 
di benemerenza ad Enti ad a pripati segnatatisi fer conpicue prestazioni 
ed' elargizioni a tantaggia delle suole italiane all'estero. 

i, — Du disegno di leppe relativo all'erecuzione dell'ascardo itala- 
esnere del 1% aftobve 1025 per regolare i ripristino det versamenti delle 
indennità dovnie dal Gevermo cinere per i danni arrecati dai boxess. 

3, — Uno schema di decreto relativo all'esecuzione della conpene 
zione ber la slezzatnia dei battelli di navigazione interna cd agli gatti 
relativi avesse protocollo di firma, atta fimare, caneliai tra l'Italia èd 
aterî Statt a Parigi il 27 dliecsnbre 1025: (t}®* 


* Tonutasi jl 30 mucrò 1926 (ore 10-13,5). {Da I Popolo fralia, N17 
3l.marzo 1926, XIII. 


#© Hello 17 rionione, tenutasi i] 30 marzo 1926 [ore 16-19), il Consiglio 
dei ministri apptoveri provvedimenti relativi alle « ferrovie, vrantivie, costruzioni 
edilizie » cd «uno schema di provvedimento per la creazione dell'Istituto nazio» 
nale per l'esporazione », (Da JP Popolo d'isalia, NL 77, AL marzò 1926, XIII. 
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72° RIUNIONE ” 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Evamo breseWti i srnieiiéri | 
arr I FIsclt) 
vol o pain piéri Federzoni, Belluzzo, Ciano, Fedele, Giariati, 
" Ma ; % soingretari Suando, Terni, Grandi, Bulba, Bienchi; 
gii an. qa? \ Farimare?, Muvavrglia, Mazzotiei, Ricci, Purati, Rosieni 
Manta LI - . . PI C] - . ' 
paritario ‘ fueri, Gentile, Corradeati, Besni, Giarta: GP dot Forpes. 
iii conati, Mortuellir di comin, Melchiori; i pref. Masi. Ar 


senti piuttificati i pettorale Gonzaga, il generale De Bono, pemerale 


De Pecchi, A mindriro delle Carenza, DI Scalea 
Presidente il seguente telegramma da Bengasi: 
t Ritorus oggi da Mere, dave, dalle popolazioni del Gebo ho sive. 
uso decagiienze forare è bo adito acilamazioni enturiastiche al sara 
name, the è divenuto breuro i nori inediti simbolo del nuovo frettigio 
Faligna. Questo enlibiama è fanto biù notersle jn quarto le fiere cabilo 
acrlamanti degli Qrfa e degli Abid sone limitrofe & quelle che tentano 
Icora pid boma resstenza all'inesorabile tarcia delle mostre valerare 
Iruppo. Gouivetto Mattenenni altri due giorni per recarmi ina alcune loca 
dita del Sad Gengaiino, prego qmindi scusare sia assenza presso Grande 
Coniglio è bresriota Constelio minitri, Con devota fedeltà. 


il quale ha inviato al 


PILTRO DI SCALFA 


All'inizio della sedia, I Pr 


da erigente tari Fisalto eno big 
Pi paschi Puasio a trito 


smo perda praudinia è discitlinata nignifestazione nozionale del 28 
Sane, Dopo aver rivolta we saluta all'on, Benni, entrato a far parte sei 
Gran Consiglia, quale tapprosentame dell'indurtria egli da aperto la di 
Teniitane invertendo l'ordine del piorna e cominciando con fa i) del 
Fanato. TITOFRtÀ de 
Su questo argamento, da folto pra tucidy velazione il miniro Gue 
dasîgilli, al quale inuo seguiti l'on. Maraviglia, #l miniiteo Volpi, l'on 
Rorreni, l'at. Berni, di matarttro Federzoni è i dot, Sorger | 
ii Presidente ba infine istante la ditcatrione e ha presentato le gate” 
decbuoni col seguente ordine del giorno: n 


«I, — I numero dei senatori dev ; - 
“i: e contngare 
illimitata. » COme oggi, a essere 





è Troutasi or] salone della Tublioteca di jgi 
palazzo Chigi nell tt 
Al 3t marzo 1976 fore 22-6h (Da I° Popolo delta DI 74, 1 Sprle 1946 XI 
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«2, — T senatori si divideranno in due classi: 1 vitalizi, nominati 
direttamente dal re fra lo categorie di persone escluse dalle corporazioni; 

i temporanci, designati dalle grandi corporazioni nazionali e nominati 
a lora volta dal re. 

#3, — L'età minima per i senatori temporanei é di quarant'anni; 
la durate del riundato nove anni, 

gi, — Le corporazioni di lavoratori designeranno un humero di 
senatori non mai inferiore a quello delle altre corporazioni di datori di 
lavoro. 

‘ 

Si è quindi dicniia la situazione economica è delle corporazioni, L'on. 
Benni ha ringratiato i Gran Contiplio per i saluto sivaltogii ed ha 
fatta quindi ana interessante relazione sulla shuazione economica ila: 
liana sulla bare di dali e statistiche desunti dal rapporti nazionali ed 
esteri. Agrudo a wa certo punto accennata alla conferenza di Londra 
sicila legiuiazione del lavoro, ii Presigeute ha ergiato telefonicamente 
che ii facente chiatnare li commnzisianio De Micbelis per riferire sopra 
l'argomento. Infatti, poco dobo le ore 23, é arrivata il commissario 
dell'Emigrazione, H quale ba fatto su chiaro rapporto int quelli che erano 
ati # rivultati della conferenza di Landra. . 

Sidla selazione Betti, bano parlato Pow. Rosicai, l'en, Ciano, Lon. 
Rocco, l'an, Fariaseci è ii doll, Forpes. Fufine il Previdente ba riassanto 
auche in quelto tema la situazione generale, Concadendoe col sepwente 
ordine del gioreo: 

# Il Gran Consiglio, consideralo che, con l'introduzione della rap 
presentaniza delle corporazioni nel Senato, tutte Je fondamenta dello 
Stato organico nazionale fascista sono state gettate, afferma ln necessità 
d'un organo centrale di Governo, che, sulle basi della dottrina e della 
esperienza fascisti, controlli, coprdini € ammonizzi fe forme di attività 
delle erandi corporazioni, ade ne risulti an aumento progressivo della 
potenza morale e materiale della nazione è. 

Fu nietito alla rituuzione delle corporazioni, sono riati anche appro» 
vati aliri due ordini del piorno: ii peime sopra ta Confederazione sin- 
dacale bancaria e l'altro sopra gli Iutitati di vmuissione, 

e IL Gran Consiglio — dice H primo crdine del giorno -— esemrinati 
eli dtatati e i regolamenti della Confedurarione nazionale Lindacale ben 
catia, prete atto dell'avvengta fusione con l'Ausvcizzione nazionale e del 
programma che H usavo organiono Li propone di svolgere, lo autorizza 
alla qualifica di fascista; e, par riservando agli organi competenti del 
fascimo nn ulteriore esame circa gli uomini e i lora posti, scroglie la 
domanda che la Confederazione generale buncaria faucitia abbia un vab- 
prosentante nel Gram Contiglio n. 
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li secondo swona così 

È Conforitemente alle divestive tecniche è pratiche strattarmente sus 

tare del fasciema, dl Gran Consiglio ri dichiara favorevole al convertra 
mento della facoltà di emissione sella tela Hartca d'Italia, ranvinto che 
l'operazione Jard di grande giovamento allo Stato e all'eromomia meridia. 
bale, poiché i due Barchi meridionali, convenientemente rafforzati, po. 
franno Fisere allimio siruimento della valorizzazione del Mezzogionio do ve 

L'attività bancaria privata è malto Hirgitata n 

Quindi Pon. Baltimnini ba riferita rapidamente rulla situazione dei 
Fasti all'estero, soffermandosi in particolar mado sulla necessa di arca 
nirtare eli affici di astistunza è di dare maggiore incremento alla prova. 
ganda, di Gran Contiglio, dopo avere dpiravata la relazione Dartianin} 
Ga rivolto ai Farei all'estero wa saluto di Plaeso e di incoraggianiento fer 
la osta de fora sosfenata in difesa della patria e del fescismo, 

si È iniziata quindi la discusifane sopra ia situazione del Partito 
eda sitwazione all'interno è all'estero. L'on. Farinacci, & questo fuma 
ba presentato le proprie diminsioni da segretario generale, aununziando 
nella sterio tempo guelle dell'intero Direttoria, Lo simbinioni soma Hale 
accettate dal Gram Consiglio. Prima di prendere la favola, il Presidente 
fa Proboito «Î Gran Consiglio l'approvazione del seguente cudine ‘del 
giorno: 

It Grin Consiglio manifesta ancora tina volta il suo più prolanda 
disprezzo per quei gerarchi minori del fascismo, deputati e aspiranti 
che si occupano di efezioni è di collegi elettorali è, 

«lle dd5 da punto, il Preîidente ba incominciato ta gna +elaziane 
sulla politica enera Egli ha fatto gua rassegna siva e Precita di tutta la 
Mivanione estera hi rapporto all'Italia farcirta è ha prospettate chiaro. 
mente di Gran Consiglio li situazione interug e quella del Purtito. La 
relazione, tanta & podercia, è durata sino alle ore 5,15, Quibreli lea 
Aussotirà ba proposto che le dimiriioni del segretario generale e del 
Direttorio fostera accolte col seguente ordize del giorno: 

« E Gran Consiglio, sdita la relazione del segretario del FPartilo 
fatta dall on. Farinacci, udito il suo irrevocabile Propusito di rassegnare 
le dimissioni, Je accetta unitamente a quelle di tutto il Direttorio e mentre 
procede alia nomina del nuovo scgretario generale del Partito e del 
movo Direttorio nazionale, tributa un Plause all'on. Farinacci per l'instan: 
cabile attività da dui prodigata durante quattordici mesi, attività che ha 
disciplinato il Parità, che la ha resp sempre più efficente Per lo svol. 
gunento dei compiti che gli spettalo: costituine ciob la forma olitica 
e spirituale della rivoluzione fascista, educare masse sempre più viste del 
popola italiano alla comprensione e alla vita del regine fascista e date 
gli uomini preparati per tutte le attività maggiori e minori del regime », 
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A nwoti disipenti del Partito, fl Duce ha proposto, e il Grun Com 
tiglio ha approvati, | sepwenti: Augusto Parati, segretario generale; Lean 
dro Abpinari, Alessandro MeleBiori, Renato Ricci, Achille Starace, vice- 
segretari generali; Gerardo Bonelli, Leve Marghinotti, Alberto Blanc, 
Manrizio Murasigha, membri del Direttorio; Giovani Marinelli, segre. 
taria penerale amtrwniciralivo, 

SÌ Direttorio nazionale serà inrediaro dal Duce, presenti tutti È re- 
gretati delle Federazioni provinciali, i giorno 7 aprile. Doni mese 
i Dace pretrederd ara riunione del Mirettosio, 

fn fine di seduta, Pon. Ricei ba fatte ama breve relazione sal Hoci 
mento giovanile e sulla preparazione sbirituale è firiva della pioventii 
rbé Ji abpresta a eltere ingyadrata nelle file della Milizia Nazionale, 

La seduta è Iata tolta all'alba, con lennuezio che | tersergii del 
Partito, sino a tatto i 30 marzo, ancrmano dila cita impanente di 
G31L335 con sm amento sell'anto icorio alla stessa data di 270.107, 


AL SETTIMO CONGRESSO DI CHIRURGIA * 


l'orto il saluto del Governo italiano agli insigni tnagstri di quel- 
l'arte del ferro chirurgico in cui Ja scienza medica seppe trovare, attra- 
verso i secoli, uni delle sue maggiori e più gloriose conquiste. H vaca: 
balo «he designa la vostra arte, signori, non dice di questa aste tutta 
la sua portata ideale ed il valore umano. Alle sue radici greche « chirue- 
gia » non ha che uo modesto significato: «lavoro della mano », 

Ma lc più luminose virtil dell'intelligenza e [e più profonde energie 
ilel caraitere devono guidare € sorreggere codesta mano nell'opera per 
ui, ogni giorno più vittoriosamente, le vostre [ame precise contendono 
al non invincibile male la imimacciata vita degli omini, 


w I] 31 marzo 1970, alle 21, Mvssolini era partito im treno alla volta di 
Milzano. 11 1% aprile, alle G50, era arrivato n Milano, & si ero recato subito in 
duty alla propra abitazinte. Alle 12, #1 eta portato ih auto è Pari, dove, 
all'ifeoscalo, aveva assisuto all'arrivo degli apparcechi della otuova linea aerea 
TricsteTorino, Nelle prime arse del pomeriggio, era rientrato in auto a Milaoo. 
Trascorso Il periodo pasquale con la famiglia, il 5 aprile, alle 2055, aveva 
Jascisto Milano in treno diretto n Homa, dl G eprile, alle 30, era arrivato 
nella caprtale, 11 T apiele, alle 1h, in Campidoglio, nella sala degli Orazi e Cu- 
riast, presenzia la seduta inzupurale del settimo congresso internazionale di chi- 
rurgia. In tale occasione, dopo il saluto porto agli intervenuti a nome dell'urbe 
del senstore Filippo Cremonesi, il Presideote del Consiglio pronuncia il discorso 
qui ripottido, {Da li Paporo d'isaffa, Nn. TE, 79, 80, 92, EI, 64 1/23, 6,7% 
A aprile 1926, XITII. 
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Nota da cemotissime origini, la vostra scienza diventò tale in terra 
italiana e, sfuggendo al suoi primi profanatori, si fece legge e disci. 
plina con | sapienti wernini della scuola di Salemno, dalla quale poi 
dovevi giungere, col Rinascimento, ai quattro ploriosi maestri cui antora 
Gfgi css, come ii numi più venerati, dovotamente si raccomanda: da 
Andrea Vesillo al Wurtzius, da Paracelso ad Armbrogio Paré. 


Non onorre ricordare a voi che quest'eltimo, chituego di Francesco II, 


di Carlo TX e di Enrico IH, acrompagoava nelle Iunghe puerie le armate 
sul campo. E quando, chinandosi sui guerrieri colpiti a notte, restituiva 
al essi la sfogpente vita soprattutto con la Segatuca delle arterio da lui 
per primo sostituita al cauterio nell'ardua sacrificio delle amputazioni, 
quando dalla mosto imminente ritreava prodigiosamente fa vita, Ambro» 
gio Paré, in esemplare modestia, e levando dal ferito gli occhi al cielo, 
soleva dire: «€ fe le pensai, lea de endiit +, No. Egli non aveva sola 
mente curato, egli sutativa. E la dove la monte uccideva, l'uomo nirornava 
a creare la vita. : 

I sette libri di una delle più illustri opere della storia chirurgica hanno 
questo titolo: De rorpori; bamani fabrica. Voi siete infatti, o miaestri 
dell'anatomia, i secondi fabbricatoti del corpo umano, Con polsi fermi, 
Con Mati sapienti, con stoici cuori, con lucidi e feeddi cervelli, voi avete, 
a paco a poco, strappato all'insidia del male la maggior patte dei più 
oscuri letritori del corpo unano. 

Come soldito dell grande guerra ho esperimentato a lungo sul mio 
corpo la vostra sapicete perizia, € con me milioni e milioni di feriti. 
To saluto in voi i prodigiosi salvatori di innumerevoli vite, i vittoriosi 
eroi delle imbulunze, Ma sci soldati hanno riposo poiché anche le puerre 
più ardue hanno fine, non ha mu riposo il vostro combattimento contro 
Ja malattia, Sino all'ultima giorno delli vostra esistenza voi rimanete sul 
campo a tentare di salvare i feriti della vita, ancora più numerosi che 
i feriti caduti su un campo di battaglia. Se ogni uomo degno ili questo 


nome è soldato nell'ora delli prova imposta alla patria, voi siete, 0° 


maestri, gli infaticabili soldati della diuturna battaglia contro la matte. 
Sano lieto di vedervi in un numero così imponente, ospiti di Roma, € 
vi prego di accogliete, insieme col mio saluto cordiale, i sensi della 
mia ammirazione e simpatia, {Ala fine dello smagliante discorio, i con- 
greisitti, che averano salbtato #l Pluce con grandi appli, pl benna 
rionavala gna fapamente dimertrazione di shupatia). 
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«SE AVANZO, SEGUITEMI; 
SE INDIETREGGIO, UCCIDETEMI; 
SE MUOIO, VENDICATEMI » * 


Colleghi del Governo! Camerati del Mirettorio e delle provincie! 


La cerimonia dell'insediamento del muovo Direttorio del Partito 
ha due tempi: il primo si svolge in questa sala oggi, il socondo si svol- 
perì domani, sulla plancia di una nave sla guerra. Ho voluto che la 
cerimonia dell'insediamento del nuovo Dilettorio avesse un certo ri» 
lieva, ed una certa procedura, perché penso che d'ora innanzi tutte Le 
nostie manifestazioni, dalle piccole alle maggiori, debbono avere una 
forma, è, per dirla con wna frase che È di moda in questo momenta, 
uno stile, 

Il Direttorio è quello che si potrebbe chiamare il ministero del Par- 
tito, JI Direttorio è l'anima del Partito, è Pelemento che dirige, con- 
trolla, coordina il Pastito, La sua funzione è quindi impostantissiatà. 
Gra, non sola bisogna mantenere il Partito in piena efficenza, ma questa 
eflicenza dev'esscie la nostra fatica quotidiana, Chiunque pensi che la 
rivoluzione fascista possa da questo momentò fate a meno del Fartito, 
è un illuso 0 un suicida. 

Già nell'ordine del giorno del Gran Consiglio si è chiaramente detta 
quali sono i compiti del Partito, IL Partito è la riserva politica e spirituale 
del regime, mentre [e corporazioni sono li riserva economica, mentre la 
Milizia è la sua salvaguardia militare, Il Partito deve fascistiazare la 
nazione dal basso all'alto c dall'alto al basso; il Partito deve finalmente 
dare le classi dirigenti fasciste per tutte le istituzioni maggiori e minori 
del regime. Sono compiti di un'importanza enorme, che bastano per 
il lavoro di tutti, è, se volete, per la gloria di tutti. 

Il trapasso dal vecchio al nuovo Ditettorio non dev'essere deammatiz. 
zato. To sono nemico dei deammi, anche di quelli che mi riguardano, 
quindi tutto deve essere considerato alla stregua «di un fatto che intercssa 


€ A Roma, il 7 aprile 1976, verso le il, terminata la seduta inaugurale 
del sellimo congresso internazionale di chirurgia (109h all'uscita dell palazzo, 
Mussolini esce quasi illeso da un attentato compiuto contro di lui (77, 416, 
419, 497). Circa le 16.30, a palazzo Vidoni, alla presenza dei membri del Govemo 
e dei segretari politici di tetta Italia, insedia il auovo Direttorio del PANCA. In dale 
escasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato. {Da 
Il Popolo d'iratit, IN. #4, # aprile 1926, EIITI. 
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la vita del Partito e deve essere considerato con quella calma, quel sangue 
freddo, quella chiara visione degli avvenimenti che debbono conteaddistine 
guere la mentalità fascista. Del testo, non c'è nulla di avovo, Ci può 
essre un cambiamento di temperamenti, che sono faccende personali; 
ma non cé nulla di spostato per quello che riguarda le linee generali 
dell'attività del Partito, Cioè, si continua ad essere intransigenti. Intan- 
sigenti, perché non si può fare a meno di essere intransigenti, quandg 
si è fascisti; perché non si può fare a ineno di essere intransigenti contra 
tutti | residui del vecchio regine, perché, soprattulto, non si può face 
a meno di essere intrafisigenti contro fe forze demacsatiche, taassmiche, 
demagogiche, plutucratiche che tentano di accerchiare il Partito, 

Quindi niente mollezze. Anche se gli avversari sono ridotti al fumi 
duo, non bisogna snai farsi illusioni o credere che il propri compito 
sia esaurito o che vi siano parule definitive nella storia degli vomiai. 

Secondo puuto. Gli uomini del svova Direttorio sono ja parte appar. 
tenenti a quello di prima, a quello dimissionazio, in parte seno vecchi 
fascisti delle provincie, che ognuno di voi deve camoscere, 

Disiplna. Bisogna intendersi. La disciplina not può essere una 
cos soltanto formale, deve essere una cosà sostanziale, Cioè non si può 
essere disciplinati soltunto quando ciò È facile o fa comodo, perché 
questi non È vera disciplina. Bisogna cssere disciplitati soprattutto quando 
la disciplina costa sacrificio dg rinunzia. Quella è Ja vera disciplina, la 
disciplina fascista. 

Alcuni mesi fa, ricevendo un fiero fascista di Toscana, l'onorevole 
Scorza, jo gli fissi quattro punti, non quattordici (Hara), per le diret. 
tive di azione. To dicevo che bisogna bandire dalle nostre file i litigiosi, 
quelli che hanno Bisogno costantemente di piantare la grana, quelli che 
noo vivrebbero, che non potrebbero vivere senza serriinare intona è 
Sé il litigio e la discordia. 

Noi siamo così numerosi e il regime è così solido, così potente che 
noi possiamo completamente liberarci di questa cavprra wmana. Bisogna 
che il fascismo nelle provincie, ovunque, ritrovi Ja sua tranquillità fra- 
terna e bisagna che i fascisti, in quanto uomini, sappiano tolleraesi a 
vicenda. Questo è L'equilibrio dei partiti, questo è l'equilibrio morale 
che può date la forzi ai partiti. Quindi disciplina rigida, che si esplichi 
dall'alto al basso e dal basso all'alto. Disciplina sentita, sostanziale, pro- 
fomdamente mortale 

Bisogna poi che il Partito si liberi di tutte le posizioni provinciali 
che song ancora incerte, Altrimenti si adotterà, per talune località irri- 
ducibili, deve la bega è allo stato cronico, una punizione tipica, che 
consiste nel bandire i fascisti indisciplinati © litigiosi Come abbiamo 
bandito moralmente gli avversari, così noi, d'ore innanzi, bandireina 
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quelle località dove il fascismo continuasse a dare indegno spettacolo «i 
se stesso! 


Camecati! o. 
Vi è un altro punto che bisogna chiarite con parole schiettissime. 


La più alta espressione del regime è el Governo, quindi tulto ciò che dal 
Governo dipende c discende è fascista. 1 fascisti debbono essere dop- 
piumente disciplitati: comé fascisti © come cittadini. Che nom si crei 
il dissidio anacronistico, grottesco ed assurdo di credere che l'autorità 
dello Stato fascista sia autorità dalla quale si può prescindere, cadendo 
cioé in quella mentalità demagogica, stolta cd anatcoide, che noi ahbiamo 


‘ cauterizzata col ferro e col fuoco, (Appresagioni 


Lo Stato fascista è il Govemno fascista, € il capo del Governo fascista 
è il rapo della rivoluzione, (Appiani #4 rpprovazioni). n 
Abbiamo dei compiti gravissimi, camerati; dei compiti che tusure- 
ranno la nostra validità morale, Mi spiego. Viviamo nello Sato fascista, 
abbiamo sepolto il vecchio Stato demaliberale © siamo cioe in uno Stabo 
che controlla tutte le forze che agiscono in seno alla nazione. Control- 
liamo le forze politiche, controlliamo le forze morali, controlliamo le 
forze economiche, siamo quindi in pieno Stato corporativo Fascista, Il 
compito è grave, Noi abbiamo innalzato un edificio potente. Il Partito 
ba assunto uni tremenda responsabilità storica. Dra, tameriti, si € 0 
non si è [ascisti, cioè si ha o non si a il senso religioso e tragico di questa 
necessità, Se si ha, il compito diventa facile relativamente. Alora i pro 
blemi non si presentino complicati, allora le volontà umane soccerralo 
per vincere le difficoltà obiettive. sto | 
Însisto, Vi prego di considerare anche che noi abbizio vinto h 
nostra battaglia all'interno. Oggi noi possumo veramente dire che | vecchi. 
partiti sono sgomntinati, e il vecchio regime é putrefatto, ma la nostra 
battaglia non è vinta all'estero, La mostra battaglia all cstenti è diventata 
dura e sempre più difficile, & per circostunze obtettive e per circostanze 
volontarie. | 
Noi rappresentiame un principio nuoro nel mondo, foi rapplesco- 
tamo l'anticesi néltà, categorica, definitiva di tutto il mondo della demo» 
crazia, della plutocrazia, della massoneria, di tutto il mondo, per dire in 
vos parola, degB immortali principî dell''f9 
Sismondi, il grande storico, diceva che i popoli che, in un certo mo 
mento della loca storia, prendono l'iniziativa politica, la conservano per 
due secoli, E, difatti, il popolo francese, che nel 1782 prendeea l'imzia- 
Uva politica, l'ha conservata per centocinquanta anni. Quello che nel 
1749 ha fatto il popolo francese, ha fatto ogg: l'Italia fascista, che 
prende l'iniziativa nel mondo, che dice una parola nuova al mondo e che 
conserverà questa iniziativa. {Approverioni). 
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Stando così le cose, e stando realmente così, poichè questa afferma. 
zione è il prodotto di incessanti e severe meditazioni: stando così le COSE, 
nòn sizete stupiti che tutto il mondo degli immorali principî, della 
Fraternità scoza fratellanza, della uguaglianza disuguale, della libertà 
con i capricci sia comizzato contro di noi (Afplazià. 

Eco, siamo veramente sul piano dove Ia battaglia diventa difficite, 
seducente, Mmportanie, perché batlere | vecchi residui dei partiti iu 
Italia è stata uma fatica ingrata, ma agitare un principio fuovo nel mondo 
e farlo trionfare, questa è la fatica per cui uo popolo cd una rivoluzione 
passanp alla storia, 

Non seno per abitudine. ottimista, non ame coloro che, imitando 
Pangloss, trovano che tutto va bene, Vedo un periodo difficile, Ma questo, 
invece di deprimesci, ci deve inorgoglire, È fatale, é bellissimo che ogni 
rivoluzione che trionfa in un peese abbia contro di sé tutto un vecchio 
mondo, fAppiasi, approvazioni), 

Not speszeremo il cerchio eventuale con una triplice azione, mante. 
nendo totatta fa mostra unità morale, e quella del popolo italiano; fa- 
cendo lesa sul sistema corporativo, per cui nessuna, dico nessuna, energia 
del Havero * della produzione italiana deve andare dispersi; e, hinal: 
mente, s° sua necessario, sperzeremo doche il cerchio politico, poiché 
Fitalia esiste e rivendica pienamente il diritto di esistere nel mondo! 
(Applansi ribeluii) 

Domani mattina salirete a bordo della Casast, Ho dato ordine che i 
gcrarchi provinciali del fascismo siano salutati al toso arrivo da salve di 
tredici colpi di cannone. Vi avverto che quando spara i] cannone, è 
veramente la voce della pattia che tuona, Bisogna scopriesi è tenersi in 
posizione di + altentil a, Doinani vi durò un piccolo, quasi microscopica 
supplemento al discorso di oggi. Poi ritornerele alle vostre provincie, con 
la persuasione fortissima che si cammina è si camminerì a qualunque 
costo, con la decisione di estirpare tutte le beghe e le possibili discordie, 
con la convinzione che tutto quello che accade intorno 2 me mi lascia 
indifferente, Io non per nulla ho prescelto a motto della mia vita: 
« Vivi pericolosamente %, ed a voi dico, come il vecchio coambattitore: 
«Se avanzo, sepuiterni; se indietreggio, vccidetemi; «e munia, vendica- 
temi» (Lina grande orazione sala de nitime parole del Ducs. 
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& ... PER LA STRADA SEGNATA DAL DESTINO a * 


Camicie nese! . 

Voglio farvi sentire per pochi minuti la mia voce (grida: « No/ x}, 
pee convincervi che essa non ha cambiato minimamente di timbro, come 
vi posso garantite che il mio cuore non ha acceleruto i suoi palpiti, . 
CAPRanti fragorari), Con questo voglio fire un elogio a voi lutti, 
perché io mi considero della vostra genérizione: cioè appartenente al 
tipo dell'italiano nuovissimo, che mon si sgomenta mai, ma procede 
sempre (ecclatmasisni); sempre, inttepidamente, per la strada che gli è 
segnata dal destino. 

Voglio ringraziarei perché questa vostra improvvisa manifestazione, 
questo vostro caldo entusiasmo spontaneo sta a dimostrare che il regime 
è soprattutto sulidissimo nelle vostec coscienze e nella vostra passione, 
Nulla e nessuno, con armi palesi o subdole, pottà arsestare l'infremabile 
marcia del fascismo vittorioso. 

Come alcimi mesi fa, quando in un'altra ava simile a questa, il popalo 
di quesla Roma che io adoro volle venire qui, così aggi vi ripeto che 
vi sono grato def vostto pliuso, ma esigo che, a manifestazione ultimata, 
non vi siano supplementi di messia specie {erdla: a Gébediremo! 6h, 
che voi riguadagoate nel massimo ordine, secondo lo stile fascista, i 
vostri quartieri, Nessun pericolo nunaccia dl regime. (Fort «Lo 
straniero? n). 

Anche questo pericolo satà alfrontato da poi, Se questa era la patch 
che voi volevate sentire, questa parola io l'ho pronunciata. Adesso voi 
farete quello che vi ho detto e v'impongo di fare, Viva il fascismo! Viva 
l'Italia! (Quindi il capo del Governo di è rititato, mentre la folla, lenta 
mente ed in perfetto cndine, ha conrinciato ad allontanarif). 


€ A Roia, i] 7 aprile 1926, verso Je 17, terminata Ja cerimonia pet l'inso- 
diamento del nvovo Direttorio del P.N.F. {107}, Mussolini tive in auto da 
palazio Vidoni dicetto a palazzo Chigi, fatto segnò ad enlcstasticlie manifesta 
zioni di popolo. « Immedistamente dopî, la falla, come una ondata sceraripante, 
siogivessa in piaz Colonna, giù gremita fin dalle prime ore del pomerignio. 
Alle T7, continna ad atrivate sente da ogni pane. Si cantano inni, ni acclama 
a Mussolini: poi un grande coro di trentamila persons invoca, sillabando con 
ritmo cadenzato: " Duce! Duce! Dure!" Alle 17.15, finalmtole il Truce appare 
sulla balconata di palazzo Chigi. Lo saluta una esplosione di entusiasmo. L'im- 
mensa molunadine sembra delirante, Finalerente li folla, ansiosa di ascoltare 
la vice del Duce, si placa in ul silenzio religiose #. E il Presidente del Consi 
glio pronuncia le parole qui riportate, {Da Sf Popolo eitafta, iO S4, 9 apoule 
1925, XIII. 
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«NOI SIAMO MEDITERRANTI » * 


Ho voluto deliberatamente che questa cerimonia avvenisse su di una 
nave da guerra per più motivi: 

1, — Intendevo che voi rendeste maggio alla gloriosa nostra Ma. 
rina, nella quale sono fondate le migliori speranze per il futura. 

2. — Intendevo che voi prendeste familiarità con questi strumenti 
di guerra. 

3: — Volevo che su questa nave si allargisse il vostro respiro ed 
il vostro spirito, 

d. — Perché, tornando alle vostre terre più o meno continentali, do- 
vete agire in modo che Ja coscienza marinata si risvegli appieno, | 
- NÒoi siamo mediterranei ed jl nostro destina, senza copiare alcuno, 
e stato e sarà sempre sul mare, 

Per la gloriosa Marini ituliuna: Fiat Fia! Alal8! CH capo del Go. 
cenno ba parlato a voce eltiziina, srandendo le parole. Egli appariva 
di roseo aspetto è di ottimo amore, Ai sso grido hanno ilposte tutti 
i presinti alzando la matto per iulutore romanaaente), 


PRIMO DISCORSO DI TRIPOLI *F 


I nosltu augusto, grandissimo, potente sovrano, Sua Maestà il rc 
Vittorio Emanuele II, che il sommo iddio benignamente protegge ed il 
popolo tutto profondamente ama, si è degnato di mandarmi su questa 


* La aprile. 1926, alle 850, Mussolini si purta in auto all'aeroscalo di 
Ciampino per assistere alla partenza del duigibile Norge alla volta delle regioni 


polari. ki, date le cattive condizioni atragsferiche, ti partenza viene rimsndala. è 


i Dl primo sinistro e Le atitorità hanno abbsadenato l'acioscalo alle 0.45. Quindi 
il topo del Governo si è recato + Fiumicino è. Alle 10,30, si icobarca sulla nave 
ammiraglia Ca#swt, ancorata #8] lurge di Fiumicino, diretto in Tripolitania, 
A bordo della Catuwr, Jo attendono i membri del nuovo Direttorio del PNF, 
rd i segretari politici di tutta Italia, Ad essi, il Presidente del Consiglio rivolge 
le parole qui riportate, [Da IP Popolo italia, N. 95, 5 aprile 1926, XII. 


** Dopo tre giorni di navipazione, Ja maitina dell'11 aprile 1926, Mussolini 
sbarca a Tripol. Ricevuto iL saluto del sindaco, si porta in guto «alla sede del 
comando delle truppe, ove è monrtato su di un magnifico cavallo beato, accommpa- 
Boato dal governatore, generale De Bono, dal maggiore Rivolta, dal comandante 
delle truppe, generale Malladra, di tutti i colonnelli, dal console Burdi, coman- 
dante La prima legione libica, dal csmmendato: Chiavolini in Unifotine di con- 
sole della Milizta, dal capitano Butturini è dal console ingless Egli ha pertcorzo 
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terta definitivamente italiana, Sq che voi siete ossequienti alle leggi del 
mio tugusto sifnore € Fe, 

Così sia oggi, domani è sempre, Gbbedendo all'augusto sovrano d'Ita 
lia, voi sarete protetti dalle sue giusto leggi, Sua Maestà il re ed il Go 
verno Ilaliano che ho l'onore di presiedere vogliono che questa terra 
sulla quale sono così frequenti le inumortali vestigia di Roma, torni ad 
essere ricca, prospera, felice, Che il sommo Iddio della pace e della puerta 
vi protegga. Viva il tel Viva il re! Wiva dl re! LI! friplice prido mene 
ripetuto dalle trappe e della folla asriepata nelle fribune e d4bito dopo 
ci grida: @ Viva Massolim? w fl divcorio è stato udito im intti yli angoli 
della città a mezzo di grandi altoparlanti). 


SECONDO DISCORSO DI TRIPOLI * 


Italiani fascisti di Tripoli! 

Il vostro saluto pieno di entusiasmo mi ricorda le belle, le appassionate 
adunate della madre patria, Vi ringrazio dal profondo del muore. Voi 
siele qui a rappresentare L'Italia, quell'Italia che il fascismo ha trovato 


coll suo seguito il Éronte delle treppe schierare so] “Lungomare Volpi" e si è 
fermato sul piazzale del Costello. Gola erano state erette delle speciali tribune 
pece de uvtacii e per pli smvinazi. Driminizi alla tribuna d'onore se ne provava 
uz'altra gremita di balilla e di avanguerdisti io camicia neri, All'appacice del 
Duce, che cavalcava avendo alla sua sinistra il governatore De Bono e seguito 
dalle autorità, la festla che gremises dl piazzate e de tribune cerompe in un fre 
nitida sppluoso, ché dura vari minuti. &. E. Mussolini, sorridente, rispuynde salu- 
tando romanamente. Egli si porta al lato della piazza opposta al Castello e quivi 
sosta, sempre 3 cavallo, svendo alla sinistra 1J generale De Hono ad alla destea 
il gecerale Graziani, di gui grdini sono Je troppe che partecipano alla ruvista. {1 +] 
Al suono della ntusica, comincia Lo shlamemeo delle Acuppe, mentre dall'alto del 
Castello tuoma il cannone. Lo sfilimendo dora peer olire un'ora. {7} Terminato 
lo sfrlamento, S. E. Mussolini si posta a cavallo incanti alle Leibune ove sono 
c balilla @ gle avanguardisti. ne percorre il fronte sorridendo e salutando i bimbi, 
che gli fano ve'enttusiastica dimystrazione, Quindi s1 ferma quasi nel cenro 
della piazza, e, rivolgendosi #lla popolazione aralia ché si è ammassati dieimy 
le truppe. pronunzia le parole» qui riportate, 0 che vengono subito tradolte in 
arabo dall'interprete del (Governo, Lavoggi ». {Da fi Popolo #0talia, N d9, 
13 aprile j926, XITT). 


* A Tripoli, la mattina dell'11 aprile 1926, terminato il discorso agli ine 
digeni (112), Mussolini scende da casello ed entra nel Castello, dove, cella sala 
del gusertature, riceve tutte [e autorità della città. + ‘Terminati | ricevimenti, 
5, P. Mussolini riale in avtogrmobile è, preceduta e scortato da sopite a cavallo 
cen il loro cacareeristico Inatdello cossa, si reca alla palassina del povernatgre 
per assistere dalla loggia sd wna fantasia araba. {+}, Terminata la sfilata, il 
promo ministea si ritira dal balcone, ove era rimasto! con Il governatore De 
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boccheggianie è che il fascismo fa ogni giorno più prospera © potente... 


IL mio viaggio non deve essere interpretato come un atto di ordinaria 
atturinistrazione, Inlendo che esso sid come è nei fatti un'affermazione 
della forza del popolo italiano farelamezioni una manifestazione di Po 
tenza del popolo che da Roma ripete le proprie origini e porta il Littorio 
triynfante ed iminortale di Roma sulle rive del mare africano. 

È il destino che ci sospinge verso questa terra. Nessuno può fermare 
il destino e soprattutto tessuno può spezzate da nostra incrollabile volontà, 
Viva i re! Viva l'italia! Viva il fascimo! (Lina rerorefo di acclomazioni 
frenetibe acenglie fe parole del brimo misistro). 


TERZO DISCORSO DI TRIPOLI * 


Pattoii nn religioso silenzio, ba preso infine la parola $. E Auiioliai, 
# quale fa dichiavato di avere ascoltato cos profonda commozione il di- 
scorso dui tabpretentantie dei Facci, quello del piccola Balilla, ll quale be 
portato il saluto e l'asguelo delle generazioni frerchiosime ebe rappre 
sentano l'antora della Parria e guello, infine, del console Burdi, con 
Il satuto im nome del reparti d'intaccati vell'interno della colpnie, $. E. May 
Solta? ba dette di aver voluto che fe camicie nere inquadrate in legioni 
venissero d Preiture servizio in colouia perebé iatendera pnitrasle alla 
Piecola foliica locale her metterle a contatto con la dura vealtà, Ha poi 
«Sogginnto: 

Quando mesi or sono il governatore di Tripoli, Sua Eccellenza De 
Bono, al quale mi è grato di riaffermare in questo momento tulta la inia 
fraterna e devota amicizia, mi invito a viscrate Tripoli, risposi affermati. 


Bono, gli ammiragli Sicisani € Simonetti, il commendator Miccoli ed un Jsceen 
suclo di funzionani ef vfficiali. Con cerimonia semplire, S, F. Mussolini con- 
segna a S. E. Dc Bewo le insegne di (iran Cordone dell'oedinte mauriziano, cio- 
anndogli la celativa fascia e accontipagnondo la consegna con lusiaghiere pamile, 
I[ Ciovernatore, rommosso, ringrazia, frà gli applausi di tutti i presenti. Nella 
sottostante piazza, Lmtamio, Ja folla acclamva cniusiasticariente chiamando il primo 
ministro a] balcone ed egli & costretto nd accondiscendere, AL sua apparire, de 
acclamazioni si fanno ancota più vive ed a gran voce Ja Folla chiede che il 
Bce parli Quando LE primo roinisrà fa cenno di peclare, tra Ja folla si fa 
uf feliuioaò silenzio, Too, Mussolini, a voce alta è chiara, pronuncio» le parole 
qui riportate. (Du If Popois d'Italia, N 98 18 aprile (928, XI), 


* Riassunto del discorso prononciati è “L'ripoli, nella Casa del fascio, il 
pomeriggio dell'L aprile 1926, dopo i discorsi dell'avvocato Casaccio, fduciatio 
dei Fasci per la Tripolitania, del console Bardi c del balilla Antonio Di Cie 
mente. {Da I Popolo «Ialia N SG, 13 aprile 1936, XII. 
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vamente perché volevo coa un violento scossone concentrare l'attenzione 
degli italiani sull'oltremuarte. 

fo vi dico che poiché avevo deciso di partite, sirci partito egualmente, 
anche se l'incidente occorsomi fossi stato più grave, € ciò perché così 
vuole lo stile fascista, che non ima mai rinviare quello che ha stabilito. 

SE Mesrcltei ba sogpiunto che al termine di queita Ja prima gior 
nata, sno anno trabocca di entasiarme, perché pli sembra di aver fto. 
vato gui derli italiani degni di quell'Italia che if farcia ba votato 
dalle trincee e che più tardi fa volwto quando du marciato is Rota 
per fuiziore il nuove corso della storia. 

Non è privo di significato che io tragga il mio auspicio su questa 
riva alel mare che fu di Roma e ritorna di Rena éd è particolarmente 
significativo che io senla attorno 1 me tutto il popolo italiuno, un popolo 
compatto di soldati, di colti, di pionieri. 

Camerati! 

Leviamo il pensiero a questa Italia che sorge, a questa Forte Italia 
che, carica del suo glorigsp passato, non se ne fa impedimento, ma 
aculeo per marciase con ritmo sempie più celere verso l'immancabile 
trionfo di domani. (Le parole dell'on. Alessorini fune provocata atta 
dimostrazione durata parecchi minati, dimottrazione che lo ha atcomhpe 
guate fina all'antomobile nel quale ba preso posso per Iotnare alla pa- 
lazzina del pavernatora). 


AI FASCISTI DEL GARIAN* 


Fasciati del Garian! 
ll mio cloguo È semplice: vi preferisco agli altri! 


# Il 12 aprile 1976, Mussolini aveva visitsto Zanzuc, Sebistha, Zuara e 
Zavia. La mattina del 13 aprile, aveva visitato Castello Pemità (già Castel Cso) 
poi Bur Mismin, dove aveva murato una pergiiena a ticttdo dell'inaugurazione 
della concessinne Momagos, vasta diccimoila ettari. Terminata la funzione della 
tnutatura, «il Presidenle apprendeva con vivo piacere che ancora una velta 
inquadecranno i Jevori nell'importante concessione contadini comagneli # emi 
Hani, avanguardie instancabili fo toste le hymhche italiane. (Quindi ha chiesicà 
al professor Maro [presidente della Società concessionaria] quando vertebbero 
imesiati 4 Jrvoti. " AG Imima pietra deve tegafre subito dl dirredimenio". " Sari 
fatto fascisticament® come per io cavi” " AIcra bene, perché l'opera preven- 
Nata in ire anni d iiata compiata in diciottie mesi". (Joindi ha preso una 
2APpi per inaugurare simbolicamente la nuova fatica degli ngricoltori italiani. 
Prima si è tolto 3 guanti esclamando: " Nom 1 do ma seppata con? guarir!"* 
E ha dato iniun vigorisumenie al tito com quattro zappate fonde, tea le avela- 
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ALI MILITI DELLA LIGIA # 


Camicie nere! 


Ho voluto fermarmi per vedervi, salutarvi e manifestarvi il nia 
alto © pieno compiacimento, Sua Eccellenza il governatore ha detto che 
siete perfctli soldati e perfetti volontari. Io aggiungo: perciò perfetti 
fascisti, perché il fascismo è milizia © volontarisma. 

Porterò con me il vostro ricordo © al voslti catterati dirò che in 
Africa vi € posto e probabilmente gloria per tutti, 

MHiliti! « A noit e. (N grido è ripetuto dall'intera coorte, che leva jx 
alto 1 merchettà, 


razicati dei presenti, Quindi ha volula conoscere i primi coloni romagnoli ed 
emiliani che assinitvann alla cerimonia in camicia tera. Ila strecio loro la mano 
così è rellagralo dell'ineziativa, Ufo di essi, dal viso aperto e dalle spalle 
tavrine, fissando i] Duce ha esclamato con spiccato accento dialettale; "Se ci 
assise il vostro avuyurio, tatto andrà bene", CI Dior ha soggiunto: "Fi sede 
molto solidi. Sarete all'altezza del rampito shinimo! Now 1 tratta crmnai più 
di speranza, bens} di tersezza di successa x, Da Bir Hiiwnin, aveva proseguito 
per Azizia Ivi, il decano de noabili, faccado il saluto romano, aveva detto a 
Musstelini; « L'onore L'abbramo visto sullo collItatia, il benessere solo sol vostro, 
Gorcetoò ». DU Presidente del Consiglio aveva tispasto; e fate fedeli ad omare è 
Benessere seraono purenittio ber seme ». Nel pomeriggi, # al Gacian, dove, 
tro l'altro, inaugura la sede del Fascio, in tale occasione, il Presidente del Con- 
deo Pa le parole qui ciportate. {Da ff Popote d'iratia, N, 99, 14 aprile 
1492 \ . 


* La sora del 13 aprile 1926, Mussolini erà rientrato a Tripoli, La mattica 
del 14 aprile, visitata Sul el Giuma, vede schierata una cavite della legione 
dibica della MM/Y.5.N. lungo la via che pitraversa l'oasi di Tigiura, Fatte fermare 
luto, ne discende, e passa i rivista Ja coorte, « compiacendosi eol coosole 
Hatdi per la perfetia tenuta dei baldi meliti, Fatta radunare la coste fungo | due 
lati della strada, LI governatore ne ha Fatto la presentazione al Duce, il quale, 
subito dopo è, pronuncia le parole qui riportate. {Da Sl Papalo e'Italia, N. 90, 
15 aprile 1926, XII}. 
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QUARTO DISCORSO DI TRIPOLI * 


Altezza Reale! Ficcellenza! Signori! 

Came di abitudine il mio discorso sari estieimomente faconico, Ca- 
mincio col dichiarare la mia piena soddisfazione per essere venuto a 
Tripoli, perché la realtà ha superato le mie previsioni e aspettative, 

Non solo la colonia lyita deve ritenersi sicura dal punto di vista poli- 
tico e militare, ma affermo che in essa vi sono grandi possibilità econo» 
miche e che sarebbe un delitto di lesa pattia non svilupparle metadita- 
mente all'estremo, Sta sorpendo ora in Italia una nuova generazione: 
quella modellata dal fascismo. Poche le pacole e molti fatti. La tenatia, 
la perseveranza, il metodo devono diventate domani le vinti fondamen- 
tali del carattere degli italiane & soprattutto nelle colonie queste virtù 
devono rifulgere. 

Stamane ho visto parecchie concessioni. Adito all'ammerazione della 
nazione e pongo all'ordine del giorno quei coloni e quei pionieti che 
appartengono al patriziato italiano e che sono così diversi da quelli che 
ballano nelle falls dei prandi alberghi alla moda. Questi uomini e anche 
queste donne, che, alla comoda vita delle nostre città, hanno preferito 
la vita sana na rude dei pionieri, sono veramente degni di ammirazione. 
Ho visto un lavoratore che aveva per unica rigchezza le sue braccia. Gli 
bo detto: «La fede muore le montagne e feconda la terra! a, 

St è detto che occorre l'intervento «del Governo. Fintinto che T'indi. 
viduo basta, non si deve chiedere al Govenno, perché quando il Go- 
verno spende i denari che sono del popolo, spende i denari della collet- 
tività. Pla vi sono compiti ai quali l'individuo non può arrivare, Questi 
spettano al Governò è questi saranno dal Governo risotti, 


(® La mattina del 14 apnte 1926, lasciata l'oasi di Tagiuca (116, Mussolini 
aveva visitato Il campo miluiace di aviazione presso Mellaba; pol Dagiura €d Homs. 
Tel pomerigato, gli stavi di Ltptis Magoa. Alle 17, tra cientrato e Tripoli. 
Lai crattina del 15 aprile, visita alcune eoacessioni nelle vicinanze di Tripoli. 
In una, scrive su un album: a Con sicaro auspicio per FAfVICa italiane n, « Es 
sedogli stato fatto rilevare che l'attuale concessionario è un ex-direttore di 
tina, si € congratulato con lui csserrando; "Eri sialfoni sora sempre ala: 
eersalili; ora vanno divtatondo anche renaci!"a. Rientratà 2 Tripoli, alle 11,30, 
al tratto 0 Miramare #, presenzia, assieme al Doca delle Fuglie, al powernatote 
della Tripolitania © ad altre autoriti, la seduta insugurale del primo convegno 
agncele nazionale coloniale. In tale occasione, il Fresidente del Consiglio pro- 
ouricia i distorto qui ripociato. (Da Il Popolo a'fralia, Ko. 90, 91, 97; 135, 16, 
17 aprile 1926, XITTL 
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Vedete che io non umo la forma condizionale, lo affermo, perché 
quattro anni di Governo fascista hanno dato Ia prova non della nostra 
capacit, ma della nostra tenacia, In Italia abbiamo risolto e stiamo risol 
vendo molli problemi di quelli che vengono chiamati annos e la nazione, 
per tale modo, rivive. La nazione non cluede che di essere laboriosa 
e disciplinata. - 

Problemi di interesse generale che concesnono Tripoli e la colonia 
saranno affrontati dal Governo e voi dovete crederlo. Voglio affermare 
intanto che le diretlive di S. E. De Bono sano eccellenti, Noi abbiamo 
Latte di terra perché siamo prolifici e tali intendiamo manlenerci. Bi- 
sogna però Far ricorso alla tecnica agricola ribderma, che è capace di 
qualunque mitacolo. Ma in ho anche malta fiducia nei miracoli dei quali 
è capace questa nostra razza italiana, prodigio singolire della storia 
umana. Quando io penso al destino dell'Italia, .al destino di Roma, a 
tutte le vicende storiche del nostro passe, (0 sano ricondolto a vedere i in 
essi la mano della provvidenza. 

Trio ci protegga © prbtegga il nostro popolo, il nostro ce, la nostra 
pazione, cina anche noi dobbiamo operare e dobbiamo far presto. Por- 
tero a Roma i prodotti di questa tetta e additerò a tutti gli italiani l'esomm 
pio dei coloni e dei piunieri tripolitani perché sia imitato. Non vi è dubbio 
che questo mio viaggio avrà uoa tipercussione profonda nell'anima del 
pepolo italiano, Con questo iò vi saluto e dichiaro aperto il primo con. 
presso agricole coloniale in nome del re. 


AGLI UFFICIALI DELLA LIBIA * 


S. E AMersrole: rinprozia il pernerale Malladea a si dichisra lieto di 
aeere dio Panca nu prinerte di Clsia Favosa e di veder raccolti tetti pli 
ufficiali delle Forze Armate dello Stato, wiite nella apirito vivificatare 
ife abbraccia otriai La salta e leburicna collettività del pupalo italiano, 


il quale lavora ad una graude opera di ricantrvzone, che dà spesso i 


brividi di orgoglio, ma che agisce goche ami nostri spiriti coste uno sprone, 





"A Tripoli, ID 15 2prilé 1526, verso le 12, MMussolini visita il Circolo ini 
tace. « Nel salone del Circolo crant convenoti tutti gli uffeciali residenti in 
Tripoli, dell'Esercito, della Marina, dell'Aviazione è della Milizia. Aj giungere 
del capi del Goremo col Duca delle Puglie, accompagoati da 5. E, De Bono, 
die gerterali Ifallzdra e firaziani, viene dato l' attente!" Il generale Malladea 
prende la parola cd invia è S. E. Mussolini un saluto che vuol dire il vivo 
amore dell'Esercito per L'Italia © pero il te pone in prelievo Jimporanza che 
dann alla cerimonia la presenza di un principe di Casa Farnia; # termana al 
grida di " Vira il ret". ripetuto da 5. L' Mussolini e da tolti gli ufficiali e. 
Indi, il Presidente del Consiglio promoncia Je parole qui Jiportste in riassunto. 
(Da fl Popolo italia, 8.91, 16 aprile 1926, XI], 
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ALL'ASSEMBLEA DELL'ISTITUTO 
INTERNAZIONALE DI AGRICOLTURA * 


Sire! Signori! 

E lu seconda volta che mi tocca l'onore di portare ai rippresentanti 
delle nazioni qui adunati il saluto del Governo italiano, Non s0 x, 
come taluni affermane, quest'anno io abbia più utoli al merito agrartò 
che due anni fa. Quel che ia di certo so é che sono ancora tra vol, com 
lo stesso affetto sincero per l'opera vosita e per le cose dell'agrivoltuta 
2 cui voi pltendete con dilipenza e saviérza. 

Quel che in di certo so è che partecipo a questa vostra cerimonia 
inaugurale co] medesimo senso di schielta simpatia com cut mi vi accustai 
la prima volta, or sono duc anni; ferse anche con senso di veri commo- 
zione, e non senza perché, Oggi, signori, è giorno di altissimo augurio 
e di grande significazione nella storia dell'agricollura. Nell'antica Roma,: 
i 19 aprile era l'ultimo giorno consacrato alle feste di Cerere. Noi puri. 
fichiamo le messi ed i campi, cantava J] Poeta in «questa solconità da lui 


(stesso selipiosamente celebrata, attribuendo all'agrivollura non solo i van- 


taggi materiali delli civiltà, ma le origini delle più eccelso acli nate è 
maolzere Je cure alfannose degli uosmini. 

Signori! i 

Credo che nessun'altra rievocazione sarebbe oggi più degna di voi 
in questo ioderno tempio di Cerere, che Falta saggecra civile di Vittorio 
Emamesle TIT ha donato a Roma ed al mondo. È vero: in ess0 non sl 
svolzono i citi, né risyonano i canti delle prische celebrazioni. È veto: 
all'alato cacne di Tibullo si sostituisce da prosiica umiltà dell'ordine 
del giorno; ma è pur vero che da quegli antichissimi rità, dii canti hi 
quel popolo € di quei poeti che in Cerere veneravano la dea delle biade 
e della civiltà, perviene a voi, per lungo ordine di secoli, il retaggio com- 
messovi dalle mani di Sua Maestà il re d'Italia e che voi custodite con 
amore e fervore. 


+ ]l i5 aprile 1016, alle 27, Mussolini era salpato da Tripoli a bordo della 
ave armmataglia Cavosr, I 17 aprile, alle 16, cia sbarcato a (rasta, da dove aveva 
proseguito subito in treno alla volta di Homa, guagendovi in serata, IL 19 aprile, 
alle 10.50, cel palazzo dell'Istituto Internazionale di agricoltura, insuguea, alla 
presenza del sovrano, d'ottava assemblea dell'Istituto stesso. Ino tale occasione, 
dopo il discorso del rommendator Giustppe De Hichelia, presidente dell'Istituto, 
il Feesidente del Consiglio promuocia in francese il discorso qui riportato. (Da 
I Popolo d'italia, Ma, 91, 93, 94; 16, 18, 20 aprile 1926, XIII 
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È pur vero che la triplice spiga, vostra insegna, è l'insegna altresì di 
questa fulgidissima tradizione. È pu: «ero che vi aduna qui a consul 
tate e a deliberare uno spitito di concordia e quel sano patto di sodalizio 
civile che attinge, dalla forza fecondatrice della gleFia onde è nato cd 
in cli tutto si fitermpra, i germi della ricostruziune mondiale, Pulttoppo 
questa ricostrurione è antora ritardata da molte cause di ordine econo 
mico e morale. È, da una parle, il distacco dalla terra, che tocca in vari 
paesi cosi [ughi strati della popolazione e che si manifesta con l'esodo 
rurale, calamità che mette in pericolo l'equilibrio delle Forze sociali © 
insieme l'armonia dei rapporti Lra de classi. È, d'altra parte, la questione 
formidabile delle materie prime, alla cui soluzione deve contribuire 
IG massima parte la produzione agraria e il meccanismo della sua distri. 
buzione. È Ja questione non meno imponente della mano d'opera, che 
andrebbe meglio ripartita sulle terre incolte o non abbrstanza collivate 
Per ottenere uni produzione più abbondante, €, con l'aumento del red- 
dito delle classi rurali, un più largo henessere delle popolazioni, 

Verso da terra dunque debbono volgersi le speranze è le energie dei 
popoli, per attingere a questa sorgente prima di prosperità, a questa 
frsérva sempie rinnorellantesi, tutta l'energia rigcreratrice che dovrà 
ridare al mondo la sua serenità e Ia sua ricchezza, Etco dunque perché 
nella ricorrenza di giomni così pregni di significanze aupurali, mentre 
fa primavera riconduce sulla terra la festa dei cologi e dei solchi, La lieta 
promessa del rinascente pane, io saluto questa asserbica come propi- 
2iizione di foride sorti per i puesi gui rappresentati e per l'Istituto inter 
nazionale di agricollura. 

Possa con vot tutti, 0 signoci, la gioventà «dei campi amare è onorare 
questo tempio Inodesno di Cerere, per la fecondità della terra e per la 
felicità delle genti. 


AI SENATORI ED AI DEPUTATI LOMBARDI 
DELLA MAGGIORANZA PARLAMENTARE # 


L'onorevole Mussolini ba dichiarato di gradire malte l'omappia, che 
aveva trovato la sha espressione nella vibrante, faciicng eloguinza del 
senatore Greppi Depo avere brevemente siveocato le fail salienti del ru 


[I 


# 11 25 aprile 1926, alle 20-45, Mussoliai eri partilt in dreno alla volta 
di Milene SI 24 aprile, alle #30 era arrivato a Milano. Trascorse |» pitrate 
del 24 e del 21 aprile in grelativo riposo in seno alla farniglis sella sug cane 
Qquilla casa milanese a, il 28 aprite, alle 11, in prefesora, riceve # i seratori edi 
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viaggio in Africa, l'amorevole Mursolini, richramendosi alle parole del 
senatore Greppi, ha accennate all'intensa ribrera della vila nazionale, 
colneidente cor quarte piurnate moviuentate, che irpino ogui cutadina 
al sso boste, disciplinato. 

L'omorerole Maisolini concehieia al breve dircorio dimostrando che 
ber il tappianpiniento delle mete ulteriori i senatori è i deputati, rome 
in genere tutti coloro che bano sia respontabitità pabbrica, scuo chia. 
niati a svotlere dae toro effitaciinima opera di collaborazione al rersizio 
della patria, Cor questo vestinienta di amicizia e di simpatia egli ricata» 
Biavd di convenati il 1aluto è l'angunio, 


PFR LO STELVIO * 


La riunione di oggi ha uno scopo informativo per Laluni di voi, 
e uno scopo consultivo per me. Poiché il problema interessi tutte le 
provincie dell'Alta Italia, tutta l'economia d'Italia, esso sarà discusso 


deputati lamibardi apptrtenenti alla maggiocanra parlamentare scsidenti a Milano. 
Feano presenti i senatori Bevione, Borromeo Arce, Brusali, Conti, Crespi, Lor 
napgia, Gavazzi, Greppi, Mangiagalli, Nava, Pavia, Resta, Pallavicino, Iossi, Sca 
fini, Silvestro, Sormanni, Valvassori Peroni; i deputati Alferi, Baragiola, Bom, 
Cappo, Covarzoni, De Capilani, Gorini, Lanfranconi, Maggi, Negnni, Solmi, 
Torrasin, Venino. L'onorevole Alferi ha ringraziato il Duce di avere csandito 
la richiesta dei senstori e deputati che avevano desiderato di compirre atro di 
omaggio er hz detto che i comvenuli avevano incantato il semature Greppi di 
rendersi interprete dei loro sentimenti di devozione, JI senntore Greppi ha di- 
chiacato che li manifestazione dei senatori e deputati nisentiva di un'intima com- 
eozione perché essi salutavanio il Fiuce per la prima volta dopo che la sua vita 
preziose era stato risparmiati alla mazione e dopo che egli era ritornato dal svo 
viaggio in terra d'AÎfica, sicomsaciata nei suol sacrifici & richiamata 41 supi destini. 
Il stratere Greppi ha ricordato la pienezza di queste piordare milanesi avendo 
un particolare richinmo al monumento a fan Fraocesen e traendo di questa pi 
mavera, così densa di avvenimenti, i più lieti auspici, Ha rinnovato infine al 
Thice espressioni di afelio c di devozione». AL senatore, il Presidente del 
Consiglio risponde con le parole qui riportate in ciassunto. [Da Il Pupoto 
d'Itolia, Nn. 92,99, 24, 27 aprile 1926, XII, 


* A Milano, nella sala consigliare della prefettura, il pomeriggio del 26 
aprile 1976, Mussolini presiede una tiuoione di «a scnatoni © deputati, commis 
sari e sindaci, tecnici e finsnzioni, convenuti in rappresentanza di diciandeve pro- 
vincie dell'Alta Italia, interessate tuite, per ragioni diverse, n che si procedesse 
o non al traforo dello Stelio”, In tale occasione, i) Presidente del Conziglio pro» 
nvocia Je parole qui ripenate, (Da if Popolo d'inata, DI. 99, 27 aprile 1926, HILL). 
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como la necessaria sobrietà, E dé senz'altro la parola all'avvicato 
Fabbn. * 





FE 


" L'avvocalo Sileno Fabbri, presdente della Deputazione piavinctile mi. 
lancse, fa una csuccinta esposizione », subito seguita da una accurata, dettaglia- 
tissima disamina dc] sénutore Crespi, prescdente del comitato per il icaforo 
della Stelvio. Prende poi li parola il grand'ufficial Trevisicalo, «che parla 1 
home di Venezia. Fyli non credé che Ja realirsazione del progetto per cui si 
richicderanno miliavdi, possa dare quei roisei risultati che il sengtore Cres pr ritiene 
pei cetti; prega pertanto il Governo di ponderare a luago innanzi di risolvere. 
Fin questo servo propone un ordine del giore (cui aderiscono Vicenza, Padova 
# Trevisoh nel quale si fa cenno sl progetto di comencrenza per il traforo delle 
Alpi Aurine, che Hiduccehbe Ja distanza i 453 chilometri. 

«Al grand'ufficial!. Trevisamato ribatte subito dI senatore Mangiagalli, dl 
quale validumente risostiene La icegessità che il pinblema venga considerato come 
nazionale e che, ira i molti faltori ché ne consigliano la realizzazione, non venga 
trascurato «quello ctaliizee. 

e" Perebf larsomilea ne sio seforttana " — osserva a questo punto il Capo 
del Governo — “ avoerto che ii cspo della Sito Maggiore Ii A dicbisrato fari 
serale per Sn Stelvio". 

a L'interrezione, commentata con molto favore, di i modà all'avvocato 
Fabbri di osservare che — risolta così La queestrone anche dal punto cli vista 
milza: -— nea rimane che cormeggere il dibattito sull'ocdine del glocno che 
egli propine e legpe: . 

a" Le rappresentanze pirlamentasi, politiche, provinciali, comunali «deco 
fisiniche dell'Alta Italia. convocate da 5. E. il capo del Governo per trattare 3) 
Preblema generale dei traffici fra il contro Europa e i porti dell'Italia seno 
trionale, affermeno l'utilità di una grande linea ferroviaria di. comunicazione 
attraverso dl valico delle Stelvio e il passe di Resia, per consiinecto nel modo 
più breve è più rapido il porto di Genova con le capituli «del centi Europa 
orientale, nonché il posto di Venezia, attraverso jE passo di Resia, con le capitali 
del cento Earopa occidentale: e fanno rispettoso invitò nl Governo perché ponga 
alla stodio le medalità d'eseruzione della grande opera". 

E poiché nell'urdine del giorno è detra del vantabtio che werti a Venezia 
atcravezza 11 passo di Resta, ad invito del Duce il senatore Crespi assicuri «he con 
il traforo dello Stelvin nuovi orizzonti si aprisaimit al Veneto. Il traforo delle 
Alpi Aurine avvirinerebbe Monaco è Verena: duique, favoricebbe il traffico 


con l'Europe orientale, di coi Venezia gi gode, Lo Stelsio richiateci invece - 


alla città della laguna anche il traffico dell'Eurvpa ocridentale. 

«UE allure" — taglia corto il Chace — “io porgo il problemi in guenti 
sermini, Desidero vapete: al se do Stelvia dmsegnia Pesezia: bi} se lancia Penseio 
allo statu quo; <} re ammende di ud'aliguore il teatilvo di Venezia P priervo 
che, qualora gli interessi nazionali abbaiare preminenti, è merestario che Morezia 
coda. Uhi major, minor cedet"', . 

«Il grand'ufficial Trevisanato ritorna subilo sigli asgomenti già espressi. 
Dichiara Peri, con voce ferma, che Venezia seguir con indessibile disciplina 
la deliberazione del Govechn nazionale, che ha fato Jftalia grande e degna. 

«' Qerrta dichiarazione” — esclama il Dhoce — “è degna di lei ed è de 
gua di Foenezia", : 

4 Con questa baltula, Ja discussione cipsende va ritmo anche più accelerata, 
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«LE PALLOTTOLE PASSANO E MUSSOLINI RESTA! è * 


Camicie cere milanesi! 

Vi tingrazio di essere venule in mumero così iftponente per atte. 
starmi la vostra simpatia, nella quale vibra L'eco delle vecchie, comuni 
battaglie, (Fioirsiei abplansi e Densssinto! ii o 

L'avermi atteso sotto la pioggia, incuranti della medesitttà, roi rivela 
la vostra teripra, Ctedo che stareste, o camitit nere tailamesi, con la sesta 
impassibilità sotto il fuoco. (e di” Ha & Benisumo! Ù Grag autista» 
stiche), Milano, che diede nel passato le parole d'ordine del fascismo 
italiano, la vecchia, nobile, possente Milano fascista, si accinge a darle 
nel fututo. (Npass alte anazioni) 


Un ordine del gintno presentano ] delegale mentini, commendalee Stefenelli, cdot- 
tor Stelenelli, commendateri Pereclongo e Menapace, Essi si afidano all ilari: 
mara saggezza del Duce, col plaudono, © si carromandunt <he le Imer pi 
vengano raccordate al pu presto coo la nuovi arteriz. Fuvotevole, pur cn dui ch 
cisceva, È il presidente della Camera di Ciamenescio di Vicenza, Baslumi, che 
rievoca Je tristi enndizioni in cui sem tenute le jescosie secondarie, che pur tamin 
hanno giovato, mella doro guetresca umiltà, alla gloria del Giappa. , 
ae sano inforerasa sura per fa prima vale", osserva il Dhocm. "Ale se 
( 1 
SecARE rlizionatamente favucevoli sono il conte Parra di Torino « il sindazo 
di Verona, che si raccumandia perchè non ‘sia demienticatà il Bremnero. 
aUL'oleuriffcazione della finca Malzano-Brenatg" — spiega iL Price 
— "serà pretlo ut favis compiuto, Poi, alereillichevema dl tratto Veruna-Eel- 
ata discusione è finita, E poiché l'assemblea pen può «hiudece i suoi lavori 
in modo negativo, il Duce pone si voti l'ordine del giorno Fabbri. Verrà poi 


detto quello di opposizione Ma Trevisanato subito lo tilita, © poiché, sull'ordine 


del giorno Fabbri, nessuno muove obbiszione, dl Presidente lo ribene appruvala. 
Ma si alza ancora il scand'official Trevisanato. "So permette. i — egli dice 
— "Ho ritirate l'ordine del giorno. Ma non posso vntare in luvore... . 
«Ha sramiraio, prima, dl sno alro verso di civirmo “, esclama il Duce 
"E grmrmire, gra, la ina corresza". li continua: "fananti di soghiere la radiato 
erprieso il min compiacimento per Mimporisoza e la SETEHAA dei eiresrrà, der Ci 
spirito cha IF attistava e che alitava nellasrerbiea; spirito she comuderà degno 
dei uwaei costati. (De N Popolo d'irala, I 85,27 aprile 1926, XI. 


+ Parole pronunciate a Milano, in piazza del Duomo, da un balcone situato 
1 destra dell'imbocco della Galletia « Vittorio Emanuele +, i 26 apoule 1926, 
verso [e 21, nd una folla di «oltre centomila persune » assiepare nella piazza 
« sotto li sctisciare della pioggia». (Di fl Pepalo e'Iralia, N. 99, 27 sprle 
1926, ENIT, 
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SP Duce, 8 queta puuto, dia accennato a ritirarsi, 0a Pot, invece, in 
Teguito alle vive acclomazioni della folia, di è nunvamente affacciato ea 
ba pronwuriata con voce Piè che pini ferma queste parola: . 

Camicie nere! 


+ 


Le pallotàle passito e Mussolini resta! Viva la rivolurione fasci. 
sta! [Un aragano di applatri, tifrgemmezzali a grida di: « Piva Mus 


A . | . 
solinila, è scoppiata appena il Dure ba terminato di parlare). 


UN GIUDIZIO SULLA TRIPOLITANIA 


, Hol'impiessione che buona parte del territorio della Ti tipolitani, sia 
Miicattahile ai fini dell'economia agricola e industriale. II lavoro dei più» 
ner & promettente, malgradu le difficolti. 


Bisogna lavorare e super attendere, La terra di Tripoli deve il suo 
torpore al lungo abbandono degli uomini e dovrà il suo risveglio all'aratro 
degli italiani. C'é veramente il segno del destina ih questo ritomo dopo 
la millenaria vicenda! si 


Milano, 27 aprile 1926, IF, 
bf LS SOLINI 
Da La Rioirie Miazirata dol « Popolo d'italia # DN. 1, maggio 1926, IV, 


PER L'ATTENTATO 
CONTRO IL CAFO DEL GOVERNO #* 


Ringrazio l'illustte Presidente della nostra Assemblea per il discorso 


che egli ha pronunciato c lo stesso ringraziamento rivolga al segretario 
generale del Purtito, 


FA Milano, da mattina del 27 aprile 1926, Mussolini aveva visitato ta Fiera 
Campataturea, mel pomeriggio, aveva ricevuto alcune persumalità e visitato La sede 
der di Papole diga. Ta mattina del 28 aprile, aveva lascialo Milano 0 treni 
ditetto a Fitenze per salutare la figlia Fdda, Gapite dell'& Intirato della Santissioi 
Aarenziata è a Poggio Imperiale, Alle 17.50, aveva Pieseguito in treno alla 
volta cli Kema, giungendovi alle 2236. I) pomeriggio del 39 aprile, all: Camera 
dei deputati, victit Fatta una dirnostrazione a Mussolini per la scampato pericolo 
in seguilo all'attentato del * aprile 1926. A: discorsi piumunciati dal Presidente 
dell Assemblea e dal segretario generale del PREF, il Peesidente del Consiglio 
risponde co de parole qui cipostate. {Da Il Popele elalia No, 100, 10, 28 
29 aprile 1926, XI e dagli Ant del Parlamento nelievo Carrera dui depprati 
Sestiote 1924/26 MKV lecisiatesa, Ditcersioni. Falume FI; dal 29 prata 


al 3 giugno 1926 Roma, Tipografia della Camera dei î 
' i ei deput ; 
4-34, I deputate, LIZA, PaBE: 
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L'episodio che ha provocato questa vostra manifestazione, di ui 
apprezzo il significato, & ocmiai lontano nella mia memozgia,' e, se vi 
tipenso, non ne ho che fastidio e noia come dinanzi alle cose insensale. 

Dopo la giortata del 7 aprile, che fu abbostinza movimentata, non 
tanto per quello che accadde sul Campidoglio, quanto per quello che 
accadde di poi ed ebbe in terra d'Africa il suo svolgimento, sono afhorate 
ilelle inquietudini. Not vorrei che si esagetasse. Mussolini, ripeto, ha 
1 suo stile inconfondibite ed ama la sua quota parte di rischio. 

Per quanto io comprenda talune nobili preoccupazioni, dichiara ché 
non intenda segreganmni, riichiudertmii € toglietmi ogni contatto con la 
nossa Fascista © con quella del popolo italiano, (APprunsi). 

Altra preoccupazione di altra natura? Anche a questo proposità di- 
chiaco che Eutte le vite umane sono labili è sottomesse all'irrevocabile 
sorte. Apeuorso che in nessun caso, per nessuna ipotesi, il fascismo mol. 
lerà i suo compito. Intendo dire che in qualunque ipotesi tutto È grà 
predisposto {si sappia qui « fuori di qui) perché i] fascisnio continui 
a'iegerre con la sua mano di ferro i destini del popolo italiano. (! ai 
nistri e i deputati di alzano. Ficiini, brofengati, reiterati appiessi, 
eni sf assogiame fe iribume. Grida di: & Fis il Dare!) 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onora di presentare alla Camera il disegno di legge: 


conversione in legpe del regio decieto legpe 11 aprile 1926, numero 
654, che modifica la misura dell'indennità inililare Ulma per gli ulhi- 
ciali della Milizia Vetootaria per la Sicurezza Nazionale in servizio 
permanente, 


AI MUTILATI DI GUERRÀ DEL BELGIO ** 


Io vi ringrazio della voetta visita e delle vostre parole e sono lieto 
che abbiate potuto constatare Sp stato reale della nostra nazione. Quando 
sargte tornati al vostro passe, 10 vl prego di dire soltanto la umile verità. 


* Parole pronunciate alla Camera dei depulati, nella tornata del 29 aprile 


«1926 (Dagli At sfel Parlamento italiato, Catteta esi deputati. Sessione eît. 


Legiilortura tit, Diiscassioni. Volunaz HI, pag. 5419}. | 


#4 A Rome, cel salone della Vittoria di palozzo Chugi, il 30 aprile 1926, 
alle 18, Mussolini siqeve vta missione di soetilalo di guerra belgi AU saluto 
rivoltogli dal generale Collins a nome della missione, il Presidente del Consiglio 
risponde in francese con le parole qui riportate. {Da I} Poposo #'talia, DN. 104, 
lomaggio 1926, XII 
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Prima di tutto direte che io sto perfettamente bene, come potete ve 
dere, è che tutte le dicerie a questo riguardo sono semplicemente idiote, 

Direte ancora che avete trovato un popolé che lavora in piena tran- 
quillità, avendo volontariamente accettata la disciplina necessaria, 

Soprattutto direte che Ja sincera e profonda simpatia del popolo ita. 
liano circonda la vostra patria c quando noi entrammo in puerta al grido 


di « Viva il Belgio! », non fu quello un grido convenzionale, ma rispose ‘ 


ad un vero c prande sentitnento della nazione. 

A qreesto pamio, H capo del Graveruo rinnova fl saluto e il riNgrà- 
Ziamento ai generale Collas, Nell'atto di sccomiatarii, sopgiunze: 

(ui la viltorra è vivente, 


177* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO TI MINISTRI * 


Sy invito del capo del Governo, ii miniviro dell'laterno rifersice che 
dille nodizie pervenare mella mattinata H giorno del primo maggio si cn- 
menzia perfettumente trunguillo è norialiente operoro du tutta italia. 

I Cantiglio dei mininiti è Pansato quindi all'eratie depli upgetti pasti 
all'ordine del piorso amministrativa, 

Sa Proporta di SE, capo del Governo, prima minittro inpretario di 
Stato per gli Affari Etteri, è stato afproveto dal Coniglio amo schema 
di provvedimento relativo alla esecuzione dell'accordo fra Fitalia e l'Un- 
gherta, stipristo a Bodafert il 10 ranza 1026, perda provage di alces 
ferrtrvi firati dalle convenzioni itale-smphoresi del 27 siurzo 1024 jai 
debiti e crediti è sulle liguidezioni dei beni dei cittadini unebereti in 
alia, (+3 #* 

* Terutasi il 19 maggio 1928 (ore 10-13). [Da IP Popolo o'ltelia, N 100, 
2? maggio L924, XII, 

#9 Nelli 1784 riunione, Lettutivi il 3 maggio 1926 (ore 191245), dl 
Consiglio dei ministri approverà «uno schima di regio decreto legislativo che 
istituisce LÌ mingsteso delle Corporazioni s, provvedimenti relativi all'ocdinamenta 
degli Bstituti di emissione e « provvedimenti finanziari per Palermo #. Nella 1798 
ciutifime, tenvtasi il 4 maggio 1928 {ore 10-13), il Consiglio dei ministri appro 
veri und schema di disegno di Jegge usall'avanzamenta dei corpi milicari nelle 
regia Marini » cd inizierà l'esame a del disegao di legge sull'ordinamisata della 
regia Marina w. Nella 1808 cianione, tenutasi il 1 maggio 1276 (ore 10:13}, 
i] Corviglia dei ministri appiovecà «il nuoeo ordinamento della regia Marina +. 
Nella 1813 riunione, tenutasi il 7 maggio 1916 fore 10-13.30), il Consiglio dei 
moirustri approverà a uno schema di provvedimento che istituisce Ja Milizia Mya- 
zionale Forestale, provvedimenti per te opere pubbliche, modifiche alla legizla. 
zione mineraria, ritocchi alle carifte telegrafiche ». {Da 1 Porole d'Itelta, Ma. 104, 
166, L07, 105; 4,5, 6, é maggio 1926, XII} 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Hi onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
provvedimenti per Ti costruzione o l'acquisto di edifei per [e sine 


‘ jtaliane all'estero; . 


norme per la creazione di istituti di cultura italiana all'estero, 


AL NUOYO DIRETTORIO FEDFRALE FASCISTA 
DM VERONA #4 


Martralisi, esaltando l'operato del commissario Nracrdinaria Gay, 
manifesta la speranza che finalmente la situazione fencista sertuese abbia 
travata an defiaitivo siittiattento. 

L'onorevole Turati, con il sua forte ed eloquente thonio, ha ripor- 
tato con esattezza il mio pensiero. 

Voi del resto avete qcchi ed orecchi per vedere e intendere quale 
cumulo di opere il fascumo sta attuando e contro quali difficoltà si stia 
battendo. Yi domando se li siluazione può essere superiore alle beghe 
personali, lo amo Verona. N fascismo veronese ha un passato el una 
tradizione luminosissimi, Esso dove ritrovare Ia sua strada. 

Ha approvato ed approvo lutto quanto venne fatto dall'onorevole Gay. 
Qeggi bisogna lavorare, Intendo che tutti i fascisti presentito è il li 
bretto di lavoro, o la tessera di studenti, o la tessera di ufficiali, Nessuno 
deve essere gzioso nei calle p deve ci flanellare > in piro. 


* Parole promunciate alli Cameri dei depetoli, sells tornata: del 1 maggio 
1926 (ore 1615.5). (Dagli Atti del Parlamento Italiano. Camera dei deputati. 
Sessione cd Leginlatera ci. Disenistoni. Folome FL peg, 3569 


** A Roma, 4 palarzo Ventzia, Ja sostuna del & maggio 1926, Mussolini 
ric&ve, prestate il acgrttatio del P.N.F_ il muovo Diretilocio Federale fascista di 
Verona, accompagnato dal deputato Silvio Gay, commissario strrosdinamio della 
città, Costui riferisce al Presidente del Consiglio di aver ultimata la ciprganio 
tarione del Fascismo veronese, gii turbata e 1n cris perc R'insana azione faziona 
compiuta da alcuni Fascigti. Il segretario del FINE. comunica è Biussoliti di 
aver amimabhiito severalistote i fascisti veronesi. Egli avrebbe cancellato la pro 
vincia di Verona dalla carta del fascismo se È camerati non evessero saputo 
mantenersi compatti e concordi dopo la salutare opera di epurazione compiuta 
dal deputato Sclwio Gay, Indi IL Presidente del Consiglio protvecia fe parole 
qui pipertate 1n riassunte, {Cormqnicazione riservata). 
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Verona ha un avvenire immancabile per la sua posizione che chiude 
la valle dell'Adige, Tocca a voi valorizzare questi posizione. 

Credo di aver parlato chiaro e di essere stato bene inbeso, siclro 
che, pec l'opera vostra, per la vostra atlività e per la vostra fede, il 
Fascismo veronese ritroverà la sua bella strada. # 


182° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


ll Consigiro, su proposta del capo del Governo, primo ministro segre» 
tario di Siato per la Guerra, ba approvato nino schema di provvedimento 
che equitara, apli effetti della riduzione della ferma di feva, i caduti 
e matilati per la cansa nazionale ai caduti e mntitati ber causa del servizio 
militare, Tale provvedimento derina logicamente dal decreto legge del 
7 gennaro IDZI, matera 3, che, ft contderazione delle benemerenze 
aiguistate verro la paria dalle famiglie che banan avato dei rangiunii 
deceduti o mutilati per causa del servizio militare, nabilicce da riduzione 
della ferma a tre anesi per alcano dei congiunti dei caduti o mutilati stessi, 

Ora besemerenze perio ha polria panno acawittato per la loro famielia 
anche calare i quali, benché non si trovassero iu sermizio militare, incon- 
fraratto torte 0 mimitilazione per la cassa nazionale nel glorioro periodo 
rbe va dal 23 luplro 1919 al Ji ottobre 1022. 

Pererd costoro sumo Ital più egninarati ai ceduti e mutilati fer cansa 
di servizio militare agli effetti del trattamensa di pensione dalla recente 
legge 24 dicemebre 1025, numero 2275) ed è giano anehe eguipararil 
si caduti 0 mntilati per cansa di servicio militare agli effetti della vidu- 
sione della ferma di leva gi luro figli a fratelli, 

TI Conitgho dei ministri ba snguamente esaminato fo schema di di- 
segno di legge per l'ordinamento della regia Marina, con particolare th. 
guardo al problema del servizio di macchina a Bardo, (+) 

Quetti concetti, esperti in una appantionalta ed esanriente #iwassione, 


* Poi il segretario del PF. comunica a Mussolini che il popolo di 
Vetorna, riunita nell'Arena, aveva conclamato ad cvna sola voce di volerlo in 
vista aHa citi, Il Presidente del Consiglio risponde: a Perrd a Perosa, dor 
mi legano tatti riterdì, mon appens ovrò fo certezza rho dl farcirato veronese 
al Ivow angora compara e bra affrotellzio. Allora chiederò che mi di presenti 
il detraplio da lavori eseguiti, poiché scesi IMialia richiede lavoro, dapora, lavora. 
Duotgne: "A nafl' a . 


#* Tenutasi lE maggio 1926 [ore 10.12.45), (Da 1 Popolo d'italia, N. 110, 
9 maggio 1976, XIID. 


1] 


br] 
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alla quale bano farteripato, oltre i capo del Governo, prime Miniitro 
Jegretario di Maro pet ia Marita, ed il sottosegretario di Stato ber tale 
dicastero, tutti i ministri, fanno portato alla snamime approvazione della 
icherta di dilegno di legge. * 


154° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Su proposta del capo del Governo, dl Consiglio ba, He l'altra, appro 
vaio an provvedimento che nabilisce i raoii organici dei cancellieri e 
del personale di ordine del ministero her gli Affari Fuiteri ed nn disegna 
di legge roucernente autorittamone al fondo dell'Emiprazione per l'unve- 
sttarento di avanzi di biluncio in mini frettiferi. (+) 

Alle ore 16045, piustge al capo del (foverno fa nonizia che SÉ Noce 
ba framivotate ui Palo poco prinia delle ore 2 di questa notte. La notizsa, 
conuonara dal primo puninivo al Consiglio, determina nu ComsieLro 
piaasa per gli audaci componenti della spedizione, che aggianigona nnovo” 
Instro alla storia pioriora delle esblorazioni italiane. 

dl Consiglio dei azinistri ba, poscia, continwata nell'esame dello schema 
di regolamento fer l'attuazione della legge 1 aprile 1920, Hwmere SUI, 
rolla disciplina piuvidica dei rabporii collettivi di lavoro. 

Oweilo regolamenta derk, in prosnitra tornate, la Ina approvazione 
defivitiva, della guale sard dass notizia nel relativo comunicato, *#* 


# Tuellz 193% trunione, tenutasi L'LE d:csggrio 1926 doc L01330), il Con 
siglio dei ministri approveri auno schema di regio decreto che autorirza a 
prelevare, dal fondo di riserva per le spese Impreciste, per J'esercizio finanziario 
10525526, la somma di lire centomila, da assegnare al bdancio del ministero del- 
Pioterno per L'esercizio stesso quale maggio contributo alla Lega nazionale di 
Tricste a ed iniziori ol'esume c la discussione delle nocte pet Ll'attuzzione 
della legge 3 aprile 1976, numero 503, sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi di tavoro sa. (De Si Popolo e'Itelta, IN 112, 12 maggio 1926, XII. 


** Temutasi Il 12 meggio 1976 Core 10-13). {Da I Popolo Pialla, HR. 113, 
13 maggio 1926, XIII). 


#4* Mella 1959 fiutione, temutasi dl 14 Maggio 1926 fore 10:13), Il Consiglio 
dei misistri esamimeri si li situazione imiernozionale dé cambi # e riprenderci o li 
discussione delle noeme per Ll'altussione della legge > aprile 1936 sulla disci. 
plina giuridica det rapporti -collettivi di lavoro x. ÎNella 1964 riunione, tenutasi 
il 15 maggio 1926 foce 10-12), il Consiglio del ministri continuerà ed espuaricà 
a l'esame dello schema di cegtmlamento legislativo per l'attuamone della legge sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro ». Nella 1874 riunione, ténutagi 
3l 18 maggio 1936 Core 1013), il Consiglio dei ministri appioverà « [n schema 
definitivo del regolamento per l'ativezione della legge sulla disciplina giuridica 
doi rapporti collettivi di lavori, predisposto dal ministro Guardasigilli ». tI3a 
1 Popolo e Tralia, Na. 113, 116, 116; 13, 16, 19 ago 1926, XII). 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onote di presentane alli Camera i seguenti disegni di leggr: 


ordinamento della regia Marina; 
avanzamento «lei corpi tralitaci della cegia Marina: 
ordinimento dell'amministrazione centrale della regia Marina. 


PER L'ATTENTATO. AL CAPO DEL GOVERNO #* 


Onorevoli senatori! 


Ringrazio l'illustre Presidente della vostra Assemblea per le parole 
che egli ha pronunciato € ringrazio voi per la manifestazione di simpatia 
che mi avete tribulato. 

L'episodio trascursbile è obliato, 

Gravi problemi stanno sul tappeto. Passiamo all'ordine del; giomno. 
{Finirsimi è generati afplanstà. 


* Tatole pronunciate alla Casera dei deputati, nella tomata del 12 moggin 
1226 {ose T5-17.53). (Dagli Ami del Ponlamenia Mellano. Camera dei depurati. 
fistisone cit, Legisittara cit. Dirraisiani, Volume TI, pap, S6GE-5G60 


#3 AI Senato, nella tornata del IE maggio 1926 fore 16-17.40), IL Presidente 
dell'Assembea dice: 

a" Onorevoli colleghi! 

«" L'illusice capo del Giovsrnò esse alla Camera do deputati di pver 
perduto il ricurdo dell'attentato, dal qualé, per Éfortana d'italia, usci Imicacile 
Famiente, Incolune, poiché, evendo lo sguardo Msi all'avvenize, noo poteva 
indugiarsi B iornare sul passat. NE Jo sul passato In'indugecti, limitandomi a 
rinnivare cordialmente e semplicemenie all'onorevole Mussolini l'espressione det 
scotimenti che il Senato chbe giò a manifestargli con sincerità e fervore. NÉ 
aggiuagerò parole he svaniscono insieme al loto heeve suono, né incassi da 
cui noi e fui cguzlmente rifoggiamo ed i cui efffuvi disperde rapidamente il 
cento" (Approvazioni. Argiungerà invece alira coss. più pregiata e durevole 
ccioì l'assicurazione della mostra deale e cosninte collaborazione negli alti fini 
di pubblico bene, che egli ardentemente e tenacemente persegue", {Tistrsini, ripe 
suli applaari, a tai si associano anche le tettane) a. 

AI deputato Tommaso Tittoti, il Presidente del Consiglio risponde con le 
parle qui riportate, (Dagli Asi perlamentni della Camera dei rengiori. DI 
icariioni, Lepiniatura MIT 1° Seilione 1924-1936, Volwme Vi dal 18 map 
gio al 16 gi&gao 1926 «— Roma, Tipografia del Senato, 1926, pag. 4117}. 
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LA SPEDIZIONE DEL « NORGL » * 


Quooreroli senatori! 

IL Governo si associa pienamente alle nobili parole ora pronunciate 
in quest ‘Aula severa dall'Ilustre Presidente della vostra Assomblca, La 
transvolata polare Roma-Alaska, di oltre ttedicimila chilometti, di cui 
ben cinquemileteecento senza scalo, al di sopra della calotta artica, era 
impresa <he poteva essere conuepita ed attuata solo da tempre superiori, 
dirci quasi eccezionali, Di simili tempie erciche fu appunto costituita 
l'equipaggio del Norge, a bordo del quale, italiani, norvegesi, americani, 
hanno fratesnamente confuso tutte le loro migliori energie in un unica 
potente sforzo, in una sola ferrea volonta di viltoria, 

A tutti i componenti dell'equipaggio e specialmente ai capi Amundsca, 
Lisworth e Nobile, vada il nosteo plauso fervido e commosso per it 
picco e trionfale successo della spedizione, suncesso che si deve soprat 
tutto all'accurratissima preparazione tecnica ed alla perizia con cui l'iero: 
nayé nostra fu portata di Roma allo Spitsbecg e di 1A lanciata ardita 
mente attraverso le inesplotate e sconfinate regioni artiche sino all'Alaska, 

Si può dire che la prepatazione ebbe inezio sin da quando si però 
al inezzo aereo per l'esplorazione polare; perché sino d'allora Il colon- 
nello Nobile aveva siudliato le possibilità d'impiego del dirigibile semi. 
rigido di tipo italiano per la conquisti del Polo, A questi suoi studî si 

ve se la richiesta di acquisto del nostro NU I fatta da Amundsen negli 
ultimi giorni di luglio u. s. poté essere accolta immediatamente dal 
ministero dell'Aeronautica, non solo per la grandezza e la serietà del- 
l'impresa, sa anche perché alla piena consapevolezza dell'impegno « 
della grave responsabilità che l'Aeconaubica italiana si assumeva in ro- 
spetto del mondo intero, andava unita la certezza ché watà “ola di più 
l'Italia avrebbe falto onore alli sua firma. Con uguale prontezza veniva 
stipulata la convenzione firmata poi il 17 settembre in Roma da Amundsen 
e da me, nella quale si siabilivano [a cessione del ditigibile alla Nor: 
vepia, le condizioni tecniche del sto approntimento, la formazione del- 


f AL Senato, nella tornata del kB maggio 1926, dopo la dimostrazione » 
Mussolini e la sua risposta (1305, il deputato Tommaso Tittoni prende la parola 
per celebrare la spedizione rranspolare del dirigibile Norge, Rumi Alasbtà, good 
piuta da Ricald Amundset, Lincolo Ellsworih, Umberto Nobile. lodi 11 Presi 
dente del Consiglio pronuncia il discorso qui niportato, {Dagli Atti parlamentari 
della Carnera dei senasoni. Priscnssioni, Legiilotava dif Sessione cit. Volume |, 
rage. 51195119, 
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l'equipaggio di cui il comandante e ia massima parte del personale di 
ininuvra dovevano ssttre italiani, come rtaliani dovevano essete i comane 
danti delle basi a stra di Oslo, Vadit c dello Spitzberg. Da allora chbe 
imizio nello stabilimento seronantico di Tema il grandioso lavoro di 
trasformazione © di adatlutiento del dirigibile di tipo italiano #1 grande 
viaggio polare, nonché la organizzazione cd allestimento delle hast di 


Appoggio, lavoro (Intenso, febbrile, tra accuratamente eseguito sotto fa’ 


direzione del colcanello Nobile; lavoro al quale parteciparono le mae 
stranze tutte, con alto senso di civismo e con assidua diligenza nel 
l'esecuzione. 

La fiducia nel successo pieno dell'impresa non venne mai meno un 
istante solo, neppure quando lettere, opuscoli ed atticoli sulla stampa, 
specialmente estera, tentavano di dimostrare che l'impresa non era solo 
ardita ma piuttosto temeraria © quasi inattuabile. All esempio un giornale 
straniero sibimpiva in data A maggio: 


$ La ipedizione Arrandient perde ogni giorno hik del primitive 
Iblendare; aumentano le difficoltà eil avmionta i numern del pessimini, 
io quali Sanno sempre fatto oiservare che Paeronave è troppo piecola è 
lequibarpio troppo numereso n. 


Il risultato del volo invece ha provato in modo indiscutibile la bontà 
del nostro dirigibile, completamente ideato e costruito dalla nostra Acro» 
miutica. Ma la perfezione del mezzo impicgato è ben poco avrebbe 
servito se esso non Fosse stato affidato a un ottimo personale di manovra. 

La navigazione su role estesissime, inesplorate, la certezza d'un 
altetriggio Onale da compiersi con i soli mezzi di bordo, esipevano un 
comandante ed un equipaggio ben allenati alla inavigazione aerca col più 
leggero, espertissimi di ogni itatovra, a perfetta conoscenza delle qualità 
mauliche dell'aeronave, dati questi che evidentemente non si possono im- 
piovvesare, né acquistare in breve tempo, 

Sul dingibile di tipo italiano, pensato, © sarà bene ripeterlo, dise- 
gato e costralto in Italia, s'imponeva perciò l'equipaggio di manovra 
itnlano ed il nostro personale ha risposto magnificamente all'appello: le 
domande di prendere volontariamente parte al volo transpolare supe 
rarono di molto la possibilità di accoglimento; Fra tutte furono scelte 
quelle degli uliziali e sottufficiali che più sembravano indicati. 

Alla data prestabilita i] dirigibile cera pronto alla cotisegna è dopo 
la visita augurale di Sua Maestà il te, partiva da Roma per il grande 
velo, Le tappe fino allo Spitzberg fergno compiute con perfetta regola 
tità. Giunti ai limiti del mondo umano, la nave aerea pontava decisamente 
verso le gelide sino allora inviolate solitudini del Polo c [e varcava, 


- 
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Onorevoli senatori | 

Jio voluto obiettivimente esporre quanta parte è dell'Italia nel 
felice risultato della leggendaria transvolata per dimostrare quali potenti 
e pieponderanti elementi di vittoria cisa con | suoi uomini e com i suoi 
materiali abbia dito ad uma unpresa il cui compimento può sembrare 
veramente un sogno; ma È invece frutto dell'accuratissimia preparazione 
morale, professionale, tecnica, della fredda e meditata audaria, della 
prande energia e tenacia dell'impavido comandante dell'acronave e del 
stto cquipaggio, Avremo, tra breve, mezzo di meglio valutare F'impor: 
tanza delli spedizione dal punto di vista scientifico, di conoscere meglio 
le difficoltà certo assai gravi, che si sono dovute superzie nel volo, ma 
sn d'ora possiamo con legittimo prpoglip constatare ché in una impresa 
così ardita la viltotia & in massima parte italiana, ]] Governo mette pertid 
all'ordine del giorno della nazione il colonnello Nobile commendator 
Umberto, ideatore, costruttore e comandante dell'seronave, il primo capo 
tecnico Cecioni cavaliere Natale, il traresciallo Arduino Ettore; il serpente 
maggiore Caratti Attilio, il motarista Pomelia Vincenzo, il timoniere 
Alessandrini Renato, per avere ben meritato della patria, per avere di- 
mostrato ancora una volta il valore di nostra gente e per avere aggiunto 
una nuova indiscutibile gloria alla nostra seronautica, alla nostra bandiera. 


PRESENTAZIONE DI UN DISCGNO DI LEGGE * 


Mi anore di presentare il disegno di legge: 

conversione in leppe del régio decreto legge 2 maggio 1956, mi 
mero T7Ò0, col quale si è dita esecuzione all'accordo tra l'Italia e l'Un- 
pheria, accordo stipulato in Budapest il 30 marzo 1926, per la proroga 
di alcuni termini fissati dalle convenzioni italo-ungheresi del 27 matzo 
1924 sui debiti e i crediti e sulla liquidazione dci beni dei cittadini 
ungheresi in Tralia, 


€ Parole pronuncigie alli Camera dei «Feputati, sella fonnata del 20 mag. 
gio 1926 {ore 16:16) (Dagli Assi del Parlamento iroliano. Camera dei deputati. 
Seintone cit. Leginarara cit. Discatsioni. Volume VI, pag. 1849). 
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PER LA FRESENTAZIONE DEL TFSTO © 
DEL CONCORDATO LANIERO 
PER IL CIRCONDARIO DI PRATO * 


Voi avele dato prova di intendere appieno lo spirito della collabo- 
razione, che È l'essenza del muovo Slato Fascista. Vi sona dei momenti 
durante i quali l'imdustela nor può fare delle contessioni agli operai è 
gli operai intelligenti devong sendegsi conto della necessità del momento, 
perché a nessuno ciova fare come quei selvaggi che, per mangiare 1 Îrutti, 
distruggono la pianta. Poi viene il momenta in cui l'industria si raf. 
forza è può concedere delle apevolazioni agli operai cd é allora che gli 
indostriali fascisti hanno l'obbligo di venite incontro all'operaio. In 
questo modo l'aperaià si affezinnerà sempre più all'industria. — 

L'on. Maysrolini da chiuso H ino Breve discorso hregando Ponorevole 
Canovai e Isf i presenti di recare agli induitriai e operai di Pramm le 
cipresioni del suo vivo compiacimento ed annwaziondo di suo arrivo a 
Prato per martedì 25 aneggia ber presenziare all'ittongntazione del palazzo 
Pretorio. 


PIER L'INAUGLRAZIONE DEL GONFALONE 
DELLA CITTÀ DI GENOVA 44 


Signor commisstrio 


Vi cnprazio del vostro suluto vibiante & cortese. Voi avete detta il 
vero quando avete affermato che Genova cra, è, e, aggiungo io, sari 
sempre nel mio cuore, ! » 


* A Roma, a palszzo Chigi (7), il 20 maggio 1926, Mossolini riceve una 
commissione di Fascisti «di Prato, gpardata dal deputato Tito Cesare Canovai, che 
gli piesema il testo del concordato [apiero per Il circondario di Frato. Alla 
commissione, il Presideote del Consiglio rivolge la parole qui riportate iù rias 
sunto. (Da 1 Popolo d'Iraffa, 1. 120, 21 maggio 1926, XII, 


#9 Il pomeriggio del 22 in4ggio 1926, Mussolini esa partito in auto alla volta 
di Fiumicino, Alle 17.46, cra artivatà a Fiusticina e si erp subito imbaccato sul 
piroscafo Erperss diretto a Genova. Il 23 maggio, alle D, shacca tel purto della 
Dominante. Verso le 10,30, nel salone degli Arazzi di palazzo Tursi, presenzia 
la cerimonia per finsugurazione del gonfalone della città. In tale occasione, 
al saluto rivilioglie dal deputalo Ewgento Broccardi, commissario stracsdinasio 
del comune di Gonora, it Presidente del Consiglio risponde con le parole qui 
Dportate, {Da I Popolo d'italia, No, 123, 123, 23, 25 faggio 1926, XIII) 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DEILL'ASCENSIONE 135 


Considero Genova come una delle città che rappresentano [a più 
alta speranza della patria. La patria grande mul mare 

Sono sicuro che questo vessillo che inauguriamo in questa giornata, 
vedrà sollanlo tempi di polenza, di vitto e di gloria, 


IL GAGLIARDETTO DEI MARINAI * 


Marinai! 


Sono molto lieto di ihuugurare questo vostro congresso © di inan- 
purare il vostro gagliardetto. Voi avete un pramle compilo da assol- 
vere: quando sicte sul mare, quando giunecte ai porti lontani, vQl rap 
presentato l'Italia, voi rappresentate la nostra Italia, l'Italia nuova, [Ita 
lia fascista, L'Italia definitivamente fascista! Questa è onu parola irre: 
vocabile; ognuno medii su queste parole; è fascista, resteri Fascista, 
perché questa é la mia volooti, petché questi é la volontà, il proposito, 
il giuramento di milioni di italiani. 

L'Associazione mannara fascista ha del compiti precisi; deve tutelare 
i legittimi interessi dei marinai, poiché agni italiano clie lavora ha diritto 
li vivere di uomo c da italiano, lui e la famiglia; ma il Governo la 
scista ed il fascisito «sigono in contrapposto l'online € Fassoluta disciplina. 

Noi vogliamo sempre più essere an grande popolo, duro, Lenace, vo. 
litivo, sistematico. Queste virtù affiorano nella miglior parte del popala 
italiano ed è compito del fasciamo di farle diventare di carattere um- 
versate. 

Un pagliacdetto non è un semplice prezo di stoffa; un gagliardetto 
è un'amima, un gagliacdetto è un ideale, vo pagliacdetto È un simbolo. 
Il vostro simbolo, la vostra anima, il vostro ideale, ché si riassunte it 
questo trinomis: lavoro, fascismo, Italia! (Le parole del capo del Go- 
verno sono coronate da ebilansi uuanimi e fragorali, misli a prida ct 
riastiche, che ni rinnovano mentre egli erce dalla sede dell'Arsociazione:” 
per recarsi in prefalturd). 


+ A Genova, nella Casa della gente di mare sita in como Oddone, LU 23 mag- 
gio 19226, alle 11,20, Muossoloi Inavgura dl primo congresso dell'Axvantazione 
acacinatà fascista ed Il gagliacdetto dell'Associaziooe, In tale cvcazione, dopo i 
discorsi del capitano Ciro Marinelli, segretavio gioerale dell'Associazione, € del 
deputato August Torali, il Presidente del Consiglio pronuncia Le parole qui 
riportate, (Da NH Popolo d'Italia, N 173, 25 maggio 1926, KIII. 


an: 
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PAROLE AI LIGURI + “o 


VI ringrazio di avermi atteso per più di cinque ore. {Voci della fol'a: 


«Asretimo atteso delle giornale per vederti! p), 

lt Presidente sorride e contiminz: 

To vi ammiro! (Fori della falla: @ Anche uoî vi ammiriami! n) 

Il Presidente Mussalini, serotve torridenda, tipiplia: 

Vi ringrazio dell'indimentitabite spettacolo che mi avete offerta. Vi 
aspetto in piazza De Ferrari. (La folla aceluma con frenesia). 


DISCORSO DI GENOVA ++ 


Genovesi! Gente della Liguria! 


Sono perfettamente sicuro che voi vi aspettate da me un discorso 
mulo came le rotce che scoscendono sul vostro mare, e schietto come il 
vestro coste. (Verdi SH»). 





FA Genova, da un (balconcino del palazzo della prefettura prospiriente 
pizeza Corvetto è latgo Roma, il 23 itaggio 1936, dalle 15 alle 10, Mussolini 
assiste alla shlamento di un corteo di fascisti Jiguri. « Qualche minuto dopo Le 
20, l'interminsbile corteo è fniko. Ma, allota, gli ultimi pattecipinti ad eso 
e da folla di piarsa Corvetto e di largo Roma, primu che jl Duce lasci il balrone, 
chiedono 4 gran voce di udire la sua parola, L'insisienza è grande. ]l Presidente 
cerca di schermicsi, ma disthanzi alla quasi commovente. calda insistenza si an 
tend n e pronunzia Je parole gui riportate. (Da N Pobole d'ivalia, N. 123, 25 
maggio 1975, XI, 


St A Gengva, il 24 maggio 1926, «alle 20.10, jl prico ministro, te Loro 
Eccellenze Ciano, Sirioani, Celesia, l'on, Tuesti, il prefetto, grasd'ufficial Hoc 
chini, Lom. Proceardi, Ton. Pala, il marchese Pavtueci di Catboli Barone, il 
commenditer Chiavolini, gli on. Lessona, Corrado Marchi ed altre pocssnalità, 
Im avtomobile, panono per piùzza De Ferrari, facendo un lunghissimo gico per 
trnversare le wie con poca folla, Intanto Genova, in un balena, si è tutta ill 
rainata di migliaza di lampadios siwliicotori. Mi la spettacolo più bello ei 
mpancnte è quello dell'arsivo n piazza Dé L'esrari, dove, da quasi cingue ore, 
si assicpà una folla di vlicà comtomila persone in attesa del Thuce è del sue 
discorso. Il Duce, tra una ovazinae fantastica, sal* solo nel palen e volee intàrnz 
la 4guardo aramurato per la vista che el si presenta innanzi, di maestosa bellezta 
e di arte. Sono le ILS Le personalità sono rimaste jn basso, dietro 1) palco, 
in medo che le moltitudini veggano solu Mussolini. Con la mano, egli fa 
cenno alla folla di tacert a, + ottenuto «un silenzio mistico o, pionuazia il 
discorso qui riportato, {Da St Pupolo g'italia, N 123, 25 aggio 1926, XII, 


Li 
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Diall'alba di stamane a quest'ora ciepuscolare, voi mi avete offerto 
unò spettacolo incomparabile di moltitudine plavilente. Non certo a me, 
uomo combattente, mi piuttosto al Governo che presiedo, al regime che 
rappresento, alla rivoluzione che ho iniziato e che condureò alle suc mite 
fatali. (Appiaasi). 

Voi, o penovesi, mi attendevate da quattro anni; ma nono potevo ve 
nîte in questa città, che mi è sempre stata nel'euote, in un giorno qual 
siasi; dovevo scogliere Ja mia data e la data doveva essere l'anniversino 
della dichiarazione di guerra, perché Genova, insieme con Roma e con 
Milano, hs il vanto di aver dato il tracollo alla bilancia, di avere fugato 
la viltà di Governi inctti e insuffirenti e di avere spinto il popolo verso 
la prova suprema. 

Ebbene, sono passati undici anni. E sono passati cito anni dalla glo- 
rica vittoria di Vittorio Yencto. 

Io mi guardo attorno. L'Italia di ieri non è più riconoscibile nell'Italia 
di oegi. Ggogi tutta la nazione ha vent'anni (affilenii munnitmà e dei 
vent'anni ha il coraggio, lo spirito, l'intrepidezza, con in più quello che 
vi ha aggiunto il fascismo : la sistematica tenacia, [A Phiesih, 

Possiamo dunque commemorare le giornate di magno, che sono sem- 
pre più radiose col volgere degli anni c col volgere degli avvenimenti. 
E di quelle giornate radiose e precisantente dal Fasci d'Azione Rivoli 
zionari che sono poi venuti i Fasci Italiani di Combatlitnento. C'è una 
continvilà in questa storia fra il popolo che ba combattuto e vinto nelle 
trincee ed il popolo che ha fatto la marcia su Rota 

Qagi più nessuno osa contestare che attorno il regime fascisla ct sia 
sempré più vasto, sempre più crescente, sempre più consapevole il con- 
senso del popolo. Oggi io ho visto sfilare dinanzi 1 me il popolo in 
tutte le sue classi, in tutte le sue età; ho visto i Javoratori delle vostra 
Soperba ed ho visto i contadini che scendevano nelle vostre valli, dopo 
avere lungamente marciato, 

A questo popolo che Lo amo, ma del mio amore severo, a questo 
popolo il Governo fascista non ha dato ancora nulla di quel che si può 
intendere come concezione materialistica della vita: anzi gli ho posto 
innanzi necessità sempre più rudi, responsabilità sempre più pesanti. Ma 
allora perché questo popolo si raccoglie in masse sempre più compatte 
intorno all'invincibile simbolo del Littarip? Perché il popolo italiatto 
aveva sete di obbedienza, aveva sete di disciplina, voleva cssere pover- 
mato! (iwirstori afplantà. 

Noi lo governiamo il popolo italiano con assoluta purezza d'intenti. 
Noi non siamo mossi da stupide vanità e da ndicole ambizioni. Non ci 
consideriamo i padroni, sibbene gli educatori di questo popolo che 
merita e avrà un sempre migliore destino. 
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Quando jo mi volto indietro 1 rimmentare questi quattro anni di dura 
fatica, io vedo che del Javoro he abbiamo fatto, vedo che l'attivo supera 
di gran lunga il passivo, vedo che la disciplina opgi è accettata da tmtli 
con spirito altamente lodevole, vedo che il popolo lavora, che la colla. 
borazione fra le classi È un fatto compiuto, che lo Stato corporativo fascista 
@ nato icri è vivrà, È nato ieri seppellendo lo Stato demoliberale, In Stato 
cell'itresponsabilità collettiva, dove noù si trova mal Lo responsabile che 
abbia nome, cognome e domicilio, Lo Stato dei parlarnentari ciaslatori sino 
alla noia. Questo Stalo noi l'abbinmo sepolto e gli abbiamo messo sopra 
la pietra tombale della nostra incrollabile e invincibile volontà di fascisti. 
{AppIassi, 

Nello Stato corporativo tutte le classi hanno il toro posto, tutte le 
classi trovano il loro riconoscimento, tute Le chassi trovano la Joro pro 
tezione. 

In questi qualtro anni, abbiamo dato le armi alla nazione è soprat 
tutto abbiamo dito une spirito militare e guertiero alla nazione, poiché 
le armi sole non bastano, senza lo spirito. Le armi sole non bastano a 
dare Ia vittoria se gli vomini non la vogliano tenacemente e disperata» 
mente conseguire. 

Abbiamo fatto delle riforme, taluna delle quali sono prese ad esempio 
in molti picesi d'Europa; abbiamo dato lo sviluppo massima alle fotte 
dell'econornia nazionale, Jo ho sempre pensito di fare di Genova, della 
vortra Genova, la città marinara per eccellenza, httta protesa sul mare, 
tutta ansiosi del mare, tutta vibrante sul mare, come fu nei secoli è 
come dovrà essere nei secoli. Questa è l'opera del fascismo. 

A questo pito noi possiamo Ltascurare le larve del passato che si 
aggirano ancora nei malinconici cimiteri della politica italiana, Noi fe 
sbbandoniamo al lotà destino, poiché sentiamo che Ja forza segue il 
consenso € che il consenso determina la forza. 

Genovesi! 

Vol appartenete ad una razza che ha fatto Ja sua fottuna in condi- 
zioni difficilissime, che ha osato, che ha varcato i mari € gli occani; una 
fazza non di semplici mercanti e di semplici trafficanti; una razza che ha 
dato crolsni sublimi, in tte le eti, e che ha conquistata gli oceani con 
Colombo, che ha dato una passione formidabile alla nuova Italia con 
Mazzini, che ha data con Mameli il poeta alla Repubblica romana e con 
Balilla la giovinezza che spezza l'oppressione straniera, 

La vostra è una città potente, ma non beste; occorre ancora di più, 
Fermarsi è male; fermarsi significa retrocedere. La lotta fra Je nazioni 
diventa sempre più duta, malgrado certo pacifismo iporrita ed imbelle, 
(Affiassi). Ogni popolo erige le sue barriere di qgoismi e non lascia più 
varchi alla mentita Fraternità internazionale, (Appiani) 


4 
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Dovremo dunque noi, & genovesi, o ualiani, serrase i denti in questa 
lotta, che oggi è soltanto economica e morale; dovremo fare ceppo di 
tutte lc nostre volontà, fate catena di tatti i mostri sforzi; dovremo lat 
tare giorno per gioran; e soprattutto dovremo avete il coraggio anche 
nelle pre grigie, poiché vpi m'insegnate che la navigazione non è sempre 
facile, e, se fosse sempre facile, non sarebbe eroica. Qualche volta, am he 
pel poverno delle nazioni, capitano delle ote grigie, delle ore d'incorterza, 
ia to vi prego di pensare che il pilota, colui che vi parli, non dubrta 
mai, nom trema moi, ha semntpre Iulucia nelle sue forze e soprattutto in 
quelle profonde della pazione. {Orazioni prodempale) 

Genovesi! 

Vi dirò ancora di più: 1 vostri transatlantici solcano gli occini, ma 
presto le vostre acronavi devonò solcare i cieli. Voglio che Genova” si 
slanci verso l'avvenire con l'impeto con cui Balilla lanciò il suo sasso 
Voglio che sia uo cuore solo, un'anima scel, una volonta sola, protesa 
nel nome del fascismo verso l'avvenire! (Un foredabile scroscio di ap- 
Diousi provompe alla fine del discorio del Dare]. 


a LA PAROLA INGRDINE È QUESTA: LAVORARE! » * 


L'on. Mierolivi ba risposto cos cascine, lasimphiere paroio, riaffer 
mranda da neceuità nazionale della collaborazione di classe, che evita di 
guitare al'uomo, come avrfene slrowe, il desio del bopola, Li che esclude 
il fogoramento delle capacità ecomamiche interne. I s0periape: 

Siamo nazione da appena sessant'anni; siamo Stato da appena quat- 
te'amni. Abbiamo delle ricchezze potenziali, ma gli Mati che sono assisi 
al grande banchetto nom ci amano. In queste condizioni di fuse, gni 
dispersione di lavoro, agoi dispersione di ricchezza, omni perdita di tempo 
è semplicetitate criminosa. £ necessario la disciplina delle cose e degli 


- spiriti. * : 


La parola d'ordine è questa: lavorare! Fer questo be dito ordine 
che domattina si lavori in tutte le alficine. Oggi ho visto Genova vestita 
da festa con tutto .il suo popolo riposante, Domani voglio vederlo sulle 
calate del porto, nelle officine, nei cantieri, 


# A Gertova, il 23 roaggio 1916, alle 27, Mussolini visita la scde della 
Federazione industriale ligure fascista sita a palzizo Doria. Al saluto nivaltogli 
dal grand'uéficia] Eaniolomeo Maoacesco, presidente della Federazione, II Presi 
dente del Consiglio risponde con il discorso qui riportata ro riassunta. {Dal 
Giornale di Geaoca, N. 123, 25 maggio 1926, IV}. 
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Casì no vogliamo che tutta l'Italia diventi un sonante cantiero: 
vogliamo che tetta l'Italia diventi una grande officina; vogliano che ; 
campi d'Italia diventino tali da poter nutre il nostro popolo, - 

VI sono grato dei vostri doni Ponerò i doni che mi avete offerto a 
tomi, e tutte le vele che mi sari dato di gettare lo sguardò su di essi, 
Mi ricorderò di questa indimenticabile giornata. 

Viva ilre! Viva Ll'Halia! 


DISCORSO DI PALAZZO SAN GIORGIO * 


ÎÎ Duce, che appire felice di trovarsi rircondaro dall'imponente rap. 
presentanza di colora che vivono per H più grande porto d'Italia è del 
Mesiterraneo, riponde alle parole di S, E. Cagni ringraziondolo del raluto 
portogli in nome di tatti calore che ial irene tiveno e del mare vivano, 

Egli — ha delle — di compilare che Genora abbla preso H primato 
del Mediterraneo. Genova è prande ed i davori in porto la rendersuno 
anche più grande. Egli steso, vincendo auche riluttunze comunali, la 
valle pia prande ber darle Dia amtio rerhiro, 

Ditte di sitemete her fermo che So sviluppo dui traffici nel porto di 
Genova it intensifirherà anche maggiormente, ma bisogna andare sempre 
più avanti e ricordare Pantica gloria. 

Cesi In Genova, come in tutta l'Italia, si lavora in ordine ed in di: 
sciplina, © questo è merito del regime fascista, che ha conciliati i diritti 
del lavoro con quelli legettimi del capitale. Genova non deve fermarsi 
nel punto conquistalo e man deve contentarsi del primato nel Maoditee 
raneo; deve acquistare un primato che vada 1) di JA delle colonne d'Ercole. 
In questo senso il Governo ha già fatto qualche cosa. 

Adecenna alla recente rinnione di Milano per il traforo dello ftelvio, 
trafori che dese avvicinare a Genova paesi ora troppo lontani da gui; è 
alla calorizzazione di altui porti. 

Questo ed altri problemi preoctupana il Gaverna mazionale. Afferma 
de egli fard quello che fiotrà per Genona, ma conta che anche è genouesi 
faranno pienamente il foro dovere. Per primo d'osranda al prerenti obhe- 
dienza e dirciblima, 

I tempi del disordine e dell'indisciplina — termina esclamando con 


FA (Genova, il 29 maggio 1926, verso le 10 Mussolini visita palazzo 
San Giorgio, AL saluto rivoltogli dall'ammiraglio Umberto Cagni, rl Presidente 
det Consiglio risponde con il discorso qui cipertato in riassunto. {Dal Giormale 
di Geneva, IN. 123, 25 maggio 1926, IVI. 


È. 
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forza — sgno bniti e vi sono mallevadore che quei tempi non torna 
canne più, (L'ma grande, prolungata ovazione accoglie le parole del Dee, 
che lascia palazzo San Giorgio tra sud calartia dimostrazione). 


I VESSILLI DEI LAVORATORI DEI. FORTO * 


Ho ascollato attentamente, molto attentamente, le parole proneociate 
dal vastro capo, Egli ha ricordato Ja promessa da me Fatta. Potete consta: 
tare che con la visita di oggi io l'ho maotenuta. Io sono venute qui tra 
voî per constatare il progresso micabile del vostro porto, Vi assicura 
che il Governo ha fatto tutto il possibile perché esso sia sempre più 
grande, Vi ho dato un gran capo, ammirabile ed eroico, A lui ed a voi 
si deve se il porta di Genova è diventato un organismo che, per fortuna 
vostra c a'Italia, porta il dominio italiano nel Mediterraneo, 

Quivi i Duce si dice sicura che i davoratari del porto di Genova, 
some ba dette il loro capo, lavoreranno con fede, inawadrati nei regine 
credito dal farcismeo, . 

L'Italia — dire Afsgrolim — mi piace affermarlo ben forte, perché 
svaniscano tutte le illusioni di ritorni di womini, partiti e sistemi ormai 
morti e sepolti, l'Italia È ormai fascista e rimarrà fascista. (Fuesta è verità, 
è Vanpelo, Indietro noi si torna. 

Se le cose stanno in questi termini, ed io vi assicuro che così stanno, 
it vostro compilo è di una prande semplicità : accettare consapevolmente 
la disciplina sindacale fascista, che tutela gli interessi della produzione, 
toi anche quelli dei lavoratori, Teri dissi che ogni italiano che lavora ha 
il diritto di essere ben ricompensato per poter vivere decorosamente con la 
sua famiglia, Ma aggiunsi che il cortispeltivo di ciò £ l'ordine e li disci. 
plica che il sindacalismo esige dal suoi ocgamizzati. Voi, che siete sul 
mare, del mare c per il tate, sapete che, su di una nave, uno solo co- 
manda, e tulti gli altri devono ubbidite. Se tutti comandassero, tutti an- 
direbbero a picco. Cost ariche nella vita nazionale vi deve essere uno solo 
che comanda e mtte le gerarchie dipendenti e concatenate che, via via, 
obbediscona, Ma non devono ohbedire mordendo il freno, hensi con la 
coscienza che così facendo fanno tutti il loro interesse. Se la grande nave 


€ A Genova, de una tribuna prospidente l'idroscalo, 11 24 maggio 1510, 
verso le 11, IMussolici inaeeura i vessilli della conporazione fascista dei lavoratori 
del porte Ta tale cecasione, dopo il discorso del ragionier Ubaldo Area, 
segretario generale della corpurprinde, i Presidente del Consiglio pronuncia il 


‘discorso qui riportato in tigsgunio. (Del Giornale di Geasva, DI. 123, 2) 00ag- 


gio 1926, IV]. 
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della patria va bene, va bene per tutti; se va male, va male per tutti 
e speciilmente per gli umili, Abbiate quindi fede nel regime, che È incrol- 
labile; nel sindacalismo fascista, che sa contemperare tutti gli interessi 
det «astra lavoro, forte, qperoso e pussente, che suscita l'invidia di tutta 
Il mando, 

Stringelevi attorno, cd i vostri gagliardetti alzateli in questo vostra 
cielo purissimo, davanti al marce nostro, Essi sono il siribolo della vo 
stra fede, 

Fer l'Italia, camerati, « a noi». fL'enteriermo è delirante; tnomana 
fragoroni gli a alolà! Wi di agitano i gagliadenti e sotta da lora selza passa 
i Duce d'italia, fiero e sndestore mel volto raratteristion da cui traluce lo 


sprito della ra sranità), 
LI 


AGLI ARMATORI* 


L'on. Musotmni risponde ringrazionda dell'ospitalità che gli è shuta 
offerta sulla inagnifica nave. fi dice Ieto di constatare che sella sala 
sOno recente tutte fe forse dell'armamento ialiano. 

Questo £ «i buon auspicio — soggiunge — perché io penso che bi- 
sogna tendere alla unificazione degli sforzi. Si può anche, almeno sino 
ad un certo punto, masciare séparati, ma la méta deve essere fatalmente 
comune, Quindi tutte quello che spontaneamente si farà per tendere a 
questa unificazione delle energie, che aumenterà il rendimento dei nostri 
sforzi, troverà favorevole il Governo che ho l'onote di tappresentare. 

Quindi, levato il bicchiere, egli Feve alla valute del re, alla prosperità 
della patria ed alla gloria della Marina italiana. 


A Genova, a bordo del transailantico Cante Bienccntasa, il 24 maggio 
1925, alle 13, Mussolini partecipa ad voa colazione offerta in sio onore, Alla 
spumante, il senatore Giuseppe Salvago-Raggi, presidente del Consiglio d'am- 
mibistrazione del'ffoys Ssbande, e ringrazia S. E Mussolini della sua visita, 
rilevando che si sono riueiti a rendergli omaggio i raspresentanti di patta da 
Marina mercantile italiana ed esaltandé il rifiorise dell'industria sotto l'impulso 
benefico del Governo fascista +, AI senatore, i] Presidente del Consiglio risponde 
co le parole qui riportate in riassunto, {Da] Giernale di Genana, N. 123, 25 
maggio 1926, IVI, 


= 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE  L44 


AI MUTILATI DI GUERRA GENOVESI 


Comerati 

Vi ringrazio moolto dell'accoglienza che ii offerte in questa Casa, 
che non mi è ignota, perché, come giustamente ricordò il presidente 
delli sezione, io ero qui in un momento nel quale Bisognava lendere 
l'arco fino al limite estremo e vincere. 

Wi ringrazio del vostio saluto e delle vostre parole, Voi sapete ché 
il Governo fascista, pure attriverso le diflicoltà terribili dell'ora, è an- 
dato sempre inconteo alle richieste legittime dei mutilati. To stesso re: 
puto a mio grande onore, come ad una specie di sigillo di nobiltà della 
mia vita, di essere membro della vostra Associazione, membro di diritto 
non di onore, 

Dra questo vostro omaggio e le vostre parole sono significative è 
scendono nel mio qugre e chiudono in inaniera eloguenite e commovente 
queste due indimenticabili mie giornate genovesi, 

Vi pispo di scoogliete il sento della mia fraterna simpatia, Il capo 
del Governo fascista è compagno vostro. lo vi piego di portare il mia 
saluto più affettuoso a tutli i nostri camerali della Liguria. 


| 


PER L'ATENEO DI GENOVA ## 


Signor Rettore! Signori! 

Non un discorso, ima uni risposte. 

Il Magnifico Rettore opina che l'Ateneo ligure, così degno di glo 
riose memorie, abbia un suo compito speziale: quello di raccogliere tra 
le sue mura uspitali giovani nativi nom soltanto d'Italia, ma anche quelli 


#* A Genova, il 24 maggio 1926, alle 17.30, Mussolini visita la sede della 
sezione dell'Assnviazione nazionale mutilati di guerra sita in via Inmorsnzò Try. 
goni, AL saluto riveltogli dal capitano Ricri, presidente della sezione, e dal conte 
Besozzi di Carlisio, vicepresidente della stessa, il Fresidente del Consiglio ri 
spende con le parole qui riportate. (Da fl Popolo dlralia, NO 124, 26 mag- 
gio 1926, XD, 


+94 A Genova, il 24 maggio 1926, verso Le 18.35, Mussofini itsugora gli 
Istitoti clinici di San Martino, In tale occasione, al saluto nivoltogli dal profeasot 
Mattia Horesco, Hettore dell'ifriversnà, il Presidente del (Consiglio risponde con 
le patole qui Hiportate. {Dl Giornale di Gears, N, 123, 25 maggio 1926, IV}. 
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ché vivono oltre il mare, Genova è la città particolarmente destinata 3 
compiere questo lunghissimo compito, 

Vai non ignorate che Viraianità delle genti emigrate nell'America 
meridienile è un po' glaciale e «uole allontanare financo Ja parola Ame- 
rica latina, Tutto questo si spiega cd io preferisco non insistere su que- 


sto argomento, perché vi è noto. Su certe questioni bisogna avere il 


tatto straocdinasiamente delicato, . 


Ha vot avete già capito, avete copito come Roma e la latiniti deb 


bang fiorire & grandeggizte tra le colonie dell'America meridionale, 
colonie quasi tutte liguri; ed il Governo è disposto ad aiutarvi, ad aiutare 
FAteneo ligure pei suoi bisogni senerdli. 

Hagniftco Retlore! ; 

Chuesta è Ja risposta, 


AL POPOLO DI FISÀ * 


Camicie nere! 

Quando dl capo del fascismo della vostra provincia venne a Roma 
pet iovitarmi nella vostra città, Pu di una summa discrezione, mi disse 
che avrei potuto visitare Pisa senza nemineno aver bisogno di pronun- 
ciare un discorso! Invece sona proprio io che desidero parlarvi, (Scoppio 
irrefrenabile di evtarianiro della falla, 

Prima di tulto, petehé rare velte può accadere nella vita di un uomo 
di parlare in questa meravigliosa piazza, una delle cose più divine del 
mondo; poi, io penso che se voi tornatte ai vostri paesi senza avere 
udito li mia voce, forse ona piccola punta di delusione resterchbe nel 
vostro quore, (Tata de folla prorempe fi an pride: a E veto! E verof ut) 

Io venni a Pisa per inaugurare un'opera incomparabile di arte e di 


fede, per assistere al prodigio di una risurrezione. Il fascismo non È” 


muovo i questi spettacoli: « non solo risuscita monumenti stupendi del 
passato, egli ha risuscitata l'anima della nazione, Ja proietta verso l'av- 
venire. (Orazioni dellranti è prolunpate). 

Veni qui sixhe per manifestarvi il mio plauso e il mio compiaci- 
mento per la vostra disciplina e il vostro contegno, Il Goremoò nazio 
nale prese del provvedimenti che potevano ferirvi e vi ferimno, Voi li 


#10 24 maggio 1926, alle 023, Mussolini aveva lasciato Genova in treno 
diretto 4 Pisa. 3] 25 maggio, alle 9, attiva a Fisa, dove, verso le 10.30, in 
piazza del Duomo, dal balcone dell'Ospedale, pronuncia il discorso qui riportato. 
(Da SF Popolo dirafie, In. 123, 116, 25, 26 enaggio 1926, XIII 
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afcettasto con alto sensa di disciplina civica e deste uno spettacolo mi. 
rabile 1 tutto il parso. Ora potete essere tranquilli, perché tutto è defi. 
nito. {Lara noce del pabslico asa: « L'opposizione è morta! 6. Vivisima 
ilarità pencrade), 

Si Dare, subito vhabercando, ribielia: 

Da un pezzo, ed è morta così male che non ci volle nemmeno un 
funerale di terza classe, (Grandiisima forità, Eeviva foraidebilà, 

Mai hon intendevo alludere alle larve di un passato che non torna, 
Voleva invece dire dei bisogni vostri a qui il Governo verrà spontantea- 
mente incontra. ((Qserione essmarastica), 

Volevo dirvi che per voi il tempo dei sacrifici è passato, (Nona 
grande manifevazione, Grida dii & Viva Massolini! Viva # Dace! »). 

lo desidero anche tingraziarei per lo spettacolo di disciplina <he mi 
offrite. Teri cro nella Dominante, fra uomini di mare, grandi mercanti 
audaci, grandi indastriali, e mi septivo intorno spirare uti solo di 
potenza, Ma oggi in tutta l'Italia e anche fra voi spira questo soffio di 
potenza e tutti gli italiani si sentono e si mostrano pronti 1 lottare 
perché questa potenza senza limiti si realizzi, (Gresdiosa dimorrazione 
dî pieno consenso), 

E il fascismo che ha compiuto il miracolo. (Foo: della ataltitazine: 
& Srete sor, Dure! b), 

Ii primo niniriro continma: 

E il fascismo che ha rifpegiato 31 carattere degli italiani, scrostanda 
dalle nostre anime ogni scoria impura, temptandole a tutti i sacrifici, 
dando al volto italiano il suo vero aspetto di forza e di bellezza, (Dali 
ranti applausi e urli formidabili; «SUI Sil p), 

Qegi È risorta Ja vera Italia! Nel consesso dello nazioni, l'Italia he 
il suo aspetto, che può essere più è meno amato od odiato, ma che è 
temuto © rispettato (sec « E sero! È sero? 4} € tutto questo perché v'è 
un Governo cosciente che ha saputo compiere l'opera. Per le glorie d'oggi 
e per quelle avvenire siamo pronti a tutto, (eci scaraninni e SI! SH FR). 

Voi le sentite, 0 catticie nere pisane, che andiamo incontro a tempi 
di grandezza. Wi sentite pronte? (La avoltitdine, come wa sole nomo, 
do gran voce arlar a SI SIP, svenire mille bandiere agitate è pratese 
verso dl Dure partirono al sole). 

Camicie nese! 

Separiamoci con questa fede che la nostra patria diventerà grande, 
perché noi lo vogliamo e perché il fascismo è invincibile! {L'immensa 
folla, che ba religioramente ancoltato la parola alata del Duce, prera come 
da un fremito, acclatta è scelanza, mentre le bandiere gi agilana e pli 
«alal! p salgono al cielo, Le avazioni ri ripetono interminabili. mentre 
n Dece 15 ritira), 


ib. « TXIL 
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AL POPOLO DI PRATO * 


Cittadini di Prato! Camicie nere! 


Qppi lto avuto la ventora di attraversare grande parte della Toscana. 


dalle foci dell'Arno a questi primi contrafforti dell'Appennino ed ho 
ancora negli occhi la visione di questa vostra fertile, dolce-e forte tetra. 
Sono ancory sotto l'impressione dei omeabili, candidi tuarmi di Pisa, 
È giusto che si chinda la tria giornata in questa industis ed dperosa 
Prato. £ bello e doveroso che da una parte sorganio rivendicati i ma- 
gnilici monumenti del passato, perché i popolo che non rispetta Je tra: 
dizioni del passato, trascura una parte di vita; ma la resurrezione del 
vostre palagio Pretorio deve cssere uno sprone € un aculeo per marciare 
verso l'avveniie. Mi tardava venire in questa Prato che Javora, che pro 
duce, che esporta, che ha masse operaie disciplinate, che applica il prin- 
tipio vitale della collaborizione di classe, perché il principio apposto, 
della lotta di classe, significa soltanto distruzione di ricchezza e rovina 
anche del popolo. (Grande crrziune). 

Voi sentite che solo dall'armonia costituita dai tre principî, capitale, 
tecnica, lavoro, vengono le sorgenti della fortuna. fProfunpati appianti 
nuaninatà, 

Teti diss a Genova che sulla nave uno solo dev'essere i] comandante 
ce dev'essere vbbidito sempre, che se invece la ciurma invade il ponte 
di comando, la nave va a picco, (Entrentestiche erida di comsenio; « E 
vera! n), 

fezi ho parlato a inigliaia di lavoratori adunati sulle calate del porto 
di Genova formidabile. Fra una massa compatta, raccolta giù nelle corpo 
razioni fasciste, che mi guatdava con occhi di simpatia, Ma poiché si 
tratta di una massa solo da pochi mesi schierata attorno ai gagliardett, 
accanto agli spuardi della franca adesione, v'era la curiosità e forse |! 


€ 1] 25 maggio 1520, alle 11, Mussolini si porta in duto a Marina di Pisa 
per visitare lo Stabilimento aecongutico. Cuando «| motoristi di un idrovolante 
ancorato gridano! " Per gl Duce, pet il primo minisito d'ltaliz, primo puiatote 
d'Italia, "alal", l'on. Mussolini sorlide, € poi, quasi con una punta di ramniar 
rico, esclama a voce alta: "Folla pero io, perché bo molie soorere inserto!" Si 
ride a lungo per questa uscita del Presidente. Alle 12, rientra in auto 3 Pisa: 
e, alle 12,15, lasciz da cità Jn treno diretto g Frato. Verso le 11.15, arsiva a 
Prato, dove, alle 15, in pizza fan Francesco, dal balcone della Biblioteca Eon- 
conan, pronuncia il discorso qui ripottato. {Dk I Puopolo affrefià, IS 124, 
25 maggio 1936, XIII. 
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dubbio. {L'ira sec sella folla: « C'era qualche biglo! a, Grande alarità 
generale, Ride anche il Duce, 

Puo darsi — e@mtinna i capo del Governo. — In tina massa di mi. 
gliaia li uomini C'é sempre qualche bigio e cioè qualche spirito incerto e 
crepusìolare, Tanto più io volli affermare dinanzi a quei lavoratori in- 
slancabili, perché tgni superstite iltusione si disperda, che il fascismo è 
invincibile e che il regime è incralizbile. 

ffuando ebbi dmito, tutta la massa dei portuali ebbe ung slancio 
manine di fervore © di entusizino, Ognuno aveva intesa e la fede di 
tutti Éu rinfrancata, ternprata, 

Questo, quantonque non ce né sia minimamente bisogno, ripeto a vol. 

Il regime fascista non ha solo forze amisurate, quali imai nessun 
Goremo ebbe, in nessuna parte del mondo, in tetta, in mare, im aria, 
ma ha anche la forza potente degli spisiti, una forza quasi dirci commo- 
vente. Grazie al fascismo, oggi il popolo italiano ha fatto it prezioso 
ncguisto del senso della discipfina, del senso della perarchia, del senso 
della responsabilità ed il fascismo vuole che questi tesori, che sono 
elementi essenziali della grandezza nostra, presente e futura, siano gelo» 
samente conservati. (Qrezioni, 

Sono sicuro che questo linguaggio vi è cognito, come sona sirure che 
qualunque cosa accada, a qualsiasi aspro cimento la patria possa essere 
chiamata, basterà una mia parola d'ordine perché il popolo — e voi, cit- 
tadini pratesi, camici nere, per primi — si formi in battaglioni per 
lottare e, se è necessario, morire per la grande Italia, (L'r formidabile 
nno di consenso ha accolto le parole del Duce. La folla ba applaudito 
cont il fit sito entustasmo, smentre Fagliatndetti e le bandiere venivano 
agrari fra ovazioni senza fine, Poi il delizio dell'ontirianmo si è fatto 
vive quando il popolo ha rivnovato al prima mininro # giuramento di 
fedeltà è Benito Musrolini è itato accompagnalo da centomila persone 
alla stazione, ovanmanti al capo del Gaverno) 


LÀ POLITICA ESTERA AL SENATO * 


Onorevoli senitori! 
L'andimento della discussione mi esime dal fare delle dunghe dichia. 
fazioni. Critiche alla politica generale del Governo in materia di politica 


* It 75 maggio 1926, verso le 1, Mussolini aveva lasciato Prato in treno 
diretto a Faenza. Alle 19.20, era arrivato a Faeiro, di dive aveva proseguito ju 
nuto alla vella di Carpena per visitare la famiglia La niattina del 26 maggio, 
si era perlato it gute p Predappio per rendere omaggio alli tomba della madre 


Ri een 


snai LL eoeoonoont dhe me monito 
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esteri non ne sono state fatte. I problemi più diftwili, più delicati, è 
problemi più spinasi song stati accennati con quella discrezione e quella 
sobrietà che devono coslluice il privilegio delle assemblee politiche, le 
quoli abbiano il senso della loro responsabilità, L'onorevole, senatore 
Baszilaf, nel suo interessante ed eloquente discorso, ha fatto un riassunto 
di tutta Ja politica estera del Governu fascista; ha cioè rivapitylato tutti 
: fatti © tutte le realizzazioni. Queste realizzazioni si possono dividere 
in tre cateporie. 

La politica estera del Governo fascista ha divuto prima di tutto con- 
durre a fesmine, a termine felice, alcune questioni che etano Feredità 
del passato; non si deve credere che non ci siano state delle difficoltà, 
Malgrado i patti scritti e le promesse solcomi, si è dovuto lottare, discu- 
tere per lunghi mesi, lunahi anni, per giungere alli conclusione che di 
all'Halia il modesto cumpense coloniale dell'Oltregivba:  novantamila 
chilometri quadrati di tersitorio, che da all'Italia l'oasi di fGiarabub, 
otcupila fortunatamente in tempo; che di all'Italia il possesso pacifico £ 
definitivo di tuteo il Bodecaneso, nessuna isola esclusa, nessuno scoglio 
cscluso Casse approvazioni che ha ridoto all'Halia Fiume, città che 
continua a migliorare come porto e come economia generale. 

Queste sone le questioni che 10 chiamerei de liquidazione. Poi sono 
venuti i fatti politici, gli accordi con la lugoslavia, con la Cecoslovai- 
chia, quindi un altro accordo politico di più vasta portata: Laocamo, 

L'architetttta di Locimo è molto semplice: si tratta di due potenze, 
Franzia e Germania, che si impegnano a non aggredire, che si impe- 
Eoano a vivere in pace, Ma poiché questo impegno non basta, al [oro 
lato ci sono du= potenze che garantiscono l'impegno e sono l'Inghiltetrà 
da na parte e Titalia dall'altra. IL quesito che gi poteva porre prima 
dell'attebre, se l'Italia doveva b no aderire a questa combinazione, io 


nel cirpiiepo di San (Cassiano € per vigilare la cass natale di Dovia. Ale (4, 


era rientrato a Carpena. Alle 19, si cera portato in auto a Forli, da dove aveva 
proseguito subiva ia treno alla volta dicKoma. IL 17 maggio, alle 9, era arrivato 
cella capitale. 1] pumenggio del 26 miggio, al Seoatà, sl inizia [i discussiune 
penerile dei seguenti due disegni di loggc: « Stato di previsione della spesa del 
ministero degli Affari Esteri per lrsercizio finanziario 1926-27; conversione in 
legge del regio decro 2 marzo 1526, numero 573, col quale vengono appro. 
val gli atti internazionali conchiusì il 16 ottobre 1925 alla conferenza di Lo 
cam tra L'Ialip, dl Belgio, da Frangia, Ju fGerrpanip € la fran Bretagnu », Pat 
Lato, nell'oedinea, i senatori falvalore Barsilai, Carlo Schanzce, Enote Tolomel, 
Erntore Pais (inteerotto da Mussolini per cinque soltch, Fictro Rava (interrotto 
da Mussolini per una volta). Indi il Presidente de] Consiglio promencia il discorso 
qui riportato. (Da I Popolo d'itnte, Hn. 124, 125, 176; 26, 27, 23 maggio 1926, 
KI; € degli AUI perfamenteri della Contera dei denerori, Diycatistoni. Legiita. 
Iwa st, Sessione cir Folume HF, pagg, 36731804). 
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[a risalsi nel senso postivo e credo che il Senato sin unanime nel tico 
moscete che non si poteva agire altrimenti, che il non sottoscrivere il 
piutto di Locarno sarebbe stato un crroce colossale, Intanto, ci saremmo 
estramiati da wn palto fondamentale, che impegna le nazioni potenti 
d'Europi. In seconde luogo, siremmo rimasti isolali da questa grande 
combinazione, In terzo Juogo, avremmo perduto l'occasione di metterci, 
in una clicostanza memporubile, sullo stesso piano dell'impero inglese 
Questo è molto importante © giustamente è stato detto dall'onorevole 
Schanzer, al quale mi piace tributare un elogio per la sua pregevolissima 
relazione, che questo patto è sufficente per giustificare un moto leyittimo 
di orgoglio nazionale, 

Î1 fatto che le frontiere del Brennero non siano garantite si spiega 
semplicemente. IL Governo non ha insistito petché il patto era già abba- 
stenza complicato: semplice sul Reno, più complicato sulla Vistola, e, 
evidentemente, sarebbe diventato troppo macchinoso se vi si fosse ap- 
giunto il Brennero, Ci satchbe alato tnòà spostamento di posizioni che 
mi premeva di evitate, Inoltre bisogna considerare che non si poteva 
rerlamare dalla Germania una garanzia pet il Brennero, perché la Ger- 
mania non confina con il Brennero. Il chiederla sarebbe stato grave, per- 
ché avremmo aminesso implicitamente che ia un certo momento la Ger- 
mania sarehbe scesa al Brennero e l'avrertimo avuta confinante, ipotesi 
che dobbiamo scalate in inianiera assoluta (vedi i mici «discorsi sul- 
l'Amchlats tedesco). (Approvazioni. Quindi, non confinande con la 
Tiermania, non st poteva chiedere che il trattato di paranzia di Locano 
fosse esteso al Brennero, Finché al Brennero c'è solo l'Avsicia, il Bren- 
nefo non corre pericolo alcuno: lo possiamo difendere molto brillante. 
mente da not e tutti lo sanno, 

Quanto a) lavoro intrinseco del patto di Locarno, È dato dagli articoli; 
quinto allo spitità, la questione diventa più delicata, perché lo spirito 
Appartiene alla categoria degli imponderabili € quindi controversi, Credo 
di poter affermare che lo spirito di Locarno ha subito qualche attenua: 
zione m questi ultimi tempi, Ottimo lo spirito di Locarno come spirito 
di pace, tentativo di stabilizzare la siluazione eurupéa «u] Reno, e quindi, 
stibilizzata sul Reno, stabilizzazia anche sulle altre frontiere. 

Cose encomiabili e ledevoli, ma non vi é dubbio che il trattato fra 


la Russia e la Germania socentemente firmato a Berlino ha un po' olnu: 


bilato la splendore dello spicito di Locarno. Non bisugna esagerare la 
gravità di questi trattati; ma non bisppna nemmeno mettere la testa sotto 
la sabbia, IL tratinto di Berlino tra la Gentnania e li Russia è una cosa 
molto seria, richiede un'attenta meditazione ed impone di seguire con la 
massima orulatezza Jo svolgerii degli ivvenimenti quali si profilano nei 
futuro. 
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- Intanto è evidente che alla prossima assemblea di Ginevra 1a Germa. 
ma entrerà nel Consiglia, Questi £ una vecchia tesi del Governo italiano, 
I senatori che ini sscoltano benignamente ricorderanno che, sin dai miei 
primi discorsi in questa ftateria, Lo ho sempre sostenuto che era intores- 
sante che la ermamia cotiasse nel Consiglio della Società delle nazioni 
© vi avesse un posto permanente, Data la situazione che si è determinata 


è evidente che In Germania catretà nel Consiglio della Società delle 


nazioni e sarebbe pericolosa 6 quanto meno inopportuno evitare o ritar. 
dire questa entrata, Le conseguenze sarebbero evidenti e sono verte pre: 
senti allo spirito di vpi che mi ascoltare, - 

Terza categoria di fatti, I trattati di comunercio ed il cesolamento 
dei debiti interalleati sono avvenimenti sui quali non è il caso di insi- 
stere, Si doveva fare così, non si poteva fare altrimenti. Da'un punto 
di vista di moralità astratta, si può discutere, ma i popoli che hanno alto 
il senso della loro responsabiliti vanno incontro ai loro impegni e li 
pagano. (Agfpecszionii Non possono e oo debbono seguire altra po 
Utica, anche se si trattasse di impegni di ordine finanziario. Comunque, 
È una questione regolata. Queste sona le realizzazioni della politica estera 
Tel Governo fascista, che in questi ormai compiuti quattro anni, oso dire 
senza False modestie, chiude il bilancio con un tagpuardevnle attivo, 

Molti problemi che erano stati trascurati sono stati affrontati. Il pro 
blema delle scuole è problema impottantissimo e sono d'accordo cen il 
senatore Pais che le scuole elementari debbono avere uno sbocco nelle 
scuole medie e che, possibilmente, le scuole medie debbona potere pre. 
parare i giovani che fo frequentano allo scuole universitario, Si è creata 
recentemente al ministero degli Fsteri uni commissione che deve coordi- 
nare armonicaraente tutte Je iniziative dell'&&tero nei confronti dell'Italia. 

Se il bilancio non avesse delle siepi insormontabili fed io sono il 
più geloso carabiniere del bilancio), vorrei dare molti milioni di più alle 
scuole all'estero, 

Ma non si può. Le condizioni del bilancio lo vietano, ed ip debbo 
dare il buon esempio pei siinisteri che presiedo; tuttavia il problema 
delle sedi è stato affrontato e tra qualche anno tutti i rappresentanti diplo- 
matici e consulari dell'italia hel mondo avranno delle sedi dignitose e 


qualche volta persino sontuose, Ma costiuire, acquistare e tifare palazzi. 


non è impresa di poco conto e richiede tempo e denaro, Altrettanto di» 
‘tasi delle scuole. Per quello che rignatda il problema, dell'emigrazione, 
‘o posso dire che esso oggi si pone in termini molto diversi da quelli 
néi quali si poneva tempo fa. 

Se io debbo dirvi la verità ed il mio pensiero, io hot sono entusiasta 
dell'emigrazione: è una necessità triste è dolorosa che si può subite: ma, 
in fondo, l'emigrazione non è che la depauperazione del popolo e della 
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pazione stessa, Emigrano dei milioni d'italiani, i più forti, i più audaci, 
i più coraggiosi, D'altta patte, not si può impedire il fenomeno emi. 
gratorio, perché i milioni di italiani che vanno all'estero servono a sta 
bilire relazioni economiche e comunertciali con la madrepatria, Non si 
può cadere nell'eccesso opposto, cigè di pensare ad una economia rigi- 
damente chiusa nei confini della nazione. Si é dunque venuli nell'ordine 
di idee di tutelare l'emigrazione, di selerionarla e di aiutarla, Per questo 
è stato creato l'Istituto di finanziamento per il [avoro italiano all'estero. 
Ttitulo che ha raccolto i cento milioni di capilale che si proponeva di rac- 
cogliere e che ha dato buona prova di sé nella volomizzazione veramente 
riuscità in Argentina e precisamente nella 20na di Rio Grande del sud. 
Vogho fare una dichiarazione di ordine generale molto esplicita. 
Giustamente l'onorevole Barzilaj diceva che, come si è sempre giacohini 
per qualcuno, così si è sempre imperialisti per qualcuno. E da politica 
italiana è stata sospettata di imperialismo, Già spiegai in ona intervista 
riprodotti da mille giornali americani e ditamata dalla L'istad Pross 
che cosa iu pensi del fenomeno imperialista, Bisogna intendersi. Io creda, 
ed in ciò sono anche confortato da stadi e da libri che sono patrimonio 
comune della culiura, chs Ggni essere vivente che vuole vivere ha delle 
tendenze Imperialisto e che quindi i popoli, che sono la somma comu- 


tuta consapevole degli esseri viventi che vogliono vivere, debbono svi 


luppàre una certa volunti di potenza, altrimenti vegetano e vivacchiano 
©ossranno preda di un popolo più forte che questa volanti di potenza 
tia inapgiormente sviluppata. 

Dicevo dunque che l'imperialismo italiano é un fenomeno di dignità 
del popolo italiano. Poma di tuto, dignità morale. È poi è il bisogno 
di espansione econamica vd intellettuale di una nazione ché è acrivata 
un po' tandi, Quando un popolo entra dove tutti sono già sistemati, sur 
scita un po' di disagio. L'ospite inatteso è qualche volta ingrato. Si 
odono delle belle frasi: solidarietà internazionale, fratellanza coi pepoli, 
cordialità dei rapporti fra nazioni; é della bella letteratura, ina la cealtà 
è profondamente diversa, Nel fatto, nessun popolo fa una politica inter- 
nazionalista ili Fratellanza; tutti i popoli erigono batriere formidabili, 
che oggi sono soltanto economiche o politiche. 

Anche i popoli «he avevano delle tradizioni liberalistiche Ie sep 
pelliscono in fretta e non ci pensano più. 

Uta il hostrò umperialistno ton esiste nel senso. di un imperialismo 
aggressivo, esplosivo, che prepara la guerra. Debbo dichiarare, num per 
voi, notevoli senatori, che seguite da vicino la polilica estera del Go- 
verno, ma pet il mondo, per tutto il mondo, che il Governo fascista 
segue to hon può seguire che una politica di pice; non vuole turbare la 
pace, « Io ha dimostrato coi fatti, toglicodo dal territorio europeo come 
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finante con noi tutti quei punti di irritazione, tutte quelle superfici di 
attrito che potevano precisamente conduce sd un conflitto, ad uno 
scoppio di ostilità, Ma il volere fa pace non sipnilica intanco «essere 
disarmati, 

Bisogna intendersi. su questo disarmo. TI disarmo deve essere totale, 
se no è una brulti commedia; totale dico, sul mare, sulla terra, nell'aria, 


Non si pensi ad un disarmo che sia soltanto terrestre © che mantenga gli’ 


afttmamenti marittimi o ad on disapno terrestre 0 marittimo che permetta 
armamenti aerei. {Approsazioni), 

Ora fino al giorno in cui gli Stati non avriono «disarmato effettiva. 
mente, Italia con può disarmare. Pena il suicidio, pena la perdita della 
sua indipendenza e delli suù libertà. (Appracazioni ritmo). 

Cia vi spiegli, onorevoli senatori, come il vostro collega penerale 
De Marinis tenga quell'atteggiamento ché tiene a Ginevra: un altog 
Biamento fermo, moltu intelligente, di tutela degli inlecessi dell'Tralia, 
e come egli abbia posto i) problema nella sua complessività. Non sol. 
tanto si deve vedere quinto una naziene ha di cannoni, di aeroplani è 
di navi, ma che cosa quella nazione ha di materie prime, di fabbriche, 
di officine, che «domani, in un dato rromento, possao citare gia tu- 
mero cli mivi, cannoni e aeroplani. 

Politica di pace, vi dicevo, onorevoli senatori, pace con dignità, pace 
con fermezza, pace con tutela dei nostri interessi contro chiunque e do- 
vunque. Bisogneri che anche questa giovine Italia si fancia pn po' di 
posto nel mondo, Cielo che bisognerebbe essere nbbastanza intelligenti 
per farlo in tempo e con buona grazia (si side); perché questo veramente 
é il modo di mtelare [a pace, di fare la pace giusta € duratura, come si 
legge nei vangeli ormai molto vecchi del tempio wilsoniano, 

Questa pare, giusta e duratura, «eve essere accompagnata dalla soddi 
sfazione dci nostri più legittimi, più sacrosanti interessi. 

Non sì può condannare un popolo a vegetare, specie quando è un 
popolo come il popolo italiano, che è vecchio di storia e di nobilissima 
civiltà, che ha dei diritti che rivendica altamente. Credo che le nazioni 
che sono state alleate con rca nella grande guerra si convincerinno che 
bisognerà venite incontro alle nostre legittime richieste, 

Ad ogni modo sii chiaro che non si darà nulla a chicchessia se prima 
Sn parte italiana non è stata sodiisfatla. (Afprovazioni. 

E quanto più sari possibile, perché c'é un punto sul quale il Governo 
fascisti è assolutamente intransigente per ciò che concerne il Consiglio 
della Società delle nazioni, fi: il ponto che riguarda la unanimità delle 
decisioni. Noi neo abbiamo un seguite più o meno abbondante di clienti, 
ma abbiamo l'asma formidabile del vato ed a questo voto non intendiamo 
rinunciare in alan modo 
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Onorevoli senatori! 

Confortando col vostra voto favorevole il bilancio degli Esteri, è inteso 
che voi approvate anche li politica estera del Governo fascista, {Fisic 
vimi e prolungati apflanii anche dalle tribune, molti senatori vanno a 
conprataarii con l'oratore), 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho lanore di presentare al Senato il seguente disceno di leppe: 
nordinamento del servizio di statistica, 


PREFAZIONE A «L'ALBO L'ORO 
DEI CADUTI IN GUERRÀ» 


Queste pagine sono sacre, come quelle del Vangelo di Cristo, Anche . 
esse racchiuifono un'epopea umani e divina di amore, di dolore, di 
ertisoo e di gloria, Giungano esse, intatte, fino alle più lontane, future 
penerazioni monito cd esempio suprento, € reslilo perennemente scolpiti 
nei cori i nonni di colora che morirono combattendo per fare più bella 
e più grande la patria. 

MUSEOLINI 


Da di Popolo d'Itedia, IL 127, 29 ciaggio 1918, XML 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE #* 


Mi onoco di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione in legge, con approvazione complessiva, di decreti aventi 
per oegetto argomenti diversi; 

conversione in legge, con approvazione complessiva, di docreti aventi 
per cegetto argomenti diversi, {Già approvati dal Settato), 


* Parole profuncizie al Senato, nella tormata del 29 maggio 1926, (Dagli 
«Atti parlantentari delli Comtera dei senatori, Dircasrioni, Legislogra cit, Sessione 
cir. Volume 4°, pag. 5854) ° 


*f Parole procinciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 1% glu- 
gno 1937 fore 16-1R.30). (Dagli An del Partorrenio italiana. Camera dei dopu» 
tati. Seritome cli. Legillarara cli. Discasiioni, Folume VI pagg. 6091-6130) 
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Chiedo che stano deferiti all'esame di una commissione speciale 
da nominatsi dal Presidente, 

Ha l'onore di presentare alla Camera Î seguenti disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge L6 maggio 1926, nu 


mero #56, concernente la couiparazione, per gli elletti della cidurione.. 
della frema di leva, dei caduti o mutilati per la causa nazionale, ai caduti 


e mutilati per causa del servizio militare; 


conversione in legge del tegio decreto legge 16 maggio 1924, nu: 


mero 853, col quale si determina fa composizione e l'otganico dell'arma 
dei carabinieri teali, si stabiliscono merme per l'accertamento della ido» 
neità al ttasferimento di subalterni al servizio dell'arma, 4i dispone per 
un reclutamento straordinario di vilicizli nel corpo di commissariato, 
si apportano aggiunte e vatianti a disposizioni particolari delle leggi sul- 
l'avanzamento degli ufficiali del regio Esercito e sulle procedure da se. 
guirsi negli accertuenenti medico-legali e si stabilisce la tabella organica 
dei commissari di leva del runlo ad esaurimento. 


188* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Governo, prima miniuva segretario di Stato 
pei gli Affari Esseri, Il Consiglio dei minditri ha, fra Paltro, deliberato 
la preventazione fu Parlamento di un ditegno di legpe concernente la 
lasdarione in Rome di unt felino jeternazionale per la nuificazione 
del diritia piivato. Tale Iutitito ha per scopa lo nadia dei meszi ber 
armonizzate e coordinate iI dirito privato fra diversi Stati o grappi 
di Siati e di preparare gradralmente Fadozione nei diverti Stati di 4wa 
Segiilazione uniforme nel tasapo del diritto privato. 

Tsnof lavori st ivolperanta sotto gli indirizzi dati dalla Società dalle 
Nazioni in veluzione agli stadi della commitsione di cooperazione intel. 
dettudle è di altre orpanizzazioni tecniche della Società delle mozioni. (+) 

Il sapo del Governo, segrelario di Fiato per la Guerra, sottopone al 
Consiglio, che approva, schemi di provvedimenti relativi alle sepwenti 
materie: 

a) serlatamonto di ufficiali in sertizio permanente nel regio Evercita; 

b) sore per l'applicazione della leppe 17 marzo 1926, tumero 417, 


© ‘Frauiasi il 2 ciugaò 1926 {oce 10-12.49). (Da H Popolo a'fiafis, 134, 
3 giugno 1926, XII). 
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agila itituzione di en ruolo munico di cappellani smalitari per il servizio 


relipiara nei regio Esercito, nella regia Maina e nella regia Aeronautica; 
ci ordimaniento e studi delle accademie sorlitario 
di ordinamento e studi dei collegi imilitari; 
e] semento di indennità di accantongizento e &i mattia. [+)) 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onorò di presentare alla Camera i disegni di leppe: 


approvazione della fondazione in Roma di un Istituto internazionale 
per la unificazione del diritto privato in base agli.accordì fra il regio 
Governo e la Società delle nazioni, giusta le note scambiate rispettiva. 
mente in data 3 marzo e 20 aprile 192; 

approvazione del protocollo addizionale al trattito di commercio € 
di navigazione italo-austriaco del 28 aprile 1923, protocollo addizionale 
ficmato in Roma fra [l'Italia e NAwstria Dl 22 marzo 1926 e relativo al 
trattamento doganale del solfato di ammonio in Itala e dei superfosfati 
in Austila. 


IL PROGRESSO B LA SCIENZA ** 


—- Niente intervisla — sai dice Musunlini stringendomi la mano, 
in um feancere correttirsisze. — To non gradisco le interviste, Putliamo 
pure un po”, ma non scivoliamo nell'intervista. 

— KE mi permetterà ainieno di riferire quanto vorrà dirmi 14 wH 
arpomento che nen ba attinenza con da bolitica e rigarda la scenza. 

L'on. Mussolini sorride senza rilbondere; doi, con sodestia: 

— Non ho alcuna competenza nel campo scientifico, E ciò che vi 
dirò mon avrà importanza. 

—- Credo di poter arrerire che i letiori della rassegna che nei ttanda 
da PF. E la penieranna ben diversatttente. 


* Parole pronunciate alli Camera dei deputoil, nella tornata del 2 giugno 
1926 (ore 16150). (Degli dii del Porlamento iieiamo, Comera dei debutali. 
Settidne til, Legittatuna dit. Dlisendsioni, Folinte WF}, pagg. 6133-6146} 


#4 La sera del 9 giugno 1976, Mussolini era rientrato a Roma redure da 
un rapido «isggio automobilistico in Romagna ed in Tuscana (447). I 10 {2} 
giugno, concede all'inviato speciale della rassegna La Science et ta Fi di Parigi, 
Fiere Chanleine, lintéreista qui riporta. (Da N Popolo SHalia, DI, 139, 12 
grugià 1326, XIIB, . . 
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— To sache La Srienve et da Mie ba pubblicato interviste con vornini 
che considerò come i più notevoli e che, a Itio avriso, sono tra quelli 
che più ongrano l'umanità: Gustaro Le Bon, pet csempio. Ho detto 
tutta l'opera di Gustavo Le Bon; e non so quante valte abbia viletto la 


sua Psicologia delle folle. È un'opera capitale, alla quale ancota oggi. 


spesso ritorno, Painlevé, per esempio; che è una delle menti più pro» 


fonde «el tempo. La mia opinione? È duficile metterla a fianco di quella’ 


di tali uomini, 

o- VP. E. pemia che la scienza hoisa contribuire a mibliorare la sovie 
d'ell'anzanità? - 

— Non si può rispondere al una simile domanda senza (ar inter 
venire il fattore tempo. Per noi che viviamo l'ora presente, perc i nostri 
figli, fors'anche per i figli dei nostri figli, la scienza è evidentemente 
una fonte di henessere e perciò di felicità. Essi apporta il progresso 
economico, © il progresso econcmico apporta alle masse la prosperità. 
La scienza da l'indipendenza alle nazioni. E mi spiego: in un'epoca 
in cui le necessità industriali esigono che un puese comuni carbone, esa- 
minato il caso dell'Italia, il cui suole non ne contiene, Bispena acquistarne 
n Inghilterra, ai prezzi che vol conoscete, La scienza ci permetterà, prima 
che passino vent'anni, di farne senza. Ci sono nel nostra paese sprgenti 
magnifiche di carbone hianco e noi già le sfruttiamo. Avete veduto che 
i] treno che vi portava da Bardonecchia a Genova procedeva su linca 
elettritcata. Presto tale linea si prolungherà sino alla Spezia; poi altre 
linee saranno clettrificare, e di qui a dieci anni 10 penso che no uni 
locomotiva sarà più messa dal carbone. Meglio ancora: il carbone hianco 
non ci fornisce più del sette per conto della sua energia per [a trazione 
ferroviaria; il resto lo impieglhiamo già nelle poste officine, Senza la 
aclenza vi sarcemma riusciti? 


AI RAPPRESENTANTI 
(DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO * 


Signori ufficiali! 
Considero questo 18 giugno 1924 un giorno particolarmente fortu- 
nato, non soltanto perché moore l'anniversario di quella grande vittoria 


+ A Roma, al ministero della Guetta, il 18 giugno 1976, alle 12.34, Mus 
solini ticewt i rappresentanti delle sezioni dell'Unione nazionale degli ufficiali 
in conpelo coslituitazi nella mattinata. Ai rappiesentang, il Presidente del Con- 
siglio rivolge il discorso gui riportato. (Da 2! Popolo s'ifalia, DI 141, 19 pio 
gréo 1926, X1IN. 
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del Piave, che appare ormai come la battaglia «decisiva di tutta da guerra 
eurapet, IL ticordo appartiene al genere commemorativo, cd il nuovo 
costume impone di non attarelacsi troppo nel ricordare le imprese eroiche 
Jli ieri quando nuovi problemi si affacciano all'orizzonte. Ma è soprattutto 
importante questa giornala perché segna l'atto definitivo di mascella del. 
l'Unione nazionale degli ufficiali in congedo. 

“Era necessario, Oso dire che si È troppo tardato. Troppo tardato, perché 
considero pericolosa + forse delittnoso disperdere delle energie sulle 
quali la patria può c deve contare anche domani. 

È inteso, o signori, che la vostra Unigne non ha e non può avere 
carattere politico di sorta, È altrettanto ovvio che non pnò avere £ non 
avrà carattere sindacale o organizzativo, Ciò pensindo, si surebbe com- 
pletamento fuori di strada. Ogauno di voi, come libero cittadino, può 
sepuire li politica, beninteso in senso puraitente nazionale, e può tute- 
lare nelle appropriate organizzazioni gli interessi di ordine economico. 
Ma questa vostri Unione è uo organistto tipicamente militare, Bisogna 
insistere su questa patoli, perché non si determinino equivoci difficili 
a spiegarsi e qualche volta più difficili ancora a sradicare, 

Gra, signori ufiiciali, Ja vostra Unione ha dei compiti prevalentemente 
educativi, A questi compiti educativi alludeva l'iMlustre generale Segato, 
che mi ha porto il vostro saluto, Compiti educativi e selettivi. Dei due 
centomila ufficiali di complemento che si trovavano nell'Esercito allatto 
della smobilitazione, molti, per svatiate ragioni, non hanno più diglito 
di portare fa gloriosa divisa del prigioverde del fante d'Italia, Bisogna 
quindi che in tutte le provincie le sezioni dell'Unione nazionale degli 
ufficiali in congedo allantanino tutti coloro che, per vn verso è per 
lPaltro, non sono più in grado di servire nobilmente la patria. 

Sempre sul terreno morale, è evidente che molte iniziative patriottiche, 
molte iniziative eduvative possono trovare sede, appoggio e sviluppo nella 
vostra Unione. 

Così facendo, si raggiunge questo scopo, lo scopo che avevamo in 
visti quando abbiamo pensato a questa Unione c cipé di avere, quando 
Il casò si preseotasse, la possibilità di inquadrare subitamente il maggior 
numero possibile di soldati can ufficiali che, pur essendo ritornati al 
lavoro onesto e laborioso della loro vita civile, non hanno dimenticato 
gli anni e gli insegnamenti della guecra. Anni drammatici, solenni, mema- 
rabili, che hanno lasciato in tutti noi una trecera indelebile è che-hanno 
diviso la nostra vita in dut parti, come hanno diviso in «lue parti la storia 
di tutto il popalo italiano. 

Conto sul vostro spirità di disciplina, di qui voi dovete esere i 
testimoni e i confessori, in ogni momento della vostra vita civile. Tutto 
il popolo oggi è disciplinato, tia scccere che dalla disciplina imposta si 
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giunga universalmente alla disciplina accettata e consapevole, con alto 
deliberato dal proprio spirito, Voi potete fare molto in Questo senso, Vai 
potete costituite dei centri di riferimento e dei gangli sicuri nel tessuto 
della nostra vita nazionale, Con questi «sentimenti, che'io sano sicuro 
trovano il vostto pieno consenso, vi esprime i sensi della mia fraternità 
di combattente, della mia simpatia di ministro delle Forze Armate 6 vi 


piego di portare a tutti i vostti camerati l'attestazione di questi miri” 


sentimenti, veramente fraterni e sinceri. 


LA SITUAZIONE MILITARE IN ITALIA * 


— Noi abbiamo dovuto disgraziatamente procedere subito dopo la 
Bléma a vna smobilitizione troppo rapida dell'organismo militare, Ci 
era impossibile agire altrimenti. Alla riorganizzazione dell'Esercito con- 
forme alle esigenze nazionali, risponde l'adozione della legge militare 
del 1923, frutto della votonti e della perspicacia del maresciallo Diaz, 
duca della vittoria. Questa legge mirava sopratutto a dare all'Efercito 
un assetto che si ispirava veramente 1 dei criteri di ordine tecniro-militare 
c cosliluiva un primo passo verso l'organizzazione che ha trovato il suo 
cortma mento niateriale © motale nelle nuove leggi votate nel febbraio 
1926 e formanti lo staluto definitivo dell'Esercito, Le disposizioni attuali 
concementi l'Esercito si s000 ispirate al principio della costituzione di 
un prganisno che, pur non esigendo dal paese dei sacrifici sproperzionati, 
da la certezza di potere adempiere pienamente, al momento della mobi. 
litazione, al compito che gli è affidato, . 

Per la riorganizzazione della Marina, bisogna osservare che gli obiet. 
tivi navali sono identici per tutte le Marine c si tiassumono nella difesa 
delle proprie linee di comunicazioni marittime, Queste hanno un'impor- 
tanza eccezionale per l'Italia, data Ja sua posizione geografica #d i suoi 
bisogni in tempo di pace ed in tempo di puerra, La Marina sarà in 
iruisura da potere sodlisfate queste esigenze, J programmi di costruzione, 
per adattarsi alle necessità cconomiche e per evitare degli ingorghi peri» 
colosi, dovtanno forzatamente essere esemiti con lentezza © con metado. 
Ma come una forza navale è costituita prima dagli uomini e poi dal na- 
viglio, not manteniamo armate ancora oggi delle unità di scarsissimo 
valore imilitare, già sorpassate e radiate dalle altre Marine, ina che 





Di Tatervista concessa a Boma, all'invisto speciale della rivista sirmée ef 
Meine di Parigi, Teedoro Veucher, nella seconda decade di giugno del 1076, 
(Da I° Popolo d'Igelia, N 151, 76 giugno 1926, XIII 
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sono tuttavia di qualelie utilità per non indebolire negli equipaggi e negli 
ufficiali la pratica del mare. 

(Quanto ai sommergibili, ii KH considero come indispensabili all'Italia, 
perché sono, seconda me, il mezzo più efficace per le nostre migliaia di 
chilometri di costa aperta. 

L'organizzazione dell'Aetonautica si basa su un principio analoro a 
quello su cui si fonda l'opera del Governo attuale fn tutti i rami dell’atti. 
vità nazionale; riconoscere, moltiplicare 0 far fimitilicare le capacità e le 
energie degli aviatori che i Governi precedenti avevano misconosciute 
e depresse. Nello studio degli obiettivi e dei problemi particolari all'avia- 
zione, pit lasciando, a ciascuno di essi, l'autonomia, si È mantenuto 
il coordinamento con FESercito è la Marina, Quanto all'aviazione civile, 
l'impulso che le è stato dato dal Governo nazionale ha portato a realiz 
rasi gia amporlanti per se stesse, ma che tendono attivamente a fare 
dell'aviazione civile, ton solo l'ausilio di quella militare, ma wi vero 
sinunento di progresso e di propaganda italiana nel campo delle relazioni 
paritiche nazionali ed internazionali. 

1l problema della cooperazione di terta, mare e aria è stato esaminato 
e risoluto dal Governo. La creazione del ministero dell'Acronautica ri- 
sponde a necessità riconosciute di impulso e di organizzazione della muova 
arma. Tuttavia, adottando queste misure, non si è perduto di vista il 
problema della conperazipne con Je forze di terra è di mare, La fun- 
zione del capo di Stato Maggiore penerale permette infatti, come si È 
detto, il coordinamento indispensabile delle attiviti particolari per gli 
scopi comuni La cooperazione fra l'Aeronantica e l'Esercito, come fra 
l'Acronautica e la Martina, è realizzato praticamente per mezzo della asse 
grazione peritanente di un certo mumero di apparecchi aerei alle forze 
navali calle forze terrestri. Si ottiene così il risultato di rendere la nuova 
arma familiare alle sue sorelle maggiori c di mettersi in grado di alle 
nassi in comune con esse pet gli scopi particolari della guerra terrestre 
e della puerta navale, Una volta assicurata questa cooperazione, il mimi- 
stero dell'Aeronautica, data la sua struttura, può permettersi, come ho 
già accennato, di occuparsi della preparazione delle masse aeree indi. 
pendenti, destinate a essere impiegate per gli scopi particolari ed esclusivi 
della guerra aersa. 

Per finire, Vrvtervistafore ba colosto al Presidente che con pettrasie 
dello Itato e dell'arnanizzazione dall'Erercito francere, 

— L'organizzazione attuale dell'Esercito francese, così come il itovo 
progetto sottoposto recentemente al vostro Parlamento — da replicato 
Pon. Mussolini — dipendono dalle esigenze militari del paese, L'Esercito 
Francese costituisce &ggi ancora quel magnifico insietne militare in cui si 
fondono così brillantemente la capacità e il valore © che ha scritto delle 
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pagine così glomose nella storia del inondo, Durante Ja puerra, le forze 
soilitari francesi e itoliane hanno intimamente collaborato alla vittoria 
comune. I campi di battagha lhinno visto combattere i nostri saldati. ffanco 
a flanco. Le nostre bandiere song passate insieme sotto lo stessa anco 
di trionfo. Ciò non deve e non può essere dimenticato. 


#2 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 


Erano presenti fe LL. ER Belluzza, Ciano, DI Scalea, Fedele, Rocce, 
Falbir Pon, l'arali, segreiato fewetali del Partito Faivitta: pl? on. Hirci, 
Starace, Melchiori, vicevegretari; gii on. Eiane, Maresviylia, dottor Bonelli, 
comun. Marghinotti, membri dul Direttorio; al comm. Alarinelli, sepre- 
farro funerale amminisiratimo del Partito; il gen, Gonzaga, comandante 
della Mulizia Nazionale, pli on, Rosioni, Bastianini, Alfieri; le LL. EE, 
Fitanchi e Balbo, Funpera da segrctario l'on. Gianta. 

«i priucibio della seduta, l'on, Murrolini be salutato l'on, Rossani, 
compracendon con lai per l'azione da eiio spietata è Cisterna in difesa 
delle corporazioni farcine, 

Ihebiava quindi e dimostra brevensente tutto l'interesie della redata 
per de impartantintime deliberazioni che sarsnno prese. 

Depo di che di la parole al segretario penerale del Partito, om. Troegti, 

L'on. Turati ha iniziato la ina relazione facendo rilevare il momento 
eccezionale in eni egli fu insediata alla carica di tegretario, depa, cioè, 
il fohie attentato di uns esaltata alla amata perivua del Dure. Fa una ra- 
pida ransegna delle Diwazioni propineralio mette fu riliena l'importanza 
rempre cveicemte del fentiteto sitdarale, specialmente per cià che re 
fette fa partevipazione di iulto H popola al problema della grandezza 


nazionale, e conce presentando al Gras Connielio alcune rue const, 


derazioni cou le quali riassume Pattiuità del Direttorio wella funzione 
di coltaboraiore fedele e costante del Dace e del Govetno: 

«hi fascio, che è Partito di Croperno è di matie, dere sentire Ja 
grande responsabilità di vendere sempre più vitale nella coscienza del 
papato italiano fo spirito della riposnzione, che ha pouo, dopo secoli, è 
grandi problemi risolutivi della vita della nazione, che non possono ri- 
durri ad sint monotono contrasto di tendenze a di nientalità, ba inpestono 
le ragioni intime della potenza della rara, Ja volontà di affermazione 


* Trenvtasi nel salone dello Bihlicdaca di palazzo Chigi il 24 giugno 1916 
foce 22-2.3:0. (Da If Popolo d'italia, 1, 110, 21 giugno 1926, SIIT 
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attraversa lo teilubpo in tutte le ine energie Ipieituoli, fisiche e brodut- 
iive, Stiperate dalla realtà della itorit fe vecchie concezioni particolari. 
stiche è atilitaristiche, i Partito afferma che al problema dell'intransipenza 
È soprastetto problema morale, di lotta aperta e femace fertanin contro 
intte Se comuuoni + deviazioni della suna coscienza che il farcia Ha 
creato attraverso la lotta e il sarrificio e di difesa cosciente dei valori 
e delle forze cronomiete della nations. 

«li Partito ritiene a tale fine necersario: 

W 1, — La fuù rigida sttifrattispetza mel Partito e fuori del Partita com 
tro Gpui mentalità di adattamento, di guietinizo e di viltà innanzi alle re. 
spensabilità morali e politiche dell'ora. A tale scope, ordina che si pro- 
ceda alla più severa revisione interna degli irerittà ed alla più decita 
latta comiru dpui mentalità @ struttura revidua del passate, 

«2, — La più ferma è cosciente Fiiciplina delle attività e degli 
iforzi ino sita degli obiettivi pwbremi della nazione, 


&3. — Lo sviluppo e il coordinamento delle varie energie culturali, 
morali e fisiche, 
ud. — L'assegnazione al soci gregari del Privilegio di essere i primi 


nelle dure discipline del lavero e nella rigida integrità della vita, 

W Qeeste fe amese ed i dinziti che noi ci siamo proposti: se fallirema, 
non rara certo per scarsità di fede, wa fer povertà di forze », 

li Graon Consplio afbrova bisvamente l'operato del Direttorio na 
zionale e del Segretario generale del Partito, ritenendolo adeguato alle 


‘o mecessità del mastento e tributa am piano all'on, Turati. 


Alte ore 1 del mattino, incominera la sua relazione l'on, Musro 
Livi, Ho quale parla per circa due ore, suscitando la biA viva attenzione 
in Iena all'alto consesso, 

ll Presidente ivolpa ampiamente e con precirinne di dati, di cifre e 
di particolari, la situazione politica csvopes specialmente nei rapporti 
col faicinno, Ja situazione interna e quella ecuncanico-finanziaria, 

Sopra guell'ilfimo argomento, fa discunnfone aliene carattere di pran- 
de interesse, sperialerente là dove di Duce fa accennato alle direttive che 
il GFoverno prenderà sn fresenza di perticolari problemi. 

Fi hanno partecibato dl silnintre delle Finanze, di sninirire sell'Eco. 
voma nazionale, dl miniiro delle Comunicazioni e poi l'on. Reseni, 
Pon, Balbo, l'on. Bianchi, l'on. Alfieri è l'on. Blanc. 

Fu fine di seduta, 5 E. Mutvolini ha rivolto va commone pensiero 
alla memoria sel capitano Padovani e dei seo? compagni così tragica 
mente Ict pars. 


11. - XII. 
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AGLI UFFICIALI ISTRUTTORI * 


Signori ufficiali! 

La prima impressione <he ho tiportato da questo mio rinnovato com 
tatto con de truppe della prarnigione di Roma è ottima 

Ho potolo constatare che voi vi siete applicati con molto impegno 
e ron la necessaria diligenza al compito che vi è stato assegnato di pre: 
pacare quei sottufliciali che hanno una parte abbastanza importante nel- 
l'otginizzazione e nell'addestramento dell'Esercito. 

Vi prego di esprimere a questi allievi sottutficiali e a tutti i reparti 
che io lio passato in rassegna il mio alto compiacimento e prego voi tutti 
di gradire i sensi della mia simpatia di capo di Governo, di combat. 
tente e di cltadino italiana. : 


75° RIUNIONE 
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Dei membri effettivi, erano assenti sistificai le LÌ. EE, Pederzoni, 
(Giutiati, T'erwzzi Erano breienti, in via eccezionale, fer la dircsssione 
del regolmmenta per l'upplicazione sella legge sindacale, pii on. Cacini 
e (Cisedi di capitano Ieri, i doll. Mezzetti, i comm. Lasigmoli, H dote. 
Frorettà ed il brof. Di Giacomo per lu Confederazione dei Javoratori, gli 
«ou, Berni, Bellon:, Biancardi, il dutt. Catciori, Fav Hisuchini ber fa 
Confederazione datori di lavora. 1} comm, (ira Marinelli rappresentasa 
la Confederazione favorarori irasporti marittimi ed aerei 


Si diitza abito la discussione, avliento ber articolo, de! rerolamenta 
d d E - 


che d'iscibliva Pappitrazione di na delle his smporsanti e caratteristiche 
affermazioni della rivalezione fascia. 
TI (rat Consiglio si rende cisttamente fonto dell'imporianze che 


* A Roma, nella cosepria « Ferdinanio di Savega » fi mottina del 31 giu 
gon 18976, Mussolini passa in rivista jl derzo copgincato arligliema pesante, il 
gruppo artiglieria e genio e cicca novecento caporali di tutte le anmi che parte 
cipano al corso allevi sottufficiali. Terminata la rivista visitata la caserma, 
it Presidente del Consiglio rivolge agli ufficiali istrettori le pacole qui riportate 
(Da SO Sopalo ditalia, N. 131, 26 giugno 1926, FIUI. * 


FF Tenutasi nel splone della Bebligteca di palazzo Chigi (FP il 25 giugno 
1926, {ore 225243), (Du IP Popolo d'Malin, NO 151, 26 giugno 1928, XII. 
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rivcite da degpe Iai sindacati e la esamina e la dbrnte con ulio sento di 
responsabilnd. Le discassione Procede lette e minazione ed ocraperà 
anse sedute dell'alla Comrerso, 


AGLI UFFICIALI DEI CARABINIERI DELL'URBE * 


Signori ufficiali! 

Sono lieto di avere assistito allo spettacolo ché ti hanno olferto 
i carabinieri della Legione tercitoriale e gli allievi carabinieri. Hp visto 
ed ho constatalo una grande solidità spitituale, segno certisumo che 
l'arma primogenita © benemerita è sempre nella linea delle sue grandi 
e gloriose tradizioni. Grandi e gloriose, in tempo di guerra, e non sa- 
ranny mai dimenticati, perché incisi a rarutteri di fuuco e di sangue, la 
carica di Pastrengo e il calvario del Podgora; ma grandi © glociose anche 
ne] tempo della pace, quacido il carabiniere, in agni angolo della peri 
sola, rappresenta la maestà divina cd umana della legge dello Stato, Ed 
ogni giorno i carubinieti documentano col sacrificio delle loro vile quanto 
in ess sia profondo il senso del dovere e.l'avstera disciplina che li guida 
in ogni atto della [oro vita. 

È di ieri il barbaro c duplice omicidio di Mede Lomellina, pet cui 
non si esagera € non si cade nella vieta rettorita quando si afferma che, 
anhe io tempo di pace, il carabiniere corre nel reprimere li delinquenza 
i rischi della guerra, 

Di ciò la nazione vi è grata, di ciò il Governo tiene il debito conto 
e, 4 Mezzo Mio, i esprime tutta la sua più grande, sincera, fraterna 
simpatia. 


Ufficiali! 
Leviamo il pensreco alla Maestà del re! Viva il re! 


# A Roma, ella caserma è Vittorio Emanuele IT è, la mattina del 26 giu 
En 1926, Mussolini passa In rivista i carabinieri reali della capiale. Terminata 
la rivista & visitatz la caserma, il Presidente del Consiglio rivolge agli ufficiali 
le parole qui tipoctaie, (Da ti Popolo a'Stalia, NO 157, 27 giogno 1926, MII}. 
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74° RIUNIONE ii 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sono iutervennti anche taiera i rapfresenanii delle organizzazioni 
sindacali, E itato riprero l'esame del resolamento, iniziato teri vera, Allu 
discussione bano partecipato mollinitati dei preienti, 

dille ore 1,30, dopo l'esame e l'afprovuzione di quaranta articoli 
del repolumento, Ja seduta è nata sospesa divlva invito dell'on. Mustolizi 
ed i nrembri del grau Consiglio si soma recati nella saleita dei buffet, 
ove Li sono Inrattensiti poca) saseati. La veduta È stata subito ribrera. 

«Abirendramo, di momento in cai telefonianto, che il Dure ba espresso 
il froporita, contrarianiente a gwauto era stato preaneunziato, che di 
Gran Consiglio giaurisca nella sedata di stanotle l'usame di tutto il reru- 
lamento, intendendo di bresentare le brofone di evemaali modifiche 
nella sedinta del Consiglio del minintei di Inmedi 28. Perciò, a quanto è 
lecito prevedere, questa terza seduta jarà più Innca delle precedenti E 
durerà probabilmente fino all'alba. 

La seduta del Gran Consiglio iniziala sabato [26 piugro 1026] per 
la ripresa della discastione snl vegolamento her la legge sui sindacati 
Ii è protrattàa fino alle d di ierf mattina. Sono cati esaurito | cento 
articoli del regolimento, che è nato eiaminato e divcnzio con grande 
interente e Inmna diligenza, quali la semeià degli arpomenti richiodera. 

Alla fine della seduta, S, E il capo del Guvermo si è compiacinta 
del modo rome fa discussione si è suolte, ha rilevato ancora Pimporiarza 
storica folla Jeppe ortial definità ed ba dalittato con molle cordialzià 
tirtti i presenti che hasmo collaborato alla grande riforma, 


186 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


ll Consiglia dei miuiiri ha approvato, nei Iuo sesto definitivo, il 
regolamento per l'applicazione della Jepge cni rupforti collettivi di la. 
voro, accogliendo le modificazioni proposte dal Gran Consiglia farcista 


* Tenutasi nel salone della Biblioteca di palazzo Chigi 1) 26 giugno 1976 
{ore 10}, {Da Il Popolo d'iteliy, Tin. 152, 153, 27, 29 faugno IS2É, XII). 


ff Tenutasi il 24 giugao 1926 Core 10-13.15). (Da dl Popolo aIrolia, N. 113, 
29 giugno 1926, XIII}. 
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nelle due Hanioni di guenti giorni Il regolamento sark pabblicato iu 
ieltirtana mella Garsetta Ufficiale del Regno. 

Sa proposta del cato del (Foverio, prima ministra, i Consigito ah 
prova, tra Pallro, i seguenti provvedimenti: 

1, — Coscenione ila Società nazionale Dante Alighieri del talazzn 
Firenze it Roma 

2. — sitivibaziane della tentata Albereie sita nei Letriton] dei co- 
piumi di Grosreto e di Magliano all'Opera azionale per i ronchaltenti. 

3. — Concellione di muti agrari e fondiari agli invalidi di prerra 
rurali. 

d — Modificazioni all'ordinamento della conmmissione raprensa di 
difara ed at servizio degli osservatori industriali. 

Sw proposta del capo dul Governo, muniltro per gli Affari Esteri, il 
Constylio approma ira l'altro: 

1, — Uno schema di provvedimento relativa alla ererra in esecu- 
zione der tepwenti alti faternazionali stibal'ati in Vienna # 30 mavertbre 
I023 fra Italia ed cdivi Fiati: 

a) concenzione romconmtene N regolamento dî diverse categorie di 
penitoni non regolate dalla convenzione di Rosa, 6 aprile 1922; 

DI diramazione addizionale alla predetta convenzione; 

c) convenzione concernente il regolamento delle bemiioni provinciali 
comunali e distrettuali, | 

2 Selena di regio decreto relativo alle promozioni nel reefa 
dei cancellieri all'estero 

3, — Sebenta di regio decreta relativo all'esecuzione della dirbiarg. 
zione fra l'Italia e da Francia in data 7 aprile 1026, che estende ad altuni 
uffici dr confine il regime previsto dalla dicbiavazione Halo-francere del 
li febbraio 1883. (+14 

Te proposta del coho del Governo, mininiva di Stato per Ja Guerra, 
5 Consiglio approva nno rchema di provredinisnio che dd faroltà di rim. 
mire in testi anici disporizioni di feppi militari generali e aperiali; HIT 
schema di provvedintento vituardente di traftamento eecuestice dei pere 
somale anilitare nelle inole dell'Egeo; uno rchema di regio decreta conte- 
nente le norme ber il veslatamento degli afficiali di Stato Maggiore, 

Sx proposta del capo del Governo, sminiiro per fe Marina, il Cun- 
siglio approva tra l'altro uno rcbema di regro decreta recante migliora 
menti al perionale civile ipsegname della vepit Accademia navale. 

St proposta del capo dul (roveruo, suaiitro per l'Aeronautica, N 
Consiglio dei minitiri approva, ira Pallro, nuo schema di provterimenti 
che modifica la routituzione e la compenzione del corpo equipaggi della 
répia Aeronantica; uno schema di provvedimento che iitiluitee la me. 
daglia prilitava acrandutica: una schema di provvedimento concernente 
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Verzione in este serale dell'Aero Club e l'agprovazione del relativo 
Statula. (4) * 


75° RIUNTONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Dopo dere considerazioni in merito alla disciplina e alla condotta 
del Partito, il Presidente, ripostamioii all'altina seduta nella quale fu 
conciua la disensilone ini regolamento della legge vinducale, ha pro- 
poso il segnente ordine del piovno, che i Gran Consiglio ha sttaninre- 
mente slfrardio ? 

« Il Gran Consiglio consista con legittimo orgoglio che [a discussione 
sul regolamento della legge sindarale ha dimostrato fa perfetta cordialità 
e l'alto spirito collaborazionistico di tutti i capi dell'organizzazione, i 
che costituisce, insieme con la disciplina sociale e nazionale insMaurata 
dal fascismo, la migliore garanzia per la nuova grande riforma, sulla 
quale converge l'attenzione del inondo e che sarà coronata dal successa, 
cosicché Il fascismo potrà vantare l'incontestabile merito di avere affron: 
tato e risolto uno dei più termentosi è preoccupanti problemi della 
civiltà contemporanea #. 

Si alza quindi a parlare FE dl principe Gonzaga, che espone in una 
chiara veluzione fa dato attwtale della Milizia e quanto è nel ino dro 
posto di fare ber l'arvenire, 

La relazione del comandante generale di iuogo ad Ha breve divcas 
sione, alli quale partecipano I Presidente, ii aunilire Ciano, SF. Balbo, 
lot. Starace e l'an. Giienta. 

fi Grato Contrpiia, dato aver arenitato l'interettanie e minsta erpa- 
sizione del romundante penerale, constata con piena soddlifazione che 


altri sentiurila Taucditi si sona iscritti in questi ultimi quattro mesi nelle. 


varie legioni che fatta da MUTO seri prossimamente arusta di nia» 
sebettio che alle broiiome praudi pranopre dell'Esercito pavieciperi, came 
battaglio” d'assalto, Mia coorte, the sarà di bombardieri naltreglieri; 


* INella 190° rionione, terniasi il 29 giugoo 1926 {ore 16-20}, il Consi- 
glio del ministri delibeteri « una serie di imporianti provvedirienti per il con 
sprimento dell'equilibrio ccontenico del paese +. Nella 190% riptigne, ten 
1i6î 1) 2 agosto 1926 Core 10-13.45), il Consiglio dei mioistri delibececi u inte» 
tcssanti provvedimenti per Ja battaglia economica n, [Da di Popolo d'iralie, Ko. 
154, 18%, 30 fingono, 3 agosco 1936, XIII 


** ‘Temutasi pel sslase delli Bibliteca di palazzo Chigi (?} il 29 giugne 
1926 (oce 22.1) {Da I! Fapolo e'inalia, N. 153, 79 giogno 1926, XIII) 
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che in Roma sorgerà la prinia caserma della Milizia; che de legioni 
libiche  basno anche recentemente dimostrato dl fora salare; che i 
vepatti speciali f portuali, ferroviari, postelegrafonici) funzionano per- 
fettamente, rendendo stili servizi all'arintinisivazione dello Stato; rbe 
all'istrazione premilitare, affidata alla Milizia, banuo preso parie no 
santità recliste. 

I Gran Consiglio rileva con grande soddisfatione che i tapperti della 
Milizia con fe altre Forre Armate dello Stato sono inpirati alla pi 
sceluelta fraternità, 

SP frau Consiglio rintora il suo volo perché i quadri della Miltzia 
che me sono degni siano mamienuti ai poili di comando e che la Milizia 
consuruà nello spirito e nelle forme lu sua caratteristica originale. 

SÈ Gran Conriglio, mentre decide ehe inato Incorspgiate fatte le ma- 
nifentazioni Iportive della Alilizia, manda a tutti i legiortari, quadri e 
camicie nere, il sno blauia e il ito Jaltio. 

Lu seduta È tolta alle ore I 

Dovante tuite le sedute dulla sessione bano prestate servizio i baldi 
mosebertveri di I, E, Mussotins, 


AGLI UFFICIALI 
DEL SECONDO REGGIMENTO BERSAGLIERI, 
TREDICESIMO ARTIGLIERIA, 
SECONDO CAVALLERIA PIEMONTE # 


Signori ufficiali! 

Vi esprimo e vi prego di esprimere a vostra volta a tutti i vostri 
dipendenti il mio compiacimento per il modo superbo con cui i vostri 
reparti hanno shlato dinunti a me. 

So che sono in gran parte reclute, eppute avevino l'aspetto di vete 
rani. Sono anche lieto per Vordine e la pulizia che ho riscontrato nella 
mia visita aj locali di questa casetta. Sono sicuro che anche una visita 
improvvisa Ini darebbe la stessa impressione. 


wA Bora, nella castota di Castro Fretorio, [a mattina del 29 grugno: 
1924, bMussolini passa in rivista il secondo reggimento hetsaglieni cicli è 
reparli del tredicesimo reggimento artiglieria da compagna e del secondo reggi 
mente cavalleria Piemonte. Terminata ia civista @ vigitoti La caserma, il Presi 
dente det Consiglio rivelge agli uffigiali le patole qui riportate. (Da Il Fapore 
d'Italia, 14, 153, 30 giugno 1926, XIII. 
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Aggiungo che l'aspetto delle truppe, che è noto dal modo con cui 
guardano i loro supetiori, rileva un altissimo morale. 

Esigo che tutto l'Esercito e tutta la nazione abbiano per mòtio quella 
della cavalleria: & L'anima va gettata oltre l'ultimo ostacolo per la pattia 
e per il tele. 


AGLI UFFICIALI DEL PRIMO E SECONDO REGGIMENTO 

GRANATIERI, OTTANTUNESIMO ED OTTANTADUE- 

SIMO FANTERIA, ! DI UN BATTAGLIONE DEL CIN- 
QUANTANOVESIMO FANTERIA * 


Signori uficialt! 

Sono ammirato, più che soddisfatto, per il modo con cui le vostre 
truppe si sono presentate ed hanno shlato dinanzi a me, e sono pattico- 
latnente lieto di porgere il mio saluto a voi, ufficiali dei granatieri, che 
avete scritto pagine inobliabili di storia. 

Ripensaro poco fa, guardando la cifra impressionante dei vostri ca- 

duti e ricordando li cifra ngn meno impressionante dei vostri fesiti, 
che non si esagera dicendo che ogni granatiere, ufficiale 0 soldato, ha 
versato il suo sangue per la patria. i 

Né minore simpatia bo per voî, ufficiali delle fanterie, i stato bene 
che in questi giorni st sia ricordata una frase che non deve essere dimen- 
ticata : quella scritta da un ancaimo, ufficiale 0 fante poco imposta, sopra 
uno dei baraccamenti alla vigilia della battaglia del Piave: & Meglio 
vivere un giorno da [cone che cento anni da pecora ». 

Vedendo la solidità fisica e mortale delle vostre truppe, fiore della 


nazione tionmata, sono perfettamente convinto che se domani sarì neces: 


sario, tutti i granatieri, butti i Fanti, tutti i soldati d'Italia, tutto il popola 
d'Italia, preferirà vivere un giorno da leone che cento anni da pecora. 
Viva il re! 


* A Roma, nella caserma 4 Umberto To sita a piazza Sanla Cince in Gt 
rusalemme, La inatiina del 30 giugno 1926, Hussolini passa in rivista il primo 
# secondo regrimento granatieri, l'ot&tantunesimo ed otlantaduesimo ceggimento 
fanteria ef un beltaglione del cinquantanovesimo reggirieato Fanteria. Terminata 
la fivistà è visitata Lu caserta, il Presidente del Consiglio rivolge agli ufficiali 
it discormto qui riponato. {Da 1 Pepolo a'fralia, N 155,1 luglio 1926, KIT: 
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AGLI CR-GRANATIERI * 


Ho apprezzato moltg il vostra pesto di perfetto cameratismo coi vostri 
commilitoni di ieri e di domani. Vi sono molto grato perché col vostio 
gesto avete dimostrato che fra i reparti sotto [e armi © gli ex-combattenti 
ci dev'essere tn tutte le oce la più perfetta fraternità di intenti c di 
opere. {Tasti i gravalieni bauno riposta com una acclamazione al Date). 


LA BATTAGLIA ECONOMICA #* 


--- Ho ancora una battaglia da vincere; è la battaglia per la testauta- 
zione economica dell'Italia, Melle altre battaglio che il regime fascista 
ha dovuto combattere, la vittoria è già stata conseguita, Abbiamo vinto 
la battaglia contto li faziona opposizione parlamentare, siamo rivaciti 
a riunice tutte le forze produttive della nazione in uno Slato corporativo, 
abbiamo trionfato nel campo della finanza nazionale convertendo il 
deficit annuo in uo sopravanzo di quasi due miliardi di lire. Ora dedico 
tutta Ja mia nttenzione alla restaurazione delli bilancia commerciale £ 
alla statulizzazione del cambio sulla Lita, 

L'on. Messalini provefwe puindi spiegando al corrispondente det Daily 
Mail de smiportanti mirare di carattere ccrnomico promalpate testé dal 
Consiglio dei misisiri. E a guesta frobosito dl rartirpendente arserva che, 
«im ana breve riunione del Consiglio dei ministri, il Governo ialiaao ba 
fatto infinitumente di più per la prosperità dell'Italta di guanto non 
abbia fatto la Camera dei Costuni per la Gran Bretapsta in dodici mei 
di discritioni e cda wa Sussidio finduotriale di ventitre mitiuri gi sterline è, 

L'on, Micsroligi ba proseguito: 

— Bisngua innanzi tutto vedere chiaro il proprio scopo, e dopo an- 
darvi incontro direttamente, Io stadio le cifre del mostro commercio nazia- 
nale e vedo chiaramente che importiamo troppo, con deleteri effetti sull'eco- 
nomia del paese, Dopo aver consultato gli esperti, 10 preparai una prima 
lista del rimedi da applicare, ce sono appunto questi i rimedi anmunziati 


# A Ronia, la mattina del 30 giugno 1926, terminato il discorso agli ufiviali, 
Mussolini, 4 dopo avere nuovamente ricersuto gli onori anilitàfiv, si avvia al- 
l'uscita della caserma « Umberto Ju, e Fassanda dinanzi al gruppo degli cx-Era- 
matieri, £. E. Mussolini ha stretto lil mann 41 presidente, capitino Valle », Poi pro 
Dutttia lè parole qui tiponiate, (Da ff Popolo afrafia, IN 155, 3 luglio 1976, KMO, 


t# Intervisca concessa a Roma, #d un inviata speciale del Daly Agi di Lon- 
dra, nella terza decade di giugno del 1936, [Da N Popolo a'italia, N 136, 1 lu- 
alio 1926, XIII 
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testé alla nazione. Essi potranno procirate danni e fastidi a qualche 
individuo è a qualche categoria della popolazione, ma è meglio che 
qualche minoranza soffra anziché tutta intera la nazione, In una tempesta, 
se il capitano della nave decide di fare buttare è mare le merci dei passeg- 
geri per alleggerire lo scafo, i proprietari nen protestano perché sanno 
che il sacrificio a loro inflitto serve per il bene di tutti, e, per conse- 
Buenza, anche per il loro personale vantaggio. lo sono sicuro che le nuove 
restrizioni imposte testé alla vita econumica dell'Italia saranno accettate 
non solo senza opposizione, ma con entusiasmo. Io so che, se avessi invi. 
tato gli italiani a lavorate dievi ore anziché nave, avrebbero acconsentito, 
Essi si rendono conto che dietro tale innovazione non vi è il capriccio 
del Governo, ima la necessità nazionale, Essi sanno, del resto, che io 
s0n0 il primo a dare l'esempio, lavorando quattordici a diciotto ote. Fu 
il capo della Federazione italiana del lavoro che assirurò il Governo che 
gli operai italiani erano pronti a lavorare un'ora di più al giorno senza 
paga straordinaria: & Comprendiuzio — disse l'on. Rassoni al Governo 
— che d nonra fnterene che Pindustria del paese sia posta sopra tia bare 
di prosperità n 

TValtra parte — Sa sontinaato am, Mansalizi — soltanto in quelle 
industrie che sono più soggette alli concorrenza straniera, come per 
esempio l'industria tessile, sità necessaria un'ota di più di lavoro alla 
quaa onlinaria di salario, Nelle industrie più prospetose, invece, io 
vigilerò perché li paga per l'ora di più di lavoro sia fissata per mezzo 
di negoziati ira gli organizzatori rappresentanti i datori di lavor e 
gli operai, Ciò non darà luogo a difficoltà, perché hute queste prganiz- 
razioni, Ji una paste € dall'altra, sono composte di fascisti e sanno bene 
che il Governo fascista le tratterà con la massima intparzialità, in 
modo da cmpedite qualsiasi sfruttamento degli uni da parte degli 
altri, e viceversa, 

Jo sono risoluto a sviluppate la prosperità economica dell'Ialia 


fino al maggiore punto possibile. 11 tracollo del franco ba inevita-‘ 


bilmente avuto le sue ripercussioni sul cambio della lita. Inoltre dob- 
biamo imporlare molte materie prime, Ma jo intendo ridurce al imi- 
imo le importazioni, I provecdimenti presi e quelli che ho in pre: 
parazione non potrebbero essere adottati sotto un regime di sociali» 
SMo, oppure con vane € sterili discussioni parlamentari, Tali provvedi 
menti possono solo scanerire dalla salda c saggia, è vero, autorità dello 
Stalo, che compreade in sé la forza così dei datori di lavoro come degli 
operai e adopera entrambi per il bene della collettività nazionale, In 
Italia abbiamo compiuta quello che | bolscevichi massi tentano invano 
di fare. I bolscevichi distrussero il capitale, e invece noi ce ne serviamo, 
come di tutte le altre risorse nazionali, per il bene comune. 
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AGLI UFFICIALI AEROSTIERI * 


Signori ufficiali! 

Vaglio, primià di tutto, esprimervi il mio compiacimento per il modo 
impeccabile col quale le vostre truppe si gono presentate a me ed hinne 
shlato in patala. 

Voglio poi esprimervi il mio compiacimento per tutto quello che 
fate nella specialità che vi è stata assegnata; specialità ultra moderna, 
quella delle comunicazioni senza filo, e specialità ancora molto perfetti» 
bile a mio avviso, di una importanza che cresce ogni giorno ed ancor 
crescerà domani, quando masse imponenti di uomini si fauoverinno, 
masse che occuperanno fronti vastissini, Voi avete certamente coscienza 
del vostro compito e della vostra missione, Sono sicure che vi appliche» 
fete in casa con tutte le vostre energie, con quella diligenza appassionata 
c costante che è e devo rimanere la caratteristica dell'ufficiale italiano. 


LA MISSIONE DEGLI SCRITTORI ITALTANI #* 


Signor presidente! 

Voglio dirvi, in primo luogo, che avete fatto un bei discorso: bella 
perché breve e perché conteneva tutto ciò che si doveva dire. Non ha 
bisogno di dirvi che vi sto grato pet le capressioni che avete promun. 
ciato a mio ciguardo, Voglio aggiungere per vai, signori, che li cerimonia 
odierna è importante, non dirò storica, perché si è un pe abusati di 
questo vocabolo, ma importante, perché, dopo mezzo secolo di unità, 
ccoo Roma che, come capitale della mazione, conquista il suo diritto, 
che è di portare a sé tutto quello che ha carattere nazionale. 


# A Rowna, nella caseoma e Ulivelli a, IL 19 duglio 1926, alle 9, Mussolini 
passa in rivista duwe battaghoni di gerostieri, un batiaglioae di radiotelegrafiati, 
uma sezione aecostatica, tre sezioni cadiotelegrafiche e va reparto di carri cha 
guerre, Tecminntàa la vivisia, il Presidente del Consiglio rivolge agli ufhciali le 
parole qui riportate. {Da 1 Popolo d'ialio, MI 156, 2 luglio 1926, XL). 


vt A Roma, il 14 luglio 1926, alle 0, Musselim presenzia la corimonia per 
l'inaugurazione della nuova sede della Socdeià italinna degli autori sita in via 
del Gesù. In tale ccrasione, dopo Torszione insugurale del senatore Vincenzo 
Morello, presidente della Società, 1) Presidente del Consiglio pronuncra 1) discono 
qui ciportato, {Da i! Pupelo a'tezlia, IN. 156, 2 luglio 1920, XII}. 
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Evidentemente una volta ciò era difficile; oggi è facile, Oggi si può 
pottare la Società degli autori a Roma, come si può portare a Roma la 
facoltà unica di emissione, levandala ai due Banchi meridionali, senza 
che sorgano proteste, né lagnanze, né rammacichi, Le conclusioni 
sono dic: 

L, — Che Roma comincia ad esercitare i suoi diritti di capitale. 


2. — Che il popolo italiano è perfettamente convinto che così de. 


V'ESSEIE, 

E così sarà anche per il futuro. 

È molto significativo che [e regioni e le città che vengono in qualche 
guisa imutilate siano Je prime 1 dichiararsi soddisfatte e a riconoscere 
con entusiesmo l'imevitabilità di questi futti compiuti, Roma ha dei ma; 
gnthci palazzi, come questo, per esempio, che possono espitare ed ospi- 
tetanino altro istituzioni a carattere nazionale. II Governo che ho l'onore 
di dirigere ha dimostrato in tnaniera concreta In sua scenpalia verso peli 
scrittori è con Ja legge sui diritti di autore, fatta in on mese dopo 
trent'anni di attesa, e con altre provvidenze sulle quali è inutile face 
un lungo discorso. 

(Quale dev'essere la missione degli scrittori italiani nc] periodo sto 
rico che altraversiamo? R cvidente che io taglio fuori la famiglia degli 
scrittori, csilio dalla repubblica delle lettere tulti colera che fanno del 
mercantilismo puro e semplice e che non sono ispirati da ragioni di 
ordine superipre spirituale. Ackhe qui vi sono delle gerarchie da stabilire, 
ci sono der valori da difendere, Non si pub mettere tutto allo stesso li- 
vello. L'ineguaglianza è nella natura, nella vita, nella storia. 

Qual'è dunque il vostro compito? IL compito di coloro che creano. 
Bisogna che tutti gli scrittori sumo, all'intemo e soprattulto all'estero, | 
portatori del nuovo tipo di civiltà italiana, Spetta agli scrittori di fare 
quelle che si può chiamare # imperialistto spirituzle +. Nel teatro, nel 
libro, con la conferenza. Far conoscere l'Italia non soltante per ciò che 
essa ha di grande nel passato, Quando dissi che io avevo visitato solo 
due piacateche, non cfi verb: ne he visitata parecchie. Voleva dire 
che non dobbiamo fermarci alle pinacoteche; ina bisogna lavorare dentro 
di sé, rodersi dentro di sé, produrre qualche cosa di nuovo, perché abbia 
il sigillo del nostro tempo. Portare che cos? La conoscenza del mugvo 
Stato italiano, come l'ha fitto la guerra e come lo sta facendo la rivoli: 
zione fascista. Vivete in questa atmosfera, nol esltamiarsene, perché è 
inutile e può tssere, alla fine, sterile ed infecondo, 

Vi sono delle nazioni che da cinquanta anni si affaticano nel conser- 
vere il loro deminie spirituale. Getto un colpo d'occhio al panorama 
tuniversale, Trovo che noi siamo ancora al primi passi + forse in certi 
campi stiamo perdendo terreno, Lo Stato può fare moltissimo; ma anche 
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gli autori non devono attendere tutto dallo Stato, Bisogna che anche gli 
autori abbiano un grande spirito di iniziativa, 

Ci sono if Europa e nel motdo taluni popoli che sono ancora in uno 
stadio mon molto elevato di civiltà, che non possono vantare i tré mil. 
lenni della mostra storia, né vantare i prodigi incomparabili del nostro 
Rinascimento, Hohbiamo conquistacli alla nostra amicizia anche col fa- 
scino della nostra creizione spinituale. Avele quindi l'obbligo di adem- 
piere questa vostra tipica e caratteristica missione. Come i grandi scrit- 
tori del Risorgimento fecero conoscere il valore e le sperante dell'Italia, 
così gli scrittori del dopoguerra e del fascismo debbono fare conoscere 
questa nostra Italia, [vorace nel [ord campo per questa nostra Italia, Sono 
sicuro che voi assolverele degnamente questi inissione ed in questa cer- 
tezza vi prego di gradire il mig augurio cd il mio fraterno saluto, (Quando 
l'ultima parola del cabo del Cowerne d radata in merca all'alto cienzio, 
un'ovarione formidabile e prolungata ba 1outeto l'en, Mussolini, tania» 
tandori fu nua vibrante manifertzzione di devoto effetto). 


PER L'ENTE NAZIONALE DELLA COOPERAZIONE * 


Hi dichiaro molto licto della relazione che mi avete fatto, la quale 
dimostra che l'Ente della coopetazione ha alla testa dei capi intelligenti 
e onesti © ha nelle proprie file dei prepari coscienti e disciplinati: ha in 
sé le condizioni di via e di sviluppo. LE questo viene dimostrato anche 
dalle vecchie istituzioni, fra le quali ricordo li cooperativa di Genova, 
Te cifre dimostrano l'importanza della cooperazione di consumo, la dui 
azione ha vo grande valoce in questo periodo di accentuato carovita. 
Tanto più che è contumente preferibile ad un aumenta illusorio dei sulari, 
Uta dirtinuzione effettiva del costo della vita, L'aumento dei salari crra 
un circolo vizioso, da cui deriva non una diminuzione del costo della 
vita, ma un aumento del carovita. Mocorro affrontare dunque jl pro 
blema per vie indirette g cioè: 

1. — Aumentare la quantità dei beni a disposizione della collettività. 

2, — Togliere di merro gli ihtermediari, mettendo il più possibile 
in tapporto diretto i produttori coi consumatori. 


* A Roma, a palazzo Chigi, Il 1° luglio 1926, verso le 12, Mussolini riceve 
i rappresentanti dei più imporianii reti dell'Ente nazionale della cooperazione. 
All'esposizione sull'importane» del problema cooperativo inquadrato nell'Ente na- 
zionale, fatctagli dal deportato Ciao Algeri, commissano dell'Ente, IL Presidente 
del Consiglio risponde con il discorso qui ciportvto. (Da 1 Popolo d'fralia, 
N. 150, 2 luglio 1976, XII] . 
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Attuando questi principî si ottiene tina flessione dei prezzi a vantag- 
po dei consumatori. . 

Dichitto quadi, come cipo del Governa è del fascismo, che.una 
cooperazione selezionati non solo ha diritto di esistere nello Stato cor- 
porativo, ma può adempiere ad una utilissima funzione. La coopera. 
zione di tonsumo in particolare può rendere efficaci servizi in questo 


periade storico, E per questo che il Governo fascisla intendo assistere e’ . 


aiutare questo movimento; perché possa raggiungere i suoi alti scopi, 
NI prégo pertanto di portare ai vostri camerati il mio saluto cordiale 
e affettuoso e l'espressione della min simpatia. 


AGLI UFFICIALI DELLE LEGIONI DELLA MVSN. 
DELL' URBE # 


Signori ufficiali! 

Direte alle camicie nere che sono contento di loro, mon solo perché 
hanno sfilato in modo impeccabile, ma perché ho sentito che il loro 
morale è altissimo e che esse sono sempre più fiere di adempiere a) Joro 
compito, che è quello delli difesa del regime fascista. 

Comunicherete questo mio compiacimento si legionari, ed a voi vo 
glio dire che penso, dando i mezzi necessari, di rendere sempre più 
etficente la Milizia, dal punto di vista militare e politica. 

Milizia che nun può perdere e non perderà mi il catattere col quale 
è nata, col quale vive e col quale deve vincere, 

Voi vedieie che, come è mio costume, queste parole saranno seguite, 
cone in parte furono precedute, dai fatti, 

Non è l'ora di discorsi. 

Ufhciali delle camicie mere! 

Viva il fascismo! 

A nola, 


© A Roma, lungo il viale della passeggiata Archeologica, la mattina del 
4 luglio 1926, Mussolini passa in rivista le legioni della MVS dell'uebe 
Tecminsia Ru rivista, il Presideote del Consiglio rivolge agli ufficiali Je parole 
qui riporre. (Da S' Popolo e*talia, N 159, é luglio 1936, XIIT 
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AGLI UFFICIALI DELL'AEROPORTO DI CENTOCELLE * 


Signori viliciali! 

Voglio parlarvi più che come ministra, cone avialore che ha volato, 
che vola è che molto di più volerebbe se dipendesse soltanto dalla sua 
volontà. 

Vaglio fari un elogio, perché so che su questo campo la disciplina 
€ perfetta, Quando parlo di disciplina, intendo parlare di un complesso di 
doti morali, che devono costituire Ja caratteristica fondamentale dell'uffi- 
ciale italiano. 

Sono lieto che il vostro prode comandante m'abbia detto che il vostro 
morale è ottimo e che avete bisogno di cssere frenati piuttosto che solle: 
citati nell'adempimento del vostro dovere, Questo torna a vostro onore 
di uihciali e di piloti. 

Passo dire che, dall'ottobre 1922 ad oggi, ho vissuto tutta quella che 
si può chiamare fa ripresa dell'ala italiana, Conosco le vostre anpustic, 
anche senza gli squilli di trombe speciali. Esse dipendano dallo stato 
attuale del materiale, Ma, se qualruna si preccotpa di ciò, sono ia 
che ho la responsabilità dell'andamento di tutte le Forre Armate dello 
Stato, responsabilità politica, morale, personale, Accanto a me ci sono 
uomini come ii generale Bonzini, il generale Piccio, il generale Ver- 
duzio; anch'essi non hantio che un compito e una stinglo incessante : 
raltorzite l'Aviazione italiana. 

Il problema del materiale aviatorio non é che un elemento dei mag- 
Biori problemi che investono tutta Ja vita della stazione in questo periodo 
SUOrICI 

Vi sono grato, quale interprete del popolo italiana, per quello che 
fate, con coraggio e con disciplina. Vi ripeto che noi cutti lavotiama 
senza soste per dotare l'Aeronautica di apparecchi sempre più efficenti 
© perfezionati, Ciò sarà fatto vincendo tutti gli ostacoli inevitabili. 

Per la patria, per il re, per l'ala d'talia, che deve continuare a domi. 
nare sortana il nostra cielo! 


* A Roma, cel campo Batoca di Centocelle, la mattina del ? luglio 1926, 
Mussolani passa in rivista i reparti dell'uecoporto. Terminata la rivista, il Pre- 
sidente del Consiglio nivolge agli ufficiali il discorso qui riportato (Da Il Fa 
polo d'Iratio, N. L6I, & luglio 1926, MID. 
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LA DIFESA DELLA LIRA 
E I FROBLEMI DLELL'ESPORTAZIONE * 


Il discorso che voi avete ascoltato dal presidente dell'Istituto nazio 
nale per Se esportazioni è il discorso di un voro che sta bene al proprio 
posto, perché preparato attraverso la dottrina, ma più ancore attraverso 
la pratica, Quando un vomo ha venti anni di espericoza, ha un patci- 
monio a sua disposizione: un patrimonio che può essere utilizzato ai fini 
nazionali. Ed è evidente che il dottor Pirelli continuerà nella sua funzione 
per un periodo di tempo che io definisco indeterminato. Voi avete giù 
l'itpressione che l'Istituto è piantato solidamente, su basi pratiche, sy 
basi che ne assicurano la funzionalità, Comprendete anche che non si po 
ievano Insttere nel Consiglio i rappresentanti di tutte le categorie inte- 
ressate, perché se avessimo accettato questo criteri, Gaggi avemmmò do» 
vuto tare la riunione nella soltostante piazza, invece di farla in questa 
sala, ampia, ma di proporzioni discrete. È evidente però che iutti gli 
interessi saranno ugualmente rispettati e tutelati. 

Che cosa è questo Istituto nazionale per le esportazioni? Cerchiamo di 
definislo agli effetti dello stato civile, Faso è una sezione distaccata, ma 
autonoma, del mimstero dell'Economia nazionale. Questo più ne delinza 
il carattere ce la figura. Naturalmente, essendo distaccato ed autonoto, 
ha le maggioni possibilità li movimento e la maggiore elasticità di fun- 
zioni. Per questo lo abbiamo creato autonomo e lo abbiamo voluto auto: 
nomo anche topograficamente, cioè in vna sede sua propria, 

Due anni fa, parlando al Cars, io dissi a quegli ottimi costituzionali 
che mi ascoltavano, che si andava vérso un periodo nel quale la lotta 
economica fra le nazioni sirchbe stata più dura c più spietata della lotta 
militare fra le nazioni stesse. E quello che si verifica oggi. Non si deve 


credere ad un'attenuazione di questo fenomeno, No! Dobbiamo renderci 


santo di questo fatto; la vita diventa duta, non più comoda, non più 
facile per nessuno, Quando si parte da questo che i chiamo senso virile 
della realtà, tanto lontano dal disfattismo lacrimogeno ed imbelle come 
dall'ottimismo panglossiano cd inconcludente, si È bene inquadiati per 
comprendere l'attuale epoca storica e per vedere quali sono i mostri 
compiti, 


* A Roma, la mattina dell'8 Inglio 1926, Mussolini pretenzia la cerimonia 
per l'inaugurazione dell'Istituto nazionale per le cspottazioni silo in via Torino. 
In tale cccrsione, dopo Narazione insvgurale del dottor Alberto Pirelli, presi. 
deme dell'Istituta, il Presidente del Consiglio pronuncia il discnrsò qui cipoetato 
it sunto, (Da IP Popolo d'irshia, IN. 162, 2 luglio 1526, XIII, 


DALL'ATTENTATI ZANIDONI AL THSCORSO DELL'ASCENSIONE TT 


E veniamo a cose concrete e precise. (uestione del cambi. La lita è 
muilata ed allora noi, che sentiamo Ja nostra responssbilità, abbiamo co. 
mincuto con l'esaminare quali potevano essere le cause di questi anemia, 
Questione dei debiti non sistemati? Li abbiamo sistemati. Questione della 
circolazione? L'abbiamo ridotta, Ia nostra tendenza È piuttosto dellazio- 
nista. Bilancio delle Stato? TI bilancio dello Stato non sal È in paregero, 
ma È in avanzo notevolissimo, Dunque, procedendo per cUmuimazione, 
nessuno di questi fattori è la causa dell'anemia. Bisogna continuare nel- 
l'esame delle cause ed allora veniamo a un punto che è quello della bi. 
loco dei pagamenti di cul é purte preponderante la bilancia com- 
merciule 

Hi song preparato è questa riunione studiando molto attentamente 
questo volume ito di cifre che si chiama: Statiinta del comarercio di 
importazione ed erbortazione dal 1* pennaio al 31 dicembre 1925. È una 
lerlura interessantissima, che consiglio a tutti. Intanto io voglio dire una 
così: ché nom bisogna, innanzi alle cifre, restare come gli assorti in 
contemplazione, perché le cifre non possono essere interpretate in tia- 


‘niera assolula e dogmatica. 


Ho fatto uo calcolo per stabilire la differenza tra le nostre cilte e 
quelle degli altri a proposito d'inportazioni e di esportazioni, Da questo 
ralcola si vede rome si verifichino taluni curiosi e singolari divari. La 
Cecoslovacchia, |er esempio, dice che importa da noi per 537 milioni 
di lire; le nostre statistiche accusano, invece, 172 milioni di lire, La 
Francia, pressa poco, non ha differenza: accusa 2 miliardi e 73 inilioni, 
noi accusiamo 2 iniliardi € 19 milioni, La dilferenza é di circa 64 milioni 
soltanto, La Germani invece dice nelle sue statistiche che noi esportiamo 
in Germania per 2 toiliandi I86 milioni di Ire; viceversa Ja mostra sta- 
tistica riduce questa cifra a 2 miliardi © 27 milioni di lire, La Gran Bre. 
tagna dice che noi esportiame in Gran Heclagna per 2 miliardi e 360 mii- 
lioni di lice; viceversa noi diciamo che si tratta soltanto di un miliardo 
c 875 milioni. La Jugoslavia dice 707 milioni; noi 196, Gli Stati Unit 
dicono 2 miliardi e 556 milioni; noi 1 miliardo 188 milioni, Totale: 

i gli altri, dicono 12 miltardi e 519 milioni di lire; noi diciamo 
LO miliardi e H1 milioni di lire, C'é uma differenza di 2 miliardi e 42% mi- 
boni di lire, 

Dinanzi a questo divario notevale, bisogna domandarsene il perché. 
È perché i sistemi statistici sono diversi nei vari paesi? Entra in queste 
cifre o non entra il gioco dei cambi? Sono difettosi i nostri accertamenti? 
(CÈ una tendenza negli esportatori a dire meno? A decurtare cioè le cifre 
per sfuggire alle indagini fiscali? Tutte queste cause possono cssere messe 
it conto e si può anche concludere che, facendo una tata del cinquanta 
per cento tra la mostra statistica e quella degli altri, v'è um vantaggio a 


z, - TIT. 
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nostro favore di un miliardo e merzo che diminmisce il defini totale della 
nostra bilancia commertiale, * 

Sulla quale hilanzia commerciale conviene sofermarci ancora ta 
pe. do questo libro, che io considerò utilissimo, queste cifre sono punti 
di riferimento da cui non si può prescindere, altrimenti navipheromno 
in piena fantasia, Ho voluto procedere ad una discriminazione di alcune 
voci importanti: delle voci cioé per le quali, o in esporiamoni © in im 
portazioni, si supeta il valore di 100 milioni di lire. Vedrcke subito dalle 
cifre che io sto per leggervi dove sono quelli che io chiamo i tarli roditori 
della nostra rconomia nazionale, 

Animali vivi {parlo sempre per il 1925), Noi abbiamo importato per 
142 milioni e abbiamo esportato per 80 milioni. C'è un peggioramento 
di cento milioni sull'anno precedente : siamo dunque in deficit. 

Corni e brodi, Anche qui siamo in <eficit: 585 milioni di importa- 
zioni contra 462 di esportazioni. 

Ecco l'agiicoltura, che ci di subito una grande soddisfazione, Latte 


e prodotti del cascibciv: importazioni, #2 milioni; esportazioni, GLU mi. - 


lioni. L'esportazione di questi prodotti del caseificio segna ut amuinento 
di cento miboni sul 1924, 

Ecco una cifra che qualcuno potrà accogliere con sorpresa pensando 
che noi abbiamo centinaia di chilometri di coste e mezzi dozzina di 
mari. Prodotti della pesca: importazioni, 510 milioni; esportazioni, 431, 
In questa cifra delle impostazioni della pesca c'è un aumento di 80 mi. 
libni rispetto al 1924. 

Caffè, zucchero ed altri generi della stessa specie: importazioni, 
800 miboni; esportazioni, 97 milioni. Quindi #00 milioni circa di deficit. 
Gli italiani bevono per 400 milioni di caffè e c'è stato un aumento di 
108 milioni rispetto al 1924. 

Poi viene la cifra grossa che spiega molte cose ed è questa. Cercali 
diversi: unportarioni, 4 miliardi e 166 milioni; esportazioni, 1 miliardo 
e 15 milioni. Voi vedete che soltanto il deficit della voce « corsali di- 
versi» è la metà di tutto il deficit globale della nostra bilancia commer- 
ciale; ed allora voi vi rendete gonte che la battaglia del grano é una cos 
molto importante. Essa ha già duo risultati abbastanza soddesfacenti 
quest'anno, malgrado le condizioni atmosferiche, che, non soltanto in 
Italia, ma in tutta l'Europa, sono state decisamente contrarie, 

Veniamo ora ad un'altra voce dell'agricoltura, che rappresenta una 
nota consolante. Ortaggi e frutta: importazioni, 68 milioni; cspertazioni, 
vo muliardo e #92 milioni, con un aumento di 480 smulioni sull'anno 
precedente. 

Anche come bevande stame btne, quantinque ci sia stata na dimi- 
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nuzione di esportazioni di #0 milicm, Il rapporta è questo: 28 milioni 
importazioni e 350 mniboni esportazioni, 

Sali e tabacchi: importazioni, 220 milioni; esportazioni, 60, 

Semi e frutti oleosi: importazioni, 707 milioni; esportazioni, LO mi: 
lioni; aumento sul 1924 di 370 milooi. 

Oli, grassi animali e vegetali: 470 milioni di importazioni; 310 di 
esportazioni, 

Canapa, lino c juta: 495 milioni di importazioni; 784 di esporta 
zioni, {Juri siamo in vantaggio, 

Cotoni, C'é equilibrio di cifre fra le importazioni e le esportazioni 
del 1924: 3975 milioni di importazioni; 2910 esportati, 

Lana. Siamo in deficit; un miliardo e GL5 milioni importati; 750 mi- 
Litri esportati, 

C'è poi una voce molto confortante: lr seta naturale ad artificiale. 
Ne abbiamo importato per 620 milioni nel 1923; ima ne abbiamo espor- 
tato 3 miliardi e 775 milioni; è e'È stato on aumento netto sul 1924 di 
700 mulioni a nostro favore, . 

Vesti e biancheria. Stino bene: 61 milioni di importazioni; 141 mi- 
liont di csporiazioni; press'a poco la cifra dell'anno precedente. 

Atiche per i minerali metallici l'aumento è in nostro favore; 40 mi 
lioni sul precedente anno. In totale, abbiamo 100 milioni di importa. 
zioni; 115 di esportazioni, 

Ecco poi una voce su cui cichiumo la vostra attenzione, Ghisa, ferro 
c acciaio: 1300 inilioni di importazioni; 75 di esportazioni, Bisognerà 
convinzersi <he del ferro ce n'è anche in Italia, forse più di quanto 
non si creda dalle statistiche superficiali, Comunque, abbiamo dato la 
facoltà di aumentare [o sfruttamento dell'isola d'Elba, i cui bacini dave- 
tano essere csautiti «la vent'anni, mentre invece ve n'è ancora per mol. 
tissimo tempo, Cresta voce segnava 600 milioni netti in più di importa 
zione sul 1924, 

Rame: 570 milioni di importszioni; 20 di esportazioni, con un 
aumeoto di 150 milioni in più del precedente anno, 

Altri metalli comuni: 470 milioni di importazioni: 120 di esporta. 
zioni, con un aumento netto sul 1924 di 140 milioni, 

Passiamo da questo capitolo, che, come vedete, non è Irillante, alle 
Macchine © agli apparecchi: un miliardo e 50 miligni di importazioni; 
222 miloti di esportazioni; quindi un defictà di circa BBO milioni, 

Strumenti scientifici: Je cifre segnanò un sefici! di 135 milioni a 
nostro danno, E precisamente: importazioni, 155 milioni; esportazioni, 
20 milioni. 

Veicoli. La voce è confortante, . 

Però qui apro una parentesi, pet dire che bisogna che l'industria 
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Italiana si adegui alle direttive del Governo, che è decisamente unitario, 
che, di tutte le Cassazioni, ne ha fatto una solar che, di tre*Istituli di 
etnissione, ne ba fatto un salo; che, di quattro ministeri, ha fitto il solo 
minéstero «Iell'Economia nazionale; «di tre ministeri, il solo ministero 
delle Comunicazioni; di due ministeri, il solo ministero delle Finanze, 

Bisagna che l'industria italiana, simeno all'estero, formi un frante 
unico e che all'interno si chitcano tutte le fabbriche non vitali, tutti i 
doppioni, & che, comunque, li Confederazione fascista dell'industria 
agisca presso i propri associati per indurli ad un'opera concorde, senza 
fai uni rovinosa concorrenza, soprattutto altre le frontiere. 

Vengo al ua'altra vore, Minerali e carboni: importiamo L milisrdo 
e 970 milioni; esportiamo, 430 milioni; ciò che signitica un deficit di circa 
tan miliardo c mezzo. 

Nete e cristalli: anche qui 115 di importazioni; 56 di esportazioni. 

Legnami c sugheri: 50 milioni di importazioni; 150 di esportazioni, 
Samo cioé IO passivo per SH} milioni, anzi 880 milioni, e c'è inoltre 
un aunento di 200 milioni sul precedente anna. 

Materie di intaglio e di intrecciv: 150 di importazioni; 9 di espor- 
tazioni. 

Altra voce non brillante: gli eli minerali: 970 milloni di importa- 
zioni; 12 milioni di esportazioni, Siamo veramente all'ablativo sssuluto 
Èccen qui una vare che segni un aunento, naturale, apiegabule, di 140 mi: 
liond tn più del precedente anna, - 

Oli essenziali, profumerie e saponi. Queste sono di scarsa ‘importanza. 
Le cifre dicono: uniporlazioni, 52 milinni; esportazioni, 120 milioni. 

Anche nei prodotti chimici inorganici siamo in deficit: 185 milioni 
di importazioni; 85 milioni di esportazioni, Per i concimi, abbiamo 
200 millomi rispettivamente © 15 milione. 

I prodotti clumici osganiti, invece, segnano : RS milioni importazioni; 
165 milioni esportazioni, 


faeneri per tinteria € concia: 180 milioni importazioni; 100 milioni' 


esportazioni. C'é un deficit, 

Pelli e. pellicce. Siamo in pieno gefict: importazioni, un miliardo 
e 30 milo; esportazioni, #10 milioni, 

Gomma elastica, Qui c'é pireggio: 430 e 410, 

Carti e cartoni. Qui una sosta, Quando si è detto, a proposito della 
ciduzione dei giornali » sci pagine, che l'importazione della cellulosa in 
Italia si tiduceva id una cifra assofutamente trascurabile, non si è detto 
il vero, Per questa voce, importiamo 400 milioni; esportiama 125; e nei 
400 milioni d'importazione, la cellulosa figura per 241 milioni, passando 
da 137 milioni dell'anno precedente a 241 nel 1925. 

Pietre preziose: importazioni, 320 milani; esportazioni, 110 milioni. 
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Qggetti di moda {siamo in attivo): importazioni, 75 milioni; espor 
tazioni, 925 mulioni. 

Materiali vegetali diversi: importazioni, 270 milioni, esportazioni, 
Lit milioni, 

Prodotti diversi: importazioni, 150 milioni; esporlazioni 150 milton. 

(Queste sono le voci <he rappresentano vo movimento di andare € 
vemre di oltre 100 milione. 

Ora, facendo una seconda discriminazione per vedere dove è il feno- 
meno più grave ed in che così consiste, noi vediamo che ci sono sci © 
sette voci (cereali, ghisa, acciaio, ferro, inacchine, apparecchi, carboni, 
oli minecali, pelli) che veramente pesano «u) piatto della bilancia cum- 
merciale italiana, 

Voglio aggiungere però che da‘questo complesso di cifre risulla un'imi- 
pressione diversa; queste cifre non danno un'idea di debolezza, nen 
danno l'idea di una nazione strectatà, a piuttosto quella di una tuizione 
che cammina; queste cifre, nel loro complesso, tanto per la parte impor- 
tauioni che per quella csportazioni, danno l'udes di una nazione forte, 


quando teniamo contò soprattutto del fatto che il nostro sviluppo indu- 


striale cd, in generale, il nostro aumentato movimento sconomico, «data . 
dal dopoguerra, anzi quattro anni dopo l'armistizio dal 1922 al oggi. 
UDEEI cè una MIcgiore disciplina, un maggior rendimento delle mae- 
strinze, ult prestigio nazionale amimentito nel mondo, tutti clementi che 
hanno migligrato la nostra produzione, 

La sptale petò, pie essendo di forza c di sviluppo, presenta questi 
elementi negativi, che dobbiamo prima di tutto sceverare, controllate, 
modificare e possibilmente annullare. Uno degli istumenti di questa 
lotta per migliorare la nostra bilancia cominerciale è questo Istituto 
nazionale delle esportazioni che il Governo ba valuto e che oggi si 
INALRUra, 

Prima di finire, voglio dire qualche altra cosa, Non gii sui compiti 
dell'Istituto, che sono stati prospettali, in manicia assolutamente organica, 
dal presidente dell'Istituto stessa, ma piuttosto sui netadi di lavoro, 

A mio avviso, dopo questa cerimonia inaugurale, il metodo di lavora 
di questo Istituto deve ispirarsi a questi criteri: applicazione sistematica 
o discrezione per evitare delle aspottazioni eccessive all'interno, In se- 
condo ed ultime luogo, bisogni dire che nessuno deve essere così colti 
mista da credere che, fatto l'Istituto, sia risolto 1) problema. Fatto lati. 
tula, ton c'è che un elemento di più per risolvere il problema; ma il 
problema devrà csscere risolto di tutti gli elementi che compongono la 
parte vitale della nazione; Govertio, industriali, lavoratori, agricoltori, 
commercianti, banchieri, tutto, insomma, il popolo italiano che sente 
la grandezza, l'importanza, la necessità di questa vasta opera, che solleverà, 
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ne sono certissimo, le sorti della nostra economia e mostrerà al mondo la 
potenza, la volonta, fa capacità di lavora della nuova Tralia. {Îl dircorso 
del primo minisiro è itato salutata Pafine da unu lunga, calorosa avazione). 


PER L'INAUGURAZIONE 
DEL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI * 


Sipnoci! 

Li cerimonia inaygurale odiezna sta 4 nuovamente dimostrare che 
il regime proccle metodicumente nella realizzazione delle sue riforme, 
destinate a cambiare fisionomia allo Stato, a creare cioè Il noslro Stato: 
lo Stato fascista, 


JE muicustere delle Corporazioni non è un organo burocratico e nemo 


meno vuole sostituirsi alle orsamizzazioni stiulacali nella lora azione ne- 
cessariemente dutonoma, chiretta ad inyuadrare, selezionare, migliorare 
i loro aderenti, 1 ministero delle Corporazioni è l'organo per cui, al 
centro o alla petifetia, si realizza la corporazione integrale, si attuano 
gli equilibri fra gli interessi e le forze del mondo economico, Attua- 
zione possibile su! terreno dello Sato, perché solo lo Stato trascende 
cli Interessi contrastinti dei sinpoli e dei gruppi, per coordinarli ad un 
fine superiore; attgnzione resa più specifica dal fatto che tutte le orga: 
nizzazioni economiche riconosciute, garanlile, tulelate nello Staio corpa- 
rativo, vivono nell'orbita comyne del fascismo: accettano cioè Ja con. 
coerione dottrinale c pratica del fascismo. Sono guidate da wormilr iscritti 
regolarinente al Partito Né potrebbe essere altrimenti, 

Tespemmento fascista, che ha preciso inizio oggi con L'inaugura. 
zione viciale del ministero delle Corporazioni, è seguito con interesse 
crescente da vomini di Stato, da politici, da studiosi di mito il mondo. 


sono certo che esso riuscirà pienamente e segnerà la steada agli altre. 


V'é un altro fattore che giustifica Ja nostra certezza ed È il senso di can- 
sapevole, [abonosa disciplina, di cui olfre testimonianza superba, da ormai 
quattro anni, tutto 1 popolo italiano, 

Li gente del lavoro fu sino a deci misconosciuta o negletta dallo 


* Trascome dua giornate di relativo riposo presso la famiglie in Romagna, 
il 3L [uglio T926, alle F.33, Mussolini rientra in treno a Roma (459). Alle 10, 
nella sede del ministero dell'Economia naziooale sita in via XX settembre, pis 
aenzia la cerimonia per l'ineugurazione del puoro ministero delle Corporazioni. 
Io tale pccasione, dopo Ll'&razione Inaugurale del ctituisiro Giuseppe Belluszo, 
il Presidente del Consiglio prosuntia il discorso qui riportato. {Da N Popolo 
d'Iralia, N. 197, 1 agosto 1976, XII}, 
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Stato vecchio cegime, La gente del lavoro si accampò fuori dello Stato e 
contro lo Stato. Oggi, tutti gli clementi della produzione, il capitale, la 
tecnica, il lavoro, entrano nello Stato e vi trovano gli organi cornpa- 
cativi per l'intesa c la collaborazione, nonché, in dannata ipotesi, il 
cicorso supremo alla oiagisttatuta del Lavoro. Non si esagera affatto, 
chiamando sivoluzionario, nello spirito e megli istituti, questo complesso 
di riforme in altri paesi tentato, ma non mai condotte alla loro logica 
compiutezza, come asa fare il regime Fascista, 

Mando ai capi, agli organizzati delle tredici confederazioni e ai fun- 
zionari del nuevo ministero il più cordiale mio saluto, (Le parole del 
Duce, segnite con il mastino fnteresio è narte volte sottolineate da ria 
nifertazioni di rossetto, houno dato lvogo, alla fine, ad wma entuiasitra 
dimostrazione all'indirizzo del Duce) 


PREAMBOLO AL PRIMO « FOGLIO D'ORDINI » 
DEL PINE. 


Come tutte le organizzazioni fortemente inquadrate, militarmente 
disciplinate, anche il P.N.F. inizia aggi il suo Feglo d'ordini La parola 
dice tutto, Non si Lratti di un giornale, Non conterrà, quindi, articoli. 
Futblicherà gli ordini delle supreme geraechie del Partito, gli ordini e 
i comunicati del segretario generale e qualche nota delucidativa ed arien- 
tattico, Niente altro! Ma quanto basti perché tutti, dico tutli, i fascisti 
lo leggano con ia più grande attenzione, con il più severo raccoglimento, 

Il Foglio d'ardini è un altro chiare indirizza del inedo con qui l'or- 
ganizzazione e i compiti del Fartito vanno intesi, La nostra Organizza» 
zione è un vero e proprio esercito: i suol compiti sono segnati nel lavoro 
quotidiano e nelle mete lontane che sappiunperemo a quilutque costo, 

Viva il fascismo. 


MUSSOLINI 
dI foglio 1020, IF. 


Dia I Popolo a'Halia, N 182, 1 agosto 1976, XII 
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192% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Se profora del capo del Governo, # Consiglio fa approvata: 
1. — Uno selena di provvedimento riguardante fu disciplina è 
W coordinamento delle babbliche manifestazioni di inteliettualità, bons 
ficenza, sport, e delle commemorazioni e omgranze. IL provvedimento ci 
informa si ivpuenti criteri fandantentali: 
a) sripedire lo snsmnifentazioni che non nano nell'ortora delle di 
rettiive del Governo tazionale; 
bi) dimeitare i numero delle altre a quelle effettivamente utile è 
che ber la serietà depli orpaniteatoni è ber fa disponibilità di meri diaxa 
sicura garanzia di raygiunpere il fine che ii profongono di ronseguire; 
ci coordinerie fin nindo da evitare Silubia di energie, di ricorse 
e di contrrbuiti ed aslicgtare da foro piipliare rimivita. 

A tal file, L'articolo ! delimita il campo di applicazione del pros 
vedimento sferso e sotopone alla breventiva amtonizzazione del prefetto, 
tentita na speciale conimirsione sil'uopo frtituita, le manifentazioni nel- 
l'artiegia medesimo indicate, 

2 + Schema di provvediiento cosmcerttente l'intituzione di reparti 
di Milizia Porimale a Lisorma, 

3 — Schema di decreto concernente l'attribuzione della tenata di 
Trinan in territorio ai Tivoli all'Opera nazionale combattenti, (+) 


UMBERTO NOBILE ## 


Camerata Nobile! 

In name del Governo fascista, in nome vostro, romani, in nome di' 
tutto il popolo italiano i6 porgo all'intrepido generale Nobile e ai suoi 
compagni di vola il saluto entusiasta e la espressione dell'immirazione, 
dell'amore, della rivonoscenza nazionale, 


* Tenutasi il 3 agosto 1916 (ere 19-13,30). (Da 17 Fopofo d'italia, I. 164, 
4 agosto 1976, XII, 


*f A Korra, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, la sera del 3 agosto 
1928, Mussolini ciceve Tequipaggio del dirigibile Norge {131}, comandato dal 
generale LUnberto Mobile, Terminato dl ricevimento, Il Fresideate del Consiglio 
apparse sul balcone d'angolo del palato assenze ill'equipaggio del dirigibile © 
pronuncia i) discorso qui riportato. {Da i Popole e*ralia, I. 1A4, d agosto 
1926, XMN. 
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Gli nomini che vai vedete oggi al mio Îlanco, partirono, nell'aprile, 
pei tentare quello che fino a teri pareva vietato alle audacie umano. Essi 
osarono ilffromare sl supremo degli ostacoli, quello che non ha volto e 
non ha nome: l'ignoto. Gettaràno sulla bilancia del destino la loro 
anima e rinunciarono, nel momento stesso in qui posero piede sulla nave 
aesca, a tutta l'umanità delle [oro vite. E partirono. 

Milioni e milioni di quiri in tutto il mondo seguitono la trasvolata, 
che, da Roma, da questi Boma immortale il cui splo nome di um fre- 
inito alle genti civili, puntava direttamente alla meta, Mfa fra mtti il 
cuoce più scdcote di speranza era quello del popola italiano. 

Vanamente si tenta di taluni di offuscare Ja vostra ploca tincompa- 
abile,  pererale, o di alterare la proporzione dei protagonisti di questo 
granale evento nella storia del mondo, 

Giova riaffermare qui una volta per sempre, e vorrei che la mia voce 
avesse la potenza del tuono, che pur riconoscendo con equità romana | 
giusti meriti dei vostri compagni di altre nazioni, gli onori del trionfo 
spettano a vpi, perché voi, italiano, avete Ldeato la nave; voi, italiano, 
cun altri italiani, l'avete costrutta; voi, italiano, col altei, l'avete guidata 
sapientemente sino al termine del viaggio straordinaria. 

Generale camerata Nobile! 

Inunò dei vostri discorsi in Amecica, vol avete voluto rcordite la 
mia certezza che sareste tornalo. A), ricordo, Lo cro sicuro che sareste 
tornato e ve lo dissi. Avevo riconosciuto nel vostro spuardo quella meto- 
dica tenacia, quella sicurà intrepidità che devono diventare gl attributi 
fondamentali del popolo italiano. 

Sapevo bene l'enorme diflicoltà che avreste dovuto affrontare, ma sa- 
pevo anche che c'era in voi e hei vostri compagni una prima condizione 
per superarla: il coraggio. 

Quando per due giorni mancarono vostre notizie, Roma fu triste. 
Un velu di malanconia sembrava coprire le cose e gli vomnini, ma poi, 
quando Ja radio, dovuta al gemo italiano, annunciò che la meta cra 
rappiunta, gli animi trepidanti si calenacono, Dio vi aveva assista. 

Gencrale! Camerati! 

Oggi la patria, fiera di voi, vi accogle in Roma e incide i vostri 
nomi nei suoi fasti memorabili. La vostra gesta appire sotto la specie 
del prodigio, ma vé in casa un'insegnamento che non va, che nen deve 
andare perduto. 

Come voi, così il popolo italtano è pronto a tutte le fatiche, a tutte 
le prove, a tutli i sacrifici pur di attingere il suo destino di potenzi e 
di gloria. (H dircarin del Duce, continente interrotto da applansi 
entuitartici, è salutato da pins Pnisraninabile ovazione), 


186 ‘ CRERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


155* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


{+) fe proper del capa del Graserno, ministro per la Guerra, ji 


Coniglio det miniuiri ha, tra l'altra, approvato. 

LL — icdews di provvedimento she disciplina le terse di Bollo tulle 
tenente ed alli dei tribunali snilitari. 

2 Schema di provredimenta contenente appiurite e varianti alle 
leppi salia stato e salPucanzamento depli nffelali del regio Esercito eg 
erieniione ai comudrmilttori della Sicilia è della Sandepue delle diste- 
sinioni snpii uffità di contabilità e revisione e 1ul decentramento ammi. 
mist rativa, 

3. — Schema di regio decrero che apporta modificazioni alle dishosi. 
mani fr vigore ber comcersioni di ftadertiltà ai militari net siapgi e serpizi 
isolati e per rersizi resi ue! luopo di reridenza o nell'ambito di pircole 
distanze, 

Sw proposta del capo del Governo, ministro per la Marina, dl Con- 
siplio dei sntninttà ba, tra l'altro, approvato: 


1. — Schema di regio decreto cita riduzioni dei contributi degli 


eni docali per il mantenittente dei regi Entitati nantici di Lassimpiceolo 
e di Fiume. 

3. — Schema di regio derreto che apporta alcune modificazioni al 
regia decreto 2I ollobre IGZI, namera 2553, cd al retolamento appro 
ufo con regio decreto 15 petnaio 1025, nimero 373, circa l'ordinamento 
degli Intitut? vauetici, 

Sw proparta del capo del Gorerno, nininrà dell'Aeromantica, I Cou- 
siplit dei ssimistei d'olibera, tra l'altro, sno sehema di provvedimento che 
abprova la convenzione ira H ministero dell'Aerostantica e la Società 
anarina franralantica per l'impianto e Perercizio di ana finea commer 
ciale tra Votteria e Piewto. Questa Jinoa, che ha per ora carattere pros 
viserio e spestorentale, è complemento mecestario delle più istiteito e fun 
aiouante linea Torime-Pavia-Vesszia-Trieste, che Ba cos nn collopamento 
con alcune delle principali città d'Enropu nord-orientale, 

Su proposta del tapo del Goserno, ministro dell''Aerongatica, i Cone 
siplio ba approvata un regio decreto velativo alla modifca degli articoli 
Il e l2 del repelamento sulle indenntià seronantiche, Con questo pros 
sedimento, si comirponde Findennità di volo agli allievi ptlott dall'inizio 


* Teoutasi it 4 agosto 1926 (ore 10-13.30). (Da 1 Popolo afiialta, IN. 197, 
5 agosto 1926, XII. 
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del cono al conreguiniento del brevetto di piloti di aeropiaun è di idravo- 
lente; e sid fa cita che flrischio di vorn si verifica in maggiore risata 
nel periodo delle prine intenzioni, Sono «liredì apportate modificazioni 
all'articolo 42 del regolamento fredetto în quento riguarda le indennità 
apli wficiali destittati a freguentare corsi di intruzione, colmanda alcune 
lacune dell'articolo nesso e meglio peregwando l'indeneità di cui 
trastari. CH) 


LA NUOVA ITALIA * 


H comipondente ba chienta a SE Mussolini se egli crede che 1 
fascimo possa considerarsi Il movimento politico pioniere del ventenimo 
secolo mel senio che Je insavaziani introdotte dallo Stato fascista nella 
pratica del governo rappresentazo la solazione dei problemi vitali ele 
menti non solo ta Italia, sura ju altre gradi mazioni, Per esempio, da 
soppressione della lotta di classe mediante il controllo Gtatale di tutte le 
forze della produzione ed i conceto che la libertà individuate è una 
concelsione delle Stato anziché ni diritto inerente all'individuo. 

SE Mussolini fa così riposta: 

— L'Italia, precisamente perché è stata l'ultima delle grandi potenze a 
tagpiunpere la maturità, è stata lt prima a costiuiré uil vero Stato mo- 
dernt. Nessun paese sfupei agli effetti della rivoluzione francese e pes- 
suno potrà neo sentiee L'influenza del nostro risveglio, IL liberalismo 
corne teoria, e la democrazia come metodo di governo, erano basato sopra 
più @ meno transitorie condizioni sociali, psicologiche ed economiche, 
che, essendo mutate o scomparse, non lasciano più alcuna giustificazione 
per gli immortali principi. 

Il fascismo invece scolpisce la sua tracgia lungo la linca inesorabile 
del movimento storico e costruisce non solo per il presente, ma anche per 
l'avvenire, Anche:i più ardenti difensori del sistema liberale democratico 
debbano ammettere la sua decadenza. L'Italia sola fra tutte le grandi 
nazioni d'Europa non è lacerata da dannose è pericolose erisi politiche 
e da scioperi e serrate rovinose, Mentre le altre nazioni lotrana per com. 
servare un tipo di organizzazione statale evidentemente son adatta alle 
condizioni presenti, sforzandosi a rammendaria e sattopparla, noi invece . 
maitciamo senza esitazione verso un futuro glorinso. si 

Il fatto più significativa di tutti è che i nostri successi sono positivi 
e che noi affrontiamo € risolviamo quotidianamente dei problemi senza 


è Torervigia comocssa a Moma, al corrispondente remano dell'riociaeò Press, 
nei primi giorni di agosto del 1626, (Da I Popoio d'ifalie, IN 136 # agosto 
15926, KIIL 
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lasciatli per l'indomani. Noi abbiamo appreso il modo di assicurare Ja cao» 
perazione di tutti i tipi c di tutte le classi dei cittadini, conservandone li 
hducia, il rispetto e l'obbedienza, che sono le pietre fondamentali di vino 
Sato Fortunato. Le nostre innovazioni più importanti consistono nel 
nuovo concetto delle funzioni dello Stato c nell'avere incorporato nello 
Sato Ie forze della produzione. 


Ta doectrina delli sovranità popolare col suo corollario della supe 


Horilà individuale sullo Stuto dovette essere abbandonata non sola per 
ché era una dottrina Falsa, ma perché, ciù che più conta, era un ana 
cronismo nel nostro mondo di diretta interdipendenza sociale cd econo- 
auca nel quale l'individuo virtualmente non esiste al di fuori del gruppo 
al quale appartiene, & Liberta o trorte # cra una bella frasé, stia # colla. 
berazione + miscria è è una frase molto più giusta, 

Gol vecchio sistema, i singoli individui erano in grido «di rendere 
impotente lo Stato fifiutando Li toro cooperazione e lo Stato, avendo pro- 
clamuto il diertto alla libertà indwiduale, non aveva più la necessaria 
autorità di commando, II fascismo respinge l'idea che toa nazione sia ua 
faggruppamento accidentale e temporanco di Jodividui ed afferma in- 
vece che la nazione è una entità organica e vivente che contiona da pe 
Merazione a groesizione con uo intangibile palcimonie fisico, morale 
spirituale, Nessuna generazione come nessun gruppo di cittadini € Liote 
meno il singolo cittadino hanno il diritto di militare contro la nazione, 

Lo Stato è il guardiano, il responsabile rappresentante della nazione 
cnon può essere quindi alla mercé dei caprieti dei politicanti che cam- 
bitno di anno in anto a seconda degli winori di pochi tormnini investiti 
di una certa aulorità per le vicissitodi del suffragio universale, 

Il fascismo ha rimpiazzato la suvrapità individuale con la sovranità 
della Stato, l'undividua colla nazione < mantentado il principio di autorità 
protegge la nazione c gli individui purché essi agiscano io aemonia cogli 
interessi dello Stato. 


Ancor più importante è la distruzione dell'antodifesa di classe, Prima | 


dell'avvento del fascimo, s1 era proclamato che l'organizzazione della 
vita economica di una mazione esocbitiva dalle funzioni dello Stato. 
Questa era un'idea cironei sorta dal fatto che il nostro attuale ipo di 
sviluppo industriale era avvenuto dopo li definizione delle Funzioni 
dello Stato liberale democratico, Lo Stato fascista ha per primo ripacato 
questo errose, Lo abbiamo fatto da nei soli dando forse un esempio al 
mondo con l'incorporare nello Slato tutte Iv forze della produzione. La 
lotta di classe € finita. Lo sciopero non è più scusabile li Lina insurre- 
zione. Lavoro e capitale hanno gli stessi divitti e gli stessi doveri, En- 
trambi debbono cooperare + le duro dispute sono regolate dalla legge in- 
nanzi ai tribunali, mentre qualsiasi violazione di parte loro è punita. Le 
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organizzazioni del lavoro infatti, cone qualsiasi orgamzzazione «i ca- 
rattere pubblica che possa influire sugli interessi della nazione, sono 
perinesso solo in quanto csse vengono ad inserirsi direttamente ad indi- 
rettamente nella struttura dello Stato. L'assuedilà «di tollerare una co- 
siante minaccia di guerra civile connomica È abulita, 

Avendo il comrispondente domandato vbe cosa intende lHalta fascinta 
per gii invepabili divini coloniali che le ipettano sid in qual mode si pra- 
pone di rivendicarii, 1 capo del Gorerno ba risposto: 

— Ho mai detto altre volte che le aspirazioni colomali dell'Italia non 
costituiscono una minaccia per nessuno. L'Italia chiede solo ciò che Ie 
è indispensabile e ciò che é giosto ella abbia, E costamente essa rap- 
giungerà i suoi desideri in wna politici di accordi e di pace, poiché 
nessuno vorrà prendersi la prave cospansabilità di ostacolire il taggiune 
pimento di così legiitime ed in tealtà non cocessive aspirazioni, 

SP corrispondente dell'a Arrocinted Presi a ba poi chieito se ri è un 
parallelo fra P'iriperialinmo italiane è quello americano (dell'ultima par 
te del KIX recolo] mel senso che emtratubi consiitawa topratcatio in fest 
denze erpamnentnizhe econouriche e morali di pionani ed esvbetanti na- 
eioni e se FF. Mussolini ritiene che vi na della vomiglianza ira la sau- 
Euinara guerra civile degli Stati Dniti ber secnfippere da pretesa che ans 
parre della nazione boterse agire n comirana con gii interventi dell'intera 
nazione e d'incrucita battaglia faicittà per sopprimere la lotta di classe 
ed iripedire l'esinenta di peo Stato nello Fiore, 

A querte dontande 5. E. Muiiolii ba rispena così; 

— Per quanto sembri un pirsdustò vi è uma certa somiglianza Fra [o 
sviluppo dell'Italia durante l'ultimo decennio c quello degli Stati Tuutr 
durante la seconda metà del XIX secolo. Ad onta delle cnormi diffe 
tenze nelle tradizioni storiche © nel temperamento dei due popoli, vi è 
indubbiamente un parallelo fra la vostta guerra civile © la nostra guerra 
econoiica. La dottrina dei divicti dei singoli Stati americani prima della 
guerra civile era spinta agli estremi, ammettendo la teoria che uno Stato 
aveva la Facoltà di recedere dalla Linisne, ciù che somiglia alle duttrine 
che prevalevano in Italia puma dell'avvento del fascismo, ammettendo 
l'autodifesa di classe e la autoncniia municipale. Negli Stati Uniti, per 
affermare l'autorità del Governo federale, fo necessaria una terribile 
euerra, mentre noi con und lotti meno cruenta potemma affermare l'auto» 
rità del noslto organismo statale, 

Il Governo americano somiglia di più allo Stato fascista che a qual. 
siasi Governo liberale © democratico europeo. In America la sovranità 
popolare è temperata dalla forte azione dell'autorità governativa. IL suf- 
fragio universale elegge il Governo mi non può ingerirsi nella sua 
opera come disprariutumente avvicne nelle demacrazie europee. 


s—— —P—» **  ‘“’ 
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T vosto pionieri di questo periodo politico produssero necessaria 
mente un imperialismo; altrettanto deve avvenire da noi La diversità 
di tipo fra il nostro ed il vostro impezialismo si riscontra in certe dif. 
ferenze [ondamentali fra le due nazioni ed i due popoli, L'America ave- 
va Uma tradizione di libertà e l'Italia uma di schiavità allo straniero, 
L'America è protetta dal suo isolamento, l'Italia no. L'America ha una 
sovrabbondanza di ricchezze naturali, l'Italia invece è porria nel com- 
plesso, L'Americi ha vasti territori sufficenti alla sua popolazione, men: 
tre l'esuberanza della natività in Italia deve emigrare, eppure entrambe 
le nazioni hanno molto in comune, entrambe sono giovani, sine è pitne 
di fiducia in loro stesse ed entrambe decise a diventare prospere e fotti, 
Il popolo americano deve quindi provare simpatia per il nostro bisogna 
di espansione culturale cd economica oltie i confini, che può essere com- 
preso da chi stende il proprio impero economico e commerciale su tutto 
iI mondo, 

IL nostro suclo non è ricco, ima intendiamo di utilizzare quarta €450 
contenga Itettendo În scienza a conterbuto del nostro braccio. La nostra 
eredità culturale È fra le più doviziose, Ia nostra vitalità di razza è fra 
le più notevoli e la nostra sete di prosperità è innegabile . 

Dobbiamo quiadi espanderci è soflorare. Il nazionalismo americano 
non è meno potente di quello dell'Italia fascista, Eotrambj desiderano con 
ardore religioso di operare, riuscire, progredire, mn la nostra religione 
Dazionele è meno materiale, perché dobbiamo contate sulle nostre risorse 
spirituali non meno che su quelle fisiche. 

I nostro imperialismo, come il vostro, non È una minancia alla pare. 
Gli amencani dovrebbero riconoscere quanto sil ingiusto muoverci tale 
acousi, Voi americani, pure essendo protetti dall'Atlantico, avete un eser- 
cio e una marina ed una aviazione pronti a rintuzzare qualsiasi insulto 
all'onore nazionale, E perché noi che non usufruiamo di tali favorevoli 

fitcestanze dovremmo davvero essere criticati sc vogliamo proteggerti e 
tencici pronti a qualsiasi evenienza? + 

Non vi è nessun mezzo migliore pet gli americani di comprendere 
bene l'Italia che di paragonazia al loro passe, 

E corrispondente dell'u Associated Press o hu infine affermato che il 
popolo americane, che ha nna profonda simpatie colle Ipirito e l'azione 
dell'attuale piovane Italia, nom capisce perd l'origine ed il ripuificato della 
fetta contro il liberalismo e Ja democrazia e T.E, Masrolini avrebbe con 
rrifuito efficacemente all'amicizia e ad ana Hluminda intesa fra } due 
popoli se avesse voluto spiegare le ragioni dell'uttegpiamento del regine 
farcita a tale riguardo, 

I capo del Governo d'Italia Ba riiposto: 

— Vi é un tale abisso fra i due tipi di storia e di tradizione degli 


. 
21 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE 1931 


Stati Uniti e dell'Italia fascitta che occorre malta di più di una bupna 


‘ volontà reciproca per imtendersi dalle due piiti. Fer quanto si riferisce 


ad un punto fondamentale del nostro prugtamma, cioè alla condotta del 


‘fiberalismo è della democrazia, gli americani non possond giungere ad 


vna chiara comprensione del nostro problema senza conoscere il nostro 
passate come il nostro presente © per raggiungere tale’ scopo temo che 
foori non siano stati adeguatamente puidati. 

Il fascismo È fenotteno italiano, squisitamente stalinno, intimamente 
connesse con la nostra sbpria, la nostra psicologia, le nostre tradizioni e 
rappresenta il culiiine di una lunga € complicata evoluzione politica. 
Senza una profonda conoscenzt delle otigini di questa evoluzione, senza 
note in margine a questo grande libro, nessuna giusta analisi è possibile, 

I giornalisti stranieri, parlo di quelli animati da oncite intenzioni, 
non riuscendo ad afferrare la vera prospettiva storica dell'attuale situa- 
zione, si sono smarriti in un bandolo di erronce supposizioni. Per esempio, 
hanno diffuso il conviorimento che de origini del fascismo debbon ricer- 
carsi solimente nel poriodo post-hellica e che per conseguenza csso Non 
sia altro che una delle esplosioni reazionarie dovute direttamente agli 
effetti della guerra. Tali asserzioni sono sempliccmente ridicole, Il fa- 
scismò È la completa espressione del genio politico del nostro popolo. 
Esso riunisce nella forma ideale di uno Stato latino Je lezioni e le tra- 
dizioni di due millenni di storia. La guerra svegliò l'anima italiana dalla 
Ietargia in cui era piombata, aiutò ma non fu Ja causa della nascita «del 
fascsmo. 

Il fascismo è il primo sforzo riuscito, mirante a creare una unità na- 
zionale italiana, un movimento che hi già condotto alla marale riabili- 
tazione del popolo, al quale prepara forza e pratira prosperità. Il fascismo 
ha rimossa Je scorie dell'apatia e per la prima volta nella nostra storia 
ha acceso le vere fiamme del patrigttisamo. 

Gli itatiani non sone più socialisti, liberali, nazionalisti oppure geno. 
vesi, napoletani, milanesi, ma sont italiani e orgogliosi di lor stessi £ 
della patria avendo fiducia nelle lore forze, Dei falsi amici avevano 
radicata nella mente degli italiani l'idea della loro debolezza che li con. 
dannava ‘ad una pecmanente politica economica e morale asservita agli 
stranieri, I dottori che si erano succeduti si crano invaricati più dei loro 
guadagni che della salute della nazione. Per generazioni costoro ave- 
vano assopità la volonti del popolo: Il fascismo è intervenuto cd ha di- 
mostrato che IL passito di secoli funesti più non esisto. 

L'Italia ora è desta, sana ed assetata di quella potenza che le è stata 
così lungamente negata, Abbiamo dovuto combattere per questo. E per 
questo ci siamo impegnati in una guerra a morte contro il liberalismo e 
‘la democrazia. Queste due importazioni straniere malamente digerite da 
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odi, Man si daduttano a) nostro temperamento, sono in conflilio con le 
nostre tradizioni, disttuggono virtualoente i Frutti morali e spiritoali del 
Risorgimento € ritscirano quasi a rendere nulla fa nestra vittoria contro 
l'Austria del 1918 Dalle invasioni e dalle octupazioni straniere l'Italia 
non soffri tanto quanto dii suoi Governi liberali democratici. Gli stranieri 
non potciono schiacciare Je nostre tradizioni, la nostra vitalità, le nostre 
glone del pussato, I Jiberali italiani invece inflissero all'Italia una pro- 
strazione morale e li lasciarono in un abbandono che ininacciò profon- 
damente le ridici stesse della vita nazionale. 

Per colpa loro, lo spirito del Risorgimento fu sopraltatto prima che 
fssò raggiungesse la sua maturità morale, l'unificazione spirituale, la ciea- 
zipne di una moralità politica, Ja preparazione alla indipendenza, ia qual 
siasi campo; Jasonuna tutti | processi necessari perché il Paese raggiun 
Eesse la sui maggiore ctà furanu arrestati. 

IUvari Goverm deboli, incerti, un preda a smeschine lotte politiche, 
ngn furono in grado di frenare gli spiriti regionalistici che mantenevano 
Sa nazione divisa. L'italia cosiddetta libera conservò i malanni dell'Italia 
schiava e vi aggiunse i vizi del paslamentarismo, peggiori di tutti gli 
altri presi insteme, Il sistema partumentare italiano consisteva nel far 
suole chiacchicec e nessun fatta, nel promunziare delle frasi e nel soddi- 
sfare le ambizioni personali. La burocrazia paralizzava qualsiasi azione 
ed il potere esecutivo praticamente nom cssteva. E anche quando la na- 
zione italiani sirappò per vigoria propria sul Piave c a Viltorio Venetà 
la valtoria, esso rinitiziò alla Imaggior parte dei vantaggi materiali ai 
quali avevamo giustamente diritto, 

Questi sona i mali che abbiamo esticpeti dal corpo dell'Italia tra la 
soddisfazione ed il crescente consenso dell'enotme maggioranza del po- 
polo italiano, 


PER L'INAUGURAZIONE DELLA TERZA 
MOSTRA ROMANA DEL GRANG* 


Prima di dichiarate aperta da terza Mostra romana del grana, prego 
gli autentici contadini di farsi innanzi. Voglio dirvi poche perole e voglia 
parlare a voi, perché vi conosco è perché apprezzo la vostra fatica € WI 
veglio bene. Ho trascorso gran paste della vila in wma plaga rurale, a 
FA Roma, nel palzzzo dell'Esposizione, iL TO agosto L926, alle 10 Musso. 
lin inaugura la tessa Moslrà comana del grano. in tale occasione, dopo il di: 
4c0650 del commendator Carosi Afartinorzi, présidente della Mostra, il Presidente 


del Consiglio pronuncia il discorso qui riportate. {Da IT Popolo e'itala BI 190, 
li agosto 1926, XIII). 
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contatto dei contadini della inia Romagna, Così posso diri che io vi 
conosco più di ogni altro e conosco le vostre fatiche, le vostre speranze, 
la vostra fede. E se vi dico che vi voglio bene, non Jo dico per far 
delle frasi. L'anto scorso, io lanciai l'appello per Sa battaglia del grano: 
non vi è stato villaggio, non vi è stato casolare dove la tiia parola non 
sta stata ascoltata, E i risultati ottenuti song stati soddisfacenti, Potetr 
considerare che non soltanto in Italia, ma in gran parte d'Europa, vi è 
stata una stagrono avversa. 

Penso che se non vi fosse stata la bittaglia del grano, il raccolto 
sarebbe stato ancora più scarso e si surebbe aggirato fra i quarantacinque 
ed i quarantasei mali di quintali, invece dei cinquantasri ottenuti sé- 
condo le prifte statistg he, con una conseguente, forzata importazione 
dall'estero di venticinque o ventiset milloti di quintali, che rappresentano 
li imponente cifta di tre miliardi di lire. 

Sono lieto che il Lazio e la Sabina abbiano saputo coronite con vero 
tuccesso È tenaci sfotzi del Governo nazionale, ottenendo uno raccolto 
supèriore a quello dello scorso anna, che fu attimo, Wi prego di tornare 
aj vostri campi con la stessa fede di quest'anno, con la stessi volontà 
di lavoro. 

Fatto questo, ngn rimane che pregare Il sommo Iddio di rendere 
benigmi gli elementi superiori della nazione, perché non osteggino le 
vostre fatiche, 


AL POPOLO DI BORGOTARO * 


Musrolini ba getto, fra un delirio di abplansi, che la giornata caterna 
t per dei fra te bid Îete, fevehé da siito delle Hahpe magnifiche e degli 
ufficiali all'altezza della foro niiniione. Fia sopgiunio che PIalia volata dal 


* IL 33 agosto 1926, verso fe 4, Mussolini eri partito an aceto alla volta 
di San Gordiano {Civitaveochiah, Circa de 9, era arrivato a fan Geldiano, dove, 
tel Campo militàte dell'Oro dislocato sulls wa Aurelia, aveva ispezionato al- 
cuni reparti speciali del regio Esercito. Terminato l'ispezione, si esa portato In 
auco a San Liborio (località a circa cinque chilumetri a nord-est di Civitavecchia), 
per assisiere allo svolgimento di ésrtertazioai di uo. « Terminate Je varie fasi 
delle esercilazioni, alle pre 12, il capo del Governo 3, E. Mussolini ha fatta 
chiamare a rapporto luci gli ucficiali. Il generale Sasso ha dato L'''attenti!” 
ei ha pronunciato brevi parelé di omaggio e di devortone per S. E. Mussolini, 
affermando che egli È esempio di cosranza, di disciplita e di lavoro e rappie: 
senta altamente e acbilmente fo spirito dell'Italia nuova, dell'Italia vittoriosa. 
II generale ha terminato inneggiando all'Italia wa Sua Maestà rl re. Ha preso 
poi la parola 5. E. Mussolini, 4 quale si è vivamente compiaziuto per il mas 
crigo compoolamenti del battaglione di fanteria © pie lo svolgunento ed i 
risultati delle esercinazioni delle artiglierie. Jl capo del Governo, IL maresciallo 
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fascinma è in via di realizzare le proprie méte e che il faschmo è prosto 
d dere il proprio sangue per conseguirie. 


AGLI UFFICIALI DEL VENTUNESIMO ARTIGLIERIA * 


Desidero s1 sippia che sono entusiasta delle magnifiche truppe che 


ho oggi visitato, La patria può fare su di csse sicuro assegnamento. 





__ 


Baduagli, il sotlosegrciario di Stato ella Guerra, 8. E. Cavalletti, «d altri nfficiali 
hanno quindi partecipato #d una erlazione in vo cascinale situato nelle vicinanze 
del Campo. Alle 12.45, SE. Mussolini, osseguiaro da totti gli vficiali, & salito 
nella propria automobile tngierne col generale Cavallero, è, sempre pilotando la 
eoacihina, ha proseguito il sub viaggio per ceceisi ad ispezionare altre truppe 
al catopo »- Alle 73, era giunto improvvisunente in auto 8 Pontremoli. La 
mattine del [4 acceso, inpeziona i campi moililaci estivi di Prigata del Corpo 
el'Acmata di Firenze dislorati a Pontremoli, Berceto, diorgetazo, In quest'ultima 
località, valle ume 3.43, pella sede della sottuprefettura, ha avuto Lungo vna 
colazione, cui hanno partecipato, oltre il capo del (Governo, ll sottosegretario, 
generite Cavallero, le autorità militari e il sottopreSettà. Futanto una innumere- 
vale Futla plaudente, coi fascisti alla testa, e la numerosi colisia villeggiante, 
si è radunata sotto il palazzo della sonioprefetura, acclamando freneticamente 
al Duce del fascismo, Insisteotemente chiamare dagli applausi della folla, il capo 
del Governo ha dovulo affarciarsi al balcone della anttoprefettura +. Indi, pro 
Dufia le parole qui riportate in cizssonto. {Da N Popolo d'Italia, Na, 193, 194, 
14, 19 agoeto 1026, XIII) 


* IL Ga agosto 1916, alle Ld, Mussolini Cascia Borgotaro in auto (193) di- 
trito a Bedonia, Alle 14.65, arriva a Bedonia, deve ispezione il campo estivo 
del ventunesimo reggimento aHigliena da campagna. « Dopo avere vinitato gli 
accampartiettti, 3, E. Mussolini ha assiatito 4 niuscitissime esercitazioni sportive, 
‘fra le quali specialmente ammicate è stato i] itasporto a spalle d'uomo del perso 
scomposto. Dopo questo esercizio, Il Duce ha rivolto all'ufficiale istrattore queste 


parle: © dano atfritiraro; i Ano? nomini somp Dati diari. Bono stati pure ess, 


ppacti esperimenti di equitazione coo percorsi ad ostacoli da parte degli ufficiali 
del reggimente. Prima di coogcedarssi, il capo del Guvermo he riunito a rapporto 
gli wficioli, congratclandosi cun loro per la cura ché hanno dimostrata per il 
prezioso costemale [oto affidato € per il più prezioso compia della educazione 
dei loro vomini. Ultimara l'ispezione prevista per la giornata &, il Presidente del 
Consiglio pronuncia le parole qui riportate, (De 1 Popolo #'ralia N 194, 15 
agcsto 1526, MIL 
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AGLI UFFICIALI DEL CENTOCINQUANTOTTESIMO 
REGGIMENTO FANTERIA * 


SÈ Mussolini ha risposto, dicendo di contpiarersi come capo del 
Governo e come ministro delle Forza Armate per lo spettacolo imponente 
che di contociaguaniattietima fatteria plî aveva offerto, spettacolo ali 
pinmastica di movimento, che egli preferince alla piamartica statica, perché 
niette I'indisiduo di fronte all'impreviità e fi affida ii senso della ini 
rrttrea. dla guitdi sogpinuto: 

Voi, signori ufficiali, appartencie ad uno dei cegpimenti più gloriosi 
della gloriosa fanteria italiziia. Vedo trolti fra voi che hanno i segni del 
valore e della gloria sul petto e sul brarcio! Vede i giovani ufficiali del 
servizio attivo venuti dopo la guerra, che ai loro colleghi più anziani, pro- 
vati dalla guerra, guardano per trame esempio; vedo ufficiali di comple- 
mento che sono qui a prestare il servizio di prima nomina ed altri che 
sono volontariamente ntotnati a rivestite 1 prigioverde, che cilempra le 
forse fisiche © imorali ed evita che l'animo ed il corpo si icrugpiniscano 
nella quietedine della pacifica vata. 

Noi siamo un popolo vittorioso, che andra coloro cht hanno fatto 
la guerra. fhuestò è siquro punto di partenza per gli scopi che vogliamo 
taggiungere e che raggiungeremo per il te e per la patria. 


AL POPOLO DI CAGLI #* 


Dopo avere ispezionato il campo del bel reggimento che compie nella 
vostra terra le esercitazioni estive, desidero portare il mio saluto anche 
2 vol, camice nere. 


# Il 14 agosto 1928 versi le 18, Mossoliti aveva lasciato Bedoea in 
auto (194) diretto a Riccione per visitare [a famiglia. Teansitando da Parma € 
Fiotogna, verso le 20 era giunto s Riccione, dove si era fermato alcuni giorni. 
I 17? agosto, aveva visitato San Morino. ]l 15 agosto, verso le 9.30, parte da 
Ficcionie in anto diretto a Cagli. AlE 10, deriva a Cagli, dove isperiona subito 
Il campo estivo del cenlocinquantotiesimo reggimento fanteria, Terminati l'ispe 
Mione, il colonnetlo Porta, comandante il reggimento, presenta al Presideate del 
Consiglio eli ufficiali, « accennando in modo speciale al nuovo spinto di sim- 
patia che avvolge l'Esercito e che & la più potente molla per tperare sempre 
meglio». AL colonnello, Mussolini risponde con le pacole qui ripenzte in 
riassunto. {Da N Popolo d'Italia, Nn. 194, 193, 196, 197, 13, 17, 18, 19 agosto 
1926, XITM. ° 


#4 [Discorso pronunciati a Cagli, dal balcone della cass Maravelli, i 14 aro- 
sto 1920, verso le 11, (Da IF Popolo a'inalza, IHN- 197, 19 agosto 1026, NELL, 
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Poco fa un colonnello decorato e prode, il quale parlava anche a 
nome di altri ufficiali non meno decorati e prodi, mi diceva che si sente 
oggi aleggiare intorno all'Esercito c nell'Esergitoà unò spirito nutvo, Eb- 
bene, questo sentimento che si è diffuso nel passe e che non peteva non 
toccare il cuore dell'Esercità, questo sentimento siamo orgogliosi di chia- 
maslo fascismo, (A questo pasto, scoppia un'ovazione altissima, che dura 
alcuni armati cd alla guale partecipano, battendo le mani, setti gli sifi. 
ciali presenti), . 

Fattori por swnovamente enzia, I Dece Frosegne: 

E il fasitmo che ha formato l'italiano nuovo, l'italiano fiero di sen- 
tirsi italiano di fronte a tutti i popoli più o ment civili del mondo. 
(Appiani profan pati. 

ll fascismo si propone di continuare su questi via, anzi di inten 
sificare l'opera propria perché gli italiani, ormai assuefatti al sacnficio, al 
disciplinato lavoro, addestrati negli esercizi del corpo, possano raggiun: 
gere quelle mete cui hanno diritto, per la gloria del re e per la grandezza 
della patria. 


DISCORSO DI PESARO * 


Voglio Fare in questa piazza un elggio parto, come # mio costume, 
ina altrettanio sincero della gente marchigiana, Quattro anni sono passati 
dacché io mi song assento il pest grave del potere, durante questi quat. 
tro anni a centinaia sono passate le commissioni attraverso i saloni di 
palazzo Chigi: le Marche hanno fatto eccezione. 

Io posso contare sulle dita d'una mano le volte nelle quali le Marche 
mi bannò chieste qualche cosa. Siete dunque una popolazione laboriosa 
e saggia che si ronde perfettamente conto delle superiori necessità della 
nazione, che non chiede per sé se non pei suoi stretti bisogni e quando 
si preventivamente che le sue richieste saniono benignamente accolte :. 
siete quindi gente che cura i suoi interessi da se stessa. 


* TI 16 agosto 1926, verso le 14, Mussolini lascia Cagli in auto (193) per 
rientrare a Frccione, Duruite il viaggio, sosta a Fossumbrvoe, Fano e Peossso. 
in questultima città, « Il Duce ha accolto L'invito insistentertente sivoltegii dal. 
l'onorevole Riccardi, segretario della Federazione fascista delle Marche, di salire 
al Municipio, mentre una folla immensa si raccoglieva nella sottostante piazza. 
L'enorevole Riccardi ha rivilio al Duce, a nome del popolo marchigiano, la 
solenne promessa di una fedeltà irremovibile alla causa fascista, di via tenacia € 
di una disriplima di lavoro sempre maggioc n. Poi, il Presidente del Consiglia 
si affaccia al balcone del palazzo municipale è pronvocia il discorso qui riportato. 
(Da I Popolo #"Itefta, DI 197, 19 agosto 1956, XIII: c da L'Ora di Pesaro, 
settimanale fascista della provincia di Pesaro-Urbino, NL 34, 22 agosto IR2S, VI 
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Voglio fare anche l'elogio del fascismo di questa provincia, saldo, 
compatto, quadrato, non inquinato da piccoli dissidi e du beghe, 1 pro- 
posilo delle quali non bisogna esagerare perché il Partito, che ha più di 
novecentomila iscritti, d'una ctà per fortuna loro che varia dal venti zi 
trenta annì, non può non essete uh Partito difficile, per le sue esube. 
fans, pet i suoi impeti e per le sue passioni, ed io lo preferisco in 
questo stile piuttosto che vederlo muovere come manotone fraterie di sal- 
modianti, È quindi ridicalo, sommamente grottesco, lo sperare di talumi 
sperduti avversari, i quali, non ancora convinti delle terrebili lezioni della 
ficstra storia, si muicono di illusioni che hanno la durata di fuochi fatui, 

Vi è chi crede che da un piccolo dissidio in uno sperduto paesello 
possa venir nocamento al fascismo: menzogna. ll fasasmo non è sul 
ianto un partito, è un regine, non è soltanto un regime, ma una fede, 
nn è soltanto una fede, ma religione che sta conquistando le rmasse 
lavbratrici del popolo italiano. 

5 il popolo italizno che in intendo difendere. 

Non vi sembri strano se in questo momento io vi faccio vna dichia- 
razione di ordine politico di una cesta importanza. Non è la prima volta 
che io ho scelto la pubblica piszza per dite cose che avrei potuto dire 
in Parlamento 0 in altri luoghi, Aggiungo che mi si deve credere, so- 
prattutto mi si deve credere quando parlo diretto al cuore del popolo, 
guardando negli occhi i! popolo che mi ascolta. 

Voglio dievi, che no condurremo con la più strenna decisione la 
battaglia cconomica in difesa della lira e da questa piazza a tutto il 
monde civile dico che difenderà la lira fino all'ultimo respiro, finò al: 
l'ultimo sangue. 

Non infliggerò mai a questo popolo meraviglioso d'Italia, che da 
quattro anni lavora come un eroe e soffre come un santo, Lonti morale e 
la catasttofe coonomica del fallimento della Iîca, Il regime fascista rest 
sterà com tutte le sue forze ai tentativi di jugulazione delle forze finan- 
giurie avverso, deciso a stroncarle quando siano individuate all'interno. 

Il regime fascista è disposto, dal suo capo all'ultimo suo pregato, 
a imporsi tutti i sacrifici necessari, ma la mostra lica, che rappresenta 
il simbolo della nozione, il segno della nostra ricchetra, il simbolo delle 
nostre fatiche, dei nostri sforzi, dei nostri sacrifici, delle nostre lagrime, 
del nostro sangue, va difesa e surà difesa, 

Quando mi accade di scendere in mezzo al popolo, al popolo che 
realmente lavora, io sento che così parlando né interpreto perfettamente 
i sentimenti, le aspirazioni, ja volonta. 

Cittadini! Camicie nece! 

Ho già detto quello che intendevo dirc e ritengo che avià una 
grande ero. 
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Così hniranno tutte lc ciarle insulse del disfattiamo vile, che indi 
vidueremo e che rolpiremo senza pietà e nessuno ci farà indietreggiare 
sulla strada che noi dobbiamo formissimamente seguire. E noi la segui. 
remo, camicie nere, Siete pronti voi a seguirla? (Tacaziose «1 3} 

A seguirla fino al sacrificio? (a SI SI »1. i 

Ebbene, io accolgo questa vostro grido come un giuramento. 

Gridate ancora con me: Viva dl fascismo! Viva l'Italia! 


AGLI UFFICIALI 
DELLA BRIGATA DI FANTERIA « MESSINA » * 


1 prima mintitro ba sinposto sranifestando il praprio compiacimento 
per l'erercitazione, la quale ha confermato Fimpressfone già riportata nelle 
precedenti vivite è cioè che da fanteria ialiana salgliora costantemente 
dal punto di vista fisico e morale, 

l'on. Mussolini ha tertualmente detto: 

Voi siete da quattro anni nelle migliori comlizioni per una efficace 
preparazione alla gucera, non più disttatti da compiti che mon siano 
prettamente militari. Di più, la cazione vi Fornisce un materiale uomo 
pronto ad accettare con consapevolezza la disciplina. Di questi uomini 
voi dovete fare dei guerrieri, lasciando in essi una impronta indelebile, 
sicché cssì siano pronti a ritornare con entusiasmo alle bandiere quanda la 
patria chiamasse, Non si può prevedere quando la patria chiamerà; nua 
quando chiamerà, io sono certo che i fanti della Messia, che tutti i fanti 
d'Italia, saranno pronti a compiere l loco dovere per la patria e per il se, 


# JI 19 agosto 1225, verso le 17, Mussolini era rientrato a Riccione in auto, 
TI 19 agoro, alle &, lascia Riccione in auto divetto a Sassofertato. Alle D.[5, 
giunge a Sassofertato, ©, dalla vicina altura di Casa del Monte, assiste ad una 
manovra della brigata di famioria Manica. Tetminsiz Ja manovia, il generale 
Ferelli, comandante ia brigata, presenta al Presidente del Consiglio gli vficiali, 
manifestandegii 1 sertimenti di devozione degli stessi, «sentimenti che nb solo 
cosmuranttoà vo dovere disciplitare, ma rispondono ad un conviaczimento pro- 
fondo #. AI generale, Mussolini risponde con le parole qui riportate in riassunto. 
{Da If Fopola #Italia, TN 166, 20 agosto 1526, XIII), 
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154° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


IÎ capo del Governo, firimo ministro segretario di Stai per gli Af- 
fari Enteri, da fatto nw'ampia esporizione degli ultimi avrrnimenti di 
politica internazionele che batto direltamente o indirettamente interere 
sete Pialia. 

Nell'intervallo tra Vultima riunione e l'attuale, è stato firmata il 
trattato di amicizia, «li arbitrato e neutralità dall'Italia e la Spagna. Que- 
sto trattato, ché è stato resp di pubblica ragione in tutte le sue clausole, 
è un'altra concreta affermazione di quella politica di riavvicinamento e 
di collaborazione con la Spagna, che è uno dei ciposaldi della politica 
del Governo italiano, La collaborazione Fra due popoli che hannò molte 
positive afliutà e guardano Jo stesso nare è nell'ordine naturale delle 
case è costituisce un fattore di pace, 

Trattando la domanda spagnola di un mandato su Tangeri, ho messo 
al primo piano la questione stessa; il Governo itilino ne è stato uffi 
cialmente investito, Il Governo italiana, se una conferenza per Tangeri 
verrà convocala, ha rivendicato il disilto di intervenirvi, c come hrmatarto 
dell'atto di Algesiras e come rappresentante di una grande potenza mo- 
diterranta, Ta questo momento, fervono le conversazioni fra le potenze 
interessite e nom si può dire se, dove e quindo la conferenza potrà aver 
luogo, Comunque, la questione di Tangeri appare già completamente 
separata da quella dei seggi più o meno permanenti alla Società delle 
nazioni, 

Per quello che riguarda l'imminente sessione ginevrina, l'atteggia» 
mento della delegazione italiana è stabilito pur coi margini di elasticità 
necessari a fronteggiare sitiazioni impreviste, Pare che li mota protesta 
dell'Abissinia non figurerà all'ordine del giorno delle sessione ginevrina. 

TI cambiamento di governo in Grecia non sembra destinato ad alterare 
la politica di riavvicinamento fra i due popoli che si é utilmente praticata 
in questi ultimi tempi, Il nuovo Presidente del Consiglio ha, molto &ppor- 
tunamente, smentito le dichiarazioni che pli erano state attribute, concor 
nenti il Dodecanneso; è inoltre ha dimostrato a) ministro italiano ad 


+ TI 13 aggeroò 1920, vero [e 13, Mussolini aveva lascinto Sessofetruto (198) 
if nuto diretio a Romi Alle 19, cra arrivato nella cupinale. ID 46 agosto 
{ore 10:13), presiede la rionione del Consiglio dei ministri della quale è qui 
riportato il resocooto, {Da N Papale d'/ralia, No, 199, 207, 20, 31 agosto 
1525, KID, 
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Atene che egli intende seguire néi nostri riguardi una politici, di cor- 
ciale amicizia, prepesito questo che trova da paste italiana altrettanto 
cordiale accoglienza. i 

La venula del generale Averescu a Roma, che avrà luogo nel prossimo 
settembre, condurià ad un rafforzamento dei rapporti fra Fitalia e la 
Euumenia, 

Su proposta del prima mininiso, il Consiglio dei ministri approva 
poi uno selema di regio decreta che nomina la delegazione italiana alla 
tettintà dtiermiblea ordinavio della Società delle nazioni, che ana luogo 
fn (Ginevra nel mese di settembre peossimo vestnro; £ uno schema di 
provvedimento relativo all'approvazione della fondazione in Rona di 4n 
Istftnta sanernazionale per la prificazinne del divillo privata, (+) 
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(+) Sa proporta del capo del Gavermo, primo muittitito segretario di 
Stato perda Marina, il Cansiglio ba, tra Paltro, approvato uno schema di 
provvedimento relativo all'imbarco di nifciali della regia Marita ia pre 
rosceli mercantili. (+) i 

Si approvano pnfime rari fprovredimenti per i Lavori pubblici e le 
Comunicazioni. 

Prina di togliere la seduta, il capo del Governo Ba siroidata, con 
parole comuoste, la fipwta del generale Gandolio, prode soldato in guerra 
# amato comandante della Milizia, inerto il 31 agosto 1925. 


IL TERZO ATIENTATO *#* 


Ramani! Camicie nere! 
Nel grido formidabile col quale mi salutate per la terza volta a que- 
sta ringhiera {lu folla grida: a D'atlime! L'alitaza vetta! ») io sento tutta 


* Tenutasi il 18 settembre 1976 Core 10-15.15) (Da N Giantale d'italia, 
N. 208%, 1 settembre 1926, S00VI). 


© A Roma, l'li settembre 1926, verso le 10, Mussolini esce incolume dal 
terry attentato organizzato contio la sua persone {&%0, 491, 500). Nel pomeriggio, 
una Guiana di popolo si tivetsa sotro palazzo Chigi e chiede di vedere ed udire 
it Presidente del Cuntiglio. Alle L8, egli appare al balcone del palazzo © pro» 
nuocia il discorsi qui riportato. (Da I Papolo d'Munlia, N 218, 12 settembie 
1024, MIL 
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la pienezza della vostra fede, tutto l'assoluto della vostra dedizione, 
(La folla grida: a SH! SÌ! ni. 

Camicie nere! 

Prima di parlarvi dell'episodio che mi riguarda, 10 vaglio evocare 
dinanzi a voi la figura immacolata di un camerata fascista, che, due anni 
ot sono, in questo stesso giorno, cadde in Roma per mano criminale : 
Armando Casalini. (A questo pronto, la folla gridur € Visa Caletta; è 
sd il capo del Governo salata romamamentt), o. 

Ed ota vi dirò poche cose: probabilmente importanti. Prima di tutto, 
1 manifestazione finita, ia esigo che non avvengano turbamenti nell'or- 
dine pubblico. (a Siarro stufi #1 Un gran popolo, come È indubbiamente 
il popolo italiano, tene davanti ad ogni eventualità i suo nervi perfetta» 
mente a posto. (Fari: & Ne! Nol Ii Dace È wu0 sole! »ì. Un grande 
Purtito, come è certissimamente il Partito Nazionale Fascista, si rende 
perfettamente conto che noo bisogna in alcun mado turbare la superbi 
disciplina della nazione, {Applaasi cicininti e grida: si Biroptta finirla! w). 

Ma da questa ringhieci io voglio pronunciare alcune geavi parole, 
che debbano essere esattamente interpretato da chi di ragione: Bisogna 
hoicla! fProlenpati appianti). 

Bisogna finisla — riprese È. E. Messolinti — con corte tolleranze 
colpevoli ed inaudite {scclamnazioni sevoteianti) di oltre frontiera {a que. 
na panta, le acchamezioni sì fanno addirittura deliranti; la Fosa agita 
cappelli e fazzoletti e l'an, Massolini deve utiendere qualee minuto prima 
di hoser riprendere la parole) se veramente Si tiene all'amicizia del popolo 
italiano, amicizia che episodi di questo genere potrebbero fatalmente come 
promettere, (La dimortrazione enfasiantica si rinnova co maggioro [nre 
rità è voci gridano: «Ppiù compramena! #). 

Credo, inoltie, dopo severa meditazione, che hisagna applicare altre 
misure, (Foe a La forca! #), E questo dico non per me. (Work: & Per te; 
terre? da nazione! #8}, perché io amo vivere realmente in rericolo. {a No: 
No! è, si prida dalla folla}. Ma la nazione, la nazione itatiana, che SECTALA 
mente lavora perché questo È i suo dovere, rl suo privilegio, la sua 
speranza € la sui gloria, LOD può csstre, non deve essere periodicamente 
turbata da un gruppo di criminali. (Scrasrienti a protnngale QuaLioni). 

Come abbiamo abolito il sistema degli scioperi generali rotativi € 
petmanenti (#urshi), intendiamo frenare la serie degli attentati ricorrendo 
anche all'applicazione della pena capitale. (F renetiche arclamezioni). Così 
diventerà sempre inceno comode mettere quasi 10 pericolo Fesistenza del 
scgime e [a tranquillità del popola italiano, (Orario: formuidebilà). 

Voi sapete che quando parlo direttamente al popolo, non pronuncio 
delle vane parole {vack € Le sappiamo! La sappiamo! W} ma non faccio 
che prestmunciare delle azioni che sviluppetò con quel metodo, con 
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quella tenacia e con quel sisterna..., (Afpizari; nad voce: « Foscihtica 
mente! w). Fascisticamente!.., che stanno alla base del carattere dell'uomo 
italiano fascista. i 
Camicie nere! {La folla erifar a A non) « A ndila — esclama 
Por, Mutiolini — pet tutte fe battaglie © per tutte le vittorie! {Le fine 
del discorso del capo del Governo è salutata da una dimostrazione addi 


rittuta srpressionante, La folla che eremisce da piazza se tutti i Falconi” 


agita i fazzoleni, Iecntola i cappelli, mentre i sagliandett) si inebinano, 
SE Mussolini, col Braecio sceso, colbta rommanamente Ja folla e guidi 
Ti ritira dal balcone, mentre gli abplamsi, Je acelamazioni e gli spia 
continuano per vari mrinitti e de maiche spostano l'inno « Giovinezza BL 


ALL'« ASSOCIATED PRESS» 
DOPO 1L TERZO ATTENTATO * 


— Fil terzo attentato contra di me nel volgere di pochi mesi. Ma 
anche questo non mi ha turbato minimamente. Jo ini considero un saldato 
che ha una consegna e che è pronto ad affrontare qualsiasi rischio, La mia 
consegna mimpone di [nvorare con tutte le mie energie pes il benessere 
del popolo italiano. 

Le misure gravi di cui ho parlato alla moltitadine tomana non sono 
per me, ma per il popolo italiano, che non deve vedere hiebata quasi 
periodicamente la sua magnilica atfività, Dite agli amecicani ed apli ita: 
liani d'America che né pistole, né bombe, né altri strumenti di morte, 
coi faranno desistere dul mio cammino, 


ALL'« UNITED PRESS» 
DOPO IL TERZO ATTENTATO #* 


— L'attentato, come tutti i precedenti attentati, mi lia lasciato perfet- 
tamente calmo, Pochi minuti depo la scoppio della bombe, ip eta al mia 
tavolo di lavoro ad impartire gli ordini necessari per tutta l'Italia, L'emo- 


zione di tulle lc classi è stata grandissima, ma l'ordine mon è stato 
turbato, 


* Dichiacazioni fatte a Romi, all'Asraciotes Press, da sera dell'iL settembre 
1936 (Da 1 Popolo Fitalia, N. 215, 12 settobee 1926, XIII] 


#* Dlichiarazioni fatte a Roma all'Unifea Ferro la sera dell'Il settembre 
1926. {Du N Popolo a'iralia, N 118, 12 settembre tI, EMI). 
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La nazione, che si raccoglie tutta intorno al fascismo, come uo blocco 
infrangibile, nom ha cessato, nemmeno per un momenta, il ritmo della 
sua gagliarda attività, Dite agli americani che s'interessano di me ed 
agli italiami d'Amecica che le boinibe scoppiano, ma Mussolini resta tran 
quilla al suo posto, di fronte a qualsiasi pericolo, perché questo è il suo 
preciso dovere. 


AL CONGRESSO DELLA STRADA * 


Onatevali signori! 
TI quinto congresso internazionale della strada, che, per volonta del 


“ Governo italiana e per cortese adesione delle nazioni che vi sono inter- 


venute, si è svolto a Milano e si chiude degnamente a Roma, che chbe 
nell'antichiti na rete stradale enotme, ha dato, nelle discussioni che st 
sono svolte, Ia misura del valore che anche in questo campo può avere una 
Icale solidarietà fra fé nazioni. 

Come Ineglio convenga affrontare l'azione disgrepante che la tririone 
meccanica esercita sulla strada, come assinssare una speciale strada alle 
sempre crescenti esigenze dell'automobelismo per utilizzare le risorse 
dell'alta velociti, come disciplinare [o sviluppo e lu sistemazione delle 
città moderne nell'interesse della circolazione e viceversa, sono argomenti 
tutti propri dell'etì nostra, nei quali l'esperienza di ciascuna delle nozioni 
più esile del mondo è stata regipragamente prospettata nel vostro con- 
pressa. 

In name del Governo d'Italia, io rivolgo il mio ringraziamento alle 
cappresentenze delle nazioni che hanno preso parte a questà congresso, 
il quale ha per noi una speciale siginicazione. L'Italia ha un grande pro- 
blema stradale da realizzare: muove strade necessarie a promuovere li 


“sua agricoltura; ad agevolare i suoi.commerci; ed, inkne, vic necessarie 


al turismo internazionale, per rendere accessibili le sue bellezze. Essa pos 
siede, inoltre, un cospicuo patrimonio stradale, formate attraverso secoli 
con lopera di infinite generazioni. Questo patemonio deve essere con- 
servato: ed è in questo ultimo campo della conservazione delle strade 
che il congresso di Milant ha recato a noi uno dei più preziosi suci 
contributi scientifici e pratici, 


f A Roma, in Campidoglco, nella sala Regli Chrazt e Coeiazi, il 14 settem- 
bre 1926, alle 19, Mussolini presenzia lu sédula di chibsusa de] quinto con 
gresso internazionale della sirada, In tale occasione, preceduto da vari oratori, 
il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato, {Du f Pspols 
Italia, IN. 214, 14 setterobee 1926, XII}, 
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Le statistiche del correggio così opportunamente ordinate dal mio 
amico e collega il ministro dei Lavori pubbli, onorevole Giuriati, ci 
permettono di conoscere le zone stradali di più intenso treffico © fa inten: 
sità di logorio delle carreggiate, È dimostrato che il inovimento automo- 
bilistico ha raggiunto, lungo alcune strade in prossimità di grandi centri, 
tremilatrecento veicoli in sole quindici ore di osservazione; basta enunciare 


«ueste cifre per adiditare una delle raaggiori cause di loporimento delle * 


strade, 

N Governo fascista fi pià predisposto fino dal 1923 una ritorma del. 
l'ordinamento stradale, distinguendo nettamente li viabilità maggiore 
dalla minore, esordinando fra loro in sistema organico le arterie di grande 
traffico, consentendo alle provincie wna ingerenza maggiore del passato 


nella viabilità sotto il controllo degli Enti pubblici maggiori, tecnicamente . 


ed amministrativamente più idanei. 

La conservazione delle strade si avvantaggeri di questo nuovo ordi. 
namento, che, fondamentalmente buono, sarì condotto a perfezione mag- 
giore, traendo partito dalla esperienza fatta da nuovi studi compiuti e 
dui dati raccolti in questo periodo della sua applicazione. Giustamente 
è stato riconosciuto dal congresso, principio comune a tutti i paesi ed 
a tutte Je strade, quello di coordunare ai risultati del censimento stradale 
la costrezione di omove strade ed i mezzi di manutenzione delle strade 
esistenti; e su questa base che si svolgerà l'azione futura dello Stato 
italiano in tema di viabilità, Come l'Italia untenda nisolvere il dibattito 
sull'opportunità di creare apposite strade da riservarsi al traffico auto» 
mobilistico è già dimostrato dar fatti, 

Tautostrada da Milano si Lighi è già aperla al transito da qualche 
tempo; sono state concesse la Milano-Dergamo e la Napoli-Salemo; sono 
allo studio la Torino-Milano, la Santemo-confine francese, [a Roma-Ostia, 

L'automobilismo ha imposto vari problemi di sistemazione delle grandi 
strade esistenti, la necessità di correggere ed ampliare la rete stradale per 
adattarla alle sue necessità, Su questo argomento il Governo ha prodi. 
sposto ma serie di studi, che troveranno, cotro brevissim@ tempo, la loro 
applicazione. 

Onorevoli signor! 

Ml prezioso concorso che le nazioni amiche huano dato nel quinto 
congresso di Milano alla risoluzione dei prableom interessanti Ja vinbolità 
è dal Governo italiano apprezzato, in grado supremo, come un contributo 
essenziale al progresso di tutte le nazioni civili Ve ne ringrazio, ©, 
chiudendo, nel name del te d'Italia, il vostro congresso, vi prego di acco» 
gliere il mio cordiale saluto. (Quando H' Dace termina di parlare, ana 
waona, lange acclamazione do saluta), 
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ITALIA E ROMANIA # 


Signor Presidente! 

In nome del Governo di Sua Maestà e di tutta la nazione italiana 
Ie porgo il più cordiale benvenuta a Roma, che apprezza profondamente 
la dimostrazione di amitizia data all'Italia dalla Romania con la gradita 
visita di Vostra Eccellenza. 

Ella si è ces interprete dell'aspirazione del popolo romeno, che vuole 
stringere ancora più intimi e cordiale rapporti col nostro piess ed io sono 
stabò lieto di poterle provare che da patte nostra vi È perfelta comunità 


- di propositi, firmando oggi con Vostra Eccellenza il patto di amicizia c 


collaborazione che traduce in forma concreta i nostri reciproci sentimenti 
e nc stabilisce la ceale portata nella situazione politica internazionale. 
Tutto concotreva a favorice questo armonico sviluppo di celazioni fra 
due popoli unili dalle comun erigini, dalle comuni memorie € da tanta 
allinità di lotte è di sacrifici, specie nell'ultimo periodo della loro storia. 

Se la colonna Traiana, «he sorge nel mezza dell'Utbe, è viva teslimo- 
nianza delle indisteuttubili vestigia romane in Oriente, la Jupa capitolina, 
posta nel centro della vecchia Bucarest, attesta dell'amor hliale con qui 
queste gloriose discendeoze guardino ancora e sempre alla gran Midie 
latina, L'epopra di Liberazione nazionale vissuta dalla Romantt, conser- 
vando, attraverso i secoli e malgrado ogni vicenda, it carattere della sua 
latinità, ancora oggi tiempic di fratetno orgoglio romeni e somani. 

E l'Italia è fiera di ricondise che, anche durante il travighio del suo 
Risorgimento, lin rivolto il suo pensiero alle sorti della nazione romena, 
la eni rinascita quasi contemporancamente si andava compiendo. L'ultima 
Erande guerra, mettendo Romani ed Italia a Banco a hanco, ha ancor 


- più sigillato Ja loco amucizia, 


Signor Presidente! 

Ancora gggi i nostri due paesi hanno compiuto un altra passo sul 
cammino segnato ad essi dalle tradizioni, dui sentimenti, dagli interessi. 
Fra Italia, che nel scgno del Fascio Littorio titrova quella forza com- 
pata di disciplina e di lavoro che é il segreto della sua arandezza, e la 
Romania, ricca di naturali cisprse, che sono in sapido incremento, lo 


4 A Roma, a villa Torlonia, il 16 scmmembre 1926, alle 13, in crecasione 
deflu fuma del puilo di amicizia e di collaborazione fra l'Italia e la Roma 
cia (401), Mussolini offre una colazione in onere del generale Alexander Ame. 
rescu, Presidente del Consiglio romeno. Allo spumante, Mussolini rivale al ge- 
nerale le parole qui riportate. (Da fl Poporo alate, DI, 227, 17 settembre 1925, 


XIII). 


eg — x 


ian 
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scambia dei prodotti c la creazione di sbocchi essenziali alla ricostro. 
zione cconomira det due pacsi aprono vaste possibilità di ordine mate 
riale e spirituale 

Nella cettezza che It nostra collaborazione sarà feconda di benè an- 
che nei fapporti coi popoli a franco dei quali si svolge la nostra vita 
internazionale e per la pace curopra, alzo il bicchiere è beva alla salute 


di Sua Maestà il re, di Sua Maestà la regina di Romanis e della Lore © 


Augusta Famiglu. Con animo veramente cordiale, elevo i più amichevoli 
voti per la prosperità della grande nazione romena e del suo Governo, 
e per il benessere di Vostra Eccellenza, che, dopo avere strenmiamente 
«efesa la sun pattià, ne guida oggi saviamente i destini #, 


4 € 5i È devato quindi a parlare sua Eccellenta Averesco, ij quale ha pro 
frunciato i] senuente discorso: 

« Signor Presidente! 

«U Mi pemnetta anritudio di esprimere a Vostra Eccellenza la mia profonda 
Rratiudine per l'accoglienza così cordiale che ebbi nell'usbe, alla quale la suiz 
puiriz è vincolata saldamente da così antichi è duraturi legami, To sono felicis- 
smo nel vedere che H vecchio desiderio dei nostri populi fratelli, di forgiare 
Fer Lawvanize un anello che li avvinca nei Joro sforzi di pacifico sviluppo, abbta 
trovato oggi la sug consacrazione uificiale, con la ficma del patto di amicizia e 
di cordiale collilz:razione. 

#7 In verità tutto spingeva, è Vostra Eccellenti lo ha giustamente osservato, 
a ques rinsaldameoto dei vincoli Érà FMatia e la Romania. Noi abbiamo co- 
mani non sele una glorinza erigine, ma anche un analogo sviluppo slorico, da 
cul meta doveva essere la riunione ja un sol State dei diversi rami di una stessa 
Fazzi, dispersi pet le sccissitudini degli esenti. E durante questa processo, che 
Si compiva parallelo 21 vostro, i pHoacipeti di Moldavia e di Walacchia prima 
il Regno di Romania poi, ebbero la fortuna di essere sostentti ed incoraggiati 
prima del Piemonte ed in seguito dal Regno d'Italia. 

a" Nel 1855, quando il congresso di Parigi gettava Je prime basi della no- 
stes organmzzazione nazionale; mel 1659 quando si tratià del siconoscimento del 
principà chiamato a regnare su noi: nel 1978, infine, quando la fiosira indipen- 
denza fu confermata dal trattato di Berlino, sempre sd ogni tippa, la fraterno 
cnano d'Italia fu spontancaniente ed efficacemente tesa alli Eumania, 

a Ed i sentizienti che questo passeto ha ispirato nel coore delle mostre 
Gazioni, furono creentiti una volta di più € pit sempre negli enni di lnma 
e di sactifici dell'ultima grande guerca e da quegli stessi allor: che hanno co- 
fonato le nustre gsm vitruriose. i 

a" Signor Presidente! 

TAI trattato che noi abbiamo firenato dirà al popolo romeno, come a quello 
italiano, che essi debbono peocedere stretti, come un popolo solo, Poiché ora che 
le doro vaità nazionali furono completamente è definitivamente compiute, mentre 
cosi declicano tulte le duro forse per collaborare alla grande opera di pace e di 
restaurazione materiale, è Jegico e manrrale che i loro interessi economici concor 
dino € si penetrino alla stessa misurt dei loro interevsi politici. 

« "La ricchezze dei mostri parsi non cortrastano fra di loro, ma si comple. 
tano © nullu soppone a ché le nostte sconproie nazionali unite partecipino alla 
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[TALIA E ROMANIA * 


Signor Presidente! 

I sentimenti amichevoli che Vostra Eccellenza hà saputo esprimere 
con parole tanto efficaci perché ispirate dalla franca cordialità del soldato 
e dalla saggerza dell'uomo politico, trovano un'eco profonda nell'animo 


ricgsterurintte dell'Eurspa, così provala dagli why sconvelgimenti. In seguito a 
questi stessi sconvolgimenti, il mondo ha soprattuto bisogno di ordine e di 
armonia sociale ed # perciò che tutti gli occhi sono fissi con ammirazione verso 
l'esempio dato dall'Halia, if cui il mtagnilico slrsncio fascista, ispitato, organiz. 
zato, diretto dal suo meraviglioso Duce, vivificando [l'amore per la patria, ha 
sapuro icoprimere 4} pacse uno slancio che nulla pocrà arrestare. 

«" Formulando voti che il nostro trattato costituisca j[ principio dr un'éra 
di fraterna prosperità per i nostri pupeli e, di conseguenza, anche per le nazioni 
che, come dé fisles, ho hanno aluo scopt ché Tordinte e Ja pacs, alzò 1) imiò 
calice alla salute delle Loro Haesti il re c la regina d'Italia è della Loro Augusta 
Farniglia. Col cuere profondamente attaccato sl vostro grande, bel passo, bem 
anche alla prosperità della nobile nazione italtana, del suo Governo, di Vostra” 
Frrellenza, che ne regge i destini cen la sua mano coraggiosa e possente "x, {Da 
fi Popolo d'Isola, IM. 273, 17 setiembec 1926, X1]M. ' 


* A Roma, nella sede della Legazione di Romania sita a palazzo Santa Croce 
in piazza Colceli, la sera del 16 setvembre 1916, 1) gemerale Alexander Artrescu 
ufre uno pranzo die onere di Muassofina Allo spomante, JE generale svolge a 
Mussolini le sepuenti parole: 

« Signor Fresidenie! 

« Duesto giorno # Indubbiamente per me uno dei più belli della mia wita. 
Se nella mia lunga carriera di soldato e di uomo politico ho dovuto atiraversare 
giorni dolori, ne bg pure avuto, per fortuna inia e della potciz tia, déi pa» 
diosi, per pochi di questi ultimi possono sostenere il confronto con la giornata 
di oggi. Si è detto, e mi par che sia stato il grande Cavour a pronunciase la 
frase, che Tuomo di Stato deve avere iI cuore nel cervello. 

a Se è certamente assai dedorosa la siteazione, allorquando, nel ctmpimento 
del proprio dovere, Il senlunetdo si tova ib grave conllitto col giudizio, è invece 
immensa la gioia, quando, in casi d'eccszionale importanza per il proprio pacse, 
Ul sentimento ed il giadizio si vengeno a trovare in perfetta simonia. Tale è 
Il mio caso oggi, ed è per questo che ho deito e niptto che la giornata di oggi 
© delle più belle della mia vita, 7 

vAlli gioia di aver potuto seguire Ul ito sentimento, che mi vincola dz ben 
più di quaranta anni a questa bella e cara Fitalia, ho potuto uttite la profonda 
convinzione di avere reso al mio paese un rrale servizio, non solo per il presente, 
ma soprattutto per l'avvenire. 

# (Certo non ave) potuto conseguire così felice risultato senza la buona 
volonta e Ja affettuosa collaborazione degli uomini politici alla ni © specialmente 
per il deciso intervento dell'écc@sionale voma, che, com mano ferma « cono meote 
elia, costa ITtalia sul catomnioa dell'ordine e delli prospentà. 

«E nell'assicurare che questi miei sentimenti © queste mie convinzioni so0o 
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muo e ib tutta la nazione italinna, di cui s0 di essere fedele interprete. 
L'Italia, come Vostra Eccellenza ha avuto modo di constatare non solo 
ora, ma quando it passato ne fu il graditissimo ospite, nutre una antica, 
spontanea, sincera amicizia per la nobile nazione romena, Il popolo ita. 
liano ha quindi comlwiso pienamente Ja profonda soddisfazione con cui 
Vostra Eccellenza ed io abbiamo potuto oggi ragginagere l'alto scopo 


che ci eravamo prefissi nel ben compreso iuteresse meiprocu dei nostri, 


due pacsi, consacrandone Je aspirazioni ed i sentimenti in vincoli politici 
ed economici. 

Io ascrivo a mia singolare fortuna «di avere nel compimento di 
quest'opera associato il mio nome a quello di Vostra Ticcollenza, perché 
la vivissirma ammirazione destata in me dalle victà militari di patriottismo 
e di sacrificio di cur ella ha dato così nobile prova alla sua patria e agli 
amici della sua patria durante la guerra combattuta insieme, è ora accre- 
sciuta dall'apprezzamento che ho potuto personalmente fare del suo alto 
senno politico. Io sono sicuro che anche i rapporti personali che ahhiamo 
così felicemente poteto stabilire ten noi riusciranno di gran vantaggio 
per la nostra futura collaborazione. 

Alz0 il bicchiere alla salute delle Loro Maestà ii re c la regina di 
Romania e della Lom Augusta Lamiglia, Esprimo L votl più sinceri 
per il benessere di Vestra Eccellenza e dei suoi collaboratori e con vera 
gioia rispondo all'affettugsa suo grido, Viva la Romania! 


ALL'INVIATO SPECIALE DEL « PARIS-MIDI » # 


I Dece daiciana tnaibarite, dietro sia fgwei eHerpica è fera, pra Tor. 
temente segnata dal solco delle fatiche e dell'ionnia accumalata, usa 
deltezza aitara è un po' triste, Ciò cho ari colpiva soprattutto era I'uspres 
sione di giorinezza che Ibirava dai sno vio, nomoitante i vivibili jegnti 
dello Nrapazzo, Jo compresi allora come guerto nome abbia posato in 








puee quelli di tuma la nazione che qui rappresento, alzo il bicchiere alla salute 
di Sua Macstà il re, di Sua Maestà la regina c dell'intera Famiglia Reale italiana, 
nonchè per la salute del meravigliosa Duce e dei suc fedeli collaboratori. A quer 
sto voto espresso a some della nazione romena, oggi amica della naztune italiana, 
durnani, he sh0d certo, ancora più intemamente unita a) cast, ib aggiunto di tuilo 
coop il grido di Viva LU'Italials. 

AL generale, Mussolini risponde con LL discorso qui mportato. (Da 1° Popolo 
d'Italia, IN 217, 17 settembre 1926, KIEM. 


® Intervista concessa a Roma, all'inviato spevale del ParntrAMiaf, Martel Lu 
cain, il ER (2) settembee 1976. (Ia SP Popolo d’elia, Mn. 224, 225, LS, 21 
settembre 1926, XI). 
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armare n popolo, i cui coraggio Tu sempre superiore alla fortanta e che 
oppore alla disgrazia la vilanità di uno spirito pronta a rimaicere. 

L'on, Murolizi disse con Ha grasità delee: 

— Nel nostro Partito siamo molto severi in materia di condotta e di 
moralità. Quando ammettiamo un nuovo membro, ci preoccupiame dei 
sudi mezzi di esistenza c della sua condotta; €, se tn seguito non si com- 
porta come si deve, lo espelliamo. 

Ti Dure, fissandami negli occhi, apgianse, con an'erpresniane impre» 
sia di astorita: 

— Noi esercitiamo una sorveglianza molto seria dappertutto. 

E quindi, ritornando a parlare del Iwo Partito, rhe nel san spirito egli 
HOn separa più dal paere intera, atclanza; 

— Presso di noi, la disciplina e l'ordine sono di regola. Noi abbiamo 
tn giornale del Partito, ché si chiama il « Foglio d'Ordini », Eccone uno. 

Ut nporo Jortiro giovanile mi dimora che l'on. Muisolini è contento 
di mastrare ad un giornalista il piormale secondo lui ideale: 

— Vi offro questo ricorda di un collega, egli dice con sono piacerole. 
La stessa disciplina del Partito segna anche nel paese, e ciò non per 
effetto di dgminaziene, I6 non erigo delle forche, 

A guesto parto, ii Presidente esclama: 

— Hianco 6 nero! 

li ino salta è contratta, i suoi occhi lanciano lmnpi, Comprenda res 
che eli si vilerisce agli avversari del furciimo, cor quali non potrà nai 
Accondarer. 

Ma il Duce si calema sobito, ed cipome seramaniente le linee della 
sud politica e il progetto che accarezza di aggrappere tutte le forze della 
produzione del paese în nua valla organizzazione del lavora nazionale 
Cid eli mi confida con un'intima soddisfazione: 

— È del tutto nuovo, lo non avevt ancora patlato, Gra tetto è pronto, 
lo riunisco venti milioni di lavoratori, pedroni e operai, comprendete? 
Venti milion, Il socialismo è scompatsa. 

I Duce ha spiegato al giornalista fraucese la Destiara della nueva 
orpanizzazione confederale del lavuro, barare tutta gal criterio che i lavo» 
ratori e capitalisti debbano intendersi ed estere subordimati gii uni e gli 
altri allo Stato, giudice supremo delle doro contese, IL Prevideme ba citato 
anche wa sicuipio vecemtiuima, dicendo al collega francese: 

— Ultimamente gli operi di Torino reclamavano un aumento di sa- 
lario, Ho esaminato la faccenda, Le loto rivendicazioni erano giustificate. 
Ho deito pertanta si padroni che bisognava accordate quanto gli opetài 
chiedevano e essi lo hanno fatto. 

Nel proseguire, Pon. Musrolini ba spiegato all'inviato del 4 Parir 


Ti. XII. 
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Midi è, che ne parla stnpigoene e mei termini più shapatizi. da urattara 
della nuca magininaura del lavoro. Feli fa aggio: 

—- Non faccia per vantarmi, ma posso proclamare che è la prima 
volta che viene fondata una tale organizzazione del [voro nello Stato, 
Il socialismo è crmuî superato, c lo riconoscono i socialisti medesimi, 
Qui, soito il mio controllo, LI lavoro nazionale si sviluppa mediante ] 
nazione e per la nazione, : 

Il nostro Purtito — de paria prosegarto l'eu. Mansolini — è essen- 
zialmente un movimento nazionale. Taluni giornali stranicri, e anche ta. 
toni giornalisti stabani, hanno abbozzato un parallelo fra il nostro sepime 
cquello che si è fateo altrove, in Grecia con Pangolos, o com altri: ma 
questi generali che si succedono al potere nan hanno nulla di comune 
con me! È come voler paragonare l'artista che ha creato, e i suni imitatori 
che hanno contraffatto l'opera. 

Veniamo poscia A parlare dei rapporti franco-italiani. Pianamente, 
egli pronunzia belle parole, che ni nescosto aussi gradite. 

— Ma — aggintige — niente interviste, la prego. Le ho detto delle 
cose inedite, € vero, sui miei progetti; ma mon mi Faccia fare nessuna 
dichiarazione, 

Alineberer tvttazia al mio dovere di lafovmatore se son dicenii che 
Mrssalini mi da parlato in teconiai pifi che coneri della Frenzia, del sun 
Carena e del ina Preislente, Abbiamo consersata ag tale ripuurdo per 
PIE di an'ara. 


AL CONGRESSO DEGLI AMERICANISTI * 


Signori! 

Mi porto il saluto indugurile del Governo italiano. È con vivo com- 
pacmento che esso ha visto nell'ultima adunanza di Goteborg designare 
Roma come sede delle vostre discussioni e vi vede oggi qui convenuti du 
ogni parce del mondo per dare un'altra spinta allo studio dell'America 
precolotnbiana, i cui aspetti molteplici e diversi, avvolti talora nel più 
profondo mistero, attraggono gli spiriti più vigili e più acuti di tutti gli 
Stati del ménda, 

A Roma, centro di una coveltà embletaria, che ha formato ed illumi 


* A Roma, In Campideglio, nell'aula consiliare, la mattina del 23 settom- 
bre 15926, Mussolini presenzia da cerimonia per Vinaugurazione del ventiduesimo 
congresso mniertazignale degli anerica isti. In tale occasione, il Presidente del 
Consigho pronuncia 1) discorso qui riportato. {Dai fi Popolo Srelia, N. 228, 24 
sctrembre 19276, XIITI). 
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nato | popoli, voi venite ad indagare il passato dell'America provalo 
biana, che forma ora Cospoglio degli Stati delle Ametiche; e chuderete 
i vostri lavori in quella Genova supetba, da cui mosse l'audace ligure 
che scoprì l'America e segnò il punto di partenza pece cssa di una 
nuova vita, 

Mi pisce anche ricordare in questo inotnento che molti e grandi 
furono gli italiani primi pionieri dei vostri studi, così interessanti dal 
punto di vista generale della scienza e della stozia. 

Auguro che questo congresso costituisca un ulteriore sviluppo dei vo- 
stti studi, e, nel nome di Sua Maestà il re, dichiaro aperto il ventiduesimo 
congresso internazionale degli americanisti. 


AGLI ELETTROTECNICI * 


Signori! 

Sono molte lieta di ticevervi e mentre vi ringrazio del vostro gesto 
di omaggio voglie subito esteenarvi i sensi della mia simpatia. Tra tutte 
la professioni, la più affine al mio spirito è quella dell'ingegnete, (Fas 
afbleasi e prida dis « Piva Mautrotint! 6) o 

Se dovessi fare una viteriore discriminazione nel campo degli inge- 
generi, dirci che le mie preferenze vanno a quelli che studiano, creano, 
controllano l'energia elettrica, (Appi#aiàA. E ciò per due cagioni, La prima 
È questa: che l'elettricità è Ja scoperta, è la creazione del mostro secolo. 
La seconda perché, soprattutto in Italia, l'energia elettrica è L'elemento 
fondamentale delle nostre possibilità conomiche. Vaglio aggiungere che 
quando sarete tornati si vostri paesi, devrete dite Ja verità st quanta 
avete veduto, Voi avete veduto un popolo in particolari condizioni di 
difficoltà, che non può permettersi il lusso di perdere un'ora sola di 


‘lavorò, In questo paese, il Governo si considera, dal punto di vista eco. 


* A Roma, nel salone della Vittoria di palazzo Chigi, il 25 settembre 1926, 
alle 18,30, Mussolini ciceme i parecipenti al congresso dell'Unione interna 
zionale dei produttori e degli esercenti dell'energia eletttica svoltosi nella capitale, 
Il deputato Gian Giacomn Monti, «a nome di wtti i congressisti, ha rivolto al 
capo del Govsmno vibrate parole di ningraziamento per l'accoglienza Howata In 
Iezlia, Ha aggiunto quale sia l'ammirazione di tutti gli elettrotecaizi del mondo 
per colui che, governando l'Italia, ha saputo suscitare totte le encigie produllive 
della nazione. L'onerevole Ponti ha concluso con ua caldo saluto al Duce, 
affermando che il giudizio di tutti gli elemcosecnici del'mondy È stato mera 
bilmente espresto dal primo elettrotecnico vivente, Flison, com la scultorea Îrase: 
"Mussolini fpucs dominante dell'Italia a degli italiani". Indi 3) Presidente del 
Consiglio rivolge ai presenti Je parole qui siportrie, {Da L' Popolo a'taliz, 
N 230, 26 settembre 1926, XIII). 
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Iuxmico, come Ji consiglio di amministrazione di una grande | impresa che 
interessa tutta li nazione, {Mussi appianrà). 

NI saluto e vi rinnovo l'attestazione delli inia cordiale simpatia. 
(Le altime parole del Duce sono sirelte du wu lungo, vibrante applansa 
e da pridà esttoitaniche di a Fisi Muscalint? pg), * 


ELOGIO AL FASCISMO PAVESE * 


Fruma di tutto, «i esprimo fa mia soddisfazione per lo splendida 
spettacolo che il fascismo della provincia di Pavia ha dato di sé colla 
manufesta zione di pochi giorni or sono. Molto bene, 
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ii capo dei Governo, smiontiltro degli alari Esteri, ba fatto al Consiglin 
VALI dettagliata relazione sull'importente ronvegno che ha acuta lwogo 
ini a Livorno con n sniaiitro degli Eiteri inglese, Sir Anatia Chasttberfatt. 

IH Conzigito dei ministri ba preso atto delle comunicazioni del frimo 
sulursira com prande compiatiurento, 

Sa praposte del fermo tiaiiro, silaliva segretario di Stat ber pli 
Affari Esteri, il Consiglia na, tri l'altro, appravato: 

i. — Lao scherma di broviedibzonio relativo all'ereryzione dei proto- 
collo addizionale al trattata di commercia è navigazione ttala-aauttiaco 


del 28 aprile 1921, protocollo adsizionale firmato a Rama tra l'Italia e 


ner + 


* x Poi il Dhoce si intrallisne a conversace affabulmente con numerosi con. 
gressisd; ma rutti veglione strimisecglo lo mano e guacdorlo da vicino e tutti 
duecento gli sfilano davznii, mentre egli rivolge a ciascuno una parola e un saluta 
nelle diverte lingue +. [Da I Popolo d'Italia, IM. 230, 26 settembre 1526, XIT]}. 


** A Kuma, a palazzo Chigi; il purmeriggio del 28 settembre 1916, Mussolii 
riceve Il deputmio Maso Risi, cui, riferendosi alla mucifcstszione fascista svol. 
tasi a Powia dl (So di quel mese e culminante con vp discorso del deputato 
Augusto Turali, rivolge, è quale pitambolo del colloquio a, le parole qui ri- 
portate. {Da I° Popolo ditalsa, BN 232, 20 settembre 1926, XIII). 


#6 la seta del 29 sctternbre 1926, Mussolini eta pachità in treno allu volla 
di Livoran. 1] 40 sctrembre, alle 9, era arrivato a Livocno e si cera incentrato 
con Austin Chamberlain, ministro degli Affari Esteri d'Inghilterra (501). Alle 17, 
avewa lasciato Livorno in treno dererto a Koma. Alle 2145, era rientrato nella 
capitale. Il 1° ottobre (ore 10-13} presiede la cianione del Consiglio dei Mx 
sustri della quale è qui riportato il resoconto. (Da L' Popolo a'itrhie, No. 233, 
134, 235, 30 settembre, 1, 2 ottobre 192€, XIM]). 
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l'Austria dl 22 marzo 1026 s relativo al traftaniento dogavate del inifata 
di ammonio in talia e dei smperfosfati in Austria, 

2 — Autorizzazione 4 preseniare al Parlamento il diiegno di legge 
relativo all'appronuzione del protocolia firmato all'Aia il 4 inglio I92À 
tea Fitalia ea altri Fiati fn nrateris di procedara citile. {+} 

Se propone del capo del Governo, ministro segretario di Stato per la 
(Gue, ii Consilia da, tra Palio, approvato: 


1, — Schema di regio decrelo relativa al sopranolso giornaliera ai 
vadiofelepra tinti del repio Eieresta. 
2. — Weo 1chemma di regio decreta relativa alla segreteria del comi- 


tata suneriore tecnico per rernizi militari elettrici e delle comunicazioni 
elestriche. 

Su proposta del cabo del Governo, miniiro sapretato di Stato per ta 
Martua, SI Corniglio ha. iva l'altro, approvato: 

1. Uno acheni di provvedimento recatite modifiche all'articolo 37 
della legpe 5 luglio 1926, nemero 117R, rell'ordinamiena della regia 
Marina fcencorso ter afhciali sibalterni del Genio navale), 

2. — Cessfone di nrateriale didattico allu vegia Fcwols navele 1ape- 
riuve di (renesa, 

Su propesta del capo del Governo, miniliro per l'Aerongniica, il Con- 
ciglio def viruiitti ba, tra Paltro, approvato; 

I. Uno schema di regio decreto riguardamie H riordinamento del 
comilato fucnico di Acconanitica, 

2, — Leo schema di regio derreio relativo all'indernità da corti 
Jpottderii al personale dellu regia Aeronautica fn servizio nell'Egso, 

3. — Uno sebetta di regio decroto che approva il retolemento rai 
scrvigto dotiturio aeronaniico. {1} * 


ROMA ANTICA SUL MARE #* 


Signore! Signori! 
Frima di cominciare debbo fare una premessa. Non attendetevi da me 
cos nutre è peregrine, né attendetevi un discorso eccessivamente lungo. 


* Nella 1573 riunione, tenutasi il 2 ottobre 1926 [ore 10-13,30}, il Lun 
siglio dei minisiri appeoverì «la legge per la difesa della nazione, la ciforma 
provinciale » e e una serie di importanti pruvvedinscati finanziari ed schroniiei k. 


(Da 1 Popolo d'Iralta, INL 246, 3 attobre 1926, XIII). 


£F Il 4 cetabre 1926, e nelle primissime ore del pomeriggio », Mussolini 
aveva lasciato Roma in auto diretto a Solfagnano {Perugia} Im serata, era 
strivato a Solfagoano, ed era stato ospitato nel castello del conte Bepnicelli. 
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Hi sono invece ripromesso di farvi in una sintesi necessariamente ampia 
la storia di Romi antica. E man ho inventato nulla, auzi vaglio dirvi 
subito là bibliografia del mio spitito: Gino Luzsato — Stonis del cose 
mIettio; Corazzoni — Storia della marina seilicare: Ettore Pais — Story 
critica di Koma: Forcero © Barbagallo — Rome aste; Gaetano De 
Sanctis — L'eta delle guerre punichz; Augusto Kuster — Dai anita 


Seeweseni Vecchi (Jack La Bolina) —- Storia generale della Marina sui 


titre: Léon Homo — L'italie primitive et fes dibuts de V'imperialime 
famtain, Mommeen — Storia di Ros antica; Ettore Pais — Ricerche 
sllz storia e sal diritto pubblico di Rosta ed altre minori. 

La shuria di Roma antica ci pone dinanzi questi punti intertopativi: 
Rotna fu anche uni grande potenza marittima ? L'impero di Roma fu 
anche marittima? 

Rispondo affermativamente 1 questi punti interragativi. 

Roma fu anche una grande potenza marinara, Senza il dominio del 
mare Roma non avrebbe conquistato, né potuto conservare l'impero, per- 


ché molti popoli divettero essere soggiogati per via di mare € a molti: 


popoli conquistati, Kona più rapidamente poteva giungere per vii 
di tare. 

Altra domanda: Prima delle guerte puniche che deriserà fortunata. 
mente Ie sorti marinare di Roma, Roma ebbe trallici marittimi? 

Rispondo alfermativamente anche 1 questa domanda, 

ll periodo antecedente le guerre puniche va diviso, 4 sua volta, in 
due periodi. Nel primo di essi Rama è soltanto la città direttrice della 
Lega latina, nel secondo Roma è a capo della Federazione italiana. 


Nel prima periodo fa stotia marittima di Roma è quasi nulla 9 co- 
inunque passiva. I] KIediterranco è tenuto militarmente è commercial 
mente dagli etruschi, dai greci, dai siracusani e soprattutto dai cartapinesi, 
Roma non di sul finare molti segni di vita. L'econtrnia Tatino-sabina è 
pastorale. È solo nel secondo pertodo dell'età regia che l'economia laziale- 
sabina da pastorizia semi nomade, diventa agricola, quindi stabile, Tut- 
tavia la storia 0 la leggenda ci dà notizia di una alleanza di. Tarquinio 
Prisco cor Focesi, futuri fondatori di Marsiglia, i quali avrebbero risalito 
11 Tevere: di Anco Marzio che fonda la colonia marina di Osta e fa 
una specie di demanio forestale per la costruzione delle navi, Si parla di 
una nave che dopo la presa di Veio fu mandata in Grecia con doni 


Il 3 citobre, #lle 9,30, Jascia Solfagnano in suto dirchto a Terugia, Alle 9, 
asriva a Perugta, dove, poco-dopo, pel salpne dei Notari di palazzo dei Priofi, 
agli uditori dell'Università per stranieri tiene La lezione qui riparata, (Da 
it Popolo d'Inalia, io. 237, 239, 1, 6 ottobre 1926, EIN), 
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all'oracolo di Tielfo, il quale aveva propiziata la vittoria di Camillo, € 
di uni scorretta di novi romane nelle acque di Cuma, dove cercavano 
grano e dave furono catturate da Aristodemo tiranno, che vantiva dei 
diritti eredutari sui beni di Tarquinio Prisco, Dungue, anche nel periodo 
dell'età regia e nel prima secolo delli Repubblica, Roma aveva una 
attività marittima mercantile, ma assai modesta nel confronto dei suoi 
futuri rivali tarantini, cartaginesi, elleni, Visa praticamente li subiva. 
È da osservare che nel vocabolario commetciale comano, la nomencatara 
del commercio marittimo viene dal greco, HI primo trattato di commercio 
fra Rama e Cartagine, che sarebbe stalo stipulato nel 409 avanti Cristo 
simultaneamente alla cacciala doi Tarquini, un trattato di comunsrcio con 
Taranto ed un secondo trattato di commercio con Cartagine stipulato 
nel 306 avanti Cristo denunciano li passività marittima di Roma, 

Col trattato con Taranto, Roma si inibisce di navigare nello Tonio. 
Dci trattati com Cartagine riparlerò tra poco, ma se essi dimostrano che 
Roma aveva yna flotta mercantile, che questa flotta poteva anche avveri 
tucassi allre mare, provano alliest che il dominio militare marittimo del 
Mediterraneo era completamente nelle mani dei cartaginesi. 

Vi è una Érase attribuita ad un ambasciatore cartaginese che è elo- 
quentissima al cizuatdo; & Nom potere i romani Samarii Ie mani nel Me 
diterraneo senza il permesio del cartaginesi » Te ragioni per cui i ro» 
mani ebbero sempse una psicologia più continentale che marittima € 
diventarono marinai soltanto per necessità, quantuague valorosissimi, 
sono prospettate dallo storico Ettore Pais nel suo magnifico volume: 
Storia critica di Runa (Età Kepis]. . 

a La matera analvna della vpiapgio latina — dice il Pais — # rea 
carattere trinte ed'inporinoso, l'ampia dinesa di terreno che insitava al 
pascolo e all'agricoltara, contribuirana farie a determinare tale aeveritone 
al mare, ” 

«i DU ipmesto fenomeno, der ragione pa pe virertata Mel edialtere ari 
ginaio del popolo ranzano. Greci ed etruschi erano gente venuta dal 
mare, da receli abituati è cercarti l'incremento della propria furiana. 
Putvia ovipraarta dei sabini e del latini eramto, invece, i dorsi dell'Appen- 
nino. L'ampio sratità di terreno che si reorge def smonti che ed arfente 
limitano di Lozio e dei colli Albani, li Ipiare soprattana ad impadrorit. 
iene sacclandome o soggiogandane i primi porressari A. 

Si può dunque stabilire che nel periodo in cui Roma fu a capo della 
Lega latina, costituita da tante città e castelli su un territorio di cirra 
ottomila chilometri quadrati dai monti Cimini è "Terracina, tutto boschi £ 
pascoli di uso comune, l'attività marinara mercantile di Roma fu ma- 


desta e nulla quella militare. 
Come giustamente csserva il Pais, il litorale paludoso e malarito, 
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cOspingeva piuttosto ché attirare i romani verso il mare. Difatti l'unica 
città del Lazio che ebbe in quel perindo un'attività marinata, di natura 
anche piratesta, soprattutto a danno dei preci, fu Anzio, che scoscende un 
poco «ul mare e fu poi vinta è soggiogata da Roma nel 338 avanti Cristo, 


Ma nel secondo periodo delli storia di Roma, che immediatamente 
precede lo scoppio della prima guerra punica, ln silvazione marittima di 
Koma cambia per acquistire tn più ampio respiro. Attraverso un ciclo di 
guerre che si possono chiamare interne, poiché si svolsezo sul terfilorio 
della penisola, Roma riesce a battere, assorbire, federare i popoli che la 
circondavano, dagli ctmuischi agli apulî, dai sanniti ai bruzî, Fra il 300 ed 
i 270 avanti Cristo, Roma si affaccia sul mare, con la conquista di ciltà 
che avevano gii un commercio mamttimo, delle fotte, delle ciucme, una 
marineria, insomma. Roma, allora, quasi presaga dei compiti che l'atten- 
deviano, provrede 1d una prima midimentale difesa delle coste, creando, 
in determinati punti, delle colonie militari come ad Ostia, Anzio, Tor 
carina, Ponza, Pesto, Brindisi, Senigallia, Rimini. Tstituisce quasi contem: 
porincamente i Dismstro sSateler e più tardi, quasi alla vigilia della 
guerra con Cartagine, Lo & Chuattro Questori della Flotta ». Le sedi di 
questi si conoscono per tre: Cistia, Brindisi, Himini, 

Si rivela allota — come dice Mommsen — il piano del Senato « per 
ticnperate l'intdibenderta marittima, per sagliare le allesnze smarittime 
di Taranto, per chiudere elle flotte che venivano dell'Eprro # sare 
Aetiatico, per esnarttibario della snpremianio cartaginese i, 

Tra il 280 e dl 260 siamo ad uno svolto decisivo della storia di 
Roma. Un ccnsimento eseguito nel 279 di 278.000 citadici romani. 
E nel 260 che st conià la prima moneta d'argento, L'impero di Roma, 
che troverà due secoli dopo con Augusto li sui massima potenza, nasce in 
quel decennio, che vide scendete ih mare la prima Motta militare di 
Roma, Safferrniameri un istante ad esaminare la carta politica del bacino 
Mediterraneo. 

La penisola italica — vera c propria — é trmzi unifitata nel segno 
di Roma da Pisa a Reggio Calabria, da Rimini a Taranto nel 272 avanti 
Cristo. Nel 338 lai Lega latina aveva un territorio di undicimila chilo» 
metri quadrati, nel 232 cr gii contotecotamila chilometri quadrati 
(pag. 257 di: Léon Homo — L'italfe primitive e! fer débati de l'impé 
ristirme POMIGIN), 

{Mitre Fisa stanno le popolazioni degli apuani e dei liguri, che hanno, 
specie questi ultimi, fornito mercenari a Cartagine, e che saranno poi 
s0ggiogate da Roma e nell'intervallo tra la prima e Ia seconda guerra 
punica. AI di li di Rimini e dell'Appennino tosco-emiliano, si stende 
la valle del Po, abitata da galli di varie denominazioni, Allestremo tmar- 
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gine orientale d'Italia stanno altre popolazioni, veneti e liburnici. Oltre 
Adriatico, dalla Dalmazia al Afontenegro, stanno gli illici, fa regina 
dei quali, Teuta, sarà battuta dai romani, e più solto stanno i greci, 
Dai confini della Cirenaica attuale al Marocco sta l'impero afiicano di 
Cartagine, ma Curtagine possiede inoltre tutla la Spagna meridionale, 
tutta Ja Stia occidentale, la Fardegna ed esercita una specie di sovra. 
nità sulla Corsica. “folto il tratto della Francia meridionale popolato 
dii Galli, tutto il bacino occidentale del Meditereanco è quindi con- 
trollato, come si dirchbe oggi, dai cartaginesi. Questo dominio p con- 
trollo era il risultato finale di una lotta plurisecolare svoltasi fra quattro 
imperialismi talassocratici ché dal YI secolo in poi si contesero il do- 
miniu del Mediterrancor gli Etruschi, Marsiglia, Siracusa, Cartagine. Mar. 
sigla cede dapprimi il campo, quande i greci evacuano la Corsica; pei 
gli etruschi, battuti a Cuma nel 470 avanti Cristo da Gerone di Siracusa 
fe la vittorie fu cantati da Pindaro) e quindi assorbiti da Roma, si eclis- 
IGO come potenza marinara, Restano Siracusa e Cartagine. Siracusa batte 
nel 480 a Imera la rivale Cartagine, ma dopo merzo secolo, Cartagine 
riprende la guerra contro Siracusa e fa costringe a cedere, di nodo che 
sul finite del TY secolo avanti Cristo la città punica è dominatrice incosne 
trastata nel Meditertanen occidentale, 


Roma, unificata la penisola, ba tre obiettivi dinanzi a sé: con- 
quistare la valle padana, conquistare l'Adriatico, affrontare Cartagine. u 
problema della Gallia Cisalpina appare di difficile soluzione. Rama €. 
galli serbano rapporti di buon vicinato. Anche il problema dell'Adriatico 
non sembra pressante. Al di là c'è l'Epiro, che dopo le sconfitte di 
Pirro non pu che seguire una politica di raccoglimento, al pari della 
Macedonia, dove Gonata è intento al massetto interno del pacse. Il 
pericolo non viene quindi da quelle parti. Resta Cartagine, che ha chiuso 
il Tirreno col bastione delle tre isole maggiori, in suo possesso, e che 
nel 280 occupa l'isola di Lipari, 2 guardia dello Stretto, mentre Roma 
è piunta a Reggio Calabria. 1 due rivali sono ormai di fronte, La pedina 
dell'imminente terribile secolare duello è — secondo la nola Crase attri- 
buita a Pirro — la Sicilia! Quali rapporti erino intercorsi tra Romi 
c Cartagine, prima dello scoppio delle ostilità? si parla «di un prima 
patto che risale all'epoca dei Ke c precisamente al 509 avanti Cristo, 
Secondo una traduzione greca traiiandataci da Polibio, questo primo Erat. 
tato così diceva: 

«A gueste condizioni abbiano | romani e i loro alleati ansiciztà ea 
cattaginesi e î tore dilcati. Non nasighità i romani, né i foro alleati 
più là del promontorio Bello {Cape Bon] uve da burrasta © da nemici 
mon vi fossero cosretti, Che se aleano ni forre forzatamente portalo nos 
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gli sia lecito di comperare 0 di Prendere divntta cora, fuorché ciò che 
RIT necorresie pet raliettare la nave © per sio di sacrificio. Entro tingue 
giorni se ne vada chi Sa rolà approdato, Ore alcun ronzano venitie mella 
Porte di Sila soggetta si conaginesi, abbia egli fa dpni cria eguali 
diritti ai ronzani, I CANAgiSeli FOR offrendo di popolo srdeste, auziate, 
lawrelino, citcea, tertatiuese, né Qualitvaglia altro dei latini che obbo 
discono gi remzanii e da quelte città astencari che ai romeni non abbedi- 
trono. Se ne avtant preta elena la restiiuiicano intatta dî romani. Mon 
fobbvichina cascella nel tervitario fatine e ge ricatrana come nemici nen 
ni panitto la molte». 

Questo trattato, nonostante l'incertezza di talttoe clausole, dimostra 
che i romani avevano uil raggio di izione limitato pel mare, ma dimostra 
altresì che sin Ja alora [n onnipotente Cattagine rispettava la piccola 
ma già solidi Federazione latina, 

Tito Livio pasla di un trattato stipulato nel 348 avanti Cristo, che 
satebbe, secondo Polibio, stato perfezionito da un sccomidlo trattato sti- 
pelato mel 343 avanti Cristo, 

Si tratta di due trattati di commercio e di navigazione, Nol 306 Roma 
e Cartagine concludono wi petto molto importante ed oneroso per Roma, 
alla quale venivano riporesamente fissati i termini matini insuperabili, 
€ CIDÈ niente commercio in Africa né in Satdegoe. 


L'invasione di Piste, minacciosa per entrambi i futuri rivali, Ji cone 
duce ad una vera è propria alleanza militare, Secondo le chiusole trasmes- 
seri da Polibio, Roma e Cartagine si impegnano a non concludere una 
pace separata con Piro e ad siutàrsi reciprocamente. (CE una clausola 
sintormatica che mivela come Cartagine tenesse al predominio tarino, 
d Chisone dei due controenti abbia bitogno di rocsorso, è Curtagine che 
fornirà i varcelli per l'andata e Hitorno a, All'epoca della seronda offensiva 
di Pirro, Cartagine manda l'ammiraglio Magone, con centoventi navi, alle 
foci del Tevere, ma Roma declinò l'aiuto, Altrettanto fece Cartagine, evi. 
tando di chiamare a] soccorso iromani, quindo Picco minacciava la Sicilia. 
Insonnia i due alleati si sorvegliavano a vicenda, ognuno spiava le mosse 
dell'altro, quasi entrambi presaghi del fato iraminente che li attendeva. 

La causa che fece scappinre le ostilità è legata all'occupazione di 
Messina da parte dei mamestini, truppe mercenarie d'origine campana, 
che ciano state conpedate da Agatocle di Siracusa, Questi mamertini poco» 
pan Messina nel 284, Gerone di Siratusa, successo ad Agatocle, li asse 

diù pet parecchi anni e li spinse all'estrento. I mamertini, allora, prima 
di arrendersi, si divisero: patte, la maggiore, chiese atuto a Roma, la 
minore a Cartagine. La notizia che i mamertini chiedevano soccorso a 
Roma produsse una grande emozione, in quelli che con frase del gergo 


= 
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moderno si potrebbero chiamare gli « ambienti politici » della capitale 
Li prospettiva di una quova guerra, lenire era dj:pena finitu que a | i 
Pirro, non pareva una ipotesi molto lusingatrice per il Senato, il qua " 
sembra per la pria volta pella stona di Roma, rimise la derisione à 
popolo convocato nei comizi delle cemturie a certuniati, IL popolo era 
iuttosto interventista, ma nemmeno i comizi contariati si proclamarono 
favorevoli alla guerra; si dichiararono, invece, favorevoli a stringere al. 
leanza con Messina accogliendola nelli Federazione italica, il che, prati- 
camente, avisbbe condotto alla guerra, dal momento che gli assedianti di 
hesina erano sitacusani e cartaginesi. Roma correndo l'anno 263 avevi 
l'aria di non voler assumere l'ituziativa della guena. Non si può desu- 
mere d'altra parte che Roma credesse, col semplice annuncio della sua 
alleanza con Messina, di liberare la città dal luplice assedio panico 
siracusano, La conseguenza dell'alleanza fu al passaggio di Caio Ciau Ù . 
da Reggio a Messina, nonostante gli ostacoli della Antta cartaginese, e 
conquista della ciltà, con il comandante cartaginese della forterza a ° 
prigioniero, Nel 264 il console Marco Valetio Massimo, detta ‘po N 
Hessala, batte in una giornata campale i due alleati. Vista la mala pi 
vata, Gerone abbandona i cartaginesi e stringe alleanza coi romani, L qual 
così si spingono sino a Sitacusa, avendo cioè in possesso tutta la cos ì 
orientale della Sicilia. I caclaginesi portarono allora ad Agrigento ì 
centro della loro resistenza, ma anche qui fusana battuti nel 262, Ji 
mado che dovettero ridursi alla parle della Sicilia occidentale, L pui 
dli questa vittoria sollevò un'ondata di entusiasmo a Roma, che colse n 
guecia fino it fonda, ciof fino all'espulsione di Cartagine da tutta i 
Sicilia. Ma per far questo bisognava tagliare le comunicazioni tra ta 
Sicilia © Cartagine, battere anche su! mare Cartagine. Roma aein a 
guesta impresa nuova con une decisione fermissima. Si dice che starono 
sessanta giorni, dal taglio del legname, per costruite centoventi quingue 
remi, Qui si inserisce la leggenda seconde la quale i romeni Copia? Ù 
una cinquecemi cartaginese, che la tempesta aveva gettato sulla spiaenia 
tirtena, probabilmente tta Anzio e Capo Palinuro, mentre | rematori sa 


bero stati esercitati a terra prime che in mare. Ma nella sua storia dei 


romani, giustamente Gaetano De Sanchis Fa QSSErvare che ai romani È 
quali avevano vinto e quindi erano diventati alleati di Tarunto e di Sira 
para, non avevano bisogno di copiare la quinguereni sesrfragala Lasi 
iniziare la caitvazione delle loro fora, ni di esercitate 1a terra i tre 
marinai, perché i vert niavales" della Lego italica dguevado ciare 
i te al mare». _ 
Ù E nella primavera del 250 che la prima flotta militare comano si 
spinse, costeggiando, verso la stretto di Messina, dopo che i primo ontro 
navale era stato particolarmente umiliante per | cotnani. Nelle acq 
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Lipari un ammiraglio cartaginese aveva catturato con sole venti navi 
diziassette navi romane. Che i romani fossero inferiori ai cartaginesi 
come strategia © tattici marinara nessun dubbio; che le loro navi non 
fossero costiuile con tutti | perferionamenti tecnici è anche vera, ma 
nell: battaglia di Mulazzo i romani introdussero li novità del corvo 
tampone col quale agpanciavino Je navi nemiche, vi sallavano sopra 


c invano pet combattere come stalla terra ferma. fi evidente che mentre” 


L legionari romani si trovarono a combzttere nelle condizioni così tradi- 
zionali, la scienzu dei cartaginesi fu sorpresa e travolta dalla novilà dei 
rostri e la battaglia ai concluse con una clamorosa disfatta cartaginese. 

Nel primo volume della sua Storia ponerdfe della Alavima wnilitare, 
Jack La Bolina esalta la novità del rostro che mutò Ja scherma navale. 
Con parole che hanno Sefnipre un acuto sapore di attualità, Jack dice 
che segni radivale e razionale mutamenti di fallica. anando pittpe 
inavpertito ed inattero, ftae per conteguenza la vittoria nel campo del 
riformatore +, Nella storia marittima è continuata la vicenda fra l'arma 
messa lungo il fianco e quella riposta nell'estremità anteriore, Dopo aver 
chiamato « Sartaglia aedello » quella di Milazzo, il La Dolina aggiuage 
che dai trionfi dei romani si riconosce anche uns volla che l'ordinamento 
marittuno era adulto appo loro, il che, roi permetto di osservare, con 
trasta con quento da altri si afferma è sovrattutto coi disastri da cui furono 
percosse le folte romane, disastri dovuti, in massima parte, all'impe- 
rizia degli ammiragli, come lo stesso Jack La Bolina riconosce due pagine 
dopo quando due: a il fatto dei namfragi gieaniesehi è pravinitimo: piat- 
tosto che all'architettura delle holiremi, mesto stabili che le trivemi. ia ne 
attribnirco la ragiotte alia tteiperienza dei capitani e degli equibapgi vuo» 
wi. I cattaginesi perdettero cinquanta navi, delle cali tredici colute 
a picco, nonché tremila uomini uccisi £ settemila prigionieri, fe la vit- 
toria lertestre di Agrigento aveva entusiasmato il popolo comano, In vir. 
toria di Milazzo portò questo entusiasmo al delirio. II mito cartaginese 


cra in frantuni. Cartagine era stata battuta sol mare, Roma avova vinto ' 


anche sul mare, Nessuno si stupisce sen Caio Duilio, che si può chia 
marg el privo amunmraplio di Roma, Furono decretati voori trionfali, 
Negli animi successivi le due Antte ngn compiono nulla di particolar- 
mente importante. La storta non registra che gli scontri di Sulei e di 
Findaride, mentre si preparava li prande battaglia di Ecnoma {Licata}. 
. Fu nell'estate del 256 che i romani veleggiarono verso il sud con una 
flotta utmiponente di trecentotrenta navi lunghe e coperte, Diopo una soste 
a Messina, costeggiarono sino a Capo Pachino e di qui voltarono verso 
Ecnomo 0 Licata, deve un Îorò esercito berrestre li attendeva, L cartagi» 
nesi a loro volta, dope aver sostato a Lilibco (Marsala, mossero con ben 
trecentocimquanta navi incontro alla fotta torana, “Totale degli equipaggi 
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romani tentoquirantamila woini, dei cartaginesi centocinquantamili. Ba 
stino queste cifre per gollacare quella di Ecnomo fra le più grani bat- 
taglie navali della storia. CH questa battaglia Polibio, che ne scrisse ap- 


pera novanta anni dopo, dà un'ampia per quanto non completa rela- 


zione. Amrmiragli cartaginesi Amilcare cd Annone, Ammiragli romani 
Lucio Manlio Vul e Marco Altlio Regolo. In questa battaglia 4 romani 
realizzano un concetto tattico; dispongane cioè Li loto flotta a triangolo 
son un laco verso terra, mentre i cartaginesi si erano disposti in linen 
di fronte. IL cunco romano sfondò e spezzò questo fronte separandolo 
in duc parti che furono circondate e battute. La disfatta dei cartaginesi 
fu grandissima. Trenta delle loto navi furono affondate; dei romani sol 
tanto venti, Ma mentre nessuna nive romana iu catturata, i cartaginesi 
né perdettero sessantequattro, Con questa vittoria Roma ritenne che fosse 
ormai libero il mate d'Africa per postare la guerra sul suolo nemico. 
Così avvenne. 

I sommani sbarcarono presso Clupca, Ivi restò a presidiarli Marco At. 
tilio con quaranta navi, quindicimila fanti e cinquecento cavalli, mentie 
l'altro console sc ne tornò a Roma gol bottint della battaglia di Ecnomo. 

Ma in Africa le cose volsero al pesgio, Attilio Regolo fu vinto dal 
cartaginesi © fatto prigioniera, mandato a Ron per chiedere pace, so- 
stenne invece li prosecuzione della guerra, I romani preparatono una 
nuova fatta per andare al soccorso del presidio di Clupea; la flotta era 
di trecentocinquinta navi; ammiragli Marco Emilio e Servio Fulvio. 
A Capo Bon incontrarono i cattaginesi e diedero battaglia stravincendoli 
poiché ben ccntoquattardici navi perdette Cartagine. Liberato il presidio 
di Clupéa, Roma rinunciò alla guerra sul suolo africano e ordinò alla 
flotta il ritorno, Ma nel ritorno, lungo il lido di Camarina, gli elementi 
inflissero Ja più tremenda delle disfatte a Roma. Di quattrocentoressanti- 
quattro navi, solo cltanta si salvarono dall'improvviso naufragio, dovuta 
soprattutto alla imperizia marinara degli ammisagli romani, Così la gioia 
per la vittoria di Capo Hon fu turbata dalla catastrofe del ritorno. 

I romani non si perdettero «l'animo dinanzi al disastro, Ina ordina. 
sono la costruzione di duerentoventi navi lunghe, che furono fabbricate 
nella spazio di tre mesi. A Messina raccolsero le ottanta wiuità superstiti 
del naufragio di Camarina e mossero all'assedio di Palermo, che con 
quistaronà, Con questo tutta la costa settentrionale delli Sicilia cadeva in 
possesso dei romani, Ai cartaginesi hoin cestava che la zona fra Dtepano 
c Lilibeo, cioè l'estrema punta occidentale, ta più vicina, fra l'altro, 
a Cartagine, Nol 253 tutta la flctta romana passa dalla Sicilia in Africa. 
Per poco essendosi fatta sorprendere dalla bissa marca nom rimase in 
secco sui bassifondi della Sitle, altro documento dell'impecizia davale 
dei voniini. La Botta riceve l'ordine di toenare a Roma, ma invece di 
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costeggiare, come sempre, l'anunisaglio erdina di prendere l'alto rare 
da Valero in direzione di Ostia. Altra nuova £ più grande tempesta, 
centocinquanta tivi perdute più le onerarie, Rorna attraversa una crisi di 
siducia Tultavia ritostrmisce la sua fatta {250 avanti Cristo), per rifornire 
il suo esercito che avera stretta d'assedio il Lilibeo, Poiché l'assedio 
languiva, l'ameiiraglio comano Fublio Claudio volle tentare una diver 
sione Su Trapani, dove stizionarva la fohts cartaginese. Ma qui fu bst. 
Lut& in modo calasttohco, I romani perdettero novantatro navi e trenta. 
mila uomini. L'anno seguente, 249 avanti Cristo, Roma riotganizza una 
fotta per mandare soccorsi agli assedianti del Lilibeo, Questa Aotta da 
Siracusa per Pachin6 si dirige verso occidente, ma una terza tempesta 
la distrugge, lasciando solo due navi superstiti, Questa terza tempesta 
depresse per un quinquennio la spirito dei tomani, ima ‘poi si ripresero 
ed affidarono una Agtta di duecento navi al prefetto Caio Lutazio Catulo, 
che tivelà qualità di amuiiraglio, cioè applicò priocipî di tattica navale 
adottando un tipo di nave più leggera ed esercitò stremamente gli equi. 
paggi facendone, come dice Polibio, dei perfetti atleti di mare. Boli batté 
ida prima volta i cartaginesi, che perdettero bottino immensa di are cd 
argento. Lutazio stesso fu ferito. La seconda battaglia decisiva della prima 
Buerra punica chbce duogo Lta Favigoino e Marittimo e si concluse con 
un'altra grave disfatta cartaginese con centoventicioque navi affondate, 
scettantatre catturate, quattordicimila sorti, trentaduemila prigionieri. La 
manovra romana fu brillante, Uno scrittore dice che le navi abbedi- 
vano al remo come il cavallo alla briglia. I cartaginesi, udita la rotta, cre: 
cuirona Lilibeo e quindi tutta la Sicilia passò sotto il dominio di Roca. 
Amilcare Barca chiese pace e l'uttenne nel 241 alle seguenti condizioni - 
sgombro i cartaginesi mitta Ja Sicilia e non faecian guerra a Gerone, 
nè mugyano le armi contro 1 sirtcusani, né contro i doro alleati. Restitui: 
seno 1 cirtaginesi al romani tutti i prigionieri senza riscatto; paghini 
in venti anni ai romani duemiladuecento talenti cuboici di argento; i 


cartaginesi non struulinò mercenari in Italia; l'indennità di guerra sia - 


portata annualmente a Roma, 

II Senato noh approvò il trattato, Vi aggignse il pagamento imme 
diato di una indennità di mille talenti e, molto più importante, l'evacua. 
zione di tutte Je isole nunoci di Sicilia, 


Cerchiamo ora di prospettare i risultati di questa prima guerra punica 


durata per terra € mare Glire venti anni, 

1. — Dal punto, di vista territoriale Roma acquista la Sicilia e isole 
moti: dal Lilibeo roman, Roma guarda, ora, negli occhi, oltre il 
breve tratto di marc, Cartagine. 

2. — Dal punto di vista politico-militare Rima vibra un grave colpo 
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alla pocenza cartaginese, mentre la guerra vittoriosa rinsalda la Federa- 
zione italica, . 

3. — Dal punto di vista morale il prestigio di Roma esce fortificato, - 
poché la guersa prova, anche sul mare, la forza di Roma, Per quanto 
Momunsen, nel primo volume della sua Storia, abbia fatto una acerba 
scroncatura del nodo con cu Bbomn condusse la guerra marittima, sta 
di fitto che Roma hi battuto Cadagine, 

4, — Da] punto di vista economico, Ruma acquista una grande fer- 
tile regione è maggiore libertà, nonché possibilità di traffici maritttmi, 

Come in tutte le guerre, anche vittoriose, c'è una partita passiva, £ 
cioè l'enorme dispersione di ricchezze {di sule navi, fra battaglie & tem. 
peste, Roma ne perdette settecento). Mentie il consimenta accusò perdite 
che raspiungevano i] sesta della popolazione, che si presume raggiun. 
gesse i qualtro milioni di abitanti, l'e asse a, che era l'unità monetaria, 
perdette circa Jottantatre pec cento del suo valore, Nell'intervallo tra 
la prima e Ja seconda guerra punica, i romani spazzano via j presidi casta- 
ginesi dalla Sardegna e dalla Corsica, muovendo guerra a Teuta, regina 
degli Illut; €, stendendo il lora dominio su tutto Il medio e Basso Adria- 
tico, spingono i [oro presidi dalla Luoigiana sino al golfo di Genova, 
scegiogando, con una guerriglia, i Upi; e, finalmente, muoveno la guerta 
contro i galli che si citendovano nella valle del Po, da Rimini ai piedi 
dello Alpi. I galli presero l'offensiva, varcarono l'Appennino è scoscro 
cella media Toscana sino a Montepulaizno, dove inflissero ona rotta a) 
somani, ma il sopraggiungere delle forze romane già concentrate a Ri 
mini iodusse i galli a ritirarsi costeggiando ii Tirreno, da Crbetello 10 
su. Ma a ‘Talamone incontrarone L'esercito dei legionari romani che di- 
scendeva da Pisa. La battaglia si impegnò violentssima. 1 galli furono 
sconfitti in pieno, perdettero quitantamila uomini e lasciarono diecimila 
prigionieri, Di li a poco Flaminio invase la Valle Padana c varcò ii Po. 
C'erano voluti ventitre anni di euerta per conquistare la Sicilia, bastarono 
quattro per prendere tutta la valle del Fo, eccettuato il Piemonte, è pet 
spingere ad ariente il confine terrestre sino alle Alpi Giulie, il che valeva 
dire avére anche il possesso dell'Allo Adriatico, Presa dai romani la Sar: 
degna, Cartagine mosse ad estendere il suo dominio nella penisola Iberica. 


Fatto tra Roma e Asdiubale che assegnava ai cattaginesi come confine 
insuperabile l'Ebro, Origine della seconda guerra punica : l'attacco di An- 
nibale a Sagunto, città alleata di Roma; ragione profonda della guerca : la 
conquista della Valle Padana da parte di Roma e quindi assoggeltamento 
di quei galli sui quali n Cartagine si contava nell'eventualità di una 
guerra di rivincita. L'attauco a Sagunto avvenne nella primavera del 219. 
L'assedio durò otto riesi, e quindi la cità fu espugnata, Roma durante 
questo periodo di tempo non osò intervenire. Questo non impedì li guerra. 
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Annibale concepisce un piano strategico prandioso: invadere l'Halia, 
sollevare al nord e al sud le popolazioni appena soggiogate, prendere 
una base marittima (Napoli, Taranto, Siracusa) per avere libere le comu. 
ficazioni marittime con la madie patria, ridurre Roma pei confini tristi 
della Lega latina, anmullare la potenza marittima si Roma, sacibale 
passa i l'irenei nell'estato-nutunno del 218 avanti Cristo. Dove Annibale 


valicò le Alpi? Fu nella primaveri del 257 e probabilmente dal Monce- : 


nisio, perché segui il corsa del Fo sulla sinistra fino all'altezza di Pia- 
cenzi, dopo avere battuto | romani io a primà scontro al Ticino, Prima 
conseguenza «dell'atrivo di Annibale nella valle del Po fu la nvolta dei 
galli che Roma aveva da poco soggiogato, lauto che le colonie di Pia- 
tenza e Cremona furono evacuate dille guarnigioni romane, che si rac- 
colsero a Modena. Non solo, ma elementi galli che Roma aveva incluso nel 
slo esercito defezionarono, 

Annibale passò il Po all'altezra di Piacenza csi pusc sulla riva sinistra 
della Trebbia di fronte ai romani che crano accampati sulla destra. Espe- 
diente tattico di Anmibale c prima disfatta dei romani (tranellà della 
cavalleria). 

Avendo oramai libera tutta la valle dei Po, Annibale evitò un eser- 
cito romano che si trovava a Rimini ed essendosi rinforzato con elementi 
galli valicò l'Appennino. Dave? Probabilmente tra Bologna e Modena, 
perché shoccò a Fiesole, c di I) mosse verso Arezzo, dove il consale 
Flaminio lo attendeva. 

Mai qui altro espediente tattico di Annibale, che evità Arezzo fa- 
cendò una grande converzone a destra lungo la valle dell'Arno, Con- 
versione aldicissima, che impose all'esercito cartaginese quartro giorni «li 
narcie forzate e tre notti in un terreno che [c paludi dell'Arno rendevano 
quasi impenetrabile. I risuliato fu che Annibale venne a trovarsi alle 
spalle di Flaminio, che tra sempre fermo ad Arezzo, Quando Flaminto si 
acconmse che aveva il nemico alle spalle, dovette far fare dietro-frant al 
suo esetcito, mentre Annibale simulava una ritirata, Ad un certo punto, 
Annibale arrestò fa sua ritirata cd attese, ponendosi su altute domiaanti, 
che Pesercito di T'Igminio entrasse in una gola nelle vicinanze del lago 
Trasitteno, dove Vesercito di Flaminio fu battuto © lo stesso console 
Flaminio, il conquistatore della valle dei Fo, ucciso. Annibale girò alla 
larga da Romi e attraverso l'Abruzzo e le Puglie puntò su Taranta, Figli 
aveva bisogno del mare per comunicare con Cartagine. Durante questa 
marcia al sud, fu vessalo di Quinto Fabio Massimo, i] che non gli impedì 


di fare una incussione nella Campania prima di tornare in Puglia Qui, 


sulle rive dell'Ofanto, [o incomtred 1 inuovo esercito romano guidato dal 
constli Paolo Emilio e Terenzio Varrone, Dattaglia di Canne: novanta- 
mula romani, da trenta a trentacinquemila pueici, Pit che sconbtta «quella 
dei rormnani fu una catastrofe: caddero uccisi settantamila womini, il com 
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sole Paolo Emilio, due praconsoli, due questori, ventuno tribuni mili- 
tati, ottanta senatori, Si raccolsero slaii di anelli. Furono fatti inoltre 
diecimila prigionieri. I cartaginesi non avevano perduto che ottomila 
nomini, Come fa battaglia della Trebbia aveva fatto insorgere le popoli 
zioni galliche della valle del Po, la battaglia di Canne spinse a ribellione 
gli apuli, i bruzi, i sammiti, i Jucani, parte dei campani, 

sia più grave fra tatto cia la rivolta di Siracusa e Ir sua alleanza 
cun Cartagine, La Sicilia tornava ad essere il teatro in cui si sarebbe decisa 
la guerra. ] cartaginesi riprendono Agrigento, spediscono una figtta al 
soccorso di Stracusa, mentre molte popolazioni dell'isola s1 ribellano al 
dominio di Rotna, Quasi contempuraneamente Annibale prende Taranto, 
Sc Anmbale avesse potuto serbare Siracusa, la guerra sarebbe stata decisa; 
in3 Roma, col console Marcello, tiesce ad espugnize Siracusa, nel 211 ci- 
prende Cipua, nel 210 cade Agrigento e tutta la Sicilia torna romana, 
Mo] 209 i romani tornano jin possesso di Taranto mentre non avevano 
mai perduto il domino del mare. La marina fu lo scherma iniglibre di 
Roma contro Annibale, afferma il La Balina. La posizione di Annihale 
era ormai quella di un esercito tagliato completamente dalla sua base. 

Non potera durare. Essendogli vietato il mare, un soccorso gli da- 
veva ventie per terra c ciò spiega la seconda calata dalle Alpi del Fratello 
fsdrubale. Fu questo un altro momento critico mella stori di Roma. 
Si crearono due eserciti: una, guidato da Marco Livia Salinatore, duveva 
fermate Asdiubale; Faltro, guidato da Caro Claudio Nerone, doveva fron. 
teggiare Annibale, Salinatore accampa a Sinigallia, tentre Asdrubile di 
Fano per la via Flaminia punta su Roma, 


Nerone dol sud, intercetta yna [ettera di Asdrobale ad Annibale, scr 
ma dal suo cscrcito setterula veliti e a marcie forzate li ricongiunpe con 
Salinatore che si era impegnato sul Metauro, 

Asdrybale fu vinto cd ucciso. I suo cscroto angientato. La Farina 
tornava a premiare la tenacia ehimnana. La battaglia del MMetsurò è il pre- 
ludio di quella di Zama, che annienta in maniera definitiva [a potenza di 
Cartagine. Condottero della battaglia di Zama fu Lublio Cornelio Sci. 
pione, 11 quale organizzò, per portare Ja guerra in Africa, uns flotta vo. 
lantaria; volontaria nelle navi e negli equipaggi. I perugini, ad csempio, 
gli offersero il legname per le navi, La strepitosa vittoria di Roma con- 
dusse alla pace di Tunisi nel 201, alle seguenti condizioni: restituzione 
di'tulti i prigioneri e i dispersi, consegna di tutte Je navi rostrate meno 
disci; di tutti gli clefanti domati, con l'impegno di nén domare altri; 
impegno di non fare guerre in Africa né fuori senza Il permesso di 
Roma; restituzione dei possedimenti a Massinissa e alleanza col mnede- 
simo; diecimila talenti in cinquanta anni fventicinque milioni di Lire 
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ra 


consegna di cento ostaggi a Scipione; restituzione di tutte le navi one 
racie caltgrato ai romani; alleinza con Roma e protettorato di Roma, 
oltee a condizioni di minure portata, 

Giunto in alto marc carico di un battuno che di solo argento pesava 
123 mila libbre, Scipione diede fuoco alle cinquecento navi avute da Car. 
tagine, Con quel rogo si incontriva per sempre la potenta navale di 
Cartagine, Cinquanta anni dopo Cartagine stessa subiva eguale destina. 
Dopo li caduta di Cartagine, diventato il Mediterraneo un lago romana, 
la storia militare magittima di Toma non ha pagine di prande rilievo, 
Importante è tultovia la lotta intrapresa «dla Goeo Pompeo, per liberare 
i rari dalla pirateria che li infestava. Con una campagna «li tre mesi, 
ma con vno spisgamento di forze imponentissimo, Cineo Pompeo ciusri 
a disperdere i pirati ed a rendere sicura la navigazione, Dieci anni dopo 
la marina romagna si avvonburava con Giulio Cesare nell'Atlantico alla 
conquista delli Grande Bretagna. Nel 31 avanti Cristo ha luogo la grande 
battaglia navale ad Azio, che decise Ie surti dell'unpero. Durante l'impero 
la storia militare navale di Roma non chbe grandi gesta navali, Il iupote 
di Tiberio, Germunico, prepara una lotta, ma per risalire i fiumi della 
Germania e battere, come fece due e più volte, i teutoni. Al nitorno gran 
parte della folta alfondò durante una tempesta nell'Atlantico. L'impera- 
tore Claudio costrusse il parto di Ostia, stabili una specie di premio di 
assicurazione per i mercanti di grano e concesse apevolazioni agli arma. 

toc, Prerante il regno di Flavio Vespasiano, une flotta romana avrebbe 
fatto il pecipio dell'Inghilterra, Traiano costruì il poro di Civitavecchia 
e migliorò quello di Ancona. Durante un viaggio st spinse attraverso 
il Mar Rosso sino all'Oceano Indiano. Settimio Severo vinse una grande 
battaglia navale contro | bizantini, Claudio Secondo sconfisse in marc i 
pati che erano dal Mar d'Azof scesi nell'Egco. Con Ia caduta dell'impero 
ogni altività marittima si spegne, Non è qui il caso di scendere a dettagli 
sulle qualità e sui tipi della maruna romana, Celpro che vogliono sapere 
notizie sul tonnellaggio, sulla durata dei viaggi, sulle compagnie di navi. 
pazione, sul moda di onentamento, sulla qualità e quantità dei traffici 
in mavi e- passeggeri, eco, Soc, hanno facile modo di appagare la loro 


curiprità, 


È certo che Roma si nutriva in gran parle con quanto le veniva da ol- 
tre mare, Ma quanti abitanti faceva Roma all'epoca dell'impero? J pareri 
variano: si va da un minimo di cinquecentosessantamila abitanti, secondo 
La Malle, ad uo massimo di quattro milioni, secondo Lipsivs. Per deter 
avinadlo i criteri sono diversi. Chi fa il calcolo in base ai consumo del 
grano, chi in base al numero delle case, chi all'area della città, To penso 
che prendendo a base anche lu capacità degli acquedotti e l'ampiezza dei 
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circhi bisogna almeno quidruplicare la cifra minima del La Malle. Sono 
portato ad accettare anche la cifra massima del Lipsius quando si parli 
dell'agglomerazione urbana di Roma. La sola Ostia contava ottantatnila 
abitanti. 

Comuugue Roma fu il contro urbano più popolato del mando antico. 
Alessandria non arrivò mai al tnezzo milione di anime ed Antiochia 
toccò le duecentomila, Nei primi tempi i prodotti dell'Etroria e della 
Campania bastarono alla capitale, ‘ma poi fu col commercio marittimo 
che Roma provvide ai suoi rifornimenti, Prima Pozzuoli, poi Ostia furono 
i porti di Roma, Da Ostia, Ie navi risalivano il ‘Tevere fino alla città, 
dove venivano scaricate sulla tiva sinistra tra il Palatino c l'Aventino. 
Il consumo det ceteali era grande, specic dopo che Caio Gracco aveva 
introdotto le fremertationes, come chi dicesse il prezzo politica del pane, 
per trecentomila nullatenenti, che Giulio Cesare ridusse a centociaguanta- 
mmla e che successivamente, diventati duecentomila, ebbero una certa quan- 
tità di grano gratuitamente del tutto. Î il caso di ripetere per l'ennesima 
volta: nibil sub sole nori. 

Riassumendo, la storia marittima di Roma antica può dividersi im tre 
eporhe, La prima, nella quale Eta subisce le talacsocrazio altrui, sita» 
quana, greca, etrusca, cartaginese, La seconda, nelli quale lotta ed an 
culla la superstite supremazia cartaginese, La terza, che va dal 147 avanti 
Cristo a tre secoli dopo Cristo, duranty Ta quale Roma ebbe il dominio 
incontrastato del Mediterranco. Si può dunque affermare che Roma fu 
putente anche sul mate e che questa potenza fu il risultato di lunghi 
saceilici, di una incrollabile tenacia, di una tetragona volontà. Queste virtù 
valevanp jeri, varranno domani e sempre. {SY Duce, sepwito dalla religiosa 
altenzione dell'uditoria, ha barlato her più di un'ora, cd, alla fine, è 
salt salutao da pna prolungata ovazione ed ha ritevuto infinite, vivir 
sine congratulazioni, Tra gli altri, l'illustre senatore Ettore Pali ed Er 
tore Romagnoli si sono conpratiglati in nodo uttissimo col capo del Go- 
verno, cohemendogii fa loro ammirazione ber lu ina geniulità e profondità 
di penisero), 


AL POPOLO DI PERUGIA * 
Camicie mere! © 
Mi piace, dopo avere per un'ora evocato le grandi ombre del passato, 
ni piùce di immergermi ancora una volta nella vostra potcote, ardente 
e viva umanità. 





UA Fervgia, Ja iiattina del * ottobre 1926, terminata le lezione agli uditori 
dell'Università per stranieri (213), Mossolini esce dal salone dei Notari di 
palazzo dei Priori per lo scalone della Vaccara, e, quivi, dalla loggia, promuncia 
il discorso qui riportato. (Da I° Popolo stola, IN 139, € ottobre 1926, MII) 
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E la seconda volta che ic lo [a grande ventura di parlate it questi 
prozza magnifica, che è i cuore della vostra superba e [uboriosi regione, 
e guisdando nei vesto occhi e Icggcnde dentro le vostre anime, 10 senta 
che il tempo non vi ha mininiunente cambiati («No No/ pw, era lu 
fellu), sibbene raffoszati, { Acclamazioni, 

I fascismo é tal così che quando si è impadronità di tn'anima non 
la lascia più, (Ripeti afibiansi), Dopo quattro anni, durante i quali i] 
regime ba compiuto un'opera gignotesca in tutri i campi, noî, a comin 
ciate da colui che vi pitla, siamo ancora tutti sulla breccia, soldati fedeli 
alla consegna, militi di cutte le battaglie, Nulla da fare contro di me, 
nulla da fare contro di n011 (La fola prorcmpe in ana dellranie ore 
zione; snolti gridsvo a gran roce: «La forca! La fotta ber i fuoewiciti 
e per io nennici! n), 

Né Ie piccole, subdole vociferazioni anonime degli impotenti, degli 
spodestati, né le insidie dirette e indicette degli avversari ictidlucibali, né 
il dramma tentato o riuscito, mente, nessuna forza al mondo potrà farmi 
deflettere dil mio cammino, (Eaiesssitiohe arazionil. 

Non solo; ma jo vaglio dirvi cosa che scenderà grata di vostil Spiriti 
inquieti. La lotta io la cerco, (Misa, appianit. Gli ostacoli io non li evito. 
Le apposiziani, invece di piegarmi, mi rendono ancori più duro, più 
tenace, più intransigente. {« Bore!» Acrlamazioni) E nun) dico que- 
sto per esibirmi in una veste di estelismo, che cipugna profondamente 
al mio spirito. Vi dico questo perché profondamente lo sento. Io ho un 
dovere da compiere, ho una consegna da rispetturo, Ho preso l'impegno 
cla consegna di dare la grandezza materiale è morale al popolo italiano. 
(Ovazionii, Questa consegna, questo supremo dovere nan mi è suto dito 
da piccole assemblee legiferanti & da ciscoli politici più o menò clan 
destini, Mi è stato dato, cd il cetaggio è sacro, da tutti | fascisti caduti 
durante gli anni delle nostre battaghe Cappiaen) e sento <he questa cOn 
segna mi è stata data da quasi o da tutto il popolo italiano. (Tassa da fell: 
proromfe in nn nnico prifo- «Sl wi ' 

Dal popolo italiano, il quale finalmente è uscito dal suo grado di mi 
norità civile in cui fu funpamente tenuto da Governi inetli e imballi 
(ti bene? + ed oggi guarda tranquillamente negli occhi agli altri popoli, 
perché sente che in Italia, in questo scorcio del secolo ventesimo, sf voin- 
pie una csperienza che è di un enorme interesse, sia pure sborico, sla 
pure politico, per tutti gli Stati e per tutti i popoli. (Fiwirtitre acclama: 
LICAT) . _ 

Forse moi siamo i portatori di un nuovo sistema politico; siamo 1 
portatori di un nuova tipo di civiltà (arclamzazioni) e questo, tipo di 
civiltà parte da presupposti lapidari infrangibili e fondamentali in matte 
fe società umane, Le società winane non si sviluppano, né progrediscono, 
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e non frandeggiano se non c'è i] disinteresse in chi comanita. (Onazioni), 
Siamo lunico popolo che ancora ha il coraggio di esaltare Jc vittone 
duranigate conseguite, che non intende di scinpare quell'incomparabile 
patrono morale tramandatoci dal caduli della guecta, che vi sente un 
aculeo, uno stimolo, un potente coefficente per la sua grandezza, Cesto 
é il fascismo, tnentrée si avvia n colchrare il quarto anniversario della 
marcia su Roma, macntre si avvia ad enltate nel quinto anno del regime 
x nono fu mai più forte, più compatta, più solidale di aggi! (« E vere? È, 
prida la folla), 

Anzi affermo che tutte le forse del fascisino vanno perfezionandosi, 
armonizrandasi, diventano più complesse, ma più formidabili. 

Oggi si può dire che tutto il popolo italiano maccia all'ombra dei 
nostri pagliacdetti, dii Balilla, nei quali noi vediamo le grandi speranze 
del domani, l'aurora che si affaccia all'orizzonte del mondo; agli avanguar 
disti, anello di congiunzione tia l'infanzia e la giovinezza; si militi, che 
sonp la grande riserva delle energie guerriere della nazione; agli iscritti 
gi sindacati, che ripudiano nettamente tutte le forze distruttive, tutti gli 
clementi del disordine sociale, a tutti coloro che occupano pusti nelle 
peraechie dello Stato, dei comuni e delle pebbliche amminestiazione. 
È una forza grandissina, che non può essere lacciata di Lratmia, perché 
non esiste tirannia dove un milione di iscritti si raccoglie in un sala 
Pirtito, tre milioni nelle altee organizzazioni e venti milioni di cittadini 
sana controllati dalla Stato e si riconoscono garantiti e protetti dallo 
Stilo. Se mal vi fu nella storia un cogime di democrazia, cioé unp stato 
di popolo, é il nostro, (Le folle prorouibe Ja nità prande e prolangata 
avazione) 

Ma la nostra non è una democrazia cimanciataria e vile © condiscen- 
dente agli istinti meno nubili delle tasse, una deftocrazia che ha sempre 
pauti e sopraltutto ha paura quando ha avute va po' di coraggio, 

Non è il liberalismo che ribene di potete assidetsi al disopra della 
mischia degli unteresse e delle categorie della collettività nazionale, Tutto 
ciù è da noi ripudiato, ripudalo come disimteguatore delle virti del popolo 
italiano, Noi siamo nettissimi nelle mostre affermazioni, nettissini nelle 
nostre negazioni, Qui é Il segno della nostra forza invincible, (Apslumsi 
UUEITIIT 

Camicie nere! 

La nostra storia di popolo è grandemente istruttiva. Cartagine è un 
pianeta nel cielo della storia; ma Roma, Roma è ancora oggi un astro 
grandeggiante sul nostra nrizzonte. Così siamo noi. Possiamo piegarci 
qualche volta, ma l'anima non si pisga. Possiamo sostare, ina poi 
riprendiamo più rapidamente la nostra iaccta, E il fascismo questa mar- 
cla continuerà pisso passo, con metodo, con eneifplà e dor passione, fino 
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2 che tutte le mete non siano raggiunte, (Va delitto di applasi salta le 


parare del Duce. La folla agita paglisedonii è bandiere e tende fe mani 
versa il capo del Governo in ang eiblesione di indiribile amilo itato). 


ARTE E CIVILTÀ * 


Ho ascoltato il vostra discorso con grinde emozione. perché nén 
AVEvO mu sentito allte parole così elevate in omaggio dell'arte, Senza 
Paste non vi è civiltà, Credo che l'arte segni l'aurora di ogni civiltà 
Qando Fitalia cra ancora divisa la sua unità cra cspressa dalla tina» 
scenza dell'arte. L'Italia era nel mondo con questa gloria: il Rinasci 
mento. Oggi l'Italia è un popolo dalle grandi possibilità e si è realizzata 
quella condizione chie tutti i grandi aspettavano, da Machiavelli a Mar. 
sini, Oggi vi È di più: siamo anche per essere uniti moralmente, 

Dra sOpra vo tetreno così preparato può rinascere una prande arte 

che può essete tradiriomalista ed al tempo stesso moderna, Bisugna 
creare, altrimenti saremo gli sfruttatori di un *ecchio patrimonio; bisogna 
creare l'arte nuova dei mostri tempi, l'arte fascista. 
Ed ora veniamo a parlare della regificazione. lo ho già regiftcato 
l'Ateneo Perugino ritenendo che ciù fosse cosa utile; ora regificherò 
superando alcune difficoltà, anche l'Accademia di Helle Arti. Ma è în: 
tesa che la regificazione non deve essete una semplice forma, ma deve 
spingere docenti e discepoli a far sviluppare un vero focolaio della bel 
lezza utnbra e della bellezza italiana. (Grandi applamn. 


76% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ## 
Erano presenti le LI, FE Foderzoni, Bellerio, China, DM Seelca, 


Fedele, Criiati, Rocco, Volpi, Saardo, Ternzzi, Grandi; gli om. Turati.! 
Arpinati, Ricci, Starace; il comm, Melchiori; fl dott, Bonelli; l'on. Blanc; 





* A Perugia, il + ottobre 1926, verso le 16,50, Mussolini visita L'Accademia 
di Belle Ani. A[ saluto sivoltogli dal professor Francesca Guardahassi presidente 
dell'Accademia, 1) Presidente del Consiglio risponde con te parle qui ripurtalà. 
(Da L'Assolio di Ierugia, prgano della Federazione provinciale fascista umbra, 
N. 235, 7 cllobee 1976, V]}, 


#* dl 5 ottobre 1926, alle 13, Mossolici uvtvn lasciato Ferugia in trené 
diretto è Hama, Alle 21, era arrivato nella capitale. IL 7 cottohet {ore 22:27}, a 
palanzo Chigi, presiede la riunione del Gran Consiglio del fasciamo della quale 

qui riportato 1) resoconio, (Da 1 Pupolo e'Irella, In. 234, 242 
ottobre 1936, XIII). (Rm 23 246 GI 
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Pon. Meraviglia; il comm. Marghrnotit: il comun. Marinelli del Tiro: 
forio nazionale; S. E. Baran; l'on, Rossonir Pan. Bastiani, S. E. Balhor 
SE Binchi lan. Alfieri; £. E. Gemile; SE, Corradini, Funpeva da 
segretario l'on, Giunta. Era presente, rirnitato, Pon, Bepui. 

Appena inivata la sedata, LE. i capo del Governo di la parola al 
segretario generale, on. Angnito Turati, per la relazione salle Sit wertioti 
de Partito, L'on Tursi? iscomiucia com una ilaitrazione complessiva 
dell'opera svolta dal Direttorio nazionale dall'ultima sessione del Gran 
Consiglia fino ad oggi e rampie n safido eiame delle situazioni pro. 
sivetali, gradualmente siutemate coll'interventa dei vicesegretari, dei mem- 
bri del Direttorio è dui commiliari. 

I segretario generale inizia poi l'asture dettagliata della efficenza delle 
orgattizzazioni del Puriito in tulte le prowitete d'Italia cd intra quindi’ 
la nato d'animo deterttitnatosi nelle vaste masse del Partito all'ammunata 
dell'attentato contro # Dace ed il carattere delle imponenti manifestazioni 
Grvenate fn futte le città, fu tetti i fisesi, in tutti 1 casolari d'italia. 
L'on, Turati, in as viatianio complessivo della situazione, darla poi del 
rapporti fre pii organi direstiui del Partito e quelli del Governo e ne con- 
stata lo spirito di intima e costante collaborazione. 

II cogretario generale chiude la ia relazione com tu letinra della se 
guente mozione: . i 

a I farcia, che ba raggiunto ormai la sua maggiore efpcenza vd 
fa la piene consapevolezza del compili è delle resposiabilità the gli sono 
gisegnate dalle sua funzione nell'attuale beriodo storico, esprime la ferma 
volontà di combattere fino 14 Tondo, agli ordini del Dece, la battaglia 
impegnate per la indipendenza scancinita è per la vivalatazione della 
lira; è, ritenendo che # cammino della sivalazione fascista è laxvenste 
del popolo italiano non debbano enere furbali da pena criminali, né 
dalla onilità intiducibile di pochi spodertati, invita i dirigenti prosta 
ciali a vigilare attentamente la condotta di tutti i rebertitti nemici del 
retime », 

Finîahe quindi la diteaisione sulla relazione, 

5. E. dl capo del Governo, in nua effitare simteti filustra Sa merenda 
ria, Hndirpenstbile funzione del Partita nel particolare Momento Morira 
della vita italiana e sepma te linee dell'azfone da svolgersi Der rendere la 
organizzazione sempre Pif solida è potente. 

La dincaisione si condade con l'approvazione del seguente ordine del 
promo: 

I Gran Consiglio, dopo avere diceltafo la relazione del sepretatio 
penerale del Partito, cn. Angasto Tuiratk, reîla sua aftichà è se quella 
del Direttorio, dal Iuglio al oggi, eiprime un vera di plauso all'opera 
«dell'on, Turati, guidata sempre da una riprde fede # dalla cosmsenza delle. 
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necessità del regine ber cui dl Partito ba migliorato pravdemente la sua 
compurpfe imarale e materiale, 

QI Gran Consiglio, pievanzente e sofennetente approvando l'opera 
del segretario, dei sicesegretari, del segretario generale amministrativa e 
al tutto di Direttoma, Îi invita a perseverare wei criteri Seuil fina ad 
Oggi per rendere il Partita strumento respre fin efficente di azione e 


di propazanda ter fe manie disciplinate dei gregari e di tutto il pofrole 


italiano ba, 

Finizio guiudi l'esame delle proposte per la celebrazione dell'avni. 
versario della Marcia ji Roma. Alla Bivenisione Barleciburo £, E. Fe. 
dertoni, l'on. Giwa, FE. Balbo e SF Bianchi. 

Il Gran Conifglio deekde che il guanto aemiceriario della marcia su 
Roma sia celebrata quell'anno com uno rplegamento di tutte de farze gia 
Pariii, militari, politiche, sindacali, cooperative e amministrative del 
TEgINE, 

Per il giorno 28 atalve, £Be sarà Fertina Per fatte le attività, faranno 
mobiitati tatti gli ineritti al Partito e quelli delle organizzazioni è suelli 
direttamente dibandonti, annché tutti pi aderenti alle tredici Federazioni 
ibndacali dello Stio corporativo e cioè venti milioni di cittadini, A Roma, 
acrd luopo, al wattino, st'adunata di fatte de forze avanpirirdiste d'ell'Ita- 
lia cemirale (Toscana, Umbria, Luzio, sfbruzai). Sul (Compigoplio sarà 
iedugneata wn'ara fro caduti fasciui, Le manifestazioni avranae lsege 
mer capoluoghi di provincia. Sarà fetta dai segretari federali wu iner- 
saggio del Dare. Tuuti i faretti porteranno la camicia nera, Nel pose. 
riggio e alla sera, nelle vedi di tatti } Fasci d'Malla, avranno lnago menti 
fertazioni dutime di fraternità tra i prepari, 1 nostri caduti dovranno 
essere ricordare. 

Tutte le colubrazioni dapramno svolgersi in dircitlima perfetta, com 
Tenera ita pronta militare, e derranan dare a tmuii, entra è Taori i confini, 
Pidra della formidabile compagine di forze che stante allu bare della 
vivelazione fascilta e Me gatautiicome, como chiangne, fa vita e lo svi 
luppo. - 

HIl ottobre, adunata a Bologna di tutti gli afficiali della Milizia che 
batio comando effettiva di reparti e di tutte fe legioni della song emi- 
diana, Ufficiali è legioni saranno raccolti nel a Littoriale » per le ore 
quindici e quivi saranno passati in rarsegna dal Duce. 

(gni legione del Piemonte, della Lombardia, e del Veneto manderi 
Hi manipolo ciclisti con au meliaggio da comseptiarii al Duce, 

Ponto di concentramento è Moderne, La colouna sarà comandate dal 
conisle saguna Turati, ehe fa bresentena al Duce A Brlogra, 

Un reparto ai Milizia a cavallo da Corrara, ja sia ordinaria, di verbeni 
a Bolapna. 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ARCENSIONE 253 


ll giorno 28, dovranno eslere apposti i regni del Littoria a uutte le 
oper conruite dal regime nell'iallimo anni. 

IL Gran Consplio affida el Direttorio il rampito di emattare tette le 
necesarie disposizioni escrutive, pertbd Ja celebrazione del grande avre- 
simiNa riesca inesorabile e ammanzirice, 


77° RIUNIONE 
DIL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISHO * 


Prostedena i! capo del Governo e Date del fascismo, Erano presenti 
iuter i membri del Gran Consiglia, meno Pan, Arpinati, che aveva gru 
stifirato da stia ASTENTIA, 

5. E, De Bono aveva ilivisto all'on. Turati il seguente telegramma: 

a Non potendo ara lasciare la Colonia, sono presente in ispinito elle 
sedute del Gran Consiglio, alle cui deliberazioni mi associa con comsgeli 
entaziaso e diicipblinà. © Ala!" n, 

Appena aperta la sedWta, è stata iniziata la discursione sullo salito 
del Partito, alla quale bauno farteripato FE, il capo del Croserno, il 
segretario generate del Partito, i rbinusiri Pedetzoni, Rocca, Ciano, Dr Scar 
lea, i sottosegretari Bianchi, Gradi, Balbo, Toruzzi, i eiceragretari del 
Partita, Starace, Bonelli, Marinelli, i inemibri del Direttorio, Merghimotti 
e Marawiglia, e gli on, Romsoni, Bastianini ed Alfieri, 

Lo siafutò È Mato approvata e il tenta imegrale verrà pubblicato net 
prossimo & Faglio d'ardini a. . si 

Dopo an breve utersallo, la seduta è stata ripresa, S. E. Grandi, rile. 
vaudo l'innpertanza tigrificativa dell'ansenzione del comando della Muiizia 
da parte del capo del Goserno è Dare del farchima, ba illiutrata è pre- 
ientata la regweute monsone, salutata Ragli appiamsi det ransesra : 

a LI Gren Consiplio del feiciono, nel piorno pu cai fl Duce, ricomenda 
i quarto annuale della marcia su Roma, atutne H diretto comundo deila 
Milizia Folontaria farcita, saluta vomanamente IT capo sapremo delle 
legioni delle camicie nere, oggi più che sai ciutadi intangibiti, inflesit 
bol, della rivoluzione fascista 8. 

Prima di passare alla relazione dalla siivazione interna ed Interrtazio» 
male, il Gren Contviglio, discatenda sulla titnazione d'ordine sindacale, 

rende dito con Iodditfazione dell'attepoiamento det lavoratori che si ren- 
dono conto delle necenità dulla aziende prodattirve nell'aftwale momento e 





4 Tenulasi nel salone della Biblioteca di palazzo Chigi 18 ottobre 1926 
(ore 22-35). (Da 17 Pepole d'isatte, IN 742, 10 ollobse 1826, MOL. 
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Ieguoma ron fiducia e discibliva l'azione sindacale delle corporazioni fa- 
scinte; prende pure etto della riconferma delle direttive di collaberazione 
ilelle Federazioni dedateri di lavoro e di iuvlta a non procedere a ner 
soma decurtazione degli attuali salari, prithd che ii strano verificate, 1o- 
prattutto ne? prezzi al minato, le conseguenze della saggiu politica rive. 
lutatrice deriramente adottata dal Groverrto faserita. 


SE capo del Corso fu patta pai an'anthia relezione sulla sitmes- 


Ziole interna ed inlernazionale, con riflesso alla iltuazione fianziaria. 
SI. Folpi ha parlato a lungo sulla situazione e sulia battaglia per la 
rivalitezione della lira, concindendo con presitioni attiszianiche, 
1 Cran Coniglio ba decito di ritonvecarir nel mese di pennalo per 
fiisare fe modalità di ammiciione al Portito nell'anuo 1927, 


AI VELITI DEL GRANO * 


Agricoltori! 

Creda chie eli alia possano essere « grosso modo » divisi in pa- 
recchie categorie; non le contiumo tutle pecché sarchbe troppo lungo, 
Ci sono euelli che hanno sempre o quasi sul volto insipido la smorfia 
della sufficenza, che credono di essere dei supervomini e fanno della fa: 
cile icomia sopta gli avvenimenti e le cose. È una categoria spregevole, 
(Appiresi entusiastici) 

Cè un'altra categoria: quella di coloro che si sono incapswlati nella 
tecnica, gli uomini di un solo libro, sul quale Ieggeno disperatamente 
frizat, confandendo alla fine le Jettere dell'alfabeto ed ignorando che, 
sl di li ditutti i libri, c'è un Jihro aperto per gli uomini di buona volontà, 
quello dell'esperienza e della vita vissuta, (Ripeto, profengere ccsle 
mazioni). Anche costoro, nella lora veste di eterni pompieri (sia), non 
sono coccssvamente riccomandabili, {MHarii, appia). 


Non mancano colora, per contrapposto, che eccedono nel senso con. 


trario e che vestono di goffa pocsia  imbevono di eccessiva retonca 


te cose umine © semplici della vita. Costoro sone per lo meno nerosi. 


Cilavita), 
Finalmente ci sono quelli che lavorano, ma ché sentono troppo il 
bisogna di raccontarlo. 


* A Roma, nl ieairo Costanzi, La mattina del TO ottobre 1926, biusamlini 
pecsenzia Ja cerimonia per la premiazioni dia wincitori del secondo cineirsa na- 
zionale per la betcaglia del grano. Inctala occasione, il Presidente del Consiglio 
pronuneia il discorso qui riporto. (Da 4 Popolo s'salit, N. 24, i2 ottobre 
1926, IMI. 
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Ma coloro che to preferigo infine sono quelli che livotano duro, 
secco, sodo, in obbedienza e, possibilmente, in silenzio, {Fipetwte, calerose 
acclamazionii, A quest'ultima categoria ippartengona i veri, gli autentici 
rurali «clla nazione italiana, {Afriassi 

Quando l'anno scorso fu impegnata ln battaglia del grano, iò sapevò 
perfettamente che questa battaglia veniva inipegnati in condizioni sfavo- 
cevoli. Non vi è dubbio che la famosa legge del Valenti sull'alternanza 
dei raccolti grassi e dei raccolti magri è stata documentata dalla realtà 
per un certo numero di anni, Era quindi da prevedecsi che dopo dl rac- 
colto abbondante del 1525, raccolto che raggiunse i sessantasei milioni di 
quintali di grano, il massimo dei riccolti che sl stano mai vvarti in Talia, 
avremo avuto un'annata di raccolto mediocre, Ma appunto per «questo 
io volli impegnare la battaglia nell'ottobre-novembro 1925, perché peo 
savo che se non si riusciva a daré una spinta grande, diffusa, potente a 
tutte le masse rurali, noi avremmo avuto wo raccolto scadente £ questo 
avrebbe pesato per milioni di lire sull'economia della nazione, (Abpiarsi 
visiisnni) 

Ora l'annata nun è stata sfavorevole soltanto in Italia, tha in tolta 
l'Europa. La Francia è discesa da un raccolto di novanta milipni di 
quintali #d un raccolto di settantasette milioni di quintali, altrettanto 
dicasi della Germania ©, fatta una @ dué eccezioni, di tutta la regione 
danubiane, Ciononostante noi abbiamo pututo ottenere un raccolto di 
sessanta milioni di quintali accettati dopo wna triplice indagine severa; 
raccolto che io definisco pienamente soddisfacente, perchè, senza la vostra 
cpera, il raccolto poteva aggiritsi tra | quarantadue ed i quarantotto 
militni di quintali, quindi con una diminuzione di dodici milion di 
quintali sul quantitativo che abbiamo in cealtà raccolto. (Afpionst vi 
PITTI). 

Dichiaro quindi, senza abbandonstmi at voli della retorica, che nén 
amo, dichiaro che la prima annata della battaglia del grano st chiude 
con risultati soddisfacenti e tali che ci permettono di andare verso il se- 
condo anno con rinnovata fiducia. 

«Quale Fa la parola d'ordine che i0 vi diedi l'anno scorso, 0 agricoltori 
d'Italia? Non si deve aumentare la superficié di testeno per jl grano, 
salvo li dove le nuove benifiche fo impongono; dabbiarmo quindi man 
tenerci al disotto dei cinque milioni di ettari. 

Dobbiamo invece portare il raccolto medip uniturio di questi cioque 
milioni di ettari a quindici quintali per ettaro, il che fa settantacinque 
milioni di quintali, Quando avremo raggiunte questa cilra, aviemo conse- 
guito la piena vitlotia. 

Vi avevo chiesto un sole quintale di sumenta in media per cttarà; 
dichiaro che questo aumento in media c'è stato; aggiungo quindi che 
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vol avete mignilicamente risposto al mio appello, appello che vi cin 
ouvo quest'anno, Vi chiedo vo allro quintale in più per eltaro. Vedete 
che jo non mi nbbandono ad corsivo ottimismo; vi chiedo relativamente 
poco, ma vi chiedo quello che si pub umanamente ottenere, senza pre- 
tendere miracoli che nessuno è in grado di fare. (Fipelaii affinità. 

Non si colorisce troppo in roseo la realtà quando si afferma che la 
pirola d'ordine della battaglia del grano, che È poi in realtà una parola’ 
d'ordine per tutta l'agricoltura, è giunti fino agli ultimi casolim degli 
ultimi villaggi d'Italia. Affermo che siamo veramente dinanzi ad una 
specie di mobilitazione spontanea e Lommovente di tutte le forze curali 
ilaliane. . 

Sono orgoglioso di essete alla testa di questi mobilitazione, io che mi 
sento profondamente rurale, e non lo dico per fare uni stupida [rase 0 
pet assumere tha posi, che satebbe ridicola; mi sento profondamente 
murale perché ritengo ché l'Italia possa nutrire se stessa anche se la 
popolazione aumenta. Perché, per non esagerando il valose che ha la 
«valontà sul fenomeni umani, é evidente che la volontà è essa stessa una 
forza che combatte e può dominare le altre forte, 

Bisogna che coloro i quali riducone a certe formule materiafistiche 
tutto il complesso dei fenomeni della vita ammettano, pei lo meno, che 
tra le forze della vita c delia storia c'è anche quella forza che si chuama 
volanti umani. (Afpiassi profempati a serosriontt, 

E questa volontà, she è la vostra volonti, o agricoltori d'Italia, non 
è unt volonti inerme: è una volontà armata, cio& armata della tecnica 
ed armati degli aiuti che il Governo vi ha dati e vi potrà dare, La 
misura che a mio avviso è stata fondamentale € che L10 manterrò, la mi- 
sura protettiva sull'industria dei campi, cioé, diciamolo pure nettamente, 
il dazio doganale sul grano (appia, è stata quella che ha consigliato 
agli agricaltori, anche nel loro interesse, di dedicarsi alla coltura del grano, 
perché anche la coltura del grano è diventata sufficentemente redditizia. 
Tale deve restare, perché, come dissi altra volta, la bilancia commerciate 
è passiva del cinquanta per cento solo per la impostazione del giano. Su 
orto miliardi di defifa, quattro miliardi sono dovuti alla importazione 
di cereali. 

Vedete quindi che Ja battaglia del grano risponde ad una necessità 
fondamentale della vita economica della nazione. Noi continueremo a 
combatterla tranquillamente, imetodicamente, come è nel costume della 
muova Ttalia fascista, che non ama più le brillanti improvvisazioni, mi 
vele invece la sistematica tenacia, che non si avvilisce dinanzi agli insuc- 
cessì, non si ubriaca davanti alla vittoria, ma continua tranquillamente 
sino a che gli scopi finali non sino raggiunti, 

Continveremmo questa lotta, e voi che siete riuniti in Roma {ed io ho 
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voluto ippunto comvacarri tà Roma per dare a voi un'attestazione di sim» 
pitia e di fiducia) portercte questa parola di fiducia e di forza a tutti ; 
vostri camerati. Questa parola deve giungere veramente a tutte le fami- 
glie degli agricoltori italiani. Qui io premierà coloro che si possono chia» 
mare i veliti della battagla, quelli che sono giunti molto altre, che hanno 
scalizzato vna conquista, ma credo che dietro questi veliti è poco 2 paco 
marcerà tutta il grosso dell'essecito, seguendo, appunto, jl Joro esempio 
animatore. 

Pongo tutti gli agricoltori d'italia all'ordine del giorno della nazione, 
{Le parole del primo runditro, seguite con l'attenzione più profonda, 
Jane state fottelincate più volte da approsizioni e da acchanazioni ed 
accolte alla fine da ana nuova, imponente osuzione). 


PRIFAZIONE 
A «RAGIONI IDEALI DI VITA FASCISTA » * 


Questo libro, che vede la luce in uma ricorrenza particolasmente 
significativa e solenne per tutti i fascisti, è un libro di passione, di fede 
cdi saggerza, La passione senza li fedc, può finite in un impulso disardi- 
nato: la fede senza la passione, può cadere nel convenzionalisnto abiti. 
dinariò e frigido; la pussione e [a fede, congiunte alla saggezza, detet- 
minano invece l'aemonia di tutte le più alte qualità dello spirito umano 
e il perfetto equilibrio. 

L'Autore del libro, il console Augusto Tusati, segretatio generale 
del P.N.F., è, a sua wolla, così come viene sbalzabi dal sun libro è così 
comè cella realtà della vita e delle opere, un uomo di passione, di fede € 
di saggezza, 

Venuto dalla provincia a Roma, da almeno due anni, egli È ancora 
ferriamente degalo nila sua terza, nella quale il fascismo noti ha vinto 
se non altraverso un doro tirocinio e difficoltà aspertime, Nella pro- 
vincia di Brescia, i vecchi pattiti tradizionali crano efficenti; mentre il 
socialismo reclutava il grosso del suo esercito nelle masse delle indu- 
strie, il popolarismo aveva effettuato una profonda penetrazione nelle 
masse rurali, tanto delle vallate come della pianura. Nella città — guasta- 
mente fera delle sue splendide tradizioni patriottiche — la democrazia 
e il liberalismo avevano ancora delle forze che si richiamavano nba 
tanto alle vecchie dottrine, quanto a uomini che avevano avuto seguito 
e ritomanza nazionale, Questo l'ambiente che l'azione tenace e costanie 


» Aucusto TURATI — Regioni ideali di sita fascista — Giorgio Bettulti adi- 
tara, Roma, 1916, 
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dell'on. Turati ha profondalnente murato, fascistizzindo, e non soltanto 
alla mperfcie, l'intera pravincia, 

L'on. Torati è, prima di Lutto, un combattente, È venuto al fascismo 
quasi direttamente dalle tringee. C'è qualche cosa in lui che rivela l'anima 
meditativa e sdognosa ad un tempo del vecchio fante. 

Frimma di cssete un politico, È stato fino squadzista ed un combattente 
per il fascismo. La sui «legione » è dal punto di vista politico è mili. 
tare, derma del fascismo, Lo ha dimostrato durante le orzibili Elornate 
del Gleno, insieme con la consorella patibatdina di Eergamo, Te camicie 
nere furono, allora, tiagnifiche per ardimento e wenanità. 

Dalle trincee e dalla Milizia, dopo un anno di preparazione come 
vicesegretano generale, l'on. Turati ha accettato Ja carica, non lieve di 
fatiche e di responsabilità, di segretario gencrale del Partito, Quando io 
gli feci la proposta, egli mi rispose semplicemente: @ Sta bene! », Fra 
ancora uni volta il fante fascista, che ucgettava l'ordine, con semplicità, 
senza discutere, lergiversate o avanzare cisetve @ condizioni. 

Da allora, col pieno e ripetutamente testimoniato pluvso del Gran 
Consiglio; l'on. Tutati regge, con intellirenza, forza, e misura, il timone 
del Partito e de masso dei gregari né Manno compreso € perfettamente 
approvato lo stile. 

stile immutato, poîché il fatto di essere passato, come segretario 
generale del Partito Fascista, al primo pizno della politica nazionale 
— fiella inevitabile Iuve della maggiore notorietà — non ha alterato, 
selle, Turati, l'equilibrio fondamentale della sua natura. Feli ha sa- 
puto stare al suo posto, il che non pure, ma è abbastanza difficile. La 
pratica politici non l'ha né montato, né ammorbidito; l'esperienza più 
ampia non gli ha jncrinato la passione ardente coll'acido dello scetti- 
cismo, Nè miserie 0 amarezze gli hanno fatto perdere la misuta; né 
contrasti la generosità dell'anima, 

Di tutto questo, l'odisrio volume È dorumentazione precisa, Sono 
sicuro che 1 fascisti lo leggeranno con interesse. È ona pagina di storia 
del fascismo, scritta da un uomo che ritengo tra i « fedetissimi + della 
rivoluzione Fascista, 


hA'USSOLINHI 
12 ottolre IDPE, an8oe IV, 
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PER L'UNIFICAZIONE ITALO-FRANCFESE 
DEL TIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI * 


L'unificazione è, in tutti i campi, fornite di benchei, anche inalitetti, 
imaspettati, e tale sarà certamente questa unificazione legislativa tea la 
Francia e Fitalia nel campo del diritto delle obbligazione, alla quale ter. 
diamo, La continuità, che è garanzia di ogni organismo, trovera ul sif- 
fatta unificazione la sua migliore espressione. o, 

Sono certo che nella vostra grande prohità di giuristi, 
in patria, nogrerete di avere qui ritrovato un'Italia che lavora, che aspira 
gol lavoro a percorrere la sua strada nel mondo € che è retta da un Go» 
verno che ne puidi il cammino con le leggi e nell'ambito del diritto, 


voi, tornando 


AGLI AVANGUARDISTI PER IL 23 OTTOBRE ** 


Avanguardîst! 
Non è senza ana ragione che io ho voluto convocarvi in Rumi nel 
inatcia glomos:! Ncn È senza ragione che Lta 
tutti j toaghi onusti di gloria che Roma vanta, come suo incomparabile 
privilegio dinanci al mondo, ia abbia scelto Ji Culossea, questo imunensa 
ionumento, questa testimonianza imperitura di Roma, Voi siete L aLTOta 
della vita, vbi siete la speranza della patria, voi siete sqpraliutto l'esercito 
di domani, {Finiiimi appieno 

Sin da questo momento dovete vi 


quarto anniversario della 


vere com la fede tesa verso i destini 


cm " 


# Il porneciggio dell'11 ottobre 1526, Mussolini era paclito Lo temo alla vola 
di Fotll. La seta dell'11 ottobre, eca assivmio è Forli, ed aveva proseguità su ito 
in suto ella volta di Carpena Trascorse due giomate di relativa riposti presso 
la famiglia, il 13 ottohse, alle 17.31, avevi lasciata Forti in tetoo direttà a Fosmil. 
Alle 23.30, era grcivato nella capotale. La mattiti del tf cottohrs, a palazzo 
Chigi, riceve la commissione dei giuristi francesi che si tiova nella capitale per 
attendere, assieme alla commissione nazionale per la riforma dei comi, allo 
siudio dei progetti per Funifrazione del dictto della obbligazioni. Alla com- 
missione, il Presidente del Consiglio rivolge le parole qui ciportate, (La I Po 
pala d'Iralia, In. 243, 245, 249, 12, 14, 19 ottulae 19265, XIII. 


«+. Discorso pronunciato a Romi, al Colcaieo, Il 28 omobre 1926, verso le 
11. davanti alle rappresentanze degli avanguardisti del Lazio, «ella Toscana, del- 
l'Umbria, della Barche e degli Abrozzi. {Du I Popolo d'italia, N 238, 23 mio. 


bra 1956, KIM. 


duri dati nd - 


Het: 
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della patriu. Voi nen avete potuto vivere la grande gesta della guerra 
vittoriosi; pochi fi voi hanno potuto vivere la seconda fmuerra, non meno 
necessari € Doo meno vittonosa della piuma. {Cafarose arslamazioni, 

Questa seconda guerra è l'orgoglio, è il privilegio dei vostri camerati 
più anziani che l'hanno vissuta e l'hunno combaltutà e l'hanno vinta a 
prezzo di sanguinosi sacrifici, poiché senza sforzo, senza sacrificio e senza 
sangue nulla st conquista nella storia: (Entasizitiebe otazioni), 

Ha, pur essendo delle nuove generazioni, grandi compiti vi alten- 
dono, porché nel cantiere del regime fascista c'è un pesto, c'è ui lavoro 
e dé gloria pec tutti: per coloro che sano al tramonta della vita c per 
coloro che sono all'alba, per gli intellettuali è pet i lavoratori, per i 
solfati e per i contadini, per tutti quelli che favorano con disciplina, 
ton passione, con concordia di intenti © di spiriti diretti a costruire In 
grande Italia, (Arclamazioni). 

Questa grande Italia noi titti la stiano costruendo giorno pet giorno, 
Pietra per pietra; non passa piorto senza che il regime fascista si accresca 
di opere nuove; csmai Ja itole del nostro lavoro è imponente. 

Mai questo non c'induce a sostare, non c'induce ad adagiarei nella 
comodità rassegnata del fatto compiuto; È Invece tolto ciò uno stimola, 
un aculeg sempre più patente, che ci sospitge verso i compiti non meno 
previ e non meno glosiosi dei domani. (Prolunpati apphasii), 

A questi compiti voi vi dovete preparare, Dovete voi cominciare a vi- 
vere secondo lo stile dell'italiano nuovo 6 nubvissimo, (a £}/ », arfans 
El avampuardictà). 

Quale è questo stile? 


Prina di tutto il Savoro, in secondo luogo lai disciplina, poi il disin- 


teresse, poi la piobiti della vita, poi la realtà, poi la schiettezza, il co- 
raggio. (Qtazsionil, 

Tra poco sarete ospitati nelle caserme di Roma e vi verranno intorno 
i vostri fratelli maggiori, i vostri camerati in grioverde, {Testi gii anast 
guarditi prorempono in ns profoudo, entesiantica appiasio, gridondo: 
« Five l'Eierelto la. Con voce alta. anche dl Dure grida: « Viva l'Eser- 
cito le) 

Vi verranno jocontro i soldati di quell'Esercito che 4 Vittorio Veneto 
ha scritto una pagina che non si cancellerà mai. {Neove fragorore archi 
MIAZIONI], 

Vor procedetete ordinatamente € non meno ordinatamente rientre- 
rete alle vostre città, Ricordate che a Romi migliaia di occhi vi guardano, 
ma ricordate soprattutto che milioni di occhi oggi, da tutte le contrade 
del menda, sono fissi su di voi. Molti stracieri invidi e gelosi vogliana 
vedere se veramente si sta formando l'Italia nuova, cost come Il fascismo 
ha volute, sl come il fascismo vorrì. 


ur 


sn bra d lune 
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Facsimile della prima cartella del messaggio per di coletuazio ae 


el quarto anniversario delli macchia su Rima (28 ntcobre 1926}, 
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Avanguardisti! 

Alzate i vostri gagliardetti (gli alfieri esaltano i eaglfardenti sorso 
# Duce) e salutate per le vittorie di ieri, per lo vittorie immancabili di 
domani, (Ur aragano di appisuii corona le batote del Duce, Pra atidi. 
cibile sntasiarmo, gli avanguurdisti rentolano i loro vessilli e proten- 
dama le dero mani verso il Duce, levando podevani cv alala/ +) 


AL POPOLO DI ROMA PER IL 28 GTTOERE $ 


Camicie nere! 


Sono veramente lieto di comstitàre che avete adottato in gran parte 
il mio stile: avete cioé a noia di ascoltare i discorsi che si leggono, 
(Una voce: @ Vogliamo aictlture la paroia del Dace' ni. 

Mia ho voluto evitare al carmerata Ricci, che èé un fascista veramente 
della primissima ora (appia), che ha creato, in una regione difficile 
come l'Apuania, un fascismo semplicemente meraviglioso, ho voluto, 
dicevo, evitargli la fatica «di leggere il discorso che fra poco sarà stam- 
pato su tucti è giornali. (Vite approvazioni). Credo che voi preferite di 
sentire Ji mia postilla al mio discorso, {Porci a Si! Si») Postilla breve, 
come esa del restò abbastanza breve el discorso, quantunque riferisca, come 
in un gran rapporto dinanzi a tulto il popolo italiano, quello che il Go- 
verno fascista ha fatto durante un anno, {Daus voce jrida: © Lo sappiamo! 
Fo sephiamoa! pù, 

SE Munolini, vibrendendo i discorso, dice: 

Lo sapete, ma non lo sipete ancora abbastanza; nia molti in Italia 
hanno l'abitudine di troppo capidumente dimenticare (Grida: « È certin 
dimo! »), Quando il fascismo, dopo una lunga e cruenta guerriglia, mo- 
bilità le sue legioni per marciare su Roman c sbarazzare il terreno dalle 
vecchie classi politiche inette cel imbelli (appizaio), taluni storici, taluni 
- politici, taluni sedicenti studiosi dei fatti sociali, prevedevano, nelle [oro 
più o meno segrete conventicole, che il regine fascista era effimero. Sono 
quatto anni che stiamo sulla brecca e non ci siamo mai sentiti più Forti, 


# 1] 25% cottubre 1926, verso le 12, Mussolini si affaccia al halcone centrale 
di palazzo Chigi e « di ordine all'ongrevale Ricci di iaizvare la JAtuta del mes- 
saggio agli inaltani {447}, La folla si scopre e attentamente segue la lettura, 30 
colta quasi ad cgni periodo da applausi vibranti. La della vuole udire però la 
vive voce del Dure e l'onorevole Mussolini fa cenno di parlare. Lina nuova, 
giù erende dimostrazione lo accoglie. Rifattozi il silenzio, il capo del Governo, 
suscitando contituamente l'entusiasmo degli ascoltatori », pronungia il discorso 
qui siponato. (Da fl Popolo d'Italia, N 244, 19 coltobre 1926, XIUO. 
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più giovani, più decisi di oggi. {Scroschanti appilasshà, La mia parola 
d'ordine è un verbo: durare! (Apple, Durrare giorno per giorno, mese 
per mese, ato per inno (vari € secolo per tecia? »}, di nodo che tutte 
le riserve, le critiche, le opposizioni si infrangano come fanphiglia vile 
dinanzi a questo monolilico blocco della volontà e della tenacia fascista. 
(Firirrimi apfpisari ed sfpravazionià, Nui del regime fascista — € quando 
dico sepime, compiendo tutti voi, poiché il regime non è seltinto ner 
capi, tia atche nei gregari; non è soltanto nelle gerarchie, ma anche nelle 
masse, che danno l'alimento vivo e la forza potente al regirié — non 
abbiamo dormito sugli allori, (Affreschi. Abbiamo lavorato, duramente 
lavorato, (A gwesto panta, la folla che preverseo le adiacenze di palanzo 


(Chepi e che uno! vedere il Duce e udire meglio la ans parola, risiede ehe . 


egli si aperti all'angolo del balcone, e S. E, Mussotimà, sorridente, deron- 
sente, La fallo lo saluta con appiansi scroscisnii). 

Sb Marrelito quivi cosi comttogai 

Non ci simo noi uomini del rerime fascista chiusi In una torre 
d'avorio, lontani da Ggni contatto con le moltitudini laboriose. Noi stiamo 
i contatto continuo e diretto co] popolo che lavora, Nello Stato, il’ po- 
polo circola, Oggi 1 diritti del popolo sono riconosciuti, tatelati, armo» 
nizzati, 

Camicie nere! 

Dall'anno scprso a quest'anno, noi abbiamo fatto la vera, unica, pro» 
fonda rivoluzione; abbiamo sepolto il vecchio Stato demberatico-liberale, 
agnostico e paralitico (ilarità, appizain; il vecchio Stato, che, in omag- 
gio agli immortali principî, lascia che [a lotta delle classi si tramuti in 
unt catastrofe sociale, A questo vecchio Stato, che noi abbiamo sepolto 
con un funerale di terza clisse (ilarità), abbiamo sostituto lo Stato cor 
porativo e fascista, lo Stato della società nazionale, Jo Stato che raccoglie, 
controlla, armgnizza e vontempera gli intercssi di tutte le classi sociali, 
le quali si vedono egualmente tutelate. E mentre prima, «Jurante gli anni 
del regime dernoliberale, le masse laboricse guardavano con dillidenza 
[o Stato, erano al di Fuori dello Stato, erano contro lo Stato, conside- 
ravano lb Stuto come un nemico d'ogni giorno e di ogni ota, oggi non c'é 
italiano che non lavori, ché non cerci il suo posto nelle corporazioni, 
nelle federazioni, che non voglia essere una molecola vivente di quel 
crande, immenso organismo vivente che è lo Stato nazionale corporativo 
fascista. Ed allora? Allora, o camesati, è il caso di riprendere un motivo 
che io prospettavo di scorcio or sono poche settimane, a Perugia. È per- 
fettamente iduota descrivere il regime fascista come il prodotto di una 
oligarchia in cima alla quale sta un tiranno misterioso e coudele (afpiani: 
sierttimi); è perfettamente assurdo accusare Jl regime Fascista di essere un 
regime antipopolare e ostile allo classi laboniose, 


DALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONI 243 


La verità vera, invoco, ed appatità sempre più chiara col durare, cioe 

col passare del tempo, la veriti vera È che in Italia solo dal 1922 si può 

clare di um regime di popolo, perché prima c'era il regime delle ca- 

marille, delle ricche, delle camorre, dei parassiti (approvazioni profan- 

gate), i quali avevano scelto per i lore giochi e per le loro manovre 
quel palazeo che non è malta lontano da vol. (Sarkd) 

Avevano mortificato, questa è la vetità, lo spirito della nazione con 
una politica interna debole e con una politica estera percanemente tintn 
ciatatia, (Acelamazioni. Noi, invece, parliamo direttamente al popolo, 

Qui vaglio aprire una parentesi per fure un clogio di tutte il popolo 
italiano in genere e del popolo «di Roma în particolare. Io ho sempre te- 
spinto le inonie dei tempi in cui c'erano troppe capitali in Italia e non 
ce n'era una spla come doveva essere, Ed ho voluto che Rama, che è Roma 
di tutti i tempi è per batti i popoli da tremila anni, non fosse una citlà 
di stanchi burocrati e di viaggiatori intenti a scrutare, qualche volta 
a non capite, le nostre memarie antiche. ; 

Ho voluto che accanto alla Roma antica, che deve risorgere in tulto 
il suo splendere poiché è cosa unica al mondo, ci Fosse anche la Roma sot 
derna, viva, operosa, vibrante, degna capitale del grande Stuto Tascista, 
E l'ho voluto anche perché il popolo di Roma de qualtro anni a questa 
parte di uno spettacolo magnifico di disciplina, di dignità, di consa- 
pevolezza. 

Una volta, quando il popolo cre conito lo Stato, non si poteva fate 
una legge stoza che sorgessero ovunque le protesle, qualche volta solle- 
citate dai cosiddetti deputati, in cerca di cosiddetti suffragi. 

Oggi invece imponiame li nostra disciplina cd il popolo l'accetta. 
Perché? Perché sente, comprende che questa disciplina non è il risultata 
del miù capriccio individuale, ma È il risultato di una profonda necessità. 
Questo spettacolo dovrebbe essere veduto da tutti colore che difamano 


(turpemente il fegime fascista e quindi anche il popolo italiano che lo ap 


noggia, Con uesta visione veramente supetba, veramente somana, cos 
la visione di questa moltitudine vibrante, ardente, volontaristita, jo co- 
mincio da domani la roi fatica dell'anno quinto, e questa fatica sarà, 
come nel mio costume, quatidiana, metodica, ordinata, come quella di 
un soldato che obbedisce alli consegna e non st muove per nessi Ma- 
tivo e non deflette dalla consegna, nemmeno se tutte le forze dell'uni- 
verso si scatenassero contro di lui, (L'a'ecrlansazione haponentiniima dé 
coglie le parole del Duce e passa un pa' di tempo prima ehe 5. E. Mus 
solini passa riprendere il suo diseorio). 

I Place quindi brosetut . 

Non è questo il viatico che voi mi assegnate in quest ora? (La folla 
urla: a SII a} 


ul a pp- —_— ‘<“"—©*** 
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Sicte voi pronti ancora, come sempte, a fare tutto quello che vi dico 
per la grandezza e la potenza del popolo italiano? {Ir sr ario sole, rome 
um giuramento, la folla tipete: @ Sin} 

Alzate i vostri gagliardetti, alzate le vostre mani, Salutiamo | martiri 
della rivaluzione fascista c continuiamo Jil cammino verso la più grande 
patria di domani! {Le slbime parole del Duce soma coronate da ana 
ditiolirazione impomentissiona. Tatti i gugliurdetti vengono innalzati ed 
agriati tn segno di paluto e miglizia e mielicta di braccia protese nel sa. 
lato romana rettdona omaggio al Dace del fascirmo in an imbeto di 
delirio indescrivibile. La meravigliosa dimostrazione di eniariamme di 
Prolunga pur veri tnimati e conlinsa antibe quando il Dave, dopo atar 
salutato romanantente, ai è rilivato dal balrowne), 


AL POPOLO DI GUALTIERI * 


Carnicie nere di Croaltieri! 


Voglio dire seltanto questo; il mio cuore È con voi, 

Viva dl fascsmo! (Le folla ripete con entariaueo il grido, appitn- 
gendori quello di a Viva Massaloti! n, iuentre le musiche dntoano & Gio- 
vinezza n e le campane delle chiese inansuo a depibio), 


* Il 29 ottobre 1526, alle 20.45, Afussolini era patlilo in tecno alla volta 
di Reggio Emilia, I] 30 ottobre, alle 9.30, arfiva a Reggio Emilia. « Alle 8.45, 
S. E. Musselini, scoza uscire dalla stazione, con le autorità ed i personaggi del 
seguito, # salito sul treno speciale per Finaugurazione della nuova linea Regggo: 
Po ed il treno è partito mentre le musiche suonavano ed i presenti cantavano 
Giowsezza, (-+) Alle 2.15, dl treno inaugurale è gionto alla stazione di Castel 
nunvir di Sotto». Ricevuti Dl saluto delle autorità Locali, alle 10.4 Mussolini lascia 
Casteltuova di Sotto int auto diretto a Pieve di Saliceto {frazione di Guslteri, per 
visitare la «vecchia Scuola nella quale insegnò come maestro elementare, 
Quivi {+}. al primo ministro, viene mastrato 3] suo cegisteo di scuola quale 
mastro, sd egli lo guarda, sorride è dice: " Lo sicure!” {4} Tta vivo en- 
tusiasmo, l'onorevole Mossoliai, strmipre in automobile con il seguito, riparte alle 
10.30 per lo sisbilimento idiovoro della grsnde bonifica di Bentivoglio. (Quivi 
lo attendono i dirigenti del Consorzio di bomdfica, te autorità e la folla ploudente, 
ronché il vescovo di Guastalla. Viene offerto al capo del Governo un album con 
fotegrahe delle opese compiute cel in corso; poi il capo del Governo on le auto 
sità si recz nella gala delle potenti anacchine che azionano le pompe idiovare. 
L'ingégence Artoni, presidente della bonifica di Dentivoglio © sindaco di Gual- 
tieni, gli poege un fervido saluto, esprimendo quindi l'importanza di questa opera 
di bonifica, che comprende quatterdicimila ettari wa. {+} Appena Vingegnecs hi 
terminato, Mussolini gli stringe la mano e gli dice: «Fr fereto Ho agio pià viva 
elagio per questo vostro dirconia, eloquente di rifre e di datto, a Alle 10,43, il 
Duce laicia Ja bomilica di Bentivoglio, e, stimpie ia auttincbile, cipacie per la 


seal 
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AL POPOLO DI REGGIO EMILIA * 


Camicie nére! 

Sono venuta nélla vostra cillà per diversi motivi, Prunai di butto, volevo 
ripassare per quei luoghi dove ho trascorso qualche tempo della mia 
giovinesza; in secondo luogo, volevo dare un attestato di simpatia al 
fascismo della vostra città e della vostra provincia, Fascismo quadrato, 
solida, fedele. Infine, mu piscova di cominciare il quinto anno del regime 
fascista cen l'inaugurazione di opere che onorano il regime. 

Il tegime fascista non si raccomanda alla storia attraverso ordini del 
giorno più o meno elaborati e discorsi più 0 itteno eloquenti, Il regime 
fascista passa e passerà alla storta attraverso alle sue opere concrete, attra. 
verso alle cose che avrà creato, attraverso alle trasformazioni effettive, 
fisiche, profonde del volto della patria, (Acelamaziona. 

Abbiamo stamane inaugurato una ferrovia che fu voluta da me £ 
che i vostri costruttori lanno compiuta, così come si deve fare in regime 
fascista, nel temine riporosatiente prescritto, Poi ho veduto lc terre 
redento dalla palude: anche questa é un'opera di un'immensa portata 


tenuta di Riviera dei conti Spalletti, passando per Santa Vittoria di Gualtieri è 
San Bernardino di Novelleca, {4-} All'acrivo a (Gualtieri, una grande moltitudine 
che gremisce, malgrado fa pioggia, la vastissima piazza, gli fa ripetuie avazioni. 
L'onorevole Mussolini sale sopra un eppasito palco, ove il sindaco lo saluta cen 
fervore, esprimendoglii riconoscenza per le ardite pealizzazioni compiote durante 
il tegime. La folla reclama di odite la sua voce. Allora il Dece, sorridendo, ni 
ustio al popola, grida a gran voce è le parole qui ripoetate. (Da IN Popalo d' La 
fa Ivm. 259, 260, 30, 3C ottobre 1926, II. 


# T| att ottobre 1926, verso le 11, Mussolini lascia Gualtieri in suto (244) di- 
setto alla tentta di Riviecz. a Quisi (+3, visita i) grande Siabilimento costario wi & 
alle 14, un vicino padiglione, «ove sony mnecolle in mostra futegrale, grafici € 
progetti della grandiosa bonifica di ParmigianaMoglia, che dista dal lugo quaranta 
chiloinetei. Non avendo il Duce avuto il tempo necrisario per socarsi a quella 
bonifica, l'inzogurazione simbolica viene fatta nel padiglione. (+3 S. E DMusso 
fini sale sopra vo appowite palco, dove è collocste vi altisonantie telefonico LA co- 
municazione con Ja hoeifica di Parmigiane-Meoglia, Il capo del Guetta Loca UD , 
Lattane elettrico, le macchine della nom lontana bonifica eniruno in funzione € su 
bito dope l'altisonanie fa udire ai presenti, dallo Stabilimento contrale di San Siro 
di San Lenedetto, il seguente discorso dell'onorevole Amonio Armivabene {+}. 
IL Eiuce si pone vicino a] microfono e così risponde: “II Dare salpta cer calore 
i rurali come scefici Selle forse della futura Talia" Alle 14.30, sotto la piog- 
gia, le putomobili recanti il capo del Governo cd i seguiti partono per Reggio 
Emilia #, Vetso Le 15, Mussolini arriva a Reggio Emilia, e, poxo dopo, dal balcone 
del « Politeama Ariane a, pronuncia il discorso qui riportato, (Da S' Papale 
d'Itzhia, N. 260, 31 cgtebre 1926, XII. 
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e mi è piaciuto di trovare in quelle terre womini della vecchia nobiltà che 
sanno però rinverdire il blasone avito altraversa alle praticlte cd attive 
fatiche dei campi. Così va fallo, © camerati, perché non è più permesso 
a nessuno di vivere su quello che fu fatto da altri prima di noi, 

Bisonna che ni crciamo; toi di questa epoca © di questa penetà- 
zi0né, perché a noi spetta il rendere, vi dico, in dieci anni irriconoscibile 
fisicamente e spiritualmente il volto della patria, Fra dieci anni, 0 ca- 
metali, l'Italia sarà irriconoscibile! Noi l'avremo trasformata, ne avremo 
fatta un'altra, dalle montagne, che avremo ricoperte delli loco neces- 
sacla chioma verde, ai campi, che avremo completamente hanificato, alle 
ferrovie, che avremo aumentate, ai porti, che avremo attrezzati, perché 
l'italia deve ritrovare la sua anima marinara. (Grandi eppiansi), 

(Queste sono le trasformazioni politiche e morali, Cresremo l'italiano 
Avevo, un italiano che non rassoriglierà a quello di icri. Sono Je gene 
rizioni di coloro che hanno fatto [a guerta e sona quindi intimamente 
fasciste, Poi verranno le generazioni di coloro che noi educhiamo oggi è 
ciciamo a nostri immagine c somiglianza: le legioni dei balilla e degli 
avamguardisti che ho voluto l'altro giorno raccolli nell'austera e solenne 
maestà del Colosseo. (icrhumazioni), . 

(questa, & camerati, è L'Italia che noi portiamo nei nostri spiriti, non 
l'italia del nostro sogno, ma l'Italia del nostro lavare, 

Camerati! 

Voi non dovete credere che la fatica sia terminata: essa non è nem- 
meno locoMminciata. Ormai tutti si soro convinti che il nostro regime è 
imbattibile, Tutti coloro che ne dubitivano sono ormai delle latve, dei 
fanlasini, dei pallidi uomini di un'altra età, di un altro secolo: costoro 
Qon possono più fermare la nostra marcia, Ci sono duficoltà obicttive, 
delle dillicollà che sono nella natura stessa delle cose e che noi affrontizimo 
com grande coraggio, con grande senso di responsabilità ed assoluta spi- 
rito «li disceplina. La grande parola che il fascismo ha delto agli italiani 
è questa: non v'é diritto senzi che prima sia compiuto un dovere, La 
nostra dottrina prima di essere consegnata io ponderosi volumi è stata 
vissuta come passione ardente ed operante di tutta il popolo naliano e per 
questa dottrina sono marti migliata di fascisti durante l'epoca necessaria 
a cruenta della lotta civile. (Le folla prosormipe in dsia vibrastie acelaria» 
ziowe, L'ira voce pride a Per i mostri fascisti: "* Ela! Fia! Fia! Alala!" 
E tutti tendono fa natio risranenzo #1 allisno fu raccoglimento comrasie). 

La storia nén è dei vili, ma dei coraggiosi; non è dei poltroni, ma 
degli operanti. {Nwove e ribetate seclamazioni. La storia è di colore ché 
saono prenderla © piegarla alla propria tenate volonta. (Appiasis adds 
stri), Questo è il credo del fascista nell'anno 1926-27, anno quinto del 
regime, Il néstro occhio può guardie tranquillo ai compiti del domani. Io 


avanti. {Uelovazione fndiribile salui candiere 
pagliardosti sono agitati ja 1 delitto di antasioneo tra poderosi a atgidi * 


al Dare ed al farro), 
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scoto come capo del scgime fastista che il popolo mi assiste nella mia 
fatica. (a Sil» grida tatto il popolo), 


Camicie nere! a A 
Stare tranquilli che io vi potterò sempre più in alto, sempre pi 
ta le patole del Duce e bandiere & 


AL POPOLO DI POLOGNA * 


Camicie nere! Cittadini È 
‘ Tutte le volle che torno nella vostra città ih pare di tornare tra 
ia, tra gente legata a ine da vincoli inframgibili 


la mia famigl bisi 
gente de E gr pride altissitno: 


della razza comune, (La folla prorompe in 


a Bame! 6), - ali molti 
Voi mi vedete a questo balcone dopo tre anni, durante i quali molti 


eventi si svolsero e molte vicende; ma io sonò sempre lo stesso. (La 
urlo della fella: « Si! Si»), Il timbro della nia voce non è cambiato, 
né si é incrinata la mia volontà tenacissima, (& Bene! 3). , 
Rion è vero forse che il vostro cuore batte all'unisono cal mia? 
(asi! SH n) 
Perché siamo tutt 


t fede! 
“Viva il fascismo! Viva l'Italia! {Le Ure parole promatciate dal capo 


del Governo ono decolte da ina ovazione rmponente, che nom ha fer- 
. - tu, î 
mine se non quando i Dace si ritira dal balcone). 


L combattenti. della stesta causa, portatori della 


" A Reggio Emilia, 11 30 attobre 1926, verso le 1545, hiussolini visita uni 
mostra di prodotti agricoli industriali; poi si purta in auto al Municipio per 
piéstmziare una g cpralterastira cerimonia 0. Alle 1% fascia Keggio L'mì bi in 
treno diretto a Bologna. Alle 19, arriva a Bologna. Purtatosi in auto a Pi 220 
d'Accurio, è ricevuto nella Sala massa, dure il commendator Umberto Puppini 
sindaco della città, gli potee il saluto. Indi il Presidente del Consiglio pi affaccia 
al balcone del palazzo © promuncia il discorso qui riportato. (Da 1} Popolo d'Tralta, 


N, 260, 31 catobre 1926, XII). 


mama 


249 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


ALLE FORZE ARMATE, 
NEL «LITTORIALE» DI BOLOGNA * 


Uffici! Soldati! Marinai! Camicie nere! 


Tutte le volte che Je Forze Armate dello Stato si serrano in tanghi 
nella fusione perfetta, nella fraternità degli spiriti © nella comune iden- 
tità degli obiettivi, il primo peosicro va a Sla Maestà il.ro (wa grido 
potente eronibe da tutte le partis a iva il se! ), comandante suprema 
di tutti gli eserciti, di tutte Je armate, di totte le milizie. (Nuova ssszione 
saientaiticai. Ho voluto che la manifestazione conclusiva della quarta 
celebrazione della marcia su Roma avvenisse a Bologna, che io considero 
Sempre, come uno tempo, il quadrivio del fascismo italiano, fArriane 
zioni interminaità. Volevo inoltre dare un attestato di simpatia al qua- 
drato, combattivo, fedelissimo fascismo bolognese, animato da un uomo, 
Leandro Arpinati, che ha creato, con la sua volontà £ con la volontà del 
lasciamo, questo gigantesco Liloriale, che raccomanda la nostra penera- 
zione per tutti i secoli fututi. (Crandi acclamazionii. 

Questa manifestazione supera, per il carattere e per il suo significato, 
tutte Ie manifestazioni precedenti; é il popolo armato che di il suo con- 
senso piena, entusiastico, consapevole al regime fascista, è il papelo intero 
che È pronto a seguirmi dovunque. [Mili e popolo ariano ad nua voce 
comtorde: & SH n° 

Camicie nere! 

Il quinto anno dell'incroliabile regime fascista si inizia solto gli 
auspici migliori, In questo anno il fascismo ha guadagnato in estensione, 
ma soprattutto in profondità, È diventato, come io volevo, la religione 
civile di tutti gli italiani che sont degni del nome di italiani. {Quazioni 
entu nani Ge). 

Camicie nere — grida #08 voce fomante fl Duce, d'uizzandosi salle 
safe — in alto i moschetti! {Pow ano sostto tatti i militi fevano fucalto. 
i lara merchetti verso # Duce, è diutaazi a ini è come pna pelva di anni 
pretese), 

JI monda veda questa foresta di baronette è senta il palpito dei nostri 
cuori decisi cd invincibili, {Una sedercriribile manifertazione di eta 


* A Bologna, al Lifrorinle, la mattina del 31 ottobie 1926, Mussolini, a cavallo 
di cun superbo sauro arabo n, passa io rivista 1utte Je forze della MIV.SN. del- 
l'Emilia:Romagna, assieme a rappresentanze dell'Esercito, delle Macina e del- 
l'Aeronautica. Teena |a vivista, it Fresidente del Consiglio pronuagia 1) discorto 
qui riportato. (Da N Papoto diete, IN, 261, 2 novemboe 1926, XII}, 
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siamo ed acclamazioni senza fine salutano le parole del Duce, mentre 
labari, gapliardetti è fucili souo agitati tra l'emutinima generale. ha 
folla dersa delle sribune agita farzaletti, cappelli, bandiere e grida tutta 
la rua fede è la ind devozione in wa impeto di havalpunie emusianmo, 
che nom è possibile dercrivere), 


AD UN BATTAGLIONE 
DIL SETTIMO REGGIMENTO ALPINI * 


H Doce afferma che da tempo, come sinistro della Guerra, si ripre- 
atelteva di vilitere } battaglioni, via fina ad ord gliene era mancata l'op- 
fortesnità. Giaechd ora 1 reparti sano li raccolti, mattiifeita dd essi i sensi 
della più gravide, fraterna siutpatia, Aggiunge di conoscere quello rbe 
bano fatto eli albini disrante la guerra, alpini che Gana parreiti Jeldi 
eo cwgre Janiltima, ricordando loro il motto «di gui horn si palla %. 
Termina diceudo che lu patsia prò contare su ent e gridando Viva 
il rel (HI grido sîene siperata con maichia voce dai soldati, I reparti 
di alpini sfilano poi dinantsi al Dare salmiandola mrarziatmente). 


+ A Bologna, al fisteriale, la mattina del 31 ottobre 1926, « appena termi 
nato il discorso (246), $. E. Mussolini procede alla consegna delle ricompense al 
valere ad ufficiali e militi che hanno compiuto in servizio azioni mentevoli d'alta 
distinzione, Tj Duce legge i decreti colle mocivazioni per la concessione € personale 
mente consegna Le medaglie ai decorati, che sono Fatti salire sul rialzo è st avvi- 
cinzoo a lui. (+) Appesa terminata la consegna delle ricompense, il Chuce, sivol- 
gendosi all'sercito, alla Marina, alle tvuppe, dice a gran voce: "Ad are in mi 
metto alla vertea teste e val segenicni fino a piazza Pottaria Enenaele" o Giunio 
in piazza, rimanendo sempre # covallo, assiste allo shlamiento di & cieca vemticio 
quemnila va militi, merinii è soldati +. ‘Terminnio do sfilamento, 0 verso Je 12.44 
il Duce sientra p cavallo nella prefettera, Non appena è sceso, la avvicinare 
l'onorevole Arpicati, il generale Baran ed alici vfficiali superiori #5 esprime lora 
tutta la sua più viva soddisfazione per la rivisla, per ip cerioinaia della quale dè 
ateo giudizio: * Le core pia prende, pià formidabile e più bella del regime no: 
gagena anni sreseorii, Tato di mio plauso!" », Alle 13, visita la Casa del Fa- 
scio, dove partecipa ed uea colazione in suo onore offeria dalla Federazione 
provinciale fascista: verso le 15, Ja Carersia Mussolini della HIVSN. Rucatrato 
in prefettura, trora « disposto in quadeato nel cortile un battaglione del settimu 
reggimento alpini Feltre, pl comando del maggiore CHmi, I baldi soldati rendono 
eli onosi al Duce, al quale sono presentati dal foro comandante, Il capo del Go 
verno si porte nel mezzo del quadrato e e rivolge ai soldati le pamle qui cipostate 
in riassunto, (Da O Popolo d'italia, N. 261, 2 novembre 1926, XIII), 
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AL CONGRESSO DELLE SCIENZE. 
PRIMA DEL QUARTO ATTENTATO * 


Signori! , 
Mi piace che il fremito formidabile di questa giornata bolognese, 
dhe 10 non dimenticherò mai, si plachî un poco in questavla. E trova 
perfettamente logico che li mia piarnata, che ha avuto inizio in una grande 
rassegna delle forze giovanili armate della pateia, si chiuda in questa 
riunione, destinata al congresso della Società per il progresso delle srienze, 


Quando ini fu porta l'invito, io cero un poco csitante nell'accettarlo, . 


perché mi sono dorandalo: Che cosa lo duto iù personalmente alla 
scienza? Un bel nulla. Che cosa ho dato rome capo del Governo? Am 
cos molte poco. (Fed e Fatta!» Molto poco. La ricerca sclentifica 
in Italia da dieci ammi attraversi un periodo di stasi. Bisogna uvere il 
coraggio di confessure che siamo in ritardo. La puerra anche qui ha de- 
terminato uno sito di sosti e di cris. La guerra ci ha imporeriti. Invece 
la ricerca scientifica moderna richiede un impiego ingentissime di merti. 
Non per mente 19 ho ardinato ad nn chimico di fase uno studio che mi 
informi sullo stato dei Iaboratori dei gabinetti scientilici universilari, 
perché è mio avviso che esso sia, se non deplorevole, certamente arretrato. 
Basta pensare allo stato di certe cliniche mediche. Basta pensate che per la 
velusia € floriosa Padova bo davuto fire ono stanziamento di fondi 
subitaneo per impedie che i chivutghi di tutto if mondo si trovassero 
a presenziare ad un'operazione in una baracca di legno, per comprendere 
che il problema è veramente grave, 

Debbo devi sacora, è signoti, che do non ho mai varcato le soglie 
del tempio, abbastanza complicato, della sciroza. Mi sono limitato al 
vestibolo. 

Ho pensato spesso che l'origine delle ricerche scientiliche, sia, come 
opinava Aristatile, che, a mio sommesso avviso, è il più prande scien- 
ziato dell'antichità, la curiosità dello spirito umano, « La fifarafia — egli. 
diceva — macgue dalla cnrigsità vw. E notate che allora la scienza non 
avevi mezzi. Si procedeva per analogie; hon solo, ma va ricordata una 
scuola filosphca greca, quella dei sofisti, che impugnava £ irrideva a qual 


# A Mologas, cell'avla magsa dell'Archiginnasio, IL 31 ottobre 1526, alle 
té, Mussolini Inaugura Il quindicesimo congresso della Società italiana per il 
prugresso delle scienze. In tale occasione, preceduto da vari oratori, il Presidente 
del Consiglio promuncia 1) discorso qui riportato. (Da If Pepele d'italia, IN. 261, 
2 novembre 1826, XIIML 
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siasi esperienza, negando l'esistenza del fenotnenò stesso. Oia, qualche 
volta mi sono posto dinanzi al fatto scienza, per vedere la ima posizione 
personale, la posizione del mia spirito di fronte a questo fatte: prima di 
tutto per definizio, La mia definizione non dico che sia quella csatta, € 
potete anche respingerla, sé la trovate inesatta, oppure insufficente : credo 
che sia la indagine e il controllo dei fenomeni che cadono sotto la nostri 
sensibilità e sotto quella degli strumenti che noi possiamo adoperare. 
Naturalmente, un fenomeno che si ripete indinito volte può dar luogo 
alla legge, ma qualcuno si domanda se la legge è veramente un assoluto, 
o se anche la legge più rigida, la Jegge di gravità, per esempio, non 
possa soffrire di cccezioni, 

Dove può attivare la scienza? Molto in fa, 1 secolo dicrannovesimo 
ha fatto fare un balzo enorme alla scienza, Oggi lu scienza è la nostra 
vita: dal telefono alla radio, dai cihi che mangiamo ai mezzi coni quali 
aumentiamo la fecondità della terra, la scienza è diventata una patte 
inlegrzite, non solo del nostro spirito, ina della nostra attività. lo, come 
ministro della Guetta, delli Marina, dell'Aviazione, ho molto bisogno 
della scienza. Bisogna che la scienza mi dica se ci sono dei gus ultrave- 
nefici, e soprattutto bisogna che mi dica che cosa si deve fare per gli 


‘altri gas, Voi avete visto quale sviluppo ha avuto la chimica nell'ultima 


guerra. Come ministro dell'Aviazione, li scienza mi pone di fronte è 
molti problemi, che sono legati per le leggi non tanta misteriose ai 
fenomeni fondamentali della vita fisica. Ho bisogno che la medicina, 
la chirurpia mettano a partito tutta quella che è stata la medicina e la 
chimiegia di guerra, di questo vaslo materiale di esperienza guerresca. 
Non cè dubbio che la scienza tende al massima fine; non vi è dubbio 
che la scienza, dopo aver studiato i fenomeni, cerca affannosamente di 
spiegarne il perché, 1] mio sommesso nveiso È questo; non ritengo che 
I scienza possa arrivare a spiegare il perché dei fenomeni, € quindi ti: 
marrà sempre una zona di inistero, una parete chiusi, Lo spirità MITA) 
deve scrivere su questi parete una sola parola: « Dio ». Quindi, a mio 
avviso, non può csistera un condito fra scienza e fede, Queste Ono 
polemiche di venti o trenta anni fa; ma iò credo che nei, di queste 
generazioni, siamo già al di lè di queste cose. La scienza ha il suo 
campo, quello dello spirito. Qualcuno diceva: che cosa vale tutta la' 
filosofia di questo mondo se non m'insegna n soffrire n male? Vi è una 
zona riservata, più che alla ricerca, alla meditazione dei supremi fini della 
vita. Quindi la scienza pasto dall'esperienza, ma sbocca fatalmente nella 
filosofia e, a mio avviso, solo la filosoha può illuminare la scienza e 
portarla sul terreno «dell'idea universale. 
Scusate la dispressione, Dichiaro aperto il congresso i nome di Sua 
Maestà il re, (Ina calorosissima ovazione ba salatato le parole au Dure). 
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AGLI UFFICIALI DOPO IT, QUARTO ATTENTATO 


Signor ufficia]i! 


Voglie che vi giunga, prima di partire, il mio saluta. . 
Vedo nei vostri occhi, nel vostro portamento, ln forza necessaria a 
tutti gli ardimenti. 


St che avete nitido il senso del dovere. So che a voi sono affidate 
le giovani forze dell'Italia che deve avere il suo primato nel mondo. 
«A nor» Viva il re! (Le brevi, inciiive parole del prima sinistra conta 
accolte da en impresstorante a A wai! gridato da tatti ali afficiali, 


AGLI UFFICIALI 
DELL'UNDICESIMO REGGIMENTO FANTERLA E 


Signori utheiali! 


Prima di tutlo vi manifesto il mio compiacimento per il mado con 
cui il teggiruento ha sfilato. Ho volutò che l'undicesimo fanteria sitornasse 
a Forli, dove ha taccolte il fiore della giovinezza romagnola per farne 
dono alla patria, Di qui partirono i volantari eroici e glociosi che come 
batterono per la granderza dell'Italia. Sono sicuro che vi troverete bene; 


* A Bologna, il 31 ottobre 1936, werso le 17, Mussolini lascia l'Aechigin- 
nasto in auto {290} diretto alla stazione festoviaria. Durante il tragitto, csce inico» 
lutie dal quastu aiteotato organizzato contre Ja sua petsorta {907, 508, 569, 310 
315, 516. Alle 18, nel piazzale dello Hazione, passa in rassegna reparti di ria- 
rinai cogli ufiiziali dell'Esercito e delli MSI che avevano purleripato alla 
rivista avoliasi if tattimata a) Laforiute. « Quindi invita tutti gli ufficiali a gran 
TRpperto. Si forma un pitcolo quadrato, al cenlto del quale si pone 5. E Musa, 
Lin, Con vere nitida e sicuta, il primo ministro » pronultcia le parcle qui riporare. 
{Da i Popolo afrolie, N 261, 3 novembre 1926, XIII. 


#t Il 31 cttotre 1926, alle 14.30, Mussolini aveva lasciato Bologna 10 1remm 
diretto a Forlì. In serata, €ra arrivato a Forli «i aveva proseguito svhite in auto pit 
Uarpena (316, 517, S]d, 514}. Il 3 povembie, verto [e 1L, Jascia Cacpenn in auto 
diretto a Forli. a Giunto a Forlì, &, E. Mussolini si è recato a visitate |a Caserrra 
Caveritta Sforza, in piazza Dante. {t} Nell'interno della Caserma era schierate 
l'andiccsimo reggimento fanteria, al comando del console Carumelli. Dopo aver 
assistito alla sfilata delle truppe, il Duce ha chiamato a rapporto gli ufficiali £, 


zi quali rivolge le patole qui riportate. (Da # Fopolo e'Ucalia, No, 201, 263, 
2, 7 nesrembre 1926, XITIL 
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sone sicuco che la cittadinanza forlivese vi ospiterà com tutt la sua cot- 
dialità; sono sicuro che voi satete degni del vostro magnifico passato, 
Signori wfficiali! 
Avete tutta la mia stima c la mia simpatia, 


« FRE COSE» 


Voglio dirvi tre cose, Prima di tulto, vi tiagrezio per il vostro saluto, 
nel quale sento l'acdote e la fode sincera che anima tutte le camigie nere 
dell'Urbe. Secondo, che man è d'oca di fare dei discorsi, ‘Terzo, che domat- 
tina avrete i fatti che attendete. (Um urlo formadabile di approvazioni ed 
acelamazioni entusianiche ed evoiva fremetici scrolgono le parole del 
Duce, che ii è quindi ritirato nella sha stanza da lavoro. La dimostra» 
mone si È protralta nella piazza ancora per gualtne tempo; guiedi la 
fulla he cominciato lentamente ad allontanarsi), 


€ A Forlì, il + novembre 1926, alle 11.50, Mussolini aveva [asciato la 
Caserma Catering Sfceza in autà (252) disctto alle stazione Ferroviaria, Alla 6ta- 
zioge, si era intratienuto, tra L'altro, con Pavwocato Ivo Diiveti, segrrtario della 


| Federazione provinciale fascista forlivese; co Lo scrittore Antonio Belteamelli, 


e con « mast Nicolas Utili, di Castelbolignese, valente livtaio, il quale hà postalo 
al prime minisito un superbo violino, espressamente costruite per lui. "La prora 
sebite, ha detto di Duce sosridendo è ringraziando, Alla domanda: " Perché 
ion avete detto qualche patola alla folla che spasimiava di vederci e di vdire 
ta vostra voce?" dl Duce si acciglia è risponde: " Panta! Forte! Noa più 
dercorii! Le tvopipe parale ci riportano alla miensalici democrariza che abbiame 
superzio!" "fa qui, nel nostro passe... "Il saio puese dev'essere i pritio 
uv averehioii, aurhe re queste rappretale duo grave racaifieio o», Ale 13, aveva 
lasciato Forli in treno direttà a Roma. Alle 20.17, era pcerivato nella capitale, 
La mattina del 4 navembre, una fiemena di pupalo si concentra sotto palaazo 
Chigi acclamandyo a Mussolini. « Finalmente, alle ore 12.25, il balcone d'ungalé 
«i pafozzo Chigi si schivde e appare, circondato dal ministro Koucco, dagli ona: 
cevoli Balbo + Ricci, del commendator Melchinri e da Lzio Geribaldi, ché veste 
Li camicia ressa, Benito Mussolini, Vo urlo immenso, indimentivabile, si Leva 
dalla folla: Le trombe squiltano; le bandiere, i gagliasdetti, le fanne, i Fer, i 
cappelli vengono levati € agilati in segno di saluto. DI prido della folla non 
conosce termine, Gli " alalb!" si ripetono entusiastici e Je Braccia si imigidiscono 
nel saluto comano. JI Duce e le alire autonità si ritirano dopu over salutato la 
falla; ma essa non si accontenta, vuol rivedere il capo, sentite la sua parola 
magica © ingitatrice, I] grido sovnumano si ripete e il Tiucé appace gole al bal- 
cone, salutendo romenamente e sorridendo sl popolo, Fa cono di parlare. Squil- 
lano ie trombe « la falla si fa silenziosa se Indi Mussolini pronuncia le parole 
qui riportate, (Da I Popolo e'Malla, Nn, 263, 264, 4, 4 novembre 1924, XIII. 


= 
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168" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I ministro dell'Inserno, on Federzoni, riferisse dalla profonda in 
pressione di emozione e di selegne itscitate in tutta il paese dal recente 
altentato contra il capo del Governo e salle inevitabili vipercasioni che 
i nefabdo tentativo criminoso ha avato auche sull'ordine pubblico e che 
la Forza pubblica non ba potuto dovngue contenere, Dalle notizie per 
venute nelle ullime venfiguatteo pre rhiulta che pradatamente si è rinta- 
bilia la calma, corieche l'anniventario della vittoria è diete celebrata 
teri im tatita Lalla con la più grande solennità e comporterza, Ma è puote 
fanegabile il persramere di ano nato d'animo di angosciosa eccitazione, 
perfettamente giustificato dalla pertinace anivhà delittuasa che mella per. 
sona del primo ministro mira a colpire l'avvenite del repime e la vita 
stenta della patria. 

Mell'intereist nedesttto della pubblica trenguilità, affinché la prom 
ditnima mappiorsuza degli italiani, che ha sinceramente aderito al farci 
ta, come fu ivmuimosemente dimostrato nella giornata del 28 ottobre, 
porta continsare a frovare mel fasciitro stesro la garanzia fondamentale 
del fuvaro e della pare sociele, Ii tende nevestaria l'immediata emanazione 
di aucune nsnre dirette alla difesa dell'ordine nuzionale dello Stato. Per 
tanto dl anininto dell'Interno propone, cd il Consiglio dei nuinisiri ap- 
drova mirantute, 7 segwetti provvedimenti: 

I. — Revisione di sutti i passaporti per l'estero è annsllattenio, dal 
giorno $ cormente, di tutti passaporti giù rilasciati, eccettmati gnelli com- 
certi a berione che ti trovino fresememente all'artero, 

2. — Determinazione di severe sanzioni di carie di chiunene tenti 
di cIpaltiare Jenza tegolare baltaporin e di chi conperi all'erpatrià abu- 
ivo, ed obblipo di far uso delle armi per impedire i passaggi abusivi 
attraversa F valichi di fretticra non anterizzali. 


3. — Revoca per tempo fudeteraiinato dellu perenza di futte Je Fab- 
blicazioni d0e esplicano azione cosrratia dl regine, 
d. — Scioglimento di intti I parti, associazioni: ed organizzazioni 


rbe esplicano azione contraria al regime. 

5, — Lustuzione del confino di polizia per tolerò che abbiano cos 
nesso o mamilenato il deliberata proposito di connettere atti diretti a 
sovrertite vrolenteniente gli ordinamenti teciali, scomoniici a nazionali 





£ Tenotasi il * novembre 1526 [occ 10-13.40), {Da I Popolo SHtalia, N. 163, 
& novembre 1926, XIV, 
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costituiti nello Stato, è, partivolarmente, la divisa e i dbutitivi della 
organinzagione asi +egiute, 

d. — dstitamione del servizio di irpertipuzione politica presso cia- 
seus comando di legione della Milizia, 

1 Gaardarigili; propone ed iilusira al Consiglio, che In approse, di 
disegno di legge concernente provvedimenti per la difesa della Fiato. 
Hi diiegno di legge, che sar presentato lmrediatanicive al Partamento, 
é # Iegmente!. 

articolo 1 — Chiangue commene nu fatto diretto contro la vita, 
l'imegrità 0 la libertà personale del re a del reggente È punito con da 
mote, La stessa Berna ii applica se dl fatto tia diretto contra la cita, lin 
tegrità 0 la libertà personale della regina, dei principe ereaitario 0 Fe: 
capo del Governo, 

a Articolo 2— Sono spnalinente fucniti con la morte i delitj preve» 
diete dagli articoli 104, 107, IOS, 120 e 252 del Codice Pezale. 

a Articolo 1 — Quando due 0 più persone concertano di comunoltore 
alcuni dei delitti preveduti nei preventi articoli, sono pantti, per it solo 
fatto del concerto, com la rechurtone da citgue a quindici anni. f capi pre- 
motori sona punti con la reciusiane da quindici a frenta anni. Chinague, 
pubblicamente © a arezzo della ituaba, fliga a commellete alcnno dei 
delitti preveduti mei precedenti articoli a né fa l'apologia, è panito, fel 
sole fatto della intipuzione e dell'abologia, da cimjne a quindici aauit. 

a Articolo d <> Chlungne ricouziinilte, anche sotto forma e mame 
diverit, associazioni, orgatnzzazioni po parilii disciolti. per oraire della 
pubblica antorità, è perito cor da veclarione da ire da dieci anti, altre 
l'interdizione perpetua dal pabblici uffici. Chi fa parte di lati assortazioni, 
organizzazioni 0 pentiti, è patita, pel sola fatto della partecipazione, da 
due a ciague anni e cos l'interdizione perpetna dal pabblici uffici. Alta 
sieisa petta Joggiace chi fa Hi qualciari mado propaganda della dottrina, 
del programuni e dei metodi di azione di tuli associazioni, dugatizzaziont 
o periti, 

v Articolo 5 — Il cittadino, ehe, fuori del tervitorio dello Stato, dif- 
fonde o comanita, Jollo gualitari forma, voci a notizie Jelle, esagerate 
o tendenzione sulle condizioni interme dello Stato all'ettero, è ivofga 
comunque un'attività tale da recare masumenio agli intergisi nazionali, é 
punito con la veelarione da tingue a quindici anni e con l'interdizione 
Perpetna dal pubblici uffici, Nella poteri prevednta pal presente artieota, 
da condanne pronemciata în contraria itiporta, di diritto, fa perdita 
della cittadinanza e la confisca dei boni. La perdita della cittadinanza 
mon infinitte rallo stat di cittadinanza del contuge è dei figli del con- 
dannato, Tutte te aliezazioni dei beni fatte dal condannata, dape cori 
resto il reato, e nell'anno intercedente a questa, si pretemona fulte 18 
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frode dello Stato e i beni mederimi souo compresi nella confisca e nel 
Segaestro. Gli effetti della condanna fi costmacia, di cui al precedente 
capoverso, cosssno con la coltilazione 6 ron l'arena del condannato; 
tt tal caso, 7 deri gli sorto restituiti, melito itato fn cni si trovana, salvi 
i diritti legittimamente acquitiati da terzi, 

a «irticalo E — Il cittadina o io stranioro che commette, fn terrilorio 
estero, ano dei delitti preveduti dai precedenti arzicoli, è panito a norma 
della preseme leppe, cd i pindicato vel Fepuo, benché sia stato già gin 
dicato all'estero. In cato di condanna in comtumada di sn cittadino, si 
applicano le disposizioni dell'articolo precedente. 

u Articolo 7 — Peri delitti prevednti dalla presente, quando con 
tordamo circostanze che, a termine del Codice Penale, importina sua di- 
minazione di pena, il piudice ba facoltà di soxtituire alla pena di wrnrte 
l'ergastolo © di diminuire le altre pewe mam nitre il terzo, Per pi stessi 
delitti, tatti colora che, in qualniari made, siano conconi a sovamietterti 
sono pertiti ven le perte Mabilite dalla presente leppe. 

«a Articolo B — La competenza, per i delitti preveduti dalla presente 
lerge, È dereluta a dribunali apeciati, costitaiti da #h preisdentte, irelto 
fra gii sffichni generali del regio Esercito, della regia Marina, della regia 
Aeronautica e della ALESN arenti grado di coniole tanto int servizio 
aUito petratettte, guanto fn congedo. La costituzione di tali fribamali 
é ordinata dal wrsnintroa della Guerra, che ne determina I! nuvero, la 
rade e la composizione, Noi procedimenti pei delitti prevedati dalla pre. 
sente legye, si applicano fe norme del Codice Penale per l'Ererrito sulla 
procedera pessale in tempo di puerta, Tutte le fecond spettanti a termine 
del detto Codice al comandante in capo, sono conferite sl miniira della 
Guerra, d procedimenti pei dolitti precedati dalla hreseste legge in corso 
al giorno della sua aftuazione, fono devoluti, snello Mato sa coi Hi fra. 
vano, sila competenza dei tribumali speciali di cui alla prima parte del 
presente articola. 

«vArtirolo I — Nulla è samonsio circa le facoltà conferite al Governo 
con la legge 24 dicenibte 1023, namero 226, La presenze legge eulra 
in vigore dal giorno della 560 pabblirazione nella " (Gaszelta Ulerala 
del Regno e cessa di aver vigore dopo cinque anni du tale data 

E Consiglio dei wiinittri ba fproscie deciio di chiedere al Partatuenta 
la procoga della legge sella dispensa dal rersizio dei funzionari dello 
Stato per l'wlteriore termine di quiatirà aniti, La legge vara anche oppor- 
Lanamenta suodificata, 
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199 RICNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


I capo del Governo comunica «Be lan, Poderzoni le ba pregato di 
ronsiderare l'opportunità di evanerario dell'ufficio di stuniitro dell'Interno 
e che egli ha proposto a Sua Muertd il re Parcaglimemao di quella dae 
nranda, ed Ga eibresio all'on. Pedertoni, asiche a nome del Consiglio 
dei anmiitti smaniate, an'attertazione bienisitma di aosidarigtà, di 1im- 
patio e di pianio ber l'opera fr gui compinsa, 

5 capo del Gorerna comunica altresi che "ou. brincipe Protro Lanza 
di Sralea lo fa prepato di accettare le dimirrioni dall'ufficio di ministra 
delle Colonie e che egli ha propono a Spa Maeità l'accoglimenta di 
questa domamia. ll prio sninitiro ba viuprazialo molto condlalaente 
l'an, Lanza di Scalea per l'apera da dai esplicata durante da da pera» 
nenza d quel diraniero. 

li primo minisivo riferite infine di avere secoli a proposto a Sua 
Maert i re, dopo aver ringraziato gli inteveriati del buon servizio pre 
stato, fe disssivioni dei seguenzi sottaregretari: 

ps. dusoralo, conte Giacca Seardo du sottosegretario di Stato alle 
Comunicazioni: 

os, Attitia Teruzzi da sottosegretario di Stata del miniiero dell'În- 
terna, 

or. Roberto Cantalupo da volteregretario di Stato del ministero delle 
Calonter 

ga. srvorgio, professor Prancesca D'Alessio da sottosegretario di 
Stera selle Fruawze, 

cu, sen, generale Alberto Bonzani du soltolegretario di Stulo al mi. 
mipero dell'Aeronabtica; 

n, pencrale, dottor Italo Balbo, vd on. professor Pitiario Pepliaa 
de rottosegretari di Siato per IEranniia nazionale; 

att. proferrar Michele Romano da sottosegretario di Stato per l'Astrie- 
sione; ° 

oi, aprossio Giovanni Celeria di Vegliasco, os. professor Sergio 
Purnnzio, a, dogor Maria Carnsi da settesegretari di Stato per le Ca. 
mrnuicazioni ++ 


"o "Tenytasi il 3 novembre 1926 (ove 18-19.30). {Da 1 Papoto d'italia, 
N. 165, 6 anvermbee 1926, XIII 
#€ Nella 2008 riunione, temucisi il 7 movernbie L9TG foce 10-12-15} il Coi 
sielio dei ministri esaminerà e risoleerà «una rilevante serie di interessi nazio 
tali +, (Da N Popolo dltolia, IN 267,  nuvenbre 1926, ZII. 
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78° RIUNIONE | 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano bresenti le LL. EE. Federzoni, Balluzzo, Ciano, Fedele, Griu- 
siti, Rocco, Folhi, Snarda, Grondi, Verwzzi pli omovevali Turati, Arpi- 
mati, Iieci, Brarate; il comm. Melrbiori; dl doti. Bomellr; loi, Blame; l'on. 
Alsrariglia; di comu, Marghivotti, il comm, Marinelli del Direttorio nazio. 
male; S. EH pen. Bazati Fon. Rossoni: l'on. Bastianini: Se LL. EE 
sen. De Bouo, ca. Balbo, cu. Bisuchi, cn. Alferi; iosa. Gestile e Con 
radimi; Don, Beoni Fanpera da segretario Pon, Giueta, 

dl Gran Consiglio, attraveno la relazione fatta dal capo del Governo 
prima, dal segretario del Partito poi, citca lo Itala d'anima che si era 


| determinato nella nazione all'anunneio dell'attentato del 31 ottabre, con- 


stata la profonda emozione 2d il senso di siva sdegno dai guali tutto dl 
popolo Hallamo è stato colpito. 

Passcudo all'esame degii apiitdi di rappresaglie compiati in tare 
località, pur considerando che eni sono 1iati la inevitabile s1plostone 
dell'inditnazione e del dolore, i Gran Consiglio ba preso atto delle 
disposizioni giù impurtite dal segretario del Faniito perché essi cerrassero, 
come sono in realtà cessati, così du consentire la fermi e ripida apprica» 
zione delle nuove leggi e del nuovi provvedimenti her a tutela del regime. 

li Gran Consiglio rivalpe il ino pensiero a? canterali caduti i questi 
ritimi piorni, vigordatlo, primi fra eli altri, da cansicia mera allopena 
serra da anda bomba a San Pietro sal Carso ed i camerati cadati a Livorno 
ea Capliari. 

Ji Gran Conriglia, constaluudo come talune manifestazioni arti 
siano state dirette contro qualche rede di Consolari eiteri, le defl/ore nei 
tarmente, amobe se esse furono apeta di elententi tvrepolari, fuori del can 
trollo del Partito, 

Il (Gran Conciglio ba preso aito dei vari provvedimenti adottali. 

Per guanto si riferisce aule misure di polizia, confida che esse sare 
ranno a distruggere i superstiti covi di infezione che tufiora permangono 
in Italia ed a smaggiormente garantire la vita del Duce, cui è legata 
indivolubilmente la vita e da potenza della patria. 

Con riferimento alle iniziative prese da saluni Fasci per fa cosa. 
zione di una polizia segreta e per la compilazione di liste di broscrizione, 
d Gran Consiglio invita 1 Pasti a cessare imurediatamente tale allività. 


* Tenutasi a palarzo Chigi il 5 novembre 1926 fore 21-15), (Da Il Popolo 
d'ltalia, IN 265, 6 novembre 1926, AI) 
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la rapporto at neniarenti effetrmati in alcuni posti di Governo, è 
Gran Consiglio ba elpresso ai carterati, nonele aresibri del Graot Cow. 
riglia, Federzoni, DI Scales e Teruzzi ana attestazione fervida di plauso 
per l'opera appassionata svolta diante H periodo della loro attività. 

Parsando pei alla rievocazione delle mapitijicte giornate bolognesi, 
il Gras Cosriglio, ronstutando lu prova di saldirrima efficenta data dal 
farcitmo bologitese, dal sac capo on Arhinati, dalle quadrate legioni 
della Milizia padana, tributo ai capi ed ai pregari il bin vivo elogio, como 
piscendosi soprattuto per la poderosa contrazione del a Littoriale », im 
mensa palertra destinata alle attività finiele della giovinezza Haliana, 

li Gran Consiglio constata come la celebrazione del 28 ottobre ita 
stata veramente fa prorneta di irionfo del regime, perché hu dimostrate 
la quari ananime adesione della nazione e rileva come Fadunata delle 
forte piovanili Ivolrari al Colorsea «òbla rappretemtalo nua poderosa rai- 
nena della nuova piovimezza Jtalica, che si avuta a costituire le fatungi 
del Partito e i mnoti quadri della nazione. 

Proseguendo nell'esame degli altri oggetti posi all'ordine del giorno, 
il Gran Consiglio affida al segretevio del Partito fa epplicazione delle 
nortta nuce della Statuto, ele dourà asere inizio il giorno 13 del e. tt. 

ll segretario è autorizzato ad intensificare le energiche eparazioni nei 
ranghi del Partito, elteninando sera indugio delli coloro che tota diano 
sicuro dfficdamento di fedeltà allo spirito originario del fascismo ed aiso- 
Inte garanzia fer guanto riguarda le dol personali di anesti, lealtà è 
febatiosnà, 

ll Gran Coniglio farzerà a rianinii mel geimalo 1902? per storbalere 
le definitive srodalità della lava farrista ber il prossima anno, 


a NULLA PUO DISTRUGGERE IL FASCISMO 4 * 


Dopo acer messo mella 1ua giunta prospettica fascista il delitto di 
Bologna, Marsalini si dice: 

— Ho ricevuto da molti enti c società della Gran Bretagna lettere s1- 
gnifcative; e, attraverso fe colonne della Mertiazg Past, un giornale che 
fu tra i primi a comprendere il movimento fascista nella sua vera es- 
senza e che ha semipre mantentto inalterata la sua amichevole fede al- 
l'Italia nuova, desidero esprimere al popolo britannico Ja mia profonda 
riconoscenza per il sincero scoppio di indignazione e per l'unanime ma- 


* Risssuoto dell'intervista concessa a Rome, al corrispondente della Morning 
Part di Londra, il 7 (7) novembre 1926, (Da N Popolo dluslia, N 267, 9 ho 
vernbre 1926, XIIM. . 
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nifestazione di indignazione con cui «sso ha accolto fa notizia dell'attentato 
di Bologna, 

Feneudo poi a parlare del irparfivato politico Fel'attexiato, tu rap- 
Forto alla chista volninà del popolo saliano, espressa attraverio il fasci 
ruie, d Duce da soggranto; 

— Qitre la tilia espressione di pratitudite, desidero ripetere ancori 
una volta al popolo inglese, il quale è unità a noi di un'amicizia teadizio- 
nale di secoli, che oggi il fascismo è più che mai potente e indistruttibile. 
La prova di ciò è allerta da quelli stessi che ricorrono al delitto, che è la 
loro ultima Speranza, in un vano sforzo Per abbattere un régiune che 
è fundato sul consenso della forte massa del popolo, Speranza vana, per 
ché malla, neanche la morte, put distruggere il fascismo, Per distruggerlo 
sarebbe necessario distruggere rutto ciò che è ormai diventato patemmanio 
degli italiani. 

SÙ Dace fi ronclura con queste parole profetiche: 

— dale pallottole passano, ma Mussolini resta! a THasi queste pa- 
role in altra orcasinne; oggi le ripeto, lo rimango al muo posto di com. 
buttimento e di livore. Rimango, come dissi ai fedeli fascisti di Bologna; 
e sono certo che nulla mi potrà accadere penma che Ll mio lsvoro sia 
compiuta. 


« NESSUN MALE MI ABBATITRA 
FINCHÉ NON AVRO POSTO LA PAROLA “FINE” 
AL HIO PROGRAMMA » # 


— L'ala Fasciata - - da det Soa. Afenalini -—- che ba costruito 
un colosso del mare, il Rosta, e si propora a varart un altro colosso, 
L'Ategistizi, non vuole riposare sugli allori, La parola d'ordine fascista 
q sempre avanti! a è applicata anche alla Marina mercantile. (Grazie a 
questo spicito, la Marina mercantile italiana, spero presto, darà Uma 507- 
presa al mondo. Vagliamo abbreviare la distanza fra l'Italia e l'America di 
almeno la metà; vogliamo che si impieghino soltanto cinque giorni da 
Napoli a New York; vogliame che la stessa distanza che intercorre fra 
1 porti inglesi cd il maggiore porto qinericano, rinque giorni appunto 
di navigazione, intercorre anche fra la cegitia del Tirreno e la tegina 
dell'Atlantico, 


* Rrassunto dell'ialervista concesse o Bona, al corrispondente italiano del- 
L'Ifmiret Presi, il 9 (7) novembre 1926, (Da IP Popolo steli, I 268, 11 
novembre 1926, XII. 
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Derante la romversazione, dl capo del Gorerto ialkiamo — aggiunge 
n coreipesdente — sé mosto di an'affabilità e di una condiscendenza 
strantdinarie, @ H irintinima episodio di Bologna é completamente seonn- 
parsa dalla mente di Benlo Atesolrai, il quale vi ba accennato fugace» 
mense abpanio har dire che fatta eva dimenticato e che compiti Gen frà 
importanti richiederano lu cna allenzione ». 

di costipondente ha domandato al Dace se qualche forza amisterinsa 
to proteppesse, vista ho ina ineninmità im quattro attentati; 

— Forse è una Forza mistica che mi protegge — da riuforta Murso- 
lin! Gomridenzo — forse è la benignità di qualche santa q nume parti: 
colare, Quello che so di certo, con assoluta certezza, é che nessun male 
cu abbatterì finché non avrò posto la parola «fine» al mio pre 
graminia. 

L'on, Massolini ha ricordato quindi alcane fair della storia rutena: 

— La Repubblica romana — &s detto — ebbe parecchie decine di 
uittatori, Anche noi abhiamo hisogno delle dittatura per riorganizzare 
i) paese e pet ridagli il sangue perduto nell'esperimento democratico. 
E il solo metodo per mettersi in carreggiata e farci marciare verso méte 
pu concrete, Con questo metodo, che porta alla massima efhicenza nella 
produzione, abbiano appunto intrapreso e stiamò per portare a compi- 
mento opere prandiose, quali la direttissima Bologna-Firenze e Roma: 
Napoli, l'Acquedolto pugliese, l'elettrificazione di numetase lince, le 
bonifiche nell'Emilia c nell'Italia meridionale, 

MNell'accomiatara il comrtipondente, il capo del Govertto Maltano pli 
ha detto: 

-— Dite agli americani che l'Italia lavora pacificamente e non si 
scoupa di altro che del sua travaglio quotidiano. Nulla turherà questo 
fimo normale, e non sarà jo certamente a permetterlo. Sono in bua- 
nissimà salute, e finché questo stato di cose durerà, nessuna forza disto- 
alicrà questo mersviglioso popolo trallano dalle suc cure per l'oggi, dal 
sudi pensieri per il domani. 


LE RELAZIONI ITALO-TEDESCHE * 


Il Duce, nel ricevere l'inviato ibeciaie del grande arpono popolare 
berlimere, ba detto; i 

— Apprezzo molto gli articoli del redattore capo delli Dewttrde 
Allgemeine Zeituzg perché sono concepiti in un tonò simpatico ed qbict. 


© Riassunto dell'intervista concessi a Rome, all'inviato speciale dolla Deasieda 
sl'pemelve Zetiong di Berlino il 10 (5) novembre 1926. {Da 1 Popolo dalia, 
DI. 272, LA novembre (926, EMI. . 
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tivo verso l'Italia, In essi si riconosce che l'Italia, a causa della guerta 
e dei primi anni del dopoguerra, è rimasta alquanto invlieteo dagli altri 
popoli. Futtavia essa molto presto, e fotse in dieci anni, riuscirà a met- 
tersi in pari col vantaggio preso dagli altri, La vita dei popoli si svi 
luppa a spirali; | popoli ricchi diventano poveri, mentre i popoli poveri 
diventano ricchi. L'Italia si trova ota nel ramo ascendente, 

Molti popoli vogliono mantenere il loro possesso di sole è di tetra. 
L'Italia crede che questi altri popoli riconoscetanno il suo assoluto bist 
gno di sole e di terra. Se essi non lo facessero, l'Italia sarebbe costretta 
a fatti giustizia da sé. Ma non credo che pli altri popoli vorranno giun- 
gere a tale urto e a tale cristializzazione. Il ritmo di lavato del popolo 


italiano È straordinsriamente forte, come mostra il spo sviluppo in tutti 


i rami dell'economia e dell'industria elettrica, delle bonifiche agricole, 
dell'industtia Lessile, ecc, 

E gui, con ana bella frase di elogio, Manichini he accennato ad wu 
grebpo di mapnifche sole di brorcato di produzione italiana, che 
aveva ricevato in dona preciramente in quel momento. 

ll Dnce continuava poi così: 


= L'Italia chiede che gli altri popoli che vogliono essere liberali 


applichino il loro liberalismo anche nei confrenti dell'Italia. Non si im- 
mischino nella politica ihterma italiana e mon attechino ingiurie all'Ita- 
lia fascista, È ‘una sciorchezza — Mussolini ba delta questa frase in 
tefesze — Il credere che l'Italia rinunzierà alla forma di Stato che si è 
scelta da sé, L'Europa è come un mosaico formato dalle più differenti 
forme di Stato, a cominciare dalla Repubblica di Andorra, c passando per 
l'Italia fascista, fino alle degenerazioni parlamentari. Si lasci quindi al. 
l'Italia il diritta di gavernarsi secondo le sue decisioni, 

Per quello che riguarda i rapporti italo-tedeschi, non vedo contrasti 
di inportanra che possano separare i due popoli, Pet esempio, non posso 
considerare il diritto delle minoranze come fattore di separazione < vi 
contrappongo il diritto delle maggioranze, poiché, caso mai, ib sono un 
democratico, Questo popolo può quindi pretendere al suo diritto di mag- 
gioranza, 

Le relazioni italo-tedesche sul terrenò econòomicà sono tali che fra i 
due paesi estate un'integrazione reciproca nella forma più felice. Ta 
scambio erenomici È tenvepibo pertanto anche in un podertso movimento 
di progresso. Teri fu concluso un trattato fra i] Tres Hesse tedesco è 
l'Asreo Lloyd italiano, che pone in relazione la navigazione aerea civile 
fra i due paesi, Negli ultimi tempi, si è parlato molto di wna autostrade 
Amburgo-Milano; €, anche se non è da credere molto alli sua possibilità 
di escruzione, pur tuttavia anche questo mostra che l'Italia acquista una 
stmipre maggiore importanza come punto di unione con il traffico fra il 
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nord ed il sud, Da Brindisi si giungerà in poche oce nell'Asia Minore 
e da Siracusa in Africa, 

Quello che oggi è già realtà per i rapporti di traffico dei due paesi, 
può anzi avvenire domani per gli altre rami dell'economia. Non È altri. 
menti dal punto di vista politico, perché, come ella sa già, da qualche 
tempo vengono condotte trattative di arbitrato, le quali, anche se non 
molta presto, tuttavia, in un prossimo tempo, condurratinò ad un nisul- 


‘tato, Je trattative non sono state iniziate nel momento in cui i rapporti 


fra l'Italia & la Francia, i quali adesso sono completamente ristabiliti, 
erano tesi, ma erano giù cominciate prima. Pertanto credo in un felice 
avvenire dei rapporti italo-tedeschi, 

Al termine del suo dive, l'un. Mussolini incaricava Pinviato speciate di 
dive espressamente dl direttore Fella « Dentiche Allgemeine Zeltung 4 
che egli legge sempre col mastitto intererse È suol articoli. 


COMUNICAZIONI DEL CAPO DEL GOVERNO * 


Mi onoro annunziar* al Senato che Sua Masstà il co, con dlecteto 
in data 6 corrente, ha accettato le dimissioni dalla catica di mipistia 
segretario di Stato per L'Interno, rassegnate dall'onorevole, dattor Luigi 
Fedeczoni, deputato al Parlamento; nonché quelle dalla carica di ministto 
scgretario di stato per le Colonie, rassegnate dall'onorevole, principe 
Pietro Lanza di Scalea, deputato al Parlamento. 

Con decreto reale, purc dello stesso giorno, sono state accettate le 
dimissioni rassegnate dalla catica di sottosegretario di Stito pec: 

l'interno, dall'onorevole Attilio Teruzzi, deputato al Parlamento; 

le Colonie, dall'onorevole Roberta Cantalupo, deputato al Parlamento; 
le Finanse, dall'onprevole, professor, aveotato Francesco D'Alessio, 


deputato al Parlamento, 


* Al Seneto, cella tornata del 18 covembre 1976 {ore 116.10), quando 
Mussolini entra cell'Aula, a 4 Presidente del Senato, i mimistre & tutti i semetori 
sorgunò în piedi c prorompone in end unanime ovazione, che dura lungamente ». 
Cessuta l'ovazione, il senatore Toromaso Tittoni, Presidente dell'Assemblea, dice: 
u''Con l'accoglienza fatta al capo dr] (Governo, il Sensio ha voluia solcamemente 
confermare i sentimenti pià manifestati in occasione dei due infardi attentati, 
dai quali egli è vscito fostunatamente e mifacolosamente incolume”. (Appieusi 
prin) », Al'scnatore, il Presidente del Consiglio rispondo con queste parole. 
a''Rinpratio devstermeate 1 Presidente e l'Aremiblea”". (Visi e ripetuti up 
plavsi) ». Indi fa le comunicazioni qui riportate, (Dagli Afti perSemegiari sella 
Camers dei senatori, Discussioni, Legridalsra MORI 19 Feritona ID24-]547. 
Foivare FI: dal 16 oreridee 1926 al 7 aprile 1023 — Roma, Tipografa del fe 
Gato, 1927, popo. GEIE, GGGO). 
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lAcionautica, dall'onorevole, generale Alberto Bonzani, senatore del 
Regna,; ‘o 
MIateuzione pubblica, dall'onorevole Michele Romano, deputato al 
Parlamento; . 

l'Economia nazionale, dagli onorevoli, dottor, penerale Halo Balbo 
e professor Vittorio Peglion, deputato al Parlamento; 

le Comunicazioni, dagli onorevoli, avvocato Giovanni Celesia di Vo- 
gliasco, professor Sergio Fanunzin e dottor Mano Cirusi, deputati a] 
Parlamento; 

le Corporazioni, dall'onorevole, conte, avvocato Giacomo Suardo, de- 
putato al Parlamento, 

Con decreto della stessa data Sur Maestì il re be nominato sotto 
segrecario «li Stalo per: 

l'Interno, l'onorevole, conte, avvocato Giacomo Suarda, deputato al 
Parlamento: 

Ie Colonie, l'unorevole Pietro Bolzon, deputato al Parlamento; 

l'Aeronavtica, l'onorevole, dottor, generale Italo Balbo, deputato al 
Parlamento; 

l'Istruzione pubblica, l'onorevole, dottor, professor Emilia Bodrera, 
deputato a] Parlamento; 

l'Economia nazionale, gli onorevoli, dottor Giuseppe Bastianini € 
Tommaso Tusi, deputati al Parlatnento; 

le Comunicazioni, gli onorevoli Giovanni Pala, prof. Alessandro Mar- 
telli, e avvocato Filippo Pennavaria, deputati al Parlamento; 

Je Corporazioni, l'onorevole, dottor Giuseppe Bottai, deputato al Par- 
lamento. . 

E stato istituito, con decreto del 6 corrente, un nuovo posto di sotto» 
segretario di Stato alle Finanze. Se 

A sottosegretari di Stito alle Finante sono stati nominati, con regia 
decreto, pure del 6 corrente, gli onorevoli, avvocati Giuseppe Frignani 
e Fulvio Sovich, deputate al Parlamento. 


IN GNORE DFL SENATORE GUGLIELMO MARCONI 


ll DELL'AVIAZIONE ITALIANA # 


Il Governo desidera che nella storia dol Senato resti teaccii di due 
fatti che sono avvenuti «rante le vacanze. 
Alcune settimane dr sono vo componente illustre di questa Assembiea, 


f Parole pronunciate al Senato, nella tornata del TÉ novembee (926, {Dagli 
Asti pertumentaci della Camere dei senatori, Descoritavi. Legiarara gir Sessione 
cit. Folpute FI, pagg. 66G6066TN} . 
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Guglielmo Marconi, dotiva l'umanità di u'altea grande conquista : quella 
delle onde a fascio, che, a mio sommesso avvisò, ritengo risolvanò uné 
dei problemi fondamentali delle comunicazioni attraverso lo spazio. 
(Appiani. 

L'altrà gioeno, in America, l'onere aviatorio del continente curopeo 
Astalo salvato dalle macchine e dal coraggio italiano. (Afpriansi visa. 

Questi sono fatti che disperdono montagne di parole. (Afpiassi si 
sissi e prolungati grida di: @ Fina Marconi! Piva l'ariazione 


iallura! 6). 


PFR LA DIFESA DELLO STATO * 


Onorevoli senatori! 

Non dovete rintracciare le origini primigenie di questa legge nel 
semplice fatto degli attentati. Debbo ripetere a questy proposito che gli 
attentati mi lasciano perfettamente indifferente; se colarà J quali i 
fanno oppelto delle loro tenaci attenzioni balistiche credono di esercitare 
su me una qualsiasi pur vaga e lontana intimidazione si illudeno. Ja così 
è assolutamente da escludersi cd è totalmente ridicola. Qualunque così 
accada, resto al inio posto, perché questa & li mua precisa consegna. 

Però, omosevoli senatori, st eptesti cpisndi lasciano indifferente me, 
non lasciano indifferente il popolo italiano. 

Dopo ognuno di questi cpisadi vi sono state giornate di hero turba- 
mento nella vita della nasione e di profondo disagio spirituale; ed il 
popolo ha chiesto, attraverso manifestazioni precise, che si adottino prov: 
vedimenti straordinari, Debbo aggiuagere che if tribunale speciale, così 
viene chiamato nella legge, sari composto di persene scelte da mme c 
assolutamente per ogni verso insospettabili. Questo tribunale non farà 
vendette, ma severa giustizia. (Prism e generali appiani** 


£ A] Senato, nella toenata del 20 novembre 1936 [ose Li 16.30), si Jnizia 
la discussione penerale del disegno di legge: o Frovvedimenti per l2 difesa dello 
Stato e. Putlano, nell'oedine, i sematoci Ettore Pais, Nino Yamnassia, Filippo Cit 
spolii, il ministro Alfredo Rocco «di scoatori Raffaele Garofalo, Francesco Larenzo 
Fullè, Luigi Colluini, Leone Wollembock, Fompro Cumpello, Albedo Berga- 
anini. Freoces:r Ruffini, Federico Ricci, Gerolamo Vitelli, Alessandro Stoppato. 
todi il Prividente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportare. {Dagli Atti 
parlamentari della Comera sei regatoti. Dircutripni. Legristatara cil. Versione dit. 
Volume FI, pagg. 6927-b040), 

+1 indi il Presidente dell'Assemblea dice: « Passcremo orn 25 veti sull'ar- 


dine del giorno presemiato dall'onorevole Callaini e accottatu dal Goreno e dal. 
FIUf@cio centrale. Vari senatori hanno chiesto la divisione di quest ordine del 
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LE QUATTRO RAGIONI DEL PRESTITO * 


— L'operazione finanziaria in corso È una battaglia decisiva in di- 
fesa della lira Perderla, significherebbe per la nazione arrestarsi; vin 
certa, significa sgombrare per un secolo il terteno alla sua avanzata, 
Basata sul cuterio della conversione in un consolidato a più lunga scadenza 
del debito pubblico Auituinte ed insieme sul criterio di un prestità ad 
ottutie condizione, l'operazione produttà : 

1. — Una graduale dellizione, poiche, ad ogni miliardo di prestito 
versato @ di debito consulidato, corrisporulerà il ritiro dalla circolazione 


‘di un uguale ammontare di valuta deprezzata, 


2. — Una graduale miglioria della valuta, poiché, ad ogni dimi. 
nuzione della circolazione, corrisponderà uo miglioramento per una ali- 
queti proporzionale alla somina ritirata, 


Bu Una graduale diminuzione del costo della vita, poiché il valore 
di acquisto della moneta è proporzionale alla quotazione sui mercati. 
4 — Un immancabile beneficio per tmtti, poiché la deflazione, la 


migliorati quotazione, l'aumentato valore di acquisto, il diminuito coste 
della vita, costituiranno il benessere i [a nazione ha il diritta di aspirare, 

L'onginalità dell'operazione è la maggiore che i popoli moderni ab- 
bisno finora tentata, Consiste nella sostituzione al criterio della conver- 
sione al tallone oro, portante con sé la svalutazione della moneta, che è 
cl criterio finora gencralmente adottato Ja rivalutazione graduale col con- 
corso di tutte le risotse nazionali, senzi alcun ticorso resterà, evitando 
quindi i gravami celativi ai tassi di interesse di sconto, che, in definitiva, 


giorno. La divisione è di diritto; quindi metto ai vad la prima paste dell'ordine 
del giorno Callaini così coascepita: "IL Senato, csoltando per ln salvezza del 
capò del Govento, miracolostmende scampato da quattro criminosi sitentati...."', 


Chi approva questa prima parte & pregato di alzarsi. [È sfprosato. Applassi,, 


Pongo ai vot la tecomda parte dell'ordine del pinenn, così concepitar o"... ap» 
prova il criterio infornativa della lege e passa alla discossione degli articoli", 
Chi approva questa seconda parte & pregato di alzarsi. (È eolroszio, Ab 
bizeri Pongo ai voti l'ordine del giorno nel suo complesso Lo rileggo; (+1 
Che [o approva è pregato di alziesi, (È apiproveto) La discussione pererale 
chiusa. Passecino gra pila discussione degli acticoli, che rileggo: {+}. [Dagli 
sitti fatlamentari della Correa dei senatori. Discussioni, Loginlatera cit. Sessiane 
ei, Folurmne FI, pag, €00], 


_ * Dichiarazioni fatte a Roma, 4 Vitaliano Rotellini, fondatore du Fenfalla 
di San Pawlo del Brasile, IL 20 (2) novembre 1916. {Da if Popolo d'inalia, N. 2988, 
24 novembre 1926, XIII}. ' 
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in tali operazioni, fanno si che vada oltre il confine una parte della 
ricchezza nazionale, 

L'operazione segnosè la capacità di sacrificio, il valore del patriottismo, 
lo spirito di risparmio della nazione, sa, soprattutto, sarà la misura 
del nostro buonsenso, in quanto i sacrifici che la nazione dorrà aflrotmare, 
piospettati nel tempo, saranno infinitamente minori di quelli che potreb- 
bero derivare dalla stretta di un eventuale ifiasprimento della crisi 


monetaria. 


ITALIA E GERMANIA* 


N capo del Governo italiano Fa cominciato è parlare salla situazione 
intera # ba della: 

— Quando assynsi il Governo, ero dispostissimo, come è ben chiaro 
dal mio discorso del 4 maggio 1924, a collaborare con l'opposizione, ma 
csigevo che questa riconoscesse come dato di fatto la rivoluzione fascista. 
L'opposizione non accettò e mosse un diretto atticco. Prima di tutto, el 
gruppo aventiniano sì separò dal Parlamento per renderlo incapace 1 
funzionare; e tentò poi, col pretesto della cosiddetta questione morale, 
di fare il processo al regime, è quindi alla rivoluzione. Finito il sabolage 
gio, sbbiamo avuto i delitti e gli attentati, 

Il Governo noti può tollerare questo stato di eccitazione in cui at 
sarebbe voluto mettere la nazione; e di qui le misure di estrema gravità 
che abbiamo adoMato, e che hanno quindi il carattere di leggi eccezio. 
nali. Si tratto dunque dell'istituzione di tribunali speciali e non di til. 
bunali rivolurionari, come la stampa estera ha, con troppa malignità, 
voluto dire. La necessità dell'istituzione di codesti tribunali speciali pro. 
veniva dalla lunghezza della nostra procedura penale, non più adeguata 
alle nuove circostanze di Fatto, I nuovi istituti creati non significano af- 
fatto siiducia verso la nostra magistratura, che, per la sua probità e per 
it suo alto spirito di indipendenza, è veramente superiore ad ogni sospetto. 

I nuovi tribunali lavoreranno presto: oggi il delitto, domani l'espia- 
zione. fi dunque escluso agni sospetto di vendicativa faziosità. E sempli. 
cemente cosa vergognosa che un istituto di così evidente e logica necessità 
sia stato calunniato grossolanamente all'estero, dove si sono stampate sul 
fascismo e sull'Italia le più volgari £ stolte calunmie, 

Per ciò che tiguarda particolarmente Ja stampa tedesca, cssa nom si 
rende ecoto chiaramente dell'influsso funesto del Grande Oriente. In Ita. 





" Intervista concsita a Roma, al rappresentante dell'Agenzia telegralica Te 
Irunice di Berlino, Hacdt, ti 22 (2) novembre 1926. {Da Sl Popolo #' Italia, 
N. 231, 25 novemibee 1936, XIII. 
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Ha, le logge sono, per principio, internazionali, antireligiose © funeste 
al tessuto mortale delli società. 

Le conclusioni del comitato dei « diciotto » rappresentano un docu 
menta storico inoppugnabile e ogni Lolno di Stato dei pacsi esteri avrebbe 
it dovere di studiarlo e di meditarlo prima di giudicare sula nostra situa- 
zione Interna, 

Come mai all'estero ton si ha la sensazione dell'insopportabile irvità- 
zione che ci crea li continuità «di accuse tanto superficiali quanto ingiu- 
ste da parte di gente che avrebbe Fobbligo di dacumentarat seriamente 
sulla situazione interna italiana? Una rivoluzione è, per eccellenza, un 
fato che non può essere giudicato con le statistiche dei decapitati, ma 
solamente dal punto di vista dello spirito che la crea, Il regime fa- 
scista è il prodotto di una rivoluzione, che, non soltanto di fatta, ma 
anche di diritto, è stata riconosciuta internazionalmente. 

Fenuudo fidi a parlare di politica estera ed scanomica, # Presidente 
ha delta; 


— I rapporti politici fra l'Italia e Ja Germania sono completamente 


amichevoli; e, come io pochi giorni fa ebbi occasione di dire, i rapporti 
economici fra i duc paesi prendone un sempre più promettente è pieno 
sviluppo. 

{he Veconomia e li politica stiano in istretto rapporto è così evi. 
dente. Quando si distote apertamente c Icalmente, come io discuto col 
vostro ondrevalissimo ambasciatore, barone Neurath, e col Governo in- 
Blese, si può sempre acmivare ad una intesi soddisfacente per tutte e due 
le parti. La buona volontà delle parti si manifesta più che mai nelle 
trattative che sono m corso per il patto arhitrale, 

La mia buona volontà personale si è rivelata ancora in questi giorni 
dallo spirito conciliativo con cui sono trattate le questioni riguardanti 
le proprietà Ledesche nell'Alto Adige, di cui una parte ho senz'attro cesti- 
tuito, Anche su nltre questioni speciali si potrebbe venire, con questo 
senso di equità e di conciliazione, ad wna intesa, come, per esempio, nella 
questipne del controllo interallesto malttace in Germania, avvicinandosi 
fosse al punto di visla inglese, Anche la collaborazione potrebbe con- 
durci a vantaggiosi accordi su muovi terreni, Per esempio, noi siamo 
vivamente interessati in Italia alla micabile invenzione del vostro scien- 
mato Bergius circa la liquefazione del carbon fossile, perché noi abbia. 
mo ricchi giacimenti di lignite, che potrebbero cssere sfruttati più in 
tensivamente. T popoli, insomma — de conceliso Pon, Masioliai — do 
vicbbero conoscersi meglio sul campo della collaborazione seria e non 
attraverto fe caricatore c lc calunnie. 
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ITALLA E GRECIA 


— Vi ripeterò, signori, quelo che ho detto poco Fa ai vostri delegati, 
colla preghiera di trasmetlerlo subito ad Atene: che cioè considerò il 
giorno 24 novembre come decisivo per l'amicizia italo-preca. Dico la 
parola amicizia, e nom intendo ripctere frasi convenzionali che no. ab: 
biamo abolito. Quando dico amicizia, intendo qualcosa di concreto, che 
comporti dei fatti. Badate che, quando id dico che faccio una politica 
di amicizia verso una nazione, sostengo la mia patola con lealtà. Come 
pure il contrario. È facile fare delle [rasi Ma io la politica di amicizia 
ia dimostrerò coi fatti e com prove concrete, 

Devo, d'alter parte, aggiungere una così molto imporante | che la 
Grecia intende questa politica di amicizia e lo ha dimostrato coi fatti. 
Ta convenzione firmata oggi, ollre alla sua importanza econcmici € 
commerciale, ha anche vo'altra prande importanza. Issa ha dimostrato 
che da ambo le parti esiste [a stessa Icale disposizione di intesa è di 
ceciproca amicizia. È perché non dovienumo fare questa politica? Non 
ci divide nulla, La Grecia e l'Italia sono due popoli mediterranei, al 
biamo comuni tradizioni colturali, & i svostri interessi non sono affatto 
contrastanti, E, in ultimo, di un nostoo eventoale dissidio altri ne ap 
profitterelbero. 

I vostri delegati Mavondeis e Kidakis hanno dimostrato grande com- 
prtenza, spitito di lealtà e di comprensione; cose che costimiscone delle 
qualità politiche di primo ordine, Soto contento dei risultati ettenuti, 
mediante questo trattato, pet l'Italia, che sta diventando una grande po. 
tenza industriale. Yi prego di trasmettere queste mie precise parole ai 
vostti piornali © all'opinione pubblica greca, aggiungendo quanto vi dirò 
cche è molto Importante: sono soddisfatto del Gaverno greco, il quale 
ha dimostrato coi fatti che intende praticare la politica di amicizia. 


* Tiichiasazioni fatte a Roma, ai giornalisti greci, il 24 novembre 1926, 
in eecisione della ferma dell'accordo commerciale tra L'Italia e la (Grecia 15201 
{Da If Popolo altelia, 1 292, 26 oovembre 1926, HI}. 
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IL NUOVO STATO CORPORATIVO * 


ft giornalista americano incomincia col descrivere l'incontro col presto 
vrttitno stallano, il quale de salta su inglese e io ringraza sorridendo 
delle congratulazioni per lo scampata pericolo di Bologna « delle felizi. 
tazioni pet la vittoria di lle Bernardi nella « Coppa Schmesder », 

Lioriato speciale, che professa il sto attaccamento al regime senso» 
cratica parlamentare, bu chieito anzitutto all'on. Aftorolini che cara di- 
verrà il Parlamento italiano, dato che il Graz Coniglio fasenta tratta è 
delibera suile più importanti questioni concernenti la vita del paese, 

— Il Parlamento — br coretta dl primo aiinintia — può proporre 
delle leggi, tanto è vero che csistono delle proposte di legge di iniziativa 
parlamentare. Ma, in avvenire, Il Parlamento italiano sarì l'espressione del 
QuUovo Stato corporativo che è in corso di attuazione, Perciò esso ava 
un nuovo e più snportante compito parlamentare, e, secondo la nostra 
opinione, sarà più adatto a rappresentare la volanti della nazione. 

— Come sarà allora eserciteto il diritto elettorale? — ba dorisadato 
i piarttalitta. 

— Il diritto elettotale — da ipieteio Pon Muccolini — sarà eserci- 


tato attenverso le corporazioni. Ma è da notare che il cittadino non avrà - 


dl dintto di voto come elettore, ma sollanto come lavoratore e come 
preduttore. Col nunvo ordinamento politica-sociale del paese, che sosti» 
tuisce il cegime democtatico-liberale col regime corporativo, il cittadino 
che non lavora non potrà esercitare il diritto di voto, 

li Dure ha quindi chiarito la porizta def recenti provvedimenti contra 
i wentici del tegiitto. Epli ba rilevato come Fintitazione di an corta spe 
fiale di investigazione politica non violi lo Statuto, perché la vesponra. 
Fiità degli atti del nuovo organismo nos ipelterà agli afficieli della Mi 
Lizia, bbene af prefetti, è, altraverio questi, alla persona del ministra del- 
Piaterno. 

Poiché ll giarnalirta fa domandato gnche Perché Papporto espatit dal 
l'italia colare the offendona capo del Governo ed il regime fascista, 
l'on Mussolini ba osservato bromtamentie ; 

— Per da stessa ragione per cui gli Stati Uniti espellano colui che 
si rende responsabile di una simile offesa, 

La conversazione i è aggirata quindi In questioni di politica estera. 


hi Riassunto dell'intervista concessa a Roma, all'inviato della Chicago Tri 
Berte, il 25 {7} novembre 1926 (Tha 1° Popole d'olio, N 183, 27 novembre 


1616, XIV) 
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Il Presidette ba meiso particolarmente in evidenza Famicizia a cui Jomo 
informate le relazioni fra Fitalia e l'Inghilterra. 

— Il Governo fascista — da dicbuarato i Dare — È un sincero amico 
dell'Inghilterca, perché l'Inghiltersa ha svolto una completa politica di 
amicizia con Nitalia. Tutte le questioni controverse fra i due paesi 
sono stite discusse e risolte € num c'è stato mai bisogno di garanzie 
speciali, 

Quanto alle relazioni fra Pltalia e Sa Tarebia, il pritvo ministre da 
affermato che sise sono cordiali e che, in ogni caro, l'utteppiumenta ita- 
fiano verso la Turchia è leale ed amichevole. dufine di è parlato del pro- 
blema dell'ercedenza della popolazione italiana e della necessità di nuovi 
Sbocchi di eoniprazione, In proposto, Fon. Masrolini ba fatto questa na- 
tevole dichiarazione : 

— L'Italia spera di risolvere questo grave problema attraverso la 
Società delle nazioni e con l'appoggio amichevole depli altri Stati, e non 
per mezzo di una guerra di aggressione, 


UNA INTERESSANTE ESPOSIZIONE UFFICIALE 
SULLA SFIUAZIONE INTERNA DEL PAESE * 


i BONA, SE walk, 


L'Uflicio stampa del capo del Governo comunica: 


a Il capo del Governo ba ultimato Je suc consultazioni con ogmino dei 
settantaséi prefetti del Regno, Dall'esame analinnco di tutte le situazioni 


‘provinciali, risulta che Ja tranquillità nazionale, che fu tvrhata dopo 


l'episodio del 31 ottabre, è stata ripristinata ovunque, immediatamente 
dopo . : 

« Il capo del Governo procede, ora, personalmente, ad indagare su 
taluni episodi e sui particolari moventi che di determinarono, per stabi- 
lirne la vera natura € precisitte le singole responsahilità. 

« Dal rapporto dei prefetti risulta che l'inquadtimento sindacale, 
aj termini della legge del 3 aprile, si effettua dovunque con un vivo com 
senso e interesse, tanto Fra i datori di livore che fra i lavoratori, Una- 
himermente i prefetti hanno dichiarato che la crrazione del podestà è stita 
bene accolta dalle popolazioni, stanche delle vecchie, riss0se contese muni- 
cipelistiche, e che, nella loro. encime maggioranza, i podestà hanno ci- 


* Da I Popolo a'irala, IN 2E3, 27 novembre 1926, XI. 
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sposto alle esigenze della loro funzione. Giova aggiungere che di calcoli 
fatti il novantaciogue per cento dei podestà presta la propria opera 
gratuiti mente. i 

« IL servizio di vigilanza amministrativa da parte della prefettura è 
Giù n vigore. 

« Quelle che si possono e debbono chiamare le furre della vittoria 
(combattenti, mutilati, madri, e vedove di guerra, volontari ed Assocha. 
zioni minori) aderiscono ovunque al cegifiee. 

«Il capp del Governo ha constatato con viva soddisfazione che, 
salvo in pochissimi casi, nei quali si provvederà senza indugio, dovunque 
le gerarchie del Partito collaborano subordinatamente è volenterosamente, 
come è fondamentale, preciso dovere dei buoni cittadini e dei veri fa 
scisti, con l'autorità prefettizia, che è, ih ogni provincia, la più alta 
autorità dello Stato. 

a Tutti i prefetti hanno illustrato il fervore di opere da cul sono 
animate tutte lc popolazioni, specialmente quelle rurali, 

«Il decreto sul pane unico è osservitissimo in ogni provincia, Anche 
la grave questione del passaggio, in materia di case, dalli polirica di 
vincolo a quella di libera contrattazione, sta risolvendasi pacificamente. 

«Il capo del Governo hu sollecitato è prefetti ad cecupossi energica» 
mente della questione del caroviveri © di altre questioni che interessano 
i ceti minori della popalizione, a propagandare dl prestito del Littorio 
ed a ripulire de provincie da tutti gli irriducibili dell'antifascismo e dalle 
persone socialmente pericolose ». 


201° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


SÙ capo del Governo e ministro dell'Imarna riferisce nei seguenti ter- 
miei ratto situazione interna: 

Dopo l'attentato del 31 ottobre, l'eccitazione e l'esasporazione delle 
masse fasciste proruppero in modo formidabile e incontenibile. Natural. 
mente, come sempre accade nci momenti di pubblica eccitazione, accanto 
alle masse depli esultauti e dei puti, comparvero elementi di dubbia ori. 
gine, molti espulsi dal fascismo, altii agenti provocatori o pescaton nc] 
torbide, A costoro si devono in gran parte gli incidenti più gravi che 
sj svolsero fra il 15 sd il 4 novembre. 


4 ‘Temutasi il € dicembre 1936 (ore 10-13) (Da N Fopela sralia, N 201, 
7 dicembre 1926, XII}. 
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Durante il mese di novembre, sulla scorta di inelneste scritte e di 1h 
ferimenti orali, ho esaminato caso per-caso tutti gli incidenti avvenuli, 
In oltre sessanta provincie, noti accadde nulla di particolare. Nelle ri- 
inanenti, si ebbero, qua e lì, cpisodi di violenza contro persone e cose, 
Aggiungo che di molti incidenti si è data una versione esagerata, Casta» 
gnole di carta, ad esempio, sopa state prese per bombe ad alto esplosivo. 
Talune devastazioni non sono avvenute, Dichiaro ancora che molte vio- 
lenze, come accade per tette le azioni incontrollabili ed irresponsabili, 
furono esplosioni di delinquenza comune o di rancori privati. 

Le dimostrazioni contro i Consolati stranieri, pessimo costume della 
piccola e verchia Malia, che fard cessare con ogni mezzo, furono somma- 
mente stupide c condannabili. 

Non meno condannabili talune sporadiche viplenze consumete contro 
edifici destinati nl culbò cattolico è contro sacerdoti della Chiesa cattolica, 
alla quale il fascismo ha manifestato e deve manifestare sempre cl più 
sranile rispetto, Dall'esame che ho fatto, minuziosimente e personalmente, 
di tutti i casi, tisulta che la fase di massima intensità delle rappresaglie 
si ebbe nella notte dal 1° al 2 novembre, con qualche altro incidente 
sino al 4 novembre. Dal 5 novembre ad oggi, nessua altro incidente degno 
di rilievo mi È stato segnalato, . 

La nazione È perfettamente tranquilla © lavora, come al solito, con in» 
tensa disciplina, L'applicazione delle leggi per la difesa dello Stato nen ha 
dato luogo ad incidenti di sorta ed è stata accolta con soddisfazione dal 
popolo, I dati già pubblicati dimostrano che il Governo fascista proce- 
de soltanto contra i nemici irriducibili, poche centinaia in tutto, e che 
i buoni cittadini, anche non tesserati, non hanno assolutamente nulla 
da temere, Nel frattempo, ho consultato lungamente tutti i prefetti del 


* Regno, Sui risultati di questi colloqui, ho diramato apposito comunicato. 


Mi riserbo, fra poco, di comunicate istruzioni precise ai prefetti, 1 
quali, come rappresentanti diretti e supremi dello Stato fascista nelle 
provincie, devono godere di an'indiscussa autorità é del più grande 
prestigio, 

Come già dissi a suo lempo, tufti i prefetti mi hanno unanimenténte 
confermato che tutta la sana e laboriosa popolazione italiana È devota 
al sepime, specialmente nelle provincie dell'Italia meridionale, dave 
ognuno può constatare i progressi realizzuti ih ogni campo dall'avventò 
del Governo fascista iN poi. 

Ha dato precisi ordini perché, con una applicazione ferrea della nuova 
legge di Pubblica Sicurezza, sia stroncata la delinquenza comune, Ope- 
razioni intente a questo scopo sono in corso in Sicilia per debellare gli 
attimi residui della delinquenza nurale e altre operazioni si svolgono 
nell'agro nolano e pella limitrofa regione dei mazzoni, L'arma dei roali 
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catabinieni compie, come sempre, con impareggiabile senso di sacrificio 
“e di devozione, il suo dovere. Mentie reparti della Milizia hanno avuto il 
meritato privilegio di montare la guardi politica alle Frontiere, comun- 
cino a funzionare gli uffici politici di investigazioni presso lc legioni 
della Milizia stessa. Tale servizio sari condotto con ogni scrupolo e con 
alto senso di responsabilità. In relazione con questa situazione, sono taluni 
dei provvedimenti che vi proponge, e cioè la creazione di muove provin. 
cic e conseguente abolizione di tutte le sotloprefettare, il rmivilnento 
dei prefetti, la nomina del povematore di Roma, il regolamento per l'Ente 
nazionale avanguardie e balilla e altri simuoti. 

Il capo del Governo così arnunzia la necenità di creste wunve pro- 
CUIESIa - 

L'attuale circoscrizione provinciale non ha subito modificazioni merite- 
voli di rilievo, dall'epoca dell'unificazione del Regno, in cui {1 costituita, 
s.n0 all'avvento del regime Fascista, H Governo nazionale, subito dopo 
il sio avvento, esclusa, per fondamentali ragioni di principio, Ja possi. 
bilità della soppressione delle provincie per dar Iuogo ad un ordinamento 
a base regionale, provvide, senza indugio, alle necessità più urgenti con 
fa determinazione delle circoscrizioni provincizli dei terrilori annessi, 
con la creazione delle provincie di Taranto e di Spezia e con la madifi- 
gazione delle circoscrizioni delle provincie di Forlì, di Roma, di Luca 
e di Livorno, 

Di recente, poi, ono stute soppresse novantacingue culcoscrizione Lir- 
condariali, Ma la soluzione integrale del problema appare ormai di ua 
erotogabile neccssità, La conoscenza anche superficiale delle attuali cie- 
coscrizioni rende nuwnifesto come molte di cssc siano troppo vaste per 
consentire agli organi e alle autorità che vi sono preposte adeguati eli 
cacia ed intensità d'azione, La molteplicità e la complessità delle funzioni 
che la nuova legislazione ha demandato agli orgari provinciali autarchici 
£ governativi, impongono che la zona territoriale, nella quale cssi sono 
chiamati a svolgere la loro attività, sia opportunamente contenuta entro 
congroi confini, tinto più avuto riguardo al notevole incremento della 
popolazione. 

Infatti, se il numero di sessantanove provincie era adeguato nel 1470, 
quando l'Iralia contava ventisette milioni di abitanti, non la è più adesso 
che ne conti oltre quarantadue imiluoni, malgrado siano state aumentate 
di cinque dopo la guerra. 

Inoltre, i nuovi ordinamenti locali hanno notevolmente ampliata la 
sfera di attribuzioni dell'amministrazione provinciale autarchica, chia 
mandala a compiti nuovi, daî quali era precedentemente cschusa, special. 
mente ad jntegrazione di servizi che interessano più comuni compresi nel- 
la circoscrizione ed ai quali questi non seno in grado di provvedere 6 
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di provvedere adeguatamente. Ed ancora più ampia é la sfera delle nua- 
ve attribuzioni di cui suna stati investiti gli ergani provinciali gover 
nativi, 

La legge sulla estensione dei poteri dei prefetti ha aflidato a questi 
un compito assai complesso per il controllo ed il coordinamento di tutte 
le pubbliche astività nell'ambito delle rispettive provincie. La legge sul. 
l'estensione del podestà, rendendo più intensi i controlli sulle ammini. 
surazioni comunali, hi reso necessario che la vigilanza dell'autorità pro 
fettizia sia puù costesa ed assidua e che più frequenti e diretti siano i 
contatti fra questi e gli amministratori, 

Infine, la grande legge sindacale del 3 aprile 1926 ha demandato ai 
prefetti una delicata fuozione di vigilanza sulle Associazioni sindacali, ciù 
che importa la necessità di seguire tetto il movimento sociale ed evonomiro 
della provincia, 

Queste ransiderazioni, alle quali non è rimasto estraneo né il eritena 
di riallacciarsi a tradizioni etniche e storiche, né quello di dare al Go. 
verno centrale una più diretta rappresentanza in talune zone, come quelle 
di confine, hanno consigliato una revisione generale delle circoscrizioni 
provinciali, al fine di ridurre il territorio di quelle rivonosciute trappò 
vaste, per far luogo alla formazione di provincie nuove, nell'ambito 
delle quali Fazione dei prefetti possa cinscire, come è necessario, pronta 
el efficace. 

L'aumento delle circoscrizioni provinciali rende poi palese la pratica 
inopportunità che sieno ulteriormente conservate le poche circoscrizioni 
circondariali ancora rimaste, 

A questi criteri si uspirà lo schema di provvedimento che si ho Tonure 
di sottoporre all'approvazione dell'onorevole Consiglio dei ministri, prov- 


‘vedimento col quale, mentre vengono soppresse tutte le soltoprefehume che 


il regio decicto 21 ottobre 1926, numero 14%, avevn lasclato sussistere, 
vcogona invece costituito le nuove province di cui all'oiuto clenca, 
Nella determinazione delle muove circoscrizioni provinciali s1 è tenuto 


“conte principalmente della configurazione geografica del pacse, come della 


convergenza di interessi che possono costitnire la base organica di una 
omogenea unità territoriale, cèrcando, sin dove era possibile, di conser. 
vare la preesistente circoscrizione circondariale, al fine di ridurre al mi. 
nima indispensabile lo spostamento degli interessi precostituiti, 

E infine opparteno far presente che dal predisposto provvedimento 
non sarà per derivare alcun aggravio per l'Erario, poiché la soppressione 
delle sottoprcfetture consentirà di sopperire al fabbisogno dei nuovi 
uffici, non soltanto senza alcuna maggiore spesi, ma anche con qualche 
economia, in confronto della spesa globale prevista dalle vigenti tabelle 
organiche. 
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di Articolo I, «> Sono intitaite Je seguenti praviazie con la rircostre 
rione temitorisle per eharcnma di esse sotto indicata: 

«1, — Provincia di Aosta, con rafoinogo Aolta, comprendente i 
comuni del circondario di Aosta e quelli già costituenti i soppresso cre 
condario di [urea, 

€ 2, Provincia di Bolzano, com capelmoga Bolzano, comprestdente 
i carni del cinta sndario di Bolzano, Bressenane e Merana, 


«3, — Provincia di Briudici, con capolwogo Brindisi, comprendente 


i camini del chteondario di Brisdin, 

sd, — Proviia di Castrogiovanni, con capoluogo Casragiovani, 
comprendente i romani dei cieondari di Piazza Armerina e di Niconie. 

a 3, — Prosiucia di Frosinone, cen capolnopo Frosinone, compren 
dente i comuni del circondario di Frovivone, quelli di Carpineto Romae, 
Gavignano, Gorga, Montelanico, Sen Feltre Circeo, Segni è Terracina, : 
comuni del circondario di Fora, nonché quelli di Ausonia, Campo di Metz, 
Casteltarte, Castellonorato, Cantelnucvo Paranco, Coremo, Elena, Erperra, 
Fosdì, Fornna, Gaeta, Siri, Lenola, Muotanola, Minterno, Monte San 
Biagio, Pastena, Picco, San Giorgio al Liri, San Criavantià Incarico, Fan 
Andrea, Sant'Abollizare, Santi Cosma e Dantiano, Sperionga, Spigno, 
| Saturnia, Anicnio è Falle Fredda. l 

#6, — Protinvia di Gorizia, con capoluogo Gorizia, comprendente 
i comuni del circondario di Gorizia, utero quello de Chiapri Vascene, 
monché i enmuni del clecandario di Tolnino, 

«T., — Provincia di Matera, con capoluogo Matera, comprendente i 
comuni del circondario di Matera e di Lagonegro. 

48, — Provincia di Nuoro, con capoluogo Nuoro, comprendente è 
comuni del circondario di Nuoro e di Lenasci, nonché ituello di fiirori, 
Borore, Borfigali, Rosa, Dualci, Flasfo, Martine, Magonratas, Me- 
dolo, Montresta, Noragagume, Sagama, Sidia, Funi, Tionata e Tresa: 
rapite; 

3, — Provincia di Pescara, con capoluogo Pelcata, comprendente 
£ comandi Abbateggio, Bolognera, Carmiano, Lottomaueppello, Ma 
iellara, Percara, Roccacaramanica, Roccanrorice, Falle, Sant'Enfertia a Ma 
della, Son Kalentina in Abruzzo Citeriore, Sertatmanacesci, Tacco da Ca: 


savivia e Turrivalipnani fora appartenenti alla praviacia di Teramod, Alan. 


ne, Brintoli, Cappelle sul Tavo, Carpineto della Nota, Castellumizare 
Adriatico, Castiglione a Carauria, Catignano, Cepagatti, Città SantA ngela, 
Civitagaana, Civitella Casanova, Collecorsino, Corsara, Cugnoli, Elire, 
Fartadala, Loreto Apratino, Momebello di Bertoma, Mantetivaro, Ma- 
rina, Moscato, Nocciano, Penne, Pestosantionesco, Pianella, Pieriano, Pie 
tranica, Rosciano, Spoltore, Torre dei Passeri, Picoli e Villacellieta. 
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a 10. — Frovincie di Pitula, con capoluogo Pistola, comprendente 
i cdauni del circondario di Pirata. 

«11. — Provincia di Ragava, con capoluogo Ragni, comprendente 
i tomuni del civevudario di Ragusa e di Modica. 

a l2. — Prosiecia di Rieti, con capoluogo Rieti, comprengente i #0* 
muti del circondario di Rieti e quelli più costiuwenti il soppresso circon- 
dario di Città Ducele, ” 


13. — Provincia di Savona, con capoluogo Suvona, comprendente 
iromuni del circondano di Savond, 

Qi Id — Provincia di Terni, con rapolsogo Perni, comprendente 7 
comuni dei chcondari di Terni e di Oruieto. 

a 15. — Proviucia di Parere, con capoluogo Farsie, ramprendente i 
comuni già cosnituenti i soppreisì sisramdari di Varese e Gallarate, 

g 16, — Proviacia di Vercelli, con capoluogo Vercelli, comprendente 


i ecimuni giù costiteenti i vappresni circondari di Vercelli, Paratto e Bre 
la, nonché i comwniî di Antrano Piaria, Anzino, Beunio, Bagnanco Dentro, 
Bagnasco Fuori, Caddo, Calerra, Castiglione d'Otiola, Cetpo Marelli, 
Ciara Madera, Crevola d'Ostola, Domodossola, Mecwgnape, Monte Qui 
ian, Monte Schena, Pallanzeno, Piedimalera, Preglia, Srhieranto, Sef- 
piana, Tappia Trasquera, Papa, Fanzara, Parzo, Viganolla e Villa 
d'ilisola, 

#17, — Provincia di Piterbo, con capolsogo Viterbo, comprendente 
i comuni del circondario di Fiterba, nonché quelli di Montalto di Castro, 
Monterottana e Targuinta. 

a Articolo 2. — i comeni costituenti i ciecondari di Caserta è di Nola 
amteriormente alla emanazione del regio decreto 21 ottobre 1926, naimero 
1800, nonché quelli di Carinole, Conca della Campania, Francolite, Mar- 

!ravo Appio, Moudragone, Ponza, Rocca Monfina, Sessa Asranca, Tora 
e Pioli sono aggregati alla provincia di Napoli. £ comuni più costitmernti 
i soppresso circondario di Piedimonte d'Altte sono aggregati alla pro- 
vingia di Benevento. 

«Articolo 3, — Tutte le attaali sottoprefettare sano soppresse, 

« Articolo 4,— Il comune di Cartellatimaere Adriatico è unito a guella 
di Pescara. 1 comuni di Così, Collescipali, Collestatte, Papigno, Piedilura, 
Strincnne e Torteoniina, sono maiti al comune di Terni i comuni di 
Lucinigo, Piedimonte dal Calvario, Salcano, San Pietra di (Gorizia è 
fant'Anares di Gorizia sono unhi al comune di Gorizia. | comune di 
Ragara Ibla è unito a quello di Ragusa. 

«Le condizioni dell'unione dei comuni ropraindicati saranno deter 
minate dai prefetti delle vispettive provincie, Jemtito il parere delle mne 
broniiciali amministrativa bo — 

L'ordinamento del governatorato di Roma, quale è stato stabilito dal 
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regia dervelo leppe 28 ohtubre 10273, nanero 1949, ha fiotnte finora essere 
alleato solo in parte, perch, pubblicata hrima che potesse avere luego la 
Momiza delle comunita con fe storie contenta nel chato decreto Feppe la 
logge comcersente la dirriblina giuridica dei rapporti collettivi di lavora, è 
sempbrito epportana rinviare la costitazione della comosita stesse, ei fine 
di armonizzare, col nave ordinamento sindacale, le disposizioni relative 
alla deternzizazione degli Futi aventi titalo alla derignazione dei consali 
dor Senombé, l'eiperivtta profica fin gui compiala, ha mostrato cime 
P'ordimanmento del poverua!prata, nel sno fenzionauiento, senza la coli 
datazione ed il sontrello della consulta, non abbia dato quella pienezza 
di riruitati che era negli intendimenti della iepge. 

Percid si è dovnto cosiderare se, ih attesa che l'ordinamento creato 
dal vegia decreto 28 ottobre 1925, amaera 1049, Palla ellete altedio nella 
gua organica futererza, non sia opportuno sospendere  porziale funzia. 
natiente, quale fino ad uppi si è ivolla, per civopliere cd unificate mer Ico 
pavermatore titti 3 poteri e le verpomsabilità ara divisi tra governatore, 
i due viceporertiatori, i dieci rettori ed il mmeputrato di Roma, E, poiché 
un attento esame della onertione ha reso manifesta la bontà della Joln- 
zione afleriativa, Li é predisposto Desito schema di regio decreto, coi 
quale, fina a anando nom siano stabilite, tn srntostia con l'erdinamente 
usducale, le nuove norme per la formazione della cariulia, e non sia 
fissata di sesti dell'articolo 3, Soltera B del regia decreto legge ID giagne 
1926, numero 1021, la data di entrata fn ufficio dei commitori, Î'aimmi- 
Niltrazione del porerastiorato di Homa l alldata interatiente el rola go. 
vernatore, rerando nel frattempo sospera l'applicazione delle mornte 
telalive di vicegorernatori, as retleti, ed al niapitteato di Rosa. 

fu guerta prcasione, si é altresi riconosciata Pobportwnità che, iti re. 
lazione alia finonomia già avinuta dal poversatorato di Rama nel nuavo 
ordinemento nabilito dal decreto legge 28 otobre DO25, numero 1049, 
ed in ronformità altresì di quanto è più lato disposto nei rignardi del pu 
verustore e dei nicegovermarori. anche il segretario perrerale del governa 
torata di Roma sia en fwazionaria dello Fiato e più freciitmente un fur, 
zionaria dî raolo dellamiinitrazione dell'Interno, 

Con riferimento al regio decreto logge che, iu via temporanea, seta 
alle costituzione della consulta, ba qsnifiroto nel solo povermatore fuit 
# poteri per l'amerinirirazione del povermatorato, Li è brediiposto wo 
schetttà di regio decreto fegge cono csi. vempone comtenmporanednatetto 
conferiti al governatore i poteri mecesiari fer adgivestire A modifcattoni 
nell'ordinamento depli uffici e nel funzionamento dei servizi del poter 
natcrato, JI Consiglio dei mininiri Ga trello come powerttatore di Ron 
iî principe Ludovico Spade Foralli Patenziani, 

In base alle dinborizioni della legne comunale è provinciale e della 
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leppe elettorale politica mela loro razionale suter profazione, cOn cui Hon 
comiranave né le relazioni, né le dincrssioni parlamentari sata legge 
clettorale del 1923, gli otinali depntatt non porrebbera essere nomezti 
sindaci se non sei mesi dupo che banmo ressulo i mandata vegialatioo, 
E poiché l'articolo & della lenge d febbrata 1926, parer 277, di 
chiara applicabili ai podestà le canse di ineteg gibilià e di incompa: 
pibilivà stabilite per i sindaci, coRIegne che, al fini delle imminente 
nomine dei podestà, [IP attuali depalati sarebbero esclusi dagli ufftti 
podentarili, i | 
Senonché, è semtbratà opportata LIApunare la questione sete cAMIE 
di ineleppibiità e di fucom palibività stabilite dalle prectiate dporizioni 
fegisletive abbiano ormai più ragioni d'eivere dope che al sistema e ou N 
per ta designazione delle rappresentanze muaniripati do sfata sospitnita 
nanina vegia di su organo itari più collegiale Pad RIIICO, oro di ine 
Flo studio del auesito Pu indotto # rifenere che siffatto cauti i ine, 
leggibilità e di incompatibilità posleno essere soppresse, sia pere i ; 
nicavo sistenza cirlade di per se gtesso la porsibitità delle jnterfe FUNZa 
che i dinieli vanchi dal afitesma elettarate PIStaUgna ad evitate, sta per 
ché tali interferenze sarebbero comunque inaporsibili prelta AFNAZONE 
generale politica che i! regiure ha determinato nel baie, cora. 
A suffragare cueste considerazioni, soccorsa anche nu esempio bi 
logico, desunto dal fatto che Fathoio di depatata non È mai sfato €Gn 
derarg fucomipatibile com quello di commissario regio Pet amminisita 
jan ali diresolie. 
"On Consiglio dei mininri approva HH decreto legge «be aboltice da s8- 
vompalibilità fra ta carica di depatatò è querla di podertà Vdorione di 
Li regio commissario dul comune di Milara ba solletitata ade chi 
provvedimenti intesi a canferiegli i poteri mecessati per a perire * 
modificazioni sell'ardizamento degli uffici € del funzionanserto ei sr 
vini, ai fini di una più spedita atinne degli nffici, di sn più efficace di 
dbnenta dei servizi e per una diù rapida € praficna gispazione ci pate 
e complessa programma di dvilepibo della ritià, che sintende i reati 
con du pestione straordinaria dull'amminintazione comune i n d na: ha 
Ritennta l'opportunità del brovvedimenta richiesto, è conitaerato che 
essa, secondo ana precisa dichiarazione vera dallo stesso regio commi 
Jario di Milano, mon dmporterà Maggior amere di spesa & carico, ue 
mune, SE È predisposno apposito rebema di provvedimento, the, dala 
l'urgenza, dev'essere adottata nella fornia decreto segEe. assesta legne, 
Fl capo del Governo ha presentata anI schema di regio serata ter, 
col quale s'utiteisce, a decorrere dal po gennaio 1927, pra 18rpoi # P ” 
grersiva a carico dei cetibi ita i remitingie ed i sesrantacingue anni 
cai pettito È destinato a favore dell'Opera nuzra male fer fa protezione de 
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masengità è dell'infuuzia, fettteite con da tepge i dicembre TDOZ5, nu 
mero 2270. . 

Du questa semplice engnciazione del consenmia del decreto è facile si. 
lenase lo dpitsto che la informa e le finalità che la fanno irpirata, 

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia 
ba nu mandato giiai grave, poiché, in moite regioni d'italia, mancano 
quali del tutto anche le forte primarie di assiitenza. Tra le disponibilità 
attuali dell'Opera ed GI sun reale fabbiragne esiste ana sproporzione che 
stuzcria di rolapromentere lo sviluppo della fititazione. Barta motare 
che, fer il prossimo esercizio fnsnziorio IUA7, PO pers può contre so- 
io sofra un'entrata di circa pudici milicui, vrentre we abbiopra di almeno 
Serrantia per essere in grado di attuare fe finalità, in vista delle quali è 
Sata Ireftuitar finalità che, secondo fe risultanze di pudapiai Mabilite, im. 
portano per l'Opera Li necessità di estlicare ogui anno azione assistea 


ale perso non aneno di trentamila donne, e nen meno di ventinavemila 


ariani abbandonati, fiscali, ivaviati ed anormali. 

Imponente È duangne al rota Dita che la legge affida all'Opera nazio. 
mele, menire feconda dev'essere l'attuazione, contro £ sopra epni diff 
coltà di gualiiasi genere. Perciò appunto, dovendosi portare rimetto alle 
atlnali FISAIE, pressaché nullo, d'ell'Iniituzione, IÌ SIIICRYA all'Opera Ha- 
zionale #' congerso di quelle persone, eteluse le nubili, perché spesso la 
Wumcala contrazione del talrimonio non dipende della volomà Pelle 
donne, che, giunte all'era legale { veniirimone anni), si astengono dal 
credre ua famiplia. 

La Stato frterviene her arsicurare tale concorso, poiché una delle carat. 
rerisiiche fondamentali dello Stato falcista coutiste nel munite di ranzione 
giuràlica f doveri morali di quali non sì ademipia valontarisniente, Set 
lama così ano diato ba diritto di riconoscersi conse creazione della co- 
Jeienza morale di un popolo fn una maggiore pinstizia di quella consi 
ttente nell'asstentare D'aluo dei celibi volesttari all'Opera di anistenza 
per la soterntà è l'infanzia. A questo brbuibio ti dibira appwata la 


tebenta di decreto, che, num senza giusta ragione, pad aspirare a faro 


furto di quei corpo ai leggi falciste ecu de quali, nella nazione rinamuta, 
H faitiimo ba inteso di richiamare im vipere il vecchio e rano costume 
del paere. 

Su proposta del capo del Governo, minitro per l'Iaierno, è stato di. 
Spesto nn movimento dei prefetti, che ba atunto proporzioni insolita 
mente valle, altrerhé per ragioni contiugernti di opportunità di sbosta- 
mienta per i iMoli di alcune prefetture, principalmente a causa dell'awe 
mento del numero delle provincie, che, da settanta, pattano a novastta 
due. Effettuate così la muova sistemazione dei rappresentanti del Governo 
melle provincie, è infendimento del primo ministro è niiniviro dell'in: 


- 
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terno che la permanenza dei prefetti nelle redi loro alregnate arguisti 
par l'avvenire xm carattere di maggiore sabilità, fn considerazione che la 
sanità e fa tarportanza delle mansioni Sora auribuite, Ipecialmente nel 
cato Jociale, esitano coranza e continuità di indirizzo, 

Col morimento era diupost, Ji È futto Iuaga anche alla nomina di al- 
cant prefetti scelti nel Pareto, IL nuttere di assi é risultato piattosto Linate 
tata, giacché v0v sempre gli elementi idonti è forniti della mesersaria 
preparazione suno dinporti ad abbandonare la lore attività professione # 
a in pemere la lora accupazione, per sisumere ta funzione di prefetto, 
srentre, d'altra parte, un notevoriniima namera Li membri di Partita Sa 
giù assunta alive importanti cariche di pubblici uffici 0 dî Purtito, #0n 
compatibili con l'uficio di prefetto. (+) ; 

Su propone del capa del Croreruo, srinsnra deli Interno, 5040 stati 
approvati È regolamenti per l'esecwzione darla legge sal pers nazionale 
balilla, per Panienza e per l'educazione fisica e merale della gioventi. 
1 regolamenti sono due: stre a amminiittattvo », sBE concerne la istitu 
zione ed il funzionamento del Conttglio centrale, der comitati provinciali 
e del comitati comunali, nonché l'esercizio dell'alta vigilanza du parte del 
capo del Governo, ed i rapporti dell'ipera can istituzioni elle si propon: 
porno finalità comprete nell'orbita di attubuzioni dell'Opera Jtettd, dagli 
a secnico-drsciplinure è, che concerne il reclutamenta, ! inquadiamento, a 
disciplina, l'educazione militare, L'educazione giunco partiva, È ranione 
professionale è tecnica, l'educazione ed assirtenza relipioia dei balilla £ 
degli avanpnardisii, 


LA FUNZIONE DELLO STATO CORPORATIVO * 


li capo del Gowerno di ditte liete di ricevere i corrispondente, sia 
come antaegio ad un grande giornale amico dell'Hatia # sia come testi 
monianza della sua eluliima simpatia per 'Arpentina, paese în eat nivone 
tenti italiani, i tanta comunanza di sentimenti, di peitssere e di rnterersi 
col generoio e nobile popolo che di osfita, tanto da sentirti int cala propria. 

Il comirpendente osservò ehe mentre DArgewiina CORGITE bene Papera 
del regime faiciuta e soma vuote le linee generali del fragramena sa it 
fascimo intende svolgere in un futuro prossimo, amerebbe essere Nilla 
nata circa la méta nltima del farciraro e conoscere quando il fuscireo la 


rierrà ragpienta. 


+ Riassunto dell'intecsista concessa a Roma, all'inviato speciale de La Prezsa 
di Buenos Aires, Ramon De Franch, il 6 (7) dicembte 1926, (Da Il Popolo 
d'italia, IM. 292, B dicembre 1926, XUI 
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Ariiolrar non esitò nu islante a rupondere, . 

— La nostra inéla — dlusie di Divre — è lo Stato, corporativo, Ritengo 
assurdo che, sola perché un uomi abbia taggiunio Il ventunesimo anno 
di età, gli si debba conferite il diritto di votare, Devono partecipate alla 
direzione e all'ammibistrazione dello Stato solimento coloro che lava- 
fano, producono £ portano una qualunque collaborazione allo Stato col 
prodatto dell'opera individuale. 

Vogliamo creare una Camera corporaliva senza opposizioni. Non vo. 
glamo, né abbiamo bisogno di alcuna opposizione politica, Aucetto, per 
altro, la critica onesta, ché né iu, né i nisi collaboratori <i sentiamo infal- 
ibili. Ritengo la critica sana £ costruttiva come un'assoluta necessità, poiché 
essa non è altro che una specie di collaborazione efficace, Per la esecuzione 
del nostra programma e perché esso possa acrecire beneficio perenne a totti 
itami dell'amministrazione pubblica, occorrono almeno dieci anni, cioè il 
p3550 di una generazione, , 

Ella — osserrò Masioleni al corrinpendente — non avrà snancato di 
nolare ché in Ialia oggi si marcia a cento chilometri l'ora, Grazie a questa 
velocità, alle virtù di leboriosità del popolo italiano, alla fede, all'entu. 
siasimo e alla tenacia fascista, compiccmo grandi cose in breve tempo. Chi 
viviamo con quaranta gradi di febbre, e le assicuro che giungetemo «a 
quarantuno. Nulla ostacola il nostro cammino, L'opposizione È scomparsa 
e il meglio che possi fare È di starsene tranquilla lasciando Javorare in 
pace lo Stato Fascista, 

li corrispondente pisered che nou comprendeva bowe l'espressione fo 
«Sta fascista » guardo gli era noie che l'italizuo è piuvidicamente wno 
Stato momarcbico costituzionale. Avrebbe desidereto pertanto sapere te il 
programma integrale fascista comprende «nche la continnità della Corona. 

Mesrolini reblicà prontamente: 

— La presente forma monarchica è perfettamente armonica col re- 
gime fascista. Jl nostro sovrano, amatissimo da tutti pli italiani, disim 
pegna le sue funzioni con tattò straordinario, così come si conviene al 
potere moderatore. La parto avuta dal nastro sovranà in guerra non sarà 
mai ditmemticata : essu lia conquistato al sovrano l'ammirazione © la sim- 
patia unanime del pacse. . 

Paltosde ino altro carpa, di capo dol Governo itiini una campare: 
atome tra da rivoluzione farcirta e la rivoluzione rasia. 

— La nostra sivolizione — diese Massalini — è nei susi abiettivi 
generali, simile a quella russa, però sotto altra forma. Abbiamo fatto e 
continviamo a fare la rivoluzione alla romana, rispettando, in contrasto 
con la Russia, la Coruna, li Chiesi eil capitale privato. Siamo riusciti ad 
armonizzare capitale e lavoro, Non si parla di scipperi in Italia, e, tantò 
meno, se nie fanno, ID noctro paese non può permettersi il lusso di soste- 





tri 
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nece uno sciopero come lo sciopero minerario inglese, Se Italia davesse 
subire una perdila di più di teccente milioni di sterline per uni conflitto 
fra capitale e lavoro come è avvenuto in Toghilterra, essa non si solleverebbe 
più dalla sua rovina, sa 

Ora i nostri sforzi maggiori tendono alla rivalutazione della lita. Siamo 
ricoesi a mesri radicali, ta ne avremo risultati efficaci. Forse il migliora. 
mento della lira dannegperà temporaneamente alcuni industriali cspot- 
tatori, ma questo danno sarà compensato dal ribasso sensibile del costo 
della vita, problema di cui mi sto occupando personalmente. Risolreremo 
anche questo problema com spirito fascista, con quello spirito di entu- 
siasmo 2 di tenacia che anima tutti noi, dal capo fino all'ultimo gregario. 

Parlcnda nuovamente della Ravsia, Mucsrolini dive: 

— Abbiamo frantumato l'opposizione, che era diventata intollerabéle 
e non la tollereremo più, Quest'opera l'abbiamo fatta col ninimo di vio: 
lenza, Le leggo una Lista wAiciale delle esecuzioni capitali degli oppositori 
eseguito dal regime bolscevico. 

Qui Munolini si iene an documento stampato, ehe reta s nanii di 
centinaia di vesensi, mobili, militari, pntellettvali, eco, puitityziati dal bal 
scetiché. 

— Nolinvece — sonclase Alasiotizi — ci siamo limitati a cinquecento | 
condanne di confino e i deportati hanno dicitto di nppellarsi, Saprò mo» 
strariui clemente nei casi giusti. 


202* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


1 capo del Governo, minintra dell'Interno, comunica che la credatame 


delle nuove provincie he sarcitato il maggiore crotesiaimo fra le popola: 
zioni. I capo del Governo comunica altresì che per giovedì mattia ba 
convocato a rafiporto 1 prefetti delle nuoce prosmecie, Fer inipastive lora 
le intruzioni Mecersatie. , ” 
Sn proposta del capo del Governo, moiuisira per gli Alari Esteri, + 
Consiglio approva, fra Paltro, i seguenti oggetti: 
schema di provvedimento relativo all'esecazione were 
commerciale fra il Regno d'Italia e la Repubolica di Leltoma e al relativa 
protocollo finale firmati exiftatbi it Roma il 25 lupi 1925? È 
attorizzazione a presentare ef Partamenta i disegna fi legge per l'ab- 
provazione della convenzione internazionale sall'eguagiianma di dratta 
scemo dei lavoratori Itranieri e nazioneli sn ntateria di Hiparazioni desti 


fella compenzione 





+ Teoutasi il 7 dicembre $926 fore 19-13). {Da Il Popolo d'Italia, N 392, 
9 dicermbie 1026, MIT. 
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inforait ia) lavoro adottata dalla vettima cessione della conferenza inter- 
nazionale del favore; r 
schema di provvedimento relativo all'approvazione della convenzione 
stipufata iu Rota PIT febbraio 1926 tra alia e da Repabblica federale 
d'Austria circa la fondazione della contesa Elvine De La Tor; 
schema di provvedimento relative all'accordo commerciale provsisoria 
tra d'ifalia e da Grecia comelaso l'ii rottembre 1025, : 
Sa propoita del capo del Governo, miniitro per da Guerra, il Consiglia 
des inintstei ha, fra l'altro, approvare; 
scherza di provoedimento riguardante le visite medico-fiucali agli alianni 
abbienti che thivdonto l'esenzione dalle lezioni di ginnastica; 
irberta di brorvedistento concerneute d irsltarmento economico degli 
nifficiali regi romerisiari di bovde INI birosrafi nolepgrati; 
ScBerra di provredimento che cortituisce l'Unione nazionale affieiali ju 
congedo d'Italia, . 
schetto di provvedimesto rhe intitwisce i servizio tecnica d'artiglieria; 
schenta di provvediarento che istituisce dl rorvigto degli rpeciatisti del 
Centa milifate; 
seheta di provvedimento velativo all'ordinsniento dei Consigli di 
disciplina per gli ufficiali in sermizio melle colonie. 
Sw propose del capo del (Corermo, miininito della Mariza, fi Cor- 
siglio Ga, fra lalira, approvato: 
autorizzazione a presentare al Parlamento il disegna di lepge che gi 
facoltà al Governo del re di rizaiive ju testi untici te disporizioni legillative 
vigenti pulla regio Maretta; 
icherma di frovtedittento che stubilisce il ewoso ruolo organico del 
personale dei chimici per la direrione generale degli armamenti navali è 
conserva lranitorianiente dl enole degli inpepreri fisici ed alettricitti. 
Sempre ss proposta del cafo del Governo, ministro per l'Acromantica, 
i Consiglio dei niimistti ba, tra l'alito, approvato: 
sclema di regio decreto relativo alla erteniione sl personale della ragia 
Aeronaniica dei decreti che initeisrono le croce dl merito di guerra e Ja 
cere di paerra al valore imitare; 
schema di provvedimento che apporta alcane varianti al regolamento 
salle indennità acrettantiche; 
rchema di provvedimento che approva la convenzione apgivutina per 
l'esercizio franuttorio della linea aerea Venteria-Trieste-Pola-Lusiimttirtolo. 
Zata 1a sostituzione della linea Torine-Trieste, (+) 
Sw proposta del capo del Governo, ir è proverdwto alla sistemazione 
fnanasaria dell'Univermtà di Perugia e di Bari, 
I Consiglio dei smimiciti ba, compro se probonta del capo del Gauerso, 
eraminate fa postibinà di istituire fn Italia 4 teatro di Stato con stdt # 


MALL'ATTENTATÒ ZANIBONI AL DISCORSO DELL'ASCENSIONE 285 


Roma, Milano, Napoli e Torino, ed ha dato mandato ai prinittti della 
Pubblica intrezione e delle Finante di adottare le saceetisve, opparune 
dinperizioni. (+) 


208° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


N capa del Governo, ministro degli Euveri, ba fatto al Consiglio aleare 
comunicazioni in tema di politica esteta ed Ga proposto dicuni pravredî 
srenti, che il Consiglio dei minitri ha approvata. o 

H Cnatiglio dei mininiti pa preso Fr esita F SEgaeniI propssdimenti 
presentati dal ministro Guadasigioà: i -redeli 

1. — Schema diregio Docreto contenente norme per anusezione della 
legne 25 novembre 1926 cieca i provvedimenti per la difesa dello Dato 
Queste norere iMtigrano e chiariscono se disporizioni d etlat te gge anzite? n 

Lar priszo panppo di nare determmma cost precisroMe 1 Limiti di I i 
cazione delle duposizioni legislative circa f futti diretti a portare le arba: 
stazioni è fa strage im qualisiasi località del Regno e serra la rivelazione 
dei segreti politici o uailiteri, chiarendo che, peri prom, pecore fa finaita 
dell'attentato alla sicurezza dello Stato od all'ordine pubblico, e che, per 
la seconda, è necersario l'estretto della rivelazione sd una Fiato estero ed 
al suoi agenti perché i reati cadano sota l'applicazione della legge me. 
Te bio imolive che la propaganda delle daitrine è dei prograrani è 
dei metodi di azione ritenati tradizionalniente compatibili con la costine 
zione politica dello Stato Haliano nor viene protbrta salta lepre. 

Una seconda serie di norme d relativa alla costituzione ed al funzio» 
vamtento del inbunale speciale e precita le regale di procedirta, Gn si 
guardo anehe ai casi di connestione del reali, dando dilpostzioni cara 
ia istruzione, la svolgimento del giudizio, l'astistenza della difesa è Î'ere- 

i cabitale. 

iL seria i cari di convocazione dei sribunali siraorai 
nari, la guale potrà avvenire quando sid COMmMEsa as Festo core import P 
pena capitale e l'imputato ta colto in fiagranza ed arteltdlo & tamore 
di Poli ene norme, la legge contenente i provvedimenti per la cos 
dello Stato potrà avere piena e 1îchta diltdlione Per FUGLiAnzETe d Hue 
finalità nell'interesse della pare della mazione, 


—_ 





è Tenutasi 79 dicembre 1826 (ore 10-13) (Da I Popolo d'Italia, N. 793, 
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MUSSOLINI RIVELA IL SUO SEGRETO ** 


Voi dile — _ e . , 
l'EsiOn a sue in fnegminrino i Presidente del Consiblio — che 
è malata, e chiedete se la de iù è fini 
Inociazio è finita. Noi sti j 
dentete IH, {UL SELITTI] CV]. 
pai CET Altravertando una grave crisi sociale, ma non vi è dubbio 
Ur ; ivi 

DI TopA ° enpre aila testa della civiltà del mondo, Ltemoerazia ? 
Istioguere Fra demotrazia e d ari i 

emorcrazia, [3a noi, d i 
e liberalismo non han | sche Li tosei. 

nò certamente una buto Ì Ì 

i ht reputazione ‘he li i 
de e I sia che Li consi- 

n bn come on arteggumento Ineotale è come una forma di (Governo 
15 î I j 
CIGmMO è Uil Movimento popolare cvaluzionarioa, mato in difesa «dl 

nazione. Per diventare più i fesa cla 

Azione Per CE [© più potente dovevi necessariamente combattere 

odo democtalico, che, ino 
; ' ra, ha trovato la sua 

potere supremo del Parlamento sosnza oe 
L'an ts nia ; 

SII - Marretti bia contizuato dicendo rome dl sintesia elettorale fosse 
alfa Uil piaga sociale devastatri j o. 
rico, ora Cimoasa [er seni Il fasci 

ché È uns milizia n i o sai pra 

i Don ha mai cercalo un surra È I 
. gato al voto, Essa è un sist 
gerarchico, nel quale i capi sono i dall' Î | peo 
rarch eletti dall'autorità i 
suini si eleggnno da soli. sapienti { Sapere 
i no seni n ha chiesto il giormalilta — che vol considerare 
erione moderei della denso i, 
i ectazia conte moria ber i ji 
fascismo come sua comsizio Pa 1 fazione 
ne permanente di È real I, i 
Ò r ente i Pascioma 
tnt agtecrazia sella strada che conduce alla democrazia? 


k Lo. 2 
ciglio Nella 209 riunione, tenutasi, il 13 dicembre 1926 (ore 10-13), il Con- 
nia perineo prenderà. e importanti deliberazioni per dl carovita e Veco- 

ielì meri ala cossiivzionte di gin Fn voduetri : 
(Dia N Popolo dialia, DI 205, 1] dicembre 1926 MI Vinchestria serica ». 


#8 Ringsunlo dell'intervista 
ia i concessa a Roma, all'invi i 
| ' wixto 5 ale ; 
pistoni di Londra, Shaw Diesmund, il 12 (?} dicembre 1926. (D Si pal 
sala, ML 289, 14 dicembee 1036, XIITL “Rai App. 
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— Fsuttamente — da riposto l'as. Mensolini — il fascismo È un me- 
todo, nom un fine; se volete, è a aubocrazia Sulla via della democrazia è». 

Lor. Mpssolini si é schermito dal rispondere alta domanda che cosa 
epli avrebbe fatta se li ferie iruvato di frense alia criti mineraria inglese, 
e che cosa farebbe di fronte alla dirocenpazione fn Inòga del metodo 29- 
glese del aIlidio di disoccapali. 

— Ogni pacse Îa i suoi metodi politici e le sue tradizioni, L'Italia 
mira ad una coscrizione civile, alla mobilitazione generale econtenica dei 
suoi cittadini come mezzi e agenti di produzione. Noi abbiamo organizzato 
la nazione in una vasta corporazione, Non escludo la possibilità che V'arga- 
nizzazione corporativa Lello Stato fascista conduca ad ulteriori sviluppi; €, 
er ulteriori sviluppi, intendo la vera e propria coscrizione, l'arruolamento 
civile cd economico di tutti gli italiani. Noi non vogliamo avere a che fare 
con i demagoghi; noi tertemo cont strettamente della reali, mia DO par 
geremò l'oreschio ad argomenti conteati da parte «li chicchessia. 

Chiestegli re il fascitnno s84 adattabile a paesi diversi dall'Itelia, l'an 
Mursolini ha risposto: 

2 To credo che il fascismo, inteso nel suo sipruficato più largo, possi 
assere adattato ai bisogni di altri paesi, anche a quelli che lano tradizioni 
e condizioni sconamiche diverse da quelle dell'Italia, ]L fascismo è un 
organismo vivente, capace di adattamenti sulla via del suo sviluppo. Il 
metodo sarà diverso in paesi diversi, ma lo spirilo sarà lo s1es50. Ma non 
tocca a me dire a coloro che sono padrani dei desti di altri popoli quello 
che devano [are per i loro benessere. l 

Quanto al prograrama futuro del fascismo, non ve n'é alcuno. Mon 
posso dirvi quale potrà essere il programma futuro, perché il fascismo 
è l'interprete della volontà di una prande nezione. L'Italia sa precisamente 
quello che vuole. L'Italia tuttavia non desidera rinunziare alla sua Libosti 
di azione con progetti rigidi. 

Pipe. Magsolini ha ereleso la possibilità di nua o fessiva internazionale 


del comunismo conto il faschtno, giacché da grate cpidentia ruita È sella 


sua fase discendente, Na Fon, Mussolini può conecpire mu propizesta 
fercinta Fnternazionele, perché il fasciama È HR binyta di para origine 
italiana, che non pad fiorite ovanque LO4 pli stessi metodi e wesla nella 


ferpra. 
Oui il corrispondente interrappe on, Mintalini pes fare ana grave 


domanda: 
Se Fogtea Becollenza cadere vltina di utiarma analitna, ehe 1078 


auverrebbe del faretimo? 
Con arcolsta convinzione è 


rispose: : 
— Anzitutto non sarà assassinato; in secondo luogo, se pure io da- 


con ferza irrosiitibile, l'as. Mpessalii 
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vessi finire così, sono persuaso che il fascismo saprebbe sopravviverma e 
continuare la mia opera € l'opera sua, c questo serà tanto più facile in 
quante la trasformazione nazionale è divenuta così completa che l'Italia 
ha ora trovato una nuova anta e ogni italiano pra pensa fascisticamente, 
Comunque, il passato è morto e sepolto e da gioventù alla quale l'Italia 
nuova devo essere affidata si schiererà vnanime sutto la nostra bindiera. 

Per quello che riguarda le misure di recente adottate, esse non song 
repressive, ma sono preventive € non vanno Oltre le haisute norma]mente 
prose per la difesa dello Stato, 

Quanto alla possibilità di una guerra mondiale, Pon, Mussolini fa 
detta: 

— Iltrrcordo della Leeribile tragedia che ha devastato per quattro anni 
l'Europa è ancora troppo vivido e le sue conseguenze distirbano ancora 
troppo perché chiunque, nonostante batti i dissensi e tutti pU attriti che 


innegabilmente esistono tra le potenze, peonsi a scatenate una uova puerta, 


che sarchbe ancora più paurosa dell'ultima. 

Le parole finani di Miiolini sane state nn caldo tributo alla storica 
angicizia Hualo-britewsica, 

— L'Italia e l'Inghilterra — cel da detto — sano legate insieme dal 
vincolo di un'amicizia tradizionale e secolare, maia da profonda simpatia 
© corrohorata da numerose considerazioni di politica e di motivi economiri 
e storici. L'Inglhwelterra e l'Italia non si sono mai fatte fa guerra e non la 
faranno mai, Una intesa sincera e gienvina esiste fra le due nazioni, ed 
io cercherò che ja loro cooperazione, che è una sicura garanzia di successo, 
diventi sempre più intima, 


LE RELAZIONI ITALO-UINGHERESI * 


— Nella politica interna — da detto Masralini — il fascismo vuol fat 
valere in tutta la sua essenza il principio di autorità ed il concetto di gerar- 


chia contro agni tendenza mirante all'azione individuale, Nel campo finan», 


sario, dopo il recente equilibrio del bilancio, occorre vincere la battaglia 
della Jira, 7] fascismo non favora con metodi reclamistici alla Barmutt; 6550 
anniette invece importanza al filo che l'estero venga informato dei subi 


veri principi e dei suoi scopi attraverso la sua stessa azione, Gli csservatori 


intelligenti, che, con o senza preconcetti, vengono in Italia, possono accer- 
tare coi propri occhi Ja solidità e Ja sicurezza della nostra politica interne, 


* Riassunto delle dichiarziioni fatié a Resta, 40 uo inviato del giornale 
Az Eit di Budapest, il 13 (7) dicembre 1926. (Da I Popolo d'Italia, MH. 257. 
Li dicembre 1926, XIII 
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Gli attentati compiuti negli ullimi tempi contro la mia persona provengono 
dagli ultimi residui insanabili che ancora sopravvivono nell'interno e al. 
l'estero. Quattro volte si è tentato di sopprimermi; ma non estste forza 
umana capace di trattenerni sul mio cammino prima che io abbia adem- 
piuto alla mia missione. Solo Tddio può mettere fine all'opera mia, 

Il fascismo fu ed è tultota la rivolta della giovinezza contro il vec- 
chieme. KI Fascismo è la forza, li salute, l'entusiasmo, il lavato. 

Accentando alla letteratura, Mussolini ba detto che preferisce i libri 
nei quali irova pertitero e idea. Bpli non abbraccia alcuna teoria filosofica, 
Molti pensatori ehe cercano dirberatamenze la verità e si illudono di aserla 
Irosata, alira sun fano in verità che icafrire l'anime propria, 1h Dare 
ritiene che anche quen dia an grande Iaccesso, forse il mastinza che sia 
concesso agli nomini, 

Nel corsa della conversazione, Magsolini ba tarlato di vari alti argo. 
menti, accennando anche alla suo predilezione per È antorzobilismo, per 
l'aviazione e ber fa nissica, 

I collognio si è aggirato infine salle relazioni catturali tra Fitalia è 
l'L'agheria, ed fl privo ministro ha vilevaio che ssie sono diventate molto 
patinre mei tempi recettii. 

— PE supesluo — da agginita il primo mhusntto — citare gli avveni- 
menti storici che furono la base dell'amicizia italo-ungherese nei primi 
tempi della lotta per la libertà, a emumerare gli eroi italiani che lottarono 
per l'Ungheria, © gli orgheresi che versarono il proprio sangue per la 
nostra santa causa, Questi ricordi resteranno incancellabili elia storia delle 
due nazioni. Io constaty però che, se anche durante l'ultima guerra mon- 
diale fumino costretti a combattere gli uni contro gli altri, cò non avvenne 
per l'esistenza di inimicizia tra 1 due popoli, bensl esclusivamente per un 
destino storico, che ci portò a far parte dei due gruppi avversi. Noi non 
abbiamo affatto condatto fa guerra contro la nazione unghéress, ma contro 
la monarchia avstro-ungarica, che era cosa ben diversi. Per parte mia, 
desidero vivamente che l'amicizia italo-mnghecese diventi ancora più forte, 
evi sia collaborazione anche più comerteta, non solo nel comune campo 
politico, ma anche nel rafforzamento dei vincoli reciproci, nello sviluppo 


«dei commesci e dei traffici, come pure nel campo più intimo della colla: 


borazione spirituale. 


I, + KILll. 
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PRIMO MESSAGGIO AL POPOLO AMERICANO + 


Con erinde soddisfazione colgo questi occesigne per inviare la mia 


voce alla grande nazione d'oltre Occano, ai sudi cittadini, ai suoi labariosi 


emigrati Italiani, i 

lo nutto la più cordiale amicizia per gli Stati Uniri e credo che la mo 
derna Italia sia stretto ad essi da saldi e reali vincoli. Sia per È continui 
scambi commerciali, sia per Valilusso di grandi correnti wmane, sia, in- 
fine, per l'innegabile destderio di conoscerci e appiezzarei reciprocamente, 
intense relazioni si sono stabilite tra | due paesi e huinto cisato una vicceo- 
devole comprensione morale, da cui malucalmente una mutna simpatia ha 
avuto Driginè, 

Le due nazioni, infatti, banco molti punti in comune. L'Italia d'ogg., 


come l'America, è sina, semplice e piena di fiducia in se stessa. A cià deve 


essere aggiunta Vattrazione che fc due nazioni esercilano l'una sull'altra: 
l'ammirazione americana per li nostra antica civiltà è sempre viva, L'inte- 
resse italiano per la civiltà americana È ill pietro e potente sviluppo, 

lo stern sono un sincero ammiratore della civiltà dell'Amezica, Yedo 
in essa, 1 dispetto delle sue arigini europee, una nvova forma ricca di po- 
tenti elementi inleramente originali, 

La sua più notevole ed attraente originalità è che essa ha per propria 
base il layoro : il Invoro inteso in uni nuova e bella concezione, IE luvoro 
non è più considerito come vna specie di castigo che il genere umana è 
costrelto a subiso per un tragico e autorevole fato, ma come il vera scopo 
della vita. Questo è un concetto che avrà cerlo uti vasta importanza nella 
storia dell'umanità. (li Stati Uniti ci offrono così l'ammirevole esempio 
di un ardente e indomabile stimolo alli fatica c di un serio desiderio di 
produrre li ricchezza © di diffondera attraverso la terra per aumentarne 
Ia fecondità. 


Gli Stati Ibiti e l'Italia sono oggi, insomma, strelti più che mai gli uni, 


all'altra. Ls civiltà americana è slato accusita di essere dominata esclusi- 
vamente da fattori meccanici e materiali e di trovate i propri impulsi solo 
nel desiderio del puadagno. Nulla potrebbe essere più falso. La civiltà 
nord-americana ha dato un notevole contributo all'attività spirituale del 
mondo, Essa produrrà shcora più in avvenire, 


+ A Chicago, dalla stazione Jadimelefonica ulerapotente 1NGG N. Il 14 
dicembre 1926, alle 21,30, il giornale Chicega Trilure fa trasmettere il disco 
del messaggio di Mussolini agli americani ed agli italiani residenti in Armeria 
qui riportate {Da If Popolo a'fialze, N. 255, 16 dicembre 1926, XIII). 
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Mescolate alla società ameritana d'aggi, sono milioni di italiani che 
Si sono costruiti &lire Ocsano una nygva vita, Sono finanzieri, professio. 
cisti, industriali, operai, nomini illustri o oscuti, tutti degni del più grande 
rispetto. Sebbene serbino nei loro cuori un intenso amore per la patoa 
lonitama, essi sono sinceramente e profondamente affezionati alla grande 
nazione in cui vivono e lavorano, E iò, nell'elogiarli per la condotta che 
ha mevitalo loro di essere ciropndati di stima c «di amore, non cesso di rac- 
comandare loro la disciplina c il tispetto per le istituzioni focali e la devo. 
zione per la terra che [i ospita, 

Animato da tule sentimento, io ho visto, con profonda soddisfazione, 
svilupparsi una più larga conoscenza dell'Italia © una chiara compren: 
sione del fascismo nella grande Repubblica americana, Finalmente, ognuno 
in America conosce il popolo italiano, nono più come un elemento decora- 
tivo di somantici paesaggi, ina come un popolo ricco di patriottismo, di 
diligenza e di energia, disciplinato cd equilibrato, austero ed attivo. Cia- 
scuo ricomosce questo Nuovo spirito in cui agni attività è moltiplicata © 
in cui litto agisce 10456 da un altissimo fine nazionale, 

(Quasi tutti vedano ormai nel regime fascista ciù che esso è realmente: 
il movimento di un popolo che tende ad esaltare hatte le sue vinti nazionali; 
un Governo forte che ha riorganizzata la nazione, moltiplicando la sua” 
capacità di produzione e la sui energia; un sisterna politico che ha costinito 
Un veramente fuovo è inoderno Stato, un concreto e stabile edificio politica. 
sociale, in cui totti i legittimi interessi sono equilibrati e armonizzati. 

Non potevamo mancare di ottenere questo riconoscimento dagli Stati 
Uniti, E due popoli, italiano c americano, seno nati per intendersi a vicenda, 
a causa delle loro finalità ultime e ora hanno appreso a conoscersi e al 
apprezzitsi selnpre meglio, 

In conclusione, io voglio che la nua voce porti ai cittadini americani 
l'espressrone della mia ammirazione per le foro vistà e della mia simpatia 
pet la loro patria; ed ai mici connazionali emigrati, il mio fervido ricono 
scimento e il mio elogio per la lor anestà © per la [oro instancabile 
attività. 

Ammerfcani e italiani d'America! 

lo vi unisco nello stesso caldo saluto! 
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tal 


AGLI AGRICOLTORI DEL POLESINE * 


sono heto di ricevere questo patto, pregevole anche per la ediribne 
artistica che riprende la tradizione delle antiche età. So che il patto È 
stato concluso in condizioni non facili, che del resto non sona partie” 
lati del Polesine, L'averlo concluso sollecitamente dimostra che lo spirito 
di collaborazione non è tra voi solo sulle carte, ima vive veramente nelle 
vostte amitte. La conclusione del patto torna ad onore dei vostri capi e 
del mio amico cd antico compagno di battaglia Acpinati, la cul presenza 
fra voi ha contribisto indubbiamente alla rapida conclusione dell'accordo, 

Ritengo che dovranno cssero prese speciali provvidenze per la pio» 
vincia di Rovigo e per quella vicina di Ferrara, ond'esse siano il futuro 
di quella battaglia che chiamiamo del grano, ma che realmente è la bat. 


taglia per Ja valotizzazione dell'agricoltura italiana, che deve essere por 


tita al poro piano della vita italiana 

Vi sinerazio di avermi chiamato agricoltore, perché amo l'agricoltura 
e credo che essa debba essere l'elemento base in una società bene br- 
dinata, L'agricoltura é fondamento anche dell'industria, non solo per- 
ché molte industrie vivono lavorando prodotti che vengono direttamente 


dai campi, ma anche perché tutti per lavorare hanno bisfgno di quella 


cosa che st chiama pane. Porci la vera fonte, la veri origine di tutta 
l'attività umana é Ja tetra. Fra tutti i lavoratori, 1 più mobili, i più disci 
plicati sono 1 Iavoratori della terra, 

Arccerto anche con piacere l'omaggio della pubblicazione della Fade- 
razione degli enti sutarchici sul Polesine, È on doacumentà che con Velo 
quenza der Fatti dimostra la marcia della vostra provincia € quanto hanno 
fatto © possono fare le nostre amministrazioni fasciste, Ritornate ai vostri 
camerati e dite loro che seguo con occhio vigile ed amoroso il vostra 
lavoro. 


# A Roms, a palazzo Chigi, la miattita del 5 dicembre 1926, Mussolini 
riceve le cappresentanze sindacali agricole del Polesine e le rappresentanze della 
Federazione evti avterchici del Polesine. Le prime presentano al Fresidente del 
Cromsglio — trastcitto su di un'artistica pergamena, opera del professor Cesare 
Cinelli, segretario de sindacali agricoli del Folesiat — il pato agricolo pm 
il 1927; le seconde il volume Polesine, opera dell'avvocato Antonio Cappelliti, 
segretario della Federazione enti avterchici del Polesine, Mussolini, « dopo ever 
ammirato la veste elegantissima delle pubblicazioni ed espresso il suo vivo gradi. 
mento al professor Cinelli», rivolge alle cappresentanze le parole qui riportate. 
{Da di Popolo d'Italia, N. 290, 16 dicembre 1928, XIII), 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE* 


MI onoro di presentare il disegno di legge: 

approvazione della convenzione sull'eguaglianza di trattamente dei 
lavotatori stranieri e nazionali in materia di mparazione degli infortuni 
sul lavoro, adottata dalla conferenza internazionale del lavoro nella sua 
settima sessione, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE ** 


Hi onora di presentare alla Camera i seguenti disegni di leges: 

conversione ‘in legge del regio dececto legge 9 dicembre 1926, nu- 
mero 2056, concernente il conferimento ul governatore di Roma di 
poteri necessari pee addivenire a modificazioni nell'oedinamento degli 
uffici e nel funzionamento dei servizi del povermitorata, 

conversione in legge del regio decreto legge 9 dicembre 1926, fu 
mero 7085, concernente inontifiche al regio decreto fegge 28 ottobre 1923, 
numero 1949, sull'ordinamento del governatorato di Roma. 

Chiedo che siano inviati alla stessa commissione che esamina il di- 
segno di legge numero Gel. 


ALLE MEDAGLIE D'ORO *#* 


Camerati! 
Questo vostro raduno, sebbene improvviso, mi commuove oltremodo. 
Voi siete veramente iP fiore purpureo della nostra razza, siéie la vera 


* Parole pronunciate alla Cometa dei deputati, nella tornata del 13 dicembre 
1926 {ore 16-19), (Dagli At dal Parlamento iraliatro, Coma dei deputate. 
Sessione 1924027. RN Legislotura, Discussioni, Volume VIII dal D nd 


‘sembra 1926 af 3 aprile 2977 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 
1937, pag. 6d6l} 


+* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella toenata del to dicent- 
bre 1926 (ore 16-19.d0). (Dagli Atti del Parlamento nalizto, Camera dei d'ebutati. 
Setlone cit Legislatore ci, Disewritoni, Poluma PISO peg. SIT). 


#43 A Fora, nel palazzo di Montecitorio, il 16 dicembre 1926, alle 17, Mus 
solini riceve oltre quatanta medaglie d'oro, che gli presentano un albumi conte. 
nente la fotografie di tutte le medaglie d'oro viventi, AL saluto rivaltagli dal 
deputato Raffaele Paolucci a nome dé tutte Je nedaglie d'arà, al Presidente del 
Consiglio risponde con Le parole qui nipote. {Da fl Popolo d'Iralia, I. 300, 
IT dicembee 1926, XIID, 
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amstocrazia della nuovi pencrazione guerriera che sulla terra, sul mare 
e nel gielo, ha compiuto prodigi di eroismo. 

Risogna seagite alla tendenza ché affiora nelle nuove generazioni di 
oblitecare quanto si riferisce al tormento della guerra e della vittoria, 
Bisogna ricordare la passione dell'intervento, la passione della guerra e 
la gio della vittoria, dapprima mutilata, poi, sin pure solo moralmente, 

ma completamente siconsacrata. Voi potele e dovete compiere nel pacse 
questa opera di riaffermazione dello spirito guerriero della nostia pente. 

Io vi prego, camerati, di accogliere l'espressione della mia ricono- 
scenza c della mia fraterna simpatia. 


PRESENTAZIONE DI UN DESGKO DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alli Camera il discgno di Icerc: 


conversione in lesse del regio decreto lerge 6 dicembre 1926, mi 


mero 2064, che stabilisce nuove disposizioni circa il numero delle pagine 
«ici piornali quotidiane - 


« IL DESTINO DEE POPOLI » ** 


Onorevoli signori! 


Fra le molte creazioni istituzionali del regime fascista, quella Tell'Isti. 
tuto centrale di stalistica & fra le più importanti, Ecco perché ho voluto 
presenziare il vostro insediamento come mettibri del Consiglio superiore 
di statistica, Colgo l'occasione per dirvi: 

s che sono soddisfatto del lavoro fin qui compiuto, 

5) che sono anche soddisfatto dci propositi per Vattività futura, 

Sento che l'organismo affidato a mani sapienti è vivente, si sviluppa 
e satà fecondo di risoltati. L'Istituto centrale di statistica sarà, insomma, 
quale deve essere attraverso Parida, ina suggestiva eloquenza delle cifre: 


* Parole pronunciate olla Camera dei deputati, nella tocsata de] (A dicembre 
1976 fore 1917.1410}. (Dagli A del Parlatteato inaliano, Camera dei deparati, 
Tettione dit. Legislatura cit, Discussioni, Volume FI pag. 6133). 


*t A Roma, nella sala degli Stalli di palazzo Chigi, il 20 dicembre 1920, 
alle 17, Mussolini insedia il Consiglit supécines dell'Tilituto centtale di statistica. 
In tale prrasione Gl Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato. 
(Du I Popolo d'Ivalia, DI 303, 21 dicembre 1916, XI. 
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una strumento per l'azione di Governo, nel prescate e nell'avvenire. Si 
dere quindi considerare concluso il pericole di crisi della statistica italiana, 

Esaurito 1 lavoro arretrato, aggiornati i mezzi, scelti gli vomini, si 
può cosi deve camminare innanzi, La statistica italiana deve ntrovare 
la gloria dei suoi primi tempi. Tutte le nazioni sono all'opera. Non 
ssagerò dicendo che la statistica è in questo momento all'ordine del giorno 
in matto il monde, il ché si spiega con la enorme complessità dello società 
moderne e con la sete di indagini e di controllo che tormenta gli uomini. 

La statistica ta esteso li sua giurisdizione su tutti | fenomeni della 
vita: dai demografici agli econumici, al culturali. 

A proposito dei dati demografici, non mi slancherò mai di ripetete 
che ji lora salire © declinare permette di antivedere il destino dei po 
pali. Sono sicuro che i lavori dell'Istituto centrale di statistica risponde. 
fanno alla giusta aspettativa della nazione ed in questi certezza vi prego 
di accogliere il mio cordiale soluto. 


LA PRIMA TESSERA * 


Vi ringrazio per il gesto simbolico ed augurale! L'anno che comin. 
cia sarà particolarmente interessante. Il 1976 vide la creazione dello Stato 
corporativo. Nel 1927, csso comincerà a funzionare sul terreno degli 


€ A FRorza, #1 Viminale, il 19 gennaio 1927, alle 11.30, Mussolini ciceve il 
Tarettosio del FF. IL deputati Augusto Turati rivolse al Presidente de Con- 
siglio il seguente indirizzò augurale: - 

« Duce! : 

«TI Direttocio del Partito, che sente di interpertare la passione «e Ja fede 
di tutte le camizie nere, ha chito di essere ricevuto, non per seguire toa COm- 
suetudine che voi, Fascisticamente, andate sopprimondo, né per rinnovarsi una 
devozione che vii solo potete e sapete griudicare, ea per consegnarvi la tessira 
s il distiniiva del Partito di cui siete il creatore cd fl Duce. Il Direttorio del 
Firtito pensa che Taugorio per voi più gradito possa essere lu promessa che 
noi facciamo per tuiti, di sorvirt nel nuova anno Ja causa con maggior fer- 
vere, con sicura onesti di intenti, con sempre più ferma intransigenza polilica © 
morale è l'impressione della certerze che il fasciamo, senza inutili impaziente, 
sapri dare Forma © realtà alle visioni di potenza e di armonia nazionale che tea 
vagliano il vestro spirito. [i up solo orgoglio è illuminata la mostra fatica: 
quello di credere che msi come oggi il Partito è stato così forte e comparto è 
mal came «ggi ha avuto precisa la coscienza del difficile compito che vai gli 
aFidate, Lasciaderi credere, Dvce, che noi siamo degni di così grande missivne 
Questa la speranza, Questo l'augurio x, 

Poi «il commendacot Marinelli, segretario generale amminisitativa, ha conser 
enato al Dure la tesseta per il 1927, il nuovo distintivo e i] calendacio del Par- 
tito», Infine, Mussolini pronuncia le parole qui riportate {Du 1 Popolo alcalia, 
N. 2, 2 gesutaio 1827, KIY}. 
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interessi e su quello della rapprescotanza; prima alla periferia, quindi 
al centro, Si svolgerà così în pieno, fra l'interesse ansioso e crescente 
del mondo, la gigantesca prova di una grande società nazionale orga. 
nizzata su basi diverse da tutte le altre. 

sono sicuro che la prova riuscirà felicemente, Come vedete, il tegime 
ha dinanzi a sé un anne di intenso e fecondo lavoro. 

Piite ai camerati di tutta Italia che, come sempre, csiso la frateenità 
tra i gregari, Ja fcirea e consapevole discipline per tutti. 

Viva il fascismo! 


205 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ii capo del Goverto ba riferito swila sitaazione dinterna, che è piena 


mente soddisfacente, Ha quindi fatto talune comunicazioni d'ordine ir 


tertazionale, fn riferimento guirbe sl recente trattato di conciliazione è 
di arbitrato fra Italia e Germania.‘ 

Sk propora del capo del Corerno, minisito dell'Interno, # Consi 
giro dei minisiti ba, fra Faltro, deliberato guanto appresso + 

ft. Allo scopo di assegnare alla città di Verona, costretta entra To 
aaliche mura, più ampi confini, in relazione alle esigenze del sua sviluppo 
demografico, industriale, edilizio, nonché per aperolarme fl risansmenta 


igienico, si è stabilito di aggrepare a Verona i comuni di San Maino 


all'Adige, Dultzanto, Apeia, Ton Micbele è Montorio. 

&. — Nella imminente cadenza dei poteri contenti col regio derreto 
legge 15 aprile 10126 al commissario nracrdinario per da anificatione dei 
comuni aggregati a quello di Genova in vintà del regio decreto legse 
14 gennaro ID26, essendosi manifestata le mecesrtà di particolari pros 
vedimenti che contemiane di portare a compimento il panderoro lavora 
già deriaro per la sirtemazione della amministrazione è dei serviti del 
comune mrificato, si è provveduto a conferite all'amminisrazione del 
comune di Crenava i poteri all'uopo necessari. 

(3 — La situazione del personale dibendente dei contuni di Bari, 
1 viene e Pemezia si È rivelata tale da non consentire un adeguato e rapida 
funtionamento dei servizi, berché le banale amministrazioni won hanno 
sarata tempertivamente Papplicazione delle norme relative alla epura- 
atane del personale ditendente dupli enti locali. Perciò si è provvedto 
a conferire alle amministrazioni di detti comuni ? Poteri necessari per 


* Temutasi il } gerutaio 1937 (oce 1015. (fa N Popol ’ 
4 gennaio 1937, XTW}. LI poro d'italia, I 3 
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adegnare i ferionale dipendente al nuovo impalio da dursi a tutti i 
servizi comuenali, mel regime podestarile, dal quale le popolazioni atten- 
dono di essere efficaretttiente asseroridate nelle Joro possibilità di pro- 
presso ciatle. . 

d. — Por eliminare dificoltà di carattere miganico è di ordine finsu- 
siaria, si È Mabilito che per gli aneti 1927 e IS28 nulla sard fanagiata di- 
l'ordinamento e al trattamento economico del perranale insegnante è 
diticente delle scuote elementari dei comuni aggregati a Venuzia eoi regio 
decreto legge dip2 del 2 niarza 1U26 e a Trento coi regi decreti IG Jet. 
sembre 1026 e d novembre 1920, 

5, — Ai finte di agevolare 'Iutituto nazionale per gli inrbiegati degli 
enti locali e per i loro superstiti sot aventi dirilto a pensione, sE d0HA 
concesse delle lacititazioni all'Intiiuto steso, iti mrateria fircale e di tirers- 
sione del contribati. 

6 Melliotento di rendere più complete dl piume di azione per la 
loita contro il cauero e i fumori maligni, già viabilità dal regio decreto 
leppe 23 faglio 1926, numero 1427, di d Stabilito che uma partie dei fondi 
arregnali bosia essere destinata anche all'acquisto det radio, Così lo Stata 
conconerà a diffondete coi mezzi consentiti dalla teentea l'utilizzazione 
di questa efficace sivoria terapentica. 

7. — Si è approvato i regolamento per i laborsioni pravinciali # ca» 
munali di igiene e di profilarsi, che stabilitce le modalità di assunzione 
del personale ivenico, le condizioni di asmmiliione è di carriera, nonché 
la nora per il funzionamento dei laboratori. 

8, — In refezione ai provvedierenti, già approvati dal Cansiglio dei 
miletiitrà, cieca il nuova ardinamento per H personale di Pubblica Sica. 
rezza e de nuove circoscrizioni provinciali, è stato approvato amo scherma 
contenente modifisazioni all'organico preesistente dei guestori, tipettori 
generali di Pubblica Sicurezza è siceguestori. 

1, — A segaio dell'accordo fra ii Regno d'Italia è la Repubblica 
d'Austria del 23 febbraio 1923, diretto a regolare amichevolmente gli 
imeresi relativi ell'ex-contes priucifesca del Tirolo, sona state enianale 
le opportune norme per disciplinate #l rimbona delle obblipazioni dei 
prestiti provinciali. 

Sa proposta del capo del Croverno, miuiuro per fe Corporazioni, il 
Conriglio det spbeitiri ba approvato, in dinca di neasserttà, Rao srhema di 
provvedimento col quale sona date norme per l'imposizione è Ia riscos- 
rione dei contributi sindacali cbblipatori per lama 1927. 

ti provvedimento contiene, in correlazione, anche disposizioni partita: 
fari, pure Linitate al 1927, per le denunce da farti a norma di legge dai 
datori di lavoro cieca il numero è ie categorie dei propri dipendenti. 
Per taluni rami della hroduzione, tenuto conto dell'iniziale periodo di 
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applicazione della riforma sindacale, si è ritenuto opportuno applicare i 
contributi fu forma di limitate sovumpolie a determinati nibuti dosuti 
alla State fimposta fondiaria o reddito agrario per gli agricoltori] a 
elle Camere di commercio firibari inmerali per d commercianti e per le 
Fraprere di frarborti terrestri e di havigatiorne Internal, Per etri rami, 
ibtace, mei guali lo nadia di organizzazione sindacale comventiva l'apple 


cazione del sitema normale vtabilito della legge, i contributi sona corri. 


sponi secondo sl (iitetma iteiio, rom diretto riferimento alla relribuarone 
della giornata di lavora findustria e artigianato], selva Fadozione del 
criteria praticamente hi semplice della anivnra media di della retriba 
zione (fratporia marittiaà ed aerei, banche, lanprateri agricoli, lavoratori 
del commercia, dei tearparti forreltri è di navipatione interna]. 


Per gl esercenti tra libera attività, poi, si è ritenuta conteniente 


adottare il criterio di una guota fina, de itabilivsi in misura modesta, 
dalla Federazione competente, con la approvazione del miniitro per le 
Corporazioni, n relazione al presunto reddito profernonale. 

La rilcosnione del tributi in confronto dei lavoratori è, în generale, 
fatta col sitema della ritenata da porte dei datori di lavora; perd ci 
è ricomasctnto necessario prescindere ea tale siitettà ber i lavoratori agri. 
coli, in confronto dei quali l'esazione avriene a mezza di aphositi inca. 
ricati dell'ufficio pravinstale della Confederazione nazionale dei 1inda- 
CH fascisti, . 

Con ti steno mezzo, sono esatti fi canivibuti dorli dagli eserrenti 
una libera dttiviià, Il versamento delle IG ristoise, anziché fari se- 
condo ii regolamenta sindacale, brepro le sezioni delle Terorerie provin 
ciali fewi i gravi compiti del momento tolpono la possibilità di adempiere 
tate iereszio], viene effettuato a mezzo dei conti correnti portali, E faiché 
lu possibrtità dei detti conti ertite presso ogni affito postale del Kegwua, 
il Jiitemta adottato riesce più comodo per gli imererrati, prentre ba amede 
HW vantappio della minore rhesa per ertà, 

Le nonne portate dai provvedimenti non banna un carattere gimointa- 
meme definitivo, perché roma nn sifiesro dello sisdio attuale dell'orge 
nizzazione Jindacale: è, d'altra barie, è secessario vimellere ai riruitali 
della esperienza pratica l'integrazione definitivu gel sistema stabilita dalla 
legge 3 aprile 1026 è dei relativo regolamento I° luglio I926 ber da 


fmpasizione e rircosrione dei conmtvibuti obbligatori, C+}. 
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Dual Contviglio dei ministri, sn proposta del capo del Governo, mini 
uro dell'Interra, s6uo state prese le deliberazioni seguenti: 

1, — Alla scopa di dirciplinare i rapporti dell'Opera nazionale fa 
lille com altre intityzioni aventi per firme di promimorere lictrgzione, Far 
viamento a brofensione, atte, mentiere, a, dn qualanine altra modo, leda 
cazione five, morale o spirituale del piosani, sono slute apbrovale alcaste 
nornte integrativi della legge 3 aprile IO20 ber regolare, in Mpeete, i 
disito di itperione dell'Opera nazionale ballilu salle intituzioni predette, 
nonché de condizioni per la formazione di nuove organizzazioni è per la 
ronteruazione di quelle presstitenti. | 

2.— A sepatito della soppressione di futie le sottoprefutiure, rewenda 
a cessare gli sffici circondaristi di Pubblica Sicarezta e dovendosi in loro 
pere Ritiro altvettanti distaccamenti di Pubblica Sicureaza, gi è stabilito 
che le spese per i locali di queni nici stano mantennte a carica delle 
rispettive provincie, o) 

3. Lalegge 24 diceribre 1925 galla dispensa degli pri pregati spatati 
che, per manifestazioni compiute in ajlicia a faori, non diano piena 
garanzia di un fedele adempimento dei lord doveri o si pangana pn coli 
dizioni di incombatibilnà con le pencrali diveltive poliche del Garerso, 
non era tata estesa agli impiopati degli Enti tocali, sia perché pes questi 
ssiltuvano allre ditbosizioni, che davano facoltà «i prefetto di cal pire 
egualmente colore fra etii che svalgasiaro azione incompatibile ron le 
generali direttive politiche del Gawerun, sia perché le disposizioni della 
Iwindicata legge 24 dicembre 1921 non averano egrdltere permanente. 
Ora però, ersendoti proscedate ad furerire i? contenatfo sastaniziale setta 
legge 24 dicevo 19025 nelle anrore organiche sullo stato giuvigica degli 
impiegati civili delle anmininvevioni dello Stato, si È ricomoscinta Li up» 
portnità di ertendere le atesse norme di aibendenti degli Enti socali, in 
quanto H diritto pabblico della Srato fanta non può concepire quei 
ultimi fmbiegoli come dipendenti da un potere diverso e distinta da 
quello dello Stato e won soggetti allo stessa dovere di assolata fedeltà al 
regime, ile d condizione pregiudiziale di opui prestazione di servizio 
pubblico nella unità dello Stato nazionale, a 

Su proporta del capo del Governo, di concerto con i ministri per le 
Finanze e per la Pubblica Htrnzione, È itato approvate sind schema di 





+ Tenutasi i] $ penbaio 1927 (ofe 107-12.d9}. {Da 2! Popolo a'halia, MS, 
6 ponnaito 1921, KIVI 
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prosvedimento con il quale viste concerto nu coniribnto di lire trecento- 
mila a favore dell'Inituto nazionale fascista di coltura in Roma, affinché 
Lisutato stesso abbia } mezzi occorrenti per dl rapprvapiniento degli alti 
cao fini, quali furcuo stabiliti dai regio decreta che la ha eretta in Ente 
morde e me afprovò lo siulato. 

Sa propone dol capo del Gaovernto, di concerto con i miinideo del. 
Iistrazione, È ablterizzata da cessione dall'Ungheria di due coglie Corsi 
nia, sfppartenenti alla regia Biblioteca estense di Modena, 

va proposta del capo del Cawertto, di concerto con il siinirieo det 
Ineuzione è col minintra delle Finanze, si è deliberata Lintitezione di 
un a Collegio consolare farcita», che aerd lo icopo di preparare i gio. 

vani alle vatie carriere statali f’ameministvativa, coloniale, giudiziaria, ceu- 
solare e dipinmatica], HI Collegio sorgerà su Monte Mario. {+} 

Ii capo del Governo, mintittro della Grnesra, ha rottaposte a! Cossi 
glio, che ba approvato: 

I. — Uro schema dî decreta relativo al regolamento per gli alloggia. 
senti militari. 

Z. — Uno schema di decseto riflestente la comporizione e le atte. 
buzioni della comuilitone eettirale fer i collaudi tn appello delle 10. 
Statte ilimenteri, dei materiali di corredo e vari, occorrenti alle Forze 
Armate della Stota, 

A,» Uro schema di decreloa che apporta aggiunte e varianti al de 
creto ministeriale Ii agosto 1925 riguardante le indennità per l'Esercito, 

4, — Uno schema di provvedimento riguardante l'arganiezazione del 
servizio ippico militare ed alcune modificazioni ed appiante alle leggi 
ssella itato e sull'avcntamento denli sfficiali. 

Sa praporta dei capo del Governa, avinisiro fer la Marina, sono ap 
provati poi del Consiglio: 

i. — Uto tcbema di decreto circa il passaggio di hersonale civile 
ex-ourira-angarico dall'avtainiittazione della Marina a quelle dei Lavori 
pabblier è delle Comaticanioni 

2. — Uro schema di decreta riguardante il rimborso delle spese di 
rrastorio agli ufficiali 11 congedo attesti agli 1taltiliumenti militari sani 
sari è balneari, 

3. — Uwe schema di provvedimento the proroga l'efficacia del de- 
creto legge Id giugno IOZ3, sumera IÎ5, concernente l'alimentazione 

di regie nari radiate dal quadro del regio naviplià e noi più reimpie. 
pubili. 

Iuoltre, 10 proporta del capo del Governo, ministro per Aerontaw 
tica, Iout deliberati dal Conriglio: 

I. — Dia schema di proctvedismenta relativo alla reguitizione degli 
Reromobili eiili. 
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2. — Una schema di decreta che approva emendamenti al regala 
mente per la navigazione derta approsato com regie decreto Il gen 
gaio FO25, stumero 356. — 

3. Deo sebema di provredimento che stabilisce le norme relative 
al trattamento di pertlone ai militari dell'Aeronatica. 

4, — Eno sebema di prouvedimenta contenente modificazioni td ag- 
giunte alle attuali disposizioni concernenti i sottufliciali e militari di 
truppa nell'Aerenanitcà. (TY) 
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Erano presenti i #riniiri Federzeni, Ballurzo, Ciano, Fedele, Gix: 
Hiati, Volpi, Itaeco; i sottosegretari Grandi, Balbo è Bianchi; gli om. l'a- 
sati, Ricci, Starace, Blenc e Maraviglia; dl COM. Melebiavi; il dos, Bo- 
nelli; ii comin. Marghinotti e di comi. Marinelli del Direttorio nazionale, 
i gen. Bazan; l'on. Rossani; l'on, Alfieri: if sen, Gentile £ Por, Benni. 

E infervensta, invitata, SE. Bottai, sottosegretario di Stato sl mini 
stero delle Corporazioni. Funpeva da segretario l'on. Criumsa. sa 

Prima d'iniziare fa sedata, il segretari gerterale ammitnintrati o del 
Partito comregita a fatti | membri del Gran Consiglio ii vnovo dinimipo. 

Quindi il segretario generate indaia la sevazione ville nere per la 
ammissione di tuoei ivcrittà per la lena fascista è per le cetubrazioni da 
effettuarsi darante il 1977, Dopa la dircuisione, alla quale paricerpana 
SE. Rocco, SE. Valpi, S. E, Fedorzoni, Pow. Blane è l'on. Ricet, tiene 
volata il represte ordine del piorma: i o) 

adi Gran Coniglio, esaminata la efficenza america degli dieritti al 
Partito, the sommano alia cifra imponente di S40.000, pacenlii 7% gueu 
Fasci, e lu necesrità di ammettere alla prova della vita politica fe gionani 
forze della nazione, per guanto camterne la leva fascista per l'attno 1927 
delibera che: 


«1, — Ogni none conmilijone al Partito std alcolutamente esclusa 
per l'anno 1027, a , 
2, La cossegna della tessera ‘è del distintivo per l'anso 


1927 sia effettuata seconda l'anzianità di intrizione al Partito e dopo umd 
Vevena revisione del pantato morale e politico di ogmi tteritto. i 

#3, — Siano ammersì al Partho tatti gli avangeardisti vegiarmente 
iscritti, quando abbiano raggiunto Fl diciottesimo anno di età, 


* Tenutesi a palazzo Chigi il & gennaio 1927 [ore 22-24). (Da Il Popolo 
d'italia, 1A, 2 genneio 1927, HIV]. 
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fi. — Possono essere anrnierii, dieiro presentazione della domatida 
d'iterizione, secondo fe narnia Itatatarie, i giovani dai dirivttà gi ventuno 
auni che abbiano i requiriti necessari, 

TI. — diamo vresate le formazioni è conituzioni di soci aderenti @ 
avpiranti al Partito n, 

li Gran Consiglio passa poi a discutere le modalità per le contegre 
delle tesrere e dei distintivi, Su tale argotttento, il Gran Consiglio sta- 
Bilisce: . 

I. — Peri fecisti ai spenti di ristrara fa tessera, fa consegna avverrà 
tn ogni Fartio, ii furia Solenne, alla prorenta delle amtorità di Gererno 
# dei pevarchi del Partito, Per le città dove esiuona circoli rionali, le 
cenpmente si svoiperanno nelle sedi dei circoli nessi. Qpni sepretatio del 
Panro farà prima Pappello del casmi farciti e quindi suella da pre. 
senti, Porcia lepperd fa formiula del giuramento, cui tufti i farciti riposa 
deranna con la formali del giuramento, che è vegnata vullu tessera e che 
vincola ogni pregario per tutta la vita Dopo il piarantenta, il segretario 
del Fassio procederà alla consegna della tessera è del distintivo, 

2. Per gii avanprardinti, La consegna avverrà in forma portanti 
solenne il piorno 23 marzo, duniveriaria della fondazione dei Fasci 
Î giontni, indrapBellati, muoveranno dalle sedi delle lora organizzazioni 
gravanti a quelle del Parco, dove Jaravtnto accolli dai camerati anziani 
e deve, prestato il piuramema, ritireranno le tersere. 

3. — Peri piovane dai dutotto ai centeno din atei nei Partita, 
du consegue avserrà alla prescuta dei dirigenti, dopo fa prestazione del 
fiaramenta, . 

li Gran Conifpira invita por fnttî i farcisti è bortare il distintivo uf- 
fciae der Partito ed avverie che scrauno puniti dirciplinarmiente colora 
che itascureranno tale dovere. 

Sa relazione di S. E, Turati, per le celebrazioni è cerimonie si vota 
i seguente ardize del piorvo: 

«di Gran Consirita delibera che tre sale giornate sumo dedicate alla 


celebrazione degli avvenimenti storici della vita del repime è del Par 


Libor dî 23 targa, 21 aprile ed il PE ottobre, TH 23 smarzo vetd l'erulta- 
zione e l'affermazione delle forze piowsaili. tu tale giorno, guert'amno si 
prraiigrirera in Monta la fritta caserita della Milizia, IL 21 aprile regnerà 
la celebrazione delle forze della produzione e del lavora, I 28 ottobre, 
anniversario della rivolazione, sarà per Inti la rievocazione e Peralta 
one dell'avvenimento che ha concelure rom la vittoria della rivoluzione 
salti sani di dotte e gi sacrifici. 

e Taste le salire manifestazioni di carattere focale devono esere ross- 
piate solo per dla consacrazione di opere effettuate nel campo del lavoro 
e della prodezione 4, 
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Si passa poi ad esaminare il problema sell'artistenta all'iefanaia e di 
vela il seguente ordito del provna: 

Ii (fran Consiglio invii tutte le Federazioni o più Enti a predisporre 
i mezzi perché guert'anno almeno centomila bambini boveri biiognosi di 
cute fossano essere Inandati celle eolonte marine e montane, Le Fedora 
zioni e gli Enti che più si distingreranzo in guer'apera di assittettza 
infantile saranno citate all'ordize del groreo B. 

. Dopo di che, il rapo del (roverto invita dl segretario generale del 
Partito a dere comunicavione sell'attività e alla vita del Partite. 

SCE. Faroti, con #Wa iateiata na latrda relazione, da notizia serl'ap- 
Plicazione dello statuto e sulta nomina dei muovi segretari già inuediati iu 
quasi tutte le Federazioni. dufonma poi il Gren Consiglio del fuvera 
che il Direlinrio del Partito sta comtpiendo ber la componzione e la cone 
valida det Direttori provinciali, che dourumno essere costituiti serande le 
recite norme più divamate. 

di segretaria generale del Partito iNlitira poi l'azione del Partito per 
la propapanda ed dl inccesso del prestito del Littoria e l'opera di jndi- 
cazione e gi selezione compinta ber fa uontina dei podena delle città 
capoluoghi di brovineta, 

SE Turati chiade la ina relazione affermando che fa recente circo) 
lare ai prefetti di E, Edi primo rrinivtro e Duce del fascimo ba netta- 
triste e iitabumente iepnaio le fanzioni del Perillo nelle provincie 
di fronte alPantorità dell'o Stato, nun e intangibile. 

Finita fa relazione, sella quale ha parlato SUE il capo del Goserno, 
è stato soteto il seguente ordine del giorno: 

uli Crran Cosliplio, connatenda come lo ipiesto del muovo satura, 
pienamente rinpondente alla coscienza del fascista, abbia trovata, du 
tutte le provincie, felice attauzione, invita ? nuobi segretari provinciali a 
procedere alla desipstazione dei collaboratori, da sceglierii secondo Le 
norme Habilile, 

. «Le cerimonie di iasedinmento del ntori Direttori brocinerali da- 
pranno svolrerni entra il mese di genuzio, lle cerimonie di insediamento 
interserramato i prefetti e le altre autorità della provincia ». 


= 
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0 RIUNIONE. 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sono breicnli Iwiti 1 rnembri del (Gran Colsiglio ele bansa parteci 
pato alla prima seduta, è 

Dopo Pappello, compiute dall'on, Giunta, $. E. # capo del Gorsrito 
e Dace del fascismo ba elattinato, ju nno diffusa selatione, fa situazione 
Isterta net riggundi dell'azione di Governo e di Partito, iastranda 
Popera svolta e fisartdo i compiti per ii muore aunò. 

li Dece ba poi dato ampia comunicazione della situazione intermazia- 
nale, illustrando le politica svolta dal Guvermo farcita e prospettando i 
divers problemi che si impongono all'attenzione del popolo steliano. 


La fine della relazione, che è durata five ore, d jieta salutata da tutti 


i presemi row nu duplice, fremente appianso. 

li Duce ba poi dato dettara del sensente ondine del giorma: 

a IL Gran Consiglio, dopo avere ascoltato la relazione del segretario 
generale del Partito, S, E. Augusto Turati, concernente l'opera da [ui 
spiegata in collaborazione con tetti i membri del Direttorio, l'approva 
pienamente cun un vato di vivissimo plauso a Ivi ed ai suti dirciti colla. 
boratori, Constata con soddisfazione che, specie in questi ultimi tempi c 
per l'opera intelligente ed alacie di tutte le gerarchie maggiori e minori 
e per l'applicazione delle nuove norme statutarie, il Partito Nazionele 
Fascista ha taggionio un alto grade di efficenza politica © morale, che 
costituisce la condizione necessaria per dare Ja classe diugente al regime 
e la massa di proselitismo per cl regime stesso db. 

Si è quindi iniziato l'esame del problema della Catta del fusero. 

I segretario generale del Partito ba devo relazione delle consnitazioni 
avate coi dirigenti delle vario Confederazioni dui datori di lavora e dei 
lavoratori, Sull'argomento, hanno parlato l'en, Rossoni, 5. E. Rocco, $. E. 


Giano, l'on. Maresiela e S, E. Bottai. Ha riassunto fa discussione 5. ER 


capo del Gerermo. 

£_ E, Bottai ha dato Settara del seguente ordine del giorno, che è state 
, approvato; 

«Il Gran Consiglio farcista, riafferimando cotegoriramente Il diritto 
dello Stato a dettare le norme regolatrici della produzione e del lavoro 
nazionale, secondo i principi del nuovo ordine le cai premesse si sonten- 
gono nella legislazione sulla disciplina giuridica dei rapporti rollettizào 


€ Tetutisi a palazzo Chigi il 7 gennaio 1927 fore 22-1,30) (Da O Papela 
d'itglia, HH. 8,9 gennaio 1937, XIV), 
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richiamanderi di compiti propri del miniitero delle Corborazioni, stre» 
mento di alfuaziane rivoluzionaria e degli organi centrali corporativi di 
imprinemie conitazione, accoglie l'idea della Corta del lavoro è ne deli 
perda Îo stidia seconda i ieguenti celeri: 

WI, — Dlebiasazione delle solidarietà fra i vari fattori delle proda- 
zione nell'rateretie Iepretto della nazione. 

Qi. — Coordinamento organico delle leggi per la previdenza e far 
ustenza di laporatari. 


WI — Coordinamento ed aggiornumenta delle leggi protettive del 
farnro, 
&. — Norme penerali sulle condizioni contrattzali del Javoro, 


ail Duce del fascirma, capo del Gouerno e ministro per le Carpa. 
ragioni, intesi i osminitri interessati vil i segretaria persterale del Purtità, 
qiabilivà ta elabgrazione definitiva det criteri ed i unornietivi concetti della 


| Carta, 


PER L'ASSOCIAZIONE 
DEL CENTRO NAZIONALE ITALIANO * 


Al questo mecsaggio, dl privro minittro ba risposto ringraziando, Feli 
ha notato la grande precilione dell'indiritto, a romiiaciare da quella 
ch'egli bau definito & precisione cronologica %, perché, se oggi è molto 


+ A Roma, a palazzo Chigi {?#}, la mattina deil'11 gennaio 1927, Mussolini 
riceve « qua rappresentanza dell'Associazione del Centro nazionale italiano, corn 
posta dell'on. Catzpelle, segretanio; dal duca di Santa Sevecna, dal commenda. 
tor Gribaudi: dal commendator Arslan: dsl grand'ufficiel Renzettir dal conte 
Masalli-Eocca: e dal cavalter ufficial Mosca Riattel, delegati dalla recente adu- 
menza tenutasi e Boma. La commussione è stata presentota al primo ministro da 
S, E Mectei-Gentil, sottosegretario di Stato. IL segretario dell'Associarione ha 
presentato e letto nl capo del Governo il seguente Indirizzo: 

a canolice del Centro nazionale italiano desiderany csprimete a V. E. 
Ja loto devozione e la loro fede. L'ona e Taltra non sono sentimenti di cggi. 
{cando, sotto il fascismo, il Partito Popolare iciziò quella serie di ereoei ciue 
dovevano fatalmente portarlo a miserevole faz, tuMi noi, chi prima, chi dopo, 
ce me separemumo. Furono giorni di dolore e di saccificio; ma, nel dolore e nel 
sacniicio, si temprano i caratteri e le volontà; ecco perché da nustra adesione 
al regime, più che frutto dell'entusiasmo, è dovuta a meditazione ed a convin- 
cimento. Noi non abbiamo né tessera, né diytindivé; mia 1] disliotivo è per noi, 
secondo 1 nostri comandamenti, téll'azione e nelle opere. Cos] facendo, noi cre- 
diamo di assolvere il néetro dovers di cittadini e eli cattolici. 

a" Cone caltolici, desideniame poi, il particolare modo, ringraziare per 
li vostra opera ditetta alla maggiore valorizzazione, nel campo della vità civile, 
delle nestre Istituzioni religiose e della nostra fede cattolica, nutabile estmpio 
di politica schiettamente italiana, condanna di dutto tn passato, che fu quasi 
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' 

Facile aderite al egime, voi, cattolici del Centra nazionale, avele avuto il 
grande meritò di aderirvi fin dal primo momento e in un perioda ben 
difficile per I! regime stesso. Ha asserbata. che il regime non può non 
avere l'adesione di tutti i cattolici sinceri, quindo pensiate che, per 
la prima volta nella storia, il fasciamo ha cfato combattere due masso. 
nerie. La lotta dura ancora e presenti ancora delle difficoltà per chi da 
sostiene, poichè i massoni di ieri restano, anche oggi massoni, ma il 
SUCCESSO SÌ proictia soprattuto nell'avverire, perchè oggi i pipvani non 
pensano e nòn cercano più come ieri di entrare in ttassoneria. Il regime 
fascista continuerà su questa via risolutamente, nonostante ogni difficoltà 
e Incomiprénsibne. 

fi prisia minirtra ha concluso esprimendo l'ougsata che i regime, 
Par siarttericado le attuali sue caraftteristivi, possa tempie bia svilepparii 
e prosperare, 


UN GIUDIZIO CRITICO SULL'qi ELEGIA DELL AMBRA » 
DI ARDENGO SOFFICI * 


Elcgia patetica e pur forte di sostanza un poro foscoliana e moltis- 
simo feopardiana. C'é nell'insieme molta nostalgia soffusa di pessimismo. 
We ciplio » c il gsesso vr ricordino davvicino dl 


sempre cero ri fa queil'ettuo calle, 


senpre dimentico della pranderra che NItalia deve al Papato. La nostra Aaso- 
ciazione non # e non vuole essere paclilo, raccoglie i cattolici fedeli al cegimo, € 
mira a togliere, nel nostro campo, ogni residuo che ancora esista di incomprensione 


e di False valutazioni. 
#" Voi, con chissa visione dell'avvenire, sepisto all'Italia le vie della sua 


rinascita spirituale e materiale; si, dieci di avervi compreso fin dal primi mo. 


menti, vi seguiamo eno fa sicuri coscienza di servire cos nel miglior modo la 
nostra fede e la nostra parma” # 

Indi il Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui riportate in riassunto, 
{Da JP Popolo alfa, N 10, 12 gennaro IB27, IH]. 


\A Roma, a palsezo Chigi, il pomeriggio del Ld gentiaio 1927, Mussolini 
riceve Telesio Interlandi, direttore de II Tercera, il quale gli fa omaggio della 
prima copia dell'opera poetica di Ardengn Sollici Elegio dell'Azibra, « edita ia 
magnilwa edizione, con htopiafe e xilografie dello stesso autore, dal Yellecchi di 
Firente w. Ji Presidente del Consiglio Jegpe subito L'opera in presenza del por 
nalista: quindi scrive, sopra un foglio che ghi consegna nel congedario, 1) giudizio 
critico qui riportato (Da D'Ferene di Bouna, IN. 13, 15:16 peonaio 1827, IV]. 
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Perfino Elisa, hs vaghe rassprniglianze cen l'eroina più umile degli 
Ambri lenpardiani; 


Sila rimembri ancora, cor 


Non manca «l'occiduo sole +, « l'appassita rosa dal colose mesto è e 
anche il pensiero della Morte. Non mi piace il «cupo vorace gorgo nel 
quale sparirono i begli anni », ecc; né il & seolorammo #, che è troppo 
cato quinto dantesca, Ma ci sono degli endecasillabi bellissimi, come: 


Poscara chiarità del Wosilirazio.... 
la nerd 
Stagione ansci lrafunperi guell'uro 


riferentesi quest'ultimo alle pannocchie di granoturco appese alle fine- 
stre dei cutali nel tardo autunno. 
INMEel complesso è una poesia della buona, vecchia, samia linea italiana. 


MUSSOLINI 
14 penstaia IO27, |, 


I NUOVI COMPITI DELLA SCUOLA PRIMARIA #* 


N Deco ba rirposto ringraziando dell'amaggio delle due riviste, che 
già conolceva cd aveva sepalle allettanierite; si È mostrato sodaifatto 
che i midestri abciano vicamesriuto al Governo faschia il merito di aver 
tolto, pare in mezzo alle attuali difficoltà finanziarie, ogni ragione di 


* A Eorna, a palarso Chigi, dl Ii gconaio 1977, Biussolini cireve oil Thiret- 
torio dell'Assoriazione fascista “Jella Scuola priblatia, accompagnzio da $. F. 
Soardo, Il segretomo generale dell'Associazione, professor Sacconi, dopo aver 
capressn al capo del Governo, a nome di tutti gli insegnanti italiani, i sentimenti 
di profonda devozione è di cormeintsa gratitudine dei maestri per Ja mirabile 
riscluzione dell'annoso € spinoso problema del mente pergioni, ha ssposto i] lavoro 
compiuto dall'Associazione nell'ultimo anno (+) Quindi it professio Sarconi 
ks caldamente pregato dl Duce di voler autorizzate che L'Istituto di assisletza 
magistrale venga intitolato a Rose Maltoni Mussolini. Ha esposto il programma 
dell'Etitutà di previdenza magistrale, diretto ad ottenere gli analoghi benefici 
che i dipendenti dello Stato iraggono dalla Joro opera di previdenza © assistenza 
economica agli insegnsoti per sottrzrli all'usura in caso di hisogno {cessione del 
quinto): facilitazione agli insegnanti cd alle foro famiglie, bisognose di cuce 


‘idrrrerapiche, climatiche e balneari e borse di studio peri figli dei maestri, 


Infine il professor Sicconi ha fitto omaggio al Duce della collezione delle due 
riviste dell'Assoriarione: Le frnole Fronte e Lo Colture Parcistu a. AI profes 
sore, il Presidente del Consiglio risponde con le parole qui riportate in riassunto. 
{Da ll Papoto a°fralîa, TH. 13, 15 gennaio 1927, HIV). 
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disagio economico e quindi srorale della elasre niagistrale ba delineato, 
# rapidi tratti, il compito del isaestto, che lia la responsabilità della for 
mazione spirituale della nazione, anche agli effetti del consolidamento 
del regime, Il maestro dev'essere tale dentro e fuori la scuola e dev'es- 
sere sempre il migliore cittadina della città e dei villaggi. 

Ha soggiunto ehe settantantila maestri d'Itelia ‘devono ottenere che 
i parecchi milioni di siwuni affidati alle fori cure indossino la camticia 
nera shititualmente, ed, eccorrendo, anche materialmente. Si è rampia» 
cinto che a rappresentare le maestre d'italia in sento al [lrettario sta 
Iata chiamata l'eleita sorella dell'indimenticabile Fiipfo Corridewi. Ha 
ringraziato il Direttorio di voler ricordare i! nome e la memoria della 


madre sua nell'Intituto di assistenza aiaginirale, cede d assai più siprifio 


cativo di anto dei molti nronementi. He concluso affermando la sua vo- 
fowtà che ia semola italiana sia fatta fascista Hei suoi insegmanit e ner soi 
diripertti. 


FRFESENTAZIONE A « BALILLA »* 


Ad Azvero Gravelli, della salda corte veterano, 
Ai balilta delle suove generazioni, sicura speranza della patria più 
grande! 


BITTE SC INI 
Roma, 20 gennaro IS27, 1. 


AI DIRIGENTI DEL FASCISMO NAPOLETANO #* 


SE dl capo del Governo, rispondendo, di è compiaciuto della Hiacgui» 
sata effirenza del fascinme napoletane, ricordando come di hropoerito egli 
avesse voluto che de tiarcia pu Roma s'iniziatse da Napot? per tepuare 


* ASVLRO frRAVELLI — Bellia — Casa Filitrice c Alban, Bfilano, 1427. 


#4 A Roma, al Viminale, Ja mattina del 21 gennsio 1927, Mussolini riceve, 


4 5. E, Castelli, allo comnissanio di Napoli, il puovo Direttorio pruviuciale della 
Federazione napoletana e quello del Fascio della città, Erano presenti a] segretari 
gencrale del Partito, onorevole Turati, e l'ondrevale Suardo. I) Direttorio della 
Frderazione è così composto; vnòrevole Nicola Sansanelfi, segretario federale; 
avvocato Mettin Landi, vicesegretario: duca Maresca di Serra Capolola; pevocato 
Luigi Corba; dottor Vilo Chianese, dettor Die Luca; professor (Guomero, dottor 
Cnigi Manzi, L'onoesvele Sansanelli ha poi presentato il Direttorio del Foscio di 
citi nelle persone del marchese Serra di Cassano, avvpcato Miraglia, ingegnét 
Arcucci, dottor Carfr e signor Fiurentino, L'onorevole Sansanelli, dopo le pie 
sentazioni, ha rilevato, con giusto sento di oegoglio, che il Divettorio napoliano 
è il primo ad essere ricemato dal capi del Govemo dopo l'applicazione del Duo 
statuto. Ha dichiarato che tale posto di avanguardia il fascismo napoletano, riordi: 
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l'irrevocabile fine delle supersiltà concezioni rugiomalistiche tra il sud ed 
il nord. 

H Duce del fascimo ha riafferitato H sso affetto per Napoli e per 
PIalia meridionale, alla quale same rivolte le Ipeciali attestazioni e le ar 
ridwe cnre del (rGrerno. 

Parlando dei problemi della provincia di Napoli, S, E. Mussolini Ga 
riconfermato Ja sua completa fiducia nell'opera alacre di Î, E. Cartelli ed 
fe elpresio lu certezia ehe le gerarchie del Partito, in subordinata colla. 
borazione con gli organi del Governo, rinstiràiità & rirolvere 1 pia Jam» 
portanti problemi dalla elia della città. 

Passando poi a definire 1 compri del Partito, H Plice ba espresso la 
suia approvazione per il messaptio cof quale l'an, Tantanelli iniziana da 
sn attività per la riorganizzazione ed il tesseremento del faicismo na- 
poletano ed ba rirardaro, fisandole in alcuni postaleti precisi, quali de- 
vona essere le caratierittiehe di ogni buos fascista: la probità della vita, 
i coraggio e la disinteressata fedeltà all'idea. 


PREFAZIONE 
A «PER LA SALUTE DEGLI GPERÀÎ»* 


Non credo che quasto libro avià un numero imponente di dettori, 
Certo ne avrà di meno di uno dei soliti romanzi alla inoda, Tuttavia lo 
caccomanilo molto vivamente a tre categorie di persone, 

În primo luogo, a tutti coloro che si interessano di proble 50. 
ciali, come studiosi è come indagatori, In secondo luogo, è tutti quelli 
che dirigono le grandi organizzazioni di datori di lavoro e di prestatori 
di opera, i quali hanno l'obbligo di tenersi aggiornati in fatto di rea- 
lizzazioni di ordine sociale, In terzo ed ultimo luogo, iò raccomande 


er = 


nero in serenità e concordia, intende mantenere con fervore di epere © silen- 
siosa tenacia di propositi. Ha aggiunto che gli elementi che compongono il Dimt. 
torio della Federazione pattenopza sono stali tratti dell'arisiociazia della guerra 
e delli rivoluzione fuscista e che questo rappresenta [n garanzia magliore della 
Susicae degli spiriti. I) fascismo napoletano è ora dunque sotto i miglior atspici 
e promette di compiere opera di proselitismo intelligente e utile, suprallutto tra 
il popolo, dal quale intende fatti amare non strltanto per l'energia c la perspi- 
cacia nell'azione, ma anche per la bontà delle opere. Ha rintvavato infne l'as 
sicorazione della disciplicua più assoluta ». AJ deputato, di Presidente del Consiglio 
tisponlie con le parole qui riportate it riassumo, (Da Il Popolo a'italia, I 19, 
23 gennaio 1027, MINI. 


* GIOVANI INDRI — Per la salate degli operai, A cura della Cossa nazio. 
nale per le assicurazioni sociali — Miluno, Bectiesi e Vanzetti, 1927. 
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la Iettyra, o almeno la visione delle fotografie di questa Hibro, a tutti gli 
antifascisti dell'interno e dell'estero in bitona o cattiva fede. 

È universalmente note che unu dei motivi fondamentali di tutta Ja 
demagogia antifascista consiste nell'accusate il regime fascista di avere 
ciportato Ie classi operaie italiane ad un livello inferiore di vita, Ciò 
è falso, Nessuna accasa é più menzognera di questa, Sta di fatto che 
durante il regime fasciste il livello medio di vita delle classi dperzie 
italiane, tanto industriali quanto agricole, è notevolmente migliorato, 
come è docwnentato da indici inconlutabili; sta di fatto che Fitalia fa- 
scista ha da parecchio tempo ratificato quelle convenzioni di Washington 
che costituiscono ancora un numero di programma o un pio desiderio 
per le classi opere di molli paesi a regime radico-demoliberale; sta di 
fatto che, in tema di case, depolavoro, istruzione professiunale, carovita, 
provvidenze social, coc., Vltalia fascista non è alla coda, ma ormai atla 
testa «ti tutte le mazioni del mando, 

Fuesto libro, per il quale tributo ampia lode al compilatore, senatore 
Indri, reggitore con passione alacre dello sorti dell'Istituto, è uns chiara 
cd eloquente documentazione dello sforzo che l'Italia fascista compie per 
l'elevazione materiale e morale del popola, 

MIUESOLINI 

Roma, 28 gewnaio 1027, W_ 


207 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


1 capo del Governo, aniniltro degli Enteri è dell'Interno, ha riferita 
al Consiglio ini rapporti dell'Italia con Peitera ea ha informato #l Com- 
Jiglio sulla situazione interntà, che d oiima. TI Contiglio dui miiulitri ba 
Presa atto com compiacimento delle diritorazioni del capo del Governo. 

Sa proposta del primo miniiro, segretario di Stato per pli Affari 
Erteri, Il Comrelto ha, tra Falito approvato; 

a} unta schema di provvedimento relaiiva al riordivantenta del Cou- 
tiglio nazionale delle ricerche; 

b) sno schema di vegio decreta che amtorizza la prosentarione al 
Parlamento del divegno di legge per dare esecazione al irattato di conci 
Bazione e di arbitrato firmato a Roma il 29 dicembre 1026 fra il Regno 
d'Italia e 1 Reich germanico; 

cr an messmento diblomatico. 


€ Tenutasi GI £ febbraio 1927 [ore 16-15). (Da 1 Popolo SHialia, N 41, 
3 febbrvo 1927, MIVI. 
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Sk proposta del capo del Goventa, minlitra per gli latenti, H Canii 
glio del ariziriri ba, ira Valiro, approvato i seguenti provvedimenti per 
la sanità pubblica, 

Sono deliberate alcane modiliche ed aggiunte alle disposizioni vigenti 
in materia vaniiaria. Eire riguardano principalmente Ju enviposizione del 
Consiglio superiore di vanità e dei Consigli provinciali di sanità, ai quali 
saranno chiamati a partecipare # delegati delle Associazioni sindacali le. 
golmente rirosascinte; lo modalità circa I compenir spettanii agli Lia 
ciali sanitari Per le prestazioni di interesse privata e per lo analiti nei 
laboratori ali viglianza iprerticar l'adozione di più severe sauzioni fer 
penierioni delle demusnzio nei cali di malattie infettive è par de frodi nelle 
bevande e negli alimenti. 

Con lo iterro frovredimento sono state adottate diuporizioni mieauti 
ad iurbedire la pubblica dei cosiddetti mezzi sevapentivi o preventivi 
quante volte essa si posa prestare a sorprendere la buona fede del pab- 
blico a dimostti romumane seridente 0 finalità riprovevoli, Si È altresì 
stabilita un'adeguata dirciplina per i casi d'aborin, rendendo possibili su 
di essi ut apportano controllo delle eutorità sanitarie. Si sano Fnfine repo- 
lati, con morme di maggiore efficacia agli effetti Gella Polizia sanitaria, 
l'esercizio hvofentionale delle Iewetrici, È presidi medici e chirarpieh, le 
case de peastioni delle geitante. 

È stato apfrovara il regolamento per l'eigenzione della legpe sella pro- 
duzione ed # comnrercio delle ibecialità medicinali, Esso è destinato a 
colmare pena lacuna della nostra legiiazione, d'isciplimando ada materia 
larciata finora senza valido controllo e compiendo apera che rikicità 
stile nor soltanto agli effetti ranitari. tha anche come invoraggiesrenio 
di una seria produzione ianitaria. 

Sid con norma generale, demandate al mvinivtro dell'Interno ia facoltà 
di estendere a tette le amministrazioni comunali e provinciali Papplica- 
bilità delle disterizioni temporanee finora adottate in cati particolari per 
La dirpenra dal servizio del personale dipelnlente, Per ragioni d'eguità, si 
è stabilito d'autorizzare la concesmone di miglioramenti econouici al per- 
sonale delle provincie, dei comuni e delle Intituzioni pabbliche di bene- 
ficenza, in deroga al divieto sancita nel regio decreta legge 10 agosto 1926, 
nassero 1577. Delta concessione perd è limitata di casi the abbiano già 
formati oggetto di prouunce fateriocuterte della Giunta Frorintiale den 
miniitiativa, ovvero rignardino proroghe di concessivni tentporanee i 
sfprovate, pavrbé sempre entro i timiti delle ordinarie d'isponibmità di 
biiacio, 

La severità di atsicnraro am miglior funzionamento dei servizi e de- 
Eli affici, in corrispondenza alle esipenze del programma di ristemazione 
attitaliera della capitale, ba saggerito Poppartnnhd di un provvedimento 
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col guale ti rende possibile la riforma degli ordinamenti 4 denti orgamici 
ela dispensa dal servizio di quella parte del perionale nipendiato dal 
pio Istituto di Sante Spirito e ospedali riunii di Rama, la cui ppara 
Fia per risultare non adegauta alle funzioni che Peste è chiamato ed 
asplicare, 

Si è stabilito ampliamento della circoscrizione del'commne di Pre 
dappio, che atsunie la nuora denominazione di Pristabfiio Nuove, Si 
sono aggregati a Spoleto sci comani Limitrofi. Èstato rito & comune 
di Caitroreale il comune di Rodi Sono stati vitelli | comuni di Gaeta 
e di Elena ino um nnico comune denominato Gaeta. 

Sono cate ettere alle intituzioni pubbliche di beneficenza le dinposi 
siuni in vigore citta i conti contentivi dei comuni e delle provincie, per 
saddisfare ad esigenze che l'esperienza avere dimostrato sreenti, nell'in- 
tento di posare meglio invigilare la teivione fizonziania, vell'intoresre de 
gii enti più. E tara approvata la concessione di na sussidio Statale, non- 
ché i concor dello Nato in an matao de contrari dal comune di 
Peragia, per la roltrazione di na ribovo degnedetto. Sono sate adottate 


apporrzne dilposizioni dirette A regolare Il fantiatesenta della Giunta. 


proginciale sriminittrativa nelle brovincie testé stitwite, per assicurare 
il funzionamento senza pregiudizievoli jatertazioni. Si è provvedo a 
diltipfimare ti servizio del & Foelio degli annunzi legeli » per de provincia 
di nuour ititezione. E stato esteso a Fiamme ed ammesso territorio il 
regio decreso legge 24 gennaio 1924, Humero 64, tipaatdante fa vigi 
lonza dell'autorità politica della provincia salle Associazioni e corpora- 
zione di qualsiasi natura mantennte col contributo dei lavoratori. 

Su properta del capo del Garerto e minisito delle Forze Arttrate, 
di concerto col minisito delle Colanie, # Contiglio del mrinditri ba ap- 
Ereedio. 

a) ano schema di provtedimento che ditituiice la carica di cepo di 
Stato Maggiore cunerale e stobilisce le attribuzioni a tale carica ARMeErse; 

b) ano seltema di provvedimento che determina le auribazioni del 
sapo di Stato Maggiore dell'Evercito, del comandante in seconda del 
corpo di Stato Maggiore, dei penerali romssdanti delignati di Armata e 
del Consiglio dell'Esercito e reca alcane particolari disposizioni riguar 
dunti la stato e l'avanzamento degli afficiali dell'Esercito. 

Con questi provvedimenti, # Governo nazionale seloglie la rierva 
esprenia mel pentrtdio 1026, presentando alla Camera il ditegno di legge 
sal'arditamento dell'Evercito, di completare fa sea opera per guanto 
riguarda il coordinamento della prebarazione alla. puerra è dell'impiero 
bellivo delle varle Forze Armate che debbono concorrere alla difesa dello 
Stato, 


li primo patra vero siffattà coordinamento era stato compiato gii 
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con la legge smll'ovdinamenta dell'ulto comanda dell'Esercito, che creava 
ta fignra del capo di fiuto Maggiore generale. Questi però, essendo la 
sud ailività Presfiuatmente rivolto alle funzioni di capo di Stato Mag. 
giore dell'Esercito, Înitana la propria azione coordinatrice ella formu. 
lazione delle direttive di massinna per il concorso della Marina e del- 
l'Aeronattica, nel ragginupimento di obiettivi comuni con l'Evercito, 

Coi primo dei due decreti legge, la funzione coordinative del 
sapo di Stato Maggiore penterale di Precha, entendendosi alla sistenza 
zione difentitta del territorio, alla definizione delle limee penerali del 
Piano complersivo di pnarea ed alla sadicazione dei cdmpiti di massima 
spettanti a clascanta Porta Armata ber il rappiunmpiarenta degli obiettivi 
comuni a due w Dil di pali forze, 

Poiché l'organizzazione militare dello Stato interessa ormai tutti gli 
aJpetti dell'attività nazionale e percià ratte fe branche della antministra» 
sione statale, cost è oveso che essa abbia erigine dal capo del Governo, 
bresso fl quale dl capo di Sito Alappiore penerale eserciterà in tempo 
di pate, quale alfa consistente tecnico, fa funzione coondimatrice comple. 
lata e perfezionata nel mode copradetcritto e ciò senza che Mererrizio 
di detta lantzione venga in alrua mode ad interferire nelle attività e nelle 
responsabilità dei dicasteri preponi alle singole Forte Armate, ai guali 
rimane, entro le linee generali del coordinamento suddetta, la piena” 
responsabilità della preparazione tecnica dull'orpanitmo dipendente. 

La separazione delle funzioni di capo di Stato Maggiore generale da 
quelle di capo di Stato Maggiore dell'Erercito è conseguenta necessario 
di questo perfezionamento dell'azione roordinatvice, dovendo essa 1v0l- 
Ber? esiettzrafmiente nel cano delle grandi linee operative e dei con 
retti gererali d'imbiego, mentre al capo di Stato Maggiore dell'Esercito, 
come a quelli delle altre Forte Armate, spetta ii chmpito di una brepara- 
zione specifica, non di rado analitica e minata, quale è, dd esempio, la 
definizione e la prebarazione dei mezzi dell'addentramento degli nomini 
che devono intpiegarii, princibalmento dei quadri che rappresentata l'o 
rafura fondanrentale delle sinpole arpanizzazioni militari, 

Chietti roluzione è ottenuta, giora noterlo, senza che sia mecessario 
modificare aieana delle legpi che il Grovertto farcita ha posto a fonda- 
metto della nosira preparazione alla puerta, La vota legge sull'ardina- 
mento dell'alto comando dell'Eiercto siette divisa fn das parti, dando 
lnopo a due distinti decreti legge; di cni, il primo, fissa nel modo indi 
cato le attribuzioni del cabo dello Stato Maggiore pencrafe; nel seconde, 
ripete, coi porbi indispensabili aduttevrenti, fe funzioni già stabilite per il 
capo di Stata Maggiore dell'Esercito. Can questi due decreti, Porgani- 
tazione per l'abprestamento della nazione alla guerra ricere Ro 1no assetto 


. Sapico + definitiva. 
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Senipre sa proposta del capa del Governo, ministro della Guerra, il 


Cossiplio ba approvaso ano sche di regio decreto che approva il rego” 


lamento per l'amnrinitirazione e ha comabilità dei corpi, intitatt? e itabi» 
dimenti nrititari; ed wno schema di regio decreio «hu disciblima le inden- 
nita agli efficiali Hacegnanti presso le scimole noilitari. 

Su proposta del cato del Governo, minéntro della Marina, i Comi 
glo der tertiiiri da, tra Paltro, approvato; 

I, — [mo sebema di nigra derreto che approva il regolamento per Ja 
gellione atmmunisirativa e contabile della regia Accademia navale. 

2. — Uno schema di piovvedimento che reca aggiunte e varianti al. 
l'ordinamento del corpo reali equipaggi maritimi ed allo stato fraridico 
dei sottufficiali dellu regia Marina. 

3. — bo schetva di pruvveaimento che stabilisce la dipendenze 
giaviidiziona'e del Tribuale vrilitare sranitimo di Fentezia. 

Sa propona del capo del Governo, minintro per L'Aeronantica, dal 
Consiglio sel iniaiioi sona stati, tra l'altro, delibereti; 

1. — Uno schema di regolamento relativo alla segaisizione di aereo. 
mobili civili, 

2. Uno schema di provvedimento velativo alla convenzione agginn- 
tiva per il prolitugamento della linea Fenezia-Fienna sal nato Venezia 
Rama, 

3. — Una sebema di provvedimento che afprava sens convenzione 
relativa alla cosmvazione di un aeroporto nell'attuale piazza d'armi di 
Ferrara. 

i, — Uno sebetta di frovredimenta che approva una convenzione 
can la Compapria nazionale aercnantica per Pimpiana ed esercizio di 
um aeroporto civile in località Serbentara {Roma}, 

Con to srifapparii dell'aviazione civile, si sorte sempre bid il Birago 
dell'istituzione di campi di aviazione lenga le rotte aeree ed in brossò 
mnità del prandi centri, destinati, per la dora posizione necprafira e ber la 
loro fmmportanza indastriale è Politica. a divenire i nodi di jrradiazione 
del movimento degli gereomebili dell'uviaziane commerciale, Sino ad ara 
+ dra riuscii a repperte ai bisogni atilizziando, tutte le sole che ciò è 
Lato poritbile, i cambi di aviazione mnflitari; nia Genie ragioni consigliana 
Fi Liberare, quamo più è basnibila, cli deraporti inilitari da timile servizio. 

dl problema si è fatto biù urpente fer Romu, sia perché mon esiutono 
Prevo guena chid delle fabbriche aetonantivbe che polliedane asrodrami, 
come iuvece obriene fier aliri centri industriali, anali Toriuo e Milano; 
tia perché l'unico campo già in pate attrezzato è sal cuale svolge Le 
Propria attività deronantica la Compagnia nazionale seronastica (guella 
cio di Cerveteri] divta dalla città oltre trentacingue ehilametri in Iimea 
d'aria e si trova in rona frettoché Lolata e deserta fer iu mancartta di 
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facili comunicazioni con l'urbe è per ta fontananza de centri abitati che 
offrano qualche confarta, 
Dopo leboriose ricerche di ua toralità che meglio rinpondeste allo 


atape e dopo attento ciame per parte degli uffici competenti delle rom- 


Plerse questioni intere? agli espropri, all'allestimento del cameo, alla 
Jug Wbicazione, sia in rapporto alla coltà, sia hi relazione alle condizioni 
sereolopiche predominanti, di è venati nella determinazione di scegliere 
la fecaltà desta Serpentara, compresa tra da strada provinciale Faleria ed 
i Tevere, a rigue chilometri da Roma, li deve il fiano, allontanandosi 
e poi navcicinando;i alla strada, fornia ne'ampig anse. 

La scelta È stata supgertta, oltreché dalle considerazioni accennate, 
aurle dal caralicre bianeggicute del terreno e dalla cheonenza che, com 
fuando etio con il Tevere, è possibile esepnire depli adattamenti anche 
per n compo di atrmorageo s6l finte. 

Cou i provredimento fn eiume, si raggiunge fina duplice finalità. 
quella ai non larcrarsi sfuggita Foecanione di realizzare la pornibiità di 
avere ar (oMmpo di abiazione selle vicinanze furediaste di Roma e I'alira 
di non affrontare la ipesa jugese per la cositezione ex Dove di an 
compo di aviazione, 1 guanio ci provvede, mediate un semplice com 
tributo, la Compagnia nazionale seramautica, in vità della deliberata con- 
venzione. # - 
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Padre Pistelli — così mi piace ancora chiamarlo perché così egli fu 
in vita umyersalmente conosciuto e chiamato — ha chiuso, pr non È 
molto, la sua alacie cd integra giornata terrene. Eeli é morto cometa 
vissuto! ih serenità perfetta di uomo che accetta il fardello e lo depone 





* Nella 204* riunione, tenutasi i 3 febbraio 19237 fore 10.12.15), il Cgnsi- 
glio del ministri approverà, su proposta di Mussolini, « uno schema di provvedi. 
mento relativo alla esecuzione dell'atto addizionale agli accordi commerciali in 
vigore fra l'italia @ Li Repubblica francese ed LI relativo prutecollo di firma sut- 
roggrilti i Rina il 29 maggio 1924, iiché alle note relativo nf detto atto addi 
zionale scambiate tra i rappresentanti degli Stati anzidetrico, ella 2099 Hiuntone, 
tenutasi L'A febbraio 1927 (ore 10-13 5), il Consiglio dei mieusisi sscolteri la rela. 
zione del ministro delle Finanze «sulla situazione finanziaria #. Nella 70% riu- 
mune, tenudzzi il ® febbrato 1917 Cure 1015.1415}, il Consiglio del mimistoi ricon- 
fermerà © nettamente Ja suz poùlnca di deflazione è rivalutazione graduale della 
lira # € delibeveri provvedimenti di vatia futura. (Da 1 Popolo d'irelio, Mx. 32, 
34, 53, 6, 5, 10 febbraio 1927, XIV). 


#4 ERHRNEGITOI PISTELLI — Eros, uc e rapezzi one Cr È, Sansoni edi- 
tore, Firema, 1927, 
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quando l'ora è scoccata, Spiriti di tile tempra non sono numerosi e 
quando essi stompaiàno la tristezza dei discepoli e degli amici è pro- 
fonda. Padre Pistelli era une spirito alacre © complesso; un +irtyoso nel 
senso romano e religiose della parola. Dalla conoscenza pomonale che 
io ebbi con lui, dalla lethica dei suoi scritti — tralti dei quali oltimi 
in questo volume vennero raccolti — trassi la convinzione di trovarmi 
de fronte a un uomo colto senza la pedunteria monocorde degli eruditi, 
un educatore umanista che dal classicismo più che argomento di minu- 
ziosa esegesi trazva fonte di vita e di contemporanei insegnamenti: un 
religioso che non si chiudeva nelle Frigidità eccessive di cesti ipocriti che 
osservano la fctleta più che lo spirito della legge, tima amava mescolarsi 
alla vivente umanità del suo tempo; un patriotia ardente — come pià 
dissi — di tutte te ose, anche di quelle buie'a crepuscolari; un fascista 
fedele ed appassionato come tutti coloro che hanno portecipata, con pura 
fede, alla rivoluzione delle carnicie nere, i 

Letterato anche e scritlote italianissimo. Jatenda dire scrittore di 
Funi forma e di sostinziale contegno. Lontano quindi dagli svolazzi 
retorici o dalle ectentricità funambole che ormai annoiano più che stu» 
pire il «borghese #; lontano altresì dal periodare anfannante e macignosa 
di taluni che non sanno scrivere senza schiacciare, col loro piombo, il 
prossimo, 

Padre Pistelli si legge volentieri, con dilettazione e coh profitto, Vedete 
ton quanta contenuta passione sono cvociti it questa volume taluni erdivi 
soldati della nostra pusrra! 

Sono tpichi leggeri, delicati; oserei quasi dite reverenziali; poiché, 
quando si parla di certi eventi e di cesti vomini, bisogna essere discreti; 
avere cioè il pudore della discrezione. 

Altri medaglioni dedicati ad altri comini del nostro veramente me- 
moràbile tempo, sono notevoli per da [oro precisione, per Vesattezza delle 
pioporzioni, per l'oculito giudizio storico € anche, talora, per una sottile 
vena «li indulgente umorismo tipicamente toscano, anzi fiorentino. Ben 
Più importanti sono i saggi dell'ultima parte di questo volume, nei quali 
sono studiati norpini e cose della nestra e di alite epoche; uomini che 
hanno lasciato solchi incancellabili nella vita d'ltalia, Qui si rivela in 
piene luce l'intelletto agile c la vasta preparazione di padre Pistelli. Egli 
eta un latinista che sapeva verimiente il latino; un classico che poteva 
tranquillamente passeggiate £ conversare coi grandi classici; uno scrittore 
che si muoveva nel monomentale cimitero delle lingue cosiddette morte 
come tra amici all'ombra del Cupolone. L'ultima volta che io lo «vidi, 
due mesi fa a palazzo Chigi, mi parlà di vena nuova edizione dell'Tneide, 
che avrebbe superato, per accurato testo e tipografica veste, hatte le pre- 
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cedenti e quindi degna del centenario virgilinno, La morte ha troncato 
questo lavoro che avrebbe certamente onorata le lettere italiane. 
Cneste mie poche parole vogliono cssere, rome sono, una reverente 
testimonianza di affetto alla memoria di lui. 
KHUSSOLINI 


Roma, 3 febbraio 1027, 


Ai DIRIGENTI FEDERALI DELL'URBE* 


I Duce ba riposto dicendosi lieto di vedere i eompenenti il Diretto. 
rio della Federazione dell'urbe e cantento soprattutto che a capo di essa 
sha Umberto Guolielmotti, che egli Itima altamente nou soltanto pel sue 
pariata di combattente e di fascista, ma soprattutto perché fa ANRLO molto 
corapgro guando molti ne avevano Irobpo poco. Ha dichiarata di appro« 
save da composizione del Direttorio fedetale dell'urbe, i cui componenti 
tetti comorce, a di approvare il hrogramma di lavoro, La revisione de. 
gli iscritti è cosa ottima, perchè il fascismo dev'essere un ordine quasi 
religioso e Ja tessera noi è una carta da mettersi tra i higlietti da visita, 
ma un titolo di cnore e di riconoscimento, Fa anctàe approvato la com- 
posigiane delle commissioni per lo studio der problemi cittadini. 

Mei ripuardi del finanziamento dei Farci, Il Dave ha detto che ii 
t Foglio d'ordini » ba pià meli eleguentemente fallo romiprendere came 
questi debbono vivere di per id, e come i più abbienti dovranno eliute 
orgogliosi di contribuire agpi con un'opera diversa da quella data dagli 
stili dai primi perioani del fascisma, n 

Mei vigadra? della Milizia, S. E. Matrrelimi Fa della ehe tatti i fasci 
sti inquadrati nella Federazione dell'urle dovranno essere muti e do 
cranmo senire faguadrati secondo l'età e anche secondo la loro prestanza 


+ A Roma, al Vicinale, la mattina del 7 febbraio 1977, Mussolini riceve, 
#, prescotati da S, E. il segretario generale del Partito, i componenti il Direttorio 
della Federazione dell'utbe: commendatte Lembento Gupglielmotti, amaata Do 
menito Leva, commendstor Giulio Balduccini, commendnor Gabriele Pasolari, 
come Alfecdo Bennicelli, Augutto De Marsanich e cavalier ufficial Santam ali. 
Assente giustificato f'avvocato Maurizio Rava, Il cfmniendator Guglicimatti, dopo 
il saluto al Ducé, ha fatuo una breve relazione sull'attività svolta sin qui dalla 
Federazione e tui <citeri cui intende informare l'azione faruca circa Ja selezione, 
lo stadio dei problemi cittadini ed economici dell'urbe e della provincia, la Casa 
del Fascio ed i corsi fascisti all'Ucoversità di Roma, che prossimamente AF CACELI 
inizio alla Sapienza ». AJ commendatore, IL Presidente del Consiglio risponde 
con le parole qui riportale in riassunto {Da Î Pepelo aria, N. 33, E Éeh- 


braio 192%, MIVI 
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fisica. Ha aggiunto di approvare anche l'iniziativa della Cata del Farcio, 
Il regime verri incentre alli iniziativa, ma non bisogna aver Fretta, perché 
Roma dovri avere la sua Casa dci Fascio degna in tutto dell'urbe. 

« AT dichiarare ancara di approvare la ditufpazione che il commmendator 
Gaglielmoni ha fatto della circolare ai prefetti. Chi non comprende la 
spirito di quella cirvulare non è fascista, Essa è definitiva. Il fascismo di 
Roma deve eccellere cd essere di esempio pet Lutte le vinti fasciste, che 
sono state incluse sella parola d'ordine data ad altri Fasci: "disciplina 
silenziosa ed operante, 

HÎ Duce, congedando i convenuti, ba concluso dicendo ehe Ronta su 
deve tendere a diventare una città industriale, ma derrà estere i coma di 
un'attività agricola fattiva e di an fiorente artiginmza. L'agro romano 
deve diventare l'orlo e il giardino della capitale, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE + 


Mi onoro di presentare alli Camera i seguenti disceni di legge: 


conversione in legge del regio decreto Iegge 24 dicombre 1926, nu- 
mero 2210, che appiova il regolamento legislativo per l'ordinamento 
e le funzioni dell'Istituto nazionale « Luce # per la propaganda e la cul- 
tura a mezza della cinematografia; 

conversione in legge del regio decreto legge 19 dicembre 1926, nu- 
mero 2417, che di escouzione all'uccorda commerciale provvisorio fra 
l'Italia e la Grecia, concluso ad Atene mediante scambio di note addi 
11 settembre 1926; 

conversione în legge «el tegiu decreto Icege 13 gennaio 1927, nu- 
“mere 186, pubblicato nella Garrett Difficile del 24 Febbuaio 1927, 
funero 45, circa fa restituzione allLinghesia di «te codici corviniani; 

conversione it legge del regio decreto legge 20 gennaio 1927, nu- 
mero S6, concernente le spese ali afitto per i locali degli uffici distaccati 
di Pubblica Sicurezza istituiti in sostituzione di quelli circondariali; 

conversione in legge del regio decretò legge 9 gennuio 1927, nu- 
mero 33, recante provvedimenti per il siordinamento del personale del. 
Famministrazione della Pubblica Sicurezza e dei servizi di Polizia. 


* Parole prononciate alla Camera dei deputsti, nella tornata del 25 feb 
brad 137 (ore 16-1840k {Dagli Ani def Porlamento iislhana. Casera dei de- 
puttari. Sessione ci Lepinlatura ein Discassioni. Folume KIi, pag. 6642), 
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FRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
conversione In legge del regio decreto leggo # geomaio 1927, nu 
meo 105, che dà esecuzione alla convenzione firmata a Praga il 4 mag 
pio 1926 tra il Regno d'Italia e In Repubblica cecoslovacca, riguarda 


‘all'adempimento dei contratti di assicurazione sulla vita e di assicurazione 


di rendite stipulati tra imprese di assicurazione italiane e contraenti ceca 
slovacchi, e tra imprese di assicurazione cocoslovarche e conlraenti ita. 
liani, nunché al protocollo finale annesso a quella convenzione; 

conversione in legge del regio decreto legge 18 novembre 1926, nu- 
mero 2441, che di esecuzione all'accordo fra l'Italia ed altri Stati, fiminato 
a Parigi il 25 gennaio 1924, per la croazione di un Ufficio internazionale 
delle epiroozie, avento scde in Fang, 

conversione in legge del regio decreto legge 12 diccmbre 1926, nu- 
mero 7440, che di cscouzione alla convenzione firmata a Roma addi 
11 febbraio 1926 fra il regio Governo d'italia ed ul Governo d'Austria 
per definire amichevolmente l'assetto della Fondazione evangelica della 
cpnbessa Elvine De La Tour 

conversione in legge del regio decreto legge 19 febbraio 1927, nu- 
merò 197, che integra le disposizioni del tegio decreto legge 16 dicem: 
bis 1926, numero 2174, sulla disciplina del commercio di vendita al 
pubblico. 


PREFAZIONE A « MUSSOLINI E IL SUO FASCISMO » ** 


Or non è malto, uno dei tanti scrittori stranieri che si occupano in 
maniera tutt'affatto artificiale del movimento fascista, si domandava se: 
il fascismo avesse una dottrina e quale, 

A questo scrittore sarebbe fucile rispondere che la dottrina del fa. 
scismo è nelle sue reglizzazioni concrete e che da queste realizzazioni 
è abbastanza facile estrarre la dottrina che le fa ispirate, 

Non sole il fascismo ha vna dottrina, ma questi dottrina È nuova, 


€ Parole promunciate alla Camera dei deputeti, nella tornata del 76 feb- 
brzio 1527 {ore 16-417.35). (Dagli Atti del Poelamento italiano, Camera dei de- 
patati, fescicne ei Legislatura cir Dircusiioni, P'aleme FIN, pag. Gieli 


 ** Gig Aklas - Balbiso Giuriano » Ermesto Conisnota «- ALeeRTo De 
STEPANI — Matsolini e di ruo fascismo. A cura di Curt Gutkind — Merlin Verlag, 
Heidelberg, F. Le bonmer, Fitcozo, 1427. 
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nel senso ch'essa é creatiice di istituti muovi c di un moderna tipi di 
SOCICtA nazionale. 

Colore che dubitassero ancora, hanno l'abblizo morale di leggere 
questo volume, nel quale È conventrato l'elemento fondamentale della 
dottrina fascista, 

fuesto volute, dovuto alla chiara e nobile fatica di uno studioso 
tedesco, insegnante all'Università di Firenze, si compone di quattro saggi 
che danno l'idea del fascismo, nelle sue origini, mel suo sviluppo, netla 
sua positiva alfermazione, 

Balbino Giuliano previsa da quale processo di idee + di eventi pecu- 
liari della storia italiana sia sorto il fascismo, 

Gino Arras iDustra la creazione originale della rivoluzione fascista, 
che é lo Stato corporativo, cioé lo Stito coordinatore e armonizzatore 
delle forze economiche, che liberalismo e sbcialismo lasciavano linpune- 
mente desfienate, Si può aggiungere che l'esperimento interessa il mondo 

e lo dimostra la copiosa letteratura sbocciata in tutti i paesi. 

Ernesto Codignola esimina la riforma scolastica, La quale è in rela. 
zione dirclti colli dottrina fascista c colle concezioni & morali + fasciste 
del dovere, della gerarchia, della responsabilità, 

Finalmente, Alberto De Stefani, colla scienza è competenza che gli 
provengono dagli studi e dalla pratica, espone i principi che gitidacone 
la sua feconda attività di riformatore e risanatore delle finanze italiane, 

Pur mancando altri dogumenti della imponente attività quinquennale 
del regime fascista, non v'è dubbio che gli studi raccolei in questo 
volume, che sarà tradotto in tre lingue, bastano 4 far comprendere che 
cosa è il fascismo, quali sono le tagioni del suo trianfo c quale è L'apé 
porto da e559 dato allo sviluppo della civiltà umana. 

n BUS SULINI 

Roma, 2 marzo 1027, |, 


FREFAZIONE AD « ECONDMIA FASCISTA » # 


L'iniziativa di raccogliere in un volume i discorsi pronunciati in 


questi wlimi due anni dal ministro dell'Economia nazionale, ingegnet, 
on. Giuseppe Belluso, È particolarmente felice, e, vorrei aggiungere, ne- 
cessaria. It titolo del volume è perfettamente giustificato; le ditettive se 
guite dal ministro sono fasciste e $i può quindi parlare di una « economia 
fascista +, la quale, ari suoi pamcipî e hei suoi metodi, è fondamenta] 
mente diversa, putaciso, dall'economia liberale, nel senso clussico della 


* Gruseree Belluzzo — £coromia farcita — Libreria del Lione, Roma, 
1931, 
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paroli, Tutti i problemi che hanno occuputo € preoccupato l'economia 
italiana nel sccondo petiolo del regime fascista, trovano, nei discorsi del 
ministro Helluzzo, un'ampia trattazione, nella quale Il siraro domina 
delle dottrine e degli stiumenti di indagine si unisce con una esperienza 
vissuta sul terreno sperimentale della pratica. JJ ministro Belluzzo non è 
soltanto il teorico, ma è l'uomo che, prima di essere chiamato al Go- 
verno, ha diretto rari specialissimi e importanti d'industrie, conquistando, 
attraverso perfezioni € innpvazioni geniali intebdottevi, una competenza 
li primo vrding universalmente riconosciuta. Non sarà a tal proposito 
inoppertino ricordare ancori ana volta che il volune di Beiluzzo sulle 
turbine è stato introdotto in loghilterra, dove fa quasi libro di testo per 
dottrinali e tecnici, 

Qualcuno poteva dubitare che, provenendo dall'industria e dagli a01- 
bienti industriali dell'Alta Italia, il ministro dell'Economia nazionale 
sarebbe stato, forse inavvertitamente, portato a mettere nel secondo piano 
L problemi dell'agricoltura. Quel qualcuno deve, a quest'ora, ricono 
Scene il proprio errore. 

on. Belluzzo È non solo un tecnico, nia Un appassionato dei problemi 
agricoli. Egli sa che l'agricoltura è in sé stesso vn'industiia, ma è anche 
adre di molte industrie essenziali, Sviluppare al mussimo l'agricoltura 
italuana, significa sviluppare al massimo l'economia nazionale, e i gruppi 
d'industrie (alimentari, tessili, meccaniche, chimiche e ailini) che sono 
legate alla agricoltura, I provvedimenti adottati per la battaglia del grano 
tendono a questo scopo e l'anno, in certa misura, giù raggiunto: 

Tutti la vasta fatica compiuta dal ministro dell'Economia nazionale 
viene in questi discorsi ampiatigote iMustrata e documentata, Da tueta 
questa poderosi mole legislativa, emergono taluni provvedimenti fonda- 
mentali, vere pietre miliari nel cammino ascensionale dell'economia ita: 
liana, fi sono: l'unificazione della [cgislazione mineraria, vanamente ten- 
tata dal I8?D in pri; la tutela delle foreste; il credito agrario; il rosola. 
inento per L'igrene sul livoro; l'assicurazione obbligatoria contro la 
tubercolosi, 

Ma insieme con questi e con molti altri importantissimi provvedi. 


menti di indole Segizlativa, deve essere cicordata el elogiata l'instan- 


cabite attività quotidiana del ministro, attività ferma, equilibrata, [ungi- 
mirente ed illuminati sempre da un virile e consapevole ottimismo circa 
l'avvenire della economia italiana. 

Questa introduzione è un attestato di simpatia c di amicizia che in- 
tendo pubblicamente tributare al ministro e camerata Belluzzo, ora che 
fi compie t] primo biennio della sua fatica, 

MUSSOLINI 

«Fosa, I sima IOI7T, anno FL 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


La Ponore di presentace alli Camera i disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge 17 febbraio 1926, mi. 
mero 223, concernente norme per il tiotdinamento degli wifi e per la 
dispensa dal servizio del personale degli enti locali, - 

conversione in legge del repio decreto 13 febbraio 1927, numero 
224, che approva le tabelle graduali e numerivhé di formazione degli 
uffiziali dello stormò dirigibili. si 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ## 


Mi onoro di presentare alli Camera Ji disegno di legge: 


spprovazione del protocollo relativo alle clausole d'arbitrato in mate 
ria commerciale, stipulato in Ginevra il 24 settembre 1923. 


211° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ##* 


N capo del Governo, avinintro degli Interni, riferisce nei seguenti 
fertoantii stila sitwazione Interna: 

Dil dicembre ad oggi, la situazione interna è completamente sod- 
disfacente dal punto di vista dell'ordine, della disciplina, della laboriosità 
delle popolazioni. Neon un solo incidente, anche minimo, di pedine poli- 
tico, ha turbato il calmo svolgimento della vita e dell'attività del popolo 
italiano. La circolare ai prefetti è stata inlerpretata c scalizzata da tulti 
i fascisti nel suo significato «Ji indirizzo politico e di norma di vita, Tipica 
esempio è quello del Fascio di Lugo di Romagna, che l'ha mandata 


stampata in opuscolo ad ognuna delle diecimila famighe che compongeno' 


* Parole promunciale alla Camera dei deputati, nella datnata del 4° marzo 
1977 fore 16-19,35). (Dagli Ati del Fomiymento italiano. Catera dei deperati. 
Sersivas cit. Lepilarra ci Dirensnioni, Folume Fii, per. 6736). 


#* Parole pronvhciate alla Camera dei deputati, nella Locmata del 5 marzia 
1927 (ce 1618351: (Dagli dit del Perfanicato fraliane. Camera dei deputati. 
Seione di. Legillarera cit. Dircwrsioni, Folwate PIL pag. GI84). 


##* Tenutasi 18 marco 1927 {ote 10.15) {Da il Poporo elisa, TI 56, 
Do_maruo 1927, MIVI. 
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quel comune. La stessa cosa è stata fatta da molte altre Federazioni, a 
cominciare da quella di Koma e da quella di Massa Carrara, Sotto la 
guide ferma dell'on. Turati, € in applicazione delle logiche e severe 
norme statutarie, Li Partito ha oggi il suo solido assetto interno. 

L'insediamento dei Durettoti provinciali si È svollo ovunque can la 
maggiore solennità, alla presenza di tutte le autorità civili c militari, non- 
ché delle musse fasciste, € «dovunque è stato sl prefetto, quale tappre- 
sentante dirctto dello Stato Fascista, ad insediare i muovi Direttori. 

Mentre il Partito, epurandosi e perfezionandosi nella sua composi: 
zione, attina sempre più il senso delle sue alle responsabilità e della sua 
missione, c diventa quale deve essere uno strumento sempre più consa- 
pevole del regime che si incarna pel Governo dello Stato, mentre turto 
ciò si sviluppa con ritmo regolare e solenne, dall'altro dato l'inquadra- 
mento di tutte le forze della nazione nel cegime procede con lo stesso 
ritmo. La delibera dell'Azione Cattolica assegna agli operai cattolici il loro 
pesto nelle organizzazioni sitdacali fasciste riconosciute dal regime fa- 
scisla, Tutte le organizzazioni sportive, che raccolgono centinaia di migliaia 
di giovani atleti, sono in questi giorni passate sotto le insegne del Littorio. 
1 tre recenti discorsi dell'on. Turati, a Milano, Roma, Napoli, costitui- 
scono il viatico programma per al Partito Nazionale Fascisla nell'anno W. 

In queste condizioni, l'ottavo annuale dei Fasci, stabilito per il 27 
Mato, riuscirà una grandiosa manifestazione di forze soprattutto gio 
vanili. Si calcola che non inent di sessantamila giovani entreranno in 
quei giceno nel Partito, e simoltaneamente pella Milizia, ricevendo in: 
sicone la tessera ed il moschetto. ‘ 

Fer quisito concerne la situazione cuonomica generale, casa È COMtcas- 
segnata da wna licve diminuzione dei prezzi al minuto e da una minore 
disoccupazione, prazie alla ripresa dei lavori agricoli primaverili, 

Sono stati udoltatt i segmenti provvedimenti: 

l. = È sfalo afprovato un diieguo di legge che modifica l'articolo 
B7 della legge slettorale politica, testo unico 17 gertnaio TOR6, dichiarando 
Peleggibilità dei prefetti è dei deputati fuori del territorio della pro- 
vincia nella guale esercitano o abbiano erercilato de meno di sei mesi 
le fora funzioni, Con questa dilposizione, Ii anticava all'Atterablea elettiva 
i comcoria di una catepotia di funtiorntari fornita di particolare compe» 
tenza asiminintrativa, Lu riforma d in comnessione con salta la fegiila. 
iene è l'indirizzo bolitvo del fatciimo, che ba rertituito al palere ese- 
cutivo fa sua autorità fanzionale, in modo da non dovere più ulteriormente 
temere quella forte di sticompatibrlità alle quali poteva dar Inogo la 
debolezza organica dell'esecutivo stesso, 

2, — E itata conferita al Governo ia facoltà di pramagwere gna 
tevitione penerale delle circoscrizioni comunali, per dilporne l'amplia. 


sti a dr 
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mento e da rirmione consta procedere fi agile è vollectia di quetta 
fiuora in vigore. Enendoli infatti accertato essere assai rilevante il nu- 
misro degli enti inceli che, per fe scarse visorie demografiche 2 finan 
Ridrie, Hot jfHo Ju grado di breeredere alle accressiute cilgenze dei 
pubblici evsizi, col provwediniento adottato Ji è inteso di create orge 
misi più adatti è pia fattivi.- 

A, — Sumo sari accordati all'Opera nazionale pet da protezione della 
muaterinta e dell'unfanzia, alla quale la Seppe organica affida fanzioni di 
alta iuderesse Jociale e auzionale, de atelle elezioni iribatarie è fiscali 
drcordute in precedenza ud alire (dpere ed Irtituti con firiaiti dulistertaiati. 
Quero provvedimento attesta l'assidua cura del Goverma per creare al- 
l'Opera nazionale per lu protezione della materni e dell'infanzia trta 
posizione giuridica che le consenta di espiivare' una attività sempre più 
efficace ed ampia. 

d, — E itato approvalo 24 regolamento Ipeciale per da vestizione 
del corpo depli agenti di Pubblica Sicurezza, stabulendo more intese dd 


QIIICRVATE RIT maggiore CCORoNIIA Nei IErvizi e RAG diucipiima auche FIlf- >. 


riore che corrisponda alle cripenze e al brertigio del corpo degli agenti 
di Pubblica Sicurezza. 

Î! capo del Goperna, mintitro per gli Affari Fsteri, da soltupasio al 
Consiglio dei miuizizà, che ha approvato: 

1, — Uro schema di regio decreto che di esecuzione alle obxioni 
eietcitare dai cittadini originari delle inole italiane dell'Egeo per la citta: 
dindnza soia, 

2 — Uno schema di provvedimento relativo all'evecuzione del irut- 
fato di amicizia, di commercio e di navigazione è del protocelle eoncer- 
sente fa giurisdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel Regno dei 
Siani, stipiwiati i Roma il Do maggio 1926 pra d'Italia e dî Stam, monehé 
alla mots scambiata in Roma alla stersa data per il riconoscimento der 
titoli accadertivi. 

i Coniglio ba pei deliberato, sempre in proposta del capo del Go- 
verno, di sottoporre al Parlamento gualiro dicepui di legge concernenti: 

3} l'ardinssiento della carriera diplomatiroconiosare; 

b) Pordinanienta del cancellieri nei regi uffici diflamatici e consolari 


‘all'estero; 


C) cecezionale ammissione di munvi clementi nel rudlu coniolart; 

dj sorme che diitiblinane Parrolazione di impieghi e incarichi de 
parte di cittadini italiani all'estero, 

La siitervazione dei servizi diplomatici e consolari va considerata 
sotto due anpetti; quella dei rapporti fra Ho rnolo diplomatico e di tuale 
consolare e quella della cormipondenza tra ruoli e affici. Sotto i primo 
aspetto, la carriera ditlomatico-consolare, dalla cosiuzione del Regno 
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dita, da altetrtato i pid svariati stitemi. da quelli del enolo anico di 
diplomatici e consoli su guelin def rami del tutto separati. ÎI Gorerny 
falcista, col repra decreta 30 dicembre 1023, aveva fularato win siobitento 
di atcomamema dei due ruoli, vtebilendo nh reclutamento iniziale pro- 
INIENO COR IFNFamMento (NCCesTivo nei ruoli diplomatica e cawIolare dapo 
brenisshlino brocinio e an reclatsamenio laterale dei fradi più elenati di nr 
quarto del perronale diploma:ica fra quello consolare. Era l'enwuciazione 
di sua tendenza che doveva sboccere podad ter sritama a lince bui mraecate, 


che è quello oggi approvata e che camtiste nella lhanazione dei prodi dr 


piosratici eorell'alimentazione erelwsiva di err: alraverse il ruolo cnnio- 
late, Il npopo ordinamento stabrlilve i seguenti buiucin! Fondamentali; 


1, — Reciutsmento mediante concorsi fer atimilnione ANira 1a teo 
CONSOlSIA. 
2, — Elercizio fromicwo delle funaroni suballertte al mininicro, stelle 


lopazioni e nei consolati da parte del ruolo ramrolare fisso al grado di 
console di firima classe. 

3, — Swecestivn concorso per tloli di servizio e Der essi ai gradi 
di primo seprstario di lepgamone e di console generale di terza classe, 
per determinare, sulla bare delle firove dell'esame è delle alfriuatnità dim 
dirate de servizio, lo Imiitamento severo e cosienzione del personale nei 
due riali diplomatico e consolare; ii primo der qual? niente cOn ad indi 
videanii com carattere proprio snlo in quer grado di primo Jegretario, 
nel quale, uscendo dalle funtiioni subalterme fer avumere la direzione 
della cancelleria diblomatica e Veventaale reppenta della miisione, Gi 
funzionario acsguina ana dintinta personalità. 

dl — Elevaziore morale del ruolo consolare col fatto che esso, fino 
dl prede di console di prima clarre, viene destinato 4 dixit pepaare tuti 
iuernizi dell'ammuiniivazione ed a fornire, attraverso ama lenga esilio. 
2iome, i quadri ber le più alte perarchie diblomatiche e consolari. 

3. — Elemizione formale delle stesso reola cariolare. col fatta che 
siente conrentito af comioli generali di prima claste di raggiungere il 
grado di miniati blenipotemzari di prima classe, 

l} /asavo ordiramenta, mediante epportene diiboszioni teanilerie, 
rarniunpe le immediate applicazioni dei suddetti principi a tatto il per- 
sonale diplomatico-corsalare attualmente in ruoio. 

Il ngovo otdinamenta affronta poi, per fa prima volle, con larghezza 
di vedete e di menti, da quedione natmenca degli nici all'estero e del 
personale relativo, 1 problema è ber l'Italia unicamente consolare, piacché, 
mernire alle esipenze della vova iittazione diblomatica creatasi dopo la 
Guerra di era dovuto mecesrarinmente brivvedere tia tanà che esse si 
determimavazo, nesssn movimento analogo st era verificato per sante. 
mere # versizi consolari in corrirbortdettta can la situazione demoprafica 
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senta bari del nostto paeie. Basti dire ehe dal IB?0 ad appli i funzionari 


coniolari, che erano allora centolretnacingne, rton bano avato che au 
ausrenta di tremona elementi. 

dle intperiose ettgenze dei nollri connazionali nelle nostre volonie 
all'ertero, si era fieno ro! provvedere mediano mezzi di viblego, cosnsh 
stenti nell'alidare i jernizi ad ut libo di Bersonale ivstietisiiaa, #06 Fa 
dal fuazionario di altre smmninitirazioni ‘che riusciva aa neere un tu 
carico all'estero all'ufficiale fasiara io mitrnione; dal privato apperia 
mente desiato dall'Italia, al privata scelto sHl posto; dal veppente ita 
bile, al reggente cecarionale fgumenti nltimi in pram piarte discumi e non 
accettati nell'ambiente locale, distratti, dal servizio consolare, dalle occn- 
pazioni e dalla necetiità di frocacsiarii altrimenti 1 rhézti di wivere). 

IP usero ordivamento porla dengne wu amento di confolre porti 
nl ruolo consolare, col cai tod jelo card possibile provsedere alla site 
mazione degli uffici apgi aflicati nd estrumei, nia auche frovwedera all'isti- 
tiziane di cieca quaranta poni consolari nuoni her correggere la bid vasta 
diiene dell'Italia nel nando è di Ipirnto blù alto del soliti connazionali, 


ld dave, ngi lora aperosi applameramenti, marchi ancora la presenza di 


fel rafprecestanie sfliciale della patria. 

«ilo srapo inf di conservare nei nostri uffici all'estero quella posi 
mione di perarchica dipendenza fra i vati funzionari adgettivi, condizione 
elsenziale fer un lavora ordinato è proficuo e che È rappiunpidile naica- 
mente con la permanenza negli uffici stersi sola di Purnzionari di carriera, 
il Gererno fascita di è davato occapare della gueltione della deiipnazione 
prersa i detti uffici, com titoli smorifici relatini ai gradi della carriera di 
bIossatira consolare, di persone enreneo alla varrierà ifelia, 

li Governo faverita ha dovuto riconoicere l'opportunità di escludere 
tali persone du ogni fnrarico presso f indgetti sfiici, e quinai anche la 
serenità, ar fitti Indocenmuali, che cesistto da sttirleti fucarichi quelle alive 
che im atto figurano pressa nffici all'ertero 4 titolo onorifico, 

Elevezione qualitativa e quanitiativa dei serviti diplomatici e consolari 


significa artehe sfttemtaziotte di tutti girei sersizi minori, ai quali il. 


fetzionario più elevato now den discendere è che elio deve lsticiane in 
mato di elementi, LA cor fodelià e rapacità non devono procurargli dubbi 
è brececa pazione, 

L'importattaa senta bari di altatte irattazioni diplomatiche, H repreto 
da cui debbono essere conternute, la difesa che deve ininterrattamente 
istritaviz fntoraa ar jistenti ennttafprafci, la vetistenza all'amibiente stra- 
niero che circonda gli nflici all'estero fanno pensare di quante paranzie 
debba essere coniormato il servizio. 

Anche in Questa miateria, I Cravero ferrefita areva iniziato Je sue 
proverdenze, intendo ar ruolo di guarantaziagne taucellieri all'estero, 
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che costitniva il fritto passo P più ampie misure, II decreto oggi appro» 
vato ere an nuovo vuoln di cettledieci cancellieri, compiendo #n alire 
passo, ma non l'ultimo, nella sistemazione dei servizi d'ordine all'estera. 

Detto rrofa, che dal Grappa c sieme portato «I Crappo È, affinché 
i nani elementi portano errere svelli pon nn più elevata livella di stadi 
e di preparazione, è congegnato in modo da assicurare, tanto nella sua 
prima attuazione quanto nel #0 Inccessivo verlatamento snartale, Pun 
mirnione di elementi già esperimentati nel sevvizio decano A quella 
di piovani direttamente provenienti dagli studi di secondo grado, 

I Gurerno faiciste, che ba, in via ordinaria, facolta di imertteltere Hei 
gradi inbericri al quinto pemone ertranee all'animinitivazione e che, nel 
ruolo consolare, si è più avvalso di tale Facoltà, intende procedere, it 
occasione del notevale aurpliamento di posti che erro ha salata nel 
srolo consolare, «lla valutazione vigorara dei servizi veti da alenni ele- 
menti meritevoli, compresi iva quelli che reggono sffiri consolari, sta 
per effetto di incarichi da tempo ricevati e sia per sifetto del recente 
concerto, che Ba portato alla designazione di venticimgne reggenti 
consolari, 

Tale valutazione potrà condurre alla definitiva regolaritrazione dh 
ruota della ovo posizione e potrà essere jategrata da quella di altri 
elamenti, che, nel compo dello studio e per altre prove di fede nella 
patria e mel regie, poriono rappresentare forze stue e utili da investare 
nel servizio consolare. Con queste inomilitoni, i Governo potrd cisete 
prouto ad affromtite la più vasta vete del terviaf consolari anche nei 
gradi divettiui, mentre completerà il reclutamento mediante graduali con 
corsî di ammistrone. 

I Governo farcista ba ben valutato fa necessità di seguire e disci. 
blinare Paltività dei citadini italiani che abbigno assunto a interidano 
assaniere Iripieghi permanenti è ritiatrichi di ordine Delitico presso o da 
Governi esteri è da altri Enti pubblici rmevnazionali, tanto all'estero 
quanto all'interio del Regno, 

Ciò ad enitare la perribitità che tali clitadini possano evemtuairte nta 
esplicare, nell'esertizio delle loro rranamar, un'azione Comunque nor 
concorde a forse anche contraria all'interesse della patria. 

Ere fa pertanto stabilito di disporre an provsedimenta col guale 
ti fa obbliga af commazionali di cai sopra di onenere fn agnr caso il 
nulla osta dal regio Governo, comminando ai itarpressori adeguate rire 
zioni, che vauno fino a pette reltrittive della libeni personale è alla 
perdita della cittadinanza, 

Dal Consiglio dei mintittà vengono racressivamente approvati: 

1. — Uno schema di regio decreto rifleltentte ni regolamento dei her- 
sostale subalterno del mininievo degli Erteri, Le pecaltari esigente del 
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mivintera degli Esteri iipomgono, anche nei riguardi del pericnale subal- 
terno, speciali condizioni di reclutamema e di dirciblina. Finora, fer tale 
personale, Ji SON abplicate norme coNIsui; avcorre invece regalare ditier- 
vamente da materia, in modo che maggiormente sia parasntità il servizio 
è dia, non solo dal fato formale, quella sensazione di distinzione che 
dere essere Hi tutte le forme estetiori del ministero degli Affari Esteri, 
ma anche fa maggior sicurezza di mad perfetta, indppantobile esecuzione 
der servizi, Su altri Stati di è provreduto in tal censo, La Hueva Jtalia 
fascinta mas può nom provwdere a questo. Farà, per guanto în wiateria 
modella, nua delle tene manifertazioni del nuoro riluo auento dalla 
rita burocratira, in vinta della visificante energia del fascino. AU unora 
regolamento provvede ad na più severa sanzione, ciigendo dal unoza 
personale migliori qualià fisiche e culturali; rende possibile un mi 
glicramento nella parte evteriare con l'assegnazione di seniformi più 
nipondenti alle ssigenze di distinzione Sell'ammininivazione; è precima 
sli cbbliphi mel servizio. . 

2, ae snbema di regio decreto che apporta modificazioni al 
decreto 3 luglio 1025, namera 1184, relativo al trattamento di eccellenza 
agli inviati sirdordittori e minitri blenibotenziari di prima classe, Coerente 
si senti di sara semplicità di gerarchia che bano ienipre inpirato $ sgoi 
sui, il Governo sazionali ha creduto di tipresdere nel più attento esime 
lo guertioni del trattamento di eccellenti ai sersini del regio decreto 
13 aprile I&GR, nromero 4140, artiralo 6, E perlanto, con su provindi. 
mento riguardamie il mininere degli Affari Euteri, è stato disposto. iu 


appilazione dei criteri ansidetti, di abrogare Pallino comma del de. 


creto numero 1134 del 5 luglio 1925, comnvermente i trafteszento di ec- 
cellenta agli inviati stracedinari è minittvi bleniborenziani di prima 
FIaise. 

li capo del Gorerao e ministro degli Affori Presi ba soltafraso «i 
Consiglio dei muiniatri, vbe ba approvato, il decreto di vatifica del trat. 
tato relativa alla Beitarsbia, stipulato a Parigi il 2B ottobre 1020. Questa 
decirione del refio Coserno è stata devermivara dal desiderio di nos 
differire niteviormente fa ratifica di nn allo internazionale chi firmato 
dall'Italia, di csi si era creduto, per rapioui di opporanità, di ritardare 
finora la definitiva sanzione. 

Su proposta dei cabo del Governo, noiuistro della Marina, sone 
apfrovati dal Comuglio, fra Valtvo, mano selena di provvedimento che 
apporta un'apoiunta alle attribuzioni del capo di Sieto Maggiore delia 
regia Motrna ed amo schema di provoedinento portante renificbe ed 
aggiunte alle leggi soll'ordinamento nell'avanzamento del corpi militari 
della regia Marina, nonché alla legge sugli affciali di complemento delle 
tegia Marina, 
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Infine sona deliberati dul Consiglio dei ministti, su proposta del capo 
del Gorerno, fulinutto per PAeronantirar 

l. — Wan schema di regio decreto che agtorizza di mrinistro del 
PAeronantica a prevencare al Parlamento an disegno di legge relutivo 
all'arruolamento ed all'avanzamento depli ajficiali della regia Aeronautica, 

2. — uo schema di regio decreto che modifica le norme relative 
al inafrimonio dei rottateieli, 

3. — Uno schema di regiu decreto che aprorta varianti alle vigenti 
sortite sella citroresizione militare tarvitoriale della regia Aeronanitza. 

4. — Tino Heheata di regio decreto inteso a concedere al persozmale 
di reato della reply Aevamantica mia indennità per equipaggiamento 
di colo, ® 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISCGNI DI LEGGE #* 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
1. — Ordinamento della carriera diplomatito-consolare. 


2 — Ordinamento della cartiera der cancellieri. 

3. — Norme sull'assunzione di impieghi da parle dei cittadini ila- 
liani all'estero, 

4. — Eccezionale ammissivne di nuovi elementi nella carriera con- 
solare, 


Ho poi l'onore di presentare alla Camera il seguente decreto legge, 
per il quale chiedo la procedura d'urgenza; 

conversione in legge del regio decreto legge © marzo 1927, numero 
207, ché approva il trattato relativo alla Bessarabia, stipulato a Paciîgi 
€] 28 ottobre 1920 tra talia, l'Impero britannico, Ja Francia e il Giap- 


(/* Nella 2122 riunite, tenutasi il 9 marro 1917 {ore 10-13.30}, i] Consiglio 
dei raimistti approveri qtunt schema di degreto legislativo per l'ordinamento 
del ministero delle Corporazioni è cd sil testo di un divegno di legge organico 
per l'amministrazione della Tripolitania e della Circsica è. Nelli 2133 riunigne, 
terivtasi | L1 marzo 1927 fore T0-13.15), il Consiglio dei Iinistiî appeoveri 
« l'Istituzione della Polizia aerea, muove nome di attuazione dri provvedimenti 
in difesa Delli Fiato pe prenderà « deliberazioni in materia di politica finan- 
ziaria »#. Nella 2148 riomtione, termtutati i) 12 cnarzea 1927 fore 1013}, il Con- 
siglio dei minislei approveri «importanti provvedittenti è. (Da N Popolo die. 
dre Ma. 59, 61, 62, 10, 12, 14 masso 1927, XIV) 


** Parole pronunciate alla Cameri dei deputati, nella tornata del 10 miacza 
I327 (ore 16-19,45). (Dagli A#r del Parfearonta ftaltuno, Camere dei depa- 
iti. Sersione cit, Legrolatora cit, Ditrairioni, Folume FIL, pag GOTO} 
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pone, principali potenze allrate, e la Rottiania. ([inikwmi, penetaii e 


prolungati applauni, I deputati sorgono in presi, Gridu di e isa lu 


Homattia #) 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onàra di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

modificazioni all'articolo 9 della legge 13 giugno 1912, nutterò 555, 
sulla attadinanza italiana: 

conversione in legge del cegio decreto legge 10 marzo 1927, numéro 
291, che dà cscquzione al trattato di amicizia, di commercio e di naviga. 
zione ed al protocollo concernente la giurisdizione da applucarsi si sul 
difi italiani del Regno del Siam, stipulati in Roma it © mappip 1926, 
tra l'Italia ed il Siam. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #* 


Mi onoro di presentare ulli Camera il seguente disegno di legge: 


conversione ni legge del regio decrelo logge 20 febbraio 1927, nu- 
mero 245, concernente agevolezze al comune di Perugia per la costruzione 
del nuovo acquedotto. P 


FASCISMO EB COMUNITÀ MAZZINIANA *5* 
li Dace ha detto di accettare malto volentieri fe aflerte, pregando 
il capo della Comunità di portare dl sno salto cordiale ai mazzterani cone 


vemuti in Roma e affermando che l'opera della Cumunità rrazziniana è 


# Parole proqiunciate alla Camera dei députati, nella tornata del 17 marza 


1927 fore 16-15,14) (IDapli Atti del Pariomenso iveliano, Camera dei depuroti. 


Sersione (li. Legislatara cli. Discaiioni. Volume VII pag. 1047). 


#* Parole pronvociate alla Cameri dei deputati, nella tornata del 19 marzo. 


1527 (oc 16-19.30), {Dayli Att def Ferlamento faltano, Carnera dei depatati. 
Sessione dl. Legrtiafura Ge Dicpironi. Folome FII, pag. 7102), 

=*# fi Rosnz, al Wirnicale, il 20 mataò 1427, alle 12, Mossolitmii riceve sin 
particolare ‘udienza il capo responsabile della Comunità mazziniana, Umberto 
Ripartelli: il segretario politico, Tommaso Cartosio; ed il triumwiro anziano 
“Angelo Fossa, i quali gli henno offerto una riproduzione in nigento della statua 
in Genova di Giuseppe Mazzini, opera dello scultore pentvese Guido Galletti, 
insieme con una peona stilgiafica di oro massiecià a. Ai tre, il Presidente del 
Consiglia rivolge Ls pacòle qui tipnetale in ciassunto. {Da Îl Popolo dinsia, 
N, dr, 22 marrò 1917, KIWI]. 
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cun apporto assai importante al grande fiume della vita fascista della 


nazione, perché di iu silenzio senza nulla chiedere. 

I Duce ba dato Horne nella Gna per H nuova distintivo dei mazzi 
smiani nazionali, e, nei compuiate, ba afferto ad agrngno det ire macina 
fategrafia can dediva. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI INSEGNI DI LEGGE * 


Mi onceco di presentare alla Camera 1 disegni di Icgge: 


inodilicazione dell'articolo 87 della legge elettorale politica, testo 
unico 17 peonaio 1926, numero 118; 

conversione in lepee del regio decreto Icgge EG marzo 1827, numero 
337, concernente agercrazione a Spoleto di sei comuni bmittofi. 


FER LA LEVA FASCISTA #* 


Camuce nese! . 

Questa cerimonia, con la quale voi entrate pella vita civile € nell'orga- 
nismo della Milizia, deve-restare per sempre incancellabile nel vostro 
ricordo! 

Qegi avete levato le vostre mani in segno di giuramento e al giura: 
mento non si viene Indi meno: if nessuna Cifcostallza, por snicssun motiva! 

Per il re! 

Pet l'Italia! 

Per il fascismo! 

«A nola 


* Parole promunciate alla Camera der deputati, nella tornata del 25 marzo 
1917 (ore 1619.40h (Dagli doi del Periomento neligro, Camera der delete. 
Sensore cir Legisleture cir Dusewssjoni, Fosume PI par, Tz79). 


*f A Roma, nella muova caserma della MIV.3.N. sità a piazza Mazziol, 
il 27 smozero 1827, verso le 12, Mussolini passa ia rivista glo avanguacdesti, che, 
alle 11, in piazza del Popolo, avevant partecipato alla cerimonia della leva 
fascista, entrando nelle file della MINVSN. Terminato la rivista, il Presidente 
del Consiglio rivelge alle reclute Le parole qui riportate. (Da Il Popolo d'ivalia, 
N, 73 25 narrò 1917, AV]. - 
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ACLI UFFICIALI CIRCHI DI GUERRA * 


Signori ufficiali! Carnerati! 


Sono lieto di accogliervi in questa casa della mia quotidiana fatica 
cd un questo giorno in cui tuito il popolo italiano, disciplinato e con. 
corde, festeggia l'evento che segnò la sua rinascita, Sonò [ontanizsimi 
i tempi tristi, in cui molti disperarono e si sbandarono © molti soffrirano 
e combatterano. Vot siete fra cuesti che avete la gioia di vedere, di 
intenziynalmente vedete; il vostra sacrificio non è statg vano. Quei 
tempi sono tramantati per sempre, i cadaveri del passito non potrinnò 
msorgere dat daro sepolcri imbiancati e vi dico che mai più torneranno 
ore di tristezza per chi, come voi, ha servito Ja patria, offrendole il dono 


più prezioso e caro: la luce, To ho voluto che vol tientraste nell'Esercito, . 


non solo perché potete dare ancora fervore di passione e di opera, ma 
soprattutto perché è bene che le giovani generazioni vi vedano, che vai 
site di esempio e di mànito, ed ognuno possa imparare fino a che punto 
si può fare sacrificio alla patria. 

E fucili, i cannoni, gli aeroplani, Ja chimica, e tutti gli altri ritrovati, 
non avranno valore sc mancherà lo spirito, che è la prima forza per 
qualunque battaglia; e, se la prova verrà, lo spirito dovrà essere ar- 
MALissino, 

Riprendo un concelto che il vostro capo e mio carissimo amico Curto 
Teleroix ha accennato nel suo suggestivo discorso, quando ha affcemato 
che i mutilati non mancheranno alla prova dei fatti, L'ora è delicata, non 
è grave, ma jo sono certo che, ove accorra, voi sarcle all'avanguardia come 
foste nel terribile ottobre del 1917 e chiederete di riprendere il vostro 
posto di combattimento, 


Con tale certezza, io vi ringrazio c vi esprimo la mia più viva e schietta 
cordialità. 


= — e 


* A Roma, al Viminale, 1! pomeriggio del 27 marzo 1927, Mussolini riceve 
gli vficiali ciechi di guerra accompagnati dal depotalo Guclo Delois. Nel 
presentare gli ufficiali 2] Presidente del Consiglio, il deputato Delcroix prynencia 
un discucso d'ixcasione, Indi Mussolini rivolge ni presenti le parole qui riportate. 
(Da 1 Popolo #Iealia, I. 75, 26 marzo 1827, XIVI. 
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LUIGI: LUZZATTI * 


Onorevoli senatori! . 

lo nome del Governo mi associo alle cloquenti & commoventi parole 
con le quali il Presidente di questa alta Assemblea ha rievocato la vita 
e le opere di Luigi Luzzatti, vita picna cd intemerata, opere degne di 
grande ammirazione e di duraturo ricordo. 

Non si può ripensace alla vita di Luigi Luszatti senza associarla street 
tamente all'ultimo cinquantennio della stor Italiana, di questo periodo 
durante il quale fu consolidato, attraverso difficoltà. penose, lo sforza 
unitario del Risorgimento. Luigi Luzzatti fu certamente, per altezza di 
ingegno, profondità di cultura, disinteressata devozione 21 pubblico bene, 
una delle più dominanti c rappresentative figure. 

Nelli sua prima formazione mentale conthurono in lui due correnti, 
si equilibrarono perfettamente in lui due tendenze dello spirito mtaliano, 
che rappresentavano, i fondo, due necessità del nostra sviluppo politico, 

Bisogna ricordare che Luigi Tuzzatti esordì nell'amministrazione della 
Stato come scgreticio gpenerile al ministero dell'Agricoltura, con uno 
dei luminari della classica « destra », Masco Minghetti, Luigi Luzzati, 
pur nella sua posizione di subordinaty funzionario, Lasciò profonde tracce 
della sua attività riformatrice. Jo credo che i cioque anti di tiracimo 
con un ministro di destra, ed i rapporti consueti cos gli uomini di quella 
corrente, determinacono in Luigi Luzzatti quelli che furono in ogni teenpo 
di poi i capisaldi della sua politica finanziaria : giustificazione severa di 
ogui spesa, difesa del hilancio, equilibrio dei carichi fiscali. 

Ma il quinquennale tirocinio come segretario del ministero dell'Agri- 
coltura giovò anche ad orientare definitivamente lo spirito di Luigi Luz- 
ratti verso | posblemi rurali, verso lo popolazioni dei campi, che si 
trovavano allora in condizioni di vita, materiale e morale, assai atretrate. 
Non esagero se affermo che Luigi Tuzzatti fu une dei più grandi amici 
che i contadini abbiano mui avuto, 

Passata la destra c sopraggiunta una nuova tendenza di spirito, Luigi 
Luzzatti non passò mai alle demapogie estreme della sinistra. Combatté 
je teorie assolutiste della lotta di classe assunte nel mito socialista come 
unico motore del progresso umano. Sostenne invece in polemiche la pus- 


+ Discoeso promunciite al Segato, nella tornata del 30 marzo 1927 fore 
16-13.15), in commemorazione di Luigi Luzratii (19 mere 1841-29 marzo 
1927}. (Dtagli AHI porlenmediari della Camera dei sematori. Etiscgssioni, Legio 
tura cit. Sesciane cli. Palese VI pagg. 7190-7191), 
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sibiltà di una pacifica collaborazione «di classe, principio che L'ordina- 
mento corporativo [uscista tende a ttadurre ogni giorno in realtà concreta, 

Ma la netta ripulsa, spesso accompagnate da un compatimento bene. 
volo, delle teorie socialiste, non condusse mai Luigi Luzzatt, adla posi- 
zione di un cieco conservatorismo tovinoso e distruitore, Quanto alla lotta 
di classe e alla rivoluzione sociale, proclamata allora come la palingenesi 
del vecchio mondo capitalistico, Luigi Luzzatli contrappose loro la tiforma 
sociale, c cioè l'attuazione consapevole e progressiva di tutte Ie punte più 
acute degli sforzi delle classi minori del popolo, i 

So questo campo Luigi Tuzzatte altinse le vette dell'apostolato. 

Gran parte della Ingislazione sociale per cui VIlalia occupa il pumo 
posto Sta le nazioni civili, si deve a Lutgi Luzzatti, professore, deputato, 
Mifistro, scrittore, pubblicista, La cooperuzione in tutte le sue forme 
nasce in Italia e progredisce con Luigi Luzaatti. Egli fu il crentore del 
Consiglio superiore della previdenza del lavoro, il promotore e suste- 


nitore della legge sugli infortuni del javoro, il patrocinatore della Cassa - 


nazionale e della Cassa pensioni per la vecchiaia degli oprrai, 

I trattati chi lavoro, intesi giustamente cone integrazione dei trattati 
di commercio, i provvedimenti sulla riforma del cegime forestale, la 
Cassa di maternità, la Mutualità scolastica, la lotta contro l'alcoolisma e 
la dissolttezza sociale costituiscono la ducumentazione — non completa — 
dell'attività molteplice cd instancabile che Luigi Luzzatti dedicò per 
citquant'anni ni più alti ed urgenti problemi speciali. 

Dj lut come statista, come finanziere, come paltico, molto egregia- 
mente ha detto l'illustre Presidente di questa Assemblea, Jo ognuno di 
questi campi Lutgi Luzratti ha lasciato unpronte incancellabili; in ognuno 
di questi ih egli sese grandissimi servigi alla nazione, Ciò spiega la 
grande popolatità teverenziale c confidenziale ad un tempo della quale 
era circondate, non solo in Halia, ma in tutto il mondo civile, 

Io ebbi fa ventosa, in questi vltimi anni, di avose qualche dimesti. 
chezza con lu; più valte egli ebbe la costesia di +enire a palazzo Chigi 
per intrattenermi sulle questioni che più lo interessavano: il pubblico 
risparmio e le finanze dello State, la inutualità e la cooperazione, gli 
orfani dei contadini caduti in guerra, che particolarmente gii stavano 
A cubre, 

Spesso la conversazione usciva dai limiti dell'argomento contingente 
della giornata per entrare nella sfera delle ide. 

Malgrado la differenza dell'età e del temperamento, Luigi Luzzati 
aveva cortigreso la forza e la realtà ineluttabile del fascismo, Le sue 
ultime mamifestazioni pubbliche furono di schietta adesione alla politica 
finanziaria ed cconomica del Governo, lo considero di sommo pregio 
i suti suggerimenti, i susi consigli, la sua approvazione, 
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Luigi Luzzatti era un sapiente, nel se059 classico della parola. Egli 
aveva navigato per tatti i mari e negli oceani dello scibile umanD, senza 
cadete nelle sacche dello scetticismo e della negazione, perché egli che- 
deve fermamente e la fede è una sicura bussola pée Ogni viaggio ideale. 
Sapiente e credente ad un tempo, quindi portato alla tolleranza, all in 
dulgenza, alla bontà, egli era co non poteva nem essere Intimamen i 
ottimista. Certo, talvolta ciò lo consluceva ad una visione rosea della vit, 
che gli faceva sentire l'inattualità dolorosa di questi fertigoi tempi, pieni 
di coszinti egoismi c di accanito competizioni politiche, economiche, 
finanziarie, intellettvali, per cui l'umana natbta sembra oggi più felina 
che mai, con l'aggravante della raffinatezza, della ipocrisia, del cinismo. 
Ma è necessario, per ristabilire | grandi equilibri spiuituali dei popoli, 
ché csistano anche «i saggi c buoni uomini 4, i quali, al disopra dell'urto 
dri contrastanti interessi, ricordino le verità eterne, senza di che la intta 
dell'uno contro l'uorto, di tetti contro tutli, finirebbe nel caos selvaggio 
e nel tramonto di ogni civiltà. o 

Luigi Luzzatti entra nel novero di questi intellettuali sapienti € a 
alacii e puri, che in ogni tempo elevarono la patria, È giusto che la 
patria lo rimpiango e lo onori. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LIGGE+ 


Mi onoro di presentare alla Cameta il disegno di legge: 

conversione in legge del regio decreto f marzo 1927, numero 371, 
ché approva una convenzione relativa all'impianto di un aeroporto civile 
in Jucalità Scrpentara {Koma}, 


215° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


H capo del Gorerno da tatto al Conviplio le Jepuenti Comunicazioni; 
Nel precedente Consiglio dei ministri, ebbi mada di chiamare piena. 
mente soddisfacente, da tutti i punti di vista, la situazione interna. Nel 
mose trascorso, la siluazione è ancora migliorata e può dirsi ottima. Du- 


—_—___r_—_ 


] j i, sella tormata del 31 srarze 
è Parplé pronunciate alla Camera dei deputati, ne 
1927 fore 164940), (Dagli Ai del Parlamento staliano. Camera dei depetuli. 


Gestione cit. Legirlatura sit, Dirratiioni, Foluore FI, pag. TALL 
#è Tenutasi il 5 aprile 1927 Core 10.12.34). [Da ri Popolo a'ivalia, IN, B1, 
6 aprile 1937, XIVI. 


= 
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rante il mese, nessun fatto ha tarbato, in nesstana località d'Italia, l'ordine 
pubblico, e la transueilla attività produttiva della nazione ha seguito il 
suo tepolite andamento, 

Gone de nomine degli ultimi podestà, si € ultimato il lavoro di siste- 
mazione amministrativa dei comuni; e, com lp pormine dei segretari dei 
singoli Fasci locali, tutte le gerarchie del F.N.F. sono a posto, 

La recente manifestazione della prima leva fascista si è svolta, come 
ebbi a far dichiarare nell'apposito comunicato l'indomani, con uk ondine 
e con una disciplina assolutamente ammirevoti, Il che assicura che [e 
muive generazioni, già educite di nostri principi, costituiscono una pe- 
renne fonle di vita è di energie per il segime. Conto di pronunciare un 
discorso in tema di politica interna alla tipresà dei lavori parlamentari. 

di capo del Governo da riferito bei inugamente, con la ivorta di 
sha ampia documentazione, salle ltitie vicende della politica interna- 
zionale, partirolarazone i riguardo allu situazione italo-jagorasa, deter- 


minalali it seguito «ila recenie segnalazione del Gowerto italiana e culle. 


possibilità di wu chiarimento, porvbilità esiotenti, salvo talune prefiazinati 
condizioni, 

li capo del Governo ha quindi riferito ini rapporti italo-unpberesi, 
che Irorana aggio defunto inpgello in an Pasta di amicizia, che cor- 
rinponde non ioto apli interi economici, sia anche ad nto itato di anime 
di srtitera amicizia eristente fra i dine popoli. 

ll capo del Governo e mittira degli Affari Poteri bretenta qaitali au 
schema di decreto col quale viene Istituita pl unimistero degli Affuri Esteri 
tenta Direzione penerale degli Vuttiuti ialiuni all'estero, alte eni dipendenze 
conifuneranno a fuuzionare pri organi gel rappresso commissariato, AlFer- 
dinamento di canti i rervizi all'interno e all'esterno, relativi all'emigrazione 
ed atta estensione del bilaucio del fonda per l'emigrazione, sarà trov- 
veduto con ducransisi decreti, SE srimintto plenipotenziario, prand'eficial 
Raffaele Pompei, è itato incaricato di reggere ja usova Direzione se 

create, (+3 


ITALIA E UNGHERIA * 


Eccellenza! 


La simpatit cordiale ed unanime son qui il popolo italiano +i ha 
salutato nl vostra giangere fra noi, vi avrei gii dettò quali sinceri, spon- 





# A Roma, in Campidoglio, a palazzo Senatosio, il 5 aprile 1023, alle 
20,30, io occasione della fina del trattato di stricizia, conciliazione ed abitrato 
fra Fitalia e l'Ilnghera (575), Mussolini ofire un pranzo in onore del conte 
Stefano Ietlilen, Irevidente del Consiglio ungherese. Alla spumante, Mussolini 
rivolge al conte le parole qui riportate. (Da iP Popolo aan, N. 81, & aprile 
1923, XVI. 
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tanei sentimenti avvincono alla nazione ungherese Ja nostra anima na- 
zipnale, La natura e la storia lvanno creato tra i nostri due popoli profondi 
legami e affinità, Sorta, infatti, in tempi assai remoti, tanlo che, per 
rintractiutne Je origini, bisogna rievocare Beatrice d'Aragona © Mattia 
Corvino, la nostra amicizia andò nel corso dei tempi sempre più ralfor. 
satulosi. Ed essa si rinsaldà ancor più nei momenti erpici del nostro 
Risorgimento, quando 4 fianco dei nostri volontari e dei nostri soldati, 
versiona il loro sangue generoso numerosi ungheresi, 

Da allota in poi ogni volta che i nostri due passi hanno traversito 
momenti difficili, il popolo italiano c il popolo magiato si sono sentiti 
fraternamente vicini, Se voi foste con noi, quando, ripresa Cosclenza 
della propria nazionalità, ITralia volle risorgere unita ed indipendente, 
noi fummo vicini a voi ogni qualvolta fieramente si affermava cl vostro 


-indomabile spirito nazionale, NÉ l'ora tragica di recente vissuta dal mondo 


durante la quale necessità statali c politiche separarono i nosiri due paesi 
in camini avversi, potette alterare questi ceciproci sentimenti di amicizia. 

Pyssata la crisi, i mostri sentimenti di scsimbievole simpatia, hnalmente 
liberi di esplicarsi e di manifestassi, fiorirono con rinnovato vigore. il 
popolo unghercse lo senti certamente quando, cessito il conflitto, in un 


‘momento dilticile, senti P'Italia vicino a sé ansiosa e lieta di potergli 


apportare qualche sollievo. 

Cuando anche questa prova fu sorpassata, l'Itilia apertamente disse 
alla nobile nazione unglierese tutta la sua ammisazione per l'ammicabule — 
forza mostrata nella circostanza, Opgi, infine, la imova Italia si sente spiri- 
tualmente vicina ad un popolo che conserva intatte le virtù antiche e che 
ha mostrato di possedere uni così tenace vitalità, 

Ceri, più che mai, l'Italia vede con compiacimento e con fede 
l'Ungheria avviarsi verso quel migliore avvenire, di cui essi è hen degna. 

Sono assai licta, Eccellenza, di poter direttamente riaffermare dinanzi 
a voi questi sentimenti del nuo paese verso Ja pazione magiara, dinanzi 
a vai che da lungo tempo reggete il Governo del vostro parso, ciicondata 
dall'affetto e dalla fiducia unanime per la saggia opera politica svolla 
con sapazia e la chiaroveggenza del voslto alto intelletto, È mi compiacrio 
vivamente nel pensare che voi stesso, durante il vostro soggiorno fra noi, 
potrete rilevare con quanta schiettezza e quanto calore J'Italia desidera 
sempe più cordiali | suoi rappurti con l'Ungheria, L'azione «el vostro 
Governo per riallicciare i secolari legami intelletraali italo-ungheresi ha 
trovato fra noi fraterni consensi, Qpgi voi avele soltoschtto col me ua 
trattato di amucizia destinato è consacrare ufficialmente ciò che era nello 
spirito dei nastri due papuli, 

Quindo pol, altraverso Il porto di Fiume, | traffici ungheresi ripren- 
deranno le libere vie del mare, si alimenteranino con essi quelle correnti 
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di vita economica che tanto contribuisteno 4 rafforzare 1 legami esistenti. 
Consentitemi dungie di levare il bicchiere in onore di Sua Altezza 
Serenissima ji Reggente, che così fermamente guida le sosti del covalle. 
resco popolo ungherese, c di bece alla prosperità della vostra nazione, salu- 
tando in voi e cella gentile contessa Bethlen i rappresentanti più graditi 
dell'amicizia italorungherese. 


216 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 

Sw Proporta del capo del Governo, tinutro degli Affari Internà, il 
Cansiglio dei ministri ba adottato i seguenti provredimenti: 

1 — £ stata abbrorato un divegnto di depge che eleva le pene stabi 
lite per i comravventoni alla norme regolanierttati edilizie comunali, mel 
intento di rafforzare l'oiservanza dei detti regolamenti, che riguardano. 
rilevanti jatererni pubblici, ed, in via riffeisa, amcbe privati, 

2. — È stata estesa, com opportune anodilicazionm, Hispondenti atle 
pecwliari condizioni focali, ai comuni di Bagni di Montecatini, Salionage 
giore è Postemia la disciplinu del decreto 13 aprile TD26, numsero 703, 
perda tatela e do svilubbo dei ixoghi di cura, soggiorno e tario. 

3. — È gato approvato un disegnò di legge col guale, mentre si 
determina, in rapporta all'importanza demografica dei comuni, il nasero 
del maggiori contribuenti che deblone concorrere alla nomina della 
comuissttrie tenstaria copurale, si stebilince che i componenti la come 
siirgione srerta siga mominati una metà dalla amorità governativa, cioè 
dal minittro delle Finanze per Roma, e dal prefetto della provimisa Per 
gii alti comtmniui, + cli altri per nietà dal governature fpel romane di 
fomal o dai hodestà fper pii altri comuni) è per l'altra wreti dai mraggrori 
contribuenti. 

d, — Allo scopo di mettere le amumininivazioni comunali di Gorizia 
e di Mantova an condizioni di sindiue il ogliore alsetto delle rcunle 


elementari caîitenti nelle frazioni aggregate a Mantova col decreto 26’ 


febbraio 1925, numero 210, e dei comuni aggrepali a Grovizia con regio 
derreta legge 2 grrtaro 1927, nausero I, s'È provvedano a manletere 
per sli ami 1027 a DOZk lo stato attale d'ordinattento è di frattamentt 
ecamomiro del periotale insegnante è dirigente delle icnote etertentari 
esistenti nelle località predette, detttandando all'entinimistrazione del due 





* Tenutasi il 6 pprile 927 fore 10133). (Da i’ Popolo d'italia, IO RI. 
7 aprile 1927, XVI 


id 
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comuni di Mantova e di Gorizia di provvedere entro dl 1028 elia shte: 
mazione del perromate in parola. 

5, — fi stato approvato an diregno di leyge che rende obliipuloria 
iu tatti i capoluoghi ali procitcia l'istitazione ed funzionamento dei ron- 
sorsi antituberralari, e prevede la posibilità d'itttesre Fodetazioni fra 
dar o fia comiorzi. È rese obbrigaioria la herteripuzione ul comerzie di 
etti i comuni desla provincia e di tali cli enti pabblici, ad é consentita 
la partecipazione volontaria delle Associazioni vindacdii lepaitmente rico: 
noscivte, depli Jutitati di previdenza e di assirirazione, delle organizza. 
zioni finanziarie, comurerciali e di Anociazioni private. 1 decreto stento 
proraga d'nn decennio le disposizioni relative sila concessione di sami 
di favore per da costruzione e l'adattamento di sanatori e tubercototari. 

o, — Si sono portate alcue opportune modificazioni al testa sezicn 
delle levgi di Pabbliva Nicarezza approvato vor regio decreto 6 novembre 
1026, nemero 1838, stabilendo che quando non sia fissato, per rei 
previ iu detio testa sno, al marano della pena della vectasione © 
della detenzione, queste dun applicate fn nitinta tion sperinre a set ari. 
St è anele atabilito che, fino al momento dell'entrata in vigore del nooo 
Cadice di procedura pettele, | reati prevedati nel suindicaro teso sono 
di competenza del Tribunale, tranne che la copuizione di essi now spetti 
al pretere è possa essere a /ni deferita a norma delle vigenti disnpeittioni 
procesimali, . 

7, — Si é appropato no prbema di frovsedimento legilalivo che 
conferisce si prefetti delle broviucie di omova stitazione la facaltà di 
requisite, iu cano di necessità, i locali wecentavi ber l'inibiento e di Fen- 
rionmento dei nuovi nfliri pubblici, demmatfanda ag nno speziale colle. 
gio, presteauio dal presidente dii Tribnstate, di fiisare, du mancanza di 
accordo, il prezzo della locazione tnile bare dei prezzi anedi di libera 
contrattazione decertali è presanit nell'ulimo triennio. Fermo renisudo ii 
prinvipio che il legittima contraditiore dell'ammiinisirazione redartente 
èoioltanto il proprietario del locale, 18 è tenato conta, in tia di equità, 
della condizione del locatario ehe fossa rresisalmente pagare an hreszo 
di affito sferrare al prezzo corrente di niercato, 

R. — Com apoetale brovsedimento lepiitativo, di comune di Napoli 
È lato autorizzato a dispencare dal vervizio, fino al il dicettibre 1527, 
i personale di gnalangxe sfhero 0 grado noti adatio al sersizio siesso, 
stabilendo per l'ariunzione dei rnova personale che si rendesse eventual. 
mente necessario Pobblice del hubblico concorso. 

&, — fostato apfrovnio wu provvedimento Sendente a rendere più 
agile e ppedito lo svolgimento dell'attività aniministrativa sel bio Iulituta 
di Santo Spirito e ospedali rinniti di Roma per meglio avrcatare il teg- 
pianpinento delle finalità avsintanziali di detio Întituta. 
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10. — È afafo apphrerate sine schema di regio decreto sal riordina. 
mento del servizio di anisienza di fanciulii ilegintimi ed esperti ail'al 
bandono, diretto ad organizzare an ceo fia congiao e razionale Paslh 
stenza dei fancinlii illegritimi, eliminando in tal modo ana delle canse 
più gravi dell'a piortalità iufantile, che in amalti befrotroji si manhene 
elevatirshra. 

lì, — Con regio decreto 19 dirembre 1926, nwimerto 2252, cente 
diipesta la nomina di un commissario speciale con incarico di prescitare 
erro te meli concrete propolte per da ritolazione del problema dell'ali- 
ansutazione rdriva noi comuni di Albano, Reccadipapa, Velletri, Frascati, 
Grottaferrata, Moneborzio, Montecompatri, Genzano, Aticesa, Lansta 
e Marina. Tu conseguenza di cid, # ilulo aPprovalo te procedimento di 
murtiinta contenente le direttive per il visemamionto igienica dei compiti 
anzioettà. 

12, — Sono Hate abportate alcune impariani modificazioni e wupiò 


ficationi al rerelamenta 11 aprile IO, niomere 218, sulla protezione e 


l'arsinienza della maternità e dell'infanzia, chiamando a lar parto del Con- 
ciplio centrale dell'Opera anche an rappresentante della Direzione del 
PMF e dei Consigli provinciali ed di segretario politica della Federa- 
zone prociscsane fartita, 


13. — È Mato approvato ana storno di fondi nel biluncio [OM dei 
Envernatarata di Kona. 
13, — Samo state fisrate le indennità du comirpondere al pericnali 


adibito at sevviz? di fromifera, Viabiletfo che fe ndenticà sterse Possono 
ustere dstmmientate norm oltre an terzo nei cari di località partirolarinente 
disagiate ber i sotinfiiciali cal agenti. 

li Consiglio dei ministvi, sn propos del capo del Governo e nati 
stro per le Corporazioni, Da, fra l'artre, dpfrovata i sepuenti provsedi- 
nenti: 

1, — Schema di regia decreto concernente dl coordimanienta del regio 
decreto 1 luglio IOFG, mumero 1350, col regio derreto lopge 10 dicem 
bre 1920, sereno PIRG, resativaniente alle Alsoriazioni di impresse (onpe. 
rative, Con questa provtediiento si maniicone le Alsociazioni di imprese 
cooperative in Federazioni nazionali di categoria ciderenti alla Confede- 
razione tasionale ietalecale delle firprere singari, Tali Federazioni sa- 
ranno ricenosciate dal miuinero delle Corporazioni, the ne scmiien 
a dirigenti. Contemporaneamente ti attribuirono all'Ente mizionate della 
(Cooperazione, rei confronti delle Imprese anerenti, tatto le Tunzioni 
ipettanis per legge, per repolanzente E per statuto alla Confederazione 
nazionale per guamo ripnarda l'ausisturita, l'intrazone, l'edncazione, l'in 
coraggiamienta ad ii perfezionamento della produzione a norma delle 
disposizioni della tegge 3 rtaggio IOZG, ubmero 353, 
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2 — Uno schema di vettio decreto che prosaga al 30 maggio il fer 
sine Itabilito dal regio decreta 24 febbraio 1027, numero 221, per le 
denuace da parte dei datori di lavoro dei lavoranti dipendenti è degli 
ssercenti pn'arte, profersione 4 libera attività. 

3. — Lino schema di provrediniento concernente l'ordinamento del 
beesonale del aninisterà delie Corporaziani. * 


NEMI ED ERCOLANO #4 


Signér Presidente! 


Mi è assai gradito l'onore che Imi è stato reso cou lu nomuna a mem: 
bro della teale Società romana di storia patria, che da mezzo secolo, in 
una vita singolarmente operosa, ha illuminato il culto di Roma Iustran- 
done la storia in una magnifica serie di volumi densi di. dottrina. 

IL Governo, riconoscendo le henemerente della vostra Società, ba 
voluto che questa antica sede di studi scveri che Filippa Neu fondò, che 
Cesare Baronio c una oumergsa serie di scrittori e di studiosi fine all'età 
nostra hanno arricchito di gloria, fosse deccorossmente restaurata c sc» 
denta dall'abbandono in cwi era stata per «decenni Jasciata, F sono ben 
lieta di sapere che il governatorato di Roma abbia concorso all'opera me- 
rtoria. 

Mentre qui in Roma si cipestinano per volontà del Croverno fascista 
i monumenti più agpusti dell'antichità, non rifatti perché ogni rifaci. 
mente sarebbe una stalla profanazione, ma semplicemente dissepolti ‘è 
liberati dalle parassitarie incrostazioni accumutlate in secoli di abban- 
dono, 10 mi sono proposto di porre mino ad uc'aperi di lunghi anni 
vanamente invocata dagli studiosi «di tutte le mazioni: la rinascita di 
Ercolano. 

Gli scavi di Ercolano ebbero singolari vicende che vor conoscete e 
che sono Iegate agli amori e alle avventure del principe d'Elbeuf pel 
principio del EVIL secolo. 

Vi faccio grazia di tutte le vicende perc Ie quali passò poi la esplo» 


4 Nella 2178 riusitne, bemotasi i OT aprile 1927 fore 11-13), Il Consiglio 
«ei ministri approveri la relazione del ministro delle linonre «gulla situazione 
Enunzipeia n. {Da ff Popolo e'Tasta, IO 64, 8 aphle 1927, KTW}. 


t6 A Forma, nello sede della reale Societi romana di storia patria sila a 
palazzo Vallivellà, il 9 aprile 1977, verso Je 1L, il senatore Carlo Calisse, pro» 
sidente della Suvietà, consegna a IMussolini il diploma di miembro della medesima. 
În tale occasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato, 
(Da TP Paboto d'italia, IN Ed, LD aprile 1627, KIV) 
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razione di Ercolano da cuando il Governo di Calo NI intraprese per 


suò conte le indazici fino a quando il Governo di Vittorio Emanutale HI 


riprese quelli che forona detti, fino ad oggi, ie nuovi scavi », Nel pros- 
simo maggio, alla presenza di Sua Maestà il re, primo incitatore all'alta 


inpresa, ComInceta tana io s muovissimi n. 
| Bebbo confessare che se iù questo momento di assestamento finan 
zano ini sono indotto a un sacrificio di denaro pér riprendere gli 
scavi di Escolano, ciò non poté avvenite « soltunco » per risolvere qual- 
che grave problema di ordine architettonico ed epigralca & antiquario 
G per trovare qualche quovo resto delle antiche strutture, 
Non a soltanto » ho detto... 

E queste, due parole rispondono veramente al mio pensiero, Per 
ché non ignoro né la importanza di questi problemi, né Ja luce che da 
Frcolino può venire, Ercolano non è Pompei, si è detlo e si è ripetuto 
ad usura: perché se di Pompei fosse veramente uni copia in piccolo 
formato, poco conto ci sarchbe a iniziare fo scavo £ tanto vacrebbe inten- 
stficare ancora gli scavi pompetani. Le due città sorelle sono di fatto 
dissimili c ognuna di esse presenta il suo carattere peculiate è la sua 
fisionomia iuttà propria. Diversa ess la vita loro e j] carattere, l'aspetto di 
uni città è sempre il rellesso e lo specchio della vita che in'essa si svolge 
Mentre Pompei era pur sempre la vecchia città Osca romanizzata la 
città di commercio per J] suo retroterra, riccn ma provinciale, Ercolano 
che al sopraggiungere delle nuove correnti della cultura greca aveva 
rinverdìto le sue tradizioni elleniche, era diventata sempre pil la soli. 
taria cittadina dove trovavano riposo gli spiriti inquitti e conforto gli 
amici dello studio e della meditazione, 

pi sud lima, come ci ricorda Strabone, era dei più dolci è dei più 
sant, € noi sappiamo che i ricchi romani meglio che ascoltate il consiglio 
di Oridio, che Li invitava a cogliere Îl fresco tra i platani del portiro 
ali Pompeo, amavano zifugiassi nell'ombroso e verde silenzio etcolanese 
Appio Clavdio Pulcher vi ebbe la sua villa; vi ebbe la sua anche Agrip> 
pina, a quante ci attesta Seneca, evi chbe la sua anche quel ricco studiosi 
di hlosofia epicurea che il Comparetti ed il Doe Petra hauna ideotificato 

con Lucio Calpurnio Fisote e che amava Lbeosì leggere i testi di Filo- 
demo E degli altri filosofi di cui ha lasciata tanta dovizia nei suoi papiri 
ma che più ancora amava circondarsi di belle forme scolpite nel bronzo 
e nel marmo, di forme veramente divine come quelle dell'Hermes in 
riposo © del Fauno. 

Tale è dunque il carattere di Ercolano. ‘Tuttavia noi non ci fandiama 
sulle esngerate speranze di chi vede in Ercolano una ninicra inesauribile 
di opere d'arte 0 di papiri, 

A muoverci all'impresa basterebbe l'interesse per molti problemi del- 
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l'architettura pubblica e privata dell'antichità che Ercolano potrà risol 
vere forse meglio di Pompei. 

Come non ci ha spaventato la spesa; così non ci hanno spaventato 
le due ragioni che sino ad oggi hinne tenuto lontano il Governo di 
questi scavi, Difficoltà tecnica per il preteso strato di lava e di tufo che 
avrebbe ricoperto Ercolano a differenza di Pompei sepolta nelle ceneri 
e nel lapillo, poca probabilità di frattuosi trovamenti per i larghi scavi 
già condotti senza tietodo e disistrasamente nei due ultimi secoli. 

Leggenda é la pritna, presunzione gratuita la seconda. 

Leggenda la prima, perché gli studi del Tie Lorenza è di altri geologi 
hanno dimostrato Verrore di quella affermazione, dovuto ad uno strato 
superiore di lava, che È conseguente alferuzione del 1631, mentre Brco- 
lano, come Pompei, È cinta e chinsa nel suo velo di cenere. 

Presunzione la seconila senza fondamento, perché Ercolano, seppure 
più piccola di Fompei è seppure si vogliano accogliere i calroli del 
Belcch per il perimetro urbano, doveva estendersi con le sue ville molta 
al di là delle sue mura, € ih ogni caso non poterono bastare ad esuurirla 
le poche decine di anni in cui si È salmariamente scavato; € scavato 
male, senza ordine, E selza metodo, 

« Ercolano nori può essere scavata senza cominciare col demolire l'abi 
tito di Resina è i anche questa è una leggenda ed il piano di indagini, 
oramai già elaborato, dimostra precisamente il contrario, (Gli scavi comin- 
cerano fell'arca a Sud di Resina e nella parte bassa dell'antica città, 
verso la linea di confine a marz ormai accertata, in nodo che si potrà 
lavorare allo scoperto c si potranno portare ]r tecre di scarico con paco 
dispendio fuori della zona archeologica. 

Un'altra grande impresa archeolagica mi piace oggi annitzia ri come 
oramai decisa: il recupero delle duc grandi navi romane sominerse nel 
lucido specchio nemorense. 

Tutte Ie volte che nel corso degli ultimi cinque secoli si è parlato 
delle due navi romane è si è stadiato 11 mezzo di estrasle dal loro giaciglio 
lacustre, sempre il more È balzato nel petto di tutti colora che hanno 
culto e reverenza per il nome di Roma e per la sua antica grandezza. 
Per tutti costoro le due frammentarie moli lignee sono qualcosa di assai 

più c assai meglio che i resti di due cnonini barceni del primo secolo, 
paiehé sopra di esse, intorno ad csse, non soltanto scintillino le acque 
del lago, mn anche i ricordi di un mito antichissimo, le ansie di una 
tragica figura imperiale, le impronte di una civiltà giunta al vertice del 
suo fasto e della sua potenza, e tutta una catena di tradizioni, di Îeg- 
gelo e di simboli. i 

Queste tradizioni rimentano al passato più lontano © si ricongiun- 
gono ad uno dei più antichi culti sfomani di Diana, che ebbe nei boschi 
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di Nemi îl suo primo sacrario; nei re mumerosi successori di Virdio, 
i osucì sscerdoti, ed chbe il suo cito nolturno e silvano in quella cosa 
delle fiaccole che ha ispirato a Lutrezio una magnifica immagine: el 
Squali carsaHen... a, ed i mortali, correndo per una strada senza fine, si 
trasmettono da fiaccola della vita, 

Durante l'eti regia le sponde del lago di Nemi accolsero Eperii pian 
petite la morte del vecchio Numa, le Ninfe del lago e dei boschi tenta- 
rono invano di confortarla ed il suo pianto si cangiò in una fonte «he 
sotto il villaggio di Nemi ancor oggi sgorga modesta © silenziona, 

Passa qualche secolo e sulla siva nord-est il piccolo sacrario primitivo 
si trasforma in un tempio che min mano accresce di mole e di fasto è 
tuflette nel placido specchio il fulgore aureo del sun retto e del suo Fregio. 

Come già Gerone Sirurusano sul imare siculo e gli Fieizi Tolomei 
lungo il Nilo, Tiberiv fece costruire sullo spachio di Diani una qu 
perba nave cubiculata com le suc stanze e Je sue logge e i sugi giardini 


© le fontane, carica di marmi e di Inetalli preziosi e di legni tari, tutta < 


splendente di porpora e d'oro. E un'altra nave l'affiancava, anéh'essa ma- 
Eoifcamente ornata, Col declinare dell'impero venne Fabbandono © La 
rovina, Le due navi (quando e come l'ignotiamo) caddero nel fondo, 
È tivissero soltanto nell'immaginazione e nel ricordo. Rivissera nelle leg. 
gende c le leggende fiorirone durante tutto il Medicevo, Con gli albori 
del Rinascimento cominciarono gli stadi € i tentativi per il recupero 
delle navi. 

È questa una storia ormai di cinque secoli, fatta tutta di tentativi 
il più spesso inftuttuosi 0, quando hanno duto qualche nisultato parziale, 
di tentativi disastrosi per la integrità delle due storiche navi. I nomi 
di coloro che più operarono per tale CEcUpero sano ormai neti, dopo 
le tante memorie scritte sull'argomento. Leon Battista Aiberti, pet primo 
chiamato dal cardinale Prospero Colonna c poi Francesco De Marchi, 
Annesio Fusconi, Elisco Borghi ed altri ancora, Alcuni di essi, cOn sacri 
ficio personale e quasi vol rischio della vita, scesero nel fondo dei 
Saghi con i Soro primitivi scafindri, videro con i loro occhi toccarono 
con le loro stesse mani, quelle venerande vestigia, ma purtroppo con le 
[oro stesse mani, ne strapparono lembi e frammenti per riportarli alla Juce 

Oggi una soluzione si imponeva, Anche qui, dopo ji tanto che se ne 
È detto e che sc ne è scritto, era questione insieme di scienza è di decoro 
nazionale; era un debito di andre verso la cultura classica e verso la 
dignità del nostro paese. Pirtro Fedele, vostro Insigne collega e mia 
prezioso collabotatore, ha nominato vna commissione di periti nel campo 
delle antichità classiche e dell'ingcanetia idraviica, Ja quale, sotto ia guida 
perseverante e sapiente del senatore Corrado Ricci, ha Livotata per qual 
che mese, studiando Je verchie carte e le antiche mMéenvorie, esaminando i 
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rropetti che du ogni parte pervenivano, vagliando le ragioni di ogni 
provvedimento con amore e con dottrina. 

Questa commissione ha oggi terminato i lavori con una relazione che 
sarà data alle stampe, nella quale sono formulate proposte preciss € con- 
crete: svuotamento parziale del [ago fino a ventidue metri di prufon- 
dità per mezzo di un nuovo cunicolo che inumnetta nel vicino Bea di 
Albano; indagini accheologiche i# site, sulle nuvi pole all'asciutto ed 
esplorazione del fondo del lago, dove molli preziosi oggetti possono 
essere caduti non solo dalle navi, ma anche dalle ville costiete attraverso 
il rapido pendio; svuotamento e sollerimento degli scafi e Tbrò trasporto 
e sistemazione in apposito Musco nella parte pianeggiante della sponda. 

Le proposte di questa commissione io intendo che non restino lettera 
inorti negli archivi del ministero. 

Certo il risultato definitivo di queste indagini non È oggi prevedibile 
con sicurezza nella sua portati e nel suo valore scientifico; ma le Ineravi. 
pliose teste bronzee di leoni c di lupi con i finti anelli di ormeggio 
e la Medusa, «he sono oggi al Musco delle Terme, frutto degli SCAVI 
Borghi, ci diano largo motivo a sperare nell'csito delle nuove € siste 
‘matiche opere di recupero, sulle quali già converge ansiosa e curiosa l'at- 
tenzione del mando civile Queste due imprese caratterizzano il regime 
fascista, il quale trae dal passato c dal presente le energie per balzare 
incontro al futuro. (Lerghi e calorasi applassi salutari la fine del discorso 
dell'on. Mussolini 


Al TIHRIGENTI FEDERALI DI ALESSANDRIA, 
NOVARA E VERCELLI * 


H Duce ba rivolto a cialtnn Direttorio gua parola sintetica di elogio 
e di critica sull'opera da eri compiuta e su guetla ché aficora fera da 
compiere, viconoscendo leficenza raggiunta dal fascio delle provincie 
di Alessandera, Nocsra e Fercelli, dilraverià aiiche san poche, né fessi 


difficoltà di diversi caratteri. 


+ Ama, al Vinvicale, la mattina del [4 aprile 1927, Mussolini miceve 
1 membri dei Driretyori delle Fedetzzioni provinciali fasciste di Alessandra, Novara 
€ Vercelli. «li accompagnavano l'enorevole Augusto Tursti e l'onorevole Sta. 
tace, viccacercrarin generale del Farstito. L'onorevole Vurani, nel presentare al Druce 
iure Derctori convenuti a Roma per suo Grdine, ha fatto notare come l'organiz- 
«azione fascista delle tre provincie da essi rappresentate abbia raggiunto ormai 
fa massima efficenza e come la più pertena disciplina regni nelle sur Ala. Egli 
quindi poteva compiere Ja préscalazione con la migluore garanzia di tare Lund» 
scere degli oimi gerarchi ». Indi il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso 
qui riportato in riassunto. {Da N Popolo e'Iselia, N 90, iS aprile 1827, XIV]. 
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A tiascasto dei segretari federali, che ha riverdato di ricomosrere 
ceranieute fin dalle prisse ove del farcia, 3 Dure ba rivolto una parola 
di caido incoraggiamento a perseverare mel loro non facile compito e d 
lavorare iempre bid in profondità. 

Pariando all'esaitie dulla situazione fascisia di ciascuna provimesa, # 
Duce fa esfretio il brofria compiacimento al segrelatio federale ed al 
Diretrorio dellu provincia di Alessandria, pur Papera da etii compiata, 
riconnicendo al fascimo alenandrina il masiimo samero dei Fasci, che 
inperano | quattrocento, e rilevando come sissi? risultati valgano più 
di ogni commento, ° 

di dirigenti del fascino vercellese, il Duce da ricordato da sivitàa da 
lui fatta alla lara glorioca città, sisita conda quale, mantenendo la pa- 
rola data, fy inteso fremitare H forchmo incolte e H patteiotticno sat 
smentito di nnelle popolazioni, 

Passando all'assine dello jituazione Fascista biellese fattualmente com 
preso nella provincia di Vercelli}, i! Dare ha dichiarato ehe, ia quella 
importatiitistma regione tndastiiate, sl fasciimio deve, attraverso l'apera 
dei sindacati, compiere nia attiviviiura opera di praselittumo e di costa: 
Dione, sempre più imima e solida, ed ba espresso il ferma convincimento 
Fella rigscita di tale inquadramento ecomumica e poritiza, 

Parsando, snfinte, atl'esenre della provincia di Novara, H Duce, déba 
arer cipresso Lit feapria siarpalta personale al sepretario federale, barone 
Barile, ba rilevato che il fascimo nosarere, attraversa molteplici è non 
lieti difficolta, ba imperato brillamemente opai crisi, presentandosi coste 
nua delle mipliari prowiecie farcince d'Iralia. 

Riepnocando, ii Duce ba ingiuuto a chamnn segresario federale e ge 
farca Provinciale, uma formula morale, semplice, ma unu rempre fucib. 
mente applicabile, Che cioé riascnna, gualtlaci grado rigopra uvlle pe- 
tarchre, tauiimme oo nilainre, pensi che agni ina manchevelezza danneggia 
i Partito e nate al progressivi sviluppi della rivoluzione fercista. IL Duce 
ba fatto quindi votare che i Governo da in Iso possesso mezzi e poteri 
da paranzire la comunità del lavora fecondo e sereno del popolo d'Italia, 
dicendo che i nemici debellati qualgra si osina;sera a cOIbirare contro 
il regime, dosrebbero eciere considerati del Piemonia # veridat delle 
organizzazioni borbostiche, a cui si diede il nome di bunde bripanterche 
e come tali fogicamente furono trattate. E cià va tstro a lede del Pie- 
monte, 

li Duce, iufine, fa concluso invitando ciateuno a fortare com estf nella 
grande famiglia fascitta € Ottirne abbiano a recarsi, in Ialia è tuari, 
la rensazione di avere vito oggi al suo pasto di davero wu sono incrol. 
labile rame le montagne, (I breve discorso del Duce è stato salutato dai 
presenti com un triplite, vibrante, entistastice @ alal! w), 
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ALLE RAPPRESENTANZE 
DEI LAVORATORI AGRICOLI DEL LAZIO * 


Law. Massolini, rivolto ai contadini, Ji dichiavò liete di vederti, 
anzionito pur da ricorrenza del Natale di Kiowa, la nobilitiima cità eterna 
ehe vive dir trenta anni, e da ricorrenza della festa di tutti i lavoratori 
italiani, di quelli che sndano col lavora deî cattpi, come di quelli che 14 
dana melle ofiurme. 

In secondo luogo — disse dl capo del Eroverne — sand lieto di ve. 
dere dei contadini. lb parlicolarmente amo i contadini, c l'altro giorno mi 
song fermato in un mio piccolo campo per avere io stesso il piacere 
di falciare delle erbe cattive; ed a colpi di falce, in breve tempo, ho 
finito il lavoro e mi sono convinto che la vita dei campi è sempre la più 
screna, Percid voi dovete amare la terri e non sbhbandonaria; n00 *i 
dovete farc illudere dalle apparenze della cilti, ove spesso si sta male. 
Noi viviamo sulla terra con quello che la terra ci dé e il vosiro compito 
di contadini fascisti è di far produrre ja tecra più che sta possibile, E per 
far ciò, dovete dere ascolto al tecnici, a coloro che studiano e che vi 
consigliano, ° 

N Dace incità poi i contadini a non avere frevetttioni contro le Fama 


n 





& ]l 15 cpsile (927, alle 9, Mussolini era partito in treno, «in Énoma 
privatissima +, alla volta di IMelano, Alle 20, era arrivato a Mino, e si eri 
recato subito alla propria abitazione, «E Pfussolini trascorieti alcuni giorni 
con ln famiglia io una villa nei dintorni di Milano n. Tuttavia, la mattina cel 
19 aprile, avera visitato da Ficci campionaria e la tiuova sede del (Gruppo 
fascista Barscra, 1 19 aprile, aveva lasciato Milano in tremo. Fatta o uzia breve 
sosta a Foclì per visitare Villa Cacpena », alle 24 era acrivato n Tina. La mat- 
tina del 21 aprile, al Viminale, cierve « Le cavpresentanze dei lavoratori agricoli 
del Lazio, accompagnate dagli onprevali Riosssoni, Hifani e Starace, dal ragionier 
Gattamonta, ispettore del sindacato degli agricoleri, e dal signor L'ticati, sé 
gretanio dei sindacati della sona pontina. Le rappreserdatue erano formate da 
quattro uomini e due donne, che indossavano iutti i costumi caratteristici della 
campagna somana, Îl groppo fu presentate dull'emorcvale Bufami e dal ragionier 
Gatramorta al capo del Governo, sl quale venne subito vMerto on fascio di ruse, 
Il Duce, sorridendo, accolse pabilmente i lavoratori agruoli è, dopo averli invi 
tati a deporre le coste, meminà i frutti £ chiese loro spiegazioni sulle produt- 
tività dei terreni di Teccuina, ove sono stati collivati. I'opo aver ricevuto dal- 
l'onorevole Bifani unr copia dei patti colonivi e dei contratti di lavoro stipulati 
dal cagionier Gattamona per i lavoratori della provincia sei Hucsi di febbraio E 
mett », il Presidette del Consiglio rivolge alle rippresemanze le parole qui 
ribottare In rinssunto. (Da Il Popolo a'isalie, No. 91, 93, 31, so, 16, 19, 21, 23 


aprile 1937, XIV], 
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vazieni che sengono loro consigliate dai titolari delle cattedre di agri- 
coltura e dei tera arpanizratori, e rera ad csrmpio si see rante di SrarA, 
cite, Per avere egli adottato i concimi chiarici ed i consigli dei tecnici, 
ba pi le spighe alte e bellirdare. 

Bisogni nen solo amare la tetta — concluse l'on. Alestolizi — ma 
anche studiarla, Amandola © stodiandola bene, la terra vi dard ;l pro- 
dotto necessario per rapgiunpere i] benessere per la vostra famiglia. Ab» 


biatevi l'espressione della mia simpatia e vogliate potlatla ai vostri com- 
pagni di livaro, 


81° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Sotto ln previdenza di $. E. di capa del Governo si è rina il Crran 
Consiglia farcita. Erano prisenti, oltre a futti sembri del Gran Con 
siglin, anche i presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di Ja- 
poro è dei lavoratsri. 

Appena iniziata ta dcdata, il Duce ha ineitate di segretaria generale 
del Partito a dare commicazione sl Gras Coniglio délle fmponenti forze 
ife tono Inquadeste volto i papliardatti fuscivii e sotto il simbale del 
Lottorin, S. È. forati ba comunicato, senza parole di commenta, l te- 
pueme Iperchio: 


Pasciti 


811,906 
Fascite IO.IoI 
Atanguardisi 280,903 
Balilta 405.954 
Gioca: Haliame 14.213 
Pircole Maliane #0_034 
L'asperileari fasciti 12.560 
Associazione nazionale faseita pabblico impiego 251.000 
Avraclazione nazionale Insegnanti fascisii 79.060 
«Ailoriazione mazionale ferrowieti fascisti FOLLoL 
Assoriazione nazionale dipendenti indastrie Stato Fr.A0A 
Asoriazione nazionale porseleprafonici farciti TOO 


Net complesso, st totale di 2.168.823, al quarte Inno da apginugere 
se imponemi forze inquadrate nulle varie Confederazioni nadecali e nelle 
diverse organizzazioni culturali, dopolasorintiche è Iportive. 


* Temutasi a paltzzi Chigi, il 21 aprile 1927 (oee 22-2), (Da Ji Popole alia 
Sia, N, Dé, 23 aprile 1927, XIV), 


nt — 
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St d guiedi inizigio Pessne della Catia del levora, $. E, Lom. Bottai 
ba dae allora fettara della seguente relazione: (41 

S. E al capa del Governo la poi ly rtrato sl palnre del documenta, 
importante nom solu per il contento, ma anche fer w metodo Jeguità | 
nella compilazione e per il raniribnto dato dalle parle Confederazioni, 
fre cui, degne di particolare elogia, guest dell'Agritolinra, seu Industria, 
s dei sindacati farrinti, che vi bauno recalo wma spirito Srhcota è DIuG ali 
colaborazione e di entasiameo. 

Quindi inizia la lettura della Carta, sha quale 5, E. H capo del Go. 
verno fa apportato modificazioni e precisazioni di FORIERMIA è di ferma, 
con ga travaglio apparsionato è vivo, datato fino alle are che precede 
lero du discassione. 

Ultimora la lestara, è cominciata la discaritone, alla quale Bano par 
seripato 5. E, l'aa. Rosco, Î, E. l'on. Turati, S. E l'on. Botai, S. E. 
l'on. Balbo, gli enarevoli Rorroni, Benni, Lantis, Blanc, Marchi ed i 
scurmendatori Bisuchini e Cacciari, Il Duca fu rissanto, di volta in vella, 
le dircussioni, ed ba eipretro la formia conclusiva e definitiva. 

SE capo del Governa ba poi dale disposizioni per da paobli 
ramone della Carta e dellu velamone che la precede, ed ba conciuo che 
la Carla serra è Ru documento fondamentale, che porrà essere, nelle sue 
varie parti, trasformato in legge, sita che ha, fin da questa sncumente, mAOKE 
esecutivo, eIprimenda fa certezza che le norme riguardanti E contrasti 
collettivi di tavoro, gli uffici di collocamento e le attività assiiesziali 
avranno rapidamente attuazione. ° 

SEG capo del Governo ha pui comunicate che dl Gran Comriglio 
fascista sarà ricontvocato per la fine di maggio. O 

La Carta del lavora è itata fermata da 5. E. ai capo del Gowerno, da 
prati i membri del Gran Coniglio e dai presidenti delle Confederazioni 
fasciste pretenti alla riunione. Ha apposto per prima ta Ja frena i capo 
del Governo, Dure del fascimo, SE Manalini, e quindi bagbo fit 
sodio i miniitei S. E, Ciano, î, E. Federtoni, S. E Volpi e $. E. Force; 
H segretario penerale del Partito, £. E, Turalî; 1 sottosegretari di Stato 
Bottai, Balbo, e Michele Bianebi; gli onorevoli Kossont, Blanc, Starace, 
Bonelli, Rice, Comado Marchi, Magrini, Biancardi, Lantini, Meraviglia, 
Benni e DI Marzio; i commendatori Melcliori, Caeciari, Bianchi, Fari 
nelli e Marpbbronti; dl poverale Bazan, capo di Stato Maggiore della 
MIS. 1 docuerento è siate poi firmato coppi dagli altri che etatio 
AIIERt, | 

li (fran Consiglio ba pure approvata i sepavnle ordine del grarmo: 

«HI Gran Consiglio Nazionale del farcito esprime H vota che H 
Governo, fer iniziativa del sat capo, winiiiro ber te Carporeasonti, di 
concerto con pli altri misittri interessati, predisboupa i proveedimenti di 
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1 
legge neresisri a prolungare è princibi oggi affernzati tn via di trai gimento 
della legillazione fascista sulia disciplina giaridica dui rapporti collettivi 
sel lavoro e sntia urparizzazione carparativa dello Stato, e Redibera che 

centro il corrente anne 1927 cergane conclusi, siuzorali o modificati i 
contanti collettivi di hivara ib bare alle clanrole comtenete nella Carta, 

e che lu durgia dei contratti debba etere tele da consentire alle dn prere 

a persibiiità di nu ampio margine di temfo, necettario ber ddegasrsi 

ally tuoss rituazione fincnziaria e illa difficoltà della concorecuza inter. 

Hatiomate 1, 


PREFAZIONE A «UNA RIVOLUZIONE E UN CAPO » # 


Mi piuce, come già altra volta, accompagnare, con poche righe di 


introduzione, questo muovo volume, che raccuglie eli ultimi discorsi pro- . 


nuncrnti da Aususto Turati, scpreturio penciale del P.N.F. Gli ultimi 
discorsi, in ordine di tempo, perché sono tulli di questa trionfante prima» 
vera Fascista dell'anno W della rivoluzione, ma pui importanti, forse, che 
i precedenti, E bene ripubblicare questi discorsi, perché taluni di essi jo 
già chiamai in alîra sede fondamentali e tutti hanno in sé doti di fresca 
attualità, che permette loro di sfidare impunemente il passate del tempo 
e il valgere degli eventi. Gli è che non si tratta di parole, ma di atti 
ili fede. Non si tratta di frasi vuote allineate secondo i modelli della 
vecchia eloquenza, alla quale il fascismo sta rorcendo, sia pure com qualche 
penna, dt collo, ma di enunciazioni dottrinali, di orientamenti pratici, di 
detluni di azione fascista: elementi di vita, insomma. Ji successo impo. 
nente ottenuto dal primo volume, che non mancheri al piesente, sta a 
dimostrare che questi discorsi, anche a distanza di tempo, trovano vasti 
consensi nel pubblico fascista. I veterani del Fascisno, quelli che si pos 
seno chiamare della & prima ot » non soltanto a regola di orologio, ma 
per costanza di fede, ammitara, nei discorsi di Furali, la linea dell'imran- 
sIgCoza SOprattutto pbtorale, avverta a tuttii profittatari © Îe caneglie che 
si Mludono di servirsi del fascismo a scopi personali. I Fascisti delle altre 
Ore e specie i gtovanissimi, at quali soltanto è concesso l'onore di militare 
nel fascismo, sentono nell'oratoria di Auguwsto Turati la prestt e la Forza 
di un noto che în puerta e in pace, nelle trincee è sulle piazze, ha servito, 
cont coraggio, una Fede, non soltanto proclamata, ina profondamente 
Yissura, 


# AUGUSTO TURATI — L'ira risolizone è n capo — Lilreria del Littorin, 
Rana, 1977. 
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Tutta l'attività di Augusto Turati è evolia ad affinare, perfezionare 
L Partito, pet renderlo sempre più idoneo al nuovi compiti che la nora 
affaccia. Questa attività, rettilinea + costante, illuminala dalla fede. e da 
disinteresse, mette Augusto Tucati fra le figure di primo piano della 


tivoluzione Fascista. 
MUSSOLINI 


Roma, 2 aprile 1927, F. 


ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 
DIL GRANO * 


Signori! e Le nr 
La nazione italiana che vi ospita e il Governo italiano che primo 
espresse il voto di vederri qui adunati, godono di associarsi al saluto 
or ora tivoltovi dal piessdente dell'Istituto internazionale di AgILCO » 
Ringrazio il comitato permanente di avermi prescelto all onore Ù 
presiedere questo importante convegno. Certo deve aver prevalso in pe 
risoluzione il titolo che mi è caro riconoscermi di una fervidissima ode: 
fede nelle forze dell'agricoltura, fondamento è presidio di ogni civiltà 
antica e amovi, cagione e condizione di ogni durevole progiesso scono 
imco © di equilibrio sociale; fede nell'open di questa istituzione, fede 
“utili la cauti che qui ci riccoglio. o) 
papa “suona causa "Il depnamento della produzione granaria ai 
bisogni crescenti del consumo — è, sì, affidate all'indagine scietiti ica delle 
lunghe pazienti esperienze di laboratorio € di campo, ma i risultati 
della scionza, i dettami dell'esperienza tecnutà, i tentativi della speri- 
mentazione pratica, hanno pur bisogno, quanda siano conelesivi » ma- 
iuti, di una energica volontà operante per tradursi in consapevole sforzo 
di evordinazione e di sttunzione, sia nell'ambito nazionale, sta nell'ambito 
i ignale. . 
e ell che in Italia si È convenuto: chiamare la battaglia del grano, 
non é altrà che questo poderoso sforzo di volonti e di encegia, applicalo 


ad un settore dell'agricoltura nazionale. o o 
La prova di asdire è di tenacia offerti dall'apricoltore italiano ha 


FOA Roma, nella sede dell'Istituto internaniinale di saricollura sita 8 Sala 
Wlabecto, il 25 aprile 1927, alle 16-50, Mussolini inana:ra la conferenza Interi: 
zionale del grano. In tale eccssione, dopu 1) saluio rivolti agli cotervemati dal I 

tato Giussppe De Michelis, presidente dell'Istututo, il Presidente del Consig in 
Dromonzia in francese il discorso qui riporta, {Da I Popolo SItalia, IN. 96, 


26 aprile 1927, XIV}, 
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avuto esito felicissimo c dimostra che sona giusto le direttive e i metodi 
della vasta azione intrapresi per aumentare intensivatnente la produzione 
fmumentaria, 

Uguali 6 altri metodi e direttive varmono per altri paesi; onde l'op- 
portuntà di accomunare e di scambilre le esperienze diverse in una 
grande consultazione internazionile dove, ne sono sicuro, la parola della 
SCIENZA DOR binirà, come spesso suole, nella torba certacca degli atti» 
ma sarà la scintella motrice della volonti e quindi dei_& fatti ». Intendi. 


inento di chi vi parla nel suggerire da parte del Guverno italiano all'Isti. 


tuto internazionale di agricoltura Videa di questa conferenza, fu appunto 
che Ussa Sfgriàsse il principio di un'azione e di una collaborazione orca- 
nica nell'orbita internazionale, ° 

- Li natura e le bpere più recenti dell'organo chiamato a matesare 
L'iniziativa, dénno affidamento di questi arione e collaborazione. Difatti 
l'Istituto internazionale di agricoltura ba, dalla Convenzione del 1905 
non solo il compito di csservatorio mondiale per tutti i fatti c le cognizioni 
attinenti all'agricoltura. Esso ha anche e principalmente quello di agire 
Con potere automa: per proteggere gli interessi degli agrivoltori © per 
migliorare le condizioni in cui si esplica la Ioro attività, 

Le consullazioni di tecmici, Se intese fra Governi, convenzioni vere c 
proprie, seno gli strumenti di qui, in forza della sus Carta, può valersi 
l'Istituto per questa sua azione pratica di somma rilevanza sociale, 

In questi ultimi tempi gli organi dirigenti dell'Istituto hanno mostrato 
di voler ratforanze questa politica faluta, stringendo legami permanenti 
con le forze liberamente associate dell'agricoltura e con tegnici autorevoli 
di tutti i paesi, 

- Ruestopera viva ed alacre, che il Governo italiano ha accolto con 
piacere e nulla misura del possibile appoggiata, raccomandava singrolar- 
mente l'Istituto come vrgeno più idoneo a prendere sotto i suoi auspici 
la conferenza internazionale del grano, ” 

Ma un'altra figione più particolare © dirà specifica imponeva questa 
designazione, L'Istituto aveva du tempo iniziato tata vastissima jadagine 
sul clima del grano, indagine affidata ad uno dei suoi ex iunzionari e i 
qui risultati si trovano descritti nella monografia che costituisce la rela- 
zione sul primo tenui della canferenza. 

Cha, il concetto informatore di questa grande inchiesta quanto rigo» 
rosamente scientifica, altrettanto è feconda di pratiche applicazioni, Si 
tratta del privgipio fondamentale di agraria, sccomdo il quale il rendi. 
mento di una pianta non è un valore assoluto, ma è ln risultante del 
rapporto tra la capacità produttiva congenita in essa pianta, e la sua 
borza di resistenza alle difficoltà e alle ostilità opposte dell'ambiente fisico. 

Il quesito È stato posto per il frutteto a ottanta paesi e ottanta paesi 
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hanno indicato soluzioni concrete. Ecco dunque, pià pronte le basi di 
quell'izione internazionale che si vorrebbe talvolta proscrivere come chi- 
mera dall'ambito della tecnica agraria e che qui si presenta invero cer 
suppestivi richiami di esperienze, il cui valote scicotificà è income 
rrovertibele, 

Teco dungue la possibilità di procedere alla coordinazione di così 
fatte esperienze mediante un'ampia rete di osservatori di ecologia agraria, 
che potrebbero, facendo centro all'Istituto internazionale di agricoltura, 
operare al conseguimento degli scopi principali che saranno additati dalla 
conferenza, 

Oltre questa importante investigazione tecnica e oltre questi risultati 
nel campo delle ricerche generiche ed ecologiche, l'Istituto avevi predi- 
sposto tempo fa un'altra indagine, sospesa per difficolta formali, con cul 
si mirava a integrare € armonizzare în una visione penecale il problema 
pranatio e, data l'esperienza in tutti i paesi e in tutti i campi, da quello 
agrononiico a quella commerciale, da quello demografico a quello cco- 
nomico-spciale. 

Certo avrebbe scarso valore oggigiorno una disamina di tale problema 
ristretta alle sole possibilità tecniche della produzione, Le forze economi. 
che e sociali nella toro delicata e complicata compagine sono in giuoco per 
questa come per qualsiasi attività produttiva delle nazioni; sono in giuuco 
i sistemi di credito, gli ordinamenti tributari, i regimi doganali; sono in 
giuoco, non ultimo anzi principalissime fattate, la crescenza demografici e 
gli spostamenti della mano d'opera da tegione a regione, da puese a paese, 

Senza arrivare a questa tniversalità di visione, che avrebbe appunto 
richiesto la raccolta è l'ordinamento di una suppellettile documentaria 
gigantesca, il programma della conferenza odierna, anche per consiglio 
del Governo italiano, non sì cinsetta nell'ambito delle questioni di tecnici 
agronomica, ma ravvisa gli altri aspetti principali del pederoso argo 
mento e fa appello alle più svagiate competenze di scienziati, di studiosi, 
di agricoltoti e di uomini di affari, 

Veda con piacete che pregevoli comimicazioni sono state presetitato 
sylie questieni attinenti al commercio del grano e che saranno partiti 
all'esame delli conferenza anche argomenti di vasta portata economica. 
Anche per quest'altro fato del problema, l'Istituto internazionile di agri- 
coltura potrà egregiamente raccogliere i dettami © le indicazioni della 
conferenza e farsene norma per le suc ricerche ulteriori di cui esso ha già 

preparato il disegno, Frattanto non È da escludere ed è anzi da augurare 
che dei risultati di questa conferenza possano avvantaggiarsi due altre 
grandi riunioni che si seguiranno a breve intervallo: la conferenza cco- 
nornica della Società delle nazioni e il tredicesimo congresso internazionale 
di agricoltura. 
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Signori! 

Io sona lieta è fiero come italiano e come capo del Governo italiano 
di vedere convenuti qui in Italia cin questa sede degnissima omini 
così eminenti della scienza, della politica e del commercio per trattare 
un oggetto che tante cure desta, tante energie affatica, tante speranze 
suscita. 

Vorrei che il contributo dato dal iniò paese alla soluzione del srande 
preblema potesse comunque stimolare e incoraggiare questo mirabile im. 
pulso di conperazione internazionale volta a più certe e tangibili con- 
quiste che non seno le meno ideali. Questo impulso non nasce da formule 
astratte, ma da una forza primigenia € inunamente, come primigcnia € 
immanente, al di sopra di ogni consenso, di Ja da ogni confine, è il vin- 
colo di affetto che lega l'uomo alla terra, madie e comune sorgente di 
vita, hi forza è di felicità, 

Io nome di questo indiscutibile vincolo umano, in vista di questo 
altissimo fine, che sublima, nella santità del luvoru comune, la rude 
fatica quotidiana delle: moltitudini di agricoltori sparsi per tuto il 
mondo, rinnovo a voi tuti, tnembri effettivi, membri partecipanti e osser- 
valori, il nio più cordiale saluto e dichiara aperta la conferenza inter. 
bazionale del grano. {I dicono del capa del Governo, frequentemente 
furerrotto da afpiauri, é saltato alla fine da una scrosciunte ovazione, che 
durs a funga) 


AI DIRIGENTI FEDERALI DI TORINO ED AGOSTA?” 


L'onorevole Mussolini si è dirbiarsio lieto di conoscere personalmente 
Tutti i componenti le gerarchia procintiali e Je grangi linee del lavare 
che etti dossaneo svolgere sotto la guida del segretario generale del 
Portito, 

Rivolgendosi gi member del Direttorio terinese, ba ricordoty lore fu 
tuazione politica bastata Ferla città e della provincia e ha parluto, pot, 
di quella presente, rilevandone la romapleisità, dimostrando inddittato 
#el lavoro site qui svolto da esi e dichiarando che dl fascismo torinese deve 
comingare nella via che attualszente percorre, secondo lince siture di 
programma, eflicore di buoni rinnltati, 





* A Roma, al Viminale, LE 27 apeile 1927, 2Jle.12, Mussolioi riceve i membri. 


dei Direttori delle Fedesszioni provinciali fasciste di Tonino ed Aosta, accommpa- 
guau dal deputato Angusto Turati. Costui prescota i inembri al Fresideote del 
Consiglio ed illustra Je siluazioni torali. Indi Mussolini procuntia le parole qui 
riportate in riassunto. {Da N Popolo d'ratte, N E00, 28 aprile 1927, KIVI. 
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Cossuderando la stenitura indiniriale di Torino, poderosa, armonica, 
fer cui sotto anento aspetta fu capitale del Piemanto È tra lu prime del 
mondo e la pristà a'italia, ba dette che dl farchimo terittele deve auche 
molta curare de grandi marte dei lasoratori, della parcologia delle quali 
egli ba fatto una sinterì perfetta, miranite, 

Ha dette, value, che i farcinii ferinci? devono Iieolpere wn'attinità 
tmenta ber lar grande cifra priore che la città Prepara pet 1923, espass 
zione che dovra riuicite degna del nome della grande chità di Torino. 

Itrvelpettdosi ai romfowestti i Direttorio della Provincia di Aosta, il 
Duce bu ricordato le giunte ragioni per le quali egli ha creato quenta 
negra protincia di confine. Ha partito del movimento cromomica e orgia 
nissativo di guwella roma. aIiienranto che presto anche gwanta provincia 
aerd la sua legione di Milizia Si è compiaciato del contiamo selluppo 
tadusitiate co ba assicaralo che Bresto la frovincia di Agna sarà ancora 
più e meglio valorizzata guaio 1arà posto in piena efficenza il bacino 
carbonifero di asmracite di Thuile, ffer sicaze della naocva ferrovia Aosta 
Pré-faiut Didier, si cai lavori si dard fra breve faizio, 

Hi Duce si è poi compiarinta di vedere fra 1 pressanti dee artiuti che 
egli molto itinia e che pii seno cari: da scrittore Salvator (rotta e fl nzasstro 
di amarico Blanc, autore dell'inno 4 Giovinezza oe della a Murcia Hope. 
viale dell'e depieni n. A proposito di Blane, asti, ba dette: Sono lictu 
di vedere fra noi il imagstro Blame, di cui ho ammirato la & Marcia im 
pertale è, recente e bella-sua composizione, che nei giorni scorsi ha anche 
eseguito ul piano nel nio domiciliv privato 


AI DIRIGENTI FEDERALI DI BRESCIA, 
BERGAMO E COMO * 


li capo del Goversto e Dwce del fascimo, rivolgendon si locali pe- 
rarchi bresciani, da avato Inzingiiere parole ber l'azione che asti svolgera, 
fer lo selunpo che i movimento La alienio Mella frotiztchi, sia ei campo 
politico, sia nel campo singacale, sia nella eccellente forsiazione della 
Alitizia, elogiando arsai calorosamente la particolare opera dell'onorevole 
Turati, 

Ha fatta nu raffronto fe da secchia iiimazione brescianta e l'attuale, 


* A Roma, al Viminale, IL 27 aprile 1527, verso le 12.30, Mussolini siceve i 
snembri dei Direttori delle Federazioni provinmali fasciste di Brescia, Bergamo © 
Como, at ompagnati dal deputato Augusti Turati, Costui presenta i memhri a] 
Presidente del Corsielto ed illustra le situazioni Jocali. Indi Mussolini pronuncia 
le parole qui riportate in sniassento. {Da N° Popolo diiaba, IN, 100, 26 apeile 
1927, XIV}. 
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dichiarando che dai rimdiati di questa raffronto inerpa spontaneo l'elagia 
per Papera e fa realizzazione che ha saputo compiere il faichimno in tetta 
la provincia. SE 

NP arena Invinghiare vono itale le parole rivelte #î componenti il 
Direttorio di Berpamo e alle personale, efficasissima opera svolta der 
sottosegretario alla Presidenza e all'interno, onorevole Suarndo, figura 
mmagnifita di perfette Fascista, cerchia canticia verd, Ha cistiinato Valli 
rid che in ogni carmipo delle bnone manifenanoni della vila nazionale 
svolge di fasciumo bergamasco, fa perfetta disciblina che esso tttantiene, 
la sviluppo delle urpaniztarioni sindacali, la riivabile efficenza dello 
Alilizia. 

Ha, infine, ricordato con sodd::fariane l'attività di nose obere pab 
blicbe che fiorisce in Bergamo e provincia cd il ripoglio della vita sco. 
nonzica in penrrale, che si svolge in perfetta dirriplima ed 1 ottrata 
fervore fascista. . 

di gerarchi di Coin, Y Duce ba voluta ricordare i mariti del foro 
segretario, console Terabini, bellissima figura di combattente, Ha detto 
di earere soddirfatto della sitnazione del faucitto anche di quella pro. 
vincdo ed fa raccomandato di intenti ficare l'attività in agri campo fer du 
nigliove viaseita della prande vsbasizione volliama è perché risa abbia 
la più bella cornice di italianità e di fascia, 

A tanti i componenti i Direttori risevati stamane, Afussolini ha ricor 
dato te marne inderogabili per la selezione biù riporosa, per la discibiina 
più rigida, per una sesmpre pià ferida e feconda eperosità in ogui canta 
di attiettà della vita della nazione. 


218" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ji capo dei (foveran riferisce brevemente sella siinazione interna.‘ 


che è perfettamente tratignilla. Le cerimonie del 21 aprile hanno avuto 
wna grande solennità ju tntta Ialia e ad esse ba conferito particolare 
rilievo Ja promulpazione della Carta del lavoro, accolta con alta itedi- 
Ifazione da iulte Hi popolo iteliuno. Seapre se properta del cabo del 
Governo, miniuro dell'Interno, il Consiglio det ntimbiri ba approvato 
i seguenti pravveaimenti: . 

1. — Du disegno di legge che afblica alle Congrepazioni di carità, 
cam de modificazioni inppertte dalla particolare natara degli Istituti, | 


* Temutasi Il 5 maggio 1927 (ore 190-134) (Da I Popolo afitalia, N. 107, 
G maggio 10217, XIV). 
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criteri fondamentali di grati, sella sua preseme fare di evoluzione e di 
sviluppo, si Frpira la legislazione farcina concernente l'ordinamento e0- 
ninnale. Secondo tale disepno, ogni potere esecutivo è deliberante, che 
riflette la gestione dulla Congregazione di carità, è concentiata nel prest 
dente, il guale è assistita da wa comitato di patroni, da lui convucato 
e presieduto. ll muttero del patroni varla în ragiare della poposazione del 
comune, e, per quanto rifuatda la classificazione dei comuni, Li abblizano, 
fer considerazione di armonia legiiativa, criteri in vigore per l'oraizia 
mento podesturile. II presidente della Congregazione è smominato dal 
prefetto; # patroni some nominali dul prefetto, 4 ferme presentate dalle 
Associazioni sitidarali fepaturente riconescinte apli effetti della legge 
3 aprile 1926, mamero IG, 

2, — Un discono di lepre che nabilinre i condono a favore dei 
comuni delle provincie venete e di Afantora, delle guate di spese downie 
dai comuni stessi al Tesoro dello Suna, per Ipedalità, dipendenti dal 
ricovero dei ritbettini malati poveri negli ouiedali aunro-mapartei. Il prat 
vedimento è Mato adottato di concerto col ministero dulle Finanze è Alità 
ad eliminare una ingiuna spereguazione in dano dei comuni del Veneto 
e del Mantorano, perdurante da anni 

3. — Uno schema di proverdiento col gnale viene vera postibile 
la devolezione dei ritorsi tuttora pendenti presto ia Giunta provinciale 
amuiiniltrativa della soppressa provincia di Caserta alla competenza delle 
Giunte provinciali amministrative delle provincie sedemiranii, att Yagrane 
della foro circoscrizione territoriale; è viene direttemente devoluto alla 
Corte dei conti l'etame ed il giudizio dei conti della cessata aerminirira- 
sione provinciale di Caserta nen ancora eiertinati da quel Contiglia di 
prefestara, nonché il conto relativo alla gestiame dell'attuale romunirsitate 
straordinaria, deltingta a ressere emira nti perentoria termine. 

&, — Uno sebrma di provvedimento che protoga il termine stabilito 
per Pattuazione del piano di decentramento dell'astiitenta sipitatiora, 
erercitate degli letitmii cipedalieri di Milano a favore dei comuni del- 
l'angico Ducato di Milano, e per l'integrazione delle norma relative alla 
nugvd sistemazione aspitaliera. 

Can lo stesie vchesta, si conferscona si prefetti particolari facoltà 
fer mettere dn grado i noscromi di asoluere fe funzioni sd essi affidate 
e Si stabilite ehe lo smnarinivtvazioni degli ospedali desinnati a vede di 
circolo hn bare ai decreti organici, possono essere autorizzate a rivedere 
e riformare più orpanici. Le diupoiizioni di che Maltasi tirano a venaere 
più pronta ed efficace lassintenta oipitaliera è specialmente dd assienrare 
i raggiungimento der fini it considerazione dei quali ii naovo ondine. 
mento dell'arsistenta Gibitaliera ber ? comani dell'erDncata di Milaro 
È stata stabilito dal troverto fascista. 
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Sw propose del repo del Gorerno, miniitro per gli Affari Esteri, il 
Consiglio dei stsisite) ba approvata: 

1 — Uno srhema di regia decreto relativo all'esecuzione dei trattato 
di sonirizia, di coneniazione e di arbitrato è dell'annesso protocollo rela. 
rico alla procedura di conciliazione ed arbitrato, firmati in Roma i 3 
aprile 1927 tra il Regno d'italia ed il Regno d'Unghersa. 

2 — Duro fchessa di provvedimento relativo all'erecnatcne delPac- 
rordo per il conrolidumento dei debito polacco verso il Governo faliana, 
fismato a Varsavia i 18 dicembre 1926 tra Pitelia è la Polonia. 

3. — Uno ichema di provvedimento relativo all'esecuzione del se- 
Guest alti Invermarionali, firarati a Roma sl 24 movenibra 1026 fra 
d'italia e fa Grecia: 

a} convenzione di comunercio e di unasigazione ed canesro prosecalio 
fistale; : . 
bì convenzione per l'erercizio della berca marittivna: 

c) protocollo concernente | dinilti di dogana applicabili all'inporia 
sione in Crirecia di vari filati e tessuti provenienti dall'Itatia; 

dj dichiavazione relativa di reclami dei privati ele coma barati tulle 
cantore del fraliato di contmiencio © di navipazione Nalo-precò, firmate 
in Kemna Ji 1% aprile IBRO e mamienata iu vigore dal protocollo com: 
merlata del 10 dicembre I80O; 

e) alirbiarazione riguardo all'erercizio del cabotaggio nella rispettive 
acque tertitariali. 

f} scambia di mote relutive all'acquisto ga frarte dell'ammininrazione 
Italiana del monopoli dei tabacchi di nus certa quantità di tabgeco presso 
di provertivatza ellenica; 

g) scambio di note relative all'importazione in Italia di vini greci. 

d, — Lo seed di provvedimento relativo all'iltituzione 18 Roma 
di ama Scuoia superiore di sraluriolagia, L'irtitazione della Fewola supe. 
riore di maluviolopra viene ad iunestarii stella icilappbo serupre più imenie 
che il (raverno nazionale, rulla bare delle più recemti comquinte 1cien- 
tifiche, È senuto imprissendo alla fonta sonno Pandenzia malarica è stra 
a toltituire ar centro gi coordinazione e di propulsione della campagna 
che tenacemente si volge con dudirrazo Jiveltamente localisiteo per ia 
redenzione delle regioni sutente, 

Lao nnova Tenola altendenì vontemporancamente allo stadio ed alla 
solazione dei mollepliri e compie? Problemi, sia per quanto riguarda 
lu parte biologica e santtaria, DU per quanto ripsarda la bonilica ifrantica 
ed agraria. All'intnuzione della scnolassi Ione fprartirolararente interessati 
gli Stati dell'Amrerica fatine, vipromettendosi che namerosi cittadini di 
eni? Stati, come pure molti degli italiani che colà si recano a bortare il 
contributo delle fora emergie, affizircano alla nuova Scuola her estere 
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ddepnatatttente fire parati aula sfrattamento agricola di vastissiare e terti- 
lissimne regioni che attendova di emere bowificate. 

Nella neon Sewola, che fan fregwentata da citadini italiani + da 
cittadini stranieri, sarsuno distinte muta sezioite der la clinica a la pra- 
Riasti della sralavia, destinata ipevinimente al medici, ce nua fer la ha. 
nifica idrantica ed agraria, dertinsta Ifrerialmente agli ingegneri ed agli 
dpricoltori, Per il rapgianpimenti dei indi fini, Sa semola ii varrà di sezioni, 
di esercitazioni, di cicli di conferenze, di visite ed etcurtioni meile zome 
Lemificate © in sia di bonifica e welle zose iefene, Essa botra valersi 
degli Ivtitati dipendenti dell'L'aiverittà e dalla Senola di ingegneria di 
Some e d'orni altro Lititato dipendente dai ministeri tuteretati, € prove 
vederd as propri insegnamenti ber facarico. [41 
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(+) Sa proposte del capo del Conero, miaburo per fa Guerra, i 
Campli ba afpravato: 

1. — Lo rebema di regio decrevo ene medica i regio decrelo 
9 dugifo 1926 contenente norme ber i reclatsimento degli afficiali di 
Stato Maggiore, 

2. — L'ito 1chetma di provverimento col quale si stabilisce dl recla 
tamento itraordinarto di ufliciali inferiori del corto sanitario militare. 

3. —- Una ichesta di regia deereto ele regola Il 1ersizio amminiitta» 
seo degli uffici fortificazioni. 

4. — Uma Icbema di provvedimento concernente sn dbmento nei 
numero complessivo dei comminrari di leva e diubosizioni relafive a tali 
fenzionari 

5, — Uno schema di provvedimento concerstenie nua variante all'at- 
teale crdiuamerto dell'Artra dei carabinieri cali. 

Su frobosta del cato del Governo, nminisiro per fa Marina, è deli. 
berato dal Consiglio doi uhnictvi uno schema di regio decreto che mindifica 
l'articolo I del regio decreto 21 dicembre 1922 circa ll comando inperiore 
del Corpo reale equipaggi. 

Sembre ga prafoita del rapo ari Governo, tnistiitro per l'Asronantica, 
reno approseti dal Consiglia F reguenti provvedimenti: 

1 — Lino schema di repio decreto che maodifiva ordinamento del 
miniltere dell'Aeronariica, 


— "a 





€ ‘Temotasi il G faggio 1987 tere 10-13). {Da FP Popolo dida, I 106, 
7 maggio 1927, MIVI 
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3 — Uno schema di regia decreto che modifica la ramporzione 
del comitato ternico di sercrabliva. 

3, — Uno schema di regio decreto che reca dirume rindificazioni 
al regio decreto relativo all'allenatiento periodico dei personale hasi 
gante e specializzato della regia Aeronautica in congedo, (+) * 


’ 


ALLA LEGIONE ROMANA 
DELLA MILIZIA FORESTALE #* 


Camicie nere della Milizia Forestale! 

Vi consegno il labaro della vostra legione, È un simbolo che deve 
essetyi particolarmente cato sempre e dovunque. Lo onorerete con la 
perfetta disciplina fascista di tutti i giorni; e, quando fosse necessario, lo 
difenderete anche col vostro sangue. 


» 


IL DISCORSO DELL'ASCENSIONE **# 


Onorevoli deputati fascisti! 

Ho il viva rammarico, congiunta id una profondi umiliazione, di 
annunciare che il mio discorso non sarà così breve come è nelle ome 
consuctudini, Non sarà breve, perché ho molte cose da dire, ed oggi è 
una di quelle giornate in qui io prendo la pazione e la metto di fronte 
a se stessa, 


* ella 230% riunione, tenutasi il 7 maggio 1927 fore 10-12,30h, fi Consigho 
dei ministri approverà «importanti provvedimenti per Ja disciplina del credito 
nel Mezzogiorno e per la difesa del consumatore e, (Da D' Popolo sIralia, N 106, 
9 mangio 1927, XIV), 


*£ A Roma, a Villa Umberto, nel parco del Musto Eurghese, la mattina del 
16 maggio 1527, Mussolini consegna 1) labace alla legione romana della Bbiizia 
Forestale. In tale occastone, il Fresideme del Consiglio peomuncia le pacole qui 
riportate. (Da fl Popolo #Ialia, DL 1L6, 17 aggio 1927, XIV). 


#64 Alla Camera dei deputati, nella tornata del 26 maggio 1927 (ore 16-19,35), 
si inizia la discussione penerele del disegno di legge: e Stato di previsione della 
spesa del ministero dell'Interno per l'esertimio finanziario da) 19 giogao 1927 al 
40 fuugno 191%, Apertasi la discussione, Mussolini pronvacia il discorso qui 
riportato, [Dagli Asti del Perlanrento dialinno. Camera dei deputati, Fosilona TOZd 
"28 NXETII Legillarnra. Discaisioni, Volome Will: dul 25 meggio 1051 di 
15 rnarze 1925 — Roma, Tipografia della Camera del depotetr, 1526, pagg. TGIT= 
ToRAl 
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Debbo poi corredare il mia discorso con molti dati di fatto ed altret- 
tante cifre. Con questo, non voglio condividere l'opinione di coloro, i 
quali affermano che È numeri governano i popoli, No, I mumeri nén 
governano i popoli, ma specialmente nelle società moderne, così nume- 
rase e così complesse, i numeri sono un elemento necessario per chiunque 
voglia governare serlamento una naritne. 

Il mig discorso sarà quindi necessario, irritante € divertente. 

Necessario, perché io mi sono ripromesso di dire tutto quello che 
è strettamente necessario. Non una parola di più. 

Ittitante, perché dirà delle cose ingrato; forse spezzerò qualche luago 
comune nel quale ci si adagrava, 

Finalmente, la terta parte avrà dei motivi polemici per i quali, voi 
sapete, 10 sono particolarmente attrezzato (si ride) e durante la quale 
parte io voglio divertiti a stuzzicare tutti gli avversari interni ed esterni 
del regine. (Approvazioni 

Poi, non è detto che, dovendo fare un discorso, e sia pure un discorso 
di capo del Governo, si debba propinare tale «mattone » che concili 
il cervello degli uditori al più profondo letargo. 

 [Haltra parte, dapo questo discorso, mi ripramello di collocare sulla 
lingua, not già il solito bue ateniese, ta un paio di buoi; e ton parlerà 
se non l'anno ventura. 

Nell'anno ventura ig non fato che inserire; inserire Cri He) nel 
mio discorso di domani tutte quelle ché saranno state lr variazioni inter: 
venute nel frattempo. 

Ma prima di entrare nel vivo della tnateria, prima di prendere quota, 
in questo che sarà il discorso del ministro degli Interni, quindi senza troppe 
variazioni dottrinatie o svolazzi retorici, voglio porgere il nio ringra: 
ziamento al relatore, con mà perché sia una consuctudine, ma perché 
jo sento il dovere di tributargli un elogio. E voglia, nello stesso tempo, 


ringraziare tutti i miei collaboratori nell'amministrazione degli Interni, 


a cominciare dal sottosegretario Suatdo, vomo probo è fedele {& benin 
timo! ), fedele come sanno essere gli vamini della sua tersa, 

Il tnio discorso si divide in tre parti: primo, esame della situazione 
del popolo italiano dal punto di vista della salute fisica e della rarza. 
seconda, esame dell'assetto amministrativo della nazione; terzo, direttive 
politiche, generali attoah e future della Stato, 

Qualcuno, in altri tempi, ha affermato che lo Stato non daveva 
preoccuparsi della salute fisica del popolo. Anche qui doveva valere il 
roanchesteriono # lasciar fate, lasciar correre #, 

Questa è una teoria suicida, 

* evidente che, in uno Stato bene ordinato, la cura della salute fisica 
del popolo deve essere al primo posto, 
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Come stiamo a questo proposito? Quale è il quadro? La razza ita- 
Lana, cicé il popelo italiano nella sua espiessione fisica, È in periodo 
di splendore, o vi sono dei sintomi di decadenza? Se lo sviluppo retro. 
cede, quali sono le possibili prospettive pes il futuro? 

Questi interrogativi sono impottanii non solo per i medici di pro 
fosslone, non solo pet culoro che professano le dottrine della sociologia, 
mi soprattutto per gli womine di Governo. 

Gra, 4 quadro, a questo proposito, è abbastanza prigio. 

i dati che mi stona riferiti dalla Direzione generale di Sanità, diretta 


dall'egregio professore Messea, il quale fu il suo lavoro avendo no- 


vantuno impiegati di meno di quelli che gli sarchbero consentiti dall'or- 
ganico, sono mediocri, 
Le malattie sociali sono in sviluppo, e ci sono dei sintomi sur quali 


È oppoduno far riflettere voi e far convergere l'attenzione di colora che 


hanno senso di responsabilità, Lunto al centro che alla periferia. 


Le malattie cosiddette sociali stgnano una recrudescenza. Hisogne 


predccuparsene, © prcoccuparsene in tempo. 

Intanto, che cosa ha fatto la Direzione generale di Samti? Molbus- 
stime cose, che Jo vi legga, non foss'altro per li documentazione necessaria, 
Si è, prima di tutto, intensificata la difesa sanitaria alle frontiere marittime 
£ terrestri della nazione, Sotto la diretta sorveglianza degli organi della 
Sanità pubblica s1 sono devattizzati novemila bastimenti, cioè si sano 
utcosi quer toditori che portino dall'Oriente malattie contagiose: quel. 
l'Oriente dande ci vengono molte cose gentili, febbre gialla è bolscevismo. 
{Si ride. Ci siamo occopiti della professione sanitaria, dell'assistenza 
sanitaria, dell'igiene scolastica, dei servizi antitubercolari, della intta 
contro i nimori maligna, della vigilamiza sugli alimenti e bevande, delle 
Opere igieniche (acquedotti e fognature), delle sostanze stupefacenti, delle 
specialita medicinali e finalmente «det consorzi provinciali antituberco- 
lari, 


Tutto questo, probabÒilmente, nom vi dice gran che Ma passiamo 
alle cifre, che sono sempre interessanti. 

Intanto, s1 può oggi annunciare che una malattia sociale, le quale gera- 
vava sulla popolazione italiana da almeno un quarantennio, è totalmente 
scomparsa. Parlo della pellagra. Io cifre assolute, per pellagra ci furono 
centontvanesttà morti nel 1927: nel 1575 erano discesi a contotto. Nel 
Veneto, che era li regione più colpita, si ha 1,3 morto per ogni centomila 
abitanti; si può quindi dice, oggi, che la nazione italiana ha vinto defini- 
tivamente questa battaglia. 

Ma non altrettanto può «dirsi per la tubercolosi, Questa miete ancora 
abbondantemente, Sono citre terribili, che debbono far riflettere, Vanno 
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da utt Ininimo di cinguantaducemiladurcentenovantatre nel 1522, a cin- 
quantanowemila nel 1523. La regione che è la più colpita è la Venezia 
Giulta; quella che € meno colpita la Basilicata. 

Altrettanto netevole è 1) oumero di coloro che sono colpiti dalle 
infermità «dovule ai tumori maligni. Qui li regione più colpita è la 
Toscana; la meno colpita, fortunatamente, è la Sardegna, la quale Sar: 
degna paga però un tributo tristissimo c amplissimo alla malaria. 

Le cifre assolute dei morti per malaria non sona gravi € segnanò una 
dirminuzione, Vanno da quattromilrottantacinque nel 1922 n tremilacio 
queccatoottintelto nel 1925. Qui li Sardegna ha il primato: novantanove 
inòri ugni centomila abitanti, 

Un altro fenomeno sul quale bisogna ticliamare l'attenzione dei 
ciltadicti consapevoli, é quello della mortalità per alcoolismo, Non vorrei, 
a questo punto, che gli organizzatori del recente congresso antipioibizio. 
nista temessero alcunché dalle mie parole. 

Lu nan solo non credo all'astinenza assoluti; penso anzi che, 58 ragio- 
nevoli dosi di alcool avessero fatto inolto male al genere umano, 4 
quest'ora l'umanità sarchbo scomparsa o quasi, perché liquidi fermentati 
si bevono fin dai tempi preistorici. Però non vi è dubbio che in Italia si 
comincia a here troppo egregiamente. (Murkd}, 

Il Mortara, nelle sue Prosbeltive erosonviche, ci fa sapere che l'Italia 
hi tre tnilioni di ettari dedicati a vigna; un milione di più di quella che 
non ne abbiano fa Francia c li Spagna, che sono, come sipeto, pacsi 
produttori mandiali di vine. 

I marti per alcoolisma non sono una cifra eccessiva; si va da ssicento- 
sessimiagualteo nel 1522 a milletrecentoqguindici nel 1925; è i querienti 
più alti sono nelle Marche, nella Liguria, nel Vencto, nellUmbra, nel 
Piemonte, negli Abevuzzi, nell'Emilia. 

Qui si è affacciato i] problema della riduzione degli spacci, che erano 
moltissimi: centottanta settemila osterie in talia! Ne abluamo chiuse 
venticinquemila, e procederemo energiramente in questa direzione anche 
perché noi [o possramo fare. Siccome noi, probabilmente, non avremo 
più octastone di sollecitare voti dagli osti e dai loco clienti {Hurt} come 
accadeva durante il medisevo democratico-liberale (Ha), possiamo per- 
rnetterci il lusso di cluudere questi spacci di rovinosa felicità a buon 
Mercato, 

Anche la mortalità pet parzia é ih amento, ed ia aumento è il 
numero del suicidi, 

Voi vedete da queste cifre che il quadro, pur senza essere tetro e 
tragico, merita una severa attenzione. . 
Bisogna quindi vigilare serinmente sul destino della razza, bisogna 
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curare la cazzi, a comincizte dalla maternità © dall'infanzia. A duesto 
tende l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia, 
voluta dall'enorevole Fedetzoni fe non è questo uno dei suoi ultimi 
meriti durante il suo passaggio al ministero dell'Interno); Opera nazio 
nale che oggi è diretta, con un fervore che ha dell'apostolato, dal nostro 
collega Blanc, 

Fatta la legge, otganizzata l'Opera nel suo comilato centrale — che 
eri toppa mumerpso, mglone per cm venne sciolta — e nei suoi comitati 
provinciali, bisogna fnanziare quest'Opera. 

Esistono nel paese cinquemilasettecento istituzioni che si ccmpano 
della maternità e dell'infanzia, ma non hanno dennro sufficente, Di qui 
Ta tassa sui celibi, alla quale forse in un lontano domani potrebbe fare 
seguito la tassa sui matrimoni infecondi. (Approrazioni 

Questa tassa di dai quaranta ai ‘cinquanta milioni; ma vai cre- 
dete realmente che jo abbia voluto questa tassa soltanto a questo scopo? 
Io approfttnto di questa i15sa per dire una frustata demografica alla 
nazione. 

(Questo vi può sorprendere e qualcuno di voi può dire: « Ma come? 
Ce n'era bisogno? » 

Ce n'é bisogno. 

{Qualche inentelligente dice: & Siamo in troppi», Gli intelligenti ri- 
spendono: « Siumo in pochi », (Approvazioni. 

Affrrmo che, dito non fondamentale, ma pregiudiziale della potenza 
politica, e quindi economica c morale delle nazioni, # la [bro potenza 
demperafica. 

Parlamoci chiaro : che così sono quaranta milioni di italiani di fronte 
a novanta milioni di tedeschi e a duecento milioni di slavi? Volginmoci 
1 occklente: che cosa sona quaranta milioni di italiani di fronte a qua- 
canta milioni di francesi, più i novanta milioni di abitanti delle colonie, 
o di fronte at quarantasei milioni di inglesi, più L quattrocentocinquanta 
suiltoni che stanno nelle colomie? 

Signori! 

L'Italia, per rontare qualche cosa, deve aflacciarsi sulla soglia della 
secondi metà di questo secolo can una popolazione non inferiore ai 
sessanta milioni di abitanti. (Approvazioni). 

Voi direle: Corte vivrannò nel territorip? Lo stesso ragionamento, 
molto probabilmente, si faceva nel 1815, quando in Italia vivevano s0l- 
tanto sedici milioni di italiani, Forse anche allora si credeva impossibile 
che nello stesso territorio avessero potuto trovare, con un livello di 
vita infinitamente superiore, alloggio e nutrimento i quaranta milioni 

“di italiani di oggidi. 
Da cinque anna noi andiatit dicendo che la popolazione italiana 
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straripa. Non è vesti! Il fiume non straripa più; sta centrando abbastunza 
rapidamente nel suo alveo, 


Tutte le nazioni c tutti gli imperi hanno sentito il morso della foro 


‘decadenza, quando hanno visto diminuire il numero delle loro nascite, 


Che cosa È la pare romalta di Augusto? La pure romana di Auguslo 
è una facciata brillante, dietro la quale già fermentuno i segni della 
decadenza. E in tutto l'ultimo secolo della sevonda Repubblica, da Giulia 
Cesire, che inandò i suoi legionari munili di tre figli melle terre ferlili 
del mezzogiorno, alle leggi di Augusto, agli oraire; mraritana/, l'angoscia 
è evidente. Fino a Traiano tutta la storia di Roma, nell'ultimo secolo 
della Repubblica e dal primo al terzo secolo dell'Impero, è dominata 
da questa angossia: l'impero non si teneva più, perché doveva farsi 
difendere dai mercenari. 

Problema; queste leggi sono eflicaci? Queste leggi sona ellicaci, se 
sono tempestive, Le leggi sono come le medicine: date ad un organista 
che è ancora capice di qualche ceazione, giovano; date ad un organismo - 
vicina alla decomposizione, ne affretlano, per le loro congestioni fatali, 
la fine. o, 

Non si può discutere se le leggi di Augusto abbiano avuto eticacia. 
Tacito diceva di no; Bertillon, dopo venti secoli, diceva di si, in un 
suo libro molto interessante, dedicato allo spopolamento della Francia, 

Comunque, sta di fatto che il destino delle nazioni è legato alla loro 
potenza demografica. 

Quand'è che la Franvia domina il mondo? Quando poche famiglie 
di baroni normanni erano così munerose che bastavano a comporre un 
esercito, Quando, durante il periodo brillante della Monarchia, la Fran- 
zia aveva questa cigogliosa divisa: Egale d piasicari, © quando, accanto 
ai venticinque o trenta milioni di francesi, non c'erano che pochi te- 
deschi, pochi milioni di italiani, pochi milisni di spagnoli, 

se vogliamo intendete qualche cosa di quello che è successo negli 
ultimi cinquant'anni di storia europea, dabbiamo pensare che la Francia, 
dal ‘70 ad oggi, è sumentata di due milioni di alutanti, Ja Gemmama 
di ventiquattro, FItalia di sedici. si 

Andinmo ancora fiel profonde di questo problema che mi interessa, 
Qualcuno ritiene — altro fuogo comune che oggi si demolisce _ che 
la Francia sia la nazione a più basso livello demografico che vi sia In 
Europa, Non è vero, La Francia si è stabilizzata sul diciotto per mille 
di natalità da circa quindici anni, 

Non solo, ina in certi dipartimenti francesi vi è uo riseeglio della 
natalità. La nazione che tiene il primato in questa triste faccenda è la 
Svezia, che è al diciassette per mille, mentre la Danimarca è al ventuno, 
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li Norvegia al diciannove e la Germani: è în piena decadenza demo. 
gtallca : dal trentacinque per mille, è discesa gi venti, Mancano due puuli 
e sarà al livello della Francia 


Anche l'Inghilterra non è in condizioni brillanti. Net 1926 11 suo 

livello di natalili è stato il più basso d'Europi: sedici e sette per mille. 
Delle nazioni europee, quella che tiene la palma é la Bulgaria, co) qua- 
Tanta per millz; pui vengono altre nazioni con livelli diversi; è final 
mente vale la pena di occuparsi dell'Italia, 

fi quinquennio di massinia natelità fu Lea il 1881 è il 1885, con treo- 
totto natt vivi su mille: il imassimo fi nel 1886, com trenta nove. Dia allora 
siamo andati discendendo, cioè «tal trentasette è trentacinque per mille 
Siamo discesi oggi af ventisette, È vero che di altrettanto sono diminuite 
le morti, ma l'idcale sarebbe: massimo di natalità, minimo di rooctalità. 
Malte regioni L'Italia sono già al disotto del ventisette per mille, Le 
segioni che stunno al disopra sono la Basilicata, ed io le tributo il mio 
plauso sincero, perché esso dimostra ln sua virilità © [a sus forza, E 
dentemente la Basilicatà non è pncori sufficontemente infetta da tutte 
fe correnti perniciase della civiltà contemporanea, (Gamaenti. Vengono 
poi le Puglie, da Calabria, la Campania, gli Abmzzi, il Veneto, la Sar- 
degna, le Marche, FUinbria il Lazio. Le fegioni che si tengono sul 
ventisette pre mille sono l'Emilia e la Sicilia; al disotto la Lombardia, 
la Toscana, il Piemonte, la Liguria, li Venezia Tridentina e Giulia. Nel 
1925, la popolizione è aumentata di quattrocentusettantamela abitanti. 
nel 1926, di soli quattrocentodiciottomila, La diminuzione è notevole. 

Questo ancora nen basta, C'è un tipo di wrbanesimo che è distruttivo, 
che isterilisce il pspolo, ed è l'orbanesimo industriale. Prendiamo le 
cifre delle grandi città, delle città che si aggilino sul mezzo milione 
di abitanti 0 lo superano, Non sono brillanti queste «cifre. Torino, nel 
1926, è diminuiva di cinquecrntotrentatto abitanti. Vediamo Milano: 
È itumentata di ventidue abitanti. (Commenti, Genova è aumentata di 
centosessantotto abitanti. Queste sono tre città a tipo prevalcotemente 
industriale. Sc tutte le città italiane avessero di queste cifre, fra paco 
saremmo petcossi da quelle angosce che percuotono altri popoli. Fortu- 
natamente non è così Falcrmo ha quattromilacentosettantaselte abitanti 
di più (parlo di quelli che nascono, non di quelli che vanno, perché gue: 
sto è spostamento, fin aumento); Napoli scirmlaseicentonovantacingue 
e Roma tiene il primato con settemilanovecenteventicingue. Ciò significa 
che mentre Milano in dieci anni crescerà di duccentoventi abitanti, Roma 
autnenterà di cttantamila. 

Ma voi credete che, quando parlo della roralizzazione dell'Italia, 10 
ne parli per atnose delle belle frasi, che detesto? 
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Ma no! lo sono il clinico che non trascura i sintomi, € questi sono 
sinbomi che ci devano Fare seriamente riflettere. Ed a che cosa candutano 
queste considerazioni 

1, — Che l'urbanesimo industriale porta alla sterità Je popolazioni. 

2. — Che altrettanto fa la piccola proprietà rurale. 

Aggiungete 1 queste due cause di «ordine economico la infinità 
vigliaccheria delle classi cosiddette superiori della società. (Appivii 
Se si diminuisce, signoci, non si fa l'impero, si diventa una colonia! 

Era tempo di dirle queste cost; se no, si vive nel regime delle illu. 
soni false © bugiarde, che preparano delusioni atroci, Wi spiegherete 
quindi che io aiuti l'agrivoltura, che ini proclami meale; vi spiegherete 
quindi che ig non voglia industrie intorno a Roma; vi spieghecete quindi 
come io non ammetta in Ilala che le industrie sane, le quali industrie 
sane sono quelle che trovano da lavorare nell'agricollora e nel mare. 
(Approvazioni). 

Da questi dieressione d'ordine demografico, che mi farete il piacere 
di meditare © di rileggere fra (e righe, passo alla seconda parte del mio 
discorso, quella che concerne l'assetto amumunistrativo del paese, che è 
legato per una piccola passerella a questo capitolo del nio discorso, 

Perché ho creato diciasselte muove provincie? Per meglio ripartite 
la popolazione; perché questi centri provinciali, abbandonati a se stessi, 
producevano un'umanità che finiva per annoiarsi, e correva verso le 
prandi città, dove ci sano tutte quelle cose piacevoli e smpide che insan 
tano coloro che appatono nuovi alla vita. . 

Abbiamo trovato, all'epoca della marcia sn Rom, sessantanove pro 
vincie del Regno, La popolazione era aumentata di quindici milioni, ma 
nessuno sveva mai osato di toccare questo problema, e di penetrare in 
questo terrena, perché nel vecchio regime l'idea o l'ipotesi di diminvire 
o aunentace una provincia, di togliere una frazione a un comune è, 
putacaso, l'asito infantile ad una frazione di comune, era tele problema 
da determinare cnsi ministeriali gravissime, 

Noi siamo più fibeci in questa maceria, e allora, fin dal nostro av- 
vento, abbiamo modificate quelle che erano le più assurde incongruenze 
storiche e geografiche dell'assetto amministrativo dello Stato italiano. 
E allora che abbiamo creato la provincia di ‘Taranto e quella «Ie La Spe. 
zia, che abbiamo cestniuito la Sabina a Roma, perché i sabini questo 

desideravano, € il circondario di Rocca San Casciano alla proviocia di 
Forlì, per ragioni evidenti di grograba, l 

Ci sono state quattro provincie patticolitmente mutilate, che hanno 
accettato queste mutilazioni con perfetta disciplina: Genova, Firenze, 
Perugia c Lecce. C'è stata uma provincia soppressa, che ha dato spet. 
tacolo. superbo di composta disciplina: Caserta, 
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(Caserta ha compreso che bisogna rassegnarsi a essere un quartiere 
di Napoli. 

La creazione di queste provincie è stata fatta senzi pressioni degli 
loteressati; è stato perfettamente logico che i segretari Federali siano 
stati festeggiati, ma non ne sapevano molla! {S} ride), 

Abbiamo creato delle provincie di confine. Le abbiamo create adesso 
perché sone scomparse le condizioni per cui noi nun le crrammeo quattro 
anni fa, Provincie di confine che nén seno comparabili l'una all'altra: 
Aosta, italtanissima, frerissima di patriottismo, Aosta non ha niente a 
che fare con Bolzano o Bolgiano, è do vedremo #ra poco, Di tutte Le 
provincie, defle quali non tesserò l'elogio per non mottilicare la modestia 
tei deputati che le rappresentato qui, tura purtirolarmente m'interessa: 
quella di Bolzano, 

È tempo di dire che Holzano per molti secoli si & chiamata Bol. 
fiano; è tempo di dire che Bolgiano È stata sempre una città di lingua 
itabana; lintedescamento di Bolgiano è dell'ultima metà del secolo 
scorso, @ precisamente di dopo che l'Austria, perduta Venezia, volle 
Intedescare ferocemente l'Alta Adige e il Trentino, per avere va cunéo 
sicuro da piantare fra due regicmi italiane. (AfS/a81i). Totto ciù non 
ha niente a che vedere col vanfine del Brennero, Anche se, per avren- 
turi, ci fossero nell'Alto Adige continata di migliaia di tedeschi puri 
al cento per cento, il confine del Brennero è sacro e inviolabile. (Fis 
siti e frofangpati apblunsi È deputati si alzano iu hiedi, Allapplagio si 
associano tutte le iribane). È lo difenderemmo, se fosse necessario, anche 
con lu guerta, anche domani. (Appresazioni). 

Lassit non g'è che una minoranza di itabami ché patluno un dialetto 
tedesco come hngui d'uso, e Io parlano sali da mozzo secolo, Del resto 
it problema delle minoranze allogene è ircisolvibile. Lo si capovolge, ina 
non-lo si risolve. 

Io devo all'anorevole Darduzzi, gra nostro console a Marsiglia, delle 
scoperto interessanti, fatte nell'archivio della Camera di commercio di 
Bolgiano, Di questa archivio, che era tenuto gelosamente segreto, ri. 
sulta che tutti gli atti del magistrato mercantile di Bolgiano, che è stato 
pet alenoi secoli l'autorità più importante di quel paese, eramo scritti 
in lingua ifaliane, J privilegi, le confirmazioni, decine è decine di codici 
interessantissimi sona in lingua italiana, In lingua jtaliana crano redatti 

alti di commercio, segistrazioni contabili, petizioni giuridiche, ticorsi al 
magistrato mercantile, bollettini comrnerciali, elencazioni nominative di 
commercianti e persino suppliche alla Macstà dell'imperatore. 

Dhocumentiamo. Ecco tina supphca alla Maestà dell'imperatore. Lidite 
. in quale lingua fu scritta: 

« Monarea, Prnalterabile meio dell'ardentitrimo nostro voto è di col 
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locare la Mtatwa dell'immeontale wostro Monarca in guesto palazzo gner- 
cantile, L'aquila imperiaie, snpno carameristico del Dio de' Del, sede ai 
insi piedi. 

a Avanti del int maeiloso aspetto giace Mercurio sale pinecehra ra-. 
rico di catene 0 chino ei gnale l'aguila scioglie i refipi e Polito noslro 
(ine rideva il anù cadacea. 

ail elementirisaro Momarca, questa 8 la istaapiiv empracia sai pui 
vivo tettlimiento di pratiladine nei node auimi, 

q Augustizitmo Mosarca, mal e poi ttat si autà a pentire la Maertd 
Fostra della clementissima riicluzione uotificatasi in dala dul DÒ passato 
agena e della Sovrana prazia mediante questo onore al woltro commercia 
COMFESIA, 

& Questa è fa pore, cletmentisumo Principe, dei vostri cwori frenetrati 
del più efficace spirito di gratitudine, di fedelta e di somumisiiane, eni 
quale ci prostriamo al piedi della Muentà Vontra; fedeliniimi e ossequio» 
sitiimi conrali e consiglieri dello Sialo mercamile di Borgrano, tnitenze 
ci comtraltanti e flerantr n, 

Raccomanda quel «fieranti +, bellssimo, che sa di buona, come il 
buon pane campagnolo che si faceva prima dell'invenzione dei forni 
clettrici 

Ebbene, questi sbna dacumenti di singolare valore storrco. Ne risulta 
che anal si apponevano coloro i quali pensavano che la posizione «lella 
provincia di Bolgiano costituisse un regalo 0 una concessione all'elemento 
tedesco, specialmente a quello più turbolenta di oltre Brennero, Niente di 
ciò: si è fatta la provincia di Bolpiano per più rapidamente Italianizzare 
quella regione (Appiani Nessun'altra politica può essere adottata. 
Questo non significa che si debbano vessare gli abitanti dell'Alto Adige, 
che nol consideriamo come cittadini italiani che si sono Lmnorati © che 
devono ritrovarsi. (Afprovazionii. 


Non appena fu pubblicato sui giornali f'elenco delle nuove provincie, 
socsero dei desideri, Alcune città, che si ritenevano degne di questo andre, 
lo sollecitarono. Ma io risposi con un telegramma at notabili di Calta» 
gicone [ri ride), dicendo che fino al 1532 di ciò mon si sarchbe parlata. 
Perché nel 1947? Perché nel 1932 sarà finita il censimento che noi 
stiamo preparando sin da questa istante. Mancano quattre anni, Ma io ho 
deciso che entro sei mesi si devono contscere 1 risultati del consimento 
del 1931. Ed allora molto probabilmente ci sarà wna nuova sistemazione 
delle provincie italiane, ci saranno città che diventeranno provincie, sc 
le popolazioni saranno state faboriose, disciplinate, prolifiche. (Appiannt 

Intanto abbiamo rcalizzato l'ordinamento podestarile in ratti | co- 
muni del Regno. 
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Quando si parlò del podestà, non pochi faraone colora che versarono 
delle lactime sul vecchio elezionismo che ttamontava nelle competizioni 
aruministrative, 

Ebbene, li nomina dei podesti si & svolta in tutta Italia senza quegli 
ingidenti, senza quei disordini che taluni profetizravano. Poche beghe, 
mediceri, e limitate a piccoli paesi. E si capisco che, trattandosi del primo 
inagistrato cittadino, del primo della setie, si potesse battagliase poi 
vedere quale dei pretendenti fosse dotato delle superibri virtù, Questo è 
umano, é aaturale. Ma il fatto è che tutti 1 podestà insediati, @ quasi 
tutti, amministrano col pieno e spesso entustiustico conserisà delle popo- 
lazioni. 

Devo dire ai podestà d'Italia, da questa tribuna, una paroli: adagio 
con le spese! 

Ia gomprenda perfettanicote che il prio podestà della serie veglia 


far qualche cosa per cui si dice; Questo è il Colosseo (si ride), questa È la 


fontana, la scuola, ece. 

Ma, adagio; bisogna che tuttu sia adeguito alla politica del Governo, 
perché altrimenti avremo degli squilibri ed i comuni andranno ad inde- 
bitarsi. Non potranno pagate 1 debuti, metteranno delle tasse, £ ricorre. 
sanno allo Stato, che metterà delle altre tasse, perché lo Stato fascista 
non vuole stampare inoneta, 

Adagio anche con le municipalizzazioni Questo è va residuo del 
vecchio socialismo amministrativo. (Appia. 

Adagio anche con le cerimonie, i banchetti e Ie imamfestazioni (sf 
pisusi, approvazioni: possibilmente anche con i discorsi, {Larité) 

Intanto, con tutta calma, peocedecemo al riordino delle circoscrizioni 
municipali: novemila comuni in Italia sono troppi, Vi sono dei comuni 
che hanno doécento, trecento, quattrocento abitanti. Non possono vivere, 
devono rassegnarsi = scomparire e fondersi in più grandi centri. 

Un servizio ha dato risultati eccellenti: è Il servizio Ispettivo. {ome 
voi sapete, vi sono nelle prefetture dei Funtionati che hanno il compito 


di andare a ispezionate je gestioni amministrative municipali. Vediamo. 


i risultati; ispezioni che hanno accertato delle integolarità gravi, le quali 
hanno portalo all'adozione di particolari provvedimenti, duecentotrentotta; 
ispezioni che hanno rilevato piccole manchevolezze di ordine contabile 
e senza pessoina conseguenza pratica, duemtiliquarantuao; ispezioni che 
hanno accertato il regolare funzionamento amministrative, centosettan. 
tasei. Totale delle ispezioni, durmilaguattracentacinguantacini ue. Dal che 
vedete che il servizio funziona ed # assolutamente necessario, 

Così serì necessario, ad un certo moteoto, addiventie alla nomina 
delle consulte, e questo rientrerà nel piano generale dell' ordinamento 
corporativo. 
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Sempre st questo argomento doviemo bnalmente delineare i confini 
giuridici, amministrativi e morali della provincia, 

Alronteremo soche la nforma del Consiglio di Stato, ma non è ur 
pente, HI Coosiglio di Stato può essere riformato anche nel 1528, ab 
biamo molto tempo innanzi a noi, 


Veniamo alla Polizia, Fortunatamente gli italiani stanno liberandosi 
dai residui lasciati nei loco spiriti dai ricordi delle dominazioni straniere. 
absburgiche, borboniche, granducali, per cur la l'olizia rappresentava una 
funzione odiosa, abbominevole, da evitare, 

Signori! 

E tempo di dire che la Polizia va non soltatto nispeltata, ma onorata, 
(Approvazione. E tempo di die che l'uomo, prima di sentire il bisogno 
della cultura, ba sentito il bisogno dell'ordine. In un certo sensa si può 
dire che il poliziorto ha preceduto, nella storia, il professore {#Hanwil, 
perché se non c'è un braccio atmeto di salutari manette, [e leggi sostano 
Lettera morta c vile. 

Naturalmente ci vuole il coraggio fascista per parlare in questi 
termini, L'onorevole Federzoni ha lasciato una legge di Pubblica Sicu- 
rezza che è giuasi perfetta. Ma bisognava, dopo la legge, create gli o1ga. 
nismi della Pubblica Sicutezza. Abbiamo in Italia scssantargila carabinieri, 
quindicimila agenti di polizia, cinquemila tietropobtani, diecimila appar 
tensnti alle Milizie, dicemo così, tecniche: la Milizia Ferroviaria, li Por- 
tuale, ln Postelegrafunica, la Stradale; Lulte Milizie e Polizio che com- 
piono un servizio regolare, perfetto cd utile, Foi abbiamo la Mibzia 
Conhnaria e finalmente la Milizia Forestale 

lo calcolo che il regime ba un complesso di centomila uomini come 
forza di Polizia, £ un muitero ANponente. 

Bisognava cporare la Polizia, specie quella in borghése. lo nen ho 
voluto aumentare il numero delle divise, non ho voluto cioè che i quindi. 
cimila agenti in borghese avessero la divisa. No, quelli sono dei fun- 
zionari. È inutile mettere sempre il campanello al collo del gatto. {Sla 
rie), Troppe divisr, nessuna divisa, Ma quando una polizia è in borghese 
e non controllabile attraverso l'uniforme, deve essere scelta, cioé deve 
essere composti di cittadini irreprensibili, zelanti € silenziosi. 

Tutti coloro che non banno questi attributi, io li mando a spasso senza 
pietà, Così, in questi mesi, ho allontanato sette questori, quattrò vice. 
questori, venli commissari, sei commissari aggiunti, cinque vicecommissari, 
cd ho fatto una rapida pulizia, ho dato un colpo di « ramazza + in quella 
questura di Milano che non mi è mai piaciuta, [ilari]. Sono in corso 
altri cinquantadue collecattenti a riposo di funzionari e di trentasette 
impiegati del gruppo C. 


Ki QPEBA OMbIA DI DENTTI MUSSOLINI 


ia questo è il pancipio dell'epurazione. DiovrA essere continuata. 

Por bisognava dare i mezzi alla Polizia. La delinquenza moderna è 
avanzatissima, come progresso [rastwesti): conosco fa chimica, la fisica, 
la balistica, adopera tuti 1 mezzi più veloci. La l'olizia italiana aveva 
ancora le vecchie automobili, che col rumore della foro incomposta fer. 
raglia sj ammunziavano di Jonlano al delitguente, che faceva in tempo 
a fuggire. (fari). . 

Abbiamo portato le autovetture della questura da contosessantuno a 
selcentoundici. "L'otti i comandi di [emione dei cotabinieri hanno un'auto- 
nobile, Altrettanto dicasi di tutti i comandi di [egione della Milizia Vo 
lontaria. La Polizia dispone oggi, quindi, di settecentosettintaguattro 
antovelture, di duéventonovanta camions, di centonovantatto motocieli, 
di quarantotto natanti e motoscab, e di dodicemila biciclette, 


Da una Polizia così cpurata, così organizzata, così attrezzata, lo csigo 
molte cose. E [e sta facendo, i 

Vi parlerò di tre vperazioni della Polizia italiana: la lotta contra 
t falsi monetari, la lotta contro la delinquenza det Mazzoni, la Tolta 
contro la mafia, 

La lotta contro i falsi monetari è una lotta contro il falso nummario 
{legni d'attenzione), per ii qual falso nummariò sonp stati arrestati, nel- 
Fanno decone, ottaccntoventiquattro individut, E pericoloso falsificare la 
valuta dello Stato fascista! (Approtazioni). 

Veniamo ai Mazzoni, I Parzzomi song una plaga che sta tra la pro 
vincia di Roma e quella di Nipoli, ex-Caserta: terreno palidoso, step: 
peso, malarico, abitato da nna popolazione che fin dai tempi dei romani 
aveva Una pessima ceputazione, ed era chiamata popolizione di dafrene;. 

Vi do un'idea della delinguenta di questa plaga, Nei cinque anni ché 
vanno del 1922 al 1926, furono commessi | seguenti delitti principali, tra: 
sourande i minori: oltraggi alla forza pubblica, centosettantuno; invendi, 
tiecentoscitantotto; omicidi, contosessantanove: lesioni, novecentodiciorto; 
furti € tapine, duemilaottantadue, danneggiamenti, quattrocentoquattro, 

(Questa: è una parte di quella plaga, Veniamo all'altra parte, quella 
dell'Aversano: coltraggi, ottunduno; incendi, cenlosessintuna: omicidi, 
centonovanti quattro; lesioni, quatteocentadicci; furti e rapine, scttccento- 
due; dannéggiantenti, centonovantatre. 

Ho mandato un maggiore dei carabinieri con questa consegna : libe- 
raterti da questa delinquenza col ferro e col fuoco, (ADprarazione). 

Questo maggiore ci si è messo sul serio, Difatti, dal dicembre ad oggi, 
som stati arrestati, pet delitti consumati € per misure preventive, nella 
zona dei Mazzoni millescicentonovantpnove affiliati alla malavita, e nella 
zona di Aversa milleduecentoseHanlotto. * 
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I podestà di quella regione sono csultanti, i combaltenti di quella 
regione altrettanto. Jo ho qui un plico di telegrammi, di lettere, di ordini 
del giorno, documenti con i quali la parte sana di quella popolazione 
cingeazia le autorità costituite, [e autorità del regime fascista per l'opera 
orcessaria di igiene che sarà continuata fino alla fine. 

Vengo alla mafa, 

Signori deputali! 

Anche qui parlerò chiaro: non m'importa nulla se domani la stampa 
di tutto il mondo si impadronirà delle mie cifre, La stampa di tutto 
il mando, però, dovià ammettere che lu chicurgia fascista è veramente 
corigpiona, è veramente tempestiva. (Appromazioni. 

Di quando in quando giungono fino al min orecchio delle voci du- 
bitose, le quali vorrebbero dare ad intendere che in Sicilia attualmente 
si esageti, che si mortiftca un'intera regione, che si gelta un'ombra sopra 
un'Isola dalle tradizioni nobilissime. Io respinge sdegnasamente queste 
voci, che non possono partire che da centri malfamiti. {Approvazioni 
sivirste). 

Signori! 

È tempo che jo vi riveli la matta. Ma, prima di tutto, i0 voglia spo- 
gliare queste associazione brigantesca da tulta quella specie di fascino, 
di poesia, che pon merita minimamente, (Appiani sibi, Non si 
pacli di nobiltà e di cavalleria della mafia, se non si vuole veramente 
insultare tutta la Sicilia! (Appiansi ciritsimi è prolungati. 

Vediamo. Poiché molti di voi non conoscano ancora l'ampiezza del 
fenomeno, vr la porto io come sapra un tavolo cinico: ed il corpo è 
già inciso dal mio bisturi, 

Nei comuni di Bolognetta, Marineo e Misilmeri (Palermo) sin dal 
1920 si era costituita una associazione sa delinquere composta di circa 
centescssanta malfatlori, che si erano resi responsabili di trentaquattro 
omicidi, ventuno mancati omicidi, venticinque rapine, furti oe. 

A Piana del Greci — o molti di voi ricordano quell'ineffabile sindaco 
che trovava nodo di farsi fotografare in tutte le occasioni solenni, e che 


‘gra è dentro, è ci resterà per un pezzo! (17 ride) —, a Piana dei Gini, 


Santa Cristina, Gelo e Parco venne arrestata una comitiva di quarantatro 
malviventi, quatintatro, che avevano consumato dodici omicidi, sti ri- 
pine, ecc. 

Nel circondario di Termini Inerese, fra il 15 e 1] 41 marzo, sono 
stati arrestati duecentosettantotto delinquenti associati, che devono rispon- 
dere di cinquanta omicidi, nove mancati omicidi, ventisci rapine: tra- 
scuro la minotaglia minore. 

Un'altta vasta associazione 2 delinquere venne scoperta nei tircon. 
dari di Mistretta e di Patti, Degli associati, quaranta vennero arrestati, 
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è vennero sequestrati prandi quanti di animali e derrate per un valore 
di due milioni. 

Un'altra comitiva di malviventi, a Belmonte cd a Mezzoluso, aveva 
COMMESSA cingue onticidi, sette tapme, ecc, A Fiana dei Colli ut'altra 
comitiva di gentiluomini, trentasette omicidi, trentuhe mancanti omicidi, 
A Bisa:quino, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Corleone, Campolio 
rito, settantadue delinquenti, quattordici omicidi + reati minori. A Castel 
daccia, Baucina e Ventimiglia (Palermo) si poté stabilire che centascttanta. 
nove malfattori, in epoche vare, si etano tesi tesponsabili di settantacini- 
que omicidi, quattordici mancati omicidi, ecc, 

Nei comuni di Regleria, Frcacaza, Villabate, Santaflavia (Palermo) 
su Cia composta un'associarione di trecentotrenta iridividui, «he, in epoche 
varie, si sono Cesi responsabili di contoundici pmicidi, trentuno imansati 
amici, diciannove rapine, ecc. 

A Santo Stefano Quisquina, provincia di Girgenti, quirantadue indi 
vidui, dadici omicidi, co. A Roccamena {Palermo}, altra comitiva di 
quarintidue delinquenti com setle omicidi, ecc, 

A quest'opera, che è stata Fatta in gran parto dii carabinisci, si è 
associata anche la hObzia. Ho tuite Je grandi batlule contro li deln- 
quenza della inafia, la Milizia è stata al suo posto. 

Ma non crediate che tutto cid non abbia costato qualche così. Ecco 
qui l'ordine del giorno, che torna a onore dell'Arma fedele dei reali ca- 
rabimteri, Dopo un anno di lavoro, l'Arma dei carabinieri può fare que. 
sto rendiconto morale: «dieci militàci ucossi in conflitto con inalvmiventi, 
unò morto nel compimento del proprio dovere, trecentocinguanta feriti 
con lestoni guaribili ollte i dieci gioni, quattordici pretitati con me- 
diglia d'acgento al valor militare, quarantasette con medaglia di bronzo 
al valor militare, sci con medaglia al valor civile, quattordici attestati «li 
publ:lhca benemerenza, cinquanta encomi solenni. (Tudti i minisiri sd i 
deputati sorpono ino piedi ed appisudono ripetutamente. 

Bisogna che tuiti i fascisti sappiano che l'Arma dei reali carabinieri 
è una delle colonne de] regime fascista. {N sori profengati appiansi), 

Quali sono i risultati di quest'opera contro la delluguenza ? Notevoli. 

Erco un bollettino del prefetto Mori, al quale mando il mio saluto 
conliale. LAPRossh). 

Etco il suò bollettino : è il bollettino complessivo per tutta la Sicilia. 

Nel 1923, sciccntonovantasci abigesti, nel 1526, centoventisei; le ra- 
pine, da milleduescentosedici, sono discese a duecentonovantotto; le rstor: 
sioni, da «decentotrentotto a centoventuno: i ricatti, di sedici 1 duc; 
gli omiendi, da seitentosettantacingue 1 dugcentonovantanave; i danneg 
giamenti, da milletrecentoventisette a ottocentoguindci: gli incendi do- 
losi, da settecentotrentanove a quattrosentosessanta nove, 
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fuesto é il migliore clogio che si può fare a quel prefetto e ad un 
altro funzionario che collabora con lui molto egregiamente: parlo del 
inagistrato Giatepietro, Il quale, ih Sicilia, ha il coraggio di condannare 
i malviventi, (Prolengati appianit). 

Qualcuno mi domanderà:; quando finiti Jr lotta contro la malta? 
Finirà, non sola quando non ci saranpò più mafiosi, ma quando il ricordo 
della mafia sarà scomparso definitivamente dalla memoria dei siciliani. 
(Benisiina! n} 


Parliamo della Milizia Confnalo. 

Voi sapete che il confine è vipilato dalle camicie nere, dar carabinieri 
e digli agenti e dalle guardie di finanza in questa proporzione: cinguan- 
tacinque funzionari, duccentonevantaquattro agenti, millescicentoventisci 
carabinieri, duemilaottocentosei camicie nere € quattromilaguattrocento. 
diciassette guardie di finanza, Perché dico queste cifre? Per una ragione 
molto semplice: per snébbiate 1 cervelli di oltre frontiera, {i Bene!) 

fhuanda Ie camicie nere sono arrivate alla frontiera occidentale, qual- 
uno ha sentito i] passo delle legioni che andavano oltre il Colle del. 
l'Acgeotera € il Passo di Tenda in terra altrui. È ridicalo. Su tutto il 
confine occidentale non ci sono che novecento camecie nere, le quali 
camicie mere si occupano, purtroppy, soltanto dei cattivi italiani ché vo 
glipno uscire e dei cattivi italiani che vorrebbero entrare. 


Vengo alla terza parte del mio discorso: l'azione politica dello Stato 
fascista, 

Voi ricordate in quale circostanza Lo assunsi il ministero dell'Interno. 
Ricordate [a grande giornata del 31 oitohre a Bologna: una spettacolo 
incomparabile ed insuperibilé, che non satà mai dimenticato da coloro - 


. che lo hanno visto e vissuto, Ricordate il trascurabile incidente della 


seri. Ci fu una emozione profonda in Talia, e bisognava prendere delle 
misure. Bisognava che la rivotuzione puntasse i piedi contro l'anti. 
rivoluzione. 

Fu allora ché su questo foglio di carta scritto di ca pugno, a lapis, 
come vedete, detta: le misure che si dovevano prendere: ritiro © rovi 
sione di tutti i passaporti per l'esterb; ordine di fat fuoco senti preav- 
viso su chiunque sia sorpreso in procinto di valicare clandestinamente 
la frontietà; soppressione di tutte le pubblicazioni antifasciste quotidiane 
c periodiche; scioglimento di tutte Ic associazioni, organizzazioni e gruppi 
antifascisti & sospetti di antifascismo: deportazione di tutti colore che siano 
sqspetti di antifascismo, o che csplichino una qualsiasi attività contro. 
rivoluzionaria, e di chiunque porti abusivamente la camucia nera; cieca 
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zione di una Tolizia speciale in tutte Ie regioni; creazioni di uflici di 
Polizia e di investigazione e di to tribunale speciale 

L'on. Federzoni, che é un saldato fedele alla consegna, volle ritot- 
nare al ministero delle Colonie: ma volle, prima di ritornare al ini 
nistero delle Colonie, elaborare queste misure e presentarle can Ja 
sua elaborazione al Consiglio dei ministri, Questo va notato © ricordato. 
Queste misure sono state applicate, Sono state applicate con intelligenza, 
perché bisogna essere molto intelligenti nel fare opera di repressione. 

Tutti 1 giornali di opposizione sono stati soppressi; tutti i pattiti 
antifascisti sono stati sciolti; sc è creata la Polizia” speciale delle regioni, 
che tende giù segnalati servizi; si sono cacati gli uilci politici di investi 
gazione; sl è cieato il tribinale speciale, che funziona egregiamente è 
non ha dito luogo ad inconvenienti, e meno ne diri, specialmenté se 
si adotterà ja misuta di escludere dalle sue mura l'elemento formminile 
(commenti, approvazioni, si ude, il quale sesso porta nelle cose serie 
il segno incorreggibile della sua frivolezza (si rider È stata applicata 
lz pena del confina. 

Perché ho detto che in quest'opera bisogna essere intelligenti? Perché 
l'&pposizione, in Italia, nun bisogna csagertili, come È forse stato fatto. 
E stata più bagolistica {1 #6) che altro; ha versito molto inchiostro; 
ta, in realtà, in questi cinque anni di regime fascista, non vi è stata 
che la manifestazione collettiva del cosiddetto € soldino », e bastò l'ap 
partte di puche autoblindate tra Messina e Palermo per farla finire, Poi 
c'é stati la grande carnevalita dell'Aventino, nella seconda metà del 1924; 
ma gli oppesiteri non sono usciti snai dalle trincee giornalistiche e, del 
cesto, Jo li averi aspettati nelle altre trincee. C'é stata pei la serie fast 
diosa degli attentati, fastidiosa per voi 

Quanti sono questi confinati? Sarà tempo di dirlo, poiché all'estero 

“si È parlato di duecentomila confinati (comatenti, gi side) e nella-sola 
Milano ne sarebbero stati tastrellati ventiscimila. È stapido, prima di es: 
sere vile. Distinguiamo intanto i confinati nelle Toro duc categorie: i 
confinati comuni € i confinati politici, : 

Spero che per i confiniti comuni nessuno verrì impietosizsi. Si rata, 
in generale, di autentiche canaglie, [adri, sfruttatori di donne, venditori 
di stupefacenti, che devono essere tolti rapidamente dalla circolazione 
(appiatià, strozzini, ecc. Forse le categorie di confinati comuni saranno 
awtmentete, I condinati comuni seno io tutto millecinquecentoventisette. 
(Poeti vi Porbi! Pochif n), 

Sono appena citque mesi che il confino funziona, (Si ride, Commenti. 

Veniamo w politici, Sono stati diffidati millecinquecentoquarantuno 
individui; fe sono stali aftmoniti novecentocingiintanave; sono alle 
isole sescentonovantotto, (Comuenti). Sida chiunque a smentite l'atlenr 
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dibilità di queste cilic, che, come vedete, sono modeste, Ma nessuno di 
questi confinati vuole essere antifascista e qualcuno ha l'aria di essere 
fascista, Difatti, al 21 maggio dell'anno in corsa, su sercentonovantetto 
confinati hanno dichiavato di non avere svolto altuna attività politica, 
sessantuno; di avere da tempo cessato ogni attività politica, dweccentottan- 
tasci: di non avere svolto attività sovversiva, centuttantacinque; di avere 
da tempo cossato ogni attività sovversiva, centottanta due; di non avere 
appartenuto a partiti politici, cinquiatanove; di essersi dimessi da tempo 
da partiti politici, sessantanove; hanno fatto atto di sOttornissione al re 
gine, ventibove; hanno confermato le proprie idee politiche, ventuno; 
non hanno fatto affermazione di carattere politico, cinquantadue. 

Ma qui c'é un carteggio interessante dal punto di vista umano. Non 
dint if nome di coloro «he mi hanno mandato queste missiva, che sona 
interessanti. Il fatto che quasi tutti i confinati si sono rivolti a me, deve 
essere considerato come uno dei più grandi successi del regime fascista; 
prima di tutto, perché nessuno di costoro valeva avere la LICCrA di essere 
antifascista, e, in secondo luogo, perché tulti, nonostante 1 loco prece- 
denti, sipevano che potevano tivolgersi = me se ctano meritevoli di 
puustizia, 

e do'crede — dice uno — che l'avere profenate dlse mersimalitte e 
l'avere esercitalo ut mandato parlamentare nell'ambito delle vigenti leggi 
nen possa costituire una legiithua ragione di provvedimento contra 
di me, . 

«Ho militato nel Porto Comaninta fino a deri — dice un altro — -; 
nor essetido più dl Partito ricenoitiato come organismo poritico del paese, 
mi ditretto n, (Horita), o. 

ll signor X dichiara di essere « dechte a ritaaciare ad ogni altnatà 
poblica 9. n 

U signor Y scrive che @ Saver seguito idealità politiche nou erta» 
dosse, mon stabiliice "ste et simpliciter® l'oppomneità di adottare coui 
grave misura come auella decisa nei miei confronti ». n . 

a Un altro promette « di lasciare ogni forma di attivtrà politica e di ri 
tirarmi a Sunia Margherita Ligure», E un bel posto, (Piva sarid]. 

«do predicai di marziemo — dice un altro — seconda da legge della 
evoluzione intesa dinlettiramente », 

ll signor Z si era adoperato, per quanta gli era stato possibile, per 
ottenere che il Partito mutasse tattica, Non c'è riuscito, (ilarità). 

« Riatferma ilo min baltrmania sleale; ma mi joua ritirato da tempo 
a cita privata. Fu solo fn questi ultimi tesuipi che si delie Dondimamenta 
corporativo che mi ha chiarito Se idee d. i 

Qui e un altro che ama i sospensivi e dicc che sospenderà ogni 
attività per tutta il tempo del regime fascista. {Mise Hlarid). 
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(Questi documenti banno un interesse vivo dal punto di vista dr 
umanità. . 


Gra, questi confinati nom si trovano certamente in una posizione 
brillante, find mon esageriamo. Ricevono iotanto dieci lire al giorno riva- 
lutate. {Mortal Sono stati divisi dai confinati tomuni, gono stati eoncen- 
trati im solo due isole, Taluno ha parlato di amnistia, No, signori, niente 
amnistia; num se ne perla di amnistia fino al 1932, è se ne parlerà - nel 
1932, se, come Int 2ugurò, nen sarà necessario prorogare le leggi spe. 
ciali. Ma il diniego dell'ambistia collettiva non impedisce di fare i con 
dani individuali, soprattutto quandu sono raccomandati dai fascisti, c 
qualche volta anche da interi Pirettari fascisti, (Comurentit 

Con quali criteri io procedo quando si tritta di condonare? Tengo 
prima di tutto conto del passuto di puerra del confinato. Evidentemente, 
se è un mutilato, cn decocato, un combattente, esso ha un tniolo supe- 
riore agli altri; poi delle condizioni di famiglia e di salute; poi anche 
delle dichiurazioni che fl ricorrente fa, 

Terrore, signori, questo? No, non è terrote, è appena rigore, Tecro- 
ismo? Nenuneno, è igiene sociale, profilassi nazionale (comrenti, si 
levano questi individui dalla circolazione come un medico toglie dalla 
circolazione un infetto, 

Ma poi, chi sano colore che rimpioverivano alla più umana delle 
rivoluzioni il terrore? Ma qui non si ha più l'idea di quello che sia stato 
il terrore! I] terrore delle altre rivoluzioni, il terrore, ad esempio, della 
rivoluzione dalla quale scaturitono i cosiddetti immertali principi! Ma 
quale terrore era quella che ghigliottina venti teste in media ogni 


mattina in piazza della Maddaleni? Mi quale terrore eri quello rhe ha 


annegato miglizia di persone nei fiumi, che ha scannato miglinia di pece 
séne in prigione, che ha inandato alla ghigliottina un chimico came 
Livoisiet, un poeta come Chénier, decine di givelsti, che ha distrutto 
regioni intere, che lin seminato la devastazione e la morte dovunque, 
che non hi rispettato né giovani, né vecchi, né donne, né bambini, né 
civili, né sacerdoti, che aveva per massima che pet fare una rivoluzione 
bisogna tagliare molte teste? Cè hisogna che vi dia In bibliografia del 
terrore? No, voi ln conoscete, ma io vi consiglio di leggere un libro, 
che è un rent de farafire ed è intitolato: Le suppliziate del Terrore, È la 
storia delle ducmila phieliottinate, spesso la madre insieme con de figlie, 
spesso l'interà famiglia; © spesso, quello che più conta, ngn si trattava 
di aristocratici: si trattava di povera pente sorpresa con un Cristo sul 
petto. 

sepolcri imbiancati! Sepolcri pieni di fettdo elemento, non parlate di 
terrore quindo la tivoluzione fascista fa semplicemente il sua dovere: 
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si difende! {Appiags: siviriioi, sibranti, brolungati. I deputati sorgono 
Wi piedi plandeaudo: Si applaude anche dalle tribune). 


E accaduto che si è devastato qualche studio di avvocato, e qualche 
biblioteca di professore, Lo deploro. Ma tra il 1789 e il 1293 — badate 
bene che non voglio fare un ridicelo processo alla rivoluzione francese, 
dirumente soltanto il periodo storico, perché -la storia si giuslifica seme 
pre in se stessi — ci fu la caccia all'ingeguo. Condorret, nel sus progetto 
di Costituzione, aveva detto che i popoli liberi non conoscono altri me- 
citi di preferenza all'infuori dell'ingegno c della virtà; d'Herbois, uno 
dei collaboratori di Robespierre, rispondera che solo gli intriganti par- 
lano ancora di ingegno; Garnier, a Nantes, prometteva di wccidere tutt 
gli uomini di ingegno; nei rivés di Patigi si diffidava di chiunque avesse 
scritto un libro! 

Certo è che, da allora, tutte le opposizioni in Ttalia sono frinate, 
sono disperse, sono finite: polvere. Lin gruppo importante come quello 
dell'Azione cattolica ha fatto atto di adesione al regime. Pal C'È stato 
il movitsento dei confederali. Parliamo anche di questo episodi, Sè 
ssagerata la portata di questo fatto. Quando fu pubblicata la circolare 
a ftema Figola, Jo progai i giornali di nen stamburarla, di accettarla come 
un riceonscimento, perché non vogliamo evidentemente impiccare rutti 
gli vomini 21 Jara passato. Ci sarebbero troppi uncini in giro. Doveva 
essere interpretata Come ua segno dei tempi, come un segno della forza 
adesiva del regime, E così è in realtà, Si può dubitare di qualcuno di 
coloro che stanno attorno a Rigola; ma Rigola è un galantuomo, per 
lo meno, ed è certamente un uomo d'ingegno è di colivra, e la dichim 
razione conleneva cose utili a sapetsi, anche dal punto di vista fascista. 

Qui sorge il problema: ma come fate a vivere senza un'opposizione? 
L'opposizione ci viole, perché sta bene nel quadro, 

Noi respingiamo nella maniera più perfetta e sdegnosa questo ordine 
di ragionamento, l'opposizione noi è necessaria al funzionamento di 
un sano regime politico, L'opposizione è stolta, superflua in un regime 
totalitario come # il regime fascista. L'opposizione è utile in tempi facili, 
di accademia, come accadeva prima delli guetta, quando si discuteva alla 
Camera, sc, come e quando si sarebbe realizzato il socialisma, e si fece 
un contradirtotio, che evidentemente non era serio malgrado gli vamini 
che wi partecipavano. Ma l'opposizione l'abbiamo in noi, cari signori. 
Noi non siamo dei vecchi runzini che hanno biscgno di essere pungo- 
lati. Noi controlliamo severamente moi stessi, L'&ppositione soprattutto 
la troviamo nelle coso, nelle difficoltà obiettive della vita, la quale ci dì 
voi vasta montagna di opposizioni, che potrebbe esaurite spiriti anche 
superiori al mo. 
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- Roindi nessuno speri che, dopo questo discorsa, si vedcinno dei 
givcnali anifascisti, na, 0 che si permetterà la sosuzrezione di gruppi 
antifascisti: neppure. Si ritorna al mio discorso Lenute prima della civo- 
Mozione in un piccolo circolo rionale di Milano, l'Astenio Selesa; in Tta- 
lia nom c'é posto per gli antifascisti; c'è posto solo per i fascisti c per 
gli afascisti, quando siane dei cittadini probi ed esemplari, {Afpiaesi), 


Ora, non si deve pensare «he la rivoluzione fascista — poiché ormai 
anche i noslii feroci aveersasi sono convinti che noi stiamo rimpastando 
L'Italia da cima a Fomlo, e siatno appena all'inizio — possa pattoggiare con 
la cantrarivoluzione. Che cosa succederà? Succederà che gli antifascisti 
si ridurranno al lumicino; vivianno di sante memorie: non potranno fare 
altro. Sapete vor che fino al 1914 ci fu a Napoli un gruppo borbonico? 
(Comareniz). Lo samete che fino al 1914 si stampava anche un giornale 
che si chiamava ]l Neopwelto? (Rai), Chi erano? Frano «dei vecchi 
funzionari dell'epura bperbonica, i quali tutte le volte che vedevano i 
rachati delle decorazioni, 0 i pipiri del loro regime si commyovevano. 
Finalmente venne la guerra; si niuntrono, collocarono una lapide sul 
Circolo e non se ne piulò più, (Si ride), Così sarà di tutti gli altri anti 
fascisti; a un certo momento riconoscerinno che È verimente stupido 
corzare contro il macigno, 


Vengo ad un altro punto: regime, prefetti, Partito, 

Coloro che ricordano il Gran Consiglio, il primo Gran Consiglio 
che si tenne 11 « Grand hdtel » ja data 11 gennaio 1923, e che fu impor- 
tantissimo, perché creò il Gran Consiglio e ln Milizia, ticordano che io 
dissi a) Partito: datemi settantasei profetti fascisti e seltantasei questoti. 
Parve un'eresia fare il prefetto e soprattutto fare il questore, Pareva che 
avessi fatto una proposta oscena. (Si wee). Tuttavia ci furono degli eroi 
che accettirono di fare il prefetto uscendo dal Fartito, e due di costoro, 
(fra gli alte, hanno funzionato egregiamente: pito del De Wita, che 
sta a Totino, e del Guerresi, che è inamovibile = Cosenza. 

Quindi nan è vera che solo nel novembre si siano presi dei prefetti 
del Partuto. L'esperimento era stato fatto prima, solamente con una 
aliquota ridotta, 

Devo dire che i prefetti presi dal Partito funzionano splendidamente. 
(Aprrocazionii, Aggiungo che quando mi deciderà a fare un mavi- 
mento di prefetti, £ adesso avete notato che i movimenti sono rari, distan- 
ziali (i prefetti non devono viaggiare continvamente nelle tradotte del 
trasloco, perché altrimenti finiscono col non capire più nulla della situa 
zione provincialet, quando mi deciderà, diccvo, a fare il movimento di 
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prefetti, chiederà al Partito un'altra aliquota di prefetti fascisti, possi. 
bilinente della prima ora. 

La circolate ai prefetti è un documento fondamentale, perché ba 
sabilito la posizione netla del Partilo nel regime, in maniera che non 
tollera più couivori, Dita subito che dai colloqui che ho avuto con ben 
novanta prefetti ho avvertito che solo in una decina di provincie, o signori, 
fa situazione non era chiara, cera ciot quello che ho chiamato Jo slitta. 
mento dell'autorità, Ja mezzadria del potere, Ma in tutte le altre provincie 
debbo dichiarare solennemente che tulti i segretari federali crino, come 
devana essere, degli organi subordinati al capo della provincia. 

Così come al centto l'onorevole Turati viene Lotte lc mattine da me 
a prendere ordini, altrettanto è logico, £ non per semplice analogia far- 
male, che nelle provincie accadi altrettanta, 

Chiatita così la posizione, «i potranno ancora essere delle frizioni, 
perché la matura umana non è facilmente adidomesticabile; ma queste 
frizioni diminviranno, e ad ogni modo io non diatò mai la testa di un 
prefetto a nessun segretazio federale (approvazioni), € soprattutto sc 
questo prefetto viene dal Partito Nazionale Fascista, e sc È, come deve 
essere, Un probo funzionario, servitore devoto del regime. (Appiani). 

Poi, in quella circolare, mi ccompavo di un altro fenomeno. Ormai 
questo discorso ha un valore puramente retrospettiva, perché molti di 
quei fenomeni sono in via di esturimento o definitivamente scomparsi. 
Mi ocqipavo dello squadrismo, che è stato una grasule cosa, come sti: 
mento dell'attività fascista, nta è semplicemente assurdo, ridicolo e stu- 
pido di farne qualche cosa a sé Lo squadrismo deriva da squadra: così 
noi potremmo fare anche il battaglionismo ed il reppumentismo, Può 
una semplice formazione tattica, di battaglia, dare motiva ad un ordine, 
od una leoria? No, E pai, 6 signori, lo squadrismo c'è stato in una sola 
parte d'Italia. Il vero, grande, eroico squadrismo va da Torino a Tricste, 
nella valle padana, nella Toscana e qell'Umbria; più in giù non ce n'é 
stato, saleo nelle Puglie 0 in pochi altri rentri. 

È quindi semplicemente assurdo lo squadrismo fatto in ritardo. I fa- 
scisti devono essere tempisti. lo non posso soffrire fisicamente coloro 
che sono ammalati di nostalgia, che ad ogni minuto traggono dai loro 
petti sospiri e respiri profondi; « Come erano belli quei tempi! è. Tutto 
ciò è semplicemente idiota! (Appissr). La viti passa, o signori, e con 
timzamente si hn di Fronte la rcaltà vivente. 

Lo squadrismo, quando porta il grigioverde, È esercito che deve 
combattere. {Appiossi). 

E vi è una distinzione profonda per quello che concerne l'illegalismo. 
Anche qui il discorso ha un valore retrospettive, Ia ho fatto Fapolàgia 


della violenza pet quasi tutta la mia vita (appropezioniz ie lho fatta 
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quando sro a capo del socialismo srallano, e allora spaventavo il ventre, 
talvelta esuberante, dei mie compagni di tessera, con molte previsioni 
Euerriere; il & bagno di sangue », Je # giornate storiche », 

Volevo provare la capacità combaltiva di questa entità mitica, intan- 
gibile che si appellava il proletariato itallano. Ma ho sempre distinto la 
violenza dalla violenza, sin dal congresso di Udine, sino ai discorsi nei 
circoli rionali, € ho sempre detto che c'è la violenza tempestiva, caval. 
leresca di uno contro uno, nobile, migliore del comprumesso e della 
transizione. Ma le violenze che servono agli cateressi persomali, quelle 
nor sono fascismo. {Pieissini afpiansi), E sono finile da quando il 
regime ha riassunto i sé tutte Je forze © in una soli tutta l'autorità. 

Altro punto di carattere retrospettiva: quando un fegiote, quando 
wi Partito ha assunto la terribile e grave respunsabilità del potere, allora 
È responsabile # /ofe, ed anche l'ultimo gregario dell'ultimo Fascio 
d'Italia ha [a sua parte di responsabilità, IL regime è pitdicato da lui 
come È giudicato da me, e il popolo ha perfettamente il diritto di giudi- 
care il regime dal campioni che esso gli offre, (Appieezi, E sc quei 
campioni non sono all'altezza della situazione, il popolo ha diritto di 
manifestare il suo seveto giudizio. Perché? Perché siamo € ci vantiamo 
di esserc un regine autoritario e non si deve nemmeno pensare, eni 
meno dubitare che abbiamo adottato questa severa disciplina semplice 
Mente per nascofufere qualche cosa che non sia purissima e cristallina, 
(Apart chetimi), 

Ma poi c'era una distinzione piena di dolrina = piena di vita în 
quella circolare: la distinzione tra l'ordine morale e l'ordine pubblico. 
Non è la stesse così Ci può essere un ordine pubblico perfetto, £ ci può 
essere un disordine morale profondo, {Comureat). 

Dobbiamo preoccuparci dell'ordine morale, non dell'ordine pubblico, 
perché per l'ordine pubblico, nel sensa poliziesco della parola, abbiamo 
Forze sufliceoti; dobbiamo invece procceuparei dell'ondine morale e dob- 
biamo volere, lavorando in profondo, che Fadesione tra le masse è il 
Fegime sia sempre più vasta, sempre più salda, Sempre più consape- 
vole. (Appiansà), . 

Ma intanto quale è stato cl risultato di questa politica? Un senso di 
pace diffusò in tutto il paese, Le piccole prepotenze locali son0 finito, 
gli illegalismi anche, Totti gli elementi di parte sono inquadrati; del 
resto, quando nan la sono, Li colpisca. Iessuno si illuda di pensare che 
16 fin sappia quello che succede nel paese fino all'ultimo villaggio 
d'Italia. Lo saprò un po tardi, ma alla fine [o so, ed allora arriva la 
Mia spada, come atcivà di recente in una Brande città, dove lo sceverato 
i fascisti che lavorano e che dimnstrino cone lavorano, da quelli che 
non possono fare questa brillante, questa ardua dimostrazione. (Appiaur), 


 HALL'ATTENTATO ZANIBONI AL DISCORSO NELL'ASCENSIONE 383 


Vi dirb che in questi primi quattto mesî del 1927 gli incidenti 
seguiti da ferimenti sono stati undici in tutta Italia. În quattro mesi, 
l'anno scorso, Furono novantanove. Questo dimostra che il senso della 
disciplina © dell'ocdine sono ormai diffusi in tutte le classi di cittadini. 

notevoli colleghi! . 

Simo ormai sil fine dell'anno V del iggime. Voi sapete che 16 sono 
selnpre un po inalcontenta; però, st tali guardo attorno, Re Quarto 
guello che abbiamo fatto #0 questi cinque anni, ho qualche motivo ci 
soddisfazione, Vi dirà fra poco quale è la ragione pu profonda della 
mia soddisfazione; voi forse non la intuite in questo mautiento. 

Le forse del regime sono compatte, salde, incrollabili. Quali sono 
queste forze? In promo luogo, il Governo. Ci Sona dfcora deg n È ue 
cendati, i quali ad agni Consiglio di munistoi ricadono negli aonich per 
cati, perché la forza dell'abitudine, qualche volta, È penco pisa, 
parlano di rimpasto. (Hark), E il mio orco deve essere ci È 
questa terminologia, che ini sicorda l'epoca di Carlo Magno. do) 
Geveeno è compatto, solide, aliatato, e dovete considerate che ne 7 : 
verno fascista tutti i ministci c tutti i sottosegrelari di Stato sono dei 
soldati: essi vanno li dove il loro capo indica che devono andate, È 
stanno, se io dice loro di stare, Non c'è nulla di quello che or 
vecchia cucina dei vecchi teripi! C'è la ripida disciplina militaresca de 

- shot 
i rp il Pastity. Il Partito ha migliorato la sua com- 
pagine io questi ultimi tempi, Intanto ha chiuso Ie porte; quelli i LÈ #00 
jtati Fascisti nel 1925, 1924, 1923 benissimo; adesso non si diventa più 
fascisti. — co ; 

Tanto peggio per 1 sitardatari; | nostri treni nen li aspe ano! 

Ma come mutiltemo il Pattito di linfe vitali? Con la giovinezza, 

fo speto che vai avrete riflettuto sul significato straordinariacente 
simbolico e profondamente vitale della cerimonia del 28 mareo; questa 
Jeva in massa della gioventù, che entra nel Partito e riceve una tessera 
che è qualche cosa, come ticeve un itoschetto, che è infinitamente di più 

Così il Partito, in dieci anti, si rinnova, così, ad utt certo momento, 
ci sarà uo Consiglio di ministri in cui il Presidente potrà avere ai 
totto a trenta anili. Perché non è vero che bisogna essere vecchi va 
putacaso, rimbambiti per poter governare: nb. Abbiamo avuto del mi 
nistri, in Inghillerta, che avevano venti, ventuno all Ba hanno gover 
nato brillantemente quello che età ed ancora è il più potente Impero 


del monda.: i Li votfani ; 
Bisogna avere anche — ib spero di insegnarlo agli italinni — è 


udere della vecchinia, o o. 
P Accanto al Partito, Ia Milizia; [a Milizia che, 1h questi ultimi tempi, 
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È diventata un organisie anche più importante di quello che nom fosse 
e che, intanto, hu avuto la soddisfazione di avete la guardia ai confini, 
di dare i suoi ufficiali al tribunate speciale, di costituire gli vihci politici 
di investigazione, di ottenere selmila moschetti ogni mese. 

Le legioni sono state dotate dei mozzi necessari, Si sta studiando pes 
utilizzarle in caso di guerra, poiché il problema della Milizia è un DID 
blema organico. Intanto a quelli che hanno più di Quaranta afli Sirà 
data la difesa antinerea e la difesa costiera. 

Ma soprattutto la Milizia ha avuto l'educazione premilitare, che lu 
date miultati superbi. Così si fa J'esercito fascista: dal basso: così si 
fanno le generazioni guerricse! Non soltanto di soldati che obbediscono, 
perché comandati, ma generazioni di soldati che ti hattono, perché tale 
È il loro desiderio. (Approsazioni). Perché questa è la loro passione, 
perché sentono di portare un'idea. 

Gli eserciti che hanno vinto erano eserciti che pertavano sulla loro 


bandiera un'idea. E ni oggi portiamo l'idea dell'ordine, della gerarchia, 


dell'autotità della Stato contro lu teoria suicida del disordine, della 
indisciplina, della irtesponsabilità. 


1 sindacati vanno bene. Specialmente quelli che inquadrano Ie solide, 
fedeli masse curali. Non bisogna però farsi illusioni eccessive per quello 
che concerne il cosiddetto proletariato specificatamente industriale: è in 
gran parte ancora lontano, e, se ton più contrario come una volta, 
assente. 

È evidente che noi dovremo essete aiutati anche dalle leggi Fatali 
della vita. La generazione degli irriducibili, di quelli che non hanno capito 
fa guerra e non hanko capito il fascismo, 1d on certo momento si elimi- 
nerà per legge naturale, Vertanno su i giovani, vertanto su eli Qperar 
e | contadini che noi stiuno reclutando nei balilla e negli avanguardisti : 
potenti istituzioni, potenti organismi, che ci’danno modo di controllare 
Ja vita della nazione dai sti ai sessanta anni, è di creare l'italiano nuovo, 
l'italiano fascista. 

Foi, accanto ai sindacati, abbiamo aggi tutte le forze vive della cul- 
tura, dello spinito, dell'esgnomia, delle banche, IL tegime èé totalitario, 
ma é il regime che fin il più vasto consenso di popolo che sia nella storia. 
Quale consenso hanno gli altri regimi? Come si forma il loto governo? 
Attiaverso un voto di maggioranza. Ma come è cicata la maggioranza? 

Attraverso una consultazione elcttorale. Parlero tra poco delle consulta. 
zioni elettorali, 

Questo regime, invece, é regime che si appoggia sopta Ln Parto 
di un milione di individui, st un altro milione di giovani, su miliani 


e milioni di italiani, che vanno perfezionandosi, raffinandosi, orgamz: * 
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zandosi, Nessun altro Governo, di nessun'altra parte def mondo, ha 
una basc più vasta e più profonda di quella del Goveeno italiano. 

Up problema. 1 consenso dei popolo c'è. Difatti l'apposizione sì 
ciduce a salche conato vociferstorio (si ride), ma così fantastico c 
prechiano, che lo stesso popolo ne fa giustizia, La classe dirigente 
comincia a esserci, Ci sono, infatti, novertila podestà, duemila ufliciali 
della Milizia, migliaia di organizzatori fascisti, che domani possono assu. 
mere una funzione di comando. Qualche volta ha pensato che dopo cinque 
anni aviei visto compiuta gran parte dell: mia fatica. Signori, ini accorgo 
che nto # così. Lo constato, ce constato che questo è un libro. Non 
ci metto nessuna simpatia e nessuna antipalia. Mi sono coovinto che, 
malgrado ci sit una classe ditigente in formazione, malgrado ci sia 
una disciplina di popolo sempre più consapevole, Ju debba ASSUIEMESITI 
il compito di governare la nazione italiana ancora da dii a quindici 
anni, È necessario, Non è ancora nato il mio successore, [Aphizeni sfaii- 
nitui è protisagati). i 

E perché? Ma è dunque una Libidine di potere che mi tiene? No. 
Credo, in coscienza, che nessun italiano pensi questo: nemmeno il min 
peggiore avversasio, È un dovere. Un dovere preciso verso la rivoluzione 
e verso l'Italia . 

Abbiamo ancora dei grandi compiti, dei gratidissimi compiti. Ve ne 
cito tre, Sono fondamentali; la messa a punto di tutte le Forze Armale 
dello Stato; la battaglia economica-Mnanziaria; Ja riforma cosutizionale, 
(Appromazioni). 

Voi ricordate che io andai a Locarno. Locarno È un paese cho sta 
sul Lago IMaggiore, (Si ridet, Andoi perché si trattava di compiere un 
atto politico e diplomatico d'importanza fondamentale, — 

Notale che io non voglio fare une digressione di politica estera; par. 
[erò di politica estera al Senato, ma fra qualche tempo, perché mi ri. 
terréi disonorato per sempre sc infliggessi due discorsi alla nazione 
nello stesso mese. 

L'architettura di Locarno è la seguente: Francia e Germania prendono 
l'impegno di noq aggredérsi rosiprocamente. I ei sono, è Lato, vigilanti 
perché questo impegno nen sia violato, l'Inghilterra e l'Italia, Eta im 
portante che l'Italia, in quel momento, st mettesse sullo stesso piano 
dell'Inghilterra e si rendesse garnote di quella pure sul Reno, che, in 
realtà, è la pace dell'Europa. i 

Ma a Locarno si fece qualche così di più c di meglio: si [ece un ape 
razione di chimica pura, di distillazione; si fabbrico do « spinto di 
Locarno ». 

Signori! cu . 

Lo «spirito di Locarno #, oggi, a due anni appena di distanza, è 
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stragrdinaciamente desolorato, (Muribi). Lo consiato qui, senza nessuna 
intenzione di polemica; mi dà l'impressione del rapporto che può inter. 
cedere tra il murmure che si sente in una conchiglia messa ‘vicino all'orec- 
chio ed il rombo dell'Oecano, Non è li stessa cosa, evideniomente, 

Che cosa È accaduto? f accaduto che le nazioni, diremo così Locamiste, 
si armano furiosamente per terrà e per mite; è accaduto che in alcune 
di queste nazioni si è osato prrfine parlure, di tti guerra di dottrine 
che doveva risere mossa dalla demociazia degli immortali priotipî contzo 
questa insiducibile Italia fascista, antidemmocratica, antiliberale, antisocia- 
lista e antitassonica. CAppiass, 


Loi ci sono state delle manifestazioni davanti alle quali sarebbe cre 
minoso chiudere gli occhi, poiché, quello che io rimprovero alla demo 
crazia è questo: di foppiarsi un tipo di vomo 0 di popolo e credere 
realmente che questo nono o popolo esista, Di qui gli atroci disinganni, 
le tragedic e i macelli della storia, 

Signori! 

E dell'altro giorno fu grande parata berlinese degli elmi i chiodo 
Lrano centoventimila, e questo ci potrebbe inleressite mediocremente, 
ma una delle [oro tabelle aveva questa dicitora: @ Da Triesxie a Stige ». 
Pnazesca, paradossale, paffes.ie, se valele: ia 8 un falto, 

Allora? Allora il dovere preciso, fondamentale e pregiudiziale del 
l'Italia fasrista è quello di mettere a puoto tutte le sue Forze Armate 
della terra, del mare e del cielo, (Ripetuti e profan pati afplansà, 

Bisogni potere, ad un cero momento, mobilitare cinque siilioni di 
vanni, © bisogna paterli armare; bisogna rafforzare la nostra Marina 
e bisogna che FAviazione, nella quale credo sempre di più, 411 così nu- 
merosa e così potente che Purlio del suoi motori deve coprire qualunyue 
‘altro romore nella penisola e la superficie delle sue ali deve oscurare JI 
sole sulla nostra terra, Noi potremo alloia, domani, quando tra il 1935 
e il 1940 saremo nuovamente ad un punto che direi cruciale della storia 
eucopra, potremò fur sentite la mostra voce e vedere finalmente ricono» 
scitati i nostri diritti. {Fisprsturi, veitereti appianii 

Questa preparazione tuchiede ancora alcuni anni. 

E c'è, poi, In battaglia economica € finanziaria. 

lo nan voglio anticipate il discorso che il mio amico e collega Volpi 
promuncerà giovedì prossimo in questa ‘Assemblea; ma tuttavia è neces 
sario che qualche cosa io dica. E qui la mia polemica diventerà pungente 
e qui suonerà con sci diesîy, in chiave di violino, anturalmente. {SF ride). 

Voi ricordate che l'estate scorsa, quando la sterlina (parliamo della 
sterlina a parità col dollaro, perché ciò volle l'Inghilterta, come fanno | 
popoli forti}, andava a centoguaranta € a centocinquanta, c'erino dei ri- 
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solimi in giro. Tutti gli antifascisti pareva che avessero una parola d'ordine 
comune: « Bella così il fascismo; grand'uomo il Duce; però, non si sa 
come, guardate | cambi: la sterlina È a centoquaranta, Ci vuo] altra, si» 
guori, che la vastta dittatura! 1 banchiezi di Wal Street e della City nen 
sono “ ricinobili ©, ($i ride 11 manganello non fa salite il termometro 
dei cambi! ». 


ELbens, venne il mio discorso di Pesaro. IL mia discorso di Pesaro, 
che fu improvvisato, naturalmente. Bisognetà però che diza che lu avevo 
meditato da tre mesi e che in data 8 aposto lo preanuunciai con una let- 
tera di ben sedici pagino al ministro delle Finanze. Le mie improveisa. 
zioni sono di questo genere! [Approsazionii 

Che così dicevo? Che il regime fascisca nom poteva accettare la scon- 
fitta sul terceno finanziario, La può subire, se domani le farze saranno 
inferiori alla sua volontà, ima certo non può accettarla. {Approvazioni} 

E allora, dopo il mio discorso di l'esato -- che pronunciai a Pesaro 
semplicemente perché vi ero di passaggio nel pomeriggio (si tidel, percht 
è uni bella città, che mi è simpatica, ma che potevo pronunciare anche a 
Sassoferrato, perché non ho mai creduto ché per [arc un discorso interes» 
siùte ci sia bisogna di salize su una bigoncia brillante — i tisolini ironici 
e sercastici sono scomparsi, 

Ma adesso, che cosi succede? Quanda l'altro giorno la sterlina, con 
mit grandissimo piacere, andò ad ottantacinque, pareva che ci fosse in 
vista una catastrofe nazionale. Si vedevano in gito delle facce ancora più 
grigie, come so si trattasse di impiantare delle suecuisali di Raveggi. 
(Five ilarità). « Ma è una rovina! Pix è una catastrofe nazinnale! » Si 
lamentavano così gli elementi della Borsa, i manipolatori del titoli € dei 
cambi, 

Costero ip li stimo abbastanza, ma qualche volta, quando li vedu 
col distintivo all'occhiello, ini danno fa nausea. (Fivscnri abplansil. 
E non è facile, dato il mio regime dietetico, {Si ride), 

Mi dové poi questa catastrofe, signori? Non piangete prima del 
tempo! Non fasciatevi la testa prima di averla scassata! (Si side), Ada- 
giù! Calia, signori disfattisti del nalzo, che prima eravate stisfattisti 
del ribasso, 

Per me la storia comincia nell'ottolte 1922, Sc voi prendete il punto 
culminante delli sterlina, allora 51, abbiamo uo mughoramento di ses- 
santa ponti; ma sc prendete la quotazione media di centoventi, il miglio» 
tamento si riduce a tecota punti, e se tornate alla quotazione della marcia 
su Roma, il miglioramento si riduce a quindici, perché all'epoca della 
marcia su Roma la sterlina cra a centigingue e centodieci, Ma allora, 0 
signori, avevamo un bilancio in defficio, avevamo i debiti ester not pagati, 
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Lui régime che cominciava c che quindi poteva anche supporsi non du- 
raturo; avevano uot bilancia dei pagamenti passiva, Che cosa È questo 
miglioramento di quindici punti, oggi che, abbiamo sistemato il debito 
interno € il debilo esteto, che abbiamo il bilancio in pareggio ed in 
avanzo, che abbiamo contenuto la citcolazione? E il premio, il modesto 
premio che il popolo italiano si meritava dopo cinque anni, durante i 
squali ha lavorato come un negro 0, se volete, come un eroe e come 
un santo, (Applonii viusier. 

D'altra parle, si ploclino queste prevccupazioni i non abbiamo cun- 
quistato nulla; abbiumo ripreso le posizioni che avevamo nel 1922, Le 
chiameremo «la quota novanta » co su questi quota aspettiamo tutto il 
Erusso dell'esercito, 

Ci staremo JI tempo sulfivente e mecesseno” perchè tutte Je forze 
dell'economia a questa queta si adeguno; le quali forze, però, si ade- 
guavano tapidamente, volonterosumente, quando i combi, scendendo in 
giù, facevano i salti del canguro, (Appiani, Oggi tiovano difficoltà 
insormontabili perché procediamo col passo del grillo verso ii miglio. 
ramento. “furto ciò è miserabile. (Fini appiamm). 


Abbiamo creato lb Stato corporativo, Questo Stato corporativo ci pone 
disanzi il problema istituzionale del Parlamento. Che cos: succede di 
questa Camera? Intinto, queste Camera, che ha egregiamente, nobil. 
mente e costantemente servito li causa del regime, vivrà per tutta intera 
la Legislatura, 

Tueti coloro che volevano lquidarla e sapprimerla, quasi per pu- 
nirli, siranto certamente «lelusi. 

Ma è evidente che la Camera di domani non può rassomigliaze a quella 
li oggi. Oggi, 26 maggio, noi seppelliamo solennemente la menzogna 
del suffragio universale democratico, {Apbpioasi. 

Ma che cosa è questo sullragio universale? Noi l'abbiamo wisto alla 
prova. Sopra undici milioni di cittadini che avevano il diritto di votare, 
ce n'erano sei milioni che periodicamente sc ne infischiavano. 

E gli altri, che valoce potevano avere, quando il voto è date al crttà- 
dino semplicemente perché ha compiuto i ventuno anni, è, quindi, il 
criterio discominativo della capacità del cittadino è legato a una que 
stione di cronologia o di semplice stato civile? 

Ci sarà anche domani una Cainera, ma questa Camera sarà eletta 
attraverso le orgunizzazioni corporative dellà Stato, Moli di voi ritorne- 
rannò in questa Camera, molti di voi troveranno il seggio naturale nel 
Senato, aloni nel Consiglio di Stato, alcuni nelle prefetture, nella car- 
riesa diplomatica e consolare (dove si può servire egregiamente il regime), 
qualche altrò si ritiverà a vita privata. (Hari). 
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Noo si può pensare che tutti siano gerarchi: ci vogliono anche i 
pregati. 

Ckel sesto, Ja nazione sente forse il bisogno clettorale? Lo ha dimen- 
ticato, ed è proprio necessario per noi di avere, attraverso un bollettino 
di volo, l'attestazione del consenso del popolo? Lasciatemi pensare che 
questo non é assolutamente necessario. Verso li fine di quest'anno, a 
nell'anno prossimo, to stahilicemo le forme com cui sarà eletta lu Ca- 
mera corpomtiva dello Stato italiano. 

Ma intanto vengo ad um punto essenziale del mio discarso, forse al 
più ttmportante, Che così abbiamo fatto, 0 fascisti, in questi cinque anni? 
Abbiamo fatto una cosa enotitie, secolare, monumentale, Quile! Ab 
biamo creato lo Stato unitario italiano, Pensate che dall'Impero in poi, 
L'Italia non fu più uno State unitario. Noi qui riaffermiamo soleonemente 
[3 nostra dottrina concernente la Stito: qui riaffenno nen meno energica» 
mente la mia Formula del discorsi allu Scala di Milano; a tutto nello 
Stato, niente contro lo Stato, nulla al di fuoci dello Stato». 

Non so nemimeto pensare nel secolo XX uno che possa vivere Suori 
dello Stato, se non allo stato di barbarie, alto stato selvaggio, 

£ solo ln Stalo che di la coscienza di se stessi ai popoli, Se il popolo 
è organizzato, il popolo è uno Stara, altrimenti è una popolazione che sari 
alla mercé del primo gruppo di avventurieri interni o di qualsiasi orda 
di invasori che venga dall'esterno. Fetché, a signori, solo lo Stato con la 
sua organizzazione giuridiza, con la sua forza militare, preparata in tempo 
utile, può difendere la collettività nazionale; ma se la collettività umana 
si è frazionata e ridotta al solo nucleo familiare, basteranno pochi nor- 
manni per conquistare le Puglie. (Appiaerà. 


Che cosa era lo Stato, quello Stato che abbiamo preso boccheggiante, 
roso dalla crisi costituzionale, avvilito dalla sui impotenza organica? Lo 
Stato che abbiamo conquistato all'indomani della marcia si Roma eri 
quello che C'E stato trasmesso dal ‘60 m pol. Non eti yno Stato; ma un 
sistema di prefetture malamente organizzato, nel quale LL prefetto non 
aveva che una preoconpazione: quella di essere un efficace galoppino 
elettorale. 

In questa Stato, fin dal 1922, il profetariato — che dicu?! — il popolo 
intero, era assente, reftaltario, ostile. 

Cpgi pessnnunziamo al mondo la creazione del portate Stato uni 
tario italiano, dalle Alpi alla Sicilia. Questo Stalo si esprime in una 
democrazia accentrata, organizzata, Unitaria, nella quale democrazia il 
popolo circola a suo agio, perché, 0 signori, p voi immettete il popolo 
nella cittadella dello Stato, ed egli la difendetà; 0 sarà al di fuori, ed 
egli l'issalteri, (Appians, 
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“ Signori! . 

Da discorso come questo man tollera perorazioni, Solo ip vi dico che, 
tra dieci anni, l'Italia, la nostra ltalia, satà icticonoscibile a se stessa 
cd agli stranieri, perché noi l'avremo trasformata radicalmente pel suo 
volto, ma stprattutto nella sua anima, (Feetsshni, genoa, profwapoti, 
relterati affilati a ihi di associattà te Ivibune. 1 Presidente; fo naiisiti 
e i dépuiati ergono in prede acclamanda, Grida ripetete ed cnnerraniizhe 
di a Fiva fl Dare!) 
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[Id mavestbre 1925,] * 
Signor Presidente, 


L'iniziativa da me presa pre aumentare il rendimento della coltura 
frumentaria in Italia ha avuto, come V. L. sa, Uta vasti cispondenta 
di consensi ed un felice avviamento di tapida realizzazione, Penché non 
igneri che queste reslizzazioni sono (ondamentalmente legate alle pro. 
prietà e varictà particolari del suole e del clima italiano, nonché alle 
esipenze della siruttura economica nazionale, penso per altra che, specie 

roqvanta concerne la tecnura culturale, esse possono grandemente AVWli- 
taggiacsi dulle esperienze degli altri paesi. Se il benemerito Fstituto inter 
nazionale di agricoltura, grado osservatorio che studia c segnala gli 
acquisti della scienza e i progressi della pratica agraria, sé facesse pro 
motore di un convegno di tecnici dei maggiosi paesi pranicoli, intesa a 
far conoscere e a riscotire Lali esperienze relative al [romento, soprattutto 
dall'aspetto della loro pil estesa attuazione € del loro costo economica, 
penso che ogni paese potrebbe trarne non poca utilità per gli svolgi 
nenti ulteriori della propria produzione granaria, Sono anche certo d'altra 
parte che gli agronomi e gli studiosi convenuti ip Italia vi troverebbero 
vna importante matcria di osservazione per i doro studi, A prescindere 
da cit, il convegno potrebbe date Le mosse alla coordinazione interna» 
zionale degli sforzi dei singoli paesi produttori di frumento e delle 
pratuli Associazioni scientifuhe < studiano il problema granatio da 
anti di vista speciali. Tale coordinazione rientra negli scopi dell'Istituto 
internazionale di agricoltura e mi è noto che, tempà addietro, essa *bbe 
ad occupussi dell'opportunità e della possibilità di intraprendere allo 
stesso jatento una vasta inchiesta internazionale sulla coltura del grano, 
fl convegno promesso dall'Istituto satebhe dunque una fecondi ras- 
segna di risultati acquisiti e capari di applicazione più estesù, oltreché 
un esame della possibilità futura. Esso potrebbe forse anche pottare Je 
bisi metodologiche di quella inchiesta sul grano che è negli intendimenti 
benefici dell'Istituto. 

Compreso dei detti vantaggi € desideroso di agevolarne il consegui- 
mento, sia nell'interesse della produzione mondiale, sia mell'intertise 
della granicaliura italiana, ho disposta di mettere è disposizione di W. E. 
Ta somma di lire duecentomila come concorso del Governo italiano all'ini. 
Siativa che l'Istituto internazionale volesse prendere pet la riumone di 
ani conferenze det tecnici del grano. Per il tempo, i modi, e il pro 








# 21 Previdcate dell'Istituto internazionale dr agticoltera. {Da Ii Fapolo d'Ia- 
lia, SI 269, 11 novepalre 1975, XI]. 
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gramma di detta confercoza, il Governo italiano si rimetterebbe inte. 
Tamente a catesto onorevole Istituto, chittmandosi soddisfalta se potrà 
agevolare l'assunto col’ suggerimenti e consigli che potessero essergli 
chiesti e che esso volentieti presterchbe per mezzo del ministero del- 
l'Econtmia nazionale, Sarà forse opportuno che il convegno abbia luoso 
comtemporancamente & subito dopo la prossima assemblea generale del- 
l'Istituto internazionale di agricoltura. 

Lirto se la proposta sari accettata, la prego, illustre Presidente, di 
gradire i scasi della mia distintissimi considerazione. 

IA USSOLINI 


[26 sanembre JO2Z5]* 
Caro Giuriati, . 
ho ricevuto con soddisfazione comunossa il tuo primo heliettino di 
guerra; «lella guerra pacifica © necessatia per ottenere la rapida ricostay- 
zione del Mezzogiorno d'Italia, guerra decisa nel Gran Consiglio del 


l'aprile e strenuamente iifipegnate da fe e dai tuoi valorosi collabota-' 


tori del centro c delle provincie, 

Le cifre che tu hoj dato sono veramente confortanti e segnano l'am- 
piezza del compito, nonché i risultati acquisiti. Approvo anche lu tns 
decisone di fornire mensilmente alla nazione un comunicato che dacu- 
menti le tappe raggiunte ed i lavori conclusi. 

Quel tuo comunicato vale più di cento discorsi, e, dall'aridità appa 
rente delle cifre, halzi il segno della tua volonti decisa a raggiungere 
la meta ed a farli raggiungere all'Italia meridionale. 0 

Le genti de] Mezzogiorno laborioso, ordinato € fedelo, possono final- 
mente vedere cogli occhi, toccare con le mani che il Governo fascista 
ha chiuso il periodo delle parole ed intziato quello delle pere, Il Mez- 
zapiorno d'Italia molta ti deve, o camera carissimo; ed 10 voglio, da 
parte mia, darti questa ripongscimento esplicito. 

Saluti fascisti, 

MUSSOLINI 


© Al ministro Giovanni Givennti, {Da f Popale eee, IN 19% 27 no- 
vembre 1925, XI. 


- [30 ravesbra 1025,|* 
Cato Stiingher, 


nel giorno in cui si festeggia il venticinquesimo anniversario della 
sui assunzione alla dirczigne della Banca d'Italia, voglio anch'io essere 
tra i presenti. fhuesti ultimi tre anni, cos) carichi di vicende e di destino 
— durante i quali io ho avuto cccisone e necessità di contatti quasi 
quotidiani con lei — mi hanno rivelato il suo alto sense di respon 
sabilità fimanziaria e politica, la sua perfetta conoscenza della situuzione 


+ A Bonaldo Stringhet, direttore generale della Banca d'Italia. (Da 1 Popolo 
d'italia, HH, 265, 1 dicembre 1924, XII}. 
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e dei bisorni della finanza italiana, nonché il quotidiano, immutabile 


proposito i pelusamente tutelarla nel suo presente | nel suo AVVERTE. 
a prego di accogliere, com i miei saluti cordiali, i miei fervidi 


MIUSATCLESL 


(2 dicembre 1821. | * 


Caro Farinatei, 


reca la mia adesione al banchetto che gli ingegneri ed acchetetti 
fascisti offrono stasera a S. E, Belluzzo, Mi è grato cogliere l'occasione 
per esprimere al mio csimio collega, che. alacremente è intellizentemente, 
Teggc le surti del poderoso dicastem dell'Economia nazionale, Fattesta, 
zione della mia simpatia e il mio plavso, plauso che va al ministro © 
al fascista, 


«Ano 
[LS SLINI 


+ Al depurato Bohedo Faringgci (Da N Pohofe d'Iselir 2. 291, 3 duem- 
Ere 1923, XII. 


Renia, 20 dicembre 1925, suna {WF * 
Cari amici, 
un periodo fortuneso di grandi battaglis, non soltanto politiche, 43 
chiude Per voi oggi con Fultimo numero dell'igfea Nazionale. Sarebbe 
infinitamente triste questo evento in altre circostanze, ma, nell'attuale, no. 
La vostra mon è una fine, ma uni prifcipio, O, meglio, uti continuazione. 
Di cambiato non c'è che ji terreno di combattimento. Ma la strumento, 
il giornale — un giornale -— è lo stesso, © gli uomini che scriveranno . 
non cambiano. n . 
Penso anche che voi, al disopra delle umane e spicgabili melanconie 
di certe ore, ponele il vostro Lotegra è rigido spirito di isciplina fascista, 
er cui il vostro esempio merita di essere segnalato a tutto il Partito, 
essuno può disconoscetvi il grande merito di essere stati i primi A 
parlare, in tempi tocbidi o crepuscolari, il linguaggio fiero e severo delli 
patria, tormentata dapprima, consipevale poi, * Oggi illuminata tutta 


della nosltà incorrattibile fede comune. . 
Per fe nostre baltaglie di ieri, pet vclle più alte ancora di domani, 
camerali, « A noil», per l'Italia « per il fascismo. 


HUSSOLIKI 





+ Alla diccalone de L'idea Nazionale, in prcasione della fusione L'idea Iuzio- 
sale. La Tribgna, (Da N Popola Tria, N. 307, 17 dicembre 15923, XII 
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i Il aicensbre 1925. * 
Caro l'annacci, 


. Foglio anch'io salutare, con rapide, commosse parole, la scomparsa 
di Crevzoza Nuers e la sua immediata resuriczione nel Koyime Fascista, 
che iù stesso ho voluto battezzare per tale. Cucsto dinamismo giornali. 
stico per cul i giornali nostri cambiano titolo, formato, tipa, a seconda 
delle mulite condizioni storiche, È un'altra prova della nostra ancora 
freschissima giovinezza. 

-_T giornale dell'intervento, aLci dopoguerra, della vigilia fascista e della 
rivoluzione trionfante, <he tu, nel successivo svolgersi dei tempi, hai 
ditelto a Cremona, sono tutti della « covata » del Pahofe dalia è della 
storia che nel Popolo d'Italia si compendia hanno seguito le fasi diverse. 

Cè quindi una dormumentabile comunità d'intenti e di opere, realizzata 
durante questo decennio decisivo pel destino della patria tralina. Vorlio 
anche ricordare, perché doveroso e iloticaniente esatto, che, nella crisi del 


seconda semestre «el 1224, il tua giornale non ebbe ondepgiarionti, - 


osuramenti, deviazioni, nessuna di quelle solite crisi di cossienza che 
ia ben più drastico modo pottchbero essere chiamate. Insieme con pui 
altri quolibani, Crertorma Nena al enne fieramente in linca nella di- 
fesa del regime, del Governo, del Partito, contto la torbida «peculazione 
antifascista cd antinazionile dell'Aventino, 

Chiusa ta parentest scandalistica, iniziatasi ln riforma costituzionale, 
che, nelle sue linee fondamentali, può ritenersi compiuta è che hi dato 
un vollo nuova all'Italia, Cressona Agona è stato sulla breccia {come tu 
facevi alla segreteria generale del Partito, alla quale carira volli Sen 
nel Gran Consiglia del febbraio 19254} per mantenere la compattezza 
e la disciplina delle masse fusciste e per la realizzazione integrale dei 
nostro postulati. 

thiuso anche questo pericolo, eco profilursi col 1926 il muovo, che 
sarà forse ancora più interessante di quello scorso, perché ci imparri 
altri forse più duri doveri, altre e forse maggiori responsabilità; doveri 
eoresponsabilità che tutti i fuscisti, dui capi ai gregari, accelteranno 
con ammo lieto. Non possiamo valzerci indittro a riguardare jl came 
miro percorso, a rievocare le battaglie ingaggiate e vinte, senta sentirci 
nell'anima tumuoltuare srgoglio e nosralele, Ma la vita ci ificalza e non 
è ancora concesso sostare. fo sono sicuro che, come ieri, così domani, 
il tuò giornale sarà un'arma del cogne e per il regime un valido stru 
mento di battaglia è di fede 

Con questo sugo, ti salutò raimanamente, 


MISS ECHLINI 


* AI deputato Roberto Farinacci. {Du NO Fopole d'iralfe, NO 1, 1 gennaio 
1926 XII. 
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[31 dicembre 1925.] * 
Caro Giuriati, 


bo letto con la più grande atlenzione e col più vivo Interesse le 
relazioni dei nravveditori alle opere pel Mezzogiorno, Sono veramente 
eloquenti e danno idea che finalmente la grande macchina è in movi- 
mento e non si fermerì sino 2d operi compiuta, B un impegno morale 
che il regime fasciuta si è assunto, © lo assolverà. editori l'at 
Intanto ti prego di comunicare telegraficamente al provve iteri at- 
testazione del'rimo compiacimento, il mio plauso per Fopetà da pesi 
svolta, ji mi incitamento a continuate con nima aumentato 2 oro 
attività, Le popolazioni del Mezzogiorno devono sempre più profonda. 
ente convincersi che il Governo Fascista fn veramente sul serio. 


iali ti Lascisti, 
Cordiali saluti 3[USSALINI 








# Al ministro Giovanni Criuciati. (Da i Polsdo d'Italia, TI 13, 4 febbraro 


1520, KIM. 


Roma, 6 pennsio 1925. * 

Caro Amado, — . 

ti mando questo refersazam che puoi fare pubblicare su tre colonne 
in terza pagina nei primi giorni della prossima settimana, 

È interessante. 

Ti abbraio, 

Tuo BENITO 
Itore del Popolo d'Italio (Dal 


è AI commendatet Amaldo Mussolini, dice I 
Durnio Susmer — La Fenice, 


Carreggio Avvaldo-Benito Murioltai. A cura di 
Fircore, 194, pag. 24). 


(242 pensaio 1926.] * 
Eccellenza, 


m'enoro informare L'E Y. che, con l CE 
Sua Maestà il te mi ha nominato capo del Governo, priltò ministro 
segretirio di Stato e fministra segretario di Stato per gli Affari Esteri, 
per la Guerra, per la MMarina e per l'Aeronautica, 


Con gsservanza, HUSSOLINI 


regi decreti del 3 corrente, 





+ AI Presidente del Senato, {Dagli Atti Ferlatentiani della Cemtre dei 1e- 
nasori, Discwssioni, Legishetara cit. Fersiane cit. Volete TV, pag 3901. 


LI 
HI DFERA (ANIA DIL ISENITO MUSSOLINI 


Caro Giuriati, SO febbraio 1208, € 


iti LIOome di Santa Francera biso ld] fi Lia it g Td 
' I. 1A i Sire re fe50 : 7, x 
= » Li 1 ' ” Soste Questa f li 
50) ti strada iù Sybina, Sono centottanta mila lire ce CL varranno cene. 


tantamila giorni d'indulgenzi. 
Cordialmente, tuo 


MUSSOLINI 


> AL murcistoo Gioranii Gieriati 
iovania Caseriati. {Da La fottrssana Lecosr Alarico, MA, 


4 febbraio 1956, IX} 


Cara Acerbo, [25 fesbnalo 1206] # 


har che la Federazione italiana dei tecnici agricoli abbia indetta 
el importante. pe ne È provincie pugliesi, la quale È resa più solenne 
lnzzo ili pier del mio valoroso collsboratote on, Bel. 
crei sa È ,Fronomia nazionale, dell'on, sottosegretario Peglian 
La Ppresentanti di comitato permanente per la battaglia del grano 
tutte Pe i saldi ingegni e di vitide encigié, non Jncori 
anche | suoi Mii Di sua economia sui problemi della terra cd 
Perciò il con Luini Con politici sono problemi essenzialmente agricoli. 
la vita della Sobile “TPreSentera una manifestazione di alto interesse per 
CEsono. 


Iotanto porgo il srin ii 
nba saluto atacurile a tut ici 
provincie e Fraternamente a te, È ti i tecnici delle quatro 


HUSSOLINI 


pa 


# Ai deputato Giaumo A 
1026, XII, o Accetto, (Da IP Popolo atiiala, DI Sé, 24 febbraio 


Rosia, 24 febbraio 1296, I} * 


Aldo questo messagi 'i i i 
] D all'intrepido navipatore i 
fedele, instancabile collebersiore Corlenzo C no: ed al mio quadrato, 
estre le nave dal nome fatidico ed i 
i tre È immortale see L IT 
sonni cantieri della dominante nel Mediterraneo, voglio cn dagli in 
armatori. at costruttori, agli artieri il mio fraterno saluto n nilo 
L auspicio. Sempnce più Li i i pli ] 
pn anspici N nre pi per tutti i mari, per tutti gli oceani: 


MUSSOLINI 


4 ._- ' . \ 
AI ministeo Costanzo Cia00, iù 6ccasione del varo del transatlantico Rosta 
bl 


ivvenuto a Sestri Ponente il 26 febbuai Ù 
27 febbraio 1926, XIMN, chiiaio 1226, (Da N Pofoto a'ivalia, N 10, 
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[5omrarza J92Z6.]* 
Caro Federzoni, 


i fascisti milanesi, fedelissimi tra i fedeli della vigilia, discipligatissimi 
fra i disciplinati e capaci di ogni prova — dalla silenziosa attività di 
ogni gioco, alla dedizione suprema del sactificio — si raccolgono at- 
torno a te oggi, per renderti onore non solo come ministro del Governo 
fascista © velerano di questo Governo, ma anche come ramerata e gie» 


gavio del Partito, o. 
Voglio anch'io essere fra di lara e assoclarmi alla manifestazione 


di simpatia che essi giustamente ti tibutano, con spontaneità e con sin- 
cerità fascista. 

Quattro anni csmai di Governo — in tempi politicamente, economi. 
camente, moralmente difficili —- sona indiscutibile testimonianza della 
oberi tua, intesa a scalizzate nei tuo campo i postulai della nostri 
sivalazione, To che conosco la tua attività quotidiana, posso più di ogni 
altro misurare l'ampiezza del tuo sforza e la sonina dei risultati conse 

iti, che vanno del complesso imponente delle attività amministrative 
interne alla garantita pace suciale, I fasciati milanesi sono degni di ren- 
derti onore. beghe, dissidi e miserie del genere noî hanno mal shocato 
la solida compattezza morale e disciplinare del Fascio primogenito. Così 
sia per l'avvenite, poiché l'avvenure incalza con tutti i suni tremendi 
problemi di esistenza è di potenza della patria e L'opera del fascisono 
e appena agli inizi! i i 

Non è tempo quindi di ozî e di querele, ma tempo di lavoro e di 
battaglio, che bist&na impenna ce con lo stesso spirito che guidò le camicie 
pere durante gli anni della rivoluzione. Chi tenta di sostare? Sostate 
è retrocedere. La marcia continua, poiché altre mite attendono il segno 
romano della nostta conquista. 


Viva il fascismo! 
MUSSOLINI 





# 41 ministeo Luigi Federzoni, {Da Il Popolo dinolia, IN SG, 6 marze 
1926, XII . 


[235 snarzo 1020.] * 
Caro BDerlutti, 


civendico la paternità dell'idea che le ho suggretità, quella cioé di 
una pubblicazione periodica, per il momento mensile, ‘ché tenga il pub 
blico al corrente di quanto si stampa in Îtalia e fuori, pro e contro il 


fascismo. 

Il fascismo ba già, come ella sa, una vasta letteratura che bisagna 
seguire © apgiornire. Ella ha giì pubblicato un piccola volumetto di 
bibliografia ascista: ora bisogna completarlo. In questo modo la sur 





+ Alleditore Giorgio Berlutti, in fcasione dell'uscita di Mibirografie Fa- 
veisfa, rassegna foensile del mevimento culturale Fascista (0 Italia # afl'esteri. 
(DI Popolo a'irafia, N71, 24 marzo 1946, XI}. 


ilo UPERA GHNLA DI BENITÀ MUSSOLINI 


rima SATÀ cOme nei rassegna, schenutica, ma eloquentissima del. 
movimento di lavoro che il fascismo ha susci i i 
. Ù citi 
1 passi del nando, Sint 
Gli studiosi potranno utilmente consultata; È fascisti vi troveranno 
un Inotiva di legittimo orpoglia, 
Auguri di buon luvaro è saluli fascisti, 


MUSSOLINI 


Fiamia, Al: 
Caro Foschi, Ma, £9 marzo 1026, alttuo SF.# 


devi Il fascismo dell'Urhe è stalo semplicemente inagoifico di cotu- 
siasmo, di disciplina, di fede. Roma è omai veramente fascista nella 
s4t anemia profunda, 

A_voi, che siete l'animotore instancabile del Fascio romano, ai vostri 
collaboratori diretti, a tutte Jc camicie nete, il mio plauso. 

cA ng» 


HUSS0LINI 


i * Al commendato; Italo Foschi, segretorio generale delli Federazione pre» 
vinciale fascista di Bnma, (Da ff Pepcio d'Italia. 9 TT, 30 mirror 1925, ELY. 


Foenns, d tipo DOZG, IF,* 
Caro Rocco, ago 1926, IP. 


- richiamo li lua attenzione sulla lettera che il Santo Padre ha indi 
riscuto a Sua Eminenza il cardinale Gasparri, intorno alle relazioni 
ta lo Stato e Ta Chiesa, a proposito della progettata siforma della Jeri- 
slizione evilesiastica 

La lettera, non solo pet l'autorità altissima di chi la scrisse, ma per 
le cose che contiene, è di capitale importanza, e ci costringe a meditare 
alquanto st quel programma di poltica ecclesiastica cho il Governo Fa- 
scista si € proposto fin dai primi giorni fel suo avvento al potere. 

Il documento odierno è stato preceduto da altre manifestazioni della 
Santa Sede, che ne rendano sullicentemente chiaro il stenificato. La Santa 
Sede, pur apprezzando il profondo eutimento di indirizzo che il trionfa 
del fascismo hi segnato nella politica religiosa dello Stato italiano 
cepute che una sislemarione saddisfaccate «lei rapporti tra la Chiesa 
cattolica c lo Stato in Ilalia non possa conseguiesi, sé non per via di 
accordo bilsterale, & che un accorda di tal fatta presuppone risgluto 
d'intesa tra le duc Potestà, il problema della siitemazione giuridica della 
Sanla Sede, come organo centrale, e pertanto, di sua natura superna. 
zionale, delli Chiesa, il quale, per dececto della Provvidenza Divina 
ha sede in Îtalia. 

Il regime fascista, superando in questo, come in ogni altra campo, 


_ VAI deputato Alfredo Rocco. (Da: Canto ALeeETA BiGGina — Seosiz ser: 
dia della Conciliazione — Garzanti, IMilano, 1942, pagg 7L-T4} 
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le pregiudiziali del liberalismo, ha ripuchato così il principio dell'agno- 
sticismo religioso della Stato, come quello di una separazione tra Chiesi 
e Stato, altrettanto assurda quanto la separazione Lra spinto € materia. 
Con profonda fede nella missione religiosa e cattolica del popolo ita 
liano, il Governo fascista ha proscduto metodicamente, con uma serie 
di atti amministrativi e di provvedimenti legislativi, a restituire allo 
Stato c alla nazione italiana quel carattere di Stato cattolico e di nazione 
cattolica che la politica liherale si era sforzata, durante lunghi anni, di 
cancellate. È ciù il regime fascista ha fatto con piena spontanestà e con 
assolulo disinteresse, “senza esitazioni, né deviazioni, anche quando i 
sui sforzi cranò misconosciyti o scarsamente riconosciuti, sclo come 
adempimento di un alto dovere, non come strumente, 0, peggio ancora, 
come cspediente politico. 

E logico pertanto che il Governo fascista giudichi con piena sereniti 
le attuali manifestazioni della Santa Scde, e le reputi degne della più 
attenti considerazione, 

on si può cerlo negase a priori la possibilità di un migliore assetto 
giuridico dui rapporti tra la Santa Sede, considetita come organo cem 
teale © supernazionile della Chiesa cattolica, e lo Stato ita sano, alla 
scopo di meglio garantirne la libertà € l'indipendenza, anche per via di 
secordi bilaterali; e anche se da tali accordi dovesse derivare una 
revisione della legge delle guarentigio. Questa sistemazione nol po» 
trebbe avere in via pregiudiziale altri Limiti che quelli della esclusione 
di omni straniera ingerenza nei rapporti tea la Santa Sede è l'Italia, e il 
rispetto della umità nazionale c della integrità dello Stato. 

Giunte fe cose al punco in cui e il tempo 2 il procedere della storia 
e Pevoluzione spirituale © politica del popolo italiano le hanno comdotte, 
reputo nen inutile che tu, coi merzi di informazione di cu disponi, 
prenda riservalamente notizia del punto di vista odierno della Santa ‘ 
Sede, intorno alle forme che potrebbe assumere una soddisfacente sisle- 
mazione giuridica dei suoi rapporti con lo Stato italiano. 

Ho sempre ritenuto Il dissidio tra la Chiesa e lo Stato funesto per 
entrambi: e storicamente fatale, in un tempo più o mene lontano, il sua 
componimento, Se le notizie che stai per ricevere lo ancunzieranito 

rossimo, ne avrò profonda gioia. Se altrimenti fosse, continueremo, 
ini attesa di tempi migliori, a compiere, come per l'innanzi, con ferma 
coscienza, il nostra dovere di italiani e di cattolici. 

MS GOL INI 


Rina, 12 maggio 1920.“ 
io caro compagno, 


ho canfetito due volte con Mondadori, il quale ti rifeticà diffusa. 


mente a vOce. i 
L'Istituto nazionale per la pubblicazione Qrenie è nato cd è vitale. 
Auto tuo benestare definitiva, Mondadori tornerà a Milano per 

la costituzione ufficiale a cogito di notaio. Verrà quindi anpunziato, con 


A) 


“ A Gabriele dAnmuozio, (Da Fpocs, N. 134, 3 maggio 1953, IVI 


r 


di. EX. 
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us comunicato Stefaz;, per tagliar conto ad altre iniziative D aspirazioni 
© procedere. 


Nel Consiglio di amministrazione è Gpposunissima [a presenza di 


Gabriellino; come rappresentante del Governo: il ministro della Pub, 


blica Istruzione; quindi Mendadori e altri due. 
Penso che il Mondadoti sit perfettamente in prado di corrispondere 
allo toe esigenze, anche le più precise, 


Bisogna, poi, che tu dia al Mondadori, nella debita forma, l'incarico 


di questa edizione Graie. 
Li pare che ci simo. 
Guarisci presto dal tuo raffreddore, che, come tutti i raffreddori, è 
veramente smipido, 
Ti abbraccio, tuo 
\ USSULINI 
P.S, » Il ra ha acceltato con eotuslasmo. 


Roma, 15 maggio 192G,% 
Eccellenza, 


In conformità al disposto dell'articolo 65, comma secondo, del testo 
unico della legge sulla Emigrazione, mi pregio presentare al Parlamento 
li relazione ché l'onorevole commissione parlamentare di vigilanza su] 
fondo dell'Emigrazione ha cedstto sulla pestione del fando stesso, con cui 
viene illustrata l'opera della commissione dal 1905 a ttto Fesercizio 
bnanziario 1924-25, 

Con osservanza, 

MUSSOLINI 


* Al Presidente del Senato, (Dagli A parlamentari della Camera dei 1e- 
natori, INicnwryjoni Leglfatura ceti, Sessione en, Folynts PF, pagg. I114}. 


16 viagpre IN2G.* 
Cart Giuriati, 


ricevo Jl rapporto sul concorso per la chiesa di Predappio Nuovi. 

Sono semplicemente atterrito dal pensiero che si ferre di spemdere 
er miltane e cltorentantita lire! 

Non se ne fa nulla, 

Ti manderò io un progetto, che non dovrà costare, in wesswa caiò, 
una somma superiore al milione, 

Predappio © un borgo, non una metropoli; e datgli una rivera mana 
‘mentale È unò sproposito, specie a questi chiari di luna finanziari! 

Si puù fare unà chiesa decorosi e modesta, ma non altro. 

Cordiali saluti 

MUSSOLINI 


# AL ministro Giovandi Giunati, (Da La Sessimena lacco Missiratà, I. LL 
7 genneio 1950, DE), 
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| (8 piego I925.] * 

Mi ha fatto grandissimo piacere la vostra lettera, relativa alla Casa 
d'Italia che si sta per costruire coll'assistenza dell'umversità Columbia, - 
da Vossignoria così deznamente presicduta, Essa mi # giunta particolar- 
mente gradila, non solo perché mi rivela il grande interesse della vostra 
gloriosa università per un'impresa ituliaza, ma anche, è oserei dite soprat- 
tutto, perché, coll'espressione detl'ammirazione del genio italiano, della 
quale io vi sono profondamente giato, essa ini dice il desiderio di Voss. 
gnoria di salemnizzare l'apertura dell'Istituto con la grande commemo- 
tazione di Sin Francesco, . ) i 

Per questo nobile intendimento, che è anche di buon augunio per 
l'ulteriore sviluppo intellettuale Fra i nostri due pacsi, che va diventando 
sempre più intimo, ringrazio L'E. Y, in nome mio e in nome del Ga- 
verno nazionale, i . 

Mentre ho l'onore di parteciparvi di aver sollecitato la roaperazione 
delle autorità competenti per la raccolte delle memorie del Santo che 
voi avete intenzione di preparate, ho inoltre il piacere di assicurarvi che 
to partecipetò în ispirito alla corimoniz e che, per quanta sta io nua 
potere, contribuirà, se sità necessario, alla magnifica corimonia che sari 
celcbrata in occasione dell'inzugurazione della Casa della nestta milbura, 

i ici versità amleruana, 

sotto gli auspici della grande univers vessoLINi 





+ A] dottec Butler, Presidente dell'università Columbia di New York, in 
fisposta alla segorate: « È mia intenzione di dare alla cerimoria tutla quella 
solennità che cssa merita, tacendo cofncidere questa celebrazione con una solenne 
commemorazione di San Francesco d'Assisi, la cui alta glorie spirituale sl assucha 
cggi all'ideale nazionale del popolo italiano e dell'Halia tutta, A questo scono, Ln 
cercherd di riunite nella Cosa d'Italia tatti quei lavori secitti, monumenti del- 
Carte, della celigione e delli storia che 4006 stati dedicali alla vita del Santo r 
che possano dimostrare al popolo di New York V'eterto miracolo della sempli- 
cità del Poverello d'Assisi. Questa, se così possiamo chiamarla, esposizione du- 
vrebbe costituire ch momemente commernorativo perpetuo della vita di San Fran 
cesco. Prima di iniziare, tuttovia, qualsiasi passo, desideravo consultare LE. v, 
poi sapere 48 © in quanti in possa contre sull'approvazione « sull'appogrio del 
vastro Governo per il progetto d'ipiuputazione della Casa della cultura italiana, 
quale solenne e ufficiale celobrazione dell genio italiano è. {Da I Parla d'Italia, 
136, 9 giugno 1926, XII. ° 


. [9 giugno 1926.]* 
Egregio generale, 
Îta pochi giorni, ella, raggiunti i limiti di età, dovra lasciare il ser- 
«Irlo attive nella regia Aeronautica, alla quale ella ha dedicato per pa: 
cecchi anni, con slancio e fervido amore, tutta la sua attività. Nel ram- 


# AI generale Ettore Prandoni, comandante la 2004 3#Th1 di Roma. {Da 
Popolo d'italia, N 134, LO giugno 1926, XIII 
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marico dell'ora attuale, Le stano di conforto la sicurezza di avere compiuto 
ui pice € in guerra tutto l'altissimo dovere dell'ufficiale e Ja stima e da 
considerazione di cui ella seppe circandagsi, 
Tome minisito dell'Aeronautica, le esprimo i migliori ringraziamenti 
per la sua opera e condialthente la saluto. 
MUSSOLINI 


Rama, 24 luplio 1025, * 
Caro Turati, 


nei convegni federali bisogna dire alto e chiaco a tutte le camicie 
nere che la grande ballaglia coonomica impegnata dal Governo è di una 
iffportanza decisiva per l'avvenire, lo sviluppo e la grandezza del rcpime 
e delli rivoluzione, fascista, È necessacio, assolutattente necessario, che 
ogni fascista si consideri spiritualmente c praticamente mobilitato e che 
cessino le beghe, quasi sempre imberillissime, sc puro di carattere Locale 
e transitorio, e si faccia silenzio nei ranghi; che agni fascista sia testi. 
mane t propagatore, con l'esempio di uti operosa disciplina, della cer 
tezza della vittoria, qualuague sacrificio 813 «la sopportate per conse 
quirla. I] Governo È fermissimo sl timone ed qpera senza pausa e senei 
fiposo. i fascisti, capi £ gregari, devono imitarlo. 

Bisogna dare al mondo un'altra prova formidubile delli nostra va- 
lontà, della nostra tenacia, della nostra forza. É poiché ella, caro came- 
rata Turati, lepre questa mio messaggio alle camicie nere di Hari, della 
Puglia e della Basilicata, voglia, la prego, dire si camerati tutti fl senso 
della tria affettuosi simpatia per la loro terra, simpatia immutata ed 
amunulabile. Chiedo sollamio che essi, al disopra di ogni clientela, fac- 
ciono del fascismo, sempre del fascismo, soltanto del fascismo. 

«Anni. 

HUSSOLINI 

# AI depetato Augusto Turati. (Dai IF Popolo dtalta, II 17% 27 luglio 

(926, XII. 


Resa, 13 aponoa IGZE,* 
Caro ed illustre senatore, 


ricevo la lettera con la quale ella mi annuncia le sue dimissioni da 
sindaco di Milano, Il suo gesto è ispirato da motivi di grande civismo 
e dimostra che ella è un disciplinato © disinteressato servitore di Milano 
e della nazione. 

Non v'è assolutamente peccato di immodestia nelle parole colle quali 
ella mi annuncia la gui derisione; sibbene vè, in sintesi, la realtà 
dello cose. 

1 quattro anni del suo sindacato non sono passati invano nella storia 
della «apitale lombaeda. Ella ha condotta a soluzione ponderosi, compli- 


© ALI senarone Luini Mangiagalli. (Da Il Popedo aftalia, I 156, 19 pR0 
sto 1926, XMI}. 
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cati, antichi problemi, <he hanno dato nuova vita © nuovo prestigio è 
Milano, . : - . 

Questo dico c ricordo perché questo è vero. II successore nom potrà 
che continuare sulla stessa strada, poiché l'ideale È comune: 1] Fascismo 


‘e la potenza della patria. 


Mi creda, caro cd illustre scnatore, 549 unico. 
MIUSS01,THIT 


22 agosto 1926, * 

Caro Giuriati, 

ti mando le accluse carte, che mi sono state rimesse dal sindaco di 
Predappio. . 

Leggile, ma ti prepo di andare adagio e 

Per quest'anno 5 potrebbero ultimare gli edilici incuminciati e pir 
i 1927 faremo — in tempo opportuno — il relativo programinta di 
lavora, che comprenderà il macello e not, come i dissi, l'ospedale. 

Quanto a spendere denari per il teatra vecchio, niente, 


Cordralmente. MUSSOLINI 


+ AI ministro Giovunni Criuciati. {La Ls Setftarana Income Misatrata, 2. 1, 
7 pernaio 1956, IX). 


[26 agnato 1020.] * 


Ho ricevuto la tua lettera del 22 amusto, c li ringrazio cordialmente 
del ricenoscimento così spontaneo e Franco che ella, degno rapprescn- 
tante dell'a Aero club» di Norvegia, ha fatto della importanza Ki ecisiva 
della cooperazione. italiana nella spedizione polare €, del sua principa ° 
artefice, generale Nobile, Questa riconoscimento, pieno € ale, ie 
stato tanta più gradito ed lo per me tanto maggior valote | qui 


i j an solo il merito della difficile organizza 
romene dall'Ente cui spetta non ella difficile GrgaalIzE 


zione finanziaria dell'impresa, ma anche quello delle basi di Norvegia 


coadiuvato il generale Nobile nella preparazione 


e della Spitzberg. 


i ere i mici più cordiali saluti, 
La piego di accogliere è miec p SIUSSOLINI 





+ al dottor Rolf ‘lhommessen, presidente dell'e Aero clué n norvegese. (Da 
N Papale d'ivetia, N. 204, 27 ngnsto 1926, XHI) 


29 aposto IOZ6* 
(+) Oggi voglio rispondere alla tua lettera, che mi è stata pochi mie 


nuti fa consegnata da tuo figlio Gabriellino, al quale voglio Ératerna- 


mente mollo bene. 


La tua lettera mi ho semplicemente sbalordito, Mi domando attra 





4 A Gabriele d'Annunzio. {Da Epeca, I, 154, è maggio 1534, 1W). 
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vers quali elementi o dubbi o equivoci, si sia formato il turbamento 
che traspare dalla tua lettera, 

Ti dichiato schiettissimamente che io non ho li minima diffidenza 
verso di te; che se indizi di particolari precauzioni esistono, essi non 
partono da me; che la mua amicizia è [cale < fraterna; che la mia fiducia 
in te è immacolata, 

Appunto di quattro anni ho apprezzato dal suo giusto, grande va- 
lore, la Lua silenziosa fa non meno elficace collaborazione. Tu mi hai 
aiutato nella mia fatica ingrata c di ciò ti serbo sincera gratitudine. So 
benissimo che ty non har bisogno di « potere », sperie se volgare 0 
politica, Il uo potere sta nel tut genio € nella tua Opéra è questa potere 
néo séffre le ingiurie del tetipo e quelle non ineno cdiose della volu- 
bilità umana. 

Io non diflido di le, perché non ne ho il più lontano vago motivo. 
Perché ti sono amico e disposto a salvare la nostra amicizia. Se dilli- 
dassi di te, aveci veramente, come si dice, torto; c sarei sciocco. 

(+) sfio caro compagno, credo che con questa lettera riuscirà a 
disperdere molte nebbie, Ma voglio aggiungere che da due mesi io non 
vivo che in una idea fissa; non penso che ad un problema; non solfro 
che di un dolore: fa fra, Tutto Testo dell'attività generale passa in so» 
conda lina, Ho preso a Pesiro un impegno terribile dinanzi all'Italia 
e 3] mondo; migliorare Ja lira, salvare ciod Ja ricchezza, il lavoro, l'in- 
dipendenza del popolo italiano, La lira è veramente la mia ossessione e 
così può accadere che io nom controlli più attorno a me gli elementi 
che considero ininori della sitiazione. Di qui possono nascere dubbi e 
turbamenti, ma, ti ripeto, nessuna ostilità verso di te, nessun sospetto, 
nessuna sfiducia! 

Ti abbraccio. 


LEM SHLINI 


[17 settembre 1026] * 
Signor Presidente, 


nel corso delle nostre conversazioni relative al patto di amicizia e di 
collaborazione cordiale fra l'Italia c li Romanh, abbiamo avuto occasione 
di csaminare anche fa questione del trattato concernente la Bessarabia, 
brmato a Parigi dl 28 ottobre 1920, Pec le ragioni <he ho ayuto l'onore 
di ssporle, nel patto non è futta alcoma allusione al tratlato suddetto, 
ta cui ratifica da parte del Governo italiano non avrà luogo che quando 


* AL generale Alexander Averescy. {Da N Popolo dirsita, I 121, 19 set 
tembie 1926, ZITTI. 
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ciò potrà farsi senza recare pregiudizio agli interessi d'ordine generale 
dell'Italia. ; e i ) 
Vaglia gradire, signor Presidente, l'assicurazione della mia alta con- 
fiderarione. 
MUSSILIMI * 


3 La risposta del generale Averescu è la seguente: Sigle primo conistoo, 
mi affetto a segnalarlo ticevuta della lettera in dara adiezna eon la quale v. E. 
ha voluto sifecirsi alle mostre conversazioni pelalive al patto di amicizia © di col- 
faborazione tra la Romania e l'Italia e confermsrmi lè tagioni per Le quali Cs» 
suna allusione è stata fanta pel patto stesso al trattato concernente la Hessarabia, 
Gemato n Parigi il 28 ontobre 1920. Nel contempo, prendo altà che La satihra 
da parte dell'Italia del trattato anzidelto è questione di tempo e di opportunità. 
Veglia gradire, signor primo ministro, le assicurazioni della miz alti consi 
derizione », (Da N Popolo d'italia, I 224, 16 seltemilire 1926, NIN). 


20 vettembre 26. * 
Caro Liana, 


orta il mio saluto agli armatori, ai costruttori, agli operai, agli 
equipaggi del Roma, che s1 accinge a solcare Oceano. . 

4 gratule nave, superba nel nome c nella tuole, allestita con una 
rapidità senza precedenti, ‘in sette imesi, È il segno del nostro sterzo 
di popolo, è la documentazione solenne, nello spirito è nella materia, 
di quanto è capace la mostra nuova Italia, woite nel lavoro e nella di 
sciplina. . i 
Si tratta di continuare, con tenacia romana e ligure, e, malgrado 
tutti gli gstacoli, arriveremo alla iméta. i 

L'italia deve ritrovare le sue fortune e la sua glotia sul mare. 


MUSSOLINI 








+ Al mialstro Cosanzo Ciani, (Ds Il Popolo d'ira, N. Th, 13 settenmbrr 
1926, EMI). 


Ranta, 4 olribre 1926, IF. 
Perta nazionale di San Pramcesco d'Asia. * 
Caro Barane, 
con riferimento si colloqui che ho avuto von lei, le confermo la mia . 
convinzione circa l'utilità di vedere finalmente eliminata ogni ragione 


di dissidio frn l'Italia e la Santa Scde = la incarico di mettersi in scla- 
zione con rappresentanti di Questa al fine di conuscere In base a quali 


* Al consiglitte di Stato Domenico Barone, (Dha: CARLO Aceerto Biog1sl 
— Op, cit. — pag. 93). 
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condizioni sia Essa disposta ad addivenire ad una amichevole, generale, 
definitiva sistemazione dei suoi tapporti collo Stato italiano. 

Questo incatico che le dà non ha carattere ufficiale, né ufficioso, 
ma strettamente conlilenziale, essendo diretto a preparare le basi per gli 
accordi ufficiali, 


Hr sugurò che questa prepatazione stia tale da facilitare il lavoro 
SUCCESS, do, 


HUSSOLINI 


Rama, addi & ottobre 1926. + 
Eccellenza, 


mi onora informare L'E, Y, che Sua Maestà il ce, con decreti in dala 
4 corrente, ha nominato, su tnia proposta, ministri di Sato S, E, Lamba. 
scistoce, conte Lelio Bonin-Longare, senatore del Regno: SE. l'avvocato, 
professor Vittorio Scialaja, scnatore del Ergno; e l'onorevole, professni 
izi Mangiagalli, senatore del Kegno. 

Con osservanza. 


AUIESOT1H] 


i AI Preszdente del Senato. (Darli Ani perloenten della Costers dei sei 
metori. Direwsisogi. Legisleture cit. Serzfone ch. Foleme VI pag. GS61},- 


[2 maverabre IOZ5.] * 
Caro Qliveti, 


ho letto da cime a fondo, col più grande interesse, il tiuttero unico 
Opere Fascinte, che avete molto opportunamente pubblicato pet il quarta’ 
annuale della marcia su Roma. Dalla lettura, balza chiaro il grande pro- 
gresso che la provincia di Forlì la realizzato in ogni campo, per opera 
caclusiva del fascismo, e che lo svecchiamento che Jo invoco come ne 
cessarro anche è soprattutto per certe mentalità agnestiche, sta com- 
piendosi com rapidità soddisfacente, Si tratta ora di continwate, intensi 
cando. E bene che sin da questa momento il Thirettorio federale prepari 
un'opera completa e sistemalica da pubblicarsi nella ricorrenza del quinto 
annyale, che mostri a tutte le provincie d'Italia cd a tutti i nostri cone 
terranei Ja mole dell'opera compiuta, cioé la trasforrmzione nelle ‘cose 
e nello spirito determinata dal fasciamo. £ il mezzo migliore per sep- 
pellice definitivamente chi si attarda in concezioni e posizioni esaurite. 
Già che vi scrivo vogliv anche manifestarei il mio compiacimento 
per fa situazione del fascismo nella provincia, sitpazione che trovo di 
molto migliorata, e ciò per merito vostro. È nécessarià, per varie, in- 
Quitive ragioni, che In provincia di Forli si metta all'avanguardia, Lo 


* All'avvccato Ivo Olivetti, {Da 17 Popolo! d'italia, IM. 2163, 3 covembre 
15216, RISI 
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à, to deve, TI fascismo forlivese deve diventate, pesfezionandosi, uua 
sola formidabile legione di cuori e di moschetti Ci vuole fraternità, 
stisciplina, lavoro, 

i autorizzo a stampare la presento. 
AUSSOLINI 


12 dicembre 1926] * 


Le ali italiane che nell'acdua gara per la Coppa Schocidee # hanno 
conquistato uno dei prittàti più ambiti, devono buona purte della vit- 
toria ai potenti motori che la Società da lei presieduti ha costruite. — 

Desidero per questo farle giungere l'espressione del mio comprati 
mento, tinto più vivo in quanto dalle prove di cAEI ho potuto raffar- 
zare la fiducia che la nostri Acronautica potrà fra breve amonare 1 suoi 
apparecchi unicamente con motori cercati dal genio di italiani, c costruiti 
in officine che, come la FLA.T., sono giusto motivo di vanto pre la 


atria. 
i HUSSOLINI 


pessar 


t AI senatore Giuovandi Agnelli, (Da I Popolo a'Helta, IN. 296, 4 dicem- 
hie 1924, A[W. ° 


[2 dicentbre 1926] * 


Desidero esprimere anche a dei il mo vivissimo compiacimento per 
l’opera proficua che cun sicura fede e con intensa attività ha sva te u- 
rante la costruzione dei motori che hanno portato gli apparecihi Jtaliani 
alla vittoria nella pata per la & Coppa Schocider », _ , 

T'Aeronautica italinna, alla quale ella ba già coso notevoli servigi, 
molto incora attende dalla sua opera di tecnico profonde e_gemale. 
Fila, infatti, deve continuare a cogperare con tutte le sue miglieri energie 
per oltenere che, nel pill prossimo, avvemiro, tutti i nostri aetomabili 
siano azionati da mateti italianissimi per Concezione € costruzione, 


MUSSOLINI 
» AI pandufficial Guido Fomara, consigliete delegato della HEAT. (Da Î 
Popalo d'italia, N. 288, 3 di-embre 196, HIM. 


[4 dicembre 1926.) * 


Lo ricevuto la relazione 29 novembre 1. s, della S, Y. on, Rimane 
inteso che la Società italiana degli autori deve continvare ad essere Lar 
cano supremo per la tutela del diritta d'autore e per la riscossione dei 
Hicitti d'autore è dello Stato, compresa Ja competenza dell'accertamento 


+ AI senatore Viocenzo Morello, commissario straordinario Der la Soxictà 
italiana degli autori, {Di I Popolo d'Italia, TI. 290, $ dicembre 1520, EI. 
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e dell'essuone dei diritti erariali per Ie opere cadute nel dominio del 
pubblico, La & Y. on. continuerà perciò ad attenersi alle direttive finora 
seguite, provurando un aos: sivendi con gli editori, che non ferisca il 
funzionamento organico della Società degli autori, come é stato voluto 
dalli legge. L'azione dell'Istituto affidato alla Sua amministrazione straor. 
dineriz, contenendesi nei limiti del dirtio civile e di quello speciale 
sul diritto d'autore, si differenzia così, senza possibilità di equivoci, dalla 
funzione dei sitidacati degli autori, orpamismi si quali sono affidati 
compiti di tutela morale ed economica der propri iscritti, fuori del campa 
specitico riservato nlla protezione del diritto di autore. 


MUSSOLINI 


dl dicembre 1926, F_* 
Eminenza, 


con riferimento allo scambio «di idee avvenute a Ineszo dei nostri 
fduciari consigliere Barone e professor Pacelli in ordine alla possibilità 
di addivenire ad una definitiva ed irrevocabile sistemazione del rapporti 
fra ii Regno d'Italia e la Santa Sede, sistemazione la quale, assipurando 
alla Santa Sede una posizione di sua soddisfazione, dia luogo al rico- 
noscimento da perte della medesima degli avvenimenti che culininarono 
nella proclamazione di Roma capitale dei Regno d'Italia sotto Ia dinastia 
di Casa Savoia, mi è grato indirizzare a lei lo stesso consigliere di 
State cavaliere di Gran Croce, dottor, professor Barone, cui conferisco 
Lincanco ubficiale di trattare per la fomnile determinazione di detti 
rapporti, 

(Questo trattative, alle quali sono autorizzato da Sua Maestà il re, si 
svolacranno da parte del consigltere Barone con lai più assoluta segre- 
tozzi c ad referendina, 

Nella fiducia che esse meneranna a risultato favorevole e che in tal 
modo potrà essere preparata vita iuova éra nei rappotti fra il Regno 
d'italia e la Chiesa cattolica, mi è gradito inviare a Vostra Eccellenza 


de espressioni del mio profondo o5srquio, 
MUSSOLINI 


« AL cscdinale Pietro Gasparri, (Da: CAnLo ALBERTO Bioomi — (ci — 
Pagg. 109- [IO ° 


Fonit, 15 pennoiò IDIF.* 
Carò Ammalda, 


da rapporti dell'Arma dei RRUCC. rappotti assolutamente attendibili, 
risulta che il signor Mazzolini diffonde nelle provincie di Macerata £ 
di Ancona notizie di questo genere. E cioè che ta avresti chiamato il 
Maizzolini a Milano, tt avrebbe presentato una convincente relazione 


€ A[ commendator Arnaldo Mussoltal. {Dal Carseggio Arsnaldo-Benito Mus 
soliti — pag. 64), 
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sulla pestione del giornale, ottenendo la piena approvazione £ Ln somma 
di quattrocentomità lire per i bisogni del giornale, 
o sicmro che si tratta di una vendita di fuma, tia questi non <I 
sarebbe se tu avessi fatto sapere al mondo intero che non hai nulla a 
che vedere col Corriere Adriatica, giornale mallamnto e rirattalore. — 
È tempo di fipicla, Ti prego, appena riceruta la presente, di chiarire 
la siuarione o lo farò io Fimmetiendoti con un comunicato Stefani, visto 
e considerato che nonostante le mie cinquanta telefonate nan ci sone 
"OE semplicemente intollerabile che il signo? Mazzolini, del quale ho 
scatsissimi stima, venda del fumo giovandosi del nome dei Mussolini. 


Siamo intesi £ aspetto. 


Tuo LI LAST CI 


[2 pewnara IS4?_] * 
Carp calnerita Donzelli, 


il prefetto di Milano mi dà notizia della sua allerta veramente mu- 
nifica © veramente Fascista. Permetta che io le esprima il mio plauso 
sincero e che additi il suo esempio a tutti i gregati facoltosi del fascismo. 
I nostri « balilla », speranza © certezza della patria fascista, avranno una 
sede degna e ampia, nella quale svolgere la loro attività fisica e morale. 


Mi creda, con saluti Fascisti, sue 
RIUSSOL. HT 





= All'industrizle crend'iffical Bemamino Donzelli pes cingraziarlo dell'of- 
festa n favore della sezione milanese dell'Opera nazionale balilla di UM * TOSCO 
fabbricato con nevnessa area libera circostante del valure approssimativo di quanito 
milioni ». (Ds I Foppolo a'Italta, DN 22 20 gennoio 1911, XIV]. 


Roma 15 febbraio 1D27.* 
Catissimo Arnaldo, 


‘ti restituisco le accluse carte, 
HI MUSSOLINI 


# AI commenditor Amoldo Mussolini. [Dal Carteggio Arnaldo Benito Mui- 
tolini — pag, TI 


Rotta, 18 febbraio 1927, anun | * 
Eccellenza, 


in esecuzione alla norma contenuta nell'articolo $ della legge 21 
pennato 1501, numero #3, mi pregio trasmettere alla Lecellenza Vostra, 
per la prescritta comunicazione a] Senato, due tapporti fattimi dal com 





4 AJ Presidente del Senato. {Dagli ANnî parlamentari della Camere dei send 
tori, Discussioni. Legiriatara cit. Sessione sit. Folume 11, pag. TOOd), 
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reussario generale dell'Emigrazione sui servizi dell'Emigrazione dal 1910 
al 15923 c dal 1924 al 1935, 


Con csserrarniza. 
MUSSOLINI 


23 febbrusa 1927, F.* 
farssimo Arnaldo, 


ti accludo questo articolo del MM. [anehetier] G.{sardiuy], 

Ha un po' di ragione. 

Bisopoa rintracciare | giovant e non aver patea «di fare un giornale 
sbarazzoto, alieno in una pagina. 

Affettuosamente. 


MAM 5 SOLI 


* AI commendatoo Amnallo Mussolini, {Dal Conteggio Arucddo-Besito Birre 
sel'af — pag. 14 . 


Roma, 26 febbraio 1927, * 
Carissimo, 


ti mando questo interessantissimo articolo di 5. E. Siriumni sulla 
battaglia dello Jutland, 

Lo pubblicherai di fondo, ben interlintato e col domto riltevo 
Upografico, 


LISAGLINI 


© Al commendator Arnaldo Hussolini. {Dal Coreggra Arsaido-Senio Mas. 
Hoalizi — pag. 76}, 


Hone, 1 naro I927.# 
Carissimo, 


puoi scrivere in mio nome all'on. Ciarluntini @ a chi pet lui che 


accordo alla Casi Alpes Pescieriva per la pubblicazione dei miei discorsi 
passati e fututi. 


Naturalmente, a condizioni riservate e puevio totale pagamento degli 
arretrati. . 


Ti sbbraccia, 
MUSSOLINI 


* Al commendaioo Arnaldo Mussolini, (Dal Carieggio Arwalgo-Benita Alsti- 
soltai — pag. TI) 
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Fond, 1d marzo [927, anno |, * 
Caro Bottai, 


ti mando la mia adesione per la nupra rivistà Il Diritto del Lasora, 
che si pubblicherà sotto l'egida del ministero delle Corporazioni. Al 
tengo L'iniziativa utilissima pon solo per illustrare lo svolgimento pas 
sato degli ordinamenti corpocativi, ma anche per accompagnare C giu- 
dicace gli svolgimenti e perfezionamenti futuri. Deve essere, quindi, 
operi di dottrina, ma adecento alla realtà in movimento, Sono sicuro 
che sotto Ja tua direzione la sivista attingerà | suoi sc&pi, Essi costiuimi, 
inoltre, Ta documentazione dello sforzo pigantesco osato dalla rivelu 
zione Fascista per affrontare e risolvere dl più grave e ponderoso dei 
problemi contemporanei: quello dei rapporti fra tutte le forse orpa- 
nirrite della produzione. 

Ti saluto cordialmente. 

MUSSOLINI 


t AI sottosegrelario Giuseppe Bottai. {Da If Papato a'iralfe, DM. 63, 15 
macro 1027, XVI. 


Roma, 5 aprile 1927. 
Signor Presidente del Consiglio, 


ho l'onore di portare a conoscenza di V. E. che il tegio Goverau 
d'Italia approva le conclusioni contente nel processo verbale firmato 
a Roma il 17 marzo tr. s,, concernente il traffico ungherese nel porto 
di Fiume, o, . 

Gli espesti tecnici dei due paesi si riuniranno nel più breve tempo 
per repolare di comune accordo i punti di dettaglio che fanno cggetto 
del detto processo verbale. n o. i on 

Voglia gradire, signor primo ministro, Vassicurazione della mua più 
alta considerazione, 

MUSSOLINI 


4 AI conte Stefano Beihlen {Da MN Popolo Fitalia, N 31,7 aprile THI9, 
HIV. 


Fioma, 1 niagpio 1927, F.* 
Carissimo Arnaldo, 


dopo le province, Giuliani potrebbe illustrare le grand bonifiche. 
Si tratta di opere colossali, Ecco, ad esempio, alcune pubblicazioni 
interessanti. 


Tuo. 
PENTIÙ 


4 AJ commendator Arnaldo Mussolini. {Dal Certeggio Atualdo-Berie Mar 
delini — pag. 83). 
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Signor ambasciatore, [23 smaggio 1527.] * 


vagliasto accogliere il grido di ammirazione 350) 
I entysrsslico che sj [cva 
ia questo momento dal cuore di tutto il popolo îtaliano, esultante per 
Li SUperba transvolata oceanica di Lindboreh, Lina volontà spviumini 
ha preso d'assalto la spazio e lo ha soggiogato, La materia, ancora uni 
, Si è piegata alle spirito; e il prodigio è tale che ni © 
ì È E È i mmarra î 
sempre nella memona degli uccnini. Gloria a Lindbergh c al suo popolo. 


HUSsS30LINI 


+ All'arnbasciatore Eletch o d'ira n o: 
1921, KM) cher. {Da IT Popolo d'Iraffa, IN 123, 24 maggio 


TELEGRAMMI 


[} mosembre 1925.] * 


Qltremoda commosso per il telegramma che Vostra Macsti si # do» 
nata inviarmi, fa prego voler gradire i mici più vivi ringraziamenti © 
e cinnovate espressioni della mia più rispettosa devozione, 


LIUSSOLIEHI 


# A Sua Maestà Alfonso XIIF, in risposta al seguente; « La felicito con eftue 
sione per lo sventato pitemiato © la saluto di cuore, ALFONSO se», (Da I} Po- 


pole d'italia, DI. 265, & novembre 1925, HI}. 


[IO novensbre 10925.] * 


Alla Maestà Vostra, cspressione aupusta della prindezza e delli con- 
tinuità dell patria, le Forze Armate di letra, del mate € del cielo rivol- 
sona oggi l'augurio del cuore e riaffermano la loco illimitata devozione. 

MUSSOLINI 


£ A Sua Maestà Virtocio Emanwele II, in occasione del sun genetliazo, (Da 
I Popolo d'fralia, N. 168, 11 novembre 1925, XITÙ. 


[IO novenrbre ID25,] * 


Sono riconoscente al signor Briand del suo cortese messaggio, dal 
quale ho potuto con piacere constatare che il Governo francese ha ap. 
rozzato l'azione del Governo italiano e la mia azione personale per 
conclusione del patto di Locarno, Avendo di mira una pate euronità 
solida e i vantaggi che essa comporta, il Governo scale È stato felice 
di collaborare a questo patto, che potrà certamente costitutre wna parte 
efficace, Mi propongo di prendere porte alla ciunione di Londra, dave 
"I patto sari consacrato dalla firma © dove spero incontrarmi col signor 
Briand, del quale conosco l'elevato patriottismo e i suoi sentimenti ami- 
chevali per l'Italia, ai quali rispondono da parte mia sentimenti aniloghi 

verso la Frarnzia, 

BIUISSCHLINI 


€ All'ambrsciatore Romano Acesazaza. (Do IP Popara aula N. 264, 11 
novembre 1925, XII} 
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[14 meventbre 1025] 


Al glonoso Esercito ed allE. Y., che nc ha interpretato sentimenti 
affetto © devozione, invio espressione mio animo profondamente pralo. 


BIUSSOLINI 





S AI generale Ugo Cavallero. (Da I} Popolo d'Isola. N 273, 15 dovembre 
4925, ZIO ° 


[45 sapomibre 1924] 


Espumo a V. E. ca tutti i suoi collaboratore il mio senso di soddi- 
stazione per il sertfessent raggiunto, che rappresenta una felce conci- 
liazione di interessi © il riconoscimento del nostro huon diritto e delle 
nostre reali possibilità, Voglia macafestice ai membri della delepazione 
americina i mio compiarimento, che sitengo condiviso dal popolo ita- 
liano, Contribuendo, con evidente prova di buona volonti, al seffflermeni 
realizzato, fa conmumissione americana ha dimostrato di apprezzare gran- 
demente gli sforzi compiuti dall'Ilalia in guerta e dopo. L'accordo rag. 
giunto pioverà a stringere sempre piil ellicacemente le relazioni di ami. 
cizta fra i due paesi, sarà un potente stimolo per l'ulteriore reciproca 
tipresa economica dei rapporti Fra gli Stati Uniti e J'Italia © costituisce 
oggi inoltre un elemento favorevole alla stabilissazione economica 
generale, 

MLTSSOLCM] 


* AL ministero Giuseppe Volpi, 16 occasione dell'avcurdo di MWashingtno, {Da 
DE Popolo &Urata, IN. 27%, 17 novembeo 11:25, IM. 


124 mavenibre [925] 5 


Frofondamente scosibile allo cortesi felicitazioni che Vostra Altezza 
Imperiale sh è compiaciuta di inviarmi, Ja prego di Eradire i mici rispet. 
tas ringraziamenti e la conferma della mia più alta e deferente con 
siderazigne, 

HUSSOLIKI 


nd 


A Sua Alterza Impetiale Tafiti Makonoco, in risposta al seguente: « In- 
vio a V, F. Is mie più calorose folicilazioni e colgo questi ccrasione per sionovare 
a Y. E, [a espressione della mia sincera simpatia e Lo voti che io formalo per la 
vostra salute e Ja vostra felicità, TaFARI MaK0MNE:, erede del trono e reggente 
dell'impero di Etiopia ». {Da f Popalo etsifa, NL 290, 25 november 1023, 
XII). 
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[O dicembre IO25.] * 


Tutto l'Esercito è grato per l'affertuoso omaggio che Ja Camera dei 
deputati ha rivolto all'arma «li astiglieria ed all'arma del genio per la 
ricorrenza di Santa Barbaca, Nella saldezza c nella potenza delle duc 
acmi, l'Italia vede la garanzia suprema delle sue fortune e nella tradi. 
zione di gloria che le Forze Armate tutte custodiscono e continuano, 
trova la ragione legittinia el suo orgoglio. 

ADUS SOLI 


4 AI deputato Antonio Caserta, Presidente della Camera dei deputati. {Da 
li Fopaln al'Tialia, IA. 265, 10 dicembre 1925, x), 


26 dicembre 1925.) * 


Grazie del vostro saluto, che, tra i molti, ini & giunto carissimo, Lo 


ricambio di cuore. 
| MUSSOLINI 


+ Al deputato Carlo Deleroix, in tisposla al seguente: « Vostri compagni di 
sacnificio vi mandano pes la festa cristiana il più afferrunto augurio, Heti che 4i 
piunga sella vostra caso duve nell'iniimità degli affetti ritemprate lo spiecò per 
le nuove battaglie, per ls nuove vittorie ». {Da Il Papale alitalia, N, 102, 27 di- 
combre 1523, XII}. "o 


1i gemuara I926.] * 


Le Forze Atmate d'Italia salutano col auovo anna il re della viltoria, 
Cuori fedeli cd armi possenti si esaltano in un augurio di grandezza, che 
è presigio certo, nel nome d'Italia e di Savoia, 
° MUSSOLINI 


" A fui Maestà Vittorio Finanvele III {Da Il Popolo e'Ieita, N02, 2 pim 
caio 19Y6, XII} 


[4 pemsalo IN20.] * 


Governo e popolo si raccolgono con unaniie commossa devozione 
attorno alla Mucsta Vostra io quest'ora di lutto per la Maesti Vostra, per 
la Famiglia ceale e per l'intera nazione. Si degni la Maestà Vostra di 
ricevete l'espressione del mio personale, profondo conloglio. 


MUSSOLINI 


"A Sua Macstà Vittorio Firanucle Ill, in risposta al seguente; «La mia 
oorala madre hr cesso T'ultitto respiro. Suo afczionatissimo cagino VITTORIO 
EÒtanceri è. (Da Il Popolo #Italta, N 4, 5 pennalo 1926, AIUTI 


ST. - EXII. 
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[$ gemnato I920.] * 


Risultami che comune Cattolica ha superato tult'altti provincia Forlì 
nelli offerta pio dollaro. Me ne compiaccio altamente e la prego cspit 
mere tutta popolazione mio pluuso e mia simpatia. 

HUSSOLINI 


* Ai sindaco di Cattolica. {Da I Popolo d'italia, IN 4, gennalo 1926, 
SII, 


[7 gettato 1026] * 


Durante il mio viaggio in Sicilia, dissi jo wna pubblica piazza, di- 
nanzi a grande folla di popolo acclimante, che bisognava liberare Ja 
popolazione siciliani dalla delinquenza rurale è dalla « mafia ». Vegeo 
the dopo l'epurazione della provincia di Trapani, Y. È. continma magni. 
camente l'opera nelle Madonie. Esprimo mio vivo, altissimo compiaci. 
mento e la csorto prosegdire sino in fondo, senza rigurardi per alcuno, 
in alto 0 in basso. Il fascismo, che ha liberato l'Italia da tante piaghe, 
cnuterizzerà, se necessario, col form e col fuoco, le piaghe della delim- 

uenza siciliana, Cinque milioni di luboriosi e patriottici siciliani non 
debbono più oltre essere vessati, taglieggiati, decabati e disonorati da 
pache centinnia di malviventi, Anche questo probletna deve essere risolta 
e sità risolto. Autorizzo V. Sa rendere pubblico questo dispaccio nei 
giornali locali. 

MUSSOLINI 


€ AL grand'ufficial Mori, prefetto di Falenmo, {Da Il Popolo aNalia N? 
8 gennaio 1926, XIII). 


127 pemnala I020.] * 


Fra i moltissimi telegrammi che ani sono giuoti in questi giorni «lui 
congressi provinciali fascisti, tutti documentanti la eccezionale solida 
rieti del fascismo, ha valuto scegliere il vostro per metterlo all'ordine 
del giorno, . 

La rassegna che mi fate delle vostre forze è veramente stupenda e 
formidabile, poiché abbraccia tutta [a vita politica, economica, morale, 
della vostra cara, bella Lucchesia, in modo che la mia cquarione del 


€ Al deputato Carlo Scorza, segretario Fedetsle per la Lucchesia, in sisposta 
al segrenle. « Il fascisoi di Lucchesia, Tivnito me] sertimo CUNATESSO provinciale, 
presenta al Duce, con rintevato atto di deveto amore, le proprie forze; 224 Fa 
sci, una legione di Milizia, 160 asanguacdie, 186 sindacali, 7 cooperative, 5 Uni- 
versità popolari, 10 Scuole varie, 25 Società spostivé, un giornale quaticiano, una 
banca. Segretario federale Carro Scoza », (Di 2 Papero dirai, N. 24, 
19 gennaio [926, XIII} 
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‘discorso dell'Augusteo fa fascista uguale a italiano e vicewersa +} È fra 
vai un fatto compinto, 

Vi manifesto il mio plauso. Vi preeo di cstendetlo a tutti i camerati 
che insieme concordemente cpo voi lavgrano per la causa comune, 


H{USA0LINI 


[2 febbraio 1026] * 


_Frego csprimere codesto Governo mme vivissine felicitazioni per la 
brillante transvolata dell'Atlantico, compiuta con alta perizia ed ardi- 
inento del capitano Franco su apparecchio uscito dalle officine italiane. 


24035 MLINI 


© All'ambiseatoce Paolucci di Calboll. (Da E Popole d'alta, H. 29,3 fc 
braio 1926, ETIN 


[16 febbrcio I926.]* 


La muova manifestazione di solidarietà che mi viene dai genitori 
di Fabio © Fausto Filzi mi commuove vivamente. Ringrazio di cuore, 


MUSSOLINI 


* Ad Amelia e Giambattista Filzi, in risposta alla seguente lettera in dala 
10: febbralo 1926; a Eccellenza, per l'immenso amore che portiamo alla nostra 
bella e potente Ialia, ci permetta V. E di vnise i] nostro modesto plauso a quello 
di tutto il popolo szliano per le eoscgiche parole con le quali VE. nel mi- 
rabale discorso del é corrente, ha cintuzzato L'albagia teutunica, parole che ci 
fecero Fremere di commozione © di osgoglio nazionale, Ma al pieny e sincero 
plauso è per nol doveroso di aggiungere L'espressione della nostra profonda ti. 
comtcenza, perché, oltre tutto 1E resto, con un sol cenno V. E, ha assicurato 
A Cosate Banitti ed agli altri martiri della nostra redenzione perenne, marmoreo 
ricono li dove li tracotanta tedesca sognava erigere un monumento alla sua vit 
toria. Voglia infine VE. Y. perdonare la libertà che ci prendiamo di importa. 
narle e gradire 1 sensi della nostra devota ammirazione 1 genitori di Fabio e 


Faustir Filzi: (GIAMRATTISTA FILar - Alla Filzi, {Da Î Popolo airalia, 
N, «1, 17 febbsviò T926, XILIL 


[26 febbraio I92G.] # 


Con amo profondamente addolorato, saluto revecente, a nome 
dell'intera nazione, Ia salma del senatore Attilio Hortis, H popolo ita 
liano ricorda rd onora l'assertore indomito di italianità, l'apestolo are 
dente di fede purissima nel tempo del serraggio absburgico. II sue npme 


rimarra nei Fasti gloriosi della storia di Trieste, indissolubilmente ricon- 


giunta alla patria, 
MUSSOLINI 


* Alla famiglia Hortis. (Da Fl Potolo italia, 14.46, 27 febbraio 1916, X1]M, 
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[PR febbraio 1926] * 


Voglia considerarmi presente alle onoranze che Le vengono tributate 
dalla sua città natale. Voglia considersrmi presente nello spirito della più 
cordiale amicizia, stima, solidarietà; voglia considerarmi presente nella 
Sora qualità di capo di Governo, di italiano e di fascista, Venezia non 
può, non deve dimenticare, che si deve a V. E. se Ia Serenissima, che 
gii dominè i mari di levante, oggi sta riprendendo muovi forza e 
nuova vita. ° 

Ta cazione, che io sento di interpretare, si associa alle onoranze di 
Venezia, Mfî piace, in questa circostanza, 4li solennemente riaffermare, 
al cospetto del veneziani è degli italiani, che V, E, conducendo a felice 
conclusione i difficili, ponderosi negoziati di America e d'Inghilterra, ha 
reso due grandi, due memorabili servigi alla patma. 

MUSSOLINI 


f AL ministro Giusebpe Volpi. (Cla N Popolo dfralia, NO 52, 2 morré i 


EDI6, IIIL 


[2 marzo I92G.] * 


_ E venuto da me il principe Ermanno di Schoenburg, il quale mi ha 
rimesso una lettera che dice: 


«B per dimostrari totta la mia selietta amrpicazione per Gabriele d'Andun- 
vit, principe di Monte Nevoso, pramdissimo italiano © pocla nazionale, cha bo de- 
cia di cedergli la cima della tenuta del Fedeccunmesso di Afonte Nevcen, vita 
sur natura] durante, affinché l'alto titoli» d'onore conferito a loi da Sua Maesti 
il re e dal Governo nazionale possa venite dinanzi al mensa documentato da un 
possessi di fatto x». 


- Come vedì, il gesto è molto simpatica e significative. Ti prego quindi 
di rispondergli affermativamente a volta di telegrafo, in inodo che si 
possa passare senza indugio alla stipulazione del contratto «di cessione. 
Delli cima ne farai quel che credi, ma il gesto di questo principe 
è bello e non devi respingerlo, Attendo e ti abbraccio. 
MUSSOLINI 


+ A Gabriele d'Annonzio, (Da TI Popolo e'Irella, N. 53, 3 marzo 1926, XIII), 


|II #rasga 1526] # 


Il mio accenno alla tesi tedesca ed alle isole linguistiche tedesche del. 
l'Altipiano dei Sette comuni non può assolutamente essere ifiterpretato 
in maniera abusiva, Le popolazioni dell'Altipianò sono state da secoli 


© I Popefo Prali, N €, 12 marzo 1526, XIII, Loca: a In una recente, inte 
ressagtissima intervista con il Pets Farisiza, il capo del Governo italiano chbe è 
dire tra Faltro: A Aferano, dare ai iFdcd HHA Jabbetca di arri abbiamo Frtal- 


APPENDICE: TELEORAMMI 421 


e sono mirabili per italianità, patriottismo, sacrifici in guerea ge per senso 
di solidarietà nazionale. Io le amo particolarmente è l'ho dimosttato 
con i fatti. & Questo fia suppel ch'ogni unmnò sganni » al di qua a al di 
1ì delle mostre sacre, intangibili frontiere, 

HUSSOLINI 


lato quattrocento alire fardiglie, è parecchie altre cemtnste nei dittoni d'ara mn 
sfera di zinco per davorste al sua sfruttamento. Giungertmto cosi # dilianirtanà 
H paese, copre d cratttai italionizzis una regione vlraa: l'Aliara de Sena so- 
scsi, [FI rano sifescee conteo fe quali dicogna premanissi", Avendo la frase 
colativa pi Sette comuni dato luogo a qualche errala inlerpretarione, il Duce ha 
inviato al camerata Gonelli, segretazio della lwale Federazione Lascista #, 1h te. 
legrammia qui ripotiato, « accolto da tutti 1 fascisti € dall'intera cittadinanza con 
vivissino compiacimento x, 


[14 marta 1426.) * 


A nome del Governo che ti ha devoto e fervida collaboratore, n nomé 
del Partito, che puidasti nella marcia trionfale è dirigesti nei sup primo, 
difficile periodo di assestamento e quale vecchio compagno di fede e di 
azione, ti invio il mio cordiale e membre saluto in questo giorno in qui 
la tua terra ti tribute i meritati onori. E nel tuo nome, voglio anche 
salutace codesta peneràsa regione, alla cui rinascita tu aperosamente ti 
consacri con la fede che avviva agni tua azione c con l'amore che porti ai 
tuoi conterranei. 

MUSSOLINI 


1 Al deputato Michele Bianchi, (Dr d Popete d'italia, IN. 64, L6 marzo 
1526, XU, 


[15° ssarzo IDS6.] * 


Dopo quattro anni di milizia spirituale nel fascismo, ella può riven- 
dicare a fronte alta il privilegio di entrare definitivamente, anche dal 
punto di vista formale, nella nostra grande famiglia, Ji Fascià di Milano, 
ila sono certissimo, sarà lieto e orgoglioso di contaria fra i suoi gregari. 


Cordiali saluti fascisti, 
MUSSOLINI 


+ AJ senatore Luigi Mangiagalli, io risposta alla sfguente tettéeca: e Eccele 
lenza, più volte espressi il convitàmento di esscec stato più utile al pese ed dl 
Fascierno stesso non essendo tessecalo, ma essendo devoti 4l Fascit ed al sua Thuce 
in ogni dicertiva. E così può essere ancora per iL comnene, quantunque Ja cosa non 
abbia più importanza essenda ormai la Giunta in srande maggioranza fascia. 
Così non è pei l'Università, dore forse converrebbe che 1l rettote, Ditte essere fa- 
stista nell'animo, lo fosse sache nell'esteriorità € diventate quindi ressersto. Io 
lascio giudice V. £. di tale opportuniti. Tesserato © num tesserato, mi abbia sem- 
pre con profondo © devoto ossequio, suo Tor ManicracaLti wa, (Da I Popolo 
d'italie, N. 64, 16 inarzo 1926, XII}. 
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22 sarto 1926.) 
{aero generale, 


ho letto con grande attenzione la relazione che V, E, mi ha rimessa, 
concernente l'attività della Milizia Ferroviaria, Faccia giungere, con Ap- 
pasito ordine del giorno, da stamparsi nel foglio dello Milizia, il mia 
vivo plauso e il mo alto rompiacimento al comandante Ragioni e a tutti 
gli utficiali © militi. 

Essi rendono — în silenzio — un prezioso servigio alla nazione! 

«A noi! s 

MUSSOLINI 


* Ai generale Muorizio Gonzaga, {Da I Popolo d'Irelia, 10, 24 mano 
1926, X]]Tk 


23 maga IDG] * 


Son presente con lutto mio anitid booranze che vi sono rese dai 
camerati tnilanesi nel settimo natale del Nostri eloriosi cd invincibili 
Fasci di Combattimento. In voi deve essere onorala l'interventista inter 
venuto, il fascista della prima vigilia, il fedele di tutte le ore e di tutte 
le discipline, non cscluse Je nunili quetidiane, il sceretario, infine, del 
Fascia primogenito, Voglio dire ai fascisti milanesi cd ai fascisti di tutta 
Italia che siamo appena all'inizio della mostra pramide fatica, Saluti fascisti 
ed augurali. 

MUSSOLINI 


LI 


* A Mario Giampeoli. (Da I Popolo d'ira. N 71, 24 maceo 1926, XII. 


(24 marzo I926.] * 


Stai tranquillo. La Fitense del bel San Griovanni, che anch'io adoro, 
from corre pericolo aleuno. Tra il dite è l face c'é di mezzo la mia vo 
lontà. Ti abbraccio. 

MUSSOLINI 


* A Gabrrele d'Annunzio, in risposta al seguente: e Non posso credere che 
tu permetta Ll'ignolule sftegio contro fa Firenze del bel Sen Giovanni. lo fiocen- 
uno delli a vaglio oppotmi con tutte lo mie forte e roafido che anche questa 
volta ti avrò compagno. Ti abbraccio. Gayniere D'ANNUrZIO n, (Du Fpoca, 
MN. 134, 2 maggio 1951, IV}. 


[21 aparzo 1926.) * 


Ricevo vostro rapporto su forze fascismo provincia Milano e mande 
a voi, at vostri diretti collaboratori, a tutti i pregari mio fervido plausa, 
mio fraterno w alali 1%. 
MUSSOLINI 


* A Dante Boallini, segretaria federale di Milano, {Da Il Popolo d'alta, 
N, 73, 26 cmatro 1926, XIII, 
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[7 aprile 1926, ore J2.] * 


Stamane, mentre uscivo dal Campidaglio, dove avevo presenziato al- 
l'inaugurazione del congresso internazionale di chinurgia, una sconosciuta 
ini ha tirato un colpa di pistola, che mi ha ferito al naso in maniera 1550» 
lutamente lieve. Conto di pattite ugualmente per ‘Tripoli domant. La 
scondsciutà, Artestata, sembra di nazionalità steameri, Ho impartito (m- 
medistamente ordini scverissimi perché non avvengano tumilti, né tap- 

cesaglie. La capitale è amimatissitàa, ma calma e, grazie alle mislte prese, 
ha calma sarà mantenuta, Mi permetta di deporre ar piedi di Vostra 
Maestà i miei rispettosi saluti, 1 miei omaggi devoti. . 
: MUSSOLINI ** 


+ A Sua Maestà Vittorio Emanvele IL {Dn I Popolo sireha, IO gi, 
3 aprile 1920, XITI). 


#5 fua Macetà Vittorio Emanuele TTI sisponde con il seguente telegramma. 
« Mi perviene in questo picacientà il suo telegcamma e mi affreitu ad esprimerle, 
anche a nome della regina, le più vive felichazioni pec essere ells felicemente 
scampata ad vt atrentito così odioso, La prego di gradire i nostri migliori auguri 
per la sollecita, completa guarigione della ferita. Attendo dalla sua cortesia sué 
buone nelizie. Cordiali saluti, Affesicostssino cugino, VITTORIO EMANUELE w. 
(Da If Popolo d'italia, IN, BI, A aprile 1926 ZIUL 


Revia nave « Camoar h, [A aprile 1926] * 


Mio caro compagna, 


“ti ringrazio dei lupi saluti augurali e delle me preziose indicazioni 
mediche, Quando sono stato ferito avevo attorno a me quattrocento chi» 
rurghi di tutto il monde, Dungue? Professore Bastianelli, che mi accom 
pagna, ti telegraferà a sua volla. 


Ti abbraccio, 
MUSSOLINI 


# A Gabriele d'Antuozio. (Da Etora, IN. 135, 2 maggio 1953, IV), 


[16 aprile I206.] * 


Nel lasciare la Tripolitania, che mi ha accolto con tante fervide mani» 
festazioni di entusiasmo, voglio che ti gianga il mio saluto ed ii mio 
ringraziamento, che ti preso di valere estendere a tutti i tuoi solerti 
collaboratori e funzionari, nonché a tutta Ja popolazione metropolitana 
ed indigena. Voglio ripeterti la mia soddisfazione per quel che ho visto e 
constatato, per tutte Ir ppere che sono già in atto e per lo spirito vera. 


v A governatore Eroilio De Bono, (Da N Popolo d'Iralia, N. 93, LT apule 
1926, XITI, 
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mente romano che anima i pivnieri ed i coloni. Data la ormai raggiunta 
e consolidata pace politica, la Tripolitania può e deve rappresentare una 
forza «conomica per la ‘mazione. Tutto ciù che tu hai fatto e futai in 


a mia piena approvazione. Ti saluto com la vecchia 


uesto senso lia 
raciata cordialità. 


HL 550 INI 


[IE aprile 1626,] * 


Mentre sboc in vista delle prime isole d’Italia sul mare africano, 
veglio esprimere a tutti i camerati di Tripoli il mio più vivo compiaci- 
mento pet lo spettacolo di fede c di «tsciplità che mi hanno offerto, 
Veglo soprattutto essere ricordato ai balilla cd agli avinguardisti, sicure 
speranze del nostro domani, 

«A nil b 


MUSSOLINI | 


* AL dilettorio del Fascio di Tripoli, (Da I} Popsle d'ala, N 92,17 aprile 


192, XII 


[Id aprile 1020] * 


Tutti i reparti di truppa che ho visto 1 Tripoli e fuori erano ma: 
gpifici di disciplina e di comportamento, Ufficiali € grtgari di tutte le 
armi c di tutte fe razze hanno lasciato pel mio spirito un'impressione 
indelchile, Ho sentito che la patria può contare incondizionata mente su 
di doro, Voglia far giungere a tulli, con apposito ordine del giorno, 
l’espressione di questa tale piena soddisfazione, 

MUSSOLINI 


* Al gencrale Malladca. (Da Sf Popolo d'italia, 14,92, 17 aprile 1926, XU: 


| [19 aprile FO26.] * 


Rihgrazio suò gentile telegramma, Ho ciferilà nistro glorioso sovrano 
assicurazioni di codeste popolazioni cd ottima impressione da me ripor- 
tata del loro patriottismo. Sua Maestà si degnò ad esprimere sua alta 
soddisfazione. Che Dio protegga lei e codesto felici popolazioni. 


NI SOLINI 


toAd Hassunz Fosciàù Caramanli, in risposta al seguente: « Personalmecie 
grato della magnifici visita, esprimo V, E. sentimenti di riconoscenta s devozione 
delle popolazioni tripoliiate al potente glorioso re d'Italia e al suo prico imi- 
nistro, Dio protegga ambedue per Ja felicità d'Ialia.e della Tripolitania. Haé- 
5UNA CARAMANLI », (Da st Popolo #Frahia, I 99, 20 aprile 1926, XII). 
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(207 aprile 1926.] * 


Mi è riuscita assai gradita notizia che sottoscrizione monumento ca- 
duti codesta città già raggiunto cinque milioni, Esprimo mio alto com- 
piacimento per generoso slancio col quale Milano corrispande al dovere 
di gratitudine verso i gloriosi suci higli. 

E È e. MUSSOLINI 


# Al deputato Giuseppe De Capitani D'AITARO, presidente del « Comitato 
monumento caduti » di Milano. (Da I Popolo d'Irclia, N. 93, 21 aprile 1926, 
111). 


[23 aprile 1926.] * 


Giungemi particolarmente gradito il saluto augurale della SY. ono. 
ccvole, fulgida espressione dell'italico genio e cingraznio com viva corda. 


lità, fervidamente associandomi all'auspicio dell'immancibile ascesa na 
Li 


zionale, JIUSSOLINI 


» AL sensiore Guglielmo Marconi, in nisposta al seguente: « Dal mare ne- 
stru è sulle onde dell'etere, le invio un deferente e devoto saluto, certo ché il 
viaggio che V. E. iniziò in un momento di trepidazione nazionale vacri anche 
a risvegliare la cosciesrà marinara dell'Italit ed a Map grotmene APPrezzare 
amare ed anche affpontare un elemento necéssatio alla prosperità nazionale. Gu. 
GLieLHio Manconi 0. (Da 1 Popolo trita, INOST, 24 aprile 1926, XIII 


(26 aprile 19261 * 


In occasione dell'inaupurazione dell'e Aero clubs della prima città 
matinara, destinata a diventare il primo porto avieo italiano, piaudo 
all'opera altamente patriottica per la rinascita dell'ala nazionale, sala. 
tando la felice coincidenza com cui l'e Aero riad » inauguta la sua vita 
fronda nel momento stesso che inizia l'effcitivo e repolure servizio della 
linea alla quale l'avvenire riserva alti destini nel Mediterraneo, 


biLIS SOLENI 


* Al professor Fietro Coglivlo, presidente dell'a Aero rivb o di Genova. 
(Da ff Popolo d'Italia, N 99, 27 aprile 1926, XII 
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[FF avapgio 1026,] * 


Ti vostro viaggio lritnfale riempie di commozione e di orgoglio tutto 
il popolo italiano, fo vi abbraccio, con tutti vostri intrcpidi compagni. 


I10U330L10HI 


€ Al colonnello Umberto Nobile, it risposte al seguente; # JT] volo Spitebere- 


Pol Mord.Alaska é stato felicemente compiuto, pertorrendo, in una settantina 


d'ote, circa cinquemilatrecento chilometri. La prima parte della traversata pulace 
si svolse seaza difleolii; la secnoda pare (Polo-Funta Dalrow) fu pericolosi.: 
le formazioni ghiaccio oslacolaronò vali, presocando danni, fomunalamente lievi, 
per le caurele da me prese. Da Punta Barrow a qui, il velo 4 stato difficolta 
sissirmia pec io venti me la Gita nebbia, che hanno causati vni devenzione verso 
Baste fstcilo di Bering pendendo perosissine de ultime ere di navigazione, 
Girando soi pressi di None, inforisva vento con neve. Profimaodo di usa ma 
mentanza sosta, afterrammo felicemente, «otl'aeronave in perfeute condizioni. Se 
le condizioni pimosferiche e il funzionamento della radio, venuto a mancare nelle 
ultime du giornate, Jo avessero consentito, avici proseguito il volu per altri 
mille chilometri, cosseotendele la benzina rimasta a bordo. Melle tre giornate di 
volo in così eccezionali condizioni atmosferiche, l'equipaggio si comporto nera 
vigliosamente. Così jl volo Roma-Felo Nurd.Alaska è stato compiulo, con itedi. 
timila chilometri di percorso e centostitantadus ars volo, sperando il programma 
presalulità, L'aerunave ha confermato la sus capacilà di tenere acla in tulte Le 
condizioni. NomIe », (Ch if Popolo Sitia, SN 117, 16 iaggio 1926, XII]. 


[Î9 craopio 1026.] * 


Accetto con vivo entesiasmo la presidenza d'onore del comitato per 
le esposizioni del 1926. Sono cetto che le esposizioni sarinno una rinno- 
vata, superba attestazione dello sviluppo incessante della nazione sui 
campi della produzione © del lavoro. Prego Vostra Altezza Reale di 
acceltire i tici più devoti omaggi 

MUSSOLINI 


* A sua Altezza Ecole dl duza Emannele Filiberto, principe di Savoia Aosta. 
Da ii Popolo a'talia, DIL 119, 20 maggio 1920, XIII) 


[22 sraggia 1N2G.]* 


Mi dicono che si preparano archi, luminarie, ecc., che mi sembrano 
e sono eccessivi, ‘Tuttò ciò che significa scinpio inutile di denaro deve 
essere evitato. È tempi non lo permettono. Esipo sobrietà e discrezione. 
Bastano le bandiere. Dica ai dirigenti del comune e della provincia di 


* AL prefetto di Genova. (Da N Popolo d'’nglia, N. 117, 23 faggio 1926, 
XIII). 
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non esigerare e soprattutto di nom procedere a spese eccessive, Faccia 
intendere essere mia precisa volontà che si rinunzi a tutte le eccessive fa- 
stosità e si devolvano i denari in opere di pubblica beneficenza. 


KMIUESOLINI 


(26 maggio [D26.] 


Dica si genovesi che io non ho mai visto € forse non vedrò mui più 
une spettacolo comparabile a quello che mi ha offerta la Dominante 
nell'annivetsatio della poerra vittoriosa. 

A contatto immediata con uomini e cose, cin lo spirito e con le 
macchine, mi sono convinto che l'avvenire delli più grande Genova, 
che io ho voluto, è certissimo e fulgido, . 

Con questo auspicio, la ringrazio e con lei ringrazio e saluto il forte 


popalo instincibile di Genova e della Liguria. 
MUSSOLINI 


+ AI deputatà Fopenio Broccanli, (Da IU Popode d'isgfe, IN 115, 27 Mag- 
gio 15926, KU 


[fi piuguo 1926] * 


Inaugurandosi stazione taliotelegrafica onde corte Afgoi, che collega 
direttamente la Somalia alla madcepatria, la Mavina italiana rivolge un 


pensiero ed un saluto al grande scienziato. 
MUSSOLINI 


« AI senatore Guglielmo Aiarconi, (Da I Porofo a'inafia. N. 139, 12 giu 
goo 1926, KIM. 


[16 giugno 1926.) * 


Tragica fine capitano Padovani, mi ha impressionato ed addolorato 
profondamente, ln quest'ora di tristezza, dimentico le vicende politiche 
napoletane e ricordo il capitano Padovani, eroico combattente della guerra 
d'Alzica e della grande guerra, pioniere dei Fasci di Combattimento 
2 Napoli e nella Campama; camerata delle prime lontane battaglie, che, 
sebbene formalmente in questi ultimi tempi fuori dui ranghi, serbà 
probo il costume, intatta la fede, tenace il desiderio di sicntrare nella 

rande famiglia fascista @ di ciù chbi recenti, ripetute testimoniinze. 
a saluto commosso la salina di questo soldato, che fu fra 1 primi a com 


battere per la nostra causa. 
MUSSOLINI 


« Al direttociò del Fascio di Napoli. (Da I Popolo dItalia, N, 143, 17 giù 
gao 1926, KID, 
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(21 giugno 1926.) * 


Voglia rendere a mio nome omiegio di biori alle salme dei due cata- 
bimieri morti nell'adempimento del Toro dovere, Il [ora sacrificio ag. 
giunge muove pagine di eroismo nella storia della Henemerita. Mi cap 
presenti al funerali, che devono essere particolarmente solenni. 


IITISSDLIBI 


* Al prefetto I Pavia (Da I Popolo d'italia, N. 147, 12 giugno 1026, 
XII 


124 gragno T92G.] 


Saluto i comandanti dagli Stati Maggiori e gli equipaggi della Cam- 
fama e del Perelli, che rimpattiano dopo diciannove mesi di perma-. 
nenza 10 Mar Rosso e sulla costa Somali, dove hanno compiuto ongra- 
tamente il loro dovere, nelle operazioni puerrcsche e nelle difficoltà 
marinare. Un coverenie pensiero wi marinai raduti a Bargal. 


MHUSSULENI 


rn —_____________ 


“ Ai comandi delle cegie navi Cospoie c Tosi. (Da IP Popolo d'Iralia, 
DJ, 150, 15 giugno 1926, KIMI 


[1 dagliv 1926] * 


II manifesto col quale ella ha necolto £ annunciato la decisione del 
Consiglio dei ministri, rileva il più allo spivito di civica disciplina fa. 
scista, Sfinò sicuro che egual senso chi disciplina guidera 1 cittadini di 
Mestre, che devono sentirsi èrgogliosi di confondere il loro destino mu- 
nicipale con quello di Venezia incomparabile, 


MUSSOLINI 


* AJ sindaco di Mestre. {Da Sf Popols diralia, BIL 116, 2 laglio 1926, XIII. 


[2 Iwelio 1526.] * 


Decisioni fyoverno fascista per allarpace respiro e aumentare possi- 
bilità Venezia, pongono dinanzi al Fascio veneziano un periodo di la- 
voro lungo, delicato e imponente. Sono sicuro che i fascisti veneziani 
satanno tutti concordi all'altezza del nuovo compito, 


MUSSOLINI 


* All'avvocati Vilftedo Cassilati, segretario politico della Federazione pro 
vincisle fascista di Venezia, {Da } Popolo d'inelia, H, 157, 3 luglio 1926, XI. 


alta coscienza fascista, 
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[6 luglio 1926.) * 


Esprimo a V. E. il mio vivo compiacimento per 1 modo perfetto 
col quale le truppe della capitale si sono presentate nelle visite che ho 
Fatto alle caserme, per il portamento marziale e la solida compattezza 
del reparti, per l'ordine e la disciplina che ho trovati dovunque. 

Prego la V. E, di portare & conoscenza dei Comandi e delle truppe 

i i Tex della mia piena sodalsiazione, 
dipendenti Mespressione p ESSOLINI 
o AL tenente gensrale Vaccnri, comandame il Corpo d'Armata di Rama. (Da 
N Popolo S'Iralia, N. 160,7 luglio 1926, EMI}. 


[tt luglio 1020.] * 


Ho letiv con vivissima soddisfazione suo dettagliato rapporto sul 
recente prova mobilitazione, Tfasmelta, con apposita ordine € giorno, 
mio plauso si consali delle legioni, a tutti gli n cia Lie ai legionari | - 
rissimi, che hanno nuovamente dimostrabo senso «disciphoii m 


HUSSOLENI 
+ AI luogotenente generale della MYV5N, Radini-Tedeschi, comandante Ja 
settima soma. (Da ff Popolo d'iralia, N. 164, 10 luglio 1926, NIDI. 





[2 agosto 1926] * 


Ticordo con voi tutti nabilissimo sacrificio inestri martiri. Sono passati 
quattro anni, ma la memoria dei nostri inticpidi camerali È prescn E 
allo spirito di butti i Fascisti italiani e li sprona Innanzi per altre batta» 
glie © nuove vittorie, MUSSOLINI 








4 AI Gruppo rionale fascista «iasonto Beiesy di Milano, in rispusti als 
guente: «La Sciesa di Tonoli e di Melloni, ttmprandesi Oggi al ricordo dei came: 
rati caduti aggato 1922, si stringe intorno al gagliardetlo rinnovando giuramento 
fedelil e discipline assolute nel Duce amatissino, CINAEPE-ARRIGOTTI +. (Da 
HM Popolo d'Tralia, N. 183, 3 agosto 1920, ZII 


[Paparo 1920.] È 


Sentimenti espressi V. È. inaugurazione stazione transcontinentale 
giunganmi assai graditi, La madrepatria segue con amore lo sviluppo, 
della sua prima colonia e dal fervore delle opere che agni giorno sotto la 
ferma guida di Y. E, si accresce, trae 1 MIELOFI auspici pel promettente 
Srtenitt MUSSOLIKI 





4 AI governatore dell'Fcilcea, Jacopo Gasparini. (Da IN Popolo d'italia, 
169, 10 agosto 1025, XIII, 
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[10 aposto 1920] * 


Ricevuto vostro bolleltina delle forse fasciste provincia Pessro. Otti- 
mamente, Mando 4 voialtri dirigenti cd a tutti i pregati il mio plousa 
el mio saluto, Trattasi di continuare, migliorando anche, « A qoi'a. 


MUSSOLINI 


* AL diretiotio del Fascio di Pesaro. ([Dh N Portale diralia è 
sto E924 XIII. [ oftale alia, N, 15, 11 apo 


[I? sposta 1926.] * 


, A nome della regia Marina, vivamente ringrazio V. 5, e la citta. 
dihanza per Je gradite cspressioni rivoltemi in occrsione della consegna 
della bandicra di combattimento alle regia nave Fiere, 


IMUSSOCINI 


— 


SAI sindaco di Vieste (Fnggiak i0 risposta al seguente; + Mentre Ja han- 
cdiera di combatliniento sventola superba sulla regia nare Fiesse, la cittadinanza 
esprime all'E VW. [hace magnilico, i sentimenti inalterabili Ji detrazione, bere 
auspicando, in none della Paesi del re, elle maggiori gioste della Piarina ita 
bana, sessituità all'antica potenza per virti Vostra. Sindaco IMEDINA We (Da N 
Popolo d'Italia, N. 196, 19 agosto 1926, XII 


[/8 agosto 1026] * 


Nella fausta ricortenza odierna, cata al cuore di tutti eli italiani, 
onoromi esprimete a Vostra Maesti, anche a nome del Governo, fervidi 
devoti aupuri, 


HUSSCLINI 





© OA Sca Maesti li regina Elena, (Da N Popolo eta, N LOT. 1 
sto 1926, XIII O +19 287 


[21 agosto 1926] * 


Mentre annunziasi che Lisre, dopo aver risposto obbediente alle 
mani sicure, le quali diressela sull'Attantico +erso Boston, ha attinto 
lontana méta, rinnovando col temerario viaggio 1 fasti delle più audaci 
Mnprese nostra gloriosa Marina mercantile, Sesidero giunga al geniale 
costruttore, al cantiere, donde piccola imbarcazione fu espressa, al co- 
mandante, agli ufficiali, all'equipaggio eroico il mio più fervido com- 
piacimento per quest'altra magnihéa vittoria della ‘fede e del coraggio 

ceo, 


MUSSOLINI 


. * Allingegne Nicolò Matinelich, proprietario del cantiere navale di Lus: 
sino, (Da fl Popolo Fante M. 200, 22 agosto 1926, Nin. 
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Rama, 27 apollo 1025, 4 


Ricevuto tuo discorso che va molto bene. Provvedi perché la stampe 
dia il necessario rilievo alla manifestazione di Padova, Ti relefonerò 


lunedì sera, Puo . 
BENITO 


+ Al commendator Arnaldo Mussolini. {Dal Correggio Aeualfe-Beeito Mat. 
soliui — pag 3Y. 


[2 settembre 1026.] 


Mi associo alla festa per il quinquennio del vostro giornale, che leppo 
quotidianamente. Esso è lo specchio del fascismo umbro, fotte e fedele, 


tale oggi, tale domani. 
MUSSOLINI 


€ Alls sedazione de IAusalto di Perogia. (Da 1 Pspole ditala, IM. 210, 
4 cottembre 1920, NIIL . 


[7 settembre I926.] * 


Vi ho voluto a quel posto perché conoscevo il vostro senso di disci. 
lina assoluta. TI vostra telegramma me lo conferma. Infondetelo a tutti 
1 gregari, che devono essere sempre pronti ad eseguito qualunque ordine. 


«A noia, 
IUS S0].INI 


# AL console generale della MVS Carlo Cacini, in occasione della suò 
nomina a comundante la seconda sona. {Da Il Popolo eftelia, N 20d, A schlem- 
bre 1928, KITE 


[11 settertbre IO2G.] * 


Stamane, mentre mia auto svoltava da via Nomentana per corso Ita- 
lia, ho sentito distintattente un colpo come di un grosso cietlolo contro 
il tetto della vettuca. Ho pensato dapprima trattarsi di um sasso, Ina 

i, fatti pochi metri, ho sentita lo scoppio tipico e fragoroso di una 
Pomba, Autore attentato è stato immediatamente arrestato, È uno scal. 
lino proveniente dalla Francia. Quattro passanti sono stati feriti, ma 
e ferite di scheggia sono fortunatamente leggere. Ho immediatamente 





+ A Sgn Maesià Vutorio Emanuede ITI (Da SÌ Popolo e'Iretia, N. 218, 12 
settembre 1936, XIII 
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date necessarie disposizioni ai prefetti per la tutela dell'ordine pubblico, 
Capitale animata, ma calma. Accolga la Mfaesti Vostra i miei omaggi 
eviti 


MUSSOLINI * 


* Sua Macsti Villotio Ermanutte TI cisponde da Racconigi con il seguente 
telegrammi; 0 Mi giunge qui fuolizia dél iuòvi attentato comi Ja sua persona 
& ini alfrettu ad esprimere (etto L'osroie per il itistà fallo e le mie più vive 
felecitazioni per il pericolo scampato. Cordiali saluti. Affetluosiunente. Cugini 


VirmoRio EMANTETE », (Dia Ii Fapolo afralia, 2218, 12 settembre 1936, MII}. 


[13 settembre 1926] * 


Le benevole felicitazioni che Vostra Maestà c Sun Maestà In regina 
sì sono compiaciule di inviarmi, mi hunno vivamente commosso. Mi 
permetto di pregare Vostra Maestl e Sun Maestà li regina di accogliere 
i mici più devoti ringraziamenti e l'omaggio del mio profondo rispetto. 


hUSSOLIMI 


+ A Sua Maestà Alfonso XITI, in cisposti al seguente; a La regina ed jo 
le invisonoà fe nose più Fervide congratalazioni per essere cimasto illeso nel cri- 
minale alterato, chiedendo a Dis che la prolerga sedpro ALFONSO, sé di 
Spagna n. (Da Sl Popolo dItalia, N. 269, 14 settembte 1926, MII). 


[1/5 seltemibre 1926,] * 


Ho ricevuto con sincero compiacimento il cortese lelegramma di fe. 
licitazioni di Y. FE. Nel mentis vivamente la ringrazio, signor Presi 
dente, per il gentile pensiero, ricambio i voti più cordiali per la prosperità 
della nobile nazione spagnola, e rinnovo a W. E. Vattestato della mia 
Inaggiore, particolare considerazione e della tria personale amucizia. 


MUSSOLIET 


£ Al pencrale Afigue] Primo De Rivera, Presidente del Consiglio dei ministri 
di Spagna, in tisposts sl seguente: « Dai giornalisti italiani signor Vergani del 
Corriere della Sea e Cavicchioli del Serefo, apprendo con profondo orrore lese: 
crando attentato contro Y. È. ringraziando Iddio di averlo salvata © deprecando 
profondamente questi atti criminali, che turbeno fa vita di un paese cosl pro- 
spero come l'Italia, Ja grande hazione sorella, per la queale € per il cui Presidente 
lib iutia l'ammirazione, totla la simpatia e dutto l'alfello personale n. {Du il Pa- 
pelo d'iralia, IL 219, 14 settembre 1936, XIII). 
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[17 saftembre 1926.]* 


Dica ui camerati bersaglieri che sono presente in ispitito al loro cone 
vegno e che mi è caro saperli ancora © semprg con U lorò compagno 
d'armi per la difesa e per il bene della patta. Evviva Lamarmora! 


BUSSOLIHI 


+ A] generale Sacco, in occasione del quinto tnapresso dell'Assuciazione 
nezionale dei bersaglieri tenutosi a Mantova il 18 settembre 1936. (Da Il Papolo 
d'italia, N. 224, 49 seltembrse 1936, XIII. 


| 25 settembre ID26.] * 


Vostro telegramina mi prova che sindacalismo fascista torimese È pie- 
namente consapevole necessità dell'ora, nonché compiti € inète battaglia 
economica. Vostra giusti rivunzia è un monito solenne per futti gli 
epoismi indisciplinati di qualsiasi parte, che, specie in questi gior, 
hanno offerto un triste spettacolo di incoscienza. Sindacal[amo fascista 
torinese, assoggettandosi oggi al dovere della rinunzia, si rende degnò 
dei susi giusti diritti. Cordiali saluti fascisti a voi e a tutti L camerati 


qperal, 
PE IAUSSOLINI 





= Ad Fotico Meledandri, segretario generale delle corporazioni fasciste 10 
rinesi, in risposta al seguente: « Micettedio corpurazioni provinciali e rappresen 
tanti sindacati metallurgici, udita nua selazione, con fervidn, spiotanea disciplina 
2icettano rinvnzia sumenti salariali, chiamandosi onorati di servire nel ncdne del 
Duce amatissimo la grande battaglia scondesica nazionale. Vorla 3, E gradire 
espressione mia profonda, illimitata devozione ». (Da Îl Patoto a'iralia, DN. 730, 
26 settembre 1926, XI 


[3 ostobre 1I26.] * 


Assumendo in data odierna il comando efiettivo della MV, SN. 
il mio pensiero si volge devoto ed obbediente alla Maestà Vostra, capo 
supremo di tutte le Forze Anmate della nazione, Le camuie nere di 
butta FItalia, inquadrate ferteamente neile contorinquanta legidoi, cinno- 
vano nelle mani di Vostra Maestà, colla stessa fede, il [oro giuramento 
di servire ed osare, Prego la Muesti Vostra di accogliere il mio cd il loto 


rispettoso omaggio. MUSSOLINI 


404 Sua Macstà Vittocio Emanuele MI (Da I Popolo d'Iratia, N. 247, 
[O cltebre 1926, XIII). 


16, - TE. 
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[9 ostobre 1926.] * 
Ringrazio Y. E. suo corese messaggio, ruambiando sentimenti sio» 
cera simpatia € amicizia per V. E. e popolo bulgaro. 


HUSSOLIEI 


+ AL ministro degli Affari Esteri di Bulgaria, ia risposte al seguente: a Pil 


ma di lasciare il nubile suolo d'altra, tempo ad esprimere a VW. E iriéi vivi ritb, 


Eraziamenti per l'arcogtienza così cordiale di cui foi oggetto e Ja mia profonda 
gratitudine per i sentimenti di sincera simpatia che ad dogmi occasione l'uome 
eminente che puida i destini della muova italia ha testilsoniati al popolo bal 
garo *, (Lha N Popolo Italia N 242, 10 ottobre 1928, XII). 


[ZI onebre 1920.) * 


Giornali italiani pubblicano comunicazione concernente onde a fa- 
scio, Permettete cho, in nome Governo fascista, © interprete sentimenti 
speranze popolo italiano, vi esprima sensi di ammirazione profonda e 
«affettuosa. Vostra scoperta fa 1lulgere di Iuce immortale genio italiana 


e onora civiltà umana, 
MUSSOLINI 


# Al senatore Guglielmo Marconi. (Da Fl Popolo d'Italia, N, 241, 22 00 
bre 1920, XIII), 


[1 mosembre 1926] * 


Vaglio rinnovarti i sensi della mia gioia + del mio pliuso per la 
indimenticabile manifestazione di icri, IL fascismo bolognese, come sem. 
pre, è stato all'altezza delle sue gloriose Lradizioni, delle sue opere com. 
piute, della sua potenza futura, Esso, insieme col fascismo padano, È 
veramente l'architrave del fasciumo italiunio, i 

Non potrò dimenticare lo spettacolo del Littoriale, Mai vi fu, io 
credo, nella storia d'Italia, adessone più perfetta tra regine € popola, 
moi si ebbe più formidabile rassegna di popolo mn acini. Senza esagerate, 
si può dire che la selva dei moschetti oscurava il sole, mentre in sentivo 
e raccoglievo i) palpito della moltitudine sterminata, . 

L'episodio criminale dell'eltimo mintto non ofusca la gloria della 
giornata stupenda, Ti mando la fascia mauriziana bucata da proiettile. 
La conserverai tra i cimeli del fascismo bolognese. . o 

Ringrazio, a mezzo tuo, i popolo di Pologna è della provincia emi» 
linna e voglio dire una parola di certezza assoluta ai camerati di tutta 
Italiz: « Niente può accadermi prima che il mio compito sia finito è. - 

Ti abbraccio. 

LIUSSOLINI 


t Al deputato Leandro Acpinsti. {Tha 1 Popolo d'italia, N 261, 2 movente 
bre 1974, IMI. 
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Forlì, 2 movembre 1926. * 


Le vostre amabili felicitazioni mi sono stale particolarmente gradite. 
Vi prego di pradite i mici migliori ringenziamenti, coll'espressione della 
mia viva simpatia. 
MUSSOLINI 


* Al ninisnto Atiside Briand. (Da N Popolo dltalia, IN, 267, 3 novernbee 
1946, XIII) 


[G soipermbre [ODG] * 


Felicitazioni così cortesi che ella ha volulo inviarmi a nome dei 
soci dell'Azione cattolica, mi sono giunte particolirmente gradite. Nel 
ringraziarla srotitamente, desidero anche dirle che jo ho eplorato al- 
cune sporadiche manifestazioni ostili ad organizzazioni cattoliche, avve- 
nute int questa occasione per opera di elertenti iccegolari cefcattari alla 
disciplina del P. IN. F., if quale ha nel suo programma come postulato 
fondamentale il massimo nispetto delli religione cattolica, che è la reli. 
gione del popolo italiano, 

MUSSOLINI 


« All'avvocato Luigi Colombe, presidente della Giunta centrale dell'Azione 
cattolica italiana. (Da IP Fopolo ditelo, I 266, 7 novembre 1926, KIEL. 


[#7 movermibre 1026.] * 


Odierno Consiglio ministri ba deliberato stanziamento fondo un mi- 
lione- per il Litrorra/e, Con questa decisione, Governo fascista ha valuto 
tanpihilmente dimostrate sua simpatia e ammitazione per fascismo bo 
lognese e per popolo di Bologna. 

MUSSOLINI 


#* AL fAeputarò Leandio Arpinati. [Da i Pepolo d'alta, DI 267, 9 no- 
vembie 1928, XIIM, 


[A rapersore I920.]* 


Faccia giungere, con apposito ordine del giorno, mio plauso vivis 
simo comandanti legioni e Togionari tutti per il modo ammirevole con qui 
si presentarono e shlacono innanzi a me a Bologna. Légioni padane hanno 
dimostrato di essere veramente « quadrate », 

«A noi», 

LIUSSULINI 


€ AI [uagotenente generale della MOV.S.N. Radini-Tedeschi. (Da N Popolo 
d'Italia, ML 267, 9 novembre 1926, XII}. 
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Fil Hotembre 1926.) * 


Interprete dri sentimenti del popolo italiano che nella fausta ricor. 
renza qdcerna si stringe in devoto affetto intorno alla Macsti Vostra ed 
alla Reale Famiglia, esprimo a Vostra Maestà i fervidi < rispettosi auguri 
del Governo nazionale, 

MUSSOLINI 


+ A Sua Maestà Vilturio Emunucle TI. 1Da I Fapofo dira, N 270, 
12 novembre 1926, XII, .. 


[11 snasestibre 1026] * 


Le Forze Armate di terra, del mase e del ciclo, presidio fedele © 
sicuro delli nazione, la cui impertura grandezza vedono impersotiatà 
nell'iugusto soviano, innalzano alla Maestà Vostra, nel fausto giorno 
del suo genctliaco, i più ardenti voti augurali. 

HUSSOLINI 


+ A Sua Maestà Vitlatio Emcanuele HI (Da Ii Popolo eiralia, 270, 12 ho» 
vermbre 1St6, XIII). 


[13 nopesrbre 1926] * 


Nel giorno in cul solennemente si inaugura il muovo sanno accade» 
mico, desidero che giunga a dei, si professori dell'Ateneo, agli studenti, 
il nio cordiale soluto, Ho [etto attentamente li sua relazione, Sono lieto 
di constatare che in un anna di rettorato fascista l'Università di Roma, 
sotto la sya guida alacre, ha preso un impulso che è sicura promessa per 
l'avvenire, L'Università di Roma può e deve essere il centro massimo 
degli studi d'italia. IL Governo fascista guarda con fede e con amore 
all'Aleneo romano, sorgente di giovani energie per la patria. 


40 330LINHl 


# A] settore dell'Università di Roma {Da i? Popeio d'helia, M. 272, 14 n0- 
vembrée 1926, ZIITI. 


[1 dicembre 1926.]* 


Frego W. E. di voler accogliere in questa ricorrenza, che unisce il 
popolo c il Governo albanese nel vincolo succo dell'indipendenza na- 
zionale, i voti e le felicitazioni che io, a nome del Governo e del popolo 
italiano, le porgo per un avvenire felice del suo parse, avviato ad alti 
destini dalle saggia guida dell'E. W. Prepola anche gradire i miei per 
sonali sentimenti di amicizia e di augurio per lei, 

HUSSOLINI 


4 AI Presidente della Repubblica albanose, (Da N Popolo d'la, DI 267, 
2 dicembre 1926, MV), 
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[1 gennaio 19I7.]} * 


Mi è giunto assai cara il voto che i mutilati ed invalidi di guerra ini 
esprimono a mezzo vostro. Ai fratelli di sacrilicio «he la pateia ricorda 
grata e benediccote, il mio fervido c cordiale ringraziamento, 


MUS5.INI 


« Al deputito Carlo Delerola, in risposte al scauente: & Afentre si imizia il 
quinto anno della voslea grande fatica, noi rinfoviamo ogni vDto Diet la vostra 
ppecoos vita, consacrata alla patria. Tuiti Iratelli del sacrificio vedono pes vui 
il valto della vittoria non più mutilato è sentora di camminate dietro di vin 
verso la mela che fu promessa al populo nel travaglio della puerta e della river 


luzione Canto Dileroia ». {DN Popolo a'fraliz, N02, 2 gennaio J9Z7, MINI. 


[1 gennulo 1027.] * 


A nome Governo c mio, esprimo profondo vordoglio per scomparsa 
eminegte uomo che per lunghi e importanti servizi prestati alf'Armata 
fu fulgido esempio di virtù militari, 

MUSSOLINI 


+ Alla vedova dell'ammiraglio d'Armata, dura Felice Napolenne Canevara. 
{Da l' Fobolo d'italia, N. 2, 2 gennaio 1927, MIVI 


lé gennaio 1927, * 


Notizia morte padeo Pistelli mi addalora vivameote. Salutate per me 
la salma del fine scrittore, dell'ardente fascista, del patriota in ègni 


mpoù, 
(mp MUSSOLINI 





+ AI marchese Luigi Ridolfi, segretario Federale di Firenze, (Da IF Popolo 
d'ivalia, 8. 13, 15 pesnaio 1927, XIV) 


[I febbraio 1927.] * 


La provincia di Cagliari ha contribuità al prestito del Littorio con 
slancio intelligente e disciplina, raggiungendo risultati veramente degni 
di lode, Non mi attendevo nulla di meno dalla laboriosa, onesta £ fedele 
popolazione sarda, che vedra indubbiamente compensati | cruenti € glo 
Hiosi sacrifici di ieti c la disciplinata concordia di oggi da un sempre 
rinnovato amore della nazione © da pasticolarissime cure del Governo 


Scista, 
fasci MUSSOLINI 





+ Al commendator D'Arienzo, prefetto di Caghsci, (Da N Popolo d'Italia, 
N. 29, 2 febbraio 1927, XIV} 
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(IS marzo 1022.]* 


Sento vivo desiderio di manifestare a Y. A, ora che sono cessate Ie 
ansie per le sorti dell'equipasgio dell'actoplano Ursgsay, quanto inte- 
resse abbia destato in Italia l'ardua prova a cui il comandante Larte 
Borges e isuoi valorosi compagni si erànò agrinti can tanta audacia, 
La felite notizia della loro salvezza ha mitigato la pena che il popolo 
italiano, che già aveva palpitato per il volo atlantico di De Pineda, 
avevi sentito nell'apprendere che la sorte non sveva voluto questa 
volta coronare del successo l'ardimento degli aviabori vraguapani. IL 
regio Governo, mentre ha voluto far giungere queta suo sentimento 
direttamente nl Governo di Montevideo, tiene alteesi a esprimerlo alla 
S, V_. in segno di comprensione di quello spirito di amicizia fra i due 
piesi, di cui ella è stato sempre felice esponente. faradisca, signor inca 
ricato di Affari, gl atti della mia distintissima considerazione, 


MUSSOLINI 


€ All'incaricato d'AFar urcguzyano, Federico GrunwalrdCuestas. (Da IP Pe- 


palo d'Italia, ML Gd, 16 marzo 1927, XIV]. 


[25 anarzo IG47.] * 


Sepuo con imeresse le vicende che riguardano i nostri marinat. Li 


saluti a mio nome e dica loro che sonò sicuro faranno con serenità 
in ogni circostanza il loro dovere. 
MUSSOLINI 


* A] comandante delle forze italiane in Cina (Da Popolo d'italia, MH. 14%, 
26 mateò 1927, XIV), 


[28 averza 1027] * 


La prima leva fascista si è svolta fra grande entusiasmo di popolo 
c nell'ordine più perfetto, degno verimente dell'Italia fascista, Le ma- 


nifesto il mio compiacimento, che vorrà trasmettere anche ai segretari 
federali di tutta Italia, 


MHUSSOLINI 


€ Al deputato Augusto Turati (Da 1 Popalo d'isolia, MN. 75, 29 marzo 
1927, XIV). 


(28 suerzo 1927] * 


Esprimole mio compiacimento superbi manifestazione di ieri, Lo 
estenda a butti i comitati provinciali Opera nazionale balilla, 


HUSSOLINI 


4 AI deputato Rensio Ricci. (Da 1 Popolo d'italia, N. 75, 29 marsa 1927, 
MIVI 
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[31 marzo 1927.] * 


Con animo profondamente addolorato, saluto reverente, a nome del 
Covemo, la salina di Luigi Lurzatti, ID popolo italiano ticorda ed onora 
iL fervente pattiota, iL giurista è finanziere insigne, l'uomo di Stato « 


i servini alla patria, 
ha reso eminenti servig FP {US S01INI 





« Alla famiglia di Fuigi Lerzatti (lia I Popolo a'Halio, N. TE, 1 aprile 
1911, XIVI 


[1 aprile 1927.]* 


i i jart - Jlo-Napoli, 
La cisoluzione del problema ferroviario Benevento Cancello-D 
vitale per codesto popolazioni, dimostra la mia benevolenza per i capo 
cd i gregari del fascismo sannita, che, in ogni tempo, hanpo dato prova 
di fede, coraggio, disciplitià, consapevolezza e Spiri di sacrificio, 


BEBITO 


wAI deputato Gaslano Alberti. (Da N fapolo d'italia, N. 1,1 aptile 1917, 
xIVI. 


[7 aprile 1927.]* 


Particolaemente graditi mi sono giunti i sentimenti «i cordiale gine 
atia che, a nome anche della nazione Imerrany, V. E si è compiz 
; manifestarmi per la perdita del Santa Marsi, L interruzione | cl ceo 

di De Pinedo finora così felicemente condotto © che L'acronal ica mon” 
diale seguiva con manifesto interessamento, colpisce In fei 


RL E. la piena fiducia che De Pinedo, malgrado 





€ All'ambasciatore Flechite, in tisposta al seguente! 4 Eccellenza, il Presi 

dente, il Governo e il popolo degl Sali ni fanno Seio Fin crescente ine 
itazi lo splitdlido vola, € e tulti 1 

De Pinedo, erganiazato sotto Lillominata direzione dellE, V. Desidera pertanto 
di farle conoscete quanto la nazione amencana deplori profondamente cdi 
mente la distruzione del Santa Aferra Una nigorosisaimli inchiesta di a com 
piendo, e, se risulierà che un vile delitto È stato compiuto, psi pevali saremmo 
scoperti e porti severamente, Deplaro che la distruzione de iii sa 
avvenuta nel mio paese, ma Sono conto che il mula glodess e i > AuGuD 
per l'avvenire dell'aviazione mondiale è stato solo interrotti # veri ripreso dal- 
l'ercico colonnello De Finedo, ché ID compierà 1nionfalmente, fra Lr comizio 
ancora maggiore del mondo intero. Questo stimato, dovuto al fato K a ni alli 
delinquente, noo vii quindi servito che a Fare maggiormente Csa tare) Mm 
eccezionali di De Pinedo, che rapprescota col degnamente le vin “I Pe 
mtaliana. NE montegno, né cecani atresteranna il sun Estale andare, Peli conqui 
sterà L'atia del nostri due continenti e sorvoleri per una seconda volte pis 
De Pinedo non è Icaro ». (Da I Popolo d'italia, N. Bd, R apole 1917, - 
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l'accaduto, saprà condurre a termine la sua titanica inpresa, tengo a 
esprimerle che l'Italia, legata all'America dai vincoli più profondi di 
amicizia, non vede assolutamente connessione alcuna fra il penoso loci» 
dente c il fatto che esso abbia avuto luogo in territorio americano, 

Prego V. E. di rendersi interprete di questi miei sinceti sentimenti 
presso la grande maziune americana e di accogliere le rinnovate espres- 
sioni del suo grato animo. 

MUSSOLINI 


[20 aprile 1927.] ® 


La marte del valoroso capitano Piffer mi ha vivamente addolorato, 


‘Lé contscevà persbnalmente € profondamente lo stimavo. Accolsamo le 


chie sincere ittesiazioni di cordoglio. 
HUSSOLINI 


* Aila famiglia del capitano Giuseppe Fiffer, {Da 1 Fopofo d'ltatio, I. 94, 


21 aprile 1927, KIVY]. 


[21 aprile 1027,]* 


Associomi volentieri onoranze che regione Sabina, nell'austera festa 
del lavoro celebrante il Natale di Roma, oggi tributi a W., E, che, con 
tanta fede ed alacrità, guida l'urbe verso lu sua nuova prandesza. 


MUSSOLINI 


dn —_ —_— 


# AI printipe Lodovico Spadi-Fotenziani, governatore di Roma. (Da I Pa. 
pera Talia, DI 95, 23 aprile 1527, KIWI, 


|F'mragpie ID27.] * 


II Governo di Sur Maestà ed il papele italiano seguono con ansia 
le notizie sulla sciagura che si è abbattota su una fertile, operosa terra 
americana, dividono con animo amico il dolore del Governo è del po- 
polo degli Stati Uniti «l'America c formulano con quare sincero la 
speranza migliore che alla Juisiana tornino presto ad acridere la pro» 
sperità ed il benessere, Interprete sicuro di tale pensiero e tali voti, 
prego V. E. di accogliere in questi circostanza i miei personali sentimenti 
di profonda simpatia, 

MUSSOLINI 


* A Frank Billing: Kellog, segretario di Stato agli Affari Esteri degli Siali 
Uni d'America. (Da I Popolo dirai, IN103, 6 maggio 1927, XVI. 


MESSAGGI 


Rorra, 10 novembre [1925], anno I. * 
Ai trarinai fasciste: 


Vi mando questo mio saluta frilerno tpprnà ultimata la lettura del 
nvovo concordato, che io considero soddistacente e che dimostea come 
la corporazione sappia tutelate i vostri interessi, anche quando la situa- 
zione generale dei traffici marinari attraversa uf periodo difficile. Questo 
concordato, discusso è concluso tenendo fede a quei pancipi di intelli: 
sente e reciproca collaborazione che costituiscona l'essenza del sindaca- 
tico fascista, darà un'ulteriore spinta alla vostra azione € determinerà 
nuove c più vaste adesioni da pate dei marittimi al nostro mavimenta. 
Era poco tutta l'Italia che pensa e che livora sarà schierata sotto i glo» 
ciosi papliardetti del Littorio. 
Nutrgare necessa! 


«Ad noia, 
MUSSOLINI 





= In excasione del concordato concluso fra il Comitato inderfederale del. 
l'armamento italiano e l'Associazione marinara fascista. {Da H Popolo d'Italia, 
B]. 264, TL novembre 1923, KIT 


[28 novembre ID2I.] $ 


Il più alto genio alla porsia, con Dante, il più awdace navigatore agli 
gerani, con Colombo; la mente più profonda alle arti ed alla scienza, 
ron Leonardo: ina Fitalia, con San Francesco, ha dato anche il più santa 
del santi al cristianesimo ed all'umanità, Perché, insieme con l'altezza 
dell'ingegno e del carattere, soro delli nostra gente la setaplicità dello 
spirito, f'ardore delle conquiste ideali, ©, rt occorra, la “virtù della 
Finunzia e del sacrifizio, DT anzi col santo di Assisi, primo di tempo fra 
quei grandi, che l'Italia, pur st trattenuta ancore nel rude travaglio 
medisevale, rivela, si può dire, i primi segni della sun rinascita «d 


- afferma le sue rinnovate qualità di gentilezza e di umanesimo. 


San Francesco, già partecipe delle lotte comunali, si leva ad un tratto, 
come trrasumanato, sul corrusco Huttuate delle passioni del secolo, al- 


+ Alle rappresentanze italiane all'estero, im cecasione del settimo cemmiatio 
della morte di San Francesco d'Assisi. (a f Poporo a'itulia, MM. 284, 29 no 


sembre 1923, XIIL 
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zando, con fa croce nella mano scamna, le insegne gloriose della carità 
e della pace. Restauratore della religione di Cristo, egli è anche uno dei 
piimi poeti nostri, e certo il primo che alla poesia delle origini da un 
contenuto caratteristica, profando ed universale, Nella lingua in qui, un 
secolo dopo, Dante scriveva la Cossmedia, egli, il santo della Povertà, 
compone il Cantico delle creature. Il fervore degli apostoli rivive, im- 

tovviso e travolgente, nella sui anima di italinno, schiva di riposi € 
insodilisfatta dei confini della sua terra, troppo brevi alla sua ansia di 
prodigarsi. 

La Nave, che porta in oriente il banditare dell'itirmortale dottrina, 
accoglie sulla proca infallibile il destino della stirpe, che ritorna sulla 
strada dei padri, Ed i seguaci del santo che, dopo dt lui, mossero verso 
Levante, furono insieme missionari «di Cristo © missionari di italianità. 
Mentre sulla tomba venerata alle pendici del Subasio, che acscendevasi di 
una luo senza tramonti, si affrettarono le nascenti arti italiane ad eri» 
Bervi, in un magico impeto di reamane, 1] tempio di ogni più sugre- 
stiva bellezza. Sarsero così l'attività e l'arte francescana, che, improntate 
di forme italiche, si itradiarono nel mondo, Ed ovunque oggi, per tutte 


le terre di ogni continente, è splendore &d umiltà di apete nel nome” 


del santo costruite e sofferte, ivi è on'ormi delli patria mostra, Nel 
1926, si compiono settecento anni dalla morte di San Francesco, È 
Fitalia, con anima nuova, più pronta a sentirlo, si civolge al ricordo 
del sublime suscitatore. 

Gli italiani all'estero che si dispongono ad esaltarlo nelle toro impo. 
nenti adunate, nei santuari e nelle scuole, nelle Associazioni co nei 
ricoveri delli carità, siane fieri di potere accompagnare, nel superbo tila, 
la celebrazione dell'Italia donde sorse al mondo una cotì meravigliosa 
AUCOra. 

HUSSOLINI 


[d gommata 1926.) * 
balfant! 

Un Iutto senza confronti colpisce aggi l'intefa nazione, e getta nel. 
l'angoscia più profonda gli animi nostri. Sua Maestà la cegina madre, 
Margheriti di Savoia, che fu, per lungo volger di anni e di eventi, © 
simbolo perfetto della cegalità e della pentilezza italiana, non È più, 
L'annuncio ferale copre di ombre il cielo della pateia. Tutto il popalo 
rievoca in quest'ora di cordoglio indicibile, de virtà dell'Augusta regina, 
la sua maestosa bellezza, In sua veneranda canizie, le gesta della sua 
instancabile carità, Ja sua austera serenità nel dolore, il suò ardente amor 
di patria, la sua squisita sensibilità di regina e di donni di fronte a 
iutte Je più alte manifestazioni dello spirito e della vita. IF suo ricerda, 
legato indissolubilmente al periodo più glorioso della storia italiana, 
vivrà imperituro nel cuore generoso del popolo, 


Italians? . 
Faccogliameci tutti attorno alla sacra Maestà del re e della Famiglia 
con affetto citemprato dal comune delote c risfermisto la volontà 


* Da N Popolo d'italia, I 4, 5 genneio 1926, XIII 
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disciplinata e concorde di preparare all'Italia quelle maggior fortune 
che la grande regina attendeva fidente dal popolo rinnovato e invocava 


da Dia. 
MUSSOLINI 


[16 pertainia I520.] * 


All'avvocalo erariale spetta la difesa delle supreme csigenze della 
collettività contro Ceccessività individualistica, e sempre più vasto È il 
compito che ad esso è affidato, perché più profondo è ippurso il bisogna 
di proteggere lo Stato nell'intesesse stesso dei singoli che ne sono par- 
tecipi. AI saggi giureconsulti, che, guidati sapientemente da V. E. nel 
loro alto ministero, sino armonizzare queste supreme necessità dello 
Stato con le sacre norme del diritto, in questa cinquantenana ricor 
senza della provvida istituzione, formulo Vaugurio ed esprimo anzi li 
mia certezza sessi vedranno nel nuovo fervore di viti italiana e di 
disciplina nazionale agevolato il loro compito £ potranno più facilmente 


raggiuagere il nobile fine della loro missione. 
MUSSOLINI 





€ All'amvorato generale erariale, in pecasione del gihquantenario dell'istito- 
zione dell'avvocatura srariale, (Da ii Popolo #Itefa, MH 15, 17 gennaio 136, 
II). 


Roma, iero del IO26, suno 1." 


Alla gioventà del Giappone. 


L'impero nipponico, che ha una storia gloriosa di ventisette secoli, 
sotto una sola rastia, sempre vincitore e non mai vinto, © giunto è 
un alto grado di civiltà, anche assorbendu e assimilando la civillà del- 
l'Occidente. 0. se 

Assimilare le espericoze degli altri per arricchire sc stessc! co uni 
fonte di vitn e uno strumento di potenza, Ma copiare semplicemente 
eli altri per abbandonare se stessi, non è questa, orse, la causa della 
crisi chie può minacciare iL popolo discendente dalla stirpe orgogliosa 
dei Samurar? . n, i 

Non perdete, a giovani giapponesi, lo spirito millenario della vostra 
rara, soggiacendo al moderno demagagismio materialista, che ha spinto 
molte nazioni verso tempi d'inquictudine e di misera. L'Italia, che ha 
affinità geografiche e morali col Giappone, si È ricostruita saldamente 
coll'opera meravigliose delle camicie nere, pronte è qualsiasi s2cr1 sr 
cd a ogni a pello della pateia. IL fascisma, che si basa sul senso de 
davere © sull'accettazione consapevole della disciplini, sulla | raschia 
e sul patriottismo, non richiama forse al vostri giovani cuori 1° HIHI à 
del secolare Buscifà, che arse gli animi dei vostri padii © mantenne 
sempre forte e compatto L'impero del Sel Levante? 0 0. 

La vera forza della nazione sta in voi, o giovani di ogni fango 


* Da sl Popolo d'Iralie, N 141, 26 giugno 1926, XIII, 
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e di ogni mestiere. In voi sta la sorte del glorioso damani dell'impero. 
Alzatevi in pisdi, o giovani intiepidi è penerosi, e piidate fascistica- 
mente per la vostra srande patta: « A non». 

MIESSOLINI 


Da berdo della « Caronr on, Ho 16 aprile del 1926,* 


Nel titolo di questo giornale È nettamente precisato va programma, 
Le & Forze Armate » dello Stato, ni fini della preparazione militare e 
della guerra, sonò vpgi quattro: Esercito, Marina, Aviaribne, Milizia 
Volontitia per la Sicuresra Nazionale; un coniplesso nnponente di vomini 
eli mezzi, fusi gli umi e gli altri da una infrangibile waità morale depli 
Spilli. r 
P li giornale che vede per la prima volta la luce nel fausto annuale 
di Rgma ha appunto lo scopo di rendere sempre più operante quesla 
wnità morale fr 
e del se. 

A lato di questo che rimane l'obiettivo fondamentale, Ir « Forze Ar- 
mate 3 avranno in questo foslio lo specchio della Toro attività, il erro 
per la reciproca conoscenza, nonché la palestra per la trattazione di 
problemi che possono interessarle £ interessate l'opinione pubblica. 

T tempi volgono singolarmente propizî per la nostra ripresa mi- 
litare; per noi soldati e per tutti gli italiani degni di questo nome. 
Vittorio Veneto non è un punto di arriva, ima un punto di partenza 
per altre mete. 

MUSSOLINI 


+ In occasidee dell'uscita def bisettimanale Le Forze Armote. (Da Le Forte 
Armate di Roma, N, 1, 21 apollo 1926, ll 


(11 rraggio 1926]. * 


Le cannoniere Pelmalola, Toselli, Alia, Berenice, dislocate nel. 
l'Oceano Indiano, hanno ben compiuto il foro dovere. ]l loto esiguo 
tannellaggio e le condizioni avverse del mare son hanno impedito il 

travaso servizio di vigilanza costiera, di repressione del contrabbando, 
i ttasporto di truppe, di mantenimento delle liner di comunicazione. 
Elogio i comandanti e gli equipaggi di tutte le cannoniere € segnalo 
particolarmente la cannonieta Fafmaiola, fra tutte la più piccola € la 
più attiva, . 
MUSSOLINI 


« Alla regià Macina. {Da I Popolo d'ivalia, IN. 112, 12 maggio 1926, XII}. 


a tutti coloro che portano le acmi a difesa della patea 
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[I9 maggio 1926.) * 
Pasciti ai tutta Malta! 


Con l'approvazione del regolamento legislativo per l'applicazione 
della legge sui sindacati, l'ordinamento corpatativo dello Stato © un fatto 
ompiute, I 
° Lo Srato demoltbecale agnostico ed imbelle fu. Al suo posto, sarge 
lo Stato fascista. Per la prima volta nella storia del mondo una rivolu: 
zione costruttiva come la mostra realizza pacilicamente, nel campa della 
rodurione e del lavoro, l'inquadramento di tutte le forze economiche 
ed intellettuali della nazione, per diriperle verso uno scopo COMUNE, 
Per la prima volta si ceca un sistema potente di quindici grandi 
Associazioni, ‘Tutte poste sulle stesso piano di parità, tulte riconosciute 
e garantite nei loco legittimi dicitti © concilisbili interessi dallo Stato 
"o Soltanto oggi il popole che lavora nelle sue varie attività e cate: 
porie si eleva, nello Stato [ascista, a soggetto operante e consapevole 
det proprio destino, La prova è decisiva. gl à 
cesma è la nostra fede! Siamo costi che il sistema resistera al durò 
collaudo dell'esperienza, Vivilicata dal vostro spirito, residiata dalla 
vostra disciplina, la nazione, stretta allormo al sum oli del Littorio, costi. 
teirà nua blocco inscindibile di energie politiche, economiche, morali. 
Camicie Here? . Don 
Tn alto i pagliardeatit Celchrate, con un atto di volontà c di fedeltà, 
la data odierna! Essa è tra le più luminose della nostta rivoluzione. 


1%. 
«A noi HUSSOLINI 





* In occasione dell'approvazione del cogolamenio per l'applicazione della 
legge sui sindacati. (Da i Popolo a'Irelia, TI. 115, 20 maggio 19324, XII). 


[31 luglio 1926.) * 


Voglio mandare il mio saluto ai vecchi camerati fascisti di Lom- 
bardia che si riuniscono a convegno nella città che accolse per la prima 


il mio appello alla riscossa. _ I 
Le sendo il ressconto della magnifica assemblea del Fascio di Mi. 
lano, ho avuto Ja confortante impressione che il Fascismo milanese di 
venta sempre più solido, sempre più agguerrito, come un esercito di 
veterani, i o, 
Sono sicuro che il convegno odierno costibuicà una muova € superba 
manifestazione della disciplina di tutto il fascismo Iombardo. 
La Lombardia, opima di ferro e folta di officine, ha una rte di 
primo ordine nella grande, decisiva battaglia cconemica che il Governo 
ascista ha impegnato su tutta la linca. ; 
Gra più che mai è necessaria la silenziosa, consapevole, volontaria 


a Inoccsione del converno dei fascisti lombardi tenutosi a Milano iL 13 age 
sto 1926, (Da HI Popolo d'India, N. 183, 3 agosto 1926, XI]). 
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obbrdienza alle gerarchie supreme del Partito © ai comandamenti del 
Govtinò, che vigila e lavora senta sosta per l'avegnise del popola 


italiano. 


Il fascismo deve vincere e vincerà. 
«A non 


HUSSDLINI 


[16 ottobre 1926.) * 
eli Diventore de 4 La Bazon o, — Bwemas Aiver, 


Voglio che vi giunga, a mezzo del dottor Buffarini, un mio messaggio 


di saluto. Conosco la vostra opera e altattente l'apprerro, Essa è desti. 
nati a raggiungere | più fecondi risulti, ad unire cioè in un patto 
sempre più stretto di amare, di collaborazione e di fede i figli d'Italia 
e iotadici della nobile Repubblica che H ospita, tutti fratelli nel nome 
glorioso di Rama da cui la comune civiltà discende, Elevo gli auguri 
più fervidi per la prosperità delli Repubblica Arpentina, prosperità alla 


quale saramno pronti a collaborare gli italiani. Ritengo che le vie del- 


l'avvenire song aperte per la vostra Repubblica. 
Accogliete i miei saluti e i sensi della mia simpatia. 


HUSSOLINI 


* Da IF Ponole Fitalia, N 246, 17 ctrobye 1926, XIIT. 


[25 ottobre 1926] * 


IIù seguito, con viva attenzione, l'attivo e proficuo livore compiuto 
dall'Armata navale nelle recenti esercitazioni, Oggi l'ammiraglio Nicastro 
prenma, per mia delegazione, le navi che hinno conseguito, nelle varie 
gue, i mighori nisultati. Ma non bisogna sostare; il premio ravvivi in 
tutti wna sana, alacie comulazione. Anche ih questo periodo di minare 
attività in mare, l'allenamento tecnico © spirituale deve essere continuato. 

Saluto gli ammiragli, gli Stati Maggiosi, pli equipaggi. 


HMUSSOLENI 


* ino occasione della premiazione degli equipaggi della regia Marina che 
avevano conseguito 1 migliori risultati in aloune gare militari sportive. {Da 1 
Popolp dieta, N 255, 26 ottobre 1926, XIT]), 


(27 cilebre 1926] * 
di fanciulli d'Italia! 
La Scuola, che cc ori vi ha riaperto le sue materne braccia, già vi 
chiama, in nome della patria, a conprungere i vostri piecoli cuori nella 
celchrezione di due date: Vittorio Veneto é la marcia su Roma. 


€ Du il Popolo d'ala, N, 257, 28 ottobre 1926, KILL 
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Fra quanti glociesi ricordi si insuguri il vostro puovg anno di lavoro, 
D miei piccoli camerati! Ma i giorni sacti alla vitboria redentiice e alla 
rivoluzione fascista che la ricinsacrò, non sono e non debbono essere 
soltanto storia; sono e debbono essere un monito per oggi c il segno 
infallibile del futuro. . . 

Specie per voi, o fanciulli, che dovrete essere | custodi fedell per 
tutta la vita della nuova eroica civiltà, che VItalia sta creando nel lavoto, 
nella disciplina, nella concordia. 


HNUSSOLINI 


28 oftolre TO2G, anno I. * 
Casticie nere! 


La celebrazione del quarto anniversario della marcia su Roma trova 
il regime in uni formidabile posizione di potenza all'interno e di pre 
stinio nel mondo, Tutte le forze del regime, dal Governo al Pastito, 
dalla Milizia al sindacati, dalle forze giovanili a quelle culturali, sono in 
un peritulo di splendore, IL regime sla saldo come una montagna di gra- 
pito, contro la quale è vana il tancore degli spodestati, la congiura dei 
crimini, la calunnia degli impotenti, Il regime hi pianta, nell dono 
che va dal 28 ottobre 19275 al 28 ottobre 1926, le incrollabili fonda- 
menti del suo edificio ed è diventato tutt'uno colla intera nazione. 

fn questi tempi, la vita degli individui e dei popoli corre troppo 
rapida, ma è necessanio, DEGI, brevemente sostare, come durante ha 
tappa di woa marcia ancora lunga, per rievocare il Savoro compiuto ne 
volgere di un anno sole. _ ne . 

Afeimo, senza ombra di retorica, che la mole di questo lavoro È 
impoaente. Io tutti i campi dell'attività nazionale, l'opera del regime è 
stata presente ed animatrice, Nella politica, in pochi mesi, 1 regime 
ha realizzato, nelle leegi, talune fondamentali esigenze della nostra 
dottrina. Ricordo la creazione del governatorato di Roma, con che si 
provvedeva a dare finalmente alla capitale il posta di priorità che stori 
came nazionilmente le spetta, . | 

Ecco un gruppo di leggi Ehe hanno cambiato fisionomia allo Stato: 
la lenge sulle attribuzione «del primo ministro; quella sulla burocrazia; 
sulle Associazioni segrete: sulla facoltà «l potere esecutivo di etuanare 
norme giucidiche; sulla stampa periodica; sulla delega per la riforma 
dei Codici: sulla protezione della maternità e dell'infanzia; sull'Ente 
nazionale Avanguardie e Balilla, II regime volle che alle famiglie dei 
caduti della rivoluzione fascista fosse concessa la prosione di guerra € 
apli studenti caduti la liuteg ad Fosnorer. Un colpo definitiva alla ver- 
chia costituzione demo-suffragistica della Stato italiano, fu dato colla 
legge sulla estensione cel potere ai prefetti e colla sstimizione del podestà 
in tutti i comuni d'Italia, 
in Far Lampo degli ordinamenti soalitati, al regime fascista ha operito 

rofondamente colle nuove leggi concermenti l'Escroto, la Mazina £ 

F'Avizzione; colla creazione della Milizia Forestale; colla « Pretnilitare A, 


4 Da Il Popolo d'Italia, N. 258, 29 ottobte 1926, XIIL 
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assegnata dovunque alla Milizia. Le prime aviolinee civili solcano 1 
cieli italiani @ saramhò aumentate. Non esagero, se alfermo che oggi il 
complesso delle Forse Armate della nazione è, dal punto di vista del 
morale, della disciplina, della preparazione, all'altezza di agni evento. 
Solo il regime fascista, che trac le sue prime lontane e non dimenticabili 
origini dalle radiose giornate di maggio e che poi fu per la guerra 
sino alla vittoria, e dapy per la vitlotia senza mubilazioni o compromessi, 
solo il regime fascista poteva cidare anima e strumenti alle forze mnili- 
tari della nazione. Quest'opera è en merito incancellabile del fascismo, 

Nel dominio delle attività cconomico-saciali della nazione, l'opera 
del fascismo è stata innovatrice è redenirize, Metto indiscutibile del 
regime fascista è avere data all'Italia, it tte mesi, quella legge sui diritti 
di autore che pli scrittori e pli artisti attendevano da'trent'anni e che li 
ha posti all'avanguardia di hutte le nazioni del mondo. Futano creati | 
Consigli provinciali dell'Economis nazionale, l'Istituto nazionale per le 
esporlazioni, l'Azienda generale laliana pelroli, l'Ufficio centrale di stati 
stica. Egualmente da wo trentenmio, si discuteva sulla unificazione degli 
Istituti di omissione, cilorma essenziale che il cogime ha realizzato Hi 


pochi mesi, col pliuso delle stesse regioni interessate. Così, il regime” 


compiva ti altro passo sulla strada della « unificazione » nazionale, che 
orattial è perfetta negli spiriti e megli Islituti, 

I lavori pubblici dovunque, ma specialmente nei Mezzagiorno d'Italia, 
hanno avuto uno sviluppo grandioso, Si lavora a sistemare, allargare, 
attrezzare | porti di Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli, Palermo, 
Catania, Cagliari, Hari, Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Lt 
stimolo marinato ritorna, La Marina tercantile italiana occupa il secondo 
piste nelle gerarchie curopee, il quarto nelle mondiali, Dai nustri can. 
teri Operosi SONO WSscit) giganti come cdl Ronra c fra poco l'Axgeites, 
la più grande motonave del trondo. 

Mentre si sono organizzate esplorazioni sistematiche del sottosuolo per 
accertare l'esistenza del carbone, del ferro, del petrolio, i lavori delle 
bonifiche continuino alacremente in ogni plage d'Italia. Le palbdi pon- 
tine, che da duemila anni attendevano la redenzione, saranno, fra poca, 
una sona salubre è feconda, attraversata dalla direttissima Roma-Napoli. 
che l'inno prossimo sacà aperta al traffico. Nei campi, fra i rutali paci. 
ficati del fascismo, l'entusiasmo per la battaglia del grano é aumentato, 
mentre i sessanta milioni di quintali raccolti diunosttano che la vittoria È 
possibile, e sarà raggiunta. . 

Sempre in questo campo, vanno ricordati | provvedimenti per la 
disciplina dei consumi, nccalti da tutto il popolo con csemplare senso di 
disciplina, Il blocco dci provvedimenti finanziari del settembre, 10 conse 

enza del discorso di Pesaro, sono troppo secenti perché vi sia bisogna 
i ricordarli. La lira, come fu promesso, è stata e sarà difesa stronva- 
mente, perché questo vuole l'onesto popolo che lavora in silenzio. 

Ma la legge rivoluzionaria per eccellenza, destinala a rimanere nella 
storia del mando, * quella sulla disciplina dei contratti collettivi di lavoro. 
Can questa legge, Io Stato demoliberale, agnostico di fronte al fenomeno 
sindacale, è stato sepolto. Abbiamo creato Ip Stato sindacale-corporativo. 
Tredici Federazioni raccolgono milioni e milisni di produttori. Mai Stato 
wi fu nella storia a base più vasta, La crrazione del ministero delle Uor- 
porazioni è il fatto nuovo nella vita costituzionale d'italia. L'avere aftrom- 


APPENDICE ! MESSAGGI 449 


tato e risolto uno dei più tormentosi problemi della società contempo. 
ranea, È e ripistrà sempie merito indistruttibile della rivoluzione Fascista, 

Se per rivoluzione intendesi, come devesi intendere, violenta sostiba- 
zione di uomini e creazione di'muovi Istituti, chi potrà negare al fascimo 
il carattere e la portata di ana vasta, profonda rivoluzione, destinata ad 
iniluite sul corso della civiltà? Lo Stato curporativo è la creazione tipica 
c l'orgoglio legittimo della rivoluzione fascista, Le duficoltà ingrenti a 
tutte le innovazioni radicali saranné superate. Solo col Fascismo, il popolo 
italiano, al di li e al disopra delle grottesche menzogne convenzionali 
del sufiragio demaliberale, è diventaco parte integrante dello Stato. 

Chiusi gli sbocchi tradizionali dell'emigrazione italinna il regime ha 
creato il comitito per le migrazioni interne ed ha intensificato la sua 
opera nelle colonie. Anche qui l'attività di un solo anno di regime è © 
imponente, Giarabub è stata &ccupata senza colpo ferire; il diretto da- 
minia italiano in Somalia ni è esteso sui sultanati del nord, mentre Oltre 
Giuba è stato annesso alla Somalia, 

La legge sull'acquisto della cittadinanza italiana per Rodi e isole 
dell'Egeo, ha reso quel territorio paste integrante e intangibile della patria 
italiana. Lavori grandiasi sono stati compiuti 0 sono in corsa in Tripo- 
titania, in Cicenaica, in Etitrca, in Scunalia. Migliaia di came nere ar- 
ruolate nelle legioni e centinaia di fascisti, come pionieri, invocano nelle 
Colonie e ne accrescono la riechezza. Fro qualche anno Bengasi avrà 
finalmente il suo porto sicuro e Massaua sarà il primo porto del Mar 
Kosso, 

PJelle relazioni cogli altri Stati, il regime Fascista ha spiegato, durante 

uest'anno, un'attività incessante c feconda, Dopo avere sistemato È 
debiti cogli Stati Uniti e con l'Inglulterra, l'Italia Nin concluso un trattato 
di commercio e navigazione colla Germania: un accordo con l'Inghilterra, 
concernente i comuni lateressi in Abissinia; un trattato di commercio 
col Scam; vo trattato poltico di amicizia e neutralità colla Spagna; un 
altro trattato politico colla Romania; un trattato di commercio cal Gui» 
temnla; en trallato di amicizia collo Yemen, mtentre sono attualmente in 
corso altri non meno importanti iegozioti di carattere ecmomico € pa- 
litico con dwersi Stati, Trascuro le convenzioni internazionali minori. 
Domando, se mai vi fu, nella storia d'Italia, in un anno solo, altrettanta 
mote di lavoro compiuto, Questi sono i fatti, veramente solenni nella 
loro schematica e forse arida elencazione, Contro questi fatti invano tenta 
scagliarsi la criminale © stupida e sempre itipotente turba degli oppo- 
sitoti superstiti. ; 

Mentre il Governo fascista compiva quest'opera vasta, nbo Senza 
banghi stuilî, gravi fatiche € meditazioni, iL popolo, netto il popolo ita. 
liano, reftaltatio oramai alle sobillazioni sultuarie e clandestine, ha lavo. 
rato è Javota con meravigliosa disciplina, senza perdere un'ora sola di 
lavora e ha manifestato la sua spontanea adesione al regime, in occa- 
sioni memorcabili, con dimostrazioni immense, 

Conticie mere! l 

L'opera compiuta in solo qualtio anni è veramente grande, Ma non 
basti. E appena all'inizio, Molto tempo, molti sforzi, molti sacrifici occor- 
tono ancora, per cambiare totalmente, dal punto di vista fisico e morde, 
il volto della patria, Tulte le nostre forze devono essere perfezionate. 
La parola d'ordine per il Partito, per la Milizia, per i sindacati è la 


uî, » LEI, 
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stessa: disciplina, concordia, intransigenza politica e morale, Dopo avere 
cimbisto le leggi, bisogna riformare il costume. I sedimenti della vec 
chia piccola Ttalia demoliberale devono essere spietatamente scrostati dalle 
anime e distrutti per setipre. Essi affiorano sotto la specie del persona. 
lismo, del profittismo, dell'acciviamo, della chiacchiera 1nsulsa; spesso 
nella calunnia vile. Le qualità, anzi le virtà imimmitabili del «vero è fa 
scista devono essere, invece, ln franchéesza, la realtà, il disinteresse, la 
probilà, il coraggio, la tenacia. Tutti coloro che st appalesano, per poco 
o per molto, intetté dal vecchio male, devono essure bandili dil nostro 
Esercito. Fasi costituiscono le impedimenta ritardutrici della nostra marcia, 
sang il loglio che destessere sceverato dul grano; è la ganga che deve 
cadere, onde lasciate libera la muovi aristocrazia per i maggiori Compiti 
del domani. 

Comete nere” i i 

Questi compiti vetranno. È vi troveranno pronti, come nell'ottobre 
del 1922, quando «i levaste in armi per ridare l'anima alla nazione, 
Quella pagina di storia gloriosa non si cancella. sn i 

Anche oggi — dopo quattro ann — come allora, sicte ni dimi è 


centinaia di migliaia, Non sallanto fe vostre baivoctte presidiano 1° 


regine, mia tutto il popolo italiano, Questo nostro regime, jo la sente 
inviolabile, nonostante le vicende degli uomini. Bisogna annunciare al 
mondo questa verità : la rivoluzione fascista, divenuta patrimonio morale 
del popolo itatiaco, farà prande Vitalia, comunque, dovungue, contro 
chiunque. . 

Fascisti di tutta Pralia! i 

Questo # il messaggio che io vi reco nel quarto annuale della nivo» 
luzione. Conosco la vostra fede, temprala da anni e anni di Battaglie, il 
castro entusiasmo, il vostro desiderio di azione e di glona, la vostra 
disciplina ferrea. HI grido che leverete oppi dalle vostre moltitudini è 
[o stesso delle prime vigilie e dei primi manipoli. 

Per l'avvenire della rivoluzione fascista! Per la potenza della patria! 


«A not. 
MUSSOLINI 


Koma, 28 ottobre 1926, anno IF. 


Ala & Tribena 


Nel quarto anniversario della marcia su Roma, il popola italiano è 
quasi tutto — crmii — raccolto sotto i gagliardetti del Littorio e presenta 
uno spettacolo ammirevole di unità morale. o, 

Nessuna forza 21 mondo — specie esterna — potrà, non «dico infran. 

ere, ma semplicemente incrinate, questa unità morale del popolo ita- 


iano, In questa certezza è uno del segni delli cOstra vittoria, c un mo 
tivo di orgoglio nella celebrazione del grande evento. 


MUSSOLINI 


* Da I Popolo d'Iralin, I 257, 28 ottobre 1926, ALL 
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Roma, 28 olabre PIZG, asno 1.4 
Ala Giornale d'italia n. 


La parola d'ordine del quarto anniversario della marcia su Roma è, 
vesta: inquadrare e preparare | giovani nelle organizzazioni Balilla è 
vanguatdre. ‘Tutta, dico, tutta la nuova generazione, deve essere fascista, 

Il «modo di vita e fascista dere cominciare dall'aucora. 
MUSSOLINI 


4 Da Il Fopolo d'italia, II 153, 28 cttobre 1926, XII. 


[25 anerzo 1027,]* 


T giovani italiani ai quali dedicate il vostro piotnale devono divett. 
tare piovani Fascisti poiché Italia e fascismo sono la stessa grande realtà 
di oggi © più ancora di domani, ' 

MMIMES CLINT 





€ AI Tricolsve di Roma, giornale dei giovani fascisti, in occosione del au 
mero seraoedinacio per L'otlavo annuale della fondazione dai Fasci. (Da 1° Popolo 
eItalta, TM 71, 26 marzo 1927, XIV). 


Roma, 23 aprile 1027, auno |, * 


Ricordo perfettamente come nacque la grande Associazione nazionale 
tra mutilati ed invalidi di guerra, che oggi celebra, com orgoglio e con 
purezza, il decimo annuale della sua glorivsa e fronda attività. 

Foa Milano, nella primavera del 1317, ih un momento nel quale 
la guerra stagnava su tutti i fronti e veniva sottoposta a dura prova la 
resistenza morale di tutti i popoli. La costituzione dei primi nuelei fra 
i mutilati © invalidi di guerra si appalesà, di li a pochi mesi, prov. 
videnzialo. 

Quando, nell'estate del 191%, la nazione italiana atttaversò un periodo 
di piocnate prige, come altre narioni prima e dopo, i mutilati ed invalidi 
costituirono quel Conmtitito di azione che nel paese e al Piave giovò 
grandemente a rinfrancare gli spiriti dei cittadini e dei soldati. 

I giovanetti del '99, che si batterono da leoni alla battaglia dei Tre 
Monti nel gennaio del 1818, è, più tardi, nella gigantesca e decisiva 
battaglia del giugno, che spertò i tem dell'escecito nemico, i giovanetti 
del '99 partirano in guerra in un'atmosfera di patriottismo ardente e de- 
ciso, crcata anche e soprattutto dai mutilati ed invalidi, i quali agivano 
con la enorme suggestione dell'esempio e con la irresistibile eloquenza 
del sacrificio compiuto, _ 

Venne la vittoria dell'ottobre, e, quindi, il dopoguerra. L'Associazione 
maltiplicà i suoi Iscritti. 


r all'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra, in t<cassone del 
decimo anniversario della fondazione. [Dita If Popolo a'ralia, TH. 101, 23 aprile 


1827, XIVI, 


bp; 3 -_ =. o» 
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La guerra aveva impasto en grande tributo di sangue alla nazione, 
Ma la crassa dei mutilati «d invalidi doveva essere tandamentalmente 
sana, sé un tentativo di dividerla con pretesti assuedì ed iniqui falli 
userumente, 

Intanto, sorgeva il fascismo, che, sino dalla prima adunata alel inaceo 
1919, mecleva come prima postulato nel suo programma l'esaltazione 
della vittoria c di colora ché l'avevano conquistata : primi fra tutti‘quelli 
che porlivano nelle carmi martorizte e mutilato il sceno del dovere 
del dolore. 

Qegi, FAssociazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guerra, gui- 
duta com tanta saggezza ed jntellizenza da Carlo Delcroix, può, con 
tranquilla coscienza, festeggiare il sun decimo annuale, 

E una Associazione potente per numero, e, quella che più conta, 
ordinata moralmente, perché fusa nello spirito della concordia, Aggiungo 
che essa hi assollo egregiamente ai suoi due compiti fondamentali. Uno 
di essi, di natura morale, consisteva nc] serbate intatto, evidente, l'amore 
di patria e l'orgoglio della vittoria; l'altro, di natura assistenziale, consi- 
steva in via sistemazione di pensione che permettesse al mutilati ed inva- 
lidi di vivete decorcsamente, . 

Il Governo fascista, con lu leggo sulle pensioni di guerra, una delle 
cune del regime, ha cercato di andare incontro ai giusti deriderate del- 
(A SSOclizIONne. 

Comincia oggi il nuovo secondo decennio. L'inizio avrà una consa- 
crazione solenne : la costruzione della. Casi madre del mutilato in Roma, 
segno di forza c di coscienza, proposito «di contimiità. 

Sono sicuro che, nei dieci anni iriorsi, carichi di eventi, così nel 
futuro, la grande famiglia dei mutilati e invalidi, alla quale sono fiero 
di appartenete, sarà sempre pronta ad osni appello della patria. 


MUSSOLINI 


140 aprile 1927,] 4 


Mi duole che gli obblighi della carica mi abbiano impedito di assi. 
ttere al vostri favori e mi impediscano, all'ultimo-reomento, di prendere 
ersonalmente congedo da voi e soprattutto di ringraziare la conferenza 
internazionale del prano di avermi scelto come suo presidente, Incarico 
Perciò il delegato del lavoro italuno al Comitato permanente e Presi- 
dente dell'Istituto di rendersi interprete dei misi sentimenti, Se ho do- 
vuto restare assente dai vostri lavori, vi ho sempe seguito con la pil 
intensa attenzione. Ho quindi avuto modo di rendermi conto, via via che 
essi progredivano, non soltanto delli loro potenza scientifici, ia anche 
delli loro potenzialità realizzattice nel campo della collaborazione tecnica 
internazionale. 1 risultati raggiutoti dimostrano un felico contempera. 
mento fra la scienza e Fazione, Non invano dunque, aprendo la confe: 


.* Ai partecipanti alla conferenza internazionale del grano. (Da Il Popala 
a'Ftalia, IN 103, 1 maggio 1927, XIV. 
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renza internazionale del grano, lo affermato che essa non si sarebbe 
esiurita in una elegante collezione di ondini del giorno. 

To ho delto ed ho avuto ragione di dire che questa conferenza se» 
gnava una tappa memorabile nella via delle feconde realizzazioni. L'or- 
anò al quale queste realizzazioni sono affidate — l'Istituto internazionale 
bf agricoltura — vi cilré certezza di suecesso. In una delle vostre deci. 
sioni, impegnando l'avvenire con spitito di chiaroveggente anticipa. 
zione, avete espresso il voto che, su questa via già felicemente tracciata, 
un seconda conferenza nel 1930 segni un'altra tappa, Il Governo italiano, 
da parle sua, è lieto di raccogliere questo voto e promelte fu d'ora il 
suo aiuto per la preparazione e l'otganizzazione della nuova assise del 

D, 
SÒ voi, che siete gli assertori di una nuova fede, la fede delta buona 
causa del grano; è voi, che sicte I veri attefici del successo di questa 
conferenza, rinnovo il saluto del Governo € della nazione italiana e vi 
dà convegno per la prossima conferenza internazionale del grano. 


MUSSOLINI 


PROCLAMI 


Seltimta annuale dei Faici lialiani di Combaltunento. * 


PFascinti di tutta Sedia! 


JE settimo annuale delia Fondazione dei Fosci Italiani di Combalti- - 


mento trova le vostre lalingi pronte ed agpuersite come non mal e 
degne quindi di colehrare, nella disciplina austera dei forti, la memore: 
bile data, Dopo sette anni di ficse c sanguinose battaglie, la situazione 
appare deftalla nei suoi termini fondamentali, All'interno, attorno al Gu- 
verno, che ha nisolio problemi formidabili, si raccoglie sempre più vivo 
Il consenso del popolo, mentte fc opposizioni di tutte le risme sono state 
disperse; all'estero, l'Italia fascista è amata e temmua e dovunque rispet. 
tata, tialgrado le impotenti manovre di tetti | ejfiuti delle vecchie forze 
poliliche, che no abbiamo trreparabilmente schiantato, 

Camicie nere! 

Sette anni di lotte costitgiscong il segno della vostra gloria. Ma Ja 
fatica maggiore dev'essere ancora affrontata, La parola d'online rimane 
iminutata. 1 compiti che ci attendono esigono come sempre la fraternità 
schietta dei carerati; la ferrea, consapevole disciplina dei capi e dei 
gie ani: l'ardente spinto di sacificio di tulti. Aver salvato la nazione 

alla decadenza, è un merito Inmanoso; ora bisogna, sotto 1 simboli invin- 
chili del Littorio, preparare, senza tregua, la potenza materiale e morale 
del popolo italiano, 
amirte mere: 

Con af mezza, contro ogni ostacolo, tradurremo in realtà i nostri 
ideali. Questo è | piavamento che deve levarsi solenne dalle vostre molti. 
tudini oggi inquadesto come vo Immenso esercito che aspetta il segnale 
delle nuove battaglie, 

Per la rivoluzione Fascista, vittoriosa contro chiunque, « A noi! w. 


IIS NT 


4 Da il Popolo d'italia, 1, 74, 27 itacco 1926, XIII. 


[29 meatzo ID2G.] * 
Pareirté di tutta Tialia! 


Lo spettacolo di forza e di disciplina che avete offerto seri, è stato 
di una bellezza e di una grandiosità incomparabili, Nessun incidente ha 


* Dadi Popolo d'Itsra, IN 76, 30 marzo 1926, XI, 
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tucbato lo svolgersi delle adunate, alle quali hanno parteripito con cento: 
sigsmo moltitudini immense di cittadini, Vi esprimo il mio compi ci 
mento ed il iio plauso, Tutta la nazione éra raccolta attorno ni no tri 
Jabaci: tutta la naziune che lavora, con la volontà tesa al [uturo. Ti : 

gna di ceglizzare questo futuro è stato gridato da milioni emiliani 
ii nime, Io lo manterrà, La marcia continua. Viva il fascismo! 


BIUSSOLINE 


[26 amarza IU27.}* 


Camicie nere! . 

Sono compiuti otro anni dal giorno in cui, con ROME augurale, sossero 
| Fasci Italiahi di Combattimento. Nel marzo del 1919, vo pugno 
comini affrantaceno le ostilità dei Governi e quella delle masse Ingan- 
cate € tradite; nell'ottobre del 1922, una falange vitturiosa, attraverso 
sacrifici di sangue; oggi, un csercito sterimunatò, che comcide coll intera 
nazione. , o) i 

L'idea trovò le baionctte necessarie c diventò regime accettato & pre 
sidiato da tutto il popolo italiano. 

Avarigriardisti! i Ò 

Nell'anniversario glorioso, con una celebrazione suggestiva c solenne; 
il regime vi di vna tessera ed pa moschetto Ri pumo é il simbolo della 

de. il secondo è lo stiramento della noslfa Forza. n 
fe Considerate come un sommià onore indassare fn camicia Mera, Jas 
simo privilegio entrate nei canghi della Milizia 

Camicie nere! o o n 

Andate incontro qui gagliardetti spiegati alle generazioni che ri of 
frono ta corterzi del futuro, . 

Salutate eni vecchi inni di guerra le Avanguardie che vengona a nor 
imeuni da cani contagio, Éresche come l'aurora, — a i 
si Contro i Tentativi Gel vecchio mondo che abbiamo irtiso £ disperso, 
sta ardente © disciplinata la giovinezza del Littorio, ansiosa di Javotare 
e di combattere per li potenza dell'Italia fascista. 


Camicie nere! 
«A nol» 





£ Nell'ottavo agnuale della fondazione dei Fasci Italiani di Combattimento 


(Da N Popolo d'Italia, N. 74, 27 marzo 1327, KIWI. 
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Roma, 4 [worewb:e 19235.) # 


La notizia del inuncato attentato cuntro di me non deve in alcun 


modo suscilare rappresaglie da parte Îascista. 

L'ordine non deve essere minimamente turbato 

Lo caipo com la massima severità, 
pic fato tentativo conferma la disperazione degti elementi più tor- 
Ridi eo prsizione, che vedono Ja loro battaglia otmai irremissibil- 
regime, uta ed assistono al crescente consenso del popolo italiano col 
Le mesure del Governo, consistenti nell'orcupazione di tutte fe logge 
l'arresto dei colpevoli, lo scioglimento del Partita Unitatio è la soste. 
sooc del giornale La Giautizia devono escludere altre iniziative di ardi 
individuale di qualsiasi specie. mE 

Sono certo che tutti i fascisti obbediranna come sempre, 


2A US5ILINI 


———_—_ :<- =——_ 


xD + Alle autorità fasciste. (Da IP Pugedo d'itolie, I 264, é novembre 1925 


15 germala 1025] 


cali Roneo, che, regie Scuole italiane sospendano lezioni giorno fune- 
tali es a Cepini madre per uinrsi spiritualmente patria lon- 

suo profondo cordoglio, € ne commemorino, come ha detto nel 
messaggio alla nazione, Je virtà che Ja resero simbolg della regalità 
della gentilezza italiana, riafermatdo così concorde ilisciplinata vilonti 
preparare all'Italia Ie siaggiori fortune che Ja gratule reina attendeva 
dente dal popolo rinnovato e invocava da Dio, Riservandami comuni. 


care gio:no funerali, pirgo esprim i ideri Su 
1 ì 4 ere mio desiderio che n 
private compiano medesimo tito, anche ole 


MUSSOLINI 


+ Alle regie tappresentanee all'este , 
naio 1924, XI. Ti {Da II Popale d'Italia, Lu i, & pere 
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[16 febbraio 1926] 


La vasta importanza che va sempre più acquistando nel porse per 
ogni classe e per ogni età l'educazione fisica, nonché gli indiscutibili 
vantaggi che da questa derivano, sono argomenti tali da determinare la 
nocossità che sia dato ad essi nuovo impulso, onde mantenere quelle 
tradizioni che ricordano come in passato, precorrendo i tempi, la regia 
Marina importò e sviluppò in Italia i migliori giochi ginnici e sportivi. 

foovvio che i militari debbono essere alla testa di un movimento che 
ha per scopo l'incremento dell'educazione fisica, inquantoché, tale edu- 
cazione, inucando a conferite speciali qualità fisiche e psichiche, è l'ele- 
mento più atto a formare e conservare forti generazioni di combatlenti, 

Ckcone pertanlo che ogni 1utontà consideri la questione «li carat- 
tere vitale € supori le inevitabili difficoltà pratiche perché l'educazione 
fisica abbia sviluppo pari ad ogni alteo importante ramo del scervino. 
Occorre amiche non manchi un'esatta comprensione del metodo col quale 
essa deve utilmente svoleorsi. 

Le cure dell'educazione debbone, in massima, casere rivolte alla massa 
e non solo, come soverite avviene, a pochi clementi, giù allenati nei vati 
campi delle competizioni sportive piuma del servizio militare. 

L'educazione fisica deve avere il fine di conferire alle persone sia 
qualità fisiche (locza, agilità, destrezza, tesistenza alla fattca, indusi- 
mento fisico, abitudine alla vertigine è saper fare uso economica della 
propria eneigii) che qualità palchiche (coraggio, iisciutezza, audacia, 
sprezzo del pericolo, sangue fredda, decisione, inlalativa, prontezza Spiri- 
tuale, carattere, ecc.) In altri termini è educarione del fisico, e, insieme, 
dello spirito, inquantoché il perfezionamento delle doti fisiche non È 
disgiunto dallo sviluppo delle qualità volitive = di carattere. 

e derivi che il Fompito di questa educazione deve essere affidata 
a persone competenti, che abbiano ben compreso Il fine da capgiongere 
c siano dotate di qualità adatte. (Ufficiali specializzati, sottuibiciali bre 
vettati, istruttori di cdurazione Rsica). 

Le porme riguardanti fa preparazione e la Formazione del personale 
istruttore, nonché i quadri oipanici in relazione alle varie pecessiti dei 
servizi, sia 1 terra che a bordo, saranno in avvemite oggetto di ulteriore 
studio: intanto, petò, essendo necessario ché, anche con L'ordinamento 
attuale, sianà raggiunti i migliori risultati, si stabiliscono «disposizioni 
intese a fissare sla i punti essenziali per lo svolgimento dell'educazione 
stessa, che la posizione degli istruttori e Je modalità scotndo le quali 
deve esplicatsi ln foro prestazione d'opera. 

Tl centro dell'educazione fisica stabilito presso il comando ‘delle 
Fare navali di cui alla circolare pumero 4930 in data 20 marzo 1923, 
dovrà essere istituito presso il comando dell'Armata navale, che asso 
gnetà l'incarico di capo centto all'ufficiale superiore sattacipo di Stato 
Maggiore, oppure ad alleo ufficiale superiore che sia dotato di speciale 
competenza, affidandagli i compiti di cui alla stessa circolare.. 

detta circolare intendasi apportata la relativa correzione. 


# A tutte le autorità navali, (Da Il Popolo a'Iralla, IN. d1, 17 febbraio 
1926, XII). 
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Su ogni unità, un wificiale convenientemente scelto dovrà eSseré inca- 
ricato di dirigere l'educazione fisica dell'equipaggio, Se vi sono ufficiali 
specializzati, tale incarico dovri essere ad essi affidate, Gli ufficiali di 
vascello specializzati in educazione fisica è gli uffici medici dovrannà 
tenere conferenze brevi, succinte, chiare e di indole pratica, atte ad 
istruire il personale sugli scopi dell'educazione fisica, sui suoi effetti e 
sui metodi razionali con i quali ess: deve essere applicata. Dovrà per 
tutti gli islivitori servite di norma il manualelto Grada pestica elenien. 
tare her itruttori di erlnrazione filica, cdito dal ministero della Marina, 

L riguardo dei sottufficiali istruttori di educazione fisica avviene che 
attualmente i comandi, che hanno alle loro dipendenze questi sottufii- 
ciali, sono necessariamente costretti 1 consideraili come facenti parte 
integrale del personale di tabella nelle sinpole toro specialità, TA conse 
puenza, l'incarico dell'educazione fisica diventa accessorio e trascurato, 
a vantaggio di altre altribuzioni (non esclusa la puacdia) e di servizi 
bi JaLl, 

Pertanto, sulle navi maggiori c sugli caploratori, i sottuificiali istrut- 
toti di educazione fisica sarinno destinati im sopranmunerò per il solo 
compito della loro specialità e potranno eventualmente essere loro alli. 
dati soltanto quegli iacarichi che non tntralecranno l'attività nel ser- 
vizio principale, (Esempio: cooperativa, contabilità di effetti Ietterecei, 


‘ biblioteche, ecc.ì. 


Oltre a tali doveri professionali, l'istrultote potrà assolvere altri inca. 
richi generali, quali la sorveglianza © l'ispezione ed istmzione al più 
chetto, ordinanze, personale mense, pintoni, nonché l'insegnamento del 
comando del personale dei corsi che si svolgeranno a bordo, e l'appli» 
cazione dei pionti soccorsi. Tenendo conto dell'attuale situazione del 
naviglio, il quantitativo dei sottufficiali da considerare fuori tabella sarà 
il seguente: — 


CHA LO DESTIMAZIONE NUMERO 


Capi di seconda| Uno su ogni nave da battaglia, escludendo 
e terza claste | da quelle di seconda classe Ta Rossa, la Na 
| poli, Pisa e il Ferruccio, Su queste due ul- 
| time, surà però imbarcato il sottufficiale di 
educazione fisiza durante la campagna al- 


lievi 7 

‘Secondi capi | Uno su een esploratore 0.0.0... ISEE 
» n Uno sulli nave ippoggio sommerbibili . 1 

s D) Uno sulla nave appoggio MAS. . .| 0 1 
Totale 27 


Il comando superiore del CRE, applicherà Ja suddetta tabella al 
termine degli attuali corsi di perfezionamento dei secondi capi {15 marzo 
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1926), Si stabilisce come norina tassativa de psservars: rigorosamente 
che l'educazione fisica non deve essere considetata come un accesstto 
delle esercitazioni quotidiane, bensi una delle importanti esercitazioni 
sicsse: cagione per cul l'istruttore sj renale necessario durante Litta la 
giornata, dovendo a lui essere affidata la direzione di tutte le manifesti 
zioni sportive, tanto parziali che collettive. Queste esercitazioni saranao 
previste dall'orazio di bordo e dovramen essere cosi distribuite: 
1. — Esercitazioni mattinali collettive. — Da cseguirsi dall'equi- 
peggio riunito in Eruppi per la lavanda è consistenti in opportuni mo 
rimenti da fermo da fermo o in molo; movimenti varati IN modo che 
tutti gli organi del corpo e specialmente i polmoni ne ritraggano bene. 
ficio, Queste esercitazioni mattinali, quando la temperatura lo permet. 
teri, dovranno sssere fatte a dorso nudo, si a 
35 _ Fscrcitazioni giornaliere, — Le ore pomeridiane dei giorni di 
Innedl, martedì, mercoledì e giovedì durante le quali nell'orario di bordo 
è stabilito abbiano corso le scuole professionali ed elementari, dovranno 
essere dai comandi di bordo in parte assegnate anche all educazione fisica. 
Cuesta ni svolgerà, sia mediante conferenze illustrative, sla con latta: 
sione di esercizi individuali, quali l'arrampicata alle funi, Ja voga. » 
ugilato, gli esercizi rlementari a compo mulo, quelli di macha, di equi. 
librio, di ‘volteggio, di salto, quelli di rivoto, gioco di pila in ac 
sollevamento pesi, percorso ud ostacoli, corse 1 staffetta, tiro alla une. 
Programmi completi di comoda ed utile applicazione da svolgessi durante 
te orc stabilite per gli esercizi dovranno essere studiati da capo centro 0 
educazione fisica € sottopast all'approvazione del comando da cul di 
li renderà obbligatori, o) 
Pre ita niolrissieno, nei riguardi dell'utilità delle esetotazioni gino 
niche, che queste siano compiute volenticti È che non costituiscano, per 
osa degli isteuttori, una nquosi pedantella, i 
Sn pianistica che viene fatta = bordo dalla squadra di seconda co 
mandata dopo cessati gli esercizi giornalieri, svolta nella forma consurta, 
nai può suscitare quel gradimento necessità affinché risulti di benedica 
effetto, Di conseguenza, i comandi dispotrannò che, più che rappresen. 
tare uni costrizione, offra il mezzo ai volenterosi di raggiungere il mi- 
liore allenamento. In questo perio della giornata, sempreché possi. 
file, dovri essere data facoltà di recassi a compiere gli esercizi a terta 
cesso i campi sportivi. 
° P Quest volenterosi è da ritenersi che aumenteranno rapidumente se 
ogni comando ed ogni istruttore saprà far ben comprendere l'utilità 
degli esercizi fisici e saprà, anziché renderli teriosi, suscitare per essi 
quella passione che ormai è diffusa grandemente fra tutti i popoli più 
frogrediti i _ un I 
În tutte le.altre regie navi armate non appartenenti all'Armata navale 
e isolate, l'educazione fisica dovrà svolgersi sempre nel moda migliore 
consentito dalle circostanze, sulle basi sopra stabilite, impiegando quali 
istruttori gli ufficiali e sottufficiali più adatti fro gli esistenti a bordo, 
Le superiori autorità, in occasioni di ispezioni salle Livi, dovranno 
assicurarsi che anche gli esercizi di educazione fisica abbiano avuto repo 
lare svolgimento e ne faranno menzione nel loro rapporto speciale. —_ 
I centri di educazione fisica presso L quali esistono campi sportivi 
organizzati e che sono destinnti ad ognor crescente sviluppo debbono 
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costituire | veri € propti ergani direttivi, attorno di quali è sfecessatia 
sl accentrino le maggiori manifestarioni ginniche © sportive, 

Non è possibile per ora assegnate al vari comandi a terra ufhciali 
© sottufficiali astrultori di cdcazione fisica in eccedenza alle tabelle. 

Però ) comandi militari marittimi cureranno che in special modo 
l'afficiale superiore capo centro ed in genero eli altri uifictali assegnati 
al centri stessi, e previsti dalla circolare numero 4930 del 70 marzo 1923, 
se lunno inche qualche altro incarico, Impierbino almeno metà della 
loro giornata pec fa direzione od organizzazione del centro di educa. 
zione fisica, 

Pacimente faranno sì che sempie, almeno uno dei sottufficiali della 
piasù istruttore di educazione fisica sii destinato al centro e lasciato li. 

ero da ogni altro incarica, 

I comandi di regie Scuole, di difese, distircamenti cd i comandi ise- 
lati dovranno avere in massinia vil ssltultore di educazione fisica sottuffi. 
ciale compreso fra guelli Previsti dalle tabelle; cucetanoo siano svolti | 
piogratemtti d'istruzione sulle basi stabilite dal centro di educazione fisica, 
mmscrendo nell'oratio, insierne agli altri insegnamenti, anche l'esercizio 
di educazione fisica; prenderanno accordi con i centri di educazione fisica 
per le esercitazioni particolari © per le manifestazioni d'insieme è gare, 

Gli equipaggi delle navi in dispenibilità dovranno essere esercitati 
a cura dei centri di «dutazione fisica, 

I comandi malitati marittimi daratmo disposizioni intecne perchè tale 
personale a turno sia messo a disposizione del comando del centro per In 
svolgimento di tali istruzioni. 

Sarà compito dei centri di educazione fisica scegliere, Éra j numerosi 
Libri che soGo stati stampati in Italia sull'educazione fisica, quelli che 
più cisuluno adatti e curate di indicarti i vari comandi allinché se ne 
servano di guida nello svolgimento dell'istrazione del personale, 

Tufficiale incaricatòà dell'educazione fisica sia a bordo, sia a terra, 
dovrà redigere um rapporta trimestrale sulle esercitazioni eseguite, aggiun- 
gendovi le sue proposte, 

Tule rappotlo dovtà essere diretto al comandò da cui dipende, che, 
dopo avervi apposto il sto parere ed il suo #isto, Jo inoltrerà al comando 
in capo dell'Armata o comando marittimo [centro educazione fisica). 

Quest'eltimi comandi fcentri di educzzione fisica) riferiranno trime- 
stralmente al ministero. 

Gli uficiali tutti dovranno avere perc i primi il culto per l'energia 
fisica, inquantoché è questa uni necessità inerente all'incarico del loro 
grado ed alla funzione del comando, 

Ni loro eseinipio avrà certo la migliore influenza di perspasigne sulla 
massa. Occorre quindi che, in particolare nell'educazione dei giovani 


ufficiali; sia considerato essenziale il creare e sviluppare it essi un vero. 


amore per gli esercizi fisici; «divenuti provetti, scatiranno il bisogno 
d'insegnare e saranno j migliori istruttovi. Bisogna persuadersi che l'unico 
convinto della importanza e dell'utiliti dell'educazione fisica è chi 
Vesercita, 

I comandi, nella valutazione degli ufficiali dipendenti, dovranno 
tenere nel debito conto i requisiti da' questi raggiunti e l'impegno posto 
nel seguire gli insegnamenti dell'educazione fisita, . 

Dovrà essere titolo di merito altrettanto premiato ed apprezzato, così 
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come lo sono le manifestazioni intellettuali, quanto ogni uFiciale faccia 
per conservate c migliorate il suo baco e quello dei dipendenti, Quali 
ottimi mezzi di propaganda, per l'esempio che danno e per la emulazione 
che promuovano, dovranno Cspore da le autorità organizzati cOnNcors È 
pare ben predisposti e fatti per tutti e hon solumente per i [orti e peri 
fampioni, Questi concorsi e queste fille serviranno ad altearee la gio» 
ventà, che sarà così trascinata 1 provare e fare c ad imutare i più bravi, 
perché gii cscrcii vigili sona sempre appeczaati dagli altri come | segni 
ii ili dell'energia. _ o. i 
Pi i nnualmente itanno luogo gare, sia itulividuali, sta collettive di 
giochi sportivi, secondo norme che saranno pubblicate a parte. ia di 
Esse dovtanno svolgersi presso i ceutii di educazione fisica alla di. 
pendenza del comando in capo dell'Armata e dei comandi mibitari ma: 
rittimi: e potranno anche essere imlctte dal ministero perio icamente 
pari di campionato regia Marina, alle quali parteciperanno 1 vincitori 
ali. o 
" Saf assegni i premi per le varie competizioni IN CEppà, Me 
I i I Anarò, o. 
et cui di endenti si saranno distinti, saranno pubblicati i 
apposito articolo al € Foglio d'ordini », insieme a nomi degli ufficiali e 
dei sottuiiciali che avranno organizzato e diretto pli eserciat, e copia di 
tale articolo sarà inserita nelle pratiche personali degli intecessali. 


MUSSOLINI 


[3 deglio 1926) * 


£ mio intendimento sotteporte al consiglio dei Minist, nella pros 
sima sessione, uno schema di provvedimento com cul siranne sospese A 
tempo indeterminata le aminissioni ai pubblici impieghi, ivi core” 
qualsiosi assunzione di personale anche in vil strabi inaria, ID ati Si: 
pertanto, che siano emanate le notme suaccenmate, preso Sr “È o 
sospendere qualsiasi concorso che fosse per essere in eHo e di n Ra ” 
cedere ad assunzioni di personale ad alcun titolo, terme rimanen a le 
amunissioni ai pubblici impieghi a concorsi gli banditi e non an 
espletati, 


rà un cenno di assicurazione, 
Gradizò MIUESO0 15] 





+ Aj ministri. (Da fi Popolo Sralia, N44, 4 lnglio 1924, XII}. 


(11 luglio 1926.] * 


ità ichiatezioni " dall'Uf- 
In conformità delle dichiatezioni fatte a nome del Governo d: 
ficio centrale del Senato nell'esame del disegno di legge sulla dispensa 
dal servizio dei funzioneri dello Stato, ricordo che nell applicazione 
detta lcege si dovranno osservare le forme seguenti: 
calli PIC T decrat. per la dispensa dal servizio de) funzionari dello Stato 


sationo molvati, 





€ Ai ministri, ({ta IL Popolo d'iteliz, N, 192, 1 agosto 1926, XIII}. 
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2 — In conformità dell'articolo 41 dello Statuto le disposizioni della 


le non satanno applicabili ai funzionari per ragione delle opinioni 
di lora emesse e dei voti da lori dati nell'esercizio del loro ufficio di 
senatori © drpotati. 


3. — Parimenti le disposizioni della legge non sarinno applicabili 
at membri della ragittratura, quando ricorrano le condizioni di cui 
all'isticolo 69 dello Statuto del Regno a cagione degli atti che Icpittima- 
rente «si Compiano nell'esercizio del proprio ullzio, né si applicano 
entro gli stessi limiti ai membri della Corte dei conti e del Consiglio 
di Stato. 

d. — I datti che dovrebbero dare luogo alla dispensa dal servizio 
dovranno comunicata al funzionario che può essecne oggetto, aflinché 
egli possa eventualmente giustificarea, La comunicazione seri fatta per 
iscritto, too l'assegnazione di un termine di quindici giorni per le piu- 
stiicazioni, che dovranno egualmente essere presentate per iscriMlo. Tatte 
le amministrazioni, nell'applicazione della legge 24 dicembre 1925, 
numero 2300, dovranno rigorosamente attenersi alle norme sy indicate, 


340 550L0OEI 


[18 attobre IGHG]* 


Iniziandosi nuovo anno scolastico, mentre mi è grato esprimere mia 
soddisfazione per opera compiuta decorso anno, rivalpo saluto avpurale 
vecchi e huovi dirigenti è insegnanti, confidando che corrente anno lare 
azione disciplinata, sdenziona, faltiva, instancabile segnerà nuovo pro 
gramma nostre Scuole tendente rappiuopere primato, Mio saluto va esteso 
tutte Istituzioni integrative seuéla, già sprte e che, seconda apporbinità, 
sorgeranno, balilla, avaciguardisti, squadreè sportive, ché, allenandé no- 
stia pioventit per nuovi destini paltta, in armonia direltive Governo 
nazionale, contribuiranno elevazione, prestigio dell'Italia nel mondo. 


A USSOLINI 


fo Alle Scuole all'estero dipendenti dal ministero degli Affi Esteri, (Da 
1 Popolo d'isalia, N. 249, 19 ottobre 1926, XII). 


[9 masembre 1026] * 
Riussuinio da oggi il ministero dell'Interno, Le direttive generali poli. 
tiche che dovrele seguire sono queste: 


applicazione sistelatica e intelligente di tutte le leggi in difesa del 
segime fascista; 


rigida tutela dell'ordine pubblico, ande non sia nemmeno lievemente 
turbata @ ritardata la riprétà economica della nazione; 

controllo e severa vigilanza sulle pubbliche amministrazioni e sul 
l'impiego del pubblico danaro; 

interessamento costante nelle questioni sindacali corporative: 


* Ai prefetti. (Da FP Popolo d'iralic, IN 26a, 10 novembre 1976, XII). 
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protezione e giustizia pet quanti, in alto o in basso, lavorano disci» 
linati. n . n 
P Iyella certezza che la vostra azione quetidiana e quella del vostri 
dipendenti cispondetà a questi miei proposti, vi POIES i io cordiale 
a MUSSOLINI 


[29 novettbre 1926.) * 


ini le Corporazioni il quesito sc 
È stato pioposto a questo minialere del porazioni csilo 
i contratti collettivi di Livoro stipulati dalle Associazioni sindacali prima 
del loro ricontscimento giuridico perdono la Moro Grin co) NT 
Associazioni stipulanti siano state 1IConuscilito, Apile 
1026 ed il reggtamento 1° Iugho 1926 non contengono altina dispee 
i i è evi : dutratti 
zione in questo senso, © EVI ente che L co Dai Ti # 10 cone 
aci ti ngi quali ess eran 
servini tuttora la loco efficacia negli stessi limiti ne iii 
. ipulati dire entra Fambito delle parti con 
stati anteriormente Ripuiatt; vale è selle parli col 
imali tengono alle Associazioni stip i. 
traenli e quimdli fra coloro che sppai ; I Oni 5 i. 
contralto collettivo preesi 
Resta dunque esclusa la possi ifità cho il cont pressi 
iconascinente giuridico concesso ille 
stente possi, per effetto del nconasci o ei mo alle Aste 
iazi confrantoà di color 1 
ciazioni, assumere di per sé efficacia, anche IM 3 di colora cl 
i Enti larano, siano da essi soltanto lega 
non aderendo agli Enti che lo stipylarono, sano . Rea 
j tratti stessi fossero stati per aVWenrura 
mente sappresentati. Anche se i con psi Î ferpaidribiio 
1 ] ata in vigote del decr 
depositati e pubblcati prima dell'entrata ih v ci decreti cal dl 
i i jazi Canti, il deposito e li pubblic 
riconoscimento delle Associazioni strputalili, Ma 
L i hon cole un Mezzo per pol 
zione non potichbero' interprotarsi 5 ne Dim di are 
i gli on] stess la nor 
osconza di tutti gli appartenenti alle Associazio ss la norma 
contrattuale convenuta: ina non come fondamento di obbligatorietà an 
he peri terzi, n _ _ x 
che gle obbligatorietà pei contratti di tutti, anche dei non associati 
purché appartenenti alla categoria pei ui e siasi spa 
jtui (CA Inv: i tri collettivi di lav (Rai 
stituita, sb avrà invece per I Contra] ti Ce iiono. 
ti ! ! u decreti reali «Il 1 
ulati dova l'entrata in vigore dei suicconnali . dl 
a Fnento, sempreché per essi vengano eseguiti il deposito © Ja pubbli 
L rescoulta, l o) I i 
Spe; Stra non è di escludere che anché i contratti stipulati anterior. 
mente al riconoscimento delle Associazioni possano assumere Nella 
ia giuridica i di coloro che queste veng : 
efficacia giuridica in confronto di ole Se ea OO A cerebbe 
sil' egge 3 apre ih, l 
sentare a norma dell'astinolo 3 della ; Ù Giò Patrono 
i tipulanti, una volta t100 | 
avvenire quando le Associazioni stpu! L 1 Hagonn 
i patti i sero il deposito e ne pr i 
fesmassero i patti procsistoni ed rseguisse: OvaCarte 
icar] i I tes si avrebbo uil sucessivo i 
la pubblicazione, qiché in tale ipo Ino 
E i tanza UD nuovo pat L 
lbotà contrattuale, costituente LD sosta izà, 
convenuto da Associazioni aventi Facoltà di rappresentanza legale dei 
IE vanto all'entrata in vigore di detti decreti reali di riconoscimento 
i condizioni parti 
he avvertire che ess: {se non contengono. dà 
contrario) entrano in vigore dal quindiccamno giorno successivo alla loro 


#. fu proefciii, (Da Il Papato d'Italia, DI, 271, 20 novembre 1926, XIII. 
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pubblicazione nella Gersetta L'ffficiale; è quindi, per la Confederazione 
dell'industria e dei sindacati fascisti dal 3 corrente; per la Confedera- 
zione bancaria dal 10 corrente; e per la Confederazione degli agricoltori 
e commercianti dal 23 corrente. E infine, poiché viene fatto rilevare 
che non sempre | comttatti collettivi sentono cinnoviti prima della lora 
scadenza, si fa presente l'opportunità di consigliare alle Associazioni 
di intendersi, ove sin possibile, per an accordo immediato, sia pure 
temporantà e parziale, 

Go potrebbe, indltre, essere incoraggiata la tendenra di talunò a 
credere che nello svincolarsi dai palti e nel tratiare direttamente e sin- 
golarmente sia interesse dei datori di lnvoro o dei lavoratori. SÌ ricorda 
anche l'articolo 54 del ricordato regolamento, che stabilisce che la #I- 
pulazione di un successivo contratto collettivo sostituisce tutte le clausole 
dei contratti individuali che ne fossero distormi, salvo che esse siano più 
favorevoli per i fnvoratori. Mentre ci si avvera con la legislazione fascista 
al contratto obbligatorio esige ormmer, sarchbo in netto contrastà con do 
spirito della legislazione stessa lasciare disperdere in inlimite pattuizioni 
individuali i frutti dello spirito collaborazionista giù affermato, 


HUSSOLINI 


| [6 d'irembre 1920.] * 


Il periodo delle cerimonie, delle inaupuramani e dei festeggiamenti 
è finito. La nazione deve lavorare trinquillamente e con senso di rigida 
economia. I prefetti sono invitati ad impartire disposizioni perché le ceri- 
monie di ogni genere siano rinviato ad altra stagione, 


MUSSOLINI 


* Ai profeti, (Da I Popolo siialia, N. 291, T dicembre 1926, MII 


Resta, 10 dicembre 1926, anno F.* 


Ta legge D [uglio 1626, numero 1162, ha posto i servizi di statistica 
«Ile dirette dipendinze del capo del Governo, Tale ordinamento risponde 
al criletio di assicurare a questo importante servizio unità di direttive 
ed uniformità di applicazione presso tutte le amministrazioni. Esso gli 
dà altrest modo di esercitare la facoltà di invigilare la facolti statistica 
delle varie branche delle amministrazioni statali © parastatali + delle 
altre amministrazioni pubbliche, senza incontrate le difficolti che nor 
malneote sorgono nelle trattazioni di affari affidati alla competenza di 
più di una amministrazione, n. 

In molti pacsi stranieri, il servizio di statistica è organizzato 4 mezzo 
di un unico ufficio, ché accentri tutti i lavori, lasciandone estranee le 
singole amministrazioni; ed è conto che questa è la tendenza affermatasi 
negli Stati tioderni più progredili. 


# AllC amministrazioni statali e pubbliche ed agli Emi parasiatali. (Tha Pi 
Popolo d'Isalia, 4,2, 2 geonalo 1927, XIV, 
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In Italia è parso opportuna di compiere un esperimento fondato se 
un criterio intermedio, lasciando alle diverse amministrazioni il compito 
di raccogliere ed elaborate i dati statistici secondo le direttive c sotto la 
vigilanza dell'Istituto centrale di statistica. o.) 

Anche questa soluzione avrebbe potuto trovare una modalità di appli 
cazione più rigorosa: quella cioè di far dipendere gerarchicamente dal. 
l'Istituto! centrale di statistica anche il personale occupato nei lavori 
statistici presso iutti i ministeri, così come le sezioni di ragioneria di- 
pendono dalla ragioneria centrale. Ma senza cescludere che in avvenire 
si addivenga a tale modalità di applicazione, È putso per ora vpportuno, 
in via di esperimento, di discostarsi il meno possibile dal precedente 
stato di cose, dando peraltro all'Istituto centrale «li statistica ed al Con- 
siglio superiore, che ne è L'organo di vigilanza, tutti I poteri necessari. 

Allo scopo di illustrare la ragione e l'importanza del provvedimento 
giova vilevare che il decentramento dei scrvizi di statistica ha presentato 
in Jtalia finoca gravi inconvenienti. II i 

Innanzitutto va enumerata l'incertezza della continuità dei servizi, 
costituendo essi in generale un ramo secondario nelle pubbliche ammini» 
strazioni e rimanendo in pratica subordinati alle più urgenti esigenze 
di carattere ordinario @ stranrdinatio, di rutti gli altri servizi delle stesse 
ameniiustrazioni. Oltrc a ciù, si aggionpa l'inevitabile disordine dipen 
sente dalle stesse origini dei diversi uffici di statistica, sorti all'infuori 
di una volonti e direttiva unica; il quale disordine si è manifestato in 
duplicazioni, eccessivo dispendio e talora anche iù risultati conltaddit. 
torî, ciò che rappresenta un danno assai grave ti ggne cas, Ma spe 
cialmente quando, come è avvenuto finora, ciascun uthieio era Fbero ali 
corrispondere con ammibistrazioni straniere. 

Ne tra gli inconvenienti deve essere perso di vista quello della man. 
canta di una direttiva scientifica, a cui è pure statà posto finire, dando 
al Consiglio superiore di statistica ed al suo presidente poteri non più 
soltanto consultivi, ma deliberativi, cd organizziodo un apposito uficio 

1, ' cu. 
Seu altra parte, mentre col nuove ordinamento si eliminano tutti è 
danni del Accentramento, se ne conservano i vantaggi, tra i quali prin 
cipale è quello della perfetta aderenza alla realtà su cui sl compiono le 
rilevazione. It posto conferito all'Istituto centrale di statistica nell'ordina- 
mento dell'amministrazione italiana è così quello che è stato dimostrato 
necessario dall'intenditnento di raggiungere ordine, disciplina e sovra- 
tutto di dargli l'autorità per ottenere da ciascun ufficio l'esecuzione dei 
lavori necessaci, o vietare ad altri la prosecuzione di determinate statisti. 
che, piudicate deficenti cd inutili, o comunque ditigere, in modo completo 
cd ce, le diverse manifestazioni di attività connesse con la statistica, 

Ti quale posto tanto più è appacso necessario, In quanto l'Istituto 
non ha soltanto l'incarico di presiedere ai lavori statistici svolti dalle 
amministrazioni statali, me anche quello di vigilare ed esercitare un'azione 
direttiva su tutte le attività delle Altro amministrazioni pubbliche o pare 
statali o di Enti di indole diversa soggetti a tutela, vigilanza e controllo 
da parte dello Stato. 

n altri termini, col provvedimento ricordato, il Governo non ha 
inteso di costituire solo un ufficio di statistica, ma di riordinare tutti i 
servizi di statistica dovunque esistenti e da chiunque svolti, riconoscendo, 


BI - III. 


tale 
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nella diretta dipendenza dell'Istituto dal capo del Governd, la condi- 
zione migliore per il raggiungimento di questo scopo, 

Lù diretta soviantendenza del capo del Governo sui servizi della 
statistica, si concreta nell'imprimere, con visione sintentica delle csi 
penze di poverno, un determinato indirizzo all'Istituto centrale di stati» 
stica, che deve essere considerato lo strumento di rcalizzazione di questa 
sovcaintendenza. Ma si concreta alteesì nel carattere dell'Istituto, che 
hi bisogno e deve poter contare sopra autonomia finanziaria ed ammi. 
nestrativa per essere sottratto alla futtuazione dei crileti intorno all'im- 
portanza cd ai fini dei lavari statistici e per esercitare efficacemente la 
sua azione direttiva nei confronti di tutte Jc amministrazione. 

La legpe 5 luglio 1928, mumeso 1162, contiene disposizioni esplicite 
a questo mpuacdo, perché, dapo aver dichiarato nell'articolo 1 che L'Isti- 
tuto ha gestione autonoma ed è posto alle ditelto dipendenze del capo 
del Governo, primo ministro, stibilisce che l'Istituto cura il coordina. 
mento delle pubblicazioni statistiche delle amministrazioni statali, delle 
amministrazioni pubbliche c degle Enti parastatali @ da le direttive per 

le indagini statistiche, alle quali amministrazioni ed Enti debbono atte 
nersi [aniicolo 2) 

Essa apgiunpe inoltre che il parere del Consiglio superiore di stali- 
stica è obbligatoria e deve essere seguato per i programmi e per lo svol. 
gimento dei livori statistici affidati a tutte le amministrazioni statali, 
amministrazioni pubbliche ed Enti parastatali farticolo 4}, 

Né timangono esclusi dalla sfera di allività dell'Istituto gli altri Eoti, 
perché l'articolo ® dispone che sono tenuti a prestare Ja [om collabora. 
zione le amministrazioni centrali, Jc autorità governative locali, Je ammi- 
nistrazione comunali e provinciali, le corporazioni professionali e altri 
Enti e organi pubblici e pli Enti prisati comunque soggetti a tutela, 
vigilanza © controllo da parte dello Stato (articolo 9). Non solo, ma ln 
lepee estende ancora i poteri all'Istituto, stabilendo che il pitere del Con- 
siglio superiore di statistica è obbligatoria è deve essere sentito anche 
nel caso in cui per determinati servizi di statistica siano istituiti appositi 
consigli © commissioni permanenti, 

L'ordinamento stabilito dalla legge è dunque da considerarsi corri- 
spondente si criteri di assoluti dipendenza è prevalenza dell'Istituto 
at fini della statistica, quali, come È stato sopra dimostrate, sono da rite. 
nessi necessari, 

AU'Istituto competono quindi legislativagiente | più ampi poteri, i 
quali dovranno trovare esatla e piena applicazione nella realtà, Nessuna 
iniziativa può essere presi dalle singole amministrazioni per merlificare 
l'ordinamento dei servizi di statistica attualmente esistenti senza L'ap- 
provazione dell'Istituto, al quale anti spetta, in modo esclusivo, seconda 
quanto è stato detto, la facoltà di prendete tali iniziative, Nessun ufheto 
cd Ente potrà in Italia trasmettere motizio statistiche ai Governi od uffici 
stranieri o ad Enti internazionali sc non sotto il controllo e per il tramato 
dell'Istituto centrale «li statistica e lo stesso abbligo viene fatto ai rappré- 
sentanti dell'Italia in seno ai comnitati od alle commissioni internazionali. 

L'Istituto ha bisogno, pri suoi fini, di contare sull'assistenza di pere 
sone specialmente competenti in ciascuna materia ed a tal fine esso può 
promuovere la formazione di commissioni di studio, alle quali possono 
essere chiamati anche | funzionari ritenuti in grado di portare un cati 
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tributo efficare, Così l'Istituto, per svolgere più rapidamente la propria 
azione, è ammesso 2 corrispondere dirétlamente con tutte lc ammini. 
strazioni dello Stato e potrà provvedere autonomamente allo svolgimento 
di tutte le pratiche di carattere così tecnico come amministrativo ed orga- 
nizzaré un proprio archivio anche per gli atti istituzionali. . 

Sono certa che [e amministrazioni statali, le amministrazioni pubbli. 
che e gli Enti perastatali vorranno agevolare nel miglior modo l'attua- 
zione dell'ordinamento che il Governo ba ritenuto necessario di appli- 
care in lialia e che io desidero sia realizzato entro il più breve termine. 

Spetta alle dette amministrazioni escopitare le modalità di carat 
tere concreto per facilitare il compito dell'Istituto, e di prestare la più 
feevidi e cordiale collaborazione alle direttive dell'Istituto stesso, ros 
dando, come ho pubblicamente e solennemente alleriato, che, tra Le 
malte creazioni istituzionali del regime fascista, quella dell'Isltuto cene 


trale di statistica è fra fe più importanti, 
MUSSOLINI 


[35 pensio 1927.]* 


Nella mia prima cinolate diramata immediatamente dopo la ima 
sssunzione del ministero dell'Interno. e durunte i colfogui con ogiuno 
di voi, ho precisato le fondumentali direltive dell'azione dei prefetti 
nelle provincie, Oggi, che di numero delle provincie è aumentato e la 
situizione penerale politica è assolutamente tranquilla, voglio fissare più 
specialmente Je norme alle quali il prefetto deve ispirate quotidiana» 
mente il delicito ed importante esercizio del suo potere. 2. 

Tl prefetto, lo riaffermo solennemente, € la più alta autorità dello 
Stato riella provincia. Egli & il rappresentante dicetto del potere esecue 
tiva centrale, Tutti i cittadini, ed in primo luogo quelli che hanno il 
grande privilegio ed il massimo onore di militare nel fascismo, devono 
rispetto ed obbedienza al più alto rapprescotante politico del regime 
Fascista e devono subordinatamente collaborare con lu, per sen egli 


più facile il compito, — i i 

Li dove necessita, il prefetto devo ecutire © armonizzare l'attività 
del Partito nelle sue varie manifestazioni. Ma resti ben chiaro per tutti, 
che l'autorità non può essere condotta a & mezzadria +, Né sono tollerabili 
slittamenti di autorità © di responsabilità, L'autocità è una ed unitazia. 
Se così non sia, si ricade in piena disorganizzazione e disintegrazione 
dello Stato: si distrugge, cioè, uno dei dati basiluri della dottrina fa- 
stista; si cinnega uno dei maggiori motivi di trionfo dell'azione fascista, 
che lottò, appunto, per dare consistenza, autorità, prestigio, forza allo 
Stato, per fire lo Slato uno e intangibile, come È e deve essere lo Stato 
fascisti. 1) Partito e le sue gerarchie, dalle più alte alle minori, non 
sant, A fivoluzione compiuta, che uno strumento consapevole della va- 
lontà dello Stato, tanto al centio quanta alla periferia. 

I prefetto deve porre la massima diligenza nella difesa del regime 
Contro tutti coloro che tendano ad insidiatio a ad indebalirlo, Ogni pati 
tetico agnosticismo in materia è deleterio. L'iniziativa alacre cd intelli. 





4 Ai prefetti. {Da IT Popole d'Italia, N. 5, 6 genbaio 1924, XIV}. 
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gente della fotta contro i nemici irriducibili del tegime, deve essere dei 
Dretettt AIR ho detta, ma anche intelligente, perché talora non com 
; È di clevsre alla dignità di un magari sperato e sollecitato martirio 
egli innocui o degli stocchi. Le muove leggi di Pubblica Sirurezza 
unitamente al complesso degli altri provvedimenti per la difesa dello 
alato, permettono ai prefetti di agire con l'infessibilità necessaria nella 
cvencualità, che appare ogni giorno più remota, di Una ripresa anti- 

Ma ara che Jo Stato è armato di tutti i suoi mezzi di prevenzione 
e di repressione, vi sono dei « tesdui è che devono spatire. Parlo 
dello @ squadrismo +, che nel 192? è scmplicemente anacronistico, spora: 
dico, ma che tuttavia tuinuliuatia mente ricompare nei momenti di PE. 
blica eccitazione. Così l'illegalismo dere finire. Non sala quello che 
esplode nelle piccole meschine. prepotenza Incali, the danneggianò 
amh'esse il regime e seminino inutili, nonché pericolosi PANCOHE. trà 
anche l'altro, che si sferra dopo gravi avvenimenti. 

Cra bisogna ben ineltersi in mente che qualunque cosà accida o mi 
accada, Vepoca delle rappresaglie, delle devastazioni, delle violenze, È 
finita; e sopraliutto qualunque cosa socoda a mi accada, i prefetti da- 
vranno impedire con ogm Inezzo, diro ogni mezzo anche ‘il semplice 
delineatsi di manifestazioni contro sedi di rapprescotanze straniere. I rape. 
porti tra i popoli sono troppa delicati e possono avere tali sviluppi 
che è assolutamente intollerabile che essi siano alla mescé di dimostra: 
zioni irresponisabili o di agenti provocatori in cerca del fatto irreparabile 
Chiunque dei prefetti non agirà jn tal senso, sarà considerato come un 
servo imbelle a traditore del regime fascista, c come tale lo puniro, 

Né v'è bisogno di aggmnpere che il prefetto deve sempre dive le 
verità al Governo, specialmente quindo è ingrata. L'ordine pubblico 
non deve essere minimamente turbato. L'ordine pubblico tutelato è 
garantito significa il calmo, proficuo svolgimento di tutta l'attività della 
nazione. Date le forze politiche e militari ili cul dispone il regime «d 
il crescente consenso del re palo, nonché l'inquadramento corporativo 
delle masse, l'ordine pubblico nan è mai stato, durante questi cinque 
anni, né sarà sori turbata in seguito su vasta scala 6 in maniera peri. 
colesa. Comunque, il prefetto fascista previene con la sua azione vigi- 
lante; previene, dirimendo le cause di ogni specic che possano turbare 
l'ordine pubblic. Una tempestiva prevenzione rende inutile una costosa 
e tasca FEpressione., 

Ma, accunto all'ordine pubblico, che è, nella sua estrinsec im 
mediata, da problema di polizia, il prefetto fascista si eccupa della pai 
tela dell'a ordune morale è, cioè compie un azione di conciliazione, di 
equilibrio di pace, di giustizia, per cei Pe ordine morale » fra 1 cittadini 
diventa il presupposto e la migliore garanzia dell'é ordine pubblico » 
Coloro che spesso con rischi della vata applicano le leggi contro gli 
glementi antisociali ‘— parlo dei reali catabinieri delle cammcie nere, 
a oti di Pubblica Sicurezza — meritano gran considerazione è 

Un regime totalitario e autoritario come quello fascista, deve porte 
la massima diligenza e Îo scrupolo sina all'estremo per quanto concerne 
amministrazione del pubblico denaro, Fil volte dissi che il denaro del 
popolo è sacro, Occorre quindi che tutte le gestioni d'ordine ammini. 
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strativo e finanziario, dai comuni ai sindacati, siano oggetto della più 
vigilante attenzione € del più assiduo controllo, Il prefeito fascista deve 
tenersi in continuo contatto coi podesti Tutti coloro che amministrano 
vbblico denaro devono essere di specchiatissima probità, Soprattutto 
Fall'Italia meridionale, il prefetto del regime fascista deve instautare 
l'epoca dell'assoluta noralità amministrativa, sperzando risalutamente le 
sopravvivenza camorristiche ed elettoralistiche dei vecchi regimi. 

Similmente all'azione di controllo, secondo lc leggi istituzionali del 
regime, il prefetto. fascista deve procedere alle epusizioni che si ten- 
dino necessarie nella burocrazia mInOLE, € indicate al Partito © alle orga- 
pizzazioni responsabili del regime gli elementi nocivi, 1l prefetto Fascista 
deve imporre che siano allontanati € banditi da qualenque organizza» 
zione o forza del-regime tutti gli afamisti, i prubittatori, gli esibizionisti, 

i venditori di fumo, i pusillanimi, Li infetti di lu= politicantista, Lva- 
nesì, i seminatori di pettegolezzi e di discordie, c tutti coloro che vivono 
cenzà una chiara c pubblica attività, 

L'Italia, a differenna di altri paesi, ha potuto salvaguardare nelle As- 
sociazioni dei reduci di guerra, l'incampatabile pattmonio morale della 
Littoria. Le madei e vedove deri caduti in guerra £ Lascisti, L'ASSOCIAZIONE 
dei mutilati e invalidi, je medaglie d'ora, il Nastro azzurro, l'ASSOcIa- 
zione nazionale dei combattenti, quella del volontari e altre minori, 
costituiscano un complessa di forze preticsissime per il regime. Esse 
apportano al re ime il consenso disintercasaloà È sincero di milioni di 
italiani, Sono gli italiani che hanno lasciato in guerra contivzia di mi- 
pliaia di morti gloriosi; scnn gli italiani che hanno combattuto & 520- 
puinato per quaranta mesi: seno gli italiani che portanò nelle carni È 
segni del sacrificio c del dovere compiuto, T prefetti del regime fascista 

devono tenero nel massimo conto queste forze) sorreggendune lo inizia 
tive e citcondandole di un'alene di oprante simpatia. 

IL prefetto fascista non è il prefetto dei tempi demoliberali. Allota, 

il prefetto era soprattutto un agente elettorale; &ra che di elezioni non 
si parla più, il prefetto cambia figura c stile; il prefetto deve prendere 
tutte lo migiative che tornino di decoro al regime, o ne aumentino la 
forza c il prestigio, tanta nell'ordine sociale, come in quello inbellet. 
tuale. | problemi Che assillaso in un dato momento le popolazioni (case, 
cacoviveri), devono essere affrontati dal prefetto. E il prefetto che deve 
vigilare perché le misure del Governo, d'ordine sociale o afferenti ai 
lavori pubblici, nom subiscano ‘ptralci di tatura locale, Col nuovo ardi- 
namento amministrativo e comporativo, è 3) piefetto che deve fare capo 
tutta la vita della provincia, cd È dal prefetto che la vita della provin 
cia deve ricevere impulso, coordinazione, direttive. 

1} prefetto deve andare incontro ai bisogni e alle necessità del pe 
polo anche quando non trovano modo di manifestarsi attraverso un Ente 
à un sedine dei giorno, Egli deve scovare i bisogni inespressi e le troppe 
miserie ignorate, ande sia possibile bonificare moralmente è politicamente 
in crofondo, e mostrate al popolo che lo Stato fascista non È nilo Stato 

epdista, freddo, insensibile, Senza demapagie 0 servilismi, rare dcl bene 
alla pente che lo merita. Quest opera di assistenza e simpatia devé par- 
ticolarmente esplicatsi verso le muove enerizioni che vanno inquadran- 
dosi, nei balilla e nelle avanguardie. Bisogna considerare questi adole- 
scenti come la grande, splendente promessa dell'Italia fascista di domani. 
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Conclusione: queste sono le direttive, So che siete dei fedeli ran 


presentanti dello Stato fascista, Le applicherete dunque con intelligenza 
con assiduità, con fede. 7 


JMAUSSOLINI 


[19 MaTZA 1027] * 


Con la formazione degli albi dei cittadini esperti nei problemi della 
produzione e del livoro, che debbono, insieme con i giudici legati, co. 
suture, nella singoli causa, il nuovo speciale vrgano giurisdizionale, la 
magisttalura del [avoro è in fatto costituita ed è in grado di funzionare 
presso ciascuna delle Corti di appello del Ttegno. 

Come è noto, sono di competenza della detta magistratura, previo 
esperimento del temativo di conciliazione da parte delle Associazioni 
sindacali di grado superiore e degli argini centrali corporativi, che sono 
in corso di costituzione, tutte le controversie relative alla discussione dei 
capperti collettivi del lavora, concernenti l'applicazione dei contratti cal. 
lettivi del lavoro e delle norme ad essi assimilate, £, del pati, quelle 
riguardanti fa richiesta di nuove condizioni di lavoro, richiesta che, come 
è risiputo, può farsi anche quando sii intervenuto wi contratta collet. 
tivo e prima della scadenza del termine stabilito per la sua dutata, se si 
sla venticato un notevole mutamento dello stato di fatto csistente al 
momento della stipulazione, 

Alla stessa magistratitrà spetta altresi di conoscete il grado di appello 
delle decisioni emesse dii collegi dei probiviri, dalle commissioni arbi- 
trali provinciali per l'impiego privato e da altri organi pivrisdizionali, 
in materia di contratti individuali di lavoro. Non È poi inopportuno ri 
cordare che l'azione per le controversie di competenza della magistratura 
del lavoro spenta uiucamente alle Associazioni sindacali Jegalmente ri 

conosciute cd cccozionalmente al Pubblico ministeror cd è fatta valere 
contro le Assoziazioni sindacali parimenti riconosciute a norma di leggo, 
o, iù loro Itancanza, contro un curatore speciale nominato dal Presidente 
della Corte di appella, 

Nell'accennace brevemente alle principali norme che repolano la comì- 
petenza della predetta magistratura, «questo finisterà [delle Corpora- 
zioni] ricorda che i nuovo organo giurisdizionale è il solo complemento 
logico e giuridiro della legislazione fascista, che teme a comporre, nel 
l'unità dello Stato sovrana, il pernicioso dualismo delle forze economiche 
del capitale e del lavora, non più runcepite come elementi perenna» 
mente in lotta ed nm contrasto, ima come elementi che debbono £ pos- 
sono convergere ad una risultante unica gh interessi superiori della 
produzione, che, sia per la norma scritta di legge, sid per l'imperativo 
cateporice contenuto nella nuova dottrina politica e sociale, costituiscono - 
il punto nel quale debbona fondersi i contrasti ed appianassi Je di- 
vergenze. 

datori di lavoro, 1 lavoratori e gli esercenti ta libera attività tro- 

veranno tutti nella magrstratura del lavoro ogni garanzia ed ogni pos- 


f Alle Associazioni sindacali, {Da 1 Popolo #*Ialia; I GA, 20 marzo 
1939, KIV); 


i e È ib 
i sia comulotta, ovunque © pis 
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sibilità di riconescimento € di difesi de legittimi interessi delle Pe 
L | : on rivolgersi i donà © a 
tiva categorie è Don potruntio Ii i no oO DEE 
tuzione della imparziale. gus i 
che rappresenta, DON la sostitu | di sian 
: to, una Tadiclio IDO 
ovinosa lotta delle parti im contrasto, : 
cl cecmento della vecchia concezione demoliberale dello Stato. 


MUSSOLINI 


[20 aprile 1927.] * 


Le recenti acquisizioni scientifiche cinca la sindrome momnosa qua» 
sciuta col nome di «adencidismo » e la censlattuone, cia va no, 
tevale diffusione in Italia € all'estero, vanità sempie piil richiamano 
L'attenzione della classe medica cin particolato, d5E i Sperinatico nche 

'j 4 <he tale stato morboso tu sullo STI oe I 
Pi Linee € ‘null et la predisposizione che esso pi x 
mentale del Fanuullo € P È) asizipne che e5: 
quello mei ‘infettive in genere e alla tubercolosi in perito rivol: 
° Anche ta pubblica opinione segue con interesse l'argor to, voi 
ndo particolarmente l'attenzione al merzi additati come: i i idonei 
er combattere Va adencidismo », avblo IGIAr vi si ChE 
7 jale. che si connettono con rale Satta, Questa in i ia cente, piece 
tender notevoli benefici nei ripuatdi di una più compieta vi ISCEmEA NO 
atolagia infantile, fa sperare; d'altro canto, cospicul val asp i fina Be 
Petali del iniglioramento SOMAMiO del fanciallo, conf 
1a prevenzione della tubercolosi. sua 
confronta Fei Pra proflattica e sociale che deve essere suribu | 
[| lotta di questa noN possono, né devona disintenessani gatti 
Lîninistrative scolastiche cd È veramente decenti de N \ sii 
i Liù "compiuta mna, 
norma anche di quanio fe ie con premurosa solleitudine e con chiara 
isione del problema, I mezzi finanziari che 51 richiedono ORO nti darsi 
"tale considera ione deve dalle 55, LL. Fe dalle autorità cari cenci 
articolarmente risalto, in quanta da essa scatumisce la re 
” [ L ata, - . . n . _ 
Aziende a questo proposito opportund riccedare che le doo ee 
nate dal ministero dell'Inte:nò è da quello della Pubblic , 


i i i tra contro 
menzionate con la circolare 1 data.12 mamgio 1926 circa la lo 


i iali ività gi lì odrona in buona parte 

ali nelle collettività giemvaDili, mo p 

bi Sa tinche P rio svolgimento della lotta contro l'a adenoidismo >> 
BeS nodo pa olive si richiamano quelle velative alle visite sa 


do partie selle relative 3! : 
tari nello Savole alle istituzioni delle vipilattici sanitatio È alle oper 


dei ae va p se ietiaticato che le disposizioni medesime devono altsesi 
ricollegarsi POD quelle contemplate nella TERE 16 dicembre p 


] i finzia, con quelle di cul 
‘one e assistenza della Maternità ed In , È le 
W prricoli 1 e 8 della legge istitotiva dell'Opera nazionale balilla del 
aprile 1036, è, infine, con quelle contenute nell'articolo el reg 


Aecrcto 30 dicembre 1923. 





voAi prefetti. (Da I Popolo d'italia, I 35, 21 aprile 1927, XIV} 


ATO OPERÀ DMUNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Nei riguardi speciali dell'é adenoidismo », è da tenere presente che 
esso è soptattutto frequente nella popolazione infantile a © però 
la scuola, in particolare della città, il convitto per l'istruzione © per 
l'avviamento all'artigianalo cosliuiscono IL campo più propizio per lo 
svolgimento della speciale azione terapeutica profilattica invocata, 

I: pertantà al vigile interessamento degli ufficiali sanitari comunali, 
dei tmedici scolastici, degli insegnanti deve essere affidato il compito di 
porce in evidenza i bambini che dimostrino di avere le note caratte. 
sistiche della sindiome adengidea, per poterne fare così la premurosa 
segnalazione alle famiglie e ai capi di Istituti, allo scopo di rendere 
«questi edotti della necessità di un tempestivo trattamento terapeutico a 
seconda dei casi, & chimtfpico, oltreché ai ben noti trattamenti post 
Gperatori di ricounoscittà ellicacia. 

Spelta alle autorità ed alle amministrazioni in precedenza contero 
plate il predisporre, con semplicità di mezzi e con armonica, coordinata 
azione con gli Enti ospedalieri, dispensati e simili, quanto occorre per In 
svolgimento dell'azione terapeutica ed assistenziale sopra accennata, 

Attendo un cenno di assicurazione e al più presto notizie dettagliate 
sul programma escoutivo che si intende in questo campo particolate di 
svoleerc segnatamente in coordinazione con la viti scolastica e con Ja 
vigilanza sulle collettività giovamli. 

MUSSOLINI 


[3 saggio 1927] 


Con li formazione degli albi dei cittadini esperti nei problemi della 
produzione e del lavoro, che debbone, insieme con i giudici legali, co- 
stituire, nella singola causa, il nuovo speciale organo giurisdizionale, la 
magistratura del lavoro é in fatto costituita cd è in grado di funzionare 
presso ciascuna delle Corti d'appello del Regno, 

Sono di competenza della detta magistratura tutte [e controversie re- 
lative alla disciplina dei rapporti, l'applicazione dei contratti collettivi 
del lavoro c delle norme ad essi assimilato, c, del pari, quella riguar. 
danti la richiesta di nuove condizioni di lavoro, richiesta che può farsi 
anche quando sii intervenuto un contratto collettivo e prima della sca- 
denza del termine stabilito per la sua dutata, se si sia verificato un no- 
tevole mutamento dello stato di fatto esistente al momento delle sti. 
pulizioni. i i 

Alla stessa magistratura spetta altresì di conoscere il grado di appello 
delle decisioni emesse dii collegi dei probivizi, dalle commissioni at. 
bitrali provinciali e da altri ocgani giurisdizionali, in materia di contratti 
individuali di lavoro. 

MUSSOLINI 


» Alle autorità dipendenti dal ministero delle Corporazioni. (Da S' Papale 
d'Italia, DI. 105, d maggio 1927, MIVI 


ORDINI DEL GIORNO 


[29 luglio 1928,]* 1 


| i i ireslone CeDn- 
Fer la legge dell'ordinamento della repia Marina, li Logi 
trale per l'esercizio e l'economia delle Mice ine si fonoe Dito, 
- . ' li LEE Drtanil r L : 
erale delle costruzioni navi. Lo 
E otUNA nel proprio tamo, nella parte tecmea € IM quella or ii 
si i Î comp 
i i i amino in un unico OTEaAno 
dei servizi efficaci, si amales Ì Ti nPA 
sua parte, meglio cispendente die ee E pr tei Do navali e mece 
luto la nuova Ditezione. generale per le costmzi 


I ‘pro. 
caniche ed atterulo da cssà fecondo livpr sirissoLIi 


—_—_;: 


+ Du dî Popolo Fitalia, N, 160, 30 luglio 1926, EMI. 


Roma, 9 esebre [1926], anno I della rivatazione. * 


cl sii P 
rficlali e cunpicie mere: na | 
Assumo da oggi il comando della Milizia, Voi cori renderete cr 

tamente la portata di questo gesto. Parola d'ordine: è ne ia 

dizione assoluta ed essere pronti, cei en comandante, peine 
siroe. che oggi è da patria. valutate ; 
deo eorezan che ti Jascia. Tonalzate fiamme e moschetti col grido della 


LITLA n : 
invincibi a scisma! », 
nostra invincibile fede: e Viva il fa 


dA noi!» . HUSSOLINI 
I ” l 
4 AN legioni della ALYA,N. (Da i Papolo g'lralia, TI 242, 10 otto 
1916, XIII 


118 navermbre 1926.) * 


I : ' ' E 

L'ordinamento nuovb, con il qui l'Esercito si appretta È print 

lo strumento sempre più sicuro ella potenza italia e nloricte 

imenti e brigate, insigni di tradizione, ripieghino Le adiere gioie 
E dino ad altri reparti il compito arduo di preparare alle dt 


vinezza d'Italia, 


_ 





+ AW'Eseecito, (Da Le Forze Alanare, DI, GA 19 ngvembic 1926, UM, 


AT4 DFERA OMMIA DI SENNO MUSSOLINI 
ko- - " - ' 3 
Nomi issati nel fervore di cento baltaglie e bandiere coronate di fasti 
spici Hi consegnino nella solennità della stotia, avvolti un alone di leg- 
genda, 
Di tanta gloria che passa in austera disciplisa mulla si disperde, 
Il cuore degli italiani è fedele e la arande famiglia militare sente Ja sua 
forza nell'unità indistruttibile di tutto le sue memorie. 
Le bandiere # i nomi che oggi si appartano sono riscive di avvenire 
pronti = spregarsi con volo d'aquila al richiamo della patria. 


ML S550ILINT 


[21 naperabre IG920,]* 


. I Governo nazionale emette in questi giorni un prestito, con lo scopo 
di fornire all'Istituto di emissione nuove attività finanziarie per lo svi- 
loppo del commerrio e dell'industria, indispensabili ad aumentare la 
ricchezza del paese, Tutti i cettadini sona chiamati a contribuire a «questa 
opera, che concorre al bene comune. IL compierla è un dovere. Mi ri. 
volgo 2 tutti | dipendenti, ufficiali di ogni rango e grado, funzionari 
e Iipiegati cibi, sottufliciali e militari 1 funga ferma. Ognuno dia il 
suo contributo seconda le proprie possibilità, îi valote non è dato dal. 
l'importo della sonma sottoscritta, ma dall'entità del sacrificio. La Ma- 
rina, sempre presente ad ogni appello, non muncherì in questa cir- 
costanza, 


MUSSOLINI 


f Alla cégia Manna. (Da H Popolo d'italia, N. 290, 24 novembre 1926, 
101). 


[2 disginbre 1926] È 


Il contrammiraglio Umberto Duccj lascia la carta di mio capo di 
Gabinetto per assumere quella di direttore pencrale del personale e dei 
scovizi militari. Nel periodo trascorso alla mia diretta dipendenza, ha 
disimpegnato, con mia pieni soddisfazione, il delicato compito, confer- 
manda le sue preclare doti di carattere è d'intelligenza. Lo elogio e lo 
ringrazio. 

- MUSSOLINI 


* Alla regia Marina, (Da Il Popolo italia N 2ER, 3 dicembre 1926, XIY}, 


Rissia, I febbeafolb27, |P.* 
Canticie mere! 
Ricorre oggi il quarto annuale della Milizia. Sostate un altimo per 
ricordare. Ne avete il dicitto. 
Durante questi primi quattro anni, la MVS. si è fortificata negli 


"O Alle legioni della MVAN. (Da 1 Fopolo eItalia, NO 1, 1 febbinio 
1927, KIVI. 
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spiriti e nei inorale. Ha dato innumeri piove Hi dedizione PR 
Î iti delicati di ordine politico. a 
ed al regime, Ha assuoto compiti 1 dine politico Et Il svo 
Enerazioni alle armi. Tient e Lera SUMpre P te 
posto ca le altre grandi, valotose Forre Acenate che presidiano la 


‘ne. a n 
2554 Fascismo è fiero della sua Milizia. II popola che Ja vedo vigilante 


fi Er ' LI Lul F 1 I l 


popolo, 
Camicie mere! 


Nel quarto annuale della Milizia, il vostro comandante +1 ripete la 


. une ing 
stola d'ordine fondamentale; steett nelle vostre legioni, | erfezioni 
i, meli ij, Si diventare un cuote solo, um ImHF _ , 
tevi, migliorateyi, 5100 2 un quote solo, a e ari alle 
Lenti o gli comparativi ani, 
obhedienti a quelli che saranno iperativi | 
attese ed alle auducie, agli umili ed ai rischiosi doveri, 


Camicie mere! . 
«A noir. MUSSOLINI 


[19 marzo 1927.) * 


i ja lntenzione 
L'ammiraglio di squadra Vittorio Mola, al ae pri intenzione 
| in capo dell'Armata navale, Ma nto, 

fidare il commande 10 caro l dizioni Asiche nom gli av rob 

‘’ ‘miziativa, di ritenere che le sus con | ta 

ropyria messo di assolvere Valto comando nella pienczzi celle fac 

perlsrarie allo svolgimento di vn compito così elevato. | on mpora: 

ncamente, mi ha matifestato il desiderio di essere csoner to dal Senio 
attivo Apprezzo il cosclenzioso senso del dovere che ha 


raglio di squadra Vittorio Molì. MUSSOLINI 


n" 


a Alla regia Marina. {Da I Popolo a'isalia, Ni 6A, 20 marzo 1927, KIMI. 
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DOCUMENTARIO 


L'INCONTRO MUSSOLINECHAMBERLAIN A RAPALLO 
E LA SUA IMPORTANZA POLITICA EUROPEA * 


RGAPALLO, 29 motte. 


IL COMUNICATO UFFICIALE 


Quello che gli eminenti uomini di Stato hanno detto non è possibile 
piecisare, Indubbiamente essi si debbono cssere intrattenuti anche sulla 
questione del nostto debito verso l'Inghilterra. AI termine del colloquio, 
Costato diramato il seguente comunicato wificialo: 


e Stasera ha avuto luogo a Rapallo Nannunziate incontro fra 3, E Musso 
limi e fon, Chamberlwin. Sebbene il minisuo degli Affati Esteri Britannico noo 
trovisi (o Ialia per cagione politiche, il suo soggicino ha dati cusì occasione a 
Uta conversazione ino coi gli eminenti vomini politizi hanno porsco scambiarsi 


<il Ioro punto di visla sulle più impostanti questioni ds] momento, TI lungo col 


[oquio, che è continuato dutantée un pranzo in famiglia, è stato improntato alla 
più siva cordialità; e l'esame de mapgiori avvenimenti della, politica interna 
zionale cli questi ultimo tempi ha messo in evidenzi ta possibilità e l'atilità di 
continuare con efficaci» Ja collaborazione ormai sabilità ta i due paesi, nel 
l'irdieiateo di acmesezzare j vari Interessi contrastanti ai fini del consolidamento 
della pare in Europa o, 


Al termine del colloguis, S, E, il Presidente del Consiglio è sceso 
dall'appartamento del terzo piano a visitare il figliolo di sir Chamberlain 
ammalato £ poi é passato ad cossegmare lady Chamberlin, alla quale 
aveva Ria inviato come omaggio devoto un magnifico mazzo di fiori. 


IL PRANZO INTIMO AL « BRISTOL» 


Alle ore 20, il Presidente è intervenuto ad un pranzo intimo offerto 
da sir Chambetlain servito in uno dei salotti dell'& hate] Bristol ». 

A questo pranzo, svoltosi nella massima cordialità, senza alcuna fred- 
dezza diplomatica e che è durato fino alle ore 21, hanno preso parte la 


* Da SP Popolo Fitalia, IM 409, 30 dicembre 1925, XII 
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lei madre, il figliolo maggiore del ministra 


signora Chamberlain, lo di ai calboli, altre i due illustri vomini di 


inglese, il marchese Paulucci 
SO le ore 21, sir Chamberlain € S. E. Mussolini si sono io 
e si i, i articolate l 
se sj sotto trattecti, 10 tt QUOVO (sl 
fn DET s "A quest'ora, S, E. Iussolini si è apprestito alla partenza 


IL DECRETO DI NOMINA DI S. È. MUSSOLINI 
A MINISTRO DEGLI ESTERI, DELLA GUERRÀ, 
DELLA MARINA E DELL'ACRONAUTICA 


BOMA, 14 sorte. 
La Gogzetta Lifficiale di questa seri pubblica : 


nominato S. E. il cavalicie 
etarla di Stato, n mini- 
la tTianina & pet 


1 del 3 cormenmie, ha 
«Sua Macs 11 re, cod detto ni 
ani cistrer SET 
Benito Kiussalini, cspo del Governo, promo mi 
so sepretacio di Stato per gli Affari Eeri, per la Guetta, per 


UAstonantita », 


Come è nato, finora, il capo dello Stato, on. Mussolini, teneva 1 
portafogli dei suddetti dicasteri 69 suertiti. 


« Da I} Popoto d'italia, DL 13, 13 pranaio 1926, XIII, 


L'ATTENTATO CONTRO IL CAPO DEL GOVERNO - 


iL COMUNICATO DELLA «STEFANI » * 
| BORA, 7. 


1 i l ‘usci I conm- 
i i Campidaglio, all'uscita de 
Alle ore ni di tgja men ancrole hiussolini attraver 


È ‘ncale di chirutei tre | 

icrnazionale di chirutgia, men i Joni 

E 12 la folla acclamante per salire sulla automobile; uni vecchia primo 

sconosciuta sparava quasi 4 bruciapelo un colpo ‘farante le pinne nie 
iainistto, che ha riportato una bevissima ferita per ta 


Î ii ina e sangue freddo, dan 
sali, ha conservato la più perfetta ca Ni Bue. Cogli ipercuso 


î 1 disposizioni perché si ll 
mediata airtine pubblico. donna, sottratta a stento dall'ira della falla, 
è stata mandata al carcere delle Mankellate, 


sm —___—- 


* Da TI Popolo d'Isalia, N. RA, E aprile 1928, XIIL 


nda 1m- 


4T8 DPEBA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


L'ATTENTATO CONTRO IL CAPO DEL GOVERNO, 
IL BOLLETTINO MEDICO + 


I medici dottor Albesto Alessandri e dottor Raffaele Rastianelli, dope 
l'ultima visita fatta al primo ministro, hanno redatto il seguente bollet. 
tino, che è perfettamente rassimucante 


4 Ferita d'urma ala fuoco perforante Je due piame nasali, Non vi è pravità 
alcuna ». 


© Da Popolo a'Italia, N. Rd. E aprile 1516, KIT 


LA PRIMA NOTIZIA DELL'ATTENTATO * 


Alle 11,50 di ieri mattina, una telefonata urgente dell'Ufficio di 
segreteria del primo ministro informava il nistro Direttore di un lieve 
ciente occorso al Presidente alla fine della cerimonia del congresso 
internazionale dei medici, Si parlava di un colpo di rivoltella partito 
dalla folla che si assiepava lungo il passaggio del corteo. Una donna 
anziana e stranicra sveva perpetrato il crimine, La folla voleva Huciare 
la delinquente, che, a stento, è stata sottratta alla violenza collettiva dei 
presenti. IL Duce ba conservato un sangue freddo tnirsbile. 


LA PAROLA DEL PIUCE 


Appena appresi la netizia, il nosfro Dircttose, allarmatissimo, la chie- 
sto ed lu subito ottenuto di parlare al fratello, 


Il prime mimistto ha «letto testualmente: 

— Non v'è da impressionati £ non bisogna emezionarsi, II san- 
gue freddo deve essere una qualità peculiare dei fascisti. £ una bagat- 
tella — gli ha continuato — senza conseguenze. 

e Comprendi da mestra ansia e [3 mostra emozione — ha interrotta 
il nostro Direttore. 

— Non biscent cmozionarsi per così pocò — ha ripetuto il Pre 
sidente. — Partirà per la Libia, Sta tranquillo. 

Le ulteriori notizie confermavano le dichiarazioni fatte dal Duce con 
chiatà voce squillante, rmaschia e sicura, 

Verso le 16, l'on, Mussolini ha telefonato nupvamente al nostro Di 
rettore chiedendogli notizie dell'itmpressione suscitata a Milano dalla no- 

tizia dell'attentato. 

— Tranquiba tutti — ha detto il Dtuce, — Io sto benissimo, Tra 


poco vedo al palizzo del Littorio, dove vogliono offrirvi un ricevi. 
mento, 


* Da l' Popolo a°iralia, N Ad, A aprile 1926, KIL 
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COME FU COMPIUTO L'ESCCRANDO DELITTO * 


ROMA, 7 snotte. 


Stamane, alle 9,30, il capo del Governo on, Mussolini esa uscito in 
automobile insieme al suo capo di Gabinetto. Dopo CsSETSÌ cerato 2 ka 
lazto del Quirinale per una breve visita alle LL. AA. IR. il uca na 
duchessa d'Ansta, di passaggio per ia capitale, S. Ei 1650 poi si cÒ 
al Campidoglio per Inmgorare congresso qazionale di chirurgià € P 

L cre, il disotto LIMA Ugurale, _ 
Tri recinata la cerimonia. S, E, Mussolzai, accompagnato lai memba 
della Presidenza del congiesso tra cui i professori Gior ano, Hi Del 
Alessandri, cic., stava per abbandonare il Campidoglio, mes me 1 folla, 
al sua apparire, improvvisava Uni calorosa dimostrazione un gruppo 
di studenti romani cantivi Vipno Gresrvezza. 


L'ATTO CRIMINALE 


Il capo del Governo sorrideva alla folla rispondendo al saluto con le 
i fentie egli travetsava il piazzale per avvicimaral #04 è. 
mobile una dona, dell'apparente età di una cinquantina danni. vestita 
] lecola FIY , 
di scuro, travva sepenlumamiente di tasca Uni f pveltella scura, © 
i [ bava con massi fulmntà Yor 
stendendo entrambe le braccia, la pun ln no di 
1801 o, SL Mussolini rimant 
volto del Duce, lasciando partito un colp ini rimanete 
Î tenore carnosa del naso, di i 
leggermente ferilo nella parte in ria 
ix no cadute 3 terra. ti posi» 
un fiotta di sangue, Alcune gnrce so ; ca AL pn 
joli si ran li studenti ramani e li aveva Qu 
noe Cascioli, ché si trovana cOn E 1 
Sila visità dei monumenti, ha asciugato col proprio fazzoletto il terreno 
1 o cadute le pocce di s20gUe. cl 
Ò Dial parte. si orecipitavano addosso alla feritanco LOR dita 
inc 1 dei carabinieri cd UM 2E 
menditor Bodino, un capitano cdi Pao 
i i antinuasse a sperare € 
Sicurezza impedendo così che essa È i Ie ce ATER 
i jati o sdenno della folla, che, dop 
immediatamente, anche per sottrarlà È LE | che, è 
il pri i tesa dalla più grande CCC 
il primo momento di terrore, era P srcptazione: n 
ssolutamente ifipassitile E pi 
Il capo del Governo pimnnevà i i È coperta 
inti dola insinguunata. AL prote E 
‘ctintivarmente La mano al naso, muiran I n 
stianelli, che era vicimissimo si fapo ta CNN con mossa FP 
ava Un fazzoletto al naso dell'on. hiusso ni I Fagià 
Pi insieme ai professoti Giardino od Alessande col sonoscgretario di 
agli i 7 i cibo di Woabu | E 
Stato agli Esteri, 5, E. Grandi, £ col i Gabinetto, Peenro di on 
‘di Calboli Barone, ricompagneva 10m Hu: : n 
Mucci di can del Campidoglio, Ivi veniva apprestata una prime mesi 
atura, durante la quale 1 primo ininisteo si è rivolto allon. ande 
dicendo li che si trattava di cosa da nulla e che era neccssatlo n ito 
rovvedere a dare tutte lc più necessatià disposizioni perche no 


rificasse alcuni rappresaglia, 





t Da Jl Popolo d'Isalia, N, ad, A aprile 1916, XIII, 


dif OPERA GHIND[A DI GERITÀ MICESOCIMI 


LA SERENITA DEL DUCE 


Subito dopo l'impressione della sorpresa e dello sbalordimenta, alle 
he persone che erano sul piazzale del Campidoglio, si È aggiunta una 
olla enorme, fa sono state sburrale Ie strade è È folla non ha potuto 

che gridare il suo evviva al Duce e protestare violentemente contro l'in- 
fame altentato, Alle finestre sono state subità esposte le bandiete, mentre 
colonne di persone continuavano ad inneggiare al primo ministro. 

Frattanto 5, E Mussolini, che non ha perduto affatto la calma, nep- 
pure per un attimo, ha cercato di tranquillizzare i ministri, le perso. 
nalità # Ie autorità accorse; e, terminata la medicatura, é risalito in 
automobile, assieme ai professori Bastianelli ed Alessandri, col sottase- 
gretozio on. Grandi e col marchese Paulucci di Calboli Barone, diri- 
gendosi alla propria abitazione in via Rasclle 

Quando l'automobile presidenziale è giunta in via Rasella, l'on Mbos- 
solini è salito tranquillamente nella sua abilazione. Gli si sone fatti 
incontro peemurosamiente alcuni funzionari del suo Gahinetto, ai quali era 
più pervenuti telefonicamente la notizia dell'attentato, L'on, Mussolmi 
i ha tranqpuillizzati, facendo cenno di calma con la mano € sorridendo, 

— Sono ancoca vivo — egli ha detto, — Non mi è accaduto nulla, 
Torniamo anzi al nostre lavoro. Non bisogna né allarmarsi, né allarinare. 

Questa calma imperturbabile il primo ministro ha continuato ad 
avere mentre a palazzo Chigi era una ressa di autorità, di gerarchi del 
Paetito, di fascisti che volevano vederlo e congratularai con Ii per lf 
scampato pericolo, 


IL DICA DAOSTA A PALAZZO TIITONI 


Fra i primi sd accorrere in via Rasella, sono slati il segretario par- 
ticolare del primo ministro, commendator Cliavolini, «d il ministro del. 
Interno, $ E. Federzoni, a cui il capo del Governo dava personalmente 
fotriale incarico di impartire i più severi ordini perché la quiete pubblica 
ron venisse mentmatiente turbata, In brewe, la casa del capo del Go 
verno si popoleva, Eri uo senso generale di commozione che invadeva 
tutti e insieme un senso di gioia che il cipo del Governo avesse potuto 
scampare, per un vero mirucolo, al un pericolo tanto grave, 

ra i primi a scprapriunpere all'abitazione privata dell'on. Mussolini, 
é stato anche il duca d'Aosta. Appena l'eroico comandante della ‘Terza 
Armata ha avuto la dolorosa nobzia, st è rocato in auto a palatro Chigi, 
ove s'è incontrato con l'on. Balbo, che lo ha infarmato sui particolari, 
avvertendolo che il Duce si trovava a palizzo Tittoni in via Rosella, Subito. 
il duca, assiette all'on, Balbo, è risalito in auto, €, salutato romanamente 
dalla falla che si assicpava da oltre un'ora fuori di palazzo Chigi, si È 
diretto all'abitazione del primo ministro. 

Il duca è stato subita introdotto dall'on. Mussolini, IL colloquie È 
durato una docina di minuti, 1 Duce ha narrato tranquillamente i parti 
colari, che il principe ha appreso con viva commozione, non celando il 
proprio sdegno. Quindi l'aygusto visitatore, che a stento ha dominato la 
sua commozione, gli ha espresso i più vivi rallegramenti ed i più sioceri 
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sentimenti di gioia per il gravissimo pericolo scampata, L'on, Mussolini 
ha ringraziato il duca della premura, assicurando «he dell'episodio non 


i. Mia PIET ! to 
conserva che il ricordo. LPuori di palazzo Tittoni, la folla li picumesciu 
il duca e l'ha accolta al grido di: s Viva Vitalia! Viva il rele. 


L'ESPCRAZIONE DEI MEMBRI DEL GOVERNO 


Quasi contemporincamente giungevano 4 presiicote del Fatal 
on, Tittoni; i ministri Giuriati, Volpi e Rocco, È sottasegectari i Stato 
Cantalupa, Corusi, Celesia; il segretario generale del PIN.F., on. usati 
il duca del mare; il governatore di Roma, 5, E, Cremonesi; l'on. Fari; 
nacci; il segretario della maggioranza purlamentare, cn. Pennavaria; gl 
ot. Bottai e Poleerelli; il commendalor Pucelli, il commentatore tec 
ile endator Carusi e altr. 
O Governo ha ricevuto È membri del Governo, presente 
l'on. Federzoni, ed ha con loro ronversito cordialmente, ripetendo nici 
patticolati dell'attentato € invitando tutti a diramate ordini allinché la 
Falma sia mantenuta c non si «erifichino incidenti, IL primo ministro si 
è informato minulamente dell'impressione suscitata In città c | Ò muti 
tenuto durante iutta la cene umore gaia, dimostrando ta pi 
indifferenza per l'incidente, . i 
perfetta iodio n messo al corrente il Duce dell impressione susci* 
tata e gli ha comunicato anche che l'on. Turati Avevi gu Lrama o i 
tutte le Federazioni un nobile messaERIO cd aveva imparlito le istruzioni 
la volonta dell'on, Mussolini. _ 
che Fr otlosegrelari Canlalupò © Teruzzi, che erinò ricormati da Ol 
avendo colì appreso Ja notizia, Pon, Mussokini ha damane to par scolari 
della cerimoma aviatoria; ed al sottosegietario alle Colinie 1a itmpar 
particolari istruzioni per la prossima partenza pet la Tripolitama. 


LÀ NOTIZIA AL FRE 


i ! datto personalmente il sc- 
Alle gre 12, il capo del Governo ha re 
puente telegramma Der Sua Maestà i ro, che attualmente sì trova a 
jan Rossore: {TI *. Lo. n, . 
SN popo ti (I tI telegrammi al ce, il primo ministro, faceva telé 
calare a Forlì, per tranquillizzare la propria famiglia; quindi riceveva 
"I procuratore del ce, Xarta, e il giudice istruttore Marciano, roralisi presso 
il Ouce per le piume indagini i oz 
Alle 55. doro di essersi messa al eterente di alcuni affari di Governo, 
l'on. Mussolini ha dato appuntamento per le ore 16 a tutti i membri de 
Governo al palazzo del Littorio per la riunione con il muovo Direttorio 
del Partito, Dopo di che gli È stata servita la colazione, che ha consumato 


con ccrellente appetito. 





» {423}. 


351, « EXII 


dB OPERA ONEIA DI BERITOA Dis SO ENI 


L'OMAGGIO DEL CORPO DIPLOMATICO 


Grande quantità di falla 4i È diretta Frattanto in via Rasella, tanto 
che fu necessanio disporre condoni di Milizia. Perché i cittadini potes- 
scro manifestare i foro sentimenti verso il capo del Governo, nella por 
.tineria di palazzo Chigt furono collocati due grandi registri, che si sono 
rapidamente coperti di firme, T membri del Corpo diplomatico si sono 
recati personalmente al itinistero degli Esteri ad attestare, in nome dei 
cispettivi pesi, il loro rafamarico per l'altentato. 

L'ambasciatore di Spagna, marchese De la Vinazi, È stato il primo 
a ceracsi a palazzo Chigi e all'on. Grandi ha espresso tutta la sua pro 
tonda indignazione per il vile è folle attentato e la sua vivissima gioîa, 


che é condivisa dal sovrani e dal popolo di Spagna, perché la Provsi 


denzn ha protetto e salvato il Duce, 
interrogata da alcuni giornalisti, va signora che st trovava sul piaz- 
zale del Campidoglio al muimento dell'attentato, ha detto: 


# Il Presidente on. Mussolini vsciva dal congresso medico, sequto dall'on, 
Grandi, Presso il portico .del palazzo del Conservatori, distro una delle colunne, 
da molta tempi si trovava una danna di bassa siztuta, sulla ciiuguantina, vestita” 
di ceco, ferita ad attendere. 

«Quando la donna ba visto Non Mussolini, gli ha fatto con una mano il 
saluto fascista, mente con L'altra, che teneva svvnleolatà jo uno sclalle nero, 
pumiava contro di Joi uma rivoltella e faceva fnoco. AI colpa, la folli che gi 
trovava presente, si é Janqiata subito contro la denna, mentre il Presidente, come 
si È dello, si peorlava una mann al naso, da cor usciva sangue. 

«La donna è stati afferrata per i capelli e mafmienara, Sarebbe di ccrlo stata 
lincrata dalla folla esasperata, te le guardie non fossero subità accorse e non 
l'avessero cnsportata dentro al palazzo Capilolino. Intanto, l'on. Mussolini era 
cosdoteo nell'imsino del palazzo, deve forturatamente si € potuto cormsstare che 
Si trattava di una leggerissima ferita, di cui veniva prontamente medicato », 


Là NOTIZIA IN VATICANO 


. La notizia dell'aterntato contro il capo del Governo è giunta in Va- 
ticano alle 11,40, [l prelato che nel ricevere li comunicazione ne era 
rimasto vivamente 1mpressionato, si È subito alfretlato a recarsi dal pon- 
tefice per informarlo dell'accaduta. Pia XI cra in quel momento nel suo 
privato appartamento c si disponeva a ricevere il muovo ministro di Un: 
gheria per la cerimonia della presentazione delle credenziali. ]I prelato, 
celando un po' l'emozione, ha informato il pontefice con i dovuti ri 
guidi. 

II papa, che è runasto profondamente iddolorato, si è affrettato a 
chiedere maggiori notizie, ma, per il momento, si sapeva soltanto che 
Fon, Mussolini era stato oggetto di tan attentato ed cra rimasto lepger- 
nente ferito al viso, Fio AI, facendo i migliori voti, ha sollecitato il 
suo fido collaboratore ad assumere ulteriori notuzie, Intanto la motizia 
si sparse nel palszzo del Vaticano, producendo la più viva emozione, 
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In tutti i volti si notava UMa vera coste rnazione ed no'ausia di sa 
ere mentre da tutti | cuori si clevavanio | niigliori voti per Ja salvezza 
dal Duce. Alle 12,30, sono supraggiunte notizie confortanii., Si S; & puo 
e si signibcante, Ln 
che fortunatamente si trattava di una cosa In ki ° 
i î to il naso, senza alcuna conseguenza, LL pap 
aveva, prozio 3 Dia, shorab , 108 £ prgn 
1] tizia che il capo del Ga 
hi accolto con viva compiacenzi la notiz cile 
noo correva alcun pericolo, ed, alzando gli occhi al cielo, ha esclamato 
i dato lddio! ». i n o. 
i pel numeroso personale dei palazzi. Apostolici la molizia © 
i ; imorsasione, Per ave 
corsa in un baleno, destando grande Imp e 
ità del Guyerno, basterebbe avet 
della popolarità che rode il capo Ì | tel vedulo 
i ‘comitiy uni e si trovavano nei musei co 0 i 
CERI ie coni Pinacoteca d I tizia veniva trnsmessi e upetuta 
di raffaello, nella Pinacoteca, dove da notiz ì sm Lipenta 
, ‘ET Lo cystogi, 155i 
‘uno all'alto e commentati con unanime SCCEnO i 
ppi subito intuita e Funo all'altro chiedeva ansitsamente: di Delia 
ini? Mussolini? *, _ i _ 
sli ea mente la motizio era giunta precisa € subito tutti hanno 
saputo che ii Duce era salvo, 


I : LIO 
« RINGRAZIAMO IDDIO! », DICE DADI 
AGLI UFFICIALI DI STATO MAGGIORE 


Avpena avuta notizia dell'attentato, come abbiamo detto innanzi i 
ci | Stato Maggiore, generale Badoglio. accom nato, ni quien 
icili i È cer: “hitazi 1 nasali 
lo Siciliano, si é recato all'abitazione dell'on, ; 
direttamente nouzie al Grimo ministro Aitoma alla sua due o vbiba 
| l issi ° ss0]ini sibil- 
Badoglio, ché è affezionatissimo all om. its | i 

monte commossa e si è affrettato a comumcase & quale ic ufficiale che 
lo accompagnava la buona novella dello scampato pericolo. deli 
Verso le 13, il generale Badoglio è fitornato aficori 4 casa Ù 
L'on. Mussolini a scambiare alcune comunicazione, per questioni. i sce 
vizio e si è obovamente 1650 conto di persona delle condizioni di salule 

imo ministro, n 
del ia Eaedì, alle 15,30, egli ha convorato Fulti gli oAiciali dello Sisto 

bl È] È] , . — . 

i i i vibranti parole in stile 59 : 
Maggiore, ai quali ha comunicate, com nti pasale ee di 
acconriccio ed il suo sdegno, che egli aveva Csprcisi 
tutti gl affciali dello Stato Maggiore dell Esercito italiano, to Maggio 

j ini del quale ilcanò di sta 
condottiero e ministro della Guerra, di ipo di Stato NARGiorE 
i di ricostruttore dell'Eserato. 
ha sobriamente esaltata l'opera < ki eun pò: 
del penersle Badoglio si è ciunso con <q xe, un po 
discorso le mazione dell'oratore, che era diffusa anche sul volti dei 
presenti: 


a Fungraziamo Iddio perché ba conservato ell'Italia l'on. Mussolini ». 


T. fatto il saluto militare, seguito da tutti gli ufficiali, silenziosamente 


i è ritirato verso il suo wfficio. — ; 
° “ Eguale manifestazione di sentimento è stata fatta dal soMtoseRietario: 
coesale Cavallero, dagli ufficiali e dai Funzionari del mimistero 


UEira, 


AH OPERA GMMIA DI FENITO MUSSOLINI 


LN NOBILE ORDINE DI SERVIZIO DI CAVALLERO 


Fra le manifestazioni di arcore per l'orsendo misfatto che per poco 
non privava L'Italia dal suo capo, trova posto il nebilissimo ordine di 
servizio diramato dal sottoscerctario alla Guerra agli alti fonzionari del 
ministero, Ripurtiamo integralmente il vibrante documento, che attesta 
della sicura fede con cui l'alta burwrazia militare attende alla sua elevata 
MIISSLONE | 


«1 gesto csectato che nella persona del capo del Governo ha offeso la 
patria, suscita in cegni cuore italizno un fremito di cerore e di commozione. 
Io numi totelarni della patria hanno salvato color che forgio nella fiamma della 
passiine più puri il destino d'Italia. 

«Lo sgomento del promo islinde si ricompnte in einltanza di fede è in cin 
novato senlimeno di devozione. Questi fede nella patria, che asconde verso le 
cime ideali della grandezza, questo scntimento di devozione verso il nostro capo 
trovino espressione melle parole che ciascuno del signori diccttosi generali © 
capisernizio rivolperanoo, # miu neme, al personale dipendente, all'uopo riunito, 
sigoilcando a tutti che [a rmigliore testimonianza di questa fede e di questa deve 
sione siti da parle di ciascuno il tinaovata ferepre nell'adempimento del propriò 
dovere a. 


Come la notizia del vile attentato a] primo ministro gianso a pa 
lasso di Giustizia, tutte de sezioni delli Cassazione banno sospeso le 
udienze, rimettcmlole a domani. Disersi avvociti hanno pronunciato vi 
branti discorsi, inneggianti alle patoa c alla salute dell'on. Mussolini. 


IL PRIMO INTERROGATORIO DELLA SPARATRICE 


Li spatatrite è sigta sottratta allura della Folla dal questore, com 
mendator Bodino, e dal dottor Tempsstino di Palermo, i quali l'hanno 
afferrata immediatamente e l'hanno fatta chiudere dai carabinieri entro il 

ortone del museo degli Orazi, profittando del primo siiarrimento della 
olla che ondeggiara in preda all'angoscii. Subilo dopo, dalli folla sono 
partite prida di immediata vendetta, ma la sciagurata sparatrice era già 
al sicuro, senza di che contamente avrebbe finito per penzolare dal lam 
pione dictro il quale si cra riparata per fare il colpo. Gli ufficiali che 
avevano assistito alla rapida scenu hanno sguainato le spade, salutando 
it Toce, 

La pira, attraverso Una porla a verei, è stati condotti nella sala dei 
matrimoni ed adcora nell'ufficio ultimo, ove ha subito un primo inter 
rogatorio dal commissario, cavalier De Bernardi, Siccome nén rispon- 
eva ad alcuna domanda ed appariva prostrata e quasi in deliquio, le 
È stato somministrato un cordiale, Avendo accennato 1 “voler scrivere, 
Ic è stata data della carta cd una matita, Ela vergato in Lngua italiana 
due indirizzi: l'uno in via Nomentana e l'altro in vin Sistina, Inutile 
dire che a questi due indirizzi la demna € risultata sconoschità, 

Pochi minuti dopo mezzogiorno, allorché piazza del Campidaglio è 
stata sgombiata completamente, nell'interno del cortile degli Orazi £ 
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Cuciazi è entrata un'automobile chiusa della Questura centrale. si trova: 
'i i comun i cavalier Fenmetta 2 cavalice 
vane nell'interno 1 commissari, ‘ I SL cr De PA 
5, L altri duc agenti della squadra po 
dis, col maresciallo pliatti © i genti, in 
In un'altra automobile, pon chiusi, si tfevavano il commissiLio Fiper 
e il vicecommissario, cavaliee Manzi, ed altri agenti. 


LÀ TRADUZIONE ALLE MANTELLATE 


La vettuta, che entrata nell'interno del palazzo degli Orazi È Fudo 
i è in stanzino dv 
si è fermata in fondo alla posta delle e era st Perficio 
le, guardata da akuni aa È i 
mente chiusa la stianiora comminate, i piera 
i ica Sic Ta donna È stata presa quan è | 
di Pubblica Sicurcaza di Campitelli. La doni i 
è adagiata nell'automabile tra il commissario, cavalier Pennetta e Ma : 
ccrcio cavaliee De Besnardipis. AllParrestata mon Son s/aNi Tp nei I 
ferci Essa presenta delle escoriazioni alla faccia € delle contusioni. 
ti erane in patto strncgiati. o i l si da una 
ù ‘E atomobile ha lanciato il Campidoglio senta a iene da una 
di scoeta, Pochi si sino avecduti dI i ‘ 
i ha fato caso, Le automobili sono passale per piazza Montana e? 
attraversando il Lungotevere, banno ragerunto L carcere del MAntetinio 
La straniera non ha proferito parola lungo tutto il percorio, Lean 
bili si sono fermate all'ingresso dell'uficio cnatrico 29 Dee io 
La straniera È stata [atta dimendere. Lo stesso diretiore dpi item ario; 
cavalier Maggi, era prescnté per le formalità i legge. che ono nate 
espletate con rapidità, LAcresiate quindi Siri ita nn prio sh 
na semipolosa sorveglianza. Loleti dal i 
penti tea Questa cone ha detto di chiacntarsi sia ate Gibson 
i î ta ielan ' 
i avere antadue anni e di essere di nazionali a ha 
colato aggiungere altro e non ha voluto rispondere alle domande rivol 


veli dal commendator Perilli. e ; 
ua prime interrogazioni rispondevi con un mormorio inafferrabile, 


bocbortando alcune parole in inglese. 


1 PRECEDENTI DELLA STRANIERA 


Dai bilmi accertamenti compiuti dalle autorità di Pubblic Sure 
] z i ttina ha commesso 1attenti 
risulta che la donna che questa mai 1 onesso V'atrntalo FIDiNO 
! a del Campidoglio è tale VI 
il capo del Governo in piazza ; io jolette Albira 
i Francesca Cailes, nata € 
Gibson, pubile, del fu Eduardo e È a (- 
; : : lese, HW 27 febbraio 1925, ICON 
landa) il aL agosto 1876, ciltadina NE 925, pertie 
i | na 15, ln Gibson ientav c 
abitava nella pensione «li via Grégoria sla Gibson EMnA AI chia. 
L juriv tto, Per desiderio di Lei, i 
detti con un colpa di rivoltella al pé d n chia. 
i disse aver bentato uccidersi. pe 1 
mato il reverendo Carola, a cul dis tata ante 
ficarsì in gloria di Dio. Il roveccodo l'accompagià all ospedale di San Gi 
mò, ave fu trallenuta In osservatione. | 
o Tyella saletta riservata dell infermeria delle Mante tate, ne, Gibana 
È i lì | sro curatore | 
È stato, interrogata pil tardi al pr dr Ila presenza i 
| L : SLEALE a tepla 
sario Pennetta e di alcuni magis |a : 
Straniera sono state rivolte dello domande a Mezzo dell'interprete, com 
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mendater Rodolfo Atbib, consigliere di Coste d'appella, uddetto a! mini 
stero di Crrazia e Giustizia. La donna, non senza dificotta ha dichiarato 
al magistrato le sue pencialità, affermando di esscre a Roma da pochi 
mesi e di ngn avere mai veduto il Fresidenle del Consiglio. 

Quando alla straniera, che si é dimostrata in preda a grande nervo. 
sismo, è stata mostrata l'arma con la quale ha sparito contro il Duce, 
ella ha fio ciniramente di ignorate; e come i Funzionari incalcavano 
con le domande, Ia donna si strinse pelle spalle dicendo soltanto : « Non 
si nulla! Non mi ritordo di nullità. 

La Gibson ha risposto alle interrogazioni con monosillabi, come per 
fare ritenere di avere perduto la memoria, L'intersogatorio è stalo quindi 
Sospeso, 

Il ministero degli Interni è stato minutamente informato del modo 
con qui si è svolto l'interropatoria, 


CI SAREBBE UN COMPLICE? 


Nella cometa abitata dalla Gibson, è stata operata yna perquisizione 
di parte dei funzionari della «quadra politica della centrale, Si è accer- 
tato come la donna non dovesse essere inclusa affatto tra i conpressisti. 
Per intervenire al congresso jodelto a Roma, i chieurghi tesidenti al. 
Festero hanno dovuto lo scorso mese avanzare secolare domanda. La 
Polizia della capitale, cordiuvata dal ministero degli Interni, aveva rac- 
coltà su ciascuno le debile informazioni. Contempotaneamente all'arresto 
della donna, si è raccolta e sequestrata l'arma, che, avvolta in un fazzo- 
lelto, appunto per rimanere celala, €ra stata pettata presso il fanale di 
sinistra, accanto al quale sj trovara dl puardiaportone dei palazzi Capito 
lini, i cavalier Romeo Palombelli, 

Un giovinotto, che si era trovato vicino alla spatatrite poco prima 
del fatto, si è presentato alla Questura per dare indicazioni, Egli è il 
negoziante di stoffe Angelo Fiorini, di anni diciannove, romano, abi- 
tante in via del Pellegrino, numero 162, Natta di avere notato un vece 
chio dalla barba grigea, che parlava ad una donna dai capelli bianchi, £ 
poiché egli si trovaya vicinissimo ha affetto alcune parole rivolte dal 
verchio alla donna. : 

Il vecchio si esprimeva in italiano, menire la donna parlava in una 
lingua incomprensibile al Fiorini stesso, che ha capito che il vecchio rac- 
comandava all'altra di nascondere vn oggetto solito uu giornale. Dopo 
l'attentato, Jì Fiorini ha compreso immantinente, notata Sa vecchia signora 
attorniata da molti ‘presenti, come l'oggetto a cui aveva accennato il 
vecchio doveva essere la rivoltella che la donna aveva gettato subito al 
suole, In quanto al vecchig era scomparso. 

Il Fiorini si é recato all'ufficio centrale della Questura, deponendo su 
quanto egli aveva sentito, La Pubblica Sicurezza continva le indagini ed 
ha anche operato il fermo di una persona con la quale la vecchia scam- 
hiò qualche parola prima dell'attentato. 

olta sorveglianza si È ripetuta alle staziona ferroviarie di Termini 
e di Trastevere, Rinforzi di agenti e cerabiniori sono stati inviati In vari 
punti della città per il mantenimento dell'ordine pubblico. 
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meriggio, le autorità di Pubblica Sicurezza 


- el ; ' 
Nelle prime are del po altre due persone stranicre, Jotocrno a questi 


hanno proceduto al ferma di ; 
fernii, î mantiene però il più assoluto riserbo, 


IL MESSAGGIO DELL'ON. TUBATI * 
ROBLA, 7. 


N segretario generale del PNT ha lanciato di fascisti il seguente 
Messaggio 

à Fascisti! Lu 3 Roma 

«Mentee il Duce ustivi da uf convecne di scienzigii CODYE mi 
da tuto 3] esondo, una donna stranieri ha invtilmemte attentato alla sua vita, 

e Ancora una volta Dio ha salvmo Vitalia © il suo gramle ceo 13 eo 

a Mella concienza della nuova prova superala € della gran fici è. ho 
rimane da compiere, tutti i Lascisti trovino la forza per dominare mr: 


anto sdegno. on. | 
SacIoe IL Duce vuole che nessun pesto di violenza sia compoutn. pbhedire Pisegre. 
40 fascismo saprà chiudersi in ucia spaprante disciplina, sicuro 071 
niente può fermare il cammino della Stona. 


a rioni ‘qua! 
a Viva Il Duce! Vin i SG 911 segretario generale del PMF. 


sh. TURATIL EH, 





è Tha il Papale d'icalla, N 84, A aprite 1026, XIII, 


LA LEGIONE DELL''URBE MOBILITATA * 
RODA, 7 notte. 
Tl comandante della legione dell'Urbe, console Poggio, ha emanato 
il seguente ordine: 


s La 172% legione dell'rbe è mobilita, 
si recheranno immediatamente nelle caserma della 


‘puri gli uificioli, i capisquadra € 
iliti Hilizia è. 
nacdati 


+ Da fl Popolo dalia, N. B4, & aprile 1026, XIII. 





UN RAPIDO VIAGGIO AUTOMOBILISTICO DEL DILICI 
IN ROMAGNA E IN TOSCANA * 
” ROMA, 9 notte. 


Îl primo ministro, onorevole Mussolini, ha impre isamente, Per i 
vissimo tempo, intettotto ia quotidiana ed intensa, atica di e o rese 
ha lasciato la capitale per tre ioeni, recandosi a trasco 

della nativa Romagna, presso la famiglia. 





+ Da I Pepolo a'Italia, MN. 137, 16 giugno 1926, XIII. 
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Chi ii lavori . ‘ 
prima irlendosi i lavori della Camera, dicemmo che il Governo, è, in 
LC IEEE per cem ce, come al solito, non prendeva vacanza. Ed invero 
dalla capitale durante È pa ruga chiamarsi questi tre giormi di assenza 
timone dello State ei sei Più che riposare, il Dock, infaticabile al 

into an x 10, Appissicoità a tutte le Forme dello spart, hi com. 
P Dori vero rd autornchi]istico. peri, Ni com 
Piutce partiva Sanniti 18 giugno], Jenque, prima di mezzogiorno, il 
della terra pata] pe Velate quasi richiamato da una nostalaica vac 
lontano e che cali ella famiglia, da qu Je cure dello State la tengono 
della sus potente. un con fanta tenerezza, da villa Torlonia, a bonla 
chiù Ù re veloce slfa-Rameo. Egli stesso la pilotava ed l 
FP mpagno di viaggio soltinto il suo fida chan Tess AVENA 


DA ROMA A CARBENA 


uesti riteneri "louri i . 
pit IEEE pali primo ministro intenilesse compiere una breve 
Gta il Dore gli disco se 1 snvere, lanciando la magchima a grande velo 
L'AH:-Rosto veniva Di (end 0 Facciamo un viaggetto in Romagna #. 
Arezzo, Bibbiena Paest det A sempre a forle andatura, per Orvieto, 
D capo del Governo giun eva a Ca i, Rocra San Casciano, verso Forli, 
anetri da Forli, e qui SEO i ATpeni, pocscito a sei a sette chilo. 
giorni la sua consorte d cva alla cusa di campagna dove sono da alcuni 

L'onarevole Mucslini si Rachele, coi figli Bruno'e Vittorio. 
sendo stato sempre O I RETA coprovvisamente sulla macchina, es 
gi familiari lo colmarono di Pai sostare mai neanche per nifociliarsi, 
ELI : _i 
Jen ie i che non si déstr notizia del suo arrivo, han vo- 
trascorrere nella tria ven visite e da festeggiamenti, bramando solo di 
pigna un paio «li giorni. Freni della facniglia e nella pace della cua- 
“Lungo la strada da KR I riposo. E il suo desiderio veniva rsaudito, 
ri anssciutà solo da sele È Carpena, il capo del Governa era stato 
dimostrazioni. € Qui che isolito cittadino e aveva potuto così evitire 
fesle, rimanendo i hgra anche ha potelo sottrarsi a ricevimenti e a 
con la signora e i b Mitre cdi unedì nella casetta di campagna 
hori bellissimi che- ambiti, «tilettandosi per alcune ore alla cura dei 
leri mattina alle 8, Ie un piccolo piardino. 
in mecchina- Con Loi A onarevole Mussolini prendeva pasto di nuova 
verso lu Toscana, Per Ro n San Ce Lautamobile partiva velocemente 
i Boro Sao Lorenza rec] n Casciano, il primo ministra giungeva 
Cri ofollatissime C UTI ‘ lE, Fsscndo BIOrnD di mercato, il passc 
capo del Governo cli automobile Ga davuto moderare la sua corsa. fl 
poto, che li ha salutati. dignera sono sturt riconosciuti e circondati dal 
hi popolo chiedeva a amprerole MERO commovente di entusiasmo, 
San Lorenzo e il primo ministro ha d da te Sostasse Ul poco a Borgo 
dere da folla a lasciarlo proseguite alla doi di Fieno Poco Pef Persio 


giorno e sl 
visitare li figliola Edila. Poco dopa, 


la figliola uscivano dal convitto € in 


traversavanio JL popola 
un giorno centro del 
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UNA DIMOSTRAZIONE POPOLARE 


e dopna Hachele giungevano verso Mezzo 
riale, al collegio dell'Annunziata, a 
Ponorevole Mussolini, la signora © 
macchina scendevano a Firenze, 
se borpu di San Erediano € si recavano a Galluzzo, 

più atteso bolscevismo | oggi micabilmente conci. 
Liato com Ja patria. 


L'on. Mussolini, donna Rachele c la signorina EAdi sono discesi 
in una modesta trattoria ed hanno consumato una frugale colazione. La 
popolazione di Galluzzo ha voluto cogliere l'occasione per Lod spon- 
fanen, calocosissima dimostrazione al capo del (roverno. 

Vero le 14.30, Lon, Mussolini si congediva dalla signora « dalla 
fieligla, che ficevano ritorno a Firenze, è ripremieva la via di Roma per 
sioni, Radicofani, Acquapendente, Viterbo, Ad Acquapendente, ncono» 
sciuto dal popolo, il primo ministra è stato salutato con grande entusia- 
smo. Poco dopo le 19.30, il capo del Governo usa ieri sera Guovamente 
2 Roma, alla villa Torlonia; e, dopo un'accurata poilette e consumato il 
pranzo, si ritirava nello stadio, dove si tratteneva a livorite fin oltre la 


incaza rnotEo. o. 
Alle 10 di stamane, il primo ministra eri nuovamente al suo tavolo 
Vittoria. 


da lavoro a pilazzo Chigi nel salone della 


Qui il primo ministro 
portavano 4 Fopgio Impe 


LA LABORIOSA GIORNATA 
DEL CAPO DEL GOVERNO * 


FOMA, Sl manie. 


Stamane ha fatto ritorno a Roma il capa del Governo, dopo avere 
trascorso due giornate «i relativa riposo presso la famiglia in Romagna. 

L'on, Mussolini era partito da Rum nelle prime ore del pomeriggio 
di mercoledì | 28 luglio], slotando la sua potente Alfa-Ramea, e, nOno- 
stante le violente saliche di pioggiù che l'hanno sorpreso durante il per- 
corso, ha mantenuto costantemente un'alta velbcità, giungendo in ncnò 
di ott'ure, alle 22, a Carpeng, Dvé risiede la Famiglia. Von, Mussolini È 
stato felice di constatare che la gentile sua fiplola Edda, superato il 


male, cra entrata in convalescenza, ed il giorno dopo, rucerrenitoa il sua 
compleanno, poteva rondurla in pita sn automobile a visitare i castello 
delle Camminate. 

IL RITORNO DEL DUCE A ROMA 


Nella giornata di ieci, 1) primo ministro, prima di far ritumo a Roma, 
sj è pecato con tulta la famiglia a Dovia a deporre fieri sulla tomba della 
madre © poi sì è recato a visitare la sorella, signora Edvige. 


* Th N Popolo a'irdie, N. 192, 1 agosto 1926, XL 
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Il capo del Governo è giunto stamane, con treno speciale, alle 9.55, 
lo accompagnavano il marchese Favlucci di Culboli Barone ed il com- 
mendator Chiavolini, che gli erano aitditi incontro fin da ieri. Tl Duce 
appariva fresco e sorridente, come tasserenato € rinfrancato dalle due 
guornate trascorse nella «dolce intimità della famiglia, Un'ora dopo, alle 
Lù piccise, dopo una hrevissima sosta a villa Torlonia, Von. Mussolini 
cra al ministero dell'Economia ncizionale per inaugurare il muovo dica» 
stero delle Corporazioni, 


L'ATTENTATO CONTRO IL CAFO DIL GOYCRNO 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 


ROMA, ll. 


La Stefani Lomunica: 


« Stamane, poco dopo Je gra 10, mene l'automobile del capo del Governo, 
proveniente dalla villa l'otlonia, transitava sul piazzale di Porta Più, difciia a 
palazzo Chigi, un giovane scalpellino, rate Ermete Griovannuni, ha lanciato contro 
la vettura di & E. Messalini vna bomba, 

« La bomba hs battuto presso il vetta literale dell'automobile ed è caduta 
a terra esplodendo, mentre l'antornobile procedeva Il suv cammino. 

«Le schegge prudotte dalla fortissima esplosione hanno ferity leggermente 
quattro passati, cile «060 stati trasportati al Policlinico. 

a Il Giovannini, nato nel 1909 a Castelnuovo Garfagnana, fu immediata 
inende arrestato dagli agenti che sranò nell'antomobile di scosta del Chace. Egli ha 
dichiarato de essere gionto stamane dall'estero attraverso i valichi alpini e di 
CNSETT Spruvvisto di passapolo. 

n 5. E. Mussolini, completamente incolume, ha cipresò subilo a palazzo Chigi 
le suc normali occupazioni n. 


€ Da L' Popolo d'italia, N 218, 12 settembre 1926, IM. 


LA NOTIZIA AL NOSTRO DIRETTORE * 


Alle 11, il nostro Direttore veniva cichiesto d'urgenza dalla segrete- 
ria particolare del primo ministro. JI commendator Sebastiani, con voce 
emozionata, gli comunicava: 

= Non si impressioni. Non cè nulla di grave, (Questa mattina, nei 

cessi di Porta Pia, mentre il Presidente si dirigeva verso paluzzo Chigi, 
& sbucato da un pertane laterale on individua, che ha peltalo uma bean 
contra l'avtamabile del Presidente. La bombi ha colpito la vettura ed è 
poi cimbalzatà in terra, dove é scoppiata, Il Fresidente è locolume. È qui 


* Da I! Popolo d'italia, N. 21, 12 settembre 1926, XIII, 


APPENDICE; IMMUNITARIO 401 


a palazzo Chigi, al suo tavolo di lavoro, dove ticeve molte persone, Regna 
wIvissimo fermento in città. 

Subito dope, il nostro Direttore ha comunicato col Presidente è 
gl ha chiesto: 

— Voglio sentire li uz voce. 

— Ecco la mua voce forte e sicura. fi un teste cpiscslio, Non bisogna 
temere nulla. To sono gii qui al lavoro, Sta tranquillo. Ti telefonciò ane 
cora più tardi, I particolari non contano, Sono illeso. Wi sono dei feriti 
fra i passanti. Bisogna comandare si nervi, dominare l'emozione, conte 
nese de proteste. Arrivederci. 

I[ Duce ha voluto essere informato dell'impressione che l'attentato 
aveva provocato a Milano. Egli ha lodite il proposito dei dirigenti di 
non *olere, ih omaggio ad un principio superiore, delle rappresaglie. 


“Infine ha desiderato che nessieno fasci il sua posta di comando e pensi 


a concentramenti di Forze e a dimostrazioni che non vadina al di li 


‘ del giubilo per lo scampata pericolo. Egli ha soggiunto 


— Tengo in pugno la situazione. Ho messo dei chiami interrogativi 
a chi di ragione. Non è quindi necessario sciupare questi situazione di 
domino con dimostrazioni avventate, Il fasciseno avri li sua vittoria de- 
cisiva e completa contro tutto e contro tutti, IL mio discorso al popolo 
fomano è esuurienta, 

TI Duce si è infine dilungato sulla dimostrazione raimana c sulle ma- 
nifestazioni imponenti che si sono svolte in Italia, malgrado l'esaspe- 
tazione, senza Incidenti. Tgli ha dettò di essere perfettamente sereno e 
di aver tranquillizzato in questo senso la funugha. 


LA RICOSTRUZIONE DELL'ATIENTATO 
NEI SUOI IMPRESSIONANTI PARTICOLARI * 


ROMA, 11 noie. 


1] primo ministro è uscito stamane alle 10.25 da villa Torlonia con 
un'automobile chiusa, la nuovissima Fio 509, che da poco il capo del 
Govemo ha acquistato. A poca distinza, seguiva la solita macchina di 
scorta con il commissatio Bodino, addetto al seguito dell'on. Mussolini, 
L'automobile, diretta verso palazzo Chigi, è giunta così sul piszzale di 
Posta Fia, assolato e quasi deserto, che erino esattamente le 10.26, al 
Ineché qualcuno, che si trovava nel lato della piazza che guarda verso 
via Ancona, presso il chiosco det piornali, ha gettato contro Fautomobile 

nalcesa di solida, di pesante, di oscuro, che, dope aver spezzato un vetro 

el finestrino della Fiar, è miracolosamente rimbalzato sulla via rotolando 
sul selciato, Si trattava di una bomba Sife, accesa pochi istanti prima che 
la macchina del capo del Governo giungesse sul piazzale; di unn bomba 
Sipe, che consumata la sui breve miceta, pochi istanti dopo è scoppiata 
fragorosamente, Ma ancora una volta la Provvidenza divina aveva assistità 
l'Italia: l'automobile del cipo del Governo, al momento della scoppio 
Ltemenda, era già lontana e l'on. Mussolini era illeso, 


“ Da Il Popolo d'Italia, IN 219, 12 settembre 1926 XIII, 
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UNA SCENA DRAMMATICA 


Una scena altamente drammatica si svolneva frattanto sul piazzale di 
Porti Fia. La bomba, scoppiata con tutta la forza del tremenda esplosivo 
che conteneva, aveva scimenato il teceeno di feriti, ché si lamentavano 
sanguunando, Alcuni agenti di Polizia si erano frattanto gettati sull'uomo 
che aveva scagliato la bomba riducendolo all'impotenza. Ma non una 
sola bunbi era stata geltata per perpetrare l'attentato nefindo; vicino a 
una calsoleria, posta al principio della via Nomentana, veniva ritvenuta 
una seconda bomba fipe, inesplosa e cotolata sul marciapiedi. 

Sono immediatamente cominciate le indagini per stabilire le brigini 
dell'attentato. Un più attento csume dell'automobile ba fatto rinvenite 
una sheggia anche sulla capotta della macchina presidenziale, crò che 
Inaggiormente dimostra Jc circostanze cocezionali pet cu capo del Go- 
verno ha potuto restare incolume. È tisullato anche che la prima bomba 
lanciata dall'attentatore urtò sulla carrozzeria dell'automabile del Duce 
e precisamente nel bordo superiore del vetro daterale di destra presso 
cul erà sedulo SE, Mussolini. La corsozzezia è rimasta leggermente 
anumiaccata, : 

Il capa del Governo, per nulla turbato dall'attentuto, prosegui il cam 
mino, dirigendosi a palizzo Chisr. 

Secondo testimoni oculari, stamane eranò stati notati tre individui 
che si aggiravano com fare sospetto in via Ancona, tia cul un pinvanotto 
di forse venticinque anni, decentemente vestito di scuro, bruno di car- 
nagione, e senza cippello, allo circa metri 1,70. Quest'ullimo era stato 
successivamente riconosciuto come l'individuo che hi compiuto l'atten- 
tato, Evidentemente i due compagni del criminale dovevano servire a 
sostenere il compagno nell'esccuzione del piano delittuaso ed impedire 
che questi avesse tentennamenti o resipiscenze di sorta. Secundo altre ver- 
sioni, i due sarebbero serviti 1 segnalare a distanza l'arrivo della vettura 
presidenziale, Di questi due individui fino ad ora non si hanne notizie, 
ma è probabile che vengano al più presto identificati cd arsostati, 


LA PREPARAZIONE DEL CRIMINE 


-1 malviventi dovevano essere al corrente delle abitudini del Duce, poi» 
ché nun appena l'automobile presidenziale è comparsa da culla Torlonia, 
il giovanotto si è diretto rapidamente verso il chiosco di vendita dei 
giornali che è quesi all'angolo di vii Ancona, ponendosi dietro ad esso 
e tenendo le mani ai fianchi, La scena si é svolta in pochi secondi, L'auto. 
mobile di Mussolini avanzava a discreta velocità verso il piazzale di 
Porta Pia, scguita a una cinquantina di metri dall'iutomebile di scorta, 
(Giova tener presente 1 questo punto che la macchina del Presidente è 
carcoezata a dandanier, mentec l'altra è carrozzota a ferpedo. 

Quando l'automobile del Duce è stata distante una cinquantina di 
metri dal chiosco, il giovanotto ba aperto rapidamente la giacca e ha 
tratto dalla cintura Ja Bomba, che ha stretto in pugno pronto a lanciarla, 
Nol frattempo però un'altra bomba, che egli aveva anche alla cintora, 
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è caduta a terra, I pochi secondi che sono stati necessaci al criminale per 
raccogliere l'ordignò hanno impedito che l'attentato avesse più serie 
conseguenze. Infatti, allorquando il giovanotto È stata in condizioni di 
accendere la miccia della bomba, estraendone il cappelletto ed un perzo 
di carta smerigliata, l'automobile di Mussolini era già avanzata dî pa- 
recchi metri, tantx-hé l'ordigno, lanciato con grande precisione e sicuro 
colpo d'occhio, andò 1 battere sullo sportello della macchina, cadendo 
per terra. Se infatti il giovanotto avesse lanciato la bomba pochissimi 
seconali prima, questa sarebbe caduta in mezzo alla strada e sarchbe scap» 
piata quando l'automobile di Mussolini gli sarebbe passata sopra. E noto 
infatti che la Fife, dal momento dell'accensione al momento dello scap 

ia, lascia trascorrere un determinato numero «i secondi, La bomba, rim- 
Fota ndo, come abbiamo detto, sullo sportello, è caduta a terra scoppiando 
Fragorosamente, tantaché alcune schegge hanno colpito Jo sportello del. 
l'automobile presidenziale. 


COSA DICE LO «CHAUTFFEUR » DEL DUCE 


Lo chanferr del Duce, Boratti, ha così narrato fa scena del nefasto 
attentato: 


x Afentee attraversavamio il pizzzale di Porta Fia, wno sconosciuto, che si 
tovava vicino all'edicola di pisinali posti davanti nl huc Nomentano, ha lanciato 
contro Ji macchina, con grande violenza, un qualcosa di ovoidale in ferro. Hu 
qvuto l'immediata porcczione che si trattuva di una Sipe. Di sono verltato ed fn 
detto: " Presidente! Una bombat", nicalré premeva sell'acceltratare, lanciando 
lu macchina a dutta velocità verso il como Ftalia! Ho fntto appena a tempo a dirlo, 
che l'ho veduta rotolare per cinque o ssi metri, e scoppiare fragniasamente. Va 
minuto pilma e... II Tresidente voleva fermani. Poi abbiamo proseguita per pa 
lazzo Chigi, Vicino a me, c'eri Navarra, dl commesso addetto al Duce &, 


Abbiamo osservato la macchina del Presidente, A destra della cor- 
nice superiore, un centimetro sopra il costallo all'esterno, vi sono, une 
sotto l'altro, due evidenti segni di un corpo contundente. Evidentemente 
1a bomba ha rimbalzato sulla cornice cotalando a terra, L'attentatore, 
certo «Giovannini, deve aver sbagliato il tiro. Sua intenzione, dopo aver 
acceso l'innesto della Fite, cra certamente quella di pettatla nell'interno 


dell'automobile. Il pensiero ci fa fremese di orrore! 


L'ARRESTO DELL'ATTENTATORE 


Ecco qualihe putticolare sull'arcesto dell'attentatore, 

Lo changenr dell'automobile di suarla di $. E. Mussolini, appena vide 
i Giovannini lanciare Ja bomba contro l'automobile del capo del Ga- 
verno, diresse la propria sutomobile sul giovane, che si allontanava ili 
corsa, nlirigendosi verso le aiole che fanchuggiano la via Nomentana, La 
ruoti anleniore dell'automobile simase impigliata nei fili di ferro che cir. 
condano lo aiole, Dall'automobile, immediatamente balrirono a terra Ul 
maresciallo capo Achille Dottacelli ed il vicebrigadiere Orazio Motta, i 
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quali si gettavano sull'assassino, Questi, accortosi che era 'intepuito, get» 
cava a terra un'altra bomba, avvolta io un giornale, bomba che per Far- 
tana non esplose 

AJWinseguittcote del colminale, si erano uniti intanto il fascista Fitore 
Peronghi, il mibie fersoviario Listini, l'appuntato dei carabinieri Torretta, 
dpportenente ella Starione Nomentana, ed il brigadiere Cefalo, Appar- 
tenente al commissisiolo di Porta Pia, II malvivente, Sempre fincoreo, 
ha riparato nel portone segnato col numero 13, cercando di salire i era 
dini della scala di destra, ma è stato intitiediztamente raggionio ed acciuf. 
fato dat marescialli Dottarelli e Motta, 

Sottratto, dopo inauditi sforzi, all'ira del popolo, che, in vuo impeto 
di furore, gli st era scagliato contro per linciarlo, l'arrestito fw dagli 
agenti fatto salire immediatamente ih una automobile che passava in quel 
mamenta e condotto in questura, 

Egli fu subito interrozato € dichiarò di essere nato nel 1900 fnon nel 
1908, come si era dapprima affeemato), di avere prestato servizio durante 
la guerra in un reparto di arditi e di essere appositamente venuto dalla 
Francia per attentate alla vita di S, E. Mussolini. Soggiunse di essere 
giunto stamani a Roma col treno di Fisa, e di essetst subito diretto 1 
piedi in via Nomentana, ove eta giunto verso le 9, € dove, in un caffé, 
in attesa del passaggio di SE. Mussolini, aveva sorbito Un verttonò. 
Perquisito, veniva trovato in possesso di una pistola di medio calibro 
caricata con proiettili dama. 


DIMOSTRAZIONI DI POPOLO, INNI E BANDIERE 


Appena si è sparsa lu notizia della solvezza del Duce, la città si è 
tutta rapidamente Imbandicrata e colonne di fascisti © di cittadini, dii più 
lontani rioni, si sono avviate verso il centro, acclamando al cipo del Go 
verno. La folla ha stazionato per lunghe ore sotto palazzo Chigi, cantando 
inni fascisti ed inniepgiundo n Mussolini. 

Dal vicino ministero dei Lavori pubblici è sceso anche il ministra 
Civriati con il sottosegretario Bianchi, seguito da tutte pli impiegati del 
Mmenistero, Il ministro artingava la folla, che applaudiva continuamente 
al Duce, invitando i convenuti a matitenezsi cali, aspettando la puni- 
zione immancabile del delinquente, La dimostrazione si scioglieva quindi 
nel massimo ordine, 

Sono appecsi anche numetosi fascisti con pagliardotti, ma sono stati 
cnvitati a ritirarsi. I giornali del pomeriggio sono andati a ruba, tanto 
era l'interesse della cittadinanza per avere notizie che confermassero che 
il Duce era rimasto incolume, In tutti i negozi, i caffè è puldblici ritrovi, 
il vile altentato era stigmutizzato con le parole le pu violente, Anche ne 
cantieri, tro le masse degli operai, la notizia ha prodotto Ja più dolorosa 
impressigne, dando luogo a manifestazioni di simpatia per il capo del 
Gavernà, 

Alla Camera, alguni deputati fascisti, avendo incontrato i deputati 
di opposizione favint e Gronchi, li hanno espulsi violentemente, 

| povernalore, senatore Cremanesi, appena avuta notizia dell'infame 
attentato, si È recato a palazzo Chigi, dove È stato ricevuto dall'on. Mus 
solini, al quale ha sspresso tutta la esecrazione per il gesto infame e 
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tutta la gioia di Roma per lo scampato pericolo del Duce. 1 senatore 
Cremonesi ha disposto perché dalla torre Capitolina e da tutti gli edifici 
del povernatorato venissero esposte le bandiere. Egli ha inoltre convo. 
cata la cittadinanza per le ore 18 di oggi in piazza Colonna per una ma: 


nifestizione di piubilo. 


VE FELICITAZIONI DEI, PONTEFICE 


lo Vaticano, Ia nutizia è giunta verso Ie oce 11.30. È stato un chic- 

dere ansioso di particolari. Anche nella città lemina, essa ha commasso 
cofondamente. i 

1) sostituto della segreteria di Stato, appena informato, ha comunicato 
la notizia al pontefice, ché, in quel momento, si trovavi nella sua biblia. 
teca particolare. Sua Santità ne È rimasto addoloratissima, ha ringraziato 
[ddio, che anche questa volta ha sventato un orribile delitto, ed ha vo. 
luta fare esprimere a S, E. Mussolini le sue personali felicitazioni per 
lo scampato pericolo. e 

Tutti i prelati della corte c della segreterii di Stato linono stigmatiz- 
zato l'attentato e reso grazie alla Provvidenza che il tentativo sià stato 


frustrato. 


LA SFRENITÀ DI MUSSOLINI 


Frattanto molti deputati, senatori, sottosegretari, ministri © altre auto- 
cità dello Stato banno incominciata ad affluire a palazzo Chigi per ren 
dere omaggio al Presidente. Tra i presenti, si notano 1 Imeistri ed i 
sottoregretari di Stato presenti a Roma; i) penerale De fono; l'onorevale 
Starace, vicesegretario pencrale del Purtito; al commendator Marinelli, 
sogretatio generale amministrativo del PIN.F.; il commendator Foschi, 
sesictazio della Federazione dell'Utbe; il pencrale Hazan, capo di Slato 
Maggiore della Milizia; il commissario generale per l'Emigiazione, 
&, E o Michelis; l'ammiraglio Atton; numerosi deputati e senatori, Éra 
cui gli onorevoli Pennavaria, Renda, Miari, Arsivatene, Pellizzari, Pol 
verelli, Mrach, Bottai e Icliori; la medaglia d'oro, generale Fizio; il ge 
nerale Sanna; il prefetto di Roma, conte D'Ancora; il Direttore pencrale 
della Pubblica Siturteza, commendator Crispo Moncada; il capo di Gabi- 
netto del ministero degli Interni, grand'ulliciale Gasperini; il presidente 
‘della sezione di Roma dell'Associanione nazionale combattenti; la rap 
presentante dell'Assxiazione nazione madri e vedove di guerra; il ca. 
mandante la divisione; e numerosissime altre personalità e alti Funzionari 
di tutti i ministeri, 

Cedernao alle insistenze dei convenuti a palazzo Chigi, ché volevano 
esprittere al capo del Gaverno le loro felicitazioni per lo scampalo perl. 
colo, &. E. Mussolini ha ricevuto tutti nel salone della Viltoria. 

Il capo del Governo, che appariva tranquillissimo e di ottime aspetto, 
ha stretto la mano gt presenti, cd ha detto di avere appresò con piacere, 
da informazioni dirette, che i feriti sono leggermente colpiti £ che presto 
quindi pottanno tornare nelle Joro famiglie. 

— Vi ringrazio — ha quindi soggiunto — del vostro saluto, nel 
quale leggo i vostro sentamento, 
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« RACCOMANDO LA CALMA E LA DISCIPLINA è 


A[ commiendator Maraini, all'ontrevole Bottai e ad altre personalità, 
il primo ministro, calmissime, lu rivollo dapprima la preghbicra di adppe- 
carsi a casseremare i fascisti ed evitate ll più piccolo incidente, 

Quinli, sollerciamdosi sull'attentato, ha detto: 

— Al primo momento, ho avuto la sensazione che fosse stato lan- 
ciato un grosso sasso contro l'uutomobile. Poi, quando il proiettile ha 
battuto contro le sportello della vettura, e ho veduto che era una bomba, 
mi sfnò preparalo a raccopliella cd a ribuitarla fuori dal finestrino. 

Fra gli altri, si trovavano il cammendator Masiromalter, MH Duce, 
scorgendolo, pli disse con la massima cala : 

— Ho vito quelli lettera: e ho dato gli ordini di provvedere, 

1 commendatore Afasttomattee È rimasto sbalordito, non aspettamlosi 
che in quel momento i Duce pensasse con tanta serenilà ad una qualun- 
que pratica d'ufficio. 

leuni deputati presenti huono chiesto al Duce che dia la sicurezza 
della sui vita all'Italia ed al fascismo, IL Dure ha risposto, sorridendo: 

— Non sarete mal sicuri! 

Rivolgendose quindi all'onorevole Starace, vicesegretario generale del 
Paruto, co al commendator Foschi, l'on. Mussolini ha avuto una simpa. 
tica battuta, L'on. Fusi gli ha rivolto la parola dicenda : 

— £ la terza volta che correte pericolo di Inorte. Contro simili 
figuri bisognerebbe ripristinare la pena di morte! 

E l'on, Mussolini ha risposto «alino : 

— Non ce n'è affatto bisogno! Riccomando a vai la calma e da di 
sciplita e che i pregari siano ossequienti agli ordini della Direzione del 
Partito. Ja calma non dev'essere turbata, 

Allontanatesi le autorità, il marchese Puolucei di Calboli Barone, 
capo di Gabinetto di S, FE. Mussolini, gli ha offerto, a nome «i tutei i fun- 
zionari del ministero degli Esteri, un imagaifico mazza di fiori, legato 
con ua nastro tricolore. 


I FIORI DELLA DUCHESSA D'AOSTA 


Subito dopo, il capo del Governo ha ricevuta S.A. FR Ja duchessa 
d'Absta, accossi anch'ella 1 palazzo Chigi, appena avuta notizia dell'at. 
tentato, a porgere a SE. Mussolini le sue congratulazioni e al offrirgli 
un radzzo di fori, 

Il primo ministre, che si è mostrata patticolarmente sensibile al gen 
iile omaggio dell'auguita donna, nell'atto di baciarle Ja mano, ha detto, 
sorridendo : 

— Vivere pencolosamente! 

À palazzo Éiugi song accorsi a piescatice le loro felicitazioni anche 
gli ambusciatori di Germania, di Russia, d'Inghilterra, di Spagna, di Fran- 
cia, del Cile, del Giappone e del'Belgio; ed i euinistti di Polonia, del 
Messico, dell'Uruguay, di Cuba, dell'Egitto, della Cecoslovacchia, di Ser 
«bia, del Stam, della Lettonia, della Figlandia, della Lituania, della Noe 
vegia, di Danimarca, della Romania e della Svizzera. 

ID segretario generale del F.N.T., on. Augusto Turati, che era a 
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Parità per presiedere un convegno pet la battaglia economica, 10h Appena 
ha ricevuto un telegramma dell'oti. Starace che gli diva notizia dell'at- 
tentato compiuto contro S, E Mussolini, è partito immediatamente da 
Farma in aeroplano, giungendo a Kuma, al cattpo di Centorefle, alle ore 


‘16.43, 


Anche $ E Ciano, avulo notizia a Levanto del criminoso attentaby 
contro il capo del Governo, è partito immediatamente in idroplano da 
Spezia per giungere in giornata stessa i Romi a presentate di persona 
le proprie affettuose felicitazioni al Duce. 

L'on. Mussolini, il quale ha dimostrato ancora uni volta il sub stracr- 
dinatio temperamento, ha personalmente, in assenza del mmisteo degli 
Interni, on. Federzoni, dato tutte le disposizioni per il mantenimento 
dell'ordine pubblico e per la tutela di alcune ambasciate, Terminati i 
ricevimenti, dopò aver accudito ai normali affari del suo ufficio, alle 
pre 13.16, l'on. Mussolini è uscito da paluzio Chigi e, com la stessa 
automobile di stamane, ha fatto ritorno a villa Torlonin. La folla, ad- 
densita presso palazzo Chigi, Ii fatto al Duce una calocosissirna dimo- 
strazione, acclemandalo a lungo, finché l'automobile si è allontanata per 
via del Tritone, 


I FERITI 


I feriti delle schegge della bomba luntistà contro Fautumobile del 
capo del Governo sono complessivamente otto, tutti dichiatati emeribili 
dai dieci ai quindici giorni, Essi sono: Maddaleni Francesco, nato ad 
Arpino, giornalaio, con piccole ferite laccro cantose alla regione laterale 
esterna della coscia sinisità, guaribile in dicci giorni; Minotti Andeca, 
da Roma, natò nel 1897, spazzino, con fetta laccso contusa alla regione 
frontale e mammaria destra, psaribile in dodici giorni; Pessino Maria, 
pata a Roma nel 1904, con fezita licero contusi alla regione antetiote 
della gimba destra, puaribole in dieci giorni; Paoletti Gariballo, nato 
a Livorno nel 1855, cappellaio, can ferita liceo contusi alla regione 
esterna e interna del sinocchio destro, guaribile în giorni quindici; Mar- 
coni Angela, nata a Fallerone, di anti ciequantuno, ortolana, con ferita 
lacero conbusi alla regione procanterica destra, guemibile in dicci giorni; 
Colella Rensto, nato a Roma nel 1900, impiegito privato, com ferita al 
torace, puatibile in giorni otto; Mizzoni Fietro, di anni nacintadue, nato 
a Boville Emica, cameriere, com ferita Icero contusa al braccio sinistro, 
guaribile in dodici giorni; Ranieri Dina, nata a Sin Venanzio nel 1896, 
domestica, con ferita Jacero contusa all'addome, guarihile in giorni dieci, 


L'INTERROGATORIO DELL'ARRESTATO 


Tradotto in questura, l'urrestato è stato accompagnato immediata. 
mente all'ufficio del commissatio capo della squadra politica, cavalier 
De Bernardis, dove questi lo ha sottoposto ad uno stringente interroga» 
toria, Sulle prime, i] delinquente, che si trovava in preda 1 violento «007 
nervosa, si È chiuso in un assoluto mutismo, ma dopo pochi inanenti, 
rimessosi, ha preso a parlare, Prittà però ancora di rispondere alle dirette 
domande del funzionario, ha dichiarato di avere agità di sua esclusiva 
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inizistiva, qualificandosi per anarchivo individualista. IL giovinastro ha 
insistito assal sl questa sui dichiarazione preliminare, come se ad essa 
attribuisse uno speciale, significativo valore. se 

Successivamente, ha risposto con sicurezza € con ordine alle domande 
categoriche dei covaliec De Bernurdîs, Dul lunga interrogatorio, È risul- 
tato che il Giovanni, dopo la puerta, abbracciò la causa comunista 
e fu uno dei più violenti spvversivi della sua regione, dove, come # noto, 
alilavi più forte la follia rivoluzionaria, Dopo l'avvento del fascismo, 
li Quovannuni, come reolti allri suoi correligionari, edigrà in Francia, 
‘recandosi a Nizza e pol a Marsiglia, dove s1 trattenne per coltre cito mesi. 
Egli ha detto di essersi trasferito in questi ultimi mesi a Parigi e di aver 
preso parte assai attiva alla campagna antifascista e antitaliana che con- 

ucono [erocemente Liggio i fuomiscili. 

Da qualche tempo, egli ha detto, era sorta jin lui l'idca di tornare in 
Italia per altentare alla vita del Duce. fiuesta folle decisione lo conqui. 
stò talinente che una décina di giorni fa detise di mettere in attuazione 
il suò criminoso proposito. Fafatti giovedì 5 corrente, il Giovannini riusci 
ad attraversare la Fronticia presso Ventimiglia c a far ritorno in Italia, 
pur senza passsporto. Giunto in patria, il malvivente si muni di duc 

ombe Site e di na rivoltella avitimatica. Non ha voluto dire dare egli 
ebbe modo di acquistare simili arnesi. Giunto stamane alla caprrale, alle 
7.40, il Giovannini ha detto d'esserai recato senz'altro sul piazzale di 
Porta Pia, cssendogti noti la stradi che percorre l'automubile del Pre- 
sidente per raggiungere palazzo Chigi da villa Torlonia. 


IT CINIGHO DI GIOVANNINI 


Il delinquente si (ermé all'ingola di via Nomentana presso il chiosco 
dei giornali, in un'otrima posizione per sorvegliare la strada dove doveva 
‘arrivare l'automobile del Presidente, JI Giovannipi dichiara che nan car 
nasceva li macchina ce solo quindo in uni vettera scorse il capo del 
Governo poté mettere in atto il suo nefando proposito, Aggiunse, anzi, 
com cinismo ributtante: 

— Se avessi conosciuto la macchina e potuto avvicinacla in distanza, 
il morto sarebbe lui Mussolini, cd jo non sarei qui. 

Per quanto l'arcestato davri ancora essere lungamente interrogato, 
risulta dall'interragatorio e dalla rapidissima inchiesta compiuta che Fat. 
tentato così abilmente preparato non può essere il pesto solito di un pazzo 
o di un anitchico. Intatti non è anzitutto ammiszibile che 11 Giovannini 
abbia avuto modo di rientrate in Italia così facilmente come egli vuole 
far credere; che abbia acquistato dul primo artiaiolo le boribe e la rivol. 
tella; cho, infine, abbia poluto, sollanto sulla scorta di succinte indica. 
zioni, identificare la macchina dell'on. Mussolini. E da ritenere piuttosto 
che il Giovannini sia lo strumento di una complessa organizzazione 
politica che gli ha fornito tutti | mezzi per compiere l'attentato. Assai 

robibilmente si tratta di un complotto le cui fila vanno ricercate fra i 
i roruscit di Francia c gli gcrulti corrispondenti che si ttovano ancora in 
atria. 
P Nel pomeriggio, il commissario capo della polizia giudiziaria, cava- 
lier Fpifunio Penmerta, il commissario Guida, il maresciallo Quagliotti, 
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capo della squadra politica, ed alconi agenti, hanno accompagnato a 
Regina Coeli | Giovannini. Lo sciagurato è stato condotto in automobile 
al penitenzianio di via della Lungata. Lungo il tragitto, ha conunuate 


da conservate completa impassibilità. Dopo le formalità d'uso all'ufficio 


di matricola, gli agenti di custodia l'hiono chitso in una cella ed un'at- 
tiva vigilanza è stila subito iniziata intorno al detenuta, 


1 COMFLICI 


Tra le deposizioni dei teslimeni oculari, Importante è quella della 
signorina Iema Mercini, giovane oriatrice, abitante in vu princepe Um- 
berto, numero 208, che sc era recita questa muttimit a CONsEgnuIe UD la. 
voro ad uni lamiglia shitante ia via Nomentana, Giunli al priacipio 
dell'alberata, assertà un'automobile can 1 borde rinque persone, ché si 
dirigeva verso il piazzale di Porta Fia. Per caso, USSErVÒ la manovrà della 
macchina. A cento metti prima dell'inizio di via Nomentana, l'automa 


bile 3 fermo, n 
Tre dei cinque individui che si truvavano a bardo discesera dirigen. 
dosi verso IL primo albero della vii stessa, adiacente il casotto del plot: 
nalaio, Uno restò Li, mentre gli altri due, sussurrate alcune parole al 
cMpasno, si diressero nuovamente verso li macchina e risalicono a bordo. 
Poco dopg avveniva l'attentato. Appeni avvenuto la scoppio, l'automobile 
fupp) velemente verso ponte Nomedlità, lascianda dietro di sé nuvole 
dense di fumo, che impedivano assolutamente di distinguere il numero, 


In proposita, il Laseta d'Isalia osserva! 


e Dalle dichiacazioni gravissime del ragioaicore Perondi © della signorina 
Fessini, dichiarazioni che collimane in tutto e per tutto, appiec certo ché l'indi- 
viduo nem agi solo, né di sua personale iniziativa. Quallro complici, sé cinque 
ecanò a bordo dell'auscunshile sone èroai accestati e altri forse esistono al di là 
e al di qua del confine. La presenza dei complici su) luogo ove il delitto avrebbe 
dovuto avvenire, era dunque necessaria, oltre che per ragioni di controlla gu]- 
l'opera dell'esecutose materiale del misfatto, pec la ciuscità stessa del medesimo #_ 


Lo stcs30 giornale SCILVE: 


o Sull'oeganissazione del counplotta, ci serbia non debbano AUSKISICIE dutbhi 
e formuliamo queste donuiade: Come ma il Giovannini è penetrato Ln Ctalia? 
Come mai egli ha pototo timanervi per due piorai senza che nessuna sorveglianza 
fosse esplicata nel sodi riguardi? Jntanlo notiamo che 4 Ventimiglia è peesumi. 
bile che si eserciti una sorveglianza miinuziona su coloro «he sentinno n patria 
dalla Francia, & questa presunzione è avvalorata dal Falto che, proprio nella Fran- 
cia meridionale, il Fauruscitiamo e l'antifasrisnio sono partirtlacmente altivi x, 


È, a proposito delle bombe, il giornale osserva: 


s Alle dogana non sono facilmente occultibili siromenti di questo genere 
e la sorveglionta della finania è molto severa. E allora non si può fare a meno 
di pensare che il Gigvannini abbia dei complici in Jcalia e ché esi abbiano 
preparato Il piano rell'atientato e predisposto i mezzi per csgguiclo 6 
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L'ISTRUTTORIA GIUDIZIARIA 


Non appena le autorità privdiziarie hanno appreso la notizia dell'at- 
tentato, st sano adoperate per iniziare alacremente k prime indagini istrut. 
torio, Immediatamente, il procuratore capo del re, commendator Kasra, 
e il funzionario capo dell'ulfizio di islruzione, giudice Sanna, si sono 
portali sul posto per i pumo sopraluogo. 

Hanno poi proceduto all'interrogatorio dell'arrestato, Più tardi, il 
commendator Narra cd il giudice Sanna si sono recati a palazzo Chigi 
per raccogliere la deposizione dell'on. Mussoloi, I due magistrati 1n- 
quirenti, introdotti nel Gibinelto presdenziale, hanno trovato il Duce 
intento tranquillamente a battere sulla macchina da scrivere, di cui si 
serve usualmente per le sue dichiarazioni, che ha brutato e consegnato 
al magistrati, acgrongendo a voce qualche allta circostanza, dietro de 
manda dei suoi interlocutori. 

Nelli giornata, Ie sutontà giudiziarie hanno continuato gli intere 
rogutori e prosegurranno nel lora lavoro di raccolta degli elementi che 
emneccono da questi primi istanti dell'istruttoria. 


L'ORDINE DEL IDLUCE: 
« NESSUNA RAPPRESAGLIA n * 


ROMA, ll 


Il Direttorio nazionale del P.N.F. ha lanciato alle camicie nere il so 
fruente Inessipgio: 


a Camicie nere! 

a Un'alcra volta Dio ha salvato Fitalia, Mussolini # illeso. Dhal suo posto 
di comando, cul è subili fitornato con la calma cl ficasco er#enio può smuovere, 
ci ha date un crdine: * Nessonz rappresaglia”. 

vi Camicie sere! 

« Bisoona ubbidive agli ondini del capo, che solo ha il diritto di giudicare 
e di segnare la linca di condotta. Offriamo a lor, che cesiste imperterrito, questa 
nuova prova della mostra devozione ilimitata, 

e Viva Pltalia. VWava Mussolini E 


«Jr INBETTORIO Nazionale DEL PMF. a, 
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IL PATTO DI AMICIZIA ITALO ROMENO 


Là CONSACRAZIONE 
DELLO STORICO AVVENIMENTO * 


EONA, 16 stoffe. 


Quest'oppi, a mezzogiorno picviso, È giunto a palazzo Chigl i gr 
necale Averesor per la firma del patto di amicizia italo-remeno, il cui 
testo sarà pubblicata nel pomeriggio di domani. La cerimanta, Lirewissima, 
è atata semplice € solenne. Appens pronta, i] generale Averescy è stilo 
intradatto nella sala delli Vitturia, ove lattendiei l'on, Mussolini, che 
aveva a lato l'an. Grandi, il marchese Paulucci di Calboli e s, E. Bor- 


Iscsio. IL Presidente del Consielio romeno era accompagnato dal si- 
gnor Graitiiccana, segretario generale del ministero degli Esteri romeno. 
Erano presenti ili fiema ‘anehe il marchese Dutazzo + gli altri fun 
zionari del ministero degli Esteri. o 
Alle 12 e pochi miauti, Fuvvenimento starò sera cumpiuto. II pe 
nerale Averescu e il signor ©rainicesno luscinvana io automubi î Pa” 
biazo Chigi, donde uscivano più tardi Fon. Iiussolini « Fon. Grandi, 
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L'INCONTRO DEL PRIMO MINISTRO 
CON SIE AUSTIN CHAMBERLAIN 
NEL MARE DI LIVORNO 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 
| ROMA, 30 mette. 


Oggi, a Livorno, si sano incontrati SE. Mussolini © Ss. E Cham 
berlat, Le conversazioni fra | duc uomini di Stato, legali, com nota, 
dla fapporti di reciproca, personale amicizia, si sono svolte in forma cor- 

A. | . 
Sat rolloqui, che lunno avulo luogo 1 bordo del peri Detplrr 
ed a bordo del rogio peche Giefiana, dopo la colazione offerta dal capo 
del Goveeno italiano a sie Austin Chamberkain, | due imirsistri hanno 
esaminato le maggiuri questioni intertazionili del momento ci anzio 
avuto la soddislazione di confermare Î'intimità delle relazioni italo. 
britanniche e la coincidenza della libca seguita dai due Governi per 
la soluzione dei più importanti pioblemi curopoî. (Stefat) 
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IL TESTO DEL NUOVO STATUTO DEL P. N, F.# 


DICIITARAZIONE DI FEDE 


Il fascismo é uma mulizia al servizio della nazione, Suo ohietttvo: 
reilizrare la grandezza del popolo italiano, Dalle sue srigini, che si 
confondono colla rinascita della coscienza nalica c colla volomi della 
vittoria, sino ad cap, il fascismo si € sempre considerato in stato di 
puerra: prima per abbattere coloro che soffocavano la volontà della pa- 
zigne; dggi e sempre per difendere € sviluppare la potenza del popolo 
italizno, Il fascismo non è soltanto un riggruppamento d'italiani intorno 
a un clelerminalo programma realizzato e da realizzano, ma è soprat 
tutto una fede che ha avuto i suoi confessori, c nel cui ordinamento 
operano come militanti gli italiani nuovi, espressi dallo sforzo delli 
pucrra vittoriosi c dalla successiva lotta fra la nazione e l'antinazione. 

M Partito è li parte essenzizle di questi ordinamenti, e la funzione 
del Partito è fondamentalmente indispensabile per la vitalità del repime, 

Mell'ota aspra della vigilia, gli ordinamenti furono fissati dalla ne- 
cessità della hattaclia, cd il popola riconuble il Duce dii segni delli 
sua volooti, dalla sua forze e dulla sus opeta. 

Nell'ardore della lotte, Matto precedette sempre la nomu, Geni tappa 
fu sepnata da una conquista e Je assemblee non furono che adunate di 
comandanti e di gregari, cui presiedette la memoria dei caduti. 

Alieno da doematiche formule e da rigidi schemi, il fascismo sente 
che Ia viftoria è nelle possibilità del suò continuo rinnovamento. 

T] fascismo vive oggi in funzione dell'avvenire, © puarda li nuova 
generazione come li forzi destinata è raggiungere tutte le piete segngte 
dalla nasira volontà. 

Gli ordinamenti e Je perarchie, senza le quali non può esservi di- 
sciplina di forze e di educamone del popolo, ricevano pertanto luce € 
norma dall'alto, dove È da visone completa delle attribuzioni e dei com- 
piti delle funzioni e dei meriti. 


LE NORNKIE 


Norma 1. — Il fascismo è organizzato politicamente nel PN, 
costiluito dai Fasci di Combattimento, che sono rcaggruppali in Federa- 
zioni provinciali, I) FP.N.F, esplica la sui azione solto la puuda suprema 
del Duce del Fascismo e secondo direttive stabilite dal Gran Consiglia 
Fascista, 


Pertanto le gerarchie del P.N.F, sono: 


1, — Il Duce. 

2 — Il segretario gencrale del P.N.F. cu 

4, — Tl segretario generale della Faderazione provinciale. 
4. — N segretario del Fascio di Combattimento, 
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Gli organi del P.N.F. sono: 
I, — îî Gran Consiglio, 
2. — II Ditettorip nazionale. 
3. — Il Consiglio nazionale. ; 
Norma 2, — Il Gran Consiglio è l'organo supreme del fascismo. 
Esso fissi le direttive dell'azione che il Partito deve svolgere in tutti 
i campi della vita della nazione. a 
Nocrtna 3. — IL Gran Consiglio È costituito: 
#) dal Duce del fascismo (Presidente 
Bj dal cninistri; a sa 
ei dai sottosestetari della Presidenza del Consiglio, del ministero 
degli Interni e del ministero degli Esteri; — . 
#3 dai rappresentanti dei senatori fascisti designati dul Duce; 
€) dai quadrutoviti della marcia su Roma; i 
fi dai membri del Direttorio nazionale del Fatlilo, 
4 dal Presidente dell'Istituto nazionale fascista di cultura; 
5 dat Presidente della Confederazione generale Tinti autitchici; 
A dal segretario generale dei Fusci all'estero; 
dal comandante generale delli Iikzio o dal capo di Stato Afag- 
SO) dal presidente delle Confederazioni fasciste der lavoratori, 
8) dai presidenti del sinacato italiano delle Cooperative; 
ri da uno dei presidenti delle Confederazioni det ditoii di lavoro; 
PI è lasciata alli facoltà dl Presidente di chiumarne a Far parte 
uomini che hanno dato alla causa del fascismo alte prove di devozione 
e nobile fervore di operi, 
TI Gran Consiglio è convocato dal Presidente, e 
Norma 4, — HI Gran Consiglio ntenina il segretario generale del 
Pactito, i vicesegretàri, i membri del Ditettorio e hissa le linee generali 
dell'opera da svolgere 
Norma 5. — IE Trirettario è costituito da otlo membri, altre il se- 
pretario penerile amministrativo. 


I COMPITI DELLA SEGRETERIA POLITICA 


Norma 6 — I segretario generale fissi le norme dell'attività in 
terna del Direttorio e dei vari uffici, nominando gli impiegati ausiliari 
dipendenti, 


Norma 7. — Gli uîhc sane; 

, — Segreletnà politica. 

, — Segreteria amministrativa, 

— Enti autarchict, . 

— stampa, 

— Propaganda. . — 

— Orginizzaaoni giovanili, 

. — Fasci femminili, . 
- — Associazione tra famiglie det caduti lascisti, 
‘| — Associazione siudenti universitàti. 


SI BI i lei 
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Norma & — La segreteria politica opera, pel funzionamento del 
Partito, attraverso gli organi periferici, © vigila perché ogni attività del 
Partito corrisponda allo spirito «el fascista, La sepretena politica con- 
trolla l'attività delle seguenti Associazioni: 


1. — Insegnanti fascisti 
2. «+ Fervtswieri fascisli, 
i, — Postelegrafanici fascisti. 
E mantienos 1 collegamenti col; 
1. — Comando «(ella Milia Volontaria Sicurezza Nazionale 
dà — Sretariato poneralo fascista all'estero, l 
| 3, — Frosidenza delle Confederazioni dei datori di lavoro e livo- 
ratori, 
4. — Presidenza dell'Ente nazionale della Cooperazione, 


Norma & — Il Direttorio nazionale del Partito si riunisce una volta 
al mese presso il Duce e ogniqualvolta il segretario pencrale Io ritenga 
necessario. 

Norma 1, — GI ordini del Direttono c le direttive per l'azione 
del Partito vengono comunicati a tutti i fascisti a mezzo del Faglia 
d'ordini, 

Norma 11. — Il segretario generale amministrativo amministra il 
patrimonio del Partito. Il segretario generale amministrativo È respon: 
sibile dell'ordine e della disciplina di tutto il personale, 

Norcia 12, — TM controllo aull'imininistrazione e contabilità del 
Partito è devoluto ud un collegio di sevisoni di conti, composto di tre 
membri, eletti anno per anno dal Direttorio nazionale all'infuori dei 
subi componenti, Geni anno i revisori presenteranno al Direttorio la 
loro relazione collrenie 


Norma 13. — TL Consiglio nazionale del Partito è composto dei 
scepretari federali 
Nom 14, — Il Consiglin nazionale è convocato dal Direttorio 


nazionale per l'esame delle altiviti della vita del Partito e per eicevere 
morire generali di esecuzione. Qualora il Direttorio [o richieda, possono 
essere fatte anche le riunioni regionali. 

Norma 13. — Il segretario prnesale nomina i segretari federali, che 


devono attuare [1 volooti e gle ordinamenti del Gian Consiglio e gli 
ordini del Dhreettoro nazionale. 


I SEGRETARI FEDERALI 

Norma 16. — Il segretario federale deve scegliersi, tra i fascisti della 
provincia, sette collaboratori, i quali, previa ratifica del segretario ge- 
nerale, costituiranno i) Direttorio provinciale, IE segretario federale è an- 
che il segretàrio del fascismo del capoluogo. 

Norma 1%. — N Direttorio provinciale deve guidare € sviluppare 
Sn vita del Fartito in tutta la provincia, e vigilire sulla esecuzione degli 
ardini del Direttonio nazionale, 

IMorma 18 — Il segretario provintiale deve inoltre vigilare sulle 
sepgueoti ocganizzazioni è 

i. — La Federazione degli Enti autarchici, 

2. — La stampa del Partito, 
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3. — Organizzazione giovanile. 

d, — Fasci femminili. 

Egli deve, inoltre, attraverso eletenti di sua fiducia, curare le varie 
attività culturali, economiche è sportive della provincia. 

Norma 19, — Il segretario federale deve curare i collegamenti com: 


1, — Stmatori © deputati fascisti, 

1 — Comando della Milizia fascista della provincia, 

3. — Organizzazioni sindacali. 

4, — Organizzazioni cooperative. 

5, — Assoriazioni che fanno capo al l'artito, 
Norma 20. — ll segectario federale deve convocare ii Direttorio 


rovincizle almeno una volta al mese, ed pri sel mesi i segretari dci 
Fasci di tutta la provincia per esamunare ed illustrare i problemi delia 
vita del Partito. 

Norma 21. — TI segretitio federale amministrativo avrà in consegna 
le varie attività «ella federazione ed i fondi liquidi della stessa con 
serverà presso quell'Istituto bancario che verrà stabilito d'accordo con 
la direzione peoerale amministrativa. Provwederi all'andimento ammini 
strativo della Federazione sulle basi del bilancio preventiva; curerà gli 
incassi ed i pagamenti nei limiti delle somme staniziate in bilincio per 
i vari capitoli: cd in caso di eventuali spese straordinarie, dovr pren 
dere atecedì col segretario provinciale, Curerà l'esatta tenuta dei Libri 
contabili © provvederà ella sorveglianza disciplinare sul personale di- 
pendente. Compilerà È bilanci preventivi e consuntivi, che presenterà an 
imalmente all'esame ed all'approvazione del collegio dei sindaci e del 
Micettocia federale, Provvederà direttamente, od a mezzo di appositi inci 
ricati, alla sorveglianza dolla gestione amministrativa dei singoli Fasci. 

Norma 22, — Il segretario generale amministeitivo del PN.F. cscr- 
citerì il suo controllo sulle gestioni amministrative delle Federazioni a 
mezzo dei suoi speciali incaricati. 

Norma 23, — II segretario federale nomini il segretaria di ogni 
Fasciù di Combattimento della provincia, controllando che le norme di 
vita che promamano dall'alto costituiscano uniforme disciplina per turti 
i prepari. 

Norma 24. — Ogni segretario «di Fascio chiamerà cinque camerati 
a collaborare, previa ratifica del segretario federale, costituenda il Di 
rottorio fuscista; uno dei inestibri sarà incaricalo della funzione amuni. 
nistrativa. 


ISCRIZIONI E GIURAMENTO 


“forma 25. — HI Fascio è l'organismo fondamentale della vita del 
Partito e deve taccogliere intorno al gagliardetto el italiani più sicuri 
per intelletto, per oncstà, per coraggio gni attività morale, economica, 
sociale è regolata dall'azione del Fascio, di modo che ogni turbamenta 
ed agni contrasto nella vita del Fascio si ripercuote in tutti gli alle 
organismi, Ogni gregario deve sentite anche individualmente il peso di 
tale responsabilità, _ 

Norma 26. — Il segretario del Fascio convacherà in assemblea tutti 
i fascisti all'inizio dell'anno per comunicare cd illustrare il programma 
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che intende svolgere, Dovrì essere concessa a tutti i fascisti ampia fa- 
coltà di discussione, Durante l'anno, dovrà essere tenuta, nella data 
che sarà ritenuta più opportuna, almeno un'altra assentblea. 

arma 27, — Le tessere a tolti i fascisti sifanno consegnate mella 
sede di ogni Fascio, san cerimonia solenne, il 23 marzo, annuale della 
fondazione dei Fasci di Combattimento, I nuovi iscritti presteranno giu- 
tamento davanti al segretario con la formula: «Giuro di seguire senza 
discutere ali oidini del Duca è di servize con tutte le mie forze, e, se 
sarà necessario, col mio sangue, la causa della rivoluzione Fascista », 

Norma 28 — Cigni segretario di Fascio deve conpscere i precedenti 
morali di ogni gregario e i tieezi della sua vila. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Norma 29, — Qualora un fascisti venga meno al suo dovere per 
indisciplina o per defcenza nelle qualità che costituiscono lo spirito fi 
scista ffede, coraggio, laboriosità e oncati), deve essere sottoposto ad 
iachiesta del Diretrorio. 


Norma 30, — Le punizioni disciplinari sanò: 

1. — Deplocisibne. 

2. — Sospensione per un tempo determumeto D indeterminato, 

3, = Espulsione. 

Norma 31. — Nessuna punizione può essere inflitta se non dopo 
aver rontetito al colpevole Ja colpi ed averne vagliata la difesa. 


Norma 22. — Cgm pumzione deve essere segnalata alla peraschia 
superiore, fino al segretario generale, c non è esecutivi se non dopu 
la ratilica. 

Norma 313 — Il fascista che vieno cspulso dalle file del Partito, è 
il traditore della patria, c deve essere messo al handy della vita pulitica. 
Nessun Fascio può cssere sciulto senza l'autorizzazione del segretario 
generale del Partita. 

Norma 34. — Cigni fascista che vient espulto dal Partito, quindo 
il provvedimento sia ratificato, decide immediatamente da tolte Se ca 
riche della Milizia, delle corporazioni ed economiche, Coloro che oc 
cupano cariche pubbliche di nomina governativa non possono csscre sag- 
getti a procedimenti né a punizioni disciplinari finché non abbiano la- 
sciato le cariche stesse, I senatori ed 1 deputati dovranno essere giudicati 
dal segretario genetàle del Partito. I dicigenti provinciali di organizza: 
zioni sindacali, sia di datori di-lavoro che di lavoratori, possono essere 
giudicati per quanto riguarda la disciplina di Partito dal segretario pe- 
DETATE, 


TESSERE E BILANCI 


Norma 35, — IL segretario amuministeativo del Fascio cererà presso 
Ja segreteria provinciale atmimisitativa il ritiro delle tessere volta per 
volta occorrenti per gli iscritti al Fascio, inviando anticipato il relativo 
importo equivalente a lire dux in più per agni tessera a fivore delli 
Federazione provinciale dell'ammontare da questa dovuto alla segreteria 
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generale ami nistrativa del Partito. Curerà l'incasso da agni iscritto della 
nota annua imposta normalmente a carico dei soci dal Direttorio del 
fascio. Avrà in consegna te attimtà del Fascio ed i fondi liquidi della 
stesso, che conserverà presso quell'Istituto bancario che stabilirà d'ac- 
corda col segretario amministrativo provinciale, Provwederà, sulle basi del 
bilancio preventivo che egli compilérà € che il Direttorio approverà, agli 
incassi e pagamenti; curerà l'esatta tenuta dei libri contabili; adempiera 
a quanto il segretario provinciale amministtativo avesse a disporre. A fine 
d'anno, presenterà al Dircttorio del Fascio ed al Direttono provinciale 
il bilancio consuntivo sottopusto alla revisione ed alli approvazione del 
collegio dei sindaci, 


NORME GENERALI 


Nessun fascista ché non abbia almeno due anni di appartenenza al 
Pattito può ricoprice funzioni direttive provinciali. Nessun dirigente pro 
vitcinle può assumere o tenere incarichi tetritauiti contimnuativamente sn 
Enti pubblici, Istituti parastatali e organi economici dipendenti di dm 
ministrazioni focali. . i 

Nessun fascista, anihe nello svolgimento della sua attività professio 
nale, può non uniformare la sua 6perà allo spirita e alla disciplina 
del fascismo. i se ci 

AI scgretario federale è afiduto il compito di stabilite Le norme per 
la vita dei diversi organismi dipendenti dal Partito. 


L'ATTENTATO CONTRO IL CAPO DEL GOVERNO 
LA NOTIZIA UFFICIALI: # 


ROMA, 31 nette. 


Stasera * Bologna, mentre il capo del Governo si dirigeva alla ste. 
zione dopo la giornata bolognese, che gli aveva offerta uno spettacolo 
formidabile ed incomparabile «di solidarietà, di forza e di consenso del 

lo uno sconesciulo gli ha sparato un colpo di pistola mentre l'auto. 
mabile rallentava, all'angolo di piazza Nettuno e via Indipendenza. 

La pallottola ha Liccrato a 5. E, Mussolini li fascin del Gran Cor 
done Mauriziano e la giubba dell'uniforme all'altezza del petto, ed ha 
quindi attraversato la manica della giubba del sindaco di Bologna, che 
lo accompagnava, i . i 

Nell'immediato tumulto scpuito allo sparo, l'allentatore è stato lim: 
ciato dalla folla esasperata, _ 

Il capo del Governo, che non si È menomimente scomposto, dopa 
avere Formato per qualche istante l'automobile, ba proseguito per li 


stazione. _ . . sone dei cut 
Quivi, nel piazzale, ha passato in rassegna il battaglione dei matinal 





4 Da SI) Popolo d'Naliz, IN 261, 2 novembre 1926, XIII 


5yE CFERAÀ OLINTA DI BEMITO HUSSOLINI 


e numerosi ufficiali della Milizia Volontaria Fascista, accorsi per ren- 
dereli omaggia, ed ha poi rivolto un discorso ad alone centinaia di 
wihcrali dell'Esercito che si trovavano a Bologna per gli esamai. 

(Quadi è salito in treno con la famiglia, che lo altendeva, dinigen- 
dosi a Forlì. 


L'ATTENTATO NFL RACCONTO DELL'ON, GRANDI * 


ROMA, 1 asîte, 


Da noi interpellato sull'attentato di Bologna, S. E. Dino Grandi, 
sottosegretario di Stato agli Esteri, ci ha detto: 

— Dopo la cerimonia di innugurazione del compresso della Scienza, 
il Duce si era avviato, tra due ali di popolo esultante, dall'Archipio- 
nasio per via Rizzoli, vir Indipendenza, verso [n stazione, Sull'aulomo- 
bile del Dure (uo Alfa-Romeo bassa cd aperta), pilotata dall'on. Ar. 
pirati, ci trovavamo anche il sindaco di Bologna dio N Due rispon- 
deva sorridendo ni saluti innumerevoli ed cotusiastici della folla, che, 
fra il gettito di fiori, le gridi di gioia, lo sventolio delle bandiere, sem. 
brava pervasa di un delicto sentipre crescente, man mano che l'auto» 
nobile inoltrava, 

All'altezza dell'angolo di via Rizzoli cdi via Indipendenza, proprio 
nell'istante in cui il Duce ripeteva a ngi Ja sua viva soddisfazione per 
la gigantesca visione del Liftoriale © per lo spettacolo superbo offerta 
dalla sfilata militare del mattina « delli manifestazione popolare giant 
mai fino allora vedutati a Bologna, nente li macchina rallentiva per 
la voltata, abbiamo sentito sulla nostra destra, a brevissima distanza, un 
colpo secco, Voltatici di scatto, abbiamo nettamente storto un individua, 
piuttosto piccolo di statura, in piedi tra i cordoni di truppa e l'auto 
mobile, a brevissima distanza dalla persona del Duce, col branio teso, 
ancora in atteggiamento di sparate. 

MM Duycc si è reso conto sull'istante dell'attentato, ma anziché chinacsi 
o ripararsi, & rimasto eretto sulla persona, ordinando che li macchina 
fosse ferinata, Alla mia ansiosa domanda se si sentisse ferito, il Duce 
ha risposto sorridendo: # Niente, non è niente #; è i, Con tono secco 
ed autotitario: « Adesso calrina e che nessuno perda fa testa », E ri 
prendeva a salutare la folla, che, ancora ignara della cosa nefasta, rin- 
novava sempre più alte le grida di simpatia e di piubilo, Intanto dal: 
l'automobile che seguiva quella presidenziale, l'on. Balbo, l'on Bicci e 
il senibre Bonaccosi si precipitavano sull'aggressore, che immediata. 
rente scompariva, stretto ed afferrato da mille braccia, in un tumulto 
ed in un urlo terribile. Intanto il Duce, sorridente e tranquillo, conti- 
nuava lentamente, 

Alla stazione, il Duce è sceso, Non l'ho mai veduto tanto fiero e tanto 
sereno, Ha passato in rivista gli ufficiali dell'Esercito, della Marina, del- 
l'Aviazione è della Milizia, intrattenendosi con essi a gran rapporto sulla 
piazza stessa, Tutti, meno quelli giunti al suo seguito, ignoravano ancora 
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Faccaduto, II Duce è salito in treno, conversindo con noi affabilmente, 
Sul suo petto, la Fascia del Gran Cordone Mauriziano appariva distin- 
tamente fotatà e strappata dal proiettile, che, dopo aver sfiorato il petto 
del Duce, gra andato a confircarsi sulla parete sinistra dell'autormabile, 
dove è stato in seguito ritrovato. e 
Prima che il treno si imuovesse, il Ducc ci ha ripetuto gli ordini più 
severi perché il ritmo della vita cittadina c nazionale non fosse in alcun 
modo turbato, A me personalmente, ordinava di raggiungere Roma per 
ripretalere le notmali occupazioni del ministero, 
Appena in cità la notizia si È ditfusa, l'entusiasmo che aveva accom. 
nato fino nilora la persona del Duce, si è subito trasforinato in un 
Fremito di costernirione c di indignazione ttemenda # indescrivibile. 
Cicnonostante, Bologna, che nella mattinata aveva ricenuto li consi 
crazione più ambita nella presciza e nelle parole del Dure, ha saputo 
mantenere la sua disciplina fascista, obbedendo come sempre, anche nel 
inomento terribile, agli oedini di Mussolini. — 
Tl cadavere del criminale, autors dell'attentato, è stato subito tra- 
sportato in questura. Da un esame accurato degli indumenti non risul. 


tiva nessun elemento per identificarlo. Solo gli fu trovata in tisca una 
medaglia militare in bronzo. 


IL DELINQUENTE LINCIATO DALLA FOLLA * 


BOLOGNA, 1. 


Lo sparatore, nonostante l'intervento della Pubblica Sicurezza, è stata 
preso dalla folla, che ba fatto sull'istante giustizia sO0MMarIa, linciandale. 

Fsso è un giovane meno che ventenne, di statura media, cor ci. 
pelli biondi tagliati a sparzola. Veste un abito li color marrone, di taglio 
elegante, e porti la camicia nera con le insegne della matcla su Roma, 
A Guanto ha potuto raccontare un ufiiciale di servizio In quel tratto, 
css aviebbe, fino è poco tempo prima, parlato della prandiosità delle 
cerimonie, dicendo, fra l'altro, che erimo però stale più imponenti uelle 
di Cenovi, Guest dichiarazione aveva indotto l'ufficiale a chiedergli 
se cpli fosse di Genova, c quegli avrebbe risposto invece di cssere di 
Patria, Sul cadavere, come abbiamo detto, non è stato trovato nulla per 
‘dentificaclo, Soltanto ip una tasca aveva un Bacone di liquido, che si 
sitiene vetriolo, ed una medaglia nl valore senza alcuna leggenda, 


DUE TESTIMONI OCULARI 


Sqhità dopo l'attentato, venivino interrogati dal sostituto Procura» 
tore del ce due testimoni oculari dell'esecrando pesto del giovane Zam. 
boni, Uno di essi è una giovane donna, certa Marta Monari, abitante in 
Bolegna, in via Emilia 52, La donna ha così ricostruito la scenà : 

= To avevo pil notato — ha detta precisamente Ja Monari — men- 
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tre attendevo che passasse l'on. Mussolini, un giovanotto che stava «i. 
cino a me, subito dopo il cordone di truppa, Costui teneva costante. 
mente una mano in lista, cosirché col gormito mi aveva urtato tipetuta- 
trente. Io credevo che lo facesse apposta, tanto che lo invitai per due 
volte a smetterla, Lo sconosciuto mi rispose in italiano = com arroganza: 
«Io faccio quello che mi pare! », Non appena l'iutoteohite del Presi- 
dente fu alli mostra altezza, lo sconosciuto trasse la mano «li tasca, è, 
spingendosi con una spalla fra due soldati, sparò on colpo, Un mare 
sciallo dei carabinien {è il marcscialio Vincenzo Acdlavio, del nucleo 
di "frieste), che stava di servizio fuoni del cordone delle truppe, si È 
immedistimente lanciato su di lui, Sono accorsi alti) soldati e iniliti e io 
non ho più visto niente, 

Questa la versione della Monati. L'altro testimone, che è il mare- 
sciallo del (remssa Cavalleria Francesco Burgio, in servizio al comando 
del Corpo d'Armata di Bologna, ha confermato pienamente la narrazione 
della donna, Soltanto hi aggiunto il seguente particolare sul fermo attese 
giamento del Duce dopo l'Ateentato. 

— Appeni sentito il colpo — ha detto il maresciallo Burgio, che, 
in seguito al massacro del Zambuni, aveva ancora la giubba spruzzata di 
sangne — l'on. Mussolni ha portato la mano al colla, Foi subito dopo 
ha fatto fermare Ja macchina, e, steso il braccio versa li folla, ha detto 
testualmente: « Non mi hanno preso! Non mi hanno preso! w. La mac- 
china presidenziale ha ripreso la corsa, mentre l'on, Mussolini, calmo e 
sorridcute, sotto la pioggia di fiori che cadeva dai balconi € dalle fine 
stre, rispondeva al saluto della folla, fra cui li voce dell'attentato s'era 
diffusa in n balena, 

Secondo il Buegio, il maretrialio Aclavio avrebbe sviato Il colpo di- 
ictto contro il primo minisito, Subito dope, si unirono 2 fui, nell'afferrare 


lo sclagurato, alcuni milite e squadristi; e, malgrado l'intervento della 
Polizia, venne fatta giustizia sommaria. 


JO PRIMI RISULTATI DELLE INDAGINI * 


COME L'ATTENTATORE B STATO RICONOSCIUTO DAL PA- 
DRE — a SE L'È MERITATA », DICE IL PADRE DAVANTI AL 
CADAVERR NEL FIGLIOLO — NON SI TRATTA DI UN CASO 
DI PAZZIA IMPROVVISA - QUELLO CHE AVREBBERO SEN- 
TIItO> DUE SIGNORE STRANIERE - IL SACRO FURORE DEL 
FANTE 
(Nora corriipondenza bariicolare) 


BOLOGNA, 1 matte. 
Gli ultimi particolari raccolti nelle indagini della Polizia e del Fascio, 
e nelle deposizioni di tesumoni oculari, permettono una più precisa rico- 
strazione della scena fulmine e drammatica svoltasi ieri sera in via In- 
dipendenza, ma non consentono ancora di diradare il fitto mistero che 


t Da I Popolo e*talia, N 26], 2 novembre 1936, XIII 


APPENDICE : DICUAIENTARIO 5II 


avvolge questa nuovo attentato alla vita del Duce, compiuto dalla scel. 
lerata mano di un giovanetto, o. si 

La stessa identificazione dell'attentatore giustiziato dal furore di pd 
palo, non ha portato alcam elementa nuove di chiarificazione, 


L'ATTENTATORE RICONOSCIUTO DAL PADRE 


Il riconoscimento dell'Anteo Zamboni è avvenuto soltanto dopo la 
mezzanolte, È stato lo stesso padre, il tipografo Mamolo Zamboni, a 
i e mattinata il giovane Anteo aveva lavorato nella tipografia pa: 
terna, Apporiva, a quanto ha raccontato il padre, un po strano. li padre 
pensò che i! fi dliolo fosse di cattivo umore, perché, mentre torti la tillà 
eci in festa e il popola tuito ragcallo intorno al Pure, egli cra costretto 
4 lavorare, Gli concesse percià di far vacunzi nel pomeriggio, ordinan- 
dogli di rientrare a casa non più tardi delle ore 17, ritardo. il 

Alle 17, il giovane Anteo non rincasava. Perdurando il FitaE 0, i 

die fon si preoccupò eeccssivamente, pensando che i figliolo fosse 
Uhto traftenuto dalla dimostrazione al Duce in parlenza o impedito di 
tornare = casa dai cordoni delle truppe schierate nelle vie al passaggio 
del corteo presidenziale. Più tardi però, una cognuta dello Zu ni 
Mamnolo si presentava in casa e lo avvertiva che un giovanettà era sta 
ucciso in via Indipendenza; la donna, a nome Assunta, diceva «hi essere 

résa da ua tristo presentimento, anche perché il giovane ucciso recava 
all'occhiello il distintivo dell'Associazione calcistica « Noizional Emilia », 

dhe l' solito portare. o) 
che dopo geafo usci sabito i Fosa per rintracciare il figliolo; ma, muscrta 
canà oeni ricerca, si tecò al comando dei vigili, are apprese dal capitano 
Fari che un giovinetto aveva altentato nl Duce c che eta stata subito 
iaia a ila mia figlio? — domandò il Manolo Zamboni È di 
pretipità in questura, ove chiese di vedere il giovanetto ucciso. POrlata 
alla presenza del caduvere, riconobbe il figliolo, 
Tamboni è stato subilo trattenuto in arresto, AL questore faceva 

I racconto che abbiamo sopra esposto, e all'on. Arpinati, pui tardi, di- 
ia Sr possa cssere l'amore di un padre per il figlio, 
questa morte non mi rattrista, Ge l'é meritata, Quello che pr mi cattgista 
È che sia stato capace di un gesto così adioso conteo la persona de 
Pe sn lo Zamboni venivano arrestati gli altri componenti della fami. 
lia, nonché la cognata Assunta, che fu la prima a fectre mi casa Zamboni 
a notizia dell'avvenuto Rnciaggio. 


PUNTI FERMI E PUNTI OSCURI 


Fin qui la cronaca. Ora le indagini sono rivolte a stabilire le origini 
# la natura dell'attentato € a dare una risposta a tulta una serie | Le 
terrogativi. E un gesto individuale? B i] prodotto di un complotto? fin 
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ha armato Ja mano del giovanetto? In quale ambiente e con quali ele. 
menti egli viveva? A tute queste domande, mancano finora risposte 
chiare e definitive. Si si che lo Zamboni Mamolo, padre dell'attentatore, 
é un vecchio inarchico, notissimo 21 tempi di Borghi. Ma negli ambienti 
fascisti bolognesi st assicera <he lo Zamboni da molti ansi non faceva 
più professione di fede e si era esclusivamente dedicato, lontano dalla 
politica, alla direzione della sua tipografia. 

Si sarebbe petciò indotti ad escludere che il giovanetto fosse stato 
montato da una infame propaganda di odio antilascista, pelPambicnte 
familinse. E per questo si È affarciataà l'ipotesi, pubblicata anche da qual- 
che piornale, di un fenomeno di pazzia improvvisa, che avrebbe scon- 
volto la mente del giovancito. Scanonché questi ipotesi non regge di 
fronte ad alcune considerazioni, e all'esame obiettivo di taluni clementi 
dc fatto di notevole importanza. È iccertalo anzitutto, ed è stato amianto 
dallo stesso padre, che l'Antso ton era mai armato e che solo ieri aveva 
asportato di casa Lu tivoltella, di proprietà di un fratello, che attualmente 
è sotto le arnini; in seconda luogo, è anche accertato che ieri per lu 
prima volta l'Antco indossò i pantaloni lungh, anche questi apparlenenti 
al fratello militare; in torto luogo, come risulta dal racconto del padre, 
il giovanetto appariva giù stano fin dalla mattina e impaziente di essere 
libero nel pomeriggio, Dalle deposizioni dei testimoni che gli erano vi- 
gini dietro i cordoni, è poi risultato che l'amentatore aveva alteso fred. 
damente, tranquillamente, per un'ora, 1] passaggio del Duce, sul posto 
scelto Ret compiere, con le maggiori probubilità di successo, il pesto 
criminale, Infine non si può trascurare il fatto che il piovane ba mirato 

[usto: il proiettile ha sfiorato il pelto del capo del Govemo, forando 
2 fascia Mauriziana e la piacca. Ciò dimostra che li mano non era quelli 
di un pizzo improvviso, bensì quella ferma di una persona fredda è 
decisa © giù csercitatà alla mita, Questo paclicolate fa anche cadere tutte 
le versioni riguardanti la schiera ormai itmumererole dei € salvatori dei 
Duce 8, che avrebbero, col lora intervento, fatto deviare il colpo. il colpa, 
io verità, non ha subito alcuna deviazione, e sarebbe partito anche il se- 
condo, forse il fatale, se l'atma non si fosse inceppota, L'intervento di 
alcuni animesi, Éra cui primissimi il seniore Bonaccorsi, che si precipità 
dalla vettura che seguiva immedistimente quella del Duce, con Balbo, 
Ricci, Reggiani e qualche alten, fu pronto e rapidissimo, ma quando già 
il Fatto, purtroppo, cia compiulo. 


L HAGGIORI RESPONSABILI 
Infine un altro punto di chiarite è il seguente: il giovine recava il 
distintivo deila « Nazional Emilia », società sciolta da ben quattro anni. 
Si dice che lo abbia trovato nsi giorni scorsi fra lc macerie di una cass 
in demolizipne, Ma molti affermano che tale distintivo viené ancora por- 
tato da elementi antifascisti in segno di riconoscimento fra foro, 
Dall'esame di tutti questi elementi e dalle considerazioni fatte, é da 
escludersi dunque l'ipotesi della pazzia improvvisa; e 52 anche si volesse 
escludece la complicità 0 la diretta responsabilità della famiglia — c su 
ciò non è detto ancora l'ultima parola — niente impedisce di supporre 
che ii giovanetto possa essere stato [o strumento di un'altra nefanda can- 
giura contra la vita del Duce e la sicurezza della patria, o possa essere 
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stata sinistramente suggestionato a compiere il pesto parricida da tutta 
oscura e malvagia opera di propaganda contre il regime, che ha il 10 
centro di azione nel fuoruscitismo e agenti inufferrabili nei più foschi 
meandri della vita nazionale. 

Perciò la giustizia sommaria compiuta ieri dal popolo di Fofogia sul 
corpo dell'attentiatore non dev'essere interpretala come piustirta defini. 


‘tiva C'E molto mistero da diradace ancora attotno al cadavere crivellato; 


ci sono molti interrogativi, che fanno rimanere perplessi; C'È ancori da 
individuate c colpire altri responsabili, [orse i maggiori responsabili. 


DICHIARAZIONI DI ARPINATI 


. E bisogna intanto non correre dietro troppo facilmente a certe ipo 
resi assurde, e a certe voci tendenzione, che non si sa da quale covo 
provengono e come si propaghino, come quella, per esempio, che l'atten- 
tatore fosse im camucià nera, i 

L'on. Arpinati così ci ha parlato in proposito: o) 

- Appena udito il colpo, veltalomi, ho veduto ben distintamente il 
giovine, l'ho ancora presente davanti agli occhi: vestito di filarrone, 
Ivanzatosi di circa un metro oltre i cordoni, solo, con l'arma puntata 10 
direzione dell'automobile, Un attimo dopo, la folla fo linciava, Tra i 

rimissimi ad accoreere, notai Bonaccorsi e di borghese Renato Zaniboni, 
T'attontatore non apparteneva ad organizzazioni fasciste, €, al momento 
dell'attentato, non indossava la camicia pera, — 

Tra gli ultimi patticolari raccolti oggi, ve né uno di una certa gra- 
vità. Ad'un nostro vecchio camerata, noto per la sua opera di organiz» 
snzione dei Fasci in wn pacse cstero e che ieri trovavasi per la corunonia 
a Bologna, due strantere avrebbero dichiarato di avere sentito nella Folla, 
pritna ancora che si propagaste la notizia, Un uomo domandite ad un 
Fliro sottovoce: & È avvenuto l'attentato? ». Subito dopo, alle prime voci 
di quanto era avvenuto, | due si dileguavano. Altri particolasi, altri det- 
tagli, altre circostanze vengono continuamente fuori, che la Polizia va 
racogliendo e vaglianda. 


LÀ SERENA IMPASSIBILITÀ DEL DUCE 


Tutta la cittadinanza bolognese È ancora sotto la triste impressione 
dello sciagurato avvenimento, e mentie si rievoca la drammatica scena, 
è ancora viva e presente in tutti, fon Mn prafondo senso di ammirazione, 
l'impressione della serena impassibilità otferta dal Duce dopo l'attentato. 

- Egli senti il colpo € portò istintivamente una mano alla Lesta; e, selza 
scomporsi, si volse verso lo sparatore fissandola in volto. Sembrò ar pie» 
centi che il Duce fosse per scendere dall'automobile per affrontare l'at- 
tentatare, i l 

La folla intanto esplodeva in un impeto di furate; €, quasi a calmatla 
c a dominara, egli si sollevava, e, alzando le mani, pridava : « Non me 
ha colpito! Non mi ha colpito! n, o. 

Ciunto alli stazione, scendeva nel piazzale esterno, passava in rivista 
un reparto di motociclisti della legione di Genova, comandata da Bonelli, 
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vn reputo di marinai, € la numernsa schiera di ufficiali presenti a Bologna 
per scetenere gli esami di avanzamento. Poi li sdunò a rapperto e rivolse 
ved un breve discorso, nel quale il ministro delle Forze Armate, già di 
rtentico «i Quanto cra avronuto qualche minuto pena, indicava 1 chm- 
pi futuci dell'utbiciale italiana, al grida di e Viva il rele. E la sua 
voce cia ferma e squillante, In quel momento, dalle persone del seguita, 
la notizia veniva comunicala a quell che erano ad attendere il Duce alla 
stezione, Fu un'esplosione «di sdegno. Tra | presenti, eri anche il nostro 
Duréitore, grand'ufficial Arnaldo Mussolini, che apprese la notizia in 
preda a vivi emozione, ea a ciglio asciotto, Gli uffigiali della Milizia, 
schierati all'altro lato, si piecipititono incontro al Duce, E il Duce, a 
voce altissima: « Ufficiali, della Milizia! I grido alla voce: "A noil"p. 
Un furmidabile prido rispose: « A npit s, 


BOLOGNA RASSERENATA 


Bulbgna, ieri raggiante, appariva qppi come umiliata, come sc il 
gesto compiuto tra le suc mura, nel cuore di questa generosa terra che 
a dato i natale al Duce, avesse gettato un'ombra di onta sulla nobile 
città che accelse deri il condottiero La uno slancio di ammore © elr offorse 
uno spettazole indimenticabile di potenza, di Fede, di devozione appas 
sivnata. 

Alla testa di tutto un popolo armato, il Duce era passato ieri trito. 
falmente sul suo superbo cavallo siuco, tra folle delltanti; ed aveva 
attruversato al passo i più popolari quartieri della città per oltre un'ora, 
mentre continasa di migliaia di persone, di egni classe e di ogni età, lo 
acrlamavano, Questa prova di assoluta, ardente devozione di tutto un po- 
palò puteva essere anmullata è&d oscurata da una mano satrilega? 

Hf Duce ha oggi rasserenato con la sua parola vibrante Fanima della 
sopolizione bolognese. « Episodio criminale ultimo minuto non affusca 
Li ploria delli giprnati stupenda », egli ha telegrafato ad Arpinati. 

E la parola del Duce è stuta accolti con vibrante, commosso emtusia. 
smo. L'autografo del telegramma, sentto di pugno del Duce, è stata 
Oggi portato ad Arpinali dal nostro Direttore alla sede del Fascio, ove è 
stato più volte letto tra entwsiastiche dimostrazioni, . 


GIUSTIZIA DIVINA 


Il grand'uffiria] Arnaldo Mussolini ha pure consegnato all'on, Arpi- 
nati la fascia Mauriziana, con la croce, e la fascia azzurrà; li prima è lo. 
rata, la secondi appena sfiorata, 

L'identificizione dell'attentatore lui già chiatito um mistero : l'anonimo 
«li ieri È stato riconosciuto. Altri misteri bisogna chiarire, Und solo ce- 
sterà impenetrabile eternamente, Chi l'ha ucciso? Non uno, nbo dieci! 
Ma la falla, il popolo; perché chi militi, col fascisti esasperati sono 
state viste delle danne lanciarsi contro [o sciagurato, ed anche un fante 
— sacro fucere di fante — hi dato il suo colpo di grazia col calcia del 
iucile, 

Giustizia di popolo, denque, cioè giustizia divina! 
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I Duce aveva aperta è chiusa li giornata col pensiero rivolto a Dia. 
La mattina, nella cappella della prefettura, essendo domenica, aveva assi. 
stito alla messa con Sn famiglia, Tin attimo priftà dell'attentato, prima di 
lasciare Bologna, chiudendo il suo discorso in un consesso di scienziati, 
aveva accennato alle zone inesplarabili della stenza con queste pacule: 
a Rimarrà sempre una rona di mistero, una parete chiusa, davanti alla 
quale Jo spirilo umano deve piegare le ginuechia, € serivere su questa pa- 
tele uni sola parola: Dio ». 

Il Tio invocato, if Dio che lo ispira lo ha salvato ancora una volta 
per la salvezza dell'Italia, o 

E il parrivida è stato colpito dalla giustizia divina 


SO.MVIO PETALICHI 


IL CALOROSO TLELl'ORAMMA DEL RL* 


FORLÌ, 31 note. 


Al telegramma invialo dal capo del Governo a Sua Maestà il re per 
dargli comunicazione della notizia dell'attentato vorcmtesso contro di lui, 
il sovrano ha così risposto: 


4 La Jepina ed io, insieme con i nostri figli qui presenti, apprendiamo con 
indignazione vivissima la notizia ché cella ini nelegiafa e le esprimiamo hen di 
cuore bulte le regine Selisitazioni per casere ella scampato ad on così sndicec attere 


tito, Cordiali saluti. Aff.no cugino. 
. « VITTORIO EMANUELE n. 


4 Da St Fapoto dirai, IN 26), 2 rvivenibre 1276}. XIII. 


IL PROCLAMA DLL SPGRETARIO DFL PARTITO * 


BOLOGNA, 31 morte. 


Subito dopo Vinfame attentato al capo del Governo, l'onorevole 
Augusto Turati, segretario generale del Fattito Nazionale Fascista, ha 
dirctro il seguente proclama alle cisucie neve d'Italia: 


«i Mentre £, E, il capo del Governo slava per lasciare Bologna, dopo due 
griraate di snagnificà cl insuperabile potenza dr] fascismo un delinquente, all'im- 
bicco di via Indipendenza, ha sparato us colpo di rivaliella contro il Tauce. 
L'assassino è stato lenciato sul porto, 1 primo gesto di giustizia & stato compiulo. 
Restano ocra da colpire i cumplici w. 


* Di di Pepelo d'Italia, e 261, 2 novtenbre 1926, XIII 
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UN ORDINE DEL GIORNO DEL GENERALE BAZAN 
ATLE CAMICIE NERE 


ROMA, 1 zolfe. 


1 gencrale Bazan, capo di Stalo Maggiore della Milizia, ha diretto 
a tutti i comandi dipendenti il seguente ordine del giorno : 


# I consoli, cientrando alle toro sed, dicini 21 legintaci 4 quale spellacola 
di farta e di disciplina, n quale delifanie esuliazione del Duce fanno assistito 
ieH a Belnpoz. Un criminale ha corcao di sminuire co) suo folle gesto la solen- 
nità della manifestazione, cia il Duce invitto ed Invincibile per protezione di Hu 
che ce lo ha dato, € rimasto e rimane sulla heecio gra e per longhisHioni anti a 
refigere è preparare | grandi cesual d'alta. 

ul'assassino fu immediatantente linciato dalla folla I suoi complici, appena 
scoperti, aveanno la pens che il popolo tutto invoca, 

4In quest'era di esecrazione e di xivbifo, rivolgere al Dove amatissuno 
i] nostro devuto pensiero €d alto, amimiiivre e fonnidiubile peocompe il grido di 
iutie Je camicie nere d'Ilalid: " Viva i] Duce A_noil". 

a Generile Bazan es, 


* Da I° Fopolo d'italia, N 161, 2 norembre 1935, XIII, 


IL DUCE IN FAMIGLIA * 
FORLÌ, I. 


Villa Carpena, dove abita al Duce, è inutiersa nel silenzio, fasciata 
nella nebbia greve dell'autunno. IL Duce è con la signora e coni figlioli. 
Nessuno rompe la consegna e varca JI cancello della casa. Solamente il 
nostro Direttore ha potuto intrattenersi q0l fratello, 

Il Duce è sereno, suona il violino e s'imieressa delle vicende scola- 
stiche dei figlioli. A volte chiama al telefono per sapece le ultime novità. 
Arrivano a mielizia i telegrammi, €, primo fra gli altri, quello della 
Famiglia reale, 

La città di Forlì freme, ma si gontient. Non vuol recare dispiacere al 
Duce, che ha dato disposizioni severissime per l'ordine pubblico. 

L'on, Arpinati, che dallo stato d'animo raggiante pei le giornate bo. 
lognest del Duce, cra piombato In un accoramento umiliante per il grsto 
falle di vn criminale, ha ricevuto nella notte delle pargle benevoli dal 
Luce, . 

Donna Rachele e la figlia Edda erano nel treno presidenziale. È spie- 
gabile il [oro orgasmo quando appresero ln notizia dell'attentato durante 
il viaggio. Ma poi alcuni cpisodi Fiocondi narrati dal Duce, alcuni come 
menti paradossali all'incidente, alla involnerabilità, all'entusiasmo dei fe- 
deli hanno retto il cerchio dell'orgascno che erbmpeva dall'atutma. Era 
luî, sempre lui, il più sereno, il più forte, che incuorava la famiglia, 
che dava disposizioni alle autorità . 
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Il Duce sta bene. La sua faccia quadrata e vigorosa non ha perso una 
linea della sui forza e serenità. Egli neo ticorda il colpo di rivoltella di 
ieri ed è già proteso con animo fervido all'opera e al lavoto per tl quinto 
anno di regime, 


IL. PRESIDENTE DALLA SORELLA EDYIGE * 


Ci telefonano da Premilcuore, 1 sera: 

a Nel pomeriggio, pruveniente da Valla Cucpena, ed arcampagnato da dunni 
Rachele © dalla figlia Edda, è qui gione S, E. Musselici. Il Duce, vento per 
visitare la sorella Edvige, £ stato fatto segno ad una affettuosa dimustrazione da 
parte della popolazione #, 
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TL SOGGIORNO DEL DUCE A VILLA CARPENA # 


FORLÌ, 1 molle. 


Il Duc trascorre questi giorni nella quiete ri sante della sua Villa 

a Carbena, dedicandosi interamente alle gioie della famiglia 
cl pomeri pio di oggi, È uscito per una passegglata 3 cavallo. La 

accompagnavano la signorina Edda e la signorina Babini. _ . 

La consegna più severa rende vano ogni più sudice tentativo di 
quanti vorrebbero avvicinarsi alla Villa, spinti dalla curiosità o dal gene- 
roso desiderio di rendere omaggio al Duce e di manifestare il loro giu 
bilo per lo scampato pericolo. Tha ardente passione, che 460 esplode in 
manifestazioni esteriori solamente per un alto senso di disciplina è di 
devozione, divora i fascisti della Romagna c il popolo tutto, I Duce ha 
fatto sapere che non vuole manifestazioni e questo desiderio È stato ac- 
colto dai fascisti come un ordine. In obbedienza, adesso, il popolo di 
Romagna da prova di una severa disciplina, e, nello stesso tempo, di 
una sconfinata devozione al Duce. i o i 

Ta consegna, naturalmente, È rispettata anche dal numerosi giornali» 
sti qui convenuti da tulta Italia. Nell'impossibilità di avere notizie di- 
rette, essi dovonò accontentarsi di taccogliere qua e Îù, quando è possi 
bile, qualche particolare riguardante la vita e Vattività del Duce in questi 
SO vanto ci è date sapere, ii primo ministro dedica anghe qui, nella 
serena intimità della sua famiglia, alcune are al giorno alle cure di 
Geserno, coadiuvato dai suoi diretti collaboratori di Gabinetto, © tenen- 
dec frequentemente in contatto leleFonico con la capitale © particolare 
mente col tninistro dell'Interno, on, Federzoni, e con l'om. Turati, segre- 
tario generale del Partito. . o o, 

Ci risulta inoltre che anche in questi giorni il Dure si è vivamente 
interessato ai lavori campestri. _ 

Qggi, infatti, egli ha voluto esperimentate nel suo podere un nuo» 
vissimo tipo di macchina agricola. 
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Inoltre, ha ricevuta il segretario del Comitato permanente del prano, 
commendator Mario Fercagur, col quale si è intrartenuto sulla svalgi- 
mento della campagna gravaria, e al quale ha consegnato un messaggio 
perla Domenica dell'Apricoltare, nuovo settimanale illustrato del Pazalo 
d'italia, che vscirà domenica prossimi. 


IL FERVIDO OMAGGIO DI UN PRINCIPE INDIANO 


. Menia le 17 di oggi, il primo minisito ha ricevuto, nella sua Villa 
di Cipe, SA, $htt Sewal Marafah di Alwar. H principe indiano era 
accompagnato dul colonnello jtglese Faiten Anzer, € proveniva col treno 
espresso speciale di Eoma, dove si era recato ben due volle unicamente 
per vedere il Duce e da dave aveva scritto per essere ricevuto, 

2. AL ba tenuto a dichiarate che avechbbo piovato un grande dolore 
se avesse dovuti ullontanarsi dall'Italia senza veder il Duce, che egli 
considera il più grande unmo della terra, l'unico che veramente sembra 
portare l'impronta di Dio. 1 principe si è dimostrato un profondo cond- 
scitore del Fascismo italiuna, che egli studia e attrnica immensamente. 
Li conversazione col Duce è durata, senza ainto di interprete, coctesis» 
sima, spighiala, vivace, per oltre un'ora, durante la quale &. A. ha vo- 
lute dare notizie degli avvenimenti politici dell'India. 1 More ha douato 
piri al suo illustre vesitatore un sug ritratto al olio in camicia nera, dono 
che è sato assi) gradito dal principe, che ha detto di portare in India 
e di conservare come uno dei più cari cimeli della sua vila. 

1 principe ha detto che il saluto romano fasrista era falto anche da- 
El antichissimi abitanti dell'India. Egli partirà il giorno 5 da Marsiglia. 
Ritosnerà però ancora in Italia per studiare gli ordinamenti fascisti. Prima 
di cengedarsi, ha voluto rivolgere al Duce un caloroso invito di secatsi 
in Jodia. Il principe, che eri stato solennemente ricevuto alli stazione dal 
prefelto, commendator Crispino, è partito alle ore 18,30, (+) 


LA DEPOSIZIONE DEL CAPO DEL GOVERNO 


AL GIUIMCOE ISTRUTTORE # 
FORLÌ, 2 


Questa mattina si € recato a Villa Carpena il sostituto Procuratore 
slel re, cavalier Tallaripo, accompagnato dal giudice istruttore, cavalier 
Kobertazzi, del nostro Tribunale, 1l Duce li hi occalti cortesemente nel 
suo studio ed ha voluto far luro repolare deposizione come parte Jesa 
5, E. Mussolini, anzi, la consegnato al magistrato, perché fosse repertuto 
ai fini della giustizia, la giubba grigio-verde che indossava al momento 
dell'attentato e che è stata perforata dal proictule al principio dei risvolti. 
La deposizione è stata inviata alla Procura generale di Baluena, Anche Ja 
muubba è stala fatta revapitare alla Procura dt Bologna. La sciarpa azzurra 
dell'Ordine Mauriziano, che pure era rimasta perforata, È stata inviata 
all'on. Arpinati a Bologna. 
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L'OMAGGIO DI MUSSOLINI 
ALLA TOMBA DELLA MADRE * 


FLEDAPPIO, 2 Hette. 


5 E ud capo del Guverno, accompagnato dalla consorte, donna Ru 
chele, si è recato stamane, alle 945, in automobile, al cinilero di San 
Cassiano, per deporre un maggifico ciscina di crisanterne sulla tomba 
della madre. Egli si € quivi cntrattenuto per pochi minuti; quindi È ripar- 
tito per Villa Carpena, sulutalo romanamente al suo passaggio di Doviù, 

Bono la partenza del Duce, hanno avuto Juago al canitero due ce- 
rmonie, improntate al più sincero affetto e venerariane. per quell'apo 
stolo dell'insegnamento che fu Rosa Mussolini Maltone. 1] professor 
Sacconi ed i ninestei Dascone € Siulrone, della presidenza dell'Associa: 
zione nazionale insegnanti Sarcisti, provenienti di Milano, hanno de- 
posto, ai piedi del sarcofago, una splendida targa di hranzo, composta 
da una corona con in mezzo una palma ©l una dedica così concepita: 
al omacstei d'Italia riconoscenti - - 3 agmisto 1926 8, data questa che 
ricorda la promulgazione del decreto delli 1ifocna del Mome pensione, 
invano attesa dai Governi passati. Accompagnavang | Ere MIpprcscaranti, 
J'eipo delle organizzazioni della provinia di Forli ed i macstri del 
comune, Eramo ad altenderli il sindaco, cavalier Baccanelli; il segeo- 
tario delle corporazioni provinciali fassiste «i Fori, pcometra Cellini, 
ed il cavalier Costi, in rappresentanza del prefetto di Facki. n 

Mentre il gruppo sustava davanti alli tomba, È giunto da Foelî il 
sommendator Gino Cacciari, Presidente della Confederazione generale 
fascista dell'agricoltura, acompagnato dal Piesidente della Federazione 
degli agricoltori di Forlì c da quello della provincia di Catimia. Sonu 
stali deposti bellissimi mazzi di fiori c corone, Le rappresentanze $i sono 
quindi recate alla casa natale del Duce, ripartendo poi alla volta di Forli. 

Nel pomeriggio, un pratule corteo, preceduto dalla musica Lilla duna 
e composto da Lascisti, avanguardie, balilla, sindacati, ammnimustrazione 
comunale di Predappio e Duvia, con vessilli c papliardeti, si è rocatm 
al commitero di San Cassiano a deporie sulla torba di Russ Meltoni il 
cune corone di fiori, La Folla li sastato al cimitero salutando Loma- 
nati riccolo cimitero de fan Cassiano È meta continui di devoto rel 
[rarinaggio, vero tebuto di amare che tutra Itulià vual rendete he 
sa quante grande fu la bontà di Rosa Multoni e come scempi FULCATE, 
in stdoe c sauce imprese, il grande figlio e come ancora JI protegga 
contra i vilissimi assassini che disperatamente si comtorcono nel tanga. 
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LA FIRMA DELL'ACCORDO COMMERCIALE 
TRA' L'ITALIA E LA GRECIA # 


ROMA, 24 rtolte, 


Pe trattative commerciali com la Grecia, che era inizi 
primi di ottobre, seno arrivate alla loro felice conclusione. La cosseni 
zione di commercio è di navigazione è stata oggi firmata nel salone della 
Viltoria da 5, E, Mussolini per l'Italia, da SÉ Mavoudris, ministro di 
firecia a Romi, « da sE Kidakis, capo della delegazione ellenica per 
a Creccia. Essa è destinata a sostituire jl snodi sisevdì attualmente in 
vigore, ed a porre sopra una solida base le relazioni economiche fra 
1 due paesi, Infatti la siuova convenzione contiene disposizioni concet- 
nenti lo stabilimento e l'esercizio delle attività commerciali ed industriali 
il regime defle società, [n navigazione ed il trattamento doganale delle 
ia enni the hanno una prevalente importanza negli scambi fra 

Basata sopra la cliusola generale delli nazione più favori 
assicura all'uno sd all'altto Stato l'estensione di tutti È Nar cia 
sa alto pa Lai accordati & che ciascuno di essi potrà accordare a qual. 

ali vantaggi sono Iuvlto notevoli, poiché tanto l'Itali 

Grecia hanno stipulato com terzi Stati tattati di comenercio di Riga 
tata. La nuova convenzione, che eotresà in vigore subito dopo la ra- 
tilca da parte dell'uno e dell'altro contraente, avrà la durata di due 
anni afiaviai caser ulteriormente prorogata, Essa è destinata a svilup 
pate L rici fra i due paesi ed a consolidare sempre più le loro ame 
Il trattato oggi felicemente concluso ha una notevole importanza per 
i mostri scambi e per Ja nostta navigazione, 

Le prime trattative erano state ittiziate, sotto il passato Gaverno, dal 
generale Pengalos, ma avevano poi subito un certa ristagno, per difte 
voltà frapposte soprattutto in riferimento alle concessioni per il cabo- 
taggio lungo le coste elleniche, 'Luttavia, per la buona volanti delle due 
parti, anche questi estacoli sono stati superati e il trattaro ha rpotulo 
essere concluso con reciproca soddisfazione. 

 Pavvenimento interessa le nostre industrie di esportazione e anche 
gli organismi mercantili, specialmente di Trieste, Venezia 0 Bari 

Come è noto, la nostra Marina ha acquistato uno dei rimi posti 
ncl commercio levantino, a fianco della britannica e dell'ellenica 

I trattato teca perciò un nuoro contributo alla mostra economia « 
costituisce Un ndovo legume per i buoni capporti con ]n Grecia, 
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LA PRIMA RIUNIONE PER LO STUDIO 
DELLA CARTA DEL LAVORO 
IL DUCE FISSA I PRINCIPI FONDAMENTALI 
DELL'ORDINAMENTO CORPORATIVO # 


ARONA, 10 sare. 


Quest'oggi, alle oce 16, sotto la presidenza di SE. Giuseppe Bottai 
per conto del capo del Governo, si è tenuta, al ministero delle Corpo 
razioni, la prima riunione pet lo studio della Carta del lavoro. 

Sono interventi 5. E. ‘Torati, l'on. Rossoni, il commendator Cacciari, 
il professor Marozzi, gli on. Benm e Qlivetti, gli on, Lantini e Racheli, 
it fommendator Ciro Marinelli, l'avvocito Bonincontri, l'avvocato Perosio, 
il commeodator Costamagna, il commendalor Giordani. Fungeva da sc- 
gretaria l'avvocato Miceli. 


LE NORME DETTATE DAL PRIMO MINISTRO 


Aperta la riunione, $. È. Bottai diede comunicazione delle norme 
del capo del Governo e.dei seguenti punti di massima dal medesimo 


fissati: 


« Primo scopo di questa riunione dev'esscec li determinazione del prograenmna 
di levoro, il che implica la necessità di definire alcuni punti di massimi © 
soprattutto di bene effetenare L'indirizzo dell'opera di sutdio in confnemità alla 
spirito Sella legislazione fascista. Bisogna evitare che la passione delli codificazione 
ei oresidut della verchia meotaliti politica possano trascinare iP mostro Javurn 
fino a compramettece le eccezionali virtà dell'Istituto creato dalla [cgislazione 
sui rapporti collettivi del lavoro e fino ad imporre una rigida, opprimente aclila- 
tura di oneti alla produzigae nazionale, proprio nell'atto in cui faticosamente si 
inizia il riassetto econnmico, finanziario e monetario, oltreché morale, della nazione, 
& in cui si svelano più minacciose le concorrenze straniere, Quindi bisogna anzi: 
tuo riaffermare i principi fundamentali del'ocdinamente stuperalivo, 1 quali 
possono passumersi così: ° 

ol. — Attuszione della parità di diritto fra le classi sociali, giammai 
conseguito dei regimi liberali c demosociali, © femclumazione della solidarizià 
Îra tutti È cittadini di fronte agli interessi superiori dells patta, i quali pesranto 
diventano il bienite e da norma di ogni diritto individuale, da quello della pro 
prietà e del profitto, a quellu del lavoro è del salario, 

42. — Fondazione delle avtarchie sindacali, mercé l'efevazione dell'Assivite 
zione piofessionale {sindacato] alla dignità di pubblico Tatisuto investito di un 
veto € proprio potete normativo sugli interessi della rispettiva caleguria profes 
sinnale e i compiti sociali per cui sia considerato uh organo di politica economica 
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e di educazione nzzionale. La formaula di talî autacchie pwi concemdari così: 
UD miziimo di funzioni per [o State; nessun potere cuntro lo Siam". 

43. — Responsabililà dei singoli cittadini iscritti alle Associazioni di fronte 
al sindacato prr quanto si attiene all'esalla fisservanza delle pattuizioni discipli. 
native def lavoro e della piodozione. 

#4 — Responszbilità dei sindaci di Éromis: allo Stato per ciò chie interessa 
la disciplini delle calegorie professionali che cessi organizzano, regolano è rap- 
presentano, e dovere deri sindacati di assicurane tale disciplina nei singoli sopperti 
mediante cpporlute revisioni del prepri poteri statutari. 

#1. — Collaborazione organica dei siodarati col ministero delle Corpora- 
ziuni, strurtiento del rinnovamento politico e sociale Italiano, per sssicuvare allo 
Biità Ja piena direzione delle forze soviuli e ottenere il massione di solidarietà 
cdi disciplina fra gli italiani, tanto nell'osdine morale, che nell'osdine senontico. 
Nel cegiene Fascista, regime organico, la di:binrazione dei diritti e dei doveri 
deve concernere tando i singoli, quanto le Associazioni che questi adetuno + che 
nell'urdinamenti comparativi» rostinuiscono l'elemenio Fondamencale del regine. 

o Dia sitfarti prmmcipi, derivano pastechi coroltati di indole giuridica e poli 
lita, che, etelborati mrlle successive suinioni # coneretati nella Carta del Javoro, ver. 
ranno a svolgere, oltre jl sistema eocporativo ner suoi arinomeî Iippoct tra le 
funmoni delli Stato affettivo soyrane anche nell'ordine morale, le funzioni col 
laboratrici © ocganizzateici delle Confederazioni sindacali. 

4 Primo corellunu appate quello che, anediante | istrtuzione dell'organo cem- 
trale conpnzativo, il Fascismo è il primo regime il quale putoeizzi | favoralori 
chiamandoli a partecipate al reaclamento della produzione, non già al rontrello 
delle singole aziende, come pretendeva il sindacalismo afle*cinico, ma Al contrallo 
di tpito l'azienda econsmiza nezianale, Ma tale conlrello costituisce, nel necdesima 
tempo, Da diritto e un dovere del lavoratore, imponcodugli di suboradimare le 40 
tiwendicazioni economiche alle eFegiva boremzialità dell'azienda nazionale me 
desirna, Vè di più: nell'ochita di tale diritto è di tale dovere, è cicè nell'orbita 
della cooperzzione statale Fascista, si promuove elettivamente lo svolgimento di 
una fiutva ecomolcia di coi non si possono identificare i Atatti, ma che accenna 
AIA a delinearsi solito l'azione del contratto collettiva di lavorò « diventeri più 
concreto merce l'azione crordinatrice dei sindicati è degli organi rorporativi w, 


. Dopo cià, sono stati fissati i vari ques per l'esame che occuperà 
da ulteriore attività del comitato, i cni lavori si svolgeranno sotto l'atten- 
zione costante e vigile del capo dei Governo, La scussione, alla quale 
hant& partecipito molti dei piesenti, si è protratta per oltre un'ora. 
Essa ha rilevato un accorda pesfetto sui puocipi fondamentali, accordo 
che assicura i sapido svolgimento degli studi e una pesitiva canclustone. 

Subito dapo la riunione, l'on. Bottai si è recato a palazzo Chigi per 
riferite al Duce sull'esito della discussione svoltasi, II capo del Governo 
ha incaricato l'on, Bottai di esprimere il suo compracilnento ni tappre- 
sentanti dei diversi ceganismi sindacali per Jo fpirito di collaborazione 
dimostrato durante la pruma riunione e ha fissato le lince generali che 
dovranno seguire nello svolgimento dei lavori 

Oggi é stato trattato del problema nel suo qualro di insieme e 
poche l'accordo da tutte le parti si è manifestato completo, nella pros- 
sima riunione sarà iniziato senz'altro l'esame dei singoli arpomenti. Va 
ficordato che la riunione odierna e quelle successive hanno carattere con 
sultivo, perché [elaborazione della Carta del lavoro è affidata, come 
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i Î ; ioni, il quale si avvale 
organo deliberante, al mistero delle Corporazioni, de 
Darò dei suggerimenti, dei voti e delle proposte delle categorie interessate 


e dei tecnici. 


Si apprende anzi che lo slesso capo del Governo si è riservato di 


convocare presso di sé la rappresentanza dello Confederazioni per pre» 
siedere quelle riunioni im cui dovranno essere discussi upomenti Ti spe. 
ciale interesse 6 particolarmente delicati, Anche l'on. Turati inte 


a tale seduta. 


Li Carta del lavoro, come fu annunciato. davrà essere ic pubblica 
i le, nella cicorienza della festa del lavoro. o 
il 21 Apre ne ha disposto in modo che il lavato Per la rompilazione 
sia completato cotro il mese di marzo, Intanto, po è la na L clla 
Carta del lavoro tixca la competenza di vari divasleri de o specie i 
ufhcio costiruitosi al ministero « «le Corporazioni, sono stati s lar ci a 
[ar parte un funzionario del mimistero di Grazia e Giustizi 


zionania del ministero dell'Economia nazionale, nen hé un rappresentante 


del Furtito Fascista. 


IL TRATTATO DI AMICIZIA 
TRA LITALIA E L'UNGHERIA 


LA. SANZIONE DEL PATTO 
ROMA, i sole. 


ig, da &, E, il 

e 17.30, è stato firmato, a palazzo Chigi, da 

ca 5 DI Aa e da 5, F. il conte Stefano Bethlen, Presidente del 

Consiglio unpherese, il trattato di amicizia, conciliazione cd arbilrato tra 
Ungheria, 


I l' . . . n ' \ . 
italia È state firmate anche delle note ufficiali con cul i duc Governi 


han sanzionato le coneiusioni raggiunte dai tecnici italiani c ungheresi 
nei riguardi delle facilitazioni da accordarsi di ttaftici une peresì | 4 
paro di Fiume, per le quali sarà ripreso al più pesto il lavoro deg 
esperti. 
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DELLO STATO CORPORATIVO 
E DELLA SUA ORGANIZZAZIONE 


IL — La nazione italiana é un organismo avente fini, vita, mezzi 
di azione superiori a quelli degli individui divisi a raggIPpati che da 
compongono. È una ucuti morale, politica ed cronamica, che sc reali 
integralmente nello Stato Fascista. 


è Da IU Popolo Siralia, N SG, 21 aprile 1927, MV, . 


Gi4 . OPLRA CHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


IL —- Il lavoro, sotto tutte Ie sue forme lutellettuvali, tecniche e 
manuali È un dovere sociale. A questo titolo, e solb a fjuesto titolo, 
© tutelato dallo Stato. Il complesso della produzione È unitario dal 
punto di vista nazionale; i sugi obiettivi sono unitari € si riassitinono 
nel benessere dei produttori e nello sviluppo della potenza nazionale. 

I, — L'organtazazione professionale © sindacale è Libera. Ma solo 
il sindacato [cgalmente riconoscruto e sottoposto a conteolloa dello Stato 
ha il «lecito di rappresentare legalmente tutta [a cateporin di datori di 
lavoro @ di Iavorafori per cui È costimito; di tutelarne, di fronte allo 
Stato n alle altre Associazioni cofessionali, gli interessi: di stipulare 
contratti collettivi de favoro obbligatori per tutti gli appartenenti alla 
categoria; di imporre Joro contributi # di esercitare rispetto ad essi fune 
zioni delegate di interesse pubblica, 

IV. -- Nel contratta collettivo di lavoro trova la sua espressione 
concreta la solidarietà fra i vati fattori della produzione, mediante la 
concliuziane degli apposti interessi dei datori di lavoro e dei lavo- 
ratori € li loro subordinazione agli interessi superiori della produzione. 

N. —- La Magistratura del lavoro è l'organo con cui lo Stato inter: 


viene a regolare le controversie del lavoro, sia che vertano sull'asser- . 


vanga det patti e delle allte norme esistenti, sia che vertano sulli de. 
termungzione di muuve condizioni di lavoro, 

VI. —— Le Associazioni professionali legalmente riconosciute, assicu- 
tano Ja unuaglianza piuridica tra i datoti di lavoro e i lavotatori. man 
tengono Ja disciplina della produzione e del lavoro e ne promuorana il 
perfezionamento, Le corporazioni costituiscono l'organizzazione uoitaria 
della produzione è he rappresentano integralmente gli interessi. In virtù 
di questa integrale tapprescotinza, essendo gli interessi della produzione 
interessi sazionali, le corporazioni sono dalla Iegrc riconosciute came 
organi di Stato, ” 

VI — Lo Stato corporativo considera Finiziativa privata nel campo 
della produzione come Jo strumento più efficace e più utile nell'interesse 
della nazione. L'organizzazione privata della produzione essendo una fun- 
zione di interesse nazionale, l'organizzatore dell'impresa è responsabile 
dell'indirizzo delia produzione di fronte allo Stato. Dalla collaborazione 
delle forze produttive deriva fra esse reciprocità di diritti è di doveri 
IE prestatore d'opera, tecnico, impicgito èd operaio, È un collaboratote 
attivo dell'impresa economica, da direzione della quale spetta al datore 
di lavoro che ne ha Ja responsabilità, 

VIN: — Le Associzioni professionali di datori di lavoro hanno ob- 
bligo di promuovere in tutti | modi l'aumento È il perfezionamento 
del prodotti e Ja riduzione dei 'costi. Le rappresentanze di colore che 
esercitino una liberi professione & un'arte e le Associazioni di pubblici 
dipendenti concorrono alla tutela degli interessi dell'arte, della scienza 
e delle letteze, al perfezionamento déella produzione e al conseguimento 
dei fini morali dell'ordinamento corporativo, 

IX — L'intervento dello Stato nella produzione economica ha Ivaro 
soltanio quando manchi @ sia insufficente l'iniziativa privata 0 quando 
siano m gioco interessi politici dello Stato. Tale intervento può assu- 
mere la forma del controllo. dell'incoraggiamento e della gestione diretta. 

X. — Nelle controversie collettive del lavoro l'azione giudiziaria 
non può essere intentata se l'organo corporativo non ba piima esperito 
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il tentativo di conciliazione. Nelle controversie individuali concernente 
l'interpretazione e l'applivazione. dei conltatti collettivi i Lavoro, ie 
Associazioni professionali hanno facoltà di interperre i oro 4 ii P A 
conciliazione, La competenza per tali controversie È levo sia la Ma. 
gistratuca ordinaria coa l'aggiunta di assessori designati dalle Assaci 
professionali interessate. 


DEL CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 
È DELLE GARANZIE 


XI — Le Associazioni professionali hanno l'obbligo di regolare me 
diante cantratti collettivi i rapporti di lavoro fta le categone di datori 
di lavoro e di lavoratori che rappresentano, Il contratto collare | 
lavoro si stipola fra Associazioni di primo grade sotto la guida ci 
controllo delle organizzazioni centrali, salvo ja facoltà di sostimzzioni i 
parte dell'Associazione di grado supenore, nei Lasi previsti al co 
e dagli statuti, Ogni contratto collettivo di lavoto, sotto pena i È 
deve contenere norme precise sui rapporti disciplinari, sit peri do di 
prova sella misura e sul paramento della retribuzione, sull'orario di 
° XI, — L'azione del sindacato, l'opera conciliativa degli organi cHr- 
porativi e la sentenza della Magistratura del lavora garantiscono la Loc 
tispondenza del salario alle esigenze normali di bi alle poss Hi ì della 

i ] ! terno 
uzione € al rendimento del lavoro, La de | rio 
brina a qualsiasi norma generale e affidata all'accordo delle parli 
i contratti collettivi. O i i 
n XTE — Le conseguenze delle crisi di produzione e dei fenomeni 
monetari devono equamente ripastirsi fra tutti i fattori della pro uzione, 
I dati rilevati dalle pubbliche amministrazioni, dall'istituto centra e di 
statistici © delle Associazioni professionali legelmente riconosciute circa 
I i a d' ZI Ù 

izioni della produzione e del lavato, la situazione d 
pn la situazione del mercato monetario e le variazioni del tenore 
di vita dei prestatori d'opera. coordinati ed elabarali dal ministero dele 

ini il criteri temperate gh mici 

rporezioni, daranno il criterio peer con nre gli int i 
Ma categorie e delle varie classi fra di loro e di esse coll'interesse su 

i la produzione, n i i 
pertpi deli bando la retribuzione sia stabilita a cottimo, e la liqui 
dazione dei cottimi sia fatta è periodi superiori alla vinditina, sona 
dovuti adeguati acconti quindicinali & settimanali. Il lavoro ne urne, 
pon compreso in regolari terni periodici, Giani scoribuito con pra pre 

iù, ri uv 

e in più, rispetto al Savoro diurno, Quando Il la 
pe È tirità di cottimo debbano essere determinate in modo chi 
all'operaiò laborioso, di normale capacità lavorativa, sia COMSCnN 

ice un pyadagno minime oltre la paga-base, i 
O — Il Frestatore d'opera ha diritto al riposo settimanale in colo 
cidenza con ie domeniche, I contratti collettivi applicheranno. inn 

ipi Ne nome di legge esistenti, delle esige ì 
Sio e Co Ae iali es racurerapno altresì che siano 
le imprese e nei limiti di tali esigenze p ana È che stan 

SIE fe festività civili c religiose secondo le tradizioni locali, L'orario 
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di livani dovrà essete scrupolosamente c intensamente osservato dal 
prestatore di opera, 

XYL — Dopo un anno di itiuterrotto servizio, il prestatore di opera, 
nelle imprese a lavoro continuo, ha diritto ad vo periodo annuo di ri- 
poso feriale retribuita, 

XYWII, — Nelle imprese a lavoro continuo, il Livoratore ha diritta, 
in case «di licenziamento senza sua colpa, ad una inulennità pruporzio- 
nata agli anni di servizio, Tale indentili è dovuta anche in caso di niorle 
del Lavoratore. 

XVII — Nelle imprese a lavoro continuo, il trapasso dell'azienda 
non tcisolve il contratto dr lavoro ed il personale ad essi addetto con- 
serva di suoi diritti nci confronti del nuova titolare, Foualmente, la ma- 
lattia del lavotalore che nun cccede una detertninata durata non tisclve 
il tontratta di lavoro, Hi richiamo alle armi od in servizio della MV.SN. 
non è causa di licenziamento. 

XIX. — Le infrazioni alla disciplina e gli atti che pertucbino il 
normale andamento dell'azienda, commessi dui prestatori di lavoro, sono 
puntti, secondo la gravità della mancanza, con Ja multa, con Ja sospen- 
sione dal lavoro e, per cis gravi, col licenziamento immediato senza 
umdennità. _ 

XX, Al pieslziore d'opera di nuova assunzione è soggetto nl un 
periodo di prora, durante il quale è reciproco il diritto alli risoluzione 
dell contratto col solo pazamento della retribuzione per il tetopo in cui 
il lavoro è stato effetiivamente prestato. 

SX -— Il contratto collettivo di lavoro estende i suoi benefici e 
la sua disciplina acche ai lavoratori a domicdlio. Speciali norme sa- 
ranno dettate dallo Stato per assicurare Ji palizia © l'igiene del lavoro 
a domicilio, 
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XXIT — Soltanto lo Sito può accertare e controllate il fenomeni 
della occupazione © della disoccupazione dei lavoratori, indice comples- 
sivo delle condizioni della produzione e del lavora, 

ANUIL — L'ufficio di colligamento a base paritetica è sotto il con- 
trollo degli otgani corporativi, 1 datori di livoro iunmo l'obbligo di 
assumere i lavoratori 1scritti & detti uffici e hanno facoltà di scelti nel- 
l'atmbito degli iscritti agli elenchi, dardo la precedenza agli iscritti. al 
Partito ed ai sindacati Fascisti, secondo la loco anzianità 8; iscrizione. 

XXIV.— Le Associazioni professionali di lavoratoti hunno l'obbligo 
di escescitite una azione selettiva fra i lavoritori, dicettà a elevarne 
sempre di più la capantà tecnica e il valore morale. 

AN, — (Gir organi corporalivi sorvegliano perché siano osservate 
le leggi sulla prevenzione degli infortuni e sulla polizia del javoro da 
parle dei singoli soggetti alle Associazioni collegate. 


DELLA PREVIDENZA ED ASSISTENZA 


XXNT, — La previdenza È un'alta manifestazione del principio di 
collaborazione. I datore di lavore e il prestatore d'opera devono con- 
correre proporzionalmente agli oneri di css, Lo Stato, mediante gli or 
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gani corposativi e le Assoriuzioni professionali, procurerà di conrdinare 
e di unificare, quanto è più possibile, il sistema e gli istituti della pre- 
videnza. 

XXVII. — Lo Stato fascista si propone: i 

1, — ll perfezionamento alell'assicurazione infortuni. . 

2. — ll miglioramento € l'estensione dell'assicarazione maternità. 

3, — L'assicurazione delle malattie professionali e della tubercolosi 
come avviamento all'assicurazione generale contro tutte le malattie, 

£, — ll perfezionamento dell'assicurazione contro la disaccupazione 
involontaria. i i i i 

4. — L'adozione di forme speciali assicurative dotalizie per giovani 
VOTI — E compito delle associazioni di lavoratori la tutela dei 
loro rappresentati nelle pratiche amministrative e giudiziarie relative 
sll'assicutazione infortuni e alle assicurazioni sociali. Nei contratti col- 
lettivi di lavoro sarà stabilita, quando sia tecnicamente possibile, da co. 
stituzione di Cassc mutue per malattia con contributo dei datori c dei 
prestatori di lavoro, da ammunistrarsi da rappresentanti degli uni £ degli 
altri, sotto la vigilanza degli organi corporativi. i 

XXXIX — L'assisconza di propii rappresentati, s001 e Don si, © 
un diritto e un «lovere delle Associazioni professienali, Queste debbono 
escrcitare direttamente con propri organi le loro funzioni di assistenza, 
né possono delegarle ad altri Enti od Istituti se non per ctucttivi d'indole 
generale, eccedenti gli interessi di ciascuna categoria di produttori, 

XXX, — L'educazione e l'istrdzione, specie istruzione professionale 
dei loro rappresentati, soci e non soci, È uno dei principali doveri delle 
Associazioni professionali. Esse devono affancare l'azione delle opere 
nazionali relative at dopolavoro ed allo altre iniziative di educazione. 
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Settimo anniversario dei Fasci a Villa Gloti (28 marzo 1926}. 

159% ciunipne del Consiglio dei ministri (30 marzo 1926}. 

723 mumone del Ciran Consiglio del fascismo (30-31 marzo 197A), 

Al settimo congresso di chirurgia (7 aprile 1926). 

«Sc avanzo, seguiterni; sc indieltepgio, uccidetemi: se muoio, ven- 
dicasteri » (7 aprile 1926), 
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« .... Per la strada segnata dal destino ® (7 aprife 1526). 

4 Noi siamo mediterranéi » {8 apre 1920), 

Pritmo discorso dt Tripoli {]1 aprile 1926}. 

Seconda discorso di Tupoli {11 aprile 1926). 

Terzo discorso di Tripoli {Il aptile 1926). 

Ai fascisti del Garian (13 aprile 1926). 

Ai militi della Libia {14 aprile 1526} 

(Quarto discorso di Tripoli (15 aprile 1926). 

Agli ufficiali della Libia (19 aprile 1426). 

All'assembica dell'Istituto iotecnazionale di agricoltura ag aprile 
1U76) 

Ai senatori ed ai deputati lombardi della maggioranza parlamen 
tare {26 aprile 1926) . - 2 

Per lu Stelvio (26 aprile 1926), 

& Lc pallottol= passano e Mussolmi resta! Ù» (6 aprile 1920) . 

Un giudizio sulla Tripolitania (27 aprile 1920). 

Per l'attentato conito il cipo del Governo (29 aprile (926). 

Presentazione di un disegno di legge (19 aprile 1926). 

Ai mutilati di guerra del Belgio (30 aprile 1926). 

1774 riunione del Consiglio dei mumistro {L maggio L920). 

Presentazione di alcani disegni di legge {5 maggio 1926). 


AI nuovo direttorio federale fascista di Verona {6 inaggio 1926), 


182" riunione del Consiglio dei rimistei {E maggio 1925). 
184° rivoione del Consiglio dei ministri {12 maggio 1926). 
Presentazione di alouni disegni di leggo €02 maggio 1926). 
Per l'attentato al capo del Governo {1H maggio 1926), 

La spedizione del «Norge » (18 maggio 1926] . 
Presentazione di un disceno di legge {20 Imaggio 1920), 


Per la presentazione del testo del concordato laniero per il cir- 


condano di Frato (20 maggio 1916}. 
Fer l'inaugurazione del gonfalone della città di Genova (23 mag 
gio 1926) . 2a 
I gagliacdetto dei marinai Fes maggio 1926). 
Parole ai liguri (73 maggio 1926). 
Discorso di Genova (23 maggio 1926). . 
& La parola d'ordine è questi: lavorare! » (23 maggio 1926). 
TYiscorso di palazzo San Giorgio {24 maggio 1970), 
[ vessilli dei [avorabori del porto (24 maggio 1920) 
Agli armatori (24 maggio 1936). 
Al motilati di guscia genovesi (24 maggio 1916). 
Per l'Ateneo di Gongva (24 maggio 1940). 
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201> riumione del Consiglio dei ministri ‘6 dicembre 120, 
La funzione dello Stato corporativo (6? dicombie 1926). 
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Mussolini rivela il suo segreto {127 dicembre 1936) . 
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Prima messaggio al popolo americano {1d dicembre 1926) . 
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Agh ufficiali ciechi di guerra (27 marzo 1927) 
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Prefazione a € Una rivoluzione e un capo » (24 apre 1927). 
Alla conferenza internazionale del grano (23 aprile 1927). 


Ai dicigenti federali di Torino ed Aosta £27 aprile 1927)... 
Ai durigenti federali di Brescia, Bergamo e Como {27 aprile 1927). 


218" riumone del Consiglio der mumistri (5 maggio 1927). 
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APPENIMOCE 
LETTER - 


AI i'vesidente dell'Istituto internazionale di agricoltura (iO no- 


vembre 1925). 
AI ministeo Giovanni Guuiati (26 novembre 1925). 
A Bonildo Striaghee (30 novembre 1925), - 
AI deputato Roberto Farinacci (2 diverabre 1925) - 


AI dizione de «L'Idci Nozionale è {20 dicembre 1925), 


AL deputato Roberlo Farinacci {31 dicembre 1925), 
AI memistro Giovanni Giuciati f4I dicembre 1925), 
Al commenditor Arnaldo Mussolini (G pennalo 1926). 
AI Presente del Senato {24? gennuo 1926), 

Al ministro Giovanni Giutiati {10 febbraio 1926), 
Al deputato Giicomo Acerbo (21 febbraio 1926}. 

AI ministro Costanen Ciano (24 febbraio 1920), 

Al ministro Luigi Federzoni (3 ttarzo 19263, 
All'editore Giorpio Berlutti (23? marzo 1526) 

AI commendator Italo Foschi (29 iuarzo 1926), 

Al depotito Alfredo Roccw (d maggio 1926. 

A Gabriele d'Annunzio f12 maggio 1926} . 

AI Presidente del Senato (15 inaggio 1926). 

AL ministro Giovanni Criuriati (t6 maggio 1926). 

AI dottor Butler €A giugno 1926). n 

Al generale Ettore Prindoni {9 giugno 1926), 

AL deputato Aupusto Turati {24 luglio 1926}, 

AI sendtore Luigi Mangiagalli (12 agosto 1026), 

Al ministro Giovanni Giuriati (22 agosto 1926), 

Al dottor Rolf Thormmessen {26 agosto 1926), 

A Gabriele d'Annunzio (29 agosto 1926). 
AI generale Alewander Averesco (17 settembre 1926], 
Al tninistro Costanzo Ciano (20 settembre 1926). 


Alconsghere di Stato Domenico Barone {4 ottobre 19261, 


Al Presidente del Senato {6 ottobre 1926}, 
All'avvocato Ivo Dliveti (2 novembre 1926) . 

AI senatore Giovanni Agnelli {2 dicembre 1926). 

Al grand'afficial Guido Fornara {2 dicembre 1926), 
Al senatore Vincenzo Morcila (£ dicembre 19261, 

Al cardinale Pietro Gasparri f31 dicembre 1926). 

AI commerdator Arnaldo Mussolini (15 gennaio 1927). 


AI grand'uffizial Bemamiino Donzelli (24? gennaio 1927). 


AL commendatore Arnaldo Mussolini {15 febbraio 19271. 
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Al Presidente del Serata {18 fchhcaio 1927}. e 
AL commendator Arnaldo Mussolini (24 febbrato 1127). 
AL commenditor Arnaldo Mussolini (28 febbraio LD27}, 
AI commendato: Arnaldo Mussolmi (3 marzo 1927). 
AI sottosegretàtio Giuseppe Bottai (14 maszo 1917). 
AL conte Stefano Betblen (3 aprile 1527). La 
AL commendator Araldo Mussolini (1 maggio 1927). 
All'ambasciatore Flechter (23 maggio 1927). 


TELELEAMO:I: 


A Sua Maesti Alfonso XIII {7 novembre 1923). 


A Sua Maestà Vittorio Inail MI (10 novembre 1925). 
All'ambasziature Romano Avezzina [10 novembre 1925), 


Al generale Ugo Cavallero (14 novembre 1925). 
41 iinistro Giuseppe Volpi {15 novembre 1925), 


A Sua Altezza Iuypetiale Tafuri Makonnen (24 novembre 1925) 


AI deputato Antonio Casertano (9 dicembre 1925) . 
AI deputato Carlo Delesore 426 dicembre 1423). 

A Sua Massi Vittorio Emanuele HI [I gennaio 1926). 
A Sui Masstà Vittorio Emanuele Il {dl gennaio 1986) - 
Al sindaco di Cattolica (4 gennaio 14201}. 

AL preftto Cesare Mori {7 genna: i 1920). 

AI deputato Carlo SLorzi (27 gennaio 1020, . 
All'ambasciatore Pawlucci di Calboli (2? febbraio 1926). 
AA Amelia e Giambattista Filzi (16 febbraio 1920). 
Alla famiglia Ports {26 febbraio 1020). 

AE ministro Giuseppe Volpi (28 febbraio 1926). 

A Gabriele d'Anmanzià (2 marzo 1929). - 

A Gonelli (IL marzo 1926). 

AL deputato Michele Bianchi (14 marzo 1936) . 

AI sentore Luigi Mangiagalli {19? marzo 1926). 

AI generale Maurizio Gonzaga (27 marzo 1926). 

A Mario Giampaoli {23 marzo 1926). 

A Gabriele d'Anmunzio (#4 marzo 1925). 

A Dante ligattini {25 marzo 1925), ’ - 
A Sui Maestà Vittorio Emanuele ID {7 aprile 1926) - 
A Gabriele d'Annunzio {8 aprile 1925). a 
Al governarore Emilio De Hono (16 aprile 1926) . 

AL direttorio del Fascio di Tripoli (16 aprile 1926). 
AI generale Malladra {16 aprile 1926). 
Ad Iassuna Pascià Caraminli (19 aprile 1920), 
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AI deputito Giuseppe De Capitani D'Arzago (207 aprile 1920) 

Al senatore Cuglicimo Marconi (23 aprile 1926). sr 

AI professor Pietro Coglolo {26 aprile 1920), 

AL colonnello Umberto Nobile (17 nuiggio 1929). 

A Sua Altezza Reale il duca Emanuel: Filiberto f19 miggio 1929 

AL prefetto di Genora {22 maggio 1926), - 

AL deputato Eugenio Broccardi {26 maggio 1926}. 

Alsenatore Guglielmo Marconi (1° giugno 1926). 

Al direttorio del Fascio di Isapoli (16 giugno 1920}. 

AL prefetto di Pavia {21 piugno 1026). . 

Ai comandi delle Legie navi « Campania ed Toselli » (24 gue 
eno 1926) , 

Algsmdaco di Mestre (1 Laglio 1926). 

Allarvocato Vilfredo Casellati (è luglio 1926), 

Altenente generale Vaccari (6 luglio 15046). ca 

AL luogotenente pencrale delli MIVSIN Kaditu- Tedeschi fc) lu: 
glio 1926) , 

AL Gruppo rivnale fascista a Antonio Scuesa » È agosto 1926) 

Al governatore lacopo Gasparini {FP agosto 1926). . 

Al direttorio del Fascio di Pesaro {10 igosto 1920}, 

Al sindaco di Vieste {L7 agosto 1926}. 

A Sui Maestà la regina Elena {IS agosto 1926}, 

All'ingegner Nicolò Marlinolich {21 agosto [926]. 

Al commendator Arnaldo Mussolini (27 agosto 1926]. 

Aa redazioni de a L'Assalto » (7 settembre 1926), 

AL console generale della MVS, Carlo Carini {7 settembre 1924) 

A Sua Maestà Vittorio FEmanvele TH {11 settembre 1926). 

A Sua Maestà Alfonso XIII (13 settembre 1926), 

AL generale Miguel Prima De Rivera {13 selletibre 1926). 

ALI generale Sacco (17 settembre 1925). - - 

Ad Enrica Meledundri (25 settembre 1926). 

A Sua Maestà Yurtorio Emanuele NI {9 phtubre 1926). 

AI ministro degli Affari Esteri di Bulgaria (9 ottobre 1926), 

AI senatore Guglicimo Marconi (21 ottobre 1926) . 

AI deputato Leandro Arpinati {1 novembre 1926) . 

AI ministro Aristide Briand {2 novembee 1926}. 

All'avvocato Luigi Colombo {6 novembre 1924). 

AI deputato Leandro Arpinati {7 novembre 1926). 

AI luogotenente generale della MVS, Radini-Tedeschi @ no 
vembre 14926) . 

A fua Hacstà Vittorio Emanuele Ir cu noverbre 1926) 


Pie. 
43% 
d25 
445 
dI 


AZG 


426 
427 
dI 
411 
28 


424 
ER 
428 
du 


429 
429 
d20 
430} 
430 
£U 
430 
431 
431 
431 
431 
432 
432 
437 
433 
454 
434 
sid 
434 


415 


435 
435 


135 
436 


INDICE 


A Sa IMaesti Vittorio Frmanvele II (11 novembre 1536). 

Al rettore dell'Università di Roma (13 novembre 1925). 

A] Presidente della Repubblica albanese (1 ducembre 1926), 

Al depulato Carlo Relcroie {L pennaso 1027). - 

Alla vedova dell'ammitaglio d'Armata, duca Felice Napoleone 
Canevaro {l gennaib 1927) . 2001 

AL marchese Lmgi Ridolfi {14 gennaio 1927). 

AL prefetto di Cagliari {1 febbraio 1927). - 

All'incaricato d'Affari uruguaiano Federico Grumwsald. Cucntas 115 
muotzo 1917} r 

Al comandante delle forze staliane: in Cina {25 marzo 0 1927). 

Al deputato Augusto Turati (28 marzo 1927). 

Al deputato Renato Ricci (78 marzo 1927). 

Alla famiglia di Luigi Lussatti {31 manzo 1927). 

Al deputato Gaetano Alberti «4 aprile 1927}. 

all'ambasciatove Flechter (7 apnle 1927). 

Ala famiglia del capitano Giuseppe Biffor (70 apre 1927), 

AI principe Ludovico Spada Patenziani (21 aprile 1927}. 

A Frank Billings Kellog (5 maggio 1927). 
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Ai marinai fascisti in occasione del concordato concluso fra il Co- 
roitato interfederale dell'atmamento italiano € l'Associazione 
misimasa fascista (LO novembre 1925). 

Alle rappresentanze italiane all'estero in occasione del settimo cen- 
tenario della moste di San Francesco d'Assisi (28 novem: 
bre 1425) 

Agli italiani per la morte della regina Macgherera dd gennaio 1926) 
All'avvoceto generale crafiale in ovcasitne del cinquantenamo del- 
Uistibuzione dell'avvocatitrà ecanale (16 pennolo 1826), 

sla gioventù del Giappone {marzo 1926). 

Jo occasione dell'uscita del bisettimanale « Le Forze Armate He ce 
aprile 1926) 

Alla regia Marina (11 maggio 1926). . 
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DAL DISCORSO DELL’ASCENSIONE 
AGLI ACCORDI DEL LATERANO 


(IT MAGGIO 1527 -. 11 FEBBRAIO 1925} 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera i semuenti disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto Jegge 8 maggio 1927, nu- 
mero 772, che di caequzione apli accordi commerciali firmati in Roma 
il 24 novembre 1926 fra Talia e la Grecia; 

conversione in legge del reriv decscio legge 8 maggio 1927, mr- 
mero 773, concernente l'istituzione in Roma di una Scuola superrore 
di malaziologia. 


PER IL BILANCIO DELL'INTERNO AL SENATO #* 


Ho ascolato i discorsi degli onorevoli senalozi Matagliano, Zippel 
e Rava, Li tingrariò € terrò nel debito conto quanto essi hanno detta. 


FREFAZIONE 
A «GLI ASPETTI UNIVERSALI DEL FASCISMO » #*# 


IL biro che ha dl piacere di prefazionare è dovuto alla penna di 
un chiafo stulioso inglese, che conosce perfettamente Nitalia, gli ita 
ligni e non menò perfettamente il fascismo, È un libro quindi desti 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 2 giu: 
Roo 1927 Core 16-19.25). (Dagli At del Parlamento italiano. Cosmera dei de- 
patsit, Setsicme SIZE AUUFII fesioaatara. Discussioni. Polvare FU: del 
25 mafie 1927 al TO smerzo 1925 — Moma, Tipuerafa della Camera dat de- 
putati, II24, pae, TIT5l 


** A] Senato, nella Lotrala del 3 giugni 1927 cure 16-19), gi pevizia la discus- 
none generale del disegno di legge: «Stalin di previsione Cella spesa del mie 
nistero dell'Interno per l'esercizio finsaziario dal 19 loglio 1627 al 36 giw 
foo 1529 è. Parlano, nell'ordine, i senstori Edoardo Maragliano, Vittorio Zippel, 
Pietry Fava. Indi IL Fresidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate. 
(Dagli rr partomenteri della Camera dei remaloni. Dircassioni, Legislatura HMXIII 
13 reilione 1624-1627, Folwnre FIT: del 16 maggio al 10 ginpae 1917 +— Rama, 
Tipografia de] Senalo, 1937, pag. A5dTi. 


144 James STRACHEY BaRkes — (rif cifretti nasveriali del farcia — Roma, 
Libreria de] Littorio, 1931. 
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2 OPERA OMNIA 1 BENITO MUSSOLINI 


nato a dissipare, negli uctrini di buona fede, quell'alone di incomprene - 


sione che da tanti anni circonda il fascismo nel mondo e che # dovuto 
a molte cause, di cwi le principali seno le seguenti. 

Anzitutto, un niovimento nuovi, che si annuncia come eversore non 
soltanto dottrinale ma pratico di principi universalmente considerati e 
s&epuiti, è destinato a suscitare osulità violentissime. È pienamente nel- 
l'erdine Jogico delle cose che il monde internazionale socialista, demo. 
critico, liberale, massunico, bolscevico, sia accanitamente antifascisti. La 


misura dell'accemimento di la teisurà del somenovimento di idee de-- 


terminato dalla rivoluzione fascista. È anche logico che l'antifascisamo 
mondiale cerchi di mantenere gli spiriti nella ignoranza di quel che sia 
veramente il fascismo, nella dolteita e nelli realtà, Questo spicga le 
crasso bestialità di cui si illeggiiadriscono articoli e discorsi di womini 
che hiono fama di « ermingnti + nelle loro nazioni. 

L'incomprensione del fascismo è, inoltre, provocata dalla letteratura 
giornalistica che della rivoluzione fascista ha colto soprattutto gli aspati 
fsteriori, «pisndici, pittoreschi, interessanti, c non si è solferrnata a ve- 
dere profondo. Ne consegue ché il grande pubblico osi trova nelle 
tenebre 0 ha del fascismo una nozione superficiale, 

{Qi spno, infine, Io ostltà semifilosofiche di colera che si rifiutane 
di ammettere che L'Italia possa dare inizio, per la terza volta, a forme 
nuove di civiltà politica, Per costoso la stona è fimuca irrevocabilinente 
nell'anno 1789, 

Questo triplice ordine di ragioni {delle minori è inutile occuparsi) 
spiega come, dopo cioque anni di regime fascista, il mondo sia ancora 
pieno di pregiudizi antifascisti. 

Tuttavia mano a mano che il regime fascista si miostta nella sua 
formidabile volanti e capacità di durare, L'ipotesi che si faceva circa 
la sua freruitonicni crolla, e l'interesse degli studiosi si risveglia dovune 
que. £ di ieri il libra di un professore tedesco, Gutkitd, al quale fa 
seguito, 0ggi, questo solida, interessante, esauriente volume del Barnes, 
uiglese. 

Chi lo legge si convincerà che il Barnes È preparato al suo com- 
pito, Hi suo lavoro è infatti il prodotta di una conoscenza diretta della 


questione, ID Barnes conosce il fascismo nella sua elabotazione dottri- .. 


nale © nelle sue realizzazioni pratiche. IL suo libro non è il risultato 
di una rapida corsa D di un breve soggiorno in Italia, ma é la testi 
monianza di un uomo che, avendo lungamente vissuto in Italia © co” 
noscendo la lingua e lo spirito italiano, può penetrare nell'intimo delle 
cose e vedere ciù che un viaggiatore frettoloso e distratto nén può. 

La preziosa testimonianza del Barnes è racchiusa nel titolo da lui 
dato al suo libro, Fgli ha cercato cd è ciuscilo ad identificare è illo 
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strarc gli aspetti vniversali del fascismo, Questi aspetti esistono. Il fa- 
sciimo è fenomeno prettamente italiano nella sua estrinsecazione storica, 
ma i suoi postulati dettrinari sono di carattere universale, II Fascismo 
pane e risolve dei problemi che sono comuni a motti pupoti, e preci. 
samente a tutti £ popoli che hanno vissuto è sono stanchi dei tegiri 
demoliberali e delle menzogne convenzionali annesse. 1) fatto che l'ap- 
plicaziune dei principî demoliberali {l'individuo di fuori @ di fronle 
allo Stato) abbia variato da nazione a nazione, nulla toglie al carattere 
di universalità che quei principi ebbero dal 1848 al 1914 Così il fatto 
che il fascismo abbia una sua specifica, otiginale impronta italiana, non 
impedisce che i suoi principi possinò avere applicazione in altri paesi, 
soHo allre forme, come giù si è verificato. La giostra previsione orgo» 
gliosa è che il fascismo riempicà di sé il secnlo XX, Attraverso due 
esperienze rivoluzionarie, il monde moderno ha cercato di evadere dal 
detacliberalismo e dalia tragica antinomia marxista: coll'esperienza russa 
e con quelli italiana, Sulla prima, è già caduto il giudizio dei popoli 
civili; l'esperienza è apparsa più distruttiva che eccativa, Ta seconda. 
la nostra, l'ospertenza fascista o romana, è in corso da cihjue anni ed 
È stata eminentemente crestiva negli istituti, nelle leggi, nelle opere, 
nella psicologia di tutto un popolo. L'esperienza fascista è così sicura 
di sé che ha potuto stabilire il programma politico di riforma dei pros- 
simi anni. L'esperienza fascista cammina innanzi: dalla Carta del la- 
voro alla rappresentanza legislativa. La Russia, invero, retrocede: la 
rivaluzione ivi subisce va processo di involuzione sul lerrenà economico 
c su quello politico. L'economia comunista è [allita ed è tramontato il 
sogna della rivoluzione mandiale. Il bolscevismo, dopo dieci anni, si 
presenta col cappello in mano ai borghesi dell'occidente per chiedere 
tecnici e dollari. — 

Ringrazio il Barnes per la sua nobile fatica e augura al suo volume 
it miglior successo fra il pubbliro inglese, amhe aî fini dell'amicizia 
veramente tradizionale fra Gran Bretagna c Italia. 

Bisogna, tra l'altro, convincersi che non si può fare una politica 
Cstera ignorando il fascismo, dal momento che il fascismo 5 identifica 
e si idenUficherà, per un Jungo volgere di decenni, colla intera nazione 
italiana. 

MUSSOLINI 

Homa, 5 giugno 19273, KE 
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221* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


L capo del Governo, ssiniitro per Platerno, qucbe a rignerdo al 
certo della vita, di salari ed alle condizioni dell'industria, phiartmce de 
direttive ber l'azione fatura, 

Fw proposta del capo del Gorettto, di concerto can il Guardasipiii, 
il Consiglio del ministri fa approvato nno schetta di regio decrelo 
legge riguardante fe locazioni degli tereichili arbani. Tale provvedi 
mente nom niîta a richiamare bu vita auttiche tate vincodistiche, ana 
roltanto a cosrdinare il corsa dei prezzi delle locazioni colla generale 
poliiva der preati, che, ai suercafo nazionare, procedono in alrella ron 
nesvione colla rivalurazione della veneti. 

Ni tratta di adegieare in ana fornia approssimativa, ché d la rola pos- 
sibile in così delicata materia, i vecchi prezzi delle lacazioni ail'anntert 
tata valore della fre. 

Ford il testo del provvedimento. 

« Artitalo 1. — A decorrere dall'audata in vigore del presente de- 
sele, now potranto essere aunrentate le pipioni altualntente corsirhoste 
per le locazioni di case di abitazione è di vegazio e locali adibiti a nio 
diserio dell'abitazione, 

w Aetirola 2. — A decorrere dal 1> luglio 19027, ie picroni corrì. 
spore per la locazione di case di abitazione di Han Pià di ciname stanze 
dichiarate abitabili anteriormente al 15 pemuato JOÎO, dan portano ar- 
cedere il guadruplo delle pigroni corrisposte nel F9Id dagli sesti indi 
vidui a iuauilini diverti; e, qualora lo iperina, sarauno ridotte a tale 
MITI. 

q Artieolo 3 — Pure a decorrere dal 10 luglio J927, le pipioni 
cersiiposte per la Jecazione di care di abitazione di von pià di ciugne 
stanze, dichiarate abitebili dopo i 1° pennato 1919, soramvo ridotte dei 
quindici per cento. 

a Articolo d, — Pare 4 decorrere dal 1° luglio 1027, le pipi 


* II 10 giugno 1927, biussolini era pattito in auto alla volla di Carpena. 
Le msttna dell'il giugno, aveva iniziato ada mieitura nel piccolo podere di 
Cacpena in cui egli stesso aveva compiuto, F11 ottobre, le prime semines. La 
sera dell'L[(?) giugno, era sientrato nella capitale. IL 13 giogam fore 10-1344], 
prevede la riunione del Consiglio dei minisin della quale # qui riportato il ce- 
sconto. {Da 1! Popole d'Italia, Nn. 139, 140, 141, 12,14, 15 giugno 1927, XII] 


di 
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corriporte per la locazione di care di abitazione di wi nasttero di starter 
maggiore di citgue è non maggiore di otte saranno ridotte del dieci 
per cento, 

w Articolo 5. — Sempre a decorrere dal 1° luglio IG27, de pieioni 
corrisposte per la locazione di wegozi a di locali adibiti ad uso diverso 
dalla abitazione saranno ridotte da nu minimo del dieci ad sn marsitno 
del venti per cento. Si applicherà sempre lu viduzione massima fer we- 
pari di petti alimentari. 

« Ariicalo G. — Le riduzioni come sopra itebilte Li applicano au 
be nel caso di indlocazioni fetali a parziali. L'ammontare della pigione, 
ei fini delle ridazioni anzidette, È costtinta dalla soma complessis 
che l'inguilima deve corristondere al locatore, in corrispettivo doi go: 
dimento della casa, anche se una porte di tale 'samma, puatarto rhe ad 
titole dî pipione, fipati dovuta come ibeciale coniipettivo di deterizi- 
pale prestazioni sccersarie relmive al godimemo della casa, Per de fo 
cazioni a Inblacazioni di care mebiliate, da riduzione sarà effeliwata aadia 
pipione rantolesiivamente ftisaia. 

« drticala 7. — Le riduzioni ifebalite negli astiroli precedenti si 
applicano inile frgioni corrirhonie al momento dell'emrala Im sipore 
del freseme decreto: e per i nuovi contratti di locazioni stipelati pritma 
di guerta dula e du avere attrazione dopo di eua, le riduzioni decor 
reranzo dall'inizio di altuavione del unoco contratto, ÎI prezzo di ln 
azione ridotto iu conformilà del preiente decreto vale anvbe sei com 
fronti degli inquiliu che incecedono vet podinremna sell'immiobile e di 
quelli aventi, all'artiazione del presente decreta, contratti ir cario a 
comunque gia rifpratati, ° 

« Articolo 8, — fa srencanza di accordo, il pretore del nsanda- 
mento. sw ricorso del condutture, sentite le bari, senza fovalid di 
proredira, stabilirà, com provvenimenta won Jogpello a fravame, la #ri- 
sata della ridizione, eatio Fo dituiti nabilili dagli articoli procedenti. 
Tutti gli atti del procedimenio iono eiemi de fatse e diritti; è per ul 
saivio di vope del provvedimento, sovo dovnte solo le spese di scrit- 
furazione. Quando l'ammontare della pipione corricpasta nel 1014 a08 
risnlii con precisione, eo bi siano contenazione, dl pretore da delevminerà 
approvimalinamente, tencudo como del prezzo sedia di quell'epoca her 
locali analoghi in suataphe decaliti, Nello nese moda provrederà il 
Pretore quaudo trattai di focali a chi stano siate apportate trarfarma- 
zioni a miglinvamenti. Se la domanda di ridazione di pigicue sia pre 
Jentala dl pietere dape # 31 Cegtto 1927, da riduzione svrd effetto CAN 
dergrrenza dal primo giorno del mere sacesniva alla data della pre. 
Ientazione delia dorma. Fino a che il pretore nom abbia provveduto 
Sulla dewranda, virane ferito nel conduttore l'ebblito di corvirpandere 
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la pigiose nella mibiwra fattuita, ialvo a trattenere calle pigioni Suteei-. 
tive le sorine pagate in più. 

«Articolo i — Quando, fer comralio 0 per consueledine, la pi 
pronte debba eisere papato « rate anticipate tuperiori al irimertre, ou 
FETO, quenda a sitolo di deposita, sia dornta al locatore and somma su- 
pertore ad un trimestre di pitione, il roudaltare può ciedere al pre 
tore che i patersenti auicibati stavo fatti a irimertii a che il depotito 
canzionale nenga ridotto d fre mesbiità di bigione. si pretore, sestita 
l'altra parte, provvede Dulla donrarnda che È bropoita tan ticorso, H pros- 
icdiuento del Pretore non è soggetto a gravame. Eiso mum fa ber ef 
ferto da rentitpzione della sasmna già fupata, sa derd erecuzione a co- 
minciare dalle ineceriive icadenze delle rate di afito, ih occamene delle 
quali il comduitore fatd ritenere la darte di despre canzionale bagata 
tw eccedenze, 

@ Articolo IO — Le disposizioni del presente decrelù non ii ap. 
Plicano alle forazioni di case di tipo ecouenzico e popolari apparte 
neati a Bocietà cooperalivà, Enti od Diiteti, i quali abbiano come tara 
finalità di dante in affità con particolari facilitazioni. Erse di applicano 
anche mel territorio dell'alto comunitiariato di Napoli. Il miprstro della 
Gieitizia è amlorizidto a dare con sno derrelo intvazioni ebblipatorie 
fer l'esecuzione del brevente decreto legge, che enirerà im vigore nel 
giorno della ssa pabbiicazione sella “ Gazetta Uficiale del Regno" 
e terrà presentato al Parlanrento per la conversione in leppe, rimanendo 
sutorizzata il ministro della Ciurtizia alla presentazione del relativo di- 
Ingno di legge», 

ll Consiglio dei ministri, so propona del capo del Governo, ba, ira 
l'alira, approvate; 

I. — Lino schema di provsedimento concernente L'intituzione di usa 
Dilicoteca di Stato in Roma. E cuidente l'importanza della nsova ini 
luzione ai fini della brofaganaa educativa e peirioltica, în uanto eiJa 
H propone lo scopo di raccogliere è conservare per le future genera 
vieni la biva vece dei cittudizi italiani che du tatti P campi abbiatà Hr 
tirato la fiatria e 1e ne sian rev hesemeriti, 

2 Une sibi di refio decreto concerttente medilica al regio 
decreta 16 AEOnA I0Z0, mmimera IIG9, relativo al nuora stato inc 
cessanfo nobilzare itulteno, 

Sw proposta del capo del Governo, vrinistroa dell'Interno, sono stati 
deliberati dal Consiglio, fra l'altro: 

I. — LUntò schema di provvedimento per lo lotta contro il canera 
e i ruuori nraligni, Con esso di aumenta di settecentamila lire il fondo 
Hatziato in bilattcio; aumenta che venderà possibile di accretcere fa do- 
lazione di tiradium » a disposizione del laboratorio firico della Dire 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI ACCORDI DEL LATERANO VI 


ziume gererale di sanità pubblica e renderà più efficace l'azione di pra- 
filesii svolta in ouento cnupo dal Gorsrna, 

2. — Uno ischemia di provvedisiento per migliorare i servizio del 
chinino di Sato e l'erogazione dei hremi e sasnidi her diminpire le cause 
della masaria. - 

3. — Uno schema di provredineno concernene l'emtentione al per- 
vonale degli Enti locali delle mocmie relative alla soppressione è da. 
zione dell'indennità di carwwiveri. ll provvedimienio è iuforamtia syli 
sterré principi ini quali 1 fouda guello adottata nei riguardi del per. 
sonale patale, palco de differenze rese ingispentabali dalle diberittà esà 
stenti nel fraltattrema ecamoniiro delle ane categorie di funzionari. Ma 

cou le norme proposte, si è cercato di parificare guanto bi possibile 
la ittaazione dell'una 0 dell'aliva categoria, iu puisa che fe ridutiani de 
colbiicazo wrnifurmemente, {+3 * 


SALUTO A DE FIXED #4 
Comarndinie! 
Poreo a vot, Intrepido volatore, ed ai vostri compagni, il saluto 
riconoscente, entusiastico ed allettuoso di tutte il popolo italiano. 


223% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI *#* 


Sk prapaita del rapa del (racerno, mintira per gli Affari Esteri, 
i Coniglio dii pafistii ba delibentta Sl segoente silema di decreto 
legga concerneme la 1itentazione della villu Aldobrandini, derlinata a 
rese dall'Irtuiata ntertazionale per lumficazione del disttta privato. 


# Nella 2128 riunione, temutasi il 15 giugno 1927 (ore 101247), id Coosi- 
glo dei muniti decido sino massima, sb proposta del capo del Gowrroo, un 
notevole alleggerimento della pressione fiscale, demandando ol minisiro dalle FI 
nanze di studiare le modalità del provvedimento e. (Da Sf Popolo d'alta, I 141, 
16 giugno 1522, K[Y] 

#4 Il 16 giugno 1927, alle 16.30, Mussolini giunge in aut ad Chitia pet 
salutare il colonnello Francesca De Pinedo ed Laudi compagni di valo di firma 
dal grande peripli mlantico iniziato il 3 febbttio 1927 a Sesto Calende e prose. 
Buito per Bucnos-Aires € KeveYeik. In tale cccasione, il Presidente del Con- 
siglio tivolpe al colonnello Francesco De Pinedo [e parole qui riportate. (Da 
II Popolo Fleelia, N 143, 17 giugno 19237, XIVI. 


+*## Il 16 ciusno 1937, verso le 15, Mussolini era sientraio in auto a Roma. 
Il 17 giugno tore 10-13), presiede [a riunione del Consiglio del ministra della 
quale è qui ripostalo il resoconto. (Ta # Papofo atfirta, Nn 143, 144, 17, LE giu 
gno 1927, XII, 
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a Articolo i. «— I leveri di aduttamento, di amplrneiento e di urre. 
darsena della villa AldoSratdizi in Renra, dettivata a sede dell'lititu:o 
intermazionale per Vanifirazione del diritto privato, sono eseguiti a cura 
di wma conuiinione di cimgna inembri, nominata con decreto del mb 
nistro dagli Affi Etteti, La commirione elegge wel suo seno il pre: 
silente. che da da rappresentanza gridiziale e strapiysdiziale delli com 
milione, La commminione delibera i lavori da elegnire ed # contratti du 
sipulale, senza nopo di alcuna antorizzazione, afifravazione, registra 
zione o altra formaltà da parte degli organi statali è locali, ma nom 
pad assumere alcun impeguo di spess che ecceda fe somme poste e sua 
dispoltafone a iernirtte dell'articolo seguente. 

a Articolo 2, — Per l'esvenzione dei lavori di eni al precedente arti 
cora, Jona pote a disposizione della commiiuione predette fe tone 
ocorrenti da prelevare ini fondi iscritti nel bilancio del ministero degli 
Affari Esteri per l'esercizio 1026-27, al capitolo appiunio GG, sona H 
titola © Ausegnazione Hraosdinaria per provvedere alle Ipese d'itipiano 
ed al privo finzioramenia sell'Inibato Internationale per l'unificazione 
del diritto privnta da costituire fu Roma cotto la direzione della Società 
delle nazioni © e ia apui altro fonde che bona errere stanziato nel bi 
lancia dello Sutto per tale tolo. 

« Attitolo 3. — Con decrosa del niniiteo degli Affori Erteri, di 
courerto con i miltistri sei Lavori pabblici e delle Finenze, saranno 
emanate le norme accarrenti per l'evecuzione del Preseme decreto, che 
astà vigore dal giarna della sua pubbheazione nella " Gazzette Ufi- 
ciale del Regio" e 1arà consentite in legge, amtorizzondori il minitsa 
proporente alla preventazione del reltiva duegna di legge », 

Sa propone del capo del Gorseno, iuiuiiivo per la Guertà, il Con- 
Liglio der misnistri fa approvata, fra l'altra: 

i — Lun schema di regio decreto tiflettente indemzità aghi affi 
riali fer prima provoista di Bardatwre e fer perdita di cavalli a cara 
di sertizio. 

2. Uno schema di prosvediniento relativo all'integrazione del. 
l'articolo 3 del regio decreta legge 15 ottobre 1025, numero 2253, qui 
decentramento strammistrativo del servizi dell'areminintrazione della 
Guerra, 

3, — Uno schena di regio decreto her estensione dei limbii di 
tempo nelle promozioni per werite di puerra per fatti d'arme in CE 
tenigica. 

Sw propone del tapo del Governo, siiniiito della Marina, # Con- 
siglio Ga deliberata una ichema di regio decreto recante provesdimenti 
per dl personale der regi Intiinte saatici è del regia Istituto navale di 
Napoli, e uno schema il regio decreto circa W passaggio di personale 
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civile exndro-wnparito dalla animinictrazione delli regia Marina a 
quella dei Lavori pubblici e delle Comunicazioni e du quella delle Co- 
mandrazioni a quella della regia Marina. 

Su proposta del capo del Governo, suininivo fer l'Aeronautica, sono 
atati approvati dal Consiglio: 

1, — Luo schema di regin decreto lepgpe relativo all'odozione «di 
x disciplinare tibo- per il regolameno delle convenzioni per l'eserci. 
zio delle linee seree. 

2. — Uno schema di brovsedizento imeso a dare facoltà al mini 
stro dell'Aeronautica di indire un vestutamiento stranraiuario di affciali 
in servizio in £TUE, del vunlo combattente dell'Arma acrpnantica. 


3 — Dna schema di provvedimento camcertente Imodifitationi di 
percorsa 1nife livse seree. 
fd. — Uno schema di provvedimento intero ad approvare sa conven. 


zione 10 sniarzo POZG dlibadata fra il minintero dell'Aeronantica e la So. 
cietà italiana servizi aereî, retstiva all'esercizio sontianetiva della linea 
serca commerciale Trieste-Zata, in coerenza com lu divca Trieste-l'orino. 
i. — {na schema di regio decreto che sopprisre le rezioni del Genio 


aerenattito. ( +} 


PER IL CREDITO AGRARIO ** 


dt rate del Gaverto ha prostanciate «n dircorie lecidissime, seguito 
CON iiesiilina attenzione dal presente. 

Affertiata la decisa volonta del Governo nazionale fascista di se 
Hire fucomira, con aiuti e allepperimienti fiscali, alla crisi agricola. che 
ngn d così preve come da taluni ii suol far apparte, W capo del Go 
sero da rievocale le condizioni pererali nelle quali somme s trovaria 
la nazione nel dopognerra. 


# Mella 224% riunigoe, tenutasi IL E giogno 1927 fore 10-13), dl Consiglia 
dei ministtj si txcoperi della « ciforma mineraria s e dell'a industria enologica sa. 
(Da N Papale a*fralia, N 143, 19 giugno 1927 NIVI i 


+4# A Eurna, al Viminale, la Iattina del 24 prueno 1917, Mussolini rivive, 
o presente Jl minisito rdell'Economia nazionale, + dirigenti di Istitoti di credito 
agrari, Erano intervenuti olers vas trentina di presidente e di derettori di Islituli. 
Il sinistro Belluzzo la aperto l'adunanza con una breve dichiarazione sull'im- 
ponanz del momento attuale per agricoltura e sulle difteollà che essa incontra. 
ma che certamente supererà, enche per il doverio aiuto che verrà dato dal 
Governo e dagli Fnti di eredità», Indi il Presidente del Consiglio pronuncia Ll 
discorie qui tiportatà in riassunto. (Da ii Popolo steli, N 150, 23 giu 
Eni 1927, XIV 
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Con chiarezza di vipressiome è lapideria semplicità, he dimostrata © 


coste il metodo della ridumone e zero della moneta corrente abbi fro- 
dotto di popoli sinti la più disuitrora condizione, rovinando addivittara 
intere clasti di cittadini, Tale ihitemta per l'Ialta avrebbe condotto ai 
dimo Je nwseroiiniime siasi della piccola v media borghesia, 

Marrolizi ba poi Hlaitrata la stabilizzazione della lira, chiarendo le 
comsognenze par nefante di nale visterza, caro forse a qualche celo spe- 
calativa, pra guci'essa rovittaso per la tnisione. . 

Sola via aperta è quella della rivalutazione, vin difficile, che presup- 
pone l'abbandano di egoismi, ma che conduce alla méta dell'assesta- 
mento economico. 

Per {uuesta nuora e saggia via si è messo i] Governo, il quale non 
amunette ritormi 6 snalzane motmotazioni al riguardo. Cittadini e Enti 
devono con lealtà seguirlo. L'agricoltura avrà sicura salvezza, ma è ne 
cessano siutarla, Gli Euti di credito attrezzati Q attrezzabili al credito 
agrario hanno el preriso dovere di sovvenice l'agricoltura in ‘questa 
frangente, 

rapa del Governo ha erpreiso jn mndo esplicito questo direttive 
ed fa dichiatato che attende da agri Ente da lui org! chiatuato un rap. 
para mensile, nel quale si siponga cià che viene fatto per di credito 
sgravio. Hu sogprauto che bre guerli Fanti che attendono dal Governo 
alvit speciali, vi sarà guanto è indisbeniabile. 


L'AMICIZIA FRA L'ITALIA EF LO YEMEN * 


Altezza Reale! 

To sono verumente liclo di ricevere qui a Roma Vostra Alterva Reale 
c il suo seguito e di potere esprimere personalmente i miti sentimenti 
di viva e sincera amicizia, L'iacarico che è stato dato a Vostra Alterza 
Reale dal sub Augusto genitore è nigscilo oltremodo gradito al Governo 
taliano e io la prego di volere pacgere al'grande re dello Yemen i 
più caloros: ringraziamenti del Governo e dell: nazione italiana anche 
perché Sua Maestà nell'affidare tale incarico a Vostra Altezza Reale. 
suo diletto figliuolo, non poteva scegliere migliore e più degno rappre 
sentanie. 


è A Eoma, a villa Torto, il 25 piupoo [927 alle 17.44, Mussolini ticeve 
una missione péinetuto, AJ soluto rivultagli da Sua Altezza Besle il principe Seif el 
Islam Molasmed ben Yohia, figlio serondosenito del re dello Yen e capo della 
riessivne, il Presideme del Consiglio risponde con le parole qui ripoctate, (Da 1 Po- 
pelo siste, È. 133, 29 giugno 1927, KIY]. 
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Le cortesi e simpatiche parole <he Vostra Altezza Regale ha voluto 
rivolgere a mie, come capò del Governo italiano, per l'operi che ho 
svolto, che intendo fermamente cuntinuare a svolgere pel bene del miù 
paese e per la pace e la tranquillità del mondo, mi hanno commosso, 
Sono stato particolarmente felice di uditle, perché esse mi dimostrano 
che gli intendimenti cui si ispira e gli scopi che persegue il Governo 
italiano nella sua azione politica sono pienamente compresi cd approz- 
zati nel vostro paese e dalla profonda saggezza del suo Augusto sovtano. 

La reciproca comprensione È la base più sicura dell'amicizia dei po- 
poli; ed è cssa che genera la fiducia indispensabile al rinsaldamento è 
allo sviluppo delle foro relazioni. Io «queste condizioni Vamucizia [ta 
i nostri due paesi, Forti della loro indipendenza e fheri delle ploriose 
antiche loro tradizioni, potrà portare un grande contubuto 41 [oro be 
nessere ed al loro pacifo sviluppo, insieme a quello di tutto il mondo 
islamico, cui l'Itzlia è legata da tanti vincoli d'interesse e di simpatia. 

Le manifestazioni che hanno accolto in Italia Ja venuta di Vostra 
Altezza Reale ed il suo seguito e qhe Ella s'è compiaciuta di rifevare, 
sono la conferma più evidente della cordialità cslstento fre 1 nostri 
due Paesi, ed io spero che Vostra Altezza Reale vorrì cendersi inter 
prete presso Sua Maestà il re dello Yemen dei sentimenti di tutta Ja 
nazione itiliana, Io prepo specralmence Vostra Altezza Reale di voler 
porgere al suu Augusto genitore l'espressione del into profondo osse- 
quio c della mia sentita ammirazione per l'opera che Egli svolge per 
il bene del suo popolo con tania chiaroveggenza di proposti, con tanta 
accortezza polttica, com tanta cura per JE suò sempre tnaggrior progresso. 
La felicità di Sua Macati il grande so dello Yemen, la prosperità del 
sub forte ed indipendente paese stanno profondamente a cuore del Go- 
verno italiano, ed è mio intento di continuare amichevolmente a colla- 
borare con li Maestà Sun a questo scopo, sicuro che alle nostre buone 
Opere non potrà mancare l'aiuto della Divina Provvidenta. 


PREFAZIONE A « IL GRAN CONSIGLIO 
NEL PRIMI CINQUE ANNI DELL'ERA FASCISTA n * 


Frima di tracciare queste linee, ho voluto rileggere attentamente, 
pagini per pugina, questo volume, che dev'essere considerato fonda. 
meotale per tutti coloro — Fascisti, afancisti, studiori in genere — i quali 
vogliono comprendere 1 motivi della rivoluzione fascista e seguitae lo 


f FautiTo Nazionale Fascista — Fi Grat Consiglio nei primi cingne guri 
dell'era farcita — Libreria del Lituorio, Roma-Milano, 1927. 
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sviluppo metodico, progressivo dutante questi primi cinque anni di 
regime. : 

La premi raccolta delle decisioni del Gran Consiglio si fece « per 
materia » e man fu felice; l'attuale, invece, apparentemente cronologica 
nella sua disposizione, offre, meglio della precedente, la possibilità di 
Fiabbracciare la storia «el furismo diventato regime e di intenderoe 
il carattere # l'importanza. Niente di più interessante dal punto di vista 
delli politica, e, oserei dice, niente di più drammatico, dal punto di 
vista umano, di questa raccolta di ordini del giorno. 

Eketro le parole sta la documentazione ormai imipecitura di uno 

sforzo sanguinoso e formidabile, teso alla demolizione del vecchio re- 
gume e alla creazione dell'ordine nuovo, Questi sono i veri è primi ame 
nali del fascisrno; questo volume bisogna attentamente, quotidianamente 
studiare e consultare per comprendere come è nata e perché si è alfer- 
stata invincibile la rivoluzione delle camicie nere. 
- Belaborazione «lei principi dello State Fascisti non è steta tapida né 
facile, II fascistio non aveva un programma bello © preparato da at 
ture, Se do avesse avuto, a quest'ora dl fascismo avrebbe segnato «dl suo 
Sallimente completo. Niente di più rovinosa dei pastiti che Inno ben 
sistemata la loro valigia Jottrinaria c si illudono che vi possa star den: 
tro la grande c mutevole realtà della vita, Più che un programma di 
frasi il P. NO F, avevi una volontà di azione, Inoltre ji programma 
nelle sue linee cssenziali esisteva: si trattava di fate riguadapnare al 
Fitalia tutto il tempo che essi aveva — politicamente ed econamira- 
mente — perduto, Basta leggere le decisioni del Gran Consiglio dalla 
prima storica riamitne del genniio 1923 all'ultima non meno storica 
del 1% aprile 1927, per vedere come la doeltrina fascista sia uscita giado 
grado dal materiale storico vivente e come — invece di venir scpillata 
in pondrrosi illeggibili volumi — sia diventata immediatatnente riforma 
conciela di istituti e ali leggi, c quotidiana norma di vita, 

Questo spiega come Ja nivoluzione fascista sia ancora giovane e fre. 
sca, dopo cinque anni, honché dotata del dinamismo necessario per svi- 
luppi ulreriori, mentre altre rivoluzioni, che pateva dovessero cupavol- 
cre l'universo, accusano segni manifesti di involuzione e di senilità. 

Tutte le grandi istituzioni del regime sono sorle dal Gran Consiglio, 
în primo luogo, la Milizia. La creazione della Milizia è il fatto fon 
damentale, inesorabile, che poneva il Govrena SOpra vn piano a4s0- 
lutamente diverso da tatti i precedenti e ne faceva un regime. Il Par 
tto arinato, conduce al regime totalitario, La notte del pennaio 1923, 
durante Ja quale fu creata la Milizia, segné la condanna a morte del 
vecchio stato demo-liberale e cioé del sua giaco coslituzianale, che con- 
sisteva nella vicenda dei partiti al Governo della nazione, Da allora, 
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it vecchio Stato demo-liberale non fare che attendere di essere sepollo; 
i che accadde, con tutti gli onosi, ij 3 gennaio 19253, Lo Stato libecale 
era anmalato da almeng trent'anni, cioé dall'ippacizione dei diversi so- 
cialismi; la sua agonia è stata relativamente breve. Oggi nessuno se ne 
ricorda più. E straordinariamente lontano nello spazio e nel tempo. 

Non vè — si può dire — sessione del Gran Consiglio che non 
sit dedicata agli sviluppi, all'ordinamento, al perfezionamento della 
M.v.S.N. Ma quale progresso dalle prime [epioni del 1923 scaturite 
dalle formazioni squadilstiche del 1922, alle odierne legioni — solide, 
quadrate — che assolvono, fta molti compiti delicatissimi, quello della 
pre-militare e della guardia al confine! 

Come sla stato intalzato pietra a pictra l'edificio pigantescy dello 
Stato fascista, balza, chiaro ed amunoanilore, di queste pagine. Dopo dl 
pilastro angolare della Milizia, coco il PN. oggetto delle assidue 
cure da parte del Gran Consiglio. Gli ordinamenti del Partito variano, 
si modificano, si perfezionano per trovare il loro assetto defiitivo nelle 
norme statutarie dettale da Augusto ‘Lurati nelFaytunno del 1928, 

Gli alti commissari politici scumpaione e i fiducrati provinciali an- 
che, Alla elezione dei dingenti dal basso, viene sostituita la scelta dal. 
l'alto. È il fascimo che prova e riprova i suoi strumenti, secondo le 
leggi dell'esperienza, delle quali gli uomini saggi devano fure e sanno 
fare tesoro. V'é una decisione del 1% ottobre 1923 che fissa — quattro 
anni in anticipo sulla circolare famtsa del & peninaio 1927 — il posto 
dei prefeiti nel regime Fascista: 


« Le funzioni dei rappresentanti del Governo, i prefetti, « quelle dei rap- 
presentanti del FP. I. F., str notiamente distinte è differenziate. ]L prefetto è solo 
responszhile verano il Govseno e deve perciò agire con assoluta libertà nei Lemita 
segnati dalle Leggi #. 


Altro problema che il Gran Consiglio ha lentamente elaborato sinò 
apli sviluppi grandiosi dello Stato corporativo, è il problema dei sin 
dacati, del loro rapporti, anche nei confronti dello Stato. C'è uni anti- 
cipazione dello Stato corporativo io una dichiarazione del Ciran Coo 
siglio del luglio 1924, nella quale si affermava la necessità di « elabo» 
rare quegli istituti mediante i quali la corporazione doveva essere 
riconosciuta giuridicamente c innalzata come una fori dello Stato ». 
Due anni di ternpo sono stati sufficenti per realizzare in picnò questa 
pastaleto. 

Nella cronistoria del Gran Consiglio altre pagine sono dedirate alle 
decisioni che l'organo supremo della rivoluzione fascista ha adottato, a 
volta a volta, nei riguardi di problemi minori, ma nen ménò nrpor 
tanti, come i Fasci all'Estero, la cooperazione, il movimento giovanile, 
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l'attività parlamentare c amuninistrativa, i fapporti coi mutilati c | com. 
battenti, le vigende del secundo semestre del 1924 c relativo Aventino, 
Vale la pena di rileggere oggi, ad eventi compiuti, le dichiarazioni di 
Mussolini in data 22 Jaglio 1924, e la sua polemira sulla « aormalizza- 
sone P, nonché la certezza preannunciata che l'antifasciemo non sarchbe 
mai uscito dii sudi ripari cartacei per attaccate sulle piazze il regime. 
MN secondo semestre del 1924 fu un periodo di difficoltà che non bi- 
Sogna esageraie e che hanno saggiato in manicra brillante da forza del 
regime. Anche allore pon mancavano gli stolli e i superficiali che pro- 
Fetizzavano il crollo del regime, Vecchio gioco, che si ripete inonatono, 
Quando nell'estate del 1926 Ja sterlina toccò la quotazione di 154, si 
disse che i giorni del tegime erano contati, Le stesse sciocche profezie 
Si facna, în taluni ambienti stramioti, oggi che Ja sterlina è a novanta, 
Intanto i giorni, uno dopo l'altro, formano già il rispettabile totale di 
Cinque anni, e attorno di profeti di sventura cresce la fama della loro 
monumentale stupidità. 

Un iegime che in cinque anni ha creato uno Stato, cd ha orpaniz- 
zato forse formidabili a sua difesa, uo regime che raccoglie milioni di 
aderenti quasi tutti giovani, i quali, nella loro enonne Maggioranza, s0n0 
stati sempre solidamente nei ranghi pronti ad ogni appello, un regime 
che ha compiuto opere € risolto problemi che fe popolazioni attende» 
vano da secoli, Lo regime che vuole e sa durare, sfida impunemente 
il tempo e i suoi nemici di agni Inogo e di ogni stirpe. 

Coloro che scorreranno questo Libra troveranno i nomi di vornini che 
sono scomparsi, di altr porhi che sano passati al nemico, I loro nomi 
sono stati conservati per dimostrare che gli uomini sono ormai trasal: 
cabili di fronte alla magsia dell'opera e per stabilire inoltre che Ia 
quasi totalità di coloro «he imprgniseno le prime battaglie sono rimasti 
fedelissimi nei tanghi e metitano perciò il titolo glorioso di & veterani ». 

Questo è il dibro della fede. Tutti i fascisti © specialmente quelli 
the hanno nel regime funzioni e responsabilità di comando, devono 
considerarlo come l'insuperabile viatico della loro vita, come la bussola 
infallibilmente orientatrite della loro attività, Grandi compiti attendono 
ancora il regime, Forrunatamente! Ma il passato, così come rivive jn que 
sté pagine, è certezza per il futuro. 

Tutto il XX secolo in Ttalia non avrà altro pome che questo: fa- 
scisma! 

MUSSOLINI 


Kama, 10 dnglio 1927, anno F, E. F. 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI SOCORDI DEL LATERANO ]5 


ALL'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ESPORTAZIONE * 


Signori! 

La mia picsenza 1 questa cerimonia con la quale l'Istituto nazio» 
nale per l'esportazione celebra il primo anniversario della sua fanda- 
zione, è Fspirata da motivi molto semplici. In primo luogo, desidero 
sottolinette UCinporticza «di questi smanifestazione; secondariamente, v0- 
glio cogliere l'occasione per esprimere il min giudizio sull'opera com- 
piuta, 

Dichinco subito che il mio giudizio è positivo. Vai ricordate come 
c quando è sorte questo Istituto, Ricordats anche i discorsi della ceri 
monia inaugurale, cl carattere che si volle imprimere all'Istituto, nonché 
le direttive ed i compiti. Ad un anno di distanza, si può giudicare con 
cognizione di causa, L'Istituto nazionale per l'esportazione è stato effi. 
cente, cioé ha risposto alle esigente dell'econonia #sportatrice italiana, 
GSi È cazionalmente attrezzato per il futuro, 

Ciò si deve al suo presidente, dotcor Pirelli, al quale nanovo, in 
vostra presenza, l'elogio che gli ho tributato nella lettera con la quale 
ho accettato le sue dimissioni seriamente mativate dalla nuova impor. 
tante carro che gli è sigla assegnata nello Camera di commercio intez- 
nazionale. 

Voglio richiamare la vostra attenzione su talum sspeili dell'opera 
dell'Istituto nazionale per UPesportarione, aspetti semplici e pieni di si- 
gnifticato politico, altre che di intelligenza pratica. 

Presieduto da un grande industriale det need d'Italia, Ulslituto na- 
zionale per l'esportazione si è dedicato particolarmente £ con compe- 
tenza allo sviluppo delle esportazioni agnicole del Mezzogiorno d'Itilia. 

Moftissimo rimane da fare in questo terrenò: si tratta di appiun- 
gere alla grande materia prima che non ci manca, il sole, J'altra mate- 
cia prima, l'acqua, che non ci ininca netiuteno, purché sia tesoregpiata, 
convogliata, impiegata con quella intelligente sagacia che non manca ai 
produttori agricoli Italiani, 

Il dottor Pirelli vi ha già detto, nel sup interessante rapporto, quello 
che si é fatto c quello che si é ottenuto, Uno strumento efficace per pra- 


€ A Roma, nella sege dell'Isttuto cazionale per Vesportazione, li martina 
del 1% leplio 1927, Mussolini presenzia La riunione del Consiglio detl']stituto 
tenutasi per lo ciwbrrenza del primo annuale della fondazione dell'Istituto stesso. 
Tn tale cccssnne, dopo la celuzivoe del dottor Alberto Pirelli, presidente del- 
l'Estinuto, i] Presidcate del Consiglio prenvacia il riactrso qui riportato, (Da I Fe- 
paola d'iratta, IM 168, 16 luglio 1927, MIVI 
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muovere, Grgamzzate, coordinare, mocalizzare l'esportazione italiana, si 
è cortumente rivelato questo Istiluto nazionale per l'esportazione in un 
anno appena di attività. 

Naturalmente, analgrado il cambio della presidenza, il carattere del- 
l'Istituto nazionale per l'espottizione sarà rispettato: [Istituto nazionale 
per l'esportazione deve restare co rosterì ui organismo agile, snello, 
pronte, co] minimo pessibile di barditure buracratiche, un organò di 
piena fiducia degli cspottatori italiani, 

Istituzioni del genere esistono negli Stati esteri da decine di anni. 
Anche qui siano pianti in, ntardo. Ma la volontà di tutti ed il clima 
sociale creato dal regime fascista, permettono di riguadagnare in breve 
il tempo perduto. Il significato della cerimonia odierna è in questo si- 
curo anspicio. {Le parole del capo del Governo inicitavo una caloresa 
r_pewrerale muenifastazione) 


PER L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA £ 


Signori! 

1îo voluto che fosse ricordato con una certa solennità il prumo an- 
male della creazione dell'Istituto centrale di statistica, perché sono sem- 
pie più convinto della hontà, dell'utilità, dell'indispensabilità dell'lsti- 
tuto stesso. Fra poco il vostra presidente vi riferirà ampiamente sul 
livore compiuto in questa breve periodo di teinpo, La mole di questo 
lavoro è già imponcate. Si ttaltava, in primo luogo, di recuperare il tempo 
perduto, di aggiornare tutte le pubblicazioni, di sistemare il funziona. 
mento interna dell'Istituto. 

Ad un anno di distanza ci si può domandare se Vistitato è «sen 
tito» dai cilladini, se, insomma, é presente nella vita della nazione. 
A questa domanda rispondo in senso affermativo. 

L'Istituto onmii è entrato di pieno dirilto, non solo tra le arganiz. 
zazioni ed enti ufficiali dello Stato, ema anche nella coscienza del pub- 
blico, Assistiumo ad un forte movimento d'interesse. per le ricerche 
statistiche, per tutto quanto Ja statistici può otfrire alle ulteriori elabo- 
razioni degli studiosi ed alle applicazioni dci pratici. Nelle grandi so- 
cietà moderne non si può governare senza l'ausilio della statistica né 


* A Roma, nella sede dell'Istituto centrale di statistica, il pomeriggio del 
15 Iuglio 1927, Mussolini presenzia la riunione del Consiglio superiore di sta: 
tistuca tenmiasi per Ja ricoetenzaà del primo annuale della Fondazione dell'Istituto 
stesso. In tale occasione, il Presidente del Consiglio pronuncia t] discorso qui 
riportato, (Da I Popolo d'italia, ML 168, 16 Jugfio 1917, XIVI, 
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un'impresa privata, né lo Stato. Le cifre indicano [a consistenza, l'am. 
picca, IL carattere di un fenomeno, € quindi permettono di compren 
declo e di fronteggiario. 

Vi sono delle cifre che parlano un linguaggio drammatico, che su- 
sctitano ansietà od accendono Ir speranze, È necessario però che Ja sta 
tistica rappienga il massimo della esattezza. LA statistica nom è pessimi. 
sta, né ottimista, Non può scivise a tesi preconcette. Il suo segna devt 
essere quello della piena verità, piacevole & spiacevole che CI Sola a 
tal patto la statistica può avere l'alta funzione educativa e imoralizza» 
eiece per i singoli e per i popoli. 

Voglia manifestare al vostra presidente if mio compiarimento per 
quanto ha fatto € per quanto si propone di fure. Tale compiacimento 
estendo 1 voi tutti, che volcoterosamente ed intelligentemente collaba- 
cate con lui. Il periodo dell'inizio, che è, in ogni intrapresa, partico. 
larmente delicato e laborioso, é finito, Grrnai la strada è sgombra per 
il più fecondo e vasto lavoro di domani. (1 direnrie del capo del GFo- 


verno è stato afrpiziglitiasimo). 


275 RIUNIONI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll capo del Governo, viinisiro per gli Affari Euieri, ba fatto el Con- 
liglio la seguente terazione; 

Dall'ultima riunione del Consiglio dei ministri ad oggi, non ci sono 
stati, nella politica internazionale, avverumenti degni di particolare IL 
lieva, interessanti direttamente L'Italia, 

Il più importante avvenimento è stata [a soppressione delle relazioni 
diplomatiche tta Belgrado e Tirana; nube che lazione delle grandi po- 
renze ha Fate felicemente e rapidamente dileguare dall'onezonte balca- 
nico. La liquidazione dell'incidente Giurascovich, liquidazione alla quale 
l'Italia ba contribuito con un'azione cminentemente sedativa c pacifi- 
catrice, ha dimostrato che, ove le quattro potenze occidentali abbiano 
su una determinata questione un punto di vista comune, niente può rom- 


promettere la pace sucopea. 
Altro avvenimento nel quale VItalit non entrava, ma che, tuttavia, 


# 1| 28 luglio 1927, alla vigilia del suo quarantaquettresimo compleannà, 
Mussolini cca partito alla volta di Capena pero salutare Ja famiglia N 350 lugho, 
alle 16, era rientratà in veno a Roma. I] 1° agosto (ore 10-13,15), presiede La 
riunione del Cnosiglio dei ministri della quale è qui ripottala il ersoconto. 
(Da N Popolo e°talia, Na. 1AL, 182, 31 luglio, 2 agosto 1927, XIV). 
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ha iluto luego al una detle salite stolte campagne contro il regime fa- 
Geista, È stata la rivolla socialdemebolscevica di Vienna. 

Le vogi corse in quei giorni circa l'atteggiamento dell'Italia etino 
così assurdamente temdenziose, che non ci fa nemmeno bisogno di ep. 
porvi Forpnali smentile 
Il Governo fascista non hu mai pensata di intervenire negli affari 
interni della Repubblica austriaca. II ministro italiano 2 Vienna non 
bia moi fatto & passi vo di nessuna specie; non ci furono mai concen- 
tramenti di truppe al confine con l'Austria, 


Sio dalle prime notizie, mi parve chiaro che li rivolta si sarchise © 


CSAUPiti 10 se stessa, in uno sterile massacto, senza sviluppi politici co- 
stituzionali. La rivolta di Vienna ha posta di nuovo sul tappeto della 


discussione internazionale il problema della esistenza dell'Austria como 


Stato indipendente, 
Si sono riaffacciate Je vecchie tesi della @ Confederazione danubiana è 
e quella dell'unione con Ja Germania. FP cvidente che nessuna delle due 
soluzioni è conciliabile col tispetto dei trattati di pate esistenti ed é so 
prattutro chiaro che l'unione dell'Austria con la Germania cambierchbe 
| profondamente Ja carta polutica dell'Europa così come fu determinata 
dai trattati di pace di Versaglia e di Sun Germano. L'Italia non mo» 
difza qundi il suo uteggiamento, ispirato da cagioni d'ordine generale 
c pitlicolare, ° 

- WHn altro avvenimento che l'opinione pubblica mondiale segue con 
vivo itderesse © la conferenza a tre sulla lunitazione degli armamenti 
navali, che si svolge, con varie alternative, a Gioevia, L'Tralia ha man 
dato due tecnici per seguire le fasi della conferenza stessi. 

Non he bisogno di sottolineare il significato politico e morale della 
Fecente visila della missione yemenita è della visita di Sua Macsti l'uad, 
re dell'Egitto, che giungerà domani a Roma Ciuesta visita È destinata 
a rafforzare i molti vincoli spirituali e commerciali che legano l'Italia 
all'Egitto, 

I capo del Governo, siaritva dell'interno, ba poi esposto guama 

segner _ 
Nel tempo trascorse dall'ullimu Consiglio dei ministri, la situazione 
itterna è stata perfettamente tranquilla. L'incvitabile disagio che qual. 
siasr soluzione del problema monetario comporta, come da storia con- 
temporanen di tutti i paesi ci insegna, non ha dato mativo alcuno a 
turbamenti, anche lievi, dell'ordine pubblica. 

si Partito ha dato e dà il suo contribute prezioso per da battaglia 
economica. 

Si può dite che queste ultime settimane sono state riempite dallo 

sferzo fatta per adeguare l'economia alla raggiunta stabilità del cam- 
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Bio su quota novanta, Questa gperazione È stata particolarmente labo- 
riosa per quanto concerne le pigioni. Ci sono stati, a tutto il 30 lu 
glio, 178.511 ricorsi, così tiparli in ordine decrescente per provincia :; 

Milano, 24.070, Napoli, 16,162; Torino, 15,908, Foggia, 9.072; 
Roma, 7,609) Genova, 3,709; Palermo, 3.201; Catania, 5.040; Bolo 
goa, £377; Cremona, 4.201; Bari, 3.97; Firenze, 3.944; Brescia, 3,815; 
Alessandria, 3.143; Mantova, 2,807; Girpenti, 2,733; Salerno, 2.175; 
Bergamo, 2,027; Novara, 1.976; Taranto, 1.048, Pavia, 1.694; Sassari, 
1.897; Fertara, 1.790; Piacenza, 1.753; Conco, 1.705; Seracusa, [.6Rà:; 
Hodena, 1,625; Reggio E 1,054, Caltamssetla, 1.561; Varese, 1.400; 
Trapani, 1.374; Verona, 1.363; Vervelli, 1.338; Ravenna, 1.332; Parma, 
1,240, Spezia, 1.03; Padova, H68; Rovigo, 66; Catanzaro, 952; Wi 
cenza, 949; Cagliari, 122; Vonezia, #42; Impetta, HS0; Trieste, H50; 
Lecce, 694; Fiume, 396; Terni, 553; Chieti, 592; Campohesso, SE}; 
Savona, 576; Ancona, ‘f44; Potenza, 535; Lucca, 307: Macerata, 506; 
Treviso, 469; Trento, 437; Forlì, 436; Pisa, 450; Perugia, 425; Brin- 
disi, 415; Como, dli; Pescara, 456; Frosunone, 344: Livorno, 446; Siena, 
401: Udine, 296; Grosseto, 216, Cosenza, 270; Aosta, 263; Gorizia, 
246; Fesaro, 230; Pistoia, 21); folzano, 1859; Ascoli, 188; Rieti, 176, 
Ragusa, 169; Massa, 144; Eona, 141; Arezzo, 137; Teramo, 115; 
Reggio Calabria, 993; Matera, 76; Belluno, 53; Nuoro, 33; Sondrio, 
32: Pola, 23) Zara, 4. 

La cifra non è eccessiva quando si pensi che gli inquilini in Italia 
sono parecchi millomi £ che i due terzi dei ficorsi si sono avuti nelle 
sei © sette città che hanno una popolazione superinre ai cinquantamila 
abitanti, 

La trattazione dei ricorsi si è svolti dovunque senza incidenti, nella 
calma più assoluta. I pretori hanno, agito con rapidità cl equità vera- 
mente romana, Bagione per cui ho voluto che, attraverso il Guarda 
sigilli, giungesse loro il mio compiacimento cd il mio elogio. 

Dopo cinque anni di libertà assoluta, che averi piovato soltinta ad 
sumentare, talora vettiginosamente, i cantoni di locazione, le riduzioni 
sonà state notevoli, variando da un minimo del dieci ad wn massimo 
del settanta per cento, ed hanno veramente alleggerito ja popolazione 
e riportato l'equilibrio nel bilancio domestico in milioni di famiglie. 

Molti proprietari di case, specialmente grandi, hanno applicato spon- 
taneamente la legge; taluni proprietari di case che tentavano eludere 
la legge posi sono espressi in termini ingiuriosi verso il regime, sono 
stati considerati come irriducibili antifascisti, insofferenti di ogni disci 
plinà + solidarietà nazionale e quindi avviati alle isole, Come tutte Ir 
leesi del regime fascista, anche questa sarà integralmente, rigorosa- 
mente applicata, Entro agosto, tutti ] ricorsl saranno esauriti, Questi mesi 
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di disagio ccomomico, che non è soltanto italiano, ma manidizle, sono 
stati pretesto per una delle tinte speculazioni internazionali antifasciste 
a base di invenzioni e di ruenzagene; ma la verità solare è che L'Italia 
è oggi il paese più calmo © più ordinato del mondo e quindi in grado 
di superare, meglio di qualsiasi altro popolo, [c difficoltà inerenti alla 
soluzione del problema monetario 

Do mialitro delle Finanze conferma sl Consiglio dei sinistri i prinni 
risultati del bilancio 1926-27, già reti noti al pubblico, 

Le visaltanze della gestione del Filancia dell'erercizio 1026-27 iono 
particolarmente significative, imquantocb@ dale postione si è sonlta iu 
condizioni particolarmente difficili e rhe merzi cospieni rana gecorii per 
affrontare la risoluzione di fondamentali problemi della pubblica finanza. 

dl petttto della entrate Ba tegnato salle previsioni iniziali wu iuere. 
menta di 2.70 milioni 

Quanto alla spera, la pesuiione iniziale di 18.313 itilioni tata, 
mel cori dell'esercizio, aumentata di 2.004 niilroni, cui ri coMitappor 
gono ertnonite per DIS smilioni, donde il tetole di 20,932 milioni. 

A costituire l'aptento della spera concorrono le adsepnazioni sberiali 
per la vifezione della circolazione bancaria per conto dello Stara fer 
einguerenta mulioni di Hire, pi furererii ent Preitito del Littoria, e le 
spere per costruzioni ferroviarie, che, megli esercizì precedenti, costi 
fnivatto mma distinta categoria. 

L'avanto complelino è di dire 405 milioni; il debito pubblico È glia 
minnte, darante l'asercialo 1026-27, da vrilioni DI 300 a suilioni 90.351, 
La diminuzione è duttgue di 928 stilioni, tenuto conto delle naose sole 
torcrisioni al Prestito del Littorio e delle conteritoni dei Buoni del 
Tenero. La rircorazione complessiva bancaria e dello Siara è scesa de 
20.442 milioni al 30 giugno 1020 a 18.065 milioni al 30 giagno 1927, 
son nea deflazione assolata di 1.477 inilfoni. (4) 


226 RIUNIONE 


“DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Se proposta del capo del Governo, dl Consiglio ba, fra l'altro, ap. 
prowmato: 


JI. Lio icbesa di praovvedimizima che concede all'Intituto cer 
irale di natintica Losenzione dalle tarse portali, 
2. — Uno schema di Provvedimento her il conferimento al pre: 


* Tenutasi jl 4 agosto 1977 fore 10-13.13). (Da N Popolo d'ialia, N 195, 
5 agosto 1927, KIWI}. 
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sidente dell'Opera nationale balilla delle funzioni del Consiglio cer 
srale e della Gionnta esecutiva deil'Eme. 

3. — Una schema di prowsedismento per la concetiione di ose 
zioni fiscali e tributarie all'Opera nazionale dopolavoro e all'Opera na- 
zionale balilla. 

sd, — Wa tebema di regio decreto legge relativo all'enirmiionte 
delle disposizioni sella leppe 24 dicembre 1925, nwmieto 2275, di cit- 
sadini che per nn fine nazionale, ju tervitorio esere, subiscono Sessa 
o da morte, Il provsedimento, ipiraiy allo scopo di asticnrare la bra- 
tezione della patria a quanti in terra airsniera, operastda per la causa 
nazionale, siano caduti o cadano vittima dell'odio farioro, ba Peffetto 
di estendere, senza lintite di tempo, N provvrdimento di favore stat 
lito per i cadali ed i mutilati della rivoluzione fascista ai cittadini i quali, 
a decorrere dal 23 luglio 1019, abbiatto all'estero, în rcastone di raw 
fitti o di aggressioni, sgendo imwediatumente a megiataticnie pet desi 
fine nazionale, riportato wi datto nel corpo o nella valuta, da chi sa 
derivata perdita o srencmazione della capacità lavorativa, cd elle ‘oro 
famiglie, quantdo ne sia derivata Ja morte. 

All'aopo si stabilire che la domarida per la liquidazione delle fen- 
sioni 9 degli assegni primlegiati debba essere fresentata nl Cottiolata 
italiano pi viciun entra due anni dal giorno dell'eremo; e, fer i fatti 
decaduti anteriormente alla pubblicazione del decreto ora approvato, em 
tra na arno dalla data di pubbiivazione. 

5. — Uwo schensa di regio decreto iepfe concernenie J'ordina- 
mento dell'Anioriazione della Croce voria italiana. La piperie orpanizza. 
sione di detta Arinciuzione più non rispondeva alle einpenze dei nuani 
tempie della aumentata fera di azione dell'Ente. Con I! provvedimento 
approveta, sono stati specificati e rierainati È compiti dell'Arraciazione, 
estendendo la sua attività, fn tenzbo di pare, a alte guelle opere di bro 
filari nel campo delle vtalattie infettive, di assistenza sanitaria e di ecu 
cazione igienica a favore delle popolazioni più biiognose. In relazione a 
quenta unovo compio, È sata affidata al miaistero dell'Interno, oltreché 
a gnello della Guerra, la viphtanza swll'Asicelazione, Sr è quindi feos- 
veduto al ricrdisamenta degli organi cortitutioi dell'Ente in maniera pia 
pratica, dando sm acsetto periferico fer provincia; e sono siali resi pit 
agili gli organi direttivi contrali e periferici, sobprimenao le numerose 
assemblee, e tortituendo al ititema eleltoralistico delle cartebe dl criterio 
della nomina can decreto reele dei dirigenti locali. Il provvedimento ti 
salve poi la questione relativa all'orpanizianione del personale sia pes 
le apere del sempo di pace, sia her quelle relative al fempo di pwerra e 
recita lazione della Croce rossa piovanile. Lo schema gerardo all'Au- 
soclazone le opportune concessioni governativo che le bosiono sonien- 
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lite ri aivimpregno delle sne iniportanii frettzioni bavariatali è seriali. Col 
muova ordinamento, la Croce rossa ifaligna potrà asralvere, da mu campa 
più vallo e ton maggiore effiracia, H «uo compito nmanitario è contri 
baite a Preparare penerazioni sempre più same e più fori. 

Sempre su pruporta del capo del Goserno, siniira degli Esteri, # 
Consiglio dei wrinititi ba, fra l'altro, approvato: 

I. — Uno schema di regia decreto legge relativo all'esecuzione 
dell'accordo adelzionale alla convenzione itolo-angherese, stibulata in 
Budapert il 27 marzo 1924, per # controlidamento dei tagliandi scaduti 
e det titoli sorteppiati del debito pabblico nagherese prebellico, collocato 
in ftalia, firmata 1 Budapert fra d'Italia è PUnpheria i 15 marzo 1027. 

2. Uso ichema di regio decreto veleiva all'ipprovazione: 

i) della coavenzione internazionale Tea I'Iralin e altri Stati per 
Stazzatura dvi Baltelli della navigazione interna, fermata a Parigi il 27 
navenzhre IO35 e sno atnessa; 

b) del relativo froforalio di fienta: 

C) della scambia di note per il travite del sepretario. generale 
della Soriess delle naziuui per la modifica dell'articola ? della conven 
zione medesinia; 

di del certificato di stuzza nel modelto rivaltanie dal documente 
CAT. nEntero Ie CALDE amssero A, ronmnicata dal Jéegtetatia gene- 
rele della Socierd delle soziani. 

3. — Une schenta di regia decreto relativo all'esceuzione dell'ac- 
condo telegrafico fra l'Italia e Sa Francia, femato a Roma il 20 per 
tara 1027 ed a Paripr ii 22 febbraio (027, 

id. — Lino schema di vegio decreta relativa alla soncettione della 
decorazione della Stella al merito del lavoro a favore dei lavoratori Ha 
tfant residenti all'exsero, Le norme apri ri vigore circa la decorazione 
della Stella af merito del laparo riservano il conferimento di erre sol 
tanto ai cittadini italiani che risiedono e lavosino nel Repna e selle Co- 
dense, escludendo quindi tutte fe intpanenti marie di luparsiori italiani 
che di irovana Glire i confini della pattia, pur colì meritevoli di entere 
seguite è confortata velli loro opera dal Governo del foro puese. Lo 
sehettaà di regio decreto ora deliberato intunde eliminare tale diversità 
di trattamente, estendendo anche gi lavoratori italiani all'estero la por 
sibilità di essere decorati con da Stellu at avesito del lavoro. 

Ancora st propotta del capo del Governo, miniuro dell'Interno, 
Jondo stati deliberati, fra FPaltvo, dal Consiglio dei oinistri: 

I. — Ueo schema di regia derveto per l'approvazione del rego- 
lamento di evecuzione del regia decreto legge 15 aprile IOX6, numere 
765, sulle stazioni di cara, snggionno e tario, Ai fini dell'applicazione 
del predetta regio decreto legge, eta necessario diiciplimare la contitw 
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zione ed il funzionamenta degli Nr AL1] conipletumente Iueaer str fre 
piatt sd frnprincere dll'ardisaniento dei servizi an siudirizzo sicuro, c&iaro 
£ praticò, toniona allo spirito della legge. A ciò è nato provvedata deter 
minando i compiti dei comitati tocali per l'amurinittrazione delle stazioni 
di cura € Fettando nante per da loro azione, in velazione partiroiar- 
mente al fine di bromnovere il concorso dei farestieri, 

2,4 Uro schema di procecdsuento comcernente la desirunzione 
del 1appresetfabili doi fanifari da parte dell'Autoviazione Itaducale rel 
Contiplia papersore di samilà e mei Conveli brominciali di Ianità. La 
Seema Itabalilce che i rappresentanti, conte nertibri di diritto, dei wediri 
clrnr gi, dei velerinari e dei faruracistà usi Cossiglio smperrore di satira, 
debbano essere designati sinpettivanrente dol Dvertorio del isudacati wa- 
zionali fasci e dal Direttorio dei sindacati provinciali farcirti, e c6e 
tali desigrazioni debbano esrere malificate dal auinistero delle Corporea 
mipmi. 

3. — Una schema di regio decreta legge relativa al sermzia di 
perizia di frontiera, Lo schema d'alta norme ber ol reclutamento dei militi 
della MIFSN., nonché dei vicecaphgaadia, e dei capirgeadea dell 
MIPEN i servizio di Polizia di frontiera, All'aope stabilire le com 
dizioni ed i reguditi per l'arvaolamento è per da ferma e rafferima dei 
militi e dei graduati. E altrerà Litituito, presso | reparti adibiti al pre- 
dello servizio, Ii prado di vicecapossragea. {+} 

Dal capo del Gererno, minivro della Guerra, vengono, tra l'altra, 
solteperti al Cansiplio dei wvtwisiti: 

To — Uno icbema di regio decreto leppe fer da concessione di un 
asegra stracrdinario vitalizio allu sipnorica Marta Cori orfana del 
generale Carlo Corii. 

2. — [no schema di regio decreio legge fer iu concessione di un 
Aiiegna itracrdinorio vitalizio alle npuorise Biotca e 1da Pristerazni, 
orfane dei generate Domenica Prinerani, 

3. — Lao schema di regio decreto legge col quale ii prottede a 
tendere possibile da ehrattata alle armi depli arruolati degli anni in cui 
conpiana d' venteerinin suno dell'esà lara. 

d, — Lao schetta di repro deeretà che approva il teste ittiro della 


legge sul reciutsnzento del regio Esercita, 


3, — Dita schema di regio decreto legge che approva i regola 
sento per l'esecuzione del tento srico delle lepgi sulla veguiviziane dei 
quadrupedi e veicoli per H regia Escrelta e da repia Marika. 


fi, — Luo icbema di prosvesimenti consenenie varianti alla lepge 
I} marzo JOZG, masera 106, Inell'ordinaniento del regio Esereso. 
7. — Uno schertia di regio decreto legge concernente la sillerma- 


asome definitiva dei cimiteri orilitari, Allo rcopo di onorare degnamente 
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1oMilitari staliani morti nell'ultima puerta mondiale dal 24 maggio JOI5 
al 35 cttobre IOZO, di atabilice che de dere Jelag sergnmo consersate, iu 
perpetwo, mei cimiteri e negli osrari, Al definitivo asielto dulle fowbe, 
| mediante completa vilemazione dei cimiteri di puerta situati nel Hepno 
ed all'estero, ed ni relativi servizi, provvederà ano ibeciale commissario, 
che sarà alibtito da asta rommiinione convuitiza, coniuia di rappre 
sewsanii della Presidenza del Consiglio dei minintie è del arinistera del- 
lInterto, dei ministeri degli Affari Esteri, della Guerra e delle Fipanze, 
uonché di un rafbrerentante da desiguerii d'uecardo per le Associazioni 
dei combattenti, dei sintilati ed invalidi di pwerra e delle famiglie dei 
caduti ia puerta. E in facoltà del ramuenitiario, sentita da conanisirone 


comitiva, di abolire i ciumiteri di pierta Go reparti che, per la Inver wbi- _ 


cartone, per ragioni tecniche o bey altri motivi, nou offrono la perribitità 
di bro stabile auiettà, 1 renti mortali entstenti nei cimieri soppretti da 
rase raccolti in rineiteri viciniori, 0 in appositi asiari, conraiti 0 da 
costrntrsi in località opportunamente prescelte. Per de 1almie dei niltari 
appartenenti agli eserciti alleati ed co-ttettiici, satd brovsvedato iu cam 
forniti delle divporizioni dei frattati di face. 1 iepolrri di prerra feimi- 
teri, vebanii iiterti sid asnoisi ai cimiteri, osta) definitivamente liste» 
mati saranno dati iu consegna ai comuni nel car ferriforia si frosano, 
ron obbligo di sautemerti e cuutadirli in perpetna, mediunite cortespor 
sione da parte delle Stara di adeguati contributi, Eguali obblighi e row 
dizioni rosa stabilite al conati fer le iepollare miliari esictenti nes 
eretiteri criili nel ferentoria del Regna. 

Su proposte sel capo del Governo, tunisia della Marina, i Consiglio 
ha, fra l'altro, approsata. 

1. — Lao srbenta di repio decreto Jegpe che apporiu varianti ed 
aggiunie al regolamento per le navi-icwosa muaristaretti. Con di provve: 
dimento deliberata, si apportano lievi modifiche alla composizione dei 
Comsiplio di amuninittrazione e si frerilito le alfribazioni della Giunta 
ESeCulità, 

2. — Une scheme di regio decreto concernente modificazioni agii 
articoli E v D della logge sell'ordinsiento sella vegia Marina. Cos detta 
provvedimento, sengono semplificate le pratiche amuarinivirative per la 
radiazione del quadra del regio naviglio di nuvi uon più effirenti. {+ * 


x Iella 277* ritoione, tenutasi il 5 agosto 1527 fore 10-13-30}, il Consiglio 
dei minisui adotterà « notevoli provvedimenti », (Da ll Fapofe d'Italia, IN. 186, 
6 agosto 1927, XIV). 
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MOTIVI 
SENZA COLPO FERIRE... 


Un'agenzia economica che si pubblici nella capitate, da notizie del 
come la Sass. la forte Società torinese, abbia puadugnata, in seguito alla 
rivalutazione della lira, nella soli impostazione del suo bilancio, la ti. 
spettalule cifra di oltre ventun milioni. Ecco come l'agenzia spiega lim 
provvisa fortuna: 

« Nel bilancio 41 31 dicembre 1526, la Sud posta al passiva it de- 
bito di 1.400.000 sterline per Nice 151.102.060 e cioè al cambio di 197, 
Gggi col cambio a H9,25 questo debito non è più che di 124.950.000, 
La fivalutazione della lira ha portato a questa Società un beneficio di 
Lire 21.132.000 ». 

Nan busta: Sappiumo d'una Società elettruen, che, a pochi mesi dalla 
contrattazione di uo mutuo americano, ha guadagnato [n risperrabile 
cifra di una trentina di milioni. 

Come si spiega? Con una cagione semplicissima. L'America presti 
all'Unione esercizi elettrico sgi miltoni di dollari, che, al cambio di ven 
cicinque lire per dollaro, iftipottano la cospicua cifra di italiane lire 
centocinquanta milioni, Qpgi la ditta rimborsi 1 dollari col cambio a 
15,80, e guadagna la ingente cifra di oltre trenta meltoni. 

s Rella fortuna! », abbiamo detto agli interessati. 

Non si tetta di fortuna, ma d'un premia dovuto ul fatto d'aver noi 
fermamente creduto néi miplioramento della fire, Seoza tante alchimie, 
abbiamo chiesto agli americani dei dollari; abbiamo messo come condi. 
zione di rimborsare dellatri, La lira doveva certamente rivalutarsi ed il 
nostro interesse cra cvidente.... 

Dunque non fortuna, ma premio... 


Da di Popolo e'ivalia, NO 190, 10 agosto 1927, XIV (e 


IL FASCISMO E IL LAVORO * 


Signore! Sienori! 

Ho voluto partecipare personalmente alla seduta di chiusura del 
vastro congresso per sottolintare l'importanza dei suoi lavori che ho at- 
tentamente seguito 


* I 2L agosto 1977, Musiolini eta partito alla volta di Cerpema per salutare 
la famiglia, La sera del 22 agosto, a Porto Corsini, si era imbarcato sulla tegia 
nave Giuliana difetto a Venezia. La mattina del 23 agosto, la tecia nave Giuditta 
Ji era ormeggiata 3 San Nicolò di Lido. IL 24 agosto, alle 9.33, da regia nave 
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L'imponente murnero di delegati qui giunti di quaranta nazioni del 
mondo, la varietà dei temi proposti all'esame, le decisioni votate dimo- 
strano che il terzo congresso internazionale per l'organizanzione scieu- 
rifica del lavoto è pienamente ribscito, 

Di ciò sono particolarmente lieto è come capo del Governo © come 
italja mo, 

In altra occasione, Jo ho posto in rilievo l'enorme estensione presa 
dalla scienza in tutte le manifestazioni della vita moderna jndividuale 
e collettiva. Le applicazioni pratiche della scienza diventano omai in- 
numereyoli in agni campo, iccompiznano l'uomo madernà in agni istante 
della sua attività e ne inoltiplicano le encigio. 


Niente di più razionale e di più necessario dell'applicazione siste. - 


matici al lavoro umano dei sitovari della scienza, Si tratta di applicare 
tutto ciò che la scienza cunsiglia in fatto di igiene, di abultà professio 
male, «li rendimento del Javaro, d'impiego delle ore di riposo, 

ella situazione stivale del inonda, si tratta di aumentare la pro 
duzione dei beni necessari agli vomant, «di innalzare il livello di vita 
delle classi più umili. ui la scienza può dire la sua parola e offrirci 
i sup strumenti di ricerca © di potenza, 

ll Governo Fascista e le classi produttive italiane, nel campo del 


Li 


Cieli aveva prosegoito alla volta de Trieste, giengendovi nel porocriggio. 
HI 25 acusty, alle 9, Mussolini « ha lasciato la regia nave (ieliaca per recarsi 
a vistire la più grande e veloce motonase del mondo, la Faruirsa, che trovasi 
nell'ultimo periodo di allestimento in uno dei bacini del porto o. izsiota la 
Sessreta, 1] Presidente del Consigli o è salito in automobile accompagnato da 
SE Simanni, da SF. Cavallero, de f. E, dl generale Grazioli e si è tecalo ad 
#ssisltre ad una fase delle esercitazioni pvlitali che hanno luego in provincia 
di Udine. I capi: del Guverne è tornato sulla Giteiona alle ore 17 n. 1 26 ago 
sto, alle #, Biussoliti aveva lasciato Trieste in suto derctto a Coriria, per assi 
stere, nei pressi della città, o all'ultiia fase delle eseccitazioni militaci. TE capo 
del Governo, sotto vna pioggia dirolta, dorua algune pre, ha seguito i movimenti 
delle leuppe go si è trattenuto sul posto Fnt alla cuoclasione della manovra. 
Il primo ministro si è quindi cognato a visitare E] cimiiero milutare di Redipuglia 
e vi ha deposto una corona di dieci n, Ti 27 agosto, alle ©, Hussolini era giunto 
al campo d'aviarione di Iferni, dove uveva passato in rivista Je ttobpe che avevano 
partecipato alle enerutazioni. Alle 12, aveva lascinto il campo d'aviarinne di 
Mferna, JE 28 aposio, alle 21, era sicntraro in reno a Ruma, Ls mattina dell'A set 
temhee, in Campidoglio, aelliolo massima di pala: stmacorio, presenzia lu 
seduta di chiusura del terzo congresso Internazionale per l'organizzazione scico» 
tifiga del lavoro, iniupuszosi il 5 svitembre 1927. In tale occasione, preceduto 
du vare dratori, tl Presidente del Consiglio pronuncia il discorse qui riportato. 
La prima parte di questo discorso fu primunciata successivamente in francese, in 
inglese, in tedesco. (Dia fi Popofo afftalir, No. 200, 207, 204, 204, 205, 206, 
213, 24, 29, 26, 17, 24, 30 agosto, 4 sessermbre 1913, MIWI 
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capitale, della tecnica, del lavoro, terranno conto dei risvltati del vastro 
CONETEssO. 

Quando rientrerete nei vostri paesi, vi prego di dire che avete visto 
un'Italia laboriosa e prdinata che lavora per la sua resurrezione econo 
mica, per il progresso dell'umanità e per la pace delle nazioni, Wi rin- 
grazip e vi prepo di accogliere il mio cordiale £ deferente saluto. 

Cost S. E Murrolini ha poi prosegatto in italiano; 

Ho parlato nelle lingue principali del congresso, Voglio essere gen- 
tile con vai nel non infliggervi un quarto, sia pur breve discorso. Non 
vi ripeterà che questo terzo congresso per l'organizzazione scientifica 
del lavoro è pienamente riuscita. 

Dirò soltanto che io sono nn pioniere in questa maleria. Difatti, 
ho cercato di applicare in totti i rami dell'armninistrazione dello Stato 
\ metodi del lavoro scientifico; precisamente: unità di comando e di 
direzione, divieto della dispersione degli sfoezi e delle energie, 

L'uomo è nn essete limitato. Diceva Ernesto Renan che la natura 
può permettersi Il lusso di compicie degli ceroti perché ha lo spazio 
ed il tempo per sé, quindi vi può riparare. L'uomo, essendo un essere 
limitato nello spazio e nel tempo, non può permettersi il lusso di come 
mettere degli ercori, soprattutto a ripetizione. (Appia), Deve seguire 
nel suo Favoro dei criteri rigidamente scientifici e razionali, 

Vi dicevo che questo congresso è stato importante, Ina credo che 
Sarà soprattutto più importante il dopo congresso, cioè le visite che i 
nostri Ospiti stranieri faranno in diverse cogioni d'Italia. 

In queste regioni i nostri gentili Ospiti stranieri potranno constatare 
lo sforzo di questa Italia che è ancora così pixo conosciuta nel mondo. 
E probabile che molti Inoghi comuni dovranno essere riveduti, corretti 
e probabilmente cestenati, (Afpieauz Poiché, accanto all'Italia antica 
cd alla Roma per tre millenni antica, della quale siamo fierissimi, c'è 
l'Italia moderna, l'Italia dell'agricoltura, l'Italia dell'industria, l'italia 
dei canberi navali, 

Malgrado le difficoltà, siamo ai primi posti per quel che concerne 
l'industria e voglio aggiungere che, malgrado i tempi difficili, non sol- 
tanto per noi ma per tutto il monde, abbiamo la sicuta cettezza che la 
cosi sarà brillantemente superata, potché l'Italia di eggi è un'Ttalia che 
accanto ai fattori obbligati della vita ne aggiungo un altro: la volontà 
costente dell'uomo. {La fine del drlcomag di SO E Afessnlini È stata 
sccolta da nua fervida ovazione, durata fin quando egli, ostguiato dalle 
autorità, st è allontanato dalla sala). 
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IVALIA E LITUANIA * 


Signor Presidente! 

sone verumente Leto di porgere a Vostra Locellenza ij benvenuta 
nella capitale d'ltalia e la cingrazio per avermi dato modo, con la sua 
cortese visila, di fare la personale conoscenza dell'eminente uomo di 
Stato che rivelge veni sua cura al benessere cal progresso della Lituamia. 
L'Italia segue con particolare simpatia e interesse gli sforzi che il Go- 
verno di Vostra Eccellenza compie per organizzare saldamente la vita 
palitita sd cconomica del popolo Lituano cd affermare vigorosamente 
l'autorità dello Stato, nella quale certo risiede [a più salda garanzia per 
l'avvenire della nazione, (Questa simpatia, che può trovare anche lon- 
tane ongine in quegli clementi romani che etmigrarono in Lituania, è 
consolidata dalle tendenze che spingono il vostro paese, pur dai Jimiti 
del mondo orientale, ad avvicinarsi. alla cultlea meduwterranca è soprat 
tutto italiana. 

La spirato di cordiale ospitalità con cui sono sempre stati accolti 
gli italiani in Lituania è i vostri connazionali in italia, nasce appunta 
di tile simpatia cd è destinato a rafforzarsi, 

Si ispicano pure 1 questi sentimenti le convenzioni che insieme aggi 
abbiamo firmato per regolare i rapporti commerciali tra i nostri due 
paesi e per risolvere amichevolmente ogni eventuale divergenza che po 
tesse sorgere fra di not Date le relazioni di amicizia esistenti fra lo 
Lituania e l'Italia e le speciali condizioni geografiche, non esito ad esclu- 
cere la possibilità di reali contrasti trà i due paesi, tanto più che essi 
basano Ie loco relazioni su un comune interesse della pace e dell'egui- 
librib eutopeo. Il trattato di arbitrato da noi concluso, deve considerarsi 
quindi procipalmente come una chiare prova delle nostre comuni aspi. 
razioni verso la pace dei popoli wieini e Iohtam e del nostro ferma in- 
tendimento di creare le condizioni necessarie per assicurarla stabilmente, 
Con tali sentimenti, devo il bicchiere a Sua Eccellenza il Presidente della 
Repubblica di Lituania, alla prosperità del vostro paese ed alla salute 
di Vostra Eccellenza c della gentile sua consorte. 


# A Burma, a villa Teclania, il 19 settembre 1937, alle 13,30, in occastone 
della firma dei irattati di acbitrato e di commercio fra [Italia € fa Litiania (355), 
Mussolini coffee una colazione in onore del professor Augustinos Valdemacas, Pre 
sidente del Consiglio di Lituania. Allo spumante, Mussolini peomuncia il discorso 
qui riportato, (Da I° Popolo d'lralia, 1 224, 20 soltembre 15927, XIV), 
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ITALIA E ARGENTINA * 


Eccellenza! 

E co) più vivo compiacimento che jo le rivolgo il saluto del Governo 
itoliano in questa Roma, dove ella ed i suoi tornano ospiti oltremudo 
graditi. La determinazione del Governo argentino di scegliere, nella pre 
sente fccissone, Vostra Eccellenza quale suo cappresentante, non avrebbe 
poluto cssere più felice, dale Je amicizie e le simpatie tuttora sive che 
ella e Ja gentile signora Gallardo hinno saputo acquistursi durante il loro 
soggiorno da nai. 

Li cittoslinza che bia dito luogo a] viaggio di Vostm Eccellenza 
in Tralta costituisce nin nuovo atto di sincera amicizia e di allratella- 
mento Ira il popolo argentino e quello italiano, già lepati da vincoli 
indissolabili, 

Le imminenti feste di Genova per l'inaugurazione del monumento 
al generale Brlgrano rappresentano, infatti, la più spontanea manifesta. 
zione dei sentimenti che vibranu al di qua c al di li dell'Atlantico, nella 
comunanza di origine e di sangue. Esse seguono quelle svoltesi nel Paese 
vostro, m occasione della visita di Sua Altezza Reale il principe di Pir- 
monte e del volo del generale De Pinedo, che ha aperto una muova e 
grandiosi via fera Vitalia e l'Atpentina. 

È pure di ieri Faccoplienza cordiale che il Libro italiano ha trovato 
nelle vostre classi colte durante la mostra «li Buenos Alces, ed il grazioso 
intervento a quella mostra del Presidente della Repubhlica ha avuto 
uno speriale significato, che non è sfuggito ad alcuno in italia. 

Le comuni origini trà i dur popoli sonà costantemente sinsaldeto 
anche dai numerosi italiani che portano in Argentina il contributo della 
loro intelligenza ed un'operosità sicura ed instancabile, 

Il generale Melgrano è nno dei più puri artefici della vostra indi- 
pendenza e della vostra grinderza, e doi siamo preoglicsi che egli di- 
scenda da famiglia ialiana: e perché le generazioni futare ne serbino 
viva memoria, sorge a Genova il manimenta che sta per essere ima 


* 1] 26 settembre 1627, Mossolini e1d pattito iopeoryisantelte in auto alla 
volta di Carpena, dove, nella rotte tra i] 26 e il 27, era venuto alla luce il aco 
quarlogenito, Romano. Ji 19 ottobre era riemirato a Roma Ls sera del 6 ct- 
tebre, all'« hotel Excelsiorn, offre un banchetto in onore del dottor Angelo 
Gallardo, mipisiro degli Affnri Esteri della Repubblica Argentina. Alto spumante, 
Il Presidente del Consiglio pronuncia i discorso qui riportato. (Da fl Pohala 
d'Irzlia, tin. 231, 251, 239, 29 settetnbre, 2, 7, otiohce 1937) KIWI 
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Burato alla prescaza di Sua Maestà il re e dell'Eccellenza Vostra, in rap- 
presentanza del Presidente della Repubblua, quale simbolo di unione 
italo-argentinà, mentre accanto alla bandiera tricolore sventulerà la han. 
diera azzurra © blanca che do stesso Belprano lasciò in sacco tetuggrio al 
popolo argentina, 

Nella piena convinzione che queste due bandisce ssranno per l'av 
venire spicgate in molte altre liele cccasioni, a rappresentate l'affratel- 
lamentu delle due nazioni, alzo il unio bicchiere alla prosperità dello Stato 


e del popola argentina, ella salute del Presidente della Repubblica, del- 
l'Eccellenta Vostra e della sui famiglia, 


PFR LA MOSTRA DEL GRANO * 


Agricoltori? 

Considera questa imponente riunione, di cui mi piece subito consta- 
tare e sctolinvare il carattere nettaniente fascisla, come una specie di 
gran repporto, seguite dalla premiazione sul campo, dei più meritevoli 
tra cr soldati, (Graod apfiant). Parlerò dunque breve e schictto, came 
vogliono ] tempi. . 

Pruna domanda: Corne sono andate le Sagroni? Le vicissitudini 
atmosferiche, alle quali è fatalmente legata: l'agricoltura, sono state 
buone? © mediocri? O caltive? Rispondo: han buone e più cattive che 
mediocri, Già ull'atto della semina, pioggie prolungate riterdasone i 
lavori e in telune iocalità dell'alta Italia non Li permisero, Ragione per 
cui jo rircomandii, cor apposita circolare ni prefetti, di sollecitare le 
semine di grani primaverili. Ma quella pioggia, che non mancò nel 
l'autitamo, cominciò 2 difettare in aprile. Se nella prima quindicina di 
maggio non i fossero state alcune giornate di pioggia sistoratrice, il 
raccolto del grano sarchbe stato irreparabilmente COMpramerso I 

Dul giugio è incominciato on pertodo di siccità, che è durato esat. 
tamente tre mesi, ed ha, specialmente nell'Italia centrale c meridionale, 
inaridito le campagne, Ls persistente siccità con prevalere di venti sci- 
roccali, è stata comune a tutta l'Ewsopa centio-sud-orientale, II fenomenna 
va atlentamente considerato, Allermo che una delle canse di questi 





SA Roma, nel palazzo delle Esposizioni, il 4 citubre 1927, alle 10, Mus 
solini inaugura Ja prima niostra nazionale del Arcano, dn tale occasione, dopo i 
discorti del deputato Giacormi Accibo, presidente del Corridiato ocdinatore della 
mostra, € del commendatoe Gino Cacciari, presidente della Cunfoderazione nazio 
nale fascista degli agricoltori, il Persidente del Consiglio promuncia il discorso 
qui riporlato, {Da MH Popolo d'italia, N. 242, t1 ottobre 1957, NiVl. 
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sicorrente è senipre pil lunga sucità, consiste nel rovingso, incosciente 
disboscamento operatosi lungo tulta la catena appentunica. grani 
approsazioni, Dlisboscamento che altera il regime delle acque e produce 
pui le allusioni, i cui danmi sono scmpre pui rilevanti, . 

Nell'attesa che la rinvigorita politica forestale dia i suol Fisultati, 
nell'attesa che decine di mulioni di alberi siano piantati è tipiamtatt, 
necorre regolare Ie atque e tesoreggiacle per l'agricoltura, L problema 
dell'irrigazione balza quindi al primo piùno, n Governo fascista alutera 
tulte le serie inizialive che vertanno organizzate a tale scopo. ( Mensi- 
fano Sira! 

n doro lieto sa si sia reccntemente finanziato il completamento del 
Canale della vittoria, ché darà l'acqua per irrigazione a ben trenta cinque 
comuni della Marca trovigiana. Feco uni suna che non avi più nulla 
a temere dalla siccità. . 

Dato l'andamento della stagione, quanto grano si € ottenuto? Le 
rilevazioni non sono per anco vlumate, Alle denuncie del grano trebo 
biaco si È aggiunto un altro elemento di inaggiore attendibilità, Alcuni 
dati sichiedang ulterigri controlli. Scarto le induzioni troppo pessi- 
mistiche e quelle eccessivamente ctitmistiche. Il raccolta del grano del. 
l'estate 19327 e, in cifra tonda, di 55 milioni di quintali, di ottima 
specie dal puato di vista qualitativo, Deve essere rilenuta soddista. 
cente tale cifra? Data la slagione sfavorevole, afferma di si. Un ruceolto 
proporzionalmente ben peggiore del nostro si È avuto in Jugoslavia e 
pare che la Francia, mentre stimava un raccolto di 79 snilioni di quin 
tali, non toccherà che i 67. Ho citalo questi due paesi perchî SDRO pro 
duttori di grano e confinano coll'Italia, Aggiungo chie ache per il 1220, 
qume per il 1927, il raccolto soddisfacente si deve al forvpre che la bat- 
taglia del grano ha suscicato in tutti i rurali d Italia, fervore che ha con. 
dolià all'applicazione dei più razionali metodi di coltura, 

Stabilita con la maggiore approssimazione possibile la cifra del F2x- 
colto, viene in mente una terza domanda, Il prezzo del Erano, cscillinte 
tra le 115 e le 120 lire al quintale, escluse le piecipitose svendite dei 
LIANI precoci, dev'essere considerato soddisfatente ? Se 4] fanno dei con 
fronti con gli anni imutediatamente precedenti, mo, e il termine de 
confronto si allarga, si. Vi prego di prendere il bollettino «li statistica 
del itiese di settembre 1937, di aprite il Fascirola a pagina 973 è vedrete 
quanto segue, circa i prezzi del grano negli anni del dopoguerra. 

Nel 1319, Live 69 al quiatale; nel 1920, Lice DO al quintale; nel 19321, 
liré 115 al quintale; nel 1922, lire 1168 al quintale; nel 1923, Jire 102 
al quintale; nel 1924, lire 121 al quintale, È solo in periodo di cassia 
svalutazione che il prezzo del grano sale a 181 nel 1925 cda 204 nél 
1926. Si tratta di lirc:carta, il cui valore ha ascillalo it questi ultuni 
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anni, c quindi le cifre sono opinabili, Convertiamo la cattà in ceo, 
che non è ppinabile perché non è elastico, cd avremo che il prezzo del 
grano al quintale era di lirecoro 29 nel 1922; lire-oro 20 nel 1923; 
Direorg 21 nel 1924; Lirc-ora 30 nel 1925; lire-oro 43 nel cu2G; 
lirmoro 40 nel 1927, 
(Queste cifre sono eloquenti. Tuttavia sono pronto 1 riconoscere che 
il prezzo del giano non è stato rimunerativo : 
2) iN Sapporo alle spese sostenute dagli agricoltori, 
è) in rappoero alla quantità di raccolta minore di quanto si sperava, 
Paclizano ora francamente — esclama con fossa a Dace — senz 


pietosi cufemisini. La crisi ci stata, La crisi è stata grave, La crisi era. 


fatale, poiché era in relazione con la politica monetaria voluta ed at- 
tuata alal regime e della quale il régime assumo in pieno — duramente 
— tutta Ja scaponsabililà. (Owazione proSanpale). 

Gioverà diet, intanto, che nessun piese ha stabilizzato la propria 
moneta al Livello estremo al quale poteva averla spinta la speculazione. 
Dito, nessuno. Non mi occupo dei pacsi anglo-sassoni, baltici © scan 
dinavi, che hanno rivalutato al cento per cento, Ma cito la Francia, che 
ha ricondotto il suo franco dalla quota di 250 alla quota 124; e Iv stesso 
Belgio, che ha stabilizzato de fore, ma dopo avere ricondotto il suo 
Franco dalla quota di 240 alla quota di 175, Solo dei miserabili tradi- 
tori, degni delle sanzioni più severe, passino pensare che il regime 
fascista avrebbe dovuto stabilizzare 1 L54 solo perché durante alcune 
ose di una sola giornata la dira fu spinta dal paosco c dalla specula- 
zione a quel livello, {Appiaaii formidugii, 

- Come Je altie nazioni dellYoccidente, anche noi abbiamo ricondotto 
la lira ad una più decente posizione. NaturaImente ci sono stati dei 
dedari, ma dolovi infimilamente più gravi ci satebbero stati se la lira 
fosse precipilata, se li lira si fosse polvetizzata, se avesse préio li 
lantastica velociti svalutatva del iurcu tedesco, che ad ut cerlòo mo 
mento stava in quesio rapporto col dollaro: 4 4200 marchi di carta per 
compesare un dollaro solo a. (istpresione, a esefna/» generali). 

Vea in Iuti i paesi dove si è attuata una patziale rivalutazione, 
la prima a soffrirne è stata l'agricoltura. E le ragioni sono così ovuie, 
che non voglio far torto alla vostra intelligenza elencandale. 

Non solo în Italia, dovunque. Feco, ad esempio, che cosi scriveva un 
giornale Francese nel luglio scorso, c precisamente Les Travailienrs des 
Alpes: 

#1 piccoli produttori che, a corto di danaro, sowo obbligati a vendere 
all'auo della sarcolta, rene aboumievolmente dattteggiatio lo Stato non 
ba fatto nulla è ii é viiò il prezzo del grano precipitare fine a franchi 
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{froncesit 15... 1 prezzi sttuali del grano nou sono falli per incorag- 
giare la coltura del prano e namo sicuri che, te ques? prezzi HifiAMgong, 
gi vedranno molti terreni bariate sl altre colture », 

Dunque se l'Italia Fascista piange, gli altri puesi non ridono. (Af- 
puovazione), 

Tiaerminatasi la crisi, il Governo fascista ha agito per attennarla. 
L'azione È slala Immediata © concreta. Scartabo ogni intervento ufficiale 
sui prezzi, l'azione del Governo fascista ha determinato, è sollievo in- 
mediato dell'economia rurale: 

aj una diminucione dei saliri, 

E) wna diminvzione del prezzo dei fertilizzanti; 

SY und sistemazione del crodito agricola; 

di una riduzione delle tasse ed imposte pagato allo Stato ché non 
raggiompevano i) totale di mezzo miliurda, . 

e la composlzione equitativa delle vertenze per le affittanze agrame, 

Alffermo senza falie madestie, im faccia a tutta la nazione, che dl 
Governo fascista ha fatto nei mesi cativi del 1927 per l'agricoltura iti» 
lana quello che non é stato fatto in cinquant'anni dagli altri Croverni, 
(Fac desio gio pero! Si cern! a), 

Accanto a questi provvedimenti concreti, € trascuro E minori, it Go- 
verno fascista ha dichiarato li sua volontà citta la stabilità della lira, 
Volontà che nessuno deve mettere nemmeno vagamente in dubbio, anche 
perché è stata già messa alla prova tutte le volte che la sperolazione ha 
tentato inutilmente di violare i termini fissuti tra ottamtanove e novanta, 
Gioverì dite, per gli spiriti eternamente pencolanti e dubitativi, che, 
mentre non è facile e può essere impossibile teittenere uma moneta che 
precipita, è molto più facile tenere ferma una moneta che abbia ten 

enze opposte, perché, in questo ciso, la tecmca non ha misteri, L'eco 
nomia agricola può dunque adeguarsi 4 questa ferma e lunga stabilità. 
CHiti appianiià, 

A che punto è la grigi? È miu convinzione che il puoto culminante 
sia sorpassato. Nei campi si lavora. ] contadini non song stupidi come 
quel tale che credette di punire lu moglie tagliamdosi gli attributi 
della vivilità. Chi non semina non raccoglie, né poco né molto. I com-. 
tadini non sona dei disertori, né in pace né in gucira, Ma lavorare non 
basta: bisogna preparare il terreno, can le necessarie concimazioni, Ma 
seminare non basta: bisogna seomnare bene coin tempo. to che conosco 
da vicino | contadini, io che li stima e li amb Fratermamente, non ho 
mai creduto, anzi pon ho mi dato peso alcioo a talune voci disfartistiche 
che si facevano circolare artatamente nelle campagne e nelle città, allo 
scopo di deprimere gli amine € di sabotare rl repame, {ALdrarazioni 
calarasirsinre). 
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Ta verità confortante è che i contadini seno Lranquillumente al la- 
voro it ogni pirte d'Italit Ho qui i rapporti in data 1 ottobre man- 
datimi dai direttori delle Cattedre ambulanti di agricoltuta. C'& ancora 
qua e dà qualche zona prigia o qualche residuale incertezza, ma l'enorme 
massa del sino esercito rutale è solida nei ranghi e pronta pei campi, 
per la nuova sacra fatica. fApflamm). La lettura di queste risposte È 
assolutamente neccssaria a premio dei buoni e a confusione dei malvagi. 
Cominciv dalla Sicila, il granaio di Romae d'Italia, 

Da Siracusa, if cattedcatito Di Mattei comunica: 

ula claise Aprica, fiduciosi nella pane politica del Governo, bre- 
Paresi alinamiente alla nuova campapiia, conte è couferniato da com 
fortanti acquisti prenotazioni fertilizzanti e acquisti itaithnte 6. 

Da Castrogiovanni, il cattedrativo Copra ; 

U PrePardtione sentina procede alacremente e regolaraiente, Agricol. 
tori fiducioni provvedimento Governo, prenotano largamente concmià 

| parecchie marchize, e nssfruticone agevolazioni credito aprario Banco 
Sicilia n. 

Da Trapani, il direttore Alagra: 

«degnisti fermizzanii fottisi attivi fascinado Iperate quantitativi 
durata decoria. Impegno macchine lavorazione estiva ha auerbite rette 
rele eHistenti 16ua D. 


Dia Lurca, il discttorve Bonucelli : 


«Preparazione sewnpre premo online, Acquisti e pr GITE seine 
stette e fertilizzanti normali ». 


Da Firenze, il ditettore Fallon: 

«Lavonizione e preparazione ferrero her prosiziia Ietzina procedono 
ottimaniente, Imbjepo paeze elutte dicerete. Prenotazioni camchai a iet 
oggi civea 1 seltanta per conto annata bretedente, Prevedei peri inten- 
Iificazione guento siete, Prenotazione miscebine limitate per mancanza a 
lievitata riduzione presse x, 


‘Da Livorno, tl dirgttore Fassi: ' 1! 

« Preparazione terreni imuiue ivdetfacerii, Pincora prenotazioni cam 
cimi ascendono a due terzi cuno pasteto. Arcrescinia la motvaratura. 
sdersato al credito agrario breiso la Cossa di Rispurisio e Monte Pietà n. 

Di Pisa, il direttore Mazzo]: 

© Preparazione scmuine sodd'ifaceme. Normale. la prenotazione e 
l'usa dei concini chimici, sempinati e sempisatrici v_ 


Da Girgenti, il diecttore Apugliaro: 


- - - . I . . “I 
st Mezzi tecuici di predazione e credito agrario noseralmente aumrese 
dali n. 
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Da Cagliari, il direltore Passino : 
w Lawori preparatori semina procedono re polarazante. adtrrerto pre- 
notazione sementi elette, diminazione prenclazioni fostati A, 


Da Modena, il direttore Toni: 

& Prepurazione terreni che trogsruno in ottime condizioni, viscirà bene, 
Buona ricer di sementi elette è di seminativi. Limitazione nia con- 
coni chimici b, 

Da Ravenna, il direttore higtani:; 

«Segnale confortante ribrera consente forfuti e binttorto Icarva con- 
iytno acotali. Norecale incremento pesmpinatrici e srofadrattiri passene da 
guallrocentollanta a ciaquecentodisii, Normale impiego semnine elette, 
Parte richieita credito agrario », 


Da Parra, il direttore Bizzozzaro- 

e Fendita perfoifaro tese dettelwbre inperiore stare corso, Richieste 
rourimi iomo ura aflivirsime. Agricoltori rembrano rinfrancati e decisi 
contornere battaglia del prano, Consorzio apratio 44 ciposo per wndici 
subent, Fa oper iforzo per atstarazi n. 

Da Bologna, il direttore Zerbini: 

a Anenro NagHi faliPfapua brona, fon impiego neri tecwici pei 
si cai deguisto giova azione credito locale Corsa Rirbaramio & 

Di Ferrara, i) direttore Nappi: 

si Lavori izfziari. Prevedo gualele reituzione pisa concia: fre Hifeet- 
testa circolante è. 


Da Reggio Erulta, il direttore Bardellini: 

a Condizioni dprrrollarva locale sensboluente muipligrate paria hwos 
andeamento prercato ae, Larga imfepo di malosratvici. Agrate interno 
di sominatrici è junsenti alette, INotaii contrazione dcgainta comcieni. Pre- 
veder aurento dapn ricavo vendita nta e wuoni. Credito agrario dia 
Parte intitamioni focali a, 


Da Foggia, il direttore Montanari: 

« Preparazione dei terreni marprali is intta la prassucia. Motevole fi 
vbresta di dciuenti eletle, Limite prenolazioni di concimi chinuità, fa- 
tenta sichissta di rredito dpraria ©, 


Da Ascoli Piceno, il direttore Bianchi: 

 Ferve ceninque la breparattoste dei terresti. fu citte none aumento 
rell'auno scono dell'acquisto di fertilizzanti, La locale Cana di Credito 
Agrario segnala ns seniibile anmento di domande. Alla stregua delle 
informazioni riccsate la superficie coltivata a grano sot subirà atlensta 
decurtazione a 
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Da Macerata, il direttore Pinolini: 

« Lavori preparazione serttiza faveniti condizioni ottinze clima. Pro 
Motazione fertilizzano procede lemtanmente aa ii quantitativo finale non 
differità meli dall'uno 10260. 

Da Perugia, il direttore: . 

ti La itapiare Taporirce ta buona preparazione del terreno, Ricbiena 
Temapre pun intesa di reminattici, dimimuita richiesta di concime. Scario 
Heorso al credilo agrario ». 

Di Aquila, il direttore Cosmo: 

« Lerori procedono tepolarmente cow dill'atione sespre DIAg gore 
sementi elelle e consumo sorniale concimi chimici». 

Da Rieti, il «litettore Lupi: 

© Fans gna flcannti dimingzioni richieste fertilizzanti, Beena richiesta al- 
trezzi e titcebine, lieve dinrimuzione ricerca sementi elette, Fi chiede mag 
giote agevolazione credito ». 

Da Matera, il direttore Puglisi: 

{ferpiepa fertilizzonii ioddictucente. Decuplicato l'ispiepo aventi 
elette . 

Da Potenza, il direttore Bandini: 

«Ritieni saperficie semsina e sostano concimi now sferigri astty 
fasssia x. 

Da Messina, il direttore Drago: 

« Preparazione sewgina Procede alucrentente, Uno srerzi tecnici inte- 
rrare attno SOZA n. 

Da Palermo, il direttore Sirena: 

atoggre nilinia decade ieltembre dupo Inughirstma Benoda siccità 
colieniono sfarzo Iueoti testa. Prenotazioni acenisto roncimi chimici 
eonnezzi Lecnici preecdano lentiente per sleficenza di sresmi n. 

Da Bencvento, il direttore Vatteroni - 

« Comuno coueini chini di poco inferiare duro scarso e asnsien 


Pala sarporiazione sementi elette è prevederi maggiore tinfiepo semi. 


tratricd ve, 


Da Conco, il direttore Remontini: ° 
 tAgricoliari provinesa fiduciosi. Le reminagioni sero normali, L'in- 
piego dei concimi chimici è stazionario, E ammentato l'uso di aratri per- 
fezionate, di sennnottici e di tementi elette » 
Da Alessandria, il direttore Zanoni : 


«Maggrore fapiero di semrati elette, valmere danplepo di fertiliz- 
Tanti n. 
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Di Aosta, il direttore Bertola: 
a demente nell'nnpiego di riecchite razionali, Prestotazione foucimi 
rafperiori 1926, Le renienti elette eiaurite db, 


Da Savona: 
si Lixnitolo aumento mnacchine. Mediocre grad concimi 4, 


Dia Mantown, il direttore: 

«fallarito ronforterole tipoesa acquilti concitai, settenti ed altri 
Mezzi PECHACA 3, 

Da Brescia, 11 direttore: 

« Fnfermo forte viduzione vell'acquista CONCIMI, IPNTENITI, Attrezzi. 
Scorsa rirorio al credito agrario. 


Da Varese, il direttore Rolandi: 

a Promatszioni comesmi, sementi seminatnici. sepreriore alle previ 
rioni db. 

Dia Coma, il direttore Fotnaci: 

d Laveri procedone bene, fono 1tite arguelitate contoritsnania seni 
matrici e cinquecento quintali di senrenti elette, Impiego comciati chimici 
normale %. 


Da Berpamo: 
o iasori procedono repolemvcse salvo qualche leuterza, prenota 
sione ed acgRiute conci clinici e maceliare n. 


Da Sandra, i] direttore: 

(i Pro Putrotione scmine svolpesi regolirmente festnt uoteroli diffe 
renze armuo barato, Ricbierta sementi elette Ju notevole smentito. Pre- 
uotezione comuni seriale 


Dha Bolzano: 
dt Senzire giù avanzate. Stagione propima, Ausiento dell'Aubiero dei 
messi fetniri n, 


Da Trenta, il direttore Busellatto + 

i Operazioni sesriye grano pieno srolgimenta grazie favorevole de- 
(orio stagione, ché pernicite otntita preparazione tesvene. Impiego piac- 
vbime superiore 1 tergo anna baciato. L'uso concimi lepygerniente aufie- 
vigne. Minore intmece sinprepo sementi olette. iN segnito sona rarcolle 
grani riprodotti localmente, Credito agrario Venezia Tridemina eservi- 
zio apravio dito niilioni è meno. Totale gniudici snilioni. Prapagenda 
vatninea fanteria; segne lettera rapporto dettagliate n. 


Da Udine: 


a im eretta provincia la prebarozione delle seine datutinali pra. 
cede normalmente, Ci agricoltori cercano di risparmiare nell'importia. 
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zione delle seine elette, niando possibilmente sementi riprodotte fo- 
celmente e da Jero seri selenionate. Le prevotazioni di perfasfato 
preso la iocale Fabbrica cooperativa ragginagono attualitente i due 
seri gel conoumo autamnale JO2G. D da pretedersi che moli agricol 
invi se ne provvedaro all'alltinio momento n. 

Dha Verona: 

«Duduie alcpoe piogge dobo l'eccrzionale periodo di viechà i lu- 
vorì di gralura suum stati intrapresi, in guesta prossaria, dalla mobi 
di deltesrbra, can dodebaliuima intensiià, desto ehe la superficie sino 
ad ord atrata è notevolmente maggiore di quella degli anni scorsi arata 
4 fiori data, Le trattrieo frouepiessivanmente rescentaringrnamal, tra de 
quali sana jin confortevole menento le nazianeli, Javcrano iefaterrotti 
mente, dn GHimte condizioni di tertenta, Per contro, lentamente gi eflei- 
tenui, da torta degli agricoltori, premolazioni di sementi di razze elette, 
di cementi oripirarie e, pio ancora, di consimi adiniirà, COMuuiGne 
gibrivuo i romcincimento che ik definitiva, ld concimazione chaniza 
per eltaro st afproniaenì come quantitativa a quella della scorsa anna », 

Dia Padova, il direttore De Murzi: 

& Prebarazione terreni ortarolta gualvhe ronu. Astdamento siccitaca. 
Siagione procede staniera soadisfacento. Iuvestinrento frusmente Itersa 
superficie srerso anno. Nei mezzi tecnici prevedesi diminazione. gua 
ramta per cento ed unta forte vifattenza alla concimazione forfatica ». 


Da Treviso, il ditettore Jalnunoni: 

« Serie framiento contiuazna regolarmente meno balia provincia 
cansa atrata stcelta. Prevederi Lesina superiore cnmo scorre, prenota 
zioni sementi elette soda:nacenti, semiuatrici amento sutero è mNalle 
richiese. Lamentari liuzitata richiesta convimi farfotici. Tuttavia breve 
deri rinveglio confortante n. 

Da Vicenza: 

a Prevedeti sard senainata da framento superficie. pressoché identica 
decotio anno. Prestolaaicni mezzi tecnici di produzione finora circa sretà 
del decorin, A ciò ba contribuito la scarsità di mezzi disponibili e l'ar- 
versa Stagione, Cra stotdsi certo risveglio ucquillo materie coucimate € 
semine elelte b. 


Da Venezia, il direttore Rizzo: 

«Lavori setuna preno brecedovo regolarmente favoriti stagione. 
Propaganda agraria segue attiva e intertificazioni prenotazioni concini 
eouemti decaio brodazione ©, 

Da Rovigo, il direttore Bragato:. 

«i femine frumento provincia Rovigo procedono alacremente com an 
dattentà stagranate fuvorevolitsivia e razionalmente. Oltre anetà super 
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ficie destrtiata prosto d pià scttitata. Farietà eletle occapano tre squittii 
snperfirie totale, Impiego concimi raggivuperà nietà quella antarao 
srorio 

Dla (rocizia : 

« Risposta relegranima 19 ottobre comunico semine grano procedono 
normalmente; prevedosi aumenta seperficie coltivata quindici per cento. 
L'uso semi selezionati concimi, acguisio macchine, srercé alliva fropa- 
perda in aumenta, Credita agrario rnffcente fravtepgiore rubiente 8, 

Da Teste, il dirftore Mariani; 

{ Preparativi nemina procedoun regolaritente com inipivgn - vrezzi 
recnici non infersore aunta baliato bi. 

Terminata ta lettura, di Duce ba vibremm: 

Ho citato Il nome del cattodratici, perché Ji ritengo impegnati a 
dire il vero. Io pretnio i cittadini che mi dicono la verità anche e s0- 
prattutto quando è inprata, 

La battaglia del grano non si vince it un anno, Ma la possibelità 
di vincerla esiste, Nessuno mette ormai più in dubbio che è possibile 
di aumentare L rendimento medio per cttaro, Bisggna che il grano di- 
venti, dovunque è possibile, una coltura intensivi. Bisogni generaliz: 
zare i casi e le aogne di alto rendimento unitaria, Nella rivista Le Cane 
fuene dell'agosto 1927, si ammette la possibilità di arrivare al recare 
di cento quintali per ettaro, È mil persugzione profonda che l'agri- 
coltura italiana può ancora svanzice e di molto sulla strada della per 
fezione © del rendimento. I premi che uvrà fra poco il piacere e l'onore 
di distribute sono la dimostrazione di quel che possa un'agricoltura 
che applica con convinzione e con intelligenza i ‘progressi edi nitro. 
vati della scenza c della tecnica moderna, 

Agricoloti italiani! 

(Questa prima mostra nazionale del grano È una rivelazione, è una 
solenne testimonianza. IL suo siprulicato non è soltanto d'ordine econo. 
mice ma d'ordine politiro e morale, (Grazioni. Senza [a collabora. 
zione delle classi € la pace inci campi, ecalizzata © garantita dal regime 
fascista, i progressi dell'agricoltura sarvbbero stati più denti e, forse, 
impossibili. (Ripeteti appiasini. Addito alla riconoscenza della nazione, . 
non solo i valorosi agricoltori che sto per premmare, ma tutti gli apri 
coltori d'Italia affratellati in questa gara di elevazione e di conquista. 
(Questa vecchia terrà italiani può dare il pane ar suoi figli di oggi € 
di domani, quando gli womini sappiano armonizzare in essa questi ele- 
menti: il sale, l'acqua, il Lavora è li scienza. 

Prima di chiudere questo già troppo luogo discorso, voglio rribu- 
tare il mid ringraziantento ed il mio plauso ai membri del Comitato 
permanente del erano, agli organizzatori di questa ciuscitissima mostra, 
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al tecnici agricoli, ni cattedrarici, alle Federazioni degli agricoltori e 
dci sindacati, a tutti coloro che nella teotia e nella pratica contribui» 
scono al progresso dell'agricoltura italiana, Con convinzione sempre 
più decisa circa l'imperiosa necessità di una politici rivolta prevalen- 
(crnentée e sistematicamente allo sviluppo dell'economia rurale della na 
zione, dichiaro, in nome del re, aperta la prima mostra del pràno. 
{Le paroie del Pace, che soma state iegnile con religiona attenzione 
eioliniivente da confina: approvazioni ed appiasri, alla fine rascitano 
Aha manifestazione entaicanità, Tretti appiaudono, da Qeui parte si grida 
som pasnone: a Riva i Dare! Pina Musiolini! a e i adrno poderosi 
alata! wo al ino sndirizao). È 
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Il capo del Gurermo, ministra ber l'Iluteruo, ba fatto al Consiglio 
da segnania esposizione intia siinaziane interna; 

Du prima di agosto, epica dell'ultimo Consiglio dei ministri, ad 
oggi, la vita all'interno della nazione si è svolta nella calna più assoluta. 

L'esecuzione di Sacco e Vanzetti, avvenuta il 20 di agosto, nén chbe 
fipercussicom di sorta in Italia La vita del passe non fu menomamente 
turbata. 

Coal 1] disagio di talune classi della pupolaziene, disagio che accom: 
pàgna od ha accompagnato in tutti e pacii del mondo il riassetto finan- 
ziario, non ha dato Juoto 1 nessuna muinifestazione interessante l'ordine 
pubblico. Le vaci in contrari corse di quando in quando all'estero, 
diramate dalla stampa antifascista, sono cadute nel ridicolo di fronte 
alla testimonianza di migliaia e migliaia di stramieri che, specie in que. 
sti vltimi mesi, hanno soggiornato in Italia. 

Anche l'arlentato contro i due mappiori gerarchi del fascismo ra 
vennate, 1 console Muti ed il scerctario federale Morigi, oggi fortu 
natamente enlrimbi in convalescenza, non bi provocato rappresaglie, 
tali slementi più è meno sospetti, rastrellati in quei giorni nella pra» 


£ aIl capo del Govetno ha pryceduto quindi alla distribuzione dei tretta. 
cinque precoi si vincitori del coneocso per la bactaglia del gesto s. (Da SY Popolo 
d'iralia, DI. 242, 11 ottolwe 1927, XIV 


** Tenoiasi il LY ottobre 1927 fore 10-13.45). {Ds N Popolo Fitalia N 146, 
15 cotichre 192%, XIV). 
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vincia di Ravenna, solo stati tute rilasciati, salvo una ventina, peri 
quali È stata accertata un'attività antifascista, 

L'assassinio del console italiano a Fatigi, conce Nasdini, non hi 
dato loago all'interno a masufestazioni più o meno opportune, La na- 
zione ha dato un'altra prova della sun maturità contenendo il suo sde. 
Eno ed il sua dalore. 

Dall'agosto ad oggi, due grosse questieni sono venule 1 soluzione. 
Le couse per vertenze circa la misura degli affitti urbani si può dire 
sino finite, Ala duta 10 ottobre, risultavano presentati in tutta Talia 
446.373 cicorsi, dei quali giudicati 0 comunque sisternati #rino 335.818, 
Ie restavano 10.527, che, forse, sono già tutti esauriti. La Fatiga fisica 
e morale dei pretari È stata veramente grande coro pixce di rinnovare 
loro il compiacimento del Governo e «el popolo italiang, 

Delicata si presentava anche Ja questione delle affittanze rurali, li 
Govertio fascista non ha creduto utile legiferare in questi materia, cd 
ha invece sollecitato l'istituzione di commissioni paritetiche provinciali, 
quasi ovunque presiedute dal prefcrto, Queste coromnissioni lanno gii 
compiuto ua buon lavoro, Le verlenze sottoposte al loro esame sono 
31,120: Lo riselte al 19 settembre erano già SO44, Bisogna notare Lhe 
molte commissioni sony state costituito in questi vultimssioni giorni. 
Scendendo ad ha più particolareggiuto esame della situazione, risulta 
che in vari provincie, e precisamente in quelle di Bolzano, Genova, 
Imperia, Massa, Messina, Nuoro, Pescara, Pola, Reggio Calabria, Reg- 
gio Enulia, Spezia, Tiranto, Frieste, le commissioni non sana stale 
rostituite perché non ce ne fu bisogno, Per lo stesso motivo, alle com 
missioni costituite un varie altre provincie, 0 non è pervenuto ancora 
alkun ricorso, come a Belluno, Gorizia, Luca, Siracusa, Trapani, Sa- 
vana, Firenze, 0 Ne sono stati prescotati in numero limitatissimo © 
quasi trascurabile, come ad Aosta (A), Arezzo (2), Avellino (A), Be- 
nevento (16), Cagliari (7), Cumpobasso (13), Castrogiovanni (19), Fra- 
sinone EL}, Grosseto (16), Pisn (4), Pistoia (9), Salemno {20}, Siena (1), 
Sondrio (1), Teramo (3), Teco (1), Varese (21). Un mariero rile- 
vante di ricorsi invece risulta presentato specialmente nelle provincie 
di Brescia, con 34fA; Brindisi, con 149}; Cremona, con 5006, Fer- 
rara, con 1262; Mantova, con 2639; Piacenza, con 1877; Potenza, con 
1256; Rovigo, con 1808; Venezia, con 1204, Verona, con 1302. Il numero 
delle vertenze giù composte è il seguente; Frescia, 557; Brindisi, 313; 
Cremona, 401; Ferrara, 477; Mantova, 1725; Piacenza, 877; Rovigo, 706; 
Venezia, GOG, 

I prefetti informano che il lavoro delle commissioni peritetiche prò- 
sepur repolaninente. 

Considero questa problema, che turbava la vita di talune plighe 
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agricole, come risolto. Ciò si deve allo spirito collaborazionista instau- 
rato dal regime, all'opera «ici prefetti, al buon volere ed al buon senso 
delle parti. i 

Menlre venivano risplti i due ponderost problemi degli affitti urbani 
eo delle affittano rurali, sto state adottate Ie misure necessarie perché 
la disoccupazione non oltrepassi un certo limite, Di questi provvedi. 
menti È gia stati data notizia. Dopo il mio discorso agli agricolteri, 
il ritmo dei lavori nelle campugne si é fortemente intensificato. 

Frattinto ll fascismo c la nizone si apprestano a celebrare el quinto 
anniversario della mattia su Roma. La celebrazione sarà solenne, poi 
ché comcide con la fine del primo quinquennio del regime, cd avrà, 
come sempre, carattere poltico militare. Sarà inoltre inaugurato wi com- 
plesso imponente di opere pubbliche. 

Onde evitare che i molti giorni di feste civili ce religiose potlino 
ad una interruzione troppo lunga dell'attività della nazione, ho stabi 
lito che l'anniversario della maria su Roma venga colchrato dome. 
nici 30 cbebre e quello della vittoria domenica 4 novembre. 

Dopo la giornata del 6 novembre, € da considerarsi vietata, fino 
a nuovo online, ogni cerimonia, manifestazione, celebrazione, inaugu 
cazione, anneversari, centenari grandi e piccoli, nonché discorsi di qual. 
suasi calibro, perché le sutorità non devono essere distratte dai loro 
duveri. 

Si devono fare economie anche piccole, soprattutto di tempo, e 
bisogna evitare il senso di sazietà alle popolazioni. (I Consiglio dei 
minlitri preme atto della relazione del capo del Goretao) (+) 

Sa proposta del capo del Gorerno, firimo ministro, sona deliberati; 


I — L'ao schema di brapvedimento concernente da racenita di dali 
setistrci sulla predazione metallurgica. 
2. Man schema ai provnedimento cita SA Terms spettante al 


Duce di Muauo ini fondi pebblici e privati del Aante di Candugiia. 

Infine dal capa del Governo, sntniitvo degli Affari Esteri, somo sotto 
pont al Consiglio, che approva: 

I, — Uno schema di provvedimento concernente l'erecuzione per 
D'arcordo relativo a quertioni attiventi agli atticoli 206, 207 del trattato 
di Fertaplia, dipalato in Moma tra l'Itelio e da (revinania i 16 rettenr 
bre 1927, 

2. — Uto sebettia di provvedimento relativo all'esecuzione della 
convenzione somuerciale ta i! Regna d'italia e da Repubblica ci Haiti, 
firmata in Porto Priticibe i A pertuaro 1927, nonché delle nove rela 
tire allu clensola della nazione più fuverita, scambiata alla stesra data 
(i gertnaro 1027} fra il sinistro d'italia in Parto Princibe ed il mi 
niniro degli Affari Esteri dellu Refubblica di Hoiti, 
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3. — Cao schema di regio decreto relativo all'erecuzione del prat 
tato di conciliazione è di repohnmento gindiziario firmato iu Ruta tra 
i Regno e'ftalia e la Repubblica del Cile dl 245 febbruio 1927, 

d. — Uno schema di provvedimento per l'esecuzione di dieci com- 
1ebziani comclnie fra l'Italia e l'Aniteia pel riparto, a norma dell'asti- 
colo 275 del srattato di pace di Sau Geritanta, degli Iniiii auntiaaci 
di allivaraziani rociali. 

i, —> Uno schema ai regio decreto relativo all'esecuzione della can 
venzione tra li {ravenna dtaliato cd il Governo di San Alarino iu nia 
terta di caccia, firmata at Manta 10 16 luglio 1926. 

i, — Uno ichenua di provvedimento relativo all'arecazione delle 
seguenti convenzioni internazionali di diritto prasittimo, itihalate tra 
L'italia ed allri Stati; 

a) coutestzione internazionale Der l'unificazione di atene regale com 
coerenti la limitonione della responsabilità si propuetari di nari, firmata 
in Brixerlei i 25 agora 1924, con relatizo protocalio di firma e bra» 
reso verbale di firma; 

b} conpenzione internazionale per l'unificezione di elinme regole cos- 
cernesti i privilegi e la ipoteglie urartiine, frizata in Brazeller i 10 aprile 
FOIi cor relativo protocollo di tema; 

c) (omvenzione interuazionale per l'anifivazione di micuue regole in 
materia di polizza di carico, firmata ni Bravelter H 25 agono JO24, ron 
relativo procorolle di firma e pracersa verbale di firma; 

di convenzione sarernezionale per Punificazione di atinve repole 
concernenti l'ituninnità dille navi di Siate, firmata i Brnxelle: i 
I aprile 1026, 

2. Uno Ichetta di provvedisento veletivo all'usergzione della 
compeuzione fer la navigazione aerea ed al relativo protucalta aggiunte, 
firmati ta Berlino fra il Regno d'italia ed il Reich perszanico i 20 tag. 
gio INPF. 

B. — Chao schenra di regio decreto velativa all'evérazione delle se- 
Crest convenzione intormazionali, stipuiate i Poviga fea l'Italio ed altri 
Stasi il 26 aprile 1ORG: O. 

al convenzione interstazionale relativa alle cheolazione anomogii 
ilica con gli dune. cd, è, c, dl 

bh} conpenzione interzazionale relatica alla circolazione stradale. 

3. — Uan schema di provvedimento relativo all'asecazione dell'ar. 
cordo firmato în Parigi fra Plalio e gli altri Stati H 16 faglia 1427, 
relativa al siero anlidifterira, 

i. — L'no ichetta di privvedimento concernente l'approvazione 
dei protocolie firmato in Roma fra i delegati italiani è i delegati sviz- 
zeri ji 24 vettembre 1077, per il repolaniento di alcune questioni re- 
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Ialve all'interpretazione ed all'applicazione dei trattato di comunseniio 
iMaln-svizzora del 27 genna 1923, noucid l'abprovazione dello Jcam- 
be di nose effettuato iu Roma il 10 ottobre 1927, circa le Parti attaccate 
di macchine, 
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DEI, CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del calo del Croverzo, muuiuro dell'Imerno, H Consh 
glio der miniitra ha preso le seguenti deliberazioni: 

dd. — Iorame per la conitazione delle Consulte mnsicitali. La leppe, 
sue da citeso l'intitata Podestenile a fatti } comuna: del Regno, deman 
data al Gorernmo del te da Arcoltà di stadilive fe noruie ed i terniini 
per da formazione delle Congulte mrentertti, de quali, row'è noto, ver 
guno nontinate mediante svelià su tere designate dalle Airociazioni 
surbacali comunali fegalmenta sivonercinte. da esscazione della delega 
(egidatite, È Iata approvato arto schema di prottedamento ino cri sano 
Iurtati criteri der la designazione dei cossedtori per Sa romposizione 
sunterica della Constelta netta, per da determinazione della nativa delle 
Aeroriarioni cni compete La desipuazione der da valutazione della eusità 
degli sneretit dolle singole attività prodnitive oherinti nel comune, 
Fiene adivesi natulito che la Contulta debba avere carattere paritetica 
der guanto touanda da tappresenntatita dei datori di lavoro è dei fave 
falori, + cde da ramerela determiazione, emivo detti inatti, del rtganera 
dei tappresentanti ibottanti a ciascuita attività, sia dauciata, data da diffi» 
soltà delle varie situazioni locali, al pradente criterio discrezionale del 
prefetto. Com questo brovrsdinienta, è resni poribile la conereta artaa- 
viante integrale della riforma fascita dell'irdinamento remunale, ansi 
curando la partecipazione delle rabbrescatanze corporitive dll'amunini- 
Sirazione degli intereiti ssunicipali. che vengono così deflbitivamente 
sonMratti. all'inconeledente attrattiimo delle sione rappresentanza del 
vecchio regie. 

2. — di è approvato was ivlema di decreto costerionte nica fiche 
all'ordinamento della sontà pabblica, per renderla meglio adatto alle 
errgenze del rernizia, rafforzando la fuazione fpett!ug Sperialumente pet 
quanto riguarda ln proflasii delle malattie infettive, 

3. — È itato prorogato fino al 31 dicembre 1927 dl ferite se 
dillo per ta enrattazione del regolamento retetica di vertizi di auiistenza 
dei funcislii Hlepittimi abbandonati è esperti all'abbandono, 





" Itnutas: LD 19 otetpre 1927 Cere t0-13-30). {Da} Popolo d'Italia, N 209, 
LO otebre 1927, XIVI. 
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d. — Tn vegalto alla revilione penterale fu corso delle circoscrizioni 
comunali, varie atiittiiitrazioni deveno procedere alla dispenia dal ser. 
vizio di imipiepali e salariati per eswberanta di persamde. Si è disposto 
che af personale licennato del fervizio na assicurato wH fraltamento di 
favore che fo cienti per um biewnto, dai limit di età richiesti per la 
fantecibatione da roncerit presso atenttitilivazioni commnali 

3. — B malo approseto Han frovredimenta che itrarforaza l'archi. 
ito proviticiate di Caserta, in seguito all'avpenwia sappresitone della 
provincia, in sezione dell'atesivio di Stato di Nepali. 

&, — Si è comcelsa al comune di Palermo wus proroga del termine 
arreguatagli per provvedere ad an radicale ricrapramento degli nffici 
e dei sernizi, nonché alla dispewtia del personale gipendente. (+) 

N capo del Governo, minintra della Guerra, ha iottoposte a! Con- 
viglio dei mitnintrà, che ba appronata; 

Comma dA, — Uno ithema di regio decreto tigitardante la costi. 
Fnarone in Emme antonoma del Gruppo di artiplieria da cosa dillacato 
ala Meddaloma, 

Comma B — Uno schema di provvedimento contenente norme ri- 
cuardanti la costituzione cd il funzionamento della sezione magirtrale 
di scherma, 


Comma C. — Do schema di regio decreto che Mabilisce la nnosa 
cirenserizione militare territoriale del Regno, 
Conina D. — Una schema di provvedimento contenente nuove 


norme per l'asanzanrento al prado di generale di Corpo d'Artata, her 
olenere che, tell'interesre della nazione, # gradi più elevati dell'Ejer- 
sito sinno conferiti soltanto a chi possegga le eccezionali qualità richie. 
ne per rinicivui. Si stabilitce che la nomina a gemerale di Corpo d'AAr 
urla devenga Bresciudendo dalla compilazione di gualtiasi quadro di 
deanzamento, per detrefo reale, sentito il Camviglio dei etiniitri, con 
l'oriernanza di na procedura diretta, Ad asstenrare effettivantente ai 
pia eseritevali, comparativamente prudicati, Valtiuhna grado per l'at 
Dlicazione di tale norma, con altra dirperizione si provvede a concedere 
al minittro della Guerra la facoltà di cellacare a riparo annualmente. 
ire gencreli di Disitione in soprannumero e fimo ad an massima di 
move, E inotire approvata del Connplio Ja sepneme disposizione farti 
solo 2 dello schema): l'avanzamento per intte le Armi e Corpì fino 
al grado di generale di Divisione inclusa, avviene ad anzianità ed a 


Scelta è esnlerivamente a Icelta. . 
Conti E. — Uno schema di testo unico delle leggi sul matrintoà- 


vie degli aficiali del regia Etercito, della regia Marina, della regia 
Aevonaziiza e delle repia (ruargia di Finanza e rolla costituzione della 
relutita dote, 


È. - KE. 
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Comma F. — Una ithena di proverdinsento ripnardante it Pessag- 
gio iu fernizio perttianente effettivo di ajfiviali di complemento in ser- 
zia ttelle Colonie, attraverso Je acwale dl reclmamenta. 

Comma & — Lao schema di regio decreto circa l'estensione del 
regia decreto 18 marzo 1923, nutuero 621, ai miliari che parteciparono 
ad nperazioni nella Fomala vettemrionale, 

Sa proporta del capo del Gorerno, miniuro della Marina, sona deli- 
dberati dal Coniglio: 

1 — Uwe ardesma di vegio decreto portante nadifiche si programmi 
di fisica e di esercitazioni di telegrafia dei regi Intituti mautiri. 

$. — Un divegna di legpe awyli Irtituti privati, 

3. Deo schema di provvedimento citta apere vccorie ber fa sowa 
dra ipuprola in Italia è per quella italiana in Sbagna. 

f. — Lao schema di provrodimenta circa indennità per perdita ali 
Peitiario MI calo ali sinisiri nravititmi, 

i. -- Uno schema di proverdimento circa l'esonero della provincia 
del Cornaro dalle spese per i mantenimento del regio Intituto nantico 
di Fiume, 

d. — L'uno schema di provvedimento circa il peritttale non insegnante 
del regio Fiotuto nantico di Cagliari, 

Sempre da bropnita del capo del Goverun, mininirà dell'Aeronantica, 
” Consiglio ba deliberaia: 

I — Uno tebema di regio decreto che intitaiice la medaglia al pslare 
sctonantico e la medaglia d'imprere asronantivhe. 

2. L'iro itbema di regio decreto concernente l'ubolizione dell'ub- 
bligo di allegare, a documentazione dei fogli di siagfio speciali, recu 
frimi modello 194-6, 

I. - Dato schama di provredimenta ide spprata sua naomi can 
Peuziane relativa all'ittpianin ed all'esercizio della linea aerea comuner- 
ciale tra Moma, Venezia, Fienna 

d. — Lao schema di regio decreto ehe approva il regolamenta per 
tserein? del viveri, del vestiario è dei materiali di caserma per la regia 
seramantica, 

S— Uno schema di provvedimento intero a prorogare ii tevere 
nebilio nel regio decreto legge 21 aprile 1927, nustero 722, ber la nas 
mina a soMelenente di complemento di sotimffiiali forniti di ipeciali 
reguissii. (+) 
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PERE LA NAVIGAZIONE AEREA * 


Signore! Signori! . 

E con una profonla gioia che io vi do il benvenuto a nome «el 
Governo e del popolo italiano, Il congresso che inavpuriama oggi è il 
quarto congresso internazionale di navigazione serca, ed è Îa prima volta 
che 550 € tenuto a Roma. 

Il primo ebbe luogo a Parigi nel 1921. Successivamente | congressi 
ebbero luogo a Londra ed a Bruxelles, Il periodo di tetàipo trascorsa 
tra il primo € L'attoale congresso è brevissimo, ma i progressi realizzati 
nella navigazione sera sono stati cnprmi, Oggi siete venuti da tutti i 
paesi del mundo, a Roma, per ripigliare le discussioni interrotte, per 
affrontare i auovi problemi, per constatare il cominino fatto, insomma, 
per segnare un'altra tappi. 

Fra voi ci sono degli ingegneri, degli inventori, dei piloti, degli scien- 
ziati che dedicano tutte le foro energie e la loro stessi vita alla causa 
irascinatrice della navigazione serca. lo non divido affatto l'opinione di 
coloro che definiscono vn'illusione le conquiste dell'aria, Si tratta forse 
di un fenomena tipico di niisoneismo,. Situazioni mentali identiche [e 
troviamo sempre ad ogni cpoci delli storia. La stessi comu avvenne 
quando il primo treno molto rudimentale fece La sua prima apparizione 
in laghilterra, 

Fatto innegabile è che la rete aerca ogni giorno accresce Il suo at- 
trezzamento, le sue distunze, il numero dei passeggeri e delle men in 
tutti i paesi del mondo, 

Ig nun intendo affatto di affermare che tutti i problemi sono riso» 
luti DI questi co ne saranno sempre, Froblemi di finanza, di tecnica, 
di diritta, di scienza, di abilità professionale, È proprio per accomunare 
i risultati acquisiti, per coordinare gli sforzi, per conoscerci meglio gli 
uni con gli altri che è sorta l'idea dei congressi internazionali di navi. 
pazione accca, Molte sorprendente ed eroiche pesta hanno dimostrato in 
questi ultimi tempi il grandioso sviluppo raggiunto «dalla tecmica acro- 
nautica, che ha saputo Lostruire dec motori possenti e perfetti, degli ap- 


‘+ A Roma, in Campidoglio, nell'aula massima di palazzo Settatorto, [a mat- 
lina del 24 ettobre (927, Mussolini inaugura il quarto congresso internazionale 
di navigazione aerea. la tale occasione, dopo il saluto dell'Urbe porto ai con- 
venuti dsl principe Ludovico Poienziani.Spada, 1) Presidente del Consiglio pro 
mancia in francese il discorso qui ciportalo, (Da 1 Fopolo aitalta, N I5d, 
25 ottobre 1927, XIV). ° 


4H UPEHA OMNIA DI PBENITO IMUSSOLENI 


parecchi solidi e dotati di un'autenomia che gli eterni scettici non cre- 
devino giammai capgiungibile. To sono convinta che la conquista del- 
l'aria avrà risultati più benefici pel progresso morale ed cconomico del 
mando. 

Con la certezza che 1 lavori del vostro congresso saranno fecondi di 
risultati pel progresso della navigazione aertà, ib vi prego, signori con- 
pressisti, di pradire Fespressione della mia più cordiale simpatia. {Il d- 
scorso di SL E Mussolini È sato cordata da hrta entutraitita nranife- 
Gazione da parte del comprertinit), 


PER L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE 
DEL MINISTFRO DELLE CORPORAZIONI * 


Ltevo ‘dirvi tre cose; 

Prima: questa data è fatidica. 

Scconda : «questa sede € degna, 

“Terza il vostro lavoro sarà fecondo per il regime e per l'Italia. 


QUINTO ANNUALE DELLA MARCIA SU ROMA ** 


Uffiziali! Soldati! Marinail Avieri! Camicie nere! 

Voglio esprimervi il mio più alto compiacunento ed il mia elogio 
vivissimo per il modo superbo col quale avete sfilato. 

Avele l'aspetto di veterani, 

ID quinto annuale della rivoluzione fascista nom poteva avere una 
celebrazione più degna e più solenne di questa adunita del popolo in 
armi, di questa adunata che vede riunite insieme, in una atmosfera di 
ardente cameratismo, di incondizionata solidarictà, tutte le Forze Armate 
dello Stato. Non potrebbe essere altrimenti poiché, se diverse sono le 


© OA Rota, il 78 ottobre 1927, verso le 10, Mussolini inaugura la nuuve 
sede del ritinistere delle Corporazione, AL saluto civeltogli dal deputato (Gin- 
seppe Bottai, il Presidente cel Consigliv risponde com le parole qui riportate, 
(Da Il Papolo d'Italia, MM, 250, 29 cltobee 1937, XIVI. 


tt A Roma, a villa Glost, la mattina del 39 otobre 1927, in occasione del 
quinto anniversario della marcia su Koma, Mussgliti passa im rivista fotte le 
forze del P.N.F. dell'Urbe e le rappresentanze di tutie Je Forze Armate dello Stato. 
Terminata la rivista, ritto sulle staffe del suo cavallo, il Presidente del Consiglio 
pronuncia il discorso qui riportato, {Da Il Pepalo d'ala, IN 260, 1 nocem- 
bre 1927, XIV). 
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funzioni, unica è la fede: lamore di patria; unica è la volontà: fare 
grande il popolo italiano. (Appiani? serossinati). 

Siamo tutti dei rivendicatori della vittoria. Siamo tuttu dei soldati 
che hiuno giurato fede indefettibile alla Maestà sacra del ce, (Miigr 
sine acclamanioni). Siamo infine decisi a difendere a qualunque costo la 
nastri rivoluzione all'interno e Lo duitti dell'Italia nel mando. {Ora- 
zioni protunpate) 

È cominciato l'anno sesto; quale smentita ai ridicoli vocileratori 
che prevedevano che il nostro regime satebbe stato effimero! Abbiamo 
tutto il seculo dinanzi a noi cd i nostri nemici, ommiii dovunque dispersi, 
merino appena la naetrà pisti el il nostro profendo disprezzo. 

Camizie nere! 

Vi ha già dato la parola d'ordine: Dorare, Con fedeltà, con disci. 
plina, con dedizione assoluta, 

To non mi inganno se mi sento sicuro dei vostri cuori e della vostra 
fede di soldati della perfetta e silenziosa obbedienza. 

Attraverso le nostre fatiche, i mostri sacrifici ed il nostro lavoro, 
ufficiali, soldati di Vittorio Veneto, marinai, avieri, camicie mete, [atemo 
grande la nostra patria. 

Camicie nere! 

A chi questa Ialia? (Tria da niaiia imponente dei soldati, dei ina. 
simai, dei lenionari è dei fascitti, ricponde con un urlo formidabile: 
A mar' ni, 


PRELUDI DELLA MARCIA SU ROMA 


Gli avversari del fascismo hanno per molto tempo tentato di negare 
il carattere di rivoluzione agli avvenimenti che si svolsero alla he 
dell'ottobre 1922, avanzando queste ragioni. Primo, che non ci furont 
resistenze è quindi singuinosi conflitti; seconde, che tutti i pattiti anti 
fascisti lasciarono libero il passo, poiché — si aggiunge da questi com- 
montatori in malafede — il pericolo balscevico era già scomparso sin 
dal 1920, quando la occupazione delle fabbriche finì nella bolla di sa- 
pone escogllata e solilata da Giovanni Giolitti. Non bisogna mai, davanti 
4 queste csercitazioni mendaci, dirette a «imimaire lo sforzo generoso 
e'sanguinoso delle camucio nere, non bisogna mai stancatsi di precisare 
e di ribadire i fatti storici della tivoluzione fascista. 

E falso che il pericolo bolscevice 0 sovversivo che dir si voglia 
fosse già gomparso dall'oriszonte italiano, nell'anno in cui ke camitie 
nere mancacono su Roma. 
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È sto, invece, ché l'attività bolscevica fu intensissima in tutta 
Italia anche dopo la fallita pccupazione delle fabbriche. 

E vero, invece, che nel novembre del 1921, cioé von anno dopo la 
occupazione delle fabbriche, il bolscevismo romang rispose, con una 
sciopero pencrale © con agguati sanguinosi, all'adunaia nazionale delle 
ciMiICIE nere. 7 

E vera, invece, che nell'agosto del 1922, cioé due anni dopo la 
occupazione delle fabbriche e soltanto tre toesi prunà della roarcia su 
Roma, il bolscevismo si considernva così poco liquidato, che tentava 
con la famigerata « Alleanza del lavoro w di riprendere in pieno il 
dominio della situazione politica e forse il potere, Che nell'é Alleanza 


del lavoro » ci fossero anche elementi socialisti non significa nulla, ll. 


carattere dell'e Alleanza del livoro w era antifascista € comunista, poi hé 
t comunisti l'avevano voluta, anzi imposta, Il suo obiettivo cre chiaro. 
stroccare Il fascismo attraverso un movimento di piazza, combingto con 
uti manovra politica-parlumentare, Stiupero generale da un late, andata 
di Filippo Turati, dall'altro, al Quirinale, La costituzione «lella « Al 
lranza del lavato 8, il segreto sul nome dei suoi dirigenti e sulla abi 
quità della sua sede, dimostrano che lo sciopero generale doveva — 
al caso — tramutarsi in un movimento insurrerionale vero e proprio. 
Lo sciopero generale doveva essere il tentativo sopremo per sharsare il 
cammino al fascismo. Ciò nccadde, ripetiamolo sino alla monotonia, non 
nel 19. 'i0 ez, ma nell'igosto, dico igosto del 1922. La veriti è che 
la lotta sanguinnsa tra fascismo c antifascismo è durata dal 15 aprile 
del 1919 e raggiunse i] suo acne al peitm di agosio del 1622; esattamente 
quitlrò a0ni, durante | quali la cazione visse jo fstata di quasi universale 
puera civile. 

E solo nell'agosto del 1922, dica 1922, che il duello tragico © pa 
radossale ad un tempo cessa di essere combattuto in tre, Uno dei con- 
tendenti viene battuto e dominato. Con la stroncatura dello sciopero 
generale dell'aposto 1922, il fascismo scrive una delle pagine più belle 
c più cruenti della sui stora; sperza l'ultimo consto dei subi avversari; 
dimostra agli italiani che può sestibuicsi al Governo c garantire la con 
tinvità nella vita della nazione. i 

Dall'agosto del 1922, sconfitta definitivamente l'a Alleanza del Ja 
voro &, ciot totti d partiti antifascisti, stalla scena della politica italiana 
non testano che due forze: il Governo demo-liberale, l'organizzazione 
armata del fascismo. 

Con l'agosto del 1922, cessa la lotta con l'antifasciame sovversiva. 
Cesto è ormai per terra. Non si risolleverà più. Non oserà più molla, 
nemmeno nelle giornate di oltobre, Neminent nel 1924. I superstiti 
sî danno alla latitanza, 
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Nel periodo che va dal 29 al 31 cttobeo, tutti i residui dell'escocito 
rosso appaiono semplicemente inesistenti. Uomini, giornali, organizia- 
zioni, sembrano ancora sotto la legnata terribile dell'agosto. Non fiatano, 
Guardiano con rassegnal: stupefazione al fatto compiuto. Non un appello 
alle famose smmiisse ©, Nn un grido. Non un gesto. Dove si sonò na- 
scosti? tI fascismo rivedrà questi signori soltanto il 16 novembre, sui 
banchi della Camera, nella quale essi costituiscono antora — ironia delle 
situazioni superate — una maggioranza, Ma l'aula a sorda e grigia # rar. 
coglie una maggioranza che tace, anche e soprattutto quando viene fn 
stata a sangue. Il vecchio gioco parlamentare a base di maggioranze, cor- 
ridoi, intrighi, assalti alla difigenza, ludi cartacei, è finito, 

L'agosto del 1522 è un punto colminante nella storia contemporanea 
d'Italia, Scomparso il terzo contendente, È dall'aposto del 1922 <he si 
fa sempre più serrato il duello fra vecchia Italia è fascismo; è con 
l'agosto del 1972 che comincia il periodo insurrezionale del fascismo che 
si conclude con la snarcia su Roma. L'insurrezione dura, quindi, csat- 
tamente tre thesl. Gli *pisodi salienti di questa insurtetibne sona noti c 
fucnno anche ricordati nel Fascicolo scocso di questa rivista, Tipica l'ac. 
cupazione di Bolzano € li occupazione — squisilamente civoluzioniria 
— di Trento. Durante questo lungo periodo insurrezionale, i caduti fa- 
scisti furono mamerosissimi, Le cronache della stroncatitea dello sciopero 
cengrale, sono prondinti di giovane sangue fascista, Vale seriamente la 
pena di rileggere i giornali di quell'epoca, La neccasità che questo periodo 
insutrezionile sbocchi nella conquista del potere politico è apertamente 
proclamata di Mussolini, nei discorsi tenuti al Circolo Scsera, a Levanto, 
a Udine L tentativi di « combinazione » dell'ultima orta falliscono. Anzi 
non sano presi sul serio che per guadagnare il tempo necessario ad una 
preparazione di ammi meno nifimentale. 11 moto degli eventi diventa 
sempre più velote, Dal 74 ottobre, adunata di Napuli, l'anima della 
DITONE appare «quasi sospesa. Finalmente, II periodo insurrezionale 
giunge al suo epilogo, Gli indugi sono teonciti dall'ultima manovra ten- 
tita dal Governo a afando patriottico, combattentistica, Rispena impedire 
che la cerimonia del 4 novembre giovi a prolungare l'aponia del regime, 
ormai condannato, Il Fante ignoto nén può essere profanata, sino a ser. . 
vire da alibi per il Governo. Fazione del 29 ottobre deve precedere la 
manovra preparata per il 4 novembre, Non si può tardare più oltre. Muo- 
vendo all'assalto si fa crollare un Governo e un regime e si evita la pro- 
fondazione premeditata della vittoria. La grande data sarà celebrata dal 
tribnfante fascismo, L'insurcezione, che durava da tre mesi, accelera po. 
tentermente il suo ritmo fra il 27-28-29-30 ottobre, L'azione insurrezio- 
reale si sferra decisa sugli obiettivi, Mentre le colonne sì concentrano verso 
Roma, si procede a quella che si può chiamate l'iccupazione tertitoriale 
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generale della nazione, I fascisti armati prendono nelle loro mani Lutti 
i gangli vitali della mazione: ferrovie, poste, prefettuse, caserme, altri 
edifici pubblici, La proclamazione dello stato d'assedio giunge, quindi, 
quando sarchbe stato estremamente difficile e tro 
tuarlo. St é tentato sli far credere che le forze regolate avrebbero avuto 
facilmente ragione delle colonne fasciste. L'affermazione è campata pu- 
famente in ata. A farne rilevare la incoosistenza è la teridenzionità, basta 
ricordare che i comandanti delle colonne erano vilorcsissimi è decora- 
tissimi generali dell'esercito che avevano fatto eutta la guerra e che | 
componenti delle colenne erano nella mispioranza combattenti. Non 
erano folle amorfe di dintostranti che uni scarica di fucili disperde; 
ma legioni inquadrate, armate, guidate da gente di Fegato, disposte al 
sacrificio e già provate nella ‘esperienza guersesca. Non sari suprrAuo 
ricordate — anche per rendere oitaggio alla memoria delle camicie nere 
cadute in quei giomi — che l'accelerato ritmo della insuriezione fu 
sinpuinoso. Ci futono, nelle giornate dal 28 21 31, decine di morti fa- 
scisti, molti di più «i quelli che caddera per la conquista della Ga. 
stiglia, conquista che da contucinquant'anni viene magnificata come una 
delle più grandi giornate insurrezionali della storia è che non liberò i 
prigionieri politici, come vicne volgarmente tipetuto, perché di prigio- 
meri politici non ce n'erano £ i prigionieri comuni erano quattro, 

Con l'entrata delle cirnicie nere a Roma, il 31 ottobre, si chiudeva il 
periodo insurrezionile agosiosettembre-ottobte 1932. 

Come giustamente assevera in altra piste di questo fascicolo il ce 
nerale Siate Ceccherini, Ja partenza immediata delle camicie tere, dopo 
la quasi puramente simbolica occupazione di Roma, fu una cosi grande, 
non solo dal punto di vista logistico, ma dal punto di vista morale, 
Non ci fu quello che all'indomani di ogni vittoria getta cenbre sulla 
VIÉTOLIA Stessa: non bivacchi, a saccheggi, o violenze, o disordini. Quella 
Blornata fu tutta pura, ardente e ascetica, come la gioventà italiana, che 
l'aveva voluta, ll ciclo insorrezionale si chiudeva in moda superba, 
A dovere compiuto, i legionari riguadaziavano le tecre da cui cesano 
partiti e nulla domandarone. - 

Chiuso storicamente il periodo insurrezionale, cominciava ji periado 
della rivoluzione. Le basi e pli strumenti di questa rivoluzione venivano 
immediatamente create con il Gran Consiglio e con [a Milizia, La frar. 
tura fra vecchio e muovo regime veniva determinata, irrepatabilmente. 

Da atlora, cite da cinque anni, dura da rivoluzione, Che di tivalu- 
zione profonda si tratti nessuno più osa mettete in dubbio, Sastituzione 
di uomini, trasfotinizione è creazione di istituti, cambiamento degli spiriti 
e del clima morale del popolo, opere e leggi N fatto che tutti i vecchi 
Partiti — nessuno esclusa: dal liberalismo all'inatchia — siano anti- 


ppe sanguinoso l'effet-' 
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Fascisti e Forminà la contro-tivoluzione, è la riprova della formidabile 
innovazione che il fascismo ha portato nella vita italiana, Che i rivo- 
lozione vera e grande si tratti lo dimostra il fatto, che in uva erma- 
zione almeno i vandeani dell'antifuscismo, i borbonici dell sn scono 
gli omigrati dell'antifisciamo sono unanimi come risulta dalla oro . - 
teralura: nel riconuscere cioè la impossibilità di un pitone, r » co 
fegime che il fascismo bha composto per sempre nella fossa. asci no 
1 hocca dei suni stessi nemici ha dunque compiuto qualche cosa di 
definitivo nella storia, Che di rivoluzione si tratti la dimostra Î fano 
che pro o contro il fascismo ai battaglia in tuiti i paesi cl mon Si I È 
in molti paesi tendenze affini al fascismo affiorano € che il bolsce noi 
considera il fascismo come il suo più temibile nemico, Ora tanto inte- 
resse non sarebbe sorto nel mondo, se il fascia Tasse Lil fenomeno 
effimero, senza domani. Che di rivoluzione si tratti lo dimostra il fatto 
che it fascismo ha affrontato il' problema della Stalo maderno, del suo 
cacattere © delle sue funzioni. Jo questa creazione di un muove sato, 
che è autoritario, ma non assalutista, gerarchico e organico — cine aperto 
al popolo in tutte le sue classi e categorie € interessi — sta la grande 
origioalità rivoluzionaria del fascimo è un insegnamento, Forse, pes 
fl monda maderno, che oscilla fra Vautorità dello Stato e il prepotete 
dell'indwviduo; Fra lo Stato e l'antistato. Anche la rivoluzione ascista 
ha avuto come tutte le rivoluzioni un andamento drammatico, ma questo 
non basta a distinguerla, IL Terrore non è li rivoluzione; È soltanto und 
strumento necessazio in una determinata fase della rivoluzione, 
A cinque anni di distanza, nessuti fascista si Jude che il compite 
sia finita © vicino a finite. Tisagna dirsi © dire che nOn Avrerna mei 
un anno di riposo; che il 1928, anno VI, non sarà ment irta di, il- 
ficoltà e di problemi dell'anno V, Ma questa è bene perché , ‘ene 
svegli e affina tutte le nostte capacità. To constahi che nono ci € per 
messo sostare. Accettiamo questa necessità, come il premio alla nostra 
fatica, ussotmi 


Da everebia, DI, 10, ctrabre 19E7, V. 
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I PROBLEMI DFLL'AGRICOLTURA * 


Agnori | . 

Consentite prima dî tutto che vi ritigrazi di avere accolto con una- 
nimità operosa l'idea di questo duplice importante convegno. Coosentite 
che ringrazi anche l'Istituto internazionale di agricoltura e il sua presi. 
dente, li cui attività instancabile ci è ben nota, Resta all'Istituto il inecito 
di aver dato effetto a quella idea. Di aver cioè ordinato, animato tinte 
Sorzc e di averne foggiato questi due strumenti che potranno diventare 
e -- ne ho fede — diventeranno due robuste leve della politica agraria 
internazionale. Da quali concetti mosse il Governo italiano nel consigliare 
I Bstituto ad effettuare la non facile impresa? Feco quello che credo utile 
spiegarvi per concorrere in manicra degna a colebeare la vostea raducanza 
odierna. 

L'Iscituto internazionale di agricoltura non è è non può essere un 
elaboratore di scienza, né un semplice segnalatore ©, come dire, un mé- 
gafono dell'altrni scienza, né un perfezionatore di provedimenti tecnici. 
Esso ha una propria individualità distinta da quella dei membri che [o 
formano, ba funzioni sur proprie. 

Sento di poter affermare che l'Istituto è un èrgana di politica Cani) 
nomica internazionale applicata alli agricoltura, Se eli Stati che lo com- 
pengona hanno voluto farné una istituzione ufficiale é manifesto che 
essi hanno avuto di mira non il comoda degli studiosi, né quello dei 
ministeri; non soltanto la registrazione e lo studio della fenomenica spet- 
tante alla agricoltura, né soltanto la stimpa di alcune pubblicazioni, Cose 
tuîto egregio, ma messi e non fini. Fissi fanno avuto io mira un fine 
che sssomma nella sua portata pratica tutti gli altri di qualsiasi natura: 
il fine di proteggere nell'ambito internazionale interessi comuni aggli 
agricoltari, di migliorare le condizioni «della ziamle famiglia rurale, 
Di qui, le funzioni altissime che l'Istituto compie di tutela degli intetessi 
generali dell'agricoltura anche sotto le più modeste forme di tazcolta 
e segnalazione di dati tecnici ed economici, 


+ A Roma, nella sede Sell'Isututo intemazionale di agcicolezta, il T moventi 
bis 1927, alle (0.30, Mussolini presenzia la seduta insugorale del Consiglio im- 
ternazionale scientilco agrario e della Commissiune intercazionale permanente 
delle asseviarioni agricole, In tale occastone, depo il salute porto agli inter- 
venuti dal commendator {iuseppe Da Michelis, presidente dell'Istituto, il Presi- 


dente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportata, (Th 1 Popolo d'ivolir, 
MN, #66 E novembre 192% XIV), 
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La composizione dei suo! orguni ditettivi © in ispecie del Comitato 
permanente, è conseguenza € prova di questo suo carattere univétsale, 
di queste sue funzioni essenzialmente formative, Difatti vi entrano come 
delegati dei Governi, non solo gli esperti di cose agrarie, ma anche per- 
sone di svariata attitudine ed esperienza nella vita civile e politica dei 
loco persi; €, 10 gran parte, persone di formazione diplomatica. Cio è 
necessatio perché consente ai poteri responsabili dell'Istibito di avere la 
visione e li comprensione totale degli mtcreasi degli stati nell atto che 
promuovono jrli interessi c gli incrementi dell'attività Agruriù. o 

D'altra parto, è evidente che un senso politicosecanomicn dell agri 
coltura deve muovere dai dati tecnici stabilità, apporati, coordmati della 
scienza; cd ora, per quinto si vogliano ITA BI LITE perfcttissimi i come 
gegni tecnici dell'Istituto, che pure hanno raggiunto uno sviluppo mi- 
rabile, non è pensabile che essi possano da soli esaurire in amprezza © 
in profondità tutti i campi dello scibile agrario Di qui la necessità di UIL 
solida organo tecnicamente potenziatote dei centri direttivi dell Istituto. 

Secondo punto, Il suddividerst e, direi quis, Frantemarsi del lavoro 
scientifico in genere, di quello in ispecie che ha per oggetto l'agricoltura 
e le discipline connesse, insiome a benefici manufesti, reca anche alcuni 
danni a cui va posto viparo. Fra gli altri, una dissiparione di forze deri. 
vanto dall'inteesecarsi c dal sovrapporsi delle competenze, dal Juplicarsi 
continuo dei compitt, 

In questi ultimi tempi, abbiamo osservato il crescere di tale incon- 
veniente, massime nell'ondine delle cose agratie. Si tratta di una effes. 
vescenza di iniziative, che per lo più tendana a tradursi il COMErossi È 
in conferenze, pet poi cristallizzarsi in commissioni più o meno perma- 
nenti, più o mend colorate di inte c mezze tinte ubiciali. a 

1 Consiglio internazionale scientifico è uno sforzo poderoso di pine 
tesi del necessario £ fertoo lavoro analitico della scienza; è, nella stesso 
tempo, col complesso appart chio delle suc commissioni speciali, col- 
l'assoluta guarentigia di compotenza déi stoi membri & col raccoglimento 
e colla compostezza del suo severo investigare, il migliot rimedia alla 
lamentata intesmperanza associativa e rappresentativa dî CERIgiOrno. 

E vengo alla Commissione internazionale dell'Associazione agricola. 
Voi sapete, signori rappresentanti dell'Associazione, che l'idea di avervi 


nel seno dell'Istituto, collaboratori assidui e valenti, è un'idea anteriore 


perfino al sorgere dell'Istituto medesimo; un'idea che brillà di luce 
vivida nelle pacole del ce d'Italia, allorché, anmunziando agli altri Stati 
il suo generoso divisamento, disse che in questo recinta aviebbeto da- 
vuto epersre cancordì le forze dei Governi e quelle Libere degli agri. 
coltoti. Dopo lunghe vicissitudini che tennero lontano questa vivida 
linfa dal tronco gagliando, coco le due forze riunirsi, in piena rceviproti 
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indipendenza grazie ad un felice tetiperamento che permette a ciascuna 
di esse di approfittare dell'altra, senza menomatla é senza menomarsi, 
Ecco, dunque, offerto alle rappresentanze autorizzate degli agricoliori di 
qualsiasi ordine professionale, il moda di fur sentire direttamente la loro 
voce nell'orbita delle rappresentanze. ufficiali  dell'agricolnira, Foco, 
dunque, offerto alle Associazioni agrarie e alla loco Federazione, il moda 
di valersi dell'esperienza tecnica dell'Istituto è di considerario rome 
cento di informazioni ni loro profili, . 

A ine sembra, dunque, che questi due organi consultivi congiunti 
agli organi sLitigenti dell'Istituto, attuino la forma più vasta, più com: 
plessi e più agile, in pari tempo di collaborazione internazionale, la 
collaborazione della scienza con la pratica, degli organi ufficiali cogli or- 
zanl liberi dell'agricoltora, L'azione riformatrice dei Governi non può 
che avvantappinisi di questa compiuta integrazione di forze nell'ambito 
internazionale, 

È evidente che questo armonico concerto di Forze e di interessi atti- 
nenti alla nsricoltuta, crea una temperie morale, propizia allo svolgimento 
pacifico del lavoro praduttivo e delle relazioni economiche fra gli Stati 

La ricgstryzione economica del mondo o avrà per cardine l'avvalo 
ramento massuno delle energie terriere 0 rurali, 0 si essorirà in vani per 
quanto apprezzabili tentativi, | 

Vi lascio, signori, al vostro lavoro di cui avete già dato insigne sagr 
gio coi vostri rapporti da me amunisati, Un vasto compito si dispiega 
dinanzi a voi nei programini delle sezioni che aspettano il vostra perspi- 
cuce giudizio. 

Dalla genetica all'insegnamento agrario; dal genio rutale alla coo 
perazione; dalla silvicoltura agli ordinamenti creditizi; dall'insieme dei 
campi e degli alloggi rustici alla statistica e a) disciplinamento scientifico 
del lavoro agricolo, € tutta una mirabile serie ben congegnata di quesiti 
precisi che si porgono all'icume del vostro intelletto esercitato alle sottili 
e scrent indsgiti del pensiero, è tatta la materia dei massimi problemi 
agrari che domanda ]r vostre cure sagaci, 

în vedo con compiacimento come per alcune commissioni, il [avoro 
trovi un addentellito nell'opera precedente dell'Istituto. Così, ad ese 
pio, le commissioni di genetica e di enologia vorranno certo teners conto 
dei risultati cospirui della Conferenza internazionale del grano per esco 
gitare le provvidenze pratiche più atte a soddisfare i voti di quel com 
ses50 € per apparecchiare la conferenza fututa. Così per il credito aprazio, 
per i concimi chimici e per le alire importanti sezioni di questo speroso 
laboratorio, che per molta parte, dunque, prosegue un'opera più iniziate. 

Fio finito, Nei diplomi di esperti che l'Istituto vi consegnerà in questi 
giorni, leggerete la formula augurale del Senalo consulto romano appli- 
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cata allo vostra proba « feconda fatica, Riprende quella Lormula e dichia. 
rando aperti i vostri lavori, auguro che cssi shbiano risultamenti felici 
per il bene degli Stati e per la prosperità dei popoli. {Le parole di SE 
Marsoliui sono grate accolte da na prolungata manifestazione di stem 
paria e da calorosi applamsti, 


| g1* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO * 


Erano presenti je LL EL, Fedetaoni, Ciano, Fedele, Crasiriati, Barca, 
Volts, Suorao, Grandi, Bottai; T, E. Von. Terati, segretario petterdte 
del Partitor i sicesegretari penerali cn, Arpinati, Ricci, Starace, conimen: 
dator Melchieti: il commendater Marinelli, segretario generale atunni- 
straibvo; gli onerevali Blanc, Maraviglia, sd il commendotar Margo 
noi membri dol Direttorio; Je LI. FE. Lle Bon, Bisi, Balbo; il 
generale Bazar, capo di Stara Maggiore della Muliziar gli onorevoli Res: 
sour, Alfieri; fe LL. EE, rematori Geotita e Corradini; si dostar DI Afar- 
Tio, segretario penerele dei Farei all'estero; e Pon, Benni, Fungeva de 
segretario Pon, Giunta, 

Appena iniziata La seduta, S, EH capo del Gaverno e Duce del fa- 
scisso ha dato da parola al segreteria generale del Partita, che da fatto 
una diffura relazione sidla efficenza e svlFatiività svolta sal Partito net 
sati campi e sull'opera delle varie organitzazioni dipendenti. 

Quindi ba perlato l'ow. Rici inll'Opera nazionale asanpuantie e La- 
dillo e sui rinmdliati rappisnti 

S. Ed generale Bazan ba fatto la lustrazione dell'efficenza della 
Milizia e dei vari compiti che sono aiidati alle canricie nere. 

Salle situazione dei Fasci all'Estero, gni loro pirito e inll'apera che 
svolgano ha riferito il professor Di Marzio, 

Per altimo, fan. Alfieri, presidente dell'Ente della cooperazione, ha 
dato matizie precise rell'efficenza del movimento cosperativo as italia. 

Ss. Ei capa del troverno e Duce del farciimo ha, dopo ogni rely» 
zione, riassanto le divcaisiani e le ill'astrazioni, risercundosi di Tare sus 
corapleta diramina dell'opera svolta dal Partito e dalle diverse organiz: 
razioni, è concretando in an ordine del giorun il giudizio ed i voti dei 


Gran Gansi glio. 


# Tenutasi a palazzo Chigi i] 7 novembre 1927 {are 27:7h (Da L Popolo 
d'Italia, IN 266, E movercbre 19237, XIV). 
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82° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presesmti le LL FE, Federzoni, Ciano, Fedele, Bellurzo, Giu 
Fiati, Rocco, Foibi, fnargo, Grandi, Bottai: £ E Pon. Turati, segretaria 
generale del Partito; i vicesegroteti generali on. Arpinati, cn. Starace, 
os. Ricci, comrmendaior Molehiuri; sl ronsmendatar Marinelli, repretario 
generale amuninittestivo; gli on, Blanc, Maraniyiia, cd il commentatore 
MarpSinotti, membri del Direttorio: le LL FE. Boibo è Bianchi. il pene 
rale Bardn, capo di Stato Maggiore della Mulizia; gli nm. Ressoni e 
Alferi; i tenatoni Gentile e Corradini; il brofenior DI Marzio, iegreturio 
generale dui Paici all'estero; è Pon. Benni. Segretario Ven, Giynte, 

«A conclusione delle relazioni fatte da &. E, agro Tubati, Jegre- 
tarie geniale del Pariito, dall'ont Renato Ricch sulle avanpuandtio è 
Balilla, dell'on. Alfieri al movimeno cooperativo, dal generale Nazar 
sola MIELCN., dal dottor Cormello di Alarzio smi Parc: all'estero, s0n0 
Mate approvate le seguenti dichiarazioni: 

Li Gran Cannplio del farrirma, sata da chiara ed csouriente rela 
zione del segretario generale del PMF. svil'opera da lui svolta e dal 
Direttorio nazionale compiuta, prerde atto in prio Imago e com vira 
sodatsfazione della forza numerica del PANI rappresentata, în data 
i novembre 1027, anno VI dalle cifre segucati: 

Fasci mraschili, ficribti 1029576; 

Faici femminili, iscritte F6.346- 

Crrappi giovanili femenzinili, dreritte 19.321; 

Pircale italiane, Lneritte 128,407; 

Cruppi aniveriitari, Moritti ASSE, ' 

N Crran Cosmiglio rowniata che: 

N} da scelta dei divtpenti fatta dall'atto iu CONMERINenZA dele umore 
norme itatalarie dal P.NULF, ba dato cuimi vitaitati: 

Li Popera di epurazione è Iata fatta con Peseluzione dal Parilto 
di circa dwcrula diripenti, fra grandi e piccoli. e l'ollontaminento di 
cirta fremtamilla prepari più oo mieno tudeguò di militare nelle fe del 
Lottorio; 

CF Partito ba fensio caldamente ju pagno, dirigendale e com 

trottandole, tutte le Ausociazioni che ad eso aderiscono fferrovieri, bro- 
fessari, pabbliro impiego, Iporti, penisomati, ecc.) 





* Tenetasi a polazio Chigi TA novembre 1927 fore #31}, (Da ni Pepora 
d'Iralia, N. 167, 9 novembre 1627, XIV, 
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Cad comrinato, N (Gran Camiiglio, mentite approva pienamente l'afrera 
ivalta del segretario peserale e dal Iiresforio aduonaie, rivonferma le 
reggenti direhiive fondamentali per l'anno Vi; 


I, — } pasti di comando e di responsabilità debbono essere affidati 
a farcisti dî vecchia datu e di sicsra fee. 

2 — Le amore icrizioni contistaano ad esere riporosamente 
prelare, . 

3. — Afplicomone sempre pi Iistenzatica dei criteri. dell'intrant 
ripeniza morale. 

d, — Lotta contro il tentativa di affioreniento, ipelsa in mascheta 


di fascino o filutascioma, delle vecchie forze politiche o marreniche, 

5. Azione in profondità in ogni fascio, per perfemonere I 
Poriito, allentanare pli ininficenti e gli opportunisti, onde creare, attra» 
seria il procerro elettiva ed educativo delle nuove generazioni, l'italiano 
dell'èra fascista. 

È Gran Consiglio breude atio cd approva la relazione dell'on, Kieci, 
dalla quale ricelta il progresio compiuto nell'organizzazione delle forze 
giovanili. Gli iscritti da gueraniamila reno suli ad ottantamila. 1 Gras 
Consiglio richiesta l'attenzione dell'on. Ricci sula necessita di prepurare 
politicamente, spinttualmente e mortalmente gli avanpnarditti alla sota 
della MPN e del Partito, nottché snlia necesnità di and acwdatisstaza 
scelta dei divipenti provinciali, 1 guai debbotto possedere i reguititi 
nrorali, politici, militari, necessari per l'adempinrenta della loro difficile 
vdetiralt IHEsione, 

li Gran Consiglio ha arcoltato con compiacimento la relazione del 
generale Bazau sullo Milizia ed ha preso atto del progresi realizzati 
nell'inguadranento, armanienta, spirito militare della MAIN, ordina. 
rio e delle cingue formiazioni ipectati. Sena già Itati viabilità i compiti 
di pace e delincati quelli di guerra 

SI crran Consiglio dî compiace dei rivultati della MUIPSN, nelle m74- 
sone divinionali, svoltesi comuque in fierfetto ibirilo di cameratisio cor 
LEsercire; dei risultati della Premilitare, che si svolgerà nell'anno ven- 
Iura per finita da totalità della Jeva in beh quattromila località; e atei 
risuitani degli LUPA 

li Gran Consiglio richiama la norma fondamentare ber emi tutti è 
muliti, neisamo escluso, debbono etere regolarmente temerati del Partito. 

li Gran Comsiplio tributa an flauto alle legioni convenate in Resia 
i #0 onobre è che ebbero l'alto cuore di essere passate in rassegna dal 
Dure, 

SP Gran Cossigho approva l'attività svolta del dottor Cornelio DI Mar 


zio per d Fasci all’ertero. 
li Gran Consiglio, adita la relazione dell'on, Divo Alferi, tortitata 
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l'eficenza del amostarento cooperativo fascia, effeenza documentata 
chele segmenti cifre, 

Nell'Ente nazionale della cosfrerazione Ji raccolpana 3150 cospe- 
rative di comuuro, che distribuiscono all'anno merci per D23. milioni di 
lire; 1270 cooperative di lavora, che hunna eseguito lavori fer il 1927 
per 370 milioni di lire: 150 croperalive agricole, che coltivano iuaran- 
famila eitari di terreno; 382 ecoperalive edilizie, ehe hanno costraita 
SIDO afpariamenti; 05 cooperative per lu diuibuzione di geueti ec- 
contenti all'agricaltara, che svodosa per 322.150.071 di fire: DG cantine 
sochuli, che producove cingnecentoriaguantannia ettolitri di vino al. 
l'anno, 37 latteme soriali; P27sncietà di tutto seccorso; GO0 sodtne dli 
AISSIcnrazioni agrarie, rappresentanti oltre settazniamila soci ed an caputale 
arsteurata di più di un miliardo di fire; 237 cane rurali ed agrarie, 

Si Gran Consiglio approva i criteri direttivi seguiti dall'on. Alfieri 
2 do bruta ad intensificare tutte le forure di vocperazione, con Iperiale 
interesse alle cooperalive di consumo, a quelle edilizie è a quelle con- 
cermenti l'apricolzara. 

Dopo lapprovazione delle dichiarazioni, ha preso la parola S. E. 
id capo del Governo e Dee del fascino, che ha fetto aa completa 
diamine della situazione jstterna ed internazionale, li Dace ha parlata 
per ire are, 

La chiusura dell'illuttazione # sata saltata da un lungo è fremente 
appisaro di tetti i membri del Grati Consiglio. 


57° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL LASCISMO * 


Erano presenti le LL FE. Fedonsoni, Ciano, Fedele, Giuriati, Roero, 
Velbi. Grandi, Bottat ST E l'on, Turati, regretario generale del Pertito; 
i Wicesegrelati peterali pi, Arpinati, ou. Fiarace, cn, Ricci, commiendato» 
Melebiari: sl commendator Marinelli, segretario generale merinistra» 
tea; pli arm. Blue è Maraviglia ed il comunendator Morphinotti, meribri 
del Direttorio; fe LL FE. Balbo e Bianchi: H penerale Bazan, sapo di 
Stao Maggiore della Malizia; gli on, Rosioni e Alfieri: ie LL EE. i ie- 
Natori Gentite e Corradinr il dottor DI Marzia, segretario generale dei 
Fasci all'estero; Pon. Bewni e l'on, Giunta. 

fi Gran Consiglio ba iniziate Fesome del tema « La trnola e il ve 


* Teoutasi a palazzo Chigi il P novembre 1917 {ore 2-2), (Da I Popala 
a'Italia, MM. 269, 10 novembre 1927, XIV) 
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giute © iraltando dell'elame di Stato vonché della farcistizzazione della 
scuola è dell'educazione finica. 

La discussione vet litmpor'anticina (ema comtfisserd stasera per 
quanto tegnaeda ie senole frofernonali. 


84% RILINIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti le LÌ. EF. Federzuni, Chio, Pedele, Belluzro, Gi 
sati, Recco, Folpi, Sardo, Grandi, Bottai SE Dos. Thrati, segretario 
general del Partito; i wresepretari penerali on, sirpinati, en. Starace, 
on. Ricci, commendator Melchiori; # concmrendator Marinelli, segretario 
genere suiniinistrativo; gii onorevoli Blanc è Marsiglia ed il com 
mendator Maerplitotnti, ivermibri del Direstorin; Je LI FEO Balbo è Bian 
chij i perterale Bazan, capo di Stato Maggiore della Milizia; pil ar. 
Rouoni e Alfiuri; i rematori Gentile e Corradini; il dottor DI Marzio, 
segretario generale dei Fasci all'estero, e l'on. Benni, Segretario, Pos 
Cuamta. 

Sono anele inttervestiti, invitati alla rinsione, i presidenti delle varie 
Confederazioni dei datori di lavoro: cu. Biancardi, avvocato Bianchini, 
or. Baranzo, dottor Cucelari, cu. Lantini, am. Magrini, cu, Marebi. 

A cottelasione dell'anibia divensniome svoltasi inlla situazione della 
scanla ed è regie, il Cran Cansiglio ba auasimanente approvato da 
Sepaestte dichiarazione: . 

Wal ll Gran Consiglio constata che in guenti nitimi tempi Gi è 
verificato nu avsiamenta alla fusciutizzazione della semola, ma che molte 
tenta ancora da fare; 

ch) I Gran Consiglio riconferma che la riforma scolastive Gen 
te deve esere considerata conte ana delle migliori e più fondamentali 
fepgi del regine e che i ansi riludtati, giù eccellenti per quanto cottcerne 
l'insegnamento primario, seno soddisfacenti per quanto riguarda l'inse- 
guanento tedio e suiveriiaria; 

We} ll Gras Consiglio afferra che Pamibiente della scunla è oggi. 
per dignità di itudi, disciplina e volontà di giovani, Fafinitamente snfpe- 
ore all'ambiente scolastico amteriote al 1022 n, 


* Tenutasi a palazzo Chigi il 10 né@verthee 1927 fore 27-20). {Da Il Pa. 
Pola a'leatio 1, 269, 11 novembre 1627, XIV]. 
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Cid precisato, II Gran Conlipito ritenne: 

I, — Che 1 debba dare maggiore e più silfeniatico Ivilupfo alla 
educazione cimnico-sfortiva del giovani e che la scuola debba esrere messa 
dleord 4 poi diretto confallo con da pila in tate le ite masifesttazioni 
di forza, ci bellezza, di Jasore, 


2. — (he won debbano éiiere apportati ultermarizente ritocebì al- 
l'eipite di Stato, 
3. — Che. conreguentenzente al criteno nwitario dello Stato fascista, 


nite le senato, di gualiiasi ipetie, dibendenti dall'Eccuema meziosale, 
debboue fare capo al iinintero della Publica Prtrazione, corrervando 
le caratteristiche organizzazioni locali e professionali è Je forme di pe- 
riione ibecriali ove vi jsauo. 

Îi Gran Conviglio invita è njnintsi interessati 4 preparare | prevre. 
dimenti lupillativa Mocessari per tradite in allo guese direttive, 

di (ran Consipiio ha preso fur esanie Il problema della rafpreren- 
tanza mezionale ed è venato Melle seguenti conslanent: 

1, Certi siliema di rappresentanza nazionale deve partire dalla 
Illuazione Gi fatto esistente ru Iialia e cioé: anniginsmenta di tatti i par 
titti polnici avversi ai fascino; eiiitenza di wa dolo partito politica in 
funzione di organo del reginie; riconoscimento piaridico delle grandi 
organizzazioni produttive ed eronosmiche della nazione, orpaniazationi 
che sono fu bare siudacale-corporativa dello Stato, 

2. — La fastutizzazione di gueite organizzazioni Hadacali, date 
li brevità del tempo trairorto della loro iIstitnziome ad oggi, non con 
rente di permeitere che si rostiaricama av fuwmione politica al partita del 
regime, atitmisndo da (ole il compio della rapfvesemsnza nazionale. Si 
però canredere a loro di muovere soltanto tan privo parso sb guetta via. 

3. — Le grauai itedici arpabizzazioni econonirche, selle quatli ai 
raccoglie tutta la niacsa dei produttori e dei lavoratori italiani, prapan- 
gono al Gran Conifglro Hua aligacia di candidati che savd stabilita. 

d. — Il (Fram Coniglio rivede guenti candidati ed eveminalmente 
Hu alisiina, per dslicurori: (he opnsno di essi sia di sizura fede fascista 
e abbia l'altudine necessaria a rappresentare, nos soltanto i determinati 
interessi delle categorie da eni protiene, ma eli daterossi pencrali è saper 
riori della mazione e del regime, intereni che non sono soltunto di natara 
froncmica a comuingente, 

5. — Il (rrsn Consiglio completa con ultri slementi, in alituota 
da stabilirsi, fa dinta dei candidati proposti delle prendi organizzazioni 
economiche sindacali. A guasto punto, la lista perde il carattere fran 
menrario delle sue onprni, e, ricevendo dl crirura stilato è totalitario 
del Partito, diventa la lista che il regime, in sede politica, presenta alla 
paziose. 
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6. — La siria, che fitescivae dalle singole categorie e le livella nel 
d'naricA comgre donowriistore del Puritio e che iprora da indicazioni fer 
ritoriali, mom può essere che nazionale, ber ci, in tutto il sertitorio della 
nutiore, formerà nn solo collegio. 

7. — di diritto di voto non sarà dute al cittadino indiflerenziale, 
secondo fl vecchio sistema del suffragio universale democratico, ma sol 
tano a eslora che isla baye dei contributi sindacali dimostreranie di 
assere clementi attivi della vita della mazione, nonché ad allre categorie 
che la leggo sella diiciflima pinvidica dei contratti collettivi non da con- 
pevrflato, ma che pure sono miti alla collettività nazionale. 

&. e- La lita nationale dell'enico collegio nazionale Ji voterà per 
sombale, 


9. — Ferrd stadialo i modo di dave una rappresemanza a guelle 
orpaniazazioui, che, ricomarcinte di fatto, si ninopono nell'orbita del re. 
pime, . 

10, — Ii rtwaiero dei deputati sarà ridotto du 500 a 400, 

Ii. — d corapilà rhecilici dell'ariemblea Iaranvo precisati it n sé 
condo tempo, . 

12. — N Senato vesta nella sua composivone attuale, salvo alcane 


riforme che riguardano il sat fwutionssrento pnierno. 


Con guerto siitenta, il Gira Consiglio hu evitato il pericolo di rica 
dere nel vecchia sistema di rappretentanza huramente politica è raffra- 
pistiza ed il pestcolo potenziale di cretre sta rappresentanza a base eiely- 
siva di interessi, che avrebbero fatato sbeszare l'unità cconomica, politica 
e spirituale del regime, L'intervento del Partite vontvilia lu politica ron 
l'ercnemia dn piano degli interessi superiori e generali del regime. 
Questo nou esclude rhe, cal consolidatzento è co! perfezionamento delle 
orguntzzazioni Iefidacali, si petra arrivare, dafo l'erberienza della bror- 
dina fepiclotvra, a6 ana fosma tinica od esclusiva di rappresentatiza na- 
zionale rorporetiva falciita. 

lu base a quanto sopra, il Gran Consiglio determina che if guar 
darigiili vedica quo selena di disegno di legge sulla bare delle snesponte 
direllive e de presenti al Gran Consiglio che ni sertà nel mese di pen 
sito dell'anno sesto. 
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#5 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erana presenti le LL. EE. Foderzoni, Ciano, Fedele, Bellussa, Volpi, 
Suada, Gravdi, Bottai; SE. l'on. Turati, segretario penerale del Par- 
vio) i vicecepretari generali un. Fiarace, on Ricci, rommendater Mel- 
chiori; dl camuendatar Mavizelli, Segretario gemerale attmiimivirativo; gli 
omorevolì Bione e Maraviglia vil il commendator Marghimatt, mentbri 
del Direttorio; le LL EE. Balbo e Muansbi; il generale Bazat, capo di 
Stuo Maggiore della ALizia; gli on, Rossani e Affieri: i tematori Gentile 
e Corradini it sotur DI Marzio, segretto generale dei Feici all'entero 
e l'on. Hewwi Segretaio, l'on. Giunta, i 

Sumo anche sierzensti, invitati alla vimone, i presidenti delle varie 
Confederazioni: en, Biastcargi, avvocato Bianchini, os, Baronzo, dello 
Caerthri, cH. Latini, ar. Aegrizz, cun. Marchi, 

s. E Bottai, sottosegretario alle Corporazioni, ha fette una completa 
f Chart relazione sir intia l'opera ividia dal miniera per guanto ti 
guarda l'inquadramento, Ja questione del contributi seppletivi, il pro- 
bletia dei dirigenti, Pattivhà delle Associazioni jb pigteria comtratisale 
# probiena degli fici di collocamenta, l'azione ecomamica delle Aso. 
riazioni profersicnali, Jo utitito corpovativa delle erpettitzationi ed al 
problema del paisapgio dall'ordinamento sindacale a gnello corporativo, 

La relazione, foteressmnie Jutto de inilappo del naeva crpanimma, si 
conclude con da elencazione di altari capisaldi, coi quali dl capo del 
Caserma ba fallo iniziate de discusrione, Ecco i capiratgi 


I. Necesttà di rendere più sera, scesero e deciivo il controllo 

sot cliticestti e più efficaci le sanzioni, 
È A | L 

2. — INecessità di regolare in odo uniforme il problema del com 
Iribula inppletivi, 

3 — Necesià di vegalare con contralii collettivi # rapporii di mer 
zudtia, di tofonia e di affutanza. 

di — Necerntà di entanare le norme per i contracti collettivi. 

3. — MNeretWità di emanare le norme sulla fiserisdizione dui rap- 


poni indirtduali di Javero. 
d, = Necessità di rendere frà apile, spedito è inudata il siltemta di 
stibuluzione dei contratti. 





* Teoulasa a palezzo Chigi L'1L movenbre 1917 fore 22-0.43). {Da li Polula 
alta, I 270, 12 novembre 1927, XIVI, 
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7. — Necaniti di riolvere il problema del collocatttento, 
8, — Neresittà di Berfezionare l'iniziativa di azione economica delle 
ALLGMAZionE. 


4, — Neceniti di adeguare l'ordinamento sradacale alto svolgimento 
dell'ordinamento corporativo seccudo i! procedimento pi comone alla 
reale vituazione delle categorie profeniona:!. 

Io. — Necessità di coordinare le frazioni datali (he concorrvae alla 
disciplina della produzione e del favara. 

Alfa divcatisome ial controllo vera i diripenti bano partecipato ii 
segretario generale del Partita, £. E, Bomai ed i dirigenti delle Conte. 
derazioni. 

La discasciome si è vonchisa con la necenità di intensificare l'azione 
di propaganda e di educazione, dei dover: e delle responsabilità, temendo 
nel ghesto valore gli interetti della nazione, che debbono sempre pre- 
desrinare su qnelli delle classi. 

Per quanto ripmarda Ja regolamentazione des comributi 1Wppletisi, 
dopo discasnone, si è deco che negli statati delle diverre Confedera- 
zioni verrà fissato an limuile precito ed intuperebile. 

La discasnione sugli altri atto commi perrà continuata mella sedata 


di lunedì 


86° RIUNIONE © 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti de LL El. Federzoni, Ciano, Fedele, Helluzza, Volpi, 
Grandi, Bottai e Turati, Iegretario generale del Partito; | siceregretari 
gonterali Riccì, Starace, contuinendator Melchiori; dl commendaror Mart 
nelli, segretario amuanisttativo; gli onorevoli Blunc e Maravigila ed il 
commendator Marghirotti, scmbri del Direttorio, S. E. Balbo; il pene 
vale Bazau, capo di Stato Maggiore della Milizia; L'on. Rersoni; 1 setta- 
tori Gentile e Corradini; il dottor DI Marzio, segretario dei Farci al. 
Pertero; l'on. Benni, 

Sono intersenati anche, inchtati alla riunione, i previdemzi delle varie 
Confederazioni: ot. Biancardi, avvocato Bianchini, on. Buronzo, dotior 
Coeciari, pn, Lantini, cu. Magrini, pn, Mareti. 

Appena iniziata la veduta, H segretario generate del Partito fa risalta 
al Duce, a nome dei mrestibri del Gran Consiglio e di dette le camicie 


 Tenotasi a pelazri Chigi il 14 novembre 1317 {ore 23-1). (Da Il Papale 
d'italia, N. 272, 15 trovermiliro 1927, HIV), 
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nere d'Italia, l'augurio più fervide per l'anniveriario della Tondaziore dei 
«Popolo d'Iilia a, che fa i vangelo della vigilia ed il foplio d'ordini 
per tette fe sante Battaplia, seatendo che tale augurio per Se fortune del 
Foglio primogenito 1i confonde cau Pauspicia delle fortune della patria 


e del isanfa del fab inmo. 


Si è quivdi furziata Îa discussione sbi tette compri della relozione di 


SE Bottot snll'enditanienta corporative, 

La disamina di ogni comuia è stata interessante è diffuvta e ni barra 
partecipato di scgretario penerale del Partito, il mimintro Belluzzo, i 
previdenti delle Confederazioni e l'onorevole Starace, 

SCE N capo del (Gonero ba riasiaona la diseustione tr apuana dei 


commi, pitteranto alla seduta di questa rete fa lettura e de votazione sulle 
airiterationi, 


7 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFI, FASCISMO * 


Breno precetti le LL, EE, Federzoni, Bulluzza, Foti, Ciusa, Fedele, 
Cezedi, Botta SE, Faraii, segretario pemerale del Partito; è vicesegre- 
lati pemerali, anorevoti Ricci, Starace e commendator Melchiorir il com- 
snendutor Marineili, regrolario aunuiniivativa; SH onorevoli Bleuce, As 
niviglia è commendator Masphinchti, membri del Direttorio; S.P. Gi 
generale Bazar, capa di Stato Mugpiore della Muizia; T_ E, Boibo, l'an. 
Rossoni: de LL FE, Jettatori Gentile è Corsedini; i! dottor DI Marzia, 
legreloria generale dei Fasci all'esterno lo. Benni l'on Alfieri e l'en. 
(riuta, 

Erano infervenati anche, invitati, | presidenti delle varie Confede. 
razioni: port. Biancardi, avvecato Bionebini, an, Beronza, dottar Cacciari, 
on. biiivi, cs, Maprini, an. Marchi 

ll Gran Consiglio, a conclusione delle precedenti discussioni, pres 
dendo atta del vialtati completi dell'inguadramente sindacale e gelle 
frivio affermazioni di carattere corporativa. che oh rivelano la peltnza 
del tivtenza instasrato dal fantino, approva la relazione di 5. E Bostai 
e vraffernti da necessità: 

I. Che le Associazioni ntensifchino la dora opera di assittenza, di 


Itruzione e di edarazione nazionale è srorale seconda le Brecite preieri 
aloni delia legge. 





* Tenutasi a palazzo Chigi il 15 novembre 1927 {ore 21-35) (Dla N Por 
pelo «l'Iuefa, N. 273, NG novembre 1937, NIVI. ° 
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2, — Che siano regolali entro Lumi prechi è tarialivi per fatte le 
Astoziazioni | comeribati not obblipateri. 
3, — Che dl controllo dei dirigenti sia eferettato son criterì sempre 
ili ripidi e selettivi, a 
i $, — Che H divitto di arsociazione non sia dingiunto dal diritto di 
accedere agli orgamsmni direttivi & di rappresentanta delle Associazione. 
5. — Che jrapponti di meszadita, di colonia e di piccola afittanza ai 
colsivateri disetti nano dinciplinati da capitolati generali con forza ab- 
blicatoria de atitatarià fra le due Alisociaziani paleresiate, Comu particotare 
riguardo alle tradizioni, alle comrmerndini ed alle ecamanie delle varie 
Perini, o a 
ì f. — Che i rapporti di lavoro per più inrbiegati delle indastete siano 
disciplinati con comvatti collettivi. ci 
7, — Che raccogliendo i dati dell'esperienza, si delevainina erge» 
sucannente le norme ber la stiparazione, i deponto e lr pubblicazione 
dei contratti collettivi. o. 
8. — Che siano al più presto eamanate le soraze per la piusfadizione 
dei rapporti indinidusli di lavoro, o. 
A, — (he mella ipulazione dei contatti collettivi si jegna pm sé 
todo più sderente alle esipente locali e di categoria. a a 
10, — Coe si proicgwa l'opera inirapresa cor i CGuniati provinciali 
interiindacali, riconoscendone la funzione corpatativa «d arcogliendane 
cone validi pli accordi, salvo da ratifica dl mininicra delle Corporazioni. 
LI. © Che, di base ai concetti esposti nel paragrafi 22 e 23 della 
" ' " ' LI ll Uro _ 
Conta del Lavoro, dl miniera delle Corporazioni è quello dell'Erona 
nia nazionale procedana alle emanazione delle-novmta perda costitaato e 
. bha 
degli uffici di vollovamenta fer prestatori d'opera ed a: tore rontrotia 
afiraverso da guarta Sezione dei Condeli provinciali dell'economat se. 
condo le seguenti direttive fondamentali. 
a} Gli afftci di collocamento cone a bare paritetica, con sedé presso 
isindacati def lasoraterii Ò o l 
b} £ collecatati seno rcelti fra i dirigenti sindacali dei fuvorateri, com 
il gradimento e da ratifica del contilato paritenicar — 
IL comiterì parhtetico ai sinuinie sotto la presidenza der segretaria 
del Farcie locale; 4 
di Lo quarta sezione del Contviglio dell'erauonia, presieduta da un 
. ' L Lf 
delepata del ministero delle Corporazioni, sard contposta dell irpeltare 
i - i 1 aveteoni di nea ta- 
dell'indieuria e dil lavoro, dal direttore degli istituti di presidenza s 
ciale, dal rappresentanti fin rapporto paritario) delle DI RARIEEREITNI SEA- 
- ta ' ' . . ' " î ere 
darali dei datori di lavoro e dei lavoratori, dal provseditare elle ap | 
pabbliche o da an funzionario da ini delegato per le proginete salto la 
giurisdizione dei provveditorati e, nelle altre provincie, dall'inpeprere 
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capo del Gemo Civile. Fita nominerà nel ma seno wa delegato provin 
ciale per # comrollo degli affici locali e di epni categoria; 

e) L'astenzione dei lavoratori fer il trame d epii uffici è phblipatoria, 
ma ba dibera scelta da parte dei datori di devara sugli elenchi dei dispo. 
capatte 

D} Resta eliminata egni forma di mediazione, ell'assunzione al la. 
voro, pet tuti $ nrestieri e per Intie le profeisicni. 

12. — Che it critevio dell'imponibile della mano d'obera sia abelito 
Hei contratti di lavoro, semendo conto delle eiipenze della mano d'opera 
e della possibilità dell'econentia agricola delle vatie prosinete, 

13. —- Che le Assariazioni dei datori gi lonora, sor libailando la 
daro atticità alla iipadazione dei romranti collettini, firendaso rempre 
Maggiori comalti per lo rvilappa della dero azione econconica in ordine 
alla politica dei prezzi e dei vosti secondo le diveitive del Governo. 

Li. — Che si appreso cli nali ed i provvedimenti? necessari per 
adeguare l'ordinamento sindacale allo svolgimento dell'ordinamento rar 
poralrvo. 

15. — Che di cooraimino sempre hiù. secondo le euigenge Maftarie 
consarrate dalla Carta del Lavoro, le fanzioni e de Stissative natali che 
concorrono alla diiplinà delli brodwzione e del lavera. 


BE* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti le LL. GE Fedemani, Peliwzzo, Foipi, Ciano, Fedele, 
Grandi, Malbe, Suarzo, Boltair SE Augioio Turati, segretario purterale 
del Pariito Nazionale Fascia: il vivesegretario Starace; Von. Ricci; # 
commendator Melchinri; i commendator Marinelli. segretario generale 
amppriniitrative; l'en, Blame, les Maraniglia ed di commendaler Mar 
piivotti, membri del Direttorio; i generale Dara, capo di Stato Map 
giare della Milizia; l'ou. Rossnni; i senatori Gentile è Corradini; il 
dottor DI Menaio, segretario penerale dei Marci all'estero; Pan. Beni; 
Pan, Aîfieri e Por, Giona. VI assisteva, invitato, Fon, Arsieneci. 

Alpbena iniziata Su seduta, SE. Gi capo del Goreruo e Duce del fa. 
scisma ba fatta un completo esse della mwazione giornalistica in rap- 
porto alla fanzione di regime ed ai compiti del Partito. Ha quinai dato 
la parola all'on. Anuicncei, vegretario del Sindacato nazionale giorsalisti, 


* Tenutasi » palazzo Chigi il 16 novembre 1937 {ore 232-030) (Da I Po 
dolo SIualiz, IN 274, 17 poveribre 1927, XIVI. 
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ehe ba riferito difarumente ini lavoro di inquadratenta comprato e 1h 
Papportanià di valotizazione dei giornalinii fascini, Sui problema ba 
bei riferito MW segretaria generale del Partito. A condurlone dell'esame, 
È Itala approvata la iepuente dichiarazione: 

«dl Grou Coniglio. esaminato I problema della stampa îu fun 


‘ ziuste di regime di Partita, ralata e blanda ai piornatiuti ed ai grortali 


che, in perfetta continuità di Ipirito, dell'intervento alla vittoria e dal 
dora di vircosa a quelle altwaie, seppero sermre con fedeltà e sacrificio 
idea; riaferma fa fanzione educativa della atnfpa e ia neveisità che 
cla Ia permeata e modellata dallo ipitito fascista, pur con le necersarie 
sd opportune dilferenziazioni: e riconascendo la necessità che Il regime 
ossa comare incondizionatasente ii pui Pmportanii organi piornaliztiti, 
afda al vegreturio generale del Partito L'esame del problema, fermo re- 
stonda il concetto che i porti di direzione e di conniudo deroni essere 
affidati a camicie move fedeliziinme ©, 


L'AZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI * 


Vi ringrazio, signor presidente, delle importanti cose delle quali avete 
voluto informarmi. Rammento che, in questo luogo stesso, quittrà anni 
orsono, fui presente ad una cerimonia semplice e solcone, pei la posa 
della prima pietra di quest'odificio, Constato che esso È stato portato a 
compimento come lo avevo immaginato e desiderato: digritoso © mae. 
s1050. . 

È giusto ed è bene che le sedi degli organi dello Stato e degli enti 
che rappresentano funzioni direttive nella vita del passe sorgano mie- 
stose e degne della rinnovata dignità della nazione, Faprimo dunque 
il nuo schietto rallegramento a voi, signor presidente, ed a vai, signori 
consiglieri, all'archiletto ed agli artisti, scultori e pittori che questo 
palazio hanno nohilmente decorata, 

E vengo alli seconda parte del vostro saluto, Avete detto che io mi 
interesso delle sorti di questo Istituto, Siete nel vero, Aggiungo che me 
ne interesso giornalmente, non solo perché l'azione dell'Istituto è di 


# A Roma, Ja mattina del 24 novembre 19317, Mussolini visma Ja nuova 
sede dell'Istituto nazionale delle assicuturigii. AI saluto tivoltogli dal deputato 
Salvatore (Gatti, presidente dell'Istituto, il Presidente del Consiglio risponde 
con il discorso qui tippdate, (Da Il Popolo d'italia, IN 2A, 25 novembre 1933, 
XII, 
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grande ausilio all'economia generale e perché esso tende segnalati servizi 
alla pubblica finanza fe st fosse solo questo non-sarebbc poca cosa); ma 
anche perché i risultati della sus attività sono l'espressione sintetica della 
situazione del piese. 

L'opera che voi avete esplicata è stata notevole, e preveda un ulte- 
riore sviluppo della potenza dell'Istituto, perché, superato il saturnale 
cartaceo dell'inflazione, il paese si dedicherà con particolate vigore al 
risparmio e alla previdenza, 

Sono anche soddisfatto dell'azione che I'fstituto sviluppa all'estero, 
dove vivono vaste masse di italiani che negli ultimi tempi si sano note» 
vElmente ravvicinati alla madrepatria, se pure ne fossero stati dimer- 
ticati in tempi di umilisaucni, & «i invito a proseguire su questa vin 

Sonb certo, signo! presidente, che voi taccoglierete ancora maggiori 
resultati dalla vostra fatica, 

Vi nograzià per quello che avete fatto c per quello che sicuramente 
farete, (Le perole del capo del Governo beato rascitato il Bià viso en- 
daitasnra) 


RILIEVI DEMOGRATICI 


ILLUSIONI E CIFRE 


HM Coritere della Seru ha dedicato un capocronaca alla situazione de- 
mografica della gittà di Milne. Siamo nella necessità di correggere ta- 
luni dati inesatti e soprattutto abbiamo il dovere di sfrondare il toppa 
roseo ottinismo demagratico di cui di prova il confratello di via Solfe» 
rino. Fer quanto concerne fa popolazione delle maggiori città italiane, 
Horn è vera che Milano sia [a più popolosa, 

Alcuni giorni fa uo comunicato ufficiale così precisava la popola- 
zione di queste città in cifre tonde: 


Mapoli ILIOLO 
Milano QUA 
Rama SOLUIO 
Genpva G15,000 
Torino 545,000 


Ma lo stesso comunicato ufficiale aggiungeva che la popolazione di 
Napoli, Milano, Genova cra aumentata — soprattutto — in grazia alle 
aggregazioni dei comuni limitrofi e cioè; 

Napoli 107.000 shitanti aggregati di undici comuni 
Milano 120.000 abitanti aggregati di undici comuni 
Genova 210.000 abitanti aggregati di diciannove comuni, 
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Ristabilita la indispensabile esattezza delle cifre, risulta che la città 
più popolosa d'Italia, per virtù propria {altissino cosfficente di natalità) 
& per immigrazione, è Roma. 

Chiesto precisato, vogliamo aggiungere ancora che non condividiamo 
quella specie di entusiasmo un po' provingialetto del Cersiere in vista 
del milione d'abitanti che avrà — ffa qualche anno — Maano. 

Nor è sere che Milano segua l'andimento demografico del resto 
d'Italia, 

Se così Fosse, W'Italia sarebbe in condizioni infinitamente peggiori 
della Francia! 

So il Corriere della Ferg vuole informare sul serio i Funi lettori € nomi 
losingatli, deve avere il coraggio di dire che il tasso di natalità milanese 
è diseso dal trentacinque per mille al tredici per mille, di inodo che 
Milano condivide, con Berlina e Stixcolma, il poco confortevole pri- 
mato della più bassa natalità in tutta Eurapa, La diminuzione «delle na- 
scite non è soltanto # sensibile », come è costretto ad affermare, con un 
mediocre eufemismo, Il Corriere: è semplicemente disasltosa. 

L'aumento delli popoluzione milanese, In base al supero delle nascite, 
perché questo è ul vero aumento, mentre l'immigrazione non è che una 
spostamento di popolizione, è in queste cifre, la coi meschinità ci di 
sponsi da altri più amari commenti, Si tratta di un raffronto dei primi 
otto mesi degli anni 1925, 1976, 1927. 


Primi otto mesi 1925 supero dello nascite E93 
» + 3% ISIS » » » LI 
BO» wo iSST è» » > 1346 


Aggiungendo te nascite degli altti quattro mesi, sì possono sumen- 
tare queste cifre di un terzo, c allora si renstata che in tre anni la vera 
popolazione di Milano ha avuto un aumento che non arriva, pur lar- 
cheggiando nelle cifre, a cinquemila abitanti, ditonsi cioquemila abé 
tanti! Il che significa che la popolazione di Milano è praticamente dimi- 
mita! Se non ci fossero gli immigrati, ci vorrebbero ben venti anni per 
arrivare al traguardo del [amoso milione! Ma gli immigrati continueranno 
col silmo di questi ultimi anni di inflazione ? È lecito dubitarne, Ri pro. 
pria di ieri la pubblicazione sulla Grazsena U'ficiele del decreto legge per 
il controllo sulla crenzione di nuove industrie nelle cià di popolazione 
supcriore ai centotnila abitanti! 


Mou H 


Ricordiamo il discorso dell'Ascensione, che in questa materia fu vera: 
mente una frustata che la nazione — illusa! — non si attendeva: ma 
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che era invece una sacrosanta improropabile necessità, Surchbe bon triste 
il giorno in cui a Milano, come già avwiene in alere contrade del monda, 
dovesse echeggiure l'angoscioso grida; Più fare che celle! 


Da il Popole d'ialfz, 1, 265, 29 novembre 1927 {rh 


COMUNICAZIONI DEL CAPO DEL GOVERNO * 


Mi annro di annunciare alla Camera che Sun Maesti il ie, con de- 
creto 23 gilgno scorsa, ha accettato le dimissioni dalla carica dij sotto. 
segreturio di Stato per l'Economia nazionale rassegnate dal dotter Giu- 
seppie Bastianini, deputato sl Parlamento, 

Con successivo decreto del 4 luglio, la Maestà Sua ha accettato le 
dirnissioni dalla carica di sottosegretario di Stalo per le Finanze ras 
segnate dall'onorevole, avvocato, ragionier Giuseppe Frignani, deputato 
al Parlamento, 

A sottosceretatio di Stato per le Finanze è stato nominato, con de. 
creto reale del 21 luglio scorso, l'onorevole, dottor Francesco Boncam- 
pagni Ludovisi, principe di Piombino, deputato al Parlumenta, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE ** 


Hi onoro di presentare alla Camera i seguenti discgni di legge: 

Itrtuti nawtici privati; 

conversione in legge del regio decreto legge 27 ottobre 1927, nu- 
nero 2147, concernente la compensazione Éra lc spese occorse per la 
squadra navale spagnola in Italia e quella delta squadra navale italiana 
ill Spagna; 

conversione ui legge dell repo decreto legge 27 ottobre 1927, 
mero 2149, riguardante il parmale esonero deila provincia del Camnara 
dalle spese per il mantenimento del regio Istituto nautico di Fiume; 

conversione in legge del tegio decreto leggr 27 ottobre 1927, nu- 


* Fatte alla Camtra dei deputati nella Lornata del 19 dicembre 1927 fore 
16-19.25). Ripetute al Senato, nella tornata del 6 dicemitie 1927 {ore 1181 
(Dagli Atti del Parlorento iraliava. Camere dui depatati, Sertione eil. Lepivlatura 
chi. Discaisioni, Fofaeme MII pap. 7992 


*f Polule peonunciite alla Camera dei deputati, mella tornata del 19 dicem- 
bre 1027, (Dugli Atti gel Poelenmraio Haliano, Camera dei depatati, Sessione dit. 
Lepirlatura ci Discuriceni. Folome PIU, pagg. SOOA-EDISÌ, 
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mero 2150, ripuardanto il personale non insegnante del regio Istituto 
nautico di Cagliari; 

conversione in legge del regio decreto legge 1 novembre 1927, 
numero 2148, che stabilisce Jo indennità di corcispondersi al personale 
della segia Marina per la perdila di vestiario in caso di sinistel masit- 
timi, 

Mi onora di presentate alla Camera il disegno di legge: 

approvazione del trattato di alleinza difensiva, stipulato in Tirana 
fra Italia è L'AIDaria il 22 novembre 1927, nonché del relativo scambio 
di noe. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho Ponore di presentate al Senato il disegno di (eppe pet l'appro» 
vazione «del tractato «li alleanza difeosiva, supulato in Tirana fra Tita 
Lia e l'Albania il 22 novembre 1927, nonché del relativo scambio di 
nute che ha avuto luogo nello stesso giorno. 


ITALIA E FRANCIA #* 


— Dobbiamo tutti facilitare Li costituzione di ua vasto blocco latino. 
Non soltanto le nazioni iberiche, ma fe Repubbliche latine rivolgono | 
loco sguardi verso Roma è Parigi, Ledetare queste forze multiple e questi 
popoli animati da una medesima fede, per i quali la stessa amiltà € una 
eredità comune, significa assicurate Ji paco del mondo e premunirsi contro 
la minaccia «ella barbarie, Quello che vi divo, lo dico a Lutti i Francesi 
che venpunò a visitirmi. Essi sono numerosi c sono veri amici del. 
l'Italia. Tutto ciù che sarà tentato nel senso €di ha più Intima intesa 
tit noi, tra le nazioni laine in generale, merita di essere incoraggiato 
e lodato, La Francia e l'Italia sono fatte pec intendersi. Non parliamo 
di sangue latino: la razza è una entità assai vaga tante sono le mesco- 


* Parole pronunciate pl Senato, nélla incnata del 6 dicembre 1921. (Dagli 
dtt parlamentari della Camere dei senatori. Discusstoni  Leginiatera MAFII 
18 Sersione 1924.1928. Tolume FIT: dal 6 dicesmbra 1927 ai 1) muggio [DIA — 
Eorma, Tipagraia del Senato, [S26, pag. 9163). 


#1 Dichiarazioni fatte a Forma, ad un corrispondente della Dapsede Tuui- 
sterse di Parigi, il 10 (7 dicembre 1927, tra N Popolo d'Iratta, BIL 246, 14 di- 
cembre 1927, XIV}. 
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lanze nel corso dei secoli; ma la civiltà, Jo cultuta costituiscono un 
mirabile patemmonio «umane. Con un francese, noi ci troviamo immedia- 
tamente in confidenza su tì pianò identico; con un inglese, dobbiamo 
già fare uno sforzo per comprendere è per farci comprendere; con vp 
tedesco, Fa differenza s'accentua ancora ed wo vero abisso ci separa da 
un russo, Ecco perché lu famiglia franco-italiana poltà sltraversare ta. 
lora alunosfere tempestose. mi noi no giunperemo rivi fino all'aperta 
discordia, perché siamo fratelli che litigano qualche volta, ina che si 
amino a dispetto di tutti, 


230° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


il capo del Guverna ha fato al Coniglio la fegnente relazione. 

Dall'ultima sessione dei Corsiglio dei ministri a quella cdierna, 
non vi é nulla di notevole da segnalare jn fatto di poltica interna. La 
tazione ha continuato, come sempre da cinyue anni a questi parto, nella 
sua disciplinata silenziosa attività, La celehrazione del quinto annuale 
della rivoluzione si è svolta devungue con imponente solennità senza 
il minimo incidente. Anche le dirnustrazioni shudsncesche svollesi nelle 
città univeratàtie nella prima decade di novembre, non hanno dato 
luogo a turbamenti dell'ordine pubblico. Si può crastatare con soddisfa: 
ziene che nelle folle studentesche italiane dell'éta fascista i) più ardente 
eulusiiimto si accompagna alla più severa consapevole discipline, 

Mentre nei mesi di ottobre e novembre si è notato una ripresa 
generile dell'economia italiana, il Governo fasista ha predisposto tutte 
le misure atte xd attenuare il fentmeng della disoccupazione. In sede di 
Parlumtento sarà convenientemente ed ampiamente commentato lo sforzo 
che ii Governo fascista hi fato, provincia per provincia, onde fron 
teggiare energicamente il fenomeno delli disoccupazione, Altre misure 
in corso permettono di ragionevolmente credere che Ja disovenpazione, 
che mon ha mai raggiunto cifre catastrofiche, enlrerà prossimamente nella 
Fase di decsescenza. Dala la perfetta tranquillità del popolo e la palese 
assoluta innocuità dei tentativi superstiti di antilastisito, ho pensato che 
il regime può dare nni ulteriore prova della sua foran mostrandosi 
Eeneroso con i suoi avversari, che di tale generosità si siano rivelati 
meritevoli o degni. - 


* Feouiasi i 15 dicembre 1927 fore 10-03}, (Da N Popoto d'inalia, N 208, 
16 dicembre 1927, XIV). 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI ACCORDI DEL LATERANO 70 


Sacanno posti in libertà, nei prossimi giorni, altre duccentocinguanta 
confinali swi seicento circa che si trovano ancora alle isole. Ho anche 
disposto che ‘entro il mese siano condiziunalmente liberati tutti i con. 
dinnati per offesc al primo ministro. Il loro numero È irtilevante, dac- 
ché la legge è entrata in vigore, cipé dal 1925. 

Queste misure devano mostrate al mondo che la rivoluzione Fasvista, 
certa del suo avvenire, si difende con le suc leggi e col suo spiito, ma 
non infierisce, come fosse avvieno altrove, sugli avversati, 

Questi ultimi due mesi sono siatt abbastanza movimentati in fatto 
di avvenimenti iotertazionali. L'IT novembre veniva fumato in Parigi 
il patto di amicizia franco-|ugoslivo, già parafato fin «al marzo 1925, 
cpoca nella quale veniva dopo la parafutura, proposto all'Italia un accordo 
a tre che, per ragioni evidenti, non poteva essere accolto, II patto franco 
jugoslava è perfettamente corretto dal punto di vista internazionale e 
societario, ma li interpretazione che di tale patto fu «ata a Belgrado, 
da citcoli responsabili è irresponsabili, sollevò una certa impressione nel 
mondo, esclusi l'Italia, che non perdette il suo sangue freddo e la sur 
disciplina. 

Undici giorni dopo veniva finmato a Titana il patto di alleanza 
difensiva fra l'Italia e l'Albacia, del quale ho avulo già occasione di 
intrattenere il Consiglio dei ministri iù precedente seduta. 

I due patti nono sono in relazione di causa a effetto, come È parso 
a taluno giudicante pli avvenimenti dal punto di vista della mera cro- 
nolggia, Il putto franco-|ugoslavo era vecchio di sedici mesi, né il'patto 
italo «albanese fu imbastito fra l'1l e il 22 novembre. 

Ho già, nel preambolo stesso del trattato e nelle relazioni con le 
quali lo ho accompagnito dinanzi alla Camera ed al Senato, illustrato e 
precisato il.carattere assolutamente pacilico del trattato stesso, il quale 
concilia ed armonizza le esitenze c gli interessi fondamentali di due 
popoli alfncciati sullo stesso mare, 

în relazione com i due trattati è stata posta in discussione la situazione 


tra la Francia e l'Italia, Astraendo dalle intenzioni, precipitazioni e fan-- 


tasie di molti giornali, restano due fatti che permettono dij credere ad 


una chiarificazione dei rapporti era i due pacsi: i] discorso molto amiche-. 


vale del ministro degli Esteri, Briand, e la finita del sredas sizendi. 

lo credo che sia possibile, utile e vorrei aggiungere necessaria, una 
larga, cordiale, duratura intesa tra Francia e Italia; ma tale intesa, per 
essere solida, non può basarsi su motivi esclusivamente lettecari © pura. 
nente sentimentali, bensì sulla eliminazione di quelli che possono co. 
stitute punti concreti di frizione (ei i due paesi, Le normali rappre- 
sentanze diplomatiche affronteranno nel pesiado di tempo imminente 
questi problemi che non sono né gravi, né insolubili, ma soltanto delicati, 
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come del resto tutti i problemi della vita © dei rapporti fra i popoli. 
Kuando le diplomazie avranno compiuto il loco preliminare e neces 
sirio livoro, sità logico un incontro fra i ministri responsabili, i qual, 
nel breve tempo di una conversazione non dovranno cercare affrottata- 
mente un accordo, ina sollautà e solennemente consacrazlo. 

Gi avvenimenti di queste ultime settimane hanno mostrato che L'Ità- 
Lia non è rimorchiata da nessuna quindo sotto in gipco 1 suoi vitali 
ioteressi e che dall'Italia non partiranne iniziative che possano in qualche 
moclo turbare Ja pace del mondo. 

Dal Consirliv dei unpuistri, su proposta del capo del Governo, mi 
nero desl'Interno, sono piati deliberati: 

1 — Ure irbema di regio decreta concernente dl ccordizamento 
della legge sugli crdit iaritari con Ja legge 3 apre 1020, namero TGi, 
perla disciplima giaridica dei rapporti collettivi di lavoro freità niiico d 

2. Vu sede di regio decreta conteermente la fuisozione delle pra. 
Porzioni per le promozioni deph apenti di Polizia d'rll'ex-vegune pnstra- 
Hongarico assimilati a quelli del Regno. 

4.02 L'ro schema di regio derreio roncermente lu pubblicazione nei 
territo fnmano della lapislazione silla pubblica peneficenta. 

4. Pa schema di regio decreto com cai sione approvata dl tega» 
fanieuto per la esecuzione dul regio decreto legge Bo nmpgio 1927, na- 
aero FOB, int serminio di aritenza gui farcinti Uiepiltimti, abbandonati 
a fiposi all'ahbangona, 

Sw proposti dei capo del Governo, ntinitro Per da Guerra, vengono 
doi approvati dal Coniglio: 

I. — L'uo schema di regio decreto per L'approvazione del testo unira 
delle diposizioni vifletienii l'ordinamento della Comuissione Sapreste 
di difera ed i servizio degli osernatori fndustriali, 

(© Limo schema di regio decveto che approna il testo nica delle 
disposizioni ripaardami la cotitezione dell'Unione nailitave ir Fnte 
autonomo avente perigualicà giudica propria, 
ni i. — Eno schema di segio decreto che approva ii testa unico delle 

Ibesimoni her 'arini rità dei I pati 
pube ioni per fa " Wiiiirazione e la contabilità dei Corni, Lititati è 

srt proporta del capo del Gowerna, primo srinittro, di Consigho dei 
mittisiri ha apbrovala: 

li Dna tebuma di regio decreto che regola l'ordine delle prece- 
denze ma de sane cestcbe e dignità a Corte è nelle funzioni pubbliche. 
L'ordine delle precedere, tra le venie cariche e dipnià a Conte e nelle 
pabbliche fuazioni, tattora regolato, in masitina, dali regia decreto legge 
FO aprile ISGA, riciera didO, pH new corrispondere alle erigente di 
faali iu sepuiro alla creazione di unoni & Daci alla srasformanione di quelle 
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silenti nel 1868 e alla inticazione di nuovi organinmi che barna as- 
santa contiderevole importanza stella vita itazionale, NÉ i provvedizienti 
di modifica dl regio decreto legge predetto piu gui emanati, è limitata 
d poche dipuità è a qualche aramuursitazione, erano tiasenti a fronteg- 
giare completamente le nnave necessità. Alla revizione generale dell'ar. 
gine delle precedenze si é provveduto con lo schema di decreto reale che 
vigrdins e diiciblima in mode esapriente Pimportante materia. 

2 — L'oro schema di regio decreto che sottopone alla vigilanza del 
miniera degli afferi Esteri l'Estte narivuale « L'Itelica © per da fatela 
e de difurrone della cnditita ffallana all'estero, 

I Conisplio dei mininri, sa preposta del copa del Governo, mininro 
degli Affari Esteri e della Guerra, ba approvato: 

1 — L'uo scboma de regio decreto che approva il regolamento ber 
duro degli immobili e dei mobili patrimoniali dello State adibiti ad #ro 
delle regie rehpresentanze all'estero, 

2. Uto schema di tegio decreto per la esecuzione del hrotoralle, 
Snnata in (eimerea fra Mitalia ed altri Stati iL 17 giugno 1925, cancer: 
wente fa proibizione dell'impiego ino puetra di gal sifisinanti, fostici a 
ingi, e del nrerzi Bacteriola gie: . 

3. — Schenra di regio decreto che enende ai rostaficiali aventi fa- 
miglia a carico destinati a frequentare coni di iltruzioni fuori della duro 
residenta, fa iudesilià di cui all'articolo 11 del decreto antwisteriala Id 
agnita 1925. 

4 Luo schema di regio decreto riguardante l'indeanta di viaggia 
agli nficiali richiamati alla sede di servizio mentre frasicono della lcenza. 

3. = Dro sebenza di vegio decreto rhe approva il jesto nnico delle 
leggi inil'ordinamento dell'amminisirazione centirale della Guerra è dei 
Personali chili dipendenti, . 

Îl capo del Governo, sinistro per da Marina, nel porte iu rilievo, 
con elevate parole, l'opera svolto dull'animiraglio gi Armala Aifredy 
Atos, iollopone al Consiphia, per de ind deliberemoni, la proposta di 
accettore le diminioni che l'avimiraglia da presentate dalla carita di capo 
di Stato Maggiore della Marina, 

li Consiglio, nel deliberare l'accettazione, si associa chie esprentani 
del tape del Govertta e rivolge wi particolare ringraziamento all'illuitre 
ammiraglia fer f servigi freitati nell'alta carica. 

Seniprt su preposta del capo del (roverna, sinistre per la Marina, 
I Cosviglio delibera il seguente movintento: stamina a capo di Aiato 
Maggiore della Marina dell'ammiraglio di Divirione Ermerto Burzagli; 
nomina a sottorabo di Stato Maggiore delle Marina del contrammira- 
glo Rand Bernotti, in Icrtituzione dell'ameritaglio di Divilione Gia 
sehte Canti, 
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Iurfirna, 1a proposta del capo del Governo, nrinistro per l'Aeronautica, 
di Coniglio dui ministri approva, fra l'allro, ano schema di regia de 
creto intero a mudificare il regia decreto Rmarza 1927, numero 887, 
riguardante la comcessione el personale di rrelo dell'arma Aeronanitica 
di tinto Fadetiità di equibaygiamento. 


PREFAZIONE A «LA CIVILTA FASCISTA » * 


Non sembri troppo solenne il titolo di questo ponderoso c tuttavia 
interessantissimo volume. I titolo Ciel farcita © perfettamente gi 
steicuto dal punto di vista della dottrina e delle opere. Posto, come 
oramai è universalmente riconosciuto, che quella dell'ottobre 1922 sia 
sli ora rivoluzione, cid uni subitanéa sostituzione di nuovi wenmini 
e di nuovi sistemi nd vomini c sistemi del vecchio regime, ne consegue 
che, colla rivoluzione tnanfante, si apre ut penodo diverso di storia, 
quindi di civiltà, nella vita del popola italiano, Hasta scorrere le pagine 
che seguono pet constatare quale profonda trasformazione si è operata 
in un solo quinquennie nella società nazionale, Non solo abbiamo assi 
stito ed assistinmo ad una rapida sostituzione, climinazione e scelta di 
uomini; non sulo si spno creati Istituti nuovi b muovissini; non 5000 
si sono affrontati problemi d'importanza eccezionale, specialmente nel 
monde contemporanto; nun solo il fascisiuò ha ispistio opere d'arte € 
di letteratura. V'utto ciò nom basterchhe ad iniziare un nuovo periodo 
di civiltà, 

îl segno certissimo che permette agli artefici grandi e minori delli 
pipantesca fatica di chiamarsi, senza false modestie, costruttori di pna 
nuova civiltà, è di matura squisitamente morale e spirituale: è la tri 
sformazione del carattere, della mentalità, degli usi e costumi del po- 
polo italiana; è, insomma, il nuovo moda di vita dell'italiano fascista. 
Non bisogna credere che questo nuovo modo di vita sia generalizzato 
r_solidificito dovunque e in tutti, Non si «ancellanò stratificazioni se- 


fo La cietà faicitta Aluttara nella dotrusa e nelle opere Per cura di Gui 
seppe Luigi Fomba da Mario Alberti - Dino Alfieri - Ermanne Aumicucri - Mar- 
gherita Amani - Italo Balbo - Enrico Bazan - Emilio Bodrero - Gioseppe Bottai» 
Vattorio Gian - Luigi Collina - Giscore DH Giacdenia - Cornelia di Marnié « Guida 
Di Macdò « tando Ferretti - Giovani Gentile - Balbino Criuliano « Pietro Gor- 
polimi « Tuoigi Madara + Mafito Mali «+ Maurizio IMaraviglia - Arturo harescal- 
chi - Agostino Natgara - F. T. Marinctti - Viaccazo Mofella - Gino Olivetti - 
Sergio Fanunzio - Umberto Renda « Alfredo Rocco - Giuseppe Rollial - Edmondo 
Rossoni » Giuseppe Salita - Margherita Sarfatti - Andres Torre » Gioacchino Volpe 
- Fulvio Zugaro — Turino, Uncone Tipografica Editrice Torinese, 1928. 
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colari, abitudini Lnveterate, certi lati della psicologia con un colpa di 
spugra. Le vecchie generazioni, al esempio, stentano a citravarsi in que. 
sta almosfera così dinmetralieote opposta a quella nella quale impetava 
la verbosità, la decorazione, la rertotica, il compromessa, l'abitudine 
servile verso lo straniero, nonché il campanilismo più elettoralmente 
meschino all'interno. 

Questo volume È una sintesi superba di una fatica che continua, 
poiché questo secolo sati fascista e dirà al mando, per la quarta volta, 
i’ prodigio della potenza di Roma. 

AIUSSOLINI 

Roia, 17 dirembro 1927, anno KI 


231* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del capo del Gorerno, primo munito, a Consiglio dei 
aurttisirà ba aphrosato: 

I. — Ue sclenta di provvedimento che estende de disposizioni 
inbla Ugrmaliztazione dei materiali delle pubbliche saminianiitrazioni degli 
Enti anarchici, pavaitatali, ecc, 

2 — Lino selena di regio decreto eve colloca alle dirette dipen 
deuze del capo del Governo Fhiitato nazionale LICH. per la pro- 
paganda e la caltira s niezzo della civesmatagrafia. 

3. — Uno sebesa di provvedimento cnncernente Pamtorizzazione 
permanente dell'Euborizione biennale intertazionale d'arte di Pescza 
e dell'Elposizione guadrienmale nazionale d'arte di Roma, 

d, — Lino edema di frovredimento contenente disposizioni per da 
sitemazione del teatro della a Scala no in Miano, 

i capo del Governo, ministso degli Affari Eiteri, Ga sottoposta al 
Cottitylia, che ba approvato: 

i. — Une schema di provvedinienta reiativo all'esecuzione dell'ac. 
cordo conciwso iu Rome, mediante Scambio di note, tra l'Italia è la Da- 
nimatca ni 20 cHobre 1927 per l'esenzione dal paramento dei disitti 
di vidimazione dei certificati d'aripine è delle fatture comunerciali. 

2 — Lino schema di provsedizento relativa all'esecuzione del ma. 
dus vivendi sputato in Parigi mediate cambio di sorte, fra l'italia 
e da Prostesa dl 5 dirembre 1017 fanno FIL, per regolare, fino alla con- 





* ‘Temutesi IL 17 dicembre 1927 [bte 10-13), (Da N Popolo d'irafie, N 301, 
ER dicembre 1927, XIVI 
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clusione di ana convenzione speciale di stabilimento è al più tardi fino 
af 1° giugno 1928, il trattamento dei cittadini è delle società da 4no 
def due Stati contraenti sul servitorio dell'altro. 

3, — Srbenra di provvedimento concernente l'esecuzione della cone 
verizione generale per Ja navigazione aerea, firmata in Santander fra il 
Kepno d'italia e il Regno di Spagna H 15 agosto ISPF. 

#4, — Uno schema di provesdimento concersente L'esecuzione della 
convenzione relativa alla linea aerea regolare ira Genova £ Barcelluna, 
firauata in San Sebartiana fre Al Regno d'italia e quetlu di Spagna il 
30 posto IU2Z7 fanua FF]. 

5. — Dna schbesra di provvedimento riguardante l'eivenzione della 
convenzione è dello Statuto firmati In Ginevra fre VItulia e allri Stati 
il 1% drglio 1927 per la ercazione di una sione internazionale dî roc- 
corre, nenche del relativo atto finale. 

Sw proposta del capo del Governo, ministro dell'Interno; # Conai. 
tia ha adottato le seguenti deliberazioni: , 

1, — Per agerolere la contrazione di campi iportui quali fare di 
sn vane programma che il faicistao aftenda di atimare in materia di 
edurazione sportiva, è stato «fprovate uno Ibema di provsedimento 
che dichiara di pabblice utilità le opere relative alla concertone di tali 
campi, csemando dalle tasse di regitro è bollo gli atti degli Emi pab. 
filici per Pesecuzione di dette opere. 

2, -— Ter intensificare da lotta comro le srorche é Jiato appro 
valo un provvedimento che antoritza il ministra dell'Interno a emamare 
un'ordinanza avente carattere obblipatorin e munito di Jotttioni pendii. 

3. — È vitata approvata la costituzione in comune sstamnnio della 
frazione Valle di Pompei feomune di Scafati] con la zcua Scavi di 
Pompei e altre delle due provincie di Napoli e di Salerno, Coil, sotto 
Ho none di Pompei, sisorgerà, per opera del Guverno fascista, resta 
ratore dei valori primipeni della tivpe, la vecchia cità pagana, teddo 
sfacendo nn sentimento profondo di carattere religioso è cuitarale delle 
popolazioni sette intorno al Santuario di fama ormai siondiale. 

$. — È cata prorogata di sei mesi la facoltà accordate ai prefetti 
delle provmie di amova iiitetione di disporre fa regnisizione di lo. 
cali di privata proprietà per l'impianto e il funzionamento, vel capo 
lnese della provincia, dei nuovi affici pubblici Per altro, l'esercizio 
della veguitizione, aurkbé consentito in forma generica, viene condi. 
sionato ad una speriale antotiziazione der minbira dell'Interno, da ri 
larefurie nei a0l7 casi di comprovata assolula necessità. 

3. — Bogtato afprovaro il bilaneto 1927 del gosernalerate di 
Rama. (+) 
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2323 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


(Sx proposta del capo del Goserno, minttra della (rueera, sono tati 
deltberati dal Conriglio: 

2, — Un diregna di legge coucernetite H reclutamento di nificiali 
in sersizio ferimamente nei corni sanitario # pelerinaria, 

2, Uno schema di provvedimento concernente niaiore norme per 
l'avanzamento gl grado di peuerale di Divbione e gradi corrispondenti 
nel regio Esercito. 


3. — Uno schema di provvedimento comenente norme di perstone 
per gli sficiali già iu PAS. è per quelli esonerati durante la puetra. 
& — Uno sebema di legge recante varinzii all'articolo 1 della 


legge 11 marca 1026, namero 496, sall'osdinammonta del regia Esercita 
e disporzioni riguardanti du costituzione del Tribunale militure territo» 
riale per il Corpo d'Armata di Udine. 

Dal capo del (roverno, miiniiro per Ja Marina, sono stati soltaparti 
al Comsiglio, che li ha approvati: 

11 Une schema di provvedimento che nabtlince I trattamento 
ecouotaicà degli sfficiuli amunragli è capitani di sarcella collecati in 
ausiliaria a luro domanda, 

2, — Uno schenra di regio decreto che approva varianti ed epgiunte 
al testo amico sull'ordinamento del CRTAL è stato giuridico del so 
infficiali della regia Moriua, 


31 — Lino schema di provvedimento per suodificuzioni alla legge 
salta lesa 1navilivta. 
d. — Uno sibema di provvedimento comenente modificazioni alle 


viponti leggi relative al capo di Stato Maggiore della regia Marini, al. 
l'ordinamento delle regia Marita ed all'avanzamento degli ufficiali della 
repia Marina. , 

5, — Una schema di provvedimento concernente l'anmento della 
Jospenzione auntzia dla nave scuoli marinaretti Scilla. 

Su proposta del capo del Governo, minisito per l'aeroiagtica, Inno 
sati deliberati dal Comnsiplio: 

I. — Uno schenra di provvedimento concernente alcune modifiche 


# ‘Teoutasi il 19 dicembre 1927 {oce 10-12.361. [Da i? Popolo d'iVafie, 
NM 307, 20 dicembre 1927, KIMI. - 
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alle vipenti disposizioni sul reclutamento è sall'avanzamento degli wjf- 
ciali della regia Aergnagtira, ” 

È — Fra schema di provvedimento che dpporta modificire sl ve 
gra decreta legge ZI aprile 1927, niuamero P6I, relativo al malrivsgaio 
degli aficiali dellu regia Aeronantica. Ct] 


255% RIUNIONE 
VEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ù capo del Governo ha fatto le segnenti dichiarazioni. 

Il giorno 18 agosto del 1926, cella piazza Maggiore di Pesaro, io 
pronbncia va un discorso, il au brano essenziale vale la pena_di essere 
ancoti una volta ricordato: 

& Voglio dirvi che noi condutremo con la più strenua decisione la 
battaglia economica ja difesa della Jura e da questi piazza a tutto il 
mondo civile diciamo che difendereno la lira fino all'ultimo respira 
fino all'ultimo sangue. Non infliggerò mai a questo popolo meravi. 
glioso d'Italia, che da quattro anni lavora come un esse € soffre cose 
Ln santo, lanta rnorale e la catastrofe economica del fallimento della 
Nra. Il regime Fascista resisterà com Lutte lo sue forze ui tentativi di 
fugulazione delle forze finanziarie avverse, deciso è stroneurle quando 
siano mdividiate all'interno, Il regime fascista é disposto, dal sua capo 
all'ultimo gregario, ad imporsi tutli i sacrifici necessari: ma lu mostra 
lira che rappresenta il simbolo della nazione, il serno della nosira ric 
chezza, il simbolo delle nostre fatiche, dei nostri sforzi, dei nastri sa- 
criftci, va difesa e sarà difesa, Quando mi accade.di scendere in mezza 
al popola, al popolo che realmente lavora, 10 sento che così parlando 
ne Inferpreto perfettamente i scotimenti, le aspifazioni, le volgntà 

a Cattadini! Camicie nere! 

«Ho gii detto quello che intendevo di dire è citenpo che avrà vino 
grande eco. Così finiranno Je ciarle insulse del disfattisto vile che in 
Lividucrema € che colpiremo senza picti, e nessuno ci fari indietreg- 
glare sulla strada che nai dobbiamo fermissimamente Seguire w, 

Ba quel giorno Ja sorte della lira fu decisa. Ci fu un immedizlo 
miglioramento delle quotazioni. I successivi provvedimenti legislativi del 
settembre confermarono Li tendenza. I cambi continuarono a miglio 
face è rec mesi che seguirono, ali un massimo di 15818 lire per ster- 





* Tenutasi il 22 dicermhee 1927 dare LE-207} {Da IMP trat. 
27 dicerobre 1927, XII} . > {Da IT Prpalo Fitalia, N. 304, 
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Lina, scesero a ottagtaquattro per sterlina, per quindi fissirsi nella quo- 
cazione prescelta dal Governo di ottantanove-novanta lire per sterlina. 

Ml Consiglio dei ministri quindi può constatare rhe la difesa della 
lira proclamata a Pesaro è stata vittoriosa su tutta ja linea: 

s) perché ha spezzato per sempre le reni alla speculazione deprez- 
zatuva della Sira; 

by perché ba di conseguenza fisalutato la lira di cinquantotto punti 
nci confronti delle quotazioni massime di una sola giornata dell'ago 
sto 1926; di ventitto punti nei confrenti delle quotazioni degli anni 
1925-primi mesi del 1926; di quindici punti nei confronti delle qua 
tazioni del noveribre-dicembre 1922, 

Gra un'ulteriore rivalutazione della moneta sarebbe possibile, mu 
non é desiderabile : . 

a} perché, come è accaduto in altri paesi, sarebbe il prevalente 
risultato di forze speculative internazionali; 

by perché determinerebbe o una gravissimi crisi continuativa è non 
meno gravi cnsi periodiche ai danni dell'economia nazionale; 

£) perché imporrebbe allo Stato, e quindi ai cittadini contribuenti, 
aneri insopportabiBi. 

Il Consiglio dei ministri può riconoscere che il livello della riva- 
lutazione, raggiunto in brevissimo tempo dalla nostra moneta, È note. 
vale e soddisfacente perché corrisponde all'indicepro dei prezzi non 
diali © rappresenta il puoto in cui tutti pli interesse, nonché le posi. 
zioni debitotic e creditorie dei privati, dei risparmiatori e dello Stato, 
irovano un equititivo equilibrio. 

Il Consiglio dei ministri deve ricordare che non fu mai nel pro- 
gramma del Governo fascista il ritorno alla paetà oro dell'anteguerta 
e che il ripristino di una nuova parità © più agevole con una moneta 
che sale piuttosto che con una moneta che precipita. Il Consiglio dei 
rnimistri constata che da parecchi mesi il cambio è stabile di fatta at- 
torno alla quotazione prescelta e che a tale quotazione tutte le forze 
dell'economia si sono a prado a prado adeguate con uma somma di sforzi 
e di sacrifici sopporiati da tutte le lassi con il più alto spirito di di. 
sciplina e di civisma. I Consigho dei ministri ritiene che, confarmé- 
mente al parere di tutti i tecnici è all'esperienza di tetti gli Statt nel 
dopoguerra, È condizione necessaria per la sicurezza e per l'avvenire 
della econdinia nazionale che la moneta sin sottratta per sempre alle 
flultuazioni più o meno speculative dei cambi. 

Il Consiglio dei ministri afferma che esistono le condizioni neccs- 
site e sufficenti per la cessizione del carso [orzoso e per il ritorno 


al regime aureo e cos: 
a} la ferma disciplina e la instancabile operosilà del popolo italiano; 
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È) il pareggio e l'avanzo nel bilancio della Stato; 
c} l'umificszione della facolti di emissione e la completa autona- 

mia della Banca di emissione: 

SI la massa dei segni monetari notevolmente ridatta; 

e) Ja siicmazione del debito esterà di guerra e il consolidamento 
dlel debito fluttuante; 

fi la bilancia internazionale dei pagamenti favorevole; 

#} la stabilità di fatta dei cambi da olio mesi: 


4) Ja adeguazione a questa stabilità di fatto dei salari, dei costi e 


dei prezzi; 

Î war tiserva di &c6 c di valute pregiate equiparate che copre for- 
ternente la circolazione sulla base della muova parità aurea, 

Ciò premesso, il Comiglio dei misistci decide l'ipprovazione di un 
ecreto legge, che entra iminediatamente in vigore, col quale viene de 
cisa la cesstzione del corso forzosa, il ritorno al regune della. conver- 
tibilità in oro: cortispandente a lire 92,46 casta per sterlina, corrispon- 
dente a lire 19 carta per dallaro, corrispomlente a lire 3,66-carta per 
lira ora, i 
Il Cansiglio dei ministri prende questi decisione di straordinaria 
Importanza con siquri coscienza. Tale decisione # utile e invluttalile. 
Essa ha l'&ccrzionale risultato di chiudere una volta per tutte i] decen- 
nale perindo delli continue oscillazioni dei cambi e di fare centrare l'Ita. 
lia nell'orbita delle nazioni che sono tornate al tesime della moncia 
stabile, cioè al regime dell'oro, 

Il Consiglio dei ministri ha Ia convinzione che la decisione adicthi 
avrà una brocfica, profondi infigenza sullo sviluppo dell'ecenomia na- 
zionale agricola e industriale col dare Ja sicurezza a totté Je iniziative 
ed-2 tutte Ic unprese sane, mentie Jl ritorno alla normalità monetaria 


di parte dell'Italia contribuirà al definitivo pacifico riassetto dell'eco. 
nomia inondizie {+} 


PREFAZIONE A «LA LOTTA CONTRO IL CELIBATO 
NEL PASSATO E NELL'ORA PRESENTE » * 


Ho letto con profonda emozione le pagine di questo volume e credo 
che accadrà la stessa così a tutti coloto che segliitanno Jl stiio esempio. 
Si tratta del libro sctitto da um autentico eroe, che volle quasi dispe 
Tatamente e totalmente imemolarsi nella grande guerra per la vittoria 





A . 
FORCIEAI TADIUCCI DI CitBoLe — Lg fatte conto il relibaro nei patrrata 
r sellora presente — Milano, « Alpes o, 1927, 
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della paltia, Si tratta di un libro scritto sotto la forma di una tesi di 
laurea prima della guerra, quandu questi problemi, ehe oggi ci ap 
piiono e sono fondamentali, allioravano nelle coscienze di pochi soll. 
tari studiosi. Si tratta di un libra postumo, ma che pet ‘singolari cir- 
costanze ha il pregio della più immediati attualità, Si tratta, infine, di 
un libro che rivela vo cervello organico c uni stili preparazione cul- 
turale, nonché wn preciso alto senso del dovere, È 0 libro di un anti 
cipatore. 

L'autore, l'epoca, il tema conferiscono a questo Libro un valore sa- 
rissimno, mentre la materia è degna dell'attenzione e della meditazione 
di tutti gli italiani pensosi delle sorti demografiche della patria, 


MUSSOLINI 


LA PRIMA TESSERA FASCISTA DEL 1928 * 


Dopo di avere arcaltato attessamente dl dicarso di S, E. Toga, 
ii Dure ba risposto mettendo iu riliero angitutno Il sipnifitata del certo. 

Voglio — Aa comunale dl prima sinistro — cogliere questa Faure 
sta occasione per manifestare il io più vivo e profondo corpiaci. 
mento por l'opera svolta dal Mirettorio del suo insieme e da ognuno 
di voi in particolare, e dal segretario generale del Partito, Voglio met. 
tervi all'ordine del giorno delle camicie nere di tutta Italia. Dopo due 
anni di livoto voi meritate questa attestazione. 

Dopo di che if Dace ha porte in rilivre Panivià diligente e ap- 
fuisionata dell'an, Blrne, quale presidente dell'Opera nazionale Bet 
la ssaternità e Fiufauzia: dell'on, Ricci, quale pretidente dell'Opera mi 
zionale balilla, che si rivela sempre più il prando vivaio di emerpre titove 
per da parria fatciita; del commendato: Melchioti, quale slertrarore di 
atta Pattività vultiforme della Milizia; dell'on. Marariplia, quale pre- 
rideme della Confederazione degli Hull antarchici. ; 

Ho dito — da comtiunera # Presidente — troppi incatichi di fidu- 
cia all'onarevole Marghinatti, incarichi che egli ha, dovunque, egre- 
giamente assolto, perché ci sia bisogno di tenere un discorso sul suo 
passato di combattente, sulla sva ferma fede fascista, Dell'anorevole he 

* A Riina, a palazzo Chigi, il 15 gennaio 1029, verso le 10, Mossolimi cir 
ceve per gli suguri di capodanno il Direttorio del D'uttito Nazionale Fascista. IL 
deputite Augosto Turati consegna al Presidemie del Consiglio la prema tessera 


del Parto per Panna [926 pronunciandi: uo discorso. AI deputià, Mussolini 
Lisponde con le parole qui riportate in riassunto, {Da ff Popolo d'italia, N. N 


3 gennelo LIE, XY. 
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piati dirà che lo considero, e non di oggi, ma sino dalle vigilie eroi 
che del fascismo (piazza Belgioioso, novembre 1419) come uno dei 
principali asteftci della rivoluzione delle camicie nere, Né considera 
zione diversa spetta all'onorevole Starace, prode combatlente delle due 
EUerre, fierarca e gregario tra i più fedeli di tatte le ore, DM camerata 
Marinelli È fegato alla storia «tel fagismo dall'adunnta del 23 marzo 
ad oggi. È unu dei pochi che potrebbero sctiverla, perché l'ha vissuta 
giorno per gione. Ma poiché vedo Îra voi la signora Mezzano, mi 
piace segnalare al Partito inlero l'attività discreta e continua, fatta di 
delicato amore e di ardente fede, che Elfi svolge in seno all'Associa- 
“zione tra le famiglie dei caduti della rivoluzione, 

Quinto all'onorevole "Purati, egli ha il grande, incancellabile me- 
Lito di avere epurato, affinato il Partito, rendendolo sempre più aristo- 
cratico nella sostanza c nella forana, liberandolo dalle svorit, facendone 
uno stromento solido è potente per le forlune del regime, A poco a 
paco tutti coloro che volevano probttare, licigare, arcivate, trafficare; i 
pavidi, i chiacchieroni, gli insufficenti. vengona eliminati. Il Fattito 
Nazionale Fascisti si prepara ad assolvere il compito che gli è pro- 
pro: costituire l'aristoctizia educativa € formativa del popolo italiano. 

Aferitt peculiari dell'onorevole Turati sono: il nuoro statuto del 
Partito, che l'esperienza ha perfettamente collaudato: la istituzione dei 
conrettati intersimdacali, che hanno giù feso preziosi servizi; l'entrata nel- 
l'orbita del regime di tutte le forme non economiche, non politiche, 
mai che tuttavia rappresentano un complesso imponente di istituzioni 
e di uomeni. 

Esprimo solennemente 1l camerata Tyra la cinia simpatia ed il mio 
plauso e ducliaro che egli ha bene meritato del Partito © della nazione. 

fi Duce, dopo di avere brevemente accennato colle apere compinte, 
da traccia A Pregranma dell'auno cento, programa ini porante, ed 
da cell coneliesa: 

Riprendiamo senza indugio fl lavoro, Con entusiasmo, con frater- 
cmtà, con quella assoluta dedizione di se stessi alla patria cd al Fasci 
smo per ci al'l’artitu Nazionale Fascista sta crasformandosi nell'ordine 
della perfetta obbedienza, 

Da questi mostri grande Fatica sOLpera oo Ie fresche murmerose pe- 
merazioni che prepariamo c cioé: wonini di scarse parole, di freddo 
coraggio, di tenace laboriosità, di cieca disciplina, del tutto irriconosci- 
bili dagli italiani di ieri, 

È con questa vieti che l'Italia fascista si fari largo nel mondo. 
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GLI AUGURI DEI DEPUTATI * 


Onorevoli camerali! 

Ho voluti fare un'eccezione per voi alla regola che ini sono impo» 
sta di dispensare dagli auguri tradizionali. fquesta eccezione vuole essere 
un atto di simputia per voi € un riconoscimento esplorto e solenne del- 
l'opera da voi svelta, nella vostra qualità di fascisti, per l'Italia. Yoi 
siete slali, durame quatteo anni, preziosi e Fedeli collaboratori all'opera 
imponente di elaborazione e di creazione legislativa compiula dal re. 
gime fascista. Attorno a quest'opera, che in altri tempi avrebbe richie. 
sto mezzo secolo, ferve già vivo l'interesse del mondo e sl csercità 
ovunque la dottrina. Scgoo indubbio che il regime fascista ha appor 
tato elementi nuovi alli civiltà contemporanea. 

Vai avete voluto, signor Fresidente, ricordare gli eventi più sa. 
lienti del 1927, Voglio annuncarvi che anche il 1938 sarà un anno 
densp di opere, seconda il piano di azione gii preordinato. La patria 
fascista fard un altro balzo innanzi e il regime pianteri ancora. più 
profonde le radici nella coscienta del popolo italrano. 

Con questa certezza ricambio i vostri auguri, Teviamo all'inizio del 
nuovo anno il nostro vecchio prido di adutata, di fraternità e di com. 
bittimento: cA_Noila, (Appiani fraporosi Sano scendi le barale 
di $ E. il rafo gel Croveruo). 


1 RAPPORTI ILTALO-SVIZZERI #* 


— I rapporti fra i due Governi e Fri i due paesi sono cordialiastimi. 


Non è questi In mpetizione di una delle solite frasi. Questi rapporli si . 


svolgono proprio in modo molto soddisfacente. E non potrchbe cssere 
diversamente, dati i sentimenti di amicizia de coi s0n0 teciprocamente 
animate le autorità dei due paesi. Salutiamo con soddisfazione pli stu 


+ A Roma, nel salone della Ventolia di palacso Chigi, dl 19 pronsio 1555, 
alle 11, Mussolini riceve per gli auperi di capodanno una rappresentine: della 
Camera dei Separati All'indinzzo aupurale riveltogli p_nome di detti i presenti 
dal depulato Antonio Casertano, Presidente dell'Asermbiea, il Presidente del Coo- 
siglio risponde cos le parole qui riportate. (Da 4! Popolo e'italio, NH, 2.3 gen 
malo 1924, XY]. 


f# Dichiarazioni fatte a Roma, al piocnolisia svizzero [Emilio Colombi, il 
19 genmuo 1926. (Da Sf Popolo d'ira, 18.19, 21 geonslo 1929, XY]. 
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denti svizzeri, ©, natutabnente, soprattutto quelli della nostra lingua che 
frequentano le Università del Regno. La collaborazione delle tre na- 
zionafiti e delle tre culture alla vita pubblica della Confederazione è 


per noi argomento di vivo compiacimento e di sincera ammirazione: 


ed é da aupurarsi che questi collaborazione si mantenga sempre effet. 
tiva, inalterata in tulti i tempi, Fssa costituirà, in &gni epoca, la grande 
ragione d'essere della Confederazione elvetica e lo verrà la inaltera- 
bile simputta dell'Utalta e del suo Governo, 

Anche foi seguiamo con interesse le soluzioni che [a Svierera di 
al problema sociale. Ho letto le varie manifestazioni di alcuni circoli 
svizzeri in favore di maggiori facilitazioni per i cittadini del Regno 
che desiderano fare dei viaggi o un soggiorno in Svizzera. Il regio Go- 
verno sta occupandosene e, in on avsonire non lootanò, saranno presi 
Cpromi provvedimenti per Ja concessione di maggiori facilitizioni. L'in- 
teressamento della stampa svirera per i mostri esperimenti sociali ci 
tornerà, nuturalinente gradito molto. 


ITALIA E URUGUAY # 


Eccellenza | 

porgo all'Eccellenza Vostra, col più vivo comptacimenta, il cordiale 
e sincero benvenuto del Governo fascista e di tutto il popolo italiano. 
Ta decisione del Governo della Repubblica di ricambiare con una amba- 
sceria straordinaria Ja visita fatta a Montevideo da Sua Altezza Reale 
il principe di Fiemonte e li scelta felice della persona di Vostra. Ec- 
cellenza quale capo della missione, sono altamente apprezzato in Ia 
lia, dove ancora è vivi e profonda la eco delle calorose accaglienze tri- 
butate all'augusto principe dal vostto popolo generosa. 

L'Ttalta non dimentica che i suoi figli hanno sempre teovala larga 
ospitalità £ simpatia fraterna nella vostra terra. Per la libertà di essa, 
l'eroe ligure venne tra voi, scese in campo e combatté vittoriosamente 
a Certo ed a Sant'Antonio, I vincoli di tazza e di sangue che uniscono 
i due popoli sono stati riconsactati durante la grande gueria da guri 
prode cittadini truguapani di origine italiana che, accorsi sotto Te na. 


er 


* A Roma, al a Grand bétet a, il 23 Remmizio 1978, alle 13.15, Mussolini 
offre na colizione in onore dell'ambasceria steanrdimaria dell'Uruguay in visita 
all'Italia Allo spumante, il Presidente del Consiglio rivolge al dottor Pedro Ma- 
mini Rios, ministto degli Affari Esieri dell'Uruguay, le parole qui tipertate, {Da 
I Popolo d'italia, DI, 20, 24 gennaio 19279, XV) 
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stte bundiere, combatterono e caddero valorosamente sui campi di bat- 
taglia. o, 

Sotto l'egida della nostra comune civiltà latina, sorgente Lnestingui- 
bile di progresso, i fapposti culturali hanno stabilito È stabiliranno agnora 
una più crescente intimilà di pensieto tra 1 nustri due presi; mentre, 
nel campa economico, l'incremento dei commerci ]i wnirà maggiormente 


in una felice armenia di interessi, 
Con questi sentimenti, levo il biechiere in onore di Sua Eccellenza 


il Presidente della gloriosa Repubblica, alla felicità personale dell'Ec- 
cellenza Vostra e della pentile signora Manini Rios ed alla prosperità 
e alla grandezza del popolo unuguavano. 


NUOVO STATUTO 
DEI FASCI ITALIANI ALL'ESTERO 


Atticolo 1, — I Fasci all'estero sono organizzazioni degli italuni 
cesidenti all'estero, che hanno eletto a nbcma della lore vita privata e 
civile l'obbedienza al Ducc e alla legge del fascismo ed intendono rac- 
cogliere attorno al segno del Littorio le colonie degli italiani viventi 
in paesi stranieri, I comandamenti che il Duce ha dettato come guida quo» 
tidiana si fascisti all'estero sono i seguenti: 

1.— I fascisti che sono all'estero devono essere ossequienti alle 
leggi del paese che li ospita. Devono dare escmpio quetidiano di que 
sto osscquio alle leggi e dare, se necessario, tale csempia agli stessi 
cittadini, 

2. — Non partecipare a quella che è la poltica interna del paesi 
dove i fascisti sonò ospitati. l 

3, — Non suscitare dissidi nello colonie, ma piuttosto sinatli al- 
l'ombra del Liboria. 

4, — Dare esempio di probità pubblica e privata, 

5. — Rispettare i rappresentanti dell'Italia all'estero ed nbbedire 
alle loro direttive ed istruzioni. 


6 — Difendere l'italianità nel passato e nel presente, . 

T., — Face opera di assistenza fra gli italiani che si trovano In 
stata di bisogne, o I, 

8. — Essere disciplinati all'estera come io esigo che gli italiani siano 


disciplinati all'interno. 
Articolo 2. — Gli organi dei Fasci all'estero sone; 
1. — Segreteria generale ron sede a Roma, 
*, — Fasci all'esterà, 


none 


- = 
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Articolo 3 — In seno ad gni Fascio dovrà cssere costituita una 
sezione Avanguirdie, una sezione Balilla ed una sezione femminile, 
1 Fasci all'estero dipendono ditettamente dal segretario generale, Il se- 
gretario generale può raggruppare, quiselo necessario, i Fasci compresi 
in Lina sressa circoscrizione consolare. In questo caso, il segretario del 
Fascio del capoluogo della circoscrizione consolare è anche di regola 
il segretano della zone. 

Artucolo 4. -— 1 segictano di zona è nominato disettamente gal 

- Segretario generale, 

Articolo 3, — Alli direzione del Fascio è preposto ji segtelurio del 
Fascio nominato direttamente dal speretirio pencrale 

Articolo 6 — Compito essenziale dei Fasci è l'assistenza ai con- 
mezionali all'estero. IL segretario del Fascio esplicherà questo compito 
alle dipendenze del rappresentante dello Stato fascista (console gene 
rale, console, viceconsole), cosdiuvandulo nelle iniziative e nel lavoro 
quotidiana, 

Articolo 7. — Il segretario del Fascio è diteltarnente responsabile 
della gestiune amministrativa del Fascio, Allo scadere dell'anno, i Fasci 
davranno inviare dicettamente alla segreteria penorale una relazione sulla 
eesuooe amenipisttaliza annuale. . 

Articolo 8. — Le tessere di iscrimone dei Fasci all'estero sono an- 
nvalmente distribuite dulla segreteria generale dei Fasci all'estero per 
slelega del segretario generale del Partito Nazionale Fascista. Tali tessere 
seno fornite dalla segreteria amministrativa del Partito Nazionale Fa- 
scisti, La segreteria generale si riserva di emanare di anno in anno le 
norme per lu distribuzione € concessione delle tessere, 

Articolo 9, — Il Fascio può essere sciolio per determinazione del 
spreteno generale, 

Articolo LO, — Le punizioni disciplinari sona : 

I, — Deplorazione. 

2. — Sospensione per tempo indeterminato. 

3. — Espulsiane, 

Nessuna punizione può essere inflitta se non dopo aver contestata 
al colpevole la colpa cd averne vagliata Li difesa, Il colpito ha diritto 
di meocrere entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedi 
Inento, Ogni punizione deve essere segnaluta al segretario generale è 
non è esecutiva se non dopo la ratifica. 

Articolo 11. — E tuttavia riservata al segretario gecerale dei Fasci 
all'estero la facolti di procedere senz'altro alla immediata applicazione 
delle varie punizioni disciplinari a carico di quei gerarchi o gregari 
riconosciuti colpevoli: 

24 di sustitare discordie in seno ai Fasci cd alle cotonie italiane; 
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E} di contrastare L'opera dell'autorilà consolare © di smimairne al 
prestigio di fronte a connazionali o a stranieri. 

Articolo 12. — Il segretario generale È autorizzato ad emanare le 
norme necessarie per il funzionamento interna della organizzazione. 


Rena, 29 pennate 1928, FI 
HEMITO MUSSOLINI 


Dia I Pubole d'isala, MM. 31, 3 febbraio 1029, WHY. 


PREFAZIONE A « QUESTIONI DEL GIORNO » * 


Gli studi di politica estera wsciti in questi ultimi tempi dalla penna 
sempre agile c pronta dell'illustre Presidente del Scnato del Regno, 
Tommaso Tittani, e raccolti malto opportunamente # [clicemente jn 
quelo volume, suono pirticolni mente impurtanti e troveranto — DC 
sone sicuro — immediato e folio pubblico di attenti lettori, 

L pregi di questi studi sone molti: ma uno li supera tutti ed è la 
Loro attualità; Vattualiti delle inaterie che essi trattano. 

Mon sono urpomenti di interesse retrospettiva o storicamente csau- 
rito: sono per contro problemi ancora sul tappeto, ancora in sviluppo, 
ancora in attesa di soluzione. 

Non è cono un problema storicamente o diplomaticarmente esau- 
rito quello di "Tangeri, quantunque sembri prossima la fine dei labu- 
riosi negoziati a due {Francia € Spagna} e la successiva parlecipazione 
cemai pacifica non solo deliToghilterta, mo dell'Ilalia; riconoscimento 
formale, sc pure tardivo, che italia, potenza squisitamente mediterra- 
nea, È interessati a tatti i problemi del Mediterraneo, da Oriente è 
Ponente. i 

Meno ancora può dirsi storicamente v diplomaticamente esaurito 
it problema di Tunisi, il problema cioè dello Statuto degli ctaliani di 
Tunisi, oggi che si annunciato conversazioni {ei i Governi di Frane 
cia e d'Italia dirette a risolvere, con quello di Tunisi, altri problemi 
che costituiscono, come si dite Jo gergo tra fisico e diplomatico, sl 
perfici più @ meno aspre di attrito fri le duc grandi nazioni. 

Né minor interesse presenta, dal puoto di vista dell'ativalità diplo- 
matica, lo studio sul confine meridionale della Libia, poiché in esso 
è dimostrato il buon diritto dell'Italin ad opportune rettifiche di fron 
tiera, buon diritto che lo stesso onorevole Titani energicamente s0- 
stenne a tempo debita nei confronti della Francia e che non può la 
nessun modo essere considerato prescritio. 








# Tittobi Tumbaso — Quessioni del giorae «Tunisia - sAtbiniinia - Beisa- 


rabia - Tibia - fugortacia « Afbanis) — Fratelli Treves Editori, Milano, 1928, 
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Tutti gli studi sin qui ricordati sonp attuali, ma l'ultimo in ordine 
cronologico, quello pubblicato dilli Nsore Antologia dell'anno in corso, 
é di una attualità che si può chiamare ardente se nun drammatica, in 
quanto prende in esame i rapporti tea l'Italia, Iugoslavia © Albania. 

E forse lo studio più esauriente è completo. 

Esauriente, perché documentato soprattutto per bocca di stramieri, 
completo, perché il problema è affrontato da tutti 1 lat. 

È inutile sggionpere ghe in questo come in altri scritti appare il 
perfetto conoscitore della materia pur così delicata: conoscitore per dot: 
Lrima e coltura, tuà soprattutto per esperiehri diretta, e come acmbascia- 
tore c come ministro degli Esteri, 

Tutlo guanto l'onorevole "Iittorn afferma è ampiamente sulfrapato 
di prove. 

Mon mi soffecmerd a tessere l'elogio della forma che potrebbe diesi 
classica nefla letteratura politica e in tulte le prose dell'onorevole Tit 
toni: stile limpido, preciso; trattazione logica cd ordunata, come si com. 
viene ad argomenti di tale cattura, . 

Il libro nc) su9 insieme È anche educativo, specie nel confronto dei 
giovani, ai quali è bene far conoscere la grande complessità dei pro- 
blemi di politica estera nel determinare l'avvenire dei popoli, 

Cade qui opportuno affermare che solo una nazione politicamente 
organizzata, moralmente concurdo, socialmente ordinata, può far sen 
tie 1] suo « peso + politico © diplomatico nei rapporti con gli altri Stati, 

Angora un instgnattento scaturisce dalle pagine qui raccolte, e cioé 
che ogni popolo obbedisce alle leggi fondamentali del sun sviluppa, 
della sui conservazione, della sua potenzi e a ciò converge la sui po 
litica & de sue forze morali e rmateriali, anche se batto bandiera di ideo- 
logie intermazionali. 

L'urto degli interessi, la complicazione dei problemi, il dinamismo 
ascendente o declinante dei popoli, sono fattori che non permettono 
di credere a cristallizzazioni indefinite di ralune situuzioni è richtiedono 
quindi una continua attenzione © prepirazione. 

Prima della guerra, i prublemi di politica estera interessavano poche 
decine di persone in tutta Italia. 

La conseguenza di questo assentelsmò som note 

Qeel non solo sono aumentati gli stadiosi di politica estera, ma 
si è formata anche la sensibilità del popalo, 

Chucsto Lbro è destinato a raffinarla. 

Scrivendolo, l'onorevole Tittoni ha reso un altto chiaro servigio alla 


patria. 
BENITO WUSSOLINI 


Roma, 40 getmnaia IDIB, anno KI. 
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ge RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano prerenti fe LL. EE, Fadeszoni, Belluzze, Ciano, Fedele, Gib 


riali, Rocro, Feibi, Snerdo, Grandi, Giunta, Taratir più cnorepoli Ricci 


e Starace; il commendator Melchiori; gli omaveroli Biane e Miratiglia; 
ioccmendatori fMasplhinotti e Marinelli SO È Bazar Dom Kassont, 
fe LL EE. Balbo e Bianchi; Pen, Alferi; & E Gentile; Fon Bess. 
Assenti guentificati SF. Bettal si ren, Corradini è l'an. Arpinati, 

IO Gran Conslio ba faiziotà Peisme del progetto di leppe per lu 


” riforma della rap prerentanza noriarale, Dato Pillnstrazione fatta da 


scvrrionme, alla quale banno partecipato il segretaria fponerale dei Far 
tito, on, Starace, Pon, Rosana, SE Bianchi, TE Falbi Pen Ala 
vasiptia, S. E Suardo, £. E. Federzoni ed fl sent. Gemile. 


IL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA MILIZIA ** 


Li Milizia nacque nel mio spieto insieme col Gran Consiglia il 
1 gennaio del 1923, Divenne leppe dello Stato il 1° febbruio succes: 
sivo, Sono passati cioque anni, ma prima di nievocare il cammino per- 
corso voglio mandare un saluto alla memoria dei lepiomati caduti in 
terra d'Africa nell'adompimento del loco dovere militare, ed at legio- 
nari caduti in Italia nell'adempimento del loto dovere civico e politico. 

Un breve sguardo si cinque anni patsati basta a dimostrare che la 
Mibzia, put conservando, come sempre dovrà conservare, le sue carat. 
teristiche, # diventata una grande forsa armati dello Stato fascista. Il 
suo inquadramento si è perfezionato, I suoi compiti sono sempre me 
glio definiti, Dagli estremi confim del deserto alle frontiere delle Alpi. 
dalle acque dei mostri mari alle cime delle nostre montagne, dalle fer- 


* Tenotasi ne) salone della Iiblioteca di palazzo Chigi Il 30 gennilo 1929 
{ore 122-030). (Da Sl Popolo a'isalia, DN 20, 31 gennaso 1913, XVI 


tf A Roia, nella caserma delli IMVAN, Denito Mussolini sila presso 
Piazza Giuseppe Mazzini, la mattina del 19 fcbbraio 1929, Mussolini tiene a 
fr rapporto, indetto in occasione del quinto anniversario della fondazione della 
MVS. gli officiali della Milizia, In tale uccasione, 11 Presidente del Consi 
glio pennone il discorsò qui riportato, {Da Ti Popolo dissi HH 28, 2 feb 
brio 1926, EVI 


Ta «* KAIII 


SIT Te -——- ———r- 10m 


lento dl e era LL '_iL'L ___—__i__* ua 
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rovie alle strade, dovunque la Milizia è la guardia armati della riva. 
luzione e l'occhio vigile c attento del regime. 

Con lVeliminazione di tutti | nostri netnici, con incenerimento del- 
l'antifussisroo, i compiti politici hanno logicamente ceduto il passo ai 
compiti «d'ordine tipicamente mulitice. Li Mifizia ha avuto l'incarica 
di preparare la difesa custiera co antiaerca delia nazione c quello di 
eccezionale importanza della Premilitace e delli \Premacinara, per ci 
tutto il contingente della leva passa prima nella Milizia Volontaria per la 
sicurezza Nazionale © si picsenta, splendido materiale umano, alla suc 
cessiva azione dell'Esercito, . 

Esigo che i comandi delle legioni si dedichino nella forma più in 
tensa alla istruzione premilitate & promotinata del popolo italiano. 

Compiti importanti, ima non basta. 

Su mie istrezioni, lo Stato Mrggioro dell'Esercito ha affrontato il 
problema dell'impiego crguuco della Milizia Volontaria per la Sic 
resta INaribnale in caso di guerra e lo ha risolto con chiasa visione 
dei muovi tempi e degli eventi probabili Ciò gli torni ad onore, Vi 
anotncio che li Milizia Volontaria per lu Sicurezza Nazionale com- 
batterà con le sue legioni inquadrata nelle grandi unità mobilitate del- 
l'Esercito. Sono sicuto che le legioni merileranne questo onore supreme 
preparandosi sin da questo momento ad essere dei battaglioni d'assalto 
che dovranno perpetvive le tradizioni guerriere dell'arditismo e dello 
squadrisraò: pugnale fra i denti, bombe alle mani cd un sovrano di. 
sprezzo del pericolo nei cuori. 

Voi seotite e sapete che molta gente ci odia nel mondo, c come 
Italia © come regime. Bisopna cssere pronti a difendere L'una e l'altro. 

I} Dace legga quindi il iegnente messaggio per il re; 

«A Sua Macstà dl re Vittorio Emanuele, 

« Cinquecento ufficiali generali e consoli della Milizia è dei reparti 
speriali, comvécati in Roma a gran rapporto pes celebrare dl quanto 
sonale «ella costituzione della Milizia, vogliono con me riaffermare 
alla Maestà Vostra i sensi delli loro assoluta devozione e disciplina. 
La Milizia Volontaria che essi guidano e che è sempre più solidamente 
inquadrata nelle sue centosessanitàcinque legioni, non chiede che di sere 
vire, in Fraterno comeratismo con lo altre forze-dello Stato, la Maestà 


Vostra, il tegime fascista, la potenza della patria. i MUSSOLINI + 


Poi riprende: 

Tornoti alle vostre legioni, voi direte alle camicie nese che il mio 
pentiero vigila su di esse e recherete loro il tiio saluto, 

Ufficiali delle Camicie Nere: «A nol», (L'imponente sarsa degli 
ufficiali rintonde con nu prido formidabile: @ A_Noî! hh, mentre centi 
Agia di bractia sono levate la alto in segno di piaramento) 
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ut RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO? 


Frand presenti fe LL FE Pedurzoni, Belluzza, Cisuo, Fedele, Giu 
viali, Rocco, Volti, Gradi, Bottai, Giunta, Treat; gli auorevoli Arpi 
nati, Ricci, Starace, Blanc, # commendator Melebiori; Pon. Maravipilia; 
i commendatore Marelli e Merghiranti; FF Bazar l'on, Rensenir de 
LI. EE. Balbo e Bianchi; Pon. Alferir SL E, Gentle è l'on. Bemii, 

l' Criam Conviglio fa ripreso è contiunari l'esame del progetto ‘di 
legge per da riforma della rappressatunza nazionale, Alli dincatsione 
Dautto fresa parie Rocco, Sederzoni, Purati, Ginosa, Giuviati, Baila, 
Felluzzo, Sturave, Poipi Ressomni, Marghinotnii è Plane, 

i Dare ba rissamio le vario diregirnoni. 

Ho Girsn (omriplio ba appromaio il testo definitivo del progetto di 


legpe, 


L'INDIRIZZO RURALE DELL'OPERA NAZIONALE 
COMBATTENTI ** 


Ho ascollato con molta attenzione questo discorsa-resacente, pieno 
di cifre interessano, cile la cui eloguenza è evidente inquantoché ri- 
velato uno sviluppo grandiosa e, nella stesso icmpo, armonico. Ap 
provo soprattutto l'indirizzo assolutamente rurale che informa la vostra 
attività. Yi considero quindi come una di quelle forze che io chiamo 
« mobilitate # per effettuare quello che mi appare sempre più urgente: 
la suvalizzazione dell'Italia. 


* ‘Temetasi nel salone della Biblinteza «i palarzo Chigi il 2 febbraio 1929 
{fre 23-1,304 [Da 15 Popolo italia, DI, 24, 3 Febbraio 1929, XV} 


+# A Roma, la mattina del 5 febbraio 1929, Mussolini visila la sede cene 
tale dell'Opera nazionale dei combettenti. ‘Terminata la visita, il Jepulalo An-- 
gelo bfunaresi, presideote dell'Opera, illustra al Presidente del Consiglio J'alti- 
vità della stessa, a Thurante la sintetica esposizione, suflragota dalla citazione di 
famerosi dati sististici, il Thuce ha fatto pe volte cenni di viva Approvazione 
ed hi sache più di una volta Gatercotto l'oratore per chiedergli alcune preciza. 
zioni. Terminato il discorso, L'on. Ifararesi ha offerto al Duce una pertomeni 
recante un indirizzo di omaggio con le hemé di tutto il personale dell'Opotà, 
racchiusa in una piecoki vena romana, titrovala dissodando un incotto terreno 
nella tenuta di Isola Satca, alte foci del Tevere, di proprietà dell'Opera com- 
battenti », Indi Mussolini peononcia le parole qui repostete, (Da 7 Popole dir 
sta, Ta, 50, d marzo 1IFB, XVI 
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Vi tinnovo quindi il mio clogio. Lo estrado è tutti i vostri colla- 
botatori qui presenti, a tutti 1 vostri collaboratori assenti, t lutti i com- 
battenti ed agricoltori che voi avete sistemati nelle teere. E «i piego. 
con apposita circolare, di far giungere a loro l'eco della mia più pro- 
fonda ed inalterabile simpatia. * 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 7* 


Mi oncio annunziase al Senato che Sua Maestà il re, con decreti 
del 21 dicembre scorso anno, ha accettato le dimissioni dalla carica di 
sottosegretazio di Stitn alla Presidenza del Consiglio dci ministri del- 
l'enorevole, conte, avvocato Giacomo Svirdu, deputato al Parlamento, 
ef ha nominato, in sua vece, Fonarevale avvocito Francesco Giunta 
deputato al Parlamento, 


SUL CENSIMENTO GFNERALE 
DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI E COMMERCIALI #44 


Debbo dichiarare all'onorevole, senatore AMurpurgo che, su novan 
lidue provincie del Regno, novanta buono già mandato tutti eli cle- 
menti completi che erano stati foro richiesti quanda si stabili di proce- 

vos Alla fine del suo discorso, che è sato ascoltato con intensa attenzione, 
il Buce ha personalmente consegnate all'on. Munaresi la "* Spina L'on", con 
ferita, con unanime voto, dalla giuria del comitato della Mostra romana del 
fono all'Opera viarionale per i combattenti. Come è noto, la giuria delibo-ava 
che la " Spiga d'ora" TIppresenta uno" giusto premio all'ardita azione di assi- 
stenza, morale, econcetuca, franziaria e tecnica che |'Opera peraegoe per conso- 
tidere ed accrescere il palimezio che Jo Stalo ho dedicato di difensori del 
Piave”. La "Spiga d'oro", che era stata donata da $ E Mossolini, enstituica 
la più alta ed ambita dislinzione alla Mostra del prato. $, E Mussolini hs 
pai proceduto alla consegna di qualleo grandi medaglie d'oro © dei rispeltivi 
diplomi al principe Spada-Potenziani, al comnendator Angelici, al commendi: 
toe Giabet, ed a] comeneadatar Maeli, i quali, come agricollori del Tama sve- 
vano esposto alla tesi Mostm comana del grano, ricevendo l'assegnazione di 
teli distinzioni: L'no speciale diploma di benemerenza È stato pure consegnato al 
prizcipe Potenziuni per aver favorito l'incremento dell'Istituto di cercalicoltura 
di Rieti, diectto dal professor Strampelli ©, (Da 1 Fofelo etalta, N, 56, 6 maren 
1079, EVI. 


#7 Fatte al Senalo, nella tornata del 7 febbraco 1928 [ate Fé-17.1%, (Dagli 
Alti parimenti della Camere dei senarori, Pircurnieni, Legiliarane cit, Sertione 
cit. Folume FIL pag. SGiaà, 


F#* AJ Serata, nella tornata del 7 febbraio 1924, si inizia la discussione del 
divegne di legge: « Conversione in legce del regio decreto legge 70 marzo 1027, 


ai 
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dere ad un censimento degli esercizi industriali dl Regot. Mancano 
i dati di due provincie: Messina e Palermo, Sono atati Imovamente TI- 
chiesti, Dopo di che, si procederà, con tutta la sullavitudine, utata alfa 
diligenza necessizia, alla elaborazione dei dati definitivi, To conto che 
nel primo semestre di questo anno tutti | dati saranno a disposizione 
del pubblico. (Approvazioni). 


PRESENTAZIONE DI UN DISFGNO DI LEGGE* 


Ha l'onore di presentare al Senato il disegna di legge per la com 
versione in leppe del scgio decreto 22 dicembrie 1927, numero 2613, 
che estende le disposizioni sulla normalizzazione dei rnateriali delle pub 
bliche amemnistrazioni agli Enti sutarchici, parostatali c comunque sor- 
venzionati o sussidiati dallo Stato. 


}1* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Frama presenti le LL. EE Volpi, Federzoni, Ciano, Fedele, Craperiati, 
Rocco, Gradi, Bottai, Vurattr gli onuresali Kieci e Starace; il CONTRE RT 
dator Melchiori; gli duerevoli Blane e Marasigitia; i rome lato ti Ma 
rintelli è Marpiinotti; SI Baran; l'on. Rossoniz de LL, EE. Balbo e 
Bianchi: Los. Affori ki E (Gentile e Bom. 

lt Gran Consiglio, che nelle peccedenti sedute aveva approvato, dopo 
diicassione, 1 brovetto di riforma dellu rapforsentauza politica, Ga ess- 
rilmato i problema della ina posizione conliuzionale ea Ba approvata 
all'uncuimità # seguente ordine del giorno: 

«I Gran Consiglia ritiene giunto i sacurento che la ha eGititi 
zione, il gue funzionamento e da sus fosizione fra gli argani contini- 
zionali dello Stato siano regolati per legge d. 


numero $58, relativo al congirniento pencerale derli esercizi industriali é cofmmer- 
ciali »w. Farla per primo il senatore Elio Morpargo, Indi Mussolini fa le dichia- 
cazioni qui dipodale, (Dagli Aftt ferlamenteri della Carcera dei senatori, Dircer. 
sioni, Lepiilatera chi Sersione cit Folume III, pagn. 9620-0673). 


* Parole pronunrinie al Senato, nella tornata del 7 Esbbraic 1924. (Dagli 
enti parlamentari della Camera sei senctari. Dtrusyieni, Legirlatura cit, bessione 
cit, Foltare FIN pag. 9616). 


#4 Tenutase nel salone della Biblioteca di palazzo Chigi Il 7 febbralo 1929 
{ore 223-030). {Da l' Fofalo Salta, IN 34, 8 febbraio 1929, KY]. 
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La regolamentuzione e da forma saranno oggetto di discursione iu 
terrà proctima Jeilione del Gran Consiglia, 

LE Gran Conrigho de quindi essmniuato problema della contita» 
zione del Senato volando il seguente ordine del giorno; 

ii (fran Coniglio erprine lareito che rulla 1a dn tonera da in 
notare nelle rare she ditciflinano il Senato del Regno, salvo fer ciù 
che concerne da conitazione del Senaio in Alta Corte di pinitizia, le 
categorie delle persone aventi tali alla namiua a senatore del Regno 
e d'età crime richiesta per da manina medesima, materie elle quali 
appare srattifestamente apporinna gua vevitione delle disposizioni sie 
geuti che vimuoca gli inconvenienti cd adepni sempre meglio Palta 
sssenrilea alle irevforimazioni rabito dalle vita nazionale + 

Ii Grad Conriglio ba po stabilità le modalità per da seconda lara 
fatcinia, che deve finuvettere sella Milizia e nel Partito rontomila gia- 
mani atenpnardisti. I dettacli della cerimonia per quanto tifuarda i fer. 
Serdaniento e l'urmattrento ooranno conererati fra il segrelanio penetrate 
del Partito, di Comtundo generale della Milizia ed preisdente del. 
l'Opera nazionale balilla, Tali manifentazioni caratterizzeranno la cele. 
Brazione del nono astamale della fondazione dei Fasci di Combattimanta. 


SUL CASINO DA GIOCO DI SANREMO * 


Rispondo all'interrapazione dell'onorevole, senatore Federico Ricci è 
precisamente alle sue quattro domande: 

1, il Governo è perfettamente infosnato che a Sanremo è stato 
Diperto il Casinò da gioco € precisamente il 21 gennaio, 

2, -- Pei quanto concerne fa pubblicità più o meno vasta, con ma- 
nifesti afhesi per le strade delle città italiane, debbo ricordare all'onà- 
revole Ricci che da pubblicità in genere ed il servizio di affissioni, non 
è controllato né direttamente, né indirettamente dil Governo. 

Per quanto riguarda il terzo quesito è perfeltamente vero cho altre 
stazioni climatiche avrebbero il desiderio di seguire Vosempio di San- 


* Parole pronunciate al Senalo, nella Korhata del 3 febbraio 193Kk Lore 18 
17.40), in risposta all'interrorazione-del scnatore Federico Picci a al ministro del. 
Interna per conoscere: 1, — Se il Governo È informate: al che a Sentono è 
stato mopero il Casind da gincu; #1 che vien faita al ciguacdo nno vasta pub 
blicità con manifesti affissi per le strade delle cità italiane: <) che altre stazioni 
dimanche si apprestano 1 soguire l'esempio di Sanfemo. è, — (Quali siano su 
questa matera gli intendimenti del Govecant o, (Dagli Ai parlamentari Sella 
Camera dei senorani. Dilcassipui, Legisorare cit, Sersione dii Volume FIS, 
put SGID). 
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cino, ma questo desiderio non sarì soddisfatto. Gli intendimenti del 
Governò, in questa Muten, sOnO precisi, 

Per ragioni fortissime di ordine econoinico e politico, si è fatta una 
eccezione per Sanremo, ma questa corczione È destinata a confermare 


[a regola. (Approvazioni). 


FREFAZIONE A aLE DICIANNOVE PROVINCIE 
CREATE DAL DUCE » # 


{Questo interessante volume si raccomanda da sé a tutti coloto che 


cal occupand — come studiosi e come gerarchi — dei problemi con- 


ceenenti la sistemazione delle provincie voluta ed efteltuata dal Governo 
Fascisti. 

Cili studi che Sandro Giuliani ha dedicato alle nuove provincie del 
Liltotio sono completi, esmirienti, da ogni punto di vista; e sone, come 
forma e stile, leggibilissimi. 

IL volume documenta, soprattutto, lo sforzo compiuto dal regime 
per elevare e migliorare li condizione di provincie € di terre dimen. 
ticate, lc quali tutte risentono oggi dei benehci di un Governo che 
considera e nsolve i problemi locali in senso unitario c quindi squisi- 
tamente nazionale.’ 

La cicazione delle nuovo provinzie dimostra altresi lo sviluppo rag- 
giunto dall'Italia in un solo cinquantennio: sviluppo demografico, eco. 
normeco, politico, morale, 

Queste libro conforta il nostro ottimismo sui destini Futuri della 


patria, 
2IUSSOLINI 


Roma, 10 febbraio TI2E ana FA 


# SabDeo GrULlANI — Le dicionstove provincie ercase dal Dace, La rica. 
riruzione di Reggia e di Merino. — Tipografia del Popolo a'ivslia, Milano, 
1929, VL . 
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AGLI UFFICIALI SUPERIORI DFI CARABINIERI * 


Signori ufficiali! 

L'anno scorso, iniziando la serie dei grandi rapporti annyali, vi 
davo una consegna, Questa consegna cra compendiata in cinque punti: 

l — Vigilore sugli irrulucibili nemici del regime, non perché rap 
presento ui pericolo concreto, ma perché In [oro melnaconia non 
deve minimamente turbare la pace produttiva e il tranquiflo livore del 
popolo italiano, 


2 — Reprimere tutti j residui di Ulegalismi e di faziosità focali. 
3. — Mon dar tregua alla delinquenza comune, 

d. — dmporce a tutti, inflessibilmente, 1] rispetto alla legge. 

5. — Dire la verità al capi ed a me, perché chi dice mezza verità 


inganni il suo capo, € chi la nascande è rco di tradimento, 

Dopu un anno sono licto di conslatare che questa comegna è stata 
diligentemente, vortei quasi dire religiosamente, tenuta, Né poteva es. 
sete diversamente, né poteva pensare diversamente chi conosca li sto- 
riu nubilissima della vostra Anma. . 

L'azione pronta, giusta, calma, dell'Arma dei Carabinieri si impone 
COTE SEMpro, non soltanto al tispetto ed all'ammirazione degli italiani, 
ma oggi, all'ammirazione di tutto il mondo. La consegna è stata tenuta 
perché tutti coloro che potevano illudersi di torbure il normale svol- 
Bimento della vita delli nazione sano stati sHminati, 

Si può affermare che gli sporadici residui di iegalismi, i quali nen 
avevano più alcuna giustificazione iderlistica e che erano quasi seme 
pre il risultato di piccole passioni fiziose 0 di interessi personali, sano 
dovunque e completamente finiti. 

La delinquenza comune ha avuto uo rude colpa, specialmente in 
Siciltà, ma dé qualche così di fare ancora in Sardegna: particolar: 
mente nel centro della Sardegna ci sono avanzi di banditismo che hi- 
sogna distrepgére a qualunque costo. I carabinieri sono già bene aw- 
viati 10 quest'opera, La completeranno. 

Le leggi dello Sisto sono dovunque rispettato, Dai minuti rapporti 
quotidiani che ini vengono ggni mattina rimessi da Sui Eccellenza il 
generale comandante ln vostra Arma, risulta che voi, come sempre, avete 


* A Roma, al Viminale, il 16 febbraio 153, alle DI, Mussolini tiene a gran 
rapporta Eli vfliciali generali e superiori dell'Acma dii Reali Carabinieri, AA 
essi, il Petsident+ del Consiglio rivolge le parole qui riportate, {Da N Popolo 
FIialta, N. fi, 19 febbraio 1929, KY}. 
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l'abitudine di dire la verità, cioè di rappresentare le situazioni come 
realmente song e non come si votrebbe che fossero, Questo vi spiepa 
come nel masgio dell'anno scorso, parlando alli Camera, io abbia tes- 
suto un caldo elogio dell'Arma dei Carabinieri, cnme forse mia) non 
avvenne da un secolo a questa parte, Rucordercelte che quando io pos 
all'ordine del giorno della nazione tutti i carabinieri caduti nell'adfem. 
pimento del lore alto dovere, l'Assemblea fascista, in piedi, acclamò 
per più minuti con un grande, sincera, profondo entusiasmo. Un anno 
È passato ed È passato bene. 

Voglio farvi il min elogio più completo ed esprimervi i sensi del 
mio compiacimento. Questa attestazione dovete trasmetterla a tutti gli 
ufficiali dell'Arma, a tutti 1 sottufficiali, a tutti i carabinieri, Intendo 
che questa mia parola di elogio, giunga sino all'ultima carabiniere del. 
L'ultima stazione dell'ultimo villaggio d'Italia. 

- Sono sicuro che, im fraterna collaborazione con tutte le altre forze 
di Pulizia dello Mato fascista, voi continuereto a tenere alto, indiscusso, 
{ugido, il prestigio della vostra Arma + contimuetele ad caserc bono. 
eneriti del re, del regime c della nazione. 


234% RIUNIONE 
DEL CONSIGLO DEI MINISTRI * 


All’inizio della seduta, #l capo dil Governo ba fatto al Cariglio 
le seguenti comanicazioni. 

Dall'ultima rimmione del Consiglio del ministri ad oggi, non ci sane 
stati nelli politica estera avvenimenti degni di particolare rilievo. An 
che nella politica ioterna nulla di speciale da notare. 

Il periodo di tempo intercorso dal 21 dicembre ad oggi, è domi- 
nato dalle ripercussioni della riforma. monctaria, ripercussioni felici, 
Tali ripercussioni possono sintetizzirsi nei punti seguenti: sintonu chiaci 
di mipresa in molle branche dell'economia agricola e industriale; sta 
zionatietà della disoccupazione, dovuta per una patte a cause stagiona. 
ric; equilibrio globale del prezzi. 

Le adunale fasciste hanno dimostrato li sempre più profonda ade. 
stone delle masse al rogime e la compattezza granitira del Partito. Il 
responso della Magistratura del lavoro nella vertenza dei marittimi cd 
i successiva grande accordo fra industriali ed operai metallucgici hanno 


# Teoutesi i 20 febbraio 1928 (ore 10-13). {Da N Papolo afeslia, N, dA, 
11 febbraio ‘1918, XV). 
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dimosttato al momdo che l'organizzazione Corporativa dello Stato è fun- 
zionante in pieno, con soddisfazione di tutti gli interessati, 

Taluni provvedimenti politici e sindacali dell'odicino Consiglio dei 
ministri sono destinati a segnare un'altra tappa decisiva nella progres 
siva crenzione dello Stato fuscista italiano, Tali provvedimenti, che vanno 
dalle esenzioni fiscali per le fantiglic numerose, alla riforma clettorale, 
agli uffici di collocamento, sona ispirati da unico pensiero, e, nella loro 
varietà, rispondono ad un piano organiro e al criterio Fascista della unità. 

Su proposta del capo del (Coserso, primo mininiva, il Coniiglio ba 
approvato an diregno di lecge ehe nubitirce le esenzioni tributario 4 
Jarore delle famiglie vamerose. L'infinenza della odtalità nella una, 
uella potenza e nell'econcimia delle nazioni, dimostrata dalla (Soria gi 
tatti i prandi vohali, doveva neccisarianinate richiamare Pattenzione del 
Governo farcista. Auche iu ftalia, la flessione della natalità, Bet granta 
linritala a talteni costri erbant, d ittasia fenomiena che mati pai la» 
serate indifferenti è che fltge previdenze più che rimedi, dato che 
Fonte iu iutti i fenomeni sociali, anche în queto l'azione precentina 
realizza tia! di maggiore efficenza, 

1Î (Covermo farina ha iniziata gua politica della crescente notalità 
com una serie di puovvedimenti prrscipali, tra i quali da creazione del. 
l'Opera nazionale per Ja maternità ed infanzia; Pisttuzione dell'impo- 
Sta snt celiii; fe imiipre di rigore contro la propaganda malibasiana ed 
in genere contro tatti i fontatiti di disintegrazione morale è familiare, 
Querte misure posrono e debboro esere niteriavmente integrata, A que. 
ste finalità È appunto inpirato 3 diiegno di icege sphravato dul Const 
glio dei minitei 

Nererola è il namero delle famiglie ehe besofirerauno di queste 
esenzioni ed agevoluzioni tributarie, Si calcolano a frerttacimpnersila. Ma 
î da prevedeni che gli esoneri mon rechersuno falcidie fntorarantabili 
alle pabbliche entrate; in ogni moda, sons SIA preniite le nofinre com- 
penistive che ti rendessero necesiorte per ralvagnardare l'integrità’ dei 
Bilancio della Fiato, 

Del resto, Îl provvedimento, inguadrandori nella vasta è complersa 
opera di valorizzazione di tutti i fattori sozionali, Sapera H suo pre- 
sila contengto finanziaria per aturgere ca attestato di benemerenza che 
trova vitrontra nella storia di Roma imperiale verso colora j quali, cow 

da formazione di più forti nuclei fartiliari, concorrono ad acirescere ta 
grandezza e a taflerzare la potenza dello Tiuto. 

Ecco il testo del disepno di legge: 

«drticclo 1. A coloro che si ivavano in ana delle condizioni 
stabilite dall'articolo 2 sono acrordate le Segnenti esenzioni iributarie: 

Gi. — Esenzione per lite centomila di reddito complessiva; 
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- dalla co 

wa} dall'imposta complementare propreniva sal reddito e'dalla re 
lativa adaizionale comunale; 

sb) dalla tassa di famiglia. Ò P 

2, — Riduzione proporzionale der redditi accertati in modo du 

. . sori aa 

suandare esente wu teddito complessivo di lire centomila: Dogon 

ai dall'imposta sai redditi di ricchezza nobile, nonché dali tri 
foita comunale sull'industria, rou relativa addizionale protrnciate, 2 
dalla tassa comwnale ed larposte a favore della taria camerale ed inn 
forte a favore dei Consigli prosieciali dell'ecnuomia normalmente com- 
nrisarate sullo sterro inibanibile; o 

«bi dalle impolte € sosrituposte commuali è provinciali smi tesrety 
e Jai fabbricati, 

ac) dall'imponta 100 redditi agrari. 

«i — Esenzione tolale: 

a 1} dall'imposta conmmnale di patente: 

abi dall'imposta comunale sel salare docafivo; Lo 

ac dalle imposte commnali sal Bestlanne è speciale sugli antirali 
caprini, 

d di dei contributi sindacati: | 

ue} dalle tarse e souratasio fer ogni ordine è prada di scuole è 


dr struto. 


a eftticolo 2. — (Tadoeno delle esenzioni accordate com la presente 
legge: o) 
ql. — (li impiegati è dipendenti, anche se perionati, dello Stato, 


civili e anifitari di qualtiari grado, ‘gruppo è categoria compren queetti 
delle aziende e dei tervizi aventi ordinamento astonvino, nanelà gl: 
impiegati e dipendenti, suche ie pertsionati, degli Enti autarchici e pa 
rastatali, guado abbiano a carico rette 0 più Jubii adi nazionalità iraltena. 
2. — Colore che par non appartenendo al personale dello Stara 
e degli Enti suindicati abbiano a carico 4 dieci d pa fegli di nazio. 
nalità italiana, epvera abfiano avnto dodici a più figli mati vit: è Lil 
tali di nazionalità italiana, dei quali almeno sei sato ameera a carità, 
ti L'erenzione di cni al punto terzo del precedente artitola è però 
concessa indipendentemente dol stamtero der figli rraetti A LUrico ed mr 
base alla sola condizione del numero dei figli nati vini e vitali di na- 
vondlità dallana stabilite dar precedenti cepaperii, 
« Articolo 1.  Resenzione delle tatte scolastiche d aecordala fa- 
dipendentemente dalla civiostanza che i figli, ne! pumera itabilizo gate 
l'arlirolo 2, Iratto (atti comfemporanesmente a carita, 
« Articolo d. — Apli effetti delle erenzioni di cai nella presente 
legge, sono da rampatarii nel namero dci figli, oltre i legittimi a le- 
gittimrati, anche quelli natutali rironeretati. 
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a Seno da ecuitderarii da cavtca i figli miverenni, norvbé quelli rag 


gicretai, marchi e fetamtine nebili quatido risultino inabili al lavoro è 
privi si mezzi per praevedere direttamente al broprio sosfemamento, 


« Articolo 3. — Le disporiziani della presente legpe danno ellette 
a decorrere dal 1° lunlin 1928, 
{i Artwelo &, — Con decrero reale, su proposta del capo del (o. 


Certo, primo nilniilro segretaria di Miato, e dei minittri Inteternati, sa- 
nano stabilite Je novne per l'attuazione della preverte legge », 

Sempre i& proporta del capo del Governa, primo misintra, è stato 
approvare un duetto di lepre ché amtorizza permarentenrente fa Fiera 
internazionale del libro di Firenze, 

Il crescente amccesio delle fiere internazionali dol libro, temute in Fi 
rete megit auni I922 e 1025, cd il fervore con eni d itato accolto da 
Stalla e all'encero l'aonnacio della terza Fiera, che arti inopa nel cor 
rente quuo, bano fatto considerire l'apportanità di dare alla Fiera 
Mur ciralfere Permisnente, che consenta di comsoliteno I Jarora Sesso: 
fr dall'espericaza ittdinrata, tetti pli arnnaestramenti Possibili per da 
pare auvenire, La certezza del viteterti perrodiro consribunà a perfe. 
zenmare Jetubre bll queste iurbortasti mostre della produzione dell'in 
gegno mmano è dei progieini teentici delle avi e delle dodunnirio grafiche, 
rhe hanno ia Halia nu gloriosa parata e ele stante ribrendenda bri 
smpariante ‘ail pa. l 

A tale finalità, è inpirata © divegno di legge abhravalo dal Conis- 
glio dei ministri. Fira ricomorce e atorizza in sta Permanente Istituto 
Matiana del fibra a frosravere, ogni tre ansi, da Fiera Pitermazionale 
del Haro, e accorda a dette manifestazioni le Fachifazioni ferroviarie è 
doganali cortentite dalle dirpasizioni in vigore. 

Segue sane scherma di provsediziento relativo alla ifterrazione del 
teatro alla « Scala. 

Con questo pravredimenta, il Goserno faschta, venendo incontro 
ad una viva arpirazione della città di Milano, assicura in wesdo efficace 
# costante esercizio del prande teatro, che, per le antiche è nobilittime 
me tradizioni, può a buo diritta considerarsi come uno dei pritcibali 
centri dell'arte litica. 

I copo del Goreruo, mininro dell'Interno, di 7 
gio bai Sapronglo a, da solfobasto al Canis 

I Cr disegno di legge in iinià del gwale si stabilisce che deli 
Entr, Assoriazioni ed Iuituti bromeorti dal PALF. Per da costruzione 
e gestione di inumobili adibui a sedi di organizzazioni fasciste 0 co- 
mangue fer Icon: callurali di propaganda 6 di auiuenta, può esere 
ricomercieta la caparità di acquistare, bastedere ed amminictrare beni, 
di ricevere danchi e donazioni, di stare da piudizio e di compiere tr 
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penerale tatti gli atti giavidici necesiatri her il conseguimento dei pra- 
pri fini Giù alti e comfratii stibwlati dagli Enti così riconosciuti rosa 
supgelli al Irattampento ivifistario piabililo per gli atti stibalati dallo 
Stato, ed i larciti e le donazioni a favore di detti Enti soma esenti da 
deri ibecit di tasia sugli agari, 

1Î disepuo di lepye anicura in sostunza agli Enti ed agli fnituti 
promrosii dol PUMP. per finalità di propaganda cnitardle, chile, pa 
erroltica ed assistenza sariale e srorale, quelle nelle agevolazioni fiscali 
delli cali godono vari Enti paranatali, guati L'Opera per la praternità 
e L'infanzia, la Crece Rossa Italtena, l'Ordine Muarriziana, l'Opera na 
zionale del dopolavoro, l'Opera nazionale Balilla, eee. 

2. La disegno di leppe vecante provvedimenti per i teafvi gi 
propricià conuwaale. Da tewipo e da biù pari era staia segnalata l'im 
possibilità, da parte dei comuni proprietari di teatri, di esercitare, auche 
roy programni ridotti, | teatti steisi, data l'iniufficenta dei canoni carri 
sposti dai falcheltisii; e questa condizione di cose era nata anersa 
in rillevo rome ano dei fattori nos: trarcnrabili della prave cri che 
torba il teatro italiano, con dissno sia dell'arte che degli artisti, Per 
porre nn FIMeEdla a quarto sla adi case, I disegno ai legge approvato 
dal Consiglio dei minisiti provvede a che, icuza sFodestare i palchet- 
nti dei lora diritti di brofrictà o di nur, essi siano chiamati a con- 
tribnire alle shess necessarie per Fallestimento degli Ipettaroli festrali. 
È palvbeltimt che uon intendano pagari a coniriburo base erimetsi, 
cedendo l'uit del palco all'impresa ber da durata del corso degli spetta 
coli, Ja pale guisa viene equamente concilia la posizione dei palehet 
His con i buapui dell'impresa, la ggnale potrà affhare al pabblico i 
palchi unersi a ma dirposizione dai giopristari che nn interstano cer 
sale il cONtribnto, 

3. — Un diegno di fegge destinato a fornire ul comune di Parma. 
iO nagrzi indispensabili per ui viransurenta nel quartiere di OQivetorrente, 
dille ribropiiizioni che soramuo rese neceasie fer la esecuzione delle 
opere di risanamento, si applicheranno le disposnioni della icope 15 peu 
noso 1885 def risavamento della città di Napoli. . 

d. — La disegno diresto a consentire nua Maggiore lalitiuline Hel. 
late della facoltà sencita dall'articolo IÒ della legge 4 febbraio ISZ6, nu- 
mera 237, der cai i comuni contermini possono ertere retti da BN sala po- 
deità, du sirtii di questi provvedimenti, Ja facoltà snaccesmata pad ev 
Sere esercitata anche quando la popolazione compleviiva dei comuni 
contermini superi | cinguenula abilenii, pubebé storm inferi i diccivasla. 
lu tale cato, fieri, il aruniera dei comnui da affidarsi alle cure amp 
wistralive di sità podestà nico, non pai eisere snferiore Aa iré, inten 
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dendodl, con tale temperattento, di pilitarove ID vegolite è consenta 
esercizio delle siugole amiininirazioni, 


3, — Di disegno di leppo vie proroga fino sl 31 daglio 1928 il 


fevttine dasseputaro dl ronrnne di Reppio Calabria per i ricralivamienio. 


degli afiici e servizi simmicipali è per l'epurazione del personale. Que 
Sta provoga è piaitificata del notevole è recente ampliamento della cin 
cosrizione comnale di delto comune, 

G. — Du duegno di legpe che proroga di sei mesi, per smanife- 
Soteli Gppostanza di servizio, il terinine stabilito per di veriione Livasr- 
dinaria dei precedenti di acrsizio e di condotta degli appartenenti al 
corpo degli apenti di Pabblica Sicarezza, allo icopo di eliminare gli 
clementi meno idonci sl profato servizio. 

f. — L'a provvedimento che amernzza /l gnininiro dell'Interno a 
rinciwmere, fimo al intite di iverenmocingaanti, pù asbirosti volontari che 
rinscirono isonei ai concoro per esami Guudito con decreto miniute- 
viale del 31 pemnala POT e iutt'are ig corro di Iegdgrsienta, 

& — Ue protregittenià che medifirà la eoltitazione della com 
mirtiane permanente d'aravcanienia Dei gradi di sottafiiciale mel corpo 
degli apenti di Pubblica Sirnrerza su relazione al provvedinento adol: 
tato con ii regio decreto legge DI gicensbre I927, numero D4R0, circa 
la niodificazione del ruolo degli sffizioli di desto corpo. 

Infine, demepre ia Propone del capo del Governo, meiristro dell'Iu- 
termo, è pato approvata il segnente direguo di lepre, che rirponde ai 
rriteri direttivi del fascia: . 

«Articolo 1. — Io wnnera dei deputati her iutta il Reguo è di 
squaltrocento, Tatto i Repuo fonsa sn collegio giueo nazionale. 

«driicalo 2. — L'elezione d'7 depwtati ha inago: 

al con la propora degli Enti indicati mogli articoli 3 e 4; 

+ « b} con la deiipiiazione del Gran Coniglio nazionale del fascino; 

0) con l'approvazione del corpo eletoree, 

a Atiroio 3, — La facolki di proporre candidati ipettà anzitutto 
alla Confederazioni mazioni di itudacali legalsrente ricomarciuti a tere 
mini dell'articolo 41 del regio decreto legge i lugiio I92ZG. Gli Enti 
predetti frabangono nu numero complessiva di candidati pari al dop- 
più dei depriati da cleppere. I ribanto di tale stisnpro tra fe varie Cont 
federazioni è susbilità nella tabella A dnmesra alla prerente legge, La 
proposta del candideti è fatta per ciascuna Confederazione del risper 
tiva Consiglio generale © azionare regolarmente eletto # consocalo a 
sermiini degli statuti. Le rinwioni tudette ber deliberate salle propose 
dui candidati banut inege im Rota. Nella votazione silvano fropa- 
ste le persone che riportano mraggior mumera di voti. Li regio neteto 
redige processo verbale della rianione e della vutazione in eng avvenuta. 
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a Articolo d. — Possono allreri proporre cuadidati pli Fri morali 
Segaltmente ricamorciuti è le Aproriazioni, esienti anche solo di fatto 
she abbiano importsiza nazionale e Persepaano scopi di caltara, di cdu- 
canone a di astltenza, La facoltà di proporre condidati è ricomasciuta 
cali Enti ed Abioerazioni con regio decreto, uu conforme parere di 
da comuniinone composta di citgne senatori e di ertque deputati mu 
niiuati dalle rispettive Assenubieo. IL decreto di ritoroscimento è sog» 
gesto a revilione ogni Iricunio. Gli Enti predetti poirowe proporre tn 
sumera complessivo di candidati pari ad un guanto dei deputati da 
eleggere. TE mpatto di tale namero fra i vari Enti riconosciuti ed dl 
modo della foro scelta & stabulivo nel decreta di riconoscimento. 

aviriicelo 5. — il telimine entra di quale pl Emi indicati megli 
aniroli 31 e 4 debbuzo procedere alla proposta dei candidati, è Itabi- 
lo nel decreto che fedice le elezioni, e nen pad eisere Minore di venti, 
né maggiore di quaranta giorni, Lu segreteria del Gran Consiglio, ri 
cemute fe preboite, fora ui suico elenco di candidati per crdine alta- 
detiva, indicando accato ad ognazo di ess l'Ente che l'ha propone. 
Non si tiene conto delle propone giame fuori del termive abilita 
net decrelti che Padice te elezioni. Il Crun Consiglio forma la finta dei 
deputati designati, scegliendoli liberswosie nell'elenco dei candidati è 
anche fuori, quando cià sia necessaria per comprendure nella lina per- 
ione di chiara fanta nelle scienze, nelle lettere, neliz anti e nella poli 
tica, che Nano rinrane esolure dall'elenco dei candigut. Delle delibe- 
tazioni del Gros Consiplio viene redatto procesio verbale, a cia del 
segresanto doi Gran Consiglio stesso, La Jiita dei deputati derfprtati, 
munita del segno del Fascio Littorio, conforme dl modello prescritto 
per Denrblenra dello Fiato, viene pabblicala, sentza spesa, nella" Gazzelta 
L'ficiale "e affissa in petti i comuni del Regno a care del ministero del- 
PInterna, 

«Arfitdio G. — La votazione per lopprovazione delle Sita dei de- 
patiti designati ha luogo nella terza domenwa successiva alla pubbli 
cazione Fella fina nella " Garcetta Uflicicle ” del Repuo. La votazione 
abriene mediante scoede portanti il sepno dil Faucio Littorio e la far- 
mula " approsate vai la lita dei depolati designati dal Gran Consiglia 
nazionale del fascimo?" IL vota si esprime in calce alla formula per 


n LEI 


ae per "na". 

a leniento 7, — La Corse d'Appello di Roma, forniata dal Puo 
presidente e da quattro preidenti di Sezione, è contata in afficio elet- 
torale @ nazionale. fn caso di assenza 0 d'impedimento, H primo pre- 
sidente cd i presidenti di Sezione sone sostituità dai snagiitrati che ne 
fanta fe veci a norma delle leggi sull'ordinamento pindiziario, Alla Corte 
d'Appello di Roma sono trasmesti, per tramite dei pretori, i verbaly 


106 GPERA O3NLA 1] BENITO ARUIISESGLINI” 


degli uifivi delle varie Fezioni in cai hu Inogo la votazione. La Corte 
PAppello fa da sonama del voti favorevoli è di quelli contrari ribor- 
tai dalla lista del deputati designati. Se dla pretà più una dei sot na. 
Itdamente dali è favorevole atla fivta, ia Conte d'Appello la dichiara 
approvata e proclama elet tutti d depasati iu essa deripnati. Se la metà 
più uno dei voli volidaerente dali è contraria allu lista, la Come da di 
chitra son approvata, fa pardtd vale approtuzione, 

udrilcalo 8. — fiaudo la Îina dei defutati designati non risnlli 
approvata, la Cone d'Appello di Roure ordista, cos swa decreto, la rin 
novazione delle elezioni con liste concorrenti e fina is lata delle vote 
zioni non prittà di frenta 2 non altre quarantacingne giorni dalla data 
del decreta. li decreto £ imurediziamiente pubblicato mella “ Gazzetta 
LP ffetale ” cd È affisso int fonti i vonmuni del Regno a civas del primsitero 
dell'Interno. Mell'elezione rinnovata posrono presentare line di candi 
duli tutte le Associazioni i le orpanizzazioni che cantino cingnemila soci, 
+ quali siano cleîtori repniarimente iscritti melle iste elettorali. Le lite 
dei candidati ven dossone comprendere bid di tre quarti dei deputati 
da oleggere, Geni Iole dere suere accomipaynata da un contrassegno 
tiche fipurato. 

« Anicalo 9. o Alla unova volazione si applicano le disponziani 
del primo comma dell'asticolo FP isll'afficio centrale nazionale, Le dilre 
del candiiali con più alli di accettazione delle candidature ed i doca- 
menti tutleroli a provarne lu regolarità, debbono essere presentate alla 
cancelleria della Corte di Appello di Roma, fruzionante da ufficio cem 
trade nazionale, quistdlici giorsi priva del giorno firsato per le elezioni. 
La Corte, verificata da regolarità delle dute, ie anumette alla potuzione, 
sivvenzta da vosaziote, | verbali dopli nfter delle varie sezioni eletto» 
rali del Seguo sono ivarerii, per fl tramite dei pretori, alla Conte 
d'Appolio di Rota. La Corte d'Appello fa la sonima dei voti mipon 
fati da ciarcana fina e frocloma Issa della votazione. fono dichiarati 
eletti fatti d candidoti drila tta che ba attenuato sraggior meomera dei 
soli, f poste riertali alla aniraranza sana ripartiti fra altro Fine, su pro- 
porzione der numero dei voli ribettati da cisicuna, A tale effetto vi 
dipale la Iounna dei voli oitenati da inite le line che concorrono alla 
ripartizione del ponti rinervati alla miitotanza, fer il numero comple; 
Livo di tali posti. La cifra che si ottiene è il anazicnte di minoranza. 
Si divide poi la somma dei voti riportati dalle singole diste per tale 
quoziente, ed il rrigitato rappresenta il numero dei poni da assegnare 
a ecascnma lista. Fe ogni lista sono proclamati elorti i primi iscritti, entro 
Plimati dei posti assegnati alla Lista. 

a Alrtirolo 10, — Hanno diritto al voto nella votazioni presinte dagli 
atiteoli 6 e 9 i ciladini mappiori dei ventano anni e quelli minori dei 
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veslumo, ma maggiori dei giriolto, mamogliati con firole, pl unt è gir 
altri gudude siano in besresia di amo Sei seguenti Feguialiti © 

6a) papbivo il comfribato sindacale, & termini della legge 4 aprile 
IOQ0, di Pero sano enimumiztafori 0 soci di ru società e di allro Ente 
che paghi nu contributo sindacale a termini della legge stessa. Nelle 
Jodletà Di scromandita per azioni e anemie, dolo le azioni nominative 
intestate da almeno sn anno confericona il diritta elettorale; 

ab) paghino almeno conto bre aunnne di imposte dirette allo Stata, 
alle praovizite 0 si comuni, oveerv siano da slment au quae proprie 
tari cd atefratiuari di Intoli nonrirativi del Debito pubblico della Tiato 
edi Hitoli neriiuativi di prestiti provinciali o comunali per la rendia 
di cinquecento lire; 

dt) fercopircano suo sipeudia po salario e pensione @ aliro ate. 
Eno di caraltele contimuatieo d caro del bilancio dello State, delle pro» 
since, dei comuni o di altro Ente sottoposto per legge alla intela della 
Siata, delle peovinele o dei comuni; 

od) siena srembri del clero cattolico repolare e secolare, dvvero me 
nitri d'a altra calte amasesso nello Tiara, 

a Ariieolo 15, — Tute le disposizioni vell'incompatibilità parlarne 
fari iouo alrogate, Sono allreii abrapdte ‘tulie le disposizioni contrarie 
alla preteate leppe 0 con questa sncompatitoli, 1 Gocerno del re fa 
Jecoltà, su conforme parere di una eoimiisiione composta di nove se- 
nalori e di nove deputati, nominati dalle rirpettive Assemblee, di nio. 
sificare fu legge efettorale politica per ccordiserla con ie divposizioni 
cella prevente legge, di emanate le novine neceriarie. per l'attuazione 
della presente legge e ci pabblicure puo nuovo senso della legpe eluto- 
rale politica. 

« Tabella A. Numero dei candidati che ciascuna Confederazione 
nazionale di sindacati legulmente twenoicinta è chiamata a proporre, 
Ber agui cento candidati. 

«al Confederazione nazionale dell'apricolimra; 12; 

«DI Confederazione nazionale degli impiegati e operai dell'agricol. 
durar I27 ì 

« €} Confederazione nazionale depli tadutiriali: 10 

ad) Confederazione nazionale degli hublegati è operai dall'indu- 
stria: 10; 

ue) Confederazione nazionale dei comusercianti; 6; 

È f) Confederazione nazionale depli impiegati e operai del commer 
00: 8; 

i E} Confederazione nazionale degli evercenti imprese e trasporti wide 
illartit e aerei: 5; 
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«hi Confederazione namendle depli impiegati dei tralporti marit. 
ari e dere: i; 

Qi Casfederazione nazionale esercenti imprese di iraiponi ferreiiri 
e di navigazione interna: di 

{ll Confederazione nazionale degli finpiegati e operai del trasporti 
tsrreitri e di navigazione interta: 4; 

tm) Confederazione nazionale Bancaria: 1, 

«n) Confederazione razionale degli imapiogati bascari: 3; 

«ol Confederazione nazionale dei profelsionisti e artisti: 20 h, 

Sa propoita del capa del Graverno, vilnintro delle Corporazioni, i 
Canmiplio dei minisiti ba approvato: 

di — Caro sebema di secreto leginialivo spilla Sirciplina nazionale 
della domanaa e dell'afferia di lavoro, 


{en questa provvedimento, si dirbone che, medisute decreti del mi. 


niro delle Corporazioni, di roncerto con quello dell'Econonia nazio 
nale, taranta irtitatti, nrap mano che se ne ricomtica l'opportunità per 
de siugole categorie, fici di collocamento per i prestatori d'opera di. 
rocenpati. 

Tali uffici saranno coniani secondo 1 privcip? fiati dal Gran Cas 
Siglo a base paritetica) avranno sede presso i sindacati dei lavoratori 
Po sardunto vicilati dalle sezioni & Lavoro oe « Previdenza Sociale » dei 
Gosnigli provinciali dell'economia, presieguie da delepati del muinistera 
dulle Corporazioni, 

Le schema di decreto Jattvitee anche 1 divieto assoluto della media. 
sione da aftitarii in bratica con decreti del ininiitero delle Corporazioni, 
di concerto con quello dell'Economia nazionale, ed in comreguenza rende 
obbligatoria, sia al datore che al prestatore d'opera, i ricorio agli affvi 
di collecamento e du densacia del movimento della mano d'opera. 

Apponte sanzioni penali, Infine, garantiscono Pescenzione delle 
morte date mel decreto, dl guale, con perfetta adercuza alle direttive 
tracciate dal Crratn Cossiglio, regola chiaramente H complesso e delicato 
problema della dircitlima del marcato di lavora. 

2. Uno schema di decreto legge circa il deposito e fu pubbli 
tazione der patti collettivi di lavoro, 

OQwerto decreto di norme precise e ritorose sull'obblipo del debo- 
re der contratti collestivi di lavoro presto de peofetture, se si tratta di 
Patti aventi eficaria nell'ambito delle provincie; presso #l mininero delle 
Corporazioni, Ie Ii tratta di patti aventi efficaria mittasprovinciale, Si 
fissano dei terzini per il deporiio e la pubblicazione; di stabilito ua 
tariffa Ibeciale per fa inierzione dei pubblici fogli si determina con 
precitiane Poggetto del debosita è della pubblicazione; e di soncince che 
l'obblipo di e45A stella ad ambedue le Associazioni contraenti. N de. 
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creto chiarisce rhe per i contratti ultra-provinciali l'autorità presso la 
quale deve ersere efleltauto il deposto e la pubblicazione deve arve- 
piro, sit il mininero delle Corporazioni, esienda ferd pur serapre ri 
serbato al asiniziera dell'Econvinia nazionale ed agi! organi iecnivi da 
eno dipendenti, Ro contrallo e la vigilanza aci patti per tutto granto 
Da riguardo alle leppi protettive del lavora. 

Una importantiniima norma dello Iebema subordine Passenso alla 
pubblicazione dei patti da parie del miniera delle Corporazioni e del 
prefetto, all'inclusione ino est di tutti quei privcipî e di iutte quelle 
garanzie che sona contenute nella Carta del Lavoro sotto di nicole « Le 
garanzie minime del lavoro %, 

Con gmesto schema, il (roverno fascista dimostra praticamente che 
ie mianinte della Carta del Lavoro di sanno fraducend@, con preordi. 
tela, trerodicu azione, in storrie posstive di legge. 


234 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


n Consiglio dei minisiri ba (oRtnnate la traltazione degli alari 
Feriti all'ordine del giorno della presente sessione. 

Sa praponta del capo del Gowerno, mininro degli Affari Esteri, è 
salò approvato #n decreto che modifica la mirare della rifasione di 
catabio da comisponderti nelle comperenze degli insegnanti delle regie 


ieeole all'estero. (t]) 
Ss proposte del capo del Goverun, ministra della Guerra, N Con 


siglio ha approvata i seguenti provvedimenti: 


1 — Un disnegno di legge per l'allevatsento è l'impiego dei co- 
lombi saggiatore, 
2. — Un decreto che modifica il regolamenta per gli Stabilimenti 


srllitari di pena e per le compaente di disciplina, 

3. —- Ltt decreto che estende i limiti di tempo per PapPitrazione 
in Cirenaica ed In Tripolitania del regia decre 18 piatto 1023, RI 
mera &21. 

I covo del Guverno, ministra per la Marina, ha sottoposto al Con 
Jiglto, the ba approvata, i tepnenti provvedimenti: 

1. — Un disegno di leppo «he prorogu il segio decreto legge 13 gem 
naio TO27, numero B0, relativo alla altenazione delle unità radiate dal 


guado del regio natrelio, 


* Tenutasi il 22 febbraio 1929 (ose t0-17} (Da I Popolo d'italia, N 46, 
23 febbraio 1919, XVI 
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2. — ina schema di decrelu concernente l'amuniisione alla regia 
Accadenia Mavate dei sottaffiriali della regia Marina. 

3. — Ut disegno di luppe portante provvedimenti di penitone per 
più afrciali della regia Marina in PAS è per quelli esonerati dal 1er. 
vizio attiva permanente con provvedimenti d'amorità durante la puetra. 

d, — In disegno di leppe per la definitiva lngridozione di contra. 
verte dipendenti dalle gestioni di guerra preva lammininvazione mi 
iftare viariftimia, 

di. — Uno scheme di decrzsa che modifica H regio decreto IG map. 
giro IGLG, t&rero 9351 relativa allantorizzazione Go contrarre ttiafristta- 
sio per i sottafficiali del CAREAL 

fi — Ln diepuo di leppe circa la cessione gratuita di alcuni nia 
lensali della regia Marina, 

fafize, se proposta del capo del Governo, miniviro dell'Aeronas 
tica, è sato approvato wa diregno di feppe concernente ‘aggiania al re- 
gio decreta & niurzo IDR? numero 20, cieca il trattamento di pensione 
a' personale militare della regia Aeronautica. 


236* RIUNIONE - 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Consiglio dei mininri, sw proposta del capa del Governo, ba ap- 
provato nn provvedimento a favore dell'Eute vailinio per i mutilati ed 
invalidi di guerra, . 

Drficoltà d'ordine vario, è priucipalmente finanziario, na averana 
CORSIA fina ad dra, dopa pra di pro asad dalle proviidenze sd ot 
tate a favore dell'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra cun 
regio derreta legge 1 luglio 1026, numero 1205, di dare inizio al gra» 
duale finquziamento dell'Ente stesso, A rimuovere tali difficolta, il Cow 
Siplio dei minineri ha ora approvato an provvedimento col quale, senza 
aggravio finanziario, în quanta restano fernzi | contributi pià concessi 
wo carico del bilancio dello Stato e delle.due Opere navionali dei com- 
Bartenti e degli invalidi di guerra, 1i rende possibila, nel momento ate 
tuale, dello finanziamento a condizioni egue e tali da consentire la ca- 
sruzione di alloggi econontici per Po nostti ercivi aninorati di puerta. 
E cid Li ottiene adeguando Phaporio plobale degl? accemuati comeribiete 
ar ouna minore somma capitale du wrstgarii, ti modo che nu maggiore 


* Tenutasi dl 24 febbraio 1928 fon 1:13.15) [Da 1 Popolo d'italia, 
N 48, 24 febbraio 1918, XVI. 


DAL DISCORSO DELL'ARCENSIONE AGLI ACUDEDI DEL LATERANO 1] 


contributo percentuale dello Ssato e delle Opere nazionali allevit, ju 
giatta miluta, fi cono gell'operazione quale bed elrere, al presente, pra: 
figata nel mercato dei titoli da emettersi dall'Ente finanziatore {Com 
sorzio di credito per le opere pubbliche]. 

Sa proposta del capo del Governo, vrinistro della Giostra, È stato 
approvato am decreto verante modifiche alle norme di attuazione della 
legge 21 novenitre IOD, numero 2008, sini provvedimenti per la di- 
Tesa dello Stara. 

Pusipuità del rutto della Maginratara malltture ba finora consen 
tito, sale in limiti assai ristretti, la gistrazione del fotzionari ad esa 
sfprrarticnenti dalle ordinarie funzioni di loro competenza presso i Tri 
banali militari del Regno e delle Colonie, è perciò si è manifestata la 
uecersità di madificare la veviposizione degli uffici del Pubblico Minh 
stero, durattort e di cancelleria presso i Tribanale Speciale iitiutito dal 
l'articolo 7 della legge 21 novembre IDZ0, mnimeto 2008, tecdite prom 
sedimenti per ia difera dello Stato. 

A queltà scopo, ii d conferita al minictero della Guena la farolia 
di sergliere i funzionari del Pabbbco Mininoro eg iutenttori, cifre che 
nel personale addetto alla Magiuvatura militare, anche fra gli sfficiali 
del vegia Fiercito, della vegia Marina, dellu regia deromagtica e della 
MIS, forniti di laurea iu giurisprudenta, ovvero fra È snagirirati 
dell'ordine piadiziario od amminitrativo, appare fra gli avvocati era- 
reali, Fa pal mode, rimasendo invaricia la compasizione del collegio 
giudicante, card possibile vmprimere agli nfiri, senza altererme fi cu- 
raltere, na più alarre innputso, {+1 
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Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

esenzioni tributarie alle famiglie mamerose; 

autorizzazione permanente alla Fiera internazionale del libro di Fi 
telze: E 

integrazione delle disposizioni dall'articolo 4 del regio decreto legge 
29 luglio 1925, numero 1313, circa la sperimentazione agraria; 

provvedimenti di pensione per gli ufficiali della regia, Marina gii 
in posizione ausiliaria speciale e per quelli esonerati dal servizio attivo 
permaneate con provvedimenti di autorità durante la puerta; 


£ Parole pronunciate nila Camera dei deputati, nella tornate del 21 feb- 
braio 1929 {ore 1617,40), {Dagli Ani del Purfamento stuliano. Comiesa dei de- 
putatî, Sessione sit. Leginlatura cit. Discpisioni, Falume FI, pag, 94}. 
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cessione gratuita «li alcuni materiali della regia Marina; 
1 


definitiva liguidazione di controversie dipendenti dalle gestioni di 


guerra presso l'amministrazione militare marittima: 
' 


| provoga del regio decreto legge 13 gennaio 193% numero 80 re 
Jativo alla alienazione delle unità radiate dal quadro del regio naviglio. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGL # 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 


provvedimenti per Je opere di risanamento del quartiere di Oltre. 


torrente in Parma: 


proroga dell'articolo 26 del regio decreto legge 9 gennaio 1927, 


mumera 33, convettilo nella leggo 22 dicembre 1927, numero 2493. sul 
riordinamento del personale dell'amministtazione della Pubblita Sion 
rezza e dei servizi di Polizia: 

provvedimenti per i teatri di proprietà comunale. 


ARMANDO DIAZ #* ù 


QGaorevoli camerati! 

Dal momento in cui da notizia della morte del duca della vittoria 
del maresciallo d'Itelia, Acmando Diaz, è stata diffusa nel mondo vo 
velo di profonda tristezza avvolge l'animo del popolo italiano, 

Più acuti ancora, cutesti tristezza percuole l'animo dei combattenti 
che vissero la grande guerra € conobbero, guidati da Diaz, ta suprema 
ansictà e la divina cestezza della vittoria. l 

Oggi È giorno di delare pier lutti i fanti, che balzarono dalle trin- 
ce, per tutti i soldati d'Italia. Forse anche i non dimenticabili morti 
che dormone nei bianchi cimiteri delle Alpi o nella vasta, ferrigna ne- 


cropoli di Redipuglia, si sono sentiti sfiorati stanotte dall'anima non 
più terrena del loro condottiero, ° 


+ Parole prenuzciale alli Camera dui deputati, nella tornata del 29 febbraio 
I9T8 {pre 16-19). {Dagli At del Parlamento italiano. Camena dei deputasi, Fes- 
Sivnte cit. Legrilatura cit, Dircazrioni. Polkore KIISI, pae. &2704 


1928 Lore ARI poco alla Comera doi deputati, nella tornata del 19 marzo 
te 16-16.15), in commemerazione di Atenande Diaz 04 di 

È H iIrerobre 1961» 
23 febbraio 1929}. (Dagli Anti del Parismento iteliano, Contera dei deputati, Far 
Tione eu. Legiiiera ct Dorussioni, Felwme FIT, Pagg. 4343-4344} 
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La sua viti con una sola peroli potrchhe essere esaltata e conchiusa : 
x dovere », Qhesta parola religiosa e guertiera fu per lui nosma e ideale. 

Vi é un momento della sua cartiera militate che caratterizza lo spi- 
rito di Armando Diaz: il suo volontario passaggio nelle fanterie, Je 
fanterie mobili e sarrificate che noo hanno mai contati i lora caduti, 
né mai misurato il loro sangue, Quale comandante di Fanti, Armando 
Diaz partecipò alla guerra Jibica e alla testa delle sue truppe fu gra. 
vemente ferito in combattimento. 

Intanto montavano agli orizzonti dell'Europa tormentata è divisa i 
nembi annuociatori della tempesta, La guerra mondiale trovò Armando 
Diaz comandante di una Driguta: la Siena. I primi anni di guerra egli 
li visse nell'adempimento quasi anonimo del suo dovere. Partecipà alle 
spallate del Carso, fu una seconda volta ferito, combatte valorosamente 
soldato fra i soldati. 

Così, sino nile riornate di ottobre del 1917, sino al durissimo al- 
lieme che doveva svegliare capi e gregari, Eseccilo e popola, Inchio. 
data L'iruzione nemica alle sive del Piave, coco Driar {scelto con in- 
comparabile acume da <hi poteva) balzare al comando in capo del. 
l'Esercito. 

Gli eventi successivi dimostrarono ché le speranze concepite allora 
erano pienamente giustificate, IL popolo si ricampose in una ferma unità 
degli spicili; i mutilati ascorsero alle trincee: pli adolescenti partirono 
a colmare i vuoti; i vetcrani presero a motto del loro ardire la frase 
scritta da un Fante sconosciuto: & Meglio vivere un giorno da lgoni che 
cento anni da pecore! A. 

Rianimatore © riorganizzatore delle forze fo Diaz; spirito profan- 
damente religioso, spirito umano fra uomini, comprese che 1 soldati 
non erano soltanto dei piastrini di ticonesrimento, ma delle amima: 
comprese che il morale, invece di essere considerato come una fredda, 
quasi calechistità esercitazione meramente formale, dovesse costituire la 
preoccupazione costante, la uri assidua di tutti i capi. f: in questo pro- 
blema fondamentale di psicologia e nell'avere avvettito immediatamente 
questa necessità che Diaz tivelò antora piuma del giugno, le sue qua- 
lità di comandante suprema, . 

La battaglia del giugno, che fu uni delle battaglie decisive della 
guerra mondiale, dimostrò che l'Escrcito italiano era osmai così moral- 


“mente e materialmente armato da potere riguadagnare il territorio per- 


duto e riaffertare la vittoria. 

Oilrobre LAI Avanzata Fulminea oltre Piave. Catastrofe dell'eser- 
cito nemico. Bollettino del 4 novembre, IL nome breve e taghente del 
Condottiero è in fondo alla pagina che rimarrà etetna nella storia della 


patria, 
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La guerta è finita, La guerra delle armi è finita, È l'oca dei diplo. 
matici. Dopo il sacrificio, il calcolo, 

Non soffermiatnori a lungo nei ricordi Fer non rendere più pun 
gente la nostta amarezza, 

Ma li puesra è finita in Italia? Non ancora, Bisagna ricominciare 
A battersi nelle strade e nelle piazze contro l'igtavia dei Governi e la 
illusione asiatica delle masse, per difendere i diritti e soprattutto lo spi- 
rito della vitrorta, 

La gioventù che aveva Fatta Ia guerra ricostituisce col simbolo del 
Littorio romano e fascista le sue formazioni di combattimento. 

Armando Dixz, che aveva sofferto in silenzio, € pveva assistito da 
lungi, solitario e quasi dimenticato, alla meortificazione È alli profana. 
zione, È coi giovani fascisti, è ron la nuova Italia, quella di Vittorio 
Veneto, che a Napoli celebra l'adunata delle sue squadre prima di pren. 
dere Roma, 

Comincia l'éra muova. Diaz è con odi, e assucne il oigistero «della 
Guerra. Poteva l'artefice della vittorin offrire al fascismo piova più sq. 
enne e pronta di simpatia e solidarietà? Tale simpatia e solidarietà. 
non vennero mat ment, Anche nelle ore grige, quando le fedi imbelli 
si pregano e gli speriti crepuscolari si enterroagano, Diaz mon dubità 
todi e Fu settpre leale, aperto difensore del regime. 

Questo | Fascisti fo sanno, questo le camicie nere non dimentiche: 
fatoa mai! 

Cra il grande attefice della vittoria ha varcato le soglie del mistero, 
La vecchia ferita di Zanzur ha abbreviato [n sua agonia, 

Ta sur giornata teeréna è finita. Domani luansranno i carinoni, sven- 
toleranne le bandiere gloriose dei reggimenti, il papilo sosterà pensosa 
e memote # salutare il suo capitano, che comincia a vivere la sua se 
conda +vite immorlale nei cieli della suoria. 


PFR L'ALTO ADIGF* 


La inia risposta agli onoreveli camerati interroganti giunge Ln poco 
to ritardo per le seguenti ragioni, Anzitutto ho voluto leggere nel testo 
stenografico è discorsi pronunciati al Consiglio nazionale austriaco. In 


f Dichiarazioni farte alla Comera dei depulati, nella tormaia del 3 macro 
1926 fore 186-710), ia risposta all'intermeszione dei deputati Vico Pellizzari, 
Nicolo Sansanelli, Achille Stamoe, Brunmy Biagi, Eugenio Morelli, Amedeo Perna, 
Giicomo Misni De Cumani, Francesco Saverin era, al ministro degli Affari Eaoel, 
«sell ignobile manifestazione di odio contro L'Italia svodiasi reconlemente alla 
Camera austriaca e sulla campagna di impudenti menzagne condotta dai circoli 


pi 
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secondo lugpa, attraverso un cèllaquio col cost ri fmmstro a Vienna, ha 
voluto notizie suppletive sull'ambiente, i precedenti e le ripecmssioni 
dei discorsi. In terzo, e non ultimo luoge, ho valuto che un sufficente 
intervallo di tempo togliesse all'incidente l'alone di uma eccessiva dram- 
" Ranibale non è alle porte, E nemmeno monsignor Scipel! (isa 
ie 

Sei alia è, oggi, un grande Stato politicamente unitario, ctnicamente 
amogenteo, moralmente compatto, socialmente ordinatt come gioni allro 
in Europa, (Approach. L'Italia è, oggi, un grande popolo di a tre cin 
quanta milioni di uomini dei quali quirantadue vivono nella peniso Ù 
Questi uomini temprati dal fascismo banno i nervi saldi e la parola 
bieve e sanno tener «duro. L'Austria è quello che È. 

Mi sono domandato persino se valesse la pena di rispondere, x certo, 
se nella discussione non fosse interventato il cancelliere, cinè il capo de 
Governo austriaco, uomo per molti aspetti eminente, io a*sci lasciato 
perdero e non avici rilevato l'esercitazione verbale antitaliana e anti 
fascista del Consiglio nazionale austriaco, (Approvazioni. o. 

Parlerò, dunque, con ta inassima calma, ma senza equivoci, cioe 

nic, Irore motto, si 
"Aggiungo subita che questa è Paltima volta sn cui parlerò sul questa 
tema, Alla prossima, farò parlare i fatti. LU ministri è 3 deputati r0rgono 
in piedi. Mivisrimei, profusgati appiansi. Crida ripetate dii « Pira i 
LI 

ui è capitolo di slotia che ift SCrIVO, TOO per gli italiani, che tale 
Storia contscono, ma per il nioado che. la ignora © ! ha giù dimenticata. 

lo intenda dimasttare © dimostrerò che la manifestazione austriaca 
non è giustificata, cd in ciò stesso È provociloria. Non È minimamente 
giustificati dalla politica penerale seguita dall Italia dal 1A a 19: 
nei confronti della Repubblica austriaca; Mon È giustificata dalla politica 
che il Governo fascista ha svolto nella provincia di Bolzino, ché, essendo 
una delle novantadue provincie del Regno, è trattata dal Governo Îa- 
scista alla stregua di tutte le altre, con la stessa parità di dirilti, con ta 
j : î VESTI, . 
no pan i cora le molte prove di avnicizia fornite dall'Italia n 
l'Austria dell'armistizio ad oggi, non lo feccio per rimproverare al. 


tesponsabrli dell'Auscria contrè lu semplice applicazione delle leggi italiane nella 
italiana provincia di Liolzano, Chiediamo se nun vi favwisimo Eli estremi i oa 
ormai intollerabile interventi di uno Stato atranicià nella Legislazione inema c 
Siato italiano è. (Dagli Anti del Ferlumanso diiliuno, Conrera del cdi er- 
sione cit Leginara cit. Ditcursioni. Velsae VII pagg, #161-B3G L 
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FAustria Ja su2 ingratitudine. Noi siamo abbastanza signori pet coannscere 
il sommo pregiv della discrezione. La faccio perché il mondo sia davu- 
mentato una volta per sempre. CASprOvazionii, 

La cosa amigizit verso l'Austria si è svolta, durante dieci anni, 
su ta direttrici: Ja prima ha avuto manifestazioni di carattere, dlitermo 
così sociale cl tmanitaria; im seguito si è aperto il non ancori concluso 
pertvdo degli atuti finanziari resi possibili dalle rinunce dell'alta; e'È 
stato, poi, un intermezzo di hatora squisitumente politica, durante il quale 
l'appoggio disinteressato dell'Italia ha piovato grandemente all'Austria. 

E su quest'altirco punto che intendo soffermarmi. In base all'arti- 
colo 49 del trattato di Sin Germano doveva essere indetto tn plebiscito 
nella zonà di Klagenfurt, 

Tule picbiscito si svolsc nell'ottobre del 1920, sotto la presidenza di 
un principe italiano, don Livio Horghese, A ua certo momento le ini- 
nacce di elementi più o meno regolari jugoslavi divennero pressanti, 
L'Austria chiese aiuto all'Italia, come è dicumentato dal seguente tele 
gramma spedito dal inurchese Della Torretta: & Questo ministero degli 
Esteri [austriaco] nri comunica di ntpenza che da informazioni precire 
gli visaita che nuosr battaglioni di fanteria è altra arelieria sota stati 
inviati da jugoslavi in prossimità di Asilimp. Fn tali condizioni, il (To- 
vero derlriaca insiste vivamente perché ritiro nonre Tappe sa Hitar- 
data n. i 

Îl che fu faîto, L'esito del plebiscito fu favorevole nll'Atstria. In 
duti 14 ottobre 1920, il maschese Della Tortetta così telegrafava: «$i 
guor Renrer [allora cancelliere] vel romunicarmi esito piebiicita ri 
prega di far percenive regio Goserno espressione di rtivamoscenza Per 
Pappaggio premtato, che ha tatelaio fa libertà di voto », ecc, 

Un anno dopo, venne sul tappeto la questione del Burgenland, Dopo 
l'accordo di Wenezia, il cancelliere Schober così telegrafava all'on, mi- 
nistro degli Esteri del tempo: 

@ Lasciando # inolo d'Italia, mi è grata terre a Vostra Eccellenza 
pomret sinceri traterazionmenti w ecc. 

L'avvento del regime fascista non ba modificato questi linea di con- 
dotta di disinteressata amicizia verso FAustria, La cronistoria di equesti 
sci anni sarebbe troppo lunpa, Dirù soltanto che non pu tardi di due 
settimane fa jl ministro anstriaca a Roma mi veniva a ringraziare ancora 
una volta, im nome di inansiener Seipel, dell'attegpiamenio estrema. 
mente favorevole tenuto dall'Italia in due questioni che interessano par- 
ticolarmente l'Austria; il controllo militare, i nuevo prestito di rico. 
stmuzione. Può dalst che nella more necessarie al perfezionamento del 


futvà prestito austriaco, Jttlia Faccia attendere la sua indispensabile 
definitiva adesione. 
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Dopo dicci anni di questa politica, che si È taloca concretala in accordi 
veri © propri, ci troviamo di fronte ad una manifestazione che gli ono 
revoli interroganti hinno definito come un 4 intollerabile intervento nella 
legislazione interna del nostro Stato è 

Difatti uma questione internazionale per la piccola munoranzi allo» 
pena dell'alto Adige non csiste, Essa minorsnzi è intanto, assaluta- 
sente trascurabile di fronte a una massa compatta di quarantadue mi. 
boni di italiani del Regno. Ed è trascurabile anche di fronte ai moli 
milioni di tedeschi passati ad altri Stati. Sc tale questione esistesse, si 
troverebbe in qualche trattato di pace a convenzione diplomatica. Nes 
sun traccia di ciò. Tutti gli sforzi per creare ciò che non esste, sonò 
quindi perfettumente inutili ed assurdi. È der di cosso nel macigno, 

Gli oratori austriaci allermano che esistono delle: promesse, delle 
assicurazioni da parte di Governi antecedenti al Governo l'ascista, Non 
lo escloda. Ma può anche darsi che coloro che le fecero, si siano pentiti 
in seguito, di fronle alla tracolante interpretazione di certe promesse. 
{Fire approvazioni). a 

Comunque, il Governo fascista, sc pure ha dimostrato di rispettare 
e seguite scripolosamente i trattati, mon si ritiene minimamente impe 
grato da assicurazioni più 0 meno vaghe e verbali di vomini rappte 
sentanti sistemi è governi che la rivoluzione fascista ha inesorabilmente 
superato, (Kysirinzi, prodongeti applansri. l n. 

Comprendendo che sul terreno diplomatico non è possibile entrate, 
e [o stesso monsignor Scipel vi si è rifiutato, si tenta di portare la que, 
stione sul terreno politico sentimentale è st parla di sistemi di tirannia, 
di fratelli torturati, di gente spozzato dalla barbara dittatura fascista. 
Tutto ciù, prima di essere falso, È superlativamente ridicolo. Noi non 
siamo gli allievi dell'Austria (#/iuime, prolungate acclamazionii, <he 
durante un secolo popolò di camefici le contrade di mezza Luropa (ri 
vissine approvazioni, riempi di martiri le prigioni, rizzò ininterrotta. 
mente le fosche, (Freicshai afrolanii). 

Le atrocità Fasciste sono una invenzione di cattive fantasie, Di due 
allugeni soli, mandati al confino, uno fu quati immediatamente liberato; 
l'altro ha avuto una ridazione di pena, e sarchbe stato liberato, se non 
ci fosse stata una campagna all'estero, Uno Stato che si rispetti non bal. 
Jera simili interventi stranieri, CApprarsi). I dertocratico repubblicano 
Fuller, governatore del Massachusetts degli Stati Uniti l'America, ci ha 
fornito in proposito un clamoroso escmpio, (Abpiaasà. 

Gli individui di evi parlo non furono mandati al confino perché 
tedeschi, ma perché antifascisti cio$ coctrorivoluzionari, I documenti 
della baibarie fascista a ciò si riducono. Nient'altro 

Lo stesso Kalb ha parlato vagamente di una @ pressione » senza spe- 
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citare. Ma anche questa pressione contro da lingua, il costume, le tra- 
dizioni [ocali non esiste, Sta di fatto che a tutt'oggi, dopa sci anni di 
regime fasrista, si stampano ben quindici Biocneli in lingua tedesca nella 
provincia di Bolzino, (Casraenti Giornali politici, ecanomici, religioni, 
letterari, suolastici. Poiché la nostra grando longanimità è stata male 
Interpretata, dò l'ultimo avvertimento: continuando la campagna anti 
taliana di oltre Brennero, il destino di tutt= queste pubblicazioni in lingua 
straniera sarà segnato. Verranno soppresse. (Miesini apflenii 

Per quatto concerne le « pressioni » sugli allogeni è opportuno sa- 
per e far sapere che ben treccotosettantasei sono ancora Eli impiegati 
allozlotti nella città di Holzano e seentosessantaguattro nella provincia. 
Poiché tutto ciò non «iene apprezzato, tutti questi elementi saranno posti 
prossimamente al bivio: © trasferimento in altre provincie del Regno ad 
esonerati & sostituiti. (Pisirisuri appicash. 

Afferna con tranquilla coscienza ele nessun atto di persecuzione è 
stato compiuto contro gli alloglotti della provincia di Bolzano, anche 
perché quella popolazione, prevalentemente rucale, è calma, disciplinata, 
accetta il regime, non ascolta le vociferazioni d'oltre Brennero, e chiede 
soltanto di esserc lasciata tranquilla, 

Il recente assolutamente spontaneo telegramma di cinquanta alberga. 
tori della provincia di Bolzano diretto ai piurnali viennesi pet smentire 
le menzogne, è Ja prova di quanto affermo: così come i telegrammi da 
Bressinone, da Brunico, è il voto delle camicie nere allogene della le 
gione altoatesina. 

Gli elementi alloglotti dell'Alto Adige non prssolo sentirsi estranei 
all'organismo italiano, perché hanno parità di dicitti con tutti gli altri 
cittadini nella grande ccpanizzazione sindacale-torporativa dello Stato. 
Dagli albergatori ai commercianti, degli artigiani aî contadini, tutti pit» 
tecipano alla vita delle grandi organizzazioni nazionali, 

I regime fascista è andato verso queste popolazioni con anima 
fraterno. Un fatto tipico lo dimestea, I mutilati ed invalidi di guerra 
dell'ex-Esercito austriaco sonà membri della poster stessa ofpanizza. 
zione nazionale ed ltinno pensioni di guerra uguali a quelle dei muti. 
lati ed invalidi appartenenti all'Fsercitu italiano, Lo stesso trattamento 
di parità Jo abbiamo applicato agli orfani di Euerra ex-altstriaci, 

Non è questo un atto profondamente cristiano? O cristiano«sociale 
d'oltre Brennero? (Jarifé). FP questi la barbarie fascista? O consiste ne] 
fatto di avere, seconda | principi della nostra rivoluzione, soppressa 
anche nella provincia di Bolzano i consigli comunali, come è avvenuto 
nelle altre novanluna provincie del Regné? © nel fatto di aver portato 
duecento bambini poveri di famiglie tedesche a fortificare la foro erlute 
sulle sponde del Tirreno? 
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Che non esista ua pressione del Governo fascista lo Limostrano, 
in maniera luminosa, fe cifre seguenti. Gli asili infantili italiani 4006 
cinquantatinqie e sono frequentati da circa tremilacingueccato bambine. 
Le souole elementari italiane hannò settecentottanta classi, frequentate 
da citca quindicinuladuecento bambini, Le scuole medie e superiori ita- 
liane, che sang dadici pubbliche e scite private, sono frequentate da 
milleottocentocinquante scolari, Ma vé una ciltà ancora più significativa. 
T corsi di italiano per uomini aduli sono ben centonovantatee, con oltre 
tremilgoltocentotrentacinque frequentatori, 1 quali con una valontà sini- 
fatica e lodevole sentono il bisogno, essendo ormai diventati irrevoca- 
lulimente cittadini italiani, di imparare la Lingua della loro mepva patria, 
Si può affermare che le nuove penerazioni delli provincia di Bolzano 
comprendano e parlant italiano, n 

A questo punto, taluno può chiedere: Se mancano ragioni d'ordine 
internazionale e motivi d'ordine pitticolare, come si spicgu questa 1 
provwisa manifestazione del Consiglio nazionale ALsiriaco e del cancel. 
liero Scipel? Anzitutto non è improvvisa, ma è il momento culmimunte 
di via campagna che dura da anni, dulla fine della guerta, c si È 
accentuata da quando fu cresta Ja provincia di Bolzano, La verità è «he 
il permanesimo grida perché sente <he davanti alla volonti fredda e al 
sistematisma tenace dell'Italia fascista la partita È perduta. o 

Già voci germaniche di autorevoli scrittori € giornalisti giungono 
pubblicamente a questa constatazione. Un popolo che aumenta e che 
cresce, satura facilmente le sue zone di frontiera, 

Qui conviene di proclamare che L'Italia nom è andata. a prendere, 
bensì a portare un contribute possente di civiltà nella provincia di Fal 
zano, L'Italia vi ha intrapreso lavori giganteschi, vi ha profuso milioni 
a centinaia, E TItalia che sta procedendo alla elettrifcazione della Fal 
zang-Brennero con grande vantaggio del trallico internazionale. e 

Per l'energia elettrica necessaria sono in costruzione due IMpiant i 
l'uno di quaranta, l'altro di duecentosettanta, dico duccentosettantamila 
cavalli, dei quali centonovanticinquemila potranno essere utilizzati dal. 
l'industria privata, Spesa totale: trecento inilionmi; operai impiegati: cin. 
quettula. È cotsoso che durante i lavori furona trovate Ihonete romane 
dei primi secoli dell'Impero, (Commenti. È in regine Fascista che è 
stato costruito il colossale stabilimento della Montecatini presso Metano, 
i cui prodotti arotali giungono sino alle Indie e al Giappone. E l'Italia 
fascista che hi inuziato la bonifica della Val d'Adige e vi ha portato 
i primi nuclei di coloni delle vecchie provincie. È il regime fascista 
che, non più tardi di due mesi fa, ha erogato undici milioni alle casse 
rurali della provincia, salvando migliaia di contadini tedeschi dalla mu 
Seria, È il regime fascista che ha, con opportuni anticipi, salvato la Cassa 
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di risparmio di MH Eri milioni + î i t 
di gipo ni erano. Altri milioni vengono spesi per i boschi, per 
Questa intensa e civile attività dell'Italia ha [a sua naggiore mani- 
festazione a Liolzano, dove si ‘stanno costruendo il polazza del Governo 
imponenti giuppi di case per i dipendenti dello Stato, un padiglione 
dell cspedule civile, li truova stazione, ua asilo infantile, la caserma dei 
carabinieri, la Casa dei Balilla, un edificio scolastica e il monlmento della 
pra sarà inausurato con la più grande solenpili il 24 maggio, 
La portata ideale e materiale di questa formidabile altività del recime 
nella uova provincia, È stati compresa oltre Brennero. Gli cletoenti 
estremi del pangermanesime levano grida disperate per gaivanizzare una 
Questione giù finita, St sente, oltre Brennero, che fra pochi anmi, nella 
provincia di Bolzano, i residui elementi di discendenza tedesca saranno 
heri di essere cittadini della grande Pettiù fascista e solo sazanno rico 
scibili dalle desinenze dei nomi, se di avranno conservati i 
Lio accade perché è nell'ordine logico © fatale delle cose ordine 
scenato dalle vette «elle montagne, dal coro dei fumi, dui vaticîni di 
Dante e di Mazzini, dal sacrificio dei maftiri andichi recenti dal san ce 
VEISIO durante tre anni di guerra durissima da latere generszioni di 
italiani, (Msssirrisni deplasai, O 
Convercà, forse, cca, di ribattere talune delle molte insulsageini 
stampate oltre Bretinero iu questi giorni? Che cosa importa 2 noi dei 
ludi cartacei che avranno luogo in altri paesi? ]l fascismo non è un 
articolo di esportazione. Se l'Europa vuole SeMpie più pravernente in- 
fettarsi dei mali da ui boi siama Euititi, questo ci tenderà più vigilanti 
nel difenderci dal più diffuso contagio con ogni arma POTSTOnTI 
l Sortetà delle nazioni? Ginevra? Vane speranze ! Se il Consesso gine 
vrino si ntoltrasse nel labirinto delle cosiddette « minotanze » noe ne 
usciretbe più. (Five approvazioni), Gli stessi accusatori di oggi patreb. 
bero essere trascinati, e giustamente, sul banco degli accusati, (Fini ap- 
plans) E allora? E tempo di dive, è sarà foîse l'ultima volta Hi 
Qgni manifestazione d'oltre Brennero è inutile e dannosa. a 
È tempo di dichiarare che i discorsi insolenti, le insimitazioni odigse 
le sagiurie velcari, nom hanno che un risaltato: quello di acceletare 
il & gito » della vite Fascista, (udine approrazioni E L'altro di sp; 
lancare un abisso fra popoli vicini. i 
Uta, per quiato è in nestro potere, noi vogliame essere amici del 
mondo germanico, del quale riconosciamo le qualità ed apprezziamo l'u 
porto dato alla civiltà umana, ma 1 condizione che la nostra sicu 4 
cioè da siclrezza di quarantidue milioni di italiani, non sia osta mai 
nemmeno vagamente in questione, th ° 
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Che della nostra sicurezza si tratti e pom già «i questioni scolastiche, 
è dimostrato da quanto accade oltre Brennero dopo la oramai famosa 
seduti del Consiglio nazionale. Lì campagna antitaliana cuntinva in 
piceno, Per lunedì, 5, è nulctlo un comizio ad Innsbruck « per prote. 
stare contro Je insolenze fassiste e li oppressione dei tedeschi », Il co. 
mizio è indetto dal socialisti, dl che dimostra che Ja questione dei te 
deschi dell'Alto Adige non é che un pretesto per fare dell'antifuscismo. 
Altro grande coruzio indetto per il 6 a Vienna è stato faticosamente 
cinviato al 14, 

Ln giornale tirolese scrive che a sont solo de oppressione dei tederehi 
soggetti allItalia, 1a anche l'esitenza del confine al Brennero contrad. 
dice al naturale equilibrio dell'Euroba centrale ». 

Più grave ancota È un discorso tenutosi VPaltra serà al Consiglio 
comunale di Tnnsbrack, col quale si immoniscono le future generazioni 
tedesche a e fottere perché dl word e sud Tirolo, da Kufitein a Salerno, 
tt nnomimente riunito FuIsenIe A, 

Questi, sl disopra delle toltuosità politiche, è brutale sincerità che 
stimiamo. Ma con altrettanta sincerilà, noi, oggi, facciamo sapere al 
tirolesi, agli uustriaci, al mondo, che' sul Brennero c'é in piedi, col suoi 
vivi e col suoi morti, batta l'Italia! (Fixsisisntà, profengati, entastartiti 
applassi, Di Presidente, 1 sabaisiti e petti i depwtati si alzano, Grida di: 

« Fiva il Dacel so. Grande, prolusgata, reftuvala ovazione). 


PARGLE AT GENLCRALI * 


Riferendori a quella parte del suo discorso ja memoria del compianto 
marescialio Diaz ia cat cialtò dl senso amano del defunto condottiero 
per dl amorale dei combantenti, on. Mutsotini fa ricordato il dovere che 
incarmde ai capi di avere la più grande cuta del morale delle proprie 
twppe, clemenmto essenziale per la compagine dell'Erercito. Il capo del 
Graverrs Ga vivordalo hot che il prestigio di un passe È Irettamente 
legato alla reale efficenta delle Ino Forze Armate ed ba aggiunte (he 
da preparazione dell'Esercito, fer guanto ripnarta l'apprestaniento dei 
siuateriali necertari, procede retolavimente, Tectu osa si capi di ipisgare 
l'opera più efficave per la buona preparazione fondamentale, 





€ A Roma, a palazzo Chigi, il penteriggio del 5 marzo 1939, Mussolini 
ticovo gli ufficiali prmerali d'Eseccità convenuli nella capitale per lé onocanie 
funebri a) macesciello Acmando Diaz, iosieme con quelle aventi comande o ul 
fizio nell'Urbe. Agli viliciali peoerali, IL Presidente del Consiglio rivolge le 
parola qui ciportste in risssunto. [Da N Popolo Mralia, N 16, 6 marzo 1928, XV]. 
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Lot Manolici ha poi sogginnio di avere prese personale sona 
Secuza degli stadi ebo afficiali cingoli, all'uopo inviati, Asento compiuto 
sulta sripliote composizione organisi gel battaglione di fanteria, è di 
erserii vero Canio, gailtarerio queita lettura, della profonda passione da 
cai gii ufficiali dell'Eserchto italiana sano animati per do studio del pro- 
hieun professionali è der guanto ba sratto alle foro Preparazione tecnica. 
A questo inferenamenta (orrispoude la cara delle antorità resporsshili 
per lu preparazione degli nifficiati, E iuaiupensabile che d'Frerento abbia 
al pui presta il Codice tattico, necessario dll'adderttariento penfocio. 
Mate der quadti, e ciò a prescindere da quanta può rigmardare la prepara 
piane di capi di prade fi elevato, la quale uon pad enere fata se non 
alfraveria fo sudio applicato ai probubili casi concreti. 

L'ott. Mrsmiiki Be fnsitato iufine gli afficiali penerali presenti a ven- 
derit interpreti presso i loro dipendenti tnuti del iva compiacimento per 
H fervore di attività che di Inoige selle pie dell'Etercita, attività che egli 
tegune coi più grande inteserse e com la iiaggiore sitapalta. 


F 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onora di presentare alla Camera il seguente ilisegno di legpe: 
Provvedimenti per gli Enti, Associazioni ed Istituti promossi dal 
Partito Nazionale Fascista. 


SUGLI ORIUNDI l'TALTANI 
NATURALIZZATI AMFRICANI ## 


— Frale Vostra Fecellenza Ifregere fa concezione Hallana cieca la 
cittadinanza di crisi italiani reridenti wegli Stati Llniti che sono di 
Penta cittadini Maluralizzati anzericoni? 

— Li-concezione italiana è semplicissima. Gli oriundi italiani na- 
tutalizzati americani sono, civilmente © praticamente parlando, cittadimi 
americani com tutti i doveri e dirilti inerenti, L'Itali» non. li contideri 


+ Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tamiata del 13 marzo 
1929 pure 15-19). (Dagli Ari del Purdanzenta dpoliana. Caldera dei deputati. 
Sesriane pie Legilatura cit Folume FIN, pag- 3654), 


1 latervista concessa a Koma, al cotrispendente nella capitale del Chirepo 
Daly News, Carol Bindew, il 14 {A marzo 1928. (Da IL Popole d'Iralia, 
BI. 65, IG macao 1928, XY]. 
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propri cittadini, ma cittadini stranieri, al quali però si sente legati, come 
essi si sentana leyati all'Italia, da una comunanza di sangue, di tradi- 
zioni, religione, cultura, E in questo legame ideale non vi é nulla che 
possa vrtare la suscettibilità ‘di nessuno, La tendenza che esisterchbe 
sscondo voi negli Stati Uniti a credere che l'Italia consideri gli oriundi 
italiani come cittadini propri con obblighi verso la Inadicpatria nén 
è dunque basata su alcun fondamento . 

Masolini Ga appranto che il Gorerno Haliatto non ha rai pemiata a 
dare #n posto in Parlamento da questi coltadini americani di oripine ita 
tiara. 

A proposito della proposta Kellog per far dicbiarare la puerra fuori 
legge, Alaiolii Jul rinposto cbe esta frerita dpi dilpetta, anche se 15 
pratica si dimovirerd irrealizzabile. Checa l'affluenza di capitale amortcama 
fa Sualia, Murioliai ha rivposta: 

— L'intervento del capitale americana e in penere straniero è des 
derabile solo se esso afflvirà verso imprese varie € costruttrici, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera il seguente disegna di legge: 

conversione in lespe del cegio decreto 4 dicembie 1927, mimero 
2643, che approva li convenzione 20 novembre 1927, stipulata tea il 
ministero dell'Aeronautica e [a Società transudriatici per l'impianto £ 
L'esercizio della linea acta commerciale Roma-Venezia- Wien. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGI #* 


Hi onoro di presentare alla Camera il disegno di legge: 

approvazione delli convenzione e dello Statuto, firmati a Ginevra, 
îca l'Italia ed altri Stati, 10 12 luglio 1927, per hi cteizione di una Unione 
internazionale di sorcorsa, nonché del relativo atto finale. 


t Parole pronuncizie alla Camera dei depotati, mella tocnala del 16 marzo 
tà%4 (ore 16-18.19). (Dagli frei del Parlamento italiano. Camera dei deportati. 
XAXFIL Legisionto, Sersione 1924! 228, Discanioni. Folume IN: dal IG ttarto 
all'f dicembre 1528 — Roma, Tipograha della Camera dei deputati, 1925, pas. 


HGSD]. 


#1 Farole promanciate all Camera dei deputati, nella tornata del 21 muczà 
1023 [ore 1610). {Dagli fttî del Parlamense italieno. Camera dei depiszii, Le 
gislatpra cit, Sessione pit, Driscnisioni, Volnare DC, pag. BT69%, 


Ji. « EZIIT. 
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237 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI 


Net quaranta giorni intercorsi dall'ultima Consiglio dei ministri ad 
©egi nulla di particolarmente importante da segnalare nella situazione 
intertna, La dispocupazione, ivi compresi quella stagionale, hu toccato 
il sua culmine alla fine di gennaio, con un totale di cima {39.000 di 
sicoupati. Lon la prima quindicina di febbraiv è cominciata li fase 
discendente, con l'assorbunento di eltre 26.000 disbrcvpati. 

Se in quest'ultima decade del mese in corso il clima fosse stato pro- 
Pizio, Ia contrazione del numncio dei disou bpati sacehbe stata molto 
Maggiore, poiché st nota anche un movimento di ripresa dell'attività edi 
Lizia. Con l'itorminemte inizio dei lavori agricoli primaverili, da cifra dei 
disoccupati continuerà il suo movimento di discesa, 

Malgrado Ja disoccupazione, non vi è stato nessun terbanento è 
Genuneno nessun tentativo di turbamento dell'ordine pubblica, La di- 
sciplina della Dazione è stata, comme sempre, perfetta, i 

Le cenmonie per la secondi leva fascista si sono svolte dovuigue 


col più grande entusiasmo, I] Partito, la Milizia, il regime possono can. 


tare su altri ottantamila giovani, consapevoli c armati, Il Coosiglia dei 
ministri dere tributare un caldo elogio all'Opera nazionale balia, a) 
sua dirigente tentrile on, Renato Ricci, a tutti gli organi periferici, 

- Non è fuori di Ibogo illustrate il carattere jatrinscoo. la significa 
zione profonda della leva fascista, Non si tratta soltanto di una cerlmonia 
ma di un momento importantissimo di quel sisterna di educazione c pre- 
parazione tataluaria e integrale dell'uomo italiano che Ja rivoluzione fa- 
scista considera come uno dei compiti fondamentali e preguadiziali dello 
Stato, anzi il fondamentale. Qualora Io Stito nén lo assolve o accetti 
comunque di discuterne, esso Incite in gioco purumente e scmplicemente 
il suo diestto di esîstese. Duta l'ampiezza del movimento balilla è avan 
guardisti ‘dato Il suo carattere di funzione dello Stato, fe eccezioni per 
altre formazioni giovanili, già dettate da mativi Merumente contingenti 
perdoni gni giono di più la [ero ragione di essere, onde si appalesa 
la necessità di nifortnare Ja legge secondo lo stile integrale e chtransigente 
dei fascismo, 


iL capo del Governo ba gaiedi parialo delle questioni di politica 





* Tenutagi i) 28 marzo 1929 fore 10-13} (ID i 
25 marzo ISZA, XV} L (Da ll Papale d'italia” N, Ti, 
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enter aftualmente sal tappeto ed ba confermata che, nella seconda 
quiviaicina di maggio, farà al Senato ampie dwbisruzioni di politica 
estera, i n, 
Ho capo del Governo, prima nunistro, ha, fra D'altro, sottoporta al 
Consiglio, che ha approvato, i seguenti frovpedimenttio 

1 — Un decreto leppe che conferisce alle sedova del duca della 
vhforia nn assegna straordinario di uti inilionme di lire, ed un anegno 
pr sita di ante fire contonzila, DI procsedimento cortelaice KH doveroso 
wibata di riconoscenza nazionale alta memoria del valoroso condottiero, 
che, com incrollabile fede nelle virtù puerriere della stirpe e wegli dm 
mancabili destini della pattia, riorganizzò l'Evercito duramente provato 
e lo condusse ad wa delle più prandi vittorie ele la storia del wronda 
ricurali, 

2, — Da diregna di legge che proroga # pramo comma dell'articolo 
7 del repo decreto fogge 30 gineno IOZ0, numero I0UG, ed' il re- 
pio decreto legge 6 dicembre IDIG, numero 268, contenenti disposi 
aloni che linzituno i numero delle pagine dei piotntali quotidiani, er- 
sendo crmsi saperate le ipertah esigenze di carattere traniitoria rile a 
sso tempo bauna giustificato la tinnitazione. Cow do Stelio provseditmento, 
PApratia « befaniv viene esonersta dull'arservanza delle norme su! 
Hpore fentiva rtabilito per le aziende dei giornali. allo 1cepo si non la 
sciare, fer trentasei ore, i giornali jtaliani che if pubblicano fi labedì 
ed i prefetti senza servizio di informazioni, monehé le upenzie ed i pior 
nali esteri senza servizio di corrispondenza, Per aliro, al personale del 
l'agenzia, viewe asticarata sl riposo Settinianale compentativo per furnd, 
come ii pratica in altre aziende per le quali vi è necessità di lavoro di- 
sere da dumenica 

It capo del Governo, miniuvo depli Affari Esteri, ba sottoposto al 
Comigplio, che Ga approvero: 

i. — Un diregno di leppe che dé oscrnzione alla convenzione sti 
pulata iu Roma fra di Regno d'Italia ee il Regno di Unpberia 1 10 dh 
cembre JO27 per lu lignidazione all'atonbevote di alcune questioni di 
ordine finsuziario, naucbé alle note scambiate fi Soma alla s'era data 
fIO dicembre 1927) fra ii ministro degli Affari Esteri d'italia ed # 


altro d'Ungheria ia Rorsa, 


2. — Un diregno di legge per dare esecuzione all'accordo tra il Ke- 
quo d'Italia e la RepaEtlica d'Austria, relativo alla esecuzione degli ar- 
ticeli 266 frltinzo capoverso) e 273 del trattato di Son Germano, firmato 
int Roma i 22 dicembre 1027, nonché alle mote scambiate alla Iterra data 
fra il plenibotenziaria italiana ed n prenifotenzione ausiriara, 

3. — Un disegno di legge per dare esecuzione al protocollo addi 
zionale el rrattato di commercit e di navigazione ftalo-unsiriaro del 28 
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aprite 1923 e al relativo protocollo addizionale e protocollo finale, firmata 
in Moma fra Pitalia e l'Austria # 30 dicembre 1027. 

d, — Uno sebenu di decreto relativo all'erecaziane della conven 
zione per la schiavità, stipadata in Gimesra, fra l'italia ea altri Stati, 
5 25 settembre IDZÉ. 

3. — Uno schema di decreto che concerne le nurime relativa agli 
eIabii fer fritit tegretario di tepazione di Ieconda classe e per console 
di priva classe. 

Su propona del vepo del Governo, ministra dell'Interno, # Coniglio 
ba uppravaro i seguenti pravvedinmenti; 

I. — Diseguo di legge «be da facoltà vi frefetti di autorizzare fe 
Opera div cipedaliere che eserotano la beneficenza in favore der poreri 
di tutto i! Regno o che Gonna una entrata patrimoniale effettiva snpe- 
riore alle lite cinquanttanzila ad aprire e gestito nei comuni ron popola 
zione saperiore ai diecimila abitanti farmucie în eccedenza alla prata 
organica, Per altro, fer oilemere l'omtoriziazione, è recassario che le 
Opere fie dafpedaliere abbiano in esercizio da più di dicci anni farmacie 
interna per il Imnizio dell'ospedale. Le comcesnieni per l'apertura di far- 
marcia fn cccedenza alla pianto argunica, du parte delle Opere pie cibs- 
duliere, non poranao snperare il numero di sita mei combi fina a chi: 
quantamila abitanti, di das i quelli de oltre cinquantaniia a cento 
cinguantanilla abitanti, di tre nei comuni da oltre centocinguantanila a 
trecemionilla abitanti, di quattro nei comuni maggiori. Il provvedimento 
non murcheri di stsicurare raggnargevoli vantaggi alla finanza delle 
Opere pie ospedaliere, oggetto dille rucessanti care di FE i capo del 
Gewerno, e concarerà eflcacenone a migliorare il servizio delle forrana- 
cie, auche fer quanta ripnitrda il prezzo delle somminntrazioni. 

2. — Un ditegnto di leppe che reca modificazioni alle circoscrizioni 
di aleune provincie sella Base di esipenze protirhe che L'erperionza ha 
messo in evidenza, Col provvedimento in parola sone appregati alla fr» 
uincia di Bologna il comune di Pieve di Cento, alla protincia del Car. 
naro i cormnni di Caiteltwora d'Istria è Matteria, alla provincia di Foggia 
i romuni di Ausano degli Ivpini e Mometeone di Puglia, alla provincia 
di Macerata H comune di Vita, alla prostucia di Modena il comune di 
Cartelfranca vell'Emilia, alla provrucia di Novara il conrene di Campello 
Morti, 

3. — Diu diregno di legge destinato a fornire al rammnne di Siena 
immersi mecenati per attuazione di na fiazo orvanico di miyliorantento 
igienico della città. Alle espropriazioni che Ierartito reie meceliatie per 
Perecuzione delle there di rilansimento si appiseranno le dibosizioni 
della legge 15 portino 1985 sal risanamento della città di Napoli, 
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s, — Un disegno di legge con il quale l'Istituto italiana di igiene, 
previdenza ed asiiltenza sociale, frutto in eme morale, viene trasferito 
alle dipendenze della Cassa nationale per lu assientazioni sociati rame 
organo nazionale di documentazione + ili propaganda per l'igiene del 
lavoro e la previdenza sociale, perdendo, iu conseguenza, il sno raraltere 
di istuinzione pabblica di beneficenza, 1 provvedimento aliesta il vigile 
interersamento del capo del Governa per il sempre migliore incremento 
degli Iatituti altienvativi, 

5. Uno schema di regolamento per l'esecuzione della legpe 23 
giugno 1927, pamero TIT, recante dispotizioni în favare degli odon- 
tolecnici comcersionari delle nuove trovincie del Regno, Dette norme di 
sciblinane la prova di abilitazione richiesta. per cllenere D'antorizzanione 
all'esercizio professionale, 

d, — Uno solema di decreto cho apporta aliwne modifiche alle norme 
vegolamentari vigenti per la vevirione dei copioni e delle pellicole cine 
matografiche, chismande a Jar parte della commissione di prima e di 
secondo grado n rappresentante del triristero delle Colonie, allo Itape 
di asticarare uu più efficace argomento coloniale, Com do tesso prose 
divento, di Itabilizce che il pubblicista, chiamato a far parte della com- 
minione di appello per fa revisione delle pellicole, isa designato dal’ se. 
pretorio del Partito Nazionale Fascista, 

?.— Una disposizione regolamentare ja virtà della quale possono 
gasere ammtesit agli evumi prefieiimari per il corso di abilitazione al grado 
di vicebrigadiere mel corpo depli agenti di Pubblica Snutezza, le guardie 
provenienti, stuza jotereWzione, dat cesto raolo sbecializzato dei catra- 
binieri reali @ dai soppressi corpi manicipoli di Roma, che abbiano fre 
stato complepsitantenio Ire anni di Iernizio e siano in posreno dei re. 
quinti prescritti. 

8 — Un provvedimento ehe provoga al 11 niaggio 1928 dl termine 
fissato dal regio decreto 11 dicembre I927, nemera PIRO, per la nomina 
devli afficiali della disistone speciale di Polizia di Roma. 

9. = Ua provvedimento che autorizza l'amuniniittazione dell'In- 
terno ad astivere da sersizio i candidati che rilicivanno idouei nel com 
cario bandito con decreta miuisteriole del 16 marzo 1927 e taltora in 
corso di elpletamento fino alla concorretza del posti che reialieranno 

vacanti all'atto di approvazione della graduatoria del concorso stesso, n 
prassedimento risponde alle comprovate eiigenze dell'amminivirazione 
di Polizia, e non reca alcun apgravio hermianente oî bilancino, trattate 
doi di cabrite del porti più previsti nei rvoli organici. (+) 

Sx proposta del capo del Gorenta, nibiitro della Guerra, il Consiglia 
ba approvato &na tehema di decreto che sorlilnisce din nuque regala 
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mento a quello approvato con regio decreto 23 giugno I926, Hamero 
1067, pet la erecuzione della legge 1i nrarzo 1026, numere da, salle 
procedere da vegnirri mesnli accertamenti medico-legali delle ferite, terinni 
ed infertani del personale dipendente dalle amminitttazioni stilitari è 
da alive antiinicivazioni dello Stato. 

Il Consiplia dei siimiviri ba poi approvato, st proposta dul capo del 
Goserna, muiniiro della Mariza: 


4. — Wa diregno di legge che porta modifiche all'organico del corpo 
delle Capitanerie di porto. 

2. Do schema di decreto redativo alia comporzione del Consiglio 
Sepersore dell'intenzione mastica, 

î — La direpna di legge circa H collorssmente di atttamiragii di 
Squadra a d'inposizione del ilelitero della Marina. 

4. La ditegno di feppe fer #l riordinamento del regia comitato 
falaisografico italiano. 

$ — Du diregna di legge ehe Abfosta modificazioni alla legge sal 
l'ordinamento della regia Marino ed a quella sill'avcnzamento degli 
afficieoti della regia Marina, 

I cabo del Gorerno, sitiviro dell'Aeronagtica, ha cnecessivamente 
Tottoponto a' Consiglio, che da approvata: 

1. — Un disegna di legge che abroga il regio decreta legga Ii pesa 
nari FOIS, numero 140, concernente i corsi Premilitari di pilotaggio 
dereo vw dtelittilte muove norme fa niateria, 

2. Wan schema di decreto riguardante il divieto di caccia, di posca, 


e di fratutto nelle adiacenze dell'idvascalo di Purstpnano sul lapo Tra- 
LiMESAO, 


> — Da divegno di legge concernente alcune dpevolezioni fest 
alle Socità nazionali esercenti 1caole civili di piiolapgio aereo, 
d. — Ue dinegno di legge relativo al frattantcnta errecuzize degli 


afiiciali penerali e colonnelli della regia deromantica collocati in posi 
ione sssillavia a foro domanda, 

3. — Uno schema di decreto ritmardante alterne modifiche al rego 
Samento per la navizazione serea. 

i. — U disegno di leppe concernente abrogazione del regio de- 
creto legge 13 gemttalo 1927, unmero 101, e del refia decrrio legge 
9 giugno IDIT, bunzera I228, riowardanti entrambi la teguisizione degli 
deramabili civili, 

Pi — Uno schema di decreto jutero ad Approvare pua convenzione 
per l'impianto e l'esercizio della linea aerea comusereiale Milano-Trenta- 
Mottera. 


3. — Uno schema di decreto per la modifica del regio decreto 30 
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: cgatbli . ; LI _ 
giugno 1927, rumero 1441, che approva il discipiinare tipa per lese 
cazione dulle convenzioni sipulate con le carte società di navigazione 
dEVÉA, 

9. — Uk diregno di lepre concernente l'esenzione della fera di 


. ui sid 
Scambio a Sovietà esencenti linee aeree commerciali, {t} 


238° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


: HI capo del Craveruo, in relazione alla dulerminazione di manna 
adottata dal Consiglio dei niimintti nella precedente dedita circa va 
cesiità di viformare la legpe sell'istituzione dell Open nazionale fatta 
seconde lo sile integrale ed rutranzigente der fascino, da presemiato 
al Comiglio, che le Sa approvato, un provesdimento COM di qua € da 
assicurare il raggiungimento delle fualità che da Mii srtitatava sv 
l'Opera nazionale balilla Ji prefinge, è vietata qualsiasi formazione i 
orpantizzazione, anche pror+iiotia, sue Ji proponga di promuovere pura 
zione, l'avetamento a professione, arte od merliere o, In quatniazne ci n° 
moda, FPedurazione fisica, morale è spirituale del giovani, eresse, fe 
formazioni ed organizzazioni facenti capo all'Opera nazionale da n 
F prefetti ordimeranmo, ero Frenta giorni dall eabrata TR rigore set 
provvedimento, le scioglimento di tutte le formazioni ed organizzazioni 
comprese nel divieto di cal Jepra. ; cai) 

Dopo di che, if Consiglio ba ripreso Sa trattazione degli affari Licsri 
all'ordine del giorno della presente resisonte. (+) 


ITALIA E POLONIA ** 


La visita che Vustra Eccellenza ha voluto fare con tanta cortesia alla 
capitale italiana mi procura il grande piacere d'intonteatla nella qualità 
di ministro degli Esteri del suo paese. Io la ringrazio sentitamente, e 


€ Terutasi il 40 marzò 1928 (ove 10-12). (Da N Popolo d'italia, N 38, 
3[ anareò 1928, XV] 


#* Lg sera del 31 mazzo 192%, Mussolihi sta partito in treno alla volta di 
idilano. La mattina del: 1° aprile, cra nreivato a Milano. Uè aprile, si cada 
contralto con Tewlik Ruscli Hey, minisirà degli Affari Esteri di Turchia i k 
il 4 aprile, cun Andrei Micalacopulos, ministro degli Affari Faleri di precla 
(456), JI porneriggio del 5 aprire, si era portato in auto È: Garbageate per visi re 
il Samstorio comunale. Ricotrato a Milano, aveva visitato fa Fiers campionaria; 
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apprezzo l'atto squisitamente gentile, anche perché vi vedo un nuovo 
pegno della costante amicizia tra le nastie nazioni, Le relazioni tra l'Ita- 
Ita e In Polonia sano antiche, tradizionali, rispondono ad una spontanea 
tendenza dei due popoli e si riasaldano Ogni giorno più, Vostra Eccel- 
lenza vitha contribuito in larga misura già dutinte i quattro anni di sua 
sessdenza a Ruma, quale apprezzato tappresentante del sup Governo, 

Teitalia, che per la prima ha susprcuto la ricostrozione dello Stato 
polacco e ne ha sostenuto ardentemente le Biuste nvendicazioni territo- 
riali, ha seguito, col più vivo ed amichevole interesse, le vicende e le fasi 
dell'ardua opera della sua titostmzione, Voi avete ormai riparato gli 
enormi danni cagiunati dalle sipetute invasioni nella grande guerra, tior- 
dinato le vostre finanze, riassettato Ja vostra vita connota, portato 1 
compimento il processo di fusione delle tte parti insieme trangiunte; 
e avete altresi fopniato, prazie alle sine «nergie del maresciallo Piliudski, 
un solido stromento di difesa nazionale Con siftatti risultali, il vostra 
Eramle passe, uno, popolbso e libero, è diventato un elemento essenziale 
della compagine europea e della pace del continente, 

Appunto perché il Governo italiano persegue un'identica politica 
di pace, si è resa possibile fra # nostri Governi una sincora collabora- 


pi si era recato in piazza Siat'Ambrogio per consiatare i progressi fatti nella 
costruzione del grande monumento ai caduti milanesi, La muttina del f aprile, 
aveva visitato sj Invoi del grande idroscalo che si sta costruendo nella zona 
ad Oricnte della città. {+} Net pomeriggio, ver le 18, proveniente da Gardone, 
® giunto a Milano in autonbile Gabriele d'Annunzio, che si è recpto dista. 
meme al palazzo del Governo. JI Poeta, vendo saputo che il Thuce si trovava a 
Milano, ha velato soddisfare al suo scotimento di venire a rendergli omeggio. 
3. E. II capo del Governo lo ha subito Licevuto, trattenendolo o Junge e cordiale 
colloguia. Verso le 17.40, il Forta, risalito în automobile, ‘è ripartito alla volta 
di Gardone o, IL 7 aprile Messolini aveva ficevuto varie personalità. L'8 aprile, 
Pasqua, lo aveva trascorso con Ja Propria fameglia. 1 9 atrile alle 12, avcra vi- 
sitato la nueva sede della stamiglia Romagnola + sita in piarza Cordusio. a Kel 
salone Maggiore, la folla immensi di sec lo accoglie con nueowi, fragorosi, inter 
mionbili “alalt!", ai quali fanno eco gli applausi cdi soci raccolti nelle sltee 
sale, 5. E, Mussolini, evidentemente lieto di trovarsi fra | suoi conterranei e della 
vibrante manifestazione d'affetto tributatagli, hu esclamato; “Oui a trovo fra 
gente delle stia fechta e ue seno aisa? consente” 3. Ls sera del 9 aprile, aveva 
lascisto Milano in treno dircito è Forlì, I 10 aprile, si #ra portato in auto a 
Predeppio, dove aveva piifito fil discerso Però Mim era slato raccelto dagli se 
nogralii a cinquecerdo maestri delle terre redento fscatisi in pellegrinaggio alla 
tomb: di Rosa Maltoni Mussalini. La noile del 10 aprile, età rientrato in treno 
a Roma, La sera del 14 aprile, all'a héte] Excelsior », vifre un pranzo în onore 
di Augusto Zaleski, ministro degli Affari Esteri di Polonia. Allo spumante, il 
Presidente del Consiglio pronincià ;l discorso qui tiportalo. (Tha Il Papola 
d'Irglia, Win, SU 82, 83, 84, 83, 86, B7, 88, SU 4, 5 7, A, o, 11, 12, 
15 aprile 19235, KW} 
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L si Jare 
zione politica, che deve essere continuata € rie son I mareg! re 
jali zioni iche, pià notevoli, si intensilto 

cordialità, Le relazioni cconornache, 
roporzione al crescente sviluppo delle vostre forze, che le riccherze na 
tarali del vostro paese e la laboriosità delle vostre popyluzioni AGsIc rano. 
To devo il calice alla prosperità della nobile e amica nazione po w 
alla salute dell'uomo ilfustre che presiede alle sorti della vostra pi ca 
- i A 

al glorioso maresriallo Pilsudski, e quella di Vostra Eccellenza c de 


sua pontile consorte, l signora Zaleski, 


AGLI ACCADEMISTI DELLA MARINA * 


i i franiti di anér è ! i nom der 
Murrolivi ba detto ai giovani alpiranti di aver voluta vederli n | per 
! . ' LI . 
soadinfare na carinanà, sa pure legittitia, nia per riaffermare ar i 
; i | wo er'ei 
caldi dell tiene she sid loro afftlata, Ha rievscatà €2 vene, 
capiiatdi della mus ° 4 n indi Roma e d'Italia. 
sintesi quale parte abbia avate # niare nella storia @i ra en 
Nel rivordare che i giovani ufficiali hanno il dovere di preparari fi nei 
ii . aero» 
fornia di attività che È nulinione e not cdrriera a profersione, pi 
i iti Hell mare 
mandata che, par prendendo, come debbono, per Arre di rataaiane | nare 
Pla puerta sul are, così came altri prendono i lavora @ ni dl la 
alitica o la religione, non di cristaltizzito eseltrivamente mer tera. ; 
bien i Altri Paella vita wazionale, Perché, poi, da 
blestté, tia segnano pri ditri aspelti gela m } nie Perch, pel, 
| ' II, badia tntio ri i EIIER 
enza fovo poriu ernere ieWipre seresa, Fri i da 
bass ; } de tiù creino dell'uomo, che dda Ipieito. 
bassa o meschino, offende ia barte biù si 


E quimi ba conglaio: n ca 
L'sccizio della vostra anima sia terso, temprato, diritto come 


spad 1. 


€ A Roma, # palazzo Chigi, il 23 aprile IH8, Mussolini vicere cnquit 
totto atpicanti guardiamarina # venti aspiranti del no ee nta fece 
sigg, il Presidente del Consiglio promuntii. le parole qui tipo 
(Da it Popolo d'italia, MM. PI, 24 aprile 1928, TV 
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FER L'ISTTIUTO DI CREDITO 
PER IL LAVORO ITALIANO ALL'ESTERO * 


Signori! 

II quadro sintetico, che mi è stato festé prospettato dell'opera svolta 
dall'Istituto, mi conferma arll'opinivne che già mi era fatta leggendo de 
vostre relazioni, e cioè che qui si amipinistra con sciupolo e si luvora 
di buona Jena, Approvo Findirizzo che informa la vostra attività, © mi 
cempiaccto in modo speriale per il fatto che [a Garanzia duta per legge 
dallo Stuto sui titoli dell'Istituto non ha servito 4 concedere alia leppera 
i finanziamenti che gli sono stati chiesti. Quella garanzia è stata circo 
Scrlta, come difetti deve casere, allo sua vera portata, consistente nella 


italleveria dello Stato sulla serictà che deve accompagnare tolti pli atti 


della gestione patrimoniale, 

Come ha ricordato il vostro presidente, jo ho ideato questo Istituto 
come uno dei fancheggiatori, se pure fra i modesti, della politica na- 
atonale, È nun potrei concepirlo mancante della sensibilità sulficente per 
potere informate rapidamente e costantemente la propria azione alle di- 
feltive di quella politica. 

F; perciò, mentre mi comjiaccia di quinto già ha fatto all'estero è 
nelle nostre Colonie, con opportua? cautela, é fel Regno, cen impulso 
lodevole, per l'impiego di disponibilità temporance, devo indicare oppi 
all'Istituto quale via esso dovri battere di preferenza e senzi ritardo 
per diventare una forza efficente nella prande mobilitazione che abbiamo 
indetta per la valonazazione economica del passe. 

Intendo che L'Istituto ponga fra le sue immediate preoccupazioni lo 
studio ed il finanziamento delle iniziative che hanno pet iscupo i ter- 
seni coloniali di diretto dominio e quelle regioni del continente africano 
nelle quali il lavoro italiuno, inteso nel sc6so più ampio e più complessa, 
€ rappresentato dai suoi diversi fattori, possa utilmente trapiantare Îc 
sue marabili energie prodettrici, 

Affido al Consiglio di amministrazione l'indagine delle modalità ne- 


SUA Lema, a palazzo Primoli, la mattina del 24 aprile 1929, Mussolini pre- 
senzia la sedula di ripresa dei lavori del Consiglio di amminivicazione dell'Isti- 
tuto di credito per il lavoro italiano all'estero, che aveva tenubi di recente Ja 
sua stsemblea otdinaria. Tn tale eecasione, depy la relazione del commicaditer 
Gruseppe De Michelis, presidente dell'Istituto, sull'attività del iocdesima, il Pre 
nidente del Consiglio pronuncia il discorso qui tiportato, {Da Sf Popolo d'Icalia, 
IN 99, 26 aprile 1939, MV 


TRANO 5 
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cossacie alla realizzazione di questo mio proposito, affinché si tai op 
portune soluzione in asmonia con le disposizioni generali ilel Codice 


ce con lo staluto che vi ceper, 


Il compito è il seguente: dal seno di questo Istituto deve nascere un 


" - " ' ' ma 
ocgioismo che si innesti rapidamente, con uo suo speciale PIOgran 
“coloniale è con capitali propri, nel fuscio delle forze pazionali che sono 


chiamate a dare realizzazione alla politiva del regione. l 
Continui l'Istituto e con questo nuovo compito a perfezionare c in 
tensificare l'opera già lodevolmente intrapresa, pis conservarsi la piena 


fiducia nta e del Goprerno, 


PREFAZIONE 
A «L'OPERA NAZIONALE COMBATTENTI 
NEL DECIMO ANNUALE DELLA VITTORIA » * 


La migliore prefazione di questo Libro è nelle fotografi che la accom» 
pignano c lo documentano; ad esse io rimando il lettore. Egli avrà così 
sptto gli cechi una realtà interessante e feconda, cscata nello e collo spi. 


i ittorig Veneta e del Littorio, 
eno de Sttorio MUSSOLINI 


Rovsa, 27 aprile 1028. 


I RAPPORTI TRA LA GERMANIA 
E L'ITALIA FASCISTA #* 


Mo chiesio a Mussolini se una politica di profonda amdeizia quale 

oggi è fatta fra l'Italia è PUnoheria sarebbe possibile surbe fra l'Italia 
si. i 

° a Ciò dipende unicamente dalla Germania, É stata la ssa rapona 

La questicze del Sd Tirolo non poteva quindi eisele enitata di a 

Jolini non ha fatto alcun testtalito per cstaria. Ho potsdo parsarg i fon 

tutta fibertd ed egli mi ba riposte con la fratelhezza che più è propria 


i rifeno alle ine bin belle qualità: 
i adi dra da veti — gli ha deo — ed bo veduto che gli 


© LO pere nazionale combattenti rel decime araszale della visiera — TL 
trive Opera morinnale comballemi Roma, 1028, 


#* Riassunto dell'intervisia concessa a Roma, al corrispondente del Tag de 
Berlino, i} 28 aprile 1928, (Da I? Popolo aisha, IN 102, 29 aprile 1826, XV]. 
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arabi fanno le proprie sewole è che i aguzzi possono parlare rome 
bano imparato da bambini, Perché l'Ialia non concede questo diritta 
dlementare di Susi nuovi tietadini nell'Alto Adige? 

di questo proposto, Musroliui ba affermato che anche in Alto «dd'ibe 
vi fono delle senole tedesche e che la Lingua niuale tedesca nom è ora 
dicata, come lo prova la pubblicazione di giornali im tingaa fedesra, 
Natatalttente sr è allesura, ia genere, el sha noto vconcello; tia bo 
Polso uvere Ja netta dinpreniane che l'Alto Adice mon deve necesra- 
siamente fermare un ostacolo sulla via dell'avvicinamento alla Gerita- 
seta Egli ba gisicorato che, se eli ateztat di comportino lealisticantente, 
Posona ottenere da iui tutto quella che vogliono ed anebe ieri fo ha 
ripetuto ad ana depalazione di contocingnanta atesini che Jone andai 
a rendergli omaggio, Chi che rende difficile Phatesa, rose Je continue 
fette notizie allarmirtiche, per Je quali euidentemiente estinte una cen 
irale ad lunibrnc£. 

Mi Da marrata boi un prazioio «neddoto che è stato provocato tn 
questi giorni da n giornale jugoslavo, Nobile — di affermava — nou 
conduceva P'aeronave divettimente in Germania, ma passava per la Jago 
alette, dove fotografaca mete le nibulere è le fortificazioni, Mussolini 
era a bordo è divigera le operazioni. . 

Mi meraviglia soltanto — do detto io — che ella non sbbis 
suche gettata delle bombe... 

Si È stesa è ridere, ma snbito dapo si è fatto seria, quando gli ho 
chieno che cos ii debba fare da parte dello Germania per wicire da 
una sraazione intollerabile e rendere pocsitite un'alleanza, A querta 
parto, Mussolini ba detto gnello che ceni tederco che meriti questa 
none sente mel ira intnio e che, perd, la politica crnai donrinante 
a Berlino crede di dover tacere, Per Swi rea carta geografica come guella 
netla Germania saredde iaropporiabile ia qualcaii cara e me do ha dh 
mantra con depli eiembi da far venir fredda alla sebiend, indicando 
V'Uapheria epnalinente smenbrata, epnalniente diiaviaia, ma coraggiosa 
e alliva, E semplicemente matarale che le dinipatio delta maava Talia pro- 
fondanente patriottica vadane a quei popoli di forte e maschio tempo. 
FIPIERIA. 

— Ma di tutlo questo — du frossguito # Dare — e dei milioni 
di tedeschi che vivono sotte dominio straniero, in Germania oggi non 
si parla più; ma sì parla invece, sempre e soltanto, dei duecentomila 
tedeschi che vivono in Alto Adige. Bismarck ha fatto sempre della po- 
Jrtica realistica € se vivesse ancora oggi non darcbbe il primo pesto alla 
politica di sentimento, Niente alteo separa l'italia dalla Germania. 
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AGLI OPFRAI MILANESI * 


Qperzi milanesi! 

Crealo che sia la prima volta nella storia del monda, e celtamente 
la prima in quella d'Italia, che uni massa così Impongnte di avoratoti 
si nuove per incontrare un capo del Governo, il capo del Governo fa 
scisti, il capo di quel regime invincibile (& bessssima! ») contro il quale 
invano si muove li turpe calunnia 0 la inagidità flosolia o la tecnici dei 
cominali. (Acrlazazioni), ; ; ci 

Ciò che renale eloquente è suggestiva la vostra manifestazione ta il 
carattere colstallino, documentebile della sua assoluta spontanei. (usi, 
d pera! pi | 

Dopo quasi sci anni di regine io afferma, con piend CORICORA, che 
nessun regine del mondo È andata incanlto alle rmasse operaie con la 
fcatcenità piena e profonda del regime fascista. (Apfiaasià. 

Abbiamo corato di dire cisc decorose al popolo e quando si abi. 
sava della libertà ho promulgato la logge sugli AfnitLi, (Asclamazioni), 

Abbiamo, per i primi, stabilito per legge [a giornata delle orto ore 
di lavoro, mentre Stati più ricchi e che hanna la vaga nomea di demo- 
cratici ne discutono ancora. (Kipetate orazioni) 

Abbiamo messo sullo stesso piano il capilale e il lavoro, e abbiamo 
creato li Magistratura del lavato, che riconosce # diritto quindo il de. 
vere è stato compiuto. {4 Bene!) 

Né insisto su tutto quello che è stata la nostra attività per control- 
lare, per contenere, per diminuire, la dove cra possibile, i prezzi al 
minuto, (& F sero! p]. a | 

Se qualche piccolo sacrificio ve lo abbiamo richiesto, voi La avere 
accolto con quella perfetta disciplina di cui di prova il popolo italiano 
da cinque anni a questa parte, Ma, accogliendo “queste rinunce, vi siete 
messi nella condizione migliore per ottenere dei miglioramenti quanda 
le condizioni lo permetteranno, (& Bene! a). 

Operai! 

Chi è testimonio immediato della mia Fatica sa ché non ho che una 
passione: quella di assecurarei del lavoro, di aumentare ii VOSITO benes- 
sere e di clevarvi moralmente e spiritualmente. (Acclanzazioni ripesnte 


ed cutusiastichte). 


è Thiscorso proaluncisto a Roma, al Colosseo, Il 29 aprile 1928, verso le 13, 
davunti & diecimila operai milanesi, {Da il Pepolo siralia, iN 103, 1 moggio 


19029, NWI 
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Fieno di profando significato è questo vostro viaggio; siete i lavo» 
ratori della più industriosa e della più potente città d'Italia che ven- 
gono (n pellegrinaggio devoto alla capilale, Ciò serve per conoscerci me- 
glia, ciù SCIVE per Conoscere quale È stata l'ineguagliabilo storia del po 
pola mtalitna, Sono sicuro che, dopo aver pellegrinato per le strado di 
Roma, vor, sitornando 1 Hilano, sentirete coon maggiore orgoglio il pri- 
vilegio di essere italiani, (ASit, Ouazioni), i 

(Quando tiprenderele In vostra quotidiani è foconda fatica dite ai 
vosco compagni «li banco, di odicina cdi casa che contro il fascismo 
non c'é nulla da fare (enttusianziohe secfamagioni), perché csso rappre- 
senta un progresso nella storia della civiltà vwenana, tanto è vero che tutti 
i vecchi pusteti, tutte le vecchio ideologie, nessuna esclusa, sono contro 
eine la rivoluzione; essi, la controsveluzione. CAPR‘aati fango 

Qperai milanesi! 

VI rinnovo l'attestazione della mia simpatia, che è rude, ma sincera, 


PER LE VITTIME DELL'ATTENTATO 
DEL 12 APRILE 1928 * 


Onoteyoli Senatori! 


Il Governa H asseria alle alte e comunnsse parole pronunciate dal 
Presidente di questa Assemblet, Parole di esultanza, di rimpianto, di 
cscrrazione, Di esultaniza perché lo scempio micidiale Jasciò illesa ta FL 
€ra persona del re; di timpianto per le vittime innocenti, falciato it 
provvisamente della morte, e vi furono tri esse danne, funcialli sul» 
dati; di esecrazione per gli autori di tanta rape. All'anguncio del 
Jottuoso evento, la nazione fu profondimente rattristata, Miluna non mo- 
Fitava tale mortificazione e tale dolore, proprio nel giorno in cui sj ap- 
prestava a mostrare nl mondo, con una caposizione superba, presenti bia 
scionila espositori, i progressi compiuti in questi ultimi anni dall'Ita- 


€ A Milano, i] 12 aprile L929, verso i ‘Acri 
SUFrano per Tinwgerarione della Fieta inerzia E a pro dell'aciro. — 
esplosivo, collocalo dente da base di un fanale in piszsa (riulia Cesare n desti. 
nuto a colpire Ja persona del sc, era SCOPp_ito provocand@ la morte di do L 
tordici persone el une quarantina di Feriti (3333. AJ Sensio, nella rornata del 
3 Maggio 1928 [ote 18-17.15) l'onorevole ‘Tommaso Tizioni CONE TO Î 
vittime. Indi il Presidente det Censiglià pronunen Je parole Qui ripeordat (Db: i 
«iti parlamentari della Camera dei senotori, Difcossioni, Lepisl Biptgle 4 na 
ci Felume VIII pae, S954) ° iti 
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Cit, Milano, instancabile nel suo favoco, inesawobile nello suo inizia 
tive, incrollabile nel suo patriottismo; Milano, asse dell'economia ita 
liana, non è rimasta che pache ore sotto il peso della sanguinosa anta, 
Giù tel pomeriggio della stessi giornata, Miluno raccoglieva 1 masse 
innumeri il sug popolo per ganerare il re. Composti religiosamente € 
solentemente melle fosse i suoi cittadini caduti, Milano riprendeva il 
suo intenso lavoro, al quale sono per tanta parte legate le fortune 
d'itzlia, 

Come bene disse testé il Presidente di questa Assemblea, l'illusione 
dei criminali non poteva averc durata più breve, La disciplina della na- 
zione rifulso come non mai nella tragica piornata, € quanto al regime, 
è semplicemente insensato illudersi che attentuti del genere possano in 
qualsiasi euisa indebolire. C'é ancora una parola che dovrà essere pro: 
nuociuti prima che il tempo fuggevale e Poblio pietoso allontanino dalle 
memorie l'episodio badbaro del 12 aprile: i rnorti, i feriti, i vivi va- 
gliono palese ima severa giustizia, (Fithuii e peteral? abflaniit. 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO * 


Mi onora annynacare al Senato che Sua Maestà il re, con decreti 
iù dati 13 maitzo scorso, ha accertato fe dimissioni rassognate dalla ca: 
rica di sottosegretario di Stato per l'Interno dall'onorevole, conte, avvo- 
cito Giacomo Suardo, deputato al Parlamento, e, peri Lavori pubblici, 
dall'onorevole Michele Bianchi, deputato 41 Parlamento. 

Con decreto in pari data, li Maestà Sua ha nominato l'onorevole Mi- 
chele Fianchi sottosegretario di stato per L'Interno, 


AL CONGRESSO DEI SINDACATI FASCISTI ** 


Camerati! 

Come ben potete intendere, non sono venuto qui per pronunciare 
un discorso, Song venuto qui per prendere contatto con voi, col vostro 
sputo e con la vostra fede, Ho seguito con moltà interesse i vostri la- 


* Fatte al Senato, nella tofruta del 3 maggio 1929. (Dagli As poarleorentari 
Fella Cansera dei resarori. Dtisenasioni, Legiuasnrà cit. Seniiune cit, Folume VIT, 
pag. SEI). 


ft A Roma, all'Augusteo, il © maggio 1525, alle 17.15, Mossolini presenzia 
Ja sedula insugorale del qerso congresso nazionale dei sinclacati Fascisti. Jo dale 
occasone, I Presidente del Consiglio pronuneta il disgo&rset qui riportato, {Da 
ll Popolo Fitalia, N. 105, * Inaggio 1924, KV} 
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vari, bo lelto con la più grande attenzione fe vostre relanoni ci di- 
sorsi. Ho avuto l'impressione che il sindacalismo fascista è un Dtga. 
nismo sempte più potenle, sempie più solido, sertpre più iiqitudrato. 

Voglio anche dirvi cose, che forse vi potranno interessare, Pos ca- 
Pise esattamente che così sii aggi il sindacalismo fascista, bisogna ri- 
portarsi a quello che fu l'Italia negli anni immediati del dopoguerra. 
Te memorie sono lubili, ma cotora che si sonu assunti la grave respon- 
sabilità di guidare un popolo, hanno l'obbligo di avere una inemoria 
fredda e tenace. Possono perdunare, ma non debbono ruui dimenti» 
cute, (Orazioni) 

Ora l'Italia del dopoguerra, l'Italia sindacale del dopoguerra, poi- 
ché vogliamo oggi limitare la nostra considerazione a un solo aspelto 
della politica italiana di quel tempo, l'Italia sindacale del dopoguerra 
rappresentava il tegno dell'utopia, dell'illusione e della confusione. Tutti 
quei partiti che abbiamo disperso itrevocabilmente, i partiti cosiddetti 
sQuversivi, consideravano le masse operaio, quelle delle olhceine © dei 
Campi, come una specie di armento elettorale, che di quando in quando 
doveva deporre una famosa carta nell'orna per dimostrasze con questa 
solenne e otimii dacumentitissima menzogna costituzionale che il pa- 
polo è sovrano, Foi uvemma [Fillusione, che chiamerò dell'Oriente, di 
credere che basti livellase il genere umano per renderlo felice, 

Questa è stolida follia, Ta natuta è il regno della disuguaglianza, 
Si può nella società partire di un minimo denominatore comune, ma 
la matura, Ja forza delle cose, la vita stessa dci popoli, inducono a di- 
suguaglianze necessarie. Come negli individui, nelle categorie» sociali, 
così nelle nazioni, vi sono popoli che sulgeno agli orizzonti, popoli 
che soc6 fermi, popoli che muoiono, fArclamzazioni). 

Quando il fascismo s'impadrani della valle padana e annientò tutte 
le organizzazioni antifasciste, cioè tutte le organizzazioni controrivola» 
zionzrie {e la controrivoluzione antifascista va dall'anarchis 2) libera. 
lismo, ci trovammo i] problema sindacale sulle braccia, Miglisia di 
contadini, miglizia di braccianti vennero ad ingrossare le nostre file. 
I mosti avversari, j nostri nemici, ritenevano che costoro fossero dei 
prigionieri, Siano così Franchi nelle nostre cose, così schietti nelle no- 
stre ammissioni che possiamo anche atomettere che un'aliquota di ca- 
storo non capissero bene dove andavano, Mi oggi tutto è passato, tutto 

© lontano finanche nelle inemorie, oggi le masse rurali delle campagne 
Maliane sono fermamente devote al regime fascista, alla causa della ri 
voluzione, (Riperati è prolungati applausi), 

Non solo, tn questa penetrazione, che per alcuni anni si era li 
mitota solo alle masse rurali che si trovavano în particolari condizioni, 
oggi va nluandosi anche nel cosiddetto proletariato delle grandi cità. 
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Stiamo penetrando in ambienti e in fortilizi che parevabo chiusi alle 
nostre conquiste: sopraliutto stima penetrando nelle anime. (Grida: 
af cero!» Quazioni prolumpase), L'adunata di diecimila operai mula. 
nesi al Colosseo dev'essere considerata come un evento storico di pri 
in'ordine, in quanto per lu pritna volta lc masse operaie viel proletariato 
industriale venivano di lontano, spontaneamente, a rendere omaggio £ 
ad ascoltare Ja parola del capo del fascismo, del capo della rivoluzione 
jata, datti 

Mali Ri O agio al popolo italianti lavoratore. Quando 0 de- 
cisi di salvare la lira, perché nén ammetteva che la lità diventasse sui 
biglietto tranviario bucato (Ha, approsazioni, io sapevo ché aviel im 
posto sactifici durissimi soprattutlo alla popolazione lavoratrice, che ha 
nei suoi silari dei margini più che modesti. Scontava quiridi con per- 
fetta coscienza e chiara visione questi necessità. Ebbene, oggi che la bat 
raglia della lira pub dirsi felicemente conclusa, debbo dichiarare che le 
difficolta, de mormorazioni, i e mugugni », le sobillazioni sono venuti 
a me da tutte le categorie, esclusa la massa del popalo italiano. {Accla- 
mazioni ripetute ed entuttastiche), 

E necessario che gli italiani sappiano, che il mondo intero sappia, 
che gli operai e i comtadini italiani hanno accettato una diminuzione 
dei lorò salari, che si può cifrare gloriosamente in qualche miliardo: 
hanno quindi contribuito per la lora parte magnificamente a quelle che 
erano le necessità della battaglia della lira, Ciò non deve Essere dimen- 
ticato e non sari dimenticato, (Nuexe # prolungate aectamtazkanti). 

Non ho bisogno di ripetersi tutto quello che il regime fascista ha 
fatto per il popolo ttalisno, Prima di essere criminoso, è semplicemente 
idiota pensare che un Governo cosciente dei suoi fini, com'è il Governo 
fascista, pon vada com cuore aperto versa le masse del popolo ila- 
liano, (Frenetici e ripetuti applauso), Il Fascismo, sarà bene tiprocla. 
mitlo ancora una volta, nan è sorto a difesa di determinate classi, A 
difesa di detcrminati intercssi o di determinate categorie, ma è stato 
un movimento sano del popolo italiano © movimento di pepola intende 
costare. (Qwazionn, “Tutta l'opera del Governo Ffoschità, anche quella 
minuti, quotidiana, tutta la Iegislazione del Governo fascista È sata 
diretta a un solo scopa: quello di tmigliorare materialmente © moral. 
mente il popolo italiano, {Ensasiantiche omazioi). Da questo punto di 
vista, il cegime fascista, che, seconilo taluni, sarebbe impersonato in 
quel bicco tiranno che in questo momento hi il piacere di parlare a 
voi frutto if pabblico ie piedi grida, ira frenetiche, rommorenti accla- 
mazioni: @ Viva dl Duce! #1}, il regime fascista È, in fatta di Jegisla. 
zipne sociale, all'avanguardia di tutte le nazioni, anche di quelle che 
battono bandiera sovictica o bandiera demoetatica. (Approvazioni). 
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Siano ancora nella fuse sindacale. jo credo che vi interesserà di sa- 
pete quel che jo penso cisca la durata di questa fase sindacale. La du- 
rata non sari breve, cioè rimarremo per inolta tempo ancora su quella 
che io chiamo Ji fase sindacale. E ciò per ragioni di crdini generale, 
per il fatto che Ja crisi europea non è doctori sanata @ Wi SODO ancora 
delle incognite all'orizzonte, delle incognite gravi. In secondo luogo 
bisagna perfezionare l'ordinamento sindacale, perfeziona:lo nel suo in- 
Qquadraniento, nei suoi dirigenti, nella sua costituzione organica. 

- Rgalche volta i malmconici, che sono agli angoli della strada è nun 
st rendono conto, G non vogliono rendersi conto, di quello «he accade, 
muovono crilitche e fanno riserve su quello che è l'inquadramento sin- 
dacale del popolo Inverabore italitno, Ebbene, con piena coscienza di 
causi, io dichiaro che i dirigenti del movimento sinulicale italiano sono, 
nella loro quasi totalità, degni della toro missione, degni detla lora 
responsabilità, (Riperute approvazioni), 

Bisogna rtagire energicatnente non solo contro i profittatori, i quali 
pensino che la rivoluzione possi essere un affare personale che si con 
cluda magari in un vitalizio; bisogna rcagite contro tuttì coloro che 
pensano di agyanciare una loro precisa questione personale a quel vasto 
e complesso fenomeno che è la tivoluzione fascista; ma bisogna anche 
reagiie contro tutti i calunmiatori, contro tutti i vocifesatoti, centro tutti 
î disfattisti, i quali di un episodio vagliono teacre una regola univer- 
sale e atttaverso un incidente tentano di calumniare un intero rovi. 
ento, (Tritt $ presenti prorompano in nes prasdicsa acclamazione). 

Uecorre ancora migliorare qualitativamente le mostro masse, far cir 
colare la linfa vitalissima della nostra dottrina ncllorganismo sinda- 
cale italiano, Quando queste tre condizioni si siano realizzate, noi pas- 
seremo, avdacemente ina metodicamente, alla terza è ultima fase: la 
fase corporativa dello Stato ituliano, IL secolo attuale vedrà una ouova 


economia, Come il scolo scorso ha visto l'economia capitalistica, il se.” 


colo attuale vedrà l'economia corporativa. Non vi è altro mezzo, 0 ca- 
merati, per supcrie la tragica antitesi di capitale e lavoro, che è un 
caposaldo delli dottrina inacxista che noi abbiatno superato, Risogna 
mettere sullo stesso piano capitale e lavoro, bisapna date all'uno è al 
Faltro uguali diritti e uguali doveri, (Acclmazioni. 

Pensate alli profondità, allo bellezza, alla forzo della mostra rivo- 
luzione, che affranta e sisolve questo secolare conllilto che angustia e 
avvelena la vira di moltissime nazioni del mondo intero! Noi abbiamo 
osato questo, e lo abbiamo osato perché abbiamo «determinato gn'atmo» 
sfera speciale: ancora e sempre Jo spinto è la leva delle grandi cose; 
senza mo'almosefra morale di entusiasmo, di passione, di dedizione, 
di sacrificio mon si fa nulla; a tavolino, i grandi progetti, le grandi im 
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prese, Ja stessa Iegialazione testano leitera niorta quando non siano ani- 
mati dal soffio potente di on ideale, {Wa aworg scenscio frenetico di 
applet saluta fe parole del Luce). 

Ecco perché, cimetati, +60 nom siete soltinto degli organizzatori sin- 
dacali, ben prima ancora siete dei fascisti (arclamazioni prolungare), 
porché solo sul piano delle idee si concilimmo gli interessi, Gli inte- 
ressi nòn sono che un setture della vita, ma noi intendiamo abbrace 
ciare, comprendere, atmonizzare tutta la vita del popola italiano. Per 
questo vi dovete considerare in qgni mumento della vostra giornata, in 
ogni attimo del vostro levoro, davanti alle piccole come alle grandi cose, 
dei soldati della tivoluzione, pronti a difenderla qui e fuori di qui, 
cal vostro brascto, col vostro sangue, con di vostra vita. (L'a'ovazione 
delirante saluta le silime parote del Dave. Tulle fa massa in Piedi aver 
sola i fuzzoletti tra salati! entusiastici e grida dir a Viva il Duce! 
Fira il fascismo! 5). 


ALLE GIOVANI ITALIANE * 


Giovani thaliane! 

Avete offerto a Ron uno spettacolo incomparabile di grazia, di 
fprza, di disciplina, Roma vi ha ammirato. 

La patria é piena di voi. 

Levate le vostre voci, innalzate i vostri gapliardetti e salutate Romi, 
L'Italia, it fascismo! [IU poderoso «alal», prigato dalle fresa pio» 
samertte, e l'upplanso fragorasa della folla bewno accolto le paroie del 


Duce). 


FER LA RIFORMA DELLA COSTITUZIONE ** 


«Qnprevali Senatori! 
E:o mnclio incerto nel giudicare circa l'opportunità di prendere la 
parola durante questa discussione, poiché quando si parlano lingue di- 


# A Roma, allo stadio del P.N.F. il pometiggio del 6 miggrio 1529, Mur 
solini assiste alla chiusura del concorso gionico-attetico delle giovani itrliane è 
premia le vinatrci. Terminata la premiazione, « dall'alto di una sprotde tor 
tetta 3, i) Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui riparate. {Ca 17 Po: 
polo d'Italia, 1, 109, 3 maggio (926, XVI, 


WAI Senato, nella tomaia del 12 maggio LI25 (orse 15.30-19,49), si Inizia 
li discussione grerierale del disegno di legge: a Riforma della rappresentanza 
politica &, Potlano, nell'osdine, 1 senaton Luigi Callaini, Etture Ciccoto, Giuseppe 
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verse — e lingue diverse sono quelle parlate dal fascismo, da uma parte, 
c dal demoliberalisno superstite, dall'altra — ogni discussione è per- 
fettamente superflua, Ma io voglio fare alcune dichiasazioni che di- 
rigerò a quei sematori, | quali, di Fronte alla gravilà dell'argomento, po- 
trebbero essere più 6 eng mirbati. 

Vi dichiaro subito che la legge elettorale sottoposti ai vostri suf- 
fragi è conseguenza di premesse dottsinazie e d'una situazione di fatta 
determinatasi nel paese, Non è già uno strumento per avere una Ca- 
mera mibnocroma, di un solo colore, perché 1 questa scopo strebbe 
stalo più che sufficente il collegio uninominale, (Fisfrrsore approsazioni). 
Avremmo avuto, anche in questa eventualità, l'unanimità più uno, (A4p- 
Provazioni), Ta ragione sti invece in wn falto di natura tipicamente co- 
stituzionale che oggi non è stato prospettato in tutta [a sua importanza, 

Il fatto di cu parlo è il ricanozimento del sindacato, organo di 
diritta pubblico. Qui è la grande novità legislativa della rivoluzione 
fascista; qui È la sua originalità, (Grida: « Bosisio!) Che cosa 
significa i} sindacato organo di dilitto pubblico? Significa che il sin- 
daceto non è più fuori dello Stito né contro Jo Stato, tà è nella Stato, 
riconosciuto dallo Stato, € come tale ha il diritto di rappresentate tutte 
le categorie e di imporre a tutte fe categorie un contributo sindacale 
obbligatorio. Quando esiste questo dato di falto nella costituzione ita- 
liana — e ini riferisco alla legge 40 aprile 1925 — la Icgge elettorale 
non ne È che Ja logica, nateralissitna conseguenza, Ma poi, onorevoli 
senatori, chi si vuole ingannare? Ma veramente, in regime di partiti, 
il popolo è sovrano? Specialmente quando fn disintegrazione dello Stato 
È già arrivata ad ta punto in cui ad esempio «trentacinque liste di 
trentacinque partiti + invitano il popolo ad csercitare la sua cartacen 
sovranità + 

Ma anche in regime di partito le elezioni sono fatte da comitati 
incontrollabili. ° 

Îl popolo elettorale è chiamato a ratificare le scelte fatte dai par- 
tti quando nen sia posto dinanzi all'enorme difficolti di scegliere un 
partito of uh indirizzo. Ta verità é che in tutti i paesi del mondo si 
soffre di questa specie di dispersione delle cnespie politiche, che ha delle 
conseguenze di matura assni seria, in ciù che é il funzionamento, la 
compagine degli Stati moderni, Non ho nessun scrupolo a dichiarare 

che il suffragio universale è una pura finzione convenzionale, Non dice 


Tacari, Filippo Cuspolti, Festicesco Ruffini, Fodecico Ricci, Luigi Albertini, 
Roberto De Vito. Indi il Presidente del Coosiglio pronuncia il discorso qui ri- 
portato, {Dagli Ans porlamentiri della Camera dei senciori, Ditemiigni, Lee 
Larera MXVIT 1" Sersione 1024-1928. Volume IM: dall'1II snsggio al 7 giupna 
19227 — Rome, Tipocrafia del Scrato, 1928, pagg. 10230-10154}, 


ii 
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sulla e non significa nulla. Di i risultati più disparati, Se fo si con- 
gilera come uno strumento utile in determinate circostanze, allora la 
discussione è possibile; se si dice che il suffragio universale è [ultima 
tutela della sapienza politica è della siggezza dei governi, allora fac. 
cio le mie più ampie ciserve. Si é dello che questa legge È determi. 
nata dal fatto che il Gran Coosiglio non è ancora entrato fra gli argani 
costituzionali dello Stato. 

La ragione ne è evidente, La legislatura È otmai ni suoi termini, nel 
1529 avrì finito il suo ciclo, Bisogna preparare l'applicazione di que- 
sta [espe elettorale e quindi è necessario, per questi preparazione di 
ordine meccanico ed amministrativo, d'avere del tempo innanzi a sé. 

fl Gran Consiglio non ha che da scegliere, da serermare, da sele 
zionare le designazioni che saranno fatte liberamente dalle grandi asso- 
ciazioni sindacali giuridicamente riconosciute, 

Dichiaro quindi che respinigo l'ordine del giorno presentato dal so 
nitore Rici Federico. 

E vengo allo Statuto. Bisogna intenderci, onorevoli senatori. Vi prega 
di credere che non v'é alcuna punta men che rispettosa verso «lucches. 
sia in quello che dirò fra poco. 

Siamo sul terreno dell'archeologia 6 delli politica? O, se volete, 
siamo sul terreno dell'immanenza è su quello della contingenza ? 

S'è nidi pensato che una costituzione od uno statutò possatio essere 
eterni e non invece temporanei? immobili e non invece mutevoli? Ma 
richiamismoci agli immottali, ai troppo inumortali principi da qui tutta 
discende. Che così dice l'articolo 27 della dichiarazione der droits de 
l'bomete? « Tutte le coltituzioni sony rivedibili; perché merrnma fe. 
nerazione ha il diritta di assoggettare alle sue leggi le generazioni che 
verratitiaà 1. - 

Vi richisino agli immortali principi. 

Di immanrote, onorevoli senatori, di sterno, non vi s000 che Ie 
leggi religiose. Il decalogo, ad esempio, é immanente, fitto da quel 
Mas® che Daote chiamò «fepisti sapiente #, dieci articoli che fanno 
bene per tutli i popoli, per tutte Je altitudini, longitudimi e latitudini, 
Ed anche allora fu necessario per dare seguito a questo decalogo che 
sul Sinai il profeta fosse quasi folgorato dalla rivelazione divina, 

Si aggiunga «uno dei fenomeni più interessanti è, che, malgrado 
cià, il decalogo, ispirato al monoteismo, fu un fenomeno unico nella 
storia del mondo antico, perché la Grecia continuò nel suo galetto po- 
liteismo e Roma chbe li sui non meno pala, ma sempre politeista re- 
ligiane. Le costituzioni non sono che degli organi strumentali, risultati 
di determinate circostanze. storiche, delle quali seguono lo sviluppe, 
la nascita, il declino. 
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Ma poi, onorevoli signori, questo Statuto è stato forse fatto da una 
accolta di profeli? Ma niente affatto! Lo Statuto è stato fatto da al- 
Qui signori che si sono raccolti attorno sd un tivolo, Essi hanno la- 
sciato dei verbali che non crano conostuti se non in nanerò di cinque, 

Qui, in questo Libra, ci sono tutti e dadici è 5000 i verbali dei con- 
sigli di conferenze presieduti da Carlo Alberto. Lettura intercisintis. 
sima perché dimostra che Ja posizione, per ssetmipio, del senatore Ruf- 
fini, oggi È identica a quella che aveva allora l'onorevole marchese Su- 
Jaro della Margherita; cioé un'opposizione squisitamente rcazionaria, 

Vai sipete come nacque lo Statuto? Fu determinato dai movimenti 
di Napoli e di Genova che nIeiKeupavano gravemente gli ambienti di 
Torino perché vedevano nella irrequietezza di Genova la sMggestione 
della pertinaco predicazione mazziniana, 

Dicevo dutigue che ad vo certo momento la mari ingrossì; ed il 
ministro dell'Interno Borcili, nella seduta del 3 febbruio [949, pose il 
questo. Ma con quale anime lo poss? a Andorra cla rovma, £ l'ebirco. 
E di salto nel buio. Forse FANNHIG domani vi attetirherà, perché noi, 
andando cerro da carta rosnazionae, calneriama Panoletisto csuttriace, 
Ferimatevi anindi alla posizione del 1815. Ricordaie che la Lama alleanza 
da rimeiso Pro ini troni, Non siate degii imprati v, 

Ed allota questi galintuomini, molti dei quali sano certamente di 
menticiti, e cestimente è dimenticato il segretario «i epuesti consigli di 
conferenze, che si chiamava il signor Radicati, questi valentuomini : 
Borelli, ministro dell'Interno; il conte Havet, segretario degli Affari «li 
giustizia; il conte Di Revel, primo scgretirio di Stito per la Finanza, 
prilmo segretario di Stato per i Lavoti pubblici; il conte Di San Mar. 
zino, segretario di Stato per gli Affari Esteri; il signor Dteglie, sepre- 

tarto per la Guetta; il marchese Altieri, segretario per l'Istruzione, si 
riunirono attorno ad un tavolo e non inventarono la polvere, Perché? 
Perché avevano dinanzi tre costituzioni: quella spagnola, quella belga 
e quella francese. N Di San Marzano voleva che si studiassero anche 
Chste costituzioni germaniche, E ne uscì fuori lo Stato del Regno at- 
traverso discussioni, che, in certi momenti, furane drammatiche, per le 
estazioni del re Carlo Alberto, che furono vinte dopo che il confessore 
del te, Farcivescovo di Veteelli, monsienor EAngpennes, fece CO pren 
dere che dope intto non sarebbe caduto né il Prernante né il mondo 
SC Si fosso data epucsta catta al Piemonte. Bandiere alle finestre, mu 
sita nelle strade, Carlo Alberto non amava queste manifestazioni, Non 
cranto nel suo temperamento fine ed aristocratico, sdegnoso di ogni forma 
ili popolarità, 

Ma già da allora si cominciò 1 discutere su questo Statuto edi pa 
teri furono divisi. Ci furono le eterne tre tendenze. Cioè gli estremisti 
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di sinistra, i quali, in uno dei quattro giornali che uscivano in quel 
tempo + Torino, sostennero che si trattava di uno scherzo di cattivo 
genere, Volevano ben di più. Ci furono gli altri del contro che aller. 
imavano doversi accettare questa carta costituzionale come un tempera. 
mento tra le opposte-csigenze, Finalmente ci furono i radicali bal de 
stra i quali, in contrapposto di quelli che allora #1 chiamavano le nate 
bruciate, affermavano che Io Statuto era ua passo enurme, um vero si q 
nel buio. A tulti sovrastò Camillo di Cavour, il quale fin da allora 
ammeoniva che lo Statuto non #fa eterno, non eri immutabile. Fra un 
punto di partenza © non va pento d'arrivo. ca 
Fin da allora, secondo la dottrina costituzionale che fu sempre di 
poi accettata, si ammetteva che lo Slatulo fosse rivedibile, se hi cir 
costanze lo imponesseto, È quindi fatica, a fio avviso, supera, È 
tuttavia commovente, fare li giuitdit al Santo Sepolcro. Il Santo 
Sepolso È vuolo. Lo Stimto non c'è più, non perché Sla sato cu 
negato, ma perché Mitelia d'oggi è profondamente diversa dall'Italia 
del 1844. l 
Carlo Alberto stesso, in data 22 marzo, vinlà lo Statuto in un punto 
abbastanza importante, c cioé per quello che concesneva la bandiera dello 
Stato, Ben avvisà Carlo Alberto, accettando il tricolore pertatagli dai 
patrioti lombardi, dopo averla agitato dalle finestre di Palazzo Madama, 
2 farne il vessillo del Piemonte, perché fu il tricolore che raccolse alla 
j eli italiani, 
Ò Mal sosti un siflronto Fra l'Italia del 1848 c l'Italia d'oggi? 
L'Italia di allora non aveva di Stato nazionale che il Picmante; 
l'Austria era un enorme impero che andava dal monti della Boemia sil 
pianure di Ungheria, dal Dantbio al Ticino. Vi eruno nella sulle Ni 
Po dei ducalelli insignificanti; il potere dei papi, el granducato lì Tor 
scina e poi il Regno delle due Sicilie, Vi erano vincoli doganali di ogni 
naturi; mon strade ferrate, non flotla mercantile, non flotta prititare 
Solo più tardi Cavour fetterà gli pochi sulla Spezia per farne merano 
porto militare della nuova Italia. Non vi era borghesia se non allo stato 
ancora nffigrante 6 rudimentale; non vi erà un popolo differenziate came 
oggi; vi erano l'artigianato e li plebe dei campi, lontuna da ogni pas 
lgttica, n. 
Sor Edo de queste condizioni del 1848 si viune alle moderne, ci 
infinitamente dalre ripercorrere questo cammino, perché cià sign a 
l'orgoglio profondo di essere ialiani., Oggi ci traviarno, onorevoli se 
natori, di fronte ad un'Italia unita, che non la più i confini ci | 
ma li ha al Brennero ed al Nevoso, con un popolo ché, attraverso l'edu- 
cazione © l'organizzazione politica, sindacale, sportiva, morale del fa- 
scismò, diventa sempre più consapevole dei suoi fini, della sua missione 


148 (0 DPEIA DHINDA DI BENITO MUSSOLINI 


nel mondo, perché è mio convincimento che senza questa consipero- 
[ezza i popoli non hanne destino. i 

Se negli ottanta anni trascorsi abbiamo realizzato del progressi così 
[mponenti, voi pensate e potete SUpporse € prevedere che nei prossimi 
cinquanta «i ottwita anni il cammino dell'Italia, di questa Italia che 
noi sentiamo così potente, così percorsa da linfe vitali, sirà veramente 
grandisso specialmente se duterì la concordia di tutti ; cittudini, se lo 
Stato continuerà ad essere l'arbitro nelle contese politiche £ sociali, sc 
tutto sarà nello Stato e niente fuori dello Siato, perché oggi non si con. 
cepisce un individuo fuori dello Stito se non sia l'individuo selvaggio 
che non può rivendicare per sé che la solitudine è la sabbia del deserta, 

OGnotcvuli scnzioni! 

Dopo queste mie dichiarazioni io titengo che nom mancheranno a 
questa legge i vostri favorevoli suffragi, 


AL CONGRESSO INTERNAZIONALE DEI TRASPORTI * 


Vengo alla seduta di chiusura del vostro congresso così impor 
tante, di cui lo seguito attentamente i livoti, per csprimeri la mia 
vivissimi simpatia. Si discute qualche volli sulla utilità dei congressi 
internazionali; io credo che questa discussione sia Sorpassala dal Falti. 
Vi sono almeno due ordini di utilità nei congressi: prima di tutto, lo 
scambio delle reciproche conoscenze scientifiche e termiche, un comune 
contributo delle esperienze fatte © dei tentativi che sono stati neces- 
sari; in secondo luogo, i contatti petsonali e l'occasione di conoscersi 
meglio, ciò che è pute assai importante, anche dal punto di vîsta stret- 
tamente politico. Bisogna che le persone si conoscano affinché anche | 
popoli passino comprendersi, 

I problemi che hanno costituito l'argomento del vestro congresso 
sono della più grande attualità, La vita moderna è dominuta dil mo- 
vimento e dalla velocità, dallo scambio sempre più ransidetevole di 
uomini e di cose. L'elcirricità da una parte, i motori a combustione dal- 
l'altra, hanno prodotto una piafonda trasformazione nella vita cone 
temporanea, I Governi, i muoicipi, [e imprese private sono costretti a 
perfezionare continuamente i mezzi di comunicazione. 1 risultati del vo 
stro congresso saranno litgamente utilizzati 1 questo scopo. 








+ A Koma, a palazzo Doria, la mattita del 13 miggio 1919, Mussolini 
Dresenzia lu seduta di chivsora del compresso internazionale dei trasporti. In tale 
cetasione, 1) Presidente del Consiglio pronvncia il discorsi qui riportato. (De 
I Popola e'Itolis, N, 105, 15 maggio 1029, XV}. 


DAL DISCORSO NELL'ASCENSIONE AGLI ACCORDI DEL LATERANO 149 


i | Signori! 

Via avete deo campo in questi pochi giorni di conoscere la mova 
Italia, l'Italia fascista, Avete conosciuto un popolo che lavora ner 
fetta disciplina e con fredda tenaciù, non sola per cicostrirà, na noe 
per contribuire ad un risanamento più rapido dell puropa, ai DT È sso 
cd alla pace del mando. {Fragorate acclamazioni Ialutann fr distarso 


Dute), 


PFR L'ISPORTAZIONE * 


La relazione che ho ascoltata dimostra che questo organismo che 
soi abbiamo creato si manifesta sempre più, all altezza dei moi up) ti 
che sono complessi. È quindi una creatura datata di nella dhe potrehh 
dirsi patenza vitale, pet cui si deve aver fiducia nei sud svi anp Seni 

S. Ed capo del Coserto H È intrattenato quindi a considerare È 
vari aspetti della vita ecomomica in Ialia iu relazione a, vii pa vor 
della moneta è alle possibilità di incrementa delle attività ida 
agricole è comete della nazdone. deste: 

sido, &, E. Matrottni : 

Ca cuo lung, all'elogio che avete fatto del personale doh 
L'Istituto; e poiché, cune sapete, ib seguo i lavori dell Istituto a i tanza 
assiduamente, sono consapevole che questa rlagio è pienamente meri 
tato. Mi compiaccio per quello che avete fatlo © sono sicuro che, i ce 
per Fanno prossimo, l'opera dell'Istitulo darà quel HSu 7 i Mi de 
sono attesi da tutta l'economia e da tutta la nazione io lana. infia 
vole di EI il capo del Croverna sazia state valutate da calorali sf) . 
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sr Den 
AP principio della seidata, Horapo del Caverna ba riferito sula di 


= N 
tazione interna, che È perfettamente narinale. eseliata 
Ha quivdi parlato sn talune questiani sli politica etiera è frospella: 


€ A Romi, mella sede dell'Istituto nazionale per l'esportazione Guai via 
Torinà, la mattina del 20 maggio IS28, Mussolini presenzia la ua e 
Conzialio generale dell'Istituis. Jo tale occasione, dopo la relazione, ira ne 
Guido Jung, presidente dell'Istituto, sull'attività del medisima, È Bair 
Consiglin pronuncia il discorso qui Liportato in riassunto. {Tha : ; 
BJ, 136, IT maggio LUZ4, KV} o 

#0 Tenytisi il 38 maggin 18%8 foce 10.12.30). (Lha DT Pabola "talia, N. 127, 


29 maggio 1929, XV}, 
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PET Ioni capri pl arpomenti del dilcerio che prontrtcerà al Senate in 
sede di discussione del bilancio degli Fiteri. 


Il rapa del Governo, primo minisire, Ba, tra l'altro. solleparte al 
Cansiglio, che ba afprovata; 

1 Uli regolimento che disciplina la cositezione ed funzio. 
urenta dei reparti avargnardinii e balilla marinari, nonchè l'ineszione 
der reportt ipesià du istti è campi della compleria attiità matitiaresea, 
ed antorizza l'Opera nazionale balilla ad istluire, dove sia stereriario, 
dibilroterhe è scwole di csltara marioara cd artisiamato, per i aeitieni 
attinenti all'industria del resse, IL Provnediziento integra fa inisvione 
affidata all'Opera nazionale balilla nell'educazione Sprrstnate e fisica della 
gioventà e ventribairà a dare alla nere generazione, aftehe in tale jun 
portuntiiima corpo di attività nazionale, sso ariluppo +irhostdente alte 
gloriose fradizioni marinsrescho del paese, 

2 Un provvedimento che divpone ii Palsapgio all'Opera nazio. 


vale balilla delle vani 1enola mrarindretti, ed amtorizza l'etanazione di 


vi anGrI recosamenta che diiciblimi integralmente l'ordinamento di 
dette istituzioni, in sodo più rispondente all'inquadisizonto generale 
dell'Opera. 

3. — Da decreto ehe anforizza i comuni, fe praviucie, te canpre. 
gazioni di carità e dè furaltà al capo del Governo d'untoriziure raso per 
caro gli Enti parastatali che ne sian riromasettati merteboli a fare sro 
del Fascio Litfovie, caricato io fata ron da scure abbarcato sul bicncn 
d'ana sado seunitico interzato in palo di verde, di bianco, di ressa, 
ll fravvedBuento da giuridico riconoscimento e diicitliza ad nno stato 
di fatto creato dal sentimento di devozione della Nazione verso di sium 
bolo delle ifealità che canima la sfrostenzione nazionale, alla anale gli 
EWtr amtarehici è Parastatati partecipuno con mapnifica fede. 

fd. — Da regolamento pel Conriglio nazionale delle ricavehe. Can 
tale regolamento si delimitano e coordina le attribuzioni dei vari or- 
gani collegiali, nonché l'aniministvazione e comfabitzà dell'irtituzione, è 
si itebiliscona le norme Per da istituzione ce nesta dei fnuitati sazia 
nali e delle fontmicsioni Tpeciali e per da composizione e vomina dei 
rispettivi argani direttivi, 

3 — Wa prossedimiente col guate, alla sebo di assicntare Dari. 
senza olpedaliera nel coniune di Lanciano, si dispone la fasione del 
l'ospedale per pli orfani dei contadini morti fa guerra di detto rontane 
nell'Opera pia a Ospedale civico Reuezetti +, esriente nel coldune steso. 

Su proposta del capo del Goserno, il Consiglia ba abhrerato: 

I — La disegno di legpe per dare esecuzione all'accordo concluso 
st Rosta, mediante scembio di vele, ja dara 8 e 16 puirzo 1028, fra #! 
Regno d'Italia ed i Regno di Sveria, per l'esenzione dal papamiente dei 
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diritti di vidimazione dei certificati d'avipine e delle future commer 
ciali 

2. — Uno schema di regio decreto relativa all'esecuzione della vor 
venzione fer i egolatori di commercio, stipalata it Atigora fra di Re- 
gue d'Itolia e lu Repubblica invea. corna) 

3, — Un diseguo di legge fer dare Piécazione ali accorda frrmato 
i Rossa ta il Fepno d'itelta e HI Reich Germanico il Fi Hiavga 1328, 
per rimettere fu vigore, tra l'Ialia è la Gerurantt, alcune convenzioni 
dell'Ata iu arateria di diritto soternazionale privato. | 

4, — Una schema di provvedumento che stabilisce TuONE DFE 
sul rilascio dei passaporti per l'estero in relazione all'adozione d'an nuovo 
srodella snica. 

3. — Uno schema di provvedimento che da piena ed intera ese. 
ciizfone tra Fitalia e da Spapsa al regine tribwtarto delle Società, firmata 
in Madrid i 28 novenrbre 1027. . ; 

fi — Va disegno di legge per l'evecuzione nel Repno è Colonie 
delle convenzioni concernenti il ritupatrso dei matiuai e i comitato d dre 
rnalemento dei martini, adottare dinlla conferenza pesterale doll argauia 
tazione fiternazianale del lavara nella ina mena sentone fu Gimexra, 
rispellivamente il 23 e 24 ginguo 19020. i de; 

7. — Duro eten di provvedimento per l'ininzione, Con sUae iN 
Roma, d'una comuriziione mazionale per la cooperazione iniellettnale 
avente ta scopo di mantenere le relazioni e ad'enibiere frstzioni ae dii 
dontandate dalla commiriione per la cooperazione inteltettuale di Parigi. 

I Consiglio Ga inoltre approvato, in prabesta del vapo del Gaserno, 
minittra dell'Interno, i seguenti provredimenti.: 

Lo Un diiegno di legge che autribrice la qualifica di fanzio 
uario della Stato al segretario cosnnale, regolundone, rom FOFE pre. 
cite, la stato ginridivo ed cconpurico. I segretari comunali ton ponte 
dal prefetto della provincia, il quale eserelta, nei rignara! di est pai 
zionari, le attribuzioni defesie al miniatri Wes vagnnardi del persamale 
statale, T segretari vengono ratgreppati in ruoli provinetali È passa 
ia gradi con ripeardo alla popolazione del cOMane cai smo assegna fi 
Le nomine dl grado iniziale avvengano per padblico concorra, quesiti 
ai gradi snfporiori han Invgo per promozione tra ' Fegretari camera 
nello stesso reola prosiuciale, © quando son sia porone provvedere 
der promozione, per concorta, al quale possono esrere avimessi Segre 
tari anche di allri ruoli promaciali, Owesta diregstà soddisfa ad usa est 
genza che ld'ordinumenta podestarite Ba mesta dn maggiore ebidenza: 
quella, cioè, di arrirarare 4 Wrigliore puuzionam euta # serpiaà comma” 
nali vreditite sita scelta più adatta del personale direttivo depli Mi 
li segretaria conunale di nomina prefettizia rirbonde fuenamente si con- 
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tell | ] î dinri 
cello Mucista del comune come orguno fornito di pinridica antonomiz 
2. — Ue disegno di legge recante provvedimenti fino al 31 oil 
bre 1928 del tette aliegnata nl comwne di Breicia per il dicrdina 
metto degli ufiri e dei servizi del comune e la contternente di , 
del personale inidonee, SETT Iper 
FP Hu ditegno di legge ber la fusione dell'a Istituto nazionale 
Limberto Tu per fe orfane degli rprepati civili dello Stato, coll'Inti 
tuto nazionale per gli orfani degli imblepati dello Stato cen sede iu 
Borra, La fustone d determinata dalla necersha di rendere possibile 
proficuo funzionamento dei due Fori che, ese dovessero conttunare da 
Vilere Separati, msn avrebbero modo di funzionare stilmente. 

4, _ Ln dicegno di legge Hi cintà del Quale le provincie di Ma. 
tera e di Potetiza sano dinpentsate dall'abblica di ridire, in comiihon 
denza alle gaote di imponte esaeiali ani ferreni che do Caro dere sa 
Borntre ad esse per fa titardata attivazione dol HAGvO catasto de sovrita. 
poste provimerali sui correnti stessi. il provvedimento è giustificato da 
pectliari esigenze di Bilancio delle die provincie Inaccennate è mita 
dd evitare altri inaspirerenti dei tributi focali, aj quali altvivrenti sarchb 
tute giocoforza ricorrere, ° 
È Ph provvedimento legialative col queste si revoca la furtone 
no enica Eute del regio Istituto nazionale di intrazione profesrionale 
già dipendente dal iriniitero dell'Economia nazionale, del re ‘e Murso 
LIGRILITIO inedistriale, più dipendente dol iminiitero della Pubblica int 
Hone, € dell'a Oipizio di Fan Michele &, grà dipendente some Eme 
di Beneficenza, dal minitioro dell'Interno, e ciaicuno di detti Enti vi. 
serra alla direzione e vigilanza del competente minittero, Can fo stesso 
provvedimento, Pa Dipizio di Sun Michele 8, restiinito al sno tecelare 
afiviio di Opera pia di pubblica beneficenza, viene fuso, con 4 Orta 
nmotafio di Santa Maria deeli Abepeli o, di nica irtitunione able 
di berefirenza, PITTI 

G— Hu pravvedismento legislativo recite modifica al retio dee 
creto 7 agolto IDZI, numero I732, sella protezione di commercio delle 
specinlità medicinali, allo scopa di rendere pr efficaci le dirbotizioni 
stelatrici della pabblica salate è della moralità e di coordinare le di- 
porzioni della legge interna com alcune Gpportientà d'ordine juteraa- 
Sonate. i feriti 

7 — Un ditegna di legpe recante la fassane delle Catse pie di 
previdenza tra giontaliati cd alire intituzioni rimilari uell'irtitura nazio. 
sale di previdenza del piarnalisti italiani, suificando foroe di acsiitenza 
e di previdenza aventi analoga satura e finalità storifori. 

E, — Uno srbema di regolamento per Pesecuzione della legpe 23 
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girano 1927, wasmmero I264, sulle arti auisiarie delle professioni Jaud 
tario, redatto in seguito al parere di nina Iheciale commissione, romsfru- 
sta di erii csdtari delle varie branche dell'arte sanitaria, I repgramenta 
contiene atche norme dirette all'accurtamento della idonerta profesiia 
nale e morale di coloro che aspirano ad elerelture le diverse arti saur 
tarie, e delta particolari disposizioni inpli esami di abilitazione cni vato 
sogperti gli atmali esercenti a norma delle leggi organiche. 

9, — Uuo schema di regolamento per i sersizio comunale delle 
pubbliche affissioni, destinato a riempive nia grave lacuna della presente 
legistazione, dettaudo nonoe precite e naiformi per l'ordinamento del- 
l'mpertante sertizio comunale; ed eotando quella varietà di dipoli 
zioni regolatrici e di tariffe che rappresentata un patralcia per i grandi 
organismi industriali e commerciali. 

10, — Une schema di regio decreto recante modificamoni al rego 
lamento per dl compo degli agenti di Pubblica Sicurezza dr COnsegnenzia 
dell'avvenmo scioglimento del corpo degli afficiali, che ha reso tu 
cesso di apportare quelle tarlazioni anche alla conuuzione di atrnne 
conumirsinai e Consigli futerni 

21, — Un regio decreto che viabiliste norme esecutive per du co- 
riuzione del Cortitata di patroui dulle congregazioni di carità in baie 
al criteria della nomina iu terne da desiguarii dalle Associazioni sti 
dacali. Ho nentero del rappretentami dei datori di lavoro nei Comitati 
dei patronati sand epuele a quello. dei rappresentanti dei lavoratori tia: 
peali e intellettuali, jnsiense cosmiferati. Così anche all'argana clauizco 
dell'assirienza e beneficenza pubblica viene assicurato, preichatendo dal 
piero alterna e dall'amnichevole vicenda dei partiti e delle elezioni, Ju 
rappresentanza organica dei lavoratori, a comdizioni eguali dei autori dh 
lasora, attuando per sale modo quella esigenza profonda di piustizia 10- 
ciale che d alla base delle Fiato naves, 

12. — iuo schema di regio decreta recante modifica al regio de- 
rrete IG agonto TOSO, nansera IBI4, nel senta di efttrzizare da Festa: 
razione territoriale imboita ai dentini fumani, repolarmonte abilitati, 
amorizzandoli ad evereltare la profercome intuito # territorio del Re- 
gno. Ed invero, una volta viconarciate le afoneltà professionali set den 
tisti fumani nell'ambito del territorio dell'ev-Nato di Mame, ore città 
italiana di Fiume e tertilario anmetto, now pi sari motivo di esciuderli 

nei riguardi del rimanente territorio sazionale. 

13. — Mo schesta di vegio decreto tecante riforuia dell'Opera Ha 
zionale di patronato scolastica « Regina Elena n per gli orfani del ter- 
remote, nei senso di affidare l'ammminisitazione ad an presifente, rod: 
diuvato da qualtra consulenti. La riforma, ché ioslitwisce nn arttanimiitra- 
tore retponsabile al vecebio Consiglio di ammininitazione, è conforme 
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oi Priecipt pemerali del diritto pubblica fascista, che fonda la capacità 
di attisinzistrare tell'elemente etica della responsabilità iudividaale 

dé c- Uno schema di regio decreto che apperta alcune modifi 
cazioni alle notte sicenti per la dispenta dal servizio degli ufficiali è 
smplegali di Pubblica Sicwrezza du confariità alla rpresale matr delle 
freuzioni ad etti affidate. (+) 


COMUNICAZIONI DEL GOYIENO 


#fl onora annuoziare al Senato che Sua Maestà il re, con decreto 
del 4 corrente, ha accettate le dimissioni da sottosegretario «li Slato per 


le Comunicazioni rassegnate dall'onorevole Giovanni Pala, deputato al 
Parlumento. 


PER L'EQUIPAGGIO DLL DIRIGIBILE « ITALIA 4 #4 


Il (Governo si associa di gran cuore alle parole pronunciate dal Pre. 
sidente dell'Assemblea, {Appopazioni) 


2408 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #+* 


St proposta del iniuitra della Giavtizia, it Conviglia da approvate 
suo schema di provvedimento per effetto del quale le funzioni deferite 
al Serate del Repuo dall'articolo 37 della Statato jono elercitare da nia 


+ Fotte al dcnity nella lgrmanta che] 15 pun] Lit hf: | Ore na) Y D LI rid 
datare della Cameri dei alte) Eirscginio - Le birre (LETT, I 
SF Hi Ni Dili (30h Li (20455 


i Senato, sella icensii dr) 25 maggio 1928, il scostore Tomniaso Tiltoni 
dice; a Tuta PIlaba, e con l'Italia il fermato, aspetta cOn ansieti viva. ma conte 
posta e virile, ed alleviala ancora dulla speranza, le notizie sulla sorte def fenerzle 
Nobile e dei fui compagni di spedizione, Di fronte 2 spiriti cust alti che per 
amore della scienza e della patria, espongono al sacrificio li Loto esistenza e con 
ecsa Î Jera alfetti più cori, la cettarica sucnesebhe irriverente e profinatrice n {Ap 
Pre pazioni. © Pelento una sola parola io pronuncerà, parola semplice ma adente 
di ammerazione e di augura" », Indi il Presidente del Cuniglio pronuncia de 
parole qui riportate. (Dagli Atti parforeotni della Camers dei senatori, Disegni 
nori, Legilotera it, Ferrione cit, Folume IX, pag. IG279), 0 


+*t Tenutasi il 30 maIgpio 192% (ose 10-12,51 Di 
FIVE Ip !Eiai 
IN. 129, 31 maggio 1428, XV}, dd opalo d'Italia, 


rr 
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conimuilone di (rugnaula senatori, di cui Irenta come wiennbri effettivi 
e venti come supplenti, nominali dal Senato al friucipia di ciascuna ves- 
sone 0 per la durate della mredetttza, (--]) 

li capo del Gorerno, minitro della Cmerra, ba sottoposto al Cox 
ugello, che Da approva: 

Uno schema di regiu decreto contenente modificazioni al regio de 
creta IG ginguo 1027, nesmero DIGG, che disciplina la indennità agli af- 
fiati dnepuosnti presso de Sewodle Hatilitari, 

Lino schema di regia decreto concernente il soprasrolde giornaliera 
ai draresesatli com incariehi vpeziali presto gli Stabilimenti di cosmuiliza 
riata e compagiie di susisenza, 

Du diregua di legge che amusette sn recletumento siranidinaria di 
mragirtrati natlitari. 

Un schiena di regio decseto che modifica dl regio decreto 9 fuglia 
1026, nanserò 130, comrenente ntortit ber di veelatamento degli af 
ciali di Stato Aluggiore. 

Du dilegno di legge che agzenta al nasmero depli eAciali da rela 
tarsi straordimariamente nel corpo del rmaminariate militare. 

Luo irbema di regia decreta concernente di viconercimenta der grad 
del perranale della regia (Guardia di Fivanza richiamato dal coupedo 
nel regio Erercito e nella 1egia Marta, 

Uno schema di provvedimento conenente appiaate e vatiauti alla 
leppe 11 marte JOZ6, numero 300, sall'ordinamento del rapre Eserche, 

ll Coniglio ba poi approvato, ie proposi del capo del Governo, 
ministro della Marina, i segwenti disegni di fepge: 

Una schema di regio decreto che dititutice diplomi di benemerenza 
da conferiti al personale direttivo e inieguante di Scuole e Istitati di 
ogui ordine e grade dipendenti dal ininirtero della Aurina che svolga 
proficea attività a favore dell'Opera nationale balilla e dell'Opera na. 
rionale dopolavoro. 

Uno schema di regio decrelo che approva il nuovo regalamenta 
per il rerlatamento degli affirtali di complemento della regia Marina. 

Sx proposta del capo del Goverito, minisito dell'Acronaninca, il Con 
siglio ba abprovata: 

Uno schema di decreta che apporta varianti alla ermroscHizione setti. 
lartale sterobtamtra, 

Uno schesa di decrelo che disciplina le antorizzazioni di eseguire 
foragrafie è cimemutagrafie da bordo degli aeromobili. 

Uno schema di derreia che inclirde l'Obera ttazionale per le pudore 
si figli degli aeronauti in Loreto fra gli Eni indicati nell'articolo 1° re- 
pia derreto 4 luglio [O0I, numero 492. 

Tn direpno di leggo ehe concede al sainiatta per Aeronautica la 
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I,* - - Ò 
facorà di procedere, ir deroga ad opui altra dirpasizione, ad an re- 
chatathicito straordinario di serpenti mel ruglo » perializiato dull'arma sera. 


Atrtmticon, 


MI . di 
n ù disegno La legge che arabilitce dl pese martimo degli effetti bo. 
Ja, Fre le Socivid esercenti lince aeree sovnenzionale dallo Sisto Jeno 
obbligate da frasfiortare per ogni viaygio, 
| Pal direguo Lil legge relativo al frattumento da usarli ai sostafficiali 
nell'arma dergnantiza esonerati dal piintupgio per motivi fisici 
r ' il j 
| L'uno scema di prossedimento romcernente alcone modificazioni alla 
SELE 23 giugno IS27, numuwto I0IE, sul reclutamensa e Favenzamento 
di ; . 
eci ufficiali della ropia Aeromantica, nonebe al decreto comutiraariale 
24 sposto 1023 te al regio decreto leppe 6 niarzo 1027, auniera 420, 
Uma sebenra di decreto che stabilitce gli organici del personale civile 
e miliare della regia vi ti ! zie fl I, ° 
e eronanitca par l'esercizio fnartiario VOZE-"PI, * 


PER L' INAUGURAZIONE 
DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE 
PER L'UNIFICAZIONE DEL DIRITTO PRIVATO +#* 


Sire! 

Ie] settembre del 1924, la nostra delepazione a Ginevra presen: 
tava all'asseribica della Società delle nazioni la proposta del Governo 
italiano di fondare in Roma un Istituto internazionale per l'unificazione 
sel ALinitto privato, Due motivi avevano ispirato questa mostra iniziativa: 
anzitutto, il Governo fascista 1atendeva portare un contributo fattivo 
all'attività promessa dalla Società delle nazioni nell'ambito della coope- 
cazione intellettuale; ci spingeva poi la coscienza della necessità vera 
mente sentiti nel campo della scienza, è più ancorì in quello pratico 
di avere un centro di studio e di coordinazione del diritto privato, che 


__* Tuefla "241* Siumicte, temwiasi il 19 giugno 1929 {ore 16-12.£0}, il Com 
nello del ministri stabilirà la precoga «al 30 giugno 1930 del decreto sugli 
ari + # delibereri provvedimieni « per la Pubblica istrorione, l'assicurazione 
ob ligateria, Cm Ta tubercolosi, le bomfiche, le zone deeremotate, IL Mezio 
gino, la © Ktrallena del Corso” a Hilanne, {Do NP A 
O IONE INA { apelo a'Italir, MN. 131, 


_ + A Koma, a vitli Aldobrandini, it 36 inmogio 1928, alle ste 16,45. Mys- 
Selim inaugura, alla presenza del sovrano, Istituto internazionale ber T'uaif- 
cazione del diritto privato, Gfferta dal Governo italiano alla Società delle nazioni 
In tale cccasione, il Presidente del Cosssiglio pronuncia il discarso qui riportata, 
(Da i Ponalo dIrsiio, I 129, 31 maggio 1936, XV} ° una 
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è tanto vaslo e tanto complessa e tanto diverso nelle varie legislazioni 
del mondo, E offtimmo Roma come sede del progettato Istituto perché 
sentivamo che un centro internazionale di studi giuridici avrebbe tro- 
vato la sua atmosfera ed il suo ambiente naturale in questa Roma dove 
L'amore ed il culto del giure si sono mantenuti sempre vivi altraverso 
i secoli, 

Oggi, alla presenza dell'avausta Maesià del re, davanti ai tappre- 
sentanti di tanti paesi civili di tutto il mendo, io ho la ventura e l'alto 
onore di dare in consegna alla Società delle nuzioni, nella persona del- 
l'insigne suo rappresentante, questa antica villa romina chit Il feorerna 
italiano ha appiestato per farne una sede degma della nuova istituzione. 
Sona lieto in pari lempo di salutare i membri del primo Consiglio di 
direzione dell'Istituto. 

Voi, o signori, site venuti ad iniziare qui un'opera ardua e deli- 
cata, ma importantissima, perché prinde sutà l'influenta henefica che 
cssa potrà esercitare sulle pacifiche relazioni tra i popoli. 

Ho deito opera ardua e delicata. Noi ben sappiamo quanta ialune 
materie di diritto privato siano legate alle tradizioni, agli usi e coshumni, 
talvolta alle necessità stesse dei diversi paesi, per non vedere la diffir 
coltà e la complessità dei problemi che siete chiamati a risolvere. 

Mi voi sicke tutti, o signori, dei maestri del giure, che vi inscpna 
a contemperace i principi ideali e le necessità comerete, È voi sapete 
quindi trovate quel giusto merzo che vi permetterì di raggiungere i 
mapgioni risultati positivi. 

Cggi si presenta a vot un problema delicato e complesso, che com- 
porterà un lavoro di unificazione, di assimilazione e di coordinamento, 
opera ci più o meno cadicale a seconda delle possibilità, ma opera 
sempre preziosa ai fini che l'Istituto st propone, che sono quelli di la. 
cilitàre l'amionien coesistenza delle diverse leggi nuzionali nel campo 
del dirillo privata. 

Signori! 

Affidato alli vostra saggrrza e sotto Dalla direzione della Sacieti 
delle nazioni, io non dubito che questo lavoro darà buoni Érulti e che 
vai comipirete operi degna di voi, dei paesi che rappresentato, dell'alto 
fine che vi proponete di caggrongere. 

Con questa certezza, il Governo italiana vi invita a prendere pos- 
sesso della casa che diventa da questo momento la scde dell'Istituto 
internazionale per l'unificazione del diritto privato. (Ina eutustastica 
ovazione ha coronato le ultime parole di Afusroliai, 1 cui discorro È 


stato attentamente seguita), 
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AI REDUCI DALLA CROCIERA MEDITERRANEA * 


Sono » ar 
ami emula espressamente per inanifestarvi il mio 
La] LI "PI UL N (uf i 
ci € Per esprumervi il mio vivissimo elogio. Sono 
questo momento dei sentimenti di ammirazione di 


italanoa, che h x 
+ a Eur la vostra CrOCk I 
l seRutro ocuera 
mento conti continental 


proprio compia. 
S$HUro Itterpecte 
lutto il popola 
e con interessa» 


Giudi 
dell’ musico la crociera mina perfetta operi d'aste che ha avuto lo stile 
ul UOVA! partiti in massa sicte tornati in massa. I] volo hi avuto 


la rogolarità dl ; 
elle grandi prove, Es 
» Esso ha documentato n 
calenti Ncor: Una Y 
la vostra valentia e l'eccellenza del materiate re una volta 


Wi rim il mi o. 
per quelle di d il iii etogio È la mia simpatie. Per le crociere d'oggi e 
vete da dotti ume «A noit». (I grido è itato ribetnto ad abiirrima 

HI gi ufficiali che prosenderano il Braccio nel salato somaro) 


L'ITALIA NFL MONDO + 
L'uftitra volta che ebbi, onorevoli senatori 


nanzi a vol in tema di politica cstera, fu nella 
1925, Sono passati esattamente due anli 


l'onore di parlire di- 
i seduta del 28 maggio 
Do mio discorso di alloca fu 


* L ! . 
a matuna del 3 giugno 1929, Mosselini si porta in auto ad Ostin, Alle 


7.40 i "a . 
5 E alii volo dall LUrosenlo di Ostia so un idrovolante £. 35, pilotato di 
recchio era Leoctal sin all Aeronautica, coda] colonnello Pellegrini. L'appa 
è giuato alla a altri due velivoli dello stesso tipo, 1] capo del Gontino 
l'a&toporto, al coma do pigna di Debetelly alle R.70. Nell'ampio pinzzala del. 
* pimmel'4i î, gli u i milltasi ! 
ima ch ico presti at di i pi 
coeso Ja Frone d Mi for 1929) condotta da Italo RBulbo. «5, E. Mussolini ha pi 
e della fonmarione e quindi ha riunito è &ran capporto gli vita 
LI 


ai ywali rivolge Je barol RS 
gno 1528, XV) parole qui riperiate, (Da I! Porodo e'Ivaliz, NO 133, 4 ciù. 


il 5 gin oO 1926, verso le 12, Mussolini era 
presidione dela penale, 5 inizia la discussione del disegno di legge: + Stato di 
dal 1° luglio La el ministero degli Affari Esteri per l'esencizin Polpani di 
Cippico. Indi ii a Rn fieno 1929 ». Parla per primo il senatore passi 
{Da N Popola PInalra ente del Consiglio promuncia il discorso qui riberi ni 
della Cemerd doi ra, mM. 133, 3 giugno 1928, XY; e dagli cato. 

tenasoni. Eispussioni. 
Parg. 10702-10725) 


rientidio in auto n Raraz, 


Atti parlamentari 
i i ari 
Legislatura cin, Suersione ciL Folurio XX 

‘4 
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breve € si limitò = rispondere a lalune osservazioni di vostri colleghi, 
che avevano interloqguito sul bilancio degli Fateri, 11 discorso che intenda 
pronunciate oggi, sui molto più ampio. e necessatiamente analitico, 
perché mi propongo di passare in rassegna tutte lo posizioni di politica 
estera che l'Italia ha nel mondo, a cominciare dalle più lontane, per finive 
alle più vicine, Dato che l'Italia é oggi, una potenza mondiale, cioî 
ad interessi non limitati a uni dato settole o continente, la rassegna ca-. 
tnincerà dall'Asia e alteaverso l'Africa e l'America, si concluderà in Tiu- 
ropa. Prospetterò, quindi, talune questioni d'ordine generale come il 
disarmo, le riparazioni, la Società delle mazioni è infine parlerò degli 
strumenti dell'imministrazione degli Esteri, 

Lin paese che nell'Estreno Oriente addimostra il più vivo interesse 
per le vicende italiane e gli attuali ordinamenti politici dell'Italia, £ il 
Giappone. I rapporti fra i due Govetni e si può dire fra i due popoli, 
sono molto cordiali, Il volume degli scambi commerciali è modesto. Tut- 
civia nel L927 sono state importate dal Giappone in Italia merci per un 
valore globale di centodiziannove milioni di lire circa e dill'italia in 
Giappone sano stile espottatoe merci per un valore di diciannove milioni 
di lire cicca, rapprescotite iù massimi porte di tncrogrià, automebili, 
MAS 

Pasticolarmente ioteressante anche per l'Italia è In situazione delli 
Cina le cui lotte inteene tengono desta l'attenzione diplomatica e pub 
blica del mundo. La situizione dopo un biennio di guerre civili, campli. 
cate da un tentativa di sollevazione bolscevica che appare arumai com- 
pletamente liquidata, EL situnzione, dicevo, È ancora caolici cd ascuta. 
Grosso modo, la Cina del Nord fa capo al maresciallo Cian-Tso-Lin, 
le provincie meridionali si faccolgono altorno al Governo nazionale di 
Nankine. In mezzo ci sono dei governatori locali che agiscono per loro 
conto e non chbediscona praticamente né al Nord né al Sud. 

Un momento diammatico di questa lotta si chbe nel settembec.dicett- 
Lee 1926, quando l'Inghilterra perdette la sua concessione di Hun Kow. 
Fuin quel periodo che le potenze curopre, con interessi cinesi, ritennero 
necessario inviare dei rinforzi e stabilite una specie di fronte unico curo. 
peo, Il Governo, che aveva giù in Cina le scpie navi Libia, Caboto e Lar 
forto, mandò duc navi da guerra, il Folta e il Muggia. Poiché li sima- 
zione ha nspetti di cronicità, con bruschi e singuinosi sussulti come 
quello che ha provocato in questi gioeni l'intervento del Giappone 
nello Sciantung, il Fela è stato richiamato. I marinai hanno adempiuto 
‘o tutte le circostanze Il [oro dovere, Attualmente ci sono in Cina | se- 
guenti contingenti militari italiani: ottanta uomini di guardia alla 
Legazione di Pechino, trecento uomini del Battaglione Tien-Tsin e ottanta 
del contingente di Shangai, Pi assai malagevole detecmimare quale sia il 
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significatà profondo delle guerre civili cinesi & quale sbocco possano 
avere. Non bisogna passare in silenzio l'ipotesi avanzata che attraverso 
queste lolte, la Cina possa raggiungere l'umtà dello Stato, con un blogco 
di eltre quattrocento milroni di wornini, 

Tra l'Italia € la Cina esiste un trattato di amicizia, di comumeccio è di 
navigazione che risale al 1866 e che la Cina put chiedere di rivedere, 
nella parte commerciale, dal to luglio al 31 dicembre dell'anno in corso. 
Truttati analoghi esistenti col Helgio « colla Spagna sono stati però de- 
nuncrati per intero. Le cinseguenze di tule denuncia potrebbero essere 
di una certa gravità per quinio concerne i nbstri Jstiluti bancari e com. 
inercrali e ben undici vicariati apostolici italiani, che d'altra parte siamo 
decisi è salvaguardare pesshilmente con un'intesa amichevole, Non si 
può parlare della Cina senza accennare alla Concessione Italiana di Tien- 
Tela, popolata da circa settemilacingquerento jadividui, dei quali cento 
Cinquanta italiani, settemila cinesi e il resto di altre mazioni, L'impor. 
tanza polca € morale di questi sentinella avanzatissima della civiltà 
italiana nell'Estrerno Oriente, è palese, Vi mteresseri, forse, dj Sapere, 
anorevali senatori, che il bilancio delle Concessioni è Inodesto, ma si 
chiude con un attivo di altre seicentomila Juee. 

Ritornando e concludendo, sulia Cina, o6i ci auguriamo che la situa» 
zione politica si chiarisca e sì stabilizzi onde sii possibile di mantenere 
capporti strelti di amicizia fra l'Italia e Ja fina, conte sompre csistettero, 

sino da quando viaggiatori italiani percorsero quelle lontane contrade, 
dove si È svolti una delle più antiche e interessanti civiltà del mondo, 

Dalla Cina, passo al Siam. Anche con Questo Stato esisteva un vec- 
chio trastato firmato nel 1868. P stato sostituite di um trittuto di ari 
cizià, commercio, navigazione, fitinato j] D maggio del 1926, I] volume 
def nostri rapporti commerciali è limitato: tuttavia nel 1927 sono state 
importate nel Siam 277 automobili italiane. Lsistano le possibilità di 
aumentare | mostri tralci ora che il trattato di commiereio ne deteimina 
c facilita le condizioni. 

Bea più ampie sono le relazioni commesciali fra l'Italia e l'India 
britacnica. I Governo ha pensato che ad intensificarie occorreva rior. 
Banizzare cd aumentare la ripprescotanza consolare italiana. Sono stati 
quindi istitliti i] viceconsolato italiano di Madras è rl consolato di Co. 

lombo. 

Uno Stato che suscita particolare attenzione per la son posizione 
geogralica, pec la sua costituzione, la sua forza, è l'Afganistan. 

Il viaggio curopeo del te Aman Ullah Khan è cominciato dall'Italia, 
A questa priotità di simpatie non è estragco il fatta che l'Italia fu da 
pritta potenza alleati 1 riconoscere Findipendenza afgani proclimnata 
nel 19159. Le relazioni commerciali italo-afgane sono attualmente minime 
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e per la situazione geografica dell'Afganistin, paese 1iltra-continentale 
incastrato com'è tra l'India e Ia Russia, quindi distante centinaia o cen 
tinnix di miglia dal mate e per il fatto che l'Afganistan nori ana ne 
e manca «di un'orpanizzazione bancaro, Tuttavii recentemente 1 (ha 
concluso affari per formiture belliche è automobilistiche È va vii pi 
rando un invio di tecnici, Importante, dal punto di vinta anche Sani 
stigio dell'Italia nel centro dell'Asia, È H Fatto che lA siate an bia 
mandato i suci primi venticinque cadetti d aviazione all Acc smi : 
pautici di Caserta, Questi giovani sono gii a Caserta. ndo 
Lrevetto di piloti nel foro pacse, non potranno nen ricer tr Tora 
sopgioeno in Tralia, È anche cn questi cscambi » di uomini £ 
L svi i rapporti fra i popoli. a 
as Migiaiialzani l'Afgabidon, puese rigidamente islamico, 
popolato da stirpi forti © guerriere, puldato da un re cre somoniazi nel 
sio spirito le tradizioni dell'Oriente colle audacie ni Oer cme te 
stinatò è fappresehtare una parle preponderante nella politica 
cr port tra VItalia e da Persi, sempre cordiali, sono prosentermente 
caratterizzati dalla questione del rinnovamento del trattata ; i n ala € 
comenercio italo-persianò del 1862, denunciato dal Soverno di » sa 
1' 8 maggio 1927. Tale denuncia non È sità fatta solta nta pel Figuari tei 
L'Italia, ma di tatti gli altri Stati aventi cOn li Persia trattati è Ù pi 
tolare, Scopo principale del Governo persiano in bale sui ‘ara Hi cone 
doita, è, come é noto, quello di puter atfrancare il proprio par 
i apitolazioni. 
gini interessate sono già di tempo in conversazione con ll 
Governò persiano onde ottenere qualche garanzia di fronte alla perdita 
dei privilegi capitolini cd alcune di esse hanno già congluso ate I 
°° Anche lItaliz ha 1 suoi interessi nella questione; non può cono nor 
preoccupitsene e la cordialità con 1a quale vengono condotte prin 
col Governo persiino ci di la convinzione che pAenpecemo a bre Jssima 
scadenci ad un modus rivestdi sulla base della clausola della nazione p 
an corchalità doi rapporti La i due paesi È confermata dala recante 
richiesta fatta dal Governo persiano al mumistora degli Affari peri di 
due teenici italiani cui dovrà essere affidata la sistemazione dei se 
jttimi na, 
ranno l'Oceano Indiano per venire al Mar Rosso, Inconteiano 
un altro passe, col quale l'Italia ha fiemato vm trattato di amicizia 


di relazioni economiche: la Yemen l 
Il trattato costituisce un riconoscimento ufiiciale della intensificazione 
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delle relazioni sivichevoli fra Ultalia e Jo Yemen, e nel contempo il 
ironoscimento della piena indipendenza dello Yemen e del suo so- 
vrana. - 

Ispirata dal solo intendimento di vita leale amicizia con i paesi 
dell'Arabia, attraverso la pacificazione fra i vari suoi Emirati, e l'in 
cremento delle foro attività sconomiche, li nostra azione potentemente 
favorita dal rinnovata prestigio dell'Italia, amica del mondo islamico 
e conscia delle sue funzioni di grande potenza anghe musulmana, non 
poteva nono cismotere l'adesione dell: popolazioni jemenite ed il con- 
senso del doro capo, Ia cui potestà politica aveva modo, pet la prima 
volta, di afferrmarsi in uo atto internazionale. 

Il viaggio compiuto in Talia da uno dei figli dell'Iman Yahia, è 
slato il suggello di queite amichevoli relazioni politiche, che promel- 
tano «di sviluppare i traffici commerciali fra Massaua © Hodeida, Una 
società italo.araba lavora attualmente a questo scopo, Il nome d'Italia 
È popolate nello Vemen e gli unici coropri che durante qualche tempo 
circolarono nello Yemen furono italiani. 

Se dal Mar Rosso vachiano la Colonia primogenita: inconiciamo 
l'Impero etiapico. Anche coll'Abissinia Je relazioni sono diventate — spe- 
cie dope il viaggio di ras Tafari in Italia — particolarmente amiche 
voli. Le nebbie che agenti di altti interessi volsvano fac sorgere sul 
l'orizzonte det rapporti italo-ubissini sono scomparse. Un patto di ami- 
Cizia, il primo che l'Abissinia firma con una potenza curopra, sari 
probabilmente la consacrazione di questo nunvo e felice stato di cose, 

Con tutte le Repubbliche dell'America latina, i rapporti dell'Halia 
sano improntati a grande cordialità, Vivone iggiù laboriase e perciò 
rispettate, vaste collettività di italiani. Con un solo Stato l'Italia ha stretto 
on patto di namea pelitica; jt Cile, In dita 24 febbrato 1927, è stato 
firmato fra Italia © Cile un trattato di conciliazione c di regolamento 
pindiaztio, 

II Brasile ha ardinato qualche sommergibile alla industria italiano, 
Maggiori sono state le ardinazioni detla Marina militare argentina, fi- 
conoscimento che si potrebbe dire tradizionale da parte delli grande e 
prosperosa Repubblica Argentina, della bontà det nostro livero e della 
capicità delle nostre macstranze, 

Non voglio abbandonesre l'Ametica del Sud, scoza ricordare l'Uru- 
guar (paese che ci ha dato sempre, anche recentemente, con l'invio di 
tina ambascena straordinaria, prove concrete di amicizia) e tutte le altre 
Repubbliche, che, dal Perù al Paragoay, dall'Equatore al Venezuela, alla 
Columbia mantengono rapporti di assoluti cordialità coll'Ttalia, i 

Nell'America del Nord, c'é uno Slato che si stende dall'Atlantico 
al Pacifico, coi suoi centoventi miBoni di abitanti, colle sue stenminate 
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ricchezze, colla sua gisantesca capacità di lavoro, col suo eccezionale 
progresso tecnico e scientilico: pli Stati Uniti, 

La Repubblica delle Stelle dalla guerra in poi ha una parte grane 
dissima se non prepondetante nella storiù del mondo. L'asse della finanzi 
si è spostata dall'Europa all'America, Gli Stati Uniti hanno crediti per 
dodici miliardi di dollari verso tutte le mazioni specie del vecchia con 
tinente. L'iniziativa americana sembra avviata a conquistire l'Europa. 
L'esame di questo fenomeno attorno al quale È sorta una ricca lettera» 
tura mi porterebbe troppo lontano, Del sesto il fenomeno si svalge 
sotto i nostri occhi, nelle forme più svariate, che vanno dalli flantro- 
pia alla banca, dalla scienza all'industea. Sino a quale punto si tenderà 
l'arco della volontà di potenza americana, e quali resistenze potrà iti 
contrae, non è dato prevedere, Fer quel che concerne TTtalia, 1 tap 
porti cogli Stati Uniti sono stati, in questi ultimi tempi, contraddistinti 
da tie avvenimenti di speciale importanza. 

Basteri soltanto ricordare il prima e cioè la sistemazione def postro 
debito di euerra. In-piena crisi dei cambi e precisamente nel 15 giu. 
gno 1925, ip mandavo il seguente dispaccio al nastro ambasciatore a 
Washington: 

« Dopp una conversazione col ministro Finanze durante la quale fu 
prospettata ipotesi che attoale inasprimento cambi potesse essere cone 
seguonza stato incertezza nostre trattative con Slati Uniti cicca debili, 
sono venuto determinazione invitare W. E. a iniziare uiicialmente trat- 
utive per il ietement del nostro debito, Y. È. È quindi 1utorizzata 
4 fare una immediati comunicazione ufficiale decisone Governo ita. 
liano iniziare tegolari trattative per sistemazione debiti, V. E. mi terrà 
quotidianamente informato andamento preliminare nonché impressione 
monde fininziario americano ». 

Successivamente, il conte Volpi negoziava brillantemente li siste. 
mazione del nostro debilo, primo passo sulla strada del rinascimento 
finanziario, Un altro avvenimento la interessato i apporti Fra Italia e 
Stati Uniti e precisamente l'iniziativa pece una confersoza concernente 
gli armamenti navati. II Senato cicorda che l'Italia Aeclinà l'invito. 

Nella nota di risposta alla preposta americana, (6 prospettai le ra- 
gioni per cui l'Italia non poteva aderire alla progettata conferenza di 

Ginevra, cho si svolse poi in asscoza dell'Italia € della Francia c shoccò 
in un fallimento completo a causa specialmente delle gravi divergenze 
manifestatesi fra Stati Uniti e Inghiltetea circa la fissazione del tonnel- 
laggio e del numero degli incrociatori. . 

‘Terzo avvenimento giunto n conclusione nell'aprile scorso: [a firma 
di un trattato di conciliazione e di arbitrato, fra Stati Uniti e l'Italia. 
Il carattere di questo trattato è definito dai suoi articoli e soprattutto 
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dal suo preambolo, Ora è sul tappeto In proposta Kellog, dina a] 
quale l'atteggiamento dell'Itilii è stato definito da una “ettera re "di 
pubblica ragione. Prima di abbandonare l'argomento stelle relazioni | 
Statt Uniti e Italin, vaglio toccare due questioni che, di vando in 
quando, eigitano polemiche e appassionano l'opinione ‘pubblica amori. 
î da Per quanto concerne la legge sull'ettigrazione e relativa quota, 
antenumento della quata — se ci duole per le motivazioni che l'hanno 
provotuta — ti lascia praticamente indifferenti. Da un biennio 1 Cip. 
Neo fascista segue nna politica di volantiria restrizione e controllo 
grazione. Indice palese di questo mutato indirizzo è | Li 
cel emigrazion ice palese d a abolizione 
ceco missaziato dell Emigrazione c la creazione in vece sua presso 
Seo degli Esteri, di una Direzione generale degli italiani al- 
” 5 oro. Che gli Stati Uniti modifchino o mantengano il cosiddetto 
i smtgration Gili È affare che li riguardi. Per quanto concerne gli ita- 
tani di origine e naburalizzati americani, essi sono di dicitto è di fatt 
cittadini americani, quindi stratieri per nai, SO 
e Ltsitiamo soltanto 4 desiderare ch'essi siano fieti della lo ] 
Eine, Finalmente tutte le discussioni sui Fasci all'estero, sono cessate 
con la pubblicizione dello Statuto dei Fasci all'estero, da me pistica. 
po mente dettata cche precisa, sella maniera più formale, i compiti 
nia si sasoni di queste orginizzazioni, la ui vbilità è indubbia quando 
stano» med no essere — composte di galantuomini che oncrino 
Do a Kiciplina, la dignità personale, Ja patria Jontana, 
i ora, onorevoli senatori, superiamo a volo l'Atlantico, e «offer 
7 Amore sulla nostra vecchia, gloriosa e ancora inquieta Euro Cui 
EL panorimta è più complicato: gli interessi più vivi, ta cealtà Lil im 
mediata, I sentimenti più accesi: bisogna procedere con otdi Po tom 
attenzione nel prospettarlo. Comincio dall'Inghilterra. n 
nOn SL Nei dee che l'amicizia fra l'Inghilterra e l'Italia è tradizionale, 
ii nn, UGgo Comune, ma si esprime una rcaltà di fatto, 
CO ra E vo Popoli è profonda: intendo dire che essi non 
Ageno ma Lnel passato, collaborarono insieme alla pace, liqui. 
bai calmente l'unica pendenza coloniale esistente tra di lore: quella 
seria ui , da na À Locarno, rinnovarono la loro stretta collaborazione 
Pesi È profane ha pae curopea. Quando dico che l'amicizia fra i due 
Puesi È profanda, atendo dire che questo sentimento non è limitato alle 
Cisafiaittente ristretto det circoli responsabili, ma si estende all 
Ioassa vaste della popolazione, inn 
da arO degl uomini al Farsiga Office non ha mai alterato questa 
sonerioa pa 1 ” N n evidentemente — fisponde a ragioni di ordine 
CT n) Oto il piacere e l'onore di incontrarmi con Sir Austin 
Plum nel dicembre del 1925 a Rapallo, nel settembre del 1926 
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s Livorno, Voi ricordate, anatevoli senatori, Je farneticazioni polemiche 
e giornalistiche suscitate da quei due incentri, L'eminente uomo di Stato 
che dirige il ministero degli Esteri dell'Impero britannico fu persino 1ccu- 
sato di avere incoraggiato l'imperialisito Fascista e più tardi taluni avve. 
pimenti fatono spiegati con una specie di autorizzazione che Chamberlain 
avrebbe dato alla politici dell'Italia, Niente di più fantastico, L'Italia 
d'oggi non ha bisogno di chiedere qutomzzazioni di sorta per la sui 
politica. L'Italia è perfettamente autonomia nel condurre li sua polilica 
esteri. Aggiungo che uno dei cardini di questa politica è l'amicizia col. 
l'Inghiltertà. 

‘Tale amicizia non ba bisogno di speciali protocolli per essere fatti 
ficata + perfezionita. A questo scopo tendono gli sforzi del Governo 
Fascista. 

Passo dalla Gra Pertagna al continente e comincio dalla Unione 
delle Repubbliche Socialiste, che bn tempo nomavasi Russia, e che io 
chiamest ancora Russia per ragioni di beevità di eloquio, 1 rapporti del- 
l'Italia rolla Russia sono normali, Come voi ricordate, anerevoli serie 
tori, l'Italia riconobbe diplomaticamente la Russia nel 1524 e concluse 
con ess un trattato di commercio. Poiché sui mavltati elfettivi di questo 
trattato di commercio si é molto discusso, è opportuno che io vi offra le 
cifre indicante: 1 valume degli scambi fra i due paesi. Sono le seguenti : 

Nel 1925, lie 149.198.000 per le importazioni Jo Italia e lite 
171.256.000 per le esportazioni dall'Italia; mel 1926, rispettivamente 
lite 344,851.616 e lire 124.511,36; nel 1927, lite 304.735.633 e lice 
43.441.401, cifre queste ultime non definitive, 

Di esse risulta che il volume degli scambi è stato madesto. Le ragioni 
sone note. Esse non sono legate soltanto al manapolio statale del com- 
mercio estero, ma al futto che la Rossia ha bisogno di comperare a credila, 
Ora Fitalia non può in tale campo gareggiare por altre potenze che pos 
sono comodamente attendere, Si è corcato di ovviare a tale deficenza con 
la creazione di un ente di finanziamento, che anticipi ni fornitori italiani 
le somme necessarie per la esecuzione di otdinazioni che sono pagate 
con cambiali russe a varia scadenza. 

Megli soni 1925 € 1926 vi furono ucgenni per un patto di natura 
politica fra Italia e Russia, ma le conversazioni nen uscirtno mai dalla 
fase di semplici prefiminazi conversazioni, 

Dalla Russia si giunge alla Polonia passindo per la corani dei pacsi 
baltici e scandinavi, Colla Lettonia, abbiamo una convenzione comumere 
giale, fiemiata il 25 luglio 1925 € ratiicata il 25 gennaro 1927. 

Attsaverso la clausola della nazione più favorita essi ci assicura 
il godimento della suna tariffa minima Jettone entrata in vipore Il 
16 aprile 1928 con probabile vantaggio delle csportazioni in Lettonia 
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di alcuni prodotti italiani. Ottime sano le nostre relazioni con la Fio- 


landia, colla quale abbiamo stipulato un traltuto di commercio che co» 
mincia a dare qualche risultato, Ottime del puri sono le nostre relazioni 
colla Lituania, precisate in un accordo politica e jin un trattato di com- 
mercio. I nostri rapporti colla Lituania, suggellate dalla visita di Valde- 
maras a Roma, ci hanno permesso di com piere un'utile azione d sedaliva » 
nel momento più acuto detla tensiane fra Lituania e l'olonia. Con quest'ul- 
tima grande potenza, sorta dalla EMerti e otimmii consolidata in uno 
Stato unitario che rafforza Ogni giorno di più la sua compagine politico» 
econonica-moralr; colla Polonia, dico, non esistono trattati politici, né di 
ciò si parlò diarante la recente visita di Zaleski a Roma, Cadono dunque 
tutte [e fantasie cho attribuiscono nl viaggio di Zaleski caratteri ed obiet. 
tivi che non erano sul tappeto. 

Il mio incontro con Zaleski è stato iutluvia utilissimo, perché dallo 
scambio di idee e dall'esame della situazione elteopcra, è risultata che xi 
è la possibilità di un'azione commune, naturalmente pacifica, della Polonia 
e dell'Italia in certe direzioni è per determinate eventualità, Italia e 
Polonia hanno molti motivi (d'ordine storico, culturale, economico) che 
rendono possibile e fecondi la Ioro collaborazione, Non ho bisogno 
di sottolineare l'importanza politi detla Polnnia tisorti, che povera 
già trenta milioni di abitanti, fra la sterminata Russia e li popolosa Ger- 
mania che sta riprendendo le sue forze, 

F rapporti dell'Italia colla Germania sono contiali. Esiste un trattato 
di commercio, il cui pregio non poteva essere valutato ippieno in regime 
di valuta italiana instabile e un trattato di conciliazione e di resolamento 
giudiziario, firmato nel dicembre 1926 e della durata di dicci anni, 

Se dii rapporti dei Goverai si passi a quelli — non meno decisivi — 
dci popoli, è necessario constatare che i capporti fra i due popoli — 
italiano e germanico — potrebbero essere infinitamente Migliori, se le 
simpatte quasi naturali di un tempe, non fossero oggi diminuite dal 
Fazione di taluni circoli ircesponsabili è quali sostengono la assurda 
pretesa di intervenire in questioni di politica titerna del nostre State, 
Se queste nebbie saranno — come jo sinceramente mi auguro — fupato 
dall'ortzzonte, 1a collahorazione, anche sul semplice terreno economico 

fra ie masse imponenti dei due popoli, potrebbe cssere feconda di grandi 
risultati, Aggiungo che in questi ultimi mesi le relazioni sono ntpliorate. 
Le accoglienze che non soltanto la città di Stalp, mia l'intera Germania 
fece 11 generale Nobile, hanno avuto Ta più sempatica ripercussione nel. 
l'opinione pubblica italiana, 

Varchiamo il Reno conteso e presidiato, La storia abbastanza movi- 
mentata delle nostre relazioni colla Franci? nol dopoguerra, è spicpata 
in gian pitt da quanto accadde = Versaglia e che più o meno giusta. 
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i li i ernanti francesi 
mente fu attribuito all'atteggiamento politico dei governanti, Fancesi 
di allora. che non consilerarono benevolmente le rivendicazioni de 
allenta, n. | 

Ricvocare questo decennio put essere utile dal panto di vista del 

Î l i è qui 
storia, Ma per voi, cuatevoli senatori, è importante di saper i 
È la situazione adierna, La situazione odierna è grandemente a cata 

tali I TIpor 
sui I miglioramento odierno, bisogna 
Per avere una sensazione de ori | ni 
al momento più delicato, all'epoca cioé del palto franecse colla Jugestavi 
tulle: I iva italo-albanéss. La allora Mm " 
del trattato di alleanza difensiva i banese. ame 
mino è stato percorso, sulla via della chiarificazione e della sabiliza 
zione politica dei rapporti fra le «due grandi nazioni, Va rico! nto Ni 
discorso pronunciato dall'on. Briand alla Camera francese, 2 quale i 
igli L mimistri ar 
risposi con una dichiarazione in Consiglio dei ministri. Debbo pieordare 
che a questa chiarificazione ha contribuito instaneabi mente | ambasci or 
i i ipene a Roma. Giunto il iueva am 1- 
Besnard, nei due anni del suo socg è a Roma. Gi uovo ambi: 
i hat cesazioni ufficiali si sono iniziate p 
sciatore De Briumacchais, Je com ono iniziate prech 
i Esse si svolpono su due diretti u 
samente il 19 marzo u, s di 1, dida n 
i [en patto polti 
ono di sbocciare nella conclosione 
Pinel nolo do I' di Briand; dall'altra, con 
timicizi cspressione di ; 
di amicizia, tnolto largo, secondo 1 di Bria plico 
je di i ‘ebbero cssere liquidati i punti 
una serie di protocolli, dovre Li che hanno 
iggi ‘8151 *Ttalia e Ia Francia. Quest p 
arigine a controversie fra | a Fi ù 
dimen sono i seguenti; posizione dell'Italia a Tangert, statuto degli 
italiani di Tunisi; cettifica delle frontiere occidentali della Tripo ner . 
si; ha 
Altre questioni che potrebbero interessare altre zone nan sona su pp 
cho per una ragione evidente e cioè che sarchbe necessario na no 
i ' . ' . ' - ' ic 
i amento ad alter Stati dei negoziati Francotaliani, Cià vorre sue 
dom licare Ta situazione e renderla più delicata. Voglio segue: 7 che 
| jon i elit 
L'andarnento delle conversazioni permette «di credere a una loro 
conclusione. o a 
Quale felice preambolo di questa possibilità d'intesi può csscre ron 
sidétalo L'accordo per Tangeri. Converri alcuti poco sostare Da) 
agina della nostra storia diplomatica e vifarsi ni precedenti. volta 
i 11 Governo italiano, fin dal 1920, allocché si ehbe per ; prima gle 
i i i ioni del Governo di Londra di ripren 
sentore in Ilaliz delle intenzioni Ver vo i Tanzet 
i di ifri drid i negoziati per Jo Statuto 5 a 
ton quelli di Parigi e Ma | chto di Tangeri 
i iese di partecipare a tali negoziati, 
interrotti nel 1914, chiese di par tl rin 
iretta al tre Governi interessati, do 
della fine ottobre 1923 diret tre 7 
malmente che un rappresentante italiano prendesse parte alla conferenz 
di Parigi, all'uopo convocata, sie 
Tate richiesta italiani noti fu nccalta e il Governo, Con MOTTO 
nola del 25 dicembre 1923, rinnovò le suc più ampie risente di DI 
deliberazioni che fossero state adottate dai tee Stati rappresentati 2 
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rigi, particolarmente nei siguardi della futora libertà di azione. I nostro 
atteggiamento esa determinnto dalle seguenti considerazioni : 

1. — Anzitutto l'Italia, come grande potenza meditersanea, sile 
nevi di aver dinilto d'interventte a] regolamento di ogni questione me 
diterzanta, anche per da putte da essi avuta nella vittoria degli alloati, 
la quale aveva reso possibile, nella questione in esame, l'esclusione della 
Germania e dell'Austria dagli affari marocchini, 

2. — Che, per imita il complesso del suoi interessi nella questione 
di Tangeri, sia quelli riferentisi alla sua situazione speciale come grande 
potenza mediterranea, sia quelli di esss posseduli localmente nella zona 
tangerina, l'Italia non poteva, nei riguardi di tile questione, essere con. 
siderata ala stregua degli alli Stati frmatari dell'atto di Alsesicara, 

L'accordo delle tre potenze condusse alla convenzione di Parigi del 
18 dicembre 1923, Il Governo dinanzi al fatto compiuto dichiarò ni 
Governi bellannico, francese e Spagnolo di essere disposto a dare Ja sua 
adesione alla convenzione di Parigi a condizione indispensabile che 
venissero accolte Je sue domende di modificazioni alla convenzione stessi, 

Queste domande, che presentate da noi vel 1924 e nel 19%, non 
furono uccolte, sono quelle stesse che hanno formata oggetto di discus- 
stone nelle recenti conversazioni a quattro di Parigi: conversazioni che 
hanno proceduto caline cd in ambiente di cordialità è «di comprensione 
dei reciproci interessi, è i cui risnltati soddisfacenti, nei riguardi del. 
l'accoglimento delle nostre domande, hanto confermato pienzmente il 
Successo già in linea di principio ottenutesi con la nostri parteci parione 
alle riunioni di Parigi, a parità di condizione con le tre potenze firma- 
tarie della convenzione del ‘23, . 

L'accoglimento delle nostre richieste (come qui di seguito indicate) 
costituisce l'esplicilo riconoscimento che Ja qualità di grande polenza 
essenzialinente Inediterranea conferisce all'Italia il diritto ad una speciale 
considerazione, tanto nei rigurrdì della sistemazione, dul punto di vista 
internazionale, della zona tangerina del Marocco, quanto nei riguardi 
dell'amministrazione della sona stessa, 

N Governo italiano ha domandato la facoltà di destinare presso il 
&uD consolalo a Tangeri un ufficiale, con incarica di informate il regio 
Governo sull'osservanza degli impegni di ordine militare, contenuti 
nell'attirolo 3 della convenzione, relativi al regime di neutralità della 
zona di Tangeri, 

Tule domanda è stata accolta. (Sono state repolate infatti can piena 
parità fe funzioni deeli ufficiali delle Quattro potenze a Tangeri, i quali 
versano incaricati di visite periodiche della zona, essendo concordemente 
Apparso non essere giustificati, per la sorvegliznaa della demilitarizza. 
zione della zona stessa, la presenza jermonente di detti ufficiali). 
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L'Italia ha domandato che de forze nuvali naluane csercitino, con 
giuntamente alle forze pavali britanniche, spagnole e francs, la sore 
glianza del contrabbando di armi o munizioni belliche, nelle acqu 

iali : i Tangeri. 
ne ao è giata accettata, Ci È cioe ottenuta la parità Co n: 
ghilterra, stabilendosi che le modalità dell'intervento, nei casi consenti 
delle Marine itallani e britannica saranno contestate fra le qua 
Pa toa ha domandato che l'Assemblca lepislitiva internazionale di 
cui all'articolo 34 delli convenzione comprenda tre membri saliani ssh 
conati dal regio consolato e nomini un vicepresidente italiano con le 
esime funzioni ed | medesimi diritti dei suoi colleghi, Conzione dii 

Anche questa dorminda è stata accolta, Lu principale tel saltano) 
vicepresidenti è quella di assistere il Mendnb (rappresenten È tel sultane) 
nella presidenza dell'Assemblea e ili supplirlo in caso cil asse 
Pel al ha domandato che un amministratore aggiunto di RAZIORAIDI 
italiana sid nominato nelle stesse comlzioni previste digli attico 3 
e tà della convenzione di Parigi, e Più parlicolarmente incaricato, 

i i di [O servizi guucliziari, . 
ami sn nccolta Eri li nostra domanda centra e si ° 
stala oppelto di vivissimi discussione rimanendo fino all uitamo ino 
speso, La difficoltà consisteva nel trovare per l'amministra se aero 
Italiano, funzioni e prerogative che non fossero giù acquisto a i zionari 
dell'amministrazione tanperina di alte nazionalità in mò w n naro 
opposizione delle potenze che ntrimenti si Sarehbero EIena vi de 
giate, Tali diflicoltà sono state abilmente sormontate alla nos pale: 
pazione, ottenendasi così l'entrata dell'Halia nell'amministrazione ir 
di Tangeri, con particolare riguardo al servizi giudiziari. costa di 

L'Italia ha domandato che un'equa parlecipizione sia ma Di 
capitale è al lavoro italiani nella costuzione e nell'esercizio del po 
Ò Ta canta è stati accolta mediante opportuna modifica stan 
colo 41 della convenzione del 23 cd un'esplicita dichiarazione È nitva 
al rispetto della parità di trattamento del capitale e del lavoro italiani 
da piete dei Governi Francese e arene Ippartengono p 

Ina i l i per da zoni di Ti . 
Pa it he dinndio che un magistrato itulano Faccia pacte Ra 
hunale misto di Tangeri previsto al poimo capoverso dell articola 48 de j 

di Parigi, e che uno dri cancellieri di cui all'articolo I 

del Dahîr suli" Di di urisdizione internazionale a Tan- 
del Tahir sull'orgamizzazione i una giurisdizior pale a to 
peti sia di nazionalità italiana. Î codici emanati in conformità al su 
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articolo 48 saranno comunicati a] Governo italiano, e nel caso )l Governo 
italiano credesse Fonmulare domande di snodificazioni, queste sasanino 
esaminate nel termine più breve, 

Questi domandi è stati accolta 

L'italia ha domandato che l'Agcozia diplomatica d'Italia a F'anperi 
Sa sostituita da un consolata, 1] Governo italiano potrà Iotminare i 
funzionario nel ruolo diplomatico alla direzione del suo consolità a 
Tungeri col grado e titolo di console ecnetale. 

Questa domanda è stuta accolta, 

L'Italia ha chiesto che fa messa in vigore delli convenzione di Parigi 
del 18 diccmbre 1928, pér quanto riguarda i sudditi e gli interessi 
talizni nella suna di Tangeri, abbia Juogo sci mesi dopo Fadesione del 
Governo italiano alli detti convenzione. 

La dumanda è stala accolta, consentendosi «a parte nostra che l'ap- 
plicazione del regime fiscale agli italiani a Taogeri si intenderà iniziata 
dalla dati delli nostra adesione allo Statuto. 

Delle domande avanzate duli'Italia e sulle quali VIlalia non ha ins 
stite, due sole non sano state accolte - quella concernente l'Ulicio postale 
2 Valera concernente la partecipazione alla commissione dei Lavori 
duganali. 

1 risultati ottenuti © cioè l'amministratore aggiunto, cal piudice e 
cancelliere italiano al Teibunale, coi te membri italiuni all'Assemblea 
legislativa, col vicepresidente italiano dell'Assemblea alcasi, con l'assicu- 
sizione di equa trattamento al capitale © al lavoro italiani, con l'apipli. 
cazione della convenzione del 1523 Ginodifcata) alla situazione odierna 
degli interessi itnliani fhen Inaggiore di quella del 1023 ed includente 
It istituzioni ospedaliere e scolastiche ivaliane ceccnterumate costituite], con 
la partecipatione ala serveglianza marittima in tempi eccezionali pari 
all'Inghilterra, con la visita periodica dell'ufficiale italiano 3 Tangeri, in 
Parità con le altre tre potenze, ci possono soddisfare, perché ja tal modo 
viene a realizzarsi wn jotervento ilaliano nell'ameministrazione della zona 
iangerina pari a quello dell'Inghilterra, superiore în tutti i casi a quello 
che la situazione degli interessi italiani 1 Tangeri nel 1923 ci avrebbe 
forse consentito di oltenere. 

Il successo diplomatico italiano è evidente, A ciò ho giovato l'atteg 
giamento di perfetta amicizia degli spagnoli e degli inglesi, nonché la 
cordinlità dei Francesi. Non è dunque fuor di luogo affermare che 
quest'arcordo apre delle prospettive favorevoli. 

L'importanza di un accordo generale fra Italia è Francia È così evi- 
dente che ogni pioli intesa a dimostrarto mi pire superflua, Lit assetto 
definitivo dei nostri rapporti con la Francia è un altro clenento che si 
aggiunge a rendere stabile la pace e rendere più Feconde le relazioni 
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econginiche — gii così importanti — fra due popoli che, a prescindere 
dalle troppo sottili ricerche del sangue, lunino un comune molti elementi 
fondamentali della civiltà curopea, sa 
Uta volta si diceva che li impervia catena dei Pirenei sparava là 
Spagna dall'Europa. Oggi, non più, La Spagna è presente il Europa Li 
nei mondo e la sui influtitza politica è in sumento. È mia convinzione 
che la Spagna sia ja un perioda di grande ripresa della sui vitalità, che 
parve spenta, inéntré era solamente sopita. Il risveglio della Spagna è est 
dente nel campo cconamiza, polilico, spirituale. Le voci della supeî 2 
storia spagnola, le linfe della grande tradizione cattolica, dinastica, co Ù 
niale spagnola, sona presenti e operanti nell'attuale rinascita nazionale 
Uno dei problemi che più angustiavani la Spugna, quello de È n 
rocco, è stato brillanlemente risolto dal generale De Rivera, il quale di 
valoroso soldato ha dato l'esempio operando lo sbirco di Albucemas, 
splendida pagina di storia mmltare coloniale. Non soltanto, come da 
taluni si crede, per l'affinità del regione, Ila per ragioni ancora più pro 
fonde, i rapporti fra i due Covcini € i due popoli sona cerellenti. n 
trattato di commercio regula i tapponi cconomati, un trattato politico. i 
arnicizia e «i mewtealità stabelisce | rapporti politici per ul decennio. 
Una collaborazione ancora più stectta delle due grandi nazioni mediter- 
santé è possibile, è, vorrei dire, nell'ordine nitutile delle cose: poiché 
assolutamente niente le divide, le relazioni tra Spagna € Italia possono 
diventate ancora più intime e la fraterna collaborazione Eri di loro 
estendersi = tutte le manifestazioni salienti della vita contemporanea. 
Prima di lasciare la penisola iberica, voglio dure che anche col Porto 
pallo fe relazioni dell'Italia soho ottime. ‘Tentativi di alterarle han s0n19 
mancati, a proposito di inesisienti prelese talia me sui posscdimenti Nene 
niali portoghesi, ma a Lisbona non si è mai dubitato della perfetta lealt 
e sincera amicizia dell'Italia, _ 
Prisna di passire ad un altro scttore interessantissimo cella politica 
europea, è d'uopo soffermaca a parlare della Svizzera, quadrivio curopeo. 
I nostri rapporti con la Ecpubblica svizzera sGno veramente cordiali, pro: 
fondamente amichevoli. Io stesso ho chiamato perpetuo wi trattato di 
amicizia € di arbitrato, Armato il 20 settembre del 1924, malgrado che 
nell'atto sia fissata la durata di dieci anni. Queste direttive della pelitica 
italiana sono permanenti: Fattività di taluni ambienti irtesponsabili che 
poteva turbare queste direttive, è più finita da tempo € non fu mai, de 
teslo, in alcun modo preoccupante, L'Italia hi un interesse fondamen» 
tale all'esistenza di una libera, indipendente, neutrale Svizzera; © per 
quanto concemne i Canton Ticino, di lingut, razzi, costume italiano, l'un 
teresse fondamentale dell'Italia # ch'esso resti clementa integrante € 
integratore nel seno della Confederazione elvetica, Quei pochi che entro 
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od altre il Golturdo hanno ancora la non peregrina abitedine di dar 
corpo ad tembre evanescenti, prendano atto di questa chiara e solenne defi. 
nitiva dichiarazione. 

Fer quanto concerne l'Austria, mi limiterà a dite che le relazioni 
s0n0 diplamaticamente corrette e ehe dall'Austria dipende se potranno 
activate a on grido di maggiore cordialità, 

siano piunti, così, alle soglie dell'Turopa danubiana e balcanica, 
Qui ci conviene procedete con circospetta atlenzione, porché vi si muo- 
volo interessi molteplici è contrastanti, & il dinamisma politico vi è 
straordinttnimente attivo, È [a plaga dove i risultati della pucera appaiono 
più visibili nel combignento della carta politiza, è la zona dave da co 
duta dell'Impero d'Absburgo la Gperato Je più grandi trasformazioni, 
A difesa e conservazione dei trattati di pite € sorta li Piccoli Intesa, 
cioé luanione della Cecoslovacchia, della Tuposlavia, della Romania, 
Unione i carattere piitosio negativo che positivo, in quanto i Jimiti 
delli intesa sono chiaramente delimitati è, tolto sl terreno della conser. 
vazione pura e semplice dei trattati, gli clementi che compongono Ja 
Piccola Jotesa non hanno alcun'altia identità di interessi. I rapporti del- 
l'Italia con le potenze componcoti la Piccola Intesa furono fissati negli 
anni precedenti. Esiste un trattato di comuneccio e un patto di amicizia 
e collaborazione curdiale tra Italia e Cecosfovacehia, firmato a Roma, in 
data 5 foglio 1924; esiste un trattato di amicizia e di collaborazione fra 
Italia e Romania, ftmato è Roma in dita 16 settembre 1926, Poco tempo 

dopo la firma di questo trattato, J'italia ratificava la decisione degli 
ambasciatori cutca il possesso della Bessarabia da parte della Romani. 
Non sati inopportuno ricordare che, solo con la ratifica italiana, il 
possesso della Bessirabiu da parte della Romania è diventato perfetto 
dal punto di vista internazionale, 

Esiste infine un patto di amicizia, colluborazione, acbitrato Fer Italia 

e Jugoslwvia, Sirinato a Roma il #8 gennaio del 1924. Post quest'ultima 
posizione politico-diplomatica che è necessario indugiare, Dall'avvento 
del regime fascisti in poi, Je direttive della politica estera nei confronti 
sella Jugoslavia furono lincaci, D mio convincimento che fra due Stati 
i quali abbiano in comune [e frontiere non possono esistere tapparti di 
indifferenza, sibbene di amicizit 0 di inimicizia, Scattito quest'ultimo 
como del dilemma: adottato cioè il principio di una politica di amicizia, 
tale politica L'Italia lealmente praticò nei confronti della Jupostavia e tale 
prlitica volle consacrata nol trattato del 1974. Clusstà trattato presuppa» 

Neva ua ulteriore Integrazione: si venne così nel 1925 alle convenzioni 

di Nettuno, Con queste convenzioni tutta una complessa -e importante 
milena sancernente Je reltzioni fra | due Stati veniva sistemata con sod. 
disfazione reciproca, 
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Sono quindi tre anni che l'Italia aspetta la ratifica della Jugoslavia, 
Ora, L'Italia non intende mnenomaumente di entease nelle complicate vi 
cende patlamentari dello Stato vicino, ita non può subordinare ad esse 
la sua politica cstesa. L'Italia è inoltre costretta a constatare che i] teate 
into del "24 nom ha creito quell'atmosfera morale, per cui l'amicizia 
discende dai protocalli ufficiali dei Governi e tacca il cuore dei popoli. 
Inutile e pericoloso nascondersi la realtà : in molti ambienti jugoslavi la 
predicazione astile all'Italia è fatta su vastissima scala, anche da nomini 
che hanno responsabilità politiche, £ di ieri ad esempio il discorso di un 
‘deputato croato, #x € forse futuro ministro, eccitante alla guetta contro 
l'Italia © profetizzante l'armistizio firmato a Venezia, — se 

It tutto è legato a una completa ignoranza sulle reali condizioni del- 
L'Halia fascista, e a manifestazioni di megalomania così esngerate da ca- 
dere nell'infantilismo politico, Si può sorelderne, restare assolutamente 
calmi come ha fatto l'Italia nei giorni scorsi, ma grave errore sarchhe 
non tenerne alcun conta, . 

In tale ambiente di suto-montatura è d'incomprensione, di cui il 
mando deve finalmente prendere conoscenza, si spiegano i recenti Fatti 
di Spalato, Sebenico, Zagabria i quali sono stati estremamente privi € 
per le violenze è le distruzioni e soprattutto perché sona stati provocati 
non dagli inesistenti incidenti di Zara 0 dal contegno degli studenti 
ilaliani, che è stato perfetto di disciplina, come si conviene gun grande 

popolo, ma dai semplice annuncio che Marinkovich si è deciso a pre 
sentare alla Sewprina le convenzioni di ÎNettuno, con un atto di buona 
volontà e di coraggio. o) 
Non appena sono venuto in possesso dei rapporti dei nostri consoli 

e del nostro ministro 2 Belgrado, ha chiesto formalmente, a mezzo di 
apposita nota, quelle soddisfazioni che la gravità dei casì esigeva, Tall 
riparazioni sono state accordate dal Governo di Belgrado, colla nota 
che ognuno di voi conosce, Gli incidenti, dal punto di vista dei rapporti 
diplomatici, soto dunque chiusi, Riconosce anche in questa sollecita € 
leale accettazione delle richieste italiane, un segna della buoha vo 
lonti del dottor Marinkovich, nonché il proposito di riutlivare quella . 
politica di amicizia che l'Italia, dal canto sup, vuole sinceramente 5e- 
guire, non solo nell'interesse dei due Stati, ma anche ai fini della Pie 
europea. Pa 
Per concludere su questo delicato tema ia, vosrci, dalli tribuna di 
questa Alta Assemblea, dire uma schietta parola a certi elementi di Ciltre 
Nevoso: siate piudenti e saggi. Non darc ascolto alle vicue Fale del. 
l'antifascistno che si ripromette di giocare su di vai la carta della sua 
disperazione; rendetevi conto della realtà : l'Italia non vi odia € non si 
oppome al vostro pacifico progredire, ma cercate di conoscerci e pensate 
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che L'Italia, la quale ha date in ogni tempo wir contributo formidabile 
alla civilti umana, è oggi col regiine fascista una cazione della quale vr 
conviene collvare Famicizia, non accendere l'ostilità. 

Esiste, incastrata Îcs gli Stati della Piccola Intesa, Utd mazione le cui 
relazioni coll'Italia hanno faggiunto in questi ultini tempi va grado 
mlenso di cordialità; parlo dell'Ungheria, Dell'Ungheria, il cui pamo 
mineserò conte Tissi non voleva In gueria, come è ortnui Inoppugosbi[» 
mette dimostrato e che della guerra ha sofferto de più dure conseguenze, 
1 rapporti di amicizia italo-magiari sono secolari in ogni campo, La guerra 
li interruppe, Finita la guecra non ebbe termine l'epoca dei sacrifici 
dell'Ungheria: ci furono nel "19-'20 i termbili centoventidue giorni di 
dittatura bolscevica e poi la catastrofe della moneta. Prima di affacciorsi 
alla finestra per puardare nuovamente il mondo, VUngheria dovette prov. 
vedere al sug riassetto politico ed economica interno, (Questo concluso, 
l'Ungheria cercò di uscire dul suo isolamento, L'Italia le offese, con lealti 
e disinteresse, li mano, Un solenne atto di piomatico, firmato a Roma nel 
l'aprile dell'inno scorso, consacrò l'amicizia dei due Stati e dei due popoli, 

Chiesta amicizia italiana ha agito in tre circostanze: nél determinare 
la fine del controllo militare in Ungheria, nello smontare Ja tragicom 
media delle mitragliatrici di San Gottardo, nella questione degli optanti 
e, fra l'altro, nelle facilitazioni marittime accordate all'Ungheria nel por- 
to di Fiume. L'Ungheria può contare sull'amicizia dell'Italia, Si può rice- 
nescere che si è tagliato troppo sul vivo, stelle determinazioni territoriali 
del trattato del Trianon, e si può aggiongcre che nel bacino dinubiuno 

Ungheria assolve da un millennio a Lea missione storica di ordine 
essenziale, II popolo ungherese, fervido di patriottismo, conscio della sua 
ferza, tenace lavoratore in tempo di pace, merita migliore destino, Non 
solo da un punto di vista dell'equità universale, ana anche nell'interesse 
dell'Italia, ® bene che si cenlizzi questo migliore destina del popolo 
magiaro, o | 

Line Stalà balcanico col quale dulla puetra in poi i rapporti dell'Italua 
sono stili impuontati a sincera amicizia, è Ja Bulgaria, Le vicende dram- 
tatiche del dopoguerra bulgaro song note, La Hulpatia è stata sull'orlo 
della dissoluzione politica e sociale, ma poi Je forze profonde del popola 
si seno levate a difesa e da tre anni la situszione politica appare stabi. 
lizzata, I Bulgari bene conoscono in quali tristi momenti politici essi 
anna avuto le prove concrete, spesso decisive, dell'amicizia italiana, € 
quindi preferisco passare oltre, Ma i Bulgari devono sipere che anche 
per l'avvenire ess) pessona contare sull'amicizia dell'Italia. 

Questa rassegni mi ha portato crimai sulle rive del Mediterraneo 
ottentale. Con la Grecia, i rapporti sono di lungo tempo improntati a 
sensi di cordialità + di collaborazione. Non è da escludere che tali rap 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI ACCORDI DEI LATERANO 175 


i i ‘eni Tali riellati in un proto» 
IM UN prossimo avWrnire consacTali 0 sug P 


Se le vertenze preco-tuiche fossero state apprunate, 
a analogo a quello che 


pirti siano 

callo diplomatico. n 

la Grecia avrebbe firmato un palto con Vital 

‘Tuali i: chia. 

L'Italia ha firmato con la Tur n cha 
L'Italia, attraverso l'azione svolta dal ministro di Atene e ppi 

sciatore ad Angora, si è intensamente adoperati per sanare il dissudlo 


e verte sulle conseguenze dell'applicazione di alcune clau- 


greco-EUrco ch bri 


sole del trattato di Losanna e notevoli passi sono stati compiuti vata 
dell'accordo; L'italia ha steso Pei arnesi alla fim dl tattato 
i della crisi ministeriale greca, ha pr 
o ina, che era vrimal pronto da oltre un must. Nel ica 
STCss0, pero, l'Italia hà fatto sapere a Hicilicoplos, che è pronta ni 
ua analogo patto con la Grecia, non appena lu Gaeecia oi pa oppor 
tono, Spero che tutti in Grecia riconescerinno che la con soon plat 
è stata lealissima e corretti. Nessuno poteva pretendere che alia subor 
dinasse, indefinitamente, la firma di wo patto già pronto cn Torchio 
alla sistomazione dei rapporti fra Grecia e Turchia, cippo 
i tamente l'Italia. 
pieni augura che Ja liquidazione sollecita delle vertenze greco 
tueche conduca alla finma du perte della Grecia, di due patti cn cia 
e con la Turchia, il che stabilizzerehbe, “ftravso questi tre patti beli 
bIediterranen omentale, l 
ME cod giunio ; parlare delle nostte relazioni con la Tarchi 
Nell'ultimo biennio, cossite le macchinazioni di elementi cstronci leve 
Turchia, ria ostili all'Italia, le relazioni talo-turche erano prand monte 
migliocate. (quando da parte barca Mi Si propose ” consaci fi 
pulto diplomatico questa situazione, cola favoreva men eli pc pos : 
Così ebbe Ivogo l'incenteo di Milino con Ruscdi Bey, minis E 
“ateri bblica turca, 
Pei quell'incontro in data è aprile fureno precisate le linee del 
protocollo che è stato firmato a palazzo Chigi in data do magbio Line 
portanta del protocollo che supgrella l'accordo fra la nrchia e Cala 
è evidente. L'orizzonte del Mediterranéo è chiara : sgombro da ch e 
bia, L'Italia va inconteo alla Turchia con spinto sinceramente pugni 
Cisogna oramai abituarsi a vedere la nuova Tuichia cos son pra 
nazione che sta anudacemente creindosi una nuova anita, ore, Ù 
data una nuova costituzione, una nazione forte é popolosa gui Bata de 
un capo il cui immenso prestigiò è legato a eventi storici j me Ò Ù 
ecoczionale racchiusi in questi nomi: trattato di Sfvres, trattato 
"ira ancora vii parola suli'Albania, con che aviò finito questa prima 


parte del mio discorso, La natura del nostri rapporti col piccolo ma im- 
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pertanle e forte Stato albanese, è stata ampiamente illustrata quando 
furono portati dinanzi a voi e alFaltro ramo del Parlamento, i due 
trattati polititi conclusi con l'Albania. È quindi superfluo ripetersi, Dirò 
solo che dul 1925 ad oggi — ben prima quindi del trattato di Tirana — 
l'Albania sa che può conture sull'amicizia dell'italia, e sa che questa 
arnicizi è accolutamente leale, profandimente sincera € preoccupata sino 
allo scrupolo di nén compiere atto o pronunciare parola che anche da 
gente jn malufede possa essere interpretata come intervento negli affari 
Interni dello Stato albanese, 

L'Italia ha un solo fondamentale interesse e cioè che fo Stato 
albanese, guidato con mano fertna e ‘saggia da un uome di qualità 
ettinenti come Ahmed Zogu, consolidi sempre più la sua vità all'interno 
e la sui autonomia di fronte all'estero, Grandi progressi sony stati rea- 
Lizzati in questi ultimi anti, Anche l'Albania sta rinnovandosi e trasfor: 
mandosi con moto più sccelcrato di quanto generalmente si pensi. 

Fra pochi anni l'Albania sarà uno Stato, nel senso più lato e più 
potente della parola. L'Italia è Liela di portare la sua collaborazione a 
questi grande rinnovazione delli vecchia £ pur giovane Albania, legata 
all'Italia da vincoli che possono ben dirsi secolari £ tradizionali, 

Onorevoli senatori! 

Ho avuto talvolta cecasione di dichiarare che i trattati di pace non 
sono eterni, Ciò dissi vos pritma volta dal mio banco di deputato è 
successivamente come capo del Govetno in discorsi a interviste, Trovo 
per lo med strana l'emozione che sembri impadronirsi di taluni um- 
bienti, di fronte a una dichiarazione che è così ovvia, di parere lapalis 
sima, Non si tratta di dottrine; si tratta di coostatare unta realtà storica. 
Nessun trattato è mai stato eterno, poiché il monda cammini, i popoli 
si costituiscono, crescono, declinano, qualche volta muoiono: l'eternità di 
un trattato signilcherchbe che a un dato moinento Pumanità, per un 
Mostruose prodigio, avrebbe subito un processo di mummificazione, in 
altri termini, sarebbe morta. 

Non c'é bisogno di ripercorrere le strade della storia più lontana, per 
affermare che i trattati di pace nen spno eterni: basti limitarsi al secolo 
diciannovesimo, Si può anche accostarsi a tempi molto più vicini a nai, 
per identificare Un trattato che non solo non è stato eterno, ima È stato 
anche brevissimo e parlo di Steres. Lo stesso putto della Società delle 
nazioni scarta quella che si potrebbe chiamare « l'immobiliti marmorea è 
dei trattati di pace, quando in apposito articolo apre i] varco alle possi 
bili revisioni, Sarebbe interessante stabilite, ad csempio, quante clausole 
del trattato di Versaglit pon sono state Applicate € quante altre hanno 
avuto 6 avranno un'applicazione mitigati 0 diversa. I trattati di pice sno 
sacri in quanto conclusero uno sfarzo glorioso « sanguinoso, un periude 
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di sacrifici e di grandi dolori; ma i trattati di pace non sono il risultato 
di una giustizia divina, bensì di una intelligenza umani potro 
specie sull finîr di una guerra gigantesca, A inffvenze di cr nei sezionali. 
C'è qualcuno che oserebbe nlffermare che i trattati ai pace, n mett ela 
in poi, sono un'opera perfetta? Opera HraiDA in dico, e quindi P 
sempre più perfettibile, 
Fette papi di pace, dei grind Fatti compiuti, cosrispondenti 
a supreme ragioni di gstizia, Fatti compiuti che tali testare e che nes 
suno di noi pensa a revocare © nemmeno a meltere in sruisione sito 
‘Ma ci sono nei trattati clausole territoriali, cofoniali, panziare Ù 
ciali, che possono essere discusse, nvedute, migliorate allo «opa. Na i 
lungace la durata del trattati stessi e quindi, di assicurare un Pi | argo 
periodo di pace. Quanda in un mia discorso, propuneiato cr è un mio 
nell'altro ramo del Parlamento, acconnàr che l'Eucopa si sare ° o pia 
fra il 1935 e IL 1940) a uo punto molto interessante a delicato pd 
storia, pattivo dall'ordine di considerazione che sonò venuta prospe ca, 
Tale mia affermazione o previsione — facile a Farsi del sto 
deve essere necessariamente interpretata in senso pessimistico. fa ne 
che nel periodo di tempo da me fadividuato Verranno ei seggio allo 
svolgimento stesso dci trattati di pace _? maturare talamo, i ndizioni 
Ie quali determincranno una nuova fase importante nella si dai 
i diversi Stati d'Europa, Sorgeranno particolari problemi che potr » 
essere risolti dai Governi in linea politica, come 16 sinceramente mi 
"E complicazioni gravi saranno evitate se, rivedendo i trattati di mec 
laddove meritano di essere riveduti, si dari nuovo e più afmpio sep Ù 
alla pace. Questa è la ipotesi che io accaterto C alla quale È Apia hi 
politica veramente, snnamente, schiettamente pacifica de verno fe 
scista e del popolo italiano; ma poiché la contrari ipotesi va const ° ala, 
nessuno può in buona fede stupirsi s6, sull'esempio di tutti gli a di Stati 
anche L'Italia intende di possedete le forze armate necessario pet di 
istenta c Il suo avvenire, l 
uti dato fondamentale del trattato dî Wersaglia, che è stato n quest 
ultimi anni continuamente agpetto di studi, discussioni, propaste, que | î 
viferentesi al titolo « riparazioni ». Wale Ia pena di parlatte un po di 
me, fase attuale delle riparamoni, che potrebbe dirsi fase & 000 
sensuale », in contrapposto di quella Iitigiosa, che l'ha preceduta, dura 
da quattro anni, Com'è noto, essa è disciplinata dal protocollo di Lo 
dell'agosto 1924, £ c'inizia col 1° settembre dello sbesso panno... x 
Ml protocollo di Londra si basa sul rapporto Dawes, pri fcamonti 
anzi sì può dire tutt'uno con esso. Nel concetto déi suoî stessi allori, 
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CiSò rappresenta, ion una sistemazione definitiva del problema, ma un 
mezzo per ristabilire la fiducia e il credilo della Germania, e, col cre- 
dito, Îu sui situazione economica, € per fornice gli elementi di piudizio 
necessari ad un'ulteriore e più completa sistemazione delle riparazioni 
e dei problemi connessi. 

Il piano Dawes non si occupa della cifra totale del debito tedesco. 
Né fissa la durata dei pagamenti con esso stabiliti, Esso sica solo n deter- 
minare fa capacità di pagamento della Germania, e a indicare lu cifra 
dei pagamenti annuali tedeschi: un miliardo di marehi oro nel prima 
anno; un miltardo e duecento milioni nel secondo, e così via fino a duc 
miliardi € merzo nel quato anno, che comincierà nel prossimo settembre : 
più negli anni successivi un eventuale aumento propurzionalo a deter 
minati indici «li prosperità, 

IL piano Dawes stabilisce anche li composizione delle annualità te- 
desche; una quolz-parte è fornita da contributi di bilancio: una quota 
parte dall'imposta sui trasporti; e una quata-piite infine dagli interessi 
c ammortamento su sedici miliardi di maschi ora di obbligazioni indu 
striali e ferroviarie tedesche, create dallo stesso piano Duwes, 

£. — Nei quattro anni da che il piano Dawes funziona, Ji Germania 
Ita futta fronte all= obbligerioni assunte. Il bilancio dello Stato ha fornito 
il contribuho assegnatogli, l'imposta sui trasporti È stata corrisposta, Le 
obbligazioni ferroviario è industriali sono state consegnate al compe- 
tenti Trasiser a norma delle disposizioni del piùna, e quintungue non 
ancora piazzale nel mercato internazionale l'interesse e l'ammortamento 
stabiliti su di esse sono stati regolitmente versati. In tal modo le antivalità 
dovute song state repularmente pagate, e pure regolarmente sono state 
trasferite all'estero. L'agente generale dei pagamenti ne ha dato atto nei 
suo) rapporti annuali; è le Tesorerie alleate, per ln prima velta dopo In 
speciale periodo anteriore a[ 1924, banco regolarmente incassato le 
somme luro dovute. 

Nella gestivne del bilincio tedesca e della Reichsbanck ntoo sono 
mancate però, in questi quattro anni, tendenze che, se continmate, po- 
trebbero mettere in scrio pericolo i trasferimenti e forse i versamenti fu- 
turi. Da un Jato lo Stato tedesco è venuto infatti accroscendo [c propre 
spese; dall'altro sono venuli aumentando i prestiti sia interni che esterni, 
Ora il bilancio tedesco (feltro Le contribuzioni previste da altre fonti: tn- 
tetessi sulle obbligazioni ferroviarie e industriali: tasse sui trasporti} deve 
contribuire ell'anomalità Dawes per una cifra che quest'anno è stata di 
mezzo milianlo di maschi oro, e nell'anno prossimo, e di poi nell'avve- 
nice, é fissata a un miliardo c un quicto di maréhi aro, L'indebitamento 
all’estero, poi, st non sia opportunamente contenmio, può determinare 
una sittazione per la quale i trasferimenti divengano successivamente più 
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difficili, se non impossibili, e inoltre resti notevolmente dimimaita la pos 
sibilità dei mergati esteri di assorbire le obbligazioni ferro ‘rle i 
obbligazioni industriali, il mi collocamento in un tempo fuburo fa p 
applicazione del piano. 
i pelli dei sagumenti ha tilevato queste dendenze, E 
prima nel corsa dei suni rapporti annali, pio a mezzo | i una cam MI 
cazione particolarmente redalli all'uopo, alla quale i GGovermo te nona 
replicato fornendo chiarimenti © Assicuiazioni F insistendo p 
determinazione = mantenere gli impegni assunti. 
l'agente generale dei pagamenti è del TO ottobre 192 
Governo tedesco è del 5 novembre dello stesso anno. Lo volle tera 
Litimamente poi, if occastone del suo rapporto annua cs a rr 
annualità Dawes, e riferendosi alle precedenti osservazioni di, ui lan 
e allo scambio di comunicazioni ora ricordate, il srpnat | Li se 
soffermato su altri aspetti del problema, mettendo in tilicva è Hi pericoli 
che possono minacciate la futota applicizione del piano Diwes, In 
ul n ema di protezione, ciot, sul trasferimenti, stabilito cello stesso 
piano com Ja creazione dell'apposito comitato. Tale protezione i per, 
stessa trade infatti 1 diminuire Ja responsabilità delle autorità tedese mi 
L'incertezza del montante totale del debito di riparazione, che tende 
a sun volta a diminvire le stimolo necessario 3 UNO sviluppo pconotaito 
proporzionato allo sforzo rappresentato dal pagamento de e riparazioni 
1) signor Gilbert conclude: « (ni passare del campo, cai ; ar 
dell'esperienza pratica, diventa sempre fa psidente che s si problema 
delle riparazioni, né ghi alter probremti connetti proseranno va cadore 
definitiva fino a quando lu Germania nou aurd trova ° bal pere de. 
finitàva da portare sette la nia rerpontaBitità senza sorne plana: 
ralezione her 1 irarferimtnni fi. 
hi Le conclusion dell'agente penerale dei pagamenti hanno avuto 
una larga cca! molti e abbondanti commenti di stampa e tverse | ‘cia 
razioni di uomini palitici, Anche la commissione delle riparazion fato 
quale il signor Gilbert è nominato € formalmente dipende, si or pata 
delle conclusioni del rapporto c ha avuto, nello scored genmalt, 
iyni ” nerale del pagamenti. i 
Pe Eat conciso È turtavia da rilevare da allora, in nel pi 
namento del piano, né per un avviamento ad intese citca il suo iuturo 


La comunicazione del- 
7; la risposta del 


assetto, 
TI punto di vista italiano in questa matecza è chiaro e ben noto. Esso 


risulla da tutta una serie di documenti: note diplomatiche, dichiarazioni 
pubbliche, disposizioni legislative, St fonda sull abbinamento, € sr 
sull'interdipendenza, fea le riparazioni e i debiti, che per nai è fonda. 
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mentale e assolutamente inderogabile. L'esistenza di questo abbinamento 
(debitb-riparazioni), costantemente mantenuto da quindo i due problemi 
5l sono affncclati, si è venuta confermindo c avvalorando nello sviluppo 
storiro dei problemi medesithi : Jc sisternazioni dei debiti vengono subita 
dopo la sistemazione, stà pure provvisoria, dei pagamenti tedeschi (piano 
Dawesì Ia cifra dei pagamenti italiani verso l'Inghilterra e verso gli Stati 
Uniti s'inquadra e corrisponde a quella che, seconda gli accordi vigenti, 
l'Italia deve ricevere dalla Germania, e tali pagamenti sono assicurati in 


modg autonomo dul Funzionimento della Cassa d'ammotlamento pes il 
debito estero, 


Velcado traste una conclusione sullo stato attuale 
pare si possa ritenere in nodo sicuro soltanto questo: che 
delle riparazioni si avvia al suo termine, il concetto dell 
piuno Dawes essendo ormai generalmente accettato. Quanto però al 
tempo e al modo in cui essi prenderà Fine non sussistono tuttora cle- 
Menti precisi di giudizio. . 

La questione è oltremodo complessi, Clire agli elementi politici e 
finanziari propri al problema delle riparazioni e a quello dei debiti, si 
unisce pure la considerizione del problema dell'occupazione renana per 
sé e peri riflessi che ha anche sull'altro della sicfezza, 

Per concludere, è convinzione mia è del Governo che sè «i riuscisse 
a mettere fa parola « fine» al capitolo delli storia che prende il nome 
di triprrazioni » nc verrebbe un giovamento 
curopea c mondiale e quindi entrerebbe in 
tantissimo di stabilizzazione della pace, 

Un'altsa questione che ha in questi ultimi tem 
stonato i circoli politici, diplomatici, 
disatino, È necessario rifarsi sò eva, nievocare, cioè, i precedenti storici 
della questione, per affertacne lo sviluppo c prospettarne le possibilità e 
stabilite qual'è stato l'atteggiamento dell'Italia, che è stata sempre e malto 
egregiamente rappresentala dal vostro collega senatore De Marinis, Egli 
ha reso, dueante ie lunghe conferenze, preziosi scrvigi al paese, Permettete 
che 10 apra una parentesi per tributargli pubblicamente il mio elogio e 
il mio compiacimento, 

L'Assemblea della Lepa delle nazioni del settembre 15923 aveva rac 
comandato un progetto di trattato Generale di mula 
condo non ittervenne fra i Governi. 

Il progetto venne ripreso dall'Assemblea del 
modificato, diventò il progetto di protocella, il ge 
homio a ashittàta, sicurezza, disarmo », 

Tutto l'anno 1925 fu occupato dalle discussioni relative al 
collo», è poiché era stato inteso che la conferenza per la 


della questione, 
la seconda Fas 
a revisione del 


indubbio all'economia 
gioco un altro elemento impor- 


pi vivamente appas. 
militazi del mondo è quella del 


assistenza, Ina l'ac 


1924, e, parzialmente 
inle si basava sul tri- 


« proto- 
limitazione 
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Ji armamenti sarebbe stata convocata soltanto dopa l'en- 


fa riduzione deg i lavori preparatori della conferenza rima- 


trata in vigore del protocollo, Li 

serò sospesi durante tutto questo peri do 

Caduto Il protocollo ce venuti a Min Te da de | 

blea nel 1925 fu chiamata a dare nuove iretti i silora clibosondo. 

Ispitandasi ai « patti di Locarno ». de terne de lea dell 

i tc î UTIO 3 

ci simumeiane pag di trovare col protocolla, l'assemblea defini 

i progr Ti "4 svolgersi nell'avvenite con la formula : a Disarmo pro 

È Pico. proporzionato alle condizioni esistenti della sicurezza generale 
pressivo, 


ionale +, 
° "Per mettere 10 CECQUEIONE tale programmi, Consiglio cere 
dicembre 1923, la « Commissigne. piepicatoria 
snai Commissione, fiancheggiata da numetose oe lareg, 

u : x i 
comitari tecnici militari, ha compiuto dapprima po stallo pa" ieolareg: 
piato di tutte le questioni connesse al problema e inn % ne o in 
1927 ha iniziato l'esame di due « progetti di com ione i peo dI 

1 resentato da lord Cecil; e quello framcecse, pres to da Bone 

F°T, Commissione si è sforzato di fissare un Festo unico che P ° 
la do vna secondi lettura; scnonché l'unanemità non venn 
dove si di elaborare un documento il quale, 
esenta il testo unico «iacusso con A 
indotte dalle singole delegazioni 


la base dei lavori, V'Assent 


il Consiglio creava, nel 
a del 


servite di Red 
sapgiunta © dovette quindi contentar 
sotto forma di tavola sinottici, pr 
fanco le nomerose varianti @ Miserve 
] ; articoli. 
la maggioranza degli artic uu, sala 
(tali sebbene si usi dite che tale progetto è stato spprovato mn primi Di 
tura. in realtà esso fa risaltare, piuttosto che l'accordo, e di NA Ha a 
vissime che sono state constatato su molti degli aspetti essenzi 
isarmio. o. . 
dente da nia di marzo-aprile 1927 s1 triolie nell'intesa ce spaces 
catia: [] venuti Era L Governi 
lo quando fossero interven Coveri 
‘o alla sccnnda lettuta 50 lol | Governi 
deli potenze maggiori degli accordì circa la proporzione dei rispe 
e 
Sr e comblea del scttettibre 1927 si ciuii quinli in uil momenta da 
‘GT orablema del disasme sì presentava ad cssa in Mtta ; sua cu 
i - = LI " _ 
" sE essa [n cilievo dalle difficoltà tecniche incontrate da om 
Lin dal recente fallimento della conferenza nas le 
' x statato che 
Per cercare di superare questo puuto mora, ] Assembisa, cons nato ci 
r ; 
ii nestione del disarmo è intimamente legata a quella ell irprentà, 
de pesta è volta in funzione dello sviluppo del principio TTATD 
N fovitava la Commissione preparatoria 4 costtuue un < omitato 
1 Î È sn 
so sale » incaricato di studiare la misure suscettibili di dare a gli 
spec , 


missione picparatoria È 
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Stati le garaneîo di arbitrato e di sicurezza necessarie 
th un contratto internazionale il Livello dei 
più basse possibili. 
Alla fine di nor 
MI unta povembre 1027, la Commissione preparatoria si riuni 
ppi noe per dure seguito alia risoluzione dell'Assemblea 
CCIparono per fa pri ; i i , 
Seni pa per fa prima velta i delepati del Governo 
Fatti salienti della sessione di novembre sono stati: 


I. La presentazi 
- ione della tesi rus d » . 
mediato ed inte l sa del disarmo gene in- 
scordo ci integrale (1 Governo dei Sasiét esclude la o di 
CDI î ! . . " A 13 
fon riusciranno si 2 mett parziale, perché ritiene che i divorsi Stati 
mal a mettersi d accordo sul prada di «le 
per poter tiducie i propri armamenti) urraza sutficente 
«+ IC contrasto f ra 
. ra da tesi frane 
disarmo alla si fangese, che vuol subordi 
! il : ’ SNMbOrd ON 
pimento Area» e quella tedesca, che chiede jl disarmo cone ade ; 
n tenvante dal trattato di Versailiex e dal sie 
clle nazioni. i pito della Società 


IL 20 febbrvo scorso si riuni il & COMI, 


il auale elaborò dieci tai chi ato di sicurezza e di arbit 
x qu elaborò «liwersi tipi di trattati di arbitrato è den rato è, 
ON aggressione e di mutua conciliazione, di 


n i furanzia, cl ' ! . 
utili da adottarsi fra i diversi Gritppi ai Sali SEECTACE come cnodell 


La maggior parte di questi modelli di È 
che TR i di convenzione non 
cose Do pi resse preva'entemente scientifico c dottrinale. Un certo inte 
(che dai crieee ii lipo di firaltito regionale di sicurezza » 
SSorgi eivicina pre sti riguardi ai patti di Locamoi, il quale dovrebbe 
envenze manifostatesi fra i rappresentanti della Piccola 


Totesa — servi 

cere da modello per dei . 
af - ci trattati magltili tdi 
regione danubiana e ci perni Liowltlaterali di Ettanzia nella 


L'ultita ritniune della Commissi 
nella seconda metà del marsa passato 
tamente negativi x, 

La Uammuissione ha discusso in prima 
distro integrale, immediato e generale, Alli 
il qrale, per evidenti ragioni sc 
progetto, l'unanimità de 
camente inapplicabile. 

1 È discusso poi se Fosse il caso di i 
se i 1 tosse passare subito alla secon . 
1 et cogetto di porenzione del 1227. 11 delegato tedesro insita 
ci raro co na la grande inaggtoranza si pronunciò it senso con- 
ario ela Comi sio csi Sgiolse rinviando la seconda fettura alla pios- 

TA ocIrsi al presidente ad epoca indeterminata 
a che nelle tltime sedute della Commissione il conte 


pet poter fissare 
proprî armamenti con le cifre 


Gné prepatatoria hi avuto luogo 
Sono noti i sui risultati, & assolu- 


vago il progetto russe di 
cenere A pigri del deltgato tedesca, 
tania ; SÉ Cra ichiarato favorevole al 

clegazione do ha respinto come prati. 
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contro il sistema dei continui 
puslando del credito 
avevano firmato 3 


Berosdoriî ha protestato ripetutamente 
rinvi. Egli si è cspresso in termini malto vivaci, 
della Germania e della «cambiale » che: vincitori 
ifersailles è che non è stata finp ad ora onorata. 

TI malcontento tedesco è stato espresso ih termini non meno VIVari 
anvhe da Strescmann in un suo recente discorso. 11 ministro tedesco degli 
Affari Esteri ha detto chiaramieate che la Germania cca stanca di aspet- 
rire e ha lasciato capire che egli intendeva postare La questione avanti 


all'Assemblea nel prossimo settembre. . 
E chiuto che i lavori della Commissione prepa ratoria sono arsivati Dna 
seconda volti a un punto morto, Sarchbe perfettamente inutile di affron- 


tare la seconda lettura aclla condizione attuale delle cose, e cioì prima 
che fra i Governi delle prindi potenze siano inlervennie intese sui prin 
cipali punti di divergenza. 

Nol corso della recente sessione della Comunussione prcpiratoria, il 
delegato francese, allo scopa di giustificare il rinvio dei lavori, ha di- 
chiarato alle Commissione che «fra i Goserni più iutevesrasi esta 15 
corro delle conversazioni le quali lanciavano sperare Hi esito finvorerolt A. 
Lina analoga dichiarazione, deltata evidentenvente dalla stessi pieotcu» 
pazione di giustificare il rinvio, & stata falta dal delcguto inglese 

In sealtà queste pretese con crsazioni si riducono a poca così, VI è 
bensì stata la recente proposta inglese per csaminate la possibilità «e 
4ccordarsi su una riduzione del dislocattento ed armaniento delle navi di 


linea e sul prolengamento dei [oro Limiti di età, 
Tale proposta ba dato luogo a Giocvra, fra gli esperti navali delle 
prandi potente, a scambi di vedute ufficiosi, che però non hanno portatà 
3 gulla di conclusivo, la proposta britannica non essendo apparsi accet- 
tibile né agli italiani, né gi Francesi, né ai giapponesi, e Meppute agli 
americani. 
là materia di armamenti terrestri, il rapprescotante militare francese 
ha avuto col delegato italiano delle conversazioni nelle quali ha ingcstito 
sulla opportunità che i due picsi si mettano d'accordo, Veli si è però 
tenuto molto sulle generali e non ha enunciato alcuna proposti cometa, 
fon tutto cià non puù cscludersi — £ sembra anzi da prevedere — 
cho, prima dell'Assembica del prossimo scttembre, da parte inglese 0 
francese fe forse anche d'accordo ffa i due pacsi), venga prese li inizia. 
vattative fra le prandi potenze per tentase di fare qualche pro- 
presso in materia ali limitazione 6 riduzione di armamenti. 
Ciò per poter controbattere la tesi tedesca, che si fonda sul dilemma è 
40 le altre forense riducono i propri avgamenti recando l'impegno 


pueso nel trattato di Fersagliere nell'articolo 8 del patto, affare la Ger 


mania deve essere antorizzala ad artttarii ii proporzione 


tiva dit 
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La posizione piesa dalla delegazione italiana di fronte al problema 
della limitazione 0 riduzione degli sacramenti È solidamente fondata sw 
alcuni punti fissi: 

1. — Interdipendenta di ogni penere di armamento, 


2. — La proporzione degli armamenti « non » deve essere hasita 
sullo state guo. 
3. — I limniti degli armamenti dell'Italia» non possono avere carat: 


tere assoluto, ma dovranno essere telativi agli armiamenti totali degli altri 
Stati (parità con la nazione cantincotale europea più armata). 

A. — Ti Governo italiano si dichiara # priori disposto ad assumere, 
come linite dei propri armamenti, cifre qualsiasi, anche le più basse, 
purche non sorpassato da alcun'altra potenza continentale eutopei. 

5. «— 1 metodi da impiégare per ottenere le limitazioni devono 
rivestire carattere della massima semplicità c non implicare Ja necessità 
di controllo esterno, 

Ai principi suespesti, € stata costantemente ispicata l'attitudine della 
delegazione italiana, e ln Commissione prepatatoria ben conosce quindi 
i punto di visti del Governà in materiz di disarmo. 

Tale punto di visti è bene sia proclimato chitramente e pubblica. 
mente anche di questa tribuna, poiché troppe volte si parla di militarismo 
italiano, leve pagliuzza al parapone di molle grosse travi altrvi. 

Quasi per connessione di idee, vaglio parlare della Societi delle 
Nazioni, 

Anche a questo proposità 41 mutvona 10008” al Governo fascista, di 
ostilità 6 almeno di scarsa simpatia verso la Lopa delle mazioni. Accuse @ 
insinuazioni completamente infondate, Il Governo italiano non attri. 
buisce alla Società delle nazioni — almeno nell'attuale perioda storico — 
Jc virtù quasi mitologiche, che le attribuiscono taluni rispettabili idealisti. 
Ma il fatto di properzionere l'Istituto di Ginevra alle condizioni steriche 
nelle quali è nato e alle sue ecali possibilità, non significa ostilità o disin- 
teresse, La verità @ che NItalia partecipa alla Lega delle nazioni col 
convincimento che li Lega delle nazioni è stata wtile in molte circostanze 
copuò esserlo ancor, La verità è che la purtecipizione dell'Italia alla 
vita della Lena delle nazioni È attiva in ogni campo, anche pet il fatto 
che l'Italia È rappresentata nel Consiglio della Lega dul vostro collega 
senatore Scialoja, del quale sarebbe superftuo esaltare le virto, la dottrina, 
l'ingegno e il personale prestigio, 

In tutte Je «questioni, specialmente in quelle più controverse, egli ha 
portato 1 sun contributo universalmente e giustimente apprezzato. Ma a 
dimostrate il vero atteggiamento del Governo fascista verso li Lega delle 
nazioni stanno tre iniziative che Li Governo fascista ha proposto e posto 
solito l'egida della Società delle mazigni e cioè l'Isututo internazionale 
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per l'unificazione del diritte privato, l'Unione internazionale del soccorsa, 
l'Istituto internazionale del cinema educativo. 

L'Istituto internazionale per l'unificazione del diritto privato, che, a 
norma dello Statuto, approvato dil Consiglio fin du 15 marzo 1920, È 
stito ivugiato il 30 snaggio nella svde assegnatagli: la bella storica 
Villa Aldobrandini. 

Esso hù per scopo principale lo studio doi mezzi più adatti per armo» 
nizzare e coordinare il diritto privato dei vati Stali e quindi prépirare 
l'asvento di una legislazione uniforme nel campo di quel ramo del 
diritta, 

L'adesione del poncipali Stati conferisce all'Istituto una particolare 
itiportatza. 

È pure dovuta ad iniziativa italiani e precisumente del vostro collega 
Gitaolo, la creazione dell'Unione internazionale di soccorso, con lo scopo 
di alleviare le sofferenze delle popolazioni colpite da calimità, 

Infine, il Governo, attuando i voti cspressi a più riprese in occasione 
di congressi e rienioni internazionali, & venuta nella determinazione di 
creare in Roma l'Istiluto internazionale del cinematografo cdicauvo, che 
sari posto, come quello del diritto internazionale privato, sotto il patro» 
nato morale della Socictà delle nazioni, 

Il consenso incontrato a Ginevra presso i viari Governi, e negli am- 
bienti intellettuali, di affidamento sicuro dei risultati che saranno rag 
gioni nel compo della diffusione della cultura popolite per mezzo del 
cinematografo. 

Quisti sono « fatti» cloquenti più di qualsiasi discorso a caratteriz- 
zare l'atteggiamento del Governo fascisti verso la Lega delle nazioni. 

L'ultima parte del mig discorso è dedicata è quello che chiamerà GE 
riordinamento e il funzionamento dell'amministrazione che io dirigo. 
In questo campo l'opera del ministero degli Affari Esteri nel periodo di 
tcmpo trascorso dalle mie ultime dichiarazioni dinanzi al Senato è stata 
intensa e fattiva. 

Uon ogni cura si È provveduto perché il personale fosse rinnovato 
in modo da rispondere alle esigenze dell'Italia fascista e perché gli uffici 
che lavorano all'estero fossero sistemati e attrezzati in modo da servire 
quali argani soletti di attuazione della politica estera determinata dal 
Governo, 

Nell'ameninistrazione centrale numerosi uffici creati è soppressi, una 
più razionale distribuzione dei servizi dettata dall'esperionza © suggerita 
da nuove esigenze hannà reso il ministero più otganico è più snello 
imprimendogli un ritmo più celere è un impulio più vivo. 

La catica di segretario generale è stata nbolita e le funzioni direttive 
del coordinamento nella trattazione degli affari, della disciplina, e del 
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funzionamento degli uffici e servizi sono state accentrate nel sottosegre- 
tario di Stato. 

Mentre la trattazione degli affari politici, commecciali e privati è 
rimasta affidata alle due direzioni generali dell'Europa e Tevante e del- 
America, Asia, Africa e Australia, tutta la parte più particolarmacirte 
amministrativa del ministero, che eta suddivisa in due direzioni pene 
rali, è stata Taggroppati nella direzione generale degli Affari generali, ed 
© stato Istituito uno speciale servizio per la Cifra, Ja Corrispondenza £ 
gli Archivi, che hanno grande inportanzi dato il carattere speriulo degli 
affari, la riservatezza degli argomenti è anche Gt rilevante numero delle 
pratiche (qualtiocentomila dispacci € cinquantamila telegrameni in un 
LNoo], 

Fsttto în paci tempo riformato è riorganizzato l'ufficio stotico-diplo» 
matto, al quale è or2 affidato il compito di ordinare tulta ln documen 
tizione che afTuisce al ministro attraverso il carteggio delle Kippresen 
tanze e la lettura della stampa estera e italiana, di seguire con un diario 
sintetico Il divenire dei singoli Stati, di raccogliere in Ippositi quaderni 
Cin qunero di 2147) gli clementi interessanti le telazioni fra gli Stati 
di tenere al corrente schediti nei quali sono compresi tulti gli argomenti 
dî principale intercsse, di provvedere alla stampa dei documenti di mag- 
giore rilievo, di curare le raccolte dei documenti diplomatici; di diramare 
alle Rippresentanze i telegrammi e ripporti dei quali è bene esse ab- 
blano conoscenza, di fornire monografie e studi di carattere pencrale, 

Sopperendo ad una licuna preesistente, è stato di cocente costiluita 
ad assistere Il ministro degli Esteri in questo periodo di trattati, pell'èra 
degli esperti, un collegio di giuristi alla testa dei quali è il senatore 
Vitoria Scialoja, Contemporinesmente è stato creato l'fhcio trattati ed 
atti, al quale è affidata tutta In parte formale relativa agli atti interna» 
zionali stipulati dall'Italia, alli toro raccalta è pubblicazione, Può ferse 
Interessiré il Senato jl sapere che ne] corso di questi due armi il Ga- 
verno italinno ha proceduto alla firma di conlotrentaguittro ptti inter. 
nazionali, 

Un altro arganismo di recentissima istituzione è il Comitato per la 
diffusione della cultura italiana all'estero. La diffusiano della cultura 
all'estero è certamente un messo di penetrazione duraturo ed elficace, Ma 
troppe istituzioni, troppi enti, società e organismi pubblici è privati in 
Italia e all'estero si sono prefissi Queslo scopo, con mezzi quasi sempre 
non adeguati : troppo spesso quindi i loro sforzi si cumulano inuti[mente, 

9 pegGio ancora, si elidano, II nuoro Comitato deve studiare | messi per 


coprditare e indirizzare utilmente le varie iniziative e fari lupro ad un . 


uilicio permanente con questa preciso incarico. Nel frattempo, È conti- 
omata attivamente l'opera della direzione generale delle scuole italiane 
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all'estero; cento nuovi insegnanti, nuove scuole elementari in Algeria, 

Argenti, Bolgiria, Brasile, Cile, Egitto, Francia, Germania, Inglulterea, 

hMarsacco, Perù, Polonia, HKomania, Svizzera, Uruguay; muovi istituti medi . 
0 torsi superiori in Atene, Beit, Cod, Filippopoli, Forto Sud, Ro- 

sario © Tango, con un aumento di cieca senmila aluomi, di cui gran 

paste di nazionalità straniera, nella popolazione scolasiica delle nostre 

scuble all'estero; muove caitedec e letlorati di lingua e letteratura ita- 

lana presso le Vruversità di Praga, Buwacest, Cluj, Varsavia, Ciacovia, 

Budapest, Marsiglia e Coimbra sono il confortinte bilancio di queste 

atiuvità. 

Un'altra noviti è il Bollestivo del mininero degli Affari Esteri, richia- 
mato a nuova vita e che viene ad aggiungersi alle altre pubblicazioni 
edite dal ministero degli Affari Esteri; la Rieriepna della Souupa Extera 
c la Resregna delle Riwste Estere, comai largamente diffuse e di prande 
utilità per chi vuol conoscere l'opiniane della stampa mondiale sull'Italia 
e sui prandi problemi internazionali. 

1 Bollettino del niiuictera degli Affari Esteri, nel quale è stato fuso 
il soppresso Bollettino dell'Emigrazione, consti di cinque parti, Le parti 
scconda, terza, quinti e quinli contengono le lepre i decreti, i trattati, 
le convenzioni e gli accordi internazionali, le ciecolari, istruzioni, disposi. 
zioni varce, il massiniario è la giurisprudenza, Nella prima porte sono 
mensilmente riprodotti pl avvenimenti e gli atti più importanti del Go- 
verno © del regime, che il console esporri e commenterà alle più Jontane 
collettività italiane in tutti i punti del mondo. 

Ma li nformi organica di maggior momento è stata ln soppressione 
del commissariato penerale dell'Emigrazione, che costituiva per numere 
di personale e di ufhei un ero © proprio ministero, La Direzione ge- 
nerile degli italiani all'estero subentrata nl commissariato penerale ha già 
condotto a termine il suo Jivoro di trasformazione e di assestamento 
interno e consterà in tutto di soli sette uffici, ivi compresi quelli che già 
csistevano al ministero Affari Esteri e che le sono stati attribuiti. 

NÉ la Direzione penerale degli italiani all'estero limita il suo com- 
pito all'assistenza burocratica ed amministrativa dell'emigrante, Anzitutto 
è questa una figura che tende a scomporite dalla terminologia italiana, 
Non vi è più l'emigrante da un fato € il cittadino dall'altro, Vi è sempre 
£ ovunque, ricco 6 povero, lavoratore manuale o intellettuale 0 turista, 
i] cittadino italiano. Uguali dicitti, uguali daveri, Ho dato ordine che sia 
abolito il passaporto per gli emigranti, che accompagnava, quasi un 
marchio di muinorazione, il lavoratore sprovvisto di mezzi di fortuna, 
disponendo che sia istituito per tutti i cittadini indistintamente, un 
muovo tipo unico di passapotlo. 

L'italiano onesto e fedele al segime ha diritto di tenere orgogliosa 
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inéote alta Ja testa, in'patria c all'estero, qualunque sit la sui condizione 
sociàle. 

IL compito delli otova Direzione penerale è stato Ltacciato jn una 
circolare da ine diramata in occasione della sua istituzione e che diceva: 

WI Governo fascista non considera il problema ciigratorio sola. 
inente come un fatta d'ordine tecnica-1mministrativo, ima essenzialmente 
come un problema d'ordine politico. 

« È Ja tutela delle collettività italiane all'estero deve essere csercilata 
seconda un concetto viico ed inscindibile, 

« Non vi può essere una tutela iecniva ed assistenziale disgiunta dalla 
tutela politica, E viceversa. 

«Uniche ditettive, in un solo organo, al centro: il ministero degli 
Affari Esteri. 

« Unici cd inscindibili i compiti e le responsabilità di chi rappresenta, 
im seno alle collettività staliane all'estero, la sovranità dello Stato: il 
console, 

« Dalla pratiza burocratica ché interessa il singole alla piande mani. 
festazione della collettività, è tutta una vasta opera che deve csscie me- 
ditata cd otganici, appassionata e tenace, di protezione e di difesa 
dell'Italianità. 

«E mio intendimento che, attraverso la Direzione penerale degli itu- 
linni all'estero, sia tutelata fa vita, coordinate ed incoraggiate le attività, 
eccitate le iniziative della nostta geute nei paesi stranieri », 

Secondo queste dutetlive, la nuova Direzione pencrale, in stretta, 
continya colliborazione con li segreteria dei Fasci all'estero, segue ed 
assiste tutti i nuclei d'utaliani all’estero, raccolti intorno al console e al 
Fascio, favorendone attivamente le istituzioni assistenziali © dopolavari. 
stiche, le iniziative d'ordine sportivo € culturale, 

In pari passo col riordinamente dell'amminisiràzione centrale sono 
state portate alla massima efficenza Je rappresentanze all'estero, 

Il Governo fascista ba dotato le ambasciate e le legazioni di sedi 
degne di uni prande nazione, 

T palazzi demaniali ovo cisiedono le nostre Rappresentanze diplo- 
mentiche costituiscono fta l'altro un'affermazione dell'arte e dell'industria 
italiana. 

La rete consolate è stuta futta riordunati secondo le nuove esigenze. 
L'Italia osniai direttamente 0 indirettamente pastecipa in tutti i problemi 
che economicamente o politicamente interessano il mondo moderno, 
È necessario quindi che in ogni sona più 0 meno interessante 0 sensibile 
del globo, l'Italia sin rappresentata, e degnamente e prolicuumente tappre- 
sentata. Dalla fondazione del Regno il problema non era mai stato Qipa- 
micunente affrontato, Centocinquanta consolati di pruna categoria son 
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potevano essere sufficenti per un paese come l'Italia, che ha dieci milioni 
dei sodi figli sparsi per il mondo, che ha wna Marina mercantile che 
occupa JI quarto posto nelle Marine del inondo e le cui navi solcano 
le vie di tutti i maci, che ha un'industria florida che attinge le sue ma- 
terie prime in totti i mercati, che hi bisogno di piocwiare ai suoi pro- 
detti sbocchi sempie più numerosi. I Governo fascisti ha quindi prov: 
veduto alla revisione organica di tulte le circoscnzioni consolari cd alla 


«treizione di quaranta nuovi consolati, 


Altri trenta uffici si sono Ininifestati noccssari co saranno istituiti è 
mano a mano che Je condizioni del bilancia lo permetterinno. 

Mi i mezzi son sono tutto. Condizione essenziale «di una politica 
estera attiva e vigilante è li capacità degli uomini che debbono eseguirla. 
Il problema del personale assume perciò presso l'amministrazione degli 
Esteri eccezionale importanza. In questi due anni l'acomumstrazione è 
stata lavorsta giorno per giorno per infondere l'amima nuova, Li ritmo più 


sollecito nel troaco della tradizione di cultura, di assoluta probità e di 


fermo patriottismo che è retaggio antico der diplomatici © dei consoli 
italiani, Per ciò Fare si sono dyvuti allontunace pomini che erino rispet 
tubili © coscienziosi servilori del piese, ma rispecchiavano altri metodi 
e riscotivano «li altra mentalità. Durante questi due anni Ll'ammmnistra» 
zione ha dovuto provvedete, non di rado a malincuore, al collocamento 
1 niposo di quirantaquattro funzionari, Sono stati nominali nel corso di 
questi ultimi due anni vadici ambasciatori d'Italia su tredici; trenta mi- 
nistri plemipotenziari; i titolari di centodimi consoliti generali e conso- 
lati; Lutti i direttori genecali del ministero tranne una, 

TI Senato, che di recente l'ha approvati, conosce lo spirito informatore 
della legge 2 giugno 1927 che regola — oggetto di meditata riforma — 
l'ordinamento della rarsiera diplumatica-tensolate, 

In seguito alli fusione dei ruoli nei primi gradi, tutti i diplomatici, 
prima di essere chiamati un piorna a rappresentare IL nostro piese, do. 
vianno avet servito qualche anno nei consolati a contatto con le callet- 
tività italiane, con le Toro sofferenze, e i loro bisagni; a contatto con la 
quotidiana realtà della vita, Tn pari tempo ia specializzazione al grado 
scttimo della carriera permetterà di astegnare rispettivionente li gradi 
superiori del ruolo consolare e di gradi del ruolo diplomtico gli cle- 
menti che durante il corsp di parecchi anni avrinno dimostrato o per 
l'ono 6 per l'altro maggiori attitudini e maggiori capacità, Dalla ri- 
forma trae poi nuovo prestigio e maggiori vantaggi di carriera il ruolo 
consolare 1 cui funzibniri possono giungere ora fino al terzo grado, 
La riforma è stata integralmente attuata cd i primi risultati sona sod. 
disfatenti, 

Per coprire i movi uffici consolari cresti © per sopperire alle nuove 
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esigenze della politica estera italiana, la legge 2 giugno 1927 parta un 
ausmeato «i cenloquatteo posti nel ruolo consolare. 

Per pruvvedere alle vacanze, il Governo fa avuto facallà per la du- 
cata di un anno chi uoittinare in ruolo in qualsiasi grado persone estranee 
all'anuninistrazione, Questa facoltà è scaduta precisamente il 2 giugno, 
A coprire questi post il capo del Gowerno ha chirsto al Partito womini 
più pronti peri posti difficili a cui li destinava : uomini che all'esperienza 
della guerra c del fascismo unissero i requisiti culturali e tecruci indi. 
spensibili. Era una prova difficile per da quale molti dubbî erano stati 
affacciati dai soliti vociferatori. La provi ha dito esito pienamente soddi. 
«facente. L'amministrazione ha accolto con fraterno camesatismo i nuovi 
colleghi; essi hanno risposto gareggiando in operosità e in capecità, 

Accanto al funzionari entrati prima della puerta che, passati più volte 
in questi quattro anni attraverso uni dura selezione, hanno dimostrato 
di possedere oltte ai requisiti morali, intellettuali e tecnici e alla lunga 
cspertenza, sicura samprensione dei tempi e fedeltà al regime, accanto 
aj giovani cotrati dopo lu guerra attraverso i concorsi per esimi, che co- 
stituiscono oltre metà dei funzionari diplomatico-conselari, e sono in gran 
piute combattenti, moltissimi decurati al valore, tutti o quasi fascisti, i 
nuovi consoli e vicecensoli tratti dal Partito si s6no mostrati degni del 
loro compito cd hanno portato alla nuova carriera il contributo inesti- 
mabile della loro passione e della loro fede, 

fuuttordici deputati sono stati nominati consoli generali e destinati a 
posti di alta responsabilità e di profino livore. Altri settantatie fra con- 
soli e viceronsoli di nomina recente sono già alla testa dei loro nffici 
all'estero © stantio per raggiungerli. Sono terminati in questi giorni due 
concorsi, che hanno dito cinquantadue tra consoli, viceconsoli, addetti € 
volontari. Complessivamente in questi due vltiti anni sono stati nomi» 
nati centoventotto nuovi futizionari fascisti, 

Piace qui di ricordure che su quattrocentoscitanta funzionari consolari 
e diplomatici sttualmente in servizio vi sono duccentoventidue combat 
tenti, trio medaglie d'arco, cinquantasci di argento, cinquantotto di bronzo, 
centottuntaquattra cioci di guerra. 

TM reclutamento dei funzionari diplomatico-consolari continuerà in 
seguilo normalmente dal basso mediante «same di concorso attraverso il 
quale i giovani intellettvalmente e motalmente migliori avranao il moda 
di nobilmente servire il lor6 parse, 

Un sintomatico esempio della passisne che la politica estera e il 
servizio dello Stato nei consolati e nelle leguzioni inspira alla gioventir 
fascista e combaltente stalinna può aversi nel fatto che inentre al concorso 

. per titoli riservato ai maggiori di trenta anni haono partecipato trecento. 
settantadue fascisti cr combattenti, cantemporancanitote novanta giovani 
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fascisti hinnò futto demanda di sostenere gli esami di concorso per la 
nomina a venti posti di volgntarib e ciò malgrado che le condizioni pr 
l'ammissione siano stiate questa volta rese assai più difficili anché per i 
cequisiti fisivi è militari richiesti, Un'opportuna selezione ha ridotto a 
scssantascite gli ammessi al concorso, a trentatre gli idonei. 

Un'altra innovazione è stità quelli del regio assenso per il matrimonio 
dei funzionari delle carriere all'estero, 

È un provvedimento che si appilesi nocessitio appena si consideri 
quanto la moglie del diplomatico a del console sia partecipe della vita 
e delle [unzioni del marito. -Sscinino così pirantite nelle faniplhie doi 
funzionari quelle doti di decoro c di signorilità che sono indispensabili 
per un funzionario destinato a rappresentare all'estero il proprio pacse, 

Si è provveduto infine anche ai ruoli meno elevati ma pur tuttavia 
di sensibile imperunza per le delicate mansioni che esplicano. La legge 
2 giugno 1927 istituisce infatti centodieci cancellieri all'estero apparte 
nenti al gruppo &, ai quali sarinno destinate le funzioni che finora veni- 
vano disimprgnate o da funzioneni diplomatico-consalari a da personale 
locale avventimo col palese inconveniente o di distogliere funzionari su 
perori dalle loro mansioni per adiburli è lavoro per il quale È sufficente 
un grado di cullora media 6 di affidare ad elementi avventizi — talora 
di discussi sicureazi — un ramo del servizio fra ) più delicati, quale È 
quello della conservazione, del riordinamento e delli copia di incita» 
rocntj riservati, 

UHinsinguate così le sue forze, fusi in una sola ordinata peracchia 1 
suoi gregari, temprato ta un solo cipoglio cin una sola fede, l'ammini- 
strazione degli Esteri, chiuso quest'anno di riforme vssenziali, continua 
nella sua viti, rinnovata, fortificata, è somiglianza è immagine del passe 
c del fascismo, che essa è chisimata all'estero a rappresentare, a difendere, 
ad affermare, 

I funzionari di questi dimiministrazione Ineritano che io li elogi in 
questi Assemblea, Tale elogio io rivolgo in primo luogo al mio più 
vicino e diretto colliboritote, l'on. Grandi, il quale congiunge ad uni 
solida preparazione, un grimai lungo tirocinio, «he io ha portato in 
questi ullimi anni a conoscere da vicino unmini e problemi politici 
internazionali, Egli st è anche dedicato con parlicolite diligenza al tin- 
novamento e inquadratente del personale, che oggi, dal più elevato in 
grado al più basso, risponde sempre meglio alle crescenti esigenze della 
nosità azione politica nel mando, 

Onorevoli senatori! 

Lu stessa mole di questo discorso, per il quale ho forse abusato della 
vostra attenzione, mi dispensa di ogni perorazione specialmente retorica. 
Avete certamente notato che È miei discorsi sono sempre più rari © pos 
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sibrlmente sempre più brevi. Ma quello d'oggi è stata un vero è propria 
ieudiconto dettagliato e documentato — una specie di consuntivo — di 


sei ann) di politica estera del Governo fascista, Sei anni di lavoro deli-. 


cato € paziente, La politica estera di un grande popolo richiede uno 
sforzo continuativo, una vigilanza pronta, una sicura conoscenza degli 
ambienti € delle questioni, Quando si parla di politica estera si deve 


considerare che ogni partita è giocata in due q in parecchi; che le SI 


tnazioni non sono statiche, ma mutevoli; e che spesso bisogna sipere 
attendere tranquillamente senza esultazioni per il successo o depressioni 
per il viceversa poiché, ad esempio, quello che non si è otlenuta nel 
1923 si può avere nel 1928, La politica estera in tempo di pace è li 
sIGure pirepacazione di situazioni che possono malutace assi lentamente, 
é li onnipresente difesa degli interessi materiali e morali della pazione. 

La nuova costituzione politica dello Stato italiano e lu politica estera 
del Governo fascista, hanno, si può affermare senza peccare di superbia, 
posto l'Italia all'erdine del gronno del mondo, Molte calunnie cadono 
o seno cadute: per quinto iéssunò possa giurare che la puerei sia delit- 
mitivamente scomparsa dalla scena della stocià, Fitalia vuole la pace, 
ma nen può, nom deve trascurare i neccasari presidi armati della sua 
unità, della sus indipendenza, della sua stcutezza, né può né deve ri. 
nuntiare alla educazione morale e militare delle. nuove penetrazioni. Con 
queste diteltive l'Italia ha non soltanto — come tisulta dal mio con 
stittivo — risolto molti problemi che fi riguardano, ma Ba un & pesa » 
nella politica internazionale, quale non ebbe mai. HI suo astro sale len- 
tittente all'arizzonte. (Questa è — pur fra molte difficoltà — indiscuti- 
bilmente operi del regime fascista, 

Onorevoli senatori! 

Ricordate e, nella vostra sicura coscienza, giudicate! 


AGLI INDUSTRIALI * 


Cametati! Signori! 
(Questa vostra adunata segna una data inemorabile nella storia della 
Biovine ma già forte industria italiana, Come il vostro presidente hai 
detto nella sua esiuriente © fervida relazione, è questa li prima ndunata 


i f L'E giugno 1976, alle 19, Hiussoliti era giunto jin aulo 4 Cosend por vi- 
sitare il fralello Acnaldo e sua moglie Augusta, degenti all'Ospedale locale, in 
seguito alle ferite riportate in un incidente automobilistico evventto il 29 mag- 
Fat 1528. « II capo del Cover ha fato quindi ritorno a Cutpena », dove aveva 
sost sino al 17 giugno. La mailita del 15 giugno, cra rienirite da Roma. Il 
patneriggio del 22 giugno, all'Aupustoo, peestazia Ja seduta inaugurale del primo” 
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di tutti pli industrinli italiam. Adunata, fon congresso, nel senso tradi 
zionale € forse un poco accaico della parola, e quindi non avrà lo sval- 
gimento dei congressi, con discussioni più o meno oziose e ordini del 
giorno più o meno indovinati. 

Adunata, secondo lo stile fascista, e cioè pochi discorsi, ma buoni, 
poche deliberazioni, ma precise, € sopra tutto lo spirito di solidale £ 
consapevole disciplina nell'unità degli sforzi e degli obicttivi, per cui 
io reputo il valote «i questi adunata molto importante dal punta di 
vista polilico e morale. Ecco raccolti in Roma, nel sesto anng del regime, 
migliaia e migliaia di industriali, che vengono da tutte le remoni, che 
sippresentano tutta li gamma delle possibilità, che hanno data piena 
adesrone al regime: il mondo deve prenderne atto, poiché nel mando 
pan si è ancora veduta lo spettacolo di un'assemblea come questa, A datvi 
particolare rilievo, non è soltanto Ji sumera È lo spirito, mu la presenza 
del segretario del Partito e quella degli otganizzatori dei sindacati Opera 
Fascisti: il primo a ricordare che, senza i] Purlito e la profonda rivoli. 
zione operata dalle camicie nere, non sarchbc stata possibile e néme 
meno pensabile questa grandiosi assemblea; gli altri, a provare che la 
collaborazione è un fatto oramai entrata gel costume e che si appalesa 
Jalla presenza © dall'assenza in determinate manifestazioni. 

Voi vi adunate a Roma, mentre poò ditsi giunta al termine, e in 
un periodo di tempo che appare tniticolosamente breve, l'ardua e fati. 
così opera compiuta dal regime per organizzare Ti sacietà nazionale. 
Acche nelle altre nazioni esistano forze ospanizzate nel terreno politico 
cin quello economico: ma queste forze, salvo i sempre ayvenuli # pos 
sibili e talora miserevoli compromessi sotterranei, sont fuor dello Stato 
c spesso contro lo Stato, Per la prima volta nella storia del manda, non 
und piccola, ma una grande socirtà nazionale di ben quitantadue mi- 
Font è ocganiziata nello Stato e dallo Stato, Ti, fenomeno più singolare 
ancora, è che nessunò vuole rimanere estraneo a questa organizzazione. 

L'italiano del 1928 vuole essere vai unità di questo gigantesco in- 
quidramento, poiché sente che egli sarchbe un iota qualora ne fosse 
un cscluso, Quale capovolgimento di posizioni mentali e pelitiche! Così, 
la posizione vostra, o industriabi italiani, è definita sotto il suo triplice 
aspetto politica, professionale, morale, quale cisulta dalla legislazione 
Fascista, dalla leppe del 3 aprile 1926 in poi. La vostra posizione profes. 


congresso della Confederazione generale fascista dell'industria italitma. In tale 
occasione, dopo la relazione del deputito Antonio Benni, presidente della Conte 
derazione, il Providente del Consiglio promuocia il discorso qui riportato. (Da fl 
Popola Italia, Na. 139, dl, 149, 10, 14, 23 giugno 1922, XV} 
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sionale è fissata dalla Catta del lavoro, quando vi attribuisce senza equi 

voci la gestione e li responsabilità dell'azienda. Mu è sulla vostra posi. 

zione « morale » che mi piace di sollermarmi, 

Voi siete oggi balzati all'avanguardia di una grande trasformazione, 
che viene effettuandosi nel tipo di economia capitaliste: e che prelude, 
Forse non solo in Italia, al snuovo tino di economia corporativa. Ho 
l'orgoglio di avere previsto questo fatale andare nell'immediato dopa- 
guetra, I capitalista, vosì come ci fu dipinto dalle fettetalure presocia. 
Jistiche, non esiste più. Si è verificata uni Scpatizione tra capitale e pe. 
stione, tra industriale e capitalista. M capitate, col sistema delle sociati 
anonime per azioni, si è dilateto, talota sino alla polverizzazione, I pos 
sessor) del capitale di un'azionali, attraverso il passesso delle azioni, sono 
spesso Innumerevoli, Mentre il capitale diventava anonimo ed il capita» 
lista del pari, halzava al primo piunò dell'economia il Gestore dell'impresa, 
ii cipitano d'industria, il creatore della riccherra. Lo stesso impiego 
della terminologia militare sta a provare che gli industciali possono essere 
definiti « È quadri +, sul terreno produttivo, Jel grande esercito dei la. 
VOratofi. 

Da ciù distendono conseguenze che vedremo tra poco, La produ 
zione della ricchezza passi quindi dal piano dei fini individuali a quello 
der fini nazionali. Da questa nostra nuova posizione. politico morale 
scaturiscono dei nuovi doveri, delle vore necessità. La collaborazione, più 
ancora che dille leggi è dagli istituti & dalla votontà, è imposta dalle 
ce, cioè dalla fase attuale dell'economia. Questa collaborazione deve 
csscre Interpretata cd attuati ne) suo più vasto significato: gli operai, 
come lc truppe, sono eli elementi indispensabili per la battaglia, e la 
vittott è anche il risultato dei rapporti che si stabiliscono tra ufficiali 
€ soldati. La collaborazione deve essere aperti, Jcale, senza riserve dg 
ripiegli, Ancora e sempre il fatto < l'esempio valgono più delle verbali 
propagande. Così, nel sistema Fascista, Gli operzi non sono più degli 
« sfruttati è, secondo le victe terminologie, ma dei collaboratori dei pro- 
duttori, il cui Livello di vita deve essere elevato materialimento e moc- 
ralmente, in relazione ai momenti cd alle possibilità, 

To alfermo che, in tempo di crisi, è nell'interesse degli operai di 
aecchtire uha decurtazione di salari: ma, a crisi supetata, è nell'interesse 
degB industriali di riavmentare i salari, rtequilibramdo li situazione. Mon 
é possibile, in Italia, per troppo ovele ragioni, Ja politica fordista degli 
alti salarî, ma non è nemmeno consigliabile Ia politica doi bassi salari, 
la quale, deprimendo i consumi di vaste masse, finisce per danneggiare 
l'industria stessa, i 

Per debito di lcalti e di verità, sppiunpo che gli industriali italiani 
bella Ioro enorme maggioranzi condividono queste Idee, e lo dimostra 
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l'ingente mole di contratti collettivi firmati, nei quali sono state consa- 
crate le clausole della Carta del lavoro. 

Né passerò sotto silenzio l'atteggioniento d'aperta adesione che gli 
industriali hanno dato alle realizzazioni della legislazione sociale, anche 
le più audaci, come L'assicurazione chblipaloria contro la tubercolosi, u 
gli atti di munificonza a favore dell'arte, delli scienza @ della pietà 
umana, Questo dimostra che Vorizzante degli industriali Fascisti non si 
limita a quello dell'officina, sibbene abbraccia alri aspetti e altre mani- 


fesiazioni della vita, 


Camerati! Signori! . | 
sulla crisi e sul suo andamento vi ha parlito il vostro presidente. 


Crisi vi sono stite e vi sitanno sempre, E perfettamente comprensibile 
che, priuna della puerta, le crisi economiche saramente avessero cacate 
tere di universalità; è perfettamente comprensibile che la guerra mon- 
diale abbia determinato una rrisi mondiale, Ma io credo che siano giù 
in atto gli clementi risolutivi della crisi. Li voglio brevemente accennare. 
Prima di tutto, la pace politica tra Jo nazioni, Dopo la guerra vi sono 
stati dei conflitti fra Stati, conflitti che, come quello susso-polacco 0 
preco-tutco, possono dicsi periferici. © da prevedere però che la pace non 
sacà tuebata fra le prandi nazioni d'occidente, che sono quelle «he dinno 
l'indirizzo alla civiltà del mondo, 

Dopo la pace politica, la pace sociale, Assistiamo all'eclissi della lalla 
di classe. Dopo l'ultimo sciopero dei minatori inglesi, le classi europee 
seno entrste in un periodo di stasi. TYaltra parte, hen più icreparabile 
che Tedissi della lotta di classe, È T'eclissi del socialrimo come dottrina 
# come pratica, Per uno di quei patadossi che sono abbastanza Froquenti 
nella storia, la rivoluzione russa si è risolta nell'impreveduta © impreve. 
dibile apoteosi del capitalismo, che È diventato capitalismo di Sto, 
To Stato socialista è, infatti, uno Stato capitalista all'ennesima potenta. 
Tutto il resto, dui safari, che sano pagati non secondo i bisogni, ma 
secondo ]a capicità, alla Borsa, dove si eommerciano titoli e monete, 
tutto il resto è, dicevo, come nel vecchia mondo, illuminato dal vecelno 
sole del passato. 

Altro fondamentale elemento risototore della crisi € il ritorno alla 
parità urca delle monete curapee, A tile proposito non possa che dell- 
nire grottesca la voce che il Governo italiano penserchbe a « rivedere » 
io peggio la quota di stabilizzazione, in vista di quello che si prepara 
io Francia, @ chiamo senz'altro criminosi i tentativi di svendità di lire 
a tale scopo. 

Questi tentativi stanno nuovamente, duramente colpiti. Sulla quota 
della stabilizzazione Icgale si è più determinato ua equilibrio che sarebbe 
catastrofica Follia turbare, I (Governo non satebbe degno di governare 
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una i biù 
per ora sola di più se commettesse tale folla, Sia, dunque, chiaro br 
: o pei quelli che eventualmente soffrissero di nostalgie segrete per 
ni ese | ! Per 
LE eee vel psincitor E sia pacifico soprattatta per voi ca noti 
‘ete collaborato a determinare il sibei . 
. nuoro ‘Ii 
cessaria per la vosira attività, squilibrio, condizione nc 
Tr i Li rari ra 
riparazioni i scenont Fisolutivi della crisi va ricordato il capitolo debiti 
sont, trasferimenti, che forse si avvi ' 
dei Me e te IE alla fine; Ja possibile ri 
, i grandi mercati russo, indiana, cinese; l'aumentato rendimert duel 
iipentantissine e benefica strage delle imprese deficenti; e ultimo ai 
mò per quel che concerne l'Itali Z 7 
- . l talia, un 
si annue particolarmente felice inttita agricola <he 
F. ; N 
NA Ùi Sccolerare Il processo risolutiva di questa crisi cancorrerà, com 
co . | . 1 e 
Ot stanti del Governo, Chresta azione vi é perfeltumente noti 
del Hive i api la pratica di ogni giorno € l'aperi attivissima 
che vanno, ad in Corporazioni, mai inche attraverso gli istituti creati 
tuto di credito, al Con, dall'Istituto nazionale della esportazione all'Isti 
QUErÀ sero a, al onsiglio nazionale delle ricerche, "Tale azione conti 
cMmpre più Intensa ed organi î inni 7 
- . . Ci, diretta - 
gliarare i servizi pubblici. ; 1 primo Iuogs, a mis 
C'é un - 
Un piano gii di oscuro: le strade, Ma siranno prese d'assalto, secondo 
de approvato gi i » > A 
in poi. PI inò nei particolari, dall'ottobre prassimo 
Salvo i ‘edibil! . 
pression imprevedibili necessità, é mia intenzione di nan aggravare Îa 
Cc . . ' ' . " 
fosse concesso di slo considerercì struordinariumente fartunato se mi 
i alleggerirla, Del resto, sari 
mare che i ciba Sto, SAII sempre bpportuno proci. 
Bi use ci Governo fascista è quello che ha abolito jl saggio; Lain 
Il ! DI ' : 
dell'a lcggerinenzo p elenco csallo qui, t vostra disposizione. II totale 
pubblici © pri — Dl Neg ascende 1 1260 milioni, Naturalmente Enti 
ati che chiedano nuo ve ! 
Muove tasso ve spese, devono sapere che chiedono 
L'opera Pi È . 
sl chiude e Parri st perfezionerà nella difesa del bilancio, che 
malerà con Lo avanzo e nel distateresse per le imprese 


cronicamente malate: peli 
- : logelio nefasto, ch cen i 
il grano... » che non deve più eltre contaminare 


Camerati! Signori! 
Schemati 
schiettà e condizle coi tec: Drazione solidale, vorrei dire fascisticamente 
gie all'interno Fronte unico: Msi gli Gperal, concentrazione delle ener- 
Eianala, rlleariza strett ° mm facrta al mondo, valorizzazione dell'arti. 
italiana, Come i i È agricoltura, che è la base dell'econcenia 
devono sentire l'or ti ‘oo Savorafori, così anche i vostri sindacati 
otgoglio di collaborare a questa radicale Lrasformazione 


Li 
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eg ter 
della vita nazionale, per cui il popolo italiano sta compienulo, in pere 
fetta disciplina e con sempre più fiera consapevolezza, uma di quelle 
prafidi espericoze storiche che costituirono in ogni tempo l'alto privi 
Legio riservato alle nazioni direttrici della civiltà umana, (Le parole del 
Duce, seguite con i più profondo Interense sla tura Passemblea, sona 
state spesso sottolineate da approvazioni e da applanst; ed alla fine sona 
Late coronate da nua imporente avazione, che si proluuga per pari 
primati, Tutti i congrerpisti st piedi acelamana colorontinente a 5, E, il 


capo del Gaverzio). 
AI MUTILATI ALLOGENI * 


Roma, che durante i tre millenni della sua storia ha accolto 113 le 
sue muti immortali tante peoti, vi ha manifestato la sua simpatia. Altino 
sellimane or sono giunsero 1 Roma i rappresentanti delle Associazioni 





6 Mussokri cca partito in volo alla volta di 
E. Balbo +, Alle B.13, aveva atterrato & Ravenna 
Cacpena. La maltina del 27 giugno, « partito 
sc accompagnato «al sottesetteta rio, 


= Il 25 giugno 1928, alle 
Kavenna, « sccampapiato da 3. 
ed sveva proseguito in nuto pur 
io volo da Ravenna n, eta giunto 3 Gorizia, 
generale Cavallero, dal comandante Pelleprini e da allti vfficiali superiori. Al 
campo eli aviazione di Merna, crano ud attendere LI capo del Governo il comane 
dante del <ampo, maggiore Tadini, e turi gli vfficiali aviniori. IL primo ministro 
lix visitato è Locali cl ho passato in rassegna le squadriglie, Dopo puer elogiato il 
cnmandante del campo, IL capo del Goveran si è cerato sul Alonte Fortin, alla 
destra dell'Isonzò è, per assistere ad esercilazioni svolte ds sun centinaio di ul- 
ficiali superiori dell'ora di Fanteria, preiglicna, perio, cavalleria, componcati 11 
comò applicativo. A manovra vlumata, l'an. Mussolini Ba riveltà agli ufficiali ven 
discorso di compiacimento e di elogi». Di pomeriggio, aveva visitati il cimi: 
acco di Redipuglia. a Allwicita del cimitero, sj sono trovati sthiierati 3 bersaglieri 
dell'undicesime reggimento, affluiti in bicicletta dai presi.Ji di Farra Tsonzu È di 
Gradisca. 8. E. il primo sninistro Li ha passati in rivista ed ha poi rivalta loro 
brevi parole, ricordando di avere apparivouto ol plotioso undisesimo bersaglieri. 
Sulla via del cilorno a Gradiso, $. È Mussolini ha visitato La Casei del dixiot- 
cosina fanteria edi ha passato in civista le A0&ppe del reggimento. Nel rivolgere 
la parola a queste troppe, egli ha ripetuto il proprio compiacimento, gii CAbressu 
anche si bersaglieri dell'undicetimo, pet di bel comportamento chi giovani soldati, 
eo per la disciplina dei reparti, Quindi 5. E. Mussolini si & recato al Calvario 
del Podgora, dove ctino riuniti gli vefficinli del iecro anno della Scunla di 
guerra, Quaid ha assistito all'impostazione della manovra Anale coi quadri sul 
terreno, dopo aver ascoltato l'espomzione del tema e dello svolgimento di eso, 
fatta da Sua Alterta Reale il daca delle Puglie, comandante di purito, e dagli 
altri wificiali partecipanti alla manuvra. Si è vivaménie compiaciuto con louguszo 
principe, col comandante Vella Scuola, penersle Gazicra, cogli ufficiali insegnanti 
e cogli altri ufficiali pllicvi #. I 3A (7) giugno, cca ricatrato nella capiiale, 
IL 1° luglio, verso le 10.30 nell'uratorio del Doccumini, rivolge si mutilati alogeni 
dell'ANo Ade il discorso qui riporto, (ta N Popolo Itala, No. 131, 153, 


157, 26, 28 giugno, © Iuglio 1928, XVI. 
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cconoeniche della provincia di Botzano: gli agricoltori 
gli industriali, gli albergatori. Io dissi loro che i cittadin 
compiono jl lara «lovere, hanno tutti cguali diritti. 
zione toni cittadini dell'una e dell'altei provincia; tut 
dissero lttua]mente leali e devati alle legpi della nazione. 


Il Fatto stesso che voi vi sentiate fieri di appartenere all'Associazione 
mutilati è invalidi di guerra è mollo significativo deve essere interpre- 
tato al suo giusto valore. IL Governo fascista è un Governo di fora di 
Fealtà e di giustizia. La forza deve essere sempre accoiripagnata dalla 
giostizia e il Governo fascista si tiene su questa direttiva,” ° | 

Sono sicuro che voi non dimenticherete questo pellegrinigpio che 
ayEtT fatto a Roma: non dimenticherete i monumenti che Avete visitato 
Fl mare che è apparso 1 molti di voi per la prima volta i 
di cal avete sentito parlare, ma dei quali | 
Figantesra imponenza, E, soprattutto, 
cuori l'impressione della simpatia con la quale non salo i vostri comma ni 
mutilati, ma tutta [a città vi ha accolto, simpatia che io vi rinnovo. 

i Fra poco andrete a Son Figtro, nel mission tempio della cristianità 
Li ascolterete, con la devozione necessiti e che è una delle vostre ca- 
ratteristiche più preziose, la messa, che sarà celebrata appunto per voi 
Così il Vatro SOGgiorno sotnano sirà completo. i | 

Avete visto i grandi monumenti dell'antichità INigana, e delle altre 


epoche; fina]mente, nel massitno tempio del mondo cattolico, vi rittove- 
ceto nella comene fede, 


Mubluti e invalidi altoalesini! 
Micordate queste mic parole, diffondetele nei vostri 
valli, nelle vostre famiglie insieme col mio cordiale 


‘i commercianti, 
i italiani, quanda 
Io non faccio distin- 
ti i cittadini debbono 


i monumenti 
forse non supponevate la 
sOnO scoltrà che restecì nei vostri 


paesi, nelle vostre 
saluta, 


242% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Dull'ullimo Consiglio di ministri all'odicrno, 
stata contrassegnata, 
menti : 


fa fine della tensione diplomatica con ]' 
notmali relazioni tra i due paesi; 

In firma del trattato di COMME 

la risposta dell'Italia «Ii 


=——_—_—_—_6 


di li situazione estera è 
per crò che concerne l'Italia, dii seguenti avveni 


Austria, ed il ripristino delle 


io con l'Ungheria: 
adesione all'iniziativa di Kellog; 
' 


* Tenvtasi il 23 Jug 


li . . 
24 luglio 1928, XV) JO 1528 (ore 10-13) {Da } Popolo d'italia, HM. 171, 
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la conclusione e la parafatara dell'accordo per Tangeri, mentre li 
firma è stata rinviata ad una prossima data; 

la firma di un necordo con la Fersià; 

inizio di conversazioni col nuovo Governo della Cinà, sedente 1 
Nankino, in seguito all'avventti denunzia del Ltattato con UTtalia, 

Per quanto concerne la situazione interni, 553 si presta alle segue uti 
considerazioni: con l'iptensificarsi dei lavori agricoli, la disoccupazione 
ha continuato a decrescere, Ecco le cifre desunte dall'ultimo mumera del 
bollettino mensile dell'Istituto centrale di statistica in base n] pagamento 
dei sussidi di disoccupazione per operai cd impiegati. Sono qui le cifre 
che non temono smentiti. 

Fine gennaio, 439.211; fine fehboeuo, 413.393; fine MISta, 411.785; 
fine aprile, 336,795; fine maggio, 306.029, fine giugno, 437,021, Gli 
operate gli impiegati lavoranti a turno sono passati chi 66.325 fine gen- 
niio a 30.296 fine giugno. 

Pri quanto concerne l'annata agricola, 551 si presenta sotto huoni 
auspici, Le cifre approssimative sul raccolto del grapo non si potranno 
avere che a teebbiatura ultimata, anche nelle regioni collinose, ciot alla 
fine di agosto, ma tutto fa credere che sl raccolto supererà notevolmente 
quello del 1927. o. 

essgn incidente di nessun genere hu turbato l'ordine pubblico, 
Cerimonie imponenti, con vari spostamenti di masse, cune la celebra» 
zione della vittoria a Bolzano, si sono svolte senza iI nunimo incon- 
venicnte. 

To queste ultime settimane il popolo italiano © stato commosso dalle 
vicende aviatorie polari e occaniche. Mentre il superbo volo di Foriarin 
e Del Prete ha esaltato di giusto orgoglio l'anima della nuzione, le v1- 
cende dell'impresa polare hanno turbato € addolorato il popola, 

Prima di emettere giudizi definitivi bisogna attendere che il dramma 
sia giunto all'epilogo. Non si puù quindi ché protestare contro l'ondata 
antiomana cd antitaliana, che si è abbattuta sui protagonisti dell'impresa 
sfortunata; vemini che prima di partire sapevano di intraprendere una 
esplomzione rischibsissima, hanno mostrato il loro coraggio e la loro 
tempra, e Meritano Ll'universale rispetto, o n 

Molti dei più sommari sentenziatori ricordano i miserabili imboscati 
dol tempo di guerra, che al calle, al sicure, sporlavano, senza ortibra di 

pudore, sull'andamento delle battaglie, Solo quindo tutte lo umane è 
possibili ricerche saranno state compiute per rintrarciare l'altro Eruppo 
di maufsapgli, un'altra, obiettiva, normale indagine sarà compiuta sullo 
svolgimento dell'impresa, sulle operazioni di soccorso, su tutte le Fasi 
di questa tragedia che ha commosso id manda. Tale norinale indagine 
sarà fatta naturalmente in Italia, e da personalità italiane. Ogni altra 
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ipotesi È assurda ed offensiva, e, quelora fosse di chiunque avanzata 
sorelbe immediatamente respinta, 
- Mentre deve essere ricordato che il primo avvistatore di un gru 
di naufraghi fu l'aviatore italiano Maddalena, il Consiglia dei milo 
intende farsi interprete dei sentimenti unanimi del popolo italiano, rin» 
graziato tutti colora che si sonò prodigati al salvataggio dei paufraghi 
cn nodo speciale i russi del Ksasrim, è volgendo un pensiero reverente 
alla memoria dello svedese Malmereen e dell'italiano Pomella. 
- Sempre io tema di situazione interna, va ricordate il cambia menta 
cli titolari di tre ministeri, verificatasi il © luglio, 

Si tratta di colleghi che avevano compiuto in un triennio un ciclo 
di feconda attività. L'on, Fedele testa un benemerito delli scuola ita. 
liana ja tetti 1 gradi. L'on, Belluzzo ha svolto una attività altamente 
proficua alli Economia nazionale, È bene che cen lui entri alla Minerva 
la scienza, dopo li flasofia e la storia. 

Il conte Volpi ha legata il suò nome alle pagine più importanti della 
storia della finanza italiana, e cioè alla sistemazione dei debiti intera]. 
Jeati dicembre 3925 Wishingion, gennaio 1926 Londra, it consolida 
mento del debito fluttuante novembre-dicembre 1526, la riforma riore 
taria diccinbre 1037, 

Rinunzio aliz elencazione degli altri eventi minori, 

__ Un periodo della finanza italiana si è chiuso. Ne comuncia uo terzo 
il quale non può essere che la continuazione ei precedenti, tenuto conto 
della inuiata situazione di fatto, Per questo terzo periodo della finanza 
dei segime fascista, ho proposto quale rnimistto, a Sur Miesti il te 
Il sen. Hosceni, la cui alta capacit] anuninistrativa è stata provata fin dai 
Lempi del commissariato della Venezia Giulia | 
incarichi, 

Le ditettive finanziarie per l'esercizio 1918-1929 sono le seguenti e 
Sranno matematicamente rispettato: 

1. — Itmutabilità del livello di stabilizzazione alla 
adattala fa economia italiana, . 

2 — Nessun aggravio fiscale, ma [olta contro gli evasori 
SONO ] peepiore parassiti della società buzionale | 
3 — Nessun prestito all'estero da parte dello Stito & di Enti pub- 

Blizi, e severo controllo sui prestiti esteri ad iniziative private. 
Mini emissione, solito qualsisi forma, di debito pubblico 

10, € ammartamen iv j i 

disponbita dio to effettivo del debilo pubblico consolidato con 
2. — Consolidamento delle spese detlo Stato sulle cifre del bilancio 


dl previsione, ed economie alla periferia com riferimento alle finanze 
ocali. 


e successivamenie in altri 


quale si è pià 


i quali 
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6, — Data la fine della gestione e delle partite straordinarie reli- 
quite dalla guerra c dalla lotta del Tesero il materià ali cambi, che im- 
ponevano ccorzionali contabilità, sarà introdotta la cristullina semplicità 
e chiasczza in tutti i conti dello Stato, in modo che ogni cittadino, senza 
L'aiuto doi metafisici della contsbiliti o della computisteria, possi leggerli 
e comprenderli. A tale scopo, sarà posta ogni curi A ridurre costante 
mente il divario fra competenza è cassa, dovuto al vario paco cei cestlui 
attivi e passivi, in modo da arrivare gradualmente alla normalità, cioè 
alta quasi totale coincidenza tea hilancio di competenza © bilancio «fi 
CASI, 

7, — Tutela inficssibile del risparmio, © disinteresse per le imprese 
economiche che non sono vitali. 

Questo sta nelle direttive che il nuovo nunistio delle Finanze ha 
pienamente accolto, c alle quali sarà ispirata d'ora Jonanet la sua quotl: 
diana attività. 

Vopa le dichnivazioni del eopa del Governa, ii ministro delle Fibanze 
da esposto i seguenti dall: (7) _ Di o. 

Sk proposta del capo del Gaserno, brina vnuiiro, Segretirio di 
Stato, i Consiglio dei nibulitri ba approvato i segnenti provsedi- 
murati? 

1 — Wuo schens di decreta con il quale ii dettano le nanne per 
la applivazione della legge 14 giugno IDIE, ummero TIID, concernente 
esenzioni tributarie alle famiglie minerose, Con delte vornie, fa Calir, 
si regalano da ilecarrenza e fa cessazione delle esenzioni ed Agernazioni 
accondare dalla tappo, fissando il periodo di etenzione sata Last dell'anna 
Iolare e ai detenmiuane gli nici ci quali debbano cisere presentate te 
richieste di erenzione sd dl modo in chi deve esere dimvaieata du erhuienzia 
delle condizioni richieste dalla legge per nonfraite del benefici du cita 
premtiti. Inoltre, ro decreto stesso, si prevede e si regata Li cara di iù 
stenza di figli nteriai, consanguinei è narrati Ficonosetnt, Per 1 quali, 
appartenendo auele eni alla filiazione natwrate, si stabuli568 che daria 
laogo alle cicnziani ed agevolazioni tritiatarie, td it favore soltanto 
del proprio genitore; che si riconosce di dititta dei beneficio tribatario 
anche alle famiglie vnaterare senza peuttori, rho Initi ipuer trito HE citi 
ne avrebbero godato, se i gettitori fosacro viventi, 

2 — Ufo scheura di provvedimento concernente l'ordinamento del 
l'Iniiigto nazionale & Luce w. fi guove ordinamento apprevata dal Con 
siglio, entemde i compni dell'tituta aIseguando gli surte queelto di roor- 
dinere le diverte attività di carattere pabblico concernenti ta comemato» 
grafia edacaliva e di propaganda, ed autorizza PEMe a perseguire le 

sue finaltà anche con tu fotografia, finora mos contrifiata Coma Iezzo 
di propaganda della a Luce ». Innovazioni di noicvore iniparianza sono 
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sale anche apportate alla contitazione è funzionamento depli argani del 

l'Istituto, per meglio adeggsre da toro anicue all'apera sempre Md varta 

che l'Ente è shiuna'o a svolgere per il contegnintenta dalle elevate fina. 

lid assegrategii. 

3 — Uno schema di provvedimento col suale Li amorizza l'intituto 
nazionale & Luce a, gli Iuituti che bonno parteripata alla formazione del 
capitale azionata della «Luce ®, ed altri Enti Parettalali e coMcerrere 
atta formazione del capitale di ituprese che abbiano per firme la produ 
zi0#e, ni comuieriio e la protezione di pellicole chiemiatografirbe nazio 
Rab, ai sensi della Leggo 16 giugno 1927, usero V121 e si deltano 
dHponzioni per facilitare lo ibocco all'estero delle pellicole stese. I 
provvediuento tende a facilare la soluzione della eri che torvaplia 
Piudusizia cinematografica italiana indirizzandole perso in Uvello arts 
stico rai le tradizioni, da csdiura è fe rondizioni del paese le dario pos. 
sibilità di rinssurgere. 

f. — Uno ndema di regio decreta col quale si approva il auova 
satato del a Megio automobil lab d'Italia. Can pale provvedimento, 
tn conforma delle esigenze manifentatesi a seguito dull'a estensione delle 
attribuzioni dell'Ente, viene demandata sila Previdenza del Cosmuplio da 
vigilanta sull'Eute itesro. Per auantenere da nerestatia wniti d'indirizzo, 
sia tele questioni di carattere generate che nel roordinamento delle varte 
auteltà dell'inituzione, di adilicro di rostituzione degli organi diret 
tivi è l’ordimimento periferico dell'Bute, rendendo più semplice e mpido 
HW daro fanzionamenta e sostituendo al criterio della elettività delle cari 
che l'aliro conforme alle penerali direttive del regime della nomina degli 
erpani comtrali can atto del Governo, e di quelli locali da perte del presi 
dente dell'Ente, . 

| di rapo del Governo, sminltiva depli Esteri, dat fini seltoposo sl Con 
siglio dei sminittrà, che di ba approvati, è seguenti provvedimenti; 

1 Ue diregua di legge per l'approvazione dell'acconto per Fim. 
pianto e l'esercizio di linee aeree rerofari, firmato di Roeni tra il Megno 
d'Italia e a Repubblica d'Agrteta, II mappio 1O28, 

S. — Un disegno di legge per l'approvazione dei segnenti atti, fir 
mali ta Roma tra dl Regno d'Italia ed Hi Retna d'Unpheria, ii 4 Ja 
Elio 1928; ° 

2) iraltato di conmertio e di navinazione e relativa protocollo finale; 

b) convenzione veserinaria è relativa protorella finale; 

t) protocolio concerucati vegioni delle importazioni è delle 2Ipornta- 
zioni in Melia: 

di scntebio di note telaitve alla Marina mercantile italiana, 

i. — Dn disupuo di legne per l'approvazione dell'accordo coscluro 
in Roma, tedisore scambio di vote, tra dl Repuo d'Italia e la Repab. 
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bdica d'Estontia, è 19 luglio 1928, per regolare iu maniera provciroria le 
relazioni erononische ind i due paesi 

d, — Un diregna di legge per l'approvazione della convenzione per 
fa navigazione aerea è del relativo protocollo aggiunta, fruito in Rezia 
srd dl Regno d'Iialize la Repubblica di Anierin, Pii maggio TOZ8. 

5 Uno Ichesma di proveridimento per Fapprovazione della pro- 
raga al 31 dicembre 1928 del «nodut tivendi» Hara-francele del 
3 dicentbre 1027, approvato con la legge 7 giugno 1925, provoga stipulata 
inn Parigi medinite Ionabia di mole, 

G, e Lino sebenra di regio decreta che provaga al il dicembre 1938 
dl termine previsto dal regio decreto © genmaio 1927, nuntero 14, per la 
norma del Consiglio di aswnauistrazione dell'a Ente nazionale l'Italica » 
e conferma al commisratio straordinario di tniti + pareri del Consiglio 
Esso, 

Ii Consiglio du inelire approvato, su proposta del tapo del Governo, 
nuimisiro dell'Intterrid» 

1. — Uno schema di provvedimento legioativo recante la riforma 
della amministrazione provinciale. 

La provincia che Alarco Minghetti dichiara costiasta per siria stessa 
della prografia e della soria, ciene mettennia come corpo morale, ura 
assume qu ordinamenti confore si prizcipi fondancentali del divitto 
pubblico fascista, Essa avri wa retiotafo provinciale, che #itciteni le 
fuozioni dell'attuale Consiglio previuciale, cd na preside, couginnata da 
nn cacepreside, che eserciterà le funzioni attribuite dalla legge attuale al 
presidente della Deputazione provinciale ed alla Giunta provincie, Le 
sedute del rettorato von ravsuno pabbliche, pra de ine deliberazioni sa- 
rango pubblicate iti modi previti per le deliberazioni del Consiglio 
provanciate, 

I preside, il sdcepreskde ed i settori satanto nominati con decreto 
reale, 

Nulla è innovato nelle funzioni di vigilanza e di intela stabilite per 
pii atti dell'anministrazione provinciale, parché rton contastimo con le 
esipertze del regime col diminmire gli opportuni controlli mile pestioni 
degli Enti locali vercindo le pieve formale del pretesa derentraurento iti 
tuzionale vipagnani alla contiszione dello Stato fascista, 

Iosnava ordinamento della provincia non rappresenterà un dep- 
pione dell'ordinamento podestarile, poiché la rocietà provinciale, in guanto 
presenta nua più lurga e varia complessità di interei da guella della 
tottetà comunale, non richiede, né farse giastificherebbe cnella wetità 
dell'organo deliberativo ele consitnisce la caratteristiva dell'ordinamento. 

Gli argani di amminiitazione della provincia, nisinienma cone for 
porazione tersitoriale, sono nominali con decreto del Gonerno. 
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Non è fuori di Juogo molare, in proposito, che # piudici di pace in- 
gleri, erempio prato di antogaverno locale, ione stati per circa merzo 
millennio eletti della Corona, E bet naturale che nell'attuale periodo 
storico, mel quale esttte nel paese uva sola forza preminente e direttrice, 
rappresentata appro dalla rivoluzione fascista, i membri dell'anmini 
Iirazione proeteciale santa nominati dal Coperno, 

2. — L'n diiegno di legge recante la riforma dellu Ginina prosit 
ciale amrsinisivativa, La norsta su virtà della quale grano chiamati a fur 
fare dell'organo guveruntivo di tuivla sugli Emi assarchici i sremibri 
nominali dal Coniglio proituciale ba ferdnta ogni fondamenta di at- 
tnalità, polebé cra basata sul concetto che forio ttecesntria la rafipresen- 
tanza glultiva in sero alla Cianta provinciale amurinistrativa per parati 
lire gii Euti locali dalle terunte trasmodanze dell'esecativo, Si trata di 
congenite Jasperti definitivamente rnperati cdilla concreta esoluzione po. 
Fitiva del monito dititto pabblica interna. All'incontro, È pienamente rom 
forure alle einpente della nave coscienza giuridica chiamare i rappre» 
sentanti direnii del PMF. a iollaborare all'opera di aricitamento amtetà 
nistrativo e finanziario degli Enti Socali, cori strettamente legati ai gene 
tali interventi dell'econoniia nazionale.” 

La Guesita fronseciele sararcaietvetiva du sede di entela Li comparni 
del prefetto, o di chi ne fade veci, che Sa presiede, del viceprefelto fpet. 
tore, di nu consigliere dî prefettura, designato al puiavipie di ogni anno 
dal prefetto, dell'intendente di finanza, del ragioniere capo della prefer. 
trira, del ragioniere coho dell'fatemienza di Finanza è di an numbra 
effettivo e di wo snppieste, deviguati dal segretario del PONUF. do guali 
d'ureranno in nfficio quattro numi, Lu connessione ram le uwave srodalità di 
cosinzione della Giusto in sede di taltela, Ji è stabilita da neon conta: 
Ziame della Ginanta stessa (n sede giurisdizionale, chlaunindo a far Parte 
di essa l'intendente di Finanza, Così sara vent posibile quella collabora. 
zione fra gli erpani di vipilanza ainttuntrativa e di vigilanza fenratiaria, 
che rirponde alle petwliari srigenze della politica anituria del fascivaro, 

Safine, il prosvedimrento da facoltà di Governo ber rivedere e riordi- 
nare da nraterni delle pese obbligatorie € facoltative della provincia è dei 
romani Cid renderà possibile due cose: Desercizio di su più severo com- 
trollo cd #ua pi riporota opersanza gelle nere legislattve da parte 
degli Enti smerersati, 

3 Do sota di provvedimento che dicbitra di pubblica stitità 
la comtazione di una zona di rispetta intorno alla colonia lvortiva post 
sandioriale di porta Furba în Roma, dewandando dl prefetto di Roma, 
sentito i soprintendente alle antichità ai monumenti e alle opere d'ade 
der Lazio, e ii governatore, di approvare i progetto per lu castrazione 
di della zona, precisandone l'estensione e le linee di confine. 
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‘ Come è noto, fa Carra nazionale per le usicarazioni iteiali ebbe in 
consegna dell'Opera sazionale per gli invalidi di guerra lu cotouta lavo» 
rativa postsanatoriale di porta Furba, al cni completamente cd alirezza 
mento ha subito deditato le più alacri cure. La completa mena in valote 
della colonia consentirà i sinandianeo riravero di parte contineta di laso- 
ratori ospiiati iu munierosi padiglioni, che, tenute conto delle altre co. 
strazioni dertinate alla direzione, al peritnale lanitario cd af sernizi 
im genere, satyreramea l'area che ha formato ogpettò della roncelntone. 
Tale circoitattta rende necessaria la creazione intorno alla rolenia di una 
sona di riretto che assicuri fl necertario iolimento dui trcoverali ra pre. 
sitione anche dello tvsluppo edilizio mella località iu parola. 

i, — Una schema di provrediniento che, stante l'argenza, autorizza 
I Governo a trasformare in decreto leppe I! disepno di legge più appro» 
mino nella parata sessione del Coniglio des nirtustri cirra lo stato gii 
ridicoa ed economica dei segretari comunali, 

3. — Ud schenta di provvedimento che proroga al 30 giugno 1928 

Hi terurine slabilito dal regio derreta leppe IH oittbre I927, attiera 

2058, per fa revisione delle ptenze d'acqua dei Caedelli romani. 


6. — Una scbenni di provredimento che proroga s tevimine per dl 
riordinamento d'afini e dei servizi dei comnni di Milano e di Brescia. 
7. — Une schema di regolamento lupisfativo comemente le norure 


meressarie per l'esecuzione del regio decreto lagye 28 ottobre 1924 sul. 
litituzione + l'ardinamento del povernatorate di Rowra, Detta repala- 
memo firsa, pra l'altro, le norme circa da forniaziotte + l'ecrrizio del bi 
dancio preventiva, il rcudimenta e l'approvazione del roma conrantivo, 
f controlli etrervati al miniitero delle Fittantzo per guaio concerne la 
gentione del fondi e comtvibati statali asseguati al goreraztorato di Fowta, 
la responsabilità degli amministratori, hi iipalazione dei contratti è ap. 
palti del porermatorato, P'ampuninitirazione delle aziende speciali aipen 
denti dal governatorato stesso, 

B.— Tino sedema di regia decreto che disciblina la rorrespomione 
dell'indennità di all'oggro agli nfficioli del corpo RE. EE (1) 


16, « EXIII 
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243 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


{TI di Contiglio ha pot approvate, se proposta del capo del (a: 
verno, tininivo della Guerra: 

I. Luo 1rhema di decreto riguardante 1 passaggio dal ruolo di 
fopografi a quello di disegnatori ternici dell'Istituto geografico militare 
di alcuni impiegati diregnatori. 

2 Duo scberia di provcedivienta che afpona nia modifica alla 
legge sul recfbimasato det vegio Erercito. 

i. — Unu sebema di provvedimento che autorizza an roncorso per 
la noriita a tenente trediro e a tenente chimico farimecinta im servizia 
peruituente nel repio Esercito, 

DSL — Una Sebema di decreto che stabilisce le attribuzioni all'uffi 
cale medico superiore addetto al presidio di Rodi per tutte le hole del 
Douderanesa, 

3. Puo sibewa di provvedimento voncerneme i parmippia in ser- 
viso permancite degli nffiriali subalterni di complemento in servizio 
nelle Colonie, 

6 — Da divegno di legge concernente l'acquisto di una raccolta di 
armi pei Muiea nazionale di Cauel Suni'Anpela, 

di capo del Gecerno, ruistro della Alacina, ba salloposto al Cow 
Miglio dei minintri, che ba approvita: 

dd. Dee sebema di detreto concernente modifiche alla rortitazione 
dei regi fotitmti mantici. 

2. — Due scbema di deerefo rignardante l'interpretazione dell'avgi. 
cala 3 della legge B duplig 1026, amuero TISO, stll'ordinsuento del 
l'anpninittrazione comntrale della Atarina, 


4. — Lino schema di decreta ide approva il umevo repolamenta her 
rancori a Faltedre di regi Fuiitoti pantici. 
f. — Uao scheora di provvedimento che porta uu'appimra al regia 


derseta Bo nrarzo TOI, nenero 32, Mescrdante l'antorizzazione da com 
Marte matrimonio ber i soltaficiali è militari del Corpo reale counipaggi 
VIAFI Ii, 


* Tenutasi i) 25 Iuglio 1928 fore 19-12.4%. {Da ff Paro 
26 luglio 1928, XVI, }{ apoò a'italia, N 137, 
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Su proposta del capo del Governo, srinistro dell'Asronantiva, il Con 
;iglio ba inoltre approvato i seguenti provvedimenti. 

I Uwe sbessa di decreto concernente D'tftnzione della medagita 
militare areomaniica di lnspa pavifazione dere, 

2, — Uno rcbema di decreto che apperia emendamenti al regola 
menta per da parigazione serva, Approvata con regia decreto LI pestitoro 
1925, numero 356, mella parte riguardonte il regitro autonantica ria 
zionale, . 

3. — Uno schema di decreio inteso a modificare l'anticola 3 del 
regolamento per l'asmunininttazione degli Enti aeranaafici. 

d, — Uno schesra di provredimenta the approva una convenzione 
tra ilo ministra dell'Aevonuntica e fu Società anonima di navigazione 
aerea per P'impionta dell'esercizio della lince aeree Roma-Barcellona è 
RomaTriboli Bengari, Con questo provvediviento, di prude iniporianiza 
politica, commerciale e intermtizionale, mente arsicarata una celere comm. 
micazione fra l'Italia e il maggior parto sarittittà della Spagna, premre 
vengono completati, con en organico assetto, # collegamenti ra D'Italia 
e de sue Colonie ruediterramee, che vitrarrattio dal regolare fanziona- 
mesto di questi unovi servizi, ragioni di ulteriore incremento nei sembre 
più rapidi è frequenti contatti con la ttadrepatria. 

4. — Ue sedersi di decreto concernente l'allenantenta del purso. 
male militare della regia Acromantica in congedo. 

G, = Una selema di decreto che apporta alcune modificazioni al 
regolamenta sulle indennità da corrisponderii al personale iu servizio 
nella regia  Acranantica, approvata cu decrelo rosimisiatiare 27 
giugno 1924 

7. — Uno rcbenza di derreto che approva dl regolamento dul servizio — 
cineri, vestiario è materiale di caserma della repia Aercnabtica. 

LI Consiglio fia in seguito «approvato, sa proposta del minitvo della 
Pebblira iniruzione, no ichesa di derveto che dè facoltà al punisira 
della Pubblica istruzione di nranterore ju servizio, fino al fi dicembre 
1928, dl personale non di suolo, addetto ai provveditarati apli studi di 
Trento e Triedle. (+) 

Infine, te proposta del capo del Gererno, mininiro delle Corporazioni, 
ri Consiglio dei ministri ba approcsto ano schema di regio decreto concor. 
nente le denunce dei lavoratori dibendenti da parte dei datori di lavora 
ed i contributi stadacali ebbligatori per gli auni 1928 e 1929. 


ZON OPERA DMNCA DI BENITO MUSSOLINI 


PER IL MONFERRATO * 


Lon, Musrolici risponde d'ivendori lieto doi piorni trarcorit a Carpino 
E dull'aspitarttà offertagli dalla nobule famiglia Scaroni e dalla pope. 
Foziume del Ivogo, Ha amicarato che il ricordo di tale residenza rimarrà 
viva nel sno cante per futta da vita, soggiunpendo parole di plauso per 
le patrinttiche popolazioni del Monferrato, che egli ba avuta agio di 
vedere è di comnscere an guenti giorni e delle guali ba apprezzato la 
generosa ospitalità offerta alle magnifiche truppe ed alle nowre cam 
(IE HEte, . ° 
N Dore fa voluta mettere in evidenza lo Ipeciale affetto che egli 
tiuire per de popolazioni rarali, sebrie e luboriore, che egli consueta 
camme si fondamento della prosperità della nazione. 

Riferendosi fa particolar snodo al Menferrato, l'on. Maursolini ba 
desto che egli nie tegne com speciale interessantento i problemi cd i biso ni 
ed ha soggiuma che un importante problema, quella dell'acquedotto 
fé: quae nn figlio della terra monfertina, 4 generale Uza Cavalera 
ripetutamente gli ha parlato in gnesti giorni), ha attirato la Particalare 
Si AlLEnZIOAnE, 

La popolazione del Monferrato — sono se paroie — merita che sia 
fatto il necessario, alliuché questo suo essenziale bisogno possa essere 
soddisfatto. E questo necessaso si farà, fel? parole, accolte con sibramte 
enmtersiastio dai presenti, sono dertinate a destare brofomda eco nell'animo 
dei monfertini, i quali senno che il Duce non promette mu invant). 





Fo La multets del 24 agosto 197 ini sta i 
di Trino Vercellese, Alle 2115, tra Pitti sta Partita in ino nia Jia 
seguile subito in autoenotile per Camino, giungendovi alle 11 30. Frà stato ni 
tato nel castello del matchese Ferdinando Scarampi di Villanova, Nei gio pn 
guenti, aveva assistito, assieme al sovrano, alle manovre nel Monferrato cogli 
Zen ul 27 agosto, Il 24 agosto, alle 9, nccompagnalo dal generale Ugo Cavallet 
Presidente del Consiglio sosta «sul piazzale delta chiesa di Camino dove ) 
attendeva nucorria folli, convenuta anche dai passi viciniori sotto [a / vida dei 
rispettivi pudestà, Mussolini, dopo aver salutato le tuppresentinze delle A Ni 
zioni fasciste, del combaltenti, dei balilla, delle piccole italiane, eco. eee salito 
sulla gradinata che conduce alla chiesa, mentre Ja Folla pettuva fiori sul su am 
Muro Era iesente, con la famiglia, anche il «enerando marchese Ferditandy 
Sratampi di Villanova, proprictatia dello storico castello che hs in questi giorni 
cspitato Il There. I capo del Sfoverao ha ascollatào una breve allocuzione del 
pa està Antonio Vellano, che gli he portato Il saluto devolo dei cinrittadini è 
delle pufelarioni limiteote, ciaffermando la patriogica fedalti dei inonferrini al 
mute al Ai PEA tagin Mussolini risponde con le parole qui riportate 
dba) esi para a'frala, Nn. 202, 203, 204, 205, 25, 26 26, 29 agosto 
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IL NUMERO COME FORZA 


Non conosco personulmente Vautore del bbro Diminuzione delle 
marcite: marte dei popoli, né lo conoscevo di fama, prima che mi capi 
tasse sott'occhio un fascicolo dei Saadewtiche Alomatsbefte {Quaderni 
mientili della Germania meridionale) contenente — profazionito da 
Osvaldo Spengler — sotto forma di opuscole, quello che, ampliato € 
riveduto, ic presenterà Éra poco come volume al pubblico italiano e in 
particolar modo sl pubblico fascista. Chi sia Osvaldo Spengler è noto 
agli studiosi che hanno seguito le ultirne espressioni del pensiero pali- 
tico e filosofico tedesco. La sua opera Uniergane der Abendiandet fie- - 
cadenza dell'Occidente) è state 3 suo tempo oggetto di vivo interessa- 
mento e di non meno vive polemiche. 

Il dott. Riccardo Kochetr È un bavarese di Regensburg di modeste 
origini, che ha fatto i suoi corsì universitati in legge € sociologia è Ma 
naco ed Erlingen, Giovane, egli è nato nel 1003, potrebbe già aspirare 
ad una cattedra universitaria, ma egli vi la cinunziato per cssere, com'egli 
stesso mi scrive, « più libero ‘nella lotta che intende condurre in difesa 
della civiltà occidentale, minacciata da un complesso di idee mendaci 
che vano dalla fratellanza universale, alla felicità dei più, dall’edonismo 
pacifondaio al controllo delle nascite 0, Il ma libro è un episodio di tale 
battaglia. Per coloro che hanno meditato sui fenomeni demografici nei 
tempi passati e presenti, il lebro stesso non apporta lumi speciali. Ci sono 
qua e là delle inesattezze, «meno per quanto concerne l'Italia, come di- 
itostrerà fra poco, Ma il libro è destinato al grande pubblico, facile vit- 
tima dei pregiudizi edonistici orpollati spesso di falsa srienza è, dato 
questo scopo, il Ribro, per la sua esposizione drammatica, per i suoi 
richiami stocici, per i suoi riferimenti al mondo contemporanea, per la 
sua ampia documentazione statistica, è di uni potente efficacia. La dimo: 
strazione che il regresso delle nascite attenta in na primo tempo alla 
potenza del popoli e in successivi tempi li cotuluce nlla morte, è inappu- 
pnabile, Anche le varie fasi di questo processo di malattia © di morte, 
sont esiltamente prospettate È hanno uo nome che le riassume tutte: 
urbanesimo 0 metrapalismo, come dice l'autore. 


AUMENTO PATOLOGICO 


A ua dato momento la città cresce morbosamente, patologicamente, 
non, cioè, per visti propria, ma per un apporto alterni, Più la città aumenta 
csi gonfia a metropoli, e più «diventa infeconda. 
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La progressiva sterilità dei cittadini è in relazione diretta coll'atenento 
rapidamente mostruosa della città. Berlino che in un secolo è passata, da 
centomila, a oltre quattro milioni di abitanti, è, oggi, la città più sterile 
del mondo. Essa ha il primato del più basso quoziente di nalaliti non 
più compensato dalla diminuzione delle morti. La Metropoli cresce, atti. 
rendo verso di sé la popolazione della campagna, la quale, però, «ppena 
inuthata, diventa — al pari della preesistente popolazione — infeconda. 
Si fa jl deserto sei campi, ma quando il deserto cstende le sue plaghe ab 
bandonate e bruciate, la metropoli È presa alla poli: né i «roi commenti, 
né le ste industrie, né i suni oceani di pietre e di cemento armato, pos- 
sono ristabilire Fequilibrio acamai irrepatabilmente spezzato: é la ci- 
tastrofe, 

Ta citti muore, la nizione — senza più Ie linfe vitali della giovinezza 
delle nuove genetazioni — nen Può più resistere — composta com'è 
oramai «Li gente vile è invecchiata — 1 un popola più giovane che urpa 
alle frontiere abbandonate. Ciò è accaduto. Ciù può ancora accadere. Cià 
nccadià é nun soltanto fra città o nazioni, ma ja un ordine di grindezze 
infinitamente maggiore: la jutera razza bianca, la tazza dell'Occidente, 
può venite sommersa dalle altre tazze di colore che si moltiplicano con 

. tin ritmo ignoto alla nostra, 
Negri e gialli sona dunque alle porte? 


LE RAZZE PROLIFICHE 


Ji, sonà alle porte € non soltanto per da loro fecanditi ma anche 
per la coscienza che essi hanno preso della loro razza e del suo avvenire 
nei mondo. Mentre, ad gsempio, i bianchi degli Stati Uniti, hanno wa 
miscrevole quoziente di natalità — che sarebbe ancora più miscrevele, 
se non vi fossero le iniezioni di rezze ancora prolifiche come gli irlan- 
desi, gli.ebrei, gli italiani —. ; negri degli Stati Uniti sono ultra fecondi 
e ammontano già al totale imponente di quattordici milioni, cioè un 
sesto della popolazione della Repubblica stellata, C'è un grande quarliere 
di New York, Hatlem, popolato esclusivamente di negri, Una erive ri. 
volta di negri scoppiata nel luglio scotsò in dettà quartiere, fu 2 stento 
domata, dopo uni notte di conflitti singninosi, dalla polizia, che si 
trovà di fronte masse compatte di negri 

Che rosa può significare nella storia futura dell'Occidente, uni Cina 
di quattrocento milioni di uomini, sccentrati in uno Stato unitario? E ve 
sendo più vicino a noi che cosa può sipnificari per il resto d'Europa la 
Kussiz, il cwi quoziente di natalità è altissimo, tanto che — malprado 
Eucire, epidemia, bolscevismo, tarcilia, escoltzioni in massa — la popala- 
zione della Russia si aggira oggi sui centoquarante milioni di abitanti? 
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i "più in la 
Lc campane d'allarme squillino. Coloro che vedono un pe Vidinilia 
della quotidiana contingenza (a mio avviso non ha diritta i povero se 
una nazione chi non sia capace di guardare almeno a conquanta 


distanza} sono preoccupati, 


SITUAZIONI DUROPEE 


Nella nazione più industriale € mercantile di Furore, la Gean DE 
tagna, si invoca da studiosi e da politici un a ritorno bi o i Ma 
come portare alcuni, soltanto alcuni dei molti miliant x Do lo na Ù 
mucchiati nella metropoli, di nuovo verso le campagne? SI F 

mino a ritroso? . 
© ministero dell'Agricoltota risponde con una nota di pessimismo. 
Negli ultimi venti mesi la tersa arata È diminvita di cli ottanta ui 
ettari, il che significa una diminuzione di altre duccentomila qui sm me 
già esiguo raccolta di grano valutato a ua milione è duecentom Di oi 

Dunque Londra cresce, tna si Fa il deserto nelle campagne Ì gii 
È noto che nel 1927 l'Inghilterra ha sperato Framci sin conte 
minimo di natalità, Anche nelle belle feconde pianure i sane ia 
serto guadagna — ironica e tragico bisticeto di parole! —_ SR ter 
renà perché l'urbanesimo sterile ha — per nutrmira: Pa spopola e deva 
stato i villaggi ed i casolari. Ecco un vero prido si ana a, anco 
recentemente da Giuseppe Barthelemy, membro dell'Istituto 


î j ve — I 

a Noi sappiamo che vi sono oggi in Franca — «gli Gere — due vele 
tù stranieri di prima della goesra: un mibene nel 1911, due i cero 
PI 1926; cià soppresenta il sei per como della popolazione regate. cen o abi 
tanti della Francia, vé ne romo sei che fem s01H PPARCESi Lone ET pote ne 
impressionante, Dal IDLA al 1926 sone stati iatrodotti in Fra mila Di 
snecor dell'industria e 600 wila cootadini, ci che rappresenta uf 
Li milione > mexzo di individui. Secondo le nosite vecchie statistiche del 1921, 
ali is evano già in mano 334 800 eltari di terra, di cui Gut 500 eTRI lata 
a rrvictà. catre soc pisano il resto con mezzadri e contadini. Nel 1916 TItalia 
DIP nità il diciotto per cento dell'importazione delli mano d'opera. Mon > pa 
unene abbastanza Francesi pet collivare la terra di Francia. £ un Fao Ma 
stiamo troppa terra per le sostre braccia, L'Italia Ha troppe. Brarria per tin 
terra. Che cosa val meglio? E da scelta tra la gioventù, la vitalità, la (ee hi stà 
to a parte a dall'altra’ HA matura, L'età tenppD maturd, DA in pala i 
nilità. " L'emigrazione — diceva Mussolini nel EIA — deve ppiganini 
fem core un fenomeno doloroso di, miseria © di debolezza, ma com 


17! - CLI 
morale e politico di forza” », 


Identiche preoccupazioni affiorano negli elementi responsalili della 


i î ivo delle nascite. 
litica belga di fronte al declino progressiva 
di Anche L Svizzera accusa lo stesso morbo, cogli stessi fatali effetti. 
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Ni Fatcrtend de 
del 21 agosto n. s., giornale conservatore di Tarcero: 


tetta un grido di tti 
E grido di allarme per la diminuzione della natalità in Svizzera 


i e La verità che balza limpida agli occhi di chi 
giornata — dice el giornale — è questa: 1 Su 
coni di diserezazione è di deczdimenio H 

Da unta tabella statistica risulta che 
Qeni Inifte abilante sono discese nel 1926 
ATITHE ne gie atcora 1A è JTtalia 27,2 

4 Mon | ine; si pal 
trlondi né È motivo di attua sioni in ci a Prose Il Ve 
più in basso della nostea medi erch 4 per Pe ee altra mirione è scesa 
&cavîtà. Esse dicono che siamo Rasiiaii Pen Da Si dra terribile 
la cumdanni r_merte di una furione; né il moto Scena natio quale © seria 

i STE H, 


tdi tick si contenta di vivere alla 
Svizzera è io preda al un Jeoto 


de nascite che nel 1901 Erano ZU per 
a 162, etientre la Francia in quesio 


Come si vede, l'ansietà è «ovunque «diffusa 


TESÌ FALSE 


Basta ii di 
IosnRe DIETE giustizia di tutte le assurde pseuda scientifiche @ 
. inni dei necmaltusiani 
sul serio Ja famigcrat usiani. Nessuno, pggi, prende più 
Si possa a gcrati sedicente legge di Malthus, Ci si domanda com 
; F antori seriamente discutere attorno = quest Rain E 
acca 9 scientifica. questa specie di & pa- 
È stato di 
esistere Lo I ITostralo che prendendo a punto di partenza la popolazione 
SMI fa faccia della terra all'epoca di Maltius e applicando la legge 
Itroso hiei secoli, si piungerebbe . 
grottesca conclusione: che ci I i questa mirabolante nonché 
: 2i tec ° 
avevi abitanti! mpi dell'Impero romano Ja terra non 
Falsa è la tesi 
ha ribattuto unini che la qualità possa sostituire la quantità, tesi che io 
della purtro È camente mot appel fu avanzala quasi a giystiicazione 
becille è la fezi che la nino Hessione della natalità italiana; falsa ed im 
. : _ 
il Iivello di vita d la minore popo lazione significhi maggiore benessere: 
funga superiore a caterni quarantadue milfoni di italiani È di gran 
a al Itvello di vita dei ; ria 
diciotto del 116 dei ventisette milioni del 1871 0 dei 
Vero È i > - 
egoismo morale d che i benestanti seno i meno prolifici (fenomeno di 
di bacbics pin Unque:L Vero è, inveco, che-le famiglie più deserte 
Di quelle che non soffrono penuria di ambienti 
cacemente tate di altre consimili « falsità » pseudo srientifiche fa efli 
cade. Però, co tel Varta l'autore del volume in questione, Il quale autore 
+ Perù, come diceva, in alcune inesattezze per ciò che concerne l'Italia 
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Se il datt. Korhere farì un viaggio in Italia si convincerà : 

dì che non è vero che le campagne det Picmonte, Lombardia, To 
scana, Romagna, Sicilia siano in pirticalare decadenza demografica; 

#) che non è vero che i negri si spingano sino in Sicilia, 

È vero invece — nettamente — il contrario, R_vera cioè che i sici- 
liani si sono piantati in masse Damerase € compatte pell'AFrica romana, 
mentro in Sicilia di gente di colore non ci sono che mezza dozzina di 


deportati senussiti e di grigine semita, 
‘SITUAZIONE DELL'ITALIA 


questi particolati, la situazione dell'Italia 
logiando le prime fusi della mia politica 
formula netta, chiara, vitale: roassimo li 


Ma qual'è, a prescindere da 
della quale Spengler si occupa, è 
demografica, ciassumentesi nella 
natalità, minima di mortalità? 

Sino al maggio del 1927, sino al mio discorso che per mera coinci- 
denza cronologica fu chiamata dell'Ascensione, gli italiani furono vit- 
time del luogo comune della « loro straripante natalità sn. Toxcò a me di 
spezzare, al pari di altri, anche questo luogo comune. La verità è diversa 
cd è triste; anche in Italia diminitiscono le nascite; anche L'Italia soffre 
del male comune alle altre nazioni eucoper, 

Coloro che hanto una specie di abito mentale ottimista osse 
tavia che il decorso della malattia in Italia sembra benigno. Anche questo 
e basterà per climinarlo, esaminare le cifre nel loro 


tranò but- 


è un luogo comune 


totale e nella loro composizione. 
Cominciamo dai botgli, TI massimo coellicente di natalità si ebbe 


nel quadriennio 1881-1885 con trentotto nati per ogni mille abitanti. 
Poi cominciò la discesa lenta, ma continua. 

Le fasi di questa discesa ognuno può vederle nella appositi tavola 
del Bollettino dell'Iutnuta centrale di statiitica. Nel 1915, all'atto della 
guetea, il quoziente di natalità è già al 30,5 pes mille. 

In trent'anni circa, abbiamo perduto otto punti. Nello stesso perioda 
il quoziente di moctalità scende dal 27 al 20 per mille: non arriva, cioÈ, 
nemmeno a compensare la diminuita natalità. Gi anni di guetta cd i 
1919 seguito immediatamente, nom possono dieci gran che. 

Tel 1920 il quasiente di natalità si spinge a SLA per mille, com una 
mortalità del 18.8 per mille: il quoziente di eccedenza dei nati sui morti 
è del 13.1 per mille Il più alto che sl sia tepistrato dal 1870 in poi. 

Ma dopo questa punti comincia -il movimento regressivo, che gionpe 
al quoziente di 26.9 per millo nel 1927, Mentre per perdere otlo punti 
ci sono voluti prima della guerra trent'anni, sono bastati sette dei dopo. 


guersa n fatte perdere qualtro. 
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CITTÀ E CAMPAGNE 


Il ranto di diminuzione non è snltanto progressiva ma si accelera ggni 
anno di più, Nei primi sci mesi del 1928 le nascite sono diminwite in 
cifta assoluta di oltze 11 mila ne contrunti del 1927: con questo fatto 
aggravante, che st è verificato una specie di crollo in quelle provincie 
dell'Italia meridionale che sembravano ed erino il vivaio demografico 
della mazione, Il solito ostinato ottimista potrà osservare che Ja propor 
zionale diminuzione della prortatiti compensi la diminuila natalità è 
che in agri caso un coefficente del 26.2 per Inille È confortante, Tuote 
È vero che la popolazione italiana è aumentati dl netto di 414 mila 
abitanti nel 1926, di 457 mil nel 1927, di 239 mila mei primi sei mesi 
del 1928. L'ostineto uttimista è pregzo di seguiti nell'esame Diù in. 
timo delle cifre, e peli farà vedere quale spaventosa agenia demografica 
si fuiiconde sotto il cnefficente globule del 260 per mille. (Questo coeffi- 
cente lo si deve esclusivamente alla prole dei rurali. Tutta Hitalia cit 
tadine © urbana è în deficit. Non solo non c'è più equilibrio, ma i 
morti superato i mati, Sinmo alla fasc tragica del fenomeno. Le calle 
sono vuote ed i cimiteri sj allargano. Tutte le città «lell'Ttalie centrale e 

scttentrionale accusino lo stesso deficit. Ma una cità particolarmente 
cara al fascismo italiano sembra detenere )l lamentevole primato: 
Boloena. 


Pasterà enumerare queste cifre che non hanno bisogno di commenti: 


«Dal 1873 al 1937, in un periodo cioè di cinquanticingue anni, si sono 
avuti in Bologna 2656 neti vivi in più de mori, con uni media annua di «19 
ù puo più», (Rene gel Corro del 4l luglio 192k} 


Bologna ha quasi raddoppio nello stesso periodo di tempo la sua 
popolazione, rarefacendo fa popolazione rurale della provincia, che, per 
fortuna, è ancera feconda. Null: di più vmiliante che leggere i bollet- 
tin) quotidiani dello Stato civile di Bulogna, che accusano quasi invaria- 
bilmente il doppio dei morti sui vivi! 

Anche nell'altra Erinde limitrofa città emiliana, Ferrara, si passi 
da 1312 nati iù più nel 1923 4 soli #31 nel 1927: una diminuzione 
del cinquanta per cento in quattro anni! NÉ migliori sona Je condizioni di 
tutte le altre citlà padane: di Parma a Mantova, da Coemona a Mudena, 

A Firenze i vivi compensano a malo pena i mosti; quindi aumento 
naturile della popolazione: sere, In una situazione analoga o poro di- 
versa si trovano gli altri centri urbani della Toscana. A Genova, nei primi 
quattro mesi del 1928, i nati sono stati 3075, ima ! morti 3319. quindi 
la popolazione è diminuita di ben 263 urta! 


i : d H 
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i imimui da cinque anni 
i olazione diminuisce regolarmente ‘ ue è 

n SOLE 'Mllano? Nel supplemento alli civista Cid di Marano 
del giugno 1928 e riferente i lati complessivi del 1927, leggo q 


parole sinustre : 


i i if urbani, supe 
La natalità coilanese è una delle più basso dei grandi cmin 
si 
rinte solo e Berlino ea Stoccolma ». 


Ivi i inni si È dunque ras: 
j i civismo degli ambiosigni si 
Mero ei snodi primato di E scadenza eli morte? Vogliono 


fori morti lontano, piazza del Duoma, 


» ' “L . no 

i che in un avvenute più 0 meno lontane sono, 

anque essi medioevo il Campidoglio, diventi luogo di pascoli pet 

Ii Il k 

gli armenti? No, Questa i milanesi non voglione. Questo bia ansi mon 

no Jero. hiarore rompe il grigio della 

mer volere, Qualche chiato dl grigio di oro situazione 

lemo rafica, Si delinea una ripresa, T nati-vivi In più che N vinta 

ei È 395 nel pilo semestre del 1926, salirono a 72 Perna nei 
mestre del 1927: sono aumentati ancora a 114A nel pilo MeRtTE 

to3 2: ipli "a: Wiamola agli _ 

lLioramento c'&: segni i 

28. La tendenza al mg tali ni 

come sintomo confottante — così come la radio inglese di o Tora. 
22 sto u. s. anmuncialo a tutto i] mando un Teggets morsi 
d - I. , SE Ì 
icaro della situazione demografica inglese nei primi mesi i 


LE LEGGI E LO SPIRITO 


Non voglio trarre conclusioni affretiate dalla Tio ripresa mibanee 
La mia politici demografica neo può qvere dae sncota | mo Lime 
i si pone il problema. Le leggi demografiche — SEL IERI 
legislatori di ogni paese adotturono per arrestare il regresso 
E haono avuto © possonò avere una efficacia qualsiasi 2 di contimerì 
Su questo interrogativo si È discusso animetameni rin 
dii tere ancora, La mia convinzione È che se anche le na fossero 
dinwcstrate inutili, tentare bisogna, così come s] ‘entano u 
Te ca io che le] Sn ogratche mi negative e le posstive 
iù credo che le Icggi de de peste 
_ Dossone annallare o comunque titardare Îl fenomeno, se Mot phi 
sociale al quale si applicano ® ancora capace ai feaz lai questo 
iù i formali vale dl costume morale c soprattutto. Hear 
tell Di " siria, iduo. Se un uomo non sente la gioia e l'orgog L 
Nan co si to» come individuo, come famiglia e come popolo; se NI 
domo € co sente ner contro la tristezza c la conta di more corne " I 
viduo, cor è fa i lia € come popolo, ciente possono le leggi anc x 
Pei soprattutto se dracosiane. Bisogna che le leggi suno u 
e vo , 
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pungolo al costume, Ecco che il mio discorso va dirittamente af fascisti 
ralle famiglie fasciste. Questa è la pietra più pura del paragone alla 
quale sarà saggiata la coscienza delle generazionali fasciste, Si tratta cli 
vedere se l'anima dell'Italia fascista è o non è irreparabifmente impestata 
di edonismo, borghesismna, filisteismo. Il cosfficenle di natalità non è 
soltanto l'indice della progrediente potenza della patri, non è soltanto, 
come dice Spengler, a l'unica accia del popolo italiana #, tia è anche 
quello che distinguerà dagli altri popoli, curaper, il popolo Fascista, in 
quanto indicherà la sun vitalità e fa sua volontà di tramandare questi 
vitalità nei secoli. Se noi non titmontereme la corrente, tutto quanto ba 
fatto e farà la rivoluzione fascista, sarì perfettamente inutile perché, 
ad un certo mamento, Campi, scuole, caserme, navi, officine non avranno 
più vomim, Lino scrittore francese che si è occupato «i questi problemi 
ha detto: 


* Per parlice di problemi nazionali occorte in primo luuro che la mazione 
calstà è 


fra una nazione esiste non solo come storia © come territorio, ma 
come intasse umane che si riproducono di genecizione in generazione. 
Caso contrario è Ja servitù o la fine, Fascisti italiani - Hegel, il filosofo 
dello Stato, ha detto: Non è vomo chi non è padre! 

Io una ftalia tutla bonificata, coltivata, ircipata, «disciplinata, cioè 
fascista, c'è posto e pane èincora per dieci milioni di uomini, Sessanta 
milioni d'italiani faranno sentire il peso della Joro massi ‘e della loro 
lurza nella storia del mondo. 

MUSSOLINI 
I settembre FI 
Da Grennehia, N. 3, settembre [5328 WITI. Pubblicato anche come prefa- 


zione all'opera: Riccarno KorHERR — Regrene delle mercite: morte dei bapoli 
— Unione cditeriale d'Italia, Roma, 193%. 


PER LA BATTAGLIA DEL GRANO* 


I capo del Gopersa si è Cetpraciato dell'ecquriente & precita tela- 
zone del ino mininvo dell'Erovcsta, assersado che sita è il migliore 
elogio all'opera del Comitato del grano, 

I risultati dell'annata sono da considerarsi oltremodo soddisfacenti, 


* Th 26 agosto 1928, verso le 10 20, Muessolini aveva losciato Camino ie 
ruto diretto a Trino Vercellese, Circa le 1], ciù giunto a Trino Vercellese cu 
sveva pensegnrto subiti in trenn alla volta della capitale, Il 3 sctiembre, a palazzo 
Chigi, presiede la riunione del Cernitato pronziente del grano, Il Presidente del 
Consiglio, « dibo avere presentato con lusiaghiere espressioni a tulti i compotemti 
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tanto più che gli altti pacsì europei che hanno avuto in comune con ne! 
la contrarietà della stagione, hanno avuto Un raccoîto sensibilmente i i 
ciore al normale. La differenza fel raccolto ta fanno storso e qu 
anco farà rimanere io patria cirtà Mi muliardo, ed un quarta di Lee, 
corfficente non indifferente per l'ocomamia italiana. 
ll Presidente afferma che esiste veramente na grande fervore tra. © 
masse rorali e che N Comitato ha ottenuto quella che si proponete nn 
di determinare nel paese an effettiva mielioramento della teruica agro a. 
Fualta di contributo operoso ed entuinaitica degli Apricortori, parco sr 
mente ponendo in evidenza i meriti e le sit del cortine alieno, 
che vuole additare ad esempio per la sobrienà della vita, per 7 li i Fi i 
delle abiludini e per l'obbedienza assoluta & tutte le divenire " sro 
È eta di constatare che nel triennio futti hantio somprato Re 1oro #00 
ed é sicara che, nel penodo che da oggi li iuizia, Muovi sneresii coro» 
peranno fa tenace coloma dei mostri agricoltori. 


52° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti fe LLEE. Foderzoni, Helluzzo, Cinti, dense Gia 
riati. Recco, Morcani, Giania, Crrandi, Bianchi, Bottari SEI segre API 
del Partito, os. Turati, gli onorevoli «Arpinati, Hieci, Starace; si com 
metidator Melchioniy # rominendator Marinetti, segretario ammini re 
tivo del Partito; gli on, Diane, Maraviglit, Marghineiti; i generate pan 
l'en, Rersesti; le LL EF, Balbo e De Vecchi lor. Aiferi; i senatori Ge 
sile e Corradini: Pon, Farinacci: l'an, Sansawelli; I dottor Roberto Forger- 

1 Pe lon, Qlivelti, . 
sana appello fatto dal segretario del Partito, sE. Li capo de 
Caverna ba rivolto na saluto gi novi membri del Gran Conrig ‘ È ha 
iniziaro la relazione sulla politica generale, che È durata per olire di 

a drattatà di tuti i probletti aci fegiate. 
7, pa della Siostonie S. Edi capo del Governo ba dato let- 





il muovo vicepresidente, ministro dell'Economia nazionale, on Mate pl ha 

deto subito ta parola per riferire sul primo numero dell'andine go ni 

Riswltari della mirava politica gramaria del Gaverno Fascista e direttiva Ma uni 
"ecni i ini Mossolini promunda 

1925-1929, Teodinaia la Imslazione del ministro, È 

ne sinorto im riassunto. (Cha H Popele d'ltalia, Nn 205, 210, 29 agosto, 


4 setterobre 1928, MV} 
- * Tenutasi a palazzo Chigi il 17 settember 1924 [ure 22.014). {Da 7 Pa. 
pala d'Italia, IN 223, 19 settembre 1926, EVI 
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tara del seguente programma di azione che tefime spalrerà negli 
snitinn mesi dell'anno VI e durante l'auno Vi 

« H piano dell'attività politica del cogime di prossimi mesi è Assato 
da queste date, 

«Come fu annuoziato da me nell'adunata degli industriali all'Augu- 
steo nel giugno scorso, il 1° ottobre va esercito di sliecimila operai, agli 


oudini dell'Azienda autonoma statale della strata, prenderà d'assalto i 


premi mellescicento chilometri di strade. Ali diecimila Uperai saranno 
. adibiti a lavori stradali straocdineri, Sarinna sistemati per cinquantamila 
chilometzi tutte le strade che partono da Roma, quelle che vengono dal 
confine, la Fano-Rimini-Bolagna-Piacenza, da Genova-Ventimiglia, la Na- 
poli-Roma, Ja Settentrionale e L'Orientale sicula è altri tratti minoti. 
« Cosi anche il formidabile problema delle strade ordinazie è alron- 
tata c tisulto dal Governo fascista, 
«Nel contempo, sui tratti Berpamo-Frescia € Padova-Wenezia, sa- 
FaGno iniziati ( Invori della grande autostrada pedrmontina l'orino-Trieste. 
«Îl 10 oltobre, tibnirà a Roma Multi i direttori dei quatidiani fascisti 
d'Italia; il 25 ottobre, gran Fapporto a Roma dei iovantadue segretari 
provinciali del Partito: il 27 ottobre, vigilia del sesto annuale della marcia 
su Roma, sirà caratterizzato dalle seguenti cerimonie: iniugurazione dei 
ficordì marmorei in memoria di Mario Giada a Torino e di Armando 
Casalini a Roma. Nel pomeriggio, a Rama, davanti all'Altare della pa 
tréa, presenti tutte le più alte autorità dello Stato, verranno bruciati al 
cuni titoli del debito pubblico. La massi deî delti titoli verrà immediata. 
mente gettata alle fiamme sei gazometri ostiensi, Inutile sottolineare l'im- 
portanza simbolica © pratica del fatto, 


« Per il sesto animale delle rivoluzione, un messaggio sità funciato 


da me alle camicie nere di tutta L'Italia. Come negli anni precedenti, il 
carattere delli giornata sarà dato dall'inaugurazione delle opere di pub- 
bbea utilità compiute nell'anno VI Tale importante elenco d'opere sarà 
reso pubblico a suo tempo, I dettagli della celebrazione saranno definiti 
dal Direttorio del Partito. 

a Il 3 novembre, sarà effettuata a Roma Fadunata dei rurali d'Italia. 
Si calcola che vi parteciperanno cinquantamila persone. Tutti i fascisti 
interverranno in masse compatte alla grande celebrazione del decennale 
della vittoria, celebrazione che sari particolarmente solenne a Roma con 
una grande alunata di combattenti e colla inurgurazione della Cast ma 
dre dei mutilati, 

{Il é novembre, il Senato riprenderà i suoi lavori, Di Ha poco an. 
che la Camera, 1 lavori delle due Assemblee duserinno fino all'esanci- 
mento completo di tutto l'erdine del giorno, Nessun disegno di legge 
o decreto legge dovri rimanere in sospeso, L'ultima seduta delli Camera 
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sarà'dedicata all'approvazione, con voto solenne, di quattro disegni fon 
damentali dei cogime: quello «del Crran Consiglio, quello # a cre de 
lavoro, «quello sull'ordinamento della provincia, quello sulla 
inte itorio nazionale. 
e ina dicembre d'ordine del giorno sarà csnurità € con essò 
3 WI legislatura. | 
Seri RI etuoaio 1920, YI, conto di proporre a Sua Maesti pigna 
lista di senatori, sciolta la Camera, nel gennaio avranno luogo de dol 
gnazioni di parte delle Associazioni sindacali. Nel febbrato, se non 
la scelta del Gran Consiglio, Ai primi di marzo, convocher a ma 
l'assemblea quinquermale del regime, alla quale parteciperanno ti eo 
loco che humo posti di responsabilità {qualche migliaio di person vi 
promuncerò un discorso resoconto generale di se) anni e seni mei de 
scorso che ho già incominciato a preparare, I comizi p ° dici ari ranno 
convocati per ii 24 marzo, decimo annuule della fondazione ci Pari 
Italiani di Combattimento, La celebrazione consisteri princip Imente 
nel plebiscito e nella diffusione dell'opera veramente impoe 20 c pn 
merate Chiurco di Siena (Storia delle rivoluzione farcinta) in tre po A 
i i cumentatissimi volumi, I 
ei legna sarà inaupurata il 21 aprile. Nelle art pomeridiane 
dello stesso giorno, si effettuerà ii tutta Italia la teri va ini st bo 
«La nuova Camera, che sari squisitamente politica, con | pnzioni Ù : 
spranno a suo tempo definite, discuterà, ner mesi di mengio © g1ugoo, 
i bilanci e gli altri disegni di legge nel frattempo approvati il È sig 
dei eninistsi, Anche per l'autunno. del 1923 e per Tenno 1550 Jil 
ho già fissato nelle sue linec principali i] lavoro da fare. Così Il reg 


duri e cammini ». 
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. . Mi ia 

Frano prerenti le LL. FE. Pederzani, Bellazzo, Giama, Diarte o Gia 
Br | i re- 

riati, Rocco, Meicani, Giunta, Grandi, Bianchi e Polar o E. i peer 
, | Oni i irtetà dire; - 

i ; + pli omarevoli Arpinati, Kieci, ; 
patio del Partito, cn. Turatt «rp o sii done 
darti 1 nr Marinelli, segretario cntrnisie 
siendaler Melchiori; 1 commenduror nelli, 4 ° 
del Partito; pli onorevoli Blanc e Mavariglia; # commendaio? Marg 
vwottir i generale Bazza; Mon, Kossonit; le LL, EE. Batbo e Ile ; 
ti 


# Tenutasi a palazzo Chigi cd 14 settembre 1926 {ore 21-34). (Da N Papero 
el'Iratia, 13.213, 19 settembre 1928, XV). 
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Pon. Afferni i iendiori Geltile e Corradini: Don. Farinarei; Don, Sanna 
meli; i dottor Forges-Davanzati Roberto e l'on. Corrudo Marchi, 

duiziata da seduta, il segretamio del Partito fa Ivoito la sea relazione 
sull'attività dei Partito, delle organizzazioni dipendenti a depli organismi 
di carattere sportiva 0 sociale che ad esro fanso capo, illustrando farti 
colarsiente l'ofera ivolla alivaverio i Coniliali simdacali, è Gruppi stuitvat 
sitare, £ Fasci fenvarinili ron le doro afpere ansimtenzioli, 

SCE Tarati, che ba parlato cova gore, de conclusa affermando che 
i segretari prostuciali, in perfetta disriblima e devoti, sono degni di ao! 
vere al prende compito ad eril affidato. 

Sulla relazione del sepreterio del Partito, danno parlato los, Rossani, 
l'on. Arpinati, l'on, Sensanelli, l'on, Farinacci, $, E, Balbo, l'on Maravi. 
Ela, E E Hocco e SE Biauchi, 

A conclusione della discussione, è stato approvalo all'umanità il pe 
Esente ordine del giarna. 

«li Grou Consiglio nazionale del fascimo, ndita la relazione del 
segretario del Partito, S. E. Turati, relativa all'attiuità svolta da lui e 
dagli allri inembri del Direttorio dal marzo ad oppi, l'afprava bieha- 
mente e consiaia cin soddisfazione, sulla base del rapporti di tutti 
i prefetti del Regno, che i segretari federali collaborano sabordina- 
tamente e volunterosamente con i capo della prostucia; fava i segre- 
tario ca i Direttoma del Partito a perseverare nella linea adoltata di 
sembre bi ripida huramigenza politica e marale pel confronta di 
disiponti e pregari, pcaché nell'opera di penetrazione edacativtà tra le 
masse dsl popolo Ralieno, in modo che il Partito sia sempre meglio 
rufare di assolvere al ima compito fondamentale ber la difesa e com 
tiuaità del regime ta, 

Quindi i Gran Conviplio hu arcoltato, con i più grande interesse, 
ta dettagliata relazione del capa di Stato Maggiore della Milizia Volon- 
taria per la Sirurezza Nazionale, generale Bazar, sello sullabpo della 
Alilizia ordimania delle canticie Here, 

Da esa rimilta che fa forza di prio bando, chie al 1% ottobre 1927 
cra di BOTS afliciali è di 231.378 camicie nere, al ib aposto IDZS è di 
O807 sfliciali e di 269.000 camicie mere, Vi sono inoltre 1051 afficiali 
cor Premtano Ievwizio nei reparti piovanii 2 11280 ufficiali che sono fuori 
quadro, In compleanno, quindi, 24.320 afficiali. Le arnii jn consegna sono: 
li amobiitdate, 10 cannoni da montanna, Fdd neitragliatrici, 252.002 
facili e roschelli, S6.II3 pistole. 

Nel periodo di tempo di cai si è occupata il rappana Boran, serie 
Hati épurati dalla Milizia, per ragioni diverse, A08 ufficiali e 2638 camicie 
nere, ire le forze delle Milizia ordinaria, ri sona le forte della Mi 
lizia Ipeviale: Ferroviaria, Purtwaria, Postale, Forestale, Confinaria, Stra- 
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dule, Libica, Controgerea fgues'ullima comporta tutta di wamini di eta 
inpertare ai quarani ami). ; ; 

L'organizzazione dell'itruztone presiilitare ba più raggranio Ho sa 
piena selleppo, I cori furono 1131 mel iN25 e salirotio a 3744 nel 
1027, (Gli allievi faromo 73.117 nel JOT5 e sona saliti a Z22,531 nel 
1027. Tutta Ja leva pausa perla promvlitare. n 

N generale Bazan ba guindi parlato dell'impiego delle camicie mere 
im caio di guerra, 

ltimata la relazione del generale Bazan, il Grav Consiglio La vo- 
tate il seguente ordine del giorno: 

« IL Gran Consiglio nezionale del fasciima, ndita la esauriente rela- 
zione del generale Bazan salle rviluppo continuo e la crescente efficenza 
militare della Alilizia Volowiaria Sicurezza Nazionale, ralata delle le co. 
mirie nere di primo bando, sempre prote a combattere in difesa derla 
rivoluzione e della patria, ed in particolar modo i due Duttaglioni di cant 
gie nere che operavano mele recenti manovre del Monferrato ja perfetta 
fraternità di spirito con gli altri tepanii dell'Evercito ed ebbero Fallo. 
suore di eriere comandati dal principe ereditario Umberto di Savoia. 

i H Gran Consiglio incita le Stato Maggiore della Milizia a perfe. 
zionare incessantemente H grande orpamiema militare delle camicie nere, 
sicuro presidio arimara del regime in Italia e ne! mando Ri 
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Erano presenti le LL. EE, Federaoni, Belluzza, Ciano, Martelli, (ria 
riati, Rocco, Mosconi, Gianta, Grandi, Bianchi, Bottai; SL E. H pegreta. 
rio del Partito, on, Turati; gli onorevoli Arpinati, Ricci, Starace; I° (ont 
mendator Melchiori: dl commendater Marinelli, segretario animinintraliva 
del Porto: Pon. Blanc, Pon. Maravigiia, il commendator Marghinotti, 
il generale Bazen; l'an Rosionir fe LL. EE. Balbo e De Vecchi; l'os. 20 
fieri; d renatori Gentile e Corradini; l'on Farinacci; Lon, Sansanelli il 
dolter Forper-Davanzati e il dottar Caterari, 

Aperta la seduta, è stata presentato i seguente ordine det giorno: 

a Gran Comuglio approva l'iniziativa del camerata Alfieri di orga” 
nizzare, a cnr dell'Insituto fascista di coltura di Milano, nel decimo amni. 
serrario della fondazione dei Fasci, da Mostra del fascisura, lu quale, 
attraverso anta tintetica rattepnta di documenti, atanifesti, abtografi, cI- 


+ Tenutasi a palsszo Chigi il 19 settembre 1928 (ore 22-4}. (Da I Popolo 
d'italia, IN. 221, 31 settembre 1925, KY}. 
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nell cosilgità la palbitante rievocazione del vorpere del tuscinnio, del 
ino faticoro arilappo così largo di sacrifici, della conquista del potere e 
delle realizzazioni vttennie; decide di appoggiare della iniziativa, che 
soddisfa nn viva deiideria dei fascisti e inipegua tutti i camerati che 
posseggano romane ammterigle inerente alla Mana a coniegriario teste 
Poraneanrente, Secondo le richreite che sernauno fatte e le guranzie cile 
Saranno date dal comitato organizzare selle Morra stessa, affinché esra 
riesca pi into degua del guande evento slorteo n. 

L'ordine del piorio è state approvato all'umanivzità. Quindi £, E. 
Rocco ba daro fetiura degli articoli gel diseguo di lepge per fa comitinia» 
mallzzazione del Gran Coniglio. Oni articolo è stato appetto di minata 
discussione da parte di intli i nrembri del Gran Couniglio, $, EH capa 
del Gruverun e Duce del fasciruro ha riassuoto le discassioni. 11 testo del 
diegno da leggo è itato alla fine approtato all'unanimità, 

Ecco nl finto del direguo di lepre: 

a Articolo I, — ll Gran Consiglio del fascino è l'organo supremo, 
che coordina fnite le attività del regime sorto dalla rivelazione dell'onto. 
bre 1022. Faso ha funzioni deliberativo nei casi itabilivi dalla legge e di 
iuoltre parere 1 ogni aliva guesttente politica, ecoramica a sociale di iure. 
teri! Mazionale che gli sia sottaponta dul (foverso del re. 

vetrricolo 2. — ll capo del Cavervo, privo mininro segretario di 
Stato, dd Presidente del (eran Consiglio del farchimo, Esso la camvaea 
quando lo ritiene necersario e ne fra l'ordune del giorno. 

a Ariicalo 3, — Fanno pate del Gran Consiglio, rome membri ordi. 
navi, i Pretidenti del Senato e della Camera dei depatati; i minisiti sepre- 
tari di Stafa; i quaditanviti della prereia i Huma; i sortoregritari di 
Stato alla Presderta del Consiglio, agli Enesi, agli Ioterni e alle Corpa- 
tazioni; il comandunte generale, ovwero il Capo di Sato Mapgiore della 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale; dl segretario, i dlcésegre- 
sari, fl segretario antminittralivo e i sembri del Direttorio del Partito 
Nazionale Fascista; i mofaiutri segretari di Stato nici d'ufficio dopo ii 
1922 che abbiano avuto aleremo cingne auni di fwazione; i segretari del 
Partito Nazionale Fascirta nrchi d'ufficio dopo il 1922, il presidente del- 
l'istitato nazionale fesclta di cultura; i presidente della Confederazione 
generale degli Enti amtarchici; H presidente della Confederazione pene. 
vale del sinduceti farciti del lavoratori e degli esercenti tttta libera atti 
vitar 1 presidente della Confederazione nazionale degli agricoltori è 
quello della Confederazione nazionale degli jodurtriali: 31 presidente 
dell'Ente nazionale della cooperazione; il presidente dell'Opera nazionale 
balilla; i presidente dol Tritwttate Speciale per la difeia dello fiato. La 
qualità di mesbro ordinario nel Gran Conviglio è sicomosciuta con decreta 
reale, iu proposta del Capo del Governo. 
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u Artieola d, —— di capo del Governo pud, con ine deereta, cRlamare 
d partecipare ai lavori del tfrun Consiglio, per wa sempe determinato, 
nomini che abbiano best meritato della razione e della cansa della rivo- 
luzione fascista, nuvera, per argomenti determinati, persone particolar 
mente competenti nelle questioni vottopuite all'esame del Grav Comiglio, 

a Articolo 5, — Le qualità di membri del Gran Consiglio d conputi- 
bile con quella di renatore e di deputato, 

« Articolo 6, — Neu membro del Gun Comifplio pad essere arre- 
Fiato è raltaperta a procedimento petrale, né assoggettato a provvedimento 
di polizia, Senza setorizzazione del Cron Consiglio. Nessuna inimra di- 
scitliuare contro nn membro del'Gran Coniglio rome apparicnente a! 
Partito Nazionale Fascista può essere adottata senza deliberazione del 
Girun Coniglio. 

« Artiralo 7. — H (ran Consiglio delibera: 

sapalla dina del deputati derignati a deritini dell'anticolo 5 della 
legge I7 marzo 1928, nantero TOI 

& bi sepli statuti, gli ordinanienti e le aivettive politiche der Purtito 
Nazionale Fascita; 

sella raniiar e sella revoca del segretario, dei vicesegreteri è dei 
vrelnbri del Direltonia del Partito Nazionale Faschla. 

di Gran Consiglio deve visere coniato Inle grestioni «venti ct- 
ratitre conunzionale, Sano coninterale sempre come deenti caraltere Ca- 
stitazionale le propone di leppe concurnenti fa srccessione dl frana, È 
poterî del re e de regie hreragative; lu composizione ed Ji funzionamento 
del (rta Consiglio, del Seneto del Regno e della Camera dei depatari; 
le attribuzioni e le prerepative del capo del Governo, privo mitntitro 
segretario di State; fa facolta del potere esecutivo di emanare mornre più 
ridiche; l'ordizsiiento sindacale e corporativo; 1 rapporti tra So Sato 
e da Chiess cattolica; i trattati internazionali che im portinà variazioni al 
territorio della Stato e Colonie, obtrro ribptazia ag acquisto di terriluri. 

« Articolo A, — ll Gran Comiglio forma e fiette appiotttata la dista 
dei nomi da presentare alla Corona in caso di vacanza per la nomina 
del capa del Governo, primo mininro segretario di Statd, Il Gran Car- 
tiglio fara altresi e Hiete appiorttata fa dita delle persone che, in caso 
di varauza, eso reputi idonee sd arsamere fazioni di Governo, 

a Artirelo d, — I segretario del Partito Nazionale Fascista è il de. 
greterio del Gran Consiglio, Coli conenca e presiede # (ran Consiglia 
iu coro di mancanza e di impedimento del Previdente, Le sedute del Gran 
Consiglio sona segrete; esse sono talide gualnngue sia i numero del 
dresenti, Il regolamento interno approvato dal Gran Consiglia stabituce 
le allre norme per il sno funzionamento. 

«i Articolo 10, — Le funzioni di membro del Gran Coniglio suvo 
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gratuite, Messnwns spesa è richiesta all'Erarip per il funzionaniento gel 
Gran Consiglio. 

«Articolo 1I, — N segretario, i vicerepretari, sl segretaria dmmini 
Hrativo e iomermbei del Direttorio del Partito Nezionale Fascia sano 
rmorinali a revocati con decroto del capo del Ciowertio, primo ainidia 
segretario di Salo, prevta deliberazione del Gran Costiglia, Erri durara 
ino catita ire audi vu jona rieleggibili, Con regio decreto, ib propone del 
capa del Governo, il segretario del Partito Nazionale Furcinia può essere 
chiaunuo a partecipare alle sedute del Conviphio del ministri » 

Quando il capo del Governo, alle ore d del mattivo, toglie la veduta, 
nn iungo applawio, con piida di « Feviva Mussolini! vw, ha chiasso l'in. 
portautiesizia ritettiorte, 
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Erano presenti le LL. EE. Pederzoni, Belluzzo, Ciano, Martelli, Crati» 
rioti, Rocco, Mosconi, Giusta, Grandi, Bianchi, Bottai, FE, H segretario 
del Partito, an, Turati; pl emarevali aArpizati, Ricci, Starater ii consen 
dater Melcbrari; al commendator Marinelli, segretario amminitratico del 
Partito: Fon. Blanc; l'en, Meraviglia; 1 romicendator Marglinotti; di 
gencrale Bazani l'on. Ressoni; le LL. FE, Balbo e De Fercbi; l'on, Al 
fieri i semafori (rentile e Corradini; Lei. Farmaci; Dot, Samranellt; 1 
dott. PospesDavasvati e Von, Lara! 

Aperta la sedeta, l'on. Micci Ga dato relamone silla efficenza e la 
Ivilappo sull'Opera nazionale palilta, che si uvesa s sarcogiiere mei iuo 
ranghi ws milione e mezzo di giovani e che rappresenta sempre piÙ è 
meglio il vivaio delle forze del Partito, L'on. Ricci ba faviata anclie dei 
rapporti fra l'Opera balilia è gli altri organismi di edacazione fistra e 
sporta. 

Sull'importante argomento, banno interlogrito £. E. Bianchi, SE. 
Recco, £. E. Ballo, l'on. Arpinati, $, E, Turati e S. E. Belluzze. 

Ha riavanto fe discussioni S. EH capo del Governo. 

ll Gran Comiglio è bauata, foi, a diventerà della riforma dei Codici, 

SE Rocco ba esperto lo stato dei lupori e de fimee girettive pegwilte 
nella farmulazione dei progetti. 


€ Troutati a palazzo (Chigi il #0 settembre 1924 (ore 27-1,30}, {Da N Po 
polo a'Inalia, 1, 223, 21 settembre 1929, XY}. 
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Hanno partecipato alla discussione segulta alla relazione S, E. i capo 


- del Governo, il dottor Forges-Dawanzati, Pon. Farinacci, l'ow. Sansamelli 


e SE, Hocco. 

È rtalo volato a comcusiane il sepnenie ordine del gioni 

« If (Gian Conviglio, ndita la reluzione dei Critardasigitli, esperita il 
vaso che i lavori per la riforma der Codici siamo prosegaiti co la neri 
Jaria fonderatine ma (on la necetralti sollecnudine, in modo rbe i 
nuoti Cod della Stato fascista possano ersere finiti prebblivati #1 breve 
vnlgert di anti, certo che suli contitaitanzo non solo opera tecnica 
mente pregevole, ritpandente alle prandi tradizioni della telenza hurt 
dica italiana, ma anche Faflermazione più compenta sd organica des 
principi e dello sphitto della rivelazione fastina 


244% RIUNIONE 
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Al priavipio della riunione, i Presidente del Consiglio fa de reguenti 

ni III. _ 
de dira Consiglio dei mibistri ad oggi, sulla di specialmente na» 
tevole devesi segnalate per quinto colcerne la situazione interna, asso 
lutamente mormale, I rapposti scritti e guali dei prefetti sono saddisla» 
centi. Debbo dire che i prefetti si sono mostrati all'altezza della situa- 
zione e meritano che, dopo due anni dalla mia circolare, li ponga all'or- 
dine del giorno del icgime e della nazione. Essi, specialmente altraverao 
il Consiglio provinciale dell'economuù, hanno possibilità ali penettare 
nella ceulli connomica e sociale della loco pravencia € di applicarvi le 

retti D verno, 

re e piace soho state prese per alleviare i disagi inevitabili della 
disoccupazione stagionale, con lavori di indubbia utilità pradultiva, come 
strade, inrigazioni, bonifiche. Risulta, dai capporli dei prefetti, che tuti 
i provvedimenti adatlati dal Governo hanno avuto i: loro favorevole 
ripercussione, Specie fra le popolazioni rurali. a oloni 

Quanto alla politica esteri italiana, | fatti più salienti di questi ultimi 


tempi sono costituiti dal nostro patta con l'Abissinia e dall'adierno ac-. 


cordo con la Grecia, nccordo che, insieme con quella stipulato con la 
‘Tuichia, completa © stabilizza la nostra politica nel Mediterraneo 
orientale. 





# Temutagi il 24 settembre 1928 Cote 10-12} (Da di Popolo d'Italin, TI. 118, 
75 settembre 1929, XVI. 
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Sa proposta del capo del Governo, primo mrnisiro segretario di Stato, 
il Consiglio ba approvata: - 

Uto icbensa di provvedimento con il quale Li riconosce la facolta, 
sino dd ori not conteplata dalla luppe, di vinunziare a fervore dell'Era. 
sio per la Calia autoname di atitticriamento per Hi debito pubblico in- 
terno, ad anregni e festoni ordinarie è di guerra, at sopramolti per 
medaglie al valore ed «lle polizze rilaiciate di combattenti. N rilevante 
miunera di nobili gerti del pewere richiedeva che la materia Forre opporte- 
mamente dicipiinalta ed ao chè provrede Jo 1rhema approvato dal Com 
siglta, 

L'uno seboma di provvedimento col quale, hr considerazione dell'ete- 
vata finalità che persegnono l'Opera nazionale di arsiitenta eilItalia 
redenta, ii derurda a detto Eute il trattamento fribertario in rigore Ber 
Shi altri dell'amministrazione dello Stelo. apli effetti di qualtizii impasta, 
fansa a diritto ih pemere, 

Un disegno di legge che deferince el siitistero della Marina fa com- 
peicnza cera la concessione, la repora e gli effetti della liberazione con- 
dizionale per i condanmati dai Tribaiali sallitati marittimi, 

Lino schema di decreto col quale, su applicazione all'intivolo 33 della 
Segge 17 maggio IO28, nesero 1044, ai dircplina l'ordinamento ed © 
funzionamento della Malizia della Strada 

Il Capo del Governo, nejanstro degli Enteri, ha poi saltuposta al Cas 
siglia, che di ba approvati, i sepwenti hroviedimenti: 

Uno sebema di regio decreto relativo all rifunione di cambio da cor 
risponderit nile competente degli ivrepnanti delle repie Scuole all'estero. 

Luo schema di slecreto concersente l'ivtitazione Pressa s anftitero 
degli Affari Eiteri di na pano di vicebibliotecario. 

Una schema di provtedimento fer Papprovazione della caneruzione 
dell'oppio, conclusa in Ginestra il 10 febbraio 1025. 

I Consiglio ba in seguito afproveto, s4 proposta del capo gel Ga- 
verno, rafnisito per l'Interna: 

Cao arhema di disegno di lesse in vir del quale fa dobbia Crere 
Ross siete dieiarata, a tutti pli effetti, emblema della lotta contre la 
tabercolosi, L'nso di tale sinblema è consentito a quelle Abeciszioni ed 
Enti, fegalmente riconoscizti, ee ivelgaoro asn'altività antitrbercolare. 
Per le Astociazioni è gli Fui che svolpone un'attività antitabercalare, 
wa che mon iano leguimente ricomarcinte, l'aro dell'emblema è ipbardi 
nofo a speciale angorizzazione del minitera dell'Interso, L'uio abwiivo 
dell'emblema della debbia Croce Resia è pesto con sanzioni perali di 
carattere pecomiario, [E provvediniento È ws naacvo indice dell'importanza 
sociale che per volontà del capo del Governo ha assunta nel nastro paese 
la lotta contra la tubercolosi, per fa tutela dell'integrità fisica della razza. 
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Uno schema di provredimento dettinata ad attuare te provvibenze 
speciali a favore della Basilicata, già approvato del Consiglia dei nilnistri 
edente sertione, 
in Uno. Lebema di provvedimento che proropa fino al Eli dicembre 1956 
il fersafne aisegriato al comune di Firenze fer la rioreamizzatione sei 
servizi ed affici e la dinpettva del personale. 

Uno schessa di regolamento per Papplicazione della legge 23 gi 
gua 1927, numero [OTO, recante ditposizioni sseie nella sastita pubblica. 
1 repalamento contiene, fra l'altro, le norme procedaseli per la presen 
razione delle dennuzie nei cari di aborto, da parte di colora roe eserci* 
tana la professione di medico chisurgo, ai medica provinciale; dircipiina 
l'apertura e l'esercizio degli ambulatori, care ed Frijtwti di cura medica» 
chirurgica e di asiistenza asetrica, nonché delle tasé € pensioni per se 
nenti, stabilendo che ante il trasporto di malati e fersti é soggetta a 
speciale vigilanza sunttaria; teca disposizioni per da vegistratipne dei pre- 
sii medici è chirurgici, stabilendo la facollà del mainintera deli Furerno 
e dei prefetti di disporre, iN agni tempo, spezioni nelle fabbrirbe, debo- 
shti a rivendite di previdi medici e chisurpiri. Le dirposizioni der nanne 
regolamento assicurerantno alle nere fegirlative, emattate dal Governo 
per l'intensificazione della viglanza sanitaria, en efficace applicazione. 

Uno sebema di provvedimento concernente l'aggregazione dei comuni 
di Castelnovo d'fttrla è di Materia alla provincia del Carnaro. 


ITALIA E GRECIA * 


I sentimenti profondamente cordiali coi quali il Governo di Sua Mae 
stà e il popolo italiano, di qui mi rendo interprete nel dare a Vostra 
Fecellenza il benvenuto im Roma, hanho ancolto la sua agratita visita, 
sono quelli stessi che informano i rapporti di amicizia esistenti e ormai 
definitivamente consacrati tra i due paesi, Governa e popelo Italiano 
apprezzano altamente che V'Eccellenza Vostra subito dopo l'assunzione 
al Governo della Repubblica, abbia voluto riprendere | suoi contulti 
evi Coveri d'Europa, inisiando le sue visite dall'Italia. Tale alto n 
sponde evidentemente alla nalura, alla storia e ai destini dei due popoli 





4 A Roma, all'ebétel Excelsior, Il 24 settembre 1975, alle 1030, il 00 
casinae della firma del trattato di amicizia © di conciliazione Era L'Halia dn Gres 
(3571, Musiolini offre LO pranzo in anore di Eleuterio Venizelne, Presi iene e 
Cossiglio e ministro degli Affari Esteri della Repubblica stenica: , paia 
piante, Messolini penmuncia il disoeso qui Hportato. (Sta Il Popolo i 


DJ. 228, 25 setterobre 1916, XVI. 
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mediterranei. Grecia c Italia, che furono sorgenti di cultira e di civiltà 
itrachate dal Mediterraneo a tutto il mondo, trovano in questo passito 
una base spiriluale importantissitàà per i loro rapporti nel presente e 
nel {uturo, 

A tale missione informano nataralineote anche le relazioni politiche 
tra i chue (roverni che regolano Ie sosti di popoli vicini, la cui enerpia 
costituisce nna sicura garanzia per i compiti che essi sonò storicamente 
chiamati ad assolvere. Vostra Eccellenza sente, e Io ha dimostrato con 


la sua aliere azione di Governo, tutta lu portata di questa affermazione, - 


N Governo italiano ha sempre avuto una chinca visione dell'importanza 
del fattore ellenico nell'Otiente europeo, e cou ferma fiducia abbiamo 
seguto lo sforzo compiuto dalla Grecia per consolidare le posizioni 
acquistate e farne base, sotto la guida salda dell'Eccellenza Vostra, del 
suo contiouo progredire. Una tale visione ci conforta nella profonda 
convinzione che una intima e sincera collaborazione tra i due Stati sarà 
efficace © diventerà intima e sincera collaborazione tra i due papoli, 
E questo lu spirito che ci ha animati nel concludere il trattato che al 
Liam: infieime fitimato stamane. Esso non può essere accolto che. col 
massimo favore da quanti hanno reale interesse al mantenimento della 


pace e al più proficuo «vilippo del rapporti con gli Stati mediterranei 
Orientali, 


Signor Presidente! 

Lon quesbi sentimenti alzo il bicchiere al Presidente della Repob- 
blica ellenica e alla prosperità del popolo ellenico, mentre saluto in voi 
e nella gentile signora Wenizclos i rappresentanti più autorevoli è più 
graditi dell'amicizia italo. greca. 


CONTRO LA TUBERCOLOSI * 


Sd Afesrolini, a mare del Goverur e del popolo italia, ba ripolte 
di comgrersisti sf più cordiale bervennio ed ha osservato che i grande 
fagello sociale della tnkercolosi è omai attaccata 1 tutta la linea d'api 
strerizioti, dagli ipieniti, dai lepizatori e dai JHautrobi, $. E, il capo del 
Gorerno ba poi detto che la stabilizzazione d'ordine politica ed econo» 
mico perificatasi Hi ogni paste di Europa e de nobili buttagiie della scienza 


FA Roma, in Campidoglio, nell'auto massima di palazzo Senstorio, la niar- 
tina del 15 settembre 1928, Mussolini inamggara Ji conferenza dell'Unione inter. 
nazionale contro la tubeccofosi. In tale occasione, il Presidente del Consiglio pro- 
duncia Il discorso qui ripottato in riassurdo. (Da 4 Popolo dalia, N. 229, 
26 settembre 1929, NV]. i 


Lei 
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e dell'umanità in pieno tulufpo, cortituricono le condizioni necessarie 
per giungere @ debellare il tesribile marba. S. E. Mussolini ha pai alter 
pato che soltanto ln Stato, con le ine forze e com le sue risorie, ba d 
possibilità di condurre la latta in moda arpanico ed ba ritardato l'opera 
svolta in questo campo dal Governo fascista, che ba prandemette a CHATE 
la salute della razza, appianpendo che L'esecuzione del programaria, fis 
pata ia ana serie di leggi nella dutta contro da malettta che miete in Itulia 
fessantanzila vittime all'anino, permette di guardare tranquillamente ale 
l'avvenire, 

Terminando, FE Maioltini ba asspicate al swccesso dei lavori del 
congresso per effettuare così ati aliro balza nella marcia, che È bella, per 
ché è difficile, e che è teltavia wecesidria ed anche appassionante în guanto 
Si tratta di salvare innumerevoli gionsnti vite iu pericolo. {Lana radbd, 
impanente manifestazione di omaggio ha accolto fa fine del discorso di 
SE i capo del Goserno]). 


745* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) I capa del Governo, mintitro della (nera, ha por sottaposte al 
Consiglia, che da approvato, i rognenti provvedimenti: | 

1. — Un disegno di legge concernente at sistemazione del personate 
avpentizio nog ex-rambattente dell'antiministrazione milnare, 

2, — Un disegno di legge recante nome sull'acauzamenta dei sot» 
sufficiali è prilitari di truppa del regio Esercito. 

3, — Dad schema di regio decreto che afporia sta madifica al 
regio decreto 3 agoito 1920, nonisro 1401, recante Narn fer Lappli. 
cazione della legge sudl'intituzione di un ruolo unica di cappellani uri 
ri Uno ribes di provvedimento ehe modifica Li regio decreto 
18 niiarzo 1925, siwnrero GI, relativo alle promozioni per nrerito di 
guerra delle tappe oben nelle Colonie. , 

5. Uno schema di regio decteia recattte forme fer dl rerlutamienta 

vali di Siuto Maggiore. 
deli iù Da sche di proserdinrento tecauie madijicazioni at testo 
unico delle leggi sulle regnisizioni dei guadenpedì e del veicoli per i 
regio Erevcito è per la regia sarta, approvare con rsgre derreto 3I per 
Halo TRIO, namero did, 


€ Teputasi il 25 settentibeo 1929 foce 16-20,10), (Da Li Popolo d'Italia, 
N 129, 26 acttembre 1979, XVÌ. 
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7. — Un aliregno di leppe concernente il riordinamento dell'Unione 
nazionale ufficiali in congedo d'Italia, 
8. — Uno schema di segio decreto recante varianti al regio decteto 


kr; aprite TGS, numero GIÙ, concernente fe aminsssioni gi cani allieri 
satteficiali presio la Scuola conttele carabiziuri reali. 

S — Uno schema di regio duerero recane diiporizioni per l'attua- 
zione della leggo 25 toventbre 1920, snmero 2008, concernente provie- 
dimenti ber la difesa dello Stato, 

Sarrestivarente IT Conoisulio, su propona del capo del Guverun, mi» 
nistro fer la Marina, ba approvato; 

I Uno schensa di regio derreto che modifica # regia derreta 
26 agora 1927, natttero 2056, circa Brevi Gite gioinaliere di ricognizione 
sperttrentale del personale della regia Marina. 

2. — Ero schema di repolamenma sagli Tutiteta santici privati. 

3. — l'uo schetta di regio decreto vbe reca storme per l'avanzamento 
nei vali dei personali civili fecale? della regia Marina, 

Hi Consigrio ha inoiire approvata, in proposta del capo del Gosertto, 
priniitto dell'Aeronautica, nno Ichema di regio decreto Pnteso a modi 
ficare l'attuale etecoserizione territeriale militare aeronautica, (+) 


IL GIORNALISMO COME MISSIONE + 


Camerati! Signori! 

Questa importante riunione dei giornalisti del regime avviene sol 
tanto alla fine dell'inno VI. Voi vi rendete conto che non poteva avro 
nire prima, perché solo dal gennaio 1925, © più specialmente in questi 
ultimi due anni, è stato affrontato e risolto quasi completamente il pro- 
blcma della stampa fascista, In un regime totalitario, come dev'essere 
necessariamente un regime sorto da una rivoluzione trionfante, la stampa 
È un elemento di questa regime, wna forza al servizio di questo regime; 
ul bs segno unitario, [1 stampa non può esserc cstranca a questi unità. 
Ecco perché tulta la stampa italiana è fascista e deve senticsi fera di 
militare compatta sotto le insegne del Littorio, 


i * Dul #7 semeinbre al 3 ottobre 192k, Mosselini aveva trascorso un periodo 
di relativo riposo a Usrpena ed aversa visitato alcune località della Romagne 
(357, 354 I] 4 ottobue, aveva visitato la miniera di ferro di Cogne € la muova 
ferrovia di Asia. La sera del 4 { c4tobre, era ricolesto ii treno a Ruma, 
IL 10 ottobre, nel salene della Vittoria di palazzo Chigi, presiede Ju riunione dei 
settinti direttori dai quotidiani del regine, Jo dale occasione, il Presidente del 
Consiglio promencia it discorsn qui riposato. {Da N Fopolo d'Italia, Na, 137, 
242, $ ottobre 1928, XVI. 
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Partendo da questo incontrovertibile dato di fatto si ha immediata. 
mente una bussola di orientamento per quanto concerne l'attività pratica 
del giornalismo fascista, Ciò che È nocivo si evita e ciò che é utile al 
sepime si fa, Ne consegue che, sopra tulto e potrebbe dirsi csclustva. 
mente in Italia, a differenza di altei paesi, il giornalismo, più che pra» 
fessione è mestiere, diventa missione di una importanza grande e deli 
cata, poiché nell'età contemporanea, dopo fa scubla che istiuisce le gene 
raribni che montano, è il giornalismo che circola tra le masse e vi svolge 
la sva opera d'informazione e di formazione. 

Non è quindi affatto assutdo che, trattandosi di continuare L'educa 
zione formativa delle moltitadini, i giornalisti debbano essere. moral. 
mente © tecnicamente preparati, È evidente che nelle scuole non si fa 
ail giornalista » como non si fa il « poeta ». Ciò nondimeno, nessuno 
vorrà negare l'utilità delle scuole stesse. 

Questa prima adumata dei giornalisti del sepime, vuole essere premio 
cricanosimento. Le vecchie accuse sulla solfocazione della liberti di 
stampa, da paste della tirannia fascista, non hanno più credito almino. 
La stampa più libera del monda intero è la stampa italiana. Altrove i 
giornali sone agli ordini di pioppi plutocratici, di partiti, di individui; 
altrove sono ridotti al compito grano della compravendita di notizie 
eccitanti, la cui lettura reiterata finisce per determinare nel pubblica una 
specie di shupefatta saturazione, con sintomi di ataniu e di imbecillità; 
altrove i piormali sono ormai raggruppati nelle mani di pochissimi indi. 
vidui, che considerano il giornale come un'industria veri e propria, tale 
e quale come l'industria del ferro.® del cuoio. 

II giornalismo italiano è libero perché serve soltanto una cousa € 
un regime; è libero perché, nell'ambito delle leggi del regime, può eser- 
citare, « le esercita, funzioni di cantrulla, di contica, di propulsione, Iò 
contesto nella maniera più assoluta che fa stampa italiana sia 11 regno 
della noia e dell'uniformità, Coloro che leggono i giornali stranieri 
di tutti i paesi del mondo sanno quanto sia grigia, uniforme, stereotipata 
fin nei dettagli la loro stampa. A questo punto, jo affermo che il giorna- 
lsmo italiano fascista deve sempre più nettamente differenziare dal pior- 
nalistno degli altri pacsi, fina a costituirne, non soltanto per la bandiera 
che difende, la cisoluta, visibile c radiralissima antitesi. 

Qussta differenziazione non né esclude una scconda, non ineno im- 
portante, Perimettetemi qui di impiegare un parigone musicale. To con- 
sidero il giornalismo italiano fascista come wma orchestra. IL & la » € co- 
mune. Ti questo «lux non è dato dal Governo attriverso i suoi nici 
stampi, sotto [a specie dell'ispirazione e della suggestione duvanti alle 
contingenze quotidiane; è un «la e che il giornalismo Fascista di a se 
stesso. Egli sa come dewe servire il regime. La parola d'ordine egli nen 
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l'attende giorno per giorno, Egli l'ha nella sua coscienza. Ma dalo il 
cla», c'è la diversità che si evita la cacofonla e s1 fa precompere invece 
la picna © divina armonia; oltre agli strumenti, È poi la diversità del 
tempetattenti e degli artisti; diversità mecessatià, poiché si aggiunge, ele- 
menta impounderabile ma vitale, a rendere sempre più perfetta N'esecy- 
zone. Ogni procnale deve diventare uno steumento definitivo, cioé indi- 
vidualizzato, ciot niconoscibile nella grande vrchestra, I classici archi 
non escludano, nelle moderne orclhesteo, 1a Aauti o dalle forme incon- 
auete. Ci può essere, cioè, il giornale fascista dall'aria seria, com tinta 


magari di ufficiosità, e il giornale d'assalto, battagliante e temerario, Ci 


possono essere giornali che prediligono determinati problemi: quelli che 
bano la statura per essere nazionali € altri, invece, che devonà ras 
scenacsi a essere degli ottimi fogli regionali è provinciali. 

È, pet esempio, assurdo che uu giornale di circolazione provinciale 
voglia tmbibire i sui lettori «on pagine intere di politica estera mon- 
ciale. La differcoziazione di cui parlavo è legata quindi a via vera è 
propria divisione del lavoro, affidata, più che a misure dall'alto, sl buon 
senso dei piornali fascisti. 

Ciò precisato, la stampa nazionale, regionale £ provinciale serve il 
regime illustrandone l'opera quotidiana, creando e mantenendo un am: 
hiente di consenso intorno a quest'opera. 

È grande ventura per voi di vivere in questo prime straordinaria 
quarto di accola: € grande ventpra per voi di poter seguite la rivolu- 
zone fascista nelle sue progreilieni tappe. IL destino è stato particolar 
mente benigno ron vai, cut ha concesso di essere giornalisti durante una 
puerti e durante una civoluzione, eventi entramiÒi rari è memorabili nella 
storia delle nazioni, 

Ora, tutti coloro che credono di servite il fascismo ed il tegima lo 
servono etfettivamente © utilmente? Sion sempre, Non rendano un ser: 
vizio al regime coloro i quali abbondano di aggettivi laudativi è can- 
tanò 2 rime nbblipate, e quindi alla fine convenzionali, ogni atto c fatta, 
anche se di piccola portata, ogni uomo, anche se di inotesta levatura, 
Bisurna deflationere è saper tenere [e distanze, Sei anni di fatti della 
rivoluzione fascista sono più gmndi di ogni pirola, e 'soprittutto di 
tolte parole. I sostantivi rendono superflui gli appettivi. 

Non rendano un servizio al regime coloro | quali dinto uno spazio 
coressivo alla cronica nera e ls « sensibilizzino + gi fini della smercio 
di copic, o coloro | quali trascurano la formazione materiale del giornale, 
che deve esscre altentimente vigilato nei titoli e nel testa, soprattutto 


nei titoli. Ho lette, ad esempio, riportata Ja notizia di un premio dato” 


a uno scrittore che fa la spoletta fra il carcere e l'ospedale, con questa 
titolo: frenia e felta, come se il perio fosse ittemissibilmente domiciliato 
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nici manicomi; un infortunio sul lavoro diventa una terrificante cala- 
strofe; si sente il bisogno di far sapere che « un giovane professore hi 
sparato sulla maglie », come se ciù unteressisse particolarmente il genere 
umano, dere i portinai e i più prossimi parenti; si ricucina per la milo 
nesima volta il inistero di Radollo a Mayerling, e si ristampa sino alla 
nola la storia della Baker, a sedicente @ venere nera +, Tulto ciò È dise- 
dueativo, Tutta ciò è giornalismo vecchio regime, È neccssania che il 
giornalismo nuovo regime, cioè Fascista, st disincagli du queste posizioni 
mentali e muova alla ricerca e all'llusttàzione di Lutti gli altri vari € 
prandi aspetti e problemi della vita degli individui e della vita di wn 
popolo. n o. 

Li cionsca nera devo essere lasciata ai commissari vorbalizzanti delle 
Questure, salvo casì speciali nei quali l'interesse umano 0 sociale è poli 
ticu sia prevalente, l 

Non servono dl regime colora i quali nen tengono da misura delli 
dignità di fronte agli stranieri, sia quando sona ospiti dell Italia, sil 
quendo esprimono giudizi sul regime o su Mussolini. Ripetero dunque 
che i dicci in condotta con lode © senza che mi vengono rilasciati ta- 
lora da illustri personaggi, mi Jasciano perfettamente indifferente. Biso- 
goa csaltare i grandi vomini, quelli che cemdono veri servizi all urna nità, 
non i vanitosi che vogliono vedersi sul giornale fotografati nell'atto im Cui 
salutano romunamente il Fante Tenoto, Non servono il regine colore 
che mancano di discrezione, spirie io matera di politica estera O sli 
finanze, che sono inesatti nei riferimenti, che fanno del ei bacia mo % 
în ritardo, che si sutoincensanò e che nellu polemica scendono 21 perso. 
nalismo diffamatorio e cunmibalesca. 

Non servono il resime coloro i quali si abbandonano al lusso del 
cotonismiò generico, del moralismo itresponsabile, che riguarda rutti e 
nessuno, mentre in siffatta materia, per wie pubbliche o coperte, biso- 
gna precisare fatti e nomi, onde sii possibile provvedere in tempo. Non 
servono il regime coloro i quali non sontirollandosi negli articoli, nelle 
informazioni, nelle notizie, ngi giudizi sugli vomini, forniscono alimento 
alla causa degli avversari, 

L'elenco Aci « casi n nei quali, volutamente 0 no, non si serve al 
regime, potrebbe allungarsi, ma voî mi avete già inteso e avete anche 
joteso, per la necessaria antitesi, come si & serve è il regime. 

Qui voglio affermare che tolte le questioni strettamente politiche, n 
quelle che sono fondamentali nella rivoluzione, per tutte le alle questioni 


la critica può limitatamente esercitarsi. lo stesso, prima della riforma 


monetaria, non ho vietato la polemica Fra i civalutisti c 1 svalutatori, non 
solo nelle cattedre, ma nelle riviste e nei quatldiani. 
Neli campo dell'arte, della scienza, della filosofia, Ja tessera non può 
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cERIe Una situazione di privilegio o di immunità. Cone deve essere pei- 
messo di dire che Mussolini, come suonatore di violino, è un dilettante 
malto modesto, così deve essere permesso di obiettivamente giudicare 
Latte, la prosa, la poesia, il teatro, senza che ci sia on «vasto» per via 
di una tessera più o meno retrodatata. La disciplina di partito qui non 
gioca. La rivoluzione qui non c'entra. Quando uno chiede di essere giu- 
dicato come porti, diamtmaturpo, pittore, romanziere, non ha il diritta 
poi di sichiamarsi alla tessera se il giudizio gli è sfavorevole, 

Un Tizio può csscre un valoroso fascista &d anche della peima ora, 
Imi come pocta può essere un deficente, Non si deve metlere il pubblico 
nell'alternativa di passare per antifascista fischiando, a di possare per stu- 
pilo o vile plaudendo a tutti gli aborti letletarî, a tutti | centoni poetici, 
a tutti i quadri degli imbianchini. La tessera nom di l'ingegno 1 chi non 
lo possiede, 

Mon vi ho delto tutto quanto potrei dire, ma ritengo di avervi detto 
alcune cose essenziali. La maggiore di tutte è questa: il vostro compito 
diventerà sempie più inportante e ai fini interni ca quelli internazio. 
nali. Ai fini interni, perché, tea l'altro, tra pochi mesi, il popolo italiano 
sita chiamato ai comizi plebiscitari, attraverso i quali esso dovrà docu. 
mentare, in faccia al mondo, el suo effettivo consenso al regime, Bisogna 
Preparire questa grande Inanifestazione, e voi avete; coi vostri giornali, 
il mezzo di farlo degnamente. 

Nel mondu internazionale noi non andiamo verso tempi facili. Più 
l'Italia aumenteti la sua statura politica, economica, morale, più l'Italia 
fascista « duterà », e maggiori sirunno le inevitabili reszioni nel mondo 
antifascista, che sembra quasi offeso di dover constatare che ancora una 
valta è l'Italia che di una patoli d'ordine nuova nel campo politico e 
sociale. Occorre, per questo, che la stampa sia vigile, pronta, moderna- 
inénte alirezzati; con uomini che sippiuno poleniziate con gli avvere 
sari di olire frontiera, con vomini, sopraltultò, che siano mossi, non 
da obiettivi materiali, ima da fini ideali. 

Mi auguri che, quando vi convochesò nuovamatate, jo sia it prado 
di constatare che avete sempre più fermamente e ficsamente servito Ja 
causi della rivoluzione. Con questa speranza, accogliete il mio cormiule 
siluto, nel quale v'é una punta di ricordi e di nostalgie. {Le parole idel 
capa del Gosermo, ascaltete i profondo ruccoplineznta, sora gate fre- 
quementente intervolle dal'consenio dell'asrembles e coronate du an 
afplauro Be È durato qualche minnio, tra erida di: « Wiva H Duce! 
Viva i? fascismo! pù, 
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Al VELITI DEL GRANO * 


Cumerali agricoltori! Signori! : o 

E questa la terza volta che si svolge in Roma la cerimonia della pre 
miazione ai bravi rotali che, combettendo nelle prime linee, 51 sune 
meritati il nome di « véliti » dell'agricoltura italiana. Cerimonia la cui 
significazione morale non ba bisogno di essere IMlustrata, cerimonia che 
ha, tra l'altro, l'obiettivo di concentrare l'attenzione di tutta Lù nazione 
sui problemi fondamentali dell'agricoltura è permettere a me di tracciate 
il consuntivo dell'annata. 

Come siamo aniati nell'inno agricolo 1928! Tullo sommato, disci» 
tamente, Gli inizi furono oltremedo promettenti. C'È stato ua raccolta 
di boszali soddisfacente anche dal punio di vista del prezzi; una prima 
fienagione abbondantissima, ma poi le piogge coccssive di aprile e di 
magrio dauneggizrono i fmmenti in salune piaghe. Tuttavia se la 
a stuetti », dovuta ai venti della prima decade di giugno, venti che i 
peeti chiamano fivoni, € noi prosaicamente sciroccali, non avesse dan- 
neggiato i fromenti prossimi alla maturazione, il raccolto del grano 
avrebbe probabilmente toccato quel totale di 76 milioni di quintali c ù 
fu annunziata vm po troppo in anticipo dagli ottimisti. Le dellmtrve 
risultante lo riducono a 2,2148060 quintali, 

È quindi di dicci milioni di quintali esattamente superiore al rac- 
colto del 1927, Dute le contingenze avverse 0 non compiutumente favo 
sevoli, ii raccolto è buono. Anche i prezzi non sono precipitali all'atto 
del raccolto, C'è stata una provvida resistenza alle sverulite immediate, 
resistenza che bisornerà scopre meglio orpanizzate. 

Il raccolto delle bictale è stato mediocre, come quello della cana pi. 
Riso, uva, ulivi e agrumi bene, anche come prezzi. Kaccolti minori, male, 
Gianturco, specie nel Veneta, distratto dalla siccità. 000 

Ficco, in sintesi, l'annata agricola 1929, che si chiude in attivo, pur 
non essenda l'attivo sperato € meritato, Il danno maggiore è stato pio: 
vocabo dalla siccità, che he imperversato In bullo il bacino mediterraneo, 
dal maggio al settembre, Per tre lunghi mesi consecutivi non una goccia 
di acqua è caduta sulla terra italiana. CIÒ risulta dal mig diario meteora. 


* A Roma, el ratto Argentina, la mattina del 14 ottobre 1929, Muossalini 
presenzia la cerimonia per la proiazione degli aguicaltori VinIGILOSI del muarta 
concorso nazionale della battaglia del grano, In tale OICRS]OnE, dopo i Asentsi 
del ministro Alessandro Muttelli e del commendaror Giuo Cacciari, presidente 
della Confederazione degli agricoliori, il Presidente del Consiglio promencia il 
discorso qui riportato, {Da fi Popelo al'lerlia, DN. 2AG, 16 ottobre 1938, XYWL 
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legico, che curo con diligenza particolare. Sl comprende ora perfetta. 
insote il fervore ittigatotio da cui sono animati gli agricoltori italiani, 
tervore che darà attimi risultati, peiché laghi, fiumi c sorgenti sotterranee 
noli mancano in Italia. 

Come già dissi, l'acqua c'é, bisogna soltanto trovarla e condurla sposa 
col sole, Le cause della prolungata siccità, non mai interrotta da preci» 
pitazioni atmosferiche fsalvo alcuni rorinosi cicloni), suno da ricercarsi 
cella penosa e totale calvizie «ella nostra cotena appersinica, Mancano 
le graudi foreste dalle quali si sprigionano le correnti che corgulino, con- 
Eesttonano il vapore acqueo sospeso negli alti strati dell'atmosfera e lu 
fauno precipilare solto forma «di pioggia, Nell'attesa che gli albert pian- 
tati a centinaia di milioni compiano {fra le molte altre) anche questi 
Funzione fondamentale di couilibrio atmosferico, © l'attesa sara junga 
e non inferiore a mesto secolo, & necessario creite senza indupio im- 
pianti di irrigazioni, Ne sono avviati taluni, in Lombardia e nel Veneto, 
che riscatteranno amplissinme plighe è sono, pet la loro imponenza, de- 
poni dell'Italia Fascista, È noto che il Governo fascista, non solo incorag- 
gia, mi ippoggnia tangibilimeate queste iniziative. 

Da quando io he posto Fagricultura al primo piuno dell'economia 
nazionale, da cuando ho dimostrato coi fatti che l'agricoltura doveva 
essere la preferita su tutte le altre fonme della produzione, unò spirità 
nuovo, fatto di fiducia, di tenacia, di orgoglio ha sollevato i rurali da 
un capo all'altro d'italia. Gl eserciti si perfezionano combattendo, così 
avviene dell'esercito sucale italiano, Ji quale, depp quesci anni di bat 
taglia, si presenta miglorando: nei suoi quadei, compatlissimo nelle file e 
dezisp a marziare, La bella sirda tra i murali di Brescia e quelli di Cre- 
mecha € Ja prova di un motale resistente a tutte le difficollà e ansioso 
di superarle. 

Non tocca a me di siclencare le provvidenze del Governo fascista a 
vantaggio dell'agricoltura. Vor le ricordate, anche perché ve né sono 
di molto recenti, Solo vi dirò che io sepun le vicende dell'attività agricola 
italiana quotidianamente e diligentemente; vi durò che ho fatto e larò 
tatto il possibile per rendere più prospera l'agricoltura e per aumentare 
il benessere dei rurali silenziosi e fecondi, La bonifica integrale del ter. 
ritorio nazionale è una iniziativa il evi compito basterà da solo a rendere 
gloriosa, nei secoli, la rivoluzione delle camicie nere. 

Tale iniziativa, che sasà tra poco legpe dello Stato e troverà imma- 
diata, organica, tegolazre applicazione, è l'indice di un orientamento del 
regime che io esprime in questa formula : il. tempo della politica pre 
valentetente uibani è passato. Del testo, tutte le città hanno avuto 
somme che si cifrano a miliardi per cose utili e anche per abbellimenti 
e bellurie superflue; oca è il tempo (e gran tempo!) di dedicare milia:di 


piisa 


di 
CA 


da 


«Li: 


piota in due ami, Migia Filasbbare, di qualche orpi 


PI] 


cre oe [E e IT 





Pr 


hi batta 2- 
lLagicha a ridurta a una axpusizlon@ nempilon, dhiura « non 


has um spovhà 


AL abiattlvità, gusi agua ti two niudio dalle puerta 


unli a 
Gi 


Lu tei 


Blacgna lagdbatd ‘agli vogini w ngli stanti, ln Intltu= 
Fisparà 11 too ntgdilo all" 0, Ppttal = 


duty Lu cpu, ch di perfugianrti 81 agenni bll” gli 
Crado, por demolutare, plus lo atadiw rici1patoti in 
Trattandani di una vtiilo par vii Damira 


mu parta dal ius studio, prg dArTEFEEO bbbio ni nogre ni= 


ha 11 fatto pun ha prosadestimul}a pioria dsl monia - TH 
Logge, potrebbe dirifecìi id tre parti i l.- prata nltuslt 
dallo chiodo Fas tormelatimd + SET ie meta Ti 

dino isdagierio per lo Incogolte deh futuro | 


partazenta batidi gra di famo idmio, nn di LLera 


soenlutodizta impeguatità + 


P.la 


tubi » 


| | 


a mir 
Originale della letti ra ad Angelo Clsivn {Hivetti [22 Febbraiw 1924} 


11 che è stato 


wai pratkara 4 granel dquiTo= 


2 La vert 4 quala to ia radi i mop sind AEG 
. Ha aggiunga, dhe la trid slaidacula CT 


. Questa dliusolone brkteltorla dn lega 4 consupledia 


da datbo/c4] più granda Lataraene 11 ULA Rppanto sulla 


forca sinmdnenit e alcun piol +lEmpl&tà, 


o Bon brovapibil andere in fassa cerparativà aconta che i 


ultimo ani Gorecpà » Ti riserdio lu min prasadente dicbiaci gi trà 


1 terna di rappressetanza manlkogoin a lu molli teca ehe so6 è dg © 
fasithra, par amasndoy n mio peviao, nobutelà sosa povitk n avg 
Aramentà di tutte ln BAEEVITÀ Di Ur granda cantoni dd dlato cig | 


“luna dl quarti proteenta nd arte > Hp dettaglio ti atea più > 
sontrapii Ab Lataranae spgnonà + malgradò& 1È alti imita Dasd- 


peere + Pubtarin, quando ni paesi cfu quasio gieuntenda ioyus- 


24 sgni altra parola LI mis pubertà 1 29 GA corta Baninio ih 
Fimsra ogrepiszontt avupurabo dall" 1rtarranto dul VattltSs n du 


prima iavlini 4 soi ordinzi #}1" Cu. Romani Ji raglinra del 
Latera di INaiip 11 nobktabitalo dl * orguoo della corpocktig= 


primo, LI rastitbolo Betàdb&tko pat 1a fanno vera tà dorpo- 


FE 10 fia di reglon carporatima + Flumo vntora 1n fare dl tg 


gle dinierale 


nb " cbé sca signltigata nulli 


ruliTA 
el 


‘ torparazioal 
ne 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI ACCORUI DEL LATERANO 237 


alle campagne, se si vogliono evitare quei fenomeni di crisi ecpnomica 
e di decadenza dermografica che giù angosciano paurpsamente altri popoli. 

Io vi dico, senza false modestie, che l'agricoltura italiona, nei sei 
anni del regime fascista, ha compiuto passi giganteschi, prima di tutto 
per la pace garantita alle genti dei campi, in secondo luogo per i pro- 
gressi tecnici realizzati in ogni ramo, in terzo ed ultimo luogo, per il 
prestigio ed il posto che il tegitne fascista le ha conferito, 

Prima di passate alla consegna dei premi, io voglio tributare un éla- 
gio ai dirigenti delle grandi organizzazioni sindacali, che hanno dovun- 
que fatto opera di verace, leale, fascistita collaborazione, ai tecnici agricoli 
e ai cattedratici, che considero (insieme coi proprietari intelligenti ed 
attivi) i quadii dell'esercio. Voglio ricordare i professori delle scuole 
agrarie, | maestti delle scuole rurali, gli ufficiali dell'Esercito è, infine, 
i pirruci, i quali hanno organizzalo quaranta adunate di propaganda per 
la battaglia del grano, mentre pttantadue di essi sono stati premiati, 
Il che dimostra che Ja saggia, religiosa cura delle anime può andare 
benissimo congiunta con un'attività pratica rivolta ad aumentare il be- 
nessere delle popolazioni rurali, 

Finslmente, il mio elogio, il mio plauso va alla massa dei giandi e 
modesti agricoltori, dei piccoli proprietari, dei mezzadri, i quali tutti 
hanno risposto alla mia parola d'ordine con unanimità che si può clua- 
mare « commovente », dato Io stato di lontananza e di trascuranza in cui, 
per troppo luogo tempo, fu tenuta la gente dei campi, Nei villaggi, nelle 
Fattorie, nei casolazi, questa pirola d'ordine È penetrata come un coman- 
damento, e la massa innumere delle fanterie rurali si munve innanzi 
solenne verso de ulteriori conquiste, Di questa massa una piccola avan 
puardia di cinquantamila vomini si raccoglierà a Roma nel decimo annuale 
della vittoria, che fu conquistata soprattutto col sangue dei contadini. 

Spero che la radip mi abbia concesso la grande gicia di far riunpere 
la mia voce e jl mio fraterno saluto agli agricoltori che, in molte Località 
d'Italia, si sbn6 riuniti per ascoltarmi. Il mio saluto va anche si rurali 
che, in Tripolitania, in Cirenaica ed in Somalia sono intenti all'opera 
dei pionieri che dissodano la steppa e riconducono la vita e Ia fertilità 
deve per secoli fu l'aridità e la morte, Questi comerati mentano una: 
speciale menzione, perché la loco fatica si svolge in condizioni più aspre 
£ sotto un clima più avverso, Tutti gli agricoltori e in Italia è nelle 
Colonie sanno come i doro interessi mi stiano profondamente a cuore; 
essì non ignorano che jo sono specialmente pensiso del loro destino. 
Aumentare fino al possibile Ja fecondità della terra italiana, elevare la 
sorte dei milioni e milioni di rurali che lavorano con dura e sacra te- 
necia, ecco uno dei fini fondamentali del regime fascista al quale non 
mancheremo, 
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Ed ota, è catnetati, la parola d'ordine per il quarto anno della bat. 
taglia del grano è la seguente: duigeate preparazione del terreno, se- 
menti elelte; semini a fighe dlovunque sia possibile; conrimazioni naturali 
e chimiche secundo le indicazioni dei tecnici. Un altro quintale in più 
dî media per ettaro, e siremo alla vigilia della vittoria. Un altro quintale 
ancoti E Avremo raggiunto cib che sembrò, sino a jeri, un sogno o un 
prodigi: Ja terra italiana cho di il pane per tutti pli italiani! {1} aficaria 
del Dure, segnito com vivinsiota imerene, È Ilato hoterratto pavente da 
applansi fragoresi e calcsosiinimi, Ipecialmente nei pasti da cui È, Edi 

_ apo del Governo ba slopiato la silenziosa e tentare fatica degli umili lava- 
rotori dei campi ed fa envaciata gli plieriori sviluppi della politica agra- 
tia del Gorerno fascia. Alla fine, la dimostrazione ba raggio la mas 
sStana dntlenila, con rinziovate acrlamazioni al Duee),t 


ÀI METROPOLITANI ## 


Ulheiali! Sottufficiali! Metropolilani! 

He voluto che questa rivista ricordasse e solenmizzasse il terzo anni. 
versarto della costituzione del vostro Corpo. Dovete essere fieri di appar- 
tenervi, perché questo é il Corpo di Polizia speciale della capitale del 
Regno. Vi espritto il mio più vivo compiacimento e il mio elogio pet il 
nodo col quale avete sfilato dinanzi a me, Sono oltremodo licto di 
constatate che sù molti dei vostri petti brillano i segni del valore, Voglio 
ricordarvi che dal vostro contegno, dalla vostra attività, dalla vostra te- 
nuta, st valutano lo Stato e il regime, In ogni momento ricondatevi che 
rappresentate la [espe e cho avete il dovere di difendere il se, il regime, 
la patria. 


* «Terminata la dimostrazione, $. E. i] cipo del Governo procede all'asse 
gnazione si sinciton dei primi premi del quarto concorso della vittoria del grano. 
5. E. Messolini legge ad alla vice 1 nomi del vincitori, con i dati della picdu- 
zione vmitaria media della zona, della provfozione vnitaria media conseguita da 
ciagiuni concorrente © della superficie coltivata, ‘\Ciascono dei premiati riceve dal 
capo del Governo un diploma, mentre i presenti applatdono, Alle 11,20, Ja ce 
fimonia ha ternnae ed al Ehicé descla il teatro, fatto segno a nuove acclamazioni, 
mentre la musica, Ba incessanti applavsi, intona la Mersie rese a l'inno Gios- 
serpp, (Da ii Popolo d'Italia, HH, 146, 16 oticbre 1529, XVI 


«2 A Bona, all'ippeslromo di culla Gloci, iI 18 ottobre 1936, alle 10.50 
iù occasione del terzo anniversario della fondazione del Corpo di polizia netto» 
poltana, Mussolini passa in rivista 1] Corpo stesso. Terminata la rivista, 1) Plo- 
sidente de] Consiglio pronuacia Je parole qui ciportote, (Da 7 Popolo d'italia, 
H. 249, 19 ottobre 1938, XV). 
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PREFAZIONE 
A «STORIA DELLA RIVOLUZIONE FASCISTA » * 


Questi volumi, nci quali è magiata, giornà per giorno, con una ducu- 
mentazione impressionante per li sul mole c per la sua esattezza, tutta 


la storia della rivoluzione fascista, nella sua prittà indimenticabile fase” 


di combattimento, che va dal inarzo del 1919 all'ottobre del 1972, nOn 
vogliono una introduzione, né io la farà. Il filosofo della sturia, dé 
trae dagli eventi l'interpretazione dei medesimi attraverso la loro conce- 
tenazione cronologica e l'azione e il temperamento dei protagonisti, 


vérrà poi e pottà scrivere pagine insigni su questi che é la rivoluzione. 


più importante del mondo contemporaneo. lo mi limito a consigliare 
vivamente la lettura di questo libro alle seguenti categorie di persone, 

Prima di tutto, alle cacneie nere della vigilia c delli marcia su Roia, 
le quali rivivianno con cmozione profonda il periodo della seconda 
guerra liberatrice che fu condotta dalle lero formazioni squasleistiche 
con tinti dedizione, con sacrificio anche della vita, Chi ha combattuto 
può vantarsi di avere combattuto c sofferto per una prinde causa. 

In secondo luogo, alle camicie mere di «dopo il 1922, perché trovino 
nelle pagine della storia della rivoluzione soggetto «i nflessione e di 
incitamento a meritare sempre più il grande privilegio di essere fascisti. 

In terso luogo, gi giovani delle più fresche generazione, 1 quali, non 
avendo vissuto la grande prova, nc banno vaghe notizie, mentre invece 
è necessizio che gli adolescenti suppiano che per daro, attraverso uma 
rivoluzipne, le possibilità di vita © di potenza alla patti, c'è voluto 
molto sangue, Così essi imparerinno a venesare i segni del Littorio ed 
a rispettare i vetetani che fecero la pucrra e la rivoluzione, nonché a 
senlite tutta la bellezza e la gravità del compito che viene loco asse 
gnato: quello di conservare e di trasmettere Nidea e gli istituti della 
rivoluzione. 

In quarto luogo, questo libro va segnalato come meritevole di det 
tura attentissima 1 tutti colore che hanno dimenticato; agli innumeri 
smenorati che non ricordino 0 fingono di non ricordare il disardine 
cepnice, cruento, morale e materiale in cor la mazione sisse gli anni 
dell'immediato dopoguerra e dal quale fu liberata dallo sforzo erpico 
delle camicit nere, 


* G.[ionto] A.[Lacnto]  CHiurco — Storia della risolvaione farcnia 
[ISTRI9TZI — Vallecchi, Picena, 1929, 
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* 

Tn quinto ed ultimo luago, questo Libro deve essere letto dagli stra- 
meri che non vagliona rimanere delibetatatnente in istato di deplorevole 
cecità mentale di fronte al fascrame, alle sus lotte, alle sue conquiste, 
alle sue durature creazioni politiche e sociali. 

Al camerata Chiuso, che ha per quattro anni Javotato allorno a que» 
sta opera, con una diligenza ed una pazienza illuminata dalla sua pian 
dissinia passione di fascista della vigilia, Il camerata dottor Chiutco ne- 
riti il più grande elogio. Ma l'opera non è finita, Questa è Ja storia della 
prima Fase della rivoluzione fascista, la fase insurrezionale, ma poi dovrà 
easete scritta li storia della seconda fase, quella che viviamo da sti anni 
e che ha così tadicalmente trasformato volto è spirito della patria, 


MISSOLINI 
Roma, 27 ottobre IDZS, anto FI ET. 


240° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Tu princibio di sedata, ii capo del Goverrto ba comunicatà ni avere 
proceduto alla nomina d'un comitato per Il perfezionamenta dei metodi 
di tomrolla dell'anmuinistrazione dello Stato. 

Del comitato, sone stati chiamati a fare parte l'ow. professor De Ste 
fani Alberto, presidente; l'on, Mayer, Fon. Quartieri, l'on. Mazzini, il 
commendatore Aldo Lasipuoli ed i! conimenduler Alberto Pirelli, anesmbri. 

di cormuitato dovrà pretentare fe sine proposte al capo del Governo non 
olire H 31 marzo prosshao. . 

Indi il Coniglio dei minintvi ba afprovato i disegno di legge pre 
sentato dal rapo del Governo per l'ordinamento e le attribazioni del 
Gran Consiglia del fatcisnro. Questo divegna di Jeppe sarà presentato 
a Senate nella prima seduta della prossivra siapertura. 

Ecaalmente Ja probosta del rapo del Governo, {l Consiglio dei mr 
pnistti ba abprovato un disegna di legge che delepa il Governo sd emanare 
norme aventi fa forza di leppe ber la completa attwazione della Carta del 
lavoro, Con questa provvedimento, st riconoste fornalmeste calore di 
legge alla Carta del lavoro e seo ne affda l'attuazione dei principi al 
potere esecutivo, che ba possibilità di provvedere in velazione alle di- 
perse Jilnazioni piuridiche ed' economiche, toi pud dare fuopo lo ivi 
luppo del tistema corporativo, 


# Tenutasi il 30 otebre 1916 (ure 10-13). {Da 1 Popolo SItalia, N. 259, 
31 ottobre 192%, KY}. 
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Infine, sempre in proporta del capo del Governo, sono stati ap- 
prottati: 

1. — Uao sebenta di prosvedimente consermente l'ordinamento del- 
l'Istitoto centrale di stattntica al fine di disciplinare il funzionamento 
sveltendone l'amurininrazione, iu relazione ad esigenze pratiche mani 
fertateni nei primi anni di funzionamento dell'Ittitara è alla più parta 
apera di azione ora aregnatagli. 

2, — Ut disegno di legge che dispone il passaggio al miniitero della 
Pubblica inruzione dell'Istituto superiore navale di Napoli e degli Istf. 
tali nautici dipendenti dal minittero della Marina, 

3. — Un diegno di legge che dichiara festiva, a tutti gli effetti 
cheili, il giorno 19 mario, dedicato a San Giaveppe. 

Sa proposta del capo del Gorerno, sninistro delle Corporazioni, ti, 
Consiglio ha inoltre abfrosato: 

1 Deo iclema di provredimenta cen cai si provvede al finanzia 
mento degli uffici per il collocamento gratuita def prestatori d'opera di- 
sorti pati. 

2, — Una schema di regolamenta per l'attuazione del repio decreto 
29 tanza 1028, numero 1003, sulla disciplina nazionale della domanda 
e dell'affersa del lavoro, Questa provvedimento feude ad integrare è core 
pletare le norute penerali più esmendlte, in modo da assicurare, surbe 
nei particolari, il più perfetto funzionamento e la maggiore disciplina 
negli intinendi afhci, Chacwn sffcio comprende nua commisione ammi» 
pisrativa, (0n carattere prevalentemente direttivo, presediuta da un rape 
presentanie del P.NLF., è comporta da ruppresentanii delle Astortazioni 
tindatali di datori di lamore e di lavoratori in cpual usero, Questo raf 
porto di parità fra rappresentanti delle due parti, appare, infatti, come 
la più egna a chiungne consideri i problema com spirito farcista, cioè 
icembro da paustoni di parte, L'affirio ha pai, accanto alla comnissione, 
alcuni rollecateri con smanstoni esecative, Questi collocatori sono scel 
tra i divigenti delle organizzazioni dei lavoratori. Enii soli, infatti, por. 
sono intendere i bisogni è de aspirazioni def lavoratori dalla cat compa- 
gine prosettpono. Gli obbtichi der datori di fanaro e dei Javoratari di 
fronte agli nfici di collocamento tono sortanzialmente due! comunivare. 
l'assunzione fn servizio, desnnciare da cessazione del servizio, To guena 
moda, agni ufficio di colloramento pud sapere, in ogni istante, quanti 
e quali dei lavoratori reno dinponibili nelle zone o nella categoria per 
eni è rampelenta. 

Successivamente, il capo del frorerno, maaiitro dell'Interno, ha pre 
Jentato al Coutiglio, ehe li Da approveti, i seganenti prosvedimenti: 

Fn {Ino schenza di direpna di leppe recante modifiche all'ordine. 
mento del poverntatotato di Roma. 
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li repio decreto legge del 2R ottobre 10125, siwmvera I9S0, concernente 
l'istitazione e l'ordinumento del governatorato di Roma, costitai un note- 
vole tentativo di ettuazione dei princibî direte: del nuovo diritto fab 
blico fascista nel campa degli ordinamenti ariminintvativi. dop; Enti 
locali, 

Ma rl progresso alteriore che la rivoluzione fascita ba successiva» 
siente ressizzata mel campo generale della legiilozione comuelia di ag- 
giornare fl decreto del 28 otiubre 1925 in quelle parli che non appari 
Stosta più i rupandenti alle esigenze della sfimazione ed al sentimento 
della coscienza pubblica, la quale sempre Dil i è andata convitcenta 
della necessità di dare alla capriate del Regno s'amminicirazione, che, 
nella sita peraliarità, riffondese alle esigenze particolari di una città 
dove gli interesii locali sono saperati dalla preminenza degli interersi 
nazionali. Giù le ditbozineni vigenti baumo cercato di corttipondere a 
querto biragno itabilettdo che il povernatore, i vitegoverttatori, il seyre- 
tario generale del governatorato sono funzioniri statali, 

Ciò mon esclude che dl comune di Rosna mantenga, come difatti man- 
Vere, di carattere giuridico di rarporanone tetviforiale è di Fate morale, 
s tés i suoi amministratori, par vipettendo li qualifica di fanaianeri della 
Stato, staranpane settibre rappresontanti della hersoma giuridica « gosere 
nalorato n. Le principali modilehe apporiate al decreto legne del 28 ol- 
sobre 1025 con lo schema approvato del Comriglio dei ministri wella 
sedia Odietna sono le seguenti: 

a) I due viegovermatori vengono ridotti ad smo în omaggio a quel 
principio generale della legislazione che sieta di moltiplicare crpani setta 
evidente necesnità; 

b) de funzioni del viceposernatere vengono riporosaniente definite, 
per esitare surhe dl pericolo di dualismi acsolutamente sadetiderabili. 
sl tucegerertotete rosdinsa # porersatore Hi finiti gui affari ner quali il 
goeermtore renga atile tale collaborazione e do vortitidice da casa di 
Aenza d d'iMmpedittento; 

c) sono oboliti i rettori, figura finprecita di a guai aurmuistratori 
con competenze e retfomabilità nou bem definite; - 

d} Mttr i provredimenti del poreruatore welle materie nelle quali non 
sia sirbiesta una Ipeciale approvazione sono diebiarati defiuitici; ed in 
mess caso è anumeno che i conssliari abbiano facoltà di imtpuprtare 
5 provvedimenti del penernatore; 

e} da Contilla di Roma è composta di dodici messbri, moninati con 
decreto reale, sn proposta del minittto dell'Interno, di coscerto cou 
quello dulle Corporazioni. Erra è contocata dal governatore. 

La ragione per cui si È ritenuto di adottare il itstema speciale per la 
uomina doi consultori del povenmtorata di Roma è welto enidente. Nella 
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società munnicibale di Roma, non si verifica quella differenziazione ‘e lo- 
calizzazione di inlereisi che di verifica in ogni aliva società comwnale, 
foiché pli interessi dell'Urbe ione legati a quelli della nazione cosà 
ittoltamente da non porensi distinguere e separare da euî Perciò 
era naturale € logico di stabilire che i comunioni di Ronsa, anzietté 
essere designati, come quelli di ogni altro comune, dalle Arraciazioni 
professionali, espressione d'interessi ragnadrdevolissiui, ria pate pemo 
pre di carattere differenziano e particolare, siamo noutnate direttamente 
dal Governo farchia, che, nell'attuale urcimento storico, rappre. 
venta in pieno la coscienza della nazione e la personalità della Stara 
e sisimano dal Governo stesso lu divelta investitura della propria com- 
pelenza. 

Cid non esclude che si parsa asiteatare ella Consulta di Roma la 
pariecipazione di alcano dei più diretti rappresentanti delle Aniotiazioni 
professionali, sulla bare di quelle personali derignizioni ehe le varie 
Confederazioni Fotrauna ben essere indicate a fare în via smmsinisitattva. 
Con lo sebema di prorvedimento th esame, l'ordinamento del governi 
forato di Roma fad conikderarii definito in conformità solanziale al 
principi disettivi del regime, che, essendo libera da ogni soggezione a 
particolariuui di carattere locale, ba potuto assicurare alia capitale la 
speciale organizzazione piaridica alla quale sia avea diritto, 

2. — Uno schema di direpno di legge recante Pattpliamento della 
provimeta di Fierbo, alla quale vengono appregati i comani di Mazzame 
Remuuta, Moeutelto di Cara, Maunterori, Nepi, Criola Rosano, Ponzano 
Romana, Fun'Orveste e Tarquinia, escinni fa patte di levrnario sitaratà sl 
sinistra del finme Mignone. I provredimento # plastificata du evipenze 
pratiche o amministrative, che la esperienza Da mense in etinenza; è sarà 
per vitescita arrai mile alla 1viluppo agricole è comuterciale della provi. 
cia di Fiterba, 

3. — Uno scbema di hrovvedinento legislativo che conferisce al 
podestà di Milano poteri atraeralitari per postare a compimento, entra 
i 30 piagno 1929, il riordinamento degli uffici è senifei della città. 

d. — Uno schema di provvedimento ju sint) del guale, per ragioni 
di opportunità finanziaria e auriinisirativà, tria parte del territorio del 
conse di Sau Giovani Teatino della provincia di Culi è aggregata 
al vomune di Pescara, . 

5. — Una scbema di regolamento per l'esercizio citettica delle lesa 
tnel, già approvato del Conviglio Imperiote di sanità, la questo regola. 
menta toto deftate mornte chiave è precite di ardine tecnico e di ordine 
auprinittrativo concernenti l'esercizio di uW'avie sanitaria qual'è quella 
delle lewatrici, delicatiziina + molto importante anche dal pinto di vinta 
dell'incremento deurografico. TI provvedimento è nn amavo sndice del 
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vigile interenamente del (Governo fascista ber tuito ciò che di attiene 
alla tutela iplenica € sanitaria. 

I Conuipiio Sa pri appresate, 18 proporre del capo del Gorerno, ini 
nistro per gli Affari Esteri: 

I, — Uno schema di decreto relativo all'abropazione, a datare dal 
ia faglio IDD7, del repio decreto 1 riarzo 1026, numera 431 ffottente 
direttore per il nerd America). 

£ Uto schema di decreta concernente l'ubprovazione del irallato 
di conciliazione e di repolamento piadiziaria, firmato 4 Helsinyfors fra 
L'Italia e fa Finbudia, il 21 agosto 1028, 

3. +— Une schema di deeveto relalivo all'aphrowazione della conven 
ziume radiotelegrafica ed annesso regolunenio penerale e regolamento 
addizionale, rivednti nella confervatta internazionale di Waibinpicr del 
l'ottabre-novenrbre 1027 cd ivi firmati il 28 noventbre 1027, 

d, Una scherma di decreto per l'approvazione dell'accordo per lo 
scambio degli anti di Steto civile, firmato in Meltingfori fra l'Italia e la 
Finlandia, i 21 apotto IQZA, 

i. — Uno schema di provvedimento relativa all'erecnzione del trat 
Bata di anoicizia e conciliazione ed arbitrato fra HI Regno d'Italia e i"Int. 
pero clopico, firmaro în Addil Abeba i 2 agorto 1928, 

i. — L'mo schema di provvedimento citea l'esecuzione della conven. 
zione fra ii Regno d'Ivalia è i'lrpero etiopico, firmata jn Addii Abeba 
2 agosto SO2E, anno FI per fa costruzione, da parte del regio (Ge. 
verno, di uma strada antemobilisiica da Assab al confine etiopico, e, da 
parte del (roverma etiopico, di anta strada automobilistica da detto confine 
a Dersiù, e per in concessione du parte del regio Governo etiopica di ana 
gone frattca ad Asia, 

7. — Ino schema di provredimento citta Pesecazione del segmenti 
schemi di note fra Fitalia e la Persia: 

4} teamibio di note esepwito in Teberan il 25 giugno 1927, per coneln» 
Leve nu derordo presviorio fra Fitalia e la Persia, alla Scapa di regolare 
i rapporti fra i due baest fino al 10 viaggio 1929, con allegata dichiara. 
zione in mialerta prudiziaria, fatta dal pevente il miiuictero degli Affari 
Esteri berziano al regio ministro ju Teheran, all'anno dello scumbio delle 
mate di ini sopra; 

b) scambio di note eseguita in Teheran, în data rispettivamente del 
PII è del 24 luglio IOP7, per l'interpretazione del benwltimo alinea 
della nata italiama del 25 giugno 1927, relativo alle eiporiazioni dalle 
colonie e dai possedimenti italiani veria la Pertia. 

8. Uno schema di provveditrento her l'approvazione del trattato 
di amicizia, di conciliazione è di regolamento giudiziario, firmato a Roma 
fra D'Italia è la Grecia, il 23 Jettemabre 1028, (+) 
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li Contiglie ha anche approvato, in proposta del capo del Governo, 
minirtva della Guerra, gno schema di provvedimento concersette la car- 
riera degli affficiali inferiori di fanteria e cavalleria e degli afficiali del 
rorpo veterinario militare, Come è noto, l'asanzamento ner gradi infe- 
riori di fanteria e cavalleria Wa attraversando, in canfroma al celere 
progresso della carviera degli nessi gradi nelle altre armi, ana crisi, che 
Mae origine da an complesso di cause diverse, per cai gi È audato for 
mando, specialmente ner tenenti di fanteria, HHO stato d'aninto d'ap- 
prensione a riguardo delle prospettive sempre più diflicili della foro 
corriera. In relazione a querta situazione, il provvedimento ora dpprovata 
dal Consiglio dei ministri tende ad accelerare le promozioni net gradi 
inferiori della fanteria e cavalleria ed a comare in parte, temporanea 
rente, il distacco esistente tra le proimezioni ih dente armi e quelle nelle 
altre, facilitendo corì la via all'adozione delle nlterioni nalsure gia allo 
sudio, per vaggianzere la peresnazione corapleta tra tutte le avant, IL 
provvedimento rivearda anche i quadri degli affciali del corpo ueteri 
narie, toa alenii ritocchi organici, ehe nifgliorano nosevgimente la rar 
riera e valgrno percii ad allettare È gioni fanreati ad accedervi, 

Inoltre, sempre sa froponta del capo del Goveruo, ministro della 
Guerra, il Consiglio da approvate: 

1. — Uno schema di provvedimento recante modificazioni al testo 
muico delle leggi sul reclutamento del vegio Esercito approvato con regio 
decreto 5 agosto TO27, stwtrera 1437. 

2. — Luo schema di decreto ripnardante l'estensione dei limiti di 
tempo per l'applicazione iu Cirenaica e iu Tribatitania del regio decreto” 
18 huarzo 1923, nwmero G21, e rnecertive modificazioni, circa le prose. 
zioni ed i patiaggi di ruolo per sresito di puerra. 

3 Ua disegno di lepre riguardante la leva all'estero, 

H capo del Governo, minidra della Marina, ba anrhe preventata al 
Consiplio, che ba appronato: 

I, — La diregno di legge che regala i contributi negli Enti locali 
ber dl srantenimento dei ropi lititeti muntses. 

2 — Une schema di proevedimento contestonte modificazioni all'ar- 
dinamrento della regia Marina ed allo state ed erenzamanto degli ufficiali 
della regia Marina. 

3. — Uno ichema di provvedimento riguardante le paghe dei 1osto- 
capi e comuni volantari nel CRLE.M, 

I Consiglio ha anche afbrovato, 14 proponta del capo del Governo, 
ministro dell'Aeronantira: 

I Lino schema di provvedimento riguardante la nomina a solo 
tenente di complemento nel ruolo combattenti dell'arma aevoncatica di 


sottufficiali piloti, sieniti di tperiali regwirite. 
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2, — Un disegna di legpe iutesn a portare alcune modifiche alle 
vigenti norme ssll'indennizra brivilepiato detonantizà. 
3 Un d'iepuo di iPgpe concernente il prateimonia degli wffrsali 


della regia Aeronautica, 
f — L'uo schietta di decreto relativo niP'istituzione di en aficio con- 
trale del Demanio prerro dl mituistero dell'Aeronantica. (+*. 


Al RURALI D'ITALIA ## 


Agricoltori d'Ilalia. 

Roma +1 ha ascolto con la sua più Ératerna. simpatia; i] tempo poteva 
essere più benigno, ma vei sicle abitusti i capncci dell'almosfera, 

Non é senza un profondi significuto che voi siete oggi qui adunuti 
in questa piazza che è il cuore di Roma, vigilata dalla prande ombra del 
Fante fenolo, che forse era uno dei vostri, © non è senza significato 
ché siete convocati a Roma il 3 novembre, vigilia di quel decennale della 
vittoria, che fu soprattutto uno sforzo dei ctrali d Italia, che non necu- 
pavano [e officine, ma le trincer, 

Veglia, in primo luogo, salutare è promweni dell' agricolluta delle na- 
stre Colonie, i contadini delle terre redente, che sone ormai fieri di par- 
tecipare alla famiglia della patria comune; voglio salutare i siciliane, i 
rurali della grande Iscli, i quali possono oggi attendere com perfetta 
tranquillità ai lavori, perché tl Governo ln stroncato, col ferro e col 
fuoco, Ia superstite delinquenza delle campagne. Saluto tutti i marali, c 
in primo luogo le vostro donne, che vi hanno accompagnato a questa 
adunati dal Piemonte alla Fuglia, dal Veneta alla Sardegna, Voi sapete 
che il Goveron fascista ba fatto molto per gli agricoltori italiani. Ma 


€ Nella 1475 riunifte, tenutasi 1) 19 novembre 1938 foce 10-13), il Consi 
glio dei soimiste; approverà provvedunenti « contro le evasioni fiscali @ e per 
si mighorameni delle pensioni agli operai, Ja creazione dell'Istitnio poligrafico 
dello Stato, fa lotta antitubescotare, Vassistenza alla gente dj mare, l'ordinamento 
delle Cattedre nmbulanti di agricoltura ». INella 248* riunione, terotati i] € né. 
vembie 1916 doge 10-12), il Consiglio dei minisito approveri e provsedimenti 
per V'Isttuzione pubblica è, Mella 245% rigniéne, tenutasi il 31 novembre 10924 
(ore 10-15), il Consiglio dej minisiti approveri: numérssi ed importanti provve 
dimenti. (Da Sl Popoto Italia, No. 161, 263, 290, 2,7, 13 ngwembre 1928, XV}, 


.3* Discorso piomenciatà a Roma, dal balcone centrale di palozzo Venczia, il 
4 novembre 1928, alle 10, davami a circa sessamiavioquemila rurali convenuti 
recila capitale da tutte le regioni d'Italia, (Du 7 Potolo dedia, I. 263, 4 no- 
vembre 1929, XV}, 
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quello che ha fallo è ancora poca; malto resta ancora da fare c molo 
sarà fatto, (Applussf. 

IIo voluto che Tapricolhera andasse sl primo piano dell'economia ita. 
Liana con fondate ragioni; i popoli che abbandonano la terri sono cone 
dannati alla decadenza, Ed è inutile, quando la terra è stata abbandonata, 
dire ché bisogna ritornare: la terra è una madre che respinge inesora- 
bilmente | figli che Fhaona abbandonata. 

Volevo anche manifestare la mia gratitudine di fascista, perché sc 
è vero che il fascismo è nato in una città, è del pari vero che se non 
avesse avuto, nelle fanterie rurali, il suo poderoso, disciplinato esercito 
di combattenti, 11 fascismo nan avrebbe mai rovesciato Ja vecchia Ttalia 
e scpolto il vecchio regime. CANpIansi. 

Vaglio sopratturto che voi abbiate l'orgoglio di essere mrali: quando, 
al 3 novembre del 1934 noi ci Hitroveremo ancora in questa piazza, il 
nodo che abbiamo oggi stretto tra il regime e l'agricoltura sarà ancora 
più indissolubile. 

Ho l'argaglia di essere il vosito amico, il vostro Fratello e il vostro 
capo. Spero di conduevi a più grandi e lutinose vittonie. (Dt fatta da 
pivzza si grida: « Viva # Dacet a Tersrinato dl discorso, che è itato ir 
terrotto continuamente da frenetici appinazi, Ha #vord, gratide, enti 
Shintica apazione saluta i capo nei Governo, di cunale ti sitira dal bulrone. 
Cedendo poi alle rinnorste, delircuti ovazioni, SL E. Marsoliui si ripre- 
senta due volie al balcone, ialntata da muore, evtasintiche dinioolrazioni), 


IL DECENNALE DELLA VITTORIA * 


Grandi mutilati, al quali va la mia particolare e profonda simpatia! 
Mutilati! Ferill! Combattenti! Camerati! 

li tempo, con le sue mutevolcaze antunnali, è fascista, perché ci in- 
segni ancora uni volta ad abbreviare i discorsi, o, meglio ancora, ui 
abolirli, Una celebrazione come questa non la bisogno, im verità, di 
molte parole, Tuttavia ritengo ché sia necessario riaifermare Umanzi a 
voi, n camerati, e dinanzi al mondo, alcune verità solari. 

La prima è questa: il popolo italiano non chhe imposta la guerra. 
da un'improvvisa aggressione; il popolo italiano, con le, giornate di mag- 


* Discorso pronunciato a Rumi, dal balcone centrale di palazzo Veneam, 
il 4 coveribre 1928, alle 11.30, davami a cicca settantamala fra conpibattenti è 
imetilati convenuti nella capitale in occasione del decennile della vittoria. (Da 
I Popolo d'Italia, DI, 204, 6 novembre 1929, YI. 
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pio sempre più radiose pella memoria, valle deliberatamente 1a guerra: 
fu quindi un atto spontaneo della sua consapevole valonta, 

Scconli verità non mena solise: da guerra italiana è stata, specie 
nel prima periodo, particolarmente dura e aspra. La documentazione è 
“in queste cifre terribili è sublimi: sciccntomila marti (così dicendo, sl 
Dece saluta romanumeete e la folla dei combattenti +isponde con an 
gesto solo, nel quale è l'inimobilità raerolta è sacra di monito), quattro 
centomila tra mutilati e invalidi, un roiliome di feriti. $i puù quindi 
affermare che hen due milioni d'italiani, dico di italiani, nati e vissuti 
nella nostra penisola, hione versato il Joro satigue per generare Ja ciea- 
tura che socgeva dal loro sacrificio: la nuova Italia, 

Terza verità solare + lu vittoria è stata luminosamente italiana, CAP 
plasast scrascianii). 

Combattenti! 

Già con la battagha del giogno fu stroncata, con ammissione degli 
stessi nemici, la resistenza dell'Impero abshucgica; e se è vero che gli 
Alleati mandarono alcune divisioni, è altrettanto vero che, nel maggio 
del 1915, n01 demmeo agli Alleati un Esercito intero, {Fisisiari è pro- 
latteati apparsi), 

fQuarta verità, più solare che mai: questa guerra, che è stata la prima 
c forse Funita nella storia sino a oggi, alla quale ha partecipato torto 
il popolo ftalinno, ha rivelito di quale tempra siano i combattenti italiani. 
Vi sono pagine di ergismo incompirabili, pagine di eroisano leggen- 
dario, tanto nella guerra terrestre quanto nella guerra del mare e 
nella guerra del ciclo. Dopo fa grande vittoria ci fu wo periodo di in- 
certezza che ci ho fatto molto soffrire; ma, quinta e wltima verità: a un 
certo momento uh manipolo di vomini che venivano dalla trincea ri- 


prese nel pugno il vessillo della vittoria, e la vittoria, nell'ottobre 1922, 


fu riscattata e per sempre. (Dell'inmenia pista of serlama da Massalini 
ed al fasciswo), 

Camerati! 

La portata storica c rivoluzionaria della guerra è della rivoluzione 
delle camicie nere sta in ciù: che finalmente dalle Alpi alla Sicilia, c'é 
un solo popelo unito, concorde, disciplinato, deciso a fire la grandezza, 
Ia potenzi della patria. fAcclamazionii, 

Camerite! 

Il min discorso si conelude ron una domanda. (Rerrdoro net cielo è 
motori di alcuni aeroplani Il Duce tace per gualele rantento, Allora ta 
folla uprovuisa a fai as'apfarsionala dimostrazione. Si grida: & Fiona i 
Pure! Pica fe ali dalia! #), 

Ripeto: il mio discorso si conclude can una domanda; ma prima di 
rispondere, pensate che jl grande te, il padre della patria vi guarda, 
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# il Fante Ignoto vi ascolta: sc sarà necessario, farete domani quello che 
avete fatto, che facemmo ieri? (La folla, Sevando ir alta mille e anille 
bandiere e tendendo le braccia nel saluto fascia, ritponde ron sit grida 
Ferurdabile: 459!) 

Allora portate l'eco di questo solenne giuramento in ogni angolo 
della patria. Viva l'Italia! {La folla risponde al Duce rinnovando il grido 
di: i Viva d'Italia! n Sf grida, da ogni parte, adaltavao le invegne della 
puerta e della rivoluzione: i Viva Mussolini!» Le acclamazioni al Dacé, 
che aisuaguo il tene di fucomienibule € iravolrente entaniarmo, conti 
nuano per qualche minuto, caio che egli è costretto dl affacciari? più 
volte al Falcone per ricambiare il saluto del popolo). 


CINEMATOGRAFIA EDUCATIVA # 


Sire! Eccellente! Signori! 

La cerimonia d'oggi, che ha luogo all'auguata presenza di Sua Maestà 
il ce d'ltalia e di molti ilustri mppresentanti di Stati, consacra Ja nascita 
di un Istituto internazionale, che, sotto l'egida della Societi delle na- 
zioni, ha lo scopo di facilitare ed accrescere le relazioni culturali tra i 
popoli, con nuovi mezzi particolarmente accessibili all'intelligenza della 
generalità degli uomini. 

Gi sono, tra mille altre, tre scoperte che segnino un'epoca nella 
storia della civiltà umana: li scoperta dei caratteri mobili della stampa, 
che ebbe luogo verso la metà del secolo XW; la scopetta della « camera 
oscura +, che ebbe luogo un secolo dopo; e, finalmente, la scoperta del 
cinematografo : tre tappe fondamentali nel progresso dello spitito umano, 
tec formidabili strumenti per la conquista e la diffusione della cultura. 

Li cinematografia, che è ancora nel puro periodo del suo sviluppo, 
presenta questo grande vantaggio sul giornale c sel libro: che essa pirla 
agli occhi, cioè che essa parla un linguaggio comprensibile a tutti i popoli 
della terra, d'onde il suo carattere d'universalità e le innumerevoli pos- 
sibibtà che offre per una collaborazione educativa d'ordine internazionale, 

A queste considerazioni ubbidiva il Governo italiano allorché, nel 
settembre 1927, proponeva all'Assemblea della Socicti delle nazioni, Ia 
crrazione a Roma di un ]stituto internazionale di cinematogiala educa» 


* A Frascati, nella villa Falcomieri, IL 5 novembre 1929, alle 16, Mussolioi 
presenzia, assieme al sovrano, Ja cerimonia per l'inaugurazione dell'Istituto inter 
nazionale di cinematografia educativa, Ia tale cerusione, IL Presidente del Consi- 
glio pronuncia il discorso qui riportato, (Da IP Popolo d'Iralia, N. 264, 6 no 
verobie 1024, XY). 
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tiva. IL Croverno italiano ha molio apprezzato la prontezza e la cordialità 


della Lepa dello nazioni, per mezza di Sua Eccellenza Villegas e del mar-. 


chese Paulucc, che rappresentano qui al Consiglio c il scerctariato della 
Lega, fecondo il suo impegno, il Goyernu italiano ha messo a disposi. 
zione dell'Istituto I mezzi necessari per il suo funzionamento cominciando 
con la sede in questa villa Falconieci, che è consulertta come uno dei 
monumenti più preziosi dell'architettura italiana del XVI secolo, Un pu 
lomano dalla ciltà, in quest'atmosfera d'armona e di silenzio, jo spero 
che il vostro lavoro sarà fecondo. 

Formulando questo aupuno, lo sono felloe di rimettere, a nome del 
Governo italiano, al rappresentante del Consiglio della Società delle na- 
zioni, la sede dell'Istituto internazionale di cinematografia educativa, 
(Applassi calororititi fanno saletato fa fine del discorso del Duce). 


«LA FINANZA È IL SANGUE CHE CIRCOLA 
NELL'ORGANISMO DELLO STATO » * 


Ufficiali! Sottuificiali! Fiamme Gialle! 

Avete sfilato in modo impeccabile, Di ciò vi faccio sincero clogio. 
Colgo l'occasione pec csprimervi tutta la mia simpatia, Conosco la vostri 
storia; nel Risorgimento, nella guerra fibica e nella puetra mondiale, 
intessuta di croismi memorabili che non si possono dimenticare. 

Accanto ai compiti di puerra, che avete assolti in modo stupendo, 
esistono compiti di pace nen meno importanti e più delicati. 

Alla frontiera e lungo le spiagge del mare, nella città e nelle cam. 
paene, ovunque lo Stato ha un interesse da tutelare, voi rappresentate 
la legge e la inflessibilità della [erpe. 

La Fininza è il sangue che circola nell'organismo dello Stato, Ove il 
sanpue non circoli, lo Stato diventa anemico e muore. 

Voi siete la garanzia che noù si froda la legge, pronta a colpire i 
cittadini cattivi cd a tutelare i migliori, E questa vostra fpera È spesso 
costellata da etoismi oscuri mi preclari, Sono sicuro che, come per il 
passato, così per il Futero, continierete ad assolvere validamente li vostra 
inissione pet il te e per la patria. 


€ À Forma nella caserma Friserio Frrernsele IT novembre 1929, alle 
10, Mussolini passa in Hvista la legione allievi della regia Guncdia di Finanza 10 
sede, Terminata la civista, l Tivsidenie del Consiglio rivolge al purtecipanii alli 
medesicna le patole qui siportate. (Tra fl Fopole d'Iralia, No, 260, 172, B, 13 n0- 
vennbre 1938, NV], 
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COOPERAZIONE FASCISTA * 


Camerati coppersatori! 

fQucsta vostri imponente adunota chiude il ciclo delle grandi adu- 
nate di popolo «he si sono svolte tra la fine dell'anno VI e l'inizio del VII, 
fui convennero per piumi gli operi milunesi, poi si diedero convegno 
a Roma gli industriali; recentemente i murali di tutta Italia, i combat 
tenti, i mutilati, Oggi vor con li vostra massi, con la vostra fede, com 
i vostri inni, dimostrate agli incerti, agli scetcici, che li cooperazione 
fascista è conssia dei suoi compiti di fronte agli associati e di fronte a] 
regime, Di ciò faccio elogio al presidente dell'Ente nazionale della coope- 
muione, ed a tutti i dirigenti provinciali. Avete raccolto dal vecchio re- 
gimme una eredità pesante: certo ucteini che bisognava climinare, si- 
stemi che non andivano più, Questo lungo, penoso e faticoso travaglio 
è detti] tommpiuto: oppi la cooperazione è fascista negli uomini, nei me- 
todi e negli scopi, ed esiste nella sua triplice forma di conpetazione della 
produzione, del lavoro c del consumo. 

Nel mondo atmale così vario e così complesso, c'è posto per tutte 
le attività, e come la grande industria non esclude lL'artigianuto, così, nel 
complesso della produzione, c'è posto per l'azienda privata, per l'azienda 
di Stato, ed anche per l'artenda cooperativa, 

Si tratta di adeguaria ai muovi tempi e di appiormarla in fatto di 
sistema, Chiesto avete fatto; l'orginisito è potente, ma è suscettibile di 
ulteriori perlezionamenti, tanto nella attività produttiva come nell'attività 
della cooperazione di consumo. 

Milioni di organizzati sono inquadrati nell'Ente e rappresentano una 
fotza dal punta di vista dell'economia, e dal punta di vista della politira, 
poiché la cooperazione È fascista e non può essere che fascista, (As 
clamtazioni), 

E evidente che, dati questi principî, tutti i residui 0 residuati del 
vecchio regune devono essere spietatamente eliminati, In questo molo 1a 
copperazione italtana, raccolta sotto i gagliardetti invincibili det Littorio, 
costituirà uni forza per gli associati, pet il regime e per la patcia. (Per 
tasto b'invensò teatro scoppia ta inargo applansa. I} Duce risponde 
sipetesamiente col saluto romano alle dimottrazioni della folla). 


* Discorso pronunciato a Rome, al Colosseo, III novembre 1978, verso le 
11.30, davanti a circa ventimila comperetori aderenti all'Ente nivionile della oo 


petazione, (Da Il Fopolo dirai, N, 270,13 nuvembre 1978, XV), 
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AI COMMERCIANTI * 


Mussolini si dice lieta di partecibare ella rienione così vibrante di 
entasfanmo e così sincera di fede fascista. Ritiene che una delle creazioni 
più originali, una delle realizzazioni pid efficaci dello Stato fascista 1a 
conuulta dal'inanadramento desi coninetvianti italiani, i guati formana 
una di quelle grandi organizzazioni nazionali rhe seno i veri e propri 
bilenri dello Stara. . 

Depo drer precinta il parte del ronnizercio mella iocietà è mell'eco. 
nomia nazionale, # capo del Goperno indica 1 compili di selezione a di 
mntpriorantento che l'urpamizzazione dei commergienti deve assolvere. 

Voglio finalmente, @ camerati — da concluso # Dece — elogiare la 
prontezza con la quale 1 commercianti italiani rispondane a tutte le 
loiziative «del regime fascista, Di questo vi faccio ampio e sincerissimo 
elogio. Questa cerimonia dev'csscre considerata come un episodio saliente 
della vostra vita organizzativa, Essa si svolge a Roma, perché Roma dere 
adempiere sempre più alla sua missione: quella di essere il cervello, il 
cuore € lo spirito della nazione, 

Commercianti! Camerati! 

Date corso ai vostri lavori e ritornate quindi alle vostre provincie 
recando ai vostri colleghi € camerati la eco della mia simpatia, il mio 
saluto ed anche la convinzione profonda che l'Ialia cammina è che 
nessuna forza umana potrà fermarla, (Interniinabili pvaziani), 


PER IL GRAN CONSIGLIO ** 


Qngrevoli senatori! 
Dato l'andamento della discussione io coi risparmià e vi risparmia 
il discorso ché avevo preparato, 


* A Roma, cella sede delli Confederazione pavionale fascista del commer: 
cianti, il 12 novembre 1929, alle 10, Mussolini preseozia da prima seduta del 
secondo Consigliv nazionale della Confederazione stessa. In tale occasione, dopo 
la relazione del deputoto Ferruccio Lantini, presidente della Confederazione, il 
Presidente del Consiglio promuncia il discorso qui riportalo in riassunto. {Da 
Il Popolo d'Iralio, N. 296, 13 dicembre 1923, XVI, 


## AI Senato, nella tornata cel LI noverrilbte 1923 fort 18-18. 10), si inizia 
la discussione generale del discgno di legge: « Ordinamento # altribuzioni del 
Gran Consiglio del fascismo +, Parlano, Dell'ordine, i senatori Filippo Crispolt, 
Gnitvanni Appiani, Adolfo Berio. Indi il Fresidente del Consiglio fa le dicluiata- 
Zioni qui ciportate, (Cagli A porlarmratani della Cammra det innatari, Discnisioni. 
Legirtatura XMPFII Sessione vira, Foleme HM: def € nopembre al 22 dicerabre 
IS2A — Hoea, Tipografia del Senato, 1319, pagg. 11145-111540). 


DAL DISCORSO DELL'ASCENSIONE AGLI ACCORDI DEL LATERANO 23530 


L'umanità attraversa un periodo di giustificata fobia delle parole, Mi 
rimetto, quindi, per quante concerne lo sparito e la lettera della legge, 
alla relazione mimsterizle ed a quella chiara ed esauriente dell'Ufficio 
centrale del Senato e ni discorsi pronunziati in quest'Aula. 

Mi limiterà ad una breve, ma forse non superflua dichiarazione, 
Questo disegno di legge ha data [uogo ad esitazioni comprensibili e 
rispettabili, sti anche ad oblique manovre e ad insulse vociferazioni, Si 
è [evata na grande bandiera per contrabbundare dell'antifasciamo mise. 
revole. Ora, sei anni di lealissimo Governo fascista nisttono al disopra 
di ogni sospetto il regime in totti i suoi uomini è in tutte le sus espres- 
sioni politiche, militari, sinducali, 

A coloro che scambiano lc nebbic dei loro impossibili desideri e Ie 
illusioni delle loro imulli attese solitarie con una inesistente realtà è 
fivolcagiano di dissidi, basterà ricordare, accanto ai Jealismo perfetto, 
monarchico e dinastico della nostra fede e della nostra pera, un fatto 
più eloquente di ogni discorso. 

Quando Sua Maestà il re d'ftalia, capo dello Stata, accende nella 
cappella del Fascio bolognese la Lumpada votiva dedicata alla memotia 
delle camicie nere cadute per creare l'attuale regime, egli compie un atta 
il cui significato & di per sé evidente. 

Onorevoli senatori! 

L'omini di buona fede e sottinto pensosi delle sorti del popolo ita 
liano, non negherete il vostra suffragio a questo disegno di legge, il 
quale deve dare e darà a tutti gli italiani e a tutto il mondo il senso 
dell'incrollabile stabilità e dell'illicnitata durati del recime, che vuol 
fate la patria più grande, 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


Tl ‘Governo si associa alle nobili parole comunembrative pronunciabe 
dal Presidente dell'Assemblea, 


* Parole prottenciate al Senato, nella tornata del 16 noverobre 1924 (ore 16. 
17), dopo le commemotazioni di alcuni senitori recentemente scomparsi fatte dal 
Presidente dell'Asscenbilea (Dagli At parlonentari della Camera dei senatori. 
Circarvoni, Leginarsra cit Sessione ci Folume N, pag, 11059). 
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COMUNICAZIONI DEL GOVERNO * 


Hi anaro annunziare al Senalo che Sua Maestà il re, con decreti in 
data del 9 luglio scorso, ha accettato le dimissioni dalla carica di ministro 
sceretario di Stato: 

pri de Finanze, rassegnate dall'onorevale, conte Giuseppe Volpi di 
Misutata, ministro di Slato, senatore del Regna; 

per la Pubblici istruzione, rassegnate dall'onorevole, professor Pietro 
Fedelc, deputato al Parlamento, 

A coprire i posti resisi vacanti, Ja Maestà Sus, con decreto di pari 
data, ho nominato ministro segtelario di Stato; 

per le Finanze, l'onorevole, dottor Antonio Musconi, senalore del 
Regno; 

per la Pubblica istruzione, l'onorevole, professor, inerener Giuseppe 
Hriluzzo, deputato al Parlamento, il quale ha cessato dalla carica di mi. 
nistro dell'Economia nazionale. 

Inoltre, can provvedimenti dello stesso giorno, Sua Maesli il ce 
Ita accettata lo dimissioni dalla cacica di soltoscgectinio «di Stato per le 
Comunicazioni tassegnate dall'onorevole, professor Alessindro Martelli, 
deputato al Parlamento, e lo ha nominato ministro sesretatio di Stato 
per l'Economia nazionale, 

Infine, com decreti pure del 9 Iuglio scorso, fa Macstà Sua ha accet. 
tato Je dimissioni dalla tarica di sottosegretario di Slato: 

per le Finanze, rassegnite dagli onorevoli, avvacato Fulvio Suvich, e 
dottor Francesco Boncompagni Ludovisi, principe di Prombino, deputati 
al Parlamento; 

pet la Pubblica istenzione, rassegnate dall'onorevole, professor Emilio 
Bodrero, deputato al Parlamento: 

per l'Economia nazionale, rasscrnate dall'onorevole Tommaso Bisi, 
depulato al Parlamento; 

nominando sottosserctan di Stato: 

per Ie Finanze, gli onorevoli, ingegner Vincenza Casilini, e pro 
fesson, dotlor Fieore Rosboch, deputati al Parlumenta; 

per È Lavori pubblici, l'onorevole Araldo Crotlitanza, deputato al 
Parlamento; 


__Y Fette al Senaio, cella tomaia del 16 novembro 1928 (Dagli Assi perlunses- 
tati della Comera dei sensori, Diurarifoni, Legiifatuea cit. Sessione cit. Volume X, 
pac. 110351) ° 
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per la Pubbiiza istruzione, l'onorevole professor Pier Silrerio Leicht, 
deputato al Parlamento; 

per l'Economia nazionale, gli onorevoli, dotter Gugliclmo Josa {per 
l'Agricoltura), € doltor Alessandro Lessona {per l'Industria), deputati 
al Parlamento: 

per le Comunicazioni, gli onorevoli, avvocato Giovanni Cio, conte di 
San Marco, © Raffaello Riccardi, deputati al Paclaroento. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'&nore di presentare al Senato i seguenti disegni di legge: 

ordinamento cd attribuzioni del Gran Consiglio del fascismo; 

delega del Governo del te ad cimamire norme, aventi forza di legge, 
perla completa attuazione della Carta del lavora; 

modificazione dell'articolo & del regio decrelo Iegge 30 dicembre 
15923, numero 3184, sull'assicgrazione contro lai invalidità e Ja vecchia; 

competenza circa la concessrone, la revoca e gli effetti della Libera- 
zione condizionale per i condanosti dui ‘Tribunali militari marittimi, 

conversione in lepee del regro decrcio Ieggc 10 agosto 1935, numero 
2106, celativo al passaggio delle navi-scuola mucinaretti è dell'Orfano- 
trolio marittimo Fiorio Emassele LI all'Opera nazionale balilla, 

conversione in lecpe del regio decieto legge 4 ottobre 1928, numero 
2271, che approva l'articolo 2 del regio decreto legge 13 gennaio 1927, 
numero 55, circd provvidenze per incormpgiaee ln motonralota; 

costituzione dell'Istituto poligrafico dello Stato. 

Come ministro dell'Interno, ho poi l'onore di presentare al Senato 
i seguenti disegni di leage: 

inodifiche all'ordinamentà del eovernatorato di Roma: 

ampliamento delli provincia di Wilerbo, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE #*# 


Mi onora di presentare alla Camera | sepuenti disceni di Iegpe: 
riconoscimento e tttela dell'emblema della [otta contro fa tubercolosi 
{approvato dal Senato} 


* Faroe pronuncute al Senato, nell: tornata del 16 noverabie 15293. {Dagli 
Arti porlsmentari delle Comvera dei senatori, Dircnsclani. Legiilatera sit. fessione 
cit. Folumé X, pagg. 10391 1040], 


** Parole pronunciate alla Casera dei depulati, nella tosasta del 21 novembre 
1528 (ore 1616.59). {Dagli ANI del Parlamento italiano. Catiera dei depriati. 
Legione ci Serstone cit, Dsruisioni, Folome LX, pane, 9220-0140} 
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conversione ni legge del regio decreto legge 21 cttobie 1924, nu- 
met 2468, concernente modificazione all'articolo 67 della legge 31 marza 
1904, numero 190, porttanie provvedimenti speciali + favore della Basi 
Licata; 

conversione in leppe del regio decreto legge £ novembre 1928, nu- 
mero 2470, concernente il conferimento al podestà di Milano di poteri 
striordinati peri riordinamento degli uffici € servizi per la dispensa del 
personale; 

conversione in legge del regio decreto Icggo 3 novembre 1928, numero 
2465, concernente l'aggregazione di parte del territorio del comune di 
San Giovanni Teatino al comune di Pescara, 


CIFRE E DEDUZIONI 
SFOLLARE LE CITTÀ 


Alcuni dati statistici concernenti il movimento della popolizione nelle 
principali città del Regno meritano il più attento esame, perché condu- 
cono a conclusioni nettamente antiusbanistiche, suprattutto dal punto 
di vista del problema della casa; insolubile problema finché non sarà 
adottati questi formula: impedire Fimmigtazione nelle citti, sfollare 
ipretitarmente Je medesime. Durante sei anni, si sono, purtroppo, pictrl 
ficati miliardi a decine; intere città sono state cicale quasi in un batter 
d'occhio, e il problema degli alloggi è ancora lontano dalla sua sola 
zione; non solo, ma è di impossibile soluzione finché si pretenderà l'as- 
surdo: cioè quello di riranascere una specie di naturale diritto alla casa 
in tutti colare che emigrano nelle città. In vista della data fatidica del 
30 giugno 1940, data alla quale cesserà — costo quel che costi — gpni 
regune vincolistico Jm materia di case, È necessario seguire il fenomeno 
e vedere come si manifesti l'insaziabilo bisogno di case, 

Vediamo come si portano le cutlà in fatto di uumenta di popolazione, 
nel primo semestre dell'anno in cono, Per supero delle nascile sui orti, 
Napol é autnentata di 5238 abitanti; Roma di 4772; Milano di 1135, 
Adesso vengono le cifre intisonie 0 tragiche, Genova è aumentata di 65 
nbitanti, diconsi 43; Firenze è symentata di ben 5 abitanti, diconsi 5: 
Torino è diminvita, ripetiamo diminuita, di 156 abitanti; Bologna è di- 
minwtitàa, ripetiamo diminuita, di 219 abilanti; Venezia è aumentata 
invero di 984, 

Vi sono dunque ben quattro città dove fame di case non ce ne do. 
vrebbe essere, perché non solo non vi è aumento di popolazione, ina vi 
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è diminuzione di vivi e aumento di mosti, i quali hanno bisogno di un 
solo modesto sotterraneo locale! Calcolando la necessità di um locale pet 
ogni muovo nato, can [a costruzione di dodicimila locali, si Frontepge 
rebbe l'aumento naturale della popolazione in tutte le principali cità del 
regno, IH problema non presenterchbe eccessiva difficoltà, né soverchia 
immobilizzizione di capitali, 

. Ma il problema cambia immediatamente d'aspetto e diventa tremene 
dimente paurosa, e richiede non milioni, ma milistdì, quando si prende 
io esame l'aumento artifirioso, cioè pulologico, delle città, davuto all'im- 
migrazione dai minori presi e dalle campagne. 

In soli sci mesi, BI67 persone sono immigrate a Napoli; 12320 = 
Rama; 9250 a Milano: 5302 a Genova; 819 a Venezia, Torino, li cu 
popolazione diminwisce, perché le bare superano le culle Gil eloriosa 
Toro è diventato ncomalthusiano el ha lamentevalmente perduto gli 
attributi naturali e storici della sua virilità), ‘Torino ha registrato, in soli 
sei mesi, Ja cifra di 25.301 immigrati; Firenze, che ha cinque nati più 
dei morti, hi avuto 1935 immigrati, Bologna, che si trova nelle stesse 
© peggiori condizioni di Torino, ha avuta n sei mesi 557? immigrati. 
Tirando le somme, si constata che, in soli sci mesi e in sole cito cità, 
si sono imvtbate 698.621 persone; cifra che si raddoppia nel secondo 
sEmMestra, 

Qwesta cifra, che non è segno di potenza, come può credere qualche 
imbecille, ma segno cemussimo di decadenza, spiega come il problema 
alelle case sia semplicemente insolubile, finché non si cambierà il sistema. 
Vé un tertibile circolo vizioso che bisogna spezzare: più case si fanno 
nelle cità e più gente s'inurbi; piu gente s'inurba — sil pure attraverso 
l'inferno preliminare delle baracche — e più case occorrona, 

Così si va all'infinito, coat alle città mostruose; le quali sono con- 
dannate è possi e risolvere dei problemi riguardanti soltanto Vaspetto 
elementare, materiale, animalenco della vita. Può l'Italia gettare decine «i 
miliardi in questo abisso? Non si possono spendere infinitunente megho, 
quei pochi miliardi che abbiamo? Fino a quando si continuerà a dilatare 
il perimetro delle città, coprendo con cemrnte armato rone sempie più 
vasle di fertilissimo terreno? T mattoni sono forse commestibili? 

La parola d'ordine che va diretta a tutte indistintamente le gerarchie 
del regime, dalle contrali alle periferiche {gerarchie politiche, ammini 
strative, militari, sindacali), al prefetti, ai segretari federali, ui consoli 
della Milizia, ai segretari atei sindacati, ni maestri, ai giornalisti del re- 
gime, di podestà, infine a tutti coloro che, anche come semplici prepari 
del Partito, hanno una responsabilità morale nello sviluppo e nel coo- 
solidamento della rivoluzione fascista, la parola d'otdite è questa: faci- 
Ltare com ogni mezzo e anche, se necessario, con mezzi coeccitivi, l'esodo 
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dai centri urbani: difficoltare can agni mcazo c diche, se poccssdtio 
con mezzi qoercitivi, l'abbandono delle cimpagne; osteegiate con ogni 
mezzo l'immigrazione a ondate nelle città, Rivscendo a sfollare Lo città 
cad impedire che vi immigritto da qui al 30 giugno 1930 altre centi. 
nqia di miglizia di individui, che richiederanno centinaia di migliaia di 
locali (valanga che st ingrossa pet il solo fatto di cadere), 1a data fissata 
per la cessazione di ogni bardatora vincoltsticà passerà senza preac- 
CUpazioni, 

Quanto all'industria edile, ci sono milioni di case corali. inabitabili 
dai demalire e da rifate, il che rientra nei piani della bonifica integrale, 


Da I Popolo Fitalia, N, 278, #2 novembre 1929, XV *. 
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Fo l'anneo di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

modifiche all'ordinamento del povernatorato di Roma lapprovato 
dal Senato); 

amplinmento della provincia di Viterbo (approvato dal Senatoy: 

conversione in [enne del regio decreto legge è nuvembre 1928, nu- 
mero 2482, che porla modificazioni alli legge sull'ordinamento della 


regia Manna ed allo stato ed avanzamento degli ufficiali della regia 
Macina. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE ##* 


Mi oneri di presentare alla Camera il disegno di legge: 

conversione in legge del regio deccelo legge 8 novembre 1924, ou- 
mero 2504, relativo all'aumento delle paghe dei sottocapi e comuni 
del Corpo reale equipaggi macittimi volontari 


4 fl Tevere di Roma, N 280, 24 novembre 1938, Vi 0 TEAMNOKTO DELLA 
CITTA Tent'aCcoLaRe — Tutti vollero essere cittadini Sella moderna città dai 
tentazoli giganteschi, cellula del nuoro pertudisn terrestre Cos] nacquero tutte 
le vecchie storture che dgpi andiamo lamentando, letterarie e politiche, sociali 
e morali, contro Le quali una alla volta Îl Fasciamo è costretto p muovere pucira. 
Stamane la città teniacolace dbérri come per un somunbvimento tellurico sotto 


Fimpeto della parola di Mussoliai: un'altra stostura che si elimina per vini 
di ut'ersica vulonti correttiva ». 


** Parole pronvaciale alla Gunera dei depucati, nella Inenata del 22 novem- 
bre 1629 {ume 16-17.25). {Dagli Aiti del Parlamento italiano, Camera dei deputati, 
Leginlatera cit, Feyzione cit. Discanioni. Fodume IX, pag. 927. 


**£ Parole proquprinte alla Camera dei deputati, nella tornata del Zi no. 
vermibre 192F [ore 161715}. ({Dhagli Ami def Partcmenta dtolena, Cassero dei 
deputari. Legillatiura di. Sernione cit. Dircassfoni, Folume 1X, pag. PAGG). 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi crora di presentare alla Camera il disegno di legge: 
sootributo degli Enti locali per il mantenimento dei regi Istituti 
nautici, 


250° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DII MINISTRI #4 


lu principio di seduta, i capo del Governo ba riferito ralla situa. 
zione internazionale, che è in questo momento dominata dal tentativo 
di raggiungere un accordo com la Germania sulla questione delle ripa- 
sazioni, Tie tesi, anche dal semplice punto di vista della procedura, non 
sunò vicine; comunque l'Italia ha in materia una pesizione gii netta, 
mente definita da molto tempu, 

Da segnalare, non soltanto dal punto di vista politico, ma anche per 
le sue possibilità di ordine economico, il recente trattato, che sostibusce 
e di gran lunga migliora, un analogo trattato che recava la data del 1866. 

Dal punto di vista della politica interna, lu situazione è perfetta 
mente tranquilla. Molti sintomi documentano ls ripresi economica è 
cioé l'aumentato tratfico ferroviario e portuale, l'aumentato consuma 
d'energia eletttica, la minore disoccupazione stigionile e la maggiore 
occupazione degli stabilimenti industriali. 

Tuluni dissesti di Enti bancari di terzo è quarto ordine e a raggio 
d'azione regionale e provinciale, per quanto doforosi, devono essere con- 
siderali come il risultato del risanamento generale dell'econemia italiana, 
per qui organismi inefficenti dalle origini & male amministrati devono 
soccombere, I responsabili sona stati colpii da provvedimenti di Polizia 
g nessun incidente ha turbato la vita di quelle provincie, dove gli inte- 
tessati attendono con cala le misure di Liquidazione, Intanto gli ammi 
nistratori del @ Credito meridionale » hanno offerto un concordato pre- 
ventivo, con un mimmo di pagamenti del quarantadue per cento. 

Tuiti la nazione è sata in questi ultimi giorni gravemente e giusta. 
mente ferita, per la sentenza della giuria parigina, che ha quasi assolto 


© Parole promunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 16 novem- 
bre 1928 (ore 16-17.151 {Dagli At& del Borlontearo iraltanto. Camera dei defurati. 
Lepiilatera ct Sersione cir Discussioni, Polumia ÎR paro 9333). 


© Tepulasi il 1° dicembre 192F {ore 10-12,15). {Da iP Popalo e'Nena, 
MM. 297, 2 dicembre 1928, HYh 
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l'assassino di wn vecchio fedele scevitore dello Stato, [appiesentante com 


solare dell'Italia a Parigi. M Govecna comprende l'indignata emozione 
del popolo italiano ed È lieto di constatare che le spontanee cditnustra- 
zioni delle masse studentesche si sono svolte can perfetta disriplina, 

Un altro provvedimento di carattere sindacale corporativo è stata 
adottato in questi ultimi giorni c cioè [o sbloccamento della Cenfedera. 
rione generale dei sindacati fascisti in sei Confederazioni generali di 
Categoria, perfettamente distinte ed autonome nel lora funzionamento, 
così come la leggo prevedeva e voleva. ‘Tale shloccamento pioverà non 
schianto a dare ui ordinamento simmetrico alle Confederazioni dei pre- 
statori d'opera, di fronte a quelle dei datori di Invero, simmetria non di 
semplice forma, ma di profanda soslQuza, perché pireliminamnente neces 
saria alla creazione delle corporazioni, ma gioveri 4 rendere anche più 
spediti, più efficente, più economica sul piano della collaborazione l'atti. 
vità pratica delle singole Confederazioni, 

I provvedimento segna duaque un passo innanzi sella via delle rea. 
Lizzazioni corporative. Non è un indebolimento, ma piuttosto un raffor- 
zanento dell'azione di ginsta difesa cdi [ogittirma tutela delle edassi 
lavoratrici, le quali, attraverio il sindacato giuridicamente riconosciuta, 
l'onfinimento corporativo, la Magistratura del lavoto, tealizzano la loro 

‘ perfetta unità morale soltanto nello Stato fascista cd attraverso una ti- 
pica creazione della rivoluzione fascisti : il ministero delle Corporazioni. 

Li nuova necessaria, nonché tempestiva sistemazione dell'organiz- 
zazione dei prestatori d'opera, è stata accolti con favore dagli interessati, 
cioè dai lavoratori, i quali, in questi wltimi tempi, iano Fortemente ac- 
centusto, anche nelle plaghe industriali, il loro movimento di adesione 
al regime. 

Fer quanto concerne l'Accademia d'Italia, i lavori di riattamento 
della Farnesina, dove avri sede, procedono alacremente, in modo da 
potere già fin d'ora fissare l'inangutazione per il 27 ottobre dell'inno VII, 
Tuttavia, i primi trenta accademici saranno nosninati il 33 inarzoò pv. 
In un prossimo Consiglio dei ministri, sarì esaminato il regolamento per 
l'Accademia strssa, 

Fufise, si capo del Gorerno comica che ber ricordare la data della 
vifortta sronetaria, 21 dicembre prossimo, si cominceranno è pagare da 
quel giarna, cio in axtieipo di dieci piormti, gli interoni del debita pab- 
blico, pagabili al 1° gennaio 1929, 

Sa proporti del capo del Governo, di Consirlio del ministri anterizza 
i minisito della Pubblica intenzione a firmare na convenzione con Uni. 
versità di Bologna fer la vitemuzione totale del gloriose Studio, | lavori, 
che pattino compili nel termine di otro anni, portano na spess di 
cinguantotto ttilioni, dei quali perd ventotto sono dati dagli Enti locali 
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feamane, provincia, amanninirazione degli ospedali, Cassa di risparmio, 
Consiglio provinciale dell'econoizia, Monte di pietà]. Gli aliri trenta 


milioni diranno dali dallo Stato fu cimne anti, a cominciare dal Bilan 


cio 1D3]-1032. Così, re! contributo dello State e con quello stabitito, 
con mobile senso di geuermio civisto. dagli Enti Socati, PEIniseriità di 
Bologna send posta in grado di adempiere sesapre meglio alla jua Morira 
ed alte srissione, che l'hanno resa tradizionalmente famosa fra tune le 
Uariversità d'Italia. o 

Cow decreto G gemmato 1627, nmarero 37, larono aulorizzati prov- 
sedicenti finanziari alla trape di facilitare l'esecuzione di opere mella 
marina di Sampierdarena per it bacino & Boulio Mussolini a. Cra, per 
dure completa ed organica iirmazione d sale Bacino, "ij Consorzio anto 
uomo del porto di Genuva prevede un'ulteriore spesa di circa contottanta 
milioni di lire, comprese le apere marittime murdtie, con i relativi arre» 
danienti. E poiché il Consorato ba oruisi essurito le proprie dirponibitià 
funzione nelle ohere pià esepuite, ii retide necetiutio afprellarai 1401! 
IRETZE, 

A cià occesre provvedere con ogni sollocitadine, ande i praprerso 
dei movi favori, redamati dalle impellenti esigenze delle sempre spe 
sconti putensità di trafico, venga tempestinamente allyato, SI da evitare 
che dl continuo aumento delle merci, che fanno scalo d Genova, non 
trovi mezzi porivali adeguati ad atsorbirio. Dato cao lo neove opere por 
tuali aseanga carallere di demanialità, A relativo finanziamento door 
in prat parte pravare sull'Erario, E ficrò, valendosi erhare, nelle attuali 
condizioni della fiuonza, l'omere di nuove eo niaggiori Assegnazioni di 
bilaticia, si è ravcitata l'apportuntà di fornire al Crusorara Te dirpont 
bind srcorrenti e sioé: . 

n) ridarento da Lira 4.50 a lire 0.50 per cento L'ittereiio iulte somme 
Jomminiivate è da somminitrare dello Îtato ai sensi del regio decreto 
Serge TS settenilva 1928, numero I907, d novembre IBZ4, muero 
1881, e 3 genmaro AOZA, sumera GO; l 

bi rigacendo, per il periodo du 1° luglio 1931 {data in cui cesserà 
la precedente riduzione accordata cof surticchiamero regio derreto 6 gen 
maîo 1927) al 30 giugno TOSI, la queta annuale dotta dal Consoraty 
allo Stato, per l'ammortaento delle anicibaziani accordate gii, dalla 
cifra di lite 16,BI1.GRO a lire 1.000.000, salvo a regolarizzare Viutegrale 
restituzione degli atuticipi, dopo Si 1941. o e 

dunte poi rignardo al fatto che il Consorzio, fn forza gel arlicule 
32 della legge tesitativa 12 febbraio 1904, nuniero 50, modificato dal- 
l'articolo narica con la legge 22 dicembre 1347, numero Varzi pradiea 
giù dell'esenzione dell'imposta di ricchenta mobile sugli Interessi delle 
aperazioni fimanzianie e dei prestiti contrai è da contrarre con fo Stato, 


262 OP_RRA OMHIA II BENITO MUSSOLINI 


com gli Euti paraitatali 0 con Carre di rithersaro, si è ritenta opportuna, 
per aniformità di criveri, data Ja sdentinà degli scopi, di ertendore tale 
esenzione agli interessi delle operazioni finanziarie e dei prestiti, che H 
Canserzo serie rondrarrà per da conuzione dello nove apere proget. 
tate. A bali concelti è ispirato il provvedimente approvato ara dal Con- 
siglio det ministri, 

Sarcersrvamicute, sentpre su proposta del vado del Governo, dl Cam 
tiglio dei ministri ha approvate: 

Î — Ur dineguo di legge concernente disporizioni bel congrerio 
mondiale delle Biblioteche e di bibliografia, che sd luogo in Roma 
mei 1920. 

2. Di eheguo di iepge per la conceriione di esenzioni fiscali 
e tributarie alla Lega mazionate di Trieste. 

3. — Uno svbema di ditegno di leppe che stabilisce Al baita spet. 
lante al Procuratore generale presso dl Tribunale Speciale per la difesa 
della fiato, nell'ordine delle precedenze a Corte e fwuzioni pubbliche. 

Il capo del Grorerno Ba inoltre sottoponio al Cernsiglia, che ba ap. 
provalo: 

I. — Uno yrhettta di provvedimento per l'abprovezione dell'accordo 
cotteluio int Roama, mediante scambio di nore, fra Italia e dl Rekb per 
imanico, il 7 maggio 1426, relativo al trattamento dogduale e al regime 
delle tare applicabili alle Tpecsalzà medicinali e alla faro erportazione 
dall'una all'altro Stato. 

2. — Uno artema di provvedimento per l'eseinzione della cosven- 
gtate firmiaza a Aladizi tra Atala e da Spagna, il 3 piipbre 1928, relativo 
alla dimea serea regoltre ta le due nazioni, 

3. — Uno trbemo di provvedimento per l'approvazione del proto- 
collo fra l'Italia e la Repubblica cerasovaria, addizionale alla ronvenzione 
duel 1° pratzo ID24, chia sue volta addizionale al trattato di commercio 
e di marigazione del 23 marzo IOPI, brotocolia finmato a Praga dl 
19 novembre 1928, 

d., — ao schema di duecno di brovredimenta che di esecuzione 
al protocollo” addizionale alla ranvenzione generale di navigazione 
aerea, firmota Jan Sumander fra DiItalia e la Spagna, di 15 agoito 1027, 
protocollo firmato a Madrid tea il Regno d'italia e la Spagna i 1 on 
tobre 1028. 

i, — Cato schema di provvedimento concernente Peiecuzione del- 
accordo conclaso a Madrid, miudiante scambin di nate, in data 28-20 
settenibra 1928, fra ii Roguo d'Italia e la Spagna, relative alla scadenza 
delli convenzione di commentia e ravipazione della convenzione itata- 
rparnela del 15 Hnovermibre 1923, 

i — Neo schema di tegio decreto velalico all'intituzione in Roma 


4 
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della fondazione nazionale & Figli del Littorio» e all'approvazione det 
relutica Itatuto, . 

Succestioamente, il Consiglio, sn proposta del capo del Govermo, 
ministra degli Interni, ba approvato ? regnemi provvedimenti. 

1. Waù srbema di divegno di legge che da facoltà ai prefetti di 
emanate ordinanze abblipatorie, allo scopo di litiltare l'ercersiva dumento 
della popolazione melle città, 

I progresnivo sateno della papolezione residente nei centri urbani, 
intentificatesi nel dopoguerra per smoitefilici conse di coratiere eronomiro 
e sociale, per eni nei solf novantadue capolnoghi di provincia vi inno bet 
dieci milicui di individui. cio H quarto della popolazione totale del 
Regno, non peteva ann preccinpare il fegistatore faseiità, specialmente 
per ? pravi pericoli che ene hmponta, dal punto di vinta della selwte fisica, 
morale è della stirte. 

Frosuta materia coil delicata non È borsitile dettare norere aniformi 
e assointe, pniché le varie condizioni dei Inophi esigoue diversità di 
disciplina e di vimedi,. Perciò fo sebema ssindicato Ii limita a dare si 
prefetti, semia il Consiglia frovinriale dell'economia, la facoltà di ema- 
nare drfinanze averti farza obblipatoria, allo seopo di Unnitare Percere 
divo armeno della bepolazione residente nelle cina. IL parere dei Cou- 
siglio provinciale dell'econcinia sarà guida preziona all'autorità politica e 
fard ti che gli esemnali proveedimenti ai adegneranno alle comprovnte 
esigenze economiche dei singoli luoghi, iu velazione sl momento nel quarte 
È provvedimenti stersi iorcuno emangii ed al periodo delli lara datata, 

H disegno in parola von pretende di rivofvere il problema dell'urba- 
uesimno, così come il decreto che intitui la tassa sii celili non pretere 
di sisolvere il problema dei miatrimoni, Fuole solo rappreventare, conie 
appanto l'altra provvedimento, un midaito preciso ed ua riebiamo. Le 
forte sociali, economiche e politizte del paese coll'abarersnno al nuovo 
cd ardisa compito, che al regime, con Pattuale proviedimeno, intende 
di portere all'ordine del pioruo della nazione. 

2. — Uno srbenta di provvedimento fepioutivo, in vittà der quale 
ieuo hrerogate, sino al 30 pieguo 1920, le facoltà eccezionali coscesse 
allamministrazione comunale di Bologna, pel riordinamento degli uffici 
e tertizi è della dispensa del personale. 

(3. — Uso schema di provvedimento legidativo che attubnisce al 
prefetto di Finute la facoltà di conferire con suo decreto da cHadirtanza 
italiana ai veiidenti in Fine da alieno un aningnentio, # quali abbiano 
adottata come lingua d'aro la dingna italiana. La fucolié accordata al 
prefetto ba la durata di un anno e pad enere eserritata soltanto sa 
richiesta degli ieteressati. N provvedimento è basato a eminenti ra 
gioni di couità, stante le prati diflicolta che i residenti ja Fiume in- 


dh OPERA ONNTA DI BERNITO MUSSOLINI 


confranta fer procaratio i documenti necesiati ad ettenere il ricenotci- 
menta della crttagiaiaza Mulinna, coccndo le norme di diritto atcualniente 
vigenti uell'ambito del Lertitorio finnrana. 

d. — Uno scherza di regia decreto che approva il regolamento per fa 
nigrionza Danitaria sulle carni, dettando, in pariicola: modo, norme cem 
cermenzi Pintitazione di consorzi obblicatori, fer la costenzione di mra- 
colti tra comuni con popolazione Iiferiore ai 1eianila abitanti, la dasiibile 
stilizzanione di inipranti fripariferi, presitenti alla costituzione di nuovi 
smarelii, du tennia dei reginri. da parte del proprietari e produttori di 
Frigoriferi, la Preparazione è la coniertazione delle carni a degli furac: 
cali, di Intiborio da au visane all'altro della carne. 

35. — Uno subema di regia decreto in vintà del quale da pubblicità 
degli atti conservati negli archivi di Siam è portata dal ISST sal IBC. 
Tale provvedimento, tnettendo è dirporizione degli itudicii docementi 
turportaniitiitttà, tiferentivi nd nn periodo delicasiziima della sosia na 
cianale, altera Lu sollecitudine del regine all'imremento degli studi no- 
rici, dei quali i popoli forti ai temprato è si raffarzano per le mapyiari 
fortune dell'avvenire. Il regine ba resa lo Stato, He tutta La ua compa» 
sure, ideale e politica, co saldo, che neu hanno più ragione di essere 
tuntderre e feriermnanienti, cilea Fa #ialla vicartrnzione ifurica depli 
avvenimenti snccedutità ie Italia nel fortanoio heriodo 1847-1867. 

id. — To schema di vegio decreto che initwince l'ambivio di Stato 
ra dara, ed wna sezione dintaccata di archivia jan Fiuise. Coi, per sietà 
del Governo fascitia, H vsechio archivio di Zura, fondata al tempo della 
Repubblica di Venezia, rinasce a nuova e feconda sita, (=) 

li Consiglio ha poi approssto, am preporta del capo del Governo: 

I — Uno schema di provrerimena col quala ci concede all'Atsa» 
ciazione ntadii, vedove e famiglie dei coduti e disterii in guerra, la 
eitipsività della fabbricnzione è vendita del ditintivo, ivtitalto pri padri 
artariztati d frepianit delle decorazioni coucesre gi Soli caduzi fn com. 
Faltintemiaà e ber ferite riburiate fw puerta, 

2. — Uno stbenra di regio derveto che approva il sento amico delle 
duboszioni concernenti più stitendi, le paghe giurnaliere e gi astepni 
fissi per l'Esereîte. 

3. — L'uno scbema di provvediziento per Sa stitemarione del ruolo 
degli ufficiali di ametinirirazione in dipestdenza di an concorio rintionato. 

Infine, il Consiglio del mntistri, su proposta del capo del Goserno, 
ba approvato i seguenti provvedimenti: - 

i. — Uno sebema di regio decreto ripnardante i virali del personale 
civile e del miziiteto dell'Acranantica, 

2, — Usto scbenta di regio decreto inteso a modificare la rompon 
zione del comitato tecnico dell'Acronantica. 
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251% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ta priucibio di seduti, il capo del Gacerso, prio snrsicito, pero 
tario di fiato, la prerentuo al Consiglio, che do ba approvato, puo 
schema di disegno di legge, con cai, considerato che N barbaro assas- 
sila consumato i I2 fettenibre DO27, nella sede del Canvolato gene 
pale d'Italia a Parigi, dr colpita now soltanto # funzionario imepervimio, 
ma aucbe ari fedele sernitore del regione e ele hercid il incrificio del 
come Nardini dere avere falemne rironescimento da parte dolla nazione, 
siente attribuita alla vedova Nardini, iu aggirnta agli altri atseguri nar- 
mali che le Ibellaro, una pemione direcrdinaria di annue Sire nove. 
mila, C+) 


ITALIA E TURCHIA *4* 


Voglio ringraziare l'onorevole Fani è l'onorevole Pace per i loro 
discorsi semplici e nello stesso tempo efficnci, diretti a sottolineare l'im. 
porlanzi di questo traitato solioposto alli vostra approvazione. 

Il calore dei vostri applnasi e l'attenzione che avete porto alle pa- 
role dei nostii colleghi mi dicono che avete aiferrato a pieno Fimportanza 
di questo trattato, 

Biscena avere la franchezza di riconoscere che ngi primi anni del 
regime fascista nun sempre fu sgombro di nubi l'orizzonte «loi nostri 





4 Tenutasi il 5 dicembre 1929 (ore 10-13). (Da If Popolo d'italia, IN 200, 
S dicembre 1929, XV]. 


4€ Nella 2523 riunione, tenutasi ]°11 dicembre 1918 [ote 10.13), il Consiglio 
do eoimistri esaminerà « i bilancio preventivo delle entiale +. ella 254° riunione, 
tenutasi il 14 dicembre 1928 Core 10-13), Il Consiglio del ministri esaminerà 
«it bilancio preventivo delle uscite a. {Da I° Fopofo afrsiia, Nn. 295, 296, 
12,35 dicembre 1928, XVI, 


#** Alla Camera dei deputati, sella tornata del 4 dicembre 1928 fore 16-19), 
si inizia la discussione generale del disegno di legge: 0 Approvazione del trattato 
di neutralità, di conciliazione e di regolamento guodiziario, firmato in Roma, Éra 
1} Regoo d'Italia € la Repubblica Tura, 1) 31 maggio 1923, nonché dell'annessù 
protocalig n. T'arlano, nell'ordine, 1 deputati Amedeo Fani co Biagio Pace (rela 
tore). Indi il Tresidente del Consiglio fa le <icluarazioni qui riportate. {Dagli 
Ati del Parlamento trediane, Cornera doi dapatati. Legrilatera ctr Sessione dit. 
Elirrassionie, Folome LX, pago. F339-9519), 
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ripposti con la Turchia. Non dipendeva da noi, sebbene da altri ele- 
menti, e quali avevano tutta l'interesse a turbare questi rapporti, INoi 
avevamo invece tetto l'interesse a chiacitli definitivamente una volta per 
Semapo. 

Ciò avvenne nell'incentro che 10 ebbi col ministra della Repubblica 
Turcu a Milano, nei privi giorni di aprile di quest'anno. 

La chiarificazione fu completa, perché entrambi etivatio animati da 
uno schietto desiderio di lealtà, e perché tutti i Governi c tutti i paesi 
del mondo devono sipere che bisogna, d'ora innanzi, ternere la nostra 
ostilità ed appreszace Ja mostra amuenzia. (Rferiiazi, prodnagati applausi. 
1 debutati sorgoma in piedi). 

Nor avremmo potuto, nel giorno stesso dol nostro incontro a Milano, 
firmare il paito di neutralità ce di amicizia che oggi viene sottoposto al 
vostro suffragio; ci fu ua ntarda di qualche settimana, ritardo non dovuto 
né alla Turchia, né all'Italia, in parte dovuto anche alle necessarie morse 
fichieste dalla redazione tecnica del tratlato. 

AI 30 maggio, il trattato veniva firmato. Voi lo conoscete nel suo 
testo; vor lo potete giudicare, 

È un trattato molto importante perché definisce i rapporti di sni- 
cizia fra noi e fa Repubblica Turca; fra noi e la Repubblita Turca, che 
é diventata, attraverso la rivoluzione kemalista, un picse fonte e tutto 
diretto verso Occidente. . 

Noi dobbiamo ammirare lo sforzo considerevole, gigantesco — si 
potrebbe dire — che le classi ditigenti della Repubblica Turca fanno per 
avviare il paese verso una civiltà a tipo occidentale, sforzo che noi sinmo 
più ili qualunque altro in grado di conoscere e di valutare, 

Debiti i nostri rapporti politici, noi abbiamo il campo aperto per 
un libera, leale e spontanta collaborazione dei due popoli sul tecteno 
commerciale cd economico, 

La bandiera italiana tiene già il primo posto nei traffici con la Repub- 
blica Turca, . 

Cra che l'orizzunte è sgombro e che il Governo turco sa di potere 
contire sulla lealtà assoluta del Governo Fascista, questa collaborazione 
d'indole commerciale ed economica può avere allri maggiori sviluppi. 

Come vedete, il nostto imperialismo non è minaccioso per gli altri 
popoli. {Fire approvazioni N nostro £ un bisogno di espansione pa- 
cifica, che tutti debbono rispettare, perché è un sintomo e una necessità 
di vita, (4 Beer! +) Nol vogliamo collaborare con tulti i popoli che con 
noi vogliono collaborare, specialmente con quelli che hanno Se coste ba- 

gnate dal mare Meditertaneo. . 

Prima di votare questo disegno di legge, ib vi prego di volgere un 
saluto di simpatia al Presidente della Repubblica Turca, al Governo della 
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Repubblica Turca ed al popolo della Turchia. (Appiansi sisizsini e pro 
lumgati. Grida di: a iva Hi Dare! a I nriniiri ed i deputati iv piedi 
applendono futgamente), 


LA DIANA DEL NUOVO TEMPO * 


Onorevoli camerati! 

lo sono perfettamente sivuro che voi neo vi attendete da me un 
dikoro elegiaco. Questa È una corda che manca alla mia lira, Ho letto 
il Pindemonte, ma non é il mio pocta! (Si rider 

Del resto io moto il vasto stato di animo e mi accorgo che voi 
seguite il monito di un autore che mi fu caro nella mia giovinezza € 
che dicc: « Vai incontro alla tempesta con passo leggero è (Commenti). 

Furtuitavit bisogna riconoscere che c'è in questo momento, in questa 
nostra Assemblea, unta atmosfera di salenmità, quelli di tutte le cose 
che cominciano, si tramutino, finiscano. Ma io non insisterò su questo 
tema e pronuncerò un discorso che chiamerb ancora politico, quantunque 
questa terminologia appaia supecara al mio amico onorevole Grano, 

Vaglio anzitutto farvi un elogio. Voi sapete che in sano parco in 
materia, Ora io vi dicluaro con fraterno spirito di simpatia, con una 
cordialutà suncera, alla quale dovete credere, che voi avete compiuto il 
vostro davere di fionte alla rivoluzione, di {ocate alla nazione, 

Questa ventisettesima legislatura è destinata a rimanere nella storia 
del nostto piese sotto il titolo che già le è siato assegnato di Costituente 
della rivoluzione fascista, porcht ormai nessuno dei nostri avversani o 
ottusi, 0 vocifetatori, o criminali, osa negare che noi abbiamo compiuto, 
stiamo compiendo e compitemo wna rivoluzione, se rivoluzione significa 
cambiamento rapido a totale di un determinato ordine di cose e ciea- 
zione di un altro ondine di cose. (Approvazioni, 

Cè in questa nostra Assemblea una pattuglia: è la pattuglia preesi. 
stente 2 questi legislatura, | trentacingue deputati che cerano presenti 
in quest'Avla il 16 novembre 1922, quando, con un discorso che molto 
probabilimente non potrà cssere dimenticato, io inchiodavo la maggio 
tanza del vecchio regime alla sun impotenza e alla sua vergogna, (a Be 
ristintat n). ” 

Vorrci che questi trentacinque si alzassero in piedi, perché mi piace» 


«gl 
I 1 


# Discorso pronunciato alla Camera dei deputati, nella tornata dell'e di 
combie 1928 {ose 16-17-50), lita della vencisettosimo legislatuta. (Dagli «ftti 
del Parlamento Galiono, Comuna dei deputati, Legilatura cit. Senione cit. Va- > 
deme 1 pagg TOoToRi. 
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rebbe di riconoscerli, (Alrwwi depatati Li alzano e salatano fascistica- 
siente, Fist atplansî), 

Questa è la Camera che hi degnamente operato, che è stata disci- 
plinata e ferma anche nei momenti più difficili. Nel torbido seconda 
semestre del 1924, quando l'Aventino pretendeva di sommergere il se- 
gime in una questione morale inesistente, la Maggiorunza fascista fu 
fedele e ferena nei ranghi; perdemma saltanto qui € Ji ai margini degli 
uomini, ma di questo non ci dabbiamo dolere; sono scorie che è meglio 
perdere lungo il cammino, 

Questi è la Cameri del 3 gennaio 1925, è la Carcera del 4 no 
vembre 1926, è la Camera dello Staino corpbrativo, di tutte le leggi di 
drfesa della rivoluzione, di tulte le leggi che lnnno creato il auovo 
Stato, E in quest'ultima settimana voi avete compiuto l'opera, votando 
delle leggi fondumentali. 

Jo non dichiarerà ciclapità la legge per la bonifica integrale, perché io 
non ano i superlativi; è wna legge però importante, notevole, per l'opera 
ché noi priremo compiere è realizzare durante i quattordici anni calcolati, 
perché noi siamo matematicamente sicuri di durare, (Approvazioni), 

vete votato la Carta del livaro, documento fondamentale, la cni 
importanza cresce ogni giorny di più. 

Avete finalmente votato la legge sul Gran Consiglio, Sono » siro 
che votando questa lesge avzete notato le differenze tra il testo primi 
tivo c il testo che è stato sottoposto ai vostri suffragi: differenze che 
non reutano la legge, ma li perfezionano, in quintoché hanno tolto i 
taloni membri del Gran Consiglio il carattere dell'eternità è della inumo 
vibulità, tutte cose che ricordano il mmandarinito cinese, assolutamente 
inconcepibile nella teorii e nella pratica del fascismo, 

Mi pat di leggere nei vostri volti che non siete particolarmente an 
sigsi della vostra sorte. Questa vi fa onore, perché questo dimostra che 
sete veramente soldati della sivoluzione fascista, e che vi sentite coman- 
diti qui op altrove, e che qui o altrove, cbbeditete colla stesso spitito di 
disciplina e con la stessa fedo. 

Intanto sara bene di dire che le elezioni dell'anno VII, 1929, non 
avranno nulla in comune san Jc elezioni degli altri tempi e degli altri 
paesi. La cosiddetta campagna elettorale, che si svolgeva con fracassoso 
ritmo, fra comizi e osterie, com policromia di manifesti mmeali, che il 
cittadino evoluta e cosciente si guardava bene dal leggere fui si@9), queste 
caretteristiche del vecchio tempo nan le rivedremo, 

Così pure tutte le manovre e conlromanevie a scopo di preparazione 
delle candidarure. . 

È quindi intuitiva che molte spetanze naufraghetiono, che molte 
ambizioni resteranno deluse. 
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Non ci saranno manifesti, e il primo discorso elettorale nella prima 
decade di murzo sarà pronunziato dai cegi prefetti del Regno, L quali, 
riwnendo il Consiglio provinciale dell'economia e tutte Je gerarchie poli 
tiche, amministrative e sindacali del Partito, ricorderanno al più 0 mena 


‘obliosi cittadini delle novantadue provincie quello che il regime ha fatto 


per cinsouna di esse e per la patria comune, (Approvazioni), 

Carnerati! 

La cnorme maggioranza di voi viturnerà in quest'Aula. Taluni di voi 
troveranno più acconcio velepgrate verso palazzo Madama, (Si side) 
E anche essi serviranno degnamente il regime è la patria. 

Mon sarà inopportuno ricordare che uno dei meriti del cegime fasci- 
sta è stuto questo: di tidare il prestigio al vecchio Senito, Non si dice 
nulla di irrispettoso sc si constata che tale prestigio era fortemente dimi» 
mulo nei tempi che precedettero la marcia su Roma. 

Mille sono i designati, quattrcento gli eletti. Brsognerà conviaccssi 
che non entreranno alla Camera talune categorie di persone verso le quali 
hò sempre avuto bna irresistibile antipatia, Anzibutto i vociferatori, i 
creatori, i portatori e distributori di veci, spesso con l'aggiunta «della 
columnia anonima. 

Non entreranno coloro che avessero tendenze di profiltisimo {#}pre 
sazioniz e finalmente — l'elenco di queste categorie potrebbe conl- 
nuaré — coloro i quali hanno un coriggio fconino fino alle ere undici 
e tre quarti, c lo perdono nel breve periade che va dalle undici e tre 
quarti a Mezzogionio. (Fieissiai appianin. 

Se la Camesa, che sta per chiudere ciggi i suoi lavori, è stata, dal 
punto di vista mumerico, dell'ottantacinque per conto fascista, la Ca- 
mesa che si-riunirà qui la prima volta il 20 aprile, sabato, dell'anno VII, 
sucà una Camera fascisti al conto per cento, (Afprosezioni] E saranno 
quattrocento fascisti regolarmente iscritti al Partilo. 

Scommetto, non tra di noi certo, ma tra altri, che è possibile uni 
specie di sorpresa, Una Camera così totalitaria È un assurdo, Na, non 
è un assurdo, E prima di tutto una necessità, come vi ditò fra poco, è 
uti riconescimento della totalitarietà del regime, e soprattutto avvia di 
nuovi compiti che io intendo attribuire alla Camera, La Camera di do- 
mani poteà Hberimente discutere l'opera del Governo; beninteso non a 
scopo di rovesciamento (si ride), ti a scopo di critica è di collaborazione. 

La Camera di domani sarà l'organo attraverso il quale si attua la 
collaborazione sul terreno legislativo tea i rappresentanti della nazione 
e il Governo, _ 

Come voi potete constalate, toi siamo molto innanzi nella nostra 
fatica, abbiamo oramai definito le lince maestre dell'edificio. È inolta 
solido. Anche coloro che sono portati allo scetticismo, sono costretti ad 
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amuretterlo, Nell'ordine economico, non già da oggi, «orme dicono gli 
eterni smemorati, nell'ordine economico noi abbiamo pià fissate le nostre 
lirettive da tempo. 

Non è soltanto di ieri che ci siamo cisvegliati con ua amore pru- 


fondo per l'agricolra italana, ma dal 1921, Cegi il problema è più 


urgente, per i motivi che ho esposto qui e altrove. Comunque bisogna 
dire per taluni dubbiuti ed csitanti che sola una grande agricoltucs ita- 
Liana peritiette la sviluppo di molte industrie italiane. {isf appiaani). 

Continyeremo quindi, van quella inflessibilità che ormai mi conoscete, 
nella nostri politica rurale. 

Dul punto di vista finaciziario siamo usciti dalla perigliosa naviga» 
zione; s1amo 1el periodo della piena convalescenza, La moneta è solidi: 
Sim, gatantita da montazae di oro in lingotti o ih verghe bem celite 
im quelle che con frase mistica si chiamano sacrestie della Banca d'Italia. 
(Si se), Tanto è vero che abbiamo potuta rinunciare alla apertura di 
credito di centoventicunque milioni di dollari che averamo concluso un 
anno fa all'epoca della stabilizzazione, . ° 

Dal punta di vista sociale, il funzionamento dello Sato corporativo 
é in atto, Non è certamente sfuggito alla vostra vigile attenzione quinto 
è accaduto in questi ultimi giorni negli organismi aperti, Si è realizzata la 
simenetria che è necessatia alla politica come all'architettura, ma soprat 
tutto si è voluto dimostrare che Ja cosiddetta e giammai in ciessun passe 
dei mondo realizzata umità della tassa operaia si realizza invece nel 
regime fascista, . 

(Questa frase era un seliquato delle verchie idcologie. Questa unità 
ba un senso in regine di lotti di classe, non ne ha più alcune in regime 
di collaborazione di classi. 

In regime di lotta di classe si presuppone, o si può presupporre che, 
ad un dato inemento, a scaglioni successivi, @ in massa, tulto l'esercito 
proleturio debba marciare contre il contrastante esercito borghese. 

Noi abbiamo lotto giustizia di questa vecchia ]rtteratura, che non 
È pi del nostra tempo, el abbiamo dichiarato che nel regime fa- 
scista Puniti di tutte le classi, la wiutà pelitica, sociale e morale del 
popolo italiano si rezlizza nello Stato e soltanto nello Stato fascista, 
(a Bene! ni 

Del testo gli operai italiani, ai quali non chiediamo nessun sttestatà 
di particolare riconoscenza, poiché non siamo cortigiani né verso l'alto 
né verso il busso fapproreziona, gli operai italiani hanno avuto innu- 
merevoli prove della nia operante simpatia, inhumerevoli prove delle rea: 
lizzazioni pratiche effettuate dal regime fascista, (Approcazioni), 

Soi non teniamo nemmeno alla loro mernoria, Questo è il fatto che 
la stotia deve registrare. 
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Per cià che concerne la politico estera anche qui le direttive sono 
ormai stabilite. 

Siamo tutti per [a pace, Abbiamo firmato il patto Kellog. L'ho defi- 
nito sublime; Io è ca realtà; tanto sublime che potrebbe anche essere 
chisnato trascendentale, (S/ siadet E se domani altri patti fossero in 
vista, pol ci afficttercramo a fininarli. (Approsezioni. 

Non vogliamo assolutamente che si dica che il inonda nuoletebbe 
in un mare di latte c micle, che gli vomini diventerebbero tutti fratelli, 
che questo mediocie e divino piinetà che noi abitiamo sarebbe un pira. 
diso, nu che tutto ciù, questa bellissima festa, è guastata dall'imperialismo 
Fascista. (S/ ene), 

Ma al disopra, al disotto, 0 di fianco a questi patti, è uma realtà che 
nan dobbiamo ignorare, ac non vogliamo commettere un delitto di lesa 
nazione. E la realtà è questa, 0 signori: che tutto il inondo arma! 

Le cromache dei giornali registrano agni giorno i vari dei sottomarini, 
degli incrociatori e di altri arnesi pacifici di guerra. ($i ride). 

Avrele certamente seguito le discussioni svaltesi in altri Parluménti, 
dalle quali discussioni risulta che il mamero dei cannoni e delle baionette 
è in almento, 

Mon bisogni farsi delle illusioni sullo stato politico generale del- 
FEWropa, Quamdo si avvicinano le tempeste, è allora che si parla ifi 
quigte e «di pace, quasi per un bisogno profondo dello spirito. Noi non 
vogliamo turbare l'equilibilo curopro, ma dobbiamo esser pronti, Nes 
suno quindi di voi si stupirà, é nessuno nella nazione dovrà stupirsi se 
io, a convalescenza inoltrati o ultimata, chiederò un altro sforzo alla 
nazione per mettere al punlo giusto le Forre della terta, del mare e 
del cielo, (sipfiaii sicirsiumi e profumpati. La Camera sorga ‘in piedi 
arelamando al Face), 

L'Italia fascista realizza una politica estera che gli stessi avversari 
riconoscono fogica e pacifica, Ma il carattere differenziale della politica 
esteta fascista sta in ciò, che il periodo mal augurabo e mal ricardabile 
dei giri di valzer è finito, 

Noi siamo mollo prudenti prima di dare li nostra attticizia a qual- 
cunò, ma quando un patto in tal senso esista, si sappia che per l'ami- 
cizia o per il suo contracio noi andiamo ima in fondo, (Affiliati pr 
minilar), 

Questo non è che wi piccolo anticipo del discorso che pronuazietà 
gi primi ili marzo, nella prima grandes quinquennali assemblea del 
regime. 

Andiamo incontro al plebiscito, Più io penso alla nostra legge elet- 
tocale e più io la trovo ottima, tinto dal punto di vista delli logica, come 
della opportunità, Nut abbiamo realizzato un sistema, per cui tutte le 
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Forze organizzato del paese, in tutti i campi, anche i più disparati, possono 
avere una Fappreserdanza sicgra nella Assemblea Icgislativa della nazione. 

Questo plebiscito si svolgerà in assoluta tranqui[Ltà, non eserciteremo 
seduzioni 0 pressioni, IL popolo voterà perfettamente libero, Ho appena 
bisogno di sicordare bettavia, che una rivoluzione può Farsi consicrare 
da un plebiscito, gianuti rovesciare. 

(Ciò nondimeno il plebiscito avri la sua importanza c noi desidetianio 
che riesca solenne, Avrà la sua importanza grande, perché avviene non 
solo dopo sei ami di regime fascista, ina dopo dieci anni di fascismo, 
It popolo italinàa dovrà giudicare e sicome io eredo nelle forze del po- 
polo itelizno, nella sua innata e profonda probità, che era soltanto qua. 
stata das politicanti di professione, credo che ora il picbiscito non elu- 
deri da nostra più che legittima aspettativa, 

Intanto, 0 cameruti, nell'attesa, bisogna perfezionare incessantemente 
il'icgime, in tutte le suc cspiessioni e in tutte le sue foemazioni, Bi- 
supra prima di tatto avere maggior disinvoltura quando c'è rotazione 0 
sostituzione di uomini e non tramutare questo pessaggio di consegna £ 
di sentinelle in una specie di tragedia pulitico-personale. 

VI assicuro che niente succodo. [Mark 

D'altra parte se non ci fosse questa rotazione di omini, in un certo 
momento la società Lascista risulterebbe cristalBizzata, 

Bisogna poi, a camerati, porre la massima cura assidua e quatidiana nel 
distinguere nettissimameate quello che è il sacro e quello che è il profano, 
non mascherare gli affari personali con da politica del regine è dell'Italia, 

Ancora bisognerà guarire dalla mania tra jngcnna € incorregribile 
delle nostalgie e dei rimpianti, Noi non vogliamo avere l'aria né rasso- 


mugliare agli aderenti di vecchi partiti, che erano sempre fissi al calendario. 


solare perché in ogni giorno c'era materia di comunzinorizione e finivano 
per adodtare una posa che poteva anche accusare inguaribili nostalgie 
temporali o dentarie. {Si ride) Non siamo noi di questa squola < di 
questo stile; no) siamo sempre « domani w e ci ricordiamo di «ieri» dal 
punto di vista della semplice documentazione cronologica. La storia ci 
pensecà la Storia a farla, . 

Altro elemento sul quale rietuarmo la vostra attenzione e che consi 
dero fondamentale è la rralizzazione assoluta della piustizio amminisita» 
tiva. il popolo italiano, è giustamente geluso in siffatta materni è jb pli 
riconosco dl diritto di esserlo, La giustizia senza la forza sarebbe una 
parola priva di significato, ma la forza senza la piustizia non può e nen 
deve essere la nostra formula di porcino. Ca Beniurma!s Appiani. 

Réagire anche contro le demprizioni generiche e Insulficenti con le 
quali il più perfetto dei santi potrebbe cssere condannato all'inferno e 
uccidere finalmente in noi ogni residuo di superstite faziosità, 
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(Queste sono le liner attraverso le quali deve svolgersi quello che 10 
chiamo l'incessinte perfezionamento di tutte Ie forze © di tutti gli frgani 
del regime, 

Signori, ciò è doveroso ma ciù é necessario: debbo dirvi com tran- 
quilla coscienza e con perfetta cognizione di causa che noi non andiamo 
verso tempi facili, andiamo versb tempi difficili. Non è ancora venuto 
e forse non vertà mai per noi JI momento in cui si può star seduti: 
è ancora l'ora e il comandamento di camminare. 

Avete avuto il privilegio e la ventura di approvare leggi mermorabili 
e di partecipate 4d eventi che timartanno scsitti nelle pagine della storia 
italiana. Ma ora debbo preannunziaryi che fort nei prossimi ciugue 
anni, nella ventottesima legislatura, voi sarete spettatori di eventi non 
meno memorabili. 

È dunque un grande privilegio per voi e per ni tutti di vivere in 
un'epoca così forte, in un'epoci così piena di destina! Fer questa, è came. 
rati, bisogna affinare tutte le nostre facolti; esser+ dei combattenti che 
ion si danno riposo; vedere la vita cd affrontarla così come si presenta, 
col suo bene, col suo male, con Ie sue forze e con le sut debalerza, con 
iurti i suoi mutevoli £ pur tuttavia seducenti aspetti. 

Abbiamo ricevuto una etedità pesante, ma possiamo dire orgogliosa. 
mente che non siamo stati impari a questa che qualche volta È stata 
céramente una tremenda fatica, che imponeva delle sesponsabilità tali 
da far tremare le vene e i polsi. { Afplawsh. 

Talvolta, o camerati, quando mi accade, invero raramente, di riflet: 
tere sulla vicenda abbastanza singolare della mia vita, io levo una pre- 
eliera all'Onnipotente che gli non vaglia chiudere la mia giornate prima 
che immer cechi son abbiano visto la nuova, più luminosa pranderza, 
sulla terra c sui mari, dell'Italia fascista, (Fertrssnzi, frailumpati afplarii, 
Dì Presidente, i miniità., è depiitati 1h alzato plandendo, La baponente, 
euiytiastica guazione Ji vinrova fis wolie, fra prida ripetute di: « Fiva 
N Duce! 1 depitati cantano Pinno « Giovinezza n Ino, vieirsini, 


profunpati, reiterati abblani anche dalle tribune), 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO * 


Mi onoto antunciare 1] senato clic, con decreti ccali del 24 novembre 
U, s., su proposti del capò del Governo, primo tinustro, segretatio di 
Slato, e ministro segreterio di Stato per la Guerra, sono state accettate 


* Farolé probuagialé 4) Senato, mella torasta del 12 dicembre 1926 (oro 16 
17.40, (Dagli etti parttanrettari della Camera dei rematori. Dircossiani, Legislo 
rata cit, Sessione cir Falnsare A pag, 1L1AGGh, 
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le dimissioni dalla carica di sottoseguetatio di Stato per li Giterra casse 
gnate dal generale di divisione, onorevole Ligo Cavallero, senatore del 


Ergno, cd è stato nominato, in sua vece, il generale di divisione, com- 
mesndlator Pietro Gezzera, 


UNA CONSEGNA * 


Signori! 

Ho voluto intervenire di persona alla cermonia di insediamento del 
nuovo presidente del Consiglio di Stato, professor Santi Romano, poiché 
tenevo a sottolineare N'interesse del Governo fascista all'alta fonzione che 
il Consiglio di Stato è chiamato ad esplicare nella attività generale del 
regime, 

Uno storica acuto scrissc che la guarigione di uno Stato malate si 
può iniziare sta dal basso che dall'alto, per mezzo dell'amuninistrazione 
o per mezzo della costituzione, Noi Ja abbiamo iniziata dall'alto e dal 
basso, sforsandaci al tempo stesso di riformare la costituzione e di mi- 
ghorare amministrazione. Prima che il fascismo assumesse il Governo 
d'Italia con [a rivoluzione dell'ottobre 1923, vi erano, in alto, Je bar- 
tiere dei partiti, che nvevano ridotta l'esercizio della sovranità alla pe 
stione Ittesponsabile di un'accomandita commerciule; in basso, Pammi- 
pisteazione asservita all'alterna vicenda delle fazioni, priva di spirito 
proprio, scettica e senza alcuna fede in gna superiore missione di civiltà, 

Lo sciopero degli impiegati dell'anno 1921 mostrò clamorosamente 
a quale punto in Jlalia la degenerazione degli istituti rappresentativi 
aveva portito lo sfacelo di tutto l'ordinamento statale, 

Il fascismo ha restituito allo Stato la sua attività sovrana, civendican- 
done contro tutti i particolarismi di classe c di categoria l'assoluto va- 
lore etico; ha restituito al Governo dello Stata, ridotto a struniento ese- 
cutiva dell'Assemblea elettiva, la sua dignità di cappresentante della per- 
sonalti dello Stato e la pienezza della sua potestà di imperio: ha sot- 
tratto l'amministrazione alle pressioni di rutto le faziosità e di tutti gli 
interessi. 

L'eliminazione della sétta massonica dalla vita italiana si ticonnette 
intimamente a questa funzione cpuratrice del regime nel campo dell'ot- 
ganizzazione arqmipistrativa. A questa punta dell'opera nostra, quando la 


* A Roms, a palozio Spada, li mattina del 23 dicembre 1929, Mussolini 
prrsenzia la cerimonia per l'insediamento del nuovo presidente del Consiglio 
di Stato, professor Santi Roia In tale orcasione, il Presidente del Consiglia 
pronuncia il discorso qui nipote, (Da I Popolo eialia, DIL 305, 23° di 
cermbre 1938, XYL 
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legge sul Gran Consiglio, definendo il carattere costituzionale del regime, 
ne ha assicurata la continuità giuridica sanzionando la vamiti di tutte 
Je insidie contro la ferrea compagine dello Stito Fascista, desidero affer- 
mere nettamente che intendiamo sestibuire in integro la fuozione con- 
sultiva e correttiva del Consiglio Ji Stato per l'attuazione di una più rigo» 
rosa giustizia 10 tutti i rami della pubblica amministrazione. 

Onorevoli signori! 

O che il Consiglio di Stato sia chiamato ad esprimere pareri in sede 
consultiva, o che sia chiamato a dettare sentenze in sede giurisdizionale, 
unica ed indistinguibile, la funzione che esso adempie è l'attuazione «ella 
legge e del diritto, 

L'amministrazione fascista, non legata a nessun compromesso di parte 
ed a nessun interesse di categoria, non può essere che un'amminitrazione 
giusta; quanda val, onorevoli signori del Consiglio di Stato, annullate 
atti amministrativi inficiati di incompetenza, di viplaziune di legge o di 
eccesso e traviamento di potere, vpi nb crsite ostacoli all'andamento 
dell'amministrazione fascista, che non può essere intesa in senso meri. 
mente meccanico, ma la richiamate e la testituite ni suoi compiti essenziali. 

Questo io tenevo a dirvi, poiché tutti sappiano che per il Coverno 
fascisti la giustizia nell'amministeazione non è wna vana formula abban- 
donata alle disquisizioni teoriche dei giuristi solitari, ma vin programma 
politico concreto, come ebbi ad affermare ancora una volti in na re- 
cente discorso alla Camera. 

E perciò che ho chiamato a presidente del Consiglio di Slato lo stu- 
dino serio, che non aveva bussato per entraevi a nessuna anticamera. 
Con queste poche parole io ho inteso di dargli pubblicamente la mia 
consegia: sono sicuro che egli sapri assolverla con fedeltà fascista. 


LUIGI CADORNA * 


Non aggiungerà, în nome del Governo, molte parole a quelle austore 
e commosse, promenciate «dal Presidente dell'Assemblea. 

Il grande condottiero d'esercitài, che ricordiamo e onoriamo, non 
amava i discocsì, c, prima di morire, ripelè questa sua volonta, Rispet 
tamola! 

Mi sia tuttavia consentito dire che oggi l'Esercito italiano ba abbiu 


+ Perole protunciate al Senato, nella tornata del 22 dicembre N.928 {ore 16 
13,30), in commemorazione de Luigi Cadorna {d seitembrio 1650-21 dicembre 
15291), (Dagli duri parlamento delle Camera dei renaari Liircasstoni, Legrlatira 
di, Sessiona rit. Volnere AL pagg. 1163435). 
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Gato le sue gloriose bandiere e che la memoria det maresciallo Cadorca 
citnarrà viva nel cuore dei fanti che fecero la guerra e nel more del 
popolo italiano, {Fire approvazioni). 


PERIODO STORICO * 


Onorevoli senatori! 

Con questa solenne seduta del Senato, ha termine Ja ventisettesima 
legislatura del Parlamento italiano. 

È un periodo di storia che si chiude, on prrindo interessante, movi 
montato, creativo «hi nuove Forze e di muovi istituti, JI prufando solo 
vimento rivoluzionario del fascismo, non ebbe sai ostacoli, né safferse 
di incomptensioni in questa Assemblea. 

Avendo vissuto due fasi consecutive della nostra vita politica, vai 
eravate in grado di confrontare e di giudicare. Tutte [o leggi del fascimo 
hanno così uvuto — talora dopo alti © non dimenticabili dibattiti — il 
vostro pirno suffragio, Nessuna legge docade, perché Ja Jegislalora fini- 
sce, Ciù signitira che voi, onorevoli senatori, avete compiuto totalmente 
fl vostro dovere, Avete tenuto fele alla vostra tradizione, DI questa va- 
stra diligente disciplina di legislatori, di questa vostra ardente passione 
civica — sigillo di nobiltà della vostri Assemblea — il Governo vi è 
grilo e con csso tutto il popolo italiano, 

Leminente uomo di Sato che ha guidato con ammirevole tatto è 
sipienza durante ben nove anni de vostre discussioni, ha or ot annua- 
ziato il suo divisamento che certo vi ha ratirinaricato profondamente. 

Ma io — quasi ad addolire la melanconia di questo annuacio — va- 
glio dirvi che 5, E. Tittoni avià altro pubblico ufficio, non meno impor 
tante di quello fin qui da lui coperto in quest'Assembiza, La sua nuova 
Carica segnerà appunto li congiunzione fra due momenti dello Spinto 
e della cultura italiana: fra due età della vita che è stolto considerare 
opposte, mentre invece devono comprendessi e armomizzatsi, 

La giovinezza È un dono divino, che però la maturità consapevole 
degli anziani deve salvaguardare dalle insensate dissipazioni e dalle mal. 
certe precocità. 

La forza e Ja passione dei giovani, contemperata dalla saggezza delle 
lunghe esperienze vissute, è destinata a formare Ja tempra nuova e ne- 


* Discorto pronunciato al Sensto, nella tornata del 22 dicembre 1529, ultime 
della ventistllesima legislature, (Dagli Asi porcata delli Coma da se 
ratori, Direwsttoni, Legislatera cit Sessione cit, Volgure X, pagg 11649. 11660), 
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cessaria dell'anima italiana. ll rispetto che questo regime di giovani, € 
spesso di giovanissimi, ha tributato al Senato, vi dimostra che queste idee 
scno nella coscienza del fascismo, 

IL Governo si assogia alle parole che l'on. Éonin Longare, fedele L 
sagace servitore dello Stato, ha pronunciato, salutando dl vostro Presi 
dente. Mi permetta il senstore Bonîn Longare di ringraziarlo per quanto 
ha detto sull'operà del regime. l o. 

In mezzo secolo, quale cambiamento; ma in sci anni di fasciama 
quale gitantesco cammino nelle cose € negli spiriti! ou 

N popola italiano la dinanzi a sé le vie del futuro, difliclli, ma non 
chiuse. Esso le percorerà consapevole della sus forza, della sua posrzione 
storica e morile nel mondo. l 

Con questa certezza nel cuore, prima di sepatasci, eleviamo il pen: 
siero alla Maestà del re, alle Forze Armate dello Stato e al popolo ita 
liano, realtà vivente e immortale della paitiù. 


254 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


fu peimiblo di veduta, i sapo del (rowerno de sivoltaà ## palesa 
all'on. Turati, che per da prima volta imerniene alle sedate del Coniglio 
dei miniitri, da apflicazione della legge 10 Gran Consiglio del fascismo. 

Surcessinamente, il capo del Governo, primo nebninivo, segretario di 
Stato, ba fatto nua relazione 16! problema demografico ca ha sapo paaro 
al Consiglio, che di Da approvati, 1 Jegmenti praovsedimenti 1H traleria: 

1, — Dirposizioni a favore dell'incremichto demagrefico, concretale 
nei tepuette ichemar n 

a Articolo I. — Ph nesswn caro da stato di celibe e di nubile, avvera 
la conservazione dello itato stesso, può contiuire titalo ni preferenza per 
ali impiegati e salariati dello Stato, delle provincie, dei comuni € delle 
intituzioni pubbliche di asistenza è deweficenza, A parità di merito, gir 
finpiegati e salariati comningati con prote decano essere sempre preferiti 
a quelli coniugati senza brole e questi nlibni a quelli non coniugati. 
Ogni dinporizione contraria è abrogata. La presente regala nom di applica 
ai Corpi Armati dello Stato, delle provincie e dei romani. A 

«Articolo 2. — La disbosizione di cui al primo comma dell'articolo 
precedente di abflica anche dr contratti d'impiego privato. 


ee e; * i ion: 


€ Tenotasi il 19 gennaio 1979 (oe 1518). {Da D' Popolo diilia, NO TÉ, 
19 gennaso 1929, XVI} . 
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«erlicolo di. — Nelle camcossioni ed antarizzazioni annministrative, 
a parità di condizioni è di merita, più aipiranti coniugali som prole de- 
cono cusere prefenti a quelli cosntugati senza brole e questi ultimi a 
quelli non coniugati. i 

s Articolo d, — Nella cessione, anpnazione è locazione di caie 
popolari a comuugne coseaute col voncario dello Fiuto, delle prosinzie, 
dei comuni o delle intituzioni pubbliche di assirtenza è beneficenza, A 
Partid di merito, d vonimgati con prole devono essere preferiti ai comi 
gati senza prole e querti sillimi a quelli non conmiupati. La precedente 
dirpolizione iu nesiwn caso di applica a colora che, all'alto della pub 
blivazione del pretente decreto, Li trovino in porsenia di una delle care 
predette, în seguito a regolare consegna, anche se non atteera siati fatta 
Wogo alle stipulazione del contratto di asreguazione definitiva e del 
amate edilizia Individuale 

2. Dinpocirioni perda trieta delle oberaie e delle imblegate darante 
lo stata di gravidanca e di pwerperin, 

Con gaeta proveedimento, ehe biente ad fuitegrare le dirpasizioni 
della legge per la provezione è Farititenza della maternità e dell'infanzia 
e della legge sul lavoro delle donne è dei fanciulli. csi attua na mag. 
giore difera della maternità delle donze duvcratricr, problemza cho Ii t- 
collega al programma della tutela demmprafica razionale, 

i pravvediniento fissa L'obbligo per le dune, fante operate che i 
pregate, che iano ccenpate valle aziende industriali è contareretali, di 
diterernti dal lamnra durante Porlinro arene di gravidanza è mel privio mere 
dopo il parto. 

Correlativamiente a tale iutergizione, Ji fa altresi abbiico agli esercenti 
di conservare Hi posto alle donne ehe si arsemiane dal lavoro in conse 
guenza della stato di gravidanza e di Fuerperio. 

Il provredimenta prevede anche la possibilità della astensione, con 
opportuni adattantenti, dell'interdizione del lavora anche alle danse oc- 
rapate nei favori agricoli, particolarmente pravori, mei quali la tutela 
© dell'operaia in sato di puerperio a di yravidanza pesta esere viteria 
appertena, Îmaltre, ciene giteso l'obbligo della anirarazione freno la 
Cana nazionale di maternità, finora esiitente iolo per le operaie delle 
dztende indastriali; alle ampiegate ed alle aperate delle aziende 
coriprercisli, SM amcora, viene elevaia a lire centortimpuanta la nah 
Tura del swssiaio spettante uvi casi di parti ber effetto dell'asueatazione 
predetta. 

fOueito aunsento è, in reale, notevole, ave ti peri ehe elio cfesa 
effettaato renza apportare alcuy dggravio Gi comteibnati, né per i datori 
di lavoro è per le prestattivi d'opera, né her fo Stato, in guanto resta 
feruta l'attuale misura dei contributi stessi fistate dal testo unico 24 sete 
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tenibie 19231, nymiero 2157, e cieò lire sette annue complessivasiente, 
a carico dei datori di lavora e lavavatari, e lite diciotto di imepramone 
da parte delle Stato per ogni sussidio corriiposti. 

lufine, il provvedimento ritolve legislativamente in senso affertia. 
piro nns gueitione pià molte dibattuta nel campe dell'arricurazione ob. 
plipatoria como la dilecrnpazione involontaria, se, civé, Sa sospenitane 
del rapporto lavorativo în casa di mraterntà conituisca causa di dirce- 
capazione involontaria, ed inoltre, dato che il periodo di interdizione 
dal lavora è obbligatorio per legre, viette abolla, in questo cara, i 
periudo di carenza di selle giorni dabilitio alal seconda contma del 
l'anticola 6 del repio decretn 30 dicembre 1923, namero 3158, che di- 
sciplina Parsicurazione predetta, vicché il sgistdio di diroccnpazione fard 
rarricpania dall'inizio del periodo di vibosa, 

Inoltre, tale niko viene anmentato di L. 0,30 al giorno. Per 
effeno di querte dirposizioni, viene assicurato alla luvararrire tadre 
nu soiesole gimto econcizicn, Infatti, prerndendu ad esempio 3 caso 
di an'operata avente ita retrifinzione piormaliera raperiore alle le 
amo, essa, per il fatto del parto e per l'astensione dal lavora per sessanta 
giorni, ba disitto al 1nssidio di disorcapazione di circa Îire duecentacit 
quanta e Cioè, in potale, un siate eramamiro di circa Jire quattrocento. — 

3. — Schema di provvedimento con cui si anmenta da lire mille 
a duemila l'aliguora degli appuntati dei redli carabinieri ai quali È car- 
Sentito contrarre Inatvimanio, 

H capo del (Governo, prizio sinistro, segretario di Stato, da poi 
sottoposto al Couriglio, che ha approvata, i segneuti provvedimehtà: 

1, — Sebema di statuto ber la regia Accadentia d'Italia. Etro spe- 
cifira i più importanti compiti che l'Accademia deve srolpere per i! 
consepsimento delle finalità assepuatele dalla legge che l'ha ireitnita; 
dirciplina la cosituzione e l'ordinamento dell'Accademia; itabaline se 
variche accademiche; detta le norme per la neuniva delle cariche e dei 
singoli acragenrico. Ii dpplkazione di queste norme, il Constelto dei 
simiviri ba designato l'amorevole, cavalier Tommaso Tittoni alla cara 
di presidente della regia Accademia d'Italia, 

2. — Un diregno di deppe con il guale si iniliniiice la « Grarnata 
della Croce Rota ». Detto disegno di legge Ba lo xopo di assirurare 
all'Asmciazione, senno alcun nuova anere Der il bilancio dello Stato, i 
mezzi finenzioni necessari allo sviluppo delle benefiche attività che la 
Croce Rossa deve svolgere, a torma del proprio statuto, All'uopa, con 
il provvedimento approvato dal Consiglio dei murnistri, si antarizza 
l'Associazione a promuovere, nel giorno 15 piagno di ogni anno, rirar- 
renza della fondazione dell'Associamone, a partire dall'anvo fm corsa, 
la @ Giornata della Croce Rossa» per la varcolta di danaro, dont £ 
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fadpe Ferizioni di sori, iecoudo nu proprarinia che deve essere appro 
ralo svnualmente del capo del Govermos e gi fa obblipo a tutte Je 
azienda irampiario, di antoltarponii, di navigazione Ruviale, lacuale, la. 
penare ed aerea cel alle iuiprese di pabblici spettacoli di applicare, nella 
«(tornata della Croce Retia », sai preszo dol bielietti, nn cemento del 
ringue per cento a favore dell'Arroriazione, 

3 — Dro scbema di provvedimento ber la sopprettione della rows 
misnione fer fe contreverife derivanti dall'anuazione dell'ordinanzento 
gerarchico. Con tale procvedimento, si sopprime la commirriane anti. 
detta, il cui compito twd considerarii esaurito, è si restituisce atli organi 
compelente, secondo le norme cossueti, hi cognizione delle comroversie 
gii defesito alla comprensione stessa, dirciplinanga, con epportune disba- 
saloni iranisitorie, la rose dei ricorti phi predoli alla compmitiiame, € 
quella dei brovvedimeni già diventi definitivi, 

Tncegitvantente sl Conniglio dei miniuti. sw proposta del cafto del 
Foreruo, minintro deplî Affari Fneri ha approvato; 

1. -- Lig scbema di provvedizionia concernente la proroga al 
1° aprile 1929 del modus vivendi di stebilittente brovsliorio sipelalo 
rt Parigi, fra l'Italia e da Francia, il 3 dicembre 1027. 

2. Uuo schema di provvedimento relativo all'approvazione gel 
protecolto addizionale alla convenzione di commercio e di navigazione 
tra D'Icolia e la Spagna del 15 novembre 1923, frmato in Madrid & 
40 dicembre 1028, 

3, — Uno schema di regio decreto concernente Pintituizione Hi Roma 
della & Fondazione mazionele dei figli del Littorio n ed approvazione 
del relative statato. In vista delle trovwidenze di vario genere ehe d7 
«sino rilentificanda, per opera del Gosermo fascista è decli organi del 
regime, a favore dei figli degli italiani all'estero, ed in relazione alla 
mecessità che lo nanelo di penteroii abMatorà, i quali fenno già dato 
largo anullio a tali provvidenze, sia simalalo ed avsiato in direzione 
neica e Precita, viene intitnità unta fondazione che ba per fine lats 
Senza fisica e spiritnale si feli degli italiani all'entero, La fondazione, 
qocnt dl sstuistero per gii Affari Etieri arsggna Il palrimonio iniziale 
di an milione, card alimremtara da erogazioni dello Stato è di altri Eoti 
pubblici e dal lasciti, donazioni è sontribati di privati. Erea esplica fa 
propria attività per mezzo della segreteria dei Fasci all'estero ed è diretta 
da n Consiglio, presteduto dal munittro 0 dal sottosegretario di Stato 
agli Afari Esteri e del quale fanno parte, intente ai rappresentanti dei 
sirmilteri interessati, quelli dei maggiori Initwt? assinenziali fasti. 

Ha per finalità Pirtituzione ed ii manteninieno di asili ed Trtieti 
di educazione per orfani e fancialli abbandoneti di cittadinanza italiana, 
residenti all'estero, di Case di maternità, di Colonie siarine è montate, di 
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borse di studio presso dLitituti di itsuzione nel Regno, norché ogni al 
tra farma di essintenza che tonttitaisca A mrantenera ed a ravsinare 
Pitalianhà dei figli dei nonvi connazionali all'estero, 

La veldalore a ciò, giova vicardare che quasi mille nradri maliane 
residenti all'estero sono venute a dare alla luce in Italia fe loro creature 
in pochi mesi da che questo servizio è stato iiiaito, 

E aliresi ingmineste wa udag pio per D'Italia, ove sarà acvollo a cura 
dell'Opera razionale per le protezione della maternità ed infanzia, di 
an primo nucleo di orfani e fanciulli Haliani albendonali all'Ensero, rie 
la Stato fascinta aveletà ad en auventire ilearo a servizio della patria. 

H capo del Governo, ministro dell'Interno, da poi sottoposto al 
Comiglio, che lo ha approvato, 5 Jegsente schema di ducreSo: 

Articolo 1. — Le Camera dei deputati è scioste, 

a Articola 2, — Alle Confuderezioni nazionali dei sindacati degat- 
mente ricomosciuti di enì all'articolo 47 della legge elettorale, alle Auro» 
clazioni ed apli Euti di cni al regio decreto I7 pratinio 1920, È dsre- 
puato H seratine dal 28 punnata sl 17 febbraio 1929 per procedete dille 
proposte di candidati di loro competenza, Gli alli relativi saranao defo- 
Litati alla segreteria del Gran Consiglio nazionale del farritma non oltre 
le ore sedici del giorno I8 febbraro. 

& Articolo 4. — li Collegio nimco nazionale È convocato per fi giorne 
3 suarzo 1029 fer l'approvazione della lina del depatati déignati, 
firmata dal Gray Consigiro, 

a Articolo &. — ii Senato del Reguo e da Camera dei deputati sono 
convocati per il giorno 20 aprile IS29 n 

Succersivamenze, sempre se prabostu del capo del Governo, sinti 
Hiro dell'Interno, H Couriglio dei mininti ha approvalo i sepnenti prov- 
vedimenti: ” 

I Uno sehesa di retio demreto col quale si vebilitce a guali 
Fiiti nrorali ed Associazioni, esintenti anche sole di fatto, aventi aipore 
fanza nationale e scopi di caltara, di educazione, di asiistenza a di fra- 
papanda è rictmoiclata la facoltà di praporte candidati, 1 decreto iu 
parola, a termini dell'artivoto SI del tenta arco della nuova legge elel» 
totale politica approvata col regio decreto 2 setteribre 1928, nu 
niera 1993, d stato emanato su conforme parere di atta commintione di 
ciagne settatori e cingue deputati regolarmente nominati, 

2, — Uno schema di provvedimento che conferite di prendente 
cemerale dell'Alrociazione Haliana della Croce Ruta poteri rtraardi- 
mari per assicurare, entro il 30 giogna 1929, Passertamento degli uffici 
e servizi, proviedendo allo opportune disperne del personale dipent- 


dente. . 
3 — Uno schema di decreto legge che attua alcane modifiche alle 
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circoscrizioni di talune provincie, giù approvate dal Consiglio dei mini 
stri dn ema delle Ieiiioni precedenti. Dette modifiche riguardano l'ag- 
grepazione alla provincia di Bolagia del comune di Pieve di Cento; 
alla provincia di Poppia dui comuni di Anzola degli Tepiii e di Monte- 
leone di Puglia; alla provincia di Macerata gel comane di Fior alla 
provincia di Modena del comune di Castelfranco dell'Enzifia; alia pro- 
rincia di Novara del comune di Campello Mont. 

fm Uno selena di provvedimento legiriativa col quale viene 1ia- 
bilite che, col 3l dicembre 1928, cellorto di aver vigore le norme ecre- 
zionali concernenti la pestione dei contributi integrativi degli Goti lo- 
rali nelle regioni invase dal nennco o sgombrate a campa della guerta. 

3. — Uno ichema di provvedimento legilativo ibe conferisce al 
ministro dell'Interno la facoltà di approvare i bropetti relativi ad dpere 
pabbliche di interesse locale nei romani danneggiati dul tertemioro del 
Ion, quando Pupprovazione di delti progetti non sia da leggi ife 
cieli demandata #d alltà aulerità. 

6. — Uro schema di brovvedimenio segillalivo che proroga al 11 di. 
cembre 1920 H termine sabilità per la revisione riruordinaria dei prece 
denti di servizio e di condotta di tati pi appariettenià al corpo degli 
agenti di Pubblica Sicurezza allo scopo di elinnivare pli elementi inidunei. 

7. — Uno senenta di protvvedittenta legiilativo che brotoga di fer 
mine nabilità her l'attuazione del piro organico di decentramento del 
L'almifenza ospedaliutà esercitata dagh Intitati ospedalieri di Ailaro 4 
favore del comuni dell'amico Dycato, nonché i termine stabilito per 
dertenitome agli ospedali di circolo delle dirposizioni di carattere speciale, 
concernente la riforma organici ed i riordinamento del pericnale 
cipedaliero. 

8 — Uno chema di regolumiento che delta le sore per l'asecazione 
del tea antro delle leggi di Pubblica Sicwrezza, approvato con regio 
decreto & Wtopetnbre PODG, Harmiere 1648. il repolamento, che fa ottennto 
laderigne del Conviglio di Fiato e quella del sriniztero della Griastizia, 
integra le norme lepidative ed assicura il repolare ca eflirace fwrzio» 
namento del vari e complessi servizi affidati all'amminisivazione di Po- 
lizia, Esso eouita di 483 articoli, vaggrabpeti fu titoli, che comrispondara 
a quelli del testo unico snrricordata. 

S.— Dro reBema di regio decreta recante mavnre relative allo com- 
mirrioni censuarie comunali, la cui cosnnuzione viene adeguata al nuovo 
ordinamento delle ariminisivazioni comunali e del gorcrnatorata di 
Roma, 

IO, — Una Ichesta di repio decreto ino vinti del quale viene eitera 
alle nuove provincie del Regno la fepirlazione sni manicomi, attuando 
anche in queito delicato campo della babblica alsistenza quella neces 
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sarta muifiruzione lopiclativa, «be è dlemento fondamentale di ogni dara- 
tro rallortamento della nità amorale e politica della tazione. 

Ji. — Veo sebema di provvedimento, predisposto di concerta col 
puniitera delle Finanze, col quae Vi diupone l'inquadramento degli nfi- 
ciali della Divisione speciale di Roma nei rwali dei fuvzionari di Pub. 
bliva Siruretza. (+) 

li Consiglio ha pol approvato, in proposta del capo del Governo, 
ministro della Gwerra, un diregno di legge concernente la nomina a 
sostolenente di complemento nel regio Eiercito di un prappo di sottuf 
fessi e miliari di truppa, 

Imolire, su proposta del capo del Governo, miniura della Marina, ba 
approsato uno sebewra di proverdimento che apporta nua appivnto all'arti. 
rolo 82 della legge $ duplio TOIG, nienrero DITO, coll'avavizumento dei 
corpi anilitari della regia Marina, 

Turfinne, dI Consiglia dei ministri, su preposta del tapo del Governo, 
ministra dell'Aeronautica, ha approvato i seguenti provvedimenti: 


O — Lr divegna di teppe ripwardanie la Scuole di invepnerta aero» 
mastica di Moma, 
2 — Lao schema di provredimenta che modifica l'articolo 32 deilu 


leppe 23 piuguo IN27, nestere IGIS, e articolo se del repio decreto 
legge 4 maggio 1923, namere GITL, svll'avantianienta depli nffriali della 
regia Aeronunitica. 

A. © Un dbegue di fugge che antorizza alcuni speciali Litituti di 
credilo a comcedere il muta alla Compagnia razionale seronaniica, * 


" Nella 235" riunione, tenotasi il LE gennaio 1979 {ore 10-13), il Consiglio 
dei ministri approveri la colazione del ministro delle }inanze sulla situazione 
del bilancio e della cassa fala situazione del hilancio dello Stato alla fine del 
mese di dicembre reca l'avanzo effettivo di ventuno miligoi, col migltoramento 
di trentacinque militni in confronto alle risultanze a tutlo noverabre, che seana- 
latono un disavanzo di quattordici milioni *) ed sil decicio che designa gli 
Entr stti a proporre i candiduti per Io nuova Camera n. Nella 25 riunione, 
tettutasi i] 19 gennaio 1929 {ore 10:12} il Consiglio dei ministri adotteri « nuovi, 
importanti provvedimenti o {Da ID Pobolo «Tratta, No, 17, 18, 19, 20 gere 
nalo 1920, KWIL 
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257* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Il capo del (Governo ha fatta le seguenti dichiarazioni, ele vengono 
ora rese pabbliche, a proposito dell'attuale fare delle ribarazioni tudesehe, 
aperti corn fa deliberazione di Ginevra del 16 settembre wr. 

Il problema delle ripirazioni continua a dominate lu vita politica 
internazionale, dl comitato «degli esperti, incaricato di presentare delle 
proposte per il regolamento completo e definitivo delle nparazioni, è stato 
costituito, Si riunirà nei prossimi giorni a Parigi. La sua costituzione è 
stata un'impresa lunga, È costata quattro mesi di tempo. E da augurassi 
che i suoi lavori progedano in modo più spedito, Il Governo fascisti 
avpuca a tali lavori al maggiore successo, 

Di fronte agli altri Governi creditori, e di fronte alla Germania, 2550 
intende di continuare ad casere ciò che è stato in tutte le precedenti Fasi 
di questa questione un elemento fattivo, uè di ticosliltzione economica 
e di stabilizzazione dell'Europa, senta tesi preconcette, aperto ad ogni 
equi e ragicuevole possibilità. 

A sua volta, lTtalia attende, di parte altrui, che, nell'elaborazione 
delli auova sistemazione delle ripurazioni dovute dalla Germania, abbiano 

- a trovare la soddisfazione dovula le sue imprescindibili esigenze, fon- 
date sul principio debiti-ripnrazioni, sectndo In indicazione ripetuta da 
ultimo nel memorandami del 12 novembre, col quale essa Hssava il proprio 
punto di vista sulla deliberazione di Ginevra, A nessun'altra condizione 
essa saprebbe altrimenti, in giustizia verso se stessa e verso la causa della 
ricostruzione curoprea, dare il propriò consenso. 

PConsiplio der ministri fa csaurinato il programa delle colnruzioni 
savili iniziate dal 1023 al 1920 e le silteriori necersttà della Marina 
militare. 0 1 

Dopo n'amfia discussione, durala quattro ore, è tata decija fa costea- 
sione di due incrociatori da diecimila tosinellate, di dee cshloratori fibo 
« Condottiere &, di qualiro carciattrbeditiere e di cingue sommergibili. 
Alla attuazione di tale programma, che avrà inizio nel prosrimo piucno, 
rard brovreduio rott stanttiamenti ordinari da iictiverii nei bilanci dei 
fotari erercizi. 

Succersivamente, 1 Costiplio dei minibiti ha approvato: 

Sy proposta dei capo del Governo, ministro per più Affari Esteri, 


* Temetasi i 14 gronaio 1929 {ore 10-14) (Da N Popolo d'Italia, Na. 23, 
31, 26 gennaio, 5 febbralo 1929, XY}. 
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sr acbema di provvedimento con dl quale vi andorizza fa cessione alla 
Toizzera di alcani mavnscriti di Alberto Alzo, 

Sa proposta del rapo del Governo, ministra dell'Interno, uno Jebenta 
dti decreto con il quale vieme stabilito ele, gualcta meu sia pastibile deter 
sunare i Inoghi in cui è fermezsa Pafltiione ticdianite acrordo fra l'auto. 
rità comunale ed i proprretari, la determinazione dei luoghi sfeisi è fatta 
dul prefetto, sentito l'affzio del Gemma ciuite, Con questa narnra, che 
integra il regolcnrento relativo ni servizi comunali delle pabblche aflire 
sioni e della pebblicntà afliua, viene asricurata il regolare funzionumenta 
di sn sertizio che nell'etonontia sredersa Da acivaro grandissinra fr 
portanza, evitando intralci che dauweppereGGery Mott solo i comuni, ria 
twite fe perine inlereiiate al regolare andaniento del servizio stesso, 

Su proposta del capo del Governo, mtnniitro delle Colonie, uno chesta 
di provvedinenio che antorizza H ministro delle Colonie a variare pli 
elenchi delle opere pubbiene della Tripolitania e avila Ciretalca di cui 
agli allegari A e Bo al regio decreto legge 7 pinpuo IOZ8, anumrery 
1250. (+) . 


iL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE # 


Eccelletze e signori! 

Ho voluto insediare solennemente il Coosiglio nazionale delle ci. 
cenche per la stessa ragione per la quale ue promossi, nel novembre del 
19323, la formatibne, nel niezo del 1927 la riorganizzazione, e ne trac. 
ciai il programma d'azione nel messaggio del 1° gennaio del LO2A a Gu- 
plielmo Harcona, 

Il Governo Fascista ciafferma la sui volontà di porre il problema della 
scienza e delle ricerche scientifiche a] primo piano dei problemi nazionali. 
Opi la ricerca scientifica hi singolari e vaste esigenze, Richiede cioe 
un'orpamzzazione adeguata © mezzi patenti. 1] genio isolato può compiere 
miracoli, ma la ricerca scientifica, sistematica risponde alle molteplici £ 
diverse esigenze della nazione. La itianitata visione «di questo problema 
ci ha portato, bisogna apertamente riconoscerlo, a un decadimento delle 


t A Enna in Campidoglio, sell'nula massima di palizza Senaiorio, il 2 feb- 
braib 1429, alle 11, Mussolini insedia il Consiglio nazionale delle ricciche. In 
tale necasione, dopo il salutò nugrirale dell'ube porto agli intervenuti dal prin- 
cipe Francesco Boncompagni Ludovisi, governatore di Roma, il Fresidente del 
Consiglio pronuncia i] discorso qui riportato, {Da 1 Popelo d'halia N. 30, 3 
febbrao 1929, XVI, 


21. - EXIII, 
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ricerche sriemtiliche e a una permria di ricercatori che è veramente impres- 
sipnante, Da questo stato di cose si deve uscuie. Dobbiamo creare la nostra 
falange di ricercatori © dare a cssi man la sensazione, Ima li sicurezza che 
potranno vivere nella scienza e per da scienza, poiché essi rappresentino 
una delle forze vitali della nazione, Si poltà così preparare l'atmosfera 
per una ripresa degli studi c delle ricerche scientifiche degna delle nostre 
tradizioni e rispondente ai bisogui della patria. 

Qussto compito io ho affidata al Consiglio nazionale delle ricerche 
dandone la presidenza a Guglielmo Marconi, che È vante e gloria delli 
scionza italiama. 

Con la cosutuaione del comitati nazionelti, l'inquad rimento degli scien- 
2iati italiani nel Consiglio delle ricerche È ora compiuta, Qpgi cessò può 
cominciare a funzionare nella sua completa orgacizzazione. Ma io voglio 
cilevace l'intensa opera che ha svolto fino a appi, sulla base delle direttive 
da mt impartite, il Direttorio del Consiglio, il quale, nominato subito 
dopo la ricostituzione di cessa, ba lavorato intensamente a prepatate li 


orginizzazione del Consiglio, ad avviarne l'azione, a creare pl strumenti 


necessari pel suo funzionamento. l 

ec la prima volta, dal L8GO a oggi. ai è compiuta un'inchiesta sugli 
Istituti scicotifici, sugli Eoti collacali, sui persofici scientificortecnici. I rt 
sultati sono raccolti in tre volumi, Mentre io altri Stati si discute ancora 
sul modo di compilare una completa bibluossha scientifica, JI Direttorio 
ha già pubblicato la prima annata della bibliografia sciembilica italiana. 
Nel centro più importante della nostra vita industriale, Milano, È stato 
istituito un archivio tecnico, che renderi servizi notevolasimi a chignque 
gli chiederà informazioni di carattere tecnico e scientifico. Queste le ini- 
ziative rese di pubblica rapione, alle quali devesi aggiungere tutro il lavora 
di orgamizzazione compiuto con raccolta operositi. 

Ii Direttorio man ha atteso che i comutiti nazionali si formassero per 
avviare alcuni studi rispondenti ai bisogni più urgenti delli viti nazionale, 
con la formazione di alcune commissioni, fe quali hanno già iniziato gli 
studi su alcuni problemi di alto interesse nazionale, come quello dell'al- 
mentazione e dei Fertilizzanti. 

Questa prima fuse dei lavori si inquadra oggi nei comutati nazionali 
e nel Consiglio delle ricerche completamente formate con la partegipi- 
zione dei presidenti e dei segretari di ciusci comitato. Oggi io non ho 
che a confermare le direttive «da me esposte nel messaggio del 1° gen 
naio 1928, Vogho però aggiungere alcune consufetazioni che vanno, 
non solo al comitato, ma a tutta Ja nazione, II Consiglio deve avere i 
mezzi necessari, e li avrà, per assolvere il suò compito. Ma bisogna sfron 
dare il terreno dagli organi inutili, dalle commissioni superflue e da ta- 
lune preanizzazioni inefficenti che si sono venute formando con un cre- 
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scendo continuo prima dell'istitazione del Consiglio nazionale delle 
ticerche. 

La ricerca scientifica deve svolgersi senza il vincolo c la preoccupa. 
zione dell'insegnaniento, Ta ricerca scientifica deve servire allo scienza 
e alle esigenze nazionali, Non deve servire a cieice nuove cattedre e iutevi 
insegnamenti. 11 Consiglio deve essere un organismo all'unisono can la 
vita della mazione, é quindi a contatto con gli industriali, con gli agri- 
coltori, coi commercianti, con le amministrazioni, Di qui la necessità di 
un conrdinamento € di un collegamento tra le Confederazioni sindacali 
e il Consiglio nazionale delle ricerche, 

Le Confederazioni dei datori di lavoro e dei lavoralori devono sentire 
e comprendere che le ricerche scientifiche si traducono in miglioramento 
ed aumento della produzione c, in definitiva, i risultati delle ricerche 
scientifiche e le indagini a tale uopo compiute servono ad esse, Perciò 
le organizzazioni sindacali «levano concorrere, in conformità del resto al 
primo articolo della lepgr del 3 aprile 1926, numero 563, al manteni- 
mento del Consiglio delle ricerche scientiliche. 

lo voglia additare come esempio alla nazione e alle organizzaziune 
sindacali stesse la Confederazione uazionale Lascista della gente dc] mare 
e dell'aria, È questa che, prima, st è civolti al Consiglio delle ricerche, 
ponendosi a sua disposizione perché studiasse i mezzi di salvataggio in 
mare e li migliote utilizzazione dei combustibili delle macchine macine, 
offrendo a tale s opa li samma di lire contemila «con uno sforzo che è 
contenuto solo dalla modestia dei suoi mezzi è, È con queste patole che 
la Confederazione la fatto la sua offerta, Si tratta «hi lavoratori, i quali 
hanno immediatamente compreso l'importanza del problema. 

Tra totti i paesi, sono | più riechi quelli che primi hanno compreso 
Late verità. E noi assistito ad una sempre più intensa ricerca scientifica, 
a vantaggio dell'industria, dell'agricoltura, della difesa, dell'economia 
del paese, L'Italia non può essere assente in queslo campo. 

Signori del Consiglio! 

Nel porgervi il mio saluto augurale, i vi dico che l'Italia ha bisegno 
di voi. Vi invito pertanto ad assumere il vostro ufficio col sentimento di 
compiere un alto dovere nazionale, (I! capo del Governo, che # itato 
seguito dalla più viva e deferente attenzione, # nato alla fine del ino 
discorso talutato da wwowi, calorosiviimi applaasii. 
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Nonzd, 27 inaggio 15273. 
Caro ed illustre ambasciatore, 


so che V. E. celebra oggi il venticinquesimo anniversario delli sua 
carriera diplomalica, Sono Lieto che ja ricorrenza di questa giubileo cada 
mentre VW. F. rappresenta gli Stati Uniti d'America in Roma, Y_ E. è un 
alto e nobile servitore del suo potente Stato, ma è anche — ed ia ne bo 
avuto le prove — un amico sincero del mio pacse. 


Accolga i miei auguii per i prossimi venticinque #01 € SUCCESSINI, 


MUSSOLTIAI] 


—_—_ 


+ All'ambassinioie americano a Meina, lienry P. Fletoher. {Da u Parole 
aitalia, N 1TR, 23 luglio 192% EVI). 





30 maggio 1927, W.* 
Carissimo Vittoria, 


+ 
Mii mando fe tessere che mi sono state rimesse dal Presidente del. 
L'O.N.A., Renato Ricci. 
Ti nutotrizzo a volate a Varese. 
Ti mando tanti baci Insieme con Bruno, 
Tuo papi 
BENITO. 





—_-—;: 


* Al figlio Vittorio. {Da N Popolo d'italia, be 130, 2 giugno 1927, XIV}. 


fiena, 4 giugno IVI, [F.* 
Lignor Preside, 


la ringrazio di avermi orindato i due volumi delle opere di Platone. 
Li ho letti — o riletti — in questi giorni. Voglio dirle le me impies 
sioni. L'Apologia e U'Futifross it hanno tascialo vo po' freddo. Il Cr 
some mi Impression. imoito di più la prima volla, Viceversa, ho ritrovato 
sublime il Pedone. Ritengo che la prova dell'immortalità dell'anima sia 
‘ncatenante, consolatrice, perfetta, lutto il ragionamento sui contrari, 





# AI professor (iustppre Molugno, preside del Liceo di Foggia. {Da Gr 
rarchia, N. G, giugno 1327, VI] 
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che può risssumersi nelle due © tre 
è di una evidenzi assoluta, F cioè: . 
Ì 1 ir contrario nasce dal suo contratio, (TI sonno dalla veglia 
a veg ia dal sanno; ln vita dalla morte, la morte dalla vital, ue 
i 2 gni contrario non può tenere in sé il suo contrari 
E : lo, {La nev 
fon put contenere il fuoco e viceversa) (ha neve 
3 Non solo i « contriti nom si ricevone fra [om A, ma « derm- 
meno le nse che, pur non essendo contrarie, contengono i contrari », {Il 
numéro è nòn è contrario al 4, ma non può diventar pati) 
Ne consegue (pag. 153 e seguenti]: 
gliere anima, che cit te in quanto di [+ viti al corpo, non può arco» 
Iére I contrario di ciò che esso parta, noi può cioè acconti 
L È 1 Marti cioe accopglier : 
l'anima é dunque immortale! P OCT AA MIOrTE) 
Ho sintetizzato bene? 


la prego di pradire, Signor preside, i miei saluti cordiali. 


scguenti fondamentali proposizioni, 


bMSSOLINI 


Signor ambasciatore, 19 priagno 2927.) * 
voglio rinnovate l'attestazione della profonda ammirazione mia e di 
tuito rl popolo italinno per Ja second: transvolata sceanici compiti da 
Chamberlin e Levine su apparecchio idesta © costrutto da un Ftaliono 
Con questo dluplice, mermvaglioso volo, Fala degli Stati Uniti st è ruessa 
inconttestabilmente in testa all'avizzione mondizle, ] nomi di Lindbergh 
e Chamberlin festetaonò scolpiti per sempre nella storia delle rasi 
audacie umane, che aprono il cammina a nuovi cieli di civiltà. È 


Voglia gradire, ilhust : . 
_ re, Ie ambasciatore, i sen a : "L 
siderazione. ! ri, si della mia più alta com 


KW USSOLINI 








+ All'ambarziatore Hem FP. Ffechter. (Da # Papot. - 
gno 1927, XIV). {Da apolo afro, DI. 135, A più» 


Signor ambasciatore, 1/7 giugno 1927.1 © 

ho titevutò, con profondo compiacimento, la lettera con qui Y. E, ha 
valuto cortesemente comunicarmi l'intenzione di Sua Maestà il re Gior lg 
di conferire al colonnzlo De Pinedo la decorizione dell'Air: Forse Crans 
Mentre ringrazio L'E, VW. per lu così corale comunicazione, la preso di 
volersi rendere interprete presso il sug augusto sovrano della viva DIAL 
tidine della nazione italiana per il scsto così amichevole ceo di la 
Maiesti Sui ha voluto decorare il nostra intrepilo aviatore con la croce 


“ All'ambasciniore britannico a Roma, Ronald Wiltk 
n ORTO) ! 19, William Graham. . 
pole d'Italia, N 144, T8 giugno 1921, *TV). coham. (Da fl Po 


APPENDICE! LETTERE 294 


che adutna il petto dei più eroici soldati della gloriosa aviazione bri- 
tannici. 

Lieto di veder nuovamente in tale gesto la Ltadizionale è sincera cor- 
dralità che lega L'Inghilterra e l'Italia, mi è gradito porgerle, Eccellenza, 
pli atti della mia più alta considerazione. : 

MUSSOLINI 


(17 giugno 1927] * 
Signor ambusciatore, 


vivamente la ringrazio per li conliale lettera da V. E, invialami in 
seguito all'arrivo 1 Koma del colonnello Die Pinedo, ceduce dal suo gran 
volo, Le «ongratulazioni del Presidente e del popolo degli Stati L'niti, 
come pure la parola di elogio che l'Eccelfenza Vostra rivolge al nostro 
valoroso pilota, riusciranno profondamente prate alla nazione italiana, 
soprattutto provenendo da un nobile cd ardito paese, che ha scritto, in 
westi ultimi tempi, così meravigliose pagine nella storia dell'avinzione. 
rego, quindi, W. E, di volersi cortesemente tendere interprete presso il 
Presidente e il popolo degli Stati Uniti dei vivi ringraziamenti forenvliti 
dal regio Governo e dul popolo italiano, così per queta manifestazione di 
simpatia c di amicizia, come per le cordiali arcoglicoze che la nobile na- 
rione americana ha, ovunque, tributato al pilota italiana, durante la 
transvolata sul territorio di essa, . 
Accolpa, signor ambasciatore, i sensi della mia più alta considerazione. 


ATIESOLINI] 


€ All'ambosciaroie Henne PF. Flechier, in risposta alla servente: è Eocel- 
leviza, L'arrivo di seri ad Ostia dd colonnello De Pinedo con il Fanni Afaria, ha 
segiito .Il compimento di une dei più longhî cl ardui viaggi vero che #00 mai 
sinti intrapresi dall'ucano. Questo viaggio, collegando quattro coninenti, Iriver: 
snado lOccino orvridentale, apre una nuova cpota sl aggiunge un altio time 
italiano al costes dei grandi navigetori. L'intero mondo ha seguita com iE più 
profonda interesse ogai Fase di questo grande volo e non sj un se ommirane mag- 
giormenie [o splendide coraggio del colonnello Ue Pinedo, la sua acctrata pre 
parmzione d'uomo di riare, la sua calma nelle avversità, Sppure la sua Éeccea 
volontà nel superace tutti gli incidenti = tutte le dificoltà. la lui sing degna. 
nente personificate le antiche vini ed il muovo spirito dell'Italia. A_ nome del 
Presidente © del popolo degli Stati Elniti, i porgo a W., E. le più amichevoli, 
cordiali congratulazioni, FLICHTEN », {Da If Papoln d'India, N 144, 18 giu. 
gno 1927, KIWI. 


[17 giogna 1927] * 
Caro Balbo, S°E 


reca il mio fraterno saluto a De Pinedo, a Del Prete, a Zacchetti. El 
circuito dell'Atlantico, osato per li prima volta al nord e al sud, con 


+ AI sottosegretario Ftalo Balbo, in occasione del pranzo in cncte di Fran- 
cesco De Pinedo tenutosi alle hotel Excelsior di Toma la seca del 17 giugno 
1027. (Da Il Popolo d'lealfa, IM. 144, 14 giugno 1927, XVI. 
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laudice deviazione sulle immense regioni inesplosste del Brasile, è pie» 
rivunente riuscito. Gli elementi avversi hanno potote ritardare | tempi, 
mai la méta è stata toccata. La glocit spetta a De Pineda, alla sua freddi: 
tenacia, alla sua perizia assoluta, A lui conviene il titolo di « sigoore 
delle distanze è, 

So che alla mumifestazione di stasera sono presenti gli ambasciatori 
ed 1 ministri der paesi toccati dal Fort Maria, Voglio esprimere loro ln 
profonda gratitudine del popolo ilaliano, per quanto i populi dei lura 
pacsi hanno fatto per i trasvolatori italiani. Ovunque, Die Pineda ed i 
UG «Ampagni hanno trovato det buoni amici. Dia Buenca Aires a New 
York, attraverso i due continenti, j] Sesta Mense è stato accolto con ammi. 
fazione e con cordialità fraterna, AL ritorno in Europa, prima il Farta- 
Ballo » por la Spagna hanno prodigato all'equipagpio dell'ala tricolore 
acaglienze spontanee, 1] cui significato profondo & stato perfettamente 
cOMprest dai pupolo italiano. L'ala italiana ha giovato a stringere legami 
di simpatia fra puesi © popoli che sono vicini nello spinto, ma lontani 
nello spazio. 

Non è fantastico affermate che fra qualche tempo comunicazioni rego: 
lari aeree si svolgcianno tri le due rive dell'Attuntico, Questa non È yna 
anticipazione di tin futuro lontano, Si tratta, cemai, di un solo problema 
di maechine, poiché il coraggio degli unmini ha pu risollo il problema. 

Reid Aikook, Cabral, Franco, De Baros, Lindhergh, Chamberlin e 
Tk Pinedo sono gl anlicipatori di questa domani che aprirà nuovi ortz- 
zonti alla civiltà. 

HUSSOLINI 


[24 giugno ION] * 
Gentile contessa, 


approvo l'iniziativa del Consiglio nazionale delle donne italiane por 
l'organizzazione di uni pari aviatorit it onvre del comandante De Do 
nedo. Ravviso in essa i] compimento di una alta tnissione della donna : 
incilate è premiare. Esprimo quindi a lei e alle componenti del comitato 
il nuo colnrpiacimenta, 

MUSSOLINI 


# Al cumiessa Spalletti-Rasponi. (Di ST Popolo aogis, N, 150, 25 giugno 
1927, XIV]. 


[57 dvglio 1627.) * 
Egregio signore, 


i preziosa quincnsse Jibrale che ella cortessinente la voluto offritima, 
mi È giunto assai gradito, L'ho esaminato con viva interesse, oserti dire 
con vinote, perché parmi sta rinchiuso in esso anche un po della genvina 
amena romana fiera e decisa. I) rovescio della moneta, poi, mi sembra 


* All'ingegner Artern De Santis Ifangelli. (Da fl Popolo Fitalia, N. 160, 
To luglio 19t7, NIVI. 
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veramente di sommo interesse, perché mi offre uh si antico dommento 
di tecnica navale, e ci è testimonio della ferma volontà marinara di Roma. 
Ho pensato che la Imoncta possa trovare degni sede nel Muxo del. 


l'impero è l'ho ad esso destinata, 
MUSSOLINI 


(OLII dnglia 1927.]# 
Caro Frignani, 


mentre ella sta per assumere la direzione le) Banco di Napoli, voglio 
che le giunga questa mia pisola a guisa di viatico per el domani, Ella 
è preparata al compito arduo e delicata, Preparata professionalmente, fa- 
scistiramente, Te direttive che io le troccio sono semplici, Dal punto di 
vista politico, bisogni fascislizzite la vecchin e gloritsa, ma forse un 
no troppo vecchia al un po' trop o piorniosa, LSTLELZIONIE fascastizzare 
anche © sopratlutto nel senso di intondere nell'orginismo del Banco di 
Napoli 1] dinzmismo necessariamente un po' più sidito dei nostri tempe 
Dal punto di vista eencomico-finanziatio, il Banco di Napoli può, deve 
diventare e diventerà uno strumento formidabile per la sviluppo della 
cconomia del Mezzogiorno. Ella connsce le mie idee: da precedenza, so- 
prattutto nedl'Italia meridionale, va dita all'economia agraria. L'econo- 
mia rurale «lc IMezzoriorna hi molto progredito m questi ultimi anni, 
ina ha ancor dinanzi a sé multo camme, Naturalmente eli deve spet 
zare tutte le eventuali incrostazioni politiche e far posto ali veri è sm) 


produttori, 
MUSSOLINI 


* AI deputrio Giuséppe Puignani. (Da Sf Popolo a'alia, N 164, La Luglin 
1927, KU]. ° 


(11? fapiso 1027.]* 
Caro Bonardi, 


ho letto immediatamente, col più vivo interesse, fa sua relazione sul. 
l'andamento della Cassa nazionale infortuni dal giugno 1926 ad oggi. 
Questo breve periodo di tempo è stato cgregiumente utilizzato pet mi. 
gliorare l'organismo della Cassa e renderlo sempre più idonco al com- 
pito delle suc alte e nobili funzioni di indole umana e sociale. La ridu- 
monc degli impiegati, lo snellimento periferico dell'Ente, la partecipa. 
zione alle inizialive li carattere nazionale sono titoli d meritu degni di 
rilievo € di elogio, Tale elogio rivolgo 2 lei, caro Bonardi, ai suoi più 
vicini collaboratori, nonché a tutti i funzionari della Cassa, sempre meglio 
dupurindo per al futura, . 

AIUS SOIN] 


* Al deputato Carlo Bunardi, presidente della Cassa nazionale infortuni. (115 
TL Popolo &Italta, IO LGA, 12 luglio 1927, XIV}. 
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Rioma, $ agosto 1927. 
Carissimo Arnaldo, 


ii piacerebbe che nelle prandi occasioni l'immaginazione del Papale 
fossc un Esa più movimentata, come, ad esempio, quella che ti accludo, 
Anche la Sesw:po di Torino fa bene in tal senso. 
Ti abbraccia. 
Tuo fratello 
BEEITO 


£ AA Anallo Messolini. (Dal Certeggio Arwalda- Benito Muialini — 
pag. 92). 


Noma, 5 aperta 1927,* 
Carissimo Aznaldo, 


Li mamo le carte stalistiche «Di cui Lho parlato, Vale [a pena di farne 
Un cifIonaca. 

Milano — demagraficamente — è in piena irresistibile Accadenza, Bi 
sogna aggionpere che senza l'appregazione degli undici comuni, Milano 
surebbe agpi al terzo posto fra le città italiune come popolazione {prima 
Napoli, poi Roermal. 

Tuo 

HENITO 


* Ad Arnaldo Mussolini. (Dal Conteggio Arualdo-Benio Alascalini — 
pag. 93). 


Rama, 6 agata 1927. * 
Carissimo Arnaldo, 


riprodurrai l’acclusa sul Popolo d'italia, 
n pusdagne di ventun milioni, Senza colpo ferire, non È, pui, da 
buttar via. 
Tuo Fratello 
EENITO 


£ Ad Acnaldo Mussolini, (Dal Corsteggio Ariolde Beairo Mussolini — 
pag. ST). 7 
Roma, 11 agorto 1027, P* 
Caro © Illustre presidente dell'« Aero Club d'Italia », 


ti scrivo per quanto concerne Diniziativa presi dall'e Aero Club » 
di Una soltoscrizione popoliré in ogni pruvinvia d'Italia per affrise un 
velivolo all'Aviazione. L'esempio nobilissumo è stato dato dalla nuova 


* A] principe Pietro Lioza di Sealez, (Da fl Popolo aiselra, 1.199, 20 ago- 
sto ]337T, XIV]. 
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provincia di Vercelli e può essere seguito, ma a queste precise condizioni : 

1, — La sottoscrizione deve essere verimente popolare e quindi di 

note hassissime. Non è questo il mamento più indicato per chiedere 
denaro al pubblico. 

2. — La sottoscrizione deve cssero assolutamente spontanea e non 
ci devono cssere quindi pressioni di sorta, dirette o indirette, Durà che 
vuol dare, chi può dare. . 

3, — Vi sono provincie in difficili condizioni econumiche, dille quali 
sarebbe eccossivo © vessatosio chiedere non solo un apparecchio, ma 
un'uli del medesima, i i 

Hisognerà tenerne ccoto 0 contentarai del valore simbolica di gni 
offerta, anche modesta. Ma, più che dal numero dei velivoli, Ia sottoscrt 
zione attingerà il suo massimo risultato se rivacirà a sempre più forti. 
ficare la coscienza aviatoria della nazione, 

MUSSOLINI 


Rosta, $ sentenebre 1027, FP. 
Carissima, 


ti manda un citarlio del {oszere. on 

c} Sta di fatto che si bevono in Italia quaranta milioni di ettolitri 
di vino, pari a ‘neve miltacdi «di lire. E troppo. . i 

E} Gli ettari — vedi il mio discorso del 26 maggio — sono tie ml. 
loni {vedi volume Mottara}. l 

1) Bisogna consumare di più l'uva come frutto e meno come rina, 

Tutto cib per una tua cventuile nota. 

Ti mando uno stralcio del Sele, un pe verchio (23 agosto), ma 
sempre buono per dimostrare che le cuse vannd medicciemente anche 
con la sterlina a 124,02. _ 

Ti segnalo l'articolo delle Conicazioni d'Italia, dovuto alla penna 
di Missiroli, «he vuole disperatamente naftiorare, 

(GHi si può dare da vivere, ma & un cervello disintegratoce, e n furia 
di essere dialettica non conclode nulla maî. 

Metti in rilievo la fusione delle due Società di cui all'acclusa Agen. 
pia Ecomenzico Finstzionie, È così che si regionalizza Ja produzione, con- 
centrando le imprese similari e smettendola coi doppione. 

La situazione di Torino e del Piemonte va vigilata Ho imposta le 
dimissioni al signor Prrol, perché, solto altre suggestioni, era riuscito a 
mettere dominque li MOV.SIN. contro il Partito, i o. 

Da ultimo, stamane ho. pronunciato il mio primo discotso in inglese, 
Benissimo. 

Ti abbraccio, bo 

DEMITO 


#44 Agsnaldo Mussolini. (Dal Carteggio Arsalga-Benta Mussolini 
pagr. 102-103} 


24 OPERA OMNIA DI BENITO MIIESOLENT 


[13 seltenibre 1027.]* 
Eccellenza, 


fagpuungendo il & corrente il limite di età stabilito per il suo grado, 
ella davi essere collocato in posizione avsiliaria a norma delle recenti 
disposizioni sullo stato deeli ufficiali. Mentre vien dato corso al relanvo 
provvedimento, che sarà pubblicato nella prossina dispensa del Ballet 
tino ufficiale, le esprimo ifmio rammarico per il suo allontanamento dal. 
l'Esercito permanente, apurindomi, tuttavia, che il ro c ln patria possano 
i lunpe fare ancora 1sscgnenicoto sul concorso della valida opera sua. 

Saluti cordiali. 


HIITAAOT NI 


* AL generale Ghersi. {Da If Popofo arri, IN 219, 14 settembre 1527, 
XIV) 


i Roia, 1B Jellembro IO27, V.* 
Carissimo Arnaldo, 


due ritagli che ti segnalo: 

#) Le quotazioni dei titoli migliorate tulte è quasi dal dicembre ad 
onpi. 
957, La diminuzione delli diioccupazione nel Lazio. 
Soprattntto Ja prima wa illustrata, anche per smentite Ja campagna 
cagoiarda, all'estero c all'interno, sul fracolia dei valori industerali, come 
conseguenza farate della rivalutazione a quota novanta, 

La tealti è diversa. 

Tuo 


BENI 


* Ad Arnaldo Mussolini. {Dal Carteggio Arnaldo Benito Murglini — pae. 
tor). . 


te Roma, 23 setteitbre SO27, |. 4 
Carissimo- Arnaldo, 


bisogna guarire il piornalismo italiano dalla bestiale mania ampli. 
hcatoria e impressionistica del « fattaccio ». In Italia solo i fattacci — di: 
sastri, assassini, sutcidi, té, — hanno l'onore di molte colonne, Un comu 
nicato come quello che ri accludo e che meriterebbe l'onore di sei colonne, 
perché dimostra con una cifta formidabile lo sforza del regime per la 
salute dei figli del popolo, passa inosservato o quasi. 

Far ana nota per metteno iu rilievo. 

Così da taluni, i quali pretendone che colla sterlina sia ormai acrivata 


* Ad Arnaldo Musaolini (Dal Conteggio Arvalto-Beoito Mussolini — pagg. 
108-100]. 


rm 
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Lora della pappa 1 sbafo, si nega che ci sia una diminuzione dei generi 
di prima necessilà, 

Gra il Bollettino bolognese che ti mando, dimostra i] grande ribassi 
di taluni, anzi di tutti i generi principali dell'alimentazione popolare, che 
va da 1,05 al chilo per il pane a parecchie Lire per li carne, tl carlo, il 
1150, CCI. . 

Nel gennaio del 1926 ci volevano 143 lire settimanali per una fa- 
miglia tipo; osgi bastano 106. Risparmio lire 37 per scòtimana, Lire 
17T6 annue. Oltro agli affitti. 

In queste ultime settimane, abbiamo ingsso a posto talune delle pio 
vinzie più minacciate dalla disoccupazione, o. o) 

È mia convinzione che, nel prossino inverno, ci sara uni diminuzione 
della disoccupazione. I . n 

L'Istrit # a posto ed era in condizioni tragiche. In Carnia si lavora. 
A Treviso, lavoreranno tra poce hen tremila operai per 11 completamento 
del canale della Vittoria. Anche a Mantova si porrà mano ai lavori. Così 
pure per Ferraci-Rovigo. Adesso mi occupo di Foggia. 

Forniture fercoviazie © di elettrifcazione, per uni cifra imponente € 
orginai già assegnata, cidarsano sespico alla metallurgia e meccanica 
italiana. 


Tuo 
BINITO 


[27 segtesubre I927.] * 


NMell'inviaze JI mio benvenuto ai magnifici vornini della legione ame- 
ricana, jo saluto tutti i valorosi soldati che di la dell'©cenno portarono 
la generosa finmima del toro giovanile vigore ai campi di battaglia di 
Europa, 

MIMESOLENI 


= Alla fegione dei comballeoti amentane, in ecessione della [oso +isila al. 
Ultalia. (Da 2 Popolo a'rala, N 231, 28 selteribre 1927, KIWI 


Roma, 7 otebre IBI7T, F.* 
Carissimo Arnaldo, 


I. — L'industrizie Sormaini, in una lettera mandala al segrctario fe 
derale di Como, Tarabini, affermava di avere diritto alla mia particolare 
gratitudine, Non conoscendo e ngn avendo mai avuto ragione di contatti 
con lui, gli ho futto chiedere, a mezza del prefetto di Como, che sl smer 

asse, Egli ha allora dichiarato che sulla fine def 1925, sollecitato dal 

ottor Atibromo Binda, fece un'ofietta di Lire cinquantamila al Papale. 
Non appena possibile gliele sestiluitai, magari cogli interessi maturati nel 
frattempo. 


+ Ad Arnaldo Mussolini. {Dil Corteggro Arnaldo-Benito Messolini — pagf- 
T14-114). 


30 SPERA OKNNTA DI SESITO MUSSOLINI 


2, — L'articolo di Bene, a mio avviso, © pubblicabile. Piuttosto era 
inutile cominciare la serie, II Benci é oramai uh udito finito «d È un 
anttaliano. D'altra parte Vumaniti è stata talmente satteata di questo 
genere letterario, ché — io credo — tutti ne svitano la ]ettura. 

è, — Nelle accluse che ini hai mandato, mancava il rapporto sulla 
buuxite istriena, questione che io conosco. 

4. — il libro della Benedetti non dice nulla e la pregherei di non 
pubblicarlo almmené per il momento e nemmene in seguito. È tempo di 
Ascrate iti pace i ccistri coorti 

Concordo pienamente con te, sul giudizio cira la manifestazione per 
il quarantennio di atrivatà del sisnor Pavia. 

Siamo sempre più di stile, Ctramii è trop tardi pece cilevaclo, sa 
Lisogna essere vigilanti nel bucare certe vesciche femfentinanmente. 

Alfettuommente, Luo 
BENITO 


Fiora, 19 ottobre IO27, F.4 
Carissimo Armaldo, 


ti mando l'arclusi, che è interessante. Vale la pena di farla conoscere 
a più vasto pubblico, 
DENITO 


+ Ad Arctaldo Afussolini, [Dal Cerieegio Arcade Meetto Mursaltui — 
pag. 117], 


[212 citebre 1027.] # 
Caro camerata e podestà, 


rechi dt mio saluto gi congressisti che si rimuscono a Milano per 
discutere sul sempre prove problema della tubercolosi. Mentre gli scien» 
ziati ed i medici sifrontano questo problema nei loro laboratori e nelle 
loro clitiche, la politica del regime fascisti lo hu atfrantato con mezzi 
selpre più vasti £ sempre più adeguati al fine. Anche in questa campo, 
Milano, col suo grandioso T'ubercolosario di Garbagnate, olfre una testi. 
monianza di forza e di fede all'intera nazione. 

I regime fascista in questi cinque anni è riuscito a frenare un'ulte. 
riore estensione del fagello, demolendo nelle grandi città i quartieri in 
fetti, costruendo centinaia di miglizia di nuove igieniche abitazioni, alle 
stendo i presidi di difesa della razza. 

Un altro passo è stato compiuto in questi porni coll'iotroduzione della 
assicnertmone obbligatoria contro Ta tubercolosi, assicurazione che non 
esiste in nessun altro paese del mondo, Molto ancora resta da fare. Per 
questo il Governg terrà nel mastimò conto i ripaltati del congresso di 
Milano, 

H USS INI 


* AI deputato Ecnesto Belloni, podestà di Milano. (Da Sf Fepolo #Uralia, 
5254, 25 cqtobre 1937, XIV} 
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lisina, 22 novertbre 1027, }FI.* 
Caro Olivetti, 


farai fe me congratulazioni a tuo figlio Ezio per il suo Libro N si 
dacalinua naziamela, che ho letto da cima a fondo. È un libro organico, 
ferrato, pieno di cose. Foteressante è la parte dedicata al sistema delle 
cappresentanze. In una successiva edizione, Pantore potrà rsaminare came 
ho risalto il problema nell'ultimo Ctran Consiglia. 

Gli segnalo due piccole sviste. La pritma a pagina 24. Il primo con- 

resso, cità il congresso di fondazione del Partito Socialista, fu quello di 

(cenova, che chbe lnogo non nel 1887, ma nel 1892 e provocò, solto la 
pressione di F. Tuceati, la sE parazione definitiva dagli aniichici, A pa: 
gina 31 è detta che « il Partito Nazionalistico venne fuori quasi per in- 
tero dai quadri del sindacalismo, I suoi attuali guidatori sono quasi tutti 
ex-sindacalisti »- Ciò pottelbe indurre a credere che tale Partito esista 
ancora, Inentre, come sti, sit dalla prittavera del 1924, l'Associazione 
nazionalista È passata al PINE 

cordiali saluti, 

SIUSSOLINI 


ne nuore 


“Ad Angelo Olivicio Olivelli, (Dall'ocipinale]. 


Bons, 27 novestbre IG27, PI * 
Carissimo Atnildo, 


i mando il capocronuca di coi ti bo parlato al telefono, 
bILSSGLINI 


€ AS Acnaldy hfussolini, {Dal Carisggio Arnaldo Benito Aftiisdini — put. 
124). ° 


(29 direinbre 1007,] * 
Cato commendatore, 


rel momento in cul ella lascia il servizio attivo e l'ammipistrazione 
perde uno dei suoi migliori Funzionari, desidero esprimerle Il tatmmatico 
col quale accolco In sua domanda di essere collocato 1 riposo, Gli inesti. 
abili servizi che ella ha resi nella sua lunga cd onorata cotrieri, dimo. 
strano ben chinramente che il paese non avrebbe potuto sperare più de. 
voti, più esperta e più cMicace collaborazione di quelli da lei profusa in 
vantaggio der maggnori interessi dello Stato, Attensa il rammarico del suò 
allorntamantento dal servizio attivo la fiducia ché, anche fuori dei cankhi 
dell'araministrazione, ella continneri a mettere a disposizione del paese 
la sua non comune esperienza € [n sua altissima competenza. 

Accolpa, caro Tugsalli, | miei più cordiali saluti ed auguri. 


MUSSOLINI 


+ Al commendator Luciolli, crmsigliere di Stato, membro della commissione 
dei traziati. {Da I Popolo sirala, N, ALL, 30 dicembre 1927, KIMI. 


di - EAITI. 


202 OFERS CMNIA DI HBENIIO MUSSOLINI] 


Io genna 1028, VI. * 
Signor presidente, 


li necessità di un ctordinamento e di una disciplina nelle ricerche 
scientifiche ori così intimattente legate al progresso Leenico «d economico 
del paese, spinse i costituite i organo bene attrezzato a questo altis- 
simo compito nazionale, 

La geniale invenzione nasce quasi sempre nel cervello dell'uomo iso- 
lato; ima solo l'opera tenace di pazienti nicercaturi, von mezzi larghi ed 
adatti, può efficacemente sviluppacla ed ullizzacla, Uf paese come il 
nostro, povero di materie piume, deriso di popolazione, ha assoluti bi- 
sogno di una rigida organizzazione per poter risolvere rapidamente ardui 
problemi, per evitare sperperi di energie, di denaro e di tempo. 

Al Consiglio nazionale delle ricerche Lo affidato questo compilo pieno 
di responsabilità. Esso può contare, nell'aspra sua opera, su tulto il mio 

‘apra 10. Ed a tale napo intendo Nasare alcune direttive fondamentali, 
che dovranno ispirare l'azione sua e di tutti gli Foti che devono ron esso 
collaborare, 

1. — Decorre sisterare in Italia laboratori di ricerche bene attres- 
zati e dove i progressi della scienza, della tecnica è dell'industria siano 
resi evidenti, Un paese non spende invano in quest'opera di progicsso, 

2, I Consiglio delle cicorche dovrà curare che le rappresentanze 
italiane all'estero, nelle riunioni ora tusì frequenti di tecnici e di scien- 
ziali, rappresentino degnamente il nostro paese e diano spettacolo di 
disciplina e di dignità. Intendo che queste mie direttive siano rispettate 
nel modo più rigido. Nessuna delegazione ufficiale dell'Italia dovrà ro- 
carsi all'estero a coppresentarvi il nostro pacse nel campo della scirnza 
e delli tecnica, «e nn nominata du tie, su proposti del Consiglio delle 
ricerche. Prégo i miei colleghi di Governo di voler fucilitare in butti i 
nodi al Doiteliorio del Consiglio questo non facile compito. 

3. «+ Anche per i congressi scientifici e tecnici che si tengono in 
Italit, sia nazionali che internazionali, occorre vna discipline. Le riunioni 
saranno autorizzate da me, si proposta del Direttorio, Nessun delegato 
italiano ba facolti di proporre riunioni di congressi internazionali scien 
tifier in Italia, senza Li mia esplicità autotizzazione. 

4. — Ho affidato al Consiglio nazionale delle ricerche il compito non 
facile di provvedere alli bibliografia scientifica tecnica ilzligna. L'utilità 
di quest'opera è evidente, Fasa facilita 1) nostro progresso scientifico e 
tecnico, fondamentale per la nostra economia, Fd è necessaria per valo 
fizzare e documentare l'aspra fatica dei nostri studiosi, anche di fronte 
agli altri paesi, Occorre che tutti collaborno con entusiasmo a questa 
lavoro di interesse nazionale. Ale ricerche del Consiplio nazionale deve 
esser Hsposto con disciplina, Intendo che tatti gh Enti di Stalo € gli 
Goti pubblici in genere «tano il loro appoggio a quest'opera veramente 
ascista. 


3. — Malte valte agli crgani tecnici del Governo grcorrona infor. 


mazioni e notizie sui progressi tecnici e scientifici cealizzati in determinate 


# Al senatore Guglielmo Marcont, presidente del Consiglio nazionale delle 


ricerche. (Da N Popolo Fretta, NG, 7 genneio 1929, XVI 
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discipline. IL Consigliv delle ricerche deve provvedere affinché queste 
informazioni siano dale con rapidità € piecisigne agli Enti mieressali. 
fo questo medo intendo che vento gradatamente utilizzato un servizio che 
ori, suddiviso fra i vari ministeri, rappresenta tucha notevole spesa cd un 
consumo di energie che pussono essere, nel loro insieme, notevolmente 
ridotte, 

Signor presidente, ho sicura fede che il Consiglio narivnale delle 
ricerche adempirà pienamente il compito affidutogli ed in tale fiducia 
rivolgo 4 Ici ed al Direttorio del Consiglio il mio saluto negurale. 


HITZ5OLIEL1 


Kouta, 12 pernaio 1928, FI 
Carissimo Armmalda, 


ti rimando il capitolo qui accuso che va benissimo. Vi ho appar 
tito soltanto alcine lievissine rondificazioni. 

Hai fatto bene a sospendere l'articolo sulla Basilicata, Per bonificarla 
in loto, vecorcerebbera ae miliandi! 

Nono mi risulla nulla per quanta concerne le edizioni del Giarsale 
d'Italia, 

EL problema della stampa rimane, perd, all'ordine del giorno. 

Un abbraccio, 

Tun 

BERITO 


* Ad Arnaldo Mussolini, {Dial Camreggio Arudze-HentedMarsotivi — |a. 
1391, 


[23 gennaio 1628] * 
Colonnello, 


ecco la mia offerta per Ja sala-convegno ufficiali del mio glorioso € nbo 
dimenticato undicesimo, La sala nun deve essere soltanto pitravo nel senso 
banale della parola, ma luopo di affratellamento © di preparazione spi- 
rituale, si 

Saluti in mio nome tutti gli ufficiali do] reggimento, che mi è stato 
definito a Fascistissimo », in quanto fascismo È smnovamento, dedizione 


alla patria e volontà di quando sarà l'ora di battersi. 
&[IU 5 EGLI I 


* Ai colonnello Hari Boccaccini, comandante l'undicesimo reggimento’ ber- 
saglieri di atunza a Gorizia, nell'invsargli un susegno di Hire venzicinquermila 
quile cotributo personale ‘per V'erezione in Gotizia di una sala-convegno per EI 
vfiviali. (Da If Popolo d'itaiza, IH, 20, 24 gennaio TIE, AVI 


Ad QPERA O3INDA DI BEMITÀ MUSSOLINI 


Remio, 28 gennaio IG36, FI * 
Cara Armada, 


i mando l'acclusa, la quale dimostra che nel 1927 il mondo dell'espor- 
tazione italiana mon È stuto così sataniraficro come si è voluto dipingere 
dai disfettusti. 

Fanne una nota su) giornale. 

LENITO 

N Ad Arnaldo Mussolini (Dhal Costegrio Arnariso. Benito Massolini — pig 

132). 


_ ZI febbraio 1028, FL # 
Carissimo Arnaldo, / 


puoi vedere jl signor De Cuunes, ma soldi no. Non ne vale la pen 
Demai tutto il malc che quelli « pagina » poteva farci, ci È stato fatto. 
Non si può, cea, ricompensarlo. 

Sta bene per Sala, 

Condivido il tuo giudizio su Napoli. Malta bellezza, poca sostanza, 

Il Dolcetti mi ha giù mandato il suo votume, 

L'anontma novnese dice cuse falasc, 

Tuo 

BENI ro 

PS Vale la pena di scrivere un articolo per mettere in rilievo il 
numero € l'unportenza delle manifestazioni di cui ti sceludo Feleneo. 
E ne mancano molte di carattere secondario. 


S Ad Arnaldo KHussolini. (Dal Canaggio Armalfo-Benito Mersalini — pag. 
1341. 


Kona, 22 febbraio 1028, FIS 


Personale, 
Caro Olivetti, 


ho letto-col più grande interesse JI tuo appunto sulle corparazioni, 
La verità © quale tu la vedi; non siamo ancori in fase di regime corpo. 
rativo; siamo ancort in fase di regime sindacale, Ma aggiungo che la 
fase sindacale È a mio avriso, il vestibolo necessaria per la fase vera- 
mente corporativa, Chiesta situizione tragsitoria di luogo a confusioni. 
Talune di queste provocate ad atte. Un dettaglio ti dice più di ogni altta 
parola ol mio pensiero; ad un cerlo Imornento, jo, prima invitati c poi 
ordina. all'on, Rossoni di togliere dal ZLasero e"isalia Il sottotitolo di 
a prpano delle corporazioni *, che non significava culla @ si prestava a 
grandi equivoci, Non trovandoci ancora in fase corporativa, accade che 


+ Ad Angelo (Mivieco Olivetti. (Call'osiginale). 
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i contrasti di interesse assumono — malprndo jl distintivo comune — 
forme sindacali e alcun poco classiste, il che è stato finora egregiamente 
superato dall'intervento del Partito ed in ultime dal Governo, Ti rirardo 
li inia precedente dichiarazione in tema «di rappresentanza nazionale e 
li soluzione che non è definitiva, pur csscnda, a mia avviso, notevole 
come noviti e congegno, Tuitatia, quando si pens che questo gigantesco 
inqualremento di tutte le altvità di uni grande nazione è stato compiuta 
in due ani, bisogna riconoscere, con qualche orgoglio, che il fatto non 
ha precedenti nella storia del mondo, Ti'dirò, infine, che i perfeziona 
menti cui accenni nell'ultima parte del mo studia, non tarderinno nolto 
ad cssere atturti, 

Credo, per concludere, che Jo studio richiestati da Losanna potrebbe 
dividersi in tre parti: 

1. — Stato attuale delle cose 

z2.— Tendenze e necessiti. 

à, — Mîte finali, 

Trattandosi di uno studio per un Centro d'informazioni che non batte 
apertamente bandiera «li fascismo, ma ci tiene ad uma specie di ebicttività, 
puoi epurare if tuo studio dalle puntate polemiche e ridurlo ad una espo- 
sizione semplice, chiara e nom assolulamente impegnativa. 

Hisogna lastiare agli vomiti e agli eventi la latitudine necessaria 
per fe incognite del futuro! 

Saluti cordiali. 

AIUSSOIINI 
P.5. — Passerà il tuo studio all'on. Bottai, 


Rosa, midi 17 miraggio 1028, FIA 


In dala di oggi, è stata promulgata la legge sulla riforma della reppre- 
sentanza politici recentemente votita dai due rami del Parlamento cd È 
in corso la pubblicazione nella Gerzerta L'ffichate. 

Nel darne partecipazione alli E, V., peogo di voler promuovere dal- 
l'onorevole Senato Ja nomina dei componenti le commissioni previste 
dagli aclicol 4 e 11 della legge, tcnendo presente che la detta nomina 


ha carattere di urpenza. 
MUSSULINI 


+ AL Presidente del Senato, (Dagli Asti pantuentoi della Cuomera dei ir 
patori. Discussioni. Legislatura cit, Sesiione cit, Folvare IN pag 10163), 


‘ Roma, 9 luglio ISZA, FI. 
Eccellenza, 
ini pnare informare VE. VW. che Sua Maestà il te, con decreti in 
data odierna, ha accettato le dimissioni dalla catica di muinistro segre- 


tano di Stato: _ a 
ser le Fininte, rassegnate dell'onorevole, conte Giuseppe Valpi di 


Misurata, ministro di Stato, senatore del Regno; 


* Al deputato Antorio Casertano, Presidente delli Camera dei deputati. {Da 
gli Atti del Partomevto italiane. Comers del depurti. Legidarnea chi. Sersione cit. 
Dircgisiani, Volere 1A pap. SIZI], 
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per la Pubblica istruzione, tassegnate dalPonarevole, professor Pietro 
Fedele, deputato al Parlamento. 

(A coprire | posti resisi vacanti, la Maestà Sua, con decreti in data 
odierna, ha numinato menistro segretario di Stato: 

per le Finanze, Fonorevole, dottor Antonio Mosconi, senatore del 
Regno; 

er la Pubblica istruzione, l'onorevole, professor, dottor Giuseppe 
Belluzza, deputato al Parlamento, il quale cessa dalla carica di ministro 
dell'Economia nazionale, 

Inollte, cen odierni proevedimenti, Sun Maestà il re ha accettato le 
dimisstoni dalla carica d scltosegretario di Stato per le Comunicazioni 
rassegnato dall'onorevole, professor Alessandro Martelli, deputato al Par. 
famentn, 2 do ha nvminate ministro segretario di Stato pee l'Economia 
nazionale. < 

Infine, cum adicini provvedimenti, Sua Maestà il re ha accettato le 
dimissioni dalla curica di sottosegretario di Stato: 

per le Finanze, rasscenate dagli onorevoli, avvocati Fulvio Suvich, 
e dortor Francesco Bancompagai Ludovisi, principe di Piombino, depu- 
tato al Pallamento; \ 

per la Pubblica istruzione, rassegnate dall'onorevole, professor Emilia 
Bodrero deputato al Parlamento; 

per PEconomia nimonale, rassegnate dall'onotevole Tommaso Bisi 
deputato al Parlamento; 

nomininde sottoscpretari di Slato: 

per le Finanze, gli onorevoli, ingegner Vincenzo Casalini e professor, 
dottar Ertore Rosbocl, deputati al Ferlamenta; 

peri lavori pubblici, l'onorevole Araldo Crollalanza, deputato al 
Faclamenta; 

per lu Pabhlica istruzione, l'onorevole, professor Pier Silverio Leicht 
deputato al Parlamento, i 

per l'Econemia nazionale, gli onorevoli, dottor Guglielmo Josa (Ter 
l'Agricoliura) e dottur Alessandro Lessota {per l'Industria), deputati al 
Parlamento: 

per le Cormaicazioni, Eli ootrevoli, avvocati Giovanni Cao, conte di 
san Marco, e Raffacllo Riccardi, deputati al Parlamento, 

Cun osservanza, 


IITIAAONIDIT 


Rosa, 2 dpanto IG25, FLAO 


Eccellenza, 


ti onora informare IE. W. che Sua Maestà il re, com decreto ih data 
del 27 luglio scorso, ha nominato, su nia proposta, ministro di Stata 
Ss. E. il generale Emilio Die Bono, senatore del cena, povermatore della 
Tripolilania. 
HTS SOINT 


* AI Presidente del Senato. (Dagli Alf parloreniari della Casera dei se. 
tutor. Dixemssrani Legislatore ci Serifone cit Folume IX, pag. 10267). 
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(6? apesta 1028.] 4 
Caro Oriani, 
ho letto con molto interesso il suo rapporto sull'Ente « Casa Dtiani +. 


Il lavoro mi sembra magnificamente avviato. Contenyare! 


Con saluti fascisti, mi creda 
MUSSOLINI 


(8 Ad Ugo Oriani. {Da I/ Popolo &Italta, IN 147, T aginio TOSS, KW}. 





[12 otrobre 1929] # 
Coro ambasciatore, 


questa sera dedicata ad un'antima cerimonia di fraternità îtalo-ame- 
ricana, desidero che le giunga il mio saluto cordiale. HI precnia che il 
Governo degli Stati Uniti d'America ha voluto tuibutare ad un aviatore 
italiano per la sua ardua impresa è alto e ambito, poiché costituisce if 
riconoscimento di var nazione che di tutti i civili ardimenti è antesignana 
e che al progresso dell'uviazione ha dato pionieri e eroi gloriosi per 
rpiche pesla antiche e fecenti; © tanto più piunge prio 3) nostro cuore 
cl significato di questi cermonia, in quanto M, E ne È il promotore, 
l'amico provato del nostro piese che fra noi così degnamente tappre- 
senta [a nobile e grande nazione amerktani. 0a . 
Sincero quindi è il mio augurio che i bravi aviatori d'America è 
d'Italia sappiano in breve tempo annullate lc distanze e avvicinare nello 
spazio i nostri due pacsi, giù così vicini e uniti nel dominio dello spimito 
e nella sicura amirizia che li avvence, — i _ i 
Con questi sentimenti, carà ambasciatore, le innova i sensi del mio 
tincrescimentò per non avere poluto intervenire questa Seri e le porgo 
l'espressiune migliore della maia amicizia cordiale. 
MUSSOI.]NI 


* All'ambasciarore Hoy FP. Fechter, in occasione della consegna della «rce 
amenivana dell'aviazione 41 senerale Francesco De Pinedo, (Da H Popala a'Ivalia, 


Br 244, 13 otiohpe 1928, MV 





Hatua, 19 osabre 1025, anno FI. 

Caro ministro, ° ° 
ho delta ed esaminato col più profondo interesse la sua proposti 
relativa all'aumento delle pensioni di invalidità e vecchiaia. Tale proposta 
è nello spirito del regime, E poiché dagli elaborati studi disposti dal. 
TE V. non sicufta aggravio alcuno all'Erario della Stato e poiché le dispo 
nibilità della Cassa bastana all'uopo, jo approvo la proposta e prego V. E. 


£ AI minisito Alesvandeo Martelli. {Da I Fapolo a'fialia, N 234, 25 at 
tobu: 1935, XY}. 
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di darle forma di segno di legge da presentarsi [er il prossimo Con 
siglio dei ministri, | 

Il mondo del lavoro avrà così un'altra eloquente prova sugli intendi- 
menti e Ie roalitrazioni della rivoluzione fascista, 


KHUSSOLINI 


20 citobre 1028. |* 
Caro Turati, seeÌ 226] 


Te mundo lire centomila, ch'ella verrà destinare alle opere assisten» 
ziali del Purtito © precisumente afle Colanic matie e montane dell'estate 
prossimo, aono VII 

Sono il provento dei miei dicitti d'autore per scritti e pubblicazioni 
apparse sul giornali americani e particolarmente sul Fattraay Fwenjug 
Pois di Filadelfia. 

Con saluti fascisti. 


HUSSOLINI 


FAI depotato Auguste Thersti. (Da N Popolo dalia, N 241, 21 ottobre 
1928, MV ì 


Fieuna, 2 Mnorriubre 1923, FIL * 
Eccellenza, 


mi onore informare FE. W. che Sua Maestà il re, con decreto in dita 
1 corrente, lia nominato, su mia proposta, ministro di Stato l'on, pra. 
fessor Enrico Corradini, senatore del Regno, 

Con osservanza. 


AUASOLINI 
_* fl Drestdenie del Senato, {Dagli Attr poostenioe della Cotdera gel seni 
tor Discarsioni, Legihnpne cito Seione cit. Falrme X, Par. 11029}, 


. Po stovembre IO0Ig.| * 
Caro Cacciari, ! 228] 


«d'ora che i bravi, disciplinati, pazienti agricolenri hanno lasciato 
la capitale, voglio esprimere a voi e ai vostri colleghi dirigenti iL mio 
più alto compracimenta personale e uficiale, I tueali, donne c uomini, 
detante [e giornate del Loro soggiorno ramano, seno stati semplicemente 
perfetti. Giò è anche merito vostro. L'adunata del 4 novembre 1934, 
anno XIII dell'éra fascista, riuscirà ancora più grandiosa. 


KUZZOLINI 


* AL commendator Gino Cacciari. [Da N Popolo d'Irafia, N. 266, FE Dovem. 
bra 1929, XV]. 
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Fiora, 9 nasenibre 1928, FIL* 
Caro Barone, 


hò prestò a suò tempo itto della leltera che, ja data 19 settembre 
ultimo scorso, $. E. reverendissima, il segretario di Stato della Sunta Sede, 
cardinale Gasparri chbe ud indirizzare all'avvocato Facelli in ordine alle 
note trattative per ln composizione della & Questione roamartà # A SELMI 
delli consegna dia lei falta il 21 agosto dei documenti, che io avero 
approvati; è tesla ora inteso di quanto, a chiasiniento ed integrazione di 
tale hettera, ella, con sun del 7 corrente, mi ha riferito per averlo appreso 
dallo stesso avvocnto Pacelli, di già espressamente incaricato dul Sotmimo 
Fontehcc. 

Sino molto lieto di vedere confermate le buone disposizioni di Sua 
Santità, di cui non ho mai dubitato, € che tanto apprezzo, Ringrazio viva 
mente Sua Santità delle sue ulitme proposizioni, che certe riusciranno 
molto pradite anche a Sta Maestà il co, c sono compreso di viva amumni- 
rimmne pel sentimento nobilissime ché le hi ispirate. Riconasco anche 
io essere ormai mature le cose per iniziare le irmitalive ufficiali sulla base 
di dette proposizioni, le quali importano che il reruitorio che T'Italia fico. 
nosce int piena sovrrmtà alla Santa Sede sari costituito dal « Watirano ». 

Li mitorizzo a rendere noto che vado a provocare da Sua Maestà il 
ro, già informate di queste azioni © aderente alle medesime, un formale 
atto di incaricò a me — con fucoltà di suttdelegare + - di svolgere le 
trattative ufficiali e di addivenice alla finma del e trattato » e del « con- 
corduto ©, che lanno formato oggetto delle conversazioni svoltesi finora, 
con l'intesa che ala ambo le parti si contimecri ad osscrvare il segreto, 
Potrà quindi, nello stesso tempo, 5, E. dl reverendissimo cardinale Ga- 
sparci provocare a sur volta l'incarico per le trattative vfficiali da parte 

i Sua Santità, Ed 1 seguito di ciò, potrà sbllecitatmente aver luogo un 
prunò incontro fra noi; nel quale, fra altro, prenderemo gli accondi 
del caso per il preavviso generico, che di tutto cià conviene dare ad alcune 
potenze, non per ottenere prima l'adesione, che non riteniamo necessaria, 
ma solo perché reviamente ne siunà infonniate, 

Fiduz iosa nel favorevole esito finale è grato a dei dell'azione svalta 
sinora, la saluta, 

MUSSOLINI 


€ AL consigliere di Stato Domenico Berne. (Da: Caro Acperto Tggist 


‘— Tracia inedtig dell Concilinzione — Carzanli, Milano, 1947, pago 130216) 


24 novembre 1020, VII. * 
Eccellenza, 


mi onore informate Eccellenza Vostra che, in data pdierna, Sua 
Hasta il re ha firmato il decreto col quale sang state accettate de dircuis- 


* Al Presidente della funera dei deputati. (Dagli Att del Parlamenso da 
liana. Camera dei Deputati, Legiuarana cir. Sersione cit Dircasifoni, Foleme IX, 
pag. PAIA]. 
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sioni dalla carica di sottosegretario di Stato per la Guerra rassegnale dal 
generale di divisione onorevole Ugo Cavallero, senatore del Regno, 
Con decreto di pari data, la Macstà Sua hu nominato sottosegretario 


di Stito per la Guerra il generale di divisione, commiendator Pietro 
Ctazzesa, 


Lon osservanza 
MIEI NI 


Fon, 23 naovenibre 10264 
Mio caro compagno, 


Ri scrivo a intervalli più è meno lunghi. Ma tu intendi perché. Ti 
ringrazio del volome che ini hai mandato c che luo rttto, Contemplare la 
morte, significa vivere ji polentemente la viti. Quanto alla Quera Gu 
pia, ne parlerò niî prossimi gionni, too tutti i prefetti che ho chiamato 
a Tapporio a Kona. La loro interpietizione ultrarestoittiva della tecpe 
dipende dal falto che nelle provincie Ia fauna degli imbroglioni € ven- 
ditori di fumo et swf: é in grande sviluppo. Vedi mia recente disposi. 
zione che vieta qualsiasi sotlosciizione pubblica per.quailsiasi scopo, C'era 
chi faceva di tali sottoscrizioni un'industria, Ja propria industria, Cate» 
chezzati convenientemente, | prefelti cipiraona i iatino. 

Leggo sui giornali che stai prepirando micabili cose. 
Ti sbbraccio. 
Tu 


MEF Li 


— n 


+ A Gabriele d'Aanuntia. {Ca Egeca di Miluno, N 134, 2 maggio 1933, IV}. 


28 novestbre TOR, FIL 
Berellenza, 


inc ouoro tezsmettese è Vostra Focellenza copia del dececto in data 
del 27 consente, col quale i] generale di divisione, commendatore Pictro 
(FIZZOIA, sottosegretario «i Stato pet la Guerra, è delegalo ad intervenice 
alle sedute del Senate e della Camera dei deputati, ed a prender parte alle 
discussioni dei due rami del Parlamento, allorquando si trattiho affari 
relativa alla amminestrazione della Guetea. 

Con asscervanza, 


MUSSOLINI 


SAL Prestdente della Cimera dei deputati. {Dagli Atti del Purlemento fta- 
liauo. Cattera def Depotari, Leglislapra cit. Sensione cit. Diteusiioni. Valame 1X, 
paro. BIZA-9320), 
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10 nopemtbra 1028. + 
Caro Cavallero, 


nel momento in cui la Maestà sovtana del re le confetisce un titolo 
nobiliare, a guisa di ricunoscimento del lavoro da lar prestato al miù 
fianco durante tre anni e mezzo, come sottosegretiilo di Stato alla Guerri, 
ip vaglio ricordare questopera nelle sue fasi salienti, poichè spesso ip- 
pare ancora labile Ja memoria degli italiani. 

Dal maggio del 1925 a) novembre del 1928, 51 è duramente lavorato 
al ministero della Guerra. L'ordinamento dell'Esercito è stato perferio 
nato con la sua ripartizione in grandi unità e in organizzazioni speciali 

cr le Isole, con l'adozione della divisione ternaria, migliorata nelle qua: 
Lita delle fanterie, per cui la divisione ternaria ha oggi undici battaglioni, 
di cul due di comizio nere, con la ctenaione di due ovavi Corpi d'Armata 
ad Udine ed Alessandria, con la istituzione dei servizi tecnici di artiglieria 
e del penio, col rizssetto «delle sconle militari del Regno, 

Vasetto legislutivo dei quadri dell'Esertuto fu raggiunto con le sei 
lerpi, che insiemo formano lo Statuto dell'Esercito e cioè li legge di 
svanzimento, fa logge sullo stuto degli wlicizli, sul inatricronio, SUL pere 
sonali civili, suple uccerlamenti medico-legali, sui cappellani militari, 
A lato delli statoro dlell'Escicito, vanno ricordati i provvedimenti ero- 
nemici, le recenti agevolazioni per gli officiali di fanteria e di cavalleria, 
l'assicurazione integrativa per la pensione. 

Ma con basti ocoparsi degli ufficiali im scevizio permanente ellettivo : 
cè l'enotme massa degli ufficiali Li congedo, E anche in questo campo 
si sono risolte questiuni aminose è spinose, come quella degli ufficiali c59- 
nersti durante la guerra, come quella degli uffeiali in posizione ausiliaria; 
mentre, 1 mantecere vivi i legarmi tra totti gli vflieili in congeda, si È 
costituita {Unicne nazionale ufficiaBi in congedo. Dopo eli ufficiali, È ve- 
nuto il lucno der sottufficiali, al cui stato e carriera gi é dita definiva 
assetto con apposita legge. Provvedimenti notevoli sono stati adottati nei 
riguatdi della truppa. Ciletò, fea gli aftri, il passaggio della chiamata 
al ventunesimo anno di cti e Nassegnozione alle fanterie degli womini 
più fisicamente dotati. 

Dopo lo stitulo, È stato emanata il codice tattico, cioè l'insieme delle 
norme per l'impiego delle frandi e minori unità. FE stato unificato il 
servizio chimico, è stato sveltito il servizio del genio, creato il servizio 
tecnico «li artiglicria, effettuato il decentramento dei servizi logistici ed 
amministrativi, Per quinto choicerne la VEN. essa la avuto la preme 
litare su tutta il territorio, l'armamento in moschetti, il servizio territoriale 
rontriesco, altre la formazione «tei due battaglioni che completano li 
divisione termariù. 

Malte altre misure adottate in questi tré anni per rendere più efh- 
cente l'Esercito, non possono essere rese di pubblica ragione, per motivi” 
evidenti, Basta questa schematica ricipilolazione, per imestrare «lu st 
è intensamente Javorato c che la collaborazione Intelligente, attira da let 
prestatami, caro Cavallero, ha dito i suoi fecondi risultati. 


® AL generale, conte Wigo Cavallero. {Da 1 Popolo afolia, BD 246, 1 di 
cembee 1978, NV] 
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Le ripercussioni di questa attività sul morale dell'Esercito sono evi. 
denti, Le truppe che parlecipurona alle manovre nell'ultima csixte, erano 
semplicemente superbe, per disciplina, resistenza, aggressività, entusiasma. 
Solto dunque È stato tto, fodliù resto ancora da fare, visto c comsi- 
derato che, rnalprado il sublime patto Kellog, tutto il mondo, noa 
esclusa la patria del prefato mister Kellog, continva ad acanare, 


. . n CL] 7 - Di 
“Sano sicuro che anche in altri Campi ciù continuerà x tendere pre-- 


ziosi servigi al paese, 
Saluti coedia]i. 
LIL SOLI 


[14 sficertebre 1928] * 
Caro senalose, 


con la sua relazione, la commissione parlamentare da lei presieduta 
e di cut all'articolo 51 della nuova legge vlettorale, ha compiuto cgrcpià 
mente il suo lavoro, interpretando ln maniera precisa non soltanto Ja 
forti, ina li spirito della legge, Ringrazio lei ed'i sugi colleghi, 
Cordiali saluti fascisti, 


ITS SOLI 


* AL sensiore Lelio Bonin Longa. (Di PL Popolo efferlia, N 205, 13 di. 
cembre 1928, XV). 


Fonni, 12 dicetubre IDIR, FI. 
Signor direttore, 


vi mando dire centornila per la vostra sottoscrizione. Ne farete qua- 
tanta premi di line duecentocinquanta l'uno per le famiglie numerose della 
capitale. Bisogna precisare che non si tratta d'uo aiuto, poiché la somma 
€ CtOppo esigua a tale scopo. Si tratta di un riconoscimento marale, 

Piu che aiutare, voi volete con Ja vostra iniziativa onorate le famiglie 
numerose e adeditarie come esempio alle altre volontariamente infeconde e 
appartenente quasi tutte alle classi cosddelte soperiori, più ricche e più 
moralmente vili. Senza queste profifiche famiglie popolane, la grave deca- 
denza demografica che rina cia l'avvenire della nazione sarchbe gia acri 
vata a fari estremo. 

Questo bisogna dire, ripetere, gridare, aniché se la realtà è amita. 
Vi sono molte cose pericolose sulla faccia della terra: dalle tinti del 
‘Rengala alle zanzare malatiche; ma una le supera tuile : l'ottimismo im 
becille, 

MUSSOLINI 


* AL ditetore de li Cromrale a'iselia. (Da (1 Popolo dalia, IN 206, 13 di- 
cembie 1928, XY}, 
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Moma, addi 19 dicembre 1928, VIL* 
Eccellenza, 


mi onore informace NE. VO che, con decreto in corso, Sua Moestà i] 
fe, su nta proposti, ha accettato [c dimissioni dalla cariva di sinistro 
c sottosegretario di Stato per le Colonie, rispettivamente tassegnate dal- 
l'on. dottor Luipi Federzuni, senatore del Regno, e dell'on. Pietro Bolzon, 
deputato al Puarlirmento. 

La Sul Aacalà, con decreto in corso, mi ha affidato la direzione del 
nunisteto delle Colonie, ed ha nominata sottosegretario di Stato allo stesso 
dicastero l'an, generale Emilio De Bond, ministro di Stato, senstore del 
Regno. . 

STaéne sono stati nocrinati fiinistri di Stato l'on, dottor Carlo Schan: 
det, senatore del Regno, e Von. Edmondo Rossoni, deputato al Par 
arGento. 


Con osservanza, 
NHUSSOLINI 


£ AI Presidente del Senato. (Dagli Auf perlsmeniee dello Cameer dei se. 
natori, Iiscpssioni, Logralatora cit, Sevione cit. Folume XA, pagg. 11490. 11491). 


Fonda, 28 dicemlire 1928, FIL 
Carissimo ‘Ammalda, 


in gno dei prossimi numeri di gennaip del Fopaln, potresti pubbli 
care l'accluso. Io terzi pagina, in corrivo. 
Un abbraccio, 
Tuo 
LENITOA 


+ Ad Annaldo Afussclini, (Dal Conteggio Arnaldo-Boulto Massolini — 
pat. 163}, 


Rod, fd gensato 1920, [FIT * 
hfacstà, 


stasera ho avulo un lungo colloquio coll'avvocato, professor Pacelli e, 
appena congedatolo, scrivo alla Maestà Vostra per informasla sull'an- 
amento del negoziato. Voglio subito dire che Je osservazioni della 
Maoicsti Vostra mi sono state presenti e [e ho aggiunte alle mie non meno 
numerose e importanti, per li necessaria chiartaza del testo. 
Ecco le modifiche e aggiunte ché il professor Pacelli lla accellalo e si 
è impegnato di esporre alli Santa Sede. All'articolo 3, ho aggiunto alle 
parole «il Vaticano », queste pertole: € Come è attualmente costituito, 


* ASI Massti Vittorio Franuefe TIT. (Da: {ago Aterrto Braciyi — 
Op. et — poss 310-4111 
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cresndosi così Ja Città del Vaticano », ecc. Vostra Maestà comprendo che 
questa precisazione non soffre indugi, va cioé detta sibito onde evitare 
equivoci sulla vera entità territoriale dello Stato della Santa Sede. 

L'articolo 4 ha subito una profonda modificazione. Non si perla più di 
consegna cli « Lerritori +, Altra frase ché si prestava ad equivoci, IL tesio 
Sura LU seguenle; Nel giorno jin cui il presente trattato entrerà in vipore, 
1 territorio formante la Città del Vaticano dovrà essere liberto da 6gni 
vincolo e da occopatori #, ere. 

All'articolo 5, ho proposto di togliere le parole: « Nzl territorio 
smpramenzionato »_ L'articolo comincerà invece così: « L'Italia provve. 
derà, a mezzo degli accordi cccorcenti cogli Enti interessati, perché sia 
assicurata una adeguata dotazione de acqui in proprietà per usi potabili 
© per altri servizi alli Cilti del Vaticano ». Anche in questo arlicolo ho 
cnleso «di eliminare ogni soverchio sccenno tersilotiale, 

 Ruanto all'articolo 7, il Papa ci tiene molte, Ho proposto però che 
si tolga la parola ttoppo dura di 4 si impegna #, per sostituirla con questa 
formula più elastica: & avrà car», 

, All'articolo 8, Io proposto di sopprimere il peragiafo intero che co- 
ouncia culle parole: « Nei quartieri adiscenti », «ce. L'ultimo paragrafo 
sempre dello stesso articolo viene così modificato: & Qualsiasi mutamento 
edilizio 0 stradale che possi interessare la Città del Vaticana si farà di 
comune accordo ». {Chit si è fatta l'ipotesi di pra torso che d'ominasse 
Pioterno della Città del Vaticano], 

L'articolo 11 si giustifica colla assoluta esipuità territorinle dello Stato 
che si crea, Il terzo paragrafo dell'articolo 11 che comincia colle parole: 
« Gli Ecclesiastici 8, cre. figura già nella attuale legge delle Guarentigio, 

Quanto all'articolo 12, ho proposto she Ja seconda pante sia riser- 
vata al concordato, 

. Ho convinto l'avvocato Pacelli a non insistere sugli « edifici sparati » 
di qui si porla all'articolo 13, La faccenda tiguarda 1 terzi, Ci può essere 
un solo edificio con due rippresentanar, La formula aveva ven lato comico. 

All'articolo 16, ho proposto di insinuare, Ji dove si parla di espro. 
pozione per ragioni di pubblica utilità, le parole a se non con previo 
accordo colla Santi Scde a, 

E inteso all'articolo 19 che i membri del Siero Collegio, ecc, sono 
surutà è, non lamsiglie e domestici. Sempre nell'articolo 19 sono sop 
presse le due parole e e specialmente », 

Una grave discussione è sorta per quanto concerne li seconda parte 
dell'articolo 20, concernente cioè l'estradizione secondo le norme del di 
titto internazionale. Si pone questa dumandi: l'autore di un attentato 
politico che riesci a saltare cnlto la Cinta Vaticana, vi pottà testare li- 

ero? Questa domanda, alla quale ho fatto seguire una esemplificazione 

molto precisa, ha vivamente impressionato il professor Pacelli, il quale 
Ga promesso di mferire e di riferiemi. 
_ fonde evitare che l'articolo 21 fosse interpretato come una specie di 
impegno da parte dello Stato di funzionare da « braccio secolare » della 
Chiesa, ho sollecitato l'avvocato Pacelli a modificare il seconda paragrafo 
Come segno: & .., provvedimenti erGananti da autorità ecclesiastiche contro 
ecclesiastici p religiosi », ecc, 

Con queste modificazioni e correzioni e chiarificizioni, alone delle 
quali di notevole portata, il trattato si avvicina alli sua necessaria per» 
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fezione. Ci sono, forse, altre mende che uni duova più attenta lertura 
potrà individuate in tempo utile. 

Passindo all'accordo Mnanziatio, LL professor Pacelli mi ba inostrala, 
a base di calcoli logaritmici, sui quali per mia personale competenza culla 
potrei dire, che il credito della Sinti Sede sirebbe di quattro miliardi 
di lice attuali Tuttavia il Papa si accontenta di un miliardo © mezzo di 
lire ii contanti e subito o due miliardi in consolidato. Nella prima ipo- 
tesi, Lo dovrei proporre due miliardi, che il Pipa ridurrebbe a unò e 
mezzo, Non veda insormontabili difficoltà in questa materia, Mercoledi 
sera, sivedrà il Pacelli per la msposta delli Sinta Sede, 

Vogliz la Muassta Vostra accopliere i miei più devoti omaggi, | 


MUSSOLINI 


if gemeafo IB29, FIL 
Appunti. 


3) La frase del preambolo concernente il proposito della Santa Sede 
di non voler mai prendere parte a competizioni temporali fra pli Stati 
figura nell'articolo 22 del testo, 

#) Si è tolta ly seconda parte dell'articolo 1 dello Statuto del Regno, 
perché un un patto bilaterale colla Santa Sede è inutile farle cicomose cre 
culti acattolici € anticattolici, 

e] Cede o ricangsce, Questione finc. Non si può 4 cole» quanta 
non si possirde, È preferibile, quindi, siconoscere lo stato di fatto che 
diventa di diritte. 

#) La seconda parte dell'articolo 10 é in analogia colli prima parle 
di detto. 


Roma, 20 pesunio 1920, PIL + 
bfnestà, 


credo utile informare la Maestà Vostra sulla fase delle negoziazioni 

ciggiunta ieri sera. Era presente, da me chiamato, ». E. Rocco, soprattutto 

r quanto concerne talune clausole del concordito, Un'altra preliminare 
fectura del trattato, ci ha condatti ad ulletiori, notevoli, importanti modi- 
ficazioni del testo. Le riferisca, 

Si è notato nel presmbolo che vi si parla di una questione sorla nel 
1870 per la « proclamazione » di Roma a capitale, ect. Ora, nel 1879, 
non vi fu proclamazione, bensi @ annessibne ». La proclmmazione é ante. 
riore. Risale a Cavour. Si dirà dunque « annessione di Roma, quelo ca- 
pitale, al Regno d'italia +, cer. 

All'articolo 7, invece di «trasporti ncrei», si dirà più esittamente 
# acromobili », ” 

All'articolo 9, ultimo capoverso, de parole @ e che non siano repolate 
di norme emanate dalla Santa Sede » scompuiona, 

All'articolo 10, saltano le parole «quando non fossero cittadini del 


Vaticano . 


# A Sua Biaesià Vittorio Emonnele 11], (Di; Caro ALneRTA Bacci — 
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Dopo le parole & dello Stato italiano », all'articolo TL si leggeri some 
segue: « salvo le disposizioni di legge concernenti gli acquisti dei corpi 
morali, nonché », ece, 

- dkll'articolo 13, sl porta a un anno il terinine di sci mesi di cui all'ul: 
timo capoverso, 

ALl'artivolo 13, dopo le parole suoi dicasteri #, viene aggiunto 
« benchè facenti parle di territurio dello Stato italiano, podranno #8, ecc. 

L'ulumo capoverso dell'articolo 10 è stato profondamente modificata, 
La paroli « viaggiatori e, troppo generica è pericolosa specialmente in 
caso di guerra, © stata eleminata. ÎI capoverso così risulta: «I capi di 
Stato esteri, i diplomatici accreditari presso la Santa Sede, i dignitari 
della Chiesa, diretti ala Città del Vaticano e mumti di passaporto degli 
Stati di provenienza, vistati dai rappresentanti pontifici all'estero, po» 
tranno, senz'alrre formalità, accedere alla medesima attraverso il territorio 
italiano, Altecttanto dicasi per le sudilette persone, le quali, munite di 
regolare pissaporto pontificio, si recleranno dalla Cilti del Vaticano 
all'estero n. 

Il prilno capoverso dell'artivolo 21 é stato così medificato, Dopo le 
arole « Città «del Valicano #, si leggeri; «salvo il caso in mi l'autore 
cl delitto siasi rifugiato in teenilonio italiano, nel qual caso si procederà 

senz'altro contre di lui a norma delle leggi ctaliane ». 

Il primo capoverso dell'articolo 25, dope lc parole « Chiesa Catto- 
lica », così risulta mudifcato: « dichiara definitivamente ed irievocabil- 
rognte composta e quindi eliminata la questione surta nel 1870 coll'annos- 
sione di Roma al Regno d'Italia e riconosce il Regno d'Italia con Ruma 
capitale, sotto la dinastia di Casa Savona è, 

In questi termini non c'è soltanto vin sconosimento di un falto 
storico fontana, ma di un fatto presente © futura, 

L'usticola 7 del trattato È stato collocate nel concordato e sarà [l'ar- 
titolo 7. 

Concordato. 

È stato levato l'ultimo capoverso dell'articolo 3. All'articolo 8, dopo 
la parola « medesimo » del primo capoverso, si leggerà «la decisione 
istrittoria e, ove sia il caso, Ja sentenza terminativa del giudizio ». 

L'ultimo capoverso dell'artivolò A, ammetteva una specie vastissima 
di immuenità giudiziaria. Tale immunità è stata ridotta ai soli cardinali 
Cina forse sarà Ul caso di tornarci sopra) ll capoverso resla così: «I car- 
. dinali non potranno csscre convenuti dinnanzi al giudice laico, se non 
colla nutorizzazione del ministro della Giustizia, il quale potrà conce. 
derla, previa intesa colla Santa Sede è, 

All'articolo 10, si leggerà come segue: & Docorrendo per qualsiasi 
causa, demulire un edificio », ene. 

All'aeticolo 12, si Ieggerl: «Re d'Ituba e Stato italiano ». 

All'artucolo LS {pià 183, secondo capoverso, si leggeia come segue, 
dopo le parole « Governo italiano »: @ perché questo possa far cono. 
scere se vl siano rapioni che a suo giudizio estino », sco, All'ultimo capo. 
verso, si leggerà: a... alla Santa Sede, che, fatte le opportune indagini, 
giudicherà se c quali provvedimenti sizno da adottare c romunichera al 
ioverno i risultati delle sue indagini « le sue detisioni al riguardo #, 

Il giuramento dell'articolo 20 fia 19) sarà sostituito col piuramenta 
in lingua italiana, secondo il primo schema di concordato dell'estate 1528. 
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Oegi, alle ore 16, continueremo la discussione sul concordato. Sarà 
presento, altre all'on. Rocco, anche l'ingegne: Cozza, presidente del Con. 
sigla superiore dei Lavori pubblici, per la csatta determinazione delle 
piante allegate al trattato. , 

Non nascondo alla Maestà Voscri che l'ostacolo più grave da supe- 
rare nel concordato è Ja clausola concernente il matrimonio. Qui lo Stalo 
retrocede di molto c quasi vien fatto estraneo sd un dato fondamentale 
com'è la costituzione e le vicende della famiglia, 

D'altra parte, sembra cho la Santa Sede né faccia una questrone pre- 
giudiziale e assorbente, dal cui esito dipende tutto il resto. 

Comunque, damattini informerà la Meestà Vostra sull'andamento 
ilella odierna discussione. 

Voglia la Maestà Vostra credere alla rmia profonda devozione, 


RUSZOLIMI 


Frama, 2 febbraio ISSO, FIL * 
Macstà, 


ni acclusi sono gli ultimi testi discussi fa sera del 31 gennaio e le 
modificazioni apportate, i 

Sembra intenzione della Santa Sedo di firmare tutto il giorno jl. 

Voglia [a Mutstà Vestea accogliere i miet devoti omaggi. 


MUSSOLINI 


Trattato, . 
All'articolo 29, dapo le purale «0 fuori della medesima o, si leg- 


perì «a ufo o rstituzioni della Santa Sede ». o 
All'articolo 21, viene demandato che solo i cardinali di Curia siano 
cittadini del Vaticana, Si è fatto potare che i cardinali, come Mali, sco, 
ecc., vercchbbera a perdere la cittadinanza italiana. sn o 
All'articolo 22, onde evitare che gli edifici podcnti di immumtà die 
ventino asilo di malfattori, «i è convenuto di agpiuopere un capoverso! 
x Aculopamente si provvederà per fe persone imputate di delitti che si 
fossero tfugiste negli edifici podenti di immonità a termini dell'acti. 
colo 15, n mono che i preposti a detti edifici preferiscano invitare le 
autorità italiane ad entrasc nei medesimi per artestario è, . 
All'articolo 24, seconde capoverso, si leggeri: « Saranno ritenute 
senz'altro come aventi efficacia in Malia », cc. 
Concordato. o, i o, 
AlPultimo capoverso dell'articolo 3, si sino aggiunti « gli ordinari, 
cioè è vescovi è, perché pace che nell'ultima guerta vi fosse tra i richia- 
mabili un vescovo melto giovane, 
Tolte all'artitalo 8, primo capoverso, le parole «appena lo stato del- 
l'istruttoria lo consenta », perché immtili. . 
Levate dall'urticolo 16 le parole, troppo impegoutive, « nello spazio 
di sei mesi dall'entrata in vigore del presente concordato », 


# A Sua iaesti, Vittorio Emanvele NT. (Ds: Caeto ALBEnTO Braciar — 
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All'articolo 19, si è proposto di aggiungere « Gli amministratori apo- 
stulici è, i quali spesso e a lungo funzionano cone vescovi. . 
Si È proposto di togliere dall'articolo 22 le parole «salvo quinto è 
disposto appresso nell'articolo 3 lettera £ », 
All'articolo 25, si aggiunge: «Gli pnezi relativi cessano di far ca- 
rico alla Stato e alle amministrazioni dipendenti », 

AI primo capoverso dell'articolo 27, +éngano apeiunte le parole # a 
normi dell'articolo 11 del trattato 8; e all'ullimò capoverso dello stesso 
articolo, le parole « salvo, ove del caso, la separazione dei beni, a norma 
del capoverso precedente A, 

(JI capoverso a dell'articolo 29 viene modificato e teso più chiura, 
AL dice cioé « che la personalità gturidica sità riconosciuta a norma delle 
leggi italiane », Ala Jettcra # dello stesso arcicolo, dopo la parola & 
[azione d, si leggerà & co nen ne derivi alcuan onere allo Status, Alla 
lettera f. dopo le parole « concordato stesso a, si leggerà «colle norme 
delle leggi civili è. Alla Jettera i, vengono tolte le parole & represso x. 

Al terza capoverso dell'artitolo 36, le parole win base a nuove norme 
da stabilirsi d'accordo colla Santa Sede è, si legpetà: 4 Io Stato italiano 
che emancrà all'uopo le norme occorrenti è, 

L'articolo Si finuove) viene così trasformato: «L'erezione di nuovi 
Enti ceclesinstici © Associazioni religiose consentite dal presente con- 
cordato sarà fatta dall'autorità ecclesiasrica secondo le norme del diritto 
canonico. Il loro riconoscimento agli effetti civili sael fatto dalle antorità 
civili colle horme stabilite dalle leggi dello Stato», 

AlMarticolo #3, secondo capoverso, si leggeri « nella Chiesa parroe- 
chiale e nella Casa comunale a. . 

All'articolo 34, secondo capoverso, dopo la parola « disposizioni è, si 
leggerà « delle leggi civili». 

All'articolo 35, si è quasi convenuto di non parlare di infegnumento 
religioso nelle Università, Da] sccondo capoverso soma atate Lolte le pa- 
role € sotto la vigilanza dell'Autorità corlestasuici ». 


Rosa, & febbraio 1929, PIL 
Maestà, ° 


nella mattinata «i ieri, il cardinale Gasparri ha improvvisamente con 
vocita tutti i diplomatici accreditati prosso Ja Santa Sede e ha letto Joro 
una breve dichiarazione inmunciante Fimminente accordo coll'Italia. 
Vostra Maestà troverà nel foglio accluso i particolari della riunione. 

Immediatamente dopo sono partiti centitzia di telegrammi diretti 
allo stampa mondiale, Notevole quello dell'Agenzia Hersr, che afferma 
essere l'acconto colla Santa Sede il iù rando successo politico dell'Italia 
dal 1870 in poi. Avendo domanduto 31 professor Pacelli se ritenesse 
Opportuno che anche nella stimpa italiana si fosse dita notizia della 
rinnione, ne ehbi preghiera di mantenere ancora il silenzio, 

Nel pomeriggio di ieri, accompagnato dal professor Pacelli c dall'in- 


* A Suva Macsti Viltorio Emanuele EI, (Da; Carlo ALCERTO BIG] — 
Cp. est — pagg II3-121) 
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Begner Corsa, prosidente consigliere superiore dei Lavori pubblici, bo 
compiuto un sopralluogo sui confini della « Cilti del Vaticano ». Si è 
convenuto che la starigne-edificio viaggiatori stra costruita entro le mura 
vaticane, i servizi minori, «cc, di fuori, in territorio italiano, Davanti al 
palazzo del Saal'Uffizio, chiedono uni striscia di strada, per farvi una 
cancellata di protezione dell'edificio. La cosa non ha importanza. Si iraltà 
di cinquecento-scicenta metri quadrati, ma tuttavin cercherò di evitarla. 
Salro ciò, la «Città del Vaticano » coincide veramente e perfettamente 
col « Vaticano aituale ». . 

La finma avii luopo lunedì alle 12, perché domenica I Laterano sarà 
pceupato da cerimonie celigiose, 

Si darà notizia dell'avvenuta firma con apposita comunicato. 

Rispeltando uns singolire tradizione della Santa Sede, i testi non 
saranno immediatamente pubblicati ms si é convenuti sulla necessità 
di darne ampio e preciso riassunto. Ln alteo comunicato, sarà Latta Ja 
cronistorin delle trattative, anche per smentire molte fantasie sorte sulle 
liro Fusi e sui negoziarori meskesimni, 

Voglia la Muesti Vostra accogliere i sensi del mio profondo ossequio. 


AUSSOLINI 

Appunti. 

Ecco alcuni particolari sulla riunione di stamane in Vatirano. 

Per la prima volta, nelle consuetudini diplomatiche vallcane, È stala 
fatta una convocazione plendtià dei capi omissione. 

L'invito è sinto diramato ieri sera ed informava che st trattava di 
comunicazioni urernti 

Stamattina, alle 10,30, gli artbasciatori e ministri ecanà tutti presenti 
nella sala Rossa, cosiddetta delle Congregazioni La sala era disposta come 
per uni cerimonia ufficiale, con ricche poltrone disposte a ferro di ca: 
vallo attorno ad un tavolo parato, dinanzi al quale è comparso, alle 
oso 10.40, 5, E, Gasparri, accompagnato da monsignor Fizzarda, 

Un incaricato dell'ambasciata argentina ha stusatà l'assenza del pro- 
pria ambasciatore perché ammalato. 

Dopo di che, 5. E. Gasparri ha letto ua documento; la lettura è du: 
cata cinque ninul. 

Monsignor Piazardo, all'uscita, ha detro al nostro informatore di non 

tereli comunicare il testo del dorumento letto dal segretario di Stato, 
Eli ha dichinrato però che S. E, Gasparri aytva comunicato il prossimo 
accordo con l'Italia. 

Terminata la riunione, S. E. Gasparri, iccompagnato da monsignor 
Borgoncini, s1 è recato ad informare il Santa Padre, Ha poi ricemto 
inonsipnor Cercetti, il quale a sua volta ha dichiarato 20 nostra infor 
malore che la notizia ufficiale dell'accordo sarà data fra tre giorni 
(domenica). a 
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Rosa, 10 febbraio 1929, FIL * 
Hacstà, 


milo a Vostra Maestà i testi definitivi, letti ieri serà © che saranno 
firmati domani, lunedì, alle pre 12. 

Avendo fatto jeri sera presente al professoc Pacelli 1 mia caso di 
coscienza per la cessione della striscia di strada davanti al palazzo del 
Sant'Ulbzio — sebbene dell'ordine di pranderza del snetroguadrato — 
la Santa Sede «i lla rinunciato € ha rinunciato anche a comprendere tutto 
Fintero elica, nel territorio «ella & Città del Vatirano %, contentandosi 
della immunità, Il Sant'Uffizio sarà, quindi, aggiunto al tmumero degli 
edibici che di tale immunità godranno, Meglio questa che l'alita seluzione. 

Nei testi che mando alla Macstà Vostra mancano le piante, che ave. 
vano bisogno di ia ulteriore previsazione. Tutto considerato, il tettitorio 
della « Città dol Vaticano # corrispunde sostanzialmente alla realti dello 
stato di cose costituitosi dopo la proclamazione di Roca capitale del 
Regno d'Italia, 

Damattina, nel colloquie che avrò l'anose di avere con la Masstà 
Vostra, aggiungerà altri particolari, 

Mi permetto di pregare la Maesti Vostra di comcedermi la facoltà di 
avere copia delle [etlere che ho indicizzate alla MHacsti Vostra in questi 
tempi, onde sia in prado di documentare la labociosità delle trattative 
specie nell'ultima fase. 

Vostra Maestà troverà, qui accluso, il testo di un articolo mandato, 
dall'ex Presidente del Consiglio Metti, a molti Rioraali europei e nel 
quale il Nitti esclude categoricamente ogni possthilità di accordo vicina 
o lontano fra Itilia è Santa Sede! 

Prego la Maestà Vostra d'accogliere i miei devoti Omaggi. 


HUSSOLINI 


VA Sua Marsi Vittorio Fmanele I (Dia; Carlo ATBERTO BioGiNi — 
Of. c4, — pag. AI 


TELEGRAMMI 


[7 dnglio 1927.) + 


Mi compiacciò vivamente col volenterosi apricoltari che, dando opera 
gratuità per la costmzione della strada  Dego-Brovida-Santa CHiulia, 


caratteristico esempio di pratica fascista, 
olfrono un car P P MUSSOLINI 


fo Al deputato Alessandro Tessona. {Da IF Popolo Sila N 161, A lu 
glio 192%, HIV. 


(9 iuplio ISA7.] * 


Comunico a V. S che ho acculto la proposta del podestà di Reggio 
per l'aggregazione al capoluogo del quattordici comuni conterinini. n 
questa aggregazione, Reggio Calabria ha ormai il territorio sul cente Per 
la sua futura espansione demografica-calturale. Occorre però che i capo 
luogo prerula seriamente in considerazione i bisogni det comuni, age 
pregati. Comunicando questa mia decisione 1] podestà Gendese £ " 

covveda anche ad avvertire i podestà dei duc comuni riluttanti alla 
Fusione perché questa decisione. sia accolta con assoluta disciplina. 
A cià deve collaborare il Partito Nazionale Fascista, A cittadini di Neg: 
gio Calabria devono vedere nell'accogliimento della proposta ur Mili 
segno di simpatia del Governo fascista, che vuole risorta, anche dal lato 
calabro della Stretto, codesta grande, belli e prosperasa città. 


MUSSOLENI 


& AI prefetto di Reggio Calabria (Da IM Popolo dona I 163, LD lu 
glio 1027, XIV 


(9 agosto 10927.]* 


Ricevo telegramena a firma Michele Sacco da Torre Maggiore col 
vale mi sollecita intervenire per salvezza figlio, Vogliate comunicargli 
che da molto tempo ed assiduamente 10 mi sono occupato della posizione 


——____________—__—È 


+ AI prefetto di Foggia, in pispoota al seguente di KOchele Saccoi e Sette 
luoghi anni di straziante attesa hanno dsto forza nl mio debole cuore di padre, 
Ho sempre sperato che la giustizia Umana avesse voluto confermare al mondo 
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di Sicco e Vanzetti e che ho fatto tutta il possibile, compatibilmente 
con le regole inlermazionali, per salvarli dalla esemuzione, 


HUSSOLINI 


Vinnocenza di mio figlià, Qggi definitivamente ‘tutto crolla Possa, o Duce, una 
Vesti parula, Un voscro alto, rendere tutta Tespressione dell'animo mio ch» pro- 
clama c teclarni facdiu innocente, e salvare dalla morte quegli che tuto i] mendo 
ha già assolto, Vostro intervento nel itcmento csgseme contermesi al mondo che 
Li ditesa di ogni causa di giustizia trova sempre ia Vostra Focellenza lialerpiete 
sicotò e fedele, (Ita SI Popolo d*Masta, N 19%, 10 agosto 1927, KIVI 


[IO agosto I937.] * 


Prego la Maesti Vostra di veler gradire i fervidi voti augnrali che 
com me Governo e prpolo devotamente formufano nella fausta ricorrenza 
odicrni. 

sIUSSOLINI 


A Sua Maenti la cegina Elena. (Da II Popole d'italia, ML 198, 20 nfo- 
sto 1927, XIVI 


[4 rettamfro 1027] * 


i Accolga Ie mie vive [elicitazioni per il conseguito brevetto di pilota 
awiitote, Più che mai volare è necessario. Tutti i deputati fascisti giovani 
e di fegato dovrebbero seguire e seguiranno il suo esempio. È così, è 
non con le beghe iosulse, che si preparano spiriti ed armi per l'italia e 
per il fascismo. 

MUSSOLINI 


* A] deputato Réeberto Forni, in risposta al seguente: « Conforme gl desi 
derio vostro, oggi, sel campo di Ciiéri, che sa le glorie di Natale e di Silvio 
Palli, ho conseguito felicemente i) brevetto di pilota. Con imeoutata disciplina e 
fedeltà, mi pongo sgli ordini vostri, somanamnent@ salutando ». (Da li Popolo 
d'Italia, DI 200, d settembre 1917, KIVI. 


[G sestensbne IGD7.] * 


Ricevo il telegramma che V. E. ha voluto indirizzarmi nella cisco. 
stanza della riumione delle ufficialità di codesto valoroso Esercita, al ter. 
mine delle gare itternazionali di tiro a segno in San Sebastiano, Rin- 


€ AI generale Miguel Primo De Rivera, in piporsa al seguente; a Tvella 
Ficniogte deli vifieizli dell'Fsercito tenuta alla chiusura del contrass di tiro jo- 
terna zionale, da dotti è stria levata Ja coppa per il glorioso passe che V, E. fo 
verna © per il capo dello Stato vittorivso, per una maggiore comprenticie « un 
maggiore amore fra i popoli, e per il compimento dei più alti doveri umani. 
Afi onuro di trasmettere a V. E. dl saluto di tutti i convenuii e dl mio cordiale 
# sinceri», [Dia SI Popolo d'Itozia, N 213, 7 setttihoe 1927, XIV) 
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grazio V. E, per i voti veramente graditi e le amuchevoli espressioni, che 
ricambio con nn augurio e un saluto personale parimenti cordizle è 


simtceto. 
MUSSOLINI 


[id settembre IDIF.]* 


Giungavi il mio fervidissimo augurio, Sungue versato, vi ronde sacro 


alta consa delli rivoluzione. 
MUSSOLINI 


+ AI comandante della MVS. Tutore Muti, (Da SP Ponoio Fiore, N 251, 
15 settembre 1927, XIV. 


(14 settembre 1927.) * 


Vi manda i miei auguri. Nel sacrificio, il fascismo ravennate diven- 
terà sempre più forte. 
MUSSOLINI 


+ A Renzo Morigi, segretario federale di Kavenna. (Da N Popolo Pitta, 
N. 270, 15 settembre 1927, XIV). 


[A osenbre 1927] * 


Ringrazio di cuore V. E. delle espressioni squisitamente cortesi che 
mi ha rivolto nell'atto di lasciare l'Italia. Nel confermacle i mici senti. 
menti di simpatia, sono lieto di apprendere che il suo soggiorno nel 
posto prese le è riuscito di pieno gradimento e che clla serba vivo fl 
cordo di quanto ha saputo osservare fra noi. Voglia gradire, signor Pre. 
sidente, l'espressione della mia alia, particolare considerazione e ricor- 


darmi devotamente alla signora Valdemarar, 
MUSSOLINI 


+ Al primo minisità Aueustinas Valdemaras, in risposta al seguente: « La- 
sciando il sacro sunlo d'Italia, prego V. E. d'accetiare l'etprtssione della mia 
gratitodins 11 più sentita: per l'ospitalità squisita che ahbiuno goduto durante 1) 
soggiorme in Malia. I ricordi delle case miracolose che l'italia fascista, setto la 
direzione e l'impulso del suo Duce, ha compiuto in ve fiero slancio vetso la 
prandezra dell'ivemice, rimangono sempre indelebili. Che Dhio protegga il pramde 
bel pacse e poesenvi dl suo generoso Duces, (Da 1 Popofer sPitalia, BD 237, 
5 ottobe= 1927, XIVÌ 


[7 ottobre 1927] * 


Invio, vivissime condoglianze per la immatura perdita del vostro 
congiunto, che ba dato la vita per un ideale veramente fascista, 
MUSSOLINI 


» Alla famiglia del deputato Roberto Forni, vittima di una sciagura avia- 
teria avecmuta IL T ottobre 1937, {Da [ Papolo d'Itefe, MN. 240, £ attabre 1927, 


XIVI. 
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[13 altobre 1927} * 


Rispondo tua lettera aperta nella quale mi dai notizia dei risultati 
oltremedo Iusinghieri taggionti nella tui provincia dalli commissione 
paritetica istituita per risolvere le vertenze per le affittanze agracie, Non 

o mai dubitato che la tua opera, quella dei tuoi colluboratori e sovratutto 
la suna e profondi cuscienza fascista degli agricoltori cremunesi avrebbeto 
risolto Îl grave problema. Lo stesso felice risultato si è tafgiunto non solo 
in tutte le altre provincie della Valle Padana, ma anche in altre regioni 
d'Italia. Considero Ja fatidica ed equitativa soluzione di questo delicato 
problema come uno dei più grandi successi e merito del regime e della 
nuova atmosfeia che il resine ha cecato fra tutti colore «he contiibui- 
scono alla ricchezza della nazione. 

Ora che il problema delle affittinze agrarie poò dirsi risolto, ora che 
altri problenii concernenti L'agricoltura sono stali risolti dal Governo fa- 
sciita, oc che la stabilità della moneta è sienra, sono certo che eli agri 
coltori cremonesi, già così benemeriti alci progresso agricolo della nazione, 
adopercranno i foto sforzi tenaci e intelligenti per fare un altro p1550 
innanzi, A te e a loro] mio plauso e i miei cordiali saluti fascisti. 


DITTE ROMS] 


* Al deputato Roberto Farinacci, {Da i Popolo stella, N 145, 14 cd- 
tofete PRIS, XIV). 


(1? attabre 1927.] 4 


Vivartente Eerato per il gentile saluto che V. E. ha voluto inviacmi 
nell'atto di lasciare l'Italia, a pprendo con compiacimento che il soggiorno 
di V. F. e della sua Famiglia Îta noi sia riuscito di loro soddisfazione. 
Ha seguito con particolare interesse le manifestazioni cordiali che hanno 
avuto luogo a Genova, in occasione dell'inanpurazione del monurtento 
al generale Brlprano, e della presenza in quel porto delle navi argentine, 
lieto di scorgere in tali manifestazioni un sicuro pegno della costante 
amicizia itilo-argentina, 

MUSSOLINI 


* A] ministro degli Affari Esieri della Repubblica Argentina, iu risposta al 
seguente: tt INel inomento in cui lascio l'Italia, mi è altamente gradito ninna 
vare all'E. W. il senso della mia profonda gratitudine per le ripetute prove di 
arnivizia © di fraterna accoglienza ricevute durante il eniò vaggio attraverso il 
Regno, terminate con le ite giornate della mia permanenza in Genova con di- 
mostrazioni che soggellano vieppiù la prifenda ed indimentivabile amicizia fra 
i due popoli. Prego DE Y. di far giungere alle putorità tutte questi miti sen- 
\imenti, che esprieno in partirolar modo a lei cone cano del Governo italiato ». 
{Da dî Poposo d'italiz, IN. 249, 19 ottobre 1927, XIV], 
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|4 norcembre 1927.] * 


Le più vive cundoglianze per la scomparsa del patriota e dell'uomo 
politico insigne, che per lungtussimi anni diede preclaro esempio di vità 


litaci e civili. 
militari & civi MUSSOLINI 
“ Alla signore Rachele Lonati Marcora. {Da N Popolo d'Italia, IN. 265, 6 no 
vembie 1927, XIV]. 


[FI noventbre 1927.] * 


Vagliate, vi prego, ricevere le mie congratulazioni in quest'ora in cui 


ii mondo consacra la vostra gloria di scrittrice italiana, 
MUSSOLINI 


* A Grazia Deledda, premio Nobel 1927 per la Jetteratura. {Da fl Popolo 
d'Italia, MN 270, L2 novembre 1927, XIVI. 


[15 ngsembre 1927.} F 


Prego la Maicstà Vostra di voler giadize i fervidi voti augurali che 
1 Governo nazionale, intelpretando l'unanime sentimento del popolo ita. 


liaoo. devotamente formula nella fausta ricorrenza, 
i . bESSOEINI 


# A Sua Ifaeseà Vittorio Eminuele HI. (Da SPPapalo d'nete, N 270, 
12 novembre 1937, KIVI 


[11 mosemabre 1927.] * 


Le Forze Armale d'ftalia, con fenino cuore e con salda fede, innalzano 


ti Vostra il fervida loro voto augurale. 
alla Macsti ussoLivi 


—_ 


# A Sua Misti Vittorio Fianecle III (Da N Papole d'Italia, N. 230 
12 sovembre 1927, MIVIL 


[25 ropetttbra 1027] * 


Le parole di W. E, in scrasione della firma del: trattato di alleanza 
tra l'Albania e l'Italia hanno un'eco profonda nel mio « cell'anime del 
popola italiano, Col trattato del 22 novembre, l'Italia ha voluto dimo- 








# AL Presidente della Repohblica Albanese, in risposta a] seguente: «È con 
profonda gratitudine che esprimo all È LE l'arpoglio mio e del popolo albanese 
per il nenvo goto col quale W. E. siipulando nel suvdo più leale © dusinte- 
ressate «do si fini più paribici un trattato di alleanza difensiva col mo Gorernà, 
ha sommaniente contribuito ad fomalzare il prestigio dell'Albania nel méndo. 
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strare ancora una volla lu sua schiettà imigizia pes L'E V. e per il popolo 
albanese, Con la sua politica, guidata da principî di lealtà e di disinteresse, 
l'Italia non persegue sltri scopi all'infuori di una pacifica collaborazione 
col Governo di VE. diretta alla salvaguardia dell'integrità, dell'indipen- 
denza è del progresso dell'Albania, Sono sicuro «le il trattato testé fir- 
mato rispondera pienamente alla volontì ed alle speranze dei nostri 

ue popoli uniti dal mare da vecchie comuni tradizioni e da interessi 
fondamentali. Tenge a ripetere che La E. V. eil popolo albanese possono 
contare in ogni evenienza sulla pronta solidarietà del Guverno e del 
popolo italiano, onde l'Albania possa attingere sempre migliori fortune, 


HUSSOLINI 

N popola albanese, piccolo, rua fiero, e peloso dell'indipendonza e della sua in- 
tegrità nazionale, è più di ogni alto in grado di appreezare al suo pieno valore 
questo nuova prova di lealtà e di stoicizia, che mentre esalta e soddisfa il sen 
amor proprio, gli assicuta il ragguungiocato dii suci ileali. Tutto il popola 
albanese saprà ricambiare alli nobile nazione italiana il suo geito sincero con 
etema riconoscenza e Fraternità indissolubile è, {Da TP Popsio aialia N. 193, 
26 novembre 1027, XIV) 


[25 wmepenibre ID27,]* 


Ringrazio V. E. per il telegramma con il quale ha sottolineato il 
carattere e l'importanza del trattato italo-albanese firmato dall'E. V. Col 
trattato di alleinza difensiva viene sempre meglio assicurato ai mostri 
due paesi vn'éri di felico © proficua collaborazione su basi di perfetta 
parità e di sincera amicizia, JI popolo italiano è lieto ali contribuîre 
alla pace e al progresso dell'Albania. Prego Ja E V. di accogliere i 
mugi cordiali saluti personali, 

HUSSOLTNI 


# AL ministro degli Affari Fsteri della Repubblica albanese, im risposta al 
seguente; « ]] trattato di alleanza difensiva desté concluso fra l'Malia c l'Albania, 
non sto testitulice per noi la più solida garanzia della nostra indipendenza è 
integrità, ma, assicurandori una funga Fra di pace, epre de vie alli sviluppo pieno 


di agni ferma e attività in qutti | campi ecomomiri e sociali, In tale ferma fiducia, © 


mi è particolarmente grato far pervenice all'E, YV. l'assicurazione della viva 
gratitudine del Governo albartese è quella mia personale », (Da dl Popolo a*'furtia, 
N. 2623, 26 huvembre 1927, XIVI. 


[15 dirstabre I927,] 


Ricambio cordialmente vostro saluto, Sano sicuto che Direttorio e 
camicie nere della feconda terra mantovana siranno sempre all'altezza 


+ Al commendalor Francesco Vergani, scgrelario federale di Mantova, in si- 
spoeda al seguente; « DI nuovo Direttorio federale, conscio delle responsabilità dt 
questi meraviglioso periodo ricosteuntiva, prima di iniziare i suai |avati, rirofge 
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& di ogni momento. Sono sicuro di poter seltipte con- 
e sul disioteresse dei getatchi e dei gregari mantovani, 


HUSSOLINI 


di ogni compità 
case dalla fedeli 


21 capo supremo l'attestazione della sua cieca fedeltà e prende impegno di agire 
unicamente nell'interesse del Partito ancorché sia contro l'imeresse persunale ». 


{Da i Popalo d'ivella, N 299, 16 dicembre 1927, XIV]. 


[29 dicertbre 191F.] * 


Partecipo vivamente al dolore per li perdita del senatore Teolilo 
Rossi. Ricordo che egli fu mio collaboratore nel Governo dopo la marcia 
su Roma e ne apprezzai le doti preclare di civismo, di dottrina, di lavoro, 


ini 1 fine. 
Ne rimpiango li fu MUSSOLINI 


* Alla famiglia del senetore Teohlo Rossi, {Da N Popolo d'Italia, N. 411, 
30 dicembre 1927, XIV} 


[18 genmalo 1928] * 


Respcanta assemblca fascisito bolognese, dimostra ancora una volta 
che le camicie nere della X Legio sono sempre all'altezza della rivolu. 
zione per È compiti di oggi c di domani. Ti rinnovo il mio elogio e 
l'ostendo ai twoi collabonitori ed ai gregari tutti. 

MUSSOLINI 


# AI deputato Leandro Arpinati, podestà di Bologna. {Da TI Popolo d'Iralia, 
N. 16, 19 gennaio 1928, XV). 


[23 gentaaio 1928] * 


Tit che una assemblea di Partito, la vostra è stata l'adunata del popolo 
fascista di Milano, La manifestazione è steta degna del Fascio prima- 
genito, A voi che la guidate con fede e dedizione assoluta, giunga 1] segno 
del mio compiacimento e del mio plauso, e a tutte le fedeli camuie 
nere di Milano il mio saluto memore e fraterno. 


“| i compiti di domani! 
«A noi!», per | comp "{USSOLINI 





v A Mario Giampaoli, in risposta al seguente: & Assemblea fascista Milano, 
acctenie cone nella lontana vigilia, giura sua devozione appassionata © Phedlienza 
più assoluta al Duce, al fnscistio, all'Italia. TuraT-Giapaoli », {a TP Paparo 


alato, MI. ID, 24 gennaio 1928, XVI. 
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[23 gennaio 1928] * 


M Sono stato piofondamente sensibile all'alta soddisfazione che Vostra 
) cesti si È degnata SSpumeimI 1 proposito del suo soggiorno in Ttalta 
a MRO mone riconoscente per le gentili espuessioni che ha voluto 
indirizzarmi nel lasciate i] nostro terutario, Rinnovo i miej voti a Vostra 
Maestà, a Sua Maestà fa regina e alla Famiglia rele, assicurando Vostra 
Maestà che il sro ricordo resterà caro ad ogni cuore italiano, 


MUSSOLINI 





4 A Bui Maestà i] re dell'Afgamistan, in Hsposia al seguente: «INel mo- 
meatà in cui lascio il scolo italiana, desidero rinnovare a VV.F. Fespressione della 
nea viva gratitudine per le accoglivore condiali che durante dl mio soggiorna 
ho ricevuto da VE, dul suo Goreena e dal nabile populo italiano. IL ricordo 
incaticellabile del mio vieggio rimacrà imperia per me e per il mio I 
Be AMax ica u, (Da N Papero d'Malia, MO 20, 24 Gennaie 1028 IS n° 


[25 gennaio 1928.].* 


; Alla selma del milite Gentilini, caduto nell'adempimento del proprio 
avere, poro il mio tevercnte saluto e prego VW, E esprimere alla fa- 
miglia profonde condoglianze, cappresentandomi ai funerali e depencodo 
sulla tomba una corona a snio note, 
MUSSOLINI 








* A . . . 
xvi. | prefetto di Brescia, (Da I Pepala d'Italia, NM 21, 26 gennaio 1959, 


[25 perrala 1928,] * 


THUS SOLI] 


* Ala famiglia del SEngUape Bom 1, ' i . 
peo Malmenti, {Da 1? 
N. 22, 26 gennaio 1928, XV} Mi. {Da I? Popzie Pilalia 


[27 gennaio 1928.] * 


Sono vivamente grato a V. E. del telegramma che, nell'atto di la- 
sciaro Roma, si é compiaciuta indirizzarmi, Lieto di assienrarla che della 





* All'ambasiatore Pedro Manini Rics, in risposta al seguente; a Allonta- 
nandomi da Roma, Sinnova a Y. Pi sentimenti della mia gralitudine per je 
manifessazioni Improatate allu più fraterna cordialità con cui Y, E. il Governo 
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sua cortese visita conservo il miglior ricordo, rinnovo a V. E ed alla 
genlile signora Manini Rios, l'espressione dei migi cordiali sentimenti 


HUSSOLIHI 


ed il mobile popolo rraliano la accolto T'amthasceria vcuguayana. Del nora sg 
Bioctno 1 Rema persterento in patria un ticondo incancellabile. Penna Maxu: Eros, 
ambasciatore dell'Uruguar ». (Di N Popolo d'Italia, IN 24, 29 gennaio 1928, XV}. 


[35 genmaio Î928.] # 


Con la tnorte del maresciallo lIaig, scompare uno degli artefici della 
duts vittoria interalleata. Alle onoranze che combattenti e popolo inglese 
tributano alla sur memoria, si uniscono con perfetto spirito di camerati. 


smo il Governo, l'Esercito, il popolo italiano. 
MUSSILINI 


" All'ambasciatore italiano a Londra. (Da di Popolo a'tafa, 27,1 feb 
Biaio 1938, XVI 


[FE febbraio I92Z8.] * 


Assemblea fascismo torinese è stata una dimostrazione di forze im: 

ponenti * vm atto di fede. Fascismo torinese e piemtontese è balzato alle 

rime linée, Questo è risultato di un [ivoro silenzioso e disciplinato, 
quale è stato il vostro e delle alle gerarchie. Continuate e durare, 


LITE SOTINMI 


‘AI colonnello TH Robilant, segretario della Federazione provinciale fascista 
di Torino, (Da N Popolo #Strdia, N. 34, © febbraio 1929, WI. 


[Hi felbraîa 1028] * 


Voglia far giungere a Sua Emincaza il cardinale Tosi nio compia- 
cimento e mio ringraziamento per la pastorale concernente la diminu. 
zione della natalità particolarmente accentuata in tutti 1 centti vtbani 


dell'alta Italia, 
bi USS HI 


# AJ prefetto di Milano, (Da fi Fopeso a'ineia, DN, 39, 15 felibeai) LO2Z8, 
Mi 
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[20 febbrain IO2E.]* 


Con Tuccisione del feroce bandito Stocchino, la inia consegna di 
annientare i residui della delinquenza è stata obbedila senza indugio, TI 
regine mantiene lo suc promesse. Invito VW. E, a recare personalmente 
ed immediatamente ai carabinien che hanno Liberato l'isola eroica di un 
peticolo e di una vergogna, i sensi del mio alto compiacimento cd il 
mio vivissimo elogio. Il cadavere dello Stocchino sarà messo a disposi- 
zione degli Istituti scientifici di Sassari © di Cagliari, che son frià stati 
interpellati, ' 

155011] 


* AI commendicir Qilavin Dinale, prefetto di Nuoro, in sisposta 4] seguente: 
e Îl vostro comandamenta è stato esegiuto da ferelissimi. Il ferorissimo brigante 
Stioeybino Sosmuel= # stato vcciso in canditto acmsen, Torte Je forme di delin- 
quenzi satana schiandate implacabolmente 0. (Da SP Papaleo eiialia, DM «5, 
22 febbraio 1925, XY} 


[20 fessrafa 1928] * 


Uamynichi alte gerarchie politiche che Padierno Consiglio dei mini. 
stri ba approvato di diseeno adi legge per il risanamento dell'Oltre- 
‘ larrente. 
HU SSOT ONT 


* Al prefello di Parma, {Da II Popolo #Itelia N di, 10 febbraio 1928, 
xVI. 


[24 febbraio 1928] * 


Le cortesi cspressioni che Vostra Altezza Reale ba voluto indicizzarmi 
nel fasciare la primogenita delle nostre Colonie, sono per il Governo 
sprone a continuare nell'opera iniziata c pet le Colonie tutte auspicio 

i nuova grandezza in armonia col rinnovellato spirito nazionale creato 
dal regime Fascista, 

Voglia Vostra Altezza Reale iccogliere i mici devoti omaggi. 


MIUSSUTINI 


A Sua Altezza Beale il principe de Piemonte, in risposta 2] sceuente: 
« Prima di lasciare Ja Coloniz Eniréa, mi è gradito di inviare a V. E il mio 
cordiale saluto, cspriimendo il vivisimo compiacimento per il fervore di pa- 
triotiisme e di opere che, sotto la intelligente tenace guida di 5, E. Gasparini, 
ho trvnque constatato, della lontana Tessenci, a questi citrà restituita alle fortune 
dell'halia coloniale, Da qustta primogenita delle nostre Colonie, traggo migliori 
auspici per il proseguimento della sia visita alle Colonie dell'Africa orientale © 
per i Potuci destini dell'Italia oliremare, Afferionatissintà cirgino UttBENTO DI 
Savora x», {Da 1 Popolo dialia, I 46, 25 febbraio 1929, XVI]. 
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|? ritarza IDZ5.] * 


Parlcolacmente grate iii giungono le parole con le quali V. E ha 
valuto espormermi il suo contoglio e quello del Govenno e della nazione 
americana per il lutto che colpisce L'Italia cun da marte del inaresciallo 
Driaz, Ta manifestazione delli siempatia degli Stati Uniti in questa Lut. 
tuosa circostanza toova assii sensibili dl Governo e la mazione italinna. 


ddl ALINI 


* Al segretirio di Slato per gli Affari Fsteni degli Simi Uniti d'America, 
(Da fi Popolo d'ftalta, DI Sd, AO marzo 192A, NV} 


(2 riarga ISS8.] 4 


L'Escrcito ivaliano è stato profondamente sensibile alle parole di sim- 
tia e di condoglianze che ola ha voluto rivolgerci a nome suo € del. - 
Ffisercita francese per li dolorosa perdita del maresciallo Diaz, duca della 
vittoria. A suo noitie, la prego di gradue i più vivi ringraziamenti del 
l'Esercito e di voletsene rendere interprete presso TEsercto francese, 


HUss0LINI 


* A Faul-Fradent Painlivà, ministro della Guerra francese. (Da IP Popole 
aityliz Te 59, 3 cmaceà 192%, XY 


|3 marzo ISS8.] * 


A nome dell'Esenzit)à italiano, cangrazio molto vivamente l'Esercito 
belga per i sentittenti di sitnpatia espressi per il cortese trimite di V. &, 
in occasione della morte dei maresciallo DHaz, duca della vittoria. 


HUSSOLINI 


* AL conte De Procqueville, ministro cella Difess masionale belga. (Da 
H Popolo d'Iralte, NO nd, 3 inarzo 1928, AV}. 


Til marzo 1925.]* 


Vi ringrazio del saluto che mi avete mandato dopo l'assemblea dei 
giornalisti fascisti, La situazione è molto migliorata. A terapo opportuno, 
convocherà a rapporto in Roma tutti i direttori dei priornali, IL giorna-. 
lismo fascista è, deve essere, fo può che essete uno strumento della 


rivoluzione Fascista. 
HI USSOILINI 


* A] deputato Emmanne Amicueci, segretario del Sindacato nazionale Fascista 
dei giornalisti. {Di N Popolo dieta, N 62, 13 marzo 1929, XVI 


dal OPERA OkffÒma DI BIRETO MUSSOLINI 


|18 ntrzo I928.] * 


Alla salma del carabiniere Franzosi, caduto vittima dovere, porli 
V. E. il mio saluto ed esprima alla famiglia i sentimenti del mio pro: 
fondo cordoglio, Prego rappresenlamini ai [uneraii è far deporre sulla 
bara gna corona a Mio none. 

MUSSOLINI 


t AI prefetto di Ferrara. (Ta N Popolo d'iralie, NO GR 20 marzo 1929, KYL 


[20 auarzo 1928] * 


Rispondo al vostro telegramma «li resoconto e «di saluto. Toite le 
notizie. che mi sono giunte concardino nel deîtniro grandiosa l'adunala 
fascista del popolo fiorentino. Vi elogio e sorratutty mj piace il ritmo 
di attività tenace, scria, profonda e costrultiva, che voi, coi vostri colla- 
buratori, avete impressa al fascismo fioccorino. Come quello di Bulogna, 
anche il fascismo di Firenze ha un compito fondamentale nella vita 
politica italiana. Porpele a tulte le camicie nere forentine il mio saluto, 


MITESOC INI 


+ Al marchese Luigi Ridolh, segretario federale di Ficenze. (DÒ 1 Pobolo 
d'Ietze, 1 TA, FI macro 19026, MY}. 


[24 marzo {D28.] * 


ID Insinphiero piudizio di Vostra Alterra Reale sui progressi della 
Somalia giunge paricolarmente gradito al mio aninto, Assicoro Vostra 
Altezza Reale che Ul Governo fascista appicrza altamente l'opera di 
Sua Altezza Reale il duca degli Abruzzi c quella del governatore Le Vec- 
chi, diretta a fare della grande Colonia, integrata nei suoi naturali con- 
fini, un clemento di ricchezza economica e di potenza politica della patria. 

Prego Vostra Altezza Reale accogliere il miv devoto omaggio, 


h1USSOaLINI 


CA Sui Altezza Reale 1) principe di Freomonte, in risposta al seguente 
« Lascio la Somalia, leto di aver ammirati la Colunia in pieno periodo di tra 
siormazione, grazie alle provvide disposizioni del Goveeno, alle prerlate wirtù di 
un principe della mia Casa sl all'intelliponte tenace volontà di un cncrgico go 
vematore. Grato a Sua Maestà Il re ed alla E W. del scemmo piacere che mi è 
stato procorata, fe invio il mio cordiale saluto, Afferionavissimo migino UkifPato 
DI Savola n, (Cha ff Popols dfisita, 1 73, 25 marzo 1929, EV}, 
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[26 marzo I9#8} * 


Ricevo il vestto rapporto sulla grande giornata del fascismo tre. 
stino, Trivste ha scattato ed ha ancota una volta dimostrato la tersà, pi 
tente, inlistruattibile anima, Vi elogio altamente. Trasmettrte il mio 
elogio e il mio saluto a tutte le camicie nete, 


qA noilx, 
MUSSOLINI 


4 All'inpegner Giuseppe Cobolli Gigli, segretario Federele di Trieste. (Da 
fi Popolo d'Italia, N. 74, 27 rnaszo 1929, VI}. 


[13 aprile 1928.] * 


L'anima commossa dell'intera nazione si stringe in questo momento, 
con più intensa dedizione, attorno alla Maesti Vostra, ÎL ritmo operoso 
di Milano c la disciplina perfetta della nazione continueranno per la 


lori della Minastia e la potenza delli patria. 
5 Prepo la Maestà Vostra di accogliere i sensi della mia profonda 


devozione, 
. MUSSOLINI 


€ A Sus Maesti Vimorio Emanuele INT. (Éa I! Popole d'ialia N SO 
1 aprile 1923, XV), 


[13 aprile 1928.) + 


Portate per me dei Rosi sulle salme degli innocenti colpiti a morte 
dalla bestiale criminalità dell'antifascismo barbaro, Recate il mio saluto 
e il mio augurio a twiti i feriti. Sono sione «he Milano fieramente fa- 
scista risponderà ai gesti della delinquenza superstite con ua grido di 
più intensa fede nell'avvenice della nazione e del rcgime. 


MUSSOLINI 


+ Al podestà di Milano. (Da I/ Papale d'Italia, N BR, 13 aprile 1926, KW}. 


[1d aprile I928.] * 
Saluto Vostra Altezza Reale al ritorno in patria, Sono lieto che co- 
mandante, ufficiali ed equipaggio regia nave See Giergia, pel compiere 


# A Sua Altezza Reale il principe di Piemonte, #h risposta al seguente: 
«el momento in cui la regia nave San Giorgio entra nelle acque di Taranto, 
mi è grato inviare a VW. E. i miei fingrazia menti ed esprimerle ct] mio vivo com. 


da, - EZIII. 
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il loro dovere, abbiano meritato il compiacimento che Vostra Alterza 
Reale ha voluto esprimete. 


MES SGALINI 


piacimento per iP brillante moda cun cei comandante, ufficiali, equipaggio hanno 
avelta al loro compito durante tutta la splendida campegna, confermando Le 
provare virto martnaresche del nostro popolo, LIMDENTO br Savora e, (Da Il 
Popolo d'fratia, SL DI, 15 aprile 1924, XY]. 


[IR aprile 1928] * 


AL gesto dei contadini romagnoli della Cooperativa agricola © della 
Società operaia di Osug è meritevole del massimo elogio, è mi auguro 
che sir largamente imitato. Ho consegnato quest'oggi il ministro delle 
Finanze le cartelle del Littorio ammontanti a quindicimila lite perché 
It distrugga Vi espromo il mio plauso e vi ricambia can cordialità toma- 
Enola e fascista eli aupuri più ferivdi, 

MUSSOLTHI 


* AI presidente della Cooperativa agricola ravencate Si Ostia per riomia: 
za dell'omaggio di alcune cartelle del prestito nazionale del Tittorio, {Da 
i Popolo d'inai 94, 10 aprile 1058, KW} 


[24 aprile 1928] * 


Con animo reverente € commosso esprimo il mio profondo cordoglio 
per la perdita dell'insigne cittadino, che, nelle discipline storiche e let- 
terarie e nella poltica, diede aper sempre ispirata alla prandezza «ella 
patria, 


1i101330L]bl 


* Alla famiglia del senatore Ferdinando Butiti, (Da I Popolo d'iiulia, 
25 aprile 192%, XVI, 


14 maggio 1928, * 


Ala salma del maresciallo dei reali carabinieri Colomo Agtonio, 
caduto vittima del dovere, porgi ii itio reverente saluto cd esprima alla 
famiglia sentimenti del mio profondo cordoglio, Prego rappicsentarmi 
di funerali € fare deporre sulla hara una corona a mio nome, 

MUSSOLINI 


* AI prefetto di Nuoro, (Da P Popolo d'’calia, N 115, 15 maggio INA, 
XVI, 


AFPENDICE! TELEGRAMITI 3h 


29 maggio 1928. * 


Comunichi quanto segue all'avvocato Qiiveti: « 5, E. Turati ri ha 
riferito sulla magnifica manifestazione di torra e di fede compiuta do: 
menica scorsa dalle carnicie nere della mia provincia. Faccio un clogio 
a voi ed atutti i gregari >. 

MUSSOLINI 


* A] prefetto di l'ocli, (Da N Popolo aralia, N 128, 46 maggio 1928, NY}. 


i guripno 1925,* 


La notizia della morte del senutore Maizzioti adloloramei vivamente, 
Figli servi npbilmente e devotamente con le opere e con gli scritti il 
parso. Vagliate atcoglivze le nie sincere condoglianze 


MUSSOLINI 


* Alla famicha del senatore Dfatien Mazzionii. (Da I Paposo d'isalia 
N. 132, 3 giugno L929, XV}, 


[2 giagno I928.]* 


Ringrazio V. E. per il cortese telegramma col quale ba voluto sotto 
lincate il significato del recente patto italo-tarco, che io ho avuto la 
profonda soddisfazione di firmare a Roma, ‘Tale patto consacra in ma- 
piera formale € solenne i rapporti di sincera amicizia tra Ja Turchia e 
l'Italia, sapporti che è mio proposito di sviluppare e fortificare nell'inte. 
resse dei due pavsi ed in quello della pece meditertanei ed europea. 
Governo e popolo italiano conoscano ed apprezzano il grande sforzo 
compiuto dil Governo c dal popolo turco sollo In guida illbminata £ 

otente del Gazi per trasformare e tintovate [a Turchia e portarla al- 
‘altezza dei suoi compiti, Prego W. E. di gradire i miei cordiali saluti. 


METER INI 


è A Tewfik Rusedi Bey, minisuro decli Affari Esteri della Repubblica di 
Turchia, in risposta al seguente: «lo occasione della frma del trattato italo-burco 
di amicizia e di arbitrato, mu affretto ad esprimere 0 V, E. la viva soddisfazione 
che ne risento in questo atto, che è destinato a siniagere e ad affermare sempe 
più i legami di amicizia così felicemente esistenti tra Le due nazioni, Contribwiri 
cenamente al consolidamenti della pace morudiale e particolarmente alla pace in 
questo bel Meditercznon che bagna Je nostre coste. La nazione birca è sotto l'egida 
del suo grendé capo ed altro non ambisce che a contihuace ad ciscre l'elemento 
di pace è di progresso fra le nazioni; ed è Felice di iendere la mano alla nobile 
pazione italiana, che, sotto la possente direzione di Y, E. cercpa L'alto posta che 
le spetto nel monde. Colgo questa felice occasione per pregare V. E di voler 
pradire gli atti della mita alta considerazione è. (Dia If Ponofe attalia, N 133, 
4 giugno 1978, EV] 
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123 graguo [023] 4 


- All'insigne letterato Francesco Torraca, che in odierne onoranze ct- 
Hene giusto riconoscimento del suoi metiti per opera alicse di siulioso 
e d'inscenante, desidero che W, S., nel momento in cui egli lascia la 


cattedra, esprima i sensi della soia cordiale adesione e simpatia. 


MUSSOLINI 


#* AL timisrà Piro Fedele. (Da N Popolo aaa N. 151, 26 giugno 


1928, XVL 


[3 suplio 1928] 


La notizia della marte del senatore Mangiagalli mi addolera profon 
damente. Scompare con iui uo camerata ché cia venuto al fasciemo con 
schietta ed apertissima fede. Egli, che aveva vissuto la epopea del Risor 
cimento, comprese la portati della marcia su Roma e chiese di entrare 
semplice gregario nei ranghi dello camicie nere milanesi, Io lui rim 
piùngo l'amico, il primo sindaco fascista di Milano, il professore lpsigne, 
1 patriota fervido e disinteressato. Mi associo alle oncranze che gli 
tobuterannoa le camicie nere milanesi. 


LUSSDLINI 


* AI podestà di Milano, (Tha I! Popolo Talia, N. 159, 4 Inglio 1976, XY). 


[7 Sngplio I028.|* 


Ricevo i vostro rapporto, L'ala italiana, guidata dal vostro perfetto 
atlimento, ha raggiunto la inéta trasvolnado con una sola tappa il Me- 
diterrineo e PArlantico, La nazione è fiera di voi. 

Vi abbraccio, 


MUSSOLIMI 
A Agli aviatori Carly Del Prete cd Arturo Fortaritio (Da SI Popolo d'Italia, 
N. 162, £ luglio 1429, XVI 


[23 duplio ID2E.] * 
fivete compiuto un'opera che rimarrà storica tra le imprese dell'Ar- 


tide © tra | gesti di generosa umanità. Vi ringrazio a nome degli ita- 


liani, Vi prego di ringraziare anche tutti i vostri collaboratori. 


MH USSOLINI 


fUAL professor Samollovic, capo delli spedizione di soccorso musa imbarcala 
a boedo del Kretsim (Da If Popolo d'Tuodia, N. 167, 14 luglio 1928, XY}, 
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[f apona 1123.] 


Ho seguito con ansiosa emaoziane il ricupero del sommergibile F. 14 
ed ho appreso con profondo daloce la perdita dell'equipaggio, avvemtta 
nonostante che l'opera per salvarlo sin stata condotta con appassionata 
energia e con eccezionale rapidità, 1 popolo italiano rimpiange viva 
mente i marinai dell'F. 14, caduti al foro posto nell'adempimento del 
dovere. 

MUSSOLINI 
i + All'incitaglio Antonio Foschini. {Mi 1 Pololo d'Isclia, IN. 183, 9 agi 
slo 1926, XV}, 


[I7 agora I025.] * 


Ho assistito all'ultima delle esercitazioni delle squadre dell'alto Tir 
reno, Erano presenti il grand'ammiraglio Tluon di Revel, duca del 
marc; il sottoscarciario di Stato alla Manna, ammira pho Sirianni; il 
capo di Stalo Maggiore, maresciallo generale Badoglio; l'ammiraglio 
di Armita, barone Acton: Îl capo e sottocapa di Stato Maggiore della 
Marina, ammisagli Burzagli e Betnotti. he varie esercitazioni diurne e 
notturne si sono stolte onlla massima regolarità, senza incidenti di sorta. 
Ho constatato che la perpacazione professionale è fortemente progredita. 
Lo spirito che anima vficiali ed equipaggi è perfetto. Quando avia con. 
pictato il tinnovamento del naviglio, la Marina militare sarà degna della 
Maesti Vostra è presidio sicuro delle fortune delli patria. Accolga la 
Maestà Vostra i miei devoti Gimaggi. 

MUSSOLINI 


€ Aosui Maestà Vittorio Emanuele FI. (Da I! Popolo d'itella, N. 196, 19 
agosto 19293, XY}. 


[20 agosto 1029.) * 


Mi è particolarmente pradito espemere alla Maestà Vostra, nella 
Fausta ticorrenza odierna, i più fervadi e devoti auguri Mel, del Goréeino 
fascista e della mazione tutta, 

AIUSSOLINI 


dè A Sira Macstà le regina Llena, {Da Il Popala d'Italia, TH. 199, 21 aggane 
1929, XVI 


i [20 sposto IO28]* 


Nella fausta ricorrenza dell'onomastico di Sua Macstà la regina, le 
Forze Armate dello Stato, con infinita devozione, innalzano, per il mib 
tramite, all'augusta Signora, i loro fervidi voti nugurali, 

DEL'ESOCINI 


€ A Sua Maenià la regina Fleta. (Da 8 Popolo d'ivalie, A IDA, 21 agosto 
1928, XVI. 
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[3 rettensbre IOSS.]* 


1 sentimenti che Vostra Macsti ha voluto manifestarmi nel momento 
fn cui ascende al treno per volontà del popolo albanese, sono giunti 
iticolatiniente accetti a me e al Cfoverno italiano, che vede nella sta- 
ilimento del regime monarchico presso la nazione alleata la garanzia 
della continuità sei rapporti di sinceri e profonda collaborazione esi- 
stenti fra i duc paesi. Nell'inviare a Wostta Maestà le personali mie 
felicitazioni e quelle del Governo fascista per il fausto avvenimento, 
che auguto apportatore di feluità è di prosperità a Wostta Maesti cd 
al popolo d'Albania, ni è prato assicurare alla Maestà Vostra che l'Italia 
perseguiri in avvenire la sua politica di cosinte amicizia verso Vostra 
Maesti cd il'suo Governo, che compiono in iti i campi azione così 
nobile ed efficace per il progresso della nazione albanese, 


MISS] 

# A Sca Manti Zogu I, ce d'Albania, in cisposta al seguente: vel mo 
mento in coi i] fin popolo mi proclama re degle albanesi, sono dieto di inani. 
Festare n V.LE quanto io e la nazione albanese apprezzionio i) costante appopnio 
che ÎE Htgio Governo italiano ha voluto dare in modo paclémluré il riconosci. 
mento emitedipià del regime moastchica di Albania. Jo conto sulla fraterna colla- 
Lorazione tia i due Governi alleati come elunento fondamentale per la prlitica 
e ner l'opera del mio tegno, che intende promuovere ed avcelerare in turi i campi 
1 progresso della nazione. Cos l'espressione della mia iniiutiabile amicizia. ZuGu I, 
te degli albanesi è, {Da N Poporo a'isafie, BM FLO, 4 settembre 1929, Myi 


|I3 settembre 1028] * 


Consiglio superiore Lavoti pubblici ha approvato progetto Biffis. Sw 
gue lettera con testa decisione e motivazioni, Chiami immediatamente 
gli interessati e dica [ora che io considero raggiunta una fase decisiva 
per realizzazione di tn progetto | cui effetti saranno benefici e duratari. 
Ora si tratta di troncare ogni altro indugio per iniziare i lavori, Agro 
veronese ha troppo solferto della siccità perché sia tollerabile qualche 
nuovo ritarda. Sono lieto che mio intervento abbia risolto in una setti- 
mina una questione che minacciava «di diventar annosa e sarò soprat 
tutto lieto quando l'acqua ristoratrice isrigherà una terra che amo e satà 
nuovo impulso di vita alla bella, fascistt e per me incbliabile Verona. 


HUSAs0GLINI 


*UAI preve di Verona. (Da S' Pofole a'ftefa, N 219, 14 settembre 
1928, XVI. 
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Roma, 5 ottobre 1928. * 


Î ipne provinciale e che 
Ft bene che ti dimetta da presidente Deputazione province: 
non accetti la carica di presidente del Consiglio di amministrazione del. 


Vstituito del cancro, SENTO 


# Ad Arnaldo Mussolini. {Dal Cerreggio Arnalda-Ponita Murislini — pag. 
L5A}. 


|15 ottobre [928] * 


Ho appreso con malto rammarico la perdita del somme rgibile Ordine. 
La Marina italiana esprime a lei, signoe sinistro, ed alla Marina Pali 
cese sentimenti di vivo cordoglio, ed invia un pensiero alla 


191 \ - ime L dovere 
dell'equipaggio petito nel compimento de MUSSOLINI 





# AL ministro della Marina Francese, {Du i Popolo d'Italia, KM DAG, Lo a 
tobre 1928, XVI. 


|22 ottobre [0281 * 


Ringrazio vivamente Vostra Maestà per il cortese telegramma che 
sì è compiaciuta di inviarmi. Licko che la presenza a Soli fi uns n 
della tegia Marina abbia incontrato il gradimento della Maesti Vostra, 


sere L'espressione del mio omiggio. 
prego accoglivre l'espresslo ÉE sus soLINni 





# A Sua Iaenii il re T'EGIItO, in risposta al seguente: o.La prvsenza di vi 
nave delli regia Marina a Sollum suscita Il mio riso, commesio comp Acimeno 
Ricambio, col sentimenti che lo ha ispirato, ] atto di squisita cor sa, che “mio 
popolo apprerteri cume Una novella prove di tradizionale pmicizia. dai î ber ona 
di V. E, saluto e ringrazio la ocbile nazione ctalioma. D'uaD, ce. {Tha A) 


d'ivalia, IN. 252, 23 citobrs 1958, DVI 


[} novembre IB28.] * 


Woelia la Maestà Vostra gradire in questo giorno consacrato al docen- 
nale della vittoria i sensi e l'omaggio di devozione inderettibile del Go 
verno fascista, del popolo e delle Morse Armate della patcia, n, 
solto il vigoroso impulso del regime, celchra l'anniversacio o un De 
code di pino rigaglin di energie morali € materiali, sostenute 


# A Sua Maest Vittorio Emanuele II. {Da I Popolo delta N 201, 
4 mapwernbee 1929, XV}. 
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disciplina concorde di tutto il popolo, che lavora, si eleva e si stringe 
sempre più compatto attorno alla vostra Dinastia © alla Maestà Vostra, 
a mazione ricorda in questo giorno che la Maestà Vostra visse il 

sacrificio glorioso della guerra, impose la resistenta sino alla fine, volle 
nel 1972 riscattata la vittoria, 

Dia questi memorabili eventi del trascorsa decennio, Governo e popola 
traggono sicuti auspici per il domani. 

Si degni la Maestà Vostra di accogliere il mio profondo ossequia, 


HUSSOLINI 


[1 dicembre 1028.) * 


L'odierno Consiglio dei ministri ha approvato ; provvedimenti ne: 
cessari per l'ulteriore sviluppo del porto di Genova, Con tali misure, 
il Governo ha volato non soltanto gacuntire l'incremento futuro dei traf- 
fici, ma dare un nuovo allestato di simpatia alla Dominante, nella cer- 
tezza della sua crescente polenta sul mate. 


IIUZZOLIEIT 


* Al prefetto di Genova, {Da I! Papafo ditta, MI. 2R7, 2 dicembre 1929, 


[I Sirembre 1028] # 


Comunichi al podesti, al rettore ed agli altri elementi interessati, che 
l'odierno Consigho dei ministsi lui approvato la convenzione per lin- 
teprale sistemazione di coesta Università. M Consiglio dei ministri ha 
voluto, con la sua adicina decisione, dimostrare Ja sua simpatia a Bolo- 

na fascista ed alla sua glotiosa Università, nanché provare che il segime 
ascista È particolarmente pensoso degli interessi spirituali è culturali 
della nazione, 


MUSSOLINI 


SAI grane'ufficial Guadagnini, prefetto di Bologna. (Da I Peoolo #ledia 
BI 287, 2 dicembre 1925, XV) 


[3 diversbre 1628.] * 


Il Consiglio dei ministri ha oggi approvato la stipulazione della con- 
venzione per la trasformazione a scartamento normale dell'intera rete 
Ferroviaria provipciale, 


MUSSOLINI 





* Al grand'ufieial Chetelain, prefetto di Modena, (Da il Potrafo d'italia, 
N. 200, 6 dicembre 1925, XVI. 
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121 dicembre IO2E.] * 


Perdita maresciallo Cadorna è lutto gravissimo per Lisercito, che ne 
serberi devoto, perenne ricordo, legato alla nostra grande guerra di 
icdenzione. A ccalgra a nome dell'Esercito e mio personale, I senz 


commosso cordoglio. MUSSOLINI 





+ Alla fastiglia del maresciallo Luigi Cadorna {Da I Pupalo d'itma, I, 304, 
22 dicemilice 1928, KW}, 


[6 gersiaio I929.| * 


Alli Maesti Vostra mi onoro rinaovare aggi i più fervidi voti augu- 


rali del Gorcrno e della nazione tutta. MUSSOLINI 


» A Gua Maesti la regina Elena, (Da I Popolo d'Ifalta, IP, 10 germany 
1929, XVI}. 


|9 gennaio 1029.) * 


i alli i del penctliaco della 
uesto pioroo che si allieta della ricorrenza 1g 
Maestà ostrao le Forze Armate dello Stito, con devozione revererrie, 
innalzano, per ‘mio mezzo, a Vostra Maestà, l'omaggio dei [oro voti, 


MUSSOLINI 


# A Goa Maestà la regina Elena. (Da 1' Popolo d'isalin, IN 2, 10 gennaio 
1929, XVIL 


[I febbraio 1920] * 


Mentre la Milizia Volontaria celebra con austera solennità il sesto 
ancuile della fondazione, tutte le camicie nere rinffermano con ada 
Vostri Maestà [a loro devozione e la loro promessa di servire in 


SETT * *r pi ime e la patria, 
disciplina la Maestà Vostra, il Pegi Pi 3{{[SSOLINI 


+ Sua Bfaestà Vittorio Emanuele I. {Da I Popalo d'Iraita, IN. 20, I feb 
briio 1929, XVI. . 


MESSAGGI 


[21 alfobre 152?.] * 


Oggi l'interi nazione, rinnov ] I i 
| A vata dal fascismo, si taccoglie spiritual 
mente nella capitale della Sicilia per onorare la memoria. di Francesco 
Gue h e pico darne li vita, tutta dedicata alla granderza della patria 
Ns ° ci e Crispi sognò e volle durante mezzo secolo di battaglre sta 
cei ro ucendosi in realtà. Il popolo italiano, disciplinato « consa po» 
“ale, cammini dietro ittori ] 
Vi e Insegne del Littorio verso un nuovo perioda 


_ MUSSOLINI 
* In cessione delle onnranze ih memogia di isp 
i i Francesco Crispi cenutesi 
Palerma il 21 ottobre 1927. (Da I Popolo d'irefie, N 353,23 atlabee L927 xIVI. 


Fosa, 28 otabre 1027, auno 1. * 


Canufete nere di tetta Ialia! 


Torna perda quinta volta Ja data che fa vibrare i ij i 
le nostre speranze, umilia dovunque i nostri ‘mbelli nemici. secende 
Non parole, ma opere per celchrarla! 

- Fercovie, strade, acquedotti, edifici pubhlici, bonifiche, cass, testimo 
mano al mondo come il fascismo trasforma Vitalia e ne avcresce la po 
tenza in tutti i campi, Questa rassegna del nostro ostinato livara ri com. 
pleta con l'adunata delle vostre legioni in armi, mòuito solenne pr 
chiunque vovasse la follia di arrestare il nostra cammino PI 

Camicie nere! 
Anche il quinto anno si chiude con un formidabile attivo, Alcuni 
quanti frn i moltissimi lo conscenano alla storia del regine: la vittoriosa 
ifesa della lira, la degge sugli affitti, la promulgazione delli Carta del 
lavora, Nuove e più grandi fatiche ci aspettano, Ma il regime fascista 
non retrocede dinanzi agli ostacoli; di affronta e li supera. 1 fatti del- 
l'annò sestà, che comincia domani, Jo dimostrerannò 
Carmiere sere! 
4 Come per il passato, « durare » è il motto dell'avvenice, Durare con 
isciplina perfetta, con dedizione assoluta, Perfezionace gli strumenti 


# Mel quinto anniversario della marcia su Enm: i 
N. 239, 29 ottobre 1927, XIV]. me (Da 8 fapolo Fiati 
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della rivoluzione, moltiplicare Ie nostre forze, temprace gli spiriti per 
tutte fe battaglie. Questo ancora e sempre è il compito dei capi e dei 


gregari. 


Camicie mere di tutte le vigilie! Giovinetti anileri di più gagliarda 
prove! i _ oo) 1 
In alto, per VItalia fascista, tutte fe insegne e tutti 1 fucili! Il grido 
della nostra Fede e della nostra conquista valichi oggi gli onzzonti per. 
ché sia udito forte e lontano. 

Fer tutte le méte, che taggiungeremo cal passo deciso della nostra 


immutata certezza, fascisti di tutta Italia « A noci». 
MUSSOLINI 


(23 srarzo 19283,] * 


Canmiese mere di tetta Italia! 

Cade aggi il nono anniversario della creazione dci Fasci Italiani di 
Combattimento. Voi lo celchrate col ricordo e con l'azione. Qrtantamila 
figli del popolo italiano entrano nelle potenti formazioni politiche £ 
militari del regime. 

Avanguardiiti 

I veterani del fascismo vi otlendono con perfetta fraternità e com 
lieto orgoglio, Siate fieri di ricevere la beuseta del Partito e i] moscheito 


della Milizia, Questa duplice consacrazione vi rende cittadini det regime 


c soldati della patria. 

Camicte mere: 

A ogni anno che passa la base della piramide si allarga. Il regime 
goincide sempre più con la nazione, Le ondate della giovinetta si 36 
giungono ancor più vaste alle ondate. Milioni di uomini costituiscone il 
presidio armato della rivoluzione Fascista, 

Salutate a gran voce le nuove generazioni del Littorio col grido delle 


nostre vigilie ardito e squadriste: a A noi! n. 
MUSSOLINI 





# Nel nooo anciversarin della fondazione dei Fasci Maliani di Combrntmento. 
{Da I} Popolo «Itulia, N, T2, 24 masso 1939, XY) 


[24 marzo 1928] * 


Haliarni! 

Amate il pane, cuore della casa, profumo della mensa, gioia del fo 
colare, Rispettate il pane, sudore della fronte, orgoglio del lavoro, poemi 
di sacrificio, Onorate il pane, gloria dei campi, fragranza della terta, 
festa della vita, Non sciupate il pane, ricchezza della patria, i] più sogve 


dono di Dio, fl più santo premio alla fatica Umana, 
HS sOLINI 





è Per le «Giornate del pane + {14-15 aprile 1926), (Da 2) Popolo d'Italia, 
I, 73, 23 marso 1978, XVI. 
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Roma, I7 giugno JOZ5, FI del repinte, * 


Alla presidenza, ni membri di questo Consiglio provinciale dell'eco- 
Domii, 1iYio Jil saluto del Governo lascista, 

Ta riforma del regime, che alle Camete di commercio sostituisce | 
Consigli provinciali dell'economia e gli uffici relativi alla dipendenza 
del ministero «ell'Econornia, itizia opp la sua vita. Tale cifoema sinte- 
tizza, Così com'è attuata, i postulati. Fondamentali dello Stato fascista. 
Itansigli e gli uffici provinciali dell'economia rappresentano infatti una 
delle più significative affermazioni dello Stalo, giacché alla loto presi. 
Tenia è la più alta autorità povernativa in provincia: il prefetto; ed i 
vicepresidenti © presidenti di sezione sone nominati con l'accordo e 
l'approvazione del ministeri dell'Interno, dell'Econornia nazionale, delle 
Corporazioni, Rapprescotano angora una decisa manifestazione dell'ardi. 
namento corporativo, perché la quasi totalità dei componenti i Consigli 
provengono dalle designazioni delle organizzazioni sindacali, sia dei di 
tori di lavora, sia dei [avoratori, ] Consigli provinciali dell'economia 
rappresentano infine una paranzia di comptensione unitaria dei problemi 
economici, perché la competenza delle nuove istiturioni va dii problemi 
dell'agricolluta, dell'industria, del commercio, at problemi del lavoro. 

I Consigli provinciali dell'economia dovranno fornire al Governo 
clecmenti : 

8) sui problemi cconomici della provincia che attendono una sg- 
Iuzione; 

Si sulle soluzioni di massimo rendimento per gli stessi problemi, 

Nella raccolti # nella elaborazione degli clementi di indagine, ia 
terra el Il sottoterta vannò con speciale attenzione esaminati, affinché, 
er ogni qualità ed ubicazione di terreno, siano indicate le colture più 
adatte ed i Inezzi tecnici ed economiri per incrementarle, 

Fer ogni provincia siano rilevate tutte Je risorse minerario ed idrolo- 
giche del sottosuolo. Di tutte fe altività economiche provinciali devono 
essete denunciate al centro le manchevolezze attuali e le possibilità future. 

A questa importante riforma del regime guardano con curiosa attesa 
tutte [e mazioni civili £ ne attendono i risultati. Questi dipendono, come 
tutte le cose, dalla volontà degli nomini, ©, pet i Consigli provinciali 
dell'economia, «all'azione che fa presidenza, coadiuvata dagli autorevali 
membri, saprà svolgere. 

II Governo fascista È certo di poter contare sulla vostra attività e sul 
vosteo desiderio di contribuire effiancemente alla soluzione di problemi 
intesi ail accrescere © perfezionire la produzione ed il commercio na. 
zionale cd internazionale. 

Dalla relazione e rapida soluzione di questi problemi in ogni pro- 
vincia dipende l'avvenire dell'Italia fascista, Esso dev'essere degno del 
popola italiano. 


IIUSEDLIET 


3 A utt i Consigli provinciali dell'econoniti in occasione del Jero insedia 
Bento, {Da I Paholo Fitalia, N 185, 19 piupan 1936, Mvi. 
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Roma, 28 omabre [1048], anno FI #ra fatriita. * 


Cenricie neve di tadta Italia! o 

L'anno sesta della rivoluzione fascusta si chiude con un attivo m- 
onente di opere, destinate = rimanere, nei secoli, documenti della nostra 
Fede della nostra focza, del nostto lavoro. 

fien duemifsottocentodue opere pubbliche verranno inaugurato per 
celebrare — coi fatti e in silenzio — lu grande impresa che nell'ottobre 
del 1922 liberò il popolo italiano è cico un regime nuovo. nell'Italia £ 
pel mondo, Sono 365 operc stradali, 337 edinci scolastici, 399 Upere 
idrauliche, 65 bonifiche, 63 opere mauittime, $3 operò samifario, 371 
edibici pubblici, 860 opere vati e molte altre minori, . 

Questo arido elenco di cifre stronca ogm obliqua vaciferazione entro 
e fuori fronticra. Dietto le cifre c'è il fraccio, la vita, il benessere 
del popolo fascista. 

ammira mere! , l 

Tre avvonimenti devono essere ricordati in quest'ora di esultanza © 
di propositi: fa norma monetaria, la legpe del Gran Consiglio, la bo” 
nifica integrale. Sono tre alate fondamentali nella storia del regime, che 
tendono particolarmente significativo l'anno sesto, . 

La riforma monetazia ha coronato la sirena difesa della lira, la 

idiata dall'oro, nun teme più manovie o sorprese, 

TL; i del Gran Consiglio garantisce la stabilità e la durata dello 
Stato fascista. I 

La bonifica integrale darà terra e pane ai omigliori italiani che ver- 
cAMmO, ; : 

Fat li quanto abbiamo compiuto, andiamo incontro all'anno VII: 
esso comincia con l'esaltazione della vittoria italiana e con l'adunata dei 
rurali e dei combattenti a Roma, Vedrà cventi importanti ed opere gi 

antesche, 11 regime allutglecà sempre più la sua base sinò è compren 

fore sotto i segni del Littorio, tutto il popolo serrata nella consapevole 
disciplina delle sue formazioni politiche e sindacali, L'Italia, che noi 
volemma laboriosa, silenziosa, tenace, sta sorgendo, ; 

Salutiamo, levando insegne e moschelti, con uù solo grido, quello 
che fece e Farà tremare sempre i nostii nemici d'ogni colore e di ogni 


piste: cA nale, 





€ Nol sesto anciversario della mascia su Roma, (Da N Popolo d'Italia, 
N, 25€, 40 ottolte 1918, XV]. . 


ORDINI DEL GIORNO 


[4 attabre 1927.]* 


Il motoscafo RUO.T. Gris, la notte del 3 settembre 1927, mentre 

navigava nell'avamporto di Livorno, si incendiava. 

tenente di vascello Silvio Marescalchi, di Bologna, seriamente ustio- 
hato, in tale circostanza si dimostrava in tutto pari alla necessità del 
fitmento, per calma, slancio, sentimento di dovere, Lo clogio. 

Il imotorista Gino Grassetti, di Ancona, si prodigava nei tentativi di 
spegnimento per salvare Il motoscafo, rinunciando ad allontanarsene 
quando più wulento divampava Fincendio, benché ustionato e benché 
ne avesse avuta superiore autorizzazione, L'ho proposto per una ricor: 
pensa al valore di Manta, 

MUSSOLINI 


—— 


* Alli regia Marta. (Da I Popolo a'frafia, i 231, 5 ottchre 1927, AVI 


[4 ottalre 1927.) € 


Nel periodo in qui si svolsero le operazioni per l'occupazione della 
Somalta settentrionale, [e stazioni radiotelegratiche delle navi regie Lutsin, 
Arimondi c Porto Corsini prestarono senvizio molto efficace, con intelli- 
gente spirito di cooperazione. Elogio i comandi di dette navi, il perso» 
male radiotelegrafico di botdo e quello dello stazioni terrestri coloniali 
interessate nello stesso scrvizio. ° 

MUSSOLINI 


+ Alla cogia Marina. (Ma SF Popolo e'Malia, NM 237, 5 ottobre 1927, HIV). 


[IO febbraio 1038.] * 


Tributo un vivo elogio al luegotenente genetale Giorgio Nobili per 
la diligenza e la sollecitudine con cui ha provveduto ad organizzate i 
primi muelce di camizie nere per la difesa territoriale antiaerea del paese, 


MUSSOLINI 


tl MSN. (Da N Popolo d'Italia, IN 36, 11 febbraio 1929, XVX 
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[R marzo ISSE.|F 


I marinsi della classe 1906, dopo ventiquattro mesi di servizio, la- 
sciano le armi avendo compiuto il [ora dovere corn alto spirito, che fatiche 
e sacrifici della vita navale non hanno alterato. Li saluto mentre totnino 
nelle famiglie e li ringrazio. Il loro compito verso il paest non è finito. 
Fortino ora nel lavoro civile le virtà provate e confermate durante il 


servizio militare, 
MUSSOLINI 








= Alla cegir Marina. (Da IP Popolo dtalia, N 39, 9 marzo 1926, XVI 


124 settenibre 102.] 


La répià nave Cofonibo è stata allestita in brewissimo tempo nel regio 
Cantiete di Castellammare di Stabia. Le operazioni di colliudo ed il ser- 
vizio gii compiuto dalla nave nella campagna in corso hanno messo in 
evidenzi la buona esecuzione dei lavori, JI risultato è dovuto all'efficace 
azione direttiva dei capi, allo slancio ed alla perizia degli esecutori, al 

vali rivolgo it mio elogio, Un particolace elogio esprimo al colonnello 
del genio navale Odoardo Giannelli, capo di quello Stabilimento, cd al 
capitano di corvetta Gaetano Corrente, che lo ha efficacemente cosdievata 


nel iavoro di indole marinaresca. 
HUSSGLINI 


+ Alla regia Morino, {Da I Popolo &Tralia, N 229, 21 settembre 1929, NV]. 


CIRCOLARI 


[3° ‘aelio 1927] * 


Dopo aver presresra che ar nda # molto avere viehiameta l'attenzione 
di talte i antorità comunali sopra la necessità di rivedere accuratamente 
rregirtri dulla popolarione, anche per prepararit alle operazioni del fue 
into cenpirupntaà, dî cato del Guvernt dicbjara di auvetere un'alta tra- 
porturza a gweste grandi indaciui demraprafiche e di dertderare che i re- 
solri della popolazione, che ne sono la base, facuzionine cunmgue fa mado 
fnbeccabile. Quindi prosegue: 

Nel 152, le cose non andarono bene; vi furono dei comuni che 
escewirono le operazioni con biasimevole incuria cd altri che èsarane 
alterare i dati Rai far apparire una popolazione più numerosa. Tanta è 
stato il mio 5 cgno per sufatti resti che, malgrado il tempo trascorsa, 
ho voluto che fossero compiute accurate indigini per rintracciare tra 
la massa dei comuni quelli che si macchiarono di si grave colpa, 1 rei 
provati sono oggi segno del rigneo della legge e dei poteri pubblici, per. 
ché contro le dette amministrazioni comunali pendono giudizio penale 
e inchieste prefettizie, Gli altr non incriminati sono € saranno oggetto 
di sorveglianza e sono intanto bersaglio del mio sdegno, perché io con- 
dinno severamente chiunque osi di falsare comunque lc risultinze dei 
dati demografici, tanto quando se ne faccia reo, o complice, quanto se 
non vigili abbastanza perché pli altri non commeltano il falso, 

Voglio alludere anche alle denunce di nascite ritardate, che in malti 
comun) dell'hala meridionale si dimostrano sempre più numerose. Que 
ato è wn fenomeno altrettanto vergognoso quinta Je alterazioni comuesse 
nei censimenti ed è un fenomeno che sussiste specialmente n cagione 
della tolleranza, per non di: peggio, delle aulotilà comunali, Le denunce 
dei censimenti, came le denunce delle nascite, devona essere veritiere. 
Ji Governo non tollererà più oltre questi renti. I comuni devono temere 
il piusto sdegno dei governanti e devono ricordarsi che essi sono ormai 
o individuzti nell'azione delittuosa o sorvegliati; e, nell'un caso è nel 
l'altro, rimingono sotto la minaccia di severe e improvvise punizioni. 


MIUSSDLIBI 


"Ai capi delle amministrazioni municipali, (Da I Popolo a'ialia, N 134, 
3 luglio 1917, RIVE 
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[7 dnglio I92Z7.] * 


Col decreto legge sugli affitti e successivo regolamento, intendo che 
la questione proprietari inquilini sia risoluta; non cÈ che da app scate 
la legge, Contre colora che tentassena di frodarla, V. E. appliche! JE 
misure contemplate dalla nuova legge di Pubblica Sucurezia, Iusure che 


vanno dalla semplire diffida al confino per cinque ano, 
i MUSSOLINI 


+ Ai prefelli. (Da HI Popolo e'Iralia, N, 162, 9 loglio 1927, XIV}. 


[207 taglio 1027.] * 


Malgrado le istruzioni ripetutamente date, continua ad avvenire che 
individuî, fascisti a che si qualificano tali, girano per le provincie pet 
raccogliere sottoscrizioni per questo o quello scopo (si è glunci persino 
ad una sottoscrizione per allaumi un aeroplano), dicendosi autorizzati 
dal Covceno 0 dalla Direzione del Purtito, gsitendo commenilatizie di 
‘Arlo genere. o Ò 
er: dito sconcio deve assolutumente cessare. Gli ufficiali e agenti 
di Fobblica Sicurezta debbono vigilare in proposte con il massimo t- 
gore, fermando gli individui, chiunque essi siano È qualunque sia lo 
scopo per il quale girano, sequestrare provvisoriamente i fondi e segna- 
late il Fatto alle SS.LL. che nc viferitanno per telegrafo a questo muni- 

ec te disposizioni del casà. o. . 
da: tro prave Pronto è quello degli incaricati di giornali, riviste, pub 
blicazioni € simili, che pure girano, spendono i! nome del Governo € 

vello del Partito e percepiscono laytissime percentuali sulle somme ric- 

colte. cià che trasforma ino un ignobile mestiere anche quella che do- 
vrebbe essere una propaganda per le pubblicazioni nazionali. Anche co- 
stioro, qualora csergitino illecite pressioni 6 spendano il nome del Go- 
verno in qualsiasi modo, debbono essere fermati e segnalati a questo 
ministero. _ _ 

Comunichino quanto sopra anche ai segretari federali. 

LIUSSO1INI 


+ Ai prefetti. (Da N Popolo d'Italia, N 177, 27 luglio 1937, MO 


[10? agosto 1027] * 


Ma prima parte del mio discorso alla Camera dei deputati del, 
26 maggio scorso. ho emunciato i princi î di difesa demografica del paese. 
Wa non basta difendere la salute fisica della taxza, incoraggiare l'aumento 
delle nascite, diminuite lc morti, se si permette che, attraverso l'escdo 
permanente degli elementi più forti £ più produttivi, venga indebolita 
quantitativamente la compagine della nazione. 





+ Ai prefetti, [Da I° Popolo d'Isatte, MI. 19%, 17 ngesto LY2T, KIWI. 
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Con lu soppressione del comutissariato generale dell'Emigrazione e 
l'istituzione della Direzione pencrale degli italeni all'estero pressa questo 
soinistero, lo segnato le nuove direttive in questo campo, For ogni emi- 
grinte che csce per sempre dall'Italia, in cèmpenso di poco oro che 
giunge dall'estero, il pacse perde economicamente tutto ciù che ha speso 
per nutristo, per educarlà, per metterlo in grado di produrte. Militar. 
inente un soldato, demogralvamente uo elernenta giovane e forte, «he 
feconderà terre straniere e dari figli a paesi straniere 

Richiamo j prefetti del Regno ad vos rigida sorveglianza su tutti gli 
organistni esistenti nella loro giurisdizione, aventi comunque abtincoza 
con l'emigrazione, Pertanto ]e regie Questure dovranno esercitare Ta 
massima severità nel rilascio dei passaporti per pli emigranti. Dovranno 
essere sorvegliati attentamente, e da vicino, gli agenti delle Compagnie 
di navigazione che esercitano trasporto dc emigranti: dovranno essere 
difiditi severamente tutti coloro che prendono vil interesse troppo rive, 
lecito o iMlecito, 1 mantenere in movimento le correnti migratorie; in- 
vitati ad occuparsi del loro ufficio è del loro ministero tuiti i preti, i 
bmaestri, gli impiegati comunali e simui che si occupano indebitamente 
co per lucro di far emigrare i propri concittadini; perseguitati senza 
tregua gli agenti clandestini di ogni specie, Troppa pento vive e spervla 
sull'emigrazione © Ja eccita artificosamente e sera bisogno, 

Ma devo essere soprattutto desiderio e vante dei prefetti, dei podestà, 
dei Fasci, delle organizzazioni sindacali, ciascuno nell'ambito della pro 
priù competenza e della propria sona, promuovere It iniziative locali, 
eccitare Li produzione, intensificare la loro opera per dare a Uutti i cit. 
tadini lavora utile € mezzi sufficenti in patria, 

I prefetti facciano comprendere alle dipendenti peracchie <he quelle 

rovinrie che sipranno conservare al paese (utte le Braccia dei figli per 
il sub progresso e la sua difesa, avranno bene meritato dalla patria. 


HUS30L1M] 


[3 setionibre 1027] * 


Con regio decreto 17 maggio 1227, numero 48, pubblicato nella Gas- 
zena Ufietale del 13 huglio citiamo # 0/90, numero 16, sono state ema- 
nate disposizioni circa l'uso del Fascio Littorio da nerle delle ammini: 
strazibni dello Stato, allo scopo di rendere possibile l'adozione di un 
tipo di emblema uniforme © Iispondente ai segni © tradizioni di roma- 
futà che ispirano la rivoluzione fascista, 

Le caratteristiche del nuovo embleta ed il modo di collocarto ae 
canto allo stemma sabaudo sono descrilii agli articoli E € 2 dell'accennato 
decreto ed efligiari in nero nelle tavole allegate 2] decreto stesso, 


f Ai aninasteri, We, pe concacenza, alle segreterie del Seruto è della Ca- 
mera, alla Direzione del PIF. alla Commissione suprema di difesa, al Pruw- 
veditorato generale della MV.5N, nl Governalotsto di Bom, all'Istituto Ceo. 
(rale di statistica, nl Frovvediterato generale dello Stato, ai prefetti del Reend o, 
(Da S Popola a'Iralia, 1. 211, $ settembre 1927, XIVI, 
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Ritengo, tettavia, opporttno, per MARZIO” chiarezza, [ar tenere a 
codesto menistero la riproduzione a colore delle tavole anzidette, To me- 
tito alle quali, avverto che il regio decreto 27 maggio 1927 nulla ha 
innovato circa le vane Foggie di stemma reale autorizzate con regio de- 
creto 27 novembre 1990, numero #282, le quali continueranno ad cssere 
usate secondo le prescrizioni In vigore, ma dovranno, però, portare sem 
pre accanto, e a sinistra, l'emblema del Fascio Littorio ciato nella 
tavola uno, delle stesse «himensioni della semma sabaudo, Nelle tavole 
duc e tre è stato riprodotto l'emblema ufficinle del Fascio Littorio accol. 
ato alle due foggre di stemma reile più generalmente in uso presso lc 
vbbliche amministrazioni. n, 

î La tavola quattro riproduce il avovo grande scpillo dello Stato pre 
scritto dal regio decreto 27 marzo corrente anno. Unica cirezione al 
modo sopra dicuritto di accollamente dell'emblema del Fascia Littozio 
allo stema teale è prevista dall'articolo 2 del decreto, che consente 
il collocamento dell'emblema staccato «allo stemma sabauo. Ciò, però, 
potrà trovare applicazione soltanto nelle decorazioni monumentali € 
quindo sia richiesta da esigenze architettoniche, ; 

Crica l'osscuzione delle norme predette, dispongo che si provveda 
subito a innalzare, accanto allo stemma reale, l'emblema del Faxio 
Littorio nella foggia prescritta dal regio decreto 27 marzo correnle antio 
in tutti gli edifici pubblici e nelle sedi degli uffici. Dovranno, invece, 
essere Usite fino all'esaurittento le scorte di carta da Jeltere e degli stam- 

i esistenti presso gli villici e nei mapazzini dello Stato, 
pa ie ntituzione, È fine, dei sigilli attualmente in uso con altri della 
fongia descritta nell'articolo 3 del cipetuto decreto, dovrà essere effci- 
tuata in occasione della loro rinnovazione € con una graduale sostituzione, 
da stabiliesi d'accordo can il Provveditorato generale dello Stato. Cadesta 
ministero impartirà ai dipendenti uffici le opportune istruzioni per la 
esecuzione delle disposizioni predette, avvertendo che un congruo numero 
di tavole a colori dell'emblema sari trasmesso alle prefetture [presso le 
quali potranno prendere visione), appena il Provvedilotato generale avrà 
provvedute alla loro riproduzione. 


Attendo uo cenna di assicurazione. 
NISSOLINI 


Tif omobre 1927.]* 


Mando alle nostre Squolc all'estero, al loro rinprissi, il mio cordiale 
saluto, con l'augurio che essé continuo con erdine e disciplina il loro 
assiduo e proficuo lavoro, preparandosi per il domani con anima di 


Cascisti e cgn cuore di italiani, 
MUSSOI. INI 


+ Ai regi egenti diplomatici e consolati d'Italia all'estero. {Da I Popolo 
d'Itiha, BI. 247, [6 ottobre 1927, AI). 
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14 pesaro IBS] * 


ratrvo. 
AUSEGLINI 


+ Ai prefetti. (Da N Popolo etalie, N 5, 6 gennaio 1928, XY}, 


[11 aprile 1928] * 


E mio fenno intendimento che per il corrente anno nessuna delle 
provincie «lel Regno macichi all'appel oc che le cerimonie della giornata 
i vendita del simbolico fince abbiano 


di propaganda antitubercolare e 
wità e diffusione maggiore, cosicché la flintropica e civile manifestazione 
di solidarietà uimana e sociale contro la grave smalattia venga sempre più 
ad affermarsi è ad estendersi anche net centri iminoti. 


AIDUSSOLINI 


* Ai prefetti. (Da i Poboso stalna, I 98, 12 aprile [y2k, KW}. 


[18 inplio 1928] ® 


Le istmazioni che seguono, relativo particolarmente al deposito ed 
alla pubblicazione dei contratti collettivi di lavoro che hanno etfetto nel- 
l'ambito teenitotiale della provincia, costituiscano un commento pratico 
al testi di legge vigenti, intonalo si dati dell'esperienza sindacale cd al 
conseguente sviluppo giuridico dei principî, ma sopritivito allo svilup 
dell'ordinamento corporativo quale dal ministero è consulerato nella sus 
eulenra politica unitaria, Lise rappresentano perciò un mezzo di cootdi- 
namento fra l'azione delle suibrità periferiche e quella del ministero e 


richuedono, da parte delle prime, La più scrupolosa attenzione preché quel 
coosrdunantento si attul con pieni efficacia, secondo da stile fascista. 


MUSSOLLEI 


* Avverreizi ad ohi circolate del ininiiterto delle Corporazioni a che reca 
oosme e dicettive in merito al deposito ei alli pubblicazione dei contesti collet- 


tivi di lavoro, in spplicazione del regio decreto 6 maggio 1916», {Da 1 Papala 
a'italia, HI 177, 19 luglio 1928, XW1 


[2 ottabre 1028] * 
Desidero far presente alle LL.EE,; 


1, — Che il disegno di legge presentato in questi giorni alla Camera 
pes da bonifica integrale del letritoria nazionale prevede così larghi sus- 


© Ai prefetti. {D2z 1 Popolo d'Iselte, IN 235,3 ccickre 1OS%A, XVI. 


a 


Vi ricordo la circolare dell'inno scorso e non a sapo commentp 
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‘i opera di bonifica fprosciugamento, intigazioni, ricerche 
ca Tabbricati rurali, strade € nazioni di ogni ordine), da rendere 
economicamente conveniente per una vasti parte del piese la trasfor. 
mazione FenoiAntA ociazione nazionale fia i consoszî di bonifica c di 
itigazione si è assicurata adeguati meérzi di finanziamento a condizioni 
convenienti e tali da poter corrispondere ad agni richiesta. 

3 _—. (Che data la legge predisposta ed i mezzi di attuazione ocanni 
dispomibili £ un obbligo dei propmctari singoli a consorziati di pre ae 

ite i progetti tecnici per la trasformazione dei loro fondi in moda 

4 poterla attuare nel più breve tempo possibile, n, 

= LL.FE, accerteranno, con il concorso dei corpi tecnici dello sato 
c della provincia, che l'ordine sia eseguito È provvederanno, in caso di 
inadempienza, a sostituirsi ai pruprietari nell'esecuzione deile apere, cma- 
nando quelle provvidenze rsccutive che credono caso per caso opportune 
perché tl programma del Governo venga attuato senza dilazione. 

Prego le I EE, di inviarmi mensilmente vin rapporto sulla ester» 
sione delle bonifiche che si inizieranno da cggi, sul lavori compiuti, sulle 
prospettive dei lavori futuri, sulla mano cropera occupata € sull'aumento 

i di boma, 
delli popolazione rurale nei terntor IUSSOLINI 


[20 dicembre 1928] # 


Accade con frequenza che questo Ininistero apprenda dai pipcnali 


L'esistenza o la creszione di Istituti di varia specie, ma soprattuttà tilit* 


tualistici o assistenziali, sorti per inizialiva di Associazioni professionali, 
senzi che esse diano alcuna diretta informazione, JI ripeterse di siffattà 
inconveniente lascia supporre che non tulli gli organi delle. Assqcia- 
zioni stesse abbiano esatta cognizione dei rapporti di dipendenza gerafe 
chica che intercedono fra gli Enti tutti soeti tn virtu della lenge 3 aprile 
1926 e questo ministero, € nall 5) rendano conto che il medesimo, non 
essendo a tempo debito informato di ogni iniziativa dagli Enti stessi, 
sitrova nell'impossibilità non solo di facilitarne l'attuazione, ma di esere 
citare in genere le attribuzioni di vigilanza che per legge gli competone. 
Debbo pertanto pregate le Signorie Loro di voler chiarire alle di- 
pendenti Associazioni, con la precisazione Neccssarii, perché non abbiano 
più a verificarsi errori di interpretazione, cho prima e al disopra di quale 
siasi altra competenta eventualmente assegnata pec singoli atti N le as 
soriazioni medesine ad altri organi dello Stato, vi È la costituzionale to: 
minenza di questo ministero, i quale, croato dal Govetno fascista subite 
dopo l'emanazione della legge-base, sucotati, ha lo scopa evi ente È 
reciso di sorvegliare è coordinare l'attività in qualunque campo Sp i- 
cantesi degli organismi che dalla legge ‘raggono l'origine della fora 
esistenza, per prevenite o impedirne qualsiasi deviazione. s di tali 
A sillatta competenza noi può e non deve sfuggire alcun atto di tali 
organi, anche è quelli eventualmente soggriti, per la loro concietizza- 


* Ai presidenti delle Confederazioni nazionali. {Da # Popolo d'fielia, 
N, 403, 20 dicembre 1929, XV 
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zione, hi parere 0 approvazione di altre amministrazioni statali. Ciò 
stante € necessurio che di tutte le determinazioni adottate dalle Associa. 
zioni professionali, le quali mirino alla istituzione di nuovi Enti ed all 

rnodificazione di quelli esistenti, sta dalle rispeltive Associazioni di pe da 
superiore informaro questo ministero, perché possa valutamne Lopes co 
nità € Convenienza primtà che ad esse sta data pubblicazione ad tuazione 
o che siano comunicate ad altri organi statali, Tale prescrizione dovrà 
avere rigida applicazione soprattutto per quelle determinazioni che con 
cernona Istituli aventi finalità mutua istiche ed assistenziali, in ra jone 
delle ripercussioni di indole cconomica È politica chie ne possano derivare 


MUSSOLINI 


DOCUMENTARIO 


LA FIRMA DEL TRATTATO D'AMICIZIA 
FRA L'ITALIA £ LA LITUANIA * 


KEOMA, 13 volle. 


Ieti (+), alle 13.30, il capo del Governo ha allerta, a villa Torlonia, 
una colazione in onore del signor Valdernaras, Prima che [a colazione 
fosse servita, i copi dei due Governi hanno firmato i trattati di arbitrato 
e di commercio tia i due Stati ed il signor Valdemaras ha consegnato 
all'on Mussolini le insegne dell'alto Ordine militare dei cavalieri di 


Lituania. (+) 


® Da N Popolo Fitalia, MM 224, 20 scltembre 1927, ALY. 


PER IL TREDICESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE 
DEL « POPOLO Tr ITALIA » 


TL DUCE A NODI* 


Scriviamo «a hei » con gioia infinita, Poiché è proprio a noi, per noi, 
che alle due di stanotte il Duce ha parlato al telefono, dopo la seduta 


del Gian Consiglio. 
« Ringraziate — egli ha detto — la fedazione del Popolo d'Italia 


per il telegramma che ti ha mandato #* e fute sapere a tutti — redat- 
tori, impiegati, operai — che bo gradito il lora pensiero e che lo ricambio 
di tutto cuore #, . 


* Da 1 Popolo d'0ralia, N 273, LE novembre 1927, XI. 


#* 11 tepore del telegramiia è il seguente: « La cedizione del Popolo d'India 
saluta Fl tredigesimo anniversario della fondszione del giornale civelgendo il pro» 
prio pensiero al Duce con cuore orgaglioso avgurile e fedele », (Da i? Popolo 


d'Italia, TI, 273, 16 bovembre 1927, MV). 
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L'INCONTO DI MUSSOLINI 
CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI DI TURCHIA * 


La Stefi comunica «a Milano in data di jeri: 


e Qggi. i avinisrà degli Affari Esicei di Turchia, 5. E Tewék Rusedi Bey, 
ai € cecoto al palazzo della Prefettura a far visita al capo del Govema, che l'ha 
intrattentto a lunga e rurdiale colloquio su questioni politiche latercasanti | buoni 
rapporti tra i due paesi, 


« Alle ore 12.30, ha avuto luogo in Prefettera una colazione intima offerta 
dall'on. Mussnlini {+} e. 


€ Du N Popolo d'Iselta, IN RI, A aprile 1929, XY, 


IL MINISTRO ELLENICO DEGLI AFFARI ESTERI 
MICALACOPULOS 
A COLLOQUIO CON £ E MUSSOLINI A MILANO * 


E Eiunto n Milito feri, alle 20.35, proveniente da Ginevra, $ E An- 
diea Micalacopulos, ministro ellenico degli Affati Esteri, Il ministro esa 
accompagnato dal direttore della sezione degli Esteri del ministero, 
signor lapaduttis, 

- Erano 1 riceverlo alla stazione il commendator Mameli, capo di Ga- 
binetto del ministro degli Affari Esteri italiano, il console di Grecia a 
Milano, signor Partschevopulos, ed allri funzionari ed autorità. 

(3 E Micalacopulos si é recato dapprima all'a hétel Principe e Sa- 
va +, ove ha preso alloggio, e subito dopo in Prefettura, pve è stato 
sic@ruto da S, E, Mussoliti. 


A questo proposito, l'Agenzia Stefaui comunica: 


«IL manistto degli Esteri di Guecia, signo; Miralacopulos, di passaggio da 
‘bfdano per sioniraue ad Atene, si è recato a Fac visita al capo del Groverno, ché 
lo hz ricevuto a palazzo Monfore, sede della Prefetcunt. 

e Il colloquio fra 5. E. Mussoliti e SE Micalacopolas è stato lungo © 
cordiale ed ha confermato i rapporti di amicizia esistenti fra i due puési. 


a 5. E il capa del Governo ha offerto al ministro degli Fsteri di Gretia un 
pranzo iniimo è. 


f Da I Prpolo a'nalia, N #2, 3 aprile 1916, XY. 
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LA POLITICA DI PACE DELL'ITALIA NEI BALCANI 


MUSSOLINI E YENIZELOS 
FIEMANO IL TRATTATO D'AMICIZIA 
CHE REGOLA I RAPPORTI POLITICI LD FCONOMICI 
TRA L'ITALIA E LA GRECIA * 


ROMA, 24. 


Venizelos, Presidente del Consiglio dei ministri di Grecia, si È 
recato reri mattina, alle 1130, a palazzo Chigi, ove è stato ricevuto dal- 


l'on. Mussolini. i . i _ 
Sul salloquio è stato diramato il seguente comunicato Stefani: 


« el como del colloquio, protrattusi per circa udita, i due capi di Goxerna, 
con lo steso spirito di enediale amicizia che regola i sapporti tra i paesi sispettivi, 
anno prveduto ad un largo scambio di vedute sulle principali questioni paliliche 
che interestano È due Siari, constatande come l'amicizia italo greca sia elemento 
partictactiente efficace per In garanzia del pucilico e proficoo assestamento degli 
interessi penerali del Mediterrinco. 

# AL termine del colloquio, oo Mussolini e Venizelos hannéi apposto le doro 
fem? a un trattato di amicizia, di «onciliazione € di regolamento giadizialio 
tra il Reono d'Italia e la Repubblica ellenica #, 


_ 


+ Da i Pobole aselta, IN. 218, 23 settembre 1924, wW. 


IL DUCE IN FAMIGLIA 
PER IL PRIMO COMPLEANNO DI ROMANO * 


RICCIONE, 27 nolle. 


Proveniente da Roma, è giunto oggi it automobile i] capo del Go- 
verno, insieme ai fgluoli Bruno c Vittorio. Dopo una brevissima sosta, 
l'on. Mussolini ha proseguito per Villa Carpena. Il duce ha voluto con 
cedere un giorno di sosta alla sua duuturna fatica, pec festeggiare in 
famiglia il primo anniversario della nascita di Romane, che ricorre ine 
fatti oggi, mientro domam è la festa dell altro figliole, Vittoria. I 

Ii capo del Governo appariva di ottimo umore. Egli ha condotto la 
macchina in un primo tratto del percono ed ha fatto una breve sosta è 


Pesaro, 





+ Da II Popolo a'Italia, N 231, 28 setterobre 1929, XY. 
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LE GIORNATE ROMAGNOLE 
DEL CAPO DEL GOVERNO * 


FOELT, 1. 


Teri il capo del Governo ha visitato gli scavi romani di Sarsina. Ben- 
ché in incognito, la popolazione lo ha riconosciuto è gli ha fatto ona 
Manifestazione di emiggio, A Sogliano, cl primo mimistta si È fermato 
per silutare jl dottor iggi, padre della gloriosa medaglia d'oro Decio, 
caduto sul Carso, 

Teri sera, a Villa Carpenà, i cantertni romagnoli della camerata for 
livese, ditetti dal maestro Matluzzi, hanno cantato per il capo del Ga. 
verno talune delle migliori canzoni del loto repertorio. 

S, E Mussolini ha ascoltato le bellissime canzoni uscite nei secoli 
dal cuore della gente di Romagna, con vivissimo interesso e godimento. 
Egli ha poi espresso ai canterini tutta la sua ammitazione e Îa sua sing. 

atta 
i Oggi, a Villa Carpena, 8, E. il capo del Governo hi titevuto l'eroico 
colonnello dei granatieri e console della M.W.&IN Archimede Mischi, 
che ha assunto il comando della legione Benito Manolini di Forlì. {+} 
Il capo del Governo e comandante della MV.5N ha dato al console 
Mischi le direttive per rendere più organica ed efficente la legione di qui 
ha assunto i] comando. 


* Da il Popolo d'fislia, BI 234, 2 ottobte 1928, XY. 


LA FIRMA DELLE CONVENZIONI * 


ROMA, ll. 


Ogni, alle ose 12, nel palazzo Apostolico Lateranense, sono stati 
firmati da 5, E. reverendisssima il cardinale Pietto Gasparri, pleaipo- 
tenziatio del Sommo Pontefice Pio XI, e da SE. il cavalier Brpito Mis. 
solini, primo ministro e capo del Governo, plenipotenziario di Sua Maestà 
Vittorio Emanuele DI re d'Italia, un trattato politico che risolve ed 
elimina la @ questione romana », uo concordatà inteso a tegalare le 
condizioni della religione e della Chiesa in Italia, ed una convenzione 
che sistema definitivamente i rapporti finanziazi tra Ja Santa Sede e l'Malia 
in dipendenza degli avvenimenti del L870, 

Erano presenti all'atto della firma, per la Santa Sede; l'illustrissimo 
€ reverendissimo monsignor Frincesco Borgoncini Duca (segretario per 





* Da I Popolo d'italia, NL 37, 12 febbraio 1929, XVI, 
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Li Affari Ecclesiastici stlaordinari), D'ilhustrissumo e reverendissimo mon- 
signor Giuseppe Pizzardo (sostituto della Segreteria di Stato), il pio» 
fessor, avvocato Francesco Pacelli (giureconsulto della Santa Sede}, per 
l'Itolia: $. E. Alfredo Rocco frninistto Guardasigilli), S. E Dino Grandi 
(sottosegretario al ministero degli Fsteri), S. E, Francesco Guota [sotto 

tanà alla Presidenza del Consiglio), . 
"En omaggio alla consuetudine della Santa Sede di non pubblicare le 
convenzioni internazionali prima che siano presentate alla discussione 
delle Assemblee legislative, i testi di dette convenzioni non saranno 
resi di pubblica ragione, ma di cssi sarà date domani ampio, preciso 
risssuato, 
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I numeri arabi fra parentesi iodicano [s pagine alle quali si rimanda 
per opportuni confinoti è per maggiori paricofari; i pumeri fomani fra parcotesi 
tondi indicano i volumi dell'Opera Oriofe. 


Tutte le riunioni del Consiglio dei minisiti di cut al presente volume, si 
tennero a Boma, al Viminale. 
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DAGLI ACCORDI DEL LATERANO 
AL DODICESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 


(12 FEBBRAIO 1929 - 23 MARZO 1931) 


©6 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presemi rutti f membri del Gran Consiplio, meno 5, E. Resco 
e Pon. Maraviplia, assenti piuatificati, 

L'inpresnio di £. E, Mussolini, capo del Governo e Duce del fa- 
Schio, È stato salistato da nina lunga, vibrante acclamazione 

Subito dopo Pappello fatto dall'on, V'arati, segretario del Gram Con- 
Liglio SE, il capo del Governo e Dace del fascirmo ha rivolto sa ga 
Salo a tutti | entri del Grau Consiglio, ciprimendo la contezza che 
Palla vontiesso saprà comibiere proficuo lavoro per le fortune della Ba 
nia e per la farcia della rivoluzione. 

Dopo di cià, l'on. Turati ha dato Jettura dei seguenti due messaggi, 
she li Gran Consiglio ba approvato in piedi, tra vivi Appicasi: 

«Nel amento di iniziare i suoi lavori, dl Gran Consipla del fa- 
schio fntla l'esbrestione della sua indefettibile devozione a Sua Mae 
std re d'Italia. l 

sli Gratt Consiglio, della sua nnava formazione di organo supremo 
della tivolazione fascista, inizia i gui lavori ipolperdo sn saluto ai 
caduti faicicti, alla MNSN dile camicie nere di tuita Italia e del 
mondo e in particolar modo agli acauenerditi e ai balia». | 

Sudi 5: E. il capo del (Foverso he fatta an'ambia relazione smi. 
l'accordo fra Stato e Sante Sede, Tn sn dirorso durato due ore, di 
Dace ba lello £ commentato ? testi dei recenti arcerdì col Vaticano. 

La veluzione del Duce è siata ripesutmnente interrotta da apilaresi 
eosalutata alla fine da una triplice, nibravte acelunzione. 


=—_—_—_—_@—& 


* Tenutasi nel salone del Mappamondo di palszzo Venezia il 15 febbraio 
1932 {ore 22-26), {Da il Popole d'italia, MI, 49, 26 febbraio 1075, EVIL 
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07° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DLL FASCISMO * 


Fesuro presenti fuiti i nrembri del Gran Consiglio, dd cocerione di 
SE don. Recco e del dottar Diorenti, aiseniti piamtificate. 

SE capo del Gorerno e Dare del fascimo ba fatto an'amnpiu 
relazione snila politica interna ed enera, relazione che d Itata sipet- 
tamente soltoliniata da vive manifestazioni di connetto è salita alla 
fine da acclamazione, 

La relazione è dutata circa wH'ova e imezza, 

Hanno preve tu partla su uno degli arpontesnti gii omarepoli Forino 
e Ciistims, 


98% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Erano presenti tutti i membri del Gran Cossiplio del fascino, ad 
viceztone di Sì E Recco, aiiente pivstificato. i 

Appena fato l'appello, S. E, di rapo del Gorerno e Dare del fa 
iciunò ha ricordato 1 criteri e do ibitito sufartatora della legge eletto- 
rale ed ba accesnato sl luvnro di selezione campinto per d'indicazione 
dei candidati. Ma quindi ineuato l'an. Turati, segretario del Gran Cor 
viglio, a dere teitura gella lista, 

L'on. Tarali, dopo ater compaicata la ribariizione ii guola per 
le varie organizzazioni aulcrizzate a derignere, e da rilartizione fer re- 
piatte, ba ditruzialo al Gram Consiglio, come delienato di tutte le 
orpanzzazione è fuori di ogni categoria, il nome di Heunto Messoline, 

L'amenblea è Icatlata in Piedi con un lungo, vibelnio prido di a Vita 
si Dare! a. - 

Daps di cià, l'on, Turati bu frocedato alla lettura dei nomi dei 
vandidati dini per Confederazioni è Asreriazioni, comunicando le note 
informative sul vari candidati. 


* Tenutasi a palazzo Chigi 1) 26 febbraio 1979 fore 22-24). {Da I Popolo 
ditta, II. 46, 27 febbraio 1929, XVI) 


*# Tenutasi a palazzo Chigi il 21 febbraio 1929 (ore 22.24). (Da 1 Fapola 
d'italia, IM. 11, 28 febbizio 1929, XY). 


DAGLI ACCURDI DEL LATERANO AL IT ANN. POND. DEI FASCI 3 


Dopo alrume oriervazioni fatte dall'an. Arpinati, da $, E, Bellutto, 
dul dottor Cacciari, dell'on. Bon, dall'on Fativdici, dall'oti. Starace, 
dal dottor Biaurbini, dal dottor Forper Davanzati e da S. E. Balbo, 
la dista & ptata dfprovata col sepwente ordine del giorno: 

a ll Grant Cousiplio del fascismo afprora per scelsurezione fa Shia 
dei condiduli politici da proporre al plebiscito del popolo italiana i 
2 marzo del'annd VII della rivaluzione fascista », 


de RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Eramo presenti tutti s ntenbri del Gita Consiglio, sd eccezione delle 
Loro Hecellenze Rocco e Corrudini e del dottor ForperDanontzati, ausenti 
giustificati. 

i Gran Contigiià ba esaminati taluni aspotti della situazione eco- 
numica Maliana, 

Hanno parlato le Love Ecrellenze Mosconi, Titteni, De Stefani e 
Volpi, 


100% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


li segretario del Partita, on, Turati, ha rvelto Ja sua relazione srl 
l'attività del Partito e su guella delle orprnizzazioni dipendenti, il 
stranda niluutemente, com daiî statistici i mocienti aevennti nelle 
Darle drpatiizzazioni, i provvedimenti adottati è l'indirizzo Hliato nei 
vari momenti della vita del Partito ju riflesso ai diversi problemi. La 
chiesa della relazione dell'on. Turati è stata saluteta da un rivo ap- 
Plassa, 

Sulla relazione, hauno parlata le Loro Frrelicnre De Bono, Balbo 
v Crinviati e gli onorevoli Farinacci è Magrini. Ha visporta brenrmenle 
l'on Turati, 





" Tenutasi a palazzo Chigi il 29 febbraio 1929 fore 2724). (Di fl Popele 
d'Italia, IN. 12, 1 marzo 1929, XVI}. . 


FP Temutati a palazzo Chigi il 1° riprro 1929 fore 251) (De 1 Popale 
#'Ualia, I. 53, 2 marzo 1025, XVI) i 


A OPERA ONMNIA DI BENITO AMUSSOL LN] 


SE d capa del Governo e Duce del faiciuuo Bu rasiunto la re- 
lazione e da dircuisione, perlauda dei vari argomenti esaminati ca ba 
concluso con an elogio all'apera del segretario del Partito e dei cuni 
eol'aboratori, 

SE Balbo he hrerontato al Gru Comtielio i lepuente ordine del 
gioraa: 

« IE Gran Consiglio del fascismo approva la relazione del lepretario 
drl Partito e adéita la sun abera triennale alla riconoscenza delle ca- 
milcie mere di intiitalia ». i 

L'ordine del pioruo è rata spprovato all'azaninità fra nua Inuga 
AVIIIOINE. 


181° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Subito dopo l'appello, SE. dH capo del Gorerno ha dato la parola 
al repretario del Partito, pi nale ba tetto i seguente selegraninni invia 
tori da SE Biatohi, cnadrsvire della marcia te Rose: 

* Avrente per ragioni e'nfieio dall'ultima seduta del Gram Consi 
glio, ti prega di far sisuliure nel prossima verbale la tria piena ade- 
sione all'ordine del giorma del camerata Balbo di planso elle tua apera 
ed a quella dei componenti tutti della Direzione del Partita ». 

SE Rocco ba chiesto da parola per dichiarare che aderica cat 
sasticamente al voto di plauso di E, E Balbo è di 5. E. Bianchi fer 
l'opera del segretario del Farlita. 

Le due dichiarazioni sono gate salutato da un applanio del Gran 
Consiglia, 

Dopo di ciò, Pon, Turati be rostaicota di Gran Consiglia che, 
cotncidendo il decto annuale della fondazione dei Faici con la gior- 
ata elettorale, la leva fascista che iu tal giorno daveva effettuani. te 


puando i bariagpio di otlamemila giovani alla Milizia ed al Partito, 


ri sarebbe effettuata 4 DI aprile, festa del fasore, 

Mell'antaale della fondazione dei Fasci, il Duce lancerà wu ser 
saggio alle camicie nere. 

SCE n capo del Goverme ba quindi dato da parola a S. E Bottai 
per da relazione ialla riforma del Consiglio nazionale delle corpore» 
Zioni e la sesternazione giaridica dei comitati imeriidarali. 


€ Tenutasi a palarao Chigi {?) il 7 marzo 1920 {ore 21-030), (Da IP Pol 
pala STtalig, IN S6, 6 marzo 1929, XVI) 


DAGLI ACCORDI REL LATERANO AL AL ANN. FOND, DEI FASCI 5 


Sulla relazione, bauno parlato ie Loro Eecellenze Martelli. Tittoni, 
De Stefani, Varati e pli omarevoli Lantini e Mayrini, Ha risponto $. E. 
Borlar 

SE. dii capo del Goverte ba riassunto la discussione. 

Sella relazione, il segretario del Gran Costiglio ha dato lettura 
del regwente ordine del giorno, presentato da $. E Martelli: 

«ii Graw Coniglio del fascirmo, sdita la relazione salla riforma 


del Consiglio nazionale delle corporazioni e sala siltemaziotte piuvidica | 


dei comitati intettitcdatcali în corporazioni provinciali, ricorda che, con 
i provesdimenti proposti, gli istituti fondamentali dell'ordinainento core 
poralivo vappiunpona lu doro formazione concreta nel regltre fnstan 
rate dalla rivoluzione delle tttmicie nere, ne approva le conclerioni, 
ed esprivte dl camerata Botta} an vimissimo plauso per l'opera eppassio- 
nata ed intelligente da lai svolta nel novo campo della lepivlazione 
corporativa della Stato fascista », 

L'orditte del giorno È stata approvato all'unanimità fra appiansi. 

Infine, 5. E. il copo del Caverna ba comunicato ehe Hl Gran Con- 
siplro iatà coucocato per dl giorno B aprile con Pordine del giorma che 
verrà sntecesiivamente comunicata, 


+ ALL'ASSEMBLEA QUINQUENNALE DEL REGIME * 


Frcellenze! Camerati! Signori! 

Questa prima assembica quinquennale del regime è un fatto muovo 
nella storia d'Italia e del mondo. Quinquennale, perché si terrì ad 
intervalli di vo iustro, dimodoché la prossima avrà luogo nel 1934, 
anno XII; assemblea del regime, perché raccoglie tutte le forze vive 
cd operanti della socictà nazionale, tutti gli uomini che stano con 
responsabilità e funzioni definite al vertice delle gerarchie e conver- 
Bons nella loro azione a un solo fine, 

Il fatto «ho tale assemblea sir regolarmente convocata alla vigilia 
di un'elezione a carattere plebiscitario, non deve trarre in inganno. 


«Questa non è un'assemblea elcitorale. E: piuttosta il gran rapporto dellp 


Stato maggiore della nazione, («i Fere!®. Appiani). 
Il mio discorso sarà sintetico all'esttetto e non avrà nulla di asso- 





* IHecogso pronuaciato a Kima, al Teatco reale dell'opera, il pomeriggio 
del 16 marzo 1919 durante Ja prima assemblea quinquennale del regime, {Da 
ÎP Popolo d'Iralia, NL 60, 12 marzo 1929, XVI}, 


Lod 
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lutamente 0 relativamente nuovo per voi protagonisti della storia che 
si fa. Più che l'episodio imminente, esso considera il passato © guarda 
il futuro, Ma questo sarà più ampiamente prospettato nel discorso della 
Corona, il 20 aprile. Il carattere totalitario della lista e del regime 
dispensa, completamente, da quei motivi politici, spesso di cattiva ge- 
nere, che in tempi di Iudi cartacei deliziavanò è avvilivano la vecchia 
Italia ante 1922. 

Ta nuova legge eletiorale, che è la logica e legittima conseguenza 
della profonda trasformazione costituzionale dello Stato e della crea 
zione dei nuovi istinili corporativi, ha funzionato egregiamente. La 
nuovi Camera sorge itraverso uns duplice selezione € una consacra 
zione di popola, e questo popolo è distinto dal punto di vista della 
stà caprecà, Tuite le Forze hanno avuto inolo di farsi rappresentare, 
anche quelle che un tempo, if regime di contrastanti pirili, venivano 
regolarmente ignorate, Scomparso tutlo il Lristo corteo di inganni, di 
pastette, di vitlenze, che iccompagnavano fatalmente le cosiddelte bat- 
taglie elettorali di una volca, la stessa elezione viene elevata di colpo, 
Si vota per uo'idea, per un segime, non per gli vomini, (a Bere!) 

Cià stabilito, mi sia permesso aggiungere, pet quell'obblico di schietta 
sincerità che mi assiste sempie, che l'esperimento corporativo non po- 
teva essere botolc in questi elezione, 

Essendo interesse del regime di ricondurre alla Camera alment dut- 
cento deputati vscenti, la ripartizione corporativa ne ha sofferto, c ciò 
spiega come tulune organtezizioni abbiano avuto vn numero di posti 
superiore alla loro consistenza e altre, invece, mintre. Ma questo ine 
conveniente verrè ultenotimente ridotto e forse eliminato del tutto pel 
1934. Tuttavia i deputati muovi sono duccente cirta, È perfeldmente 
umanò che talunò dei seicento eschosi proclami di quattro orizzonti che 
ta lista non è perfetta, che non titti i componenti di essa sona per- 
fptti, anzi, nessuno, me compreso, (Marnd Si grid: « Mo! No! Viva 
i Pace) Coloro che covivano la speranza della medaglietta fati- 
dica e non hanno poi visto apparire tale aureo dischettà, sona in uno 
stato d'animo di delostone. Passerà. 1] mondo non # tutto a Monte- 
cItorio, 

Voglio però dichiatate, a giusta tutela polilica e motale dei cane 


didati a mortificazione dei pochi vociferatori delusi, che il Gran Con” 


siglio ha tenuto conto delle designazioni partite dalle otgamzzazion, 
ha fatto poche aggiunte e ancora minori esclusioni, e che tutti i came 
didati sono stati sottoposti ad un severo collaudo, Prima di tutto, dal 
punto di vista della loco fede fascista. 

Può interessare Ja ripartizione della nuova Camera dal punto di 
vista dell'anziaciutà Lascista: su quattrocento candidati, ve ne sono cin- 
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cquantaciaque che sono del 1909; i tesserati del 1920, sono cinquanta. 
quattro; quelli del 1521, sessantacingue; quelli del 1922, sessanta; quelli 
del 1923, cinquanta; quelli del 1924, trentaset; quelli del 1925, trenta, 

Su altre osservazioni minori è inutile sollerimarsi: basterà dire a 
colore che non si ritengono sufhcentemente rappresentati, o come ca- 
togoria 0 come tertitorio, che tutto ciò è anacronismo, dal momento 
che si tratta di un collegio unico nazionale € di una elezione a tipo 
picbisotario. {@ Bee! >») Leviamoci ora da queste vacue, solitarie re- 
criminazioni, deve stagna il pettegolezzo «dei lettori della vita alti 
e, it rapida sintesi, facctamo il quadro dell'azione del regime nel set: 
tenmio trascorsà, 

Ecco: io ho dinanzi al mio spirito la nostra Italia nella sua con- 
figurarione peoprahica, nella sua storia, nella sua gente: mare, mon- 
tagne, fiumi, ciltà, campagne, popolo, Seguitemi, e cominciamo dal 
mare, Il mare era negletto: il regime vi ha sisospinio gli italiani. La 
Marina mercantile decadeva: il regime l'ha risollevata. Durante que 
sti anni sono scesi in mare colossi potenti. I porti crano impoveriti; 
fl rogime li ha attrezzati e wi ha creato le zone franche, NH lavoro vi 
era discontinuo, per via degli scioperi; oggi la disciplina delle mae 
stranze È perfetta. Al mare, fonte di salute e di vita, il rogime manda 
ogni anno centinaia di migliaia di figli del popolo. La passione degli 
italiami per il mare tfiorisce. Vi riconoscono vo elemento della potenza 
nationale, 

Dal mare eternamente mobile - passiamo alle montagne che salva 
guardano la nostra più grande pianura e costituiscono la spina dotsale 
della penisola, Una politica della montagna è in atto, 1 colmini gla- 
bri si ricoprono di alberi. che la Milizia forestale pianta c proteage: 
dle parchi, uno nel cuore delle Alpi c un altro nel cuore degli Ap 
pennini, salvano © conservano la superstite fauna, Ta politica del re- 


pime è diretla a mantenere la popolazione della reootagna, ai fini par 


inci e a quelli militari, 

Tra il mare e le montagne, si stendono valli e piani, La terra no- 
stra è bellissima, ma angusta: trenta milioni di ettari per quarantadue 
milion di vamini, Ln imperativo assoluto si pone: bisogna dire la 
massima fecondità a ogni solia di terra, 11 fascismo rivendica in pieno 


il suo preminente carattere contadino, Di qui la politica rurale del re- 


gime nei suoi diversi aspetti; il credito agranio, la bonifica integrale, 
l'elevazione morale e politica delle genti dei campi è dei villaggi, Solo 
col fascismo 1 comtadini sono entrati in pieno diritto nella storia della 
Patria, Volgete gli occhi sull'Agro romano e avrete la testimonianza 
della profonda trasformazione agraria in via di esecuzione. 

In tutte le città d'Italia, il regime ha lasciato tracce della sua atli- 
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vità, Talune di esse furano elevate alla dignità di capiluoghi di pia- 
vincia, Tutte chbero provvidenze di carattere edilizio, igienico, sco- 
lastico, ammumsttalivo. Roma chbe, come di ragione, un ordinamento 
suo particolare. 

Una nazione esiste in quanto è un popolo. Un popolo ascende in 
quinio si mureroso, laborioso e ordinato. La potenza è la rizoltante 
di questo londamentale Lrimiomio, Bisogna cominciare dall'inizio di crei 
viti. A ciù provvede pna cicazione Lipici del regime: l'Opera nazio 
nale per la maternutà e l'infanzia. Nel 1938, settantanove milioni sono 
Stati impiegati a tale scopo, 

Le generazioni che si aftacciana devono trovare delle scuole, Mi- 
Eliara di edifici scolastici sono stati costruiti: aiuti impenenti furono 
contessi 1 malte L'niversili, I regine ha realizzato yna riforma sco- 
lastica che ha dito un nuovo stile all'insegnamento, ripristinando la 
Necessaria disciplina e quella dignità che gli studi avevano perduto 
col prevalere sulle Lradizionali correnti umanistiche di altre tendenze 
a fine unmediati, L'istruzione pubblica ha compiuto un formidabile 
balzo innanzi: le scuole elementari sono cresciute di numero e tro: 
vano il lorò complemento nel corso triennale di avviamento al lavoro. 
Le scuole medie si sono arricchite del liceo scientifico e dell'istituto 
magistrale. JI Consiglio nazionale delle ricerche e l'Accademia d'Ita. 
lia costituiscono il coromiimento dell'edificio della cultura italiana, 

Tutlo il sistema scolastico italiano è oggi pervaso dallo spirito della 
Zuerra. vittonosi, e di quello della rivoluzione fascista, Accanto alle 
scuole, e quasi ad integrazione delle scuole, Ja gioventà è raccolta nei 
Balilla e negli avanguardisti, speranza ed orgoglio della patria. 

Il popolo che lavora è inquadrato nelle istituzioni del regime: at- 
traverso 1 sindicalismo e il corporativismo tuba la nazione è orga 
mizzata. IL sistema che si basa sul riconoscimento piutidica dei sinda. 
cati professionali, sul contratto collettivo, sul divieto di sciopero £ di 
scirita, sulla Carta del Lavoro, decumento Fondamentale di cui si va- 
Iuterà Ja portata sempre maggiore, sulla Magistratura del lavoro, si 
è giù appalesato vitale. Hl-’avoco e il capitale hanno cessato di consi- 
deraro i loto antagonismi come un'insuperabile fatalità della storia: i 
contrasti inevitabili trovano il lora sbocco pacifico attraverso a una sem: 
pre più consapevole collaborazione di clasto. Sono stati stipulati cen- 
linàia di patti nazionali concernenti milioni di operai, La Tepislazione 
sociale del regime fascista è Ja più avanzata del mondo: va dalla legge 
sulle otto ore all'assiturazione obbligatoria contro la tbercolosi, 

Le classi dei datori di lavoro sono anch'esse alla avanguardia; so- 
pra tutto in Mala, gli industriali si sont liberati dalla mentalità clas- 

sista & memtre la disciplina delle masse operaie è assoluta, il senso di 
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civismo e di solidarietà amana nelle classi industriali italiane costitui- 
sce un loro titelo d'onore. 

La formidabile esperienza italiana, che si riassume nella « Orga- 
nizzazione giuridica di tutte le forze concorrenti alla produzione », è 
oggetto di studio e viene già indicata n modello in parecchi paesi del 
monda, che saffrono delle dispersioni e dei conflitti della lotta di classe, 
Niente socialismo di Stato, e niente qualsiasi altro socialismo, come 
qualche grecchiuto ed orecchiantle osservatore può ritenere (Meri), per 
ché il iegime rispetta e fa rispettare fa proprietà privata; ricongice e 
fa riconoscere l'imiriativa privata, ® si rifiuta agli esperimenti socializ» 
sutori che volgono altiove alla catastrofe: ma niente nettimeno libe- 
ralismo indifferente dinanzi alle coalizioni degli interessi il cui urto, 
quindo non sia comenuio, può mettere a repentaglio il benessere e la 
vita stessa della nazione. (Fia, ripeinti afpiansi), 

Nei pacsi moderni, a folta popolazione, il sistema delle comunica. 
zitti è essenziale, non solo per i teiiici, ma per lo spirito: le comu- 
nicazioni, in Italia, hanno, in questi ultimi anni, realizzato progressi 
griodios: nuovi tronchi ferroviari, elettrificazione di linee, aumento 
delle linee selegrafiche, perfezionamento modernissimo di quello tele 
foniche, autostrade, rete stradale ordinaria in via di tiparizione e di 
sistemazione. si 

Lo stesso balzo innanzi è stato compiuto in tema di lavori pub- 
bligi, VI zicordo i formidabili consuntivi di opere pubbliche rese nate 
e inlugurate ad ogni 28 otlobre, Dorante cinquanta anni l'Italia me- 
ridionale e Ie Isole non avevano avuta che dei lavori pubblici a elet 
tocali &, promessi prima delle elezioni e non mantenuti dopo. In que- 
sti ulrimi anni le cose sono radicalmente cambiate, Si lavora a rendere 
più ampi e sicari i porti di Napoli, di Palermo, di Catania, di Basi, 
di Brindisi; sano stati fatti importanti lavori stradali nelle Calabrie, 
bacini giganteschi nella Sardegna, opere di varia matura jin Sicilia. Nei 
prossimi anni lo sforzo del regime sarà ancora più sistematicamente ri- 
volto all'Italia metidionale c alle Isole 

LI disagio morale di ua tempo è finito. Per il regime, nord e sud 
non esistono; esiste l'Italia e ji popolo italiano, (Profeti apfienrà). 

Qecorzeva, accanto alli sistemazione delle cose, provvedere alla si 
stemazione degli spiriti, c a un'ulleriore utilizzazione delle forze che 
avevano creato jl regime, Così, lo squadrisito diventa Milizia. E agni 
squadrismo scompare. La Milizia assume, col tempo, aspetti sempre 
più definiti c compiti sempre più varî e importante. 

Non basta che una potente autorità agisca al centro; la periferia 
deve rispondere con lo stesso tono, Erco la circolare ai profeti, che 
stabilisce le attribuzioni delle supreme autorità nelle provincie, 
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Ad evitare Un ingrossamento del Partito con l'ondala dei soprag- 
giunti; catenaccio alle iscrizioni, salvo che per i giovani. Il Partito 
Mazionale Fascista assume così la sua sempre più precisa caratteristici 
di organo dello Stato, subordinato alle gerarchie, aderente ed obbe. 
diente alle necessiti dello Stato. Lo. 

Gli uomini hanno bisogno della sicurezza © della giustizia. La muova 
legge, d meglio, il nuovo codice di Pubblica Sicurezza, sostituendo cd 
entegrando fn vecchia legse, di allo Stito uno strumento validissimo 


per proteggere i buoni cittadini dalla violenza o dalla perversione dei - 


malvagi. Taluni (enomeru di delinquenza sono oramai scomparsi. L'am- 
ministrazione della giustizia ha rralizzuto inimovazioni profonde, <he 
vanno dall'unilicazione delle Cassazioni all'imminente riforma dei Co- 
dici. La dimostrazione che la giustizia € Ji fondamento del regime sta 
nel fatto che, nell'oedinamento gerarchico dello Stata — legge foo- 
damentale del regime — il primo ed unico posto spetta al presidente 
della Cassazione Unica del Regno, 

Accanto alla magistratura otlinacia é posto il Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato, per reprimere wna particolare attività crime 
nale contro il regime, Malgrado le favole spacciata a getto continuo 
dall'antifascismo joteena rionale, tale Tribunale € stato severo, ma piu 
sto; lo dicono queste veridiche cifre: di cinquemiliquarantase; impu: 
tati, ben oltre quattromila sono stati assolti. Degli altri, ben duecento. 
scttuntacinque sono stati condannati a pene inferiori a dieci anni; und 
solo alla pena capitale; duecentotrenta saranno lberati entro Tanno, 
Confrantato coi terni antichi £ «antemporanei, quello fascista Si sco- 
lora. (a Bene! n. Applassà. 1] regime è disposto, del resto, col finure 
delle leggi per la difesa dello Stato, 1 ngn prorogarle; è pronto anche 
ud anticiparne la cessazione, purché l'antifasciamo superstite si tassegni 
all'irrevocabile fatto compiuto, € rinunci a tentativi assurdi, a denigra 
zioni cilicole e 3 una Jeltezatora catastrofica Jo cui il grottesco si ac- 
coppia alla malafede, {Luwghi applansh, 

Non basti che il popolo sia ordinato  trinquiflo all'interno, è ne- 
cossario che le Forze Armate gli garantiscano Sa sua pace e la sua si 
curerza. Anche in questo campo il regime ha tracriato solchi profondi: 
con una legge, ha cronto la Commissione suprema di difesi; con un'al- 
irà, ba stabilito l'organizzazione della nazione in guerra; con la legge 
del "25, ha dato s) nuovo ordinamento all'Esercito; con quelle del ‘26 
c del ‘27, gli ha dato uno statuto, mentre nel ‘28 venivano adottate 
le norme pece l'azione e l'impiego delle grandi unità, Il morale e la 
disciplina delle truppe italiane sono alti come in nessun altro paese 
del inondo. {frazioni Si prida: & Wrua l'Esercito! 1, 

T soldati, compiuta [a premilitare, vanno alle caserme cantando Gie- 


nil 
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sinerza. La guerra aveva lasciato un complicato € delicato problema 
di quadri. Sono stati onorati col ducato € col ma restiallato i grandi 
capitani della vittoria. Sono stati sistemati gli ufficiali in Pod. î 
quelli esonerati durante la guerra; quelli di complemento sonò stati 
ciccolti nell'Unione cazionile ufficiali in congedo. È una grande riserva 
di uomini che va tenuta ageicenata, I quadzi dell'Esetcito sono stati 
migliorati. Le vecchie, gloriose Scuole di Modena È di Torino hanno 
ripreso la loro mobile missione educativa € formativa. 

Accanto a quello per l'Esercito, il regime ha compiuto uno sforzo 
notevole per la Marina, Bisogna considerare che Ja Marina-è, in tempo 
di pace, l'elemento che stabilisce Li gerarchia tra gli Stati. (a Bette! ». 
Afplansi). L'aviazione è stata creata dalle rovine in cui l'avevano la- 
sciata. Funzionana lince aercr civili per un percanto di oltre cinquemila 
clulometri. LA 

Mi risparmio altri dettagli, Basterà, per conchulere su queste punto, 
ricordare che il Fascismo ha esaltato la vittoria e l'ha cosa operante 
nello spirito delle Forze Armate e del popolo italiano. Per questo, il 
regime è andato incontra ai reduci di guerra, raccolti nell'Associazione 
nazionale combattenti e in quella dei inutileti e invalidi, « alle fammi. 
glie dei caduti, con le quali (raternizzano le famiglie dei caduti fa- 
scisti. La legge sulle pensioni dei mutilati e invalidi £ un titolo di glo- 
ria del Governo Fascista, 

La prcparazione militare di una nazione è una necessità costante; 
il suo sviluppo è legato alla solidità della finanza. Anche qui il re 
gine ha potentemente operato; le minute, sudice valute cartacee di 
una, da due, da cinque, da dieci lie sono scomparse, sqstitutite dal 
più nobil metalli; st è difeso il risparmio; si È unificata l'emisslone 
della circolazione: si è, con uno sforzo coraggioso, stabilizzata la lira, 
realizzato il parcagio e l'avanzo del bilancio dello Stato. Siamo però 
ancora nel periodo della convalescenza, come lo è, del resto, l'ocono- 
mia di tutte le nazioni europee, anche di quelle molto più ricche della 
nostra. (A ppiansi, 

Forze Armate efficenti c sana linanza sono il presupposto della po- 
lilica estera di uno Stato, ]l mio discorso del 6 giagno 1928 al Senato 
È riassuntivo in questa materia. Raleggetelo, Le grandi direttive non 
sono, né possono, salva imprevedibili avvenimenti, cambiare, A coloro 
che vogliono inutilmente sgomentare il mondo, col rappresentare un 
imperialismo italiano, ricorderemo ancora una volla che lItalit con- 
tiene le spese per i suoi armamenti nei limiti delle più elementari 
necessità di sicurcaza e di difesa: ricorderemo che Mitaha vuoi vivere 
in pace con tutti i popoli, e in particolar modo con quelli che le stanno 
vicino; che l'Italia ha stipulato patti d'amucizia © trattati di commercio 
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con molti Stati e che di frequente tali atti luono disperso nchbie, sven- 
tato intrighi, cistabibto l'equilibrio negli spiriti; ricorderemo che l'Ita- 
lia, essendo all'interno impegnata nella sua operi di ricostruzione eco- 
nomici e politica, essendo, anzi, tutta presa dallo sforzo di creazione 
di muovi istituti, di un nuova tipo di civiltà, che armonizzati le tradi- 
zioni con la modernità, il progresso con li fede, la macchina con lo 
spietto e stgni la sintesi del pensiero e delle conquiste di due secali, 
Pitalia non vuole turbare la pace, ma è pronta alla difesa dei suoi in- 
teressi in qualsiasi parte del mondo, (Fate dasseorbtea, ie piedi, ari 
Bota al Dite ana imponente gvszionel 

Tutta l'attività del regime si svolge attraverso gli organi della Lu- 
rocrazia. La massa dei funzionari ufficiali €, in genere, dei dipendenti 
dello Stato, meriti un elogio. Ha lavarato con coscienza, con disci- 
plina, con onestà. Le condizioni di questi uomini che, com frase un 
po sciupata, ma tuttavia piena di pravità, si chiumano servitori dello 
Stato, non sono brillanti, 

lo questa semplice constalazione voi potete ScOrgcere Un praposity 
di migliorare, Giù avverrà per naturale sviluppo di cose, per insin- 
dacabile decisione del Governo, al momento Gppertuno, senza bisogna 
di esterne sollecitazioni o richieste, Come sembrano lontani i tempi in 
qui pochi dissennati dipendenti dello Stato italiano facevano del sinda- 
calismo scioperante e scioperaiolo! 

Proiezioni della potenza della perria sono i possessi « le Colonie 
Il Dodecanesn è fuori questione, trmaî, e Rodi ritorna ad essere Ja 
perla latina dell'Oriente. Pucificata e consolidata [a Somalia, dall'Oltte 
Cuba alta Migiurtinia risorta Massava, progredite le Colonie mediter: 
faner, vnite sotta lo stesso comando, Tripoli e Bengasi sono ormai pre- 
scoti allo spisito degli italiani come le città della madrepatria, conti- 
nzia di pionieri vi si derigono, Ja steppa vi si colora di verde è si 
Punteggia di case mentre sulle dune, spettacolo non più visto da se 
coli, si ellinceno siepe di alberi. Intanto dille sabbie africane, molto 
più benigne dei barbari, risorgono quasi intatti è monumenti immortali 
della conquista c del genio di Roms, (a Bene! n. Appiassi) 

Non solo degli italiani viventi in Italia il regime si è preoccupato, 
ma anche dei dicci milioni ali italiani sparsi per il mondo, ai quali fa 
zlungere la voce della patria attraverso Uma rete telegrafica italiana e ai 
quali ha dato un senso d'orgoglio came non fu mai dall'unità della paltia. 

Il quadro di tutto ciò che il regime ha fatto per lo Stato e per il 
popolo è ben lungi dall'essere completo. Vi sono altre altività che vanno 
ricordate: l'organizzazione sportiva e l'educazione fisica, con stadi c 
palestte non indegne per amplitudine di quelle dell'antica Roma: il Da- 
polavoro; il complesso delle manifestazioni artistiche, non più abbane 
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dundte ai singoli ga gruppi, ma stabilite per legge; la cidonata dignità 
ai mostri massimi teatri; il ripristito c la scoperta delle antiche vestigia 
che testimoniano di quella meriviglivsa storia che È, prima e dopo Cristo, 
la storia di Roma. [Appsastà. 

Fin qui in vi hé parlato del popolo nelle sue inolleplici ed eterne 
espressioni; ma il popolo italiano ba una fede, è credente, è cattolico. 
L'Italia ha il privilegio unico di ospitare il centro di una igligione di 
oramai due millenni. Non è per una mera coincidenza © per un capriccio 
degli vomini che tale religione è sorta e si è irradiata e si itradia di 
Koma. L'impero somano é il presupposto storico del cristianesimo primi, 
del cattolicesimo poi, La lingua della Chiesa é anvori oggi la Ingua di 
Cesare © di Virgilio, 

Dapo i lunghi, tristi secoli della divisione e del servaggio straniero, 
Roma doveva essere la capitale dell'Italia risorta, poiché nessun'altra città 
poteva e può essere la capitale d'Italia, ma l'evento necessurio e la Fatale 
conclusione della prima fase del Risorgimento determinnione un grave 
dissidio che dal "70 in poi tormentò la voscienza degli ilaliani Tale 
dissidio, vera spina nel anco della nazione, è sanato con pl accordi 
dell'11 febbraio, 

Accordi equi e precisi, che creuno tri Fitalia e la Santa Sede una 
situazione, non di confusione @ d'ipoccisia, ma di differenziazione e di 
[caltà. Jo perso, e non sembri assurdo, che solo in regime di concordato 
st realizza la logica, normale, benefica separazione tra Chiesa e Stato, 
la distinzione, cioé, tra i compiti, Je strribuzioni dell'una e dell'altro, 
Ognuno coi suoi diritti, coi suoi doveri, con Ja sua potestà, coi suoi 
confini, Solo con questa premessa si può, in taluni campi, prabcire uni 
collaborazione di sovranità a sovranità. 

Pitlate di vincitori 0 di vinti È puerile: si parli di assoluta equità 
dell'accordo che sana reciprocamente de jere un'ormai definitiva, ma sem: 
pie pericolosa e comunque penosa situazione di fatto. L'accordo È sem- 
pre meglio del dissidio; il buon vicinato è sempre da preferirsi alla 
guerra, 

La pace tra il fGwrrnale e il Vaticino È un evento di portati suprema, 
non solo in ltalia, ma nel mondo. Per gli italiani basterà ricordare che 
il giorno 11 febbraio del 1924 è stato dal Somino Pontefice finalmente è 
solennemente riconosciuto il Regno d'Italia sotto la monarchia di Casi 
Savota, con Roma capitale dello Stato italiano, {W'assewrblen, su piedi, 
applaude lungamente). 

Da parte nostra, abbiamo lealmento riconosciuto la sovranità della 
Santa Sede, non solo perché esisteva nel fatto, non solo per la quasi 


iorlevante esiguità del territorio richiesto, esisuità che non taglie nulla 


alla sua grandezza d'altra matura, ma per la convinzione che il Sommo 


= 
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Capo di una religione universale non può cssere suddito di alcund Stata, 
pena dl declino della cattolicicà, che significa universalità, 

Abbiamo ricomescuto alla Cluesa cattolica un posto preminente pella 
vita religiosa del popolo italiano, il che è perfettamente naturale in un 
papalo cattolico quale è il nostro e en un regime quale è quello Fascista. 
Anche que il tegime È consequenziario, (Questo non signifua, è quasi 
sueperiluo 1] dirlo, che gli altri culi sin qui tollerati debbano essere d'ora 
innanzi perseguitati, soppressi q anche semplicemente vessati, Stato cat- 
tolico non significa che s1 debba fiele ai cittadini obbligo o pressione 
alcuna «di seguire una determinati fede, anche se sta quella della mag- 
pitranza, Ma con la delimitazione delle piutisdinoni, dei compiti, delle 
responsabilità, da Stato a Stato e da Stato u Chiesa, il cammino appare 
più sgombro, l'orizzonte più sereno, È un punto fermo messo 1 quindici 
secoli di storia, («Appiamiàà, 

Anche qui si concreta, nel diritto, una Dinci di condotta che [u seguita 
nei fatt dal 1923 in poi, Lo Stalo fascisti non è tenuta, come si preten- 
derchbe dalle vaghe superstiti cellule demomassoniche, a conservare tutte 
le misure di una legislazione che fu il prodotto di un determinata pertada 
storico di aspra tensione tra Chiesa e Stato senza ricordare che tali leggi, 
col passare del tempo € attraverso l'indulgenza agnostica e alla fine 
abubica del liberalismo, diventarono delle semplici finzioni, Avveni- 
menti come quelli dell'11 febbraio sone di tale portata che bisogna, per 
giudicarli, mettersi sul piano della scerra. L'anima iniwitiva delle miolti- 
tudini è, im questi cati, ben più della intellipenza raziocinante, vicina alla 
verità! L'anima del popolo ha sentito che la soluzione dell'unnosa e de- 
lecala questione romana è un titolo d'orgoglio e una documentazione della 
forza e della solidità del regime fascista, ((istuinzi afplansni. 

Eccellenza! Camerati! Signori! 

Ori non crediate che voglia commettere un peccato di immedcstia 
dicendo che tutia quest'opera, di cui vi ho dato vino stringente e parzia- 
Dissir riassunto, è stata attivata dal mio spirito. L'opera di legislazione, 
di avviamento, di controlle e di creazione di nuovi istituti mon ® stata 
che una parto della mia fatica. Ve ne è un'altry non tanto nota, ma la 
cui entità vi È data da queste cifre che vi possono forse inleressare : ho 
concesso oltre scasantamila udienze; ini sono interessato di 1,487.112 
pratiche di cittadini, giunte direttamente alla alia Segreteria particolare. 
Tutte le volte che i singoli cittadini, anche dei più semoti villaggi, si sona 
rivolti a tne, hanno ottenuto risposta. Non basta fortemente governare, 
bisogni che il popolo, anche quello lontano, minuto, dimenticato, abbia 
la prova «he il Governo è composta di utmini che comprendono, soccor- 
rono e non 5) scatone avulsi dal resto del genere umano, Per reggere a 

questo sforzo, ho nesso il mia iotare a regime, ho razionalizzato il mio 
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quotidiano lavoro, ho ridotto al minima ogni dispersione di tempò © di 
energia e ho adottato questa massima, che raccomando a tutti gli italiani : 
il lavoro della giornata deve esscre metoditamente, ma regolarmente sbri- 
gato nella giornata. Niente lavoro arretrato, Il lavoro ordinario deve sval- 
persi «Qu un automatismo quasi megcanicà, 

I mici collaboratori, che ricordo con simpatia e che dinanzi a vol 
veglia ringraziare, mi hanno imitato. La fatica im è sembrata leggera, 
anche perché varia, Vi ho resistito perché [a volontà era spinta dalla 
fede. Ho assunto, come di dovere, tutte le piccole e le, grandi respon- 
sabilità, 

Come avete potuto constatare, pra che ni avvio alla fine, il mio 
discorso È stata, come vi alissi, schematico, Non ho detto nulla, Ho 
multo dimenticato, ma potevo io, forse, illustrare le duemila lepri, 
nelle quali, durante sei anni, si è realizzata la dottrina, la volontà e la 
fede dello Stato fascista? TI discorso sarebbe durito alcune settimane. 
L'opera fu perfetti? No, Come tutte lc opere umane, anche la mia, 
anche Ja nostra presenta Jacune e imperfezioni, ita il proposito di tener - 
fede alla concezione fascista dello Stito fu onnipresente in ogni atto, 
it ogni Iegee. 

Incontestabile merità del fascismo è di aver dato agli italiani Jl senso 
dello Stato. Tutto quello che abbiamo fatto e che vi ho riassunto, scom- 
pare di fronte a ciò che abbiamo fatto creando lo Stato, Per il fascismo, 
lo Stato non è il « puardiano notturna +, che si occupa soltanio della 
sicurezza personale dei cittadini; nén è nenuneno un'organizzazione a fine 
‘puramente matenale, come quello di garantire un certo benessere e una 
relativa pacifica convivenza sociale, nel qual caso, a reslizzarlo, basterchbe 
un consiglio d'amministrazione; non è nemmeno una creazione di poli 
tifa pura, senza aderenze com li realtà mutevole e complessa della vita 
dei singoli e di quella dei popoli. Lo Stnto, così come il fascismo la 
concepisce e l'attua, È un fatto spirituale è riorale, poiché concreti l'or- 
canizzazione politica, piutidica, economica della nazione; c tale organiz- 
zazione È, nel suo sorgere © nel suo sviluppo, una manifestazione dello 
ipirito. Lo Stato È parante della sicucerza tetta ed calerna, ma è anche 
il custode e il trasmettitore dello spirito del popolo così come fu dai 
scroli elaborato nella Lingua, nel costume, nella fede. 

To Stato non è solamente presente, ma è anche passato e, soprattutto, 


+ Foturo. È lo Stato che, trascendenda 1) limite breve delle vite individuali, 


rappresenta la coscienza immanente della nazione. E lo Stato che, in 
Italia, si riassume cosi esalta nella dinsstia di Savbia, © nella Sacra, 
augusta persona del re. 

Le forme in qui gli Stati si esprimono, mutano, ma la necessità rimane. 
È lo Stato che educa i cittadini alla vità civile; li cende consapevoli della 
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loro missione; Ji sollecita all'unità; armonizza i loto interessi nella 
Eueslizia; tramanda le conquiste del pensiero nelle scienze, nelle asti, 
nel diritto, nell'umana solidarietà; porta gli vomini dalla vita elementare 


delle tribò alla più alta espressione di poteoza umana che è l'impero; 


affida ai secoli i nomi di coloro che morirono per la sui integrità o per 
ubbidire alle sue leggi; addita come esempio, e raccomanda alle genera 
zioni che verranno, i capitani che lo occrebbero di torsitotio, © i geni 
che lo Illuminarono di gloria, (Appia visfrrimi). 

- Rando declina il senso delle Stato € prevalgono le tendenze disso. 
ciatrici e contrifughe degli individoi 6 dei gruppi, le società nazionali 
rolzono al tramonto, Potete voi dubitare del future, dopo questo rendi. 
conto del passato (& No! No/4) e dati questi postulati dottrinali ai 
quali terremo fede? Né voi, né it popolo italiano, al quale rechercte 
ic impressioni di questa grande adunata. 

Quando ci filroveremo a Roma fra cioque anni, il sendiconte futuro 
dell'azione del regime sarà ancora più ritco di eventi di quello odierno, 
È con questa certezza che voi ed il popolo voterete «sì ». 3 breve mo- 


nosclabÌo mostrerà al imonda che l'italia È fascista e che il fiscramo È 
l'Italia. 


Li 
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Sn prafosta del capo del Governo, print sminuire, Segretario di Sinta, 
H Consiglio def arinietvi ha approvato: 

_ + Una schema di provvedimento con cat siete ottribubto alla 
Reale Arcadentia d'italia, in correlazione con più scopi ad risa assegnati 
nella legge intitutiva, # compio di entrare che all'estero sia adegualanisiia 
coverrata d'aitivdià sciemifica è tecmica itulionta, compio più spettante 
af Contiglio razionale delle ricerche, 

d. — Una schema di provvedimento per effetto del quale la Meale 
Accagenda d'Italia enivi a far parte dell'Unione accadenaica nazionale, 
Fid costine ron regio derrelo IR noventbre 1023, numero 26893, fu 
tonformlà dell'impegno aunna dagli ati aderenti all'Unione accade» 
uuica iorermazionale. Con questo provvedimento si stabilisce che, nel Com 
siglio disetlivo dell'Unione accademica mezionale, la Reale Accadentia 
#'Itulia debba estere rappresentata dal proprio presidente, al quale spetta 
la presidenza del Consiglia stessa; si stabilisce, inoltre, che # Consiglia 
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terrga fe sue adunanze mella sede della Reale Accadentia d'Itulia, anziché 
in quella dell'Accadenzia dei Lincei, come finora si è praticata, Sona 
Mate, allresì, fuserite in guerto Ichenia di provvedimento alvane diibo- 
uelozi corcermerii gli scopi, la costituzione cd W funzionamento del- 
LUntone sccadentiva nazionale. 

li capo del (Foserno, miniutro dell'Interno, ba poi vettoposta al Cow 
riglio, cite fi fa approveli, i seguenti provvedimenti: 

I. — Ut disegno di legge tn cità del quale alle conmuinioni di 
prisia e secondo prado, incaticate della centinra selle poilirole cinvinato 
grafiche, Prligora sFpiemiri sen rabpresentasie del PONE, derignato 
del vegreturio del Partita ctesto; 44 Hhichibra desipitato dal'Inelinta sta. 
zionale LUCE: ed nu meribro designato dall'Ente nazionale per da 
rimematogra fa, Con quelle tnodilinbe, de compuutizioni di vetttani saratno 
nt grado di eiercitare cor maggiore eflicaciu da fora Tunzione di siglicemi 
e di controlla, mell'intererre generale. 

d — Uno schema di frevredimenio legidativo che integra la cosi 
inzione del Consiglio centrale delle ttimoni di cura, in relazione al ces- 
Jato funzionatetntu ed alla trasformazione di alcuni degli Enti ed Asro- 
clazioni, ai quali la legge organica aveva aunibrito muta vabpresentanza Hi 
Seno al Consipiio stessa, I Consiglio centrale delle nazioni di cara, bi 
seguito a tale nrodifica, Hiuame così rompono: al dal sottoscrtelanio di 
Stato per gii Affari dol'Isierno, bresidente; bi dal disettore generale 
dell'amministrazione civile, vicepresidente; ) dal direttore penterale della 
Sanità pabblicà, di dal direttore penerale delle impone dirette; c} dal 
direttore generale delle Belle Avi D dal direttore pesterale del Dewranio 
pubb 1 delle aziende patrimoniali, g) del direttore generale delle Ma. 
rina rrescanile, hi del capo della diciicue dei comuni; i) dal presi 
dente o da nn delegato del « Touring Club, dell'ENAIT. dello Fo. 
derazione nazionale alberghi e turinmo, dell'Associazione italia novi 
mento forestieri, della Federazione dell'industria idro-climatica è del- 
PASSOciazione medica italiana di idrologia, dimatolagia e terapia fiica. 

è, — Uno schensa di provirdimento col quale viene provogato al 
20 gingno 1929 1 termine gilegnato al coniame di Picenza per il rior 
dinamento degli nffici e servizi e la dispensa del personale. 

d, — L'H disegno di leppe contenente alcune dinporizioni aggiuntive 
alte morme sullo stato giuridico cd ecomontico dei segretari comminate. 
Fu iurtà di tale provvedimento, i segretari comunali del grado quisra 
che si siamo segnalati per meriti speciali iu capaetà e retdimema pos 
Jona, dota un periodo di almeno due auni, conseguire la promozione 
anticihata di grado guario, dimiligtantento al riumero dei posti vacanti 
nel prado stesso. Inoltre si siabilisce che ad un consorzio di più comuni 
peo essere disegnato un segretaria di pradu immediatamente ssheriore ri 
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quello che spetterebbe ad ersi in base alla popolazione complessiva dei 
colttwbi consorziati, nel raso în cai la popolazione în parola non rmperi 
i sraggimo precisto dalla tabella orpanica, per il grado che spetterebbe 
al segretaria nel noppiore dei conni conierziati, 


3. — wo schema di decreto recante disposizioni falegrative ed ese. 


cutive delle narnie stalo tato piuridico ed economico dei segretari comp. 
nali, Lo rebema in purola ha omeneto l'approvazione del Consiglio di 
State. Eisa niira ad armonizzare, nell'ordine vituale e nella Iostanza, per 
auiria è pasvibile, le disponzioni regolatrici dello stata giuridico ed era- 
vomico dei segrelari comunali con guella i vapore per gli impiegati 
civili della Stato, par semendo ferma il concetto del segretario comunale 


come dibendestte da un corporazione fercitoriale autonoma oual'é d' 


CONTANTE, . 

G, — Dna sebema di provvedimento che niodifica la costitazione del 
Comuglio suferiore di Fanità, apfiungendovi altri cingne merubri e cioé: 
ad direttore generale delle aegne, bonifiche ed impianti idroelettrici 
preso il niindstera dei Lavori pubblici; b) un rafpreiesttante della Casa 
uezionale delle anvicevazioni sociali; c) su rappresentante della Croce 
Stossa Italiana; dy il direttore della Scuola snperiore di tmalariotopia; e) il 
direttore della Clinica della inbercolosi è delle malati della vie respi 
ratorie presto lt regia Università di Roma, 

2. Una sibessa di provvedimento col quale si conferitcona al co. 
ninzie di Trieste, fer la durata di tei mesi, potevi straerdittari per l'anse- 
stamena degli plici è servizi e la dispensa del perionale. 

R, — Uno schema di decretò che approva il regolamento per Vese 
cazione della legge 18 febbraio 10213, pamero 296, segli twpefacenti, 
li regolamenta, che ba olennio l'approvazione del Consiglia Inperiore 
di Sanna e del Consiglio di Stato, provvede, principalmente, a dettare 
norme più restrittive per guanto rigunda l'antorizzazione all'esercizio 
del commercia desli Lupefacenti: a regolare, con più preoisi criteri, le 


modalità merersarie per ottenere si permesno di tarporlare, anche gi cali - 


finto ai iranerta, sii swpefatemi, delertitando attravertà quali dogane 
é consentito di eseguire le relative operazioni: a dirriplinare fa conser 
razione depli stnipefarenti sile navi addette al trasporto; a rafforzare 
l'artone di vigilanza e di rebrersione in wa materia così streltamente 
compeità alla tutela dell'integrità fisica e morde del paere, 

D. — Uno schenra di decreto Hocante norme di eocrdinamento delle 
vecchia leppe sugli ordini sanitari con la nuova legge 1 aprile 1926, nu 
hero 363, Jai rappor collettivi del lavoro, 

10, — Dro schema di decreto coi quale viene stabilito che le sessioni 
di etante par i sanilari che stitettdono cilestere l'abiforizzazione all'eter- 
cisio gi medici di bordo, sono tadette a care del srimiltero dell'Interno 
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ogni ciague anni salvo ele le esigenze del aercizio ramitatio conviglino 
scadenze più Brevi, . 

Ji. — Uto schema di decreto vecamie nosme per Ja nownsa degli 
sefficteti saritare des consoraf di nipilanza igienica in relazione al sjar- 
dinantenta dell'e circoscrizioni provetciali. 

SI. — Uno schema di derreto che proroga i termini 1tabilii per 
l'esecuzione delle marne relative alla broduzione ed el rommercio delle 
speciulità medicinali dal regio decreto Sepe 3 gingno 1028, numero 1419, 

13 — Uno schema di decreto che intitatee, col consente del mifinitera 
delle Finanze, nn iipeltorala per i servizi astomobilintici alla dipen- 
denza diretta del minintero dell'Interno. 

ll Consiglio dei muiniitri ba allvesì abproveto, iu brapamna del capo 
del Governo, fritisiro delle Colonie: 

I. — Uno schema di decreta concermente Pordizamiento delle le 
gioni lbiebe della ATLETI. 

2. — Uno schema di decreto per la rarcolhe e lo sfraitamenio del 
a dana etica. 

3. — Hue schema di prosvedimento she apporta modificazioni al. 
l'articolo 10 della legge organica 26 giugno 1927, namero 1013, per 
Pamminisicazione della Tripolitania è della Cirenaica. - 

di Una selema di derreto romcersente il nuovo regolamento per 
H Museo e per fa Mostra coloniale. 

3. — Uno schema di derreto che estende alle Colonie italiane le 
pretcrrzioni per l'accettazione di agglomeramenti idraulici ja erecwzione 
di obere i conglomerato cementizia, . 

i. — Uno selema di decreto circa il fraltamento di compedo dei 
fanzionari rimpatriati dalle Colonie, 

fi — Uno seberna di decreto che aveca al minimero delle Colonie 
le proposta di ricompense al valore rallitare per fatti d'arme avvenuti 
nelle Colonie, 

8, — Uno sebenza di decreto che modifica il repio decreto 2 giugno 
ISZ7, numero IDSO, circa È provvedimenti fer la difesa dello fiatu in 
Libia, 

S.— Uta schema di decreto che stabilisce il tributo delle popola 
zioni indicene dell'Ertires per l'erercizio 1928-29, 

10. — Uno schema di decreto concernente l'istituzione delle sezioni 
balilla melle colome, 

II — Uno schema di decreto rhe reca agevolazioni per Pammor 
tamento dei mutui concert ai dannegpiati dal terremoto di Matias, (+) 





LI 
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2574 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


Ho minivro delle Finanze vifevince solfa risultanze nella pestione finsn- 
adatta del mese di febbraio, 

Norossate che questo mese abbli avato su andastetto meno Tara 
revole che nel corrispondente periodo dell'anno scorso, specie perché 
le ercerionali vivende meteorologiche banno mecestaritriente rallentato il 
vitara dell vita ecomomica, si È dvnto, alla fine di desto nrese, sn avanzo 
di ringuantolto milioni, che, aggiunio a quello sisaltaute alla fine di 
pennato, porta Pavanza complenivo e centotte milioni, Del resto le bro» 
spellive per i successivo andamento del bilancio si presentano finora mel 
fera romplesro pibttonto faroreroli, 

Suevessivantente, Ju proposta del rape del Governo e del nnnlitra 
delle Piuanze, è saio abprotato na disegno di Iegpe re mrigliara trat 
tormento depli iupiepati dello Stato, - 

I perronate delle ammininirazioni dello Stato ba sempre, e patrioti. 
comente nelle ove dificili. dimonrato Ja sua abnegazione ed di suo ale 
teccamenta ai devere, Dapo l'avvento del Caverno fascista, sf personute 
statale ha dato prove di fedeltà, devozione è dirciplina, secondanzo le 
iniziativa del regime col più fervido rela ed altientandone rispltati con 
operosità intelligente è iolerte. - 

lì Governo, abpretzando tali benemerenze e consilerando che, nei 
momenti fu cai le esigenze della finanze la intporera, gli impiegati ed 
agenti alla dipendenza dello Stato ebbero ridotte Îe setuibuzioni lora ar- 
segnate, intende, ara che nell'andamento del bilancio rinvia saldamente 
superata ana transitoria situazione di lieve squilibrio, adottare provsedì 
menti che valgono a nrigliorare le condizioni economiche del personale. 
(li aumenti tono deterazinati in snisura Inperiore per do categorie dire 
tive, per de quali non appare adeguato i trattamento attuale rispetto alla 
insporianza delle funzioni, avuta anede presente fa neceniftà di assiturare 
in servizio fa arsanzione di elenianti capaci, evitata il trpetersi det ri- 
rrattati mero favorevoli areti in recsuti concorili dl anale intenta tienté 
stabilità, per dele careporie, l'animintione all'impiego con l'assegno di 
lite tndicimila annue, ssperiore di live duemil'aguatirocenta a quello 

‘attuale, mentre le carviert sono rese mel loro complerro pià favorevoli 
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peri miglioramenti apportati agli altri gradi, e particolarmente a quelli 
più elevati, res ibeltano le allribazioni di riaggiore vabonsabilità. 

Îl paono frallamento per È Personali dei preppi A e B risslia come 
appresso: 

(rada primi: amento di lire quindicingia annue e quettdi comple; 
sicemente di lire sottaniaggalivattia. 

(Grado secondo: anmento di lire guattordicinila e guindi comples. 
sivamente di hire seslanttaduettita. 

Grado terzo: amnrenio di lire dadiciazilacimguecenta anne è guindi 
complesuramente di lire cimpuantavinguentila, 

(Fredo guarito: aamento di fire nudicimila aunue e quindi comples: 
sivamente di lire souarantottonmila. 

(rado quinto: anmento di lire setteoniacinguesento antue è quindi 
complesrizamiente di lire Ireutitetterila in redia, 

Grado sesto: auniento di lite cinguemilaottocentocinguanta ate è 
quindi complerivamente di Îire trenttunitiscinguecenta fn media, 

Grado sestimo.: aumenta di lire cnattromilacento alte © quindi comi 
Piosnivamente di Ire venticivguemiladuecenta in ediz, 

Grade ottava: nmmenta di dire davinilasettecento anime e quindi com 
Plenivamente di lire vestwumilaciaguanta in media. 

(ruta moma; arnrcoto di Îire ivemilacenta annne e quindi complessi 
saltate di Ute dicioltoniaringuecemogianguania in media. 

Grada decine: samento di lire dwettilaitoventocitgnanta anane è 
quindi complessivamente di live quindicinilarinanecenmo i medic. 

Grado sadicerimo: somenta di tire duemilagnanirocenta anne e 
quruti com pirtizvamente di lire andicimilarcttecento ia media. 

Por i perionale del prubpo €, ber i subalterni e per le altre categorie 
minori, più stipendi e le pushe, oltre all'aggiueta dî famiglia di cai ap- 
pressa, Jona accresciute it ruiinta che si aypira intorno di cingue per 
ceto, cow miglioramenti variabili fra dive novecento per il prada otrara, 
e live trecento per il prado tredicesimo del grappo predetto, nientra fer 
n pervomale inbalterno e fe altre categorie, compreso il personale aperaio 
di rnolo, i! beneficio nredio è di circa lire trecento annue. 

È da temere presente che il trallamento di guenti personali venne, ib 
pesmita, elevato rispetto all'antepuerea in mileta preporzionalmente più 
favorevole, onde la decisone di vintabilizo me giusta equilibrio fra le 
condizioni fette alle dicerie categorie. 

I miglioramenti indicati riguardano tutto il personale civile di vuole, 
ie: inclero quello dell'amminittrazione ferroviaria e delle altre aziende 
antonome ifatali, pii ufficiali, i sottafitciali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aerousntica, nombé i graduali ed i militari dei Corpi organizzati 
errlitarmente, 
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Gli stessi miglioramenti stabiiità per il personale del prupbo © sente 
emtesi ai Maestri elemioniari delle cinarinbitrazioni reolastiehe regionali, 
Pet guasta concerne lo stibendio ed i iupplemento di servizio attivo. 
Gli anmenti vertgono abblicati, per la inaziime parte, allo stipendio, e 
si rifletterameo quindi anche val trattamienta di quivicerita. CIA è vical. 
tatr tanso fila necettario in quanto i riiglioramenti concern vel marzo 
1075 rigudraane einenivarmiente n Inppiemento di servizio aftivo, not 
nile a pensione, . 

Inomaggio por agli Icopi demografici ehe i Gonerto persepne, sione 
altresò concesio al personale di ogni prappo gerarchico di prado nen sn 
periore all'ottavo, nonché di subalterni, agli operai di volo ed ui predwcati 
eomiliti del Corpi armati, nw'agginnta di famigliu ehe, a prescindere da 
qualche colegorit prosvinta srrhe attwalmente di Iperiale trattamento, na 
da lire milleguattrocenta a dire anil'eattorento enaue, lire a duole ram 
Plementari da lire duerentoguaranta e trecentoreisatità per ogni figlio mb 
serene, le quali quote sengono raddoppiate per i figli minorenii con- 
viventi, olire d print tre 

Restano conplobate in tali aperte, che bauna corsttere bermanente, 
le mnimari iudenuità di carovizeri coppi conservate fa via irartiitoria, Da 
questa sostituzione dell'aggianta di famiplia alla indennità di caroviveri, 
risulta a Gemeficio anduo in nredia, ber wu coniugate con tre figli, 
di circa dive mille per i personali dei pinppi A, Re €, e di olire lire 
chugnecsnta per gli agenti inbalterni e Eli operai di twolo, e gi Lire con 
sosessantacitgte per i praduuti è militi dei Rouli Carabinseri è degli altri 
Corpi armati, 

Ionmobi aumenti avranno effetto per metà dal 1° luglio 1029 e per 
Paltra metà dal 1° dupliv 1930, €+% 

fi Consipria del minintii a inoltre approvato, su Proposta del capo 
del (rovermo, ministro della Guerra: 

( d. Lina schema di decreto recante modificazioni al regolamenta 
dfprovato rom repio decreto TI diceribre IO27, natmero 2598, sulla re- 
quizizione dei quadrapedî e dei veicoli per il repra Etereto e per la 
regia Marrna. 

&. dna schema di derreto che approva il teuto meico delle leggi 
sui vecintamento degli ufficiali del regio Frercito. 

3. — Una schema di decreto per effetto del quale vengono aumen 

dale le indenrità giornaliere di accantonamento è di marcia, che restano 
coli stabilite ri: pettivamene nella mirra di cui appresso: #fficiali pene 
rati, dire quindici e lire citguantta, colonnello, lire dodici e live quaranta; 
temente colonnello, maggiore e primo cabitamo, lire more # lire trenta. 
qualleno capitana, lire setteringmanta e lire iventa; lenente, sottofenente, 
mmescrillo, direttore di banda è midetico di scherma, Lire tetteringnanta 
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© 
e live vemticingue; maresciailo dei ire pradi e gradi comtipondenti d'ogni 
arnia è Corpo, bripadiero e vicebtigadiare dei Carabinieri Reali, lire cin- 
que e lire sedici; sergente maggiore e serpente, lite ana è lite auatira; 
appastato dei Carabinieri Reali e carabiniere, line due e lire cinque; al 
leva carabiniere, centesimi cinquanta e testartta; militari di truppa ferclosi 
quelli dell'arma dei Carabinieri Reali}, centesimi quindici e trenta. 

Altre disposizioni disciplinano le indennità ed i compensi per viaggio 
delle persone di famiglia # per il trasporto del mobilio nel casi di tra- 
Iferimenta, 

Sa propoite del capo del Governo, mininvo della Marina, sl Consi 
glio Ga poi approvato i seguenti provvedimenti: 

2 Uno schema di decreto inteso a madificare alcune norme si- 
genti sulle bensioni militari. 

2, — Luo schema di proveedisiento col quale ri apportano delle 
modifiche all'articolo Id del testo unico 21 agosio 1423, nuntero 1555, 
relativo alle agevolazioni al volontari def CREM. che posseggano spe 
ciali requisiti. 

dI — Uno sencata di derreto citea modifiche di brograsioi di diitto 
e di economia nei regi Trtituti nautici. 

Infine, si capo del Governo, minitteo dell'Aeronautica, ba sottoposto 
si Consiglio, che ha approvato; 

î, — Uno selena di decreto ittero da medilizare l'articolo 3 del 
regia decreto legge 2 luglio 1025, namerp Idil, e l'articolo 1 del regio 
derreto 29 novembre 1928, nwatero 2734, circa di Ieriuzio di adrologia. 

2, — Uno irtema di gorreto relativo all'abprovazione di sima ran- 
venzione calli Società gered predilerrgnea per l'eterrizià di alcume linee 
aerea civili e commerciali. 

3. — Ue disegno di legge riguardante il fraitamento econon:ico degli 
sffictali cenevali è rolotnelli della tegia Aeronautica collocati fa arpet- 
lativa per ridetione di quadri, 
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Sw froposta del capo del Grwerno, il Connpito dei minimi Ga ap 
Provato il seguente dicepune di legge: 

{ sirtirota 1, — Piena ed intera esecuzione è data al trattato, ai guat- 
ito allegati annetti, w di concordato sottoscritti ih Roma, fra fa Santa 
vede e sIfalta, I 11 febbraio 1029, 


* Temutati il 13 marzo [929 Cote 10-12.45) (Da ll Popoto d'ftalia, N 63, 
14 iarto 1929, XVI) - 
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wdritrale 2, — Le opere e de espropriazioni da vosapiersi în ese 
cuzione del trattato # del concordato seno dichiarate di pubblica piubtà 
Per Je espropriazioni da compierii entra dl limite del piano repeletare 
di Rev, sono applicabili le nortie sipenti per le estrapriuzioni dite 


denti dalla esecuzione del piuro atesso, La dedennità dovuta agli espro- 


briandi serà delertzinata (n baie a nima dell'Ulificio dei Genio Civile € 
approvata dal ministro dei Lavori pubblici, Ju caso di mancata accelta- 
zione della stima da parie dei proprietari, l'indennità sarà firsata inap- 
pollabilzmente da nu collegio di tre urermbri, dei quali uno sarà nominato 
dal nrtaistra der Lavori pubblici, neo dell'interessato, ed il terzo dal 
primo Presidente della Corte di Appello di Roma. Qualora Fisteressato, 
dopo avere negata l'accettazione della inderaità, ometta di deripuare il 
SnG rappresentante cato nu sere dalla avpengia oppossiane alla stima, 
questa Ir intenderi definitivamente accettata, 

qditglo 3 — Con regio decreto, In proposta del ministro delle 
Finsuze, savino dotati i provvedimenti finsuziori eccorrenti per l'eie- 
cauzione del inttiato e del concordato è saranno introdotte iu bilancio le 
necessarie canfariana. 

«fecola 4. — La presente legge estrett cn sipare con lo senurbio 
delle vatifiche e del comeordato, La relazione che sccompagna questa di- 
segno di legno ew i fritti degli accordi larguna rett di pubblica rapione 
dont: {+1 


PREFAZIONE AD « ANDANTE MOSSO 4 * 


Caro Farinacci, 

hu detro la raccolta degli articoli che hai scritto nel primo semestre 
del 1924 € durunte jl 1925. Sono interessanti anche a distanza di tempo 
c_con situnmoni totalmente cambiate, II ricordo, però, nén deve essere 
cancellato. Ti suggerisco un titolo musicale: Amante mosso, Axni 
IODASZI, 

MUSSOLINI 
Itona, 28 vrarza FÎ] [1929]. 


+ RubtcaTto Fanimacci — viedirute morse. Ansi 1974-25 — IMoodadori, 
bllano, 1925 
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NORME DI ORIENTAMENTO Al FEDERALI * 


i. — IL popolo italiano, con encomiabilissima disciplina, ha dato e 
dì quanto il fascismo cd il regime hanno chiesto © chiedono, Davanti 
a tile spettacolo, é fatto obbligo ai gerarchi di suldate ed amministrare 
con giustizia. il popolo vuole essere certo che la mano che sa impugnate 
la spada con incsocabilità e sa reggere lo barra del timone contro tutti | 
colpi di fortuna, sa anche essere di estrema sensibilità quando maneggia 
la bilancia della giustizia. 


2. — La vita dei popoli si misura a secoli, quella dell'Italia nostra - 


a millenni. Dieci anti della vita di una nazione sono come un attitto 


_ 


£ 4 Ruma, if 24 marzo 1925, verso le È, Mussolini si era ieciio a votare 
nella scwione elettorale di via Poli (4, Appendice, Docwmeniaris), Le elezioni ple- 
biscitarie avevano 25sivutata una nella vitltoeia al Fascismo (v. Afpesdice, Decameni 
ta:fa]. DI #1 marzo, Mussolini era partito in auto alla valta di Cacpona, gionpendavi 
in serata. ]L 1? aprile, alle 9,50, era giunto, inaspertatò + n pilotindo Ja propria mae 
china #, a niewza slezda Fra Ja nuova e la vecchia Predappio, presso una barriera di 
calanchi. dai quali «vi migliaio di lavoratori volontari a, sotto la guida della Mili- 
zia Furestale, aveva iniziato quel piotno lo scasso ed il cimboschimento «di fuer 
send subito dalla macchita e, accompagnato dalle awiotilà, si incammina verso la 
montagna, pri rendersi conto personalmente dell'entità dei lavori Sunoati ire squilài 
di ttomba, 1 favoratori sospendono La luca astività e salutano il Duce alla voce. La 
forza, cumposta di srentanove utficiali e di seicento militi, è presentata dal erimsole 
Mischi al Dure, che poi continua la ava visita, ascendendo giovanilmente, com 
Fisso sicuot, la montagna ripida ed accidentali. (+|-} Arrivato alla sommità del 


monte, il Ducé nsérva LI complesso delle coperte compiute € poscia inizia la di- | 


scesa, finché, giunto al piano, si sofferma al ascoltare la quosica della lezione, 
Lampiarendosi col maestro che la dicige $. F. Mussolini ordina quindi d'adunsta 
dei Javorateri, che rapidamente e nel massimo ordine si riuniscono, Dhapo essersi 
compiariuto per la geniale e sigoilicativa manifestazione, ienidente a risolvere 
l'importante problema della bonifica inteprole della 2002 appenninica, chiamando 
a concorrervi, con lavoro © prestazioni assulitamente gratuiti, Jarche masse di 
popolo sotto gli auspici della Malizia fascista, di Dace rimonta in macchina, dici- 
gendosi verso palzzzo Verano di Predappio Nuova, Appena compiuto l'artmas- 
amento, i levoralori rimbniano sul loro autecatti, per recarsi a sfilare davanti 
21 Dhace, che trovasi sul piazzale di palazzo Varano », La mattina del 2 aprile, 
Muossofini era partito da Carpena in auto diretto a Fitenre, Alle 16 era attivato 
& Firénze, dove si era incontrato con Austin Chamberlain, ministro deeli Abfaci 
Esteti d'Inghilterra (vw. Appeudire, Dorwmenterio Alle 13, aveva lasciato Fitenze 
lf auto per rientrare a Carpena, La mattine del 5 aprile, a Carena, riceve il Di 
rettocia Federale di Forli. Dopo il saluto rivoltogli dal deputato Carlo Scorza, sc 
etetario federale di For, il Presidente det Consiglio impartisce le direttive qui 
riportate. {Ta 47 Papale SHalia, TH, 73, 79, 80, 83, 26 ciacrò, 2,3, 5 aprile 
LIS, EVI; è da IP Recio del Carlino, IN &2, 5 aprele 1029, (99). 


1 


i GPERA DolMSA DI BENITO MUSSOLINI 


nella vita di un tomo, 1 fascisti, i quali sono © debbono essere la co- 


scienza dell'Italia nuova, sentano questo senso storico della loro missione 


c sappiano superare, nella visione del future, la breve e non sempre no- 
bile vicenda quatidiana. 

A. — 1 rapporti tra capi c gerarchi debbono cssere, sì, tenuti con 
la più rigida. disciplina, pens il disordine e l'anarchia, ma debbono 
cssere amtmali e cementati dalla più affettuosa collaborazione, I capi, 
allraverso il fascismo rurale, debbono mantenere i rapporti con la grande 
inassa «lella popoluzione che vive fontana dai grandi centti urbani, I cap- 
porti tra gerarchi piccoli e grandi debbono essere improntati alla più 
aperta e nobile schiettezza, T sotterfugi, le conventcole, le piccole con. 
giuro, la calunnaz, la critica subdola, le cniscrie di ogni genere ripugnano 
alla concezione morale dol fascismo. 

4 — Hisogia assistere le masse lavoratrici, come quelle che; avendo 
maggiori aecessità, richicdono maggiori aiuti, Docarre però che ogni aiuto 
muteriale abbia un substrato educativa e morale, Senza la luce dello spirito 
nessuna opera È feconda c Auratura. È indispensabile badare a non rica- 
dere, nemmeno per un errore della cosiddetta fede, nell'inganno dema- 
gogico, Le illusioni di qualunque genere sono pericolose; csecritate sulla 
massa lavoratrice poi, song addirittura delittuose. Quindi, non promet 
tere mete ircagpiunpibali; precisare il punto di nirivo massimo è sino a 
quello accompagnare il popolo con decisione e franchezza. Fare intendere 
chiaramente che pet il fascismo ia collaborazione di classe pon è un 
legacne unilaterale, ma un preciso dovere — prima morale e sociale che 
legale — al quale bisogna che indistinlamente sotlostiano tutti gli ele- 
menti della produzione. 

3 — Tutti i fascisti che nc abbiano i cequisiti debbono entrare nella 
Milizia, In quale neo solo deve essere fiera delle tradizioni squadriste 
donde trae li sua origine, ma sempre più integrata, pesfezionala, ammala, 
deve tenere il suo degno posto fra le altre fotre organiche dello Stato, 
accanto alle quali è chiamota a svolgere fa sua attività, Balilla ed avan- 
guardisti debbono essere vigilati con patticolare eura, costituendo essi la 
vitalissima risciva della nazione. 

o. — Fer essere all'aleczza della propria missione, il fascista devg 
«sere dibero nel modo più assoluto da qualsiasi vincola a rapporto di 
interdipendenza che potrebbe liuiitare la propria azione di regolatore 
e di controllo, Deve soprattutto essere disiotertssato, per dimostrare 
in ogni momento che tutto ciò che rigunedi la sua attività privata è 
completamente estraneo alla sua funzione politica. 

7. — TM popolo, con li solennità del plebiscito del 24 mutzo, non 
solo ha approvato l'azione passata del regime, ma ne approva sin da 
orn l'azione futura. Ne consegue quindi che ciascun fascista, nell'ambito 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL XU ANN, FOND, DEI FASCI 27 


delle proprie attribuzioni, deve dare tutta intera la propria attività, cOn 
assoluto spirito di dedizione, perché l'attesa non vada delusa e il futuro” 
superi 1 passato, come il pieno ineriggio supeta l'alba, 


AGLI ALPINI IN CONGEDO * 


It mio discorso sarà breve, Frima di tutto sone lieta di pergervi il 
mio saluto c quello del Governo fascista, Sono lieto di parlarvi fra queste 
mura gigantesche, che testimoniano della potenza immortale di Roma, 
e di fronte a quella croce che testimonia la grandezza di una fede, della 
nostra fede, Roma, quote ed anima dalia, vi ha accolti con grande 
affetto e con immensa simpatia, Vi è, in questo affetto e in questa sim- 
patia, un'eco di quella gratitudine che tutta la nazione deve ai suoi 
alpini. 

siate fieri, o alpini, per quinto avete compiuto durante la grande 
guerta, Ricordate sempre, con pensieto pietoso, i vostri commilitoni 
caduti; nartate Ie gesta di cui fosts autori. Passeranno gli anni edi 
secoli, ma il vostro eroismo rimarca indelebile nel cuore del popolo 
Haliano, n, 

Siate fieri dello vostte inoutagne, amate fa vita delle vostre mon: 
tagne, non vi seduca il soggiorno nelle cosiddette grandi città, dove l'uoma 
vive stipato nelle sue scatole di pietra e di cemento senz'itia, con pia 
Juce, con ininare spazio e spesso con grande miseria. 

Sirte orgogliosi di una numerosa e gagliatda prole, perché sarebhe 
n triste giorno per voi e per li nazione quello in cui la razza dei 
forti alpini dovesse finire, (GP alpiaf gridano: a Mai! Mai! e), 

Conservate intatte le vostre superbo qualità di silenzio, di tenacia, 
di rescstenza alle fatiche, di spirto di sacrificio, e jo sono sicuro che 
se domani le nostre porte d'Italia fossero minacciate ed il re facesse 
suonare le trombe dell'adunata, tutti gli alpini sarebbero al [oro posto 
e risponsfcrebbero: « Presenti per la vita, per la morte è per la gloria! ». 


* It 5 aprile 1929, Mussolini «ra rientrato in auto a Roma, Il T aprile, 
verso le 13, nl Colosseo, davanti 4 venticinquemila alpini in congedo convenuti 
nella copitale da ogni parte d'Italia, promunein i) discorso qui riportato. {Da Il 
Fopolu d'Iraia, tin 84, 83, 7, 9 aprile 1929, EV, 
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102: RIUNIONI: 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Lrano presenti fwlti 1 membri del Crati Comuigiio, ad eccezione di 
SE Alarteli e dell'on, Starace, assenti giustificati. 

SE il capo del Governo è Duce del fascimo da fatto una detta 
gliata relazione sitlle elezioni piebitcltarie, galla preparazione svolta dai 
prefetti, dai divigenti del Parto è dalle diverse orponizzazioni è sad 
valore det risltati ottennti. 

Sw dale argomento, d italo volato il Iegnente ardine del giorno: 

«I° Gram Consielio comnidera i plebiscito del 21 marzo dell'anno FH 
cone la prende, soiegne adeslone del popola italiana dl rephae fasci 
sla, silesfone sunza riserve, così come fugchresta dalaruniferto della 
rigira. 

qii Gres Cansiglio amuicnisre altamente gerarchi e pregare di tutte 
fe forze ed Intituzioni del reginie a vendersi, i opui campo, in ogni 
tempo, ed in ogni prova, senipe più degni di questa atluntazione di 
ininrensa fiducia offenta da tutta da nazione al regine fasciito. 

«di Gue Coniglio delibera che ? rivaltati del plobbsoto siano sca. 
hiv odi agri pelazzo del Crarerno nelle provincie e sulle Care delle 
Fererazioni e dei Farei del capoluoghi di provincia ». . 

TE Turati, segretario del Partito, La quindi riferito sal venale 
sento della Camera, Enia sua relazione, fanvo preso la parola LL EE. 
Rocco, Giunta e Bottai, gli onorevoli Favinacci e Mureviolia, ed il dat 
tar Porger-Dutanzati, 

Ha riassunto la discnssione SEG capa del Governo. 

Soma stati varati i segnemni ordini dol giorna: 

«li Grav Conziglio vinfferma che la Camera d'origine corporativa 
ba carattere palittco e funzioni politiche e che i rompi dei deputati 
Jaiciti corsisiono: 

«al nei comrolie dilicente della pestinve di tutte le amminbitrae 
zioni dello Stato, specialmente attraverio la discussione dei bilanci; 

«Bi nella collaborazione alla elaborazione dei diregni di legpa sro- 
pori dal Caverto a d'inizistiva partomentare 4. 

Wil Gran Consiglio delibera che il depaata farcita vespeso da apui 


* Tenutasi a palazzo Chigi N'E aprile 1929 fore 221-050). {Da 7 Popolo 
d'italia, MO 85 S aprile 1939, WI. 
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euività politica perda i divitto di fregnetttare l'Aula eo ehe il depa- 
rato fascitta espulio derada antomaticamenie dal mandate ». 

II (rai Consiglio, ndita da relazione di 5. E. Turati, decide che 
il regolamento della Camera sia aggiornato vecoudo N carattere e le 


: Tuizioni della nno Camera n, 


IF capo del (roveruo ba quindi dale la parola all'ou Ricci per il 
rapporto sall'Opera nazionale palilia e aule modalità dello ferza feva 
faresnta, 

Sulla relazione, bunno farlate gli amorevoli Turati e Ferretti, 1o- 
prottatto per quanto riguarda fe orporizzazioni spertve. Ha risposto 
lan. Kicti A concivsione della relazione, è itato votato il regnente 
ordine del giorno: . 

« LÎ Gran Consiglia, adita l'importante ed imterercante relazione del- 
Dos Ricci 180PO pera razionale balilla e anile sadalzaà della ferza fexa 
fauchta, plande alla sua aticità e saluta con profonda mupatia i cem 
comila balilla che palletauno nelle avanguardie e gli oltamtacinguemila 
avenguardini che il 21 aprile entreranno armani ner ranghi della Hi 
lizlia è del Partito a difesa del regime e delle rinotozione farcita d, 

Li 


103* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 


Eramo presenti falli i mentori del Crea Contiplio, ud eccezione 
delle LL. EE, Martelli e Tintoni e dell'on. Scarace, assenti pratificati. 

di capo der Corerto Ga dato in barola a SE. Bonai ber la velo 
zione sulla riforma del Conviglio nationale delle corporazioni. 

L'on. Batte, dodo deere riassunta | termini generali del pronetto, 
da settuva dei singoli articoli, soffermandosi in particolar mode sell'ar- 
Meolo 2, che sMabilisce rpeitare di capo del Goverto, privo ministra 
e Segretario di Stato, la Presidenza del Consiglio delle corporazioni ed 
E IRa vece al minisito od al voMesegretario alle Corporazioni, sall'ar- 
ticolo 3, che ne stabilisce fa componizione fn sente sezioni, compo 
denti ognana alle prendi; branche della produzione nazionale, ed iu 
diese soliasezioni per categorie di nunore importanza; smll'artirolo d, 
che descrive la composizione dell'arrembleo generale del Comiglio; ant 


* Temutasi a palazzo Chigi il 9 aprile 1929 {ote 2Y.1), (Da Il Popolo 
e'isalia, N. 96, 10 aprile 1028, XVI) 
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Particolo 10, rile ettunnera le materie per emi al Consiglia è organo di 
reutaltazione; sull'articolo 11, che conferisce al Consiglia l'incanco della 
formulazione di progetti di legge è di repolansenti in seteria di di- 
scipiina della produzione e del lavora; sell'arzicole 12, che conferisra 


al Consiglio funzioni di formazione di more per il rcordinamenta, 


dell'attività assiitenziale, per il coordinamento delle varie discipline dei 
rapporti di lavoro stabilite da contratto collettivi, per il regolamenta 
dei rapporti ecomanmizi collettivi fra fe varie categorie della produzione 
fappresenntie da Arsociazioni sindacali repolarmente rircnosciate, auche 
in deroga alle dinpowzioni della legge Giaderale e del relativo tego- 
lamento; sull'articolo 13, ché attribuisce alle rezioni e soltorezioni del 
Consiglia le attribuzioni ed i doteri della corporazione; all'articolo 17, 
ch di facoltà al capo del Corerno d'invitare ad arrivere alle sedute 
del Consiglio, in qualltà di orsertatori, 1 rappresentanti di urgpanizza- 
zioni permanenti intertamonali rai l'Italia purteribi a merzo di dele. 
guzioni nominate dal (Carerno del re; raghi articoli 21 e 22, che ri 
guardano la trasformazione del Cusnitava intersfudacite coxtnale in Ca. 
uultata rorboralivo centrale, 

L'on. Botta! dà quindi lettura del progetto salla sistemazione legale 
dei Consitati intersiudacali provinchili, soffernimidosi sugli anticoli che 
ne nabllirrono la composizione e le fazioni, proponendo. onde evi 
dare inallli duplicazioni, l'abolizione della guasta sezione dei Consigli 
provinciali dell'econonzia e da attribuzione dei relativi compili in ardune 
al collocamento della mana d'opera alle ses comporamione provinciale. 

La presidenza del Contitata corporativo centrale e delle corpora. 


zione provinciali sperta al 1egretaria del Partito ed di segretari federali. 


Sulla relazione di 5. E. Botici cv iui vari avticali, hanno jaterio- 
quia fe LL. EE. Turati, Rocco, Bianchir gli onorevoli Farinacci, San- 
samelli, Bianchini, Beuni, Fioretti, Marchi, Ciasdi, DI Ciecame, Mara 
viglia, Magrini, Fazza, Sutde; ed dl dottor Forpes, Ai cari interlo: 
cwtori bu riposto S, E, Bottai. 

S. E i cabo del Governo Ba riassnata la dircsssione. 

ll propello-d sato sfprovato alla snaniartà. 

Quindi # regresario del Gran Cossiglio ha daio lettura del repo 
lamenta raterno del Suprema Orpanc della sicoluzione. 

Aila discasifone dei vari articoli, bano partecipato le LL, EE, Giu 
trati, Rocca, Federzoni, Branchi, Balbo, Crintinà gli oscrevali Melrbiori, 
Marchi, Sustdo: ed il dotter Farger. 

Ha risposto S, E. l'on. Turati, IL regolamento è stato approvato alla 
prtanitità, 

I segretaria del Partito da poi dato comunicazione delle disposi 
zioni per fa celebrazione del Natale di Roma, 
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Nolla mattinata, si svolgerà, in ogni capelnopo di provincia, la ce- 
rimonta della terza leva farcita. 

Seconde le intruzioni che verranno impartite dal Comando pene: 
rale della MUlzia e dall'Opera nazionale balilla, gli avanggardirii che 
Sanna compito 1 diciassettesimo anno di età csfrerdtsto nel ranghi 
della Milizia prestando pisremento, 

Alla cerimonia interverranno tutte le autorità e de rappresentanze di 
tutte le forze del regime. . 

Nel fomeripgio, tutte le forze sindacali organizzeranno delle esente 
ssoni in focalità idonee, Agli iccritti ai rindacati ehe ealterano fa vita 
operosa mella serenità della campagne e della trontagna, i dirigenti 
illastreranno n srgnificato della festa faserzia del lavora. 

Alla sera, melle 1edi dei Fasci, illuminate & ferta, i segretavia del 
Fascio prorederà alla consegna della tessera del Partito ai giavani fa- 
versti e completerà la consegna del moscheito con Voflenta del libra 
«Dottrina fasce», che fa Direzione del Partito ha brocveduto & 
far distribuire, Ogni segretario di Farcio illustrerà i doveri di ogni ca- 
micia Herd e fard frestare il solenne piaramento con fa formata: a Giuro” 
di elegmuite senza discutere gli ordini del Duce e di servire ron suite 
le mie forze e, re mecettario, col mio sangne, la cassa della rivoluzione 
fasciita n, . 

Nella serata, le bande della Milizia e del Dopolavoro suoreranao 
salle prazze pii iuni della patria e della rivoluzione. 


PREFAZIONE A «VOLI PER IL MONDO»*# 


Caro Ferrarin, 

he letto Je bozze del vostro volume e «i mando le poche parole 
che desiderate come prefazione. Poche € forse superflue, Il libro è di 
un interesse non soltanto vivo, ina ermpzipnante e commovente. Non 
cè in esso soltanto la storia varia, difficile ed eroica del vostro deccn- 
mo aviatorio; ma vi è, anche, la storia della rinascita, non ineno fa-- 
ticosa ed erdica, dell'ala italiana. Ala che voi avete pertabo, con mi- 
tabile perizia, con intrepida fede, su tutte Je terre, per tutti i cieli, 
oltre tutti gli Oceani. Voi potete dire, senza falsa modestia 0 preci» 
Pitazione retorica, che veramente nel vostro occhio è passato il pano- 
fama del mondo. 


* ARTURO Farnariy — Fal per il monde — Mondadeti, Milato, 1929. 
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MI ritisrario perché avete voluto aciche ricordare il nostro abba- 
stinza movimentalo volo del 73 maggio 1523: foma-Udine è ritorno. 

Gli italiani, specialmente | giovani, € soprattutto coloro che antano 
il valo e volano, leggerinno il vostro libre c tranianno di esso ele- 
menti di ita per quelle virtà <he voi possedete in misura somma e 
che ip varici diventassero inseparabili dall'italiano nuovo, 


HUSSOLIMI] 
Rossa, 11 aprile sell'amno FI [10P91, 


VENTUNO APRILE A VILLA GLORI * 


Uthciali! Sottufficiali Soldati! Camicie nere! Avanguardisti! 

VI siete presentiti ed avete sfilato io modu perfetto, Il mondo vi 
osservi. La patria È hetissima di voi, 

Per il nostro re wittorioso, # cia, cla, cia», Per l'Italin fascista, 
«ei, cia, cial», (Dalla pupovente adenata ri siiposde ros «alal!» 
sltistini per al ore, per l'Italia è ber il Duce}. #* 


261* RIUNIONE BEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #** 


Sa proposta del copo del Governo, primo uiinicea, segretario di 
Sato, #l Consiglio dei minintà ha appravator 
In disegno di legge con il quale, a titola di ricomorcenza nazio» 


# A Roma, a villa Glori, la mattina del 21 aprile 19319, Mussolini passa in 
civisla cinquantamila gra soldati, camicie nese, marinai c balilla, è quindiciaila 
avilifiuardisti im procinto di entrate a far parte della MVS. Terminata La si 
vista, di Presidente del Consigli: promancia le parole qui ripostate. {Da I Popola 
ditalia, N. (87, 23 aprile 1919, XVII, 


** a Si è svolta qundi li simbolica cerimonia con cui quest'anno si effettua 
la leva fascista. Dopo che il segretario Ferterale dell'Urbe ha letto La formula del 
&iucamento, il grido formilalile *" Ciusa!" si è levato dal campo e tutte le 
giovani avanguardie passate #lla Milizia, in una indescrivibile manifestazione 
di entusiasmo, hanno Jerato i eosclictili ed agitato i gagliacdetti, acclamando fre- 
neticamente. Jl loco vibrante, giovanile inpeo, come un'ondata travolgente, si 
è diffuso im tutta da massa e ad cssn si è associato al pubblico delle tribune «- 
(Da Il Popolo affralia, DI. 91, 23 aprile 1629, XYIL 


##* Tenutas] ]l 27 aprile 1929 foce 10-17). {Da II Pofofo d'italia, N 97, 
23 aprile 1929, HYll 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL XILANN. FOND. DEI FASCI 33 


nate verso la mrentovia del maresciallo d'Italia, conte Laigi Cadorna, 
stene conferito alla di lui vedova un disegno sializio anniwo di live fem 
tonslla, 3h aggiunta agli altr? assegni che per qualtiaii tlola siano ad 
sue dorati a storma delle [negi vigenti. 

Un disegno di legge per effetto del quale H regio (Comitato talatta- 
profico italiano, attualmente dipendente dal ministero della Marina, passa 
a far parte del Consiglio nazionale delle ricerehe. In seggito alla inti- 
suzione del Consiglio nazionale delle ricerche pel coordinamento è lo 
ssttuppo di tutte le ricerche scientijiche, specialmente dal pento di vite 
delle applicazioni pratiche, con i provredimento oggi approvato dal 
Consiglio dei sfulitri si sono decentrate nel detto Consiglio anche fe 
picerche serentifiche per fo nadia dei mari. E cià sia perché il Consi 
glio delle ricerche creato è specialmente attrezzato Per dirigere organi 
smi ed ilituti del penere del Comitato talassografica, è pod quindi 
dare nuovo e Maggiore sciluppo alle ricerche scientifiche mer sari, sia 
per arrenrare il cosrdinamento di tali importanti ricerche con le altre 
cul ii Consiglio attende in altri campi similari. 

Un disegno di leppe col quale viene riconosciuto al Sindarato ne- 


| FicHale degli arlinti un compito specifico in materie di eiposizioni è 


mostre di arte, Tale compito si estrinsecberebbe con il parere tecnico 
artintica del Sindacato su tutte le domende di antorizzazione per espa- 
Halonî e mostre di atte di cai all'articolo 1 del regio decrato legge 7 aprile 
1927, numero Sli, nonché pra congrua rappresentanza del Sindacato 
stesso in tulte le commisiioni e giunte Per le esposizioni e mostre anzi 
dette, La nuora funzione, che verrà ad essere una delle pia Importanti 
del Sindacato nazionale artisti, valorizzerà il Sindacato nartomale, trren- 
ire l'intervento del Sindacato nella disciplina delle manifestazioni arti 
siehe concorrerà al migliore coordinamento di essa e ad assicurare da 
Maggiore rispondente alle nobili trudizioni artistiche nationali. Coi pros 
vedittento medesima, inoltre, si accorda, nella concessione delle dato- 
Hizzazioni 4 premmovere sipasizioni e mostre d'arte, la precedenza # 
quetle organizzate direttamente dui Sindacati artisti, data che questi, 
per Ja dere composizione, facendone parte soltanto artitii di tutte la 
tendenze degne di qualche vilieva e per la loro qualità di organi di 
diritto pubblico, danno la maggiore pardtizia per {a riuscita delle sipo. 
Sironi è mostre, 7 

Un deertto con il quale si ebropano le speciali disporizioni vigenti 
delle nuove provinite in materia di giaslizia militare. Com nigio de- 
creto 13 miarto ID2I, nusttero 290, faroma estese in genere alle nuove 
provintie le disposizioni riguardanti la prastizia militare, ma sì rtabili 
che per la cognizione di tutti } reati, anche di quelli non contemplati 
dal Codice penale militare, commessi da militari, fossero competenti a 


3, - EXIT. 
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piadicare i Tribunali prititari, E cià in deroya alle disposizioni vigenti 
melle vecchie provincie in cWi i Tribunali minlitari sono competenti sol» 
santo per Porgati previsti del Codice penale militare. Tale deroga, di 
carsttere iransitorio, aveva la sua ragrome d'essere mella speriale HR» 
menta i cer fu emanata, in guanto tertdera dd evitare che 1 soste? 
sillisari dovessero etere assoggettati pel reati mon prevenuti pur il tet&po 
di pace del Codire militare mella legislazione dello’ Stalo nemica vinta, 
mantenala lemporancattiehtà in Wipone. Estese alle nuove provrncit fe 
leggi penali del Regno, la deroga di cai Iopra non na più alruna ra- 
gione di eisere matticnata in vigore, e pertanto, cul provvedimento 
odierne, approvato dal Consiglio si fini dell'unità della funtiane giu- 
risdizionale, di attribuisce all'amorità giudiziaria ordinaria delle nnove 
provinete la normale courbelenza swi reali commenti da mrilitari e nom 
previzti per il tempo di pace dal Codice penale militare, dl pari si 
quanto è dispanip fer de altre provincie del Regno, 

la seguito, st proposta del capo del Guveroo, silaiitvo ber più Al 
fari Esteri, il Consiglio ha aphrovato: 

Vin disepno di leppe velativo all'approvazione della consenzione sti. 
pulata fra Fitalia e PA/Gania per io stasibio delle corrispondenze e 
def parchr postali, firmata in Dararzo 1 2 apodlo 1928, 

Eno schemu di provvedimento col gnale si froraga al ÎP giugno 
1929 # «moda vivendi n di rabilimento provsinurio dtibuiato in Pa 
rigi tra l'italia e la Pravcia il 3 dicembre 1027. 

Dar diregno di leppe che determina per il 1920 le tterci prodotte 
nelle iole italiane dell'Egeo du amistiettere du franchigia all'importa- 
arone del Regno. 

Un disegno di legge per l'esecuzione della rouventzione di ertra- 
dizione Ire il Repuo d'Italia e la Repubblica di Cuba, firmata in Avana 
il 4 oitobre I9Z8. 

L'A disegna di Jeppe per l'esecuzione dei regnenti alli interbazia. 
mali, stipalati in Ginevra fra l'Italia ed altri Suati: 

I. — Convenzione internazionale mer l'abalizione del divieti è delle 
restrizioni all'importazione ed esportazione, protocollo relativo è dichia. 
razioni ammesse, stiftulati P& novembre 1927. 

2, — dAecordo complementare alta convenzione di cai sopra è pri 
focallo relativa cor dirbrarazione dtttivisa, stipulati DII agonuo 1926. 


3. — Accordo internazionele concernente F'esportazione delle pelli 
e protocollo relativo, stipalati PII fugiio IOZE 
f. — Accordo internazionale concernente l'esportazione delle asia 


e protocollo relativo, piipniati DII luglio 1928, 
Uno schema di decreto che modifica H regio decreto 16 novembre 
1026, namero 2250, ed il terzo e quarto comma del regio decreto leppe 
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25 gennaio 1026, sumera I7S, circa la Icella del perionale direttivo 
ed insegnante delle Scuole italiane all'estero, 

Uno schema di decreto relativo all'approvazione della dichiarazione 
firmata in Braxelles fra l'Italia ed ji Belgio il 23 genwaio 1923, cone 


‘ rernente la modificazione degli articoli 2 e 3 della convenzione di estra. 


dizione ialo-belpa del 13 gennaio IRTI. 

Lar disegno di Jegge relativo all'approvazione del protocollo italo. 
lettone firmato in Riga l'A dicembre 1978, che medifica la linea primu 
dell'articolo 9 della comvenzione romimerciale italo-lettante del 25 le 
glio 1925. 

II Consiglio ha poi ehprevato, 1a broperta del capo dal Governo, 
ministro dell'Interno, è segrienti provvedimenti; 

Va disegno di legge in wirtà del quale i prefetti, per provsedere 
si bisogni dell'atititenza farbracentica melle siazioni di cura, vengona 
agtarizzati a permettere l'apertura selle soddotte Nazioni di farmacie 
tnccuriali Îistrtatamente al periodo di cura I} provvedimento conteri- 
pera eguumente, con opportune dirboifzioni, il pabblico faterebie che 
di comnelte al muplioramenta dei servizi di aviluenza farimacestica, rom 
quello dei farmuciati privati, che già esercitano nelle stazioni di cura 
e nelle virinante delle stazioni sesve. 

Un disegno di legge recante fa creazione di as naovo Ente deno- 
minato « Qipedale tubercolesario e ssnatorio Benito Mussolini a, com 
sede in Ragusa, mediante la Tantone dell'Opera Pia pià eilitentte in Ra 
guisa con l'Dipedale Sannio esifente mella stero comune, 

Ln disegno di fegpe col guale ri stabilisce cho, her fa prima asse 
guazione + classificazione dei ieprettri comunali e per fa formazione 
dei vispettivi ruolà, si ba riguardo alla popolazione legale dei comuni 
dicertata dl iesto censittento ferterale della popolazione gal I° dicem- 
bre 1931. Ag intervalli mono crinori di cittguu anni, Li procederà alla 
tevizone dell'arsegnazione e rlassifirazione dei segreluri comunali in 
Base a criteri che saronno volta per volta determinati con decretò reale, 
adito l'Istituto centrale di slatirtica, 

Un diegno ai legge in sirià del quale, interpretando in moda per 
ulti obbligatorio, in conformità all'articolo 73 dello Statuto, fe norme 
logiilative in nigare, si stabilirce che la facoltà straordizaria accordata 
agli Enti locali per nu periodo determinato di diibenrare dal rervizio 
il personale da ss10 dipendente per gualitati motivo di ifoneità al ser- 
vizio’ sterso fu seluzione alle esigenze di riordinamento degli uffici è 
serviti, deve intettderii non condizionata all'obbligo della preventiva ca- 
Wisnicazione agli interenali dei motivi è delle canie della dispensa. I 
provvedimento di diipensa deve essere motivato, ma bare l'indice» 
zione, anche generica, della causa della dispentia, Lo tchema in parola, 


- 
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fiurando la postata esatta delle disposizioni in vigore, alticara grella 
certezza del diritto che risponde del bari alle esigenze dei singoli ed 
a guelle preminenti della pabblica artimtinivirazione, scolpendoe il con 
cesto the la dispenta del servizio desermihata dalla necentià di aka» 
rare pn riordinamento straordinario dei Bubblici uffici locali, non ba 
cataltere di pena, ma di obiettivo Provvedimento amiminisirativo, e per 
ciò va distivta da opri esonero di servizio deteraiinato da motivo di 
careitere disciplinare, nonché dalle forme di ditpenttà determinate da 
tndepnttà politica. 

Ln diseguo di legge detlinato a promuovere ed agevolare le pfere 
Rectelturie al risanamento della zona Altaprto, in Aucona, reclantato da 
prgenti esigenze di ipiene e di edilizia, 

Uno schema di decreto recante # regolamento sulla vigHanza igie- 
nica del latte dertinato al consumo’ diretto, Le nuove norme regola» 
mentari fendono a migliorare sensibilmeme fe condizioni del latte ali- 
menidte, «04 wamaggio pemetale, e particolarmente dell'infanzia, ins. 
diata da gravi malattie che il latte non iplenicamente skenro propapa 
con facilità damnosittinia. I prosvediziento, che ba ottenuta in pre- 
codenta l'approvazione del Consiglio di Stato, si ricollega strettamente 
ei sintema orpanico delle previdenze legicative adottate dal Governo 
Fascista per la tutela igienica del paese e porticolarmente dell'in- 
fanzia, i 
Sutcessivanionie, sui proposta del capo del Governo, minitiro delle 
Colonie, sone tati approvati dal Consiglio i segaenti provvedimenti. 

Uno schema di decreto che proroga la facolti di provvedere al ser- 
vizio d'ilberigne delle opere pubblicke delle Colonie con personale gel 
Cenia Cielle in pensione. 

L'no schema di decreto per la estensione di porernatari di Colonia 
ed di segretari generali di Colonia delle disposizioni di cui ell'arti 
colo G del regio decreto 21 penndio 1895, namero TO, ed all'articolo 10 
dul regio decreto 5 aprile 1925, namero G4I, relative gl collocamento 
a ritoso per ragioni di servizio. 

Duo selema di decreto col gaale la fecoltà de! ministero delle Co- 
dente di decidere jr mento alle concessioni di eroei di gneria per intoli 
comuni è eltesa alle Proposte riguardanti i nazionali combattenti nelle 
Colanie. 

Uno schema di decreto miniteriale con cui i fatti d'armi di Abbella 
Esc Scerghia e Guerat EI Afte sono considerati, a iaiti eli effenti, spe- 
razioni tallitari di prande Polizia militare. 

Era schema di decreto che eitende alla Libia e all'Exttrea Pordi- 
namento del Regirtro italiane, 

Uno schema di provvedimento riguardante la garanzia dello Stato 
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per un slieriore finanziamento di venticingue mallioni di lire alla So. 
cietà delle saline e industrie della Somalia settentrionale f Migiurtinta). 

lt capo del Governo, ministro della Guerra, ba snlteposto al Cor 
srglto, che ba approvato: 

Und trhema di provvedimento contenente modifiche ad alcune di 
sparizioni seî reriutamenta dei militari del regio Esercita, 

Uno schema di decreto per l'indennità di soggiorno ai militari ad- 
delli quali scritturali presro le Commisioni mobili di arrnofamento. 

Une schema di decreto contenente norme per da rialrenzione, da 
parte dell'amminiisazione della Guerra, dei lavori di stabilità e di grande 
trasformazione dei fabbriveti militari. 

Lan diregno di legge ripuardante il trattamento di quiercenza her 
gli afferali dei Reali Carabinieri provenienti dai sottufficiali dell'arma. 

L'uno schema di decreto relativo ai fatti d'armi di Abbeila Ere Seen 
pera è di (cuerai El Afte avseneti in Libia, che posrano der luogo a 
Promozione e paltaggro di ruolo per merito di puerta. 

Li Consipilo del ininietti ba, inoltre, approvato, su proposta del capo 
del Gorerno, ministro delle Marina, und scheme di decreto che ma- 
difica alcune disposizioni comennte nel regio decreto Li ottobre 1028, 
morero 2325, circa il traltamento economico spettante nel casi di brevi 
glie grovnaliere per servizio ai personeli della rupia Marina, (+) * 


AGLI AVANGUARDISTI DEL PRIMO CAMPO « DIUX a #% 


Avanpuardisti! 

Avete in questi gioni offerto a Roma uno spettacolo meraviglioso 
di forza, di bellezza e di disciplina. i 

Rama, la nostra Roma, vi ha accolto con immensa simpatia, Ora 





* Nella 262° riunione, terutasi il 24 aprile 1923 foce 10-12.40), il Cone 
siglio de ministri sttverà + vo altro postulato della Catta del Lavoro: l'assico: 
razione obbligatoria contro la esalattie professionali a favore delle classi operaie +; 
e delibererà provvedimenti per til concentramento di Casse di Risparmio cel 
Mezzogiorno a, per «incrementare In sazionale preparazione dei terreni», è 
per il « funzionamento + l'ordinamento delle Milizie speciali Ferrovizria, Poste 
legrafonica e Portuale ». {Da fi Popolo Sitia, IN 99, 24 aprile 1929, XVI) 


©# A Roma, ai Parioli, il pomeriggio del 24 aprile 1979, Mussolini visita il 
primo campo Dax, formale da quindicimila avanguardisti dr tutte le regioni 
d'Italia, Entrato nel campo, il Presidente del Consiglio sale su vo altissimo podio 
€ rivolge agli avanguardisti Je parole qui riportete, {Da 1 Popolo diretta, DI, 99, 
25 aprile 1929, XVI) 


ie 
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che le vostre prove sono finite, prove che debbono fortificare il vostra 


compo é preparate il vostro spinto, sono venuto a porgervi al mio sa. 
Iuto. Sono sicuro che il ricordo di questi giorni trascorsi in questo 
tampo all'aria apetta e libera, nella capitale, tumarrà indelchile pel vo 
Stio Cuore. 

Sgno sicura che avrete sempre L'orgoglio di portare la gloriosa ca- 
micia nera, Sano sicuro che oggi e domani sarcte pronti tulte le volte 
che il fascismo e VItalia vi chiameranno, Pronti con i muscoli © pronti 
con l'anima, 

Viva il Fasciamo! Viva l'Italia! (Un anlo delitante accoglie fe ultime 
parole del capo del Governo è di tranova nua pranifesazione imponere 
sititrta. Le Baude intonano l'inno & Giovinezza bi, cbe i quindicina 
avanguardisti cantato a grati voce), 


ITALIA E TURCHIA * 


Sono molto listo di potere esprimere personalmente questa seri a 
Vostra Eccellenza i sentimenti di viva simpatia con i quali il regio Go- 
verno e la mazione italiana vi danno il benvenuto a Roma. La visita di 
Vostra Eccellenza è una nuova prova dei rapporti di amicizia che esi. 
stono fra i nostri due pacsi; ed essa risveglia in me il ricordo degli 
altri incontri ché ebbi iL piacere di avere con Vostra Eccellenza e che 
hinno gettato Je basi di wna intesa più cordiale tra i nostri duc pacsì, 
consolidandone l'antica amicizia. Ho gii avuto occasipne di manifestarvi 
La hiia ammirazione sincera per il sapido sviluppo della Turchia in tutte 
le sfere della sua attività, e la simpatia che ispira al popolo italiano 
la sfarzo compiuto dalla nazione turca sulla via del progresso, sotto la 
guida illuminata del Ghari Mustafa Kemal, 

Tengo a confermarvi ancora una volta questi sentimenti, e sono 
siouro che cssendo la nostra amicizia una garanzia solida di pace pet 
l'Europa è soprabtutto per il Mediterrance, le nostre relazioni cordiali 
sono destinate a svilupparsi settipre maggiormente nella comprensione 
reciproca degli interessi comuni, sul terreno pelitica, economico e cul. 
barale. 


to A Roma, all'a hotel Excelsior e, la sera del 2F aprile 1979, Mussolini. 


offre un pranzo io onore di Tewfk Auagdi Bey, ministro degli AMan Esteri 
della Repubblica turca, in visita alla capitale. Allo spumante, il Pessidente del 
Consiglio pronuncia il brindisi qui riportato. (Da I Popolo dalia, N 103, 
3g aprile 1929 XVI}. 


DAGLI SIOCORDI DEL LATERANO 4LXI] AND. FOND. DEI FASCI ki) 


£ con questo spirito che io levo il calice alla salute di Sua Eccel- 
lenza il Presidente della Repubblica turca, e saluto nella persona di 
Vostra Eccellenza la nuova nazione turca, formulando i più calorosi 
voti per la sua prosperità, Bevo altresi alla salute della Vostra Fami- 
glia, e specialmente a quella -della Vostra Sposa, Ia signora Tewhk 
Ruscdi Her, che hi voluto onorari con la sua graziosa presenza, 


265% RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Fu principio dr seduta, il Consiglio dei minitri Ga afprovato: 

I. — Sa propeoda del cupo del Governo, primo miniuiro, Iegre- 
tario di Stato, ni disegno di leppe che, a completamento delle vigenti 
disposizioni sell'aro della bandiera nazionale, discoplina l'uso delle bam 
disre ertere nel Regno, posesintenti e Colonie. 

Z. — Sw frofosta del cafo del Gorerno, ministro dell'Interno, è 
del nauistro delle Fintiuze, 4no schema di provvedimento Jegirtativa 
che elera dal guadrnpio al guintepia della tariffa normale la tassa do. 
ila per fe insepite, 1 manifesti e le iscrizioni aventi scopo di pubbli 
cità, redatti ju linpwe straniere. (+3 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE #+ 


Tanto per dimostrare che si comincia a lavorare immediatamente, 
ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
concessione alla marchesa Maria Giovanna Balbi, vedova del ma- 
tesciallo d'Italia, conte Luigi Cadorna, di uno speciale assegno vitali» 
zio annuo, a titolo di riconoscenza nazionale (sppiaasà; 
provvedimenti per il personale, 


provvedimenti per il risanamento igienico nella zona Astagno di. 


Ancona: 


+ Temutasi il 29 aprile 1929 (ore 10-13). {Da i Popolo diialia, N 103, 
40 aprile 1929, XVI 


#* Parole provnciare alla Camera dei deputati, nella tomal: del 29 aprile 
1923 {ore 16-16.23), {Dagli Ate ale Furlemnento italiano. Cattere dei depuiati. 
Legrifatara MINI Sessione 1925'40,. Disenstioni. Volume 1 dal 29 aprila 
a 20 gisgno 1929 — Rotta, Tipografia della Camera dei deputati, 1929, pag. 4h 
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creazione di un miovo Ente denominato « Ospedale è sanatotio Fe- 
nto Marselini », cen scde in Ragusa; 

interpretazione nutentica delle norme relative alla dispensa del per- 
sonale degli Enti locali 

conversione in legge del regio decreto legge 10 genmaio 1923, nu- 
metà 27, concernente la soppressione del servizio stenografico, € la isti 
tuzione di un servizio speciale riservato presso la Presidenza del Consiglio 
‘dei ininistri: - 

conversione ih legge del regio decreto legge 24 gennaio 1929, nu- 
mero 122, concernente l'ordinamento dell'« Istituto nazionale LUCE, è: 

determinazione per l'anno 1529 delle merci prodotte nelle isole ita 
liane dell'Egeo da ammettere en franchigia «Ila importazione nel Regno; 

Approvazione dei seguenti atti internazionali, stipulati in Ginevra 
tra l'Italia ed altri Stati: 

4) Convenzione internazionale per l'abolizione dei divieti c delle re- 
strizioni alla importazione cd all'esportazione, piotocolio relativo è di- 
chisrazione annessa, stipulati !8 novembre 1937; 

5) uccordo complementare alla convenzione di cui sOpra e prote 
collo relalivo con dichiarazione annessa, stipulati VIL luglio 1926: 

r} accordo internazionale concernente l'esportazione dello pelli & pro- 
tocollo relativo, stipulati l'1t luglio 1928; 

#) accordo internazionale concernente l'esportazione delle ossa e pro» 
tocallo relativo, stipulati l'11 luglio 1928; 

e) approvazione della convenzione stipulata fra l'Italia e l'Albania, 
per lo scambio delle corrispondenze e dei pacchi postali, firmati in Ti. 
ana il 2 anosto 1926; 

trattamento di quiescenza per ufficiali dei Carabinieri Reali prove 
fienti dal sottufficiali dell'arma; 

conversione in Iegge del regio decreto legge 31 gennaio 1929, nu 
sero 224, riguardante l'autorizzazione al ministre per le Colonie a va- 
riare gli elenchi delle opere pubbliche della Tripolitania e della Ci 
tenaica di cui agli allegati Ae B al regio decreto legge 7 giugno 1928, 
numero 1260; . 

conversione in legge del regio decreto legge 28 petali 1929 nu- 
mero 276, tiflcttente Ja concessione di inutuî ai monicipi delle colome 
. dell'Africa settentrionale per l'esecuzione di fpere pubbliche; 

conversione in legge del regio decreta legge 24 gennaio 1929, ni 
mero 99, riguardante l'istituzione del Governo unico della Tripolitania 
e Cirenaica; . 

passaggio del regia Comilato talassografico italiant al Consiglio na- 
zionale delle ricerche; 

conversione in legge del regio decieto legge 15 novembre 1924, 


TAGLI ACCORDI DEL LATERANO ALUXII ANN. FOND. DEI FASCI 4] 


muitero 2762, che provvede alla costituzione di fondi per la istituzione 
ed il Funzionamento degli uffici per il collocamento gratuito dei pre- 
statori d'opera disoccupati; o 

cstensione della disciplina giuridica dei contratti collettivi di lavoro 
ui capporti di mezzadria ed affini e di piccola athtanza: 

aumento del contributo del ministero dell'Acronautica a favore della 
Scuola d'ingegneria aeronantica di Toma: 

trattamente economico da wsarsi agli ufficiali generali e colonnelli 
della regia Acronautica collocati in aspettativa per riduzione di quadri, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onora di presentare alla Camera il seguente disegno di leppe: 

escouzione del trattato, dei quattro allegati annessi e del concordato 
sottoscritti in Roma tra la Santa Sede e l'Italia F11 febbraio 1929, (Fi 
nisstmi, generali apblumst. 

Chiedo «he esso sia esaminato da una commissione speciale da no- 
quimassi dal Presidente, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ** 


Ho l'onore di presentare alla Camera il disegno di Iegge: 
conversione in legpe del regio decreto legge 23 marzo 1929, hu- 
mero 331, riflettente il contributo dello Stzto diretto a consolidare, re: 


. Bi esercizi finanziari dal 1924-1930 al 1532-1933, i bilanci della Tri- 


politania, Cirennica, Eritrea e Somalia, 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tomata del 3 aprite 
1920 {ore 16-[6.25), {Dagli A4uî del Perlamento italico. Camera dei deputati, 
Legisarera dit, Sernione cit. Discassioni, Volume I pag, 10). 


fà Parole promunciate alla Carnera dei deputati, nella tormata del 1° rage 
gio T529 fore 161634 [Dagli Atti del Porlamenta Gigliano, Conseta dei 
deputsri, Legislatura cit Sestione cit Discnssioni. Volume I, pag. 14), 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentate al- Senato 1 seguenti discenti di legpe: 

ciconascimento al Sindacato mazionale degli artisti di attribuzioni in 
materia di disciplina di esposizione e mostie d'arte; . 

conversione in legge del regio decreto legge 24 gennaio 1929, fu: 
mero 133, relativo alla soppressione della commissione per le contro- 
versie derivanti dalla applicazione dell'ordinamento gerarchico delle am- 
ministrazioni dello Stato: 

provvedimenti a favore dell'incremento ‘demagrafita; 

disposizioni per l'apertura di farmacie succursali nelle stazioni di cura; 

esecuzione della convenzione di estradizione fra l'Italia e Cuba, fir- 
mita in Avana il 4 ottobre 1928; 

approvazione del protocollo italo-lettone firmato a Riga l'É dicem- 
bre 1928, che niodifica la alinea prima dell'arlicolo & della convenzione 
italo-fettone del 25 luglip 1925, 


COMUNICAZIONI DEL GOVERNO #4 


Ho l'onore di partecipare al Senato che, con decreto 10 data cmlietha, 
sua Macstà Il ro, su mia proposta, ha accettato le dimissioni dalla ca: 
rica dli inimistro dei Lavori pubblici rassegnate dall'onorevole, avvocato 
“ Giovanni Giuziati, deputsto al Parlamento. Con decreto di pari data, 
la Maesti Sua mi ba affidato la direzione del ministero dei Lavori 
pubblici. 


* Parole protuigciate al Sentito, nella tomaia del 1° moggio 1929 fore 16- 
17.30). {Dagli ina parfoatentoi della Camera dei pensione, Discutiioni, Legirta: 
vetta MXFITT 19 feisiong 1919, Folume f; dal 20 aprite al 27 giugno 1959 — 
Boma, Tipografia del Senato, L929, pap 23) . 


*€ Futte al Senalo, nella tormata del 1° maggio 1925. (Dagli At porla mene 
tari della Contera dei jesdieri, Disputtioni, Legrifetuza dit. Sessione cin Folarte 7, 
page. 26.191), 


DAG AOCORDI DEL LATERANO AL KI] ABD. FONO, LEI FASCI di 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ha l'onore di presentare alla Camera il disegno di legge: 
provvedimenti per incrementare la razionale preparazione dei terreni. 


RELAZIONE ALLA CAMFRA DFI DEPUTATI 
SUGLI ACCORDI DEL LATERANO *4 


Onorevoli camerati! 

Non è per una ovvia consuetudine che io comincio il mia discorso 
col mandare un ringraziamento alla Commissione dei diciotto che ha esa- 
minato i disegni di legge, © particolarmente al relatore onorevole Solmi, 
che ha compiuta opera sotto agni aspetto egregia, Così pure voglio sot- 
tolineare la serenità e l'importanza della discussione ché su questo de. 
Licato argomenta si è svolta, e, come anticipazione, in sede di discus- 
stone sull'indirizzo «i risposta al discorso della Corona, e in sede di 
discussione dei discani di legge. 

Mi rammarico di non aver potuto ascoltare tulti i discorsi; però 
li ho fetti nei testi stenografici © saranno tutti raccolti a mia cura è 
pubblicati dalla Libreria del Littorio. La nazione italiana deve sapere 
che la discussione s'è svelta con grande dottrina, con fervida passione 
e che é stata degna del temperamento politico di quest'Assemblea. 
Dico politico, poiché tale è la parola che definisce quest'Assemblea, 
Il giorno in cui questa parola non avesse più senso, la sorte dell'As- 
serablea sarchbe segnata. 

Tuttavia mi sia concesso di tiprendere la formula con la quale l'ono- 


* Parole promunciate alla Camere dei deputati, nella vornata del + magzio 


1929 {ore 16-19). (Dagli iui del Parlamento italimo. Camera dei depurati. Le 


gisiere cit. Tesrfone cit Dircassioni. Folume | par. dal. 


+4 Alli Camera dei deputati, nella tornata del 13 maggio (929 (ore 16-19,45}, 
seguita la discustitne generale {inizialasi nella tornato del 1ù muggio 1929 del 
disceno di legge: « Esecuzione del trattato, dei quattro allegati annessi © del 
concordato sottosciitti in Foma, fra la Santa Sede e L'Italia, lil febbraio 193%; 
disposizioni per l'applicazione del concordate dell'11 febbraio 1629 tra la Sanja 
Sede e l'Italia, nefln parte relativa al mattimenio; disposizioni sugli Fnti eccle. 
siastici e sulle amusinistrazioni civili de patrimoni destinali a fini di culle n. 
Mussolini chiede di parlare ed espone la relazione qui piporteta, (Dagli Ani def 
Parlementa foligno. Camsera det debuteti. Sennione cin, Lepilgera dit Piscur- 
areni, Folwms I, pagg, 124-154). 
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revole Solmi chiudeva il discorso nella seduta di sabato, Egli ha detto: 
« CAfera libera e sovrana: Stato liberto e sovrano ». Possiamo trovarci di 
fronte a un equivoco: è urgente quindi chiarire le ider, Questa for 
imila potrebbe far credere che ci sia la coesistenza di due sovranità. 
Un conto è la città del Vaticano, un conto è il Regno d'Italiz, che è 
lo Stato italiano, Bisogna persuadetsi che tra lo Stato e la città del Va- 
ticano c'é una distanza che si può valutare a miglizia di chilometri, 
atiche se per avventure bastano cinque minuti per andare a vedere que- 
so Stato e dicci per pereorrerne i confini, {Afgrevazionii, 

Vi sono quindi duc sovranità ben distinte, ben differenziate, per- 
fettamente © reciprocatiente riconosciute, Ma, nello Stato, Ja Chiesa 
not è sovrana e non è nemmeno libera. Non è sovrana per la & con 
traddizion che nol consente vr; non È nemmeno libera, perché nelle sue 
isuiuzioni e nei suo) uomini è sottoposta alle leggi generali dello Stato 
cd è anche sottoposta alle clausole speciali del concordato. Ragion per 
cui la situazione può essere così definita: Stato sovrano nel Regno d'Tta- 
lia; Chiesa cattolica, con certe preminenze lealmente e volontariamente 
riconosciute; libera ammissione degli altri culti, Ciò precisato — cd 
ia ritengo che questa precisazione non vi sia dispiaciuta — passo in- 
nanzi nel mio preambolo, 

IL mio discorso sari analitico e documentato. D'altra parte, noi ab- 
biamo posto finte ad una questione che ha affaticato non i decenni, ma 
i secoli. Non c'è nessuna esagerazione retorica nel dire che per la Que. 
stione rotnana sono cori fiumi d'inchiostro e sl sono stampate mon- 
tagne di carta, Il Signor Basten, tedesco, durante la puerta si è sotto. 
posto alla fatica di raccogliere tutti i documenti concernenti la Que. 
stione romana. Ne sono wsciti tre volumi ponderosi ed un supplemento 
di quattrocento pagine, Li ho letti tutti © ho potuto constatare che 
l'elenco non è completo, anche perché questo autore si È fermato al 
1919. Mancano molti documenti che figurano, ad esempio, nel Libra 
Ferde, diramato nel 1870 dal ministro degli Esteri del tempo, Visconti 
Venosta, Si calcola che non meno di mille sieno i progetti che, a di- 
stanza di tempo, sano stati lanciati all'opinione pubblica per risolvere 
la Questione romana: progetti seri e progetti strampalati, a seconda 
de temperamenti e dei climi. Si era finito per concludere che la Que- 
stione romana era uno di quer problem statici, cronici, che non hanno 
soluzione, come la quadratura del citcolo. Si aggiungeva che questa so. 
Iuzione non poteva avvenire in regime fascista, perché il nostro è un 
regime dittatoriale, perché ha fatto sebala rane di molte ideologie, per 
ché la vecchia diplomazia vaticana, onusta delle esperienze di due mil- 
lenni, non avrebbe dato credito al regime che ha dieci anni di vita 
e sstte di poverno. 
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Il giorno stesso in cui si firmavano gli accordi del Laterano, qual. 
cuno, nella sua trionfante e obesa stupidità {ui ride) con sicumert quasi 
dogmatica, diceva che egli ngn credeva alla possibilità di questo evento. 
Viceversa, l'evento cia giù compiuto, realizzato. Sorpresa, giltbilo, com- 
mozione, campane, fanfare, bandiere, A tre mesi di distanza questi 
ardori si sono natiralmente attenvati. lo vi farò quindi il discorso meno 
linco possibile, il più freddo possibile; e sono sicuro che non vi stu 
pirete se qua © lì vedrete spuntare gli artigli della polemmea, 

Giova piemeltete ancora che nom v'è stata nessuna improwwisazione, 
nessuna precipitazione, nessun miracolo. Vi é stato il logico risultato 
di determunate premesse storiche, morali e politiche, To ho continvato 
la strada che molti avevano percorsa fino ad un certo punto: essi non 
arrivarono 10 Londo, il fascistno vé arrivato! Ma tutto, nella storia, 
si tiene, e se la natura non fa del salti nel mondo fisico, non ne fa 
nemmeno mella storia degli vamini. 

Prima constatazione: Fitalia ha il privilegio singolare, di cui dob- 
biamo andire orgoghosi, di essere l'unica nazione curopra che è sede 
di una religione vpiversale. Questa religione è nata nella Palestina, ma 
è diventata cattolica a Roma, Se fosse rimasta nella Palestina, molto 
probabilmente sarcbbo stata una delle tante sétte che fiorivano in quel 
l'ambiente atroventato, come ad esempio quelle degli Esseni c dei To 
rapeuti, e molto probabilmente st sarchbe spenta, senza lasciare traccia 
di sé. ll nostro collega Orant non ama i preqursori € si batte valene 
temente contro il precursorismo. Non si dotrà, dunque, se 10, che ho 
Jetto nella prima e nella seconda edizione il suo pregevole libro Ceto 
e Guisino, gli ricordo che egli stesso addita un precucsore del cristia- 
nesimo mel poeta Orazio, (Si ride, Recentemente, un noto letterato, 
che ha scritto una storia di Cristo molto famosa, ma forse non broppo 
cristiana, nel suo libra (Sii operai della wspme, ritiene che ci siano altri 
due precursori del cristianesimo: Virgilio, e questo nome non vi stu- 
pisce, e Giulit Cesare, e queste forse vi potrebbe stupire di più. 

Avendo ripensato li vita di questo straordinario Capitano, chnqui- 
statore delle Grallie, © avendo avuto occasione di rileggere in questi 
ultimi tempi l'apologia di Giulio Cesare, fatta mel XVII secolo dal 
(Guarino, mi song convinto che veramente quest'uomo era di una sin 
golare bonti: è forse il primo romano che ha il sensò del prossima, 
Quei formidabili inglesi dell'antichità che furono i romani, avevano 
la formula: & Io, artrora io, poi & mio cane, e finalmente dl mio pros 
sitet w. (Si rider Non è vero, però, che questa sia la formula di vita 
dei nostri amici inglesi contemporanei. 

L'altruismo romano non usciva dal confini della gent ramtarta; tutto 
il resto cra barbaro, spregovole. Comunque, sta di fatta, e su questa 
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consittazitne tutti possiamo casece concordi, che il cristianesimo trova 
Il suò ambiente favorevole in Roma, Lo trova, prima di tutto, nella 
lassitudine delle classi dirigenti e delle famiglie consolari, che ai tempi 
di Augusto erang dentate stracche, grasse e sterili, e [o trova, so 
prattutto, nel brulicante formicaio dell'umanità levantina che affliggeva 
il sottosuolo sociale di Roma, € per da quale un discorsp come quello 
delli Montagna apriva gli orizzonti della rivolta e della ivendicazione. 

Ma da queste constatazioni non bisogna però trarre illazioni d'or 
dine contemporaneo, Qui è l'errore di qualche polemista, che su que 
sto argomento ha «dissertito in questi ultimi giorni, Bisogna distinguere 
lc metto e le funzioni del prosclitismo chiesastico dagli ideali della no 
Stra conquiste Imperiale. 

Altra constatazione: nei primi ctto secoli del cristianesimo nen 
vi è traccia di principato civile mella stotia della Chiesa: ci song sol 
tanto, specialmente durante © dope Costantino, alcune proprietà più 
o inend vaste che formano dl nucleo primigenio del Patrimonio di 
San Pietro, Documenti dell'epoca assicurano che queste proprietà ven- 
nero lasciate da religiose, pietose persone non solo a Roma, ma in varie 
parti d'italia e anche da individui che avevano bisogno di farsi per- 
danare i loro delitti e le loro tuberie, 

Del resto la storia più sommaria ci dice che nei primi tte secoli 
il cristianesimo fu fa religione di uni mintranza mal conosciuta, mal 
tollerata e finalmente nonché intermittentemente perseguitata dagli im 
peratori, È solo negli anni 311-313 che viene largita prima da Gale- 
rio, poi da Costantino e Licinio, col famoso editto di Milano, la li- 
bertà religiosa ai cristiani. Questo evento coincide colla terribile strage 
di tolti i discendenti delle vecchie famiglie imperiali — uomini, donne, 
fangiulli — ordinnta da Licinio, dlopo la disfatta e il suiridio di Mas- 
simino. Quindici secoli dopo, è accaduto qualche così di similmente 
orrendo in Russia, colla strage di tutti i Romanoff, 

È Costantin& che introduce il foro ccclesiastico. Talune delle age. 
volazioni concesse al cristiani sul terreno civile daranno materia ai fu- 
turi concordati stipulati dalla Chiesa colle autorità civili. E solo attra» 
verso le negoziazioni e gli atti tra Carlo Magno e Leone TI sì costi. 
tuisce GE principato civile dei Pontefici romani. Questo dura dieci secoli. 
Mi intanto, qual'è la situazione? 

Roma non € più la capitale dell'impero, e nemmeno la capitale 
politica d'Italia; è Ia capitale religiosa di tutti gli italiani, di tutti i 
cattolici del mondo, ed è la capitale politica di quet piccolo Stato che 


é io Stato pontificio, Dieci secoli di puecre, di paci, di disoedini, di hi‘ 


multi, di grand: ‘eventi, di grandi miserie, Tre fatti dominano questo 
lungo percorso storico: la Riforma, il concilio di Trento e la capti. 
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vità avigaonese, Alla fine del decimettavo scoolo, dopo la rivoluzione 
francete, due Stati, in Italia, si trovavaio dolenti per consunzione dei 
loto tessuti organici: la Repubblica di Venezia e fo Stato pontificia. 
La tivoluzione francese doveva urtare, dopo aver fatto sabwil sase di 
tutte Ie istituzioni religiose di Francia, contro lo Stato pontificio: e 
ciò accade nel 1796, Fi il generale Bonaparte che suscita gli emhesiasmi 
wnitari «egli italiani, appoggiandoli con le baionette. 

È il generale Bonaparte che, in data 26 settembre del 1796, manda 
un messaggio ardentissimo al Senato di Bologna; che scrive, Gi 7 otto: 
bre, agli abitanti di Reggio: « Coraggio, bravi abitanti di Reggio, for- 
muateri {n battaglioni, orpamizzaleri, correte alle anni; è pianto fina! 
mente il temipo dn cai anche Fiializ cia annoverata fra le nazioni libere 
e posesti p. E il 10 dicembre dello stesso anno invia al congresso di 
Stato della Lombardia un proclama: a Se Fitalia swele essere libera, 
chi mai potrà inifredirelicla? 8. Il 1° gennaio del 1797, al congresso 
cispadino: «La mivera italia è da dango tempo cancellata dalla carta 
delle potenze di Europa, Se gli itabiani di oggi sano depni di ricongai 
Stare # dora diritti e di darsi un Libero gorerno, si vedrà in giorno la 
loro patria figatare plorinsamente (ra le potenze del monda, Ma nas 
dimenticate — aggiungeva — che le leggi nulla valgono senza fa forza è 

QQuesti proclami suscitarono un entusiasma immenso, JI non ancora 
ventenne Ugo Foscolo scriveva l'ode 2 Bondparte Jiberafore, Osservate 
Il contrasto tra le forze irrompenti dalla rivaluzione e lo Stato pone 
teficio: contrasto che aveva condotto all'armistizio di Bologna, alle trat- 
tative di pace di Firenze, sinnegate poi dal Papa, i] quale sperava nel 
soccorso dell'Austria, che si faceva regolarmente battere, € nél soccorso 
del Borbone di Napoli, che si rititiva sentendo il vento infido, Le 
Some Chiavi ciano nelle mani di un Papa incerlo e oscillante, che 
non si rendeva ragione degli avvenimenti, di un cardinale che si chia- 
meva Busca e di alcuni generali assai curiosi. Uno di essi, il Colli, si 
dimenticava i battaglioni, come noi potremmo dimenticare le chiavi di 
casa, {I/ Hale). ° 

Accadde che al fiume Senio, nei pressi di Castelbolognese, fossero 
schierati due eserciti: quello pontificio era raccogliticcio, senza quadri, 
Cera un proclama col quale si imponeva agli oziosi e ai vagabondi 
di andare sotto le bandiere, che furono portate e benedette in San Pie- 
tro; ih una fu inciso il metto di Costantino: «In fac signo pincer è, 
Alcuni ufficiali si presentarono ai franco-italiani — poiché non biso- 
gna dimenticare che c'erano già degli italiani in questo truppe napo. 
leoniche — e fecero sapere che, se l'indomani mattina le truppe fran. 
Cesi avessero varcato il fname, si sarebbe fatto fuoco. 

Gli ufficiali dell'altra parte risposero che prendevano atto di que 
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sta gentile comunicazione Csi ride), che intanto andavano a dormire e 
che dicci si sarchbe siparlato al mattino. Al mattino accadde una tale 
fuga che tullo fu perduto: cannoni, bomini, stendardi; l'esercito si squi- 
gliù come neve al sole d'agosto, Iovera il generale? A colazione a 
Roma dal duca Braschi, mentre l'altro generale, che doveva difendere 
Ancona, si poté ritrovare dopo malte c Inboriose cicerché, in una «casa 
di nobili signori mentre egli stava ravviandosi le abbondanti chiome. 

Questi episodi vi dimostrano che non c'era più consistenza pel tes- 
suto, che tutto andava shlacciandosi e perdendosi. Bisogna considerare 
la pace di Tolentino del 19 febbraio 1799 come il primo colpo di cam- 
pana funebre, che segnò l'inizio dell'agonia del principato civile del 
papato. Bisogna soffermarsi qualche istante per esaminare qual è stata 
l'atteggiamento di Napolcone nei confronti della Santa Sede. In un 
primo inomento egli la rispetta, non ocqupa Roma, si ferma a Tolone 
tino; malgrado le sollecitazioni aree e anticlericali del Direttorio; egli 
non spinge la sua azione fino in fondo, Difatti, nel concordato del 1801, 
si stabiliscono dei patti fra Pio WII e la Repubblica francese, La Chiesa, 
in quel momento, era così debole che rinunzià, in favore del Frimo 
console, alla nomina dei vescovi, come risulta dall'articolo 4 del con- 
gresso, Nel concordato di due anni dopo con fa Repubblica italiana è 
detto: «Le religione cattolica apostolica romane continna ad essere la 
religione della Repubblica italiana 6, 

In un secondo tempo, Napoleone titiene che il Papa possa giovare 
di suoi piani di egemonia mondiale, Ma Pio VII gli fa sapere: «Se 
resto a Roma, inno di Papa; te mi trasportate è Paripi, voi non surete 
«he dl monaco Bartabd Chiassionti +. E il momento in cui il Papa va 
a Parigi per incoronare l'imperatore, 

Tutti ricordino le fasi di questo viaggio avventuroso: l'incontro for 
tnito tra Napoleone e Îl Papa, la cerimonia dell'incoronazione, quande 
Napolcone si fece attendere un'ori e merzo, e parve annolatissimo du: 
rante tutto il tempo della cerimonia, e non volle la corona dal Papa, 
ima da se stesso se la pose in testa, In questo momento Napoleone ri- 
tiene che il Papato gli possa giovare. Quando intavola negoziati, di- 
chiara gi subi ambasciatoci: & Suppowete che dl Postefice abbia dietro 
di dé Suecentomila utmizi a, Ma poi, siccome quello del Pontefice era 
un principato civile con tetritori, com porti, con una neutralità che era 
più © meno rispettata, ra sulla quale Napoleone, ad ogni modo, vi- 
gilava attentissimo, siccome tutto poteva tivocete o giovare a Mapa. 
leene nello svolgimento delle sue interminabili guerre, entriamo nella 
terza fase dei rapporti tra lo Stato pontificio e Napolcone, fase della 
Iottuta: piena, clamorosa, completa, 

Vi prego perà di considerare che quando Napolcone emanò a Schin- 
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bruna, nel maggio 1809, il suo famoso proclama, semmeno allora si 
spinse sino a Roma, Difatti all'utticola 1 dicci a Lo Stato del Papa è 
selto all'Impero francese ». All'articolo 2: «La città di Rana, prima 
sede del cristiagneiimeo, e si colebre per antiche mentarie e (grandi pio» 
nagrenti che ixttora consereà, è dichiarata cità imperiale e libera. Il 
Governo è l'amimiuisirazione di visa saranno determinati da un puri 
colare salato.» All'acticolo 6: «Le proprietà e i palazzi del Papa, 
von Jole NOR sarduro soltoposli ad imposizione, giurisdizione n a sf 
Lita alcarta, ma godranno inoltre di forminmizà speciale 

Voi sentite in questo decreto imperiale qualche cosa che vi ricorda 
la legge delle guarentigie del 1871, Pio VII risponde colla scomunica 
e Napolegne il 6 luglio dello stesso anne replica. colla violenta cattura 
«fcl Papa. Tuttavia Napalcone sembra riconoscere il suo errore, quando 
ritiene che il Papi debba essere lasciato a Roma, «S/ Pata — coli 
dice — deve atare a Kona. Anzitutto perché non vaglio essere di capo 
ecclestantico della nazione, Si d frebpo ridicoleggiaa Robespierre. E poi, 
sobratiuttà, perché il Papa è il sole che possa aiatarmi nella mia opera 
di parificazione interna e di cipanione all'estero, Nou quello che può 
Stare @ Bertno o a Vicina: il Papa è colmi che sta in Vaticano: è non 
è come Ie fosse @a Parigi, Forse che se Il Papa fosse @ Parigi j siennesi 
è gli spagunoli segnirebbero de ie decisioni? Ed fo le segnirei forse 
segli fosse a Vierna 0 e Madrid? è, 

Nel I813, abbiamo Doltima concordato fra la Santa Sede è Napo- 
leone; ma può essere interessante notare che questo concordato non durò 
più di due mesi, Pio VII lo denunciò ammettendo, tra grandi lamen- 
tazioni, di essersi «sbanliato », 

I giudizio sulla politica ecclesiastica di Napolcone è dato dal mi- 
nistro Tallerrand, l'abliquo è situto Tallegrand, che non può essere 


disgiuoto dalla storia mavimentatissima di quel periodo storico, Egli 


dice, nel secondo volume delle sue memorie: « La dinrazione del pa- 
bere tempora del Papa ron l'assorbimento delle Stato romano nel 
grande linpero era, politicamente parlando, un errore gravisutmo, Falla 
agli occhi che i capa di ana religione niiverisimente diffusa come la 


‘ caltoliva, Sa biropno della più perfetta indifendenza per esercitare im- 


parzialmente il ino potere e la iva infiwenza, Nello stato attuale del 
monde, i mezzo alle divisioni territoriali, create dai tempi, e alle com 
plicazioni politiche ristitanti dalla civiltà, quell'indipendenza non pad 
esistere senza le garanzie di ana sovranità temporale. Era invenrato da 
parze di Napoleone il pretendere di fare del Santo Padre an vescovo 
francese, Che cara sarebbe diventato allora il cattolicimo di tutti } paesi 
che new facevano parte dell'Impero francese? », 

Del resto, lo stesso Napoleone, nelle istruzioni al ce di Roma, così 
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piulicava la sua politica: « Le dee revgiore fanno ditcora mollo dun 
bero, più di quanto man si creda da taluni filosofi, Esse possono rendere 
prendi servizi all'umaniti. Esienda d'accordo col Papa — cgli diccva — 
si donzina ancora orgi la coscienza di cento milioni di numtini ». 

Caduti «di Napoleone. Congresso della Santa Alleanza. Ristabili. 
menti del potere temporale dvi Papi. Ma questo potere aweva già del 
piombo nell'ala; esso eta già condannato dalla rivoluzione italiana, che 
continua, che ha i suoi cpispdi gloriosi del ‘20, del "21, del ‘51. La 
repressione mollo severa delle Romagne non basta a fermare dl mote, 
È nel ‘43 che Gioberti stimpa, a Bruxelles, il suo famoso Libro: 1%ef 
primato civile e morale degli italiani, Nel “dd, i fratelli Bandiera hanno 
la sublime malinconia di andare a morire combattendo conto i Bor 
. boni nelle Calabeie. Nel '44 escono il Jibro di Balbo: Le speranze dita 
ima; € quello di D'Areglin: Segui sdtizzi casi di Komapna, Nel ‘46, sale 
alla tiara Pio IX. 

Voi lulti comoscete l'entustasino immenso che i primi atti di que. 
sto Pontefice suscitarono nel mondo italiano c cattolico e le delusioni 
ché he seguirono, quando il Papa, nell'inverno del 18548, dopo l'assas- 
sinio di Pellegrino Rossi, sc nc andò a Gacta, Tutte le potenze di Furopa 
gli olfersero ospitalità : la Repubblica francese gli offerse asilo; il Con 
siglio generale di Vaucluse gli offerse Avignone, il re di Sardegna in- 
carità il vescovo di Savona, imansignor Ricci di Netro, e il marchese 
dli Montezemolo di offrireli Nizza; il ministro degli Esteri spagnola, 
don Pedra y Pidal, mandò una nota alle potenze per la convocazione 
di un congresso per fissare la sedo del Fapa. Altri Stati, come il Bra- 
sile, il Messico, VAustralia, gli offersero ospitalità, Nel 1870 nessuno 
Stato offerse ospitalità al Papa, come vi dirò tra poco, Ma, intantà, la 
Repubblica romana, dopo aver orpanizzato il Governo, si trovò ancora 
di fronte alle difficoltà della cocsistenza di due poteri nella stessa sede. 

Vediamo come fu fronteggisto questo problema. Alle ore uni del 
9 febbrijo 1849, sotto la presidenza del generale Galletti fo vi cranò, 
tra i segrctari della Costituente, persone epregie, e, tra gli altri, Qui. 
rico Filopanti, il cui notre suscita ancora qualche eco nelle terre di 
Tiologna), si decretava:; «di Pato è decaduto di diritto e di fato dal 
governo temporale dello Stato romano ». Sta bene. Ma l'articolo 2 del 


decreto aggiungeva: « Dl Pontefice romano avrà tutte le guarentipie na . 


cessurie fer l'indibendenza nell'esercizio della tua potestà spirituale n, 
Questo. parve troppo ad un signor Gabussi, deputato di Civitavecchia 
alla Costituente, il quale così insorse: « Riconoscere è comitatare Her 
Papa il diritto dr sedere in Roma rose Pontefice, fa un pessimo, rost- 
nuoro precedente ». 

Singolare anche quanto appare nel progetto di costituzione della 
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Repubblica romana, dispissi nel giugno del 1849, quando i francesi 
erano gra sotto le mura della città, e si combatteva erpicamente: in 
quelle sedute, la Commissione mista preparatoria aveva proposto un 
articolo, il 7, così concepito: La religione cattolica è ta religione dell'a 
Stato, Dalla credenza religione non dibende l'esercizio dei divitti civili 
e pottici a. Ci fu una lunga discussione, IL primo periodo dell'articolo 
fu respinto a maggioranza, passò invece l'articolo 8 della costituzione 
della Repubblica romana, che così diceva: «il Cato delle (Chiesi cale 
tolica arrd dalla Repubblica fe guareminie necessarie per l'esercizio in 
dipendente del potere spirituale n. 

Vai vedete che Napoleone nel primo urto, è la Repubblica comana 
nel sccondo, hanno sempre dinanzi questo problema: come far si che 
Il Fapa non sia sudditò di aloun potete, perché — come dice De 
Maistte — il Papi nasce sovrano. Anche | pochi mesi della Repubblica 
romana aggiunsero altro piombo nelle ali del principato civile dei Papi. 
Siamo all'anno grigio c angoscioso: il ‘49, La rivoluzione italiana ba 
ua tempo di arresto; luttavia, prima ancora della spedizione di Cri- 
mea, ci sono 1 mati di Milano, disgraziati, © [e forche ecciche, e cri- 
stiane anche, di Belfiote Cavour ho un lampo di genio, quando decite 
di mandare le sue truppe in Crimea, Chi tra i due aveva torta? Ca» 
vor, che diceva: @ Mewdate i Piementeli in Crinnea, se volete contare 
qualche cosa nel mando» (e in ciò era appoggiato dalla più potente 
apparizione della storia del Risorgimento italiano, parlo di Giuseppe 
Garibaldi), 0 Mazzini, così ostile alla spedizione in Crimea, che giunse 
suo a stampare Ln manifesto, nel quale si consigliavano i soldati pie- 
mentesi 1 disertare? Aveva ragione Cavour, aveva ragione Garibaldi, 
Se il Piemonte non fosse andato in Crimer non sarchbe andato a Fa- 
cigi; e se non fosse andato a Farigi, non avrebbe avuto voce nel con: 
certo delle potenze europee, Si può dire che, andando in Crimea, fu 
assicurabò nel 1859 lo sviluppo ulteriore della rivoluzione italiana, (Ap- 
provazioni). 

Siamo al decennio della storia italiana che si può chiamare fanta- 
stico e per la rapidità degli avvenimenti è per la loro importanza, Nel 
‘60, la spedizione dei Mille; e i plebisciti. Perdute le Maribe e l'Um- 
bria, Îl potere temporale dei Papi è ormai ridotto al Lazio. Nell'otto- 
bre del “60, si può dite che l'unità della nazione sia compiuta, 

A proposito, bisogna aprire una parentesi, L'abbiamo compiuta molte 
volte questa umtà! (Si ride), Nel 1870 si disse che Favovamo com- 
piuta ed era vero; mi poi ci siamo accorti che nel 1918 c'era ancora 
qualche così di fare... (Appuren sivdisimii) 

Appunto perché sul finite del “60 mancavano soltanto Ja Venezia 
til Lazio all'unità della patria, il problema di Roma diventava sem- 
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pre più spasinoso e urgente, 1 progetti fiotivano. I liberali toscani, per 
esempio, guidati dal Salvagnoli, se ne andarono a Parigi. per proporre 
a Napolcone di lasciute Boma al Pontefice, più una striscia sino al nare. 
Nel febbraio-marzo 1960, Vittorio Emanvele II, a mezzo dell'abate Stel. 
lardi, elemosiniere di Corte, avendo come chiettivo il riordinamento 
dello Stuto pontificio, proponeva che «il re di Fardepaa erercitane 
nella Romana, sel'L'nbria è nelle Marche Il potere ciecnbve jallo 
l'alto dominio del Pontefice, la cui sufrema amtorità avrebbe forma! 
mente riconaserita + riibettata A. 

L'11 ottobre 1860, Cavour prununzia un discorso e dice: « Derante 
gli ndtimi dodici anni fa stella podere di Vittorio Emannele fu Paspi 
tatratte dil'indibendenza nazionale, Quale sarà questa sella viguarda a 
Roma? La mestre sella, @ riporti, ve lo dichiaro apertamente, è di fare 
che fa Cid eterna, nella quale venticingue secoli hanno accamulata 
opui perere di gloria, diventi Ja spleodida capitale del Regno italica, 
Alfetta! e ripeto che il problema di Roma non bud, a mio auulo, es- 
sere sciollo ron la sola spada». 

Gli avvenifteati precipitano, Nel dicembre 1960, si scioglie la Ca- 
mera; il 27 gennaio I8G1, ci sono i comizi elettorali in tutta la pent- 
sola, esclusi il Lazio e la Venezii Euganea; il 19 febbriio LH6L, si apre 
Vottava legislatura, la prima del Paclamento italiano; il 26 frbbraio 
1861, si approva, al Senato, con due voti contrari, un disegno di legge 
per la proclamazione di Vittorio Emanuele 1I a re d'Itnlia. Il 15 marzo 
1861, lo stesso progetta di legge viene approvato ad unanimità dalla 
Camera, IL cardinale Antonelli in nome del Pontece mandi in data 
15 aprile una protesta agli Stati. Ma intanto Cavour, come sarà più 
ampiamente documentato nei volumi che sono in corso di stampa, avevi 
veramente l'angoscia di giungere 1 una conclusione nelle trattative col 
Sommo Pontelice. 

Tra il 2 e il 3 febbraio del 1661, Cavour proponeva al cardinale 
Antonelli, per mezzo di Omero Bozini di Vercelli, quanto segue: 

al ehe la Corte romana ricomesresie € conmsicrane Fitterio Fata 
nuele re dl'Ilalia; 

« b) che 4 Pupa conservare HI dirillo di alta sguranttà sopra N pa- 
trimonio di San Pietro, TÈ quale berò Jartebhe porernato civilmente da 
Vittorio Emanuele e saoi saccossori quali vicari del Sommo Pontefice è. 

Ad altre trattative più importanti parbiparonò, come ognuno di +0) 
sa, il padre Fassagla, Diomede Pantaleoni, Antonino Isaia. Queste 
trattative falliscono, II 18 marzò 1861, Pip 1]X dichiara solennemente 
nel Concistoco di respingere qualsiasi conciliazione. Il noto si accelera 
ancora di più. II 25 marzo 1861, Cavgur si fa interpellare dal depu- 
tato Audinot e in quella e in una successiva seduta pronuncia due di 
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scorsi che lo porgono nell'empireo degli uomini politici di tutti i tempi 
e di tutte le nazioni. Questo fredde piemontese trova accenti così s0- 
[enni, così passionali, così fertei per rivendicare il diritto dell'Italia su 


Roma che ancora oggi, a distanza di sessant'anni, non si possono leggere 
. quelle pagine senza essere petvasi da una intima, intecsa, profonda 


commozione, (Appiaeri, Tuttavia egli non disperiva di concludere. 
Sint all'ultimo momento, quando stava per morire, cgli diceva al frate 
che lo confessavar i Frate, frare, libera Chiesa in iifero Sato n. 

Li «liscussione si concluse con due ordini del giorno, 

Quello presentato alla Camera dall'onorevole Boncompagni diceva: 
i La Carnera, cvdite fe dichlarazioni del svimistero, considerando che ap 
sicarata la dignità, il decoro e la indibendenta del Pontefice e la piena 
libertà della Chiesa, abbia luogo, di concerto can fa Franci, l'afiplica- 
alome del princibio del non intervento # che Roma, Capitale acclattrata 
dall'opinione nazionale, sia rene all'Italia, parsa all'ordine dei giurno ». 

Quello presentata dall'onorevole Matteucci al Senato diceva: «ff 
Senato, confidando che le dichiarazioni del Governo del re per la piema 
e leale aphiicorione del princitio della libertà religiosa faranno fede alla 
Francia vd all'intera società cattolica che lutione all'ltelta di Hora, 
Ina naturale capitale, si compirà assicurando mel tempo stesso il decoro 
e d'indibendenza della Chiesa è del Postefice, pasa all'ordine del 
giorno », In entrambi si parla esplicitamente di garanzie per l'indipene 
denza del Fapa, 

Qualc cra la tesi di Cavpur? Prima di tutta Cavour gia un catto. 
lico, tredente e praticante, La sua tes era questa: nom si poteva an- 
dare a forma con la violenza, Ia violenza doveva essere la ewfrema re 
tia, bispenava andarvi d'accordo con la Franci perché è difficile scin. 
dere la politica cavourriana dalla alleanza con la Francia, Bisognava 
lasciare al Pontefice un tanto di territorio sul quale egli Fosse sovrano, 
che la sua sovramità, cioè, fosse ancorata in un territorio, la Città leo. 
nina, per intenderci. Foi, finalmente, la formula: libera Chiesa un li 
bero Stato, 

Ho molto riffettato su questa formula; ma io credo che lo stesso 
Cavour non si rendesse conto di che cosa, it realtà, questa formula po- 
lesse sipnificare. Libera Chiesa in Hbero Stato! Ma è possibile? Nelle 
nazioni cattoliche, no, Le nazioni protestanti hinno tisolto il problema, 
facendo in modo che il capo dello Stato sia anche il capo della loro 
religione, e hanno costituito la Chiesa nazionale, Vié un solo paese, fra 
quelli di razza bianca, dove Ia fortmvla cavturrtiana sembra aver tro. 
vato la sua applicazione: gli Stati Uniti. Li veramente lo Stato è li- 
bero e sovrano, e le Chiese sono libere, ma perché? Perché, come ha 
detto vino studioso di questi problemi, negli Stati Uniti c'è un polverlo 
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di teligioni per cui de Stato non ne può scegliere nessuna, né proteg- 
gerne alcuna. So credo invece che Cavour volesse intendere che lo Stato 
dovesse essere [ibeto completamente e sovrano in quelle che song le 
proprie attribezioni, non sollanto però di ordine materiale e pratica, 
come si vorrebbe dare ad intendere — e su ciù torneremo tra’ poro — 
e che la Cluesa dovesse essere liberi per il suo magistero © per la sua 
missione pastorale e spirituale. 

Non si può pensare uni separazione nettissima tra questi due eoti, 
Perché il cittadino è cattolica e il cattolica è cittadino, Bisogna dun- 
que determinate i confini tra quelle che sono le materie miste. D'altra 
parte la lotta tra la Chiesa e lo Stato è millenaria: 0 è l'Imperatore 
che domina il Pipa o è il Papa che domina l'Imperatore, Negli Stati 
moderni, negli Stati n solidi organizzazione costituzionele moderna, dato 
Io sviluppo der termpi, si preferisce vivere in regime di concordato. Iv 
crede che Cavour volesse appunto pensate a una siffatta soluzione del 
problema dei rapporti tra la Chiesi è lo Stato, 

Samo all'ultimo decennio, quello che va dal TIAGO al 1870. Ten 
titivo disperato di Aspromonte. Due agni dopo le convenzioni di set- 
tembre è conseguente dissidio tra gli vonini che guidavano 1a civa- 
luzione italiani e che fu fortissimo. 

Intanto che cos1 erano le convenzioni di settembre? Un patto fr- 
mao a Saint Cloud il 15 settembie 1864 tra il Governo italiano e la 
Francia, che conteneva queste tre clausole: 

t — L'itaba si impegnava a non attaccare il territorio rimasto 
dopo il 1460 al Papa e ad impedire, anche com la forza, ogni attacco 
esteriore a questo territorio, 

2. = La Francia ritiriva le sue truppe nel termine di tre anni, 
mit mano che veniva riorgarizzato l'esercito pontiicio. 

3. — Il Governo italiano consentiva la costituzione di questa esce 
cito vomposto di stranteri, 

Farve in quel momento che il Governo italiano, il quale stava per 
trasportare la sua capitale 1 Fiteoze, avesse rinumziato alla conquista 
di Roma. Garibaldi, da Caprera, insotse, +, in data 10 ottobre ISG4, 
scriveva «che i colberoli cerchino di trovare dei complici è naturale, 
ma che mi si voglia immergere nel fango da nomini che sporcano lite 
fia een le convenzioni del 13 settembre, non me laspettovo. Con Bo 
maparte non è rhe una sola condizione possibile: purificare H nostro 
paere dalla 1ua presenza, mon in due anni, ina in due ore». Natural. 
tnénte Mazzini, come scmpre esagitato © profetico, rimcarava la dose, 
e diteva: 4 Poche è chiare parole, la convenzione fra # Gaverno na 
zionale e Luipî Napoleone concernente Roma tradisce le dicbiarazioni 
sel Parlamento, itadisce le dichiarazioni governative ripetmte snccessiva» 
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prete dei animiitvi che lenrteto dietro a Cavour, tradisce le dichiara» 
zioni contenute nei plebisciti che formarono i Regno d'italic: flebirciti, 
Garerzo, Parlamento, hanno decretato che Plialig sarebbe una e che 
Roma ne sarebbe la metropoli », E più oltre: & Le scelta arbitraria di 
Firenze a vretroboli, irrita piastaniente Torino, fa esi fradizione non 
dere cedere cho alla fradizione ilerica italo-enroped, imunedestmata iN 
Roma, Sl Governo asena pensato a Napoli, ma bliognara che il triunto 
di Luigi Napoleone non aegiie femmine A, 

Ancora vna volta e a distanza di tempo chi aveva sagione? Aveva 
ragione la Destra, cioè il Governo italiino, Aveva ragione la Destra 
andando a Firenze, perché si avvicinava a Roma, Aveva ragione la De- 
stra facendo il patto con li Francia, perché eri Importante che, nella 
eventualità di andare a Roma non si dovesse incontrare l'esercito fran: 
cese, ma un esenuto volontario, ticcolio qua e là in tutti i paesi d'Europa, 
Questo facilitava naturalmente il compito della rivoluzione nazionale, 
Tuttavia, nef 1867, vi è dl tentativo di Mentana, nel 1870 siamo alla 
conclusione, alla prima conclusione. 

In che modo? 

II 2 agosto, la Francia ritira le suc truppe, quelle che aveva mane 
dato prima e dopo Mentina, Roma È presidiata da un esercito di stra- 
nigci — pochissimi gli italiani — guidati da un generale straniero, il 
Kaneler. L'8 seitembie, c'è lai Imisstone di Fanza di San Martina, che 
va a Rétma per portare una lettera al Santo Padre, I[ Presidente del Con- 
siglio, nella lettera accompagnatoria, affermava; ail Governo del re 
e de sue forze si restringone elralatamente a sin'azione conservatrice è 
a intelare i diritti imprescritttoili dei romani e dell'interesse che hu i 
mondo cattolico all'intera indipendenza del Sommo Pontefice, Lasciando 
now frrepiudicata ogni guesliane politica che fossa essere sollevata dalle 
mattifeitazioni libere e pacifiche del popolo romano, il Croverno del re 
è fermo nell'assicurare lo goranaie necesrarie alla indipendenza spiti- 
Facile della Santo Sede. I Capo della cattolicità troverà nella popola. 
zione italiana una profonda devozione è conserverà salle sponde del Ye. 
vere uma sede floriosa e indibendente da ogri umana Jovranità fa, 

Questo era il Presidente del Consiglio Giovanni Lanza. Sua Mae- 
stà il re Vittorio Emanuele TI diceva le stesse cose, Ncila sua lettera al 
Sommo Pontefice, parliva del a Capo della rallolicità, circondato dalla 
devozione del popolo Hallano, che doveva conservare suite spande del 
Tevere uma sede gloriora e indipendente da ogni umana sovranità 4, 

La capitolazione della Città leonina veniva esclusa, In data 29 ago». 
sto 1970, il ministro degli Esteri Visconti Venosta mandava una gir 
colare agli ambasciatori e ministri d'Italia, da comunicare ai Govethi, 
nella quale così si esprimeva: 
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(il costano Pontefice conserva la dignità, linviolabilità e tutte le 
sila brevopatine della sovranità Pimolira le bremimenze verra Hl re è 
fII altri soprani che sono stabilite’ der consuetudine. I titolo di principe 
e gli onori relativi sono riconosciuti ai cardinali della Chiesa romana. 
La Città leonina senta sotto lu piema piurialinone e sovranità del Pon 
tefice. SF ra che il Tevere dinide da cità iu dee harti, di cai l'uaa dh 
snala sulla viva destra del fiume, portò un tempo di name di Cinà Santa, 
Le Città leomina soutiene oggi una popolazione di quindicimila amine 
è Jarebbe siscettibile di comenerne di più. Posriede ana prande guan- 
tità gi Chiese e palazzi, La Chiesa di Sen Pietro, Hi Voticano e le sue 
valle dibendenze, de tonrbe degli Aposioli e dei Papi più illa, i nn 
mierosì momumienti veliniori et artistici fanno della cinà leonina ana cità 
rimarchevole ed nna splendida residenza per il Capa torrana della car- 
tolicità », 

Quando a Villa Albani, nella mattinata del 20 settembre 1870, fu 
Bamata la capitolazione per la resa della piazza di Roma tra il roman- 
dante generale delle truppe di Sua Maestà il re d'Italia e il comandante 
generale delle truppe pontificie, veniva stabilito: « Lo Città di Roma, 
tranne da ponte ehe è lintitara a sad dei Bastioni gd} Sdato Spirito e che 
comprende Li Maste Vaticano, Castel Sant'Angelo è dii edi fià cormimenti 
la (CHtà leomina, il suo armamento completo, fandiere, avnii, mapatzini 
di polrere, éer., saranno coniegnati alle trafipe di Sua Maertd re d'Ita. 
da, T'atta la gnarnigione del paluzio ssrirà con l'onore delle armi, cos 
Bandiere, atini e bagagli, tutte le rnphe straniere saranno sciolte e 1u- 
bito ritmpalriste per cara del Governo italiano. Le iruppe iudigene sa- 
ramo costituite in deposito, venziarmi, e mella giornata di domani sa. 
reno mandare a Chitavecchia. Sard nominate, da sinbo de Parti, 4xa 
commiisione comporta da sn affefale d'artiofieria n, ecc. Ter l'esercito 
italiano, frmavano ii capo dello Stato Maggiore, penerale Domenico 
Primerano, è il Inppotenente generale comandante il IV Corpo d'Eser. 
cito, conte Raffiele Cadorna; per l'altra parto, il penerale comandante 
Ie armi a Roma, Kaneler, 

Voi vedete che, anche quando le troppe di Cadorna entrarono a 
Rama, non varcarono il Tevere, non si spinsero sulla civa destra del 
Tevere e anche quando essendosi determinati disordini nella Città Jeo- 
nina, furono chiesti rinforzi al generale Cadorna, questi, in una lettera 
al cardinale Gixcomo Antonelli, tispose che «asrebbe mandato Mubpe 
der sedare i iumnlti. sta non vi parebbero rimalie ©. 

Quando fu convacato il plebiscito, furono esclusi dalla convoca 
zione gli abitanti della Città [eonina, i quali perd, il 2 ottobre, vota. 
sono lo stesso, € Ja scri si recarono in Campidoglio, dove fucone rice» 
vuti dal padre del nostro camerata, Blanc, il quale fece passare i tra 
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steverini, col loro plebiscito, colle bandiere e Ie fiaccole, è il pichiscito 
fu accolto, Sette giorni dopo, una commissione si recava da Sua Mae 
stà Il re, a Firenze, per portate il risultato del plebiscito romana, Que. 
sta commissione si componeva di nomi che hanno ancora un'eco nei 
nostri cuori: «dleca Michelangelo Caetani di Sermoneta, Emanuele dei 
principi Ruspoli, principe Baldassare Odescalchi, cavalier Vincenzo Tit 


doni, il principe di Teano; poi c'erano anche le rappresentanze della 


zona di Civitavecchia, «ti Witerho, di Frosinone e di Velletri, Ecco che 
cosa disse Sua Maestà il ro, ricevendali: 

sio, come re e comé rattolita, mel procisurare l'unità d'Italia, ri- 
nango feruio ste proposito di assicnrare du libentà della Chiesa e Mu 
dipendenza del Sovrano Pontefice, E con querte dirbiarazioni solenni, 
fn aereito dalle vorire arani, aguegi signori, il pleblicito di Roma e Jo 
presento agli ttalleni, auparanda che esi sappiano mostrarii. bari alla 
giork: dei noitri antichi e degni delle presenti fortune 1, 

Magnifiche parole, degne di un pran te. 

Nello stesso giorno, veniva emanato un decrelo teale da Firenze, 
(Npottanitissime, Questo decreto dice: 

a Articolo 1. — Roma e da proviucia romana fauna parte integrante 


. del Repno d'italia, 


«Articolo 2, — dl Sommo Powtefice conserta la dipaità, l'inniola- 
Bilità e fatte le bretogative personali è sovrane. 

«Articola 3. — Con apposta legge verranno sguicite le condizioni 
site a garantire, anche con fu framebugia territoriale, l'indipendenza del 
Sommo Pontefice è il libera esercizio dell'antorità sprritnale della Santa 
Sede, 1Î presente devteto sarà presentato al Parlamento ber etsere com 
vertità in legge», 

Tofatti fu presentato al Parlamento e suscitò una grande discussione. 
Durante questi discussione, in data 20 dicembre, il ministro degli Esteri 
dl tempo, Visconti Venosta, affcemava: 

Qi posti dire, a signori, che questo provetto della Cinà feanina, 
ai cai l'Euroba non fa chiamata a prendere atto, me che abbiamo in- 
vere proposto al Pontefice, tou è logho dal punto di viuta dell'aboli. 
zione del potere temporale, ma do credo che il paese non ci asvebbe com 
dunualo, ma ci aerebbe approvato, se in cambia di quilta concessione 
ves ci fossimo prescutati ad ena con la Questione romena risalnta, 

«Era risoluto cost il più arduo, il più terribile problema della na- 
siva esistenza nazionale, è spombrato l'avsenire da Opni incertezza e da 
ogni difficoltà ©. 

Dovevano passare ancora cinquant'anni perché questo punto di vista 
del ministro degli Esteri del tempo fosse realizzato, 

Si patlava, dunque, di franchigie tertitorizli.. A questo puoto voi 
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mi direte: « Ma perché questa lezione storica? +, Perché voglio dima- - 


strarvi i precedenti, perché voglio dimosttarvi che io sono conseguente, 
e che nen sclo noi non rinteghiamo il Risorgimento italiano, ma lo 
compleliumo. {[ibicifazi, prolungati applawsi Tutti i deputati Ji levano 
ni preci Agli appia si aiiociano de tribune), - . 
Ci furonò in quel torno di tempo, a Firenze, dove era il Parlamento, 
tre discussioni interessantissime, La pritna fu provacata dal progetto di 
[cegge per il «trasporto » della capitale a Roma. Uomini cmincotissimi 
non volevano, all'ultimo momento, procedere a questo a trasporto », 
Botta parola. Nan ve n'é un'altra, Un oratore l'osservò anche allora, (His 
rità). Stefano Jacini, per esempio, fece un grande discorso per dima- 
strare come qualmente la capitale dovesse restare a Firenze, # E cero 
— egli disse — che Roma è più centrale dal punto di vista della lon- 
pitudine, ttta Firenze lo è da quello della latitudine ». (Si rider. & E vero 
— iggiunpevi ancora — che Resa d pri dvirinta dl Mexzopiorno cita 
fia ma egli affermava che su questo erang jo prevalenza i venti sci. 
toccali (si ride), il che conduce alli neglipenza. For osservava che Fi 
renze cera città degnissimi dal punto di vista dell'arte, dello spirito, 
della scienza, © infine che Firenze era lontana dal mare: che mentre 
Roma poteva essete appetto di un attacco dalla parte del mare — egli 
nèn pensava evidentemente ancora ai ineszi di puerta moderni — Fi. 
renze, di questo punto di vista, cra completamente a] sicuro. In realtà, 
si temeva di andare n Roma. Si era abolito il potere lemporale, ina si 


temeva da eventuale solitodine del Vaticano, Un oratore, durante le di.’ 


“scussigni, ricordò che, avendo Enrico III fatto assassinare il duca di 
Guisa cd essendo poi andato a vederlo dietro un velario, steso per terca 
col pugnale ancota infitto nel seno, avrebbe detto: « Mor Dies, quo 
gtait grad! &, Ora, essendosi distrutto il potere tempotale, si temeva 
quel vegliardo che si era già datà ad una spantanga volontaria clausura. 

1 mesi che vanno dal settembre al dicembre 1870 futon pendsis- 
smi, Dal Vaticano partivano proteste a getto contimo. Proteste, per. 
ché si diceva che il segreto epistolare non venisse fiù osservato; pro- 
teste, perché si era dovuto sospendere il concilio ecumenica; proteste, 
per certe violenze di cui si satebbero resi colpevoli i soldati dell'Eser. 


cito italiano; profeste, infine, per l'occupazione del Quetinale. E Vi. 


sconti Venosta, ministro degli Esteri del tempo, dovette mandare una 
lunga circolare a tutti i nostri fappresentanti all'estero per spiegare come 
qualmente il te d'Italia aveva il diritto di entrare al Quirinale, L cat. 
tolici di tutto il mondo, e di tutta Eorapa specialmente, protestavano. 

Ne troviamo le tracce nel Libra Perde Erano i nostri rappresen 
tanti all'estero che segnalivanò al ministro Visconti Venosta tutte le 
proteste suscitate nel mondo cattolico dopo l'entrata delle truppe ita 


LI: 
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lixne a Rurna, L'incaricato italiano a Karlsruhe comunicava che nel Ba- 
disrher Beobarbier cca pubblicato un violento appello, con qui si invi. 
tavano butti i cattolici tedeschi a recarsi a Fulda, sulla tomba di San Bo- 
nifacio, per protestare contro gli atti criminosi perpetrati contro la Santa 
Sede dal Governo italiano. Sull'importanza dell'adunata cattolica rife- 
rivi il ministro italiano in Prussia, in data 6 ottobre, Il ministro ita- 
liano a Vienna riferiva che il Casino caltolico politico di Masiabilf aveva 
mandato pute un memoriale incitanto il Governo austrizco a pigliare 


ogni occasione per adoperarsi alla testavrazione dei violati diritti e 


della Libertà e indipendenza del Papa, Jl ministro d'Italia a Frugelles 
aqnuoziava una riunione di tutti i vescovi belgi a Malines. Il ruinistro 
d'Italia all'Aja annunziuva che i cattolici olandesi avevano mandato si 
sovfano una petizione contenuta in tha pergemena della luoghessa di 
otto metri gremita li ferme. {Si ride), i 

Fu gran ventura che l'Esercito italianò rimanesse sulla riva sinistra 
del Tevere, Sé il Papa fosse stato espulso dall'ultimo angolo di tersi- 
torio, dal suo palazzo insomma, o se ne fosse andato, gravi problemi 
st suichbero atfacciati davanti al Governo italiano, Pee fortuna, gli av- 
venitnenti erano propizi. Chi potevi commuoversi in quegli anni? Non 
la Francia, fa quale era stata fiaccata dalla Prussia: aveva biscgno di 
rifarsi, doveva PaEWie un ingente indennità, ingente allora. (Sto ride). 
Adesso sarebbe uno scherzo, filari). Non la Francia, che aveva perduto 
due provincie di prandissima pregio, che aveva ritirato lo sue truppe da 
Rama, già da tempo, e che tuttavia aveva lasciato 4 Civitavecchia, quasi 
come un biglietto da visita, un bastimento che si chiamava l'Oremague, 
c che vi restò fino al 1974. La Germania era l'astro che saliva prepo- 
tenlemente all'orizzonte in quel periodo di tempa, dopo tre puerse vit: 
toriose: quelli del "6, per Io Schleswig-Holstein: quella del ‘66, che 
fiaccò l'Avstria a Sadowa; c quella del ‘70. Ma la Prussia era prote 
sante. Bismarck nén solo non pensava ad aiutare il Papa, ma stava per 
ingaggiare quello lotta della Kelarkuupf dalla quale, bisogna detto, 
egli uscì battuto. n. 

Quando vide, dopo dieci unni, che ; deputati del Centro Cattolico 
eruno Un centinalo, abbassò le insegne e, chiedendo la mediazione del 
Papa nella questione con la Spagna a proposito delle isole Caroline, 
chiamava il Papa con questo appellativo regale: « Sire», Ma in quel 
periodo di tempo non poteva marciare e non voleva, L'Austria aveva 
nelle ossa tutti i dolori delle guerso del Risorgimento, ed era all'indo. 
mani di Sadowa, e soprattotto si trovava di fronte al problema per cui 
€ morta, non avendolo risolto: il problema delle sue molteplici tarze, 
Se quali avevano allora l'esempio di due popoli che nel corso del se- 
colo XIX erano assurti alla dignità c.all'indipendenza di nazione: il 
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fepelo germanico e il popolo italiano. Queste grandi’ potenze manda- 
vano, come mandarono jn sceuito, del messaggi patetici, ma non sem- 
pre con questi messaggi si modifica Il corso delle cose o si cambia la 
storia degli Stati, 

Venne così in discussione, 10 quel torno di tetnpo, li legge sullo 


guarentigie in conseguenza del decreto reale del 9 ottobre, divenuto 


poi legec. Vi pertecipnrono, tanto al Senato quanto alla Cimeta, degli 
uomini nolevali e taluno di alta rintrmanza: Toscanelli, Coppino, Bon: 
compagni, Berti, Bonghi, Crispi, Mancini e, naturalmente, i ministri. 
Così al Senato: Cambrav-DYgny, Menabrsa, Capponi, Michele Amari, 
storico eminentissimo, Infine, la discussione pose di fronte tre tendenze, 
La Sinistra diceva: « Moi date Hopfo al Papa v, Un oratore della Si. 
nistri giunse ad affermare: « Se roi date al Sommo Pomefice tanta di 
terra guanio balla perond egli vi patta Posdre s6fra la ita sarta fanta» 
Ioia, voi restituite il pratere temporale al Papa 4, Precisamente l'ono» 
revole Salvatore Morelli, nella seduta «cl 24 gennaio 1871, così si espri- 
Mevai  Qedndo pai Irovate nella tepge queste condizioni: faviolabilità, 
immunità der fuopoi dove Hede d'afficio il Pontefice, senza contratto 
dello Stato, sadditanta dei poteri poiltici ed anmrnitativi del Regno 
al sersizi della Curia, lista civile, onori di re dovuti al Pontefice, inter- 
smanonmalità dei Iaci atti e fegazio, dominio illimitato di esso sul Basso 
clero, esenzione dei vescovi dal piatramentor guenilo doi avele sireste 
condizioni, come potels mellete ii dubbio che il fotere temporale sia 
restaurata meglio e più fonte di quanto non lo era prittà della ina ca 
duta? 0. Chiesta era li tesi dell'onorevole Salvatore Morelli, Viceversa 
la tesi dell'onorevole Toscanelli esa esattamente agli antipodi: « I} Papa 
nott deve settbrare a netto bafinla come soggetto a smbire le influenze 


di qualtiani Stato: H giorno im eni ciò fosse palese, #pli avrebbe patduto . 


i sno carattere di Faure swipersale », Quindi Roma, quindi la riva del 
“Tevere, quindi la solita striscia al mare. In mezzo, l'opinione media del 
Governo di allora che, in realtà, can questa legge delle euarentigio ha 
croato una sovranità, 

II Papi non er: più un suddito, cra vin sovtano. Usando la termi 
nologia di moda importata dall'americinismo, potremo dire che que- 
sta Sovranità erà al cento per cento? No, non era al cento pet cento: 
mancava qualche cosa, mancava il territatin C'é la frase tipica: € con- 
tinua a godere #; ma in realtà era un tacito riconoscimento di una so: 
vracuti tertitoriale; tant'è vero che negli anni che seguirono, giammai 
ci fg un atto dello Stato italiano che rivendicasse, anche Jontanamente, 
una qualsiasi sovranità nella cinta del Vaticino, A ciò si ridussero fe 
« franchigie territoriali »& previste dal già ricordato decreto rcale del 
l'ottobre 1870. 
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Li legge non fu accettata, Alla fine del 1871, l'Italia è Roma erano 
in questa singolare posizione: il re usurpatore, il Papa prigroniero. TI 
Papi, che non riconosceva l'unica della patria, che non riconosceva la 
conquista di Roma e che protestava violentemente in tutti i suoi atti 
pubblici e diplomatici contro la conquista di Roma, realizzata dalla ri» 
voluzione italiana. Tempi duri, quelli! Tempi foschi! E solo nel 1874 
che appare uno spiraglio di luce; e questo spiraglio di luce è legato al 
nume «el vescovo Honomelli, Bisogna ricordare con molta simpatia, att- 
che noi fascisti, quella bella, degmssittà figura di patriota e di sacer- 
dote! Nel LA74 cra cscluso che si potesse chiedere. l'axeguarar allo Stato, 


‘che avera violato la sogricila del Pontefice e eli aveva portato via dl 


possesso territoriale dello Stato Funtificio, di Roma, Ma, invece, Bo- 
nomelli chiese ed ottenne l'ewegnater Nel 1878, imiore il gran re, Vé 
nel clero un moto di riaccostamento alla nazione, malgrado i #e delle 
supreme fgeraechie della Chiesa. In molte città d'Italia, specialmente della 
Lombardia, specialmente della provincia di Cremona, vescovi e parroci 
celebrano pandi funescali alla memozia del re. 

Ma il periodo più interessante nella storia della conciliazione è quello 
che va dall'#0 al 50, e che comincia nel 1881, col discorso tenute da 
monsignor Geremia Nonomelli, nel Duoma di Milano, presenti sedici 
vescovi, e centinaia di secerdoti, nel quale discorso Il vescovo affermava 
che la pace doveva farsi e che aramai la conquista di Roma dovevi es 
sere tieniti Ln fatto compiuto e inicvocabile. Jo quel periodo di tempo, 
pli alti e i bassi della conciliazione furono infiniti, Quando il re Um 
berto si tecò a Firenze ad inaugurare la nuova facciata di Santa Maria 
del Fiore e fu ricevuto dal vescovo, tutti credettero che la conciliazione 
fosse imminente, Quando, di It a qualche tempo, il re si cd a Terni, 
e vi fu ricevuto dal vescovo di Terni, con tutti gli onori dovuti 3 un 


‘sovrano, l'emozione IL grindissima, perché Terni apparteneva agli éx- 


Stati pontifici. Tutti si occupavano di conciliazione. Se ne ccupavano 
i vescovi e i gitibaldini. Stefano Ture, per csempio, senti il bisogno 
di stampare un opuscolo a Farigi per raccomandare ed esaltate la con- 
ciliazione, 

Non meno interessante fu l'atteggiamentà tenuto in quell'epoca dal 
garibaldino Achille Fazzaci, 0 quale eta un valoroso, aveva combattuto 
ad Aspromonte e » Montana cd cra stato ferito a Monte Libretti. Giu- 
seppe Garibaldi, dedicandogli uh sonetto, lo chiamava «mio caro 
figlio #. Chiesto energico calabrese stampà, nel principio del LASG, una 
lettera ai suoi elettori di Catanzato, che cominciava con queste parole: 
(i Bicopna fare da conciliazione ». Chiesta tesi cgli sostenne in lunghe 
vivaci polemiche superanti anche le frontiere, Quando, nel collegio di 
Catanzaro, al colonnello garibaldino Achille Fazzari i democratici del 
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tempo opposero Giosne Carducci, è calabresi, tra il garibaldino e il poeta, 


preferirono 1) garibaldino. Diedero diccimila voti a Fazzati e duvcento 
a Catdurci, (Si Hd. 

.- Arhille Fazzari, il 23° giugno 1886, indicizzava vna lettera agli elet 
tori calabresi del collegio di Catanzaro, nella quale, a un cetto punto, 
dichiarava : 

“La tuia bandiera è neova, fo desidero auzitanto Ja conciliazione del 
Vaticana colla monarchi, alla quale facemmo col piebinclta ipontanea- 
mente adesione, e l'anione delle foro farze è dei loro fatenti is nno 
scopo comune; fa pramderza s il amappior frestgio dell'italia, N Papasa 
é du più grande delle Liituzioni esistenti. e, Par esrendo suriverpale, è 
erresmziaiimente suliana, perebé, da Roma, dove ba sede, ena itende la 
srl aztane i fatto il mondo. E giacché Fitalia ba questa fortuna cafe 
Pia dvvantaggiariene ed abbia nel Paticano an duiico, man ne fare asta- 
colo alle ino arpirazioni.. Lu questa coneiliaziane, che da molti di + 
dene ni topa e a stotiitsiuni patta una Ictegara, è, a nio avsiro, tata 
via, hu esigliore anzi se nom la jola, per divenire prandi e rispettati come 
so desidero che sha gratide e rispettata l'Italia; hokebé invece del pore 
curata nostro Repito io vorei pater concorrere ad edificare an Impero 
Maliana 

Il 7 marzo del 1887, scriveva a Menotti Garibaldi: &£ finita # 
tempo della camicia rosia; altra cora è da farsi, voluta nel ‘47 da Maz- 
pini e da Garibaldi: la conciliazione è 

E di questo decennio sinpolarissimo l'episodio Tosti, “quel buon 
matto ili Tosti », come lo chiamava Pio ]X, Quando uscì il suo Dpu» 
scolo, il clatiore fu infinito, ma l'Osortatore Rosmgno lo hollavi con 
queste parole: «£ aucito #/ mantmemia cirlepico della Ineennità cani 
Here, Era il momento ih eui non si molliva. Leone *NI, visto che 
Bismank nog mactciuva, malgrado la démaerrbe Galimberti, € vistà che 
anche Francesso Giuseppe si limitava a generiche assiturazioni, manife 
stava il desiderio che fosse tolto di mezzo il funesta dissidio; però l'Os 
sercatore Romauo del 38 maggio 1897 aggiungeva: « La Erantizia è sma 
sola e inffessibile. Frsa importa la reitituzione di quanto fu tolto e la 
riforazione det deeitri della Sanita Sede vialati dalle conginre delle tetta; 

importa Hl vintabilimento del potere temponele, spertalinenze anlla Città 
di Rome n, 

Nel 1887 eravamo dunque in pieno termporalismo, La Città di Roma 
cia il minimo delle pretese. In data 22 giugno 1897 Sua Eminenza 
Rampolla dichiarava ai inimistri esteri e alla stampa: a Now è sero che 
il Santo Pade intenda abbendonare ls rivendicazione dol Principato 
Cinile sacro ed intangibile, condizione indirbensabile al Îibero alersizio 
dell'ilpostolico nainiziere » Fadre Tosti aveva scritto un opuscolo, il 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL XII ANN, FOND, DEI FASCI hi 


gui protagonista si chiamava « Don Pacifico ». Eta un ottimo perspnag- 
gio, questo Fiale, ma apparteneva al genere di quegli uomini che sona 
espanisivi al sommo grade e panelossiani altrest. Chie credono ché cerle 
questioni giossissime possanò essere risglbe con una parola, con un go- 
sto, c60 un sorriso, Egli pensava che tn incontro tra Umberto e il Papa 
avrcbbe condotto alla pace, che tutto consistesse nel combinare questo 
inconteo. Non era quindi un probletna polÒico; eta più un problema 
di procedura, oserei dite di protocollo, Dan Davide Albertario, il tem 
pestoso Don Albertario, il nemico di Geremia Bonomelli, scrisse subito 
un contrapuscolo e se il protagonista dell'opuscola del Tosti fu « Don 
Pacifico #, il protagonista del contrepuscolo dell'Albettario si chiamava 
4 Dan Belligoro #, e avesa inalberutu questa insegna: « Restituzione 
o dannazione x, 

È singolare che il libro di monsignor Geremia Banomelli, stampato 
nel 1859, dopo essere stato pubblicato come articolo sulla Rarregna Na 


zienale, pur cssendo giunto alli quinta edizione altara, oggi sia quasi 


introvabile. Ho dala ordine che sta ristampato; ma credo che non vi 
dispiaceri sc io vi leggerò alcune pagine di questo insigne prelato, 
Udile con quale potenza d'immagine, con quale forza di argomenti egli 
traccia la storia del potere temporale nell'ultimo secolo; 

@la provella — egli dice — scoppiò nel 1830 e ‘31, e se alora fo 
Stato Pontificio resse ancora sint Dimute all'urto, fu perché i battaglioni 
susitiaci aftraveriaramo in fretta i Fa e spemiero nel rengue la rivolta 
che certamente rarebbe state vittoriosa con le sole ine forze. Passarono 
ancora diriotta anni e una nuova procelia percorse tutta l'Italia è l'albero 
di aieci Secoli cadde a ferri, mia rimase atteora fitta mel sunlo uni vadice; 
le foglie apfarsirona, iugiallirona, ma l'albero nos era ancora morto 
del tatto. Venne end mano gagliardo a visizario, e difatti i sialzd: non 
Ji regpeva Più da sé, e per tenerla pur rito ancore e nos lerciarne ad 
nera sola matto, a giella sola mano, l'omare e il vantaggio in fuccia al 
nando, si aggiunie an'altra mano a sorreggeria dell'allro Jato, e così 
si ebbe lo stravo è doleroto Ipettucolo dî nuo Steta di tre siilioni di 


quime she prolunpava la isa agonia, sostenato da due Stati piganti 


Cie brecattente tra foro si guardavano, Dieci anni apprerca i due gr 
ganti emusi, rome latit prevedessno, £ ntohitsimi desideravano, aizzati, 
perttierà ira toro a duello e il vicitore del 1859 rimare since, Men so 
ben dive se difeniore od opprestore del maribondo, mistilata ancora due 
volte, fr dae seni, sel (50 e nel GO. 

& «urera dieci anni di pensa agonta; dl vincitore e infido cartode a 
Ina volta vinto par csio da un emalo più potente di lui, cadeva mise 
ramente e con esso l'ultimo lembo del bid antico Stato enropeo, E guel 
grande Pontefice che attica aveva superato pli anni di Pietro, era ridotto 
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alla condizione di Piutro, cesseva di essere ve fer rinsarere soltanto 
Pontefice; aveva termine la creazione degli uomini è durava l'intity. 
zione di Uritto; cadeva Ja Borbora tepore, era sporzata fo scetivo e reila- 
vano de tole chico. Gwel tento di via che fi proscipato crete del Pon 
tefice sembrata aver negli ultimi guatanta ati, nam erd inotima veniva 
dal di fenri, da forze estratree, ampentizio: era ama vita datheli guotie 
disnamente a prestito da quelli che avevano interesse a dargliela a lora 
modo, I 20 cettesbre I670, due' meri dopo la braciamazione dell'im 
fattibilità del Papa, spariva il principato civile sorto nel VII recola, af 


provato da Pibino è da Caria Martella, ridotto alla sua ultima formata 


di potere anolaio da Alestandra FI 

«E pareva che la Provridenza aspettarse l'ultimo e imacsioo esplica. 
mento del primato divizo e indefettibite di Pierro, la definizione del 
l'infulibiltià, per lasciar cadere il sno regno terreno, Dopo aver collocato 
i Pontefice snlla Cottedsa incrollabile dell'infaelibite su0 tiapistern, per. 
mestesa che gli fese levato sotto È piedi la spubello, sì Picenio e st mal- 
fermo, della sipnotia tontporale, La parabola che guappii dercrivono 


Raiti pli esseri piventi, fwtte le intituzioni Wide, nascendo, 1vilnppandosi, 


perfezionandasi, poi inverchinido è morendo, ci compiersi e doress com. 
BieHii eziandio nell'istituzione umana del priucibato civile dei Papi», 

Ma che cosa proponeva monsignor Bonomelli? Citinmo testualmente 
dal sua ppuscolo: 

a Duugse diri al Pabo afmeno la riva destra di Roma, con sha 
striicia fino al inare, con una zona dti qualcbe chilometro disiro di Vati- 
cano, dove si potrebbe a poro # foco fabbrfcare ans città tuosar esta 
Jartehbe na Prrvcipato di Monaco, sua piecala repabhlica di Son Marino, 
a celle Andorre, alcun che gi sioaile. Qui got si avebbe alena bisogno 
di pubblici nffiti, né di puarninioni, ber la sua Pierolerza non potrebbe 
tuscitare fimtori e gelotio nel Governo Italiano, né in altri Governi, Fa 
recte un alleato allargato con uma popolazione di ans decina di 
migliaia di anime 0 pero più, Pel Governo non cresrebbe alcun jarba- 
razzo e fo libererebbe da mali e tosto, Sarebbe ima sviniatura di Stato, 
Senza MOlè, IeNZA CHIA, JENZA pericoli pei Papa, #% cruamento per la 
Roms regia, nrta sfinpolarità per l'Ewvapa. Tratti eli nffiri ecslestantici tra- 
spostati nella nuora Sion, con le sue porte e telegrafi, con kn tronco 
di ferronia e tutti gli ambasciatori accreditati Presso la Santa Sede allag- 
giati intorno al Vaticuuo, quali Sertimoni è sentinelle reglianti alla sua 
ILiCAFETTA, 

dla nuova cittadella sarebbe una terra di (Gesrett, nu'oasi felice, wu 
sentnaria tel cuore d'Italio um asilo di Pace, il fnrto sicure e pranauilio, 
il pauto che irtaggia Lume in fatta Ja terra è" al qual si trappon d'ogni 
parte È pesi" il centro del mondo cattolico, la novella Ston, donde par 


Lib 
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trebbero gli oracoli e le parole di vita, Quale spettacolo! Qual gloria per 
L'Italia nostra! Da una parse, sul Quirinale, ilo re d'Italia; dall'alera, fa 
terza morale, Ja prima forza morale d'Ialia e del mondo; dall'una porte 
la Ipada, dall'altra il pastorale: dall'una parte # Pontefice, che prega 
e benedice; dall'altra il re, che impera; dall'una parte l'uamo delta pace, 
dall'altra l'uomo della paetrd) dall'una parte pl'intereisi del cielo è delle 
anime, dall'altra gli interessi della terra e dei corpi; dall'una parre wine 
vowo le sebiere di parifici conquirtatori, che portano ta civiltà del F sugelo 
alle terre biù lontane, dell'altra muovono gli esercenti che difendono le 
Jroutiere della patria è di regolano le fotte che solcano i mari: da nua 
parte si cavano # bliogni del tempo, dell’aliva si prourede a quelli della 
erernià, Tomille e mille pellegrini, faici è religiosi, safintomarii, store, 
vercowi, nomini d'arti, di scienze, di lettere e d'armi che accorrono a 
Koma, dopo aper vivitato la Roe antica del Cesuri, ia ngova Roma 
d'italia, varcando i Tevere deporrebbero a' piedi del Pontefice i lora 
omaggi, armitsrebbero la pratidezza e le plorle di Roma critiane cer- 
lolita, La destra e Ja sivinra del Tevere, il Quirinale e i Vaticana, # 
Papa ed ii re, fa religione e la patria, sinaivebbero a sirenda i riflessi 
del loro spierdnre, # vapgi della loro plusia, e i grida di giubilo di 
sitta Italia pacificata saluterebbe il inceriro infallibile della fede e Hl di- 
fensore della patria. La' destra e da siniitra del Tewere sarebbero i due 
feochi della ellicsi naliana, come scriveva Vincenzo Ciobenti L'italia sa 
ebbe ancora la terra privilegiata, faro del mondo e sepno di invidia ai 
papali. I nastri oechi verrerehbera lacrime di gioia inespermibile: i motti 
cuori balzereblero comchati, colmi, riboccanti di piubilo, in quel di, che 
H re e Famabile repina col giovane princibe, accompagnati dalla Certe 
salirrera fe scale del Vaticano, è il candido Fegiiardo, che vi sitiede, muo- 
peste foro incontra e ci abbraccrassero, e i due grandi e supremi amori 
della religione e della patria, si confondesiera în nt 1ela è tanto amore, 
Quel giorno, nel quale H Veeliardo del Vaticano sscirse e si velgete 
al Quishtale, sita Roma si precibiterebbe su i saci passi, cadrebbe gi. 
sacchioni, lererebbe le mani a Tnî, acclamando e benedicendo: festa simile 
o auelta l'Italia non l'avrebbe mai ist, La bocca della emprelà sarebbe 


Shitsa, la Religione icrmerebbe regina, e il ino trionfo sarebbe asticn-. 


sato. ta domando al ciele di poter veder quel giorno auventurato, e poi 
tuarire, 

« Ma dove sono? Ho io sognato? SI ma talvolta È sogni sone pre: 
felici, e chi ta che fddio pistosa, che amò l'Italia sopra tette fe mazioni, 
ehe la sostitu) al popolo eletto, ehe la fé centro del mondo rattolico, 
alle altre tninumerevoli prove dell'amor sio argianga attche guestal a, 

E più oltre: . . 

«Ma perché questa miniatura di Stato indipendente, newtralizzato, 
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sella destra del Tevere, giu portibile e durevole che cosa si esige? Che 
dia creata, non du forza stvaniera, né arateriale, né anorale, ma dagl 
italiani stersì, Questa nuava cregzione deve eronipere dalla heriwasione 
atua, spesntinea della nazione, fa quale sa di far cata stile è necessaria 
a ge stessa, che daugi dall'affeselirla la vafforza, tangi dal Wividera la 
sutsce, lungi doll'amilinta Ponora altamente in faccia al monde. Qtara 
e afforza alireri da Santa Bede, perché aisichra fa sua indibendenza e di- 
puità, perchè d'nanna pa partito potente, che la combatte, parché masira 
al monde ii suo amore per fa face, per l'unità d'Ivalia, perché l'opera 
del Cloro sud può ibera e frtincia e avrà nel Parlamento e nel Senato 
voci elognemi che difenderanza gii interessi morali è religiosi senza 
timare di sentirsi dire bi faccia: Poi siete menzico della patria! Questa 
duersnità du sziertaticra vesoglie fa Santa Sede dalle cure secolareiche, ehe 
1 pensio fe seotronta nos piccolo dano, la libera Heile noie e loite 
diplomatiche, perché da piccolezza sna sarebbe sua quantità srinivra nepli 
alfa potirici d'Europa, e, sia pace, ii guerra, il Papa non avrebbe di 
be temere. Su quell'Eden fortanito è tranguillo sarebbe perpetno dl 
tornio del cielo, sempre para e dimafga da Snce del sole. Queita con 
ciliarione è quello creazione d'a sovranità pera inoté ra nomginala 
guanto all'importanza materiale, Potrebbe ricevere fa sanzione delle Po- 
Feuze e dwere fntticamente alla leggo delle guarentigie, Gpportimamente 
‘modificate, nina saldezza maggiore, quella saldezza che è postibile nelle 
Cone BaTane, Giacché nina saldesta auolnta nen c'era nell'antica Porere 
fempatale, né # delle cole nostre vallo ferta ©, 

Intanto, il decennio 1480-1820, che fu tumultuoso ed agitato per la 
concilazone, per le polemiche che ad essi si tiattaccavano, peo i vini 
tentativi di Crispi, cominciava nel 1891 con lr scene veramente scandalose 
che si svolsero a Roma, quanda vi fu il trasporto notturno della salma 
di Fio TX, dal Vaticano a San Lotenzo, e si concludeva nel 1989 con 
Finnugutazione del monumento + Giordano Bruno, Ta tensione tri Je 
due potestà in quel periodo di tempo fu acutissima. 

Veniamo all'ultimo decennio, Nel 1993, c'è un avvenimento ‘che 
ha lr sua importanza nella storia politica italiana, A_Genova, nella sali 
Sivori, il Partito Socialista si starca dal complesso degli anarchici e anar- 
coidi, Nol 1895, nuova tensione fra lo Stato e la Santa Sede, quando 
un deputato, Wischi, propose, sostenuto dall'onorevole Pilade Mazza e da 
altri, che il 20 settembre fosse proclamato festa nazionale, Ma intanto, 
negli anni 1993-94, l'Italia, dalla Sicilia alla Lunigiana, fu scossa da 
um moto di carattere sociale, Nuoye masse stivana pér entrare nella 
vila della nazione con diversi bisegnie diversi ideali. 

Cera qualche cosa che maturava nei sottosuolo: Nel periodo tor- 
mentato della nosttà storia ancora uh episodio: il 1898 Pochi anni 


Lil 
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slopo, il Pontefice Pio X — io mn associo a quanto ha detto l'onorevole 
Cantalupo per questo Pontefice, italiano fervidissimo — sale al suo fasti- 
gio supremo; Ina la situazione non cambia, Questo Papa, che debella il 
modernisnio, questo Papa, che per la prima volta toglie il sere, il sos 
expedii, agli emigrati all'interno, come eruna chiamati i ebttolici italiani 
dopo il 1870, questo Papa, che immette tutte le forze cattoliche nella 
vita della nazione, è tuttavia il Papa che mantiene la sua univoca pro- 
testa c Ia mantiene in un mado clamorgsissimo, signeri, rompendo le 
relazioni diplomatiche con la Francia che aveva mandato Loubet a visi. 
tere il re d'Italia nella capitale, alla quale il Papa — evidentemente 
— MiGn aveva ancora Iimunciato, Voi sicondite d'altra partc, che Francesco 
Giusrppe, imperatore cattolico, non restituì mai Ja visttà fattagli a Vicona, 
Mu intanto, che cosa era accaduto? Dal 1880 al 1905 tutto il tessuto 
della vita sociale italiana si era trasformato, 

se negli anni dal 1439 al 1842 apparvero le prime timide ferrovie 
tra Napoli e Portici, Milano e Monza, dal 1575 al 1905, in questi trenta 
anni, il tessuto sociale, econcmico della nazione italiana, st trasforma 
profondamente, nisce una borghesia. Uso questa parola anacronistica per 
intenderci meglio. Questa ha già lc sue officine, c'è già uno sviluppo 
agricolo imponente. Tutto ciò sari documentato dalla gramdle esposizione 
universale del 1906, 0 Milano. È vere che il Fapz Pio X tende a raffor. 
zare jl carattere umiversalistico del papito, ma sa che per mantenere que- 
sto carattere universalistico, il Papa deve in qualche parte del globo 
terragqueo essere sovrano, © questi so4ranità non gli può essere rivuno» 
sciuta che nelle forme con le quali il fascismo gliel'ha data. 

Samo alla guerra mondiale, C'è una dichiarazione importantissima, 
del 20 giugno 1915, e di cui bisogna tener conto. Notate — sia detto 
per incidenza — che, alcuni mesi dopo la dichiarazione di guerra, il se 
di Spagna era disposto a cedere al Papa il palazzo dell'Escuriale, e i 
vescovi spagnoli, con pubblica lettera, ne fecero offerta formale a Be- 
nedetto XV. Nel pieno della guerra mondiale, quando già l'Italia era 
toterventità «dla un mese, il cardinale Gasparri dichiatava che la Santa 
Sede aspettava la sistemazione della sua situazione in Italia, non dalle 
armi stramiere, ma dal senso di giustizia del popolo italiana, nel suo 


“verace Joteresse. Questa ripulsa di qualsiasi Intervento straniero schia- 


riva l'otizzonte e facilitava enormemente Ja soluzione della questione, 

Nel 1919, ci furono degli approcci tra a Santa Sede e il Presidente 
del Consiglio di allora, cncrevole Orlando, E una pagina di storia 
inedita che io vi leggo e che è molto interessante, Nel maggio 1919, il 
prelato americano monsignor Kelley, ora vescovo di Oklahoma, negli 
Stati Uniti, si trovava a Parigi per sostenere presso Ja conferenza della 
pace la causa dei vescovi messicani, allora in esilio negli Stati Uniti per 
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la rivoluzione di Carcanza. Dal cardinale Mercier egli fu invitato a son 
date Il terseno presso Ie persone infventi intorno alla conferenza per 
vedere se fosse possibile trattare della solozione della Questione romana. 
Il 17 maggio, egli incontrò il signor Brambilla, consigliere della Dete- 
‘pazione italiana alla conferenza della pace, che cgli già condiceva, e il 
discorsa venne sulla Questione romana. IL Brambilla Io jovitò per l'in- 
domani a recarsi presso di lui all'«bétel Ritz n, dove lo avrebbe fatto 
incontrare con # un ittpertante personaggio ». L'importante personaggio 
era l'onorevole Orlando, che in quel colloquio trattò a fonde della Que. 
stione romana, esiminindo le convenienze e le possibilità pratiche di 
una sui soluzione. 

Quantuoque, monsigior Kelley dichiatasse di non avere gessuni 
autorità a trattare € di agire soltanto per propria personale iniziativa, la 
discussione volse anche interno ai punti sostanziali dell'eventuale solu- 
zone, Si parlò di un territorio che cominciasse da Ponte Sant'Angelo, 
includendovi Îl Castello, di una sbucco al mare e di una garanzia delle 
altre nazioni, da ottenersi attraverso la Lega delle nazioni. 

Monsignor Kelley doveva partire all'indomani per l'America, mai 
avendo il piroscafo ritardato di due giorni la partenza, ita il I e il 20 
maggio, Brambilla ben cinque volte, a nome di Orlando, insistette presso 
il prelato perché, invece di tornare ir America, andasse a Roma, a rife- 
rice al caedinale segretario di Stato, Monsignor Kelley alla fine accon- 
senti, © arrivò a Roma il 22 maggio. Lo stesso giorno arutò in Vaticana 
da monsignor Cerretti, allota segretario degli Affari ecclesiastici stiaor 
dinari, che lo stcompagnò subito dal cardinale Gasparti, al quale espose 
tutto colla massime precisione, 

Il cardinale e monsignor Cettetti andarono subite dal Papa c tor- 
narono, dapo un'ora, dicenda che fa stesso monsignor Cerretti Il giorno 24 
sirebbo partito per Parigi per incontrarsi ron Orlando, e che monsignor 
Kelley Jo avrebbe accompagnato, senza però più occupassi della Questione 
romana, 

Il 1° giugno, previl accordi con Brambilla, tnonsignor Cortelli si incon 
trà con l'onorevole Orlando nella camera 135 dell'e hétel Rita », Crlando 
confermò tutta Ja conversazione avuta con monsignor Kelley, Monsignor 
CCessetti gli sottopose un breve esposto della Questione è della sua pos: 
sibile soluzione, scritto di propria mano dal cardinale segretario di Stato. 

Fintta da lettura del documenta, Orlando disse che, in massima, ace 
cettava, e si pissò alla discussione dei punti principali, 

Si Lrattava sempre di una notevole estensione territoriale, la quale 
il promemotia del Vaticano domandava che cominciasse dal fiume, per 


avere im questo una visttbile lina di conline che comprendesse i borghi - 


e altro tereitorio notevole di là dal Vaticano, Orlando preferiva invece 
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che il territorio cominciasse con il Vaticano e si estendesse dietro questo 
per escludere una perte molto abitata della città. Si concluse che la que. 
stione del territorio si sarebbe potuta più agevolmente discutere poi, 
perché, una volta assodata la base tercitotiale, Ja maggiore @ minore 
estensione del territorio stesso diventava una questione intorno alla quale 
sarebbe stalo facile trattare, Un altro punto importante della discussione 
Fu intorno al riconoscimento delle altre potenze, perché, secondo il pra- 
memoria, il territorio pontificio avrebbe dovuto essere garantità ‘anche 
dulle altre nazioni, Questa gatanzia si sarebbe potuta chiedere @ ottenere 
attraverso la Società delle nazioni, che appariva allora all'orizzonte è della 
quale in quel momento si aveva un concetto molto maggiore di quella 
che fu poi la realta. L'onbrevole Orlando disse che l'Italia stessa avrebbe 
domandato a questo scopo l'entrata della Santa Sede nella Lega. 

Il 9 giugno, Brambilla, per incarico di Orlando, andò da mansignor 
Cerretti a dirgli che il Presidente aveva incaritato Fongrevole Colosimo 
di informare del progetto tutti i ministri cd it re, ed infatti in quei giorni 
i giornali annunziarono che l'onorevole Colosimo era stato ricevuto dal 
sovrano. Ma il 15 giugno l'onorevole Orlando, tornato a Roma, ed 
affrontando i voto della Cameta.'si trovò in minoranza e diede le di 
missioni. 

DHi queste trattative si la da documentazione nello note tanto li mon- 
signor Kelley, quanto di monsignor Cerretti, oca cardinale. Le note anzi 
di monsignor Cervetti, furono mostrate qualche tempo dopo gli avveni- 
menti allo stesso onorevole Orlando, che le trovà pienamente esatte, 

Le conversazioni con 1 surcessori di Orlando — pre-fascismo — non 
chbero altra base che quella stessa che era stala messi ron l'onorevole 
Orlando, £ furono anche meno importanti di quelle avvenute con que- 
slultimo. 

Intanto Ia Francia ritornava a Roma, chiudendo la parentesi della 
rottota prodotta dalla visita di Loubet al se d'Italia nel 1904, Millo 
cand, in nome del Governo francese, così si csprimeva: «I Gorerno 
della Repubhlica pindica venato il momento di risnnodare co! Governo 
pontificio fa nosre relazioni tradizioneli. I Governo francese deve etere 
presente laddove ci dibattono queitioni che interessano la Francia, Queste 
non pottebbe restare più a lungo asrente dal Governo Spirituale, presso 
i quale da pià parte dugli Siati fanno avata cura di farsi rappresentare 8. 

Tutti gli Stati, signori, meno l'Italia. Wi consiglio di procararei 
l'Annrerio Pontificio del 1929, perché vi troverete l'elenco di tutti i di- 
piomatici accreditati presso la Santa Sede, « avrrte anche una idea della 
potentissima organizzazione cattolica in tutto il mondo. 

Maturalinente, il ritorno della Francia a Roma suscitò delle pole 
miche di cui è rimasta traccia in una pubblicazione del ministero degli 
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Esteri, che vi consiglio di leggere anche per abbreviare il nio discorso. 
E mutolata ; Usa store dircussione 1a 7 apposti fra fa Chiesa è lo Stato 
fa Stalta, 

Tutti i giornali dell'epoca avvertivano essere ara di concludere e che, 
cssendo oramai tette le potenze civili rappresentate presso il Vaticano, 
cca veraltente, alla fine, grottesco che non vi fosse rappresentata la po- 
lenza italiana. Si pubblicarono degli opuscoli curiosi, in quel periodo di 
ternpo. Uno di questi epuscoli, a firma Conmusantiens (qualcuna volle ve. 
dervi soltp uo eminentissino personaggio della Corte Vaticana, ma in 
realtà s1 trattava di un importante personaggio sì, ca laico), ammunziava 
© proponeva uno schema di trattato di pace tra l'Italia e la Santa Sede 
All'articolo 7 diceva: « Le Alte Parli contraenti si dichiarano a vicenda 
di riconoscere pacifica fa situazione seveitoriale deterttinatari dopo guel- 
lepora, salva quanto è Itabilito wel seguente trattato », Quindi, uno stato 
di faito che doveva diventare uno stato di dicitto. . 

Dij netevole importanza un opuscolo intitolato: 7 Pardo Popolare 
quello defunto) e da uestione votttava, nel quale si affermava che bi- 
sognava Meonbscere Ja sovranità della Santa Sede sui palazzi vaticani, 

Altro avvenimento di maggiore importanzi fu la deliberazione con 
eni il Papi neo faceva più proteste per visite di sovrani cattolici = Roma, 
Eravamo entrati in un periodo di distensione dei nervi. Questa disten- 
sione si accrebbe com l'assunzione alle Somme Chiavi di Papa Achille 
Ratti, quando, pet la prima volta dopo il 1870, il Papa apparve alla 
loggia esterna di Sen Fretro e benedisse li folla immensa. 

Gili italiani ebbero l'impressione che, con questo Pontefice, qualche 
vosi si sarebbr concluso. E, naturalmente, le speranze precedettero gli 
eventi e si credette cho la così sarebbe stata facile, semplice, rapida. Si 
pensava che i nuovo Papa non avechbe insistito sulla posizione ormai 
tradizionale di Lutti i Pontefici. Errore. DYifatti, nella prima Enciclica di 
Pio XI, il punto di vista riaffermato continuamente dalla Santa Sede ve. 
niva ancora una volta jilustrato. Si ricordavano in essa la patura divina 
delli sovranità pontuicia, gli inviolabili diritti delle coscienze di milioni 
di fedeli in-tutto il monde e Ja necessità che questa stessa sovrimtà hon 
apparisse soggetti ad alcuna umana autorità p legge, sià pure una legge 
che portasse delle puarentigie per la libertà del Romano Pontefice, ma 
Fosse del tutto indipendente e tale anche manifestamente apparisso, « Nor 
— diceva — eredi e depositari del portiera dei nostri venerati anteces 
sort, come eni fventti dell'unica autorità competente nella gravissima 
wraferia e responsabili davanti a Dio, Noi protestiamo, conse abbiamo’ 
Tenmpre protestato, como tali condizioni di pose, è difesa dei divitti della 
digrivà dellu Apostolica Fede, non più per una vana terrena ambizione, 

di cat arrossiremeno, nia Ber baro debito di cotcienza a, 


Li 
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Intanto il fascismo facevi una politica religiosa, sanamente religiosa 
I fatti di questa politica vi song stati prospettati qui da molti oratori, 
non avevamo Foble, né scrupoli. Giustamente l'onorevole Farinacci ha 
ricotdato che il fasgismo fu il primo a proteggere le processioni; grandi 
centenari si svolsero nella più srande tranquillità; l'anno del Giubileo 
fu perfetto. Fascisti della prima pia, come l'onorevole Arpinati, figuravano 
nel comitato per il congresso eucaristico a Bologna. Polilica sincera. ri» 
sultalo di posizioni dottrinali nettamente stabilite, 

Si andà anche più in la: si cercò «fi rivedere tutta la materia della 
legislazione ecclesiastica, Giustamente, bisugna riconoscere, 1 Papi si dé- 
levano della [cgialazione antiecchesiastica del vecchio Piemonte, Questa è 
durata da quando ul Siccardi, nel giugno 1830, volle abolita il Foro 
ecclesiastico, fino a quando nel 1873, si soppressero fe ultime Facoltà 
teclosiche nelle Università regie, La fanta Sede aveva un po' ragione 
di sospettare, davanti a manifestazioni di uni politica e di una legisla» 
zione assolutamente. antireligiosa e antiecglesiastica. 

Tuttavia, quando pareva si dovesse concludere, Il 18 febbraio 1926, 
riferendosi 21 lavori compiuti dalla commissione mista per la riforma 
della legislazione ecclesiastica, il Papa affermava « cho weisgnta conse 
niente ivallattpa, messa legitipuo accorda aveva avaro lunga, né balera 
deer inogo, finché darasse l'imgua condizione fatta alta Santa Sede e al 
Romano Pontefice ». 

Voi vedete da queste citazioni che la intransigenza der Papi da 
questo punto di vista è stata scopre immutabile, 

Questa ultima dichiacazione del Papa ha la data del 18 febbruo 1526, 
Ziamo nell'anno in coi cominciano le trattative, Nell'estate del 1924, 
ro non pensavo, a dievelo seluettamente, a risolvere la Questione romana. 
{era un problema che mi anpustiava in quellepora : i problema della 
lira. Sentivo quel problema come una dei problemi del regime, del prc: 
stigio, della dignità, della solidità del regime. E ansora oggi, su questo 
campo, sono intrattabile e inesorabile. 

Apro una parentesi per mandare un saluto reverente alla memoria del 
professor Bacone, uno della commissione dei diciotto, giurista di alta 
fama, fascista, Il quale si era dato a queste trattatise con un'ansla, con una 
fervore e con una diligenza d'italiano c di fascista veramente ammirevali, 
Si può dite che egli È morto sulla breccia, tanta era l'ansia, com cu 
seguiva queste lunghe faticose trattative, 

Dal suo diatis, ché id possiedo, risulta che, in data 5 agosto 1926, 
un monsignore minifestà al professor Barone la possibilità di iniziare 
trattative per risolvere la Questisne romana, Nell'agosto '26, si ha un 
colloquio Barone-Pacelli. 1 23 agosto ‘26 il consigliere Barone, a se 
guità di due precedenti colloqui, espone, in un suo rapporto scritto, quali 
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tiena i capisaldi dei propositi della Santa Sede per la sistemazione della 
Questione romana, N «i ottobre 1926, Mussolini consegna al consigliere 


Barone un autografo col quale lo incarica di chiedere alla Santa Sede , 


a quali condizioni sia disposta ad addivenire ad una amichevole, generale, 
definitiva sistemazione dei suoi rapporti con lo Stato italiano, Il 6 ottobre, 
Il cacdinale Gasparti scrive a Pacelli rispondendo, in massima, in moda 
affermativo alle richieste. Tratlative in ottobre, novembre, ditembre. 

1 10 dicembre 1526, Sun Maestà il re autorizza l'apertura delle 
trattative ufficiali, In data 30 agosto del 1828, così il compianto Barone 
mi riferiva: « Ho creduto doveroso di richiamare Pattenzione di V. È. 
sulla possibilità di un accondo per la siltemazione dei teppogti tra lo 
Sato Naliano e ds Santa Sede a seguito della segnalazione fatami al rh 
gnardo da an Prelato che pode in Paticano sit'alta posizione, e delle 
consiriszioni che ha avuto per le iniziative medesime con l'acvocato 
Francesco Pacelli, che tra i Jepati della Santa Sede è guella che gode più 
svrettamente la piens fiducia del Sommo Pontefice ». Più oltre: «WE 
Da segnalo #ua s6la pregiudiziale, quella cioè che, pinngendoti ad an 
scordo, le Santa Sede riconosca eos esio la definitiva sistemazione della 
Qrerlione romana ed accerti quindi lo riata di rase segnato Hel INTO, 
quanda venne formato il Repno d'Italia con Roma capitale, Richiede 
percio PEGI, Hna rimenzia esblicita, da parte delle fanta Sede, a guest 
lumgne rivendicazione temporale nei confronti del Regno d'Italia, Mi Pow: 
tefice, aformate di queste Sane premesse, si è dimostrate dipeso ad 
dvcettarze senz'aliro fa sostanza stella speranza che si addivenga ad asa 
definitiva sistentazione dei rapporti con [Italia e non più alla stipula 
none di un " modas vivendi" Iolo Jemparaneo x. 

Maturalmente, nell'agosto 1926, In Santa Sede poneva come contra- 
partiti dé seguenti proposizioni: l'iniziativa deve muovere dal Governo 
italiane; il (Governo italiano deve dichiarare che le trattative si svolge 
sanno prescindendo dalla Jegge sulle guarentigie: sulle trattative deve es- 
scre mantenuto il più assoluto segreto. E infatti è evidente che se abbiamo 
concluso, lo si deve anche alla magnifica disciplina che abbiamo imposto 
“al popolo italiano, Vi imumaginato che cosa sarebbe accaduto in altri 
bempi? Quale barsonda e controbaraanda e caos! Una trattativa diplo- 
matita così delicata e così lunga aveva bisogno di un segreto che, per 
parte mia, ho conservato sino all'ultimo. Vi leggerò alcuni documenti, 
Ce ne sono molti altri, che saranno letti nel 1951. 


(Quelli che leggerò sono importanti, € voi me capirete iL perché senza 


che iò insista troppo, Ecco una mia lettera: 
« Rimtià, 4 ottobre 1926, Fosti nazionale di San Francesca d'Assisi, 
« Caro Barone, 


«con riferimento ai colloqui che ho avuto con lei, le confermo Ja 


E 
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mia convinzione circà Nutilità di vedere finalinente eliminata ogni 1a. 
gione di dissidio fra FItalia e la Santa Sede. 

« La incarico di mettersi in relazione com i rappresentanti di questa, 
al fine di conoscere in base a quali condizioni sia essa disposta ad addi. 
venire ad una amichevole, penerafe, definiliva sistemazione dei suol rap- 
porti con lo Stato italiano, Questo incarico che le do, nta ha carattere 
né ufhciale, né uflicioso, ma strettamente confidenziale, essendo dirctta 
a preparare le hasi per gli accordi wificiali, Mi auguro che questa pre- 
partizione sta tale da facilitare il lavoro successiva ». 

To una lettera mandata all'avvocato Pacelli da S. E. il cardinale se 
areterio di Stato Pietro Gaspagii, questi concludeva: & Quena peo ella 
fin d'ora assicurare: che la convinzione rirca l'atilità e l'importanza di 
elisiituare ogni ragione di dititdio fra I'Italia e la Santa Sede sor bo- 
trebbe esrere per questa reltima né più profonda, né più sentita, come 
eritlia da Hibetoti veleni docementi 8. 

In data 24 ottobre 1526, il cardinale segretario di Stato fissava | 
seguenti punti: 

di — La condizione che si eWoi fare alla Santa Fede deve essere 
conforme alla sia dipnutà e alla piastizia. 

«2, — Perciò essa deve etseve fule che le parasliirà frena Gberta e 
indipendsenza, nou solamente reale ed effettiva, ara anche sivtfile e nua 
nifesta, con territorio di sua piena ed eiclunive proprietà, sia di dominio 
che di giurisdizione, come contiene a vera sovranità, e inviolabile a ogni 
CHENTENTA, 

3 — Per questio motivi, € anche perché trattasi di coss rhe evi 
dentemente erorbita dal ranfini dell'Italia, & necessario che il nuove 
assolti Dalilico territoriale sia rivonosciate dalle potenze, 

ud, — Spetterd al Governo Paliano aisichrare, it vid di maiiitia, 
tale rivtnoicimtento almeno da bare delle polunze earopee, com le quali. 
Li Sama Sede e PItalia benno rapporti diplomatici, prima al aprire le 
trattative a ffetali, 

«I. «illy convenzione politica conviene abbinare una convenzione 
concordaturia che regoli la lepirlatione ecclestattica in Malta. 

«5 — È appena necessario agginugere che le eventuali convenzioni 
dovranno essere sempre apbrovafe sulla dutorità politica e comtiuzionare 
iti fiala, cioe dal re è dal Parlamento ». 

Finalmente, in data 31 dicembre 1926, io indirizzavo questa letteta 
a $, E, il cardinale segretario di Stato: 

a Eminenza! 

& Con riferimento allo scambio di idee avvenuto a mezzo dei nostti 
iduciati, consigherte Barone e professor Pacelli, in ordine alla possibilità 
di addivenire a una delinitiva c irrevocabile sistemazione dei rapporti 
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e tra dl Regno d'Italia e |a Santa Sede, sistemazione la quile, assicurando 
alla Santa Sede una posizione di sua soddisfazione, dia luogo al rica» 
noscimento da parte della medesima degli avvenimenti che culininarono 
nella proclamazione di Roma capitale del Regno d'Italia, sotto la dinastiz 
di Casa Savoia, mi è grato di indirizzare a lri lo stesso consigliere di 
Stato dottor, professor Barone, cui conferisco Jtrcarico ufficiale di trattare 
pei la [ormale sistemazione di detti tapporti, L 

dt fiucste traitarivo, alle quali sono autorizzato da Sua Macstà il re, 
si svolgeranno da parle del consigliere Barone, con la più assoluta sc 
Grétezza co dg refescadion, Nella fiducia che csse meneranno a risultato 
favorevole e che in tal mode potrà essere preparata una nuova ra nei 
rapporti tra l'Italia e la Chiesa, ci è prato rinnovare a W. E, le cspres- 
zioni del mio profondo ossequio ». 

Siamo, dunque, alla fine del 1926, Avete veduto come erano poste 
le premesse dei negoziati. Ecco che, in questo scorcio del 1926, io mi 
sono trovato di fronte a vna di quelle responsabilità che fannò tremare 
le vene e i peli di un uomo, Responsabilità tremenda che non solo 
risolveva una situazione del passito, ma anche impegnava il futuro! E non 
potevo chiedere consiglio a chirchessia; solo la mia coscienza ini de- 
veva segnase li strada altiaverso penose, lunghe meditazioni. 
i Ma io pensivo e penso che una rivoluzione è rivoluzione solo in 

quanto affronta e riselve i problemi storigi di un popolo. È una rivolu: 

zione il Risorgimento perché affrontò IL problema capitale dell'unità £ 
dell'indipendenza italiana; rivoluzione è quella fascista, che crea i] sensa 
dello Stato e risolve, mar mano che si presentano, i problemi che il 
passato lo ha Listiato, La rivoluzione doveva affrontare questo problema, 
perti da sua impotenza; e le soluzioni erano queste: o dichiarare aho- 
lita Ia logge delle guarentigie e dire: la rivoluzione fascista considera 
id Sommo Pontefice alli stregua del supremo moderatore delle Tavole 
Valdes o del Gran Rabbino, saluzione assurda e di un rischio enorme: 
- Oppure conservare lo sale: gre, continvare in questa atonia, in questa 
cronicità esasperante, indegna di una rivoluzione. 


La terza strada era quella di affrontare il problema in pieno, Perché, 


quando si diceva & occorre una sovranità », mon si sapeva quali confini 
queste sovramiti dovesse avere, Si andava dal Po al Gatigliant, Era la 
città leonina? Era soltanto it Vaticano? Nessuno poteva rispondete a que- 
sie domande prima di averle poste a chi di ragione, 

Ebbene, 0 signoti, non abbiamo risuscitato tl potere temporale dei 
Papi: [o abbiamo sepolto. Col'trattato dell’ I1 febbraio nessun territorio 
passa alla Città del Vaticano all'infuoti di quello che essa già possiede 
c che nessuna forza al mocido e nessuna rivoluzione le avrebbe tolto. 
Men si abbassa la bandiera tricolore, perthé la non fu mai issata. 


Ì 
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Quando gli inglesi ci lascitrono il Giubaland, all'atto di ammainate 
la bandiera, Ja misero in un barile di terra perché volevano che la bao- 
chiesa Inglese fosse ammainata sopra una tersa che essi avrebbero portata 
con loro, Questo vi dice che cosa è la bandiera, che cosà rappresenta 
nell'animo e nello spirito di yna nazione la bandiera, 

E se n6n vi è cessione di territorio, vi è Forse passaggio di sudditi? 
Nessuno, nessun italiano che nen lo voglià per sua propria spontanca 
volontà, diventerà suddito di quello Stato che noi, con atto spontuneò 
della nostra volontà di Fascisti c di cattolici, abbiamo creato! 

Ora, stando così le cose, 10 mi decisi a continuare le trattative, Bi- 
sogna riconoscere che, dall'altra porte, le difficolla erano notevoli, C'é 
tutti una tradizione uninterraita di Papi che avevano reclamato per lo 
meno Romi, « un Fontelice doveva assamersi la veramente terribile 
responsabilità di cambiare indieitzo a questa azione, Anche il Sioto Padre 
doveva consultare la propria coscienza, perché, probabilmente, sc avesse 
chiesto consiglio attorno, molti, quelli che ancora sognano i vecchi tempi, 
quelli che hanno ancora negli orecchi le memotie dell'Oreragne, 0 le 


nostalgie dell'intervento stramera, toolti di costoro avrebbero agito per” 


dissuaderlo. 

Abbiamo avuto la fortuna di averc dinnanzi a noi un Pontefice verà. 
mente italiano. Egli non si dorti, 10 credo, se la Camera fascista gli ha 
tributato questo plauso sincero. Egli è il Cano di tutti i cattolici, la sua 
posizione è supernazionale. Ma egli è mato in ftalia, in terra lombarda, 
e ha, delli gente lombarda, [a soda praticità e il coraggio delle iniziative, 
Do us uomo che ha mollo vissuto all'estero; ciò ha inolto acuite, nan 
attennato, fl avo senso di italianità; egli è ano studioso, che acuyppia 2 
n sentimento fervidissimo una dottrina formidabile; egli, soprattutto, 
si che il regime fascista é un regime di forza, ma è leale: dà quello che 
di e nun di più, c lo da con schiettezza, con franchezza, senza sotterfugi; 
egli sa che ci sono delle questioni nelle quali signo intransigenti al 
pari di Lui, Sc durante tutto jb 1927 le cose stignarono e tutto si Jimità 
al mantenimento di personali contatti, ciò si deve al dissidio determinato 
per l'educazione delle giovani generazioni, per la questione dei Say.icesti 
cattolici, questione la qui soluzione voi conoscete, 

Un altro regime che non sis il nostra, un regime demoliberale, Lo 
regime di quelli che noi disprezziamo, può ritenere utile cinunziare 
all'edurazione delle giovani generazioni. Noi no. 

là questo campo siamo intrattabili, Nostro deve essere l'insegna. 
inentà. Chiesti Fanciudli debbono essere educati nella nostra fede reli- 
gross, ma noi abbiamo bisogno di integrare questa educazione, abbiamo 
bisogno di dare a questi giovani, dl senso della virilità, della potenza, 
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della conquista; soprattutto abbiamo bisogno di ispirase loto la nostra 
fede; c accraderlìi delle nostre speranze, 

Tel 1924, conclusa la parentesi « scoutislica #, le trattative zipren: 
devano. La Santa Sede aveva chiesto, non veramente in sovranità, Ima 
ul proprietà, il terreno intermedio che nomasi la @ Valle del Gelsomina » 
e Villa Doria Pamphilj. Si pensava di inettere nella Willa Doria Fam 

“ philj tutte le Legazioni e le Ambasciate, Questo feriva Ja mia Beosilbilità, 
To proposi, se veramente li Santa Sede teneva a questa villa, che cessi vi 
riconoscesse in modo indubbio e non cquivocabile Ia sovragità dello Stato 
ttaliano, pagando il cantone annuo di una lita È il canone abituale quando 
si vunle esscte gentili, Nello stesso periodo di tempo andai a Racconigi 
sd infotinar di ciò Sua Maesti il re. cl 

F dall'E novembre 1928 che le trattative volgono, si può dite, a 
compunento, perché JI Papa mi fa sapere che rinuncia a Villa Doria 
lamphilj c al territorio intermedio, Infatti, inentre la cessione avrebbe 
Fegito la iostra coscienza di italiani, a che vosa avrebbe giovato all'altra 
parte? La Cutti del Vaticano è grande per quello che È, per quello che 
Tappresenta, non per uo chilametro quadrato in più o in eno. Bisogna 
conoscere che da questo punto di vista, il Santo Padw è venuto 
egregiamente incontro al desiderio del Governo italiano. Voglio dire di 

. più, che all'ultimo minuto, il 16 febbraio, alla vigilia della firma degli 
acconti, quando st trattava di cedere cinquecento metri quadrati perché 
sorgesse uni cancellata di fronte al Santo Uffizio, quando il Santo Padre 
seppe che questo tuibava la mia coscienza di geloso custode dell'in 
tegrità terniloriale dello Stato, che non può pensare se nom ad accre- 
scete questo territorio giammii a diminviclo, il Santo Padre andava an- 
cora ollte i mizi desideri, e poiché sarchbe stato un po" grotlesco che 
[a facciata di yn edificio Fosse stata posti a confine di uno Stato, rimun- 
ciava all'intero edificio e annessi e lo passava nel novero degli altri 
che godono sollante dell'immunità diplomatica, 

Dopo la marte del compianto Barone io sentii quasi come un avwor- 
timento del destino. La voce dei nepaziati era ormai di dominio pub- 
blico 1h tutto il mondo. Bisognava affrettare i tempi, Nel penna del- 
l'anno in corso ebbero Imogo le riunieni conclusive, alle quali partecipò, 
nelle ultime otto sedute, secandovi l'ausilio della sun alta dettriga è 
della sua indiscutibile fede di patriota c fascista, il collega Guardasigilli 
onorevole Alfredo Recco. E l'il febbizio si firmarono gli accordi. 

Talune residuali cellule massoniche, che io he identificato in tutte 
le città dove hanno afforato atttaversa certe pubblicazioni di giornali, 
e simili manifestazioni più @ meno vocileratorie, hanno cominciato col 
sorprendersi che i testi di questi protocolli recassero, a guisa di proam: 
bolo, l'invocazione alla Santissima Trovità, Permettetemi che ib vi eru- 





DAGLI ACCORDE IC LATERSHO AL KIL ANI, FOND, DEL FASCI Ti 


disca; non c'è nulla di straordinario per cui si possa pensare che lo Stato, 
in qualche guisa, sia venuto meno a sé stesso © alla sua dignità. Non 
vagliam proprio risaliré a Giustimano perché dovremmo ripertasci al 
533, ma sta di fatto che nnche nei pubblici trattati tru potenze laiche, 
quasi sempre fu premessa questi formula. 

Gli cscmpi sovrabbondano. Tra i più caratteristici abbiamo i due 
trattati di Passartowite del 21 luglio 1718, conclusi coi turchi, l'uno 
dell'imperatore e l'altro della Repubblica di Venezia, nel primo dei 
quali si legge: «Fu nostiste Ieneltisinnie ed indisnioze Trinitatis od, è 
nel secondo: 4 Far sersive senceifrrimee Trinitatti a. Pochi anni prima, 
nel 1712, perlmo in un trattato tra il sulteno © lo czar, si era adottata 
questa formula. Il concordato fra Innocenzo VIIL e 1e Ferdinindo di Na- 
peli del 7 febbraio 1493, ha la medesima formula, In tempi più vicmi 
a noi, ngi concordati canelusi da Pio VII cal re di Bawieia € col re 
delle due Sicilie nel 1818, si ha la formula: dfn ronzize senciuiniatae 
Triuitati; 8, Così sia detto di quello concluso con Luigi XVIII di Fran- 
cia, Questa formula figura altresì nel trattato stipulato tra Leone XI] 
e il luterano re d'Olanda, Guglielmo L il 18 giugno 1527; c in quello 
tra Gregorio XWI e Carlo Alberto, del 27 marzo 1847, La stessa formula 
4l trova nei trattati conclusi da Pio TX è dai suoi successori. 

Così pure tutti i concordati firmati da Leone XII hanno li stessa 
formula. Ma veniamo al tempo nostro. La slessa intestazione È preposta 
al concordate concluso il 34 giugno 1914 dal Pontefice Pio X col Regno 
scismatico di Serbia, e in quello concluso dopo la guerra con Je Repub- 
bliche della Polonia è della Lituania dall'attuale Pontefico, in data 10 
febbraio 1925 e 27 seltembre 1927. Questa piccola cabizione di eru- 
clizione retrospettiva plachi, dunque, la coscienza di coloro che hanna 
trovato strana, © pserei dire pericolosi, quell'intestazione. 

Le trattative sono durate trenta mesi, Vi ha avuto grandissima parte 
l'avvocato Pacelli, il quale ha rivelato un ammo di forte italiano e di 
fervente cattolico, L'avvocato Pacelli, come lui stesso ha dichiarato, è stato 
ricevuto non meno di contocinquanta valte dal Sommo Pontetice; il trat. 
tato é slato redatto venti volto, prima di essere licenziato nella sua veste 
definitiva, 

Voi conoscete l'insieme degli atti. Si tratta di un accordo palitica, 
di una convenzione hnanzia ria e di un concordato, MI ocmperò di cgnuno 
di questi protocolli. Jl più importante evidentemente è il trattato, Con 
esso si sana la Questione romana, anzi, come è detto testualmente, si 
risolve e si elimina irrevbcabilitente; essa è finita, sepolta, non sc ne 
parlerà più e si crea la Città del Vaticano, Contropartita di questa crca- 
zione è da parte del Sommo Pontefice il riconoscimento esplicito e solenne 
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So) Regno d'Italia, sotto la monarca di Casa Sivola, con Rogna capitale 
dello Stato italiano. 

Avvertite, dunque: c'é la Città del Vaticano, e poi CÈ Roma, Dai 
tempi di Augusto bisogna attivare al 1870 per trovere ancotà una volta 
Roma capitale dell'italia; mia dal 1870 ul 1920 c'era anvori una riserva, 

“icon: un'ipoteca di tatura morale, Questa ipoteca « questa riserva da 
parte delli più alta autorità religiosa del ntodo, scompaiono oggi. Komi 
© soltanto del Regno d'Italia è degli italian. ' 

lo spero che voi avverticete l'enorrae importanza di questo fatto. 
LYallra parte, a prescindere dalla constatazione che sul Vaticano non 
vi fu nai compiuto atto di sovsanità italiana, nessuno, neanche ;l più 
funatico dell'integrità territoriale, patrà sentirsi diroimuito pet i quaranta. 
quatto ettari che formano la Città del Vaticano: quando, poi togliete 
la Piazza San Pietro e lu Chiesa vastissima che rimangono di uo pro- 
miscuo, la superficie di questa divina Città, di questo Stato, 'si cilute 
Ancora: è, in ordine di eranderza, veramente irrilevante. La Repub» 
blica di Andorra, «he ha qualtracentoriaquantadue chilometri quadrati di 
superlizie, £ la Repubblica di San Marino, che ha cinquantanove chilo» 
meri quadrati, al paragone sono Imperi, Naturalmente questa cità del 
Vaticano è ancora Uno Stato gwi genesi, per il fatto che È circondata 
da tutti i lati da un altro Stato, per il fatto che ha zone nel suo stesso 
terttorio, di uso promiscuo collo Stato confinante € per allte peculiarità 
che formeranno la delizia dei commentatori tra qualche tempo. 

fo prevedo un'altra abbonduntissima letteratura sull'avvenuta solu» 
zione della Questione rottana; ma l'importante è questo; primo, che mal- 
Erado certe riserve che aviete notato nelle lettere che ho detto, riserve 
soriziali, li soluzione è italiana, e pessum'sltra potenza vi ha messo verha, 
DM più, la Città del Vaticano, si dichiara, e noi la dichiariamo perché 
il testo reca anche la firma del Governo itiliana, territorio neutrale ed 

inviolabile, È evidente che noi saremo i necessari guanti di questa neu- 
tralità e di questa inviolabilità, in quanto che, nella remota ipotesi che 
qualcuno volesse ferizla, dovrebbe prima violare il nostro territorio. 

Del resto, nor avremo tutto Finteresse, «he il Pontefice possa rsetci. 
tare quella che nel trattato è giustamente definita @ la sua pastorale mis- 
sone » in perfelta indipendenza di sostanza e di forma, tra la simpatia di 
tutto il popola italiano. Finalmente, vi è un'altra condizione nel trattato, 
sulla quale sichiama Ja vostra attenzione, ed è questa: che la Città del 
Vaticano si dichiata fin da questo inomento, e noi vi abbiamo apposto 
la nostra fitima, estranen a tutte le competizioni di ordine temporale che 
potessero sorgere tra gli Stall, e a tetti i congressi indotti pec tale Scapa, 
quindi nen solo per i congressi sttaoedinari, ea anche per i congressi 
otilinari quale & li Società della nazioni, 


a! 


BAGLI ACCORDI] DEL LATERAHO AL MIC ANN, FOND. DEI FASCI TO 


Anche le superstiti cellule, di cul patlivo poco fa, riconoscono che 
ri trattato é buono e sulvaguarda in pieno l'integrità dello Stato, Non 
ha in sé pericoli. Pensate a quel che era lo Stato Pontificio quando 
comprendeva la Romagna, l'Umbria, le Marche e il Lazio, è quando 
doveva fare una politica di pace e di guerra con i diversi Stati per 
sostenersi! 

Cggi, giustamente, il Santo Padre può affermare che la migliore di- 
fesa della sua sovranità sta nella limitazione del territorio della Città 
del Vaticano, Era così poco ansioso di avere del sudditi, Forse pensando 
che il più tranquillo sovrano è quello che non ha sudditi, che ha pre- 
gato di andarsene tutti coloro che, durante secoli, si esano infiltrati nella 
anfrattuositi del Vaticano. La cittadinanza del nuoro Stato è una citta 
dinanza un pò paradossale. Non si nasce cittadini, si diventa per un 
atto della propria volontà e si resta cittadini, fnché si ha il domicilio 
stabile la dentro, Una volta che il domicilio stabile cessi, si appartiene 
ad un'altra nazionalità. D'altra parte, la limitamone munerica di questi 
cittadini # data dalla consistenza territoriale di questo Stato, Si può cal- 
colare quanti uomini possono abitare su quarimiguattro ettari di terca! 
Tutte le preoccupazioni, dunque, senò completamente infondate, 

Vengo alla convenzione finanziaria e al concondito. Quando si È sa- 
puto che esisteva una convenzione hnanziana, anzitutto, per arrotondare 
le cifre, si è detto che si trattava di due maliandi. ifollo meno! Si tratta, 
infatti, di settecentocinquanta milioni in contanti e di un miliasdo di 
Consolidato, il quale però, non è piacevole il constatarlo, si può com- 
perare dggi con ottocento milioni, 

Sono dunque millecitguecentorinquanti milioni, ma di lire carta. Bi- 
sogna dividere pier tre e sessantasei: sono quattrocento milioni di Fire oro. 
Poco, quindo vo pensate, e scommetto che non ye he spavenlate all'atto, 
che not abbiamo duecento miliardi di debiti. La cifra è una di quello che 
fanno rabbrividire, ana noi rimandiamo i brividi a migliore stagione. 
Cosa sono quattrocento milioni di lire oro? Tuttavia la cumosità del pub. 
blica si è manifestata : « Come farete a prgarr? Soprattutto, come farete 
a trovare on miliardo di comsolidito? », Rispondo a questi interrogativi, 
che ig riconosco legittimi, I provvedimenti che si stanng predisponendo 
presso il ministero delle Finanze sono tali che si potrà far fronte agli 
tmpegni assunti senza aumentare il debito pubblico e senza ricorrere al 
mercato. Mi spiego come. 

Chuanto al miliardo di titoli di debito pubblico, cinque per cento, al 
portatore, da consegnare alFatto della ratifica del trattato del Laterano, 
il Governo, mediunte una operazione di tesoro, si farà cedere i titoli 
stessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, che ne ha dei mucchi e che li prele- 
veri dalle proprie dispomibilità patermomiab senza menomaimente toccare 
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dé le riserve né il pattumonio dei diversi istituti da essa amministrati, 
Lo Stato, a sua volta, si obbliga — ciò che costituisce la maggiore delle 


garanzie — a sestituirli alla Cassa medesima in un periodo non superiore 


2 un decennio, con l'acquistarne sul merccuto per non mena di cento mi- 
lioni all'anno di valore nominale. ° 1 

A tal uopo, nel bilancio dell'esercizio prossimo e dei successivi, sari 
stanzioni la somma occorrente sia per tali Acquisti, sia per gli interessi 
corrispondenti delle relative cedale semestrali per l'ammontare fel primo 
anno di cinquanta milioni, per decrescere poi di citque milioni alFanto, 

In tal moda, mediante un sacrificio relativamente lieve per il Bilancio, 
non si tutba, e anzi, si sostiene il tnercito dei nestri titoli, Questo vuol 
dre che comprerema cento milioni di Littorio all'anno per dieci anni 
€ stanzieremo questi somma nel bifancio, All'atto della ratifica conse 
Eneteno settecentocitguanti miligni ib contanti, I mezzi necessari sono 
gia pronti nelle nostre casse, Je quali, alla fine di aprile, avevano un 
fondo disponibile, cioé Hiquido — vi raccomando Questi parola — e 
immediatamente spendibile di oltre due miliardi. . 

Per quante concerne l'impostazione di questa spesa nel bilancio sta- 
tale Je tisultanze di questu al 80 aprile e le previsioni dei invsi di 
maggio € giugno, affidano che molta parte dei settecentocinquanta sni- 
Lioni potrà cssere copetta cca l'avanto dell'esercizio corrente. Qui ag- 
giungo che alla fine di aprile il nostro avanzo è passato di centosei a tre- 
centosessantatie milioni, 

CE di più, Qualcuno poteva pensate che il dare scitecentocinquanta 
milioni di liquida spendibile facesse sumentare quella circolazione che 
é uno dei iniei incubi, Non accadrà nulla di straordinario è meno ancora 
di catastrofica. N versamento di tale somma sarà fatto effettivamente dalla 
regia Tesoreria alla data fissata, Tuttavia Ja Santa Sede — è anche qui 
bisogna riconoscere che il Sonno Pontefice è venuto incontro molto 
liberalmento ai nostri desideri — in base ad accordi intervenuti, alfa 
scopo esclustwamente di evitate aggravi alla circolazione bancaria, non 
ne farà prelevamento dille casse della Banca d'Italia, se non graduale 
mente, Altre assicurazioni ha fatto la Santa Sede circa l'uso del miliardo 
del debito pubblico, confermando così quella fiducia nel noslto rap. 
gior titolo, dimostrata con la firma degli accordi finanziari, 

Vaglio diré ancora che non mi dispiace di aggiungere il peso di 
questa sora a lacitazione del passato e a garanzia di tutto il futuro. 

È a propesito del concordato che Ia critica vociferatoria all'interno 
c all'estero ha puntato è aguzzato i suoi sttali, Ha torto però, perché 
14 dimostrerà che il concordato concluso com Ja Santa Sede è il migliore 
dal punto di vista dello Stato, Ve lo dimostrerà, 0 signori, € soprattutto 
vorrei dimostrarlo a quelli che hanno pelesato, nella fattispecie, uma 
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singolare ignoranza della situazione. Io paragonerò il nostro concordato 
con i quattro concordati stipulati dalla Sanla Sede dopo la guetra, con 
la Lettonia, la quale é una sepubblica baltiza che ha soltanto il ventitre 
per cento di cattalici; <on la Lituania, altra repubblica che ha l'ottan- 
tacmgue per cento ili cattolici; con la Polonia, che, su trenta milioni di 
abitanti, ha soltanto il sessanitatre per cento di cattolici di rito latino 
# l'unditi per cento di rito greco; e con la Baviera, che è cattolica, ma che 
appartiene alla Repubblica del Reich, 

L'atticolo 1 del nostro concordato dice: a L'italia, ai sensi dell'an 
ticolo ! del irattato, atricnra alla Chiesa cettelica il libero esercizio dal 
potere spirituale, GI fibero e patblico esercizio del culto, nonché della 
sua ginvisgizione in nateria ecclesisastica, je conformiti alle norme del 
preiente concordate; bove pecora, accorda agli ereletiastici per gli atti 
del lara muniitera spirituale la difesa da parte delle sae autorità. ta 
considerazione del carditere sacro della Città Eterna, sede vescovile del 
Samme Pontefice, centro del mondo cattolico è méte di pellegrinaggi, #! 
Cowerno italiao avrà card di impedire, i Roma, tutto ciò che pro.rsa 
ettere in contraità col delta carattere », Riallaccio questo articolo è quanto 
ho detto in principio del mio discorso sui rapporti delle due sovranità. 

L'articolo 1 del concordato lettone dice: a La religione cattolica sarà 
ubéramente e pubblicamente esercitata în Lettonia; le serà rivenosciuta 
personalità giuridica con tutti i diniiti che H codice rivile di Lettonia 
scomelte alle alite persone pinridiche », Concordato bavarese del 25 mafr- 
gio 1924, articolo 1: « Lo Stato Bavarese garantisce il libero e pabbliro 
esercizio della religione cattolica n, Articolo 2: @ Riconosce dI divita alla 
Chiera di emanare nell'ambito della gua compesenza, leggi e decreti che 
ebbligano #ruoi membri, e non me impedirà né venderà diffielle l'esercizio 
di guesto diritta», Articolo 3: & Asricera alla Chiesa cattolica l'indi- 
strarbata eserchtio del culto. Nepli atti del doro vefficia gli ecclesiastici 
godono della protezione dello Siaia è, 

I concordato polacco del 10 febbraiv 1925 dice: «La Chiese car 
talica, terza distinzione di riti, godrà nella repubblica di Polonia di 
nda piene libertà, Lo Stato parantisce alle Chfera il Libero ssercizio del 
Suo potere spirituare e della sus giurisdizione ecclesiastica così come la 
libere amminisivazione e gestione dei svi affari è dei suoi beni, confore 
memente alle leppi divine e al divitto canonico n, 

II concordato lituano del 27 settembre 1927 è identica al polacco. 

Ma nel nostro vi è un'aggiunta, e su questa si sono sbizrarrite le 
fantasie: « In considerazione del carattere sacro della Città eterna, sede. 
vescovile del Sommo Pomiefice, cendro del imondo cattolica e meta di 
pellegrinaggi, ll Goverto italiano avrà cata di impedire in Roma tetto 
cià che posta essere in contrasto del detto carattere ». Invece che « avrà 
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cura b, si voleva si dicesse « assume impegno è, Ho preferito la formula 
penetica, perché, quando si prendono impegni, si firma una cambiale, e 
Ie cambiali bisogna pagarle. NE 

Ma io trovo che è stupefacente lo stupote di coloro che si sono ap. 
puntati su questa scconda parte dell'articolo. Ma chi è quel barbaro 
che può negate il carattere sacro di Roma? Sc vot togliete dalla storia 
del mondo Ja storia dell'Impero tosmano, non resta che poco, Se i ro 
mani nou avessero in Ggni terra lasciato i loro monwnenti, dal Ma- 
ricco ad Angora, la nuova capitale della giovane «d amica Turchia, che 
conserva ancora una lapide col testamento di Augusto, tutta la storia di 
Kama apparirebbe come una fantastica leggenda. Ma Roma è sacca, perché 
fu capitale dell'Impero e ci ha lasciato le norme del suo dicitto e le 
sue reliquie venerabili e memorabili che ancora ci commuovano quando 
halzano ad ogni inomento dalla terra appena fragata. Ma poi è sacra 
ancoca perché è stata la culla del catlolicismo, Tutti i poeti di tutti i 
tempi ed uornmne di tutti i popoli hanno riconosciuto il carattere sacco 
di Rome! l 

Qualche volla è motivo di riflessione © di orgoglio pensare che in 


questo piccolo territorio, tra sette colli e un dume, si è svolta tanta” 


porte della stotia del mando! Roma ha un carattere sacro, anche perché 
qui fu portato il Fante Ignoto, simbolo di tutti i sacribizi di quattro anni 
della nostra guerra viltoriosa £ ancora bisogocrà ricordare che sul Cam: 
pidoglio, sul colle sacro dell'umanità, c'è un'Ara che ricorda i caduti 
della nostra rivoluzione! : 

fiuesto carattere sacro di Roma noi do rispettiamo. Ma è ridicolo pen- 
sare, come fu detto, che si dovessero chiudere le Sinagoghe! Gli chrei 
spno a Roma dai tempi dei te; forse fornirono gli abiti dopo il tatto 
delle Sabine, etano cinquantamila si tempi di Augusto © chiesero di 
piangere silla salma di Giulio Cesare. Rimatranno indisturbati, come 
cimatfatito itidlisturbati colora che credono in un'altra religione. 

Né bisogna pensare che Roma diventerà Uma città tetra, dove nom ri 
si potrà più tmestamente divertire. Intanto vi dichiaro che non mi di: 
spiace che Roma abbia un suo carattere di gravità, Era quello che si 
titiproverava a Cromwell quando il puritarnesimo lottava contro il cca- 
lismo, Si timprovertavano i puritani di avere vn atteggiamento grave, Lo 
avevand perché difendevano la vita dell'Ingfulterta, perché ne difen 
devino Il catattere, né preparavano l'avvenire, sia pure attraverso ter- 
ribili guerre civili, nelle-quali perivano re e ihinisto. 00 

Città seria, ta che saprà divertirsi. Del resto, durante il dominio dei 
Papi ci si divertiva benissimo a Roma, Sisto W, il terribile Sisto W, quello 
che fece impiccare wo parricida, tale Borghi, quarant'anni dopo che aveva 
commesso il delitto, aveva dato a Roma una vita di carnevale brillantrs: 
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sima, Però faceva frustate sicrosantamente a sangue gli vornini che si 
vestivano da donna. . 

Si è detto: ih questo concordato vei fate, dal punto di vista degli 
cbblighi militari, delle concessioni di privilegio agli ccclesiostici, Fb- 
bene, queste concessioni figurano anche in tutti i concordati precedenti 
«dai quali io, rappresentante di una nazione prevalentemente, anzi total 
mente cattolica, non potevo prescindere. L'articolo 5 del concordato po- 
Sacco è quasi letteralmente simile all'articolo 3 del concordato italiano, 
Ma l'articolo 5 del concordato lituana va molto più in dB: & Gi sccleste 
stici che hanno ticevato gli Ordini, | religioni ehe hanno promanciate i 
ine voti, gli alllesi del senzinari e i movizi dei nowziati, se perseverano 
nel doro staia ecclesiastico e religione, saranito eronerali dal servizio mi- 
citare anche nel cato di guerra o di mobilitazione perterale #. JI che non 
avviene in Italia, salvo che per i parroci, come, del resta, è stato anche 
nell'ultima guerra, 

Veniamo all'articolo 5 Vi si parla degli apostati q inretiti da cen- 
sura. Su queste articolo c'é stata urta discussione assii luoga. Fntanto 
noi avrà valore retrospettiva, Ce n'è un niglizio di questi individui 
che si trovano in tale situazione peculiare, Costoro mmarranno dave sona, 
Viceversa, se voi considerate quanto © detto al paragrafo 1 e 2 dell'ar- 
ticola 3 del concordato bavarese, voi troverete una clausola ben più grave; 
«be alcuno degli integnami venga dal vescovo diocesano dichiarato 
inabile per pravi motivi concertenti la sua dottuna è la sua condotta 
morale, li Governo, seriza Bregiadizio dei diritti dello Stato, provvederà 
senza indu pio che venga rottituito nel suo ufficio da altra persona idonea x, 
La stessa clausola figura, per quanto riguarda l'insegnamento, nell'anti- 
colo 13 del concordato polacco. 

Per quello che concerne l'articolo B, si è parlato di Foro ecclesiastico. 
No, nen esiste Foro ecclesiastico, esiste soltanto nello Stato italiano il 
Foro civile. L'articolo 8 del concordato italiano è molto men grave dei 
corrispondenti articoli degli altri concordati coi quali sto paragonando 
U nostro, - 

Gli articoli 18 e 19 del concordato leitone dicono; & Se depli esdle 
Lasi sono accusati presso dei tribunali laici di delitti previnti dal Co- 
dice di Lettonia, Parcicesravo 0 il ssa delegato sard, in tempo opportuno, 
avvisato, è lnî o nn sso delegato botrà arsiniere alle Iedute del tribunale 
0 dl dibattimento processwale, Gli ecolesiaitici condannati alla detenzione 
sconterauno la loro pena int sn monastero, Negli altri cari sconteramno 
fa doro pena, come gli altri condannati, dopo che l'arcivescovo li avrà 
privati della diprità ecelettastica 0 

L'articolo 22 del concordato polacco dice: 4 Se depli ecelesantivi @ 
der religiosi somo accntati presto i iribanali laici dei delinti previsii dalle 
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leggi pensi della Repubblica, questi tribunali infermersano insrmediate. 
mente l'Ordinatio comperente di pui aflare di tal genere è sli tvarmiet- 
teranna, Gue del caso, l'atto di accusa e i fereno Fiudizionio coi sun; 
considerando. L'Orditaria @ H suo delegate, deranzo il diritta, dopo fa 
conclusione della procedwia giudizztta, di preodere conoscenza degl; 
utitaria procercnati, INéi coi di avvento 0 gi carcerazione delle pericne 
inaderte, le antorità civili procedendano voi rifnantii davnti al loro siate 
cal iora rango gerarchico. Gli ecclesiastici e i relipiosi sarumso detenati 
e Ivblranna Ja doro pena di veclwstone iu decali separati dai locali deste 
mati ai lairi, n seno che are siamo stati privati dall'Ordinario compe. 
sente della fora dignità ecelegiaitica. Noi cale in cni forrero condannati 
alla detenzione, etni sMtbivanno queda pena ino nu convento, a pi an'altta 
rasa religiosa i locali a ciò destinati», L'articolo 20 del concordato 
lituano riproduce alla Jeltera l'articolo 22 del concordate polacco, 

Che così ficciamo noi? Comuwichiamo l'avvenimento all'Osdinario 
diocesano, perché prendi le sue decisioni in orduie alla gerarchia cccle. 
siustica; Ma poi i casi sino due: o trattasi di un delitto comune, € allora 
l'ecclesiastico viene ridotto allo stuto Inicale e segue la sorte di tutti 
i condamiati comuni; o è un delitto politica, e allora il prevenvto è il 
condannato avrù tutte le agevolazioni che abbiamo consentito a tutti co- 
loro che sono rei ali delitti del genere. 

Un giornalista straniero Ba detto che con questo asticolo l'Italia è 
alta mercì del Vaticana e che nessuno, all'infuori degli ecclesiastici, potrà 
godere di simile privilegio, Sarà dunque necessario di dire che il Gian 
Maestro delle massoneria Domizio Tortigiani, da quando fu colpito da in- 
cipiente cocità fu tratto dal confino e messo in una clinica «dell'Italia 
centrale» Che meraviglia, allotn, se domani um cardinale, ipotesi che 
ritengo assolutamente assurda, co un vescovo Down sacerdote condannata 
per delitto politico siano trattati com i riguardi che tutti i cogiimi hanno 
per questo genere di reati? 

Si € parlato di diritto d'asilo, Se un delinquente fugge in ona Chiesa, 
i catibinieri gli correranno dietro e lo acciufferanno, D'altra paste è noto 
che i delinquenti hanno un sacro terrore di fuggire in chitsa, Temano 
forse i fulmini della divinità, oltre che fe manette dei carabinieri! E evi 
dente che, salvo questi casi d'urgenza, la forsa pubblica non na nessun 
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particolare interesse di entrare in chiesa, sc nono vi sia chiamata. Ma nel. 


concordato lettone, l'articolo 15 parla chiaramente di & imananità delle 
chiese sncomda le norme del diritto canonico ». Nell'articolo 6 del con- 
cordato polacco, È ripetura la stessa formula, con l'aggiunta « purché 
faitatia la sicurezza babblica nen nbbir a seffrirte ». Fdentico nel con- 
cordata lituano, 
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Tutto quello che concerne l'assistenza ai militari é già in atto, Le 
stesse clausole figurano nci concorditi polucco e limano. Per quello che 
riguarda fa scelta degli arcivercori e dei vescovi, non abbiamo fatto che 
prendere le clausole dei concordati precedenti, Per il giuramento abbiamo 
preso, come suol diesi, la cliusola delli nazione più favorita, cioè la 
formula del giuramento polacco. Per rutto quello che concerne la nuova 
sistemazione degli enti e dei beni ecclesiastici, vi parlerà con la sua parti- 
colare competenza 1) collega Guardasigilli, 

Adesso veniamo all'articolo 34, l'articolo del matrimonio. Voi sapete 
a che cosa era ridotto il matrimonio civile in questi ultimi tempi. Siamo 
nidi fascisti che gli abbiamo dato un po di stile, Per i piccoli paesi era 
una cosa qualche volta assolutamente farscsca, con scarsissima digmità, con 
testimoni ricimolati alPultimo minute. 

Pareva che Mmtto lo Stato fosse oramai in questi articoli del Codice 
civile. Voi conoscete, del resto, quinte discussioni sono state fatte in 
Italia su questo argomento. Orbene, onorevoli camerati, in quasi tutti 
L paesi civili il matrimonio religioso hi gli effetti civili Im Austria il 
nvatrimonio reliziono fra L cattolici è valido agli clfetti civili senza bl 
sogno di alcuna fortnalità, il matrimonio civile È riservato soltanto ai 


“ Renfesionzior 0 a spose di culto diverso. 


Bulgatia, — Il tmatrimanio religioso fra cattolici è valido di per sé 
stesso agli effetti civili. Utica formalità cichiesta è la trascrizione dell'atto 
presso l'ufficio di Stato Civile. 

Cecoslovacchia. — Il matrimonio religioso fra cattolici è valido agli 
eletti civili senza bisogno di alcuna formalità, T parroci notitcano l'av- 
venuto matrimonio alle compelenti autorità civili esclusivamente a scopo 
statistico. 

Danimarca, — li matrimonio relimioso fra cattolici è riconosciuto 
valido a tutti gli effetti civili, L'unica formalità che si richiede è il 
mudla osta per parte delle autorità civili, che viene rilasciato dopo quundici 
giorni dalla pubblicazione, Una sola pubblicazione è richiesta, e può 
farsi indifierentemente alla chiesa 6 al tmunicipio, Le autorità ecclesia. 
stiche debbono notificare trimestralmente i matrimoni celebrati a quelle 
civili. . 
Grecia. — Il matrimonio religioso è l'unica forma di matrimonio 
ammessa dalla legge greca, Secondo questa, il matrittonio celebrato in 
Grecia, fra cattolici, sudditi preci o strameri, é considerato valido a tti 
pli effetti giuridici. 

Inghilterra, — Il matrimonio religioso tra cattolici È valido agli 
effetti civili, purché: a) siano aveepyti i bandi, oppure il competente 
ufficio di Stato Civile ne abbia dispensabo mediante il rilascio di una 
licenza: #) la celebrazione ma avvenuta in luogo espressamente autori 
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sto, che può anche essere Ja chiesa c davanti a persona altontzata dal 
l'ufficio di Stato Civile, che può essere lo stesso sacerdote celebrante; 
#1 la persona autorizzata abbia provveduto a iscrivere l'avvenuto matri. 
inonio nei registri del competente ullicio di Stato Civile, (Quest'ultima 
condizione non è essenziale, potendosi anche provare l'avvenuto ina. 
trimonto col consucto mezzo della prova Irgale), 

Irlanda, — Il matrimonio teligioso tra caltoliei è valido agli effetti 
civili. Gli sposi debbono, sutta pena di ammenda, rimettere all'ufficio di 
Stato Civile il certificato di matrimonio entro tre giorni dalla data della 
celebrazione. 

Jugoslavia. - — HI matrimonio religioso è valido agli effetti civili in 
tutto jl territori dello Stato, eccetto che nella cw-proviucia ungherese 
della Vujrodina. 

Lettonia. — Il matrimonio religioso fra cattolici è valido agli ef. 
letti civili. Entro quindici giorni il parroco deve inviare, per la registra- 
zione, l'alto di cnatrimonia all'ufficio di Stato Civile, 

Lituania, — Non esiste matrimonio civile, Sono riconosciuti i matri 
mani celebrati dalle «diverse chiese secondo i loro cinoni, Ufficiale di 
Stato Civile è il saverdate d'ogni chiesa, che stende l'atto in due copie. 
Alla fine di ogni anno il sacerdote invia al Consiglio della sua chissa 
la copia degli atti di Stato Civile da lui stesi. La copia di uno di questi 
atti rilasciata dalle autorità relipiose li valore a tutti gli effetti givilf. 
ttrca il divorzio e la «cparazione si seguono i cinoni della chiesa cui 
appartengone gli interessati. 

Norvegia. — Hl matrimonio religioso fra cattolici è pienamente va- 
lido agli effetti civil. . 

Polonia. —- Il matrimonio religiosa fra cattolici è pienamente valida 
agli effetti civili, essendo il parroco anche ufficiale «i Stato Civile, 


Spagna, -- IL matrimonio canonico è obblizatorio per coloro che 


professano fa religione cattolica, c il Codice Canonico, per la parte che 
riguarda il inatrimanto, è riconosciuto come legge vigente nel Regno. 
I matrimonio religioso è valido a tutti gli effetti civili, È tuttavia con- 


. dizione indispensabile che luiliciale di Stato Civile assista alla celebra: 


rione, per poter procedere alla iscrizione nei registri dello Stato Civilo. 
I contraenti debbono, almeio ventiquattro ore prima della celebrazione 
dell matrimonio, darne avviso all'Ufficio dello Stato Civile, indicando il 
giorno, il luogo e l'ora della celebrazione, pena una multa. L'Ufficia 
di Stato Civile rilascia ricevuta dell'avviso, e tale ticevuta è indispen» 
‘sabile per la celebrazione del matrimonio religioso. 


Svezti. — Il matrimonio religioso è equiparato, agli effetti civili, 
a quello civile. 
Stati Uniti d'America. — HI regime del matrimonio religioso tra i 
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cattolici è identico a quello fra protestanti cd altre religioni. la materia 
è regolata dalle singole legislazioni statali. Il matrimonio religioso è atto 
valido agli effetti civili, ima in alcuni Stati esso non può essere celebrato 
senza previa autorizzazione a contrarte maltimonio da parte dell'autorità 
civile. n 

Canadà. — 7 matrimoni religiosi celebrati nel Canadi da un ministro 
di qualsiasi religione sono validi anche agli effetti civili. 

Non siamo dunque soli in questa determinazione di dare, sotto op. 
portune rautele, la validità civile ef matrimanio religioso. Molti hanno 
visto questo problema dal punte di vista metafisico; in [a vero anche 
dal puntò di vista della comodità, T comuni in Ialia sono ottomila, 
le pactocchie quindicimila. Che cosa abbiamo fatta? Abbiamo dato 3] 
cattolico la possibilità, se Jo vuole, di fare la stessa cosa nello stesso 
tempo e con lo stesso personaggio, Se ciò incoraggerà, Ins,emte €00 la 
dliminvita età, i matrimoni, e se di questi matrimoni nascerà un'abbon- 
dante prole, io nc sarò particolatitente felice. 

Verano all'insegnimento religiosa, contemplato nell'articolo 36 del 
nestro concordato, L'articolo 10 del concordato lettone dice: « La Coresa 
cattolica ha diritto di fondare e di masutenere le ue proprie scunie con- 
fesnionali, II Governo lettone si titpegnia a rirpettare Il carattere ronfes- 
riamale di quette tcwale w. 

II Concordato bavarese all'articolo 4 dicci a La ifrezione religioni 
riniane in tutte le Iewole Jwperiori e medie come materia orgindria, ale 
upetà con l'atuplezza atinalnente in vigore », E segue all'articolo A: 
Sono purantite le lesioni di insegnamento veligiore pelle senole ele. 
mentari, medie è sgperiori », Paragrato 2 deilo stesso articolo : « Fer 
fwanderi inconvenienti nella vita religiosa e prordle degli reudenti cal- 
indici, come anehe infiwenze pernicione 0 indbbite sei pregesiazi mella 
scaola e di particolar moda eventuali offese alla fora fede od ai iero 
semifnienti religioni sell'insepgnamento, il Vescove a an 1u0 detegaia 
bunna divitto di ricorrere alle astorità rrolaniche dello Stato, fe quali 
procureranza di riparare all'inconvenienie D. . 

Notate a questo punto; che ho respinto nella manieza più categarica 
la richiesta di introdutre l'insegnamento religioso anche nelle Università. 
La Santa Sede si è convinta che sarebbe, allo stato degli atti, un grave 
errore. 

l'articolo 13 del concordato polacco dice: « Jr rate fe semole pat 
bliche, ad eccezione delle scuole snperiori, l'integnamenta religioso È 
obbligatorio. Le abtorità eceleviastiche competenti rorveglieranno dinse. 
guamenta religiosa tn cià che conterne il wo contenate e la morale degli 
Fase guanti di, 

Articolo 13 del concordaro lituano: & fr titte fe scaale pubbliche © 
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sorpenzionate dalla Siato, l'insegnamente religio è obbligatorio, L'us 
lorita religiosa competente me oabilirà ;l propraniona e sceglimià i tenti. 
ha nomina degli insegni e fa sorveglianza iull'insegramento reli- 
gica, in cid che comcerne il ande contenta e da nrorale degli inseguarti, 
LU effettnesd conformemente al ditlito canonica » Paragrafo 3: «Ju 
tutte fe stuole pubbliche 0 sonvenzionate dallo Stato, la Stato curerà 
d'accordo ess pli Ordinari a che gli allievi Polato coneenientenrente 
ademfiere ai doro doveri veligioii ». Paragrafo d: qfa cià cheswconcerno 
l'educazione della gioventà cattolica fo Stato riconusce agli Ordinari ; 
diritti previui dal tanvne {381 e dard Sepaito alle rimostranze pit 
ficate degli Ordinari». Il canone 1381 dice: « Ordinaria locorami gus 
vi officia est sigiandi ne ie gaibusvis scholit si territori? guidguari 
contra fidem vel beni moves tragatnte aut fiat p_ i 

L'articolo 37 italiano, corrisponde fin senso più catensivo) all'arti- 
colo 7, paragrafo 2, del concordato bavarese: & A gli scrlari dopli istituti 
elementari medî e Inperiori, deve ester dato, d'accordo colle Inpersori 
antorità ecolestaltiche, moda opporiwzo e conseniunte di adempiere | 
fora doveri religiosi ». : 

Come vedele, anche per queste clausole nulla si può dire che possa 
essere interpretato come diminuzione della giurisdizione e sovranità dello 
Stato, Escluso dall'Università l'insegnamento religiosa, resta da deter. 
minare come questo insegnamento, che è d'altra parte facoltativa, dovii 
svolgersi nelle scuole medie. È evidente che non potrà svolgersi sotto 
la semplice specie catechistica, Bisognerà che si volpi sotto la specie 
inorale © storica, priché deve esscre attrtente cd mileressante, altrimenti 
potrebbe dare l'effetto contrario. ” 

Sono artivato a un altre punto importante del concordato: quello 
che concerne J& Azione cattolica », 

Intanto l'articolo 43 del nostro concordato figura nel concardato let 
tone all'articolo 13, che dice: «La Repebblica di Lettonia non darà 
astacoli all'attività — controllata dell'arcivescovo di Riga — delle Asso. 
cazioni cattoliche di Lettonia. le quali avranno eli sterri dinitti che Je 
altre Aisoriazioni riconosciute dallo Stato ». 

L'articolo 25 del concordato lituano è invece più esplicito Ancora £ 
dice: a Lo Stara acrarderd piena libertà d'orpanizzazione e di funziona. 
mento alle Asroriazioni aventi icopi principalmente religioni, facenti 
parte dell'Azione cattolica, è come tali dipendenti dell'autorità dell'O. 
d'imatio n. 

Ci precisato, non v'è dubbio che, dopa il concordato del Laterano, 
non tutte le voci che si sono levate nel campo cattolico erano intonate, 
Talumi hanno comintiato a farc il processo al Fistrgimento; altri hu 
trovato che la statua di Giordano Bruno a Roma è quasi offensiva. Bi- 
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sogna che io dichiari che [a stattia di Giordano Bruno, malinconica come 
il destino di questo frate, resterà dove è. È vero che quando [1 collo- 
cata in Campo di Fiori, ci furono delle proteste viclentissime; pedino 
Ruggero Bonghi cra contraria, e fu fischiato dagli studenti di Roma; 
ma ormai ho l'impressione che pacrebbe di incrudelize contro questo 
filosofo che, se errò e persisté nell'errore, pago Naturalmente non è ncm- 


meno da pensare che il monumento a Garibaldi sul Gianitelo possa 


avete un'ubicazione diversa, Nemmeno dal puoto di vista del collo del 
cavallo. Credo che Garibaldi può guardare tranquillamente da quella 
parte, perché oggi il suo grande spirito è placato! Non solo resterl, ma 
nella stessa zona sorgerà, a cura del regime fascista, il monumento ad 
Anita Garibaldi, 


Si é notato che taluni clementi caltolici, specialmente fra quelli che 


“non hanno tagliato tutti i ponti con e ideologie del Partito Popolare, 


stavano intentando dei processi al Risorgimento. Si leggevano appelli 
di questo genere: meoltiplichiamo le file, stringiamo i ranghi, sertiama 
le schierr, ecc., ecc. Naturalmente, «li fronte a questo frasacio, si è trabij 
a domandarsi: ma che cosa succede? E curioso che in tre mesi io ha 
sequestrato più giornali cattolici che nei sette anni precedenti! Era que 
sto forse l'unira modo per ricondurli nell'intonazione giusta! 

Signori! 

Non mi piacciono gl individui che hanno l'aria di sfondare cnergi- 
camente delle porte che sano già state energicamente sfondite! Così ta. 
luni elementi avevano l'azia preocqupata, tragica, come per difendersi 
da pericoli che non esistono, Ragione per qui è oppottuno, anche in 
questa sede, di far sapere che il cegime è vigilante, e che mulla gli sfugge. 
Nessuno creda che l'ultimo foglivcala che esca dall'ultima parrocchia 
non sia concuciuto da Mussolini, Non permetteremo resursezioni di par- 
titi @ di organizzazioni che abbiamo per sempeo disllutti. 

Ognuno si ricordi che il regime fascista, quando impegna una bat- 
taglia, [n condure a fondo e liscia dietro di sé il deserto. Né si pensi 
di megare il carattere morale dello Stato fascista, perché io mi verga- 
gnerei di parlare da questa tribuna se non sentissi di rappresentare Ja 
forza morale £ spiztituale dello Stato. Che cosa sarebbo lo Stato se non 
avesse n suo spirito, una sua morale, che è quella che dà la forza 
alle sue leggi, e per la quale esso riesce a farsi ubbidire dai cittadini? 
Che cosa sarchbe lo Stato? Una cosa miserevole, davanti alla quale i 
cittadini avrebbero il diritto della civolta o del disprezzo Lo Stato fa- 
scista rivendica in pieno il suò carattere di etitità: è cattolico, ma è 
fascista, anzi stprattutto csclusivamiente, cssenzia] mente fascista, Il catto- 
licismo lo integra, e noi la dichiariamo apertamente, ma nessuno pensi, 
sotto la specie filosofica 0 metafisica, di cambiarci le carte in tavola 
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Qguitno pensi che non ha di fronte a sé lo Stato agnostico demoli- 
berale, uma specie di materasso sul quale tutti passavano è vicenda; nia 
ha dinanzi a sé uno Stato che è conscio della sua missione è che rap 
presenta un popolo che cammina, uno Stato che trasforma questo popolo 
continitimente, anmhe nel suo aspetto fisico. A questo popolo lo Stata 
eve dire delle grandi parole, agitate delle grandi idee e dei grandi 
problemi, non fire seltanto dell'ordimazia anuministrazione. Par questa 

anche dei piccoli ministri dei piveodi tempi erano sufficenti, 

Onorevoli camerati! o. 

Vor avete inteso, a sopratlutto deve avere intesa il popolo italiano, 
devono avere inteso | nostri fascisti, i migliori deî nostri camerati, che 
costituiscono sempre Ja spina dorsale del regine, Jo pariato netto € 
chiaro pes il popolo italiano : credo <he il popolo italiano mi intenderà. 
Con gli atti dell'il febbraio, i fascismo raccomanda il suo nome ai 
secoli che verranno, Quando, nel punto culminante delle trattative, Ca- 
millo (Cavour, ansioso, raccomandava a padre Pussaglia: « Portatemi dl 
ramoscello d'olivo peima della Pargna è, egli sentiva che questa era Ja 
suprema esigenza della coscienza e del divenire della rivoluzione nazio- 
nale. Giggi, onorevoli camerati, noi passiamo partire questo ramoscello 
olivo sulla tomba del grande costruttore dell'unità italiana, perché 
soltanto oggi la sua speranza è realizzata, il suo voto è compiuto! 


IL PRIMO CONGEECSSO MONDIALE 
DELLE BIBLIOTECHE * 


seno lieto di salutare in ume del Governo e del popolo italo 
questo primo congressì mondiale delle biblioteche e della bibliggrafta, 
ed il mio pensiero si nivolse anzitutto can simpatia al comitato interna: 
zionale dei bibliotecari, che, nei suoi recenti convegni di Atlantic City, 
di Edimburgo e di Praga, concorde ha voluto designare l'Italia per sede 
ili «questa grande manifestazione di Jotellettualità, che imifa, attraverso 
Sn più doverosa tutela dei tesori spirityali che JI passato ci tramanda, 
sd ona sempre maggiore diffusione del sapere e della civiltà. Alla ini» 
ziativa del comitato hanno pirnamente contribuito Je adesioni. Vedo in- 
fatti qui convenuti i rappresentanti della cultura, non solamente delle 
nazioni eltropee, ima anche delle Americhe c dell'Estremo Oriente, Veda 


* A Roma, in Campidoglio, nell'aula massina di palazzo Senatorio, la 
mottita del 15 maggio 1925, Mussolini inaugura il primo congresso mondiale 
delle bibliuteche & di hiblicgrafia, In tale occasione, il Presidcate del Consiglio 
pronuneia 1 distfran qui riportato, {Da IP Papaso dtalta, N 144, 16 giugno 
1929, KVII. 
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alte personalità del campo bibliografico e direttori delle più ricche c ce- 
lebii biblioteche del mondo. Di sommo rilievo è poi la cordiale adesione 
di Sua Santità Fio XÎ, maestro in questo campo di studi. 

I temi preposti e la presentazione di comunicazioni del più alto 
interesse affidano sul pieno successo di questo convegno, dal quale certo 
usciranno, determinate e direi quasi opdibcate, le norme fondartentali 
dell'erdinamento dello biblioteche e quelle concernenti gli scambi intel- 
[cttuali e In bibliografia internazionale. 

Per corrispondere degnamente alla vostra giusta aspettativa cd al- 
l'onore Fatto all'Italia, scegliendoli a sede di questa primo congtesso, 
Sono state anche organizzate numerose inostre bibliografiche, che vi 
offriranno un quadro storico completo «dello svolgimento culttrale cd 
artistico dell'Italia mei secoli dall'antichità sing al regime fascista, che, 
conscio della sua missione è 10 piena armonia colle forse intellettuali 
del paese, mulla tralascia per la tutela e lo sviluppo del prezioso tesoro 
bibliografico «li ogni tempo. 

Le mostre di Rota, di Napoli, di Firenze, Bologna, Madena c Vo 
nezia, nella quale ultima città Ia chiusura del congresso coinciderà con 
la celebrazione sansWwinjana, ricvocheranno nella vostra memoria di dotti 
i] percorso del pensiero e dell'arte ilaliana, x 

Casi, ritornando al vostri paesi dopo questo congresso, porterete con 
voi, Ne sono convinto, Una visione chistà ed esatta di quello che l'Italia 
é stata, di quello che é e che vuol essere per il progresso della coltura 
umversale e per li pace del mondo, {fl dircerin di $. E. Munofini, se- 
guito col più vivo imererse, è dato sotlalimeato da etve approvazioni cdl 
oila fitte saltato con Icroscianti applaniii, 


LA POLITICA lSTERA 
ALLA CAMERA DI DEPUTATI 


Onorevoli camerati! 
La relazione dell'onorevole Pace è molto interessante e si può «ire 
completa, Io la considerò una delle migliori che siano state presentate al 


* Alla Camera del deputati, nella tornata del 27 maggio 1923 foce 71-0,55), 
si inizia la discussione generale del disegno di leggeri «Stato di previsione della 


spesa del ministero degli Affari Esteri per l'esercizio Ananziario dal 19 luglio 


1925 al 30 giugno 1930. Farfano, nell'ordine, i deputati Saverio Fora, Gaetano 
David Ke (interrotto da Mussolini per due volte, Eugema Coselschi, Ibi Bacci. 
Indi i Presidente del Consiglio fa Je dichiaspaioni qui tipertate, (Dagli dt del 
Farfamento italiano, Camera dei deputati. Leghlarpra ch. Seistone cir Discutsioai. 
lalnase 3, pope. 350-371), 
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Parlamento in questi ultitti anni, L'onorevole Pace, del resta, è un cono- 
scitore di questa materia, Ha al suo attivo un libro pregevole, che vni 
potete sempre Iegpore, se he avete la volonta. 

L'onorevale Pace esamina tutta la situazione, tn tutti i suoi aspetti, 
da quelli puramente amministrativi, agli altri di ordine più squisita» 
mente politico, 

L'onorevole David Re si È pasto un quesito, al quale però non ha 
dato una risposta soddisfacente. Egli ba avvertito che questa Camera È 
difficile. Questa voce infatti circola: io l'ho raccolta e la fitengo vera, 

Questi Camera è difficile, Ma perché? Per una ragione malto semplice. 
Pri: di tetto, è una Camera di um livello infellettgale molto alto, In 
sccondo luogs, è una Camera totalitaria. Quindi gli oratbri che silgona 
ella tribuna no possono contare sulla solidazietà del loro BIUppo, come 
avveniva in altri tempi, quando Fotatore aveva sempre un nucleo di 
aenici che lo appliudivano, specimente quando egli era stato partico. 
larmente infelice, a guisa di consolazione i 

Oggi gli oratori sono giudicati in questa Camera da quello che «di- 
cano, e jo sono molta lieto di constatare che questa Camera ha Ja insof. 
Serenza della retorica e dei luoghi comuni, che non pessiamo più asso» 
Intamente tellerare, (Appiani, 

Ma questi slessa Camera ha dimostrato che presti la più viva attorno 
zione a coloro i quali, eli questa o della precedente legislutura, quando 
salgono alla tribuna hanno veramente qualche cosa da dire. 

La relazione dell'onorevole Pace si dcmpa, come vi dicevo, di iutti 
gli aspetti dell'attività del ministero degli Esteri, e comincia dal perso 
nale. di personale è la base, è Jo stiumento con cui si realizza Ja politica 
dell'Italin nel mando, Lo abbiamo completamente trasformato questa 
pessonile. Ritengo che il ministero degli Tstori sia quello dove il tin 
novamento del personale è stato il più completo possibile. Vi potrei dare 
delle statistiche, ma queste vi futono più date nel ditrocso esauriente 
che duc amm fa fu tenuto jo questa stessi Camera dal mio amico e pre 
z10s0 collaboratoe 6utrevole Grandi, i 

Non voglio dire però che abbiamo raggiunto la perfezione, anche 
perché la perfezione non è nmanamente raggiungibile. Ma abbiamo fatto 
dei progressi notevoli. Oggi, dal più importante degli ambasciatori al- 
bultima dei consoli dislocato nella più remota parte del mondo, ©ggi 
tatti i Funzionari dell'atamninistrazione degli Esteri hanno il senso di 
cuppresentate l'Italia vittoriosi e fascista. E quando il funzionario di. 
. mentlica di rappresentarla, e voglio dire soprattutto l'Italia fascista è non 
Utalia tn genero, vi è qualcono pronto a ricordarglielo. (ASpieaiò. 

Problema difticile, e non soltanto d'ordine materiale, quetlo delle 
scdi. Abbiamo ereditato, in questo catripo, una situazione penosissima. 
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In talune città, le sedi delle imbasciate, delle Jegazioni, sono degne di 
un grande paese; ma ancort in molte città ed in molti luoghi abbiamo 
delle sedi deficenti è sprsso siamo costretti a vergognanene, Voi inten 
dete che io sette anni non si poteva dare fondo all'universo e che ci sono 
delle difficoltà insormontabili. Però anche qui abbiamo realizzato dei 
progressi. Molti inconvenienti veramente clamorosi sono stati eliminati 
e molte sedi che non ci onoravino sano state allenate; € Gggri, in grane 
dissima piste del mondo, le sedi diplomatiche è consolasi sono degne 
delle nostre tradizioni. 

L'onorevole Pace si è occupato degli italiani all'estero c della politica 
emigraboria, Si è detto giustamente politica antiemigratoria, Non è vera 
tuttavia che néi abbiamo convertita l'Italia in una specie Ni prigionia, 
dalla quale è impossibile uscite. Si può ancora emigrare, c'é ancora la 
pessibiliti di emigrare, ma non più come gli armenti umani di una volta. 
(Approvazioni Oggi Vemigrazione Cè, ma controllala da nòi. E ci tre. 
viamo bene. Dirigiamo le néstre braccia prima di tutto a quelle nazioni 
che le meritano, ed in secondo luogo con le necessarie patànzie, 

L'onorevole Pace si è occupato anche dei Fasci all'estero e della pro- 
paganda, Anche in questo campo abbiamo avanzato. La questipne dei 
Fasci all'estero era abbastinza delicata. Si era verificato qualche slilta- 
mento di autorità; in talune località c'era il console ed il controcansole, 
e le colonie, alla fine, 106 sapevano più a chi ubbidire. 

Can lo statuto nuovo, da ne personalmente dettato, per i Fasci al. 
estero, con il cambiamento del personale dirigente, queste cose deplo- 
revoli sono diminuite © «quasi scomparse, All'estero, cone all'interno, 
non c'è che una aulotità: quella dello Stato. Tutte le altre autorità vi 
sono subordinate, Questo è un caposaldo indetegabile della dottrina fa- 
scista, Bisogna averlo sempre prescate, se si vuole essere e rimanete la- 
SCISHI, 

Altra atcività della nostra amministrazione le souole. Anche qui la 
deficenza dei mezzi finanziari non ci ha permesso di raggiunpere È risul. 
lati sperati, Ma intanto sta di fatto che la frequenza delle nostre suole 
È aumentata. Sta. di fatto soprattutto che si diffonde sempre più in 
Furopa, e anche oltre Crccano, la Lingua italiana, Questo, 0 signori, 
© un dato di fatto infallibile per misunire il prestigio di wn popolo. 
CADI). 

Quando un popolo € negletto € trascurato, anche la sua lingua segue 
il suo destino, (Approvazioni) Nessuno pensa di studiarla e di impa- 
tarla, Quando un popolo sale, allora gli altri popoli, Ie altre genti si 
ingegiano = conoscerne la lingua, e, attraverso la lingua, la letteratura, 


3 costumi, la storia, 


Finalmente, Fonotevole Facc ha elencato l'attività internazionale svolta 
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della ascmiinistrazione degli Esteri: elenco molto schematio e rapido. 
Vi ha messo tutto: il grande e il piccola; l'importante € il trascutabile. 

Ci sono inttavia dei trattati che bisogna sottolineare e cioè il trattato 
ali commercio Sta l'Italia e l'Ungheria; il trattato di amicizia tra Filalia 
e l'Abissimia; il trattato di concilazione fra l'Italia e la Finlandia; i] 
patto Kellog; il trattato italo-ereco di amicizia; e, finalmente, il trat- 
tato preliminare italo-cinese di amicizia € commercio. 

- È tutta altività che si è svolta dopo il mio discorso a] Sennio del giu- 
ENO scona, 

Mi pare che Tonorevole Coselschi abbia fatto un accenno all'Egeù, 
cioé 1 Rodi, al Dodecanneso, Considera il possesso olami; incontrastato 
e indisturbato di Rodi e di quelle isole come une dei successi indiscl- 
tibili «lella politica estera del repime fascista, (Hire approvazioni), 

Tutto cra compromesso! Ad un certo punto, la non sarchbe rimasto 
nwlla! E e'#rano ancora, nelle tradizioni del ministero, delle tendenze 
netlimente rituenciatarie! Si pensava di abbinate questa questicne meli 
tercanea con la questione di Oltre Giuba, persino con l'oasi di Giacabub, 

Crrorse dichiarare, come io dichiarai, che non solo pon avrei ceduto 
né un'isola, né uno scoglio, ma nemmeno Jp ostriche che. si fossero 
eventualmente aggrappite agli scogli (eppiassò, poiché dal giorno in 
Ci si fosse cominciato a discutere su tquesto terreno, sulla rinuncia di 
unisola o di uno scoglio, eta la tesi di ditilto che veniva vulnerata forse 
ittepatabilmente. 

Questa riaffermazione netta e categorica del nostro diritto su quelle 
isole non ci ha ampedito di realizzare una pelitica colla Grecia di sincera, 
franca e schietta amicizia, come è nel nastro costume, (4 Benfisimo!m. 

Interessante è stato il discorso dell'onorevole Feta, che he procisato 
talune sittazioni di ordine europeo in relazione ai rapporti tra Italia, 
Francia, Inghilterra è le situazioni reciproche nel Mediterraneo; come 
melti altr oratori che sono intervenuti in questa discussione lnno insi- 
stito sui rapporti fra ]'Italia ed il Regno serbo-croata-sloveno, © 

E una situazione che richiede tutta Ja nostra attenzione e tutta la 
nostra calma ed l nostro sangue freddo, 

Voi ricordate che il patto di amicizia firmato nel gennaio 1924 è 
venuto a scadere; e non è stato rinnovato, Si pensava, davanti a questa 
non rinnovazione, che avremmo avuta un'altra crisi. 

Tn realtà, questo trattato era giù morto prima di scadere, Non avera 
praticamente migliorato la situazione. Era un protocollo <on delle clau- 
sale, con delle firme. Ma i rapporti non possono essere migliorati per 
dei semplici protocolli, Occorrono altri elementi nel gioco, Questi elementi 
sono inancati. Sarebbe quindi stato insitcerò ed inutile rinnovare un 
patto di amicizia, quando queste amicizia non eta mai esistita. 


= 
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tra un'altra responsabilità che bisognava prendere, specialmente in 
una Furopa che è così sensibile a questi problemi, perché teme che da 
cueste crisi possano svilupparsi situazioni difficili, sempre più difficili. 

Tuttavia nulla è arcaduto sinora, Noi assistiamo tranquillamente alli 
svolgersi degli avvenimenti nel vicino Regno serbo-croato-sloveno. Non 
ci Facciamo delle illesioni, ma non vogliamo nemmeno perdere tutte le 
speranze, Si può quindi anche immettere che, da parte delle classi diti. 
xenti del Regno vicino, si pensi a fare finalmente, nei confronti dell'Italia, 
una politica di amicizia, che nen sia illusona, che sia cioè concreta e 
positiva, 

Del resto, 0 camerati, tutta "la politica eutopea in questo momento 
urtraversa bia fase staticu. T grandi problemi che song sul tappeto sono 
le riparazioni, il disarmo e l'evacuazione del Reno. Fer le tipitazioni 
siamo forse acrivati ad un punto conclusivo, Malgrado le vori diffuse 
in contrario, vi posso assicurare che nella soluzione del problema delle 
ripatazioni, che si è svolta a Farigi, gli interessi dell'Italia sono stati 
tutelati! (Approvezionii. Si applicherà forse, a distanza di sctte anni, 
«quel piano di compensarisne fra debito e riparazioni che il sottoscritto 
propose nel dicembre del 1922. (Appia. i 

Qualche volta, o camerati, poi sottoponemio a critiche acerbissime 
ji procedimenti di politica estera dei nostri predecessori e in realtà queste 
critiche sono pienamente meritate, Tuttavia, per essere giusti, bisogna 
concedere le attenuanti, e le attenuanti si riducono a questo: che quando 
un popolo all'interno è disordinato, debole, discerde, nòn si può fare 
una grande poliluica estera, (Approtaziona. Quando un popolo passa 
da sciopert a sciopero, da disordine a disordine, e si frantuma nella 
divisione dei partiti, questo popolo non ha voce in capitolo nella storia 
contemporanea del inonda, 

Eta quindi necessano di uiificare il popolo italiano, di farne una 
thassa compatta, ferma, quadrata, perché la voce d'Italia fosse nuovamente 
ascoltata, Oggi lo è, Lo possiamo dite senza grandi frasi, ma com tran- 
quilla sicurezza. 

Oggi l'Italia è ascoltata © rispettata, E possiamo aggiungere che, cal 
durare del regime fascista, l'Italia domani sari ancora più riapettota e, 
al caso, temuta! (Frrsttimi, generali, frofwugali, reiterati applausi. La 
Camera vorpe im Piedi, acclasmando enticianticamente di Dacd), 


le 
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AI MAESTRI DELL'ALTO ADIGE* 


ti Date ba quindi ringraziato per l'omaggio è per 8 salma espiessi 
dal divettare d'origine icalimma è dal muectro disenato italiano Ve seguito 
call vittoria. . 

Ha dichiarato di aver come soma cava della sua fattiva di Gawerto 
Pelenezione del popolo italiano, al fine di resiferio più segua del 140 
destino. fudi ha soggiunto: * 

Strumenti di questa clevazione siete vai, maestre e macstti, che perciò 
dovete essere fieri di questa missione, che é tra le missioni umane la più 
nobile, € delle quale mi onora di essere stato, Ora E venticirque anni fa, 
partecipe, 

Ha guindi accennato dl valore è all'importanza della scuola di Stato, 
chmrende tetta la delivarezza è l'importanza dell'opera che svolteno } 
susestri dell'Alto Adive. ‘ 

I Duce ba così terminato H ano dilcorio: 

Ritocnate ai vestri posti, continuate la vostra missione con amore, 

Io vi segue, io ho l'acchio fisso su di voi, conscio delle vostia difficoltà 
e delle vostre necessità, Sono siato che ricorderete queiti giorni romani 
Per tutta li vostra vita. Ciò detto, ripeto che voi avete Ja inia cordiale 
e schietta simpatia, (Una sibrante, pralungata ovazione ba coronato le 
ultime parole del Dies}, 


MA Romi, nell'oratorio del Borromini, il pomeriggio del 23 maggio 1629, 
Hussolini riceve cinquecsato maestri altoatesini, fea i quali nomersi allaglotti, 
convemi in pellegrinaggio nella capitule. «dI direttore Folopna ha portato al 
capo del Governo il ssluto e l'omaggio devoto e riconoscente dei inaestri tridco- 
Gai, che sono fieri del tom compito di Guardie vigili al confine d'Itatia. A Ini 
Ha fatto seguito il maesteo aMogletto Giovanni Steger, il quale ha citonfermato 
al capo del regime i seolimenti di fedeltà è di disciplina degli educarati altoate- 
sini entrati dobo la guerra a far parte della grande famiglia italiana >, Todi il 
Presidente del Consiglio promuncia le parole qui riportate in risssunto. {Th di 
Popolo gJStalla DN. 125, 13 maggio 1920, XVII 
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« LIBRO E MOSCHETTO » * 


Goliardi fascisti! 

Non é senza significato profondo che il Partito vi ha convocato a 
Roma in questo giorno, Il 14 maggio non è soltanto la data che ricorda 
li acstra dichiarazione di Euerta, ma & Inche, e vorrei aggiungere sa- 
prattutto, Ia data che segna il compimento vittorioso della prima fase 
della rivoluzione fascista, (Pisiscini apra. 

Perché il 24 maggio del 1915 st stiudasse la spada e si dichiarasse 
la guerra all'Austria, fu necessario convocare il popolo nelle piazze, 
tenere occupate le piazze durinte una settimana e porre alle pavide classi 
dirigenti del tempo un terribile dilemma: «© EGerra 0 rivoluzione #. 
(57 grida da apui parte: a Bene! a Applacsi Ferogtianti), 

Molti di vei in quei giorni erano nella fase della prima adolescenza, 
ma o creda che qualche ricorda è nel vostra spirito di quelle che furono 
chiarnate, e così rimarranno nella storia, le radiose giornate del maggio 
1915. La soconda fase della rivoluzione fu Ja conseguenza della conelu- 
stone vittoriosa delli guerra. La marcia su Roma del 29 ottobre 1922 è 
strettamente legata con gli avvenimenti del 1915, 

Camerati poliardi! i 

(Questa dunque è una grande giornata, che evoca nelle nostre anime 
ricordi incancellabibi, Sicte venuti da tutte le città d'Italia, dalle Alpi 
alla Sicilia, alla sardegna, in questa nostra Roma, che diventa sempre 
più ardente della intera nazione. Siete venuti da tutte le Università, 
da quelle glatitse, omuste di parecchi secoli di gloria, a quelle che il 
regime fascista ha creato per dimostrare che la gioventù degli Atenei 
è unanime col fascisino. Nello vostre Università, durante tuti 1 secoli, 
© stata accesa [a fiaccola dello spirito e della conquista spirituale, Nel 
l'epoca del Risorgimento, dalle aule universitatie sono partiti i battaglioni 
di volontari. Nel 1915, ancora una volta, le Università si vUOtAIONO, 

£0 shadenti in gripioverde si ammassarono al confine iniquo che si doveva 
oltrepassare. (Arclanmazoni fralengate e ripetute; si agiiano in aria i 
berretti e 1 morchalifi, 

Per questo, accanto al Jibro sul quale voi dovete corvaro la fronte 

t l'ingegno, ho voluto aggiungere il moschettà, l'arma che difende la 


* Discorso pronunciato a Roma, allo Stadio del EN.F,, la mattina del 24 
maggio 1929, davanti a circa quindicimila fascisti università convenuti nella 
capitale in occasione del quindicesimo annuale dell'intervento, (Cla 1/ Popela 
d'Italia, N, 125, 25 maggio 1929, XVIL 
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patria e la tivaluzione dello camicie nete, (La gimrontrazione di ente 

Siatra si fa anche più intensa, Finmteszo Stadin è intio ja tumulto). 
Tornate alle vostre cità, alle vostre sedi universitarie. Sono cento che 

serberete un ricordo imperituto di questa vostra grande giornata romana, 
Goliardi fascisti! 


Io alto 1 maschetti, in alto i gagliacdetti. Viva italia! Viva il fa. 


scismo! (I! Duce deve sostare qualche minuto sd hodio per sspondere 
col salto romano alle acelamazioni cominiamente rinnonnte degli giu» 


denti). 


DISCORSO AL SENATO e 
SUGLI ACCORDI DEL LATERANO* ‘© 


Quiorevoli senatori! 

Voglio prima di tutto cassicucarvi per quello che concerne le proper 
zioni del mio odierno discorso. Non saranno quelle del discorso che ho 
pronunciato nell'altro ramo del Parlamento, quantunque mi debba tro- 
vare Forse nella necessità di rifericmi al discorso che ho pronunciato il 
13 maggio. 

Protlncitto £ tre mesi di distanza dalla firme dci Patti lateranensi, 
lo si è trovato duro; is lo definirò condo, ma necessario; anche le punte 
polemiche avevano dei bersagli definiti e sono giunte al segno, perché 
colora ai quali erano destinato ne hanno accusato ricevuta, 


GI avvenimenti improvvisi, lungamente attesi e sperati, possono 


produrre delle deviazioni spirituali o, per usare una frase che non piace 
agli spregiatori delle « proderze aeroplanistiche 1, degli sbandamenti. 
Era necessario quindi disperdere una atmosfera <he per essere troppo ne- 
bulesa e sentimentale avrebbe finito per alterare i contorni delle cose, 
il carattere e la portata degli avvenimenti, Era necessario stabilite con 
una frase drastica quello che in realtà cra accaduto sul terreno politica, 


# Ai Senato, nella tornata del 25 niaggiò 1979 Core 16-19}, proacgue la 
discussinte generale liniziatasi Della toenata del 23 moggto 1929) del disegno 
di legge! « Esecuzione del trattato, dei quatiro allegati annessi e del concordato 
sottoscritte iv Bexma, fra la Santa Sede e l'Italia, J'L1 febbraio 1929; disposizioni 
per l'applicatriche del concordato dell'il tebbraio 1975 tra la Santa Sedce 
TTtalia, nella parte relativa al matrimonio; disposizioni sugli Ent ecclesiastici e 
sulle arorvicustrazioni civili dei patrimoni destinati a fol di culto». Parte per 
primo il senatore Pilo Buselli. indi 11 Presidente del Consiglio promuncia il 
discorso qui riposato. {Dugli dini perlerientari della Cattera gee semateri. DE 
trursioni, Legillatura cit. Sesstume cit, Folume I pag. 201-200). 
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e precisare le reciproche sovranità, il Regno d'Italia da una parte, 
la Città del Vaticano dall'altra. Era utile aggiungere che le distanze tra 
il Regno d'Italia e la Città del Vaticano si aumerano a migliaia di chilo» 
metri, come la distanza che separa Parigi dal Vaticano, Madrid dal Va- 
ticano, Varsavia dal Vaticano. 

Si doveva dissipare l'equivoco per cui si poteva pensare che il trat- 
tato del Taterano avrebbe vaticanizzato l'Italia © che il Vaticano sarebbe 
stato ttalianizzato; 0, per citare una vecchia Frase, che il ce sarebbe di- 
ventato Il chierico del Papa @ che il Papa sarebbe diventato il cappellano 
del re. Niente di tulto ciò; distinzione prccisa. La contiguità non si- 
guilica nulla, la distanza è giuridica e politica, 

E poi assurdo ritenere che il miò discorso fosse tivolto a degli cle- 
menti di sinistra, che ne! Partito Fascista non esistono {perché il Partito 
Fascista ignora questa vieta terminologia), o fosse destinato 4 placare 
le cellule massoniche ché da noi non lunno' mai avuto e noq avranno 
mai tregua. 

Net discorso prosunciato dal scnatore Crispolti ci sono degli accenni 
che debbo raccogliere: premo di essi, quello che riguarda l'origine del 
cristianesimo, 

La mua atfermazione storica, fatta nell'altro ramo del Parlamento, 
ha sollevato delle apprensioni che io ceputo legittime, Io non ho inteso 
di escludere, anzi l'ammetto, il disegno divino in tutto ciò che è accaduto, 
in tutto quanto 41 è svolto; ma sarà pur concesso di affermare che lo 


svolgimento dei Fatti si è verificato a Roma e non ad Alessandria d'Egitto 


e memeleno è Gerusalemme: sarà possibile dire che le prime comunità, 
staccabesi dal paganesimo, ecano formate da iscaeliti, tanto che nci primi 
sessantaquattro anni dell'èra attuale il fenomeno si chiamava giudeo-eri- 
stina, ed è nel sessantaqualtro, nel momento culminante delle per 
secuzioni di Nerone, nell'anno del mastirio di Pietro, che si È prodatta 
la frattura definitiva tra il giudaismo che si è rifugiato nei suoi confini 
cineca, dla quali non è ancora uscito se non per evasioni individuali, 
ed il cristianesimo che accettava in pieno la predicazione paolina del- 
l'utiversalismo e si metteva per le strade consolari alla conquista del 
mondo, 

Del resto, uomini di chiara dottrina cattolica, come monsignor Bat. 
tifolle nel suo libro VEglite nalisanie ef le cattolicisme, ripudiano la 
tesi protestantica concentrata nel trinomio cristianesimo, cattolicesimo, 


romanesito, tesi fatta sui con grande forza dal Renan. Ma egli stesso 


amnette in questo libra, giunto alla quinta edizione, che fu provviden- 
ziale la conperazione di Roma alla missione della Cattedra Pesi. « E noi 
— dice l'autore — new arena fa cattiva grazie di contestato. Facciamo 
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— egli aggionge — de nostre #iterve ini termini poloci «he vengono 
impiegati per descriverta, come anche sella tendetita a trarforetare in 
funzione generatrice cià che non fu che una circortanza n, 

Un altro autore cattolico, it Tachésne (debbo citate i francesi per- 
ché da qualche tempo il cattolicismo italiano non è fecondo, la pro. 
duzione intellettuale in questa materia È altrove, in questi ultimi tempi 
nen abbiamo ivuto che una traduzione, ancora dal francese: La prirtanté 
au Ipirzuei + del Macitaio), nell'Hirtoite ancienne de l'Egliza, comincia 
questo libro, scritto a Roma nel 1905, can un capitolo così iotitolato: 
L'Impero romano patvia del cristianesinio; € a pagina 10 aggiunge: 

« Da quanto si è dettocsi conclude che la propagazione del crittia 
netimo ba iravato nella situazione dell'Impero romand.e delle facili 
tazioni e degli ostacoli. Fra fe prime bisegna fn primo lnogo srestere la 
pace universale, fa antiformità delle linzue e delle idee, Ja rapida e la 
sicnvezza delle comunicazioni. La filosofia attraverso i colpi da esa infesti 
alle verchie fepgende, e con hi ina impotenza a create gualrhe cosa che 
potesse sostitartle, pad essere considerata cpuale niile gusiliaria.... p 

Iufine: 

di Le reliproni orientali, offrendo an alimento qualunene al sentimento 
teligioro, gli basno Anpedilo di morire, e più anto permesso di atrio 
gere la tinascenza evsupelica », 

© Naturalmente — aggiunge — ci farona degli ottacali, è cioè le 
persecuzioni Interarittenti depli imperatori romani, lo rbiehto razioeiaatte 
della filosofia greca, che di impadronì deeli clementi dottrinali dell'in 
segnamento crivttumo e ne fece bscire cento diserre eresie n. 

Ai tempi degli Antonini, Roma era ji crogiuoto di tatto il mondo 
cristiano. Lo dice lo stesso autore 

«Tali i capi delle comunità si davano convegno # Roia, sutte le 
figure Più ‘caratteristiche si JP trovatana ». 

A pagina 241 cita: «Palicarbo, dl patelarca di Asta; Marcione, il 

feroce settario del Ponte; Valentino, il prande meertro della pnosi ales 
sandrina; Egesitpo, il giudeo cristiane di Siria; Giustino e Tazia, florofi 
e dpoflopini Era come ut rulcrocosrto, nina sintesi di tuito il eriitiane- 
sima L'allora», . 

Nen voglio abusare della vostra pazienza con queste rievocazioni 
colturali, che però giustifcanà in pieno, io ritengo, fa mia affermazione 
puramente storitistica e niente affatto di indole religiosa, che il cristiane» 
sumo ha trovato l'ambiente più favorevole a Roma. Dicevo, intatti, nel 
mio ultimo discorso: «Comunque su questa constatazione. possiamo 
essere concordi, che il cristianesimo ha trovato il suo ambiente favorevole 
a Roma ». 

Un altro punto il senatore Crispolti ha taccato, ed è quello dei 
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divitti dello Stato sulla educazione e sulla istruzione, Non +orcei che si 
creissero degli equivoci perché un conto è l'istruzione e un conto è l'edu. 
cazione, Siamo noi fascisti in regime di feroce monopolio della istru- 
zione? No, Bisognerà dunque ricordare agli immemozri che è in regime 
fascista che si è aperta cd È slata riconosciuta lu prima Università cat- 
iolica italiana? 

Ma vé un Tato della educazione nel quale noi siamo, se non si vual 
dire intrattabili, intransigenti. Intanto scendiamo dalle zone dell'iccade- 
mia e vediamo la realtà della vita, 

, Dire che l'istruzione spetta alla famiglia, è dire cosa al di fiori 
delia tealtà contemporanga, La famiglia moderna, assiflata dalle necessità 
di ordine economico, vessata quotidianamente dalla fotta per la vita, 
non può istruire nessuno. Selo la Stato, con i suoi mezzi di ogni specie, 
può assolvere questo compito. Aggiungo che solo lo Stato può anche 
impartire la mecessatia istrurione religiosa, integrandola con il complesso 
detle eltre discipline. Quale è allora l'educazione che noi rivendichiamo 
in maniera totalitacia? L'educazione del cittadino, 

Giustamente ha osservato l'onorevole Bevione che vi si pottebbe ri- 
nunziare se uplale ritiunzia facessero tulti gli altri, Se il mando contern- 
potaneo non fosse quel mondo «i lupi feroci che conesciimo, tali anche 
sc per avventura posano il cilindro © la necroforica redingoie, noi pa- 
tremmo allora rinunciare a questa nostra educazione, alla quale daremo 
fimi]mente un nome, poiché le ipocriste ci ripugnanà : l'educaribne guer- 
rieta, La parole non vi deve spaventare. Necessaria è questa educazione 
virle e guerirera in Italia, perché dutante lunghi secoti [e virtù militari 
del popolo italiano non hanno potuto rifulgere, E solo la guerra che va 
dal 1915 al 15918 che costiluisce, dapo le guerre dell'Impero romana, 
la pritta guerra combatteta e vinta dal popolo italiano. 

E poiché abbiamo degli interessi da difendere giorno per giorno 
come esistenza di popolo, non possiamo cedere alle lusinghe dell'uni- 
versalismo, che io comprendo nei popoli che sonà arrivati, ma che non 
posso sinmettere nei popoli che debbono arcivare. 

Ci sarà veramente, in tema di educazione è di insegnamente reli- 
gioso nelle squale medie, quel conflitto tra filosofia è religione di qui ha 
parlato l'onorevole Credaro nella sta Aurina pedagogica? Leggo anche 
la sua rivista, angrevole Credaro. 

Se si simattà fedeli agli ordinamenti © ai programmi del senatore 
Gentile, io non lo credo, To credo che, più che la filosofia, é interes 
sante la stotia della filosofia, « più ancora della storia della filosofia, 
la viti dei filosofi; il conoscere come hanno lottato, come hanno sofferto, 
come si sono sacrificati per conquistare la loro verità, Questo è altamente 
educativo, per i giovani che si affacciano alla vita dello spirito, 
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Ma è pot vero che i cattolici di questo secolo sono così lontani da 
quelle conquiste di cui si parlava ieri, quando si accennava all'odierna 
mono aperoso, pieno di vita e di calore? No. . 

In una delle relazioni che saranno presentate 21 settimo CONngressa 
internazionale «di filosofia, che io aveb il piacere e l'alto onere di inau- 
Gurare domani, c'È qualcuno che si occupi di questo argomento € fa 
delle constatazioni interessanti, & Siamo Ben lontani aegi — egli dice — 
dai tempi da cui if padre Cornaldi wel 1881 diveva che tetta fa {Weta fu 
sioderna È fa patologia della ragione ianarta è, Esagerato! 

Non bisogna credere che non vi siano nocora degli individui chs cià 
pensano, Ina vj sono afiche di quelli che sono venuti verso di noi 

«Nell'elenco degli autori — egli dico — de proterivere, sPdeve evi 
dentemente porre fo Spinoza è, Ma chi è oggi il meggiore biografo è 
il maggiore studioso dello Spinoza? È un gesuità di grande aume spi- 
rituale, il Donin Bornowsky. E a Kant l'Università cattolica di Milano 
dedicb un volume di studi, ed il rettore di quella Università, che è tanlo 
cara alle supreme gerarchie cattoliche, propugna le studio di Kant ed 

“ amumelte il riconoscimento della sua grandezza, compalibilmente non 
sulo col sentimento cristiano, ca anche con la filosofia tomistica, di cvi 
è un esponente il tettore dell'Università cattolica di Milino, 

Ticl sesto, basta sfogliare il programma dei corsi che, ‘nel presente 
anno accademico, ha svolti l'Università cattolica di Milano, per appren- 
dere che Padre Chiocchetti ha letto la Critica della ragine para e Padre 
Cordovani ha letto il primo libro dell'Etica di Spinoza, il De Deo. E così 
IL Padre Chiocchetti, come Il professor Casotti hanno trattato di Antonio 
Rosmini, 

Né si dica che questi studi si fanno soltanto nell'Università caltolica 
di Milano, che è così cara a chi è altissimo nella gerarchia, Non si 
potrebbe infatti dimenticare che, Fra Je collezioni dei testi filosofici per 
[e scuole secondarie curato dai Padri Salesiani, anche essi così manifesta» 
mente cati a quella suprema gerarchia, accanto alle opero dei santi è 
degli ortodossi, vi sono anche quelle di Kant, di Bentham, e, a signori, 
inorridite, anche «di Jean jacques Roussedt. 

(Così stando le cose, coi necessari contatti sari possibile conciliare 
l'insegnamento mon obbIgatorio delle discipline religiose con la filosofia 
e con le altre discipline. 

Ho ascoltato con emozione il discorso pronunciato dal senatore Ba- 
Seli, il quale con la sua relazione © col suo discorso odiceno ha reso 
un alto, magnifico servigio al paese. 

L'onorevole Scialoja ha fatte l'anologia della legge delle guaren- 
tigie. SI comprende che egli abbia altantente difeso questa legge anche 
per tagioni famigliari; uno degli artefici di questa legge fu appunto 
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il padre dell'attuale senatore. In fondo, quanti di noi e di voi, o quanti 
degli italiani hanno riletto in questi giorn] i resoconti delle sedute 
che si tennero a-Firenze per discutere Ja legge sulle guarentigie dal gen 
tlio al maggio 1871? Pochi, pochissimi. E coloro che hanno avuto la 
pazienza — per te è stato un dovete — di farlo, si saranno convinti 
che la legge sulle gunrentigie non merita né la polvere, né gli altari. 
Una legge di compromesso e di transizione che si votò dopo discussione 
lunga, spcsso cootica e confusa, durante la quale corrarono gli opposti 
estremismi di coloro che volevano espellere il Papa da Roma e di coloro 
che volevano dargli almeno la città lconina, più la ricorrente striscia 
al mate. 

Ne venne una legge che nono piuceva nemmeno a coloro che l'avevano 
fabbricata, i quali furono i prinu a docretarne Il carattere precario, Put 
tuttavia era il meglio che si poteva fare in quelle determinate circo» 
stanze; ma da ciò non si deve trarre la conclusigne che la legge delle 
guarentigie fu sempre rispettata, né che la legge stessa determinò quello 
stato di equilibrio, sul quale ritornerò fra poco. 

Non la legge delle guacentigie in sé e per sé ma piuttosto la politica 
spesso accomodante delle due parti, fece sì che, malgrado la legge, non 
si avessero delle crisi temibili e perivalose. 

Ma il senatore Scialoja ha aggiunto che si sarchbe potuto fare a 
reno di consacrare per ditilto ciò che st aveva giù di fatto. Tutto — 
egli ha detto — aveva finito per adattarsi a questa situazione, ed anche 
gli stranieri, È vérissitto, tutti meno uno, Il più interessato: il Papa. 

Ma anche Fitalia non vi si cra adattata, altrimenti nén si compren 
derehbero gli inmumeri tentativi fatti dai precedenti Governi per risol. 
vere nel diritto la situazione di fatto, 

Anche la frast del senatore Scizlo]a sul € non vastissimo territorio x, 
non è di mio completo gradimento. Non solo il territorio pon è vastis- 
sima, ma neo È nemment vasto, Non salo nono è vasto, ma non è nem- 
meno piccolo. È in realtà minimo, lrrilevante. Padre Semeria a Trieste 
Io ha chiamato il territorio «ti vedo e non ti vedo », Per farlo risultare 
in unà carta geografica, ci vuole una «scala » eccezionale, Ettari qua, 
rantaquattro di fronte alla Roma del 1929, anno VII, che conta un 
milione di abitanti, di Fronte all'Halia che, dal 1370 in poi, ha ancora 
aumentato notevolmente il suo territorio metropolitano # coloniale, ettari 
quatantaquattrò sono verattente il « corpo ridotto al minimo necessario 
per sostenere lo spirito ». Sarebbe stato veramente cradele, oserei dire 
assardo, voler restringere ancora questo territorio, a meno che non si 
pensasse di dover limitare la sovranità al solo «stadio » del Sommo 
Fontehce, 

Ma ora debbo occuparmi del discorso del senatore Croce, Voglio 
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dîr subito ché io gli sono grato del suo voto contrario, Qui non gioca 
la favola dell'uva accrba, perché nen abbiame bisogno di quel voto, Tutte 
le volte che gli avversati vengone a me, la cosa mi lascià molto dubitoso 
Gli avversari devono o combatterci 0 rassegnarsi Intanto, che cosa 
ha dettò il senatore Croce? Egli ha detto: & Dichiara anzitatto perché 
nom abbia lmogo eguivoca, che noisana ragronerole bberizione potrebbe 
sorgere da parte mostra all'idea della conciliazione dello Italo italiana 
con sn Santa Sede, La dichiarazione è perfino snperfina, în guanto è troppa 
dvnit, La leppa stessa delle guarentipre derebbe avato il completamento 
della conciliazione de da Fanta Sede l'avere acreltata, a se, orendo da 
#/ia, dWesle aperto dnaitatiee, che Lo érama ertlnse € Polerana ètisere ra. 
renale d'accordo. I ripetuti tentativi, fatti nel corso di più debenni, del 
dI che appena dani o ca a pre e 

va e all'altra farte, e 


Mon starà oru d cercate Per mino si quale dello dive Ii apportate tra g- 


giari n 

Precisizena dunque che c'era un dissidio, che questo dissidio recava 
dei danni all'una cd all'altra parte, che questo dissidio er: componibile 
cche tentativi in questo senso furono fatti, « Lu *agiume — egli aggium 

— che ci nieta di approvare questo disegna di legge, non è, duet bi 
nell'idea della conciliazione, ma wnicamente nel moda P cui è Pietà 
tuale, selle particoleri convenzioni ehe Fhanne accompagnata, e che 
formano bante del direpmo di lepre», 

l Fhunque non È il Fatto della conciliazione in sé, # il modo che « ancor 
l'ofende è. Ma allora qual'è il suo «modo»? Perché non basta dire 
«il vostro molo non mi piace », Perché l'Assemblea potesse giudicare 
bisognava che si trovasse divanti 1d altro « modo » eso cut Ja questione 
doveva essere nsolta, Ed allora sicenme il protocalleo lateranense si com- 
pone di tre parti; trattato, concordito e convenzione finanziaria, bisogna 
scendere al concreto, E il & moda» del trattato che non vi piace? Vi 
sembrano forse eccessivi quei quarintaqgualtro ettati, cioè l'atorale Ve- 
Hcano con qualthe cos: in meno, passati in sovranità al Sommo Pon 
«tefice, oppure vi sembra sterminato il numero di quattrocento sudditi 
volontati, non tutti italiani, che formeranno il popolo della Citti del 
Vaticano? Sano i tmillecitgueccato milioni di lire carta che feriscono la 
vostra sensibilità di cauti amministratori delle vostre rendite. oppure è il 
concordato, oppure tutte le tre cose insieme? DOP 

Neg credo si tratti del trattato, perché il trattato realizza, miglioran 
duli di gran lunga, quelli che furono i progetti per i quali spasimarono 
uomini come il Caveur, il Ricasoli ed il Lanza, 

Tutto ciò mi fa ricordare l'epoca della guerra, quindo c'erano due 
‘medi di fare la guerra: quello dei generale e dei soldati, che la facevano 
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sul seno, e quello degli imboscati, i quali nelle sicnre retrovie trovavano 
sempre che can il loro modo avrebbero spostato gli eserciti € stravinto 
le battaglie. 

Nessa ineraviglia, G signori, se accanto agli imboscati della puerta 
csistono gli imboscati della storia, i quali, non potendo per ragioni diverse 
e fotse anche per li loro impotenza creatrice, produrte l'evento, cioè 
fare la storia prima di scriverla, si vendicano dopo, diminuendola spesso 
senzi obiettività e qualche volta senza pudore, 

Ha in realtà non si tratta del trattato e della convenzione; si tratta 
del concordato. 

Se il senatore Croce si fosse degnato di gettaré una sià pur vaga 
e superficiale occhiata sul mnio discorso del 13 maggio, avicbbe visto 
fugati i fantastni che sembra gli assessigning lo spirito: braccio secolare, 


roghi, mamomorta e simili, 


Vi £ una contraddizione nel suò discarst che bisogna cogliere, ed è 
questa, Nella prima parte si dice che la conciliazione era pveia © che 
si doveva fare, ini successivamente si dice: è con dolore che noi consta. 
tiamo la rottura dell'equilibrio che si era stobilito. 

Ora delle due l'una: 6 vai siete sinceri quando auspicate alla com- 
ciliazione, e allora non dovete dolervi se un decerminito cquilibrro devra 
essere per fatalità di cose rotto; D vi dolete della rolturi, e non siete 
sinceri quando invocate la conciliazione. Dai corni piuttosto ferrei di 
questo dilemma non è facile uscire, Ma poi a chi si dà ad intendete che 
si fosse realizzato un equilibrio? Ion siamo sul terreno della storia, 
siamo sul terrent delle storielle! Un equilibrio dal 1470 al 1929? Ir 
questo modo si fa un assegnamento piramidale sulla nostra ienoranza 
storica. Ma noi sappiamo che cosa cera questo equilibrio, quando non 
si restituivano le visite al nostro sovrano di parte dell'imperatore 
d'Austria, quande si ehbe una rottgra tra lu Santa Sede e la Francia 
per via della visita di Loubet, e quando, per oltre quarant'anni, i cat- 
talici furong assenti dil mondo politico italianà e venivano chiamati 
«emigrati dell'iaterno », Se in un certo momento essi vennero nella vita 
politiza non fu già per effetto del liberalismo, ina per effetto del movi. 
mento socialista, 11 quale, avendo dal 1890 al 1904 c 1905 immesso 
nella vita della nazione enormi masse di contadini e di operai, aveva 
iterato li geografia pobtica della nazione. Il capolavoro del liberalismo 
dell'epoca fu il famoso patto Gentiloni, un patto di mmpromessi, che 
oggi si può dire di ipocrisia. 

Vi è un'altra affermazione in questo discorso, grave, molto grave, 
Questi sacerdoti più papisti del Papa, ché si vanno a confessare al neo 
vescovo, vorrei conosceclì, perché devono essere di una natura tutt'af- 
fattp particolare, Ma io nego, per quel che mi riguarda, nella maniera 
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più risoltta, che fascisti, degni di questo nome, siano andati a comunicare 
le loro rivolte anticlericali al professor Benedetto Croce. Lo eseludo 
nella maniera più assoluta, poiché Ir politica religiosa del fasciamo è stata 
fin dal principio voivoca e rettilinea; Jo escludo perché al Gran Consiglio, 
ove è possibile dire tutte le opinioni e manifestare un pensiero anche 
discord=, con un trrplice applauso fu approvata, all'asspluta unanimità, 
la mia relazione sull'Accordo lateranense. " 

E che cosa è questa fobia dei concordati, di cui soffrivano i giucisti 
Dapoletani delli fine del 1740? Saranno stati Iominari di scienza, non lo 
escludo, ina sta di fatto che [a Chiesa cattolica apostolica romana ha 
mulle anni di storia di concordati, sta di Fatto che il primo concatdato, 
niente po' po' di meno, porta la data del 5 luglio 1098 ed.é un con- 
cordato con cui Urbano IN di diritte di lepazia a Ruggero conte di 
Calabria e Sicilia, Si va du quella data all'ultimo concordato dell'ante- 
guerra, quello concluso con la Serbia, Passata la parentesi bellica ecco 
fcora una nuova teoria di concordati con la Lettonia, con la Lituania, 
con da Polonia, con li Baviera, oltre a on maga: sibendi con.la Ceco- 
slovacchia. Ve ne è uno in discussione con la Prussia; non vi stupirete 
sc domani qualche cosa di simile avverrà com la Francia, La quale ruppe 
le relazioni diplomatiche con Ja Santa Sede nel 1904, ma le ha ristabilite 
net 1921 e nel 1929 fa une strappo alla legislazione laica riconoscendo 
nove Congregazioni missionarie, E d'altra parte le grandi solennità che 
st sono svolte in Francia per il centenacio di Giovanna d'Arco, vi di- 
mostrano che l'atmosfera anche Hi è radicalmente cambiata 0 sta radi. 
calmente cambiando. 

Parigi e fa messa, Vi si vorrehbe dare ail intendere che è per sp- 
portunismo che noi ascoltiamo la inessa, la quale avrebbe per posti 
Tutigi; nel nostro caso, Roma, È una posti solenne tuttavia! Ia niente 
opportuismo, perché noi non abbizimo aspettato il Patto del Laterano 
per fare la nostra politica religiosa, Fssa sisale al 1922; anzi al 1921! 
Vedi il sio discorso del giugno alla Camera dei deputati, 

E fu conseguente c rettilinea, pur non cedendo mai tulle le volte 
che era in gioco la dignità, il prestigio e l'autonomia morale dello Sato. 

Ricordo anche a voi che le trattative subirono una interruzione pet 
la nota questione degli esploratori cattolici. Il senatore Crispolti ha 
concluso il suo discorso con un interrogative; « Dureri la pace? », La 
pace durerà. Perché prima di tutto questa pace con è un dono che ab- 
hiamo Ltovatà per strada, e per caso. £ il risultato di tre anni di lunghe, 
difficili è delicate trattative. Ogni articolo, ogni parola, si può dire agni 
virgola, è stato oggetto di discussioni Icalî, tranquille ma esaurienti. 
Ogni articolo rappresenta il necessario punto d'incontro tra le esigenze 
dello Stato e le esigenze della Chiega, 





DAGLI AUCORDÌ DEL LATERANO AL MI ANN, FOND. DEI FASCI LOT 


Non è dunque tia costrazione miracolistica, sbocciata improvvisa. 
triente; È una cosa lungamente, sapientemente elaborati. Questo è une 
degli attributi che ne gatantiscono la durata. 

Drurorà anche perché questa pace ha toccato profondamente il cuore 
del popolo, perché noi non ci faremo prendere al laccio né dai massoni 
né dai clericali, che sono interdipendenti gli uni dagli altri, 

E d'altra parte, di questi protocolli lateranensi ve ne è uno che 
non può essere oggetto di discussione; ed è il trattato, Gli eventuali dissidi 
avranno un altro terreno: quello del concordato. Ebbene, cè dunque da 
dipingere l'orizzonte in nero se domani, per avventura, in occasione 
della nomina di un vescovo ci sarà un punto di vista diverso tra noi 
e la Santa Sede? Ma questa è [a vita, signori! Avremo noi la viltà del 
padule, cioè li viltà dell'iomo che vuole star fermo, inunobile, pur di 
non affrontare i necessari rischi che sono lepiti al fatto di vivere? Tanto 
vale rimunciate alla vita! 

Questi È la nostra concezione della vita, sia che si riferisca agli 
individui, come ai popoli c alle istituzioni nelle quali questi popoli 
trovano la daro organizzazione giuridica © politica. Voi non vi spavca- 
tate, né mi spivento io, dicendo che degli attriti vi saranno, malgrada 
li scparazione nettissima fra ciò che si deve dare a Cesare e ciò che si 
deve dare n Dio, ima quando soccortono fa buona fede e il senso d'ita- 
linnità questi dissidi saziono superati, perché la Santa Sede sa d'altra 
parte che Il regine fascista è un tegime leale, schietto, preciso, che 
da la mane aperta, ma che non da il braccio è nessuno e nessuno può 
pretenderlo, perché nessuno Io avrebbe. 

Di fronte alla Citti del Vaticana è oggi il regime Fascista, «restore 
di mrove foce economiche, politiche, mosali, che fanno di Roma uno 
dei centri più attivi della civiltà contemporanca! Di fronte alla santità 
dei Papi, sta la Maestà dei re d'Italia, discendenti di una dinastia mil 
[enaria! 

Mon vorter, onbrevoli senatori, che delle discussioni troppo tni- 
ite — la eterna ricerca delle farfalle sotto pli archi di ‘Tito — obnubi- 
lassero la grandiosità dell'evento. Pensate che dai tempi di Augusto, 
Roma fu solo dal 1870 di nuevo capitale d’Italia, è pensate che dal 
1870 in poi su questi néstra grande Rota c'era una riserva, Lin'ipoteca, 
E colui che la metteva non era un duca 0 uo prineipe qualunque, di 
quelli che abbiamo spodestato quando l'Italia cra in pillole: cta il 
Capo supremo della cattolicità; © coloro che etano rappresentati presso di 
Juni contavanà su questa riserva. E la riserva era posti non sopra un 
territozio lontano, periferico o trascurabile, ma su Roma, C'erano delle 
potenze, lb si può dire apetlamente, che si compiacevano che nel fianco 
dell'Italia fosse ancora confitta una spina... Non per niente sino -al 
1874 un bastimento francese starionò nel porto di Civitavecchia! 
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Ora abbiamo tolto questa spina; Je riserve sonà ceste: Roma tppar 
- tiene di diritto e di fatto al re d'Italia e alla nazione italiana, Cuosta, 
6 signori, è la grandiosità dell'evento, e nessuna polemica, nessun gioco 
dialettico, e meno ancora nessuna stola calunnia, può diminuirla di- 
fanzi al popolo italiano e dinanzi alla storia. 

Onorevoli senatori, ib sone siatio che vai, che siete, come sempre, 
pensosi dei supremi interessi ‘della nuzione, non neghesste in maggio 
ranza il vostro suffragio favorevole all'attuale disceno di legge. 


AL CONGRESSO DEI FILOSOFI # 


Signori e signore! 

La mir presenza in quest'assemblea, il mio intervento a questa ce- 
rimorda ingupurale e solcone del settima congresso nazionale della filo- 
sodia ha un suo significatà e tende a sfatare un'atcusa che ancora ciccola 
in taluni ambienti italiani e steanieri, l'accusa cioè che il fascismo, «con 
li sua politica intransigente e totalitatia, con la sua tirannia — vedete 
che le parole non mi spaventato — abbia abbassato il Livello intellet- 
tuale degli italiani, abbia cioè portato una depressione nei valori dello 
spirito e della cultura, To contesto in pieno quest'iccusa e faccia rilevare 
anzitutto che lamentazioni di queste genere le notiamo anche in altri 
paesi. 

Non solo in Italta, ma in altre nazioni di Europa si lamenta che 
non ci sia più un Dante nella poesia, un Michelangelo nelle arti, un 
Kant nella hlosofii, uno Shakespeare nel testro, un Beethoven nella 
musica, Si dimentica che giganti di questa statura non nascono ad ogni 
anno e ad ogni decennio, Bisogna contentarsi di ammirarli a intervalli 
di secoli. L'altra parte jo pento che fa grande fioritura dello spitito non 
sia fontana, Siamo in on periodo di transizione, siamo in un periodo nel 
quale, per necessità contingenti, siamo affaticati da problemi di ordine 
cmpirico matenale, La lotta per Ia vita ha oggi on'asprezza e, in genere, 
talvolta il carattere della civiltà contemporanea è tale che si può giusti 
icaro, in un certo senso, il pessimismo di coloro che annunciano il de 
clino dello spirito umano. To non ci credo. fo credo che fra qualche tempo 


* A Rome, in Compidoglio, nell'aula massime di palazzo Senatorio, da mat: 
tina del 26 maggio 1529 Mussolini presenzia la seduta insvgurale del settimo 
congresso nazionale di filosofia. In (ala cicasione, dopo l'orazione dc] senatore 
Giovanni Gentile, 1) Presidente del Consiglio pronuncia it discorso qui riportato. 
(Da sf Popolo a'trelfe, II. 127, Td maggio 1929, XVI} 
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avremo via grande filosolia, una grande poesia, una grande arte, I ma- 
teriali per questo si stanno #laborando propio mentre noi parliamo, 

fi evidente, tuttavia, che oggi bisogna fare della filosofia in mezzo alla 
viti contemporanca, Nel tumulto e nel fragore delle nostre città, le torri 
di avorio sono crollate, anche se, per avventura, un blosofo volesse 
autosegregarsi sul culmine della montagna più elevata, basterebbe il 
rombo improvviso del motore di un aeroplano per ricondurlo alla cealtà 
iteccaniza del mondo contemporanco. (Approvazioni Non doliamaci 
eccessivamente di questa resltà meccanica perché anche [a meccanica, 
prima di essere morimenta di valanti o di love, è proiezione dello spitito, 
calcolo, gioco di numeri; e voi mi insegnate che fin dai tempi di Pita- 
gota i numeri hanno wa stretta parentela con la filosofia. 

Ma è poi vero che il fascismo si sia disinteressato dei problemi dello 
spioito? No, Vi cicordo che il fascismo ha esordito in Italia con una 
riforma der mostri ardinamenti scolastici, silomna meditata, audace c fo- 
conda, riforma che torna 1 onore indiscutibile del filosofo Giovanni 
Gentile e che È un titalo di merito per tulto il regime, riforma che ha 
pià dufo risultati cocellenti e ne darà maggiori nel fuburo se vi testeremo 
fedeli non solo nella lettera ma nello spirito. 

Dapo la legge Casali, dopo i tentativi fatti nell'iatervallo, i soliti 
odiosi « ritocchi » coi quali purtroppo si finisce per alterare la fisionomia 
delle leggi, dopo il periodo di incertezze = di neglipenza spirituale, oggi 
Ia squola ha i sitoi statuti, e li ba promulgati il regime fascista, il quale, 
in questi sette anni, ha curato grandi edizioni, come Ia Teonardiana, la 
Galilciana, i classici e i moderni, dai latini all'Opera Quesia di Gabriele 
d'Annunzio; ba riorganizzato il Consiglio nszionale delle ricerche; ha 
creato l'Accademia d'Italia; ha appoggiato l'Enciclopedia italiana, docu- 
inento monumentale che tornerà a onore di questo tempo & fascista 4; 
© Qggi stesso, Meotré noi siamo qui raccolti, si svolge iu tutta Italia 
la «Festa del libro 4, tentativo niente affatto mercantile, ma molto 
suggestivo, per accostare il libro a sempre più vaste imdsse di popolo, 

(tuesto è il consuntivo dell'opera del regime fascista di fronte ai 
problemi della cultura italiana, Non v'é quindi da stupirsi se ia, che 
non sono hlosofo di professione, partecipo a questo vestro congresso i 
cui temi profondamente mi interessano non solo dal punto di vista della 
Imera curiosità, quantunque li curiosità sia la madre della filosofia, ma 
anche dal punto di vista della dottrina, che serve ad anitnare gli orienta. 
inenti pratici dell'azione quotidiana. 

Una relazione come quella del professor Gentile su La farofia e Jo 
Stato m'interessa per ragioni evidenti, e anche quella di Bernardino 
Varisto su La filosofia e di eristianesito è di AL Guzzo su L'insegna 
mento fMosafico stella scuole pubblica, Ecco poi nell'elenco delle comu- 
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nicazioni : G, Casazza -— Religione e ragione; G. Ferietti — Relipione e 
magia; R. Micheli — F concetti potafici dallo Steto rimando alla uu 
puizione sconomite nella storia delle dottrine; O, Muscato —' Scuole 
dafca A relipiosa e 140; precaphbosti teorici. R. Pavesi —— Empitiima e filo- 
sefia; II, Redanò — Priai preseppasti per fe nacre dottrine del diritto 
pabbliva italzarta; LI, Spirito — fefenza e Noiofia; e infine A. Velpicelli 
— Guuvicpradenza e florefia, Quando io sarà in possesso di queste rela. 
zioni, le leggerò con la più grande attenzione. 

Signori e signore! 

Ho finito, Mi sugnro che i Javori del vostro Congresso siano fecondi 


per le sorti della filosofia è della cultura italiana, (Vistrninti e brolutpati 
applansi Acclamaziona. 


* 


+ 


264° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del capo del Goserzo, prio miziitto, segretario di 
. Stato, il Consiglio dei uriniivi fa approvata: 

Varo schema di disegno di feppe con cui si provvede alla fusione della 
organizzazione iatale e di vari Hitituri nazionali per da protezione e lai 
sestenza degli orfani della pierra sazionale 1915-18 je ne nasce Fuie 
A cantiere paraitatale denominato; « Opera nazionale per gli orfani di 
guerta a, 

ii provsedimento reclamato da mecerniti acesttare e stlfragato orstai 
da langs esperienza, è inteso ad impedire, con l'unichà d'indirizzo è 
d'azione, ogni dirberijone di mezzi derivante dall'attuale farzionamento 
dell'esercizio dell'atrinenza fra vari argani ed Enti, eliminando dannose 
duplicazioni sd interferenze di aniolrà gi margini dell'asitenza mede 
Sitter. . 

li diregna di legge si Hpira, altresì, al criterio di promuovere e dare 
particolare soiluplo, con nn'armonica coordinazione di cmiuia fra il 
naovo Ente e gli gliri Istituti affror creati dallo Stato faschita fOpera 
nazionale mafertità e infanzia, Opera nazionale balilla, cec.t, alle forure 
di gisistenza Gra prevalenti per la accresciuta sl degli orfani febe as- 
sommano in atta alla cifra imponente di trecentocinguantanmia), fava» 
rendo l'iltituzione prefessionale di eni mediante il sivovero ja colonie 
agricole, la fregnenza a luborerori, senole indrnriali e di vvontinia da- 





' Tenutasi Il 12 giugno 1929 fore L0-124%} {Dia 2 Popeie sala N Id1, 
13 giugno 1026, WI 
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mertica, dl conferimento di borse di studia, la concersione di strasmenti 
di davoro; carandone l'integrità e n sullappo fisiro mediante ricovero in 
Istituti sperializzati è limelo fn colottie marite è aroniane; agevolandone, 
ron norme imperative, il collocamento melle aiumiutistrazioni pubbliche 
e nelle aziende private, renza perdliro accrescere nei riguardi di queste 
gii oneri in penere, è particolarmente la percentaale prescritto per Pas 
senzione abbligaloria degli impalidi di guerra, 

Per dla migliore eiplizazione della vigilante sugli Futi di assistenza, 
è Previnta l'istituzione di wn servizio Hibetlivo contsale e focale; mentre si 
affaceta Pastistenza morale degli orfani prese Je famiglie a membri di 
ambo i sei degli organi locali dell'Ente, particolarmente indicate per 
l'eseriizio del delicato compito, e Ji deferirce l'arnistunza Ipiritmale al- 
l'ondinario wilitare, cosi come è già stabilito per gli iscritti all'Opera na- 
zionale balilla, i 

Le entrate principali dell'Ente fndeo sono costunite auziinito, rome 
fin atto, da ano stanziamento sel Bilancio statale di an apposito fonda, 
H quale Mafferma la funzione di Stato dell'assistenza degli arfani di 
guerra altunta con la legge 18 luglio IOI7, misera 114%; del veddito 
del patrimonio degli Fini fusi è dei fondi araministrati dal comitato 
nazionale e doi comitati provinciali satalir dai redditi delle istituzioni 
dotuli, giù derolati all'assistenza degli arfani di guerra cam la legge am 
Zifetta, e che sarauno prevalentemente impiegati nell'erogazione di tas 
sii donati ad orfane di guerra mabondo, formia gi assinenza intesa ad 
agevolare la sistemazione nella vita delle orfane, è che si collega con da 
politica demografica del Governo tendente alla cosliszione ed all'inere- 


menta delle famiplia; da utta percentrale, da deterazinanii con decreto del - 


capo del Cavertto, sui proventi della pubblicità iiltaita e da intituitsi 
nei torali delle amminiuteazioni e gli Enti predetti: da wna percentuale, 
da stabilitisi pure com decreto del capo del Governo, ini contributi sin 


‘ carali, fa quale mentre non graverd ini contribati, è pieitificata dalla ne- 


cessi di dare adeguato seiluppo alla inrazione profensionale ed all'au- 
viamenta degli orfani nel campo del lacoro, esigenze ehe ti collegano 
rom interessi corrisfondenti dalle forze produttive della nazione; da en- 
lrate varie, costituite ollreché da larciti, donazioni, offerte, ecé., da ini 
afative moltepliro da promuoverii con l'auteizzazione del Governo, le 
quali, senza importare forme sollecitatorie per i cittadini, siano compe 
Gbii com l'alta e patriottico fine dell'arsivenza degli orfani di guetra. 

Colmandesi infine nea lacuna della vipente legislazione, è data fa 
cestà al capo del Governo di attegnare siedaglie è diblomi di benene- 
renza ad Enti ed a persone che abbiano stelle n svolgano particolare 
attrontà a ventaggio degli orfani di guerra, In dipendenza dell'unifica- 
zione del riordinamento dei vervizi d'assistenza, viene arsicurata al bi 
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Lancio delle Fiato un'economia immediata di almeno cingue suboni di 
Îrr, con previtiune senta d'un siteriore sentilile risparmio di spesa, g 
grado a grado che i servirà siano meglio orpaniazaii nette nuova far 
magione, Jenad taltavia diminuire Pattwale efilcenza dell'azione atristen- 
riale, dardo anzi a guenta an'esplicazione più proficua vd nn Rapalso 
più atipio, 

lì Governo fasiita, temendo sevwipre ferma Fimperno di rinalttare 
f sacrifici della vittoria, intende, con queto disegno di lepre, riaffermare 
i sentimento di rironoscenze della nazione verso i gloriore caduti. 

Lin disegno di legge che autorizza, in sia perntiamente, FE1posizione 
triennale delle ami decorative, È 

fo ueta l'importanza acquistata dall'Eiposizione intermazionale delle 
ati decorative ed industtati. moderne, promosa dal Contizlio AM 
laro-Monza-Usmanitaria, nelle Precedemi prove del ID23, 1023 e {057 
i successi consegasti banno almonsao, oltre l'idoneità dell'argattiaza. 
zione dell'Ente promotore pel crssepuiento della finalità per cui è riato 
cositnito, Patitità e fa efficacia di detta Esposizione per migliorare la tec- 
nica delle arti decorative ed industriali moderne, Pertanto con Fattuato 
disegno di leppe Hi riconosce in via permanente l'Espasizione di esi so. 
pra, sabilendo che essa avrà luogo pgui tre anni e Mi accordano all'Erpo. 
sizione medesima tatte le facilitazioni femroriarie, doganali ed erariali 
consentite dulle vigenti disposizioni, L'ordinamento stabile dell'Erpori» 
zione permettera di consolidare H lavoro compiuto è di trarre dal favore 
sesso e dall'erperienza maturata tutti cli amuraestramenti Posnbili per de 
esposizioni ibecessive, in modo da rendere Sempre menlio sichondenti 
alle faro fivalità querti periodici CONPeRai in cai l'affima a puofo £ di 
rompie, c0H ficnrezza è rapisità, Persnze etilico e conirerciale dello 
Produzione italiana e straniera. 

Ln disegno di legge concernente agevolazioni alle Aitociazioni del 
prbblrco impiego, 

Cos la lepge 14 girepro 1928, sbzzero IAIO,. si è stabilito che Apli 
Nati, Anteciozioni ed Iiitanti promori dal Panitio Nazionale Fascitta è 
the abbiamo deterazinati fini, pad essere ricanoscima la capacità di acqui 
nere, di ricevere laucità è donazioni, e di ronprere altti alli pimridici, 
e porsono essere comcetse alcune agevolazioni fircali, Sn è rilevato che sali 
disposizioni nom tono applicabili alle Asreriazioni dipendenti dul pat 
blico impiego, in quanta, pur essendo queste soggette al comtolio pali 
tico del Partito, ron sano da erre proazose, 

Porcbé, peraliro, anche gueste ultime Associazioni Persegnamo fini 
atalaghi a quelli degli Enti previttà dalla legge Id. giugno 1928 e da 
imporsibiiià fecale di avere un patsisconio Pregiadica attività’ delle 
Astoriazioni medesime, con il divegna di legge aggi approvato dal Con: 
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Figlio dei mininri si ettendono alle Atioclazioni dipendenti dal pubblica 
itupiego le dhiposizioni della ieppe Id giuyno I928, palno qualche va 
riatta di forma richiesta dalla frecnliare natura delle Associazioni in gue 
stone, 

L'uo schema di decreto concernente il censimento dul prano trebbiato 

a macebina e discipliveto dalle norme legilative portate dal regio de- 
ereto lugge 7 aprile 1927, numero Shé, e dal decreto del'minintro del- 
l'Economia nazionale, Po piagno 1927. Avventato ii bartaggio di tale 
Ieruizia dal inrbtistera dell'Econonita nazionale all'Irtitato centrale di 
statistica, Gt piima opportuna rieiatainare le direttive tecnicbe e fittare 
le modalità con de quali il suddeno censimento avrebbe dovato esegnttii 
per dare rivudtati fiù concreti cd attendibili. Sentito al riguardo anche # 
parcre della commiisiune Ibeciale per fe stasintiche agrarie, farono di 
sccorda formulute braposte per cianare storie Integralive fin dall'anno 
decario, Mancando però il tempo per la promulgazione dei decreti ste- 
cestarà, # slato foste in erecazione dl nacvo ordinamteto per metrò di 
irtituzioni cite si mostrarono adatte alla mecessità, tento che # censimento 
del grano Ivebbiuto a macchina riusci in complesso soddisfacente, segnando 
sn notevole propresio sa quella del 1927, Cal decreto approvato del 
Consiglio dei ministri nella sedata odierna, di coneretano fe accennate 
detrazioni a noratte giuridiche, Come È nato dimostrato dai due anni 
precedenti, il censimento del irebbiasa ha icopi puramente ed esclasi- 
camente stalistiei. 

Uno schema di regio decreta pel cettiimiento prnerale dell'agricnitara. 

Nel mese di marzo 1030, si ritione ophortuna di procedere a Ire 
cenismeni concernenti Papricoltana, è ciol; 

«1 — il cortsimento generale delle aziende agricole, quale esecuzione 
per Ialia del censimento agricola mondiale promeno dull'Istituto in. 
ternazionele d'agriceltata e al quale Il Governo si i impegnato di pren- 
dere parte, 

$, = il censimento professionale della popolazione agricola come 

bare dell'azione sindacale è fer scopi particolarmente sindaralà, talché 
esso d finanziato dal miuinero delle Corporazioni, per cui conto viene 
eseguito. 

3 — E censimento generale del bestiame, che doveva aver /uogo 
net IONE e che fu riteiate al duplice scopo di farlo coinchfere con quello 
generale dell'azienda e di vormontare la difficoltà che allora si present 
Sana di trovare in bilancio i fondi wecerrati, 

Gli studi preliminari per Porganizzazione di quenti censimenti tono 
gia comprati i fondi relatisi sano sangiati rn bilancio e Gi pad quindi 
cuttare nel secondo pFertodo di prebarazione, destinato alla emanazione 
delle norme destinate a regolare Pesccnzione di queste grandi rilevazioni 
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cemsmarie, emarinzione fa guale aslmue caraltere di urgenza in vista degli 
Svariati, successivi provvedimenti necessari al baor andamento delle ope- 
vazioni, A ciò provvede appunto dl dilupnto di legre approvato appi dal 
Consiglio dei sinistri, 

Lino srhense di decreto concernente norme integrative e di erecinione 
del regio decreto IN aprile 1929, numero 503, relative al amavo stamina 
dello fiara, " 

Un sisegno di legge con H‘gaule gi vincia all'anno 1931 la priara 
Erpoiizione quadrlenzale mazionale di arte di Roma, che, a fertnini della 
irgge 24 dicembre 1928, numero 3229, asrebbe dovala aver luogo sel 
corrviite anno. I provvedimento è itato ronsinliaa dall'apportanità di 
dare agli artisti niaggior tempo per prepareri convenienzemente alla 
nobile card, 

Tu seguito, il Consiglio dei aoimistri, su proposta del capo del Go 
verno, mininro degli Fasevì, Ga approvato i seguenti Provvedimenti: 

Uno senema di decreto che di esecnzione al brofccollo ialo-anghe. 


rese cominio im Roma il I3 marzo 1920 per le nindetità di esecuzione 


dell'accordo addizionale alla convenzione itala-anpherese del 27 marzo 
1924, relativa al consolidomenta dei taplicndi ccadett e dei tholi am- 
morlizzati der debito pubblica ungherese probellica collocnto in Melia, 
arconta addizionale firmata fr Budapest i 15 ararzo 1027. 

Pea schema di pravvediarento concernente l'approvazione di gn pro: 
torollo addizionale al trattato di comvanertio Halo-svizzero del 27 gen 
Halo IO21, 

Una schema di provvedizzento per l'approvazione della proroga al 
I° dicembre 1020 del & modus vivendi » Holo-franceie del 3 dicembre 
SIIT, provaga stipula iu Parigi mediante scambio di note avvenaia 
# Ii maggio a. I 

Successinaniente, ss proposta del capo del Governo, Consipiio ba 
approvata; 

Va disegno di leppe recante norme per la coltivazione ed il com- 
mercio del moflaichi edali, allo scopo di assicurare ana più efficace di- 
Seiplina igienica, fenata presente che sali moltaschi in parte morevale 
si consumano crudi, e, quindi, possono più facilmente essere causa e 
veicolo di diffusione di malattie, 

I diregno di lepge contidera sia H mamento della coltivazione dei 
mollasrhi e dei viupettivi bacilli, cia le sucessvine Operazioni di lavaggio, 
Ri spedizione e vendita. Rimane viesaia la vendita delle ostriche è dei 
muti roe non provengano da allevamenti e depositi regolarmente antosit: 
aoti a norma della nwgva lepge, è la vendita stessa è condizionate al 
sitaicio d'appostta lirenza del podestà sa conforme parere dell'ufficiale 
sanitario, : 
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Dn dhiegna di legge col quale | comunti di Casotto e Pedemonte ten- 
gono distaccati dalla provincia di Trento e aggreguli a quella di Vicenza, 
I provredinento, giustificato da evidenti ragioni di viabilità e di com. 
mercio, cancella un'antica Jopraflezione del (rovermo austriaco, che, nel 
l'anno 1853, avena agpregali i due comuni in parola alla circosintione 
di Trento, prevedendo di tan potere più a lungo snsntenere H suo d'a- 
minio inlla parte più meridionaie del Veneto, 

Uno schema di provvedimento che conferisce al commissario 1raer- 
dinario per ta provincia di Roma, fino al 34 divembre FOPO, poteri nraor- 
divarî pel riordinamento degli affici e dei tervizi provinciali e per la 
dispensa del personale, 

Uno scheme di provvedimento che proroga fina al 41 Iuglia J929 
i pereri Mrgordinari accordati al conmmne di Trento bel riordinamento 
degli uffici e servizi comunali e per la diiperta del perronale. 

Sx propona del capo del Goserno, ministro delle Colonie, il Con- 
siglio bo approvata ingltre; 

Uro schema di regio decreto comsemente modificazioni al regio de- 
creto 2 giugno 1927, numero I0SÒ, per l'esfentione alla Tripolitania e 
Cirenaica della legga sulla difesa dello Stato, 

Uno schema di regio docteto concernente la riorganizzazione del 
servizio del fari e Jepvalamenti marittimi nelle Colonie. 

Lino srbema di regio decreto che accorda la esenzione dal dazio do- 
gunate alle macchine è foro parti, agli accessori, agli attrezzi ed utensili 
di origine e provenienza italtane destinati alle induantrie della Tripoli 
iania e della Cirematea. 

L'to tchema di regio decreto concernente l'estensione all'Evltrea e 
alla Somalia delle disposizioni della legge sulla difesa dello Stato, 

Luo schema di regio decreto concernente il viordinamento dei terniz? 
meteorologici in Tripolitania e Cirenaica, 

Uno schema di regio decreto per l'estensione alle Colonie de! regio 
derveta 21 piuguo 1028, numero I7IO, relativo ai passaporti per l'estero, 

Une sebema di repio decreto concernente la facoltà al gorernatore 
della Libia di sospendere temporamestrente, su delerniinali casi, } prom» 
vedintenti penali in corso e l'esecazione delle condanne. 


I Consiglia ba poi approvata, sa proposta del capo del Governo,” 


Hinidiro della Guerra: | 

L'no Iehema di regio decreto conterttente l'indennità per trasferte 
compilate mell'intereise di brivati. 

L'a disegno di legge che autorizza l'Irtitato razionale ber le case 
degli impiegati statali a cosunie alinggi da assegnarsi fa filto agli nf 
ciali e sottufficiali del regio Erorrito, 

Un disegno di legge recante modificazioni al lento wnico delle leggi 
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int seclatam:ento del regio Etere:o approvato con regio decreta 5 agosto 
1927, namero [437 I Consiglio dei miniitri ba deciso di bortare Pob. 
Eliza del servizio niilitare sino a cittguamiaciague ansi. 

In seguito, H Conviglio dei mininttà, ia proposta del capo del Go- 
verno, minisito della Marina, ba approsato suo ichema di regio di- 
creto confenente dirposizioni circa le tedentità di trasferimento alle fa. 
mipite degli ufficiali della regia Marina e del militari del CRE 

Inoltre, sn proporta del capo del Governo, miniuro penl'Acretantica, 
i Consiglio da approvato i seguenti provvedimenti: 

Tino schema di regio decreto che detta norme circa i rarporti gerei 
dosvenzionai e per gli aeroporti aperti al traffico dere cizile. 

Uno iebema di regio decreto relativo ella comesponsione dell'in 
denntà di cantiere al persunale dipendente dalla regia Aeronsntica, 

Una sedema di regio decreto contenente notte per lu disciblima delle 
vertenze cavalleresche fra ufficiali del rapia Esercho, della regia Marina 


e della regio Aetomsatica, 


- ' - 2 . 
Uno sebema di regio decreto che apporta alcune modifiche al regola 
mento per da Matipazione detea. 


Une Jchema di provvedimento con dl quale vi stabiliscana i ruoli del 
personale militare e civile della regia deronantica per Fesercizio 192930, 


Un ciegno di legge relalica al reclutantento negli afficiali di conn 


Diemenio sel corpo del Genta e del Cominriniariato anilitare della regia 
slercnantica, (+4* 


CONTRO UNA PROPOSTA DI LEGGE ## 


Io non voglio dir nella contro la presa in considetazione, ma dichiaro 
che, per ragioni di principio, sono nettamente contrario alla proposta 
di Jepeo. 


€ ella 265 ritnibmo, temutasi il 13 giugno 1919 {ore 10.12), i] Consiglio 
dei ministri deciderà il «rinvio di un anno nella riapertura dei reelutamenti nelle 
ammirisimaioi dello Stato » # cla proroga del divieto di esportazione del fru- 
mento», {Da N Popolo dala, N 142, 14 giugno 1919, EVI. 


ft Dichiarazioni fate aj Senato, nella tornata del 12 giugno 1929 (ore I6- 
17.13), dusunte Jo svolgimento della seguente proposta di legge dei senatori Omero 
D'ASIS, Raffaele Garofalo, Gesoeldo Libertini © Girolamo Marcello: « Modifica 
zione dell'articolo 19 della legge Il gwgeno 1925 numerì 999, sulla sifocma 
delle dispogizioni sull'affrancazione dei canoni, consi e altte prestazioni perpetue w, 
{Dagli Atti porlomentari della Contero dei senatori. Discussioni, Lepiniatura cis. 
Sessione cir. Volume I, pagg, GOSéDTI, 





+ 
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PREFAZIONE A «GLI ACCORDI DEL LATERANO » * 


I discorsi che vengono raccolti in questo volume, sono quelli che ho 
pronunciato nei due rami del Farfamento, in sede di «discussione del 
disegno di logge per l'approvazione degli accordi del Laterano, . 

Non vi sono che poche aggiunte a guisa di documentazione, che 
non fai eralmente per non allungare all'infinito soprattutto il mio primo 
discoso, e qualche precisazione di non grande rilievo. Rileggendoli, 
come ho fatto attentamente piuma di bicenziarli per le stampe, mi sono 
ancor più convinto che essi cramo strettamente necessari da tutti i puoti 
di vista, nàn escluso quello puramente illustrativa, I fascisti hanno vissuto 
troppo la storia contemporanca per avere l'obbligo di conoscere alla per- 
fezione quella passata, Hisognara dunque tracciare lo sviluppo degli 
avvenimenti, pet mostrare cpme si cra piuoti alla soluzione di una, sin 
all'11 febbraio, ritenuta universilmente insolubile questione. Questa s0- 
Iuzione, attuatasi all'infuori di ogni e qualstasi ingerenza straniera, noi 
la salutiamo con alta soddisfazione come fascisti, poiché essa timane 
indissolublmente legata al nostro regime e alla rivoluzione delle camicie 
nere; come italiani, perché hu tolto l'ultima grave riserva sulla legitti- 
muta del possesso di Roma; come cattolici, perché, riconoscendo aperta» 
mente la sovranila del Pontefice, abbiamo reso visibile e sicura quella 
indipendenza da agni potenza terrena che gli è indispensabile per li sua 
missione pastorale, 

La cità del Vaticano, minima nel territorio, vasta nello spitito, £ 
Roma monarchica e fascista, sempre più grande come cuore € anima 
di uti grande, vittoriosa nazione, stanno ore vicine, dopo i reciproci 
riconosceamenti, in atteggiamento di leale amicizia, 

It primo telegramma del Pontefice è stato mandato al se d'Italia, 
Davanti a questo semplice fatto, ognuno intende, sol che cimemari i 
giorni non lontani, che qualche cosa di nuovo si è verificato nella storia 
della patria, 

KHUSSOLINI 
Roma, 18 giugna dell'anno VII [1929]. 


* Bento MUssorini — Gif atpordi del Laferaso, Dirorsi al Parlamento — 
Libreria del Littorio, Roma, 1929. {Seconda edizione con appeadice), 
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PER IL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI * 


II mio intervento jin Questa discussione, oncrevoli senatori, non ha 
lo scopo di aggiunecre alcunché a] discorso pronunciato dal sottosegre- 
tario di Stato, onorevole Araldo DI Crollalanza, discorso che avete 
ascoltato com molti simpatia, e avete fatto bene petché [l'onorevole 
Araldo DI Crollalinza è una dei eugliori giovani del regime ed ha una 
solida preparazione politica ed amministrativa (& beniiimo! v), e pra- 
ticamente tegge il ministero dei Lavori pubblici. Jo mi limito a dare 
le direttive di ordine generale. Ciò non mi dispensa dal leggere te rcla- 
zioni è dall'ascoltaze i discorsi, 

La relizione. dell'onorevole Rolandi Ricci è molto interessante ed 
apre dello possibilità, dà delle direttive nuove, Però la distinzione che 
cgli fa tra ministero di affari e ministero non di altari — debbo dirla 
— non è di mio gradimento. Qui titarno sempre a battere un tasto che 
mi è personale e forse abitudinario, Non bisogna mal mescolare il sacra 
col profano, Non ci sono ministeri. di affan, c'é do Stato; lo Stato che ha 
anche delle funzioni materiali. Ma anche quando lo Stato compie queste 
funzioni materiali, lo Stato obbedisce a criteri politici ed a criteri morali, 
non a eriteri di semplice profitto come l'intraprenditore privato. Per 
quello che riguarda l'ordinamento del iilinistero dei Lavori pubblici, 
la nua opinione è di nen toccarlo, almeno per il momento, Tn gene. 
rale io sono contrario al continuo fare e disfare Ca Bestirstro! n); cià 
dà l'idea di un empirisma improsvisatore, che non pondera come deve 
quello che fa, E non sono favorevole ricrimeno si continui cosiddetti 
ritocchi, perfezionimenti e miglioramenti, i quali finiscono $pesso per 
cambiare totalmente la fisionomia delle istiluzioni. Il mumistera dei 
Lavori pubblici, così come oggi è costituito, rispotide ai suoi scopi. Del 
resto, è lavori pubblici debbono preparare i lavori privati, Ad un cetto 

momento, anche il problema det lavori pubblici sarà vicino ad essurirsi; 
non si potranno fare all'infinito, non si pottanno inventare i lavori pub 
blici. Si può sapere quanti chilometri di fercovie, di canalizzazioni si 





# AI Senato, nella tornata del 19 fivgno 1623 fore 1618340), si iniziale 
discussione penerale del disegno di lege: a Stato di previsione della spesa del 
ministero dei Lavori pubblici her l'esticizio finanziario dal 1% Iuglio 1929 al 
0 giugno 1430». Parlano, nell'ordine. il senatore Salvatore Renda, il sottosegre- 
tario dArallo Th Crollalanza, ed il sealore Vittone RPolandi Ricci Cintercotto 
da Mussolini per tre volte). Indi il Presidente del consiglio pronuncia il discorso 
qui riportato. [Dagli Ars parfomentari della Comera dei Iuutaltori, Dispurstoni 
Lepilotora of, Setifone die Volume I. pagg, BIT-IH0), 
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potranno fare in Italia, ini, una volta fatti, basteranno almeno per decenni 
se non per secoli, Questo i Spiega, onorevoli senatori, come io a na 
determinato un rallentaniento nel ritmo molto accelerato dei veri pube 
blici. Questo ritmo era stato utcelecato per Euadagnare «el demo, a 
Fihanza mM'aveva avverlila — ed io spno il ministro più ù o edien “, tai 
turalmente, alle esigenze della Finatiza — che quel ritmo imponeva de 
ir MPT o momento, ci saremmo trovati jn dificolti molto serie, 
per cui bisognava rallentate, segnare Ù passo. Quando la Finanza lo per 

i d fi il ritmò normale. _ 
"e Gontgli. Deir di tutto cuore all'alto elogio che della pusoerazie 
ha fatto il senatore Rolandi Ricci. Non solo la burverazia staliana è mo 10 
migliore della sua fatti, Ina 050 alesmare che è molto migliore pe cor 
petenza, per ingegno ce Fer probità mole altre burocrazie di 

î ve Arara razioni. suesii, 

grande csc della pnoinazia italiana, le pecore soppe sono 
rarissime, Ed anche quindo si parla del grande esercito della merate» 
non bisorna equivocare, perché questi famosa hurocrazia Italiana, 


qualche volta è la testa di turco dei superficiali, non è poi così immensa 


come si pensa. La vera burocrazia italiana, Ta biprocrazia civile dialiane, 
non si compune che di sessanticinquermila unità. È bensì vero c x a 
pendenti dello Stato sono cinquecentosenmala circa, ma in quest c ° 
dovete comprendere i fertowieri, i postelegrafonici, i carabinieri, le gare 
die di Finanza, gli ufficiali, gli agenti di Polizia, gli operi. Quin i 
vera burocrazia asspomma a sessanta-scssantaringuemila unità circa. 
(Mayer: € 1045641 6]. o 
j to di questa precisazione. 

Ciro al fa i suo dovere! Meritava quindi che le sue cone 
dizioni di vita, che non sono brillanti — tutt'altro : — fossero migliorate, 
Non sono brillanti; ed 10 lo so non solo per cognizioni d'ordine general ’ 
ma anche per cognizioni di ordine particolare, perché a me vengona 
tutte le domande di sussidio od altro, domande che spesso sono la 
mentazione di grandi drammi familiari ed umani, (Approvazioni) 

In sette anni di Governo, creda che bastino lc cinque dita della nua 
manò per emurmerare 1 mnzionari che non si sono portati bene 

j vista della probità personale. 
Pene al dire, 2 proposito: dell'Azienda autonoma della prada, che 
questa idea tti'appactiene. L'ho inventata Jo questa Azienda, € hi 
ralrente, essendo mia creatura, la seguò con particolare attenzione. Da 
“non ci si inetteva rimedio, fra cinque o sei anni non st circolava più 
cade italiane. (Poe: 4 E serititma! 61. 
SE Ie vecchie ps alrune dei tempi di Roma, che non pote- 
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Vano reggere più al trailico moderno. Erano le strade costruite per i vcicoli 
ordinari, per i corchi, pei le vetture a cavalli, per il traino animale, come 
si dire, non per le automobili velocissime, né per gli autocarri così 
pesanti, 

Abbiamo creata questi Azienda, la quale in cinque anti deve met- 
tere @ a punto + i primi scimila chilometri di strade. Che cosa significa 
mettere 4 1 puoto +? Chueste strade devano essere pavimentate, catramate, 
e quindi depolverizzate, i h 

Il direttore di questa Azienda è l'ingegocer Galletti, il quale è per- 
fettamente a posto, e dedica a questa Azionda tutte le sue energie. , 

Ogni mese egli mi presenta Io statino dei lavori, AL 31 mappio, 
ben quarantamila operai lavoravano. Coloro che viaggiano in automobile, 
c colora che viaggiano io treno di givcno, avranno certamente avuto 
occasione di vedere questo fervore di lavoro. Ne] prossima anno, seconda 
tappa. Contiamo di portare il numero degli operai impiegati mei lavori 
di sistemazione, di riattamento è pavimentazione a ben sessaritamilo. 
L'onorevole Federico Ricci ha posto giustamente in rilievo ieri il 
problema della strada ai fini del traffico automobilistico. Egli deve am- 
mettere che lo sfarzo che noi facciamo è imponente ed è anche sazio» 
file, Sono stato io che ho disposto che tutte le strade che si dipittona 
da Roma, per cinquanti chilometri almeno debbono essere incatramate 
-® pavimeniate, e tutte le strade che vengono dall'estero debbano &SSer0, 
almeno per cinquanta chilometri, nello stesso stato, appunto perché il 
turismo oggi impiega i mezzi di comunicazione più vari: gi sono auto» 
mebili lussuose è rapide, ma è da prevedere che ci saranno anche Je 
automobili con letti, che faranno i grandi traffici per le grandi distanze 
cd anche gli autotreni stradali. Tutte cià non impressiona gran che il nio 
“amico ontrevole Ciano, il quale già corre ai Jipati mettendo insieme 
Te ferrovie con gli automezzi, 

Sono sicuro che Ir notizie che io ho dato interesseranno il Senato. 
To sono personalmente un appassionato della strada: le strado sono il 
sistema nervoso dell'organismo di va popolo, sono utili 21 fini cco- 
nomici, sono. etili ai fini Hrategici, sono utili soprattutto ai fini tiorali. 

Voi certamente sapete cho cosa pensava Camillo Benso di Cavour 
delle ferrovie. Chi ha Jetto l'ultimo volume del catteggio ha constatato 
come egli caltolasse, per fondere il nord ed il sud, sull'arione socessaria 
€ fatale dei mezzi di comunicazione ferroviaria. 

Anche in questo campo voi avrcte da constatare che il fegimé non 
offre salo delle parole, ma compie dei fatti. (Piu e pererali Appiah,” 
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Ul PROVVEDIMENTI 
AÀ FAVORE DEGLI IMPIEGATI STATALI * 


Questa legge, onorevoli camerati, merita qualche rilievo, per le se- 
ca gioni : si 
Te uesto miglibramento a tutti i funzionari dipendenti e salariati 
dello Stato è una iniziativa perfettatente autonoma del Governo. E ve 
Duta quando nessuna ci pensava, é venuta immediatamente dopo il die 
scono che ho pronunciato alla prima assemblea quinquennale del regime. 
2. — Questo provvedimento porta al bilancio dello Stato un onere 
non trascurabile, Sono circa sricento milioni. 
-3,— T funzionari dipendenti dallo Stato hanno metitato questo di- 
ino di legge. Ò 
"Anche opgi in Senato, disculendosi il bilancio dei Lavori pubblici, 
io ho tessuto, ancora una volta, l'elogio della buroccazia Italiana, ridu. 
cendola anche alle sue vere proporzioni mameriche, Troppo spesso si 
vocifera conteo la burocrazia, facendo credere che sia ua esercita abnorme, 
mostruoso. No, siEmori, i veri impiegati civili, i veri burocrati SODO 
appena sessactamila un tutta Italia, Si arriva alla cilea di cinquereoto: 
mila dipendenti dello Stato, aggiungendovi tutta Valtra massa di sr. 
rovieri, postini, fore annate di Polizia, forze armate di Finanza i 
altro; ma la vera burocrazia, quella che sta a Roma c negli wilci peri. 
jri, si compone appena di sessantamila unita. 
E ect secifica Ai sroccazia Ta tutta l'altra massa dei dipendenti dello 
Stato rap:presentanò unò strumento necessario della politica e dell'am- 
ininistrazione del regime. l 
Impiegati e dipendenti fanno il loro dovere, servonò con fedeltà, 
con disciplina e con assoluta onestà. Osa affermare che la burocrazia 
italiana, in tutti i suoi gradi ed in tutte le sue specie, è certamente ln 
burocrazia più proba di tutte le nazioni europee. (Appiani). 
Pochissime volte in sette anni bo dovuto adopetate il mio ferro cau- 
terizzatore contro Ja burocrazia. 


© All Camera dei deputati, nella tornata del 19 giugno [920 {ore 21-23.5h 
sl init Cardone nani del disegno di legge: « Frovvedimenti a favore 
del persendle », Farlano, nell'ordine, 1 deputati Alfcedo Lusigneli [interrotto he 
Mussolini per una vbltat e Cesare Tumedei {relanore]. Tadi il Presidente 
Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate. {Dagli sui del Parlamento si jane, 
Cantere det debwtati, Legislatura cit. Sesrivae di Ditcussiani. Volume È, 


pag. 1166). 


— FAT rp O 


rt 
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Malgrado, quindi, il notevele aggravio che questa disegna di legge 
parta al bilancio dello Stato, io sono sicuro che la Camera fascista 
cosporativa lo approveri com coscienza tranquilla e con entusiasmo, 

Debbo iutlavia aggiungere che non posso accogliere gli emenda- 
menti proposti, Anche questa disegno di legge, come tutti i disegni di 
legge di questo mondo, nen è perfetto. E del resta non si può fare una 
legge, e giammai una legge fu fatta, che contentasse tutti, che compren- 
desse tetta Ja pluralità dei casi, 

Hisognerebbe fare quarantadue milioni di leggi, perché ognunò ha 
il suo caso particolare e speciale! (SF ride). * 

fuindi anche questi legge ha qualche dacuna ed è suscettibile di 
perfezionamento. Ma in sede di approvazione di questo disegno di legge, 
jo credo che entrare nella strada degli emendamenti sarebbe pericoloso, 


Inon solo sarchbe perivaleso, ma non necessanio, perché l'articolo 4 della 


legge dice: @ Con decreti del ministro delle Finanze laranmna introdotte 
in bilancio fe variazioni conseguenti della presente legge, Cha decreti 
reali, 14 propona del capo del Croverna, privo sntuintro, segretario di 
Itaio, e del niltififro, segretario di Stato per lu Finanze, di ramcerta, ave 
del calo, coi ministri competenti, sand provveduta alla emanazione delle 
ulteriori norme esecutive, interpretative ed nbeprativo eventualgente ne- 
ressanie per d'attuazione della pretente legge ». 

Von questo articolo, il Governo di a se stesso li facoltà di aggiustarsi 
la soma marciando, 

Già detto, vi prego, onorevoli camerati, di votare questo disegno di 
legge, col quale il Governo fascista intende di dare ta prova concreta 
della sua simpatia alla burocrazia dello Slato fascista, (Pieces, pene 
fall afpransii, 


Al REDUCI DALLA CROCIERA AEREA 
NEL MEDITERRANEO ORIENTALE * 


Ufficiali! Sottuffigiali! Equipaggi! 
Anche questa seconda eraciera, da me ideata e sapientemente orge 
nizzata dii comandi superiori, è riuscita perfettamente, esempio splen- 


+ dt 20 piogno 1929, alle 630, « T'appacecchio del Duce, pilotato del sotto- 
segreterio Balbo e dal comandante Maddalena », ammara all'idroscale di Orbetello, 
« L'idrovolante è scortato da due saliti 5. 59 Suvoa l'‘attentit”, Un beparto di 
nvieti rende gli onori militari, Luogo la linea degli sengari, una coste della 
legione di Maremma inmajza | moschetti, IN Duce stende rapidamente a terra, 
seguito dell'on, Balbo è dal capo di Stato Maggiore della Milizia, ponerale Te 
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dido dî preparazione tecnica e di perfetta disciplina di volo, Sono venuto 
Qui stamane per esprimervi non sofo [1 aria personale simpatia, che voi 
ben conoscete, ma anche ja simpatia del Governo fascista è quella di 
tutto il popale italiano, il quale È fiero di voi ed ama gelosamente la sua 
giovane, ma gii gloriosa Aeronmabtica, 

La crociera dell'amio scorso nel Mediterraneo accidentale e la crociera 
di quest'anio nel Mediterraneo orientale hanno dimostrato che i progressi 
dell'Aviazione italiana sona incessanti. E pragredire bisogna, tin tutti 
i campi, ma sopraftutto nel vostro, 6, per meglio dite, net nostra. Pro 
predire nelle macchine e progredire nei mezzi, in modo che in qualsiasi 
momento, quando la patria cd il regime vi dovessero chiamare, stormi 
di velivoli salgano a presidiare i cieli della patria ed a portare le vstilità 
nei cieli nemia. 

A chi i cieli d'Italia e di Europa? {GU couitaggi proromponto in an 
id! gridor & A aci! pù, 


Al GERARCHI MILANESI * 


camerati! 
‘Non è senza una sottile emezione che io mi accingo a parlare a vol, 


fascisti milanesi, per l'affetto che io vi porto e la profonda simpatia 
che jo nulco per le vosize organizzazioni. 


rvazi, Le autorità militari e Je rappresentanze politiche delli provincia csseguiano 
Il capo del Governo. Mussolini è in abilo civite ed appare sneridente 3. II sotto 
segretario Italo Lalbo presenta a Mussolini gli ufficiali e gli equipaggi che ave. 
vano partecipato alla crociera rerra ncl Mediterraneo orientate, civolgendogli il 


, seguente tnderizzo: € Duce! Ho l'umore di presentarvi ghi ufficiali è gli equipaggi 


che hanno partecipato alla «teciere secca nel Medilerrzieo ogdentale. Essi hanno 
piaty Ja bandiera della patria e il segno del Littorio sui ereli e sui muri di 
cinque nazioni, Essi, Docce, a mio arezzo, vi ciograziano dell'onore che avete loro 
falto per averli scelti a compiete una così nobile impresa ». Indi cl Presidente 
del Consiglio pronuncra Je parole qui tiportate, (Da I Popolo disoiz, N. 148, 
21 giugno 1929, VI 


# 1170 giugno 1829, alle 10.30, Mussolini aveva lasciato in aereo l'idroscalo 
di Orbetello per ricottare a Fioma, IL 10 duglio 1929, alle [g, a villa ‘Torlonia, 
rireve «circo duecento geracchi del Fascio milanese, con alla testa il segretario 
federale Luigi Franco Cottini, il vicépresidé della provincia Jenner Mardlogi, il 
console Chiappe, comandante Ja legione Cerreerio, ed i Direttori della Fedetà 
suine € del Fascio di Milano. Ecano con essi 5, F. il segretario del Partito, bn 
revble Augusto Turai, il prefetto di Milano, S. E, grand'ufficial, dottor Sit 
Gusw, il vicesegretario del Fartito, onorevole, generale Achille Starace è. 
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L'opera che il vicesegretario del Partito, onorevole Starace, ha com: 
piubo tra voi è stata ottima e salutare e ben ha ineritato il tic plauso, 

Si trattiva di tagliare pochi rami secchi per ridare nuove e più 
ricche fronde alla sobusta quercia del fascismo mulitese, Ora Papera 
È finita cd |] periodo é chiuso. i 

Bisogna però seguire le Seggi dello stile nostro, fatto schiettamente 
di lealtà c di cavalleria, evitare rutte le forme di attività politica che ri- 
fettono il mal costume di quei passati regimi a base di vociferazioni 
e di mannyre di corridolo. Voi avete l'altissimo onore di appartenere al 
Fascio primogemto, il Fascio che deve cssere degno di tutte le più pure 
tradizioni fasciste © fascista esso stesso al cento per cento, 

I Fascio milanese è, infatti, il più osservato e controllata; militare 
nelle sue &le deve perciò considerarsi un titolo di massimo onere, unito 
al.senso della maggiore responsabilità, Fiù onore dunque, più doveri! 

lo so che [a classe operaia va sempre più simpatizzando per il regine. 
MuUano, città per eccellenza del lavoro, deve dare al mondo l'impressione 
di quello che ii regime ha fatto per le classi lavoratrici e che #infini- 
tamente di più di quanto hanno fatto gli stessi ricchissimi Stati del dollaro 
e della sterlina o dri Sosia! (Vivi appia). 

Altro problema: le giovani generszioni, Esse ci appatlengone per 
intero £ noi nan intendiamo di creare eccezioni di nessuna specie a 
questa nostra fcrmissima regola fondamentale. Fase debbono essere al- 
levate con lo spirito proprio della disciplina fascista ed è perciò neces 
sario che Frequentino assiduamente e regolarmente le istituzioni che il 
regime ha per esc approntato e soltanto quelle, . 

Infine, non bisogna dimenticare che st deve pretendere la probità 
più assoluta in coloro che rivestono carithe politiche ed amuministra- 
tive, Il fascismo è una casa di vetro, nella quale tutti debhano e pos 
sono guardare, Guai a chi approfitta della tessera o indossa li camicia 
nera per concludere affari che altrimenti non gli riuscirebbe di condurre 
a termine. Negli uffici del Partito deve sognare il massimo ordine, Oc 
Corre seguite un metodo e rispettare l'orario, IL gerarce, grande 0 piccolo, 
deve essere scmpre reperibile anche dell'ultimo dei gregari o dei città- 
dinî, deve essere quindi sempre al suo posto, 

Camerati milanesi! . 

È inutile che jo vi ripeta la mia profonda simpatia per Milano, che 
non posso dimenticare, Questo solo voglio dirvi: Presto vi dacò ordini 


L'avwocato Luigi Franco Cottini presenta al Presidente del Consiglio i peratchi 
del Fascio di Milano ed il deputato Augusto Turati gli rivolge un inditizso 
di fede dadi Mussolini promuncia il discorso qui riportato. (Da If Papale Wola, 
Mo. 148, 184, 21 giugno, 11 luglio 1929, XVI} 


DAGLI ACCORDI DIL LATERANO AL XII ANN, FOND, DEI FASCI = 125 


di convocare il popole milanese nella piazza del Duomo, perché possa 
udite li tnia voce € constatare che le ultime illusioni dei nemici esterni 
del regime sono condannate a tramontare per sempre; Il periodo della 
tivolimione fasciste è e sata il più glorioso nella storia del popolo ita. 
liano, (Îl discorso del capo del Governo è state acrolto da relitanti de- 
clamazioni, Tutti 3 fanti gli santo stretti jntorma come ber abbracciurio). 


AL DIRETTORIO FEDERALE DI SIENA # 


Ha conseguito paco fa all'onorevole Chiurco va messaggio auto 
grafo #*, che [eggerete nel primo numero del vostro nueva giornale, che 
si chiamerà La Nicoluzione Farciita, poiché rivoluzioni ce ne sono state 
molte ed occore specificare chiaramente perché la rivoluzione schietta 
mente ctaliacia, li nostra rivoluzione, è quella fascista, 

Quando posso patire ai fascisti cd ai gerarchi, dico sempre la ne: 
vessità che i dingenti siano è contatto ven il popolo, vedano è vengano 
incontro ai suoi bisogni ed alle sue necessiti. II fascismo deve lavorare 
per il bene del popolo stesso e quindi nn seno necessari i superoumini, 

Parlando della prostitia costituzione a Siena del battaglione d'arsalta 
delle casticio nere dotuta di initragliatrici, di Duce fa cselamato: 

Le mitragliatrici seno ordigni adorabili, specialmente quando servono 
per un'idea, 

Mi interessa poi conoscere due cose, per sipere st vengono eseguiti 
gli ordini: Come vanno i lavori dell'acquedotto? E cosa si fa per il 
tisamamento, per il quale sono stanziati dal Governo svariati milioni? 

I segretario federale e Ponorevole Chiurco rispoudano che #l Canson 
zio per l'acquedotra della Val d'Orcia lavora attinente ed i lavori sono 
a buon punto. i lavsri riguardanti H sicamermento è lo sventrammento di 
Siena sono stati iniziati per rette milioni e cingmecentomila lire. 

Ii Dure prosegue: 

Gisogna stare molto attenti che le linee artistiche della vostra mera- 


A Roma, a palazro del Listotio, V']L luglio 1929, Mussolini riceve | mem 
bri del Dhirettorio Federale di Siena, Il dottor Antimo Pescatori, segtetatio federale 
di Siena, sivolge ol Presidente del Consiglio il seguente inditizzo: « Duc! Pre 
sento a voi i] Direttorio federale, composto da combattenti, mutilati, fascisti della 
vigilia, che vi cerano il proprio omaggio ed il giuramento di essece piomi ai 
vostri ordini, di combattere con voi agri più che mai per un'Malia prandé è 
foste e. AI segictario federale, Mussolini risponde con fe parole qui riportate. 
(Da La Risorzaione Facci - La Scare - Il Popolo Senese, Grgano della Fede 
razione Provinciale Fagcista Senese, N. 53, 15 loglio 1935, VI]. 

83 (7. «ippendisa, Docetertario), 
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vigliosa Sten mon vengano alterate, Io ameniro ed atuò Sicna ed i militi 
di questa terra liboriosa. È necessatio che questi [uvori siano fatti anche 
nell'interesse igienico e specialmente per da lotta antitubercolare, per la 
quale combattete tinto giustamente, So che la nuova Casa della rivolu- 
zione mascert nel nuovo polmone di Signa € tutto civ è da me approvato, 

Bucordate quindi, cari camerati senesi, che è neressizio plasmare gli 
uolriini nici, i veri fascisti, perché Ja rivoluzione f iscista, che qualche 
aNno fa dicevo non essere iniziata, oggi osi può dire che è incominciata, 

Voi camminate come si deve, Bisogna continuare per il bene del po- 
palo italiana, Vi saluto, cari camerati di Siena, e vi incarico di portate 


i mio € alali!» a tutte le camicie nere della balda ed intrep:jda legione 
See, 


266° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 

Sa proposti del capo del (roverno, Primo nastro, segretario di 
Stato, di Consiglio dei mininri Ax approvato i seguenti provvedimenti: 

I, Une scelema di decresa col quale si stabilisce che l'impietato 
eletto deputato al Parlamento, anziché essere collocata in avpeltativa, come 
È preverrità dalle vipenti disposizioni, possa essere cosmiiderato in congedo 
Ordinaria per tetta Ja dirata del andato parlamentare, E ciù perch 
l'impiegato eletta deputato non abbia dg risentire romieguenze che egli, 
dato l'ordinameno comportino della Camera cd il sistema elettorale ja 
pote, Hoa asrebhe avuto made, per disciplina, di evitare. 

2. Va disegna di segge con il gwale si estende ai cittadini dive. 
sati fuvaligi per fa cassa nazionale, le ditposizioni della leppe 21 marzo 
AB27, namero 481, intiemtiva dell'Opera nazionale per da provezione ed 
atrertenza degli invalidi di puerra, e delie Sovgi 21 afosto 1921, Hamero 
1352, e 3 dicembre 1925, mumero 2131, cull'attunzione obbligatoria al 
lavoro degli invalidi medorimi ed ogni altra dilporizione leprilativa e 
repolumentate che alle predette si colleghi e che, comunque, comcerna la 
protemene e l'assiitenza degli imsalidi di GREP, 

Hi provredimento integra le dirposizioni ermamate ron la feppe 24 
dicembre ORG, numero 2295, e rom il decreto tegpe 101 aposta T927, nm 
mero 1312, e rostitulice un rudvo segno tangibile della grantadinte dei 
peess verso coloro che, con ssdente passione, sacrificarone la propria inte 
grità fisica al tonfo della rivoluzione fascista, 

i La diregno di legge con il quale, in segno di rironorcimento 


" Temutasi il 14 luglio 1923 (are 10-13), (Th if Ponalo e'Hralf 
I6 leglio 1329, XVI ), { choo e'Irafie, N. 169, 


sul 
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delle benemerenze verso fa patria del cancelliere di fegazione, cavalier 
Alfonia Arena, assassinato da Losserttbargo, viene conferita alla di Ju: 
vedere, fino agpoite agli assegni ad essa spettante, pira pensione itraor. 
ditaria svrnna di dive dodicimia. 

Seccessivamente, su proposta del capo del Governo, miniira per pli 
Affari Enteri, I Cornuiglio Ga approvate: 

1 — Uno schema di decreto che dè esecnzione dl frotecolio pare 
tante aggiante e modificazioni al regolamento telegrafico Internazionale 
frevivione di Parigi IDIIL sriputate alla conferenza telegrafica infetta» 
ziamale di Bruxelles sl 23 sellertbre IO2ZE. 

2, — Un disegno di legge per l'approvazione dei seguenti accorgi 
derthantici, stipulati ra il Regno d'Italia e la Rebubbirea Trancese fn 
Torino il 1 marza 192% n) convenzione velstiva all'impianto di Linge 
di natipatione aered, bi protocollo velativo alle modaluà di applica 
zione della conmpenzione elsa, 

i. — Ut disegno di leppe coucerttente nuove nove hevali tn 1a 
seria di euriprazione, 

d. — Doe proceni perbali relativi al coufiua stalosriazero: al fro- 
cesro verbale di colluado della itsada di scceuo alla nrova dagena ita: 
Liana a Pontetbiatie, e serifica der tie terniini di confine, firmato a 
Chiara n 24 afelle 1922; b} procesre verbale di seriica del termini GI F. 
presso la sbocca della reppia della Folla ine! torrente Faloppia fra i ter 
rivari di Chiasso Cima e di Conto, firmato a Chiaro il 26 aprile IDI2. 


i, — Un processo verbale concordato 1 Milano fra la delegazione. 


ituliuma e la delegazione svizzera il 12 marzo 1929, relalien al progeltà 
Serterale per da revibiotte del confine ialoivizzero da Cita Garibaldi a 
Monte Dolent, 

Su proposta del capo del Governo, ministro per SInferno, il Com 
siglio ha poi approvato; 

I. — Ling schenta di provvedimento lepiulativo recante protoga fino 
al Il direntbre 1929 del temnine essegnato al presidente penerale Sella 
Croce Rossa Italiama fier l'ererciaio del poleri sfraordinari velativi al 
riordisamenio depli uffici è servizi e alla dilbenia del personale, 

2 — A} Uno tcbetra di provvedimento lepidativo recgute il con- 
ferimento el podestà di Genova di poteri ntrasrdimari per dl riordina. 
mento dei servizi municipali del pus e del personale dipeniente dalla 
relativa avicnde, BI Letto scherza di provvedintento lepidativo recante il 
conferimento di boteri straordinari all'amminirtrazione provinciale di Ge- 
nasa per il riordinamento depli uffici e servizi e la ditpenia del personale. 
Ci [ra schema di provvedimento legiilativo recante fa proroga del ter- 
Mtirte ditegnato al cormne di Potenza per il riordinamento degli &ffici 
e servizi e la dispersa del bericnale. DI Uno sebema di provvedimento 


4 
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legiclativo recauie provoga del termine auegnato dl comune di Balogus 
pet i rorfinimento degli aflici e servizi è lu di pensa del personale, Col 
Fi dicettibre 1920, scadrenzo definilivamente fatte queste proroghe e 
4 

nom ne patatina accordate alive, perché nel 1040 tutte le anteninirivazioni 
tacali dovranno essere atiestate, in conformità agli ordina? appositamente 
Intpartiti di prefetti da 5. E, di capo del Governo, 

I Mao ivbema di provvedimento degiitativo che proroga af 30 
giugno 1930 sl tevtmine stabilito per Ja revisione delle niente giù costi 

. a - si) 1 
tuite sulle acqua dertizote ad uso potabile in alcani comuni det Lario, 

fi — Cna schema di decreto che approna # regolamento pet l'ere. 
cazione della legge S dicembre 1028, rinnrero 2733, vecante dirpasizioni 
per! apertura di farisarie ospedaliere, Il regolamento, gi aprrerasa dal 
Consiglio inperiore di Sanità e dal Consiglio di Fiato, stabilisce netta 
mente r criteri che d'otranso essere segunti dal prefetti nelle foro deri. 
bio Lot 
ioni palle domande delle Opere pie ospedaliere che intendano abrire 
n pabolica esercizio di farmacie, mu eccedenza alla pianta orgonica e siete 
t conferimento di più di nua cntorizzazione ad una stessa pers fa 
ospedaliera, Iuoltre, viene stabilito che l'autorizzazione prefettizio gia 
come non conferita qualora l'Opera pit cipedaliera non sbbia, entra 
WR amo, dala esecazione all'anteriazazione snedetima. ° 
LI . " 

i. — Uro silema di regio decreto recante la Brotoga dei termini 
stabilità per l'applicazione delle nove norme di legge concernenti la fro- 
dazione ed il commercio delle Ipeclalrtà medicinali, in relazione alli ne 
Costante trattative in corto per fa vevisione delle convenzioni saternuzio» 
tali sipettli ln materia, ” 

G. Deo sctenra di regio detreto che, sentito di Conrielio di Fiaro, 
approva la nera tabella organica degli ufficiali ag impiegati di Pubblica 
Sirwterza, 

Li Consiglio ba inoltre approvato, sn Proposta del capo del Gererna, 
mistura dalle Colonie: 
Corr -,. Vane 

I. Dro sehema di provvedimento concermente ls partecipazione 
del Governo della Tripolitania al fnanziomento dell'impresa di Pisida. 

A Ino iebema di decreto concernente la riforma del notariato in 
Libia, 

3. Do schema di decreto concorneme la concessione gi signori 
Ratto e De Leo della eselesività indintriale Per da produzione della carta 
In Tripolitania. 

d, — Un schema di deceeto concernente la concussione d'ell'etfior. 

hi II Li r . - . 
razione dell'alfa alla Forietd anonima Unione Mripolina per Pindastela 
ed # commereto della paria, 
, | 
S— Lao schema di decreto concernente l'istituzione del Foro era 
riale in Tripolitania ed in Cirenaica, 
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Gi. Uno irbenma di dorreto che considera operazioni di praude Po- 
dizia alceni comrbattimenti svritisi io Libia nel primo semestre del 1029, 

F, — Un divegno di logge cieca la determinazione dei cicli di ope- 
vazione di grande Polizia coloniale apli effetti previuti doi regi decreti 
i socentbre 1922, nassero IFGO, è Îb trarzo JA23, numero 025. 

E, — Und ichema di decress concertone Paninento delle indennità 
colaniali al personale di ruolo civile e militare fr servizio nella fomulia 
ialiana. i 

2, — Uno sebenta di decreta concernente fa intituzione di un irarehta 
colaniale per le brimizie orlafratticole della Libia. 

lo. — Un diregno di legge comcernente mediche mei pradi e melle 
quantità dei personale della ammminivirazione della Guerra addetto al mi- 


mistero delle Colonie. (+) 


267 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proponta del cupo del Governo, miniuvo della Guerra, i Conuplio 
dei minitiri ba approtaro i seguenti prosvedimenti; 

Lina schemi di decreto apportonte modificazioni nella comporizione 
della commissione cestirale per i collundi fr appella, 

Lina sebema di provvedimento apportate modifica nel testo antico 
delle leggi sul marrimgnio scegli mificiali. 

Luo schema di provvedimento apporianie modifica alla Sepge 37 
marzo 1026, numero 300, sull'ordinamento del regio Esercito. 

Un disegno di leppe che stabilisce la competenza a giudicare dei reati 
mniittiari consumati mella circoscrizione del Corpo di Anmata di Udine. 

Un disegno di legge riguardante il computo, di fini della campagne 
di puerra, del iemfro passato in fnogli di cara, in licenza di convalescenza, 
in asbellativa, ecc, per ferite e malatife riportate nella puerra nazionale 
IDI5-I90R, . 

Uma schema di decreto recante modificazioni dell'anticala 1 del repio 
decreta 28 luglio 1911, numero 804, relativo el matrimonio degli uf 
firiali del regio Eercito. 

Uno sebesza di decreto per il vitarno in ruola di parte del personale 
del Cento meifitare collocate a dinperizione del simistero dei Lavori pub. 

ich. 


" Tenutasi il 17 luglio 1929 (ore 161845). (Da DI Popolo dnglia, NO 1TL 
19 luglio 1929, XVI 


î, - RETT. 
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Upa schema di provvedimento recite modificazioni all'ordinamento 


e all'orpanico dell'arma dei Carabinieri reali. 

Uno scheme di provvedimento recatite modificazioni allo sta:o dei 
sottufficiali dell'arma det Carubinieri reali, 

H Consiglia dei minipri ba poi approvaro, sa proporta del vapo del 
Caverzo, mininivo della Marina; 

Da seguo di legpe relativo alla soppressione del sincolo di età per 
le eoucessione del regio asientimenta al iarmimonio degli ufficiali delli 
regia Marita. . 

Une sebenza di dirtelo che porta amodificazioni al repio decretn 10 
gennaio 1524, numero 235, circa comciponione del cuntbio sulle con 
pelenze del personale imbrrtato: 

In segnifo, in proporta del ipo del Governa, miniga dell'Aero. 
muutita, Si Consiglia ba approvate un disegno di legge che nrodifica } 
decreto comuicseriale 25 agora 1024 riguardante da canitiaiane del 
Corpo equibappi della repia Actomemiica, (14-) 


208 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sh proposta del capo del Governo, ibitittro dei Lavagri pabblici, A 
Consiglia ba approvata: i : - 

Uno Icheuni di provnedimienta cou cv é provegata di chagne anni 
H termine per l'atuazione del piano regolatore e d'ampiamemao delle 
cità di Sonreno, Tale tevinine ess itato fissato al 5 settembre 1020 dal 
regio decreto 14 agona 1904, ta difficoltà derivanti speciatmente dalla 
guerra è dal dopagnerta batno impedito che i lavori potessero essere nl- 
timati per tale epoca, E mercsnitio quindi concedere waa provaga di 
ciegue anni per mettere tu grado il comune di dare erecuzione al pra 
fragima pià iniziata. 

Un disegna di legge sscante provvedimenti per la ligwidazione della 
L'unione edilizi nazionale, Con l'istituzione del “afficio antononno di dira! 
ceo per fa liquidazione dell'Unione vdilizio nazionele, di cai al regia 


decreto 21 luglio 19026, nunsero 1451, si volle tendere pit Ipedita e 


ment ameroro lo Ivolgimenta della ligaidazione stessa. Gravi difficolti 
Tong sorte intiavia nella definizione dei complessi vafponti derivanti da 
tra cosi Importante gestione, ande si è resa necettatio di emanare alese 


. Temutasi il 19 luglio 1929 {ore 17:19,30). (Da N Popolo aMalie, N 173, 
20 loglio 192%, IVI), 
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uorme chiarificatetci, al fine di eliminare inmtiti quana dannole, vonrer- 
sezioni, t di accelerare maggionnente la chiasnra della liquidazione, 
Uno schema di provvedimento concernente Ja costruzione di una 
avova via di comunicazione iva fa Romana e da Tescena, da Santa Foffa 
a Sla, per do sfraitamento della foresia demaniale di Campion. (+) 5 


IL PIANO YOUNG ++ 


Dope aver riassunto lu tinta di comdona tensta dal Governo italiana 
il queta niateria e firtata in ribetati dorsnienti diplomatici, &, E dl 
capo del Governo dba fatto Je sepuenti dichiarazioni; 

Non è possibile portare un giudizio assoluto sul piano. Young. 
Bisogna giudicarlo in via selativa, tenendo presenti i fatti che lo hanno 
preceduto e Je soluzioni datevi, £ quindi ]a sittazione che esso è chia- 
mata a fisptvere, 


* Nelli 26 riumone, tenutasi il 24 luglio 1929 fore 17.19), il Congiglio 
dei metustri delibereri «spravi Sscali Ber cinquecento milioni a vantaggio der 
privati e dell'economia generale del pacse + {Da St Pojolo d'isalfo, NO 177, > 
luglio 19259, AVI). 


#* La mattina del 26 luglio 1929, Mussolini era giuato a Messina, «su di 
ua idrovolante pilotato da SE. L'on. Hallo e dal comandante Maddalena. Dopo 
ver Vifstalo gli impianti della Base navale {+k 8 E. dl capo del Governo è 
ripartito im volo». Alle 13.49, caccompsgnate da 5. E. Balbo #, frà piminto wi 
Brindisi, «bordo di un idrovolante $ 55 pilotito dal consmdante Muddalena, 
ammarsocdo all'idroscalo militate #. Wisitata fapidamente li ciuà, bile 15.30 aveva 
ripreso il volo, e scoetata da voa squadriglia di S. 556, Alle 19, « l'edrovolante di 
SE. il capo del Govermna, pilotato dal generale Balbn e dal comundanie Madda- 
l'na e, era ammarato sa ridosso del porto di Fimini, (+4 0 Duce pveva allo 
SHAN un aspetto freschissimo e per nulla affaticato, (+) (Quande l'apparecchio 
ha toccato lt spiaggia di Rimini, la folla dei bagnanti he sicmtosciuta il Thuce 
e Tha lungamente acclamato, Da Aim, è quattro rdtovolante sipaslirono alla 
volta di Riccione, dove asmmacarono alle 19,20, {+} Una frdla enorme di ba- 
Suuati ha accolti entusiaslicamente il Duce, che st È recato subito a trovare La- 
Famiglia, Ja quale f-+} da qualvite tempo si rmva a Riccione. Gli apparecchi 
ant andati quindi ad ammarars p Rimini. Il Dore è ripartito alle ure 20.404 + 
alla volta di Rosta. E 27 luglio, éra ritoroato a Riccione & pet 1rasqorrent SCCI 
nce di riposo presta i suoi familiari », IL 30 (2) fuglio, era ciectrato a Foma. 
La mattina del SI luglio, al Winainale, aveva avuto un colleguie con Eleuterio 
Vemzelte, FPresidende del Consiglio di Grecia. Il LD agasio, a prlarzo Chigi, 
presisté una riunione « per l'esame conclusiva del piano Young, per la siste. 
tuazione completa e definitiva delle riparazioni tedesche a, In tale occasione, il 
Presideate del Goosiglio fa le dichiarazioni qui ciportate in riassunto, {Do èi 
Popolo d'italia, NO. 179, 190, 18L, 163, 194, 27, 24, 30 luglio, T, 2 agosto 
L979, XVI. 
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Esso rappresenta evidentemente na soluzione di compromesso, basata 
su reciproche concessioni. Non sarebbe nemineno possibile di giudicarne 
tia parte senza temete presente le altre. Come hanno espressamente av- 
vertito 1 suci autori, tutte le suc patti sono tra lero intimamente legate. 
Ognuna di esse cadrebbe, dispiunta dalle rimanenti. 

Il Governo italiano ha esuminato il piano Young tenendo presenti 
questi fatti; ed è pronto ad accettarlo come un tutto inscindibile, ove 
gli altri Governi lb accettino, nell'intento di agevolare così Fopera di 
ricostituzione economica e palitita dell'Europa. 


AL GRAN RAPPORTO DFL FASCISMO * 


Camerati! 

Questi vostra assemblea si trova dinanzi = due fatti compiuti: il 
fapporto dei novantidue prefetti del Regno, molto importante, come vi 
dimostrerà fra paco, c la nuova sisternazione del Governo, la cui note- 
vale portata vi illustrerà in seguito, sebbene iu pensi che sia giù dal 
vostro spirito chiaramente intuita. 

Le mie parole, come sempre da oramai un ventennio di ‘Dattaglie 
politiche, delle quali un decennio di battaglie fasciste, vengono dono 
i fatti, i quali non traggono origine di assemblee, ng da preventivi 


* Il 1T agosto 1919, Mussolini eri Haphamo in Romagna. La mattina di quel 


giorno, a Forlì, aveva ricevuto il prefetto della città © quelli di Ferrara, Piacenza 
Reggio Emilia. Nel pomeriggio, aveva visitato n gli nccamparnenti dell'undicesimo 
fanieria nell'alta valle de] Brdente * e la località Isola, punto di partenza d'una 
strada in costruzione verso la foresta di Campione. La mattina del LA agosto, aveva 
assistito, «nell'alta valle del Badente, ad ina manorra della divisione nctilitare 
di Ravenna Il capo del Governo ha elogiato gli ufficiali per il comportamento delle 
truppe. Tornato a Forlì, ha ricevuto i prefetti di Bologna, Modena, Parma è 
Ravwmna # Nol pomeriggio, aviva- visitato Santa Sola, 1] 19 agosto, alle 19, & pro 
veniente dalla Rocca delle Caminate +, si era soffermato a Eredappio Nuova, IL 
20 agosto, era rientrato a Roma, La mauina del 2 setteniboe, aveva Bssistito ad 
una ciercitazione dell'Armiata aerea svoltasi « sulla cosu toscana », Il 3 settembre, 
Era Dientrato nella capitale. IL $ settembre, si era portato in auto (?} a Carpens 
deve, la mattina del 3, e doma Rachele Mussolini, consorle di 5. P. il capo del 
Gimerao, avera dato felicemente alla fuce una bambina, alla quale era stato 
irof=>sto il nome di Aruta Matia ». 11 5 ed il é settembre, a Foslì, aveva presie- 
duto le ritnioni del Comitato perimanente del grano. IL 7 settembre, erp ciettrsto 
4 Roma, Îl 14 settembre, alle 11, in piazza Venezia, Del corso della grande assent 
Bea del PN. pronuncia il discettà qui riportato. (Da dt Popolo d'lralia, 
Ni, 197, 198, 169, 210, 111, #13, 214, 221, 18, 20, 21 agosto, d, di, 6, 7, 1f 
settembre 1929, MVIL a 
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consigli od ispirazioni di individui, di gruppi è di circoli sono deci. 
sioni che iò inaturo da sola e delle quali, come è giusto, nessuno può 
casere a preventiva conoscenza: nemmeno gli interessati che possono es- 
sere gradevolmente sorpresi anche quando lasciano il posto, Un uomo 
sole tempestivamente è informato, il capo dello Stato, la Maestà del re, 

Fer quanto sembri, dopo una settennale csprrienza, quasi assoluta 
mente superfluo, voglio ripetere che ritengo questo riserbo assolutamente 
necessario @ comunque appartiene oramai a quella che si È convenuto 
chiamare il mio stile di Governo al quale intendo di restare natural 
mente fedele. Dit ciò potete dedurre quale credito si debba accordare 
aî cosiddetti a uilici voci », composti in massima parte di delusi, di 
sfaccendati e di imberilli, 

Un terzo ordine di fatti, che più da vicino vi riguarda, voi appren- 
dercte, nel corso stesso delle mic parole, 

I capi della provincia, dei quali almeno una quarantina vengono più 
o meno direttamente dalla vostra persichia, mi sono apparsi, dopo gli 
essutienti e spesso minuti colloqui, sempre più all'altezza del loro de- 
licata compito, che abbraccia tutta la vita «di una provincia in tutte Te sue 
espressioni politiche, amministrative, ccpnemiche, sociali, morali. Sono 
soddisfatto in genere ed in particolare per aver constatato che è stato 1ac- 
colto 1 mio monito concernente la verità che bisogna sempre dirmi, in 
cgnì caso, soprattutto quando è spiacevole, poiché tacendola si impe- 
disce di correre in tempo ai ripari. Gli argomenti sui quali jo avevo in- 
vitato i prefetti a piferiomi in partitolare, mi permettono di tracciarvi il 
panorama generale della nazione ib questa fine dell'anno. 

Andamento della bonifica integrale: il piano di questa bonifica È 
gigantesco. Si tratta di un milione e scicentomila ettari di terreno, per 
un importo di oltre due miliardi e trecento milioni di lite. Dalla valle 
del Po, con le bonifiche di Cremona, Farmigiana-Moglia, Burana, Bas- 
sano, Friuli, Ferrara e Ravenna, al Consorzio di Piscinara, prima gloriosa 
tappa nella marzia di redenzione delle paludi Pontine, da Coltano in 
terra di Toscana a Siguri in Calabria, alla Stornara Jonica, da Lentini in 
Sicilia a ‘Torcalba in Sardegna, dovunque si compie uno sforzo, che può 
inergoglire ut popolo e creare un titala imperituro di gloria per il re- 
gime fascista, È la tetra siscattata e, con la terra, gle uomini, con gli 
uomini la-razza, . 

Ma queste grandi opere, che danno quotidiana lavorò oggi a decine 
di miglisia di operai, che lo daraniio domani a centinaia di migliaia di 
contadini, sono accompagnate dalla esenurione di altre opere, nda meno 
necessarie; quelle di irrigazioni, per le quali sono in corso lavori per 
l'importo di trecentoscitantaquattio milioni - bacini montani, canali deri- 
vatoti da fiumi e da laghi, sfruttamento di acque sotterranee. Anche in 


= 
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questo campo si procede innanzi e due provincie, quella di Piacenza © 
quella di Alessandria, meritano di coscre messe all'ordine del giorno, 
perché sono risolutamente all'avanguardia in fatto d'impianti, 

I fatti, che nessuno può smentire 0 se quilcano vi fosse, ia [o 
munirci di un pratuito biglietto circolare, perché si convincesse della 
Soro verità, bastano a pelare il sorrisetto chete, che in questi ultimi tempi 
i residui dell'antifascismo straniero avevano sulle labbra. Come se la 
bonifica si facesse nei volgere di una giornata, come sc la banifica non 
richiedesse lunga pieparzzione, molto denaro, moltissimi strumenti e 
uomini e qualche volta il sacrificio della vita. 

Disoccupazione, Voi avete seguito la curva di questo fenomeno: di 
quattrocentotlantanovemila disormipati € sussidiati, nel febbraio del 
lanno corrente, siumo discesi a un momo di centonovantatremila alli 
fine di giugno, per tisalize è duccentounmila alla fine di luglio, trenta. 
quattronnla in mene che nel corrispondente Inese del 1928. Andiamo, 
‘indi, verso il periodo della ineluttabile disoccupazione stagionale. 

Alla scopo d'atteniziine Jo tonseguenze, un programma di lavori 
é stato concectato per un importo di centocrenta milioni, interessanti qua- 


Santa provincie, più nove milioni d'anoualità. che Cottispondone ad un’ 


altro centinaio di milioni più alcuni tronchi dell'autostrada pedealpina, 
più 1 lavori dell'Azienda della strada, che occuperanno non meno di 
sessantamila operzi, c altri lavori în corso, come la direttissima Bologna: 
Firemer, 

A proposito dell'Azienda della strada, affiora qualche movimento 
d'insoddisfazione. Basterà ricordare agli impazienti, i quali pretendono il 
miracolo immediato, che l'Azienda della strada è nata il 1° ottobre del 
1928 e organizzò i suoi ufici nei te mesi successivi, fi sorpresi dai 
tigori eccezionali dell'inverno, ha potuto por man al [avoro solo a nri- 
Maveri con ditte spesso ridicolinente attrezzate: sei mest e i risultati 
sono visibili a tutti e più st vedranno nel 1930, lE programma di siate- 
mazione dei primi scimili chilometti di strade nazionali in cinque anni 
sarà pienamente rcalizzato. Tutti sanno che jo ho uni specie di passtone 
fornana per le strade, nelle quali scorgo uno degli slementi fondamentali 
del benessere e dell'unità del popola, 

i Ma un altra problema, Sempre in anateria di ]avori pubblici, mi 
rende particolarmente ansioso: quello degli acquedotti civici e rurali, 

Mentre l'acquedotto pugliese avvia a compimento la sua colossale impiesa, 
aller acquedotti sona alle viste per Essere aHilati; cito quelli che interes 
sano decine e centinaia di comuni, come l'acquedotto del Monferrato, 
quello dell'Istria, quello di Schicvenin nel Veneto, quello dei Russo în 
provincia di Teramo e non ricordo i minori in costelzione, come quelli 
di Siena, di Sassari, di Ravenna, Il regime fascista ha gui un altro motivo 
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d'orpoglio © di glona: ha dissetato milioni d'italiani, che attendevano 
l'acqua da decenni e talvolta da secoli! Anche dans I amica | 
metallurgica avtà, fta Marina da guerra £ ministero delle Comun | 
i inca un miliardo. 
e, Jateranensi sano presi di mira dai neri è di verdi ci 
une e gli altri soné stati sconfitti, gli uni e gli altri anclano sa Specte 
di rivincita £ il momento in qui potranno dire trionfalmente : ‘A remo 
detto nol! Sconditti sono stati È temporalisti, i quali erano rimasti all Ù 
c sognavano finpossibili restaurazione di istituti, travolti dal mate e mere 
della storia, c si acconciano, molto esrarta alto, ad uno stato ri to bia 
città e questa città ridotta ad una superficie di pochi ettari sconfitti son 
igverdi sn) quali avrebbero voluto incancrenire il coni no, ice Ou 
non per il bene dello Stato, ma per la mortificazione ella ni vivai 
ste duc categorie di sconfitti, una volta nemiche, sembrano Quasi te 
La voce diffusa all'estero che il Governo Fascista, dopo dui de 
strutte entrambe le massonerie, vedrebbe di buon occhio il ticos Multe 
ili una terza per fronteggiare il clericalismo, è semplicemente. puevle 
Non abbiamo bisogno di ricorrere a questa specie di trucchi. ba smo 
obi a soi stessi, E siamo d'altra parle troppo intelligenti per pan ù 
veduta la manovra e per non cvitare | due estremi che 4 Magi Ù 
condizionano : I clesicalismo ed il suo avversario, Le polemic hi che s 
sono svolte al Parlamento c nei giornali, nen devana CaRere camma” 
bizzate oltre misura, Le speranze di taluni circoli d'oltre Alpe sono. pui 
nate a rimanere speranze più o meno pietose, almeno per quanto ce i 
comme. Si tratta di polemiche che io vorrei chiamare & di assesta me ve 
di precisazione di posizioni e sono perfettamente comprens ni poiché 
mentre nel campo fascista si £ considerato l'evento nelle sue poro ent 
ima reali proporzioni € sgoiicazioni e limiti, alcune voci sean ‘po ni 
tolico, specialmente laico, hanno nilevato shandamenti è i foni ch 
era necessario di rettificace, il che è stato fatto con tempestive ba “ 
Ma dal sequestro di qualche dorzina di oscuri giornaletti ta sa 
mismo ‘cattolico, con venature popolarexhe alla Kulturkamp} î , 
smarck, alle lotte napoleoniche corre molto spazio € moltissimo tempo 
È quasi banale dichiarare che la lotta fra la Chiesa e lo Stato nuoc 


- allo Stato; ma non giova nemmeno alla Chiesa. Può essere, alle volte, 


uné fatalità, non può essere mai un programma bd un pale spe 
cialmente in uno Stato come il nostro, che potrà in altri domini 


strare la sua vità e Ja sua forza. 
Del resto le pasizioni in Italia sono nette così come dovevano essere. 


La Chiesa conosce la dottrina fascista dello Stato ed è del 1923 la 
rtuia formula: « Tutto nello Stato, niente al di fuori dello Stato, niente 


contro lo Stato», 
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Dia, sai rapporti dei prefetti tisolta che il clero italiano è nello 
Stato italiano, cin ossequiente alle leggi dello Stato c spesso entusiasta 
del regime, Salvo alcune provincie di confine e tre provincie dell'Alta 
Italia, in tutto il resto, € Soprattutto nelle provincie del Merzogionno, il 
clero È perfettamente a posto e not chiede che di collaborare con le 
autorili costituite, 

I parroci sono fagli del nostro popola, gente della nostra pente, che 
non vive nelle murole sublimi dell'assoluto, ma nel relativo, modesto fn 
interessante, della vita di ogni piorno. 

Li vedete in talune regioni inforcare la bicicletta, © anche la mota- 
cocletta, frequentare le fiere e i mercati, mescolarsi alla profana umanità, 
Ora questa massa di partoci non ha, nella sua enorme maggioranza, che 
un desiderio: quello di collaborare con ie ]ocali è centrali geraszhie fa- 
Scie, non solo per un comprensibile bisogno di tranquillità, ma perché 
! parroci non dimenticano i tempi antichi e Ji sanno Intelligentemente 
confrontite con gli sdiceni. 

Ltel resto migliaia di preti, come cappellani delle nostre legioni an- 
ziane € giovanili, sono di sette anni legati molto intimamente alla vita 
del regime, Del testo il regime ha novemila vedette in ogni angolo d'Italia 
pionte a segnalare eventuali sconfitramenti e un Coverno sensibile £ vi. 
gite a Roma, Ha le sue forze, i suni ideali. il suo avvenità Eotantito dal- 
l'educazione fascista delle nuove generazioni, Dato l'atteggiamento va- 
Ionterosa del clero maggiore e minore, nen v'è dubbio che Il color apti- 
ia È destinata A riapparire tanto più presto, quanto più rapidamente 
st rinunziori a intentare processi a personalità e a vicende del Hisac- 
gimento, selle quali oramai il nostro e il giudizio del pepalo italiano 
sOnO definitivi; quanto più presto si cinunzierì a  foczitute » giorna- 
Listiche, organizzative, otatorie, che non hanno uno SCOpo preciso in 
Gi Fegime come il nastro e non fanno che sollevare più 0 meno legit- 
tune motivi di divisione e di sospetto; Quanto più presto si smetterà 
d'avanzare la tesi del & potere indiretto + della (Chiesa, lesi che noi 

nella maniera più catogorita Fespingiame, in quanto non ci è dato cono- 
scere dove questo potere cominci e dove finisca e di quali mezzi si giovi 
© per quali scopi, Questo quadro ha, come dicevo, in talene provincie, 
speoe di confine, de suc ombre, che vanno però a poro a poco disper- 
__ Ho altes argomento all'ordine del giorno dei collogui coi prefetti 
È stalo l'esame della situazione che si determinerà con la fine del vinco» 
lisma in fnateria di pigioni. Il Governo fascista ha abituato gli italiani 
al mantenimento di quanto afferma. Col 30 giugno 1930 è stata decisa 
la fine del vincolismo, durata sedici anti; col giugno questo inevitabil- 
mente avverrà, Ma la situazione è nel complesso, rassicurante. La cer- 
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tezza della fine della politica vincolistica ha: già provocato una sicora 
ripresa dell'attività edilizia. . 

tel resto, solo in due città, Milano c Roma, il problema ha carat- 
tere di gravità, Ma tanto a Roma quanto a Milano si sta costruendo una 
riserva inponente di lacali da gettare sul mercato allo scadere del vin- 
colo, per alloggiate gli sfrattati. Questa misura gioverà anche a contenere 
gli eventuali aumenti delle pigioni, offrendo una maggiore dispomibi. 
Lità di case, Ma i proprietari di case, che sono riuniti in una Associazione 
nazionale e hanno desiderato e ottenuto il riconoscimento giuridico © 
l'alto privilegio «di chiamarsi fascisti, dovranno dimostrare coi fatti che 
la loro libertà non si tramuterà in licenza. 

Nel qual caso non si ripristineranno gli aboliti vincoli, ma si farà 
ticotso #d altri provvedimenti ‘forse più duri ed cfficacti. Solo spezzando 
coraggiosimente € antidemapogicamente la politica del vincolsmo ci sa- 
ranno gradualmente le case per tutti. E, nell'attesa, lavoro assicurato a 
centinaia di migliaia di terrazzieri, muratori, rranvali, comentisti, Fale- 
goami, fabbri, tappezzien, elettiicisti, nonché all'industria siderurgica, così 
legata all'edilizia moderna. Mantenendo i vincoli, il nodo diverrehbe 
inestricabile © condurrebbe ad un immenso demanio edilizio dei comuni 
e della Stato con una nuova poderosa burocrazia, che dovrebbe ammini. 
strarlo c che graveretbe naturalmente sul costo delle pigioni, Esperimenti 
del genere possono essere imposti dalle necessità del tempo di guerre, 
ma song wna pura follia in tempo di pace, 

Dal capporto dei prefetti risulta ancora che i contributi sindacali fa- 
coltativi sono stati aboliti dovunque, e che il prossimo 29 ottobre un 
complesso grandioso di opere marali da inaugurare imprimerà una speciale 
carattere alla celebrazione della nostra rivoluzione in armonia con le 
direttive generali del remme. 

Dopo il rapporto dei prefetti, di cui vi ho dato gli estremi, l'aitro 
fatta campinto, che avete ditianzi, è il mutamento nella compagine del 
Governo, Mutamento non soltanto di uomini. I caratteri di questo muta 
mento non sfuggono alla vostra attenta riflessione. Prima di tetto, una 
netta accentuazione fascista. - 

Come siamo lontani dal primo ministero di coalizione e come si appa: 
lesa potente questa nostra rivoluzione che, al contrario di molte altre, 
più procede e più si colora del suo idealé! Nel Governo sono presenti, 
corte ministri, tre dei quadrinviti della marcia su Roma. 

Si diceva che i sottosegretari crano destinati a rimanere tali pet 
tutta la vita, Ed ecco che ben nove di essi salgono, dopo l'indispensabile 
periodo di tirocinio, al primo posto nella responsabilità del Governo, 
Io non dimentico colore che se ne vanno, quando è l'ora, senta darsi 
l’aria di sbattere la porta. 
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Valeodémi dell'articolo 4 della legge sul primo ministro, No trasfar- 
cnato il ministero dell'Istruzione pubblica in ministero dell'Educazione 
nazionale. Con questi decisione, che sembra puramente nominale, ho in 
teso invece riaffermare, nella Forma più esplicità, un principio: e cioé 
che lo Stato ha non solo diritto, mà dovere di educare il popolo, è non 
soltanto quello d'istrvirlo, per la qual cosa potrebbe bastare, alla fine, 
anche un appalto a un'impresa privata, E quindi di stretto rigore logico 
che l'Opera nazionale balilia passi al ministero dell'Educazione nazionale 
tanto più che l'Opera nazionale balilla ha assunto ul compito dell'educa. 
zione fisica in tutte le scuole è sta, a tale SOpo, egregiamente preperan- 
dosi, Deve quindi entrare a fat parte del ministero dell'Educazione na- 
zionale. 

Un altro inistero che cambia non soto nome, ma contenuto, è quello 
della Economia nazionale. Sta di fatto che questo ministero è andalo in 
questi ultimi tempi, ridurendosi a sempre più modeste proporzioni. Tol. 
tigli la statistica, 1 commercia estero e la direzione generale del lavoro 
della previdenza e del credito, che sta più convenientemente domiciliata 
al ministero delle Corporazioni, il nucleo essenziale del mitistero dell'Ero- 
Roma si ridure all'agricoltura. Diamogli, dunque, questo norte, noche 
* confermare l'indirizzo fondamentale della nostra politica economizi 
mentre al ministero delle Corporazioni, rinforzato, passano nuove fua- 


sioni, L'agricoltura ha ancora bisogno di un organo propulsore centrale, | 


cioè di un ministero. L'industria no: i suoi interessi stanno tra le cor- 
porazioni da un dato e le finanze dall'altra, Sola un'agricoltura sviluppata 
© ricca darà un progrediente mercato interno all'industria nazionale. È ni- 
turale che tutti i servizi afferenti alla legge Mussolini, siano concentrati 
nel ministero dell'Agricoltura, con Appoeito sottosegretario, Ciò mi fu 
cspressamente domandato da Sua Eccellcoza De Stefani con waa lettera 
in data 19 aprile anto corrente, nella quale era testualmente detto che 
«l'applicazione della legpe sulla bonifica sntegrale deve dipendere da ws 
VINO drgattà governativa in modo pettibilimente totalitario e ciò perdi 
darnta unificazione Sei servizi e da rapidità delle decinioni, mcificazione 
che si ritiene più ehe ana? necersatia dara imponenza e de difficoltà del 
problema dalla cui soluzione dipende it vuccerio della politica eroncmiza 
Di demografica del regime ». 

Il carattere più saliente degli attuali mutamenti è [1 mia rinuncia di 
ministeri militari che bo temute per quattro anni, durante i quali si è 
lavorato moltissimo, Quello che si poteva fare dal punto di vista della 
unificazione spitityale Fra tutte le Forze Armato, Milizia Compresi, & stata 
compiuto. Il ministero della Difesa nazionale avrebbe proporzioni troppa 
grandiose per un uomo solo. Tutte le Forze Armate, d'altro canto, hanno 
un supremo dieigento nella persona dei capo di Stato Maggior penerale, 
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i quale é alle dirette dipendenze del capo del Governo. Provvedimenti 
im corso di claborazione porteranno alle mie dirette dipendenze, oltre Ta 
Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, il Consiglio di Stato, la Corte 
dei Conti, PAvwocahira erariale, la Polizia. Quest'ultima è istituto troppe 
unportante e geloso perché non debba dipendere direttamente dal capo 
del Governo. 

La fipura del priltò aninistrà va così prendendo solida consistenza 
csi realizza non sola nella Lettera, ma nello spirito l'apposita legge, che 
è una tra le più intovattici € rivoluzionarie della nostra legislazione, 
Qualcunò nen cadrà nell'errore, veramente imperdonabile, di credere che 
la sistemazione del Governo significhi una modificazione nelle sue diret- 
tive È un Governo con gna maggiore accentuazione di fascismo : Ie diret- 
tive non possono essere quindi che accentuitamente fusciste. Solo dei rim- 


- bumbiti nostalgici o tepidamente convertiti o comunque rimorchiati, pos- 


sono vaneggiare 0 pargoleggiare di « tempi è a colorazione p scivolamento 
demoliberale, Nan mai come in questo momento io ho misurato la mise- 
revole vanità c la patente menzogna del demoliberalismo, Non mai game 
ui questa momento ho sentito tutta la viva attualità della nostra dottruta 
dello Stato, accentezio e autoritario. Questa, che gli idolatri del numero 
inforene chiamano, com grsto di vana esecrazione, « dittatura », noi la 
riconosciamo: la dittatttrà è oéi fatti, cid nella necgasità del comando 
unico, nella forza politica, morale, intelletmale dell'uomo che la esercita, 
negli scopi che si prefiage. . 

Ciò significa, forse, chiusura crmerica di ogui spiraglio dial quale 
possi Altrare il dissenso © la critica? 

Alfatto. Un cento sono le Auettive fondamentali della rivoluzione, 
sulle quali non bisogna discutere e, se necessario, discutere cca una 
cstrema discrezione e in apposta sede, com'è del resto accaduto sempre , 
dall'ottobre 1922 in pei, e un conto song je gestioni amministrative ed 
i servizi dello Stato. Non cade il mondo « meno ancora il regime se le 
prendi amaininistrazioni centrali dello Stato e quelle autarchiche perife- 
Siche potranno cascre, com'è già uvvenuto, oggrtto di discussione e di 
critica da parte dei competenti. Non cade il mondo, e mena ancora il 
regime, se d'ora innanzi, come di istruzioni già impartite, i podestà di 
comuni con popolazione superiore 1 centomifa abitanti dovranno convo- 
care la Consulta una volta al mese, Ngn cade JE mondo, e meno ancora 
il regime, se la Cameri fascista svolgerà in tutta tranquillità e utilità la 
sua funzione di contralle su tutta l'amministtazione dello Stato, La critica 
per la critica è insulsa, la critica in malafede è antifascismo; ma ia critica 
Firta senza secondo fine e cen un solo fine — quello cioé di perfezionare 
incessantemente lo Stato nella sua amministrazione — é feconda e deve 
essere accolta dagli uomini responsabili, e nen infaflibili, non com acri 
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Monia, ma con soddisfarione. I fatto di passare a controlla severo, ma 
obiettivo, le amministrazioni statali, aved benefiche tipercussioni anche nel- 
l'alta burocrazia, 

Tosomma deve realizzati nell'ambito dell'attività amministrativa e 
legislativa una viva, continua, cameratesca collaborazione tra Camera x 
Governo, fra Fascisti della Camera e fascisti del Gevemno, gli uni e gli 
altri di una sola cosa ansiosi € pensosi: della vita, delle sviluppo della 
glovia, delli potenza della tivaluzione e dello Stato fascista "| 

Sn data 19 marzo, Sua Fecellenza Augusto Turati mi dirigeva la 
semmente lettera? 

« Dtte! IL 7 aprilo si compiono tre anni della mia dumuzione alia 
carica di segretario. Il bilancio della mia modesta apera la romelcete: 
credo di duet seruito ron fedeltà e coscienza. Puraliigne sia il wosra 
comando, voi sapete che io risponderà conse tre anni fa: tt Bene! Per- 
ciù lanciate che anch'ro ri dica il mio animo. Fintengo che meglio sia ch'io 
ue re rientti ner ranghi, È necessario, Duce, che gualcuno dia questa 
fiewipio; andartene senza chiedere rersan'alira poltrone è nesitima pom 
sone; dudarsene mettendori sell’ attenti!* © dicendavi grati per 
dieani consentito di Jetuire è fer averini dato più di guello che in mos 
merftasti per le nsie qualità », o, 

A questi lettera di perfetto stile Fascista, io dé una risposti, perde 
nando ad Augusto Turati di rimanere al suo pasto e di continuare la 
sua fatica. Augusto Turati ha grandemente benemezitato della causa della 
rivoluzione fascista; é un usmo sul quale posse contare, sul quale il 
regime può contare. Ma il ciclo della sua attività non è conclusa : il Par- 
tito Nazionale Fascista deve esser grato » Tutati: durante i tro anni del 
fu& segretariato, egli ha creato delle istituzioni che sono entrate definiti 
. vamente nella vita del regime, 

Ricorda il Dopolsvoro, i Comitati intersindacali, germe del Consiglio 
naztonale-e dei futuri Coosigli provinciali delle corporazioni, le Milizie 
universitarie, Ja fascistizzazione delle farze spostive, la siforma dello sta- 
into del Farluta Nazionale Fascista secondo i dettami della nostra dottrina, 
le Opere assistenziali, l'Associazione degli ufficiali in congedo, Lmmense 
forze numeriche e motali, che erano fuori del teghnio, vi sono state in- 
trodotte dell'opera di Augusto Turati, Egli ha dilatato l'azione del Par. 
tito a tutte le categorie della popolazione. Ecco il terzo tempo in atto 
© che devo essere soltanto accelerabo! 

‘ Ma il merito maggiore di Augusto Turati è stato quello di avere rea- 
lizzato, in seno al Partito Nazionale Fascista, la dottrina dello Stato. Chuan- 
d'egli grida ai fascisti: a Avete volato lo Stato Torre; accettatelo, anzi gdo: 
ratela” », egli esprime, nella farma più solenne è più religiosa, l'esigenza 
fondamentale dello Stato in gerere e della Stato fascista in particolare. 
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Eccomi, concluso l'elogio di Augusto Turati, 14 un altro oggetto in 
teressante del nostro esame: il Partito, Taluni articoli, buoni nelli 40» 
stanza ma alquanto ondivighi nella forma, hanno provocato Laterprrta. 
zioni estensive ed arbitrario, Si è parlato di una autosoppressione del Par- 
tto Nazionale Fascista, Qui, meglio che all'Afa, si pub dire che la cosa 
è veramente prottesca e ridicola, na 

Coloro che hanno avanzato tale mnsensata ipotesi, sono degli into 
scienti, 0 «dei ltaditori, o dei vendicativi, che vorrebbero annullare il Pat- 
tito Nazionale Fascista, che ha fatto la rivoluzione, che vorrebbero togliere 


«al regime una forza spirituale per lascicgli solo le forze materiali. Di 


piconastica non eè che la loro meschina perfidia o la loro palese ipsuf- 
ficenzi mentale! Non si tratta di sapere se il Fattuto debba esistere 0 
meno, perché, se il Partito non ci fosse, io lo inventerei €. lo inventerei 
così come è il Partito Nazionale Fascista, numeroso, disciplinato, ardente, 
a struthera rigidamente gerarchica, Si tratta di 4 situare » di Partito nello 
Stato, Ma questo è già stato fatto, D immemori dell antifascismo, sno 
dal 1921, nelle dichiarazioni programmatiche del fascismo, come ha ri- 
cordato Michele Bianchi alla Camera, e sin dal é gennaio 1927, o AMCOri 
una volta smembrati, mella mia ciecolare ni prefetti, non dimenticata, 
né dimenticabile. l n. 

Sin da allora io proclamava che il Pattito non È che una forza civile 
e volontaria agli ordini dello Stato, così come la Milizia Volontaria Si- 
carezza Nazionale è una forza armata agli ordini dello Stato, IL Partito 
é fa organizzazione capillare del regime, La sua importanza é fondamen- 
tale. Esso arriva dovunque, Più che esercitare ur'atorità, esso esercita 
un apostolato e con la soli presenza della sua massa inquadrata esso rape 
presenta l'elemento definito, caratterizzata, controllato, in mezzo al po 
polo, È il Partito con la massa dei suoi gregari che di all'auteriti dello 
Stato il consenso volontario @ l'apporto incalcolabile di una fede, Ogni 
dualistno di autorità e di gerarchia è scomparso. uu) 

Il capo della provincia ha ai suoi ordini tutte le forze petileniche, nelle 
quali si esprimono lo Stato ed il regime; quindi anche il Partito, quindi 
anche il segretario federale, il quale assume la sua funzione e la sua pic» 
cise fistonomia di subordinato collaboratore del capo della provincia, di 
vera e propio funzionario extri ruolo della regia prefettura, A téssuno 
di voi potrà sembrare arida < umiliante questa definizione. lo stesso non 
sont che un funzipnario del regime e vol stessi sentite che la vostra 
forza, la vostra dignità, il vostro prestigio è in questa vostra accettazione 
e dedizione, Quanto al lavoro, ce n'è per il prefetto e per il segretario 
federale! l 

D'ora innanzi, quindi, il segretario del Partito Nazionale Fascista sarà 
nominato con decreto reale su mia proposta. ] segretari federali saranno 
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nenminati con decreto del capo del Governo su proposta del segretario 
slel Partito Nazionale Fascista. 

fo questo procedimento, di una logicili assoluta, sarà ancora una 
volta fa consapevole, definitiva, solenne subordinazione del Partito allo 
Stato, ‘Tutto ciò può sembrate Driginale e nuovo a colora i quali per il 
fatto che si chiama ancota « Piutito » considerano il nostrà organismo 
politico alla stregua degli altri parti; ma i caratten, le attribuzioni, il 
funzionamento del Partito Nazionale Fascista ne fanno nel totalitaro Stato 
fascista una istituzione assolutamente diversa. Grande cammino si è fitto 
dal 1927 in poi, tanto che tutti ; prefetti mi laona fatto l'elogio dei 
segretari federali, E questo elogio io rivolgo 4 vei che avete dimestrnto 
di essert all'altezza del vostra compita, Del sesto [e posizioni sono chiare. 
Se nel fuscisnto tutto è nello Stato, anche il Partito non può sfuggire a 
tale inesorabile necessità, e deve quindi collaborate subordinatamente co- 
gli organi dello Stato. Si opiua che dope il plebiscito il Partito dovrebbe 
rimunzriare alla sua esistenza autoninta, distendersi, dilatati fino 1 com- 


prendere tutta la nazione, per evitare la distinzione fra ttaliani fascisti e’ 


italiani non fascisti @ antifascisti. Vi rimando st questo argomento al 
mio discorso della Seleso di Milano, Queste distinzioni sono fatali e ne- 
cCessdrie. 

Fra coloro che hanno fatto Ja rivoluzione e tutti gli altri che nen 
lhapno fatta, fra coloro che hanno creduto © quelli che hanno irriso 
alli fede, fra colora che hanno sofferto e quelli che hanno atteso c tra 
dito, una differenza si impone, 

Ma accade forse che la dwvisione Îra fascisti © non Fascisti determini 
Una permanente situazione di privilegio peri primi? Alfatto, ! fascisti 
fedeli alla nostra dottrina nen chiedono, non vogliano chiedere pri- 
vilegi. Essi si sentono cittadini privilegiati solo e in quanto hanno l'impe. 
gno di essere i migliori cittadini, i più dotati di sensa di responsabilità 
e di dovere, i primi cittadmi quando si Lratta di lavoro, di disciplina, di 
sacrificio. 

IL Partito non è una casta chiusa, poiché ogni anno riceve un alimento 
quasi automatico dall'afffuire delle nuove feocrazioni, Casta chiusa un 
organismo che alla data del 7 settembre dell'anno VII può tncttere in 
linea queste cime: iscritti ai Fasci maschili, 1,020.0400; ni Fasci femminili, 
93.495; alle giovani italiane, 85.949; alle piccole italiane, 560,251: alle 
alunne, 53.600; ai Gruppi studenti universitasi fascisti, 23/440; ai pro- 
fessori ed assistenti fascisti, 2.212! 

Mon bisogna confondere il Partito Mazionale Fascista, che è forza 
politica primordiale del regime, col regime, che questa forza politica e 
tutte le altes di vacia natura convaglia, abbraccia, armonizza, JT] regime 
oa ha bisogno di aspettare altri tempi per dilatarsi fino ai confini della 
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pazione, Sta già divenendo, e lo strumento di questa diiatazione è mar 
tito con le sue masse, Si vuole forse togliere il catcraccio al muove 
iscrizioni per dare modo aj troppe ciardateri di entrare magari È i 
l'animo degli ulissidi nascosti nel fampsa cavallo Non È " cessario © 
può esserr pericoloso. Come si può bizantineggiare su ipote n tistacchi 
tra fascismo e nazipne, quando la realtà è che tra fore contra n e 
tamente dal Partito INanionale Fascista È forze controllate dira mente 
da altre istituzioni, il regime raccoglie sottà i suo: cagliari a se! n 
maggioranza degli italiani che contano qualche cos? Quado mi bi 
Itulia si vide una unità morale più profonda ? Forse quando. a eri 
slivisa fra dieci cissanti partiti © alcune più a mena internazionali mas 
sonesic? Quando mai, in Italia, si vide un regime dani ansioso a 
nostro, delle sorti del popolo? lo vorrei invitarvi a dit are coloro 
ihé parlano un linguaggio teoppeo involutà ed ermetico, i colo: ba 
banno delle sintomatiche € tolleranze » in um cpaca di ferro come i 
tuale, che hanno l’aria di scoprire a ogni istante le più Papolissiane veri d 
Non vorrei chie si trattasse di gente fascista per errore, stanca i quest 
vostra Italia ordinata e severa, e forse nostalgica dell'Italia grs i a 
trice, chiacchierona, superficiale, cammevalesca che i nostri amici | Di 
teAlpe, restati all'Italia del 1914, sono « desolati » chimè, di na 
n Tornando al Partito Nazionale Fascista, È evidente tuttavia chie il 
suo statuto ha bisogno di qualche ritocco sostanziale e formale, dopo tre 
‘| "ZA. i 
de importante è poi nwodificare la composizione del Gran Consiglio. 
Cinquantadue persane oggi, aumentabili domani, sono troppe per or 
ganismo che deve discutere e decidere in segreto. E una assemì nd 
corpi, invece di essere un'assemblea di capi. È inutile che Governo, Dar 
tito, Sindacati siano rapprescatati al completo. Uno Stato Maggiore » 
essere ridotto al minimo in fatto di componenti, se si vuole che sia cfh- 
almente segreto. ; 
Sa questi uftimni "empi. generalizzando cpisodi isplati, le fore de 
l'antifascismo hanno tentato di inscenarì una muova questione mars . 
Nel 1924 Ja a questione morale » consisteva nel far apparire gli in 
«bel fascismo come dei criminali; oggi la questione morale, tipo i929, 
consiste nel far credere che gli uomini del fascismo, quelli che coprone 
posti di rcsponsabilità, siano dei disonesti. Attraverso un caso si vorrebbe 
colpire migliaia di autentici galantuomini per infangare 1 regime. dal 
Davunti a questo tentativo vile € miserabile, 10 FIErovO & fon i del 
A geanaio, La verità veri £ inconfutabile è che le gerarchie de regi È 
fascista sì compongono, nella lot quasi totalità, di nomini onesti | 
rlisinteressati, di wemnini che meritano tutto [n stima del popolo. Non per. 
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metteremo che questo infame tentativo generalizzatore sia continuato, 
Non permettertent che la bavosa calunnia dei nemici — aperti ed oc- 
culti — riesca ad avvelenare l'animo del popolo. 

È questa la vana speranza che oggi fa tripudiase tutti i nemici del 
regime. Abbiamo punito e continueremo a, punire il soldato che manca 
o sgarra, mi puntremo anche coluro | quali tentino, attraverso la de- 
fezione di un singolo, bollare di ignominia tutto, l'esercito. I cosiddetti 
« scandali » del regime sono, per proporzione « numero, infinitamente 
minosi di quelli che avvengono in tutti i regimi ed in tutti È tempi; 
e per convincersene senza disturbare la storia, ci si può lienitace alle 
cronache, da quelle dell'Italia profascista, cho aveva inventato i «car 
rozzoni ®, a quelle rrcentissime, odierne dei passi europei e d'oltre 
Oceano! i 

È su questi episodi, inseparahili da ogni grande movimento” rivolu- 
ziunario, che rinverdissano le grame speranze dell'antifascismo. Ma si 
tratti di speranze di gente che spera sempre e che finirà sperando, e non 
si accorge del piramidale ridicolo che l'afloga, Anch'io ho una innocente 
malinconia collezionista; io collezione diligentemente tutte le profezie 
catastrofiche degli antifascisti, E divertente; divertiamoci. In data 3 luglio 
(#27, un giornale fuomiscitista stampava: & La sivszione f6 Halia è così 
seria ehe cisi aspetta, entro la fine dell'anno, di assistere a grind as- 

terstenti v, Il "27 è passato; È passato anche il "28: sta per passare i 

‘20, Nel mumero successivo del 7 luglio 1927: «/ giorni di vita dul 
lastima sona contati ». Tre giorni dopo rincalzava: « L'acqua alla gola, 
Îl reginte faschita pericola, Bi lecito attendersi le conteguente bi pravi 
ed impersitte wa, TI 14 luglio, aggivogeva: a Mai il regime è sato car 
debole cone oggi. Bimpna farsi salta... ». 

11 21 Inghia, sì dontitidava: « Ma perché l'omorevole Balbo è andato 
a Parigi, a Londra, a Berline, a Vienna? Un solo inotivo ci sembra pos- 
sbe, Balbo è andato a riconoscere dove pli sarà più conveniente cen 
duere 1 Duce il giorno, armtat frasrivro, in cai talla la banda di avren- 
murieti che oggi governa l'Italia dovrà cercare scampo nella fuga. Resta 
d sapere st tv siranno dl tenia e dl modo...» 

In data 5 agosto, il fasciamo viene di nuovo immersa «gen l'ergna 
alta gola». M 17 settembre, si annuncia l'uccisione del podestà di Man- 
tova, vivo tuttora, «d una sollevazione non mai avvenuta, ]l 27 sete 
tembre dello stesso anno, st parla adi una primavera ftalica, che fiorha 
quando sforrà fautore +. Due giorni dopo, si, giura che ala rivoli 
zione auiifaiciste si avvicina a grandi passi 4, Un altro giornale paria di 
© campane funebri +. Caesta documentazione potrchbe continmare, con 
altri giornali, fino a oggi 14 settembre, Sono sette anni che dai cagoiardi 
dell'antifascisimo viene regolarmente antungiata [a fine imminente del 
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regime fascista, Le scadenze passano; il tegime dura; € anzi oggi più 
solido di prima, perché, col passare del tempo, fa Le ossa, si immedesima 
sempre più nella nazione, diventa granito, € questi profeti scornati con- 
tiuano a imbottire e a imbottitsi reciprocamente i cranî, Si può essere 
più ridicoli di cos? E si dovrebbe concedere Ia amnistin ad un brancu 
di pecore, affette da così mortificante stupidità? A una manica di crimi- 
nali, capaci di compiere attentati come quello recente di Nizza? 

Non solo il regime dura, ma l'interesse del mendo per la nostra 
rivoluzione invece di diminuire aumenta. Aumenta per una ragione pro- 
fonda, e cioè che noi anticipiame di gran lunga wa sistema politico sociale 
prifettamente intonato alle necessità tnoderne e che dovrà fatalmente 
cssere adottato da altri pacsi. Siamo i primi ad avere avvertito L'inconsi. 
stenza della dottrina della lotta di classe e la precarietà di tutta [a let- 
teratura marxista, di fronte alle caratteristiche del capitalismo maderno, 
radicalmente cambiato da quello di um secolo fa. Siamo i primi ad prese 
realizzato In politica pura, non li politica dei partiti, la quale È ovunque 
in decadenza e non interessa più le masse come forti studiosi di socio 
lap hanno constatato. 

Siamo i primi ad avere affermato, di fronte all'individualismo demali- 
berale, che l'individuo non esiste, se non in quanto è nello Stato e 
subordinato selle nepessità dello Stato, € che, man mano che la civiltà 
assunne forme sempre più complesse, le Sibertà dell'individuo sempre più 
si restringe. 

La libertà, di cui parlano le democrazie, non è che una illusione 
verbale, offerti intermittontemente agli ingenui. Già si levano oltr'Alpe 
voci timmegatrici del famoso trinomio dell''893, Si lancia un trinomio che 
in regime fascista non é una formula poltanto, ina una realtà! autorità 
ordine è piustizia, Questo trincmio è 1] risultato fatale della civiltà contern- 
noranca, dominata dal lavoro e dalla macchina. 

Rearionari noi? No: precursoni, anticipatori, realizzatori di quelle 
muore forme di vita politica e sociale che appaigno tentate talvolti, sotio 
altre forme, anche nei paesi che rappresentano gli ideali, ormai sopraffatti, 
dello scorso secolo. 

Il fascismo è l'unica cos muova che i primi trent'anni di questo 
secolo abbiano visto nel campo politico e sociale. 

Ecco perché agisce così intensamente sull'anuno dei giovani maodel- 
landone il carattere, facendoli osservatori tenaci © disciplinati. 

Gli osservatori stranieri notano che il popolo italiano parla poco, 
pestisce meno € sembra dominato da una sola volontà: è la politica 
del fascismo, la quale insegna che per divenire grandi secondo la mas- 
sima della flosbha del superuomo « briapra avere le pics di obbedire a 
Iuupo e ra wna delia direzione db, 
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« Cosa ho futto? », si domandara Napoleone tractiando il consuntivo 
della sua vita straordinaria, e rispondeva : il bel hacino di Anversa € quello 
di Flessinga, capaci di contenere la squadra più nitimerosa: le opere idrau- 
liche di Dunkergue, di Havre, di Nizza, le opere marittime di Cher 
boutg, le strade di Anversa ad Amuterdam, da Maponza a Metz, du 
Bordeaux a Bajana, 1 valichi del Sempione, del Moncenisio, del Mon 
ginerro, della Cornice che aprono le Alpi in quattro direzioni e 30tpas- 
sano in iilimento, grandezza e sforzo tutti i lavori dei romani, Le strade 
dal Pirenei alle Alpi, da Pornta a Spezia, da Savona al Piemonte, i ponti 
di Jena, di Austerlitz, delle Arti, di Séyres, di Tours, di Roanne, di Ione, 
dell'Istre, il canale che congiunge il Reno col Rodano, il prosciusa- 
stento delle paludi di Hourpoin, di Cotentin, dj Rochefort. 

I Codice cnile, il musco napoleonico, i ustabilimento della imiggior 
parte delle chiesp demolite durante la rivoluzione; la costruzione del 
Louvie, gli acquedotti di Parigi... eco un tesoro che durerà nei secoli! 
Ecco dei «ccunenti che farannà tacere Ja calunnia! 

Noi ci guardiamo bene dallo stabilire confronti che sarebbero assurdi: 
vogliamo soltanto dire che sette anni appena di regime fascista hanno 
nen meno vastlamente e profondamente gperito nella realtà italiano, 1] 
pensiero trova oramai difficoltà ad abbracciare l'immenso panorama delle 
trasfontiazioni materiali e morali che abbiamo compiuto. Coloro che ab- 
bandonarono per +iltà o antifascismo l'Italia avispno un giorno li su 
prema vergogna di Gon più riconoscerla nelle città, nelle campagne, negli 
vamini! 

La rivoluzione delle camicie nese può fino da questo momento 
proclamare: ecco dei monumenti che faranno cadere la calummia! Ecco un 
tesoro che durerà nei secoli! 

Camerati! 

Portate 2 hutli i vostri gregari fina ai più remoti villaggi questo 
orgoglio e questa certezza | Fatene lo stimolo quotidiano del vostro Livaro, 
it cemento della vostra infrangibile disciplina, L'assillo della vostra fede, 
‘ che deve essere, in ogni momento, pura c diritta come un'arma levata 
nella luce del sole! (il'capa del Governo è sato interratia spesso, d'inmanie 
il sno dire, da emtuszosiche, profvagale orazioni, è pia d'una colta è 
Halo Fostrello d sospendere fer qualche miunto il suo poderosa discarro, 
«lila fine di questo, Mautsalini è stato salatato al tina deliraare anazione, 
che È durata ‘alcuni minati, è che di è Pol mwatala in ss proade cara 
solenne al canto di a Giovinezza +) i 
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AL SESTO CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI COMBATTENTI * 


SE capo del Governo, verra cui gi rinRena n Aribuita di appase 
stonata devozione dei rapprerentanti dei conibattenti italiani, rivolge brevi 
parole di salato al convenati. Quindi così prosegner 

Vi dirò che la mia presenza qui ha un chiare signibcato. Essa vi 
esprime tutta la mia profonda simpatia e vi dice che OgE! fascismo è 
combattentistto sono due corpi ed un'anima sola; ma domani, nel giorno 
della prova, fascismo e combattentismo saranno Lo corpo sola ed unà 
anima sola! (Le parole dell'oencrevale Magiolini surcitano i pui deli 
rante enitaslarmo, DI mora talli arclamano: « Duce! Duce! pre di avevo 
vale a dui da manifentazione più vibrante della fede è dell'amore cos ero 
le masse rombattemistiche segnono la ina opera di artelire delle farivue 


d'ivalia), 


A TRENTAMILA FX- BERSAGLIERI ** 


Bersagheri! Commilitoni! a 

Dopo le splendide siornate napaletane, durante le quali Napoli vi 
ha aperto il suo grande cuore e durante le quali il vostro contegno È 
stato irreprensibile, questa fermata romani erà strettamente necessaria, 
non tanta perché solo dri selvaggi possono passare di Roma senza sen- 
tite il profondo bisagno di sostare, ma perché Roma è un episodio della 
vostra secolare storia gloriosa e perché Roma ha dato alli patria il her- 
sagliere Enrico Toti, classica figura dell'egdismo del popolo italiano. 
(Afplanti scrascittiti è grida da ogni parte). 

lo ho insegnato a tutti gli italiani, ma soprattutto ai combattenti el 


Li 


# A Roma, in Campidoglio, la mattina del 15 settembre 1929, Mussolini 
presenzia la scdota inaugurale del scsio Consiglio mizionale dell ASSIISELIIE 
combattenti, In tale occasione, precedulo da vari oraturi, il Presidente del Cone 
siglio progvazia le parole qui riportate in riassunto. [De il Popolo afffalia, 
N 722, 17 settembre 1919, XVI 


** Biscosso pronunciati a Roma, al Cufossen, li mattina del 12 settembre 
1929, davanti a trentamila bersaglieri in congedo reduci dall'attavo congresso 
nazionale dei bersaglieri corvutosi a Napoli il 20-21 settembre 1930 (Da H Pa 
pelo d'Fradia, DI 298, 24 settembre 1929, NVII. 
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a quelli fra i combattenti che sono più vicini al mio cuore (parlo dei 
Bersaglieri) (eusasiasticte cuazioni), che non si deve vivere soltanto sulla 
gloria del passato, ma bisogna prepararsi per il futuro, (Aeclumazionil 

Bersaglieri di tutta Talia! | 

Oggi, Ieri come domani, dovunque appaia il cappello piumato dei 
figli di Lamarmora, la devono sempre appatire la veloeità, jl coraggio 
l'ardore e ja divina vittoria, (La fine del dircorio del Duce ha suscitato 
aula nuova, sfratto dimasitazione, fra uno sventolio di labor, di pagliari 


delli e di cappelli pivmali. Grida è applawsi si sono prolungati per 
alcani mdnaeri, 


#27 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * . 


dH proporta del cafo del Gowerno, prima snninre, segretario di 
Hate, dl Cortifplio ha affirorato. . l 

I Uno schema di decreto che stabilisce al 19 marzo 1930, 
aio VI la data del ceniimento proerale dell'agricoltava iteltana rom» 
prendente H censimento delle aziende agricole, quella professionale della 
popolazione agricola e guello penerale del bertizure ” 

£ — Uto slema di decreto concernente i requiniti per fa Mmosina 
« Procuratore generale del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, 

Stecestivamente il Conitelio del sinistri, gu Proporta del capo del 
Gaeta, Hisinra dell'Interno, ba approvato; 

I — Al Uno sebema di proeredimento legislative recate fl confe- 
comento all'amiministrazione provinciale di Parma di poter: straordinari 
der dl riorditamento degli uffici è servizi e ta dispensa del bersonale. 
E) Uno sthema di provvedimento legiblativo recante il conferimento al 
Comare di Napoli di poteri straordinari per il riordinamento derli sffici 
# servizi # lu dirpensa del personale. C) Uno schema di Provredimento 
fepizlativo recente il conferimento al comune di Catania di poteri siraar. 
distanti her il riordinamento degli uffici e servizi e la dispensa del perso. 
male, 1 poteri straordinar? accordati alle dratbinitazioni tnddete sca 
drama i 31 dicembre 1923, rermine ndtimo enieo dl quale le ammini 
strazioni focali dovranno essere riordinare, giasta pli ordini impartiti ai 
prefetti da SF capo del Governo. 


—ee__—_ 


# Tenutesi il 215 ceHembre 1934 fore 10.13.14 . 
DI 229, 24 settembre 1929, XVI). 15). (Da 21 Popolo aivalia, 
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d. — L'iao selentt di regio dectelo col quale astunderi alla città di 
Fiutot #d al territorio attriesso la legislazione ini Monti di Pietà di seconda 
cateporia vigente ber il resta del Repno. 

3. — Ll'ao sehetta di regio decreto che dichiara esenti da Ogni talg 
ai affissione i cartelli di propaganda turistica, abtettiva è generica, esposti 
nei locali delle apeniie ai viuggio, ovvero nelle vettite e finestre od 
all'esterno delle Agenzie nerse, qualengue tia da superficie di detti care 
delli ed in qualanane lingua siano redatti. La esenzione da ogni talia 
di affissione der cartelli di propaganda turistica, anche se redatti tn lingna 
straniera, ricbonde ad an interelte di evincere carattere nazionale, perché 
evita fo svatttappio ehe deriverebbe all'Italia se gli nffici di viaggio è 
tarlitto italiani ti vedessero corretti a negare ospitalità al materiale di 
propagande tnirittica redatta in lingua estera, rinunciando al beneficio per 
la reciprocità, per il materiale turistico ituliamo, nel territorio degli altri 
Stati, 

&. — Une sehensa di decreto che istituisce presso il ministero del 
l'isterno una rpeciale conmminione di disciplina per È personale degli 
«Atei di Stato. Detta comuniuione vicittà contesta dal Presidente del 
Consiglio per gli Avebivi del Regno, in qualità di Presidente, dal direttore 
dell'amminititazione ciuile e da nh saprointendente di Archivio di Stato, 
in qualità di tnensbri. 

I. — Uno schema di regio decreto in virtù del quale si apflicano 
agli ewuificiali del corpo degli agenti di Pubblica Sicarezzia è apii ex-afli 
ciali della divilione ipeciale di Polizia della cabitale le dilposizioni con: 

«certentii le indennità di alloggio apr uflcsali dell'arma dei Carabinieri 
regli, 

S. — Uno scherza di regio decreto col guale si integra la compo. 
rizione della ‘commirsiore centrale permanente per le virotmpente vuo- 
rifiche di benemeriti della salate pubblica, chiamando vu farti parte xn 
rappresentante del ministero dell'Acvonantica e nu rappresentante della 
MIS Con de stesto provvedimento, inoltre, si intituirce l'attestazione 
at merito della sanità pubblica in aggiunta alla altre Sitertazioni ongrifiche 
già previste dalla legge, per premiare gii tudinidui che si rendano bene 
steriti nel campo dell'igiene è della pubblica sanità. . i 

7. — Uan disegno di leppe cond quale si abroga l'articolo 218 del 
testo amico della legge di Pubblica Sicurezza. C+) * 


€ Nella 271% rionione, tenutasi il 25 settembra 1929 fore 10-13), il Con- 
siglio dei ministri appioverà la relazione del ministro dell'Agricoltura e Foreste 
sulla campagna agricola 1928-1939 e provvedimenti di varia natura. (Dm N Papero 
d'italia, N, 230, 26 settembre 1929, NYI 


[SU OPLEA OMEIA DI BINITO MUSSOLINI 


A QUATTROCENTO « FIGLI D'ITALIA » 
VENUTI DAGLI STATI UNITI D'AMERICA * 


So che il popolo americano, o prr lo meno la maggior parte di esso, 
ha sincera e vivissima simpatia per noi; e voi, che avete cletto gli Stati 
Uniti è vostra nuova patria, avete un preciso compito: essere leali & fe- 
deli cittadini della grande Repubblica. 

Il pensiero del Gaverna fascisti a questo proposito è sempie stato 
chiaro e preciso, Questo non significa però che dobbiate dimenticare la 
vastra otigine italiana; anzi dovete essere orgogliosi della stirpe mille- 
maria alla cale appartenete, CI salito di SEA cipo del Governo ba 
provoraia nina entesiartica dimostrazione 


27° RIUNIONE DIL CONSIGLIO DFI MINISTRI ** 


Sw proposta del capo del Gavertno, ministra dell'Interno, il Consiglio 
ch approvata; ” 

Uno schema di provvedimento con il quale, in attera della riforzza 
completa dei tribali focali, 1ì preragano fina al 1° pesnaio 1041 fe dispo. 
sioni del vegio decreto lepre 1° novembre 1925, vumere 248, sul 
regime traviatora delle sourauuposte fondiarie. Con fe steve proveedi 
mena, ii consolida, frer Fanno IO10, sia sora di sessanta vailioni ate 
ziata nello state di previsione della ipesa del sninittero delle Finanze 
per l'osereizio fnanziario 192030, La quarta è da ripurisroi a favore delle 
Prorincie fer la compastezibazione al brovento della taiia dî bollo snpli 
sesuibi, a nora dell'articolo 19 del regio decretn leppe 30 oriebre 
1925, aetttero JOi4, 

Uno schema di provvedimento fegislativo con ii quale si conferiscono 
al comune dr Rovigo, sino ai 31 dicembre I929, poteri straordinari per 
di nerdimamento degli uffici è servizi e ta dispensa del personale. (+) 


+ A Remo, a villa Torlonia, la mattina del 24 settembre 1579, Mussolini 
riceve quattroctoto « Figli d'icalia #, venuti dagli Stati Uniti d'Arnerica ed 
ospiti della capitale reduci da un pellegrinaggio compiuto attraveeso il nostro 
paese Dop aver passato in rassegna la comitiva, il Possidente del Consiglio 
pronuncia le nicole qui riportate. {Da IM Popolo diislia, N 229, 24 settembre 
1929, XVI. 


#9 Tenuiasi il 27 seltimbre 1926 [ore f0-13). {Ba Popelo d'italia, N 232, 
28 settembre 191%, XVI. 


= 
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273" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


fn priucipio di seduta, i Comviglio dei minitvi, su properra del capo 


(424 mu di regio 
del Geceruo, ministra dell'Inter, ba approvata una sche E 


decreto col quale si modificano le sigenti dinposizioni concernenti, si 
eramf per il conferimento della patente di abilitazione ale Parto ini 
segretario commuale, Le prati fette conilitana, principe mento! ni A 
clurione nel programa degli esami per 1 segretari cantunati sella ti a 
sazione corporativa, en partieorare riguardo al regime delle Arsoli n 
prafesrianali, alla disciplica dei rapporti colletrii del Tavero, bl lo 
Carta del Lavera, tenuta conto che tale legiliazione ba niente, È O cri 
del reginte, uns importanza fondamentale ancha nei riguardi deva era 


comunale, (+) 


104" RILUNTONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti tatti { membri del ran Consiglia, S, Ed prima 
niinirero, Duce del fascimo, ba esposto i capialdi della riforma del Gran 
Consiglio e dell'ardinamenta del Partito, #ES 

Nesta Ba preso lu parola. 


AI METROPOLITANI **** 


Vi siete presentati cd avete sfilato in moda superbo. Di ciò altamente 
vi elogio. Voi avete il privilegio di postiluire una divisione speciale dell 
Polizia italiana, destinata alla capitale. Voi sapete che la popolazione di 


è Tennlasi il 30 settembre 1929 fore 10-15). (Da Îl Popolo d'Italia, N. 234, 
1 onpbre 1929, EVIL 

su Tenutasi a palazzo Chigi i) 30 settembre 1929 fore 21.22.45), (Da I Poi 
polo d'Icalia, IN 254, L ottohre 1329, MV . 


vii {y Appendice, Docnmentarin). 


sewt A Rega, all'ippodtomo di villa Gloti, iL 18 octobre 1929, allé 040, ln 
eccasiene del quasto annuale della fondazione del corpa della Polizia n Logo: 
Litana, Mussolini passa in civista il compo stesso. Terminata la rivista, 1 persi 
dente del Comsiglio consegna le ricompense al valore ad alcuni metropolitoni. 
Indi pronuncia le parole qui riportate. (Da di Papole Pelle, N. l 


urbre 1929, EVI} 
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Roma vj guarda con calda simpatia, Siatene degni e ricordate in ogni 
momento che anche dal vostro contegno, dal modo con cui quotisliana- 
mente adempite ai vostel doveri, si giudica e si giudicherà l'Italia ed il 
fascimo. {Le parole del Duce soma otate accolte da un'inipomente di 
moslrazione di profonda ordygio, con declamazioni ed qalalàl», e fa 
dimorteazione Hi è rimtovata dilcora Più intensamente quando S. E il 
sapo del Gorermn, seconibagiato dall'om, «irpiati, fa lasciate dip 
padrona). h 


PER L'ACCADEMIA D'ITALIA * 


Non vi sorprende, ecccilenze e signori, se jo comincio cel ricordare 
agli italiani che l'Accademia d'Italia è nata il 7 penneio dell'anno 1926, 
con un decreto legge approvato dal Consiglio dei ministri, convertito 
in legge il 23 marzo successivo. Sono dunque passati quasi quattro anni 
da allara a questo 28 ottobre dell'anno VII, nel quale l'Accademia corea 
utilmente nella scc04 del imende, inizia il primo ciclo della sua storia, 
si mette senz'altro al lavoro, 

Taluno può pensare che il periodo di elaborazione sia stato soverchia: 
mente lungo. Ma pet fare le Accademie, e soprattutto per fare un'Acci- 
dernia degna di Roma, dell'Italia e del fascismo, Occomeva un certo È 
piuttosto lungo petiodei di preparazione spirituale, politica, amuitaistra- 
tiva, Qecorteya ancora ripristinare la raffaellesta Farnesina, incomparabile 
sede! Non si è perduto del tempa, lo si è scrupolosamente impiegato, 

A questa opera d'eliborizione si è dedicato con sapienza che chiamerò 
paterna, sun acuto intelletto, com assidua diligenza il vostro presidente, 
E quale non da opgi può e dev'essere onorato come un benemerito delli 
coltura italiana. 

Quattro anni fa si chiese e oggi si ripete; Perché un'altra Accademia? 
L'interrogativo esige nna risposta, Nessuna delle Accademie attualmente 
carstenti in Mala compit le funzioni assegnate all'Accademia d'Itulia, 


20 sono Accademie limitate nello spazio, O ristretto nella tmateria, Talune - 


di esse sano celebri, è quasi tutte, anche le minori, sono ispettabili, ma 


*A Roma, in Campidoglio, nella sala degli Orari è Curiast il 27 ottobre 
1929, verso le 10,30, Mussolini insedia la sale Accademia d'Italia Mn tale occa- 
sione, dopo le orazioni del principe Prancesto Boncompagni Ludovisi è del sena- 
tue Tommaso Tittoni, presidente dell'Accademia, il Presidente del Consiglio pro 

i ce il discotse qui riportato, (De 4 Papolo d'Italia, ML TSE, 29 ottobre 1919, 
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nessuna ha il carattere d'universalità dell'Accademia d'Tralia, Questa nage 
dopo due avvenimenti destinati a operare fomnidabilmente nella vita e 
nello spisito di un‘popolo: la guerra vittoriosa e la rivoluzione fascista, 
Nasce, mentre sembra esaspetursi nel macclotismo o nella sete di ric. 
chezza, il ritmo della civiltà contemporanca; nasce quasi a shida contra 
lo scetticismo di coloro i quali da molti, six pure gravi, siatotii prevedono 
un'ceclissi dello spirito che sembra ormai rivolto soltanto a conquiste 
di ordine matenale. 

Questo carattere dell'Accademia d'Italia appare, sotto altri aspetti, 
evidente. Non è l'Accademia d'Italia ua vetrina di celebrità arrivate e non 
più disputabiliz non vuole cssere e non sarà una specie di giubilazione 
degli tomimi Insifii 0 Un ticoncerimento più o meno tardiva dei lora 


. meriti; non sarà soltanto questo. Voi vedete tra gli accademici delle 


qualteo categorie nomini di origini, di temperamenti, di squole diverse; 
uomini rappresentativi di un dato momento sono al lato di nomini rap: 
presentatevi di un momento successivo, è attuale, © futuro. L'Agcademia 
è miècessariamente eclettica, perché non può essere monocorde, 

Mell'Accademia passi così la vita della spirito, la quale è continua, 
e complesse, e umitarini della musica alla matematica, dalla filosofia al- 
L'architettura, dall'archeologia al futuriano. Nell'Accademia è l'Italia 
con tutte le tradizioni del suo passato, le certezze del suo presente, le 
anticipazioni del suo avvenize. 

L'importanza di umn'Accademia nella vita di un popolo può essere 
lnmensa, specialmente se essa convogli tutte le energie, le scopra, lc 
disciplini, le elevi a dignità. Si può immaginare FAccademia come il 
faro della gloria che addita la via e il porto ai naviganti negli occani 
inquieti e seducenti dello spirito. La sorte di questi naviganti È varia ; ta- 
luno naufraga alle prime tempeste; qualche altro finisce nelle scoche della 
nediecrità e del mestiere; i più dotati e i più tenaci — il genio è anche 
metodo e pizienza — talvolta approdano mentre il crepuscolo pià di- 
scende sulla loro vita; e qualche altro è colpito dal destino alla vigilia 
del tonfo, Vi è, infine, chi tocca la méta, nell'età giovanile e «irile, ma 
questo fortunato Immortale non può a lungo sostare! Egli ha il dovere 
di levare le ancore e di spiegare Ie vele per altri itinetari è per nuove 
COMquiste. . 

Lecellenzo! Signore! Signori! 

Sano fiero di aver fondato l'Accademia d'Italia, Sano certo che essa 
sarà all'altezza del suo compito nei secoli © nei millenni della nostra 
Storia, Sono lieto di inaugucare ufficialmente l'Accademia d'Italia nel 
sunibole del Littorio © nel nome augusto del te, (I atircorso di F. E, May 
solini, Iovebite istterrotio da appinovi, è stato in fime coroneta da an'enta- 
Statica manifestazione, che è durata qualche minato), 
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ALL'INIZIO DELL'ANNO OTTAVO * 


Ulfiriali e soldati di tutte le arm! Ufficiali © camicie nere! Fascisti 
sdell'Urbe e delia pravincia! se 
Oggi ho voluto parlure più vicino a vai perché lc mie parole devono 
andate divitte si vostri cuori. Sono stamane patticolarmente lieta e fitro! 
Ricordo la prima sfilata della Milizia sette anni DI sona, vicino al Co. 
lassea: la eiateria #ta ancora Brezza, ma lo spirilo era, ardente, Sette 
2001 ne sono pissati invano ed oggi i vostri battaglioni, Je vostre le- 
giant sono veramente la espressione splendida di questo nuovo popolo 
fascista ttaliano, che è armato nel braccio e ancor piiù armato nel cuore! 
CAppiaari vrirritii e proftttgati, Dietro fe formazioni della trap fa e 
de an prarmii, da tatti i punti della piazza, fa folla pridaz a iva 
- Voi avete certamente letto, con la dovuta altenzione, il mio messag- 
gio, Ju esso è detto esplicitamente che il regime fascista, mei suoi vomini 
Const suoi Istituti, può superaze ed nffrontase qualsiasi prova, anche jim 
provvisa, Ripeto al vastro cospetto e jo faccia a tutto î] popola ilaltano 
ché questa è la verità! È inulite è può essere al fine pericolosa, che si 
tendano delle insidie per turbare questa Magnifica armonia che va da 
Sua Maestà il te, da Sui Altesra Reale il principe ereditario Carclatta- 
zioni e grid: « Vira 8 peiucite! n} fino agli ultimi casolari degli ultimi 
villaggi! (Le aerlmazioni di kiamovdso più vive, cal imicientti al grida 
di: « Viva ire? Vius il principe! Piva #' Duce! Viva i Savoie! Misa} 
fascirmo! » La folla agita by alto i cappelli: gii alfieri sollevano i pagliar- 
detti è fer della Milizia inno Piralzati nulle puote delle daisaretty} 
Sette anni non sono passati favano; e davanti a questo complesso 
di forze e di spititi, cite cosa può ancora la vociferazione vile è perbdi 
di quei pochi che noi abbiamo avuto il torto di non cagciare ni mura 
davanti ai nostri plotoni di ssccuzione, nelle giornate dell'ottobre 
del ‘22? {Dalla formazione della Milizia vi Eriaa: e Morte si fuo- 
rasciti! n, Facco il prido dell'immesta folla. Si rinnova a lungo Il 
grida di: a Vira H Duce! n). ° 
Allota avvenne che i nostri nemici vilmente si squaglarana, si 
arfesert a discrezione, Ma le altre rivoluzioni, dopo sette anni, accu- 





+ ; 
Discorsa pronunciato 2 Roma, dal helcone centrale di palazeo “Venezia 
' 


I è ! / 
1020 SD 1529, vee fe 1130, (Da N Popolo d'italia, N, 240, 29 ottobre 


Pi 
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sano | sintomi dell'incertezza e della seniliti; questo non accade per 
la rivaluzione fascista, la quale dopo sette anni ha ancora il coraggio 
di piantare il piombo sazionalizzato dei suoi moschetti nella schiena 
dei traditori della patria! Cerrina) e prolungati afblanzi). Oggi, dopo 
sette anni — guardatemi bene in faccia -- oggi, dopo sctte anni, 
siamò più giovani, più fosti e più implacabile di primat (Scoppia 4a 
grande ovazione al Dece), 

Secondo il mostro stile fascista, la celebrazione odierna non si ap. 
paga di vane parole, Qppi in tutta Italia, dalle città alle campagne, 
si insugurano diecimila opere pubbliche per un complesso di quattro 
nulizidi; € non sono favori pubblici elettorali, perché questa trsto 
coshume non è il costune dell'Italia fascista. Sono lavori attraverso 
i quali noi intendiamo d'aumentare la potenza della nazione, 

Camicie nere! 

C'è un armeso, uno strumento che vi cra molto simpatico, Forse 
avete già compreso che cosa io voglio dite. {Dalla folla ir prida: 
«di menganelto! Il amangaselle! sì, Un po di polvere C'& sopra; ba- 
sterà spolverario un poro. Ma oggi, dopo sete antti, accanto a quello 
strumento «delle vostre battaglio squadelste, voi avete anche i fui, 
i maschetti, le mitragliatrici: armi con le quali si combattono le prindr 
battaglie! {Dalla folla si grida: « Le rapresto esere! al 

Non vi prometto, camicie nere, fascisti dell'Urbe, non vi prometto 
i.tempi facili, Nemmeno l'anno VII vi recherà questi tempi, perché 
la situazione è difficile non soltanto per noi, tia per tutta l'Euecpi, 
per tutto il mondo! Ma a differenza d'altri passi, d'altri popoli, FHalia 
oggi è veramente come io la valeva: un esercito di cittadini è di sal- 
dati, pronti per le opere di pace, labotrosi, sclenziosi, disciplinati. 

Se domani qualcuno volesse turbare il pacifico ritto di sviluppo 
del nostro popolo, se qualcuno volesse spezzare questa unità di spiriti, 
allora voi risponderete nl mio appello? (Cen an solo pride gli nomini 
in armi e fa folla rispontdone: «Si! v), Di andare verso tutte le méte? 
(€55! n) MI seguireste in opii istante? (a S/ 6) 

Fbbens, io accolgo questo vostro asl formidabile e la inter preto 
cone il asl» formidabile di tutto il popolo italiano, che oggi, cele- 
brandosi il VIT annuale della nostra gloriosa rivoluzione, si dichiara 
pronto per ogni battaglia © per ogni vittoria! (Le fue del dirrorio è 
decolta du ns dimostrazione indimentirabile), 


LEA OPERA ONNMIA DI BENINO MUSSOLINI 


LA TESSFRA NUMERO UNO AL DICE» 


Vi ringrazio © vi dichiaro che il nuo 


i - o anno sarà particol 
Importante per la vita del Partito, #* È armente 


AI MUTILATI D'ITALIA ##* 


Cargerati! Comnilitoni* 
iinsca toa Dott: temporalesca, durante la quale il tuono sorde roto- 
sante, ontana ricordava 1 preparativi delle grosse artiglierie prima delle 
Ù on questa Fulgida mattinata «i sole è d'otlime auspicio per il vostro 
Onigresso, il quale tene il suo particolare significato dal fatto che si 
ounisce sn Roma e nell'anmuale della vittoria. 
Ò Noa vi parlerò 2 lungo, non solo perché in questi ullimi tempi 
ovulo pronunciare ben quattro discorsi, e ne ha quasi un grandis- 


SAD firnorso, ima inche perché il vostra cipo, l'onorevole Delcioix, ha 
ta 


parlato in modo suggestivo, vibrante. com ee 
ATTO ' a » movente ch - 
Egli ha rievocato . che ci ha preso tuti. 


Io sono un pe di ca - i 
SA Y 
Assoeta 1 Ma sa vostia, perché ho visto nascere la vostra 
Assoc ilane nell'aprile del 1917, e subito dopo, quando un'ora 
rise passò nel cielo delia patria, i mutilati di guerra, rispondendo ali'ap- 
pe o det dovere, corsero verso le trineze, ridiedero il morale alli fanterie 
italiane e collaborarono alla vittoria. 








* A Roma, al Viminale, il 29 ottabee 

i i ' 182% ale 11, Mussolini i 
riunLone del Partttoria del PMF. « Tutti i membri del Direttorio © Rieti 
cranD in divisa della Melizia Presenziavano 5. 1 Borsi, £. E. Arpinati br E, 
una pregetario du Partito, dpproa 1) Chice è eateato nel salone gli ha 
i LEASCra Numero Lio dell'anno VII, riaffe do i 
Operare fedelmente al servizio della causa ». A] cio, Mussolini dini 

pie È . segcetario, Mussolini ei 
cen le parole qui riportate. {Da IY Popolo d'Italia, N. 259, 16 ottobre 1920001) 


"toe Quiodi il Direttorio ha iniziato fa di j 
E distessione 
Partito n, {Da 1 Popols Italia, N 259, 30 ottobee sa VO Patto de 


PELI 
I abre > Mussolini presenzia Ja sed L Î 
settuioà cosgresso nazionale dell'Assorinzione 1 "dopo Le relazi 
; + do tale occasione, dopo la relati 
del deputato Carlo Delcenix, presidenle dell'Associazione, il Presiento del Con. 


siglio pronuterta il discorso qui ri a, 
crebre 1O2O. dev qui "portaro, (Da If Popolo Fitalia, n. 264 5 no 
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Negli amni successivi, L'Associazione dei mutilati e invalidi è stata 
sctnpre al tuò posto c ha resistito a tutte le lusitghe dei Governi che 
avevano Finnegata la vittoria, ha stroncato io pieno un movimento di 
secessione per cui, davanti al sacrificio, si voleva fare una ridicola © 
prettesci distinzione di borghesi e di proletari, di ufficiali € di soldati. 
Dopo la marcia su Roma, è una di quelle che to considero le forze 
fondamentali del regime fascista. {Appia#in. 

Il vostro compito non è finito, Oserri dire che comincia adesso, perché, 
mon mano che si allontanano l'epoca della guerta © l'epoca della rivo- 
luzigne fascista, vengono sy nuove generazioni che non hanno vissuta 
questi avvenimenti, del quali lanno un'eco più o meno esatta, più 6 
tneno lentanaà, Grande sventura sarebbe pet la pèttii il giorno nel quale 
queste piovani penerimoni cedessero allo scetticismo, al matcriali&ino, 
all'edonisma, che mortificano l'anima di altri popoli contempotanei. Solo 
in Italia, o camerali, c'é ancota il culto della vittoria; solo in Italia, 
combubtenti © mutilati sono forze unitarie ché rinverdiscono la gloria 
della vittoria. In altri paesi — non patlo solo de: paest vinti, ma anche 
dri vincitori — tutto ciò ormai è lontano ed è annegato in un vacuo 
letterario savilondismo, contrè il quale, nel nostro nudimenticabile mag- 
gio 1915, noi scaglismmo tutti i nostri fulmini e gettimimo tutta la mostra 
pissione, Questi giovani noi li dobbÒiamo curare attentamente, perché non 
avvenga che si guastino nello spirito, 

Chi, meglio di vai, può compiere quest'opera di educazione? Nelle 
città © nei villaggi voi rappresentate il sacrificio compiuto, La vostri 
mutilazione, Ja vostra invalidità è un discorso che tutti comprendono, è 
tina eloquenza che arriva al quore di tutti, Vor potete raccontare che cosa 
È stata la puerra, voi potete dire quanti e quali sacrifici siano stati 
necessari per riggiungere la vittoria, voi potete confermare a tutti questi 
giovani e a tutto il popelp italiano che quando si è tanto sofferto € 
combattuto, da vittoria diventa un patrimonio sacro, intangibile e invio 
labile, che tutte Ie generazioni devono rispettare efaumentare. Dovete 
essere ln questo senso i maesiti e gli educatori del popolo italiano, e sono 


‘sicuro che adempirete a questo compito, 


La vostra offerta d'oggi ha un patticolare significato; voi offrite una 
soruma che è ingente: date quattro milioni all'Erario, € questa avwené 
— è ciù va sottolineato — ineotie noli poltroni, molti vociferatori e 
molti disfattisti pretenderebbero che Italia nuotasse nell'abbondanza, 
quando tutti i parsi del monde, nen esclusi i più ricchi, attraversino 
delle crisi formidabili, (Petta Pasiemblea, it piedi, certanta lunpamente 
# Duce fre applanti serorcianti). 

Si Erattà sempre più di quer disfattisti che noi incontrammo e Hagel- 
lammo durante la guerra e dopo la puerra, si tratta di colera che non 
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hanno fede; di coloro che non hanno coraggio, di quelli che hanno 
paura della propria ombra, Ma oggi c'è un Governo che prende questi 
dubitosi eteznî, Questi scettici incorcegpibili potentemente li spinge 
avanti, (Asrlamazioni). 

Tutte lc «olto che nella meccanica socfale si giunge a quello che i 
fisici chiamano il punto morta, ci vuole le spintone della violenza per 
mandare avanti sia gli individui, sia il popolo, 

Il vostra presidente vi ha deito che se ci fossero stati dei (Governi 
lifferenti le fasi della guerra sarchbera state diverse. Lo credo anch'io, 
Non +i dico nulla di Iisterioso, nulla di stupefacente, se vi dico che se 
Jo avessi avuto Ia grande e tertibile ventura di dirigere la nazione du- 
tante la guerra, avrci, tra l'altro, applicato i iniei convincimenti, le mié 
dottrine: prima di tutto avrei spazzato inesorabilmente dalla cetéolazione 
tutti i seminatori di panico e di discordir e li avre; cacciato al muro, 
Ssetmpio «mmonitore e silutare è tutto il popolo, Finalmente avrei dato 
anche alla popolazione del retrafronte la necessaria, severa disciplina di 
Buerra: avrei tolto quel divario che ci faceva tanto male, quando ritor. 
Mavaime peri quindici giorni di lcenza, fra la trincci dove si soltriva, 
si faticava, sì saNginava nel Fango, e Je città dove si conduceva la vita 

brillante, leggera, e insultatrice dell'esercito che si batteva, {Longdreninii 
applazià, Poi avrei rastrellato dagli stabilimenti e dalle officine Lib'ap 
Ploude vibetaisimente) totti gli uomini validi, che s'etano troppo facjl- 
mente abihtati a fabbricare dei proiettili, pensando che era molto più 
difficile e pericoloso spusarli. (S/ sigle è si applaude) 

Ma 1 popoli e gli individui non avrebbero avvenire se non facessero 
tesoro prezioso dell'esperienza del passato; quindi è evidente che noi 
non ripeteretamio quegli erroti perché Iî abbiamo vissuti e Ji doctmen- 
tiamo oggi nella nostra coscienza è siamo fermamente decisi a non ciprterlì. 

Cxmerati! . 

«Si parla molto di pace net mando: oserti dire troppo. Ma questa 
non ci deve minimamente illudere, anche perché nessuno francamente ed 
cifettivamente disarma, Noi siamo un popolo che sale: ne ho la profane. 
dissima convinzione. In questi ultimi tempi, dall'esame attento dei dati 
della mostra” vita nazionale, smi sono convinto che noi stiamo veramente 
diventando quegli italiani che Massino d'Azeglio augorava all'Italia, 

Di. quest'Italia siete h parte più eletta, siete la vera propria ari. 
stocrazia, Da questa vostra adunata sale un monito, ed è questo: che, 
55 Necessario, titti i combattenti sono pronti a combattere & a vinecre 
Incora. 
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274" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


viia 
SI Consigho dei orimicri, 1 proposta del capa del Goserma, P 
" ; UETI I 2 
itavstro, segretario di Miato, da approvato i seguenti prete nenti na 
La degno di ferge contenente modifivbe alla legge tWalie e iù 
VII, nemero 2003, soll'ordinaniento e le atiribuzioni del Gran on glio 
del faciene 8 recente, altresi, norme snll'ordimamenta del Parità | 
stongle Fasriria. n sha dal 
Îl pros vedimento attua putepralmiente 1 criteri enamciati dal cho, n 
METE x 
Governo mel gup disrceno del 14 settembre ii piazza Penezia eos 
i figlia, 
recessina sedata del (Fran Conssy | olio. 
Cou essa sieme ridotto il nwsiera del componenti cel Gras coniigiio 
linittando da partecipazione a''Alo Consessì ai mann sapone pari 
i ; i restar 
ini iti litavi ed ecomognnichte del repnne, Ferma si 
allività politiche, arilitari e he me veniamo te 
iuisi | D) Coasiglra HM ÎFe calegorie, 
divistone del menbii del (Gran ne, S sui 
che della prinia, quella dei membri com nourina a sempo imitato, f cn 
) 7 in 7 a, Nella ic - 
tu nadensivivi delle marcia i& Rom | 
parte solianio 1 1 i del Grau Consiglio a caginne delle 
] icaloro rbe sano muesnbit del Gra 
gorsa, quella di co ae n Br 
e ; ‘ata di gueite, t'eng ; 
lora fuazioni e per lalla la data di si cn 
1 Presidente della Carter ti; 
sidente del Senato del Fegna è i I i Camera dei depuis 
i ini di degli Affari Esteri, degli Funterni, 
i mensbri segretari di biato i fegli fnierai, dela Sur 
izi ti 'E stone mazionale, deli Erre 
tizia, delle Finuoze, dell'Edurazion cal 
Lioresse e delle Corporazioni, il Presidente della rente d cradenzia vi pi 
i ci stema i 
dei tari del P.NCP.; dl cosnpasndnate per 
it segretario è i due siceregre | can GENERE o 
MICHI i "vibanale speciale per la tfes i 
AMAZIEO a Presidente del Tri : È i vai 
i Presidenti delle Confederazioni nazionali fasciste e derlu Canfederazi 
nazionale dei studacati faschti s'ell'industea 7 dell'ogrico tara con de 
i, a di colora da nomina 
fufine, ber fa fetza categoria, gue a noi abi 
la durata di a irientia e ra 
creto del capo del Governo, fer Gra nio e pon Jsrolie 
| iti he f niembri di delta categoria 
si confernia, si stabilisce £ | nono Ftiate 
i wall ntembri del Gocersto è Ieg 
scelti tra colora che hanno, g in pforerno è segrotmi de! 
tri inoli, betemeritato dalla 
PNR. dopo i I922, 0 per si sil 
cana dell rivoluzione farcista, Ta tal modo, ferma restando iflinice 
dal 
: del Governo per quanto riguarda 
di aontina da parte del tape ; per guarda | merlini 
ia, ni doro ad esatte il numero dei ra 
della terza categoria, niewe riga sbeii Lo don la legge 
7 i dell'erdinssrento approvare 
rime due caleparie, che, a nari pro 
/ dicembre 1925 PI, derrebbe attualmente essere di cinguantasei, # che 


# Tenutesi il 6 covermbre 1929 fore 10-15). [Da H Popolo a'ftalia, TI. 266, 
7 ouvembre 1929, KVI]. 
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Sarebbe continuamente in guusente der da entrata mel Gran Consiglio di 
altri elementi che arrebbero acquitito eccessivamente i titoli ner farvi 
parte a termine della citata lege. 

Per quante poi concerne l'ardinanienia del PNE. di epura di leppe 
stabilite che 3 segretario del Partito è nominate com regia derrate ey 
Proporta del capa del Governo, pritto minizira, Segretario di Sata, Egli 
oltre a potere essere climate con decreto Feale sa froposta del rapa del 
Governo a partecipare cile sedute del Consiglio di miniiri, conne era 
giù stabilito, diviene membro di diritto della commirsione suprema ai 
Difesa, del Consiglio superiore dell'Educazione nazionale, del Gamriglio 
nazionale delle corporazioni e del Comsisato centrale corporatize. 

Duiunto ai membri del Direttorio del PUN. eili vengono apuasati 
ina decreto del repo del Goevsrno, Promo nrimsltà, segrituvio di Sfatà, 1 
propora del segretario del Purtito. 

La dierata tt carie così del Segretaria, come dei membri del Direttorio 
sel Parrito, è antenata terna a tre drni. 


Safite, il provredinienio stabilire che anehe i segretari federali sona 


nonminsti con decreta del topo del Governo, primo muiistro, Jegretaria di 


stata, Mw proposta del segretario del Partito, ma per dla durata tu carta 
di te solo amo, li 

L'ar direpuo di legte cen il quale si modifica fa composizione del 
Cosiitara deliberativo della comumiriione seprema di Difesa. 

Fu canfareittà della dirporizione contenuta nel disegno di leppe anzi 
delia, entra a far pate del Comitato di Difesa, con coso consultivo, i 
segretario del Partito. A seguito pot della recente soppressiane del primi. 
stero dell'Econamia nazionale ed' in considerazione che EU argomenti giù” 
compresi nelle attribizioni di detto ministero de trattore net Comitate 
Sona riali demandati fu parte alla competenza del ministero dell'A ij 
calinta £ delle Foreste ed in parte £ quella del miniitero dell Corpora. 
zioni, si Mabalince che seno sestibri del Cansielio di cui sapra anehe i 
uitistvi dell'Agricoltura e delle Corporazioni. 

Uno tebema di regio decreto che stabilite l'ordinamento dei tervizi 
dei MIERINERI dei Lavori pubblici, dell'Agricoltura 0 delle Povente, # delle 
Carporazioni, inseguito alle modifiche apportate nelle attribuzioni di 
delli ministeri, 

Con tale provvedimento, i servizi del ministero delle Corporazioni 
vengono ripartiti in guatira Direzioni penerali, realizzando ur razionale 
taggrabpamento dei servizi trasferiti al minintero anvidelto dal snppreito 
ministero dell'Economia nazionale con i serviti che il minittero delle 
Corporazioni già disimpepnava, Ferma restando la cumpeienza più denzan- 
data alla Direzione penerale delle Asrociazioni professionali, iene intitaita 
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nua Direzione generale delle Corporazioni per il disimpegno delle fun 
zioni già esplicate dall'attuale servizio delle Corporazioni, integrate da 
quelle affini pertinenti alla Direzione del Luvoro del soppresso ministero 
della Econosiia nazionale. Ja una terza Direzione generale deli'Assistenza, 

revidenza e della propaganda corporativa vengono foi ordinati i sermzt 
dell'attuale Direzione generano dei servizi ammunisirattvà delle Corpord- 
zioni, sentehé de tatenne refative alla presidenza ed alle assicurazioni 
private, primis trattate della Direzione pentevale del Lavora del asiuiaero 
dell'Ecenonua nazionale, 

Iufime, mella Direzione generale della produzione inaugiviate e degli 
scambi, vetpono concentrate quasi tutte fe funzioni dell'antica Direzione 
Generale del romurercio e della politica economica, nonebé cnella della 
Divezione peuevale dell'indictria e delle miniere, peisate al sipintero 
delle Corporazioni, Imolire srupono soppressi Pirpettoralo der fuvoro e 
quello tecnico dell'industria è fe attribuzioni gid loro spettanti reno 
demandate all'Irbettoraro corporativo, il quale provvede anche ad eserci» 
rare Je funzioni di tutela e di vigilunza sugli Enti dipendenti dal satti- 
stero delle Corporazioni. Per quanto ripaanda il wciwiziera dell'Agrical. 
tura e delle Foreste, questo niantiene la vecchia Direzione gencrale del- 
l'Apvicoltira, cui si agginupe li Direzione pencrale della barifica inte 
grate, nella quale verrano concentrati tutti i servizi passati alla dipen 
denza del sottoregreturiato di Stato per la bamifica integrale con il regio 
decreto 27 sellenibre 1924, nwimero IFZG, 

Una terza Direzione generale del credito agrario è delle Casse di 
Risparinio attenderd gi servini relativi alla materia dalla quale prende 
nome, Materia alsai vasta ed importante, the orcorte -riendinare e per 
Fezionare dundosi anche slteriore Hiaputso, 

Contluseranno inoltre a far porte del miniera ausidetto il Comanso 
della Milizia Nazionale Forestale è relativi sevcizi, nonché L'Azienda delle 
foreste demaniali, 

Mel ministero dei Lasori pubblici viene sSltanta modificata la detta. 
minazione della Direzione penerale delle acque, delle bonifiche e degli 
Pmipianti idvoeletivici, in conseguenza del passaggio dl sotloregretario di 
Stara per la Bonifica ittegrate dei servizi inerenti alla bosfica, e del tra. 
Sferimento al minittero dei Lavori pubblici dei rervizi attinenti agli in 
pianti idroelefivici. ì 

Una selezia di provvedimento con il quale ii dirhone di passaggio 
dell'Opera nazionale balilla è delle giorani e piccola ialiane alla dipen 
denza del miniitero dell'Edurazione nazionale. 

I! regia decreto 12 seltenibre 1020, namero IGGI, che ha modificata 
la destormitazione del ministero dellu Pubblica intenzione dn pibistero 
dell'Educazione nazionale ed ha istituito previa detto minirtera un solta- 


bb, » EXIT. 
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segretario di Fizio per Pedacaziane fisici e giovanile, itaplicitamente 
affermava l'intendimenta del (Caverna di concentrare nel minitero del- 
l'Eaucazione nazionale dl compito dello Stato di prommnovere è curare 
l'educazione fisica e spirituale della gioventà, compito che il Governo 
fascista ha hosto fra i fondarzentali del repinte. 

Con i provvedimento cpp; approvato dal Contiplio dei sustistri, si 
Jancilce espliritamente che af srimistero predetto è assegnato H compito 
di cai sopra. Conseguentemente, vengono poste alla dipendenza del mrinti- 
stero sesso l'Opera nazionale balilla e fe organizzazioni delle giovani Hate 
lane e delle picenle italiane, St comepnenza, foi, delli ftitazione del 
sattosegretariata di Stato per l'edurezione fisica è gionanile e alle scopo 
di realizzare un'anità di ditezionte e coordinamento di auone nell'impar- 
lente materia, è Ictubrato opporinna demandare, di divino, la presidenza 
dell'Opera nazionale balilla al sottosegretario auzidetto. 

Uno selena di provvedinienta com quale di eleva da fire seinzila a 
lire noverila l'assegno straordinario sunun di ritonoscenza nazionale con- 
ferito alla famiglia di Filihpo cd Libaldo Corridoni, Con cià fa snitara 


dell'assegno arzidetto riente eguibarata a quella dell'assegno già corti» 


Sponta sr congiunti di alter eroici ceduti, 

Ln schema di provvedimento con il quale si tegola fa condizione 
giuridità e il trattamento econamico degli impiegati dello Stato veni 
nati podertà, sicefodestà, ovvero presidi o vicepretidi di amministrazioni 
provinciali. A norma del prevcedimenta predetto, le nomine di cui 
sopra ventgono sollofore dl prevemive consente dell'antmininrarione 
dalla quale l'impiegaro dipende, allo sropo di conteraplare fe nomine 
Iteste con L'esigenza dei servizi delle singole aniintiirazioni. 

Tenuto foi como che l'impiegato nominato ad una delle auzidelta 
cariche in un comune di popolazione snperiore a ventimila abitanti od ir 
comuni di provincia diversa du quella cai ba sede l'ufficio statale csi 
egli è addetto non può attendere proficuamente ai due uffici, con il fron 
cedimento medetitto si stabilisce che l'impiegato, csi viene conferita uns 
gelle ripetute carirhe, deve essere collocato in alpeltativa ron privazione 
delle competenze annesse all'impiego, ft cimaggio al principio che le 
compelenze medesime rabpresentano la rettibazione del servizio che 
Fimpiegulo presta all'enmministrazione della quale fa pente. In delta pa- 
sizione viene collocato l'impiegato, olire che nei casi sopra specificati, 
in ogni altro im evi le funzioni suaccenmate sono ritenate, a giudizio 
rastadacabile del minisito interessato, incompatibili rom le precisa vsser- 
ranza dei doveri relativi all'impiepo satale. Peraltro, in considerazione 
che l'impiegato durante l'aspestaliva, roncesta per da cansale suddetta, 
disimpegna funzioni inerenti ad sn Fabblico servizio, il tempo irascoria 
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di aipellafita tertd valutato agli effetti degli aumenti periodici di sti- 
pendio e per le eventuali promozioni di ruolo. 

Uno sebenta di provvedimento che modifica l'arficalo 2 del regio de 
creò leppe E maggio 1O2R, numero GSO, cieca le attribazioni del commise 
sario straordinario dell'Opera nazionale dopalavero, 

Col regio decreto A magpio 1927, namrera GEO, penne sciolto #! Com 
diglio di anmniniutvazione @ il Collegio dei sindaci dell'Opera nazionale 
dopolavoro e penne nominate un commirrarie per la straordinaria anrnaîe 
nistrazione dell'Opera stessa, ron facoltà di esercitare iwtte le fwuzioni 
attrrbnite precedentemente al previdemte, dl Consiglio di amminirtrazione, 
al consigliere delegato ed al direttore perterale, Poiché, iu relazione allo 
Itato cai il comparinario Hesardinario è percento nei riordinamento del- 
POpera, si è manifertata l'oppomunità di procedere alla noniva del diret. 
fora generale dell'Opera stessa, cal provvedimento oggi approvato dal 
Consiglio dei minittri Li modifica fa diipostzione lepiclotiva con la quale 
vennero conferite di romunisario siraoraiiario anche fe funzioni di diret 
tore generale dell'Opera nazionale dopolavora, 

L'no schema di decreto con cui si proveedo alla riforma dell'amuni- 
nistrazione centrale dell'Opera stationale per la protezione ed assitenta 
degli invalidi dî puerra, 

Per effetto di tale proveedimenta, il Cortiigiîo di dinministrazione 
dell'Opera trent ridolto du ventitre ad andici membri, mossinati totti 
ron decreto reale sa proporta del capo del Governo, e icelti: tre tra fer 
sone di riconosciuta competenza amministrativa e tecnica; quattro ira fur 
ziouari dello Stato delipitati, due del ministera della Finanze, nuo dal 


ministero degli Interni, e uno dal ministero delle Corporazioni; è quattro 


tra iavalidi di pmesra scelti, in bare a deripnazioni fatte, per nw numero 
friblo dall'organo centrale esecutivo dell'Asrociazione nazionale tra snu- 
Ulati ed invalidi di puerta. ii relazione alla samva composizione det 
Conuplio di amministrazione, niene anche ridotto da sette a cinque il 
numero dei componenti ii Consitato esecniivo, che risaiterebbe cont com 
posto dal presidente e dal wicepresidente dell'Open, dal vappresentame 
della Finanza fer 1 servizi del Tesoro, e di due altri membri del Com 
Jiplio di amministrazione prercelti tra pli invalidi di pwesta, one netsant 
stra componente del Consiglio riverta tale qualità, 

Un disegno di legge comienente madillcbe e norme inteprative del 
tegio derreto legge DG noverrbre IDI8, numero 2716, relativo all'istniy- 
zione della Milizia della Strada. 

dl regio decreto predetto nom prevede, a differenza delle norme che 
disciplinano le Maibaie Forestale e Portwaria, quale trattamento debba pra- 
fitarti agli appartenenti ella Milizia della Strada in caso di chiamuta alle 
arri, fa per si servizio di leva, sia per il servizio di nurazione, Allo 
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scopo di atsicarare fa continuità dei tervizi affilati alla Milizia della Strada, 
servizi he virbiedeno personale cpposliamaente iiruito ed EFperto 18 Hid= 
terta di polizia stradale, co! provvedimento aggi approvata dal Comirlio 
déi mininvi Li stabilisce ehe anche alla delta Milizia della Strada venpa 
crontentito il irattamento di equivalenza del servizio prestato rame Iererzia 
caniitare di leva, e di esonera, con apportate linultazioni, dalle chiamate 
a dal richiami ordinari sotto le armi delle alive Forze Avimate dello Stato, 

IL provvedimento contiene, inolire, norme per i migliore inquadra. 
mento della Milizia predetta, norme contigliate della es perienza del primo 
petioda di lunvormamento di utsa, 

Una sehema di decreto che approva un neovo regolamento per la 
tennta dei vegiitti di popolazione, 

Le nove per la tenuta dei registri di popolazione toro tnitara quelle 
gettate col regio decreta 21 settembre 1001 con lievi, saccessive varianti. 
Tuli mortue, per il fugge periodo di lerito trascorso dallu emanazione 
di ese, sin ber i differenti criterì seguiti nella ab Plicazione, sia perché 
non adeguate ul rapido sviluppo taggianio da molti romani, nor ati 


rarana la regolare tenuta dei registri di popolazione, Si è reso pertanto 


indispensabile. rivedere Intte le disposizioni che attualmente regolano la 
Materia, ber dare al servizio auzidetto una disciflina rivpondente alle ate 
tvali esicenze, confermando inoltre ala disciplina stersa ut carattere 
più perentorio e di maggiore severità è ponendo dl iervizio sotto xl 
controllo è l'altu vigilanza dell'Intato centrale di sterittica, A ciò prov 
vede so bea di regolamento che i Consiglio ba appi approvato e che 
prepara # censimento della popolazione dell'anno 1931 {-+3* 


i " Nella 275" riunione, tenutasi l'A novembre 1529 {ore 10-12.43), il Coo- 
sigho del minisiti delibererà a una serie di importanti provvedimenti ». Nella 275, 
tenudasi jl 12 novembye 1926 (ore 10-12), jl Consiglio dei ministri approvetò 
le dicettive del ministro dello Finanze, che annurcerà «importanti promedimenti 
finanziari e provvedimenti per li bonifica integrale, per i servizi aglicoli € 
. forestali, per le stazioni sperimentali agracie. {Th /7 Popola dfralte, To, 26 

171, 9, 13 povembee 1929, XVI), 


LIL 
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GLI SCOPI DEL CONCORSO TRIENNALE 
PER L'INCREMENTO 
DEL PATRIMONIO Z0O0TECNICO # 


5. E dl capo del Governo ba illusisato le ragioni è le modalià del 
primo concorso nazionale triennale per l'incremento del patrimonio 
zootecnico du dal volnio e che allarga e completa il complesre di provst- 
denze recate dai concouii aungali per la vittoria del grano, rintaldando 
il bimano prano-bertiame, crefficente fondamentale del progresro agrario. 

L'importanza del problema che la nuova iviziatica si propone di 
affrontare e risolvere, risulta evidente quando si considuti che il a deficit 
della nostra bilancia commerciale, per ciò che ba fratto dai prodotti 
rooternici. ‘è salito nel decorso anno a circa na niliardo di lire, a canta 
del crescente squilibriu tra produzione è comiamo, Malgrado gli tnmepa- 
bili progressi consegniti nel campo roeternion, che nell'ultimo trentennio 
UIDOI-IO2R) ha vitto aumentato da ventitre dg ventotto milioni ii namerò 
somplenivo der capi bestiame allevati, l'Itulia figura ancora agpi Ita le 
nazioni più povere di bestiame, La media dei tafi bovini per chilamelra 
quadrato, che è idisitna tell'Emitia e fn Lom bardia, con guarstatatittgne. 
quarantare! capi, scende a sei-sette capi appetta tn Sicilia è Molla regione 
meridionale adriatica, e dimortra di non poter fronteggiare con fe sale 
risarie det probri allevamenti le accresciuto esigenze dell'approrvipio 
namento palese, la cui tendenza dd ulteriori aumenti costnuirce nina 
prova non dubbia delle migliorate condizioni delle claisi popolari. 

Occorre dunque fave il mallimo sforzo per modificare radicarmente 
late situazione nan leta, accelerando Pincrementa numerica ed il miglio» 
amento qualitativo e Produttivo del bestiame allevato è tenendo soprat- 
tatto presente che pina nazione eminentemente agricola, quite la nostra, 
dev'essere in grado non soltanto gi bastare a se itupia, ma dette di sutlep-. 
pare gradatamente le correnti di esportazione di alcuni più vinontali 
prodotti. : 

L'incremento minuto necertaria è del dieci per cento per i bovini 
ediiuint è del trenta per conto her il pollame, da conseguire in aggiunta 


# A Roma, a palazzo Venezia, Il 13 novembre 1929, Mussolini presiede la 
riunione del Comitato permanente del grano. In tale occasione, 1) Fresidente del 
Consiglio espone la relazione qui riportata in cisssunto, (Da N Popolo g'/rafia, 
14. 274, 14 novembre 1929, XVI . 
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all'incremento numerico normale conitatato sell'ultima frentemnio, Le 
fosse accompagnato da un nguale aumento della produttività redia delle 
siugole specie animali, ovini compresi, si assicarerebbe al paese, in cpuat. 
dal evenienza, ha adeguato rifornimento di tutti } prodotti rootecnici 
fatta eccomiane per la dana, fa cui produzione net Bud oliere aumentata 
fino al limite miaisimno richiesto dal rigogliosa stilubpo della sertra ju. 


dustria laniera senza ano rforzo ben maggiore è persistente. Una str 


fiore e più ilinra disponibilità foragpent è, d'altta Parte, secessario, 
fano per dumentare l'eficunza nemeriva, quanto per sterescore 1) vendi. 
mento dellu nontra produzione zootecnica, Qualcosa si è più fatto in questo 
Sfnld; sa notata, anzi, ha rilevato can compiacimento sl rapo del Uro- 
FEFNO, the na promettento risveglio ri nota da qualche tempo hr tutte fe 
Protinrie è duche in guelle roviernicamente mena evolute. 

L'opera AP miglioramento, efficacemente diltiplimata ed incoraggiata 
dal metniitero dell'Agricoltura, è stila iniziata con serietà gi intenti e fer. 
RIETI di proporti, i bare ad Orgunicà programmi prediporti dui Con- 
Sigli provinciali dell'Etonomia sd attuati dalle Cattedre arriniziti d'agri. 
coltura, di pieno accordo rom le organizzazioni sindacati focali e dos fu 
collaborazione delle altri iicituzioni agrarie zootecniche. Oweita proste!- 
lente auirità Ba taltavia biropne di'gna stimolo Porenie e sieuro rbe me 
acceleri i rifuo è tte renda Biù solleciti risultati. Tale è appro la seopa 
del Brima concoria nazionale per incrementa del patrimbnia s00ternico. 

A somiglianza di quelli ber la vittoria del Srna, di toncarso con: 
prende Una gara provinciale, dotata di freni per L'importo complessiva 
di lire settenzilionticimanantamila, PRA para tezionale, dofata di nose 
contocingnantamila lire di premi, Ha da durata di av irfemuio (1930'32] 
perché non sarelbe possibile contegrite ju an periodo biù breve visultati 
notevoli e daraturi, 

Le tniziitive che debbono essere attuate nelle aziende agratie concor. 

Venti per l'imtemiificazione ed i nilglioramento della produzione zootec- 
nica, sono quelle riconosciute di più sicura eilicucit (razionale ardima 
mento colurale, intensificazione della produzione Joraggera, fetilamenta 
dei forager, ntilinzazione di Mangio di scarto è dei rottapradoni in 
piego di roacimi eoucenttati, calcolo delle razioni da somministrare al 
beuliame, igiene dei ricoveri, profilarsi contra fe epizoozie, metodica 
raccolta e regiitrazione del dali di stalla, impiepe di viprodutteti miglio 
talori, controlla della produzione, ecc). 
Le note che vegolamo il concorso savatata aspiamente diffure ed 
iarirate, sia con da Pabblicazione del manifeno tomenente i bando, dia 
attraverso la frotaganda che faranno fe Cattedre ambulanti di agricoltura 
e de Commirioni provinciali gramarie, 

EG rapo del Governo ba detto di INENtarii che gii Emi locali, 


Me 
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compreri dell'importanza dell'iniziativa, conteibuircano nella misura del 
possibile per rendere ancor più vistosi a ailettanii i preti pià cospicui 
concessi dal Governo, . 

È da ricurdare, comungue, che ai faiecifanti al rotttario Jaranno 
coneussi di preferenza i comuibeti e pli incoraggrammenti previni dall'at- 
tuale legislazione rooternica, nnuché i romribuii e gli incorappramenti 
derivanti dal rosplesso di hrovetdeuze che some nate è che surstna 
adottate per la vittoria del grana, 

Sal problema della tillcaltnrà, Il sapo del Gorerno da richiamata 
Ipeciffrataimente l'attenzione del Comitato, arnto riguardo alla tbecitle 
imporisimni che ha la coltera da Italia, sia nei tiggardi del consarza fn 
terno, sta agli effetti dell'erporiazione, Egli è di opinione che la coltura 
passa aucor può estendersi, stibezando i 1eereti palustri incolli è quelli 
che, con fe opere d'irrigazione, vengano 4 dirporre d'acqua; e che si 
possa ansnentare IT couianio nazionale, cgegi ferilevanie, di gwoto cercate, 
che pure ba nn valore nwiritivo non inferiore apli altri cerenti. * 


IL PIANO PER INTENSIFICARE 
LA PROPAGANDA AGRARIA #* 


S, Edi capo del Governo de aperto la dilcanstone, interrotta nella 
precedente sedpta, sul problema dei prezzi del grano, Ha viferità ampia 
mente i minisito dell'Apricoltara è delle Foreste, on, Acerba, [t]} 


\aol+} Il Comitato ha concluso li interessante disnsione proponendosi i 
seguimi provvedimenti! a} rinnovazione anclee nella prossime annata risicola 
dei concorsi di selezione del tiso, asscgnando allo scopo Lite centomila; 8} distri. 
buzione nelle principali provincie risicole di dieci coppie di piccole trebhimmei 
per sementi selezionate e di apparecchi selerionatuti; ch assegiiozione di una 
somma di lire centoquarantamila per concorsi diretti ad aumentare i] diffondere del 
sistema colturale del icipianto; #) incoraggiamenti nba iitituzione dr ecsiccatoî 
cooperativi, e) abolizione dei calmieri doganali sol piso, non più necessatt aggi 
ché i presti al minuto si sono gii adeguati a quelli all'ingrosso; f} riduzione 
delle tariffe fereoviarie di icasporto per distanze suptriori al trecento chilometsi 
e ripristino det pacco agricolo per il rino; gl azione di ptopapanda per aumentare 
il consimo. Indi si è jntziata, cin uns ampia cd analitica relazione del capo del 
Gorerno, Ja trattazione del problema dei preezi del grano. La discussione sarà 
proseguita nell'adunanza di venerdì 14, indetta per le oce 16.35. (Da fl Popole 
d'Italia, N. 172, 14 novembre 1910, XVI} 


5* A Roma, a palirza Venecia, il pomeriggio del 13 novembre 1919, Musso 
ini presiede la ciumione del Corsitato permanente del grano, [o tale occasione, 
il Presidente del Consiglio espone la relazione qui riportata in riassunto, {Da 
Il Popolo d'italia, N. T74, 16 spwermbrse 1929, MOYI}. 
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savcessinanante, # capo del Governo ba presentato # Piano per la 
formazione di una antecgionna, cos: postu di sette carri, per favorire Fim 
Ienrifcazione della bropaganda grouaria, L'atrocelotna sarà conitnita di 
ne carro debtinaro alle razze elette del framenio e del cereali minori 
nonché alla dimeitrazione dei pe efficaci sistemi colturali di esi; di set 
seccuda, destinato di concivri uneisi recentemente jr comnrenzia ed ai-pari 
Somernit sintetici e compleni; di wu ferzo, per la luvorazione dei torveni 
contenente miderbine agricole vd citrezzi perferioneri mei riguardi Lite- 
- r N ‘o. 
fr ente cain ie del foro arl; i n qu 
; sie colt 2, peri Manor concentrati, 
panelli, sasteriali iniilati. cers di Wa quinta, per la proiezione cinensato» 
grafica di a filma speciali iiltotcanti da tecnica Trameniaria e tati i 
perfezionimenti colturali della nisdurna apricolturer di an veste e di ps 
settimo, per dal propusanda delle organizzazioni Lintgacali, cooperative, ero, 
Ai grappi antorimre hà saranno AfEianti nr antofenersiore, una asta» 
vettata ed ana officina, | 
Detta nilolrena fercorrerd intti î biù importanti centri agricoli d'Italia, 
soffermendosi ner sinpoli paesi in rolucidenza esi grarni di metcata ed 
ian periodo di awattra tesi tintcirà g Portare hi core della relenza 
ner pi remoti casclari, 
sen gorizzazione dell'antoralonna è a ffirtara al Sindacato dei tecnici 
agricoli, quale si gioveri della collaborazione gi inte le comsiinsioni 
provinciali di propaganda Sranarta, delle Cotiedre ambalanti delle Sta 
siam iperimenali agrarie e degli Euti nindacati agricoli + 


LE DIRETTIVE ALL'ORGANIZZAZIONE ARTIGIANA ii 


Lp È dl capo del Gorerno, dopo avere messe iu rilievo che ji cemph 
th LEI î ' : n î N Hi 
sento der 1021 aisegnava acli anigiani oltre copuecemtotitigitantamilo 
sfanriglie, con un corniipettiva di due mallioni e merzo di artigiani, nmmero 
Tr 
TT 
* ; 
i tafne Hi Comitato Permanente del grano ha approvato altri importanti 
ce menti per favorire sempre più la lavorazione meccanica dei terreni nel. 
ta Ja ragnidionale ed iovelare, cltreché nel Lorio eo nella Marcmima toscana: 
n OpD avere assup nato speriali contributi ad alcune stazioni sperimentali per 
puvori particolari coerenti di problemi della coltivazione del promo, ha approvato 
elbuilazione di nuramose zona dell'Alta Italia, proposte dalle commissioni 


prosinciali di propaganda granaria per l'applicazi L 
: Pplicarione della legge té 7 
{Da il Popolo a'italia, N 274, 16 novembre L929, peer smgno 1927». 


TEA Roma, a palizzo Venezia (% la sera del 15 novembre 1320, Mussolini 
riceve, 2 alta peseczi del sutroscecetario alle Corporazioni, ca, Atfieri, i rappre- 
sentanii. dell'anicianato ilaliano convenuti a Roma per il primo congresso mario 
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che nesrana ragione pad appi far ritenere miutato, ricorda ele dalle tebiere 
degli artigiani nel periodo del Risorgimenta somo nrcite Je figure più belle 
del movimiento insirrezionale sititario, Hu constatato poi che lartigla- 
nata fe rimesso in valore dal fascimo, che ne riromosce tutta l'importanza 
spiritnale ed economica ed ba foi coi) sommariamente tracciata le diret 
live da seguire per condarre 'arganizzazione dlla ra nratsimza efficenza, 

Premesso che Purtivianato nen deve, né può combelere con le mac 
chine tal terreno quantitativa, ba prechato che la produzione artigiana 
deve esrere specializzata în qualità e che è da ritenersi che prossimamente, 
presso fe nazioni a produzione sterdardizza!a, debba manifestarii, prima 
che alirose, di deriderto dell'opera pregiata a siamo, 

Putticolite importanza banco per l'espansione i problemi del credito 
e dell'organizzazione commerciale, cssendo l'artigianato una forza ché 
potrà dare al nostro paese ricchezza e bellezza. A questa upera debbono 
contribuire artigiani ed antisli insieme, secondo la tradizione mostra, per 
La quale anche Michelangeto nan disdegnava di livorare 1 bottega con 
gli articri suoi collibotalori. 

Ha poi invitato lu commirsinue a rifesire, # rongresso slttmrate, fe 
conchiioni che querte durd adottato. (Le parole del capo del Gorerno 
sani sale accolte da vibranti szanifertazioni di etitunasio). 


VARIAZIONI NEL MINISTERO # 


Ho Fonore di partecipate alla Camesa che, con decreti del 12 set. 
tembre scorso, Sua Maestà il ro ha accettato, su snia proposta, le dumis- 
sioni sassegnate dall'on., ingegner Giuseppe Belluzzo, deputato al Pic- 
lamento, dalla cavica di ministro segretario di Stato per l'Istruzione pub 
blica, e quelle rassegnate dall'on., professor Alcssandro Martelli, depu- 
tato al Parlamento, dalla carica di ministro segretario di Stato per 
l'Economia nazionale, . 

Con decreti reali della stessa data, sono state, altresi, accettate, su mia 
proposta, «le dimissioni rassegnate dall'on., dottor Paolo Mattei.Gentili, 


male. TI commissario govergativo della Federozione, gt, Buronzo, ha iMustrato 
la forra dell'orgonizzazione, la sua devozione al regime cd i risultati conseguiti #. 
Indi il Presidente del Consiglio piotuncia le parole qui riportate in riassunto. 
{Da I Popelo a'fralia, TI. 274, 17 novembio 1923, XV]), 


+ Parole prompriate alla Cameea dei deputati, nella tornata dél 28 novero 
bre 1929 Core 16. |B.i0), Ripetute al Senato, nella tornate del 9 dicembre 1929. 
(Dragli Asi alef Pordatvenio dtaliaio. Comera dei deputati, Logilatura MKVIIE 
fersiore 192980 Eiscasnicni. Paleme I: dal 28 novembre 1929 al 9 apelle 
J533 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, MIO, pagg. 1296-120071) 
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deputato 21 Parlamento, dalla carica di sottosegietario di Stato per ia 
Giustizia e gli Affari di culto, € quelle rassepnate dall'on., professor Pier 
Silverio Leicht, deputato al Parlumento, dalla carica di sottosegretario 
di Stato alli Pubblica istruzione, 

Con decreti scali dello stesso giorno, su mia proposta, cd in base 
all'articolo 4 delli legge sul primo truinisteo: : 

È stato istituito, presso il ministero delle Corporazioni, un*secondo 
srosegretizialo di Stato; 
| È stato cambiata la denominazione del ministero della Pubblica 
istruzione in quella di ministero dell'Educazione nazionale, ed è stato 
istituito, presso detto ministero, vm sottosegirciitiato di Stato per V'Edu: 
cazione fisica © giovanile; n 

È stato trasformato il ministero della Economia nazionale in mini» 
stero dell'Agricoltura e delle Foreste, ed è stato istituito, presso questo 
Ministero, Un spttosegietariato di Stato per l'applicazione delle leggi sulla 
huinifica integrale, 

Nella steusn data, la Muestà Sua ba nominato, su mia NIOposta, mi: 
sestri segretari di Stato: 

per gli Esteri, l'on. avvocato Dino Grandi, deputato a) Parlamento; 

per le Coloniz, l'on., generale Emilio De Bono, senatore del Regno; 

per la Guerra, il penerale Pietro Girsera; 

per la Îfacina, l'on, ammiraglio Giuseppe Sitianni, senatore del 
Regno; 

per l'Aeronautica, l'on, generale Malo Balbo, deputato al Parlamento; 

per l'Edecazione nazionale, l'on, professor Balbino Giuliano, depu- 
tato al Parlimento; 

peri Lavori pubblici, l'on. Michele Bianchi, deputito al Parlamento; 

per FAgricoluira e le Forzste, l'on. barone, professor Giacomo 
Acerbo, deputato al Parlamento. . 

per le Corporazioni, l'on,, dottor Giuseppe Bottai, deputato al Par. 
lamento, 

Hanno, inoltre, sotto la medesima data, cessato dalla cattea di sotto 
scgretitià di Stato: 

Per gli Esteri, l'on. avvocato-Diino Grindi, deputato al Parlamento; 

pet l'interno, l'on. Michele Bianchi, deputato al Parlamento; 

per le Colonie, l'on. generale Emilio De Bono, deputato al Par- 
lamento: 

per la Guetta, il generale Pietro (Gazzona: 

per la Marina, l'on., Ammiraglio Giuseppe Sirianni, senatore del 
Regno; 

pes l'Aeronautica, l'on, generale dattor Halo Balbo, deputato al 
Parlamento; 
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per FEcoROmMIA nazionale, l'6n., dottor Guglielmo fesa, e l'on., dottor 
AMessandro Lessona, deputati al Paclimento; 

per le Comunicazioni, Von, Rafliele Riccardi, deputato al Patlamento; 

per te Corporazioni, Fon. dottor Giuseppe Tiottai, deputato al Par- 
lamento. 

Con decreti scali, pure del 12 settembre scorso, su mia proposta, 
sono stati nominati sottosegretari di Stato: 

per gli Eserri, l'on, aveocito Amedeo Fani, deputato al Parlamento; 

per l'Interno, l'on. Leandro Arpinati, deputato al Parlamento; 

per le Colonie, Pon. dattor Alessandro Lessona, deputato al Par- 
lamento: 

perla Giustizia © gli Affari di culto, Pon, avvocato Giuseppe Morelli, 
deputato al Paclamento; 

per la Guerra, l'on, avvocato Angelo Manaresi, deputato al Par 
lamento: 

per li Marini, lan, penerale Gioacchino Russo, deputato al Par. 
lamento: 

per l'Aeronautica, l'on. Raffaele Riccardi, deputato al Farlamento: 

per l'Educazione nazionale, l'on., professor Salvatore Di Marzo, de- 
putato al Parlamento; 

per l'Educazione fisica e giovanile, l'an, Renato Ricci, deputato a) 
Farlamento; 

pet l'Agpicoltura e le Foreste, l'on. professor Arturo Marescalchî, 
deputato al Parlamenta; 

per la Bonifica integrale, l'on, professor Arrigo Serpieri, deputata 
al Parlamento; 

per le Comunicazioni, l'on, avvocato Perdinindo Fierazzi, deputato 
2] Farlamento: 

pet le Corporazioni, l'on, dottor Guglielmo Tosi, e l'on. Trigona 
dei imarchesi di Canicarao Emanuele, deputati al Patlatmento, 

Successivamente, la Hiaesti Sua, con decreti del 9 corrente mese, su 
mia proposta, ha accettato le dimissioni rassegnate dall'on., dottor Gu- 
gliclmo Jose, deputato al Parlamento, dalla cinica di sottosegretario di 
Stato per le Corporazioni, ed ha nominato, a tale carica, l'on. avvocato 
Edoardo Dino Alfieri, deputato al Parlamento. 

Aggiungo che, fatti questa comunicazione di carattere protocollare, 
il Governo, a tuo trezzo, desidera far sapere, come del resto è accaduto 
per tutti gli altri Governi precedenti del regime, che non ama, anzi 
disdegna gli elogi insulsi, le sviolinature fatue, Desidera, invece, la 
discussione schietta, aperta, obiettiva, intelligente, cioè fascista, (Viodr 
sirni, profuugati applassii, ‘ 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


A onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di lepge: 

modifiche alla legge 9 dicembre 1918, numero 2693, sull'ordinamento 
e le attribuzioni del Gran Consiglio del fascismo, e norme per Vardina. 
mento del Partita Nazionale Fascista; - 

modifica dell'articolo 3 del testo unico delle disposizioni riflettenti 
l'ordinamento della commissione supiema di Difesa ed il servizio degli 
osservatori industriali, approvato con regio decreto # pennaio 1925, nu 
mero 165: L 

conversione in legge del regio decreto legge 27 scttembee 1929, nu 
mero 1727, con cui si demandano al ministero delle Finanze tutte le 
attribuzioni deferite al ministero dell'Economia nazionale in confrouto 
della Banca del Lavoro; 

modifiche + norme integrative del regio decreto [rage 26 novembre 
1929, numero 115, concernente modifiche all'ordinamento del servizio 
speciale riservato presso Ja Presidenzi del Consiglio dei rainistri; 

conversione in legge del regio decreto legge 7 maggio 1929 humero 
1585, concernente modificazioni sll'ordinimente dell'Istituto centrale di 
statistica: 

fusione dell'Ente nazionale a Italica » nell'Istituto nazionale fascista 
di cultara; 

conversione in legge del regio decreto legge 9 agosto 1929, mumena 
1457, relativo alla proroga della efficacia delle disposizioni del regio 
decreta 16 sposto 1926, numero 1397, concernente il divîcto di assun- 
zione di personale nell'imministtizione dello Stito è porme per il rtordi- 
namento dei servizi: 

conversione in legge del regio decreto legge 13 ottobre 1929, numero 
1827, che sospende, pet l'anno 1529, de disposizioni che dichiarano il 
29 ortobre, anniversario della riarcia su Rem, Festo a tutti gli effetti 
civili e il ftorno 4 novembre, anniversario della vittorio, festivo a tutti 
gli effetti civili e festa nazionale, c fissa da celebrazione dei due anni. 
vetsari rispettivamente nei giorni 27 ottobre e 3 novembre. 

Questo disegno di legge è superato, Da ora innanzi festeggeremo Îc 
date quande cadono, 


* Parole promonziate nila Camera dei deputati, nella tostata del 29 novern. 
bre 1920, (Dagli Mei del Parlamento iialigna. Camera dei deputati. Legivatura 
cit, Senipre cit, Direwsrioni. Palweme SO pogg. 1305.]306), 
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Concessione di una pensione stradcdinaria alla vedova del cancel 
liere di legazione Alfonso Arcna; | 

comversione in legge del regio decreto legge 14 novembre 1975, 
numero 1992, concernente il passaggio dell'Opera nazionale balilla alla 
dipendenza del ministero dell'Educazione nazionale; o) sa 

istimzione di una regia Stazione sperimentale di macinazione, p Ù: 
ficazione e panificazione nel centro rurale di Ostia, e coordinamento î 
aleune disposizioni inerenti all'abburattamenta delle farine, alla macina» 
zione det cercali ed alla panificazione, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi anare di presentare alli Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge 14 novembre 1322, nu- 
mero 2006, concernente l'aumento dell'assegno staprdinario alnag car 
cesso alla madre di Filippo e Ubaldo Cornidant, 

conversione ia legne del regio decieto legge 14 novembre 1929, me 
mero 1953, che sostituisce il seconda comma dell'articolo 2 del regio n 
creto leapo # maggio 1927, numero 680, «on altro che stabilisce ì 
Funzioni attribuite al commissario straordinario dell'Opera nazibnale 
dopolavoro; 

Pranversione in Icage del regio decreto legge là novembre 1929, nu» 
mero 2012, concernente gli impiegati statali nominati podestà, vitepodestà, 
presidi, vicepresidi. 


Al VELITI DEL GRANO ** 


Camerati agricoltori! 
Siamo entrati con l'anno VIII nel quinto anne della battaglia del 
grano, È opportuno rinfrescare le memorie € dare UNO sguardo al pas- 





iate all i i del £ dicem 

te alla Camera dei depulati, nella +ocnata i di 

bre 1020 fer DELLO (Diagli Ai del Perlamento italiana, Gomera dei deputati, 
Legea chi. Sessione ci, Discausioni. Volwite I, pece. 1469), 


** A Rome, al teatro Argentina, Ja mottina dell'È dicembre 1977, pie 
presenzia la cerimonia per la premiazione degli agricoltori incita del a patta È 
del grano. In cale occasione, dopo la relazione dei mibjstra ell Agrico ara e 
Foreste sull'anmma granarià 1929, il Presidente del Consiglio pronuncia vi 
scorso qui riportato. {Dw I Papela d'ltalia, N 294, 10 icembré 28, . 
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sato primi di procedere oltre. La decisione di intraprendere la battaglia 
del grano fu presa da me io data 11 giugno 1925, e fu anmanciata in 
vn comunicato nel quale si dava cenno di un colloquio col dottor Franco 
Samafani e i signori Peotti, Aloî, Folloni è Nicola, fecnici agricoli che 
To accompagnavano. 

Ja dati 4 luglio, fu costituito, con regio decreto legge, il Comilato 
petmanente del grano, In data 24 luglio, fu ristabilito il dario lelganale 
nella misura di lire sette £ cquanta &ro, Successivamente furono presi 
C attuati usa serie di provvedimenti, con relativi stanziamenti, cioè fondi 
lo denaro, che voi conoscete e che un opuscolo apportunamente raccoglie, 
IL 34 luglio, ricevevo Ie tappresentanze dei Sindacati agricoltori a palazzo 
Chigi, e specificivo che Ia «battaglia del granò aveva per scope di Jibe- 
rase il popolo italiano dalla servità del pane strlniero », In dita It ot 
tobre, nell'allora teatro Costinzi, distribuii dei premi agli agricoltori 
che avevano preso parte al concorso del grano d'imiziativa privata, e 
sperificavo che si trattava di a aumentare il rendimente medio per citato: 
tanto per cominciate, da una a due quintali », Quel breve discorso lo chiu- 
devo salutando i contadini gin Euerra e tn pace quali forze fondamentali 
per le fortuow delia patria », 

I fervore dei campi era altissimo, ma non mincavano gli scettici, 
i rassegnati, i rimorchiati, Ci sono în tutti Eli eserciti & in tutte le euerre. 
Il raccolto del erano nel 1925 era salito a quintali 63,548.000, quello del 
1936 discese a GOLOSO.000, Più grave diminuzione si chbe in Francia, dla 
ernia a sessintatre, ma gli scettici di cui sopra cominciarodo a asolo 
fare», e la battaglia eca impegnata, che Ia vittoria eri molto lontana 
se non del tutto impossibile, 

Nel-diccorso di premiazione pronunciato al Costanzi in dati 10 ct- 
tobre 1926, 10 mi compiacevo dell'attenuto raccolta che senza Ja battaglia 
del grano sareblie stato certamente di malto inferiore, e insistovo nel- 
l'affermare che non bisognava aumentare la superticie coltivata 4 grano, 
salvo nei terseni bonificati di fresco, e che came Stuiperhicie non si dove 
Vano supetare i cinque milioni di cttari, Insistevo invece sull'unmento 
della media per ettaro ed auspicava che potesse giungere ai quindici 
quintali. 

Cominciò il secondo anno della battaglia, A raccolto ultimate, in 
data 9 ottobre 1937, io premisvo, nel palazzo dell'Esposizione, nella 
cermonta dell'apertura della riuscitissima € utilissima Mostra del grano, 
gli agricoltori che avevano vinto, ' 

II raccolto del 1927 fu di quintali 53.201.000, Stagione nettamente 
sfavorevole in tutta Europa, Diminuzione fortissima del raccolto in tutti 
i paesi gramari. II raccolto modesto, non colnpensato nemmeno da un 
rialzo dei prezzi, avrebbe scosso molte fattterie, ma non quelle rurali, le_ 
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quali, come risultava dalle risposte mandatemi dai cattediatich erano 
di nuovo entusiaste al lavoro, « La battaglia del grano — dissi allota I 
non si vince ih un anno, ma la possibilità di vincerla esiste. Bisogna che 
il grano diventi, ovunque è possibile, una voltura intensiva, Hison! Ù 
generalizzare i casi e le zone di alto rendimento unitario. Questi eco a 
terra italiano può dare il pane at suoi figli di oggi € di domani, quands 
gli vomini sappiano utilizzare questi elementi: il sole, l'irqua, i A 
î "Finito hi teo anno della batteglia del Brano, in data 14 ottobre 
1928, al tcatro Argentina, i0 procedevo a premiare per la serra e o 
#1 bravi rutali che combattendo nelle prime lince, si sono meritati | 
nome di veliti, cioè soldati veloci, dell'agricoltura mtaluana è L annata 
cera stata, con vicende atmosferiche, pessima tell inverno, La solita setta 
estiva {ragione fondamentale pec adottare i grani precoci) aveva appia 
fortemente, Tuttavia le risultanze del raccolto scgnivano quin 
62.214.800: da nove a dieci milioni in più dell'anno precedente. | 
La parola d'ordine per il quartào anno della battaglia era: di ‘gente 
prepitazione del terreno, sementi elette, semini u riga dovunque poss 
bile, concimazioni malurali e chimiche e Lempestivo. Pisi pra n 
« Un altro quintale di più di media per cttaro e saremo al a Nina 
vittoria, Un altro quintale ancora c avremo raggiunto ciù c ° sem ‘a 
fino a ieri un sogno c un prodigio: la terra italiana che dà il pane p 
i sli ctaliamil tà, 
ti lanne scorso appuntamento per Vanna prossimo, A concha- 
sione del quarto annò della battaglia, Eccomi qui. Con seltantono, mi 
lioni di quintali raggiunti quest'anno; precisamente 70.343.700, orde 
il Bollettino menille di statistica agraria € forestale, USCtO in data 3 n i 
vettibre, e in condizioni climateriche mediocri. Possiamo pridare vittoria: 
No, Non ancora, HI raccolto di quest'anno lo chiameremo semplicemente 
un suetesso, Non basta, o camerati, conquistare una posizione, bisogna 
rimanervi. Anzi bisogna partite di lì, per ulteriori svanzate. l 
Si può pensare che con un andamento più favorevole della stagione 
si satebbero toccati i settantarinque milioni di quintali, Intanto st p 
constatare che, nel suo complesso, l'angata agricola È stata soddisfacente 
È la prima favorevole dopo lr annate grigie c siccitose del 1927 £ o 
1028, La superficie coltivata a grano è aumentata ? No. Non sapersi 
i quattro milioni e ottocentomila ettari, È quello che si voleva € gi ni 
E aumentato invece il rendimento unitario: siamo ai quattordici quintali 
ai Come hisno marciatò le regioni? Non tutte con lè stesso rino, 
L'Umbria, la Liguria e la Venezia Giulia hanno avuto un raccolto in e 
riore a quello del 1928, II Lazio, l'Emilia, la Toscana e la Sardegna hanno 
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avuto un aumento infericie a un quintale per ettaro. 1 massimo del. 
l'aumento in cifre assolute spetta alla Siciha, che dai 4.726.500 quintali 
del 1925 è salita ai deci milioni e mezzo del 1929, alla Puglia, che 
dai 4.726.000 è salila 4 quasi set milioni; alla Calabria, che da 7,086,000 
È salita 1 3.256.000; alla Basilicata, che da 1,728,500 è salita a 2.704.200, 
Se Ie regioni dell'Italia centrale che mon hanno imirciato si riprenderanno, 
le previsioni pet il raccolto del 1930 possano cssere discrete, 

fatante Ja stagione delle semine si è svolta quasi ovunque propizit. 
Nella peggiore delle ipotesi non si deve andare in nessun vaso al disotto 
del minore raccolto ché si é avuto durante il quadriennio della battaglia 
del grano: quello del 1927, con quintali 53,291.000. Nell'ipotesi media, 
st deve salire tra i sessanta cd i seitanta milioni. Nell'ipotesi più fivore- 
vole, col cancoro propizio delle stagioni, si potecbbe toccare e superare 
il raccolto del 1929, 

Parlo ora del prezzo del grano, Tempestivamente, e cioé prima del 
taccolto e delle contrattazioni, il Governo Fascisti ha agmentalo i] dazio 
sul grato portandolo da undici a quattordici liresoto. L'Albania ha un 
dizio di liteoro venticinque per Quintale, fa Spagna di ventuno, la 


Francia di dieci. Il nostro è, dunque, il terzo in Europa in ordine di. 


‘ altezza, L'aumento del dazio ha giovato, cioÈ ha condotto è un aumento 
proporzionale del prezzo del grano? No. Il dazio non ha giocata al 
conto per cente, ma tuttavia ha influito in senso favorevole. Prendete fi 
Sole di venerdì 15 novembre, a pagina 5. Prezzo del Erano esteri a 
Genova ottantatre, Presso del prano nazionale 1 Milano contaventinore, 
Il dazio gioca, dunque, per quarantasei lire, 

Lo stesso fenomeno si è verificato in Francià, che divide con VItalia 
il privilegio di essere uno dei passi più cercalicoli di Europa. LE stati 
stiche hanno denuaciato un raccolto francese di ottantisette milioni di 
quintali, Non bisogna dimenticare che il territorio della Francia è quasi 
doppio di quello dell'Italia, che il terreno è infinitamente più fecondo 
cche la tecnica agricola francese è tra le più progredite d'Europa, Il 
Governo francese aumenta il dazio doganale, ia il preszò del grano non 
alimenta se ton in misura irrilevante, 

Il ialumore tea gli agricoltori francesi dev'essere stato assai vivo, sc 
la stampa più squisitamente politica di Parigi ha dovuto curarsi del 
problema, Il Temps vi dedicava bea due articoli di piima pagina, uno «ci 
quali offriva agli agricoltori questi finale consolazione: « Now bisogna 
— sceveva quel giornale — esagerare le diffirotià dei prodartori. Ersi spe» 
savana di vendere tl foro grana a centoriaguasta frenchi al quintale, nella 
Speranza di ua reccollo medio, Oggi etti devono comientarsi di cento. 
irenlaciague eanche di centotrenta franebi, ma Poiche n raccolto Infera 
del agnanta per cento quello dell'inno scarso, il sacrificio nom è eecer- 


L 
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sisa +. Tm altri termini, là tmaggiore quantità deve compensate il minor 
prezzo. 

Gli agricoltori franteti nén devono essersi molto comentati degli 
articoli della stampa parigina e Io prova il fatto che hanno inscenato 
unta dimostrazione a Parigi contro il ribasso, E evidente che il ribasso 
nen si cura con lc dimostrazioni. Da un articolo dell'Ecfo de Periy del 
21 settembre risulta che si è venduto del grano in talune tegioni della 
Francia 2 contoventicinque franchi, cicé a meno di cento lire italiane. 
A un certo momento tutta li stampa frincese si è occupata di quello che, 
su taluni giornali, veniva senz'altro chiamato « fo scandalo del grano è, 
cioè lo scandalo del basso prezzo del grano. 1] Governo è corso ai ripari, 
ma nen più fn termpà per quest'anno, . 

Il fenomeno non è stato dunque soltanto italiano, ma francese, ma 
universale, Fissare in anticipp i prezzi Futuri del grang è semplicemente 
assurdo. Da oggi, 8 dicembre, giorno nel quale ho il piacere e l'onore di 
parlarvi, al mese di luglip 1930, accadrà un fatto che non si deve dimen- 
Hicure: cioè il raccolte del prano argentino e australiano. L'entità di quel 
raccoltà influirà sui prezzi, L'ideale sarebbe di avere abbondante raccolto 
e ottimi prezzi, ma questo assai di rado può verilicacsi. 

Che cosa si deve fare perché jl prezzy del grano non rinvilisca al mo- 
mento del raccolto e nelle settimane immediatamente successive? IL Co- 
raitato del grano si è occupato diffusamente e anulitivamente della que- 
stone: i provvedumenti più efficaci che possono infiuite per evitare la 
discess dei prezzi song il dazip doganale, la temporanei esportazione, 
obbligo ai mulini di macinate per un conto periodo di tempo soltanto 
grani nazionali e, soprattutto, aumentire il rendimento quantitativo per 
ettaro. 

Fate questo calcolo: sessanta milioni di quintali venduti a centocio 
quanta rappresentano un valore di nove miliardi di lite; ottanta muiltoni 
di quintali venduti anche soltanto alla medin di centoventicinque lire 
rappresentano un valore di dheci miliardi, i 

Camerati agricoltori! 

La possibile eliminazione dal deficit della nustra bilancia commerciale 
dei quattro miliardi cicca di prodotti agricoli è possibile, e sarebbe di 
un'efficacia immensa per lo sviluppo dell'economia italiana, Il successo 
rappresentato dal raccolto 1929 aumenta, non diminnisce le nostre réspon- 
sabilità: non ci deve illudere, Ina ci deve far rificttere. Lo sforzo che 
abbiamo sostenuto sin qui è grande, ma non basta, Dico: abbiamo, Ma 
in realtà sono gli agricoltori di tutta Italia che lo anno compiuto. E com 
lero vanno ricordati i membri del Comitata permanente del grano, che mi 
hanno date in dgoi momento una collaborazione di prim'ordine, la fa- 
lange dei tecnici agricoli, i ditettori delle Cattedro ambulanti di agricol. . 
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tuta, le grandi organizzazioni sindacali, gli cspetimentatori, i giornali 
quotidiani e settimanali, i maestri delle scuole elementari, i parcoci delle 
campagne, . 

Oggi vi distribuirà pochi premi. Sono i enigliori fra i migliori, ma 
fra qualche settimana, e precisumente il 22 dicembre, nelle singole pra 
vincie | premiati saranno una moltitudine, (Questi premi, mi piace di 
continuare la similitudine militate, equivalgono alle medaglie sul campo. 
Aglr atti di valore qui corrispondono le cifre, talvolta spettacolose, delle 
produzioni raggiunto. Tutte le regioni sono rappresentate. Ciò significa 
che tutta l'Italia rutale partecipi sl movimento, 

L'eseroito è immenso, ordinata, disciplinato, fedele. I quadri nom 
Mmengano e sono all'altezza della situazione. Perché siano sempre efficenti 
È necessiro che la borghesia, anche quella urbana, cominci ad avere il 
sino orgoglio di mandare i suoi Agli alle scuote agrarie, II 1930, 0 came» 
sati agricoltori, sarà l'anno di Virgilio, it poeta dell'Impero £ dei campi, 
Noi le celebreremo fascisticamente, al lavoro e col livéra, farendo com. 
piere un altro balzo innanzi a tutta l'agricoltura italiana. (1 discorso atel 
Dinre, che è Haro ascoltato con religione attenzione, e freguentemente inter 


roo da fereidininzi appianii, ba dato inogo alla fine ad nta mrauiferta-. 


sure di travolgente ettariainia, Dna preside ovazione cccaglie fe wltime 
parole del Duce, Tutti scattano tn piodi, dal vuiuistri è perdechi che gi 
frouama sm palcoscenico, alle anterità che affollano ? palchi, alla motti. 
tndine des rurali che gremiice da platea, ad acelaiare il capo, che risponde 
sorridendo è salutando romanamente, L'emusiastica dimostrazione ti pro» 
dra per alenni minuti, mentre stella vesta sala cebepara altissime il grido 
a Fira Mussolini! a e la imesica intona l'inno & Giovinezza up). # 


* «Il Duce, cho è rimasto in piedi, invita gli altri a sedere, Nel teatco si 
stabilisce uo silenzio perfetto, meftre si inizia la cerimonia della premiazione. 
11 Duce, En dal mumento che si è presentato sul palcoscenico, appare di nuimo 
umore. Su) suo volta è diffusa una luce di lettzia serena e di Hreichezza giovanile, 
Tutte le volte che si trova fra i eurali, egli ha io stesso aspeltà, Ricordiamo 
sempre così il Dure nelle cerimonie degli anti precedenti. È lui stetso ora che 
Sa l'appello dei veliti @ li premia. Ad uno ad une, i vincitori sfilano au) palco 
scenico, si Fermano davanti nl Duce salotandelo tomanamente, prendono dalle 
sue riiii il diploma cd il premio in denaro sacchivsit in una busta It nome di 
ogni vinvitore, segulto dalla cifra indicante la media ohitida di produzione rag: 
Biunta, è salutato dagli applausi del presenti. Più vivi sono gli applausi all'in» 
dirizzo dell'agricoltore Cremonesi, vincitore del primo premiu per Je ersadi 
aziende; cl il Duce, dopo avergli consegnato il diploma è fe centomila lire, 
dice soresdendo: "S} rhlams Cretroteri, ma d di Brescia. Cd dungue na iom- 
penso. La scherzosa allusione alla gara fra Brescia e Cremona suscita vivo 
ilecità ed è accolta da prolungati applausi. La premiazione termina è meziogiomo. 
Tutti si levano in piedi per acclamare il Duce, il quale fa crono ancora di parlare 
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PER IL FIDANZAMENTO DEL PRINCIPE UMBERTO * 


Tl Governo, con tutto V'animo, si associa alle commosse parole di 
augurio e di giutilo pronunciate dal Presidente di questa Assemblea. 
(Visisimi e prolungati applamstià, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISLGNI DI LEGGE ## 


Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti disegni di legge, già 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

modifiche alla legpe 9 dicembre 1428, numero 2561, sull'ordinamento - 
e le sitribuzioni del Gran Consiglio del fascismo, e norme per l'ardi- 
cemento del Partito Nozionale Fascista; . 

provvidenze a favore del personale subalterno delle amministrazioni 
dello Stato invalido di guerra. 


SUL CASO ASUERO #44 


La legislazione italian stabilisce ed è assai rigorosa pel pretendere 
che l'eserrizio della professione medica sia consentito esclusivamente a 
chi abbia conseguito la prescritta laurra e abilitazione in una Università 


e nel più profonda silenzio dice ad alta voci “Fi da eppastamento in guernto 
teatro Argentina alla cre 10.39 del gioreo 7 dicembre 19X0, curo IX dell'Iva 
facfite". Queste paitole sona accolte da vuoi funga, vibrante acclamazione, Da 
ogni parte si levano grida di "evviva!" ed "alal!" che si perdono in un alto 
clunore di entusiasmo, fra le mote squillanii di Grovrrezze. I] Dhoce saluta di 
mio romanamente i presenti è si allociani dal palenscetnicà, mentre la sala 
echeggia ancora di "alal!" e di cantio. (Da IT Popolo ansia, N 204, 
10 dicembre 1922, KVI). 

# Parole protyrnelste al Senato, nella tornata del 9 diceribee 1920 {ore 
16.16.43). {Dagli Ato parlumeniani della Camera deî senatori. Dircusifoni, Lagi- 
sharnta XNEFIÎ ID Sessione 1979-35, Polume Ii dal 4 diccunbre 1929 al 26 
gxgna IN30 — Roma, Tipogralta del Senato, 1950, pag 1557 

#* Parole pronunciate al Senato, nello tornata del 4 dicembre 1979, (Dagli 
Ani parlarseniani della Camere dei vemasori, Discasrioni, Legislatura sit. Sertione 
sit Felame IT pag. 1567]. 


#ir Chchiarizioni fatte al Senato, nella tornata del 13 dicembre 1929 fore 
151940), in tisposta all'itterrogezione del senatore Alessandro Guaccero al 
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del Regno, ma lascia al medico curante la più ampia libertà di iniziativa 
nel metodo di cora delle rnalattie. 

Il dottor Asuera, non avenda conseguito in Tala Ja laurca in medicina, 
non può essere ammesso sd cscicitarvi la sua professione. 

senonché l'articolo 53 del testo unico delle Iegpi sanitarie fa um'ecce» 
zione al principio della nazionalità del titolo, in favore di quei medici 
estert chiamati espressamente per casi speciali, 

IL dottor Asuero è stato chiamato a Roma per un caso speciale, Per- 
tanto, non vera modo d'impedire [a sua attività iniziale, 

Egli è bensi stato consultato anche da altre persone; ma tali consul. 
tazioni si sonà svolte con [1 partecipazione di ui medico italiano, rego» 
larmente csetcente, Comunque l'attività dell'Asnero Ba avuto catattere 
occasionale transitoria; e quindi è mancato quell'efemento di continuità, 
che è essenziale alla configurazione del reato d'ibusiva esercizio pro» 
fessipnale, 

LY'altra putte, nen risulta finora che le cure dell'Asuero abbiano recato 
danno, se non pecuniaria f#lerità), alle persone. 


Per queste ragioni non sì è ritenuto di potere intervenire, né denun: 


ziando l'Asuero all'autorità giudiziaria per sscicizio abusive della prafes- 
sione sanitaria, né impedendo, comunque, la sua attività nei limiti nei 
quali essa $i è finora contenuta, 

Ora il dottore Asuero è partito dall'Italia; però debbo aggiungere che 
ha lasciato dei discepoli. 

Y dottor Asuero dice che Na la panacea per guarire tutti i mali; perciò 
siamo in vna sfera differente da quella che consiste nell'esercizio della 
professione sanitaria, Stamo sella sfera dei miracoli, 

Ora jo tengo ad affermare bella maniera più perentoria che l'arte 
sanitaria apparticte al ministero dell'Interno, ita che l'arte dei miracoli 
esula nella maniera più assoluta dalle competenze specifiche del inini- 
stero dell'Interno del Regno d'Italia, {ir applans. 


Sinistro dell'Interno è per comostere se nom sia il caso di provvedere urgentemente 
1 che cessi l'azione del medico spagnolo Asuero, che abusivamente essscità un pre 
suhto micstolismo, avvalendosi di manovre endosunali senza base scientifica e di 
pratiche suggrestivo.iprotiche, che sc possno infvire su forme mocbose funzio. 
tali neurisisteriche, custituiscono peraltto una grande mistificazione per Ja grande 
Mmaggiorania dei solferenti, che, sedolii da collettiva oberrasione, accotrone nume: 
rost a chiedere l'ausilio del sedicente tiumeturgo #, (Dagli stri portamento della 
Camera dei rentarari, Dilcasitoni, Legislaina cit. Serrioae cit, Potente FL paper. 


LG44- 1645) 
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105* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Prato presenti tatti i membri del Gran Consiglio, ad eccezione di 


SE Tuttoni e dell'on, Cacciari, assenti preitificati. 
I Crran Contiplio ha iniziato l'erame dello statuto del Partito, 


106 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Evano presenti tutti $ piembri del Gran Consiglio, af eccezione di 
SE Tittoni e dell'on. Cacciari, asrenti greta fueati, | dol 

H Gran Contiglio ba continsate, fin quari a nftimarlo, Peste dolo 
Statato del Purtita. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #44 


Mi oncera di presentare alla Camera il disegno di Seggr: 

conversione in legge del regio decreto fcage 14 dicembre 1929, pae 
mero 2100, che fissa la data della entrata in vigoce della Legge 14 dicembre 
1929, numero 2099, concernente modibche alla legge ù dicembre 1928, 
numero 2693, sull'ordinamento c le attribuzioni del Gran Consiglio de 
fascismo, e norme per l'ordinamento del Partito Nazionale Fascista, 


# Tonutati a palazzo Venteia il 16 dicembre 1929 (ore 212-030), {Da I 
Popolo d'Italia, N. 400, 17 dicembre 929). 

** Tenutasi a palazzo Veoezia il 17 dicerobre 1919 (ove 2-1), (Da N Par. 
bolo d'Iralia, , 307, 18 dicembre 1929, XVI) 

tat Parole pronunciate ella Camera der deputati, nella tornata del 1E dicertà» 


bre 1929 fore 16-19.50). (Dagli Ani dal Pontamento italiuno, Camera der du 
pwtati. Legintatwna cit. Seritone cit, Diiguisicni. Folume 1, pag 14994 
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10 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano preienti tetti  memibvi del Gran Consiglio, ad eccezione di 
SE Tistoni e dell'on, Coccheri, assenti giustificati. 

li Grau Consiglio ba ultimato l'esame dello statuto del Partito e lo ba 
approvato con di Iepwente ondine del giorno: 

all Gran Consigito del farcirme, dopo aver sphprevaa fa dato del 
PMF, che diventa da oggi esecutivo ed impepnativo per tutti F farcisti 
snsira tutti foloro che now si sentuno di accettare in pietto è senza restri 
zioni Ja rigida disciplina del PMF. a vaisegnare le dimiliioni entro 
HI FONINIARA. 

{i Cosory che per ragioni fisirhe o niorali © ber spertali stimazioni 
personali Ii d'ilerteranno potranno Puttecipare alla vita delle altre arpa 
RIZTAZIOnI sussidiarie rdlol regiuro, na nel Partito, come mella Milizia. tustti 
dal capi at gregari, devono duere la spirito delle truppe di telma linea, 
sapori, specialmente in tempi difetti, di gralitari sacrificio ” 

Lo Statuto del Partito, dopo l'approvazione del Cansiglio dii mi- 
muistri, Sarà pubblicato salia a Gaztelta Ufficiale n #1, 
Nell'imminenza der convegno dei Direttori dei Gruppi universitari 
ferchiti, I Gran Consielio ha poi verso il Ieguente ardite del giorno; 

«di Gran Consiplio saluta i disipenti dei (Grappi niniversitari Fasci 
che ti rineiranzo in Roma ne? giorni 21 e 22 e che inguadraza la Impa- 
nente maria della piovemtii studiosa d'Iulia, dalle cui file aserrà Ja classe 


di igente di domani, destinata a perpetuare lo spirito e la passione della 
tivolngione farcita ». 


277* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #** 


, i proposta del capa del Groerna, primo miniitro, segretario di Stato, 
Ù onsigiio dei uinistri ha approvata umo schema di provvedimento con 
fl quale si esfende al funzionari impiegati ed agenti dipendenti dal mix. 


‘# Tenutasi a palazzo Venezia il |8 decembre 1 | 
polo dIralia, N. 107, 19 dicembre 1929, XVI), © 1929 (ore 22.21). (Da JI Po. 


#3 Afpondiee, Doromentario), 


v** Tenutesi il 19 dicembre 192 , sea 
N. 303, 20 dicembre 1929, XVII, 3 Core 10-(230). (Da # Popolo d'Italia, 
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stero della Care del re dl divieto di costituive assatiazioni, stabilito com 
l'articolo 1} della legge 3 aprile 1926, mtuero 561, sulla disciplista giu- 
ridica dei rapporti collettivi di lavoro per il personale dipendente dal 
nosnisieri dell'Intermo, degli Euterì e delle Colonie, pet i magisirati del 
l'ordine piudiziario ed guiminintrativo, per i profesrori di Istituti di tr 
zione ssperiore è media, nonelé per gli afiziali, sottufficiali e soldati dei 
corpi armati dello Stato, delle provincie e del comuni. L'esteniione trote 
la sno giustificazione pelle stedesime ragioni che hanno consitiiato di 


- porre il divieto per le altre categorie di parionale sorta deccnmare. 


Si è approvata poi eno schema di proveediarentto ramtenente modi 
fiche al decreto legpe 10 agosto 1928, nemero 2034, relativo all'ordina» 
sento e all'attività della Croce Rosa Italiana, Con dulto provvedimenta, 
si affedano alla Croce Rossa Naliana muori, iniportanti compiti, in aggiunta 
s quelli ad elsa demandati dal decreta legge ID aperto IBIZA, ANHIerA 
2044, e si abforiano a querto decreto legge alcsne caritaii, direlle A 
vendere sempre più efficente {a benemerita Associazione eda semplifi- 
carne l'amminitirazione. dn conformità del parere erpretto dalla com 
miesione saprema di Difesa, com il provvedimento oggi approvato gal 
Consiglio, si affida alla Crere Rossa Italiana la difesa Janitatia rontro 
gerei e antipas della popoluzione civile in caro di guarta. fn rapporto a 
rale nuoro compito e per la isiluspo delle attività che gid fa Croce Rasa 
svolge, essa viene entorizzata a cortituire, dove se ne manifesti la mecer 
sità, posti di prima asslitenza, 

Viene indltre rivolta col provvedimento il problema del coordina 
mento dell'auività delle molte anociazioni che svolgono atttvità frazio- 
nata, frolata e neu rempre controllabile nel campo dell'aritttenza pubblica 
ed all'uopo 1} rende posibile, anzitutto, il comrentramenta nerla Croce 
Rossa Italiana di tutte le arrociazioni di assistenza, olite craguecenta Mon 
prette iu Ente morale, Per quante ripwarda, imvace, lo atroriazioni mede- 
Sime, più riconosciute come corpi mortali, sf di faraltà alta Crave Resta 
di promuovere la contitazione di Federazioni, di sensi dell'artiralo 30 
del decreto 30 dicembre 1928, numero 2841, sulle intituzioni pubbliche 
di beneficenza. La tal modo si ritiene Jarà positbile allicarare, agli Enti 
che Ivo/eono attinità diretta al medesimo fine, nn iudinizzo uniforme, 
reglizzando nel medesimo tempo nn dssai utile coordinamento, nenché 
moterole reonomia delle spese penerali di amministrazione. 

Fa segnito no Ichetta di provvedimento col quale si riranoste alta 
‘Astociazione nazionale fra mutilati ed invalidi di guesra, la facoltà di im. 
porre a malileti ed incalidi di puesa divenuti tali in conseguenza di 
servizio militare, revidenti nel Regno, i quali fruircano della perttione 
vitalizia su assegna di guerra, H disitto al fugamento, a decorrere dal 

1° pennafo 1940, di un contributo finanziario mon 1eperiore alle lire due 
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meriti, da destinarsi al funzionamento di propri uffiti di asurrtenza, Tale 
contributo È ditetto ad ssviturare la perfetta efficenza dell'Assaciazione, 

Quindi, uno rehema di brovsedimenta concernente l'attuazione, cos 
tede it Venezia, di un Ente avente personali piuvidica, dettonrivata 
qregiu Esposizione blennale internazionale d'arte 8, Com'è nota, can 
la toppe 24 dicstubre 102%, È stata rirdtoreata ed anlotiziala, fe via 
permanente, da Erposizione biennale Foterttazionale d'arte, promeasta 
della città di Pesozia, sito scopo di consolidare Il lavora compinto dal. 
l'itituzione nelle precedenti manifestazioni, in modo da trarre dal tirora 
stesso e dalla esperienza acquistata tutti gli amneaeitramenti possibili ber 
le esporizioni da promuovere fn avvenire, 

St È raevilata, ora, l'opportunità, per il miglior conseguimento delle 
fissità accennate, di affidare lorpanizzozione e la peilione dell'Esposi- 
zione annidetta ad nu Mute anlonomo avente personalità giuridica bropria, 
mezzi certi £ deteriiinati, e direzione ed ananinistiazione Più rispon- 
denti alle erigente dempre irescenti dello sviluppo e della maggiore fra. 
portanza che l'Erbosizione va assumendo. A ciò ci è provveduto col 
prorvedimento oper abtrovato dal Consiglio dei minittri, provvedimento 
roi quote si rrea L'Ente autonoma a Frboszione bientale internazionale 
darte 8, con sede în Venezia, e gi aida l'amininistrazione dell'Ente cd 
un comuati, da saminarii con decreto dui capa del Governo, eni è de 
mandata Ta disciplina della esporizioni e delle morire, su proposte der 
miimiitri più direttamente interessati, e cioè quelli dell'Edbcazione nazio. 
nale e delle Corporazioni, nenché dell'Iuterna, per guanto riguarda ser 
componente dit desipnarsi del podestà di Venetia, 

Con du stessa provvedimento, si stabifitce che lo Stato ed # comune 
di Venezia debbano arsegnare all'Ente i contributi febe heraliro sone 
cemprà Inti composti, volta per volta, per le Precedenti Fsbosizioni), 
finviando a increnitvo derreto il frsarne la miimra, Per adegnarii alle 
necessità dell'Ente, teuata conte del nora erdinamenta ad ei0 dalo è 
dei concorsi che ecemnaluente Potcisero dare altri Enti. Il provvedi 
mento integra fa legge 24 dicembre FOI8, ntazziera 3220, e contribuirà al 
miglior vappiuntimento degli sropi cui da denpe stessa mirava. 

Si approva poi an diregno di legge con il quale, in conformità delle 
deliberazioni della conferenza idrografica di Monaco dell'aprile 1929, 
Si adotta per le misnrazioni marittime # niiglo merino itternazionele, 
pari 4 melrì 1852, 

E anecra 

siro scherma di decreto con il quale ti emanano norme esecniive per 
l'applicazione degli articoli dI e 41 del concordato fra Pitalia 0 la Favra 
Sede, concernente l'uta, nel Regno e Colonie, delle onorificenze degli 
oraini equestri pontifici e dei titoli nobiliari pontifici; 


4 
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wo schema di decreta coni quale si abragano le dipestzioni com 
tenate nell'ordinamento del personale delle Poste è Telegraf, che post 
vato fe donne maritate ino una condizione di inferiorità rlipetto alle 
vebili, disposizioni în contrasto cou la politica demografica del Governo 
Tana di decreto con i quale è modificata la rumponzione del Co 
tritato bersanene del prano presieduto dal capo del Governo, ir rata 
zione ad alcrne varianti avrenme mell'orpaninzazione sindacale sarieora 
# allo sviluppo della battaglia del graun, nonché all'arteniamento €De 

a è vera atiurtienao, 
eri SI Comnsiplio dei nriniiri ba poi deliberato, in properta dei capo del 
Coverno, prinio niititivo, segretario di Nigia, ano scena di regio de- 
cesto con cui si approva lo slatalo del Partito Nazionale Fascista. 

Infine, sempre sa proposta del capa ser Croperza, Primo mini 
Segretario di Etata, il'Canviglio dei mnintsiri ui approvare pro se eta 
di prosvedimento, predisposto di rowcerta row è minirtri delle orpora- 
zioni e delle Finanze, cou il guare ii Antcrizzane l'Ente HAZIOnare Jericd, 
la Corsa nazionale per le anticarezioni sociali e Î latttata nazionale per 
le gitieHrazioni a conrnire, con il concorso anche di Enti î aziende antes 
restate alla filatura, i! Sindacato per la difesa dull'indaseta serica. Detta 
Niudacato avrd H compito precipuo di Fasatrire, al di de dei timiti cor 
Sentiti, le anticipazioni valle sere depositate nei magazzini fidwriari è “i 
acguittdre ecrazionaleente, anehe in caso di assoluta Hecéiiità, partite 


di seta, C+) * 


COMPITI DELLA CORTE DEI CONTI ** 


Signor Presidente! Eccellonze! Signori! 
Il significato della mia partecipazione 3 questa vostta solenne cd 
importante funzione, è di una chiara evidenza, quando si cicordi il di- | 


+ Tiella 279% riunione, tenutasi il 21 dicembre 1929 {me alii, il Consiglio 
dei ministri approverà « ina serie di importanti privwalinemi +. {Da 1 Popofo 
d'fislia, N, 303%, 22 dicembre 1929, XVI). 


#4 A Rota, nell'aula delle sezioni riunite detla Corte dei Conti, il 25 Ben 
nazio 1930, pile 10, Mussolini presenzia La seduta della Cone per la deliberazione 
sulla parifrazione del rendiconto generale dello Stato per l'enettizio finanziario 
1928-1922, In tale occasione, dopo la relazione dell'avvocato Gino Gasperini, 
presidente della Corte, Il Presidente del Consiglia pronuncia il discorso qui si- 
portata, [Da IP Popolo daalta, IN. 23, 26 gendalo 1930, EVO 
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scorso da ine promunciito in dati 14 settembre dell'anno VII a palazza 
Venezia, 

Annunci, in quella occasione, che taluni istituti fondamentali dello 
Sato a carattere superniinisteriale sarebbero passati alle dirette dipeo» 
denze del capu del Governo, in base alla legge del primo ministro. La 
Corte dei Conti è fra cquesti istituti; c il mio mtervento, qui oggi, sta a 
dimostrare che la ovava posizione della Corte dei Conti è ormai da van- 
silerarsi un fatto compiuto. 

Accogliete duogue, Eccellenze, Signori, il mio saluto cordiale e rino 
noscente, non solo nella mia qualità di capo del Governo fascista, ma 
anche di cittadino che intende onorare li Corte dei Conti, di cui conosce 
la stotia legata alle vicende del nostro Risorgimento è l'opera costan- 
tetnente jspicata dal supremo interesse delle Stato, 

Non é a vei che è necessario ricordare le origini della Coste di Conti, 
dalle prime impostazioni cavouriane del 1552 al successivo progetto Ba- 
stogi e finalmente al disegno di legge presentato da Quintino Sella è 
diventato Ja legge 14 agosto 1862, dapo un mevimentato, diligente © 
severo dibattito nei due tami del Parlamento. Ma è con sottile emozione 
che si rileggono i discorsi pronunciati alla seduta inaugurale della Corte, 
avvenuta a Torino iL 1° ottobre dell'anno del Signore 1962, come si legge 
nel processo verbale, 

Basilare, i] discorso di Quintino Sella, discorso tutto attraversato dalle 
preccenpazioni del momento, nia infizimmato dalle speranze del domani, 
«lorina — diceva Sella — affretta nei anoî voti il giorno fr eni si eu- 
fresd nella Città Eterna è nel onale essa perderà bensì il più praude onore, 
quello di ospitare il so re, H Parlamento e il Governo, tra l'unità d'Italia 
avrà alietto veranrente incrollabile è. 

E pib oltre: «A coi spetta curadi i intelure la pubblica fortuna, il 
curare la omrervauta della legge, per parte di chi le debba maggiore 
riverenza, cioé del potere esecutivo, seni che ablia a steronmiare quella 
criergia e prontezza di esecuzione, the in alcuni momenti derida del 
l'auvettite di um paese. Poi adempivete È vostro inandata in guisa che 
dalla istituzione dî questa Corte l'Italia rragga i più Foti 'anspici ber lu 
pus Girl amministrata e lepirlatina 1. . 

(Queste parole di Quintino Sella sono state veramente profetiche, La 
Corte dei Conti vi ha tenuto pienamente fede lungo sette decenni, rie- 
chi di varie € formidabili vicende, che hanno resa più grande l'Italia, nel 
ternitorio e negli spiriti. La Corte dei Conti ha assolto i suci c&mpiti deli. 
cati ed essenziali con alto senso di dovere, con non mai smentito civismo. 

Le attribuzioni della Corte dei Conti, così come furono stabilite al 
titolo secondo della leggo, dall'articolo 10 all'articolo 48, tali rimane 

gono oggi, La ciforiia della Icegpe sulla Corte dei Conti non concerne 
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i compiti fondamentali della Corte stessa e che sono stabiliti lapidaria. 
mente nell'articolo 10, Si tratta di aggiornare la legge alle muove neces: 
siti c di perfezionate | metodi di lavoro, 

Dall'Italia di Quintino Sella all'Italia del fascismo, il cammino è 
enorme; ma l'esigenza del controllo permane, Non solo, ma tale esigenza 
è acwlizzata in relazione alle proporzioni assunte dalla amministrazione 
di un grande Stato moderno. - 

L'ordine di grandezza è passato dal milione 21 miliardo, Necessità 
quindi di un controllo accurato, metodico e organico a un tempo, che 
deve formare nel cittadino e nel contribuente la convinzione <he non 
un centesimo dell'Ecitio viene speso fuori della leggo, cioè senza con- 
trall& preventivo e consuntiva, l 

La cerimonia odierna, alla quale bo la soddisfazione e l'anore di 
partecipare, consacra la perfetta regolarità dei canti della Stato, per el 
bilancio in esame 1928-29, È quindi una testimonianza di altissimo var 
lore dettata dalla Corte, dopo attento esame c in piena indipendenza 
di sputo, Ci è da porre in rilievo, poiché Fa chiarezza c Ia precisione. 
del conto, la assoluta regolarità delle scritture contabili è soprattutto la 
gelosa amministrazione del pubblico denaro, sono direttive antiche e 
immutabili del Governo fascista, consapevole che gli Stati non hanno 
prestigio o credito, né arrivano alla potenza, senza una sIggia € scrupolosa 
cestiane delle [oro fortune. {N discorso del sapo del Goverao è stato 
eguita cani relipiosa atteszione è di suo terunime coronato da una fervida, 
profengata ovazione) 


L'OPERA DELLA MILIZIA FORESTALE * 


SE il capo del Governo be dichierato di preudere alto, col più 
vivo entutiarara, dei dati esposti. Ha aggiunto di avere piena fiducia nel 


. upii ' LI 
l'ulteriore è sempre pià vanta azione rhe ln Milizia Forentale sbregherd 


* A Roma, nel salone del Mappamondo di palazzo Venezia, il 27 gennaio 
1939, Mussolini riceve es gran tipporto gli ufficiali della Milizia Nazionale 
Foresizle. Erano presenti il ministro dell'Agricoltura e Foresie, S. E. Acerbo; 
il capo di Stato Maggiore della Pfilizia, S. E. Teruzzi; il vicesegretario del Par- 
tito, onorevole Melchiori; le LL, EE. Scrpieri e Iarescalchi. Dopo brevi pacole 
di SF. Acco, H comandante del gruppo legioni, generale Agostini, ha presen 
tato le offerte del Corpo preEtario per oltre centomila lite ed ha esposto al 
Duce una succinte relazione sull'attività della Pulizia Forestale nei suoi compiti 
ternici © di Polizia. (Dalla relazione del gemerale Agostini aeree, per quanto 
riguarda il servizio di Polizia, che l'opera della Milizia si è esplicata In una 
più rigorosa © vigile tutela del patrimonio boschiva e «he ha largamente contri. 
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mel campo lecuice ed'eronomica per ridonare di noitti monti ta loro 
verde chiama attraverso un'opera incemante di decenni, che viarcità tanto 
più proficua quanta più si perseverend valle ticwre basi iniziali; Ha Pai 
dichiarato che, data la sicura fede fascia delle Milizia Nesionale Fore. 
sale, ecia costitaiseo una delle più vitali creazioni del regine ed nno det 
migliore balmardi della rivoluzione, Nel concludere, anicurando che pre- 
Ha dari una traggiare effeenza all'orpanico del (arpa, tt vita def risul 
fatt oltenutive della complersità è difficoltà dei compiti ad ensa affidati, 
lat invitata pli ufficiali presenti a portare il suo saluto cordiale a tutte 
le camicie nere forestali d'Italia, 


AI PODESTA * 


Noi, prima di essere gecurchî, amministratori, podestà, uomini di 
Governo, insigniti di dignità o di cerivhe, sinmo iniliti del fascismo è 


soldati della tivolozione fascista, 


buito alla diminuzione del numero è delle superfici abitualmente devastale dagli 
Ingendi buschivi. Notewoli seno | dati esprsti sul servizio tecnico dell'ultimo 
biennio Song stati cimboscati direttamente dalla Milizia Nazionale Forestale nove 
mulacingueveatà ettari cioè Tomantacingue per cento in più di quanto è state 
fatto nei dee ultimi anni di vita dal Corpo reale delle forcile, Suna stati pri 
gettati lawoti di rimboschimento è di sistemazioni idenuliche fowesiali del bacini 
moniani per l'importo di cenlottanta milioni di Hem. Insieme ell'oculata tulela 
del patrimonio boschivo dei comuni e degli altri Enti, si seno procettate, vigilato 
e collindare, ulilizzizioni boschivs per un valore di oltre novanta milioni di lire, 
perseguendo i fine del graduale miglioramento dei beni, anche col subecdinare 
a queste, su trentuduemila ettari, le avtorizzazioni al taglio e facendo accantonare 
pel miglioramento stesso due milioni e mezzo di lite, Si è applicati la nuova 
legge forestale è prorseduto alla formazione del catusty forestale în dodici pro 
vince. Sono siate definute altre centomila pratiche tecniche con i relativi sOpra- 
luoghi. La genione delle foreste demaniali ha dato tn utile effettivo di circa 
dieci milioni, superiore del ventotto per cento a quello dell'anno precedente, 
senza aumentare l'ettità dei tagli © senza diminuire le spese, Gi è dato un for- 
tissimè sviluppo al miglioramento dei piscoli montani, per un importo medio 
AMUO cinque volte superiore a quello del primo quinquennio postbellico. Sano 
stoti collocati a dimora, per mezzo della Milizia Nazionale Forestale, settantanave 
milioni e mezzo di piantine c cinquecentocinquantesettemila chilogrammi di semi 
forestali] ». Indi it Presidente del Consiglo peoouncia Je parole qui riportate 
in niassunto, {Da N Popolo d'Iralia, N, Hd, 28 gennaio 1930, KW}. 


* A Roma, nel salone del Mappamondo di palazzo Venezia, la martina del 
39 gennalo 1940, Muxiolni tiene il gran rapporto dei podestà dei capoluoghi di 
provincia. da tale coczsione, Il Presidente del Consiglio prmoncia il discorso qui 
Fiportato in nassanto, (Da 2' Popolo aIselia, N 27, 31 gennaio 1810, XVII). 
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Io voglio ancora dirvi una cosa che vi farà piacere, ed è questa: 
che di tutte le manifestazioni che si sono svolte a Roma durante le nozze 
del poocipe ereditano, quella che ha di più impressionato i re cd i prune 
cipi stramieri é stata l'ultima, che fu dehnità Inolto autorevoltiente «da 
parade de l'État ». Voglio aggiungere che l'esperimento podestarile È 
pienamente riuscito in tutta Italia, che i podestà, nella loro egormme mag- 
Bieranza, oscici dire nella loro totalità, sono all'altezza della situazione; 
che in moltissime provincie quasi tutti i podestà pifrona la loro opera 
Eratuitamente; che i casi di scorrettezza 0 di cattiva amministrazione sono 
sempre più rari; tagione per cui se qualche episodio ingrato si verifica, 
safchbe una enorme ingiustizia farlo ricadere sopra gli amministratori 
dei comuni d'Italia, che, come vi ripeto, nella loco quasi assoluta tota- 
lità, sono perfettamente degni della conca delicatissima che nicopiono. 

Qui il capo del Governo scceuna alla atilià delle regolari convoca 
zioni delle consulie, di repintri di popornzione, che devono rilere giso- 
latamente fn regola ia vista del cemimento deceunale del 1931, alla 
tenza dai Corpi armati nasminipali, che deve gilera perfetta, al metodo di 
lavora sd alta necersaria presenza fu nfhcio, E brosegue, 

‘Veniamo a cose più importanti. 

Nell'amministrazione bisogna dividere le questioni di utgenza 2550 
Iuta dalle questioni di minore urgenza e dalle altre che possono alten- 
dere, Si di un fatto richiamo fa vostra attenzione: questo anno VIiL 
vedri la fine del regime vincolistico degli alloggi troppo a lunga 
durato, perché £ durato sedici anni. E Vulrima bardatura di pucria 
che io Intendo assolutamente togliete dall'economia italiana. D'altra 
parte, bisogna dare impulso alle iniziative private. E mia impres 
sione che non succederà nulla di stracrdinazio; bisogna tuttavia peoo 
vedere un rincaro degli affitti. Che cosa occorse fare? LA dove Il feno. 
meno si presenta con carattere di acutezza € di gravità, preparaie fl 
da questo momento delle riserve di case a buon mercato, diciamo la. 
bruta patola : anche dei ricoveti dove, a un gerto tiuamento, si possano 
trettere gli sfrattati, È mia convinzione profonda che, passato il primo 
periodo di crisi, no] avremo un'olferta abbastanza notevole di alloggi 
e quindi wna fessione nei prezzi, Allora i prezzi si cquilibreranno. 

A proposito delle case e degli alloggi, si affaccia il problema urta: 
nustico. fui bisogna parlare chiaro. In genero c'e una tendenza a plo- 
riwrti dell'aumento della popolazione urbana, È un errore, o meglio, è 
di distinguere, Se l'aumento della popolazione urbana è dovuto al feno: 
meno spormtanco di un supero della natalità sulla mortalità, va benis- 
simo, sulla da obiettare, ma se il supero non esiste ed esiste invece una 
immigrazione che pletonizza le città e le rende a uo certo punto mostrugse, 
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allota questo aumento di popolazione non è affatto da salutare con par- 

ticolare gioia * soddisfazione, 

S. E. il capo del Governo è por venuto a parlare dei dazi chiusi, 

VI ripeto la mia più assoluta antipatia per i dazi chiusi. Ci unmliamo 
perché noi siamo l'unico paese insicme con la Grecia e con Parigi, che 
ba ancora questo sistema di esizione, Ore mi domando se la rivoluzione 
fascista dovrì proprio fermarsi davanti alle gotitte dei dazi comunali, 
- Il dazio chiuso di l'idea che siumo ancora pel medicevo; specialmente 
per gli stranieri, Mi rifiuto formalmente di credere che non ci sia un 
Inezzo di sostituire altri pioventi a questo, dal mamento che in tutte [e 
cirtà del mondo se ne fa a meno, Ad un certo momento datò ordini 
piocisi perché siano spalancate le batriere. 

Gli amministratori, aiutati dal Governo, troveranno modo di risol 
vere iL problema, che è legato a quello dei tributi Iocali, Qui bisogna met- 
fersi d'accordo tra Governo e Comune, perché la fonte dei contributi £ 
identica ed è inutile giocare a scaticabarile, I tributi locali sono studiati 
di una commissione, la quile, come tutte Jc commissioni di questo mondo, 
procede molto lentamente. Ad un certo inomento penserò a svegliarla. 
(Quando, nel luglio dell'anno scerso, il Governo alleggerì la pressione 
tributaria di cinquecentocin quanta guilioni, non pretendeva la pratitu- 
dine dei contribuenti, perché non ci sarà mai. Anche i comuni avrebbero 
dovuto ridurre la loco pressione fiscale dal cinque al dicci per conta. 

_ Siamo al punto centrale del mio discorso, Per cilurre questa pressione 
tributaria che cosa accorre fate? Oxcorre, per un periodo di tempo, limi- 
tarsi alla normale amministrazione. Questo non è ilfatto disonarevole né 
umiliante, perché in questi scelte anni noi abbiamo ricuperato ampia: 
mente il tempo perduto dal ‘14 al ‘19, cioè durante la guerra, in cui 
non si è fatto nulla, © dal "19 al "22, in cui si è fatto ben pixo 6 nulla, 

Dal ‘27 al "30, sbbjiamo lavomto in proporzione pigantesca, Ora 
anche quel gigante dai garetti di accinio che è l'Italia fascista può tran 
quillamente prendersi un po' di sosti, o meglio, attemiare il suo ritmo 
di marci per poi ciprenderis più celeremente fra qualche tempo, Tutte 

le opere che non sono strettamente necessarie, quelle opere di abbelli- 
mento che non rappresentano delle necessità urgenti, devono essere pro. 
ropale, 

Diumo un periodo di sosta e di tranquillità al contribuente italiano 
che pot è il vostro contribuente ed anche il contribuente del Governo, 
anche perché, e qui vengo a considerazioni di ordine generale scorte 
che gli Eat locali aiutino il processo di assestamento della economia 
italiana, Questo processo di assestamento è in coso, ed è supremamente 
ridicolo credere che quando tutta l'Europa e tutto il mondo sono in crisi 
l'Italia sia il felice paese di Bengodì, 
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Vi sono degli elementi postivi e negativi if questo pgocesso di 
assestamento dell'economia italiana, Gli elementi positivi superano i ne. 
gativi, Sono elementi positivi: il miglioramento della Bilancia dei pagar 
menti, l'aumentato traffico portuario e ferrosiario, la maggiore Ocoupa- 
zione operaia, il maggior consumo dell'energia elettrico, Elementi nega. 
tivi sono: l'aumento dei dissesti, dei fallimenti e drei protesti cambiari. 
I protesti cambiarî sono aumentati notevolmente nel 1929, bisogna rico» 
noscerlo; questo è indice di una situazione delicata, Ma nel dopoguerra 
molti, troppi si sono improvvisati vomini d'affari; tubi credevano che 
in pochi mesi, con fortunate operimoni di compra-vendita di titoli, ma- 
bili, tectenì, quadri, sì potesse artivare alla ricchezza. Si è dimenticato 
che la ricchezza è la risultante di una Jenta fatica di uomini e qualche 


‘ volta di intere penerazioni, 


La stabilizzazione ha disincantato tutti questi signori. Ora non è più 
possibile giungere com questo sistema speculativo e sbrigativo alla cic- 
chezza. Bisogna seriamente, duramente lavorzie, € allora tutti colato che 
non avevano polmoni suficentemente robusti, tutti coloro che si grano 
improvvisati banchieri senza conoscere la banca (pensate che la banca 
è una cosa diffietlissima e che si diventa banchieri attraverso IL processo 
selettivo di intere penetrazioni), tutti colore che si erana improwvisati 
industriali senza sapere nulla d'industria e che credevano che fosse pos 
sibile continuare a fabbricare proiettili e cannoni = railioni per anni 
innumerevoli, tutti coloro che avevano aperto delle bottegucte e crede- 
vano di artivare al milione vendendo della paccottiglia improvvisata, 
si sono fracassate le ossa, , 

D'altra parte il Governo fascista non assiste tranquillamente, con le 
braccia incrociate, a questa processo di assestamento, Mai interviene batte 
le volte che si tratta di salvare vo otganisma che ha antori in sé tar 
gioni di vita, pur sifiutandosi energicamente di dare ossigeno ai morti, 
Quando, come si dice nel gergo borsistico, unò è decotto, bisogna cuo- 
celo del tutto, ma tutte [e volte che un organismo ha ancora in sé qual 
che ragione di vita, il Governo lo appoggia. Se stmprese di navigazione, 
bancarie, industriali, agricole hanno superato il punto morto, lo devono 
al Governo. Per attivare l'industria meccanica abbiano dato trecentacin- 
quanta milioni di conamesse per materiale inobele ferroviario; non meno 
di quattrocento milioni sono stati dati dalla Marina da guerra; circa due- 
cento milioni di ordinazioni per i nostri cantieri sono vennti dall'estero. 
sono di ieri le richieste della C.LN., che vuol dice Cantieri Italiani 
Navali, che stiamo esaminando con tutta benevolenza. 

Abbiamo costituito, sotto l'egida del Governo, il Sindacato di defesa 
della séta, stiamo occupandoci della situazione dei cotonieri. Tutte le 
industrie, insonne, che abbiano qualche ragione di vita sono da noi 
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intelate, anche con l'aumento di dazi doganali, qualche volta in tnisuri 
proibitiva, 

Man vi parlo dei livori pubblici, perché sicte voi testimoni oculari 
di questo sforzo notevole che l'Italia fascista sta compiendo. Anche per 
l'igricolturi abbiamo provveduto; è di ieri ona riunione per affrontare 
il problema della canapa. Ci siamo preoccupati delfolio c Il prossimo 
Consiglio dei ministri si occuperà del problema del vino, di quei sei 
6 setto milioni di ctlolite, del vecchio raccolto del 1978 invenduti. 

Non è vera che lu crisi attuale dipenda dal livello più alto 0 più 
basso della stabilizzazione, perché si trovano in difficoltà gli Stati che 
hinno rivalutato al cento per cento, come l'Inghilterra ed i paesi scan- 
dinavi. Nelle stesse 0 peggiori situazioni si trovano coloro che hanno 
ridotto a zero da loro moneta, come lu Germania, la Polonia, l'Austria 
e li Russia. Né stanno in posizioni di comodo quelli che hanno stabi. 
lizzato la loro monete sd un certo valore, rivalutandola © svalutandola 
fino #d un certo punto. 

S. Ei capo del Governo afferma quindi che fu sitmazione econogtica 
È aftenissrente sepoita dal Goverto nell'insieme e nei banticolari. Ecsa 
frei ouomento aitwale, l'asica problema isiporianie di ordine iuferrtà. 
Tosintonri della vibreni, dopo limevitabile stasi invariate, di sraltibficana 
avmagne. EI il capo del Gorerna concinde invitando i podestà a ricor 
dari che anche dalle foro azioni i popelo italiavo valateva il regime far 
scina, il quale, rcalizzozione di nua grande rivoluzione nazionale e s0- 
cere, la dinanzi a dé aperte de vie del futuro. {Ub'entasnistiva dimora» 
zione der accolto le nitiue perole del Duce, # eni discorso era stato fÎre- 
quetttirmento iterrolia da applamsi), 


AI CAFT DELLE CAMICIE NERE * 


SEG capo del Governo, risalendo alle origini, ba rapidamente cin 
feltzzato pli svllnbbi della iituzione in rapporio ulle conquiste delia 
rivoluzione, ne ha elogiato fo inesanribile spinto, ed ba incaricato 7 pre 
senti di portava il sno saluto a furto le coticie mere. 


* A Roma, a pilazzo Venezia, il 1" febbraio 1931, in occasione del settimo 
annuale della fondazione della MM. Y. 3. N, AMussolini riceve a gran rapporto, 
accompagnati cal depotito Attilio Terazzl, 1 comandanti di raggruppamento della 
stessa c delle Milizie Speciali. e Erano presenti ii segretario del Panito, 1l vice 
segretario Melchiori, il sottocapo di Stato Maggiore Traditi, ed 1 luogotenenti 
generali ispettori ». JI deputato Attilio Teruzzi presenta 1 comandanti al Presi 
dente del Consiglio. Indi Mussolini pronuncia Je parole qui riportate In riassunto. 


(Da 1 Popolo #'Irelia, N 19,2 febbraio 1910, XVII). 


bi: 
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L'AVVENIRE DELL'AUSTRIA * 


II primo sinistro naliano ba espresso fa ma fidacia nell'avsenire 
dell'Austria ed ba detto testualmente: 

m- Ho fiducia perché ho potuto constatare che l'Austria rientra nel 
numero dei paesi capaci di trovare in sé le energie necessario per supe 
rare quelle difficoltà che altrimenti, inevitabilmente, condurrébbero alla 
decadenza dello Stato, Con questa Austria, conscia delle sue cnerpie e 
del suo avvenire, vogliamo magtenere tapperti veramente amichevoli, 
Di ciò abbiamo, del resto, già dato prova; e il ticonoscimento austriaco 
delle nostre mon: intenzioni aumenterà le favorevoli possibilità, 

Alla somanda se i rapporti commerciali fra Italia è d'Asstria po- 
framuo eisere ravsivati, i Duce ha risposto; 

— Un'intensificazione di tali rapperti non # soltanto desiderabile, 
ma anche necessaria; ed io farò di tutto per appoggisrla e favoricla, 

S. E # capo del Governo ba orpresso inoltve Lu ma soddisfazione 
per il favore con rai vengono accolte in Austria le manifestazioni del» 
Parte ftaliata, rilevando che anche quelle austriache hanno sempre tra- 
valo 11 Italia rispondenza e sursessa, 


ITALIA ED AUSTRIA ** 


Signor cancellenre! 

Mi è particolarmente gradito di dare a Vostra Eccellenza il benve: 
nuto in Roma. il Governo e il popolo italiano hanno accolto la vostra 
visita con sentimenti di viva cordialità e né apprezzano tanto più il si- 
pnificato, inquantoché, nel trattato da noi oggi firmato, si é concretato 


_# Riassunto dell'intervista concessa a Rama, al corrispoodente del Mese: 
WFremer fosruai, il A (A febberio 1931, (Da IP Popolo disalia, N. 31, 5 fr 
braio 1930, XVIII 


+# A Homa, alla bite Excelsior o, la sera del é febbraio 1540, in occasione 
della firma del trattato di amicizia, conciliazione e regolamento giudizia no tra 
l'Italia e la Repubblica d'Austria (vw. Appendice, Dorsmentariai, Mussolini olfre 
un pranzo 1 chore del cancelliere austriaco Schiber. Allo spamunte, il Presidente 
del Consiglio pronuncia le parole qui riportate, {Da IP Pobolo d'Italia, IN 33 
7 febbraio 1939, XVI), 0 


13, - EXIV. 
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solennemente Il proposito di stabilire rapporti di sincera amicizia fra le 
nostre due nazioni. 

Wo avete potuto constatare, siznor cancelliere, che Ja ficma del trat- 
tato di amicizia è avvenuta in un'atmosfera di simpatia reciproci; per 
sui sgno prevedibili © suspicabili possibiltà di lteriori, fecondi svi 
luppi nelle relazioni secolsti e malteplici fra i nostri due Stati cd i nostri 
due popoli, 

L'importanza del fattore austriacò nell'Europa centrale è apparsa 
sempre chiara nella visione del Governo fascista, e questo vi spiega, 
signor cancelliere, l'aMeggiamento dell'Italiz nella recente conferenza 
dell'Àji; atteegiomento che voi avete avuto l'amabilità di riconoscere e 
sottolincie qui e nella vostra capitale, 

L'Italia segue com interesse amichevole li vostra opera giù così bene 
avviati, nonché lo sforzo che l'Austriz va compiendo per consolidare 
la propria situazione politica e le condizioni della sua vita economica. 
La reale concomitanza degli interessi economici e la reciproca conve 
menza di armonizzare quelli politici appaiono evidenti a colora che 
hanno la responsabilità di vegliare alle sorti dei due passi. 


Convinto che j nostri scombievoli vincoli di amucizia rivscicinnto sem- 


pre più vantaggiosi e comtiltiraano validamente a) mantenimento della 
pate, sont assai Jicto di constatare come Vostra Eccellenza, che ha dato 
sempie provi di comprendere pienamente i bisogni e le aspirazioni del 
popale austriaca, condivida questo mio convincimento. 

Signor cancelliere! 

Con tali sentimenti alzo il bicchiere alla prosperità dell'Austria, al 
Presidente federale delli Repubblica ed alla salute dell'Eccellenza Wostra. 


279 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Int princibio di seduta, il capo del Governo dia commemerato Il mini. 
siro Michete Bianchi, del quale Ga ricordata fa fede e l'azione farcinta 
di nemo di Governo. 

Sy proposta del capo del Governo, primo ministro, segretario di 
Stato, i Conriglio dei ministri ba fra Valiro approvato: 

Urig schema di repio decreto contenente modifiche alle norme sella 
costiiuzione dell'ordine cavalleresca « AI merita del luvora b, Con delta 
provsedimento, fn aualogia a quanto è state più stabilito per gli erdini 
dei Santissimo Mantizio e Lazzaro e della Corona d'Itelia, viene rirere 
nata esclusivamente al capo del (Forerna, prio utinittra, segretario di 


* Tenutasi il 12 febbraio 1930 Core 10-12,15). {Dia SI Popolo ditalia, N. 3A, 
13 febbreio 1930, HYII 
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Stato, ta facoltà di promuovere 1 decreti reali di concessione delle decora- 
stone dell'ordine cavalleresco @ Al unerito del tavoro è Inoltre, co! pros 
vedimenta nesso, la comparizione del Consiglio por l'eiattte delle propo- 
ste di conferimento dell'ordine anzidetto viene modificata in conveguenza 
della inpprertione del mininero dell'Eronamia uaionele, ed in velazione 
alla cositazione della organizzazioni siudacali, 

Uno schema di provvedimento con il quale, attalupamente d guanto 
È Stato folto fer alri Gati parsstatali, si uterituciscone ef commissario dei 
Gererno per l'Opera nazionale per i comballenti poteri Liraordibari per 
Provvedere al riordimittento degli nffici dell'Opera medesioa, 

Stccestivaniente, I Consiglia, se proposta del copa del G ouerre, mri- 
stra degli furerni, ba approvato i segmenti prosssdimenti: 

Un disegito di legge col quae si stabilirce che la d'isporizione dell'arti- 
cole 1 della legge 6 piano 1929, panrero IO24, serante provvedimenti a 
favore dell'incremento demografico, non si applica al personale femeninite 
addetto all'astistenza dei malati di mente ricoverati negli ospedali fsi 
chlatrici. 

Un disegno di legge recante alcune modifiche all'ordinamento del. 
Lirituto nazionale a favore degli impiegati degli Enti tocali, dirette al 
assicurare un più largo incremento alle finalità di carattere assistenziale 
peneganta dall'Ente stesso, 

Uno schenra di provvedimento col quale iene concerto all'Ospedale 
civile di Ventezia un contributo governativo di dieci nelicni per fa ca. 
sisazione di nuovi edifici ospedalieri ta detta città. IE pravvedinrenta è 
uu neovo indice del vigile ed efficace interesiamento del Gorerno fa 
Scista per i bisogni più urgenti degli [etituti ospitulieri, 

Une sebessa di regio decreto col quale, in relazione al frorsitzo cen- 
simento del bestiame, Li retide obblivatoria fa desnmacia dei cart di morte 
0 di abbaltimenta, in seguito a malattia 0 sinitro, che di verificano fra 
talune specie di anitnali agricoli. Con do stessa provvedimento, si mio 
difica il regiuvo per de denunce Felle sralattie infettive del bertiame, in 
modo da renderio pià adsifo ai fini della siatintica e della polizia veteri- 
taria; e, infine, data l'importanza che Fa aliantà la produzione della seta 
artificiale, si diibaste che, mel vepitiro anzidetto, stano annotati anche i 
dati relativi alle manifestazioni del a calcino D che iafetta i baco da reta. 

L'uao schenta di repio decreto che intiiuince wa posto di bibliotecaria nel 
Porganico del perromale amunisisizativo del mrinistero dell'Iaterno. {+}* 


" Nella 280 riunione, tenutasi il 13 febbraio 1930 Core 10-17), il Consiglio 
dei ministri approveri « una serie di iipoetanti provvedimenti », (Da Il Popolo 
afrafia, N. 39, 14 Febbraio 1940, EYIIL 
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AL CIRCOLO DELLA STAMPA ESTERA * 


VI cingrazio, signor Hadel, e ringrazio con voi tutti i giornalisti della 
stampa esteri, che io amo ia questo momento di considerare colleghi, 
Vi ningrazio per il vostro discorso e per l'accoglienza che mi avete tri. 
Butato questa sera. Sono lieto di constatare che l'idea del 1925 hi tro- 
vato Oggi una picna reslizzazione, Sono lieto soprattutto di Apprendere 
dille vostre parole che fia tutti i trecento componenti il Circolo detla 
stampa estera segna la perfetta fraternità e la più cordiale armonia, 
Mi auguro che ciò sia anche per il futuro, 

Signori! 

Non amo fare lunchi discorsi, specialmente a quest'ora. Mi affrettà 
alla fine dicendovi: Voi avete la ventura di vivere in Italia jn un pe 
riodo interessante della storia italiana. lo non vi chiedo di dipingere Ja 
realtà per quella che non sia. Vi chiedo di dire la verità come si pre. 
senta al vostre occhi e alla vostri intelligenza, 

Vi prego di credere, in ogni caso, alle mia schietta © cordiale sim- 
patia, (Ribesati, vivisrii e prolungati apblausi bauno salutate le parole 
di SE Mussohei 


MICHELE BIANCHI #+ 


Onorevoli camerati! 

Dutante quindici anni, Michele Bianchi ha collaborato con me, ha 
diviso la mia fatica, ha camminato verso Ja stessi méta, È il quindizene 
nio, glorioso e sanguinoso, della gueira è della rivoluzione fascista. 
E tutta una vita 0 la parte più importante di una vita, Lascio ai biografi 
di professione il Bianchi di prima del 1914 e intendo, invece, di evocare 
dinanzi a vii il Bianchi dei Fasci di azione rivoluzionaria del 1915, dei 





MA Roma, nella sede del Circoto della stampa estera, il 12 febbraio 1910, 
alle 22.30, il Circolo offre un ritevinienda in onere di Mussolini. Al saluto rival. 
togli del presidente del Circolo, Hodet, it Presidente del Consiglio risponde con 
le parole qui riportate, (Da 1 Popolo diralia, IN 3A, 13 febbraio 1930, XVIN. 


#* Discorso promunciato alla Camera dei deputati, nella romata del 3 roarzo 
19330 {078 13-16.30), in commemorazione di Michele Bianchi (27 luglio 1842- 
3 febbraio 1930). (Dagli Ant del Parlamento deliane. Coma dei d'aputori, Ses 
sione ci. Leginiatara cit, Dircusitoni, Volume NH, pagg. I6GG-667). 
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Fasci di Combattimento del 1919, così come mi è apparso nella consue- 
tudine del lavoro comune e nelle vicende di una lunga battaglia, che ha 
duramente provato il fisico e il morale degli vomini che l'hanno so- 
stenuta, 

La personalità politica e spirituale di Michele Bianchi si presenta 
nella mia memoria con contorni nettissimi, com caratteristiche precise. 
Lo rivedo mella redazione tumiltvaria di un giornale in via Piola da 
Cannobio, alla tribuna per una adunati di popolo, come a Nipoli, in 
una rivmone di capi, come il 16 ottobre del '22 in via San Marco a 
Hilino, alla testa di un ministero. 

Che cosa lo distingue? La sua è una intelligenza meditativa. Il pro 
rompere degli ennisiasmi è frenato in Jui dalla tagione e dal senso acuto 
di responsabilità, Più questa aumenta e tene egli parla 0 scrive, Monito 
a quei fascisti, i quali talora sembrano dimenticare che quando un Pie 
tito è diventato tegime e governa un popolo, agni capo è gregario deve 
seriamente ponderare non solo gli ati, ma anche le parole. 

Michele Bianchi è un fedele come tutte le camicie nese che si sono 
battute disinteressatamente per il trionfo del tegime. Non mi ba mai pre- 
sentato il conto delle sue benemerenze fasciste, pue grandissime e indi. 
scutebili; non mi ha mai poste delle @ condizioni » alla sur obbedienza, 
delle riserve alla sua disciplina; non ha mai preteso che la sua « prima 
Dfa » veramente autentica, la sua intransigenza sostanziale e non formale, 
si convertissero in uo privilegio 0 in una « carriera », 

Dopo la marcia su Roma, che egli aveva politicamente preparata 
come segretario del Partito e come quadrumviro, egli accetta tranquilla» 
mente un posto di secbode piano, 1 carattere piuttosto burocratico: 
quello di segretario generale del ministero degli laterni; di lì passa al 
Consiglio di Stato, Lieto di servire il regime quando Io chiamo al sotto» 
segretariato dei Lavori pubblici, ton lo stesso amino torna agli Tnterni: 
e quando, dopo il sottosegretariato agli Interni, va a dutigete, come mi 
nistro, il dicastere dei Lavori pubblici, egli mi tingrazia con fe Jaconiche 
fighe di un uomo che, avendomi seguito senza cclissi e pentimenti da 
quindici anni, può esprimere la sua devozione con una sillaba. 

Dirigente del Partito e membro del Governo, Michele Bianchi è 
vo lavoratore, tenace e metodico, che fa le lunghe ore di ufficio, che 
studia a fondo le questioni, che dà a tutti un luminoso esempio del 
come si debba compiere il proprio dovere senza calcoli e senza restrizioni. 

Egli non si è risparmiato. Non ha voluto tisparmiarsi nemmeno 
quando il male Jo aveva preso c piegato, 

Fascista integrale, uomo della rivoluzione, egli ha il senso, vorrei dire 
religioso, dello Stato, avtorità suprema in cui tutto si sccentra e si 
armonizza : individuî e gruppi, passato e fuluro, spirito e materia, 


198 OPERA DHEIA DI BENITO MUSSOLINI 


Egli sa che lo Stato ha bisogno di servitori teali, disinteressati e pronti 


anche alla fatica più oscura © più ingrata 

Ognuno di noi è tratto più facilnente a ricordare Michele Bianchi 
giornalista, segretario def Partito, deputato © ministro; ma quando sa- 
ranno pubblicati i suol scritti e i suoi discorsi si vedrà da quale maty 
tati e profondi concezione fosse ispirata la sua divturna attività organis- 
zitiva © politica, 

In lui le idrutogie del vecchio mondo erano tramontate, senza ri- 
torni © rimpienti. Aveva brucialo i ponti; non ha mai avuto ricadute 
nel demofiberalismo. Tulvelta, quantunque uccisa negli Istituti, la men: 
talità demoliberale rivive in alcuni stati d'animo e attepriamenti mentali. 

Egli (u uno dei protagonisti della rivoluzione fascista, Si comprende 
che l'antifisciemo abbia vanamente tentato di morderto, Ha la calunnia 
sordida sempre spuntà il suo dente avvelenato contro l'assoluta integrità 
inorale di lui, poiché ben di Michete Bianchi si può sicuramente dire 
che non si servì tdi del fasciamo, ma lo servi in umili, con tutte le 
forze, in tutti j momenti calmi o tenipestosi, 1 seconda degli eventi, con 
le audace sivoluzionarie o con le rinunce silenziose, sino agli ultimi 
istanti della sua vita. 

Voglio anche ricordare il « modo » della sua fine. L'uomo che aveva 
strenuamente combattuto per vo decennio sotto i duri simboli delle 
verghe © della scure, valle cattolicamente motire nel conforto dei cil 
e delle speranze della millecaria religione del popolo italiano. 

N popolo di Rama e le camicie nere di tutta Italia, ora è un mese, 
tributarono al quadrumvito ororanze grandiose e indimenticabili. Esse 
chbero un carattere severamente puerriero e rivoluzionario, All'appello 
rispose il grido affettuoso di una moltitudine e fu così alto da caprire 
per un tstante il rombo potente dei motori. 

Cra Michele Bianchi, l'amico, il camerata, dorme per sempre nella 
sua tecra di Calobria, ma vive nei nostri spiriti © vivrà nella storia di 
questo secolo, che è il secolo del fascismo, 


MICHELE BIANCHI * 


Toi nome del Governo e mio, mi associo alle eloquenti * tommasse 
parole con le quali ill Presidente di questa Assemblea ha ricordato la vita 
integra, le opere egrege e li pucissima fede Fascista di Michele Bianchi, 


€ Parola pronunciate al Senato, pelli tornata del € gnarto 1930 {oze 16-16,20), 
dope la commemesazione del quadiumelro Michele Bianchi fatta dal senatore 
Luigi Federzoni, presidente dell'Assemblea. (Dagli Asi potlontegiori della Ca 
razr dei rematori. Diacersoni, Legilatnra cli, Sersione cir, Vedume 1, pag, ITÉLk 
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281° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Governo, primo piinitro, segretaria di 
Stato, H Consiglio dei ministri ba, fra Valiro, approvato: 

Uno schema di provvedimento cons quale st regolano la porzione 
giuridica ed H trattamento economico depli impiepati nominati segretari 
politici di Federazioni provinciali fascinte, Con detto provvedimento, le 
monttime di cri ropra vengono saltopotte a prevestivo consento dell'ame 
niinintivazione dalla quale l'impiegato dipende, ulla senpo di contemperare 
le nonaltte sterre con le esipenze dei servizi dello singole amministra» 
sioni. Tenato por conto che l'impiegato nominato segretario federale 
nom pud attendere proficuamente ai due affici, con # pravredimento 
opgi approvato dol Consilia dei srimistei li stabilisce che l'impiegato, 
cal viene conferita lu sudaetta carica, deve essere collocato in aspetta. 
tiva. Per altra, it considerazione che l'impiegato durante l'arpettativa 
concessa ber la casale suddetta disteipegna funzioni inerenti alla vita 
del Partito, e tenuto como della posizione del Partito nella organizza» 
zione dello Stato furcista, il tempo trascario nell'anperrativa anzidetta 
verrà salutato agli effetti degli aumenti periodici di stipendio è per la 
evenivale progressione del ruolo. 

Uno schema di provvedimento contenente modifichevalle norme rela» 
tive alla decorazione della Stella GAI merita del lavoro 0. Con detto 
prosverisento, per le medesime ragioni ed in analogia di quama è 
stato già stabilita her gli ordini dei santiniimi Manrizio e Lazzaro, della 


- Corana d'Italia ed a AI merita del lavoro n, viene riservata esclaiivattente 


al capo del Garsrno, primo miokitva, segretario di Stato, la farolià di 
prameciere i decreti reali di conceritome della decorazione della Stella 
«Al merito del lavoro ». Inoltre, co) provvedimento medesimo, la cont 
posizione della commintione incaricata dell'esame delle propone di con- 
ferimento della decorazione anaidetta, viene modificate in consepuenza 
della roppressione del ministero dell'Economia nazionale. 

Inoltre, sempre se broposta del capo del Gnssrno, prima mrinitiro, 
segretario di Stuto, il Consigliv ha dalo mandato al minittro dei Lavori 
pubblico di elaborare, di concerto com i mintitei delle Finanze e delle 
Comunicazioni, ua convenzione coi cosmane di Venezia è gli altri Enti 
interessati per l'allargamento dell'attuale ponte Mestre-Venezia, Tale 


* Tenutasi il 12 rate 1934 fore 10-13. 30). {Da N Popolo dalia, N, 62, 
13 marzo TRIO, HNTI], 
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convenzione e relativi pueti saranno oggetto di apposito degno di legge 
da presentarti al Parlamento, 

Sscressipamente, H rapa del Governo, miniitro dell'Ioterno, ba pra- 
Peio ul Consiglia, che I ha approvati, Î iiguenti provvedimenti: 

Un divegno di legge che di furoltà al ministero dell'Interno di von 
sentire, di concerto com quella delle Finanze, ans Hewidarione a sralcio 
arile patiite di imposte e faise romsnali Provinciali, non 210gibili, a 
favore delle maggiori aziende esattoriali cestate al 21 dicembre 1922, 
Si tratta di nn provvedimento suulogo a quella emanato con iu lugge 
Fo grupno 1928, manera 1320, nei riguardi delle imposte e soitimpolte 
dirette, 

Un disegno di legge in sirtà del quale la & Fondazione Diaz per 
ciechi di guerra del Piemomie è, com fede a Toshio, efene rirenosciata 
quale Ente di assistenza apli invalidi di guerra, perdendo in consepnenza 
I suo cataltere di intitazione di pubblica beneficenza. 1 provrediurento, 
che accerlie È voti dell'Opera nomenale pro htralidi di guerra, tira ad 
alsrnrare pn migliore coordinamento delle attività divintenziali, persepatto 
dulla @ Fondazione Dig» cos quella depli aliri Fiti di assistenza gi 
Atinotari di guerra esenti in Piemonte, 

Ln proseedimento lepilativo the Proroga ulterioritente fino al 31 di 
cemlre 1030 dl termine ber da rerinione stracidinaria dei precedenti di 
servizio e di condotta degli appartenenti al corpo depif apenti di Pab. 
blica Sicurezza, allo scopo di eliminare gii elementi inidone;. 

Una schema di regio decreta col quale si dispone che di futrimonio 
del fondo pellupra, esimente a Trento, viene devoluta 4 favore del Con 
corato antitehercalare della stersa provincia. 

Uno sebema di regia decreto col quale si Frtituisce un porto di sor 


tefesale Irombeltiere ittruttore premo la sezione di Carerta della Scwola 
fecuica di Polizia, (+)}* 


fo Nella 281% siutifone, tenutasi il 1A marzo 1930 {oce 10-12), il Con- 
siglio dei icimistei approverì anvmerosi ed importanti provvedimenti w. Nella 
293» riunione, tenutasi il 19 nvarzo 1950 {ore 10-13), il Consiglio dei ministri 
approzesi o ino schema di legge sulle migliorie dei fondi custida. (Da 
Pupolo d'italia, Min. 64, GT, 18, 19 mara 1930, XVWINM. 
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: 108° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti tatti i membri del Gran Consiglio, al srceziane delle 
LL. EE, Tittoni e Grandi e dell'am. Ploretti, arserti giusta dell'on 
H Gran Consiglia ba asroltato l'ampia, destagliata te azione di or, 
Turati sulla situazione del Partito, così come € risultata da sapporti del 
segretari federali e delle organizzazioni roriiraliate da lenti na 
ui problemi concernenti la vita e l'attività delle parle 1) dont: si 
Il Gras Consiglio ha approvato pienamente la relazione : 


Ba itebilito: a o 
LL — Che nelle imminenti celebrazioni dell'amiversania della fon 


‘dastone dei Fasci i partecipanti alla storica adunata di piatia San Fepol 


cera prendano porto accanto alle autorità e che gli ficrotti al Partito del 
i i parta d'enore, 

tr uni CiD ireori provinciali lecali — a saldare le forse della 

vigilia con guelle delle generazioni che sorgono — sa sagregaro fap 

presemante del Gruppi wuiversitari Faretati a del sottograpp ci poni 

confermando coi cid, a proposito dei giovani e del lore Po afra 

vita del recime, il paio di vita affermato recentemente ne £ 


- d'Ordini », 


Il Gra Consiglio ba poi autorizzato cccesionalurente da Federazione 
provisciale farcia di Bolzino ed ammettere nel Partito, 18 raro ari 
manda, gli allageni ché abbiano regolarmente vompinta sù servizio 

4 


fitare, 


109° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Erano presenti tutti i shembri del Gram Consiglio, ad ccrezione delle 


LL, EE. Tittoni e Grandi, assenti giusti prati. 
SE capo del Gurerno e Duce del fascino ba dalo relazione sulla 


situazione internazionale, legpendo alcuni sapporti mandati espressamente 
da Londra, 

+ Tenutasi a polasro Venezia il 18 macro 1990 {ore 221.40). (Da Si 
Popolo d'italia, N. 67, 19 marzo 1930, VII 


#* Tenutosi e palazzo Venezia ID 19 marzo 1930 Lore 12:1,30). (Da Il Po- 
polo d'Iralia, IN. GA, 20 marzo 1930, XVII]. 


0° ° DPERAÀ OMNIA DI BERITO MUSSOLINI 


IL Gran Consiglio ha approvato prememente l'opera svolta dai dele 
gati alla conferenza navale di Londra nella difesa del diritto dell'iialia 
alla parità marittima con fa potenza continentale più armata. 

T.E dl capo del Governo ba poi iniziato l'esame sella situazione in. 
ferria, esatte che contfrgenà quena pera. 


La fitte della relazione di SF. il rapo del Governo, che ha parlato 
fer ire ore, é Iata salutata da an grattde aphiansa, 


110" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO + 


Lrumo presenti mutti i stembii del Gran Consiglio, ad eccezione delle 
LE, EL Tittoni, Grandi e Rocce, assenti pinstificati, 
di Cfr Consiglio ha continnato ed esarito l'escme sulla situazione 
faterna, Manna parlato le LL EE, Acerbo, «Arpinati, Giuriati, Balboa, 
Mosconi, Turati è gli onorevoli Ragva è Caccioni, Ma riasiunto è can- 
clero fa discrssione S. Ed capo del Gaverno, 


111° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Evavo presenti tutti i membri del (Fran Consiplro, ad eccezione delle 
LE, FE, Trttoni, Grotali ed Acerbo, assenti giastificati, 

Aperta da seduta, l'on, Bruni ha fatto pna dettagliata relazione mella 
guetle, esaminati tatti i sugoli rami delle diverse industrie, ga guella 
mingraria a quella alimettare, ba concinta con l'affermare che Pattività 
industriale del 1920 d stata aste elevata e che anche per il JO30 si pre 
sede un sodamento nel complerto soddirfarenze, sferialazente se si veri- 
firherd an miglioramento nella situazione economica enrafca è mor 
dale, 

Li Gran Consiglio del farcitmo ba preso anehe in esame fa sitmazione 
del Brarcictttato nella Valle Padans, specialmente inferiore, 





® Tenutati a palazzo Verezia Il 20 marco 1930 {ote 27-1.33), (Tha J/ FP i 
polo d'India, N. 69, 21 mano 1990, XVII), 4 ° 


4 Tenutasi a paluzzo Venezia il 24 marzo 1930 fore 21:24}, {Da Il Po 
para d'Italia, N, 73, 26 marzo 1930, XVII). 


DAGLI VOCORDI DEL LATERANO ALUCKIIÎ AND. FOND. DEI FASCI 3 


Tale problema interesia più o mena intalssente le provintie di Pia- 
conza, Parma, Repoio Erdilia, Modena, Bolopna, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Cremona, Brescia, Mantave, Fovigo, Verona, Ficenza, Fenezia. 

Alla scopo di alleggerire 1 modo setapra più concreto è defltlivo 
la prenione che questa massa di arventizi della serra esercita suil'upri 
coltera, I! Gran Consiglia ritiene necessario: i 

I, — Che unitd fauniliari di braccianti — com preferenza di ex- 
contadini, mezzadti 0 codfittuari o ex-piccoli proprietari — tianta collo. 
cali rtet terreni di nuora bomifica nell'Italia centrale, meridionare, iu- 
snlare, . 

2 — C8s le unorve miti poderali nei terreni di bonifica della Falle 
del Po sano affidate a faruphie di Bracrianti. 

3, — Che, doruugme sia posnibile e redditizio, sia attnato to siraleio 
delle terre a nu contratto di partecipazione, onde offrire un furore nor 
nutle e nn puadagrtà ticura alle famiglie dei braccianti, 

d, — Che sia organizzata 1 più vasta scala emigrazione all'interno 
delle tasse dei braccianti padani. 

3, — (Che penga divalgota la legge celle aisicarazioni sociali, ande 
permettere al bravetante di ricevere an cuysidio durante Ja diroccapa- 
sione stagionale, 

fi. — Che venta applicato l'impombile della mano d'opera ost 
gue sia razionalmente poritile ed econerucamente ulile. 

F.— Che slaveri pubblici siano predisfosti a tempo nile per lenire 
la dirocrupernione stagionale. 

&. — Cor i dirigenti tindacali dei prestatori d'opera tengano conto, 
nella siipulazione dei comratti collettivi, nen solo del futtore salario, 
uta iobrattattà del fattore contiuuità di lavoro, 

li Gran Convielio affida alla sezione dell'agricolura del Contiglio na. 
zionale delle corporazioni di dure, d'accordo col ministra dell'Apetcolinra 
e col segretario del Partito, corso pratico a questa deritione e di viferivne 
dellaplistariente e documentalmente alla sessione aninanale del Gran 
Consiglio, 

1! Crran Consiglio ba iniziato poi la discussione ial quinto comma 
dell'osdive del giorno: « Ulieriori misure per la Farcietizzazione della 
senola », Ha riferta 5. E. Gialiane, toccando vari aspetti del problema 
delta coltura. Hanno parlato fe LL, FE, Turati è (Fiuniati. La dircas 
More Jard continuata giovedì sera. 


ZI CPENRA GMHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE* 


Mi onero di presentare alla Cameta il seguente disegno di legge: 


conversione in legge del regio decreto legge 20 matzo 1930, numero 
141, riguardante l'abolizione delle cinte daziazie e dei dazi interni comu- 
nali, e la istituzione di imposte di consumo, (Firiciin apple, 


PER IL CENTENARIO 
DELL'INDIPENDENZA DELLA GRECIA #* 


Il Governo si associa com tulta l'anima alle eloquenti parole pro 
nunciate del camerata Gray e a quelle non meno eloquenti pronunciate 
dul camerata Garibaldi, 

Noi intendiamo riaffermare in questi srcolate e solenne circostanza 
al Governo ed al popalò greco l'amicizia sincera, schietta è leale del Go- 
verno E del popolo italiano, (FPiuiiai, cemerali, prolungati applansh. 


112* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti iuti i mesmbri del Gram Consiglio, ad eccezione delle 
LL. EE Titioni, Grandi ed Acerbo, assenti giostiticati. 

Hi è ritresa e conclusa la discussione sui quinta comuna dell'ordine 
del giorno: « Uliteriori mirare per la fascintizzazione della scuola ». 

Hanno pariaro le LL. EE. Pederzoni, Roero, Mosconi, Balboa, Gin 


Hana, Arpinati” Terati. Ha rissnto fe dircatilone 5, E # capa del 
(Graverno, 


* Parole pronwaciate alla Camera dei depulati, netla tornata del 26 meno 
1830 {ore 16-19,43), (Dagli Ani del Parlamento caligno, Camera de depatati. 
Cegiuiiura cit. Sessione cit Ditewsgioni, Vofuwta II, pag. 1945). 


*# Pacole promenciate alla Cimere dei depulati, nella tornata del 27 marzo 
1930 {ore 16-19), {Dagli Asti del Parlamento jodiaro. Camera dei depatasi. 
Legilatnra cu, Stisione ci. Distetricai, Felume I, pag. 19104). 


#44 Teantasi a palizzo Venezia il 27 marzo 1930 {ote 1.1.25), (Da I/F 
polo d'italia, DI, 73 28 marzo 1930, XVII 


Li 
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L'esame dell'importante problema è stato conciaso con la seguente 
dichiarazione: ° 

adi Graa Consiglio del fascismo, craminando il problema dell'ulte. 
riore farcistizzazione della scnela, plunde anzitutto all'apera svolta dal 
segretario del Partito nel campo delle organizzazioni degli stedenti uiti- 
versitari, apera che ha schierato sotto F pagliardetti del Liltario la quasi 
totalità depli studenti delle Unrvernità italiane. 

& Stabilisce: 

adi — Che lia sempre meglio carate l'orponizzazione dei Gruppi ani- 
versitari farririi, danda ruilapfo alle opere amistenziali e di preparazione 
suilitate ed alla propaganda per fu formazione iotellettwate fascista dei 
FIOUTAI, 

«2. — Che la direzione dei Grappi professori pniversitari e dei 
Cirmppi assirtenti universitari venga avtmnia del rettori. 

gi — Che i rettori delle Università, i previdi delle facoltà e guelli 
delle scuole medie siano scelti di preferenza ira i profettori fascili con 
CIAQUE dRni di ARTIgEltà di tesiera, 

dd, — Che nel Sesto unico in frejutrazione ber l'intenzione supe 
riore pia fennto conto della nipazione degli assistenti nuiversitari a, 

Per ultimo, è stata votata fa seguente mozione: 

IT Gran Consiglio del fascrimo invita tetti è Tarcintà che si reno 
dedttati agli ttudi in ogni ramo del sapere a rendersi degni ton le fora 
opere della cuitura dell'Italia farcita ed a dimostrare ogni giorno gi 
più che il farritmo è, oltreché azione, anehe fentiero e dostrina, mella 
renerza che dai giovani studiosi Jorganto è tteestri fascitti di domani n. 


A DUEMILA RURALI LOMBARDI + 


Voglio porgervi il mio saluto, che sarà brevissimo, perché avete molte 
cose Interessanti da vedere e voglio espritttervi tutta la mia simpatia. Que 
ste visite sont necessarie perchè fanno conoscere l'Italia agli italiani e 
fanno vedere quanta storia e quanta gloria è raccolta in Roma. 


# ARA, al Viminale, nei giadim della Fresidenta del Consiglio, il 
29 marzo 1530, vento le 12,30, Mussolini passa in rassegna ducntila rurali 
lombardi a la fivistà si svolge tra continee, entusiastiche acclamazioni. Su lutti 
gli Valali! "oe gli "evviva" domina il grido: " Chice! A Milano!" E Musa 
soliti sortidendo: SA meggio! Ao maggio! Aetvegietc: 1 piazza del Duomo!" 
La bella promessa già hola, ma confentista anicora una volta dalla vare del Muos, 
suscita vin delirio di enlusiauno #, Terttinata Ja rassegna, il Presidente del 


+ Consiglio pronvacia le parole qui Hipartate. (Da Sf Popolo alfalin, N. T7, 30 


marzo 13350 XYWII}, 
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Vaglio dire anche 4 voi quello che ho già detto ai vostti camerati: 
che vertà in maggio a Milano per perlare in piazza del Domo, e sen- 
tisete che la mia voce ha lo stesso Limbra del 1919, (Ii breve discorso 
Sascha it grande entusiasmo. Mentre la musica intona « Giovinezza d, 
ta folla prorompe in ntta lungo, vibranie erezione) 


113% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti totti i membri del Gran Contiglio, ad eccezione delle 
LL, EE. Fiitoni, Cioriati, Grandi, Acerbo, Rocco, De Vecchi è dell'on, 
Denni, assenti granificati. 

I faogotenente gemerale Teruzzi, capo di Stato Aapriore, ba fatto 
da relazione sella Milizia. Mensa fresa fa parola le LL EE. De Bono, 
Balbo, Turati, Critini è l'on, Starace, 

A conciusione della discarsione, il Gras Consiglio ba versa fa se- 
grente deliberazione: 

GI di Grun Consiglio del fascimo, naita da reluzione dettagliata 
del rarierata Teruzzi, elogia altamente opera da Îni svolta come cauto di 
Stato Muppiore della Afilizia: 

«rileva che l'ordinamento attuale risponde alla scopa; . 

u prende ao con soddirfazione che, entro L'anno FIT, Je arecento» 
mila camicie sure saranno tulle armuale di mosrbelto, compresi gli wati- 
Vertnaris 

tstabilisce she le prime roortrbattaplicni devono perfezionare incer 
santenmtente H loro attrezzamento militare, sn perfetta spira di camera» 
irmo con FE:errito e fe altre Forze Ariale; 

&etermina che il numero delle prime rooui-buttazlioni debba esrere 
snrentato nol frarsfma biennio; 

«innite sella necessità di organizzare freguenii corsi Jperiali di uffi 
coli della Milizie per miîeliorare contintamente la lora preparazione 
Professionale. . 

«2, — Il Gran Consiglia del fuscinmo affida al camerata Attilio To 
snzzi, nella sua qualità di capo di State Mapgrore della Afitizia, l'inca. 
rico di preparare la stato giuridico Per gli uffiiali è per le canziohe nere 

delle prime eoovisbattaglioni ehe in numero di due famo parte delle 
divfrioni dell'Esercito, 





€ Trmucasi a palarzo Venezia il 29 marzo 1930 {ore 22.230), (Da }} Po- 
poro dIaliz, DL T7, 30 masso 1930, EVIT 


DAGLI ACCORDI DEL LATERAMI AL HIT ANS, FOND. DEI FASCI IT 


a Per quanto riguarda le camicie nere delle prime contii-battaglioni, 
tale stato giuridico dovrà ettere grientato sa questi premeipi: 

dal imbetno da parte delle camicie Here di resture per 4A decennio 
nelle prime conrti-battaglioni: n 

«bi ricompenio di ordine morale-prafico alle ramicie nere al lermine 
del servizio decennale. si i 

alto gnetto modo, la Milizia sintetizterà net Jva rpimito è nella J6d 
organizzazione la necessità del protumgato impegno per H neceliaria 
addestramento milltare e l'origine volonttaresco, - 

«Il capo di Stato Maggiore dovrà Pretertiare Il progetto dejuito alla 
prossima sessione del Gram Consiglio. i n 

ail Gran Consiglio del farchma È certo ehe fatte de canmicie nere 
delle prime sconti battaglioni riconferaeranno ron entusiasta î imfrepno 
di servite la camsa della rivolazione e della patria in pace ed in guerra, 
dimostrando al popolo italiane ed al monde la sudidità e la profondità 
della fede fascina e da ina Lenrerza di fronte all'avventre, 

43. — Circa fa questione degli aflciali fuori quadro, il Gran Con- 
riglia del fascimo decide: si 

aa) sieme elinzinato il reola degli a [fecit faeri guadro; | 

«b) atene simrevizo il solo degli afherali della riserva per colore rile 
banno testuto nu contando effettivo di reparto wella sivalazione g Inc 
cersieamente mella Milizia ». 


PREFAZIONE A «LA BATTAGLIA D'ARRESTO 
AL PIAVE ED AL GRAPPA » * 


{Caro ed illustre maresciallo, 

il suo volume mi fu consegnato da S. E. De Bono e ha finito oggi 
di leggerlo, Le voglio dite che mi hi vivumente interessato, Ci sOnO 
delle pagine che restano nella memoria: l'incontro con Bissolati, il triste 
corteo degli sbandati a Treviso, il dramma del comandinte Supremo € 
molte altre. Ma una cosa anche sovti tutte emerge € pon sarà ripetuta 
abbastanza: « AT Piave ci siamo fermati e difesi di soli ». Ho anche 
notato quanto ella dice cima il morale dei soldati e le incertezze della 
politica povernativa anche dopo il 24 ettubre, Mi auguro che iL suo 
volume travi attenti lettori, spocie fra le alte gerarchie militari, 


Mi creda, con deferenti e cordiali safuti, suo 
MUSSOLINI 


i foi tiessioni di Fofurre li 
* Gaetano GIARDINO — Rievocazioni e mferioni di guerra. 
La battaglia d'onerto al Piane ed al Grappe — Mondadori, BbGlano, [roarzo] 1930 


IHR PERA 0MNIA DI BENITO HUSSOLINI 


mn 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi ènoro di prescatare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

riordmamento della @ Fondazione Diaz per i ciechi di guerra del 
Piemonte # con sede in Torino; 

istiuzione di via regia Stazione sperimentale di tacinazione, pasti- 
Itctavione e panificazione nel centro nerale di Ostia, e coordinamento di 
alcune disposizioni inerenti all'abburattuniento delle Farine, alla imaci- 
nazione dei cereali e alla panificazione: 

conversione in legge del regio decreto legge 28 febbraio 1930, nu- 
mero 19%, concernente il contributo governativo di dieci milioni per la 
costruzione del nuovo ospedale di Venezia. 


114% REUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti tutti i trettibri del Gran Consiglio, ad eccezione delle 
LL EE. Tittom, Grandi, Federzoni, assenti ginstificati. 

I (iran Consiglio ha discusso fe modalità per lu cerimonia della 
quarta leva faetita. 

Il minisito dell'Educazione nazionale ha daro velazione dell'efficenza 
delle ctfantizzazioni giovanili, le quali soma veramente tapanenti. 

Ditapi i numero degli iierittt al 28 febbraio as. arromma: Balilla, 
054.003; avangnardisti, 395.708 feuddivisi da GIG legioni, alle quali 
Tono assegnati 0050 nficiali della Milizia, 20.000 istruttori, 16.000 capf 
squadra, 2572 sanitari, 1035 cappellani). 

Per quanto riguarda l'organizzazione giovanile fesrminile, le forze 
sonda: pictole iHulfune, 640.000, giovani italiane, 02.639, 

II miniitro dell'Educazione razionale da anello daio notizia dei dati 
delle varie feve fasciste: 

anno |, 1927: aranguardisti, 47.100; balilla, 60.000; 

anna VI 1925: atanpuardisti, 75.000; balilla, 95.000; 

anno IL 19200 esunprarditi, A0.700; balilla, 104.000, 


€ Parole proountiate alla Uamera dei deputati, nella tornata del 19 aprile 
1930 {ora 16-19.201. {Dagli Ati def Parlamento italiano. Camera dei dapurari. 
Lupinlatwra ci, Sessione cit, Divcuttiani, Volume IN, pag. 2072), 


#* Tremutasi a palazzo Chigi 1] 19 aprile 1930 {ore 227-030), {Ta 1} Popolo 
al'Italie, 1 73, 2 aprile 1950, XVID 
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li contingente di quest'anno inpererà 90.000 avangmardiati e 110.000 
Balla. . 

Dulia relazione che accompagna tali dati sull'attività e sull'efficenza 
della organizzazioni e del rapporti dei comandanti della Mulizia, i guali 
panno decolto ner rateghi le giovani reclute, è viiadiato dl valido contri 
bato di fresche forze alla compagine del regione e del Partito. 

SL Gran Consiglio del fascismo ba abilità ehe lu quarta leva fascinta 


, abbia an carattere prevalentemente marinaro, nel vento di vichiginare 


l'attenzione dei giovani verso i problem è la vita del mars. 

Posrbé 18 quel piorvo è italo filiato di vara di quattro sanità della 
tegia Marina fdwe increciutori, & Fiunte pe 4 Zara », e due esploratori, 
« Giovanni delle Bande Nere vl a Alberto da Giussano n}, nelle 
località del paro la manifestazione deve avere wu ravattere di particolare 
IPA POnenzA, 

Lo modalità finsate sono le seguenti; 

La deva degli avanpuardicti vi effettuerà nelli miuttinata di domenica. 

fu ogni repolnogo di prosiacia saranno concettirati, inquadrati su 
cooni di formazione, tutti i giovani di feva, e saranno adunage per loc 
cailame tntte de legioni avartguardinti dellu pioesncia, i reparii sfeciali, 
i abeti, le fiamme, mnriche e fanfare, Ausinteranzo alla cerimonia le 
fepioni dei balilia del tapeluoga. 

lu guelle provincie dove saranno consegnare le vicompense al valor 
civile ai Balilla ed agli avanpnardirià, si procederà anzitutto alta lettura 
delle motivazioni da parte del presidente del Canitato provmetale per 
l'Opers vazionale Dalila è alla consegna delle rivormpente da parte di 
S. Ed prefetto, 

Accompapuata da brevi parole del presente provinciale, seguirà la 
fontegua al segretario federale del PAU. della finta di leva degli avan 
guardisti della provineta. 

ll segretario federale prounucerà fa formula sel cintamento delle 
reclute, procedendo alla conrepna della tessera ad nn auarprerdiita. 

I console comandante da legione della MFN del capoluogo argi. 
nerd la romregna dei meschetti; che avverrà iu forma simbolica, 

Un nrilne auziane comsegsterà Marna ad us avatignerdita nico dali 
ranghi della coerse di leva schierata in linea di frome dinanzi al palco 
delle autorità, dopo di che il andite abbrscrerà la recinia nel nome 
del Dure, 

Le legioni raluteranto alla voce, suggellando così il siynificato della 
cerimonia, Le legioni infine sarandto passate in rassegna è ifilevamna di- 
Manzi alle autorità, 

Ii ritorna dei reparti avanpnardinti in sede dovrà essere aecolto ron 
grande festosità dai farettti e balilla focali, 


là. - EXIT. 


ZI0 OPERA OMNIA DI BEHITO HUSSOLINI 


Nelle ore boseridiame della stessa domenica, si effettnera fa leva dei 
Balilla. In fatti ? comani della peniscli sarsuna adunati, alla pretertza 
delle autorità e delle rappresentanze delle assoviazioni focali, } reparti 
dei balilla. i 

La breve cerritonia Li svolgera nol sepwente moda: 

Îreparii dei daliila e quelli deoli avanpuardisti saranno schierati di 
Fronte, Ad nn dalo ardine del presidente del Conutale Provimesale, nisi 
ranno dalle fila an balilla cd nt avatigrardinta di lesa, Que'ieltino 
quinai si taglierà le cordelline biumebe per aspatttarie sella spalla della 
piccola reciata. Un abbraccio scambiato fra fe de reclute inppellerà il 
significato dell'unvicendamento nei ranghi, 

Ho mxavo avangnardidla, balando ai reparit dell'aucancaardia, sati 
terd ds vecchia fisioma balilla e bacerà ja ngova. Nel nome del Duse si 
chiuderà fa cestmuonia allietata dal canti della rivaluzione, 

Nor saranno pronettcini discorsi, . 

HI Gras Consiglio del farcito, dopo aver preso ulta dell'imponenza 
delle forze piovanili e dopo avere fisatto fe modali della muova feva 
farcita, ba rivolta mit saluto piewo di chapatia alle forze delle unove 
generazioni che vengono ail inquadrarsi patto i gagliordetti del Litravia 
è fianco degli atiziani e che arsicurano Ja perpetaità del reprare e la con- 
tiri della rivoluzione. 

Guitadi si è antiziata fa aisenssione silla situazione sivdarale cor. 
portatità. 

li minittro delle Corporazioni ba fatte an'avipia relazione, irattenet 
doi sull'aspetto ed i problemi di maggiore rilieto: 

perfezionamento dell'arganizzazione e dell'attvezzatnva del ministero 
delle Corporazioni per metterlo sempre più i prado di atsolvere al sua 
compito di arcano direttivo delle politica ecosowita è sociale italiana, 
in drmonia con l'azione svolta dagli altri Enti stutali, parastatali e dagli 
altri Enti niadacali e comborativi; 

vasvo ordinaarenmo dell'Irpettorota corporativo, chiamato ad aitol- 
vere, alive al compito atteibuità agli antichi Inbettorati del lavora e dell'ia- 
dustria, fanzioni di vigilanza proprie del shstema economico cotporativa; 

configatazione generale dell'ingnadramesmto simdacale, che presenta 
su compleso di 5432 astociazioni riconosciute, di cai 661 peri datori di 
lavoro, 3549 per i lavoratori, 1222 peri profernionisti ed artisti; 

opere di ersetto è di sevisione dell'inguadramento di alcune cate- 

porte, secondo i imppetimienti wi coli dell'esperienza; 

consintenza numerica delle forze organizzate, che dantio, al 31 dicem: 
Bre JOZ9, an tolale di 4.281.000 asveciati; 

quadri dei dirigenti ed azione di controllo e di selezione esercitata 

da parte degli organi corboralivi; 
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sistema dî designazione dei dirigenti, ele dere vivestive carattere 1078 
pre più rappresentativo, affidandosi a setodi di elezione # più gradi; 

psdivamenta ameriniitrativo e gertinne conlabile delle asocitaioni è 
progressivo berfezionamento dei metodi di controllo, che iitano 2 cont 
tenere, nei limiti strettamente indispensabili, le spese pemerali di ammi 
riisfrazione e di personale 

applicazione e rilrossione del contributi obbligatori e Gisciplina det 
comribati atraciativi, sottoposti gli uni e gli altri, per la loro qualità af 
tributi a carattere corporativo, ad nua acsidna tiglianza che li comuitanri 
ai sercizi che ai vappresentanti ed ai soci rendono le asioiiazioni, perse- 
guenda finalità veramente ntili all'interesse delle cotegorie e della col 
dettività razionale; 

attività contrattuale che, dalla entrata in vigore della legge 3 aprile 
1926 aG eggi, assonima ad ama cifra di 5803 contratti collettivi pro sinciali, 
di cui 1238 per gl IO29 fino a fatta pensata T930; e di 150 contratti Ra. 
zionali © interprovinciali depositati presso H ministere, @ partite dalla 
stessa epoca, di cui 94 al perioda 1° pesinaio IDIOI1 geruato 1930; 

allsgzione di nn sesipre maggiore decentramento nell'ordine recitate 
2 sindacale dell'attività contrattuate, Thustando al prastimao d'interpontto 
degli organi corporativi e miutiteriaie; 

politica salarntle attuata attraverso i consratti collettivi di favoro, che 
dimostra come l'opera di terela delle condizioni dei lavoratori sa sfera 
accompagnata da quel sota di adeguamento alla situaziore deternsimata 
dalla stabilità della Sora; 

intituzione e sviluppo degli uffici di collocamento, la cui opera deve 
volgersi alla rivoluzione dei matrimi problenii della mano d'opera, sta 
relativamente alle emigrazioni interne, sia ta ordine alla disoccapazione 
sagionale; 

opera di attitfenta sociale che, oltverhé nel patronato nazionale, st 
esplica nelle istituzioni sisinaliniche dipendenti dalle anioclazioni sinda- 
calî, che ascendono a 1133, con BILAIS ircritti, e nelle intituzioni indi» 
Pendenti, che ascendona a 206, con S1.195 FScritti; 

cpera di propaganda all'interno ed all'estero volta a creare una 
colcienza sempre più preclia delle leppi e depli intitutt dei masivi ordi- 
namenti corporatizi: 

funzionamento artitai imminente del Coniglio nazionale delle cer- 
potazioni e trasformazione del Coniglio dell'economia in corporazioni 
prosinciali, 

La chiusa della dettegliata e chiara relazione di S. È. Bottai è stata 
salutata da nnù vibrante acclamzione. Sulla relazione ba parlato l'on. Ar- 
malda Pravetti. 
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115° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Etano presenti tutt? 1 metmbri del Gran Contigiià, ad ectetione delle 
LL EE. Tittani, Grandi, De Vecchi, Ternezi, auenti giustificati, 

li Gran Conlinlio ba ripreso la ditrassione aula iNtwazione siridarale 
corporativa. Ifanno parlato diffuramente £. E. Arbinati è l'on. Razza, 


PER LA MORTE 
DI SUA MAESTA LA REGINA DI SVEZIA ** 


Cinorevoli camerati! 

IIa la tristezza di anmunciarvi che ieri seri, in Roma, è morta la 
regina Vittoria di Svezia, {f aninistri ed i deputati vorpono in piedi). 

Era vena sincera amica del nostto piese, nel quale soggiornò lunghi 
anni, cercando un sollievo a] male che la affliggeva da lungo tempo. 

A Sua Macsti il re Gustavo, alla sur famiglia ed alla nobile sinica 
nazione svedese, giunga jin questo momento l'attestazione del nostro più 
profando conloglio. 


PER LA MORTE 
DI SUA MAESTÀ LA REGINA DI SVEZIA #** 


Compio il triste dovere di annunciare al Sennto la morte, avvenvti in 
Toma, di Sua Maestà li segina Vittona di Svezia, 

Alre Gustavo di Svezia, alla sua reale famiglia, ed al popolo svedese 
giungano le sincere condoglianze del Governi © del popolo italiano. 


+ Tenutasi a palarto Chigi (7} dl 3 aprile 1950 fore 1L-d5), (Da di 
Petolo d'Italia, 18 84, 4 aprile 1930, XVID. 


+* Parole promenciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 5 aprile 
1930 {ore 16.045), [Dagli Att del Podanresto ialimo. Camere del deputati, 
Legithoane cit. Felsione cit, Direwriioni, Felente II pag, 2732). 


f#% Parole pronunciate al Senato, nella tornata del ? aprile 1930 (ore 16 
19:20), {Dagli A parlamentari delle (Cantera dei venaseri. Discussioni, Legi- 
stafura cir Sessione cit Foluese I pag. 2196), 


= 


DAGLI VAOCORDI DEL LATERANO ALII AND. FOND, DEI FASCI 213 


Eleviamo un pensiero ceverente alli memoria della cegina scomparsa, 
che fu in ogni tempo amica fervida e costante del nostro paese, 


116 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti futti i men:bri del Gram Consiglio, ad eccezione delle 
LE, EE, Tirtoni, Graméi, Mosconi, Cristini, assenti piaitificate. 

SI è ripresa e continuata la discussione sella vitwazione rinducale ror- 
poratita, 

Hauno parlato gli onorevoli Cacciari, Benni, Federzoni, Rocco, Balbo, 
«Arpinati, Fraretti, Razza, Turati, Bottai è Giuriati. 

HU Dute ba rigiro fa dircuusione, 

A conclusfone è stata votata la reguente mozione: 

«i? Gran Comirplia: 

«ronstatando, a quellto anni compinii dalla premvlpazione della 
legge suit ditciblina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro, che il 
Duce defini a sno tempo la poi andace, da fi innovatrice e la più riva» 
luzioriatit delle leggi del regime, quale imponenza e saldezza abbia 
raggiunto ld'organitrazione sisidarale è duale potenza e profondità di 
alane ne Icaleritcà nella attrazione di una nupsa concondhi raciale tra 
te categorie prodanvici, tribute il sno elogio al ministera ed alle Contede- 
razioni per l'opera comfinta, 

«e stabilite, nelle seguenti broposizioni, già messe tn rilievo mella 
relazione del ministra Bontai, le lince direttive per lo svoltimonto wle- 
riore dell'attività sindacale vorporativa: 

«1 — Revisione perfezionaltite dell'inguadramenta secondo i 1ug- 
gerimenti ed i dati dell'espertenza, con particolare riggando alla posizione 
di girwne categorie intermedie che esitono uu criterio nnitario e anto» 
nomo di sistemazione, e alla necessaria simmetria dell'ordine carpora: 
tico, (IÎ piano di tale revilione serà presentato al Cantiglio nazionale 
delle torporazioni per averne, 4 termine della legpe 20 marzo J030, 
il parere), . 

«i — Nestgra modificazione al pisteme di desienazione dei dist. 
genti, de cui nomine debbono, secondi fo rbirto della nostra lephila- 
zione siuzlarale, conciliare insieme le clipenze rappresentative delle cate 
gorie professionali è le esigenze politiche del regime. 


" ‘Tenutisi a palare Chip l'& aprile 1930 fore 22-2). (Da Il Popolo a'fraliu, 
MM 85, 9 aprile 1990, XVII, 
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« > Maggiore auonomiz alle orpantiztazioni foralî per la cancia» 
sue di contati collanmint, enitand bile i! ri 

‘ , critando quando parsibile il ricorso egli cr- 

Sani certtrali, Î e 


dé co 1 e 
Ù Progressivo e graduale sviluppo dell'orpanizzazione degli 
uffici di collocamento, che debbano essere porlati a sempre pi diretta 


ed immediata fontal lai A È i i r gf I 
Alta mai fd SONIM di foraraziane | ] 
È di siti te nrenta Ela 
ITA d'apera. 


di — Controlla costante ini comfribati da Parte degli orpani del 


mrrnistera delle ro rparazioni n. 


4 pri Gran Connelle decide che, alla prossima serniane, sia Posto all'ar- 
î n A 
ine del giorno l'organizzazione delle corporazioni provinciali. 


PER IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


tamerati! Signori! 

Misia di tracciate le lince di queste discorso, ho voluto rilengere 
ù 2 Gazzetta L'ifiziale il testo della legge 20 marzo 1936, numero 206 
che istituisce il Consiglio nazionale delle corporazioni. L'hè valuto tileg- 
gere per cegnire Vara manierà più sintetica possibile l'istituto che ho i 
piacere € l'onore hi iniupurare in questo pi L 

i torno IWatale di » 
pece et q E Toma e Festa 
ca cefnizione può essere questi: îl Consiglio nazionile delle corpo- 
pazioni ; nell'economia italiana, quello che lo Stato Maggiore è negli 
È ecciti ; il cervello peosante che prepara © coordina, La similitudine mi. 
pare non vi dispiacerà, poiché quella che l'economia italiana deve com- 
iftere È veramente una rude, incessante puecra che richiede uno Stato 
Maggiore, dei quadri, delle truppe che sino, per il loro compito, al- 

l'altezza della situazione. i 
la sconomia Italiana è qui rippresentata nelle sette sezioni specificate 
nell'articolo 4 della legge, che certamente ognuno di noi conosce 4 me; 


moria, anche perché è stata, durante due anni, dibattutissima, Ma questa 
Sisto Maggiore ristretio si allarga nell'assemblea penetate, quando al- 
ordine del piorna ci siano questioni, #«ppunlo, di ordine generale, | 


* - sal 

i A Roma, in Campidoglio, nell'aula massima di palozio Senaiorio, il 
apnle 1939, alle 11, Mussolini preseazia la seduta inaugurale del Consiglio 

nazionale delle corporazioni, In tale occasione, il Presidente del Consiglio pro 


nunca Il di i fi : 
n Ul discorso qui fiportoto, {Da 2! Popalo d'lselia, N 96, 13 aprile 1950, 
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£ perfettamente logico che siano chiamati 4. partecipare all'assemblea 
generale i dirigenti del Partito Nazionale Fascista, il quale, avendo fatto 
1a rivoluzione, non può essere mai straniato dagîi istituti che la rivolu» 
zione stessa realizza in ogni campo; taluni dicettoci dei ministeri intercs- 
sati, utilissima infovazione per approfondire e rendere costante i con- 
gatti tra le forze vive della nazione gli strumenti esecutivi delle ammi- 
nistrazioni dello State; il presidente delle Associazioni der mutilati € 
dei combattenti, non solo per i problemi specifici interessanti quelle due 
categorie, ma per un riconoscimento morale del loco sacrifici in puerta 
c della loro funzione in pure; #, finalmente, dieci persone che chiamerò 
speri 0 piuttosto & periti +, afferivizione questi di notevole rilievo in 
quanto il regime faschta non vuole esiliare la dottrina e gli vomini di 
pensiero 6 rinclituderli nei loro studi a nei loro laboratori, ma desidera 
avere da essi un appotto concreto per le risoluzioni dei problemi scono 
mici, problemi che dopo le grandi guerre, dalle Puniche in poi, hanno 
sempre gravemente tormentato i popoli. 

Le attribuzioni del Consiglio nazionale delle corporazioni sono chia- 
samente © analiticamente fissate negli articoli 10 e 12, Soprattutto que 
st'ultimo articolo caratterizza la legge c le di il suo particolare sapore. 
Senza questo articolo, il Consiglio sarebbe un organo semplicemente con 
saltivo; con questo articolo, la legge immette un fattore nuovo nella vità 
economica e sociale ilaliana, I primi due paragrafi dell'articolo 12 sono 
impottanti, ma non eccezionalmente. 1 paragrafo terzo, invece, È la chiave 
di volta di tutta la legge, che solo per quelle tre righe merita l'appellativo 
di rivoluzionaria. Le cautele che seguono nell'articolo 12 sono la con 
ferma che nom si tratta di un salto nel vuoto, come i soliti misoncisti 
dell'afascismo hanno tentato di far credere, sibbene di un passo innanti, 
pusutato ma deciso. 

Nell'articolo 12 vi è tutta la corporazione, così come l'intende © la 
vuole lo Stato fascista, E nella corporazione che il sindacalismo fascista 
trova infatti Ja sua méta. II sindacalismo, di ogni suoli, ha nn decorso 
che potrebbe dirsi comune, salvo i metodi: s'incamincia con l'educazione 
dei singoli alla vita associativa; sì continua con la stipulazione dei con- 
tratti collettivi; si attua la solidarietà assistenziale o mutyalistica: si per- 
feziona lshilità professionale, Ma mentre jl sindacalismo socialista, per 
la strada della lotta di classe, sfocia sul terteno politico, avente a pro- 
gramma finale la soppressione delia proprietà privata © dell'iniziativa 
individuale, il sindacalismo Fascista, attraverso la collaborazione di classe, 
sbocca nella corporazione, che tale collaborazione deve rendere sistenta- 
tica c armonica, salvaguardando la proprietà, ma elevandole a Funzione 
sociale, rispettando la iniziativa individuale, ma nell'ambito della vita 
e dell'economia della nazione. 
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Ii sindacalismo non può essere fine a se stesso: o si esaltisce nel so- 
cialismo poltico, & nella corporazione Fascista, E solo nella COmporazione 
che si realizza l'unità economica nei suoi diversi elementi: capitale, Ia- 
voro, tecnica; è solo attraverso la corporazione, cioè attraverso li collabo» 
razione di tutte Sc forze convergenti a un solo fine, che fa xitalità del 
sindacalismo è assicurata, E solo, cicé, con un aumento della produ- 
zione, c quindi della ricchezza, che il contratto collettivo può parantire 
condizioni sempie migliori alle categorie lavoratrici; in altri termini, 
sindacalismo è corporazione sono interdipendenti e si condizionano a vi- 
cenda; senza sindacalismo nan è pensabile la corporazione; ina senza cor. 
porazione il sindacalismo stesso viene, dopo le prime fasi, a esaurirsi 
in un'azione di dettaglio, estranca al processo produttivo; apéttatrice non 
attrice; statici e non dinamica, 

E ciù che accade in tutti i paesi dell'occidente, dove il sindacalismo, 

«non petendo atrivace alla cosiddetta socializzazione dei mezzi di produ- 

zione e di scambio, come in Fralia alla Corporazione, segni il passo, 0 
impegna battiglie che si concludona regolarmente in disastri. GL è che 
il sindacalismo giunge 3 un punto in cui deve tramutarsi in qualche 
altra così o ridursi all'ordinacia amministrazione. È per quest'ordine di 
ragionamenti che fo altribuisco Ja massima importanza all'articolo 12 
della leggo: è per questo che io affermo l'originalità e la forza di questo 
Istituto, nel quale Ja corporazione trova la sua espressione non soltanto 
economica, ma politica e morale. 

Ciò precissto, voglio aggiungere subite che non bisogna attendersi 
di punto in bianco eventi portentesi c miracoli inavditi dil funziona. 
mento, che @egi praticamente incomincia, del Consiglio nazionale delle 
corporazioni. L'azione ché esso deve 1emonizzare c, se Mocestario, sti 
molare, si svolge in un momento interessante dell'economia mondiale, 
Ho detto interessante, nel senso che dove richiamare l'attenzione del Ho. 
verno e dri ceti dirigenti, TL fenomsno non è italiano, ma universale è 
quindi anche italiono, È una situazione di disagio, più o meno nuto, 
sulle cui cause è perfettamente inutile di insistere, priché sono note a 
Ogni medicere asservatore della realtà economica attuale. 

Episodi climoresi = drammatici, come le giornate nere dell'ottobre 
scorso alla Borsa di Nuova York, la Mlessione dei prezzi all'ingrosso, le 
cifre dei’ disoccupati che salgono a 1,6710600 in Inghiltettà, cen un 
aumento di mezzo milione nel corso di un anno, che sommano a circa 
2,3500060 in Gecmanit, e a un numero di milioni non bens precisato ima 
certatnente alto negli Stati Uniti, sono elementi di giudizio e di confronta 
alla portata anche dei semplici lettori di giornali. 

La situazione agricola, poi, è specialmente grave in Germania, in 
Francia, m Spagna, it Inghilterra, negli Stati Uniti © in altri minori 
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paesi. Nom è senza significato che il nuovo cancelliere del Reich, Bril- 
ring, abbia issato lo stendardo rurale e anmunziato misure anche draco- 
niane per risollevare l'economia agricola tedesca, l 

A lato di queste ombre, le [uci sono rappresentate dall ormai com. 
pietato riassetto delle monete in tutta Europa, dalla sistemazione delle 
tiparazioni che, almeno per un certo periodo di tempo, regolerà i rap 
porti di credito e debito fra Germania c Alleati, e da sintomi di tipresa 
del mercato americano. di cu, 

Per quanto ci riguarda, è ormui assodato che Fattwità economica ita: 
liana è stata nel 1929 superiore a quella di tuiti gli anni precedenti. 
Quasi rutti i prodotti agricoli hanno toccato il massimo; così produzioni 
da record sono state, nell'industria, la produzione dell'acciiio, quella 
di méelti manufatti, la produzione della seta artificiale, talune produzioni 
chimiche, L'importazione di cubon fossile, di olî minerali, la produzione 
di energia idroelettrica hanno raggiunto punte non mai viste In passalo. 

Ta bilancia commerciale del 1929 hi seguato un mighoramento di 
circa 00 milioni sul 1925, quindi c'è stato un miglioramento nei conti 
internazionali del dare e dell'avere o bilancia dei pagamenti che dir si 
voglia, Ciò nonostante, il disagio permane. Esso È ift relazione col pro. 
blema che si pan= per l'economia italiana e che può esprimersi in questa 
formula, tanto per l'industria quanto per l'agricoltura: adeguare ai prezzi 
discendenti i costi di produzione, Agire sui costi di produzione per ri- 
durli sino di limiti del possibile, in modo che i prezzi abbiano wo mar- 
gine di profitto sui corti. 

TL problema ha molti aspetti. Per risolverlo non bastano soltanto 
l'energia, la lopita, lt spirito d'iniziativa e sovente il sacrificio pecuniaria 
dei singoli, occorre l'intervento delle Stato con una serie di misure appro. 
priate e tempestive, a _ 

Taluné di queste misure sono già state adottate. Vi ricordo le più 
recenti, 

La riduzione dal sette al sci e merzo del rasso dello sconta, prima 
tappa per alleggeriee il costo del denaro; la libertà di commercio dei 
cambi, con cui si è data li definitiva risposta al ressdwali disfattisti, nonché 
torbidi profeti di sciagure, che sino dall'11 marzo farmeticatono di ma» 
dificazioni alla queta di stabilizzazione ormai fissata per legge da ben 
ventotto mesi: la lira senza più danni o impacci se ne va sola e sicura 
per il mondo e non ba nulla da temere; la proroga per ct prestiti all esterò 
e per le agevolazioni fiscali per le fusioni di società; la fine dei cento- 
novatttacinque grotteschi Stati doganali interni, che creavano centonovan- 
tacinque compartimenti stagni, i quell impedivano quel libero passaggio 
dcile persone e delle merci, che dovrebbe avvenire senza impacci, almeno 
nell'interno dello Stato, 
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La riforma daziaria nos ha avuto soltante lo scope di ridurre il costa 
della vita, ma quello ben più importante di creare l'unità economica 
interna della nazione e di costringere ad una più severa politica i co- 
Muoni, i quali, ora, non possono più aumentare troppo comodamente le 
entrate allargando come facevano all'infinito la loro frontiera doganale, 
Quisto « grottesco » doganale, che si perpetuava nella vita coonomica 
italiana soltanto per un fenomenn comprensibile, ma antifascista, di pol- 
troneria morale, è scomparso e la sui scomparta è segnata nelle partite 
‘caltive del regime fascista, 

Stabilito che il 1930 deve segnare il crollo di tutte le bardature resi- 
due dell'economia di guerta, verri Ju volta dei calmieri, i quali sono 
perfettamente inutili 16 periodi di piezzi discendenti; così, al 30 giugno, 
anche il vincolisme degli alloggi avrà fine in. tutta Italia, è voglio ere- 
dere che Ie eventuali « licenze # dei proprietari non siano così mumerose 
da costringermi ad adottare vincolismi d'altro genere. Altre misure d'aiuti 
e di alleviamento safando adottate nei prossimi mesi, 

L'agricoltura sarà sempre la branca dell'economia più aiutata, non 
solo per le ragioni di erdine generale che ispitano la politica del regime, 
ma per il fatto che continaia e centinaia di milioni di piccolo risparmio 
surile si sano volatdizzati in quest'ultimo quinquennio per il crollo di una 
miriade di banche e banchette, spesso improvvisato, è per il fatto che se 
di «ecs + si può parlate, ciò si riferisce prevalentemente all'agricoltura, 
deve il processo di adeguamento tra prezzi e costi è più arduo da rag 
giungere, dato il più [ento ritmo produttiva dell'economia rurale, 

Ma la einicura che deve coronate batte quelle già ricordate e quelle 
in preparazione è il patamento effettiva del debito pubblico consolidata, 
la g minomarta è della finanza italinna. Ben bn quarto delle entrate to- 
tali dello Stato sono devalete al pagamento degli interessi, ma è ancora 
più grive la situnzione del portatori, i quali non possono riscuotere la 
Jore cambiale perché consolidata, né realizzarla se non correndo il rischio 
di svenderla, 

Per garantire la riforma monetaria fu necessario bloccare; oggi è ur- 
grate sbloccare, rimettere fn circolazione questa ricchezza che stagna. 
Bisogni insomma pagare sin dalle prime scadente dei buoni noveonali - 
cominciare a pagare effettivamente, tangibilmente il debito pubblico, 

Camerati! Signori! 

Questi è la politica che il Governo fascisti intende attuare e attuerà 
per facilitare l'ulteriore progresso dell'economia italiana, per agevolare il 
vostro stesso compito, Il regime corporativo # in alto, non solo da oggi, 
ha superato le prove di questi ultimi anni, Ha dimostrato Is sua utilità 
e li sua fecondità, specie nei tempi duri che abbiamo attraversato. 

Mettetevi al lavoro, in questo nuovo Îstituto, nuovo nell'Italia è nel 
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monde, con alto senso di responsabilità, con visione non unilaterale, ma 
globale dei problemi che saranno sottoposti al vostro esame, con spitito 
di schietta, madecna, fascista collaborazione, e il Consiglio nazionale 
delle corporazioni risponderà agli obiettivi per cui fu creato: aumentate 
la potenza e il benessere del popolo italiano, (Uta imponente è prole 
gata ovazione ba salutato le altimte parole del capo del Governo). 


« DOVE È LA LINGUA, IVI È LA NAZIONE » * 


Vaglia ringraziarla, Eccellenza, delle cortesi, commosse parole che 
ha voluto dirmi in questa solenne circostanza. Jl Governo fascista è pen 
soso delle sorti delli Denre, perché, se male non ricordo, deve essere 
Gioberti che ha detto; « Dove è la lingua, ivi é la nazione +, È quindi 
importantissima, ai fini delli nazione, salvare la lingua, non solo nel. 
l'interno, ma anche nei muglei sparsi per il mondo, nei masi vicini e nec 
mari lontani. Del resto, tolte le nazioni hanno delle istituzioni che prov: 
vedono 4 questo fine con mezzi infititamente più potenti. Parlo della 
Francia, parlo della Germania. IL Governo fascista È stalo quindi ispi. 
rato dalle sue convinzioni c dalla sui dottrina assegnando alla Dante que- 
sto pilazzo, che, per unta di quelle coincidenze singolari della stota, si 
chiama Firenze; e chi dice Firenze, dice Dante, dice la lingua, che è 
diventata, attraverso l'opeta del sommo, la lingua Jetteraria è comune a 
tutte Je genti delli penisola 

lo vi sono molto grato, onorevole presidente, delle vastre parole, 
e vi dico che seguo e seguirò sempre con grandissima simpatia l'opera 
della Dante in Tralia e nel mnondo. {Le parole dif. E il capo del Gra- 
cemno sono siale saltate da una fapomente ovazione) 


284* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Su proposta del capo del Governo, primo imbuistro, segretario di 
Stara, di Cosriglio dei miniliti ha approvato: 
uo srbettta di provsedisienta con il quale si stabilisce che gli impre 


4 A Roma, il 21 aprile 1930, alle 11,50, Mussolini peesentia la cerimonia 
per l'inaugurazione della muova sede centrale dell'Associazione nazionale Dianse 
Alighieri sità a palazzo Firenze, In tale occasione, al saluto sivaltogli dal sena- 
tore Paolo Boselli, presidente dell'Associazione, il Presidente del Consiglio risponde 
con de pucole qui riportate. (1a If Popolo d'Isola, I, DG, 23 aprile 1939, XVII 


Ft Tenutasi il 23 aprile 1930 (ore 19-12) (Da N MPapole e'Iielra, N. BT, 
24 aprile 1930, XVIIL 
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part civili è militari di ogni grada dello Stato, dei comuni e delle pro- 

‘ sincie, nonché Je vedove e gli orfuni di essi, herdono il disittà a canse- 
guire Îa pensione o l'assegno di quissceriza ed il godimento della pes 
sione e degli arsegni stesi? pia consegniti per perdita della cittadizanta 
Haliava, I provedimenta è informato alla concezione fascista dei rapporti 
fra mazioni e cittadino è tra Stato e suoi dibendenti, nomebé alla politica 
demoprafica del regime. 

I vegolamento per fe nevbscnola marinaretti, Con tale repolmnenta, 
si disciplina l'ardintanmenta ed il funzionamento delle mavi-ienola nrarh 
neretto, in armonia col lora tipeadramenta nell'Opera nazionale Balilla, 
disposto con H regio detreto legge 10 agosto 1928, numero 2106, Il rero» 
lamento precisa pli scopi delle navbsenola, Preguiviti kbieti per l'am- 
missione, le intrnzioni che vi si debbono impartire, l'arvitetento al lavoro 
di coloro che danno completato i corsi, Inalire, con regolamento setto, 
tiene disciplinata la compotizione del Consiglia di amministrazione delle 
rmasi-icuola è Perercizio delle funzioni di assistenza e di fatela, dn arma» 
nia con il pareggio delle istituzioni anzidette all'Opera nazionale balilla, 
Fafite, opportune mare, conformi a quelle già esferimentate per pulita 
uicar contimuli, regolato l'avrministrazione, la pestione contabile, i ser 
sini di tesoreria, nonché H reclutamento del personale strettattente indi 
speriabile. Le disposizioni del segelaviento rispondono ai fini per eni 
Je mati-icnola mastnareti sono state patto alle dipendente dell'Opera 
nazionale bullila è completano l'inguadramento delle navi stesse nel. 
l'Opera. 

Uno schema di decreto ron il quale si disciblina l'applicazione del 
regio decreto legge ? aprile 19287, namero S6i, Wi censimento del 
grava irebbiaro a macchina, 

Swereisivamente, ru proposta del capo del Governo, mirino del. 
Paterno, sono stati approvati } sepwenti provvedimenti, © 

Un disegno di legge recante modifiche alle vigenti disposizioni sella 
sttsezione. ll provvedimento, di concerto col minirtra Guurdaripilti, è 
diretto a disciplinare, con norme pid riporose, la pratica della vivisezione, 
sn modo da romciliure equamente le esipente di carattere scientifito col 
+irpetto ai sentimenti scofili, propri di gw popolo di antica ed alta cietà, 
la particolare, con detto provvedimenta, si limitato gli esperimenti di 
vieirezione si egli strettamente indispensabili: si stabilircane Je prerau- 
zioni neressarie per sopprimere la sofferenza negli antintali, rendendo, in 
apui caro, abbligatorta la anestesia pesterale © locale dell'animale soe- 
getto all'operazione; si sottopone l'esecuzione degli esperimenti di visi 
sezione al controllo del competenti organi della Stato, Si rommingno, 
infine, forti penalità a carico dei iraspressori delle nuove norme, 

Uno schema di vegio decreto legge con # guale viene prorogato di pri 
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anno il termine per la costitazione dell'amministrazione ardinarit della 
provincia di Rome, o NE 

Uno schema di regio durreto cos il casate, tn relazione ae aumentato 
cosa del materiale scientifica, siene consentita agli Letitati aniversitari di 
elevare congremmente il contribata a carica depli iicrittà ui corsi seppie 
niesttari di ipiene pratica, i n 

Uno schema di repio decreto in cirtà del quale viene incinta 4 Bol- 
ong ana direzione astanmma di Archivio di Stato, con citcorerzzione 
comprendente setta la regione dell'Alto Adige. ti prevasdimenta attesta 
il vigile interessamento del Gorervo faschta per la chiù di Balzzna, ces- 
tro di caltura Malivna., (PI * 


PER L'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
DI ANTICA PITTURA SPAGNOLA #* 


Signor ambasciatore! 

Wi ringrazio delle parole gentili che mi avete rivalta, La mia presenza 
in questo luego vuol significare il mio tributo d'immirazione per la vo 
stra grande arte; È un segno di simpatia per il vostro popolo. 


AI VINCITORI DEL CONCORSO NAZIONALE 
PER I MIGLIORI FRUTTETI INDUSTRIALI *** 


Ho voluto ricevecvi nella vostra qualità di vincitori del concorso na- 
zionale per i frutteti industriali, bindito dal Governo fascista, così come 
ho personalmente premiato i vincitori del concorso nazionale per la vit- 


* Tiella 245% riunione, temutssi il 36 aprile 193D {ore [0-12], il Consiglio 
dei ministti approverì Li «riduzione delle aliguote dell'impersta sul consumo 
del vinò» e «ritocchi alle tasse di successione e di donnzione », Nella 296 
riunione, tenutasi il 30 aprile 1930 fore 10:13), il Consiglio dei ministri rp 
prove «il programma di costruzioni navali da impustare entro Il 1940 td 
ale « importanti deliberazioni a (Da SP Popolo e'isalia, Tio, 401, 103, 19 
apole, 1 maggio 1930, XYII) 


#4 A Roma, ui palirza delle Pelle Arti sito 3 valle aulia, la mittina 
del 1° maggio 1933, Mussolini presenzia la cerimonia per l'inaugurazione della 
Mostra di antica pitiuea spagnola. In tale occqione, all'itditizzo rivaltogli dal- 
l'ambusciatore di Spagna nella copitale, il Presidente del Consiglio risponde con 
te parole qui riportate, {Da 1 Popolo SUtelia, NO f0d, 2 maggio 1930, VIN. 


w* A Roma, a palizen Chigi (#), il è maggio 1930, Muaschini riceve l'in- 
gegner Camillo Borghino, Î1 commendatore Benvicini, il pootessor Mario Ferra, 
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toria del grano, con soltanto per elogiarvi, ma anche per Farc alcune 
considerazioni cieca la possibilità e le modalità di sviluppo di questa 
nostra agricoltura, di questo elemento non meno importante della nostra 
bilancia commerciale, 

Comincio col sanstatate, con vivo compiacimento, che | sei vincitori 
hanno ottenuto Ja vittoria su duecentoquarintisei concorrenti di ogni re- 
gione d'Italia, non per virtù particolati del terreno è dell'ambiente in 
cui mono cpersto, ti per In loro abilità tecnica personale, dimostrando 
una volta di più li verità dell'assioma: li tecnica agricola moderna è 
capace di qualunque miracolo, 

Giasouno di voi ha bonificato, trasformandoli io forenti fruteti, Ie 
paludi o i ghinicti, fe zone dell'Agro romano deve il cappelliccio afora, 
0 le aride e sterili brughiere, ottenendo risultati che sona parsi prodigiosi 
a non pochi tecnici stranieri, Ciò significa, dunque, che persino i terreni 
più ingrati e più poveri sono capaci di dare ricche produzioni, ove soc- 
corrano la competenza specifica è l'esperienza pratici del coltivatore, 

Rilevo pure, e me lo documentava L'altro giorao con dati esaurienti 
l'onorevole Jung, presidente dell'Istituto nazionale di csportarione, che 
la fipresa del commercio di esportazione dei prodotti frutticoli è in atto 
e che masse ingenti di primizie è di prodotti di lunga conservazione 
vengono assorbite dii mercati esteri, che pagano bene li merce di primà 
scelta se Len confezionata € regolarmente standardizzata, 

Anche all'interno il consumo della frutta può sumentare il giorno 
in cui la frutta da tavola cesserà di essere un cibo di lusso per diventare 
Un consumo popolare, Ie cui virtù senò decantate du tutti gli igienisti 
del monda. L'esempio del consuma dell'uva, notevolmente aumentato in 
pochissimi anni, da quando il prezzo è divenuto più mite, deve incuo- 
rare 1 frutticaltori ud organizzatsi cad attrezzarsi, sia «al punto di vista 
termico, e sia dal punto di vista commerciale 

Richiamo voi è tutti i (rutticoltori italizni 21 contenuta < alle spirità 
della citcolare diramati tempo fa dal ministero dell'Agritoliera e «i 
esorto a meditare sulla trgente necessità di risolvere in tutti i campi i] 
problema vitale della riduzione dei così di produzione. Solo così si 
‘può superare l'attuale fase che attraversa l'agricoltura fn Italia è nel 
mondo; solo così si è buoni combattenti della battaglia ineziata dal fa- 
sciimo per dare alla fazione la sua completa indipendenza alimentare, 
base dell'indipendenza politica, garanzia di progresso nazionale. 





futr, il deltor Layigi Rossi, il barone Diefranceschi, vincitori del concorso nazionale 
her i migliori frutteti industriali, Ai viaeitori, il Presideate del Consiglio rivolee 
le parole qui riportate. (Da ll Fopelo a'ltalta, N. [05, 3 maggio 1930, KYIIL 
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FRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto Iegpo 3 aprile 1930, numero 
375, recante autorizzazione nl comune di Fiume i modificare i regola. 
menti per le peositni del suo personale, nonché i regolamenti e le piante 
organiche del personale stesso; 

modifiche alla legge d giugno 1929, numero 1024, recante provvedi. 
menti a favore dell'incremento demagrafico, {Approvato dal Senato), 


AGLI AVANGUARDISTI 
DEL SECONDO CAMPO « DUX » #* 


Fierissimi avanguardisti d'italia e di oltre contine l 
Dopo che avete rivolto il pensiero a Dio, voglio fari un elogio 
vivissimo per il modo con il quale vi siete portati in questi giorni di 
Avete dimostrato fa forza, li gagliardia, lo spirito di resistenza dei 
veterani delle trincee, che quando pioveva cantavano cd aspettavano il 
sole. Avete mostrato d'essere veramente il fiore della nuova generazione 
italiana, avete mostrato soprattutto d'essere degnissimie di portare la glo 
riosa ed invincibile camicia mera della rivoluzione fascista! (Da fatto di 
campo s'elevano appianii, acclamazioni ed « dalà! a al Dacci, 
Tornando alle vostre case, sono sicuro che conserverete, per tutta 
la vostra vita, incancellabole il ricordo di queste settimana trascorsa alli 


# Farole pronunciate niln Camera dei deputati, nella tornata del E. maggio 
1930 {ore 16-19.20). (Dagli Alti del Parlamento Fraligno. Camera dei depunai. 
Legialatera XMPIN. Serrione 1929-30. Dirrassioni. Volume HI: dal 1° maggio 
19319 a 13 dicembre 1930 — Rota, Tipograha della Cemiera dei deputati, 1931, 


pag. 241%). 


#à A Roma, sl secondo campo Dar sttendsto ai Pascoli, il 4 maggio 1930, 
alle 9.50, Mussolini presenria la messa celebrata da moosignor Angelo Hutto- 
lornasi. ‘Termuinata la messa, il Presidente del Consiglio rivolge agli pvanfguncdisti 
le parole qui riportate, (Da 1 Popolo rata, IN- 107, 6 maggio 1930, XVIT). 
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capitale, nella piena e schietta fraternità del Liltorio, Roma Madre vha 
accolti con tutta la sur grande simpatia, II fascismo vi ammira! Jo sono 
orgoglioso di vol! (Tatti i gaplicedetti delle lepioni di levano verio i 
Dare, de ninsiche infonano « Giovinezza » e lg inno dei balla, salle 
fonmanioni serrate delle lepieni s'apitano fer + fazzolelti în nina delirante 
asrlamazione, che di protree e st stanti per alemni siiati al grido di 


ti Piva i Deco! n 


INTERVISTA CON IL « BERLINER TAGEBLATT » * 


ll capo del Goserno Haliano ha gindicato i rapporti che parsono esi- 
sfere tra L'Italia e da Gerniia con perfetto tangnillità ed obiettirità, 
dicendo che epli desidurerebbe rapporti amichevoli tra i dre hacsh, ma che 
questi rabponti sore, int fuma, caratterizzati da indiiferenza politica. 

IE Falif erferiice quindi che il Dace, parando del regie fuschita, 
ba dello: 

— Noi creiamo un ordine morale e non un regime di polizia. 
È nostro dovere compenetrare buttò il popolo di questi idea, Noi greiama 
il sentimento italiano dello Stato; cretamo l'unità, dando al popolo li 
coscienza dello Stato fascista; ma nén siamo rrazionari 

Dono Misiolini Pa dichiarato poi rhé nou cancica fatersti fuori 
d'Italia. I farvcirnra è democrazia autoritaria, mon è uan articola di espor- 
lazione: mos rirambice seritri Latitalore è Het ha sulla sn comtaste col: 
quegli stranieri che ni dichiarano insi partigiani, 


AL POPOLO DI GROSSET 


Camicie nere di Grosseto! Gente della luboriota e fedele Maremma! 
Non è senzi metivo che ho scelio Grosseto come prima tappa del 
nio viaggio in Toscana. (Acelariazioni), Ho voluto attestare la mia 
simpatia alla vostra forte pente murale, che fin da stimate mi ha porta 





* Riassunto dell'intervista concessa a Homa, dl caporedatioee del Berliner 
Tagegian, Teodora Wolfî, nella prima decade di maggio del 1930, (Da N Popolo 
d'italia, N. 114, 11 maggio 1930, XVII 


** Il & maggio 1930, alle 22, Afussolini era partilo in treno alla volia di 
rosseto, Îl 10 maggio, alle 10, arriva a Grosseto, Verso le 11, dal balcone della 
prefettura, proauncia il discorso qui giportato in ciassunto. {Da ff Papale d'Iralia, 
tun. 1], 142, 10, 11 maggio 1940, XVIT, 
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il suo saluto coi cavalicri indormmti, che paloppavano veloci attraverso le 
praterie, e con de schiere dei bimbi davanti alle case, a documentare la 
sanità e la fecondità della vostra razza. CE#MIATIICI appia, Ho voluto 
anche premiare il fascismo maremmano, solido, generoso, sempre concorde 
e sempre pronta a tutte le prove, obbediente a tutti i miei comandi, {Le 
folla grida: «II! Comandete! ni 

Dofe arere ricordato che fino a pochi auni fa la Maremma era cong» 
senta in Italia come nta regione desertica e mualerica, il capo del Governo 
dtd accennato allo sforza compiuto dal regime farcnss. 

Qualche cosa abbiamo fatto, ia non basta! Tra cinque o dieci anni, 
tutta la vostra provincia deve essere solcata da strade, centinaia di case 
debbono sorgere e sorgeranno ad ospitare le Fapolazigni dei rurali, verso 
cui vanno € noti da oggi e voi lo sapete, le mie simpatie è quelle del 
regime fancista, "COvazioni), Provincia rurale: abbiate questo orgoglio 
2 restate rurali, (Focr: & Si! Si +), & finito il tempo demoliberale, durante 
il quale i prodi, silenziosi e fecondi rurali venivano considerati come 
appartenenti ad uni razza inferiore, buona soltanto 1 dare dei vati in 
tempo di ludi cartacei, buona soltanto a popolare, prima le caserme poi 
le trincee, quando la grande ara suonava, 

li rapo del Governo ba quindi ricordato che il farcirmo ha reclutato 
de sue masso soprattetià nelle regioni agrirole di tutta Italia; ba fatte un 
alto elagio delle camicie nere grossetante dalla marcia sw Roma it boir ed 
Ga conclusa affermando che il viappio mella Torcana fasita, viaggio che, 
cominciato a Grosseto, si conciaderà a Firenze, deve dimostrare e dimo» 
serà all'alta ed al mondo che le srasse fascilte sono, come sempre, 
auitase soltanto di obbedire e di marriare. fL'entasiagmo della folla, mani» 
festato ron continni npplansi, esplode, alla fine della vibrante orazione, 
prominciua a voce altisnima, it atclamazioni incontenibili, SF agitano 
gaghiardetti, 11 sollevano fer e cappelli. da opni parte della Biazza è nai 
grido solo: a Fiva il Dure! n}. 


COMMIATO DA GROSSETO * 


Vi nagrazio di questo saluta serale e vi dichiaro che parto entusiasta 
di voi c della vostra terra. [Le parole del Duce banno toscitato un delirio 
di acclamationi, che si spuo ripetate insirtenti per vari minati, La folla 


* A Grosseto, 1 19 maggio L910, verso le 11.15, Mussolini visita 1L palazzo 
del Littorio. Nel pometiggio, compie varie visite; alle 19, è nella tenuta di 
Alberese, #5 E ifussolini viene ricevuto dal commissario per l'Opera puzionale 
combattenti, co. Orsolini Cencelli, e da lui guidato percorre in sotomobile altee 


15. - XAIV. 
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Anttorà fer nti pezzo rontitaa d sostare nelle piazza non stancandosi di 
acclamare), 


AGLI ALLIEVI 
DELL'ACCADEMIA NAVALE DI LIVORNO * 


Giovani allievi! 

Compite sempre il vostro dovete, nelle piccole come nelle grandi 
occasioni della vita, con la massima decisione, con assoluta semplicità! 
fQuesta è la norma che vi deve sempre guidare? (L'W alta prido puersioro 
chinde la swppestiva cerimonia: a Visa H ref). 


AGLI OPERAI 
DEL CANTIERE NAVALE DI LIVORNO #* 


Vi seno grato di questo saluto, perché sento che è cordiale € Spor 
taneo. Voi sapete che la mia preoccupazione costinte di ogni giorno è 
di garantire il massimo di lavoro ed il massimo di benessere a tutto il 
popolo italiano, (GH operai esplodono in vibranti a alali! n è per ur brani 
fralto seguono drclamando la vettura del Duce, che si allontima leu- 
tanpente). 


——————_—__ 


quindici clulemetti per la vasta iémuta, ammirando i numerosi lavoni di bonikca, 
le quarta case coloniche in coseruzione e la nuova strada di Ripescia. (+) Alle 
Gre 20,30, 5. E Kiosstolini ha fatto siorno al palazzo del Governo, sltaversindo 
la città Jiluminata e dovunque acclimatissimo, Una folla immensa di periune si 
È aohiteà adunata, nella piazza Rimberto 1 e a gran voce ha reclamato che il Dure 
si alfucciasse al balcone. Acconsentenda, il capo del Governo, dal balcone centrale, 
fra le orrinmazioni divenute indescrivibiltmente frenetiche, rivolgendosi al po 
polo s, piomuncia le parole qui riportate. {Da di Pspale d'Isola, N. 112, 11 
magzio 1930, XVID, 


tI maggio 1950, alle 21.30, Mussolini aveva lasciato Grosseto in treno 
dirrito a Livomio, L'Il maggio, alle 9, arriva a Livorno, Verso le ta, visita 
l'Accademia navale, dove pronuncia Je parole qui riportate, (Da N Popolo d'Itais, 
Ir. 112, 113, 11, 13, maggio 1990, XVII), 


** A Livorno, FI maggio 1930, verso le lt, Mussolini vigita il cantiere 
militàte marrttimo di San Boro ed il Museo navale annesso. è Intanto i mille 
acicento Operai addetti al cantiere, sospendono per qualche minuto il Iivoro £ 
si amutastano davanti al Museo navale, ivocando il Duce ad alta vice. Musso 
lini scende accolto da una commovente dimosuazione di affetto. Egli sale sul- 
l'autoroobile circondato dagli operai plaudenti + e tivolge loro le parole qui 
riportate. {Da 1 Popolo e"italiz, N 113, 15 maggio 1530 YI. . 
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DISCORSO DI LIVORNO * 


Fascisti della «izilia ecoica © fascisti delle muove penetazioni che si 
aprono alla vita! 

Sono certo che voi neo vi attendete di me un discorso di lunghe pro- 
perzieni, Finalmente mi è dato di gruardarvi in faccia ed È dato a voi di 
guardare in faccia ine! {Deljrunt} orazioni), 

Il viaggio che sto compiendo nella terri fascistissirma di Toscana, 
non è giù faito per tiateendere degli entusiasmi, che sono scmpie accesi, 
ma perché di quando in quando è necessirio che il capo scenda a con- 
tatto con le sue Leuppe per tastaroe jl polso fascista. Come batte il vostro 
polip fascista? {La folla, row am grifo solo, vinponde: « Forte! », Si agi- 
tano berretti, fazzoletti, gagliurdetti ed i minirhetti vowo fevati in alta). 

Ho scelte, tra tutti I giorni, questo 11 maggio, che ritorda una delle 
date più gloriose per la vastra città, quando i vostri padri, con impeto 
erdico, disperato, affrontavano le truppe degli Absburgo, Nin momento di 
meditazione: pensite a quello ghe è accaduto durante un secolo. 

L'impero che fino al 1839 teneva li Lombardia, che nel 1915 aveva 
ancor Trento e Trieste, oggi nén È che un vago nicordo, di fronte 
all'irrevocabile fatto compiuto che prende il home di Vittorio Veneto! 
{La folla prototips in applanti e gridar « Viva l'Italia vittoriona! n}. 

Vi é dunque qualche cosa di fatale, qualche cosa di divino è d'ine- 
luttabile in questa marcia verso la grandezza del popolo italiano, 

Dapn aser detto che il popolo italiano, dopo otto auni di regime 
faselita, non desidera soltanto il benessere, ma vuole il sno prestigio 
ed il suo pesto nel mondo, SE Muyselini così continag: 

Davanti a questa massa di popolo, nella quale tutte le classi sono 
confuse, dai contadini agli operai, dagli uomini di pensiero agli uomini 
di fabca, davanti a questa unità infrangibile, che cosa possono ancora le 
sfatte caciatidi del tempo che fu, o coloro ché invidiano questa prorom: 
pente giovinerza del popolo italiano? fi Nadia! a, pride la folla). 

AI cospetto di questo vostto mare, di questo « nostro ® mire, dopo 
aver visitato i vostri cantieri dove gli alacri operai stanno costruendo Je 
future unità di guerra, i0 voglio dire a voi, e non soltanto a voi, ma a 
tutto il popolo italiano ed anche ai popoli di oltre confine, che noi 
non siamo ansiosi di avventure precipitate, ma sc qualcuno attentasse alla 


* Riassunto del discorso piofnuniatà n Livotno, in piazza Carlo Alberto, I'11 
maggio 193, verso le 11.30, (Da 1 Popolo d'italia, N, 143, 13 maggio 1930, 
XVIN, 
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nostra indipendenza o al nostro avvenire, esso non sa ancora a quale tem- 
peratura jo porterei tutta il pepolo italiano! {L'ro scoppia irefrenabile di 
applausi si feva da futta fa plonzd, La folla, in nn impeto di entusiarma, 
rivolge al capo del Governo il suo grido di fede: « Duce! Duce! n). 

Non si a quale formidabile temperatura io porterei la passione di 
tutto ii popolo italiano, quando fosse insidiata nei suoi sviluppi la rivo- 
Inzione delle carnicie nere, (Grandi stazioni). 

Allora, tutto il popolo, vecchi, bambini, contadini, operni, armati ed 
inermi, sarchbe una trissa umana © più che una massa umana un bolide, 
che pottebbe essere scagliato contro chiunque e dovunque. (PDelirant 
applausi, 

leri, nella terra di Maremma, che non è più malarica e nemmeno 
deserta come una letteratura superata stava ancora dipingendola, ho visto 
le opere della terra, Qui vedo le opere del mare. 

Livornesi! 

Nel mare è la vostra Fortuna e lì vestra ricchezza. A chi ln gloria 
del mare? (a A soia, grla da folla), E così sia, in name dei martiri della 
nostra rivoluzione! {Le nitize parole sono coperte di Ha aragano di 
abplansi, di tesvitala di calalit a) 


DISCORSO DI LUCCA * 


Camicie nere di Lucca! Gente generosa ed intraprendente di 
Lucchesia! 


Voglio incominciare con una confessione € con un profondo sam: 
marito, Salo oggi mi È stato concesso di visitare questa vostra incantevole 
e bellissima cui. Ne conosco la storia gloriosa durante i secoli, ma non ne 
conoscevo la grande bellezza. Ho voluto premiae, o camicie nere, il 
vostro fascismo ardente e quadrato, che mi ha atteso in silenzio, con 


. 4 A Livorno, il pirveriggio dell'1I maggio 1939, Mussolini aveva visuato 
wi davori del nuovo potto industriale + ed i] sanptocio Umberto I, « Verso iI tra- 
Monta », sveva lascialo Livorno in treno diretto a Segromigno fLoccok IL 12 
maggio, alle D, «Lascia Ja villa Mansi ove alloggia e si dirige verso [Lucca in 
autegichile, Lungo il percerio di circa dieci chilometri attraverso Ja campagne, 
DUE 3000 stati sparsi fini {+} wa, Giunto a Lueca, riceve, sotto «un grande 
arco di inionfo in monella (+), le chiavi della città», che poi visita, Nel pome 
riggio, dal balcone della prefettura, procuncia il discorso qui riportato. {Da 1 
Popolo d'Italia, N. 113, 13 maggio 1930, XVIL 
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perfetta disciplina, durante quasi dieci anni, così ricchi di eventi, così 
glotiosi nella storia della muova Italia. Oggi vi parlo dopo aver visitato 
le mostre della scitimana Incchese, mostre che sono state una rivelazione 
per me. Da questa piazta fo consiglio in prime luogo i toscani e pei gli 
italiani a visiture i padiglioni delle mostre della settimana lucchese, perché 
vi riconosceranno ancora genuine le qualità che hanno formato il vostro 
popolo e di cui voi dovete essere pelosi custodi £ tramandatori alle nuove 
generazioni, (Um urlo entauiastico risponde: « SIT Lo saremo! ), 

I pradoli delle vostre terre, dai marmi alle sere, sona pissati innanzi 
ai miei gechi, e vi ho ritrovato ancora la vecchia anima degli artigiani, 
degli agricoltori, dei mercanti di Lucchesia, che erano e sono dissemi- 
mati per il mondo, Non interpretate come una roma, ma come una testi» 
moniunza che vi deve rendete orgogliosi, la leggenda secondo la quale 
un lucchese satebbe stato in America prima di Colombo. (Scoppio 41 ind 
cibile enturianno. Acclamazioni. Per questo vostro spirito secolare di 
tenacia è d'iniziativa, siete derni della nuova Italia, che stiamo fatico- 
samente ed incessantemente costruendo. 

“To non amo i sedentari {La folla pride: a No! Non io siano! »), Non 
amo coloro che temena di avanzare per le aspre e varie vie del mondo; 
amo invece coloro che sono pronti a lascrare la patria conservandone la 
fede nel cuore © cercano di conquistarsi, sotto ogni orizzonte, la loro 
riccherza ed il loro destino, 

Lo spettacolo che la vostra folla mi piire oggi è incancellabile, Non 
sol voi vi ricorderete per tutta la vita «di questo 12 maggio (cor wu 
grido fremettro di bassione la folla urla: « 3! n); ma do vi attesto che que 
sta giormata rimatcà indelchile nella mia tiemoria. ( Anche nella sostra, 
Dacet o, aria da falla), Soprattutto ho ammirato le camicie nero di Lue- 
chesia, delle quali ho visto l'anima così come fu formata da Carlo 
Scotta. fa Fina Carlo Scorza! a, grida la sroliundine). 

Durante dieci anni di fatica e di passione ininterrotta, ho visto nel 
battaglione coorte delle camicie nere, una formazione solidissima e pronta 
a qualsiasi prova. {Le camtele were fenano il Braccio gridando: a SII SID), 
Ricordatevi, o legionari, che l'Italia 10 camicia nera è, e sarà invincibile! 

Camicie nere! 

A chi l'Italia di oggi? (Un grido 10/6 si fesa dalla piazza: a A nol! #1 
Di domani? (Um nuovo saro risponde: «A nos), DI sempre, di 
sempre? {Da nsosa formidabile WA noi!a sale fino al Dare) 
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AL POPOLO Di PISTOLA * 


Camicie nere! Popolo di Pistoia! 

Le toie parole saranno brevi, poiché io vi conosco e so che nan 
avete bisogno di discorsi, perché la vostra fede fascista è profonda. Ho 
dato già prova della simpatia che nutro per la vostra terra (& grazie 
Dace! 3, attla la folla) cicostitiendo lt provincia e ciparando ad un'ingi- 
stuzra storica, Ciò era dovuto al vostro fierissimo e non mai smentito 
patvettiamo, (Caferozi afgani In un secondo tempo, ho voluto inte. 
grace territorialmente la vostra provincia, perché potesse vivere così come 
dovrà vivere domani e settpre, (Nara scoppio Hrefrenabile di applausi. 
Pochi minuti orsono — sentina il Dare — il vostro prima magistrato mi 
ha ricordato che La vostri è una terra di contadini e di artigiani (roc: 
«ui' 5} e mi ha detto che tali volete restare, (I popolo urla: e SII, 
do voglizame! n). 

Dopo avere salttato pli agricoltori è gli artigiani di Piuinia è della 
Provsticia, dl Duce ritarda la fedeltà delle canticie nere di Piitoia, che 
fanno stipre dimottrato la foro discipliva, doro toragpio e fa foro 
devozione alla casa, {Un'ovazione vntusiasiica saluta le parole del capo 
del Governo, sentre sono sventolare bandiere e paglrardetti fra un de- 
livio di entusiasmo). 


hi A Laura, al Tratro Comunsle del Giglio, la sera del 11 micio 1930 
Mussolini aveva assisnià «ad uni spettacolo di gala con VEICF g'uttore n, 
Pei era rientrato a Segcomigne, Il 13 Iufgio, aveva A42s$0 alle cuce del Governo 
sd avevi cOnesso nicune udienze. Il pomeriggio del 14 maggio, si éra portato 
in auto al Scrco [ira Viareggio © Fone dai biarmit, per visitare la trmuta del 
sematore Viltosio Rulamdi Ricci, e a Val di Castello, per visitare 1a casa natale 
di Giesue Carducci. II pomeriggio del 15 maggio, avevi visitato alcuni «entri 
della {Garfagnana e si era soffermato alquanta a Castelvecchio Pascoli per visitare 
la casa del poeta. La mattina del 16 maggio, Jasria Segromigao in auto dircito a 
Tatsignano, di dove prosegue it teeno alla volta di Pistoia. Verso le S.40h arriva 
a PistWa, cd è ricevuto nel palazzo del Podesti, a Intanto, dalla sottostante 
Piazza, ove una folli di varie migliaia di persone si è andata ammassa nido, sale 
fino 41 Duce il somba prorompente di entusiasmo del popola, ché Jo vuote al 
balcone, 5. E Mussoliti si affaccia tta un uragano «li applausi, uno sventolio di 
bandiere + gagliardetti, un urlo possente di "alal!" e di “evviva” incessanti. 
Dal balcone del palarm, SE Mussolini, che indessa la divisa di comandante 
generale della Milizia, saluta romanaente, mentre l'impressioninie manifesta- 
zione continua alcuni minuti, Finelmeete, fattosi silenzio », il Presidente del Con: 
siglio pronuncia il discorso qui riportato in risssunio. {Th {7 Faopolo d'Iralta, 
No. 113, 144, 115, 116, FI? 13, 14, 15, 16, 17 maggio 1530, XVII, 
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AL POPOLO DI GAVINANA * 


SE Merrolini virpande ringraziando per il dona stabolico e di 
cendo che lo porterà nella Kocca delle Cantinate, che domina la sua 
tenta, e che tutte le volte che poserd fa sprardo sulla viprodazione del 


mosmmentà, si ricorderà dell'adiveva grande giornata, 


Camicie nere! 
In questo luogo imparate come nelle ore grandi si sappia difendere 
la patria c morice per cssa, (Ln srafano di appianii corona le parole del 


rado del Governo). 


ALLA SCUOLA CENTRALE DEI CARABINIERI 
A, FIRENZE #* 


Ufficiali! Sottufficiali! Militari! . 
Ho ammiratà il vostro shlamento perfetto e vi elogio, L'arma è, è 


dev'essere sempre, all'altezza della sua gloripsa tradizione, Viva il re! 


t A Pistoia, Ja mattina del 16 morgio 1930, terminata i) discotso al popolo 
(230), Mussolini visita il Duomo, la Casa del Balilla e la chiesa di San Frane 
coso Nel porerigglo, si porta In auto a Gavinana, dove, in piazza Francesco 
Ferrucci, Il cavalier Lamtini, segreta federale di Pistoia, gli consegno ola ri 
produzione in bronzo della statua del Fereueci e pronuncia brevi parole, portando 
il saluto di devozione e di fede delle diecimila camicie nere prstovesi, afermande 
che, cane Francesco Ferrucgi «adde eroicamente a difesa della Repubblica fiocen- 
Una, così [e camicie nere sapranno, agli ordini del leo capa, date il proprio 
sinpue per la cause della rivoluzione fascista, che + Ja cousa della vita © della 
grandezza della patrit », AI segretario federale, il Presidente del Consiglio risponde 
con de parole qui riportate in riassonto. (Da N Popolo dIralia, N 117, 17 mag- 


gio 1930, KVIT) 


** T] 16 Inaggio 1940, verso le t7, Mussolini éca tentato in auto a Pistola, 
Dripo aver partecipato al un ricevimento offerto it suò onore, era partito in 
treno per Montecatini, Alte 1850, eca arrivato a Moftecatini. Visitate Je regie 
Terme, alle 18.20 era ripartito in tremy alli volta di Firenze, giungendovi alle 
20.24, «Sebbene l'amvo sia prevenuto in forma privata, numerosi Fascist] erano 
raggruppati all'uscita della stazione ed hanno calorosamente applaudito èll'indi- 
rizzo del Duce, che, salito in automobile, si è recato alla villa dei nipoti Ricci 
Crisolini, dei quali è ospite dutunte il suo soggiorno fiorentino ». ]l 17 maggio, 
alle 10, nella Scuola conlcale dei reali carabinieri sita io vis della Scala, pressa 
in risista due battaglioni di puliù, Termunata Ja rivista, il Presidente del Consiglio 
promunda le parole qui riportate. {Da 1 Paposo dale, No. 117, 118, 17, 18 
maggio 1930, NVIM. . 
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AI CAVALLEGGERI * 


Ufficiali! Sottufficiali! Militi 
« Alessandra »! 


_ So che fra pochi mesi, ltimate le manovre estive, vai dovrete la- 
sciare questa adorubile cità per tecarvi a Palmanova, 
Sono sicuro che sopporterete i disagi del trasferimento con animo Iieto, 


pensando che portate la vostra gloriosa bandiera ni confini sacri ed invio- 
labili della patria. 


dell'ergico reggimento cava leggeri 


AI PARTECIPANTI 
AL RADUNO AVIATORIO DI FIRENZE # 


E necessario che, accanto agli 
sta questi massa di cittadini che a 
che abbiano il fegato sino da montare sulla carlinga © guadagnate i cicli 
d'Italia, Vaglio che al prossimo raduno siate in munnero tre volte mag- 


giore. a A noi! 3 (Le folla acriania funpamente e le grida di a Fira il 
Duce! si fevano altissime). 


ufficiali in servizio attivo permanente, 


AI MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA 
. FIORENTINI ##* 


Vi ringrazio dal più profondo del cuore, commilitoni mutilati, e vi 
prego di accoghere i sentimenti della mia profonda, schietta ed imma 
tinta simpatia per voi ed i vostri dirigenti. 





SA Firenze, nella caserma «Cenerale Baldisseta » | 
a | 1 i sede del ceggimento 
cavalleggeri a Alessandra »i al 17 maggio 1530, verso le 10,30, Mussolini pisa 
N rivista i cinque squadroni del reggimento. Terrpînata da fvista, il Presidente 
« Consiglio pronuncia Je parole qui riportate. (Da I Kurowa Giornate di Firenze 
TH. 186, 17 maggio 1930, JCXIV), 


** A Firenze, al Campo di Marte, il 17 maggio 1930, alle 11.49, Mussolini 
Passa IM Fivista un gruppo di ufficiali dell'Aeromautica ed alcuni pilati borghesi 
gni in valo nella mattinal per partecipare ad UN raduno aviaterio, Terminata 
la tivista, il Presidente del Consiglio rivolge ai patticipanti al raduno le parole 
Qui tportate, (Da 7 Nuovo Giornale, N, 116, 17 maggio 1939, XXXIV] 


18% A Firenze, il 17 meggio 15930, 


iena vi alle 12.20 ini visita l'elsti 
Pittore Ferma per gli , Mussolini visita l'a Istituto 


GHoni di guerra » sito io via Benedetto Fortuni, Termi. 


mune l'ala, che non si arrugginiscano, 


Lil 
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DISCORSO DI FIRENZE * 


Camicie nere Horentine, fierissime cd imbattibili per ardimento e per 
fede! 

Io wi chiedo pochi minuti di raccoglimento e di silenzio, Con questa 
pigantesca adumata delle camicie nere è del popolo fiorentino, si conclude 
il nuo viaggio per le terre e per le città della Toscana, Da frossetà 
murale, a Livorno marinara, a Lucca attigiana, a Pistoia fecrigna, eccomi 
qui in questa piazzi a contatto spirituale con voi tutti, quasi che io vi 
ricongscessi at uno ad unò, comé vi riconosco, (La folla atla: & SIP 

I[ vostro saluto giunge a me potente come il rambo dell'uragano. {Ca- 
lorosirste accelerazioni, Cuando, nel 1522, il Partito, che era allora, co- 
me oggi, L'asse del regime, senza del quale non si può concepire il regime, 
come non si può concepite uh uomo senza vertebre, quando nel 1922 
muovemmo verso Roma c voi foste fra i primi, nel proclama del qua- 
drumvirato ert detto: il fascismo snuda la sua spida lucente per tagliare 
i troppi nodi di Gordio che irretisceng ed intristiscano la vita dell: na- 
zione, {«frrfamazioni frettetiche. Dalla folla si pridar « Ela! Eta! pì, 

Fn questi otto anni molti di questi nodi di Gordio sono stati tagliati 
dalla nostra inflessibile e durissima spada, in tti i campi, dal politico 
al morale, al religioso, all'economize, Qggi, dinanzi a noi, non sono che 
dei problemi di otdine economico nella politica interna; sono importanti, 
ma in questa città dello spirito in non voglio esaperarne ja portata, Si 
vive di pane, o camicia nere, ina non soltanto di pane. (Appiasr 
Fraporosry 

Dovrà dunque pensare che il prodigo divino del campanile giot- 
tesco fu elevato soltanto per dare del lavoro alla corporazione dei mar- 


nata la visita, il pontralo De Marcy, presidente della sezione fiorentina del. 
l'Associazione nazionale mutilati di guerra, offre al Presidente del Consiglio uno 
tiproduzione in bioazo del David del Verrocchio. Bel presentare Il dono, dl 
generale De Marchi dice: « Duce! I mutilati ed involidi di guerra forttini, 
nel giomo in cui # costituita la loro coorte, lieti = fieri di cipremdere le armi è 
tornare nei ranghi sotto il vosuo curando € del vostro none, vi pregano di ace 
cettare questo ricordo, espressione della loto sincera, ittirrrutata cd iscurvutabile 
devozione © vi affermano che, con conrs saldo e fede in ho pari a quelli che 
animarono il giovane Diavid nell'affrontare il gigante, vorranno e sapranno af- 
froatare chiunque pttentasse alle fortune d'Italia è. Indi Mussolini pronuncia le 
parole qui riportate, (Da i° Nico Giorsale, IN. 116, LT maggio 1930, KXIVI. 


+ Discorso prmunciato a Firentes, dal balcone centrale di palazzo Vecchio, 
Il L7 maggio 1930, vetto le 18, (Da Il Popolo Picslia, IN. 118, 19 maggio 1930, 
XVII, ° 
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morai dell'epoca? (Le follu grida: Nel), Fu invece un profondo bi. 
sugno dello spitito, così come per la forza dello spirito sono sorti È vostri 
Palagi e tutta la vostra storia è nata e rinata nei secoli. 

Ogni anno segna una data, Nel 1923, noi fracassamnto Irreparabi]- 
mente l'Aventino (ewsaiianiche nazioni: nel 1926, demmo la legge 
fondamentale sui sindacati: nel 1927, la Carta del lavoro e la riforma 
monetaria; nel 1928, Ja bonifica integrale; nel 1929, .l plebiscito voton. 
tario di Lutto il popolo italiano, attorno al simbolo del Littorio, e la 
Conciliazione, evento che raccomanda il fascismo per i secoli che verranno 
(orazioni profenpate); nel 1930, il cantiere è spie sonante di opere, 
e, st volessi, potrei contintare 1 fissare il nostro programma anno per 
anto, simons ancora per un decennio. {# Troppo poco! w, di wrla dalla 
Folla). 

‘Un decennio, ma intendo il derennio come ordine del giorno, noa 
ga come durata, perché ogpi, dinanzi a questa moltitudine fremente, nella 
quale il fascismo è diventato carne della sua carne, sangue del suo sanpye, 
voglio modificare leggermente il calcolo di piazza Belgiciosa a Miluno 
e dico: non sessanta anni, ina un sccalo intero ci appartiene! (L'# #ragano 
di appransi salta le parole del Dnice). 

Dopo otto anni di questa duri è quotidiana fatica, io vi domando sc 
voi mi vedete in qualche cosa cambiato, (e No! x, grida la folla), Non 
credete, non dovete credere che li necessaria fatica dell'ufficio abbia di- 
minwito in qualche casa la cia nanurale combattività, All'interno noa 
abbiamo più nertici che osino mostrarsi a viso aperto. (Scrosrianti, riferiti 
appiansà, 

Di quando in quando escono dai cimiteri delli storia delle pallide 
Tarve (i# ride); noi le guardiamo con un sentimento composto di pietà 
cdi disprezzo. Quanto ai nostri nemici di oltre frontiera, italiani di razza, 
bisogna distinguere fra i capi e le masse. I primi sono delle sprepevoli 
crete che ci hinno servito € ci serviranno: quanto agli altri, siamo per- 
fettamente convinti di riconciliarli un giorno colla realtà indistruttibile det 
Littorio. {Ripetute avazionii. Ma vi sono altri nemici, Prima di tutto, 

‘l'iznorinza famosa nella quale versano tutti colare di oltre frontiera, che 
vogliono giudicare il fascismo: credono che siamo ancora ua piccolo 
popolo € nom si avveedono che matciamo verso | quarantatre milioni di 
ntmme, (Daly piazza si grida: @ L'impero! »), Credono che il nostro mo. 
vimento sia rearipne, mentre è tivoluzione; credano si tratti di una ti- 
tannia, mentre è tutto un popolo che governa se stesso: credono-che noî 
non siamo capaci di sacrifici anche più grandi di quelli che abbiamo 
sostenuti per artivare a Vittorio Veneto, {e Siamo pronti a ratto! n, ri 
grida dalla piazza). 

Niente di più ingiurioso per la fierezza del popolo italiano del so 
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spetto lanciato che Î] nostro recente programma navale sia cosa che non 
sarà rcalizzata. (Owazioni, . 

Risffermo, qui, che quel programma sari realizzato, tonnellata pei 
tonnellata farchamazioni entustaniche; da folla etgit gapliardetti e ban 
dicerie cos ripeti & alal! »); che le ventinove unità del nuovo pragramema 
scenderanno in mare, poiché la volontà del Fascismo non È soltanto Terrea 
e «decisa, ma è matematica, poiché la nostra volontà, puù che allontanata, 
é sedatta dagli ostacoli, perché i6 sono sicuro che il popolo italiano, 
pur di non rimanere prigionieco nel mare che fu di Roma, sarchbe capace 
di sacrifici anche eccezionali. (E anlo sofe della folla sinponde: & Si, » 

Si è domandato: che cosa introdete per temperira del popolo ita 
liano? Rispondo : Vi sano, oltre le frontiere, sette, gruppi, partiti, domini, 
che, essendo ormai organizzati in una cooperativa di sfruttamento degli 
immorali principî faita), cioè della più grande, irufmane è salpnata 
truffa che oggi si compia ai danni del popolo, credono di isolare l'Italia 
Fascista Costali o nnnilv, risponde da folla con sn solo grida), E quan 
tunque democratici, quintunque pacifondai, non sarebbero alieni, maga 
per interposta persona, di scatenate uni guerra contro il popolo italizna, 
colpevole di identificarsi col regime del Littorio. l 

Noi li aspettiamo al varco. (L'entagiarara della folla scoppia 4 queto 
pento irrefrensbile e per qualche munato la piatta rituGre di frenetiche 
acclamezionii, Se, per avventutà, qualche cost di ciù si verificasse alle 
frontiere, allori noi, popelo, camizie nere, esercito, combattenti, Satemmo 
al nostto posto, con un impeto mii visto {mora delirante ovazione cis 
siastica e ripelati « alalà! #}, pronti a spezzare iL tentitivo stolto e vano. 
L'italia fascista ormai è tale compagine, così organizzata in tutte [e sue 

forec, che non si può attaccarla senza rischio mortale, (a Sf, proromipe 
la mallitudine), 

Camizié nere! o. 

Mel 1919, qui tenemmo il primo congresso nazionale dei Fasci Italiani 
di Combattimento, Eta una sfida superba ché c6 langiavamo a tutto il 
verchio mondo csaurito e decrepito, e che, purtuttavia, non si decideva 
2 morire, Quale prodigioso cammino percorso in questi undici anni: 
via la mostra virti somma e la mostra capacità di rinnovamento conti- 
muano, Noi non possiamo mai metterci a sedere. {& Mai! di grida dalla 
piazza), Questo ci è rigorosimente negato, non solo dai compiti interni, 
ma anche dai fermenti muovi e impensati, che sorgono a tutti 1 lati del- 
l'orizzonte. . l 

Domattina, camicie nere, vedicio qui vna rassegna artiata impo» 
nentissima, Sono io che L'ho voluta, perché le parole sono bellissima cosa, 
ma moschetti, mitragliatrici, nari, aeroplani e cannoni sono cose ancora 
più belle {irrefrenabile scoppia di arelamazioni); poiché o camicie nere, 
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i diritto, sc non è accompagnato dalla fotra, è una vana parola è il 


vostro grande Niccolò Machiavelli avvertiva che i profeti disarmati peri- . 


sono. {Acclumazioni), 

Queste lezioni della storia e dell'esperienza sano particolarmente 
suggestive ed eloquenti, Domani mattina, davanti allo spettacolo delle 
Forze Armate, tutti vedeznno il velto fermo e guerriero dell'Italia f 
scista. Solo SItalia fascista, potentemento armata, porrà la sur sem ice 
alternativa ; O l'amicizia preziosa a l'ostilità durissima. (Ea fravof n 
delirante acclamazione saluta le ultime patoie del Duce) uti 


ALLE FORZE ARMATE 
ALL'IPPODROMO DELLE CASCINE * 


Men ! Mal Soldati dell'Esercito, della Marina, dell'Avia- 
Avete sfilato in modo superbo. Vi clogio. Quando la gioventù è 
inquadrata alle ami, il nostre primo pensiero devoto va alla Maesti 
del Se. Capo supremo di tutte le Forze dello Stato. Che egli ci dia un 
prdine e nei lo eseguiremo fino in fondo. Freparate il braccio cd il cuore 
perche, quando la patria chiamerà, voi siate pronti a difenderla Firenze 
ascistissima si riconterà per molto tempo di questa grande jornata 

dello spettacolo splendido che voi le avete offerto, ° i 


ALLA SCUOLA DI SANITA MILITARE ** 


| Il compito al quale vi preparate, sia per il tempo di pace, sia per 
1 tetmpo di guerra, è nobilissimo non soltanto dal punto di vista fisico 
ma anche da quello inerale. Non siete e non sarcte soltanto dei riedici, 


E i 





e n. " 
M ci grene, all ippodromo delle Cascine, Ja mattina del 18 maggio 1930 
peri in, gau Un magnifico cavallo sauro o, assiste ad @ Una grandiosa rutnegna 

titre armate ». Terminata la fustegna, il Presidente del Consiglio rivolge alle 


inuppe le parole qui riportate, (Da ] i 
Ire It) e Dal Popolo d'Icaliz, N 119, 20 maggio 1950, 


** Discorso pronunciata a Firenze, feel i 
_ ce ronutia 1 cortile della Scuola di applicazione 
e de date sita in via ba il 13 maggio 1959, verso le 1530, davanti 
igni di evi, o, 7 i 
SOT, i (Da If Nwceo Grorsdle, N. 117, 19 maggio 1930, 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL RII ANN. FOND, DEI FASCIO FIT 


Non ho bisogno di sottolineare a voi la grande e delicata responsa 
bilità che avete in tempo di puerra. Colore che come me hanno vissuto 
la guerra, ricordano le infermerie improvvisate ai margini della trincea 
e nelle immediate retrovic, ricordano e valutano l'opera dei medici. Essi 
mi hanno silvato, Tutti quelli <he hanno fatto li guerra sanno con 
quanti abnegazione, con quanto spirito di sacrificio, con quante coraggio 
i medici abbiano assolto il loro compito. Qualche valta è accaduto che utt 
medico nbbia lasciato il suo posto agli infermieri vd abbia preso il 
moschetto e sia cono in linea quando vi era «da parare un pericolo 
imminente. 

Siate fieri di queste tradizioni, abbiate sempio altissimo il senso 
della vostra missione e della vostra responsabilità, Siate in ugni circo» 
stanza desni di portare la gloriosa «divisa grigioverdo del fante italiano, 
che è stata consacrata durante il sacrificio della guerra e baciata dal sole 
della vittoria. 


AL REGIO ISTITUTO AGRARIO E FORESTALE * 


Ha preso guiudi fa parola il capo del averne, ricordando rame 
unta decina di auni fa l'agricoltara in Talia qra negletta nelle Scuole, 
nelle Università, nella politica ed anche nel Parlumento, dove conveniva 
tatta La vita politica del paese, I rurali erano considerati una classe di 
secondo rango. Ciò che aveva provocato il distacco di molti di essi dalla 
terra, Oggi tutto è cambiato. Gli antichi contadini sono cittadini come 
tutti gli altri. Si può dire che si passa dalla avvacatora alla agricoltura, 
‘(Grandi applensî). 

Noi siamo ficrissimi — prosegae i? Dare — del patrimonio culturale 
che ci proviene da Koma, che fu grande finché fu una repubblica di 
rurali. Jl giorno in qui si abbandonò la campagna, cominciarono a suò- 
nacé i rintocchi della sua decadenza. 

La politica rurale intrapresa dal Governo fascista ha permesso alle 
condizioni agricole italiane di fate un notevole passo avanti. Ma non è 
tutto, Siamo usciti dall'analfabetismo e siamo alla scuola elementare, non 
all'Ilniversità, dove dovremo arrivare. 


è A- Firenze, il 18 maggio 1940, verso le 19-15, Mussolioi visita la Cosa del 
Fascio, Indi insupera i # Campionati di mestiere Fra gli apprendisti delle botteghe 
artigiane fiorentine » ed il Musto nazionale di stona delle scienze. Alle 17.30, 
visita il regio Fstituto superiore agrario e forestale sito al piazzale del ve delle 
Cascine, In tale occasione, dopo il saluto rivoltogli dal sottosegretario Arrigo 
Serpieri, il Presidente dd Consiglio pronuncia il discorso qui riportato in rias- 
sunto. {Tha SF Iena Giornale, DI 117, 19 maggio 1950, HXIVI, 
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fi Date costiona it sno discorsa affermando fa sua arrelsta fdaziz 
Mella svienza dell'agricoltura. E tempo che la borghesia italiana — egli 
« dite — mandi i suoi figli alle scuole agrarie, II dortore in agraria non 
ha nulla da invidiare ai dottore in legge. (Appiani?) 
I Duce conclude guidi H tao dire strogliendo un inno alla terra e 
Iatestardo applausi deliranti, 


PER L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE 
° DELLA FEDERAZIONE FASCISTA DI MILANO * 


Rivolgendo lu parola di camerati del Fascio primogenito, il Duce 
dicbiara che molte sono de manifestazioni in programma, e, fatalmente, 
niolli £ discorsi, Ed apermuge: 

Come sapete, io non li amo gran che, i discorsi, a meno che essi 

neo rappresentino ona parola d'ordine, non segnino una tippa durante 
l'azione, : 
Egli dichiara poi che il promo contatto da lui preso coi camerati 
mitateii gli è apparso fusticolarmente Jagpestivo ed eloquente, come gli 
È vilitcita pradito, Sesienmie al saluto delle camicie Mere milanesi, il rendi. 
mento dell'opera da lore nlilurente svolta. 


Anche più gradito — dire — è jl vostro saluto, © camerati del ‘19, 
Noi rimaniame sempre fedeli alle aripiti, con infinità oéstalgia, © con 
non meno ardente passione; al 1919, quando fravamo pochissimi, quando 
51 popolo ancora ci ignorava, quando ci voleva un po' di coraggio civile, 
morale, e anche fisico, per combattere la canti che aveva rinnegato la 
vittoria è stava per scomsacrare Ia patria. . 


Ed speinnpe che da tanta glorioso passato H fasciruio trae l'incita» 
mento per rentizzare nu mon nreno glorioso futuro. { L'entisiasneo, alle 
bilinie parole del capa, non ba più freno. Le cansieie nere, raccolte nella 


—=e——___—_—__——_ 


* Il 18 maggio 1930, alle 24, Mussolini aveva lasciato Firena# in treno 
diceri» a Milano, La mattina del 19 maggio era arcivato a Milano ed era stato 
ospitato dal fiteflo. I 20 maggio alle 10, inamgora lu nuova sede della Fede 
razione provinciale fascista sità a paturso Besana în piazza Belgioioso, In tale 
accasione, dopo il saluto rivoltogli dall'avvocato Luigi Franco Cettini, segretario 
federale di Milano, e da Umberto Pasclla, primo segretario generale dei fasci 
Italiani di Combaniimento, i) Presidente del Consiglio progtuncia il discorso qui 
ripertata in riassonto, {Dha Popolo d'Italia, N. 120, 21 reggio 193, KVITL 
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sala, elettrizzate dalla parola incisiva e farcinunie del pondoniera, ripre- 
fono i grido della lora passione: @ Duce! Dire! #}. 


ALLA «SOCIETÀ DEL GIARDINO s #* 


3 Duce ringrazia per H saluto rivoltegli è per il scorda delle mobi 
livsime tradizioni cuftarali e palviottiche del & Criardino d. «i torta, infa , 
alcani credono che Milana sia solo la città delle industrie, dei commerci 
dei traffici, Essa è auche dl primo piuuo nel cari po della cultura; perciò 
Hi farcipmo ba volete che Milano completarse 3 suoi studi sapertari 

iefraità clarpica, i 
Mete rante rilevando che gli grana gate ricorgati î cadi che 
essi sano sempre presenti al mastro spirito e ei Abdaano la sla da segue 
Senza di lore, stuza Hl maretinio farcista, il bafroto alieno non tare i 
quello chie è, compatto, organico in fatte le ist forze prodettive, Cano na 
affermando che il divenite del fascismo contribuirà efkratemente alle 
maggiori fortune dell'intera Enrofa. 


ALLA CASSA DI RISPARMIO *#4 


. . . 
Signor presidente! Catnecati! 
nio seguito con tutta attenzione il vostra discorso, 1 dati che lo doc 
mentavano mi hanno vivattiente interessato, Sono molto soddisfatto di 


# 01 Ducc, col viso illuminato da una ine» primibile gioia, evi PE 
alconi stami, sovsidendo, la falla dei cameriti. Pol itvita i i diciannevisti” di 
piazza San Sepolero che si trovano presenti a part prgn Mari) org 
pereoe fo Dea È 16 prati". Fail cionovari degli applausi, sfilann, infatti, 
ciiamati per na ne ad une ad uno, di Umberto Fasella, i fedelissimi della prima 
Cali PE femi| pet ciscuno, un gesto cordiale di saluta. Quando Appare 
PO Lanfranconi, esclama giovialmente; i Di Taito manca Mangia 

! ito | le in palazzo Besana È compiuto. a È an 
arte delle scelamazioni. —isbanduna il salone e rilppare in piazza Helgiolo 
spo, (Da N Popois d'italia; IO AZO, PL maggio 1930, XVIT. Ò sui 

#t A Milano, il 20 moggio 1530, alle 10.30, Mussolini visita ba gori 
del Giardino » sita a palazzo Spionfa AI saluto rivoltoeh dal grand n ciel Per: 
ruccio Botchini, presidente della Scxietà, #1 Presidente del Consi io risponde con 
le parole qui niportate in riassunto. {Da lf Popate d'Ifafta, A, 120, 

o, VID, a 
5 tai A ite i[ 20 maggio 1930, alle 16,30, Mussolini visita la avan 
della Cassa di Risparmio. Dopo la relazione del senatore Giuseppe È capitani 
I} Arsago, presidente dell'Istituto, il Presidente del Consiglio AI 
qui riportato. {Da 1 Popolo d'Irgta, IN 110, 21 maggio 1910, - 
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questi visita, non solo per le cose che ho veduto, nl anche per gli 
nomini che ho veduto, In prumo luogo, per quella bellissima schiena di 
escombaltenti decoratissimi che erano nell'atrio: pai, pet le molte camicie 
nere che vedo fre voi. 

Ta Cassa di Rispurmio delle provincie lombarde non è soltanto un 
Istitulo milanese, non soltanto lombardo, ma nazionale. È uno dei più 
giandi, dei più potenti Istituti di credito che esistano in Italia ed è certa- 
mCate il più saggiamente amministrato, Afferma che le direttive chut wi 
diedi quando vi a5scenzi questo altissimo * delicatissimo CONipito, 5000 
state da voi perfettissimamente cseguite, Avete cioé applicato le mie 
direttive sia per quel che concerne Ja propaganda del risparmio, sia 
Soprattutto per quel che concerne li difesa del risparmio. 

I milioni di piccoli risparmiatori che athdano a questo Istituto scrolare 
il loro risparmio, spessissimo molto sudato, hanno il sacrosanto diritto 
di sapere che questo risparmio è custodito nella maniere più relipiosa. 
Sole in questo molo gli Istituti di credito, € qui non parla soltanto del 
vostro, acquistano prestigio, 

Tutta la politica del Governo fascista è stata dominata da questo 
IMperitivo categorico: garantire il risparmio della povera gente, soprat 
tutto il minuto risparmio, perché solo in questa modo si fa la propa- 
panda del tisparmio. Discorsi, manifesti, Libri, sono bellissime cose; però 
quando gli Istituti non funzionane è crollano, tttta Ja propaganda orale 
Q acritte crolla com essi, Viceversa, la migliore propaganda consiste nel 
fatto di far constatare giorno per giorno che il risparmio è considerato 
così sacra © che si amministra con scrupolo: relimiosa. 

Voi che avete la fortuna di Javorare in questo prande Istituto, dovete 
avere la consapevolezza del vostro dovere e della vostra icsponsabilità 

e davete Soprattutto pensate che collalterando fascisticamente, come di- 
ceva il vostro tappresentante, con l'opera dei dirigenti di questo Îsti- 
tuto, voi non soltanto contribuite al benessere dell'Istituto ed al benessere 
dei depositafiti, ma anche alla titchezza cd al benessere dell'intera na- 
zione, (dppiansi deliranti safutamo fe nitime parole del capo del Co- 


verve, di -guale fa sata delle rapprerentanze fributa wna nuova, foletstti- 
nabile mumifestazione di CAlaEiaiMio), 
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AGLI OPERA! DELLO STABILIMENTO MARELLI * 


SE A capa del Governo, dapa esserti dichiarato soddirfatto di tr0- 
passi fra gli persi della Marelli anche perché ba potuto rendersi conta 
ehe i loro estnsiastio fartiva spontaneo dal lara cuori, così continua: 

Vai sapete, purché riflettiate um istante solo, che, in questi alto anni 
della rivoluzione fascista, il regime è stato sempre parlicolarmente peo» 
soso delle sorti degli operai. Chi nel 1923 la stabilito la legge delle 
otto ore come legge fondamentale dello Stato? (Si pridar a If Duce! bi 
Chi ha aurecntato le pensioni per la invalidità e la vecchizia degli operai? 
{all Ducefw). Chi ha aumentato i sussidi per fe operaie nel penado 
della maternità? (a I Dace?»). Chi ha cesuto il Dopolavoro? {« ri 
Duce! a), Chi ba fondato l'assicurazione obbligatoria contro la her 
colosi, flagello ché miete soprattutto le sue vittime fra le classi operaie? 
(«di Dwee!»). Questa non # che uni parte delle opere assistenziali che 
I regione fascista ha creato per le classi opernie italiane. Ma csso ha 
fatto ben di più, o camerati operai: ha messo sullo stesso piano il capi. 
ile ed il lavoro, con upuaglianza di divitti, con uguaglianza di doveri, 
nella Carta del Lavoro, Questo non accade in nessuna parte del mondo. 
(« Bene!) Se qualcuno vi dicesse che altiove, oltre le frontiere, C'È 
il regno dell'abbondanza, quel qualcuno mentirebbe sapendo di mentire. 
Wi prego di aprire i giornali di questa mattina, 21 maggio 1930, anno 
VII, ed allora leggerete che nella felice Inghilterra, nella Toghilterra 
della sterlina, i disocqupati si avviano ai due milioni ed il ministro labu 
rista del Lavoro si dimette perché non sa come risolvere questo che È IL 
più tormentoso problema della potente Gran Bretagna. 

Conrladendo il ino breve discortà, SL E. il capo del Governo dite 
che il fascismo he insegnato agli operai a nou considerarsi estranti agli 
interesti della mazione, perché, se ana nazione è porera, anche le classi 
lavoratrici sona poverer quando savere la nazione è potente, anche i 
lavoratori Jona sispettali nel mondo, Poi invita gli ascoltatori & viflettere 
sai concetti da lni espresni e a fanne riflettere tntti i loro camerati dperar. 


# A Milano il 20 maggio 1910, alle 17, Mussolini aveva icaugurato il 
Planetario, Poi aveva visitato il Museo nevale è la Galleria dante anoderna. I[ 
Zi maggio, verso le 10, si porta in aula a Sesto San Giovanni pre visitare 
Jo Stabilimento Marelli, Teominata La visita, il Presidente del Coesiglio rivodya 
agli opersi il discorso qui riportato in riassunto, {Da I Poboto e'Pralia, bin, 120, 
t21, 21, 22 maggio 1930, XVII) 


li. « AKI, 
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{Scoppia as'indescrivibile ovazione. La folla esprime, ancora, tuatet. 
twando, fe propria devozione e la propria cieca fiducla nel conduttiera}. 
Prima di lasciare i! palro, il capo domanda, rivolto alla marsa adunate: 


A chi L'Italia del lavoro e del fascismo? (Ripande an ano formida» 
Bre: & A ucif th), 


ALL'UMANITARIA * 


I capa del Gaverne ha manifestata 1 più sincera compuicinento 
per l'opera tvalta dai dirigenti PUmanitaria cd ha invitato i giovani 
allievi a luvorare con giora perché la vita é lavora e l'Italia di doreni 


deve sitere Pitodia di chi lavera, Sa tal meda soltanio il gionane si 


venderà degno di portare fu canticia nera è di diventere operaio della 
dieta Italia del Liteicata, 


AL BREFOTROFIO DI MILANO #* 


I Pure espe, con previ cd incisive parole, sf dd alta comprare 
meuto per Papera di ptmattità e di Gene che nell'Inituto si compie. 

Constata come le leggi del teginne von rininngano nella provincia di 
Milano lettera moria ed apgiage che tara bene che fatti gli stadi 
conosrane quello che Milano Da fatto, in modo che esi sappiano cha 
sancte ta queto capo, Milano è di esempio e monito a fatti cli ita» 
dani. f Atelatazioni accolgono le parole del capo). 


* 021 muppio 1840, verso de bl, Mussolini batcia Svsto San Giovanni in 
auto ditetto a hfonza. Giunio a Monza, visita Ja Meostta d'arte decorativa Cicup 
fe 13, ciemirz in unto n Milano. Alle 16,30, visi fe Scunle dell'Unanitaria. AI 
saluto sivoliagii dul commendator Ghieri, pressdenie delle Scuole, il Presidinte 
del Consiglio risponde con le parole qui riportate în ciussunto. (Da H Popede 
d'lealta, IM. 131, 23 maggio 1950, EVI, 


tra Milano, il 21 maggio 1930, alle 17, Mussolini visita il brefottofo. 
Iiopo Ja relazione del grand'ufficial Sileno Fabbri, presidente della Deputazione 


provinciale, il Presidente del Consiglio pronuncia le parole qui riportare in. 


sssurio. {Da N Popolo d'iralia, N. 131, 27 maggio 1930, XVIN, 
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IL « BASTONE DEL COMANDO » * 


Carerati® AHatilat! 

Non per la inclemenza della stagione, che noi abbiamo imparato a 
sopportare nelle trincee, ma per la imponenza © il carattere stesso della 
vostra manifestazione, il discorso mio deve essere nécessatiamente breve, 
e deva avere uno stile tipigamente militare. 

Il camerati Delcioix ha già espresso, con la sua eloguenta fascinatrice, 


* Milano, in piazza SancAmbrogio, la mattina del 32 niaggio 1930, si 
svolge li cerimonia per la consegne del «bastone del comando a a Bussolimi. IL 
deputato Alessandro fsorini, presidente della Federizione penvinciale milanese dei 
mutilati, dice: 

#" Duce! Da tutte le città e dii borghi della terra lombarda questi notte 
in colonne serrate sono partiti a migliala e migliaia 1 mutilati di geermi, L'alba 
li ha trovett in lieta attesa alla porte di Milano. A loco nome e per la memoria 
di quanto avete compiuto, per la fede in tutto ciò che oncora avete da compiere 


‘vi alffo dl segno ché consoera questa nostra memoria, questa nésira fede, nel chiaro 


simbolo materato dall'arte dell'orafo naltano, Sori teso ed è il premio della 

riconosctaza al ftestooritore dello patrio. Perché quando altri cedeva le chiavi 

per uni baratto di vita vita vile, voi gettaste aMraverso la porta il vostrà corpo 

& la vostra anita, solo, como tune ut mivnde crollante, Quel mondo fu di voi” 
ravescialo e ]Itafia fu salvi e novellamente sacra per dotti gli italiami la vit- 

iocia. E taloene all'idea delli vittoria troviamo oggi un popolo che lavora £ 

che sale concorde nella sui miova Niberli. È giusto che noi che, per la gloria 

e la vittoria della patria, donammo il nostro sangue; che siamo pronti a seguini 

nelle battaglie a cui vi piaceri di chiamarci, è giunto che noi vi consegnama, con 

pesto di orgoglio e insieme di riverenza, questo segno di potere e di conferma, 
Ve lo consegnanto qui, dove, Interno a Carlo Delertix, che parlerà per tutti noi, 

SONO presento do vesstri pill vigini & devoti compigoai d'arme, qui dove è presestte 

dotta VUItalia, dai capi, #1 più umili gregari, ché vi adorato quisi come un auto 

e come umide”. 

« L'on, Gorini si intetrtiope. Egli, fta il delinio dei piescadi, che sebito 
vastamente pisorge, consegni il “bazone del comando al Duce. Egli lo afferra 
e lu chiude, vigorosamente, nel pugno destro. Protende il braccio verso Valto, è 
coserva, atteitusvente, lo scaltro prezioso: poi lo porge, nel gesto, olla folla. Il 
segno & miacitoso, superbo Gli occhi della moltitudine sono fissi, come per un 
ipnesi. Egli ® lassù, fiero per l'insegna, grato pers cl dono, Nel suo sesto è, ancora 
uni volta, [a comunione del condottiero con le maltitodini. E quando Noragano 
di veci si placa, Ton, Gorini così riprende: 

e Camera! Ajaace le vostre bandiere, preseotale le atme, levate [a mano! 
AI Duce affidiamo questa insegna di comando, con la promessa, che ha La forza 
di un giuramento di soldati, di seguirlo nel nome d'Ttalip Al Duce da il segnale 
degli applausi, dicendo all'ocatosre; “ Braro! Bravo! Breve!" Dopo qualche ini 
nuto, sistabilitosi il silenzio, prende la parola il grande mutilato "veggrate, l'ono- 
revole Caldo Delcioix +. Indi il Fresidente del Consiglio prmoncia il discorso, 
qui riportato. (Da 4 Popolo a'fralie, N 112, 13 maggio 19%à, XVII} 
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il significato di questo rito. lo vi considero, o mutilati cd invalidi di 
Lombardia e di tutta Italia, come i muei fratelli più cari. (Grida di: 
(i Brava!) Ciano: Ed abbracciando, come faccio in questo momento, 
il vostro capo che vi guida da dieci anni con tanla saggezza, con tanta 
abnegazione, con tanta intelligenza, « com tanto amore, jo intendo ab- 
bracciate spiritualmente tutti i mutilati e gli invalidi d'Italia, (LP Dace 
abbraccia l'on. Delcrote, fra le ovazioni della folla, 

Vol avete udito i mei discorsi di Livorno e di Firenze. Questi di. 
sconti hanno avuto, tra Valtro, il merito di far strepitare tutte Ie oche 
che si sono messe a difendere i Campidogli pacifondii dei diversi paesi 
d'Eurbpi. Mai si vide spettacolo più lampante di umana ipocrisia, 
(& Bene! »). Parrebbe che solo in Italia ci siano degli aeroplani, perché 
altrove evidentemente ci sono soltanto degli innocenti aquiloni di carti 
velina (rsa; solo in Italia esistono dei cannoni, perché altrove non ci 


sono che delle canne da passeggio (ris; solo in Italia ci song delle. 


cascume, mentre altrove ci surebbero soltanto degli ameni luoghi di svago 
e di raccoglimento; sole l'Italia avrebbe la trapotanza di possedere una 
marina da sucrra, mentre le altre nazioni avrebbero soltanto delle navi 
da pesct 6 di diporta, 

Urra voi sipete che la reallà è profondamente diversa e che se tutti 
i paesi sono armati fo si arcano, non si capisce perché solo l'Italia do- 
vicbbe cssere disarmata e non dovrebbe piustamente armarsi. 

Camerati! Afutilati! 

Voi mi avete offerto questo bastone, che avete defiuto « bastone del 
comando +, Ma per me, questo è il bastone della mia obbedienza allo 
spirito della vittoria e alla volonta della patria, (Le sltime parole del 
Duce frarrinana la folla al delirio. N clamare delle prida di entesiarmo 
si leva alto, ergo il creto, ih atta voce tola, rhe # fa voce di into un poftolo. 
Mille e mille braccia si pratendana, come per wa rolenne piuramento. 
I paplrirdetoà e le bandiere ondeggitto inlla folla, come fiamme vive; 
e d'ario di persione: & Dare! Dacel è diviene un inno di gloria). 


AGLI EX.COMBATTENTI MILANESI * 


Combattenti milanesi! 
Vaglio esprimete la mia profonda sitipatta pet Futti voi e pet tutti 
i vostil cimerati che sono rimasti ai loro passi. 


# Parole pronunciate a Milano, nel cortile della Rocchetta di Castello Sfor- 
zesce, il 22 maggio 1930, verso le 12.15, davanti alle rapprescotanse degli cx-com- 
batienii di Milano è della provincia (Da i! Papolo a'liafia, IN. 123, 24 maggio 
1930, XVII), 
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A chi l'Italia dell'intervento e della vittoria? {a A ato», Huponde 
la taste dei combattenti, che, mentre #l Duce si ritira palutanda rotta» 
vampgte, intona a gran voce l'inno fascista). 


AL POPOLO DI MILANO * 


Camicie nere di Milano! Milanesi del & Carroccio », delle Cinque 
Giornate, dell'intervento e del fascismo! 

Milanesi, che equilibrate in voi un sano attivismo pratico ce nella 
stesso tempo um idealismo vibrante, milanesi, che mi avete olferlo Jo 
spettacolo della vostra città piena di vita, come nelle grandi giornate: 
ecco che io mantengo la mia promessi (& siva # Dace! a, guazioni) pet 
il teripo strettamente neccssario a dimostrare che l'ho mantenuta. 

Sono sicuro che voi non vi attendete da me dei supplementi si di. 
scorsi di Livorno e di Firenze, da me lungamente meditati prima di 
essere pronunciati. {Orario} 

Egci avevano lo scopo, perfettamente raggiunto, di non fare addor- 
mentite il popolo italiano davanti al belare degli agnelli, che sono 
degli autentici lupi, e di nen farlo trovare domani svegliato di soprassalto 
di fronte a sorprese più 6 meno tragiche della storia, 

Tuttavia, alcu motivi polemici ip debbo ribattere. 

Si sono stabiliti dei paralleli che io non 50 se qualificare più grot- 
teschi 0 ridicoli, . 

Come dei soltimbanchi acrobati, si è saltato lo spazio, il tempo, 
cli individui « perfino la logica più elementare delle cose, Si è detto 
anche che il mio viaggio, che ha scatenato in tutta Italia folle dalle 
ampiezze accaniche, sia stato fatto în vista della situazione economica della 
nazione, Ciò è perfettamente falso è coloro che lo affermano mentiscono 
sapendo di mentire. (& Bentisimo! n). 

La situazione economica dell'Italia — sta proclamato in questa città 
che è il centro produttivo più impottante di matta l'economia della n3- 
zione — non è peggiore di quella degli altti paesi. Comunque, il Go 


# A Milan, il 22 maggio 1940, alle 12,30, Mussolini aveva partecipato ad 
un ricevimento offerto in aus onore. Nel pomeriggio, aveva visitato gli stubili» 
incanti dell'AÎf4 Roméer. 1 23 maggio, fra L'altro, wweva passato in civista, nei viti 
della Fiera, «coltre citquetmila militi della Milizia uniwessitaria, giunti dai vari 
Arenci dell'alta Mali e, La mattia del 24 maggio, al Parco, assiste ad una atipo 
nente sfilata militare, Nel pomeriggio, in pinzta del Duomo, pronpazia il discorso 
qui riportato. (Da I Pepolo #°Italia, Ma. 122 123, 124, 23, 24, 21 maggio 
1540, MYIÎ. 
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verno la controlla giorno per giorno, prenderà ed ha già preso delle 
misure che netimeno gli siniernbrati di professione possono aver dimen 
tirato, perché sono le misure più recenti, di jeri. 

Qualcuno si stupisce del inio stile. Veramente ci sono dei malin- 
conici anche in Italia, pochi per fotluna, ma ci sono: quelli «he alla 
Più innocente miretta smastiscono gli atterbuti della loro +icilità per pei 
andarli a rintracciare spiaccicati sotto le suole altrui, Alcuni, dicevo, 
preferirebbero di vedermi sotto le spoglie di un ministro del vecchio 
stampo, di vna di quei Presidenti del Consiglio che parlavano soltanto 
dopo i banchetti, pet affaticate ancor più la già afaticata digestione. 
(o Eene! o Marità), 

Costarà dimentitano che questo non è più un ministeto, ma un re- 
arme, (Appiaaui. Costoro dimenticano che questo regime non È nato 
dalla composizione 0 decomposizione alchimistica dei gruppi parlamen- 
dari, ma è nato attraverso lo sforzo sanguinoso delle camicie nere, (Ap- 
Piazii), È una insutrezione (oxazioni), è una rivoluzione che hi avulo 
un lungo periodo di lotte, che i nostri stessi avversari calcolano in un 
sessennio. Ebbene: Lo sono il cipo, il creatore, e debbo essere il difen- 
sorte di questa rivoluzione (rerascianti pcszioni), poiché questa rivalu- 
zione è misconesciuta nella sua dattrina, viltpesa c olticaggiata mi suoi 
capi, insidiata nei suoi sviluppi. Non fuczio delle affermazioni vaghe: 
noi sfuma abhastanzi bene infosmati di quello che si prepara altrove, è 
sippiamo quale spizito domini taluni dei nostri vicini. (En uragano di 
Appiani), 

Non é propriv ieri che si è diffusa la burlesca notizia che Milano 
era ih stato di assedio? (Si Hide, si aes) Invito i qualtordici giornalisti 
stranieri, che ieri ventiero a palazzo Monforte a rendermi omaggio, a 
smentite questa fandonia e a trasmettere oltre frontietà la verità vera 
dei fatti, che è questa: che in Italia popolo e tegime, popolo è fascismo 
sono una sola ed indissolubile realtà, come è provato da questa molti- 
tudine sterminata. (af rerolo, Afploxsi & Vine # Dace! El 

Non è di ieri un'altra ancor più assurda notizia diramate proprio alla 
vigilia dell'anniversirio della nostra dichiarazione di guerra; © cioè che 
L'Italia aveva sbarcato delle sue icuppe in Albania per sostenere il Regno 
del re nostro amico e alleato? 

Altra menzogna. 

Ebbene, davanti a queste prove di evidente, perfetta malafede, noi 
non possiamo illuderci, e soprattutto non dobbiamo illudere il popolo. 

Quindici andi pr sono, in questo giorno, Sua Maestà il e, racco. 
gliendo l'imperativo moralo della nazione, snudava la spada {& ofna il re! 
sta i Dare!) e lanciava il popolo nel più grande cimento della sua 
stori. Quel giorno segnava il destino: segnava il destino per 652.000 


Li 
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caduti, per quattrocentomila mutilati, per un milione di feriti; mosti, 
mublati e feciti di autentica cazra italiana, (Oeazione, o 
Quaranta mesi di cimenti durissimi, poi finalmente la vittoria, Non 
solo per noi, la vittoria, ma per tutti gli alleati {4 denis: 3}, anche 
se qualcuno lo mette in dubbio, Troviamo delle testimonianze preziose 
fra coloro stessi che abbiamo combattuti. E un generale austriaco che 
all'indomani della vittoria italiana del giugno sul Piave, diceva : 4 L'In- 
tela ba vinto definitivamente la guerra w. B un arriduca magiaro che ha 
riconesciuto con alte parole commosse Percismo veramente leggendario 
dei fanti italiani, (6 Bere! I. e 

Ma, noi non commemoriamo questa dita per rinfocalare degli adi, 

perché coi nostri nemici di ieri ci siamo pienamente e lealmente ricom- 
ciliati; anzi con qualcuno di essi abbiamo stretto dei vincoli di sincera 
amicizia. Ma ricordiamo soprattitto questa data perché dal maggio del 
1915 ha inizio la rivoluzione italiana, nella quale il popolo ESS di 
essere spettatore per diventare finalmente il protagonista unico sulla 
scena della storia. 

L'intervento prepara il fascismo, L'intervento annuncia la marcia su 
Roma, Oggi il popolo italiano è perfettamente padrone dei suoi destini, 
Voi lo avete visto oggi, il popolo armato in tutte le sue classi, dagli 
fperai agli studenti. Popolo armate, cioé popolo pronte a difendere | 
suoi diritti sotto i simboli del Littorio, Noi siamo sicuni del ROStro futuro, 
perché a questo scopo affiniamo tutte le Energie, viganizziamo tutte le 
forze, perché non ci faremo mai sorprendere dagli avvenimenti, Chi può 
dubitate ancora dell'idealismo e dello spirito fascista del popolo ita. 
liano, quando esso ci offre lo spetticala della Milizia Volontaria, quando 
domani ci darà dei battaglioni che prenderanno impegno di servire 
per dieci anni la causa della rivoluzione e la causa della patria Po 

Ebbene, questo nostio regime, che é un regime di popolo, suscita non 
scltanto l'ammirazione, ma l'invidia c, oggi, anche qualche more, 

Siamo usciti da Versaglia com una vittotia mutilata, Ma la vittoria È 
ancora nicl nostro pugno, (a Sese! sn}. Fu mutilata nei protocolli diplo- 
rnatici, ma non è mutilata nelle nostre Braccia co nei nostri cuori. 
(Ovaslani). 

Camicie nere milanesi! 

A dimostearvi che noi siamo sicuti di quello che è il'nostro imme. 
disto e lontano futuro, io vi dò appuntamento formale in questa stessa 
piazza per il 28 ottobre del 1932, perché Milano, che ha risto sorgere 
il Fascio primogenito, deve anche celebrare solennemente l'inizio el 
serondà decennio della rivoluzione fascista, che è destinato, poiché nai 
[o vagliamo, 1 fare sempre più grande il popolo italiano, Ci sarete voi? 
{as SI n) 
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Con lo stesso entusiasmo e con Ta stessa fede? (asi SI I 


Alzate i paglisrdelti, alzate i vostri moschetti, simboli e strumenti 
della nostra invincibile fede! 


ALLE FORZE SINDACALI MILANESI * 


perni dell'industria! Lavoratori della terra! 

Questa adunata conclude in maniera mirabile quella che si può chia- 
mare la inia scitimana milanese, Ho visitato alcuni dei vostii stabili» 
menti, mi sono trovato fra talune delle vostre inaestranze, Mi rammarico 
soltanto di non averne potuto visitare un maggior numero. Lo farò 
un'altra volta. 

Dopo aver detto che egli si trova volentieri ii mezzo deli operai, che 
contribuiteone ad atsrentare fa ricehezza del popolo Haliano, e dopo diet 
afferniato che fa simazione cconomica ia alia è da contiderarsi sti 
gliore di quella di aliri paeti, perché pra noi vi è da dilcipliva, SE # 
capo del Croverno continna: ” 

Vai sapete quello che hi fatto il Governo fascista per le cInssi operaie 
italiane, Sta scritto nella storia, Nessuno lo può nefare, nessuna lp deve 
dimenticare. Chi afferma che il Governo fiscista si tiene estraneo agli 
sateressi delle masse labotiose, afferma una patente menzogna, Il Go 
vettto fascista tutto, ed ie in particolar modo, pensiamo ai vostri interessi, 
cerchiamo di tutelare i vostri bisogni. 

E conclude: 


Fra poco, decorando della Stella » quelli fra voi che hanno più 
lungamente e dilirentemente Javorato, vi sità dimostrato coi fall come 
i esgime fascista rispetta #d onora il lavoro ed i lavoratori italiana, #4 


t A Mifano, all'Arena, il 25 sragrio 1950, verso Je 10.40, Mussolini assiste 
«alla grandiosa nianifestazione giovanile crganiazata della presidenza del Comi 
tato provinciale di Milano #. Citea de 11, nel cortile grande di Castello Sforzesco, 
davanti a più di centoventimila Javoratori milanesi, pronuncia il discorso qui 
fiportato in passunto, (Da J/ Popolo d'Italia, IN 173, 2? maggio 1930, XVI. 


** 4 Quando l'osszione frenetien, che È durata alcuni minuti, & cessata è 
virne ristabilito il silenzio, fon Alfieri fa l’appetlo degli vpersi devorsti con la 
“Stella al merito del lavoro" e con un dono di mille dire, Tesi sono: {+1 
Quando l'ultimo della schiera dei premiati è 4ces0 del podig, it Duce si affaccia 
e dire alla folla: " Le sermoni: 2 finire, A chi Pitalia del lature v delle wigtorie 
di dameni?" {Un "A Noi!" formidabile come cannogata ci inalza da migliaia 
co miglipia di petti)». {Da IT Popolo a'ltalia, N 125, 27 maggio 1530, XVID. 
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COMMIATO DA MILANO * 


Camicie nere della mia Milano! (& Berte! Bere! d, nazioni). 

Dico « mia », non pet no atto di superbia, ma per Un atto di sore 
Ton questo vostro saluto si conclude la mia settimana mi snese Si 
inio viaggio di quest'anno VII, destinata a testare memarabile ne a sora 
del popolo italiano, (Orazioni). Milano mi ha offerto uno Spettacolo si 
perbo di vita e di energia. Milano mi è apparsa così come io a volevo, 
così come è conosciuta © amata da lutti gli italiani. Ca Bene! »). Milano 
ha dimostrato di essere all'altezza del fascismo; desidero che il fascisono 
sia sempre all'altezza di Milano, {e Bene! bi, Milano È stata grande Mn 
questa settimana: grande acle sue manifestazioni di papolo, di operai, 
di soldati, di fanciulli, Ed è stata anche discreta ed affettuosa nel parti- 
colare. Di ciù vivamente la ringrazio, {Dalla folla si grider e Crane 
° "Somani "Zarinceremo Ia mostra vssti fitica; ma con l'animo picna- 


mente tesa vetso il Futuro, 0. i 
Ed ora, o camerati, separiamoci levando al cielo il grido di raccolta 
1 LI 


che fu delle antiche battaglie e che sarà di raccolta per lc battaglie dI 
domani: « A Noi! a, fa urlo formidabile risponde: «A Mail», E la 
folla saluta romanationte, abpiunde, grida, imnalza, chine Tm WI promessa 
datti d vestiti, forti i gaplraraletti |, 


SALUTO AGLI ITALIANI DELLA CALIFORNIA ** 


I ! 

Vi ingr rrltissimo del vostro saluto in nome degli italiani che 
sono aspiti della grande Repubblica delle stelle, Vi prego di ringraziare 
anche il pubblico americano. Ricambio il saluto agli italiani ed agli ame- 
ricani e sono Heto che l'esperimento sia piemamente ILUscito, 


i balcone centrale di palazzo Marino, 
* Tiiscomo pronunciato a Milano, dal centi î 
il 25 maggio 1930, verso Je 21. {Da N Popelo stata, IN 025, 27 maggio 1930, 
XvIN). 


44 125 maggio 1930, alle 23, Mussolini aceva lascito Milano In treno di 
tetto a Eoma, IL 26 maggio, alle 14.30, cra arrivato nella rapitale. I 30: agio, 
alle 15 fore di Roma 22} a Los Angeles, ua aeroplano americano. è I quale 
in apposite cabine, smo sistemati speciali, potentignim apparecchi I2dioto 
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SUL PROSSIMO RACCOLTO GRANARIO * 


I capo del Governo fa aperto lu seduta, dichiarando che le vicende 
dell'andamento stagionale, nettamente avverso, fanno frevedere una vi 
d'tzione pramaria in confronto d' recrolto eccerionale della srorro anne. 

e Piogge bano rontinanio sd Imperversari \pecialmente nell'Italia ret 
tensrionale e nei verrante Adriatico dell'Italia contate, aunmendo cares 
tere di eccezionale vialenza nella seconda decade di maggio. Alle piazge 
st Isua accoppiate le barre tewrperainre, Litehé grasi danni ba viventito a 
vepentzione del ovaio, 

1 danti sono arrdi DIE nosessli nei ripuardi dei frumenti tardivi, col. 
più nel perioda della fioritura. Gli alfettazzenti che ti sono verificati pre. 
TERiano fartttere di una cera gravità e così gli attacchi di FARpINE, d6s 
Maggiori atcentuazioni melle zone baite, SitMazione migliore si verifica 
nel versante tirrenica dell'Italia centrale è nell'italia meridionale. Però, 
int talune gone, specialmente della Sicilia, H feno iciroecale è le mebbie 
hanno detersriziato Pie fori attacchi di terpine, rhe panno colpito dn 
maggior misura i frasamenti precoci, dei quali, per ahiro, è sata iniziare 
la tifetilara. Migliori condizioni Li risronirana in genere melle rome col. 
tinari di setta Balia, 

Monostante le prasi avversità della stagione, dovale soprattatto alla 
perivitenza eccezionale delle piogge avutesi talvolta anche i forma fa. 
Pelntsa ta aprile e maggio, fino a qualrhe piorme fa, le voiizie Jiarera 
bervennle ansaritzano a rilemere che i Prassima raccolte pratario non 








sMittenti c egceventi, si levi ja vole con a bordo quattordici scienziati esperti in 
Taditelelonia per provare tn augvo sistema di comunicazioni radiotelefomiclte 
a dunga destanza, studiato del frunpo giomalistico americano Jiracat, Ba una 
quota di mille mesi, rl dottor Mellini, console d'Italia a Los suagrelca, 4f metile în 
comparizione con Mussolini, in quel momento 1 villa Torlonia, e gli trasmoile 
il seguente messaggio: «Da mille metri di altezza sul cielo di Les Angeles gli 
italiani della Califomia presentano 1 mio mezzo i Joro più devoti omaggi all'Ec» 
cellenza Vosttu insieme con gli americani, Sono lido che eruesto loro saluto at 
Sravcrso tredicimilaciaguecento chilonetsi di Aretanza giunga all'Eccellenza Yo. 
stra in Roma iamortale ». AL console, il Fresidente del Consiglio risponde con 
le parole qui tiportale. {Da &! Popolo d'italia, No. 125, 130, 23 maggio, I piu- 
Roo 1930, KVI, 


+ A Roma, a palazzo Venezia, dl pomeriggio del d giucho 19533, Mussolini 
Presiede la riunione dei Comitato permanente dii grano. Ia tale Cccastone, tl 
Presidente del Consigito fa le dichiarazioni qui fiportate in riassunto. (Dn I Po. 
polo d'Italia, N 153, Î giugno 1930, XVII 
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iii i. 
srenderà, comunque, el disolia dei sessanta milioni si qaimati. cià di ° 
mastra the fa granicoliura italiana dat acquisto ei dana dari ma 
cia Super Cache 1 n annate sfavorenali, «he si far- 
arnrai generalizzata, impedirà, anche mete I, 
Bino te banse produzioni del palsato: cinquanta 
irentalto tento nel 1020 auemo nel 1017, querantano, alri na 
Ho capo del Gowerno, dopo alenzme delucidazioni, "i, sinistra» fr 
l'Agricoltura, fa riassunto la discansione, diehiarana nni vat di 
provsedere tempestivamente dl sostegno nei mero ne 
camdo il Carnitato per una nuova seduta i G piagna a 


darto Vesezia. 


187° RIUNIONE DFL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


î ini salario di 
Sw proporta del capo del Gorerno, primo minisiro, Jegretari 
2. . . 
Stato, i Cossiglio dei sinistri ba, tra l'altra, spprotato omaggio alle 
r i i IA 
3 di Meno Cau Cui, IM JEpuo i 
Uno schema di fravvedì i i aggio 270 
i ; ; comercimertà E 
i Michele Blamibi ed a ri 
memoria del guadrsmviro cento degl 
eminenti sernizi da lui resi al regime ca al, paese “pi faset ci cone 
i “A gua hension 
i ancelia dila pedora 
pomo di Gavertà, tiene £ i i i to bi 
viaria di annue Lre dodicinvila, iti agginata apli altri assegni ad esa sp 
toni a mora delle vigenti disporizioni. ; ) Fironassimenta delle be 
vedimento con ci, 
Uno schema di procvedì ! irarte o dele o 
tatti i storia Montiglio, ele 
della medaglia d'oro Fi 
nemerente palrioftiche oro Dirt pigro, Fiere 
cemcensa alla vedova nua pentione stranrdindria di ANANE nel ore in 
pn apginsta agli altri arregni ad eisa Jpeltauti A norma certe Lig 
disborzioni. - LernO 
Pino schema di decreto col guale si demandeno el pr fee peer 
i ini ci cirra 
tutte le attribuzioni pirettanii al sininro del Lavori peooti 
dircibitua delle migrazioni interne, renente madifche allanicolo 5 
veditiento cani 
Una irbera di hroevedi piranieolo 
del regio decveta legge 12 febbraio 1930, numero 84, suit ora narento 
della Croce Rossa Maliana per quanta concerne ta permane aa 
delia Associazione per i servi del tempo di guerra cali rica di 
età taferiare «i quaranisciugne anni, purchs arrnarati ne 
IDIÉ. 
rima del 4 novembre i I Corona 
i Seccessivamente, dl Consiglia, sn proposta del capo d ' 


meonisiro dell'Interno, Ga approvato: 


* Tenutasi il 18 giugno 1930 fore 10-13) (Du 1° Popolo aitalia, N 145, 
19 giugno 1930, AUT, 
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Uno selema di provvedimento cond! quale si Proroga di ciague 
anni, e precitumente fino al 30 piupuo 1035, dl terntine per al funzio 
namento dell'alto conmmirpario per il miglioramento è l'incremento dei 
pubblici servizi vella' città e mella provincia di Mapoli. 

Lao sirena di provcedunento con il guale ii prorapo fino al 31 di 
centbre 1030 il termine per l'esercizio dei poteri siraordinari accordati 
al Presidente penerale deil'Arsociazione Italiana della Croce Rosta, per 
i riordimauientto degli nfliei e servizi è per la dispensa del personale. 

Dito selena di deeteto in virià del quale parte del patrimonio del 
Fa Opera nazionale di patrosato regina Elena per più orfani del torre 
nato w, com sede a Roma, viene destinato per la creazione @ Mersiny 
di nn Ente di riconero delle fanciullo abbandonate, denominato & Casa 
fumiglia regina Elena », 

Duro schema di decreta col quale di autorizza l'assunzione di alwmzi 
d'ordine in prove nell'anrmministrazione dell'Interno, 

Limo schema di d'ervero recante navate per la bramozione al grado de. 
cimo dei virernamariliari apginnii di Pubblica Sicurezza Provententi dal 
soppresso Corpo degli nfilciali degli agenti di Pobblica Sicurozea, 

La schenza di prervedimento recante notte per la contenzione è 
l'esercizio dell'acquedotto comtorziale del Monferrato, Si tratta di nata 
Smportantbiima cpera, che darà l'acqua ad atguiscingue comuni con 
sua popolezione complessiva di rentosesiamanzila abitanti e la cui ar- 
tuazione d vosa posstbite dul concerto Sorernalivo, che, seconda la de. 
visione adottata dal Consiglio dei ministri nella precedente veduta del 
ZE aprile sn. sarà prelevato dall'anmenteta pettito della tassa di 1ne- 
censore. Ji provvedisenio alterta l'imeresiamento del Governo fascista 
per da soluzione del problema idrico sel Monfernan, che ammenterà il 
Besesere fisità #4 economica di guelle laboriare poporaziani. (+) 





3 Mella 245° cianione, tenutasi il 204 giugno 1930 (uce 10-17.45), il Con- 
siglit dei ministri approverà provvedimenti per sil nuovo Ponte sulla Lapuno di 
Venezia, il riassetto del cento di Torino, l'ordinamento delle Casse Rurgli è 
Agtane, l'attuazione della legge Mussolini, Ja sistemazione idraulica del PRasso 
Lodigiano, le Cattedce ambulanti di agricellusa, anticipazioni staiali gratuite agli 
Estiuti speciali di credito agrario, Ja Milizia Fotcatale, il problema Anaoziaria del 
Iufdusiria marmifeta carcaresa, la tutela della madre lavoratrice {nuca forma 
di sispatmiy a favore dei dopolaveristià, l'Ateneo pisano, Le Scuolé superiori di 
escluittilura «ij Firense € di Napoli», Mella 296% rignione, titiutasi il 25 ciugne 
1930 fare t0-13), # Consiglio dei minestri discuterà ed spproverà «il disegno 
di legge sul nuovo asdinamento della regia Aeronautica w. Mella 2904 riwnione, 
tenutasi Il 28 giugno IP30 foce 16-14), il Consiglio dei ministri si ucouperì dei 
problemi « della difesa nazionale 0. (Da } Papolo d'Italia, Tin. 147, [S1, 154, 
21, 26, 29 giugno 19340, XVID. 
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LA REVISIONE DELL'INQUADRAMENTO SINDACALE # 


Il copo del Governo, depo avere, riconfermata ia bontà delle diret 
tive tracciate dal Gra Consiglio, convenendo nelle comderazioni dI 
i, prelenta H repwente ordine dcr giorno: 

Ù E 1 Comdeto corporativo centiale, prendendo ja esame p talee 
dell'inquadramento delle categorie professionali, il cui stu îo Nalin 
Gian Consiglio fascista del matzomnprile 1940, su proposta de mint 
stro delle Corporazioni, deferito alla compebenii del Consigo perio” 
nale, per una revisione perfezionatrice, secondo i suggerimen i i at 
della esperienza, ritizne che l'assemblea generile del Consig ni Ù 
debba, in tale esame, attenersi 1igorossmente allo spirito de Di c dal 
3 aprile 1926 e del sub regolamento, che fu discusso articolo per arte 
colo € approvato dal Gran Consiglia e che, pur essendo ancnrà im vi 
di sviluppo, ha dimostrato la sus piena aderenza alle necessi È pa 
cd ideali della rivoluzione fascista nell'ordine politico, socia o È Dal 
pomico », (Tale ondine del giore, dopo le dichiarazioni deg i 907 
veli Fioretti, Razza e Giardi, vieue approvato alla ananinità). 





#°A Roms, a palazzo Venezia, la mattina del 30 giugno 1950, Masoni 
presiede la riunione del Comitato conporativo cenileale. e Il capo di rovenno 
ha aperto i lavori dande [a parola ai ministro delle Corponizioni, Qurri na 

han . ‘i . stria. 
i i lavori compiuti dalle varie corporazioni dell'Industria Comme 
dell'Agricoltura ed ba annunciato la convucazione di altre CIEORZioni Gerani 
i j ! ti materie: 
Tier. I mese di luglio per l'esame delle sagueni sti 
verro bianco, presso del lotte, questioni della seta, quenione de contratti IPO, GE 
i i i I j ‘ordine del goteno, il mim 
i rapido esame i vari argomenti all'on "I nen 
noli Ce rimecion si sofferma panicolanmente sul tema della revisione Sen 
uadramento. Egli ricorda che dale reviscone fu, su sue proposta, delia a 
Gran Consiglio fascista e da questi demandata al Consiglit nazionale elle or 

sipni. secondi Ja sua competenza, e ne ricorda le dittative di massima. | 4 
puindi al Comurto corporgtivo centrale di confermarle, onde orientare gli strudli 
qui ratori del tinistero, che si ispirano al rispeno della legislazione sim 
duiale vigente cd ai dettami delle esperienze in corso è. Indi il Presidente Le 
Consiglio Fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto. (Da TI Papere d'Iialfa, 
SI. 155, 1 Luglio 1930, XVII 


4 ali Comitato comporalivo centrale dispone anche che sia fatta ” Gran 
Consiglio la proposta dell'abolizione della notma del regolamento sind ris 
ibilmà di ibuzi i ederazioni generali di 
prevede la possibilità di costituzione di due Conf | 
di javoro » # lavoratori, MI Comitato Comporarivo centrale è poi pene same 
del problema relativo alla estensione della imposta di ricchezza ne ai sali 
degli operai. Il segretario generale del Consiglio, comunendator Agselmi, ha 
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291° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


I Consiglio, adanatosi per decidere sulle misure da prendere a fa 
sore delle plaghe colpire dul terremoto del Vulture, invia auzitutta an 
pensiero reverente alla memoria delle vittime, elogia le pepoluzioni per 
i caltuo contegno Jerbalo dinanzi alla sciagura, addita alla riconoscenza 
della nazione le ferze dell'Esercito, dei Reali Carabinieri, della Milizia 
Volantatia per lu Sicurezza Nazionale, del Partito Nazionale Fascista, 
della Croce Roria Maliana, nonché i fenzionari ciasli delle gmortuisira 
zioni dell'Interno e dei Lovori pubblici per l'opera svolta, immediata 
rente dopo, da soecorto dei inherititi e Per Sa vibresa della vita normale. 

di Consiglio stabilisce di stanziare. cou apposto decreto legge, una 
priva somma di cento milioni ber l'etercizio în corso nella parte straor. 
Ginaria del bilancio dei Lavori pubblici. per la ricostrazione dei paetr 
dintentti, ricostrazione che dosd avvenire nel Più Breve teranine di Lema 
possibile, Approua, poi, un secundo decreto legge, conterente Je no- 
dabità da adotiere, di concerto tra il miniuro delle Finanze, quello del. 
Serna quello dei Lavori pubblici, per l'esernzione dei lucori roii 
nranziati, 





lettura di una relazione generale preparata in argomento dal scprclario del Con- 
siplio mazionale, Ha preso pui da patela il ministro, sen. Mosconi espostendo il 
punto di vésia della Finanza. Dopo una lunga discussione, cui hanno pieso. parte 
specialmente gli unerevoli Benni, Fioretti, De Marsanich, Ciardi, Marchi, Pala 
È dope le dichisrarioni del capo del Governo, <he ha voluio chiaramente espri. 
nere il suo prsiers sill'imporrante e delicato argomento, il Cognitato ha ape 
provato il seguente pedine del ginao: "]t Comilata corporativo centcale, esa- 
miaaro il prcblema dell'imposizione della tassa di tiechezza mebile sui salari 
operai, vite le relazioni dei ministri delle Corporazioni © delle Finibre, ritiene 
che l'utiposiziene non debba praticamente verificarsi e fa voti che ia linca di 
diritto liraposizione venga abolita in eccisione di una cesisione della vecchia 
legge". Il Comitato poi, su proposla del ministro delle Corporazioni, ha deciso 
che in una prossima rivtione, che si Lerti L'A duvdio, sari dato il parere sui vari 
stututi delle triganizzazioni sindacali che sona scttopasti al suo esame. Il capo 
del Governo ha moltre deciso che in un'apperita seduta, <he si terri il 15 taglio 
Gia esaminato il problema dell'ordinamento sindacale della conperazione Egli 
ha infine deciso che l'assembloa generale vetrà convocata il 19 oltobre per la 
discussione sulle riforme dia apportere all'inquedrememo sindacale e su eltri 
accomente da Rssarsi ». {Da N Popolo d'isalia, N 145, I luglio 1950, XVII 

i . 


* Tenupsay dl I luglio 1939 {ore 10.133), (Da Il Potal \ 
-30 luglio 1930, XVII. pela d'Italia, M. 190, 
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H Consiglio del miniuri ba stabilito che il minditeo dei Lavori pub. 
blici vitorni pul posto per avviare la ricostruzione, e che il sottosegre- 
rario dei Lavori pabblici si resti tutto Homete di agosto per accelerare 
e comrallare le brime fari della ticostrazione stetia, la quale sarà di 
vetta în seguito da fe ispettori, per ognuna delle provberie danneggiate, 
sotto la direzione del provveditori alle opere di Bari, di Carerta e di 
Polenta, 

H Governo farcinta, interprete dei sertimenti della nazione, ringra: 
zia i Governi ed i popoli esteri che Gaurto manifettato la lare simpatia 
dn questa dare contingenza della nazione italiana, nonché gli italiani che 
banna dimostrata ta faro effettiva volidarietà nazionale. 

I Consielio dei ministri ha quindi affidato di minbitri dei Lavori 
pubblici, delle Finanze e dell'Interno di predirporre i bravsodimenti ne- 
casiari iu conseguenza del ciclone che ha gevastalo una zona della pro- 
ersneia di Trevita. 

H Consiglio ba, inoltre, approvato fa proroga della scadenza delle 
cambiali nei sol? comuni nei quali è itata sospesa la siscoritome delle 
isparte, nenché la protopa, nei comuni medesimi, delle scadenze nei 
passmenti di faite di reghitro, bollo, succernioni e siartili, 

Define sono afali approvati dal Consiglia denti provvedimenti (om 
cementi alfuni diverti di ordinaria amministrazione, 


AI NUOVI ISPETTORI AGRARI REGIONALI * 


N capo del Governo ha rivolto agli ispettori agrari, che sanno Al 
orgarticitte è dirigere sfici di grandissima importanza per l'ammini 
strazione agraria, lespresiione del sua comipiacimento, facendo rilevare 


# L'A erusto 1990, verso [e 18,30, Ifussoliti eva giunto jb avuta a Cestratilo 
per visitate il nipote Sandro Italico Mussolini (figlio di AcnalIo}, da tempo ca- 
fermo, JI 9 agonata, aveva visitato ancora il nipote, aveva compiuto un sopra 
luogo gui lavori in como nella ciuù di Forlì, e si era sollecicalo fra i bimbi 
della colonia marina fascista Forlivese Dax, situata sulla via Lilozanga fra Rimini 
e Riccione, in docalità THicabello. Il pomeriggio del 10 agosto, era ricatratà in 
auto a Roma, 11 21 sposto, verso le 5.30, era anrivalo in auto a Cesenatico pir 
porgere il sup estremo saluto a Sandro Itulico Musselini, spento il gioma 
avanti. La mattina del 22 agosto, avea partecipato al funerali dell'estinto. In 
seria era rientrato in auto a Roma, L'11 scctembre, a palazzo Venezia, prima di 
presiedere la riunione del Comilne permanente del grana, nicert gli ispettori 
agraci segionali di muova riemina, che l'indomani st insedierunto nelle rispet 
tive sedi. Ad essi il Presidente del Consiglio rivolge le parole qui riportate in 
riassunto. (Da ff Popolo a'fralia, Nn. 169, 190, 191, 199, 200, 217,4, 10, 13, 
72, 14 agosto, 12 settermbro 1950, XVII . 
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le Importanti funzioni che ad esi venpono affidate, quali quelle della 
coordinazione, della vigilanza e della dirciplina delle artichà periferi- 
che agricole, e la rabpreventanza det miniituto dell'Agricoltnta in putti 
i swat servizi, Si è dicbiarate Jieto dei due nuovi compiere serviaf af- 
fidati all'amministvazione apratia in segnito alla rivostivazione 1 più 
larga bale del miniera e hu incaricato gli inpertori regionali di portare 
atutti gli organi dell'apricoltera della propria ciscorcrizione H ine 14 
luto aupritale; 


SULL'ANDAMENTO DELLA CAMPAGNA GRANARIA * 


Sono note le vicende stagionali che hanno caratterizzato la CAMpa- 
gna pramaria testé chiusasi, Favorevoli da principio, divennero poi net- 
titiente avverse, L'inizio della primavera, che seguiva un inverno cc. 
cessivamente mite, fu infatti accompagnato dalla caduta di piogge di 
eccezionale persistenza, Ie quali assunsero violenza tetmporalesca special 
mente [ra la secondi e la terza decade Ji inaggio, provocando alletta- 
menti spesso generali dei seminati, che la regolarità delle nascite c Ja 
mancanza di rigori invernali avevano reso sviluppatissimi, - 

Tale andamento stagionale favori la diffusione della vegetazione jin» 
lestante, e non sempre fu possibile combattere i fenomeni di ingralli- 
mento più accentuati, laddove più frequenti si sono verificati i ristagni 
delle 1cque € Ja presenza dello tuggini. | 

Verso la mictitura, pot, ja temporatuta, come eta prevedibile, si ine 
malzò bruscamente, ed in conseguenza la maturazione dei grani avvenne 
con eccessiva tapidità, 

tuale fu per contrapposto l'andamento della compagna 192879? 
Sebbene non del tutto propizio, fu di gran lunga favorevole, rispetto 
a quello dell'ultima campagna, Se i froddi intensi & le nevicate pene- 
roi el abbondanti dell'inverno 1929-29 paralizzarono per molto tempo 


l'attività agricola e cresrano notevoli perplessità, il decorso della pri- 


maverà fu talmente regolare, che le cure colturali al framento e l'im. 

piego dei mezzi tecnici poterono essere perseguiti con ogni intensità 

© segnarono un'avanzata generale su tutto il fronte della battaglia, 
Alla tesa dei conti, la produzione granaria 1929 fu di settantuno 





i * A Atena, a palazzo Venezia, JIi settembre 1530, Mussolini presiéde la 
Cano da cemuiato Berranente del grano. In dale pecasione, il Presidente del 
“songo fa le dichiarazioni qui riportate, {Da MN Popolo dPitalla N 159, 12 
settembre 1930, XVII. poi " 


Ul 
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milioni di quintali; quella dell'inno in corso è secondo gli ultimi ac- 
comamenti, di cinquantatto milioni di quntali, 

{ve si consideri che la produzione di grano nel periodo anteguerrà 
toccò la cifra massima di cinquantotto milioni di quintali nella sola an- 
muta favorevolissima 1912-15 c che nello stesso periodo anteguerta la 
produzione inedia non si discostò gran che dai cinquanta milioni, scen- 
dendo a meno di quarantadpe milioni di quintali nel 1510, si deve con. 
eludere col considerare soddisfacenti le risultanze della campagna 1929. 
‘30, che anzi ganfermano la bontà dei presupposti della battaglia del 
grano ed il successo di essa. 

La media produzione annua del priftò quinquennio della battaglia 
del grano (1926-50) rimane consolidata sui sessanta milioni di quin: 
tali, contro le medie di quarantanove milioni nel periodo anteguerra, 


FREFAZIONE A «PATTUGLIA EROICA » * 


Nelle pagine che seguono è documentato, a caratteri di sangue, il 
saciificio delle camicie nere parmensi per il trionfo della rivoluzione 
fascista, T volti dei camerati che caddero nella buona battaglia ci guar 
dano colli stessa decisa intensità delle ore supreme, € suscitano in noi 
una cmozione profonda, Sono camerati coi quali dividemmo ansie e ri. 
schi e che non vedremo mai più. E triste, ma quale idea trionfò mai 
nel mondo senza che i suòi confessori fossero pronti a donarle la vita? 
E non è forme preferibile morire di schianto in un assalto, piuttosto ché 
soggiaccre al disfacimento di una banale malattia qualunque? Ma co 
loro che caddero per il fascismo, non si perdono nell'anonimato comune 
delle morti inmnumeri nel succedersi fatale delle penerazioni, bensì vi 
vano negli inni e nei secoli; perché noi ne portiame nei cuori 1 nome, 
l'evento, if ricordo perenne; perché tale nome e tale ricordo si traman- 
dano negli anni e nei secoli. Così come ad un secolo di distanza si ti 
cordano i martiri del 1521 e del 1531 che aprirono nell'incorto crepa 
scolo le nuove vie dell'indipendenza e della uniti della patri, così fra 
un secolo i nomi dei camerati nostti caduti, cbbedicnti soltanto agli im 
pulsi di una fede, saranno ricordati e venerati. 


4 L'EDIFAZIONE PASCISTA PARMENSE — Petiwpire ernia. Note sul martini 
fascisti del Parmense acute di (Cesate Bocconi — Farma, OMAcina Grafica Tre 
sching, 1931, 


IT. - TEIV. 
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Ma intanto il loro sacrificio impone a noi di esserne degni: conti- 
nuare sulla strada ch'essi bagnarano col loro sangue purissimo. 
Le camicie mere di Parma, nella unità © nella concordia, terranno 
fede, in ogni istante, alla solenne consegna dei nostri morti. 
MUSSOLINI 
Rosa, settembre dell'anzo DK [2940]. 


LA CRISI ECONOMICA MONDIALE * 


Comerati | 
Ls vostti edicrna assemblea ha all'ordine del giorno un argomento 


molto importante: la revisione dell'inquadramento sindacale, revisione - 


necessaria dopo cinque anti di sperienza, è, diciamolo subito, revisione 
non eversiva, ma semplicemente e fecondamente perfezionatrice. L'ar- 
dinamento sindacale corporativo — ripeterlo non è mai superfigoa — 
è la piettà angolare delle Staro fascista, è la creazione che conferisce 
« originalità # alli nostra rivoluzione. Questi ordinamenti, coi quali il 
problemi secolare e millenario dei capporti fra le classi, reso più acuto 
ed esasperato nell'attuale periodo di civillà capitalistica, è stato affron- 
tato © composto; questi ordinamenti sono inseparabili dal regime, poi- 
ché lo identificano, lo differenziano, lo distaccano nettamente da tutti 
ur allti, 

Lu Stato fascista è corporativo a non è fiscista, Ciò va significato 
una volla per sepre a du= categorie di persone: i trascendentali e i 
ritardatari, L'inquadramento sindacale, cioé l'organizzazione economica 
della nazione, ha superato le ardue prove di questo quinquennio. Nes 
suno hi mai prosttesso che il regime corporativo avrebbe dato l'imme- 
diata, l'abbonduote ricchezza a tutti gli italiani. L'organizzazione sin- 
dacale corporativa è stata creata in vista dei fini supiemi della nazione 
e, in subordinata, per il benessere dei sinpoli individui che la com- 
pongono, 


* Dal 25 al 29 settembre 1950, Mussolini esa stato in Rumagna, in riposo 
relativo, poiché aveva roimpiuto varie vitite e concesso molle udienze. A Rama, 
il pomeriggio del L' estobre, nel salone della Vittoria di palozzo Venezia, pre- 
siede la sedute inaugurale dell'assemblea del Consiglio narionale delle COrpora- 
zioni. To tile occasione, il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui 
ripomato. (La N' Papaleo al'isafia, No. 126, 130, FIL, 237, 234, DG 27, #k, 30 
sertentbre, 2 vtiubre 1950, XVII 
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Dall'insupurazione del Consiglio nazionale delle corporazioni a oggi 
sono trascorsi oltre cinque mesi. Rivolpendovi la parola, indirizzandomi 
a voi, che ho già definito lo stato margiore dell'ecpnomia italiana, ton 
posso, né veglio esimermi dell'esporvi il mio punto di vista sella si- 
tuazione, 

Avendovi abituati al mio linguaggio duro, preciso, senza eufemismi 
# reticenze, non stupirete se vi dico che la situazione dall'ottobre è no- 
tevolmente peggiorata in tutto il mondo e quindi anche in Italia, È in- 
fatti dell'ottobre del ‘29 lo scoppio — potrebbe dirsi ad alto espio- 
sivo — della crisi americana, Non vi è nessun motivo di soddisfazione 
pet ‘noi nel constatare che in tutti i paesi la depressione economica si 
è acutizzata, anzi la cosa ci rattrista profondamente, né cerchiamo in 
questi constatazione alibi o giustificazioni di sorta, Coloto che credono 
ai paradisi altrui possono Liberamente andare a vedere, a sentite, a provare. 

Per quanto concerne l'Italia, quattro indici indiscutibili caratteriz- 
zano il fenomeno nella sua attuale fasc; il mamero dei protesti cam- 
biaci; il numero dei dissesti o fallimenti; Ja minore occupazione ope- 
raia; la contrazione nelle entrate dello Stato, — 

Va da sé che il Governo non assiste, da spettatore impassibile, allo 
svolgersi del fenomeno, né fa soltanto assegnamento sulle forze equi 
libratrici e riparatrici della natura, Interviéne come è suo diritto © do- 
vere, Interviene con misure di ordine penerale {son0 o non son ca- 
dute, come era stato prornesso, tutte Ie bardature economiche superstiti 
della pwerra?, bardature di qui vi risparmio la lunga enumerazione; 
ed interviene nei casi singoli, quindo sono in gioco interessi collettivi 
di qualche rilievo, 

Domanda: poteva lo Stato disinteressarsi della sorte della Losolich, 
società di navigazione e cantiere, dal mottiento che la Cosulich è fat 
tare cssenziale dell'economia della Venezia Giulia? Poteva lo Stato imi- 
Late il non lodevole gesto di Ponzio Pilato di fronte alle Cotoriere me- 
ridionali, una grande industria napoletana che assioura il lavoro a circa 
diecimila operai? Poteva Io Stato rimanere insensibile di fronte al pe 
sicolo che attantunmila piccoli depositanti della provincia di Novara si 
vedessero dimezzati i loro sacri, sudatissitmi risparmi? Poteva lo' Stato 
rifiutare agli industriali di aumentare Ja sua percentuale di garanzia dal 
sessantacinque al settantacinque per cento quando si è trattato dei due. 
cento milioni di ordinazioni dalla Kussta? 

Cito a memoria i casi più notevoli e più recenti e ttascuro i nunoti, 
quelli più tipicamente individuali. Ma voglio tuttavia ricordare gli inter- 
venti statali per l'industria del marmo, per le cotoniete del Veneto, per 
le banche del Veneta e delle Marche. 

Natutalmente, coloro che sono già morti non si possono più salvare. 
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Il Governo fascista non è insensibile o estraneo alla situazione di disa- 
gio, come l'anlfasciarmo vociferatore € vile va insinvando. Esso ha il 
polso della nazione nelle mari! Tutti i Febbricitanti, i malati, È nave 
fraghi gli lanciano il lorò FO.S, ma non tutti possono essere salvati; 
taluni meritano anzi di colare a picco, La maggioranza di questi ultimi 
appartiene alla categoria, ampliatasi cnormettente durante e dopo la 
guerra, degli abborracriatori di affari; uomini, più che intraprendenti, 
temerari; acrobati dell'industria e della finanza, supremamente e disin- 
voltamente cociclopedici nelle iniziative; Ja toro gamma va dal cemento 
alla cioccolata; dal più pesante come il piombo, al più leggero come li 
seta artificiale, : ” 

Veri Cagliostro del mondo economica, essi complicano tutto ciò con 
le innumerevoli società a catena che sono altre facce dello stesso pri 
sma, con Consigli di amministrazione che essendo compasti di semplici 
piantoni non amministrano è non consigliano; con bilanci allegri, con 
dividendi inventati. Questa è la vera, l'autentica, la più pericolose pr 
nia antifascista, di truffatori della buona fede del pubblico, per i quali 
la galera è poca cosa; in quanto l'infinito male che essi provocano li ren- 
derebbe, nella Ioro qualità di seminatori di rovina e di miseria, passi: 
Lili e meritevoli della pena di morte! Già alcuni csempî da Aosta » 
Campobasso furono dati, ma d'ora innanzi sarà ben più duramente fatto 
sentire <he non s'inganna impunemente il pubblico, che non impune- 
mente si dilapida il denaro faticosamente risparmiato. 

L'azione del regime — positiva e negativa, susiliatrico e punitrize — 
È in atto; si svolge giorno per giorno come ognuno di voi sa € può 
constatare, Nessuno che sia intelligente e galantuomo può attendere dei 
prodigi: sino a oggi, non li ba fatti nemmeno Hoover, che è l'uomo 
più potente del mondo nel paese più ricco del mondo, Si tratta di eli- 
minare le punte di maggiore disagio, di facilitare l'opera delle forze 
riparatrici, di bonificare il morale dei produttori, poiché anche il mo- 
rale ha la sui importanza nello svolgimento dei fenoineni economici, 

Gli vomini lavorino, produced, consumano, tina hanno anche e so- 
prattutto un sistema nervoso, che teagisce positivamente 0 negativamente 
— per il gioco rcalissimo degli imponderabili — sul lavoro, sulla pro- 
duzione, sul consumo, 

La domanda che viene spontanca dalla mente alle labbra è questa: 
A che punto siamo? Quanto duretà? È Ia domanda che gli nomini delle 
trincee si facevano nel passare degli anni. La stessa domandi viene avan- 
2ata da coloro che da tre anni ormai tengono duro nelle trincee del 
l'economia italiana. ° 

Quello che 10 sto per dirvi non davete interpretarlo in senso asso» 
lutà, ma come un punto di vista, risultato di un esame diligente è con- 


li 
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tinnativo della situazione. Se non accidtanno eventi imprevisti e ire» 
paribili come ina guerra — € qui aggiungo che l'Italia ha fatto, fa € 
farà tuttà il possibile per evitarla — se le (asi del fenomeno non sa- 
fanno turbare da eletienti estranei, nòi stiamo già lasciandoci la notte 
alle spalle e camminiamo verso l'aurora. 

Tn altri termini, la crisi ha toccato proprio in questi giorni, coi nuovi 
tragolli americani, Ja sua acme, dopo di che Falternativa è semplice: 


o la fine o la ripresi. Ma poiché né l'econgmia mondiale né l'umanità 


possono perire, è [a ripresa che si verificherà. Non bisogna, però, a que- 
sto punto peccare di precipitazione: questo ciclo della ripresa non pa- 
trà essere infemore a tre anni, quando si voglia mistrare, nel tempo, il 
trapasso dell'attuale stato di streltezze a uno stato di relativa prosperità. 

Va da sé che il tegime fascista porrà in atto tutte Ie misure neces 
sarie e suffiventi per accorciare, ove sia possibile, la durata di questy 
ciclo. Poiché il regime fascista è matematicamente sicuro di superare an 
che questa, come altre non meno ardue prove, 

Camerati! 

Dopo questa digressione torno al vostro online del giorno, pur non 
essendomene molto allontanato, Poiché risolta evidente che una revisione 
perlezionatrice dell'ordinamento sindacale ne aumenterà l'efficenza, ecco 
un altro elemento positivo da aggiungersi agli altri che agiscono c agi 
ranno nel prossimo domani. 

Discutete questo problema a fondo, schiettamente, senza preocouparvi 
di mascherare i contrasti che affiorassero {poiché il fascismo non è una 
immobile cegola conventuale) fra i diversi punti di vista; discutete am: 
piamente, per tutto il tempo che sarà necessario a chiatire le idee e a 
prospettare una soluzione; io iron assisterò ai vostri lavori, pur non am 
dando molte lontano, per lasciarvi più liberi nell'obiettivamente e ca- 
vallerescamente contettdete; sono sicuro chè la discussione non tralignerà 
mai nell'inutile prolissità delle parole senza costrutto, poiché voi tutti 
avete alto il senso della responsabilità, chiara la nozione del momento; 
voi tatti sentite che, oltre gli interessi delle forze da voi ditettamente 
rappresentate, sono in giocy gli interessi di tutto il popolo italiano. 

(Con le vostie meditate decimoni voi renderete un servizio alla causa 
della rivoluzione fascista, elemento fondamentale di vita per l'Italia, 
luce di orientamento per gli altri popoli. {Il diicorto di S. E. Mwsolini 
Ga provocata fregwenti scoppi irvefrenabili di applonsi, che aisarpose 
infine ad sia ttattifestazione del più vivo e iehietto enfnriarenn), 
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117* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Eramo presenti fe LL EE, Balbo, De Bono, De Vecchi, Federzoni, 
Cariati, Grandi, Rocco, Mosconi, Giuliano, Acerbo, Ciano, Boltai, Mar- 
conì Rouoni, Tarati, Cribicti, Arpinati, Teruzzi, e gli om De Stefani, 
Benni, Cacciari, Rarts e Fioretti, 

Prima di iniziare la seduta, il rapa del Governo ha rivolto nt salara 
a Gugliemo Marroni, che per la prisra volta, nella ina qualiià di Pre- 
sidente dell'Accademia d'italia, partecipa ai lavori del Gran Consiglia. 
Suglielmo Marroni — és soggisazo — come col suo genio ha onorata 


la nazione italiana, così onora con la sua presenza il Gran Consiglio. - 


i capo del Goverio ha porio anche il salato di nuovi miembri del 
Gran Coruiglio, camerati Ciano di Cortellazzo, De Stefani, Rosoni è 
Tattati, 

li capo del (Fovcrno Bg comunicato le dimiuiani di S. E. Turati 
da segretario del Partito e da nomina i sia vece di SE Giuviati, Pre 
sidente della Camera. Ma comunicato inoltre la ditta del componenti 
il onnovo Direttorio nazionale: vitesegretari del Partito, on. Achille 
Starace, on, Ii Bacci di Fiume: segretario amrinistrativo, cu. Giovanni 
Marinelli; sembri del Disettorio, on. Carlo Scorza, grand'ufficial Ut 


berto Kijagher, profesior Arturo Marpicali, vicecancelliere dell'Acca- 


demia d'Italia, avvoraro Rodelfo De Mastino, presidente del Farcio di 
combattimento di Rema del 1013, cn, Leonardo IVARRGbba, giù tegre- 
tario federale di Bari. 

SE Turati ba quindi riferito vw taluni punti dell'attività da lui 
svolta, Sw gli stessi argomenti ba parlato SF, Giurjati. 

«A conciasione, i quadramviri De Bono, Balbo e De Vecchi di Val 
Ciimon bsuno proposto dl segaente crdine del giorno: 

uil Gran Consiglio, sestierane dell'opera faiciita prestata dal Ca. 
Meral «lagurnio Turati ella sua guingnennale fatica di segretaria del 
Partito, nell'accarione fn eni lascia H IR0 posto di comanda, EI siprie, 
talutandota, la sua pratitudine, 

USI Gratt Consiglio saluta # camerale Giovanni Ginvini, interven 
bista, miatilato, legionaria a Fiame, condottiero di camicie nere nella 
vigilia e mella roscia su Rome, con la centerza che da sua opera aumen 


* Temutasi a palazzo Venezia ii 7 ottobre 1930 (ote 27-0,20). (Da N Popolo 
Italia, IN 239, E ottobre 1930, XVII}, 
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perà l'efficenza del Partito e di tutte le forze che il Partito ha creato e 
controlla, per # domani sicuro della risoluzione e per la grandezza 
d'italia». - 

Circa taluni pui della direttive future del Partito e delle organiz- 
sezioni da este controllate, fauno parlato gli onorevoli Rocco, De Bono, 
Federzoni, Benni, Balbo, e, più a dungo, i Duce, 

Prima di togliere la seduta, H muimistro dell'Acronagtica, S, E. Balba, 
ha invitato il Gran Comiiglio ad asraciarii al lutto dell'Aeronaatica e 
della nazione inglese duramente colbita dalla purdita del dirigibile 
« A, I0i », : 


AL NUOVO DIRETTORIO DEL P.N.F.* 


Camerati! 

1 vostri discorsi, perfettamente intonati allo spirito del fascismo c 
alle necessità dell'ora, saranno accolti con vivissima simpatia dalle ca- 
micie mere di tutta Italia, Essi fanno anché giustizia di tutte le futilità 
cmenzogne di cui, in questa occasione, come in infinite altee, Na data 
saggio molta stampa straniera, la quale, nella più benigna delle ipotesi, 
non ha capito culla, 

Non si può « romanzare » la più semplice ed umana delle realtà. 
Augusto Turati se ne va, dopo quasi cinque anni, perché io ho ritenuto 
che il suo ciclo fosse conchiuso. Ciclo fecondo di opere, che avete fallo 
bene a ricordate, camerata Turati, poiché molte di esse voi avete croato 
e lutte animate, opere che restano, mentre le parole passano, Ala il vostro 
merito maggiore non è qui: è in ciò che avete fatto pec inserire i) Par- 
tito nello Stato, per renderlo idonco a reggere i nuovi compiti, ad ar 
sumere, in ogni campo, le muove e più delicate responsabilità di una 
rivoluzione che è in pieno movimento. 

L'oomo che vi succede, cametata Turati, ha Ie qualità fondamen- 
tali per continuare e perfezionare gli istituti é l'anuna stessa del Partito. 
Perciò io l'ho scelto. Perché celi avrebbe rappresentato, € rappresen» 
terà infatti, quella « continità » di idee e di azione che lega, pur 
differenziandoli nél tempo, i diverti cicli storici del fascismo. Giovanni 
Giuristi é un uomo di poche patole e di molte opere, organizzatore è 


+ A Romo, nella sala del Miappamonde di palazzo Venezia, l'É ottobre 1930, 
alle 17, Mussoliti sasedia il nuovo Direttorio del PNE, In tale occasione, dopo 
i discorsi del depulaio Augustò Turiti, segretario uscente, € del deputato (Gir 
vanni Giuriati, nuovo segretario, il Presidente del Consiglio pronuncia Ul discore 
qui riportato. {Da U Pepalo d'Italia, I 240, 9 ottobre 1950, WII. 
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lavoratore instancabile, Un uomo che durante venti anci di battaglie 
— interventista, combattente, Fascista della vigilia — é stato senipre im 
prima linea, obbediente alla voce severa e solenne della pacca, perti» 
hace nella fede e pronto al sacrificio, è degno di andare a pilazza 
Vidoni, a guidare, con mane sicura, la grande comunità delle camicie 
nere d'Italia. 


Ai meribri del Direttorio uscente veglio dire una parola di Simpatia 
cl compiacimento. 

TM cambio della guardia, in uno stile militare € con leale camera- 
tismo come noi lo vogliamo, è oggi avvenuto, La cerimonia è stata 
breve, ma il suo significato è grande, perché 10 stu0 qerto che anche 
la fatica di domani sarà ispirata dalla fede nella rivoluzione fascista 
e dal proposito di scivitla can tenacia, can comggio, con distuteresse, 
al sommo ed al basso delle getarchie, in un qualunque momento, con, 
tro chiunque, {Le sdtime parole del Duce suschene nei presenti an'os- 
data di enteriasmo che verrebbe etplodere in un prido di passione è di 
fede; tra mot na appieno, non mi e alolàt a Come di è iniziata è ii è 
svalta, ln cerimonia si ebiude, con perfetto sine militare, Immobili pui 
Pacattenti! 4 venti soldati ja camicie nerd salutano romanamente l Duce 
che Ji allontana), 


118* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erario prerenti tutti 1 membri del Gran Consiglio, ad eccezione di 
SE Balbo, partito per l'Inghilterra ber assittere ai funerali dei caduti 
della cotastrofe del dirigibile @«R 101. Erano Presenti anche i vico 
segretari del Partito, onorevoli Slerare e Bacch 

A seguito della discussione jeri avvenata, è state approvato H se. 
guene ondine del giorno; 

(IO Gran Consiglio decide la costituzione dei Fasci Giovanili di 
Combultimento, che inquadverannà î giovani ita i diciotto ed i vetttua 
uni provenienti dalle avanguardie, nonché guelli della stesa età che 
ue faranno domanda. I Fasti Giovanili di Combattimento sarsina alla 
ditetta dibendenza del Partito ». 

È Gato poi approvata dl seguente indirizza per il re dei balpari: 

«Metro Sus Maestà Boris MII, re dei bulgari, piunpe iu Htatia per 


* Tertutati n palazzo Venezia I'8 ottobre 1930 {ore 22.1). {Da 1 Pojralo 
d'Italia, N, 240, 9 ottobre 1939, XVID. 
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celebrare i sum fanito motsinonia can lu principesse Giovanna di Savona, 
il Gras Consiglio gli invia nn tispettoro saluto ron l'angurio più fer- 
sido, che Li eiterde anche alle fariune ed all'avpenire dei popolo Bal. 
gara *. o 

Ha avato fr seguito la parala È, E Grandi, ministra degli Esteri. 
il quale ha pronnaziato fa sua velazione sella politica internazionale, 
durata cirta dae ore ed accolta dul plauso del Gran Consiglia. 

E stato approvato il seguente ordine del giorno: 

a H Gran Consiglio, ndita fa relazione ampiu e dettagliata del mi- 
nistro Grandi se tutte le quettinni di politica estera, fa approta pie 
nantentte, e auanto di particolare ed importante problema della parità 
vasale con fa Francia, riconferma le dectizotti precedentemente Adottare, 
e cioò che lIralio non può accettate acrordì che non stabilitcano preti 
wimarmente 1 princibio della parid », l 

Si è iniziona quindi la dicassione val tema: « La pena di morte nel 
nuava Codice penale n. o. 

Haruna preso fa parola fe LL EE, Recco, Federzoni e Giuristi. 
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E stata ripresa la dircustione soll'intraduzione della pera di ILL 
nel arovo Codice penale, Hanno preso la parola fe LL. FE. Gualtato 
Cristini, Arpinati, Giariati, Fecerzoti, Marconi, Kore, ed i Duce. 
A concasione del dibattità, è stato approvata il seguente ordine del 
pieno. se ; . 13 che | na 
ul Gran Consiglio del fascino afferma ta necessità ehe ta pena 
di marte ile introdotta nel naovo Codice penale, sha per reprimere I 
delitti contro fa sicurezza della Stato, previsti attualmente dalla legge 
fascia per la difesa della Stato, ca per reprimere 1 delitti cosddetti 
comuni, siupolarmente grati 8. 


= Tenutasi a polazzo Venezia il 9 ottobre 1930 fore 1-0 20). {Da ff Pupelo 
altalia, N, 241, 10 ottobre 1990, AVIT 
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120% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti tutti i membri del Ciran Corniglio, ad eccezione di 
S. E. Balbo, arrente giustificato. 

SPE deeiziore fa discussione del somma D dell'ordine del giorno: 
« Baltaglinnicnorti decennali è itato giuridico della Milizia »_ 

Sal primo di questi argomenti, hanno interioguito H Dore, le LL, 
EE: Teruzzi, De fono, Rocco, Cristini, Giurioti, Ciano, crpimat e sli 
amorevoli Starace, Turati, De Stefani, Bacci è Banni. 


La discustione sarà ripresa nella prossitta seduta, che aa doge 
muescotedì 15 dille ore 22, 


PER L'ISTITUTO INTERNAZIONALE 
DI AGRICOLTURA *#* 


Site! Eecellenze! Signori! 

È impossibile celebrate il giubilco dell'Istituto internazionale di 
agricoltura senza rievocarne le illustri srigini, alle quali, come alle sorti 
presenti e avvenite della grande istituzione, è congiunto il nome augusto 
di Sua Maestì Vittorio Emannele III, Nel 1905 l'idea di una Società 
di Stati per la comune tutela di interessi ecomomiei rifulse per la prima 
volta con precisione di linee. « Rendere meno sonoro dl commercio ju- 
ternazionate delle derrate, conseguire nia pi conveniente deterozinazione 
dei prezzi %, furono gli scopi prefissi all'azione di tale Società in quello 


* Teoutasi è pulazzo Venezia il 10 odtohre 1930 fore 22.2). {Da N Popola 
alsalta, TI. 242, 1L ortubre 1930, XVII, 


#* A Roma, in Campidoglio, nell'aula di Giuliù Cesaro di palazzo Senatono, 
il 14 cdiebee 1934, Mussolini presenzia, assieme al sovrano, la cerimonia pet [a 
celebrazione del ventivinquesimo anniversario della fondazione dell'Istituto inter 
nazionale di agricoltura, Ia talé scrssione, dopo l'orazione del governatore del- 
TUte, il Presidente del Consiglio pronvocia il discorso qui sportito. {Da 
Popolo e'Iualia, N 243, 13 oltobre L930, XWII}, 
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storico domumento che è la lettera-manifesto, dettata da Vittorio Ema- 
nuele ILE per preparare la conferenza internazionale da qui doveva aver 
vita l'Istituto, 

Due anni dopo, tra la fondazione e gli esordi dell Istituto intecna- 
zionale di agnicoltuta, quando una dura crisi, simile per molti versi 
all'odierna, turbava gran parte del mondo, quel singolare ingegno che 
fa Davide Lubin scriveva così a wi giornalista; & L'ettrdià strana Ji 
è dedicata per continuata di umni e con iigliaia di cervelli a perfezionare 
H meccanismo deeli orologi, ma pure non abbia avuto tempo di dedituri: 
ad ana materia di gran lunga più importante: Pegnità nello scambio ». 
« L'equità nello scambio è a vantaggio dell'agncoltura depressa, a van- 
taggio delle moltitudini cutali, non solo — notiamole bene — come 
produttrici dei beni del suolo, ma cone consumatrici dei prodotti delle 
fabbriche, fu il termine fisso dell'ideologia e dell'opera di Davide Lubin, 
ed è stato il germe fecondo, l'idca-cardine dell'Istituto internazipnale 
di agricoltura, 

A distanza di circa venti anni, lo stesso pritcipio, gli stessi scopi 
verranno proclamati nef patto della Società delle nazioni con la formula : 
a Egna fraltamenta del conmerero &. 

Ma l'averli banditi allora, sul comunciare del secolo, e l'aver appli» 
cari all'agricoltura — materia che pareva assolutamente ribelle ad ogni 
forma di azione pubblica organativa — fu atto di regale ardimento bensì, 
ma anche di presaga e lungiveggente sapienza civile, 

È diflicile sceverare nel presente travaglio, che investe tutti i paesi 
del mondo, le cause d'ordine economica da quelle d'ordine monetario; 
è ancor dubbio quanto vi conferisca la scemata possibilità di consumo 
delle popolazioni e quanto i perferionamenti tecnici del produrre; È, 
nello stato odierno delle cognizioni scientifiche, arrischiato stabilire sc 
il vasto perbirbamento rientri nell'ordine di quei ricorsi ciclici naturali 
contro cui invano, secondo ceste teorie, lotterebbero i veleri ed i poteri 
umani, 0 sia, invece, dovuto ‘a difettosità correggibili di congegni s0- 
ciali ed economici. i 

Una cosa, tuttavia, riesce da tutto ciò positivamente, irrefragabil- 
mente certa, ed è la parte preponderante che ha l'agricoltura nella di- 
namica dell'economia mondiale, sia quanto alle attività produttive, sia 
quanto alle attività di scambio, sia nel prevorase le crisi, sid per pre- 
veniràè è attenuarne gli sconquassi. Chi non vede che i segni del dissesto 


‘si manifestano primieramente o perduranà nel mercato dei prodotti 


agrari? Chi non vede che questo mercato di il tono alla vita econo- 
toica universa, mentre le nipercussioni st risentono meno gravi li dove 
l'agricoltura è meglio curata © presidiata da pubbliche provvidenze? 

Eccesso di produzione di alttme derrate essenziali, diminuito potere 
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di acquisto degli agricoltori rispetto ai prodotti delle industrie mani- 
fattuviere, non sono questi gli elementi più gravi dello sconcerto eco- 
nomiza che pesa sul rnonda? È e sari, dunque, l'agricoltura il punto 
di convergenza degli sforzi intesi a tiaccomadare e ad equilibrare quel 
delicato meccanismo degli scambi economici che nom si sottrae alla 
legge di perfettibilità, onds sono povernate tutte Je cose umane, 

E sarà, dunque, ragion d'essere e merito dell'Istituto internazionale 
di agricoltura il promuovere quelle intese tra Stati © gruppi di Stati 
aderenti, il suggerire quelle provvidenze tecniche, economiche, sociali, 
il tracciare quelle direttive che valgano ad affrettare il processo d'av- 
valorimento nazionale delle forse agricole, principio di un più razionale 
assetto degli scambi tra paresi, sul quale abbiano minor forza le turba- 
tive estranee alle facoltà degli uomini consociati. 

Credo di aver indicato in poche parole il carattere e il triplice campo 
d'azione del sodalizio dalla triplice spiga, Male avviserebbe chi nc con- 
finasse i compiti nella sola sfera della informazione e propagazione dei 
dati tecnici e statistici, dove esso ha pure escicitato ed esercita un ma- 
Bisteru di alta autorità, d'indiscussa utililà per tutti i Governi è per 
l'opinione pubblica di tutti i paesi, 

IL sun compilo predominante è quello di segnare alcune direttive 

fondamentali comuni all'azione difensiva e propulsiva degli Stati per 
migliorare le condizioni degli agricoltori. Tulte Ie condizioni degli agri- 
coltori: quelle economiche e sociali, con che si aumenta il [oro potere 
di acquisto e si evita una delle cause di ricorrente depressione; quelle 
morali, con che si cerca di affezionare sempre meglio il contadino alla 
terra distoglicodolo dalle nefaste seduzioni dell'urbanesimo, 
i Programma, dunque, di piena rucalizzazione, A questo programma 
l'Istituto internazionale di agricoltura hi tenuto fede nel suo primo ven- 
CICINqUenRIO; questo programma #550 svolgerà con energia, con perizia, 
con amore, negli anni venturi, affrontando i muovi e difficili compiti 
che attendono, 

sine! Eccellenze! Signori! 

L'opera gloriosa fermamente voluta dal re d'Italia, attuata mercé gli 
sforzi costanti, il concorso amorevole degli Stati, é un elemento necessa. 
nio della collaborazione internazionale d'oggi e di domani. 


Mar") 
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IL PIANO REGOLATORE DI ROMA * 


5. Ed capo del Governo, rfipondendo al governatore, Ba dichiarato 
di volere fare alcune osservazioni sal piano vegolstare di Roma: Anzi. 
talto, riferendosi al compito preciso che la commiriione è cibanzata sd 
asredvere, ba definito il compito Itesso difficile ed interessante, Difficile, 
Joprettutto perchè si tratta di arttatiazare ira loro almeno quallro città 
ecesiatentti im Roma, opuanta delle quali ebbe ano Icopo e comerva #R 
carattere, Questo carattere architettonico, e non un colare focale falvalta 
di pessimo parte, antigienico od autieltetico, si deve conservare, Appunto 
per rispetto a guerto carattere, Roma nom poseà mai allmere Faspeltà 
Hitdertissime di ana città come Chicapo, pewhé Roma non sarebbe ta 
tal caro più Moma, Esesplificando, $. E. il capo del Governo ha ouer- 
valo cone iu nna città di color bionda quale è l'Urbe, ioni la macchia 
Bianca del Vittoriano, seblette ognuno viconoica èd ammiri l'alto signifi» 
cato di questo monemento, che, în siniesi architettonica, siasiuame e tra- 
manda di posteri lo sforza anitatio compiuto dalla nazione Hatianta. 

Salvare Ronta sitica som solo selle sue prirabili chiese, na ancse 
nei solenni nionumenti dell'epoca imperiale, non rinponde soltanto ad 
dista necessità architettonica, ma anche al bisogna di conservare una do- 
cnmmerttazione, che fa alcuni casi è unica, di memorabili eventi di quella 
gloriosa epara. 

Certo, la conservazione dei monumenti imperiali dd a Roma wH 
aspetta in gualehe cara paradotale, a canta del frammischiamento del 
vecchia col nwovor nu carallere « inaspellalo bè somimenente interes 
sante, che ha un alto valore economico, in granito richiama contivate 
di sttplizia di visitatori dall'estero. : 

La liberazione dogli antichi monumenti dalle casupole che di circo 
davano, è, dh perte, ancura li circondano, ha anche ii facile risultato di 
ridare la plastica visione dei sette collì, che erano guar sommersi dalle 
caotiche costruzioni dei secoli passati. ° 

S. Ed capa del Governo è quiudi entrato ad esporre le proprie 
diseltive In problemi particolari della sbstemazione edilizia e stradale 


__ 


* A Rome, ih Gampidoglio, nella sala delle Bandiere, la mattina del 14 ct- 
tobre 1930, Mussolini insedia la commissione per La revisione del piano regola: 
tore della capitale. In tale occasione, dopo il discorso det governatore dell'Urbe, 
il Presidente del Consiglio promynecia il discorso qui riportato in riasinnto. {Da 
Ho Popolo dalia, N90, L5 eprile 1930, XY. 
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della cità, com particolare riferimento alle immediate adiacenze del Cam 
Pinoglio, alla sistettazione di plaza Venezia è della Piatta Campitelli 
che deve eriere conservata fel tao carattere architettonica bex definito; 
fappresentuto da ana chiesa e da uu paluzra. 

Ha pos iesiniito sulle neceisià di contemperare le eligenze artistiche 
cow i biragni sempre crescenti dei traffici. 

A questo proporito by esortato irmembri della compniiizione a tenere 
conto, nei lovo stedi, non della Rotta del 1034, ma della Rosa del 1950 
con qualche atttititata visione anche della Roma del 2600. 

Continuando l'attuale ritmo di incremento demagrafico, conseguente 
specialmente all'esnbero di nascite, dovuto alla mrivabile fecondità del 
sno popola, Roma avrà nel 1950 due nailloni di sbiianti; e, con apri 
probabilità, coneceguentanitla astovecoli, Qrtde la necessità, nel trac» 
chate E nuovo piano regolatore, di cedere le cose in grande, Biiogua 
anece prececaparii di dare alla cità nnani parchi, giardini, bagni, pa- 
lertre, per far circolare ancora dentro i gnartieri aflolfati gurelarla £ 
quella Suce che gra fu vanto delle partroppo soppresse «ille della Roma 
sel Risagicimento, 

Infine, SE. i capo del Governo ha ricordato al presenti che due 
elementi devono essere posti în prittio piano mel fracciamento del piano 
regolatore: Polli cd slo mare, ande Ronia abbit sie natstali di acere- 
scmenta è di bellezza, 

Per guanto tiguarzia fa pratica altvazione del compito affidato alla 
CRamIRianone, SE. il ceto del Governo ba dichiarata che ritiene iei 
mesi di tempo io/heenti all'esanrimento del compito sesso, purché si 
lavori con lena e con pastione, come non debita, I} Guverno, che di vi- 
serva, A Studi compiuti, di prendere le proprie deciriani, Nos mancherà 
di fornite i niezzi affinché Il piano regolatore si attui rapidamente, renza 
a sli nomini si talcina sopraffare dal rravolzente svilubpo della ane- 
Irapali. 


292° RHINIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del capo del Governo, frimo ministro, segretaria di 
Stato, il Cansiglio dei miniitti ba approvato i sepneniti provvedimenti: 
I. Uno stbenta di provvedimento con il quale di approsa e di 
rende esecutiva la convenzione concernente la donazione fatta dal co- 


* Tenutasi 3) 45 sttodre 1950 fote 10-13,15). {Day “Itelt 
16 cttobie 1930, XVII), 15) (Da fi Papolo d'italia, N. 246, 
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mandante Gabriele D'Antanzio allo Sato italiano del « V'ittoriate » e di 
iulto quanto TR essa esiste e quanto iu seguita possa essersi apportate, 
nonché la esecuzione delle opere da esegninii, sa direttive del roman 
dante D'Annunzio, ber il completamente del a Wiltoriale è Itesro. 

2, — Uno schema di provvedimento cond quale, per le medesime 
ragioni che bamno consigliato la emanazione del regio decreto fegge 
24 daglio 1930, nuitiero 1094, circa la decadenza, per perdita della cit. 
tadimanza italiana, dal diritto a consegnire è a godere pensioni, asregni 
ed indennità a carico dei bilanci della Real Casa, degli Ordini eguestri 
civili è sniliteri, degli Lilttati di previdenta armminisivati dalla Corsa Des 
positi e Prestiti a di ogni altrà pabblico Iuitinto, II provvedimento mre- 
desimo sancisce anche la decadenza, per perdita della cittadinunza Ha. 
liana, del diritto @ conseguire pensioni, d31e pri ed indennità di guerra, 
soprassolai ammessi alle medaglie al valore, e lignidazione delle speciali 
polizze di allicurazione concesse agli ex-combattenti, nonebé del podi 
menta delle pensioni, degli assegni è dei saprattotdi sessi già COHSEgati. 

3, — Un divegna di fegge con i quale ti concentrano nel niiui 
stero del Lavori pebblici tutti è servizi relativi all'erecazione di opere 
pebbliche ed attnalmente elistenti presiu vati mijnisieri, allo scopo di 
realizzare ID stigliore coordinamento dei servizi sferiò. . 

fd. — Uno schema di disegno di leppe col anale si coordinano, int 
ma noire provredimento, le varia ilirporizioni attualmente in sigore per 
disciplinare le feste cheili e nazionali e le solennità civili, aggiornando, 
nello stetra tettibo, opporisnatttente, la miutersa. È stero, all'aGpo, car- 
frese tte le feste nationali il 28 citabre, anniversario dela marcia 18 
Roma, che, finora, era italo considerato soltanto come solenattà cieile, 
ed è itato aggiunto all'elenco delle solennità cheili il 23 marzo, duni. 
versario della fondazione dei Fasci, ehe venne ogni anno festeggiata 
rante tale, senta però che ciù fosse sancito in n formate provvedi. 
srenta, Iueltre, in considerazione che rom FL trattato Lateranense È Ifatu 
definitivamente chiasa la a Questione romana n, sE È soppresso dall'elenco” 
delle fentività # XX settembre, come data che è venuta hecéliatiamente 
a perdere fu sua significazione di ricaniderazione annuale del diritto del- 
l'itolia alla ina catitale; ed è Itata contegnentertente agginnta alle so- 
fennità cieli quella dell'11 febbraio. 

5, — Uno schema di provvedimento che detta norme per 1 cente 
menti penerali della popolazione e che indire I settimo conrimenta ge 
netale per il 21 aprile 19il, Con guerto provvedimento si stabilisce, 
fra l'altro, che i censimenti generali della poporazione si effettueranno 
ogni ciugue anni, alle data fila #d immutabile del 21 aprile. 

& — Uno schetta di provvedimento com il quale un rappresentante 
del PN FP. designato dal segretario del Partito, cieme chiamato a fare 
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parte sella comuniniione incaricata di esaminare fe proposte per 1 com 
fernuenio delle decorazioni della Stella al merito del fuvore. 

"4. — dino selema di secreto concernente i divitti di cancelleria sei 
provreditmenti araldico. 

5, — Una schuma di regolamento per l'esecuzione della legge 26 fw 
giro 1920, martero T397, com da quale fu istituita Opera nazionale per 
gli orfani di guerra, fn questo regolamento sono completamente stabi- 
ite le modalttà di fenzionamenta degli organi dell'Obera nei Regno, 
nelle Coloure ed all'Estero; è Je onodaltà per i riconoscimento del di- 
ritto degli arfent di cacrra all'amistenza, mentre talsaltive d'isporizioni 
sono dettate per l'enercizio delle varie forme di anistenza, ché cetorre 
ore doteusificure, Jn relazione all'uccresciata cià degli orfoni, come borse 
di sindio, forniture di strumenti di lavoro e roncestioni ja gettere per 
agevchitte A collocamento in fosti di favora, oltre le forme di an 


steriza sanitaviz; e per il conferimento, attresì, degli speciali benefici. 


della legge previnti in favore delle crfene rbe patino tn miatrimonia 
fsnsnidi dotalit e degli orfani contadini, cioè della caleforia più muse: 
rosa, fina al rappranpinento della maggiore stà fassegnazione di piccoli 
fondi rustici), Appositi capitoli trattano della tratezione giuridica dupli 
Grfani e del collocamento di visi presso amrpinisirazioni pubbliche ed 
aziende private, attuando, 1u quell'attimo punta, n9 efficace sistema room 
dinattvo delle sonne della ricordata legge con gnelle strettamente con- 
nerse che tigmedano il rolloramento degli invalidi di puerra, Altre di. 
sporizioni disciplinano l'ameriniitrazione degli Enti collegati con d'Dperi 
eda viguauza sugli stesi ed altre, risuardami l'alegnazione consenta 
dalla legge, di medaglie e di diblami di benemerenza ad Enti od a per- 
sone che ivclgona parileclare attività a vatttapgia degli orfani, reno di: 
elle mediante auebe restrizioni del mmesero di dilegnazioni anaine, ad 
accrescere calote «lla diniumene, Ti anifortmanto, well'inifenme, de merie 
di artitenza di orfani molteplici un tempo, con i danno di duplica» 
zioni ed interferenze; organi fui oggi nell'unica Opera razionale axta- 
Nottia, a carattere Parartotale, con la quale cooperano poche istituzioni 
collegate, car finf chacntta di entità vistretta, in situdarone, auindi, di 
accentuata dipendenza, 

Sacresiivantente, su proposta del capo del Governo, minittro del 
l'Inferno, sono dali approvati: 

t.— Uto schema di provvediziente lepilativo recante l'interpre- 
tazione autentica delle norme relative alla liguidazione delle pensione 
ai maestri elementari dei comuni che conternana l'autonomia icolastica. 
Li provvedimento è diretto ad eliminare fa possibHivà di lagiuttificati ag= 
gravi a carico delle finanze commuali. 

Z. — Uno schema di provvedimento fegiilative recante norme per 


MT Tette Aa Se 


La ur 
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la disrblina dell'uto dell'alcori metilico. Acchtale indagini bando ae 
certato che l'alcoo! metilico, a differenza dell'alroo! etilico, può riuscire 
datticsa all'arpaninmio HittgHo, sia ehe retta ingerito, sia ehe venga asian. 
bito attraverso la pelle, Già il sigente regolamento sulla vigilanza ipie- 
tica degli alimenti è delle bevande contenipia Î°_ divieto della vendilo 
di liquori e di bevande alcootiche contertenti alcool melilitg. Senarnché 
mancano, dio Lato situate della legillazione, disposizioni dirette ad ini 
bire l'impiego di detta sostanza nella preparazione dei prodotti fartta. 
centi è delle specialità medicinali, nonché der profami, delle essenze 
e dei cosmetici, A ciò provvede il presente schema, ettenidendo il di- 
vieto anche a tutti gli altri alcoo! diversi dall'etiticn, che, come ad esem- 
pid Pitopropilico, posiona riascite dannosi. Per assicurare hi rigorosa 
orsertanza delle nnore Horme, sono sancite a carico dei raspreinori te- 
verè daWitroni, fra de quali il seguentro della merce, II provvedimento è 
am nuovo indice del viglie interessamento del Governo farcita per tatto 
quanta altiene alla fatela igienica è samnaria del paese. 

3. — Wa disegno di legge in virtà del quale, fer eiigonte fopo 
grafiche, finanziarie ed' amministrative, la frazione di San Benedetto del 
Querreto, che appartiene al commune di Loiano della proviticia dr Be. 
lopna, viene aggregata al comune di Monterenzio della stessa provsucia. 

d. — Un disegno di legge recante modifica alle vipenii norme sulla 
censura leatrale. Can questo disegna di legge, fa competenza ad e18- 
miifidre, solo il rifielio della morale « dell'ordine pabblica, le apere, 
i drameni, (8 rapprereniazioni rorengrafirbe e le altre produzioni fex- 


‘irali, giù appartenenti al prefetto it virtà dell'artirolo 72 della legge 


di Pubblica Sicurezza, viene frasferita dl ministero dell'Imartto, il quale 
può setttire il batere di unta ipeciale convanissione, compere dal capo 
della Polizia, che da presfede, dall'avvocato generale pressa la Corte 
d'Appello di Roma, da uu rappresentante del F. NF. del capo della 
divisione della Polizia amministrativa è da un rappresentante del Sitt- 
darato nazionale fatcilta autoti # scriftori. di provvedimento, che acco» 
glie i voti depit autori e delle ‘imprese teatrali, verrà ad Assicurare uti 


formità di criteri, semplicità di procedara e di maggiore celerità mella 


reviltome delle prodazioni tealruli, 

i. — Uno sebemta di decreto ron di quale si approva # nuovo +e 
polamento per i! Corpo degli agenti di Pubblica Sicuretta. In seguito 
alle safpretttote dei posti di afkciale degli agenti di Pabblica Siegrezza 
id al conseguente trapasso degli nffciali stessi nel snofe dei fwnzionari 
di Pubblica Sicuretta, eta hecwisario modificare Il regolamento generale 
del Corpo degli agenti di Pubblica Sicurezza, approvate con regio de- 
creto 17 gentaio SO26, parnero S06, ad il regolamento speciale della 
divitione di Polizia della capitale, approvato con vegia decreto 18 marzo 


Ib, + AXTV. 
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1026, mamera 625, onde metterli in armonia con le nuove dipasizioni. 
Era mecguaria, attresi, rinmire jin nh ioio fusto i dWe regolamenti pre 
detti, nonché il regolamento sulla vertizione degli agenti, afprovalo con 
regia decreto 14 luplio 1927, nuwsrero 1538, cd altre morare arcessonie, 
A cià provvede lo schema oggi spprovato dal Conirglio dei mimineei, 
‘dl auale, inoltre, contiene dinporizioni nave, dirette a migliorare ed in 
tegrare le norme repolitttetttari che l'esperienza aveva dimostrate difettare 
od incomplete, Delle innovazioni introdotte, le his imporiartti sonà quelle 
con le quali ii anmenta il prado di inirezione, nonché il limite riassima 
di statura, richiesti per l'amminiione nel Corbo; si feroriive la condi 
cuone degli agenti, ber guanto riguarda l'intitmo della rafferana; si aps- 
role la promozione e finguadratento degli elementi più meritevoli; 
n conferitce caraîtere normale e defistitivo alla fetcoltà del Governo, giù 
previttà in tia uractdinaria, di dispeniare dal servizio elementi coman- 
que inidonetr e, infine, si eleva dal iretta al citguantta per cento la per 
contuale degli agenti ehe peisomo esere antorizzati ad ammagliarii. Le 
disposizioni del nuova regolamento varrantto dd alifcatare ii sempre 
migliore funzionamento del benemerito Corpo degli agenti di Pubblica 
Sicurezza, che, con la recebte concessione dell'aso della batudiera nano» 


male, è stato harifirato, anche a questo riguardo, agli altri Corpi armati 


dello State. (+}* 


+ Nella 2939 riuniune, tenutasi LI 16 ottobre 1930 Core 10-13.17), il Consi: 
glio der ministro approverà «i dgsti definitivi del Codice penale e del Codice di 
privedura perle w € provwedunéenti di varia natura Tyella 254% rciunicae, tenutasi 
il 17 cstobre 1936 (ore 10:12.44), i] Consiglio dei minisui approvetà « notevoli 
provvedimenti per l'Educazione nazionale è e «disposizioni e nonmme per la 
caccia, i vini tipici e l'istituzione di cantine sociali 0. INella 2954 riunione, tenu- 
tasi dl 71 ottobre 1930 Core 10-12.45), il Consiglio dei ministri stanzierà « altel 
cento creniteseo milioni per opere pobbliche straordinarie ed vrgenti e uttenta mi- 
figai per fe cose dei ferrowieti +, e delibererà « notevoli provvedimenti per i col 
più del terremoto del Vultuie, Iniglioramienti alle pensioni di itacituiti a, è 
« notevoli csoneri doganali in favore delle nuove iniziative indusiniali è, Nella 
2068 riunione, (coutasi il 30 citobre 1940 dore 10-12.30), il Consiglio dei mi. 
nistri approverà vari provvedimenti proposti dal ministro delle Finanze. Nella 
207% riunione, tenutasi il 30 ottobre 1930 {ore 10-12.30), il Coosiglio dei mi- 
nistri approverà cin linea di massime 1 disegni di legge concementi la costitu- 
zione del battaglioni di camicie nere, lo stato giuridico degli ufficiali della 
MV.5N ed il trattamento di quiescenza degli appartenenti alla Milizia stessa 0. 
Melle 2989 fignigde, tertatasi Il 6 novembre 1530 foce 10-12,50), ti Consiglio 
dei muimigiri stammietà c Lorena miilicei per i danneggiati dal terrotioto celle biar- 
ché n, approveri il « prano regolatore del centro di Milano è, si occuperà del 
« ricedinamento dei tribunali militari @ marittimi », dell'o ordinamento delle Casse 
di Risparmio e dei Monti di Fieti +, c della « disciplina e sviluppo delle migra: 
zioni e colonizzazioni interne ». (Da i Popolo dInata, In 247, 246, 211, 238, 
239, 265, 17, 18, 22, 24, #1 ottobre, 7 novembre 1950, XYVUL. 
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121% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano preventi tutti i membri del Gran Comiglio, ad eccezione delle 
LL. FE De Fecohi e Rossani, assenti giastelicati. 

E continuata la discusrione del somma D dell'ordine del piorso. 

Sull'argomento « Baltaglioni-coorti decennali v, hanno intetfogiato il 
Dare, le LL FE, Recco, De Bono, Mosconi, l'etzzi, Ciano, Balbo, Bot- 
tai, t L'on, Starace, 

La istituzione dei a Battaplionnecarii decennali » È siuta quindi ap- 
provata. 

Si è iniziata poi la discussione salla «Stato piaridico della Milizia n. 

Hanno preso la parola sull'argornento it Dace, le LL. FE Teruazi, 
Balbo, De Bono, Ciano, Giariati, Rocco, Federzoni, e gli onorevoli Sia. 
vece, Turati e Faces, 


122° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti tutti i mertbri del Grati Contiglo, 

È continuata la dilcassione del diregno di leppe sallo « Sato piori- 
dico dellu Milizia 0 Hanno preso la parola sull'argomento il Dare, le 
LI. EE. De Bono, Teruzzi, Federzoni, Balboa, Ciano, e gli onorevoli Sta. 
race e De Stefani. 

li disegno di legge è stato approvata, 

ll Gran Consiglio ba subito dopo approvato il seguente ordine del 
puarnto: 

& I Gran Consiglio, preto dito dello slancio generoso com cni le ca 
mittie nere dei battaglioni di paerra fanno spontaneamente offerto fa 


* Tenuiasi a palazzo Venezia il 15 ottobre 1940 fore 21:1.40). {Da 1 Pa- 
polo d'ifalta, IL 246, 16 ottobre 1950, XVI. 


+4 Tenutasi a palazzo Venezia il 16 ottobre 1930 (ore 221.30). (Da Ii Po- 


polo d'Italia, IN. 247, 17 ottobre 1930, XVII). 
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prova della loro fede anumendo la ferma ducentioie prima di comercere 
le disposizioni di legge che regoleramno ii funzionamento dalla ferma 
Heica, plaude ai fedelizimi della rivolezione farcirta e manda lora 
l'aipressioste della ita calda smpatis. 


« Ersesinati lo srhema di legge riguardante la contituzione dei bat-- 


laglioni camicie mere, da " Fiato giuridico della Malizia Volontaria Si 
curezza Nazionale " ed il trattamento di quiescenza per gli nfficiali e 
meiliti, li approva, melly certezza che questo complessa di provvedimenti 
nos solo coMitgirà win novole progresso nell'inguadramento delle ca. 
micie nere, ma, fa cameratirmo curdiale e perfetto ron tulte fe altre Forze 
Arate ed in particolare con l'Esercito di Vittorio Venete, una più grande 
garanzia per l'avvenire delli rivoluzione farcita e per Ja potenza della 
paria, 

Sul conma E dell'ordite del piorno fa L'atletivmo ferominile n}, i 
(Fran Consiglio ba approvato H segrente ordine del giorno: 

a I Gran Coniglio del fascimo da mandato al presidente del Co- 
mitato olimpico nazionale italiano di rivedere l'aitività sportiva fermi. 
nile e di firiarme, itt accordo con le Federazioni competenti e con la Fe 
derazione dei mediri sportivi, il campo e i limiti di attività, ferma re- 
stando che deve enere etitato quatto possa dintagliere la donna dalla 
sua slisiane maturate £ fondumentale : la malerttità 

Sul comma G dell'ondise del giorno fa Fasci all'estero nl, è itato 
approvata il seguente ordine del giorna: 

«di Gren Consiglio, nell'ottavo annnale della rivoluzione fescitta, 
ricorda com reverenza e con argoglio i fascisti all'eitero caduti vittigre 
dell'odio e della rrimrinalità antifascista (Irentogunattro peciti, sentitre muti» 
Hlati e invalidi, centottantanove feriti); salma è Fasci cd i faicistà al. 
l'estero che, ei pettosi delle legpi dei paesi che li ospitano, resistono cow 
serena fermezza e con eremjriare ifreszo del pericola alle Lmpuinose pro 
verazioni dei nemici della vivofuzione farciniar elogia fa feconda ini 
ziutiva delle colonie e del compeggi estisi in Ialia per i figli dei nostri 
lavoratori vesidenti oltre confine; Heonferma ai Fasci all'estero i ror- 
più di esdusiva assistenza materiale e spirituale a tutti pli italiani emi» 
prati n. 
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123° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO. DEL FASCISMO" 


Frarno pretetttà Iuli i membri del Gran Conriglio, ad eccezione di 
S. E Mosconi, avsente giustificato, 

È dtata Infziola la discossione sal comma F_dell'andine del giorno 
fa Corporazioni provinciali pJ, Hanno presi la parola call'argomento il 
Durée e le LL KE Botisi, Rocco, Acerbo, Giuviati, Le discussione sarà 
proregnita nella frovsima sedula, che avrà Inago raried) 21 alle ore 22. 

Sul comma H dell'ordine del giorno (& Celebrazione dell'anstuale 
della marcia su Rama »J, il Gran Consiglio ba deliberato che siamo te- 
tute grandi adutate provinetoti nelle seguenti città: 

Milano, oratore SF. F. Rorco, ministro di Grazia e piartizia; 

l'orino, oratore £, E, Balbo, miniutro dell'Aercuantica; 

Censva, eratore È. E. Acerbo, ministro dell'Agricolinra e foreste; 

Mapoli, oratore $. F. Bostui, ministro delle Corporazioni; 

Trieste, oratore S. E. Alfieri, sottosegretario alle Corporazioni; 

Ancona, oratore S, E; Riccardi, sottosegretario all'Aeronantica; 

Bari, oratore SE, Di Crollalanza, wrinistro dei Lavori pubblici; 

Palermo, oratore FS. E, Manaresi, sottosegretario alla Guetra. 

Nelle altre provincie, ciascun comune celebrerà l'avnwale cru adunate 
locali è con Minaugurazione delle opere pubblicte nitate mell'anno. 


PLR LA CONSEGNA DELLA BANDIFRA 
AL CORPO DELLA POLIZIA METROPOLITANA #* 


Ufficiali! Sottufficiali! Metropolitan! 

In nome e per ordine di Sua Maestà il re, io vi consegno questa 
bandiera, che vi è offerta, con atto significativo, dalle camicie nere di 
Roma, Ricordatevi che la bandiera si onora degnamente in va moda 
solo: compiendo sCMIprE c dovunque il proprio dovere. 


€ ‘Tenoteti a palazzo Venexia il LT otenhre 1930 fore 27-] 30) (Da IP Po 
polo d'India, NM. 248, 18 cdtobee 1930, XVII, 


#* A Roma, all'ippodromo di villa Gleri, la mattina del 18 uttotue 1930, 
io occasione del quinto ancouale della fondazione del compo della Follzia metro 
politane, Mussolini, dopo aver passato Im rivisto | metropolitani e prsmivati al. 
cani di essi, tonsegne ol compo la bandiera offerta dalla Federanone provinciale 
fascista dell'Urte In tale occasione, 10 Fresidente del Consiglio pronuncia le parole 
qui riportate. (Da Il Papato d'fiaffa, IN 245, 19 ditobre 1930, VIT). 
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124* RIUMIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO? 


Eramo presenti [ulti i membri del Gran Consiglio, ad occezione di 


$. E, De Ferchi di Val Cismon, aisente pinstificato, 
E contingata la discussiohe sul comma EF dell'ordine del giorno 
_ fa Corporazioni prostatiali pi, Hanno presa la parola sall'argoniento 
i Dare, Se LL EF. Bottai, Giuriati, Rocca, Acerbo, è gli onorevoli Razza, 
Cacriati, Benni, Froretti, Starace, 
A corclagione della dilcaisicne, È stato approvato Il Lepuente ordine 
del giorno: 
adi Gran Consiglio del fascimo, sdita lu relazione di 3. E, Bottai 
sadla intituziane dull'organo provinciale delle corporazioni, constafa che 
l'ordinamento corporativo in corsa di situazione nel Consiglio nazionale 
delle corporazioni, Melle sue sezioni e nelle corporazioni di categoria, 
viene a perfezionarsi è completarsi con la creazione del suo organo he 
viferico; ne approva i concetti informatori; e decide la fusione dei Con- 
Figli provinciali dell'economia è dei Comitati intersindacali provinciali 
in un Consiglio provinciale delle corporazioni, 1 menittro delle Corbe- 
razioni curerà ta redazione del progeito, cha sard sottoposto all'atpio. 
vazione sel Consiglio nazionale delle corporazioni » 


MESSAGGIO PER L'ANNO NONO #4 


Carerati! 

Otto anni or sono, if questi giorni di fine ottobre, il ritmo della 
storia italiana si era straordinarinmente accelerato, Erano inomenti di 
«alta tensione ». Nel riuio discorso alla Seiese di Milano nell'agosto; 


" Tenoiasi a palazzo Venezia il 21 ottobre 1930 {ore 2-1). {Da II Popale 
d'Italia, N. 251, 27 ottobre 1530, XVII, 


** La sera del 24 ottobre 1933, Mussolini era giunto in auto ad Assisi, La 
mattina del 23 ottobre, nella chiesa di San Francesco, aveva presezioto la ceri- 
monia delle norze della principessa Giovanna di Savoia cen ce Boris HI di Bul- 
Faria. lo serata, era trienirito ih nuto a Roma. La mattina del 27 edbahce, nel salone 
delle Vittoria di palmo Venezia, lene a gren rapponio i Direttori federali del 
PNE In tale occasione, dl Presidente del Consiglio piomuncia il discorso qui 
cigortio. {Da t Popale d'Icelia, No, 254, 155, 256 2% 26, 27 quobre LB3A, 
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nell'aliro, breve, Ma preamnunciatore, di Levanto; in quella di Udine 
del 20 settembre e successivamente nei discorso di Cremona lc tappe 
cranp state bruciate. Finsimente con l'adunata nazionale di Napoli, la 
sorte del Governo di allora e il destino della nazione cadevano nelle 
nostre mani, 

Sino dal 18 ottobre, immediatamente dopo Ja decisiva riynione di 
via San Marco 49, a Milano, avevo preparato quello che più tardi fu 
il proclama del quadiumwirato e che le camicie nere impazienti atteti» 
devano: l'ordine di marciare, . 

Il 28 ottobre l'ordine fu lanciato. Da queil'istanto una grande tra 
cominciò nella storia del popolo italiano. Rievocando quelle giornate, 
l'animo nostro vibra ancora di emozione e di fierezza, e ringraziomo il 
destino che ha consentito alla mostra generazione di vivere i duc eventi 
che sono i più memorabili nell'esistenza degli individui e delle nazioni : 
la guerra e la rivoluzione. Un'onda di poesia sale al ricordo, nel no. 
stro spinto: par di rivedere le squadre e i gagliardetti, di ciscntire 
gii inni e il tumulto di quelle giornate: con un simpiante virile face 
ciamo l'appello delle camicie nere che segnarono col sangue il trionfa 
del fascismo, La tivoluzione allora non inconmità nemici in campo aperto: 
quelli stessi che pechi mesi prima, nell'agosto, avevano giocato la carta 
supremi del cosiddetto scioperò generale [epalitario, si ritirarono dalla 
citcolazione; altuni accennarono ad accettare il fatto compiuto, 

Il fascismo esordi con un ministero di coalizione; mà sica dal 15 no» 
vembre, nel discorso alla Camera, le posizioni ideali venivano prospet- 
tate con un discorso soadiscio, che sibila ancora nelle ocecchie di chi 
[o ascoltò e sembra rimasto nell'atmosfera dell'aula come sospeso, Di 
li a poco, io creavo due istituti originali che provocavano L'irteparabile 
frattora fra il verchio mondo demoliberale e il nuovo mondo fascista : 
la Milizia, con la quale la civoluzione apprestava le sue specifiche e ine 
sostituibili difese, e il Gran Consiglio, la cui funzione di organo pro: 
pulsote e coordinatore del regime, in tutte le sue manifestazioni, é stata, 
nc) tempo, fondamentale. 

Non è oggi il caso di tifare la storia di questi pieni e formidabili 
anni del régime fascista. Chi fa la storta non sente affatto il bisogno 
di scriverla: tutt'al più può darne una spiegazione, E poi, non siamo 
che a) principio. Guai se si comincia a prendere la nostalgia delle date, 
di ciù che fu, di cià che non può più tornare, Noi guardiamo invece 
con occhi accesi al futuro: quello che dobbiamo conquistare c'interessa 
molto di più del già conquistato. La vita c la gloria delle nazioni è in 
questo spirito del futuro, è in questo proiettarsi oltre l'oggi: in questa 
a instancabilità # è il segno eroico della fede fascista, 

Nabiralmente i conservatori, i poltroni, i pusillanimi, gli vomini del 
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tempo che fu, non possono intenderci, e noi Li dobbiamo respingere spit- 
tatamente dalle nestre file e anche dalle nostre vicinanze, Chi non è 
pronte a morire per la sua fede non è degno di professarla! 

Gito anni di vicende, otto anni di lavoro — talora grande, ma 
Spesso anche amministrativo e minuto — ci hanno portalo a una in- 
transigenza politici e mnotale sempre più risoluta; ad un'assunzione di 
responsabilità sempre più netta e definitiva. Non omai come oggi vale 
la mia formwla del 1925: tutto il potere a tutto il fascismo, ed eselu- 
sivamente al fascismo! La rivoluzione che risparmiò | suoi nemici nel 
1522 li manda oggi, li manderi domani al mura, tranquillamente. E più 
forte, quindi, oggi di allora, Quanti fra i nostri nemici opinano non 
esservi rivoluzione sino a quando non futizionino i plotoni di csecu- 


ziòne, possono prendere atto. La rivoluzione che fu unitaria sin dal con 


gresso di Roma del 1921, tale è rimasta, tale rilriane, tale rimarrà: qui 
è la sua incomparabile forza. Giacobini, girondiîni, termidoriani, destra 
a sinistra, sono ferminologie ignote nel regime fascista, 1 persomalismi, 
se affiorano, non oltrepassano ui determinato traguardo, Le generazioni 
che sorgono nel segno del Littorio pon devono assistere a spettacoli che 
turbino o gelino gli entusiasmi, i quali sono il lievito indispensabile nel 
pane della storia. 

Ecooci dunque alla fine dell'anno ottavo, alla suglia del nono. Anno 
duro quello che muote, ma tuttavia iiluminato dalla grande luce del 
maggio toscino e milanese. Ricordate i miei discorsi a quelle adunate? 
Ecto che jo Ji commento 2 distanra, ora che il mmulto degli altrui vom 


menti sembra calmato, Con quei discorsi 10 intesi strappare la maschera - 


a questa Europa ipocrita che balbetta la pace a Ginevra e prepara la 
guerra dovunque, Fureno ritenuti una dichiarazione di guerra, mentre 
si dimenticava cho la guerra contro il regime fascista, gli uomini, i 
gruppi, i pattili, le setto, cui allusi a Firenze, li conducono da otto 


anni, Uccidere | fascisti in quanto tali non È un atto di ostilità? Dif- 


famare il regume e danneggiarlo nel credito, tion è atto di guerra? Quali 
calunnie, per quanto infami, non song state lanciate nel mondo contro 
il reguine fascista? Ciò che è accaduto dopo le esecuzioni di Trieste non 
È la prova che la guerra contro il regime fascista è in alto; guerra mo- 
rale per ota, ma prepacatrice della guerra militare? Le invenzioni ca- 
lunniose sono un'arma di guerra: fra poco anche noi avremo tagliato 
Se mani ai bambini come si disse dei tedeschi nel 1914, ma pare che 
di quei bambini mutilati si sia perduta ogni trrccia. Tutto cià per ac- 
crescere l'odio contra l'Italia fascista: odio che viene predicato e pra- 
ticato da milioni e milioni d'individui, Odio controrivoluzionatio; odia 
di reazionati; odio di conserratori, che ci onota € ci esalta: è la Van: 
dea universale, socialista, liberale, democratica, massonica che temé per 
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i suoi feticci, che vede crollare i subi altari, che sente smascherare le 
sue mistificazioni. Noi lottiamo contro un monde al declina, ma ancora 
postente perché rappresenta una edorme cristallizzazione d'interessi, 1 fa- 
scisti se ne rendano conto. L'antifascismo non è morto, l'opposizione 
esiste ancora. Soltento il terreno della lotta si è dilatato; ieri era FIta. 
lia, oggi è il mondo, poiché dovunque si battaglia pro e contro il fa- 
SCISIMA. 

Dungue uno stato di guerra «morale » contro di noi esiste, ed é 
fatale che ciò sia, ed è fatale che ciò s1 agcentui, E logico e provniden- 
ziale che noi dobbiamo riconquistatti la vittona giorno per giorna, Se 
così non fosse a quest'ora il fascismo sarebbe oltrepassato. Ma accanto 
alla guerra morale, i preparativi di guerta materiale vengano atérettati 
alle nostre {rontiere. Vedete questo fascicolo? Qui sono notati giorno 
per giorno i preparativi militari degli anni ‘27, ‘28, “29, “3, fatti con 
tro l'Italia, ben prima dei mici discorsi di Livorno, Firenze, Milano. 
Qui è l'elenco delle batterie postate, dei forti costruiti, degli armamenti 
predisposti e consegnati. 

Potevo tardare a suonare Ja sveglia al popolo italiano? Naturalmente 
coloro a: quali fu strappata la maschera tentarono di invertire le parti 
e di ripresentare ancora una volta FItalia, unico pencolo per la pace 
europea, umica nazione di lupi in mezzo al belante armento dei paci. 
hci agnelli. Questo gioco è puerile. L'Italia fassista, relalivamente, si 
asma perché tutti armano, Disarmetà, se tutti disarmeranno, Ripeto che 
finché ci saranno dei cannoni, essi saranno più belli delle belle, ma 
spesso vane parole, Quando il a verbo» basterà da solo a regolate i 
rapporti fra i popoli, allora io dirà che la « parola » è divina. Sia chiare, 
comuoque, che noi ci artiiaiio materialmente e spiritualmente per di- 
fenderci, ion per attaccare. L'Italia fascista non prenderà mai l'inizia- 
tiva della guerra, La nostra stessa politica di revisione dei trattati — che 
non è di ieri ma fu prospettata sin dal giugno del 1928 — è diretta 
ad evitare la guerra, a fare l'economia, l'immensa economia di una 
guerra, La revisione dei trattati di pace non # un interesse prevalente 
nente italiano, ma éutopto, ma mondiale, Non è una cosà assucda e 
inattuabile dal momento che è contemplata, questa possibilità di resi- 
sione, nello stesso patto delli Società delle nazioni, Di assurdo c'è sol- 
tanto la pretesa della immobilità dei trattati, Chi viola il patto della 
Società delle nazioni? Coloro che, a Ginevra, hanno creato e vogliono 
perpetuamente mantenere due categorie di Stati: gli armati e gli inermi, 
Quale parità giuridica e morale può esistere tra un armato e un inetme? 
Come si può pretendere che questa commedia duri all'infinito quando 
gli stessi protagonisti cominciano ad averne stanchezza ? 

Quanto alla politica danubiana orientale dell'Italia, essa è dettata 
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da ragioni di viti, Noi cerchiamo di utilizzare sino all'ultima zolla del 
nostro letritorià, Ciò che facciamo è gigantesco. Ma il territorio a un 
cento punto sari tutto saturato da una popolizione che cresce, sl che 
noi vogliamo, del che siamo fieri, poiché La vita chiama la vita, Nel 
19350 L'Europa avrà le rughe, sarà decrepità. L'unico pacse di giovani 
sari l'Italia. S1 vetri d'altro frontieta a vedere il fenomeno di questa 
primaveta di un popolo. E solo verso Oriente che può indizizzarsi la 
nostra pagfic espansione. Si comprendono quindi le nostie amicizie € 
[o nostre alleanze. Amigizie € alleanze che hanno, oggi, un valore asso- 
Suto, IL mig dilemuna fiorentino rimane: duri coi nemici, marcereino 
con gli amici sino in fondo. Noi facciamo una politica schietta, senza 
infingimenti è restrizioni mentali, Un impegno firmato, per noi, è sacro, 
qualunque cosa possa accadere. Né conosciamo altro modo perché un 
popolo aumenti il suo prestigio, accresca la fiducia degli altri in lui. 
camerati! 

L'inno VII è stato dotminato dai problemi della economia, Il re. 
Bitte li ha affrontati, questi problemi, con decisioni tempestive e'addari 
a un tempo. Mi limiterà a ricordare la libera contrattazione delle divise 
c quella non meno importante delle case. Per quanto concerne la si 
tuazione coonomita generale, confetto quanto dissi il 1° ottobre, 1 pro 
blemi specifici dell'economia italiana mi occupano quetidianamente. Il pe 
polo deve siperlo e lo sa, I] popolo deve sapere che il regime fascista 
non è il regime liberale che lasciava andase e passare, ma é un regime 
che provvede e prevede, Le centinzia di migliaia di operai che lavorano 
in Itala Io sinno. Malgrado il disagio vi è un miglioramento nel loro 
stata d'animo, 

1 contribuenti devono sapete che cssì saranno lasciati tranquilli per- 
ché la mite cd obbediente pecora ha più date tutta Ja sua lana pretipsa. 
Restino tranquilli anche e soprattutto i portatori dei buoni novennali e 
degli altri titoli di Stato! Mentre ii popolo che lavora guarda con ac. 
cresciuti simpatia al fascino, gli irriducibili sono i rottami della co- 
sideletta borghesia liberale e professionistica, Taluni di essi sone riusciti 
negli anni scorsi a infiltrarsi nel Partito o nelle istituzioni del regime 
specialmente alla periferia, Camerata Giuriati, voi avete la consegna di 
snidarli! E zavorra che ci appesantisce Ia marcia, È gente che può tra- 
dire è che nell'intimo tradisce, E meglio averli di fronte che al fianco. 
Non sono oggi un pericolo, ma sfono certamente una molestia, e in dati 
casi possono diventare una insidia, Il fascismo è un esercito in came 
mino; dev'essere dunque garantito con Ie più elementari misute di si- 
curezza, T massoni che dormono, potrebbero risvegliarsi. Eliminandoli, 
si è sicuri che dormiranno per sempre! Anche tutti i residui dei vecchi 
partiti distrutti vanno considerati con diffidenza e comunque respinti an- 
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che dai margini del regime. Il régime doveva estendersi e dilatarsi al 
più vastarnente possibile, e questa fu l'opera non dimenticabile di Augu. 
sto Turati; ora il Partito deve accentuare invece la sua fispnomia e la 
sua psicologia di combattimento, poiché il combattimento continua. Non 
sola, ma ngn avrà tregua, Più duterà il regime « più la coalizione def. 
l'antifascismo ricorrerà si mezzi della disperazione, La lotta fra i due 
mondi non ammette compromessi: iI nuovo ciclo che comuncerì cos 
l'anno ]X pone ancor più in risalto la drammatica alternativa. O noi 
a loro. © le nostre idee o le loro. O il nostro Stato 0 il loro! IL nuovo 
ciclo è di maggiore durezza! Chiunque lo abbia diversamente Interpre- 
tato, è caduto in un grave errore d'incomprensigne o di fede! 

Camerati! 

Ciò vi spiega come la latta si svolga ormai sopra un terreno mon. 
diale # come il fascismo sia all'ordine del giorno in tutti i paesi, «qua 
temuto, lì implacabilmente sdiato, altrove ardentemente invocato, La 
frase che il fascismo non è merce d'esportazione, non è mia, È troppo 
banale. Fu adattata da qualcuno 4 lettori di giornali che per capire hanno 
bisogno di espressioni della pratica mercantile, Comunque va corretta. 
Oggi io affermo che il fascismo in quanto idea, dottrina, sealizzazione, 
è universale: italiano nei suoi particolari istituti, «sso è utliversale nello 
spiribo, né potrebbe essere altrimenti, Lo spirito è universale per la sua 
stessa natura, Si può quindi prevedere una FEutopi fascista, una Europa 
‘che ispiri le sue istituzioni alle dottrine c alla pratica del fascismo. 
Una Europa cioè che risolva, in senso fascista, il problema dello Stato 
imuderno, dello Stato del MX secolo, ben diverso dapli Stati che esiste 
vano prima del 1789 0 che si formarono dopo. Il fascismo oggi ri. 
sponde ad esigenze di caratlete universale. Esso risolve infatti il triplice 
problema dei rapporti fra Stato e individuo, fra Mato e gruppi, fra giuppì 
c gruppi organizràti. l 

Per questo noi sorridiame quando dei profeti Funerei contano Î no- 
stri gioroi, DI questi profeti non si troverà più non sole la polvere, ma 
nemmeno il ricordo, e il fascismo sara vivo ancora. Del cesto ci accorre 
del tempo, moltissimo tempo, per compiere l'opera nestra, Non parlo 
di quella materiale, ma di quella niorale, Noi dobbiamo scrostare e. pol- 
verizzare, nel carattere è nella mentalità degli italiani, i sedittenti de- 
postivi da quei terribili secoli di decadenza politica, militare, morale, 
che vanno dal 1600 al sorgere di Napoleone, È una fatica grandiosi. 
Il Risorgimento non è stato che l'inizio, poiché fu opera di troppo g5l 
gue minoranze; la guerra mondiale fu invece profondamente educativa. 
Si tratta ora di -continuare, giorno per giorno, 1h questa opera di rifa- 
cimento del cotattere degli italiani. Si deve, ad escmpiò, al costeme di 
quei tre secoli Ja leggenda che gli italiani non si battessero. Ci volle il 
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sacriicio e l'ercismo degli italiani, durante le guerre di Napoleone, per 
dimostrare il contrazio. Gli italiani del primo Rinascimento, infatti, gii 
italiani dei secoli XI, XII pc Mili, crano nature ferrigne, che nel com- 
battimento portavano tutto il foro coraggio, il lero edio, il Iera furore. 
Nessun popolo ha, come l'italiano, il coraggio di cischiare la vita, Ma 
l'eclissi dei secoli della decadenza posa ancora sul nostro destino, poi. 
ché ieri, came oggi, il prestigio delle nazioni è determinato ln linea 
quasi assoluti dalle loto glorie militari, dalla Joro potenza armata, Ac- 
canto a quest'opera, che è il mio tormento e la mia méta e che potrebbe 
prendere a motto i verbi lavorare, odiare, tacere, procede l'altra. Nel 
5332, decimo annuale della rivoluzione, lavori di grande mole saranno 
compiuti, (Cinquanta baltaglioni di camicie nere si aduneranno a Roma 
insieme con cinquantamila giovani fascisti e i novemila gagliardetti dei 
novemila Fasci di Combattimento, Roma vedrà Ja più grande adunata 
di armati dei suoi tre millenni di storia. Altre prandi adunate saranno 
tenute 4 Milano, Perugia, Napoli. 

Mai pes il 1932, camerata Giuriati, voi mi avrete aumentato ancora 
di più la forza morale e mategiale def Partilo. L'opera di epurazione 
deve continuare, A questo proposito, Ie attenuanti devono essere sem- 
pre accordate alle camicie nere della vigilia, ai camerati che sono an- 
cori pronti a rischinse Ja vita per il fascismo, non agli eroi della sesta 
giornata, che sono venuti al fascismo quando oramai le oce di tempe- 
sti erano passate, capaci di tagliate la corda se quelle ote tornassero! 

Camerati | 

Questo è il consuntivo dell'anno VIIL Questo è il vialico per 
l'inno IX Viatico di combattimento, come sempre. E il combattimento 
enge la concordia, la disciplina, to spirito di sacrificio, la fraternità 
grande di coloro che linno la stessa fede e combattono contro gli stessi 
nemici. Dati l'ampiezza e la durcaza crescente della lotta fra fascismo 
e antifascismo, tutto ciò che può appesantire 0 diminnire if Partito, de. 
viessere evilato, Non è più il momento delle piccole cose: le questioni 
locali non devono assorbire più tempo cd energie di quante non sia 
strctlamente necessario. Chi non intende o non si piegherà a questa inde- 
rogabile esigenza, si pone automaticamente al di fuori della rrentalità 
e «ei tanghi del fascismo, 

L'anno IX comincia con un atto di fede il cui significato è impo- 
nente. I battaglioni della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, prima 
di conoscere le decisioni del Gran Consiglio, hanto preso l'impegno di 
servite per dieci anni © praticamente per tutta la vita. Vi è oggi, nel 
monda, uni gioventà che abbia una fede più puta e ‘più alta? V'è nel 
mondo qualche cosa che rassomigli anche da lontano a questa dedizione? 
Le avanguardie dell'itaha di domani sono già pronte, Recentemente uno 
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scrittore straniero, depo aver assistito alle prove di une squadriglia di 
nostri intrepidi aviatori, pod ha raffigurato l'Italia fascista: « La pen 
sola oggi d sn immenso campo in cai malliani di nomini si allenattà si 
lenziosamente sulla serra, sel mare, nel cielo, nelle senole, negli stadi, 
velle ebiese, per il grande sacrifeto Folla vita, per la rigenerazione della 
stirpe, per Peterwità latina, per la grande baltaglia che avra luogo do- 
mani, o iti, SÌ ade un sardo ramore simile ad una Hnmenta legione che 
Mrarcia A. . 

Esstto, L'Italia Fascista é una immensa legione, che imaccia sotto | sim 
boli del Littorio, verso un più grande domani, Nessuno può fermarla, 
Nessuno Ja fermerà, . 

Questo è il messaggio per l'anno che comincia domani : IX dell'Èra 
fascista, (N Dece, che ha parlato con voce ferma e chiara, Improvri 
sando e stola conseltando qualche vella alcuni appanti, È stato interrotto 
frequentemente da appianei e da grida di fervida consenso, Una ona 
zione delirante corona le nitime purole. Tatti i preventi, in piedi, applan- 
dono freneticamente e ripetono il prido appassionato: « Duce! Dare! p. 
Poi, come n inno di gloria, la canzane della rivoluzione, & Giovinezza! #, 
echeggia solenne nella sala ed accanpagna Mussolini che si allontana 
ron il braccio proteso nel salato romano, Ancora wma colte perla storica 
sala consacrata alla Vittoria vibra piovane e porientte Jo spirito guerriero 
e rivoluaiomerio delle canticie mere). 


ALLA a NUOVA ARISTOCRAZIA DEL SANGUE » * 


Sono lieto di consegnare questi emblemi a voi, rappresentanti della 
nuova aristocrazia del sangue, sangue che abbiamo versato e sianio pronti 
ancora a versare per la patria, (Le parole del capo del Governo saici- 
tano una tnova, imponente manifettazione, Tutti in biedi acclamano al 
capu del fasesnià, Il apurate, Îrt si parrasa, tradiice tatto il san starà 


compiacimento). 


# A owca, in Campidoglio, nella gsla di Giulio Cesare di palazzo Senatorio, 
il 27 ottobre 1930, vetto Le 16, Mussolini presenzia la cerimonia per la distri» 
buzione degli emblemi araldio alle maggioni autorità dello Grato decorate al 
valore militare e delle coppe dell'Imituro del nastro azzurro pi mimustti dell'Aéro 
nautica, della Bfacina, della Guerra ed al capo di Stato Biaggiote della MVS. 
In tale occasione, dopo i discorsi del govematocte dell'Lrbe, e del deputato dei 
care Rocsi, presidente dell'Istituto del nastro utaurro, Il Presidente del Consiglio 
pronuncia le parole qui riportate. {Da W Popolo d'India, IN 256, 23 ottobre 
1930, XVII. 
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PER L'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA SEDE 
DELL'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO * 


S, E di capo del Governo si dice iero di avere sibitato H Poligrafico, 
nel quale ba ammirato Pimponenza Ivperiore a quella da lui irarnagi 
nata, ed anche più di avere sinto fra fe macsiranze molle camicie nese 
e molti decorati di guerra, Ha aggiunto che gli operai dul Poligrafico 
seno qualrora di più ehe semplici operai, cioè sono dei prezioni colla. 
Goralori dell'anuminivrazione dello Stato. Dopo avere ricordato ciò che 
#bbe a dire ola anni fa all'altra sezione degli operai del Poligrafico, af- 
ferma che, fra tutte le clasgi della popolazione italiona, ramo particolar 


mente vicini al suo Fhieito ed al suo cunre Eli operai che lavorano cono” 


diriplina e cou diligenza, perché egli non dimenttiva di ersere figlio di 
nn aperaio e di avere egli nesso lavorato da operaio con fe braccia. 

Tra rinnovate acelamazioni, ll Dare continua dicendo di apprezzare 

ta mamnifestazione delle maestranze del Poligrafico per i 540 caraltere di 
sporntanentd e di sincerità e cos conrlade, fra interminabili guarioni: 

A voi operai manifesto l'espressione della mia schietta, serena, sem- 

plice, ma cordiale simpatia. {II Dure ha terminato di parlare, asma gli 

opetei nes conana di acclasttanio, Vatti vogliono vederlo più da vivino, 


lati copiano testimeniareli i loro semtiurenti di schietta, apparsnonala 
devozione), 


* A Roma, it 27 ottobre 1930, «erso Je t7, Mussolini ineugura la suova 
sede dell'istituto poligrafico dello Siato sita a piazza Verdi e Quando toggni 
parte del vastissimo edificio è stata visitata, il Duce sale sulla grande terrarra 
che sovtista L cinque pis di cui si compone il palezzo e sulla quale intento «i 
sono raccolti | duemila operai dell'Istituto, Ung fervida acclumazione socoglie 
Ss. E. Mussolini, che, cessata la dimostrazione di onaggio e di affetto che questa 
massa imponente gli ho Wtibutati con uno slancio magnifico, rivolge agli adunati » 


' ti) i . 
Ai 4 f] L:] ttobre 
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«IL POEMA DELL'IMPERO E DELLA TERNA » * 


Signor presidente! 

Ringrazio voi e tutti i vostri collaboratori, anche più modesti ia ne- 
cessati, di questa grande fatica. Voglio esprimere Il meo elogio a voi - 
ed ai vostri colleghi, soprattutto voglio ringraziarvi per averti conse. 
grato questo volume, che ricevo con grande trepidazione, con viva emò- 
zione, poiché ignoravo (si é sempre ignoranti in qualche cosa, anzi in 
molte così, ignoravo l'esistenza di questo manoscritto veramente safro. 

Certe volte io mi dotiindavo c ho anche domandato a competenti 
a quale cpoca risalisse il manoscritto più antico dell'Eneide, Le risposte 
erano conteadittorio, Non vi è dubbio che il poema è virgiliano, che 
nessun rifacitore © manipolatore può averlo adultetalo o corrotto, Però 
questo volume dimostra che realmente si pò risalire ad un'epoca pros 
sima a Virgilio di appena cinque secoli, Nessuno, quindi, può escl. 
dere che, continuando gli scavi di Ercolano, si possano trovare, in una 
biblioteca di un letterato g di un artista dell'epoca, manoscritti di altri 
grandi maestri dell'epoca romana. 

Questo è il poema dell'impero e della terra, Molti di coloro che par- 
lano oggi di Virgilio dimenticano un dettaglio singofarissimo : che cioè 
Virgilio è nato in un solco perché sua madre, che si chiamava Magna, 
ebbe le doglie del parto mentre era nei campi c non giunse a casa, C'È 
un simbolo evidente in questo poema della tertà e dell'impero, Poema 
della stotia di Roma, che oggi vediamo altraverso i monumenti che at- 
testano che cosa sia stato JI popolo romano, il quale appena cinquanta 


” 


3 A Roma, il 27 ottobre 1930, verso le 17.30, a dopo essecsi trattenuto qual. 
ché nsiouto ad ammirare ii magnifico spettacolo dell'entusiasiio è dei # forti e sani 
lavorarci » dell'Istituto poligrafico dello fiato (290), Muséolini «lascia la terrazza * 
per incarsi al primo piano, nell'aula consiliare, dove solennemente, alla presetza 
di veti i membri del Consiglio di amministrazione è della autorità intereenule, 
S E. Fedele offre al capo del Governo una sinpende riproduzione, eseguita 
dall'Istituto, del preziosissimo Codice virgiliano mediceo laurenziano, «he risale 
al Y secolo. Il dot è accompagnato da fervide parole di omaggio da parte del 
Fersidente del Poligrafico, il quale, dopo avere messo in niliesò la rapidità vera- 
mente fascista con cli è sorto l'edificio © dopo avere accendato alla perfezione 
dell'organismo statale che esso accoglie e che può gareggiare con i migliori del 
mando, rileva l'importanza del Codice riprodotta, che le vicende dei secoli fanno 
on documento della più alta romanità. AL discorso del senatore Fedele », il 
Frssidente del Consiglio rifponde con le parole qui riportate, {Da Il Pepala 
d'isslia, IN 246, 18 ottobes 1930, XVI. 
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generazioni or sbnà dettava leggi a tutti i popoli della terza. Di qui si 


organizzava la civiltà, da queste sette colline lambite dal Tevere tutto 


Il mondo faceva allora capo a Roma. Come st fa a non essere orgogliosi, 
a non vibrare di fierezza, pensando che eravamo luce, quando tutto in- 
torno erano tenebre; che eravamo civiltà, quindo tutto intorno era 
barbarie? 

Mi ringrazio, presidente, amico e collaboratore. Conserverà questo vo- 
lume tri i più preziosi della mia biblioteca ‘© sento che questo istuate 
rimarrà tra gli incancellabili della mia memoria. {Frolwapati clemoro- 
sirstari, applanti coronane il discorso del Dace e da manifestazione si 
rinnuva quando egli lastia Fanla per avviarsi verso l'arcita), 


PER LA CONSEGNA DEL LABARO 
ALLA LEGIONE ROMANA DEI MUTILATI * 


Camerati! Mutilati! Camicie nere! 

— Considero la cerimonia odierna come l'episodio più significativo € 
più cloquente dell'ottava colebrazione della marcia su Koma, È eloquente, 
infatli, che voi, camerati mutilati, già provati nella grande guerra, sen- 
tate ora il bisogno di entrare nei tanghi della Milizia per difendere la 
rivoluzione fascista, L'Italia ed il mondo intero deveno prendere atto 
che il regime conquista agni anno nuove coscienze, uomini integri c va- 
lotosi, capaci di rinnovate quelle pesta per cul si resero grandi nella 


guerra vittoriosi. La grande famigha delle Forze A:smate dello Stato, | 


Esercito, cui tutti siamo feci di appartenere, la Marina, l'Aviazione 
la Milizia, tutto questo complesso formidabile dj braccia e di cuori, vi 
. accoghe con un grande gesto di cameratismo e di Fraternità. 

Sono sicuro che, se gli eventi lo limponessero, voi inutilati, che giù 
avete tanto dato nella guerra di ieri, sareste pronti anche domani a inar- 
ciare alla avanguardia di tutto il popolo armato. (Dalle piezza si elesa 
sit formidabile: «51! w) Lo farete vol? {Un naso grido ui elena pos 
Tenle e (atti, salutanda romanamente, gridano: a Sì!) L'Italia intera 
accoglie il vostro giuramento e sa che le sarete fedeli in opni istante 
della vita. {Le parole del Dure provocano ana delirante manifestazione. 
Le acclamazioni si elevano al ciela altissime) 


t A Roma, in piazza di Siena, Ja mattina del 23 ottobre 1940, Mussolini 
consegna i Jabaro alla legione romana dei mutilati che entra nel ranghi della 
MSVN. To tale fccione, Il Presidente del Consiglio promunciz il discorso qui 
riportato, {Da N Popefo serali, IN 257, 29 ottobre 1930, XYIIL 
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AI RAPPRESENTANTI 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE * 


Desidero che, alla vigilia del giorno destinato in tutto il monde = 
celebraro la virtù del risparmio, giunga a voi, degpi rappresentanti delle 
Casse di Risparmio italiane, i ito saluto, Saluto che vuol essere una 
constatazione del lavoro compiuto finora, un incitamento a proseguire 
con tenacia fascista nella via intrapresa. 

Poche cifre bastano a indicare il progresso delle nostre antiche c 
solide Casse di Risparmio: quasi diciassette miliaedi di depositi hdu- 
ciari ed oftre un miliardo di patrimonio in moneta stabilizzata di fronte 
a sei miliardi e settecento milioni di depositi e a circa mezzo miliardo 
di patrimonio alla fine dell'anno 1920 in moneta svalutata. Tale pro 
gresso, se dimestra, da un lato, la profonda virtù risparmiatiice di no. 
stra gente, è, dall'altro, la migliore prova della grande fiducia di cui 
sono circondate le nostre Casse. _ 

Il popolo italiano sa che le Casse di Risparmio sonò oggetto di 
speciali cure da parte del Governo fascista e che, nélla vasta c come 
plessa azione svolta in favore dell'economia nazionale, particolarmente 
agraria, esse riescono ad esercitare una funzione del maggiore rilievo, 
in quanto concentrano e conservano Î sudati risparmi, restituencloli po- 
scia alla terra e in genere alla produzione c alle opere di pubblico in- 
teresse, a nile prezzo, attraverso quelle sole iniziative che realmente 
risultino utili dal fato economico e da quello sociale, 

Altra grande benemerenza delle Casse è costimità dalle erogazioni 
per le opere di beneficenza e di pubblica utilità; erogazioni che nel. 
l'ultima decennio hanno raggiunto la cospicua somma di trecentotrenta 
milioni di lire. 


+ A Roma, a palazzo Venezia, il 30 ottobre 1930, in occosione della cele 
trazione della ciornata mondiale del risparmio, Mussolini ricrve, accompagnati dall 
ministra Giacomo Acecho, i rappresentanti delle Casse di Risparnuo ialiane. « Il 
ministro dell'Agricoltura, nel presentare i rappresentanti delle Casse di Rispanmo, 
ha consegnato alcuni intetessaoii prospetti, illustrati da grabei appropriati, dicetti 
2 documentare i brillanti progressi compiuti dalle Casse di Risparesio nell'ultimo 
decennio. 3, E. ji capo del Governo, in segno della sua alta considerazione per 
L'opera svolta nel paese dalle Casse di Risparmio, ha conferito alla lory Associa 
zione due medaglie oro; una per le benemerenze acquistate nel campo atnammico, 
L'altra per le benemerenze conseguite nel campo della beneficenza s dell'assistenza, 
Nel consegnare i reletivi diplomi è, Mussolini pronuncia il discorio qui riportato. 
{Th W Popolo d'India, N 259, 31 ottobre 1930, XVIN. 
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Tutto quanto ho detto torna a particolare vostro elogio, ma le mie 


constatazioni non devono servite se non di incitamento per il futuro r 


le Casse di Risparmio devono, come ho detto, proseguire nella fora 
nobile e tradizionale missione. Dico nobile missione, riferendorti allo 
santità del risparmio ed agli scopi morali che si iatendane conseguire, 

Quale attestazione del mia vivo compiacimento per l'opera svalta 
dalle Casse di Risparmio per il progresso economico e saciale del parse, 
confetisco alle Casse di Risparenio c, per esse, alla Joro Associazione, 
due diplami di medaglia d'ovo; l'una per le benemerenze acquisite 
nel campo economico; l'altra nell'ambito della sanità pubblica, per quelle 
conseguite nel campo della benchicenza e dell'assistenza. 


AT GIOVANI FASCISTI * 


Fascisti, giovani camicie nere! 

Voi avete oggi la grande fortuna e il sommo privilegio di giurare 
fede alli casa della rivoluzione fascista e della patria, Lo fato... (La 
Jolla del giovani interrompe com altisiime grida di: &Sifw @ con in- 
tertirtabne appiansi te parole del Duce), Lo fate ini questo giorno me- 
morabile perché ricorda l'attobre e il novembre glorioso del ‘18, queandii 
fe armate ilaliane distrussero per sempre eli escicili ncmici, (Lunghi. 
inte scclamazioni. Lo fute su questo colle sacro alla stocia di Roma, 
dell'Italia è del mondo civile, 

In questa stessa ora altri duccentociasquantamila giovani fascisti le- 
vano la mano per ripetere lo stesso giuramento, {Fizinrinci appiearà. 
Quando i vostil camerati anziani lottivano e versivano il loto sangue 
nella battaglia per riscattare fa vitturia, voi non poievale ancora essere 


fra loro. Oggi essi vi accolgono con cuore aperto c con profondissima 


simpatia, 

Pronunziando il giuramento, voi compicete uno fra gli atti più 
solenni della vostra vita. Ricordate che coloro che tinnegano il giura 
mento, saranno colpiti dalla scure del Fascio come traditoti. (Le giovani 
falangi scattano in an delirio di acclaniazioni, agitando } fazzoletti è 
tunalzando i pagliarde tà, 

Ricordate anche che 11 fascismo mon vi piuinette né onori, né ca- 


+ A Roma, in Campidoglio, il pomeriggio del 4 novtmbec 1930, Mussolini 
presenzia la conimenia per il giuramento dei primi ceparti di giovani Fascisti. In 
tale occasione, il Presidente del Consiglio pronvocia il discorso qui tipertato, 
(Dal Corririe della Sera, N, 265, 4 novembre 1930, 559), 
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riche, né guadagni; ma il dovere e il combattimento. (I consenne dere 
giovani catuiele nere assume H tana e Patpetto di an tumulto miareg= 
giente), A chi l'avvenire della patria? (L'iditorio, cta #na sola nce, 
risponde: t A Noi! n). 

Carmerata Scorza! 

Lecpete a voce ferma Ja formula del giuramento *. 


Al RAPPRESENTANTI 
DELLA LEGA NAVALE ITALIANA #* 


SE Marrolini si è dichiarato lieto di ricevere i dirigenti periferici 
dell'Ansociazione cui il reginte ba afidato i delicato ed imporiunie cam. 
pito di ravvivare è diffondere nel paere ha coscienza marinara. Dopa 
uver breventente ricordato guanto d regime fascia ba fatto per la 
Marina da gnerra è per quella ptercanitile, H capo del Governo ba 
accennati alle necenità mariititio dell'Itulia ed ha detto che queste 
necessità debbona eisere assidrumente volparizzate al nostro popolo dalla 
Lera Navale, cui spetta di risvegliare com ogni mezio nelle gionatti gé- 
nerazioni d'amare ber dl mare e dinterelio per problemi marinati. 

Rilettata la fioridezza e l'ibiportanza cai sono pervenate, presto altri 
papoli, congeneri Associamoni di propaganda marpmara, H Dace ba dello 


«che anche la Lega Navale Italiana devrd aecreiteti alteriorittente Il In@ 


# 4 Benice l'on. Scorra sale sul podicy vicino al Duce, per eseguree la lettura 
ordinatagli le giovani camicie nere finnovano le loco acclurazioni fra grida di: 
* Evviva il Duce! Viva il fascismo!" La piazza è tulla un fremuito di drappi 
dai colori di Roma, che je reclute del fascismo agiato con ritmo velocissento, 
mentre ghi alfieri sollevano verso il Duce Le insegne della rivoluzione, L'on. Scossa 
non aveva ancora Finito di leggere le furmole del giuramento « miglizta di mani 
si sono levate in alto, miglisia di voci tuano procunziato la satta pacola: " Le 
giuro!" Mussolini ha guardato ancora i giovani che hanno Hiprese ad acclamorlo, 
agitando di nusvo i loro fazroleti, empiendo ancora Ja piarea di grida e cani, 
Un'oliima dimestrazione ha salutato Î Duce quando si # allontanato dalla [og- 
gella. Poi fe squadre giovanili sono discese dal Campidogho e sone mitornate alle 
toro sedi». (Dal Corriere della Sera, II 263, 4 novembre 1930, 559) 


84 A Roma a palazzo Venezia, 111 tovcenbre 1950, Mussolini fiteve | par- 
vecipanti al congresso dei fiduciari provinciali e dei prescdenti di sezione della 
Lega Navale Italiana, presentatigli dal deputato Achille Statace, AI saluto portogli 
da quest'ultimo a nome dei congressisti, il Presidente del Consiglio risponde cono 
le parole qui riportate in riassunto. {Da 1! Popelo d'italia, N. 269, 12 movem- 
bre 1930, XVII). n. 
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prestigio e la sua potenzialità per meglio cooperare all'avventre marinare 
del paese, l 

Conclucendo i suo dire, H capo del Governo ba incaricato i pre- 
senti di recare a tutti i sori della Lega Navale Pestrersione della su 
vita simpatia ed be esortato tutti a berseverare nell'opera intrapresa 
sotto le insegne della patriottica Associazione, 


L'AMICIZIA ITALO.-BULGARA* 


— Adesso voi bulgari — 4a detto # Dece == avete una regina 
magnifica per la sua anima e per l'educazione ricevuta, Essa possiede 
tutte le buone qualità per essere fa degna consorte di re Boris, Ho in- 
contrato vane volte il vostro ré cd ho avuto occasione di conoscerlo 
bene, in stimo te Boris, perché è straordinariamente intelligente; ma mi 
ha conquistato soprattutto perché è ricco di esperienza di vita, In ogni 
incontro rifulgeva maggiormente la sua personalità. 

Spero che dopà questo matrimonio verranno gieroi migliori per 
il popola bulgaro. Amo il vostro popolo coraggioso, Il mio senti. 
mento amichevole verso di esso è costante e ho per quasto sempre 
cercato di aiutarlo. Ih avvenire farò tutto il mio possibile per migliorare 
li situgzione della Bulgaria. Lo farà, poiché la vostra nazione merita 
ogni appoggio. Io non chiedo nulla alla Bulgaria e l'aiuterò sempre 
senza aleuo interesso, 


225 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


II Consiglio dei miniiri ba esaminato, su relazione del capo del 
Governo e del seinisivo delle Finanze, da situazione del bilancio, che 
denuncia, fer il primo quadrimestre dell'esercizio di coso, un disavanzo 
accerta nella sormma di vettecentorentinove sioni, 

1Ì Consiglio dei sinistri ha deciro, conformemente alle precedenti, 
resterete divblerazioni, di non imporre alrena nwova fatra, né di portare 


© Ixichiarazioni Fatte a Roma, all'inviato speciale del Presoeniz di Soa, Ilie, 


1, ni novembre 1530, (Da il Pobofe s'iraie, N 275, 19 novembre 1930, 


#4 Tenutasi il 19 novembre 1930 (ore Cih12/40). {Da Il Pofolo d'italia 
IN. 275, 19 novembre 1930, XVII, 
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pnalprimenti alle attuali, ma di realizzate tenza iadagio tutte le economie 
persibili, in vinta anche di uns successiva riduzione del catico fucale. 

Sw queste direttrve, il Contiplio dei ministri ba approvato un de- 
creto legge che ditttinpisce, mella misnra del dodici per cento, le retti 
buzioni di gualliasi specie di iuito il personale dipetidente dallo Stato 
e dagli Enti pubblici; decreto leppe che viene reso immediatamente di 
pabblica ragione e che entrerà dr vipere dal primo dicembre |. +. 
Nell'adottare tale riliera, il Consiglio dei minimi ba obbedito alle 
Iegnenti contiderdzioni. 

1, — Le retribuzioni di quasi tette fe categorie di operai fanno 
Inbito in querti ailtmi mesi una nolesole falcidia. 

2. — È interetie Inpremo degli tesi dipendenti dello Stato che 
sta salvaguardato dl fereggio del bilancio, 

3. — La diminuzione delle retribuzioni deve conduire e condurrà 
ad an alteriore ecrelerattento nella flessione der pretti al ininaio e dei 
canoni delle pigioni, dato gauche dl rilenante quantitativo del dorati sfittà. 

I Cansiglio dei mintari dichiara che H Governd ba tentito perfe 
Jamente fede el programma dell'anno VIÌ, consistente nell'abolizione 
di tutte le inperstii bardatate di puerta, bardature che sona fulle re. 
polarmente cadute. 

ll progravima dell'anno LX conse mell'adegnazione di tutta la 
urta sconomica della nazione al valore della lira, collendato da tree anni 
di stabilizzazione, nella formula w lire gna anteguerra, uguale a lire 
3.66 attuali, arrofondate a qualfro n, ennio tonto del dimingito potere 
di acquista dell'oro, Mentre il Governo proporzione da uno a quattro 
le retribuzioni di tatto il perronate dello Stato è desi Enti pnbbilci, 
intende anche adegnare alla Itesia mrinura ii costo delle sue merci e dei 
suoi servizi ed indicare questa ormai universale necessità a futte le Forme 
dell'economia privare, 

H Croverno Ji riserva pot di rivedere il trattamento di pensione, iN 
modo che l'attuale provredimento non abbia ad incidere sxlle future 
pensioni, (+) - 

Succennivamtente, ll Consiglio, sk proporta del capo del Guverno, 
prima ministro, segretario di Stato, hu approvato uno schema di decreto 
col quale, a riconoscimento dei servizi resi al regime dal guadrumiira 
Michele Bianchi, di dichiara menutento nazionale li cata ove egli nacene. 

lifine, 1a proporta del capo del Governo, mimiliro dell'Interno, 
H Consiglio ha stiche approvato. 

L'a disegno di fegge con il quale ti stabilisce che ai conti con-. 
snntivi del comuni, delle provincie e delle istituzioni di pubblita bene- 
ficenza, sndati disteatti a cansa di incendi od aliti eventi fostuiti, sono 
applicabili le speciali disposizioni vipenti per i comuni terremotati. ll 
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provvedimento è pinstificato dalla necessità di addivenire alla sintenra- 
zione di detti conti, indibendentenente dalla procedara ordinaria, 

no schema di provvedimento legislative recante nurme per le di- 
sciblima del isverzio di accaierivamento dei corpi di Polizia, Con detto 
sbeMia, fur conservandosi la gestione del servizio alle amministrazioni 
provinciali e mantenendosi a carico di esse l'onere cansplidato della rpess 
sovtestota al 1° Inplio I920, Li imbone l'obbligo della breientazione del 
rendiconto annwale, in luogo del preventivo triennale, che, mella pra 
frca, era ricltato ineficace, li hroveedimenta è diretto ad assicurare dl 
Did sigoroso controlla delle spese mecessarie per fa gestione di tale ier- 
iaia nel prominente rnreresse delle finanze dello Stato (+). 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISCGNI DI LEGGE ** 


Ha l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

assegnazione di una pensione sttiordinaria annua di lite dodicimila 
a [Donne Cornelia BollettiCensi, vedova dell'onorevole Michele Bianchi; 

conversione in legge del regio decreto legge 26 giugno 1930, nu 
mero 936, relativo alla concessione di wn assegno straotdinazio annuo 
a viti alla valova delli Medaglia d'oro Vittorie Montiglig; 

modifica dell'elenco delle feste nazionali dei giorni festivi a iutti 
gli effetti civili e delle solennità civili; 

conversione in legge del regio decreto legge 18 novembre 1929, 
numero 2488, concernente la disciplina della fabbricazione di prodotti 
essenziali alla difesa dello Stato; 

conversione in legge del regio decreto legge 10 giugno 1930, nu- 
inerò #71, concernente nqgrme integrative per il censimento del grano 
trcbbiato a macchina; © 

conversione in legge del regio decreto legge 24 luglio 1930, numero 
1094, concernente perdita del diritto 1 pensione in caso di perdita della 
citadimanza italiana: 


# Nella 300° punire, tenutasi du 20 covembre 1950 foce (0-13), il Cansiglio 
dei ministra sanità «la obbligatorietà della istruzione premilitare + ed affideri 
«do svolginemio dei corsi illa MVS e. Nella 301% riunione, tenutasi il 22 no- 
vemnbie 1530 {ove 101145), il Consiglio dei ministri approved «una serie di 
importanti provwedinenti u. {Da IT Popolo s'iagisa, No. 277, 219, 21, 23 no 
vembise 1040, XVII). 


++ Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tornala del 24 novem- 
bre 1915 Core 1618.43). {Dagli Ati del Portamienio italiano, Camera dei depalati. 
Lepinfetura sito Fesitone cit Discwrrioni. Fotumo SII par, A227}. 
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conversione in legge del regio decreto legge 26 giugno 1940, nu 
mero 1090, concernente deroga all'articolo 5 del regio decreto legge 
12 febbrato 1930, sumera 84, sull'ordinamento della Croce Rossa 
Ttaliana; 

conversione in legge del regio decreto legge 24 luglio 1930, nu- 
mery TOR8, concernente proroga «del divieto di assunzione di nuovo 
personale nell'amministrazione dello Stato. 


302° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I capo del Governo ba riferito sulla situazione dei prezzi determi» 
nalasi in tutte Italia in seguito alle recenti misere; ed Ba conutateto la 
perfetta disciblina di tetti gli impiegati, di tutti gli Enti, nonché la 
adestane di tutte le categorie, dalla proprietà edilizia dl tamrnercianti, 
al movinrento di adeguazione dei costi e dei prezzi dl valore della nis- 
nela, movimento che, senza titbazionte di dubbia natura demagogica, 
rarà condotto, cen la collaborazione corborativa di tulle le Forze era 
snomiche della nazione, sito agli obiettivi prestabilili. (+) 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #4 


Ho l'onore di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

conversione in legge del segio decreto legge 26 settembre 1940, 
numero Liss, che modifica quello del 19 maggio 1927, numero #68, 
recante notime per la disciplina della vendita delle carni fresche e con. 
pelate. 





* Tenutasi il 25 povetibie 1930 (ore 10-12) {Da I° Popolo d'Italia, IN 281, 
26 nivembie 1930, XVII 


=* Parolé pronunciate alla Camera dei deputati, mella nornata del 26 novem- 
tire 1030 (008 16-19.1%), {Dagli ethi del Portenmenio indiano. Camera dei de 
patati, Legitlatara cit. Sessione cit. Discussioni Voluto INI, pag. 3320). 
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PREFAZIONE A «I DISCORSI - GLI SCRITTI » 
DI MICHELE BIANCHI *: 


— Prima di tracciare queste poche linze, che non hanno Ja pretesa 
di una prefazione, ma vogliono soltanto essere un omaggio profonda 
alla memoria di Michele Bianchi, ho riletto con la più grande atten- 
zione I discorsi è gli scritti suoi, in questo volume raccolti. 

Ma, prima di tutto, l'emozione di rileggere lc sue parule, «li quasi 
riudire la sua voce, mi riporta col pensiero a lui, e ai quindici anni 
di vita e di battaglie insieme trascorsi in une dei periodi più turbinosi 
e drammatici che la storia dei popoli civili tirordì, 

Ecco Michelino — come si può, fra di noi, non chiamarlo ancora 
così? — ecco Michelino, negli anni 1914-1915, a Milano, nel covo 
di via Pioto da Cannobio, a Milano, nelle grandi aduntate del maggio 
radioso, 1 Milano dapo la guerra dichiarata. 

Dei mesi, degli anni passarono, pieni di eventi, aureolati di san: 
gue, folgoranti di gloria, Ecco Michelino nella tenuta del Lante, infa- 
pottalo piuttosto, ma sempre di ottimo umore, sempre ardente di fede 
sempre ansioso di mrove lotte, 

Jaterventista, È intervenuto, malgrado Ja sua salute precatia. Ricordo 
che sin da allora, nel 1919, io gli imposi di preodece alcuni mesi di 
riposo, 

Della vittotia in poi, dal marzo del 1919 all'ultimo discorso pr 
munciato al Senato IL 15 giugno del 1523 in sede di discussione del 
bilancio dell'Internà, [a vita di Michele Bianchi è indissolubilimente 
Segata alla storia della rivoluzione fascista, 

Egli è uno dei fondatori del fascismo, nella ormai veramente leg- 
genditia adunata di piazze Sam Sepolcro, il 23 marzo del 1919, 

Successivamente, egli partecipa a tutto lo sviluppo del movimento, 
dirigendo, incanalandolo, spingendolo verso le méte supreme, con sap 
gezza pobtca non disgiunta da audacia rivoluzionaria, Egli è alla testa 
del Partito nei momenti più calminanti degli anni 1921-1922; è lui che 
infligge la streparabile sconfitta alle opposizioni durante lo sciopero 
legalitario dell'agosto 1922; è lui che prepara il congresso di Napoli. 
È forse opportuno ricordare, attraverso la relazione di Michele Bianchi 
al congresso di Napoli, che allora il P.IN.F. contiva già « mezzo mi 


* MICHELL BI4NtRI e ] gfsrarii = (GIF seritti — ; 
torio, anno 1X [1940] .Rome, Libreria del Lit: 
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lione di tesserati », P_ evidente che se fosse rimasto un muschietto di 
cenobiti, non avrebbe potuto far marciare delle jegioni verso Romz. 

Finalmente Michele Bianchi è uno dei quadiumeiri, e quel che «gli 
ha fatto durante il periodo che va dal 27 al > ettobre del 1922, è 
chiatatnente esposto in uno scritto pievocativo raccolto in questo vo 
lume. Ad insurtezione trionfante, Michele Bianchi diventa uomo di 
Governo, dapprima come segretario generale al ministero degli Interni, 
poi come sottosegretario c ministro, Pochi Fascisti, al pari di lui, ebbero 
vivo e presente il senso dello Stato sovrano. 

Oggi, a distanza, appare meno arduo sintetitzace la completa figura 
politica, intellettuale, torale del ncstro indimenticabile camerata, Dalla 
terra natia, egli aveva tratto, altre il senso dello Stato, iL culte di Roma 
el un patriottismo severo e costante, B di Michele Bianchi questa 
frate, che dovrebbe essere scolpita in tutte le scuole d'Italia: 


a Quando alla patria si # dato tutto, non si è ancora dato abbastituàla. 


Nessuno poté mai mettere in dubbio la simpatia di Michele Bianchi 
per le classi lavoratrici, ma nessuno più di lui si tenne lontano «dalle 
ingannevoli € ruinose suggestioni della demagogia. Precisamente nel. 
l'adunata costitutiva del Fascio Milanese di Combattimento, Michele 
Bianchi promunziava un discorso, nel quale la parte che segue non ha 
perduto, anzi ha guadagnato, in fatto di attualità, da allora ad oggi: 


e Sincerità e percezione realistica delle cose vogliono iavece che il programma 
dei Fusi sia impostato in questi termini, NÉ Je atto ore, né le sei ume, né alcuna 
altra conquista del proletariato, potranno considerare definitiva, se la piueluzione 
nazionale men sarà posta in grado di sopportarne gli oneri. È facile incontrare 
le simpatie delle masse con grandi promesse Bisogna invete avete il coraggio di 
dire che se le conquiste economiche del proletariato non saranno affondate cel 
granito di uma prosperità industriale e commertiale, esse non potranno essere chie 
«famere #, 


T soliti nemici del fascismo hanno più volte insistito sulla cosd- 
detta poverta dottrinale del movimento Fascista, ma per convincersi 
della falsità di questa come di tutte le altre uccuse, basterà leggere il 
discorso prenunciato da Michele Bianchi alla Camera il 6 giugno del 
1929, e L'articolo pubblicato dopo la sua monte nell'Anmuario del cen- 
tro internazionale d'informazioni sul fascismo di Losanna, 

La grande attività politica di Michele Bianchi abbraccia un completò 
decennio: 1919-1979, Se egli si fosse alcun poco risparmiato, se egli 
non si fosse sottratto ai misi consigli, forse. sarebbe ancoti fra noi; 
ma egli sdegnava di sostare, poiché sentiva che la mole del Lavoro 
era ed è immensa. Un giorno si seppe che egli si era rititato in una 
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casa di salute. Pee alcune settimane giunsero notizie contraddittorie, 
ma, nel complesso, gravi; il cale continuava, Michelino si avviava 
alla fine, 

Una mattia, nel cuore dell'inverno, la notizia sj diffuse fulminea: 
Michelito era morto, Mi pare di civederlo, nella camera ardente, al 
palazzo del Littorio: la faccia esangue illuminate dai ceri il valto 
affilato all'estremo, le mani sottili e conserte sul cuore, che aveva seni- 
pie battuto così fortemente per l'Italia e per if fascismo. Infinita tri 
Stezza di Una maturità anzitempo spezzata! Poi un funerale severo è 
grandioso come Roma ne vide pochi, in questi ultimi tempi, è attorno 
una moltitudine di camicie nere, che dopo il iriplice crepitate dei fucili, 
geLiò con voce di tuonu: «Presente! », 

Infatti, egli è ancor presente tra noi, animatore, educatore, con questi 
suoi discorsi, con questi suoi scrilti; presente per noi, che lo cond- 
semmo, Milo e camersti; presente per coloro che verranno, € che 
ricorderanno, agi telbpi avvenire, Michele Bianchi, quadrumvito della 
rnarcia su Homa, 


HUSSOLINI 
Roma, 1 dicembre 1530, aono IX E. E, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge 20 novembre 1950, 
numero 1491, recante riduzioni di stipendi e di altri emolumenti dei 
dipendenti statali, nonché del personale degli Enti pubblici locali, delle 
Opere nazionali, degli Enti parastatali © delle Associazioni sindacali: 

conversione in legge del regia decreto legge 24 novembre 1930, nu- 
mero 1502, che reca norme per il trattamento di quiescenza e previden. 
ziale dei dipendenti statali, in relazione ai provvedimenti disposti con 
tegio decreto legge 20 novembre 1930, numero 1491; 

distacco dal comune di Loiano e aggregazione a quello di Monte- 
cenzio della Frazione San Benedetta del Querceto, 


* Parole porunviate alla Camera dei deputati, nella tornata del 2 dicem. 
bre 1330 fore IH18.10) {Degli Abi del Porlosrenta italiano, Camera sei deputati. 
Legislatore cit. Sersione cit Discussioni, Volume HF, pax. 3486), 
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PRISENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onoro di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

conversione in legge del regio decseto legge 6 novembre 1930, nu- 
mero 1503, che dette norme per i tensimenti generali della popolazione 
e che indice il settimo censimento generale. 


PER LA BATTAGLIA DEL GRANO #* 


Camerati agricolboti! i 5 
Eccoci al mosto sesto rapporto, divenuto ormai tradizionale nella 


annata agricola italiana, Rapporto militare, quindi schematico, specie 
per il momento. Cominciamo dalla quantità. Nel 1929, il saccolto tocca 
i settantuno tnilioni di quintali, Quest'anno siamo discesi a cinquanta» 
sette milioni © trecentosettantacinque mila cinquecento, Abbiamo supe- 
rato di cinque milioni iL più basso raccolto degli anni della battaglia 
del grano, che fu di cinquantatre nel 1927, così come In avevo indi- 
: rito, 
FO don slaemo soli a lamentare un mediocre raccolto, La Francia, che 
è insieme con nai, l'altro grande paese cercalicolo dell'Europa accl 
dentale, è passata da ottantasette milioni di quintali nel 1929 a Sessa 
tatre milioni circa nel 1930, La causa di questo gramo raccolto va rl 
cercata nelle vicende stagionali, nettamente sfavorevoli: un Inverno 507 
verchiamente caldo e umido, una primavera continva mente piovosa ©, 
alle soglie del giugno, un caldo improvvisa : quindi allettamento, rug- 
gine, stretta, Gli agricoltori sanno che, sino = quando non si sari 
trovato il modo di razionalizzare il soffiare dei venti g il precipitare del 
vapore ncqueo il che sembra dificile, se non impossihile — le alter- 
‘nazioni dei grandi raccolti coi mediocri sonà fatali. 

‘Fottavia la scienza, la volonti e la fede possono attenuare gli cf. 





€ Pacole prommaciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 3 dicem- 
bre 1930 (ore 16 |6.39). {Dugli Ati det Parlamento dtallamo, Casrere dei deborati. 
Lepirlatata cit, Sessione cir. Discassioni. Valse II, pag, 2646). . 


£ A Roma, al testo Argentima, il 7 dicembre 1930, alle 10.30, Mussulili 
presenzia fn cerimonia pit la premiazione degli agricoltori vincitori della battaglia 
del grano, In tale cucasione, il Presidente del Consiglio promucia il discorso 
qui riportita, {Da Li Popolo PUalia, IN 792, & diceinbre 1930, XY. 
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tetti delle forze non benefiche della natura, Infatti abbiamo, fra le 
aziende preminte, una che ha oltrepassato Ja media, pet ettaro quadrato 


di anne 
1 Sessantaquattro quintali, molte quella di quaranta quintali; vi sono 


aziende che banno dato unta produzione più che quadrupla della medi 
ottenuta nella zona, téelte hanno avuto più del triplo He tali cal i 
raPRIestntano i massimi raggiunti, nuanerose sono d'altra perte le pro. 
dueioni clevate, quali si éttengono, di notina, nelle annate più favorite 
© vende meteoriche. Anche quest'anno, come in quello precedent 
questi risultati sono stati ottenuti vunque gli agricoltori hanno sapa to 
applicare razionalmente quei procedimenti tecnici, che pià, nelle faro 
pasticolari modalità, le scienza £ la pratica hanno da qualche t spo 
SIERerto, per cui si rivela sempre più chiaramente la stectta correla. 
gno no esiste fra la maggiore perfezione dei lavori colturali, l'aumento 
Festiame, massimo fertilizzatore del suolo, l'impiego prulato di se- 
menti elette è di concimi da un lato, ed il progresso della produzi ni 
granaria dall'altro, Perfezionamento di mezzi con i quali l'egricaliore 
mu. se sempre maggiore efhicaria, affrontare le cause nemiche delle 
20m, vincere completamente qualche velta, limitare i danni 
sempre, È 
Non solamente dai dati forniti dal Conserzio, mi anche dalle cifre 
dea raccolte anIO per anno, = ben leggerle, il progresso 
nazionale si mamifesta chiaramente, $c per esempio 


Fi 


abbiamo ! scquenti risultati: media dei due primi anni 1925-26, 
1926-27 quintali cinquantasette milioni, in cifra tonda; dopa va altro 
amo la media sale = ringuantanove milioni di quintali, in E ir tonda; 
dp nn altro anno Ancora, arriva a quintali sessantadue miltomi, in cifra 
Onda; dopo questa ultima annata, nella quale gioca il fattore negati 
della diminuita produzione, si raggiunge, tuttavia, la media di sc i dl 
milioni di quintali, vale a dire quattrò milioni in più della dia di 
pirtenza, (AppiansA mett d 
oi ta Strssa mora dimostrano Ie cifre relative alla produzione per et- 
tao; into ° fn annate D9R5-'I267927, quintali 11,5; dopo il 
be i pi E L,&; dopo il 1339, quintali 12,6; dopo il 1940, quin 
PI Doe appena venti chilogrammi di diminuzione media in sé- 
Euito all'ultima annata, na 
‘Vi ho fatto rilevare, due anni or sono, che un giornale frane 
parlava della possibilità di ottenere cento quintali di grano per ett ro. 
e tale Motizia, mentre ha sollevato grande scalpore tra le vostre file ed 
ha suscitato qualche diffidenza tra quei tecnici che vi ho descritto n 
eternamente pencolanti e dubitosi, ha dato muove ali all'entusissmo di 
quegli vomini fattivi, scienziati ed agricoltori, i quali, a fatti dimo: 
" ” 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL NI ANN, FOND, DEI FASCI 10 


strano di non credere all'esistenza di colonne d'Ercole per il progresso 
agricolo e tentano, sempre, nuove vie, per aumentare il rendimento uni- 
tario del grano, 

Ho segulto i progressi che la tecnica corealicola sta compiendo al 
l'estero, ho letto che nuovi metodi sona allo studio, quali quelli « Jean 
Rovest » e & Popovic 0. Ma anche l'Italia è tutta una fioritura di me- 
todi muovi, alcuni assai poomettenti e ‘già largamente diffusi, come il 
metodo « Gibertini » 0 « Bresciano », altri allo studio, come il metodo 
a Chiodelli », escogitato da un semplice agricoltore cremonese, il me- 
todo « Ferraguti », delle righe ternate, è quello seguito dall'agricoltore 
siciliano Xitinda, Intanto il trapianto meccanico del Frumento torna al. 
l'onore della ribalta, suscitando discussioni e invogliando mumerosi agri: 
coltori a compiere nuove pratiche, 

Non basta, So che in provincia di Bergamo e a Messina Vi sono 
stati due agricoltori, i Liga c i! Previtali, che hanno ottenuto quest'anno, 
in dicembre, un secondo raccolto di frumento, dopo frumento, con rarze — 
precoci, So che si tratta di semplici virtuosismi, Il cui valore pratico 
e la cui portala ccondiiica sono scatsissimi; tuttavia questi sfotzi rap- 
presentano non soltanto la prova del fervore che anitnà i pucali e i 
tecnici agricoli, ima anche la dimostrazione di quest'altra verità assioma- 
tica: l'agricoltura italiane, e non soltanto l'italiana, è ancora bambina; 
si va avviando soltanto ora alla scuola, dico alla scuola elementare; grandi 
progressi ha da compiere ancora cd è lungi la strada che deve portate 
all'università. Bisogna, dunque, credere al progresso e non sorridere de 
gli inventori, delle iniziative audaci, dei giovani ansiosi di novità. An 
che la tecnica agricola deve evolversi e si evolverà, soprattutto per Imr- 
rito dei ‘giovani, Che i problemi dell'agricolmra siano oggi al piimo 
piano della coscienza nazionale lo dimostra l'entusiastico successo del- 
f'autotreno del grano, che ha percorso tutte lc contrade d'Italia ed è 
stato visitato da una moltitudine che si calcola a dodici milioni di persone. 

Prima di passare alla distribuzione dei premi vaglio toccare l'argo» 
mento der prezzi. il crollo dei prtam delle derrate agricole si è accen- 
tuato. I prezzi dei principali prodotti dell'agricoltura sono in gran patte 
al di sotto di quota novanta, Farli risalire artiliciosamente é vana fa- 

tica. Intanto bisognerchbe potere agire in senso mendiale, il che È im 
possibile, Nemment in senso europeo. Le conferenze indette all'uopo 
«pro state finora dei tentativi infecondi, Allora nén vÈ altro rimedio 
che comprimere sui costi di produzione: è quello che si va facendo dal 
19 novembre in poi, Diminuire i costi di produzione significa diminuire 
i salari, le tasse comunali e provinciali, #1 prezzo delle macchine e dei 
concimi e, non appena possibile, anche te tasse dello Stato. (Applausi 
entusiastici, caloreristimi. In questo mado l'azienda agricola ristabilisce 
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il seo equilibrio fra entrate e spese, Malerado i soliti ed inevitabili di- 
sfattisti, l'agricoltura italiana marcia verso questo nuovo equilibrio, e Jo 
raggiungerà nei prossimi raccolti, (Oeazioni vfvruimei Coloro che in 
questi durissimi tempi non hanno mai disperato, ma hanno cantinvato 
a Javorate con tenacia, con fede, cun sacrificio, meritano dij essere addi 
tati alla riconoscenza della nazione, LAppiassi proenpatii. Prermiando, 
ora gli agricoltori che di più lanna prodotto, voglio anche & moral. 
mente e politicamente è premiare JI fecondo, tranquillo, valaraso po. 
palo rurale d'Italia, (AWorchd dl Duce ba terminato il sua dircorro, tatto 
# pubblico scatta it piedi è con ars Hancio di travolpente entaianme 
proromfe in applausi scroscianti. La dimostrazione imposentissimta, che 
lertimonia quali sentunetti di devozione e di pratitadine abbiano gli 
agricoltori d'Italia per il Due, che ha volato e diretto questa lara ma. 
gnifica battaglia per la redenzione agricola del nastro gaolo, si prolunpe 
Per vari pimuati, Fon una intensità Jempre crescente) * 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ** 


Mi onora di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 


conversione in Icgge del regio decreto legge 23 ottobre 1930, nu- 
mero 1524, concernente la costituzione di un centro di studi, csperienze 
e costruzioni gerpgnanutiche a Montecelio, 


* Cedendo infine all'invito del capo del Governo, il pubblico cessa dagli ap- 
piavsi e dalle acclamazioni, © si inizia Ja premiazione. IL Duce rimette quindici 
premi in denaro e diplomi si primi cinque premiati delle categorie grandi, medie 
è pivcole aziende; i premio di Live diecimila al parroco di Ruoti (Potenza), cs- 
valier don Gennara Luccico, vincilore del primo conciso nazionale bra parroci 
© sacecdrdi; e trentuno diplomi di medaglie d'oro, I premiati sino tutti autentici 
agricoltore, che si prescolano comenossi € ercogliosi ol Tiuce, chiamati sd unò #d 
uno da Bui, per ricevere dalle sue mani il premio ambitissimo: € el saluto sommano 
che gli rivolgono esprimono tutta Ja loro riconoscenza e una pioenessa sicura. 
Per moli fl Duce ha parole di elogio e di incoraggiamento, mentes per ciascuno 
gli astinti levano calozosi applausi, Allorché fa premiazione è finita, il Dure, 
tiveltò alla moltiodine, che fo salotava mueramente com itresistibile Cotusiasmo, 
esclama: “ Rust @Malia! Ed cre ol prospero rarcalto. con rette da fede, cow 
fitta da vostra passione. A nei". Gli astanti, in piedi, rispondono con un 
SA noi" formidabile, AU suono di Gierisszza, fa cerimonia ha termine, è 
SE. il capo del Goesrno, seguito dai ministri è dalle nitce autoriti, lascia il teatro, 
mémtre al suo tadirizzo la folla degli intervenuti prorompe in una rinnovata, ine 


potente dimattazione di omaggio è di devozione #, {Dr} Popolo a'Iratia, N 203, 
9 dicembre 1930, XVIM, 


#* Farole pronunciale alla Camera dei deprtali, nella totnalz del 12 dicem: 
hre 1330 {ate 16:20 30}. {Dagli Ant del Paromento italiano, Camera dei de 
parati, Sersfone cit. Lepirlitura dir. Discussioni. Folume INI, pag, 3693} 
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PER LA FESTA DEL PATTO LATERANENSE * 


Non sono affatto sotpresò che l'onorevole Ezio Garibaldi abbia pac- 
lato: sarei invece cimastò s0Ipreso sE l'onorevole Garibaldi avesse bar 
ciato, B quantunque io abbia preparato questa discorso per l'altro rano 
del Parlamento, dove talune sensibilità sono più raffinate, ve lo anticipo. 
Bisogna subito shararzare jl becteno dal raffronto stabilito dal cantcrata 
Garibaldi fra il 20 settembre e LIL febbraio e il 24 maggio è il 4 no- 
vembie, si 

Sircome sano stato io a volete che fosse messo fra le solepnità ci 
vili il 24 maggio, dirò subito perché. Il 24 maggio è importaote, pet 
ché segna la data della nostra dichuatazione di guerra all spero a ; sli 
gico; ma è importantissimo, perché segna il trionfo di quelle rao jose 
giornate di maggio, che furono il primo atto della rivoluzione fasc 

 (Fici apolaniià. 

è Non ito Gina salutare [a importanza del 24 maggio dal punto 
di vista interno nostro, perché sarebbe vo esrore. Non vaglio, in que. 
sta momento, farvi Voltaggio di una rievocazione storità del settembre 
del 1870, E mia profonda convinzione che, sc a Roma vi fosse sato 
on solo plotone di soldati francesi regolari, molto probabilmente Ca- 
dorna non avrebbe dato l'11 settembre da Temi l'ordine di marciare 
su Roma, Non ha bisogno di ticordare che, quantunque l'impero di Na- 
polcane III fosse caduto, il 4 settembre, la Repubblica francese, che ne 
segut, tenne ancora per qualteo amni COMSccuilvi, a Civitavecchia, una 
nave, l'Oremogne, quasi a dire che nella politica di difesa dela Chiesa, 
nella figlia primogenita della medesima non vi iù differenza di tegami. 
Ed è positivo che quegli stessi cbairepori che forero meravighe a Men 
tana nel 1867, il 3 novembre, le avrebbero fatte, dopo, egualmente. 
Fumuno fortunati: «d il merito grandissimo della destra fu quello 
di avere colto al balzo la fortuna, la quale fortuna una volta sala viene 
nella vita degli individui e nella vita dei popoli. E giungemmo 4 Roma 
la icattina del 20 settembre. Le truppe piemontesi si [érmarono sulla 


IC Alla Camera dei deputati, nella tocmata del 12 dicembre 1930. pi dolzia la 
discussione generale del disegno di lepge: + Modificazione dell cienco pa 
nazionali e dei giorni festivi » totti gli effetti ili è del Le solennità cv La n 
dichiarazioni del depurato Ezio Garibaldi, Mussolini promencia il discorso i» 
siportato, {Dagli Atti del Parfamenso italiaro, Came dei deputati, Terstome fe. 
Legidajsra ch, Dircwritonti, Falwme NI, paga 3665-1693). 


JA GPERÀ OhfhIA DI BENITO KHUSSOLIBI 


riva sinistra del Tevere e non ardarano al di Jà, perché al di la vera 
Ja città leonina, che aveva una popolazione di dieci è dedigi mila shitanti, 

Fin dal 29 agosto, con una circolare del ministro degli Esteri Vi 
sconti Venosta, fa città Jeonina era stata assegnata alla Santa Sede, che 
aviebbe dovuto costituire il territorio lasciato al Pontefice. Soltanto, es- 
sendo avvenuti dei disordini al di lì del vecchio borgo, furono gli stessi 
pontifici che chimuarona Cadoma ad ocqmpare anche il Trastevere, Però 
il sovrano non fu scacciato; così come avvenne di tutti gli altri sovrani, 
ce noi «dovemmo allontanare fin dall'ultimo loro palazzo, per rendere 
libeta la patria, 

Il Pontefice fu lasciato in an territorio infinitamente pù ristretto, 
sul quale, durante sessant'anni, Jo Stato italiano mon ha mai fatto un 
sito di potestà. Il sovrano spodestato non aveva più territorio, Però 
sebbe questa singolare anomalia: che le rappresentanze diplomatiche, 
gir ambasciatori ed i ministri, che prima emoo rappresentati presso il 
Papa, contintarone a rappresentare i loro Stati anche depoa, quando egli 
fbo aveva più territorio, Cosa siptifica questo? Che lo consideravano 
ancora so+rano. Ferché un elemento specifico individuatore della. sovra- 
nità dello Stato è il diritto di legazione attiva © passiva, cioè il diritto 
di mandare e ricevere imbasciatori, 

Sl camerata Gsartibaldi ha ricordato Alfredo Oriani, Sc leggessimo le 
pagine di Alfredo Giuni sul made con cui venimmo a Roma e leg 
gessimo anche l'invettiva di Giosue Carducci, rinfreschecemmao Ic nostre 
cogcizioni letterarie, Finalmente, nel 1871, ci decidemmo a portate a 
Roma la capitale, Questo fu compiuto dalla destra, Bisogna levarsi tanto 
di cappello di fronte a questa destra storica, perché dal 1860 al 1876 
è quella che, sia pure pungolata o sospinta dal partito di azione 0 di- 
videndasi le parti insieme, ha politicamente © praticamente realizzata 
. l'unità della patta. (Fisiyimi applewsh, 


Etaho gli womini che si chiamavano Minghetti, Sella, Lanza ed altri - 


minori, Tutta gente degna di rispetto, patrioti di sicura tempra, uomini 
i certissima Fede, probi fino allo scrupolo, Ebbene, negli anni che vanno 
dal 1870 al 1876, non ci fu mai Ia proposta di festeggiare il 20 set 
tembre, 

Nel 1876, avvenne quella che fu chiamata erroncamente Ia ‘rivo- 
luzione delle sinistre. Sulla piattaforma prima erano ‘gli uomini della 
destra, glabei, segaligni, che avevano qualche cosa dell'inglese nel loro 
mado di essere; poi, dopo il 1876, abbiamo Ja barba fluente di Ago- 
sino Depretis, il quale inizia il trasformismo, cioè un regimo di com 
promesso, che non ha dottrina # che praticamente si limita alla &rdina- 
ria amemnisttazione, . 

“Chi abbia letto la storta politica è diplomatica del Cilibmzzi, si sarà 
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fatta un'idea pietosa di quella che sia stata la politica italiana dal 1976 
in pei. Anche allora le sinistre non pensarono che si potesse festeggiare 
il 20 setieinbre. Finaliiente, nel 1995, siam al venticinquennia; e al 
[ora nell'aula, il 6 di luglio, il deputato Yischi propone un disegno di 
legge, con un solo articolo così concepita ; a Ai giorni che dalla legge 
23 grugno 1874, numero ISCR, certe seconda, s0nG dichiarati festivi per 
gU offenti civili, è agginnto di 20 settembre 5 

Deyo dire che Ia discussione della Camera non fu molio interes: 
sante, Parlarono Pilade Mazza, grande dignitario di tutte le massonerie 
del mondo, Colaianni, Andres Costa, Parlò anche Imbriani e disse te- 
stualmente : « Che andiateo facendo? Aumentando fene cgni giorno? 
Perché non la festa di ogni plebircito? E perché non la festa dei fatti 
che hanno preparato ha patta? Ma se ana feta nazionale ci deve es- 
Sete, riserviamiola came premio di un dovere compinio. Quando ai piedi 
delle Alpi Giulie noi acremro riaffermata veramente Miateprità della pa- 
Stia, quando avremo cortipiintato Pola e Trieste, allora, sh, decreseremo 
la soitra festa nazionale », {Vivissimi è prolungati applansi). 

Devo tuttavia convenire col cativerata Garibaldi che, in questo attog: 
giamento di Imbriani, si vede il polemista, Fuomo che, non amando 
quel Governo, piemdeva pretesto anche da quella legge, per votargli con- 
teo. (Si rie), Ha vediamo quale fu l'atteggiamento di Crispi, Credo 
che nessuno in questi Cometa e nemineno fuori di questa Camera. possa 
dubitare del patriottismo di Francesco Crispi. (Commenti), NÉ si può 
pensare che Francesco Crispi avesse delle simpatie clericali, (SP ride 
Credo di non dire nulla di straordinario sc aggiungo che Francesco Cri 
Spi appartenne alla massoneria. 

Udite, l'uotto in imbarazzo, Francesco Crispi! « Certo, a sipnari, 
rr 20 sellembre è saio sempre feiteggrato del bopolo, ed una prercri- 
ione, a ordine a festeggiario, non rarebbero meresseri. Parrebbe che 
nor velestimo imporre quello che è nella coscienza di tatti. Nella di 
metto, uns volta che la legge fu portata alla Camera, il rifiuto alla me 
destra sarebbe ana offesa alla eosrrenza nazionale. Vogliste, omorevoli de- 
putti, stentrare nelle ventre concienze e cottprendere quale triste im 
pressione prodarrebbe in italia è all'estero la notizia rhe soi auere +e- 
Spinta la fegge! 

E Crispi aveva perfettamente ragione! Evidentemente avrebbe pro- 
fetito che non se ne fosse fatto nulla; ma dal momento che la legge 
era avanti alla Camera, la legge doveva essere approvata, perché altri. 
menti si sarebbe potuto pensare che «lopo venticiaque anti noi non fas- 
simo ancora sicltti di tittanere in Roma e di avere soprattutto la volontà 
di timanere a Roma, (Approvazioni), 

Si fece l'appello nominale; i votanti erano duecentosettantotto, | 


Si, = XIV, 
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«sla, cioé per la festa, furgno duerentoquarantantve, i contrari ven- 
usci. Si fece poi lo scrutinio segreto; i Favorevoli diminuuona, aumen: 


tarono i contrari: duecentoquattro favorevoli, sessantadue contrari. Ma- 


ben più importante fu la discussione al Senato, perché al Senato parla- 
fond vomini come Gaetana Negri, Giosne Carducci, Gaspare Finali, Lam: 
pertico, Gabba e Crispi. 

Gaetano Negti, in quell'epoca, apparteneva a quella che si chia. 
mava la consorteria lombarda; erano uomini della vecchia destra, ma 
rafforzati {allora si chiamavano « forcaioli #1 (Sf mele. Però Gactano 
Negri era unò spirità di primo ordine, «d un volume lo raccomanda alla 
postenti, Graiame d#Apostera, uno del libri più interessanti che st pos 
sand leggere. Si può forse definirlo «il libro classico della materia &, 
perché è il Libro nel quale Gretano Negri, valendosi di vn'eradizione 
fortissima, spiega, dimostra, prospetta [a tragedia di questo ultimo Im- 
peratore, che, circa quattro secoli depo Cristo, credeva ancora di tornare 
al colto degli antichi dei della vecchia Grecia. E matuzalmente, ad un 
certo puntbé, trafitto, dopo avere bruciato i vascelli, dal dubbio, più che 
«dalle frecce nemiche, finiva col proclamare: « Gallleo, Bai wlato/ x. 

Ora Gaetano Negri diceva: a I fento veramene etsettziale È di pra- 
vare l'opposticnità di wna legge, per la quele dopo centictague anni moi, 
di att fralio, ci svegliantaà senza nesswna cania tmipelletne, per decretare 
che fl grormo 20 reftembre na giorno fentico ». 

Aggiungpeva: «Ii dirilta nationale, ber il quale l'ilalia è venuta a 
Mosa, è nn diritta alrelitamente indircatibile, rome è indiscutibile NI 
diritig per il quale l'italia è andata # Napoli d a Fivenze. Ma appuato 
perché questo diritto è indiscntibile, appunto perché noi non dobbiamo 
amento che da nessuno dia itato porto anehe lontanoniette it deb- 
bia, appunto per questo uni non dobbiamo continvaniente Hlaminario 
coi fuochi artificiali della nostra etultanza, guait che ti trattasse di urta 
roia anormale, che esce dalla legpo comune, la quale fu la norma della 
cosifrmone politica del nostro Paese D, 

La tesi che egli sosteneva era questa; dal momento che l'Italia è una, 
calle AIpi alla Sicilia, non può avere che Roma per cspitale. 4 E sic- 
come — Gaetano Negri aggiungeva — guento È pw fatto normale, sto» 
Vicatente brovalo, È inutile ché he feccianio HH arveniento eccezio 
Hale da celebrare ogni anna a, 

Ancora: « Ebbette, d signori, rolorg che credono di poter rimbat- 
sere di rappresaglia col Papo, cadono nel medesimo errore in cui rano 
cadali tutti è nemici del Papato, da te Deriderio a Binmarck, nell'erenre 
di non riconoscere che i Papa È un nemico diverso da ogni altro ne- 
mica, ehe 1 tafforza quanto più si indebolisce », 

Ometto gli altri discersi favorevoli, come quello del Mariotti, come 
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quello del Delzio, ima si ascolti che cosa disse Giosue Cacrduoci: «fe 
Hot nego the tolte delle cose osservate dal senatore Negri rano osser- 
vate reliamente è profondamente, Anch'io sono membro della feste. Ma 
se una festa si ha da elittittare, si elimini quella delle hrima domenica 
di pingno: nobilinima commemorazione anche swella, nta segna il print 
cipio, segna ta morra pratica ed effettiva dell'Ialia verso Rotta. La printa 
domenira di pingro porta al 20 setteribre, e quento raccoglie, compie, 
corona in sé guella, L'acquisto di Roma non è unta tendenza, è un'arpi 
tazione di questo partito binttosto che di guella, è un'idea più amica di 
Garibaldi e di Mazzini, Larita da iteria clattica; sua dl popo ia 
liano, appena svegliato ad un crepurcolo di libertà, nei comizi cispadani 
net dicettàre T7OG in Repgio Emilia cantò l'andata e Roma. 

Risparmio il Gabba e cito il Lampertico, che nel sto discorso diede 
quasi l'intpressione che antivedesse gli avvenimenti del febbraio 1939, 
Ma si veda che cosa disse il relatore Gaspare Finali e si vedri come il 
senatore (Gaspare Finali volle togliete a questa discussione agni carat- 
tere di misticità, « Che cosa fa da Segge? a, diceva il senatore Gaspare 
Finali, relatore al Senato di questo disegno di leggo. « Dispone sol. 
tanto che quel giorto sarà considerato fertivo agli effetti civili, Puoi 
dire che tn quel giorna saranno chiasi i tribali e fu più gran parte 
dei pubblici afici, Vuol dire che, in guel giorno, Nesattore non Fot 
andare da domandare fe tarse al porero, suol dire che in quel giorno 
nun 1 potranno fare né citazioni, né atti eserutiti, che nesinno 1arà im» 
dedito da civili negozi, C'è an rimpicciolimento delle cose». 

Si veda Crispi. Il Senato sa che questo progetto è d'iniziativa pare 
lamentare. Cospi ci teneva ed insisteva su questo, (Commenti) a Quando 
PII Suglio fui chiamato nella Camera dei deputati ad esprimere la wiia 
opinione sul progelto mederinro, la dini chiara ed esplicita: dissi sf de- 
petali che, uma volta fa legge presentata, non si paleta né si davera 
VOSAPE CERtro A, 

Ed in seguito: « Ft tale itato di cose # rirerdando che ai miei tempi 
qualungue siano le condizioni del Vaticana e gualengue tiatto te osi- 
Litd continuamente praticate contro l'anità italiana, qualunque sia i! fin 


| guaggro dei giornali cattolici, qualunque via l'opposizione che dal Papa 


venga sile nette ptityzioni, l'onorevole renatore Negri non troverà an 
alto del mio Governo che abbia riposto a queste provotazioni, Ma gb 
biamo dal tempo quel frionfo a cai mitiamo, cioè la hace tra Ja Chiesa 
edo Stato n, (Approvazioni), « Questa pace — è sempre Crispi che 
parla — tra la Chiesa e lo Stato non paò ventre se not dalla fiberià 
#iercitala largamente è senza alcuna difficoltà, senza alcuna impeilzione. 
A gnerta wtira il Governo italiano, Dopo cd nella bo da aggiungere, 
sicura che # Senato verrà voiare senza obiezioni questa leppe che b144] 
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a fWelii si itifone, Ed è brufisit così — conthua Francesco Crispi, — 
Se la legge non fosse stata presentata, le rose sarebbero andate altrimentio 
pra sind volle breientata nelle condizioni di lolta tra Vaticano e Stslo 
italiana, Pel modo cone ci trattiamo i giornali cattolici di sullo # mondo, 
sapere quale significato avrebbe nn poro contrario? Che noci refracediamo 
G fer fo nmiento che dbbiatto fatta di mrarttemere la stato attnale delle 
cose, Ebbene, il fenato, corpo eminentemente conservatore, non potrà 
essere di quasto avvio, # iorta sicuro che voseri a favore della legge 
che gli fu presentata ». 

E fu votata è notevole maggioranza, con ottantasette voti favorevoli, 
ventotto contrari, Così il 20 settembre cntiò nel novero delle solennità 
civili. È Io abbiamo festeggiato lulti, Si capisce, Dal 1895 in poi, chbe 
un valore. Siccome dal Vaticano si protestava contro Colui che detiene, 
sl rimnovava la protesta continuita contro il possesso di Rotna da parte 
dell'Italia, era giusto che si facesse la controprotesta, che si dicesse: 
« Voi ritenete che noi siamo qui pro ferspore, noi vi digiamo, invece, 
che ci siamo, perché intendiamo cestarvi ». 

Aggiungo che la festa a poco 1 poco eta divenuta popolare, perché 
in cessa confluivano due elementi: il primo, L'elemento dirò così nazio: 
nale; il secondo, l'elemento anticlericale, Venne Ja guerra, La guerra 
finì con la vittoria; vente il fascismo, ed È stato il fascismo che ha co 
minciatà a mobilitare 5) 20 settembre, Il 20 settembre, negli ultimi tempi, 
cia diventato uni parata massonica, inutile e malinconica. (Approva- 
ziesiy, Cortarmente qualcuno lo ricorda, come tutti i cortei democratici 
che si rispettino, con tube, grembiulini ed insegne. (Si side) I fasci- 
sti hanno sentito l'insincerità di questa cerimonia Tanto è vero che, 
a poco a poco, essa andò decadendo. Fu prima soppresso, tra questi nu- 
meri, il telegramma rituale è Sua Maestà il ce, perché oramai appariva 
superfluo — dal momento che non solo eravamo a Roma da sessant'anni, 
ma eravamo nel frattempo giunti anche sul Bregnero e sul Nevoso — 
che si dicesse, agri anno, che cravamo a Roma e che a Romea volevamo 
restare. Foi fu la volta del manifesto de) sindaco governatore, che era 
sempre it medesimo. A un certo punto, anche il corea non fu più orga 
nizzato. Restavano le bandierine sui trame e alle finestre, (Si rido) 

Mfa intant@ € venuto l'Î1 febbraio. Orta io spero, credo, che pl ita 
Hani @ i fascisti i particolare modo, finiranno per realizzare l'impor 
tanza enorme dell'it febbraio, quando non solo il sovrano del "Fo ci 
riconosce la legittimità del possesso di Roma, ma questo accade per la 
prima volta nella stocia, talché la rimunzia è definitiva, irrevocabile, Pa- 
trebbe essere revocata solo in un'ipotesi che non si vuole nemmeno af- 
facciare allo spitito, cioé che l'Italia ritornasse a brandelli, calpestata 
dallo straniero! 
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Ma fioché l'Italia testerà un solo popelo e un solo cuore, Roma è 
dell'Italia, c l'Italia è di Roma! (Fivitsimi, generali, prolungati ap- 
plans). Quindi portiamo l'accento su]V'11 febbraio, cioè sull'avvenimento, 
sull'atto che ci riconesce il legittimo pacifico possesso di Roma, perché 
questo non era mai accaduto prima. Ora, se si continuasse i festeggiare 
il 20 settembre, noi saremmo semplicemente illogici. Noi quindi festeg- 
giano la vittoria e la pace, Ia quale ha già dati i suoi risultati benefici, 

Festergiando il 20 settembre, noi potremmo mostrare @ Far nascere 
il sospetto che non siamo ancora situri di nài stessi, mentre noi invece 
lo siamo, in doppio mado: primo, per i trattati, secondo, per nostra 


volontà. CApprazaf 


Allora si dirà: « Dutegue il 20 settembre si cancella? », Nient'af- 
fatto! ]l 20 settembre è una data; una data che nessuno cancella e ncs- 
sung può cancellare, perché nella storia 51 può discutere sulla interpre- 
tazione del fatto, ma il fatto # la, delintato, sagomato, individuato, HI 
fatto si chiama 20 settembre, legato ad un cvento, ad una cronolagia, 
ad un periodo storico, 

Io credo che, dopo queste dichiarazioni, la Camera possa, con tran. 
quillità, con italianità, com fascistica coscienza, dare il proprio suffragio 
all'attuale disegno di legge. (N° Presidente, Fntuistri, i deputati sorposta 
in piedi. Wivirsitai, generati, prolnagati, reiterati applansil. 


303* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del rapo del Governo, primo minrito, segretario di 
Stato, di Consiglio ha approvato: 

Uno icbenta di provvedimento conii quale, ott conformità di guanto 
é stabilito per altre Opere nazionali, si sancisce la facoltà dî iciapliere 
con decreto reale, ta proposta del capo del Governo, pi organi diret 
tivi dell'Opera nazionale dopolavoro e di affidare la sirgordimaria att- 
stinistrazione dell'Ente a romsuzisari che eiervilivà inite Le ativibezioni 
degli organi dinrictti. 

Luo schema di provvediniento ton ii quale ii proroga Pefhicaria delle 
disposizioni relative al funzionamento della sezione speciale della Corte 
dei Conti per il servizio dei rivotii in tialetia di penvioni di guerra. 
La proroga È tala reia secessatio del fetto che permangono tattora le 


* Tenutasi i 18 dicemnbpe 1930 (ore 10:12), (Da FI Popolo eitalia, 
1, 301, 19 dicerabre 1534, KEVIN) 
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ragioni che bano consigliato la emanazione delle disposizioni suar- 
coemnale. 

Lina stfema di decreto con eni si concede la franchipia portale cd 
i trasporto gratuito sulle Ferrovie della Stato ber la comiipondenza è 
per gli stampati velatini al settima censimento penterale della popolazione, 

Su preposta del capo del Governo, stiniitro dell'Interno, il Const 
glio bu foi abproesto: i 

Un disegno di legge in vinà del quale, Per erigenze topografiche, 
finanzionie ed diamtinisirative, la frazione Raldoa, appartenente al comune 


di Fercua, sieme apgrepala al comune di Battapietra della stenta pra- 


riicia, 

Uno schema di decreto con il quale si sapprime ano dei due pani 
di vicedirettore dell'Ufliclo telegrafico è cifra del minitero dell'in 
FErna. (+) * 


‘| LA POLITICA ECONOMICA DEL REGIME #* 


Quorevoli senatori! 

Voi comprendete che 10 non parlo per appoggiare presso di voi l'ap. 
provazione del disegno di legge, che è sui vostri banchi, La relazione, 
semplice, chiara ed essuriente del vostro collega senatore Berio racco» 

- anda questo disegno di legge ai vostri suffragi, 

Ma ia colgo questi occasione per fare un esame della situazione, 
di quella italiana e di quella mondizle, per spiegarvi i moventi della 
politica economica del Governo è gli obiettivi che la politica mede- 


i * Nella 30 rivnione, semutasi il 20 dicembre 1936 fore 10-13}, il Com- 
siglio dei ministri esaminerà «il bilancio preventivo dello Stato #. {Di N Popelo 
d'Ivalie, IN 403, 30 dicembre 1930, WII 


54 Al Senato, nella tocnota del [8 dicembre 1530 foce 15-18.45), si inizia la 
discussione generale del disegni di legge; a Conversione in legge del regiu de- 
crerì legge 20 novembre 1930, numero 1498, cecante riduzione di stipendi € di 
alti emilumenii dei diperidemti statali, nonché del personale degli Enti pubblici 
locali, delle Chpere nazionali, degli Enti patystatali e delle Associazioni siodecali: 
corwersode in legge del eegio decreto legge 24 nevembte 1936, numero 1502, che 
reca nome per il trattamento di quiescenza e previdenziale de dipendenti statali, 
in relazione ai provvedimenti disposti col regio decreto legge 20 novembre, mi- 
nero 1491 #. AI principio della discussione, il Presidente del Consiglio pronuncia 
il discorso qui riportato. (Dagli Asi paniamenteri della Cameri dei senatori, DI 
sensarore, Legiiarata MAGRI PM Fetsione 1920/41 Poleme [Il dal 9 dicem 
Nera si è giaguo T9I1 — Roma, Tipografia del Sccata, 19431, pagg. 3109 
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sima si prebigge di raggivngere. Farò un discorse molto chiaro, melto 
schictto, senza reticenze, senza vell s 

Voi ci siete, del resto, abituati £ sipete che mi si potrà rimprove- 
rare per eccesso di sincentà non mai per difetto della medesima. Sarà, 
forse, un discorso di proporzioni inconsuete ed aride, perché documen- 
tato con cifre e dati di fatto, ma voi sapete che, di quande m quando, 
bisogna fare di questi discorsi per aggiornare la situazione, 

Alla fine dell'estate del 1979, Ia situazione economica italrama po. 
teva ritenersi soddisfacente, ‘Tutti gli indici della economia agricola ed 
industriale segnavano delle punte notevoli; eta aumentato il consuma 
dell'energia elettrica, era aumentati fa produzione della ghisa e del 
l'acciaio; i raccolti agricoli dell'annata erano stati abbondanti. Ci avvia. 
vamo a] parta; travantò, Forse, in vista del porto, quando, in data 24 al 
tobre 1929, scoppta la crisi americana © scoppia improvvisamente, come 
una bomba. Per ngi, poveri provinciali di questa vecchia Buropa, la 
scoppio fu di grande sorpresa; restammo percossi ed atlomiti come È 
terra all'annunzio della morte. di Napoleone; perché ci avevano dato 
ad intendere che quello era il paese della prospetità, della prosperità 
indefinita, assoluta, senza eclissi, senza decadenza; tutti cran ricchi. 
Ognuno sa a memoria delle cose che prmai sono dei luoghi comuni; 
cern un automobile per ogni otto abitanti, una radio per ogni quattrò, 
un telefono per ogni tre. Tutti giocevany in borsa e, siccome i titoli 
azionari salivano sempre, ognuno, avendo comprato un titole a venti la 


crivertdeva a cento, e così lucrava lo scarto, e con questo scarto si com. 


piava l'automobile, Ia radio, il telefono, faceva Un viaggio in Europa 
pagandolo a rate e forse anche si fabbricava una villetta nei dintorni. 
Tutto ciò cra meraviglioso, fantastico, atiche not al di qua dell'acqua 
avevamo un senso di euforia. Ad un certo punta questo scenario crolla; 
abbiamo wna serie di giornate nété, hetissitne; 1 Ltoli perdono il venti, 
trenta, cinquanta per cento del loro valore. 

La crisi, da allora, non è ancora sanata, giornate nere si SONO sUs- 
scguite, ed alla prospetità sono segue le file di coloro che aspettano 
la minestra ed il pane nelle grandi città degli Stati Umiti di America. 

È con profonda tristezza che io faccio questa constatazione, 9 sl 
guori, e voi ne intendete facilmente il perché, senta che 10 +i inststa. 


I fatto si è <he, da quel giorno, noi fummo risospinti in alto mare; 


da allora anche per noi la navigazione è estremamente difficile, E il bi- 
lancio dello Stato diede, fin dall'esercizio scorso, i primi segni di stan- 
chézza. Abbiamo chiuso con un avanzo di sessantacinque milipni che, 
forse, alla revisione definitiva dei fondi, saliranno a cento, ma è un 
avanzo modesto. Già siamo arrivati alla méta quasi senza rospiro. Na- 
turalmente, il muovo esercizio ha presentato itimediatamente ulteriori 
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segoi di stanchezza, Nel mezzo luglio, abbiamo centoventi quattro mi- 
liuni di «disavanzo, che salgont a duecentoventuno nell'agosto, discen- 
dono in settembre a duecentosedici, in novembre è centacinquantaquat- 
tto. Ce, quindi, un miglioramento nel peggibramento, 

Siamo, tuttavia, nel momento in cui vj parlo, ad un deficit che si 
può calcolite, grosso modo, a novecento milioni, Un deffe! di nove 
cento milioni che è, bisogna dirlo subito, grave come una battaglia per- 
duti, come la cessione di un territorio delli madrepatria, come una ca- 
tastrofe nazionale; è una cosa estremamente scio, tuttavia, che impone 
al Governo di convergere st essa tutta Ja sua attenzione e impone al 
cittadini, jWi compresi senatori e deputati, di non avanzare continua- 
mente richieste di nuove spese, per le quali bisogna trovare delle cn: 
crate, Ie quali entrate significano imposte è tasse, Poiché l'incentivo alla 
spesi ion viene dal centro; viene dalla periferia. Anche questa è una 
verità che anduva detta una volta pet tutte, 

Sui termini della situazione mi sono già espresso il 21 aprite ed il 
1° ottobre, 

Ma, intanto, questi mesi dell'estate scorsa sono stati assai laboriosi 
anche per me e per il Governo. Abbiamo, puma di tutto, continuuto 
ui quasi ultimato, il risanamento bancario, Nel 1919, un prete siciliano 
si pose in capo di conquistare l'Italia, Ci fu, difatti, un periodo in cui 
faccvn e disfaccra i muinisteri, poneva il veto come unt antivo tribuno 
delli piche, e marciava in tre direzioni; un partito politico che fian- 
cheggiava i socialisti abbastanza numeroso e valido perché aveva porlaio 
alla Camera céntotre deputati (del testo nen è nueva, nella stotia ron- 
iemporanta, © fatto che i cattolici e i socialisti marcino insieme contra 
quelle che essi chiamano le tendenze radicali dello spirito contempora- 
neoì Poi aveva creato un sindacalismo che in fotto di bolscevismo (e 
se qui ci sono dei senatori della marca trevigiana me ne possono far 
fede) dava dei punti al sindacalistto rosso: finalmente aveva cresta, È, 
diciamola pure, potenziato, una infinita serie di istituti di credito che 
andava dalle piccole banche rutali ai gramdi istituti nazionali. tri que 
sta vasta, 1tQbiziosa impresa, non restano che delle rovine, che jo vado 
raccogliendo, Gli istituti confessionali in Italia hanno vaporizzabo un 
miliardo della povera gente! fo non verrei parlare sei are, invece delle 
cingue che mi riprometto di parlare. Ma «i potrei leggere Felenco che 
occupa, come vedete, queste abbastioza vasle pagine, di tolti gli istituti 
che sono saltati, Molti, invece, ne abbiamo salvati: con le Operazioni so» 
lite, con degli innesti, con delle fusioni, con degli atuti dirciti 0 indi- 
retti, e con quell'ospedale bancario che si chiama Fistituto di liquida» 
zione che noi pensavamo di chiudere al 31 dicembre 1930, e che dovrà 
ftanere aperto per un certo numero di anni. 
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Ora questo processo di risanamento è verso il suo termine, È stato 
faticosa e penoso, ma io vorcei di questa tribuna raccomandare a colora 
che hanno cura delle anime di disinteressatsi del profano, di lasciare 
la banca ai banchieri, perché i banchieri non s'improvvisano. Non «i 
stupirete nemmeno di intendere che, molte valte, la chiusura degli spor 
telli ha coinciso con l'ipettuta delle porte delle carceri, dove in questo 
momento un discreto numero di commendatoti sta riflettendo sui com- 
plessi e mutevoli casi della vita. 

Tredici agosto, Voi direte: & Una data ». SÌ, una data come tutte 
le altre, in fondo, Ma il 13 agosto è la data di un telegramma che io 
feci a totti i prefetti delle provincie della Liguria, del Piemonte, della 


‘ Lombardia, «del Cremonese, dell'Emilia © della Rottnagna e di alcune 


provincie deli'Tralia centrale, col quale telegramma davo istruzioni per 
rilasciare il maggior numero possibile di passaporti per l'estero, per tutti 
i paesi del mondo, esclusi gli Stati Uniti, compresa la Russia, dove però, 
geco un dettaglio, sino al giorno di oggi nessuno ha chiesto d'andare. 
Priché? Cera, forse, un cambiamento nella nostra politica emigratoria ? 
No. Ma si era determinata una sitpazione singolare in Italia. Molti, in 
buona fede, credevant realmente che questo fosse l'inferno e che al- 
trove fosse il paradiso, che solo in Italia vi fosse la miseria e altrove 
rl regno dell'abbondanza, che solo in Italia ci fosse la disoccupazione 
e altrove no. Ebbene, questa misura, dal punto di visia motale, ha dito 
risultati del cento per cento. Nei prumi giorni, de Questure sono state 
affollate, affollatissime di gente che chiedeva insistentemente 1 passa 
perti; poi questa folla è diminuita, e oggi sono più quelli che rientrano 
che quelli che partono. Migliaia, decine di migliaià di individui sono 
perfettamente guariti € sanno ché in questo momento non csistono pacsi 
facili in nessuna parte del mondo. 

Poi il Governo preparò un programma di lavori pubblici, di indub- 
bia utilità, poiché non abbiamo preoccupazioni elettorali, a traverso i 
quali 24,000 operai hanno potuto trovare occupazione. 

Finalinente, verso la fine dell'estate, Jo nominavo una commissione, 
che rintracciasse ogni possibile economia nei bilanci delle singole am- 
eritistrazioni, È la prima volta che parlo pubblicamente di questa com- 
missione; comupissipne di parlamentari, la quale ha [avorato egregia 
mente ed ha già esaurito Ja prima parte del suo lavora, un lavora in- 
teressante che sarà continno. Questa commissione ha avuto una acco» 
glienza simpatica presso tutti i ministeri, nessuno escluso, ed anche presso 
gli Enti parastatalii Non vi è dubbio che tercetmo conto del msultati 
definitivi del suo lavoro, 

Ma, intanto, ritorniamo al bilancio, cioè sj novecento milioni di de- 
fi. Che fare? Mettere nuove tasse? No, non è possibile. Inasprire le 
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attuali? Nemmeno, La pressione fiscale in Italia è notevole, è Fortis: 
suna, Non si può appesintire vlteziormente. A_gquesto proposito, però 
noi dovete credere che i cittadini siano tassati per capriccio, che i mi- 
nistri delle Finanze abbiano una specie di piacere sadico a mettere delle 
tasse, No, tutti i Gowerni sarchbero felici, e sono felici, infatti, quando 
possano diminvire le tasse e le imposte. 

Che la pressione fiscale in Italia sia forte é dimostrato da questi 
dati. Nel 1213-14, le imposte dirette davanò circa cinquecentosessamia 
milioni di lire oso. Le stesse imposte ragguagliate, davano, nel 1929- 
[930, cinque miliardi e centonovantadite milioni, Lo tasse supli affari 
davano, nel 1513-"14, trecentotrentotto milani; nel 1929-1940, tre mi- 
liardi € centosessantottà milioni; le dogane davanto duecentoventicinque 
milioni; oggi danno più di cinque miliardi, I Monepoli davano trecento- 
tremtacitique milioni mel 1913-1914, mentite, nel 1979-1930, erano due- 
mlinoreccototrentanove miliani. ]l Latta dava, nel 1913-1914, cento- 
sette mulioni, e, nel 1929-1930, cinqueccatocinquantaqualtro milioni. Il 
tolale delle entrate principali era di un miliardo è novecentosessantas in 
que milioni allora, cd è di diciassette miliardi è centoseltantaquattro mii- 
Lioni oggi, Aggiuogendovi le entrate minori, si arziva alla cifra di due mi- 
liardi € duecentosessintacingue milioni nel 1913 e a diciannove miliardi 
€ ottacentotrentotto milioni nel 1929-1930, Un aunento, quindi, che cor- 
rispende ad otto volte = mezzo circa, Tuttavia, bisogna tenere conta 
che, nel 1913-1914, l'Italia contava trentacingue-trentasei milioni di abi 
tanti ed ORI ne conta circa quarantatte trilioni, INÉ bisogna stupirsi 
che ci sia stato questo aumento di bilancio, perché il fenomeno non è 
nostro soltanto. 

Tryvo sulla rivista del deputato Marin, che sarebbe come ji presi 
dente della Fodcrazione repubblicana, un articolo intitolato Le sims 
Lot bua gilaite, deve si dice che, nel 1927, il biluncio dello Stato fran: 
reso Cra fi trentanove miliardi € cinquecenloringuantun milioni; si aveva 
invece, nel *29, un aumento fina a quarantacinque miliardi, e, nel "941, 
un temente fino a cinquanta miliasdi 

Escluso, quindi, che si possano mettere nuove tasse n inasprice le 
attuali, bisognava vedere nell'interno del bilancio che cosa si patcsse 
fare, E allora, dovendo mettere delle tmppe in movimento, come agni 
buon generale, hò cominciatà da quelle che avevo sottomano, da quelle 
sulle quali potero contare e la cui disciplina era certamente sicura; parlo 
del personale dello Stato e rioè degli impiegati è dei fonzionari delle 
diverse categorie, 

Ma quenti sonò questi dipendenti dello Stato? 

Ia creda che anche buona parte di voi, onorevoli senatori, non lo 
sappia di preciso. Certamente non lo sanno i ferttolosi lettori dei gior 
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nali. Fatciamo una buoni volta questo conto, AL 1° Inglio 1930, il per: 
sonale della Magistratura e delle Cancelleria si componeva di 8680 fun: 
zionari, più #60 avventizi, L'onorevole camerata Rocco mi dice che 
questa cifra è inferiore # quella del 1861, Gli insegnanti, eschusi i Mac 
stri, immontavana a 12.304; più 1647 fuori ruolo, Gli impiegati civili, 
j veri ittpiegati, sapete quanti suono? Fer una nazione di quarantatre 
milioni di abitanti sono cinquantimila, più 6983 fuori ruolo, Dorele 
ammettere che la clirà non è grossa, Gli ufficiali di tutte le atmi sona 
23.676, con 3603 richiamati: i sottufficiali sono 95.141; i carabinieri, 
i militi sono settanscimila; gli operai militari, 28.830; quelli delle aziende 
industriali e delle altee amministrazioni, 4$BL. 

Continziamo pure. Nell'amministrazione dei Monopoli dello State 
vi sono 2343 impiegati e 25,639 operai; l'Azienda autonoma della strada 
ha 234 Impiegati, 278 avventizi e 4573 cantomieri. 

Quanti saranno i militi della strada? Lin giorno un grande indu- 
striale «disse di avere udito a Pacigi che il regime fascista si permet- 
teva il lusso di avere seimila militi della strada. 1 militi della strada 
sond 3928 € debbono curare un paltimonio stradale luogo ventimila 
chilometri, che costa miliardi e al quale abbiamo già dedicato pa 
recchie continati di milioni. Ognuno di voi potrà constatare che sono 
state. eccellentemente spese. 

Poste e telegrafi: impiegati di ruolo, 27.633; a contratto, 1266. 
Quanti saranno i militi in questa Italia che, a sentire taluni, sarchbe 
irretita dalia Malizia? Sono 342, Azienda di Stato per i servizi te- 
lefomici: abbiamo qui suna cifra bassissima, per il fatto che si è ceduto 
l'esercizio all'industeia privata, 11 personale a contratto è composto di 
503 vnità; gli avventizi son 09. Ferrovie delle Stato: personale di 
ruolo, 152.907; avventizi, 2705; militi, 5244, Questi militi hanno per- 
messo all'amministrazione ferroviaria di ridurre il pagamento per danni 
c furti da sessanta milioni a mezzo milione, Continuiamo, Non è finito. 
C'é il personale proveniente dal cessato regime austro-ungarico : 4206 
unità. Poi c'é il personale in servizio in colonia, ivi compreso il per- 
sgnale militare indigeno: 24.648, Totale generale, 527.709 onità, che 
impongono una spesa di 6.284,581.459, a ui bisogna aggiungere le 
indennità varie, non comprese nella detta situazione, di lire 235,280,908; 
stipendi e indennità ai maestri cletnentazi, lire 840,000.000, assegni e 
indennità per ufficiali it congedo provvisoria, in aspettativa, ridu- 
zione di quadri e in posizione ausiliaria, lite 72.215.857; ricevitori € 
procaccia postali e portalettere rurali, Lire 173.000.000, Complessiva- 
mente; spese per il personale in servizio, lire 7.705.078.123. 

Non basta: pensioni, escluse quelle di guerre, si dipendenti statali, 
esclusi | fercoviari, lire 870.000.000; agli ex-agenti ferroviari, Ire 
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440.000.000; dl maestro elementari, Hire 127.000.000. Spesa comples- 
Stva per pensioni; un miliardo e 417 milioni. Totale generale: lite 
S122.087.123, Queste cifre dimostrano, io credo, ad ocalor, che biso- 
gnava cominciare da questo settore, anche perché vi è una ragione morale, 
Gli impiegati dello Stato sona i primi ad essere interessati all'an- 
dlirmento dell'amministrazione dello Stato e non devono considerarsi 
avulsi ed estranei alle sorti di essi. Noa esiste tra css è l'armmmimistea» 
zione dello Slato una specie di contratto privato, Essi devono essere | 
primi a fare i necessari sacrifici, tanto più che dalia seguente tabella 
risulta come qualmente la doro condizione resti anche oggi nel rap 
porto da und a quattro, 
Primo grado, — Stipendio medio prebellico, lire 15.000; stipendio 
attuale, lite 37.000; supplemento di servizio, 17.000; complessivamente 
F4.000; riduzione BARD: stipendio complessivo, dopo il 1° dicembre, 
65.120; rapporto con il trattamento prebellico, 4,34, 
secondo grado, — Stipendio prima della guetra, lire 15.000: st 
pendio attuale, lire 62.000; slipendio con la riduzione del dodici 
- per cento, 34.560; rapporto 3,64 Questa catepotia ci perde qualche cosi. 
| Terzo grado, — Stipendio prebellica, lire 12,000: stipendio altua]e, 
lire 35,000; stipendio ridotto, 48.400, rapporo 4,01, 
Quarto grado. — Stipendio prebellico, li: 10.000; stipendio attuale, 
lire 48.000, stipendio ridotto Lire 42.240; rapporto 4,42, 
Quinto grado. — Stipendio prebellico, lire 9.000: stipendio attuale, 
37000; stipendio ridotto, lire 32.560; rapporto 3,62, 
| Sesto grado, -— Stipendio prebellico, Lite 7.500; stipendio attuale, 
lire 30.500; stipendio ridotto, Le 26.840; rapporta 4,58 
Settimo grado. — Stipendio prcbellico, lito 5.500. stipendio attuale, 
lire 25.209; stipendio ridotto, lite 22.1A0: tapporto 4,03, 
Ottava grado, — Stipendio prebellico, lire 4.500: stipendio attuale, 
lire 23,570; stipendio ridatta, lite 20,740) capporto dél, 
Nono grado. — Stipendio prebellica, lire 4.000; stipendio attuale, 
lire 21.070; stipendio ridotto, lire 18.540; rupporto 4,88, 
- Becima grado, — Sipendio prebellico, lite 2250; Stipendio atluale, 
lire 13.500; stipendio ridotto, lire 11.886; rapporto 5,28. 
Passiamo al gruppo C, per el quale darò soltanto Ie percentuali : 
Grado DHavo, 4,26; grido nono, 4,16; grado decimo, 3,50; Erada 
uniecimo, 3,80; grado dodicesimo, 4,15) grado tredicesimo, 4,81. 
Subalterni, — Primo commesso, 3,26, usciere capo, $,20: usciere 
3,15; inserviente, 4,6. . 
Ho esteso poi questi provvedumenti agli impicanti delle provincio, 
dei comuni, degli Foti cosiddeti parastatali @ a tutti gli altri Enti con- 
trollati direttamente o indirettamente «dallo Stato, 
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È vero che gli impiegati degli Inti [ocali non avevano avuto aumenti 
di stipendia € che avrebbero potuto beneficiare della clausola di salva 
guardia per cui i dipendenti del gruppo C non sono andati al di sotto 
dello stipendio percepito nel luglio 1929, ma avremmo complicato ie 
cose, Del resto, a questo mondo nessuno può fare giustizia al cento 
per conto, D'altra parte, queste riduzioni di stipendio ai dipendenti degli 
Enti locali hanno permesso n moltissimi comuni e capoluoghi di pro- 
vincia di diminuire quella pressione fiscale che eta particolarmente pres- 
sante sulla classe agricola della nazione. C'erano altresì settori dove 
sarebbe stato possibile esercitare la decuitazione? 

Mo, non sé n'erano. 

Spero che nessuno di voi penserà che si sarebbe potuto tagliare sul 
Lotale della somma destinata al pagamento degli interessi del debito 
pubblico! Sarebbe stata uni colpa che non é nemmeno afhorala ai nostri 
cervelli. Abbiamo gii dato un grave colpo ai portatori di titoli pubblici, 
ridè a quei bravi cittadini che qualche volta sarchbero indotti a pentitsi 
di avere avuto fiducia nello Stato. Si capisce che all'atto della stabiliz- 
zazione sia stato nevessario consolidare il debito pubblico, perché altri. 
nenti Ja stabilizzazione stessa correva il pericolo di non rivscire, come 
non è tiusciti la prima stabilizzazione belga. Ma, dal momento che 
abbiamo inflitto questo danno wi portatori del debito pubblico, nom 
abbiamo pensato di infliggerne lord un secondo, come quello della 
decurtazione dei loto inceressi. Grave misura quella del consolidamento : 
il consolidamento è quella cosa per cui, a chi possiede una cambiale 
fiemata dallo Stato, si dice che quella cambiale lo Stato la pagheri quando 
potrà e quando gli piacetà. Questi portatori sino, allora, almeno sicuri 
degli interessi; questo però significa quattro miliardi e cinquecento mi. 
lioni, £ signori, 

Si poteva pensare di ridurre le pensioni di guerra che pesano per 
centoventi milioni sul bilancio dello Stato? Nemmeno, È un debito 
di riconoscenza che dobbiamo a questi prodi. Si poteva pensare di ti. 
dure le spese inulitari? e 

È verissimo che le spese militari dai seicentocinquanta milioni ante 
guerra sono saliti a cinque miliardi circa, e che dal "22 ad oggi sono 
aumentate di oltre due miliardi; ma, a prescindere dal fatto che questo 
è denaro che cesta a domicilio, c'è qualcuno fra voi — ché i0 lo 
voglio rimirare in volto — c'è qualcuno fra di voi che pensi in questo 
momento, cel quale tutti armano potentemente put belando di pate, 
che dobbiamo essere proptio noi a non pensare alle nostre elementari, 
indispensabili difese, a corser questo rischio morale? Ciò vorrebbe dire 
che la storia, anche la storia che noi abbiamo vissuto, non insegna sulla 
agli nomini. 
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Ma, intanto, io erà venuto a constatare, fim dall'ottobre, alcuni ele- 
menti della situazione ecdnvmica che hanno un grande interesse, e cioé 
l'andanento dei Drezzi oro all'ingrosso. Presa la base del 1513 a cento, 
noi constifiamo che nella sccomda settimana del mese di dicembre | 
numeri indici deî prezzi pro iù Italia, rilevati dal Consiglio provinciale 
dell'Econonia di Milano, sono: Italia, 100,7; Stati Uniti d'Ainerica, 
rilevati dal professor Irving Fisher, 120,7: Inghilterza, rilevati dal Fi 
rutto! Tites, 100,2; Germania, 118,3: Francia (Starestigae Créndrale), 
102,6, Noi sano, quindi, nella situazione più Favorevole «di fronte a 
questo quadro statistico, Siama, cioè, sulla base dell'anleguerra. 

I due aspetti del fenomeno ccincidono petfettamente, 

Ma poi ca venuto ad un'altra constilazione, che cioè l'agricoltura 
italiana, la parte più importante dell'economia del paese, era già ariivata 
d quota novanta, anche al di là di quata novanta. L'agcicoltera italiana 
è veramente e particolarmente provati. Come è accaduto alle fanterie 
corali, È giunta per prima alla quota cd ha lasciato lungo il cammino 
motti, feriti, dispersi, tu 

Chsservato | prezzi del grano, rilevati dal Bachi £ nella monografia 
Frumento del Sindacato fascista tecnici agricoli : il grano, nel gennaio 
del 1910, vnleva lice 30,37? al quintale: nel 1211, 27,12; nel 192, 
29,37; nel 1913, 30,20: nel 1914, 27,16, Nel luglio — abbiamo presò 
dus mesi tipici — 27,20; 26,33; 20,62; 27,89 26,62, Voi vedete che 
la variazione non era di grande rilievo, Ota siamo al di sotto di queste 
cifre, moltiplicate Per quattro. Prendiamo È Sole di iczi, Borsa Merci 
di Milino, sezione cercali. Possiamo leggere cosi; frumento, 103,25, 
Notate che questo è il prezzo della Borsa Merci di Milano, ma in 
realtà in talune piazze, come ad Adria nel Rodigino e altrove, il fm- 
mento si vende a cello, a Novantacingue € anche a novanta, ll gran 

turco è a 481%: il tisoa 46,50; il risone a ui prezzo svilitissimo, = 
61,63, ce anche meno, 

Anche qui si poneva il preblema del gas apemsam. Cioè io mi 
sono domandato: «Si possono rialzare questi prezzi? E se st, in qual 
nodo? E se sì, è desiderabile vederli tialzati? +. Mi sono convinto: che 
non è possibile, un 

Del testo, non c'è da inventare grin chei o sj alzano ancora i già 
altissimi bastioni doganali, ma si è già vista che ad un certo morente 
questi sonò mefficenti, Accade per i dari doganali, come per certe me. 
dicine, che, oltre una certa dose, diventano veleni, come va veleno 
può giovare da medicina preso sino a certe desi: tanto è vero che gel 
novembre 1929, con il dazio doganale a cinquanta lire il quintale, il 
grano costava centotrenta; quest'anno, con il dazio doganale a sessanta, 
il grano costa centocilgue, 
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Tutto questo dipende dal gran raccolto degli Stati Uniti cAmUie 
che è ancora in gran patte venduto, Tscluso quindi Ul CICOrsO ui 
ulteriore rialzo delle altissime bartiete doganali, si pobeva pensate a 
altte misure, Per esempio, negli Stati Uniti d Amnenica, esiste sl Farmer 
Foard, un ufficio rurale che dispone di un piccola capitale di cinque: 
cento milioni di dollari, pari a nove miliardi e cinquecento milioni di 
line italiane, Questo Farmer Board avrebbe il compite di tenere » ” 
stanza clevati i prezzi delle derrate agricole, Non ci riesce, nom D 
riuscito fino ad oggi; e non solo non riesce sd aumentare i preszi, ner 
solo non riesce a tenerli al livello attuale, ma non fiesce femment 
impedisce una vlteriose discesa dei prezzi medesimi. 3 del monenalio 

Senza pensare che per questi misure vera e propria del m pelo 
del commercio occorre tutta una organizzazione che non s'improv si 
da ua giorno all'altro, e in01 sl possono prendere provvedimenti è spiz 
zico. Ne abbiamo fatto una esperienza pegativa in tempo di guerra, 

[ spiogava; Gaggi non è il caso di ripeterla. - l 
Men ne Malmo sorti dell'agricoltura, alla quale £ legata anche 
la sorte dell'industria italiana, non vi era che un mezzo, melo | com- 
primere i costi di produzione. Tn fondo, la sLuRZIONE fnò a 1 mo muese 
fa cra la-seguente: avevamo una moncta stehilizzata e deflanione a, È 
una ecostthia jo gran parte inflazionata nelle forme © soche ne osi 
vito degli vomini. Eravamo sfasati, per usare un termine di cle "o 
tecnica. E, ad un certo puntò, o bisognava allungare iù metrò, oppure 
riducre gli altri clementi della misura. Allungare il meteo non Î può: 
Nessuno vi ha mii pensato, Dopo e anni sarchbe una fallia, ci 
isordine indescrivibile. 

SOI penna signori, quando st parla di una rivalutazione della 
lita, che cosa s'intende dire? Ma non è un lavoro comune: Ia lira non 
è mai stata rivalutata, La lira il giorno 21 dicembre 1927 è stata irre- 
parabilmente, defimitivamente, legislativamente svalutata dei tre quant 
del suo valore, perché la Ura, o signori, prima della puetra valeva cen q 
centesimi oto, qualche volta faceva premio sulle altre monete. a 
essa vale ventisei centesimi, Ne ha perduti setantaquattro, È una grande 
mutilata la lira italiana! Metiterebbe la tessera ag ponoren dano 
ciazione apposita, Non le è rimasto che il Cuore, che instance gente 
batte, Ma, naturalmente, not mancavano In Italia i fanatici, a si 
gli ignoranti, i criminali, i quali volevano, desideravano, preten evano 
che la Lra andasse a zero, che ottantasei spiliardi di Fispanmio pure i 
ngi debiti pubblici si volatilizzassera, che la lita preci pitasse verso i ‘50 
con la velocità fantastica del marco, che perdeva 682.000 unità è i- 
nuto secondo, quando occorreva un miliardo per coriprare un franco 
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ballo e quattro milutli è duecento milioni per comprare uo soldo, 
Questo era l'abisso che io ho evitato col discarso di Pesaro, 

Allora per riduere i costi ho mandato altre categorie al fuoco. gli 
operzi delle industrie, gli operai della agricoltura, quelli dei trasporti 
26ICÌ, tertestri, marittimi, gli impiegati delle banche. E tutti hanno oar- 
trito! E ho fatto marciare, naturalmente, anche i proprietati di case, 
anche i commercianti. Queste due categorie di persone, debbo dire, non 
sono pruprio straordinariamente simpatiche alla generalità dei cittadini, 

Però si esagera, d proptletari di case sono mezzo milione, di cui soto 
a Roma trentacinquemila. I commercianti sono ottocentornila, Quindi non 
cè di allarmarsi se, di quando in quando, si legge che dieci p dodici 
individui banno dovuto chiudere il loro negozio. Questa è quella per- 
centuale di disertori e d'imboscati <he accompagna sempte tutti pli cser- 
citi, anche se fossero commpesti dj erci e di Joni, Né bisogna d'altra parte 


csagerare in termini troppo ditirambici il sensa di disciplina delle masse” 


operaie, perché, se non ci fosse hitta l'srganizzazione corporativa dello 
Stalo italiano, le riduzioni sarebbero state superiori all'olto per cento. 

Quando vi & una massa di disoccupati che preme, il salatio scende: 
it salario cresce quando sono due padroni che cercano un operaia, cala 
quando sont due aperti che cercano padrone. 

Comunque, a un mese di distanza, bisogna riconoscere che il po 
polo italiano, in tutte le sue categorie, ha dato un bell'esempio di di- 
sciplina. Ma questo che cosa significa? Ai fini dell’alleggerimento del- 
l'economia italiana si può pensare che fa riduzione dei salari dei lavoca- 
tori agricoli, che va da un minima di dieci ad un massimo di venticinque 
e lo supera anche purché non ne risulti un salario inferiore ad otta lire 
quotidiane, significa che l'agricoltura italiana viene ad essere alleaperita 
di un miliardo © duecento milioni; l'industria viene alleggerita di un 
totale che va da ottocento milioni ad un miliardo. Aggiungete i selte- 
centoventi multoni della decurtazione degli stipendi si dipendenti dello 
Stato e i trecento milioni di tutti gli altri dipendenti, aggiungete anche 
i milioni di tetti gli attri operai artigiani per prestazioni diverse, cd 
avrete un totale di tre miliacdi e forse più, 11 che significa che noi ab 
biamo liberato tre miliardi di ciscolante; significa che c'è bisogno di tre 
muliardi di segni monetari in meno per il gioco normale dell'economia 
italiana. 

E che anche i prezzi al minuto siano diminuiti non v'é dubbio. An 
che qui bisagna guardarsi dalla esagerazione. Vi sono i pessimisti i quali 
dicono che la toba costa più di prima, vi seno gli incontentabili i quali 
credono che d'ora innanzi si manperi senza pagare, In realtà uni di- 
minuzione der prezzi al ininuto si è verificata, soprattutto se si consi- 
dera il lungo periodo di tempo che va dal 1926 al 1930, Vi cito que- 
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sti dati per esempio. L'Ente autonomo di consumo di Bologna di que- 
ste cifte: il pane, da 2,75 1 180, e oggi si è verificata trn'ulteriore 
diminvzione di dieci centesimi; la pasta, di 4,20 a 2,60; il riso, da 3,30 
a 2,50, Mia si trova anche da 1,94; lo errrrenibaf nazionale, da 19 a 
11,50; il tgnno. all'olio, da 32 a 16,50; il sapone — cggetta di indi. 
scutibile civilta — ds 5,60 a 3,2% 

Ma qualcuno dirà: « Tutte questo non sarà per avventura una fam: 
mata? Domani non sarà come prima o peggio di prima? », Ebbene, 
domani non sarà come prima e per le seguenti ragioni. Prima di tutto, 
ci sono istituzioni cabmieratrici 0 ribassatrici (parlo della « Provvida #, 
degli « Spacci Liverani è, di grandi organizzazioni cooperative, come 
Fe Allennza Cooperativa » di Torino e la «Unione Cooperativa » di 
Milano e le aziende comunali di consumet; poi i comuitrercianti hanno. 
beneficiato del dieci per conto di tiduzione sugli affitti dei loro negozi. 
Dal gentait in poi avranno anche minori prezzi di trasporto e avranna 
anche una minofe spesa pel personale. 

Quando ci siamp occupati dei salari dei fornai, abbiamo trovato 
cose interessanti, Prima di tutto È « quintalato », orribile parola, che 
signilica che dopo | centociaquanta chilogrammi di pane il fornaio se 
ne andava a spasso. Abbiamo poi la questione del lavoro notturno, che 
non ha più senso comune oggi per la modernizzazione dei forni cd 
anche perché milioni di operai ed impiegati lavoranà di notte, Questo 
lavoro notturno era rimynerato con salari troppo elevati, che, matural- 
mente, ngi abbiamo ridotta. 

C'è li ribasso dei prezzi all'ingrosso che accenna a diminuire £ final. 
sente la minore quantità di circolante in pito. Sommate tutte queste 
condizioni e voi troverete che la mia profezia non è assolutamente az. 
zardata sulla quota alla quale li abbiamo pottati. 

Qualcuno di vai mi diri, 4 questo punto: « Ebbene, tutto ciò a 
che cosa conduce? », E qui viene fuori il luogo comune che, alzandosi 
tutti in punta di piedi, non cambiano ie diversità delle singole stature, 
Ebbene, tutto ciò conduce ad una così importantissima, 9 signori, Con- 
duce a questo: che oggi, dopo aver stabilizzato Ja lira, si addiviene alla 
stabilizzazione economica ché tutto si aggicerà definitivamente intorno al 
livello della moneta. Non ci sarannò più i grandi scarti, nom ci sa- 
ranno più i grandi guadagni, i grandi stipendi; si lavorerà sui margini che 
saranno amphati negli anni di fortuna, sartmno ristretti negli anni prami. 

Signori senatori, vi é una notizia odierna che merita un istante della 
vostra attenzione. La (Germania ha rimesso in circolazione il centesimo 
che avevamo ignorato da quando gli uocrini avevano preso a misura 
di grandezza perlomeno il miliardo. B quindi un'opera di risanamento 
morale che va di conserva con quest'opera di risanamento economico. 


dl. AKIY. 
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Ori vengo ad esaminare la crisi economica nei suoi aspetti interna- 
zionali. Comincio dall'Italia, I dati che vi leggo sono attendibili. Di 
essi è responsabile l'onorevole Jung, che é il presidente dell'Istituto in- 
ternazionale delle esportazioni, Ecco le variazioni percentnegli «del 1930 
rispetto al 1929 nei maggiori paesi d'Eutopa: Itilia, 18,7 per cenlo in 
inenò, Francia, 12,7 per cento in meno; Belgio, 13,5 in meno; Ger 
mania, 9,5 in meno; Stati Uniti, 22,5 in meno; Swizzera, 14,9, Ceco- 
slovacchi, 11,4; Qlacda, 12,3; Gran Bretagna, 15,8 per cento in meno, 
L'aspetto più saliente della crisi, quindi, é la conteizione delle espor. 
tazioni e delle importazioni. 

Altra aspetto impressionante è la disocopazione, Li quale assomma 
da conque a sei ircliona negli Stati Uniti; in Germania, si aggira sui 
quattro milioni; in Inghilterse, sui due milioni e mezzo; in Austria, sul 
quattrocentomifa; in Polonia, sui quattrocentomila; in Italia, sui xinque- 
centocinquantatremila, ma però credo sumenterà. Non bisogna stupicsi 
sc, tra la fine di penniio e la fine di febbraio, dovremo mettere nel 
calcolo un altrà centinaio di migliaia di disoccupati in più 

Naturalmente, questa disoccupazione impone dei gravi problemi ai 
governanti, In Inghilterra, per esempio, Ia spesa per i disoccupati ascende 
a lire italiane nove milardi e duecentocinquanta suilioni. 1 disoccupati 
inglesi costano settanta miligni di lire alla settimana. 

Altro elemento indicatore della crisi è il gefien dei bilanci degli 
Stati. L'Inglulterri prevede un deficit di quarantaciogue milioni di ster- 
line, qualche cosa come quattro miliardi di Lire italiane. Gli Stati Tiniti 
prevedono un geffezr di alcune centinaia di milioni di dollazi, che è no- 
tevole, La Germania ha un seficit fortissimo che il cancelliere Briining 
cerca di sanare com meszi eroici, La stessa Svizzera ha un defi? nel suo 
bilancio. Ta navigazione è difficile in tutti i paesi del mondo. La crisi 
# universale, IL mondo contemporaneo è profondamente malato e di 
parecchie malattie, 

Natutalmente, i grandi medici, | grandi economisti, i grandi filosoli 
e sociologhi, si chinano su questo malato, l'asvoltano per vedere che 
cosa va s succedere, Quali sono le cause? L'ultima, in ordine di tempo, 
cl Sapia russo. Si dice che la tnanovra economica russa, o che dir 


si voglia sovietica, ha turbato, ba gettato un altro elemento di turba-' 


mento nell'economia mondiale, Questo damipinp russo è una cosa abba» 
stattza importante, Ste di fatto, per esempio, che su move milioni di 
quintali dî grano importati in Italia dal primo di luglio a tutta [a prima 
decade del mess di dicembre, 1 milione e 800.000 quintali sono giunti 
dalla Bussia. 

Altra cause del disagio, taluni la ricercano nelle barriere doganali. 
Visto un po' dall'alta, tutto il mondo appare un gigantesco mediaevo, 
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per lo meno dal punto di vista doganale, Taluni vi aggiungono le spese 
per gli armamenti. Paradosso di questi epoca è che più si parla di pace 
< più si prepara la guerra, Altro elemento l'insicurezza politica. Non 
vi é dubbio che i trattati di pace, così come sono venuti fuori negli 
anni passionali del 1919 e 1920, non rispondono più alle profonde csi- 
penze della coscienza contemporanea. Alcuni accusano [n svilimento «el. 
l'argento, che era la moneta corrente di tutta FAsa. Talumi altri ag- 
giungono le rivolte dell'Atnerica latita, 11 caos indiano, il caos cinese, 
Mi ricordo che un giorno, wo signore, entusiasta dei tnetodi economici 
degli Stati Uniti, mi disse: « Pewiate «Bhe fa Cina bo qualiracento smi 
lioni di abitanti e che ci sarebbe poro per venti milioni di antorobili 4. 
Gli risposi: « Perfetto, Però, prima di portare veoti milioni di auto» 
mobili in Cina, bisognerchbe creare venti milioni di cinesi che si pos 
sang passare il lusso di avere un'automobile ». 

Cinque milioni di automobili si fanno in sei id otto anni; ci voole 
un secolo per modificare lo stantdani di venti milioni di cinesi! 

Altro clemente di disordine: la congestione dell'oro in due soli 
Stati, Stati Uniti e Francia. Non vi è dubbio che la congestione a ine 
digestione, come l'anemia, può dare Ibogo a seri disturbi. Finalmente 
siamo alla ragione madre, cioè allo squilibrio che si è determinato tra 
la produzione ed il consume, qui ci avviciniamo a mio avviso alla ve- 
rità attuale. La parola d'ordine degli americani era questa: « Frodu- 
zione in massa, consotfio in massa », Questi formula era sbagliata; lo 
riconoscono essi stessi. Sbagliata, perché la produzione è Fatta dalle mac. 
chine; il consumo è fatto dagli uomini, La formula era logica, da un 
punto di vista meramente meccanico, ma È bastato un piccolo intoppo 
pes farla crollare, 

La prosperità americana era legata alla previsione che Ja produzione 
ed il consumo matciassero di conserva. IL consumo dava segni di stan- 
chezza? Ecco che i guidatori, come accade nelle piste, eccitavano il ca- 
vallo consumo, 

In che modo? Con gli alti salari; ma poi, siccome gli alti salari non 
basavano, con la vendità a tate, con la produzione razionalizzzta fino 
agli estremi, e finalmente con una pubblicità fantastica che creava nello 
spirito elementi di inflazione morbosa, ad un certo punta il consumo 
ha dato segni di stanchezza, © la crisi è scoppiata in pieno, 

Ciò induce a tiflettete e a pensare se per avventura non dovessimo 
considerare il caso che fu già prospettato altra volta da maestri del- 
l'economia politica, se cioé il modo delle produzione attuale non abbia 
scatenato delle forze che mon è più in prado di controllare, cioè se l'econo. 
mia, dopo essere stata ramonalizzata telle officine, non debba essere ugual. 
mente razionalizzata nell'interno degli Stati e nelle federazioni di Stato, 
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Sono piccole anticipazioni sulle quali non jnsisto perché non hanno 
ancore valore rigidamente scientifica e probativo. 
- Dra che abbiamo elencato tutto Ie possibili cause della: crisi mon 
diale, passiamo ni rimedi, Rimedi etoici non ve ne sono. Non vi che 
da sorvegliare ed eccitare le forze della natura con intelligenza e tem- 


pestività. Si fanno delle proposte, si lanciano delle idee, «i propone . 


una conferenza che dovrebbe discutere questi problemi, ma ja genere 
tutre le conferenze che si sna tenute fino ad oggi, sia le conferenze 
parziali che quelle generali, non hanno dato dei risultati soddisfa 
centi, 

Non è problema ché deve essere risolto da tecnici: 0 è risolto în 
sede politica o non è risolto, 

Tuitavia, nen mancano nell'orizzonte ancora oscuro taluni segni di 
ripresa. Non ripresa confrontata all'anno precedente, ma ripresa con- 
Frontita at mesi precedenti, Così parte dell'industria tessile e serica, 
l'energia elettrica è l'industria edilizia negli Stati Uniti d'America hanno 
SCEnito una notevole ripresa in ottobre, in confronto del settembre £ 
dell'agosto precedente. È convinzione, tuttavia, che tanto più è stata 
profonda Ja crisi, tanto più tapida & violenta sarà la ripresa, non solo 
pec il mondo in generale ma anche per l'Italia in particolare. 

Noi abbiamo una nostri capacità di resistenza; questa capacità di 
resistenza È dovuta — sembra un pitidosto — al nostro non ancora 
eccessivamente sviluppato sistema economico moderno, 

Fortunatamente il popola italiano non è ancora abituato a mangiare 
molte volte al giorno, & avendo wn livello di vita modesta, sente di 
meno la deficenza e la sofferenza, Solo le classi superiori sono tremen- 
demente egoiste, e quando, invece di avere Ure automobili, ne hanno 
atltanto due, gridano che il mondo sta per cadere. 

Poi, accanto a questo fatte che chiamerò negativo, ma tuttavia im- 
portanie, perché agente, ci sono gli elementi positivi, cioé lo Stato fa- 
scista, l'organizzazione tutta degli interessi, l'inquadratura di tutti Eli 
elementi nazionali in determinato categorie ed un Governò che inter- 
viene, cioò un Governo che non si lascia sorprendere dagli avvenimenti, 
Qui non È il caso di levare la discussione se il Governo debba inter- 
venire o non debba intervenize, Sarebbe una discussione di lana caprina, 
Quando Fimpresa privata varca certi limiti, non è più un'impresa pii- 
vata, ma è un'itupresa pubblica, Sarà privata l'impresa dell'artigiano, ma 
quindo un'industria, un istituto di credito, un commercio, una banca con- 
trolla miliardi e dì Lavoro a decine di migliaia di persone, come è pos- 
sibile pensare che la sua fortuna o da sua sfortuna sia un affare per- 
sonale del direttore dell'azienda @ degli azionisti di quella industria? 
Na, Essa interessa ormai tetta la nazione; e Io Stato, espressione po 





DALULI ACUORDÌ DEL LATERSNO AL ZII AND. FOND, DEI FASCI 325 


litica, giuridica, morale, volitiva della nazione, non può straniarsene, 
Scminerchbe delle rovine, 

Né a tendere ditiicile la nostra ripresa varranno le manovie depla- 
revéli alle quali assistiamo e che io qualifica ancora atti di vera © pro» 
pria puerta contro L'Italia. 

Il procedimento è noto, Un osctro giornale viennese, di secondo 
a quarto ordine, dà la notizia che ti violento dissidio È scoppiato fra 
il Goverto ed un grande istituto bancario italiano, Questa notizia, igna- 
rata a .Wicnna, viene ripresa a Varsavia, da dove viene proiettata a Far 
rigi, La stampa a catena si impadronisce di un'autentica e triplice men- 
ZOgna, 

Altta manovra disfattista. Il proposito attribuito al Governo di va- 
ler svalutare la lira per ridurla al livello del franco. Qui c'è un fatto 
cuttoso, Con la lira ad oltantedue e il franvo a centoventicinque ab- 
biamo la bilancia commerciale piuttosto favorevole nei confronti della 
Frincia. Finalmente wi é la voce dei prestiti, altrettanto falsa. Tutto 
ciò per rendere più difficile [a nostra ripresa. Impresa stolta © vana, 
i'italla, o signori, supererà questa crisi come ha superato le altre non 
ment gravi ed in tempi più difficili © con vomimi di diversa natura. 

Il nostro popolo è saldamente disciplinato, Dopo woa crisi gravis- 
sima come quella che segui Ia battaglia di Custoza, dopo una crisi nq 
meno grave come quella che attraversò l'taha dal ‘94 al ‘900, dapo 
un'altra crisi seria + cioè quella che seguì il 1917, dopo la crisi cco- 
momica, politica, spitituale noi meno grave che 41 ebbe nel 1919-20, 
il popolo italiano s'è sempre rialzzto, onorevoli senatori, per le virtù 
profonde, per le virtù di questo vecchio e sempre giovane popolo ita- 
liano, Onde è che nel mig spirito fammeggia una certezza come un 
raggio di sole nel pieno meriggio di una giornata estiva, Il popolo 
italiano, sé ritnane fedele a queste sue virtù, se rimane laborioso, probo, 
fecondo, è signore del suo avvenite, è arbitro del suo destino, 


PER IL NUOVO EQUILIBRIO COONOMICO * 


«TI Comitato corporativo centrale, wdite le dichiarazioni del mini: 
stro delle Corporazioni sull'azione promossa pet l'adeguamento delle 
rimunecazioni di ogni genere, dei costi e dei prezzi, constata che essa 


4 A Rota, x palasso Venezia, il pomeriggio del 22 diceribre 1930, Mus 
sclini presiede la riuniene del Cornitato corporativo crotrale, che prosegue la 
discussione «sulla relazione del ministro delle Corporazioni, circa l'azione per 
l'adeguamento dei salesi, dei costi e dei prezzi, el nuovo equilibrio economico 
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sl svolge con energia e con netoda, per la efficenza funzionale raggiunta 
da tutti gli istituti dell'ordine corporativo e per la disciplina di tutte 
le categorie; e, mentee prende atto dei ristiltati già ottenuti con sensi 
bile solfievo delle condizioni generali dell'economia italiana, nel qua: 
dro dell'economia mondiale, esprime il suo convincimento che un nuovo, 
sildo € sicuro equilibrio eetnémice, sulla base del valore della moneta 
itafiana, sarà, secondo la volontà del regime, definitivamente conse 
guita w. * 


PREFAZIONE A «CIRENAICA VERDE & ## 


È soprattutto per compiere win atto di amicizia che io scrivo la pre- 


fazione a questo libro dopo averlo attentamente letto, quantunque la ' 


tmateria mi fosse perfettamente nota, per intuitive ragioni. I motivi per 
quali si scrivono le prefazioni qui nè esistono, Non si tratta di ri- 
chiamare l'attenzione del pubblico sull'autore. Se Attilio Temizzi è alle 
suc piime armi come scriltote, È invece tn veterano da tutti gli altri 
punti di vista, sulvo d'età, Ufficiale dell'Esercito prima della puerta, 
combattente valotoso negli anni 1915-1918, di nuovo combattente in 
Aftica sino al 1920, io di poi l'ho conosciuto a Milano, camicia nera 
della vigilia, comandante di zona durante la rivoluzione del "22, quindi 
Sottosegretario all'interno, più tardi governatore della Cirenaica. Ecco 
un superbo corriegl4ri nitade, nolo a tutti i faszisti italiani, 

Prefazianare il libra, per sottolincare l'importanza delli materia? Per 
quanto sit scarsamente sviluppata negli italiani la coscienza coloniale, 
io crede che il Libro del camerata Teruzzi avrà un folto pubblito di 
lettori, 


determinato dalla stabilizzazione della moneta o. A chiusura della discussione, 1) 
Presidente del Consiglio presenta, cd il Contitutà approva, L'ordine del giorno qui 
riportato {Da di Popolo d'italia, DI 304, 24 dicembre 1930, XY}, 


* all Crotitato ha pos iniziato l'esame delle questioni d'inquadramento, 
ricuandanti le aziende tmbtcipalizizatà, i proprietari, gli affittuaci, i coltivatori 
dirctti, Le imprese assicurattici, i concessionari telefonici. Sull'inquedramento delle 
aziende municipalizzate, ha rifecità il grand'ufficial Pierro Hanno parlato sulla 
questicne S. E, Bottai, SE, Arpinari, l'on. Beni, 5. E, Giunati, L'on. Pfaraviglia. 
3, E. L capo del Governo ha riassonto la discute, concladende con ln pro 
posta, che è stata accolta, di non modifcare Jo grato attuale, per quanto riguarda 
pi Enti municipalizzeti. La discussione sarà ripresa TH gennaio, alle ote [fx, 
(Da Sl Popolo d'iralta, DI 305, 24 decembre 18950, XVII). 


\' ATTILIO Tekuzzi — Girenalga perda — *fondadori, Milano, 1950. 
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E una pagina di storia: Cirenaica verde di piante, rossa di sarigue. 
Una pagina di storia interessante, che fa picna luce sulle più recenti 
vicende di quella che é un po" sempre la nostra dimenticata colonia 
mediterranea. A taluno, il racconto delle vicende militari del L9365-28 
potrà sembrare analitico, ma ciò non è, Sta di fatto che le operazioni 
belliche del biennio 1926-28, organizzate e condotte personalmente da 
Attilio Teruzzi, ebbero l'ampiezza di vere e proprie campagne di guerra; 
sta di fatto che se coppi la Cirenaica è tranquilla e si avvia finalmente 
verso un periodo di pace, lo si deve alle operazioni del hiennio ‘26-28. 
came il libro di Attilio Teruszi irrefutabilmente dimostra, TL grave, il 
decisivo colpo contro la Senussia ribelle, fu vibrato allora, durante il 
governatorato Teruzzi, 

La narrazione di quella dura e sanguinosa campagna, nella quale 
rifulsero, come sempre, il coriggio c il valore degli ufficiali e dei sol 
dati italiani, ivi comprese camizie nese, è inoltre profondamente edu 
cativa, poiché dimostra quali sacrifici di sangue abbia richiesto l'ulfet. 
mazione del nostro dominio in quelle terre e come tanto sacrificio non 
possa, né debba andare compromesso, o, peggio ancora, perduto, 

Ma accanto al racconto delle operazioni sul Gebel e al ventinove. 
sime parallelo, che formano il grosso del volume, operazioni che pos 
sono fornite materia di utile insegnamento nelle scuole coloniali, vi 
sona nel volume alte capitoli che attrarranto vivissimamente l'interesse 
del lertore, coloniale n ho. 

Anzitutto il titolo del libro è perfettamente giustificato, La Care 
naita è « verde », cipé è feconda, ben più della Tripolitania. JI giorno 
in cui il nuovo porto di Bengasi permetterà il regolare traffico inanit. 
timo di merci e di passeggeri, la Cirenaica, perpetvamente pacificata 
sotto i segni del Littorio, andrà verso bn periodo di splendore econo 
rico, lo Cirenaica più ancora che in Tripolitania potrà iniziacsi una 
4 colonizzazione di popolamento » in grande stile. Non manca il co- 
raggio agli uomini, né la tenacia: occorone soltanto i capitali, La po- 
tenza demografica dell'Italia è tale che fra venticinque anni una fascia 
inintestotta di italiani potrebbe andare da Porto Bardia a Ben Gardane, 
e tramutare veramente quella sponda nella quarta dei mari che bagnano 
l'Italia. Verrà giorno in cli, quanto qui È accennato come anticipazione, 
sarà diventato realtà solare. Gli italiani di domani che considereranno 
‘Tripoli e Bengasi come due città metropolitane al pari di Stracusa 0 di 
Cagliari, ricorderanno i pionieri che affermarono non solo la nostra con 
quista, ma, nelle opere, la mostra civiltà. Fra di essi un posto spetta, 
sin da questo momento, ad Attilio Teruzzi. IL suo biennio cireniice 
é stato non solo la documentazione delle sue alte virtù di soldato € di 
governatore, ma uo periodo forse il più interessante dell'agitata storta 
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Cirenaica; il periado nel quale un grande sforzo fu felicemente com 
piuto per arrivate alla pacificazione e quindi alla rinascita di quelle 
terre, sulle quali Roma ia lasciato tante ammonitilci ed eloquenti te. 
stimpmianize della sua potenza e della sua gloria 


MUSSOLINI 
Roma, 24 dicembre IX [1939]. 


L'ITALIA E LA CAMPAGNA REVISIONISTICA * 


— Sun dal giugno del 1528 chbi occasione di Fipetere, io un mio di 
scorso sl Senato, quanto avevo avuto già a dire ancora prima di assu- 
“o mere il Governo dell'Italia fascista: che cioè i trattati di pace non 
sono eterni. Diîssi che, in questo caso, non si trattava di esporre idce 
polemiche, ma solo di registrare una realtà storica. Nessun trattato è 
mai stato clerno, poiché il mondo cammina e le nazioni si formano © 
crescono, come anche dedinano e qualche volta muoiono. Ho ripetuto 
per il nono annuale della rivoluzione fascista che Ia vostra volontà di 
tevisipne dei trattati è diretta ad evitare la guerra e che la rovinione 
stessa non costituisce ua interesse prevalentemente italiano, ma Europeo 
anzi mondiale, Né la possibilità di revisione è una pietesa assurda è 
inateuta bile, dal momento che È contemplata nello stesso patto della So 
Cieti delle nazioni. Infine, sia ben chiaca che noî non vogliamo la re- 
vislone dei Uattatt per ragioni di egoismo snazinnale, ma piincipalmente 
per ragioni di giustizia, per ragioni di etica, che sono la vera è unica 
base di una pace dutatura fra i popoli. 


PREFAZIONE 
A TEMPI DELLA RIVOLUZIONE FASCISTA » #* 


Prima di ripubblicare questi articoli apparsi st Gerarchia del 1920 
al 1928, li ho voluti rileggere attentamente, perché io song in genere 
contrano alle csumarioni della prosa occasionata da avvenimenti [on- 
tani, Ho, tuttavia, constatato che, salvo in taluni puoti, Il tempo ha, 





# Dichiarazioni dettate per il Tag di Berlino, il 23 (?] die b ° 
fl Popalo d'Irglta, N. 3096, 23 dicembre 1930, Kv}. icembre 1930. (Da 


f* EENITU MUSSOLINI = Teaipi della riveluzi . Li. 
tiene faysisto — - 
pri», Milano, 1530, fasciste — Edizioni « AI 
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in certa tal guisa, collavdato questi articoli, i «mali possono, raccolti 
in volume, essere riletti con qualche interesse da coloro che hanno vis- 
suto il nostro grandissima e tortrentatissimo periodo che dal fascismo 
ha preso, prende e prenderà nome, insegna e gloria. 


HMUSSOLLAI 


SECONDO MESSAGGIO AL POPOLO AMERICANO * 


È per me un grande piacere parlare per le vir dell'etere al pub- 
blico americano cd esprimere la mia profonda simpatia al popalo della 
grande Repubblica. Questa simpatia ha [e sue origini nella storia, nelle 
larghe correnti ernigratorie, pei cui alquni milioni di italiani sono di 
ventati cittadini degli Stati Uniti, mel flusso dei turisti americani, che 
hanno imparato a conoscere non soltanto le bellezze del pacse 0 i ino 
numenti dell'antica civiltà romana, ma anche il popolo faboroso, di. 
sciplinato dell'Italia moderna e fascista. 

Le relazioni culturali tra i nostti popoli si seno sviluppate, (Gli ita. 
liani riconoscono l'apporto che gli Stati Uniti hanno dato al movimento 
del progresso moderno, Nel campo delle scienze, il name di Edisca é 
familiare a tutti gli italiani. Nel campo delle lettere è della filosofia, 
i nani di Longfellow, Whitman, Emerson, Foe, Twain, james, sono 
noti a tutti gli italiani. Io personalmente sono un ammiratore di Emer- 
son c di James, 

Passando alla politica, i nomi di Washington, Franklin e, più re- 
centemente, quello di Roosevelt, suscitano sentimenti di ammirazione fra 
noi. La storia dell'umanità’ moderna non si può concepite senza gli 
Stati Uniti. Senza il lovo formidabile asuto, dovuto soprattutto a cè 
gioni idealistiche, non si sarebbe vinta la guerra: senza l'azione ciegli 
Stati Uniti, non usciremo da questo periodo del dopoguerra e non tor- 
neremo più ai tempi della prosperità. | 

Prima di fare qualche dichiarazione su talune delle questioni più 
urgenti, voglio smentire molte voci che circolano circa l'attitudine del 
fascismo € il- pericolo che esso rappresenterebbe per la pace del mondo. 
Tali accuse sono infondate, Né io, né il mio Governo, né il popolo ita- 
liano, vogliono pteparize una guerra, To ho combattuto 1n guerra come 
un semplice soldato. So quello che la guerra significa. 


FA Roma, nella sala delle Maioliche di palazzo Venezia, it 1° gennaio 
1931, alle 20, Mussolini legge per i radioastaltatori americani il mepaggio qui 
riportato, (Da I Popolo dInala, N 2, 2 gennaio 1951, XVIII. 
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I terribili cicordi di quel tempo, quando l'acciaio rovente Falciava 
fante giovani generazioni, non sono svaniti dalla mia memoria. Uni 
guerra, oggi, anche sc scoppiasse tra duc sole nazioni, diverrebbe fa- 
talmente universale, E allota tutta la civiltà sarebbe messa a cepenti- 
glio. La guersa di domani, con le huove scoperte della scienza, sarebbe 
anche più terribile che non la guerra di ieri, Non i combattenti sol. 
tanto rischierchbero la morte, ma intere pepolizioni sarebbero messe in 
pericalo, senza la possibilità di efficace difesa, 

L'Italia, come già dissi, non prenderà mai l'iniziativa di una Euerra. 
La preparazione della nostra gioventà è fatta per ringagliacdite la razza 
e darle Je altitudini al Self comrof al senso di responsabilità e di di- 
sceplina, Le nostre relazioni commerciali con la Russia ci sono utili per 


la nostra siluazione economica, ma non influiscono sulla nostra politica 


interna. Fascismo e bolscevismo sono sempie agli antipodi nella teoria 
e nella pratica, Lo dimostra il fatto che la terza internazionale di Mo- 
sca lancia contimi appelli si proletari per combattere a fondo il fa 
scitimo. 

So che in America si è seguito il recente movimento economico ita- 
Lato. Esso, cominciato con la riduzione degli stipendi per equifibrare 
il bilancio dello Stato, è ormai vittoripso, perché i prezzi al dettaglio 
sona diminuiti, Lo Stato corporativo ha funzionato in pienò, perché tutte 
le categorie, industelali, apemi, agricoltori, impiegati, contadini, com- 
mercianti, linno compreso la necessità e l'utilità del movimento. 

Un problema che prevccupa l'italia, come Quasi tutti i paesi del 
monde, è Ja disorqupazione, Anche noi abbiamo mezzo milione di di- 
soccupati, Di essi, centomila sono donne, e duecentocinquantamila sono 
operai dell'agricoltura e dell'industria edilizia, che nen possono favo- 
sare d'inverno, Io sono contrario al sistema del sussidio di disoccupa- 
one, Preferisco i lavori pubblici, che aumentano l'efficenza materiale 
del paese. Il sussidio di disoccupazione abitua l'operaio al suo stato di 
disoccupato. Malgrado i disoocupati, il popolo italiano è tramquillo e 
calmo, tutte le voci sparso sono menzogne. 

Attorno al fascismo si raggrappano otto milioni di vomini, tutta la 
forza uma ed efficente della nazione. Nessun regime in Europa ha 
una base più solida c vasta del nostro. Gli americani devono credere 
alla nostra amicizia per loro e al nostro desiderio di vivere in pace con 
tutti i popoli del mondo. Con Ja certezza che la pace sarà mantenuti 
nel mondo e che bn nuovo periodo di prosperità non tarderà a rea 
lizzarsi, (0 saluto quelli che hanno ascoltato il mio discorso € presento 
il mie amaggio cordiale al Presidente della vostra grande Repubblica. 
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AGLI ARTISTI DELLA QUADRIENNALE * 


Avete udito due interessanti discorsi: il primo, Lirico, del mio amico 
senatore Di San Martino: Il secondo, meno lirico, ma più aderente alla 
realtà, del camerata Oppo, Tanto nell'uno quanto nell'altro discorsa vi 
sono delle affermazioni notevoli. Prima: questa Espostzone è, anzitutto, 
una imponente fatica; abbiamo dovuta, dico abbiamo, senta false mo 
destie, abbiamo dovuto cominciare dal palazzo stessà, da molte cose di 
ordine materiule, legate all'edificio. Questo È il vostro merito, camerata 
Oppo, nessuno ve lo può negate, né toghere; così nessuno pote de 
cusarvi di avere preparata una Esposizione di parte. lo credo che y i si 
potrà, al caso, rimproverare Un &Ccesso di generosità... {Fa Pio Bene: d) 

Perà, tutto sommato, ivete fatto bene, perché altrimenti si sare " 
detto che la prima Esposizione nazionale a Roma eta l'esposizione i 
una determinati tendenza, di un determinato gruppo, di un determi» 
nato cenacolo, Qui ci sono tutti: dai veterani ai giovanissimi ed anche 
agli sconosciuti ed © una bella Esposizione, una Esposizione che anorà 
l'arte italiana, Tutto ciò è dovuto allo spivito di disciplina possibile 

apli artisti. o 
ui “oiete accennato agli aiuti di ordine materiale e finanziaria dati 
dal Governo a questa Esposizione e ad altre manifestazioni del genere. 
Non sono stati molto importanti, dati i bisogni « dati gli phiettivi: ma 
voi intendete perché, Tuttavia, più che della cilsa, più che delle, mi- 

«stra, dovete tenere conto della ispirazione, cioè dell inditizzo politico. 
L'arte È sempre stata una delle prandi forze spirituali d'Italia, ni 
nei periodi di decadenza politica, ahche néi periodi néi quali clio 
era dna popolazione divise. Oegi invece L'Italia È ua grande popo! i 
lo queste condizioni l'arte mi piace ancora di più, perché non le 
gata ad un periodo di decadenza politica, ma ad un periodo di ascen- 
sione politica e morale. [Fitireim? applausi). di 
Dopo di che sono certo che il giudizio che qui è stata espresso di 
«enterà, domani, il giudizio e la convinzione di tutto il popolo ita- 


“A Rcona, nel palazzo delle Esposizioni, la cnattina del 3 gennaio ill. 
Mussolini presenzie la « vernice» alla prima Esposizione auadrieona » n 
nazionale. In tale occasione, dopo i discersi del scnatore Faro DI a "i no 
Valperga, presidente dell'Esposizione, £ del deputata Cipriano prio Oro, Ss 
pretario generale dell'Esposizione, il Presidente del Consiglio gori 
scono qui riportate. (Da 1 Popolo d'irzlia, MH. 4, 4 geonasio 1931, . 
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lano, LN dircorsa del Dure, che è state più salle sotlolincato dalle più 
fermide scclatiazioni è da calorosi appianti, fa dato lnoyo, ella fine, ad 
riihi inrhatente onazione da parte di datti i presemà, 


305° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Governo, prima ministro, segretario di Stato, 
i Consiglio ba approvato i seguenti provvedimenti: 

I — Uno schema di disegna di leepe con il quale si trodifica Parti 
tolo 5 della legge 14 giugno 1028, munrero Td72, mel terso che fu Fiera 
taternazionale del libra di Firenze, la quale, g tevimini della citata leppe, 
avrebbe dovuto aver fnapo nel corrente AUma, Jatà invece tenuta sel 
lato procibtae, e ifieressivanicitie oper quattro anni amziché ogni tre, 
come prevedeva fa citata legge, 

2 — Uno schema di Provvedimento contenente disporizioni per gli 
atupliamenti dell'Aeroporto del Littoria, 

Suecestivanicute, sa broporta del capre del Governa, miniliro del- 
Limena, i Consiglio fia abbrovato uno cehema di provvedimento le- 
E'slativo in virtà del quale le dirposizioni gia tratteniente di quiescenza 
per i dipendenti statali, dettate dal regio decreta leppe 24 novembre 
1330, musiero IS02, vengono estese al personale depli Enti loralî, non- 
ché a tutti gli altri personali contemplati dalle feppi sugli intimi di 
previdenza. Il prousedimenza è diretto ad assicurare che antebe per dl 
personale degli Fuzi focali, conte gH per gli impiegati statali, Je ridu 
sivui degli stipendi ed duregni ton abbiano ad incidere sulle fature 
perssani. (+) 


* Temutesi il 12 gennaio I931 [ore 10-12.30}, (Da N Popolo talia, N11 
13 gennaio L931, XVIII) . 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onoro di presentare alla Camera Îl seguente disegno di legge: 
conversione in legge del regio decreto legge 23 ottobre 1930, nu 


mero 1630, che abroga le leggi 18 marzo 1926, nemnero 562, 23 luglio 


1626, numero 1362, e 10 pennaio 1929, rumero T6, concernenti l'escer- 


cizio di linee aeree da parte della Società anonima di navigazione arréa. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE ** 


Ho l'onore di presentare alla Camera il disegno di legge i 

conversione in legge del regio decreto legge 19 gennaio 138, ri 
meéerò Sl, recante hotme per Vestensione al persanale degli Fnti seal 
delle disposizioni sul trattamento «di quiescenza, dettete, nei riguardi 
dei dipendenti statali, dal regio decreto Jeeg 24 nove ie 1930, 


mero 1502, 


125 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #** 


Erano presenti tuti membri del Gran Conviglio dei fascimo, fatta 
ecrcerione delle LL. EE. Rocco è Marconi, assenti Grastrfirate. , 
li segretarin del Partito ha riferito sulla situazione del Partita e sui 
i . isa si 
l'attività svolta in questi witimi cingue me l Cet 
Hanna preso la parola i Duce, l'on. De Stefani, s. E. Boni, $. E. 
Mosconi, l'on. Bacci, e ancora 1 segretario del Partito. 


i Ì i del 12 febbraso 
+ 1 ungiate alla Camera dei deputati, nella tornata : 
1931 Pim (Dagli Agi del Parlontenio italiano. Camera dei depasari, 


' ] icni, Volume 14 dal 12 fel 
rho KNTIII Sessione 19203]. DHUFALISOAL : ì 
ci peg ritaggie 193) — Poma, Tipograha della Camera dei cleputati, 1931, 
pag. 1732). 
#* Parole promunciate alla Camera dei depotati, nella tornata del CI febpiaîo 
11 {ore 16-[8 40, [Dagli Atti del Perlomento iraliana. Camere det deperati. 
Legiilatera cit. Fessione cit, Discasiioni, Polsme SW, pag 3ALSÌ. 


##% Tenuiasi a palazzo Venezia il 2 marzo 1931 foce 227-115). {Da N Pa- 
polo d'italia, N. 43, 3 marzo 1931, XVIII. 


Id CPÉRA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


La discuisione contingerà questa cera. 

Pure questa sera, S. E Gsandi ministro degli Psteri, e S. E Si 
rramsi, tinsitro della Marina, espressamente sonvecalo, rifesirantia sis 
Feceuti accordi navali. 


126 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Frattà presenti fatti # membri del Gran Consiglio del fascismo, falla 
cecezione delle LL EE, Roo è Marcani, assenti giustificati. 

È fntervenato S, E Sirlanni, minuto della Marina, espressamente 
(ORPUCANA, 

E contiunata la dineussione sul promo argomento dell'orditte del giorna 
faRelazione sul Partito e sulle istituzioni controllare dal Partito CR 

Hanno presa la parola le EL. EE, Teruzzi, Arpinati, De Bono, 
Federzoni, Giuliana, Grandi, ficitani, e gli onorevoli Starace è Bucci, 

Ha poi riassunto fa discussione S, Ed! capo del Governo, 

A conciiione della discussione nersa, è Mato votato il seguente 
orsive del giorno: o 

ali Gram Coniglio del fanitno, neita fa relazione del segretaria 
del Partito sulla situazione in genere e iui particolari argomenti, quali 
la sostituzione di taluni segretori federali, la caurbagna dei breszi, la ma- 
dificazione dell'ordinamento delle asvociazioni dipendenti dal Partito, 
fa contrazione dei Fasci giovanili, l'opera di rewiniane è di epurazione, 
approva la relazione + l'azione Ivolta dal segretario del Partito e sta- 
Biliscer ” 

«i. — Che fa nomina dei petarchi e l'opera di revisione delle tessere 
Ha rapidamente altimata. 

UE — (Che l'aminziicione di unovi clementi al Partito debba ri 
viancre blaccota fino all'ottobre del 1932, prima decennale della rivo- 
iuzione fascia. 

«i — Cie Partito debba fiberarsi da gravami finanziari di or. 
dine piortalitica », . 

Pasrando al seconda argomento dell'ordine del giorno fa Relazione 
Tuifa siinazione interia ed intertazionale »}, S. E Grandi, sinitira 


degli Esteri, ha fano un'ampia relazione, accolta da applaeie, sul recente 
scordo navale, 


* Tenutasi a palazzo Venezia il 3 marzo 1941 fore 22-1.1%)}. (Ta i Papolo 
a'italia, DI 54, 4 tatro 1931, XVI, i 
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E quindi seguita l'esposizione di S. È. Sirianni, prisistro detta Ma 
rina, tai dettagli teeniti e salle cifre dell'accordo serio. si 

SE dl capo del Governo lla quindi riarsuma e prospettato 7 fermeni 
essenziali e la Hiportanza degli accarg, 

E itato infine votato il seguente ardine det prora: 000 
o «di Gran Consiglio del futelimo, udite le relazioni dei simineri 
Grandi e Sisianni, convidera da ogni pento di silla soddisfacenti } ter 
seni dell'accordo navale iato-feanco-britammico è vota nu plauso di nil 
nistri Grandi e Sirianni ed ai loro collaboratori è. 


| 127° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Frano pretenti tutti i membri del Gran Consiglio sel fascismo, fatta 
serezione delle LL. EE, Rocco, Acerbo e Morconi, assvnti giustificati. 

SF. Bottai, ministra delle Corporazioni, be riferito falla situazione 
sindarale corporativa, pamenda ir rilievo 3 seguenti aspettto 0 

aumento dell'efficenza muttterica delle Associazioni  profesrtonali, 
indice della crescente fiducia delle forze produttive nell'opera dell'ar- 
Banizzazione siadacale farcista; 

perfezionamento è consolidamenta dell'assetta sindacale delle cm 
tegorie altravetso l'organica restmtone dell'inguadiamento attuato 1atle 
linee direttive tracciate dal Consiglio nazionale delle corpo razioni; 

miglioramento costante del quadri dei dirigenti cam la collabora. 
zione anda del Partite; 

azione concorde del ministero e delle Confederamioni per regolare 
in moda sempre più aniforme e più completa D'arretto amminintratto 
delle varie Aisaciazioni che hanno risolto i problema del personale 
e degli eniolamenti relativi rom provvedimenti #01 ad assicurare la 
mistsitttà econanila Melle perlioni; o, o 

regolamenta sempre più preciso dei contributi, ispirata al principio 
Jegiriativo dell'obblipatorietà, con tendenza alla pragresittà contrazione 
dei tomribati facoltativi 

azione sai talarî e Inî prezzi, efficacemente fiancheggiata dat Partita, 
rivelattice del prode di efficenza raggiunto da tutti gli argani deli dr 
dinamento, in particolar soda del sensa di disciprita delle clani la- 


varsttici; 


+ Tenutasi a palazzo Venezia il d coarzo 1931 [ore 22-1.30), (Da Il Papolu 
d'isalia, N, 55, 3 matr 1931, KVIITh . 


33% OPERA CMMJA DI BFNITÙÒ MUSSOLINI 


creazione delle corporazioni dell'industria. apricolibrà, corantereta, 
bastele, Frgiborti Lerpestri è Masiltimi, delle profesrioni e delle anti, 
collegate e coordinate mel Consiglia nazionale e giù funzionanti nel 
l'ordine sociale ed economica: 

inizio della formazione delle corporazioni di categoria ed ini 
nente forniazione dei Consigli provinciali dell'economia corporaliva. 

Dopo alcune cisernazioni del capo del Goserno, ii è totato il se- 
gxeme ordine del giorna; 

adi Gran Consiglio del faiciomo consiata com rompracimenta come, 
a ciagne duni dalla promelpazione della leggo sella disciplita giuridica 
dei rapporti di lavora, l'ordinamento corporativo, aspetto essenziale della 
sivolazione farina, abbia compiuto Ja costruzione dei suoi argani fonda. 
meentali, Geetai, PIercé na Opera costante di perfezionamento, ad wu 
dRiole sompre più baita è brofonda per la risoluzione dei grandi pro- 
blemi economici nazionali 
Passando al romina quarto f& Relazione sul movimento pionsatte 8), 
i segretario del Partito ba riferito intorno all'inguadramento dei Fasci 
giovanili, ché contano coppi 320.605 inritti, ed intorno all'organizza- 
zione dei Gruppi uniceriitari. 

Aperta la discussione, Banmno preso da Pargia de LE EE. Giuiliono, 
Rorsoti, De Stefani, Criuini, Pederzoni ed tafine di Dare. 

A consone, È stato votato si seguente ordine del giorno; 

dii Gran Consiglio del farchseto, adito la relazione del tepretaria 
dti PF sull'orgamizzazione è sallo Sviluppo dei Fasci di Cormbar- 
umenio, se prende allo con viva sodditfozione, è rivolge ut plauso al 
roniandanie dei Parti giovanili, camerata Scorza, e saluta fernidanente 
te giovani camicie tere che dî froparatto a servire, Ipirifenimente è wi 
Serialmente, il regime è la cassia della rivoluzione faucinta ». 


128% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


TE. Cristini, Presidente del Tribunale Speciale per la difesa della 
Stato, ha vifento sul gainto avgomente dell'ordine del giorno: « Nyovi 
cogici e leggi per ia difesa della Fiato ». 

Hanno prete lu parola il Duce ed il segretario del Partito, 

Fu quiudi votato il seguente ordine del guar: 





* Tesotasi 2 palazzo Venezia il 3 marzo 1931 fore 21-23} [Da N Popolo 
d'Fialia, N. 56, 6 anzrro 1932, XYITI ? 


DAGLI ACCURDI DEL LATERANO AL HIT ARM. FONT. DEI FASCI JIT 


all Gran Consiglio del fasciomo, ndita la relazione del Presidente 
del Tribemalo Speciale per fa difesa dallo Stato, ne pretide allo e de. 
libera ele, alla data del 1° laglio prossimo venturo, i reati politici con- 
tenuti nel nwavo Codice penale paiiino alla competenza del Tribitale 
Speciale per fa difesa dello Stato, la cai duratu sarà prolungata con appo- 
sito provredintenio legirlatima », 

Circa la celebrazione del dodicenimo anniversario della fondazione 
dei Fasci di Combattimento, 3 stato velato il seguente ordine del prorno: 

uil Gran Consiglio del farciimo affida al Direttorio del Partito il 
compito di celebrare l'anniversario della fondarione del Faici di Cor 
battimento con adanate dei Farci giovanili». 


306 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sk propotta del capo del (Fovermo, frimmo ministro, segretario di 
Siate, il Consiglio ha approvato 1 seguenti provvedimenti: 

I, —- L'ao schema di decreto con di guele, in esccnzione dell'articolo 
34 del regio decratg legge i agosto 1930, numero I0GS, si emanano 
le mornie mecessarie per ussicmrure i! fanzionamento dei pubblici servizi 
nel comuni teagprorttente colpiti dal terremoto del Vuttare, mediante 
l'integrazione a carico dello Stato dei bilamei dei comuni medesimi per 
BSP anni dal 1930 al 1932, 

2. — L'no scherza al disegno di legge che intitulice presso il rfui- 
stero delle Corporazioni ut Contilato permanente per Pesame delle do- 
mande di amtorizzazione ad indire mostre, fiere ed espolizioni, e che 
della Niteriori riarina direlte a teribre meglio disciplinare dette mani 
Festazioni. 

I. — L'iro inberma di decreto con cui si approvano le norme pei 
letecuzione del settimo censhmento penerale della popolazione del Re- 
gno, della colonie di diretto daminin e dei possedimenti italiani. (+) 

ll Consiglio ha poi approvato, sw proposta del capo del Governo, 
miniiro dell'Interno, nio tchema di diregno di legge recante anore 
sorse per ia risalta e Je spese di spedalità e manicanita, 


* Temutasi il 10 marzo 1931 (ore 10-13) (Da 7 Popolo d'ftalia, I. GI, 
1I marzo 1931, EVIIN, 


#3, - KAEIV. 
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TOMMASO TITTONI * 


Gnorevoli senatori! 


“Mi sia consentito «li aggiungere, a nome del Governo e Imnio, poche - 


pacole alle così eluquenti e commesse pronunciate dall'illustre Presi. 
dente della vostra Assemblea 

E un omaggio che ig desidero rendere alla memoria di Tommaso 
Tittoni; omaggio rattristato dalla malinconia del rimpianto. Ebbi la ven- 
tura di personaliieoate conoscerlo, di aver alcuni anni di deferente ami- 
ciziù con lui dopo la rivoluzione fascista. i 

Ero anstoso di sapere quale sarebbe stato l'atteggiamento di lui di 
[tante al vittorioso evento compiuto, Uomini che potevano dirsi appar 
tenere globalmente alla sua parte crano passati più 6 meno clamorosa. 
nente all'oppostzione; altri sembravano tenersi ad una linea di con- 
dotta di prudente è diffidente attesa: altri, infine, si schicravano senza 
indugio tra le file dei sostenitori del regime, Tra questi ultimi, la figura 
di più alto silisva politico e morale ft Tommaso Tittoni, Ripensandoci, 
si È indotti a constatare che "Tommaso Tittoni, giunta al crepuscolo 
della sua vila operosa, fu di una perfetta coerenza non solo con tutto 
i) suo passato di patriota, di liberale di destra, di uomo di Governo, 
ma anche con la sua tradizione Familiare. 

Riterdo che il padre fece parte della commissione che portò a Fi- 
renze al gran ce i risultati unanimi del plebiscito romano dell'otto- 
bre 1870, 

La ivoluzione fasrista si proponeva di realizzare cd ha realizzato i 
principi che furono norma costante della lunga e feconda vita politica 
di Tommaso Tittoni, Presidente del Senato dal 1922 al 1929, membro 
dei Gran Consiglio, primo Presidente dell'Accademia d'Italia, 

Queste furono le ultime tappe del suo cammino, le ultime giornate 
della sua fatica, le ultime manifestazioni del suo ingegno, della sua 
attività, del suo profondo amor di patria, del coraggio civile che in 
altri tempi lo aveva portato a combattere uomini © partiti di masse 
trionfanti. 

ire l'uomo pubblico, mi È caro ticotdar lugmo privato, così came 
mi appare negli anni durante i quali cbbi ragione di dimestichezza 


* Discorso prounciato al Senato, mella tortiota del 16 marzo 1911 (ore 
16-16.30), in commemeeazione di Tommaso Tittoti {16 novembre 1814-7 fab 
braip 1931) (Dagli Auf parfattentari della Camera dei tengiori. Direassiani. 
Leginlotwra cit. Sernione cit, Volerte III, pagg. 3406-5307), 


‘ gente Iotalitarie del regime. 


DAGLI ACCORDI DEL LATERANO AL XII AND. FUND. DEI FASCI 439 


con lui. Egli era in signore nel significato complesso di questa parola. 
Jntelletto dotato di vasta cultura, spirito fine, curioso, portato ad inte- 
vessarsi di molti problemi apparentemente tea loro lontani, come la po- 
litica e la letteratura, l'agricoltura della zona laziale e Ja purezza del 
lidioma patrio, i problemi della finariza € quelli attualissirii della radio, 

questa sensibilità, questa ansia di ricerche, privilegio dell'uomo ve- 
ramente colto c non semplicemente erudito, non lo abbandonò mai, 
aemineno negli ultimi mesi della sua vita, 

L'Accademia d'Italia fu praticamente organizzata da iui e non fu 
la più facile delle imprest, Per lunghi servigi cosi in ogni campo alla 
patria, Tommaso Tittoni è degno di essere ricordato ed onorato dal 
Senato e dal popolo italiano, 


30 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del capo del Governo, il Consiglia dei minliiri ha in- 
caricata dl mimiutra dell'Edncazione nazionale di aggiornare il complesso 
della fegilazione peolastica, sopratiatto per guanto concerne fe scadle 
private di ogni prado, onde armonizzare la siiwazione alle supreme esh 

Ugualmente, sa proposta del capo del Gorerno, il Consiglio dei 
nisaistri ba dpprovalo uno Ithuma di provvedimento con dl gualu si anto- 
rizza, IN tia permanente, da manifestazione matlicale e carattere interna 
zionali, fromsa mella città di Firenze, denominata « Maggio musi 
cale fiorentino e se ne affida l'organizzazione all'Ente antanomo del Po- 
dicatta fiorentino. Con lo stesse provvedimento, Ji concedono facilita» 
L'oni ercorrenti per fa migliore organizzazione della sranifestazione, (+) 

Fa sepaito, rn proposta del capo del Governo, ministra dell'Inierno, 
Tono stati approvati dal Consiglio i segnenti pruvvedimenti: 

IL — Un eiregno di fepge in vid del quale, per etigenze topo- 
grafiche, finanziarie ed armaninittivative, la frazione Treggiala, apparte 
nente al comune di Palaia della provincia di Pisa, viene aggregata al 
comune di Pontedera della stessa provincia, 

2. — Un disegno di legge recante modifiche alla composizione delle 
comminioni di revirione delle pellicole cinematografiche. Con guerte 
modificazioni, viene sidollo congruamente il nuntero dei componenti di 
delle commissioni, già fissato dalle legge D4 giugno 1923, namera 1103, 


€ Teoutasi il 19 marzo 1931 {ore 10-13). {Da SL Papolo eralla, N 6}, 
19 ctarzo 1931, XVIII]. ° 


Soa ox 
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in mado da assicurare il più efficare e sollecito fenzionamenta dell'initnto 
della cenriva citematografira. Secondo il nuovo Itbetta, fe vomminzioni 
di prime grado renano costituite rame abbreno.: 

a) di pa fuuzionario del prappo A dell'amiminiitrazione dell'in 
terno, appartenente ella Direzione generate delle Pubblica Sicurezza, cor 
funzioni di presidente; 

bi) di un fenzionario del grappa A del ministero delle Corborazioni, 
detipanto del miniitero stesso; 

ch di un vapprerentente del PINF. designaio dal segretario del Par 
tito Jiessor 

di di we tragintrato dell'ordine piudiziarin; 

e) di ana niadre di famiplia, 

Ly rammissione di appello rimane composta; 

a) di due capofivizione addetti alla Direzione generale della Può- 
Elica Sicurezza, uno dei quali presidente; 

bi di due fwazionari del pruppo A, designati dal ministero delle 
Corporazioni: 

c} di sn rappresentante del PINUF., designato dal segretario del Par- 
Lio SEZ; ” 

di di #n maginivato dell'ordine piediziario; 

ci di na madre di famiglia, 

Inoltte, faranno parle delle ronmninizoni Fredelle, an rappresen 
tante ne! atinistero delle Colonie ed an rappresetttante del minitera della 
Guerra per l'esame dei copioni e pellicole con soggetti aventi rispetti 
santente caraliere coloniale è nilitare, 

d — Uno schema di provvedimento con quale 1} concede al pre- 
fetta di Fiume wu usano feratità f30 pingno 19321 per il conferimento 
della cittadinanza italiana agli stranieri residenti in detta citià ga almeno 
cingne anni è che abbiano adottato, come lingua d'uso, la lingua ita- 
liana, Con lo stesso provvedimento, 1 fina al 31 dicembre 1031 di 
terarine per la presentazione delle relative domande da parte degli in 
beresiate, 

. d — (ino schema di decreto con il guale ii approvano i naovi reali 
organi dal perionale dell'ameionirazione sile del ministero del 
l'interno, La revirione di tali ruoli è vista compiuta com criteri di mas- 
simo rigore, piaita le dilposizioni deitate dai regi decreti legge 3 apo- 
sta 1929 e 24 luglio 1930, mumeri [457 e I0SS, e secondo te inira- 
zioni imparitta da £. EH capo dul Governo ton le cirtolari del 12 dl 
tobre 1020 e 3 marzo 1930, Le riraltanze della vevilione consinrono nella 
soppresifone di 143 posti se 3611 previsti dagli organici attuali e nella 
conseguente econoria della spesa di citca due milioni rispetto a gualla 
di live 58.646.780 che altualmente grava a carico dell'Esario ber il pre- 


DAGLI ACCORDI DEL LATERA[O ALUGXIM ANN, FOKCD. DEI FASCI dAI 


datto personale. Tale riduzione di porti appare tanto pia importante cre 
si consideri che H personale cisile dell'amministrazione dell'Interno, in 
quell'attimo decennio, ba subito continte faleidie, tanto cha il namtero 
dei porti di organico previsti dal nuova schema è inferiore di ben 445 
porti rispetto a quelli stabilità dal regia dertete 11 mopversbre IOD4, ngn 
mera 2301, sull'ordinamento  perdrchico delle amminisivazioni dello 
Stato, Il provvedimento, infine, autorizza Posswnzione di personale ino 
alla concorrenza del posti disponibili isconda i ruavi ruoli; il che con- 
sentirà di rinvigorire gli organici delle prefetture, cui servizi ona stati, 
in questi nlibmi anni, notevolmente antmentati, specie per le muove 
attribuzioni in maleria sindacale. 

Se 6, — Dee schemi di decreto con i quali ti ansorizza, rirpettiva- 
mente, l'assunzione di guattro alunni d'ordiza è di guattro inservienti 
pressa 8 Consiglia di Saro, 


306 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


Sy proposta del capo del Governo, prime neiuitro, segretario di Giato, 
# Cansiglio Ba approvato uno schema di provvedimento can il quale 
dé dstutvisce, alla dipendenta del capo del Governo, an consoizsiariala 
per il tario, con il compito di dirigere è conrdinure tutte le attività 
comcernenti il tariomo, di pramacverne lo Inifupbo e di tipilave sw tutte 
gii Buti intituti, otganizzazioni e contitali the svolgomo azione nel 
campo tatiitico, A commiziarià per il invirmo è stato derignalo l'onere 
vole, svescato Falvio Susie. (I) 


73 MARZO 1919 


Gioventà Fascista inizia le ste pubblicazioni in un giorno memora. 
bile: nel dodicesimo annuale della fondazione dei Faso Italia di Lom- 
battimento, La cronsca narra che il 23 marzo del 1919, su invito di 
chi scrive queste linee, si riunitono a Miline allune decine di womini, 
in un palazzo di piazza San Sepolcro, e decisero fa costitizione di una 
organizzazione, che fu da me chiamata di & combattimento ». C'erano 
stati nel 1915, durante la campagna dell'intervento, i Fasci di Azione 
Rivoluzionaria, anch'essi raccolti attorno al Poposo d'italia; durante la 


€ Terutasi il 20 marzo 1931 {ore 10-12.10), {Da il Popolo d'ialia, N GI. 
2] muco 1931, IVI). 
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guerra, in un momento di depressione degli spiriti e di manosre jnsi- 
diose del disfattismo sul fronte interno, un folto gruppo di senatori 
e di deputati avevano dato vita al Fascio parlamentare. Ma i Fasci 
MHaliani di Combattimento si ricollegavano non al Fascio Parlamentare, 


ima ai Fasci di Azione Rivoluzionaria, che furono i protagonisti del 


moto popolare per la guerra. 
Reduci di guerra erano infatti nella loro quasi totalità gli interve- 
nuti all'adunata. Reduci di guerra otgegliosi dell'intervento e della vit. 


toria; trinceristi fieri di quanto essi 1vevano voluto; non, come si disse 


allora, = come fu per tanti altri, « maddaleni pentiti», Gli uomini del 
s3 marzo fon solo non rinfegavano la guerra, ma la esaltavano ancora 
ul erano decisi a riprenderla! Riprenderla contro la falsa pace di umi: 
Liazione e di rinunce che ci età stata inflitta a Versaglia {i che avvenne 
nello stesso 191% colla oreupazione «li Fiume, a dispetto degli Alicati, 
che assisterono alla vicenda Ita nov osvrono attascare TrANounziok 
fiprendere Ja guerta contro i disfattisti ed i rinnegati, che, allucinati 
di un smnistro miraggio orientale, intendevano processare gli jaterven- 
Usli superstiti, facendo leva sulle passioni è sui rancori della massa 50. 
pratutco degli imboscati. 

E fu la gueria, Venti giorni dopo la fondazione dei Fasci, le turbe 
dei holscevizzati subirono la prima sconfitta in piazza Mercanti a Milano 
© uno scitpero generale fu stroncato. Ci furana dei morti. 1 Fasci di 
Combattimento non usurpavano questa solenne, seveta, terribile parola. 
Mel novembre del 1519, i Fasci di Combattimento affiontarono [a 
battaglia elettorale e furono vinti. Ma chi può dimenticare È memo 
rabili comizi di Monza e di Lodi e l'adunata di piazza Belgioioso? 
Alla fine del 1919, i Fasci costituiti in Italia non erano che poche 
decine, Nel 19520, nel 1921, la lotta si svolge in tutta Italia; le giovani 
camicie nere cadono è tereliaia, ma non invano, ‘Tutta l'organizza- 
zone bolscevica viene smantellata traterialmente è politicamente di- 
strutta. Dopo le giornate dell'agosto 1922, i Fasci di Combattimento, 
organizzati 10 Partito Nazionale Fascista, hanno oramai la strada libera 
per la conquisti dello Stato. I che avviene colla marcia su Roma del. 
l'ottobre 1922, 

Questa È la storia, Quef che è accaduto dal 1922 ad oggi, la pro- 
fonda trasformazione operata dal fascismo nella vita fisica € spirituale 
del popolo italiano, balza agli occhi di chi osserva, Ma l'opera è ben 
lungi dall'essere compiuta, Molti degli uomini del 1419 sono morti 
& dispersi; ma la inaggioranza è sempre compatta attorno ai pagliardetti 
del Littorio. Masse di popolo si sono schierate coi Fasci, tna mole im- 
ponente di lavora è stata uitimata, ma l'opera non è compiuta, perché 
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è una creazione di ogni giorno, poiché fgni gromo presenta nuovi pro- 


blemi, assegna huovi compiti, impone altre responsabilità. 

Nel moto fatale delle generazioni, è dolce per i veterani assistere 
alle leve dei giovani, poiché il « durare », tipico verbo della mentalità 
fascista, è in questo avvicendarsi, per cui la vita continua nella vita, 
per cui l'idea trova sempie nuovi militi e nuovi confessore. 

Gli uomini del fascismo che giì concbbero le grandi cruenti fatiche 
della duplice guerra, non intendono di essere giubilati anzitempo, Essi 
guardano vigili con simpatia alla gipventi fascista che sorge © che, 
libera da cem precedente impaccio ideologico 0 sentimentale, può ve 
samente dare l'italiano nuovo, cioè l'italiano Fascista, l'italiano & vir- 
tuoso » nel senso virile è fascista di questa parola romana, Virtù fa- 
sciste sono la tenacia nel lavoro; la estrema parsimonia del gesto e della 
parola: il coraggio fisivo € morale, la lealtà assoluta nei rapporti della 
vita; la fermezza nelle decisioni; l'affetto per i camerati; l'odio per i 
nemici della rivoluzione e detla pattia, la fedeltà senza limiti al giu- 
ramento prestato; il cispetto della tradizione; e, nel contempo, l'ansia 


del domant. 
Le giovani camicie nere hanno così una formidabile piattilorma per 


lanciaesi incontro al futurò, con l'entusiasmo e l'atdore dei venti anni: 
partono da due guerte e da due vittorie, monito e presagio, 
To sento levarsi come tnonò La Ano» dei provani fascisti, di 
fronte all'interrogativo balenante dell'avvenire. 
Nel grido è un privilegio, una certezza, e l'anima grande del popolo 
ttaliano, 
ME'SSOLINI 


Dhi Giorenià Fascista, IN 1, 13 marzg 193L, L 
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Roma, 9 aprile 1929 dell'anno [IF 


Caro camerata Manaresi, 


fate sapere ai vostri alpini che essi, col loro contegno, cen la lora 
disciplina, col loro buon'umore, banno conquistato il cuore di Roma, 
Bellissima e non facile conquista! Rama li amava e più ancora Li amerà. 


HUSSOLINI 


# Al deputato Angelo Manaresi. (Da IP Popolo aitalio, IN BG, 10 apeile 
1929, KVI. 


Roma, 21 magpio ISSÒ, VIP. 
Eccellenza, 


in seguito al decreto della Sacra Congregazione concistoriale in data 
23 aprile 1929, che elegge il nuovo titolare dell'alta carica da VW. E. 
sin Qui ricoperta; è stato messo in corso il provvedimento del regia 
Governo che, con decorrenza corrispondente alla data suaccennata, de- 
signa all'ufficio di ordinario militare per l'Italia 5. E l'arcivescovo 
monsignor Angelo Bartolomasi, vewovo di campo onoraria, 

La stesst provvedimento conferisce all'E, W, il titolo di ordinato 
militare per l'Italia, onorario, pet mostrate a V. E come siano stati 
apprezzati gli eminenti servizi da lei resi durante il tempo in cui, con 
cura solerte ed assidua, clla attese all'alta direzione della delicata mis. 
sione affidata ai cappellani militari presso le Forze Armate dello Stato, 

Mi è patticolarmente gradito di darle di ciò personale testimonianza, 
mentre le confermo gli atti della mia cordiale considerazione e la prego 
di gradite i mici rispettosi saluti, 

HUSSULTNI 


"A monsignor Camillo Panizzardì. (Da I Popolo d'italia, IN. 178, 29 
maggio 19259, XVI} 


FAN OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Roma, 22 maggio, anno VII [19230],4 
Caro Silva, 


- Approvo l'iniziativa della celebrazione del secondo centenario pa 
siniano, : 
Vi dirò che Parini è uno dei miri posti; uno dei poeti che conosco 
€ che amo, 
Saluti Fascisti, 
MUSSOLINI 


* All'avvocato Luigi Silva, podestà di Seregno, (Da Sl Popolo g'fialta 
N. 125, 25 maggio 1929, XVI 


[#7 giugno 1929] * 


Certe preoccupazioni anticulturali che sonò affiocate durante la di. 
scusssone, anche nel pur vivo, vano ed interessiote discorso dell'ono- 
revole Felivivni, sono infondate e negative. Non solo non si può impe- 
dire, non solo non si deve u firieri svalutare, ma deve esser salutato con 
soddisfazione grandissima il movimento di pensiero che il fascismo ha 
suscitato in Italia ed in ogni parte del mondo. 

Le cinquemila pubblicazioni, opuscoli e libri che in tutte le lingue 
dei passi civili sono usciti sino ad oggi pro e contro il fascismo sono 
la irrefutabile documentazione che lu rivoluzione fascista ha detto vera- 


mente una parola muova ed è effettivamente una rivoluzione € non’ 


soltanto una applicazione esatta di orari ferroviari. 

Muetta linponente letteratura suscilata dal fascismo è e deve essere 
un titolo di orgoglio per noi. 

Èd è perfettamente logico che sia così dal momento che la tivo 
Iuzione fascista ha tradotto le suc premesse dottrinali in un rerfai jerdi, 
cioé in un complesso di leggi sulle quali gli studiosi hanno il diritto 
ed osecci dire il dovere di portare la loro jadagine e la loro jnter- 
pretazione, 

Guai se non ci fosse stato questo movimento di pensiero, La sua 
moncanza avrebbe appunto dimostrato che il movimento fascista sarchbe 
slalo «li pura reazione © restiutrazione di vin vecchio mondo e di vecchie 
forme politiche e speciali, mentee invece cssg ha cresto ed intende crcare 
un mondo titova, uno Stato nuovo, che concili ed atinonizzi in sé ngn 
soltanto le classi e le divergenze naturali e superabili dei loto interessi, 
ma anche gli interessi e le antitesi dello spirito nella sua incessante ricerca 
di nuove verità, . 

MUSSOLINI 


i * Aj ministro Giuseppe Bottai. {Dagli Asi del Poenento italiane, Carrera 
dei Depatati, Leginiatara cit. fessinre cit. Discussioni. Folume JI, pag. 635). 
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Roria, 14 luglio 1929, anno FIL 
Caro Balbo, . 


reca il mio saluto ai valorosi Williams e Yancey, per la prima volta 
trasvolatori dell'accano da Notva York a Roma, ll nome da essi dato 


‘21 velivolo è perfettamente giustificato; Williams e Yancey hanno aperto 


una strada © l'hanno percorsa limo alla méta, con una tenacia È Cor na 
coraggio ammirevoli, Ji loro volo ritmartà nella storia delle grandi 
audacie umane, che riducono le distanze e avvicinano i popoli. 


i Stati Uniti d'America! 
Viva gli Stati Uniti MUSSOLINI 


# Al ministro Italo Balbo, {Da 17 Poldo d'iteza, N 150, 170, 15, 17 lu 
glio 1929, XVI). 


[I8 luglio 1929.] * 


Caro ambasciatore, | 
apprendo con vivo rammarico che, in seguito alla decisione da lei 
presa di lasciare In carrieca diplomatica, ella abbandonerà prossima- 


- mente la carica di ambasciatore degli Stati Uniti presso la Real Corte 


Mi è particolarmente prato esprimerle in tale occasione i sentimenti della 
mia più viva simpatia e personale amicizia € assicuratla che io porto 
il migliore ricordo dei capporti di cordiale collaborazione che fra nai 
sono intercorsi durante questi anni, | © o. o. 
Questi rapporti certamente sono stabi facilitati dal moiteplici, ami 
chevali vincoli che legano l'Italia fascista alla nobile nazione nord 
POR o so di avere avuto in lei, caro signor ambasciatore, il migliore 
c più sincero collaboratore nell'opera di rafforzamento di tali legami, 
coine l'Italia Fascista tutta sa di avér avuto in lei LÌ più sereno asservatote 
e fedele interprete presso il sua Governo e presso l'amico popolo ame- 
"fa lia, signor ambasciatore ed amico, gradire ancora, insieme con 1 
sensi del imio rinerescimento pet la sua pattenza e con Î miei migliori 
voti per lei e per la gentile signora Flechter, l'espressione della mia sin- 
cera amet MUSSOLINI 





a All'ambasciatore Henry P. Flechter, (Da Il Popolo d'Icatia, NL ATZ 13 
luglio 1920, XVII. 
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22 Inelio 1626], + 
Caro camerata Amicucci, É 222] 
approvo la gara demagrafita picmontese indetta dal vostro giornale. 
La natalità piemontese, che oggi è forse la più bassa d'Ilalia e una fra 
le più basse «dl Europa, deve risorgere, La rossa che durame tanti secoli 
fu raccolta ja unoò Stato nazionale agli ordini della dinastia di Savoia 
e che diede, durante il Risorgimento, gli eserciti per la Liberazione della 
potela, deve rimanere forte è tornate numerosa, anche perché è ai confini 
talia. 
MUSSOLINI 





# A] depuizto Ermanno Amigueci, condirettore de La Gazzetta del Popolo 


di Torino {Da 1 Pebole atala, N. 17%, 23 Juglio 1025, XVI) 


i agosto IDZO.| + 
Card Starace, fi eg 
c_ Pecate dl mio saluto si forti agricoltori del Salento, Ho visto dal- 
l'alto, pochi giorni or sont, Ja loro terra, che essi [nvorano e fecondano 
con la intelligenza e la tenicia delle solide genti di Puglia, L'esposizione 
che voi indugurate è un'altra tappa di un glorioso cammino sotto i sim. 
boli e nella fede del Littorio. 
MUSSOLINI 
£ Al deputato Achille Starace, in occusione detl'inanpurazione della mostro 
aglicofa.zanternica di Manteroaì di Lecce. (Da IV Popolo erat, N 187, 6 Agr 
sto 1929, XV]L 


Rena, 10 mavesbre 1920, cnno PHI * 
Signot prefetto di Verona, 
dica all'ingegner Ignazio Cartolati, presidente dei Magazzini penerali, 


che ho letto colla più grande attenzione il sio rapporto sul funziona 


mento passato di detti Magazzini e sui futuri programmi. 

Approvo molto l'iniziativa dello Stabilimento specializzato pet la 
refrigerazione su larga scala e colla massima rapidità e mi piace che sie 
stata fissata uma data per il funzionamento del muovo impianto, destinato 
ad essere della più grande utilità per gli esportatori ortofrutticoli, 


WIUSSOTTNI 





svn Al prefente di Verona, (Da si Popolo aleglia, N 135, 7 giugno 1940, 
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Rotta, 12 norembre 1920, ago FI. * 


Caro De Capitan, . 

it tuo periodo di fervida attività podestarile si chinde — come inteso 
— colla presentazione del bilancio preventivo 1930, bilancio da te si 
stemato sénzi recare nocamento ai bisogni e alle necessità di vita e di 
sviluppo della tua e nostra Milano, Dopo quattordici mesi, tu puoi, 
coni A tranquilla coscienza di avere, come sempre, nobilmente tompiulo 
il tuo dovere, lasciare la consegna al tuo successore, che lu conosci e 
stimi. Naturalmente tu timami alla presidenza della Cassa di Risparmio, 
dove continverai a rendere, come loi fatto sin qui, preziosi servizi al: 
l'economia agraria della Lombardia c di altre piaghe. 

Accogli i mio amichevole saluto Fascista, che rivolgo anche al tuo 


alacre collaboratore ingcenci Goria, 
MUSSOLINI 


# A] senatore Giuseppe De Capitani LYArzago. (Da Il Popolo dMralta, 
N). 277, 14 novembre (929, XVII. 


Roma, 25 pennalo 1930, anvo PIE * 


Caro camersta Della (cherardesta, . 

Von. Lando Ferretti, mio collaboratore fedele, vi roca questo tes. 
saggio, col qualc intendo nem solo di adezire alla celebrazione del Fer- 
iucci ed alla rievocazione di un periodo così glorioso ed interessante 
della storia della vostra città, ma anche ricordarmi alle fierissime camicie 
nere di Firenze, So che ini aspettano. L'attondere sarà omai corto. 


Saluti Fascisti 
MUSSOLINI 


* Al seneiore Giuseppe Della Ghetaedesca, podesti di Firenze. (Da I? Fo 


polo dalia, 24, 23 gennaio ID34Ò, XVII. 


|10 febbraro 1030.) * 


Rispondo alla di lei letters, che tni ha molto interessato e che in- 
tendo tendere di pubblica ragione insieme com questa mia risposta, data 


l'importanza della questione, ; 

Le segnalazioni che mi giungono dai centri urbani dove il problema 
degli alloegi è di relativa gravità — segnalazioni dri prefetti, dei Reali 
Carabinteri, delle Questure, dei segretari federali, dei dirigenti sin- 


+ Al commendater Encigo Fatisi, presidente della Federazione nazionale fa- 
acista della proprietà edilizia. {Da I Popolo a'ralia, N. 16, 11 febbraio 1930, 


XVII) 


ARà OFERA OMNIA DI PENITÒ IUSSOLINE 


dacali, degli interessati stessi — sono concoedì nel prevedere che il 
trapasso dall'ultima bardatuca di regime vincolistico atla libera contrat: 
tazione degli affitti avverrà alla data irrevocabilmente da me stabelità, 
3807 COCESSIVI Aurbamenti, 

Giova notare: 

L, — Che in questi ultimi tempi, e precisamente dal [929 io poi, 
i} ritmo di immigrazione verso de città sr è rallentato, 

2. — Che st € intensamente costmito, per cui entrò l'anno parecchie 
decine cli migliaia di alloggi saranno disponibili, come gii si va consta- 

ando. 

3. he i proprietari di case, consei della loro responsabilità indi: 
viduale e sociale, laciliteranno, nel loto stesso interesse, il Saggio 
dalla vecchia alla nuova situazione, limitando allo stretto inevitabile gli 
sfratti © non inaspiendo i canoni d'affitto, 

Bologna ha già dato l'esettnio, Bologna si è rivelata anche in questa 
compo profondamente fascista, Si va verso la fine del vincolismo nella 
città di Bologna, con un munero quasi irrilevante di sfratti € con modeste 
modificazioni dei contratti, L'esempio di Bologna sarà certamente Jinitato. 

E sari anche raccolto i] suo suggerimento, inteso a sollecitare dagli 
sessi propnetari di case le iniziative atte ad agevolare il passaggio. 

Circa limiziativa specifica che ella mi espone, li trovo degna di 
considerazione e mi riservo di csaminarta quando sarà maygiormente ela- 
borata, 

Concludendo, sono situro che la Federazione nazionale fascista della 
proprietà edilizia sarà degna dell'appellativo fascista, che è un privilegio 
ed un orgoglio, ma è anche, e soprattutto, un dovere individuale e na 
zionale, 

MUSSOLINI 


Milano, 24 maecio 1940, FIL ® 
Ilustre generale, di 
- voglia, con apposito ordine del giorno, far giungere a tutte le tupre, 
che hanno così splendidamente sfilato stamane, il mio compiacimento 
e il mio clogio, 
Con molta cordialità, 
HUSSOLINI 


SAL finesale Giovanni Cattaneo, comandante il Corpo d'Armata di Miluno. 
{Da di Popolo dalia, N 124, 25 maggio 1930, HYIM, 


28 maggio anna VII [1930]. * 
Caro Giuriati, . 
ho ricevuto la tua lettera, che ho, materalmente, letto con 1a più 
grande attenzione, 


* AL Presidente della Camera deî deputati. {Da La Sattimene duroer IM 
Stretta, IN. «4, 2B gennaio 1556, IXL 


PEA ei e ri n e I] 
tr . . . . . n 
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Ti rispondo subito per dimostrarti che il tuo timore sulle sorti di 
Venezia minacciata dall'iutomobile, è infondato, almeng per la comune 
previsione. 

Vedi l'ultimo Bollettino dell'Iniiteto di statistica, Uscito il 20 mag- 
gio, r constaterai che le avtovettute in iutte le tre Venezie sono oggi 
circa ventuamila, mentre sono centottantamila in tutta Italia (n) 30 di 
cermbre 1929), Erano cinquantatremila nel 1922. 

Anche ammettendo un aumento annuo per le tre Venezie di dixxi- 
cnila macchine all'anno, ci vorranno venticinque anni per arrivare alla 
cifra della tua lettera. (E probabile che l'aumento sarà minore), 

F anche ammettendo la tia cifra, non è detto che tutte queste aulo- 
vetture attraverteranmà il ponte € saranno ricoverate nel parage vicino 
alla stazione. {Facendone into capace di cinquecento-sescento macchine 
si permetterebbe un movimento di centottantamala macchine all'anno). 

L'allargamento del ponte non è fatto soltanto per le autemobili, ma 
peri pedoni, Ltrams, lc biciclette, 

Se per dannata ipotesi [automobilismo minaccasse l'inkegrità di Ve- 
nezia — integrità che dev'essere sslvagnardota — it rimedio è abba- 
stanza a portata di mano; le auto sarebbero fermate a Mestre, sobborgo 
di Venezia, . 

Ma ci sarà poi questa wipacitesto sviluppo automobilistico? Non è 
lecito prevedere che tale sviluppo sità più lento e che L'aerorionzie è 
forse destinato a sostituire l'amromobile? 


Ti duoli che Venezia gabbia perduto il comando di dipartimento è 


che si sta chiuso l'arsenale, 

Ma ti faccio osservare che il regime hat fatto di Venezia un grande 
centro nviniorio militare e cinte. 

Tornando all'allargamento del ponte, esse è condizionato dalla vbi- 
cazione del nuovo porto che è stato costreito in terraferma, alle spalle 
di Venczia, imponendo aj veneziani di fare dictro front, 

El porto tuttavia è il fattore essenziale di quei traffici marittimi, i 
quali segnano a Venezia una ‘confortante ripresa € dai quali Venezia 
può trarre il sug benessert e la sua potenza nel futuro, 


HLUSSCHLINI 


Rama, 20 luglio dell'anno VU [1930]. # 
{Caro Turati, 


il fascimo, fino dalle prime battaglie, ha onorato i supi morti con 
un rito serio, che non ha nulla di comune con un rito funebre. E con 
un atto di vita e con la inaupurszione di vna grande opera, destinata a 
moltiplicare la vita, che hoi celebriamo Ia rievocazione di Michele Bianchi, 


* Al deputato Augusto Turati. (Da I Popolo &Nalia, I 174, 22 lugho 
1930, VII. . 


Hi, - XATY, 


Piena 


iii 


“nd GPERA (GNA DI BENT AUSSOLINI 


il quadrumviro della rivoluzione e quella dei diciotto camerati caduti 
per la nostra fede, in un impeto di solidarietà © di ardinento, 

Le camicie nere sanno € 
i caduti per il fascismo non sono lontani od assenti, ma vicini © pre 
senti. Lé camicie nese, che hanno un solo orgoglio, qrilo di servire 
il fascismo, sanno che il sacrificio si esalta mostrandosi pronti ripeterlo, 
quando occorre, su scala più vasti. _ 

Le camicie nere sanno che la rivoluzione non è finita, non è conclusa : 
è appena incominciata e dovrà con altre prove mostrare la sua potenza, 
Gli avvenimenti che si svolgono altrove confermano che la parola d'or. 
dine del fascismo — nella dottrina e nel fatto — diviene la parola 
d'ordine di correnti sempre più numerose, ché guardano a Roma © trag- 
gono ispirazione dalla civiltà politica e morale da noi iniziata. 

Caro Turati, sono sicurà ché, attraverso la tua commossa e alta pa- 
rola, l'adunata di Sarzana far vibtase ardentemente, no] rivordo dei 
morti e nella volonta dei vivi, lo spirito della rivoluzione, lo spirito 
dei Fasci Italiani di Combattimento. Combaticre: verbo delle camicie 
nere, Teri, oggi, domani. 

IL SSOLINI 


+ 


| 18 settembre 1030] * 
Eccellenza, illustre e caro amuco, 


ricevo e leggo la sua lettera con profondo rammarico. Mi duole 
che V, E sia costretta ad abbandonare la Presidenza di quella Accademia 
d'Italia da V. E. così, nci primi necessariamente difficili tempi, ma- 
gistralmente diretta. Accolga, caro ed.iltustre amico, i mici devoti rin- 
graziamenti pec quanto ba fatto ed i mici aupyri sinceri cordialissimi, 


SMS SOLITIE 


——_— _t____xz-xc 


4 A] senatore Tommaso Tiiteni, nell'accettare de sue dimissioni dalla carita 
di presidente della ceale Accademia d'Ttalia, {Da fi Popolo dolio, I 223, 19 sele 
tembre 1530, XVII. 


Koma, 23 sestembre 1930, anno FIIL* 
Caro Turati, 


.siconosco che, dépà quasi cinque anni di ininterrotta € feconda attività, 
clla ha quasi il diritto di chiedere il cambio, per rientrare gregario nei 


T Al deputato, Augiosto Totati, in risposta alla seguente if data 14 setter. 
bre 1930: a Duce, un anno e intero fa io vi peogai di lasciateoi rientrare nei 
tanghi, senza chiedete poltrona o piouione. Voi mi rispondeste con l'ordine di 
testate. Oibbedi alloca come era mio dovere, Ma penso di dovere opgi, all'inizio 


e nel nostrò spirito, nel mostio costame, > 
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ranghi delle camicie nere. Non è, però, senza rammarico, che io he 
accolto il sua desiderio. Ella ha diretto il Partito, cioè l'organismo spina 
dorsale del regime, dorante un periodo ricco di eventi memorabili. 
Ciò che ell: ba compiuto è nello spirito delle camicie mere, ma sarà da. 
me ricordito ed illustrate l'8 ottobre, a palazzo Vidoni, all'atto delle 
consegne. In questo momento i fascisti di tutta Italia salutano, con me, 
il camerata Augusto Tutiti e confermano che cgli ha bene meritato 
della causa della rivoluzione Fascista, 
MUSSOLINI 


dell'anno snone, cipescvi la preghiera, Quasi cinque anni di direzione del Pactito 
sono lunghi e logocaali ptr chiunque voglia con passione lavorate sul) ritengo 
che voi avete impresso alla vita italiana, Lasciate, dunque, Duce, che im ritorni 
mi rimghi, un po solo con mie stesso € con Ja coscienza orgogliosa di avere 
bene setvità voi e da causa della rivoluzione, Devotamente. Tunavmiv. (Da si 
Popolo d'hatin, N 226, 25 settembre 1950, XVID, 


Rosa, 15 gennaio dell'anno TX [1931]. * 


Faduna le squadrighe e leggi loro quest'ordine del giorno: 

«Ufficiali, sottufficiali, ed avieri della squadra aerea Lransatlantica! 

« Coll'arrivo a Rio, ultima tappa della vostra crociera, la vostra grande 
impresa é compiuti. Voi intendete perché io ho atteso il vostro giun- 
gere alla méta prima di mandatvi if inio elogio cd il mio plauso per 
il volo da me voluto, da voi così superbamente eseguito. 

« Finché tutto non è fiuto, niente è finito, 

«Il timo pensiero va innanzi Lutto ai cinque camerati caduti a Bo- 
lama. L'Italia li onora come caduti in combattimento, 1 loro sacrificio 
ha dimosttito, contro il facile scetticismo dei sedentari, che il volo 
transocesnico ifiponeva una somma di rischi mortali, I nomi del capi 
tano Boer, del tenente Barbicinti, dei sottuificiali Nensi, Imbastari, Fois, 
cesteranto nelli memoria del popolo italiano. 

« TI volo Italia-Brasile non ha precedenti nella storia dell'aviazione. 
Essi ha dimostrato che cosa è l'aviazione italtana nell'anno IX del re 
gine come uomini e come inocchine. La grandezza tunica del valo è stata 
universalmente riconosciuta da te, da principi, da capi di Governo, da 


moltitudini, La vibrazione d'entusiasmo per la vostra prova & andata 


dall'uno all'altro orizzonte. Per la prima volta l'immensa distesa di un 
Oceano è stata superata da una squadra aerea, Questo è l'evento che 
inmarie consacrato nella storia, questo l'evento al quale resteranno indis- 
solubilmente [egati i vostri nomi! 

«1 Brasle grande ed ospitale ha accolto le ali tricolori con mani- 
festazioni che l'Italia non dimenticherà mai-1 cuoti dei due popoli hanno 
battuto ancora una volta insieme. E non serà l'altima. 

s Nell'attesa di quella che sarì la ancora più grande prova aerea 


x SA aninistro Italo Balbo, (Da 1 Popolo dIralia, KM 14, 16 gennaio 1941, 
VIN). 
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dell'anno x della tivoluzione, l'Italia fascista é fiera cd ammirata di 
vpi, transvolatori dell'Atlantico, 
« Voi avete posto l'ala italiana all'ordine del giorno del mondo, voi 
avete bene meritato della pattia, 
« Viva iL cela. 
MUSSOLINI 


Roma, 18 gennaio 1931, ÎX.* 


Personale, 
Caro Bedeschi, 

mi sono molto piaciute le tue rime «acciolesche » e ti ningrazio 
di avermele mandate. Mi hanno fatto ridere, (IL che non € frequente). 
Inoltre si vede che non hai dimenticato il vecchio compegno di scucia 
2 che nel tuo ingegno la vena dello «spirito » è sempre viva, 

Mi sapresti Lit notizia dei nostri compagni di Fratipal? Io bo 
avuto qualche intermittente comunicazione con Eugenio Garavini, Ma- 
rio Alberici, Alberto Calderara, Dino Bwzzetti, Flavio ed Eudora Ber 
tozzi. Forse mi sfugge qualche altro nome. E gli altri? Sano vivi 0 sono 
fra le ombre? Alcuni devono essere caduti in guerra, Se lo puoi, man 
darmi il cassicatem dei compagni del terzo corso normale 1901, ulba di 

vesto, grande, tempestoso, tragico secolo, Sono passati trenta anni. 

vali! . 

tri abbraccio, 
MUSSOLINI 


4 AL tmaesteo Sante Bedeschi (I, 20%), {Da: SaWtui Beoescar , Rino ALESSI 
— Auei piovenili di Marselini — Mondadori, Mano, 1939, pag. 92} 


[31 Fenmasg 193I.] * 

Eccellenza, l 

la relazione sul lavaro compiuto dal Consiglio nazionale delle ricer. 
che nel 1930, sarà conosciuta col più vivo interesse dagli italiani in 
genere e da quanti studiasi si oconpano dei problemi della scienza pura 
ed applicata. 

Il programma del 1931 è anche molto importante, Dall'insierne, 
ttaggo Ia convinzione che il Consiglio nazionale delle ricerche attiva 
mente funziona e lavora, malgrado Destrema modestia dei mezzi finan- 
ziarî posti a sua disposizione, Ma cià accresce il merito dei ricercatori 
e del suo illustre Presidente, che di tutte queste ricerche è l'amumetore 
cd il cosrdinatore. 


lo credo che il Consiglio nazionale delle ricerche debba attuate una 


stretta e feconda collaborarione con l'Accademia d'Italia, 
Voglia, Eccellenza, accogliere i sensi della mia cordiale simpatia. 


LIUSSOLINMI 


+ AL senutore Guglielmo Marconi, (Ds N Popolo alitalia, BI 27, 31 gen- 
caio 1931, XVIII 


TELEGRAMMI 


(25 febbraio 1020] * 


Ho seguito il corsa delle esercitazioni invernali deile truppe alpine. 
Anche in questa eccezionale, rigida stagione, battaglioni c batterie hanno 
riconfermato l'elevato loro spirito e la loro riconosciuta bravura, Le 
dure prove sostenute, lo slancio e la tenacia con le quali essi haono 
affrontato l'ostipata avversità degli elementi e vinto le difficoltà del mo: 
vimento e della sita in montagna in questa epoca, sono un tutta degni 
dello ottime tradizioni del corpo. Esprimo 4 tutti, uffimiali € saldati, il 
mio vivo encomie, Questo enioinio sia messo all'ordine del giorno ed 
affisso all'ingresso di ceni caserma di alpini e di artiglieria da montagna, 


MUSSOLINI 





+ Al ienente generale Cttavio Zoppi, ispettore delle truppe alpine. (Da 
IE Popolo d'Italia, 1. 49, 26 febbraio 1929, NVI). 


[3 marzo 1923.) + 


Rechi alle camicie nere milanesi il mio memore, fraterno saluto, Dini 
anni di grandi battaglie per la rivoluzione fascista hanno temprato for: 
temente l'anima del Fascio primogenito, Tale anima è intatta nella sua 
fede e nelle sue speranze, né può essere offuscata da mediocri e già su. 
perati episodi, sui quali la piccola, sordida speculazione antifascista non 
deve attardarsi più oltre, Compiti maggiori, immediati e lontani atteti» 
dono Î! fascismo italiano, Quello milanese dovrà avere e avrà il meri. 
tato privilegio di marciare, come sempre, nelle prime file. 


«A n0!'v, 
MUSSOLINI 


+ AL deputato Augusto Tutati. (Da IT Popolo d'ivalia, IN 33, 3 marzo 
1029, XVI}. 


Ao GPERAÀ ORA DI DENTTO MUSSOLENT 


[15 spanzo IDI9.] # 


Prego V. E. di compiacersi di parlecipare a Sua Maesti il ce che 
il Bollettino melitare edierno reca un fausto annunzio nella promozione 
a colontello di Sua Altezza Reale il principe di Piemonte. Voglia, la 
piego, farsi imetprete contese pressa Sua Maesil del sentimento di com- 
piacenza che accompagna l'ulteriore clevazione sli grado militare del- 
‘augusto principe. 
MUSSOLINI 


* AL primo aiutante di ciripo generale di Sua Maesti Vittorio Emanuele TI. 
(Da Il Papato d'italia, N 65, 16 marzo 1029, XVII 


[15 srarzo 1920] # 


Pari alla fierezza del reggimento di fanteria cui è riservato Dam- 
bilo onore di passare al comando di Vostra Altezza Reale, testé pro- 
mossa colonnello, è l'esultanza dell'Esercito, ché, traendo occasione dal 
l'avvenimento fausto, niaffcrma sua indefetlibile devozione. 


MIS SIOLINI 


VA Sua Allezza Realé il principe di Picmcale. (Da }' Popolo #Nalia, 
ML. 65, 16 marzo 1929, XVII 


[26 aprile 1929.) * 


Ha ricevuto Il telegramma in mi VW. E mi ha partecipato che Sua 
Maestà Il re degli albanesi le Ba conferito il portafoglio degli Affari 
Esteri, Mel felicitarmi vivamente con W. E. per quella nuova prova di 
fiducia concessale dal suo sovrana, mi è grato ditle che ella può con. 
tare, come pià i suoi predecessori, sul mio concorso, inteso a rendere 
sempre pil intimi | legami che uniscono le due nazioni amiche ed al- 
Icate. Tengo pure ad assicuraria che mai mancherà allAlbania, in tutti 


* Al ministro degli Affari Esteri del Regno di Albania, Rauf Bey Fizo, in 
risposta al seguente; «Ho l'onore di portire a conoscenza di V. E, che Sua 
Maesti il nio augusto sovrano si è dagnate affidarmi il portafoglio degli Affari 
Esteri. Nell'ateo in cui assumo la nuova fonzione, tergo ad essicurve V, E, che 
sarò felice d'impiegre tutte le mie forze allo ssopo di reodere ancora più stretti 
i molteplici Jeganni d'intima amicizia co solidarietà che umseono L'Albania 2lla 
sua grande alleata, l'Italia, Sono consioto che, grazie pl benevolo concorso di 
V. E. la collaborazione iatima e Franca fra i nostei Use Governi, in ogni carapo, 
continuerà, come per Il passato, co grande vantaggio per gli interessi comuni 
dei due rispettivi parsi. Voglia gradire, Eccellenza, gli atti delle mia più alta 
considerazione », {De N Fopols a'lglis, N 104, 27 aprile 1939, Xv] 
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: sviluppi della sua politica, l'aftettuosa assistenza della nazione al- 
ci vpi, gradire, Do iiata, gli atti della mia più alta conside 


TAZIONE. MUSSOLINI 


[I mevggio 1929] * 


Nel prendere Ja consegna del ministero che hai diretta con grande 
intellipenza, alacrità e dedizione per quasi cinque anni, tl 1GViIO Tuo 
cordiale saluto, © mi sendo interprete del sentimento di riconoscenza 
che [a nazione ti deve per quanto hai fatto, soprattutto pec l'Italia me- 


13; isole, 
ridipnsle e le isa MUSSOLINI 


4 AI ministeo Giovanni Givriati, (Da 1° Popolo d'Italia, IN 104, 2 maggio 
1920, VII, 


Q2i maggio 1929.]* 


Vostro lavoro è stato fecondo e avete quindi assolto pienamente il 
mandato che vi affidai. La vostra azione intelligente cd energica ha ri- 
portato il fascismo primogenito alla perfetta efficenza politica e marale, 
pronto al ogni battaglia. Voi avete ben meritato del Partito e del regime. 

MUSSOLINI 


+ Al deputato Achille Stavace, in rispona a] seguente; u Dopo Cenque mesi 
di lavoro, durante i quali ho compiuto ogni sforzo per corrispondere, zia pote 
in parte, alla fduria che in me pvete riposto, vi pacato che il fasciama inila- 
nese, riordinato nella sua orgraizzazione © rinsaldato nello spirito, è più che mai 
sensibile all'ontse di ricevere vostri ordini. STARACE ». (Da Il Popolo aMitalia, 


Tio. 120, 122, 19, 22 maggio 1929, XYI. 


123} saggia F929.] * 


Rispondo vostro saluto, Sono sicura che bella tradizione camicie 
nere milanesi si manterrà integra c sempie più pura, Disciplina, corag- 
gio, probità e lavoro metodico Fra le masse del popolo per renderle sen 
pie più fedeli al regime: ecco la parola d'ordine per vai e per 1 fa- 
scisti milanesi che non dimentico, 

MUSSOLINI 


-* All'avvucato Luigi Franco Gottini, in risposta al seguente: € Assurendo 
responsabilità Fascio primogenito, rivolgendo vive pensiero olocausto gloniosi 
martiri, porgo al Duce sspressione profonda, sicura, disciplinata devozione. Ca- 
micie nece Milano e provipria sapranno cesseré degne delle loro tradizioni. CoT- 
TINI è, {Da I Popolo Fitalia, No 120, 172, 19, 22 maggio 1929, XVI) 


del GiPERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


[11 sragpio IN20,] * 


Mentre, reduce dai grandi, meritati trionfi, Ja «Scala è ritorna a Mi- 
lano, voglio che giunge a voi, illustre, insuperato ed insuperabile Mae: 
stro, nonché a butti i vostri collabotatori, l'attestazione del mia compia» 
cimento e della mia simpatia, Le rappresentazioni della « Scala + hunno 
fatto conoscere non soltanto i grandi, stotici pregi di un complesso arti. 
stico, fra anche il nuovo spirito dell'Italia contemporanea, che unisce, 
alle volontà di potenza, fa necessaria, armonici disciplina richiesta in 
agni campo dell'attività umana. 

LEE TI 


© A] aiaestro Arioro Toscanini. (Da i Popolo sesti, I 131, 9 giugno 
19239, MYIL 


[25 giugno 1929) * 


Mi compuaccio vivamente con lei della Mostra «ella stampa orga 
nizzata a Barcellona con piceno successo e con spirito fascista, 


AUS AIILINI 


VAL commendatore Giulio Barella, dicettore amministrativo de I Popolo dis. 
ita. {Tha IP Popolo e'Italia, N. 1513, 26 giugno 1919, WVI). 


[27 giagpuo 1920]* 


Sono heto di sapere che è stata stabilità Ia comunicazione telefo- 
nica diretta tra Roma ed Il vostro ufficio londinese, Siccome si tratta 
‘delle prima comunicazione telefonica non ufficiale tra Roma e Londra, 
questo avvenimento ha una considerevole importanza storica, inquanto 
ché segna la fine di uno stadio sperimentale ed il principio di dirette 
comunicazioni 1 viva voce fra le due capitali. 

lo sono specialinente lieto che il vostro giornale abbia preso V'ini- 
ziativa di approfittare di questo nuovo servizio, perché, nella mia qua- 
lità di assiduo lettore della Morxiag Pos, apprezzo grandemente l'one- 
sti e l'intelligenza con cui il vostro giornale segue gli avvenimenti 
Italiani, 

La.Morsing Post ha reso importanti servizi alla causa dell'intesa € 
dell'amicizia anglo-italiana. L'Inghilterra e l'Italia sono unite da vio 
voli ribaditi già anche nel campo della letteratura € dell'arte; ora la 
scienza ha forgisto un nuovo vincolo tra i due paesi. 
MUSSOLINI 


— 


To giugno 1929, XVI) 


rete NE a Re ag e 


"AI direttore della Morsing Pen di Londie, {Da i Papolo a'lafia, N. 143, 
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{6 luglio I929,] * 


Ho letto con vivo compiacimento motizie da lei comunicatemi circa 
invio bambini alle curé marine e montane, E na nuova magrufica prova 
che Milano anche quest'inno dà, Esprimo a fei ed 1 quanti l'hanno 


coadiuvato mio vivo plauso, 
LIUSSOLINI 


rr ----——— 


# All'avvocato Luigi Franco Cottini. (Da IF Popolo Plalia, N 1527 lu 
glio 1915, EYIL 


[19 agosto 1929.) * 


Prego Vostra Maestà di gradire, nella fausta ricorrenza odierna, gli 
auguri più fervidi che con me il Governo fascista e la nazione formu- 


lano per la Maesia Vostra. 
HUSSOCTHI 


* A Sua Maestà da regina Elfona. (Da I Popolo Falla, NL 194, 20 agosto 
1929, XVI]. 


I deltenibre 1020,] * 


Voglio cssere presente alla celebrazione del primo millennio di sto. 
ria del vostro comune, Siano le fortune di vostra gente più grandi Hi 


ieri nella potente, comune patria Fascista, 
XUSSOLINI 


€ Al cormendator Quintino Renchi, podestà di Sia Daniele del Friuli. (Da 
1 Popolo d'Italia, IN 110, 3 settembre 1925. 


(6 settembre 1929.) * 


I lieti auspici che salularono, or é un anno, l'avvento di Voastta Mae 
stà al trono di Albatia, hanno trovato la più felice conferma net si- 
saltati di questo primo anno di regna, che è stato pét la nazione alba- 
nese un anno di pace, di lavoro ordinato e fecondo, di progressivo com 
solidamento politico e sociale. _ Lu. i i 

L'opera compiuta e la conseguita stabilità del regime sono sicura 


€ A Sua Maestà Zogu DL (Da N Popolo a'lfalia NO 214, 7 settembre 
1033, XVID. 
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garanzia per l'avvenute, pet il quale Vostra Maesti ed il Governo do- 
vianinò, come in passito, fare assepnamento sulla costunte amicizia è 
sulla cordiale collaborazione della nazione alleata, 

- Con questi seotimenti, prego Vostra Maestà di gradire le felicita- 
zioni che le esprimo a nome mio personale © del verno lascista ed 
i sensi della nia personale devozione, 


HUSSOLINI 


[24 oftobre 1920] * 


Mi è gradito ssprlmere alla Macstà Vostra ed a Sua Maestà la 1e- 
gina le più vive felicitazioni della nazione, del Govetno e mic per il 
slanzamento di Sua Alteszzi Reale il principe di Piemante con Sua 
Altezza Reale la principessa Maria del Belgio, ' 


MUSSOLINI 


* A Sua Maestà Vittorio Fmanvele HI. {Da (P Popolo «Italia, IN 256, 
26 cliobre 1929, XYI]. 


[24 ottobre IG20.] # 


_ A nome del Governo e mio, ed interprete dei sentimenti della na- 
zione, mi è gradito inviare a Vostra Altezza Reale le più vive felici- 
tazione pet il fausto avvenimento che oggi allieta l'Itaha, 


Li LSSOLTRI 


dl — 


+ A Sua Altezza Reale il printipe di Piemonte, {Dia I! Popolo d'iseia, 
N 246, 26 attobee 1920, XVIL 


[25 ottobre 1023,] * 


Tutto il popolo italiano si stringe giubilante attorno alla vostra sacri 
PETsRna, 


MUSSOLINI 


—nn 


* A Sua Altezza Reale il principe di Piemonte, in occasione dell'attentato 


cuntio Jo stesso compiuto a Brurellca il 24 omobre 4979. {Da I Pobolo afralia, 
N. 256, 26 ottobre 1929, XVI) i 
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[3/ gennaio 1930.) * 


Ricevo suo telegramma e sono lieto di appeeridere che Te mondiali 
officine Lingotto, orgoglio di Torino e forza della nazione, lavotano in 
pieno, ta notizia colpisce sulla faccia i soliti residuali vociferatori 
e disfaltisti, tratti a generalizzare le loro personali sfortune e la loro 
incapacità. Traggo dalla ripresa della FRATE. c dalla quotidiana, con- 
sapevole collaborazione Fascista del capitale, dei tecnici e delle mar- 
stranze, la certezza di ulteriori sviluppi di tutta la ecomomia italiana. 

MUSSOLINI 


* AJ senatore Giovanni Agnelli, in risposta al seguente: «Ie giomo in 
cui dall: officine del Lingotto, in piene attivilà produttivà, esce l'automobile 
dell'anno WII, [a 514, mi # gradito porgere all'iofaticabile costruttore delle 
avove fortyne mavionali su taste Je sirade del mondo l'omaggio della FLAT. è 
delle sue maestranze, con sentimento augurale per l'avvenire dell'induarzia e del 
lavoro d'ltalia. AGreltt». (Da 7 Papale italia, N. 23, 1 febbraio 1950, XVI 


[11 fepprare 1930] * 


Coprite di fiori la salma del camerata Neri, la cui tragica fine rat. 
ttistami profondamente, Egli é caduto al suo posto di lavoro e di com. 
hattimento, Ll suo stoico comportamento di fronte alla motte lo onora, 
Il suo sacrificio ammonisce le camicie nere di Trieste ad caserme sempre 
più intransigentemente fedeli alla causa della rivoluzione fascista ed ni 
supremi doveri verso la patria. 

MUSSOLINI 


€ Al diverrote de I) Popolo di Triense, (Da I Popolo d'Italia, DI 30, 14 fel 
braio 1930, XVIII) 


. (20 febbraio 1930] * 


Comumichi al segretario federale ed ai dirigenti interessati dell'As- 
stciazione agricola che se in conseguenza delle pelato della vite si sid 
constatata una perdita di almeno due terzi del prodetto ordinano del 
fondo, sarà abbonata l'imposta erariale sul terreno e quella di ricchezza 
abile sui redditi agrari nella stessa percentuale del raccolto perduto. 


BUSSOLINI 


è A prefetto di Modena, {Da li Popole slialie, DN 43, 21 febbraio 1940, 
XVI 


did UFEHA OMNIA DI BENITO MIISSOLINI 


[27 marzo 1930.] # 


Novella prova vostra genio fa vibrare giusto orgoglio intera nazione, 
MUSSOLINI 





\ AJ senatore Guglielmo Marconi, {Da 1! Pepola d'Italia, TI, 75, 23 marzo 
1930, XVII, : 


[2 maggio 1330] * 


Mando mio cordiale saluto partecipanti primò congresso nazionale 
sindacale corporativo, che, a soli quattro anni dalla promulgazione della 
prima grande lepge sindarale, costiniisce un indice eloquente e signifi 
cativo della profondità della rivoluzione Fascista, 


MUSSOLINI 


= — 


€ AL ministro Giuseppe Bottai. {Da N Popolo #fhelia, N 105, 3 mate 
gio 1930, XVIN, 


[15 maggio 1930.) * 


Retate il mio saluto al reduci di tutti i reggimenti di cavalleria che 
celebrano a Roma la loro grande giornata. 


- La cavalleria italiana ha scritto pagine eroiche e mernorabili anche 
in quella che fu la guerra di posizione, 


__T cavalieri si Lramutarono allora in soldati intrepidi della terra e del 
cielo, Baracca fu del loro. 
Tragvaleri devono essere e saranno sempre all'altezza della loro ge 
colare tradizione. 


[ILS INI 


FAI generale Pietro Garzera, ministro della Guerra, {Da fl Popolo dla 
dia, N 119, 20 maggio 1930, NVII. 


[22 avegesa ISIO.] * 


Desidero che le giunga mia pacola in occasipne adunata Consislio 
generale LL [stiute] IN fazionale] E.jspinsitne]: parola di elogio per 
quanto è stato fatto. L'IN.E., sotto ja di lei sagace guida, risponde sem: 
pie più e sempre meglib ai suoi obiettivi: sutmentare la nostra espao: 
sione commerciale nel mondo, 


MUSSOLINI 


fAL deputato (Guido Jung. (Da Îl Popolo g'ivelia N 123, 24 maggio 
1930, XVIII, 
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LI giugno 1930] 4 
Con Flisa Mayer Rizzioli scompare una delle più nobili figure del 


fascimo femminile della primissima ota, Partecipo vivattente al sua 


dolare. MUSSOLINI 





« AJ dottor Nicolò Rizzioli, {Da IF Popolo dsatio, N 132, A giugno 1930, 
VII. 


[30 giugno 1930] * 


Sono molto sensibile al telegramma che Y, E mi ba latto perve- 
nîre in occasione dello scambio delle ratifiche del trattato di amicizia, 
conciliazione ed arbitrato italo«austriaco, Nella ferma convinzione che 
col trattato entrato ieri in vigore si è iniziata una nuova felice éra nei 


‘rapporti fra l'Italia © Austria, fosmulo a inia volta i migliori e più 


fervidi voti per il Governo ed il popolo austriaco. 
! HUSS0OLNI 


€ A] cancelliere defla Repubblica austriaca, Schéhet, in risposta al seguente. 
aLo scambio delle satifiche del trattato di amicizia, comchiiazitete cd irbitrato 
itala-austriaco ini di ls gradita occasione di esprimere a W, E la mia cordiale 
soddisfazione per la snttzta in vigore di questo trattato che rafforza la sincera 
amicizia tra i nosin Governi ml i nostri popoli cd attesta la mostra fiducia nel 
l'idea dell'atbitrato n, {La I Popoto a'iraliz N. 156, 1 luglio 1950, XVI. 


[29 fuglio 1930] * 


Partecipo al vostro dolore. Siate fieri di Iui, che è caduto pet il fa- 
sriumo, si quale si era ardentemente votato fin dal 1919. mu sacrifica 
di Otazio Forcu, cametata della vigilia, e fedele in ogni tempo, < fe- 


condo e severamente ammonitare. 
HUSSOLINI 


* Ai fratelli Porcu, în risposta al seguente! « Straziali per l'erpica morte 
del nostro caco Orazio, ma animati dalla sua siessa fede, comuinviamo beri versi 
Le mite da voi segnate, nel nome vostro È d'Italia, prmndo maforto ne] nitro 
oqgoglio di fascisti e. {Da I Popolo a'Iszlia, N 179, 29 luglio 1930, XVII). 
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[I agerto 1930.) * 


Le cortesi espressioni di simpatia che Vostra Maestà si & degnata 
farmi pesvenire it questa dolorosa circostanza, mi hanno protandamente 
commosso, Ho l'onore di prepare Vostra Maestà di voler gradire i mici 
Più vini ringraziamenti € le espressioni della mia sincera devozione, 

MUSSOLINI 





i « A Sua Maestà Zogu I, in risposta d) seguente: a M'affretio a far perre- 
nuca V. E. Je mie più sincere cundoglianze per il [utto che colpisce le pupo 
larioni delle tegiori così dolorosamente provate, Zocu 16. (Da JP Popolo d'Me- 
dia, N. 143, 2 agoda 1930, KYIT). 


19 agosto 1930,] # 
Compiendasi sua ciaquantesimo arno vita militare, voglio ricordarmi 
a lei con l'espressione della mia più cordiale simpatia, Pila ha a lungo 


e degnamente servito Ia nazione, Questo è un titolo di onore che no. 
bilta tutta una vita, 
MUSSOLINI 


+ Al generale d'Armata, conte Cacto Petitti di Roceto. (Da N Popolo d'italia, 
DM 190, 10 agccto 193% XVII : 


[14 agoita 1930] * 


hi Esprimo petite condoglianze per scomparsa illustre senatore Coc- 
chua, che nella sua lunga e insigne vita universitaria ha Le Î 
dalla patta, Ù DO MEEATO 


MUSSOLINI 


* Alla famiglia del senatore Coschia, {Da I Potolo Teli 
agusto 1230, XVII], { opola d'Italia, N. [94, 15 


Rotta, 29 aperto 1930. * 


Tuo alloggio a Villa Torlonia est pr erti. Ti 
i i onto ad accoglierti. Ti attend 
e ti abbraccio allettuosamente, P i ii 


BENITO 


i * Ad vAmaldo Mussolini, {Dal Carteggio Artoldo-Bevio Masrolisi. A cura 
di DELIO SUSMEL — la Ferice, Firenze, 1954, pag. 191), 
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Roma, d settembre 1930, 


Donna Rachele, che viene 


je lo desideri partire domani con 
orme ne 4 fissata per martedì 8. 


a Roma per salutare Edda prima della partenza 
Abbraccioti, SENIO 


+ Ad Artallo Musselici. {Dal Carteggio Aeralza-Beurto Masseliui — pa- 
gina 194). 


[9 settembre 1930.] * 


Improvvisa morte senatore Scherillo, fervente patriota, eminente let» 
terato, educatore sapiente, mi rattrista profondamente, Forgo le mie più 


ii doelianze. 
vive cOn si MUSSOLINI 


+ Alla famiglia del senatore Michele Scherillo. {Da Il Fopolo d'italia, 
A 215, 10 settembre 1930, XVIII. 


Roma, 20 settembre 1930.* 


In questo primo anniversario di grande teistezza ti sono particolare 


mente vicino. 
BENITO 


* Ad Amaldo Mussolini. (Dha] Conteggio Anealdo-Bruito Massoltai — par 
fina 190). 


[4 ottobre 1930] * 


In nome mio e del Governo, sicuro interprete dei sentimenti di tutto 
il popolo italiano, prego la Maestà Vostra di volere accogliere le mic 
più devote felicitazioni per l'evento che si È oggi compiuto, Esso sug- 
gella l'amicizia fra due'popoli che cammineranno 1651€mE, Prego la Vo 
cira Maestà di accettare i sentimenti del mio profondo esseguio. 
MUSSOLINI 


OA Sua Meestà Boris IL (Da FI Popolo F'iralia, N, 244, 7 ottobre 1940, 
XVII]. | 
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[28 ottobre 1930.) * 


Qegi ho passato in rassegna la legione mutilati dell'Ucbe e le ho 
consegnuto il labaco di combattimento, I vostri compagni di sacrificio 


si sono presentati e hanno sfilato magnificamente, accolti dalla simpatia — 


c dall'ap lauso commosso di una folla immensa. In questo ottavo an- 
muale della rivoluzione, che suggella una nuova, in rangibile unitne 
di forze e di anime, che +oi avete preparato, giungavi il'mio cordiale 
saluto, 

MUSSOLINI 


fAI deputato Carlo Delereix. {Da N Popolo d'ala N 237, 2% ottobre 
1030, XVII, 


[22 dicembro 1940] * 


- Ho detto con molto interesse la elaborata relazione sul lavora com- 
pinto dall'Avvacamea erariale nel quadriennio 1926-1929, ed approvo 
pienamente i criterî cui È informata, £ che, sostituendo all'antica. arida 
elencazione di cause trattate una sintesi organica e sistematica dei prin 
cipi sostenuli, permettono di seguite, in una visione inteprale, le rea- 
Sizzazioni pratiche del diritto pubblico attraverso il Contenzioso erariale, 

. Strché la relazione, oltre a porre nella sua giusta luce L'alta fun- 
zione e l'attività imponente svalta dai difensori dei diritti © delle pre- 
sogative dello Stato nel campo giuridico, costituisce un'utile opera di 
studio sulle molteplici cd importanti questioni trattate. . 

La dottrina e lo spirito con cui l'Avvocatura erariale, fedele alle tra- 
dizioni, ha assolto le sue importanti e spesso non facili attribuzioni, 
nel quadriennio che forma oggetto della relazione, sono garanzia che 


essa Cominuerà a spiegare opera utile ed egregia nei nuovi compiti che . 


ne derivano dall'evoluzione degli ordinamenti è dei principî dello Stato 
fascista, Con tale costezza mi è gradita esprimete all'E. Y. ed ai suoi 
collaboratori il mig compiacimento per i lavori compiuti, 

Con distinta considerazione. 


MUSSOLINI 


+ AI senatore Guetano Scavonetti, avvocato puntale dello Stato, {Dia ll Pr 
pole d'italia, N 304 23 dicembre 1930, XVII. 


[#9 dicembre 1930] * 


Notizia morte Mancini addolorami profondamente. Capolavori arte 
italiana in questo mezza secolo uscirono dal suo genio e dal suo pen- 
nello. Oggi è giorno di tristezza per l'arte e per la nazione, 

MUSSOLINI 

* Alle famiglia del pittore Antonio Mancini, accademico d'Italia, (Tha 

N Popolo a'fralie, N. 360 30 dicembre 1930, XVII, 
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[15 renmaio 1931] 


Ha seguito, con l'ansia che puoi immaginare, ma con la certezza che 
tu sai, il grande volo. L'ala italiana era impegnata davanti 8] mondo 
ed alla storia in va cimento non ancora osato, La squadra da te gui- 
dara è giunta quasi al completo oltre Atlantico. Accanto all'ordine del 
giornè, vaglio che giunga a te personalmente, e cameratescamente, il 
Mo entustastico compiacimento. L'ala italiana, e con essa il regime, 
cscono ingranditi in questo scorcio dell'anno IX grazie alla preparazione, 
al coraggio, alla tecnica di un pugno di uomini, ardimentosi figli della 
nova Ialia, 

MUSSOLINI 

* AL ministro Stato Dalbo. {Da 1 Popolo efralia, IN 14, 16 pennaro 1031, 

XVI}. 


[15 gembato 1931] + 


Faccia giungere agli Stati Maggiori ed agli equipaggi delle havi di- 
slocate nell'Atlantico il mio elogio eil mio compiacimento per l'ap: 
poggio prestato alla Hotta gerca durante il volo Bolama-Natal, Questa 
collaborazione stretta Fra le Forze del mare e dell'aria è stata ticca dine 
sepnamenti e di significato. 

MUSSOLINI 


# Al ainiistoo Criuseppe Sicianni (Da I Popolo d'isafie, N 14, 46 gennaio 
1958, XVII}. 


[30 gennaio 1981.) * 


Ero sicuro che avrgi ottenuta pronta e giusta soddisfazione dalla 
equanimità, amicizia e lealtà del Governo e del popolo americano, il 
cui amore per la verità e la fpuustizia mi é ben nota, Vi prego di co- 
munrcare al Governo federale che lo considerò l'incidente come chiuso, 
©, per quanto mi riguarda, già dimenticato. 

HAUS SOLIHI 


—= 


€ All'ambasciatore talia a ‘*Washingion, che gli aveva fatto pervenire la 
seguente nota a lui deretta dal segretario di Stato agli Affari Esteri degli Stati 
Uniti d'America: & Eccellenza, ho l'onore di esprimere il sincero rincrescionente 
che 1] Grovermo antericartà sente per l'offesa arrncata al primo ministeo d'italia in 
un discorso non autotisralo protunciatà dal generale Butler, discorso che cooiene 
affermazioni scortesi ed infondate. Preto V, E di accogliere la rinnovata assi 
corazione della mia più alta stima e considerazione, Sttmsosr o, (Da il Popolo 
F'Inelio, Mo, 26, 27, 30, St gennaio 1931, XVITIL 


4. - XXXIV, 
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[12 febbraio 1931.) * 


Vogliate accogliere l'espressione del mio profondo cordoglio, TI se- 
natore e ambasciatore Pawlucci di Calboli ha reso durante una intera 
vili preziosi servizi al paese, 

MUSSOLINI 


+ Alla famiglia Paulucci di Calboli. {Da 1 Fopolo d'lralia, N 39, 13 feh- 
brato 193), XWIIH. 


[12 febbraio 1931] * 


Accolga le mie personali condoglianze. 
MUSSOLINI 


£ AL marchest Giacomo Larate Russo Paulucci di Calboli. (Da 4 Pspofa 
Italia, N. 38, 13 febbraio 1931, XVII), 


[28 febbraio 1931} * 


Sono sicueo che il fascismo modenese, sotto la vostra dirtzione, no 
allenterà il nitmo della sua molteplice attività, 

Nella storia del fasciamo italiano, Modena è nella pagina d'onore. 
Bicordatelo e lo ricordino le camicie nere della vastra terra. 


H1USSOLIBNI 


* Al delle Cosmo Manni, segretario federale di Modem, (Da H Popolo 
d'Irzlio, N. 42, 1 marzo 1941, XVIII 


[2 amarzò 1931] È 


Sono presente alla celebrazione devennale dei vostri caduti per il 
fascimo, sicuro che tale celebrazione non sarà convenzionale, ma ferma 
e profonda, Eramo anime pure ed ardiitientose, pronte al sacrificio, sensa 
chiedere nulla, ed anticipavano nello spitito e nel carattere la nuova 
Italia Lascista. fo so quanto la rivoluzione del 1922 deve alla grande 
riscossa toscana del 1921. Le giovani camicie mere cadute hanno fatto 
della Toscana una regione dove il fascismo è sempre vigile, ardente, 
preparato ad ogni evento. Noi ricordiamo i nastri morti e marciamo più 
rapidamente innanzi. Questo è il loro ordine. 

. KLUSSOLINI 


# Al dottor Alessando Favalini, segretario federale di Firenze. (Da Si Pa- 
polo d'Italia, N 53, 3 itace0 1931, KVIT]I 
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[5 nterzo 1931] * 


Ringrazio V. E. per il suo cortese telegramma. La soddisfazione 
espressa da V. E, pet l'accordo intervenute sulla questione navale in 
seguito alla roissione dei ministri Henderson e Alexander trova in me 
piena rispondenza, Sono convinto che tale accordo cserciterà bemefica in. 
Huenza non solo sui rapporti tra le potenze firmatarie, ma anche sulla 
situazione politica cd economica del mondo. Esso costituisce altresi la 
migliore preparazione per la conferenza generale del disarmo. Colgo 
volentieri questa occasione per dite a V. E. quanto abbia apprezzato 
l'ipera efficace svolta da Y. E, per il raggiungimento dell'accordo È 
quanto gradito ricordo abbia lasciato la visita dei ministri Henderson 
e Alexander, 

KUOSSIAMLINI 

t AI primo minisiro beitataico Ramsay MacDonald, em cispogra al segueme; 
« Desidero cogliere l'occasione che mi si presenta per informarvi della mia grande 
soddisfazione che i problemi Lasciati in sospeso dalla conferenza navale di Londra 
siano stati alla fine rogolati merliante vin accordo, che # il risalto della mua- 
sione dei ministri Henderson + Alexander, sotto ristren naturalmente del gradi- 
mento delle altre potenza tapprcacatate alla conferenza, Io ritengo che il risultato 
dei lunghi negoziati sia un felice suspicio per li soluzione dei problemi ché 
vecranmi in discussione davanti alla conferenza generale del disarmo del 1932, 
Un dale accordo, qualora intervenga, coronerà finalmente Lo capporti sunighevoli 
fra la Confederazione delle nazioni britanniche e le quattro potente con le quali, 
durante Ja conferenza divale di Londra, fu stabilità veni collaborazione tantu 
cordualew, (Da i Popolo d'italia, In. 53, 56, 3, 6 marzo 1941, XVIII 


[12 sterzo 1931.) * 


Impiovvisa notizia morte Wildt addolotami profondamente, Arte ita- 
liana viene duramente colpita dalla morte di Wildt, che era riuscito a 
dare un'anima alla materia lavotata in nuove potenti forme con alto 
intelletto e cristallina probità di ita. 

i MUSSOLINI 


+ Alla famiglia dello scultore Adolfo Wilde, accademico «d'Ialia. (Da Il 
Popolo airalia, 14, GI, 13 marzo 1931, XVIII. 


[19 atarto IBII.|* 


La motizia che mi di in questo momento S. E. Riccardi mi adda- 
lora profondamente. Tu sai che io considerivo Maddalena come uno 
dei più forti, dei più intcepidi, dei più esperti piloti dell'Aviazione 
italiana. 


+ Al ministro Italo Balbo. (Da fi Popolo a'ftalia, N. €, 20 marzo I911, 
XVII 
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Sveva dato, al Folo, sull'Atlantica, dovunque, mirabili prove e non 
meritava il nero agguato del destina, . 

Dponi a mio neme dei fiori sulla sua tomba e sulle salme dei suoi 
valorosi compagni Cocconi e Da Monte e manda a mio name le con: 
doglianze alle loro famiglie. 


MIU SSOLINI 


(23 marzo 1931] # 


E con profondo dolore che ho appreso testè notizia repentina morte 
console generale Baldi. La perdita ché camicie ‘nere liozentine subiscono 
© prave, Fu uno dei primissimi, dei migliori, dei più disinteressati, che 
tutto, spiritualmente e materialmente, diede al fascismo, nel nale mi. 
litò sempre con assoluta fedeltà e probità, Le camicie nese Horentine 
onorint degnamente sua Imemoria, 


HUSSOLIMI 


* AI segretario federale di Firenze. (Da N Popolo a'italia, DN. 71 


marzo 1931, XVII). cd 


MESSAGGI 


24 rvarzo [0109-23 soarzd IDZOI, anno FI E FP, 
decitso anenale dei Felici Daliani di Contbattmacina *. 


Camicie nero di tutta Italia! 


Dieci anni fa, in questo giorno, un pugno di nomini si raccolse è 
Milano e dichiarò puerra al vecchio regime che aveva umiliato la pa- 
tria, Dopo un perioda di singuinase battaglie e di inebliabili sacrifici, 
questo regume bu travolto, Tentò risorgere doro due anni, ma fn de- 

nitivamente schiacciato nel gennaio 1925, Gli ultimi resdui furono 
sbandati dall'Aula, non più sorda e grigia, nel novembre 1926, Lu ri- 
valuzione fascista irionfava su tutta la linea e si accingeva ad assalvere 
il suo grande compito storico: dare unità, potenza e benessere al po 
polo italiano, 

Camicie mere! 

Non per semplice cuincidenza, ma per determinata volontà, le ele- 
zioni plebiscitarie cadano all'indomani di questo anniversario glorioso. 
Nel ricordo del decennio trascorso, ricordo che ci punge pet un mi 
nuto di nostalgia e si riempie di orgoglio per tutta fa vita, il fascismo, 
fierò di quanto ha compiuto, non intende sollecitare veti con Iusinga- 
triti promesse, sibbene tespingerli, Respiagiamo nettissimamente i voti 
dati con la restrizione mentale; i voti di coloro che pittendeschbero di 
sezionare la rivoluzione nelle epoche, negli eventi o nelle leggi. 

Nessuno si illuda di porre, ron un mucchio di schede, eventuali ef. 
mere ipoteche sullo sviluppo futoro del regime, che sisà domani più 
totalitario di ieti. ” 

Si vota per una idca e per lo Stato Fascista, così come dieci anni di 
lotte e di responsabilità lo hanno formato. Chi nom accetta questo ca- 
rattere delle elezioni plebiscitarie, chi non ama le verghe è la scute del 
Littorio romano fascista, voti tranquillamente col gregge dei contrani. 

Camicie merc! 

Sono certo che voi riconoscete in queste parole la dura tempra del 
fascismo, spiegiatore di ogni demagogia € di ogni equivoco. 

Solenne, ma chiaro, devessere il tesponso del plebiscito. Dictro ogni 


€ Sel decimo anniversario della fondariane dci Fasci Italiani di Combatti- 
mente, (Da i Popolo e'iselia, IN TA, 23 marzo 1929, XVIR 
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scheda, il fascismo vuole vedere una fede pronta a servire e un'arma 
pronta a combattere. 
Camicie nere! 
- Per il nuovo più splendente decennio dei Fasci Italiani di Combat 
timento, « A noi!» 
Da palazzo Fewezia. 
MUSSOLINI 


Roma, 11 Juglio VII [1929], * 


Alle camicie nere di Siena, fodelissime sempre! 

IE nuovo titolo «del vostro giornale mi piace più dell'antico. 

La rivoluzione fascista non È finita e non è quindi giunta e non 
giungetà moi l'ora del vitalizio. Almeno per noi. La riveluzione deve 
non solo realizzarsi compiutamente nepli istituti politici, economici, cul 
tureli, ma nel cervello c nel cuore del popolo italiano. 

« Anci!» 

MUSSOLINI 


* Da La Rrolamone Foivita-La-Senve-S! Popolo Fenete, N 53 14 lugliu 
1929, V. 


25 ottobre 1910.] * 
Camicie nere di tutta Italia! | 


Ti glorioso anniversario che torna non ci imuave 3 convenzionali ma- 
mifestazioni dedicate al semplice ricordo, Oggi, come nell'ottobre del 
1922, le nostre celebrazioni song schieramenti di forze, atti di vita, ras- 
segna di opere compiute, ansia di nuove, più aspre fatiche. Anche nel- 
l'anno VII il popolo fascista ha intensamente lavorato: ferrovie, ponti, 
strade, bonifiche, scuole, palestre, ospedali. Così il regime ha inteso è 
intende aumentare il benessere dei singoli e accrescere la potenza della 
nazione, Uno sguardo che non sia velato dalla malafede può constatare 
che l'Italia fascista ha miarciato innanzi su tutta la linea, con l'ordine 
& i tempi di un esercito mobilitato, 

L'anno VILL che viene non sarà seno ricco di eventi e di opere 
feconde, Il regime è ormai duramente temprato negli uomini e negli 
istituti. Esso è in grade di fronteggiare qualsiasi situazione, anche im 
provrisa. I postulati fondamentali della sua azione politica, economica, 
sociale, sono definiti e definitivi, Le legioni della Milizia e delle avan 
punte, Ie sezioni del Pattito © dei Sindacati, coprdinate dalla suprema 
autorità dello Stato, sono le forze che nessuna insidia interna può in 
crinare, nessun attacco 0 cimento esterno può abbattere. Il senso dello 
Stato grandeggia nella coscieoza degli italiani, i quali sentono che solo 
. lo Stato è la insostituibile garanzia della loco unità € della loro indi 


* Nel settimo quriversario della marcia su Roma. {Da Il Popolo atalia, 
MI, 256, 26 ottobre 1979, MVIL 


tal 
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rdenza, che solo lo Stato rappresenta la continuità nell'avvenire della 
pro stirpe e della ‘loro storia! 


Camicie nere! _ o) 
Raccorlietevi it masse compatte a rinnovare, nel ricorda, il giura» 


mento, Elevate il pensiero alla Maestà augusta del re vittorioso che nel- 
l'ottobre 1922 andò verso il popolo del Fascio e delle trincee. Salutate 
con va triplice e alali!o di esultanza il principe ereditario Umborta di 
Savoia, attorno al quale si raccoglie in questo momento l'anima com. 


mossa © fedele della nazione, 
MUSSOLINI 


Da palazzo Venezia, d febliaio 1930, VII * 


Camicie nere di tutta Italia! ; , 

Michele Bianchi, quadnumviso della rivoluzione, È faorto! Con pro» 
fonda, particolare tristezza vi do questo annunciò, — 

Egli era uno dei migliori fra moi, interventista intervenuto nel '15, 
tra i fondatori dei Fasci di Combaltimento nel ‘19, segretario del Par- 
tito nel 1922, quadiumviro nelle risolutive giornate della marcia su 
Roma, caporale d'onore della MAS. consigliere di Stato, ministro 
fascista, egli ha servito iastancabilmente per quindici anni la causa della 

i el fascismo, sempre e dovunque, i 
Pal Erornalista animatore, timo cli Governo, egli ebbe dalla natia tetta 
di Calahcia l'ingegno meditativo, la silenziose tenacia, li operante, pu 
rissima fede. Lo testimonio dinanzi a voi e dinanzi alle ombre dei no- 
stri indimenticabili martiri, che lo attendono, Fedele alla consegna, egli 
è morto, compiendo serenamente, sino alle pre éstreme, il suo dovere. 

Camicie nere di tutta Ttalia! i 

Levate i gagliarderti abbrunati ed onprate la memoria del vostro ca- 
merata della prima, gloriosa vigilia, milite fedele, in ogni tempo ed in 


ogni evento, della nostra nvaluzione. 
MUSSOLINI 


+ Pera scomparsa di Michele Bianchi, {Da fi Papolo diralia, N. 31, 3 Fetr. 
braio 1930, XVII 


[22 siarzo 1940] * 
Camicie mere di tutta Îralia! 


E con profonda emozione che rievochiamo, ad undici anni di di- 
stanza, Ja dala del 23 marzo del 1919, che vide sorgere i Fasi Italiani 
di Combattimento! Della piccola ma intrepida schiera d'allora, molti 
sono caduti durante la battaglia, ma i superstiti sono tutti al loro posto, 
attorno si gagliardetti det Littorio, sempre pronti a difenderli anche a 


: ‘* Nell'undicesimo annivetsario cella fondazione der Fasci Italiani di Cone 


battimento, {Da 1 Popolo eNalia, N. 71, 23 niarso 1930, XVII 
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prezzo del sangue. Coi vetetani fedeli, si sddensarono, negli anni delle 
prove e del ttionfe, folte maltitudini di camicie nere, che marcierono 
nell'ottobre del '23 e diedero lo Stato fascista all'Italia. . 

Bivalti, come siamo sBimpre gliti, e cOme siamo, con tutte le nostre 
forze verso il futgro, ii ricordo per nni non è che un momento del na 
stra spirito, immedrstimnente superato dalla nostra ansia di agire, di 
realizzare, di tradurre nella più grande mole di opere, gli ideali per 
cui la giovinezza delle camicie nere corse al sacrificio con entusiasmo 
e fierezza! 

Camicie nere! 

Durante undici anni, il Fascismo ha avuto ragione di mille difficoltà 
d'ogni specie, ma moltissime alte — noo mena Bravi — cestino din- 
nalzt a noi. Questo impone, sempre più perentorio, il comandamento 
della disciplina unitaria, per cui popolo italiano e fascimo devono es. 
Sere Sempre pilu intimamente une cosa sola, 

Oegi, i Legionari delle prime battaglie sorio a fianco doi giovani che 
si affacciano alla vita, supgellando, mella fede che accomuna due eti è 
due momenti storici, il passito e il fututo della cazione, Guardismo 
quindi con tranquilla sicurezza Jo svolecesi degli avvenimenti. Le forze 
selrograde coslizzito contro la giovane [talia fascisti ion ci turbano. 
Contro la volontà unanime di un popolo di quirantadue milioni di abi 
tanti, inquadrati nel regime, ogni insidia si spunta, apne velleità di at- 
tacco, su qualsiasi fronte, sl sperza. 

Facciamo sapere a chiuague che noi abbiamo lo stesso spirito, la 
stessi volonti, lo slesso « molto » di undici anni cr sono, 1 motto che 
gli squadristi scrivevano orgogliosamente sulle bende delle lora ferite, 
If più vi é l'esperienza, il meloda, una più approfondita conoscenza 
di uomini e di rose. . 

Con questi intendimenti, not sostiamo per vo giorno n ricordare, 
mentre il fascimo è entrato nel suo serando decennio, che sarà più glo- 
rioso e più combattivo del primo. 

(tà noia 


34USS OLI] 


13 snarzo I93}.] # 


Desidero esprimere la mia soddisfazione per l'accordo che è stato 
raggiunto duranle Je conversazioni cordiali © frauche che ho avuto in 
questi giorni a Rama coi signori Henderson e Alexunder. Il SOgpiorno 
a Roma dei due eminenti rappresentanti della Gran Bretagna lascia un 
giadito ricordo, 

Anche in questa pccasione, la tradizionale amicizia fra Gran Bre- 
tapna e italia, che ha radici lontane e numerose, recenti manifestazioni 


+ *OAI Daily fica dh Londia. {Da Il Popolo a'iratia, N 55,3 marzo 1931, 
XVIII. 
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di inuma collaborazione, ha dato una tangibile provi della sua efica- 
cia, rendendo un enorme servizio alli causa della pace. ni 0a be 
"L'adesione dell'Italia « della Francio al trattato navale avrà ui be. 
nefico eletto non soltanto sui rapporti Lra le_ potenze tema e, ha 
anche sulle relazioni politiche Fra tutti i popoli © sulla situato oso 
nomnica del mando, Posso, tramauillamente affermare che in ques 
sti “Itali fatto il suo dovere, e 
COSTE deote che l'accordo navale a cinque costituisce la migliore pre- 


patazione per la conferenza generale del disarmo, 


ORDINI DEL GIORNO 


174 febbraio 1929] * 


J marinai della classe 1907 lasciano le armi dopo aver compiuto 
con shiatio e con elevato spirito il loro dovere, Nel momento del ri- 
. torno alle famiglie el alle attivilà civili giunga foro il mio saluta e il 
mio ringraziamento, ' 


MUSSOLIRI 


* Ala cegia Matina, {Da fl Pabolo #*Mralia, DI. dB, 24 febbraio 1920, XV]} 


[3 settembre 1970.] * 


Run Altezza Reale il dura di Spoleto mi ha comunicare che Ia spé- 
dizione al Caratorum, da lui diretta, ha raggiunto tutti gli scopi prefissi. 


MUSSOLINI 





* Alla nazione. (Da N Fopolo d'Italia, N. 211, 4 settembre 1343, XVI) 


[3 sestembre 1929] * 


Si inizia il congedimenta dei militari della classe 1908, che, nella 
foro grande maggioranza, hanno conclusa il loro periodo di fernta par- 
ttcipando coi rispettivi reparti alle recenti esercitazioni estivo. Nel corso 
di queste, secondo hanno riferito È comandi competenti e come ha po- 
- tuto per taluni reparti constatare con soddisfazione di persona, EU at- 

lvali conpedamenti hanno dato bella prova di resistenza fisica, salda- 
Iriénte temprati e di spirito cmlitare elevato ed alacte, a dimostrazione 
palese del profitto tratto dal compiuto addestramento. 

Ai congedandi, con l'espressione del compiacimento, rivolgo il mio 
saluto, pirnamente fiducioso che ciascuno di essi, dalla mernoria dei giorni 


XVI, Al regio Fieccito. {Da 2? Popolo #'Italia, N. 213, 6 settembre 1919, 
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consacrati all'adempimento del più sacro dei doveri, vorrà trame im 
tamento a conservare e perfezionare l'eficenza fisica, clevando costante 
mente l'animo alle più alte idealità dell'Italia fascista. 

MUSSOLINI 


T5 seftenbre 1929.] * 


Il Comitato permanente del grano, udita Ja relazione di S. E il mi- 
nistro dell'Economia nazionale, elogia lo sforzo compiuto dagli agri. 
celtori italiani per ottenere il più alto raccolto granario che la storia ri- 
cordi; mette all'ordine del giorno della nazione gli agricoltori di tutte 
le provincie e segnala quelle che hanno ottenuto un raccolto superiore 
at milione di quintali, o 

Il Comitato permanente del grano invita sin da questo momento 
gli agricoltori ad intensificare gli sforzi perché la ‘meta finale sia tag 
giunta formende ua raccolto che assitari il panc a tutti gli italiani. 

MUSSOLINI 


+ Alla cazione. (Da I Potolo Figlia, IN 213, 6 sellembre 1929, XVII 


14 gennaro 1930, a5sg EI * 


Sua Maestà il re ha espresso il suo alta compiacimento per la rande 
rivista militare svoltasi in occasione delle nozze del prncipe ereditario, 
A quello del sovrano, vaglio aggiungere il mio personile clagio di co- 
mandante, che sa come vai attendiate a perfezionare incessantemente il 
vastto inquadramento. 

Camicie nere! o. 

Re, popolo, principi di ogni dinastia hanno conosciuto ed ammi 
tato in voi il Solto puerriéro dell'Iralia fascista. 


«Ana! n 
MUSSOLINI 





€ Alla MVG.N. (Do 1 Popolo girate, N17, 19 gennaio 1930, XVII. 


CIRCOLARI 


[202 febbraio 1020] # 


- Randizione assoluti perché un popolo viva e progredisca è che esso 
si mantenga moralmente e fisicamente sino. Il popolo italiano è rela- 
tivamente sobrio, laborioso, amante dell'ordine e poco indine ai podi 
menti nei quali non tuovi anche la seddisfuzione dello spirito; ma se 
le condizioni morali delle popolizioni italiane sono in penerale confor- 
tanti, non perciò le autorità possono estmersi Jal vigilare affinché i germi 
della corruzione non punstino e annientino le vitali energie, 

E le minacce non mancano e sono di varia matura. 

Dopo la Euetri, è dilagato per il mondo civile in tutte le classi 
sociali un desiderio insaziabile di godimento maleriale. Scernbra quasi 
che l'uenanità nen scorga avanti a sé altra scopo se non di podere in 
tensamente, Ed è febbrile la ricerca di nuove forme di piacere, mentre 
urgerebbera moderszione e lavoro proficuo. 

Bisogna arginase e combattere questa pericolosa tendenza 
LE oevio chie risultati duraturi possono ottenersi solo con una Fa: 
ziente opera di persuasione. A quest'opera devono sttendere con assiduità 
cli educatori del popolo, Ma i Joro sforzi, necessariamente lenti nel 
risultato, non potranno essere proficui se non siano con dilipenzi neu; 
tralizzati e distrutti i focolii di infezione, E questo è il compito delle 
autorità di Polizia. 

MUSSOLINI 


——_ 





= Ai prefetti. {Du fi Popoio dalia, N 49, 24 febbeaio 1929, MWI 


[21 aprile 1920.) * 


Disposizioni di legge recenti anno migliorato gli assegni degli 
ufficiali e le indennità di trametamento. 

Tali provvedimenti devono avere da loro ripercussione nell'animo 
degli ufficiali ed aiutarli a ristablire completamente quell'equilibrio di spi- 
rito che è necessario per affrontare con serenità Je cventuali e inevitabili 
vicende del loro servizio, e fra queste particolarmente i trasferinienti. 


“Ai Condndi militari (Da I° Pofelo d'italia, N 100, 26 aprile 1939, XVI). 
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lo generale, oggi, l'ufficiale mica esclusivamente alla sede q bende a 
fissami in quella che o gli offre vantaggi di economia o gli rappresenta 
vicinanza di affetti non sempre giustificati da stretta parentela. 

L'ufficiale si territorislizza insomma, perdendo una delle più singolari 
caratteristiche militari è pospone nlla sede ogni altto sentimento, adat- 
tanufosi a qualsiasi incarico, magari qon rinunce morali. 

Frequentemente gli ufficiali vivono sepatati dalla Famiglia, con di: 
sapio economica e irbamenta della seremiti di spirito, necessario per 
dedicare al servizio tutta la propria attività, unicamente con la speranzi 
di poter tornare a breve scadenza alla precedente guarnigione, ivi attirati 
di abitudini, conoscenze 0 da interessi spryso urtificiosamente csagrrati. 
Cecorte rompere decisamente questo stito di cose, 

La prossima ristampa dell'istruzione sulle note caratteristiche rimet- 
terà in vigore la possibilità per gli ufficiali di presentare domanda di 
sede preferità io delerminate cirvastanze. Ma, all'infuori dei cast in essa 
istrezione previsti, non sarannà ammesse sollecitazioni per trasferimenti. 

Dal canto suo, il ministero cerchetà di provvedere, col più vivo 
interessamento e con vero sensa di equità, a conciliare, con le esipenze 
della disciplina © del servizio, la riconosciuta necessità «li casi veramente 
singolari; ma è convinto che i migliori frutti in questo campo si avranno 
soltinto dalla costante cura solerte e dall'alto spirito che amama l'elevata 
gerarchia dell'Esercito; c soprattutto dall'opera vigile dei comandanti 
di corpo, ai quali spetta il far rifiorice quelle virtà che sono alla base 
del nostro patrimonio inorale, 

MUAZOLINI 


[A deglia In20.] * 


Dopo aver decentato ai recenti prosvedinrenti presentati et Parleniento 
a Tavore dei lavoratari, il capa del (ruverno segnala nua disbovzione a 
suore dei lavoratori ehe ti recano all'estera. 

Accideva finora che un lavoratore espatrlato, dopo essere stato assi. 
corato in Italia per un periodo di tempo anche non breve, secondo la 
legge per l'invalidità e la vecchiaia, e aver quindi versato i selativi con- 
toibuti, veniva, nella maggior paste dei casi, a perdere ogni beneficio 
derivante daj contributi versati in Italia prima dell'espaino, a meno che 
essi non avessero raggiunto il minimo prescritto dalla legge italiana per 
acquistare il diritto alle prestazioni «dell'assicurazione, 

Il Governo nazionale intende riparare a «testi situazione di sfavore 
in qui veniva a trovarai il lavoratore assicurato, per il fatto di recarsi 
a lavorare in paese estero. A questo scopo, il provvedimento legislativo 
contiene una disposizione, in base alla quale il Governo vitar autonzzato 
a regolare, con norme speciali, le condizioni degli assicurati obbligati 
che espatriano per ragioni di lavoro, affinché questi lavoratori, recandosi 
all'estero, possano conservare, nella più larga misura possibile, 1 benefici 
derivanti dalla legge sull'assicurazione contro l'invalidità e la vecchiaia, 


è Ai regi agenti diplomarici e consolari d'Italia all'estero. {Da Il Popolo 
aPItolia, MM. 163, 9 luglio 1929, XVI). 
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la quale così ACcOmpAgnETÀ, con la sua protezione, i lavoratori italiani 
anche oltte i confini della patria. 

La citeslare ternitua affermando: 

Tale disposizione costituisce un'ardita innovazione della legge italiana 
cd è una prova delli sollecitudine com la quale il Governo segue la sorte 
degli italtani all'estero, assicurando ad essi Ja vipile assistenza della 
madrepatria, 


MUSSOLINI 


26 Juglio 1929, 


H Consiglio dei cninistri ba nettamente affermato l'obbligo degli 
Enti locali di riduete Ja pressione tributaria entco il 1930. 

Tale decisione conferma l'imprescendibile necessità, più volte da 
questo tainistero richiamata, di contenere rigorosamente le s dei 
comuni e delle province pet assicurare l'effettivo equilibrio del bilancio, 
climinando qualsiasi spesa che nen si fondi su un tassativo obbligo di 
legpe 0 di contratto, ed astenendasi dall'assunzione di ogni mov im 


perno di spesa che non presenti carattere di inderogabilità o di indi. - 


azignabilità. 
BALUSSOLINI 


© i prefetti. (Da Il Papale aialin 1176, 27 luglio 1925, XVI} 


[3I inglio 1929,]* 


Di qualche tempo è invalso l'abuso di servirsi della divisa militare 
come mezze c strumento di réfame sulle quarte pagine dei giornali 
ed altrove, Ho wislo di recente usato come vclaore di uno speciale inset- 
ticida un soldato in divisa di bersagliere, e questa riproduzione era stu- 
pidamente mativata, addurendasi che fo specifica in parola costituiva un 
medio italiano per eccellenza, come il bersagliete è il soldato italiano 
per eccellenza, 

Desidero che cessino queste forme di réelame, che offendono il 
prestigio e la dignità del soldato italiano, ma specialmente offendono 
il sentimento nazionale della popolazione italiana, che nei suoi soldati 
4 Iconosce & si esalta, 

All'uopo, le Ercellenze Loro diffideranno | giornali # agni altro re; 
sponsebile di tali abusive pubblicazioni, tenendo presente il disposto 

ell'articolo 112 della legec di Pubblica Sicurezza, Naturalmente, fra i 
soldati debbono comprendersi gli appartenenti alla Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale, che costittiscona la vigile avanguardia della 
nazione fascista armata, 

Attendo ricevuta per lettera, 

HLUSSORINI 


* Ai prefetti. {Da fl Popolo d'iralie, I 183, 1 agosto 1979, Kvl. 
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IL CAPO DEL GOVERNO HA CHIESTA L'ISCRIZIONE 
NELLE LISTE ELETTORALI DI ROMA * 


ROMA, 18 nose. 


Vengono pubblicate due interessantissime cumosità elettorali la da: 
manda del capo del Governo per essere iscritto nelle liste elettorali di 
Koma, e la ricevuta del certificato d'iscrizione. Dice il primo documento : 

«AS E. il governatore di Roma, 

«Il sottoscritto, Benîto Mussolini, felio di fu Alessandro è di fu 
Rosa Maltoni, cato a Fredappio il 29 luglio 1883, residente a Roma, 
con abitazione in via Rasella 155, dichiara di rinunciare all'iscrizione 
nelle Hste elettorali politiche del comune di Milano, €, valendosi della 
facoltà di cui agli atticali 16 e 3 della legpe elettorale politica, domanda 
di essere iscritto nelle liste del governatorato di Roma, ove ha li sede 
prncipale dei suoi affari è interessi, 


ti Roma, lì & ottobre [1928, F. 


“ HUSSOTINI OH. 


Dal secondo documento risulta la firma apposta personalmente dal 
Duce alla ricevuta del certificato ciettorale il giornp 23 febbraio ultimo 


SOT, 
L'on. Mussolini è iscritto al numero uno della Jista elettorale politica 


del governatorato di Roms, e precisamente alla sezione numero 1 di via 
Foli, numero 54. 


® Da D Popolo d'italia, MO GT, 19 riitzo 1979, VI 
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L'ESITO DEFINITIVO UFFICIALE 
DELLA VOTAZIONE PLEBISCITARIA * 


EOAA, 30 note. 


Degli, alle ore 13, si è riunita a palizzo di Giustizia, nell'aula della 
puma sezione, la Corre d'Appello di Roma, costituità in ufficio elet- 
torale nazionale nella composizione prevista dall'articolo 83, comma 1° 
della Jenge elettorale politica, +} 

L'uthicio accerta dl risultato complessivo della votazione in tutto il 
collegio nazionale nelle seguenti cifre: 


Elettori Iscritti, 9_673,0d0 

Elettori votanti, 8.663.412. 

Voti favorevoli B_319.559. 

Voti contrari, 133.761, 

Voti nulli, contestati € non attribuiti, 4.002, 


In conformità dei risultati accertati, l'ufficio, avendo cosstatato che 
la lista dei deputati designati, formulata dal Gran Consiglio del fascismo 
ai termini dell'articolo 32 delli legpe clettorale politica e pubblicata 
nella Gaszenta Ufficiale del 4 marzo 1925, numero 53 {fogho supple- 
mentare), ha ripartito numero 8.519.559 voti, cicè oltre la metà de voti 
validamente espressi, la dichiata approvata e proclama cletti tutti i depu- 
tatt in essa designati. 

Avvenuta la proclamazione, il pubblico che si trovava nell'aula ha 
appliudito cntusiistitamente, acclattando 2) Duce ed sl fascismo. 
 L'arcertamenta, compiuto con ua lavoro mintziose, diligente e pre- 
ciso dell'ufficio elettorale nazionale, conferma quindi ino pieno la gran- 
diosità dr] plebiscito di domenica, quale risultava dal prima comunicata 
uflicioso sull'esito della votazione. Qualche lieve differenza è dovuta 
ai risultuti definitivi di alcune sezioni che fino ad oggi mancavano. È de- 
gno di rilievo che i vati favorevoli aumentano di circa quindicimila 
mentie quelli contrari diminviscone di alcune centinaia. 

Il trionfa di Mussolini e del regime è dunque ufficialmente con- 
saccito dal plebiscito di 8.519.559 italiaci, che il 24 tmaczo hanno 
votato « sl». 


* Da ll Popolo dirla NM. 18, 51 anareo 1929, KI. 
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UN INCONTRO TRA MUSSOLINI E CHAMBERLAIN 
RIAFFFRMA LA CORDIALITÀ DEI RAPPORTI 
FRA ITALIA E GRAN BRETAGNA * 


RODIA, 2 notte. 
L'Agenzia Stefani comunica: 


4 Qggal, elle ore 11, 4 ministro inglese degli Affari Fsteri ed Il capo del 
Governo salano si sono incontrati alle villa " La Giolosa", presso Firenze, dove 
sito Austen Qhambetlain si trova per qualche giorno. 

a Nel corso del lungo colloquio, ifoprentalo alla personale, cordiale amicizia 
che unisce i due vomini di Stato, S. E Mussolini € Sir Austen Chamberliio, dopo 
avere esaminato la situazione generale, hanno ciatfermato ancora una volta la 
curdialiia delle relazioni tra lnghelterca s VItaha ed hanno constatato l'accordo 
der due Govathi sulle più importanti questioni politiche che joteressano | due 
parti 

« Successivamente, il capo del Governo ha offerto una colazione inuma è 
Sic Austen Chambertain e 3 Lady Chamberlain nel castello di Montalbano n. 


"Da il Popolo d'Iratia, N, ED, 3 aprile 1929, XVI. 


0, « FOGLI THOBDINÒI e DEL PARTITO NAZIONALE PASCISTA 


IL GRAN CONSIGLIO 
RIDOTTO AD UNA VENTINA DI PERSONE * 


Il Fornlio d'OQrdizi del Partito Nazionale Fascista pubblica 


a Teri serz, nella seduta imponente af completo, il Gran Coosigilo ta appio- 
valo lc nvodifiche alla sua rostiturione, modifiche già annunciate dal Drece nel suo 
discotso dt] 14 seltamibie, 

o La seduta si ® svolta, stile dipicamende fuscittà, rapidissima, 

« IL capo del Governo ha parlato per citca mexziora, prospettando Je impel 
lenti ragioni che giustificano una diversa compesizione del Gran Consiglio, cade 
cmderlo sempre più sficente ai fini dello sviluppo rivoluzionario del cepune. 
” «Con alto senso di disciplina € con chiara consapevolezza del momento, 
nessuno dei roembii del Gran Consiglio ha domando di parlare, 

«IL provredimenio legislativo concernente la citottià della compisizione del 
{Gran Consigliv e l'ordinamento del Partito Mazionale Fascista sarà portato al 
prossimo Consigluo dei ministri, che si terrà entro il mese od ai pribcipi del 
l'anno INT, 

« Le linee fondamentali della riforma del Gian Consiglio, linee chi poiranaa 
subire qualche modificazione all'atto della definitiva elaborazione legislativa, 40n0 
le seguenti. 


€ Da I° Popolo d'italia, HH. 234, 2 cibobre 1929, XVI, 


sa, XXV. 
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« La divisione dei membri del Gran Consiglio in ue caregorie rive. 

@ Nella prima, quella dei membri a durata illirnitata, saranno compresi s0) 
fantto t quadrumvini della marcia su Roma, 

lella secondi, quella dei voenponenti in ruusa delli loro Funzione, ven- 
gono compresi i principali minisui, il segretario cd i vicesegretari del Partito 
Bazionale Fascista, i Fresidenti dei due rami del Parlamento, il Fresidente del 
VAccademia d'Ialia, ji Presidenti delle confederazioni dei datori di lavoro © dei 
lavoratori dell'industria e dell'agricoltura. 

«I membri dellz terza categgonz 2 durata friénmale saranno scelti tra uomini 
del Governo, ta segectici del Factito dapoòb il 1377, vorei eminenti della siva 
Iuzione. 

« Ridotto al un organismo d'una ventina di persone, invece della cinquan- 
taser attgali, al (Gran Consiglio, recoglienda autre le espressioni polutiche, meli- 
tari, crcomomiche, spirituali del cegime, comtinua ad esneré sempre più e sempe 
tocglio iI cervello cod il cuore della rivoluzione, così come Su conepiio dal suo 
fondatore all'indomani della marcia su Boma. 

«Su proposta del segretario del Partito, S. E. il primo ministro e Duce del 
fosciimo ha proceduto alla nomina ed alla costituzione del Drrettorio di] Partito. 

« Vatttogeetari: Stucace Achille è Melchiori Alessandro; seprétàrià ammini» 
strativo: Afarinelli Giovanni; membri: Basile Carlo, Maltini Robeco, Scorza 
Carlo, Klinglter Umberto, Marghinotti Late, Garelli Alberto; ispeltoei: Nicolao 
Angzlo, Ridolfi Luigi, Ranieri Remo, Pacolari Gabriele #. 


IL TESTO DEFINITIVO 
DELLO STATUTO DEL PARTITO 
APPROVATO DAL GRAN CONSIGLIO” 
E DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI" 


ROMA, S1 nale. 
Il Foglio d'Ordini del Partito Nazionale Fascista pubblica : 


Il Gran Consiglio del fascismo, nella sua sedula del 18 dicembre, ha ap- 
provato lo statulo del Partito. {+}, 

«Lo statuto del Partito testa così formulato nel tesio definitiva: 

«TI P.MF. è una milizia civile, al servizio dello Siato. Suo obiettiva; cen. 
lizzare la grandezza del popoto italiano. Dalle sue osigini, cht si confondono 
con la rinascita della coscienza dteliana e con lo velonti della vittoria, sino 
ed oggi, il Partito si è sempre considetalo in istat di guerra: prima, per abbai- 
tere coloro che deprimevano Jo spihto della nazione: oggi e sempre per difen- 
dere € sviluppare la pideoza del popolo italiano II fascismo nen è soltanto un 
caggruppamento di italiani sotoeno ad un determinato programma, rralizzato © 
da ecaliszare, ma è soprattutto na fede che ha avuto | suol confessori e nei 
cui ordinamenti operino, come militanti, eli italtent nuovi, espressi dallo sforzo 
della guerra vittoriosa © dalla successiva lutta tra la tazione © antinazione. 1 
Partito è& la parte csscoziale di questi cidibamenli, 


* Da i! Popolo SUtolia, N, 405, 22 dicembre 1929, XVI. 
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0 "La funzione del Partito è fundamentalmente indispensabile pet Ja vita: 
lità del regime, Nell'ora aspra della vigilia; gli ordinamenti furono fissati dalla 
necessità della battaglia, cd il popolo riconobbe il Duce dai ségni della sua vo- 
luota, della sua forza © della sua opera. Nell'ardore della 1otia, l'atto precedette 
sempre lt norma, Cn tappa Fo segnate de una conquista c Le assemblee nun 
furono che adunate di comandinti e di gregari, cut presiedette la memoria dei 
caduii. Alieno da dogmatiche formule e da intoppi cigidi schemi, il fascismo scote 
che La vittoria è nella possibilità del suo continuo sinnovionento, J] fascismo 
vive tggi in funzione dell'avvenire, © guarda alle nuove groerazioni come alle 
forze destinate a raggiungete tutte Je mite segnale dalla nostra volontà. Gli ordi. 
namenti e le gerarchie, senza Le quali sint può esservi disciplina di sforzi ad 
educazione di popolo, ricovono pertanto luce e norma dall'alto, dove è la visione 
completa dégli attributi e de compiti, delle funzioni e dei sesti, dove non si 
ubbidizce che ad interessi di vedine generale, 

a © Articolo 1. — TI P.N.F_ è cossinito da Fasci di Combattimento, che sann 
raggruppati in Federazioni provinciali. Il Fascio è l'organismo fondamentale, è 
deve raccogliere, intorno sl gagliardetto, gli italiani più sicori per fedeltà, per 
OneHa, por coraggio, per intelletto. I segretari federali, qualora dé ravvisino la 
necessità, sono autorizzati ad copanizzare I Fasci io sottosezioni © in circoli rio 
nali, retti da un fiduciario e da una «orsi composta di cinque mombri, al van 
dei quali saranno affidate Je funzioni sintoinistrative, Ogni turbamento © con- 


+ ftasto nella vita dell Fascio si ripercuote su tuili gli ocganismi è, in cònseguenza, 


sulle suivià crewali, scomomiche e sociali che da essi sono cegelne, Kun solo 
i dirigenti, pertanto, ma athe i gregari, devono sentire il peso di rale responsa. 
bilità, I Fassi non possono estere sciolti genza l'autorizzazione del segecracio 
del Parità, : 

a’ Arbeolo 2, = JI guglierdetto è Terblema del Fucio ed fl simbolo della 
fede. Ai gagliardetti spettà nelle cerimonie utticiali, una scoeta d'onore della 
H.+Y.5N, comandata da un uificiale, A quetlo del Dircuiorio nazionale e delle 
Fedesniconi provinciali sono dovuti anche gli muse melitari. 

a Anicolo 3. — Il PIF, ciplica la sua azivoe sotto Ja guida suprema 
del Ducé e secondo le direttive segnato dial Gran Consiglio, attraverso le sue 
Gerarchie cd i suoi cogani provinciali, centrali e periferici. I getatchi sono: di dl 
Due; d} il segretario del Partito; e) i membri del Direttorio nazionale; d} il 
segretario federale; sì il segrHanio del Fascio di Combattimento. Gli argani col 
legali sono: #} il Direttorio nazionale: H} il Consiglio nazionale; e) il Direttorio 
federalé; 2) it Direttorio del Fascio di Cotibartimento, 

«Articolo d. — II Direttorio nazionale, che è presitduto dal segretario 
del Partito, è costituirà da due viceseeretari, da un segretario amministrativo è 
da sei membri. IL sepietario del Partito ha la facoltà di valersi di più ispettori. 
IL segcetario del Partito è nominato con decreto reale, su proposta del capo 
del Governo, primo mioistro, segretario di Sizto; è scgretario del Gran Consiglia 
€ può essere «hiamato a partecipare alle sedute del Consiglio dei ministri. E mem 
bro di diritto della commissione suprema del Consiglio superiore dell'Educazione 
nazionale, del Consiglit nazionale delle corporazioni è del Comitato centrale 
corporativo. Duca in sarita toe anni. I membri del Direttorio nazionale è gli 
ispettori vengode nominati con decreto del capo del Govemo, primo ministro, © 
segretario di Stato, su proposta del segretario del Partito è dutanò in carsce tre 
sini, IL Direttorio nazionale si ttuniste presso ji Chuce normalmente sta volta 
al mese e nella sede del palasso del Littorio ogni qualvolta il segretatio del 
Partito ne ravvisi la necessità. Quando fe riunioni del Direttorio del Partito simo 
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presiedute dal Duce, «i partecipano il ministro degli Iotecni, il cosandante Hr 
nerale della MVS. dI ministro delle Corporazioni e gli ispettori del Partito, 
Alla riunione presieduta dal segretario del Partito, partecipano il sottosceretario 
di Stato agli Intemi, il Somosegretario di Stato alle Corporazioni, il capo di 
Stato Maggiore della MVS Le deliberazioni vmeono comunicate, it linea di 
masstrna, a meio del Foglio a Orgici 

«© Auticolo 3, — Il Consiglio nazionale è composto dai segretari federali. 
I segretari Fodecali vengano amininali e revocati con decreto del capo del Ga- 
etto, primo ministro, scertatio di Stato, su proposta del segretutiò del Partiio, 
e durtne in garica un anno. Il Consiglio nazionale # convocato dal Treettorro 
nazionale per l'esame dell'attività del Partito & per ricevere nome generali di 
esecuzione. È presieluto dal segretario del Partita 

n" Articolo 6. — L'anno fascista decorre dal 29 ottobre 

a" Arttolo 7, — Il segietonio del Partito, in hase olfe direttive del Gao 
Chasiglio del Fascismo fiscituito com legge del 9 dicciabre 1928, WII, mumero 
2863}, cogan supremo sorto dalla rivoluzione dell'otobre 1972, ché csocdina 
coialegra tutte le attività del regime, nopurisce le disposizioni per L'opera che 
devono svolgere gli organismi dipendenti, Hservandesi il più ampio conteella, che 
esercita sia dittitamiente, sig a mezzo dei suei incaricati, Presiede alla atcività del 
Drirettorio nazionale è della segreteria politica e fissa Le norme, com facoltà di 
procedere alle eventuali, necessarie modificazioni per la isutuzione mi it funzio 
dinero depli ufie che attualmente sont così ripartiti: segreteria politica, se- 
grcteria acmministrativa, stampa e propaganda, sindacale, ispezione e controllo, 
assisteaza dipendenti dal Panito, Gruppi universitari fascisti, Fasci femminili, più 
Fessosi ed assistenti universitari, sportivo, dopolavaro, Associazione famiglie caduti 
Fascisti, storico, archivio, Numina i Trirettori federali 4u proposta dei segretari 
Federali. Ela la facoltà, ogni qualvolia il segretario federale, in semaito a sua pro 
Pestta, sia revocaio, di sciogliere i Direttori federali © di prevedere alla nomina 
di Un commissario sirancdinasio. 

«UArtienlo B. — Il segretario del Partito controlla il funzionamento degli 
organi periferici perché ogm lore atto corrisponda allu spirito del fascismo € 
collabora con gli organi competenti alla vigilanza delle attività politiche delle 
Confederazioni nazionali fasciste dei datori di lavoro, dei lavoratori e dell'Ente 
nazionale della cooperazione; mantiene il collegamento con fa Presidenza del 
senato, cum la Presidenza della Camera dei deputati, col Comando generale della 
M VS. con la Direzione gencrale degli italiani all'estero. 

e" Artirulo , — fl segretario federale atea le direttive cd esegue gli vedin 
del Ehectorio nazionale. Vigila sull'attività dei Fasci di Combattimento & su tutte 
le organizzazioni dipendenti dal Partito; mantiene il collegamento con i semutori 
e depulali Fascisti e con il Comando della MOVASIN, nella provincia: comvera 
il Dirattorio federale almeno una vela al mese ce, ogni sei mesi, i segretari dei 
Fasci per esaminare ed IMusttate i problemi della vita del Partito © quelli mosali, 
sogiali ed economici della provincia; controlla direitirmente, od a merze dei 
suc anfiricati, la tenuta degli schedari degli Jaccitti (federali @ del Fascio} è 
degli archivi, : 

«articolo 10, = Il segretario federale, che # anche il segretario politico 
del Fascio del capuluogo, deve scegliere tra i fascisti della provincia sede colla 
boratoti, I quali, previa ratifica del segretario del Puttito, costituiscono il Ditet 
torio federale, che ha attribuzioni meramente consultive, A cinscun componente, 
potrà affidare speciali incarichi În rapporto alle varia branche di attività del 
Partito e degli organismi dipendenti. Due di essi saranno rispettivamente inca» 
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ricati di reggere la segreteria federale (vicesegretario federale} in assenza del 
segretario federale, © la segreteria federale amministrativa (segretario - federale 
amministrativo). Le cnciche direttive provinciali nòn potranno essere affidalé a 
«oloto che tion abbiano almetes cinque anni di appartenenza 4) Parmuto. 

«" Articolo 11. — 1 segretario federale nomina il segretasio di ciascun Fa- 
scio di Combaltircento e questi, a sua volta, chiama a far parte del Direttono 
cinque camerati, previa ratifica del segretano federale. Il numero dei componenti 
del Dariittorio del Fasci di capoluogo è elesato da cique a sette, Uno dei mertbti 
£ Incaricato delle Funzioni acrrintisirative, Press Ja sede della Federazione deve 
cssere istituito lo schedario degli iaccitti in ciascun Fascio di combattimento. 

e" Articolo 12. — Il segretario del Fascio di Combatuimento ha l'obbligo di 
conoscere 1 precedenti politici e mocnli, monché i mezzi di vita di ciascun 
gregario © di esigere che, anche nello svolgimento dell'attività professionale, seno 
cssesvati lo spirito è Ja disciplina del Fascismo, IE segretario del Fascio conva- 
sheca in assegpiblleai i Fascisti alfirizio dell'anno Fascisla per comunicare cd illu- 
strare i] programma che imende svolgere, concedceado ampia facoltà di discus- 
sione. Durante Vanno dovrà essere tenuta, nei mesi di maggio c giugno, almeno 
un'altra assemblea, Fara pervenire al segretario federale una celozione sull'at- 
tività svolta durante 1] mese, La detta relazione sari custodito pigli atchivi delli 
Federazione, a dispogizione delli segreteria politica del Partito, che ne poteà 
fare richiesta in ogni momento, 

a" Articolo 13. — Le 1essere di provenienti dalla leva fascista saranno con 
segnate alli sede di ogni Fascio, coo cerimonia solenne, il 21 apollo. E nuovi 
iscritti presteranno giuramento davanil al segretario poltico con la formula: 
"Giare di eseguite senza discutere gli erdini del Duce e di servire con tutte le 
mue farne, è, se è necessaria, cul tuio sangne, Ja consa della rivoluzione fagcista ", 
e nello stesso Riorit eniséranoo i far parte della MIZASN Qpni Fico deve ter 
nere sppiormato lo schedanio degli iscritti, 

a% Anicolo 14, — Presso il Direttorio mazionale è istituina la Come di di- 
sciplina, presieduta dal segretario del Partito, il quale pub delegare a presiederla 
un vicesegretario. l'ssa # composta di due membri effettivi, due supplenti e di 
un segretario, Alla (Corte sacanne deferiti soltanto 1 casi che il segretario del 
Partito ritercà meritevoli di particolare esame. 

«Articoli 13. — Fressn ogni Federazione è istiicità vrnid commissione Éar 
derale di disciplina, presiodula dal segretario federale è composta di cinque men. 
bri effettivi, due supplenti cd un segretario. Allocché la commissione di disciplina 
devri giudicare ufficiali o militari della 14.Y.5.NN, od clementi iscritti nelle varie 
Associazioni, ‘organizzazioni sindacali o corporative, il segretario federale, prowi 
orcordì con i comandanti © dirigenti interessati, chiamerà a farne parte uo 
uffiziale vu un rappresentante delle dette Associazioni &d organizzazioni. 

«" Articolo 15. — Il fascista <he viene meno al suo dovere per indisciplina 
p per deficienza delle qualità che costitciscuna Ie spirito fascista (fede, coraggio, 
disciplini € onestà), deve essere, salvo cai) di assoluta urgenza, deferito alla 
corcunissionee fedetile di disciplina. 

a" Anicolo 17. — Te purizioni disciplinati gonne) la deplotizione; 
$) sospensione a ternpo indeteemicato {di un minime di un niese ad un mas 
simo di un anno); r} la sospensione a tempo indeterminato; d} i] ritiro della tes 
serti #) l'espulsione dal Partito. ° 

«" Articolo 18, «== Le punizioni di cui alle lettere a, #, ce, sono inflitte 


‘per trancanze disciplinari che non escludono IL ravvedimento. La sospensione a 


iempo etcletermpitoto viene inaltre inflitta ogni quelvolta un Éascisto sia sotto 


300 OPERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


pesto n procedimento penale, E passibile del rilito della tessera chivogue io- 
cofta ih grovi mancanze disciplinari @ dimostri di non possedere le quelità che 
cosituiacona Jo spiribo fascista. Li punizione di qui alla Jewcra è è inflitta ai tra- 
ditore delli cauta del fascismo cd a coloro che siasio stati condannati per reati 
infernanti. 11 fascista che viene espulso dal Parlito, deve essere messo al bando 
della vito pubblica. La sua posizione non potrà csscre suscettibile di revisione, 
salvo in coso di errore risultante da fatii nuovi o da nuove prove è soltanto 
in seguito ad @rdine del ue. 

Air IS. == Nessuna pornizione può essere proposta se non dopo 
aver contestato gli addebiti e vagliato Ja difesa. 

a" Articolo 20. — Ls proposta di punizione deve castro segnalate al gererca 
supenote fino al segretario del Partito, Deve essere accompagnata du una brevi, 
ma chiafa motivazione; non può essere eecutiva e resa di pubblica tagione, 
silvo casi di assolata urgenza, se non dopo la ratifica. I] colpito ha dirilo di 
ricurtere al Ckrottorio federale o al Direttorio nazionale entro quindici giomi 
dalla comvnicazione del provvedimento, Non ha diritto di ricotrere quando il 
porvedimento sin stato preso direttaniette dal segretario del Panilo. Coloro che 
occupano citeuhie pubbliche di nomina goveteativa non possone essere soppetti 
a procedimento, né a punizioni disciplinari, faché near abbiano lasciato le cariche 
Messe, Le proposte di provvedimenti n loro carico siranno segnalate in via riser 
Vala alla segreteria politica del Faruità e du questa al Goveroo. 

«" Articoli 21, — IL fascista sospeso ha l'obbligo di astenersi da ogni attività 
politici e nen può fare valere alcun diritto che gli derivi dalla sua qualità di 
fascista. Egli deve perciò depositare, entro ventiquattro vre dalla notifica del prov. 
vedimento, la tessera e vuiliiasi documento che valga a comprovare la sua ap: 
pamenenza al Partito, alla segreteria amministrativa del Fascio pel quale è iscritto, 
dove eesteronno custoditi fino a che dirrerà la sospensione. ]l fasciva, cui fu riti- 


Iata fa légseca @ che venne cspulan, ha l'obbligo di dimettersi da tutte Je cariche’ 


e deve restituîre, 010 ventiquattro ore dalla notifica del provrodimento, la iessera 
e qualsiasi documento che valga a comprovare la gua appartenenza al Partito, 
alla segreteria amministrativa del Fascio ol quale è inserittà, 

c° Articolo 22 — Il scgretariò del Partito, di propria iniziativa o a ri- 
chiesta del segretario federale, la ta facoltà di riesaminare Ja posizione di coluro 
ai quali & stato inflitto JL provvedimento della ssspensione © del tiliro della 
tessera. Coloro che, dopo essere stati puniti col ritiro della tessera, Gi condono 
meritevoli della rismmissinae, hanno diritto all'anzianifi ché era state Jola con- 
cemz all'atto delli iscrizione, 1 provvedimenti disciplinari, Ja lecu cessazione 0 
tewia, dovranno essere sempie iscritti nella cartella personale clegli interessati. 

a" Anicalo 1%, — Il segcetatio amministrativo amministra il patrimonio 
del Pattilo ® proverde a fine d'anno alla fonmazione del bilancio consomiivo, che 
sottopone all'esame ed alla approvazione del Dircitorio nazionale. È incaricato 
dell'assunzione e della vigilanza del personale, Eaerciia il controtio sulle gestioni 
Amministrative delle Federazioni n mezzo dei suoi speciali incaricati # segue il 
funzionamento amministrativo delle varie associazioni dipendemi dsl Pectito. 1 
controllo sull'argministrazione e sulla contabilità del Partito è devoluto sd un col- 
legio di revisori di centi, composto di ne membri elmti anno per anno dal Diret. 
tono nassnale all'infuori dei suoi componenti. Qgai inno Î revisori prescatano 
el Direttorio nazionale la loro relazione collegiale. 

a" Articolo 24. — Il segretario federale amministrativo ha in consegna le 
varie aitività della Federazione e provvede alla custodia dei fandi liquidi presso 
quell'istiruto bancario che verrà stabilito d'escordò con la scareteria amrainistra- 
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tea del Parità. Prevede all'andamento amministrativo della Pederuzione sulle 
basi del bilancio preventivo, agli incassi ed ni pogamenti nei Limiti delle somme 
stanziale in bilancio peri veci capitoli, € if caso di eventuali spese straordinarie, 
dovrà prendere accordi col segretario federale. È responsabile della esatta temuta 
dei libri contabili + provvede alla sorveglianza disciplinare del perangale dipen 
dente, Compilz i bilanci preventivi e consuntivi, che deve presentare annualmente 
all'esanive col alla approvazione del collegio dei sindaci del Direttorio federale è 
del segretario ammunistrativo del Partito, Provvede direttamente, od a memo di 
appositi incaricati, all'attinimistaasione, alla sorveglianza ed al conteotlo delle 
esstioni dei Fasci, delle Delegazioni provinciali femminili è dei Gruppi uni. 
v&rtitaci, 

«Articolo 25, «= Il Direttorio nazionale emanerà, all'inizio di ugni anno 
fascista, le disposizioni cencententi il fnanziamento delle iederazioni prom: 
ciall e dei Pari, 

a" Articolo 26, — Il segretario amministigtivo del Fagio cura if fitizo 
delle ressete occorrenti per gli iscritti presso la segeeteria provinciale ammini- 
stratira Ha io coosegna Le attività del Fiucio ed i fondi liquidi dello stesso, 
che custodisce presse quell'istimeto bancario che sibilità d'accordo col segretario 
federale amministrativo, Provvede, sulle basi del bilancio preventivy che egli 
compiterà e che il Driteltorio approverà, agli incassi e pagartenti, E responsabile 
dell'esatia tenuta dei libri contabili; segue inoltre le disposizioni del scarciario 
federale amministrativo. A fine di ogni pnt, presenla al Direttorio del Fascio 
cd 3] Direttorio federale IL bilancio comsuriivo approvato dal collegio sindacale. 

e UaArticole 27. — La brieeta del P.MLF. viene rilasciato gratuitamente dai 
Fasci; a) ai grandi invalidi e mutilati detla guerra e del fascismo; #} alle famiglie 
dei cadeti fascisti; ch agli iscritti padri di famiglia con sette o più figli a cari” x. 


VOLONTA DI STATISTI VIVICICATA DAL SENTIMENTI DEI POPOLI 


IL TRATTATO DI AMICIZIA FRA TTALIA E AUSTRIA 
FIRMATO A PALAZZO VENEZIA * 


ROMA, f Hole. 

L'Agenzia Stefani comumica : 

a Oggi, a neeropiorio, fel salone del Blappunondo a palasrò Venezia, t stato 
fiemaato dl trattato di amicizia, conciliazione © regolamento giudiziario tea il 
Regno d'italia e la Repubblica d'Austria 

+ Il trattato sarà pubblicato non appena il cancelliere Schéber seri fatto ri- 


tano a Vienna. . 
«CA foma ultimata, S. E- 10 capo del Guverta ha Fatto dono a S. E. Schéber 
di una statuetta d'argento raffigurate 1] Torert 


* Da Il Popolo d'Inelia, N. 34, 7 febbraio 1840, XVIL 
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LA CONCLUSIONE DELLE TRATTATIVE 
NAVALI DI ROMA * 


IL COMUNICATO UFFICIALE 


ROMA, 26 rette, . 


. Pegi, alle 13, l'Ufficio stampa del capo del Coverno ha diramato 
i] seguente comunicato ufficiale: 


«Tu seguito ad wnichesoli conversazioni, svoltesi in uno spirito di cordiale 
collaborazione, che i ministri Henderson « Alexander han ivuto in questi giorni 
con Jl cap del Governo e com i ministri Grandi e Sirianni, è stato Dgglunto un 
accordo di massima sulle questiuni rimaste in stnpeso alla conferenza navale di 
Londra 

s'iermini del progettato accordo debbono ancona essere sottoposti al Go 
verno francese e i minisici Flenderson e Alexander partono aggi R_quello scenpe 
per Parigi. 

a Ove il Governo francese concerdì, le proteste saranno sotimposte pi {ra- 
vemi degli Scaté Uniti, del Giappone, della Gran Bretagna e dei Domini britan- 
nici, che erano rappresentati alla conferenza navale di Londra », 





* Da I Popolo dio, N 53, 1 marso 1531, XYIIL 
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DAL DODICESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 
AL PATTO A QUATTRO 


{1 MARZO 1931. ? GIUONO 19333 - 


ALLA CONFERENZA DEL GRANO* 


11 25 aprile 1927, aprendo la prima conferenza mondiale del grano, 
ilicevo che intendimento del ntto Governo, nel susgeritne V'idei all'Isti- 
tuto internazionale di agricoltura, era stato di agevolare una conperazione 
internazionale orgunica e continuativa, ui un settore ben determinato del- 
l'economia mondiale. ” 

Oggi vedo, con grande compiacimento — e vediele anche véi tutti — 
che, mercé le cuce soletti dell'Istituto internazionale di agricoltura, quel- 
l’idea ha dato buoni frutti c la desiderata cooperuzione è in pieno svol 
gimento. Il magnitica consesso odierno è li prova di questa volontà di 
lavoro comune da parte degli Stati, in un campo che le forze inelutta- 
buli del progredimento sociale dovranno sottrarre agli impulsi stegolati 
delle economie individue, non solo, ma all'intransigenza delle amgustie 
epostiche, per assoggettarlo alla disciplina delle intelligenze previdenti 
e preocdinanti, dei propositi disinleressati, del provvedimenti armonici, 
cui altra cura non muova sc nen il bene e l'elevamento dell'umanità 
laboriosa, 

Vi prego di sentire, ia questo nuo accenno studistamente rapido, 
il desiderio e l'augurio che la conferenza affronti il vasto programma di 
lavoro che le sta innanzi con un senso di probili spirituale pari al sub 
alto valote scientifico, Troppo, fin qui, hanno posato, sulle pubbliche 
tiscussioni nazionali e internazionali, intorno all'andamento degli affari 
economici, logori schemi teoretici, vecchie dottrine 6 relitti di dottrine, 
deccopite beghe scolustiche, Lungi da me il proposito di detrarre, come 
pure si fa da certuni, al valore dei principî economici: ma voi ben sa- 
pete come si adoperi sovente il nome di scienza, nn solo a legittimare 


* A Roma, nella sede dell'Istituto internazionale di vericoltuca la mattina 
del 16 marzo 1931, Mussolini inaugura la conferenza internazionale preparatoria 
della sectada conferenza mondiale del grano. In lalé excasinne, dopo il discorso 
del senatore Giuseppe De Michelis, presidente dell'Istitoto, il Presidente del Con- 
siglio promuncia il discorso qui riportato. (Da Il Pabalo al'iralia, N 14, 27 marzo 
1931, XVII, 


1-- LIT. 


2 DPFERÀ GXNIA DI BEMITO MUSSOLINI 


c#igenze, cppostamente interpretate, delle grandi e delle piccole compe. 
inoni econonnche che, scegette al gioco mutevole degli interessi, solo 
unicamente materia «li arte politica, ma anche a lasciar correre nel mondo 
impiovvisazioni e programmi, che, sé pure rifscono pet un poco a farsi 
largo, nen regnano a lungo agli attrivi dell'esperienza. 

Uggi sussistono le condizioni perché questa conferenza riesci utile. 
Permettete che le enumeri. - 

Primo: la composirione della conferenza medesimi, mella quale con. 
vergona i delegati dei poteri pubblici delle nazioni aderenti e i rappre- 
sentanli più aulorevoli degli interessi del cominetcio granatio, come pure 
i rappresentanti delle maggiori istituzioni Internazionali, che già si sona 
occupate di tali questioni di diversi uspelli, Val quanto dire — se si 
rien conto anche dell'importante suppellettile documentaria apprestata dal- 
l'Istituto e del convegno degli esperti già tenutosi in questi giorni e att 
questa sedc stessi — che da conferenza è pienamente istruita delle vi 
cende anteriori, dei termini attuali, delle prospettive immediate del mo. 
vimento cconermico, per quanto spetta al grano, come altresì dei pro- 
blemi che vi si riffriscano. Esta è quindi in grado di condurre un esime 
ampio e di prospettare quelle soluzioni che varranno a soddisfare la 
miglior somma di interessì generali qui rappresentati, 

secolo elemento favorevole: la natura dell'Istituto che ha indetto 
la conferenza è nella cui sede essa si svolgerà: campa assolutamente 
è superiormente obiettivo, impervio a incidenze, a suggestioni, a sisterni 
politici particolari; quindi [uogo quanto mai idonea d'incrocio delle più 
varie correnti di pensiero e di concilizzione degli interessi anche i più 
disparati. E quanto alle condizioni esteriori, pgnunò può notate due 
circostanze assai Felici in cui si svolgera la conferenza: il clima politico 
più favorevole s un complesso di segni, i quali sembrano dimostrare 
che il cegrcsso delli congiuntura economica si é molto rallentato, se 
non del tulto arrestato, è promette vicino il ravvivamento. Criacché, se 
è vero — come io tengo per fermo — che sulla vicenda economica 
hanno forza determinante e predominante Je cause di origine agraria, 
è vero altresì che l'andamento economico dell'agricoltura non può non 
risentire l'efficacia di un migliorato corso degli affari. 

Dico da vltino — ma non è la così meno importante per il lavoro 
di questa conferenza — che, per quanto riguarda li posizione dei paesi 
esportatori di grano dell'Europa orcentale e centrale, essa si È ooteval. 
mente chiarita e agevolata, mercé l'opera valida compiuta, nel febbruo 
scorso, sotto gli auspicî della Società delle nazioni, dalla commissione 
ii studio per l'unione europea. 

Consentite ora che mi domandi: ché cosa si aspetta, che cosa si può 
e si deve aspettàre da questa conferenza? Non voglio minimamente 
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preccoupare le sue deliberazioni, ma non posso esimermi da un rilievo 
che mi sembra meritare tutta Ja vostra attenzione, perché investe l'argo» 
mento cardinale del vostro programma. 

A proposito della crisi generale, È stata ed È tuttora viva la disputa 
se quella dipenda da un eccesso di produzione o da una deficenza di 
consumo. La stessi controversia si agita nci rispetti della depressione 
agraria € più specialmente nei rispetti del grano, 

Lasciando state il soggetto generale, veniamo alla questione che qui 
ci preme: gli agricoltori coltivano troppo frumento o gli upmini man- 
giano troppo poco pine? Ebbene, i documenti preparati dall'Istituto e 
che avrete già esaminati, dimostrano che la più copiosa produzione di 
grano avutasi negli ultimi anni avrebbe dovuto essere assorbita dalla 
crescità nortmale della popolazione in tutto il mondo, Vuol dire, dunque, 
che si € rallentata il ritmo del consumo. 

Questo fatto sussiste, e se ne di anche la spiegazione. Nel migliorato 
tenore di vita delle meltitudini trbane c mutali, quale si venne formando 
dopo la fine della guecra, i pane ha fatte un po' di pesto a cibi più 
scelti, 

Ne consegue un'altra questione : si può consiletare come permanente 
3 durevole questa tendenza della produzione granaria a supetace il riteno 
del movimento demografico per effetto del declitante consuma di pane i 
La questione È di gran inomento per la conferenza. DYifatti, i vari Dro» 
grammi di restringimento della produzione tendono, qua e li, a trasfe- 
cirsi dall'ambito industriale all'imbito agraria, 

_ Sit già fatta La propaganda che in qualche paese ha assunto l'aspetto 
di una crociata e da parte di qualche istituto un tono singola; mente 
apocalittico, per indurre gli agricoltori a settinare meno terre, Poiché 
li conferenza odietna dovrà, fra gli altri temi, trattare principalmente 
quello dell'ordinamento della produzione, la questione che vi ho sobria. 
mente accennati sarà discussa if questa sede con tutta Ja desiderabile 
Ampiezzi, È necessario che essa sia bene chiarita, prima di iniziare 
un'azione in grande stile, per la diminuzione del totale delle superfici 
Messe a grano nel mando, I che non esclude che venga esaminata com- 
piutamente anche tale estretna possibilità, li quale non può riguardare, 
del resto, i paesi dove la più alta produzione è ottenuta senza aumento 
sensibile di superficie. 

E superfluo, però, ricordate che questa conferenza, oltre gli interessi 
delli produzione e degli scambi, deve curare quelli del consumo, termine 
ultimo, tagione e norma decisiva di ogni attività economica. Penso che, 
senza gli accertamenti preliminari cui ho accerinato, sarebbe temerario 
imporre voi lumetazione delle colture cerealicole, quando vi è ancora 
nel mondo troppa gente che soffre nella penuria e langue nella miseria, 
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Non voglio dire di più, Wi ringrazio di avermi seguito con atten- 
zione ed auguro bene ai vostri lavori, Fate che l'autozità vostea riesca, 
attraverso i vostri voti, un elemento di fiducia per le nazioni, così dura 
tnente provate dal disagio, 

L'abbondunza del grano non deve pesate sulla sorte dei popoli come 
una maledizione, ma essere invocata e benedetta come uno dei più con- 
solanti compensi che possano toccare sulla terra alla fatica millenaria è 
paziente del genere umano. (I dirrorso di £ E Musrolici, segnito dalla 
Did via attenzione dei presenti e Inliolineato da fregnemi approvazioni, 
# stato alla fitte coronuia da vibranti, generali apbpiogsi, che si protrag» 
gono fer alcuni minati). 


RIVGELUZIONE: CLIMA DURO 


H clima di uni rivoluzione profonda che voalia, cltre gli istituti 
politici ed economici, trasformare gli spiriti ed i costumi, diventa a un 
certo momento così « duro » che rende la vita dificile alle seguenti 
categorie di indivichai. . 

Prima di tutte ai vigliacchi it genere e a quelli che hanno il coraggio 
una volta sola nella viti. Ci sono sempre i timoresi che si sia andati & 
si vada troppo oltre. Che si itti troppo la corda, Sano gli stessi che si 
domandano -— araletita mente dubbiosi — se si doveva o ne prorogare, 
ad esempio, il Tribunale speciale, È pente che ha [isciato crescere l'Adipe 
e nell'atmosfera rivoluzionaria non può più respitare, 

Dopo i vigliacchi, vengano i poltrani, Hanno magari lottato, ma 
ora vocrehbero godere gli csi più o meno facili di Capua, Sono per 
i minimo sforzo e per il massimo riposo, Si lasciano, tutto al più, ri 
mecchiare, 

Il clima della rivoluzione diventa particolarmente duro per i « pro- 
fittatori +. Costoro sono di varie specit, Politici, economici, morali. Anche 
morali. Gente cioè che pretenderchbe il riconoscimento di meriti intel- 
lettuali che tom esistono, Coloro che st proclamano Ictterati, avvocati, 
professori, artisti, pocti, filosoh, musici del regime, soltanto perché hanno 
una tessera e non l'ingegno, sono dei « profittatori », Anche per costoro 
a un certo mainento il clima diventa duro e l'artificio della loro posi 
zione si spezza. 

Finalmente una categoria non meno interessante è quella dei cosid- 
detti « delusi », in buona e malafede, Delusi perché non si è taggiunta 
la « perfezione + rivoluzionaria, delusi perché i « mezzi » adottati sono 
stati, talvolta, quelli che le circostanze e gli vomini offrivano, OD delusi 
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anche perché ia rivoluzione non si È svolta secondo i modelli e non 
molte teste sono rotalate con un lungo penodo di terrore, o delusi per 
fa ragione opposta, riot che un po" di ternore c'è stito 0 ei potrà essere. 
Delusi perché nom tetti gli vomini sono stati sempre all'altezza della 
situazione. In questi spiriti traspare il rancore del genio a della stratega 
mancata, 

(Queste quattry categorie di individui, anche se sont nel regime, sono 
da considerarsi «controrivoluzionarie +. Più delle necessatio indagini e 
musuce epltrative € il clima che li identifica, JI clima duro di tutte Ie 
rivoluzioni, il chma — ardente di entusiasmi e freddo di decisioni — 
per cui non 2 tolti è concesso di vivere a] polo 0 all'equitore. 

Un giovane che abbia Ja disgrazia di appartenere a una di queste 
quattro categorie quanti anti la? Ottanta, 

MUSSDLINI 


De Groventà Fastîra, 2, 29 marzo TK [1941], I, 


LA NUOVA ECONOMIA ITALIANA * 


. Camerati! Signoni! 

Avete udito un discorso molto interessante, ssuuriente, ammonitore 
e tonifiratore ad un tempo, discorso che non chiede lunghe pastille, Del 
resto, sugli aspetti generali delli situazione economica nazionale e mnca- 
diule ho parlato, tre mesi or sono, al Senato del Regno, 

Tuttavia, in questo breve lasso di tempn, fatti nuovi si sono verificati 
(mad nivendi navale, accordi anglo-indiani di Nuova Delhi, prelimi. 
nare intesa doginalo austro-tedesca) che possono cssere considerati in 
scnso favorevole, 1 seconda dei loto futuri sviluppi. 

Nei complesso, alcuni sintomi di ripresa si possono notare qua e la: 
movimenti di pattuglia, ma il grossa, cioé la massa, è ancora ferma, Si 
attende che entri in gioco, simultaneamente e cutmedativamente, il come 
plesso dei fattori di ripresa; in primo luogo i fattori morali, nel qual 
caso si potrà parlare di fine del periodo più acuto della crisi, Significativo 
€ il fatto che da tre settimane i prezzi oro mondrali sono stabili e che 
la disoccupazione È un po' diminwità, 


* A Roma, nella sede della Confederazione dell'indusitia, il % apuile 1951, 
alle 16, Mussolini presenzia l'sssermblea generate dell'Associazione fra le società 
italione per azioni. fn tale necasione, dopo Ja relazione del dottor Alberta Pirelli, 
presidente dell'Associazione, sull'economia del prese, il Presidente del Consiglio 
provuntia il discorso qui ripittato. (Dha IN Messaggero, MO AO, A aprile 1911, 33° 
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Non spetta a me, tn questa sede, dire quel <he il teglie ha fatto 
per alleggerire le conseguenze della crisi, Un giorno sarà scritta anche 
questa pagina di storia. Ih questa pagina, accanto aj fatti, alle leggi, agli 
interventi di vinia spevie, ci sitanno anche i nomi, e, ad onore dell'Italia 
fascisti, molti nomi. Quelli di coloro, agricoltori, industriali, banchieri, 
commercianti, navigatori, che hanno tenuto duro, secrandà i denti, di- 
nanzi alla tempesta € non hanno mai disperato, perché non si erano mai 
duti al gioco d'azzardo cd erano stati previdenti, néi terupi della fortuna. 
Né sitanno dimenticati i lavoratori di tulte le categorie cd il popolo ita- 
Hiano, che ha duto un perfetto esempio di disciplina, Le poche eccezioni, 
su masse di milioni di uomini, confermiamo la regola. 

Questa consapevole disciplina ha consentito di tidurre il divario fra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al minuto, per cui deve essere dichittato illu- 
sopio rilardare indefimtivamente gli acquisti, per attendere w]teriori, 
grandi oscellazioni, Questa politica delle riduzioni di salari e stipendi, 
Fer influire sui prezzi al nuneto, che ngi abbiamo praticato per i primi, 
È stata adottata in quasi tutta l'Europa. Ma anche qui si è, oramai, acri- 
vati al limite altre il quale non st può andare, senza correre il pericolo 
che l'antidoto diventi, a sua volta, veleno, 

L'economia jtaltana, che ha, nella vostia Associazione delle società 
per azioni, li più grando espressione, fortificata e temprata dal collaudo 
di questi anni aspertimi, potrà affacciucsi al futuro con più pagliasda fede 
c prospettive più felici. 

E qui veglo inserire una demanda: se dil 1922 ad oppi le società 
mnonime sono passate da 6850 a 17.424 c il loro capitale da 21,395 mir 
Viardî ad oltre cinquantadue miliardi di Line, non è questa la smentita elo- 
quentissima e definitiva a quanti accusano il recime fascista di « vessare » 
l'iniziativa privata? 

Vaglio sottolineare, infine, una nffermazione del vostro presidente 
Pirelli, il quale merita Fappliuso col quale avete salutato il suo dire, 
e cioè che l'economia fascista corporativa rappresenta la sintesi armo: 
mea delle due cconomie antitetiche: la liberale € li socialista. 

. Anche la nostra economia, nella sua configurazione corporativa, & 
stata collaudata, poiché essendo stata sottoposti al massimo dello sforza, 
ha dato il massimo rendimento col minimo di inconvenienti. Pet convin- 
cervene, gettate uno sguardo a quel che accade, politicamente e sindacal. 
mente, nel vasto mondo. 

“ La tia presenza alla vostri assennblei vuole avere cd ha un chiaro 
significato di simpatia per la vostra Associazione, per l'opera da cssa 
svolta, per l'opera sempre gradita che svolgerà, di collaborazione e di 
ausilio con le attività del Governo e viole dimostrare che tutte le forze 
vive delli nazione, sempre più compatte e concordi, quanto‘ più aspra 
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é Ja fatica, tendanp ad pn unico fine: superare le difficoltà odierne, 
per dare maggior benessere al popolo che lavora £ più alti potenza alla 
nazione. (Le parole di SE, Masrolini inna freguentemente sottolineate 
da approvazioni è Ta fina del Ina discorio è actolla da Kata grandiosa 
mutifertazione, che si fa più intensa, bit emipriastica, quando # Dare 
ci accimpe a tassare la sala delle riunioni, 1 tonveituti, abbandenati i dora 
seggi, I} asslepano lungo Pambalareo ed al passaggio del capo del Go. 
verno elevatte di Amore ii grido di « Dace, Duce! s, imlalando roma- 
sareste, 


PER L'ESPORTAZIONE * " 


Tra una rinndvara wanifentazione di euiwpasiuo dei convenuti si è 
quindi ciale a parlate SE dl capo dei Gurerno. 

Egli ba detto che è tornato all'Icituto nazionale dell'erpartazione per 
Sestfum@uiare hi ana vimpalia cd il sus compiacimento ai dirigenti. 

L'istituto fa creato nel 19026, nou per distaccare fuori dal ministero 
dell'Ecomamia nazionale quella che ti folrebbe chiantare la direzione 
penerale del commercio all'eniero, «08 now ne taleva la pena, sa fer 
avere na organinio nella, che rispondere a determinati fini è the ai 
fisti stessi adepiasse la ima cosazione interna e i suoi anetodi di lavara, 

ll prio che diede ad esro cena pssatura pratica ed elettiva fu i dottor 
Pirelli, scelto appunio perché viene dall'indastria ed aveva, cone ha, 
nua prende esperienza visiota di questi problemi. Noa meno dotato 
di esperienza e di vita visinta è itato il suo suvceliore, priorevole [ang 

Tornato gui dope cinque anni, di capo del Governo ba cossiatata che 
i fini pratici per i quali l'Iitituto fw creato sono stati piettamente rage 
pianti e pertanto ba rivolto wu vivo elogio al sno presidente, onorevole 
Jung, ed a tutti i sunt vnorari collaboratori. fLe parole del Duce sona 
Mete ralulate da nua calorosa, enmtultastira ovazione). 


fA Bona, nella sede dell'Istituto nazionale per l'esportazione, la mattina 
dell'1U aprile 1931, Huossolini presentia la riunione del Consiglio generale del. 
l'Isticuto. lin tale cccasione, dopo fo colazione del deputato Guido June, presi 
dente dell'Istituto, il Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate 
in riassunto. (Da N Papale d'Italia, M. 98, 12 aprile 1951, XY} 
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309* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw propona del cape del (rovesso, protto riiiuiira segretario di Sato, 
il Consiglio der minintri Ga approvare nno schema di disegno di leppe 
conii guate si estende agli arfani ed di conpinnti dei caduti per ta cassa 
nazionale fatte fe pipenti norse pet Passistenza degli orfani è dei rou- 
pianti dei caduti i puerra, integrando Fi tel gutra l'opera benefica che 
giù svolge, iu favore dei pumi, FAlloriazione nazionale famiglie caduti 
farcisi, ed accomntando ino nn snico lentumento di ricovescenza marie 
nale le fumsgio di colora che offrirono ve nessi nei duri cimemi della 
guerra e della rivolezione fascista, Il provredhucnto integra fa ‘legge 
24 diremrbre 1025, matttera 2275, ed il segio decreto legge 10 geo 
so 1927, mnuzera 1119, com cui furono estere alle famiglie dei caduti 
per Ja canta nazionale, come di cittadini divenuti invalidi per da casa 
stesa, de. norme nelle Pessioni e sagi? disegni frisilagiati di guerra; 
e sd rollega, clresì cossacndone il logico, dorercio rcompletemento, 
alia legge 24 sarto 1930, nemero $54, con cui, mei vignardì particolari 
degli imvaliai auridetti, è stata anche stabilita l'estensione delle norme 
avlit assistenza degli invalidi di puerta. 

Saccessivamente, IH probosta del capo del Governo, miiniitràa del 
Interno, sono stuli approvati dol Cansiglio i seguenti provvedimenti: 

I. — Lin disegno di legge recante modifica alle’ vigenti dishosi 





€ Li apnle 1931, alle 15, Mussolini era partito in ideovolante dall'idoo: 
scalo di fistia alla volta di Gaeta, «ove trovasi Ja divisione di esplocatori leg: 
gtei. Con questa visita, il capo del Governo ha inteso dimostrare all'ammiraglio 
comandante della divisione, ai crmandunti delle navi, agli Stati Maggiori ed agli 
equipaggi, la ‘propria alta soddisfazioae per il modo con il quale è stata com- 
piuta la cattipagoni «cepnici. IL capi del Governo, appena ammorato, si È recsio, 
con i minestri Sinzihi e Balbo e con il seguito, a bordu dell'esploretore L'ragy- 
negre, Orc è stato siero dagli ammiragli Bocci e Bemottii, da tutti i coman- 
danti della divigicue leggera © di quelli della secondo divisione, Quindi ha pas- 
sato dn rivista gli equipaggi schierati nel piaszale del portò dei sommergibili. 
AMe oce 19.25, 5. E. Mussolini, con i minisiti dell'Aeronautica e della Macina, 
ripartiva in idrovolinte per Ostia, ove ha amemaraio alle 19,20 L'apparecchio 
del capo del Governo eta pilotato dal ministro Balbo e senctato du due gruppi 
di idrocaccia a. 11 15 aprile fore t0-12.40), presiede la riunione dell Consiglio 
dei ininestri della quale & qui riportato Il resceonte {Da I Pobala d'Asia, Kn. EB, 
Sl, 12, 16 aprile 1931, XYIIL, 
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zioni per da latela è lo sviluppo delle azioni di cara, soggiorne e tu- 
virmo, Con tale frovvedimenta si rende possibile da perte dei comuni 
dichiarati stazione di cata, icppiorna a tarimuo, l'applicazione delle jim: 
post di soggiorna anche a carico di coloro che vi dimorino meo di 


giugue piovane. 


2. — Une scbenza di provvedimento Jepulativo, in vittà del quale 
si concede al comune di Nervesa un contributo governativo di due- 
centoriagnavtanizig lire, Il contributo, che ba carattere etcerionale, £ 
viene concisa hit volla tanto, è pinstitrato dalla neresrkà di venire 
scontra ai biogni delle streniate finanze di quel consurte, il cai ter- 
ritorio ba tebito gravi danni a cansa della guerra e recesntetmente è gato 
desartato da nun forte ciclone, 

3. — L'ad stchems di provredimenta legislutiva col quale i consuxi 
del Consarzio per l'acquedotto del Simibrivio venpouo antoritiali ga con- 
trarre ton da Catta depositi e prestiti f muitwi integrativi occorrenti per 
rondurre a tertmino le conttuzione dell'acquedotto. Lo Sato roncorrerà 
alla relativa ipesa, assemendo da sno carica H totale onere degli fate. 
reisi det mutni predetti fino alla concorrenza della sovrma capitale di 
quindici milioni, Iu tal mado, vieno assicurata la realtazazione di ana 
importante Opera divetta a soddisfare fe esigenze igieniche di venti co» 
muni delle provintie di Roma e di Frosinone, cou #na popolazione com- 
Piessiva di citca centoventiniia abitanti, 

4. — Una schema di provredimento Seprilativo col quale il ra. 
wants di Molinella viene antorizzato 4 contrarre con la Cassa deporiti 
e prestiti ll motao occorrente fer il ‘finanziamento delle oheve di co- 
strazione dell'acquedotto. Lo Suso ramcerrerà alla relativa spesa, asia» 
mmendo a sro carica dl totale ostere degli itereni del mimiao find alla con- 
comenza della tumnia capitale di guattro riltioni e wesza, 1 brovsedi 
mento allerta ui riglie cd ejficare intereriamena del Goserno fascista 
fer da soluzinue del froblewa idrica iu quel comune. 

i, —— Uto Jcbesa di decreto recante aipeifiche alla contfinzione 
ed al fuazionamente del regio ltitato finfoterapico  dspitaliero di 
Santa Maria e Sargollicano in Roma, IL pravvediarento è diretto a dare 
urto nnovo, defittitiva assetto al'Iltitato, dinitiguendole in due enti: 
l'a dslitaro otbitaliero dermasifilopatico di Santa Maria e Sangallicano 
e l'alstitare per lo studia e da cura del castoro». DI ersi, il prima erer- 
citeri, con da più proficua autiità, fe funzioni di stadio e diccara delle 
malattie vemeree e della pelle; rrenire il secondo, parallelamente ad una 
auone di ricetehe e di indagini scientifiche intorno alle origini e ai 
mezzi di difera contro i canera ed i tumori vraligni, svolperi anche 
we'obetà di aistitenta agli infermi, confarsrandori, in tal modo, ed una 
Sentita necessità sochale vd alle precise finalità che il Governo ha voluto 
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perseguite con fe provridenze di ondine esonenzico, adottate col regio 
decreto 23 luglio IDSE, numero 1427, per la dutela sannaria del paese. 
Lu Irtitata per fo studio e fa cara del cancro È ssd Fede in nn nuova 
edificio, ortral quasi xlibmato, che sorperi nella zona della città uni 
vermi, 

O, = Uro scherza di decreto col quale si antortaza il miniziera dul- 
L'Interno ad elevare da sellanlaguattto a settemasei il eumero dei poni 
di vicesegretario, da conferitià ai partecipanti al concorso der esarii, 
Fanale cos decreto miaitoriale del 5 aprile IGIO e iattora i corsa di 
srelpimento. . 

7. > Una schetta di provvedimento segillativa tn vità del guale 
l'infeprazione d carico dello Stato dei bilanci dell'ameninicivazione pro- 
stuciale di Zara e dei comuni della provincia stessa, più autorizzate, fino 
all'nnazo 1930, coi regi decret? lepge D monembre VOI4 e 28 dporte 
1230, numeri 1058 e 1366, viene praropaa a lutto l'anno 1032. (+) 


AI DIRIGENTI AGRICOLI * 


î Dare, che avena seguito i lavori del convegno odierno, così come 
l'opera della Confederazione, selle sue tutrie manifertazioni quotidiaze, 
da fributato un elogio ci diripenti dei sindacati fascisti dell'agricoltura 
per la loro azione ed ha manifesiato la ina approvazione pel presidente 
della Confederazione, la cai attività è stata intesa a realiezare fe diror 
tive del reghue nel cattpo dei faroratori agriroii. 


+ A Roma, nel salone del Mappamondo di palazzi Venezia, il 24 sprile 
1991, alle 12, Mussolini riceve «| dirigenti provinciali dei sindacati Fascisti del» 
l'agricoltura e i membri dei Direttori della Confederazione e delle Federazioni 
mezzadri, braccianti e piocoli coltivatoni diretti. Accampagnavano questi dirigcali 
3. E Bottai, minisioo delle Corporazioni, e 5 E. Marescalchi, in rappresentanza 
del ministro dell'Agricoltura. L'on. Razza, presidente delli Confederazione na. 
‘alonale der sindacati Fascisti dell'agricoltara, ha esposto al Duce Je decisioni 

adtttate dil convegno nazionale che si è svolto in questi giorni p Roma ed ha 
fatto una breve reluzione sull'opera della Confederazione così al centro come 
alla periferca. Ha poi sttennato al problema del bracciantato, che partivolemeote 
intecesia l'organizzazione sindacale dei lavotatani, Ja quale sta avvisando, in con- 
cono con la corporazione dell'agricoltura, seccado le decisioni alotrate in pro 
posto del Gran Consiglio, al metodi più idonei atti ad avviare verso la solo 
zione questo assillame problema. Ha concluso povertendo che i dirigenti dei 
sindacati fascisti, vecchie, fedeli carticie nere, si considerano sempre agli ordini 
del capo per lo difesa e lo sviluppo della rivoluzione ». Indi il Presidente del 
Consiglio rivolge ai presenti [e parole qui riportate în riassunto. (Da !! Popolo 
‘atea, IN. SE, 25 aprile 1931, XVIL). 
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L 

SÌ Dure ha ol itaeriato delle direttive a cni devono informare da 
loro azione i dirigenti sindacali, d'ordine morale e tecnico, avrertenza 
rhe prima dote dell'orpanizzatore deve eslere la diittcerità eisoluta di 
fronte ni snoi organizzati. 

Ha poi invitato a mantenere collanti | confetti cod gli organizzati 
e d studiare 1 problemi, perché l'epoca dell'orgenizzatore parolato e re- 
torira è finita, par dare il posto ad nn tifo di capa che studia ed #1emina 
i fenomeni economi ed al Inme dei dati è dei falli ritrova la soluzione 
ricura der problemi vitdacali. fLe parole del Duce, il quale invilà, 4 
coneantone, 1 dirigenti sindacali a recare ii Ino idinto cordiale è ajfeto 
tuose ai lerarafori agriroli, tama state accolte da applauti e da emviva 
sl capo e dal canto di « Giovinezza n}. 


310° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del capo dal Governo, pritto miniutvo, sepretanio di Stato, 
il Costiglio ba approvato jreguenti provvedimenti; 

Ue divepno di leppe per la provoga del perinine relativo al funzia. 
namento del Tribunale speciale per la difesa dello Stan, 

Un disegno di lugge per la concessione di mi aibeptto bitalizio alla 
vedova dell'on Aranda Caratti, 

Cinta scherta di Droveedimento che modifica L'articolo 9 del repo- 
Lewento fepinativo 16 vottesmbre 1926 riguardante la compovizione del 
Consiglio consultiva dell'Opera wazionale per i consbalteni. (+) 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #* 


Ho L'onore di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 
modificazione delle vigenti disposizioni relative alla vigilanza po- 
vernativa salle pellicole cinematografiche. 


* Trnutasi il 5 maggio 1931 fore 10-12.20). (Da N Popole dItelia N 107, 
G maggio 1931, HWIL}. . 


** Patolé pronunciate alla Camera dei deputati, nella tomata del 12 mag: 
giò 1931 {ore 16-19,20). (DÒagli tie def Parlamento italiato. Camere dei defi 
tali Legirlnpra MMI Sessione 19391, Discussioni, Felusse IF: dol 12 fel. 
Braio al 30} raggio JOHI — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 1931, 


pag. 4631), 
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TOMMASO DI SAVOIA * 


Il Governo si associa all'alto discorso commemorativo pronunciato 
dal Presidente della vostra Assemblea, Il principe saggio e silenziose, 
che durante gli anni tormentosi e gloriasi della Guerra fu luogotenente 


generale di Sua Maestà il re, sarî lungamente e devotamente ricordato 
dal popolo italiana, 


LINO VITALE DOMENEGHINI #* 


Sedici anni ot sono, il camerata che oggi ricordiamo era uno di quei 
ragazzi che partecipavano alle dimostrazioni interventiste in quel maggio 
che più si allontana dalla storia e più per noi diventa cadioso, Era il 
maggio durante il quale finiva la storiz-dei professori e cominciava la 
Steria del popolo italiano. 

Naturalmente, il buon interventista é quegli che è intervenuta. 

E Domeneghini intervenne e fu ferito una prima volta nel 1916. 
Sell'oltobre del '17, quando le parole criminose delle « inutile strage », 
del è prossimo inverno non più in trincea» avevano già prodotto i 
loro eifetti delcieri soprattutto nelle retrovie, il nostro camerata coman- 
dava un tepurto al passo di Zapradano, Vi resistette 2 lungo con dus 
compagni, finché, restato senza munizioni e ferito Eravemente alla lesta, 
cadeva prigioniere. Fu internato in Germania. Ténto di fuggite, fu ri 
prést, Internito in una fortezza sul Baltico. Tornò a fuggire e final. 
mente ci riuscì. 

Tuite queste cose evidentemente qualcuno di voi le ignorava è cer 
tamente lr ignoravano quei giornali che oggi hanno dedicato in piccolo 
corpo sei delle notizie inconcludenti alla morte di questo nostro ca- 


* Parole prenunciate al Senato, nella Loenata del 14 maggio 193 [ore 14 
16.20, dopo la commemorazione di Sua Altezza Reale il piimipe Tommasa di 
Savela fatta dal senalore Luigi Federzoni, Presidente, (Dagli Ae parlerensono 
della Correna dei dernatori, Desensifoni. MAXI Legillatera, JO Tossiose 1929-13) 
Volume Il: dal 9 dicembre 130 ai fi piugra IOÎI — Ruma, Tipografia del 
Serio, L931, past, 3664-1669). 


ve Discorso pronunciato alla Camera dei deputati, nella tornata del 19 mag 
fi3 1931 (fore 18-19.23), in commemorazione di Lino Vitale Domeneghini 
(15 iatzo 1899-TE maggio 1931) (Dagli Aver del Porlomento italiano. Cantore 
del deputati. Serntone cit, Legirlanara cir Dircacsioni, Voleate IF, pag. 4752), 
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metata, il quale, dopo ja ginde guerra, volle continuaila in Tibia, 

i la continuò nella civoluzione fascista, squadrista della Disperata, 
nomi bellissimi che non hanno ancora perduta il loro significato. E fu 
ferito. 

Poi fu organizzatore sindacale c, siccome era lautamente stipendiato, 
ha lasciato tee figli e la moglie in una squallida miseria! 

Altec cose vorrei dite, man il tempo delle parole declina. 


MAGGIO 1915 


Nel maggio del 1913 twtta l'Italia vivente fu percorsi e incendiata 
da uni passcone come sare volte accade nella storia dei popoli e come 
non era mai accaduta nei molti, troppi secoli durante i quali l'Italia 
fu scova e divisi. Dal 5 maggio, discorso del Pocta a Quarto, al 24, 
dichiacazione di puerta, il popolo italiano rimase in quello «stato di 
grazia » che è lo stato di cvcezionilità necessario alle grandi imprese 
ed ai rischi supremi, Fu quella del maggio 1915 una autentica e vit- 
toriosa insuciezione di popolo e come tale, quella del 1915, prepara 
l'insurtezione del 1927, ed entiambe costituiscono le fasi di quella pro 
fonda rivaluzione in alto che si chiama fascismo, 

Molti, moltissimi protagonisti delle giornate del ‘15 caddero com- 
battendo, soprattutto nelle prime, sanguinose avanzate tra Gorizia e la 
torre di Monfalcone, e la loro memoria splende nci nostri spinti; pochi 
si sono dispersi 6 sona passati, nel dopoguerra, al nemico; gli altri, 
nella quasi totalità, sono oggi rarcolli all'ombra del Littoria, Il sacrificio 
del popolo itiliano è stato grande e nel sangue e nelle fortune, ma nen 
È stato vano, anche se la pace non è adeguata alla vittoria, La potteta 
rmmensi degli eventi degli anni angosciosi é in primo [uogo di natura 
morale: è li fusione degli spiriti realizzata fra tutti gli italiami; è la 
prova data al mondo def lero coraggio in terra, in mate, in cielo; è 
il riscatto da secoli di avwillmento c di imbellicosità che pesavano gra-o 
vemente sull coscienza e ci diffamavano fra gli stranieri; È la parola 
4 patria » che finalmente ha avuto un senso, un volto, un grido, un 
bactesimo di fuoco e di sangue. 

Oggi le parole Carso, San Michele, Sabotino, Oslavia, Hermada, 
Monte Nero, Moote Grappa, Pasubio, Passo Buole, Adamello, Piave, 
Montello e infinite altre, suonano nel cuore di milioni di itallani, dalle 
città ai villaggi, come una campana di gloria velata dal rimpianto se- 
vero, dalla profonda nostalgia; mentire l'otgoglio di chi ebbe la véntura 
di esserci» passa da padre a figlio, dilatandesi sino ni confini pre- 
senti e futuri della tazza, Coi nomi dei luoghi, i nomi degli uomini! 
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Quanti e quali mirabili prove di eroismo, Corridoni e Battisti, Sauro 
e Fulcieri, Raggi e Batacca; i figli del popolo c quelli dell'aristocrazia; 
i colti e gli ignari; gli adolescenti appena usciti dai licei e gli uomini 
giunti al crepuscolo; e tutti coloro, noti ed ignoti, che morendo per 
li potra non l'hanno soltanto difesa ed accresciuta nel terriborio, ma 
l'hanno onorata, consacrata, ingigantita! 

Questi grande trasformazione di cose e ili spiriti ebbe inizio nel 1915 
da un moto di popolo — guidato dai Fasci di Azione Rivoluzionitia — 
che impose la sua valontà, dettò ja sua legge più dura, rovesciò le 
urne di un Parlamento infellonitoà, sharagli | vecchi vwomini, le loro 
chentele, i lore compromessi filistei è pissò oltre col popolo in armi, 

Tutta la storia italiana del ventesimo sccolo si svilupperà su linee 
fatali da quel maggio 1913, che fu una testirionianza, un prodigio e 
li conquista del popolo su se stessa, 

Ora la gioventi del Littorio, come quella del ‘05, non attende il 
destino, ma gl va incontra cal freddo ardimento delle nuove genera. 
zioni decise a picgarlo. 

MUSSOLINI 


Da Giicpestà Farciite, IM 10, 24 gnsggio 193L, I 


AUSPICIO 


Caro Foederon, 

mentre sti per assumere li direzione ctfettiva della Nuosa Anto 
fagia, voglio che ti giunga, insieme al mio saluto cordisle, l'espressione 
del mio compiacimento per la nuova, alta fatica alla quale ti accingi. 
Fatica alla quale sei perfettamente preparato e dalla lunga, corrente, 
feconda tua milizia politica, è dalla viva espericnza che hai accurmmlato 
durante gli aomi di prove e di responsabilità nell'opera di Governo, 
e dalla tua vasta cultura, shocciata nelle lettere ma poi arricchitasi lungo 
la via in roelti altri campi del pensiero, 

E quindi non probabile, ma sicuro che ln Nona Antologia, sotto 
fa tua direzione, diventerà quella grande rivista che fu in altti tempi, 
Che la Nwosd Antologia possa « riprendere è, la ha dimostrato il pe- 
riode di dirczione tenuto ultimamente da Tommaso Tittani, Che una 
rivista tipo Nidna As'tologia, ma sempre più aresnica, attrale, aggiot- 
nata, rispondente ai bisogni dello spirito italiano e alle esigenze del- 
l'attuale periodo storico fascista; che una rivista di tale nattra sia una 
necessità e possa attingere la più grande diffusione, io lo credo fer: 
mamente, Che la Neora Astelogie possa raccogliere attorno a sé quanto 
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di meglio vi è in Italia, tel campo degli studiosi operanti, È mia pro» 
fonda convinzione. 

Li Nuos Artoragia deve dimostrare © dimostrerà quanto sia falsa 
l'asserzione di un'Italia che il fascismo avrebbe abbassato nella cultura, 
mentre invece dalla storia al dititto, della scienza alle arti, dal romanzo 
alla critica, Vitalia oggi può reggere al confronto con tutte le nazioni 
del mondo in fatto di « produzione è intellettuale. Tn parecchi settori. 
siamo all'avanguardia, E quel che più è consolime è ciò che si può 
intravedere dagli accenni e dai tentativi delle nuove generazioni, le quali, 
maturate nel clima storico del fascismo, sono ansiose di ulteriori, ancor 
più ardumentose avanzate, 

Come vedi, la Nuese Ansofogia ha, secondo me, un compito di 
primo ordine: sumentare la potenza spirituale della nazione, Sono si 
curo che tu do assolverai. 

MUSSOLINI 


Kama, 26 maggio IN fISIIF. 
Dalla Maana Amsclogia, fascicolo 1421, 1 giugno 1931, 609, * 


FASCISMO E AVVOCATI ** 


SE dl capo del Governo, vel rispondere al salato dell'avescato Cri- 
soitonti, ha ricordato Je prove di saldo patsiottirma date dalla classe 
forense durante la guerra, 

Ha quindi sesso In rilievo il compito delicato ed importante dal. 
laveorato, tpecie in regime farcita, compito che ti svolge non soltanto 
sotto la forma di efficace collaborazione all'opera della piaitizia, 1a 
anche di volgarizzazione delle lenpi del regime. 

Ed a proposito di queste leggi, SE dl capo del Governo ba osser 
valo come fra gn mese eutreranno in vigore due nuovi codici intonali 
al pattciti fondamentali dello Stato faschta e'rhe costituiscono rana vera 


e profonda renguiita vel campo pemerale del diritto. 





* Mucnr Atologia, rivista di lettere, sciettme ed arti, si pubblicava a Roma. 


** A BHoma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, la mattina del 

27 maggio 1931, Mussolini riceve « duercatocinquanta ue avverntati, cappresente nti 

[ centomendissi sindacati costituiti presso ciascuna sede di Tribunale è partecipanti al 

pruvo Consiglio nazionale dei sindarati forensi ». AL saluto rivoltegli dell'avvocato 

Cricmtormi Marini, segretario regronale del sindaczano Fascrsta avvocati è procura. 

teri, dl Presidente del Consiglio risponde con le parole qui siportate în rips- 
sunto, (Dia H Pepole d'Urefa, DM 116, 26 maggio 19431, XVII), 
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SE dl capo del Coverue ha concluso il rea dire conitatando che 
la manifenazione di stamane è valsa a dirperdere le ultime nebbie che 
ancora palevano snisiltete talora ai peri sentimenti degli avvocati ita. 
îani perso i regime, (IL disconio del Duce, più volte interrato da es- 
laiastici applansi, $ stato alla fine accolta da vibrasti e profumpattnstore 
ovazione e da grida di «Viva H Dece! n. Prina di lasciare la sala del 
Mappancada, il segretario del Lindacato farcita degli avvocati di Na. 
Dolt fa offerta, a nome di gwel foro, nu diutiulivo professionale al Dare}. 


PROBLEMI GRANARÌ* 


li capo del Governo ba esaminato auipramente fatti i'lernuni e i 
ponti dei conipiezo heoblema che investe la necessità di ansicurare al 
l'agricoltura nun egua riuusnerazione del prodotto graunto, iertta per 
aureo perturbare l'equilibrio der prezzi e in genere legnilibiio dell'eco- 

I 
HI'Hia Rasioliale. 

ll capo del Goveruo be aszittto scariuo la posnibilità di adazione 
di alrame riisnre delle quali ba fallo nua analisi parzicalareggiata, che 
Gonen sone remlizzabili e nom 1avebbe porsilille atteave her ragioni pia 
redivbe di ordine intermazionale, 0 nou avrebbero comunque pratica ef 
ficecia, specialmente nelle attnali condizioni del mercato mondiale fazio, 
Icafa mobile, comisupentamento dell'importaziane del grano nei mesi 
rermmedialainertte Inccessivi al raccolto, temporanca eipornzione del grado 
nazionale, connerzi per linportazione]. 

Irtalf Sa dichiarata che il (Governo, riservandosi di intervenire, se 
del caso, con altre tempestive mrisnre, adotterà immediatamente fre gt 
divi di provvedimenti 

TI primo di essi riguarda la decisione già presa dal ministro della 
(Guerra di acquistare, per i servizi delle Forze Armule, cinquecentomila 
quintali di grano nazionale, concentrando gli acquisti nei mesi di luglio 
è nei primi giorni di agosto. Gli ucquisti saranno fatti direttamente presso 
i produttori, con papamento in contanti per le piccole partite è mediante 


"A Roms, a palumzo Venerta, la mottinz del é giugno 1931, Mussolini 
presiede la riubitave del Comitato permanente del grano, dn tale occasione, dopo 
[a relazione dél oueisito Gitcomo Acerhg, 4 Prestdenté del Consiglio pronuntia 
il discorso qui siporiato in riassomo. (Da D' Popolo dalia, N 135, 7 giagn 
1931, XVII). 
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vaglia da emettersi dai commissariai appena effettuato il collaudo per 
le partite maggiori, 

Il secondo si nifensce al rafforsamento dell'azione creditizia. La ra- 
gione principale che determina nei mesi del raccolto la congestione del 
mercato © l'esuberanza della offerta, consiste, corme è noto, cell'urgente 
bisogno di mezzi monetari che preme in quell'epoca sugli agricoltori. 
H credito agrario può quindi costituire un efficate freno alla vendita 
del nuovo raccolto e al consecutivo tracollo dei pressi. L'ango scorso 
il credito agrario 1 favore dei produttori ha Fenzionato con buoni ri- 
sultati in tutta Italia, anzi in talune regioni, specialmente dell'Italia set. 
tentrionale, i mezzi messi a disposizione degli agricoltori non sono stati 
interamente assorbiti, Quest'anno sono stati tempestivamente invitati gli 
istituti di credito a predispotre i fondi destinati a sorrcagere | produt- 
tori «i grano nella fase più critica, ordinindo in pari tempo oppottuai 
cuterì di sempllicazione nella procedura e ratcomandando di mantenere 
il saggio dell'interesse alla più tenue misura possibile, 

I terzo impertinte provvedimento concerns l'obblipo ai mugnai 
di adoperare una determinata percentuale di grano nazionale nella fab- 
bricazione delle farine ed ha il fine di limitare indirettamente l'affluenza 
di grano estero © di stimolare, specialmente nei penodi più celtici, la 
domanda di grino nazionale in modo da rianimare il mercato interna, 
Il provvedimento in pirola è stato gil adottato con buoni risultati in 
Germania e in Francia, Quanta alla tenue difficoltà di controllare la 
rigorasa obbedienza da parte dei mugnzi alla disposizione stessa, ® da 
giservite che sono pochi i mulini che macinano grano estero, Essi po 
trannè pertanto essere più facilmente sottoposti ad un contralto, il 
quale sirà efficacemente affidato al corpo della Guardia di Finanza, La 
determinazione della percentuale verrà lasciata al ministero dell'Aggi- 
coltura, che potrà, se del caso, come È accaduto all'estero, far variare 
Gpportunamente nel tempo la percentuale stessa. Im tali sensi é stata, 
predisposto unt schema di decreto legge, che sirà sottoposto oll'ap. 
provazione del Consigli dei ministri nella tornata del 9 corrente è 
andrà in vigore il 20 giugno. 
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311* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


In principio di stdata, il capo del Governo di è felichato con 
l'on. Barba, per avere brillantemente sperato un grave incidente di vola. 

Quid sa proposta del capo dul (rosernto, primo minisito, stpretatio 
di Stato, dl Constelto der minenti ha approvato: 

d. — Luo senema di diiegio di legge per il guale gli impiegati 
civili delta Stato, i noilitari def regio Eserchto, della repia Marina e della 
regia «deronantica, gii appartenenti alla Milizia Volontaria per da Si- 
corezza Nazionale è apli altri Corpi Armati dello Stato, i salariati di 
ruoli marti a resi pereranentemente inabili al Ietrizio, per causa del 
tereemoto del Pulture del 24 luglio 1530, verranno considerati, per pli 
effet? delle dicporizioni della leppe sulle pensioni, merti a resi inabili 
4 (aura di servizio, La disposizione si applica anche per il personale delle 
Ferrovie e delle altre amrminiutrazioni statali cor arditaitento autodanta. 

2, — Lao schema di provvegmmento con cui du EsFoszione irten- 
nale Internazionale delle anti decorative ed induitriali mederite, pro. 
mossa dal Consorzio Mileno-Monxa-U'manitaria per l'Univeriità delle 
arti decorative, viene fraufortrata in @ Esposizione triettuale intettazio. 
vale d'arte applicata tioderna e di arebitettura moderna noe se ne uf- 
fida l'organizzazione ad wn apposito Ente antomamo, cont frapria per. 
sonalià piuvidica, cos come è itato più fallo, com buoni risultati, per 
altre consimili manifestazioni Alla Erpostzione sfere asregnata nd Jede 
bermiamente mel palazzo per le arti @ le scienze da etigersi in Alieno, 
con da donazione di cingue milioni fatta a tale scopo dal compianto 
renatore Hernoechi. All'uopo, con il medetimo proverdimento, si Jabi- 
lisce, che alla contenzione è pertione del palazzo anzidelto ‘provvederà 
apposta fondazione, da eripersi su Ente morale, 

3. — Uno schetta di provvedittento concernente l'oBbiigo per | 
molini di impiegare ana detersiimata percentuale di grono nazionale nella 
broguzione di farine e semolini per usò altetertiare. Îl provvediamento, 
annunciato dal capa del Governo nell'adunanza del G corrente dei Co 
maîtato hermanente del grano, da der scoftà di toitentere HI mercato del 
grano nationale. Per cauilibrare la domanda all'offerta, i proveedimente 
impone al molini asittenti ne territorio doganale del Kepna, i quali 


€ Tengiazi il 3 giugno 1931 (ore 10-13), (Da 1} Popolo d'italia, N 1, 
10 giugno 1931, AYIT. 
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macinano framemo di provenienza estera per la produzione di farine 
e Jemolini per w10 alinientare, Pobolipo di impiegare in tale produzione 
uu percomnale di frammento nazionale, da detertuittanii dal winiztere 
dell'Agriroltera e Foreste, di quale potrà fure variare ofportandtnarte 
nel tempo la parrentyale Itesta è dotrd anche per talune regioni 0 zoxme, 
in rapporto alla prodazione forale, determinare de varietà di frumento 
che debbono esere miolità è le rivpettize percentuali. Per osservanza di 
guente dirpotizioni, che trovano riscontro in quelle analoghe adottate in 
Francia e Lt Germania, il provvedimento dispone obbligo, da partie 
degli esercenti di mulini che Impiogano frammento estero per la panifica 
niane è per aliri nii alimettari, di densnciare al prefetto le guamità 
di frumento nazionale ed estero erittenti nei rispettivi urolini e magar- 
nni all'entrata in vigore del provvedimento vesro, nonché, guiudicinal- 
mente, i quantitativi fatrodatii suecersivamente e quelli macinati. HI con- 
teasto, che sard fecilitato dai regintri di carico è scarico che } rimgnai 
vengono obbligati a texere, nonché dal numero von rilevante di molini 
da controllare, sarà effettuato a menzo della regia Guardia di Miwanta. 
Severe penalità sono comminate a carico dei contravventori. Con questa 
dispostztotte tiene dato wu eflicace sollievo gl mercato granario nazio» 
sile, influendo fn modo benefico sopra tutte le colture che col framente 
ni avvicendano nella rotazione *. 


PLK IL CONSORZIO 
DEL CREDITO AGRARIO DI MIGLIORAMENTO ** 


Il capa del Gaverno di è compiacato con lanimininivamene del Can 
tosgio per Popera da ere fin gui svolta in ronformità delle opportune 
direttive del ministro dell'Agricoltura ed hu attentamente considerata 
de sreentate richieste, 


* Nella 312* Liunione, tenutasi il ID giugno 1931 fore 10-12), il Consiglio 
dei ministri approverì provvedimenti per «il piano regolatore dell'Urbe, las: 
scio ediltzio universitario di Bologna, il trattamento dei maestri elementari avo 
messi a corsi speciali, la tutela dei castagneti +. {Da 1 Popolo Stai, N 134, 
11 giugno 1931, XYIIN. . 


#4 A Roma, a palazzo Venezia (7, il 3 luglio 1931, Mussolini riceve i eom- 
ponenti 11 comitato esecutivo del Consorzio del credito agrario di miglioramento. 
IL deputato Giuseppe Frignani, presidente det comitato, presenta al Presidente 
del Consiglio il resocont» dell'esercizio finanziaria 1930 ed alcune richieste di 
provvedimenti atti ad agevolare al Consorzio il raggiungimento dei suoi com. 
Pit. AI depatato, Mussolini risponde con le parole qui riportete in riassunto 
(Da if Popolo sfralia, N. 134, & luglio 1931, KYIITI} 
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In particolare, di capo del Governo si è vefferiiato alla questione 
riguardante il mercato delle obblipazioni del Consorzio, già favorevo? 
nente averata ed ha vitenato che il colloramento di esse, affidato priv 
cipolimente ad un tindarato coniuito presso Pirtituto di credito delle 
Casse di tisparmig italiano, debla etiere in special modo corato dalle 
Casto di risparmio, la cui azione in questo catapo in diuto appare 
retdtttente benemerita conforme ai duro fini istituzionali, in guanio di 
lore mado di sellaborare decisamente per il raggiungimento dei fini di 
politica agraria periepaiti dal repinze. 

Da altimo, SO E. dl capo del (Governo ba tenta a dichiarare al 
l'on. Frignani ed ai suoi crfleboratori che il Consorzio nazionale per 
# eredita di tniglioramento merta il ino piasio, e di ba invitati a ron- 
tinsare nell'opera svolta finora con acslata prodenza è Hcura con 
potenza. 


BLOGIO AI REALI DI BULGARIA * 


— Il vostro saggio re è l'orgoglio del vostro paese. La sua rara 
intelligenza, le sue perfette cognizioni in tutti i campi della vita, il 
sup patriottismo, li sua corrispondenza ai desideri del popolo bulgara, 
la sua esemplare modestia, ed altre ancora molte belle qualità, che hé 
avuto occasione di apprezzare personalmente durante alcuni nostei ine 
contri, seno veramente una fortuna della quale altri popoli vorrebbero 
pioira, 

La vostti tegina Giovanna di Savoia discende da una famiglia in 
cui li modestia e la nobiltà, la religiosità e l'amore versa il prossimo, 
grandeggiano lino 3 divenire un culto, Educata nello spirito di queste 
vittù, essa È degna compagna del ce di Bulgaria. I suo cuore sta virino 
i quello del popalo bulgaro, 

Ricuardo alla imazione ialiand, # Dure ha inpgiunio: 

Voi probabilmente fuori d'Italia avrete sentito critiche severe contra 
l'attuale regime: a queste critiche contrapporremo soltanto i risultati del 
nostro regime. 


* Imervisti concessa a Roma, al giornalista bulgaro Gregotiew, pei primi 
giorni di luglio del 1931, (Da N Popolo FUalia, N. 160, 7 luglio 1931, XWII}. 
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313* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su propotta del capo del Gorerto, primo sunisiro, segretario di 
Stato, i Consiglio dei ministri ba afprovato ano schetta di disegno 
di Segpe concernente l'estensione all'arvocatira dello Stato nel divieto 
di costituire atrociazioni, sancita dalla legge salia disciplina giuridica 
dei rapporti collettivi del lavoro, in confronto dei sragiitrati dell'ordine 
giadizianie ed amminisivativo, dei profersori e dei funzionari, impiegati 
ed agenti dei npunteri dell'Interno, degli Esteri e delle Colonie, {+}** 


PFR L'ACQUEDOTTO DI RAVENNA #84 


Camicie nere «li Ravenna] 

Sento che nel saluto, col quale mi avete accolto, c'è qualche cosa 
di più del saluto convenzionale; c'è qualche cosa di intimo e di pro- 
fondo. Voi saprte che io seno legato alla vostia terra dal vincolo indi- 
struttibile del sangue materno (afpisssi); né posso entrare in questa 
vostra millenaria imperiale città senza che molti ricordi della mia prittà 
fanciullezza ntocnino nel mio spitito che non dimentica, Sono venuto 
per manifestare il mio compiacimento ai geritchi del fascismo raven 
nate «d alle camicie ncre della vostra terra, Da quindici secoli Ravenna 
altendeva l'acqua. Si sono ricardati in questi giorni i nomi venerabili, 


* Temuiasi il 9 luglio 1931 fore 101244), {Da fi Foppolo FItelia, N, 163, 
LO laglio 1931, XVIII}. 


** Neila 419* riunione, tenutasi PI] luglit 1931 (ore 10-12.20), il Con 
siglio det ministri approveri «importanti deliberazioni per l'Educsrione nazio 
nale è, (Da N Popolo eMtafte, N 161, 12 logli6 1931, XYWIMI) 


+4 Fl 27 luglio 1931, verso le 13, Mussolini ecà atrivato in auto a Riccione. 
« Appena giunto, il Duce, dopo aver baciato i figlioli Vittorio e Bruno, che lo 
attendevano otitiftente al nipote Vito, si è recato sulla spiaggia, «d losieme col 
Aglio Bruno è sc#50 in aequa, ove è rimasto parecchio tempo, nuotando conti- 


. swamente. {4} Verso le 17, il capo del Governo è tomato in mere, ed ha fatta 


une lunghissima nuotata, percorrendo altri tre chilometii, (4) Salitò poi su uo 
pattino, il Duce ni & portaro alloltezzo delle colonia della Federazione fascista 
di Bologna, ed è sceso a tettà» per visitarla. Verso le 20 cra tientrato all'al- 


cieego. 11 28 luglio, aveva visitaro Bertinoro e Fiurmana. La snattina del 29 ha- 


glio, giorne in mi ricigceva il suo quarantoctesimo compleanno, aveva inaugi- 
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ma lontani, degli imperatori romani. Passarono i secoli, si susseguitono 
le generazioni, cattbiaruno i governi, le signoric, lr dominazioni, ma la 
realtà era sempre lontina dal sogno. Solo il fascismo poteva fare que. 
sto, poiché il fascismo è sopra tutto al presente il verbo volere, (A7- 
Piauri profemgatà, Così nel 1915 abbiamo voluto l'intervento, spazzando 
dilla scena tutte le larve del tempo passato, nc] "L7 abbiamo voluto la 
resistenza, nel 't8 abbiamo voluto la viltocia, nel “22 abbiamo voluto 
li rivoluzione fascista, nel ‘25 abbiome voluto stroncare l'Aventino, Sc 
qualche volta la freccia scoccata dall'arco della nostra volonia non at- 
riva al segno, can importa, L'essenziale è di fortemente © postinace 
mente volere. (Appiani. E stato un atto di grande signibcazione morale 
che la grandz torso dell'acquedotto sia stata dedicata ai caduti in guerra. 
fo Ii ho visti al combattimento ed in trincea, 1 fanti della pianura ta- 
vennate, dal Podgora a Konfalcone. Lo so, perché li ho visti, come 
essi abbiano eroicamente combattuto ed abbiano saputo non mene erdi- 
camente marcire, 

Ma, questo delto, 10 voglio upriumgere che il Governo fascista, il 
repime fascista, | fascisti vogliono la pace La vogliamo con miti gli 
Stati, con quelli lontani, con quelli vicini, con quelli vicinissami, CHarità, 
sarserzi La vogliamo non più perché temiamo 1 rischi della guerra 


rato il Fronto soccorso di Predappio Nuova. Poi si era recato là dove sorgerà. 


la chiesa parrocchiale, opera notevole su progetto dell'accadcoica d'Italia Cesare 
Bazzani, Tutto il cleso si era raccolto a ricevere ji Duce, che dall'ingentere tapn 
del Genio Civile ha avuto precise Informazioni sell'opera cl ha ordinato ti di 
sponga per l'immediato Inizio dei lavori. Seguilo dal prefetto, dall'on. Fossi € 
dal podesti, il capo del Governo si è recato al cimitero di San Cassiano, dove 
ripora la mivoema sua, sulla tomha della quale ha deposto del fiori, rimanendo 
a lunga in profondo raccoglimento, Si è poi soffermato ad esaminare i lavori del 
fhuovo camposanto e della chiesa, che per fpera della Sovralntendenza ai monu- 
reati «i sla ripristinando sull'otipinale stile romanico-hizzotino, e quindi si è sh- 
rotto alla Rotca delle Cavvinate {+}. Net ponsiggio, accompagnato dal pre- 
feto, 5. E, Borri, dal commissario federale, on. Fussa, e dal podesti di Forlì, 
cavalier Fabbri, il Duce si & recato nella localni scelta per la costruzione del 
muovo grande sanatorie provinciale antitubercolare. S. E, il capo del Govemo 
ho quindi prusegvito per Foenza per ssiminare i lavori del nuovo foggiato della 
piazza di quella città o 1 30 luglio, aveva visitato Il campeggio Faadro Myio. 
diri, posto sulle pendici del colle di Pertinore, e la colonia Dare, sita in loca 


lità Macebelli di Rimini, HI 3 duglio, aveva trascorso la giornata a Riccione - 


huttando » veleggiando al largo. n loscia è dientracto In albergo, donde, verso 
le ore 17.30, & ripartito in actomobile alla volte di Villa Carpena 8. 11 1° ago 
so, alle 8.45, giunge in auto a Ravenna per piauguraze dî nuova scquedatto. 
Ja tale occasione, I Presidente del Consiglio pronuncia i) discorso qui riportato, 
(Da N Pabolo d'italia, No. 179, 180, 181, 197, 183, 25, 30, 31 luglio, 1, 2 ago- 
sio 1931, XWIID, 
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e le ansie del combattitmento, ma perché siamo tnenti ad una grande 
fatica e vogliamo i più presto possibile togliere il pepolo italiano dalle 
strette e dii disagi del tempo presente, poiché noi fascisti lavoriamo 
soprattutto, per il popolo e al popola ntn predichiamo soltanto il di- 
ritto, ma anche il davere, Solo il figlio di un fabbra può parlare, se 
necessario, daramento, al popolo! (Affi delitgnt Nessuno potrà 
sospettire che in lui parlino i privilegi di un utelo o gli csoismi della 
ricchezza. Noi mettiamo in quest'opera di creszigne tutta fa nostra vo. 
luntà clitittà, decisa, inflessibile come la lama di una spada! (Ap- 
plamsi, Ma con la stessa volonii non meno decisa, diritta € inflessibile, 
noi siamo pronti all'opera di rovesciamento e di distruzione (appicasi 
serasciariiy di tutto ciò che può ostacolare il cammino della rivoluzione 
fuscistà, la quale deve assicurare il benessere al popola italino e dargli 
sempre più alto il senso della sui rinnovati grandezza. 

Cammcie nere di Ravenna c di Romagna! 

Io voglio che nelle opere di puce e in quello di guerra voi siate 
sempre all'avanguardis, Lo sarete vol? (Rope, doom sela farmi. 
dabile, da folla: « Sl al. 


BRINDISI AL CANCELLIERT DEI, REICH * 


Signot cancelliere! 

Sono lieto di dare a Vostra Fceellenza e a Sua Eccellenza il dat- 
tor Cortius dl più cordinle benvenuto. Il Governo e il popolo italiano 
hanno accolto con vivo compiacimento la visita dei rappresentanti uf. 
fiziai della nazione tedesca e li salutano ospiti ben graditi di questa 
Roma, la quale fu sempre cara a tutti i grandi che affrrmarona nel 
mando l'arte e il pensieio germanico, e dove si incontrarono e com: 
penetrarono attraverso Po sccali la civeltà germanica © la civiltà latina, 
In questo momento, particolarmente dificile per lu Germania e in genere 
per tutti i pecsi del mando, l'Italia -ha perfetta comprensione delle ne. 
cessità che «la tale situatione derivano e dei doveri che incombono a 
clasquno nell'interesse comune, Siamo soprattutto convinti che una seri» 
pre più sttiva e amichevole collaborazione dei governi e dei popoli 


* La sere del 1% agosto 1931, Mussolini era riemtreto in auto a Rome. La 
sera del 7 agosto, all'o hotel Excelsior », offre un pranzo in onore del dottor Heln- 
rich Brimne. cancelliere del Reich (301). Allo spumante, i Presidente del Con 
siglio pronuncia 1) brindisi qui miporteto. {Da Sf Popolo dfialia, Nn. 183, 164, 2, 
d agosto 3351, XY[]]}. 
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costituisca il modo migliore per uscire definitivamente dalle difficoltà 
è per assicurare a tutti Lm'éra di prosperità e di benessere. 

L'Italia fascista ha sempre fatto tutto il possibile per partecipare 
efficacemente a questi grande opera comune, destinata a risanare i mali 
morali e materiali ereditati dalla guerra, di qui ancora i popoli solfrenoa, 
Essa intense fermamente perseverarvi, portalo il suo contributo volon 
teroso a bette le Iniziative <he sl propongane. queste fine, come ha fatto 
per quella tecente del Presidente Hoover. Noi siamo persuasi che l'at- 
tuazione, iN campo sempre più vasto c profondo, di una sincera conpe- 
turione politica ed ecomomicz fra i varî paesi sercurà in patticolar modo 
a detcimunare [o spirito di mutua fiducia che è garanzia della vera pate, 
basata sul diritto e sulla giustizia. Il popola italiano, che ha seguito con 


viva simpatia il grande sforzo fatto dalla Germania in ogni campo del-. 


V'attività umana, è sicuro che il popolo tedesco proseguirà il suo came 
mino con mvevo vigore e con la piena coscienza delle grandi forze che 
esso possiede, Questo noi è soltanto un augurio, ni una convinzione, 
in coni mi conferma l'opera saggia cd energica che Vostra Eccellenza sta 
csplicando per rimettere il popolo tedesco nelle più favorevoli condizioni 
2 per assicurasgli l'avvenuto che esso merita, Con questi sentimenti, levo 
il bicchiere alla salute dell'illustre Presidente del Reich, maresciallo 
Hinderbure, di Vostra Eccellenza, di Sva Focellenza di dottor Curtius, 
c alla prosperità della Germania, 


IL CENTENARIO DEL CONSIGLIO DI STATO # 


Eccellenze! Camerati! Signoti! 

‘Ho voluto che questa cerimonia fosse particolarmente solenne pet 
le seguenti ragioni: anzitutto si celebra un centenano, il primo cente» 
nazio di una crande istituzione dello Stato; in secondo luogo perché il 
Consiglio di Stato merita di essere illustrato £ anbrato, giunto alla prima 
tappa di questo sno secolare cammano; terzo, per richiamare su di esso 
l'attenzione del popolo italiano, Ho voluto che la celebrazione si svol. 
gesse sul Campidoglio dal quale nel tempo dell'impero e della repub- 
blica si ospinizzà il dominio militare, politico c giuridica di Roma, 


# A Roma, in Campidoglio, nella sala degli Orazi € Curiazi, la mattina del 
tÈ aposro 1531, Mussolini preseozia la cerimonia per la celebrazione del primo 
centenario del Consiglio di Stato. In tele occasione, dopo l'orazione del profe; 
sor Santi Romano, presidente del Consiglio di Stato, il Fresidente del Consiglio 
pronuncia il discorso qui riportato. (Da 1 Popolo dtalta, IN 198, 19 agosto 
1931, AVIR 
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Né è priva di significato ja presenza di tutti i prefetti del Regno, i 
quali nelle provincie sono 1 rappresentanti diretti deli Stato, 

Non ho bisogno di ricordare a voi — e sarebbe veramente pretesa 
assutda la mia! — che il Consiglio di Stato è coevo al sorgere dello 
Stato. Tutte le volte che una società nazionale 0 plurinazionale si or- 
ganizza giuridicamente e politicamente — a prescindere dal sistema po- 
Litico che dard il nome e il carattere allo Stato, Impero, . tomatchia, 
repubblica — si avverte la mecessità della esistenza di un organo che 
dia dei lumi al Governo, che dia dei consigli; un otgano di « esperti » 
volendo impiegare questa parola di moda americana, nel dopoguerra, 

Questo si verifica, dal mille in po, i tutte le nazioni civili del- 
l'Occidente: in Francia, in Germania, in Inghilterra, Sarebbe assai in- 
tercsrante, ma csorbiterebbe dai lmiti del mio discorso, cogliere anali 
ticamente, alle origini, la erearione del Consiglio di Stato e seguirne la 
sviluppo e il funzionamento attraverso i secoli ne: diversi paesi, Mi 
limiterò a dire quello che gli studiosi hanno già constatato e stabilito, 
e, cioè, ad csempio, che in Francia il Consiglio di Stato ha contilbuito 
potentemente, sind dai tempi della monarchia, alla organizzazione uni- 
taria del paese. La mvoluzione [rancese trasforma prifta, abolisce poi 
il Consiglio di Stato, ma dape il Termidaro, sotto il Consolato, la 
Costitazione del 22 brumaio dell'anno VIII dichiata che & an Cownsiprio 
di Fiato card incaricalo di vedipere 1 progetto di legge e i regolazionit 
di amenstisttazione pubblica e di risolpere fe difficoltà che ti eleveranno 
ist materia ramtenziose ®, Il Consiglio di Stato segue, quindi, le alterne 
vicende politiche delli Francia: epoca di splendore con Napeleane; 
ignorato poscia dalla Carta costitazionale del 1814; ristabilito pochi mesi 
dopo, il Consiglio di Stato in Francia fu oggetto di mordinamento e° 
riforma nel 1831-53, iS, #8 e ‘49, quando parve assumere una fisto. 
nomia definitiva. 

Coll’evento del secondo impero, il Consiglio di Stato viene ciportato 
sulle linee napoleoniche, ma, l'impero cadute, gna legge organica del 
1872 ne fissa Ia configurazione nei tratti, ctmai pecmanenti, salro 1 
dettagli, Non menù interessante e movimentata è Ia storia del Consiglio 
di Stato jo Inghilterra, ma io vi rimando alle pubblicazioni specifiche 
it smateria, 

Così dicasi per quanto riguarda il penodo statico del Piemonte che 
va dal 1200 al 1831, Non vi è dubbio che il Conuiliam rnobirenm re. 
sidani dei cont e duchi di Savoia contene ih embrione il Consiglio 
di Stato. Vero e proprio Consiglio di Stato fu quello istituito da Ema: 
nuele Filiberto nel 1539, dopo la pace di Castel Cambrésis, che rico» 
stiuiva lo Stato piemontese, proclamato alloti con profetico intuito, dal 
vincitore di San Quintino, « bastione d'Italia è, 
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Il Consiglio di State cra composto di trenta membri, con funzioni 
consultive, Ma un Consiglio di Stato maggiormente definito nei suoi 
aspetti e nelle sue prerogative sotse, nell'unico Stato veramente italiano 
del secolo scorso, il 18 agosto 1831, La storia del Consiglio di State 
segue di vicino, come ombra il corpo, la storia del Risorgimento jta- 
Liano. Nel 1848, 10 seguito alla concessione dello Statuto, appare evi- 
dente la necessità di aggiornare il Consiglio di Stato, Scguona i pro- 
petti di mordinamento che recano i nomi di Pinelli, Galvagno, Rat- 
tazzi, Éra gli anni 19491554 Finalmente nell'ottobre del 1859, il Con. 
siglio di Stato viene riordinato, Ma di Fi n due anni, dopo gli avveni- 
imienti straordinasi del 1859-60, viene proclamata, nel 1561, il Ergno 
d'Italia. 1 Consiglio di Stnto del Regno di Sardegna deve essere rior- 
dinato, il che nccade nel 1660. 

Portala la capitale a Roma, risorge il problema delle attribuzioni del 
Consigliv di Stato, problema affrontato nei progetti Nicotera del 1877, 
Depretis dell''80 e Crispi degli anni 1889-1894, Si deve alla leppe 
Crispi la istituzione della quatti sezione del contenzioso; fu Crispi che 
aumentò il numero dei consiglieri e. che impresse nuovo vigore al 
L'Istituto. Ma allora ad oggi l'importanza del Consiglio di Stato È ac- 
cresciuta e crescente negli Stati moderni in genere per la estensione 
dello [oro funzioni anche nel settore economico e in quella Stato parti. 
colate che é ls Stato fascista Haliano, fascista e corporativo, anzi fa- 
scista perché corporativo e viceversa, poiché senza la costituzione cor. 
porativa, elaborata nelle memorabili, ardenti ed entusizstiché sedute del 
Gian Consiglio negli ann 1923-26, fissata nella leggo del 4 aprile e 
coronata con Ja Carta del lavoro, non wi è rivoluzione fascista, poiché 
una tivolunane è molto di più della semplice costitezione di un Go: 
verno forte che può garantire, in ogra evenienza, Pordine pubblica, 

uesta roncerione filistea piccolo borghese della rivoluzione fascista 
è da respingere come una parodia e un insulto, Discutere ancora sc ]a 
sfera dell'economico rientri nello Stato c appartenga allo Stito è sem- 
plicemente, nella migliore delli ipotesi, assurdo e inattuabile. Nessuna 
sfera della vita individuale c collettiva può essere sottratta allo Stato; 
ogni sfera, anzi, cientra nello Stato e vive in quanto è nella Stato. 
«Già prima del L914, lo Stato era entrato nella sfera dell'economico, 

ina da allota ad oggi c'è stato quell'insienificante incidente che è la 
guerra mondiale, li quale ha avuto il torto di sovvolpere J'umanità 
intera e la vita dei popoli, in tutti i suoi aspetti politici, sconomtci 
e spitittital. Non mai come oggi l'economia è diventata pubblica, squi- 
sitamente politica anzi. Gli stessi economisti che lo crearono binno com. 
poste nella bara la salmo dell'igme secenomirar, puro e vivo è ii 
masto soltanto l'uomo integrale, mentre s economico + ha preso sem. 
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pre più l'aspetto di fenomeno # sociale # in un complesso storico de- 
terminato, 

Lo Stato in genere e quello fascista in particolare, agisce sull’eco» 
comico El uo triplice modo: creando le condizioni peoesali più pro 
piste allo sviluppo delle forze economiche del paese; aiutando Ie forre 
economiche sane quando di loro non possono rimontare la corrente poi- 
ché la loro volonla non è più sufficente allo scopo; 0 quande, come 
nelle grandi bonifiche, i messi dell'iniziativa privata non bastano al: 
l'ampiezza del compito; lasciando perte senza pericolose indulgenze, 
gli orgatistii tmal creati e mal diretti, 

Lo Stato corporativo fascisti non vuol= essere il semplice guardiano 
fottuno ncili politica, non vuole nemmeno essere soltanto una specie 
di congregazione di carità dal punto di vista sociale, 

Lo Stuto fascista è quello che più direttamente è entrato nella sfera 
dell'a economico », creando una disciplita nei conflitti degli interessi 
collettivi, riconoscendo giuridicamente | enkppi professionali, conferendo 
ad essi la rappresentanza di tutte le calegorie, Questi cinque anni hanno 
luminosamente provato Ja bontà e l'utilità del sisterna Non si sono 
avute in Italia Ie dispersioni di vicchesza dovute in altri paesi alla lutta 
di classe, sotto la duplice pressione tipica dti sciopero operaio o di sercata 
padronale: potché [a corporazione, come tendenza dello spirito e come isti- 
tuto, tealizza ed È destinata sempre più a realizzare L'equilibrio degli inte- 
resi opposti, sul piano di un riconoscimenta dell'interesse generale, senza 
dei quali anche l'interesse dei gcuppi e degli individui è compromesso. 

Questa, che può a prima vista apparire una digressione, mi ricon- 
duce invece ad una delle importanti funzioni odierne del Consiglio di 
Stato, il quale vigila a che l'attività dello Stato nella sfera dell'e eco» 
nomica » avvenga nelle condizioni migliori con vantaggio dei singoli 
e dei gruppi è scenza nocumento degli interessi generali cella Stato: 
dia, cioè, i più utili, desiderabili resultati. TWifatti, fra | COMpiti com- 
sultivi del Consiglio di Stato vi è l'esame cd il voto «salle convenzioni 
e ui contraiti da approsarià per legge e che comportino impegni finan 
Ziari che won irouatà Miccniro in impegni regolarmente assenti per 
legge»; convenzioni e contratti oggi hen più mamerosi e importanti 
che per il passato, data la complessità dell'odieeni vita economica, 

In sede giurisdizionale poi il Consiglio di Stato decide sui rirorsi 
in materia di Consorzi per opere idrauliche, per le quali provvede lo 
Stato in concorso delle provincie è degli enti interessati & alle quali 
concorre Jo Stito nell'interesse generale; dei ricorsi in materia di con- 
corso di spesa per opere di bonifica di prima categoria costruite dallo 
Stato direttamente e per sua concessione da certi o privati, nonché in 
Materia di consorzi per opere di bonifica della stessa categoria, 
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Anche in questo campo l'opera del Consiglio di Stato è fondamen- 
tale per ti buon andamento dell singole amaunistrazioni, Un regime 
di autorità, come quello fascista, ha tutto l'interesse di far funzionare 
in piena regolarità un organs di controllo, di consulto e di giustizia 
cotte il Consiglio di Stato. _ 

Ta rivoluzione fa:cista trovò il Consiglio di Stato così come lo aveva 
lasciato li legge del 1907. Avvalendosi dci pieni poteri, il Govemo 
fascista portava, con regio decreto del 30 dicembre 1823, numero 2840, 
modificazioni all'ordinamento del Consiglio di Stato, nordinandone, 
come si legge nella relazione a Sua Maestà il re, Ja funzione consultiva, 
estendendone l'obblisatovieti, facendo della quarta è quinta sezione 
l'unità del Consiglio di Stato in sede giuciadizionile, 

Questa è la riforma più importante adottata dal regime, che diede 
quindi luogo al testa unico del 26 giutno 1924 e relativa regolamento 
metta stessa data. Sczuiva un decreto legge del 23 ottobre 1924, che 
apportava alcune modifiche al testo unico, ] successivi provvedimenti 
del Governo fascista non hanno recatà ulteriori modificazioni di qualche 
rilievo all'ordinamento del Consiglio di Stato; è con regio decreto legge 
del 13 mtobre 1525 che viene 1umentato il numero complessivo dei 
presidenti di sezione e dei consiglieri di Stato, è un regio decreto legge 
del 9 pennaio 1927 che conferisce al Governi del re la facoltà di di- 
spensare dal servizio magistrati dell'ondune amministrativa, facoltà di 
cui il Governo si è giovato con estrema discrezione, anche e soprattutto 
serché il Consiglio di State si componeva, nella sua grandissima inag- 
Fioranza, ed oggi nella sua totalità, di uomini di stenta fede civico e 
di non meno fedele devuzione nl regime; finalmente un decreto legge 
del 14 aprile 1927 fissava | limiti per Vesame del Consiglio di Stato 
del contratti da stipularsi dxi ministeri della (Guerra e della Marina, 

Da allora, £ sono ormai passati oltre quattro anni, il Consiglio di 
Stato non è stato più oggetto di provvedimenti legislativi. Ma da domani, 
iniziandosi il secondo centenario della sua vita feconda e gloriosa, il 
Consiglio di Stuto passa alle dirette dipendenze del capo del Governo, 
il ehe fu da me annunciato fino dal settembre 1929 ed è perfettamente 
conseguenziale con la esistenza della legge del primo ministro, profon- 
damente innovatrice del nostro diritto pubblico. 

Per il valore dei suoi membri, guidati da un Presidente come il 
Santi Romano, di chiara € umiversilmente riconosciuta dottrina, © per 
il prestigio unanime dal quale è circondato, e per l'ausilio preziosissimo 
che di all'opera del Governo, e per la garanzia di assoluta giustizia 
che offre ai cittadini, il Consiglio di Stato È oggi uno degli elementi 
fottdamentali del regime è quindi della vita politica e morale della na. 
zione. 
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Così (0 ho disposto per l'esatto è sollecito faccoglimento da parte di 
tutti i ministeri dei pareri del Consiglio di Stato, pareri che di fre- 
quente evitano ectori e che comunque sono ua elemento di sicurezza 
nella vita amministrativa dello Stato, 

Bisogna vegliare, severamente vegliare a che questo prestigio non 
venga diminvito, Bisogna, quindi, scagize contro la tendenza, qualche 
volta affiorante in talune zone dell'amministrazione, a considerate il 
Consiglio di Stato come una givbilazione per servizi tesi, un sostitotivo 
di altri incarichi e compiti o il coronamento ambito d'una carriera. Se- 
guendo queste delcterie direttive, si finirebbe per appessatire il Consi- 
glio di Stato, per farne una casa di riposo 0 di consolazione, mentre il 
Consiglio di Stato deve comparsi di uomini capaci di dare un reale, po 
Sittvà, continuativo contributo all'opera consultiva è piurisdizionale del 
Consiglio stesso, 

Con questi pensieri e propositi jo saluto il primo secolo di vita del 
Consiglio di Stato, secolo che vide eventi mirabili, come l'unità c [a 
indipendenza delle nazione, ed una grande guerra vittoriosa, che diede 
i giusti ed inviolabili confini alla patria. 

Nel nome augusto di Sua Maestà il re, net quale lo Stato ha la sua 
individuazione suprema e la garanzia del suo divenire, jo trappo fausti 
gli auspici pet il secondo secalo che da domani comincerà del Consigliv 
di Stato. Nuove prove, più alti dowecì, tète più difficili attendona l'anime 
omai temprato e virile del popolo italiano. Ma il forte combattere e 


l'eterpico progredire di icri di a noi tutti la convinta certezza del 
domani, 


«LE FORZE CIVILI » 


Nel titolo che jo ho scelto per questo giornale non vi é soltanto una 
definizione, ma un programma, . 

- Dal tempo dei tempi in ogni Stato saggiamente povernato, le forze 
civili — le forze della amministrazione — hanno una importanza fon- 
«lamentale. 1 funzionari, gli Impiegati, 1 dipendenti — in una parola — 
dello Stato, costituiscono l'organo indispensabile ed insostituibile di ese- 
curione, di interpretazione, di applicazione della legge, 

Ta dolttitva fascista è chiarissima sull'argomento. L'impiegato, dal 
più alto prado al minare, non è estranco alla vita dello Stato, ma ne 
è parte integrante, L'impiegato dello Stato fascista non è un uomo che 
di ina prestazione, riceve un compenso €, finita la sua giornata, può 
disinteressarsi della sorte dello Stato. No, È un nono che rappresenta, 
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SA pure in maniera più o tiseno limitata, lo Stato, La sua prestazione 
non è quindi un atto econemico, mi un atto di natura squisitamente 
morale; il suo lavoro è Un davere, i 

fuesta consezione spiega molte cose, Spiega la organizzazione dei 
dipendenti nell'orbita del Purtitò, organo dello Stato, spiega la pub» 
blicazione di questo giornale, spiega soprattutto il prestigio di qui il 
fascismo vuole circondati i dipendenti dello Stato, quelli che né costitui. 
scono le foree civili in tempo di pace; forze che daranno eli womnini 
validi in tempo di guertà, rcalizzando la sintesi per cui la patria va ser- 
vita nell'ufficio e nella trincea, con lu penna ed il fucile, col lavoro 
quelidiano © colla dedizione delle folrorenti giornate di plocia. 

MUSSOLINI 
Rema, 21 agosto 1X [19:51], 
Da Le Forze Cieli N10, actecinboe 1931, J.F 


AL POPOLO DELLA SPEZIA #* 


Camicie nere! Cittadini! 

Avete avuto oggi la ventura di assistere ad un'altra manifestazione 
tijuca della volontà fascista, Cito anni or sono, all'indomani della marcia 
su Récna, Uala italiana eta a ietra, infrinta. Abbiamo voluto che risor 
eesse, Voi tustimoniato oggi che l'ala italiana è pronta ad ogni evento, 
Sono list di avere constatato lo sviluppo della vostra città, che fin 
dal 1923 io valli elevare alla digoità di capoluogo di provincia. 11 po. 
polo spezzino é ardente e lavoratore, Meriti quindi Ja mia simpatia, 
Desidero che il fascismo spezzino sia degno delle pagine che ha seritto 
nella storia del fascismo italiano, Senza disciplina ion vi è unità, senza 


+ Le Forze Cile, rissegoa mensile delle Associazioni fawisie dul pubbliro 
impiego, dei ferrovieri, dei postelegcafonici, degli addeni alle azicade indus:riali 
dello Stato, si pubblicava a Roma. 


#8 Il 26 agosto 193], alle 15.30, Mussolini era partito in volo dall'ideoscalo 
“di Osa, «a bordo di un idrovolante $, 62, pilotato del minisun Balha è dal. 
l'aiutanie di volo maggiore Cigna, IL Duce ha sostato per circa un'ora al Ohibe 
tello, dove ha visitato la bitigato di bombardamento marittimo che partecipa alle 
manovre e la Scuola di navigazione di alto mare, Ripreso il volo alle 17.30, 
L'idrovolante del Duce ha astvaratà allé 19 nel porto della Spezia. (+) Il capo 
del Governo ha preso alloggio all'ideoscalo Laigi Consi è, All'alba del 27 neo 
ato, assiste alle manovre dell'Armala aepea. Pop visita Lerici @ Porto Venere Alle 
18, dal balcone del palazzo goventativo della Speria, pronuncia il discorio qui 
riportato. (Da 1 Popolo d'inala, Na. 203, 204, 27, 28 agosto 1931, XWVITMII, 
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lunità delle forze e degli spiriti nom si arriva alli potenza, così nei 
gruppi, così nelle nazioni, È necessità suprema essere pionli a difendere 
la patria e la rivoluzione; ma nello stessa tempo il Governo fascista pre- 
para del lavoro per il popolo italiano, dil quale sono venuto ed al quale 
intendo restare fedele per tutta la vita, La vostra dimostrazione prova 
agcora vna volta che il popolo è raccolto attorno al regime delle camicie 
nere perché sente che le forze del tegime tendano ad una sola grande 
Ita : il benessere e la potenta della nazione. (n saero pride pia pos 
sente del privro L'imualza, un prido in cui tetta Panima della cità ba 
palpitata di passione corciente), 


AGLI AVANGUARDISTI 
DEL TERZO CAMPO « DUX » IN PIAZZA VENEZIA * 


Avanguardisti di tutta l'Italja! 

Romi, che vi ha accolto per li terza volta tra le sue grandi braccia 
muterne e che vi ha seguito in questi giorni con immensa simpatia, & 
sempre più fiera di voi, 

Venuti dalle novantadue proviritie d'Italia è ds oltre confine nella 
vostra picca fralernità, nel vostra schietto carieratismo, nella vostra anicna 
ardente e gagliardo, voi rappresentate la infrangibile unità politica, mo» 
cile e Fascisti del pupolo italiano che ascende, 

Giovani avanpuardisti! 

A ch li vittoria di dornani? A chi l'Italia fascista di domani? (Due 
colte alle domande del Duce tuona Pa A noi! è di Irentamita veri, sercà, 
aio, possente. Poi nella vatta piatta riecheggia il clamore dei camti a 
degli «alata! w, Mentre fatte le voci datonano « Giovinezza », Lies, 
salutando Î giovani, (i ritira dal balcone), 


€ 11 26 agosto |D31, ille 7, Mussolini esa parlito « dall'idroscalo di {a- 
dimare di Spezia, a bordo dell'idrovolanie 5 62 pilotato da 5. E. Balbo * dal- 
L'aivtante di valo maggiore Cagna, {*+) Discesa alle ore 9 all'idroscalo di Caria, 
5. E. il «apo del Governo si è recato dirertamente a palazzo Venezia #, H po 
meriggio del 2 seltertibre, gli avaneuardisti mmponenti le ventidue legioni parte. 
cipanti al terzo campo Dux, seso caraggio alla tormha del Milite Ignoto, accla. 
mano a Mussolini 11 Presidente del Consiglio appace sul balcone centrale di pa 
lazzo Venezia y pronuncia le parole qui riportate. {Da N Popolo Stelio, No, 204, 
00 29 agosto, 3 settembre 1931, XVIIT). 
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AGLI AVANGUARDISTI 
DEL TERZO CAMPO «DUX » A VILLA GLORI* 


Avangyardesti! 
Stamani avete sbilato meravigliosamente come vecchi soldati. Oggi 
avete offerta a Roma un grandioso spettacolo di coesione, di forza, di 


disciplina, 


Quindi li ba encetati ad essere sempre orgogliosi di portare la comiicia 
nerd, {Una parente acclamazione da saltato le parole del Duce, H 
quale, osseguiato dalle autorità, è dinceso dal palco, è, fra entwrtastiche 
acclamazioni, da latciate l'ifpodretoa]). 


SUL RACCOLTO DEL GRANO #4 


1 capo del Governo, aperta la seduta, ba fatto dl Comitato un'ampia 
relazione sull'andamento della battaglia del prano ed ha comunicato che 
Eli accerntattemi condotti dall'Istituto comtrale di sratistica solla prode 
zione granaria Panno precitato in quisiali 67.262.000 fa quantità di 
tamento prodona nel Regno nell'anno contente su di una superficie di 
ettari 4 RET.TOR, Tale Imperficie è superiore d quella degli anni passati 
di solo centomila ettari è laumienta è dovuto in parte al gioca delle 
rotazioni ed in darte alla congalita di nuove terre sedente dalla bonifica. 

Le divettive fissate agli inizi della battaglia del graso sono dangre 
state seguite e do saramito stele in avpenive: Pammento della produzione 
globale è stato ottenuto con i perfesionamenti toteiei, non con l'esten- 
sione dell'area. i 


è A Koma, nel piazzale Apellodore, la mattina del é settesmibia 1931, Mus 
solini assiste alla sfilata di quarantaquattro legioni di avangoardisti, fra Le quali 


vi sono le ventidue partecipanti al terzo campo Dux; nel pomeriggio, all'ipper’ 


dcemo di Willa Glori, presenzia il saggio ginnico finale svolto da quest'ultime, 
Terminato il saggio, il Presidente del Consiglio rivolge agli avanguardisti le pa 
role qui fipoctate in riassuoto. (Da I Pepolo a'hafia, N 213, @ settembre 1931, 
STWIITÀ. 


"ka A Roma, a palazzo Venezia; il 10 settatbre 1941, Mussolini presiede la 
riunione del Cortitato permanente del grano, ta tale necasione, il Presidente del 
Consiglio fa la relazione qui riportava in riassunto. [Da fi Popolo d'Italia, N. 217, 
12 settembre 1941, KVINI. 
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Considero soddisfacente — bu desto il capo del Governo — la pro- 
duzione di 67.262.000 quintali di grano ottenuta in un'annata nella quale 
l'andamento meteorologico nell'autunno e nell'inverno non fu favorevole, 
Se non ci fosse stata la stretta che ha Falcidiato nel giugno il raccolto 
dell'Italia centrale adriatica e del Mezzogiorno aviemmo certamente su: 
perato ln produzione di 70.795.100 quintali che si ottenne nell'anno 
1925 + che fu il massimo raccolto conseguito in Italia. 

Con l'apporto della produzione di quest'anno, la media annua del 
sesseninio della battaglia del grano si eleva a quintali €1.831,000, che su 
pera di quintali 12.558.000 quella media. del sessennio antepueria 
I903'14 e di quintali 16.545.000 quella del quadgiennio del dopo: 
guerra I919-'22 precedente all'avvento del resine fascista. E un apporto 
oo indifferente alla economia della nazione. 

Unitamente con il raccolta testé realizzato, la produzione del grano 
è salita a quintali 12,7 nella media del sessennio 1926-31, superando 
di quintali 2,4 e di quintali 2,5 le medie unitarie dei periodi 1909-14 
e 1319-22, Gli agricoltori hanno dunque realizzato il frutto dei mi: 
glioramenti sin qui introdotti nei metodi coltorali e nell'impiego dei 
Mezzi tecnici della produzione, miglioramenti che si Lipercuateranng in 
modo benefico sui risultati delle future campagne in ono con l'ulteriore 
progresso della tecnica colturale, 

I grano è una dertata di mercato mondiale, il quale continua a 
essere appesantito dalle scorte che si sono venute accumulando negli 
anni decorsi e che si fanno ascendere alla cifra senza precedenti di 166 
mulioni di quintali, Pare, tuttavia, che esse stiano per subire un alleppe- 
rimento per il raccolto mondiale non ricen del 1931. 

NEL Canada, ad esempio, la produzione dell'anno corsente si stima 
in quintali £3 milioni contro 108 militoi del 1930, Nell'emisfero sete 
tentrienale, benché non si conoscanò ancora i risultati in alcuni paesi 
di forte produzione e benché alcuni dei dati noti siano semplicemente 
provvisori, si può prevedere che Ia produzione totale sarà inferiore a 
quella dell'anno scarso e anche un po' al di sotto della media del 
periodo 1925-1931, 

Nell'emisfero meridionale, la superficie investila a frumento appare 
notevolmente ridotta e pure notevolniente ridotto sembra che sia per 
essere jl raccolto, tenuto conto delle condizioni in atta poco favorevoli 
alla granicoltura, Le previsioni sone dunque univoche nel senso di un 
notevole sllepgerimento delle scorte mondiali lungo la campagna gra- 
haria che ora si inizia, 

Ai tentativi di alcune ditte molitotie di nen sottostare all'integrale 
applicazione dell'obbligo di marinare Îl grano nazionale nella produ 
tane stabilità, st è opposta la Ferma azione di vigilanza e di repressione, 


3. XxT, 
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Intendo che il provvedimento sia pienamente osservato, procedendosi 


col massimo rigore nel colpire je inadempienze. Con l'imposizione del 
l'obbligo dell'impiego di una elevata percentuale di frumenti nazionali 
nella macinazione viene anche fatta una prova in grande stile dell'im- 
piego nella panificazione e nella pastifcazione di prodotti ottenuti quasi 
esclusivamente dii mostri frammenti, se 

Ed é bene che questa prova si faccia, perché in un avveniee non 
lontano la totalità del'pane necessario all'almentazione del popolo ita- 
liano dovrì essere ottemmta con Sarine di grani nazionali, Spno convinto 
che totti i frumenti nazionali diano prodotti idonei qualitativamente e 
quantitativamente ad una buona panilicazione. 

Giò è, del resto, confermato dai risultati delle esperienze fatle con 
piccoli impianti di lsboratorio; ma, per strancare gli ultimi dubbi degli 
intercasiti € per preparare quella che dovrà csscie la pratica penerale 
di un prossimo domani, saranno escruite anche esperienze su scala Lo 

«dustriale che diano caggewsgli sicuri e precisi di applicazione generale. 
Queste grandi esperienze suranno eseguite presso l'Istituto nazionale di 
Genetica per la cersalicollura, tive è in corso di installazione uo moderno 
inolino a cilindri ad alta macinazione, in tuto € per tutto rispondente 
aj requisiti degli impianti industriali con annessi panificio e pastificio. 
Impianti che, sotto la durezione di persone di sicuri competenza, consen: 
tanno lo sludio tigorosamente scientifico della composizione chimica 
delle farine, dei lieviti del pane, delle rese, Dai risultati di questi studi, 
che darinno la precisi valutazione di tutte Ie caratterisuche del frammenti 
italiani nei rapporti della utilizzazione, li produzione granaria nazionale 
avià la valorizzazione che le spetta, 

Ho dito incarico al ministro dell'Agricaltura di predisporre un prov» 
vedimento inteso a fuvorire Ja costruzione di un notevole numero di 
stlos da grano piovincali e nuerprovinciali, a seconda dci casi, dotati 
di tutta l'attrezzatura tecnica moderna. La costruzione dovià essere ra- 
pida, in modo che col nuovo raccolto gli ammassi collettivi di grano 
sumo una realtà, Fa larga pratica degli ammassi deve costituire — in- 
sieme con-la forte protezione doganale che il Governo fascista ha 
aggordato e con l'obbligo ai mugnai di cicercare subito il grano na- 
zionale — l'azione combinata ed efficente per impodite fin dal raccolto 
Ia depressione del mercalo, 

Il più forte numeio di provincie che segnalano i maggioni aumenti 
di produzione a confronto della previsione — per acctitato maggior 
rendimento alla trcbbia — appartiene all'Italia settentrionale con ventitré 
provincie, nell'Italia sentrale segnalano va aumento otto provincie, nel- 
l'Italia meridionale ed mieulate dieci provincie, Il maggior numero di 
quelle che segnalano una diminuzione {a covsa dei danni prodotti dalia 
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strelta) appartiene all'Italia meridionale ed insulzte con venti provin 
cie, nell'Italia centrale segnalano diminuzione dieci province; nell']ta- 
Lia settentsionale quattordici provincie. Resta l'eguaglianza tra i dati 
debmtivi di produzione e quelli di previsione pér cinque provincie del- 
l'italia settenttionzie, per una dell'Itala centrale, e pec una dell'italia 
mnendonale cd insulare 

Messi è confronto i dati di produzione accertati nel 1931 con quelli 
avcestati nel 1930, si ha, nella produzione globale del Regno, un vumento 
di eltro dieci milioni di quintali. 

Il rendimento unitario medio del 193L è di quentali 13,08 ad ettaro 
contro quintali 11,9 del 1930, La media del Regno è superata dat se- 
guenti compartimenti: Lombardia can di ,é, Veneto ed Emilia con 20,3, 
Piemonte con 19,3, Venezia Tridentita con 15,3, Toscana con 14.1. 

Sono al di solto, invece, gli altri compartimenti, con uo minimo di 
Rd per quello della Sardegna. Tutti i compartimenti hanno «ato nel 
1931 un rendimento unitario superiore al 1930, salvo li Venezia Tri. 
dentino, che diminnisce di 0,5 e [e Marche che esuagliane, Fra fe varie 
provincie, anche quest'anno la palma è riportata con 30,6 quintali ad 
ettaro dalla provincia di Cremona. I minimo spetta alla piovincia di 
Reggio Calabria, ton cinque quintali per cltara. Alla provincia di Cre- 
mona vengono dietro quelle di Ferrata con 25/7 quintali ad ettaro, di 
Rovigò con 27,8, Pavia con 23,8, Milano con 25, Bicscia con 24,7, 

In coda alla graduatoria fiputino, prima di Reggio Calabria, ‘Taranto 
con quintali 5,3, Frosinone con 6,3, Brindisi cpp 6,7, Lecce con Gi 
“Nuoro con 7,4, Rieti con 7,6, Ragusa con 7,7, Cagliari e Chieti con 7,8, 


315% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


IT Consiglio, prima di intraprendere i suoi Lavori, ricorrendo aggi il 
dodikesimo anrizale della marcia di Ronchi, rivolge nu saluto al Poeta 
fd ai legionari che lo reguitono e riscattarono Fine all'Italia. 

Sw proposta del capo del Gorerzo, primo ministra, segretario di 
Siate, il Conriglio dei feti ba approvate i segnenti bravvedimenti;- 

= Uno ubima di diregno di legge col quale vi approva Puets- 
colo 2 del Fegta decteto leppe 30 giugno 1925, samero IQGG, circa 
l'Apertura di usevi caffè, bar o simili 

È. — Una schema di decreto fupge col guale i contributi anusi dello 





* Tenutasi ii 12 sectembre 1931 (ore 10-]2.45). (Da Fl Popalo d'Iralia, 
S.O_208, 13 settembre 1931, XVINI, 
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Stato, del comune e della provincia di Fenetia a favore dell'Ente auto» 
nono a Eiposizione bivnnale internazionale d'Arte » vengono ttebiliti 
rispettivamente in lire duecenionila, consosingnanamila e ciaquanternila. 

3. — Uno schema di provvedimento per effetto del quale 3 traipor. 
tano del bilancio del niinisiero dell'Educazione nazionale da quella dei 
Lavori pabblici i fondi per le chere de eseguirsi al Vittoriale, in dipen 
denza della convenzione concernente la dewazione fatta del comsndante 
Crabriele d'Annunzio alle Stato, ed approvata com vegio decreto legge 
G noperbre ID30, numero 1518. 

4. — Uan dilegno di leppe relativo alla approvazione della conven 
adome suternazionale per l'asristenza finanziaria (Ginetta 2 oftobre 1930}. 

3. — Da disegno di legge per l'approvazione della convenzione 
italo britannica pur fa intituzione di lince di trasperia aerea. 

Successivamente, Le proposta del capo del Governo, nitubirà del. 
l'Interso, sovo Iiali dal Consiglio aptravati: 

I — Uno sebesra di provvedimento legislativo roi quale, nell'af. 
fidare l'amuminisirazione del comune di Messina ad hu commissario sirsar- 
dinario per la durata di tre anni, si conferiscono alle stesso comunitario 
ipeciali poteri per i riendinamento degli afici e dei servizi e per la 
dispensa del personale, 

2, — Uno schema di provvedinrenta leyinlativo roî quale si Habilisce 
di destinare, per I finanziamento dei favori di costruzione del nuovo 
Ospedale civile di Palenno, il anatuo di dedici riilioni, prù accordato 
quel commne, con regio decreta legge G maggio TOZG, numero 886, 
per dlavori del nuova macello, H provvediarenta attesta il vigile cd effi- 
cart interessamento del Governo farcita per la Ioluzione del problema 
ospedaliero in guell'inportante metropoli, 

3. — Uno schema di decreto col quale st approvano i unosi orpaniti 
del perronale dell'imininbirazione della Pabblica Sicnrezza, N previo. 
dimento, mentre da ste tato sopprime alcmi posti del perionale d'or 
dine, iu conforanità alle direttive generali Hnpartite da S. E, ii capo 
del Goserno, dall'altro astorizza Varsunzione di nuovo personale sino 
alla concorrenza dei posti fiisati dai nnovi organici, anskenrando, in tale 
modo, dl srigliore fanzionenrento degli importati è delicati. servizi 
affidati all'ameninistrazione della Pubblica Sfeuterza, 

$, — Una schetta di decreto col guale si approva il bilancio hre- 
ventivo del rovernatorato di Roma per Pesercizio ID3I (t)* 


® ella H16# riunione, tiiutasi il Ts settembre 1031 (ocs 10.12.30), it Con- 
siglio dei ministri delibererà lo stanziamento di e centoginquanta milioni per il 
programma dei lavotj pubblici + ed approverì provvedimenti « per le ammini 
stroziuni delle Ferrovie, Poste e Telegrah e. (Da I Popolo etallo, DO 219, 
15 setterabre 1931, XVID. 
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PER L'ARMATA AEREA * 


Sl Duce ba parlato agli ufficiali per olive venti minuti, confermando 
la sua fede nell'Armara setea ed elogiantdo vivamente il nsimistra, con 
H quale si & compiacinto dell'alto Ipirito è dblla perizia dintostrata dei 
comandanti è dagli eqnibaggi durante lo sunlermento delle manobre, 

I Dure ba altresì toccato alcuni Iniportanti problemi di impiego ed 


da chiaro # isa vibrante diicarso con un « A ncila, al quale fanno 
mipolto a gram vote i presenti. 


PER LA CHIUSURA 
DEL SESTO CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI FONDERIA +4 


Signore! Signori! 
Debbo dapprima ringraziare Gt comitato generale dell'esposizione ed 
il comitato del congresso internazionale di fonderia per avermi invitato 
alla seduta di chiusura del vostro congresso, che è il sesto dal 1926 
in poi 

Ha seguito i lavori del vostre congresso e, put senza avere conoscenza 
della vostra materia, ho avuto l'impressione che le vostre discussioni e 
reluzioni siano state molto interessanti e malto importanti per l'avvenire 
della vostra attività, 

Dei progressi sono stati rcalizzati cd ancora maggiori progressi sa- 


Sanno realizzati con questa unione, che si fa sempre più stretta, tra 
l'attività industriale e la ricerca scientifica, 


* A Roma, nei salone della Vittoria di palsezì Venezia, il 16 sctiembre 
1931, alle 12, Mussolini riceve gi comandanti dei reparti dell'Armata accei che 
hannt partecipato alle prundi manovre. TI ministro dell'Acronzutica, generale Balbo, 


«ha presentato con brevi parole l'imponente schiera al Duce», Indi il Presidente 


del Consiglio pronuncia il discorso qui tiportato in risssunto. {Ta 14 Popolo 
d'Italia, N 221, 17 seltembre 1931, SOVIITE 


"* A Roma, in Campiduglio, nell'aula di Giulio Cesare, il 26 settembre 1931, 
alle 10.30, Mussoliti presenzia la seduia di chiusure del seta COMErEssO ifetere 
nazionale di fonderia. In tale tocasione, preceduto da vari ocatoci, il Fresiderde 
del Consiglio pronuncia în francese il discorso qui riportato. {Da }} Popolo d'Ira- 
dia, IN. 230, 27 settembre 193], XVII). 


AS ” OFERA (HWNDA TM BENITÒO MUSSOLINI 


Dopo i lavori del vostro congresso ho segullo il vostro giro. attra 
verso alcune regioni industriali e panoramiche d'Italia. Voi avele potuto 
lacilmente constatare che anche l'Italia ha macciato nel campo dell'in: 
dustria, malgrado le condizioni obiettive non siano sempre favorevo 
liste; ma soprattutto avrete pututo constaltre che l'ordine, la disci. 
plina, la buona condotta, durante e dopo il lavoro, regnano dappertutto, 
Le vostre conststazioni direlte vi forniranno l'opportunità di rettificare 
molte falsità e sciocchezze, con le quali, in qualche parte, si è imbettito 
il craniv degli ingenui o dei nalinformati, D'altra patte è vostro dovere, 
come lo è di tutti, di dire da verità. . 

Il vostro congresso si è svolto durante giorni abbastanza movimentati 
nella storta economica del mondo. 

Dal vostro lavoro e dalle vostre ricerche una motale potrebbe essere 
tratta ed è questi: che senza la fusione, in uno spirito di unità, di tutte 
le buone valonti opersoti, li crisi di cui noi soitinmo durerà melto 
tempo ancora, Bisogna lavorare perché questo spirito di unità e di col. 
laborazione internazionale, in tutti i campi, possa realizzarsi nella pratica 
della vita. Alora molti problemi troveranno Gi loro logica e feconda 
soluzione. 

Con queste vota, vi prego, signori, di voler pradire il mio più cor- 
diale sHuto nel momento in evi, nel nome di Sua Maestà il re, dichiara 
chiuso il sesto congresso internazionale di fonderia, (1! dircorra, che di 
sapo del Governo ba prozanziato ju frameese, è dtato sottolineato fre 
quentemente da Approvazioni e da abbi, ed alla fine salutate da 
feta èhialiaista dvazionei, 


AI CAPI DELLE DELEGAZIONI STRANIERI 
AL QUINDICESIMO CONGRESSO DI NAVIGAZIONE * 


si cepo del Cravero ba ringrazio i capi dulle delegazioni par la 
lora visita e S. E. Van Canegam dei sesttimenii esprepit a apre di tilt 
i presenti, Dopo aver messo pi rilievo | risiatati dei lavori del congresto, 


* A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 26 settembre 1931, Mus 
solini riceve | capi delle defegazioni straniere che hanno partecipato al quindi. 
cdessno cOngresso Internazionale di navigazione tenutosi nella capitale. AI saluto 
rvolagli a some di tuiti i presenti de Sua Eccellenza Van Canegam, ministro 
dei Lavori pubblici del Relgio, il Presidente del Consiglio nisponde con de pa- 
role qui riposlate 10 Hassunto. (Da I Fopole e'eala, IN 230, 11. settembre 
1951, EVI}, 
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W Daice Li è rombiariata per l'importanza aunata dalla manifestazione 
internazionale, 

Questa li dato modo ai rappresentanti stranieri di rendersi csatto 
conto di quella che è da realtà della situazione italiana, cealtà che può 
essere «deformato per preconcetto © per ignoranza, fina che fgni visita. 
tore obiettivo non può né misconoescere, né trascurare, 

L'Italia Fascista è un paese che lavora c non soltanto per sé, ma per 
rocere un effettivo contributo alla piace del mondo, L'Italia fascista, at- 
traverso Îa sua esperienza, li dimostrato al mondo e dimostra ogni giorno 
come non vi possa essere fatica feconda senza che domini cl principio 
della discipline è della coscienza unitaria degli scopi da raggiungcro. 

I riconoscimento di questa rcalti deve accompagnarii al ricordo che. 
E congressisti serberimno della loco permanenza € dei lavori compiuti 
in Italia durante il quindicesimo congresso di navigazione. (Le perale 
del capo del Gorsrno sono siae cccalle dai biù vivi consensi dei dele 
peli strattior). 


129 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFI, FASCISMO * 


Erano presenti tatti è membri del Gran Comiglio, ad ecceriune delle 
LL EE. Gieltano e Marconi, allenti giustificati. 

do principio di scaduta, l'on. De Stefani ba prerentato i seguente 
ordine del giorno: 

«il Gran Consiglio del farefima, preso atte con visa compbiaciirento 
della cominnità della politica inonetaria dil Governo e delle direttive 
date per manicneria iBinipiota anche sella presente sitaaziane Interra- 
zionale, viaflerma che la stabilità della valuta — barata sull'equilibrio 
della bilortcia dei puzement! e paraniita dalla avvenzia deflazione della 
circolazione, dalle precostitaite riserve è dell'adeguamento dei prezzi delle 
wrerci e dei sernizi al vello della nortra sronera —- è seceriaria ed è 
conforme al teali interessi econonileà della nazione ed evita nuovi pertur- 
bamenti mel rapooiti di diutribazione che graverebboro, come è riato so- 
fennemente affermata dul Duce sel discorso di Pesaro, sul popolo sta- 
liano lavoratore è ritparmiatore è 

Quer'ordine del giorno è Hata approvato per arclamazione, 


® Tenutasi a palazzo Venezia il 19 ottobre 1931 [ore 223-130) {De }/ Po 
polo d'Italia, IN 234, 2 ottobre 1831, XVII). 


AO QPERA OMNIA DI BENITO HUSSOLINI 


li segretario del Partito ha fatto uma urtga relazione sull'attività del 
Partito ed ha comwwnicato fe segmenti cifre degli iscritti» Fascì di Com. 
Dalttmento B0I.082; Fasci feminuiani 119.328; piovane fascisti 30.719. 
Ha poi comuanticato i dati concernpnii gli iscrittà alle Arsociazioni diben- 
denti dul Partito: Pubblico impiego 165.163; ferrovieri 115383) bose 
legrafonici GIISS; dipendenti dalle aziende dello Stato GOdF9; inse- 
guanti delle quattro sezioni dell'Arivciazione faitiita delle Icuola 07.831, 
. Totale: 500.221, 

li segretario del Fartito ba quindi riferito sall'attiuità svolta dal Pare 
Gio gm falli i came bolitico, Sindacale, corporativo, propagandiutica, 
arrintenziale, sportivo, e sull'opera di revisione ivolla, ché fa dotare. 
tato la grande efficenza srorale è politica del Partito steso. 

Ha accesnato alle direttive che il Partito dere seguire nell'attuale pe. 
rioda sturico della vita italiana e matndiole, . 

Aula discussione 1ulla relazione del seyvetarin del Partito hanuo par. 
feribata le LE. EE, Da Bono, Bottai ed Arpinati. 

IÈ Dure ba baviccipare alla discutsione riassumiendove talietà ele- 


menti erienziali. 


1} RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti tatti i piempri del Gran Contiglio, ad eccerione di 
S. E Murconi eisemnte giuitifirato. 

Facendo segnità all'argomento frattato mella seduta precedente, è 
Dece ha risiianio la discrsstone sula reluzione del segretario del Par 
tito ed ba prerentato il tegnente ardite del giorno: 

« Il Gran Consiglio prende atto con soddisfazione dello sviluppo del 
Partito e delle organizzazioni dipendenti, quale risulta dalla relazione 
del segretario del Partito; approva l'opera da lui svolta con vigile senso 
del dovete lascista, intesa ad imprimere alle forze del Partito la com- 
prensiane e la disciplina che l'attuale molento più che mii esige, onde 
il Faruto assolva i compiti che lo Statuto eli assegna e che specihcamente 
in questo momento sont di vigilanza, di collaborarione « di perfeziona. 
mento di tutte le uttività del regime; di approfondimento della dor. 
trina fascista con la parola e soprattutto con l'esempio in sempre più 


* Tenutiti a palazzo Venezia il 2 ottobre L931 fore 27-:3. (Di I Fapolo 
eitelia, N. 235, 3 ottobre 1931, XVIN). 
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vaste masse del popolo italiano; di propaganda all'estero per far cor 
noscere il fascismo al di fuoci delle contraffazioni straniere nella sua 


. portata universale +. 


L'ordine dei giorno è ilaro approvato per eceluttazione, 

Partando sl secondo comma dell'ordine del riormo, il Dare ha pare 
lato wir'ora facendo la relazione inlla situazione interna ed internazionale. 

Hanse prero la fartola le LL, EE, Botta, Rocco, Acerko + Grandi, 
e eli onorevoli Turati, Ruzza è Benni, 

A conclusione, è sato votato H cignente ordine del giorno: 

«ii Can Consiglio del fasetumo, adita la relazione sulla viteazione 
itierna e tafernamonale, ritiene che i provvedimenti preif tempestiva 
mente dal Governo farcita unitamente alle predisposte opere ansiten 
riali permettano di fronteggiare Ja cri durante l'anmenta inevitabile 
della dilotcapazione stagionale; e per guanto concerne la 1bwazione 
mendiale, dl Grato Consiglia dichiara che essa nom ji auvierd a risolu- 
zione sertza l'aphlicazione di nrisure da brenderit senza indugio che 
Inveriano in primo inogo il problema plobale degli armamenti è delle 


‘ riparazioni, 


I Graa Coniglio approwt perciò l'opera svolta recentemente @ 
Giresra dal stiuintra Grandi, che è viarelta, superando pregiudizi e dif- 
ficaltà, a perte la questione internazionale degli arttattenti sopra sun 
piano realistico e comete: ed approva alteeii l'opera senita dal minivira 
Bottai, che nel campo dei rapporti ecamamici ha postato con la sua 
proposta Int piano di un'azione internazionale Petitutt dinici creati dalla 
rivoluzione fatcirta 


131* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano pretenti tntti | tuembri del Gran Consiglio, 

Li segretario del Partito ha tifesito sal quinto comma dell'ordine del 
Giorno « Relazione jei movimento piovanile n, 

I Duce ba esaminato alcuni punti della relazione stesta sd ba pre- 
Tensato sl seguente ordine del giorno, Approveta all'antattinittà dal Gron 
Camiglia: . 

«I Gran Consiglio, adita la refazione del segretario del P.N.F. 
sullo sviluppo delle forze giovanili, approva; rivolge un elogio al co- 





* Tenutasi a palazzo Venezia il € cttobte 1941 fore 22:1} (Da Il Pobol 
d'Italia, MI 239, 1 ottobre 1931, XVII, . dti 
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mandante dei Fasci piovanili, onorevole Scorza, per l'opera da lui svolta, 
che dovrà essere costiniemente civolta 1 perfezionare l'organizzazione; sa. 
luta i quarantamila giovani fascisti, che, in rappresentanza degli altri 
seicentomili, sono convenuti a Roma a celebrare il loro primo annuale 
di fedeltà alla ciusa della rivoluzione fascista &, si 

Pavsando alla trattazione del guartoa comma dell'ordine del giorno: 
tt Relazione rmlia Milizia n, ba siferito ampiamente S. E, Terwazi, la 
cai relazione è Itala actolla de aphlansi. E sepiita fa dercatizane, da cai 
bamna preso parte le LL FE, De Bouo, Enlto ed Acerbo. 

II Duce Ga riauviunte la d'incattiome, a coneiunione della quale è nato 
ootaro il seguente ordine del ginrna : 

«di (ran Consiglio del faitiimto approva fa velanione fatta dal ca- 
sverate Ternzii salla cttisità svelta della MUPORONO nelle pre carie ibé 
cielità e daluta fa paardia della rivofezione, saldamente inquadrata, spr- 
ritralmenta e fecnicamente armata, froma sempre a servira la palrta 
e da cansa del fascimo ». 

Swi terza comma dell'ordine del giorno: & Prebarazione del deren 
male n, 7 Duro ba ssposto le lince della preparazione delle Mossa del 
fascino, preparazione affidata a FE. l'onorevole Alfieri cd all'onorerote 
Fantto Biasehi. 

E nato incaricato i Direttorio nazionale ael Partito di impartire di- 
Iporizioni per fa colebrazione del DE anitinale della saatcia va Roma, 


AI GIOVANI FASCISTI # 


Giovani fascisti! 

Voi meritate 1 mio elogio. Tia una parte all'altra d'Italia avete mar- 
ciatà, comme è il vostro stile, rapidamente e in ordine perfetto. Vi siete 
presentati e avete sfilato in modo superbo. Con lo stesso ordine rigua- 
dagnerete Je vostre sedi, portando ii riverdo di questi vostra tribafale 
giornata romana, Wi ho chiamati Fasci di Combattimento; dunque il 
combittimento voi non lo dovrete mai temere, La rivoluzione Fascista È 
circondata da molti nemigi è +bi Il combatterete dovunque, senza tregua. 
Voglio dirvi che 1 giovani fascisti, prima di giungere ai posti di co- 


#* A Roma, cella piazza d'armi dei Pacioli, da mattina dell'8 ottobre 1931, 
Mussolini passa in rivista quarantamila giovani fascisti convenuti nella copitale 
da ogni paicte d'Italia in occasione del primo annuale della fondazione dei Fasa 
Giovanili di Combattimento. “ferminata la rassegna, il Presidénie del Consiglio 
rivolge si giovani le parole qui riportate. (Da I Papofe s*halia, N 240, 3 otto 
bre 1931, MY ! 
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mando, debbono servire con fedeltà e in silenzio ai posti di obbedienza, 
Così farete per la gloria del 1 e per la potenza della patria, {Quando 
# Duce ha finito, dall'ivimenta adunara sale, col fragore del tuono, 
i grido di: ad noia. } giovani farcinti lerano hi allo i fore gaeliar 
detti e scentolandoli pridena con sfoncia inresinibile: @ Duce! Duce!» 
A questa dimostrazione si asicriama le tibirme e tutto il popolo, applat- 
derido colananicarmentei, 


317° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) fe segnno, du proposta del capo del Governo, niulitto dell'In- 
leruo, seno slali approseri: i 

1 — Un degno di legpu col quale si conferiscono al Governo ipe- 
ciali poteri fee l'emanazione dei nuove testo nnico della legge comunale 
e promtciale. Già coi vari provvedimenti emanati i regime fasclita per 
la riforma della legge comunale 0 provinciale, quali l'intituzione del 
l'onfinamenti podestariie è del governatorato di Rama, da riforma del- 
l'amministrazione bresiuciale è della Giunta provinciale amuninittrativa, 
di stalizisziane dei Segreloti romanali cre il Corerno era italo aute- 
rizzalo a coordinare e riunire in testo mnico intte fe diborizioni vigenti 
de nrateria. Fenenché, du lede di elaborazione del amava testo, ormai 
quari sltimato, si è ravsisota Popportrnità di introdurvi anche duposi 
mani ntwove, sir per date uns trattazione più arganica alla pitterta, sta 
fer colmare alcwue lacnwe ritaltate nella pratica e messe fn rilievo dalla 
dottrina e dalla pivrivpradenza, Era quindi mecenario accordare al Go» 
verno Nina naona e più ampra delega legislativa, AI che utita, appetta, 
i disegno di legge swaccennate. 

2 — Ua disegno col quale si frovaga di nn anno il termine per 
la reciriome degli Doti ed Associazioni che bauns facoltà di proporre . 
candidati per de olesioni politiche, 

3. — L'ata schema di provvedimento legislativo col guale 1 stabi- 
dice di d'evolsere alla draciocia di Fenezia H patrimonio dell'Opera pia 
ianicomio di San Servole + San Clemente, per Passistenza degli. alie- 
nati foreri appartenenti alla provincia medestia. Il provsedimento, men- 
tre da an lato risolve le contraveriie vertenti ra de varie provincie fate. 





+ Temutosi il 12 ortebre 1931 fore 10-13). {Da L' Priolo d'Iralia, N. 241, 
15 ottobre 1931, XVITI). 
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ressote nel fanrimonio di guell'Ofera pia, dall'altro tira ad alticarare 
o migliore faationamento del pervizà satronziali a Pemeria, 

d. — L'uno schema di provvedimento fegiulativo col guaie si appor 
fano alrane modifiche al regro decieto legge 25 febbraso 1930, nm 
mero IO7T, circa da sivtermazione degli edifici asprdalieri di Wentezia. 

3. L'atà schema di decreto che approva i regolamento. per la 
disciplina igienica della produzione e del commercia delle acque parroie. 
li provveditiento alteità l'interessamento dul Governo fascista fer iulta 
quarta attiere alla tetela dell'ipfene e della snuità babblica 


NEL SESTO ANNUALE DELLA FONDAZIONE 
DLL CORPO DI POLIZIA METROPOLITANA #_ 


Ufficiali! Sottufficiali! Melropoliani! 

Vi site presentati ed avete sfilato in maniera perfetta. Vi tributo il 
mio elogio. State sempre più degmi della simpatia di Roma, (Arelane 
zioni vibranti du parte delta falla banno secolo le parole del Dare, 
srentre de masiche intonarano 4 Giorihelza 6], 


| ALLA RIUNIONE 
"DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE ** 


ti) rapa del Gareino, nell'apyite da veduta, fa paste pi rilievo l'in 
ponanza dell'oraine del giorno del Comitato e ha dato fa parola di sa 
mistro delle Corporazioni sal privo argomenta e ciod still'attiaità con 
frattuale delle assorrazioni profesrianeati, (1) 

ll capo del Governo ba ricardato 1 fanti fini Liltenti della relazione, 


+ A Roma, all'ippodtemo di villa Glosi, la mattina’ del 19 ottobre 1931, 
in occasione del stito annuale della fondazione del corpo di Folizia meuope 
litino, Mussolini passa in nivista Jo stesso © premia i metropolitani che hanns 
compiuto atti di valore, Indi assiste alla sfilata delle truppe, Terminata la shlata, 
Il Eresidente del Consiglio sivolge di reparti le parole qui riportate. (Da lf Pa 
polo aiialia, I. 249, 20 ottobre 1931, XVIII 


## A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 19 ottobre 1931, Musst 
liti presiede la riunione del Comitato corporativo centrale, In talé occasione, 
il Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui ripertaié in riassunto. (Da 
I° Papelo d'Italia, 4,249, 20 octobre 1531, VIII. 
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dimostrando Iutta l'importanza e lu delicaterza dei problemi porti in 
eistre da questa, 

Egti ha lumeggiato fa diflerenza obiettiva esiutente tra agricoltura ad 
iudstria e da mecessttà di discriminare nelle diverie brauede dell'attività 
indastriate quelle nelle quali il livella talaviale ven nia vascettibile gi 
ulteriori riduzioni, 

Egli ha poi accemseto vinieticamente alle aitwali condizioni econe- 
piiche dell'agricoltara e alla necessità di fiswire auche in questo settore 
delle ban salariali sicure per le discersioni contrattuali. Hu manifenato 
fa sua approvazione fer da tedenza della Confederazione dei favo 
ratori agricoli a rwperare la questione salariale per niîrare, invece, 4 
firnare 1 braccianti dalla terra; ba dimostrata, Perd, che guesta attività va 
compiala tou sretodo è con prizente pradunelità,. ° 

Anche nell'apricoliara crcore esaminare quale sia H livello sala 
riale delle diverse provincie e ropraliatia preoccnparii se al salario ji 
agpienga anche ata certa continaità di lavoro. 


- AI DIRETTORE FEDERALI DEL ENF.* 


I Duce ha innanzitutto Parsilo dt rasrepna icuni rocenti aventi 
Menti di sita daterttazionale per trarne materie di esperienza all'azione 
futura. Particolari accenui egli Da avato alle eriti di carattere politica 
ed sconontito rée banno colpito alcuni Stati di Enropa, di frame alle 
quali Plralia farcita ba potuto vigoratamente conservare tutte le ine 
posizioni, 

Per quanta riguarda iu lita, Homondo ietero de discitrato nella 
nostra valinta la più grande fiducia, perché sa che fa lira è esponente di 
sr papale laborizio e di nn Governo farte, 

Anche nell'ordine politica, eventi prporianti ii sano compiuti, A gue- 
sa proposito, il Duce accenni agli accordi recentemente avvenuti con 
la Santa Sede fra di sonsensa del popolo italiano, 

SE H capo del Governo bu foi viaffermiata i prinerni cui ai ispira 
la Stato corporativo, principî che avranno sempre maggior svllappo nel. 


linfererse solidale degli indiviadni e dello Storto. L'Italia farcirta ba dun 


—_ dd _—_— 


* Il 33 ottobre 1931, alle 12.1%, proveniente da Roma, Mussolini era atti. 
nati In atto a Gaeta, # si era imbarcato subito sul panfilo Asrora. TL 24 pttobte 
versa le 10, sbarca a Napoli, Circa le Il, mella sala bfaddaloni, tiene a gran 
repporto i Drrettorî federali det P.NLF, In tale occasione, il Presidente del Con- 
seglio promvneia il discocsò qui riportato în ciassunto. (Da I} Popolo dalla 
Mn. 253, 254, 24, 25 ottobre 1931. XVII), 
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que sali forze da poter resinere anche se ia crivi doverse continuare. 
Neil'ardive economico, laver rifiutato preititi dall'estero fi pone ix 
na stinazione particolarmente privilegiata e sicura; nell'ordine morale, 
if fascirmo è H suscitatore e il crestore di una nuova civiltà. 

Ma non ci Ji deve abbandonare a facili pitiniismi peniando che fatte 
fe prose sumo pwperate è che si possa dimoitrare la propria fedeltà al 
regine solantenie ii tempi eroici. OQecorre la persoverante opera guati. 
diana romfinta da pucti gli apparicnenti al Partito, che devono continaare 
a seuiitsi sempre più cstevati, combattemi ber ans stava idea, fra larn 
distinti soltanto per valove e ner fedeltà, 

È tetubo che nou si cerchi di interpretare più cone um privilegia 
l'aver viilitato nelle file del Partito da inaggior numero di anti. E gue- 
Mo at dvgitimo argaglio di colera che fanta sacrificareno # lunto ape- 
rarono ber il tricafo della rivoluzione delle carnticie stere, iva non pad 
cosuire nn onacolo all'irraripere di muove forze nelle file del fa 
Icirmo, come nou huò esime argomento Inficenie a nuove teyiisoni 
deglr ticritii ai Parto. Queste resitioni farono già futte in larga scala; 
d'art im avanii savana ellazinati teltanto i singoli che di rendessero 1u- 
degui di vestire la glorinia camichi sera per ragioni morali a politiche. 

Ii Dee passa gati a dave alchae ifruzioni gi prrarebi della pro- 
vincia, tuvitandali a svofpere più elleace propapardo foda aggiungersi 
a guelta orale che proficuamente si compie ad opera del Partito], quella 
cioè che cansite nello scendere sino ei capillari della nazione ascoltando 
con pazienza e opevatdo con pinitizia, anche se questa debha talvolta 
eisere severa, La serenità) deve csiere widta contra le iaperitità, seppur 
esigue, fore dell'antifascinmo, “le quali però niente tolgono alla mi- 
radile comfatterza del popola talrazo, per le cor vinià il Duce ba avyte 
occenti commossi, definendolo veramente degno dell'appellativà di grande 
papolo, ipecssfimenre dimostrati tule nelle dificaltà ctonemiche di 
quegt'ara, 

Lin tivo elogio SL EH capo del Governo da rivolto anche agli ar- 
gani dello Stato vbe adepualaniente frovvedotto al biiogue di sta na- 
zione ormai ‘forte di quarannine stilioni di citadini, 

Tulle il Dure Ba rievocno due nobili figure di fascilti Iocmparii: 
Michele Bianghi e Anvelio Padovani, cd bu chinso H suo discerio cor 
sen invito all'opera farcista: Camerati! AI lavoro! f@uattdo fe sltrme, 
commosse parole del Dave cadono sall'aditorio, v'é rome an attimo di 
silenzio. Pare che in quell'attimo sia spiritualmente prevente il noblie 
poposo ialiana svotato dal Duce. Por impreistaniante, travolgente, fro- 
ramfe in acclasmaziani, Ronn nilo di amore e di devozione, 1 Dutca di 
irripialice è poi il sro vallo si srhinde in an sereno sorvirà, mentre la 
mirifertazione raggiunge dutora Hi lana DIR allo e commovente]. 
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AGLI SQUADRISTI NAPOLETANI * 


Stule settpre più degni della trionfante e invincibile rivoluzione delle 
calucie nese. (Gi sguadrinti risbondono commasi con dl grida 
e noi! n). 


IL LABARO 
ALLA QUINTA LEGIONE UNIVERSITARIA #* 


Dinanzi ai militi rrripidità sell'aattenti! &, i Duce ricorda che egli 
resse volle dare a swerta reparto il nonne glorioso e imuroriale di Graf. 
preda Manreti, perebé il ina sacrificio servinse di monito e d'empio. 
fLe parole del Duce sono actolte con estrskutivhe grida di « A sas!» 
dei gollurdi, che Erauditcona iu alto le baiouette, mentre d'intorno gli 
stadente di tatti pli Frrdiati napoletani futatano & Giovinezza »)_ 





* A Napoli, la mallina del 24 ottobre 1931, terminato il gras rapporto, il 
deputalo Cinvanni Maresca, Donsorso di Serracapriola, viccpodesti della città e 
presidente dell'Accademia nazionale di scherma, offre a Mussolini a und spada del 
cinquecento, che appartenne a Lit poivizio partenopeo di casa Cnrafa. L'avicia è «tota 
comugntta dagli schermidosi olimpionici Renato Ansehoi e Arturo De Vecchi, e 
dai maestri Purcarie e Gerace. I] Duce ha spuainato la spada, ammiciadone lara» 
bescamisa e La salda fattura e ha ringraziato gli offerenti. Il Duce esce quindi da 
Palazio Maddaleni per recarsi 3 bordo dell'Asse. Ale 15.33, visita lt sede 
della Federazione provinciale fascista di Bapoli sila in via Medina, dove, Led 
Valtra, passa io rivista gli squadristi patienopei, Poi rivolge Inco le parole «ui 
riportate (Da dl Popolo e'Iraffe, N. 254, 15 ottobre 1551, EVI, 


S* A Napoli, il 24 ottobre 1931, verso le [450, nel cortile del Maschin 
Aagioino, Mussolini passa ia rivista |a quinta legione universitaria cd i Ereppi 
universitari Fascisti «Quindi il fiduciario del G.UUF, preserta al Duce it pa 
fliarderta che i poliardi offrono alla legione universitaria. 10 Duce lo affida aflu 
legione »; poi pronuncia Je purale qui riprotate in riassunto, {Da 1 Fopola 
ditatio, Te 254, 23 ottobre 1951, XYIIM, 
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 FLOGIO ALLE DIRETTIVE SEGUITE 
DAL BANCO DI NAPOLI * 


SE Mutsalini ba rivolto wa riva eingio all'on. Frignani, perché 
epli segno fe direttivo della sappia economia e in modo particolare si è 
rompisciato ber fa crescente affiwenza delle rimeste degli emigranti, ciò 
che dimostra la fidwcia vella dira che bono questi nostri connazionali 
ifarsi per il rrando, fLe parole del Dure rano state appianditisrime]. 


AL POPOLO NAPOLETANO ** 


Camicie nese! Fopolo napoletano! 

Ecco che ancora ona volta il destino benevolo mi offre la ventura 
di sentir battere all'unisone con il mio il tuo vecchio, grande e pene 
(osa cure, o popolo napoletano. fAfpiassi scroseimati). La prima volta, 
or sono nove ioni, quando convorai a Napoli la pencrazione di Vit- 
torio Veneto, in questa stessa piazza, posi un dilemma supremo che 
melteva in gioco non la vita di un vomo, evento trascurabile, ma le sorti 
di un movimento e l'avvenire di un popolo. (Si grida: a Fira il Dare! 
Vivo a rivoluzione farcita? n) 

Dissi allora: « © cederanno il potere o lo prenderemo ». fAcra- 
mazioni), Topo quattro giomi, ln promessi fu rigorosamente man- 
temuta. 

Tormai due anm dopo, quando un pugno «di mistificatori, di mi 


* A Napoli, 1] 24 ottobre 19131, verso [e 18, dopo aver visitato vasi Sati- 
tuti, Afussolini si reca alla sede dr] Banco di Napoli, dove, cel salone prioci- 
pate, presenzia 1) discorso pronunciato dal deputato Giuseppe Frignani, direttore 
gmetale del Aanca, che espone « l'attività srolta e 1 risultati conseguiti del Banco, 
di gunhdo i provvedimenti del Governo nazionale segnarono Tinizio di una nuova 
fase nella vita dell'Istituto». Indi il Presidente del Consiglio pronuncia le pa- 
tole qui riportate in rinssunto. (Da 1 Popolo a'talia, DN 254, 25 ottobre 1931, 
XVII, : 


#1 0A apo], la mattina del 25 ottobre 6930, Mugsolini visita L'iterocistore 
Triesté, le opere del porto, il nvovo quartiere Luzzati, Pot Pompti «d Ftcolano. 
Risoirato a Tupoli, nel porneriggio, i piazza del Plebiscito, dal balsone della 
prefettura, pronvigia il discorso qui riportito, [Da N Pobolo Fitalia, N. 155, 
I ottobre EDIT, XYUIT. 
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stificati, di delusi e di jJUlusi pretendeva, con fiumi di parole inutili, 
di fermare il passo alla rivoluzione vittonosi. CAppiausi). 

Velni qui per conslatare la realtà dei problemi che più vi assil- 
lavano. 

Il 2 gennaio 1925, vigilia di quel 3 genoaio che timane una delle 
date fondamentali della rivoluzione fascista, l'oggino che io avevo creato 
per far riguadagnate in pochi ann il tempo perduto in terzo secolo 
Cabbiessi siviisienii entrava in funzione, 

Nella mia rapida, Ina tuttavia molto altenta ispezione di questi giorni, 
ho constatato che i mici cedini sono stati eseguiti. (Applarn). 

Napoli è ora degna più che mai di ricevere l'ospite augusto che da 
Torino, Baluardo d'Italia durante i] Risorgimento, viene tra voi il 4 no 
vermbre fappiavie siii), giorno mermarabile che fa balzare il cuore, 
nei nostti petti, di orgoglio è di commozione; vai lo accoglietete con il - 
vostro più impetuoso entusiasmo e gli ripetereto il vostro giuramento di 
devozione indefettibile nella monarchi e netla dinastia di Casa Savoia. 
[La folla prorompe in una grande ovazione a Sua Maestà H ve ed a 
Ska Aftezza I petocibe di Piemante). Io erb sicura che tomanda qui 
per la terza volta avrci trovato lu stessa passione e In stesso fervore. 
(Applaesi, SI grida: a Piro graside che trai! »). Il Fascismo sta diven- 
tando qui un vera e proprio costume di vita e si è disposato al vostta 
non mai smentito patriottismo. (La folla prorompe iu sta imponente 
manifestazione al grido dic a Fiva H Dacefw), 

Dovrò dunque ricordare agli italiani, più o meno immemori, che nel 
lontano luglio 1920, nella vostra terra e fra Ja vostra gente si chbero i 
primi ageliti per la vnità e la indipendenza della pateia? E non trovate 
voi qualche cosa di atcano nel fatto che fosse um napoletano quel con- 
dattiero di eserciti <he ci condusse alla vittoria, sigillando, dopo un 
secola, il ciclo che avevano Iniziato gli ardimentysi di Nola? (Applussi 
rivisti. 

Derante questi nove anni molto abbiamo operato e la mule della 
coatta oper è così schiacciante che ammiutolisce quelli che si abban- 
donano ancora alle vociferazioni sordide, inutili è vili, (Acclamazioni), 

Ma molto di più avremmo fatto se, alla fine del 1929, quando la 
nostra nave cera già in vista del porto, non si fosse scatenata la bufera 
mondiale che ci ha costretti a rallentare il ritmo della nostra fatica. 
Quali sono le direttive in fatto di polilica mondiale della rivoluzione 
fascista, sulla soglia dell'anno decimo? : 

Song precise ed immutabili, Non sono pochi, oggi, nel mondo, co- 
lora che affrontano i problemi della ricostruzione europea dal nostro 
punto di vista, 

Sono passati nove anni da quando l'Italia fascista, a Londra, pose 


1 NEv. 
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il problema delle riparazioni e dei debiti, nel termini cho oggi sono 
| all'ordine del giorno, Ma néi ci domandiamo: dovranno veramente pas- 
sare sessanta lunghissimi anni (soir @ ne” sele) prima che si ponga 
la parola fine (seri: std! s19/») alla tragica contabilità del dare e 
dell'avere spuntata sul sangue di dieci milioni di giovani che non ve- 
dranmo più il sole? (La folla risponde ancora in cadenza: € No! Na! a), 

E si può dire che esusti una uguaglianza giuridica tra [é nazioni 
quando da una parte stanno gli artnatissmi fino ai denti e dall'altra vi 
sono Stati comdacmati ad essere inermi? (Appiani version). E come 
si può parlaie di ricostruzione curopéta, sc non verranno modibicate al- 
cune clausole di alcuni trattati di pace che hanno spinto interi popoli 
sull'orlo del baratro materiale è della disperazione inorale? (Apprienn 


profengati, 


E quanto tempo dovrà ancora passife per convincerci che nell'ap. 


parato economico del mondo contemporaneo c'è qualche cosa che si € 
incaglisto e forse spezzato? Queste sono direttive precise con le quali 
‘si serve la vera pure, la quale non può essere dissociata dalla giustizia, 
altrimenti è un protocollo dettato dalla vendetta, dal rancore, dalla 
piurs! [Acelanrazioni ripetute al Dace, La dimostrazione si hrotrae men- 
tre dalia folla di agitano pagliarderti e bandiere). 

Nella politica interni la parola d'ordine è questa: andare decisa 
mente verso il popolo, rcalizzare concretamente Ja nostra civiltà eco- 
nomnica, che è lontana dalle aberrazioni monopolistiche del bolscevismo, 
ra anche dalle insufficenze stradacomentate della ccpnomia liberale. 
(Acclumazioni. Non abbiamo mulla da temere, 

Le plutocrazie degli altri pacsi hanno troppe difficoltà in casa loro 
per occuparsi delle nostre questioni {+acf: « bene è, Iarità, applausi 
serossiatti) e dell'altemare sviluppo che vogliamo dare alla nostra rivo- 
luzione, Se ci fossero dei diaframuti che volessero interrompere questi 
comunione diretta del regime con il popola, diaframmi di interessi di 
gruppi c di singoli, noi, nel supreme Jateresse della nazione, li spor 
zerommo! (Questa lima parola è stata pramenciata dal Duce scan 
Feudo le iiabe. Le acclamazioni della folla raggiungono nua pesewsitd 
grandiosa), 

La crisi mondiale, che non è più soltanto economica, ma È armal, 
soprattutto, spiritaale e morale, nen ci deve fermare in un stato di 
abulia 0 di inerzia: tanto maggiori sono gli ostacoli e tanto più pre 
cisa # diritta deve essere la nostra volpoti di superarli. 

Napoli è profondamente trasformata: ne fanno testimonianen gli 
italiani e gli stranieri, Ma non basta: Napoli deve, vivere; e sin da 
questo momento deve segnare le sue ditettrici per l'azione del domani. 

Sonò cinque: prima di tutto l'agricoltura, che deve trovare sbocchi 
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per i prodotti delle vostre terre ubertose; poi l'industria, per la quale 
devono esserci i Javon che [e deggi hanno stabilito; la navigazione, che 
nel vestito porto, completato e ammodernaito, deve fare tiftorire i vostri 
trafhici, l'artigianato, che documenterà al mundo [1 magstria, la genta. 
Lutà der vostri artigiani; finalmente il turismo, poiché voi potete offrire 
al mondo panorami incantevoli e città dissepolte che non hanno uguali 
sulla faccia della terra, - 

Se le vostro classi duigenti niarceranno decisamente su queste di- 
cettive, Napoli avrà il sup benessere e sarà anche aumentata l'efficenza 
generale della nazione, CAppiar prolungati), 

Camuie nere! 

Quando nel 1935 siranno compiuti molti altri Javori, e l'ospedale 
cd il sanatoriv e la stazione mantuma ed il monumentale palazzo delle 
poste, ed altri quartieri della vostra città saranno stati risatati, il 24 mag- 
gio del 1935, quando non scelo voi, ma tutti i combattenti e tutti gli 
italiani 1ssolveranto, inaugurando il monumento a Armando Diaz {icre- 
schemi afpiassà, il dehito di riconoscenza verso l'artefice della vittoria, 
vot en riudecte a questo balcone {seri «di pogliame prima! +) e tro- 
vesete che non surà cambiato sulla in me: né le spirito, né la vace, 
né la volontà, € che tutte le mie promesse ancora una volta sasanno 
state fedelmente mantenute. (Appia sora rriantà), 

Populo napoletano! Camicie nere di Napoli e della Campania! 

A chi i più alli doveri dell'Italia Fascista? (La folio fummenta ripere 
ad nua sola voce: « A noi), 


MEL NGNO ANNIVERSARIO 
DELLA MARCIA SU ROMA* 


Questa vostra imponente adunata é la prova della compattezza e della 
ferza «del fascismo comano, 
- Pegi. in tutti Italia, milioni di cittadini si sono raccolti attorno as 
simboli del Littorio, Andiamo gagliardamente verso l'anno X. Sarà 
aspro, ma lo superercima. 


# A Mapoli, il 24 conebte 1931, alle 19, IMussolini si sta imbarcato sul 
Panfilo Aurora, «Gli fanne corona Le alte gerarchie © Ir autorità di Napoli. Egli 
chiami l'alto commissario SE. Castelli ed il segretario federale, avvotato Schizssi, 
ed tsprime foro il suo compiacimento per queste due giornate gloriote, che hanno 
dimestrato al mondo l'inestinguibife vitalaà del regine fascima. Cadono gli 
Dtneggi c le fave si avvia o, TE ZE crtohbee 15931, alle 18, a Enma, le camicie 
mete che avevanà partecipato all'adunata pet ln celebrazione del dono anniver- 
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Viva la rivoluzione fascista! fLe parole di fi E Aluiroliai vengone 
sautitate da tia rrinorala, imponente manifestazione, 1 piorani fascisti 
agiiano i larm fazzoletti giallo-roui, più alfieri i foro gagliardetti, fa 
mrasia pretendo 9 Braccio al saluto rossano ed acelatia, è antonio fe 
mniiche fanno sguillare le noie di 4 Giorinezza è, I Dare si trattiene 
encore quialebe fitante al bolrone e poi i ritità, Fivafre el 4a iudirizzo 
cortina caloroni, stbrante, dpparsirizate, lu dimostrazione di maggio). 


AL SESTO CONGRESSO DELLE CAMERE 
DI COMMERCIO ITALIANE ALL'ESTERO * 


Arcelto da tinta rinnovata, iuponente ranifertazione, Ga infine preso 
la parola S. E. il cupo del Gorerna, fl quale ha salutato i partecipanti 
af conyresio, rivolcenda loro parole iupromale a sentimenti di grande 
Lmpalia per l'opera che essi svolgeranna, 

Egli da Invitato i rongresititi ad essere nelle duro dincassioni pratici 
ed aderenti all'alimale situazione mondiale. Inollre li ha esoriati ad 
occnparii von solu dei probiemi dell'esporiazione, via surbe di quelli 
dell'importazione; e, soprattatto, a collaborare colle forze economiche 
del paesi nei quali de Camere di commercio svolgono la loro attività, 

Infine ba dichiarato aperto il tonpresso nel nome di Ina Maestà il re. 
CAI termine del ino discorio, lungamente applundita, I Dure ba la. 
Sctato Sante di Giulia Cetare, fra le vibranti acelemazioni dell'arremmblea). 


sario della marcia su Roma, si portano in piazza Venezia acclamando a Musso 
Uni. Il Presidente del Consiglio appare sul balcone centrale de) palazzo e pro- 
nencia le pacole qui riportate, (Da N Popolo dltelta, In. 15 257, 27, 29 otto 
bre 1931, XVITI) 


* A Roma, in Campidoglio, nell'aula di Giulio Cesare, la mattina dell'9 
novempre 1931, Mussolini Innugurz il sesto comgrtsso delle Camere di commer: 
cio italtane all'etteto Mi tale fcronione, preceduto da vani ratori, 1] Presidente 
del Consighio peotiuntia il disqurto qui riportato in ciassunty. [Da 7 Popolo d'lta- 
Sa, N 267, 10 ncvermbee 1931, XVII], 
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319* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li repo del (Coverto Fa presentato al Conniglio nuo schettia di prom 
veditiento per la creazione di um Fititsto der investimenti indurtrlali per 
Lererrizio del eredità mobilicre, Da mola lempa sa Italia è sentita da 
Mevenità di uu Intituto di credito che possa svolgere lu ina attività a 
beneficio delle forze produttrici del paese, mercé la concessione di merzi 
fimtuziori @ niedio termine, è quindi cou maygiore vesbiro di quanto 
possano fure altrî Enti, L'atinale periodo economica ha rero evifente 
tale necessità, che, del resto, auche altri Siari. rotto la pressione dell'e 
circostante, vuuno affrontando in questo momento, Viene al''aopo fon 
dato uu apposito Tstiteto con son meno di mezzo milisrda di cufritaler 
l'entità del capitale, il carattere derli Enti che lo conferiranmo, tra i 
quia È iN privza linea la Calia dei depositi è Prestiti, da severità com 
cai viene disciplinata l'aniministrazione dell'Ente, le +peclali garanzie 
Cancella dinicarana che tale Ente pottd erplicave opera eficare per to 
Ivolgintento dell'econcstia del paese, fornendo, nei teripo stesso, an 
sicuro apiego al risharmia, che vertà così convogliata verte i mnJeliori 
Scopi produttivi della mazione, Si arrà, imaltro, sl praude ramtatgio che 
le fatele operanti specialmente con la raccolta gi depostti, sollevate 
dulla pressione delle domande per de indantie; porranse Ineglio as- 
sotvere le loro naturali finzioni di distributrici del credi a terniine 
più proporzionata cow la nativa dalle operazioni, (+4 





+ Teoutasi 19 novembre 1431 (bre L0-12,30k (Dal Popolo ad'telia, N 
10 novembre 193L, SVI. peo ti 


FF Nella 3199 riunione, tenutasi il 10 novembre 1931 {ore 10-11,50), il Con 
sigliti dei Ministri approvera provvedimenti celativi all'agricottuta e gi Lavori pub 
blici, Wella 3205 riunione, tenutasi il 19 dueertbrse 1931 {ore 10:13,30), il Con 
glio dei ministri approverà « munierosi © importanti provvedimenti è ed sami 
neri il Bilancio preventivo dello filato, (Da 1 Popolo d'isalia, Mo. 268, 302 
11 novembre, 20 dicembre 1931, XVINI. O 


Sd OFERÀ OCA DI BENITO AUSSOCINI 


’ 


* 


EMANUBLE FILIBERTO DI SAVOIA. 
ALLA CAMERÀ DEI DEPUTATI * 


Camerati! . 

Lt parole testé pronunciate dal Presidente di questa Assemblea, pa- 
rele nelle quali voi avete sentito vibrare la commozione” del vecchio 
combattente al ricordo del sup Condottierp, interpretano certamente il 
vostro senlimento, quello del Governo ed il mia. 

La scomparsa del Duca d'Aosta fi veramente un lutto per la na- 
zione. I soldati della Terzi Annata, che lo avevano visto pet lunghi 


indimenticabili anni loro capo e camerata nelle doline del Carso, tra. 


San Michele e l'ESermadi o sulle rive del Piave, rivissera quei momenti 
che furono cpici sino ad csscio sovramani, Le memorie fecero proppo 
alla gola quando i fanti superstiti seppero che colui che li aveva pui 
dati nelle battaghe alla vittoria, aveva scelto la necropoli di Redi 
puglis per dormire tra i suoi caduti, a scolta delle Frentiere inviolabili, 
il sonco dell'eternità. 

Non meno profondo fu il dolore del popolo che nel Dura d'Agsta 
amemerva le virtù tradizionalmente sabiode del principe è del cittadino, 
l'uno e l'altro pensosi, sempre e soltanto, delle sorti della patria, 
L'anima del Duca Emanoele Filiberto di Savvia rifulpe € non sultanty 
per quanto di srande egli, in pace ed in guerra, compie durante la sua 
giornata terrena, ma si sileva nen meno fuleida nel suo testamento spi- 
rituale, che gli italiani, foché Pitalia sarà — nei millenni — tonserve 
ranno come un documento sacco per tutte le pencrazioni avvenire. 

L'uvino che aveva visto morire falangi di giovani, si avvicina alla 
morte sereno e consolato, col pensiero riconoscente rivolto a Dio, al re, 
al principe, alla famiglia, Anche in questo groduare di sentimenti vi è 
l'anima dititta del soldato, che non si ablia, soprattuttà nell'ora suprema. 

La dedizione alla patria sta, come sempre, dominante nel suo spinto: 
la patria di ieri, antora mutilata, quella di appi che, attraverso sacrifici 
immensi, ha conquistato taluni dei suoi diritti, la patria di doman, che 
acriveri alle iméte non ancora raggiunte. 


* Discorso pronunciato alla Camera dei deputati, nella tomsta del 12 no 
vere 1931 {ore 16-16.20}, in commemorazione di Sua Altezza Regle il prio- 
cipe Emanuele Filiberto di Sovoie {13 gennaro 1559-4 luglio 1931). (Dagli At 
del Parlamento saliamo, Carnera det deftvinti. Sersione 1929493 MAI leporla- 
pur. Discossani, Folurne Fi d' 12 roperafre SOIL a do merzo I0H1 — Fomn, 
Tiporipha della Camera del deputati, 1937, pagg. FIGI-S201). 
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Fer queste mite baletanti al suo anime il principe saluta prima 
di entrate nel regno delle ombre aspettanti, i soldati che fecero la gloria 
della Terza Armata, e quindi la gloria di tutte e genti d'ftalia, Nel: 
l'armosfera creata dalla rivoluzione fascista, alla quale il Duca d'Aosta 
fu apportatore di palese è profondi simpatia, la parola gloria ha ripreso 
i] suo valore sublime. 

Bisogna assicurare il pane quotidiano al popolo, e noi ci affati- 
chiamo per questo hino ai limiti dell'impossibile, e non per basso cal- 
colo, ma per impulso e dovere umano, italiano, fascista; ma, al di là 
dei bisogni più o meno defimti degli indisidui, it papale non rimane 
vivo nella storia del monde se, di quando in quando, non vede spun 
tire ai sudi orizzonti le Iumicose giornate della gloria, 

Il Duca d'Aosta fu uno dei massimi artefici di questa glotia puris- 
sima, perché fiorita nel sangue, incorcuttibile nel tempo, perché vegliata 
dai vivi s dai marti, 


ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI # 


H cato del Guvernd si è vivamente compiaciuto del snodo con eni 
si è diicnsio ohicitivamente è concrelattteate sn froblemi corì delicati 
e Daporiani, il che ha tra Paltro docuthentata l'importanza e la vitalità 
del Consiglio nazionale delle corporazioni quale istituzione creata dal 
regime. 

Entrando uell'esstme dell'ordine dei giorno ha rilevato com soddisfa» 
zione che erro avena raccolto l'adesione di tutte le orpasizzazioni inte- 
Heliate, fe guali si erano allontanate dai principi trabpo atraluti della 
teoria, per acvicitarii di più alla realtà delle cose, 

Non si tratta di scegliere tu opposte dottrine, ma piuttosto dub- 
biamo realizzare un equilibrio fra gli opposti interessi e lc opposte 
ssigenze Jtaliane e straniere. 

Ma rominsato affermando che l'agricoltura italiana, specialmente nel- 


* A Roma, a palazzo Venezia, IL 13 novembre 1931, alle 16, Mussolini pie 
siede l'assemblea generale del Consiglio nazionale delle corporazioni. In tale de- 
caste, preceduto de voci orat&o, 1 Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni 
ai ciportate in riassunio, (Da If Popola d'Italia, . 271, 14 november 1951, 

nità, 
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l'attuale momento di crisi mondiale, deve essere protetta, come del resto 
ha fatto il regime, f poi grottesco concepire un dissidio fta Vagrica]- 
tura © l'industria, che ato0 due fare interdipendenti e basilari del. 
l'economia nazionale. 

Il protezionistte però mon deve condurre ad uno stato di inerzia 
e di poltroneria: perciò occorre che all'interno tutti gli elementi della 
produzione si perfezionino col migliotate gli impianti, col ridurre al 
minimo le frizioni degli interessi & ln dispersione delle energie, con la 
scelta degli omini e la loro preparazione, a cominciare dalle scuole pro- 
fessionali e commerciali, che debbono essere sempre più sintonizzato con 
la iecalti del nostro tempo, 

SEGR sapo del Governo di d dichinate quali favererole alla gt} 
Palazione di accardi bilaterali, che perd non diano all'Italia ut tratta 


mega mena favorevole di quella di alti paesi dufra determinati mercati - 


ed fa affermata di ritenere che lu forunia degli scambi bilaterali, di 
cui si è malta parlato iu querti nitin tempi, poss avere an calore du 
nu purlo di vinta indicativo è porenzine. Egli bi poi tirordato che le 
aiscessioni shi frattii di commercio pongono di fronte a problemi com» 
pieni e delicati, aloni vusnzioni, che vichiedona lauphe ditcuisioni e 
she Dauno sempre au sabuirato nécessarinenie palitico per hi nessa 
merura del teattati, 4 quali definiscono per nu cento periodea di tempo 
Porefperii sconamiri tra due Sali, 

Î Duro bet sufi ricordare che nella trattazione di gnesti problemi 
bisogna ricanascere dl diritto alli parola dd an altro hrotagoniità è cioé 
di ronssmatore, dl cale dere priore broteltà a sea volta ji un sensa 
generale dallo Stato, che hnè teser conto di tutte fe nereibità e aruro- 
ultzare lotte le cate parte. 

Ha coneleso con l'affermzare che lu rivoluzione fascista ha creata e 
sta creando pil ptramenti speciali per lit concitazione e fa coordinazione 
di tatti phi interessi, roavdinazione propiudistile per l'ultevinre sviluppo 
delle forze erenomiche, per H Benerere della vazione è ber il consoli 
dimento sempre più profondo della rivoluzione fascista, (Pinishui è 
profenpati spplonsi Susmo accolto i diccensa di 5. E. Musseliai), 
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AL POPOLO DI TERNI * 


SE dl rapo del Governo ha incominciato col ricordare ehe erano 
trascorsi cine amui dal piorno in cui Terni era nota elevata a rafa» 
Inago di provincia è che dalla sua viltà odierna gli sisulteva che fale 
privalegio era Diensirente steritata. Egli ba quindi accennato ai mo: 
namenti, che testimeriana il grandiore passato della provincia, ed agli 
stabilimenti modernisiiài, che fanno di Treni ana dei centi più im 
portanti dell'ecomosmia mazianale, 

Ha poi ricordato i postniati fondamentali delle dotivina farcita di 
froute alfa patria, dila Stato, at favoro ed alla cooperazione tra le clans 
nell'ambito della nazione. 

Nel prossimo decennio — da detto Afsssolini — il regime fascista 
mtende intensificare al massimo i suoi sforzi per elevare moralnente 
ed cconomicamente tatto il popolo italiano, 

Dopo avere accennato a talune affermationi degli amifarcisti stra- 
siferi è Smiestite vegolarttente dai fatti, il capo del Groserno ba detto 
che futte te milstise prese dat regione è quelle che vermuno prese au 
cera sono deslinate a far Iwperare da crità Egli conclisre Hnchaudo a 
rosiltere coraggiosamente perché ju vid è da certezza della vittoria. (1 di. 
SCOLIO, freguentemente futerrotto da Appiano, e da Hentfcalive mant 
fastazioni di consesso, è salutata alla fire da un'ovazione fanpamente. 
Gi inai della rivoluzione, intonati dalle magiche e delle farfare, sono 
sofforati dalla race orsanita della folla, ehe acclartta 5! Duce lunpamente 
fino a conrimperto a riaffacciarii). 





* La minitita del 14 novembie 1931, Mussolini lascia Rema in auto e vi- 
siti Otricoli, Nemi, Mera Monioco, Terni; nel pometiggio, gli impianti idro 
elettrici del Medio Nera, Arrone, Ferentillo, TAbbazia di San Fieico in Valle, 
gli sizbélimenti di Fapigno, ed insugura la nuova centrale del Galletto, Poi rientra 
io Terni, dove, dal balcone del municipio, promuncia il discorso gui riportuto 
in riassunto. (Da fl Popolo d'italia, N 273, 15 novembue 1631, XVII 
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AL SECONDO CONGRESSO n 
DEGLI ISTITUTI NAZIONALI FASCISTI DI CULTURA * 


Ritabilivali i silenzio, H cato del Governo ba mianifentato la sua 
simpatia all'assemblea ed all'Intitato per HI davero che svorge al centro 
ed alla periferia ed Ba sogginuto che nel concetto fascista fa coltura 
not è ant semplice ormunenta della ratellipenza, ma ano siramenta mella 
lotta per la sita edo nururma del regime e por il regime, {Scrosciztui 
applturi e rinvorate grida di a Viva il Duce!» accolgavo le parole 
del capo del Governo e la imponeste asanifestazione di omaggio si 


ripete con ancora mapgiore imentità quando eQii, seguito dalle emtorità, | 


lascia la rala]. 


DISCORSO AT MEDICI ** 


Il mio discorso potrebbe essere di una brovità tacitiana e consistere 
nell'esprimtete semplicemente fa mia simpatia, 9 so cedo che rimas 
teste un po delusi ed allora prendo il partito di parlare e di dirvi 
non tutto quello che penso, perché allora il discorso peccherchbe per 
eccesso di prolissità, ma per direi alcune cose che Lo crede interessanti. 

To ho visto i medici italiani io un momento nel quile si rivelano 
nan sola le qualità professionali, ma Je qualità più profonde cd umane; 
li bo visti, cioè, durante la guerra; li ho visti nella prima bnca, du 
rante il combattimento, quando operavano in condizioni tragiche nei 


€ TI 145 novembre 1931, vero le 19, Mussolini pvevi lasciato Terni in auto 
pec rientrare a Roma, La mamlina del 21 novembre, in Campidoglio, nell'aula 
di Giulio Cesare, prosentia |a cerimonia per l'inpagotazione dé] secondo con 
presso degli Istituti nozinnali fascisti di coliura, Tn 1418 occasione, dope la cer 
lazione del profestor Acluro Marpicati, direttore generale dell'Istituto, «d il di 
scorso del senaiore Giovanni Gentile, presidente dell'Istituto, il Fresidimte del 
Consiglio pranuneia le parole qui riportate in riassunto. {Da ll Popolo d'Iralia, 
Mn. 272, 279, 13, 22 novembre 1931, NWI. 


#4 A Roma, in Campidoglio, nelf'mali di Giulio Cesare, la mattina del 22 né 
vembre 1530, Mussolini presenzia la sedula inaogurale del terrà congresso del 
sindatatà nazionale fascista dei medici, In (ale nccasione, preceduto da vari or 
tori, il Presidente del Consiglio promuncia il discorso qui riportato. (Da Lo 
Federazione Medica di Roma, organo nfficiale del sindacato nazionale fascista dei 
medici e degli otdini medici, IN. 1, 13 gemnaso 1933, NIN, 
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cosiddetti batacchini coperti appena da un telo di tenda, quando erang 
di Iusso di tela cerata, baracchini che tremavano ad gni scoppio di 
granata, Li ho visti negli ospedali, iftperterriti, continuare operazioni, 
mentre ospedale cra il bersaglio del bombardamento nemico. Sono epi. 
sodi che testato incancellabili nella memoria: sono scene che lasciano 
traccia nella storia della vita umana, I medici durante Ja puerta homo 
bene meritato dalla nazione. 

Centinzia di mighaia di feriti, di mutilati, di combattenti hanno 
verso i medici italiani un debito di pratibudine eterna. 

Dusante questo periodo di pice i medici italiani, specte in questa 
momento, hanno un importinte compito da assolvere, di mitra pro 
fessionale © inorale ed anche economica, come dimostrerà tra poco, 

Ti Governo fascista si È preoccupato, come giustamente ha ricordato 
l'onorevole Morelli, della salute del popolo italiana, 

Abbiamo cominciato, prima di tutto, ad attrezzare Je Università. 
Non bisogna nascondersi che, se dal punto di visti della dottrina, la 
medicina itatiana è sempre all'avanguardia in tutto if mondo, dal punto 
di vista della tecnica, o meglio dell'attrezzattra dei nostri laboratori 
e delle nostre cliniche, eravamo un po' in ritardo, 

Non svelo nessun mistero, se ricordo che sel anni or sono de 
verme improvvisare nell'Università di Padova un padiglione in mura» 
tura decoroso, decente perché | congressisti internazionali della chi- 
migia non vedessero che a Padova si aperiva in padiglioni inadatti, 
Anche le altee Università non sono ancota a posta: Palermo, per esem- 
pio; a Pivia ci siamo andati; a Padova non ancora; a Torino si lavora 
eda Roma c'è ancora qualche cosa da fare, 

Questa è la bose dalla quale si deve partire per avene un corpo di 
medici che risponda professionalinente al suo compito, che è di natura 
motale, anche e soprattulta in questo momente. 

ll medico è come Îl sacerdote: accompagna l'uomo dal principio 
alla fine. TI sacerdote tutela Ja nostra anita e fa in modo che sia degna 
della beatitedine ultraterrena. Il medico ci protegge li salute del corso 
che, anch'essa, # essenziale, tanto È vero che quando non c'è si fa 
butto il possibile per recuperarla. Mn su'questo settare bisogna sopra 
tutto, a fitip avviso, prevenite. Anche qui not siamo antiliberali è pre 
feriamo prevenire piuttosto che intervenire dape per correggere. 

TI Governo fascista previene con tutta la sua politica igienica, che 
va dalle bonifiche al risanamento dei quartieri infetti delle grandi città, 
anche sr talvolta È necessario passare oltre le rispettabili mante di quelli 
che not vorrebbero spostare una pietra del passato. Qualche volta to 
dè degli ordini tassativi al riguardo perché penso che Ie pietre del pas- 
Safp sO0o certamente venerabili, ma che la salute di centinata di mi- 
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glinta di viventi é anche essa malto interessante ai fim della porwenza 
del popolo italiano. (eci: « Bene! Benittirio! n Abplasan 

Dovete insislete per correggere anche delle storture che solo il me 
dico può guarire; seno quelle che io chianto storture della civiltà con. 
temporanea, che ha dei grandissimi lati positivi, ma anche dei lati ne- 
Bativi; sono i pregiudizi della moda che finiscono per estere delgteri 
ai fini della forza, Ve ne cito uno; la moda del dimagiamento ecces- 
sivo. (Hurita). 

Questa indebolisce la razzi ed ha delle ripercussioni anche d'ordine 
e di natura economica, Vor potete andare casa per casa e correggono 
tutte queste debolezze inevitabili dello spinto umano, inevitabili perché 
spno Ircorfenti: si sont già viste altre volte, Altra stostura: che la ma 
tertutà attenti Ja bellezza muliebre; è precisamente vero il contrario come 
ognuno di voi può constatare, Risultato, questa, che la natalità si 
abbussa anche in Itajia, specialmente in quest'inna, nel quale abbiamo 
giù cnquIntisemila nati in meno, Possono giocare ragioni economiche, 
ragioni mocili, pregiudizi come dicevo prima; ima il fatto esiste, Voi 
sapele quole # la mia teoria; massimo di natalità, minimo di mortalità; 
ed i due aspetti del fenomeno sona interdipendenti, Difatti, quando fn 
natalità si abbassa néo è vero che la mortalità si abbassi: è vero il 
contrario, È vero, inolire, che le nazioni invecchimna e che, ad Un coso 
momento, la natura imporrì le sue leggi Inesorabili, 

Le nazioni invecchiste avranno il tracollo formidabile della loro 
popolazione, paliché l'igiene, il migliorato tenore di vita, tutto può cone 
tobwte a prolungare li vita e, del resto, voi mi insegnate che il pro» 
longamento medio della vita umana ii Italia é salito di dodici; ma nd 
ui certo momento la falce cade, MI sapete dire tra dieci o quindici anni 
che cosa sarà successo nelle nazioni che già oggi presentano dei sintomi 
di senilità? (Facir & Bene! nl. 

1 medici debbone insistere su questo ordine di problemi che ap. 
pastengono alla medicina preventiva, e, nello stesso tempo, restringono 
il campo che io chiamerò delli medicina repressiva. 1 medici vanno 
nelle famiglie nel momento del bisogno, quando c'é il malato e molte 
volte più della medicina vale una parola. Non tai sarà efficace il mio 
motto di Napoli, come nel vostro caso: « Ascoltare con pazienza ». 
(Dopo ip avevo aggiunto: «Operare com giustizia 3). 

A voi, invece, dirò di operare con abilità ma ascoltare soprattutto 
com pazienzi. Se voli marncaste a questo, voi tmanchercsite ad uno dei 
vostri specifici doveri professionali, 

Anche lFurgomente cconemice è interessante, non solo dal punto di 
vista di tutta Ja paccottiglia dei Inedicinali che poi facciamo venire an- 
cora dall'estero, ma anche dall'altro punto di vista: è più lo snobismo 





DAL XII ANN, FOND. DEI FASCI AL PAVYO A QUATTRO GI 


che il bisogno che spinge gli italiani ad andare nelle cliniche straniete; 
tanto È vero che pli stranieri vengono nelle chiniche italiane filarità); tanto 
è vero che recentemente un grande chiruipo italianò che si è recato 
nell'America del Sud è stato invitato a fare una serie di Operazioni negli 
anfiteatri chirurgici di quelle Università e sono state tutto brillantissime. 

Ma ci sono altei dati ed alter aspetti del fenomeno, per qui io penso 
che i medici possono influire anche sul terreno dell'economia. Può sem- 
brare incredibile, mia sta nel fatto che da quando ic ho invitato i medici 
italiani a sollecitare gli italiani stessi a consumare l'uva, il consumo del- 
uva da tavola si è quasi quintuplicato, l'uva, dal tempo dei tempi, 
Da sempre stata riconosciuta ottimi, non solo game multimento, ma come 
medicamento. Se demani i mediri dicessero che il riso non è poi quel- 
l'alimento disprezzabile che taluni pensana — soprattutto gli ex come 
baltenti, per via che jo Ltincea ce lo davano Lrappo spesso (Hare) e non 
sempre adeguato nella cottura (ari) — so mito ciò comduccsse a con- 
sumare un solo chilogrammo di riso mn più pro capite durante l'anno, 
non ci sarebbe più la crisi del riso. 

Anhe nel tema più recente della civiltà contempuranei i medici 
debbono dire Li foro parola. Parlo del maturalisimo, che in tutti i paesi 
del mondo è ormai una coss seria © tale deve essere anche in Italia; 
tutto ciò nòn ha niente a che vedeie con il nudismo, 

lo sono profondamente convinte che dl nostro moda di mangiare, 
di vestire, di lavorare e di dormire, tutto il complesso delle nostre abi. 
tudini quotidiane, deve essere riformato, Bisogna fare apire ch clementi 
della natura sul nostro Corpo; prema di tutto l'aria, il sole ed il movi 
mento, se vogliamo veramente — secondo la intimagine carducciana — 
scendere tra le grandi ombre, senza il petto meschino ed il polmone 
contratto. I medici debbono insistere perché li vita si svolga in forma 
più razionale. Ci saranno allora meno malotrie in giro, meno tuberco- 
Cosi, meno cancro, tin minor numero di indebolimenti, che sano i risul: 
tati di una vita che, cssendo diventati, nel cielo dell'attuale civiltà con- 
temporanca, esteettamento più movimentata © dinamica, ha bisogno di 
compensi di altra natura, altrimenti non tiene, Tutto quello che voi farete 
nel vastro campo per abituare gli italiani al moto, all'aria Jibera, alla 
ginnastica ed anche allo Spar, serà ottitno non solo dal punto di vista 
fisico, ma dal panto di visti Inoralc, perché gli uomini che sono forti, 
sno anche saggi e sono indotti a non mai abusare delle Joro forze, 
come lo sono invece i deboli, i vinti, quelli che qualche volta hanno 
la crudeltà della loro debolezza, 

Come vedete, la missione del mediro, specie nei tempi moderni, 
ci Una importanza eccerionale e diventa sempre più delicata e come 
plessa, 


= 
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Su questo punto vi debbo dire la mia gpinione: id non sona tanta 
favorevole all'eccessiva specializzazione. Non vorrei che, a furia di 
euardare l'albero, si dimenticasse la farcstà; non vorrei che, a guardare 
uu lato, un elemento, un frammento del corpo umano si dimenticasse 
il complesso del corpo umano (sttipsitti appians), il quale, è signoti, 
è unitario e totalitario come il cepime fascista. {Afpianii isdn; 

Voi potrete sendese grandi servizi al regime con questa opera pot 
titi sul terreno inorale: il inedito qualehe volta viene interrogato anche 
SI questioni che non sono lepate alla malattia; il medico dovunaue, 
soa specie nei centri minori, è una grande autorità, La gente non do- 
manda soltanto se la bronchite di an familiare passerà più è feno 
presto, ma domanda magari se li crisi economici passeri più 0 meno 
presto. (fara), Se antifascista, lasceri cadere quelle parole che scavano, 


una traccia deleteria nell'animo della povera gente, ini se il medico è. 


fascista convinto, nen solo per la tessera, ma per la fede {vori: & denis 


simo” #), dirà fe parole della saggezza e dirà che di crisi economiche < 


ce ne sono selfipre stale nel mondo; dità che questa non è una risi 
italiana, ma wniversalo e potrà apgiunpere che in Italia fino ad oggi ha 
avuto aspelli meno gravi che in altri paesi, anche infinitamente più ricchi 
del nostro e che il Governo fascista ha fatto, fa e farà il possibile perché 
le conseguenze di questa crisi siano alleviate pece il popolo italiano. 
Camerati! LU 
- Ho finito, Portate l'eco di queste mie parole a tulti i vostri colleghi 
raccolti nelle cietà e disseminati negli ottomila comuni d'Italia e dite 
loro che io conto anche © sovrattutto sui medici italiani per quanto 
riguarda la difesa del regime e gli sviluppi della rivoluzione Fascista, 
(Vili, prolanpati applausi). 


rd | 
"i 


EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA AL SENATO* 


Signori senatori! 

Le alte, commosse parole pronunziate dal Presidente della vostra 
Assemblea hanno sievocato innanzi n noi la figora indimenticabile del- 
l'avgusto principe sabaudo, di colui che gli italiani combattenti conob- 


' " 
' = 


* Tliscorso pronunciato nl Senato, nella comnara del 5 dicembre 1931 Core [6 
16.25), in commemorazione di Sua Altima Eeale il principe Emenvele Filiberto 
di Savola (54). {Dagli Ani perlamentari della Camera dei renatoti Discotioat, 
Legioatcra NPI 13 Satire 19259332, FPoleme IP dal 3 dicembre 1931 & 
$ giugno I93T — Toma, Tipografia del Senato, 1952, pagg. 4N7-4219), 
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bero, aminirarino cd amarono soprattutto quale comandante della Tetra 
Armate 

HE Governo si associa al ricordo cd alla esaltazione del grande Con- 
dottiero che fece tutta la guerta, nel senso che a questo terribile verbo 
davano 1 soldati di fronte al nemico, HI nome di Emanvele Filiberto ri- 
mane indrssolubilmente legato alla nostra roccale epopea nazionale, alla 
Guerra combattuta per fa prima volta dopa lunghi socoli di divisione e di 
servaggio di tutto il popolo italiano finalmente uno dalle Alpi alle Isole, 
dalle nostre montagne che diedero gl alpini eroici del Monte Nera, 
dell'Ortipara, del Pasubio e dell'Adamello, alle Isole che rivelarono le 
mirabili fanterie di tutte le battaglie, 

Emanuele Filiberto di Sivuia sentì profondamente il significato e l'im- 
menta portita spirituale della guerra combiituta £ vinta, senti che ]a 
nazione st età arricchita di un inestimabile tesoro, frutto di tanto sacri- 
Roio e di tanto siague, e quando nel dopoguerra, come è accaduto altre 
volte dopo altre grandi guerre presso altri popoli, vide che il tesoro 
minacciava di essere disperso, che la vittoria coreeva periculo di gssere 
Vilipesa, soprattutto nellu sui essenza morale, il Duca d'Aosta si valse 
verso il movimento fascista, al quale, specie dopo la traccia su Roma, 
diede numerose e solenni testimonianze di simpatia, 

Egli, principe, non disdegnò di assumere la prima presidenza di 
quel grande istituto che è l'Opera nazionale dopolavoro e, insediandone 
il primo Direttorio nell'ottobre 1925, egli si dichiarava fiero di dirigere 
un'opera di pace che persegue una sublime missione di fratellanza, di 
amore € di civiltà, E due inni dopo, nel maggio del 1927, Luciando [a 
carira, clevava un suo saluto ed un augurio ai lavoratori d'Italia, «ai quali 
— diceva — mi lega fraternità di armi e di affcti a. 

Foco piuma di cadere ammalato, il 29 giugno di quest'anno, man- 
davi un messaggio agli operni milanesi che in mimero di quindicimila, 


| guidati dai sindarati fascisti, si recavano ia pellegrinaggio 1 Redipuglia. 


| Sentendo inmninente la fine tracciò il suo mirabile testamento spi- 
rituale € chiusc nella serenità della fede, nella visione dell'Italia di 
domani, nel pensiero rivolto alla Maestà del te, la sua giornata terrena, 

Tutto il popolo italiano [o ha pianto, tutto il popola italiano ne 
posterà nei secoli il ricorda € l'immagine nel cuoce, 
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FER L'ISTITLTÒO MOBILIARE ITALIANO * 


Eccelfenze! Camerati! Signori! 

L'Istituto meobilaze italiano inizia di oggi la sua vita, comincia, da 
oggi, a funtibnare regolarmente, La simpatia colla quale è stata aoculta 
nen solo in Italia, ma anche oltre frontierà la creazione dell'Istituto mo- 
biliare italiano, non andrà delusa. Ne sono profondamente convinta, 
Anzitutto perché l'Istituto tisponde ad una esigenza concreta e indila- 
zionubile del momento attuale; in secondo Ivogo perché [a legge che 
lo costituisce né precisa chiaramente il carattere è gli séGpi; i Letto, ma 
nen oltimo luogo, petché i presiedetlo ho chiamato vol, senatore Mayer, 
che alla conoscenza dottrinale dei fenomeni economici, aggiungete 
un'esperienza viva e vissuta della realtà; che ad una sicura fede par 
crottica cimentata sino dii tempi della vigilia, aggiuapete il disinteresse 
di chi, sollanio, é pensoso dei problemi penerali. - 

La rapidità stessa con la quale È stato sottoscritto il capitale, è la 
riconferma che l'Istituto nasce compiutamente vitale. 

Le molte ma modeste sottoscrizioni di Casse di Risparmio c di altri 
cosfiàri Istituti sonò importanti perché assolutamente spontineèe e soprat 
tetto perché i cappresentanti di detti organismi potranno quotidiana. 
rente constatare con quale pelosissuna cora sarà simmimstrato il capitale 
dell'Istituto, 

seco sicgre che Istituto npo decamporà da queste mis seguenti e 
precise direttive, cioé: burocrazia ridotta al minimo possibile, niente nn 
pianti erandicsi, poche spese generali. 

Quanto ai compiti dell'Istituto, essi sont già delineati, Si Lratta noti 
di procedete 1 salvataggi di organismi decomposti o in via di docom- 
posizione; ma di aiutare le forze economiche sine, alle quali la crisi 
mondiale rende particolarmente penoso Il cammino. 

Considerase l'Istituto mobiliare italiano come uno staumento creato 
onde promupvere catastrofiche trasformazioni nella struttura economica 
delle società italiane è assurdo; ma considerate VIstituto mobiliare ita- 
liano come un mezzo per avviare coerpicamente l'economia italiana verso 
la fase cotporativi È esutto, cioè a uil sistema che rispetta fondamental. 
mente la proprietà privata e l'iniziativa privata, ma fe vuole anch'esse 


f A Roma, nella sede dell'Istituto mobiliare italiano sita a palazzo Salviati, 
il 3 dicembre 1931, Mussolini Insedta il Consiglia di amministrazione dell'1sti- 
iuro, In isle occasione, il Presidente del Consiglio premvnzia il discorso qui ti 
pomata. {Da JP Perofo sie, DB 250, é dicembre 15931, XVIII, 
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dentro lo Stato che solo può l'una e l'altra proteggere, controllare, 
vivificare, 

Sono sicuro che l'odierna data del 5 dicembre dell'anno X è da 
segnare tra quelle propizie nella storia dell'economia italiana, In questa 
convinzione, dichiaro insediato il Consiglio di amemsistrazione dell'Isti- 
tuto mobiliare italiano. {Le parole del capo del Goavermta, seguite con 
retigioia atfertzione, Jona state saleiote alla fine da vivissimi Appiasà, 


AI VINCITORI 
DEL CONCORSO NAZIONALE DEL GRANO * 


Camerati rucali! 


Questo è il nostro settimo rapporto nazionale. Il mio discorso non 
può avere Tutti gli anni un particolare nlievo: più importanti sono ; 
pieni che fra poco avrò il piacere di consegniie ai migliori agricoltori 
italiani & più importante ancora e tale da essero additato come esempio 
all'intera nazione è lo sforzo dei rurali, il progresso della loro tecnica, 
La loro imperturbabile tenacia, ingagliardita € non delimitata dalle dif. 
ficoltà del momento, Sulle quali neo vaglio in alcun modo soffermarmi, 
Troppo si È parlato sella crisi, fumi di parole, montagne di carta: la 
conclusione è che la crisi continna in tutta l'economia mondiale. 

Sulle cause di essa, sui suoi caratteri, sui suoi effetti © soprattutto 
sulla durita, si può disserlare all'infinito. L'essenziale è invece di do- 
mandarsi: che cosa ha fatto nell'inno nona il Governo fascista, per sor- 
regpere l'agricoltura italiana, che è e timane la base della nostra coo- 
nomia? 

À questo Interrogalive È necessario rispondere perché mi sano cone 
vinto che da memoria di molti, di troppi italiani è veramente di una 
deplorevole Jabilità, 

- Per sostenere il prezzo del grano, il qual prezzo, nei mesi imme. 
diatamente dopo il raccolto, cra mandialmente precipitato ad un prerzo 
fta venti e quaranta lite al quintale, il Governo fascista ha presù tem. 
pestivamente due provvedimenti, che hagno avuto una considerevole 
efficacia: il decreto legge del 10 giugno 1931, che faceva obbligo ai 





* A Eorne, al teatro Argentina, la mattina del & dicembre 1531, Mussolini 
Fiessenzia fa cerimonia per lo premiszione dei rurali +indtori del settimo con- 
corsi nazionale del grano. Im fiale corasione, preceduta da vari oratori, il Pre- 
sidente del Consiglio promencia il discorso qui siporlato. (Da N fepola d'Hafie, 
N 291, 8 divetobre 1931, XVIII 
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mugnai di macinare grano nazionale nella misura dol séttactaciague per 
cento; obblise che i mugnai, con lodevole senso di disciplina e com- 
preosione del momento, hinno nella loro grande maggioranza perlet- 
(amente rispettato, come è dimostrato dalle importazioni di grano stra- 
nierò che nei mesi di luglio, sgosto, settembre, ottobre, noresubre, sono 
State silevanti; 1,256,740, contro quintali 8.580.213 dello stesso pr 
riodo del 1930, 

Tengo a dichiarare fin da questo momento che tale obbliga di ma- 
cinaione del grano nazionale permmarrà nel prossimo come negli anni 
venturi, salvo la percentuale che sari stabilita in relazione alla entità 
del raccolto. Quando verso la metà di agosto, ho veduto che, nonostante 
tale chblizo, | prezzi sccadevano, ho, con decieto legpe del TS agosto, 
aumentato il dazio da sessanta a settantacinque Lire il quintale, 

To queste ultime schiimane i prezzi del grano all'interno non sono 
stali eccezionali, mu in relazione a quelli di altri paesi, possono consi. 
derarsi soddisfacenti, 


Un altro cereale troppa trascurato im buse a demagogici pregiudizi, 


è stato ogpetto «i misure di parte del Governo fascista; parlo del pra- 
noltirco, per il quale, con decreto legge del 21 agosto, il dazio di en- 
trata è stato portato da quattro lire a trenta al quentale. 

Un prod@tto agricolo la cui situazione minacciava di diventare ro 
nica, cioè LL riso, che Interessa fondenecntalmentoe Jeconomia di alcune 
importanti zone della valle del Po, ha attirato l'attenzione del Guverno 
fascista. H decreto legge del 2 oltobro 1931 ha cicalo [Ente nazionale 
risi, che è ben diretto, ha cominciato a funzionare egregiamente ed è 
costilnito su tipica base corporativa. 

Came «i he detto altre volte, Todierna crrimenia è un esame 
di tutta l'agncolivra italiana. Passiamo quindi dopo il pine, al vino, 
dopo il prano, all'uva, Anche qui il Governo fascista hn agito, con la 
legge 6 geonaio per l'impianto di cantine sociali cl enopoli, colla legge 
11 pencelo concernente i vini tipici, dei quali ben undici sono già stati 
definiti, L'n punta dolente della situazione è sempre quello del bestiame, 
ma posso confermare che tri qualche sctlittana al massimo anche in 
questo settore si faranno sentire le decisioni del Governo fascista 

Non vi pirletò di altri provvedimenti concernenti la frutticoltura, la 
pesca e la caccia, né mi attarderò a Jilystrare l'attività sempre più bene 
merita della Milizia Forestale. 

Avrei molte cose da dire sulla sperimentazione agraria, che va sem- 
pre più perfezionandosi e sull'arganizzazione commerciale, «he, da Mes- 
sint a Verona, ata creando inpianti seripre più efficenti e Inodetti. 
Ma ricorderò che nella riforma dei tributi Iocali, Cagricoltura è stinta 
sgravata di circa quattrocento milioni nel vino, grazie all'abolizione 
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dell'addizionale, che da tassa bestiame è stata ridotta della metà c che 
Je soviimiposte sui terreni sono stite alleggerito, Ecco una cosa che i cit- 
tadini, cigé gli abitatori delle città c tutti devono ricordare, Non basta: 
pet vene incontro agli agricoltoti indebitati, c tuttavia bememeriti, il 
Governo fascista ha varato fa leggo sui debili onerosi, della quale po: 
tranne beneficiare cirra milletrecento aziende c la legge in dala 15 mag 
go 1931, riguardante gli agricoltori benemeriti, attraverso fa quale già 
«eotescitanta aziende hanno tralto giovamento c salvezza, 

Con tutt ciò, IL (Governo fascista non crede di avere acquistato il 
diritto alla graliludine cterna degli agricoltori italiani, né di avere risolto 
Ja crisi, Ben lungi da ciò. Cccsrrono musure di portata ben più vasta, 
ma la rievocazione ha selranto lo scopo di far constatare che il Governo 
Fascista ha energicamente agito € pon soltanio su questo scitore, mal. 
grado le difficoltà genesali, nonostante la siccità che ha distrutta i raccolti 
minori, ma fante Impottanti per Dalimentazione dei contadini e anche 
per il reddito dalle aziende, 

L'igricoltura italuama anche nell'anno nono ha velocemente commi. 
cato. Ma quel che più mi interessa di sottolincate è il fenomeno del 
disurbanarmento, che comincia in molti paesi del mondo, non esclusi gli 
Stati Uniti, per cui molti illusi, che, abbacinati dalla città, avevano ab» 
bandonato IL terta, cercano di fitornaevi quintonque la così sig estre- 
mamente difficile, 

Tutti coloro che hanno direttamente è indirettamente partecipato 
alla battaglia granaria e agricoli dell'anno nono, proprietari, contadini, 
maestri, tecnici, cattedratici, esperimentatori, saccidoti, meritano il miù 
elogio, Gli agricoltori italiani possono avere questa certezza e ciot che 
il Governo fascista li considera, Li apprezza, è al loto fianco, specie nel 
l'atlvalo mormento e che tutto il possibile sarà tentato per Fulteriote pia- 
Eresso dell'ipricoltara italiana. 

Teveliti » della battaglin del grano che fra alcuni minuti riceve 
ranno uo tangibile premio, sont la testimonianza che anche nell'agricol. 
tura, come in qualsiasi altra impresa, atcanto ai mezzi occotre tenacia 
di lavoro e volontà di vittoria, {Le parole del capo det Coverno danne 
luogo od da vinmopata, grandiosa dimostrazione) *. 


i * call Duce procede alla consegna dei premi, che si svolge fra con- 
tinue manifestazioni di simpatia da parte dell'assemblea pet i vincitori del con- 
corso, 1 quali, chiamati nell'ordine di classifica e a seconda della categoria alla 
qualé appartiene Ja oso azienda, shlmo dinanzi al capo del Governo salutando 
foman mente e ricevendo dalle sue mani la ricompensa mesilala dalla foro pro- 
heua fatica, MI Mace ha infine consegnate la medaglia d'oro conferita al profes 
i0c Ferraguti per i lusinghieri risultati da lei conseguiti nella coltivazione del 
grano in breghii è. (Do 4 Popolo a'oalia, N 231, 8 dicembre 1931, XVID, 


ba DPERA OMNIA IM SENTO BILSSALCNI 


ANTONIO SALANDRA * 


Nella introduzione al volume sulla neutralità che insieme col sue 
cessivo sull'intervento l'onurevule Salandra scrisse in questi ultimissimi 
anni (altro prezioso servizio 1eso di lui alla pateia) si leggono lc se 
Guenti parole: € Dull'uttinità politica ulla quale he dedicato la mia esi 
stenza, af figli wziei puro tia è ber doro volosa, nos d derivato alcau 
vantaggio: né di noli araldici, mé di accrercinto patimonio, né di selpe 
vw seffici facilmente conseparti; resta it nome, ed essi hanno, pertanto, 
ii giritto di pretendere cal padre loro che egli vo paretta per accigia 
o per didegno di daticiare ieritia, se fwd, qualche pagina di storia, iu 
ferreri prena h, 

In questa breve notazione autobiografica, ci appare chista ed integra 
la figura di Antonio Salandra, Feli poteva scrivere senza peccare di 
vano orgoglio queste pitole non prive di soletmutà. Hesta il nome € 
restera non sulo perché depato n tutta Ja vita politica © parlamentare 
dell'ultimo ciaquantenmio, iii perché toccò al Antonio Salandra di pren 
dere la decisione più alta, più anposciosa, più imprevedibile nelle sue 
conseguenze, che un grave destino possa riservare a un uomo di Stato: 
quella di dichiarare la guerra, 

Fer noi delle penultime leve l'attività di Antonio Salandra anterior 
mente al maggio 1915 ha un valore che rientra nella vicenda normale 
della politica del ternpo, ina qhi può prununziare il nome di Antonio 
Salandra senza rivivere nel cicordo il maggio dell'intervento, la condotta 
virile e sdegnosa tenuta da lui in quelle ardenti giornate, condotta che 
egli li giustamente civendicata ? 

Chi può non rigordare il grande, memorabile discorso del Campi- 
doglio, che [w il primo viatico ni combattenti in marcia verso i confiai 
e diedé una vihrazione profonda alla nazione, ln quale, diradate le 
ultime nebbie della contesa è dell'intrigo, si stringeva in falangi concordi 
Ter rosistere, per vincere? 

Antonio Salandra, al di sopra delle fazioni parlamentari, rateslee Ja 
voce delle moltitudini, ascoltò le invocazioni degli irredenti, sentì nei 
‘ protagonisti del maggio gli smnwenziatori della nuova. coscienza della 
patria e lanciò la parola suprema. i 


* Thiscorso promincialo al Senato, nella iotmala del 9 dicembre L631 {ore 14 
16.40), in commemorazione di Antonio Selander {13 aposlo 1643-9 dicembre 
L9i1. {Dagli des pdotrenicri della Canierati dei tesarori. Discnizioni, Leg® 
Ilatara cit Seitione chi. Folurue I, pag. 4334). 
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È nel 1915 che Antonio Salandra ha « fatta » Ta storia: quella storia, 
che egli scrisse soltanto dopo quindici anni, sentendo la sua vita al 
crepuscolo, 

Uomo di destra, nel senso nobile è austero di questa parola Fra il 
‘60 0 il ‘76, Antonio Salandra suripatiazà apertamente negli anni oscuri 
del dopoguerra con le forze nazionali e con quelle drei fascismo, 

L discorso pronunciato a Milano fu un atto di fede, All'inizio del 
1923, t#gli credette che il regime fascista putesse rientrare nell'alveo della 
vecchia pratita costiluzionale; ma, depo il 3 gennaio, egli comprese che 
li rivolezione non poteva scendere a compromessi, poiché fin dal gen 
naio 1923 lu rottura fra i] vecchio ed il nuovo regime si cera verificata 
definitiva ed itrevocabile. Antonio Salandra si ritirà praticamente 
dalla vita politica, ma nun mancò di manifestare la sua solidarietà a) 
Gorétno Fascisti, © nella politica finanziaria ed in quella verso la Chiesa. 
Un alto sensu del dovere dello Stato, patticolarmente operante, guidò 


lulta l'attività di Antonio Salandra: net Parlamento, megli uffici del Go. 
verno, nelle Università, 


Signori senatori! 


II Governo si assacia alle parole del vostro Presidente ed al cordoglio. 
dell'Assemblea, 


ENRICO CORRADINI * 


Signori senatori! 

fo con profonda commozione che, a nome del Governo è mio, ti 
assozioa alla nobile cd cloquente esaltazione della vita dell'opera di 
Enrico Corradini fatta dal Presidente della vostra Assembitea, Nessuno 
più = meglio del vostro Presidente ha conosciuto Enrico Cortadini in 
tutta la sua azione di pensatore, di pioniere, di agititore di idee e di 
maltiluzlini, 

Sì può dite di Enrico Cortadini che egli appare alla. soglia del secalo 
attuale come Fannunciatore di un nuovo tempo itmminente. La sua atti. 
vità di scrittore politico comincia nel 1903 £ continda sempre più intensa 
€ sommovitrice © feconda fino è quel 1915 che è l'anno della grande 
voltata nella staria italiana, l'anno nel quale si vide che si poteva militare” 
agli opposti lati e non essere lontaci, 





® IMscorso pronunciato al Senato, nella torna dell'11 dicembre 1931 Loce 17- 
1740}, in commemorazione di Ensico Corradini (10 luglia 1965-10 dicembre 
1331), {Dagli Ani Farlamentati della Camera dei resatori. Direwsrioni. Legirla: 
fusa chi, Sessione est. Pofkme IT, page. 4376-4379) 
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Ma il 1315 no0 si spiega senza porre tra i fattovi che determina- 
rono gli eventi fa predicazione di Enrica Corradini, predicazione che 
eri mel 1910 emigrata dii cenacoli Borentini per scendere a battagliate 
più da vicino nel centro politico della nazione e che era uscita dalla 
semplice formulazione dottrinaria per diventare attività quotidiana di 
gruppi organizzati, Era quasi nell'ordine naturale delle cose che il Partito 
the aveva nel suo programma la lotta contro ji Hheralismo, In massoneria, 
la democrazia ed il socialismo, finisse per incontrarsi can quegli evasi 
delle diverse scuole socialiste, i quali avevano avuto sempre in somma 
dispregio almeno tre di quelle forze, contro le quali puntava impetno- 
Simente € orli vittoriosamente 1) nazionalismo corradiniano, € avevano 
combaltuto anche una concezione del socialismo : quella del pratico, ma. 
narratore, accomudante riformismo parlamentate. 

La guerra volula e combattuta dalla pare migliore del popolo ita. 
liano veniva a consacrare il trionfo di uno dei postulati che aveva infami 
mato nel primo decennio l'aniniò di Enrico Corradini, cioé la dimostra. 
zione della capocità militare del popolo italinno, la sua resistenza a so- 
stenere un lungo sforzo guerresco e quindi il naufragio totale e definitivo 
di tolta quella falsa [etteratora, «chilitante ed in massima parte importata, 


secondo la quale l'Italia avieble dovuta seguire perennemente la troppo. 


prudenziale © suicida politica del piede di casa. 

Gra fatale che nel 1922 si ripetessero gli incontri del 1915. Enrico 
Corradini, fondatare è crcatere di un movimento che tanta parte avera 
avuto nel primo quatto di secolo della storia postra, comprese che il 
suò movimento, rimasto scempio minoranza, doreva anmai sfociare nel 
vasto fiume del fascismo, nel quale confiujvano tutte le masse dei com- 
attenti ce delle nuove generazioni © quelli che, battezzati dalla guerra, 
nen avevano mil conosciuto la politica c | partiti, fiume che aveva travolto, 
con la rivoluzione dell'ottobre 1922, tutti la vecchia classo politica 
italiana. 

Enrico Corrxdini fia sostenilore e attuatore della fusione tra nazione 
lismo e fascismo operatasi necessiriamente e lealmente nel 1923, Nessuno 
più di lui meritava Ja retrodatazione della tessera. Egli non era soltanto 
del 1919, ma del 1896, non solo fascista della prima, bensl della pri- 
Iusstma ora. 

Enrico Corradini partecipò, quindi, alla vita del Partito e del regime. 
Fu perirea e gregario fedele e disciplinato, membre del Gran Consiglio, 
componente delli commissione dei diciotto, collaboratore assiduo a tutta 
l'spera legislativa del regime. La Milizia Velontaria [o volle a suo ca. 
porale d'onore in riconoscimento solenne di quanto aveva osato e com- 
piuto in difficili tempi. 

Altri in altra sede diri di lui come letterato, giornalista, dramma 


DAL XII ANN. FOND, DET FASCI AL PATTO A QUATTRO TE 


rurgro, tomo politica. Mi sia concesso solo di porre in rilievo l'importanza 
sua «li pensatore, Pochi scziltori politici possono stargli a fianco e per 
solidità costruttiva delle idee e per conoscenza della storia © per la 
forma semplice è maschia della sua esposizione, doti queste che in 
particolare rifulgono nel suo ultimo lbro, sintesi delle sue concezioni, 
che ba per titolo: Unità e pefeuza delle nazioni. In questo libro Je 
nuove generazioni fasciste troveranno larga messe di Jspirazioni all'amore . 
della patria e una severa nona di vita, Poco fa il none di Enrico Cor- 
radini fu evocato con l'appello che il rito fascista esige. Al « Presente », 
gridato «dalle camicie mete di Roma, hanno fatto spiritualmente cop le 
camicie tere di tutta Italia. 


DIRETTIVE AL NUOVO DIRETTORIO DEL P.N.F,* 


I nuovo Direttorio del Partito, riunito per la prima volta a palazzo 
Venezia sotto Li presidenza del Buco, rivolge prima di tutto un cordiale 
saluto a S. E, Giuriati e al membri del vecchio Direttorio che con lui 
collaborarono durante quattordici mest, € precisa, per i prossimi mesi, 
nelle semuenti direttive, quella che sari l'attività pratica del Potito in 


tuta l'Italta: 


* A Roca, & palazzo Venezia, il [2 dicembre 1531, alle 12, Mussoliné in- 
sedia il muovy Direttorio del P.MF., che è così formato; 4 on, Achille Starace, 
Scgrctario; on. bfitteo Sudinoli e professor Arluro Macpicali, viresegrtari; (Gro- 
vanni Manaclli, segretariy amministrativo; Giuseppe Berico, Tomasy Battari, 
ingégner Fiero Cappello, dottor Giovanni Diléni, Andrea Gastaldi, rasionier Rem 
Banieri, componenti. L'on. fcluMe Starace rivolge al Presidente del Consi. 
gliv il seguente indisizzo: " Duce My avete ordinato di assumere un posto di 
alti responsabilità è di corrando ed i6 ho cbbedito con pisna tranquillità di 
scinità. Io al mio fianco vomini della vigilia, adusoti all'ardimento ed alla qua- 
Liliana Fatica, che, quanto me, vi sono devoti € grati per l'onore che avete loco 
concesso, chtamandoli & serviti, sti mia proposti, quali componcati il Diretto 
no nazionale del Partito. So dt poter contate sulla incontaminata e salda fede 
delle camicie nere è sul loro cameratismo, che è schietto come deve essere quello 
degli nomini Certi € generosi. Li guiders con cuore di squadrista che mai ha 
vactllato, ma con perfetta consapevolezza dell'ora che volge, che impone opero- 
sii tenace © disciplinata: ina soprattutto incondizionata certezza nell'avvemize del 
Dostro grande paese. La fiaccola ardente, slimeniata in me dalla hnemoria sacra 
dei simstri martiri e la siggesta vostra, Dore, mi segnecanno la strada». Indi 
Mussolini parla e sulla situazione. € sui compiti del Factito, segoindo le diret- 
tive precisate nei termini a qui riportati. (Da 1° Popelo d'italia, IN. 296, 13 di 
cembre 1931, XVIII 
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A, — Il Partito, e Inte le istituzioni che da esso direttamente dipen- 
dono, deve ritenersi in stato di mobilitazione politica e morale pet fron. 
teggiare la crisi economica e per alleviure, col funzionamento degli Enti 
c delle Qpere assistenziali, la situazione degli strati di popolazione che 
si trovano in maggior disagio. L'issistenza deve essere fatta a chiunque, 
Da oggi fino a nuovo ordine tutte le sedi fasciste devono essere per- 
manentemente aperte dalle 11 del mattino alle 11 di sora. 

B. — Oeni camerata ha lo stretto dovere di adottire una regola 
cli vita corrispondente alla situazione e quello non meno stretto di com. 
battere ogni disfattismo, agni profittismo, ogni vocifevazione e di iden- 
tificare quanti tentisscro, solto qualsiasi veste 6 motiva, di speculare sul. 
l'attuale siato economico, Tali nemici devono calcere solto le leggi del 
regime ed essere eliminati dalla circolazione. 

€. — Il Partito deve svolgere nel contempo una intensi opera di 
propaganda allo scopo di specihcire quanto è. stato fatto in Tralia per 
alleggerita la chsi, predisponendo le opere pubbliche e l'assistenza, li 
quale deve avere il carattere non di elemosina, ua quella di en'opera di 
solidarietà Limana, nazionale, Fascista. 

D. — N INrcettorio decide di convicare le assemblee regionali de 
tutti i Direltori, che st svolgeranno alla presenza del segretario del 
Partito, e stabilisce che la prima abbiù luogo a Milano domenica 20. La 
seconda 1 Torino lunedì 21 dicembre © successivamente, nel mese di 
geonaip, a Padova per le Tre Venezie, a Parma per l'Emilia, a Fitenze 
pei la Toscana, a Perugia per l'Umbria, Marche, Lazio e Abruzzi, A Na- 
poli per tutto il resto del Ragno, 

Alle assemblee dei Direttori potranno assistere anche Je camicie nere. 

Terminati questi rapporti, il 19 febbraio dell'anno X sarà convocato 
a Roma il Consiglio nazionale dei segretari federali. 

Il sepretatio del Partito continverì a dirigere l'Opera nazionale da- 
polavoro e assumerà il comando dei Fasci Giovanili di Combattimento. 
La Milizia Universitaria passa alla diretta dipendenza del Comando ge- 
nere della Milizia (Ispettorato). 

Su proposta del segretario del Patio, Ja direzione del CONT sarà 
assunti da S, E. Arpinati, : 


= 
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«IL CAMERATA VOSTRO DIRETTORE...» * 


Il camerata vostro direttore, vostro compagna di lavoro da dieci anni, 
quello che anche voi chiamavate semplicemente e fralernamente Arnaldo, 
parte fra paco e non tornerà più, 

Vi ringrazio per quinto avete fatto con lui durante questi dieci anni 
e per quello che farete per conservare sempre alta ed immacolata questa 
bandiera del fascismo. 

Ringrazio anche, in particolare, le camicie nere cd il popolo di Milano, 
i fascisti di tutta Italia e gli iniumerevoli cittadini di OBNi paese e con-. 
dizione che hanno volulo in questo grave momento essenmni vizini, 
Quando, fra qualche tempo, con anima meno turbato, taccoglicrà in 
volume gli scritti di Arnaldo è specialmente i suoi ultimi discorsi, vos 
significativi è prosaghi, disò W Ini compiutamente e, spero, degnamente, 

Continnando la vostra fatica, siate degni del suo esempio e fedeli 
alla sua memoria, ({ redattori, che avensno arcoltata ja religioso silenzio 
Se sobili parole del capo del Caverna, to bano alla fine salutato ra- 
piramamente e tra da DIA infestia commonione si sone allontanati; ME, 


e_______________—- 


i * ID 22 dicembre 1931, alle 7, Muzzolini era piunto in treno a Mulino, in 
sieme di Samniliaci ed el ministro Costantp Ciano, per abbracciare Il festello Ar- 
naldo, &0mnarso improvvisamente verso Je 13.30 del giorno prima. «Il Dhace 
se Immediatamente reato alla sede del Popoio d'Icalia ed, entrato nella sula 
di direzione +ràsformata in cometa ardente, lia abbracciato ripetutamente il fra- 
Lello perduto. Foi è rimasto a lungo in silenzio. Nella camera insieme a Ivi Grano 
donna Fachele, il figlio Vittorio è 5. E Ciamug di Cortellazzo ». Trascorsa l'in 
deta notte alla sede del giornale a vegliare il morto, il 23 deccimbre, alle 9, fa 
fieno, Della sala di direzione. Lutti i redattoti del quotidiane, e, stando ia pied 
davanti Jo stesso tavolo da lavoro dî Arnaldo, promencia le parole gui riportate 
(Da 1 Pofsie d'italia, Kn. 403, 304, 304, 22, 23, 24 dicembre 1931, XCVITII, 


(** Quindi Hussolini scesde in via Moscova ber seguite 1) feretro sino alla 
sizione, dyve è presto iL trema che dovrà trasportarlo a Forlì. Mussoliai prende 


© PEG SU vn vagone riservato n dui ed ai familiati, IL convoglio funchre parte 


alle 1313. Al passaggio dalle stazioni «i hanno contimoventi IManufestarioni di 
popolo. Alle 16.20, il mesto convoglio arciva a Fosl] ed il feretro viene por- 
lato al palazzo Littorio La mattina del 24 dicembre, la salma di Arnaldo, se- 
Gora sempre dal fratello e dai fameliari, lascio Forll ed è trasportata a MMer- 
cato Paraceno, dee S6fà tumulata provvisoriamente nel duomo. Alla sera, Musso 
ti ritolnerà 4 Roma. fa } Pspol ia ' j 

SILVI, f pale Italia, Nn. 40% 306, 24, 23 dicembre 
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DELIDERSI! 


I popoli che si avrinno faticosamente, € fra insudite miserie, ad 
uscire da uno degli inverni più tormentati che la storia ricordi — appena 
piraganibile all'altimo inverno di guerra nelle trincee — cora che la 
data: della conferenza di Losicna è ufficialtvente fissata, ti domandano: 
Che cosi accadrà? Avremo una defimizione del problema dcbiti-ripara. 
zioni O sarà rinviato ancora una volta? 

Una sluzione radicale avremo o una soluzione di compromesso che 
dilazioninde nel tempo le difficoltà, non farà che ricamplicarle all'infi- 
nito? I Governi d'Europa datinnio ancora una volta prova di quella 
tremenda abulia che settibra poralizzarli tutte le volte che devono al- 
frontare un problema c che li conduce quindi a polvenzzario nei lavori 
delle commissioni e nelle lugubri fatiche degli «esperti #7 I ministri 
che vanno a Losanna tra P'ansiosa c si può dire angosciata aspeltazione 
delle mollitudimi, si lirtiteranno all'esame tecnico del problema — esame 
perfettamente inutile pesché giù conosciutissimo in tulli i suoi aspellt — 
o prenderanno «delle decisioni nell'unica sede inevitabile e necessaria, 
cioé in sede politica? se 

Queste ed altre domande si atfollana pel nostra spirito, Ora nai ri- 
spomdiamo in una maniera cateporica e cioé che se li conferenza di Lo- 
sana non dovesse sciogliere il nodo, meglio sarebbe non convocula © 
prendere motivo per finitla con questa mania delle conferenze — imania 
costosa € sommamente pericolosa — «decidersi ad una € moratoria » delle 
conferenze che suscitano intermittenti e rivtrrenti speranze, seguite da 
delusioni sempre più amare c profonde. 

La conferenza di Losanna deve giungere a quello che ormai si 
chiama il « colpo di spugna »; deve concludere con la cancellazione del 
dare e dell'avers, di quella che Mussolini, nel discorso di Napoli, chiamò 
la «tragica contabilità della guerra è, 


I fatti — diciamo i fatti e non le dottrine o le simpatie — che im: 


porgono questa soluzione radicale cche percotoriamente sconsigliano 
soluzioni provvisotie, sono i seguenti, Anzitulto le constutazioni e le 
conclusioni del rapporto del Comitato consultivo di Basilca, In esso È 
chiatatmente dimostrata la intenthile situazione finanziaria ed economica 
della Germanta. Può darsi che la Germania non abbia iui avuto una 
straordinaria « buona volpnti » di pagare il «tributo » di guerra, ina- 
posto a Versaglia; tuttavia pagamenti ne ha fatti, per una ragguardevole 


ciÉra, Comunque, oggi, è nella impossibilità di pagare, Credere che ciò 
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possa Inutare è illusorio anche e soprattetto perché nel fraflempo la crisi 


(della Germania si è allargata fino a diventare la grisi del mondo. 


Questa crisi — secondo elemento che impone di « decidersi » — non 
lisparmia più nessuno, nemmeno coloro che credevano di salvarsi, attra- 
verso l'accuemulazione dell'oto: parliamo della Francia, Di più, La crisi 
non accenna a Miglioramenti, malgrado le notizio ottimistiche che di 
quando in quando giungono da oltre Oceano. Si sona, cioè, acotiazali 
quei tipici fenomeni denunciatori della crisi, che Mussolini elencò cd 
iluittà, tredici mesi or sona, nel sug discorso al Senuto, 

Bisogna mettersi in mento che è assolutamente necessario che Ia si- 
tuazione economica del mondo si aveii a un miglioramento entro il 1932. 

Non hisogna credere che gli uomini sopporteranno senza disordini 
di una itiprevediîbile portata uo inverno 1932:1933 che sia ancora più 
crudele di quello che attraversiamo, Un punto interrogativo è SOSTESO 
dinanzi alla coscienza dei Governi e a quella dei popoli. 

Prova di quest'ansia che sta prendendo gli nomini pensosi, non delle 
sorti di un determinato paese, ma di tutto quel complesso di istituzioni, 
costumi, fedi, interessi che imprimono il carattere alla civillà dell'Occi- 
dente, é un discorso protunciato dal deputato inglese Alessandro Shaw: 
a Liverpool Giova aggiungere che lo Shaw non è soltanto un vome 
politico, ma è l'amministratore delegato delli Compagnia peninsulare e 
orientale e direttore della Banca S'Taghilterra Un personaggio, dunque, 
di primo piano. 


«Non 4 affitto esagerato affzomare — così ha dello Tan, Alessandro 
Shaw — che ll struttara economica © seviale dell'Europa si avvicina di giorno 
in giorno al precipizio; la verità cruda è che se le cose vanno avanti così come 
vanno, la scella è semplicemente fra il ripudio dei debiti e il caos. Invece dr è 
ona libera parcecipizione com wormini e mezzi alli causi, gli Alleati Ion me. 
ciato la più strana, illogica, antisterica distinzione. Quando un proicitite ame 
Ujato era sparato ds un artigliere americano, con ua giangae americano, ali 
Siiti Tniti non hanno imposto agli Alleati di pagare né l'uoeng, né rl coste del 
prosettile; ma quando il proiettile americano era sparato da soldati alleati per 
JI medésimò scopo, per la causz comune, nello stesso comune interesse, creava 
un debito in oro da pagarsi agli Stali Uniti, Mai prima d'ora sella scoria cca 
Mato così inuli a proposito applicato uf siercantilismo così ingiusto. Il Message 
gio salutate che tutto il mondo aspetta è: "Hirnetti a poi i nostri debiti come 
Swi li somettizona di posici debitori" ». 


Fin qui il deputato inglese, Dobbiamo pensare che questa sia anche 
l'opinione di MacDonald, iniziatore della conferenza di Losanna, Due 
altre formidabili ragioni vi sono pet applicare — non più tardi del gen- 
naso in corso — il precetto evangelico contenulo nella più semplice € 
più universale delle preghiere cristiane. Il debito di guetra è nato così, 
1 Governi inglese e.americano hanno anticipato agli industriali l'am- 
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montare del costo delle forniture — in viveri, materie prime, armi _ 
passate agli Alleati. Ma questa somma È gii stati recuperata, A sn 
dall'Inghilterra, attraverso una tassazione suli sopraprofiti di guerta, che 
è giunta a una percenivale altissima, Il denaro È pià rientrato © quello 
che i pecsi dcehitori versano È un vero £ proprio tributo forzato. Dal Gra 
ad oggi, un allro fenomeno ha resp insopportabile al fardello delle ri 
parazioni, Quale conseguenza della caduta dei prezzi, oggi, bisagua lot- 
mire doppio lavoro, doppio quantitativo di mene, doppi scivizi per pa 
gare la stessa immutabile quantità di debiti stipralati in qrò, 

Tutta l'anmatura sociale soffre paurosamente di questa usura. Le prec. 
‘chie abituate a percepire non soltanto i rombi delle tempeste, ma anche 
i romori sordi delle lime solterrance, sentono ché qualche cosa. SCric- 
chiola;: che imofti vincoli si sono allentati: che taluni postulati tradi- 
zionali e basilari —- come il rispetto della vita, della casa, della proprietà 


altrui -- franane: che la sfiduria nel domani conduce a teorizzare il carpe 


diem e la disperazione sbocca da una parte nell'avarizia € dall'altra nella 
dissipnzione, Se a questi, spgiunpete altri sintomi che ricordano, com nà 
analogia più che singolare, quanto accadde nelle epixhe di decadenza di 
altre civiltà, sintomi che vanno, ad esempio, dalla cfferatezza e dalla 
frequenza di certi delitti alla stupidità di certe gare, vol intuirete che 
non solo un determinato aspetto della nostra civiltà è in gioco, ma che 
botta la civiltà della razza bianca può disinteprarsi, indelalitsi, oscurarsi 
nel disordine senza scopo, nella miseria senza domani. Come si véde, 
il nostro punta di vista sul problema prescinde completamente da quelle 
che potranno essete le conseguenze — temote 0 specate — nella pa- 
litica interna della Germania, Solo dei democratici possono vedere il 
problerta sotto lo stretto puoto di vista della speranza che un frego 
sulle riparazioni allontani nel tempo 0 laccia adairittura scomparire dal- 
l'orizzonte lo spettto di Hitler. Per noi, altri valori costituiscono la posta 
del gioca. did 

I tempi sono vrmai maturi, Per tutti, da apgi, Per noi, fascisti, da 
un decennia, 

Da Il Popolo e'ltelia, N. 10, 12 gennaio 1932, XIX (a Th 


DISCORSO ALL'AMERICA 


La catena delle riparazioni ha i seguenti anelli: la Germania deve 
a tutti, scopndo le percentuali di Spa; l'Italia e la Francia devano all It: 
philterta, L'Italia, Ja Francia, l'Inghilterra devono agli Stati Uniti. Tra 
scuriamo i minori Stati € l'altro settore degli Stati ex nemici, <he néd 
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hanno pagato, né pagheranno, perché seno semplicemente per terra, 
Non vé dunque che un solo Stato che non deve nicnte a nessuno ed 
é creditore di tutti: gli Stati Whuiti d'America. Questa situazione non 
complica, ma semplifica il problema. Che si dovesse — prima a poi — 
arrivare alla cancellazione delle fiparazioni tedesche, cera ormar nella 
coscienza universale, Sî faceva dr taluni soltanto una questione di pro. 
cedurà: « prima di cancellare le riparazioni tedesche, occore — si di- 
cova — che Inghilterra e Stati Uniti ripuncino ai loro crediti, pppure 
prima st cancellito Ie riparazioni e poi Stati Uniti e Inghilterra abbone- 
sanno i loro crediti ». Tutto ciò è finito. La questone del prima o del 
poi non esiste più, JI Governo tedesco ha falto sapere ufficialmente al 
mondo, per mezzo dei suoi ambasciatori, che la Germania non può 
pagite, oggi, né domani, né mu. C'è il fatto nuovo. Più che nuova, c'è 
it fatto compiuto. Come tale irrevocabile, poiché non può supporsi che 
la Germania non abbia preventivato tutto le conseguenze del suo atta, 
L'Inghilterra, a mezzo del suo primo ministra, fa supere a sua volta che 
non È alicna dell'accogliere soluzioni radicali, La Framcia trova nell'at- 
tergiamento non ancora definito degli Stati Uniti un motivo di intran 
segenza, La chiave di volta della situazione È, dunque, nelle mani degli 
Stati Uniti, Che fare? Prendere delle misure di « forza » per costrin- 
gere la Germania a pigare? E quali misure? Con quale risultato? II 
tempo delle occupazioni tipo Ruh: è passato, E ammessa, per dannata 
ipotesi, una Operazione del genere, alla quale l'Italia si rifiuterebb= di 
partecipare in qualsiasi guisa, che cosa accadrebbe di Locarno e più 
ancora quale sarebbe il destino della Società delle nazioni? 

Ota non v'è che va modo per uscire da questa situazione di stibicità, 
che tante rovine accomula nel manda: cominciare con l'abbuono, fra gli 
Stati europei, delle loro reciproche posizioni debitarie e creditorie. Com 
piuto questo primo passo, presentare il fronte unico dei debitori europei 
all'America. Rinwncianda si Toro crediti, | debitori europei avrebbero Ja 
coscienza perfettamente tranquilla pei chiedere l'annullamento dei loto 
debiti da parte del Governo degli Stati Uniti, Voi pensate che gli Stati - 
Uniti avrebbero il coraggio di reclamare ancota il pagamento dei loro 
crediti da parte degli Stati ettopei che avessero fallo [a stessa conces- 
sone alla Germania? Voi credete che eli Stati Uniti costringerebbero * 
gli europei a ricostruire il ciecolo vizioso che la conferenza di Losinhi 
deve finalmente spezzare? Ecco l'interrogativo inquietante, Ma davanti 
ad un atto di volontà finalmente consapevole di tutta l'Europa, che attra- 
verso Jl reciproco condono dei debiti dimostrerebbe di aver superato la 
distinzione dei vincitori e dei vinti e creato quindi un nuovo ambiente 
propizio ad ulteriori più larghe e più feconde intese, gli Stati Uniti non 
avicbbero certamente il coraggio di insistere. Non solo pri tagioni di 
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ordine merale; quantunque anche queste abbiano il doro influsso sul- 
l'anima americana, È un ecrose il credere cho gli americani siano unsene 
sibili a suggestioni di siffatta matura: v'é in ess in fondo di idealismo 
e di disinteresse che ha avuto manifestazioni imponenti e pratiche im tatti 
i paesi del mondo. Essi si rifiuterebberò di appatite nella storia dell'una. 
nità come gli unici, i solî, i duraturi, i secolari profittutori della guerra; 
‘ nessuno «li essi vorrebbe essere paraguuato a Shylock, che pretendeva 
brandelli di carne dal corpo del suo debitore, Noi pensiamo che in 
America, un movimento formidabile di opinione finischbbe per travol- 


cere tutto le restitenze di coloro che credono ancora — non diciamo alla 


moralità — ma alla utilità di questa situazione, Accanto a questi motivi 
di erdine morale, vi sono quelli — non meno decisivi — di ordine 
materiale che sollecitano gli americani a chiudere anche essi la contabilità 
del sanpuc. Voî ricordate che cosa accadde per la moratoria Ficover del 
luglio scorso. Si trattava solo di un anno, mr pure un sollievo immenso 
degli spiriti andà dall'ono all'altro degli orizzonti della terra. Gli uomini 
ripresero per ut momento animo ed ardimento e cerano i segni evidenti 
di una ripresa, prima che il lutto, di li a poco, si spegnesse sotto gli 
abbondanti getti d'acqua di quei meticolesi artisti della procedura che 
sono i piugisti francesi, consiglieri della finanza dello Stato, Ora, st la 
moratoria di ut anno aveva potuto rianimare il mondo, come si può 
‘dubitare della ripresa, qualora la strada sca sbarazzati una volta pet 
tutte da questo osticolo, il maggiore, forse, che immabilizza oggi i po 
poli  proictta le sue sinistre conseguenze per quasi ito il secolo attuale? 
È nello stesso interesse degli Stati Uniti compiere il gesto di uni rinuncia, 
che toma in definitiva n foro vantaggio, Non solo non ci perdono nulla, 
ma puadagnano per altra via, quinto formalmente cancellano. 

Ma il primo passo deve essere compiuto ul butopa. Non si può 
pretendere che gli Stati Liniti assumano essi l'iniziativa; è lEuropi 
che deve farli Leovare. dininzi al fatto compiuta, che essi finiranno per 
accettare, anche perché non potranno io alcun modo revocarlo, Così 
come i creditori europei della Germania accettano il a fatto compiuto è 
della sui dichiarazione di insolvenza, È forse pensabile che gli ame. 
ricani possano ricorrere ad atti ostili sul terreno economico e valu: 
tario? Io. L'economia del mondo è solidale; chi la ferisce in qualsiasi 
parte del globo, ferisce se stesso; le rappresaglie doganali chiamano le 
contro-rappresaglie; una valuta che crolli mette in pericolo immediato 
di fovinn tutte Je monete, dalle più vicine alle più lontane; il mando 
ha bisogno degli Stuti WUbiti, ra gli Stati Uniti hanno bisogno, come 
non i, dell'Europa e del mondo. La grande campana della realtà suona 
a martello fran le due rive dell'Atlantico, 

Da 1 Popolo diralia, IN. 12, 14 gennaro 1932, XIX (g, 150 
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321% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


x, aaa del capa del (roverno, mininva dell'interno, Al Consiglio 
Re Pao icbema dî prosvedismento legidlarivo col quale di stabi- 
tisce di affidare sil'Iitituto polrpratico dello Fiato l'amuanicinteazione, Ja 
stampa è la vendila del'« Foplio annunzi legali della prasincia di 
Roma sz. ll pravredinzenio È diretto ad abbinare, come già dt paisato 
per tagioni ai ecomoania ed anche vell'imererse del pabblice, ta gestione 
del a Foglio annanzi legali della Proenmcni di Roman a quella delly 
(Oatreta L'fiviale dei Regno d'Italia. 

2. — Uno schema di Prorredimento lepidlativo concernente da co- 
pilibzione del comane di «Isole Tresitiv. 1 grappa delle Vremuiti 
comprendente le fiale di San Donnino, San Niola Capperaia, Pianosa 
f Cretania, e sede di ne'importante colonia di confina, rappresentava 
jueara, di sirrà del regio durreto [1 dicembre 1863, namero IRIS pena 
anualiz vell'erdinatmerno aunminitrativo del Repsta, ib guasto FELT 
COLLA stra conane amfonomno, 18 farena parte di vessnn coniune, ed era 
amminestiato divettamente dallo Siato, a mezzo del direttore della coto- 
nia, A questa situazione anarle, pratvatiatio ber cieca settani'ansi, 
pome ternisue dl provvedisrente approvato oggi dal Coniglio dei mini 
sist, con ha erezione in comune di dette Fsole. CEI 


PREFAZIONE ALL'« ALBO D'ORO 
DEI DECORATI DELLA MXV.SN. * 


. Questo S un Libro che mobilità il fascimo e consacra la rivoluzione 
elle canuicie nere. IL sacrificio liberamente accettato innalza gli vamini 
sno ai culamni dell'ertismo. Queste pagine vanno lelte © profonda: 





* Tenutasi ÎI L6 pemnaîo 1932 fore 10.11 30 r ‘og 
- | . {Th P trp.pie 
DU Remnais 1932, XIX] ‘ hf epale a'frolie 15. 


ù ++ dllbo d'oro del derenzi dellu MU... — Yidito a oca dell'Ufficio storico 
Cal Comando generale della MV Sb, Fomz, 1932, 
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mente meditate, IL fascismo può già allineare sugli orizzonti della nuova 
storia d'Italia i suoi mastici, 1 suoi caduti, i suoi valorose. 
Il passato più non può ritornare e l'avvenire È nostro! 
MUSSOLINI 


Roma, 25 penmaro X [IS1Z]. 


327° RIUNIONE : 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del capo del Governo, primo misto, segretatto di 
Staic, il Consielto dei sninisisi ha approvato i seguenti provvedimenti: 

i Un disegno di legge col quale H spportano modificazioni, 
all'ordinamento del Consiglio nazionale delle ricerche, in dipendenza 
delle nove esigenze sore con lo avileppo dell'Intituto. 


2 — Un disegno di leppe conceruente Pordinamenta dei servizi 
di segreteria del Cumuicho di State, 
3. — Un disegno di legge che apponia alenine madifiche e chia 


riruenti alle disposizioni che disciplinano i fauzionanento dell'Istituto 
poltorafico della Stato, modifiche è chiarbmenti addimopstratiti necessari 
nel primo funzionamento di desto Fritto. 

4, — Un diepue di leppe che chiavisce la portela dell'articota & 


del regio decreto legge 7 gennaio 1926, nuniora 87, per quanto riguasda | 


la sede della reale Accadernia d'Italia. i 

5, — Un disegno di legge col grate ui disupilità la concestione di 
molti araldico al vepgimenti e corpi del regio EFrercità, nel'iatenta di 
meltere dn giunto valore il cdraltere tradizionale è di stabilire marne 
precite cinca L'adozione è Naso der amebti stesi, n 

6, — Uno schema di provvedimenti concernenti la pabblicità dei 
prezzi degli alberghi, I! concetto fondumentale del provvedimento d 
sempra quello della pubblicità dei presti, di cui alla Legge 3 aprile 1926, 
nitero G13, fatta però mediante il sistema già atilmente Jepwito dal 
l'Eute nazionale indastele terintiche con da pubblicazione « Gli alberghi 
in Hall n. Per effotta del novo prevsedimento, la detta pubblica. 
zione dell'ENUIT. auanerà vene nifficiale e serà compilata in Base 
ai dati ché pli albergatori pananne obbligati a fornite al comiitatiata 
ber il Turitmo ed ai rispetttar prefetti. 





* Tenutasi il 15 febbraio 1932 {ore FO.13k {Da N Papole d'Italia, N. di, 
16 febbraio 1932, XIN. 
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f. = Lo schenta di decreto concernente l'organico del Tribrnale 
speciale per la difesa delle Stato. 

S. = Lha tefenta di decreto relativa all'intnadiszenta dell'Intituto 
del dramma antica sell'Intituto, Mazionale farcorta di calura, al fine 
precipuo di sralizzare fe porsikili econonnie nelle Spese di cavditere e 
verde e di permettere all'istituto del dramma autico gi seralersi det 
organi dell'ironia farclita di caltura Prr fare anegito sonoscere all'euro 
Simportanza delle vappresentazioni clastiche de euto puramente, 

Infine, dl Consiglio dei miniuri, ia Proporta del capo del Governo 
n dicordo coi mriniitri dell'Educazione nazionale è Selle Finaraze ba 
afprovata la costitumene di un Cosiorzia, con fl contributo degli 


Enti tocali, per la’ integrale siitemozione edilizia dell'Università di 
Roma. {+} * 


PER L'EDIZIONE NAZIONALE 
DEGLI SCRITTI DI GARIBALDI #4 


Voi dovete dare all'Italia, in pochi succosi volumi, l'anima e il muore 
di Garibaldi, quali risultanà da cià che egli medesimo ha scritto; non 
già dai volumi di dutti studiosi intorno a lui, Garibaldi è stato sempre 
più viciho di ogni altro al popolo nelle sue azioni meravigliose; tutto 
cò che emana di lui non può che cssere profondamente sentito dal 
popolo che lo predilige è sempre ne subirà il fascino profondo. Per il 
2 giugno 1932, cinquantenario della monte di Garibaldi, deve essere 


pronto un degno primo volume di questa «dizione nazionale gari. 
baldina. 





i * Nella 323% riunione, tenutasi il 16 febbraec 1952 r j 
sigliò dei ministri approverà « un disegno di legge CORDA tia 
È tutela del patrimonic artistico ed archeologico nazionale », uno x schema di 
pitegno di legge recante i provvedimenti per l'islruzione professionale dei com. 
Ù HW. LC 1 schema di provvedimento per la creazione in Sardegna di un 

he per la bogiica integrale © la colonistazione %, ed ali schemi di decreto 
legge. (Da 1/ Popolo affatto, N. dt, 17 febbraso 17, KI}. 


0% s A Roma, a palazzo Venezia, il 1% marzo 1932, Mussolini riceve la reale 
: missione per l'edizione nazionile degli serutti edi e inediti di Giuseppe Ga: 
nbaldi. Alla commissione, il Presidente del Consiglio rivolge [e parole qui Hi 


«pottate, (Da 1 Popolo dhalia, N 60, 10 marzo 1932, IX), 
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PAOLO BOSELLI *. 


Onorevoli senatori! 
Il Presidente delli vostra Assemblea Ii testé, con alta, commossi 


parola, ricvicato la vita ed esaltato la spirito e le opere di Paolo By. 
selli. Voi avete sivissuto non soltanto le vicende di un'esistenza immortale, 
ma la storia interessante, movimentata, in sommo grade diammatica, 
“di un secolo intero: il secolo del Hisorgimento. 

Faolo Buselli era nella sua prima adolescenza quando nel L84B, uno 
degli anni fatidici del secolo scorso, tutte Ie ardenti speranze del popolo 
italiano si dischiusero da un capo all'alto della Fenisola e, per quanto 
le idee nom fossero chiare, tra il federalismo neoguello del Gioberti, 
il costituzionalismo del Montanelii, il federalismo regionale del Ferrari 
ed il ferreo, inesorabile unitarisino di Giuseppe Mazzini, pur tuttavia 
fra il comare delle dottrine, delle tradizioni e de temperamenti indi- 
viduali, un sogno, un proposito comune alfratelliva gli ammi: Viudi- 
pendenza e l'unità della patria, . 

Non importa, se l'anno successivo vide scendere le ceneri amare 
delta delusione nelle schiere dei pionieri superstiti, ma sei anni dopo 
in Crimea, quattro angi dopo a San Martina, l'idea dell'unità e del 
l'indipendenza dell'Italia venne riconsacrata dal sangue di una guerra € 
sollevata dall'orgoglio della vittoria, 

Questi gli eventi memorabili ni quali assisté nella sua prima gio» 
vinezzi studiosi c pensosi Paolo Boselli. II tempo delle cosprrazioni 
emn passato. IL regno d'Italia era mato, tautilato, nel 1961, di Roma, 
di Venezia, di Tricste e di Trento; ima le penerazioni Future avrebbero 
completata L'opera e portata l'Italia alle sue giuste Frentiere invinlabili. 

Uto uomo cut I drstino concede di essere contemporaneo di tali 
avvenimenti non può avere nel cuore che una religione, quella della 
patria; che un culla, quello degli croi € dei martiri del Risorgimento: 
che un desiderio, quello «di vedere la patria, finalmente indipendente 
ed unita, avviarsi a conquistare ovova potenza e nuova gloria, 

Il Presidente della vostra Assemblea vi ha parlato di Faolo Boselli 
scrittore, giornalista, uomo di governo, vi ha parlato della sua complessa, 





€ Discorso pronunciato al Senato, nella totnata dell'il marzo 1933 [ote ii 


16.30, in commemorazione di Piolo Roselli {É giugno LEJE- 16 marzo 1931}. 
(Dagli Asti parlantentant della Camera dei rettatori. Discussioni, Legitlatura sil. 


Sertione cit Volume I pàg. CELA 





DAL XIL ANN, FOND, DAI FASCI AL FATTO A QUATTRO. ga 


smaliforme attività politica è pubblicista e dei grandi servizi da lui resi 
alla nazione nei molti e gravi uffici ricoperti. 

Li Palticamento egli non appartenne ad un definito settore, La ee 
chia destra Îo aveva jnizialo alla politica con Quintino Sella, ma. sue 
cessi vamente, Neg tiffutò la sui collaborazione a lFrancesco {Crispi uomo 

L sitnstra, nelta terminologia perlament iù i fatti 

dii i are più che 
citta, Dell Le p nei fatti, e nella sua 
x Nei 1915 Paolo Boselli fn in linea, anzi in prima linea, nel rispon- 

ù all impertoso richiamo della patria; fu decisamente pet l'intervento 
contro ogni compromesso «d ogni transazione, Anche egli senti che bi 
angnava osire, Lili si chiese, nel 1916, di assumere il Coverno: quan- 
runque al crepuscolo della vita, noo rifiutò di compiere il suo dovere 

rante due anni particolarmente difficili fu animatore. Lasciato il . 
tere, non disperò mai della vittoria. i 
Milga if 1918 — avevi ormai ottanta anni — aveva detrito di so- 
pure Dre volle; fu con not apertamente, completamente, senza costei» 
zioni menta to peittimenti; nel 1922 e dono. Milità spiritualmente tra 

Mete, + come i suol concittadini sav i ri 

rina int savonesi riconlano, ne fu 
Fn questo primo ecennio del tegime, io chbi sovente occasione di 
incontrarlo e di intrattenermi con dui su piccole o grandi questioni 
Li LI ' " * 
Nasi sfinito nel compo, ma fervido sempre nello spirito, N Musco del 
rgimento all'Altare detla patria è lo sviluppo della Dante furono 
e suc ultime preccoupazioni costanti 

IL Governo si associ impiant 

soci al rimpianto dell'Asse 1 
nol mblea ed 

del popolo italiano. si cordoglio 


324% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del ca n . 
gdel Governo, primo mins ia di 
! Ln. ira, 
# Comsiglio ba approvato: » P i Segretaria di Stata, 
I, — = . 
L'Irtitest pai scena di frovpedimento concernente li riforma del- 
uo sei fuori ruolo per i companenti fe maginratura dei Consigli 


‘ di Fiato, 


, è. — Mao schema di decreto recante norme di stinazione del regio | 
/ ereta lepge 21 febbraio 1932 circa Ja pubblicità dei prezzi degli al. 
erghi, delle locande e delle pertrioni, (+) ì 





* Temutesi il 14 maczo I 
11 marzo 1532, TW), 933 {ore 10-13), {Da I Fepolo d'italia, N 66, 


SA OPERA ORA DI BENITO MUSSOLINI 


SUL NUOVO TESTO UNICO 
DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE # 


Ho chicsto la putala soltanto per dichiarare che, nella ulteriore cla- 
barazione è nella redazione defmiitiva dell'impottantissime testo unico 
della legge comunale e provinciale, sarà tenuto nel massimo conto tutta 


quanto è stato detto in questa Assemblea, x 


Là ROMA DI MUSSOLINI ** 


evoli senatori! 

Lo discussione che sull'attuale discgne di legge si È svolta it «questa 

Assemblea È stata ampia ed alta, tuttavia sercata È degna «i questi As 

semblea, che prende il suo nome da una di quelle che kurono pi 

tuzioni fondamentali di Roma antica. Siccome mi reputo senza alfa 

modestia il padre spirituale del piano cepolatore di Roma, mi sento in 
i interloquire sull'argomento, 

daere dicano cn domandasse il piano regolatore è perfetto à, rispon- 

derei immediatamente di no. Prima di tutto, perché la perfezione non 


i Trichiarazioni falle al Sensto, Mella tornaca del 19 marzo Vas fork ne 
19.15), duranie il seguito della discussione Benerale (iniziatasi ne por pani 
17 marzo 1932} del disegno di legge: « Conferimento al Govemo ii I see 
ciali poteri per l'emanazione del nuove 10460 poca della tcage comuni E. Ept 
ciale». (Dagli Ani perlumentei della Cotuera Fri pegaiori. Dusrwrnrani. 
tra cit, Fesiione sit. Volere IV pagg. 4015-4930) 


. #9 A] Senato, nella tornata del 18 marzo 1932, si inizia la discussione La 
nerale dei seguenti disegni di legge: « Converabne in legge del sero Corral 
icege & loglio 1941, mumerò BAL, con il quale sonò grati art I piano di 

i cali e Je prescrizioni temniv attua Lane, 

polabpre di Roma e le perme pene È dl aetaezione 
î i 2) luglio 15931, fù L, co 

sessione in legee del regio decrnto legge duel ' i 

contate l'assegnazione stratindinasia di irentà milioni, per la durata di anna qui 

i rcazionre di Rama a. Parlano, sellardine, i sr 

' L 1 di a», Par 1 n15 

esa per l'attuazione del piano regolatore di È _ me a sr 
ri tori PCartado Ricci, Alfredo Baccelli, Ludovico Spada Mercer 

N °° Famondo 
da Mussolini pe wna volta), Ettore Pais, m Sh 
Boncompagni Ludovisi, Adolfo Berio Indi il Presidente del Consiglio prenor 
cia il discorso qui cipomato. (Dagli sti parlamentari delle perni tesatari. 
Diteuzioni. Legislatera dit. Sersione cit, Palame I, pipe 48 ' 
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è attingibile dagli umani mortali, poiché se alla perfezione gli uomini 
petessero giungere cambisrebbero la Joro natura. Poi è stato fatto da 
una commissione, è Napoleone avecitiva che un generale mediocre pui 
vincere una babtaglit ma che cinque generali sublimi corrono il rischio 
dt perderla, {Si ride) 

Terza ragione e forse non ultima: la Bravità c la delicatezza estrema 
del problema. 

Il senatore Corrado Ricci vi ha tracciato [n storia del travaglio al- 
traverso il quale nel piano regolatore bisognava conciliare due opposte 
esigenze; il rispetto della Roma antica e Ji necessità della Ruma mo- 
desna. Tutto sommato, dichiara che ci troviame dinanzi al miglior piang 
cegolatore pensabile ed attuabile, 

Non ho bisogno di dire a voi che cosr significhi Roma nella storia 
del mondo e mella siria d'Italia, Fasta pensare che senza fe pagine della 
stocit di Roma, tutta Ja storia universale sarebbe terribilmente mutilata 
e gran parte del inondo contemporaneo sarchbe incomprensibile. 

Ma, quando veniamo a tempi più recenti e sentiamo ccheggiare nel 
nestro peccclhuio il grido fatale di Garibaldi: «0 Roma è morte #, ciù 
significa che per gli italiani di quell'epoca, ed anche della nostra, quel 
l'antitesi stessa viene a significare che Rama è fante di vità, senza della 
quale non varrebbe la pena di vivere, Ma udite un como che merite- 
rebbe forse di cssete portato in più alto piano della storia del Risor 
Eimesto italiana, qarlo di Bettino Ricasoli, il barone di ferro, udite 
quello che egli scriveva al conte Luigi Torelli, il quale fu il primo 
che il 18 marzo 1849 ii&ò la bandiera tricolore sul Duomo di Milano, 
partecipò a tutte le attività politiche è militari del Risorgimento e fini 
grustamente prefetto del Regno. (35 ride), 

A pagina 369 del libro di Antonio Monti pubblicato dal regio Istituto 
Tombardo di Scienze e Lettere si leppe questi lettera del giugno 1860; 
«I'italra biloena che La a Roma e Roma biregna che sia dell'Italia. 
La Fenezia disrà eterlo è la rard a sno tempo, ma, fer fore Uialia 
sfPritmalmente, pecotre Roma + Roma l'arena fa qualvtgue modo: 
Citalia senza Roma è uh corpo mera n, 

Il piano regolatore doveva, quindi, rispettase in sommo grado tutto 
cò che rappresenta Ja testimonianza vivente della gloria di Rema an- 
tica, Ha un conto, è signori, sona i Monumenti, Un conto seno Î ruderi, 
Un conto è il pirtoresco è il cosiddetto colore locale, 

Nel 1864 il signor Ippolito Taine, che fu certamente una delle più 
forti intelligenze che abbia avuto la Francia nel secolo SCOrso, venne a 
Roma e la defini «una pacifica e poetica necropoli a, Così parliva 
dei vecchi palazzi: e Snmmesni chioittà, alte muraglie come di prigioni, 
facciate micuunientati, Nella corte nessuna anima eta, È HM daserto, 


Sh UDEERAÀ ONNIA DI BEMITO MUSSOLINI 


Talvolta wna deszina di famnalloni seduti sal selciato fanno mastra di 
cogliere l'erba. Si direbbe rbe il paluzzo sia abbandonato n. E di quella 
aristocrazia Jomana, che oggi cnergicamente lavora nelle bonifiche e sta 
trasformando l'Agro, diceva che & ressonsigliove ad una specie di lu- 
certola ranmicchiata nella corazza di an cocrodvillo, di coccodrillo era 
bella, ma mette n, (Hi ride), 

Vediamo il colore locale di taluni quartieri di Roma così come si 
presentava appena nesso scor fil di Palazzo Farnese d di ws daido 
quartiere. Per andare al fiszzo Centi, coil tovittato e fosco, vi 1ona 
wi forisose silvaversate da ripapnoli fetidi o iu nrezzo a case dalla 
farciata che pure tutta slogala, fato che sembra l'evnia di un idrapica; 
in fezio a coni nere irasndamit i sadicinare si attorcipliama con i dari 
badelli intorno ad st mruro coperto della spercizia di an terdlo », Vo 
diamo, atà, se in altri quartieri vi crano condizioni migliori: & Nel si 
tormare da San Pietro, bo trovato nn guarifere indescricibile, orrido, can 
niazze infetto, corridni viscidi &, Tuttavia ammactteva in altra parte del 
su9 libro che il popolo romano aveva in se stesso energia barbara e 
cercava bn sfago, E bisogna che vi legga una pagina ammoniteice anche 
a distanan di tempo: 

a Per diventare nn popolo indipendente ed nano Stato tilitare, bi. 
sogna ehe P'Italn pagii di più, che favori e produca di hià, Hr querta 
momento FIEGII 1 Meloni cittadini Jono uh borghese ché tondi Bra 
mastifattara, 45 proprietaria che dissodi la terra ed en operaio che pra. 
lanphi la propria piornata di un'ora, Non si tratta di schismazzare e di 
leppere i giornali, ma di vangare, di calcolare, di ntadiare, di inventare, 
ecouparioni rnite Horolée boillive cosatbive che di luncerebbera colon 
Meri agli aechi del word, B duro passare della cita epicarca e ipecula- 
Hina da suella fnduitrsale è siilitanie, sembra di diventare givettamente 
da patrizio un perso ed nna snacehina, ia biiepna aprire quando si 
vwole formare ana grande nazione, Hirogna, per resistere in faccia agli 
altri, aecomtare la necessità che di impone agli alti, cioè il lavare re- 
gulare, assidua, romtinma, di dominio di se stevsi, la disciplina volta ron 
metodo vetio' 7 fini fissi, Parrnolemento dell'individuo serrato nei gua 
dri e stimolato dallu concorrenza, la concentrazione di ogni facoltà, l'in. 
durimento dello sforzo n, 

È questo che noi andiamo facendo da dieci anni. Tutto il pittoresco 
sutdicio é affidato a Sus Maestà il piccone, tutto questo pittoresco è 
destinato 1 crollare è deve crollare in nome della decenza, della igiene 
£, se volete, anche della bellezza della capitale. 

Ma la Roma moderna merita di essere conosciuta” dagli italiani, 
quali, cssendo rimasti ai terapi di Chateaubriand + di Taine, si sono 
fissi im testa che Rota sia la città degli impiepati. 
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Non è vero. lo l'ho. dimostrato in un anicolo dell'agosto scorso, 
nel quale, sulla base delle statistiche rimessemi dalla Ragioneria gr 
nerale dello Stito, si precisava che ll personale civile residente a Roma, 
di mola, compresi, si noti bene, i magistrati ed | professori, è di sole 
13.014 umtà in evolo e di 2292 unità fuori ruolo, E si capisce, perché 
la burocrazia civile si compgne di cicca sessantamila unità in tutto il 
Regio, 

Mon è vera, dunque, che Roma sia una città di impiegati che vive 
soltanto susli stiperdì dello Stato, 

Ma quel che sembrò allora una rivelazione, © Forse vale la pena di 
consegnarla anche al verbale di questa seduta, é che Roma, dopo Mi. 
lano e Torino, è la città che ha dl maggiore complesso di piccole È 
medie industrie del Regno. Al 30 giugno del 1931 le ditte industriali 
della città di Roma cerano 3517 con ottantamila dipendenti sd esatta 
metle 78.628 operai e 6420 impiegati, Roma, dunque, lavori, Roma dà 
alla bilancia dei pagamenti, cio al dare e all'avere internazionale, una 
fortissima partecipazione in attivo, Ma Rama cresce. Non cresce solo 
per l'immigrazione, perché, se fosse per questo, non ne sarci aftattà 
entusiasta. Le mostruose città che si sviluppano peomelticumente fini 
scono per fare il deserto intorno a loro, a sul deserto non si vive, Vedi 
Felino, che, nell'anno scorso, ha perduto quarantatremila abitanti, i 
quali hanne trovato più conveniente s più cconomico ritornare si loro 
borghi e 21 loro villaggi, 

Roma ha uni forte natalità; il popolo romano è fecondo, Difatti, 
limitandomi agli ultimi dati, il super dei nati sui morti È di 11.404 
nel 1930 e di 10.191 nel 1031. 

Alla fino di gennaio dell'anno in corsp Ruma contava 1.023.517 ubi- 
tanti. Si può prevedere che questo sviluppo continuerà. Allora bisogna 
conciliare le esigenze dell'antico con Ie esigenze del moderno. Fare delle 
grandi strade, anche larghe, senatore Corrado Ricci. 

Qeri a Roma ci sono circa trentamila veicoli. Bisogna pensare che 
Îra cinque anni ve ne saranno alinent cinquanta © sestantamila. Il pro 
blema dei cumori satà tisolto il gioeno in cui il numero dei veicoli 
sarà aumentato, il che sembra contraddizione, ma non lo è, perché 
quindo 1 veicoli sono meltissini, tutti devono incanalarsi l'uno dietro . 
l'altro c allora non c'é più motivo di vessare il pubblico con degli 
strambettarenti inutili, 

Del sesto, tutto quello che di grande, di bello, di venerabile è ri 
itasto, noi jo conserviamo, non sola, ine lo surtentisme, Le strade dei 
colli e del mare risolvono un problema «i ripristino dell'antichità e di 
viabilità in grandissimo stile. 

Di una cosa sono orgoglioso: di avere sicondolto i tomani al mare, 
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Lo avevano dimenticato, E distante appena venti minuti di tram e di 
automobile. Spero che col tempo rispunteranno anche delle vittù ma- 
rinase, Debbo dire che Roma, nell'antichità, non ebbe delle qualità ma- 
rinire sccczionali, però riuscì a hattere Cartagine anche sul mare, 

Spostundo la popolazione verso i colli o verso il mate, noi cfet- 
tularco il disislipamento di Boma, demoliatno tutte le casupole inbette, 
facciumo i diradamenti necessari a tutti È fini, diamo del sole, della 
luce, dell'aria al popolo. (APpproraziona. 

Sj commetteranno degli errori? Certamente, Per csempio, io creda 
che quell'enotne ospedale che è sorto nell'Isola Tiberina sia un ecrore. 
Come si può pensate di fare un ospedale in un'isola ed in quell'ispla è 

E, giucché altra volta qui si è parlato del palazzo di Magnanapoli, 
bisogna che deca la mie opinione, Io non discuto l'architettura di quel 
palazzo, ma mi permetto di opinare che esso sia un errore almeno to. 
pognfico. È un infortenio cipilato alla Cassa infortuni {#lirrità, applunsi 
prolzagatà), alli quale però ho inibito da tempo di andare ad secupare 
così sontuysi locali. {Pisi appia, 

Signori senatori, PIT ottobre del 1860,‘ conte di Cavour pra 
munciivi un famosa e memorsbile discorso, Ad un cero punto egli 
disse; e Darunte pl nitimi d'uatied iteti, Ja stella pelare di Vittoria Ema- 
vwele fu l'ispirazione dell'rndifendenza nazionale. Quale sarà questa 
stella riguardo a Roma? La nostra sella, a pignori, re lo dirbiaro aper- 
tamente, è di fare che fa Città erernma, xella quatto senticianzue secoli fanno 
. scrantalato ogni pemere di pioria, diventi da splendida capitale del 
Regno italico n, 

Signori! 

Noi stiame traducendo nei fatti questo auspicio solenne, CE rrersinzi, 
prolungati applausi accolpona la resdasione del dircorio del Duce), 


__ LETTERA-PREFAZIONE 
ALLA «REVUE ECONOMIQUE INTERNATIONALE » 


L'iniziativa presi dalla Reswe Economigne Faternatiamale di pub- 
blicate un fasciculo dedicato esclusivamente all'economia italiana è ine 
(eressante e può cssere foconda, È un fatta che, rientre l'Italia artistica, 


archeologica, letteraria, é sufficenterente conpscitta, l'Italia moderna, . 


pelitica ed sconomica, è ignorata nei suoi aspetti essenziali, 
N Fascismo, che ha ridato vita e valore al passato, nella sua espres- 
sione storica e artistica, rappresenta una profonda rivoluzione nel campo 
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politico ed economico, Studiare [e istimizioni e gli urdinamenti di questa 
rivoluzione significa conoscere e comprendere l'Italia vivente, 

Che gli studiosi del Belgio abbiano sentito tta i primi questa ne- 
cessila è per me motivo di compiacimento, 

li Belgio e L'Italia, nella presente crisi mondiale, mantengono le loto 
posizibni con rapporti commerciali intensi ed attivi. Ma, soprattutto, 
Italia e Belgio sono wniti da vincoli non retorici di amicizia, che su- 
perano la convenzionalità dei buoni rapporti diplomatici, Unione di po- 
polo nel saccifizio comune della guerra, needla gioia della vittoria insieme 
raggiunta; vnipnoe consactata dal vincolo familiare delle due Case re 
gnanti; unione di intenti nello sforzo di ridare al mondo, coll'accordo 
singero dei popoli, che è comprensione delle teciproche necessità, un 
nuovo equilibrio che sia garanzia di sicura pace, 

[xussoLini] 

Da ll Papofo d'lezlio, NO €, 19 marzo 1933, XIX, 


AI COMANDANTI 
DFI REPARTI MUTILATI DELLA MVSN.* 


I! Dare ba abbracciara Pen, Pelcerein, Quindi, fattori in mezzo al 
quadrate, ha detto, con vice alta e ribramne, la sua soddisfazione per 
l'aunera cersvania da ln considerata tra le più solenni e significative 
del tredicesimo annnale della fondazione det Fasci. 

Èglr si è compiaciuto del felto che sia sata ricordata dal capo dei 
maucitati de prosersa contenere nel privo proelarta dei Fasci, i quali 
eitentero davanti a le itessie davanti al fuese l'inifegno di difendere, 
con la memoria dei caguti, gli tuteversi spivituali e materiali dei mutilati 
e dei vedurà. 

Ha quindi sottolineato i valore siorale dell'ingresso dei mutilati di 
puerra, dando solenne riromeschrente che la loro adestone totale alla 
rivoluzione È avvenuta in un'ora difficile e affermando che tale adesione 
è la prova drefutabile della perfetta nnione iva il regine e il popolo, 
Perché del popolo i matilati sono lantentica avirtocrazia. 





+ A Roma, nella sala delle Battaglie di palazzo Venezia, il 23 marzo 1942, 
Verso le 12, Mussolini ziceve | comandanii dei separi mutilati della MVS. 
di tetta Italia reduci dal gran rapporto presieduto dal deputalo Attilio Teruzzi, 
All'inditizzo riveltogli dal deputato Carlo Delcroix, il Presideme del Consiglio 
capote con le psrole qui riportate fn risssunto. (Da IP Popolo dlsalia, N 71 
Id risarzo 1932, XIX}. - 
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Quando il Duce, fertuinato i gun discorsg e dopo avere nuovamente 
siprend il s00 compiacimento ai dirigenti dell'Assoriazione mutilati, si 
è allontanato, da ogni parte della sala si sono elevate al sno indirizzo 
vibranti estysiastiche grida: @ A nol n. 


PER IL TREDICESIMO ANNIVIRSARIO DEI FASCI * 


= 


“ Fapolo dell'Urbe! Camicie nere di Roma! 

Cinque mesi or seno, in un'adunita imponente come questa, da 
questo balcone, io vi dissi che l'inverno sarebbe stato aspro, ma che 
l'avrenumo superato, Malgrado la inclemenza inconsueta della tramon. 
tana, siamo già nella primavera. Voi sapete, per ormai decennale espe 
rienza, come 10 tenga fede alle mie parole, (Acclantazioni earunaniche). 

Fin da oggi vi dichiaro che per l'inverno future daremo più lavoro 
e, se necessario, un'assistonza ancor più vasta e fritertà, a tutto il po- 
polo italiano, (Applamii entuifastici e proftupati). 

Nell'anniversario che voi celchrate con li vostra iunponente mani. 
festazione di masso, voglio dirvi che la-paroli d'ordine è immutata : 
a Dorare! x». Durare sino alla vittoria! Dwracc oltre la villoria, per l'av 
venite e li potenza della nazione, 

A chi l'Italia? (La guido alliisiaro della mroltituaine riponde. 
0A uno 


PER IL CENTENARIO DI WOLFANGO GOETHE ** 


E altamente significativo che l'inaugurazione di on Tstituta tedesco 
di cultora coincida con i festeggiamenti organizzati in tutto il mondo 
in onore di Gorthe, 


 fliscorso pronniziatò a Rota, dal balcone di palazzo Venezia, il 13 mara 
1933, alle 1925, (Da If Popolo d'alta, N71, 24 marzo 1932, XIX, 


++ A Roma, nella sede dell'Istituto italiano di studi germanici sita a villa 
*Wiicst, la mattina del 3 aprile 1932, Mussolini innogura L'Istituto stesso. In tale 
‘occasione, dopo i discorsi del senalere Giovanni Gentile, presidente dell'Istituto, 
e det professor Gabetri, direttore dell'Istituto, il Presidente del Consiglio pro. 
mtunzia in tedesco il discorso qui npertato, {Da ST Popolo seta, IN 92, 9 aprile 
1937, XII. 
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Sono lieto di poterlo onorare con brevi parole, in quella lingua di 
cui gli si servì per le mirabili creazioni della sua Qpera itumortale, 

Tutti i grandi popoli hanno trovato la foro estrinsecazione in un 
grande genio, In Goethe sone riunite Je migliori doti dell'anima, della 
cultura € della civiltà del popolo tedesco, Egli personifica la Espressione 
più alta dello spinto tedesco. 

Goethe, però, come tutti j prandi artefici creatori del bello, appar 
teme 2 tutta l'umaoità Roma, che cgli chiamò l'università del monda, 
Roma, la qual: di ospitalità agli dei di tutti i popoli, compie oggi 
il ato dovere festeggiando solennemente il centenazio di quel grande. 

. de spirito e l'immagine di Roma sone intimamente legati con l'opera 
di Goethe. 1] profonda, costante anelito dell'anima tedesca lo spinse 
verso Roma fino dal primo destarsi della sua sensibilità artistica, Boma 
lo altrasse mediante la visione riportata da suo padre dal viaggio in 
Italia. Fu sua guida Jo spirito di Winckelmann, 

Kona ha verso questo Poeta entusiasta un grande debito di rico. 
noscenza, Nessuno fra i poeti moderni ha sentito tanto profondamente 
l'antima e la bellezza di Roma, nessuno Fha espressi con altrettanta pra- 
zia come Goethe nelle sue Flegie romane, Chi vuol conoscere il vero, 
immortale volto di Roma e vuole intendere la voce dei millenni, deve 
volgersi 1 Goethe ed asroltare con raccoglimento te armonie nate dal 
suo spriito. (Qaenda SE Marsolini chiude cen questo mobile invite 
suo discorea, Pansemblea, che da seguito le parole con ammirato race 
coglimenta, gli tribute ancora ama volta ana Prolnngata ovazione). 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'anore di presentare alla Camera il seguente disceno di legge: 
- Approvazione della convenzione per l'assetto edilizio della regia 
Università di Roma, {ie appiassh. 


 Fatole prumoneiate alla Camera dei deputati, nella tornata del 7 aprile 
1932 (ore 16-20.35). {Dagli Ag del Parlamento italiano, Camera dei deputati 
NXPIE fegislacuna, Sessione IDZIS#2. Dieppitoni, Folume KI! del 7 aprite sl 
I° aggio 1932 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 1942, pag. 6092). 
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132° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO * 


Grano precemii tutti i mumbri del (iran Consiglio, ad eccerione delle 
LE EE Grandi e Morconi, anrenti pinstificati. 

I segretario del Partito ha riferito sul primo coma dell'ardine del 
giorno: « Relaricie sal Partito e vslle Aurociazioni comirallate », esp. 
nendo fra Pultvo le seguenti cifre, che di viferincono all'attività altisten- 
orale inolfa nei tre amari dal 15 dicembre IGII al 15 marzo 1932, K; 
offerie saccolte per il fanzionamienta degli Futi opere aisintenziali, 
Ure S5.605.014,91, razioni viveri distribuite, confezionate e jn satura, 
DOIGOOIO,  rrsieenti, D2350000) at arsiuestziali vari, 2.514.000; 
susmdi int denaro, 5.500.000, 

I segresamio del Partito ha inoltre precicato che ii fesseramenia è, 
nei ionfranti dello scorso anna, ii anticipo di 352.673 nuità. 

I Dare da esaminato alcuni punti della relazione ed è passato alla 
trattazione del seconda comuna dell'ordine del piorno: « Relazione sulla 
Titwdzione inferto ed internazionale », Sala relazione del Duce, che ha 


parlato due ore, bano interteguito | canrerati Federzoni, Rocco, Turati 
e Balbo, 


133° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO +* 


Erano presenti le LL, EF. De Bono, Balbo, De Perchi,. Paderzoni, 
(ripriati, Rocco, Mosconi, Gialiano, Acerbo, Ciano, Boltai, Aspinati, 
Rosoni, Cripiini, Teruzzi, De Stefani, Turati; gli onorevoli Benni, Razza, 
Tassinavi, Blapi, Adinolfi; il preferror Marpicati, Segretario, l'on. Ackbille 
Starace; assenti giustificati fe LL. CE, Grandi e Marconi. 

Prima di riprendere la dilcarsione sugli opgetti all'ordine dal giorno, 
il capo del Governo vorunica che il popolo dei sparoiatori ba dato 


* Tenutosi a palarso Venezia LÌ T aprile 1932 (of 217}. {Du N Popolo 
d'Ilelze N ES, 3 aprile 1933 XIX}, 


4% Tenutasi a palazzo Venezia [9 aprile 19942 {ore 23.1) (Da II Popolo 
d'[ralto, IN. BG, 9 aprile 19942 XK), 
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nt altro grande, solenne attestate di voliderieta e di fiducia al Governo 
Fuscistd, sottaserivendo fr pina cola piornata Der quattro miliardi di lite, 
dei anali fre fu contanti e ano in conversione di vecchio titolo, Comanica 
she il miniiio delle Finauze Da ordinvo la chiusura della rottarer 
zione. La comunicazione @ gecolta com grandi appiamsi. 

Dopo divorsi di De Stefani e Marconi, è approvato di segmente 
ordine del giorno: 

«li Graa Coniglio vegrala fin du queste imumento al Comviglio 
dei ministri d'eppostinttà che Fitera sota sottosciittà sha aevettata 
e che i ire miliardi fn contanti sinto cor ripartiti. an miliardo per opere 
pabbiche e forniture industriali; gu itiliardo a diminezione del dira 
cano del bilancio; ni siliarde a favore dell'Istitaro di ligwidaziane 
per metterlo jin prado di ridurre di eguale 1mnima il suo debita verta 
ia Banca d'Italia 5», 

H capo del Governo invita il Graw Consiglio a rivolsere wi salato 
dl camerata Guglielmo Marconi, Pressdente della reale Accademia d'Italia, 
che, con de sne recenti esperienze nel Mar Ligure, ba fatto rompiere wu 
alto Paso innanzi alla stieuza. 

Sulla relazione del sepretatto del P.NUF. è Gue? altri commi sona 
approvati più ordini del giorno segmenti; 

617 Gran Consiglio del fascimo, udita D'abipla e destagliata relazione 
del segretario Starace, pienamente l'approva, e mentre addita al mondo 
la spettacolo di perfette, coutaperale dirciplina offerto da tutti i ceti 
del popolo italiano che framenpia da crisi con anima virile, rivalpe mu 
elogia at collabarziori divetti del segretario del Partito ed al vegretari 
federali, elle canticie mese che banuo dato da faro aniuità agli Enti apere 
atibitenziali, e saluta con grande simpatia È piovani che nella prossiaa 
sesta Jena fascista entreranno a far parte della grande femiplia del Li 
torta e si inquadreraono mei ranghi dell'eiercito della vivolezione fa- 
Finta P. 

«Ii tran Consplio del fascino, dopo un ampio escme della sbua» 
zione politica ed econcinica internazionale, abprova l'attività renlta dal mi 
nistro depli Esteri, e tiafferma che per inperare la crili di cui soffre così 
gravemente il mondo e che de alpetti ormai più bolitici e morali, che 
pararente cognome: è Recerranio: 

«I — Risolvere il problema delle vibanizioni e dei debiti intersta» 
tali di guerra rinunziando alle brime e cancellando pli altimi, 

WI. — Togliere i cincoli agli scambi internazionali prima ehe ab 
biana condotto all'unemia totale i traffici di tuti i Paesi. 

W3, — Aiiestare le condizioni dei paesi danubiani è balcanici 
(Ansia, Ungheria, Cecoslovacchia, fagosiaria, Romania, Balparia + 
Grecial, che rappresentano un fotale di citra settanta miilioni di pamini, 
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ud. — Rivedere in terreno dellu Fociatà delle nazioni le elansole 
di quer trattati di pace che portano in dé le cause dell' sngnieta ine dei 
popoli e quindi le care di unu suona Guerra, 

xl. — Rintaziare oramai alle trGhto freguenti consvorazioni di con- 
fereuze internazionali, che Inicitano ricorrenti 1beranze nei popoli, se 
puite da detasinni sempre più gravi e asntestando la inperficie di attrito. 

(IF Gran Coniglio si riversa di eruminare, mella sWa senvone di alta» 
bre, il problema della posizione dell'italia farcinta nella Lega delle na 
ZIONI A, 

ql Gran Consiglio, dinentendo la questione del disatina, e prero ia 
essne le propone armuzale da (Ginestra, conferma le tesi di princibio 
crunciate dal Duce alla materia sino dal piuguo 1928 nel rua discorso 
al Senato del Regno; dichiara che le Proposte del aninistro degli Esieri, 
(Grandi, vono pratiche e Jopiche stella duro unità, che deve etrere com- 
Sidevata snicindibile e swila quale Ialia farcitta intende inuitere. faro 
aha conclusione della conferenza per chisrive finalmente, dimnatizi al 
greve problema, du responsabilità storiche e politiche dei singoli Stati 

ll Grow Consiglio, infine, approva da relazione riguardante Pas 
cordo fra Fitalia e da Turrbiu per l'attribuzione nispertiva depli siolosti 
intorme a Castelreiia, 


325% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MIKNISTRI* 


Sn proporia del capo del Goverzo, frbmo suinittro, segretario di 
Suna, di Conviglio ba approvato wno schema di diregno di legge conte. 
nente norme sul credita albergriero, Il provvedimento è dielto ad alle- 
mare per fe aziende aiberphiere i gravosi aueri fin gui contratti ed d 
facilitare la concessione di munsi crediti în favore delle aziende pre 
delle. (t) > 

Sa propolta del capo del Coserno, ministro dell'Interno, il Consiglio 
ba poi approvata; 

i — Un diregno di leppe recante modifiche alle vipenti sorme sul: 
Pasanzione da servizio del Bersomale lanitario degli Enti focali e delle 
itituaiani pubbliche di benefirenza, I proscedimento è direito ad atsi- 
curare che la nomina dei sanitari predetti cadu normaltmente tal primo 


+ Temutasi il 19 aprile 1937 {ore 10-13). {Da 1 Popolo a'ltalia N 4, 
20 sprite 1933, XIX}, 
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della pradwtatoria ferttata dalla PRmRIiIVOste gradicatrice dei relativi com. 
sorsi, 

d, — Uma schema di decreto pel quale si stabnizice di destinare 
parte dell'a Qubera nazionale di patronato Regina Elena è fer gli orfani 
del terremoto son sede in Moma a farors della sripenda snela consor 
ziale agraria di Palmi, 

3. — Uro selletta di decreto col gnale ti approva la deliberazione 
del 31 dicembre 1931 del povernatore di Ronra riguardante il finanzia 
urea di opere pubblicoe. Tali opere sono dirette nella quaii totalità 
all'erecuzione di quella parte del piano regolatore di recente approvazione 
che è all'astarente fn cosa e che si riferiste alla iiltertazione del Cani 
piloglio è del Fori imperiali sima al Calasrea, (+) 

Ir seguito, il Consiglio dei miatitri, sh proposia del vapo duil Go. 
verno, ba approvato sno schema di regio derreto col quale, im rela 
zione ai risultati conseguiti dal recente prestito, La aeliberato di ambo 
rianare la emililone di ire wwcwe sente di buoni del Tesoro mosentali 
frettinra, altera, mona serie), Per da eccedenza di 453 piilioni 1ottercritii 
e che dovrantetà essere sostituti, Hi ministro delle Finanze propone e dl 
Consiglio det minintsi approva che vengano accolte mella foro interezza 
le soltoserizioni di quallitgne. arimontare vaccolte nelle Colonie e a 
Rodi. Le vottercrizioni di smporto de lire 400.500 a lire 461.500 se 
rittinà aecellate lintniatamente da lire trecentomila di neovi buoni, Le 
sottoscrizioni di ammontare superiore seranno sodalifatte fer il setsettta- 
ciigne per conto del foro amynoitare. (+) 


PER LA LEVA FASCISTA* 


- Giovani camicie nece dell'Urthe! 

Qegi, fausto Natale di Roma, è la festa del lavora italiano, è la 
giornata della vostra sesta leva fascista, che consacra la vostra gagliarda 
e purissima fede! 

[tonbaltenti gloriosi delli grande guerra, le camicie nere della vi 
Gilia, gli anziani della Milizia e del Partito, tatti vi salutano con schietta, 
profonda, virile simpatia e senò fieri di voi! 

oi sentiamo che voi siete, che voi volete essere, in ogni istante 


# A Roca, in piazza del Popolo, d 21 aprile 1932, alle 10.15, Mussolini 
presenzia la corimonia della leva fascista. In tale costone, 0 Presidente del 
Consigliv pronuncia il discorso qui riportato, {Da I Popolo Sali, N 97, 13 
aprile 1937, KIM} 
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della vostra vita, l'orgoglio del fascismo, la forza della' rivoluzione, In 
certezza del futuro, l'atmata della patria! 

Colla disciplina, col lavoro, coll'obbedienta ai vostri capi, fortilicando 
quotidianamente Jo spitito ed i muscoli, voi sagete ogni giorno più degni 
dell'avvenire che vi aspetta c della fede che avete abbracciato, per con- 
quistare nuova grandezza all'Italia. 

Giovani camicie nere! 

È questo il vostro lermissimo proposito? [Uk axlo formidabile erompe 
dalla tassa fuscista, che prida al Duce: & fil a), 

Girratelo 1 + 


BUONI DEL TESORO, 
SOTTOSCRITTORI E SOTTOSCRIZIONI #* 


1 sottoscrittori sono stati 263.402 in Italia, 245 a Rodi, 293 nelle 
Colonie; in totale: 263.141. i 

Giova aggiungere che 33.497 hanno sottoscritto per una somma di 
Hire cinquecento; 43.228 si song spinti sino a lire mille; 25.941 da lire 
millecinguecento a lire duemila; 10.573 da lire duemilacinquecento a 
lire tremula; e soltanto 114 si sono slanciati oltre i] milione! (Wivissiani, 
prolungati applumst. 


fu Subito dopo le oltime parole di Mussolini, safutate con un'alta, im 
ponente ovazione, i) segretoriv federale dell'Utbe, D'Ascena, legge In formula 
del giuramento. Tn gridò solo, formidabile, risponde: "Giuro!" mentre mi: 
Eliata di balilla, di avanguardesti, di giovani fascisti, protendesto il braccio verso 
Il Duce. Quindi su] palco del capo del Governo si schierato un milite, un pio 
vane Fascista vo avsaguacdisti e un balilla. TI primo cesegna jh moschetto 
al scrondo; questi jega il farzolitio co colori di Foa all'avanguardista e da 
questi 11 balilla riceve Je cocdelline. Le te consegne, svoltesi rapidamente, sona 
accompagnate da un abbraccio, È un attimo di profonda commezione. TI simbulica 
cito ha così consacrato il giucimente di qvtoi i parlecipanli alla Cova è, (Da N 
Popolo d'Italia, In. ©7, T4 aprile 1932, XIX} 


+* Alla Gomera dei deputate, nella tornata del 23 aprile 1942 {0r8 I619.17 
si inizia Ja discussione generale del disegno di legge: è Conversione in leges 
del regio decreto legge ZI maret 19327, numero 230, concernente la emissione 
di vne sesta serie di buoni del Tesoro novenneli +, Dopo le dichiarazioni del 
deputattt Erto Maria Grap, il Presidente del Consiglio fa le precisazioni qui 
fiportete, (Dagli Atti del Parlamento fralisto. Camera dei deputati, Discnssioni, 
Legislarura it, Sersione cit. Volume FT, pap. 5505). 
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PER IL FRIMO CENTENARIO 
DELLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI 
DI TRIESTE È VENEZIA * 


Un mio «liscorsa, signore € signori, non età nel programma, Ma io 
ho l'immeodestia di dire che, se pon lo pronunciassi, forse rimarreste 
un poco delusi, 

DValtra paste fa celebrazione di un centenario, anche se avviene a 
Ruma, dove si contina i millenni, È un avvenimento piena di significa. 
one e profondamente simbolico, che di un sensa di cortegio nella 
vita, 

lo avevo sfogliato, dico sfagliato e non letto, I libro che voi avete 
pubblicato per la circostanza e ha visto che in molte pagine ricorre Ja 
parola crisi. 

Ho ascoltato con infinito interesse il vostro discorso, del quale in 
apprezzo i dati statistici e gli elementi che segnano il progresso di que. 
sta grande istituzione. 

Pensate quello che era l'Italia nel 1431! Quale cambiamento di scena 
in un secolo! Però non voreci che, sul terreno economico, dovessimo su- 
Bire un processo involutiva, Non per colpa nostra. Perché quando io, 
durante il discorso, segnivo le difficoltà che alle Assicurazioni generali 
facevano El Stati è staterelli dell'epoca, mi domandavo se, per avvon: 
inca, oggi non siamo sulla strada di una più o meno grave follia, dal 
mornento che tutti gli Stati innalzano barsicre doganali cd anemizzano 
l'economia del mando. (Grandi osazionit. 

So ini sento matematicamente sicuro nell'affermaze che le Assia. 
razioni generali arriveranno a festeggiare il loto secondo centenario, 
Afon sono matematicamente sicuro che not tutti jo presenzieremo. Ma 
fono matematicamente sicuro che fra un secolo l'Italia sarà più potente 
Roma più grande. (I discersa è stato salutato da una langa, vibrante 
ovazione). 





SA Rome, nella sede della Compagnia di Assicurazioni generali di Trieste 
© Venezia sita in piavra Venezia, il 1° maggio 1952, Mussolini presstiria la ce 
timonia per la celebrazione del primo centenario della Compagnia. Ta tale ccca- 
sone, preceduto da vati oratori, il capo del Gowema pronuncia il discorso qui 
mportato. {Da ll Popolo a'Irefa, IN. (03, 3 maggio 1913, XTKI. 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


4 


Mi onora di presentare alla Camera il disegno di lepre: 
conversione in leppo del regio decreto legge 24 mutzo 1932, numero 
392, concernente piovvedilenti per la Milizia Portuaria, 


PAGLO DOUMER 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI *# 


Le parole testé pronunciate dal Presidente di questi Assemblea sona 
Sa fedele espressione dei vostri sentimenti, di quelli del Governo e di 
quelli del popolo italiano, il quale ha appreso con sincera emozione la 
notizia del delitto orribile, che ha spezzato la vita del Presidente della 
Repubblica francese. 

L'assassinio di ieri, premeditato e preparito contro un vecchio di 
settantacinque anni, appartiene al novero dei crimini che non colpiscona 
soltanto un vemo, ma feriscono e unuliano la più semplice e più pro. 
tonda umanità, . 

Nobile vita fu quella di Paolo Doumer, Di origine modestissima, 
cell poté piunpere, attraverso una abilità politica lineare, temperata, 
sino ai fastigi della prima magistratura della Repubblica. Quando scop- 
più la guerra, egli era già uno degli vomim politici più rappresentativi 
cd ascoltati della Francia. Fu all'inizio di quegli anni tragici che egli 
diede un esempio tale da conciliargli allora e poi il nastro rispetto, 

(come ha ricordato il Presidente di questa Camera, Doumer tmandò 
i suo) quattro figli in prima linea, al fronte, dave tutti trovarono la 
morte, combattendo da valorasi. Era un uomo duramente provato e 
meritava un crepuscolo che non fosse di sangue. 


* Parole pronunciate alla Camera dei depuriati, nella tornata del 6 maggio 
1932 {ore 16-20.44). (Dagli Atri del Porlamento talfiero. Camera dei deputati. 
Legtilatura cit Sessione dit. Discatitoni, Fotarte Vi, pag, 6917 


#* Discorso pronunciato alla Cameta dei deputati, nelle torneta del 7 maggio — 


1952 (ore 16-16.15), in commernineszione di Paglo Diumer {22 marzo 1957- 
Tomaggio 1952). (Dagli Alt del Polamento fraliseo, Caeere dei depuiati. Ser 
sione cit. Legillatere cit, Iiicotsioni. Folume FI, pigg, 1013-7014), 
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In questo momento, nel quale la politica tace è solo l'omaniti parla, 
noi desideriamo che il popolo francese senta cel luttuoso evento la 
simprtta aperta e commossa del popolo italiano, fSee#i di arrensa), 


PAOLO DOUMER AL SENATO * 


Nell'altio ramo del Parlamento il Governo ha già manifestato i sensi 
della sua escerazione e il sua cordoglio pri la tragica fine del Presidente 
della Repubblica francese. 


41 associa oci alle nobili parole promanciate dal Presidente della vostra 
Assemblea, 


LIBRO E MOSCHETTO #* 


Carnevati goliardiî! 

Nell'anno garibaldino senò cominciati i Littoriali della giovinezza 
italiana, per sempre meglio temprare il nostro spirito ed i nostri muscoli. 

Nel decennale della rivoluzione Fascista più che mai la parola d'ordine 
È questa! (E nei prommnciare guette parole Massolizi fa com pu rapido 
pesto aîzato un tibro ed gn mosnbente), 


LEZIONI DELLA REALTA 


Ci sono delle notiziz sulle quali bisogna immediatamente e violen- 
temente richiamare l'attenzione del pubblico, prima che esse scotmpalano 
nella congerie delle cose che passano e si dimenticano. Una di queste 
nouzie ci viene di Londra e concerne il notevole sumento della disoc- 
cupazione inglese del mese di aprile, utente, tanto se si confronta 





# Parole proaueeciate al Senato, ella tornata del maggio 1532 (ore 16- 
16,16}, dopo la coimemprazzine di Faolo Tiounter fatta dal Presidcate dell'As- 
sermblea. (Dagli Anti parlamentari della Camera dei senatori. Discussioni, La 
ilatarta cit, Seciione dit. Volume IK, pag, 4ABiL 


#* Parole pronunziate a Rota, dal balcone di palezzo Venezia, il 10 maggio 
dpi gno le 11, davanti a cicea quindicimila guovani reduti dell'assemblea 

ALE. t&mano tenutasi in piazza Santissimi Apostoli (Da N Popolo dali 
LI inaggio 1933, EIX}, A ate tati 
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con quella del precedente mese di marzo e, sopratutto, con quella del 
mese di aprile 1931. L'muncoto € il seguente: 84,849 più che nel 
mazzo wu, sj 132.068 più che nell'aprile del 1931. Totale 2.652.181, 
È una cifra imponzote, che ha offerto al Times materia per un commento 
non previsamente allegro. Questo aumento si verifica dopo setto mesi 
dal giorno in cut il Governo inglese aboli la convertibilità della sua 
sletlina in pro c fece come suol dirsi «slittare » la moneta, I soliti 
inflazionisti #— Ie cui voci, ad onore del vero c della più elementare 
intelligenza umana, vanno diventando sempre più fioche — plaudirona 
più o meno palesemente alla decisione inglese. Ta quale, bisogna ticor- 
dere, non fu presa a cuote leggero, L'Inghilterra resislé fino all'ultimo, 
prima di mollare alla deriva quella tioneta ch'gssa aveva rivalutalo per 
poter guardare — come si disse — negli occhi il dollaro; quella moneta 
che cia l'otgoglio morale dell'impeco; una garanzia e una testimonianza 
del suo prestigio; un terinine fisso di misura in tutti gli scambi inter- 
nazionali. 

Il Governo inglese oppose allo slittamento una resistenza strenva che 
si potechbe chiamure ergica; tentò tutte le vie, non esclusa quella di un 
indebitamento, nelle ulticne settimane che precedettero il crollo, di ben 
centotrenta milioni di sterline, pari a circa dodici milisedi di Lite; è fu 
solo quarido Stati Uniti e Francia rifiutarono ulteriori munizioni che 
la cittadella della sterlina inalzò, Îta lo stupore del mondo, la bandiera 
della resa, Ci si domanda: perché tanta resistenza, perché tanto sacli- 
ficio, se vi tra, non diciamo la certezza, ma la semplice speranza, che la 
« tosatura » della sterlina avcebbe rinperto le bloccate vie del benessere 
cdella prosperità, c segnata [a ripreta, dopo fi crisi? La craltà è che 
nessuno si faceva delle illusioni: nessuno credeva e nessuna sperava, 
salvo i malati cronici i quali chiedono una medicina qualunque essa sia, 
e se la sterlina non fece la fine del marco, la si deve alle risocse tut 
tavia enormi dell'impero: e anche al controllo di se stessi, dj cui hanno 
dato prova, in alto e in basso, tulti icidistintamente pli inglesi, 1 quali, 
passate le prime tremetide giornate di una mortificazione senza prece» 
denti — li inortificazione dei dissestati — si resero conta dello stato 
di assoluta necessità nel quale si cra trovato il Governo e citiovarono 
Il lora equilibrio e la loto capacità di resistenza in quella specie di otti- 
mistico fatalismo insulare, che spiega, insieme con [a psicologia del 
popolo, meolî eventi, tea i più grandiosi della storta inglese, Dopo il 
tracollo della sterlina, il Governo britaonieo inizià Ja politica del pro: 
terionismo. Le conseguenze che il Governo di Londra si riprometteva 
di questa duplice manovra erano le seguenti: con [a svalutazione della 
sterlina, cociane l'espurtazione; con .le balnieve doganali, ridurre 0 eli- 
minare l'importazione di inerci straniere. Risultato: una maggiore acc 
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pazione della massa operaia, una maggior capacità di consumo da parte 
di questa massa ritornata al lavoro e quindi l'occupazione operaia più 
sicltramtente garantita, riattivati j traffici, modificato il corso della crisi. 
Le cifre dell'avimentata disoccupazione gi dicono che tutto ciò non si 
è minimamente verificato. 

Coloro che in Inghilterra e altrove covavano delle illusioni, devano 
avere letto quelle cifie e avuto nel contempo l'impressione di una maz- 
zata sul loto cervello, più 0 meno gassoso, L'unico elemento positivo 
che ha evitato alla crisi ioglese uno sviluppo più catastrofico, è stato il 
severo controllo della circolazione, «he nan è aumentata in manicra 
apprezzabile, Se ci Fosso stato questo 2umento di segni + monetati, cioè 
di carta più 6 meno resistente, più 0 imeno artisticamente disegnata, nes: 
sno, per quanto onnipolente, avrchhe impedito un aumento dei prezzi 
infinitamente maggiore di quello verificatosi, € che avrebbe immediata: 
mente inghiottito il margine di svalutazione sul quale si contava — al 
tneno In gn piumo momento — per ittivare l'esportazione, L'Inghiltessa 
È ciUscità a non stampare Inometi e — soprattutto per questo — da 
sterlina da 5,41 rispetto al dollato, ha potuto successivamente quatae 
sino a 4,80, per oscillare, da qualche tempo, su 365-370. Due grandi 
paesi hanno in questi ultimi tempi seguito una politica di inflazione: 
State Utwiti e Giappone; ih entrambi | paesi esse è — dal punto di vista 
delli ripresa economica — completamente fallita, Anzi ha appravnta la 
cris e le vii che giungono dagli Stali Uniti hanno una intovazione 
così grave, da sembrare apocalittica. Riversare sulla deflazione i pus: del 
mondo è semplicemente assurdo, La deflazione non è una causa, è una 
conseguenza. Quando i prezzi discendono perché ci sano troppe merci 
che non trevano consumatori e quindi il potere di acquisto delle mo: 
nete aumenti, è evidente che l'aumentato potere di acquisto di una mo- 
neti libera quantitativamente wna parte del totale della moneta stessa 
e che oramai una lira del 1932 vale quanto due fire del 1927 e che la 
cir plazione può essere ridotta della meti e forse anche di più, se la cir 
colazione È rapida e se è accompagnata da altri mezzi di pagamento sus- 


— stdiari. 


L'esperienza inglese, americana, giapponese che noi abbiano vissuta, 
che noi abbiamo ponito seguire ansiosamente giorno per giorno, non ha 
dunque in se stessa ona tragica formidabile eloquenza accessibile a 
tutti è : 

Sì. La cosi del mondo non si guarisce annegaodelo nella carta tor- 
chiata. Sarchbe troppo facile! Non si guarisce con gli stupefacenti; si 
guarisce con misure radicali, che devono cominciare dal terreno politica, 
poiché la politica ha dominato è sempre dominerà l'economia; poiché 
solo sul terreno politica, «gomberando le nubi che salgono lente e mi 
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nacciose agli orizzonti del mondo, gli uomini ticominceranco a credere 
in se stessi, nella loro vita, nel loro destino, che, per fre quarti al- 
meno, è creato dalla loro abulia o dalla loro volonta. 

L'Italia fascista ha parlato, a agito ed attende che gli altri ascoltino 
rd agiscano, 


Dia i Popolo dissi, N. 113, 12 maggio 1932, XIX (e, #3). 


326° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


Sa proposta del cabe del Goverma, primo aninistra, Segretatio di 
Stato, sl Coniglio da approvato. 

i. = Luo sebemta di provvedimento concernente l'istituzione di nn 
Eatie per la colonizzazione della Cirenaica. - 

è. — Uno sebema di disegno di legge concernente modifiche alle 
norme vigenti im materia di disitto © pensione privilegiata ordinaria 
dei genitori dei militari orti per cante di servizio, 

3. — Uno sebema di ditegno di legge concernente. modifica alte 
norme per Pabiliiazione nelle discipline siatiitiche, 

Sa proposta del capo del Goversta, ministro dell'Interno, sono ital 
poi approvati: i 

ft Leo schertta di provvedimento legidlatipa cancerrente l'ardi- 
namento del servizio di aisiienza i fanciulli abbandonati od esperti 
all'abbandono. Cow tale procvedimento l'assistenza ai fanciulli materisi- 
mente abbandonati ad esposti all'abbandono viene resa ebblipatoria, sensa 
alcune d'istruzione fra fanciulli legittimi e Hlepitini ed affidata ail'D bere 
nationale per la proterione della maternità eg infanzia, Il provvedimento 
Mita a dare Hi arvelto puiarie e razionale all'atsittenza dell'infanzia al 
Fatrdonata, mettendo a disposizione dell'Opera predetta un compienso di 
mesi ehe, aggiunti a quelli di cui esse dispone ed opportanamente utilio- 
all e distribuiti, potranno ausicttare il marsiuzo incremento a questa im 
portattte forna di atiituiti assicteneiale, ' 

è — Uk aieguo di legge tecante norme per la dirciblina degli 
Sntpiauti di radiologha e di vadiumicrapia, I! brovvedimento è diretto 


* ‘Tenvtasi j[ 1R maggio 1532 {ore 10-13), (Da 1 Papato d'itatta, N. IN, 
19 maggio 1932, XIX} . 
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ad aisicarare, ttel preminente interesse della talate pubblica, una più 
rigorosa vigilanza sall'impiepo degli apparecchi vadiologii è dei pre 
borati di radio, (+3* 


A IMECIMILA GRANATIERI IN CONGEDO #* 


I capo del'Goveruo ha rivolto ua saluto ai gramatieri ricordundo 
le daro gesta hu tre secoli di storia e specialaente # sartifici di sangue 
da eli compiali durente l'ultima pwerra per fa vittoria delle armi italiane. 

Ha rilevato che Roma ha grande simpatia verso i granatieri di Sar- 


degna, perché considera ? loro reppinsenti come profria guarnigione. 


Hu quindi elogiato la foro divciblina e li ba esottati a Itrimpere le daro 
Jie cd a ritttastere fedeli alla consegna. 

li rupo del Governo ha concluso il ina discorso col prido di w Viva 
il relw, che d sara ripetuta a gran sore, (La massa Imporente del pra 
matteri si d quindi raccolta ttiorzo al Dare, scdamandole entariuti- 
cainerntte fit quando non Sa lasciato H campa). 


SALUTO AI TRASVOLATORI ##* 


Aviatori! Signori! 

FR per me una grande soddisfazione porgervi il mio saluto € nella 
mia qualità di capo del Governo fascista e in quella di aviatore; ma 
nella mia mola c'è un velo di tristezza: il comandante Endresz e il ra- 
diotelegrafista Bittay, che dovevano essere tra noi è che erano già arrivati, 


* Nella 327* riunione, tenutasi 1] 14 pgiopno 1932 fore 10-13.40), il Con 
sigho dei ministri delibererà il compimento di « importanti epere pubbliche H. 
(Da Il Popolo anale, O 14% 15 giugno 1932, KIM} 


#4 A Ioma, al Testaccio, il 23 maggio 1952, alle 9,30, Mussolini visita 
l'accatmipamemilò di diecimila granatieri in congedo convenuti nella capitale in 
orcatioie della loro adumata nazionale. Dopo il saluto rivoltegli dal console 
Finrico Berta, preyidente dell'Associazione nazionale granatieri, il Presidente 
del Consiglio proauncia Je parole qui riportate in riassumo, (Da I Popolo d'ile 
dia, IN. 124, 24 maggio 1933, KIWI], 


#*f A Host in Campidoglio, nell'aula di Giulio Cesare, il 23 maggio 1932, 
alle 11.30, Mussoliti presenzia la cerimonia per l'inaugurazione del convegno 
internazionale dei trasvalatoti cranio. IN tale occasione, dope il saluto dell'Urbe 
porto agli intervenuti del gurernatore, il Presidente del Consiglio pronunda 
il discorso qui riportato. (Tra D' Pepolo e'inalia, N, 124, 24 maggio 1932, XIX}. 


114 OPERA OxNIA DI BENITO MUSSOLINI 


da Budapest nel ciclo di Rama, hanno trovato la marte, nel inomento 
di beccare la méta. 

Salullamo cen animo virile la memoria di questi cadute, mentre in- 
viamo un pensiceo commossa all'aviazione ed alla nazione mapiara. 

Seno anche sicuro di interpretare il vostro uninime sentimento man. 
dando al colonnello Lindberg, che aveva promesso di venire a Roma, 
l'espressione della nostra simpatia, 

È la prima volta, da quando l'uomo è riyscto, cal più pesante, a 
dominare i cieli, che j trasvolatori degli Oceani si riuniscono a convegno, 
li fatto È pino di significato e di poesia, Tutte le nazioni, i cui piloti 
hanno vittoriosamente superato la prova, sona oggi rappresentite a 
Roma € quel particolare, cavalleresco cameratismo che è caratteristico 
degli aviatoti, trova, in questo evento, la sta più simpatici manifesta. 
zione. 

Sono presenti nel nostro spirito quei trasvolatari che, pur avendo 
cstto, non sono stali 1ccompagnati benevolmente dalla fortuna. TI lora 
sacrificio not È stato vino; ogni consuisti dell'ermonità sulla terra, sul 
mate, nel cielo, esige talora jl sacrificio supremo. ° 

Voi appartenzte alla minoranza degli nudaci che jl mondo ammira, 
La storia ha gil incio i vesta nomi nelle sue pagine perché vor avete, 
valicando gli Oceani, accorciato lc distanze, riavvicinato le tive dei con. 
tinenti, segnato la strada che domani sarà normalmente percorsa da flotte 
di acre: ti un certo senso voi avete anche servito la causa della piace. 

Durante i giorni che trascorterete in Italia, voi sentirete l'atmosfera 
cordiale di ammirazione e di simpalia che vi circonderi, ummirazione 
che il popolo ilaliano ha sempre tributato ai generosi che aprono le vie 
del futuro e sanno sfidure il destino. CAL‘ a fine del discorso, il Dare è 
umpattente, entniiasticamente ab plandito) 


« MEGLIO VIVERE UN GIORNO DA LEONE 
CHE CENTO ANNI DA PECORA! » * 


LE capo del Governo fa riposto dichiarando di gradire molto 
i dono e di aecettare fa spada quale simbolo di piustizia, 

Come parola d'ordine — da somesia il Duce — lanciate ancora 
«quella del Piave: « Afeglio vivere wu giorno da feone che cento anni da 
peeora! a, 


SA Roma, è palazzo Venezia, il 23 maggio 1932, alle LE, Mussolini riceve 
il Direttorio dell'Associazione nazionale combattenti. Il deputato Amilcare Rossi, 
presidente dell'Associazione, offre al Presidente del Consiglio, « per la ricor: 
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BRINDISI AL PRESIDENTE TURCO * 


Signor Presidente del Consiglio! 

Sono lieto di dare a Vostra Eccellenza e al ministro degli Affari 
Esteri della Repubblica turca il più cordiale benvenuto a nome del Go- 
verno e delli nazione italiana. La vostra gradita presenza a Roma ci 
permeite di confermatvi a viva voce non solo i sentimenti di sincera ami- 
cizia € simpatia du cui è animato I] nostro paese verso il vostro, ma anche 
la fiducia con coi el Governo fascisti ha sepuito ul nascere e il progressiva 
consolidassi del giovane Stato tura risorto 1 nuova e più prosperosa vita, 
s01to l'illuminata guida del Ghazi Mustafà Kemal 

Condizioni obiettive di fatto e analogia di seotimenti non potevano 
che facilitare Fopera che i nostri Governi hanno fermamente voluto in- 
sieme vottaprendere per avvicinare ancor più i due popoli, attivare le 
loro relazioni economiche e dare ad essi, mediante la concordanza delle 
direttive è dell'azione politica generale, una sempre più sicura garanzia 
di tranquillità e di puce, specialmente nel Mediterraneo orientale. 1 co- 
stente spirito di seciproca comprensione che ha presseduto allo svolgi 
Inento della nostra amichevole colluborazione politica e i Felici risultati 
che ne abbiamo cottenulo ci inducono naturalmente a perseverare sul 
questa via; ed è perciò che abbiamo ieri apposto le nostre firme al 
protocollo che, introducendo alcune modifiche nei termini di scadenza 
del trattato di amicizia e di arbitrato stipulato fra la Turchia è l'Italia, 
lo prolunga ancora di cinque anni e ne rende più facili t ulteriori pro- 
roghe, Questo trattato può dirsi uno dei principali fondamenti della 
stibilità della sittazione politica nel Mediterraneo orientale, special 
mente se messo in relazione con gli amichevoli legami che uniscono i 
nostri due paesi e altre potenze che di tal situazione sono importantissimi 
fattori. 


Senza del decennale della marcia su Ronta, un'astistica spada d'onore, pregevole 
opera dell'orafo profestor Remo Luca». All'indiriseo nvoltogli dal deputato 
Amilcare Rossi, Mussolini risponde con le parole qui Liportate in siasiunio, 
(Da I° Popolo etlealia N. 124, 25 maggio 1932, MIN). 


VA Roma, all'ebitel Excelsior è, il 26 maggio 1931 alle 2030, in 
crcasitie della firma del pregiicollo di proroga per cinque anni del trattato di 
amicizia, comviliazione © regolamento giudiziario mistente fra Nalin è Turchia, 
(302). Mussolini offre un pranzo in onore di Tuner Pesci, Presidente del Con 
sigliv turca. Allo spumante, Mussolini pronuncia i) brindisi qui ripottato, (Da 


I Popolo d'Inalia, N. 126, 27 maggio 1932, XIE) 
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Ta condiale atmosfera che siatto riusciti a cresce fra di poi molto 
giova alla trattazione delle nostre particolari questioni, come ne ha 
dito recentemente un esempio l'accordo per Ja delimitazione delle acque 
terntoriali e l'attribuzione degli isolotti intorno a Castelrosso: ma essa 
costituisce anche un assai valido contributo che nei portiamo alla grande 
opera di assestamento e di parificazione europea, 

In questi convinzione, con questi sentimenti to levo il bicchiose alla 
salute del Presidente detla Repubblica turca, il Ghazi Mustali Kemal, 
e 4 quella di Vostra Eccellenza e del ministra degli AlTari Esteri, fot- 
mulando i vati più fersidi è sinceri per la prosperità e l'avvenire del 


papolo turco. 


TORINO 


Molto pregevole, varia e completa, nto soltanto da un punto di 
vista strettamente locale, amministrativo, mo anche nazionale, è la se- 
lazione che il podestà di Torino, conte Paolo Thaon di Revel, ha fatto 
in data 30 aprile u, s,, sull'andamento dell'ameministrazione da lui 
diretti nell'anno 1931, 

Dall'ampia e documentata relazione si possono spigolare dati è 
‘notizie interessanti, come ad esempio che la famosa e annosa questione 
di via Roma è risolta, tanto che il primo tratto della nuova via Roma 
sarà inaupurato il 28 ottobre 1933, XT; che — vanto di ‘Toring — il no- 
vanticinque per cento degli alunti delle scuole elementari sono iscritti 
all'Opera nazionile balilla; che la vigilanza igienica fur così sistema- 
ticamente applicata che furono eseguite 32,371 ispezioni sui- mercati, 
Jatterie e spacci diversi; vennero elevate 2746 contravvenzioni; scque- 
sttati 19.117 litri di bevande diverse; chilogrammi 3725 di derrate è 
inoltrate all'Autorità giudiziaria 474 denunue, 

È così «he si tutela la salute fisica del popolo e si difradono gli 
interessi dei-commercianti onesti da quelli che sono... il contrario, 

Dalla relazione ‘Thaon di Revel, risultano fatti ancor più degni di 
considerazione € di elogio. Anzitutto, che Torino, dal punta di vista 
cei tributi locali, È la città meno tassata d'Italia cd essendo cientcali 
mei limiti normali della sovrimposta, ha alleggerito il contribuente di 
ben venti inilioni. Le aliquote di sovraimposte sui terreni e sui Fal 
bricati a Toro, sont esnttamente la rictà parazonate con quelle di 
Milano, Bologna, Trieste, Genova; meno ancora della metà, in con 
fronto di quelle di Venezia, Napoli, Palermo, Il limite di esenzione 
dell'imposta sul valere locativo è a Torino di lirc tremila, mentre è 
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di millecinquecento a Venezia, millequattrocento a Milano e Genova, 
milleduerento a Roma € Napoli, mille a Palermo, ottocento a Bologna. 
Anche in tutte fe altre voci dei tubuti locali, Torino ha applicato le 
aliquate minon, non solo, ma ha rinunciato all'imposta di consumo su 
alcuni generi e non ha introdotto la tassa sulle insegne, 

Se Torino gode — grazie alla oculata e intelligente politica pode- 
starile del conte Thaon di Revel — del privilegio, evidentemente gra 
dito, di essere la città meno tassata d'Italia, gode anche di un'altta 
non Ineno gradita prerogativa, che potrebbe anche cssere in relazione 
«00 la precedente: Torino è la cità meno cara fra le grandi cutlà 
d'Italia, La relazione di al riguardo una analitica ed esiuriente doci- 
mentazione, dalla quale risulta, come dice il podestà, che 4 Torino ha 
riportato nell'anno testé decorso la palina del minor prezzo dell'ali- 
mentazione », Difatti nel dicembre del 1931 l'indice segnava 72,70 
per Torino; 26,26 a Bologna; 80,19 a Milano; 50,46 a Roma; #1,29 
a Genova. Questi brillante risultati si devono alla politica annonarta 
seguita — con fietoda e tepgacia — dall'amministrazione, 

Fin qui il quadro della situazione torinese potrebbe dirsi soddi- 
sfacente se non tosco, ma jl fascista Thaon di Revel non è uèrno da 
fon prospettare tutta ja realtà: ci sono le ombre nel quadro, le ombre 
della crisi, che a ‘Torino, città 1 costituzione economica tipicamente 
industriale € non si può pensarne una divetsa, ha assunto forme par- 
tuolurmente acute, Il conte Thaon di Revel ha cominciato la sua re» 
lazione appunto con le dolenti note della crisi, Le cifre che seguono 
diteno più di molti discorsi. 1 disoccupati del comune di Torina, che 
nel 1929 erano 10,838, sono saliti n 24.667 nel 1930 c a 43.133 nel 
1931, sono quindi quadiplicati, ttalgrado il programma di lavori pub- 
blici comunali effettuato dalla podosterit. La crisi è dunque particolar 
scente grave. N podestà non li nascande, ma, alla fine del suo cpuscolo, 
il podestà ricorda fe crisi precedenti che cofpirono Torino, a per ef. 
frtto di ciuse locali o per effetto di couse nazionali : sono nove dil 1860 
ad aggi. Tottno si risollevò scmpre. Oggi le quotazioni di molti titoli 
industriali sono di molte inferiori #[ loro valore effettivo, Ci sono stati 
dei crolli, più che delle flcssioni. Ma anche nel 1907 la crisi mondiale 
si abbatté con parlicolare intensità su ‘Torino, che si era data all'auto 
Inobilsmo, costittendo ben ventritre società. Ecco i salti di taluni titoli 
di allora: la Fra! da 1885 scese è 80; Ultalu da 346 a 55, la Rapid 
da 229 a 171 

Come per il passato, così nell'avvenire, Tocino riprenderà ancora. 

Un'altra ombra c'é nel quadro totines: ed é la decadenza della 
natalità, decadenza che non fa certo onore alla città che ha per stemma 
il toro, simbolo della fecondità. E triste leggere che nell'ultimo tren- 
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teanio, noi solo [a popolizione di Torino non è aumentata, ma è 
diminuita, perché le bare hanno superato le culle di ben 5374 uniti. 
La popolazione di Torino é sumentata soltanto per effetto della immi- 
grazione, Finita questi immigrazione, se non vi sari un aumento di 
natalità, ‘Torino vedrà, anno per anno, dimimise Il numero dei suoi 
abitanti, sino al giorno in cui intert quattieri della città saranno vuoti 
e si chivdetànno le senale -— conti: è avvenuto 1 Berlino — per man 
tanza di scolari, che non sono... nati, 

Torino divide con Bologna, Firenze e altre minori cità dell'All 
Italia, tale primato negativa, AI paragone, la Francia è un popolo a 
natalità sviluppata e crsscente. Ma su questo essenziale argomenta, che 
è di carattere © portala generale, sacà tipreso in altra sede ulteriormente 
it chiscorso. Siamo certi che il podestà Thion di Revel adotterà le misure 
necessarie per almeno frenare il fenomeno prima che sia troppo tardi, 

Il capido esame della relazione Thaon di Revel invoglierà i torinesi 
a leggerla e anche gli italiani in genere, i quali sentono che bullo quanta 
concerne Torino, interessa per profonde ragioni politiche, economiche 
e sentimentali, anche la nazione. ' 


Da N Popolo d'italia, IN 127, 28 maggio 1932, XIX (e, 5} 


EPOPEA GARIBALDINA # 


Sice! (Graziosa remna! 

IL monumento che su questo colle garibaldino i] Governo fascista 
ha voluto dedicare alla memoria di Abita, Ja rappresenta galoppante, 
nell'atteggiamento di gucrsier che insegue i nemico c di madre che 
protegge il figlio, 

L'artista insigne ci ln così dato, oltre J'eiipe, lo spirito di Anita, 
che cunciliò sempre, durante la capida, avventurosa sua vita, i doveri 
alti della madre con quelli della combattente intrepida a fanta di Ga- 
ribaldi. È nel cinquantenario della morte dell'Froe, cinquantenatio ‘che 
volemmo celchrato come nazionale solennità, che il monumento s'inau- 


* TL 30 maggio 1912, alle 9, Mussolini era accivato ia auto a Mercato 
facacenn pero presenziare alla. tastazione delle salma del fraello Ammaldo dal 
duoma del parse al piccole cimilere di Paderno. Nella mattina: stessi, «ga fl 
partito ai foto alla volta di Foa. Lz mattina del 4 giugno, sul Gianicola, 
presenzia, agsiérme at sontani, la cerimizia per l'inzuguiazione del sonumente 
cquitee dd Anto Garibaldi. In tale accasione, dope le orazioni di Erib Gai 
baldi, nipote dell'Erni, e del principe Francesco Boncompagni Ludovisi, il Fre 
sidente del Consiglio promancia il discorso qui riportato, (Da if Papale a'lvatia, 
Nn. 129, 134, 3L maggio, 5 giugno 1932, X[X} 
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gura alla Vostra Augusta presenza, alta presenza dei discendenti di 
Garibaldi e dei prodi veterani paribaldini, alla presenza ideale Ji tutto 
il popolo ilaliano, 

Di Garibaldi fu detto © prima e dopo la morte, dalla storia, dal- 
l'arte, dalla poesia, dalla leggenda, che vive nelle anine delle molti- 
ladini, più a fungo della storia. Adolescenti, il nome di Garibaldi ci 
apparve cittonfuso dalle luci di questa leggenda c oggi, a distanza di 
anni, la ragione non ha jllanguidità quell'entusiasme che scaldara i 
nostri cuori. Cresciuti nel nuov secolo è pure essendo, nel tempo, lon- 
tani dalle gesta di lui, rivendichiamo il diritto e il dovere di ticordazio 
e di anoraclo. 

Questo diritto e dovere ci viene dall'aver valuto l'intervento con 
nima S <a rainoranze guribaldene, dall'essere intervenuti, dall'avere 
imposti la gueria sino alla vittoria, dall'avere difeso — nuovamente 
col sangue «— questi vittoria, salvata ormai ne] suo spirito non più 
componibile & nel sua certo Future, 

Gli italiani del nostro ecigzionale # durissimo tempo, che questo 
hanno fatto, non seno cyelei rari, ma milioni, da un capo all'altro 
d'Italia, disciplinati, per la prima volta depo l'Impero di Roma, in 
masse di combattimento, 

Gli italiani del XX secolo hanno ciperso tra il "14 ed il 18, sotto 
il cominde Vostro, è sire, li marcia che Garibaldi nel 1866 interruppe 
a Bezzecca, col suo laconico e drammatico «Obbedisco » e l'hanno 
continuata sino al Brennero, sint a Trieste, a Fiume, a Zara, sul cul- 
Mine del Nevoso; sull'altra sponda dell'Adriatico, 

Le camicie mere che seppero lottare e morire negli anni dell'umilia- 
zione, sono anche politicamente sulla linca ideale delle camicie rosse 
e del lore condottiero, Durante tatta la sua vita egli ebbe il cuote in- 
fiammato da una sola passione: « l'unità e liadipendenza della patria n 
Uomini, sette, partiti, ideologie e declamazioni «di assemblec, Je quali 
ultime Garibaldi disdegnò, propugoatore come egli era delle « illimi» 
tatissime » dittature, mei tempi duficili, mai lo piegarono né distolsero 
da questa meta suprema. 

La vera, la sovrana grandezza di Garibaldi è in questo sua carat 
tere di Eroe nazionale nato dal popolo è, in pace e în guerra, sempre” 
rimasto col popolo. Le guerriglie d'America non sono che un preludio. 
Digione un epilogo, Fia i due periodi Eiganteggia Garibaldi, che ha 
un solo pensiero, un solo progratima, una sola fede: « l'Ttalia ». 

Coerene — d'una perfetta coerenza che gli apolopeti postumi del 
Suo Mòme non sempre compresero — ft eosrente quando offriva la sua 
spada a Pio TX e quando, venti anni dopo, lanciava i suti disperati 
Segionari sulle colline di Mentana, coerente quando collaborava con. 
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Cavour, seguiva Mazzini, serviva Vittorio Emanuele JI, osava Aspeo 
Ionte, soprattutto cocrente quando dimenticava le crudezze e le insuf. 
ficenze di molti contemporanei, poiché sempre € dovunque la sua parola 
d'ordine era: « Italia avanti tutto, Italia e Vittorio Emanuele! >. 

Dal 1830 al I870, per quaranta anni il nome e le gesta di Garibaldi 
riempiono la storia d'America, d'Italia, e inflgiscono su quella d'Europa, 
II principio di nazionalità per il quale combatte, susita moti nelle na- 
zen oppresse dalla Vistola al Danubio; quegli schi rimangono ancora 
e il nome di Garibaldi, nelle masse profonde di taluni popoli, evoca le 
immagini e gli entusisami di una volta, Se la difesa di Roma del 1543 
fu superba e vermiglia di croismi inobliabili, che basterebbero da soli 
a illuminare di gloria un popolo intera, chi — fra gli italiani degni 
di quescp nome — dimentichecà mar i Mameli, i Daverio, i Marosini, 
i Manara, i Dandolo e i Masina? La marcia dei Mille da Marsala al 
Volturno — guerra e rivoluzione insieme — è l'evento portentoso che 
salda per sempre l'unità delli patria. 

Mi sono nella vita — anche jin quella di Garibaldi — le minori e 
mediocri cos che nccompagnano inevitabilmente l'azione; polemiche, 
ingratitadine, abbandoni: un uomo non satebbe più grande se non fosse 
uomo fia uomini. Ma la storia ba gii tratto dalle fatali antitesi la 
sintesi delie «definitive giustizio e Ganbaldi è più vivo, più alto, più 
possente che mai nella coscienza della nazione e nella coscienza uni 
versale. Le generazioni del nostro secolo, cariche già di sanguinose espe. 
renze, attraverso la più grande guerra che l'umanità ricordi, si velgono 
1 Garibaldi con occhio al quale non fa più velo la passione antica. 

L'Italia che ha raggiunto le sue intangibili frontiere alpine, portato 
le sue bandiere e Ia sua civilià verso Gl centro dell'Africa: l'Italia che 
Si prepari 1 vivere una vita ancora più agipia, ama ed esalta in Ga- 
nbaldi il navigatore dei inari è degli ccani, il Generale che strappò 
tutte Jc vittorie e si piegò a tutte le eimunzie, che offri alle sue camicie 
fosse non onori, né spalline, ina « per tenda il cielo, per letto la terra, 
per testimonie Iddio », che conobbe la solitudine di una cella e l'apo- 
tensi di Londra, il rurale, come egli stesso si defiol, che, nelle soste 
fra le battaglie e toccato il crepuscolo, amò la fatica e la pente dei campi 
e, prima di morire, progettò la grande borufica dell'Agro Romano, l'uomo 
che disdegnò anpri © ricchezze e fu povero come tn asceta © pencroso 
più di Cesare. 

In luî si riassunsero e sublimerono le qualiti migliori del popole 
italiano e quelle peculiari della schiatta ligure, solida e coraggiosa, 
pratico e idealista ad on tempo. 

Sono passati cinquanta anni dal giorno in cui il suo cuore gagliardo 
cessò di battere ed ji suoi occhi si chiusero dopo un'calrema visione di 
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dolcerra che gli ricordava i suoi figli, L'isola solitaria è diventata, da 
allora, uno dei luoghi sacri della patria e tale restetà nei sccoli! 

Dice! (Graziosa regina! 

Sc per un prodigio il Cavaliere bronzeo che Sorge qui vicino di 
ventasie uomo vivo e aptisse gli occhi, mi piare sperare che egli ri- 
conoscetebbe la discendenza delle sue camicie rosse nei soldati di Vit- 
toto Veneto e nelle camicie nere che da un decennio contituznò, salto 
forma ancora più popolare e più feconda, il suo vofontarismo e sarebbe 
Leto dî posare il suo sguardo su questa Roma luminosa, vasta, pacilizata, 
che egli amò d'infinito amore + che fin dai primi anni di giovinezza. 
identificò con l'Italia! "oa 

Sire! 

Finché su questo colle domineri la statua dell'Eroe, sicuro è forte 
serà Il destino della patria! {Afpens dl Duce ha fitito di parlare, la 
folla acclama ed applaude ed il ino enttsiasma e la sua conimozione 
danno pat momento di travolgente prandroshà quenda i Duce, solpen- 
devi e scargendo subito al suo fianco Ezio Cavibaldi, fo abbraccia £ lo 
bacia due volte. La srasca rona dei Faribaldini ha snusntià è cudate: 
de gmerla suina si leva altittimo i! grido di a Duce! Hire! al 


ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


A questa pento ba preso la parola i capo del Governo, il quale 
da riaiante da diseuisione, assertando fe lindo Prelitzinare cone da db 
rità del fascismo in materia di vaove leggi è molto siteospella e pamena 
tre coloro che dicono essere preccbitona la sua elaborazione lepiitativa, 

Infatti, l'argomento della riforma della proprietà dndartriale rivale 
a 1926 e la commtiziione che ba elaborato il disegno di legge, vbe egli 
trova molla interessante, come falla la discastione sveltari in seno al 
Consielio, si è divira in due rolacermmaireni, ché hanno ferito son» 





ta Rema, nel salone della Vittoria di palas:o Venezia, la' mattina dell'9 
Biugno 1932, Musselini presiede Fassemblea ecnerule del Consiglio nazionale 
delle corporazioni. In tale cccrsione, preceduto da vati orotori, il Presidente del 
Consiglio fa Je dichiarazioni qui riportate in riessuttà, (Tha I Pofola Pirata, 
N, 137% 3 giugno 1932, XD. 
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Pressivamente cenfociague sedate, di eni guarantucingae della commis. 
ticwe blewaria, 

I capo del Governo ha rilevato che li discuisione si è svolta bria- 
cipalmente su due avpomenti, ciod sull'inventove e ini divizti che a lui 
spenlano e 1ulla composizione del Consiglio della profvietà industriale. 
Egli ba dichiarato che l'inventore deve cisere tutelato specialriente nei 
diritto innegabile che a Int spetta, cio quello del sno nome vella in- 
veniune, Mettendo opparikaauente sn dnce l'elentento impornderabile 
che molle volle è la causa dell'imvenzione, egli ha affermato che anche 
le invenzioni di carattere cosiddetto secomaria, e ciod le invenzioni di 
Jabbriva, Jono asini importanti e che anebe iu questo cera l'inventore 
ba diritto di chiamate cel ino none il ritrovato, se par modesta, 

sinche il abttore di lavora ha dei diritti e in base a tali considerazioni 
il apo del (Goserno ba dichisrato di accedere al concetto che Vinven- 
tore, che ha fatte l'invenzione dierantte il ora lavoro, deve sedere dl tina 
Hitresdio Innancitatto el datare di lavoro. . 

li capo del Geserno ha posto spportenazionie tn luce il carattare 
soprafivtio morale che fa tutela degli inventori valaviati ha nel disegno 
di legge. 

Quanto, pol, alla romporizione del Consiglio della propiretà indie 
striale, ha manifetato L'intendimento che di gneno comuerro debbano far 
Parte i rapprerentanii dei commercianti, per quanta riguarda i marchi di 
fabbrtca, ed anche i rappreventanii dei lavoratori è dei termici. 

Egli ba coneiuso dicendo che il propetto di lepre, dopo la direni- 
sione divenuta in seno di Comuglia, dd arto ni buena viatico per di 
venire legge dello Stato. Se querta legge broterperà, come jin realtà pra 
legge, pii inventari e coprattatto atiraverso guerta valstazione di ardine 
spirituale farà progredire la scienza e le ine conquiste, il regine aurà 
sonsepaito il uo scope e amd ves toltanto aggiunto sn altro titolo di 
Merito di moliiimi che esso già possiede, ma acri gauche vero wu 1ere 
vizio importantissimo alle nazione, alla spirito ed al peo degli italiani. 
(Le elevnte ed incliive dichiarazioni del Duce, che hanno comcduso la 
veduta, send state accolte da fumphisstori e profanpali appianii di tuiti i 
romponenti l'assemblea del Connplro). 
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ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


Parla quindi $. E, Mussolini. 1} capo del Governo comincia rico 
moscendo la preparazione dell'assemblea a questa discassione e conferma 
suanto ebbe occasione di dire altra volta e cioò che il Consipiio marta 
nale delle corporazioni LI appalesa sempre più mu organo vitale degno 
del regime. 1 vabpresentanti dei datori di favore posssno constatare che 
i rappresentanti dei prestatori d'opera now vengono gui soltanto a fare A 
delle frasi, ma stadiano i problemi, si preparano, 1 rappresentanti dei 
Preilatori d'opera possono constatare ehe ; tappresentanti dei datori di 
lavora difendono le lora tesi, senza manitentazioni eccessive di egoirma. 
ClAltiMa, ma con spirito di obicitività e fendente ad amo scopo solo: il 
rendisento migliore della produzione ai fini del potenziamento del 
regine, 

SE Dure onersa come sei ventotto anni trascorsi dalla emanazione 
della lepge sugli infortani al montenta fn rai se ne direste fa riforme, 
sono anvenute nel motida ecomamico e sociale profonde e vate mio- 
diftrazioni, quali fa greta mondiale, la sionlumele reust e quella fa- 
Sella e a #, inoltre, delineata nina Irasforttazione del capitalismo in 
supercapitalivato. . 

La riforura, guindî, appare Weressatia, ma enna rard fatta senza fretta, 
perché — ha afferniete il cafo — noi sinmo sicuri del nostro avvenite 
fabblanii vicirrimil, e perché iui terrene economia è necertaria pra- 
cedere sotupre con gradualità. IL sutercapitalinmo tende — egli fa prù- 
samiente osservata — al mamopolinme, che H afferata ne? consorzi, nei 
ddreste n, a cartelli o, eco, perché suole evitare Li concorrenza come 
causa di intralti e di frizioni. Deiidi sono sn po' fuori del nostro 
tempo quelli rhe clogiane ancora fa libera concorrenza e fe ftdicano com 
il rimedia migliore, 

Ii regime fascittà non ba nesta apriorismo dottrinario e ner JEERE 


* A Roma, nel salone della Vittoria di palazzo Venezia, il pomeriggio 
del 10 giugho (931, Mussolici presiede l'assemblea generale del Consiglio na- 
zionale delle corporazioni. In tale occesione, preceduto da vari oratori, il Presi- 
dente del Goosiglio fa le dichiaramioni qui riporiate in riassunto. (Da I! Popolo 
d'Italia, N. 139, 11 giugno 1932, KIM. 


è, - LIV, 
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nessgna tesi asolata, me guarda sempre e soltanto all'inferetse dellu col. 
lettività nazionale, impersonata mella Blato. 0 

di capo da osservato be il discorso dell'onorevole Olivetti ha trirato 
a diminuire e ad attenzare i puati di contrasta; ata nno ne È ritmato, 
malta importante, che vi riferisco dl problesta della unicità 6 della vo! 
teplicità degli initwti atsicuratori. Egli ba ripelaso ebe il regime nou 
ha tendenze monopolistiche, ma guarda alla convenienza econoriica ed 
all'aspetto sociale ed umano dei probleti, 

Ha aggiunto che l'organismo snico non cuni dire an orpanzimto Jta- 
tale! nia fwd anche volere dire organico fardilalate, gestilo altraverio 
a concorio derli erpani rindacali e corporatini. 

La Cartadel lavore, cui — conse ha esservato il Dare © ri si deve 
sempre dltenere è che deve essere tempro più conriderata cone un da- 
| cnnrento fondanrentale del regime, offre nelle ine ditbiatazioni 26 e 27 


i tapissidi per la siiolezione del problema, seconda le esigenze dell'ardi. 


namento corparattna, 

Concladenda, I capa ba efferato che Dorganirnio nico appare nre- 
glia rispondente agli scopi della riforma, e tbw eiso devrd essere gestito 
difraturig la rappresentanza delle categorie produttive, secondo forme 
di coordinamento degli istituti naavi, tenendo presenti tutte le indi. 
cazioni emerie dalla d'ilcasnione. DI queste il Governo ferrinta terrà pi 


massimo ronte nella concreta soluzione che dal problema sarà data, sel - 


momento che eno giadirberà Può viipondestte agli interessi della na 
gione, fVivresii applausi dell'assemblea accolpomo la fine delle dichia. 
razioni del Dace), 


AGLI OLIMPIONICI * 


Il Dure, ron pere pacata, parpartinoe alcune inruziani di caraltere ge 
Metale è force, com barale incitateici, dI suo salato augurale, affinche gli 
atleti siano pienamente compresi che nei-giorni oltm:pionici di Les An 
geles etif rapfresettattò wi nazione che è all'araine del piortto dell'at. 
terzione mondiale, (HE prido fatidico di «A noeifa, sottolineando de 
altime parole sel Duce, nibra come nua solenne farsa di giuramento}. 


* JJ 23 ggugoo 1932, MMuossolini aveva visitato «[ lavon della rotabile 
Fremilcuote-Cavallina, dessinata a crezre attravero l'Appennino una nuowa co 
municazione fa la Romagna e la Toscana », Jl 29 giugno, a Forli, aveva ricevuto 
i preferto ed 1] podestà della città, I[ 30 giugno, aveva visilato «di lavori delli 
side Sana Sofla«Stia (+), SB il capo del Governo ha peteorio i piedi molti 
chilometri della fucva strada, destictate po fette in comunicazione |e due pro 
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328° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


In principio di seduta, if ministro degli Esteri cd il minintro delle 
Finanze hanno riferito sui recenti accordi di Losanna e data comunt 
cazione al Coniglio dei miniuei dei documenti rottoseritti tra ? Governi 
ereditari della Germania e fra il Governo italiano e quello brltannico. 

Come è nota, l'obblico della Germania di pagare le riparazioni è 
stabilito mella parto ottava del trattaro di [orsailler, di cui costitalice 
uno dei fondamenti. La prima modificazione comrattnale di tale obbligo 
tra la (eranania e le potenze crediteiti è dol 1924 f Praso Dower). La 
seconda # del IDI0 fhiano Young}. 

Gli accordi comelusi a Lossuna # D luglio 1932 riducoma e filtano 
obbligo della Germania alla coutegna di tre milioni di marchi oro di 
obbligazioni, in une annaslità e mezza, quindi delle trentarette annualità 
del piatta Young, 

La consegna di tali obblipazioni non avverrà Iabito, ma fra tre 
anni, e le obblicazioni saranno emesie sg iano a mano che il credita 
tedenro În contenta. Gli accordì di Losanna tiberano, pertanto, virtaal- 
nrenta la Germania dall'obbligo delle vibarozioni. 

Gli accordi di Losanna tou sono definitivi. Esii seno saggelli a 
tatifica, Un « gentlemen's agreement e (ta le potenze creditrici stabi 
Liiee ehe tale vatifica si fard solo gnando saranno state regolate jr modo 
definitivo anche fe altre obbiizazioni fitanziarie interitatali {debiti di 
guerra]. 

Ore sale tepolamento nom avvertite, si ritortitalrebbe aatoniatica 
mente ira tutti | Governi la sifuazione di diritto e di patto ehe esfiteva 


vincie di Forli e Arezzo e ad avviare Jo sfruttamento della grande foresta di 
Campige e, MI 1° tuglio, ale 1030, proveniente da Carpena, giunge in auto 
a Forlì, dove, in prefettura, passi int pivisiz la centoria di atleti italiani in 
procinto di pattiré per le olimpiadi mondieli di Los Angeles. Indi pronuncia 
le parole qui ciptrtate in ciassunto. {Ta I Popolo d'italia, Nn, 134, 135, L56, 
157, 29, AD giugno, 1, 2 luglio 1942, KIM. 


4 Il IT luglio 1932, verso le 11.30, Myssolini aveva lasciato Forli in auto 
ed era rientrato a Carpena. TI 2 Juglio, aveva visitato Cattolica, Faenza, Raveona 
e lo stabilimento termale di Fratta. IL 3 [uglig era rismirato a Roma Il 14 luglio 
(ore 10-13), presiede la riunione del Consiglio dei ministri della quale è qui 
riportato il resoconto. {Da I Popolo d'Italia, Nn, 157, 159, 168, 2, 4, 15 luglio 
1932, XIX}. . 
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prima depli accordi di Lotonna rispetto al debili e alle riparazioni, Si 
lormeredbe, cioé, dille posizioni stabilite dagli accordi dell'Aia del 1030, 
Net pemoda intermedio fra Losanna è la siltertazione finale di tutte le 
obbligazioni di guerre, opportune paranzie rauiclano i paesi creditori 
della Germonia; e quindi, oltre alla non ratifica degli accordi conclusi, 
# stabilita fa sospentione di tutti i pagarrenti tra porenze ereditrici e de. 
Bitici caropee per sna durata di tale periodo sorcado i criteri della 
dirbiarazione fatta il 16 ginpuo, all'inizio della conferenza. 

Chitre apli accordi fer de riparazioni tedesche, è stato stabilito a Lo- 
sura: al la procedira necettdria per lionidere anche le riberazioni ros 
tedesche e alive suesioni che vi di connettono: bi la procedure meres- 
senta per lo studia della guenione dei pressi del prato ne paesi del snd 
e Gel centra en essopeo fia relativa riunione man sarà fra i soli Steri 
dansbiati, ma dra etti, le grandi potenze e altri Stati pure infererrali alla 
questione — anda, Svizzera, cet. — piosta da dest halksnal, c} la co- 
Stituafone di die romitati, sno Monetario ed wuo éconantira, per la pre 
Parazione della conferenza economira maondisle, . 

Le desrtoni di Losanna viaffermiano la compensazione tra ribarazioni 
edebili e rappverentano la pritta tappa decisiva sulla via della oro cun- 
cellazione finale secondo la terf italiana enanciata fino dal 1022 e 1h 
confermata da ultinzo nella deliberazione del Gram Consiglia del fatcirmo 
nella Sessione di aprile, Fire creano, inoltre, le pressesie indirpentabili 
per una effettiva collaborazione monetaria finanziaria cd etenomica fre 
tetti gli Mati, di cui fa deliberazione del Gran Consiglio riaffermare 
portmenti la neressità al fine di superare l'attuale preve depressione, ed 
duvidrsi virolutaniente verio la rivostratione enropea e mrosdiale. 

li Consiglio der ministri ba approvato l'azione svolta dalla delega 
zione Haliana alla conferenza di Lostuna, (CF) 


_ 329° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proporta del capo del Governo, primo sinistro, Iegretario di 
Stato, # Contiplio dei minintsi ha apbrovato; 

1. — Uh disegno di leppe relativo alla costitezionei dell'Ente auto 
uomo per la Mostra permanente nazionale della moda a Torino, Tale 


’ 


€ A Gaeta, il € agrsto 1932, alle 15 45, Mussolini si era imbarcato sulla segia 
fave Aerors per stive le masorte navali, AI T agosto, alle B.30, l'afeirora era 
giutia a Trapani, « te osi trovavano ancorate le faze navali del partito A, al 
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mamifestazione, avendo dimostrato una perfetta attrezzatura delle inda- 
strie dell'abbigliamenta, viene (rastormata da occasionale in periodica, # 
carattere nazionale, con due mostre auauali, che auranito luogo i Torino 
a partire dal 1933, l'una in brimtavera e l'altra în estense. Con Guesta 
provvedimento viene ahparata ana giusta aspitazione della città di To 
rino, «he, nel campo specifico della moda, si rivela bene idonea è dare 
pubblica manifestazione di guasto l'industria nazionale dell'abbliglig» 
mento # le altre rndustsie connesse realizzano con abilità tecnica, con 
guito e sipnerilità di concezioni. . 

è. — Ln disegno di legge che modifica il regio decreta legge 21 feb. 
braio 1932, surero 154, snll pabblichà dei Prezzi degli alberpii, delle 
locande e delle pentioni, Per evitare agli artisti drammatici maggiori sbese 
dussale de brevi peritanenze ib Inerhi con limitata popotazione, sicu 
tolto sl divseto stabilità dal tuddetto derveto fegpe, per ejfetto del quale 
nos e consentito apiî affitizcamere di allazelare artinti drattimatici e Hele: 
per pn periodo inferiore a sette giorni 

Poi, su prapona del capo del Governo, minizra depli Affori Esteri. 
sono stati approvati: 

I — Va decelo che dè esecazione alla convenzione stipulata tra 
l'Italla e la Cecoslovacchia i 10 mappio 1932 per il regolamento defi 


comando di 5. E. l'ammiraglio Butzagli. {+} Alle 9,39, il capo ‘del Governo, 
£01 tainistro della Marita e dl comandante in capo della prima squadra, si # recato 
Sul tego incrociatore Callrasi, che porta l'insegna dell'ammiraglio Costighieni, 
comandante Ja terza divisione, Lo ha visitato minutaniente ed ha assistito ad una 
esercitazione del pesto di combattimento, dopo aver passato in rivista l'equipaggio. 
Sbaccato dal Calleoui, salutato dalle salve regolamentari, il capo del (Govemo 
ha percorso in motoscafo la formezione degli incrociatori, che avevano gli equi 
paggi schierali in coperta, @ si è recato sul cacciatorpediniere Feeccia, che ha 
visiteto atteotantsate {+}. Verso mezzogionio, il capo del Governo ha ripreso 
imbatto sull'Asrare, che poco dopo ha lascisto Fanceraggio, diretta al sudo, 
AI tramonto del 7 agosto, l'Area si era ascocita davaoli + Porto Empedocle 
Nella motte, la nave aveva lasciato l'ancoraggio, dirigendosi verso il canile di 
Malta e quindi au Auguste. L'A agseto, alle 17, VAprara cra giunta ad Auguta. 
«Il capo del Governo, cen i ministti della Marina è dell'Aeromautica e con 
l'ammiraglio Vannutelli, comandante militare mesinimo della Sicilia, si è recato 
2 visitare l'idtoscalo ed i lavori in coso per l'appostamento della base navale, 
diretti dal colonnello Carnevali. Alle gie 19,30, ha fatto ritomo a bardo, va 
ha nicevuto i) prefetto, ij segretario federale, il generale Russo, comandante le 
camicie nese della Sicilia ocientale, mi il questore di Siracusa 8. I agasta, 
all'alba, lAmrora aveva lasciato la rada di Augusta, diretta el nord. TI 10 agpala, 
elle 10,50, Mussolini era sbarcato dalla nave a Crvftavecchia, Woi cera Hentreto 
a Rome in suto. L'LE agosto fore 10-1240), presiede la tionione del Consiglia 
dei ministri della quale è qui ribortato il resgcento. (Da I Popolo PHalia, 
Nn. 188, 199, 190, 191, 7,9, 10, Il agosto 1952, MIK 
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nilivo dull'actordo 23 motenbre 1021 di Portorose, sirca la restitazione 
di materiale ferroviario, 

2. — Un decreta che da esecuzione all'accordo ialo-vanadese dei 
29 marzo 1932 per la reciproca esenzione dei profit? marittimi dalla 
importa tel reddito, 


3. — Un decreto concernente l'organizzazione dell'amrminisirazione 
centrale degli Affari Evteri, 
d, — Uto schema di provvedimento ehe d2 ereruzione alle com 


venzione di Ginesra del 7 giugno 1940 per la wnificazione del divittà 
camblario, 
Inoltre, d capo del Ciorerna, ministro degli Affari Esteri, ha comu 
alcato al Consiglio dei iustistei il niovimento ditiamatira predisposto, 
Smccessivamente, su proponta del capo del Governo, minisito del- 
Pinterma, Il Consiplio dei ministri ba afbropsta: 

dd L'no schema di provvedimento verdsie morse per il pastag 
gio dei servizi concernenti gli affari di Cidio dal animusiro di Grazia 
© Giustizia a quello dell'Interno. i 

2. — Uro schema di provvediarentà per la costituzione del comune 
di Lilioriz in provincia di Roma. La bowfica dell'Agro Pontine, volta 
e potenziata dal Governo fascista col prorcinpamento ed il risanamento 
di nana cospieva sous di fertitario peladosa è desertico, ha ricolto nu 
secolare è poderosa problema e ha hasto sulla via della realizzazione 
an'opera gipantatca, destittala a sn sento saccesso, L'opera di bonifica 
Arantica dell'Agro Pontino è stata integrata nella parte che ricade nel 
territorio dei comuni di Citerna di Rotta è di Sermoneta dalla trasfor: 
Prazrone apraria {ntraprera dall'Opera nazionale combattenti, che, asra- 
Sender della sua potente organizzazione e dei larghi merzi di cul di 
Spene, ha già creata ju tale località una fitta vete di strade intetpoderali 
e poderali, che completano la imponente rete piradale costraita dai Con 
sorti di bonifica idrantica, preparando, coi bià moderni è fotenti prezzi 
meccanici e medianie disboscamento e dirsodamento. la serra a coltura 
def terreni banificati, Per il 2R ottobre prossimo già cinquetentognimdii 
case rolentete Jatduna pronte e eomplecamente attrezzate com Icorte vivs 
e monte, Sl terreno giù ardto surd pronto ber la semina è cinguerenta- 
quiadici famiglie coloniche inizieranno la foro vesidenza permanente 
nell'Agro Pontina, Per dare a questo primo nucleo di popolazione sta. 
bile nu centra di raccolta, organicamente ordinata, si Provvede apfanio 
a costitnire i nuovo consene di Littoria, che, a bonifica integrale came 
Piuta, comprenderà 19.300 ettari, di cui parte da itaccanti dal comune 
di Cisterna di Roma e parte da quello di Sermoneta; milleguattrocento 
case colenioe e nua popolazione di circa dodicinitla abitanti, (+) 
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IN RICORDO DELL'OSPITALITÀ RICEVUTA A FOGLI 
DA DANTE E CARDUCCI * 


Con questa semplice cerimonia, intendiamo onorare ed esaltare la 
imuteortale poesia, Qui, Dante e Carducci conobbero la schietta ospitalità 
quale è cifcita dal cuore della gente di Romagna, 


DISCORSO AGLI UFFICIALI ** 


Signori ufficiali! 

Con questo grande, ma tuitavia, breve capporto, le manovre del- 
l'anno dezitho hanna il loro compimento, Queste manovie, da me idcate 
ed ordinate, riservando la mecessatti autonomia ai comandanti dei due 


28 Il pomeriggio del 19 agosto 1937, Mussolini era giualo improvvitamente 
n Rimini, ed aveva fotto « uma breve ed inaspettata visita al secondo campeggio 
provinciale del giovani fascisti ed alla colonia marina del Fascio, accolto da mani 
feslazioni di vivissimo eotostaseno da paste dei seicento giovani del campeggio 
e dei imille bambini della colunia. {+} AI campeggio (+ il Duce è stato 
svbito citcondalo calla massa feslana dei Bigvani, che mandavane al suo Indirizzo 
posscati " alati". 5, E. Aussolini ha chiesta lueo comme si trovavano ed essi 
hanno risposto che stavato bemissuno c ché etano tutti bruciati dal sole," Nes 
bisogna aver Panta del sole — ha dello i Duce — e sémmero del fuore". 
Un ragarzo ha gridato: « Wi voglismo a Bologna +. Al che il capo del Governo 
ha disposto che dé ere IL suo più vivo desiderio. {+} S. E. Mussolini è passato 
quindi a visitare la colonia del bambini, accolto dalla direttrice, signorina Collina. 
(H-} Ioteressatosi delle condizioni della colonia, il capo def Governo, sempre 
acclamato entusiagiicomente (dal bambini, & partiro per Riccione, dove ha visitato 
la colonia del governatorato di Roma {ts IL 19 agosto, lo aveva trascorso a 
Carpena. Il pomeriggio del 20 agito, si porta in auto a Forli per inaugarere, 
«sulla facciata di palazzo Albicini, una Japide con la seguente epigrafe: «Qui 
dove ls case degli Ordelafi accoliéco Dante Alighieri, oratore dei fiorentini 
di parte bianca, proscritto, e a Giosne Carducci diedero giorrate di lieto riposo, 
tra l'affettuosa devozione della famiglia Albiciai, la primavera e il paese di 
Romagna, 3 lui tanto cari». In dale occasione, il Presidente del Consiglio 
pronuitcia le parole qui riportate. {Da 1 Popolo #lialia, No. 196, 159, 10, ZI 
agosto 1937, NIM. 


#€ IL 20 agostò 1942, verso le 20, Mussolini aveva lasciato Forlì in suto 
per Hentite & Carpena. La sera del 21 agosto, era giunto in auto nella zona 
delle gratdi mannere estive dell'Esercito ed era stato ricevuto a Cagli da varie 
avictità. Ti 22, 23, 24, 23 agosto, aveva assistito alle manovre ed ispezionato 
reparti. {Il pomeriggio del 24 agosto, inoltre, avera inaugurato il auove anque 
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partiti, jm questa zona montuosa, fraslagliata, in mezzo a questa popo. 
lazione fiera e gentile, della cui ospitalità avete avuto prova: queste 
manovre, dico, hanno pienamente risposto al Ioro scopo. Manifesto la 
mia soddisfazione 31 ministro della Guerra, al capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito, al direttore delle mano+ie, ai comandanti dei due partiti, 
agli uthciali di tutte [e armi, con particolare menzione di quelli richia- 
frati, che, con molto entusiasmo, Inno abbandagnato le foro acrupa: 
zioni politiche, amministrative e della Milizia, per venire tra voi ai 
vecchi posti e coi vecchi pradi. 

Quindici anni di studî attenti delle discipline militari è cinque anni 
ili effettiva diferzione dei ministeri della Guerra, della Marina e del- 
l'Aeronautica mi danno diritto di affermare che fe grandi manovre non 
s0n0 soltanto utili, ma necessazie; non soltanto necessarie, ma sono in- 
dispensabili ed insostituibili. Naturalmente, alle grandi manovre, che 
si chiamano così, perché escono dii limiti normali, non si può chie 
dere la risoluzione di problemi di alta stralegia, La strategia, del resto, 
non È che ui aspetto della politica. Nan sî può immaginare una strate» 
gia avulsa dalla direttiva politica di un grande Stato, Ma è soltanto attra» 
verso le grandi manovre che si può saggiare Ja dottrina 1 contatto della 
teultà, È um conto valicare i monti e atteivertare i fiumi sulla carta, è 
un conto è cimentarsi con le inevitabili difficoltà del terreno e della vita 
delle truppr. Ma, soprattutto, le erandi manovre sono utili per saggiare 
la tempra morale degli wosnini, per vedere come rispondono, come sanno 
tracsi d'impaccio, quale sia fa loro prestanza fisica, quale il loro rendi 
mento Inorale, 

Drichiaso, sotto questo punto di vista, che le manovre dell'anno 
decimo sono state soddisfacentissime. I richiamati hanno marciato come 
i soldati di leva; pochissimi, a malgrado della canicola, i casi di ma 
lattia; il rendimento di totti ammirevole, I servizi hanno funzionato alla 
Perlezione, nessun, incidente, nonestante le strade difficili « polverose, 

Signori uiherali! 

Tale il risolto di dieci aoni di cegime, Infine, signori ufficiali, vi 


dotto di Perugia). Li metting del 26 agosto, nella villa del conte Aennicelli 
bresso Perugia, riceve l'avvocato Vincenzo Bragna, di Boston, capi dell'Ordine 
dei fgli d'Italia per lo Sisto del Massechusetti, presentatogli dal grand'uffi. 
ciul Giuvanni De Silvestrà, capo supremo della otgatiziazione stessa. Alle 17.40, 
acciva a Gubbio, dove, in piurza der Consoli, davanti ad « oltre duemila ufficiali 
della ditezione delle manera », pronuncia il discorso qui riportato. (fa Il Pe- 
polo d'Italia, Nn. 199, 206, 701, 202, 203, 204, 203, 20, 23, 24, 23, 26, 27, 
26 agosto 1932, XIX), 
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ricotdo ché in pace e in guerra una cosa sila supremamente vale, decisiva 
Spesso, trascimattice sempre: l'esempio, * 


PARITA DI DIBITTO 


L'avverimento più smportante nella cranava politica internazionale 
di questi giorni, è la richiesta ufficiale avanzata dal Governo tedesco alle 
Cancellezie dei Governi di loghiltetra, Francia, Italia e Stati minori in- 
teressati, intesa al ottenere la parità o cgunglianza giuridica in materia 
di armamenti. Tale domanda era già stata annunciata in dichiarazioni 
cd interviste, rilasciate dal penerale von Schleicher, che appare sempre. 
più in evidenza, come l'uoo più deciso e autoritario del Governo 
von Paper. Non avrebbe dovuto suscitare eccessive sorprese. Viceversa, a 
giudicare dal contegno della stampa, Fopitione pubblica francese è in 
sorta quasi unanimemente contro la domanda tedesca; quella inglese si 
tiene piuttosto riservata, menlre quella italiana manifesta la sua sim: 
petia alla cichiesta germanica, Questo é un momento nel quale 'hisorna . 
dare prova di sangue freddo e mostrare che gli impulsi sentimentali 
— rispettabili, ma ormai tardivi & inattuali — derivati dalla guerra, 
son influiscono sul calmo ragionamento soprattutto quando una nuova 
sittizione si è determinata, 

La nuova sitnazione si è determinata sin dal giorno in cui Ja Ger- 
mania venne ammessa a far porte della Società delle nazioni ed chto 
subito — come eta logico, data la sua importanza — un seggio perma- 
nente nel Consiglio della Lesa. Da quel momento alla Germania fu 
universalmente riconosciuti l'eguaglianza giuridica, cioé eguaglianza con 
le altre potenze, in fatto di diritti e di doveri, 

Poi venne Locarno, nel quale accordo Germania e Francia furono 
assistite e garantite da Inghilterra © Malia, È evidente che la garanzia data 
di queste ultime due potenze — ce alla Germania in caso di aggres- 
stone da parte della Francia # alla Francia nella ipotesi opposta — 
significava che Germania e Francia venivano poste sulla stesso piano, cioè 
avevano entrambe lo stesso dovere di non apgredirsi e lo stesso diritto 
di essere — © l'una 0 l'altra — difese in caso di aggressione. Questi 
precedenti vinno nicordati, sc si miole procedere a una impostazione sto 


* Il 26 agoso 1932, verto le 19, Mussolini lucia Gubbio. La mattina del 
d7 agosto, nella piatta di Gubbio, passerà in rivista le truppe che avevano pare 
tecipato alle manovte. In serata, rientrerà a Roma. {Da dl Popolo d'italia, 
to. 204, 203, 27, 28 agosto 1932, KIM]. 


po OPERA DMNEIA DI BENITO MUSSOLINI 


icamente esatta € poltiramento logica dol problema, Tuttavia a mal 
grado dell'entrata della Germania nella Lega delle nazioni, a maletida 
del patto di Locarno, la Germania si trovava ancora in una condizione 
di inferiorità: cessi era pratcamente disarmata, in conseguenza delle 
clausole del trattato dr Versailics, che le avevano imposto un madesto 
statsi militare, appena sufficente alla difesa è alla conservazione dell'or- 
dine interno. - 

Ma nello stesso trattato di Versailles il disarmo della Germania do- 
veva essere il presmbolo di una riluzione generale degli arriamenti allo 
stesso livello di quelli germanici: un impegno solenne che finora non 
è stato Mantennto, 

I lavori della commissione preparatoria della conferenza del disarmo 
sono durati cinque anni; la conferenza è durata CINQUE IWesi; si Sono 
pronlnciati centinaia di discorsi; le relazioni stampate lanno raggiunto 
l'altezza di um grattacielo, come l'Empire Building, ma da questa co. 
fossale montagna è uscito il topo della risoluzione Penéi, mentre pon si 
È tenuto conto delle proposte Grandi, precise, pratiche, effettive, Pisogna 
Licongscere che almeno nella sun printa fase — che era la più Impor- 
tante — la conferenza del disutino ha naufragato, Nell'intervallo non si 
ebbe mal tanto movimento e rumore di acri e di aemoti, come in Eurepa, 
Cn questi mesi fia la chiusura e la riapertuta della conferenza del di 
sarmo, La delusione è stata generale, tna è stata parlicolarmente acuta 
la Germania, dove si è potulo constatare che i firmatari del trattato 
di Versailles non intendano, salvo Fitalia, di «Mettuare una reale pali- 
tiri del disiemo: e, quindi, non tengono fede al patto. 

L'origine e le giustificazioni della richiesta germanica, stanno propria 
ncl fallimento della conferenza di Ginevra, il quale fallimento tende a 
Prrpelvare la disuguaglianza di diritto fra Germania e gli altri Stati, 

Siamo dinanzi al grave dilemma di von Schleicher: è viene ricono: 
sciuta la parità di diritto @ la Germania si asterrì dal partecipare alla 
muova fase della conferenza del disarmo, L'astensione della Germania 
avrebbe come risultato la patalisi definitiva e l'aggiornamento aîe gie 
della conferenza del disarmo, ma sarebbe anche tun colpo mortale all'iir- 
ganismo della Lega delle nazioni, già così gravemente compromesso dal- 
l'atteggiamento del Giappone e dalle risceve dell'Italia, 

Bisogna partire dal punto di vista che la Germaniz nen può rima- 
nere rrernamente inerme, fra gli armati, a meno che gli armati non si 
avviciitto — come avevano enfaticamente promesso a Versailles — al 
livello dei suoi armamenti, Siamo sempre all'altermativa + [a sicurezza 
generale ‘di tutti gli Stati è legata ad un livello massimo dei [oro arma- 
menti o nah invece -— come ho dichiarata sin dal giugno 1929 nel 
discorso al Senato d'Italia — al livello minimo? 
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È solo tendendo al livello eintimo che si dissrma concretamente, non 
già nell'ipotesi opposta, Ne consegue che se il livello degli armamenti 
noti si abbassa, la Gerttania ha diritto di aumentare il suo. Questa 
eguaglianza di diritto non può essere respinta, poiché, se In fosse, si 
verrebbe a chassilicare la Germania in una categoria inferiore di Stati, 
cioè quelli che non hanno pieno l'esercizio della loro sovranità politica 
e militare, Dra, per evitare un'assenza della Germania dalla conferenza 
del disarmo, è inevitabile che fe sia riconosciuto il diritto di eguaglianza 
giuridica in materia di armamenti, - 

Mi aggiungiamo subito che è nell'interesse supreme della Germania, 
di fronte a tutti gli Stati d'Europa, di fronte all'Amenca e all'opinione 
mondiale, di impegnarsi a fare un'applicazione moderata di questa 
eguglianza di diritti © in ogni caso quando la conferenza del disarmo 
ablua chiuso, bene o male ma defimtivamente, le sue porte. La 
Germania deve dare prova di grande saggezza, nto deve ripetere quegli 
ettari di « psicologia » che le sono costati più di molte battaglie; deve 
mostrare la sua volonta di pace e il quadro che dovrà entrare nella cornice 
rappresentata dalla formula « pautà giuridica » deve essere di proporzioni 
tali da non turbare il già mutabilissimo genere umano, Una volta otte- 
muta la parità giuridica, la Germania deve mostrare al mondo la sua 
morerazione, Ia sua prudenza < il suo desiderio reale di pace e di col 
laborazione è se er sarà il fallimento della conferenza del disarmo, il 
nuovo ordinamento delle forze militari sermaniche dovrà csscre conte. 
auto in misura proporzionale e «omunque dovrà essere il risultato di una 
convenzione fra tutte le potenze interessate, così come Ja Geimania stessa 
non è aliena dal desiderare. 

Credere di fermare il corso della storia, credere di poter comprimere 
per letezniti un popolo di alta civiltà come il popolo tedesco, Il quale 
dopo la Russia è il più numeroso d'Europa, è semplice e rovinosa illu- 
sione, Per aprite le vie del futuro, non si può rimanere sempre jnchio: 


dati al passato. . 
MUSSOLINI 


Da I Popolo d'italia, I. 218, 13 settembre 1932, XIX 
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330 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ss proposta del capo del Goserto, prima wilisiro, segretario di Stato, 
i Consiglio del minisiti ha approvato ws disegno di leoge contenente 
nare per fa concessione dell'autoriszazione a tenere congretri in Italia 
è per d'intitazione di una conissisione affciale dell'Italia @ congressi 
Faternazionali. IL provvedimento, tenendo anche conto delle proposte 
fatte da appasità comuiliiione, presieduta dal preitdente della redle Ac. 
cademia d'Italia, teme a mreglio disciplinare fa rappresentanza aliena 
nei compreri scientifici internazionali, sottoponendo al preventivo parere 
di pia commissione l'anterizzazione dei detti ce neresii nazionali ed inter- 
mizionali da tenersi ia Talia, la partecipazione dell'Italia a congressi scien. 
tifici internazionali, che hanno luogo all'estero, è la composizione delle 
delegazioni italiane a tutti i comgresti faternazionali con scopi scientifici 
a cuitarali, 

Poi, i preporta del capo del Govetno, mininira depli Affari Erseri, 
sana stali alprovati: 

IL Un ditegun di legge che approva larrordo iralo-epiziono del 
G dicembre 1025 per la delimitazione dei confini fra ia Cirengica è 
l’Epiito (Giarabub], 

i — Uno schema di decreto che approva il trattato di atticizia con 
protocollo fittale stipulato Hr Teheran fra Plialia e Ja Persia il 5 vettem- 
bre I9z4, . 

3 — Uno schema di provvedimento che da csecuzione all'atto addi 
zionale sila convenzione internazionale di Berna del 23 ottobre 1924, 
concernente Îl trasporto delle merci in ferrovia, 

4 — Un ditegno di legge che modifica larticole 5 delle legge 
2 grego TOI7 sall'ordinamemo della carziera diblamatico-consnlare, 
articolo che ripuarda la comporizione della romrminiione di avenzamento. 

Saccenivimente, su frobosta del capa del Cowerno, sinitiro del. 
l'interno, il Consiglio del biimistri ha approcalo: 

I. Uno schema di decreto con il guale, in applicazione degli 
articoli Fid del testo unico della Finunza locale e d dal regio decreto 
legge TG giugno TGI2, numero GO7, si dettano norme per d'imguadra. 
mento ner ruoli statali del personale degli archivi brovinsiali dell'Italia 
meridionale ed insalare. 


* Tenutasi il 15 settembre 1932 (ore 10-12.45), (Da NI Potolo d'itali 
DI. 221, 16 settembre 1632, X0UO, tati i 
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2, — Uno schema di decreto per l'esecarione del regio decreto 
legge 21 panagio 1932, numero 35, concernente la costmtazione del co- 
simme delle Irole Tremiti. SP provvedimento è diretto in particolare sul 
alsicatare dl nuovo comune Fi mezzi merassari al fnnizionaninto del pnt. 


ici sernrzi. 


FER IL MONIMENTO AL BERSAGLIERE * 


Site! Allezza Reale! Signori! 
Il inonumenta nazionale al bersagliere che li Maesti Vostra si degna, 


it questo giorno, di inaugurare, sorge a Roma per voto dell'Associazione 
nazionale «del bersagliere, voto accolto dal Governo fascista, e per desi. 
derio unanime di popolo. L'artista ha compiuto opera degna del soggetto, 
raffigzrando il bersaglitre nell'aeggiamento tradizionale del passo di 
carita, così come per un secolo è stato visto in Italia e fra le genti 
straniere, . 

ffusttà monumento al bersagliete che, sorgendo nella capitale, non 
poteva sorgere che a Porta Pia, simboleggia l'ertismo del corpo e vuole 
tramandarlo nel tempo, quale testimonianza preziosa per fitte le gene. 
razioni che verranno, Ritornando, per un istante, indivtro, a quel de. 
cennio della nostra staria — 1830-1940 — che vide, qua e dà, tralucere 
all'orissonte i segni della muova aurora, non si possono leggere senza 
emozione Ic prime istrgritni impartite dal capitano delli brigata guardie 


. Alessandro Fertero De Lamarmora per la costituzione della prima poct- 


pagnia dei besaglicri, stabilità con decreto di re Catlo Alberto il 18 giu. 
eno del 1836, 1 betsagheri nacquero bene; il foro crcatore li munì di un 
piastrino di riconoscimento che li avrebbe sempre fatti distinguere Lra 
tutti; intendo dire, un decalogo destinato a fomnare, in ogni tempo, 
l'ottimo bersagliere, cioé un fante celere, che doveva fare molto eser- 
cizio di tiro, ginnastica di ogni genére, sino alla frenesia, cameratismo, 
sentimento della famiglia, amore al re e alla patria, fiducia in sé fino 


alla presunzione. 
Eramt appena satti, e già i Bersaglieri s'imponevano all'attenzione del 


mondo, Un generale prussiano li definiva € un'ammirevole fanteria leg- 


* A Roma, nel pisarile di Porta Fia, il 14 settembre 1992, verso lé 11, 


‘Mussolini preenzià, assieme al sorrano cd al principe Umberto, ln cerimonia 


pa: l'inpugucazione del monumento al bersagliere. In tale occasione, il Presidente 
del Cooiglio pronvacia il discorso qui riportato. (Da sf Papolo a'fralta, TH. 254, 
10 settemmbes 152, MID]. . 
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EEra bj Un archluri austriaco li metteva fra le migliori truppe di Europa, 
Tuttavia, lo sviluppo del corpo non fu precipitoso, ma graduale £ Iento. 
È solo nel 1845 che le compagnie raggiungono il numero di otte for- 
mando 1 primi due battaglioni, Viene la prima guerra del Risoegimento 
italiano, viene la prova del fuoco, che è l'unica e la suprema per sag- 
gizre [a bontà degli ordinamenti e ja tempra fisica e morale degli uomini, 
Nelle campagne del ‘4849 i bersaglieri offrono prove superbe della loro 
resistenza alle fatiche, del loro valore nel combattimento, A Goito, pa- 
gina splcodida che apre il libro della stona dei bersaglieri, il fondatore 
del corpo è in prima Linea e cade gravemente forito. 

Per uno di quei noti spontanei, irresistibili e Inisteriosi, che sbocciano 
nel profonda della coscienza popolare, il bersagliere diventa, sin dagli 
esordì, il soldito rapprescotativo dell'Esercito italiano, il soldato nel quale 
i popolo ama ritrovare se stesso, Tutto ciò che è brio, ardimento, velo 
cità, cotusiismo diventa bersaplieresco, Così, nel 1848 si formano i bee- 
saglieri lombardi di Luciano Hanars, quelli del Fo, comandati da fosti, 
i valtellinesi, agli ordini di Guicciardì, 1 bresciani, col Berretta, i manto» 
vini, con Longoni. È, dopu secoli, l'epoca che segna la ripresa dello 
spirito militare italiano, 

Passano alcuni anni di attesa, Poco prima della guerra di Crimea, 
nel 1652, i buttaglioni dal cappello piumato diventano dieci. Nel 1345, 
alla Cernala, 1 bersaglieri combattono valorosamente, mentre il loro fon: 
datore lascia la vita in quelle contrade, wcciso nen da palla nemica, come 
avrebbe desiderato, ma da wn marbo che faceva strage mon meno del 
piombo, Se Goito è il nome che splende nella prima guerra d'indipen- 
denza, Palestro, dicci anni dopo, # il nome che raccomanda ai secoli 
la glonia dei figli di Lamarmora, Memorabile fra tutti l'assalto alla 
baionetta del settimo battaglione, che gli valse la medaglia d'oro. 

Chi segua lo sviluppo del corpo nota che esso È legato al movimento 
dell'unità patria. Alla vigilia del 1866 1 battaglioni sono cinquanta. An- 
che in quella campagna rifulseto le foro virtù, I cappelli piumati pare 
leciparono alla guerra in Etiopia, a quella libica poi, E Peroita trapedia 
dell'undicesimo a Sciara Sciat cimtarrà eternamente impressa nel cuore 
del popolo. 

Sire! 

La guerta mondiale è troppo vicina ed ha avuto proporzioni troppo 
gigantesche perché sla necessario rievocarla nelle sue vicende. I betsa- 
glieri voi li avete visti al fuoco; voi sapete meglio di cigni altro che 
cos: abbiano versato nelle trincee e nei combattimenti. Trentaduemila 
monti song Ja testimonianza in cterno del sacrificio, e i custodi della 
vittotia. Gli strumenti bellici mutati bannò imposto nuovi impieghi dei 
bersaglieri; ma quando si ventilò l'idea di scioglierli, it mi opposti, coa- 
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viato che sicebbe stato errore gravissimo disperdere una tradizione ormai 
secolare e gloriosa, Gli strumenti della guerra possono cambiare, ma 
HI auore, il cuore bersagliereaca deve restare, 

Sire, in quest'ora solenne, altornaà a questo monumento che sorge 
davanti a questi porta michelangiolesca, gui dove uno scontro fatale av- 
venne, che il divenire della storia doveva di poi superare e comporre, 
voi fon nvete attorno soltanto i bersaglieri, convenuti da ogni parte 
d'Italia coi loro Iabari, le loro fanfare, le foro canzoni; mi spiritual 
mente, fitte le Forze Armate e tutto il popolo italiana, in questa ardente 
atmosfera del primo decennale fascista. Due Eroi, Fra i mille e mille, gui- 
dano, dii regni delli gloria, l'odierna adunata: Rismonda e Toti. Essi 
lianno dato la misuta di quello che il nostro popolo passa nelle ore 
decisive, quande il vostro ordine cisuoni, Noi, come ieri, obbediremo! 
(Quenda il Dure ha ferminato di parlare, dl tomba di una ovazione 
formadabilo da echeggiato nel biszzale. Sembrava che da folla not 1a 
desse più contenere il proprio entusianmo; l'orgoglio è la commazione 
dei bertagiieri, che hanno sisunto nuora iiditrenticabile, erano inde- 
scrivibili, cd intamererali le grida dit a Viva dl re! Viva il Duce! PL 


T PROGRESSI 
DELLA « BATTAGLIA DEL GRANO » # 


S EH capo del Governo Da aperro da seduta, rivolgendo ut salato 
agli Ispettori agrari regionali, elementi esrenziali della vittascita agrirela 
del paese, 8 ba quindi fatta fe seguenti dichiarazioni: 

Comunico che il raccolto granario di questo anno sale a 75.150.000 
quintili. I dati sono stati raccolti ed elaborati con la più grande esattezza, 
in quanto l'Istituto centrale di statistica ha potuto prmai utilizzare per 
molte provincie il nuovo catasto agrario e dovunque È tato rispettato 
l'obbligo della denunzia del erano trebbiata, 

La produzione di questo anno é Ja più alta finora data dal suolo 
italiano, superando notevolmente quelle già considerato ottime del 1929, 
tn quintali 70.799.100, e del 1931, in quintali 66.619.900. 

Bastano poche cifre di tiferimento e di confronto: nel sessennio ante- 
guerra 1909-1914, la media produzione annua fu di quiotali 49.273.000 





" La mattina del 24 settembre 1937, dalla Rocca delle Cominate, Mussolini 
ti porte în auto s Forlì, per presiedere, in prefettura, ]a sivoione del Comitato 
pertnaneott del girano. Ph dale eccasione, il Presidente del Consiglio fa le di- 
choarazioni qui riportate. {Da ff Popolo Sosia N 220, 24 settembre 1932, KIM) 
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e la sedia produzione unitaria di quintali 10,4; nel quadriennio dopo 
guerca 1919-1922, la media fu rispettivamente «li quintali 45.286.000 è 
di quintali 9,9; nel sessennio 1926-1931, fu di quintali 61.607.216 e di 
quintali 12,6, Nel settennio della « battaglia del erano » 1926-1942, fu 
di quintali 6351.9595 © di quintali 13,0. 

Il raccolto di quest'anno non è dovuto af avmento di superficie, came 
dimostrano i seguenti dati: media 1900-1914, ettari 4.756.250; 1927, 
ettari 4.975.800) 1924, eitari 4.962,00; 1929, ettari 4.772.948; 1530, 
ettari £.8223,716; 1931, citari #,80%,250 1037, ettari 4.032.107, 

E aumentato invece il rendimento per ettaro: dini quintali 10,4 del- 
l'anteguerra e dai quintali 12,2 del 1926, primo anno della « battaglia 
del grano », a quintali 15,7 nell'annata granaria 1931-1932, 

Quest'ultima cifra segna uni vera conquista #d assume valbre ancora 
maggiore, se si considera l'andamento stagionale della decorsa catnpa- 
gna, Il principio e Ja fine di questa, Ina specialmente la fine, perle 
pioggie continue nella primavera inoltrata c Jc alternative della tera- 
peratura, non Fireno sempre e ovunque favorevoli, tanto che gli attacchi 
delle cuggini furono di vislenza senza precedenti, specialmente lungo 
il litorale tirrenico, dalla Maremma a Salerno, nella Toscana orientale, 
nell'Umbra, nel Lazio, nella Campania, in alcune aone della Basilicata 
e della Calabria e nella Sicilia occidentale, 

Tali attacchi, secondo le asserzioni dei tecnici, hanno fatto perdere da 
cinque a sti milioni di quintali «li prodotto, La conquista dell'aumentato 
rendimento è una vittoria della tecnica colturale, che si è artmai affermata 
su posizioni decise; sistemazioni migliori di piano e di colle; buona pre- 
parasione del terreno prima della semina; adozione di pculati avvicen- 
dumenti; impiego delle razze elette, specialmente precoci; cure colturali 
diligenti; ma è dovuta, soprattutto, alla tenacia e all'entusissmo delle clasci 
rucali, E mi tallegto nel constatare come questo anno l'impiego delle 
sementi elette abbia raggiunto il cinquamiatte per cento, 

Qualche cifra solle produzioni delle regioni più granicole: la Lam 
bardia ha aumentato la produzione, ma ha abbassato lievemente il rendi- 
mentà per cttaro, da 25,3 a 25,1; Il Veneto è passato, Invece, da 20,5 2 
22,1. L'Enulia ha fatto un balzo in avanti; da 21,4 a 26,6, Bene la 
Toscana: da 14,1 a 14,9, Meglio le Maeche: da 12,7 a 15,3, Meglio an- 
cori l'Abruzzo: da 9,5 212,1, Sant da considerare, poi, sforzi non lievi 
nell'ascesa, quelli della Basilicata e della Sicilia, da 10,6 a 11,7; delle 
Puglie, da 12,2 a 13,2; della sempre più forte Sardegna, da 8,4 a 11,1. 

La «battaglia del grano » segna, adunque, nel 1932, un nuovo è 
ragguardevole succesto, Lo classi rurali italiane hanno lavorato col ritmo 
inpresso dal regime fascista, sorrette dagli organismi tecnici dell'Agricol- 
tura, ai quali va un efogio che essi hanno meritato, Gli agricoltori italiani 
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sanno che la tappa del 1432 deve preparare alla completa viltoria, Ricordo 
loto che le conquiste si raggiungono con la tenacia e con l'impiego di 
ai appropriate, cd und di queste per fa «battaglia del grano» si 
identifica con la fertilizzazione delle terte, 


PER L'INAUGURAZIONE 
DELL'ERMA A CARDUCCI # 


i Des parla quindi a lungo, 

L'alto e medita discorio dllaenina Pardui atitsione che H Poeta 
generasattenie iuipase alla ina famtana e al suo pento per servire Parità 
nigrale della patria, 

Paris a vilevarue aentamente lu forte personalità, Fitulimirtà possente, 
Pirati caratierintici del gono, ce, iu ni beriodio di srediocrità e di de- 
bolezze politiche, ispirandosi alla gratulerza anita di Roura, anticipata 
fo spirito della nuova generazione ed i nuovi tempi, 

I! Dare ha accennato alle sarie leggende è tradizioni che si legano 
a greto a colle tacro di poeli è; ba ribetwto il lirica dubitativa del Car. 
deri? « Forse gui Dante iuginocchiasion; da lancisto na fuggitivo 
Ipuardo al a ripresro di Francesca ve agli altei elemcne ntonter è poetici 
che reudore questi aerei poggi poleotani (osi siechi di a patbar n, sog- 
fingendo: « Tutto ciò non è alfatto documentato. Ma perché non de 
vremmao credere alla tradizione sentimentale del popolo? Non è vero? 
Fuò darsi, ma non importa, Assai spesso la tradizione, ln leggenda È più 
veriduca della vera storia, specialmente di quella faticosamente scritta 2 
distanza di secole » 

L'estra tapraveicatore del Dave s'é farcia risalto all'ansore del Car. 
duce per questi valli e der gmesto verde snepnifica tetra fine antava anche 
fa bionda e dolce altane!), precisando gli scopi della celebeamane. 

Oggi — a dello — intendiamo assolvere il compito preciso di 
Gnorare il Pocta è modo nostra: vedendo cioé quanto del Carducci è 
vivo nel nostro spirito, quanto è invece lonlano da noi, consegnato a 
contingenza di natura polemita che non seno della nostra epoca. 


€ II 24 settembre 1533, alle 13, Mussolini aveva lasciato Focli in auto 
ed sti rientrato alla Rocca delle Camminate, Il 15 seftembre, poco dopo le c6, 
giuoga if auto a Polenta, per inaugurate l'ermia a Giosve Carducci. In tale occa- 
sione, dopo Veyarinne del doder Giuseppe Leonardi, ideatore © restizzatore 
dell'iniziaziva, il Presidente del Consiglio promuncia il discorso qui riportato in 
riassunto. {Da S' Fopofo eSitalta, Io. 229, 240, 21, 27 settembre 1932, XIX; 
eda 1! Foppolo di Ramegyz, 640, 1 ottobre 1937, 


Do MEF. 
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di Duce si è anche addentrato sella valniazione artiltica della poesia 
carducelana, afermando che ii coniare di Polenta è uno dei più grandi 
poeti della patria. Ma il Carducci — ba coggiunio — n0% va ricordato 
Soltanto per la sua poesia civile, be è del veste grandissima è, a tanto, 
dilpregiata da reria critica flo steso Dante faceva della poesia civile, 
altrtigende uddirifivra la ine materia negli esenti delle fazioni), ma an- 
che per fe paro altezze della sua disita, Ed è precisamente a questo Punto 
she il Dure ba recitato con mirabile efficacia alcune sirafe cardusciane. 

Com toni più paghandi e ancor più incisivi, il Duce Ba Indcciato la 
Agata e Îl temperamento del Carducci con ana felicisiima sintesi che 
nom gi è poltibile vicostruive con quella fedeltà che vorremo, 

Noi — de roselesa — amiamo nel Carducci specialmente il suo 
Spirito stretlissimamente unitario. Feli era un italiano integrale e, come 
diciamo nai, totalitario. Cantò il Fierronte, il Cadore, il Fencto, l'Um- 
bria, la Sicilia, ma fur nemico di tutti i campanili c di tutti i campani. 
lisrni. Non aveva che il culto della grande patria. Il suo era un pattiot- 
bsmo fieristimo, che non fuceva concessioni agli csotismi di nessuna 
specie. Eglt sentiva poi Ferma cone pochi poeti sentirano, Aveva anzi 
négli occhi la nostra Roma, quella che stimo ricostruendo non soltanto 
nelle pietre ima negli spiriti, il che è più difficile, Esc oggi il Foeta 
potesse vedere li nuova Roma, che BA scintilla su) nostra orizzonie, 
pon ricorrerchbe certamente più all'antico sdegnosa paragone di Bisanzio! 


AI DIRIGENTI 
DEI SINDACATI PROFESSIONISTI ED ARTISTI * 


I Duce ha fraicialo vi perarehi della Confederazione professionisti 
ed artuti, convenuti all'adunaa, le direttive che essi devono Jeguire nel- 
P'ademipiorento dei lora compiti di farcinti e di organizzatori, 

Egli ba deto che mersimo, solo perché ha sind caltera 0 è in das 
sevio di w titolo di studio, deve coniklerarii avalto della vita ehe lo 
circonda, Biropna, itvece, viverla piultcmente, esere montini del Frepuio 
femio, stilare di srola»ni gi cme sterno efocenivioneo. 





+ 11 25 settembre [B32, veiso Je 1, Mussolini aveva Jasccato Polenta iù 
auto ed era rientrato alla Roera delle Camicate, Cove aveva scotato sino al 2E (Ai 
settembre. Tormeto e Rema, il 1° ottobre, all'Augustzo, prcsenzia il convegno 
dei dirigenti della Confedetizione nazionale dei sindacati fascisti professionisti 
ed artisti. Ih tele crcasione, il Presidente del Consiglio pronvacia il discorià 
qui ciportalo in risssunto. (Da I Pofole d'italia, Nn. 250, 243, 235, 27, 30 
settembre, 2 fttobre 1942, XI]. 
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Ha poi tilesato come, prima del fascinme, i professionisti e gli arti 
si, nella stato liberaloide, nor ateisera diritta di cittadinanza, Come ne! 
peliata, cosl attualtrenie, iu agri altro Fiato che now sia FItalia, le ca- 
legorie professionali ed artistiche nog danno il sicomosiimente che il 
fascimo ba loro conferito. 

I ropo del Gorerno ha affermato guiudi fu necessità, attehe ber 
volaro chs sono usciti dalle Università e reno forniti dei più alti titoli 
di studio accademici, di mon cessare dall'apprendere, più che sui tori, 
con l'oiverrazione acuta e diretta della vita e a contatto della mnanità, 
in guanto la Icaota ba ue semplve carattere informativa e note pad 
dure quella nozione completa e scava delle con che cecerte all'soma 
di pensiero, E wi alro dovere incombe ai professionisti ai agli artinti, 
came a fatti colore che isilitama nelle fle del fabio: dl dovere di 
essere esemiuo cossante di disiateresio, di ardare con rimpatia perio 
d podole, di son arsientere nidi vessmi alleggiomento rie via in con- 
trasta con te solidarierà che ii deve sentire com quelli che danno in 
certe con noi proporti sd idee, 

N Dure da poi incitato a now Snascarare gli evercizi fiski, perché 
nom dard nai possibile avere ma intellicenza perfettaimenie limpida e 
una spirito aperto alli comprensione intera della vira, ove Won Li sia 
arrtonza ira 1pinto e forze fisiche, 

li capo del Governo ba conclisa esprimendo la ina profonda soa- 
paria agli adunati, (Le uliture porote del Duce, che ba parlato per oltre 
mezz'ora, fra la sica attenzione dei presenti, sono state accolte da nua 
lenga, vibranie avazione. L'arrembles è Irattata, di umosa, de piedi, acela» 
mesdo ri capo del Governo è ripetendo con sn sol grido altitrimo i 
sentimento di fede e di devazinne di tutri i professionisti ed artisti d'Ite- 
Sia: & Dece! Duce! Dura! n). 


134 RIUNIONE i 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO + 


Eramo presenti le Loro Feceilenze Balbo, De Pecchi, Federzoni, Giu- 
Hiati, De Francisci, fuso, Ercole, Acerbo, Cima, Arpinati, Rossani, Cri» 
stini, Marconi, Termizi: eli onorevoli Benni, Rame, Tauinari, Cloven- 
zani, slaimolti ed il professor Marpicati, Segretario, l'onarerale Starace. 
Assenti giustificati £. E. De Bono e S. E. De Stefani 





F Tenutasi 4 palazzo Venezia il 1° ottobre 1942 {oce 22.22.30}, (Dia N 
Popolo d'Italia, N. 235, 2 ottobre 1932, KIM}, 
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Si segretario del Partito, onorevole Achille Starace, ka LuIo i ae. 
guente ordine del giorno, che il (rran Consiglio ha ufrbrovate her ucrla- 
medztone: 

@Ii Gran Consiglio del fascismo esprime al Dice la fierezza e l'or. 
soglio delle camicie nere che, sul finire del primo decennio della rivo- 
faziose, Joltano pur wa rbarmento a rigwardare con lieto animo la sasa 
mole delle opere comprate, cude sono trasformati. a dicci anni dalla 
marchi sw Rosia, fo ipinito ed i volto della patria. 

a Salta | ceduti fasrinti, le forze della vittoria, | giovani che nir- 
clava paeliandi sulla via bercoria dai veferani, rombaliemii fevî come 
domani ai inte le liattaglie, e riconosce, nella operosa, consapevole di 
scipitua del popolo ital'anto, la mianifesta rolomi di servire da patria 
Fercirta, . 

«Iuterprete ticiro dello spirito dei legionari, acceri ancora della 
temmprata fede della vigilia, arnicnra al Dare, ideatore della rivolnzione, 
sotidettiero, dviefice brimo di tanto rtrrano lavoro, la lavo gratitudine 
e landa di essere chiamati a unove fatiche, a unere è più ardue prove 6, 

Iiavori del Gra Coniglio sono nati rinviati al giorno 5 del fron 

siro novembre 


AL POPOLO DELL'URBE * 


d' capo del Governo ba dichiavata di constatare che l'estunaimo 
dei fascisti È, coma iemibre, fervidittino e intatto e che non dieci anni 
sano passati dalle grandi giarnate, ma perde ore, pochi lo spirito è 
rempre anello della vipilia. 

I Dare ha conclusa riaffermando che dietro ? pagliaedenti del Lit. 
tato sla racculio in d'ilciblina perfetta tutta il papale naliena, 


+ A Roma, il 1° orrobte 1932, verso le 22.30, terminata la 134" riunione 
del Gran Consiglio del fascismo, una fiomanit di popolo concentratasi in piaera 
Venezia acclama a Muasolini. Costui apparte sul baleote centrale del palozeo 
assieme at membri del Gran Consiglio. «IC segretario del Partito, ottenuto il 
silenzio, leggera voce altissima Fordine del piotato approvati dal Gran Con 
siglio. ‘Terminate la lettura, il sceretario del Pattito chiede alla folla: "A chi 
il Druce?" Un "A noi” formidabile gli risponde mentre centinaia di ga 
gliardetti e le fiaccole vengono agitate festosamente ». Imi il Fecsidente del 
Consiglio pronuncia le parole qui riportate in riessunto. {Da 1 Potslo #*alta, 


NN. 235, 2 otrobre 1933, XIX). 
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NELL'INSEDIARE IL COMITATO 
PER LE ESPERIENZE 
DI ELETTRIFICAZIONE AGRICOLA * 


It apo del Governo ba dichiarato di avere valmia presiedere la prima 
visione del Comitato, perché ricamosce l'importanza del problema arse: 
puatogli, Questo ha più avsto gualebe parziale soluzione, sta è tewipa di 
sistematicamente affrontarlo. 

Venticinque milioni di rurali italiani debbono potere partecipare più 
largamente all'impiego dell'envigia elettrica, aprendo un puovo, impor 
tante mercato al collocamento di essa. Così, anchy in questo campo, agri- 
coltura ed industria collabocetanne alla prosperità del paese, 

Ta meta — da conclasa i Dare «—— è precîna: occore inetado c tes 
macia per consepuirla. 


AL PRIMO CONGRESSO GIL'RIDICO ITALIANO #* 


indi accolte de una nuova, graudiosa manifertazione, 1 è alzato 
d parlare S, E. i capo del Governo, che ba haproevitato an discorso 
dararo altre mezz'ora. 

Egli ba dabprizra sicolto pa lalato oi compressinii e si è compiarinto 
col ministro Graedazigilli per il sva detta dircarso, 

Ha poi basta in rilievo come il diritto sia indubbiamente gnu eros» 
zione del penio di Roma ed ha accennato alle realizzazioni del regime 
uv riguardi della cultura, . 

Ha coneluse anpurando che i diaconi del conpressa siano tali da la. 
scsare sn'iupranta indelebile nella storia cone! disitio rtalianta ed da 
Ceratittato dichiarando aperto #' congresso in nome di Sua Maentà il re. 


* A Roma, a palieso Venezia, il 4 ottobre 1947, Mussoliti insedia il Co- 
mitato per le esperienze di elettribcizione agricola. In tale eccasione, preceduto 
da vari oratori, il Presidente del Consiglio fa le ‘dichiarazioni qui Hpurtate in 
tiassunto. (Da 1 Popolo e'Italia, N. 237, 3 ottobre 1932, XI. 


** A Roma, in Campidoglio, nell'aula di Gielio Cesare, la roattina del 5 
ottobre 1932, Mussolini inaueura il primo congresso giuridico italiano. In tale 
occasione, dopo l'erazione del ministro Pieteo De Froncisci, 11 Presidente del 
Consiglio promwatia il discorso qui riporato in riassunto. [Da if Popolo Italia, 
HM. 234, d cdtobre 1932, XIX}. 
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(Le parole dei Duce, che l'assemblea Fa quasi sd agui paro sottolineate 
con calorasitiuttà applinsi, fanno dato inogo alla finte ad esm'enterianira 
dittottrazione, che si rimuora sateniiriiata quando £, E Marrolini fascia 
la sala del congresso). 


PER IL FROGRESSO DELLE SCIENZE * 


dicolio da una nuova, calorosa e prottigata manifestazione, 15 è 
quindi sizato a parlare SE Gi capo del Guverno, il anale, dofro auere 
soladato È tameroli Partecepanii alla santone, ba ricvocglo quatto ti 
regime ha fano nel ino primo derenaio per lo sellebpo delle scienne 
Haltane. 

Ma affermato che il climi dello vivoluzione può esere patticoler- 
mente favorevole alla ricerra scientifica pd ba rilevato «be la scienza, par 
suendo universalinica, deve ciseve aderente alia vita del popolo. 

Ha quindi iuvitato gli reienzioti jlaltami a lavorate con mesode, con 
lemacia, fu silenzio, assinrandoli che il Governo ed il popolo italiane 
Segvono i foro ifurzi ron visa simpatia, 

Quindi, in name di Stat Masse do re, ha divbiarato aperta la vestita 
nerina vimaiore della Socienì italiana ner dl progresso delle scienze. (li 
discorso del Dure ba Imicitato il più vivo estniuima dell'arsemeblva. rbe, 
dopo aver lmupamente abplandito, quando SEO Mussolini ba lascito 
ta sala della rrienione cli fa tributato um'altra colorare, viviiiina on 
ziume]), 


PRIMO DISCORSO PER IL DECENNALE ** 


Carnerati! 


Esattaniente dieci anni fa, jl 16 ottobre 1923, in una tiumone da 
me convocata e tenutasi a Milano in via San Marco 16, fu docisa l'in 
SUrrezione. 


* A Roma in Campidoglio, nell'aula di Giulio Cesare, La roattina del 7 
Ottobre 1937, Musselini presenza lu seduia inavwurale della ventunesima riunione 
della Socetà italiana per il progresso delle scienze. In tale occasione, dopo | 
discorsi del senatore Gughelmo Marco e del ministro Francesco Ercole, il 
Presidente del Consiglio pronuacia il disenrta qui riportato in riassunto. {Da 
I Popolo a'Itelia, N. 242, 11 ottobre 1933, EB. 


##* Discorso pronunciato 1 Eoma, it piazza Venezia, Ja mattina del 16 ottobre 


1932, davanti a venticinguemila getarchi del PN. (Da H Popolo stralia, 
N. 248, 18 ottobre 1932, XMO, 
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Tutti coloro che piltéciparono a quella storica riumone sono presenti, 
Uno solo é assente: Michele Bianchi, che ricordiamo sempre con pro 
fondo rimpianto. {Appiawn. Si grida: @ Presente! x), 

La discussione fit amimata e tutti i puoti di vista furono esposti. Ma 
alla fine si raggiunse l'ananimità assoluta per le misure da prendersi tm- 
méediatamente, Le quali consistevano nel passaggio det poteri dalla Dire- 
zione al quadrumvirato, nella fonmazione delle colonne che dovevano 
muctiate su Roma, in altri dettagli riguardanti la mobilitazione delle 
camicie nere e nti poteri da dare al quadromvirata. 

Se noi rileggiamo taluni discorsi politici del tempo, possiamo oggi 
cssere sorpresi davanti all'apparcote discrezione dei noslti obiettivi. Ma 
un esercito, quando si mette in marcia, deve partire nelle migliori con. 
dizioni possibili, suscitate il minose onmero possibile di inquietudini e 
di disagi. 

Recenti esperienze poliliche in taluni passi di Europa ci dicgna che 
allora, come sempre, la nostra fora fu accompagnata della saggezza. 
L'insucrezione sta alla rivoluzione come la fattiva sta alla strategia. Lin 
surrezione non è che un momento della rivoluzione, Ta rivoluzione tota- 
litaria doveva corninciare dopo. E cominciò infatti nel pennalo 1923, 
quando fitono creati Ja Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale 
e i] Gran Consiglio. 

È tempo di dire wna cosi che forse sorprenderà voi stessi, è che 
cioè, fra tutte le insurrezioni dei tempi moderni, quella pri. sanguinosa 
È stata la mostra. 

Poche decine di morti richiedetle l'cspugnazione della Bastiglia, nella 
quale di prigionieri poluci nan c'era più nessuno. Le migliaia, le decine 
di migliaia di morti vennero depo, ma furono volute dal terrore. 

Quante poi alle rivoluzioni contemporanee, quella russa non ha 
coslato che poche decine di vitlime.- La nostra, durante tre anni, ha 
richiesto vasto sacrificio di giovane singue, è quisto spiegn e piustifica 
il nostro proposito di assoluta intransigenza politica morale. 

Siamo alla fine del pumo decennio. Voi non vi aspelterete da me 
il snsuntivo, lo amo piuttosto di pensare a quello che faremo nel de- 
cenno prossime, (Affiars3. Del resto basta guardarsi altorito, per cone 
vincersi che il nostro consuntivo è semplicettente immenso. Ma avvian- 
doci al secondo decennio occorrono delle direttive di marcia. Comin. 
cerò da quella che personalmente mi riguarda. fo sono IL vostro capo 
Cappianii vivissimi, grida di: & Fiva if Dice! »), € sono, come sempre, 
pronto ad assumermi tutte le responsabilità! (iffpiass), Bisogna essere 
lufessibili con noi stessi, fedeli a] nostro credo, alla nostra dottrina, al 
nostro giuramento e neo fare concessioni di sorta, né alle nostalgie del 
passato, né alle catastrofiche anticipazioni dell'avvenire. 
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Tutti coloro che credenn di risolvere la crisi con rimedi miticolistici 
sono [uori di sttada, O questa è una crisi ciclica @ nel» sistema e sari 
risolta; o é wa crisuadela suterna, cd allora sinmo davanti è un tra- 
passo da un'epoca di civiltà ad un'altra, LA dove si é voluto esasperare 
ancora di più il capitalisino facendone yn capitalismo di Stato, Ja miseria 
è semplicemente spaventosi. (Afpianià). 

Si è posto acche il problema dei giovani, ÎL problema dei giovani 
si pone da sé Lo pone la vita, Ja ale ha le sus stasioni, come la 
Datura, Oa, nel scrando decennio bisogna fare largo al giovani, Iessuno 
È più vecchiu di colui che ha Ia pelosu della giovinezza, Noi vogliamo 
che 1 giovani raccolgano li nostra fiaccola, si infiammino della nostra 
fede © siano prepti e decisi a contimvare li postra fatica. Occorre fasci. 
Stiazare ancora più quelli che io «chiamo gli angoli morti delli vita na: 
monale, non farsi troppo assorbire dalla ordinaria amministrazione fino 
a) punti di tinunziare a quella che è fa gioia e l'ebbrezza del rischio 
$S5€57 pronte a tulto quella che può costitmice il compito più severo di 
domani, 

Voi vi cimrate cggi io Rana, in questi Roma che noi volemina 
per tialzarla nell'amote e nell'orgoglio degli italiani è nell'ammirazione 
del mondo, Vi riunite in questa piazza che é il cuore di Roma e quindi 
il cuore d'Italia (sisi applaaià, non solo perché c'è palazzo Venezia 
costruito da una ii quelle città che noi possiani chiamare imperiali 
come Genova, Pisi, Amalf, Ravenna cd anche Fitenze, che diffuse l'in 
pertalisma emmtortale «fel sua genio; non Bii perché in quel palazzo che 
voi vedete è morta li madie di Napoleone appena novantasei u0nî or 
sano — di quel Buonaparte tagliato nella razza possente dei Dante e 
dei Michelangelo, che non imparò inai a pronunciare cortettamente il 
francese, quel Buonzpirte al quale noi siamo prati per aver acceso la 
prctna fiaccola dell'unità della patta, e ner aver chiamato alle armi eli 
italiani, che egli stesso defini Lra i migliori soldati d'Europa — nu ron 
qui c'è lara del Afilite Ignoto e dara dei caduti fuscisti. i 

Il Milile Ignoto é fl simbolo dell'Italia una, viltoriosa fascista. una 
dalle AJpi di Aosta romuna fino al mare di Trapani, che vide la disfatea 


delle navi Cartaginesi. Egli è la testimonianza suprema di ciò che fu, la 
certezza infallibile di ciù che sari! | 


* 
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ITALIA E UNGHERIA * 


Becellenza De Pekar! Signori! 

È con viva commozione che io Ito ascoltato le vostre parole, Excel 
lenza De Pekac, ed # con emozione ancor più profonda che ricevo il 
dono che ini recate, nel compiersi di questo prime decennio della marcia 
su Roma, dono che ha un grande significato morale, poiché mi è grato 
pensare che dictro si due milioni di ungheresi, the hanno firmato, tutto 
il popolo ungherese è fitmatario di questo indinzzo, che non raccoglie 
spltanto una moltitudine di nomi, ma una meltitudine di cuori, 

In questi cuori ungheresi vibra un sentimegio d'amizizia per il popolo 
italiano, sentimento che eventi storici © uomini insigii fecero nascere € 
fortificarana, è nessuno più di voi, Eccellenza De Pekar, conosce Inti. 
mamente questi passito, 

Il popolo italiano ricambia con moto spontaneo dell'animo questo 
sentimento: di anmcizia e ne apprezzi l'alto significato. Si può dire, senza 
cadere nell'enfasi, che tra | due passi, l'amicizia non è soltanto direttiva 
di politici, ma ‘patrimonio delle masse. Come nel primo decennio del 
régime fascista, così anche nel secondo, néo cambierà il nostro atteggia» 
mento di fronte alle evidenti e stridenti violazioni della giustizia, com- 
messe gi danni dell'Ungheria. Sc si vuole la pace in Europa, se si vuole 
che la comunilà europea possa riprendere, © necessario ripirare queste 
ingiustizie, poiché un popolo de alta civiltà e ricco di storia, come il 
popolo magiaro — it quale ha una missione precisa c insostituibile mel 
Bacino dinubiano — non può essere sacrificuto e ridotto alla impossi- 
bilttà di vivere, Dissi una volta e confermo che i trattati di pace non 
sona eterni. Osgi aggiungo che, soprattutto, non sona eterni | trattati di 
pace, come quello del Trianon, che fu ispitato da calcoli politici, che 
l'esperienza e il tempo banno giù condannata. 

Eccellenza De Pekar! 

Vogliate ripetete si vostri compatrioli che l'Italia di oggi, l'Italia lit- 
toria, romana © fascista non è facile alle amicizie, ma quando, ufficiale n 


2 A Roma, nella sala Fagia di paluzzo Venezia, la sera del 17 ottobre 
1932, Mussolini riceve Ja delegazione delle Azsociazioni nazionaliste ungheresi. 
Ii ministru Giulio De Pekar, capo della delegazione, fa omaggio al Presidente 
del Consiglio di trecento volumi contenenti le firme di due milioni di cittadini 
uneherssi «he intendono in tal modo esprimere la Loro gratitudine è devozione 
a Mussolini. AL saluto mvoltegli dal ministro De Pekar. il Presidente del Con: 
siglò risponde con le parole qui riportate, {Da 1 Popolo d'Italia, IN. 248, 19 


oticbre 1932, KIX} 
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non, Un sentimento di amiciala sia sorto, su quello rimane costante, so- 
prattutto nei difocili tempi. 

Quello che voi avele chiamato « pellegrinaggio » è un atto che ha 
suscitato e susciterà un'eco profonda in tutto il pepolo italiano, Insieme 
si levi dall'anino mio è dal Popolo italiano, l'augurio che il secondo 
decennio veda tempi migliori per l'Ungheria. L'Italia opererà perché que- 
sti tempi spintinò all'orzzonte magiaro, convinta ce, così facendo, ser. 
vità simultaneamente la causa della giustizia nana e quella della pace 
europea, Viva l'Ungheria! 


ALL'ASSEMBLFA STRAORDINARIA © 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


li capo del Gaverro he quindi diebicrato di arcettme l'ordine del 
grosno stesso ed da alermato che il Consiglia nazionale delle corpo 
ragioni, del quale ha porro dr evidenza da grande importanza, è ul or- 
pars tipicamente rivoluzionario, che costipre e compirà ana funzione 
utilita per i regine nel campo economico è sociale. 

| Egli Ga vilevata ehe la ela vidicazione vamerca delle adunanze e 
delle senntoni dei vari vrpani del Consigiia dimostra il favara compinto, 
lu questo periodo, infatti, il Consitato corporativo centrale fa tennta 
trentuno sedute, la corporazione dell'A gricolnra restitei, quella dell'hy. 





* A Hora, nella sala della vittoria di palazzo Venezia, la magina del 
19 pitobre 1931, Mussolini prestede l'acsermblca straordinaria del Consiglio sa. 
zionale delle corporazioni, JI deputato Emilio Dodrero, presidente della Confede. 
fusione nazionale fascista do professionisti ed acuigti, presenta ed iMustra il cm 
guente online del giorno approvato per acclamazione: LI Consiglio nazionale 
delle corporazioni, riunito in assembica generale alraosdimatia nel primo deren: 
nale della timafuzione, interprete di iutti coloro ché nei vari rami dell'attività 
economica Matipnale cosrorrone a rcrsare la potenta ftallama; esprime pl sua 
presidiate capo del Governo s Duce del Auicismo la sva incroJlabile fede nel 
l'aveetire della nnzione è sel cegime: afferma che l'ordinamento corporetivo 
creato del Duce ed attuato, giri suci istituti e nel suo spirito, dall'azione di capi 
e di gregari, è nella sua funzione di sintesi 4rmatica ® di fcess e di interessi 
socieli, pietra angolare del sistema poltrico fascista; dichiara di vedere èsgere 
sempre più efficace stmimento della rivaluzione, sia nel campo scciale che nel 
compo ssanoriico, affinché tutte le fore produttive collaborino, sotto Ja peidi 
del Duce, alle fortene dell: patria e, Indi il Presidente del Consiglio fa fe 


dichiarazioni qui ciponate in riassunto, (Da 1 Fotofo e'Ieala, N 150, 20 
Gitobre 1932, KIM 
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i ict arti ta- 
dustria sedici, quella del Commaerera sadici, puella dat pra) Pianto 
vintimi modici, guella dei Trarporti rerrestri dieci, queta ei Pr perso: 

| 1 i eni ‘ 
nisti ed articti cinque, € quella del Credito è dette rsicarati 
SSIS, 
sone, inoltra, sensie otro sedbte delle rorporazioni rian o Maltano 
y capo del Governo Ba dichiarata quindi che I popo di 
1 ' 4 
nell'alfra crisi, da antenato e Mantiene no COniEgno ed ud 
sirabili; tali da meritare il più alto elogia. Lg accolto da lunghi 
1} Duce, che quando Li è ulzata a parlare, € sfalo “e i Maia 
" - o 
applanii, che si sono ripetuti cinrastità darante il discorso, 
alla fine salutato da mua grande razione socio } lavori della ser 
ichA ipsa fa veduta, irta 
Dopo aver dichiteata chia ne I dalla ser 
i del nuriniera delle Corp 
I nuoro falazen del Mi 
sione al 30 natcmbre, nel n Paleari corpore 
zioni, che sarà inauparata in via Vittorio Venetd, egli La sal ta re 
mandmente Fassensbles e si è allontanato dall'ada ancora echegg 


di appli; e di prida enraniastiche, 


331° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Tu principio di seduta, il potniatrà De Brno, nella ricorrente del 
primo deresisle della rivoluzione fasciuta, dat rivolto a s ; i f bia 
Geverno il taluto del prinizizi, disesti Lestragani guovidiani è all dae an 
mirabile abera vivificattice di tutte la energie nazionali toa Va cui altresi 
interprete dell'unantime cerietzà dei muinditti che i Padani ps 
regnerà navi e mappiori snecessi per lu grandezze e! Pira fa 

Su proposta del capo del Goverso, primo Wiustra, ta tario di Stato, 
i Comsiglio dei minitri ba approvato sso schema A Pr vedimento 
concernente I poreri del commissario Stragrdimaria de «Rea °, semonie 
cab a'Italia n. N provvedimento ba lo scopo di realizzare 7 eplata 
sirtemazione dell'Ente e di avicurare i proficaa Tuszionaniente 
i iuod servizi in relazione alle finalità statutarie. da dal 

Succenivamente, fl Comsiglio dei mimittri, 1a proposta el tapo 
Croverto, ministro per gli Affini Entetà, da «prora; Ma co 

1. — Ut disegno di legge che di Eseruaione nel Regno # 
peszione consolare tra L'Italia è la Lettonia. 


è ‘Tenutasi il 20 otiobre 1932 fore 10-12.45), {Da I Popolo atalia, 
N. 251, 20 ottobre 1932, XIX). 
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Z. — Una schema di provvedimento che di eiecnzione all'accordo 
Halo-belpa, stipriata in Rama il 18 agora 1932 per regolare il regine 
de: certificati di origine e delle fatture commerciali fra i due paesi, 

3. — Dro schema di provvedimento che di esecnzione nel Regno 
al protocollo stipulsto fra fa Santa Sede e lo Stato iì 6 settembre 1082 
in applicazione dell'articolo 10 del trattato Luterana, 

#. — Ut diregno di leppe per l'esecuzione nel Regno dell'accordo 
Mipalaio tra de Satta Sede e l'Italia rl 6 settentbre 1012 per ta proroga 
del termine stabilito dall'articolo 20, lettera F. riguardo alla presenta. 
tione delle domaine intese ad ottenere il riconoscimento da parte del. 
PItsla degli anti compiuti da Enti ecilesiattia è religiosi prima del 
conurordale. . 

T — La disegno di leppe ber l'esecuzione nel Resuo della con- 
enzione slipalua ia Roma fra la Santa Sede e l'Italia il 6 rettembre ros 
perla notificazione degli atti ja mintevia rivile è comuerclale, 

G. — Uno schema di regio dertelo riguardante l'uminione di Ipo. 
ciali francobolli convemoretivi del ventesimo antiveriaria dell'accnpa- 
zione delle iuoie italizne Hell'Egeo, 

>. — Las schema di regio derreio che modifica la comporizione 
della comuninzione di dinciplima del nutnistero digli Affari Futeri. 

fat seguita, an proposi del vapo del Governo, miaietro dell'Interno, 
sona Iati approvati dal Comiglio dei minburi: 

I — Uso irbema di provvedimento concernente l'utituzione del- 
La Ente antontaro Tirrenia x per fa valorizzazione della zona rivtganeare 
ceenia dal Desmenio al rossue di Pira, il provvedimento è diretto ad 
ctislentete la più ranida ssilizzazione di quella zona, dertinata a diven 
late para siazione baliteare e vlimmatica di prinv'erdine, favorita dalla po- 
Lizione geagralica, dal (lime e dalla Prosstnittà a prodi comi urbani 

4 Uno sehetta di provvedimento diretto a dare waa Pi nazio. 
nude disciplina all'implero delle 1oume eeredenti i biagni vedinari dei 
cotuni e delle provinere, 

3 — Duo scbenza di deeveto, col quale, dd integrazione dell'anti- 
toln 304 del'rento snico per la Finanza forale, n destano norme per fa 
contrallazione def prettiti da perte delle qmniinisisazioni provinedali che 
hanno più delegata ta roprim posti compresa nel diniite tarttale 

4. — Uno sebema di decreso con cai ii approva fa deliberazione 
del governatore di Roma in data 2 luglio 1932, concernente an'apertara 
di credito col Monte dei Paschi di Siena per l'esetazione di opere del 
piano regolatore, (+) 
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AL POPOLO DI TORINO * 


Camicie nere! Fopolo di Torna! Lo del faccione 

Avevo promesso che non sarebbe trascorso l'anno derma e asciso] 
senza che iò avessi visitato la vostra città. Ecco che ie mantengo la pra 
messi, Sono fieno di essere tra vol c vi dichiarò, com tutta schiettezza, 
che la vostra accoglienza ardente ed entusiastica ha superato la Ha 
aspettativa. Il popolo di Torino, che appartiene ad una razza di querieti 
e di lavoratori, ini è venuto incontro con tutti i palpiti di una fede 
fandamente sentita. o. 
SIE nor noi or sono il nostro contatto lu vibrante, la moltitadioe. 
che oggi è dinanzi a me, ui permette di affertnare, in faccia 2 tai 
e in faccia al mondo, che il Piemonte sti pet mettersi all avanguardia 
del movimento fascista italiano, (Acclamazioni entasiaitiche) 

Came potrebbe essere altrimenti? Torino È una città comin, non 
già e non soltanto perché fu ricostruita da Giulio Cesare, ia € romana 
per la sua tenacia, é romana per il valore che ha dimostrata pina 
secoli, in assedi c battaglie memorabili, € romana perché ha dato ER 
fiamma e il sangue al risorgimento delli patria, (Grande sezioni) 

Qui a Torino lo squadrismo animeso non ha contsciuto limiti a 
suo sacrificio. Torino ha dato al fascismo una figuta di ABCCIA, Parlo 
sli Mano Gioda, (Si grida: « Presente! 3). Ha deto un ministro ec un 
quadrumviro, ché in pice ed in guerra mevita, c non pr enfasi retorica, 
l'appellativo di eroe, (Afpiunsi. Si grigi «Pipa De Peretti) 

Per disperdere ogni dubbio vi annunzio che, d'ora inmanzi, i co ja 
fra voi e me saranno più frequenti, anche se seno solenni, Kip 
piansi vivissimi e prolungati. ]l contatto morale È la comunione deri 
spiriti ci sono stati sempre, e posso dire con tranquilla coscienza ci è 
nessuno dei problemi che interessino la vostra città mi ha lasciato ia- 
differente, Ju intendo che Torino, cità cara al mio CUOrE, Città Casa a] 
cuore di tutti pli italiani che non dimenticano, conservi il #06. posto, 
il suo prestigio, il suo rango di srande, industriosa, laboriosa città. 

(Ovazioni cotusianiche) 


# Il 22 ottobre 1937, Mussolini aveva lasciato Boma in trema pe com- 
piece un primo cieli di visite alle provincie in occasione del decenoale Al prize 
in piatza Casello, da maltina del 23 ottobre, il Fresidente de. pala e 
nencia il discorso qui riportato, (Da IT Popado aPiralia, DIL 254, o 


1932, XIX]. 
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Gr è un anno, a Napoli, io tracciai [c linee di quella che doveva 
essere l'azione fascista, Da allora la storia di Foropa ha avuto degli 
avvenimenti di mollo cilievo. Parli allora della tragica contabilità della 
&uerra cd in due articoli non dimenticati del Popolo a'Helia aflermai 
vuccessivamente che su questa contabilità era tempo di passare la spugna, 

La conferenza di Losanna è una delle pache che hanno avuto una 
conclusione, Pilotala energicamente dal primo ministro inglese, la na- 
vicella delle riparazioni e dei debiti é oggi nel porto di Losanna. Vorrà 
il grande popolo della Repubblica stellata ricacciare in alto mare questa 
ivicella, dove è la speranza < l'ansia di tanti popoli? {Si grida: 
«Mal s), 

16 vorrei che questo « No», che vai avete proninciato con voce 

di tuono, valicasse l'Atlantico è fiunpesso a toccare il generoso cuore 
di quel popola. 
Lina confercaza che ha interessato tutte le genti del mondo civile 
È quella del disarmo, V'aluno ha pensato che le nostre proposte pratiche 
concrete fossero ispirate da calcoli di machiavellismo. Niente di più 
falsa, C'era ut mezzo molto semplice per saggiare la nostra sincerità: 
metterci alla prova. {« Here!) Oca gli uomini in buona fede devono 
aprire le orecchie, c sovrattutto devono spalancarle quelli che sono in 
malafede, (a Fenefal Da questa città di frontiera, che non ha mai 
temuto la guerra {si grida: 4752 0), i dichiaro, perché tutti intendano 
che italia segue una politici di pace, di vera pace, che hoù può essere 
dissoriara dalla giustizia, di quella pace che deve ridare Fequilibro al 
l'Euopa, di quella pare che deve scendere nel cuote, come una sporanza 
ed una fede! 

Eppure, oltie le frontiere, ci sono dei farneticanti, i quali non perdo 
nano all'Italia fascista di essere in piedi, (Applonsi viwiuimi e pralum- 
gas) Per questi residui o residuati di tutte le logge, è veramente uno 
scandalo inaudito che ci sia FItalia fascista, perché essi rappiesenta un'ir- 
risione documentata ai dora principi, che il tempo ha superato, 

Essi lunno inventato il popolo, non già per andargli incontro alla 
nostra franca maniera, ma lo hanno inventato per tnistificarlo, per dargli 
drei bisogni immaginari e dei diritti illusorî, Costoro non sarebbero alieni 
dal considerare quella che si potrebbe chiamare una guerra di dottrina 
tra prmcipi opposti, poiché nessuno è nemico peggiore della pace di 
rota fa di professione ji panciafichista od il pecifondala, (Apphisss, 

Ebbene, se questa ipotesi dovesse verificarsi, la partita è decisa sin 
dall'inizio, poiché tra i principi che sorgono + si affermano ed ; pria: 
cipi che declinano, la vittoria è peri primi, è per noi! (Fragoresi af- 


Bhuemrik, 


Li 
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Un voto del Gran Consiglio ha suscitato l'interesse di tutti i paesi: 
rimanere ancora nella Società delle pozioni? Ota fo vi dichiaro <he noi 
rimarremoò ancora nella Società delle nazioni; spevialmente oggi, che essa 
è straosdinariamente malata, non bisogna sbbandonarne il capezzale. Alla 
Società delle nazioni troppo univecsalistica, accade che le sue istruzioni 
perdono di efficacia con l'aumentare delle distanze, E se essa può avere 
qualche efficacia pelle vicende europeo, quando siamo nell'Estremo 
oriente € nell'America meridionale, le parole restano parole, senza sensò 
e senza significato. 

Vi sono stati dei tentativi per disincagliare l'Europa da questa costru: 
zione troppo universalistica. Ma io penso chè, se domani, sulla base 
della giustizia, sulla base del riconoscimento dei nestri saecosgnti diritti, 
consacrati dal sangue di tunte giovani generazioni italiane, si realizzasseno 
le premesse mecessarie e swfficenti per una Collaborazione delle quattra 
grandi potenze occidentali, l'Evlopa sarebbe tranquilla dal punto di 
viti politico e forse Ja crisi economica, che ci attanaglia, andrebbe verno 
la fine, 

Vi è un'altra questione, quella che concerne la domanda tedesca di 
parità. Anche qui il fascismo ha avuto delle idee e delle direttive pre- 
rise, La domanda tedesca della parità giuridica È pienamente giustificata. 
Bisogna riconoscerlo, quinto più presto, tato meglio! Nello stesso tempo, 
Anché duri la conferenza del disarmo, la Germania non può chiedere 
di riarmarsi in nessuna misura, ma quando la conferenza del disarmo sarà 
finita e se averi dato un risultato negativo, aliona Ja Germania non potrà 
ritnanere nella Socigtà delle nazioni se questo divario che l'ha diminuita 
sin qui non viene atmullato, (Afpizzah, 

Non vogliamo cgemonie in Europa, (& Bene” x). Noi saremo contro 
l'affermazione di qualsiasi egemonia, specialmente se cssa vuole cristal 
lizzare una posizione di patente ingiustizia. 

Quanto alla politica interna, voi sapete che il Partito ha riaperto le 
sue porte, Il bravo Gastaldi mi dice che le domande det torinesi AMMOn- 
tino alla cifra importante di ventimila. Superbo! Ma a costoro ed a tutti 
debbo civordace che l'organizzazione politica del regime si chiama Partito, 
perché è il Partito che ha fatto la rivoluzione, Tuttavia, questa parola 
neon ha nieote di comune con il concetto dei vecchi pastiti, Il Partito 
Nazionale Fascista è un esercito, ©, se volete, è un Ordine. In esso x 
antra soltanto per servire e per obbedire, 

Altra bussola che ci guida nel cammino: la collaborazione delle 
classi. In questa città, che hu così numerose maestranze, mi piace di sa- 
lennemente affermare che fe classi lavoratrici hanno compiuto il loto 
dovere dinnanzi alla crisi e si sono caricate le spalle dell'inevitabile 
fardello, Debbo ancora aggiungere che le classi undustriali italiane si 
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muovono in quest'atriosfera di concordia: teugona duro nell'attesa di 
tempi migliori. Se la collaborazione è necessaria ner tetmpi facili. è Indi 
spensabile nei tempi difficili, quando cgni dispersione di energia, ogni 
controversia È UM vero e propno tradimento consumato ai danni della 
patra, (Appiseit, 

Torino È stata meravigliosa nell'opera di assistenza, Ci siamo già span 
ciati dal concetto troppo lintetato di Glantropia, per arrivare al concetto 
Più vasto e più profondo di assistenza. Debhiamo fave ancora un INERZIA 
innanzi: dall'assistenza dobbiamo accivare all'attuazione piena della su- 
lidarietà nazionale. (Pini appians, 

Siamo contrari al sistema dei sussidi. Coloio che leggono le cronache 
di questi giorni, vedono che essi non risolvono nulla. Siamo anche con 
trari a tutte le misure oblique, a tutti i suggerimenti di alterare il valore 
della moneta, che io considero Ja bandiera intangibile della nazione, 
(Calorosi appiamim. Li dove cssa è stata tosita, non si sano migliorate 
affatto fe condizioni del popolo, se è vero «he proprio in questo giorne, 
Mentre siamo riuniti in questa piazza, da molli punti della Gran Pre 
tigna muovono verso Londra le masse aumentate dei disoccupati. 

‘Finalmente ‘Torino deve avere lavoro per le sue maestranze. E tutto 
quello che È stato creato dal coraggio, dalla tenacia e dalla penialità dei 
torinesi, deve timtanere 2, Torino! {Pissifani, coserianici £ prolungati 
cipplatsii, 

Qualcuno pens: che noi ci preaccupiamo dell'inverno dal punto di 
vista politico, E falso. Daf punto di vista politico potrebbero passare 
niche cinquanta inverni grigi, senza che nulle accadi, tanto più che, 
dopo gl inverni prgi, verranno -— # premiare i fostro coraggio — 
le primavere del benessere e della plocia, Ma è dul punto «li vista umana 
che jo mi prevccupo, perché il solo pensiero «i una famiglia senza il 
Gecessario pet vivere, mi «li un'acuta sofferenza fisica. Jo so, per averlo 
provato, che cosa vuol dire Ja casa deserta cd il desco nuda. (Grande 
OUAZIONEÀ, 

Camerati torinesi! 

Questa veramente Magnifica comunione di spinti, per cui noi in que 
sto momento siamo un sole cuore ed uni sola anima CH grida: «dal 
non potrebbe chiudersi senza rivolgere un pensiero pieno di profonda 
devozione alla Muesti del se {irroschoii appia, che rappresenta la 
continuità, Li vitalità, la santità della patria, f@rawae OUAZIONE). 

Quale dunque È la parola d'ordine per il quavo decennio, verso il 
quale noi andiamo incontro co l'anima dei vent'anni? La parola è 
questa: « Camminare, costruire e, 50 È necessario, combattere e vincere! a, 
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AGLI OPERAI 
DELLO STABILIMENTO «ELAT » AL LINGOTTO * 


ID Duce duizia il swa discorso rivolgendo H saleto alle niaestranze 
delli FLAT, fra Se quali, dapo dieci ati «gii ba voluta riternare. 
Afferma che vesiunt Governo provvede agli intereni? degli operai come 
il Governo faitiiva, che la oggi il pieno, assolata consenio della massa 
dei lavoratori, Quiudi, dopo guere osservato came fa sorte degli apera? 
ria degata alle sorti della vazione, così cha, st discorde e debole è la 
nazione, ne rirentona e ne soffrazo fe matre lavoratrici, il capo del 
Coserno ba prosegaito affermando che la Ina volenta È che gli operai 
partesipina aftivamente alla sita siudarale, cd Ga conciso dichiarando 
che il ino incomra ron le muaestesnte della FLAT. rimorrà indelebile 
mel cnore lora, così come riuiartà indelebile nel ivo. 


AL POPOLO DI MILANO #* 


Camicie nere! Popolo di Milano! 

Torno dall'aver inaugurato una delle più grandi opere del pomo 
decennio del regime fascista, l'autostrada magnifica fra Milano e Torino, 
destinata 1 collegare sempre più intimamente le due grandi città, Torno 


* A Tocinn, il pomeriggio del 23 ottobre 1932, Mussolini aveva compiuto 
vacte visite, La mattina del 24 cttobre, visita gli stabilimenti dell'Uasce siti 
in Corso Feancia, dove « pronuncia un breve discorso + (il cul testo non venne 
raccolto dagli stenografi; indi si porta allo stabilimento della PAT. al Lin- 
gotto, dove, dopo il seluto pivollogli dal senatore Giovanni Agnelli, protontia, 
davanti n venticiaguemila operai, il discorso qui riportato in sisssuato. {Da 
Il Popolo d'itslia, N 254, 23 ottobre 1942, £[X; e da Le Sroteha, N. 254, 
25 ottobre 1932, GOL 


tr A Torino il 24 cogtehee 19327, dalle 11 alle LI circa, Mussolini aveva 
passato fn rivista le trappe del presidio ed aveva assistito al foto shlumento. 
Hel pomeriggio, aveva visitato gli stabilimenti Lemere, 1 lavori to coro per la 
costruzione del nuovo mercato cstolrutticolo, quelle per la costruzione del nuove 
stadio, Borgo San Paolo, la Cassa di Rispatmio, l'Istituto opere pis San Paolo, la 
Cassa dei sindacati, il Circolo dei nobili, Subito dopo, era partito in auto alla 
colta del castello peale di Facconigi ptr rendere omaggio ai principi di Piemonte, 
giungendevi alle 20 | principi avevano offerto un pranzo a Mussolini, in 
forma strettamente privata, Alle 22,29, il Presidente del Consiglio aveva la: 


Di. - LET. 
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da Torina, che ieti, con il suo entusiasmo travolgente e incontenibile, ha 
sfatato per sempre uno dei più subdoli luoghi comuni, diffuso dui ne- 
mici del regime e dai nemici della patrie, 

Qui, a cimizie nese, nom +i aspetterete ancora un discorso politico, 

Qui nel sno spinto parlano in privo luogo i ricerdi! E quantunque 
10 abbia piuttosto la nostalgia del futuro che la nostalgia del pissata 
come non ricordare dinanzi alle camicie nere milanesi tutta Ja nostra 
shoria, la storia che noi abbiamo vissuto? 
l Come non ricordare le adunate del 1913, di quel maggio radioso che 
è stito il germe della nova vita d'Italia? Come non ricordare, pirlando 
da questa sagrato, l'anima e la voce di Filippo Corridoni, eroe del popolo 
italiano? (Grande acclamerione) Come non ricordare i Rabolini, i Re- 
guzzoni, i Guririni, e tutta la superba gioventà, che dape aver fatta 
dell'intervencisnio nelle piazze, fece dell'interventismo su campi di bat- 
taglia? Come non ncordare il dopoguerra, quando eravamo nella mo- 
desta via Paolo da Cannobio? Attorno a me, in quel piccolo ambiente che 
era onorito col nome di «Covo», eranò le prime camicie nese, gli 
arditi, i legionari, i volontari di Guerra, tutti i combattenti che non erano 
stanchi di combattere ed erano disposti a riprendere la guerra, a scavare 
core io dissi, le trincre nelle piazze delle città d'Italia! (Nuosi apparsi 
della nerszinata moltitudine) 

Frano belli quei tempi, ma anche gli attuali sono belli! Vedere dopo 
sueci anni tutto il popolo intorno al regime e vedere stprattutto — fatto 
nuovo nella vita della umanità — il popolo italiano protagonista della 
sua storta! Ma più belli saranno gli anni di domani! Noj andiamo in- 
contro ad essi con una decisione freddi e contenuta, ma tutta vibrante 
chi taccolte speranze, Abbiamo sentito che il destino sarà domani, come 
cggi, nelle nostre mani e che csso sati il risultato della nostra invin» 
cibile volontà. (Friauiastica osazione) 

Del testo basta guardarsi attorno. In tutti i paesi regnano l'incertezza, 


sciato il castello reale in auto per fare ritorno al palrzzo del Governo di "Torino 
La mattina del 23 gitebre, inaugura if nuovo Panificio dell'Alleanza cooperativa 
Laine e li Mostra della meccanica. Poi presenzia ona solenne manifestazione 
parniotura svoltasi Alla « Gran Madre di Dio. Verso le LO, si porta în aota 
a Roca di Verrua per inaugurare l'acquedbito del Monferrato. Alle 14, Jasgia 
Tonno in auto, alla testa di una colonna di cinquercate piacchine, per inaugu- 
rare Ja nuuze attoattaca Torino-Milano, La colonna sfila fra de genti di cam- 
pagha e di città artmassate lungo il percorso. Allie settecento vetture ven 
go INCANTO alla colofba = si agrregano i questa al confine lombardo. Alle 17 
Musselici entra a Malin. Appena giunto ih piazza del Duomo ricolma di una 
moltitudine sterminata, sale su un alto podio # pro ja il di i ri 

{Da 1 Popolo S'Tralia, No, 257, 258, 14, 33 Miiobre 2932, gig, Sii FIPOriato 
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l'inquietudine, il disagio motale che si aggiunge a quello materiale, Po- 
poli anche di antica civiltà sembrano senza guida e sono incerti sul loco 
destino. Noi, no! Noi abbiamo coraggio, Andiamo innanzi decisamente. 
Siamo temprati da una guerra e da una rivoluzione. Possiamo affrontare 
Lutti i compiti e li affronteremo, {Appiani sini). 

Non è con le conferenze a gelo continuo che il mondo ritroverà la 
sua saluto. Meno conferenze è più decisioni! (Applassi seguimi). Meno 
ordini del giorno c più azioni! (Ngos appiasaà), È solo l'azione che 
guarisce! È solo lazione che di la tempra alle anime. 

“(Quando, dieci anni fa — € sono qualche cosi nella vita di vo ucmo, 
ma un piccolo periodo nella vita di un popolo — soi movemmo all'as- 
salto della vecchia classe politica italiana che aveva male governato, su: 
prattutto per mancanza di coraggio e di volontà, c'erano degli storici, 
dei dottrinari, degli osservatori, i quali fecere in quei tempo le più 
ridicole profezie. {Wa vare; 4 Cingue per dodici! n}, Abbiamo supe 
rato questa cifra: Dicci per dieci, un secolo! Qegi questi sinistri profeti 
sono scomparsi dalla citcolazione; la storia li ha abbattuti in pieno, li 
ba frantomati. Quando in piazza Helgioloso, io dissi che il regime fascisla 
aveva dinanzi a sé sessanta anni, erano i primi tempi. Oggi, con picna 
tranquillità di coscienza, dico a vili, moltitudine immensa, che il secolo 
XX sarà cl secolo del fascismo (appiaii), sarà il secolo della potenza 
italiana Cappless), sarà il secolo durante il quale l'Italia tornera per la 
terza volta ad essere la direttrice della civiltà wnana fgruade ovazione) 
poiché fuori dei nastri principi non c'é salvezza né per gli individui, né 
tanto meno per i popoli, (Abprassf], 

Fra dieci anni, lo si può dice seoza fare | profeti, l'Europa sarà ma- 
dificata, Si sono commesse delle ingiustizie, anthé contro di nai, s0- 
prattutto contro di noi, (Grvdi appiaes). E niente di più triste del 
compito che qualche volta ci spetta, di dover difendere quello che è 
stato il sacrificio magnifico di sangue di tutlo il popolo italiano! Voglia 
didlo ancora unta volta: Vercismo individuale c collettivo del popolo ita- 
liano durante la guerra è stato sublime Cappiess) e non teme confronto 
con nessuno degli altri eserciti! (Creazione entesianica ed intereinabile). 
E se ci fosse stato un Goverto che avesse imposto una severa disciplina 
all'interno, che avesse disperso a frustate Ja mala genia degli imboscati 
fapplantî), e avesse punito severamente con il necessafio piombo nella 
schiena i disfattisti ed i traditori (prede ovazione), oggi la storia della 
guerra italiana avrebbe soltanto pagine luminose, Ma ora si è visto che 
in altri paesi, dopo le offensive sfortunate e sanguinose, i Corpi d'Armata 
avanzavano verso le retrovie c spesso ih sommo disordine. 

Se io compio questa rivendicazione, lo Facti perché Milano è stata 
la città dell'intervento, perché Milano è stata superba nell'assistenza 
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civile, perché Milano ha dato diecimila norli alla vittoria, {(Frandi ava 
Asoni), 

Tra un decconio l'Eurgpi seri fascista © fascistizzata! L'antitesi in 
cui si divincola la civiltà contemporanza non si superi che in un modo 
con Ja dottrina e con li saggezza di Koma! (Appia, Ecco perché noi 
non convame gli anni, (Mari). Credo che se mi guardate altentamente 
vol troverie che jo sono diventato forse più asprigoo ancora di quello 
che non fossi. Non solo 10 respinge il riposo 0 la sosta, ma sono an- 
siosà di nuove prove e di nuove fatiche! (Appiani prolengatà, 

2 giorno in cui fosse necessario, ib sento che tutto il popolo ita- 
liano mi seguirà ancora più fortemente! (N popolo pride con nn are 
fornai: «Si Tatti!) Io penso che voi sarete disposti a ulte 
LOri sucrifici. {458 Si wi Sento che voi non nisurerete il vostro sforzo, 
(a Nol. 

- ggi come non ima nei suoi ventisette secoli di storia, il popolo ita. 
liane è compatto, concorde, deciso! Possiamo trascurare ormai i tima- 
sugli si nostra nemici, Qualcuno mi ha ricordato una promessa che ig 
feci nel 1928, in quello che fu chiamato il discorso dell'Ascensione. 
Non esclido che alla fine delle grandi cecimonie celebrative, il regime 
dia un'altra prova della sui forza, con un atto di pencrosità verso gli 
usi, le vittime delle predicazioni altrui, gli inattuali, i titacdatari, quelli 
che si etano messi in testa di fermare, con mucchi di parole inutili, il 
moto a vilinga di un popolo, Cuest'atto sità interpretato al suo giusto 
valore, Neon smebiliteremo i nostri apparati di difesa, fino a quando 
SOpratutto eltre le frontiere, non si sia sinceramente assequienti allor. 
sai srrevocobile futto compiuto, {Grandi applaessi. Tutte le méte che 
foigorano nel cuore della gioventà italiana sono presenti al mio spirito. 
Nessuna è dimenticata. (ApRSansi). 

Un gierna non vicino —- ci vogliono almeno trenta anni per tema 
prare come io desidero l'anima di un popolo — un giorno noi sareima 
veramente fieri di consegnare i nostri glociosi gagliardetti alla gioventù 
che cresce e vigoreggia splendida sotto | nostii occhi. Noi direme allora : 
Questi sono i grelrardetti della rivoluzione, consacrati dal sangue pu- 
rissimo degli squadristi! Portateli in alto, difendeteli, se è necessario 
cca Je vostra vita e fate che essi nei futuri decenni siano baciati dal sole 
di muove e più luminose vittorie! (Ovazioni, applassi formafabità, 
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PER L'INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA CASA DEI SINDACATI FASCISTI * 


li Duce, quando la folla si racqueta, siprime il Ino compiacimento 
per il palazzo, subrio, moderna e possente e Per lo stile fraterno della 
inaugarazione, Si compiace per il fervida ipieito del vecchia rindacali 
pura milanese, che Ta prisza rarvidoniaue, por farcinia € sard Jempre 
ialieno. Ed a tutte le miaertranze egli intia Hl sno saluto fruterna di 
tamerate che non dimentica. fLe brevi purole del capo vengare salutate 
da stra fraparora ovazione, che ii protrae per olire dieci TANI). 


| PER L'INAUGURAZIONE 
DELLA FONDAZIONE DE MAGISTRIS ** 


Camerati È 

Da aggi il gruppo Cansore ha sede degna dei più animosi del Fascia 
primogenito, dedicata alla memoria di uno degli eroi più puri e più 
intrepidi della guerra, È sede decorasa e solenne, Il quartiere ha oggi 
una Squola di avviamento professionale, dedicata ad Arnaldo, il qui 
cicordo mi riempie ancora e sempre di profonda tristezza. 

Camnetagta De Magistris! 

Voi avete agito da fascista, avete costruito! Is vi abbraccio, ed ab- 
bracciando voi intendo abbracciare tutti i vecchi camerati [uscisti di Mi 


E° 





©" A Milany, alla Scala, la sera del 25 ottobre 1937, Mussolini aveva assi- 
stito ad un cogcerto benefico, I 26 ottobre, alle 9, visita i lavori in corso per la 
costruzione del nuovo palazzo di giustizia. Alle P.1%, inaugura La mura Casa det 
sindacati fascisti sita in corsi di Posta Vittoria. ln tele occasione, dopo il saluto 
riveltogii dal deputato Pirico Capoferii, scocetario generale dell'Unione sin- 
dacati fascisti, il Presidente de] Contiglio pramancia Je parole qui riportate in 
riassunto, (Da sl Popoli Stelio, No 245, I50, 28, 27 ottobre 1932, XIX], 


3t A Milano, il 26 ottobre 19453, tra de Jh e fe 11.30, Mussolini visita il 
cuori edificio dell'Asilo meteino, it nuoro Grfanctrofio di Lambrate, # palazzo 
delle Ani, sede della Triénnale, in costrozione al parco. Poi inangura la fon- 
dazione Emilio De Magistris, sita in viale Paminianò, sale della fcuola smooti 
daria di ovriamento professionale Arcalde Murrolini e del gruppo riale 
fasciste Confore. Terminata da cerimonia inaugurale e visitato il palazzo, il 
Presidéeme del Consiglio appare sul balrone che serve da arengo © rivolge ala 
folta acclamante Je parole qui riportate. [Da fl Popalo d'italia, IN. 256, 27 ot- 


tobre 1932, XIK]. 
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lanò, i sansepolcristi, i dicianmovisti, gli squadristi, tutti quelli che si 
sono stretti aMlorno a me nelle ore dute, tutti quelli che satanno sompra 
10torne a Mme in qualsiasi cimento. {E egora, | 

- sa, trtefrenabil 
ralata le parole del Duce), i Ne «ppiamso 


ALLE AUTORITÀ E PERSONALITÀ DI MILANO * 


State facendo di Milano uns città stupenda, Ne sono molto contento 


AI GFRARCHI MILANESI #* 


SI Dare i 
hi e da espresso al console Brusa la ina viva soddisfazione per 
rahosmenza, l'ensyti ‘Bra TETFIGIETTA: 
Ti pone n eotunane e l'ordine delle niomifertazioni milanesi, e Aa 
Fm. r H ni : 
Sp che mai come ia guenti fembi l'adeitone hopolare al regime 
Id dimostrata tato spontanca e folalitaria, 
Ha i iroi ALEIITRA 
nÎ sebrorato mm particolar modo l'iniuzione e i fanzionamento 
i alcnste tini azaioni o mi i 
una n che arganizzazioni del Fascio milanese è ha tracetata, in 
eni tto, SE prectse #rretiive, E dopa aver Hicrdato che Palio grado di 
entasitinra è Padispentabille pot ii rappiangimento di gualtiari ntéta, da 
, " " - DI - Ù 
pregutn i dirigenti di portare dl suo taluto a tutte le canziele nere è al 
- fopera della chtà e della campagia, 


AL POPOLO DI VITERBO *** 


La fertavia che abbiamo indugurata stimane, costituisce una delle 
opere più Imponenti del derennale fascista ed è anche la prova dell'al. 
tezza tecnica raggiunta dall'ingegneria italiana, Questa Serrovia vi accosta 


* A Milane, a palazzo Meontorie, i] 26 otocbre 1933, alle 13.05, Mussolini 
Ncéve le aulorilà e prisonalità cittadine, alle quali tivole le parole qui ripoe- 
tate {Ta IP Poposo d'Italia, N 256, 27 cllabre 1952 MIN 1 i 


Dea A Milano, h palazzo IMonferte, Il 26 cilubre 1952, alle 15.13, Mussolini 
ricese i gerarchi del fascismo locale, ai quali Hivolge le parole qui riportate in 
massunto, (Da N Popolo d'Inde, NO 256, 17 onebre 1932 XIX} 


uk . . . 
varie vi A Milano, il pomeriggio del 26 cttobre 1532, Mussolini awéwn computo 
varie, vare Alte 18.05, aveva lasciato la capitale Jmibarda in treno diretto è 

Ma. 27 ottobre, alle A, in piazzale Flaminio, inaugura la stazione della 
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alla copîtale € farà ancora ineglio conpsrere ai romani € agli italiani la 
zona pilloresca che vi circonda ed anche Ja vostra bella, storica, sevétà 
città. CAS ansi grida dii a Pyna i Dare! x»). 

Quando sarà, come dovrà essere, continuata fino a Siena [& Bene! 5, 
« Risa it Dyce! n}, tutti i vostri traffici ne avranno giovamento £ sviluppa. 
Il Governo fascista, che è venuto incontro con i fatti, come è sua abi. 
tudine, ai vostri bisagni ed al vostri desideri, vi chiede soltanto di essere 
citadini ossequienti alle leggi (a SH Si», applansi) © fedeli soldati 
della rivoluzione fascista. (Wa grande cwazione accoglie fe ultime pa 
role del capo, che, rititalosi, È costretto ad afacciarii nmovantente, ri 
chianzato dalla insintenti acclamazioni della Jolla), 


SULLA «VIA DELL'IMPERO » * 


Canierati mutilati! Camere nere! 

Roma, nei molti sceoli della sua storia gloziosa, ha assistito a cele- 
brazioni memorabili. 

Ma jo credo che nessuna di esse sia stata così formidabile, impressio: 
nante e commovente, come l'olierna sfilata delle Jegibni mutilati camicie 


nere «i tutta Fralia. 

L'italia del snerificio vibtorioso e incblisbile È passata per prima, come 
era fuusto, mella nubva g via dell'Impero ». 

Camicie nece] 

Avanti verso il secondo decennio, con purissima Fede, con ferrea 
decisione, con immutata energia! Viva la rivoluzione fascista! (Le satire 
parole si fondona con l'urlo pnanimte della folla, che sianova al Dice 
la dinrortrezione ardente del ivo enimiiasmo e delle ina fede), 


ouova ferrovia Roma- Viterbo. Indi sale sul treno inaugerale, che asciva a 
Viterbo alle 10 25. Paco dopo, dal balcone del palazzi del Governo, al popolo ché 
fo acclama, sivolge le parole qui riportate. (Da 1 Popala ditalia, Na. 256, 257, 


27, 28 ottobre 1932, XEX} 


+ IL 27 ottobre LBAZ, verso le 11, Mussohigi aveva lisciato Viterby in auto 
diretto « Roma, dove eca giunto alle 12, La mattina del ZE ottobre, ifiugura la 
a via dell'Impero », In tale coccasinae, il Presideme del Consiglio assiste alla 
sfilaa di alcuni repacti dell'Esercito e di alcune fegioni della M.VS.N. Terminata 
la sfilata, le legioni si concenicano in piazza Vencua gremita di folla. Indi, 
dal balcone centrale del palazzo, Mussolini promuncia Je parole qui riportate, 
(Da #4 Popolo d'Italia, No, 237, 259, 28, 29 altobre 1937, XIX}, 
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LA MISSIONE UNIVERSALE DI ROMA 


Gili più valle Roma si fete mediatrice ed cquilibrattice di idee uni 
versali antitetithe fra Oriente e Occidente, La prima volta dopo la guerra 
Sannita, lu seconda quando Paolo si disse romana, la terza col Rinasci- 


mento, Qegi è la quarta volta, Cggi Roma ha una sua idea e un com- 
plesso di concezioni di carattere universalistico, nelle quali sfocia e si 
compone il travaglio sociale « umano del secolo scorso, 


MIL SSOILINI 
Di Gesmsbia N. 10, otlobre 1933, XII, 


AL POPOLO DI FORLI * 


Camicie nere dei Fasci! Camicie nere delle legioni! Fopolo della mia 
Romagna! 

To sento che nel prido col quale ini avete accolto a questi tribuna è 
una sfumziora sentimentale. Ci sono molte cose tra bi e'me, tra li 
vostro cuore ed il mio cuore, Ma in questo momento bisogna passare 
il velo della discrezione © del silenzio su questi stiti d'animo. 

Oggi Forlì ha assolto il suo dovere di riconoscenza verso gli eroi che 
combatterono per li patria ed è giusto che il monumento gi caduti ri- 
cordi anche i martizi della rivoluzione fascista. (Appiani prolungati). 

£ solenne che ai piedi Jel monumento sia stata recata la terra acsiccia 
e rossiccia del Carso, che bevve tanto generoso sangue dei figli di Ro- 
migna, 

Quale poeta narterà nei secoli le pesta dei « gialli » della Brigata 
Catale? (Appiani). Mi piace che il monumento concilî i due sentimenti 
che sono nel nostro spirito: da una parte la pietà per i caduti, dall'altra 
l'esaltazione ftera della vittoria, 


Se in altre regioni l'interventismo fu un frnciment a un moto di 


* L6 seta del 29 otrobre 1932, iMussoline aveva bueiato Roca jin treno 
per compiere ua secondo ciclo di vizite atte provincie in occasione del decca- 
nale, A Fort, il 30 ottobre, verso le 17, dops aver presenziato l'inaugurazione 
del monumento ai caduti e di altre Opers, dal balcone del palarzo del Governa 
il Presidente del Consiglio pronuncia il discorso qui riportato in riassunlo. (Da 
Ti Popolo steli, N 260, 1 novembre 1932, IK}. 
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minoranze, io afferma che l'interventismo in Romagna fu un moto pene 
coso di tutto un popolo. (Appiassi prolungati è vibranti). n | 
E si capisce, poiché — diciamolo in conbdenta — noi l'abbiamo ne 

I (Serorcianti afblansi). n 

Sa slo i adito sfilare fe stupende Iegioni delle camicie 
tieie & i reparti magnifici e impeccabili «el nostro Esercito (si grida: 
« Fina d'Eieteito! n), che è vertmente una nuova pilmavera della razza 


(italiana. (Da vice: a Tato merilo vosfro! x), 


Meritu del popolo, che aspettava quest'ora! Una primavera che 
esplode negli spiriti, nelle speranze e nella fede Ò _ 
Trovo pieno di significato e di altissimo auspicio che la prima mani 
fectazione del secondo decennio della rivoluzione Fascista abbia luogo 
in questa piazza, in questa Forlì, nella terra che porta il nome di Roma, 
| MIRIIALICI]. 
Cito duoro decano che ci attende e verso il quale noi camme 
nismo con grande fererza cr orgoglio, realizzeremo grandi cose. (1) 
piasri), Chiameremo ancor più tutto il popolo a partecipare mumamente 
alla vita dello Stato, (Appiani protwagali) l 
Taluno si chiede: è questa l'Italia che i caduti volevano? Con chi 
sarebbero casi? {La folla con grida snamiti risponde: «Con noli mi 
Con noi, perché è questa la loro Italia. (Ss grida: dii *»). L'Italia forte, 
brdinata, potento, tenace nel suoi sforzi « nelle SUE fatiche, Con chi sano 
t mutilati? Con chi sono i combattenti? Con chi è tutta la generazione 
della guetra? E con il regime, è con la rivoluzione delle camucie nere. 
ioni entasiartirhe) 
lar riverge tn H ino Jafsto at gioveni, DE saranno domani 
gli artefici del dentini della patria, (IL dincario È Ifata alla fine salutatò 
da orazioni calasiantiche, tnivriminabili |, 


AL POPOLO DI PAVIA * 


Camicie nere! Fedeli legionari di Pavia! ” 
Voi siete troppo intelligenti por aspettarvi da me un discorso pa i- 
tico, I discorsi politici devona contenere atgementi di interesse patti» 


4 Il 31 ottchee 1932, alle 9, Kiussolini arriva in treno a Puvia, Inaugurato 
il Policlinico Sor Marea, verso le 10, in piazra della Vittoria, Sail Peer 
cinquecentesca, proneucit i discorso qui riportato In riassunto. {Da Sl Fe 
d'Itelta, II. 250, 1 novembre 19352, XIX). 
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colare e devono soprattutto essere cam e termpestivi. Voi ci domanderete 
perché suo venuto. Ve lo spiego subito: pet tivedere i fascisti di Pavia 
e provincia (arclsmiazioni ebtesiastiche) e soprattutto le « berretto rosse » 
magnifici squadristi della vigilia, che Furono dovonque era da muovere 
all'assalto delle rocche degli antifascisti © dej nemici della patria (ep- 
dissi; poi per visitare la vostra Università, che deve conservare intatto 
ed uumentare il suo prestigio mandiale, se è, com'è verò, che essa è Una 
delle più antiche del nonde, in quanto JE suo nucleo primitivo risale al- 
l'825, Gli Istituti policlnici che ho testé «visitato sono una meraviglia : 
ongrano l'Università, la vostra città, Pintera nazione, 

{Qwindi i! Duce ha rilevato che Ja celebrazione del primo decennale 
della mvoluzione ba avuto un'eco mondiale e ha ricordato Ho rimdizio 
di taluni giornali stranieri, secondo cai la marcia sa Roma nd È più 
soltanto AR dvvenmmiento italiana, piu usa data che inferena fa storia 
stiverszle, 

Questo — Ga aggiunto # Due — deve tendere al massimo la nostra 
volontà r affinare i nostri spiriti, 

ii capo del Groperma ba guindi affermato che il arouda swbisce in 
iuesto heriodo, dire fa urili materiale, anche wma criié urorale, 

L'Italia ha già superato [a crisi morale € supereri d'uo balzo solo 
anche quella inateriale, se gli altri si arrenderanno all'evidenza e alla 
ragione bimana, Comunque, | fascisti non si addolerana troppo di vivere 
in questi tempi dificili, che remprano le audacie e agmzzano le energie 

II nostro compito — da conciso dl Hare — è questo: superare tutti 
gli ostacoli che la crisi mondiale ci pone innanzi. L'Italia li supererà 
perché tutto il sub popolo è riccolto unanime sotto i pagliardetti del 
Littorio, 

i Duce, tra le acelamazioni della moltitudine, ba comelro affermando 
che di fascini spetta l'avvenire, nie spettano anche i maggiori doveri 
fLoratoria del Duce itescita quasi ed apni frase na bannlio di applansi, 
di approvazioni, a quando a quando di sano utttorisio; fafine è un'estlo» 
sione alilizima e prolanpata che saluta le domande finali con cui ll Dure 
st rivolge alla folla. La folla delle camicie neve fedeti nsponde gridando: 
«i chi Dare?» Poderotigrimo Hiruona l'a A noit n di patta ta piazza]. 
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AL POPOLO DI MONZA * 


Nel discorso bratanciato a Monza, S. E il capo del Governo ha 
ricordato che quattordici amni fa, di questi giorni, nel chelo della patsia 
la vittoria si librava impetuosa con te se ali d'arcisio, L'Erercito mu. 
seva versa ln definitiva vittoria. Nelle sue file erano i gioseni delle altime 
love, gli adolescenti delle classi det ‘OB e del ‘20 che si luterano da leanà, 
H Dtice ba sogginnta che dieci anni fa, in questi stessi giorni, la gene- 
razione che aveva fatto la guerra e che eta ancora pronta a combattere, 
muoveva verso Roma a rivendicare la vittoria, Furono due momenti in- 
scindibili nella storia del popolo italiano, due momenti che fanno vi 
brare ancor profondamente i cuori, Oggi tutto il popolo italiano è con- 
vinto che il regime fascista è un regime di forza, ma anche soprattutto 
un regime di giustizia, {(Afpiaes). Îl Fascismo è contrario si poltroni, ma 
zoche a tutti coloro i quali credono che, avendo partecipato a una rivolu- 
zione, ci siano soltanto dei diritti da rivendicare, mentre ci sonò, è sempre, 
del doveri da compiere. CAPpianti) 

H Duce, rivolpendori poi alle nemerore, abili e disciplinate mae. 
stranze di Monza, ha rinnovato agli operai Finvito a entrate nelle file 
fasciue, dichiarandosi sicuro che nel Paschiumo, iu questa Milizia che Ba 
ginvato di mantenersi al Iervizio della Siato, è quindi della nazione e 
quindi del papole, esti si conviuceranno che il Partita Mazionale Faicista 
È nr poderoso piranienio per elevare materialmente e moralmente si 
popola italiano. fApplamst), TI regime intende la collaborazione di classe 
con spitito di assoluta Ieallà, Non ci deve essere sacrificio di una parte 
soli a beneficio dell'altra, TI] capitale ed il lavora sono stati messi sullo 
stesso piano, perché il fascismo Ii intende interdipendenti l'uno dall'altra. 
È dalla loro fosione amonica, dalia loro cooperazione intelligente c con 


# I[ 31 ottobre 1933, termitiato il discorso al popolo di Favia, Mussolini 
compie un «giro veloce e pure sinteticamete comprensivo di tutta la città n. 
Alle 12, b alla Certosa, che «isita minutamente. a All'uscita, al Duce si fa in 
conto dl preore dei certosini, da poco tornati alle Certosa, riapesta al culto 
domenica scome da monsignor Ballerini, e il copo del Governo Lo trattiene a 
colloquio ioformandesi del citocno e dei fini e della vita dell'Ordine. "Che 
cose fare", chiede il Docs, " Preghiamo «= risponde padre Casolari =. anche 
per chi nen prega". Il Duce resta um attimo penscao: " A#rà anche De nre, 
perché ia nom bo terno" * Prima di tutti”, ribatte promo il Frate, Il dialogo 
ha sfiorato | massimi sistemi». Alle 12,4%, Mussolini lascia Pavia in iccno dalla 
sizione della Cettosa. Alle 14,30, acrivi 3 Monza, deve, porn dopo, dal bal. 
cone del Municipio, pronuncia il discorso qui riportato in riassuoto, (Da 1 
Popolo d'Italta, IN. 260, 1 novertibre 1932, XI. 
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tinta, che nasce e si sviluppa il benessere det singoli c dell'intera na- 
zione, 

Quindi si Doce Ba rievocata i menti inobliabili della puerta, i guali 
rivivene nei ewore di tutto i popolo. Infine, salatenda Monza, che dette 
1 primi cento fucili per la difesa del & Popolo d'Italia», be dichiarato 
che quando un altro blorco di opere serà compiato, egli fornerd a vi- 
tirare la città, (I discorso è stato saletato da ana sibrante e infermi 
nabile ovazione], 


AL POPOLO DI BRESCIA" 


L Duce, dopo avere rivolto un elogio ai perarchi della città per le 
opere conrarte, ba ricordata ehe a Brescia è lepato # ricordo dei giorni 
ii cui egli parti remafrlice Bersagliere per al fronte della guerra, 

Davanti agli edifici superbi di questa piazza — fa desto H Dare — 
che voi avete dedicato alla vittoria cd agli immortali spiriti che la con- 
quistarono, davanti a questa piazza ucoumentale ed agli alti edifici, le 
parole sono superflue, perché parlano le opere, parlano i fatti. Quello 
che vi è di più confortante jin questo periodo e che rivela la splendida 
matitelà del popolo itatiano, è che si può parlare Franermente alle mnol- 
Utodini; dire ad esse che la via noo è facile, ammonicle che sarmono 
necessari altri sacrifici, perché senza siccifici non si fa la storia. 

I Duce dirbiara poi di non avere vini dabitoto che il popolo italiano 
avrebbe manifestato nel decennale la sua adenione totolitaria al regime 
tscina, Jo questi disci anni si è lavorato, ma si lavorerà di più nel 
secondo decconio. La divisa dell'iutentico fascista è questa; non 1da. 
giacsi mu sul fatto compiuto, non tardare se non per il breve necessario 
riposo e quindi ciprendere immediatamente la marcia in avanti. (Ap 
prassi entesfartic?). 

Infine dl Dace ha salutato i camerati di Brescia, incitandoli a tenere 
impre viva la divina certezza nei destini delia patvia ed Ba dirbiarato 
che ciatsano, fornendo alle atrapezioni nell'industre città, selle città nie 





* IL 31 ottobre 1932, alle 16, dopo aver visitato Monza, Mussolini aveva 
lasciato lo città in trento dirtito a Milano, dove aveva pernottato. I] 1% novembre, 
alle 35, arrivo in treno 4 Brescia. Alle stazione, «IL commendattr Rizzo pre 
senta al Duce un messaggio di Gabnele d'Annunzio, che ha voluto essere il 
primo 8 porgere i) saluto al capo al sro giuogere nella tecra bresciana », Alle 
3-45, Mussolini giunge in piazza della Vitoria, sole sull'arengo, e pronuncia il 
discorso muri siportalo da crassunto. {Da N Papale a'italia, No. 250, 261, I 
È novembre 19131, XIX. 
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neri, nei villaggi, nello pistuta nberiala € lavorata come sr slerdino, 
rino alla corona delle Alpi inviolabili, dure perte ovangue pria 

della passione fascista ed i convincimento feriniasino che none 
dell'Italia è iolidumente in potere delia rivoluzione fuscitta. f H Duce 
ba harlato, La nasa ba lasciato appens che Pudltima parla Li Hibrarse 
nel silenzio, per prorommpere in uu'osazione pndeserivibile. Pulse | nai 

era possibile è stato alzata 4 protero: mau, cappelli, fazzoleti, © n cere 
imiegré, framibe, ito è stato sisafo coniù ai senti IORTTiA «lenta 
ciacea. « Drece? Duce! è. Da agni lata Linvocazione 1tene ribetsial. 


AL SEGRETARIO l'EDERALE DI BRESCIA £ 


Dite alle camicie neve bresciane che li manifestazione non mi ha 
soltanto soddisfatto, ma mi ha anche altamente commosso. 


AL POPOLO DI ANCONA ** 


H Duce ba rilevato che Hl nuovo palazzo delle Poule risponde ui 
mecelsità dell'asnentara traffico è che i palazzo del Littorio diverrà è 
centro di tutte le organizzazioni provinciali del regime. 





+ A lsrestia, alla stazione, ij b9 novembre 1932, alle 11.55, in procinto di 
lasciate la città, Mussolini rivolge al segretario icdersle Innocente er 
parole qui riportate. (Da N Popolo d'Italia, DI 261, 2 novembre 1942, - 


#é I] 1° poventbre 1932, alle 11.30, Mussolini aveva lasciato Brescia in 
icon, Ale 13, era acrivato a Lonato. a Il capo del Goxcint, pepe sp dal 
tremo, trova l'uotomobile inviata du Gabriele d'Annunzio che. sten ie e ripa ve 
immediatamente alla volta di Gardone Hr dova eri giunto è cui Portoni a 
Vittoriale, si eta ritirato subito a colloquio con D'Annunzio, è ie ina 
e 1 Gomandane, scoopazuai dall'cizoo Messa, cino dl Prog 
per il tortuoso semtiero della valle sio Torto, n ale ite ciano 
Girca megz'ora dopo, i due avevano FABgLUnto il colle elle Asche, verano 

All 17, Mussolini aseva lasciato il Vittoriale if auto lirett 
canoa: dove era partito alle 17.25, IL novernbre, alle irrita 
trenò ad Ancona, losugurato il monumento al caduti, in piazza del Dis Î 
dal balcone del palazzo del Governo, pronuncia il discoro qui PO A 
riassunto, {Da si Popolo disalia, Nn, 26), 253, 2, 4 noventhre 1932, . 
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r 


Ha rivelto per an elogio alla pente marchigiana, laboriosa e discreta, 
fatta di rurali e di marina), che chiede alla Fiato rollante ciò che È 
perdente necersario e che ha sugpellato i ivo patrattinmo fiericcime è 
anilario con n saupat del inci eroi e dei spartiri, 

Quindi, dopo avere ricordato Fuippo Cormuton, l'erce purissimo 
della trincea delle Frasche. il tribuno irresistibile e trarcininte dell'inter 
venitimo fepolare, il capo del Governo fa dichiarato che il 1915 segna 
per PItolia ena prande data rivefbiiva. 

La nuora grande sori d'italia conzingia da questa data. E dal mag. 
gio 1915 che n bopalo erotispe nello srena politica, caccia i mestieranti 
dal sempbio e diventa l'attefice del proprio destino, La vittoria fe ene 
tilata ven pra perché mancassero al popelo ia certezza e il coraggio, nia 
perché lu fede mancd nei governanti. . 

Moi abbiano itivece piena fede nel bopolo italiana è sentismo che 
HoInu emgsiaima È ogpi bi ardente di guanto non fasse nelle piornate 
sterse della miaresa se Kunta. 

SÌ capo del Governo bu afferrato che egli non sonia le ore della 
Ina faltea quotidisna e che il compno dei fasciti è di errere cittadini 
eiemplari. Obbedire e servire. 

ti Pace ha conduso dichiarando che il popola italiana e i reginte 
fascina sono oper an'undd compatta, infrangibile, formidabile, che fud 
resiitere e resilierà a tatto le prove, r 

Quartdo epli termina di parlare, l'eutisiarmo neu ba confini. La 
folta, di più di cinquantantila persone, grida; « Dace! Duce! Duce! n 
r Pevora con una formidabile, fosiniente, impetuosa invecazione. Ben 
quattro valle #plr it ribreienta 4 balcone, evidentemente roddisfatto del. 
L'inttinza comunione fra il capo ed H fiera è iebietto habolo marchigiano, 
«fila guinta volta, dalla saletta fersa, riccome Finvecazione iniute for. 
nuidabile, mauve per siagfaeriareio 1 forsna srt itamie, ma bai, decisa, 
ra al balcone esclamando: & Voglio tornare Fra questa brava gente! a. 
Aurora na solin egli cede alle evotazioni: ti fresenta al popola sempre 
in delinio per la sesta volta. Poi, sorridendo, di aviia per partire, men 
Ire unrora la Piazza del Plebiscito irrompe nell'aria l'inverazione: 
& Dare! Dice? Ebnice! we. 
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3372* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


La principio di seduta è itato approvato i sento di an decreto di 
amnistia e indulto, proposta a Sa Maestà il re dal capo del Governo 
e dal ministro Guardasigilli di concerto con gli altri minipiri ranerersate, 
II decreto è stato inviato fmimediatamente a Son Rossore per eisere 140/e 
sepolto alla firma di Fna Maetà il re, Il pravredintento conemifa at 
che f reati di amtifascisno, e, malgrano falWne necestarie limitazioni ri- 
quardanto i rerulivi e i latitanti, è il più lorgo che sia stato emmandio 
dalla proclamazione del Hegno d'Italia. l 

Poi, di broposa del capo del Govesno, svininvo degli Affari Euterl, 
il Consiglio dei minbiri ha approvato 4H disegna di legge rigiiatdante 
l'esecuzione mel Regno dell'accordo fra PIralia e da Great Bretagna circa 
i reclami dei sudditi coloniali e protetti italicur è britannici per ratzie 
ed iucidenti sul confine anglo-italiato da Semralia, nonché del selativo 
Icattbio di note ed atti firmati cuirambi a Bihit di 2 rettembre 1030, 

lu segaito, il capo del rovermo, Mrtisito degli Interni, ha sottoposto 
all'approverione del Consiglio dei masmistet: 

IL Va disegno di legge secaute noune per la repressione della 
propaganda illecito di specialità medicinali. Il provvedimento È diretto 
a moralizzare il commeteio delle specialità medicinali, colpendo, con ade- 
Guale sanzioni penali, quelle forme di colnterenenta A favore di sanitari 
£ farmacisti che, mentre ofendora il decaro delle cotepurie praferito- 
mali, si risolvono, nel contempo, fn nu pregiudizio per la pubblica salate. 

2. == Ero schena di decreto cal quale ii apportano alcune modi. 
fiche all'ordinaaento del personale di Pubblica Sicurezza. 





* La mettina del 3 novembre 1962, Mussoliti aveva lasciato Anconp ah 
auto, Giunto a Falconara, era salito sul trent presideaziale, che era partito alle 
12.45 alla velta di Roma, Il 5 novembre [ote 10-12}, Mussolini presiede ka riu 
nione del Coosiglio dei ministri della quale è qui riportato il resoconto. (Da 
H Popolo d'Iella, Ino. 261, 265, 4, & covembre 1932, KIMI 
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35 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


h. A ui Ii te E a AT n cile da Ti ni 


Evand presenti le LL EE, De Bono, Bella, De Pecchi, Pederzoni, 
Coteriati, De Prateiici, fung, Ercole, Arerbo, Ciano, Renoni, Arpinati, 
Martatti, Rocco, Cristini, Grandi, Terwwah Le Stefan, Bottai più ono. 
revost «Adinolli Benur, Clapewzani, Razza, Tassinari, ed i prafesroe 
Marpicati, Segretario, Pon, Acbille Starace, 

li sepretanie del P.NLF. richiamando: alla deliberazione del Gran 
Comiglio del fuscinmo del 3 riaszo IK EF. ba comanicato che le do- 
mande di istrizionti Presentate a tati 1 30 ottobre ni, siurniama a Giire 
mezza muslione e che non è Ito ancora possibile accertare 1 numerd di 
quelle che continsano a pervenire dopo tale data, speciatimente da parte 
di maestranze Industriali è masse agricole. 

A partite da oggi 6 noveszbre, siranae acenlte fe dossande il cui 
FLIRIE dna giù siaia completato con ento larorevole ii bare alle direllive 
del segretario del Partito. 

Sul comma primo dell'ontine del giorno: « Relizone 1ul Partito e 
modifiche di apportare allo statuto 6 ha riferito Pon, Starace, il guale 
ba aunuaziato che la forza totale del PN. al promo dell'amo XI è 
di Daft i.i3i. 

Hi Duce ha commentato aligni pasti della reluzione, a coneiuzione 
della cuale i Crran Consiglio da votato H regnente ordine del giorno: 

«dl Gras Consiglio der faicissra, nadia la relazione del segretaria 
del RIE, floude all'attività svolta dell'on. Starace è dar sa0i collabo 
ratori del Direttorio è vivolpe an svopio ai segretari federali ber l'opera 
da etti compiuta durante l'anno Mn, 

di Gran Conspiio ba quindi suiziato l'entire dello natato del P.NF. 
Meno bresb la hetola Rocco, Arpinati, Kasta, Balbo, Federzoni, Giuriati 
# Slarare. . 


* Tenutuni a palorio Venezia il 5 tovermbie 1932 fore 22.1.15). (Da I/ 
Popolo d'Italia, N 263, 6 novembre 1932, KIM]. 


i Sg. si. TT... Matt. Ta, a a” tn 
n» . 
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136° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Bravo presenti le LE. EE. De Bono, Balbo, De Pecchi, Federzoni, 
Quariati, fanp, Ercole, Acerbo, Ciavo, Itossoni, Arpinati, Marconi, Rorco, 
CFineni, Grandi, L'erwszi, De Stefani, Bonai, gli amorevoli Aginolii, 
Benni, Clavenzani, Razza, Tassinari, ed ii professor Matpivati. Sagre 
furto, Porn. Starace, Aiienie pianiificat &. E, De Francisei, 

L'on, Sfirace fu principio di seduta ba comennivato la vipariizione 
delle forze inquadrate e tesverate del Partito: Fanti sarchili 1.007.231 
laici femminili 145.210, giorani farcite 34.314; Fasci Giovanili Cosm- 
battimento 608.663; Greppi aniversttari farcfri 37.006, Anocagione 
fasciità pubblico terpiego 101.269; Abseriazione tiscita dipendenti 
aziende Stia GESIi: Assorbuzione fascista ferrocieri 122.096) Asio 
ciazione fascia posneregrafamici 69.357. 

E sfalo por ripreio letame dello statuto, che sarà tltinzata sabato 
prossimo, flanna parlato De Bono, Balbo, De Pecchi, Marconi, Feder- 
mani, tario, sArponzii, Rocca, Teruzzi Possoni, Marpszati, Adinalii, 
Sarace. 


137 RIUNIONI 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erono presenti de LE EE De Bano, Balbo, De Pecchi, Federtehi, 
Giariali, Da Praucisci, Jang, Ercole, Ciano, «fspinati, Marconi, Rosco, 
Cristi, Cravidi, Teruzzi, De Stofani, Botlar; pii onorevoli Aditorà, 
Beni, Cluvenzari, Razza, Tassinari, ed i proferror Marpicati. Segre- 
tario, Post debile Shirace. Anenti pinstificati le LL EE. Acerbo e 
Ressoni 

ll Grant Consiglio del fucina da sltimare l'esame dello statuto 
del PAGE. ed ba approvero dn sireginose 1Hi veri articola, ehe È iata 
riavemia di volta in volta dal Duce, 


* Tenutasi a palirzio Veneri il 7 fosermibue L93At {ore 27.2). (Da il Po 
pelo d'Iralia, N. 266, A novembre 1933, XI. 


i #9 ‘Lenotasi a palazzo Venezia Il 12 novembre 1932 fore 22-15). (Da I 
Pupolo d'inzia, 1,271, 43 nuvembre 1957, XIX : 


AL, - EMY, 
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Hanno parteciphara Ciatro, Federzoni, De Bara, De Framcuci, Arpe 
nati, Rocco, Giaviati, Marpirati, Teruzzi, (ristiui, Cloventtani e Sfanare, 
Lo statale sard pubblicato sn « Foglio d'Osdini gel Parto 

di Gran Consiglio ba iuoltre approvato l'arrordo. ilmo-epizione del 
G dicembre 1023 per la delinutazione dei confini fra ia Cirensica € 
l'Epitto, 


FER L'INAUGURAZIONE 
DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE « VOLTA a * 


Accoltà da nia prefbnpati, calordia ovazione, ii è docato infine a 
barare S, E Muicsrolim, che ha portate, a nome del Gorerna italiani 
# Inc periottale, i fatto di conventi, a#farando ehe de doro divcsesniani 
siano feconde non soltanto vel canipao delle idee, ana anche iu quella 
della polliza érufea, 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE ** 


ll capn del Governo da sottolineata l'iniporititàa politica dell'atto 
portato dinanzi al Cowrstato, atto che dimentra ancora nua colta come, 
nei clinza di collabavemone tra de forze prodattive jurtanvato dul regime, 
si possano compiere anche in momenti economici difficili importanizsinni 
alti congreli a favore dei lavoratori bertenreriti. 


fo Bama an Campero, nefto sala di Grulio Cesare, Ja maitina del 
14 novembre 1932, Afussolini presenaii Ja seduta inaugurale del convegno in- 
ternazionale Folla per le scicnze inorali € storiche, indetto dalla reale Accademia 
d'Italia. in tale occasione, preceduto da vali etatori, il Presidente del Consiglio 
protunga [e parole qui riportate in riassunto {Da FP Pafedta d'alta, O 272, 
15 novembre 1942, XK}. 


*= A Roma, 2 palazzo Venezia, la mattina del C4 novembre 1932, Mussolini 
presiede la riunico: del Comitato corporativo centrale. «I Comitato corspora- 
tivo ha imntanailulto datto alla cnanimità, su relazione di S. KE. IMagi, parere fa- 
vorevole al cicososcinsento giuridico della "Casa de riposo per gli anziani del 
lavoro, desunara, mecdianie l'apporto delle Associazioni sindacali © del fundo 
per le corporazioni, 3 celebrare in modo tangibile JI decennale nel mondo del 
lavoro, assicurando ai vecchi Livosamori {ron preferenza o quelli insigniti della 
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353* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del sapo del Governo, primi nrimitro, (eprelario di 
Stato, il Consiglio dei minittiy ba approvato Hi uovo statuto del PNE 
nel testo più deliberata dol Gran Consiglio del fascimo, 

Inoltre, su propora del capo del Governo è del miieitra dell'ugrie 
coltura e delle Foreste, è nato approvato nuo stern di decreto ehe inti- 
taisce la dininzione omarifica «Al merito rurale n. 1 provvedimento 
vilta d somuarrare da teca dignità cal il Governo fascia da elevato la 
vita ravale e la Particolate iniportanza che il vegime assegna all'agrical 
tara, daudo più deprto riconoscimento alle benemerenze acquitate dal 
favore agricolo, Da ciò l'opportundià di initutte, per gli agricoltori, Ana 
distinzione orarifica c&e ne premi, cou adeguata ampitta e decoro, le 
benemerenze Sirevbamente rareli Con Ja selena approrata, venpovo în- 
fine abrogare fe diipovizioni relative. alle concersioni degli attentati di 
Fenemerenza agricola e iilvena, Fimpatratesi non Premtmnente adeguate 
all'importanza delle unove manifentazioni della vita agricola italiana, 

Poi, H Consiglio dei ministri. su proposta del capa del Caverna, 
mininivo degli Affari Eiteri, da approvato. 

I Luo schema di decesto per dare esecuzione nel Regno al trat 
lato di conciliazione e di vegolamionto rindiziario del 18 marzo 1932 tra 
Fitalia è la Colombia. 1 trastato riguarda le controveriie di quealssari 
uatara che possauto sorgere fra le dae parti contraenti, e mabiliure, per 
quelle che non siano risolte per via diplontatica, una procedura di con. 
Ciliazione, alla quale può fare ingaito il regolamento giudiziario davanti 
la Come permanente di fimitizia Internazionale, Fira è andoga di trattati 
del genere stipulati dal Governo fascinta con altri paeri, 

è. — Lina sihewsa di provvedimento per l'esecazione nel Regno del 
protocollo fra L'Italia e PAnitria dell' ti novembre 10933 per l'afplica» 


Stella al mento del lavoro} un iranquillamie riposo negli ulti anni della loca 
vita. La rasa, cli è grato assegnato un patrimonio di quitteo milioni ed alto 
centomela lite. sorgeri in una sede climatica delle provincie cedente », Indi il 
Presidente del Consiglio fa le dichiarazione qui ciperate in sisssunto. {Da 1 
Popolo alette, DIL 273, 16 novembre 1932, XIXL 


# Tenutasi Lu 16 novembre 1932 [ote 19-12.40). (Da Il fapola d'Italia, 
MO 274, 17 novembre 1433, KBX]. 
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zione dell'accordo del 7 Taglio icorso, voncerneme la Iiguidazione del 
uildo della stanza di compensazione fa clearing n) fralo-antiviara. i pra- 
tacallo integra gli accordi precedenti in inaterie con disposizioni dibirate 
dl reciproco interene dui due paesi. . 

Seccenivamente, sii Proposta del cabo del Governo, miniiro del 
liuterno, il Consiglio dei nitaisivi da approvato un disegno di legge com 
cernente lu ricostituzione del romune di SanlAupelo Liniciano {Cam- 
pessoa], 


DISCORSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
PER IL DECENNALE * 


Camerata Presidente! Cameri depulati! 

Lo scadere del primo decennio sui dieci preventivati e cerlssimi 
trova fa rrvoluzione fascista più potente che ma, perché dura c con: 
tinua, Continna nel nostro ardore lirico e nell'entusimamo della vigilia, 
nella nostra indomabile volonti per la quolidizna fatica, nella nostra 
ansia contenuta c pur tuttavia Fremente dell'avvenire, 

fQuesti stessi aula not è più grigia, da quamlo vi entrirono Ie 
generazioni di Vittorio Veneto e della marcia su Roma, (Fibisimi, 
prolungati e tiberiti appli. Noo è più sordi da quando vi risuo 
orrono gli inni ed | canti della rivoluzione. CAFramarionA, 

Il sipmnbicato delle celebrazioni del devermale è duplice ed immenso, 
cd io ichiamo su di case la vostra intenta meditazione, Da una porte 
il popolo italiano, in foasse compatte e forrnidabili di inilioni di uorini, 
ha fatto un deciso balzo in avanti; cd jo, anima contro anima, sento di 
averlo interpretato come non mai. {F snfeintri ed i deputati in piedi 
declattgno ripetutamente). 

Dall'altra parte, le dottrine, pl istituti c le opere compiute dalla 
rivoluzione delle camicie nere, sono all'ordine del giorno in tutti i paesi 
di Furopa, Poiché in questo mando oscure, tormentato c già vacillante, 
li salvezza not può venire che dalli verità di Rotta e da Roma verrà 
(La Camera ananime Icatta dn piedi e tributa al Dare maove, vibranti, 
fervide è profuupate acrlamazioni al grido di; a Dace! Duce! mì, 


f Discorso pronunciato alla Camera dei depulati, nella formata del 16 novera- 


bre 1942 [cre 16-16.15). {Dagli Asi del Pariantento draliane Casera dei depatari, 
Sesstone 1925733, MINI Loperlatara. Dircusiioni, Volume FIL! del 16 seven 
Ere [933 ui 35 marzo 1943. Roma, Tipografia della Camera dei depetali, 1933, 
pagg 7129-7130), 
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DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


E con profondo rummiarico che a nome del Governo mi associo alle 
parole di compianto che furono testé promuntiate dal Presidente della 
vorra Assemblea in iéteoria «dei due camerati scomparsi, 


COMUNICAZIONI DEL CAPO DEL GOYLENO ** 


ilo l'onore di partecipare alla Camera che, con decreto del 20 luglio 
scorso, Sua Maestà il re ha accettato, su mia proposta, le dimissioni 
rassepnate: 

dall'on,, avvocato Dino Grandi, deputato al Paclamento, dalla ca- 
rica di rninistra segretario di Stato per gli Affari Esteri; 

dall'on., professor, avvocato Alfredo Rocca, deputato al Parlamento, 
dalla cariga di mitistto segretario di Stato per la Giustizia e gli Affari 
li collo; l 

dall'on., dollot Antonio Mosconi, senatore del Regno, dalli carica 
di mibistio segretario di Stato per le Finanze; 

dall'en., professor, Balliho Giuliano, deputato al Parlamento, dalla 
carica di ministro segretario di Stato per l'Educazione nazionale, 

e dall'an., professor, dottor Giuseppe Bettii, deputato al Parlamento, 
dalla carica di ministro segretario di Stato per le Corporazioni. 

Sono state, altresi, accettate, su mia proposta, le dimissioni sassegnate 

dall'on., avvocato Francesco Giunta, deputeto al Parlamento, dalla 
carica di sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi. 
istil; 


* Parole pronunciate alla Camera dei deputati, nella tormata del 17 novembre 
1931 (ore -16-17.49), dopo le commen:ocazioni dei deputati Ercole Gaddi Pepoli 
e Raffagle Pescione fatte dal deputaln Giovanni Giuria, Presidente. {Dagli Afti 
del Porlcoretto italiano. Camere dei deputati, Lepirtetera cir Fersionme cit 1 
gerniani. Foleme FII, pago 7136). ° 


#4 Fatte alla Camera dei deputati, nella tornata del 17 novembre 1932, Ri. 
pilote al Senato, nella ornata del & dicembre 1932, {Dagli Atti del Parlamento 
italtoro, Camera dei depwsati. Lepirlatura sit Fersione cito Direwssioni, Fa- 
fame FIT pag FIT). 
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dall'on., avvocato Amedeo Fari, deputato al Parlamento, dalla carica 
di sortosegretano di Stato pec gli Aifari Tisteri; 

dall'on,, avvocato Giuseppe Morelli, deputato al Fitlamento, dalla 
cara di sottosegretario di Stato per la Giustizia e gli Affari di culto; 

dagli caorevoli, ingegner Vincenzo Casalini e professor, dottor Et- 
tore Rosboch, deputati al Parlamento, dalla carica di sottosegretari di 
Stato pet le Finanze; 

dall'on., professor Salvatore Di Marto, deputato al Parlamgoto, dalla 
carica di sortosegretario di Stato per l'Educazione nazionale; 

dagli onorevoli, avvocato Filippo Pennavaria, avvocato Giovanni Cso 
conte di San Marco e avvurato Ferdinando Pierazzi, deputati al Par- 
lamento, dalla carica di sottosegretari di Stato per le Comunicazioni; 

dagli onorevoli, avvocato Dino Alfieri e Trirona Emanuele dei Mar- 
chesi di Canicarao, deputati al Parlamento, dalla carica di sottosegretari 
di Stalo pet le Corporazioni, : 

Con decreto dello stesso giorno, Sua Maestà JI re mi ha affidata [a 
direzione dei ministeri degli Affari Fstori e delle Corporazioni. 

Contemporantamente sono stati nominati, su ria preposta, ministri 
segretari di Stato: 

per la Grazia e Qivstizia, l'on, poofessor Pietro De Francisci, de. 
putsto al Parlunento; 

per le Finanze, l'on. Guido Jung, deputato al Parlamento; 

e per l'Educazione mazionale, l'on, professor Francesco Ficole, de 
putato al Parlamento, . 

Con decreto teale dello stesso giorno, sono sizti nominati, su mia 
proposta, sottosceretari di Slato: 

pet la Presidenza del Consiglio dei munisto, l'on. Edmondo Ros- 
sur, ministro di Stato, deputato af Parlamento; 

per gli Affari Esteri, Jon. avvocato Fulvia Surich, deputato al 
Parlamento: 

per la Grazia e Giustizia, l'on, Antonio Albertini, deputato al Par 
lamento? 

per le Finanze, Fon. professor, ingegner Umberto Puppini, de- 
piitalo al Parlamenta; 

per l'Educazione nazionale, Pon, professor Arrigo Solmi, deputito 
al Parlamento; 

per le Comunicazioni, gli onorevoli, avvocato Ruggero Roana, in 
gegner Gaetano Postiglione e Luigi Lotacono, deputati 21 Parlamento; 

per le Corporazioni, gli onorevoli, professor, avvocato Alberto 
Asquini e avvocato Bruno Biagi, deputati a] Parlamento. 

Con decreto reale, pure del 20 luglio scorso, su mia proposta, la 
Ixrezione generale degli Affari di culto e Ja Esirezione generale del 
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Fondo per il culto è del Fondo di beneficenza e religione nella città 
di Roma sono passate dal ministero della Coiustizia i quello dell Interno, 
e la denominazione del ministero della Giustizia degli Affari di culto 
è stata modificata in quella di ministero di Grazia e Giustizia. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onoto di presentare alla Camera i seguenti disegni di logge: 

conversione in leggr del tegio decreta legge 11 giugno 1932, nu 
merò 696, concernente la istitozione di wn Ente per la colonizzazione 
delli Circnalca, 

conversione in legge del regio decreto legge 27 agosto 1232, nu- 
inero 1040, concernente la facoltà al mimisteo per l'Agpricolhera e le 
Foreste di sospendere l'applicazione delle disposizioni vigenti relative 
al contingentamento delle mattazioni e all'ammissione al consumo della 
carne macellata importata, Fresca o reftigerata, 

modificazione dell'articolo 8 del regio decreto legge 21 febbraio 1932, 
sumera 154, concernente la pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle 
pensioni e delle locande; o 

norme per la concessione dell'autorizzazione a lénere congressl in 
Ttalia e per l'istitunione di una commissione consultiva pre la paste- 
cipazione ufficiale dell'Italia a congressi internazionali; o. 

modificazione alle norme pet l'abilitazione nclle discipline stati- 
stiche; 

conversione in legge del regio decreto legge 14 ottobre 1937, mu 
mero 1439, che autorizza VIshtuto nazionali delle assicurazioni ad ch 
sumerc in ciassicurazione una quota paste dei cischi inerenti al crediti 


per l'esportazione, 


ee ——______ 


€ Parale proovnciate alla Camera dei deparati, nella tonnara del 17 novembre 
19352, (Dagli Att dei Poriometto italia, Cuteta dei deputati. Legrilatura cis. 
Sezione sit Discorsconi, Pola HI, pag. 7131). 
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138% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Ertano presemni le LE FE. lle Hono, Balbo, De Pecchi, Federzoni, 
Ginriati, De Fraucisei, funp, Ercole, Aferba, Ciano, Rosoai, Arporati, 
Matrot, Rocco, Crirtini, Grandi, Teruzzi, De Stefani, Bottai, gli gno- 
tevoli Adinolfi, Beuni, Claventzani, Pozza, Tarsinari, ed il professor Mar- 
Piceti, Segretario, l'on. Achille Starace, 

Sullo sitoazione interna è fntermazionale ha viferità i Duce, che ba 
Parlato per olire due ore. 

AL termine della relazione, fanno preso fa parola De Stefani e funy, 


NICOLA VACCHELLI #* 


È con profonda tristezza che in name del Governo mi associo alle 
commosse parole testé pronunciate «al Presidente di questa Assembica. 

L'immagine € la memoria del camerata Vacchelli, scienziato, saldato, 
camicia nera, resterà a lungo scolpita nei nostri cuori. 


PRESENTAZIONE DI UN DISFGNO DI LEGGE ##* 


Mi onore di presentare alla Canera il disegno di legge: 

approvazione della convenzione intetnazionale per limitare la fab- 
Bricazione è regolare la distribuzione degli stupefacenti, stipulata a Gi: 
nevri il 13 luglio 15M, 


n Tenutasi & palazzo Venezia il 21 novembre 1932 {ore 17-21}. {Da 7 Pobotg 
d'italia, DI. 216, 22 novembre E95Z, XIX 


#* Parole pronunciate alla Camera dei depitati, nella Iosnata del 22 novembre 
1932 {ore 16+19.40), dopo Ja commemorazione del deputato Nicole Vacchelli fatta 
dal Presidente dell'Assemblea {(Dragli Ai sel Pardunieuto italinno. Camere dei 
depunat, Lepiitcture cit, Sensicae die, Dircaitioni. Falage FIL pago 71004 


sui Farnle promenciate alla Cameza dei depulali, nella qoroata del 22 poem. 
bre 1932. (Dagli Ai del Parirmenta saliana, Conttera del deputati. Legiularnra si3, 
Tettone cir Diregastoni, Folbme MIL pag. 7200). 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi onaco di presentare alla Camera i disegni di legge: 

disciplina della produzione e del commercio dello 2offo in Ialia; 

delepa al Governo dei poteri per sottoporre ad autorizzazione L nuovi 
impianti imulustriali, 

Chiedo che di quest'ultimo disegno di lepps aa dichiarata l'urgenza, 


139 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti le LE EE, De Bono, Balbo, De Vecchi, Federzoni, 
Crimriali, De Prawetici, Juug, Ercole; Acerbo, Ciiuo, Rosoni, Arpinate, 
Alarconi, Criitini, Grandi, Teruzzi, De Stefani, Bottai: gli onorevoli Adi- 
nolfi, Benni, Clavenzeni, Razza, Tassinari, ed H proferior Marpicati. 
Svpretario, l'on, Achille Starace, Assente ginitificato $. E. Recco. 

Swi romina sevcido dell'ordine del giorno, riguardante da ailatazionie 
luterna e internazionale, da nuovamente barluto il Dare, 

Ripresa la discassitue, vi bano parlecipoto Renni, Tarsinari, fanyr, 
Grasidi, Bottai, Rosroni, fre Stefani e Crinvigli. 


PREFAZIONE A «IL GRAN CONSIGLIO 
NEI PRIMI DIECI ANNI DELL'ERA FASCISTA è #44 


Frima di tracciare queste linee, ho voluto rileggere altemanmente, 
pagina per pagina, questo volume, che dev'essere considerato fonda. 
mentale per tutti coloro — fascisti, afascisti, studiosi in genere — i quali 
vogliono comprendere i motivi della rivoluzione fascista e seguirne lo 
sviluppo metodica, progressivo durinte questi primi cinque anni di 
regine. 

La prima raccolta delle decisioni del Gran Consiglio si fece « per 


AT 


* Parule pronunitile alla Csmetà dei deputati, nella tornata del 21 never 
bre 1532 (cre L61440). (Dagli Asi del Pariamenta italtuno. Cantera dei deputati. 
Leginathra cin Sessione cir. Dircatsioni. Folwme FIL pap. 1297) 


+* Tenutasi a palazzo Venezia iL 23 novembre 1932 fore 23-11 Da N Popolo 
a'ftalia, I. 280, 24 novembre 1932, Al]. ° 


444 Paptito NAZIONALE FASCISTA — FI Grad Coasiglio nei primi dieci aagi 
dell'ira feiciaio n Editticé «Nuova Eutopa », Roma, 1935. 
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materia è e non fu felice; Fattuale, invece, apparentemente cronologica 
nella sua disposizione, offre, meglio della precedente, la possibilità di 
riabbracciare Ja storia del fascismo duvcotato regime e di intenderne il 
carattere l'importanza, Niente di più interessante dal punto di vista 
della politica, e, oserei dire, muerte di più drammatico, dal punto di 
vista umano, di questa raccolta di ordini del giorno. 

Dittrò le purole sta la documentazione ormai impenitura di uno 
sforzo saneyginoeo e formidabile, teso alla demolizione del veccluo re- 
gime e alla cieazione dell'ordine nuora. Questi sono i veri e pricti alte 
nali del fascismo; questo bisogna attentalitente, quotidianamente studiare 
e consultare per comprendere come é nata e perché si è affermata invin- 
cibele li rivoluzione delle camicie nere. 

L'elaborazione dei principi dello Stato fascista nun è stata tipula, 
né facile, II fascismo non aveva un programa bello e picparato da 
attuare. Se li avesse avulo, a questora il fascismo avrebbe segnalo ol 
suo fallimento completo. Nicote di più rovimoso der partiti che hanno 
ben sistemata fa loro valigia dotirinaria c st illudono che vi possi stat 
dentro In grande e mutevole realtà della vita. Più che va programmi 
di frasi, i PN.F, aveva una volontà di azione, Inoltre il programma 
nelle suc lince essenziali esisteva; si trattiva di fare miguadagnare al 
FTtalia tutto il tempo che cessa aveva — politicamente ed economica 
mente — perduto, Fasta leggere le decisioni del Gran Consiglio dalla 
prima storica riunione del gennaio 1923 all'ultima nen meno siorica 
del 1° aprile 1927, per vedere come la dottrina fascista sia uscita grado 
grado del materiale storico vivente e come — invece di venir sigillata 
in posderosi illeggibili volumi — sia diventata immediztamente riforma 
concrsta «i istituti e di leggi, e quotidiani norma di vita, 

Questo spiega come la rivoluzione fascista sia amcora giovane e Fre- 
sca, dopo cinque anni, nonché dotata del dinamismo necessariò per 
sviluppi olteribri, mentre altre rivoluzioni, che pareva dovessero capo- 
volgere l'universo, accusano segni manifesti di involuzione e di scnilità. 

"Tutte Le grandi istituzioni del regime sono sorte dal Gran Consigho. 
To primo luogo, li Milizia. La creazione della Milizia È il fatto fon 
damrentale, inesorabile, <he poneva il Governo sopra un piano assalu- 
tamente diverso da tutti i precedenti e ne faceva un regime, Il Partito 
armato conduce al regime totalitario, Ta notte del gennaio 1923, du 
rante la quale fw croata li Milizia, segnò la condanna a marte del 
vecchio Stato demoliberale e ciot del suo gioco costiturionale, che con- 
sisteva nella vicenda dei partiti #[ Governo della nazione, Da allora il 
vecchio Stato demoliberale non fece che attendere di essere sepolto: 
il che accadde con tutti gli onori i] 3 gennaio 1925. Lo Stato liherale 
cia ammalato da almeno trent'anni, cioé dall'apparizione dei diversi so. 
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cialismi, La sua agonia è stata relativamente breve. Oggi nessuno sc ne 
ricorda più, È straordinariamente lontano nello spario e nel tempo. 

Non wi — si può dire — ssasione del Gran Consiglio che non 
sia dedicata agl sviluppi, all'ordinamento, al perferionattento della 
MV.EN, Ma quale progresso dalle prime legioni del 1923 scaturite 
sballo formazioni squadesnche del 1922, alle odierne legioni — solide, 
quadrate — che assolvona, fra molti compiti delicatissimi, quello della 
prentilitare e della guardia al confine! 

Come sia stato innalzato pietsa a pietra fedyficio pipantesco dello 
Stato Fascista balza, chiaco ed ammonitore, da queste pagine, Dopo il 
pilastro angolare della Milizia, ecco il FNF., corpetto delle assidue 
one da parte del Grin Consiglio. Gli ordinamenti del Partito vanano, 
si modificano, si perfezionano, per trovare il loro assetto defininivo nelle 
nonme statutazio dettate da Augusto Turati nell'autunno del 19268, 

Gli alti commissari politici scompaiono e i fiduciasi provinciali am: 
che. Alla elezione dei dirigenti dual basso, viene sostituita la scelta dal- 
l'alto, È il fascismo che prova c riprova i suoi strumenti, secondo le 
leggi dell'esperienza, delle quali gli uocmini saggi devona fare e sinno 
fare tesbro. V'è una decisione del 13 ottobre 1923 che fissa — quatto 
anni n anticipo sulla eiteolare famosa del 6 gennaio 1927 — il posto 
dei prefetti nel regime fascista: 


«le funzioni dei rappresentanti del Governo, i prefetti, e quelle dei rappre 
scolanti del P.SLF, sino nettamente distinte e differenziate. IL prefetto è solo re- 
sponsabile verso il Gorernaà è deve peccid apire con soluto Jibècti met limiti 
segnati dalle leggi 


Alto problema che il Gran Consiglio ha lentamente elaborato sinò 
agli sviluppi grandiosi dello Stato corporativo, é il problema dci soda. 
cati, dei loro rapporti, anche nei confronti dello Stato, C'è una antiri- 
pazione dello Slalo corporativo in una dichiarazione del Gtan Consi. 
glio del luglio 1924, nella quale si affermava la necessità di & claborare 
quegli istiluti mediante i quali Ja corporazione doveva essere ricontsriutà 
giuridicamente e innalzata come una forza dello Stato ». Due anni di 
tempo sOmnò statt sufficenti per rcalizzare in piceno questo nostulato, 

Nella cromistoria del Gran Consiglio, altre pagine sunò dedicate alle 
decisioni che l'organo supremo della mvoluzione fascista li adottato, a 
volta a vola, ne riguardi di problemi minori, ma non meno importanti, 
come i Fasci all'estero, la cosperazione, il movimento giovanile, l'atti- 
vità parlamentare c amministrativa, 1 tapporti coi mutelati e i combat. 
tenti, le vicende del secondo sertestre del 1924 e relativo Aventino, Vale 
la pena di rileggere oggi, ad eventi compiuti, le dichiarazioni di Mus- 
soliti 10 data 22 luglio 1924, c la sua polemica sulla « normalizzazione », 


LT? OPERA GINA TH BENITO MES ASGLINI 


nonché la certezza picammunciata che l'antiflascismo non sarebbe mai uscito 
dai suoi ripari cartacei per atticcare sulle pizzo il cogime, 1 secondo se- 
mestre del 1924 fu un periodo di difficoltà che non bisogna esagerare 
e che hanno siggiato in imaniera brillante [a forza del regime, Anche 
allora non mancavano gli stelti e i superficiali che profetizzavano il 
crollo del tegime. Vecchio gioco che si ripete monotono. Quando nel- 
l'estate del 192% la sterlina toccò li quotazione di centocinquantaguattro 
si disse che i giotni del regime erano contati, Le stesse sciocche profezie 
si fanno, in taluni ambienti stenmieri, oggi che la sterlina è a novanta. 
Intanto | giorn, uno dopù l'altro, formano già il rispettabile totale di 
cinque anni, e attorno al profeti di SVEnMUra cresce li fama della lovo 
menimentale stupidità. 

Un regime che in conque anni lui creato uno Stilo, ed ha organizzato 
forze formidabili a sua difesa, un regime che raccoglie milioni di ade 
renti, quasi tutti gipvani, i quali, nella loro enorme maggioranza, sono 
stati sempre solidamente nei ranghi, pronti ad ogni appello, un regime 
che ha compiuto opere e risolto problemi che le popolazioni attende. 
vano da secoli, Lù tugine che vuole e si durare, sfida impunemente il 
tempu e i suni nemici di ogni luogo e di ogni stirpe. 

Coloro che scorreranno questo libro traverango i nomi di vomini 
che sonà scomparsi, di altri pochi che sone passati 4] nemico. 1 loro 
nomi sono stall conservati per dimosrrare che gli vornini sono ormai tra: 
scurabili di fronte alla maestà dell'opera e per stabilire inoltre che la 
quasi tolalità di calore che impegnarono le prime battaglie sono cimasti 
fedelissimi nei ranghi e metitano perciò il titolo glorioso di « veterani »_ 

Questo è il libro della fede, Tutti i fascisti, e specialmente quelli che 
hiono nel regime Funzioni e responsabilità di comando, devano consi. 
derarlo come l'insupersbile viatico della Loro vita, come la bussola infal- 
Ifbilmente omentatrice della lora attività, Grandi compiti attendono ancora 
il regime, Fortunatamente! Ma il passato, così come rivive in queste 
pagine, È certezza per il futuro, 

Tutto il XX sccolo in Jlalia non avrà altro none che questo ; fascismo! 


E E % 


Jem passati oltre cinque anni dal giorno — li luglio 1927 — 
in cui dettai Ja prefazione alla raccolta degli atti e documenti del Grao 
Consiglio nei suoi primi cinque anni di vita, Con ln pubblicazione odierna, 
il ciclo che si riferisco all'attività decennale del Gran Consiglia è com- 
puuto, 

Nella prefazione di allora, spiegivo come qualmente la rivoluzione 
fascista fosse ancora giovane e fresca; oggi, dopo ciague anni, non solo 
posso confermate quelle parole, ma, dopo fe celcbrazioni dell'ottobre X, 
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potrec portarle al superlativo e dire che dopo disci anni fa rivoluzione fa- 
scista È giovanissima e freschissima; cioè ni pieno possesso di tutte le sur 
energie e pienamente sicura del suo domani. 

Il cammino percorso in questi ultimi cinque g0ni = cammino di 
cui lc tappe sono segnate dalle sessioni primaverili e autunnali del Gran 
Consiglia — è stato rapido e vittorioso dal ‘27? ad oggi. 

Quale progresso, ad esempio, nella MVS, in questa potente at- 
ganizzaribne artnata che tutte le camicie nere devono amare e difendere! 
Oggi accanto alle legioni, ci song i battaglioni di camicie nere che for. 
mana parte integrante delle divisioni di fanteria, con uomini sempre più 
selezionati dal punto di vista fisico e morale, vomini che domani, sul 
campo di battaglia, daranno — ne sbnò certo — un rendimento superba, 
peiché saranno infiammati dal dovere c dalla fede. 

Le vecchie norme statutarie del F.N.F. del 1927 sono state appior 
fate, proprio all'inizio dell'anno XI, in tre laboriose sedute del Griù 
Consiglio, durante le quali ogni articolo dello statuto fu sottoposto ad 
una disamina minuta e diligente, poiché il nuovo statuto deve servire 
ad inquadrare eil orientare masse ancora più imponenti di fascisti, 5a- 
prriari di gran lunga a quelle del 1926, 

Nelle sessioni del Gran Consiglio del 1926 e del 1927 furono pettate 
le basi dello Stato corporative, che fn perfezionato negli anni surcessivi, 
cor il Consiglio nazionale delle corporazioni, con il Comitato corporative 
centrale, cen i Consigli provinciali dell'economia cerporativa, con il fun- 
sionamento della magistratura del lavoro, con l'elaborazione delle prime 
« norme + corporative fra diverso categorie di produttori, norone la cui 
applicazione non ha dato luogo 3 nessuno degli inconvenienti che si 
temevano. 

Queste periodo di attività del Gran Consiglio è legato ad avvenimenti 
storici memorabili come la soluzione della questione romana, Îl plebiscito 
del 1929, j grandi problemi internazionali dell'uanomia e del disarmo, 
la pacificazone completa delle nostre Colonte afticane, l'origine e lo 
sviluppo della crisi mondiale 

Tutti questi problemi sane stati affrontati nelle sedute notturne del 
Gran Consiglio, anitamente a quelli di pedine interno del Partito e delle 
orgamzrarioni del regine. 

£ in questo periodo che Jo stesso Gran Consiglio se di la sua legge, 
cioé entra nella costituzione, assegnandosi qompiti e doveri straordina- 
rilmente importanti e fondamentali, Con la sua cosliiuzionalizzazione, il 
Gran Consiglio resta non solo i] consesso supremo del regime, ma up 
otpino squisitamente rivoluzionario, che garantisce, al disopra degli 
uomini, la continuità storica della rivoluzione. 

L'opera del regime, e soprattutto, quindi, quella del Gran Consiglia, 


17A OPCRA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


deve inflessibilmente essere diteltà ad evitare che Ja lettera corrompa le 
spirito, che la materia mortifichi l'ideale, che i piccoli bisogni, interessi, 
appetiti degli individui, possano prevalece sugli interessi generali del po- 
polo, : 

Non sarà stai abbastanza ricordato che il Fascista ha una duplice 
somma di doveri da compiere, nel confronto degli altri cittadini, In ogni 
seduta del Crran Consiglio non sono mancati appelli a capi e gregari 
perché fossero e sino degni della rivoluzione. La rivoluzione è un'idea 
che ha trovato delle baionette, ma le baronette sind portato dagli vomini : 
tuto torna agli momini € la rivoluzione, nel suo sviluppo, sarà legata 
alla capacità, alla tempra, al carattere degli uomini, 

Tutti coloro — italiani e stranieri — che vogliono intimamente co» 
noscere la storia politica dell'Italia fascista dal 1922 al 1933; tutti coloro 
che vogliono seguume di vicino le fasi, devono leggere con la più grande 
attenzione questo volume; vi toveranmo come una rivoluzione nasce 


e si consolida dopo l'utto «iIltoricso dell'insutrezione, dapprima cercando 


gli organi è gli wonini; poi elabomoda, con le istituzioni, le dottrine; 
affroritanda i problemi contingenti di ogni otdine e soprattutto perfe 
zionando incessantemente il funzionamento di tutti gli clementi che com- 
poogeno la classe politica del regime, 

La sivoluzione fascista è umica nella storia perché ha avuto una svol- 
Cimento diverso: non è stati compromessa dalle divisioni feroci di altre 
rivoluzione che la storia ricorla! La rivoluzione Fascista rimane unitaria 
nella disciplina, totalitatia nell'azione. Niente processi involutivi, La 
strada è aperta sul futuro, verso il quale urge tutto il popòla italiano, 
the ha ritrovito — consapevolmente — nei segni del Littorio, le testi- 
monianze della potenza antica è la certezza della nuova. 

MUSSOLINI 

Stomat, 27 noventhre, cuno XI [1932] EF. 


PER L'INDUSTRIA ITALIANA * 


Dopo # diario del dottor Pirelli ba pronnnziato poche parole il 
capo del Governo, dl quale ha aflermiato che, corte nel decennio scorio, 
soll fn quetlo che La avsto Gra iuizio, il Governo fascista seguirà con 


* A Ruma, nella sede della Compagnia di Assicaramoni generali di Trieste 
e Venezia, la mattina del 29 novembre 1842, Mussolini presenzia l'assemblea ge- 
nerale pedinana dell'Asscciazione fra le società italiane per azioni. In tale ocra» 
sione, dopo la relazione del dottor Alberto Picelli, presidente dell'Ascociazione, 
«sulla poderosa opetà di risanamento eronemico intrapresa dal regime w, il Pio- 
sidente del Consiglio fa [e dichiarazioni qui riportate im riassunto. (Da N Popato 
d'iselia, DN. 184, 26 novembre 1032, XIX). 





DAL XI ANN. FOND. DEL FASCI AL PATTO A (HIATTEO 175 


effettiva e conane simpatia gli rforsi dell'indutria Uoliana. {Le bruti 
dichiarazioni del capo del Governo Ivwo tinte accolle da vibranti sccia- 
muagrati }, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mi anoro di prescotare alla Camera | sepuenti disegni di legge: 

estensione al personale degli Enti parastatali di previdenza, compresi 
nell'articolo 4 del regio decreto legge 20 novembre 1930, numero L4S1, 
delle disposizioni dell'articolo unico del regio decreto legge 24 novembre 
1930, numero 1502, che reca norme per il trattamento dei dipendenti 
statali in relazione ai provvedimenti disposti il citalo tegio decteto legge 
numero 1441; 

disciplina degli orari di lavoro nelle aziende industriali; 

modificazioni al regio decreto legge 26 novembre 1925, numero 2148, 
sull'assizucazione obbligatoria contro le milattie nelle nuove provincie; 

garanzia del Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Pa- 
duva pel mutuo del locale Ente magazzini generali. 


ALL'ASSEMBLEA GENFRALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE CORPORAZIONI #* 


S. El capo del Governo ha baliontto fa dilcaitione dichiarando di 
errere contrario alla proposta di nonnina di na coamuriziione e di accet- 
tore l'ordine del pioro Sc&eggi 88, 


t Parole promusziote slls Camera dei doputeti, nella voranata del 29 novembre 
1932 (ore 16-17.50). Dagli As del Parlascento daliano. Camera dei depatari. 
Lepillatura eil, Serstone cit. Discassioni. Volare VIÎ pag. 7341). 


EA Rega, di mattina del 36 novembre 1942, Mussolini inavgua la nuova 
sede del ministero delle Corporazioni sita in via Vittorio Veneto © presiede l'as- 
senbica generale del Consiglio cazienale delle corporazioni. + AI suo ingresso 
nella sala, 5. E. il capo del Governo è accolto da un vibrante applauso tributatogli 
dall'assemblea, che scatta in piedi. S. E. dl capo del Govermo dichiara Inaugurata 
la nuore sede del ministero ed apre La seduta », Si Inizia la discussione del primo 
comma dell'ordine del giceny, che è il segnente: Riforma delle degerfezione sulla 
cogprrazione, Sull'argomento parlano var] ocatoti, lidi i) Presidente del Consiglio 
fa le dichiarazioni qui ciportate ia riassunto. (Da If Poboio d'italia, I. 256, L di 
cembre 1932, XIM, 

#6 IC resto dell'ocdiae del piamo Scheggi È il seguente: 


«Il MSonsiglig fasionale delle corporazioni, «Qugiderito che il regimi, nco- 
noscondo nella cooperazione una alii funzione secgiale, le di quell'appuggroa mrò- 


IT OSEHA dHMUNCA DI BFEEITO MUSSOLINI 


Egli ba dichiarato che ls cooperazione è uita forza cho ba migliaia di 
aderenti ed an movimento considerevole di capitale e che, now soltanto 
per la sua importano ecomorttita, ina auche € loprattutto ber quelta 
morale è sociale, deve etiere apportanamente ed efficacemente conside 
rata e tutelata dal regiure e quindi le leggi che fa riguardano dernno es 
sere aggiornate e cordiale, Riniuimi è prolungati applausi? botina 
vasatato de parate del Duced. 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi onoro di presentare alli Camera il seguente disegno di legge: 
approvazione dell'accordo tra la Santa Sede e il Governo del Regno 
d'Italia per da proroga del termine stabilito dall'articoto 29, lettera f, del 
concordato tra la Santa Sede e l'ala dell'1l febbraio 1929, accorda 


firmato in Roma j] 6 setterobre 10932. 


rale e quella tutela che sono necessari pes KH] surr svduppo; considerate Le nuove 
esigenze del movimento runpéra vo dal fascinno unitariamente inquadrato, pro 
spetta al ministero delle Corporazioni l'opporlunilà di promuonvere: 


#1. — I coordinisiento delle leggi riguardanti Ie conperstive in muda 
che organica, chiara e completa ne risulti Ja disciplina giueidica. 
#2. — L'aggiorsamentio di detie leggi, acmuatzzanicole atle muove €A1genee 


del movimento conperalivo © accogliendo te segoenti direltive: 

sa) mettere più chiaramente s neltamente in filicvo nelle leggi i carareri 
“distintivi della secieti cocperativa nelle fondamentali e imprescindilati nosme del 
suo fonzinnamentà 

« 6) cnadizionare il riconoscimento giuridico delle cooperative. all'accertu 
mento cli derermimati requisiti cconomiti è s0ci4li; 

« e) saldare più orgsnicamente le disposizioni genetali è quelle speciali «he 
vanno sfondate &ppottunamente da iutto quanto È socpassato per la murate 
situazioni e condizioni di viti delle cooperative; 

«a completare © perfezionete L'organizzazione * la disciplina delli vigilanza 
sulle comparative. 

« e} disciplinare la costituzione e il funzionamento di Enti cooperativi tra cou- 
perativa che assocno persone fiche e persone giuridiche 4. {Da fl Patola #' ite 
Ha, SM. 366, 1 dicembre 1932, NIH} 


+ Tacole pronunciate alla Camera dei depitati, mella Aornata dei 30 novembre 
1633 (ore 1de17.58). (Dagli Assi del Purtamento irulizo, Camera dei depatari, 
Legrilargra cit. Serlore cit. Ditennioni. Polume VII pae. 7415). 
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AI VELLII DEL GRANO * 


It raccolto granario di questo anno, che passerà nella storia dell'agri- 
coltura Italiana come il raccolto del decennale, è dovuto seprattutto al 
coraggio, alla tenacia ed alla fede fascista dei rarali italiani. 

Ad essi, uomini e donne, tivalgo il mio calo elogio, Ad essi deve 
andate e va la riconoscenza di tutto il popolo italiano, (L'alto stopia del 
Duce dg Provoraa ana naovi dinrostrezione dei presenti, che, comurossi 
ed enturianmati, fauna voluto espriziere ancora una volta la loro com 
pleta dedizione al fascimo e la loro decita volonta di sepuitare a vincere 
la buca battaglia te. 


DISCORSO AL SENATO PER IL DECENNALE #** 


OQnorevali senatori! . 
Con la sua eloquente parola, il Presidente della vostra Assemblea ha 
dato una ©spresslone univoci di mostri sentimenti, 


+ A Roma, nel padiglione centrale della Mostra del 
SA Roma, né Brano presso il xalop- 
patoio di villa Borghese, la ‘attimi del 4 dicerobre 1933, Mussolini prosenzia 
da cerimonia per la premiazione arituale der vincitori del concorso del giano, In 
nate genasiane, dopo il discorso del minisità Giacomo Acerbo, il Presidente del 
Onsiglio pronuncia le parole qui riportate. (Da I Popola Stai j 
ci o no { opolo Italia, N, 190, 6 die 


* 4 In quest'atmosfera vibrante di schietto entusiasmo, si è iniziata |a di- 
siribuzione dei premi, che si è piofratta fin pltre Le 11 é che è stals seguite con 
la più viva attenzione dei presenti. Uno per uno i eueali vincitori sono stati chia. 
moti e si sono presentati, salutando romacamente, davanti al Doe, In piedi, sulla 
pedana, Mussoliti pertmalmente ha fatto ad alta voce L'appello dei premiati, Lp: 
gendo per centno di essi il mamero dei quiatali prodotti in rapporto alla media 
locale è consegnando personalmente i diplomi e Je Buste contenenti gli assegni 
per l'importo del premio. (+) Verminata La cerimonia, il Doce, fra vivissimi 
applausi, ha dichiarato che la prossima premiazione riszionale della battaghia del 
graro avi luogo mella prima domenica di dicembre dell'anno II E. F. Queste 
porole hanno suscitato vna ondata di acclamazioni e fra eli ‘“alzla'" e gli ap: 
plnusi dei convenuli, che gli hanno tributato una suova manifestazione di calca 


«dienzione, il Duce ha lasciato la Mostra, ponendo fine alla Bellissima cerimonia ». 


(Da Si Poholo a'fizlia N. 290, # dicembre 1932, XI 


#*% Discorso profluniciato al Senalo, nella tornata del 4 dicembre 1932 fore 
1é-t6.30). (Dagli Asti ferlamenteri della Cosrera dei renatadi. Discwriieni Legt- 
narra MIXVITE, IS Nersione 1929/53, Palkme V- dal i diccmbee 1932 al 7 giu- 
gua 1933 — Roma, Tipogcafia del Senato, 1945, pagg, 5480-5451), 


12. « XXV, 


7A OPERA OMNIA DI BENITO KLUSSOLIMI 


Ceo questa solenne seduta, si chiudono le manifestazioni politiche 
del primo decennale, Il Senato è degna di partecipare a questa celebra. 
zione, Sono passati dieci anni dall'inizio della rivoluzione fascista, pas: 
sati rapidi come la folgore € pur tuttavia ricchi di avvenimenti memeara- 
bili, Durante questo primo decennio, il Senato è stato sempre in linea 
col regime ed ha fornito al Governo Fascista una collaborazione preziosa, 
Di ciò gli do atto; per questo lo ringrazio. Seno sicuto che la stessa col- 
laborazione non manchetà m questo secondo decennio da poco fniziate 
e che gii si annunzia con l'orizzonte carico di interrogativi iicpiietaniti 
e di alternative formidabili. 

Jo penso che gli anziani della guerra © della rivoluzione, i giovani 
e iglovanissimi possano macciate siete incontro all'avvenire, quanda 
siano accomunati dalla stessa fede e quando, con l'animo sgombro da 
ogni preoccupazione volpate, sippimmo obbedire ad un solo e supremo 
comatidaniento : quello della patria, 


140% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano pressanti le LL, EE. De Bono, Balbo, De Vecchi, Federzaui, 
Giuviati, De Franessci, fune, Eseoîe, Averbo, Ciano, Rossoni, Arpinati, 
Rocco, Tringali, Teruzzi, De Stefani, Molta eli onorevoli Adinali, 
Bessti, Clavenzazi, Razza, Tassinari, ed il professor Marpicati. Segretario, 
Vonorevale Achille Starace, Assenti giustificati le LL. EE, Giraudi è Mo 
ICORI. 

E continsata la dilcossione sal comunta secondo rell'ardinme del giorno: 
& Relazione sulla sfinazione interna ed internazionale n, 

Hauno parlato s! Duce, feste, Balbo, De Bara, Rocco, Benni, Rosroni, 
De Stefani, De Prawcirci, Federzoni. 

li (rrat Consiglio del farcinne, dopo avere esaminate dettagliata 
mente, durante fre Iednte, la driugzione iafermazionile e ia guetione 
patticolare della prastima scadenza di una vata del debito dell'Italia cerro 
gii Ssati L'uso, 

conferma il punta di vista del regine proclamare sino dal novembre 
del 1522 a Londra e Ixcrersipszente in discorsi ed fu articoli del « Po- 
polo d'Iulis o, wei queli per la vipreia ccononica del mondo fa soste 
mata la necessità di nita selezione radicale tipo « colta di stupa»; 


# ‘Tenutesi a palazzo Venezia il + dicertbre 1932 (fee 22:23, (Da II Popola 
d'italia, DIL 250, 6 dicembre 1932, XIX}, . 
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riafferma encore una volta nella maniera più esplicita fa ronner 
uede fra riparazioni e debiti di guerra, che ha costituito per Fitalia i 
preiapposto di tuti pri accordi conelii in niateria di obblizazioni inter 
statali; ramnesiione indiscutibile e indiccolabile sul terreno storica e pe- 
Sica, porche i debiti furono contratti perdi comregnistento di abiettiv 
SOWIENI, 

| Rivorda che nessana nuova fonte aftwale a poieuzale di ricchezza né 
rt Enropa, né nelle Colonie, è Mala coRiegiita dall'Italia per effetto della 
guerra, e fa presente che l'egnilibilo monetario della nazione rbe la 
politica favehita fa Taputo asucarare e mantenere, non dere dr nel 
modo essere valnerato; 

| LIL Loi Governo, eee aliti elementi non intervenzano' ed affiatché 
te distuasioni ulteriori sni debiti italiani di guerra possano svolgersi ja 
Hard atmosfera di reciproca romprentione, a versare la rata che scade il 
15 dicembre Pio, Sommante a dollari 1235437, pari a circa ventigwate 
tro milioni di lire: 

I, mi iniziare, senza indugi, le necesiarie negoziazioni perché, prissa 
della scadenza del 15 piugno 1913, di realizzin Huave sicordo dl euale 
amede in base alle recenti dichiarazioni gi Hoover è di Roosevelt, fer a 
conta della sittazione dell'Italia, situazione di diritto e di faito che . 
Per ragioni gutereriali = beu mote gauche al Governo degli Stotj Usi, 
Hoù d più lu itetva degli anni ei quali fa condaio il primo accorda si 
qui punitalmente rispettato dal Governo iteliano. 

H Duce, conformemente alle leggi intitutive del Grau Cansiglio del 
fascismo, ba foi eiposto ed Hltitraio i seguenti capiraldi riprardanti la 
riforma della Corte dei comò; 

1. Inquadramento della Corte del conti nel regime, manicnen- 
dosi fermo il dipana dell'articolo 1 dui regio decreto 5 febbraio 19370 
umero 21, per ini il presidente riferisce al capo del Governo e stabi. 
lendoti inolire che la deliberazione di parificazione del rendiconto gene- 
rale dello Fiato e la relazione che l'accoripagna, saranno presentate da 
#18 delegazione della Corte al rapo del Governo è, con modatità da 
determinarii con ino decreta, al Gran Consiglio del feretro, 

£. — Posibiità di decentramento dei comiolli della Corte, 

d _ Conferimento al ronsigliere della fevolli di negare il visto 
ela regisivazione gi provredimenti ricamasciati ile pitti, oltre a quella 
già avala fino ad oggi di dere loro corre. Yale facoltà, che implica re- 
Sponrabilità personale del Wiraplifrata, fMOxua wt limite nel Possibile rfe- 
lane da parte della sezione di controlla. 

| fe Attribuzione duche alla Corte della facoltà di apnlicare ran. 
Mona carico der funziona? che non sistetlimo # termini di legge nella 
iraleresstone dei revdironti datninisttativi, tanto se dl ritardo sii ver 
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ficato nello brefarazione, cuarto nella revisione A carattere finduziario 
e consepuente lranvisnione alla Corte, ChÒ per eliunivare asa delle pron 
vipali caste della formuzione di arretrato di anna nialeria così iaportantie 
e per cifre di moli miliardi, 

3. Iitituzione del diritto di appello avrerso a decisione della ie- 
zione del'onutenziosa comabile, ovviandori con ciò ad ana defirenza molto 
sentiia specialziente pur vnanto vivnarda i giudizi di responsabilità fer 
Foquali non è frerentemente conrentito nesuche il rinredio dell'oppa. 
sizione prevista per le derssioni Imi conti breii dla coloro che abbiszo 
mareggio di fnbhlica denaro, 

G — Passaggio della lignidazione definitiva delle femioni al po 
tere cieculivo, tratfadari di provvedimenti di caraltere sirettamenta au; 
mrinilivativo, le chi sftribazione alla Carre mos trova clrwaa testa piu- 


stificazione. Spetterà alla Corte il narviale controlla di legittimità sui 


prosvedisenti di lisubdazione ed rl giudizio fit sede costenziosa degli 
evertnali ricorsi 

P.-- Creazione di wars sezione di stralcio, cai sarà affidato i com- 
pito gi procedere alla gliminazione nelle forme di luppe di tutto l'anre. 
Frato, sla nel capo del controllo, sir in quello giurindizionale ber libe- 
rure PIutiteta da una delle principali difficoltà che oppio ne satralrtano il 
paazionamenta, 

f. — Miordismenta cel personale dal bano di cita quantitalipa 
a qualitativo, 

Hyunno parlato In gueito argomento Bolbe, Arpitati, De Stefeni, 
Dy Franvitci, De Bono, Recco, Federzoni. 

: I 

Pelia di toplivve la sedia, #' Duce Ga rivalta an salato al amavo 

Preisgente del Tribunale speciale, Tringali. 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


Alla memoria degli illustri setialori scomparsi testé ricordati dal Pre- 
sidente delli vostra Assemblea, va reverente il mio pensiero è quella del 
Governo. 


+ Parole pronunciata al Sertato, nella turtiata del @ dicembre 1932 {ore 
16-16.45), dopo le commenmotizioni di alcwn senatori scomparsi falle dal Prese 
dente dell'Assemblea. (Degli Ant pertomensori delle Camera dei senarosi. Dircas- 
Novi Legillattia cit Sessione cit. Voluine F, pag. 3466). 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi oncto di prescotare alla Camera il seguente disceno di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge 10 nuvembre 1932, nu 
mero 1527, contenente disposizioni relativo alla liquidazione dell'essenza 
di bergamotto gii conferita al Consorzio obbligatorio fra i produttori 
di bergamerta di Reggio Calabria. 


14t* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL rASCISMO #* 


Eramo presenti fe LL EF De Bono, De Perchi, Pedroni, Giariati, 
De Fradehiri, faug, Ereofe, Acerbo, (Ciano, Rosoni, Arpinati, Rocco, 
Tringali, Perwazi, De Stefani: gli cuorevoli Adinolfi, Benni, Claveszani, 
Fumi, Tassinari, edo | Professor Alarpivdti. Segratario, lor, Aebille 
Starace, Anenti pivitificati le LL, EE. Balbn, Marconi, Grandi e Bonai. 

SW comuna recando dell'ordine del giorno: « Relazione sulla situa» 
tue Interna ed difernazionale », fanno parlato ii Dace, Arpinati, {uug, 
De Stefani, Rocco, Beni, Starace, De Bono, Acerbo, Rossani, Giariati, 
Churo e Fuderzoni, . 

li Duce ba riassunta fa divcursione, che di è coneretata nella seguente 
VraZioHna 

Ulf Gran Consiglio del farcistro, eiattinata la situazione, precisa 
le seguenti direttive; 

i — Conunuare nella politica di sviluppo rurale, auche perché 
portando dd un gradnale miglioramento della capacità di seguita del 
mercato interno, rinforza a ssa volta tutta l'economia industriale del 
paeie. 

«2. — Riaffermane la secetiltà di ridurre i vincoli degli scambi ie 
terntazionali atinando iultavia frensltorartente (nHi i rrezz necessari alla 
difesa degli interessi nazionali. 


* Parole pramunciate alla Camera dei deputani, nella tometa del 7 dicembre 
1932 Core 16-20.15), {Dagli Afttr del Poriemento ivalfaro. Comma dei deputa:i 
Leginiuture cit. Seisione cit, Discussioni, Volume VI, pag. 7591), 


#* Tenutasi a puluzio Venezia il 12 dicembre 1912 (ete 210-230) [Da N 
Mofole dIafta, N 26, 13 dicembre 1932, XI. 
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«I. — Rendere le nostre tariffe daguali espressione sempre più 
- . CL] pnl n - . 
adeguata da nua visione orparticà delle neceiiltà nazionali, - 
L - . 
td, — Futenttficare nelle trattetive cossmerciali da tutela delle ron- 


dizioni di reciprocità nel volume depli interessi peterali in gioca, Senza 
nesiun preconcetto itorivo relativamente ni diversi sistemi di politica 
doganale. 

«I — Falorizrate nei confromi dei paesi produttori la nostra po 
sizione di frattali acquirenti di materie Brie e di comburtibili pur pa- 
rartierti come corrispettivo nu mercato di assorbimento dei nostri brr 
dotti, 

“ G, — Fepwite aftentamiente fa formaziona dei cantelli interzazionali 
ed eventualisente adottare quei brosvedimenti che valgano ad evitare 
Palarttti clre ne porsone derivare alla nostra eccomomia, 

II Grant Consiglio del fasce dichiara fallite che nam ri dere pra 
cedere ad alensa connenione forzosa del debito anbblico di. 


I LEGNI DI TRALI* 


Signori senatori | . 

Li piroli eloquente e cominossa del senatore Corrado Kitci ha, io 
treda, interpretato il sentimento che vibtà nei nostri cuori, Tutto quella 
che è accaduto 1 Traù, a Veglia ed in vatie località della Jugoslavia, 
deve essere considerato come i] sintomo rivelitore di uno stato d'animo, 
ché continua a manifestare in vari modi, ma costantemente, la sua osti. 
lità all'Italia. n 

A Traù sono stati distrutti i Icanî della Serenissima, ed il vandali. 
smo ha provocato un moto di sdegno in tutti i paesi civili; a Veglia sona 
stite consumate violenze anche mortali contro italiani: in altre molte 
località della Jugoslavia si sono verificate in questi ultimi tempi vessa- 
zioni deplorevali contro italiani residenti in Jugoslavia @ rocatisi oltre i 
cosfini per attivare quei traffici con l'Italia che Lostituiscono, ogpi, un'es- 
senziale risorsa dello Stato vicino, Tulto ciò non accade per impulso irre- 
sponsabile di individui o gruppi, ma risponde ad un pianò preciso. 

Ove sone dunque da rintracciare i responsabili organizzatori di qué- 
sti episodi, ali artefici di questa campagna? Confermo quanto ha detto 


* Discorso pronunciuto gl Senato, nella tornala del 14 dicembre’ 1932 {ore 
1£-1€.30), durante lo svolgimento di alcune interpellanze “intorno su alli di har 
bacia consoni in Dalmazia contro epere d'arte che secavant i segni delli civiltà 
e del genio italizzo è. (Dagli Att parlamentari della Camera dei renaiori. Ii 
scwsitoni. Lepettziare cu. Seiore ci. Polwme F, page. 3704-5701). 
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il senatore Corrado Ricci, che gli intellettuali della Croazia hanno pub- 
blicamente disapprovato le distruzioni di Traù. Anche durante la guerta 
gli elementi ecoati non toccarono mai i leoni di Venezia, né gli altri 
monumenti dell'eredità di Rama, 

Durante quattra secoli la Dalmazia fu difesa, incivilità da Venezia, 
e quindo, al declinare del XVIII secolo, Ia Scienissiona «bbe soateito il 
cielo della sua magnifica stocia, gli abitanti della Dalmazia custodirano, 
sotto gli altari maggiori delle loro chiese, i gloriosi vessilli di San Marco. 

lo vaglio supporre che quanti sono in Jugoslavia, i quali hanno assi- 
muilito Ja civiltà dell'Occidente, la civiltà di Bomai, debbono avere sof- 
feno per la vandalica rabbia, come di fronte ad una mortificazione dello 
spirito, come di fronte ad un delitto perpetrato contro i monementi di 
quella civiltà romana e veneziana che il dalruata Tommaseo in pagine 
immortali esaltà. 

Gli autentici respensabili sano da individuare in taluni elementi che 
guidano la classe politica dominante dello Stato vicino, € per i quali 
la propaganda di odio e di calunnia contre l'Italia costiluiice un ten: 
tativo per stabilite uni qualsiasi coesione all'interno ed agitare un diver- 
siva per l'estero. Mu non meno gravi responsabilità ricadono sopra altri 
clementi che chiamerò curopei (#inisrinai, generali apflanst, i quali va- 
namento sperano di turbare il nastro sangue freddo, collaudato ormai 
da molle © talora «durissime prove, scatenando una clamorosa campagna 
di stampa, ih cui il grotlesco dell'ipotesi si associa peifettamento alla 
stupidità delle conclusioni. {|Pistinr appiaesh). 

È di ieri da notizia pubblicata da un grande piornale straniero, il 
quale annunciava ancora vna volta propositi di aggressione da parte del. 
L'Etalia contro la Jugoslavia, e nc fissava anche la dita, Tutto questo ti- 
sponde a torbidi obiettivi; tutta ciò è organizzato sotto li maschera di 
quei falsi pacifisti, che bo sempre denunciato come i veri pericoli per 
la pace, (Approrazioni). Gli episadi che hanno culminato nelle dista. 
zioni di Traù e nella Lezisione di Veglia, sono stati oggetto di proteste 
diplomatiche del nostro ministro a Belgrado, 

Ma, accanto alle proteste ufficiali, Io scatto dell'animosa gioventù fa- 
scista, l'emozione di tutto |] popolo italiano ed infine la parola che parte 
da questi alti Assemblea, hanno il loro profondo significato, sul quale 
é richiamata l'attenzione dell'Europa I isoni di Traù sono stati distrutti, 
mi ecco che, distrutti, sono, come non mai, diventati simbolo viva è 
testimontanzi certa, Solo uomini arretrati ed incolti possono illudersi che, 
demelendo le pietre, si cancelli Ia storia. 
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LA NASCITA DI LITTORIA # 


Camerati! l 

Oggi è uni grande giornata per la rivoluzione delle camicie nere, 
è una giprnata fausta per l'Agro Pontino, È una gloriosa giornata nella 
storia delli nazione, 

Quello che fa invano tentato durunte il passato di venticinque secoli, 
oggi nol slizgito traducendo in una realtà vivente, 

Sarchbe questo il nomento per essere oreogliosi. No! Noi siamo sol. 
tanto un poco commossi e coloro che hanno vissuto le grandi e tragiche 
giornate della gucira vilioriosa, passando divanti a nomi che ricordano 
i Grappa, il Carso, FiIsonza, il Piave, sentono nei luro cuori tumultuare 
iovecchi ricordi, Noi, oggi, con l'inaugurazione ufficiale del nuovo ce- 
mune di Lutoria, consideriamo compiuta la prima tappa del nostro cam. 
nino, (Applansi vivicsitar). 

Abbiamo, cioè, vinto [2 nostra prima battaglia, Ma noi siamo fascisti, 


rr 


* La mattina del 18 dicembre 1932, Muysnlimi lascia Roma in suto per 
csrarsi nd jnnugurane i) fiuovo cemune di Littoria. Luogo le nunve strade, sosta 
ner borghi chumati coi ammi del Carso, del Piave, dell'Inonzo, del Grappa, Giuno» 
sulla piazza che costituisce il centro di Littoria, 1) Presidente del Consiglio entra 
nel paluzio comunale. & La cerimonia la inizio. Mentre la folla attende che Mus: 
scline appaia al balcene centrale del Kunicipia, scoppiano fragorosamente, alle 
Bramente co timbéombaze | moccretti, suonano fe «ivopine. Lacia è Iutio picna di 
echi, di veci e di musiche, mentre sulla torre apparte scentolante vin immenso 
tricolore. Pochi minuti dope, il Duse oppure, solo, al balcone, salutato da un coro 
di Salali!", di evviva, di bertimani, de grida di entusiasmo, e dallo sventolio 
dei prgliardette, dei cappelli e dei bercetti dei contadini, di migliaia è migliaia di 
rmani. Il Dure, che indossa la divisa di caporale d'onore della Milizia, sosta 
qualche momento a contemplare Jo spettacolo, Toi lascia la terrazza per tormarvi 
pero dopo, seguito dalle autorità convenute {+}, N Duce appare sotrideme, 
lieto, guarda dt piazza, il volto del paese che do sato, il volto del sus nume 
popolo, e risponde agli apploisi e alle acclamazioni col salutu romano. Poi, presa 
la battighia di spumante che buttezioni Ja casa del comune, Ja rompe sul davanzale, 
sempre sorridendo, e indugia a raccogliere e a metterne in disparte i frammenti 
di vetto. La sua contemitzza è così evidente, così chiatà, così serena” La imole 
Utudine ne è capita, e il suo cntussazmo vibra di un affetta filfale; è come un 
grande augurio ché saluta così, nel otine del Thuce, Ia nascita di Littoria, thessate 
le acclamazioni, prende la parola I presidente dell'Opera nazionale combattenti, 
onorerole Cencelli. (+) HM discorso dell'onorevole è accolto da applawsi vivissimi 
# pnmo ad applaudice è 5, F. Mussolini. Ora [a folla attende Ja parola del Dure 
ed eleva a lui l'espressione più fervida di questo suo desiderio, Squillano i segnali 
d'‘ attenti! Usi fa un silenzio perfetto e, Indi Mussolini pronuncia il discorso qui 
riportato. {Da SI Popale d'italia, N 307, 23 diccmbse 1932, KI. 
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e quadi più che guardare al passato siamo sempre intenti verso il futuro. 
{Afplasit serdiciantt 

Fioché tutte Jr battaglie non siano vinte, non si può dire che tutta 
la guerra sia vittoriosa. Solo quando accanta alle cinquecento case oggi 
costinite, ne siano sorte altre quattrornilacinqueento, quando accanto ai 
diecimila abitatori attuali vi siano i quiranta-cinquantameila che tti ci ri- 
promettitmo di fare vivere in quelle che furono le paludi pantine, solo 


| allora potremo lanciare alla nazione il bollettino della vittoria definitiva. 


CAfpani prolungati. 

Non saremmo fascisti se già si da questo momento non precsassino 
con l'esaezzi che © nel iostro costume, con l'energia che è nel nostro 
temperamento, quelle che saranno le tappe future e cioè: Il 28 ottobre 
1933 s'inavgureranno altre SHIT case coloniche: il 21 aprile 1934 s'inag» 
gurerà il nuovo comune di Sabaudia. (Appia). 

Vi prego di notare queste date. TL 28 ottobre 1933 si inaugurerà il 
iero comune ; Pontinia. A quell'epoca, per quella data, noi probabilmente 
avremo toccato la mela e realizzato tutto il nostro piana di lavoro. 

Vaglio elogiare in primo luogo iI presidente dell'Opera nazionale 
combattenti, poi i suoi immediati collaboratori, gli ingegneri, i tecnici 
tutti, Voglio elogiare gli operai venuti da tutte fe parti d'Ilalia e i coloni 
che dalle terre del Veneto è della valle del Po, son venuti qui a lavorare. 

Sarà forse opportuno ricordate che una volta, per itovare lavoro, oc» 
correva valicare lc Alpi o rraversare l'Oceano. Oggi la terra È qui, a 
mezziola soltanto da Romi. È qui che noi abbiamo conquistato una 
nuova provincia. È qui che abbiamo comlolio è condurremo delle vere 
c proprie operazioni «li pusrta, 

È questa la guerri che noi preferiamo. Ma occorre che tutti ci la- 
scino intenti al nastro livore, (Appiauri ad acclantazioni), 

La nova vita di Littoria comincia. Sono sicuro che i coloni qui 
giunti siranno lieti di mettersi al lavoro, anche perché nono in vista, 
fra quindici 0 venti anni, il possesso definitivo del loro podere, 

Jo dico ai contadmi e si rurali, che sona particolarmente vicini al 
nio spirilo, che essi, da vecchi soldati, debbono affeontare fisrramente le 
difficoltà che si incontrano quando si comincia una nuova fatica. Debbono 
guardie a questa corre che domina la pianura e che è simhoala della po 
tenza fascista, Convergente verso di essa troveranno, quindo occorra, 
alto e griustizia | 
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AGLI ARTEFICI DI LITTORIA * 
” 

5. PF AMursolini ringrazia ber il gentile pentiero, ciprimendo H 149 
rive compiacimento agli ingegneri ed' al personale tecnico per il surcerso 
di Littoria, esurtandoli 4 perseverare domani come aggi nel Sora lavora. 
Termina asienrando tutti i fanzionari dell'Opera che egli li considera 
come personali, diretti collaboratori. fCalorese ovazioni ialutano le pa- 


role del Dace). 


354% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Sa proposta del capo del Gorerno, prima niiniitva, sepsetavio di Stato, 
il Consplio der mioitri ba approvata: : 
I. + Lu auregno di lepge ber il rrordisamento della Corte dei conti. 


li provvedimento è diretto a rafforzare le fernizioni delli Corte ed a senno 


plilicate i servizi, consentendo in tal moda wu controlla ratide e com- 
iero, AI vicconiro depli alli di agni nsinistera sieve delegeto pu const 
gliere, condinvate da apposti fuozionati ed al guale viene data la facolta 
di tespingote i fprovvedinionii da lai ritenuti nom regolari, senza quindi 
provocare al riguardo nus deliberazione collegiale, come, invece, si ve- 
tifa al presente. Nel solo caro che l'ammivivirazione Husite, H prosi- 
dente deve sottoporre il provvedimento all'esame della sezione di cam- 
trollo, presisdata da lui e composta dei consiglieri dosegali al risconira, 
con facoltà alte asrntinutrarioni interelsate di intervenire alla discussione 
a messo dei propri rabpretentanti. du linea crecsionile, e sempre che 


. III 





2 MA Tattoria, Gu mattina del 16 Ascembre 193% terminato il suo discorso, 
Mussolini visiti Eli edifici principali del nuovo comune Nella sede dell'azienda 
agraria, a ove sono fiunila butti i funzionari della sede centrale dell'Agro pontino, 
nonché tutti i direttori di Lulle [e aziende dell'Enle, l'onnesvale Cencelli, a nome 
dell'Opera combaltenti, consegna al Duce una medaglia d'area a ricordo dell'iniu- 
gurartone, postando JI saluto devoto di tutto il personale dell'Opera combattenti ». 
Indi il Presidente del Consiglio pronuncia Je pseole qui riportate in Hiassunio. 
(Da N Popols aelia. N, 107, 20 dicembre 1932, XIX}. 


#£ Il 1R dicembre 1517, alle 42, Mussolini aveva lascioto Littoria in nuto 
dircito a Roma. If 19 dicembre (ore 10-13), presiede la rianione del Con 
aglio dei ministri della quale è qui cipectato il resoconto. {Da Il Popola 
d'ala, N, 302, 20 dicembre 1933 KIXL 
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fa Core A sezioni muito de pimdichi appartuno, per CORSEgRITe utia map. 
girate rafudità del 150 controllo Persomo essere itiluiti nffici di riscontro 
Presso le amiminisirazioni ventrali della Stato, Alla Corte, Poi, cfene rico. 
soscista lu facoltà di applicare direttamente sanzioni usi confronti degl 
agenti dello Fiato, aventi maneggio di denaro 0 di materia, «he mon 
abbiana od abbiano con ritardo compilate e presentata mei modi gi legge 
sora reudiconi, ed a carica altresi di quei funzionari che non abbi 
trasmesso È rendiconti alla Corte devo Pesame di propria competenza. 
Per quanto attiene alla funzione piurisdizionale, si intiminre l'appello alfe 
sezioni riunite avverto le devisioni della cotttperente sezione Int costi 
veli dal gestori di denara & di vraterie dello Stato è ne giudizi di re- 
sponssbilità per danni arrecati all'Erario, Per le cortreverite în dipen 
denza di addebiti di lieve entità, le relative decsuieni poso esere 
ddntiste con procedura sommaria al finte di addivenive ad uva solazione 
pia sollecita di gnella che consente il giadizio normale, La liguifazione 
delle pensioni, altero il due carattere CoILreniemenie dimarintisirativo. è 
trarferita al pome esecutivo, rimanendo fermi ri romerello preventivo 
dellu Corte sui provvedimenti di Uipaizazione e la pinrisdizione della 
Carte medesima fn sede di ricorio. Si crea, Infine, nea appocta terione 
di straliio, con pensotute breprie, Per estariee l'arretralo enutente, 

2° — Uno schema di broveedimento con & quale viene demandato 
alla Corte dei conti l'esame delle romabitià relative alle gestioni depli 
sarommisiariati srvili di friente, Trento e Zara. Il Proevedivionio, che 
snparia a disposizioni pid emanate ia materia, ba la scopo di dare nta 
itemazione definitiva alle concabilità del predetti sx-ramuniriatiati chili 
anche per repolarizzare narie dpertnre di crudila cow erre collegate, 

37 Uk disepmo di lecce col guale riene amorino l'esprofria. 
zione della mia dave Hargue a rosmendante Gabriele d'Annarsia, prirtcite 
di Montetevero. ed ove mori la di lui nuidre, L'imporianza dell'edifizto 
per de memorie che sutcita, le quali interessano l'intera mazione erige che 
alia 14 tinemazione è restanta proviedano fa provincia ed E cesmmue 
di Petcare e lo Stato steso, E & querto scopo, appunto tende il provvedi. 
mento ord afprovito dal Consiglio dei ministri per auforiziore la pro 
vincia ed il romune di Pescara ad ssprobriare L'edificio apli attua? aventi 
ditilte #4 farne dono allo Tigra, i quale provredert, pai, all'eseruzione 
delle apere di restanro e di cintemazione. 

Por, i Contiglio dei mafaiari. 1a proponta del capo del Guverna, mr 
niro degli Affari Esteri, ba sfprovator È 
AL Use schema di provvedimento che dA esecuzione all'accordo 
Halo-francese del 21 noveribre ut. Per la provoga al 1° giugno 1033 del 
«moda sivendi a di stabilimento provvisoria. 


186 OPLRA &MNIA DI BENITO BIUSSGIINI 


iola-nmyberesi del 12 novenibre n.5, intesi a regolare definitivamente 
alipne questioni di carattere Prevalantenionte finanziario derivanti dalla 
puesra. » 

3. — Dana schema di provvedimento per la esecuzione del pratecalio 
stipulato a Ginevra i 15 luglio 1932 fva L'Italia e altri Atati per ur 
Prestito internazionale con la nagiva pertecipazione a farore dell'Asittia, 
in continuazione dell'opera fer la restamrazione econtiica Amonziaria 
della vicina Repebblica. 

fd. — La disegno di legge che approva l'accordo nipalato fra l'Italia 
eil Giappone il 1° dicembre II? per Perenzione a Miolo di reciprocità 
del bapomenza delle taue coriolari relative al rilascio, al ninfa consolare 
e alla lepalirrarione, da parte delle rispettive abtorità consolari, dei cer- 
lificali di origine concernenti i prodotti esportati du ciascuno dei due 
paesi nell'altra, 

i. .— Coi diicgno di lepge ber l'approvazione di aleune convenzioni 
in msseria di circolazione stradale, stipolare # Given fra Italia cd altri 
Stati dì 30 cnarzo 1931, e precirameme: la convenzione per lacunifica- 
zione Internazionale delle segnalazioni stradali, la contenzione. per il 
repiitte fticale delle automobili estere, è l'accordo fra le amtorità doge 
nali ter facilitare l'antatlumento dei tritthi nos scoricati @ sntarriti. 

i. — Lin disegno di sepyge ber l'esecuzione del protacella con di- 
ciiavazione annera, stipulato fra l'Italia e da Roniaeia in Rosa il 22 n9- 
scutbto 1032, fer l'abblicazione della broforta in deta 20 piagno I93} 
dei presidente degli Sunti Uniti d'Anterita (proposta Hoover} di paga 
memi doni dalia Romania all'Italia durante Panna fininziorio 1° die 
ghe 1011-10 piugno 1932, 05 dipendenza della conprizione di Roma del 
15 clagno 1626, nrodificata dall'accordo finanziario dell'Aja del 20 gui 
nato 1930, - 

7. — Un disegno di legge per l'approvazione degli accordi per 
Dasifirazione del diritto fimviale stipulati fra PiIatin e sltri Fiati a Ginevra 
iO dicembre 1930. ° 

B, — Una scherma pi decreto per la madifficazione dello statuto della 
Fondazione razionale a Fleli del Littoria n approvata ron regio decreta 
28 genitale 1923, nufern 102. 

5, — dpbprovizioni di verbali della romimitsione italo-rvizzera her 
la dufinizione di comtraweriia di confiue tra l'italia e da Suizzera, firmati 
so i2 ottobre 1032, 

Sreccesesra mente, se hropona du capo del Gererrtò, ministro dell'in 
terno, dl Consiglio dei aninistri da approvato; 

IL — Una schema di provvedimento legrlativo recante modifiche 
agli articoli 31 e Ii del testo pwico sella fegge elettorale è politica. 
Cow tale schettia, atropliendori i veli nranitertati da alruni podesta dei 
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comuni pid seiporenti, si itebilicce di portare du ottocento se mille il 
numero degli elettori astegnapli a ciascuna segione, da quattro ga sei di 
numero delle sezioni da riunirsi ito wu scio stesso fabbricato, e, infse, 
da due a tre il maniero delle sezioni che bassano avere l'eccesso dalla 
medesima strada, Le imuovazioni stddette, ehe ti ciprimouo it ragione 
di carattere pratico, importeranno mna rernage scononzia al bilancia della 
Salo, cui, fn virtà dvll'aviteolo 2 del testo anico delle legyi sulla Finanza 
focale, sona state trasferite le sfere fer il funzionamento dei seggi cler. 
totali, 

2, — Uno scherza di decreto coi quale si approva di bilancio pre 
sentina del governatorato di Rosta per l'esercizio 1932. {+} 


ALL'OTTAVO CONGRESSO 
DCI MUTILATI DI GUERRA * 


TEN capo del Governo de bronnnciato poche burole, dichiarando 
che la sua presenza voleva significare fa simpatia profonda, fraterna con 
la quale egli segno, ba jeguito e legwirà Pattività e la vita della potente 
Auociazione, 

fiesta simpatia la trovato espressione nelle leggi del ropime e una 
celebramone indimenticabile, durante il primo decennio, nella sfilata dei 
mutilati nella nuova via dell'Impero, (L'arpemebleg, che ga aucoltata in 
religioso silenzio fl breve dincorio del Duce, ne ba nalutato la fine con 
appiasii sircicienttà, elevando ancora na valla porone i prido di 
«i Piva ii Duce! pì, 


3A Roma, nella (Casa madre dei mutilati, fa mitrina del 15 gennaio 1933, 
Mussoliti presenain Ja seduta ineugurale dell'ottavo congresso dei mutilati di 
guerra la dale s<castone, dopo l'orazione del deputato Carla DCelcrolg, il Pre 
sidente del Consiglio pronuncia Ie parole qui riportate in riagguoto, (Da Il 


Popole Sala, N. 14, 17 gennaio 19331, XX} 
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ALL'ASSEMBLEA GENFRALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE, 
DELLE CORPORAZIONI * 


dl cafe del Gorerao riasotitite da divcarsione è Fa de swe tiierve civca 
Paferimazione dell'avoocato Kuberti sul compito del Consuplio nazionale 
delle corporazioni, limitato a dare direttive di crdise generale, 

Ii capo del Governo giamina da questione ricuardante fa competenza 
per riolvere de controversie individuali e dice che è la matura del rapporta 
she offre i mezzi per rilelveria, anche quando si frati di prestazione di 
opera di Eute pubblico. Se questa prestazione di opera via data da chi 
È assibtito da urta stata giuridico di carattere pubblico, di esso non potrà 
disvateni che divanzi sila Wapulralsra ssnnuiirativa; se vece Ji tratta 
di am contune rapporto di lacara, tepolato dal rantratto collettiva, ia 
megiitratura competente strà quella apprano del favore. 

di rape del Governo afferma chi ti può piudicare la Bontà Attore 
giore o minore del contratto collettivo dal xamero Lia 0 meno grande 
delle contreperste individuali che elsa avrà sorcitato, 

«Afferma eBe il rentativo obbligatorio di conciliazione da parre delle 
Asociazioni sindacali è molto importante, soprattutto agli effetti mu- 
tuti e davrd essure fissato dalla legge, 

Fileva che la traginirarura del lavora ba compiuto il sua duvere € 
dalla sua creatiome ad ogsi di è perfezionata. 

La giartizia, afferma il Duce, ber essere efficente, dere crete comrada 
@ rapida; cio& chi chiude pinitizia non deve essere soffocato da trappe 
comprirate provedwre è lu ciaitizia deve essere resa nu pia breve treni po 
possibile, 

li capo del Guvermo conclude i suo dire affermido come nella 
riforma che ara si ita dircatendo si debbano tener presenti eli effesti 
morali, politici, ecoveszicn che dl ricono alla maplitratara del lavoro 
inevitabilmente paria con sé. 


* A Roma, nella sede del ministero delle Corporazioni, Jr mattina del 
18 germalo 1933, Husselini presiede l'assembieà generate del Consiglio mar 
zionale delle corporazioni, che prosegue nella discussione {iniziatasi il 30 no 
vembee 1932) del secondo comma dell'ordine del giotto; Adortti delle di- 
sporizioni Sepinizsite riguardanti ir controversie fnaividnali del Savoro. AL termine 
della discussione, I Presidente del Consiglio fa le dichiacazioni qui riportale 
in riassunto. {Da N Popolo dtalia, N. 16, 19 gennaio 1933, XK} 
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ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


sl gnesta punta i capo del Gorerno riangsine brevessente la divcas- 
sione avvengta in merito alla riforma della fepidlazione Gugli affici di 
collocamento e ricorda che fin dal 1927 ii Gran Consiglio del fascimo 
uabili che eli nilici di coll'ecamento doveisera travare la loro naturale e 
logica sede premo le orpaniziazioni sindacali, 

Sopgiunge rbe birogna comullare ogni restduale prevenzione contra 
i sindacato che noi abbiamo creato e che non deve essere svnotata di 
quelle che sono le ine funzioni essenziali, perché non barta la frattativa 
eda itiplezione del contratto collettivo di lavora rolanienie è pistificare 
L'esistenza del sindacato stessa, Questa dere avere cena funnane cd'aca- 
Niva, diristenzie e sociale, direlta a formare essenzialmente fa coscienza 
del produttore. 

I° Partito deve suterventire anche nei problemi del collocamento, per- 
chi erro drone il sangue che dove eivcolare iu tutti pli argani della vita 
inciale ftaliana, 

Dopo ever iMasteato saluni aspetti della situazione particolare del 
Gracelenisio della valle Padsua, di capo del Gaveren conclude: 


I L'ufficio di collocamento deve avere la sua sede presto dl sim 
decate dei prestatori di opera, 
2. — Il sindacato deve compiere fwtte le funzioni sociali che dalla 


legge e dal regime gli sono attribuite, nel campo del contratta, del col- 
locamento, dell'acsiitettta e dell'edtacamone professionale, 

3. — Tardo questa aula degli nici deve eliete comtrollata dal 
ministero delle Corborazioni al centro. dai Comupli provinsitali del- 
Perovomia corparativa dila periferia e deve eliere auche vigilata dagli 
organi del Partito. 


FA Roma, nella sede del ministero delle Corporazioni, Ja martina del 19 
genaaiò 1933, Mussotini presiede l'assemblea genetale del Consiglio narionale 
delle corporazioni, che prosegue nella discussione {iniziarasi il 18 ernnaio 1933) 
del terzo comme dell'oedine del giurno, « relativo alla riforma della legisla- 
zione degli uffici di collocamento », AL termine della discussione, il Presidente 
del Consiglin fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, (Da d Popolo 
d'Italia, ML 17, 20 gennaio 1953, XXI 


192 SPERA CONTA DI BENTITO DILUSSOLINI 


335° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DELI MINISTRI * 


Sa proposta del sapo del Governo, primo miniviro, segretario di 
Stato, di Condiglio dei mininiva fa approvata: ni 

I, — Uno inbemo di decreto con di quale si inibire fer la MUVSUN, 
ant drrore di anzianità di servizio n. In ercarfone del decimo anni 
versano dell'intituzione della AUF, sisne aviatta da «croce di 
anzianità di servizio n, da comcedersi apli sefliciali cd «lla trippa che 
Banngd compiute dieci anni di effetivo servizio, cansmlande, 1e del casa, 
1 serwizio hrestara fn quarta di camicia nera e di afficiale. A colcia ehe 
sugono decorati della & croce di anzianità » 2 che coutina cingue guri 
di effettiva sersizio preniao an ballaphone dr camicie nese è analire, 
souceisa da facolta di apporre ul nastrino nua apposite farcetta, La 
U crace di anzianiid è do meniato fresuo dei sertzi resi ah Hazione 
dalla Milizia. 

2. — Us disegno di luppe concernente edificazioni dl regio decreto 
scgge i febbraio 1927, mnnero Gf, per guanto riguarda le categorie di 
seftirsanti Tua Po gnali pad essere scelto di capo di Sato Maggior perterale, 
Iu ietatto alla ititazione desla carica si amurivaglio di squadra designato 
d'Arnzata, corrspondente da quella di penerale comendante desipuiato 
d'alrvata del regio Eiercito, è italo necenario comprendere tra gli 
ufficiali che possono essere rivestiti della carica di capo di Stato Mag- 
gior generale anche gli sinoivagli di squadra designati d'Arniata come 
i pori prada del regio Esercito, 

3. — Varo scheta di provvedimento recoue madifrazioni apli alte 
ticoli 16 e 20 del regolamento IG selletabre 1036, nammero 1606, per 
l'oraimamento e le funzioni dell'Opera nazionale compbatteuti, Alla scope 
di riudere did rabida la procedara stabilità dalle vigenti dirposizioni 
per l'erproprio delle tene dae bonificare dell'Agro Pontiro, viene na 
Gila l'abbreviazione, da quindici a dieci giorni, del teruzine per l'affir- 
sione all'albo pretorio comuinile dei iunto delle richiette di esproprio da 
parte dell'Opera nazionale combattenti, e, da quarantacinane d Penti 
giorni, del terzarue per da notificazione di eventi diritti reali e per 
lu presentazione di apporizioni da parto dei proprietari interessati, 1uof. 


Ire si dispone da rirolezione di diritto depli «fitti e degli alti contratti 


€ Tesnpiasti i] 21 gennaio 1933 foce 10-13,30) [Da N Popolo d'ivalla, 
N 29, 22 gennaio 1933, KA], 
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tipuardatntià le terre comprese nella sona da bonificare, alla data di pub 
blicazione del decreto rente che tocca l'attribuzione dell'e ferre ness, 
senza alteridere la icodenza dell'ento colonica in corso. 

Poi i Conriplia dei ministri, su proposta del capa del Governo, mr 
nistro derli Buteri, ba approvato i seguenti provvedimenti: 

1. — Un diregno di legge con cai il Gosertto rive dntiorizzato «ul 
emanare il testo nuico delle disposizioni Jepislative pull'ordinumenta € 
ini funzionamento delle scnole staltane all'estero. 

2. — Uno irbema di decreto per dare ciccnzione all'accordo sula- 
costariconte del 21.23 dicesrbre IDII che applica temporaneamente Tu 
clansola della nazione più favorita aî rapporti commerciali di naviga 
croste e di stabithigestto tia i due paesi. 

3. — Uno telema di decreto per dare siechzione alia scambio di 
note italo-britanira, effettuato in Roma H 23 wosenrbre [932, concer- 
nente la repressione del comirabbanda dell'avovio è del conto di rina- 
coerente tra di Sottalia Pralina e fa Colonia Ovitennica del Kenia. 

d. — Woo schenta di decreto per l'itituzione di sessioni di eiami 
con valore legale nella icaola snedie all'estero afhaate ad Enti Inipinti, 
Opere ed Arraciazioni. (+) 


r 


SULL'OPFRÀA SVOLTA 
DALLA MILIZIA FORESTALE * 


Ii cabo del Gaverno, dopo avere attentamieste siamitata l'attività 
spiegata nei rrmtboschimenti, nella ricostruzione dei boschi deteriorati, 
nelle sistemazioni dei torrenti e nelle alire opere nidatane stché d ca: 
rico del sottosegrefariato per la Bonifica integrale, del ministeri dei La 
vos pubbliri è delle Comunicazioni, dei Cosrorzi di rivsboschimento 
fra Stato e provincia, nelle migliorie dei beni terrieri del comuni è di 
atte Eati, tra cai PAz@enda foreste demaniali, si è sivamente compia 
cinto fer l'impalio tenpresro a tutti i lavori e particolarmente ber Puntià 


# A Roma, a palazzo Venezia, il 10 febbraio 1943, Musselioi riceve «dl 
ministio dell'Agricoltura e delle Foreste, on. Acerbo; il segretario del Partito 
Nazionale Fascista, S. E Starace; il generale Teruzzi, capo di Stato Maggiore 
della Milizia; ed di generale Agostini, comandante della Milizia Forestale, che 
gli hanno niferto sui risultati raggiunti dalla Milizia Forestele nella com- 
plessa «d itporante opera svolta cell'anno X x, Todi 1] Presidente del Consiglio 
Fa le dichiarazioni qui riportate in riessunto, {Da Ji! Popote d'fralio, N 36, 
Li Febbrsio 1933, XK}, 
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di Indirizzo e per lo stretto collegamento ehe vi ii néta nella conce 
sone e nella esecuzione, 

fn complesio, fa Milizia Forestale, di baie a progetti du eta combi 
dali, ba davdrafo in 1012 gene ed in oltamtolio provincie, erogando nel. 
l'ultimo esercizio fittaniziaria circo ventinove snilioni, che, in graudir 
Sia Barile, Per ia natwra siessa dei lavori esaguni in cronoinia, Jong 
Iutî spes per la mon d'opera impiegando tu media ciref omonila 
operai 

Risulta quivi he sona tari risrboseBiti 9244 ettari, cioè uma super 
ficie corrispondente a quasi tre volle e imezza fu vredia gunya relativa 
al prima quinquennio fascista fanteriore alla conienzione della Milizia 
Forestale) e dieci volte quella rigsera aio fl cimanamionia prefascita; 
e che, Inoltre, iGno itate collocate a dimora do.t42.700 piantine e circa 
S70.000 chilogrammi di semi, anche attraverso privati rittbaichinienmi, 
Feste degli albeti, pareti della rimembratza, boschi del Littoria, Tratto 
questo della Benenierità opera di propaganda di Atttaldo Mussolini, 
cominnata appi dal segretario del Partito, presidente del Comitato na 
zionale furertale, . 

N capo del Governo ba anehe rilevato Fatile è comiplersa opera conn 
prata dalla Milizia Foreitale per il riordinamento è per fa tutela eco- 
norica del patrimonio sitio pastorale dei comuni e di altià Buti sicrati, 
sti circa quattro milioni di ettari di lavoro Ivolta per la compilazione 
art regolamenti forestali pravinciali, che seno stati approvati e che soa 
fia tu vigore im twtte le provincie del Reguo: la vempre più ornfata e 
progredita gestione delle Foreste demaniali è l'impoarializa del miglia 
rimento dei pascoli amputani, per io quali sumo stati approsati dn que 
sonno aliri cento progetti, dell'importo di oltie iette milioni, venendo 
ital moda ad iuunsificare guerta attività, la queale, aviurentando la pro- 
dezione forugpera der terreni faicolii i, snira alla protezione del suolo, 
sila difesi del bosco ed all'incremento del patrimonio zootecnico, 

FI darosi dn como, ricuardunti il catasto forestale, l'applicazione del 
nuevo vincolo forestale, fe esercitazioni per l'addirtrantenta dei reparti ed 
i delicato servizio della mobilitazione forestale bunno mollo interetiato 
i capo del Groverna, che è rimasto soddirfatto anche ber aver conutatato 
conte alla teeyica not vada dispienta una idonea preparazione militare. 

Ln particolare encorsio La rivelto dl capo del Governo al comndante 
della Milizia Foruitale, per la perfezione raggiunta nel reclutamento 
del personale, Che, avvenendo con rigorati concorsi ed attraverio la te 
lezione delle tenole allievi affiriali di Firenze, stlteni sestuficiali gi Val 
losbrora, allievi anti « Arnaldo Mussolini v di Città Ducale, è da 
ritenerit. piensmente riiposmdente ad gna efficentisiima preparazione 
ternico-nilitare stepli ufficiali è della trapfa, 
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IP divagevole è pericolcio Jersizio di polizia compiato guest'anno 
fuel quale la camicia nera Avallone Francesco è stata uecira in can- 
finto, sw'altra canicia nera, Burolini Silvio, è moria per cansa di ser- 
vizio, el dilre irtafa s0n0 rimaste ferite od infortunate) è sato viva- 
mente gelapiato dal Due, che ha constatata l'altissimo sentimento del 
dovere ed il profondo spirito di suerificio che anima auenta aperora 


Milinta, 


347 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


- du principio di reduta, il rabo del Governo ha fatto nima breve re 
lazione sugli altimi avcenimienti di politica vsterit ed ba divbisraro che 
le orizie portate alla commissione degli Foteri della Camera fratcere 
circa Ru etiltente trattato di allenuza ialo-tedesco-magiaro, sona inventate 
di sand pianta è ehe se ton fossero siate fatte iu quella sede, now vare 
rebbe la pena di rmentirte, 

Poi, sw proposta del capa del Goremno, minitvo depli Affari Esteri, 
il Consiglio dei ministri ba approvato i segnemi provvedisienti: 

dl. — Lu ditepno di logge per l'approvazione dellu convenzione 
itala-svizzera, fismata a Hama i 3 gennaio 1933, relativa al sitomeici- 
trento ed all'esecuzione delle sentenze iu materia civile e commerciale. 

2, Lu degno di legge per l'approvanione del tratiato di ami- 
cia, di commercio, di navigazione e di Habilimento tra il Regno di 
Matia e la Repubblica del Perd, stipulato vi Lima if febbraio 1932. 

Sacressivamente, di Coniglio dei ministri, 1a proposta del cape 
del (roperna, ministro dell'Interno, ha approvato è seguenti provve. 
dimenti: 

1. — Un disegno di legge recante modifirazioni di aggiortiamento 
e perfezionamento alla legge sall'Opera nazionale ber da protezione della 
maternità e dell'infanzio. L'Opera nazionale per fe brotezione della ma 
fernità e dell'infanzia, Istituita con la legge 10 dicembre 1925, na- 
sera ZI77, ha, Her telte anni delia ssa vita, svolta vasta ed e ficare 
azione nell'adempimento delle se alte finalità, dirette ad aisiturave l'in 
cremento della agialità ed i svplioramento della razza, attraversa fa 
sutela igienica e morale della madre e del bambino. Peraltro, sette anni 


. SY Temutasi (1 15 febbraio 1643 fore 10-12-40. {Da I Popolo dalia, 
HE. d0, 16 febbraio 1933, XX} 
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di esperienza hanno messo in evidenza l'opporinnità di dare un migliore 
aisetto alla organizzazione sell'Initete, per assicnrargli sua maggiore 
organicità e snellezza di movimento onde renderla sempre più rispondente 
alte esigenze dei tempi. A tale scopo, il brovesdimento approva!o oppi 
dal Consiglio dei ministvi stabilisce, fra l'altro: 

3) af riderre dl maniero degli amuzinistrutori, sia al centro che alli 
periferia (da trentotto a tredici, ber il Consiglio centrale, e do ventasto 
e diciaiiene a move, per i Connie direstivi delle Federazioni provin 
ciali}; 

b} #: sopprimere de Giunte esecutiva piosso le Federazioni prova 
ciali e di ridurre da nove a ire ilo numero dei vressbri della Giuuta 
eserattiva centrale; 

CI di coordinare, nelle provincie e nei cosmpni, le varie altivià as- 
Iisterzioli a favore della badre è del fencinllo, affidando ia presidenza 
delle Federazioni provinciali e dei Conritati commnali di patronato ii» 
spelitramiente si presidi ed ai podestt e la vicepresidenza alle dirigenti 
der Fasci fesmialii, 

di di fare obhlipo alle Federazioni provinciali ed ai Compitati di par 
tronato di malersi, per lu dora pesttone, dell'opera dei segretari e degli 
inrpregali aniiiinitteativi Provinciali e comunali, 

SÈ provvedimento attesta i! vigne cdl effuatie interessamento del (Fa- 
verno faicista fer rutto quatto attiene allu difesa della stirhe. 

è, — Dn disegno dll legge recate mivdifica alle vigenti nora 
snll'ardinamento del servizio di acsinienza si fancialli lepittnii abban- 
dossi od esponti all'abbivdono, JI provvedimento, punavando in parte 
le disposizioni che siguendano la comperenni circa l'onere della spess 
per tale sersizio, è diretto a rafforzare e migliorare, auche it gueito 
cattifto, L'atigne sltamrente smantiaria e sociale svolta dell'Opera nazio- 
nale per la protezione della viuternità e della Pafanzia. 

3. — Uno selicare di decreto col quale si inserisce, nell'articolo 253 
del testo urtivo della Finanza locale, 4na marnza Integrativa diretta d con 
ipuliro di FONDI, che, anteriormente alla legge 12 luglio 1806, ne 
mero GUI, avevano discipblioato al servizio della fognatura con profri 
teFolamiciti, atubonertdo il comiribuio di contrazione e di manutenzione, 
di comtinware ad aphlicanii, cache dopo l'entrata in vigore del terto unico 
anchfetto. Del provvedimento porrà beneficiare il comune di Milano, 
rifraendone i mexni stecetsari fer completare Ta Huportante rete della sua 
fognatura. 


DAL XI ANN, EOD, DEI FASÙI AL PATTO A DIISTTRO 197 


DARIO LUPI * 


Con le sue commesse parole, il Presidente di questa Assemblea ha 
Interpretato il nostro sentimento, 

Il nome di Darip Lupi, fedele camicia nera della rivoluzione, deve 
casere ricotdito da noi con memore simpatia, La sud themoria siù onorata. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI RISEGNI DI LEGGE #* 


Mi onoro di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

norme per li repressione della propaganda illecita per Io smercio 
delle specialità medicinali, 

distacco dalla provincia «li Savona dei comuoi di Cogoleto è di Ti 
glieta e loco riaggregazione alla provincia di Genova, 

ricostituzione del comune di Montefertinte in provincia di Chieti; 

conversione in legge del regio decreto legge 27 dicembre 1932, nu 
mero 1717, reciote inodificazioni agli arlicoli 3L & 54 della legge clet- 
torale politica (Pesto vnico 2 settembre 19298, numero 1993); 

conversone n legge del regio decreto legge & gennaio 1933, nu- 
mero 2, contenente norme relative as servizi del ministero delle Cor- 
porazioni. 


SPIE E CANNONI 


La volontà di pace della Francia è manifesta © l'innocenza dei suoi 
prepacativi È Hagrante, 

L'altro giorno duecentoguarania cannoni, vsciti da una famosa fab 
brica d'armi, situata in Cecoslovacchia, ma controllata dalla finanza è 
dallo Stato Maggiore francesi, passavano non abbastanza segretamente 


* Farole pronunciate alla Camera dei deputati, nella torasia del 11 feb 
brato 1933 {ore 16-19.50), dopo la commenterazione del deputato Dario Lupi 
(28 marzo 1476-14 dicembre 1942) tenia dal Presidente dell'Assemblea. (Dagli 
divi del Parlamento dialicuo. Comes dei dupotatio Lepilature cit Sessione 
ehi. Ditcutsivai, Folatme FIL, pag. 1601). 


** Parole proauoficiate alla Camera dei deputati, nella tocnata del 15 feb 
braio 1935. (DÒagli Ani sel Parlomento italiano. Cattera dii deputati, Legi 
vlatwra cir Fessione #it. Biiscaniioni. Volume YI pig. 76l0, 
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in Sesbia attraverso il territorio romeno; quasi contemporaneamente in 


Austria veniva scoperta una pericolosa organizzazione di spionaggio, che. 


- sembra facesse capo all'addetio militare frintese a Vienna. 

Anche il professor Eydoux aveva rivolto le sue attenzione verso il 
confine italo-sustriaco prima di cadere nelle mani dei carabinieri italiani. 
Cannoni è spie francesi circolano con frequenza e con insistenza da 
«Praga a Vienna, a Bucarest, a Belgrado, e tutto questo traffico fa capo 
a Parigi, È mosso, tegolato, disciplinato da Patigi, 

Cra l'Auslria, che nom si è lasciata ticattare dalle promesse di pre- 
stiti, né dalle minacce di sitiro dei crediti 0 delle adesioni francesi si 
piani di assislenza finanziaria; che non' sembra essetsi gran che com- 
ossi pre l'artiiciosa montatura delle armi mandate a Hirlenberg in 


tiparazione, attira le attenzioni © suscita le preoccupazioni del servizio” 


spionistico francese perché il territorio della Repubblica st incunsa per 
tutta la lunghezza della sua frontiera nord e sud orientale fra la Ce 
coslovacchia e la Jugoslavia. Cuesta interruzione di continuità fra i due 
Stati vassalli rende evidentemente dil'icaltaso € complicato [o sviluppo 
dei piani dello Stato Maggiore francese, che in quel settore d'Europa 
prevede azioni mélitaci del massimo interesse ai fini di una manovra ap. 
girante diretta contro ]l'Italia. Se, per esempio, l'Austria non esistesse, 
1 duccentoqueranta cannoni Séod: passati alla Serbia not sarebbero stati 
costretti a fare un giro lungo € vizioso per arrivare a destinazione. 
L'Austria dunque, così come È oggi, ostacola lo sviluppo e pregio. 
dici il successo rapido delli manovra offensiva contro l'Italia: € MW'eppand 
ha Fretta... di dimostrare all'evidenza lo spirito pacifico della Francia. 


t ka 


Da I Pupola Flalis, i do, 16 febhealo 194%, XX Ciaeteienich, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE + 


Mi ondro di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

assittilazione alle cartelle di credito fondiario delle obbligazioni 
“messe dalla sezione finanziamenti dell'Istituto per la ricostruzione in- 
dustriale, 


i * Parole pronunciate alla Camera dei deputati, sella ornata del 24 feb- 
bra 1933 (oso 161445, (Dagli Aut del Pariementa italiano. (Gamers de 
deputati, Leginistura cit Sessione cit Voleme TI, paz. TRAT). 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 
approvazione degli accordi in materia di circolazione stradale, stipu: 
fate, tra Ultalia ed altri Sati, in Ginevra, H 28-40 Inmarzo 1531, 


142* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti li LL EE. De Bono, Balbo, De Pecchi, Federzoni, 
Graviati, De Francine, fano, Ercole, Acerto, Ciao, Rosioni, Arpinati, 
Marroni, Rosco, Trinpali, Teruzzi, De Stefani, Bottai: gli amorevoli. 
Benni, Clavenzori, Razza, Tassinari, ed il prefesior Marpicali. Segrota: 
rio, l'on. Acbifie Starace, Assenti giustificati £. E Grandi e l'on. Adine!i. 

Sul primo comma dell'ordine del giorno: a Eiame dulla situazione 
tternationale ©, il Dace ba parluto per oltre due ore, 

La discassione, alla grate fauno partecipato De Frattcisci, Balbo, De 
Bone, Borca, fasg, Reso, Starace, Federzani, Cariati, riarimnta del 
Dare, Ve ronchitia cor Sa segnente dichiarazione: 

«Il Gran Consiglio del farei, all'inizio della sessione di privta- 
vera dell'anno nudreima dell'era fascista, fresa it esame la 1itmazsorte, 
rom'è vennta determinandosi Hi seguito agli sltimi avvenimenti, di 
ebiara anéora urta volta, eiblicitarmenie, al popolo italiana ed si po- 


* Biella solitudine delli Hoxca delle Camunate, il 4 maszo 1933, Mus 
soleni aveva scritto Lo schema di vo patto fra le quattro miggiore potente eurupee, 
iotest dd agsicutate on equilibrio continentale mitraverso la pacifica revisione 
delle più ingieste clausole dei trattati di pace Io sel articoli, quella sua prima 
stesa prevedeva l'impegno delli Francia, Germania, Inghilterra e dell'Italia 
di realizzare una effettiva politica di cmllahotaziode per Ja pace, e di farla 
adottare daî tersi, attraverso la conferma della revisione. prevista nell'articolo 
19 det patto della Socicit delle nazioni. TI principio sacchbe siato applicalo 
nell'ambito della stessa Società. La parità di disitto, da attuare pradualineute, 
dovera essere riconosciuta alli Germania, Una linza di comlatta comune doveva 
essere podottsto anche per le questioni extramicopes. Rientrato a Roma, alla 
Cimera del deputati, nella tosnata dell'8 marzo {ore 16-19.45), Mussolini 
promuncia le parole qui niportite. {Degli A# del Parlamento italtato. Camera 
dei deputcti, Legislatura cit, Sessione ci Dircwsriani, Foleme VII, pag. 9077). 


+* Teoutesi a palazzo Venezia il 9 nisreo 1933 {ore 22-130, (Da N 
Popolo d'italia, I 60, 11 marzo 1933, XX. 
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poli degli allti paesi, che la politica enera dell'Italia fascista è puidata 
dal ferma proposito di non uapare la pare e di collaborare dl riasiettà 
politico, economica, morale dell'Earopa; 

vrttivne Ge la conferetza del disarmo non paò Rinugere a visettati 
paulivi se non avcogliendo le sele Proposte concrete, the sono quelle 
trattate dall'Italia; 

ariconosce mel moto faseltta, che vi sviluppa oltre fe frontiere d'Ita. 
dia, l'affermarsi di suo Ipirito nnavo, che, divettattente è smitettateenie, 
trat alimenta è paida da quel vomblersa volide di dottrine e di jnituii 
per eni D'Italia ha credto do Stato moderna; Stato di papale, inteso, gue 
ito, mella vana effettiva realtà ilorica, arpaniva, viventa; i 

simula le caezicie nere di tutta Malin, alla vicilia del KIV anuuule 
della fondazione dei arci Italiani di Combittimenta, a sentire l'orgoglio 
e da grave responsetilvà di quell'ora e a lavorare fastancabilmente per 
la potenza della patita e per l'erpanitone dello spirito farcinia nel 
mondo p. 


337° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sit proposta del capo del Governo, priva ministro, 1egretavio di Siato, 
i Consiglio dei rbuistri ba approvate: 

fi Cna sibema di provvedimento che coordina le disposizioni 
contente nor regi decreti lepre 24 luglio 1030, unmero 1004, e 6 no- 
vembre I030, nentere 1550, citta la decadenza della pentane in case 
di perdita della cittadininza iteliama ed introduce aliuue varianti alle 
disposizioni iteite, sactilate necessarie in segnano all'uppiicazione degli 
accennati regi decreti legpe, iperie nel riguardi del connazionali all'eitero. 

2. Lao selema di provvedimento cos il gnale, in dualegia a 
guanto venne dipen per le atinutioni di personale nelle” varie car- 
riere delle ammibninrazioni dello Stato, il limite massimo di età prevista 
dagli ovdimaiventi per l'ammissione «ud impieghi presso le provincie, i 
comuni, ituzioni di BewsfFeenza ed Enti di disitto pabllica, cONtigue 
Soltapornti alla vigilanza dello State, è cieralo, per colora che rirnitino 
iscritti dl Partita Nuzionele Fuscista priora del 28 ottobre 1022, di an 


periodo pari al telupo noci anteriormente a tale data appartenere sl 
Partito. 


* Tenwiasi il 18 marzo 1935 {ore 10-12), {Da Ml Popolo d'italia, MN. 67, 
19 matzo 1933, XI. 
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Poi # Consigho dei nanisttà, 1a proposta del cupa del Corerno, 
tiraistro degli Ajfari Entevi, fa approvato i seguenti provvedimenti: 

f — L'u disegno di leggo per l'atprovazione della convenzione ron. 
cermente il lavoro forzato n obbliparorio adottata dalla conferenza inter 
mazionale del Javoro {Gineora, 10-28 giugno 1930}. 

è. — La disegno di legge per l'approvazione della convenzione per 
la marcotnra delle nova nel commercio internazionale, firmata a Bryxelle: 
tra l'Italia e altri Stati III dicettibre 1931, 

3. — Uro selena di decreto per l'esecazione mel Regno degli ge 
condi internazionali în amateria teleprafica, telefonica e radiotelegrafica, 
wibreloti a Madrid tra l'Italia e altri Stati i De 16 dicembie 1932. 

Sutcesivamente, dal Consiglia del minine sono dtali approvali, sa 
proposta del capo del Coperrtà, ministre dell'Interno, i seguenti bros 
vedimenti: 

t_ De degno di legge per H coordinamento è l'integrazione 
delle norme dirette a digriuire le cause della malaria, Secondo fe sta: 
tistiche, i monti per Pendenza malurica da 21.033 nel I8S7 1oko sceri 
d A08S well IO22 e ag PIRI nel 1030. La riduzione della mortalità per 
malaria durame il reginme farcinta firentatre per cento), malgrado il com. 
torto di circoniauze che aerebbera Polero asgravasla, Joprattatio l'adden 
ramento della mano d'apera drpiepata nei vasti lavori di Bonifica, è 
deruta alle tempestive ed opportune brevilenze povernative, quali la 
riforma dei servizi sanitari, Ja oEbligatoricti degli interventi anofetici, 
la rinegamizzazione dei Jervizi antimalarici, ecc. Per continzare con prag- 
giore coordinazione di criteri è di mezzi l'azione avrista com così tante 
gibili vtialtati, di è vilenmio opportnso tisedere la Cegiilazione attwale 
du materia, finora frammentaria e saddivisa, A dali scopi mira H diseeno 
di legge approvato oggi dal Consiglio dei ministri, stabilendo, fra l'altro: 

a) l'istituzione dei contoti provinciali melle provittele dove evitata 
rene malariche, per la lotta antimalarica, con sede presso le amminitra» 
zioni provinciali, 

BI da possibilità di affidare Massistettza anibmalarica in alcune rane di 
territorio a speciali Enti riromorciati idonei alla scopo sotto la vigilanza 
del minnterò dell'Interno; 

©} de fortiliutra pratuita del chinino e del medicinali cnrsidiari, nanché 
Passistenza medica a domicilio è in arpedale e la cotttinnazione dell'atsi- 
senza edita a domicilio o iu ospedale e Ia continnazione dell'aicittenza 
sauiitaria per sef meri Inecersivi al giorno della conazione del lavoro, am 
che quando i colpiti vi portino fa roua diversa de quella malaria; 

di fa panribilità di estendere, anche a catko dei privati, l'obbiipa 
della protezione meccanica delle abitazioni e dei ricoveri dei lavoratori 
in gona malarica, 
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e) da uintenatica applicazione deoli interventi antiatrafelici, con par- 
Peolare riguardo alle sone di serritorio adiacenti agli aegregati urbani. 

Con lo niersa provredimento, inoltre, alla scopo di porte termine alle 
Areergenze sovie mella piutisfradenza e nella doserinta circa la guestinne 
se la malaria costituisca nfortania sul lavoro, mentre de un fata si eselwde 
dai can di Inforinzio l'evento dannoso derivante da infezione malarica, 
dall'altra si iniponpono agli sentpresari di Lavori pubblivi in zone sala 
riche faltatini obblighi per fa tetela della calate dei lavoratori e gi gr. 
tiewra, nel contempo, ju caso di morte per febbre pernitiosa, sta speciale 
sovvenzione a favore degli aventi diritto e cib auche se il colite unu 
Gia sinto assicurata contro più infortuni, Il provvedimento, mentre imita 
si n siclicramena dellu salute pubblica in petterale, ridondy, in mosto 
particolare, a beneficio dei lavoratori nei comprensori di bonifica td'raulira 
e di tracformazione fondiaria che it emtendone d oltre cingne milioni di 
ettari di terreno, 

I. — Un disegno di legge recante norme per la sistemazione piu- 
retto di alcune categorie di dentini pratici, I provesdinento, prata sta 
recente promessa fatta dal Governo farcita «lla Comera dei deputati, 
teca norme traviiiorio, ehe, pure senza ledere i principi inferiatori del- 
l'orginaniento legirlatico silla coentciatrài, consentano la sevivione di 
airani cari particolari, apparsi meriteroli di rigunda, ber nm daverasa 
Senso di £quit. 

3 — De diegna di deppe recanta disposizioni per fa dircipiina del 
Servizio di segreteria nelle podenterie di Radi e di Ceo. Il provvedi 
mento, asicurendo nei migliore aliteazatera dei servizi municipali, verrà 
a tontribuite allo sviluppo economira e tnrittico di gue? due importanti 
centii delle sole dell'Egeo. 

di. — Uno sebesta di provcedisiente Pepintatina veranie ware jnre- 
grattee delle divposizioni inl servizio di investipazione. 


LUIGI DI SAVONA * 


Signori senatori! 

Con alta e commossa potoli al Presidente della vostra Assemblea ha 
testé mirabilmente rievocato dinanzi a voi la vita e le opere del Duca 
degli Abruzzi, 


€ IJ 19 ed st 19 meczo (933, Mussolini si era incontrato con James 
Racisayo MfacDonali, capo del Geoserno britannico, e con Sir John Siman, 
ministes degli Affari Esteri d'Inghilterra, venuti espressamente a Roma per di 
scutera cos a) Presidente del Consiglio italiano lo scherra del patto a quattro redalla 


n 
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La sua figura di navigatore, di esploratore, di pioniere, di scienziato 
è passata dinanzi al vostro spirito e insieme una serie di vicende gloriose 
che gii rtemipirono le cronache del mondo c oggi sono consegnate per 
sempre alla storia. 

Pretore ed incarnazione compiutissima egli fu dell'italiano nugwo, 
perl quale jl titolo, il name, il passato, la tradizione hanno valore sola 
in quanto siano stimolo al compimento di più gravi doveri ed alla ri- 
velazione di più forti visto, 

Dall: solitudini sconfinale € deserto del Folo alle cime inaccessibili 
delle intotagne, dalle immensità tempestose degli Occani alle mospilali 
lande africane, duvunque, il Duca degli Abruzzi espresse nello sforzo 
teso ad una conquista il suo animo di combattente, che, durante fe lun- 
ghe navigazioni per tutti i mari, aveva appreso fin dalla adolescenza 
sognatrice l'arte del freddo ardimento e il metodo della tenace pa- 
zienzi. Non solo l'obiettivo 6 il risultato felice delle imprese, ma il 
«modo» sollevava i più grandi entusiasmi fra il popolo italiano e 
fra tuti i popoli civili. 

Celi meritava il titolo di «erce» nel significato più vasto e pro- 
fondo del termine. Spregiatore degli agi, del riposo, delle fulili se 
anche talvolta inevitabili cosiddette mondanità, egli attiva il rischio con 
le sue incognite, tl pericolo con fc sue seduzioni, la solitudine con i 
suoi silenzi, che pongono finalmente l'uomo è contatta con l'essene 
ziale e l'eterna, 

Egli fece della sua vita una ininterrotta, severa milizia e nelle opere 
di pace e en quelle di guerra preferì, al molle, il clima duro. Tacitueno, 
come colorò che malto videro e molto compresero, «hivo di clamon 
e di onori come i privilegiati che non sanno sostare nemmeno per rac- 
cogliere l'alloro della gloria, poiché una segreta indomita volontà li 
Stspinge ad andare più oltre. 

Anche morendo, egli ha rivelato la sua anima, chiedendo di tima 
nese nella terra somala da lui con sacrificio incessante, con quotidiano, 
uunile lavoro, chizinata alla fertilità. 

I gagliardetti abbrunati delle camicie nere si inchinana oggi, con atto 
di reverenzi e di acnore, sulla salma del principe sibuudo, 

Egli st avvia tra le grandi ombre, salutato dal nostro appello, che 


da quest'ultimo f169, 304}, AI Senato, nella tornata del 20 marzo {oee L6-16,20), 
in commemorazione di Sua Altezza Reale Luigi di Savoia, duca degli Abruzzi 
(39 gennaio 1873. 18 stero 1933}, promuncia il discerso qui riportato. (Dagli 
«tti parlamentari della Cantera dei senatori. Diseusitani, Legiilatera sit. Ser 
Licate cit, Faruare È, pagg. 5997-3990). 
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echeggia potente dii lidi della madrepatria a quelli dell'Oceano Indiano. 
li Duca degli Abruzzi è presente fra noi e piescote rimarrà nel memore, 
fedele more del popolo. 


345% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+) Alla fine della vedata, il capo del Governo ha fulto delle co- 
rmenirazioni citta i recenti iteonri e le conversazioni sui problenzi inter 
razionali, fil Cantiglio dei ministri ha accolto com sha soddisfazione 
fe parole del capo del Gorerno). 


NEL QUATTORDICESIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 
A PALAZZO VENEZIA 3* 


di Dare, dopo avere rivolte dl no prio denitero ai caduti fascisti, 
alle doro vedove e ai Jero orfani, saleta i metilati cd i feriti della rina. 
lazione. i 

Quindi, padlundo di samrepoleritti, dice loro che i quuatrordiri astri 
ivaicorsi dalla privra aduvata ad eggi fauno farciaro fntatti lo Ipirità, 
Penutianne, la fede, li devozione alla conca, 

Fra contente, apparsinate interinzioni di ranremio e di Piasro en 
tastartica, il Duce afferma che tetti riamepelrriti tono degni della prant= 
diota, simpatica accoglienza fatta Joto da Rosta, ehe noi stiamo resti: 
fsenda alla ina tisione di cwove d'Italia e di fiacrata del manda 

Egli tirorda quindi che il perfetto fascista dure nulfermare rigora- 
camente Îa sua vita, în tatti fauci anpetti, agli ideali del fascimo ed si 


© Tenuizso il 21 marzo 1934 (ore 10:11,35) {Da dl Popolo d'italia, N d69, 
23 marzo 1933, MM. 


** A Rama, nella sala Begra di palizzo Venezia, il 24 marzo 1954, alle 12, 
in occasione del quattordicesimo ancusle della fondazione dei Fasci flaliani 
di Combattimento, Mussolini ciceve i sansepolcristi, i segretari federali, le madri, 
le vedove e le famiglie dei martiri fascisti, i mutilati ‘ed i feriti fascisti. 
Al saluto rivoltagli a nome di tuali i presenti dal deputato Achille Starace, il 
Presidente del Comtiglio risponde can le parole qui riponate cn siassento. {Da 
tt] Popolo d'italia, O T2, 14 marzo 1933, XXI 
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calegorici imperativi morali della rivoluzione Puscizia, {Le peroie del 
Dere saucitano in iuiti È presenti nta profonda commozione e sone sa- 
Intate alla fine da xa vibrante avezione, che si protrse der alcuni mingii). 


NFI. QUATTORDICESIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 
AL SENATO * 


‘Ringrazio il Presidente delle sue patole e l'Assemblea del sue saluto. 
Ho fatta fin qui e continnerò a fare semplicemente il mig dovere. 


NEL DECIMO ANNUALE DELL'AFRONAUTICA #* 


HI Duce docenza quindi n prov rafitorio virordando rome la 
«ferorantta abbi feriziato il ino deritio anznate rrindende ouagpro alla 
Maestd del re e viltiaudo poscia Ja Atostra della rivoluzione. 

Afferma che l'ala d'Italia è ritorta per merita esciniivo del Jarciima, 
Sesta la rivolzione, Malo d'italia nos sarebbe ilata ricortenita. 

Arcentarde dl lavora volta nei primi dieci anni, il capa del Go- 
verno ne ricorda L'importanza eda vari; dice che è merito di tutti gli 
sfficioli è vottafficiali è soprattatto del minictio Balbo, che egli mamivrd 
mel ID26 soltateprelario è nel [929 biniiro delle Forze seree iteliane. 

Î] generale Balbo — afferera dl Dace — ha portato nell'avizzione il 
sua spirito di ardito di guerra e di squadrista, congiunto con la tenacia, 
con Ji senso dell'organizzazione e della disciplina, doti senza delle quali 
nulla è possibile costrisite, 


* Parole pronunciate al Senato, nella tocnaia del 14 marzo 1933 Core 
14-19.45}, dopo la celebrazione del quattordicesima annuale della fondazione dei 
Fasci fatta dal Presidente dell'Assemblea. (Dagli At parleurentai atella Camera 
dei renatori, Ditewsrioni, Leglilarure ci Sertione ci Volume F, pan, 1996), 


SF A Roma, sella via dell'Impero, il 29 marzo 1533, alle 10, Mussolini 
pisse in rivista quattromila fra ufficiali «= sortafficiali dell'Aeronautica, divora 
della medaglia d'argento Ja bandiera dell'Arma è constgoz le medaglie alla 
memoria di alcuni caduti. Pei sol Palatino, nello stadio di Domiziano, tiene 
A Gran capposto i quattromila avistori, In tale cecazione, dopo il saluto rival 
togli dal ministro halo Balbo, il Presidente del Consiglio proauacia i discnzso 
qui fipertato in classunto. {Da I Popolo diretta, N TS, 29 maczo 1933, xx. 
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I gapo del Goverin sizedpe nn elogio a tutti pii uffiziali e sottafi 
ciali fer do utile maguifico col anale bassa sfilato welle vie di Rome e 
nella ia dell'Impero, 


PREFAZIONE A & TESTIMONIANZE STRANIERE 
SULLA GUERRA ITALIANA 8 * 


Melia vasta letteratura provocata dalla guerra inondiale — volumi 
quindigimila sin qui, in tutte Je lingue — L'Ilala è rappresentata da una 
aliquota madesta € comunque non certamente proporzionata all'entità 
del nostro sforza, Questi nostra « discrezione e, sulle cul cause € inu- 
tile fare discorso, ha giovato a tutti coloro che per motivi politici hanne 
cercato di svalutare il contributo di sangue dato dall'Italia alla vittoria 
degli Alleati, È questo uno dei motivi per cui, a paste l'intrinstco, n0- 
tevolissimo valore del libro, mi è prato di presentare ai lettori italiani 
— coeibattenti © non combattenti — il volune del generale Adriano 
Alberti, avente per obiettivo la rarcolta e Fillustrazione delle testimo. 
Gianze straniere sulla puecra italiana, Il libro é diligentemente documen 
tato, bene congegnato come distribuzione della catena, scritto n una 
forma nen ridondante ma per ciù stesso più efficace; è un libro che fa 
ricordare sciolti eventi dimenticati, € imparare molte cose, in gran parte 
a da quasi tutti ignorate, E un libra che rende pieni, solare giustizia alla 
magnifica prova delle armi italiane e quel che più conta attraverso le 
pisole degli ewnemici. È un Libro che deve essere letto, dufuso e mo 
ditato, nto sélo in Italia, ina nel rocodo, poiché ristabilisce la verità 
offuscati per troppo tempo dalla diffamazione e dalla menzogna. 

Non voglio soffermarmi sulle prime cinquanta pagine dedicate ai 
precedenti del nostro intervento e alle negoziazioni coll'Austria, Oramai 
da patte ex-nemica si é giunti alla convinzione che Fitalia non poteva 
marciare coll'Austria, che N'italia nom poteva acceltare il « parecchio » 
offerto nell'ora estrema. IDue sole testimomianzo basteranno. Quella di 
von Biilow, il quale nelle suc Afeamerie deplora Er & scacsa lenlià di Ber 
lino», le continue « oscillazioni » del Bethmann, dei Berchtold e si 
tmili Buruia; le « suscettibilità serili & per cui si erano sempre traitati gli 
alleati italiani da quantità négligeahie e di avere avuio mino libera quando 
era &rmai troppo tardi, Non meno esplicito è nelle sue Mesrerie anche 


* MINISTERO DEelLa Gureit. Corato DEL Corco DI STATO Magcione 
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il principe di W'indischeraetz, che fu durante la guerra miniato del Wet. 
tovagliamenta in Ungheria, il quale denuncia « [a inettitudine di Burian 
che negoziava coll'Italia senza moi giungere a sapere quanto si doveva 
accordare e quanta tilutare, il tutto conseguenza di parte nostra (austro- 
bngarica), della nancanza di un programma è di assenza assoluta di one: 
stà. Gli italiani —- dite il Windischgraetz — sipevano che nel caso in 
cui noi fossimo stati | vincitori, avremmo ripreso fora immediatamente 
quinto avevamo promesso A. 

Ciò stabilito si può passare oltre e vedere quale Su il valoce delF'in- 
tervento e per l'aiuto dato agli Alleati è per Jepuca in cui avvenne, Per 
El ministra inglese Giey, l'intervento dell'Italia aveva un'& ct purtanza 
Enorme è è si verificiva in un momento nel quale « [e nubi si accunu- 
lavano £ le aspettative si offyscavino sempre di più», L'intervento del- 
l'Italia alleggerì immediatamente Ja Pressione austro-ungatica sulla 
Fronte russa, poihé ben diciotto divisioni nemiche si sclierarono sul. 
l'Isonzo, divisioni allenate di un anno di €sperienzi pueriesca, ancor 
hene equipaggiate e animate da un alto morale, poiché, come ha detta 
Hindenburg, & contro Ja Russia l'esercito austriaco combatteva soltanto 
cell'inime, contro l'Italia, invece, anche col cuore », Sitmo alla prima 
battaglia dell'Isonza, giugno-luglio 1915. L'Austria ha in linea duecento. 
ventuno battaglioni € Sccupa i ciglioni del Carso, I combattimenti sang 
asprisaumni, he fanterie italiane prodigano il loro sangue, IL generale ne- 
mico Kruss di questi superba testimonianza dello Spirito aggressivo 
delle tuppie italiane, 


Le truppe del Carso — dice il generale Kragus — nei combatlimenli 
preliminari del Gal 27 giugaò dorettero respingere Quarfintyno attacchi; nei 
sedici giorni pai della Arande bastaglia dal 23 giugno 4] T luglio divettero 
respingere ottantasei pericolosi allacchi. Molti di questi attacchi porizeono. dopo 
il permanere di intere Lita sotto i] fuoco di arciglieria pesante, dietro “cattivi 
fpani, 4 tnischie 4 corpo 4 corpo. In Frequenti Jotte di ose è are avvera in 
contrattacchi notturni, fu necessario ftspingere il nemico penetrato nelle tuogire 


leiée, Questa battaglia sacd i i 
‘ ffmpre dî massimo onore per le dl j 
hanno partecipato +. i spe che vi 


Dal Maggio alla telza battaglia dell'Isonzo l'Austria richiamava sei 
divisioni dalla fronte russi è otto da quella serba, fronte quest'ultima 
che diventò di «tutto riposo » € di completa inazione. Nonostante l'inat- 
tvità assoluta della Serbia è l'anumassamente delle divisioni nemiche sul 
fronte dell'Isonzo, l'esercito italiano iniziava, nell'ottobre del 1915 
queila che fu la terza battaglia dell'Isonzo, Battagia durissima per gli 
italiani cche sottopose al una singuinosa usura le tTUppe sustro-niga: 
tiche, cone attesta il generale Krauss, i 


SOR GPERÀ OAINIA DI BENITO BIUSSOLINI 


atsella zona del angerte Nero — sctiva i] geneLale Kuiguss -> speravano 
gli eooellenti elpini: Ja Fonteria italiana 3 Plava, sul Sahotina, sul Cafso. Del 
l'enesgie colli quale procedesano gli italia è prova 1) falto che essi davanti 
un settore di battaglione diedero l'assallo sette volte lasciandovi ottocento cada. 
veri. Sul Carso la cima del San Afichele passò di nuno in mino e Ja lotta fu 
cos) acerba che il terzo reggunento dowwed perdette IL 31 citobre mille uomini 
ee valoruse tmippe della venlesimna dursione uaghecese «cardi conì essume che 


dirrettera essere soglituite D. 


Quella che fu la quarta battaglia dell'Isonzo, svoltasi dal 10 novem. 
bre al 2 dicembre, è detto cloquentemente dallo stesso penecale Krauss: 


ali quarantasette giocoi gli italiani avevano actaccalo quindici volte il So- 
botino, quaranta il Fodgorr, trenta Chlavia. Non meno furiosa cera la lotta sul 
Carso. La diciassettesima divisiune austriaza dal 15 ottobre al 13 novembre (1915) 


perdette duecemiorinquanto nfficiali e vodizimilaquattrocento uomini e cuntiva al 
17 novembre, ad cata dell'incorporamento da compfementi disponibili, solianio 


seltemilarinquecenta vigente ». 


Lo stesso Krsegsherichte austeitco è fornito a riconoscere che le fan 
terie italiane © mostravano un notevole spirito offensivo nell'ivanzata e 
un grande valore nei corpo a corpo ». IL 1S9LG comincia, in Francia, col 


grande attacco a Venduo. Il maresciallo Jofire chiede a Cadorna un aiuty 


indiretto, Nel marzo gli italiani attaccano infatti nella zona del San Mi- 
chele, Cinque giorni di aspra battaglia dall'11 al 1% e gli austriaci chbero 
nono meno di tromilacinquecento morti e feriti. II 1916 è l'aonòd della 
spedizione punitiva, comisciata con tante sprranze austriache e infranta 
dalla resistenza italiana. II generale von Kuhl immette, nella sua ppera 
sulla guerra mondiale, che al vertice della parabola era già sorpassato, 
le forze cominciarono 1 soppicare © l'attacco illangiuidi. La tanto ago- 
enata calata al piano, il colpo nella schiena degli italiani nen tiuscì ». 
1] maresciallo Petoin, nel suo libro sulla Fattapifa di Ferdwa, riconosce 
il vigore con cui fu condotta la controffensiva sull'altipiano di Asiago € 


testualmente sppiunge: 
« All'asercito francese impernato da solo è da tre mesi contro il grosso delle 


forze nemiche, il gencrale Cadorna pòrtava wi pino aiuto colla bella resistenza 
c il contratlaceo delle sue truppe. 


NH 1916 é anche l'anno della conquista di Gorizia. La manovra di 
Cadorna, che consisté nel rapido trasporto dalla fronte del Trentino a 
quella dell'Isanzo di circa trecentomila nomini, appartiene alla grande 
strategia. Il penerale Falkenbayn scrive: 

ua conquisti: di Gorizia produsse uma grave crisi e costrinse eziafidio a bo- 


glicte alcune divisioni dalla Fronte erientale sostituendafe com troppe grimaniche, 
Questo fatto chbe una sfavorevole Influenza sulla condotta della puerta in ge- 
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nerale. La fatali conseguenve dell'impresa compiuta per suo conto dall'Avstria- 
Ungheria nel Trentino continuavano taltora è manifestacsi è l'ultima, cioè l'en- 
trata in guerra delli Rumania a Ganco dell'Intesa, stava per verificarsi. Gli inve 
smimenti dell'Isonto Perono decisivi a tale riguardo ». 


N generale von Pitreich, capo di Stito Maggiore del maresciallo Bo- 
roevie, rileva « il futore vol quale gli italiani, dopo la conquista di Go- 
rizia, cercarono di allargare verso oriente la loro Occupazione ». Il pene- 
rale von Kubl ammette che colla presa di Gorizia « Cadorna aveva 
Ottenuto un gran successo», ll generale Alberti riporta quindi alcune 
bellissime pagine dedicate dal Trovelpan alla espugnazione del Sabotino, 
alla conquista del Podgora, all'entrata in Gorizia. Si Icggono con em 
zione, vi ritroviamo i nomi di Badoglio e di Baruzzi. Anche il colennetlo 
d'artiglietia francese Corda, ricordando dopo la presa di Gorizia la 
settima, l'ottava, la nona battaglia dell'Isonzo, riconosce che il 1916, 
dal punto di vista guerra, si chiudeva brillantemente per l'esercito ita- 
nano, 

Dopo pochi mesi di sosta invernale, nel maggio-giugno del 1917, 
cominciò la decima battaglia dell'Isonzo sul fronte di Tolmino al mare. 
Quale e quinto spirito animasse i soldati italiani è detto dal generale 
Pitrgich, capo di Stato Maggiore di Borocvic, 


a Con astinazione — dite il Piterich — che bisogni siconoacete, comtinna- 
runa gli italiani il 14, 25 e 26 maggio i Joro sforzi di aprirsi a forza la via di 
Trieste. Giorno € notte, specialmente sull'altipiano carsico, si combatié Fucibsa- 
inénte topo a corpo. Se dovette recare stupore l'ostinazione colla quale il nt 
mico cercò, con tinetyti sforzi, di conquistare i suoi chietivi, tanto nella roms 
di quota 642" di monte Santa, quanto nella valle del Vipacco, d'alta pate 
anche gli attacchi in massa, contro la stida difesa dell'altipiano di Comen, stase, 
pet vero dire, ardilamente pazzeschi è. 


Lina magrifica pagina è dedicata dallo scriltore inglese Trevelyan a 
quelîe giornate di gloria e di sangue, nelle quali cifulse, in tutta la sua 
lucr, l'ercismo dei soldati d'Italia. 


a Dall'altra pacte del fiume — scrive il Wrevelpan — lu battaglia su monte 
Kuk procedeva bene. 11 ftanco scosceso della montagna, insuperato per due anni, 
finalmente cadeva. Il bombardamento preliminare italiano aveva distrutto jp poce 
ore i reticolati e le trincee austriache, come l'anno prime sul Sabotino, La fan 
vecia, lanciata all'assalto, si ecrampicava in ondine sesrato su! tratto più ento 
del Jugo pendio, c faggrunta Ja vetta s'impegoava in una serie di attacchi e co 
trantacchi, Tutte le armi, fanteria, genio, aftigliesia paceggiavano it bravura... 
DH pote, quella strada Jongo la gola era soffusa di bellezza è d'incamto; i pin- 
nacoli del Sabotino, alti fra [e stelle, ecutiavano fuoco dalla roccia; s'udiva 
accanto, unica voce nella vallata, il fiume invischile e si sentiva la presinza dei 


ld. > TXT. 
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due eserciti silestavzi; 1 cillettori, lentamente erranti di cima a cima, cora illo 
minivano il nedo baluueds del San Gabriele, org percuotevano l'ultimo ischele- 
trito avanzo del convento sulla velta del Sante, ora spingevano al di di i loro 
fasci luminosi, abbegliani gii biancliezza, Fra la montagna cera e il cielo nero, 
sempre diritti e puotati, come l'indice scaran e tego della torte », 


Mentre sulla fronte italiana si combatteva e si vinceva, la fronte russa 
croliva completamente £ tutto l'intero esercito austro-Unparico si fave: 
SCiava contro l'Italia, Dopo alcune settimane di sosta, aveva inizio al 
17 agosto la undicesima battaglia dell'Isonza, che sfondò il fronte ne- 
Mico e conquistò tutto laltipiano della Bunsizza. 

Selle Memore, Ludendori così valuta le conseguenze della vittoria 
italiana, 


« Sulla Fronte ciell'Isnazo — dice Luderdarif — esa cominciata alla fine 
d'aposlo li undicesima battaglia dell'Iscazo, gu settanta chilometri di estensione, 
lesminata col successi: degli italiani. Gil esercili ausir ungarici avevano, per vero, 
temeto testi, mi le ero perdite sul Carso erano stili così gravi e il loco spirito 
n'era scio talmzile guosso che, ner competenti citcoli austtoruogarici, si co 
minciova a credete ché glio eerciti pustro-ungarici non avrchberò porvi soste 
nere né un proseguimento della buttaglia, né un dodicesimo attacco sull'Isonzo. 
L'armata austro-ungarico sul fronle italiane aveva bisogno di aiuo da parce delle 
truppe tedesche x». 


Truppe tedesche furono mandate in forti contingenti per ll dadi- 
cosima battaglia dell'Isonzo, quella che è legata al nome dell'oscuro paese, 
dove il primo sfcndiumento si verificà, HI generale Alberti dedica molte 
regine alla battaglia, seguendone lo svolgimento giornata per giornata, 
pra per ora. Si tratti di un rovescio di natura sssolutarnente militare. 
Un successo tattico iniziale del nemico, che provocò un risultato sta. 
terico di una certa portata. Lo sbandamento inevitabile fu una conse- 
Eucoza, non una causa. È necessario, uni volta per semprc, stabilice che 
anche nelle giornate che vanno dal 24 ottobre al 9-10 novembre del 
1917 le truppe italiane si batterono con alto spirito militare. 3L nemico 
stesso lo altesti nei suci comunicati, che il generale Alberti non ripro- 
duce, ma che io stima necessario fare commeccse agli italiani di ieri a 
quelli di apgi e a quelli di domani, 

Ceco il bollettino nustriaco det 25 ottobre: 


a Alle sette del mattino, le masse di astigliccia diedero inizio alla toro spera 
distrutttice. Un'ora più tardi, Ira bufera, nesischia, singsia, Ja fanteria prozedeva 
all'assalto, Tempo e monti sottopaseto Je truppe ad un cimento estremamente 
grave, Jl nemica si difese strenuanteate Nella parle acltentrivnate dell'altipiano 
di Bainsizra, ieri l'esecorto italiano tppose ancora una vislentissima resistenza 
ai nogni attacchi n, ‘ 
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Ed ecco il bollettino germanico di pari data, 25 ottobre 1917, firmato 
Ludenderif : 


«Malgrado Taccsnila difesa, Je nesre truppe scalarono gli itosc@i pendi 
montani vd impettosamente assalirono i punti di appoggio avversari coronenii le 
alture. La tenace resistenza degli italiani dovette misere in vario modo Spirzila 
in aspri corpo a corpo e. 


Gollettino austriaco del 27 ottobre + 


«Sall'altipiano dello Boinsizza gli italoni hanno difesò il terreno palmo 
2 palmo», 


Bollettinà germanico di pari data: 


«...Le divisioni permaniche è quscro ta giriche  honno progredito, rome 
pendo a più riprese la lenace resistenza dell'avversario ©. 


Gollettina systriaco del 29 ottobre: 


e Gorizia ÎIu redenia dopo aspri combacimenti pero de vie, più dardi nella 
sesa fu risalito il Podgoen. I) settore di Chlavia, £ munte Sabotino, il Kerada 
furono Aeutro di lotte acvanite 


Bollettino germvnizo del 6 novembre fLudendortfi : 


« Verso il cosa del fiume Fella, ieri le brigale italizne tenevano ancora 
saldo n, 


Bollettino austriaca dell'8 novembre: 


«Le artrate alleate del maresciallo di campo arciduca Eugenio ron inde 
fesso inseguimizato, hanno puotato Leri sint al fiume Livenza. Il dentiro oppose 
dovunque la più accanita resistenza al passaggio del Hume, Anche sui monti eli 
italiani offrirono in numerosi punij accanita risistenza, A sul di Tolmezzo, dietro 
la nostra frofite, con l'appoppin delle opere di San Simeone, un valoroso gtuppa 
italiano, sotto gli ordini del comandante Ja ltentaselesima divisione, pote soste 
nessi, durante parecchi giomi, conico gli attacchi avvolecati delle nostre troppe 
da sicntegna e dei cacciatori gelmanici, Solo smi l'altro seta, le artiglieria ita- 
liane soepesero il losò fuoco; ieri il nemico, completamente tagliato fuori, fece 
saltate le opere di difesa ei suoi terdativi per aprirsi un varco fallirono. Lupo 
onecevule lotta, l'avversario, Forte di alcone miglizia di uomini, depose le armi o. 


Bollettino germanico stessa data, B novembre: 


Fe solcane d'assalto, inediante manovra aggiranie, tagliarono Ju ritirata al 
memico, che ancota si difcade con accanimento sul medio Tagliamento fra To] 
merzo e Gemona ». 
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Questi comunicati nemici pistabuliscono li verità storica: quello di 
Caporetto fu un rovescio mulitàre, simile a quello subito da altri eserciti, 
Nel masso ISIS non fu & polverizzata + la quinta arinata inglese, coman- 
data dal generale Gough? Che cosa accadde al diciassettesimo corpo d'ar- 
mata tedesco comandato da Mackensen a Gumbignen? Sorprese da un 
fuoco tamburegmante dell'artiglieria mussa, le truppe tedesche, senza essere 
alticcate dai nessi, fuggirono in piedi ad un «pinico spaventoso » a 
più di quindici chilometri dal campo di battaglia, La relazione ufficiale 
tedesca alrunette che le truppe avevano perduto li loro saldezza è la 
monografia ufficiale sulla battaglia di Temnenberg aggiunge che molti 
dispetsi del diciassertesimo corpo d'armata furono rastrellati a Danzica, 
riot a duccentocinquanta chilortetei in linea d'arta dal campo di batta. 
glia! E nel imuggio dell'anno 1918, non ci fu allo Chemio des Dames 
un tercibile rovescio miliare dei francesi, quando, come racconta il pe- 
nerile Mordacg, capp Grbinctto di Clemenceau, & unità intere, ceggi 
menti, brigate e persino divisioni erano scomparse nella bufera e le 
divisioni mandate a riparare la falli non Lardivano anwh'esse a sbricio- 
laral e Ltasformtarsi in polvere »#? Ln anno prima, sempre int Francia, 
dopo l'offensiva di Nivelle, nen ceri stato un vasto mato di disgre- 
cazione dell'esertito (rancese, che aveva coinvolto ben scltamiacimque reg- 
gimenti di fanteria e alcri ventiquattro reggimenti di armi diverse? F che 
cosa accadde all'esercito germanico, nell'aposto del 1918, se Ludendarf 
parla di unn giornata « nera #2? 

È qual'era lo stato d'animo, il & morale » dell'esercito tedesco dopo 
la Hiarna? Ce [o dice dl colonnello Buoer del Comando supremo ger- 
manico, 


«IL panico — cgli dee — s'unpadenni dell'intero esercito, ma fe cose an. 
divano soprattutto peggio al Comando sepremo. Maoltke era completamente af- 
franco, sedewa pallido e apatico davanti alla carta. Era un nomo finrto. IL gene 
rale Stein dichiarava invero che non bisognava pecdere La gesta, ma non inter 
veniva %. 


Ora, Cadorna non perdette lu testa, ma riuscì a condurre l'esercito 
oltre il Fiave, dove l'afflvire dei complementi e delle reclute del "99 
ristabili Ja situazione, I franco-inglesi montarono in trincea all'indomani 
dell'ordine sustriaco di sospensione di ogni operazione offensiva nol 
dicembre, Un mese appena dopo, nella battaglia che fu detta dei & Tre 
monti », sull'altipiano di Asiago, nel gennaio 918, si rivelava nuova. 
mente la ripresa offensiva degli italiani. È il 1919 l'anno solare della 
guerra italiana, : 

Nel mese di aprile, duc divisioni jtaliane furono mandate a combat. 
tere in Francia e si coperseno di gloria. Fil genernle tedesco von Schulta 
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che da atto «che, a Blignp, la terza divisione italiana si è battuta mera» 


vigliosamente #, 1 generale francese Mangin così scrive ad Alhricci dope 
l'azione sullo Chemin des Dames: 


« Felititate 15 mio nome le vostre valorose truppe, che, sotto il vostro ener 
Rico comando, hafno conquistato la posizione dello Chemin dos Dames su tutta 
la Jarphezza della frogte loro assegnata e d'un solo slancio raggiungono ed anche 
sorpassano T'Ailette x, 


E Pétain all'atto del ritorno degli italiani in patria» 


a Quando nell'aprile del THE il secnada corpo d'armata italiano giunse in 
Franci la sus reputazione di vziore era gii conszosita dal nomi glerdési di 
Plava, monte Kik, Vodice, monte Suntn, Fiainsizza, Montello. Sapevo che molto 
potevo doenandare a sirnili totppe. lo norme dell'esceziro francese jo Le ringrazifà. 


+ L'Italia peò essere fiera del generale Albricor e delle troppe che, a] suo comando, 


hanno combattuio vittoriosamente sul suolo di Francia ». 


E pel 1931 facendo l'elogio di Foch, Pétuin confermerà che «il corpo 
d'armata italiano contribuì colla sui condotta eroica a sbarrare ni tedeschi 
la strada di Lpernay a, 

Li vittorin che decise le sorti degli imperi centrali fa quella sul 
Piave, Fu quella la prova suprema della bicipite monaschia, Fu il dispe. 
rato tentativo di trovare una soluzione in Italia. L'ordine dato dal feld- 
marcscitllo Borcevic, precisiva che a l'attacco deve scatenarsi come un 
Uagano c con una ininterrotta, instancabile penetrazione dutante giorno 
ro natte e deve portarsi sinò all'Adige ». IL morale delle truppe nemiche 
era ottimo, Il generale tedesco von Kramon racconta che egli la giornata 
del 15 giugna si trovava a Merano, insieme con von Arz, capo di Stato 
Maggiore austriaco. C'era anche l'arciduca Federico, il quale portava 
con sé un bastone da maresciallo, dono dei Generali austriaci, da con- 
segnare all'imperatore Carlo în Vicenza 0 in altro tetritario italiano, 
quale ricordo della vittoria. N pranzo fu grio e allegri i brindisi, quando 
von Arr fu chiamato a) telefono, Restà nella cabina alcuni minuti, che 
parvero lunghissimi ai commensali aspettanti. Tornò colla faccia nera, 
La prima giornata dell'e uragano » si chiudeva con parziali sucressi 
austriaci, riportati con perdite sanpuinosissime, Le coquintaquattro di. 
visfoni austrogngariche non avevano sfondato in nessuna paste il frante 
tenuto da cinquanta divisioni italiane, tre inglesi, due franosi. A pa- 
gina 221 del libro di Alberti, è riportato il melanconico racconta della 
disfatta, steso dallo stesso generale von Arz, racconto che si chiude con 
queste drammatiche, rassegriate parole: 


« L'offensiva non cca riuscita e l'imperatore, 4tiste, tnimavi 2 Vienda è. 
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L'ordine di ritirata delle truppe austro-ungsriche fu dato if 22 giugno 
e oquesta comincio alle ore tre del 23, Per avere una csatla nozione 
sulla unportanza terribile della battaglia del Piave bastano le cifre delle 
perdite nemiche. Gli austrorunparici ebbero tra gli ufficiali 773 mosti, 
2684 feriti, 524 dispersi, e Îra i soldati 17.474 morti, 88.539 feriti 
35.048 dispersi. Totale delle perdite nemiche 149,042 uomini, Le per- 
dite italiane salirono negli utficiali a «IG morti, 1343 feriti, 1153 
dispersi, Totale delle perdite italiane 84.614 uomini, Le perdite degli 
inglesi furono tra gli ufficiali 26 invrti, #4 feriti, 11 dispersi, e fra [a 
truppa 244 morti, 1040 feriti, 354 dispersi. Le perdite dei francesi fu- 
sono fra gli ufliciali 4 merti, 18 feriti, e fra la truppa 92 morti, 463 Îe- 
riti, 15 dispersi, Queste cifre dimostrano che la battaglia del Piave fu 
una delle più grandi della storia. Grande anche per le ripercussioni che 
provocò. I combattenti salini hanne il dicilto di leggere con orgoglia 
questa pagina di Ludendecf dedicata alli battaglia del Piave. 


4Il comando austriaco — scrive Sudfendosfi — si diceva sicuro della vil- 
toria: il ginerale Arr indicava cone aneta la valle del Po, I miei presagi divea- 
nero più neri quande appresi che l'offensiva austro-bopsrica era sita differita 
al 15 giugno. It quel giorno e nei seguenti qutti l'attenzione di Hindenbure £ 
La mig crono concenteste sulla fronte sialiuna. Iniuivamto che cold avveniva qual- 
che raga di decisivo, forse lu decisione, per L'afteriore corsa della gucera. Quando 
ci giunse, fin dal secondo giore della Battaglia, de nutizia che l'offcasiva evi 
fallita e che le troppe austecrungariche del gruppo di eserziti del maresciallo 
Conrad, sulle quali facevamo il massimo assegnamente, erano state così Jursemente 
Provate ed avevano subito perdite così gravi che cerano incapaci di un nueva 
sfarzo, gentimmo che la partila cca preduta, La decisione che fino allora era da 
attendersi sulla fronte di Francia, lmipeovwisamente si spostava, assumendo pro 
porzioni isal vaste per le sue ripetcussiani, sulla fronte iralisna, che fino a quel 
momento non poteva gssere considerare che van teatro sccondario di operazioni. 
Più gravi nodizie sulle proporzioni della scunfilta sstriara ci giunserò nei gioni 
surcessivi. L'Ausleli aveva ciportato Lia scunbittà che poleva csseve decisiva. Non 
si poleve più fare asscgnamento su tiasporii di contingonti austrerungarici sulla 
fronte iedesci. Eea dubhin che l'Austria stessa puiesie posistere ad un forte al- 
tacco Italiano. E se l'Austria, come avevamo fagiune di temere, cadera, la guerra 
era perduta. Per la prinin volta avemmo Ji sensazione della nostra sconfitta, Ci 
icntimmo soli. Vedettnua allontanarsi Era de brueté del Piave, quefta vinioria che 
eravamo gii cesti di cogliere sul fronte di Freccia, Colla morte nel cuore vidi 
che Je nosire speranze cadevano come foglie morte #, 


Non ineno perentorio è Jl giudizio di Hindenburg: 


@ La calamità del nostro alleato — dice Hindenbure — era una disgrazia 
anche per noi, L'isversariù sapeva, al pari di sci, che F'Austeia-Uagheria aveva 
con questo attacco gettato tultu il suo peso sella Bilaszia della guerra. Da questu 
Bitonto le monarchia denichiana avena cessato di esscre un pesicolo per l'Erabia ». 
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Lo scrittore inglese Trevelyan dice a sua volta: 


e L'italia erp salva. Mi non sapevamo che L'Austria-Uagheria fosse con al 
trettaota certezza s$paccoto, La vittoria difensiva di Diaz nel giugno 1919 può 
essere aggiunta al lungo elenco delle battaglie mondiali decisive x. 


E KE 


Siamo a Vittorio Veneto, Una leggenda intanto deve essere Immedia. 
tamente sfatita e che cioè al iicmmento del pramde alticco degl italiani, 
l'esercito sustro-ungarico Fosse in stato di avanzata decomposizione. Ciò 
î falso, E vero, invece, che nelle giornite del 24, 24, 26, 27, 28 ottobre 
gli austro-ungarici si difesero accanitamente, La conca dell'Asolone, del 
Pertica, del Solarolo furono dal 24 al 27 e anche in séguito teatro di 
lotte cruente. I nostri tre corpi d'armata del Guappa ebbero ciascuno 
oltre ottomila uomini fuori combattimento. Gravissime anche le perdite 
nereiche, Il generale Horsctzky assicura che la sua fanteria perdette il 
quarinti per cento degli effettivi, Le perdite tutali degli italiani forono 
di trentaquattromila uomuni, quelle inglesi millecinguecento, quelle fran: 
cesi cinquecento, IL generale Alberti prospetta tutte le fasi della batta» 
glia di Wiltorio Veneto. La hiftazione è appassionante, Magnifiche per 
aggressività le nostre bripate Cama e Binspra, 

TI colonnello Glaise Horstenau, ora direltare dell'archivip di puerra 
di Vienna, così parla di Vittorio Veneto: 


«Sui monti ira Brenta è Piave, divampò una tia durata quaitre giorni, 
che per la viclenza in nulli cedette alle grandi batraglio della guerra mondiale 
e che divenne vna spaventosa tragedia della storia della guerra... Su cigni top, 
intorne ad ogni caverna, sd ogni galleria, si loto con indesciivibile accani. 
Mento D, 


Lc conseguenze della viltotia italiana furono itreparabili per gli im- 
peri centrali, Il generale tedesco von Bermbardi dichiara laconicamente : 


# In Itala assenne la decisione è. 


Meno laconico, ma non meno eloquente, il pensiero di Ludendorfi: 


« Dopo il giugno del 19LE, la sensazione che avivami perduto la guerra 
diventà in nni agai giorno più precisa ed in questo antaro stato d'animo con- 
tinuammo la lella citamvante sul fronte di Franciz, perché Inessun generale con: 
sentirà a dicluaraz<i vinto frno a quando vi sa una sola speranza di poser cor 
reggere le sorti delta Inmz e vi sin la possibilità di trovarsi in buote condizioni 
per le trattativa di pace. Nell'sttobre del 191 ancora una volta sulla fronte ita» 
liana rintronò il colpo moitule. A Vittorio Veneto l'Austria non sveva perduto 
una battaglia, ma aveva perduto la guerra e se stessa, srascicando anche la Ger- 
mania nella propria bovina, fensa la battaglia chistroturice di Vittorio Veneto, in 
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utgene di armi cun la monarchia austro-ingafici avremmo potuto continuare ]a 
Fesifenza dispergta per tutto l'inverno... 


È dunque Fitalia che ha evitito agli Alleati un quinto inverno in 
trincer e costretto la Germania a deporre le armi. E dunque stata L'Italia 
uiò dei massimi fattori determinanti della vittoria degli Alleati, Vittoria 
dovuta alla tenacia, alla resistenza, all'eroismo dei soldati italiani. 

Udite, udite, o wemini di buona fede, come ne parla l'arciduca Giu- 
seppe, comandante il settimo corpo d'armata austro-ungarico. Siamo al 
24 ottobre 1975, L'arciduca scrive; 


«La situazione diventa di Gra in cera sermpie più critica: gli italiani fundo 
sepuice gli assalti agli sssalii e noi soltanto a premzo di eitormi perdite riusciamo 
a contenerlì. LE gli italiani? Giù il cappello! Lutte sclvagee © disperite hanno 
luogo fra noi e loro, & soltanto la fittte parla, Gli utabiano vengono all'assalio 
im mosse compatte e svtbiscono perdite indescrivibile; si fanno macellice in massa, 
n pure comtimcano sinché pochi nomini rimangono in piedi. E questa lutta pro 
Séfpuè sitizi pinsa seminando monte co stecminio . 


La quinta artata ha perduto ben 36,470 vomini, di cui 18,550 del 
corpo d'armata dell'arciduca (seltuno). 


4 Dtapo questa grave battaglia — nella quale fe due pasti belligeranii, nano 
siante gli sforzi soviumani compiuti, sono pimaste 25 punti di partenza — debbo 
constatare che per le mie truppe il sisuliato cappreséata veni vittoria, pec il moda 
come esse si sone difese e per da remacia com lu quale hang vonitso il passo 
all'assalitore. 

« Ma non posso qui non riconoscere l'immenso lavnen compiuto dagli ita- 
Hani, 1 quali gettandosi quetidignamente contro il cerchio d'acciaio dei midi eroi, 
con tnaudito sprezzo della morte e subendo perdite tecribili, soltanto per poxo non 
riusciro pd aver ragione della nostra resistenza eroica. Cid che qui hanno fatto 
Gli italiani va scritto a cacsilerni immortali ne) libro d'oro della storia. Queste due 
mizione che, costrette dalla sorte, <umbattoto «on selvaggia disperazione una 
lotta per li vita o per la mocle, meglio stacelbero l'una vicina all'oltra amiche. 
Fra gli italioni e vaghecesi ben poche sono le cagione di dissidio, 


HI 15 novembre 1015: 


4 Debbo ritonascere che gli italiani attaccano con inccodibile tenacia e Ca. 
d&rma può essere fermo delle sue truppe Davanti alle mie lince, vi gono vere 
rratomibi di cadaveri italiane ed vogheresi, do quali nell'ecoismo hanno conciso 
par td amicizia eterne x, 


Il 29 novembre è sempre l'arciduca Giuseppe che parla: 


«Con tuilo l'animo debbo esprimere la mia tigraviglia per gli italiani; una 
simile pazienza Lemace negli altocchi, com simili perdite, è qualché così che nidi 
avevo visto n. 
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E sulla sesta battaglia dell'Isonzo. 


Accanto alla tetvacia dei nostri difensori, va rilevata la tenacia degli attar 
canti che senza pausa € im masse compatte assaltano ceste giomste un numero 
infinito di velle. ML contegno degli italiani + semplicemente stupendo. Nonostante 
la perdite immense e il festtà fuocò micidiale, de Jott truppe hanno attaccato 
Pai sempre maggiore cnergia. Una cosa simile mai è stale casersata su altre 
ronbi %, 


Nell'agosto del 1916, l'arciduca Giuseppe scrive: 


« Aromiro sinceramente gli italiani, che, nonostante inaudite perdite di sangue, 
atticcanto pipetulamente con sempre maggiore emerela sotto il estro fuoco mici- 
diale. Diobeedi è un campo di cadaveri sul quale italiani è roagiati hanno scritto 
quale sia il vero patriottismo © él vero ertvigenc a, 


Pel setternbre del 1916: 


a Giudicando iparzialmente — dichiata l'arciduca Giuseppe — dobbizmo 
notare come degni di ammirazione il srande aedire e to slancio degli italiani. 
Un coraggio meraviglioso che — anche se nemici — si deve ricordare col più 
profondo rispetto a. ° 


Novembre del i9I6: 


«To soldati della brigata Tosca sono stati gli ere della giornata. Alle une 
dici € dieci, allorché il fuoco di disiruzione imperversava aulle nostre linee, ta fan 
teria italinna scattava tuita comfemporantamente, come a Un comando magico... è. 


HM Kx 


Davanti a queste testimonianze, noi abbiamo il diritto di gridare 
a Giù il cappello! », come dice l'arciduca Giuseppe, 0 #x-nemici di icri! 
Prendete atto, ex-Alleati! 


* x % 


Questa rievocazione della guerra italiana © dell'eroismo degli italiani 
durante la guerra, appartiene alla storia e all'onore del popolo italiano. 
IT quale da lungo tempo non considera più nemici, è cemnnenò cx-nemici, 
i popoli contro i quali combatté: Li considera amici e pratica con essi 
una politica di pace, di giustizia, di collaborazione, La rievocazione è 
diretta contro coloro che hanno cercato di dimenticare o diminuire il 
sacrificio volontariamente assunte dall'Italia, dopo essere stati salvati, è, 
comunque, pilentemente alutati. NÉ questa pubblicazione ha per obiet. 
tivo di suscitare eccitazioni bellicose: le camicie nese sanno, dal discorso 
di Littoria, qual'è [a guerra preferita dalla rivoluzione fascista, 


AP USSL INI 
Roma, marzo 1933, XI 
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143% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DIL FASCISMO * 


Erano presenti fe LE EF. De Bona, Balbo, De Frecbi, Federzani, 
Graviati, De Frameticà, fune, Ercole, Acerbo, Ciano, Rasioni, Atpioti, 
Marconi, Rosco, T'rinpafi, Teruzzi, Ste Stefani, Bottai; gli onorevoli Adi- 
nil, Benni, Clasenzani, Razza, Tassinari, ed il profersor Alarpicati. 
Segretunto, don, Aebille Storace, Atrente prastifficata SE (reaudì, 

Hi Dare ha fatto n ampio esse delli situazione internazionale, 
sulla quale hanno parlato Federzoni, De Frascisti, Balbo, De Bano, 
Marcia, Marprcati, Terwzzi, Passinari, Rorroui, Roero, Starace, Benni 
e [uup, 

Ai sermine della dincunitonte, iL Gran Consiglio, con detta tibrame 
acrlagrazione all'indirizzo del Duce, ba approvato il seguente ordine dei 
giorata: 

«I Grant Comiplio del fascismo plande all'azione del capo del Go. 
veruo, che, con vinone realinica della sitiazione politica, inrende asi 
rorare da pare iu Favola e abiiare l'opera di vicostruzione; uffertva che 
gii elementi fondamentali del piano Marsala delono restare integri, 
rome d 10 rhe porana creare le condizioni necessatie. per fa pace, 
nella quale tatti pli interes anno equamente riconosciuti; esprime HR 
consiicrarento che, inerte l'opea di ciiarificazione, ormai iniziata, de 
proposte del Duce troverunso, negli nosisui di froverwa, quelli sos 
pressione che è già nell'amuo dei popoli. e che la formazione di gus 
uaera stwerfera politica remderi persbite, aucbe nel campo cconciiro, 
Hita proficua collaborazione intersazionale p. 


ITALIA E ARGENTINA #* 


Signor ambasciatore! 
E con vivo compiacimicato che porgo a voi, ai membri della missione 
che vi accompagnano, al Governo c al popolo argentino il salute mio, 


+ Tenutasi a palisso Veneri il S aprile 1953 (ore 22.1). {Da H Popolo 
d'italia, IM 43, 6 apuile 1933, XX]. 


*# A Rorna, 4 palazzo Venezia, la sera del 9 aprile 1933, Mussolini siffre 
un pranzo în snite dei membri dell'ambasceria straordinaria inviztà nella capitale 
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del Governo fascista e della nazione italiana. Il popolo italiano € jl po- 
pelo argentino sono legati da vincoli che superano i consueti rapporti 
diplomatici, Lo mostra la vostra presenza qui în Roma per una amba- 
steria che è di cordialità e di amicizia. Voi prrtate alla nazione italiana 
l'espressione del sentimento che anima il popolo argentino verso l'Italia. 

La storia del popolo argentina si può sintetizzare in una duplice 
mirabile Jotta per l'indipendenza, è contro L'ayversa natura per la pro- 
spesità del suo popolo. In entrambe Je lotte, fianco a fianco can i vostri 
guindi costruttori dell'Argentina tnoderna, noi troviamo vomini delli 
nostra stitpe, 

Nella nobile schiera dei San Martin, dei Rivadavia, dei Puyrredon e 
di altri a cui si riatticcano, signor ambasciatore, Je tradizioni stesse della 
vostra illustre famiglia, noi troviamo Manuele Belgrano, figlio di liguri 
ed eroe della indipendenzi argentina. E nella più vasta schiera di co- 
struttori, di dissodatori, di capitani d'industria, ndi troviamo un apporta 
generoso di gente della nostra razza. 

H sentimento di fraternità ituleareentina è, dunque, cementato da 
comunanza di civiltà, di cultura, di lotta e di lavoro, Manifestatosi nelle 
fervide accogliente fatte dalla stazione argentina a Sua Alterza Reale il 
principe di Piemonte, esso trova piena rispondenza nelle afettuose accn- 
glienze che il popolo italiano vi ha tributalo fin dal primo mumente che 
avete posta piede sul nostro suolo. 

I popolo italiano, dai lavoratori e navigatori agli uomini di pen- 
5ICIO, contee la vostri nazione, la sua tradizionale Gapitalità, la simpatia 
per Ia cultura italiana. 

Dai tenaci agricoltori che, approfittando della varia successione delle 
stagioni, traversavano nello stesso anno due volte l'Oceino per compiere 
un raccolto nel vecchio mondo e uno successivo nel nuovo, agli insigni 
studiosi che portarono uelle vostre Università lo spirito della civiltà ita- 
liana, agli womini del commercio e dell'industria, tutti conobbero L'un- 
telligenza e la cordialità del vostro popalo e fecero conoscere ed apprez- 
zare il lavato, l'ingegno, la scienza, Ja fede de] popolo italiano, Unò dei 
nomi 1 noi più cari, quello di Giuseppe Garibaldi, divenne un nome 
caro anche per vai © sulle piazze delle +bstre belle città sorsero moanu- 
menti in 449 onore: c non per volontà di soli italiani. 

Perfino l'aspetto, dirò così, visivo della vostra capitale, grande mo 
tropoli latina di altre Oceano, rivela la fondamentale identità dei inotivi 
sviluppatisi dal ceppo della nostri civiltà comune, T'atmosfera architet- 


dall Reprbblica Argentina. Ailo spumante, il Presidente del Consiglio rivolge 
a Sua Ficellenza Ezechiel Ramos Mepia, capo dell'ambasceria. il brindisi: qui 
Lipoclalo. (Da Il Popolo d'isdie, DO AG LI aprile 1933, XXI 
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tonica della Buenos Aires monumentale accoglie familizimente quelli di 
noi che si recano tra voi e placa loco [a nostalgia della [ontananza con 
laspetto accogliente quasi di volti ben noti Del resto, una tradizione 
più volte secolare vuale giunta dall'Italia l'immagine della Vergine che 
don Juan De Garup consaciò nella prima chiesa di Santa Maria di 
Buenos Aires, . 

La nazione italiana, che ha seguito cun profonda ed allettuosa sint: 
patia el inbvimento che ha portato all'indipendenza la grande nazione 
argentina, Ja sua mirabile ascensione perseguita con fede, tenacia, intel. 
ligenza, é lieta e fiera dei vincoli di sincetà amicizia che per viti dei 
due popoli e per vblantà dei nostri Governi sono destinati a rafforzarsi 
e allargarsi in avvenire, con reciproco vantaggio dei nostri due paesi 
e nell'interesse della collaborazione pacifica fra lutti gli Stati, 

La vestra presenza «qui in Roma mi offre occasione gradita di dar. 
vene solenne conferma, 

Signor ambasciatore! 

È con questo animo che io levo il bicchiere alla salute di Sua Eccel- 
lenza Justo, primo magistrato della vostta Repubblica, alli vostra cd a 
quella della vostra gcatile consurte, formulando i voti più fervidi è 
sinceri per la prosperità e li prameezza del papolo argentino. 


SIMALIA E ARGENTINA # 


Kingrazio per le espressioni di gratitudine all'indirizzo del nostra 
amato sbvrano © per le parole di omaggio che avete voluto rivolgere a 
questa nostra Roma, augusti radere del mondo latino, 

Voi avete anche voluto esaltare l'alto significato dello spirito nazio: 
nale espresso simbolicamente in queste bandiere dei nostri due parsi, 
che in questi giorni vediamo affiancate, cd insieme il perenne valore 
ideate di quella uniti spirituale dei popoli attraverso i secoli, che ha per 
messo alFItàba fa gloria di ininterrotto civiltà successive. 

Concordo pienamente con le vostre parole è cielo con voi che i 
popoli a forte coscienza nazionale, oltie che i meglio provati alle inc- 
vitabili e necessarie lotte della vita che li rendono padroni delle proprie 
forlune, siano anche i iteglio preparati ad intendersi e a stabilire fra 


mn 


FA Roma, al &Giand hotel a, Ja sera ciel 19 aprile 1933, Fambasciatore 
Erechiel Ramos Mejia affte un pranzo in onere di Musselini, Allo spumante, 
In risposta ol saluto riveltogli dall'ambascistore, il Presidente del Consiglio pro- 
nuia il discorso qui riportata. (Da f' Popolo al'Irafia, N 86, 11 aprile 1943, XX]. 
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loro una salda e vitile amicizia. Codì, come voi convscete ed Apprezzate 
la coscienza nazionale del nostra popolo, l'Italia conosce ed apprezza la 
coscienza nazionile dei popolo acgentino, La nostra amicizia riposa dun- 
que sulla più salda base. 

Signor ambascintore! 

A nome del Governo e del popolo italiano saluto in voi Ja grande 
nazione nigentina, 


PICCOLA INTESA E PACE EUROPEA 


Di anni, nel mondo diplomatica, era conosciuto col nome di Piccola 
Intesa l'aggruppamento politico dei tre Stati danubiano-balcanici + Ceco 
slovacchia, Jugostivia, Romartit. Mentre i Lipporti negativi fra i tre Stali 
portavano ad una linea di condotta comune davanti a doterminati pre 
blemi che si riassumevano è 3t riassumibeo in un solo, conservazione del 
bettino, i rapporti positivi nen andavano oltre la linea del buon vicinato, 
poiché questioni territoriali, politiche, economiche dividano perolonda- 
mente fra di loro i tre Stati. Un bel giorno, ta Piccola Totesa cambia 
il suo stato civile ed, attraverso uil protocollo, si rutodefigiice una 
«unita internazionale superiore # provwista di un « organo direttivo Fer 
ln politica comune », La Piecala Intesa si eclissi ed entra rumorosamente 
in SCA — con accompagnamento paticino, a griode orchestra — Ja 
quinta grande potenza d'Europa. : 

Siamo dinanzi ad un avvenimento che sccorte esaminare senza aprio- 
risteri e davanti ad una & inffazione » che può cadere nel grottesco, 

Non basta un patto politico fra tre Stati per create una pranide 
potenza. (Questi tre Stati non kunno niente in comune: né la razza, 


‘ perché si compongono di slavi e di latini, né la lingua, né la storta, né 


la religione; né gli interessi economici, Ognuno dei tre Stati contiene mi- 
nofranze etniche £ religiose considerevoli, In Cecoslovacchia, ad esempio, 
i cechi tappresentano soltanto ii cinquanta per cento della popolazione, 
gli slovacchi il quindici, i tedeschi j[ ventitre, i magari il cinque, gli 
ucraini il tre, gli ebrei il due, i polacchi Io zero ser 

Sono dunque sei razze diverse, Queste sono le cifre wificiali € può 
darsi che nbbiano falcidiato il totale delle minoranze. 

La Romania è più compatta, dal punto di vista razz9: accanto ni to- 
meni, che tappresentano il settanntacingue per cento della popolazione, ci 
sono iliquate minori di magiari, tedeschi, ucraini, cbrei, bulgari, turchi, 
zingari. Quanto alle celigioni siamo dinnanzi allo stesso panorama : ac- 
canto alla maggioranza rappresentata dal sessintanove per cento di greco 
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ortodossi, cè tn trenluno per cento rappresentato da greci-uniti, cat. 
tolici, protestanti, «brei, magmnettani. 

La Jugoslavia È ancota più Imossico, I serbi non sona che il cinquan- 
tadue per cento; l'altrà quarantotto si divide tra ciqati, sloveni, tedeschi, 
mapiari, albanesi, romeni, italiani, ebrei. Quanto a religioni, i greco-orta- 
dossi sono il quarantasette per cento, i cattolici il trentanove e successi» 
vamente vengono i musulmani, i protestanti, gli ebrei, 

Quinde la Piccola Intesa si proclama « quinta grande potenza », 
essa non può evitare di sottomettersi all'esame del mondo e l'esame di 
i risultati che sbrno venuto espgnendo, Anche dal punto di vista militare, 
la « potenza + della ex-Piccola Intesa non deve essere sopravalutata, Mo 


bilitare cIque o sei milioni di uomini ngn significa avere ancora un , 


&scrcito comune, copace di battersi © di conseguire il successo, Il pintrama 
delle dieci razze che esistono nei tre Stati si riverbera nella composi. 
sione delle [oro forze armate e nel loro ipotetico rendimento, tenuto 
como che in tutti i tre Stati le razze in minoranza combattono contro la 
cgemonia della maggioranzi. La « quinti gratide polenta curòpea » non 
csisle quindi, «© non come protecolle o tendenza poltico-letterazia; vista 
da vicino la € quiata grande potenza » non è che la Piccola Intesa di una 
volta, che è salita sbpra un tavolo verde per aumentare la sug statura. 

Gli obiettivi del protocollo sono i soliti: pace e stabilizzarione del- 
l'Europa centro-sod-orientale, Quanto agli obiettivi specifici bisogna di- 
stinguere, perché ognuno dei Ite Stati ba problemi particoliri. La Ro- 
mama é premuta dalla Russia per la questione «della Hessarabia; ma può 
contare sulla solidacietà delli Jugoslavia? E sino a qual punto? 

La Jugoslavia È in rapporti di «emdfferenza » con l'Italia; ma la 
Romania è dispusta a seguire sino in fondo wna politica antitaliana della 
Jugoslavia? La Cecoslovacchia ba uni fortissima minoranza tedesca pel 
so territorio € ne deve tener conto nci suoi rapporti col germanesimo; 
ma la Romania non ha questioni che In dividano dalla Germania, Ogni 
Stato Ba determinati problemi coi suoi vicini e tali problemi néo0 pos- 
sono essere facilmente ridotti a un minimo denominatore comune. 

Se dal campo politito passiamo 1 quello econvmica, i contrasti sono 
ancora più evidenti tra le economie dei tre Stati. L'isticolo 7 del nuova 
patto, nel quale si parla della costituzione di un Consiglio cconomuco 
degli Stati della Piccola Intesa, è destinato a timanere lettera morta: 
l'econconia dei tre Mati ngn può prescindere da quella degli Stati vicini, 
e precisamente dalla Germania e dall'Italia. Io ritengo quasi impossi. 
bile la formazione di una unione doganale fra i tre Stati, 

Quali sono, dunque, i motivi e gli obiettivi del nuovo palto? Ma- 
tivi ed obiettivi si confondono; si tratta di mantenere [o stat guo e di 
Opporsi a qualsiasi tentativo di revisione dei trattati, 


n 
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L'Ungheria deve rimancie mutilata ed umilista è milioni di magiari 
devano timanere avulsi dalla [oro patzia, Poiché è l'Ungheria che ha 
fortuito il prande bottino territoriale dei tre Stati, uno dei quali nato con 
La guerra £ gli altri due gonfiati sino all'assurdo dui trattati stessi. Salvo 
Il nucleo dei serbi e dei romeni, tutte le altre sarse hanno comrbattuto 
valenti o nolenti, contro gli alleati, 

La stenta, poi, ha già precisato quale sia stalo l'effettivo contributo 
portato alli vittori» comune dui serbi e dai romeni, Davanti al crescere 
dell'andata revisionista nell'Europa c nel snondo, li Piccola Intesa lu 
voluto prendere posizione nettamente contralia ed ha cercata di sitingem 
[vincoli che Iegano coloro che possono essere chiamati « atovi ricchi è 
ella zona danubiana, 

Ora l'idea revisionista È 1 marcia e nom sarà il Fragile baluardo di 
Un protocelle ad arrestaria, E in marcia perché il mondo vuole la pace, 
vuole un lunga periodo di pace, e sente che ‘questo suo incenso desi: 
derio rimarrà sterile, sc la pace non serà accompagnata dalla giustizia, 
A proposito dei trattati di pace e della loro revisione, io ho parlato 
in tennini chiarissimti, sino dal giugno 1924, in ue inio discorso al Se 
nito del Regno d'Italia. Io dissi allora: 

« Ho avuto talvolli occasione di duwliacaro che i trattati di pace non 
sono cterni, Ciò dissi una prima volta del mio banco di deputato e suc: 
cesstvamente come capo del Governo in discorsi a intervisie. Trovo per 
lo racno strana l'emozione che sembra impadrontsi di taluni ambienti 
di fronte ad una dichiarazione <he è così ovvia da parere lapalissiana. 
Non si tratta di dottrina; si tratta di constattre una rézltà storica. Nessun 
ttattato È Mali stato eterno, poiché il mondo tammina, i popoli si costi. 
tulsconò, crcscono, declinano, qualche volta muoiono; Feternità di un 
trattato significherebbe che a un dato momento, l'umanità, per un mo 
struoso prodigia, avrebbe subito un processo di mummifcazione; in altri 
termini sarebbe morta, 

«Non c'è bisogno di ripercorrere le strade della storia più lontana, 
per affermare che i trattati di pace hoù song eterni: basta limitarsi al 
secolo XIX. Si può anche accostarsi a tempi molto più vicini a noi, per 
identificare un trattato che non solo nen è stato ctetho, ma è stato 
brevissimo e parlo di Séwres. Lo stesso patto della Società delle nazioni 
scarta quella che si potrebbe chiamare " limmobilità marmorea " dei 
Frattati di pace, quando in apposito articolo apre il varco alle possibili 
revisioni. Sarcbbe interessante stabilire, ad esempio, quante clausole del 
trattato di Versaglia non sono state applicate e quinte altre hanno avuto 
O avranno un'ipplicazione mitigata a diversa. 

I trattati di pace somo sacri in quanto conclusero uno sfotza Elorioso 
£ ssfguinoso, un periodo di sacrifici immensi è di grandi dolori; ma j 
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trattati di pace non sono il cisultato di una giustizia divina, bensì di pra 
intelligenza umana, sottoposta, specie sul finir di una guerra gigia o 
sca, a influenze di online eccezionale. Cè qualcuno che osere ci e l 
mase che i trattati di pace, di Veriaglia in pai, sono un'opera per eutai 
Opera umana, iò dico, e quindi nan perfetta, ma, aggiungo, sempre più 
perfettibile 8, o 

i, più Iunsi : 

earticioni seni saranno evitate sc, rivedendo i trattati di pate 
là dove meritano di essere riveduti, si dari huovo & più ainpro respirò 

d. ” Lu 

if parole pon consentono equivoci € provano che la police 
dell'Italia — in questa delicata materia — © stata coslinte € sot in: a 
Aggiungo che tale revisione — destinata ad evitirc la catasto coni 
vecsale di una cuova guerra — deve essere affrettata nell'ambito delli 
Lega delle nazioni, come è del resto ammesso È contemplato dallo sesso 
patto Fondamentale della Lega delle nazioni. Coloro che respingono Vi ta 
della revisione sono, quindi, fuori dallo spirito della Lega delle pazioni 
la quale non può essere ridotta al compito di semplice guardiana dei 
trattati del 1919, ma dheve essere elevata snvece A gacrinte della giustizia 
fra i popoli, Sc [a Lega delle nazioni — sii pure con tutto il tempo ne: 
cossarià e le cautele inevitabili, data la «elicatezza della materia — non 
oserì mai di porre sul tappeto questo problema, la sur sorte è segnata, 
anche sc pel frattempo satà giunto 41 tetto l'imponente edificio che si 


sta costruendo sulle rive del Lemano. 
MUSSOLINI 
Da IP Popolo d'Icalia, N. AE, 13 aprile 1933, XX. Pubbixalo anche sui gicr 
noli del eruppo Uriserta! Sermice, 


ALLA CONFERENZA DEL COMMERCIO * 


Maestà! Eccelleoze! Signori! 
Sono lieto di poter inaugurate la presente sessione, la diclottesimi. 
della conferenza interparlamentire del commercio, che per la terza o ta 
al riunisce a Roma, In questo primo ventenmo di esistenza essa ha sa. 





SOA Poma, ih Campidoglio, pella sala di Giulio Cesate, la mattina del - 


19 aprile 1933, Mussolini inaugura, alla presenza del sovrano, la diciottesima Lcm- 
ferenza interparlamemere del commercio, Tn tale occasione, il Presidente del con 
sigtio pronuncia ib discorso qui tipostato. {Da df Popolo $PItalta, IN 94, 


20 aprile 1933, LX). 
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puto mostrare la sua vitalità e l'efficacia della sua funzione, acquistando 
reali benemerenze nel campo dei traifici internazionali. i 

Gli argomenti posti all'ordine del giorno dell'ittuale riunione inve. 
stono alcuni tra i principali problemi creati dalla situozione presente. 

II primo punto dell'ordine del giorno è quella del contingentamento 
e delle restrizioni dei cambi, Adottati a scopo di difesa della propria 
cconemia e delle proprie riserve di valute estere, i due prov*edimenti 
hanno avuto l'efetto di suscitare un cumulo di intralci 31 movimento 
commerciale, contraendane notevulmente il volume è creando un dare 
neso squilibrio tra | prezzi interni e quelli esterni, 

L'Italti ha, ih via nosmale, sifegrito dall'adozione di tali misure c se 
un quilche provvedimento restrittiva essa la dovuto suo malgrado adot- 
tare, o ha futto nei più modesti limiti possibili, soprattutto per ristabilire 
nei confronti di alcuni paesi ina necessaria rs iprocità di trattimenta, 

11 secondo punto all'ordine del giorno è quello del trasferimento di 
oro € di merci du paese a paese, senza contropurtità di merci e servizi, 
Tale questiuno È forse una delle più complesso © delicate, in quanto cssa 
investe problemi di natura economica e finanziaria nos saltanto dei paesi 
debitori, nia altvesì dei paesi ereditari, 

È di buon augurio Li constatazione che si va dovunque sempre più 
rafforzando it convincimento che non sia possebile papare i debiti inler- 
nazionali con soli trasferimenti in moneti, ma che i debiti stessi deh- 
bano essere soprattutto pagati con scambi di merci e di servizi, 

Terza questione impertante: quella della disparità tra < preszi all'in» 
Kross e quelli al minuto. IL ribasso continuo + progressivo dei prezzi 
Uisorganizza la produziane e concaree a sua volta a ridurre il patere di 
acquisto dei vari paesi. 

Ogni riduzione di vendile è un passo avanti verso l'arresto delle atti- 
vità produttive, e quindi uno stimolo maggiore alla disoccupazione, men- 
ue pone d'altra paste i paesi debitori nella condizione di trovare sempre 
maggiori difficoltà per soddisfare si loro Impegni, 

Noi riteniamo che per uscire dal rircolo vizioso in cui ci troviamo, 
Qecerra Operire contemporanesmente in diversi campi c cioè nel campo 
del ciedito © in quello della produzione e del commercia. 

Infine siete chiamati a discutere îl prave problema per la ricostruzione 
cconatnica © finanziaria dei pacsi dell'Europa centrale «d drientale, che 
ha formato oggetto di csame di apposite conferenze internazionali, nelle 
quali è stata universalmente tironosciuta la necessità di portare degli 

atuti completi ai paesi stessi, per poter determinare Una ripresi del loro 
potere di acquisto. 

Jo particolar mado è stata esaminata la questione di agevolare il col. 
fotamento all'estero di talune produzioni agrarie, che avevano maggior 


15. XIV. 
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mente risentito della caduta dei prezzi e gravano con tutto il loro peso 
sulle economie dei rispettivi puesi. 

Le numerose difficoltà di ogni pencre che si seno incontrate nen 
hanno consentito di addivenir® a concrete soluzioni atte a risolyere le 
sorti dei paesi in questione, L'ultima conferenza tenutasi a Stresa nel 
settembre del 15932 ha portato alla formulazione di alcuni progetti, 
ma tali progetti hanno incontrato seri ostacoli per la foro pratica at- 
ELP FILITVISA 

L'Italia si è ispirata al principio che per rissnare fn situazione dei 
paesi 10 parola occorre anzitulto provvedere sd un'adeguata liquida- 
zione del passato sul terreno finanziario, al risanamento monetario dei 
piesi stessi ed all'assistenza sul terreno ecanamice-aprario, 

Come appare da questi rapidi accenni, la soluzione dei problemi cca. 
nemici che siete chiamati a discutere è condizignata di] raggiungimentò 
di una migliore atmosfera polilica, alla quale si volaono di ogni parte 
del mondo tutti gli vomini di Stat, e dal raggiungimento di una pre- 
fonda comprensione dei problemi # delle difficoltà altrui di parte degli 
uomini che dirigono le sorti delle cconomie dei vari pacsi. 

(CIÒ precisato, dichiaro aperto, ih nome ili Sua Muestà il re, il diciat- 
tesimo congresso internazionale parlamentare del commercio. 


335 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su profena del sapo del (Governo, primo cnfainiro è nitntiro degli 
Affari Euteri, il Coniglio dei suiniatri ba approvata: 

I — Luo 1rbema di derieto per dare esvcazione iui Regno alla 
convenzione, allo ‘statato e al protocollo di firma, sol repiare interma- 
zionale delle strade ferrate, dtibutati a Ginevra dall'Italia e da alri 
Stati a 9 dicembre 1021, 

2. — Uno schenm di decreto per dare erconziane nel Regno alla 
ronvenzione è all iltlato sal regime interitazionine dei corpi sttarshizmi, 
nanché del relativo protocollo di firnza, atti nibwtuti in Ginecra fra IIa 
lid ca altri Stati il 9 dicenbie ID23. 

3 — Duo scelta di derreto per dure esecazione ue! Regno alla 
convenzione concernente l'indicazione del hero swf prasti colli traspor- 


* Tenutasi il 19 aprile 1933 foce 10-14.30). (Da ff Pondoa d'Italia, DI pi, 
20 apre 1943, MX}. ° 





ate. 
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latf per esa R'argua, nei termini dei progetto adottata a Ceimema il 21 gia- 
eno IDZO dalla conferenza generate dell'arganizzarione internazionale 
del luvere. 

fi, — Uno Jebenti di decreto per dare esecnzione nel Fegua all'ar- 
corda talo-permanico concersonte la reriproca alumirniane di lavoratori 
be intendono perfezionare le lore ronoscenze professionali e fingni 
sbche, detordo fimmaio a Berfito H 1° argnzo 1033. 

3. — Dl verbale della comisiione itelo-1vizzere ftitolta nel 1528 
perda definizione delle controversie di ronfine tra f'Iralia è la Spizzera, 
firmato in Atilane il 15 fertara TOIf, 

Si Consiplio dei minintyi. Je propone del capo del Governo, urinieito 
dell'Interno, ba approvata: 

‘dd. Uro rebema di probredizionia con il cate ii Mabilisce di pro- 
ragore sino alla fine del corrente anuo il termine di venti shit, previsto 
dall'articolo 40 della legge 22 maggio IO13, numero dGR, per l'esercizio 
dello farmacie di diritto transitorio contemplate nell'articolo Mesro. 

2. — Uno Iebena di decreto recaule norme integrative degli arti 
coli 403, 307, 308, J09, 315, 314 e BI5 del delta anice della Finanza 
locale. SI tratta ali atene fieri modificazioni del testo unico brederta, 
dirette d stabilire ana maggiore tigilunza dell'antorità povernativa sul. 
l'andanreno fotanziario delle amministrazioni Proviaciali è comunali. (+1 


PAROLE AI GIOVANI * 


ff Duce, scendendo nettamente le frasi, fa allertato che nella rive 
luzione fascia nam vi sono setti gregari. Tali i pregavi seno eguali 
#s dirtinguone solo nell'imensità della bassione com cui rersono di 
rivalutione, 

= si . . Ù " " . 

Egli ha rilevato por che la rivoluzione delle camicie nete ba fatto per 
Flaveratori quello che le varie demagogie di queltiasi colore non avevano 
mai realizzato. 


* A Roma, nella sala Regia di palaezo Venezia, il 22 aprile 1943, alle 19 
alla presenza delle più alte auturità dello Stato, Mussolini premia jl dopelsvari. 
sta Battista Taiocchi, e vincitore del concorso bandita dull'Opera navionale dopo- 
lavoro ei seguita alla seconda adunata nazionale delle staffette ciclistiche è. Poi 
i due Baovani fascisti Matteo Seici, contadino, della provincia di Palermo. e Vir- 
ginio Molinari, aperzio, della provincia di Mdano, « hanno peoaunciati indi- 
rizzi di amagglo al Chie e gli lonna, 8 nome dei canveerati, Tivalto Li saluto 
di devozione », Indi il Presidente del Consiglio pronunzia le parole qui ripor: 
tote im ciassunto. {Da I" Popofe afralia, DM 06, 13 apsile 1933). 
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li Dace ha aggiunto che i giovani devono audare incontra all'av- 
venite è crearlo, contrasande da vvoluzione, è dauda alitalia il anovo 
cinna spirituale. (Sovente interrotto da applinsi e du ovazioni entu 
siartiche, fl discorso del Fuca è terminato tra acclamazione altistume, che 
if sovrg prolungate fuoiifententente. anche dopo che egli ha furciata da 
rale Regia, tanto che FE Alurrodiai ba davato tornare cacora Htta volta 
tra fa mioflitudine, lr spuale nori SP stanceva di pridorgli la sua fede ed 
il died entiriarma), 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Mi oncra di presentare alla Camera il seguente disegno di legge: 

conversione in legge del regio decreto legge 20 aprile 1933, numero 
332, concelnente agevolazioni tributarie per gli acquisti di beni immobili 
cilettoati di Istituti di credito, 


PRESENTAZIONE DI UN DISCONO DI LEGGE ** 


Mi enora di presentare alla Camera il disegno di leges: 

conversione in legge del regio decreto legec 20 aprile 1933, numero 
Adé, concernente muove concessioni in materia di importazioni ed espor. 
dazioni temporanee, 


AJ LITTORI ##* 


Salniato da avelamazioni catesizitiche è prolungate, i Daze ba quindi 
pronnstedato brevi parole rilenanto l'alta significato della consegna del 
premi ai vincitori dei Litioriali della coitura e dei Littoriati dello sport, 


€ Purole pronuaciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 3 mag- 
gio 1933 Tore 16-18-4008 {Dagli As gel Purfenrento italiana. Camera des depy- 
ini MXFHI legerluttra, Serssone 4929734 Drscaniioni, Possste TILL: dual 
27 aprile 1945 al ie pergato 1974 — Roma, Tipegraba della Camera dei de- 
putali, 1943, pag. B5T9). 


#t Parole pronuaeiste alla Camera dei deputati, nella tornata del 4 mag- 


gio 1933 fore 16-]3,10). (Dagli Asi sal Parlastonia italiano. Camera der dopu 
forti, Legiolarora cit. Sessione cit. Volume FIM, pag. fAG£2), 


641 A Rota, cella sala Regia di palazzo Venezia, dl pomeriggio del 20 mag- 
io 1933, Mussolini premia i vinoteri del Liitoriali, Terminata la disiribuerione 
dei premi, i] Fresidente del Consiglio nvolye at dittori le parole qui riportate 
in ciassunto, {Da d' Popolo d'italia, 14, 120, 20 maggio 1933, XXI 
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£ rivolgendo sn elogio al podestà di Torino ed ai dirigenti di gnella 
Federazione fascista per l'opera organizzativa da essi svolta. 

3, E Mesofhi da contitvaro facendo notare in guale altisimo conta 
venta teninta la cultura dal regine farcinta, «be vuole i piovani poliardi, 
cui è affidato d'osvenire spirituale dello pulvia, forti e suni, Egli ba am 
vutte4ao, infine, che l'intituzione dei Littoriali diverrà permanente e che 
plittostali dell'anno MIT si terranno a Afilano, {Una Parpomente, protein» 
gata masifeitarione ba accolto le parole di SL Alusiolizi ed i goliardi 
dann poi tarciato la rela Regia al canto del loro inno]. 


149 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano pressati le LL EE De Bono, Balbo, De Vecchi, Federzoni, 
Gisrhati, De Frauciier, Ing, Acerbo, Ciano, Rosroni, Guidi Buffarivi, 
Marconi, Rocco, Tringali, Teruzzi, Bottai: pli swoveroli Adina, Benni, 
Clavelzaii, Riaaza, Tassinari, cd il profertar Marpéeati, Segretaria, l'en, 
Achille Starace. Atsenti giustificati le LE LE. Ercole, Grandi e De Ste 
fami. 

Phi vifentto Pon. fune sulla inisitone compiuta in America, per la 
quale il capo del Gorerna ha manifestato il ivo compiacimento, condi 
vio sol Gran Coniglio. 

Lot discussione sn gnalche panta della iclimone faug, che È durata 
eltre dae ove, Sonk vifieera damedì 22 corrente. 


145° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Erano presenti le LL. EE. De Bone, Balbo, De Pecchi, Federtoni, 
Guiriati, Do Framcisci, Jung, Ercole, Acerbo, Cotuo, Hasteni, Guidi 
Buflarini, Recco, Tranoali, Tesazzi, De Stefani, Bottai; gli onorevoli 
Adinelii, Benni, Cloveszani, Rossa, Tassinati, ed il professor Marbh 


* Temutasi 1 palazzo Venezia il 20 maggio L53V (ure 2 12-1h, (Da i Po- 
pole d'italia, 121, 21 maggio 1933, XX]. 


+ Tenutasi a palazzo Venezia il 22 maggio 1933 {ore 22-11, {Da IPP 
palo d'Italia, DI 121, 23 maggio 1933, EX} 
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catt, Segrelario, Pon, Achille Starace. Assenti giustificati SH. Grandi è 
Marrone. 

E sota ripresa da discussione sulla relazione Jung, 

Honno partata Jung, Rocco, De Stefani, Balbo, De Vecchi, Benni, 
Marpirati, Federzoni, Rorroni, Guidi Butarini, Bottai, Teruzzi, De Fran- 
rici e itarace, 

La dircusstane È prata riassanta e conclusa dal Duca, 

i Dare ba fatto quindi una ampia e dettagliata relazione 1ulla situa 
zione interazionele, com pattitolare rifesiorento alle ine altime fari £ 
cod: questione del ditarmeo, conferenza di Londra, Patto delle gualtro 
potenze orsidentali, Feitinato ad asticurare un lungo perioda di pere 
all'Erops. Hu sottolineata che l'atmosfera tenerala europea è notevol 
sente migliorata fn seguito al messaggio di Rooscieli ed al discorso di 
Hier ed ba comtenicato i particolati iui risultati dei più recenti ne- 
gortati svoltiti a Roma s4l Patto a aualtro, 

Circa la conferenza di Londra è stata sosia la segnente mozione: 

«Ii Gran Consiglio del fascimo, riafferma le idee rhe in materia 
sconomira finanziaria furono fissate n precedimi deliborazioni, idee che 
dovrinma esere sostennte dalla delegazione Maltava alla conferenza di 
Londra; 

eliebiura che du conferenza porri avete stili sinndtati re sapri affran: 
lare e riolvere 1 problenst erseuziali per superare le attuali difficoltà; 

a fresa il popolo italiana, inquadrato vile orvanizzazioni del regime, 
# fare asseguuatitento in privato luoro selle ine forze, brewto sembre ad 
agire pube sui piavo di una effettiva e pratica collaborazione intera 
ziamale n, 
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Erano presenti le LL PE. De Bono, Balbo, De Merchi, Federzoni, 
De Prancisri, feno, Ercole, Acerbo, Ciaoto, Rossani, Gwrdi Ballarini, 
Tringali, Ferwzzi, Hontali pli onorevoli Adinolfi, Benui, Clavenzani, 
Razza, Talsitari, ed H professor Murpicati. Segretario, l'on, Achifte Sta: 
vate. Assenti pirstificati fe LL. FE. Gieeriati, Marconi, Rocco, Grandi e 
De Stefani. 





* Teoutasi a palazzo Venezia il 25 maggio 1933 fote 27:3). (Da I Po- 
palo d'italia, N 175, 27 maggio 1951, XX} 
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L'on. Starace da fatto fa relazione silla sitreszicate del PONSF. nella 
divenne provinele, riferendosi anche ai vapponti coi vari rami dell'amimini 
strazione dello Fiato e con le organizzazioni Sindacali. 

Ha riferito 540 fonzionanienta degli Enti opere esriaterziali, swll'Frt. 
quadiamento e l'attività delle orgumizzazioni giovanili e indle operazioni 
del testeramento, intiora fn cario. 

I tesserati nei Fasci di Combattimento, nei Gruppi universitari fascisti, 
nei Fasci pioranili, nei Pasti fentminiti e nelle Assoriazioni fasciste 1021- 
muro a 2.035.752, con na differenza in più pi confronta del imaggio 
della scorso anna di 375.162 nità, aventre i anmero delle nuore do- 
svaue d'iscrizione, per lo quali vengono esegui i fvelcritli accertattenti, 
# di oltre cinguerentomzila. 

Ala direnisione, che è sidla riarpunta dal Duce, hanno farteripato 
Bulbo De Boma, Federzani, Acerbo, Rauseni, Ciad, 

Ii Dare ba foi parfeto ampiasrente prala situazione interva dal panto 
di vinte politico ed scomamira, 

Ciano e funge baune preso Ja parola. 


340" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI £ 


Sn proporne del capa del Coverno, fritto miniuira, ingretanio di 
Stato, il Consiglia dei muinistvi ha epprosato il seguente provvedizienta : 

auditicala I, — I fatta divierà alle antitinistvazioni indicate Hel 
l'articolo & di arrmmere al broprin servizio în qualità di auventizio, con- 
fraftiita, tollivelita, grortaliera, duvero di sperato piornalivro è tempo- 
rineg, e in pemere in qualità di perronale now di ruolo camungue de- 
uomitato, commngue sia foraita di atregni ritalizi 2 anneni assegni di 
caropineni — esclaii quelli di gnerta è lu pensioni privilegiate dell'Ae- 
romantica — a carico dello Stato, delle provincie, del comuni o di altri 
Enti pabblici, obpare di Casse pestioni conituite con rostributi delle 
arsenale amartelpta zioni, AN Pnitrerta saperitie alle five cescento anensiti 
fal netto di ritenute erariali). Querto limite è però ridotto u lire guar 
trocesta saniiti, fare al wetto delle vitettne esnsali, quando il tratta 
niente dî quiescenza sia stato lignidato im relazione a servizi prestati ja 
qualità di sottufficiale & praduoto o milite delle Forze Armate o di Corpi 





x 


* Temudasi il 27 ansgpio 1933 (ur 10-13). (Da d Popedo el'iiaftia, BI 126, 
28 maggio 14354, MK). 
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organizzati militarmente, dorero ha qualità di agente snbalteno & di sa- 
larfato 0 in altra aitimilabile #4 quene ultime. Agli effetti dell'applica- 
zione del procedente comuna sona equibarati agli amegni citalizi e an- 
HErsi catobiveri f trattamenti ativibaiti in diberdenza delle posizioni di 
auliaria è di cougedo provrirovia, . 

«drivolo 2, — I pensionati di cwi all'articola precedente, atteal 
neeute dn servizio in qualità di avvertiti consensi, giornalieri, ovvero 
di operai giornalieri 0 sonporavei, e in genere ino qualrià di personale 
non di ruolo, comune denamirato, daxrsuno essere esonerati dal ser- 
vizio sesto entro dl 30 giugra P. e. Per quei bessicnali asipati mediame 
contratto a seemine, l'esonero dal servizio avverrà ala scadenza fiitata 
dal risfeltivo contratto, Restano talve le indennità erentuglarente shet. 
Hamit nei singoli cali per cesnizioni dal ierrizio, 

vAritrolo 3. — Le disposizioni di cui gi precedenti articoli I e 2 
non sono applicabili al personale collocato anticipatamente in quiescenza 


ia bare a disposizioni speciali che ne ammettano da siaanzione a pasti 


ron dî ruolo della stessa sorsrnizirazione Per attribuzioni più esercitute 
durante il perizia di ruolo n per attribuzioni aualoghe. 

« eititeoio d. — E fallo divicio alle fbimsiniserazioni indicate noll'ar- 
ticolo 6 di conferiva Incarichi Cemmporre?, rettibusti, di graltiati matera, 
a chinogne ria foraita di assegni vitabizi è annessi dJiegni di caroviveri 
e eicluti quelli di puerra e le penioni brieifapiate dell'Aevomentica — 
a carico della Fiato, delle prossarie, dei commni e di altri Enti pubblici, 
oppure di Cale peunioni coniinlie com coutmibati delle accennate sanni. 
vinvazioni, fn erisbera sipertore a nelle iadicate nel feiuro comma del- 
Particola 1. Aeli effetti dell'iplicazione d'rl precedente comuna, rena 
equiparati agli astegui vitalizi e annesti caresivera, # irattaszenti atri» 
baiti in d'ifendenza delle porizioni di amsiliaria © di eonpedo provrirorio. 
I pentonati di cai è cenno nel pretente articola, attualmente invertiti di 
incarichi temporanei vetribuiti, dovrenno etere eronerali dagli incarichi 
stessi «lf rirpettiva lora scosdenza 6, iu ssncrnzo di tevinini, emo op 
IO pan 

« Articolo. 3, — Not rono amererse deropde elle divposizioni del 
Presente decreto, se non ju vari assolatamente cscezionali è (OLIVER 
per mansioni di cavattere man continnativo, be savanne sottopone dual 
muto è dalle samininirazioni competenti alli decisione della Pre- 
Irdenza del Contiglia. . 

«driicalo G. — $oun tenue all'onerranza del presenie decreto; 

WI, — Le atmninisirazioni natali, comprese guelle aventi ardiva- 
aiento atanoma a dipendenti da Enti od Iutituzioni nisnienate cena com 
corri gello Fiato, 


02, — Lé cuministeszioni delle provinert, dei comuni, delle Iititw- 
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2i0ui di assintenza e di beneficenza e degli Bali, Ietituti e Aziende, com- 
prese quelle di trasporta in pesntone diretta, ginsiinilirate a manienyie 
col concorso delle provincie, dei comuni è delle Iutituzioni di sislitenza 
e beneficenza o dei relativi Canrorzi. 

«1 — Le amministrazioni delle Aziende Misrtici palizzate, 

64. — Le amminitrazioni degli Enti parariotali, comungne cartituite 
e derominite, delle Opere stizionali, delle Ansaciazioni vindarali e lora 
Fititieti collaterali e, Hi genere, di tutti pli Enti ed Uuittvii di diritto Pao 
bilico, anche con ardivamento antononza, somabosi a vigilanza da tutela 
dello Stato, è al er sasttenisento lo Stato rancori con contiboti di 
sornetleve romitiivariva, . 

«i, — Le amueriniitrazioni delle Aziende nenerre G direttamente dh 
pendenti dagli Enti di cui al precedente sumero d a ehe allingano ad essi, 
in moda prevalente, $ mezzi mecesiari per il ripgiunphmento dei propri 
finti nonché delle Socierd il cui copiate Lia costituite, alzreno par set 
del sno Importo, com fa partecipazione dello Stato »_ 

Inoltre, sempre sw propoita del capa, del Governo, Prima mirino, 
segretario di Stato, #l Consiglia dei minittri ba approvato il seguente 
provvedimento 

a Aritcolo I, — tu agpivata ai veguisità fresciittà dagli ordinamenti 
i vigore fiet l'ammirsione ad impieghi prevso eli Emi di cni all'art» 
ento 2, è richiesta fa dierizione al P.NUF, 

a driicolo 2. — fono fenate all'errereasza dell'esticolo 1- 

vi — Le amuriitrazioni delle provincie, dei comuni, delle Line 
arcni pubbliche di astistenza e benefironza è depli [stttuti ed Aziende, 
comprese quelle di trasporta in postione diretta, giniuisirate o mante 
unte col convorio delle provincie, dei comuni e delle Mituzioni pal 
blirbo di anintenza e beneficenza è dei relativi Conserzi, 

«2 — Le anuisinraticni delle Aziende su marici bali, 

vi — Le ummibitrazioni degli Enti parattatali, CONTRAGNE CENT 
twite e denominate, delle Opere nazionali. delle Associazioni sindacali 
e daro Bitituti collaterali, e iu genere di tatti EL Enti ed Irtituti di diritto 
pebblico, anche cow crdinattento amougiia soloposti 4 ripllanza @ 
a intela delle Stato, cul cai mantenincnta lo lato concorta can contsi- 
Buti di carattere romtiumativo. 

«id. — Le amministrazioni delle Aziende annesse 0 direttamente 
dipendenti dagli Evti di cai al precedente numera 3 0 che attingono 
ad essi, in medo prevalente, i oniezzi necessari per ti taprinupimento 
dei propri fini; nanebé delle Forietà i cri capitale Lia cortitana, almeno 
per metà del suo importa, com la partecitazione della Statue n, 

lufite, egualmente ju praforta del capo del Governo, sono stali 
Ffpravate: 


pag F.l DPERÀ CAINDA DI GENE s4I0SS0LIHI - 


1. — Uno schema di prossedimento con H quale vengono etere 
agli Enti Jecali e parastateli Je norme stabilite per le sermzisioni agli 
iuipieghi nelle amrsiuinvazioni dello State, cca l'unimento di gualtro 
anni sul limite massimo di età, lintitatamente al primo concorso da bas 
ditri, per eli avvensizi in servizio da adineno due auni, 

2, — Hun schema di provpedimente ron il quale vengono apportate 
varianti alla fegge ZE miuggio IDII, nutro 627, 400 credila alberebiero, 
allo scopo di facilitare la concessione del concorso dello Stato nel papa 
mento degli interesti ini matni contratti dalle azicnde alberghiere. 

3. — Lis disegno di legge coucerbenie modifiche al serando corna 
dell'anticola 1 del regio decreto Jegpe 6 febbraio 1927, numero 68, nel 
denso che ii capo di Stara Moggiore generale può essere stelle, oltre 
che tra io marescialli e*ftalia, P grandi amrtiragli, | generali d'Ariiata 
fo generali comandanti designati d'Armata), gli amundtagli d'Armata 
fo anemirapli di sgnadra designati d'Armata), anche tra i perrerali di 
Corpo d'Armata, gli amenragli di tamadra ed } generali di squadra della 
regia Aeronautica. 

Peri! Consiglio dei ariniltrà, sa Proposta del capo dul Governo, mi- 
visito degli Affari Esteri, a approvato: 

I. — {na schema di provvedimento che di cionnione alla conven- 
ZIONE dogane fra PIralia e Unione delle Refebbliche soriettehe recto» 
liste, nonché al protocollo finale relativo alla couvenzione stesta, ant 
superati erttrambi in Roma i G maggio 1933. 

2. L'no seletia di provvedimento che approva fa convenzione 
tralo«franrete del 3 orobre 1932 per viitare, all'importazione, Je dop 
pre imposizioni in materia di tussa di stmmbio e di imposta sell'anmimontare 
degli affari. 

3. Uno schenta di prosvedimento she approta la proroga al 1° di- 
crbre IDII del a modes vivendiv di stebilimenta provvisoria italo 
franrere. 

#, — Lana schema di decreto che da erecuzione dl protocollo italo. 
tedesco dell'È maggio 1933, concernente il traffico turiitico, 

i. — Uno schema di decreto per l'ammissione delle aziende agri- 
rete delle isole italiane dell'Egeo al concorso nazionale per fa vittoria 
del grane, 

Seccessivamiente, dal Coniglio dei niinistri sono stati approvati, su 
propone del capo del Governo, minuto dell'Interno, i reguenti prav- 
vedimenti; 

1. — Un disegno di legge recante modificazioni alle vigenti norme 
sulle stazioni di cura, sopriorno e turista. I provvedimento è diretta, 
in ncdo particolare, a linsitare le dichiarazioni di viconoitimento delle 
stazioni di tira, soggiorno e turismo alle focalità che presentino idonea 
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attrezzalera rireltiva e ratativa e distonpanto di adeguati merz fintenzioni, 
A tal fine, e08 dinporizione di carattere trassitario, è riconosciuto &! 
Governo la facoltà di revocare i riconoscimenti di quelle stazioni di 
caTd, Soggiorno e furto che non presentino i roguititi richiesti dalle 
nale Marie. 

2. — Un disepuo di legge col quale, allo scopo di atsicnrare una 
miphore e frà organica aftrezzatnta fnviitica nel comune di Crada, si 
stabilisce di sopprimere l'Intituto astenomo degli stabilimenti Baleari, 
fot esistenti, attribuendome il patrimonio ed i servizi alla focale Azienda 
anfonama di CHIA, 

3. — Uno schema di provvedimento fegiilativa recante modificazioni 
agli articoli 220, 227, e 23d del testo unico della Finest locale 14 ser- 
tembre 1031, vinomera 175 Si tratta di Meet modifiche, divette ad eli- 
minare da persibilità di contestazioni circa i cari di esenzione della farsa 
di circolazione per i veicoli a trazione animale, nenché ad agerolare le 
operazione di accertamento del comributo integrativa di utenza stradale, 

4. Ung schema di regolumenta per i regi Msiitali fisioterapioi cipi- 
talieri di Roma (Istituto. ospetaliera drrmosifilopotivo di fama Maria 
e Saupollicane ed Intitato per Îo studio e la cura del cancro). 

I Uno srbema di decreta con coi gi approva la deliberazione del 
D febbrsio 1933 dol povvrnaiare di Rama, concersenta la conceritone di 
bn contrrbato di lire cingseccntomila a fuvore del comune di Rieti per 
a coltrazione della gitoda di acreno al monte Terminilia, {+1 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


I Governo si associa alle parole di cordoglio procunziate dal Pre- 
sidente della vostra Assemblea, 





 Farole pronunciate al Senato, nella tornata del 26 maggio 1553 fore If 
2005), dopo le commeninzazioni di alcuni senatori scompatsi fatte dal Presidente 
dell'Assembica. (Dagli Aus periomeniari della Cammosa dii sertarori, Dircarsicai. 
Legiilatwra cit. Sessione cit. Voleme V, pag, 6373), 
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VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO # 


Ha l'onore di partecipare al Senuto che, con decreto dell'8 cor- 
rente, Sua Maestà il se ha, su mia proposti, accettato le dimissioni 
rassegnate dall'onorevole T.candro Arpinati, deputato al Parlamento, dalla 
carica di sottosegretario di Stuto per l'Interno, ed ha nominato, in sus 
vece, l'onorevole, avvacito Guido Ouidi Buffarini, depulmio 3) Parla- 
monto, 


142 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO + 


Erano proventi fe LL EE De Bonn, Balbo, De Kecchi, Federzoni, 
Crrastati, De Sranrisei, fune, Picole, Acerbo, Ciamo, Ressoni, Cnidi 
Baffarin, Recco, Trivgali, Teruzzi, De Stefani, Bottai; gli onorevoli 
Adivolf, Benni, Clivenzani, Razza, Tassinari, ed il prefenior Airbicati, 
Segietatio, Son, Fiarere, Asuenti piastificati Se LL .EE Alarconi e CFrandi, 

Arsa nati enieinati alemsi problenti della politica econgualta Hirerna 
cl internazionale. 

Fauna patate feng, Acerbo, Gioviati, Tasthusei, De Stefani, Clareu- 
Zuni, Razza, Benur, Chino, Balla, De Vecchi, De Bosa, De Franettei, 
Rossani, Starace, Hattal, 

I Duce ha viabnnto la direnssione, ele sarà ripresa di 12 prato 
corrente, alle are 22. 


4 Parole pronunciate :#) Senato, nella tornata del 29 maggio 1933. (Dagli 
Atti padsmentiri della Camera der senior. Ditewisioni Logirlatent cit. Sei 
sivar cit. Falume K, pag #37) 


FE Tetulazi a palazzo Venezia il 3L maugio 1833 foce 231? {Da Il Pa- 
pale «Mali, N, 179, 1 giugno 1933, XX) 
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PER IL SOSTEGNO DEL MERCATO GRANARIO * 


I capo del Governo ba riasinuto l'ampia dircatsione. 

Dopo avere accennato alle Larie proposte pervennte du diverie fran 
e rhe nou parrana sItere cltnzte sia Perrbé in contrasta cou da politica 
guerale economica del vepiere, Jia perebé di dimortresebbero nella pra- 
fica snefficaci, riaseestdo soltanto st creare ingormoprani orgenizzazioni, 
# Duce riafferma che di sostegno del mercato prato nau può essere 
dusata che sulle prasvidenze giù dimosirateri efficac$ nelle campagne 
decor: 

I Dure doganale, che é ino femo proporito di mantenere 
nell'attuale pitsmra. 

2. — Precedenza asiolata nel consumo della produzione nazionale e 
perciò hupirpo obblicarorio del'prana mizionale sella macinazione, che 
send fiato in percontnale malto efevata e continnerà sd essere vigilata 
(on pui rifure. 


I. — Attinssi collettivi, snniensti da st congraa aistitenza cre: 
d'iizia. '; 
d — Azione da parte delle prpanizzazioni interesrate fer regalare 


e gradmare le niferte, 


PREFAZIONE 
Aa MARCIANDO NEL NOME D'ITALIA » #* 


Ugo Frigerio! Chi non lo ricorda? Chi non [o ba seguito negli anni 
vittoriosi, quando la sua velocità e la sua forza di marciatore suscitivana 
l'ammirazione del mondo? Acch'egli ongrava L'Ttalia, attirando sulla 
nostra pente l'attenzione di milioni di vonnai e demulende il luaga 
comune — idiota anche sc palodito da sofismi pscudo-scientifici — 


*AGOoma, a palzzzo Venezia, il 19 giugno 1934, Mussolini presiede la 
rivmone del Comilato permanente del giano. de tale occasione. dopo la vela 
zone del ministro Giacomo Acerbo e sull'andamento della stagione e sulla pre 
visione dzi raccolti +, il Presidente del Consiglio Et le dichiarazioni qui rHipoetate 
in rizssuolo. {Da Sl Popolo d'Isala, N 130, 2 giugno 1933, XX), 


# Ligo Farcerio — Murcisida nel rome ela — Ufficio Tecnico Edile 
nale Pubblicitario, Milzano, 199%. 


235 GPERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


secondo il quale Ja razza italiana non sarebbe capace di uno sforzo 
fsico e morale prolungato, Le # prodezze sportive, contro le quali 
taluti filosofanti sedentari hanno lanciato [e freccia cartacce della Loro 
imbelle ironia, le prodezze sportive accrescono il prestigio della nazione 
cabituano gli uomini alla [otta leale in compo aperta, attraverso la quale 
si misura non soltanto Ja prestanza fisica, ma il vigore morale dei popoli. 

In questo libro, Ugo Frigetio racconta le sue gesta di marciatore 
campione del mondo: dodici anni di battaglie @ di viltorie, Nel suo 
racconto è la venti, la semplicità, la cavalleria dell'alteta. 

Nelle sue narrazioni vibra Ja fierezza dell'italiano e del (ascista, che 
marciava, com'egli stesso dice, nel «nome d'italia ». Marciare, commi 
Dare, non è forse l'espressione più netta del dinamismo fascista? 

Mi è caro prefazionare con queste poche lince il libra del camerata 
Frigerto, Egli, carico C'allosi degnamente ineritati, non si è insuperbito. 
È rimasto ji Frigerio che ie conobbi, figlio di popolo, in uno dei più 
popolari quartieri di Miluno, nei tempi di duca lotta per la rivoluzione, 


La Jettum di questo libro jo fa raccomando non soltanto agli atleti,” 


ma a butti gli sportivi ilaliani, Essi rivivranno così Je lontane vicende 
e de grandi giornate, quando Ugo Friperio toccava per pumo il tra 
guardo, GG inni della patria risuonavano ascoltati con rispetto dalle 
masse degli stranieri ed .il tricolore garriva sulla torre di Maratona. 


sMUSSDOLIEI 
Roasmet, d Eraguo 1933, ansa MI, 


AI DIRIGENTI 
DELL'ASSOCIAZIONE DEL FANTE * 


I Duce ba eipresso al conveneti la propria viva stupatta per la fau- 
terta, di eur ha rilevato Je Bememrerente in guerra ad iu pace, 

STa rigondara come la Wvolazione fascista abbia saputo valorizzare 
la vittoria delle armi italiane e rome Ja caniria nera debba contiderari) 
complemento del prigioverde del fune. 

Ha cspresra dufive la certezza che nei sacrifici è stell'eroirmo della 
guerra, fi cur ricordo davrà tramandarsi alle anse generazioni, il po 


* A Roma, nella sala Regia di palazzo Venéria, Il 5 giugno 1933, Mussolini 
ruccve i dicierati nazionali e provinciali dell'Associizione del fante, Dopo il sa- 
luto rivoltogli dal commeadator Dall'Ara, presidrote dell'Asseziazione, il Pre- 
sidente del Consiglio pronuncia le parole qui fiberiate in riassunto, {Dn N Pe- 
pola d'italia, N 133, 6 giugno 1933, MEL ” 


a e 
bn ' 
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polo italiano abbia formato tri Iuo metodo di vita per affroutare vgni 
difficoltà ed ogni battaglia tanto nella vita quotiliana come ti eventuali 
crosenti, ST comvenvii, tiratttente commoni dalle farale del capo del 
Gererua, ti Sauma fuifrovitiata ana calorosa dimostrazione di enta- 
statica, affettuosa devomione), 


ALLA VIGILIA DEL PATTO A QUATTRO * 


Prego il Senato di passare senzialiro alla votazione del bilancio del 
runistero degli Affari Esteri, 

I negoziati del Patto per la collaborazione e l'intesa fra le quattro 
potenze dell'occidente europro sono giunti ad una fase che fra poco, 
in un sensa è nell'altro, potri essere conclusiva. 

Mi riservo per questo, sc necossazio, di parlare domani. 


IL PATTO A QUATTRO ## 


Signori scoàtori! 

L'idea di un Patto di collaborazione e di intesa fra le quattro più 
tenze occidentali si fece chiaca nelle mie riflessioni dopo la chiusura, 
nell'estate scorsa, della prima fase della confecenta del disarmo, chiy- 
Rula Mepitiva 6 quasi, 

Vi accennai nell'ottobre a Torino, in uni manifestazione memora. 
bile non già per le cose che dissi, quant per l'immensa moltitudine 
che fe ascoltà è che rivelò finalmente La vera anima della città sehauda, 

(Questa idea mi apparve di ancora più urgente attualità at primi di 


"OAI Senato, nella totnata del 6 giugno 1933 fore 161850} seguita da 
discuasiune generale Cineziatasi nella tornata del 2 giugno 1933) del disegno di 
legge: v Stato di previsione dello spesi del ministero degli Affari Esteri per 
l'esercizio finanziario del 1% luglio 1933 al 30 ginano 1934». All'inizio dells 
discussione, il Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate. {Tagli 
Ati parlamentari della Catvere del venatori. Ditcwasiani. Legiilature ci, Ser 
silent cit, Foluere |, pag. 6524], 


#* Tuscorso promonecisty al Senatò, nella totnata del 7 giugno 1935 fore té 
19,40k {Dagli Anti porlamenteri della Camera dei seustori, Dercwssiani, Lepinta 
tuo sit. Srrssane cis. Falame WF, pagg. 0689-6691). 
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marzo, quando il panorama delli politica europea appariva molto grigio 
per varie cause, non ultima delle quali i mancati progressi della seconda 
fase della conferenza del disarmo. 

Questa è la genesi — che chiamerò personale — della mia pro- 
febÒta e non ha che un'importanza assolutamente secondaria. 

La genesi — che chiamerà obiettiva — del Patto è un'altra, Come 
€ stato chiarito din occasione della sui presentazione © successivamente, 
come misulta dallo stesso testo, il Patto si collega ed intende di cosìi- 
ite una cootintazione e uno sviluppo degli alti internazionali — primo 
e soprattutto quello di Tocismo — che più compiutamente esprimono 
lo spirito di intesi e di collaborazione fra Stati, ad esclusione di ogni 
idea di saggruppimenti contrapposti o di finalità. politiche antaponi- 
stiche. 

Il patto di Locerno è dell'ottobre 1925. II Fatto a quattro ne costi» 
tuisce fo sviluppo logico, necessario, Il patto di Locarno è una pietra 
miliare dell'assestamento curopco. Esso tende a sqldisfire — seconda 
le parole del suo stesso testo — «il desiderio di sicurezza € di prote 
zione che anima le nazioni che hanno dovuto subàre i! Migello della 
puerta del 1914-1918». Nel patto di Locamno li posizione delle quat: 
tro potenze veniva nettamente definita, stabilendo una premessa da qui 
in prosieguo di tempo potevano scaturire «determinate conseguenze. La 
politita europea negli anni che hanno seguito la sua stipulazione se ne 
è spesse volte, troppe volle, allontanata, 

Era ormu tempo che lc quattro potenze accidentali, ritornando ai 
principî che avevano presicdoto agli acconli del 1925, si impegnassero 
solennemente a collaborare, a concertarsi, ad intendersi su tutte lc que- 
suoni che le riguardavano; si impegnassero a fare tuîti gli sforzi pet 
rralizzare una politira di collaborazione effettiva, oltre che fra di esse, 
anche con le altre potenze, È questo appunto l'impegno che il nuovo 
Patto solentieimente consacra all'articolo 1%, che ne costituisce il suo 
punto fondamentale e da cui gli articoli seguenti discendono ced a cui 
si ricollepito. 

Lo schema prinutivo del Patto è quello pubblicato dai giornali. Dica 
subito che s1 trattava di uno schema, che ammetteva, anzi imponzva, 
una successiva più completa cliborazione, che non si discostasse, tutta- 
via, «lui principî fondamentali da me posti alla base del Patto stesso, 
pet fenderlo più aderente alla realtà, più concreto nelle sue clausole e 
nella sua durata, in confronto di altri patti ad obiettivi più penerici 
o universali 

La prima elaborazione dello schema avvenne nti giorni 17, 19 marzo, 
durante In gradita visita di MacDonald e Simon a Roma. 1 due mini- 
stri inglesi accettarono fino dal principio Fimpostazione politica del Patto, 
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Una ulteriore elaborazione ebbe luogo a Fanigi, e successivamente 
è sulla versione francese che si sono svolti i negoziati per conciliare in 
un testo definitivo i punti di vista non sempre coincidenti delle quattro 
potenze interessate. 

Molte delle opposizioni suscitate dal Fatto sono l'effettà di reazioni 
di ordine sentimentale, più che di un meditato esame della cesltà, Non 
si tratta di pratocellare @ consacrare una gerarchia definitiva e immu- 
labile degli Stati. Tale gerarchia, per quanto riguarda i quattro Stati 
dell'Europa occidentale, obiettivamente, storicamente esiste; ma gerar- 
chia non significa supremazia o' direttorio, che imponga la proptia vo 
[ontà agli altri Nella stessa Sozietà delle nazioni, organismo che fu ispi. 
sato da concrzioni ortedossamente democratiche e ugualitarie, una ge- 
ticchia Fra gli Stuti fu stabilita dal Coresum o atto di fondazione della 
Lega per rui alcuni Stati avrebbero avuto cd hanno un seggio perma- 
nente nel Consiglio delli Lega, altri Jo avrebbero c lo hiono avuto se- 
mipermanente, altri, invece, a turno. Gli Stati che hanno così un Segr 
gio permanente alla Lega sonò precisamente i quattro Stati dell'occi. 
dente: Inghilterra, Francia, Germania, Italia, Questi Stati hanno quindi, 
seconde lo statuto della Lega, la possibilità di un'azione diretta e co- 
stante, hanno quindi inaggiori responsabilità di fronte a se stessi e al 
mondo, Dallo stato più è meno normale € condiale delle loto relazioni 
dipeade anche e soprattutto la trasquillità c il pacifico sviluppo degli 
altri Stati. . 

Gli articoli « politizi » del Fatto sane tre e precisamente, oltee il 
prio che lo già ricordato, il secondo e il terzo, È perfettamente com: 
prensibile che l'elaborazione di essi abbia richiesto molto tempo e molte 
conversazioni, È stato ammesso, accompagnato dagli articoli LO e 16 del 
Patto, l'articolo 19, che contempla la possibilità di una revisione pacifica 
del trattati, Qui si sono prorunciate Je maggiori dpposizion al principio 
e durante lo svolgimento dei necoziati come alla fine del negoziato stessa, 
le difficoltì maggiori si sono avute per l'articolo 3, relativo al ditarmo, 

Li questione della revisione e Farticolo 19 ché ad essa si riferisce, 
sono iscritti nel Patto della Società delle nazioni. Altri patti comple 
mentari del Corems si sono riferiti ed hanno sviluppato tale 0 tale 
altro principio, tale o tale altro articolo. 

Dl Patto a quattro fa, invece, riferimento a tutti i principî conse 
crati nel Patto della Società delle nazioni e nei patti che l'hanno se- 
gulto, e fa specifica menzione dell'articolo 19, Esso mira a tistabilire 
l'equilibrio tra tutti gli articoli del Corenani, come è indispensabile che 
st voglia, se si deve fare opera costruttiva e durstura. 

Sta attualmente svolgendosi in taluni paesi unu rumorosa cAMpagna 
antirevisiomte, ta si dimenticano le aminissioni contenute nell'ampio 
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recente discorso di Benés al Palamento di Praga, Il ministto degli Esteri 
della Repubblica Cocoslovacca ha aperto uno spitaglio revistonista net 
muro della negazione dogmatica di ogni principio di revisione, Nel suo 
discorso, che ho attentamente letto come tueritava l'impoccanza della 
matera e la posizione politica dell'oritore, i] ministro Benéi nou si È 
dichiarato antitevisionista sad specie aetersitatis, ma ha subardinatà ogni 
tentativo di revisione al pressistere di determinate condizioni, e cioè: 
un momento di tranquillità generale, la possibilità di contropartile £ 
l'entità effettiva della revisione. 

Non nel mio schema primitivo, e meno ancora nei successivi, fu 
Ciaj questiene di imporre con la forza, da parte dei quattio, una qual- 
siasi revisione dei trattati, Dalla fine della puerta — di questa come di 
tutte quelle che l'hanno piecedula — é in atto un processo di adatta: 
mento dei tratti di pace, Surebbe inutile, anzi pericoloso, nascondersi 
che tale processo esiste e che esso la proceduto spesse valle attraversa 
dulficolti ben più gravi di quelle che in un'atmosfera di maggiore, te- 
ciproca fiducia c comprensione sarebbero esistite. 

Si s0n0 mantenute, negli anni che vanno dal 1919 in poi, posi 
zioni rigide fino è creure un'atmosfera di tensione; adaltamenti e revi- 
sioni Sono, poi, accaduti pressoché Improvvisamente, sotto Ja forza di 
situazioni talvolta inquietanti per la stabilità dell'Europa, e senza che 
sl conseguisse quel miglioramento organico dei rapporti fra Stati e della 
situazione penetale, che sarebbe stato necessario © che si aveva in mente 
di raggiungere, 

St è affermato da taluno che Ja redazione del Patto, così' come sarà 
il questa stessa giornata siglato, é molto lontana dal testo primitivo. 
Ho già delto che questo era in corto senso inevitabile, ina un esame 
altento dei testi permette di scorgere che i principî fondamentali sono 
rimasti. Così è dell'impegno a realizzare una politica di collaborazione 
fra le quattro potenze e con gli altri Stati, consacrato dall'atticolo 1. 
Così è (articolo 2) per la citazione dell'articolo 19, che considera la possi- 
bilità di un nuovo esime dei tratlati divenuti inapplicabdi. Così è, in- 
line, per la trattazione della questione del disarmo, se la conferenza non 
riesca si suoi fini {articolo 3), 

L'accordo sull'articolo 3 che riguarda il disarmo è stato lungo a tag: 
giungere. Le ragioni sona state varie, Valga a ricordate quelle dovute 
agli elementi particolarmente complessi della questione; formali e di 
merito, che hanno fatto sentite per questa questione maggiori le difi- 
coltà per raccogliere | consensi dei capi di Governo e dei ministri fran: 
cese, inglese e tedesco, che non hanno partecipato direttamente alla di- 
scussione, Secondo la formula concordata, i quattro Governi riaffermano 
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all'atticole 3 la volontà di Fate ogni sfarzo perché la conferenza del 
disarmo giunga a risultati favorevoli 

La dichiarazione dell'11 dicembre 1932 relativa alla parità dei di- 
tilti nei riguardi della Germania e degli altri Stati disarmati per trattato 
deve avere una portata elettiva secondo È inteso con la dichiarazione 
medesima. E evidente che se la conferenza non riuscisse, si determi: 
nerchbe una siluazione assai grave, anzi insostenibile, L'ipotesi non può 
cssete avanzata che per escluderfa; ma, poiché, nonostante tutto, questa 
eventualità potrebbe verificarsi, il Patto la prende in considerazione è 
«i provvede. L'attucolo 3 stabilisce, così, che per questtoni che fa con 
ferenza non nsolvesso, Francia, Germania, Ciran Bretagna ed Italia ne 
riprendercbbero l'esite tra di loro, naturalmente con devota rispetto per 
tutto quello che concerne gli altri Stati mediante l'applicazione del Patto 
di intesa e di collaborazione a fine di assicurarne Ja soluzione nei modi 
Ap propriati, 

N criterio della consultazione e delli collborazione affermato al- 
Varticolo 1 del Patto trova, pettanto, nell'articolo 3 l'applicazione spe- 
cifea cd il Patto a quattro offre così malte garanzie di pace per tutti 
gli Stati curopei, ed appare di tal guisa anche per la soluzione del cam- 
plesso problema del dissceno, un fattore di grande iunportanza, 

Il Patto ha lu dursen di disci anni, cd é rinnovabile senza limite 
di tempo, ed in questo concetto della non limitazione della sua durata 
rientra necessafiamente quello del progressivo adattamento dei trattati 
alle esigente delle muove realtà politiche ed economiche. Se Fosse im 
posto alla Ocemania di rimanere eternamente disarmata in una Europa 
piena di armati, il riconoscimento «lella sua parità di diritto suonerebbe 
come un'irenia ed îl suo posto di + eguale » tra gli agaali nel Consi. 
glio della Società delle nazioni si ridurrebbe ad una mere finzione. 

Ho detto che un csame attento del primitiva progetto e della re. 
dazione finale permette di scorgere che i principî fondamentali sona 
rimasti, Naturalinente il testo definitivo è in veste più focale e pie. 
cis dello schema originale, Del resto si leggano i vari articoli della 
pruna e dell'ultima redazione, 

L'articolo 1 del inio progetto dice: 

* Le qualtra potenze occidentali, Italia, Francia, Germania e Inghit. 
tetta, si impegnano a realizzare tta di esse una effettiva polilica di col 
laborazione in vista del mantenimento della pace nello spirito del Patto 
Kéellogg, del No force fact, e si impegnano nell'ambito europeo a una 
azione che farcia adottire anche ai terzi, ove sia necessario, tale politica 
di pace ». 

L'articolo 1 del Patto parafato ieti dice; 

a Le alle parti contraenti di concerterattto vu tate le questioni che 
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le riguardano, Etse si iapepuani a fre tati i davo sforzi per prasfcare, 
nell'amblio della Società delle mazioni, pus politica di collaborazione ef- 
fetiiva fra iutte Je potenze, diretta al itazienimento della pace è 

L'articolo 2 del nio progetto dice: 

«Le quattre potenze riconfermano seconda le clausole dello stesso 
Covenant, il principio della revisione dei trattati di pace, ogni qual 
volia si verifichino condizioni «he potrebbero condurre a un conflitto 
fra gli Stati, ma dichiatano che tale principio di revisione nen può cs- 
sere applicito che nell'ambito della Socielà delle nazioni ed attraverso 
la mutua comprensione e solidarietà negli interessi reciproci », 

L'atticolo 2 del Fatto dice: 

«Per quanto concerne il patto della Forietd delle nazioni e in par- 
. firolare i uni articoli 10, 16, 12, de alte parte contraenti decidono di 
esaminare fra loro è icito rierva di decirioni che von possone esere 
prese che dagli organi regolari della Società delle nazioni, op propo. 
qa relativa al metodi e alle procedure atti a dare ll dovnto effetto ai 
detti atlicoli a, 

L'articolo 3 del mmo progetto dice: 

a L'Italia, la Francia, FIeghilterra dichiorano che, ove li conferenza 
del disarmo conduca 1 tisultati parziali, la purità dei diritti, ricorosciura 
alla Crermamia, deve avere una postata effettiva, e la Germania si impe- 
goa a roalizzaie tale parità di dinilti con una graduuzione che risulterà 
da. accordi successivi da prendersi fra le quattro potenze, per la noe- 
male via diplomatica, Uguali accordi le quattro potenze si impegnano 
A prendete per quanto riguarda la " parità * per VAusisia, l'Ungheria 
e la Bulgaria è. 

L'urticolo 3 del Patto dice: 

«Le alte parti tomeraenti ti impepnano d fure tutti i oro sforzi per 
asiteurure sl succerra della confereuza del diarma e Gi riservano, per 
ilo caio tt cai esia lasciasse in sosfiero delle questioni in eni esse siano 
specialmente interessate, di rapreniderne l'asante fra loro ruediantie abpil 
camiane del preseme Patio, al fine di assicurare la soluzione nei modi 
appropriati vw. 

Il quarto paragrafo del preambolo ricorda c confeema a sua volta 
i patto Kellogg e il principio del Ne forze part contenuto nella di- 
chiarazione dell'lI dicembre 1937 della quale è parte fondamentale il 
principio della pantà dei diritti nei tiguordì, oltre che della Germania, 
degli altri Stati disarmati per trattato. 

Lo schema originano registrava un pensiero politico in veste cssen- 
zialmente politica. 

Lu redazione concordata, altre che tenere conto e conciliare le preoc- 
cupazioni e i gesidetata delle varie parti, è un testo tegale di accordo, 
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Ma quello che importava mantenere è sancire, è stato mantenuto € 
sInCIto. bi 

Oecorre dire ancore una volta che il Patto non è diretto contro nes. 
suno? Esso non significa imposizione di volontà nei riguardi di chie- 
chessia; afferma dei principi, stabilisce procedure, conferma e sviluppa 
vecchi impegni, e ne stabilisce dei nuovi, Esso allontana agni idea di 
raggruppamenti contrapposti o di finalità politiche antagonistiche e mira 
a silvaguardare e conciliate gli interessi dei singoli Stati con l'interesse 
supremo, comune a butti, il consolidamento della pace, la possibilità della 
ricostruzione, {Fic appiansà. 

Mi sia concesso ora di parlare dell'apporto dato alla negoziazione 
dai singoli Stati e soprattutto dallo spirito col quale il negoziato si è 
svolto. Sit dal primo momento, MacDonald e Simon hanno realizzato 
la possibilità del Patto, Nel colloquio a palazzo Venezia e alla Amba- 
sciatn britannica poi, in discussioni che si prolunparona fina a tarda orta 
della notte, Jo schema primitivo fu sottoposta a un csame dettagliato, 
ma l'essenza del Patto non fu mat in questione. 

L'atteggiamento inmedistamente favorevole del primo ministro e del 
ministro degli Esteri britannica, atteggiamento che trovà pochi giorni 
dopo una eloquente è coraggiosi espressione nel forte discorso pronun- 
ziato da MacDonald alla Camera dei Comuni, decideva delle sorti del 
Patto. . 

Nelle fast sutcessive, l'azione del Foreipy Office è stata sempie vi- 
pile e tempestiva, puidata dalla direttiva fondamentale della politica 
britannica nell'attuale periodo storico: collaborate con l'Euccpa, perché 
Îa pace non sia titbati. Non sarà inopportuno segnalare che due set. 
timane fa, patti precisamente dal Foreign Qfice l'invita ad accelerare 
i tempi del negoziato, code concluderlo possibilmente prima del 12 giu 
gno, data stabilita per l'apertura della conferenza economica mondiale 
di Landra, 

La posizione d'equilibrio che per la loro situazione c per i fattori 
naturali che le caratterizzano, Inplulterta e Halia sono chiamate a rap 
presentare in Europa, e per la quale il patto di Locarno assegna lora 
urna speciale funzione, irova nel Palto a quattro muova espressione © 
nuove possibilità di fecondi e costruttivi sviluppi. (Profeagati appiemA 

Voci tendenziose e contradditorie sono state diffuse circa l'attogpia. 
mento della Francia davanti al Patto a quattro, La verità è diversa. Il 
ministero Daladier non ha mai opposto un fin de son recesoir alla ini» 
ziativa del Governo italiano. Nessuna incraviglia che il Governo fran- 
cese abbia voluto accuratamente pesire il pro e il contro del progetto. 
Sti di fatto che il Governo francese ha aggiunto veste formale e pre- 
cisa, ai principi contenuti nel Patto, che ha riconosciuto idoneo ad assi 


ZA OPERA OHNIA DI BENITO NUSSOLINI 


curare per un abbastanza lungo periodo di anni la pace e Ja tranquil- 
lità all'Europa. 

La Francia, per la sua stessa posizione geogralica € per gli ideali e 
gli interessi che rappresenta in Eutopi e nel mando, non può praticare 
unta politica di isolamento, Insieme con P'Inghiltetra, li Germania e [Ita 
lia, caso è elemento fondamratale di progresso e di pace. 

Aderendo al principio della collaborazione consacrato nel Patto, essa 
non sola serve i propri interessi, ma porta un sontributo fattivo e pré- 
zioso alli rirostruzione della vita europea, (Fistrifari e perrerali appli 
Bisogna lelmente riconoscere che il Governo francese ha strenuamente 
lottalo contro corrente, contro, cioè, interessi, sentimenti, preoccupazioni 
esistenti nello spirito francese ed ha superato tutto ciò perché intima- 
mente convinto della bontà dei principî che stanno alla base del Patto. 

La Trancia ha fornito un esempio di collaborazione sul piano euco- 
pro del quale bistgna renderle alto. 

Nella migliorati almostfera del Patto a quattro è perfettamente pos 
sibile una sollecita liquidazione di talune particolari questioni che di- 
vidono PItalia dalla Francia, già auspicata dal signor Ferriot, come di 
altre che possono interessare la Gertnania e la Francia. Stabilità con 
la firma del Patto uni nuova situazione di fiducia reipraca € di colla. 
hocazione, le questioni pemderti tra Francia =d Italia assumono, infatti, 
fel nuovo quadro della politica europea, un carattere diverso da quello 
che hanno avulo fibosa, © più agevoli diventano le possibilità di solu- 
sione, (Prerratino, prottttati e generali appiancf). 

Ispirato da un altrettanto vivo desiderio di collaborazione è stato 
l'atteggiamento della Germania, Vi è stato un momento nel quale un'ine 
teressala campagna condotta dagli elementi sconfitti dalla rivoluzione 
nizionalsocialista, aveva fatto risorgere fantasmi di guerra. Il grande di» 
scorso di INitler del 17 maggio ha immediatamente chiarito la situa- 
ione, LHscerso moralmente coraggioso e politicamente tranquitlizzatore. 

La Germania vuole la pace è non la guerra: una pace costruttiva 
all'interno e all'estero, Questo il punto centrale del discarme, che cone 
teneva anche una esplicita adesione al Patto a quattro. Con la sua adc- 
sione prima, e colliborundo con larghezza di vedute all'elaborazione del 
Fatto, e autorizzando un'ora fa l'ambasciatore terlesco ad apporre ad 
coso la sua sigla (rivi «ppiann), Hitler ha dato prova concreta, tangi. 
bile, degli intendimenti che animano il suo Governo. Discotsi intonati 
agli stessi principî furono pronunciati da Goering, il quale, a Dussel 
darf, ha dichinrato che la Germania det terzo Resch sarà il baluardo 
della pace, € da Hitler in occasione delle elezioni di TDanzica. 

La volontà di pace della Germania è dovunque solennemente ciaf- 
fermata. Bisogna rendersi conto che quella attualmente in como in Ger. 
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manta è una profonde rivoluzione non soltanto nazionale ma sociale, 
e che pretendere di siudicarla col meteo della Gennama dell'antegueria 
é per lo mena azzardato, (Afprovazioni) 

PE una rivoluzione di popolo, fatta «a uomi usciti della guerra e 
dal popolo. Non é il colpo di Stato che viene dall'alto, 

E un'affermazione che sale da venti milioni di tedesche. 

Sul pinne internazionale rizlfertno quanto dissi altra volta, in que 
sta stessa Aula, 

La Gertmanta esiste nel cuore dell'Europa con la sua massi impo- 
nente di sessantacingue milioni di abitanti; com Ja sua storia, la sua cul- 
tuta, le sue necessità; wma politica veramente europea e diretta ai man- 
tentmento della pace non si può fare senza la Germania, e, peggio an- 
cora, contro Ja trermania (approvazioni tento meno si potrà condurre 
siffatta politica quanto più la Germania orienterà la sua azione inter- 
mamonale, secondo i punti essenziali contenuti nel programmatico di- 
scorsp di Hitler, {Afppionsi siniisimai 

Della parte avuta dall'Italia ne) Patto, io non terrò lungo discorso. 
L'iniziativa italiana è stata dettata dalle ragioni che vi hg esposto in 
principio. Essa è l'affermazione citegarica, indiscutibile della nostra vo- 
lontà di collaborazione £ di pace. Durante le conversazioni il ministero 
degli Esteri ha tenuto e coordinato le fila ed aiutato, volta a volta, a 
superare le difficoltà. 

Mi sia petmesso a questo proposito di ringraziare dinanzi a que 
salti Assemblea i tre ambasciatori di Francia, Germania, Inghilterra, 
per Fopera veramente assidua di essi prestati nello svolpersi del ne- 
posato. (Fissi, penesali abblastà. Non voglio passare sotto silen- 
zio l'adesione signuftcativa data dal Belgio al Patto a ‘quattro, CAppiansh. 

Questo Patto interessa direttamente Stati coi quali pratichiame da 
anni una politica di schietta, salda amirizia: parlo dell'Austria e del 
l'Ungheria nel bacino danubiano (eppiessh, e della Turchia e della 
Grecia nel Mediterraneo orientale, Esso interessa cpualmente un altro 
grande Stato: l'Unione dello Repubbliche Sovletiche, com cui vltima- 
mente abbiamo concluso un trattato di commercio. 

Sr È valuto da qualcuno intravvedere, nell'articolo 4, la tendenra, 
almeno potenziale, verso la costituzione di un fronte unico, Ore io tengo 
a dichiarare, formalmente, che una simile idea non è onai stata nel pen 
siero del Governo italiano, né in quello degli altri Stati firmatari del 
Fatto 2 quitiro, Tengo a ripetere che nell'econonnia del Patto è insita 
l'idea della collaborazione com tutti gli altri Stati, grandi © piccoli, euro- 
pei ed extra europei, cd in particolare con gli Stati Uniti, senza il cui 
valido e pratico contributo, un'opera stabile e costruttiva di pacifica» 
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zione politica € di restaurazione economica mordiale nen è possi. 
bile, (Pini appizurà). 

IL Governo italiano, invitando i quattro Stati partecipi al patto di 
Locitno a collaborare fra essi © con gli altri Stati per realizzare una po. 
litica costruttiva di pace, ha voluto che, nelle turbate condizioni d'Europa, 
si compiesse un'opera di alto idealismo e realismo politico. Il Governo 
italiano ha rairato e tende a creste una nuova atmosfera politica, nella 
quale le singole questioni di ordine politico ed ccontmnica, 1 fand 2 
mano che si prescoteranno per lo svolgimento naturale degli avveni 
menti, possano essere esaminate senza partito preso € trovare uni so- 
Iuzione secondo l'intrinseca sostanza e nell'interesse di tutti. IL Governo 
fascista ha trovato negli altri Governi comprensione e rispondenza, an- 
che per la conclusione del negoziato. Esso ha la coscienza delle diffi. 
coltà che esistono attualmente in Furope nel campo politico ed in quello 
cconemico e misura il valere di una sincera politica di collaborazione, 
nan solo dall'effetto che se ne tipromette per la loro soluzione, ma dal 
l'inevitabile accrescitnento progressivo di queste dilicolti, ove tale po 
litica di collaborazione non fosse attuata, 

E evidente che le conseguenze del Fatto a quialtrò saranno più o 
Iena mpidamente feconde in relazione al suo effettivo Îunzionamento. 
Non bisogna credere che non vi saranno più contrasti e che i contrasti 
stanno magicamente sinati, Cesto ottimismo io da ho pià agpettivato. 
No. Come bo già detto, il Fatto è stato appunto creato per avere la 
possibilità di risolvere le questioni che [2 situazione a volta a volta im. 
pone. Per questo il Patto deve essere operante e senza indugio e, 1 com- 
pietàimento delle normali relazioni diplomatiche, dovianna verificarsi 
degli incontri più 0 meno periodiri, più 6 meno frequenti, a seconda 
delle necessità tra i Fattori direttamente responsabili della politica estera 
dei quattro Stati. 

(Quanto alla Socictà delle nazioni, essa troverà giovamento © non 
nocumento da questa metodica collahornzione tra è membri permanenti 
del suo Consiglio. 

Signori senatori | 

H Patto di cui vi ho pattato non è ancora perfezionato, perché dapo 
la sigla dovrà venite la firma; per, laddove È necessario, l'approvazione 
dei Parlamenti, quindi lo scambio «elle ratiliche; dopo di che il Pauo 
diventeri esecutivo, Dico esecutiva non nelle clansole soltanto; ima, no- 
prattutto, nelle spirito che fo informa, Spirito che mette fine a un ca- 
pitolo della storia del dopoguerra e ne comincia un altro, Spirito che 
deve garantire dieci anni di pace all'Fucopa, durante i quali gli assil 
lanti € complessi problemi di indole interna e internazionale saranno 
risolti. Si È constatato che in tutti i paesi i regoziati del Patto a quat- 





e a LO Tit. O, uti TA ri. 
y ne e E, 


DAL XI AND, FOND DEE FASCI AL PASTO A QUATTRO 340 


tro sono stati seguiti con un ititeresse profondo ed in certi momenti 
con vera ansieti. La conclusione solleverà discussioni più 0 meno iote- 
ressanti negli ambienti professionali della politica; ma vertà salutata con 
grande soddisfazione dalle moltitudini, le quali più lontane dall'artificio 
e più vicine alla vita, sentano, intuiscono la portata morale degli eventi 
che sl possono chiamare storici. (Appia. 

Un voto, dovunque si leva, ed è questo: « Fate, 0 signori di tutti 
L Governi, che attraverso il luminoso varco aperto, mentre le ombre si 
addensavano agli orizzonii, passino non soltanto le speranze, ma le cer- 
tezze dei popoli 3_* 


SUL Fallo a qualtro viene siglzto da Mussolini e dagli ambasciatori di 
Francia, di Germania e d'Inghiliecta alte 19.30 del 7 giugno 4933 (304). 
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LETTERE 


3 giupro IX. [1933] © 
Caro Gmrati, 
comprendo cl apprezzo la ina sensibililà politica, veramente squisita, 
ma ja respingo le tue dimissioni, Ho criticato talune cspressioni dell'at- 
tività del Partito, per sollecitarne il miglioramento e in tal senso ti ho 
dato precisa consegna, anche nei termini di tempo. Libero dagli impe- 
gni della Camera, ora puoi dedicarti completamente alla grande fatica 
e presentarmi il Partito alla vigilia dell'anno X, perfettamente sistemato 
ner rinphi e hei quadii 
Se tile consegna ti ho dalo, & sceno palese della mia hAucia, per 
cul sono sicuro che non insisterai nel tuo proposità. 
Saluti Fascisti. 
hf11550LINI 


# A] stprelario gonerale del P.M.F., Giovanni Giuciali. (Dia La Festfeyzra 
tace Musteota, IN. 3, 21 gennaio 1956, IM. 


3 pragno ÎX. |ISSI]* 
Caro fnuriati, 
in risposta alla tua seconda lettera, ti riconfetito quanto ti ho detto 
a voce, Ihevi restare al tuò posto, perché sano convinto che riuscrrar ad 
eliminare gli inconvenienti da iis segnaliti. Nella prossima riunione 
del Direttorio, ristabilinà nei tuoi confronti quella situazione morale che 
tu ritieni indebolita € non è. 
MUSSOLINI 


# AI segretario generale del P.F., Giovanni (Huristi. (Du La Sristiniana 
Incam Bfssirara, I. 3, 21 gennaio 1536, DN). 


Rama, 15 luglio IX. [1931] * 


Caro Sedini, _ 
ho letto durante altune ore di sosta sulla spiaggera ostienso la vostra 
biografia di Gabriele d'Annunzio, Murabile vita, quella del Poeta, ma 


€ Ag scritiote Angelo Sodimi. (Dai 1° Popolo d'italia, HM. 20h, 30 lo 
glio 1939, XEVIL 
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mirabile anche Ja vostra fatica, data specialmente la difficoltà e la de- 
Hicatezza dell'argomento, Wi ho appreso molte cose che ignurave, Ori 
vi faccio una proposta, quella, cioe, di pubblicate in un volume a sé 
tutta fa parte del volume che dal "15 al'10 narra [a vita di D'Annunzio 
combattente, Quale esempio per le generazioni che sorgono! 
Accoglicee i miei cordiali fascisti saluti. 
ALU SEGHLINI 


li agosto IDIi.]* 
Damstà, 
 Tafto messaggio che Wostta Maestà si è compiaciuta di indirizzarmi 
€ da più solenne testimonianza dello spisito con cui il popole albanese 
ha accolto fa decisione del Governo fascista è perciò ha trovato prata 
e snera rispondenza in one e nel popolo italiano. L'armonia di senti 
menti è di Interessi, felicemente consitruta nci trattati, ha cieito un le- 
gume così intimo tra i due populi adriatici, che senza esitazione il Go. 
verno fascisti, in queste come in altre circostanze, ha dato allo Stato 
albanese il suo niuto inteso ad assecumdare i nobili sforzi che la nazione 
atnica © alleata compie nell'Albania, a cui j[ trono della Afaestà Vostra 
ele vità del sue popolo forte sono garanzia di sicurezza è prosperità 
a cui si rivolgerà sempre attiva, condiale ed immutabile Ja simpatia del 
popolo italiano, del Governo fascista e mio, Con questi sentimenti sono 
pasticolaremente felice di saffermare a Vostra Mhiesti la sincerità del 
mio amino amico e di ricambiare al popolo albanese le espressioni di 
cui la Maestà Vostra ha voluto rendersi interprete ron l'augusto messaggio, 


BIUSECGHINI 


. * A Sua Maestà Zogue FI, in risposta alla SCZUEnte i n Cato © grande accico, 
o migniico get che il Governo Lascisia ha compiuto, accordando all Albania 
l'appoggio finanziano, sensa di cui te eco impossibile di ceglizzare il suo ideale 
di prugressa, di lavoro € di acganizzasione, ha suscitato nell'animo dell'intera 
fuziòone Un sentimento di profonda riconoscenza verso Ja persona di Vostra Ec- 
cellenzi, verso i] suo Governo e la nobile nazione italiana. Sona felicissimo di 
casete presso Vostra Eccellenza interprete di questo scotimento che senza dubbio 
comttubutra 8 tinserrare sotto nwovi auspici il legame itdissolubile che così feli. 
cemmtate unisce le temtre due mazioni amiche ed alleate. Il popolo albanese sic0r- 
deri sempre, con scotimento di profonda gratitadine, questa prova di amicizia che 
la us generosa © potente allcsa gli he voluto dare per aiutarlo a preparare la 
Icalizzazione delle sue legitlime aspirazioni. Ringrezio ancora vm valia Vostra 
Eccellenza per il suo siuto tanto prezioso e prego di credere ella mia affettuosa 
Te amicizia, Loc Io. {Da Il Popolo d'isalfa, IN. 193, 2 agosto 193], 
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[2F vetiembre 19315.]" 

Camerata Starace, 

recate il nu saluto allo camicie nere modenesi, che ricordano il primo 
decennale «del martirio fascista di otto camerati, scopre presenti al mio 
spirito, Fu uni giornata di sanpuc e di grande affermazione ideale, che 
cesta perfettamente incisa cella storia del fascisno madenese e italiano, 
Io la riviva nel ricordo. Anche oggi, come dieci anni fa, il fascismo 
deve affrontare e superare ostacoli duri. Oggi sono di diversa natura, 
mi impongono sempre la disciplina negli animi, li fratermti nei ran- 
ghi e un gagliardo spirito di volontà fascista, 

Camerali Starace, 

deponete in mio none dei fuori sulle fosse dei caduti fascisti di Mo 
dena, îl lore neme e indissolubiulimente legato alla rivoluzione delle ca- 
muirte merc, che css col loro sacrificio sospinseto verso la vittoria. 


HUSSGILINI 


* AL vicesegrotario del PIF, Achille Stacage. (Da d fopolo d'Italia, 
I 231, 20 settembre 1941, SWISH. 


Roma, addi 12 mavenibre 1035 XE 


Fircellenza, . 

Informo l'Eccellenza Vostra che Sua Macstà il ce, com decreto in 
data 10 corrente, ha nominato, su mia proposta, ministro di Stato l'ona- 
revole Teodoro Mayer, senatore del Regno, 


[Lon fsiservanza, 
KITS SOLINI 


+ Al Presidente del Senato. (Dagli Afro pariagenetete della Concera doi re 
narori. Mistwrsioni. Legiiarnea pito Sessione cri Polare I, pag 4297) 


Roma, addi 12 novembre 1531, XF 

Ercellentra, 

Informo l'Etcellenza Vostri che Sua Maestà il re, con decreto in 
data 10 corrente, hi nominato, su mua proposta, ministro di Stato l'ono- 
revole, marchese, avvocato Giuseppe Die Capitani D'Arzapo, senatore 
del Regno, 


Con osservanza. 
AU SECHLINI 


4 AI Presidente del Senato, (Dagli Arti parlamentari della Camera dei se- 
sdrori, Diyratsioni, Legicdasra cir, Sessione cn. Folute IN, pag. 4262. 
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[0 gesmaio 1932.] * 
Caro Bassini, 
Sono sicuro che rcaltzzereto il vostro programma, giorandovi del 
l'organo che vi accingete a dirigere, Ne farete Uno strumento di difesa, 
di valorizzazione, di impulso di tuttt le grandi cocrgie del Mezzugiorne 
e un'arma del regime, che nel Mezzogionne raccoglie masso imponenti 
di ledeli è disciplinati gregari, Seguirà la vostra opera con sinpatia 
attenta © continua. 
MUSSOLINI 





*A ILotgi Batsini, in risposta al seguente telegranima: o Assuntendo la di- 
rezione del Adaniiea, civolgo IU mio fervida e devoto saluta all'Eccollenta Vostra, 
da cui emana tutte le prodigiose ferre di rinnovamento che trasformano è èle 
sane questo meraviglioso Merzogicinn d'Italia da voi tanto amato e al cui ser- 
viziy feramente mi pongo cos fervida fedi nei deslini da voi segni alla nazione 
csl regime è, {Dh Sf Portolo Shall DNOGUT pentizio 193%, NIE 


[10 febbraio 1032.] * 
Signor prefetto di Genova, 

, IR questi ultimi tempi, il Giortale di Genera ha pubblicato una serie 
di articoli sulla dicettissina Milano-Genowa, Avendo rifleltuto su que- 
sto problema, ini sono dormandato se non saehbbe meglio e più consono 
co) tempi, tavece di una direttissima Lerrovizrra, costmiize una dircitis. 
sima autoramionale. Costereble di meno allo Stato, farebbe un servizio 
più rapido e porterebbe [e merci dalla calata alla porla della fabbrica, 
anzi alla porta del magarzino della fabbrica, Îl che è importante! 

Non credo che il coste unitario dei trasporti ciettuali con camica 
a nafta c con uno o due rimorchi, eceszionalmente, sia superiore a quello 
Ferroviario, Comunque sarebbe più rapido e più comodo, La frrrovia 
timarrebbe per le merci di massa o povere, Faccia, nella sua qualità di 
presidente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa, delibare 
il problema, E mi riferisca, 
MUSSOLIMI 


* Al prefetto di Genova. Do di Papolo dalia, K 262, 29 ottobre 1934, 
XXI, 


. 19 febbraio XX. [1932] * 
Carò Boncompagni, 

. bisogna iniziate © lavori di sistemazione dei locali di Porta Piz de- 
stenati ad ospitate, dal settembre prossimo ventura in poi, il Musco dei 
bersaglieri, Îl Museo costituirà nuovo elemento di dignità, decoro, at- 
trazione della capitale e, soprattutto, documentazione degli ercismi se. 
colari del Corpo, 

MUSSOLINI 





AI principe Francesco Boncompagni Ludovisi. (Da 1 Fopolo sBitabia, 
N. 223, 18 settembre 1932, KIWI, 
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Forma, 29 febbrara M, [1931] * 

Caro Bodrera, 

fate molto bene a riprendere © migliorare la pubblicazione periodica 
di Bibliografia fasenta. Questo rientra squisitamente nei compiti della 
vostra Confederazione, Grà sin dal L926, IV, io appoggiai l'iniziativa. 
È di grande interesse e di somuna utilità seguire © segnalare tutto ciò 
che st pubblica sulla nostra rivoluzione, sia pro, sia contro. La lette 
taluca universale suscitata dal fascismo è imponente, Giò sigrifica che il 
fascismo interessa tutte le genti civili, dagli vomini di Stalo agli uomini 
di pensiero, Ciò significa che l'Italia ba pronunciato una parola che 
ha valore non sole nativnale, ma mandiale 

Siate esiti nelle citizioni regolari delle pubblicazioni e aggiornati. 
Sono sicuro che queste mie ditettive troveranno pronta e intelligente 


applicazione, 
HUGSOCINI 


t Al deputato Enulin Bhdrero, presidente della Confederazione nazionale 
professionisii cd actisti. {Da 1 Papolo d'isulia, TN SO, 9 marzo 1937, KIM], 


Rama, add) 3 aprile 1032, HM. * 
Eccellenza, . . 
informo lEccellenza Vostra che Sua Maestà il re, con decreto in 
data 31 snart@ scorso, ha nominato, su mila proposta, ministro di Stato 
l'onorevole, professor, avvocato Luigi Rava, senabore del Regno, 


Con osservanza, 
MUSSOLINI 


* A_ Fresidente del Senato. tDagli Ani partlontentari della Camera dei 1e- 
nasori, Dirrarnoni, Legislatava ci Sessione cit, Folumie TH, pago 49900 


Rama, addi 28 maggio 1932, XK. 
Eccellenza, 
informo l' Eccellenza Vostra che Sua Macstà il ro, con decreto in 
data 24 corrente, ha notmtato, su mia proposta, ministro di Stato 
l'onorevole, marchese Giuseppe Tanari, senatore del Regno, 


Con csservanzi, . 
° ° 1 L'ASILINI 


* Al Presidente del Senato. {Dagli dA# peorlemeasari della Camera dei re. 
natori, Drrcursioni, Legiifatara cit. Serilone ci Folume IN, pag. 346). 


IT. LX. 
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Roma, addi 25 maggio 1032, X.* 
Lecellenza, 
informa ]' Fcccilenza Vostra che Sua Muiesti il re, con decreto in 
data 26 corrente mese, ha nominato, su mia proposta, mirtistro di Stato 
i] generale, nobile, datter Carlo Porro, dei conti dj Santa Maria della 
Bicocca, senatore del Regna, 
Con osservanza, 
DI LASOIINI 








SAI Pressdente del Senato. {Dagli Asti pertomentari della Camera dei se- 
metei, Dincastioni. Lapiletara dii Sernioge sit. Folcare 1, pag. 43141 


Rena, Bd daplio I93]2, K.* 

Eccellenza, 

inforcno N Eccellenza Vostra che Sua Maestà il te, con decreto in 
data 30 giugno scorso, ha nominato, su mia proposta, minmistto di Stato 
il generale, nobile Alberto Mic Marinis Stendardé di Ricigliano, senatore 
del Regno. 

Con qasesvanza, 

VAI Presidente del Senato. (Dagli Auf puerlamentari Sella Correr dei se 
natori. Discussioni, Legilatata sit. Sessione ciL Polunze IF, pag. 5357). 





LI US.S5OC[MI 


120 2? Inglio 1932] * 
Egregio commendator Orlandi, 

avete fatto molto bene a dare l'esempio con lo scogliere la vostra 
Associazione e tale vostro esempio ja sddito alle altre Associazioni, al- 
cune delle quali, componendasi di gente nata ai confini del Lazia, sono 
veramente, s più delle altre, assurde, 


#* AL cnmmemdutor Antonio Grlandi, presidente dell'Associazione fra emiliani 
e romagnoli residenti a Roma, che aveva fais persenire a Mussolini copia del 


sepucate csdinte del giorno, votato dal Consiglio diftttivo della predetta Associa. | 


ziooe Della sua fiuivante del 20 giugno 1932: «IL Consiglio direttivo dell'As- 
soziazione fra emiliani e romagnoli cesidenti in Roma, udita l'ampia relazione 
fatta dal picsidente, uvviogato Orlandi; constatato ché, con l'intervento e com L'ade 
siune dei maggiori e migliori vomini della regione, il sodalizio dalla sua fon- 
dazione {avvenuta nel 1830) ad oggi ha temuto viva l'amore alla terra nativa è 
alto al nume di essa nella capitale d'italia, fra la simpatia generale, con grande 
spirito di italianità c di devozione al regime; considerato che pli ocdinamenti 
dati alla vita nazionale dal fascismo sono venuti creando inquadramenti pratici, 
&, soprattutto uno spirito rinnovato # saldo du unità nazionale, per cui porsnao 
dirti seperati gli scopi per i quali l'Associazione era stata creats ed la viviuto, 
delibera di scioglizze l'Associazione, mandando un devoto omaggio al capn del 
Governo che per la fortuna d'Italia ne regge le senti e un saluto cordiale a tutti 
i cittalici che risiedono ella capitale c sella regione è. (Da ff Popolo d'italia, 
I. 173, 21 lughio 19323, XIM. 
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Associazioni a tipo regionali a Roma, comsnatnii falria, non hanno 
ragione di vssere, specialmente dopo la guerra e la rivoluzione fascista. 
Contro questo tesiduo anacronistico e melanconico, si schierarono in 
altri tempi uomini di forte tempra e di alto intelletto, Non sarà, forse, 
inopportuno ricordare quanto disse Matteo Renato Imbriani il 13 giu- 
gno del IAS alla Camera staliana : 

« Signori! 

4" L'idea del regionalismo risorge; pare strano ma, a mano a mano 
che tramontano tutti coloro che hanno realmente contribuito ad edificare 
questa Italia, pare che vi sia come una gara di passioni, le quali trasci- 
nano a far risorgere qui lombardi, lì piemontesi, tossani, napoletani, 
siciliani, 

«“ Un esempio nc avete in questa Roma, che dovrebbe essere il s1m- 
bolo dell'unità di tutte lo forze nazionali e dove, invece, vedete sorgere, 
prettamente, tante Associazioni ed assiciazionee]ic: gli umbri sabimi, e i 
romagnoli, i veneti, i siciliani e abruzzesi e via dicendo. Perfino a me 
hanno mandato tre 0 quattro inviti per partecipare ad una Associazione 
dei meridionali del continente, ma questi inviti io li stracgiai!" (Wie 
approvazioni). 

& Io mi sento italiano, nient'altro che questo”. (Pocc "Ha ra- 
gione!" Una vore alPestrenia sinistra: " Siete amgiasto, Imbriani‘) 

«" No, non è ingiustizia, Queste parole jo pronunciati l'anno scorsa, 
quando fui invitato ad assistere ad un banchecto dell'Associazione coma- 
gnola ed in seno all'Associazione stessa, E quei nobili popolani compre- 
sero IL significato delle mie parole, le quali non potevano suonare né 
insulto, né ingiustizia © », 

Subito dupo, Giosue Carducci andava a rincalzo di queste fere pa- 
cole, con una lettera a ME Imbriani [Lettere di G, Cardacer, 1812-1911, 
pus. 302), così: « Come avete detto bene contro le Associazioni regia- 
nali Jt Roca! In Roma specialmente siamo tutti italiani, sempre e solo 
italiani. Ji Roma e dappertutto! 6_ 

Dopo quaranta anni, la questione ha perduto ogni qualsiasi signi 
ficazione politica, HI regionalisino, come tendenza e fatto) È tramontato 
dehnitivamente, salvo in queste Associazioni, che possono anche esse 


tramontare. . 
MW LUSSOLINI 


Roma, lì 27 dagli 1032, X.* 

Eccellenza, 
informo l'Eccellenza Vostra che Sua Maesti il re, con decreto ia 
data 25 corrente, ha notninito, su tria proposta, ministro di Stato 
l'onorevole, professor, avvocato Alfredo Rocco, deputato a) Parlamento. 


Con osservanga. 
ALE SOLITI 


* Al Presidente del Senso. {Dagli Atti fparlomeasari della Comora dei se- 
natori. Diiipaiitori. Legislatura cti, Sessione Gi. Felume F, pag. 5451), 
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Round, daddi & agosto 1932, XK. 
Eccellenza, 
informo l'Eccellenza Vostra che Sua Maestà il re, con decreto in 
dota 4 corrente mese, ha tominato, su mia proposta, ininistro di Stato 
il marchese, commendator Dino Perrone Compagni. 
{Con osservanza, 
MUSSOLINI 





* AI Pecsidente del Senato. {Dagli A forfomentari dello Camera dei se. 
ratori, Discnssioni, Legidlareni cli Sessione cit. Velume |, pag. 5491), 


[1A sellesmbre 1942.) * 

Caro camerata Crollalanza, 

mi è molto grato affidaevi l'incarico di rappresentare il Governo 
fascista alla cerimonia inaugurale della terza Fica del Levante, a Bari, 

AQuesta manifestazione — voluta e organizzata dall'inttaprendente, 
volitiva, dinamica gente della vostra terra — acquista ogni anno una 
Importinza sempre maggiore, 

Bari, che voi avete guidati e guidate pur da lontana, assolve così 
tenacemente e fortemente il compito che io intravidi in altri tempi 
e al quale feci esplicito cenno nel mio discorso della vigilia al fox Canio 
di Napoli: Bari anello di congiunzione fra l'Occidente e l'Oriente: 
strumento delli pacifica espansione italiana nel Mediterraneo orientale 
ed altre. 

Sena sicuro che la Fiera del Levante avrà un grande successo di 
visttatori © di affari, @ segnerà un'altra tappa nella ascensione della 
vostra attiva e grande città, 


MUSSOLINI 


# A] mainisttà Araldo Di Crollalanza. {Da IE Popolo d'italia, N. 2185, 
T scitembre 1932, XIX). 


Rosa, addi 12 novembre 1032, XI* 


Ercellenza, 
informo l' Eccellenza Vostra che Sua Maestà il re, con decreto in data 
LD corrente mese, ha nominato, su mia proposta, ministrà di Stato l'ono- 
tevole, dottor Antonio Mosconi, senatore del Regno. 
Con osservanza, 
MIISSOLINI 


+ AI Presidente del Senato. (Dragli Abi perlamenseri delle Camera del se 
ttarari. Diicusriami, Legislarira cit, Seisione sito Folusme PF, par. S481) 
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Rosta, 11 dicembre X. | 1932] * 
Privata, 
Uaro Foschini, 
bo in questi giorni letto tutto di un fiato il vostro libro su l'Aretino 
Voglio dirvi che ini è piaciuto moltissimo, 
IL &tipp 8 non può essere troppo mistificato; è sempre lui. 
Ma la sua vita vi ha condotto « scrivere un bel Jibro, vorsci dire 


un'opera d'arte, 


che siete sempre della vecchia guardia e vi saluto amichevolmente, 


MUSSOLINI 


# Allo scrittore Antonio foschini. (LDall'oripinale). 


Roma, addi 22 aprile 1031, XL * 
Eccellenza, 
informo l' Eccellenza Vostri che Sua Maestà il re, con decreti in 
duta 20 corrente mese, hi nominato, st mia proposta, sinistri di Statà 
gli onorevoli, dottor, professor Pietro Fedele e Filippo Cremonesi, sena- 


iori del Regno, 
HUSSOLINI 


* Al Presidente del Scoato. (Dagli ANI parlasieniani della Comtera dei fe 
natori, Disrossuioni, Leginietnra ci Sesniane ci, Folusie T, pag GATSL 


12 amsppio, anno KI SOP 1041,* 

Caro De Vecchi, 

Sbnòà onbltà Deto che da Rarsegne Storica del Risorgimento sia alli 
dita alle tue cure, Fra necessario togliere da un ambito troppo stretta- 
mente professionale c tilora fazioso la storia del Risorgimento, per por- 
torla a più dieetto contatto del popolo italiano © riguardarla con occhio 
Fascista. 

Nella tua qualità di ardito di puerra, e di ardito della civoluzione 
Fascista, nonché di acuto cultore delle discipline letterarie € storiche, 
te farai una cassegna sempre migliore, sempre più intonata c rispondente 
alle necessità c all'avvenire della nazione, 


HUSSOLINI 


* A Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, direttore della Rarseone fto- 
rica del Hirorgimenta, (Dalla Rassegna Frorica da Risorgimento di Roma, fa- 
acicelo | gennaio-marzo 1933, N). 


TELEGRAMMI 


[6 aprile 1951.) * 


Rispondo allu vostra lettera, Demociazia è il Governo che di è 
cerca di dare al popolo la ifttiore di essere sovrano, Gli istramenti di 
codesta Slusiore sono stati vari per le epoche © per i popoli, ma il 
fondo è gli scopi non sono cambiati. Ecco la mia precisa opinione, Colgo 
l'occassone per inviare i migi cordiali saluti, 

MUSSOLINI 


* AI duttor Gustaro Le Bon, redattore del Poste, che mera chiesto a BAus- 


soliti e ad altri alti personaggi la foro opinione sulla democrazia. (Da 1 Po. 
pala d'isatia, M, 33, 7 aprile 1931, XVIII 


Romea, id aprile 1931, * 


Hu letto con grande commozione ji libro che hai dedicato alla me 
Inbria del povero Sandrino e ho rivissuto quelle giornate d'angoscia, 
Non patevi melo onorare Sanduno, il cui ricordo è vivo come sempre 
nel mio cuore, Ti abbraccio, 


GENITO 


 * Ad Araldo Mussolini. (Dal Carteggio Arsaldo-Beuda Merralini A cora 
di Duc Susmer — La Fonice, Fireoae, 1954, pag. 209). 


LIS aprile 1931.]* 


-, alieno Cansiglio ministri ha approvato stanziamento per conso- 
lidamento debiti onerosi agricoltori fercaresi. 


MUSSOLINI 


vVI prefetto di Fertara, (Cha I Popode d'Italia, N. 03, 17 aprdle 1931, 





APPENDICE TELEGRABIAII 263 


[20 aprite 1931] * 


Sono molto lieto che Vostra Altezza Reale abbia trovato la Colonia 
in pieno, promettente svilappo c sono soprattutto lieto delle accogliente 
che metropolitani £ indigeni hanno tributato a Vostra Altezza e a Sua 
Altezza Reale la princi eS5A, 

Prego Vostra Altezza di accogliere sensi nia profonda devozione. 


ALPE 540 HI 


* Ao Sua Altezza Reale il principe di Fiemoote, io risposta al scavente: 
«All'atto di sbarcace 1 Napoli la principessa &d io teniamo a manifestare a 
Vesta Eccellenza il ncsuo vivo compiacimento per il viaggio compiute e per 
la visita alla mostra fiorente Colonia. Affezionatissimo cugino UWHeRTo Di Sa 
vola s. (Da 1 Popolo d'Italle, DO 5,21 aprile 1531, XVII), 


[22 aprile 1031] 


Ricevo vbstro telegramina e vi confermo cia simpatia al Fittersale, 
organo del CONI Sono sicuro che SP Littoriale terrà fede alli sua 
tradizione e assolveri i auiol compiti. Aisogna sempre più interessare le 
Masse di tutte le categorie €, accanto allo sport, in vista della selezione 
atletica, occorre realizzare lo sport praticato da masse sempre più vaste 
di italizni, con indubbia utilità dal punto di vista fascista, morale, fisico. 


HI USSOLINI 


# AI depulato Iti Bacci. (Da 1 Popolo e Italia, IA 96, 23 aprile 1931, XVIII. 


[24 aprile 1935] # 


Commemorazione sacrificio Ugo Pepe mi riporta ai tempi indimen- 
ticabili dell'iutentico squadrismo milanese, Io ho veduto l'animasa came. 
cata che ricordiamo stasera mentre agomizzava nella clinica e l'ho sen- 
tito cipetere Ie parole della sua e nostra fede e morire consolato dalla 
speranza del trionfo del fascismo. Voglio essere presente tra le camicie 
nere milanesi che lo ontreranno degnamente e altamente, 


HUSSOLINI 


# in cccassone della commemorazione di Ugo Pepe, tenvia dal deputato 
Lando Ferretti a Mifano la sera del 24 aprile 1931. {Da I Popolo d'alta, N 59, 
23 aprile 1931, XVII). 


264 GPERÀ OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


[18 maggio 1931] # 


La notizia della mode del camerata Domeneghini fi è cagione di 
profonda tristerza, Volontario di guerra, squadrista animoso, hi dato 
batto alla patria, dal sangue alla vita. Vogliate ripetere alla Famiglia questi 
miei sentimenti, 


MHUSSOLINI 


# Al deputato Avgusto Turati (Da ii Popolo d'Italia, I. 119, 19 mae: 
gio 1931, XYIILIL 


[8 giupmo 1941.]* 

Mi ho scelto perché vi ritengo vapace di assolvere al compito di raf- 
forzare © totificare il fascismo torinese. Direttive Speciali vi saranno 
impartite a Roma, Ma sin da questo momenlo posso sintetizzarle in 
questo trotto: massima decisione, massitna energia © concordia su tutta 
a linea, 

MUSSOLINI 


# Al nuovn segretario federale di Torino, sndega Gastalli, (Da I! Popole 
edi, N. 136, 3 giugno 193), XVII. 


PIO giagno 1931.]* 

Giunganti i miei fervidissimi auguri. 

Ricordo tn questo momento i nostri voli ed il mio sGggiorno nella 
vostta ospitale cass di Thiene, 

È con sentimento di camerata, di amico, di aviatore, che partecipò 
alla vostra gioia, Uvmini della vostra tempra e della vostta virtà devono 
cssere contnvati nel futuro. 

Riconlutemi a colei che, d'ora innanzi, divideri il vostro destino » 
la gloria che vi ba sorriso meritatamente, 

MUSSOLINI 


* All'aviatote Artutò Fecracin. (Da s/ Popolo eNalia, IN. 136, 11 piugoo 
1931, NVIIIS 


[16 giugno 1031] ® 


Rispondo al saluto degli arditi d'Italia di voi trasmessomi col grido 
delle antiche, nuove è future battaglie ardite e fasciste: « A noils, 


HUSSOLINI 


SAL presidente della Federazione nazionale arditi d'Halis, (Da 1 Popolo 
Strata, N. 143, 17 giugno 1931, AVI} 
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20 giugno 1041.] * 
Vostre saluto, che mi giunge unitamente con quello di Montemar- 
tiri, dimostra che cambio gua cha è avvenuto in condizioni di perfetto 
cameratismo. Intendo che fascismo piacentino migliori suoi quadri e tenda 
sempre più rompatte schiere dei gregari, Fra gli um e gli altri deve 
regnaie schietta concordia e leale senso di dedizione aila causa della rivo- 
luzione, Ricordate i nostri caduti e ji loro sacrificio sia a tutti monito 

alto e costante. 
HUSSOLINI 


* AI nuoro segretario federale di Piacenza, Anguissola. (Da Il Popolo Site 
dia, N. 147, 21 giogno 1831, XVII. 


[26 pingeo 1031] * 


Prego Vostra Eccellenza di far conoscere al Governo degli Stati Uniti 
dAmetica che bo csiminato la proposta ilel Presidente Hoover per la 
sospensione totale, durante un anna, del pagamento dei debiti tra Go- 
verni, Tale proposta importa notevoli sacrifici per l'italia; ma io, dopo 
tnatura riflessione, ho deciso di dare ad essa la mia cacdiale accettazione 
di principio. Mi tiprometto di fare in seguito pervenire a codesto Go- 
verno alcuno mie osservazioni, intese a un'applicazione insieme cqua 
© pratica, come è certo nei propositi del Presidente Hoover, della felice 
iniziativa di codesto Governo, Mi auguro che l'iniziativa del Presidente 
Hoover, it cui alto significato Inorale è stato perfettamente inteso dal 
popolo italiano, possa aprile un periodo di più efficace collaborazione 
ra le nazioni, tanto più necessaria in questo momenta di penerale dif- 
ficoltà c alla vigilia della conferenza del disarmo. 


HUSSOLINI 


" All'ambasciatore italiatio a WWashingion. {Da H Popale gialia, N (50, 
25 giugno 1931, XVIII], 


[30 giagrto IO3I.]* 


Le espressioni che Vostra Eccellenza ha voluto indirizzarmi a nume 
della Camera dei deputati, in occasione della ratifica dell'accordo finan- 
Ziario, mi giungono patticolarmente gradite perché mi confermano che 
il popolo albanese ha intesò il generoso pesto dell'Italia con lo stesso 


* AU Presidente della Camera dei depulati d'Albania, Koao Kotta, in risposta 
al seguente: a Io cerasione della ratifica dell'accordo relativo al prestito concesso 
tento grocsossnente all'Albania dalla sua grande alleata Italia, seno sicura di 


DAG OPERA OMNIA DI BENITO MUSSCLINI 


spirito con cui il Governo fascista lo ba compreso. IL popolo italiano 
guarda con fraterna simputia ai nobili sforzi del piovane e forte popolo 
albanese, che, strelto attorno al suo te, lavora per il suo avvenire di 
pice © di prosperità. Prego Vostra Eccellenza volere rendersi interprete 
li questi sentimenti muei è del Governo fascista presso i rappresentanti 
del popolo albanese, che può sempre contare sulla solidale amicizia 
del popolo italiano, del Governo fascista e mio. 


IUS SLIM] 


Ialctpretare 1 sentimenti vescisii della Camera dei deputati albanesi, esprimendo 
a Vostra Eccellenza Ja profonda riconcecenza dei rappresentanti del popolo al- 
barese per il concurio sollecito c tangibile date dal Governe alleato all'opera 
di progtesso € di ricostruzione interna cui il nesito paese piocede sotto L'illu- 
minata guida di Sus Afaestà il nostro augeslo sortano, La Camera dei deputati 
albanesi è petsuaza che il gesto amichevole del Governo alleato, prova mani- 
festa della solidarietà che vnisce l'Albania all'Italia, non mancherà di sinfocrate 
sempre più la fiduciosa collaborazione di nostri due ‘passi in ogni campo ». 
{Du fi Papato a'iadia, DI 155, 1 luglio (931, XVII). 


[3 daglio 1931.] £ 


Ho seguito col maggiore interesse li campagon per il rimboschi. 
mento, che cosliluisce elemento importantissimo per lo sviluppo agri 
cola nella colonia e he rilevato con viva soddisfazione i risultati raggiunti, 
Voglis Vostra Eccellenza, cui ii è gradito esprimere il plauso per l'azione 
spiegata amhe în tale campo, rendersi interprote presso gli agricoltori 

cHa Tripolitania del mio compiacimento per quanto hanno già fatto è 
della certezza che persevereranno nell'opera intrapresa fino alla mèéta, 


HUSSOLINI 


* Al peoerale Prrro Badoglio, governatore della Tripolitania, {Da I Pa 
polo a'fralia, IM 158,4 luglio 1931, XVID, 


[4 fuglio 1931.) " 


Tutto il popolo italiano, che ha seguito in questi giorni, con tanta 
trepidazione, le alterne vicende della malattia di Sua Altezza Reale 
i Duca d'Aosta, apprende l'annunzio di morte con profonde, universale 
dolore. 

I combattenti dell'Esetoito di Vittorio Veneto, e in particolare moda 
quelli che ebbero l'onote di appartenere alla terza Armata, levano in 
alto ie lacere bandiere abbrunate per salutare fa salma del Comandante, 


VA Sta Altezza Reale da duchessa Anna d'Aosta. (Da N Popolo alfralia, 
N. 159, 5 luglio 1931, XVII. 
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saggio © intrepido, che li puidò sulle pietraie del Carso, in undici san- 
gunose, gloriose battaglie, e alla riscossa trionfale del Piave, 

Il nome del Duca Emanvele Filiberto rimarrà per selripre scolpito 
nelle pagine della storia d'Italia © nei cuore del popolo staliano, che in 
lui ammirava e amava uno dei primi artefici della vittoria e dl rincipe 
della forte Surpe Sabauda, pronto sempre a servire la patria nelle opere 
di pace e in quelle di puerta. 

Prego Vostri Altezza Reale di volere accogliere i sensi della mia 
profonda devpzione e del mio personale cordoglio. 


HUSSOLINI 


[ig duglio 1931] * 


Rispondo al vostro telegramita annunciantemi i cambio delle con- 
segne e soprattulto prendo nota che lu cerimonia si é svolta in un'atmo» 
sfera, come vor dite, di schietto cameratismo. È tempo che il cambio 
della guardia cessi di costituire un dramma o una specie di avvenimento, 
pet Citornare quale deve essere, un fatto normale, quando [a situazione 
o richiede. Fuzzi ha diretto per un biennio il Partito ed ha lasciato 
delle opere egregie © utili al popolo, Voi continuereto portando l'arione 
in altri campi, con nina maggiore propaganda diretta fra fa popolazione. 
sta ricordate che il fascismo forlivese non ariiveri tai all'avanguardia, 
so non clinunerà inesprabilmente dal suo seno i critici, i faziosi, quelli 
che vorisbbero tidurre una grande così come [1 rivoluzione ad una me- 
schina vicenda di personalismi. Parlo chiaro e voi avele l'obblizo mo- 
rale di fare altrettanto, 


HUSSOLINI 


+ Al deputato Davide Fossa, suovo segretario federale di Forli. {Da #1 Pe- 
pole eltalla, N. 167, 15 luglio 1931, XYILCI. 


[24 dagli 1931] * 


Nella memoria di Lino Domeneghini, di cui assume il nome, la 
Scuola sindacale di Trieste ha un magnifico escmpio di soldato e di fa. 
scista da seguire, Al compianto cametata invio un mesto saluto, 


HUS5SOLCINI 


€ Al deputato Giuseppe Bottai. {Da fl Popolo a'icafia, N 176, 24 luglio 
1931, XVIIT 
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24 duglio 1931] * 


Leggo nella cilerna Tribesa la Jetcera nobilissima e forte lasciata 
prima di more dalla camicia nera Lari di Cassino di Volterra, Drica 
alla famiglia ed alle catnicie nere di quel comune che le parole della ca- 
micia nera Lari mi hanno cominosso. 


HUSSOLINI 


2 AI prefetto di Piia. (Da I Popolo #Itelia, IN 126, 25 luglio 1931, 
XVII. 


12 duglio 1931] * 


Ricevo vostro telegramma, Dite ni sacerdoti di Prato che mi.com- 
piaccio del loto atteggiamento, il quale dimostra fervida fede religiosa 
e non meno fervido amore di patria e devozione al cegime, 


MUSSOLINI 


(een 


* Ad Alessandro Pavolini, segretarit Fedecale di Firenze, {Da il Popolo 
d'Italia, Iv. 136, 25 luglio 15931, XVIII. 


[28 taglio 1931.]* 


Deponete sulla tomba del camerata Carlo Gorzi un grande marzo 
di fisci a mio nome. In vita ed in morte fu degno del fascismo. 


AUSSOLINI 


€ Al fidecialio del gruppo rionale fascista di Milano Cerore Batmiti (Da 
1 Popelo a'Iatis, N. 176, 29 luglio 1931, KWIMNI. 


- . [4 agosto 1935] * 


Ho letto con Ja più grande attenzione il resoconto del congresso fe 
derile Fascista di Roma. Nc ho tratto Ia convinzione che sotto la vostra 
vida le camicie nere dell'Ure c della provincia costituiscano un sp- 
ido blocco di vomini e di spiriti. Vi ricordo che la capitale ha dei da- 
veri precisi di fronte alla nazigne e di fronte al monde, Del pari il 
Fascismo, 
+ MUSSOLINI 


4 A_Nino DAroma, segretario fedetale dell'Udbe. (Da I Fopola a'Ialta, 
MI LE5, 5 agonto [BAL EVIII. . 
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| II agorta 1941] * 


ftispondo al vostro saluto. Sempre in alto cor gartetti e coi cuori 
La vita di Tendopoli è fortemente educativa del corpo e dello spirito, 
mentre prepata i giovaci alla viti integrale del fascismo. 

«Anci! p, 


:USSOLINI 


+ All'ingegner Pinzzesi, podestà di Tendapoli. {Da Il Popelo elia, NO 191, 


17 agosto i931, XVII 


[19 agosto 19311 * 


Domani sarà yn piperno di prandc tristezza anche per me e più acta 
e doloroso mi tornerà il ricordo del tuò e nostro Sandiino. Anch'io in 
spirito sarò presente nel piccolo cimitero di Paderno dove egli riposa 
per sempre non ignaro di noi. Ti abbraccio. 


BTENTTO 


« Ad Acnaldo Mussolini. (Da 17 Papolo airalia, IN 196, 20 agosto 1951, 
XVI. 


[31 agosto 1031.] * 


L'Armata acrca ha dato in questi giorni splendide prove del suo 
inquadramento, allenamento, valore e merita di essere segnalata alla na- 
zione. Giunga a te che, con l'esempio, sel l'animatore «di questa forza, 
i mio saluto ed il mio plauso, 


MUSSOLINI 


# AI ministeo Halo Balbo, {Da Sf Popols eNitalia, IM. 207, 1 settembre 193], 
MVILD, 


[4 settermafire 1931] * 


La morte di vostro padre, vecchia e fedele camicia nera della prima 
vigilia, ti rattrista profondamente. Pattecipo al vostro e al dolore delle 
camicie nere di Roma. 

MUSSOLINI 


# Ai figli di Alfredo Pescosolido. {Da 1 Popolo d'italia, DI. 211, 5 settem- 
bre 19341, XVI. 


XIÙ OPERA OKNIA DI DBENITO MUSSOLINI 


9 settembre 1931) * 


Rispondo al vostro telegramma. L terzo campo Dex, svoltosi a Koma, 
ha dato la prova dei grandi progressi cealizzati dall'Opera nazionale 
balilla. Nel campo e fori durante gli esercizi e nelle ore di libera 
uscità, per le vi della capitale, le giovani camicie nere della rivoluzione 
sono state, per disciplina e contegno, semplicemente perfetto, suscitando, 
attorno a loro, un ambiente di calda simpatia. 

Biiagna ora intensificare, con indomabile e fredda e metodicn ener- 
gia, gli sforzi per estendere la organizzazione dell'Opera a tutta la giù 
vento italiana, nessuno +scluso, 

Vi ho altamente elogiato al termine della imponente sfilata del 6 set. 
tembre; vi rinnovo, oggi, la espressione del mio più vivo compiacimento, 
che estendo ai vostri collaboratori del centro e della provincia, situro 
che il campeggio dell'anno X supererà i precedenti e che, sotto la vo 
stra guida, balilla cd avanguardisti si picpareranno a seinpre meglio ser- 
vice la caosa della patria e del fascismo. 


HUSSOLINI 


t AI Gepotaco Reosto Ricci, da risposta al seguente: «La stocbalitazione 
degli ultimi reparti def campo Dax è terminata cggi alle ose 0.50 nel più per- 
feno ordine, Le legioni rientrano nelle foro sedi portando nel cuore l'immagine 
impecitura dell Dtuce. Llodici giorni trascorsi nella screnicà della vita al campa 
hanno sivelato Ja iermpra della ouova giovinezza d'Italia, che gi preparà quuti- 
dianamente, fici vostro norme, a comquistine maggiori destini alla patria. Devon 
tamente. Rerato Riccio, (Da I Popolo d'Ireffe, N 214%, 10 settembre [N31], 
MINI. 


LIA serterzbre 193] * 


Mell'anniversario della marcia di Ronchi, che riscatto l'Italta e le 
diede Fiume, ti giunga il mia pensiero riconoscente e il mio abbraccio, 


IITIA5OCONI 


vo A Gabriele d'Annunzio. {Di I Popolo sYralia, N 219, 13 settembre 1931, 
XVII. 


[29 settembre 1931] * 


Prego accogliete l'espressione del mio cordoglio per la morte del 
senatore Valvassori-Peroni, cittadino di alte virtù è servitare fedele della 
patria, 

MESZOLINI 


FAI Famiglia del sensiore Valvassori-Peroni, (Da 4 Popolo d'iaffa, N/132, 
ib serrenbre 1941, XVII). 
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[17 ottobre I931.] * 


Leggo sui giornali che per il gran rapporto dei Direttori federali 
a Nepoli st stanno preparando un ricevimento, naturalmente sontuoso, 
ed una serata di gala, non meco naturalmente fastosa, Prevengo che io 
non parteciperà né all'uno, né all'altra. Non è questo il momento. 


LIUS SOL IMI 


* All'alo commissasio di Napoli {Da df Papale Fitalia, IN 208, 19 utto- 
bré 1931, XVI], 


[FD ottobre 1951.]* 


Mezzo secolo di immensi progressi nel campo delle scienze fisiche 
è degato pei tutte le genetazioni che verranno al nome di Edison. 

HM suo penio appartiene agli Stati Uniti, ma la sua opera e la sua 
Bloria appartengono al mondo civile. 

Il popolo italiano, che negli inizi del secolo scorso diede con Volta 
e cen Galvani I pionieri di quelle che fu e resta l'epoca dell'elettricità, 
si 255908 al lutto del popolo degli Stati Uniti, 

[MUSSOLIKI] 


* Alla vedova di Tommaso Alva Edison. {Da I° Fapalo d'italn N 249, 
H) ottobre 1531, XVIII} 


[30 nutobre 1931] # 


Mi giunge vostra saluto nella celebrazione evento glorioso, Fate giun- 
gere mia parola di risposta a rutti i vastri affiliati, che sanno armonis- 
zare fedeltà loro razzi e origini, con l'assoluta Icalti e devozione verso 
la grande Repubblica che li ospita, 

sono sicuto che per l'anno decimo e per i successivi Ordine figli 
d'Italia seguirà le vostre divettive, 

i MUSSOLINI 


t AI supremo venershile dell'Ordine dei figli d'Italia, Giovanni De Silve» 
stro, il Hispicota al seguonic: « All'indomani della marcia su Eume, a nome dei 
trecento afiliati ell'&rdine dei figli d'Italia, salutai eseltante Ju vesira ascensione 
a reggitore delle fortune patrie, con promessa di seguirvi fiducioso. Durante nove 
aqni rimaneniso fedell alla consegna spossia, présrendo il primo posto per la 
diese e la valorirrazione del regime negli Stai Uniti e nel Canadi. L'opera 
dei figli d'italia, rostante, forte è illuminata, negli ultini dicci anti è superba 
mente legata alla storia del fusciumo nel mondo è costituisce sommo titolo di 
onore, di cui ci sentiamo giustatiente fieri. Alla soglia del decimo anno rio- 
fviamo con tale conmsapewrolzzza fedeltà a voi, Duce magnifico, e al tegime, Fo- 
delissimi tra i fedeli vigileremo sui confini spirituali dell'Italia fascista, com 
piro che imponemmei fino dall'inizio e che è ormai la cagione stessa della no 
atti esistenza, comvinii di cervice, così, anche fa terri di adozione Giovanki 
DE SILVESTRO ®. (Da N Popolo a'italia, N 250, 5E cwtobre 1951, XWILI}. 
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[40 ottobre 1933.]F 


Vostro telegramma ni ha molto interessato, prima di tutto perché 
nelle muove centrali avete impiegato, come doveebbero fare tutti gli ita- 
Liatti, macchinari esclusivamente nazionali; in secondo luogo vi Ppropo- 
nete lodevolmente di abbassite le tariffe dell'energia è dare impulso al. 
l'industria della regione, Così servirete il regime c l'economia nazionale, 


MISE SOLINI 


* Alla Serietà litoranea di' elbtizicità di Ancona, in sisposst al seguente: 
« Nel fausto anniversario della sivoluzione Faxcista, con l'intervento delle Lor 
Evcellenze i prefetti di Ancona, di Ascoli Pirean e delle più cospicue persona. 
lutà del Pastiro, abbiano inaugurato la centtale ideteletteica di Peloso e la cen 
tcale termica di Ancona, entinmbe dotate di perfetti, sedermi, potenti marchi. 
mati esclusivamente costruiti da vase italiane, Nell'eniusinsne per Ja riuscita di 
ierpinnte sorti col propose di abbassare in regerme di libera concorrenza il piczzo 
dell'energia elettrica e di dact iuovo impulso ed incecinento alle induserie in 
questa nvbode reecne, il mostro pensiero se leva can rinnovata devozione all'acte- 
ce suprento della miova Italia w. {Da il Popolo u'ialia, N 259, 31 griabre 193], 
XVII. 


[30 obobre [93].] 


Ricevo tl vostro telettamma. È intesa che il 14 maggio 1945 inau- 
gureremo Jil ricordo marmoreo di precursori di Nola, 


. MUSSOLINI 


* AL podesti di Nola. {Da N Popolo atea, . 249, 31 ottobre I9AL, 
XII). 


[31 ottobre 1031.]* 


AL più poderoso Istituto di risparmio del Regno, inizialore della Fe- 
sti mondiale del risparmio, invig il mio saluto augurale, esprimendo 
la certezzi che esso continuerà ad essere validissimo strumento di pro» 
Speriti nell'econmnia nazionale, 

HUSSOLTHI 


* Alla Cassa di risparmio di Mibino. {Da Il Popo/s slealia, N 260, 1 no 
vembre 15931, XYIli). 
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f9 sorembre 1931.) * 


Ha molto gradito i sentimenti espressimi dai tappresentanti dei com- 
battenti di Vittorio Veneto, nella qui fede provata da tante battaglie la 
patria fa sempre sicuro assegnamento, 

MUSSOLINI 


e Aul'Associazione Aarionale combattenti, {Da [I Popolo a'italia, N. 266, 
LI novembre 1951, XVITM. 


Pod dicembre 1911.] * 


Prego Vostra Eccellenza di esprimere a Sua Santità i nuei sensi di 
profonda riconoscenza per la parte presa al mit grande lutto e ringra- 
ziare anche a nome della famiglia di mo Îtatello, 


ILS SOLINI 


t Al cardinale segretario di Stato. (Dia I Popolo Shalia N 506, 13 di- 
cembre 1931, XVII, : 


[30 dicembre 1931.]* 


Rispondo al vostro telegramina, pregandovi di recare il mio saluto 
ai goliardi torinesi. La loro manifestazione dimostra che gli ideali della 
rivoluzione fascista ardono € splendono nelle anime della gioventi degli 
Atenei, È la gioventù schierate in masse compatte sotto i simboli ro- 
mani del Littorio che ha travolto per sempre i vecchi nomini e il vec- 
chio tempo. . 

«A nola. 

KHUSSOLINI 


FA (Guido Pallotta, segretario del GAULLE. di Torini. {Da Sl Pobolo d'la 
dia. TN. 310, 31 dicembre 1931, XYIM 


[3 geunaro 1932] * 


Mi onora porgere alla Maestà Vostra, nella Fausta ricorrenza odierna, 
i più fervidi voti augurafi della nazione tutta, del Governo e miei. 


HUSSOLINI 


* A Sun Maestà Ta regina Etena. {Da Sf Popolo d'italia, MN. & 10 gen 
naio 1933, SEN). 


16. «- KIT, 
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(1? geunato 1032.] * 


Prego la Santità Voscri di valer accogliere le mic espressioni di Era- 
zie per l'alta onorificenza che la Santità Vostia ha voluto cancedomi 
cdi sensi del mio profondo ossequio. 

MUSSOLINI 


+ A Sa Santità Pig XL {Da N Ponelo d'italia, N. 10, 12 genti 1933, XTK). 


1F feboraio 1032] * 


Sono lietissimo di apprendere il buon risultato dell'operazione è le 
mando i mei auguri prù cordiali, 
MUSSOLINI 


TAI primo ministio jnglese, Jantos Ramsay MacDonald, (Da N Popala 
italia, N, 32, 6 febbraio 1933, XIX} 


[6 febbraio 1032] * 


Mentre lasciute la carica di podestà di Vicenza, carica da voi tenuta 
fon appassionato ela, can alta rettitudine e con devozione costante a0li 
interessi della vostra bella città, voglio che vi giunga l'espressione del 
mio elogio e del mio compiacimento. Voglio anche ricordare che, du: 
rante questi dicci anni, la vostra attività non è stata soltanto di indole 
amministrativa, ma si è svolta anche nel campo del Partito, che vai avete 
senuto saldamente in pusno nelle pre puù difficili. Mentre fate le cun- 
segne al vostro successore, vi givoga it mio cordiale saluto fascista, 


II CSF ENI 


a All'avvocato Antonia Franceschini. (Da N Popolo dalia, N. 43, 7 feb 
bralo 1932, XIX} . 


[41 febbraio 1932.) # 


Rispondo al vostro ed al saluto dei capi maggiori e minori del fa- 
sctmo florentino, il quale é sempre pertfeitamente e papliccdarente in 
linea, Ho fetto il vastro esautente discorso « seguo sul Baresifo l'anda- 
mento quotidiano del fascismo fiorentino, Meritite vei e j'vostri colla- 
boratori tutto il ano elogio. 

MUSSOLINI 


* Ad Alessandro Pasolini, (Da I Popolo e'lugfie, N. 47, 12 febbraio 
133% XIX}, 
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[E aprite J932.} * 


Notizia morte vecchio, fedele camerata Longoni mi rattrista profon. 
damente, Egli fu uno dei fondatori del fascismo milanese e ne diresse 
anche le sorti, Ricordo che fn nilota e animatore dell'aviazione italiana. 
Con le camicie nere fil sentpre e ovunque in linea, 


HUSS0T.1] 


* Alla famiglia di Attilio Lengoni. {Da I! Pepola s'iulie, N. #6, 9 aprile 
14942, KIM. 


(II afreile 1932] * 


Cerimonia commemorativa del 13 aprile #*, mi trova spiritualmente 
presente. A quel primo evento decisivo, perché rivelatore di una volontà, 
testa storicamente associato il Politecnico di Milano, che diede la più 
mumecosa falange di audaci. Da allora molto si è camminato, mi noi 
ricordiamo il passato per gratitudine e per incilamento verso il Futuro. 


tI0350CTHI 


fOAI senatore Gaudenzio Fantoli, direttore del Pulitecnico di Milano, fDa 
I Popolo d'italia, N 93, 16 aprile 1931, XIX. 


+* A Maliafie, il 15 papille 1915, trecento studcati del Politecnico, reduci 
di guerra, avevano affrontato e sgominato La forte gruppo di sowressivi. 


fI0 aprile [032.] * 


£ con forte rammarico che apprendo la notizia della Biorte del se- 
nitore Baldo Rossi, Egli fu fedele servitore della patria sulla cattedra, 
nella professione che tiobilmente escicità, sui campi di battaglia, nella 
viti civile e nell'adesione al fascismo, Voglia accogliere Je mie sentite 
condoglianze, 
MUSSOLINI 


+ Alla vedova del sensicre Ballo Rossi, {Da (! Popolo d'italia. N GG, 
21 aprile 1942, XIX}, 


[25 aprile 19321 * 


Morte senatore Cani mi rattrista profondamente è cattristerà tutti 
gU womini di mare e gli italiani, i quali ricordano le grandi spedizioni 
geografiche e Ie azioni di guerra che rivelarono le sur grandi virtù di 


+ Alla vedova detl'artuciraglio, senatore Umberto Cagni. {Da I! Popalo 
direte, IN 98, 25 aprile 1932, XIM. 
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esploratore e di-soldato. Finita ja guerra, celi diede Ha sua esplicita ade. 


sione al fascismo e lo servi nobilimente nelle opere di pace, specialmente 


a Genova. Accolga, signora, le mie condoglianze. 
bis SOLI 


[25 aprile 1932] * 


Ho letto sul Papale del Frieli il resoconto della manifestazione di 
San Vito al Tagliamento. Voglio esprimere a voli, a Monsigaor Cozzi, 
all'onorevole Fancello, al segretario Federale, a tutte Je camicie nere di 
san Vito e della piaga la mia riconoscenza pet avere così nobilmente 
€ fascisticamente onocato la memoria di Arnaldo, che tanto amò la tetra 
del Friuli e ne chbe sempte profonda nostalgia. 


HNIUSSOLTHI 


* All'ingegner Mario Chiesa, prefetto di Udine. (Da i Popolo d'iralie, 
NM. 59, 26 aprile 1932, XIM. 


[fi maggio 1932] , 


Il segretario del Partito mi dice che ha ritrovato a Bologna il fasci- 
smo delle grandi giornate è delli Decittà degio, Non ne ho mai dubi- 
tato, A voi, che [a «irigete è a tutte le camicia nere bolognesi, mando 
l'espressione del mio cumpiacimento e il mio saluto, 


MUSSGILINI 


0 A ifario Giunelli, segretario federale di Bologna. {Da I Popolo d'lcalta. 
II 106, T maggio 1933, XIM. 


[i maggio 1932] * 


Ricevo il vostro telegramma e ricambia a voi e a tutti i congressisti 
Ml saluto che mi avete mandato. Sono Heto che al secondo congiesso ci 
ala WNa tulfierosa rappresentanza di studiosi di altre nazioni. Ciò si 
pnifca che le soluzioni date dal fascismo ai problemi economico-stciali 

ell'età attuale sollevano interesse nel mondo. Sono sicuro che i risul- 
tati del convegno saraino importanti ed a porteranno vi contributo 
sostanziale al movimento di idee nato in Italia. 


MUSSOLINI . 


f Al deputato Dino Alfieri, presidente del convegno di studi sindacali e cor- 
potativi tenutosi a Ferrara dal 3 a] 7 maggio (932, (Da i Popolo d'Irdia, N 106, 
7 maggio 1937, NIN. 
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‘ [9 ameggio 1992.] * 


Ho letto il tesoconto della cerimonia per l'inaugurazione del grande 
canile [Firgilio, destinato a fectmdare la terrà tnantovana, È un'bpera 
che onora il fascismo. A voi, che ne sigle stato L'amimatore, giunga 
l'espressione del mio compircimento. 

MUSSOLINI 


FAI doctor Giuseppe Moschini, presidente del Consorzio medio mantovano. 


(Da l' Popolo defi, 119, 10 maggio 1932, XI. 


TIS giugno IDIZ.] + 


Vogliate considerarmi particolarmente vicino a voi ed ai vostri tari 
în quest'ora di grave lutto e credere, nella memoria sempré presente 
di Filippo, alla sia simpatia ed alla mia amicizia. 

MUSSOLINI 


+ Alla famiglia Corridoni per la morte del padre dell'Lroe. (Da 1 Papolo 
d'italia. I. 141, 15 giugno 1932, HEX}. 


[14 giegno 1532} " 


Mi piunge assal gradito il vostro saluto in. occasione dell'inaugura- 
zione della Ferrovia che congiunge Ja vestra piccola ma antica gloriosa 
Repubblica fascista alla terra di Romagna, Ora che la tuia promessa è 
compiuta, ritornerò a visitare il Titano. 

MUSSOLINI 


* Ai capitani teggenti la Rcpubblica di San Marino, Guiliano Gori e Paro. 
pso Righi, {Da N Popoîs a'Inalia, TM. 142, 15 giugno 1932, XIX]. 


[20 giapno IBIZ]* 


Le nobili parole che l'Eccellenza Vostra ha voluto rivolgermi in oc- 
casione dell'artivo a Budapest del nuovo aeroplano Giiwstizia per PUn- 
Beria, trovano viva © profonda rispondenza nell'animo del popolo ita- 
lato. L'Eccellenza Vostra ha giustamente ravvisato nel pesto col quale 
al (Governo fascista e li nazione italiana hanno voluto lare rivivere la 
memoria del velivolo che Endress condusse plociosamente attraverso 


‘[Occano, una nuovi conferma dei sentimenti di sincera amicizia che le- 


pan l'Italia all'Ungheria. 
bi USSOLINI 


# Al conte Giulio Karodzi, Presidente del Consiglio dei mimistel di Ungher 
ria. [Da Il Popolo difetta, IN. 147, 21 glugno 1932, KIM]. 
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[20 pingno 1932] # 


Esprimi al signor MacDonald le mie congratulazioni per il suo di- 
scorso. Bisogna insistere = decidersi, se si viole la ripresi del mondo 


MUSSOLINI 


SAI trinistro Dino Grandi (Du N Pepolo sedi O 17. H ci 
1933, XIK], Sn 


[22 ginguo 1032.|# 


Ho letto attentamente rescunta congresso fedemle, Ho rilevato che 
fascino dell'Urbe, sotto vostra guida, ha applicato untelligentemente, 
sistematicamente ani direttive, Si tratta di proseguire & pertezionazii. 


bIUSSOLINI 


* A Nino DrAmma. {Du & Popolo #rlia, N 149, 25 giugno 1932, XIX). 


125 luglio 1932.) * 


. Accolga, signora, de mie più profonde condoglianze per la perdita 
di suo marito, ammiraglio, senatore Dc) Bono, ché fu durante tutta l'in. 
tera viti un servitore delli patria, 


HIUSAOLINI 


* Alla contessa Adelina Del Dono. {Da N Fapolo ef'fralia, N 199, 20 I 
glio 1537, XIKI 


li egoito 1932] # 


. Risponde al suo telegramuna, che nu ammuncia il compimento del- 
l'acquedolto del, Monferrato, Ne: sono particolarmente lieto. Constato 
che suete slati nei termini stabiliti, #1 che torna a merito grande deeli 
organizzatori, dei tecnici e delle maestranze. 1l secolare, Îegittimo de 
sidrrio delle valorose e laboticse genti del Monferrato è soddisfatta. 
Nel prossimo sitobre si farà mollo semplicemente l'insupurazione uffi 
ciale, ma l'impottante è che l'acqua per gli assetati ci sia già oggi, in 
anticipo di tre mesi. Questo merita effettivamente il nome di «srile 
fascista 4, 
MUSSOLINI 


FAÎ sematore Eugatio Rebaudengo. {Du N Popolo dialia, N. 163, 2 afidi: 
sto 1933, XI. 
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[I agosto 1932.] * 


Voglia, signora, ricevere le mie condaglianze per la inorte di Go. 
vanni Borelli L'ho conosciuto durante quest'ultimo ventennio di grandi 
movimenti poltici e l'ho considerato come uno dei miei collaboratori 
non soltanto al giornale, Era tun cittadino in agni sento esemplare e la 
sua dipartita susciterà universale rimpianto. 

MG ENI 


* Alla vedova di Giovanni Borelli. (Da SI Popolo e'ielia, N 19%, 2 ago- 
sto 1532, KIM. 


[£ aposro 1932] * 


Prego sinceramente l'Eccollenza Vostra di volec trastmetterte al Go- 
verno della Repubblica l'espressione di cordoglio del Governo italiano 
€ l'assicurazione della mia personale partecipazione per la scompaisa di 
monsignor Seipel, che ebbi prcasione di conoscere © di apprezzare. 


3iUza0L]MNH] 


f AL cancellieve della Repubblica austriaca. {Da If Fapolo d'italia, IN. 196, 
5 agosto 193%, XTHI. 


|E agosto ISAZ.] * 


E con vivo dolore che lho appreso la notizia della morte del vecchio 
c sempre fedele camerata professor Lusani ed è con commozione che 
ho fette Jr sue ultime volonta, nelle quali ha riaffermato Ja fede Fasci 
sta, a qui aveva dedicato tutta la sua nobile vita. Essa rimarrà osempio 
alle camicie nere della sua terra, 
MUSSOLINI 


6 Alla funigla del professor Lusana, (Da fl Popolo d'iralia, N 159, Pago 
Ho 193%, XTRI, 


[IO apotto 1932.] * 


È con profonda tristerza <lc apprendo la notizia della morte del 
generale Ceccherini e in questo decennale molti ricordi di lui tornano 
al mio spirito. Egli, depo aver guidato innumerevoli volte i suoi eroici 


noOA]G fomiglie del generale Sante Cerchenitu, (Da I Popolo d'Italia, N 191, 
11 agosto 1932, KIK) 
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Darsaglieti all'assalto dutante fa guerra, fu legionario con D'Annunzio 
ed, abbracciata la causa del Littorio, marcià su Roma sila testa di uni 
colonna, In questi grandi eventi egli mostrò li sua solida tempra, la 
sur ardente fede ed il suo quotidiana ardimento, 

_Le camicie nere fiorentine renderanno i massimi onori a questo vec 
chio, valoroso soldato della guerra e della rivoluzione. 


HUSSOLINI 


[10 agosto 3932] #0 


barrando dalla arena, dopo avere seguito sino ad oggi le eserci 
tamoni navali, invio a Vostra liccellenza, direttore superiore delle ma. 
novie, sn comandanti der due partiti, © a tutte le forze di mare è del. 
l'aria, che partecipano alle esercitazioni, il mio saluto. 

fhueste esercitazioni hanno lo scopo di preparate i comandi a risol. 
vere problemi concreti, ma specialmente ad allenare gli uomini di mare 
e dell'aria ai loro compiti precisi. L'esutto e costante adempimento di 
questo dovere, l'intima fusione tra forze materiali e spirttuali, la no 
bile emulazione fra tutte le ucini costitriscono gli elementi per creare 
un complesso sempre più efficente per ja difesa della nazione. 


MUSSOLINI 


_C Allammaragli Jo Ducci, ditettote superiore delle esercitazioni navali mi- 
litaci svoltesi tta il 7 ed it 10 agosto 1937 (Da If Papofo siorlia N. 191, 
1I agosto 1932, XIX, 


[13 agosto IO42.] N 


Elogio anche voi per avere scolpito sulla facciata del palazzo co 
munale it motto nel quale si riassume la dettrina < la forza del fasci. 
smo, nonché il fumo della rivoluzione € la potenza della nazione, #* 


HUSSOLINI 


% AI podesti di Medena, (Da I Fobolo alate, N. 194, 14 igosto 1931, 
XK}, 


+# 1) metto scolpito è del seguente fenore; 4 Tutto allo Stato, lente contro 
la Stato, nulla all'infuori dello Stato ». 
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VIG agora 1932.|* 


Portate il fascismo piacentino al grado massimo di concordia e di 
compattezza, I nostri cenartici così e non altrimenti vanno onarati, Con 
questo ricambio a voli € alle camicie mere di Piacenza il saluto, 


RES 5GILINI 


FAL segresatio federale di Piacenza. (Da Sl Popolo italia, IN, 193, L7 agor 
sto 1933, XIX], 


FIO agosto 1932.].4 


Prego Vostra Maestà di voler gradire, nella fausta ricorrenza odierna, 
1 pu fervidi auguri tici, del Governo fascista e della nazione tutta. 


40550] 


+ A Sua Maestà fa cegina Elena. (Da fl Popolo s*ftalia, ML 104, 20 apo 
gica 1932, KIRI 


[25 agoito 1952. |* 


Notizia morte generale, senatore Montanari mi è causa di profonda 
tammarico, Cittadino inteperrimo, soldato e comandante dotala di grandi 
virtù militari, tutta intera Ja sua vita cali dedicò in puerta ed in pace al- 
l'adetnpimento coscienzione del proprio dovere. Prego accogliere l'espres. 
sione delle Imie sentite condoglianee, 


KHUSSOLIAI 


* Alla famiglia del generale, senatote Umberto Momtunari, (Da I Popolo 
d'isslia, 1 203, 26 agosto 1931, XIX]. 


[Î settentbre 1032] * 


Rispondo al vostro annuncio e al vostro saluto, lieto che il popolo 
della più vecchia Repubblica del mondo, spgi governata dalla giovi- 


* Ai copitani reggenti la Repubblica di San Matino, Giuliano Gori e Pom: 
peo Feghi, im risposta al seguente: ul capifamiglia convenuti ai comizi elett 
tali di domenica FE comrente in fiumeto superiore dd Gi precedente elerione 
per la ritmoviazione del principe e sovrano Consiglio del sessanta, com voti 2373 
sopra 2373 vitanti honno afferrato fa leso solenne «l entusiastica fiducia alla 
lista toralitatia a noi raccomandata dal Partito Fascista sammarinese, avente in 
festa il nome del auo segretanio generale Manlio (Gogi e degli altri componenti 
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nezza Lascista, vi abbja confermato plebiscitariamente la sua adesione, Vi 
ringrazio dei sentimenti che mi esprimete e vogliate credere alla mia 
profonda e immutabile amicizia per San Marino e la sua gente. 


MUSSOLINI 


—_—__x 





da Direzione. In nome degli eletti, degli eletturi e del popolo rutto, Jisti ed 
urgugliosi della plebistitaria cittoria, che cende ancor mestevole la Repubblica 
dell'appellativo di fascizia che vol or non è guati le deste salutiamo i] tiagaa- 
cimo Trace degli italiani, che nei sammarinesi troveri imutati nel tempo i son 
tumegti più visn'di ammirazione, di affetto e di gracitodine, paci a quelli che 
San AMaritit sempre nutri per la griuidé madrepairia ltalio. Giruniaso Gor1-PomPpro 
RUlHI, capetarni cogenti è. (Da Il Popodo a'Uralie, N 200, 2 sentembee 1933, XI 


110 settembre 1032] * 


Esprimo Vostra Eccellenza mie sentite condoglianze por scomparsa 


sua eletta consorte, 
HIUSSOLINI 


* Al consigliere di Stilo Cotado Zali, {Da ff Popolo e'ivaba, N 217, 
11 settembre 1932, XIX}. 


[Li softennbre 1942.) * 


La notizia della morte di suo marito mi rattrista fortemente, Figli fu 
un altitno cittadino, un fedele fascista e nello mie relazioni con lu ebbi 
modo di apprezzare Ja sua preparazione intellettuale, il suo amore per 
la terra e la sua cultura, che in questi ultimi tempi l'aveva condotto a 
dedicarsi. a studi sul Risorgimento italiano. Egli me nc parlò è io lo 
incitai a valersi anche degli acchivi familiari, per illuminare taluni eventi 
€ personaggi di quell'epoca. La morte tronca la sua nubile fatica. Va- 
glia, contessa, accogliere le mic più sincere condoglianze. ' 


BH 550C0INI 


* Al contessa Lidia Gaddi Pepali, {Da N Popolo Pirata, N. 212, 17 ser- 
tembre 1932, KIK}. 


[i oMobre 1932,] 4 


Ringrazio sentitamente Vostra Eccellenza del cortese è gradito mes- 
saggio che ella mi ba inviato nell'atto di assumere la Presidenza del 
Consiglio dei mirustri e desidero di porgerte le più vive felicitazioni per 


* A] ciovy Presidente del Consiglio dei mimisen di Ungheria, Julios Giime 
bs [Da if Popolo d'ralte, DN. 337,0 ghiobre 1532, XIK. 
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l'altissima carica confidatale la Sua Alterza Screnissima il Reggente di 
Ungheria, I sentimenti di profonda amicizia è di simpatia da Jei espressi 
a nome suo e della nazione ungherese trovano piena e cordiale rispone- 
denza nel Governo e nel popolo italiano. Vostra Eccellenza troverì sem. 
pre in me e nel Governo fascista lo stesso sincero proposito di rafgr- 
rare maggiormente i legarmi che uniscona i due i 2 di collalborare 
con Vostra Eccellenza nell'opera che ella svolgerà a vantaggio del suo 
paese. 


HUSSOLINI 


[67 riobre 1932] # 


Li rievocazione della manifestazione del 4 gttohec 1922, avvenuta 
attraverso la vostra parola dinnozi alla folla delle camicie nere mila- 
nest, mi ha per un inosteoto ricondotto agli eventi della vigilia, 

Il domani della rivoluzione fascista sarà ancora più importante cd 
interessante d'icri. 

MUSSOLINI 


FOA Jenne Malaloni, preside della provincia di Biluno, (Da I° Foppolo 
d'iteli, 260, 4 cilobre 1532, KIM 


[E novembre 1032.) * 


Ringrazio Vostra Altezza Reale dei scotimenti che si é degnata cspri» 
meri Rella ricorrenza del decennale, Dai proficui risultati che sotto la 
fervida guida dell'Altezza Vostra Reale codesta Opera nazionale di assi- 
stenza per l'Italia redenta ha già conseguito, traggo sicuro auspicio che 
la benemerita Isttumone sarà per realizzare pienamente fe sue nobili 
finalità, Devoti ossequi. 

KHUSSGLINI 


* A Suz Altezza Reale li duchessa Elena d'Aosta, ia risposta al seguente: 
a L'Oper nazionale di assistenza all'Etalia redenta, sc nacque negli anni di do- 
loro smarrimento che seguirono la vittoria, per aHecsiare con clamore verso 
i Fratelli hberati dal giogo srasieco tutta la forza del nostro dirtito, ebbe il 
rigoghiogo, presente muilippo nei disci anne del forle © sagace «astro Governo. 
E la pafinitica, filantropica Isiiluzione che presiedb e che trasse dal vostro con- 
sonso ed aiuto Ip volontà e la perseveranza dell’azione, +uele è rnio mezzo unirsi 
in questo faust, compiuto decernale all'esultante riconoscenza della nazione verso 
di voi, assicurando che com tenacia, con amore è coo fede sarando raggiunte le 
mite purisiime che l'Opera si prefigge, La presidente, duchessa ELENA D'ANSTA », 
(Da 1' Popofo SItalfa, N 267, 3 navembre 1932, XIX 
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[11 smoverabre 1032.]* 


Voglia la Maesti Vostra accogliere, nella fawsta ricorrenza, i voti 
fervidissimi della nazione, del Governo fascista, e mici. 


Us 30L1NÒ1 


toA Sus Maestà Vittorio Emanuele [IN {Da NO Papolo Fitalia, N 171, 
15 novembre 193%, XI. 


[24 novembre 1942.]* 


Apprendo con grande ramunatico morte accademico d'Italia Pietro 
Bonfante, insigne cultore della scienza del dieitto, Prego accogliere le 
mie condoglianze, 

MUSSOLINI 


f Alla famiglie dell'accademico d'Ittha Fisteg Bunfante, (Da i Popolo 
a'Italia, 14. 264, 25 novembre 1942, XIX}. 


| Pi dicensbre 1032.] * 


La notizia delli torte del camerata Lupi mi addolvra profonda. 
mente, Egli fu tra i fedeli della vigilia e dicde al regime tutta la sua 
attività continua, appassionati « feconda, Ti suo nome rimarrà nella sto- 
cia della rivoluzione delle camicie nere. Accolga, signora, le nie con- 
doglianze, 

A USSSLINI 


+ Alla vedovi del deputato Dario Lupi. (Da s Popolo sfialia, IN. HE, 
15 dicembre 1942, XIX). 


[27 dicembre 1042.] * 


Dori in poi invece di Basilicata, dovrà ditsi' Lucania, Non w'è bi 
sogno di alcuna specifica decisione. Basterà l'uso, tutte le volte che sarà 
necessario, di Lucania, per far dimenticare il vecchio nome di Basilicata, 


MUSSOLINI 


SAI prefetto di Potenza {Da 5 Popolo d'inafîe, N 309, 28 dicembre 
1933, XIKL 
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[Id penmara 1933] * 


Il fausto evento che allieta la reale famiglia di Bulgaria, trova prò- 
fonda eco nel popolo italiano. A nome del Governo fascista prego le 
Macstà Loto di voler accogliere l'espressione delle più vive felicitazioni 
e gli auguri più fervidi, 

MUSSOLINI 


* Ai sovrani di Bulgaria. {Da I Pola dita N 13, 16 gennaio 
1943, CHI. . 


[27 peudaio 19314] * 


È stata appresa da me con profonda tristezza Ja notizia della tncete 
del senatore, generale Petitti. 

Durante tutta la sua vita, egli servì nobilmente, in pace ed in guerra, 
la patria, I combattenti ricordano Ja sua figura e la sua opera di coman- 
dante valoroso; i fascisti rivordano che cgli aderì apertamente al so» 
Bune sin dall'inizio. 

Vogliate accogliere le mie personali condoglianze. 


MUSSOLINI 


© AN: famiglia del generale, conte Caldo Peitti di Roceto. {Da D' Popolo 


+ Italia, N, 24, 28 gennaio 1933, MM 


LI marzo 1933,] * 


La notizia delli morte del camerata senatore Gacbasso mi tatttista 
profondamente, Scienziato di chiara fama, cittadino esemplare, fascista 
della prima ora, egli mi diede per molti anni una preziosa collabora. 
note, Accolga, signora, le mie sentite condoglianze. 


MUSSOLINI 


f Alla vedova del senatore Antonio Gaebasso. {Da 1 Popolo d'Italia, N, 6A, 
13 marza 1933, XX}. 


[20 ritetrzo TSI} + 


La notizia della morte del Duca degli Abruzzi è appresa di me con 
profondo rittpianto c serà appresa da tutto i) popolo italiano con pro» 
ando dolare. 


© A Sua Altezza Reale il conte di Torino. {Da 1 Popolo d'italia, N. 68, 
21 marzo 1353, HM 
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La nazione manilesterà ii suo cordoglio e onorerà la memoria del 
Erande sspiaratore, del navigatore intrepido, del pioniere tenace, del 
principe che ebbe in grado sommo tutte le virtir avito della Casa. II fatto 
che, già malato, egli sia voluto andare a motite nei luoghi dove aveva 
combattuto una eude battaglia, è pieno di ammeonimenti e di presagi e 
revela La sempre salda e coerente unità del suo spitilo, che fi sempre 
teso verso la grandezza ed il prestigio della patria, 

La memoria del Duca degli Abiwazi rimarrà perennemente «colpita 
nel cuore del popolo italiano. 


HUSSOLINI 


(30 nearzo 1931] * 


Ho SPpreso con grande tristezza la notizia della marte del senatore 

Vincenzo Morello. 

. Durante moltissimi anni, e, nci lempi della vigilia, egli servi la na 
zione con la parola e con la penna, con il giornale ed il teateo, com- 
trapponendosi riselutamente ar vecchi principi ed anticipando, con le 
suc critiche al parlamentarisno ed alla vecchia classe politica, alone 
delle idee che sbocciarono nel fascismo, 

Memorabile rimarrà la sua campagna per l'intervento, Nei pubblici 
uther da iui temuti îu scipre ligio al dovere ed agli interessi superiori 
del pre 

rego accogliere le mie sentite condoglianze. 


MUSSOLINI 


+ Alla famiglia del senoloce Vincenza Morello. (Cha if Popolo sfista, N. 77, 
3[ messo 1953, XK} 


[15 aprale 1933] + 


. 1& notizie concernenti lo sviluppo della quattordicesima Fiera cam- 
pionitia internazionale di Milano sona di buon auspicia, tornano a grande 
onore di Milano, che tante energie ha dato alla Fiera, e di vot, che da 
molti anni con tenace fede guidate la sempre più imponente rassegna 
della produzione italiana ed eucopea, 

SI successo della Fiera di Milano £ qualche spitaglio di luce all'oriz» 
zonte potrebbero annunciare tempi meno difioli, se la politica saprà 
preparare le strade alla sconomia ristabilendone l'glemento fondamen. 
tale: Ja fiducia nel domani, 

La Firsa di Milino può sempre contare sulla simpatia del Governo 
fascista, 

AUSSOLINI 


# AI senatore Pieso Porcelli, presidente della quateotdicesime Fiera inter 
nazionile di figano, {Da I° Popolo alal, IN 91, 16 aprile 1933, XX]. 





APPENDICE TELEGBAMMI ZAT 


[15 aprile 1033.] * 


La statua di Giulio Cesare, che ho deciso di offrire alla vostra cità, 
sarà vwguile a quella in branza che sorge int «ia dell'Impero. Se possi 
bile, la innalzertte sulla colonna dalla quale Giulio Cesare parlò al mi- 
liti della tredicesima legione dopo che — tratto il dado c varcato il Ru- 
bivone — ebbe deciio fn marcia su Roma, Ogoi anno agli idi di marzo 
voi aviete cura di adornare con fiori la statua del fondatore dell'Impero 


omino, 
MUSSOLINT 


* AI podesti di Riscini. (Da Il Popolo Ias, DI. SI, 15 aprile 19353, XX]. 


[15 aprile 1934.| * 


Sono molto liclo per fc notizie che mi date citca 1] successo della 
prima Mostra nazionale della moda, Se l'inizio è buono, il seguito sarà 
ancora migliore. Torino è preparati a questo come agli altri fompili. 
Si teatta in primo luogo di aver fede, € successivamente di coordinate 
gli sforzi tendenti allo stesso fine. La Mostra della moda è destinata ad 
attivare molte forze produitive con generale vantaggio di Torino e del. 


l'economia italiana. 
hiUSsSoOcCIMI 


* A| deputato Ferracioi, presidente déeflu Afoscra nazionale della meda. (Da 
ll Popolo Fitalia, N91, 16 aprile 1933, XX], 


|IG avapgio 1031] 


Ia letto la vostra relazione al rapporto fascista di domenica scorsa, 
le cronache dei giornali torinesi sulle manifeastarioni politiche sportive, 
mentee alle notizie mi sano state date dal segretario del Partito. La 
vecchia Torno romana e sabauda ha vibrato di emtusiasma fascista @ Ie 
camicie nere hanno mostrato la loro disciplini e compattezza, Cid mi 
ba fatto tornate, per un istante, alle grandi giornate del decennale, du. 
rante le quali mi apparve il volto Tania fascista di Torino. A val, 
che al fascismo torinese vi dedicate con fervente opera c quotidiana fa- 
tica, giunga il mio compiacimento e il mio elogio. Tale clogio estenda 
at vostri collaboratori, Soprattuttà significativo è stato il rapporto dei 
tettori, dei professori, degl assistenti wniversitari e l'&vazione che li ha 
accolti al Regia. Torino ha ‘così consacrato l'indissolubile unione fra il 


* A] segretario federale di Torino. {Da N Popolo d'Italia, 116, 17 mag: 
gio 1933, XX} 
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mondo del pensiero e la rivoluzione fascista, TI pensiero deve ricono. 
scerli, dulendettu, servirla, poiché nella rivoluzione delle camicie nere 
« & l'avvenite della patria, 

MUSSOLINI 


[30 moggie 1931] * 


La giornata milanese presenziata dal segretario del Partibo è stata 
una manifestazione della sicuta, crescente potenza del fascismo pirimo- 
genio e delle organizzazioni giovanili del regime, Gli iniziatori di una 
rivoluzione hannò particolari doveri e più precise responsabilità, Questo 
devono sempre ncordare le camicie neve milanesi, che hanno avuta dalla 
storin e dalla loro fede il privilegio di segnare la strada e di impegnare 
Ie prime battaglie, INe consegue che l'opera di affinamento delle nostre 
forze deve essere intelligente, severa e quotidiana, in modo che il po 
polo italiano riconosca e ami sempre più nelle camicie nere una agisto» 
crazia del dovere, della disciplina, del lavoro e, se necessario, del sa- 
crificio. A queste direttive il fascismo milanese, che merita il titolo di 
glorioso pet quello che diede, rimarrà, guidato da voi, costantemente 
edele. 

cA nola. 

MUSSOLINI 


* Al segretario fudsiale di Milano, Erminio Brusa. {Da 1 Popolo d'Italia, 
i 128, 31 maggio 1933, XX 


MESSAGGI 


[29 giupno 1931] 


Lute, con l'autorità che vi deriva dalla vostra fede fierissima della 
vigilia e di scripre, dite alle caroicie nere milanesi riugite a COMErosso 
provinciale, che seguo il loro movimento quotidianamente, con molte 
attenzione e immutata simpatia, 

Dite che appartenere 41 Fascio primogenito è un privilegio, ina è 
anche un dovere, che bisogni compiere in ogni mamente, così come negli 
anni delle prime battaglie. Dite «he Ja battaglia non è finita, ma cont- 
nua, spostandosi nel tempo, verso nuovi obietlivi e mete più ampie, 

Dite che la rivoluzione fascista sarà difesi contro chiutique, e con 
ogui mezzo di difesa contro le insidie, contro la stupidità, contro qual. 
siasi residuo 0 nuovo nemico, 

Dite che la massima cura devo cssere riservata ai giovani c che ogni 
fascista nella Milizia e nel Partito dev'essere pronto all'azione, 
Bono sicuro che le camicie nere milanesi sapranno leggere oltie le 
righe, sapranno comprcadere e soprattutto sapriono prepararsi, mella 
untone degli spiriti, ai compiti di domani, verso i quali pià tende la 
nostra volonti diritta, decisa, irremovibile. 


LES SOLINI 


* AI deputato Achille Starace, in occasione di congresso dei dirigenti fa 
scisti di Milano e della provincia tenutosi nella capitale fInmbarda il 36 giu- 
gno ESS. {Da ID Popolo dftalia, IN 154, 40 giozao 1938, NWILDL. 


[6 Suglio 1931] * 


I vincoli di amicizia che legano Fitalia al nobile popola bulgaro sono 
ualehe cosa di più vivo e profondo dei cordiali sapporti diplomatici. 
Questi vincoli, consacrati rerentemente dalia felice unione delle due 
fase regnanti, sono l'espressione dell'anima di tutto il popolò italiano, 
il quale segue con grande simpatia il pacifico sviluppo della nazione 
bulgara, 


PPT] 


SOA Grorsale dii Giatsai, organo dell'Associazione dei giornalisti di Sofia. 
(Da 1 Popole Stella, N 165, 7 luglio 16351, XVELH. 


1B, - XET. 
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Intensifcare i rapporti culturali è spirituali dci due pacsi signifiva 
tinsaldare e far sempie più consapevole questa amicizia, di corrispon- 
dere al un desiderio vivo e sentità di eotrambi i popoli, 

L'italia Fascista vuole essere sempre meglio conosciuta dai bulgari, 
ai quali in snno lieto di poter oggi qui contermare i sentimenti del po- 
polo italiana, 

MUSSOLINI 


[18 fuglio 1031] * 


Domani le camere nere dell: Marca trevisana ricorderanno il sacri- 
ficio di Vittorio Benetarro e Giulin Boscaro, caduti, or sono dieci anni, 
per il triunto del fascismo, Che il ricordo non sii convenzionale, ma 
sia rinnovamento e confermi di alti propositi di schietta concordia, di 
consapevole disciplina. Solo in questo modo il fascismo della barca tre. 
visana snrà degno del sncndficio dei suoi caduti c dello spirito della ri- 
voluzione. 

MUSSOLINI 


+ Ino eccasione della cerimonia di glorificazione dei primi due caduti Fascisti 
delle Biarci ttevisana tervetasi a Treviso i] 19 [uglio 1931 {Da ii Popolo dt 
dia, SL 171, 19 luglio 19%1, KYIIIK 


7 oitohre 1931.) * 

Giovani fascisti! 

Ecco due parole «he rimbortobino her cuori e riempiono di fierezza 
le gencrozioni «he asrendona nella muova Italia voluta «dalle camicie nere. 

Giovani e quimli ardenti, impetuosi, alieni dai calcoli prudenti € 
dull: prodenze calcolattici, provani e quindi liberi neflo spinto non att- 
cora ittanagliato dalle necessità della vita e soprattutto ansiosi dell'av- 
venite nel cui grembo è l'evento che cres [a storia. 

Fascisti e quindi militi di wo grande esercito, portatori e trasmetti. 
ioti di una telo consacrata che trova mai giovane la garanzia del suo 
sviluppo e della sua durata, Fascisti e quindi inquadrati, disciplinati, 
dissimili dagli altri che nan combattono, giù pronti ad assumersi la ce- 
sponsabilità, disposti all'obbedienza e consapevoli di un preciso devere 
da COMpicme. 

1 Fasci Giovanili di Combattimento da me decisi or non è un anriò, 
organizzati vigorosamente dal segretario del Partito, comandati da un 
ardito, fascisti della vigila e della rivoluzione, ché non ha accantonato 
l'ardimento ma dell'ardimento vive e nell'ardice opera, 1 Fasci Giova: 
nili di Combattimento nppriono, alla soglia dell'anno decimo, coms 
una delle creazioni. più felici del {iran Consiglio dei fascismo e sono 
în pieno rispondenti agli obiettivi per cui li volemmo. 


€ Nel primo annoale della fondazione dei Fasci Giovanili di Combetti. 
mento, (Da 1) Popolo a'ialia, N. 139, 9 onobee 1931, XVIII 
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Come non sorridere di compatimento dinanzi a coloro che non ve- 
dono come in queste formazioni sia comenuta la « potenza #, che at 
tende il punto sul quale farà Jeva? Come non sentire che queste for. 
mazioni danno al Partito e al rerime il grande privilegio di non cadere 
nella seriplice amministrazione, come è il destino di tutti i tegimi nei 
cui tronchi le linfe peripdicamente non si rintovino? Come non com- 
prendere che la gioventi porta nella vita il dono della poesia € l'offerta 
dell'entusiasmo, senza del quale gli spiciti si accartorziano e le rivolu: 
zjgni stagnand? 

Giovani fascisti! 

Siete già al vostro primo annuale! A decine di ttmigliaia | vostri ca- 
merati convengono a Roma, marciando sulle strade consolari che videro 
nel 1922 le colonne delle carnicie mere decise alla conquista c alla vittoria. 

I fascisti che vi prevedettero e che oggi vi accompagnano col passo 
forse più lento, ma sempre fermo dei veterani, sono Cisti di vedervi con. 
timuare la nostra fatica. 

Ce n'è per voi e per coloro che verranno dopo di voi. fl secolo nel 
quale vivete è il socolo del fascismo. 

È vostro. 

MUSSOLINI 


[12 osobre IGII.] * 


Affido al camerata Arpinati — che dal suo posto di sottosegretario 
agli Interni segue quetidianamente, con passione di vomo c di fasci. 
sta, la vostra attività — il compito di tapprescotarmi al vostro congressò 
e di rocacvi il mio più cordiale saluto, 

La lotta, contro la più grave, la più diffusa delle malattie che toc- 
mentanò l'umanità, è impegnata su tutta la linea £ qui — ma non sol- 
tanto qui — si può affermare, senza retoriche esagerazioni, che il Go- 
verno fascista marcia all'avanguardia, Ho l'impressione che progressi 
notevoli siano stati scalizzati, grazie soprattutto all'impulso animatore del- 
l'Associazione e al vero apostolato, mon soltanto metodico, ma sociale, 
dei suoi dirigenti, ai quali ripeto il mio elogio. Si tratta di perfezionare 
l'opera, di coordinare sempre meglio gli sforzi, di ridurre ai minime 
ogni dispersione di energie, in modo che il male, affrontato sistemati. 
camente (voglio sottolineare queste peroke sul terreno medico e sul ter- 
reno sociale, rettoceda sino al possibile, liberando il popolo italiano da 
miserie e sventure, noi soltanto Gsiche, ma mecali. 

IL Governo fascista, con la legge sull'assicurazione obbligatoria con- 
teo Ja tubercolosi, ha fornito una e utl'arima formidalile nella lotta, 
L'unione di tutte le energie — raccolte sotto il simbolo umano del Lit- 
torio — è qui, più che altrove, necessatia. Sono sicuro che, comme sem- 

e, i vostri lavori sj svolgeranno in umatmostcra elevata, c saranno 
econdi, 
KWIUSSOLINI 


4 In vccosione del quarto congresso nazionale antilubetcolare tenutosi a Bo 
legna dall'iL al 14 ottobre 193. (Da if Popolo d'Italia, DN. 244, 13 ottobre 
1931, XY. 


i+ « TIT. 
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Mona, 11 pertttaio 1033 auno K* 


1532, anno X dell'E F. Conferenza del disarmo. Problemi mili. 
tari, come nan'mai, all'ordine del giorno mondiale. Necessità di sen- 
darli e volgarizzazli. Compito specifico alla rivista Esercito è Nazione, 
gi brillantemente assolto. Questo passato garantisce lo sviluppo della 
riviste c [a sua diffusione fra gli ufficiali in servizio permanente effet. 
tivo e fra quelli in congedo. I problemi militari sono essenziali, poiché 
concernono l'esistenza e la sicurezza della patela. - 


54 CLINT 


SAIL riviita Ererciio e Nozione. [Da Fierro e Nazione, rivista per l'uff- 
riale italiano im servizio attiva ed in congedo, fascicolo I somnaio 1932 VID. 


Rosa, da palazzo Menezia [22 marzo 1042.] # 


Camicie nere di tutta Italia! - 

La data gloriosa, grà consacrata nella storia della patria, ritorna per 
la tredicesima valta, all'indomani di un aspro inverno, sul quale ave. 
vano sordidamente speculato inolti netnici di fuori e pochi disfuttisti di 
dentro. 

Il popolo italiano ha deluso gli uni è gli altri. Malgrado il disagio 
economico e Je dure privazioni imposte dai tempi universalmente dif- 
ficili, ha dato spettacolo di assoluta calma e di perfetta disciplina, men 
tre il Partito — in tutti i suoi organi — ha offerto, nella vasta orga- 
nizzazione dell'assistenza 1 tutti, la prova della sua immensa forza mo- 
rale e politica e della sua intima adesione al complesso della nazione. 

‘ Ruesti fotra trae alimento perenne dall'idea lanciata nel 1919 e da- 
gli uomini che giurarono in piazza San Sepolcro e scelsero la parola 
«combattimento + quale motto e insegna, . 

A calero che dal "19 in poi, negli anni dell'insurrezione, caddero 
nelle piazze è vittime degli agpuati, alle camicie nere che durante que- 
sto tetfipo si mantennero fedeli e pronte ad ogni socrificio, va li ri 
conoscenza profonda della nazione che non dunentica, 

Fuaffermiama, in questo giorno, la nostra decisi volontà di affeon- 
tare e superare qualunque ostacolo, in qualsiasi campo si presenti; di 
innalzare continuamente Ja potenza morale è fisica della nazione; man 
teniamo fede al nostro vecchio e inunutato programma di andare al po. 
pelà, ra al nodo nastro, senza concessioni indulgenze alle teorie del 
passato, superate e travolte dal fascismo, 

fQuesto riaffermiamo oggi, nettissimamente, in faccia ai veterani del 
fascismo, ai giovani e a quelli che st accingono a entrare nelle nostre 
file, perché sappiano sotlo quali bandiere, per quali principi e per quale 
fivoluzione devrango ancora combattere, 


* Me] iredicesimo anniversario della fondazione dei Fasci Iteliani di Comp 
battimento, (Da N Papalo sfItalia, N 71, 35 rnalzo 1932, RIA, 
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Dopo tredici anni di prove memorabili, che hanno trasformato L'Ita- 
lia in una nazione c in uno Stato, versa il quale converge l'attenzione 
benevola o nemica del mondo, abbiamo intatto Jo spinto delle prime 
plormate. 


"N 
A not», MUSSOLENT 


[11 aprile 1032.] * 


Approvo il nuovo titalo del vostro giornale. È più aderente alla 
realtà e più comprensivo. Forge e non soltanto dottrine, tendenze, ge- 


cisti. Azione soprattutto. 
néricismi p sussoLa 


* Al giornale Le Forze Senierie, più La Federazione Mediza. (Da Il Fopola 
a'Mafia, N. 86, 12 aprile 1532, XIX}. 


[237 maggio 1932] € 


Tutti gli italiani che fecero la guerta © ne conservano l'orgoglio 
sono oggi presenti a Pallanza attorno al monumento che tramanderà nei 
secoli la memoria e la gloria di Cadorna. deoli 

Placate oramai le passioni altraverso la rompleta cognizione egli 
eventi, Il popolo italiano riconosce a Cadorna i meriti dell'organizza» 
tore # del capo che non disperò mat, | icend 

Tutte le guerre e spezie la guerra mondiale chbero alterne vicen ©, 
durante le quali rondoltieri e popoli mostrarono la laro tempra e le 
mA in grigioverde e in camicia nera è degna di onorare Cadorna, 
non solo nel granito, ma nell'opera, esaltando la vittoria, promoovenda 
la giustizia, sispondendo sempre alli voce della patria. 

HUSSOLINI 


i ti | iallo Eufgi 
f In occasione dell'inaupuratione del imausnleo dedirato al marescia 
Cadorna avvenuta è Pallanza il 24 maggio 1992. {Da I Popdo d'ira, IN 174, 
24 maggio 1932, MIX}, 


[252 giaprro 1932] * 


All'alto commissacio di Napoli, 

Voglio essere spiritualmente presente alla grande celebrazione che, 
attorno al monumento di Dante, ruccoglicià le rappresentanze di tutto 
il Mezzogiorno d'Italia a riconsactare la profonda, antica, immutabile 


€ In exxasione della cerimonia per lo scopamento dell'epigrale (dertata 
nel 1971 da Luigi Settembrini) al monumento è Lante Alighieri in Biapoli 
i 26 giugno (932. {Da #7 Popolo d'italia, M. 153, 26 giugno 193%, XIX} 


PLFI SFERA ONNIA DI BEMITO MUSSOLINI 


devozione uniazia, Il senatole Marciano, maestro della parola, illustrerà 
gli eventi, antichi e reqenti, e traccerà Ja stotia del periodo che vs dal 
1862, quando socse l'idea del monumento a Dante — padre della lin- 
gua italiana, e quindi della nazione — agli ultimi tempi della guerra 
nella quale le fanterie metidianali ed isolane gareggintoha in tenaci ed 
ertismo con i camerati di tullo il resto d'Italia, sigillando nel sangue 
e nella vittotia la fraterna e indistruttibile comunione di tyiti gli italiani, 
. Pa rivoluzione fascista ha perfeziohato — con Ie apere — la crea. 
zione del Risorgimento, Se il senatore Marciano lo vorri, potrà aggion- 
gere che la prima idea dell'unità della patria sboccià nel cuore dei na- 
pelctani, egli anni 1795-1800, in mezzo alle più tumuttoose £ SANgui- 
nose vicende di guerra, invasioni, martiri e vandee. Fu uo meridionale 
a proclamare che Fitalia doveri csscre «una, indipendente, indivisi. 
. bile x; fn uno storico meridionale a proclamare che l'equilibrio tanto 
vantato in Europa non può essere affidato se non all'indipendenza ita- 
liana n. Fu un altro meridionale a riprendere tale motivo, così illu- 
strandolo on visione presana del futuro, nella quale ricerre la parola 
dacia % : 


« Perché vi sia tà Europa bilamzia politica — egli diceva — è d'uspo che 
Cialia sia fissa in un solo Governo, facendo un fascio di Forze Gli italiani pvendo 
nazione arquisterenno spirito di nazionalilà; avendo gover diventeranno poli- 
tel e guerrieri; avendo patrin godranno della Jiberti e di tatti i beni che he 
derivano, Formeido una grande messa di popolazione satanno penetrati dai sen: 
tementi della Sora e dell'ocgaglio pubblico + stabilicanno una potenza che nno 
sara soggetta agli assalti dello sitaniero. Questo è il progetto che esce dal fondo 
del mio cuore; «e le attuali circostanze lo fanno per ora restere nel mondo delle 
chimere, mi auguro che vercì ut giorno in cul sari realizzato. Popolo futuro 
d'Italia, a te dalico questo mio travaglio qualunque si sia, gelacché a té è ri- 
scrvato di compiere ln grande opeti », 


À queste voci piene di fato fecero, negli anni di fine secolo XVIII, 
sco uomini di Ligutia, di Lombardia, del Veneto, del Fiemonte, di Bo. 
logna è di Roma, in una serie di atti, voti è docrmenti che attestano 
. quanto fervore vibrasse negli animi al sorgere della grande autora, Que 
stp volevo ticordare agli italian che dimenticano ela quelli che hanno 
EL alta delle memorie, traendone conforto ed impulso all'azione, 


HUSSOLINI 


[20 selemmbre 1012] + 


Cantizie nere del Friuli! 

Affido ai camerati segretario del Partito Starace, il compito di re- 
cavi il tut saluto, dopo che avrete sievocato la grande adunata di dieci 
anti fa, che iù volli tenete nella vostra Udine € che fu decisiva ai fini 
della imminente marcia su Roma, Non è sensa emozione che io ricordo 


__F In fixcasione della celebrazione del decime annuale del discone prunun- 
ciato da Mussolini ad Udine il 20 settembre 1612 {Da ff Popolo d'Italia, HM. 274, 
21 setesmbre 1932, XIC 
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uella giornata piena di luce e di ardore, dominata, nelle amime, dalla 
certezza della nuova vittoria, Si può rileggete il tuo discorso £ si troverà 
che la direttiva di iarcia allora segnata, È stata rigorosamente man- 
tenuta in questo printo decennio, che ci ha tutti meglio temprati e meglio 
preparati ad altre fatiche. La fede della vigilia permane intatta nei 
vetetani e nelle giovani falangi, che andiamo inquadrando, sotto i sim 
boli somani del Littorio. E nocessazio che le camicie nere friulane siano 
sempre degne degli episadi che si svolsero nella lora terra fedele è 
rovata, dove si raccolse, Fra il 1915 e il 1919, tutto il popolo com. 
attente d'Italia. 
Sona sicuro che le camicie nere fuulane intenderanno appieno questo 
mio monito, alla vigilia del secondo decennio della rivoluzione, 


AIUZZOLINI 


Roma, da palazzo Venezia, 27 onobre XX, [191] * 


Camicie nere di tutta Italia! 

Il primo decennio della rivoluzione si conclude tra il commesso 
entusiasmo di tutte il popolo, 

Mentre le grandi opere pubbliche attesteranno nci secoli La nostra 
volontà costruttiva, la Mostra della rivoluzione fascista è la documen- 
tazione sacra, s stiva e solenne del vostra sacrificio, 

A Belmonte Calabro, l'Italia fascista omocerà li memoria purissima 
di Michele Bianchi, quadrumviro e politico della rivoluzione. 

Sulla terra, soi mari, néi cieli sono ovunque i segni della nostra 

enza & della nostra volontà, —. 

Masse imponenti di Javoratori dei campi e delle città chiedono di 
inilitace sotto i teostri pagliasdetti. 

Camicie nere! 

Nel secondo decennio, nuovi compiti richiederanto a noi fitovi 
sforzi e sacrifici, 

Li affronteremo insieme con senso vigile di responsabilità e con intatta 
fratermità di spiriti. 

Il ricorda delle antiche prove [teme nei cuori, così come l'impeto 
verso il futura, 

Camigie nere! 

In alto i gagliardetti a salutare orgogliosamente il secondo decennio, 
col nostro grido di combattimento: « A noi». 


MUSSOLINI 


® Nel decime anniversario della marcia su Rome, {Da If Popolo d'ali, 
IH, 257, 26 ottobre 1932, RIM. 
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[31 oitabive 1932] + 


Nella celebrazione del decennale della rivoluzione fascista, che. ricone 
ducendo l'autorità nello Stato, l'armonia nelle classi sociali l'ordine 
nella ubblica £ privata ecunomia, ha create le condizioni essenziali r 
la stabilità della moneta, e quindi ha difeso nella sola maniera carta 
e possibile il sacro avere del depositante, desidera rivolgere — festep- 
giandosi la glornata mondiale del cisparinia — il mio saluto lugurale 
alle nobili e henemerite Casse di risparmio e ai Monti di pietà di prima 
categoria, che con tanta tradizionale saggezza amniinistrano i sudlati 
vusparmi del popolo itzliano. 

Con tali sentimenti, assegno 1 codesto istituto wn diploma di bene- 
merenza, di conferirsi in into nome al suo depositante più antico per 
premamie lc virtù di assiduo lavoro e di costante providenta, ° 
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* dille Casse di risparnuo ftnfiane, in docasione della « giornata mondiale 
del Lisparmmo , celebratasi Lo tutta italia il 31 oiichee 1932 {Da ij Fapola 
Sigla, N, 200, 1 novembre 1932, XI]. 


Roma, 3 gennato 1933, XL. # 


All'inizio del secondo decennio del regine fascista, non vi soho 
parole d'ordine nuove di dare a questa rivista, che ha assolto eficare- 
mente il compito che fe fu assegnato, Le parole d'ardine non mutano + 
una preparazione Inetodica, silenziosa, inte ligcote e aperta permette di 
affrontare i compiti più duri che il Jomani può riservare all'Esercito 
c alla nazione, T due termini, come in questa rivista, sono indissociabili 
nella vita e nella storia, $pecie nel periodo attuale, in cwi nuovi problemi 


son posti e nuove forse rientrano nell'apone mandiale ed il cannone 
fa riudire li sua voce, 


HUSSOLINI 


* Alla tivista Ereicito e Newoae {Da Luersito e Nazione, N] - 
1933, VIT. + 1, gennaio 


De paluzzo Pesezia, 35 germala 1933, AF A 
taihciati camicie mere delle legioni, dei battaglioni, delle Milizic 
speciali? 
Da dieci anni voi marciate nei tanghi, con una fede che, per la 
sua costanza © per il suo disinteresse, non ha precedenti nella Storia. 





# la occasione del decimo anniversario della fondazione della MV. 
(Da It Papole disalia, NL 27, 1 febbiaio 1933, 0 
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Per meglio servize la rivoluzione fascista voi uvtte accellaco, con entu- 
siasmò, Lina disciplina più dura e più alti doveri. ; 
Dalle Alpi al mate e sino ai limiti del deserto -— dovunque la esi- 
gano la sicurezza della patria © l'ordine del te — voi siete presenti e 
pronti al sacrificio e nl combattimento, i n . 

Nati dallo squadrismo impetuoso ed eroico della vigilia, voi ne 
conservate l'animo e Je speranze, o, 

La rivoluzione fascista ha in voi i suoi difensori atmati; il popolo 
dei campi e delle officine, da cui uscite, vi guarda con orgoglio. Tutto 
il fascismo, in rutte le sue geracchie © le sue masse, è fiero di voi; 
le altre Forze Armate, gloriose nelle vittorie sulla terra, sul mare, nel cielo, 
vi hanno accolto col cameratismo di chi ha combatto per una causa 
COMUNE, 

Uffiziali e camicie nere delle legioni, dei battaglioni, delle Milizie 
speciali! j 

Centinaia di vostri camerati caduti nell'adempimento del loro do- 
vere hanno consacrato la Milizia. Volgendovi indietro, con la memoria, 
alla prima sfilata del 21 aprile dell'anno I, voi potete miserare il cam- 
nino compiuto durante il primo decentio della rivoluzione e guardare 
con pechig fermo il dermani, che sacd nostro. 

In alto le armi e le insegne! « A noi! dh. 


MUSSGLINI 


Di palazzo Werczia, il 22 marzo dell'anno XI [1933] era faicista, * 


Camicie nere di tutta Italia! ; cl 

IL quattordicesimo annusle della fondazione dei Fasci Italiani di 
Combattimento trova intalte e formidubili tutte le forze della rivoluzione 
fascista, Quello che nai volemmo nella lontana primavera del 1919, € 
oggi una realtà italiana, sarà domani una realtà curopra, « Agire » fu 
la nostra parola d'urdine, l'azione fu immediata, ‘azione continua, 
Ebbe alterne vicende che giovarono a temprane gli spiriti. La battaglia 
divampò, [ra il 1919 e il 1922, su tutta la linca, e fu coronata dalla 
viltoria appena tre anni dopo l'adunata di piazza San Sepolcro. — 

Li mio pensicro, in questo giorno, va prima di tutto alle camicie neré 
cadute per il trionfo defla mvoluzione, Esse hanno un posto sacro ne: 
cuore del popolo, È dinnanzi ai nostri martiri, che noi dobbiamo rispon 
dere dell'opera nostra, Essi ci ispirano e ci comandano di casere all'altezzi 
del loro supremo sacrificio. To rirardo tutti coloro che raccolsero il mic 
appello: i sansepolcristi, che parteciparono alla adunata; gli squadristi 
che affrontarono, in rulle scontri, gli antifascisti e Li sgommarono, tatbi 
le camicie nere del Partito, che, con l'impeto della loro fede, tramuta 
rono l'ardire avventuroso ed eroico delle prime munoranze In vo vasti 
ordinato moto di popola. 


* Nel quattordicesimo amniversasit della fondazione de Fasci Italiani d 
Combattimento, (Da 1! Popolo atalia, N T1, 24 marzo 1933, XI, 
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ore di quella adunata: Ia rivendicazione dell'interventismo e della 
vittoria; [a condanna dei partiti disfattisti e dei gruppi rinunelatati: l'atto 
di accusa contro la classe ‘dirigente demoliberale abulita € pusilla- 
nime; il riconoscimento delle virti del popolo italiano: l'incitamento 
ad andare incontro al lavoro che tornava dalle trincec; Ja necessità del 
sindacalismo nazionale; [1 demolizione del parlamentarismo: l'irrisione 
ai ludi cartacei; l'appello alle forze giovani; il disprezzo per i luoghi 
comuni; Il senso umitario e l'aflermazione sovrana dello Stato è SOprat- 
tutto una concezione della vita' basata sul dovere, la disciplica, il corm- 
battinento, i . | 

Tutti questi motivi furono sveluppati in questi quattordici anni e 
costingscono ancora Je grandi immutabili dicettrici della nostra marcia. 
Jo quest'anno XI del regime, le nostie parole d'ordine valiceno le fron- 
tere: Ia nostra dottrina è otrmiai universale, l'opera nostra ElÙ testi- 
monia per not, pei secoli Fututi. 

Fascisti e leponari di tutta Italia! * 
Il ricordo dell'udtinata del #3 marzo del 1919 torca profondamente 
I vostri corti. Sostate i momento per ricordare l'inizio di un periodo 
di storia, della quale voi sitto stati, siete e sarete i protagonisti. Le 
vergbe del Fascio sono polentemente strette come non nei: e la scure 
È più tagliente di prima Dreteo il millenario simbolo della giustizia di 
Roma, sta tutto if popolo italiano, diventato — attraverso la guerra 
cla rivoluzione — tn hiocco unitario di volontà £ di fede, che nessuna 
insidia 6 violenza può incrinare £ meno ancora spezzare. Così l'Balia 
fascista, ascende le cime della sua uova storia, può dire [a parola della 
ua antica e moderna sapperza apli alte I te] i 
tc e EE Eli alti popoli e aprite i periodo della 

Camicie nere di tutta Talia! 

«A noia. 


I grandi capisaldi della postta rivoluzione Furono. lanciati nell'ar- 
dore di q 
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ORDINI DEL GIORNO 


[17 movembre 1931] * 


Ufficiali! Sottufficiali! Uomini di toppa! 

VI siete presentati cd avete stilsto in modo superbo, destando l'am- 
mirazione del popolo, che é fiera di voi, 

Vi ho passati in rassegna per tendere omaggio alla Maestà del re, 
nel giorno fausto del suo genetliaca e per compiere un atto di simpatia 
consapevole c profonda verso l'Esetcito di Vittorio Veneto, che vinte 
gloritsamente la guerra c presidia oggi solidamente, con lo spirito e 
con le armi, le nuove fortune d'Italia. 

Viva il re! 

MUSSOLINI 


# AL regio Esercito, (Da 1 Popolo d'Italia, N. 269, 12 novembre 1931, 
XVIN). 


Roma, 24 maggio 1932, anno A * 


L'Arma fedelissimi dei carabinieri reali, qualificata prima dell'Eser- 
cito da secolare decreta, cede bggi, dopo un decennio, all'Arma di fan. 
tetta, l'onore della guardia all'aria del Milite Ignoto, 

Nella consegna semplice e solenne la fanteria riconosce un premio 
tributato ar suoi sacrifici e alla sua gloria, 


KUSSOLIN] 


“ AL regio Paercito. (Da I Popolo d'trafia, IN 123, 24 tiaggio 1932, XIX}. 


CIRCOLARI 


*[20 saggio 1931|* 


. Intendo che siano abrogate in tutti i comuni ove esistono, le limita- 
zioni alla circolazione, nelle vie rubane, delle mote leggere. È un'in- 


dustriz che gra sviluppandosi conon deve essere vessati di restrizioni 
che non sono più del fostro tempo. 
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* Ai prefetti {Da N Fopofo d'italia, N 120, 31 maggio 1543, XY], 
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LA SITUAZIONE EUROPEA 
ESAMINATA NITI COLLOGUI ITALOGERMANICI # 


Roma $ sone. 
L'Agenzia Stefani comunica: 


« Durante il soggiorno a Roma del cancelliere Brliniag e del ministro Cus 
dios, ite giorni di venerdì e sabato, hanno avuto luogo 3 varie riprese scambi 
di vedule tra gli uomini di Stato tedeschi e il capo del Governo italiano e dl 
ministro degli Esteri. 

« Tale scambi di vedute seno stati imprentati ad un secco di reciproca, 
amichevole comprensione e a viva cordialità. 

a el coro delle conversazioni È stata esaurientemtiénte Ssamiinata la sibuit- 
ziune generele europen e si È concordemente ciconosciuta la necessità di una 
fiduciusa e attiva collaborazione di fotti i Govceni per superare le difficoltà pre 
senti, Si 4 ugualmente convenuto nella mocessità di fare ogni sforzo perché la 
prossima «onferenzà del disarmo abbia a produrce favorevote ed effettivi risul. 
tati, nell'interesse della pace e delli vita economica e morale del monde. 

« Dhutante i] suo soggiorno a Roma, il cancelleere Brining ha invitato dl 
capo del Governo italiano ad essere ospite del Gorrino tedesco 3 Ferlino, 3} capo 
del Governo italiano lia accettato, ringraziando, Ninvito del cancelliere Brining, 
nssrvandosi di indicare l'epoca delle sua visita a Beclino a. 


® Tha II Popole d'Italia, IN 145, $ agosto 1931, XVII 
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IL DUCE PRESIEDE LE ULTIME RIUNIONI 
* DELLA COMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA # 


Roma, i norre. 


Ieri, a palazzo Venezia cotto la d c issi 
) a . i prescdenra del Die, la Commissione 
stiprema «li difesa ha tenuta, dalle 17 inta riunì 
sessione dell'anno X. i 7 alle 19, la quinta riunione della 
La stessa Cormmissione hai tenuto a pal i 
PELI: n 3 peltzzo Venezia, dalle 17 alle 
1a gi gi, la sesta el ultima Seduta lella sessione ordinatia dell'anno X 
i 100550, sOito la presidenza del Db i eli i Î 
sai da perni P uce, tutti gli Oggetti posti al- 
r SE. JI capo del Governo, tiassumendo i lavoti compiuti durante 
SEO, elogiato DI ALIEnTE l'opera svolta dal Presidente del Comitato 
tazione civile, 8, E. il senatore, penerale Dallolio 
serena diretta dal penerale Ivaldi, i 10, 5 quella della 
ommissione suprema di difesi è nuovamente conva Î . 
sione ordinaria per il è fehbriio 1933, anno XL VOFAnA IR 565 





+ Da N Popolo d'italia, DI 53, 2 faro 1952, XIX 


IL TRATTATO D'AMICIZIA FRA ITALIA E TURCHIA 
PROROGATO ..PER CINQUE ANNI* 


Roma, 25 woite. 


Oggi, alle ore 17, 5. E. il capo del Governo ha ri 
Venezia JI Presidente del Consiglio turco, 5, E Iscnei Pascià. , mesi 
nistro degli AMari Esteri, SE. Tewhk Rusrdi Bey, Il colloquio arti- 
colartinente cordiale, al quale assisteva anche il ministro degli” fari 
Esteri, cm, Grandi, si È protratto per circa un'ora. Successivamente è 
stato firmato un protocollo col quale Fitalia e la Turchia hanno stabilito 
di prorogare pet altri cinque anni il trattato dj amicizia. conciliazione 
e regolamento giudiziario esistente tra i due paesi. Lo stesso protocollo 
stabilisce, ineltie, che il trattato alla sua scadenza potrà essere ringovato 
per lo stesso periodo di tempo, senza pecessità di ulteriogi arcesdì 
peli è SEA E pet! ftalia da $. E. ll capo del Governo e dal 
egli art Esteri; per |; i Li 
sli Bor ri per la Turchia da lsmet Pascià e Trwfik 


* Da I Popolo SLtalia, N 135, 26 maggio 1932, KIM. 
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LA PREPARAZIONE D'UN ALTRO GRRIBILE 
ATTENTATO DELL'ANTIFASCISMO 
CONTRO IL CAPO DEL GOVERNO E DICE 


TEMPESTIVO ARRESTO DEL SICARIO NEI PRESSI DI PIAZZA 

VENEZIA - TL'INDIGNAZIONE DI TUTTA iTALIA FER IL 

CRIMINOSO PROGETTO E LÀ GINFRALE ESULTANZA PIER 
LA SALVEZZA DI MUSSOLINI *- 


Poma, ii molle. 


LA CATTURA DEL DELINQUENTE 


Verso le ore 15 di sabato, nei pressi di piazza Venczia, da agenti 
ivi ia servizio, venne femtato un individuo munito di passaporto sviz- 
zero al nome di Galdini Angelo, 

Condotto in Quesluta, l'arrestato fu identificato per tale Sbardellotto 
Angelo, di Jmigi, proveniente dall'estero, da tempo noto alla Polizia, 
Perquisito sulla persona, lo Sbardellotto, Il cui passiporio fu ricono. 
sciuto shilmente falsificato, venne trovato in possesso di due bombe a 
ripercussione caricate ad esplosivo di alto potenziale e di una sivoltella 
pronta allo sparo. 

Sattoposto ad interrogatorio, l'arrestato confessò che si cra portato 
sul posto nel quale fu sorpreso dagli agenti per attentare alla vita di 
S, E il capo del Governà, 


Là COMPLETA CONFESSIONE 


Dalle dichiarazioni dell'arrestato è emerso che il delittuasò propo 
sito età stato da tempo maturato dallo Sbardellotto in combutta con un 
gruppo di fuorusciti (tutte vecchie conoscenze della Polizia italiana), 
coi quali ha avuto cegli ultioti mesi ripetuti incontri nel Belgio ed 
in Francia e che lo hanno munito delle bombe, della tivoltella, del 


passaporto svizzero e del intexzi pecuniati, 


Lo Sbardellotto, che # venuto in Italia ai primi del corrente mese, 
attraversando .l valico del Brennero mediante il Falso passaporto sviz 
aero, ha preso alloggio sotto Ie mentite pencralità di Galdini Angelo, 
risultanti dal suddetto passaporto, dapprima a Civitavecchia © poi a 
Tivoli, dondo cra venato a Roma I giorno stesso dell'arresto c della 
perquisizione, che, cseguita dagli agenti operanti sul posto stesso del. 
‘arresta, portò al sequestro immediato delle bombe e delle armi desti- 
nate all'attentato, 


f Da I Popolo d'iIralla, I. 135,7 giugno 16932, XIX. 
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LA COOPERAZIONE ITALO-BRITANNICA 
Al MAGGIORI PROBLEMI EUROPEI 
ASSICURATA NEI COLLOQUI ROMANI 


IL COMUNICATO UTFICIALE * 


Eoma, 29. 

L'Agenzia Stefani, in data dieci, comunica 1 

# Il capo det Grovemme si è intrattenuto ieci a palazzo Venezia, dalle 14 alle 
13.30 e oggi all'Ambasciata britosnica, dalle 14.30 alle 16, col primo miftusiro 
britannito, siguur MacDonald, e col segretazio di Scato per pli Affari Ezteri 
Sec Jeho Sircca, ll 

« Bopa An ampio ed esausicate scambio d'idee sulla siteazinne generale, 
è stato «saminato in tali collogui ua pragento d'intesa gulle maggiori questioni 
politiche, pecparsto dal capo del Governo italiano per promuovere la collabo 
razione delle quarito potenze ocridentali nell'intento di assionrare. nello spirito 
del patto Kellogg e della dichiazazione di non ricorso alla forza, en lungo pe 
riodo di pare all'Europa ed al mondo. . 

#I eiiaistri britamici lasceranno Boma domini mattina per Lomdra co in 


terrompetanno il loro vinggio a Pucigi, dove avranno l'uccasione di incomitassi 
coi membri del Govceno Scancerse i. 


+ Da fl Papola #Nali, N. 09, 21 marzo 1933, XE. 


LA CERIMONIA A PALAZZO VENEZIA 
PER LA CONSACRAZIONE DEL PATTO A QUATTRO * 


. _ Huma, 7 Hote. 
L'Agentia Stefani comunica ; 


veg, alle 19,30, è stato siglato + palazzo Venezia dal capo del Governo 
ministro degli Affari Esteri, e digli ambasciatori di Francia, signor De Jouvenel. 
di Germania, -sigter von Massell, e di Gran Bretagna, Sir Honald Graham, il 
parto d'intesa e di collibosazione tra le quattro potenze, 

@ dssistevano all'atto il sottosegretario dî Stato nell Esteri, om. Suvich- il 
capo di Gabinetto del ministro degli Affari Esten, ambasciatore Aloisi: il capo 
dell'ilficio stampa del capo del Govemo, on. Polverelli: il direttore generale 
degli Affari politici del ministero degli Esteri, commenelitor Euti; il ditertore 
Bemcsale ner i testizti, commendatot Sandicchi; il consigliere dell'Ambasciata di 
Francit, conte Dacripisrre; 1 scgrmari dell'Ambasciata britannica, signosi Nichols 
e Jebl; rs vicecspo di Gabinetto, chile Jecomoni: ed il commendator. Chrasosi 
consiglitte di Legazione, capo vificit 41 ministero degli Affari Esteri », ° 
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La cerimonia a palazzo Venczia per la consacrazione del Patto 
a quarto {8 giugno 1933) — 


ludire del semi. 
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OPERA OMNIA 


DI 


BENITO MUSSOLINI 


A UL'RA DI 


EDOARDO e DUILIO SUSHEL 





LA FENICE - FIRENZE 


OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


XAVI, 





DAL PATTO A QUATTRO. 
ALL’INAUGURAZIONE 
DELLA 
PROVINCIA DI LITTORIA 


(8 GIUGNO 1933 - 18 DICEMBRE 1934) 





LA FENICE - FIRENZE 


Tutti i diritti di traduzione e di riproduzione {anche di semplici 
brani, trasmessi a mezzo di tadicdifusione) ace riyervati per 
corapiesi i Regoi di iINorvegia, Svezia e Olanda. 


Eutti 


COPYENGIT A9SSA UT LA FENICE - FIRENZE 


paesi, 


TUTTI 1 DIBITTI RISERVATI 


STAMPATO 1 ITALDA «+ PEISTERD IS JTALY 


AVVERTENZE 


I segno {+} indica omissione. 

1 numeri arabi fra parentesi tenda indicano Le pagine alle quali si rimanda 
per cpportuni confronli b pet Inaggioni particolari; L momeri coat fra paren- 
tesi tonda indicanti volumi dell'Open mara, ° 

Gli scritti ancoimi contrassegnati con fe) sono pubblicati ini Serigtr e di 
scorsi di Berniio Muiselini. Edizione definitiva, vel AH — Ulrico Hoepli, Mi 
lano, 1033. 

il mumero di segurto alla |eteera indica la pagina del volume nella quale 
s trova J'areriburine. . 

I Toni di a Bibfografia Peirisia » riproducono serittii di Benito Mussolini 
apparsi it precedenza sul Popolo d'Italia, anonimi o firmati dall'Aotore, Gli sccitli 
fipemati sci Test? la cui paternità non cisulta gii da alte fonti sone corsivi 
anunimi pubblicati sernipre sulla seconda pagina del Popolo a'ltalia. Essi vanna 
divisi in quattro serie: 

1 — Serie di corsivi pubblicate in testa alla prima colcana. Sono contra: 
séguati né] prescitte volume è ner successivi com (#). 

2 — Serie di corsivi pubblicati in teste alln seconda colonna, Sono con- 
trassegnati nel presente volunw& ft odi successivi cOn Lew], 

3 — Setic di corsivi pubblicati im testa alla prima © seconda colonna. Seno 
contrassegnati nel presente «lume e nei successivi quo {esi 

d — Serie di cogsivi pubblicati in testa alla quinta colcana. Sono contras- 
scgoati cel presente volume e nu successivi con (ere). 

JI numero di seguito alli fenteca podica il rwneti del sesto nel quale LL cor 
sivo è pubblicato. 

La taccolta del Test di « Bibifografe fascia x A nui consultata manca 
dei numeri 15, 20, 27, 28, dd, 36, di, di, dr, 

Tutte le riunioni del Consiglio dei minisui di cui al presente volume, si 
tennero a Boma al Viminale, 

Tutte le cruicni del Gran Consiglio del fascishio di dui al presente volume, 
si tennero a Roma, nella sede di volta in volta indicata. 


CONCLUSIONE DINALESUSMEL 


Nei giorni 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 26, 25 mveinbte 135], presso 
la Biblictera della Camera dei Deporati, ho vumpento, con i) professor Oiavio 
Dirale, uno spoglio do numeri del Popolo e'adlis usciti durante il decennio 
1553-1543. In base agli elementi in passissn di Dinale (egli ha conferiata anche 
che tutti gli setti cipubblicati nei Testi di « Bibiicarefa Fascistsa sono di 
Henîto Mussolini}, 1totadia presente cedli dati di fatto venuli a ria comnossenza 
sufctAsivaminte alla pubblicazione della premessa all'@pere Omair di Bewiso 
Merroltni conlcouta nel primo volume, precisalo «h& si sono esaminati sellanto 
gli scritte ancaimi 0 siglati con asterischi da cui paterniti nc civulta «i Benito 
Biussolini pià da alist fonti fe cioé feriti = aliscorti di Merrolini. Fodizione De. 
finitiva, Testi dî « Ditliegrafia Forty, Gionalo Pur — Fila divatto ran Pa 
Custo Vesezia +. Cappelli, Bologna, 1550), è stata redilta © comsefirmata uni 
roamclusione, che comprra i seguenti punti, 


I — Maderiale giornalistico menzionato nella premessa citata (pagine XICI- 


XIV), 


‘Î) Articoli di famdo anonimi pubblicati dtime il terzo perioda. 
Lu serie degli articoli di fonds anenimi esaminata inizia il 26 settembre 
1955 © termina il 17 dirembre 19 Dinale mi ha precissto che gli articali 


redatte da Benito Mussolini son i quattordici contrassegnati nei volumi XXVII 
e XXVHI con {=} 


BI Serie di corsivi siglati com un psterisco pebblicni fn Fondo all'ultima 
colonna della prima pagina durame it perendo febbraicagoslo 1933, 

La scene comprecde diciassette corsivi. Il primo + intitolato: Bslrente cos- 
teo (rimette {18 febbiaio 933}; l'ultimo: Storia e gengrafic {30 agosto 1933). 
Cinale ira ha precisato che nessuno di querti diciassette comsivi ® di Benito 


Mossolint Fa aggiunto «he alcuni sono suoi è Furtna svolti su tei ssseynatigli 
da Mussolini, 


CI Serie di corsivi anonimi pubblicati in desta alla prima colonna della 
seconda pagina Ce talvolla spostati nelle successive colonne) durante il periodo 
Zà giugoo [933-LE nosembie 1936. 

Dinale mi ha specificato che la massima parle dei corsivi di questa sere 
t devota = lui stesso, a Benito Mussolini e a Guglielmo Danzi. Pei msg gione 
chiacezza selle conto di raggruppare i corsivi che Dinale ha precisato dovuii 
sicuramente a Benin Irfussolini in undici sotcoserie. 

1} Sottoserie di corsivi’ ancoimi pubblicati in desta alla primi colonna, — 


Comprende centosei corsivi, contrassegnati nel preserie volume © ne volumi 
SEIT e XXVIII con (ew 1h. 
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DI fiotroserie di corsivi anocimi pubblicati ino testa alla prima © seconda 
colora. « Comprende un selo corsivo, connassegnato nel volume KAVII con 


(a 2h n. 

3) Sottosernte di vocsivi anonimi pubblicate in testa alla prima, seconda t 
terza colyenta. — Comprende pure vo soli corsivo, contrassegnato nel volome 
XXWII con {4 dh ", 


4 Sottoserie di corsivi anonimi pubblicati in testa alla sccomda colonna. — 
Cumpronde toe corsivi, contrassegnati nel presente voleme e nel XXWII cnù 


(i dh. 

9) Selloseri® di corsivi anonimi pubblicati im Lesra alla seconda, terza è 
quarta colonna, — Compréndée ul solo corsivo, concrassegnato nel volume XXVI 
con {wr S), 


fi) Sottoserie di corsivi anumimi pubblicati in testa alla terza coloana, — 
Comprends soltanto ua cormivo, contrassegnato nel presente volume ciel Car 6) 

7) Sottoserie di corsivi anonimi pwbblicati in testa alla nerza © quarta co- 
lonna. — amprende un solo corsivo, contrassegnato nel presente volume con 
fe 7) 

Bb Suttoserie di corsivi anonimi puliblicati in testa alla quarta colonna. — 
Comprende due corsivi, costrassegaeti nel presente volume com (#4 E]. 

DI Sottoserie di corsivi anonimi pubblicati in desta alla quarta, quinti e sesta 
colonna. — Comprende un solo gersivi, cumrassegnato nel prescole volute con 
{ue Bj, 

10) Sottoserie di corsivi anonimi pubblicati im testa alla sesta colonna, — 
Comprends due corsivi, comsnssvgnati nel présente volute è aj MOOYII con 
{w 10], 

11) Sottoserie di corsivi amoninzi pubblicati in testa alla settima colonna, — 
Comprende due corsivi, «fntrassegnati nel prescote volume cos (10 12). 


DI} Serie di corsivi anonimi pubblicati in fondo all'ultima colgnsa della prima 
pagina nel maggio del 1014, . 

La scri comprende i seguenti toe corsivi: Cirsolatdane + Hresve {20 maggio 
1534}, Fegeme maspo (22 maggio 1934), Molece dei pagamenti (14 maggio 
1934), Diimale mi ha assicurato ché nessuns di yutàali tre corsivi è di Hemra 
Messolini. 


F Serie di corsivi ande poliblicali im Lesta alla socenda c successive 
colonne della seconda pagina durante il periodo marso-novembrse 1961. 

La serie comprende veatisette cocsivi, JI primo porta 1) titolo: Risorsa 
di GCewareffa (19 tiuzo 1941} La serie si chiude con il cossivo: Follia imperia 
Liitre (13 novembre 1541). Binale mi ha precisato che nessuno di questi venti- 
sette corsivi è di Tierito Mussolini, 


PF} Sent di comi anonimi pubblicati in festa 0 Li fono all'ultima colonia 
della prima pagina {e talvolta sull'intera vluma colonna della prima pagina con 
U finale in testa alla prima colonna della seconda pagina) durante dl periodo 
40 dicernbre 1936-26 luglio 1939, 

In merito ai quimdici corsivi di questi serie non mentsionati da Giorgio Pisi, 
né dal Teri di c Brblagrefa Fescista sa, Cinale mi ha specificato che sono di 
Benito Mussolini 1 dieci contrassegnati nei volumi XXVI e XXIX con (mae 
Sono invece frullo Sella collaborazione Bonito Hlussolini Otiavio DCunale | se 
guenti cinque; Ai ferri smedto cars 13 piugoo 1937), Le cinque giotszie { più 
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gno 1957: MNosizie dal a parsdiso o {29 gentiuia 1946), Frati fatte (1 febbraio 
1546], dorsee [3 febbirao 19356) 

Si sono poi esaminati anche tutti e rimanenti corsivi della seit in ogpelto 
non ancora nttribuiti a Benito Afuiseliti. In proposito, Dinale mi ha precisato 
che sò di Benito Mussolini i cioque corsivi contrassegnati mec volumi EXE 
e KEIK com (que ber). 


I — Materiale piormalistic» noo inenzionilo nella premessa citata. 


1) Secie di corsivi angnimi pubblicati in fondo alla penuftime colonna 
della primà pagina. 

Fino a questo momento si è riscontrato ji soli corsivo Churebili al cagnae 
(3 maggio 1941), Drozie mi ha specificato che questo corsivo noo è di Henito 
Mussolini. 


5) Scie di corsivi ancoimi pubblicati in fondo alle dur ulume colonne 
della prima pagina durante dl periodo giugno 19H-aprile 1941, 

Li scrie comprende selte corsivi, dl primis È andilolalà: «4208 [11 gio- 
gno 18474, lullimo. Asmriltia che nen serra {2} aprile 1947). IDinale mi ha 
specificate che solo Il primo è di Henico Abissolni, È contrassegnate ne] volume 
KXWII con fossi). 


C) Sesie di ocisivi anonimi pubblicati in testa all'ultima colonna della pruni 
pagina durante dh periodo Juglio 1934- maggio 1916. 

La 4urie comprende quattro corsivi, Chinale mi ha precisato che essi sono di 
Benito Mocsolini. Sono contrassecnas nel presente valone® € at volurni XXVIT 
e EXNWIIL go fesseceoì. 


DI Sese di corsivi attimi pubblicati in 165la u in fondo all'ultima colonna 
della prima pagina decinte il periodo sctrembie 193E-giugno 1941, 

Ta serie romprende nove corsivi. Dl primo paora il dolo: fegualazione (3 
settembeo 1936). La serie si chiude con il cnesivo; Curr cerserza di fue nella aît- 
ferita (8 giugno 1940). Dinale mi lia precisato che solo il primo cenzsivo è di 
Bemilo Mussolini. E coniratiegnato pel volume MIX con Ciesemseto). 


E) Serie di corsivi sipliti con un asterisco pubblicasi in fondo alle ultime 
we colonne della prima pagina durante il periodo luglio 1S40-[uglio 1953, 

La seme comprende nia quindicina di corsivi, TI primo è intitolato: L'aosso 
tersiletà {26 luglio 1941k Pullima: Geadesaserai amesiconi {E ]eplio 1943], 
Dhnale ti Ja speriicato che messono dei corsivi di questa serio £ di Bonila 
Mussolini, Ha aggivato che La massima parte è di Giosepps Cascelietti 


F) Serie di corsivi siglati con um asterisco pubblicati in fondo alle due 
ultime colunne della pruma pagina durante il periodo marzo 1637-luglio 1543. 

La sent comprende una rinquania «de corsivi, IL primo porta il ditalo: 
Ruparst d'osraet (19 marzo 1637). La serie si chiude con il corsivo: Lex rossag 
(16 luglio 1543: Chioale mi he precisito che nessuno dei corsivi di questa serie 
d di Benito Mussolini. Ha aggiunto che Ja massima parte è di Cascelleni. 


G} Serie di corsivi siglati con un asterisco pubblicati in fondo all'ultima 
colonna della prima pagina durante IL periodo dicembre 1946-Iuglio L944. 

La serie comprende nemergsissiri corsivi ]L primy è intitolato; Temgattat 
Ibagliasi (24 dicconbee 1936): l'ultimo: Giona ricerdae {23 luglio 1943), Dinale 
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cei ha specificato che nessuno dei corsivi di questa serie # di Benito Muwisnlini. 
Ha aggiunto che sclo pochi sono suci, Ta massima parte è invece di Castellchti, 


SD Gerie di tondi siglati con un asterisco pobblicati in fondo all'ultima 
colonna della prima pagina durante il pertado [uglioagosto 1933. 

La stiie comprente diévi turdi. JL primo posta il titolo; sfepertimemio (3 
Luglio 1933). La socie si chiude conti tondo; IP Mure srdima {19 agosto 1933}, 
Erimale mi ha precisato che nessuno di questi dieci tondi è di Denlio Mussolini, 


D} Serie di corsivi siglati con due asterischi pubblicati i fonulo alle ultime 
tre culinne della prima pagina. 

Fino a questo momenty si è riscontvato il solo corsivo; sippresato (I ni 
vembre 1941), Ditwle mi fra specificato che questo corsivo non è di Berita Afus- 
solini, 


L} Serie di corsivi siglati con due asterisco pubblicati in fondo alle du: 
ultime colonne della primi pagina durante il periodo dicembre 1033-diceniire 
1941. 

La serie comprtade una décina di corsivi. IL primo è intitolato: Babele rel 
gissa, [II dicembre LESS} L'ultimo: Difert sellgrale (AT dicembre 191). 
Dinale mi ha precisato che nessuri» dei corsivi di questi sene È di Boenuto 
Mussolini. 


PMI Serie di corsivi siglati con due asterischi pubblicati in fondo all'oltima 
colonna della prims pagina dersate il periodo marzo 1934-ticembre 1942. 

La serie comprende una ventina di corsivi. IL primo poca a) btinudlo: Pao 
tersiiive (25 hiatzg 1936). Va secie si chiede con il corsivo: La cosmsedia del 
silenzio (19 dicembre 1942). Dinale mi ha specificato che nessuno del corsini di 
questa serie # di Hentto Mussolini. 


N] Serie di corsivi siglati con tre asterischi pubblicati in fondo all'ultima 


colonno della prima pagina. 
Fino a quedo minitonto abbiamo tiscontalo il sole corsivo: Spie a cassoni 


(16 febbraio 1935). Dinale ha precisato che questo corsivo è di Benito Mussolini. 
È contrassegnato nel volume XXY con {aeepiensad, 


Un vivissimo ringraziamento vida ad CHiavio DHnale ed alla Dorezione è 
al Persunzle della Piblroteca della Camera dei Deputati, 
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DAL PATTO A QUATTRO 
ALL’'INAUGURAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI LITTORIA 
(B GIUGNO 1933 - 18 DICEMBRE 1934) 


1d8* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti de LL FR De Bono, Balbo, De Ferchi. Federzoni, 
Grava, De Pranersci, Ercnle, Acerbo, Claro, Rosicnr, Beflarini Guidi, 
Kecco, Tringali, Veruzzi, De Mefuni, Dottoi; gli oxaresoli sdainolf, 
Benni, Claventani, Mazza, Tasshrasi il profesior Marpicat: Segretaria, 
lot Achille Starace. Assenti ginstificati le LIO FE Jang, Marconi è 
Grandi. 

li Duce È stato decollo cont sa sibranio aphiauso, che ii è vipetato 
dopo ehe il quadramoiro Enio De Bono pli ba espresso i sensi di gra 
fituidine del Gram Consiglio per la recente conelisione del Patto fra de 
quartrà fratente snropee, 

li Gran Consiglio ha csaminate la questione del fagartento della 
tata dl debito di cuerra verso gli Stati Unit 'che scade H 15 piugno 
prossime, 

Hanno parlaro De Stefani, Terugri, Rocco, Giariati, Balbo, Rosroni, 
Besi, De Francine è Starace, 

li capo del Governo ba riamunto la discatrione ed il Gran Conrielio 
Ba Dreto uma deciriome che sard reca di pubblica ragione al namento 
apportano, 4 

li Dure ba quindi fatto an'ampia reluzione sw taluni aspetti della 
Jiivazione interaazionale e sn talame questioni di politica interna. 


" Tenwiasi 3 palazzo Venezia (CF il 12 giugno 1533 (orse 22-24). (Da Il 
Polo sica, N, 139, 13 giugno 933, MI 


i (420) 


I, - XAVI. 


Ve OPERA QHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


A DICUOCTTOMILA APPARTENENTI 
ALL'ASSOCIAZIONE DELL'ARMA DEL GENIO* 


Camérali! Combattenti dell'Anma del Genio! 

Tra giusto che Rorna madre accogliesse entro le sue mura più volle 
millenario i prodi soldati dell'Arma del Gemo. La capitale vi ha am- 
snicato per ia vostra perfetta disciplina militare, per il vostro ovicamente 
esemplare contegno. Io vi porgo il mio più cordiale è più cameratesco 
siluto. Sono certo che, tornati alle vostre case, dalle Alpi inviolabili 
alla Sicilia c alla Sardegna, conserverete caro il ricordo di questa vostie 
grandiosa adunata romana, che è stata il solenne riconoscimento dvi 
sacrifici e delle glorie «della vostra Arma! E ricordatevi che oggi non 
sareste su questa piùzza Venezia, senza la liberatrice civolizione delle 
camicie nere, cho ridiede l'orgoglio 1 tutti i combattenti e rivendicò, di» 
nanzi al mondo e per sempre, la vostra vittoria! {Dina neosa, ertusiautira 
dimostrazione ha accolta le fine della parole del Duce, il guare, dopo 
eater Joliato ramanamente, si è ritirato) 


DOVE SI] PARLÀ DI «CABIATIDI » 


Lo Siilo Opera è una «cassegna di politica profcratia è, che si 
pubblica a Parigi, una volta al mese. 

Abbiamo sott'occhio i] nomern 5 del mese di maggio dell'anno 1933, 
L@articolo Le mostra poritca del fronte sitnteo ha attratto la nostra atteni» 
zione, £ noto D ignoto che fa do stesso, come qualmente, dopo l'avvento 
di Hitler, i comunisti hanno avanzato alle direzioni dei Vortiti Socialista, 
Riformista, Repubblicano, una proposta di & fruute unico ©, proposti 
che è stata respinta, pet via che i tre Partiti invitati hanno « hangiato 
la foglia » cocapito il giova dei commnisti. Laonde per cui, j comunisti 
sono inferociti e così procompono a pagina 241 della surricordata rvista: 


a ln questo è pure da cercare dl moti pee cui cggI, oscslre la nostra 
inBuenza sulle masse si fa sempre più grande (fan! N 4. A, mentre Le nostre 
parole diveniano più popolati (sta saf < N di. ROL sc scatena contro di nor 


* Discorso promenciato a Roma, d21 balccute di palizio Venezia, il 18 giu- 
eno 1933, davanti a dicioticanila appartenenti all'Associazione nazionale dell'Arma 
del «unto comsenuli nella cipitale in occasione del primo convegno dell'Associa. 
zione. (Da fl Popolo d'ireta, 14 143, 20 giogo 1533, XX}, 
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l'offensiva di tutti i nemici, dai socialdemocrstici ar © trotzkishi" {povero Trotaty, 
circaneha Bronscele 1 dai disfattisti che vi sono ancora nella diserione del 
Partito Massimalista (ma eve ancora 4a Partito Massincafirta ) sino alle cariar 
tidi "bocdighiane"», (51 deridete sabera she Bue de fatto Amedeo Bordiga, fra 
mono dallo n Indo Operaio e al graso di carsalide....]. 


Gli scrittori di Stato Opersio devono avere il dente avvelenato contià 
if famigerato creatore dell cosiddetto a esercito tosso +». Poiché, poche 
tighe più sotto, sempre a pagina 241, così ce lo cucinino: 


«al ‘“tenickisti‘, questi secrgograt che ai amcggiano a Indrdrezzatori. del 
Farito, seno ridotti pd andare a mnendicare l'appoggio det riformisti più Luridi, 
sano ridotti a sfotzarii di niobilitare contro 1) fronte unico le più cinsecchite 
cariatidi (e dat) del massimalisme per riuscire in qualche modo a procurate 
al partito degli insuccessi che pormictrano a quella consgitr di Trotzky di com 
tinvere Je sue campagne disfatuiste n. 


Da queste citazioni appare che la più promettente, la più [raterna, 
la più comunista delle concordie regna nel campo dell'antifascismo e 
relative caciatidi preistoriche, senza obliate Trotzky, chiamato, così fome 
niente fosse; « canaglia #.... 


Morale: Le nespole maturan nella paglia, se Troteky vien chiamato 
una canaglia. 
Da Il Popolo d'Iteta, IN. 147, 12 giugno 1943, XX (n il. 


FIGNATEL ED I TRE PUNTINI 


È un francese che ha scoltto un libro molto intressante, dal titolo 
Botalile; mracgnmiozes {Edition & La Caravelle », Parigi). L'autore non è 
un antimassone. Forse È stato massone, Qggi, a quanto pare, è un disgu 
stato di tutte le miserie ch'egli ha visto entro le Logge. L'opportuntima . 
della massoneria francese è camalcontesco. La Inassoneria Erancesn è stata 
con tutti i governi, Dopo essere stata la fomentatrite della civoluzione, 
si prosterna a Bonaparte, 1 quale a Sant'Elena diceva che: 


«I massoni sono degli oziosi, dei ghiottodi, degli imbecilli, che si riuni- 
scono per mangiare e per fare delle ocgie #. 


In una seduta inaugurale del Consiglio di Stato, il fratello Reyhaud 
csclamava 
#11 sergnissimo maestro che ci presiade, raccolga in questo Citfente e pori 


àl piedi del trono (di Bosafarte} quest ceraggiù che gli cendismo in nome di 
totti L massoni francesi, 


Pil OPERA OHNIA DI BENITOI BMDUAAS0].JINI 


Caduto Napoleune, vino al trono Luigi XVID e gli incensi della 
massoneria salgono verso di lui. Identica storia per Carlo X. Morto Cardo 
e venuto alla ribalta Luigi Milippo, la cnassoneria lo esalta, Nelle Logge 
si canta che: 


cerro Phrbpe pi pu Diew tatélaite, 
uofre Piulitfo cit wa rof chegero, 


Un fratello grida: «Il Grand'Oriente è devoto al sea {Luigi Ti 
libpo). Ma nel 1818, quando Luigi Filippo se ne va, i fratelli inneg- 
giano alla Repubblica. I busto di Luigi Filippo viene tolto dalle Logge 
e tornano in mostra i famosi principi compendiai nelle parole — ch sol- 
tanto parole! — éealité, lilerté, fratersité. Alle elezioni per la presidenza 
lella Repubblica, Luigi Napoleone raccoglie sei milioni di voti, Lamar- 
tine ottomila, Tre anni dopo, è il colpo di Stuto, Chs cosa fa la masso» 
neria? Singiiocchia dinnanzi al muovo imperatore. In un messaggio i 
Fratelli di tutta la Francia, gridano che: 


«La Francia deve e MNepolcone la aua silverza. Dina fermatevi all'inizio 
di una così belli catrierà o, contimenno, e Assicurate la felicità comune metterlo 
la corona imperiale sulla vostra augosta fotute, Avcettate i nosiri omaggi c per 
imoleteci di fare echeggiare il grido dei nosni cuoci: "Viva l'imperatore?" È, 


Nel giro di mezzo secolo, la massoneria francese si è dunque ven- 
dula 4 Lirtqué diversi padroni per avere cariche, per trarre delle ven: 
dette, Iucri, profitti, onori, per avere l'assiente as Begrre, per mangiare, sia 
pure nelle agapi Fraterne, 

Motale: Impero, re o Repobbliga di Francia, Ja fedo del massone è 
cella panéi, 


Da di Popolo d'itelea, N 149, 23 giugno 1931, XX (e 1} 


VI] PRESENTO GALAN 


Si È tenuto nei gitrmi Soscsi a Parigi un congresso universale anti- 
fascista, Come?! Non ve ne sicte accorti? Non vi sicte sentiti male 
all'idea che ben tremila individui hanno dichiarato guerra e sterminio 
al fascismo? Bene, Segno ché non avete dimenticato l'ormai classico 
« Me ne frego e, Anch'io me ne frego, ma ho dovuro leggermi il reso 
conto del congresso: sciropparmi tutti i discorsi; socbinni le invettive, 
gli inni, i viva, gli abbasso, i agli di quei tremila somori raccolti nella 
soederia parigina. Ma il discorso che mi ha sorpreso un poco, è stato 
quello del rappresentante dell'antifascismo spagnolo: il cittadino Galan. 
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Personaggio importante, in quanto fratello del papitano Galan, fucilato 
sotto Il Governi Berenpver; gesto di forza di una monarchia al dexlinò 
e quindi in pura perdita. Qibene, a sentire il giornale Basdiera Rossa, 
diretto a Parigi da Gabriel Pert, nel suo numero del 10 giugno, prima 
paginà, quarta colonna, il Galan nei termini che seguono si è espresso: 


# (hegi in Fspagna -» dire —«— gbbuamo la Repobblica, ma questi pepub- 
blicati troni al capi della Coscensrazione iraliaga è alla vasta direzione del 
Parssia Repabbiicino Mteltiue « Bd. Ri come i monarchici sono d'accordo nel- 
Vaffermare che 0 fascismzi è preferibile alla rivoluzione proletaciz. HI Govemao 
spagnolo di sinistra, che comprende ire ministri socialisti, favorisce il movimento 
fascista, Sovomela operai e contadini sono iImpogioneti. licco la Frpubblica 
democratica! 3a i lavoraiori spagnili continusnò la Jotti € sonu decisi — cone 
clufe Galan — a portare nello stesso tempo il colpo finale al cogime capitalista ». 


Che la Repubblica di Zamora favorisca il fascismo, queste sono cor- 
hellerie, smentito fra l'altro dai voti ferocissimi che il Parlamento di 
Catalogna ha anche di recente elevato. Ma agi non ti prendiamo sul 
serio. Che ci siano novemili carcerati politici in Spagna, questo È buono 
a sapersi, per dimostrare che nell'Italia fascista sono in mimero infinita- 
mente mingre, ID Galan, pot, ha accennato al cemento massonico, che, 
sotto la puida del Grand'Oriente di Francia, trene amalgamati la Repub. 
blica di Alcalà, Qui, una volla tanto, gli dò ragione. E ci traggo questa - 
morale: Nelli Repubblica spagnolo, chi comanda è la curruola. 


Da IF Popolo d'itelta, DO 149, 24 giugno 1933, XX (ae. dh. 


ELOGIO DI TORINO * 


Camerati del Piemonte € di Torino soldi e fedele! 

Sono molto lieto di vedervi qui dihanzi a me, e di porsservi il mio 
cordiale saluto. Io nun posso, vedenduri, che ricordare le formidabili 
giornate di Torino, quando la vostra città sj rivelò 1 se stessa, all'Italia 
cd al mondo come una delle piazzeforti della rivoluzione fascista. Quelle 
giornate sonà e rimarranno nel mio cuore! 


di Dure Sa concluro pridande:; 


Per Torino fascista! CE fa wroltinedine ba risposte con wr forgridabile 
déclemazione e sibranti ci alali! n). 


* Parole pronunciate a Roma, dal balcons centtale di palarza Veoezia, il 
14 piugto [933, davanti ai gerarchi di Torino e 4 milleottocento lavoratori fasci- 
sti della stessa città. (Da II Pofoio dirtelo, 1 150, 15 pugno 1933, KI 


i OPERA ORIA DI GENTTO MITESOLITNE 


ADAGIO COL WALHALLA 


Leggo nel numero del & giugno del Kawpfref, giornale dei nazi 
austriaci, uni notizia che aillira li Inia attenzione. Si è tenuto a Passau 
un congresso dell'Assoriazione déi tedeschi all'estero, e in quest'occasione, 
il dirimente capo di detta Associazione, Iferr Steinbacher, ha proposta 
che, nel Walballa di Regensbure, siano collocati i busti di Schlageter è 
Moldin perché costoro hinno scritto Se più belle pagine della storia di 
questi quindici ultimi anni nelle fotte di confine contro i francesi € 
contro pli italiani, 

Alto li, cittadino Sternbacher, alto la! Parliamoci chiaro, Che Schla- 
peter, fucilato dui francesi durante l'occupazione della Kuhr, abbia l'onore 
del Pantheon tedesco, vi é concesso; tia Noldio non fu fucilato dagli 
italiani ed è mosto nel suc letto come la quasi totalità dei comuni mortali. 
La «Lifferenza è tale che anche uno Stcinbacher qualunque può afferrarla. 

Signor Steinbachet, di nuovo, alto JR! Aprite bene le orecchie e 
imparate la storia del caso Noldin; imparitela #tett Fiesrngfen e nitirate 
la vostra grottesca e provocatrice prupusta. Chi scrive è in grado di im 
partitvi una lezione coi occhi. Daqumentata, 

IL Neldin erà un ivvocilo residente a Salomno, zona mistilingue con 
prevalenza assolutamente italiana, ed cra l'esponente in tutta la zona 
dell'antiraliamità » dell'antifascismo, Du, cume devera essere, actestato 
in data 75 peonzio del 1927, condannato al confino per anni cinque. Tl 
giorno 10 febbraio giungeva # Lipari, isola fra le più pittoresche e salubri 
del Mediterranco, popolata da diecimila italiani, non confinati. La 
Commissione centizle d'appello, nella sua seduta dell'& aprile del 1527, 
ridusse da cinque a de anni il perrodo di confino, In una fettera indi 
rizzata, in dita 7 giugno 1927, all'é Illustrissimo commissario durigente 
Ja colotia », il Noldin scriveva: 


« Nella citi di Lipari ii allei confinati possiamo, delle 4 del mattioa 
fino alle © di sera, inuovorci liberamente entro i confni a oi prescritti... Ii 
pirnceso di passare eltre d'abitato non si usa più dare, di modo che mn è più 
possibile fare Je gite in campagna e su monti dell'isola #. 


Si potevano, dunque, fare le gite in campagna, primtà che per giutti- 
fcatissimi motivi venissero proibite, Il Noldin continua: 


« D'altra parte è permesso fare i bagni alla spiaggia... Il trattamento da 
parte del commissani della colonia è conveniente © degno... *. 


DAL PATTO A QUATTRO ALL'INALIO, DELLA PHOW, IM LITTORIA 1 


Nel frattempo era giunta al capo del Governo la supplica in data 
31 marzo 1927 della madre del Noldin, accolta perché, come detto, 
i periodo del confino fu ridotto a due anni, 

Con un anticipo di quartro mesi, in data 10 dicembre del 1928, dl 
Noldin fu liberato e ricondotta a Salorno. 

Esattamente un anne dopo la sua liberazione, nella notte del 16 
diccmbre 1929, il Noldin decedeva a Bolzano in conseguenza di un 
alto operatorio qui era stato solloposto. 

Ora, dopo questa inoppugnabile documentazione, si domanda sl signor 
Steinbacher: con quale coraggio voi mettete sullo stesso piano del vostro 
W'alballa, Schlageter, fucilato dai francesi, È Noldin, che poté vonoscere 
la generosità del fascismo? Non è ana nota di groblesco che aggiungete 
al deamoma di Schlageter? 

Morale: la lascio sulla peoma, ma c'é, 


Da I Popolo d'Italia, DI iSù, 25 giugno 1933, XK (we I} 


341% RIONTONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Governo, psiero sinistro, Iegretario di 
Testo, dl Costriglia det primestri da approvato: 

I — Un disegno di legge con il quale viene dirciplinuta l'esecd- 
ziove bertodica dei consimenti concessenti l'indintria, iI commercia e 
l'agricoltera. Detti censimenti, che costituiscano ormai una necessità inde- 
ropabile per gli Stati moderni e, il particolare, delle Sisto rarporativo 
fuacinta, consentono di avere ema visione complete ed organica dei diversi 
rettori dell'ecomomita nazionale, della loro vusiua strattara è delle trader 
piazioni subite wel tewrpo. I censiorenti in parola siranao elépuiti, a patta 
dell'Intituto centrato di statistica, ciasrano ed intervalli di dieci anni, e 
verranzo effettuati allertativdorente, iu modo be ciareseno di essi, rttftet 
lato detto intervallo, venga ad essere eseguità in uno degli anni dei 
guinguennia che iniercorte fra ni censimento e Palio della popolazione 
del Regno, 7 . 

2, — Une schema di provvedimento com il quale si apportano sro 
difiche all'otdizamento dell'Inbiato nazionale @ Lace », allo sopo, pria 
cipalmente, di rafforzare l'attività del Consiglio di amministrazione di 


* ‘Tenutasi il 26 pibgno 1933 fore 10.12.30). {Dn Si Popolo Sla, N. 131, 
27 giugno 1933, XL 
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quell'initeto e di arsicnrare al Comiiplia medesimo una maggiore spedi- 
tezza mell'espietaniento dei snoi comphi. 

3. — Uso schema di provsediprento con di quale viene provogata, 
sittà al 31 dicembre 5033, # terniine bor l'esercizio dei poteri straordi» 
neri, concetti al comuiissario per l'amminiisizione del RACI, al fne 
di consentire al comuniziario steiio di completare l'opera di riordina. 
wrento degli wifioi è dei Jervizi di quell'Ente 

Pot, dl Cotriîgilio dei ministri, su proposta del capo del Caverna, 
minisito depli Affari Estest, ha approvato: 

1. — Uno schema di provvedimento che appresa l'accardo addizio 
sale al irattato di commence e di Mavipazione ftalo-germamico del 35 ob 
fobre 1923, con anelli dee cambi di note ed ina dichiarazione; atti 
firtoati a Rome il 3 giugno 1031 

2 Ut schema di pravvadiarenta che approva lo Jessbio di note 
effettuato a Bucaren fra P'Itelta e Sa Komania HW! 25 febbraio 1033, «ol 
quale viane prasapate al 30 giugno 1933 I termine valida per la de 
puncit del ttaltato di commercio halo-romena del 25 febbraic 1930. 

3. — Uto schema di provvedimento che afiprova la concessione della 
garanzia dello Stato HMallana per il servizio degli imereni e dell'ummor 


tamento della quota del nuovo prestito internazionale all'Ausniia, presi , 


du protocollo del 15 luglio 1932, che sarà esserro fw Italia. 

Successivatiente, il Conriglio dei arinintri ha approvato, su proposta 
del enpo del (roperzo, nitnigiro dell'Interno; 

I. Den schema di provvegintento camcesmenia H conferimento gi 
presicente generale derl'Aisoriazione Haltani della Croce Rosa di toteri 
stravriditari por il viurdimanienia degli fici e lervizi è per la dispersa 
del personale. 

2, — Uno selena di provvedimento con cui Ji antorizza Ja spesa 
per diaeguiito di due stabili ia Roma da adibiyi e caserme dei Reali 
Carabinieri. {+} 


RAZZA DI. PROVETI 


In data 1° rnarzo del 1532, La ie Prototurienne, grpano del Fattito 
Comwnista Francese ih lingua italiana, stampava queste fatidiche, ocri- 
pilanti parole: 


« La rivoluzione proletaria italiana si avsone a, 
Enfatti! 


Neli Poporatre di Provence del 5 marzo 1932, il compagno Filippo 
Amedeo, enrier depaté, aveva il coraggio — Ini chiamato fra i suni si 
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enili jin fede e in delicenza i] a bestione analfabeta + — di scrivere una 
leltera aperta al signor Bancal, giornalista del Perito Marreifair, che 
aveva sicitto wna serie di articoli obiettivi su! regime fascista e l'Italia. 
La lettera di Amedeo così concludeva ; 


« Affrettarevi, signore, a fate prtito il vostro prossimo viaggio, poiché ci 
achiate fortemente di ertvarvi nella necessità di dover fare l'elogio... del Presi 
donne della Repubblica italiana ». 


Infatti! 
Nel giornale comunista Fodigd'urité di Nizza del 12 marzo 1932, 


si leggevano Je seguenti linee: 


a E Mussolini, che dopo tutto non è von imbecille ferozie! - N & RF sa 
bene che il giorno non Jontann, nél quale Jà caggiotanta del suo popolo si 
troverà affamati, egli où ne sacd più il padrone, malgrado | seoi spiom che ln 
informano, malgrado i suoi militi, malgrado Lo suci più fedeli luogerenenti che 
gli devono tutto ». 


Infatti! 

Nel suo numero del 12 marzo, La Lifertt chiudeva con queste parole 
un patetito appello rivolto al Partito Repubblicano, che stava per riunite 
a congresso i rappresentanti del suoi quattrocento iscritti in tutto il 
mondo : 


« ll saluto che con convinta e commossa passicne "ermsccrlcazioni sa" mor 
rivolgiamo al sin congresso vuole cistte auspicio di uniti e di concordia rivolu- 
1innaria, repubblicana e socialista. Crediamo nen possa faltice JI nostro comune 
senso di responsabilità, cermentato in tante [otte, né) più dutòo degli esili, pre- 
serve 2 tutti ja via del dovere. L'opinione curopea ci guarda per giudicare della 
nostra maturità, cio8 della nostra capacità, ad abbattere 1) fascismo, a liberare noi 
cla patria», 


Iminaluni! Hternamente immatari! 
Morale: Scompatono i profeti di sventura, mentre il fascismo dura, 


dura, dura. 


Tia I Popolo dale, NO 151, 27 giugno 1933, XX [o I). 
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ELCO UN DITTATORE! 


Il Congresso amtericano, cioè uno dei due rami del Parlamento degli 
stati L'imti, bia comkessà i pieni poteri a Roosevelt, Si tratta veramente 
di pieni, anzi di picmissimi poteri, Quella del Presidente è una ditta 
bara, Basta elencare tutto ciò che Roosevelt può fare: 


o Eooscevede pub trasformare in qualsiasi modo il sistema bancario, mandare 
ad effetto redecali cifosme amministrative, fissare Jrebesamente 4 prezzi del prodotti, 
distrilivise ad arbitrio sovvto zioni al peodureora, tiduece l& pensione al velerani 
di guerra, regolate a piacere il contenuto ausee del dollaro, ridurte i salari, rifor- 
mare il sistema doganale, eoiziare Jasorio pubblici, sivedere | bilanci dé vari 

Atari #, ecc. 


Îl curioso, in tutto ciò, è che gli stessi esaltatori del regime dema- 
cratico irovano che l'attuale sviluppo assolutamente dittatoriale della po- 
litira americana è nell'ordine fatale delle cose. 

Nessun re assoluto, in nessun paese del mondo, ebbe mai puteri più 
vasti di quelli che ha ottenuto Roosevelt! Li ha ottenuti, ma se avesse 
voluto, cio& se si (asse nivolto direttamente al popolo, li avrebbe avuti, 
i pieni poteri, al di sopra e contro il Parlamento. Lore in tutte le assem- 
blee, anche nel Parlamento americano, basta far vedere uni volontà o 
delineare una minaccia, perché i cosiddetti rappresentanti del popolò ce- 
dano le armi, Le quali, del resto, non sono che saliatorio, Il fatto 
Rgosevelt é di una importanza capitale. Non è fascismo; è, per ora, 
semplice negazione del sistema, non sollanto politico. ] poteri di Roo 
sevelt infatti si estendono anche a quel settore dell'economia ché parve 
sino a îeri & intoccabile +. My l'esperienza non andrà perduta per l'Ame- 
rica, dove già si nota una formazione, ancori etobrionale, di tendenze 
fasciste. 

Milioni di vomini si domandano: a che servono gli immortali prin- 
cipi, sc nelle pie di crisi essi appaiono e sono insullicenti? Nci tempi di 
facilità e di ricchezza tutti i principi sono buuni; ma è nelle ore tragiche 
di un popolo che si può saggiate la bonti o meno di determinati principi. 
In queste arc, che spnp abbastinza frequenti nella sila «di un popolo, 
l'appatato che venne dalle Livoluzioni demaliberali del secolo scorso non 
funziona più. 

Morale: Quanto Démos acriva alla strettura, molla i principi e 
vota dittatura, 


Ch D' Popolo d'Italia, ML 147, 26 giugno 1933, XX {wi} 


DAL PATTO A QUATTAG ALL'INALIG. DELLA FROV, DI LITTOEIS 11 


LABIRINTO COMUNISTA 


La vita diventa sempre più difficile cd il comunismo sempre più 
complicato. Per seguirlo bisogia essere competenti nella scienza o ini- 
postura nuovissima che si chiama la psicanalisi e che ha è suo pontefice 
massimo il professore vironese Freud, Precediamo con ordine. Nella 
Terza Internazionale, cioè nella orgamizzazione politica del comunismo, 
si erano determinate tre terulonze, frazioni 0 correnti che dir si voglu. 
La destra, il centro, la sinistra. La destra fu in un certo momento rap- 
presentata da Kameneft e Zinovigff, Non è ben chiaro che fine abbia 
fatto, Sî può presumere che sia tornata all'ovile. HI centra è impersonato 
da Stalin, cioè dall'attuale successore di Lenin. La frazione di centro € 
quella che ha nelle mani il potere in Russia e nella Terzà Internazionale 
e non sembra minimamente disposta a mallarlo o a dividerlo, La sinistra 
comunista fu sino a questi ultimi tempi cappreseatata da Troteky, conf. 
nato dal Sosià in un villaggio turco. Procediamo sempre con ordne. 
Dalla frizione «trotekiana » di sinistri si staccò una fraziongina ita. 
liana, che aveva, alcuni anni fa, a capo l'ingegnce Ameden Bordiga di 
Napoli. Questa sottofrazione stampa all'estero un giornale che si chiama 
Prometeo, onde i frazionisti si chiamano anche « prometcisti è o «ber 
dighisti ». Ma | « prometeisti # si sono a lore volta divisi, ed È sorta ua 
nuova frazioncifa (sono cinque finora!) che ha scelto quale: motto, 
« Pour la renaisiance comusaniità » e ha diramato una pubblicazione 
ciclostilata, che è giunta sul nostto tavolo c che fa copo a un signor 
Rousseau, che sta a Parigi. Lettura mialagevole, data la pessima stampa, 
ma molto intercasante. _ 

Spigoliamo, con Ia massima diligenza, nelle ventun pagine, quasi 
tutte vivicemente polemuche, 

Avendo la fazione dominante centrista (ln scaliniana) affermato ché 
Gramsci è il fondatore del Pattito Comunista Italiano, la « restrarsanze 
comesttraiote » mette i punti sugli i, nel modo seguente: 


« Il contrismo <i presenta Il compagno Gramsci come il fondatore del Pattito 
Comunista Italiana, e come il capo del proletariato rivoluzionario italiubo, e per 
questo è ubbligato a falsificare impudentemtente la realtà storica. Gramsci fonda: 
tore del P.C4.7 Il contiamo fa dell'umorismo. Gramsci eh interventista, Credeva 
cella guerra della democrazia conteo l'imperialismo del Kaiser, Gramati prepa- 
rava, forse, la costituzione del PCI fauemido della propaganda nazionalista ? 
È solo dope la guerra che Gramsci venne al movimento riveluzianario. (Grameri 
rappresentata furse il profetaciato maliano rivoluzionario all'atto della costo 
zione del P.C.1.? Certamente no. La tendenza rivoluzionaria storica del proleta- 
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rato Maliano si è affermata celle desi di Roma, tesi alle quali Gramsci ha duo 

la sua adesione è Ja sua firma, Le Lesi di Romita che Gramsci ha Lonato sono 

rinnegare dal ventrismo, che oggi proclama Ja condanna di Burdiza e della si- 

api italiana allo scopo di innalzare Gramsci al posto di " fondptore”" del 
CI. 


Morale: Per oggi può bastare, HI seguito al prossimo numero. 


Da I° Popolo d'italio, I 153, 14 giugno (938, XX (e i ‘ 


IN PIENO LABIRINTO 


La frazione comunista «iinascentista », la chiamgeremo così per ine 
tenderci, la quale È una frazione della frazione @ promeleista », la quale 
è, a sua volta, una Frazione della frazione « trotakista è fsembra una fila 
strucca per fur dormire, ma è invece uma serie di dali di fatto), la fra: 
zione « tinascentista + ha mandato un memoriale ai « promeleisti », che ci 
accingiame ad esiminare con fa nostra consueta attenzione. Questo me 
moriale rimprovera aj « proretelsti » di avere contiauamente rinviato 
il congresso della frazione; talché i a rinascentisti @, stanchi di attendere, 
000 passtti all'attacco contro i «a prometeisti ». I memoriale È stito 
inviato sin dal novermbre del 1531 ed espone, fra eli altri punti di visla, 
quello che riguarda la Russia deî sovieti, Si tratta di uma vera < propria 
requisitoria contro lo Stato bolscevico. E una demolizione in piena re- 
gola, setiza riguardi, del & mito sovietico ». L'importante sli nel fatto 
che i demolitori non sono womini dell'occidente più è meno fascistizzati, 
ma comunisti, € comunisti che si considerano in possesso della vera, Re 
nutna, attentica dottrina di Lenin, 

“ Noi _ dicent queste comenisti — ieghiamo il carutiere profeturio della 
Stala sovietico, poiché il Partito che domina lo Stato soviciico è che dovrehhe 
garantite la natura proletaria dello Sisto non rappecsetdz più gli interessi riva. 
luzionani del pruletazi ato E drncfiz perché, pero mezzo della soppressione della 
denlimcazia comunista, si sottrae ad vgni positivo controllo delle masse lavora: 


triti per restare incontrellate nelle mani della burocrazia statale, Ja quale, in 
LI . _ U ' - ! 
ecaltà, domina to detti | gradi della vita sociale ». 


Queste affermazioni, che partono da penne di comunisti, sonno tali 
da fur strabiliare gli inpermi operai dell'occidente che hanno creduto nel 
paradise moscovita. Ma se lo Stato nusso non è proletario, die cosa è 
allora? A questa domanda, così si risponde nel memoriale comunista 
di cui ci acmpiamo: 

«Dal punto di vista siorico, Je Slato non potrebbe essere proletario senza 


assolvere il compito che gli incombe, quello di assicurare Ja marcia verso il 
sogialismo, vers Ja soppressione delle classi, Lo Stato soviztico hon risponde a 
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questo compito; per questo il Panito fia corta cogli inieressi storici del prolk- 
tariacò, per questo complesso di ragioni noi afferntiatto che Lo Stato sovirico 
corrisponde alla figura esatta del " capilalisimo di Stato” a, 


Noi che siamo al di sopra della mischia delle frazioni e sottolrazioni 
comuniste, dobbiamo ammettere che questi definizione dello Stity so- 
vigtico è esalta. Che fare, allora? Se lo Stato di Lenin ha tradito le spe- 
ranze del proletariato tusso € mondiale, come cambiate la situazione ? 
I comunisti di cui ci sccupiamo, intervenuti ad una conferenza detta di 
« onificazione #, nella seduta del 22 aprile 1933 hanno letto una dichia» 
razione, mella quale riconfermano che io Russia 


«du Stato proletario esiste solo sulla caila; che il Fartito Comunista dot 
esisie più in Russia, essendo stato assorbito dall'enorme bagtazia statale; che 


la Tora Intermazionale ho cessato di rappresentare gli incercssi generali © sto 
rici del proletariato e che non é più se nnt uit strumento nelle mani di un'alita 


classe, che ha condotto, conduce è condunrà il proletariato da una disfatta all'altra; 


che il loco dovere di imilianti coscienti è cpeella di eiompere com la Terza Inter- 
nazionale burocratica, così come cippero con la Seconda Internazionale inboe 


ghesita 6. 


Tiopo tali premesse, la dichiatazione di questi eretici comunisti lancia 
l'appello alle masse proletarie perché insorganoò contro lo Stato prolctario, 
Sempre più dillicife, sino allo vertigini, 


« Essi — i cgemunisti di cui parliamo — considerano Il carattere più @ meno 
singuinnso che questa lotta potrà assurgere, come vrna questione secondaria. 
Giudicano invece essenziale di mestene Faccento sella opposizione radicale che 
esiste fm le aspitizinoi socialiste del prolctatviato è L'apprersione esercitata dell'ap- 
parato statale russn, acmato del doppio potere politito ed #cunodmico, spprés 
sione che non può essere eliminata che daflo furza x, 


Le citazioni che abbiamo fatto sonà estremamente sigraficative, Esse 
dimostrano di quale teteibile crisi sia tormentato il comunismo europeo, 
che a furia di frazionarsi o serionarsi è diventato una specie di lom- 
bricalo. Attendiamo che i « rimascentisti è attacchino l'e oppressione è 
noscovila e nell'attesa sia concesso a noi fascisti di pregustare la gioia 
dello spettacolo, 


Dh Si Fapolo alitalia, 159, 30 giugno 1933, XX (w 1} 
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Al COMPONENTI DEL TRIBUNALE SPECIALE 
PER LA DIFESA DELLO STATO * 


Sonp versmente lieto di vedervi e di csprimerei tutta la mia saod- 
disfazione © la mia simpatia. Avele assolto hene Îl vostro compito, direi 
la vostra missione, con ipprovazione mia, delle gerarchie del Partito, 
della nizione e del popolo, che comprende nel suo buon senso ed approva. 

Si è parlato della sostituzione del presidente del Tribunale speciale. 
Il cambiamento nen fu dato a ragioni increnti alle Funzioni di presi- 
dente. Sua Eccellenza Costini ha assolto il suo compito bene e con alto 
senso del dovere. Di questo gli dò volentieri atlo in vostra presenza. 
È stata una questione di Partito, Ho provveduto alla sostituzione con 
l'atmale presidente, che è stato prescelto per il suo splendida passato 
chi combattente e dî fascista, e per [1 sua ottima preparazione di giurista, 

Talunv ha poteto credere che, dopo il decreto di artoistia, il Tribunale 
per la difesa dello Stato avesse essurito jF suo compito, Ciò non è. Tutti 
Eli Start hanno sentita la necessità di un organo unico di difesa contra 
In delinquenza politica; tutti gli Stati, compresi quelli a regime liberale, 
Bisogna essere inflessihili contro coloro che tradiscono la patria a favore 
dello straniero, che potrebbe essere il nemica di domani. T comunisti 
non si cissegnano al fatto compiuto, È questione di vita o di morte: è 
[ero o noi! 

Anche 4) popolo comprende Ia necessità di una giustizia severa. 
Guastizio severa, ho detto, ma non crudele, La crudeltà non è nella 
giustizia, né nella coscienza umana; e semeneno corrisponde allo stile 
ed alla tradizione romana, italiana £ fascista, 

Quello che ho detto dovete intenderlo come una direttiva spirituale 
e generica, Mieot'altro! Perché non è puo sistema intervenire né diretta- 
mente, né indirettamente nell'amministtazione della pivstizia. 

Non ho altro da ditvi, Vi ripeto la mia simpatia. 


* A Roma, a pulzizo Venezia, il 30 giugno (933, Mussolini ticeve, in parti 
court + riservata udienza, È componenti det Tribunale speciale per la difesa dello 
stato, prosentatigli dal depuleto Andanino ‘ringale Casanova, presidemie del Tri- 
hunate dal 28 novembre 1532 el posto del deputato Gudo Cristiani. Ia tale gera: 
site, 1 Fyresedente del Consiglia pronuncia le parole qui Irportate. (Comunica: 
zione sescrvatu), 


DAL PATTO A QUATTRO ALL'INAUG. DELLA PROV. IH LITTORIA — |5 


SEGUE LA SERIE DEI PROFETI 


Nel numero 53 del giornale La Libertà, uscito a Parigi il 3I dicembre 
del 1931, cera un articola che concluleva con queste parole: 


o Facciamo che il 1432 sia Tanno della rivoluzione italiana antifascista ». 


Il 1932 è passato da sei mesi; la rivoluzione fascista cotrerà fra quattro 
mesi nel suo dodicesimo anno di vita e la rivoluzione antifascista — cioé 
retrograda, reazionaria — è un pio desiderio fermentinte mella Etatricida, 
pettegola, demotalizzante congregazione di mutuo seccnrso e di mutua 
fregatura, che si chinma antifascismo concentrato a Parigi nel vuoto. 
C'era dell'ottimismo in quella frase peretrioria della Liberta, ma il com- 
paguo Haggio, stampando di li a poche settimane unt suo articolo sul. 
l'uAwaeti! di Parigi, seconda pagina del pumero in data 18 marzo 1942, 
era mollo meno oltimista e si nbbandonava a queste veramente molto 
malinconiche considerazioni 


« Dunque noi che pon ci siamo mai fatte illusioni guardiamo ia realtà 
della situazione italiana com'e e nen come piacerebbe fosse. IL Factito Libero 
dalla gramigna del riformismo fiacco e versipelle, sa che dl Governo fascisca, cio 
condato da centinaia di migliaia di miiliziani, ha ripetuto più d'una volta l'anti 
fesa che passeri sopr1 un mare di sangue prima di sbbondunace Ja sua pissizione 
di comando. Can un nemico simile c'é poco da ragionare... », 


Il ccmmpaguo Haggio tica dev'essete un baggiano, perché dimostra 
non sole di conoscere il &rifortismo fiacco e vetsipelle », ma anche le 
intenzioni della rivoluzione fascista, la quale è disposta ed è sempre 
pronti a fucilate non uno, ma mille hapgiani, qualora sia necessario. 
E evidente che su questo terreno non c'é molto da ragionare con nui, 
come onestamente ammette il prefato compagno Baggio. Se tutti ragio- 
nassero come Baggio, l'Aventino concentrato entrerebbe in una liqui: 
dazione a prezzi tovinosi. Ragione per cui, bisogna alimentare la fiamma 
con [e speranze assurde. Le prudenti parole del Baggio non crano ricer 
date dall'astucolista del giornale Lu Libertà, che, in secondi pagina del 
numero uscito in data 26 aprile 1932, lantiava il seguente appello ai 
lavoratori : 


« Non è lontano 1) giteno in cui sastre chiamati ad insegnare a coloro che 
vi epprimonò è vi xwhemiscono dicemlo di volere andare al popolo, come il 
popolo sappia armidare contro i suol uppressori, Non è lontano il giorno 30 cui 
sarete chinmati a méstrace ai tivoluzionan del papa, del re, e del capitale, cosa 
è unt vers rivoluzione di popolo. Soltanto la vostra disorganizzazione ritarda la 
scndenza della inesorabile giustizia Jiberatnice 2. 
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& Non è lontano il giorno #; questa frase ricorda Vetichetta di un 
profumo: Lr joat viendra. Il piorno non sarebbe lontano, ma c'è un 
guaio grosso: «lu disbrpanizzazione » delle schiere che doviebbero ap- 
plicare la giustizia liberatrice; onde il tutto è rinviato ad epoca da desti: 
narsi. Quando? Ci, ax jogr siendra, : 

Morale: Antifascisti dalle favole iiole, cambiate mestiere, pianiate 
carote, 


Da L' Popolo d'Iraix, MN. 155, 1 luglio 1933, XE {a Th 


RITORNO ALLA TERRA 


Sei paesi a tipo di ecomminia prevalcotemente industriale e nei quali 
l'impiego sempre più intensivo delli macchina ha cristo una disoccu- 
pazione permanente, che si chiama tenalogica, sorge di quando in 
quando il grido di a tornare alla terra! >. JT programmi di smolti partiti 
politici nelle varie nazioni del mondo, contengono questa postulato, 
L'agricoltura tocna ad essere suf primo piano, non solo in Italia, ma 
In Germzia, io Inghilterra, negli Stati Uniti. Già nel più intenso fiorire 
dell'economia capitalistica, 1 sociologi avvertirono il disquilibrio — non 
Soltanto demagrafivo — che veniva formandosi fra la campagna cla città. 
Ricordo di avere letto un libro sull'argomento, scritto da un economista 
belga, almeno venticinque anni fa. La guerra, spopolando le campagne, 
inflazionando le cità, ha ancora aggravato il fonomeno : gli vormini pen- 
sosi del destino delle loro nazioni gridano ora che bisogna fase mac: 
china indietro, St tratta di vedere, sc questo è possibile nei limiti della 
volonta umana. Nei periodo che sc può chiamare ausco del capilalismo 
industriale, pli unmini dei campi furono attratti alla città dalla sicurezza 
del lavoro e dalla comoditi det salario, I] contadino in Italia non vede 
molto denaro : cioé accade soltanto all'epoca dei raccolti, L'operaîo, invece, 
ha un salario quindicinale, La csi è venuta, Queste masse imponenti di 
ex-contadini odi cxesbitanti delle piccole borgate rurali, hanno probahi- 
Utà di essere massorbiti in una ripresa dell'industria? Le probabilità 
sono assolutamente incerte, Bisogna tassegnarti a subire wo'alujuota più 
ò mene forte di disoccupazione chimica, È possibile di ricondurre ai loro 
villaggi questa massa di ex-contadini che li abbandonò? È possibile, ma 
non bisogna farsi molte ilusigni, 

Solo gli inusbati degli ukimi anni, solo gli inurbati, che prima 
ancora di assumere la psicologia cittadina sono stati socpresi dalla crisi, 
possono sentire ancora la nostalgia del ritorno ai campi, Coloro che da 
oltre un decennio si sono stabiliti nelle ciltà, anche se to desiderassero, 





DAL PATTO A QUATTRO ALL'INAUG, DELLA PROV, DI LUSTORIA IT 


non potrebbero più tornate, data la rete degli interessi, delle conoscenze, 
delle paventele muove che hanno messo nell'ombra le antiche, Solo colui 
che ha ancora la psicologia del rurale, può tornare e sempie è neces 
sario che sia stato pungolito e avvilito da molti anni di disiecupazione 
e di miseria. In Itala, sino dal 1976 io bo adottato delle misure drastiche 
per dellazionare Ie giandi agplomerazioni wibane, ma i risultati, pur 
cssendo conlortanti, data la disciplina «del popolo e lonergia con la 
quale si applicanò le ordinanze fasciste, sono ben lungi dall'avere eli 
minato il fenomeno, INaneralmente da continuerà in questa politica, ima 
dove mi ciprometto di avere cd ho già avuto L più fecondi risultati, È 
nell'altro programota che vuole trattenere i cucali sulla loro terra, I 
compito è anche relativamente più facile, ma é necessario per raggiun 
gere gli scopi di seguire queste dicettive, Dal punto di vista morale, 
bisogna onorare [a gente dei campi, considerare i contadini come degli 
elementi di pruma chisse nella comunità nazionale, ricordarsi spesso di 
loto e non soltanto in tempi di elezioni, Questa civalutazione poltica 
e morale del contadino e dell'agricoltura, agirà tanto più ellcacemente, 
quanto più si discosterà dalle letteratura arcadica esibita da coloro che 
conoscono la compagna per averla veduta viaggiando, Come l'autentici 
solduto in Lrincea disprezzava il letterato che faceva del « colore » sulla 
guerra, così il contadino sorride quando gli viene dipinta una vita dei 
campi irreale, sotto colori poetici, come se lavorare la terra fosse un idillià, 
menlte è uni severa fatua che talvolta aspetta invano il suo compenso. 
Ii vero contadino delesta coloro che gli vogliono imbottice il cranio. 
Bisogna, dunque, che l'esaltazione dei contadini sia seria, vinile e tale 
da cenderli fieri di lavorare ]a terra. } miei numerosi discorsi ai contadini 
si solo sempre tenuti su questa ]inca, 

In secondo luogo occote che Ie condizioni sconomiche del contadino 
siano in relazione con le più eletientari esigenee della vita. Non si tratta 
soltanto delle retribuzioni p delle altre condizioni di lavoro, si tratta 
della casa. Ora in molte nazioni curopee c anche in Italia, [c condizioni 
delle case rurali sono assolutamente deploreveli. Mancano lo spazio © 
l'igicoc più primitiva, Il giovane contadino che durante gli atini di ser: 
vizio militare ba visto le case della cihtà, trae il confronto e non si adatta 
facilmente. A nio avviso una casa ampia c seconte è indispensabile, sc 
si vuale che la famiglia del contadino resti uniti e non si disperda con 
l'esodo verso la città, 

Terzo fattore per trattenere i rurali nei loro villaggi è quello di 
far lpro conoscete è utilizzare i citrovati della tecnica e dell'inventività 
scientifica moderna, Il villaggio deve avere la luce, il telefono, il citema, 
la radio e un sistema di strade che facilitine i trathci delle derrate rurali 
e il movimento degli uomini, Se il villaggio ha l'aspetto di una prigione, 
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il contadino tenterà di evadere, Ma il ritorno o meglio il fertnuesi alla 
terra ia un presupposto che butto comprende e la cui soluzione è pre- 
giudiziale: intendo la soluzione della crisi agricola. Altrove ho detto e 
qui confermo che l'agricoltura è Ei prima a cadere soito la crisi e l'ultima 
a rialzarsi, L'indebitamento dell'agricoltura in tutti i passi raggiunge 
cifre astronomiche e le sofferenze degli agricoltori sono crudeli, In taluni 
Stati sono stale adottate misure radicali, quali Ja riduzione forzosa degli 
interessi o li moratoria nei pagamenti oppure la sospensione dei se- 
questri da parte dei creditori. 1l mio Governo si è tenuto se una Jinca di 
intervcrto statale, ma senza sommovimenti troppo vasti, le cui conse 
purnze talora sono imprevedibili, Più volte ho detto che se nella politica 
la chirurgia é applicabile, non così e non sempre è nell'economia, Qui 
vale la medicina, la quale può essere a sua volia drastica. L'indebita- 
mento dell'agricoltura italiana oscilla fra i sei © gli utco miliardi di 
lire, rutto compreso e ciot i debiti ipotecari e quelli d'escicizio. è 

I provvedimenti che il Governo fascista ha preso, per sollevare Ie 
sorti dell'agricoltuea italiana, specialmente difficili in talune regioni del- 
[Itala settentrionale, sono stati molteplici ma i principali sono stati i 
seguenti: 

1. — Equa difesa doganale di talune voci dell'agricoltura italiana, 
Senza mii ricortere al pessimo sisterna dei contingentamenti. 

2 — lrovvedimenti speciali a favore di determinate provincie par- 
ticolatmente colpite, consistenti in un contributo dello Stato nei paga- 
nenti degli intercssi dei debiti onerosi. 

3. — Contrbuli di sei mulioni all'anno per trenta anni a favore 
dell'Associizione dei consorzi agrari, l'Associzzione che Fornisce mac 
chine, concuni, sementi agli agricoltozi, 

d. — Aiuti a fondo perduto agli agricoltori bencmerili nella iisura 
di milioni quarantasei all'anno per venticinque anni. L'onere comples- 
sivo gravante sull'Erazio italiana in conseguenza di questi provvedimenti 
sa pute diluito nef tempo, è di milioni millesettecentoqguatania, che, 
cipitalizzati in valore atttale, tip: pressotino circa novecento milioni, 

Teste misure ed altte che sonà allo studio non hanno risolte la crisi 
apricola, ma l'hacnto indubbiamente alleviata. La risoluzione sta nel- 
l'aumento moderato e logico dei prezzi e L'aumento non sari il risultato 
di manovre monetarie, ma di un'auimentata capacità di consuma, Questo 
sarà la conseguenza di una situazione generale che permetta [a ripresa 
degli affari, in un ambiente politico di collaborazione e di pace mondiale. 

MIISSOLINI 
drtirolo pubblicato sui giornali dell'a Universal Sercite » degli Stati 
Dini. 
Da N Popolo dalia, SL 157, 4 luglio 1933, XE. 
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DEMOCRAZIA 


Da qualche teripo, il Parlamento cecoslovacco è diventato una fucina 
di leggi repressive è, come dicevasi una volta, seazionane. Dopo la legge 
per la cosiddetta « difesa della democrazia &, che ha praticamente s0p- 
presso la nun meno cosiddetta libertà di stampa, tanto che ben ottanta 
sette giornali tedeschi hanno cossato le pubblicazione, il Governo di Bend 
e Masacik — ontrambi grossi masabutti della democrazia interplanetaria 
— ha presentato un nuo disegno di legge, che ha questo eloquen- 
tissima titolo: « Perscouzione dell'attività degli impiegati statali contraria 
allo Stato », 

Questa & persecuzione x va dal Eccnziamento alla perdita della peo» 
sione v dei diritti assistenziali. Non suono noi fascisti # Ion riconoscere 
un diritto di difesa della sua esistenza anche a quell'ibrido aborto che È 
lo Stato cosidderto cecoslovacco; puarzabuglio «di lingue, ragù di razze 
appo il quale l'Austria degli Absbanigo era unò Stato che poteva chiamarsi 
unitario, Lo Stato — anche quello cecoslovarco — ha il dinitto di difen- 
dersi dunque contro le fare ch'esso siliene nemiche, Ma perché, a sue 
tempo, r cecoslovacchi, o meglio gli sbruffuni che ditigono quella sedicente 
democrazia, alzasono tuote strida di protesta contro i: musure adottate 
dal Governo fascista per difendere quella grande, potente creazione 
storica che è la rivoluzione fascista è lo Stato italiano, misure infinità» 
mente più miti delle odierne prescatate al Parlamento di Praga? Ora, 
uno Stato deve difendersi. Dev'essere forte, non crudele. Sc è crudele, 
rivela la sua debolezza, HI fascista di una sola legnata, quando € neces 
sitio, ma poi non versa l'aceto sul bernoccolo prodotta fatalmente dal 
contatto più o meno veloce, più & meno reiterato, del legno con l'épi- 
dermide. La democrazia coroslovacca che ha la cattiva coscienza € cindele. 
Uno speciale articolo della legge sopprime «il sussidio alla moglie e ai 
fgli dell'impiegato, il quale tolleri che un inembro della famiglia, seco 
convivente, svolga un'attività punubile ». 

La «legge dei sospetti » escogitata dal errore Francese è pienamente 
tobilitata dalla democrazia di Fraga ed aggravata anzi, poiché si imtro- 
duce «il sospetto » fra i membri della stessa famiglia, i quali, per non 
perdere il pane, dovranno sorvegliarsi a vicenda. 

Nessun governa del mondo, da quando esistono i governi, era giunto 
a questo prado sublime e satanico di perfidia è di turpibadine, qual'è 
quello di inltoduere lo spionaggio intetfamiliare e qual'è quello di pu- 
nite nei figli le colpe dei padri, Se la democrazia cocoslovarca fosse 
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ancora capace di arrossire, le facue dei suvi bonzi dovrebberu essere di 
fiamma, poiché quel ch'essi segnano è il record della vergogna e drl- 
l'antigmanetà, TI Fascismo invece ha sussidiato le famiglie di coloro che 
ha colpito. 

Motale in corus: Che cosa fa la democrazia in prenere e quella ceco- 
slovacca in isperie? Risposta: Schifo! Molto s«ifo! Schifissimoco! 


Dai I Popolo &itelia, DN 153, 4 Luglio 1933, XX (ae il 


NICOLO 


Chi legge più in Malia dl libro Dell'arte della pwesra di Nicolò Ma- 
chiavelli? Non i cmilitari, poiché il contenuto del libro appare a loro 
semoto nel tempo e nello spazio; nun i politici, i quali, tutto 2), più, 
si spingono sino al Peiscipe; restano allora i curiosi, gli eruditi, 0 i 
fedeli di Mackiavelli; i quali ultimi però non devono essere ritenuti 
e machiavellici nel senso che gli autentici ipocriti e gl imbroglioni 
qualificati hanno voluttà dare a questa paroli. È vero che nel colloquio 
fra Cosimo e Fabrizio Colonna, fra Cosimo © Zansbi, si parla di puerie 
antiche, di guerre combattute da greci, da romani, da cartaginesi, da 
teutoni e anche di minori guerre piro lontane a contemporanee; cit 
nondimeno vi é nella prosa, come sempre strungati, Succosa, muscolosa di 
Machiavelli, qualche cosa di universale che va bene anche per questa 
età di esercili motorizzati. A un certo punto del libro VI, Battista 
domanda : 


e Fermettevane i counani che nei Loto eserciti fossero femmine 4 vi si usasse 
‘di questi giochi oziosi che si usano oggi? », 

x Fabrizio. — Primbivare l'uno € L'altro, E son cra questa proibizione molto 
difficile, perché egli cano tanti gli esercizi nti quali tenevano ogni di i soldati, 
ota patticolarizente osa generrlmente pecupati, che non tesiava Joto tempo di 
pensate po Venere n ai giochi, né ad alire cose che facciano i soldati sediziosi © 
inutili a. ” 


Alla fine del Libro VII, ci sono delle massime, la qui verità è sempre 
attuale, Eccone alcune: 


ala matura gentra pixbi ucunini gagliazdi, la industria e lo esercizio ne fr 
assai è, 

« Poò la disciplina nella guetra prù che il furore wa. 

a Consigliati delle cos che tu déi fare cun Itolti; quello che di puoi vuoi 
fare conferisci cun pochi n. 

e Agli accidenti subiti con diffoltà st cimedia, a peasati con facilità x. 

«Gli weicuni, il ferro, i denari, il pane sono il nervo della guerra, ma di 
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questi quettià «ooo più necessari i primi due, poiché gli uomini e il ferro 
itovamir i demari e il pane, ma il pate e i denari non trovano gli omini e al 
ferro è. . 

« Avvezia i tuoi suldati a sptegiare il vivere delicato eil vestire lussurioso w. 


ell disarmati ricco è premio del soldato puverd », 


Da 1 Popolo d'isata, N. 159, + luglio 1983, XX (n, [5]. 


CESARE 


La sua statua è sotta sulla via dell'Impero a Roma, una copia della 
medesima statua sari eretta a Rimini, città dalla quale, dopo varcato il 
Rubicone, spicco la sua marcia su Roma, La prima della storia, Specie 
in questi tempi di confusione + di smerrimento, gli animi tornano a Ce- 
sare e su di lui Liotisce una letteratura in tutte de lingue, L'uottto che fu 
assassinato agli idi dli manzo del 44 avanti Cristo, cioè 1977 anni fa, 
è vivo, come sc la morte datasse da ieri. La sua «ita, la sua opera senì- 
brano ispitare inesauribilmente polilici, storici, poeti: e non può esscre 
altrimenti, Questa, anche questa, è un'epoca che può dirsi cesarea, do- 
minata com'è dalle personalità eccezionali che riassumono in sé i poteri 
dello Stato, per il bene del popolo, contro i parlamenti, così come Le- 
sare marciò contro l'oligarchia senatoriale di Kona, senza cadere negli 
eccessi della demanogia di Mario, Così egli ci appare come il realiz. 
zatore dell'equilibrio fra le opposte tendenze di Manio e di Silla, che 
scoovolsero per mezzo secolo la vita dell'urhe, 

To questi ultimi tre o quattro anni la letteratura su Cesuse si È &ITiC» 
chite di molti volumi, Pei tipi Bocca È uscito il ponderoso, analitico vo- 
Jome di Umberto Silvagui, che non è soltanto un'esaltazione di ‘Cesare, 
ma anche la demolizione dei critici di Cesire e della sua età, gli italiani 
Ferrero © Barbagallo. Poi è venuta una vita romanzata di Cesare, dello 
sctiltore croato Marco felusich, già tradatta in italiano. Charles Roux, 
nel suo Libro Le depern ale Céres, ha cercato di attualizzare Ja figura è sli 
rosepnamenti del vincitore delle Gallie. La slessa cosa ho fatto Auguste 
Bailly nel suo fate: César, che il camerata avvocato Morelli ha «lognamente 
tradotto è intellipentemente prefazionito, L'inglese WF. Ward Flower, 
professore all'Ubivecsità di Qxford, ha tracciato la vita di Cesare e la 
fondazione dell'impero Romano. Un altro inglese, Jobn Buchan, ha dedi- 
cato un breve ma succoso volume a Cesare, Finalmente è uscito anche in 
italiano, pei tipi '[reves-Treccani-Tumminetle, il libro del tedesco Gundalf, 
Cesare, Storia della 1ua fama, una splendida galuppata litica attraverso i 
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secoli, intesa ad illustrare i momenti della gloria di Cesare, nell'arte, 
nella politica, nella leggenda, nella poesia presso tolte le genti civili. 
Sette volumi su Cesare în tre anni, Non € fuesto un segno det tempi? 


Da I Popolo d'isslie, 1. 159, 6 luglio 19435, XX {a IGh 


ROOSEVELT kE IL SISTEMA 


Tetto attentamente fe 287 pagine del libro di Roosevelt Looking 
foreaza: riposto il vulume nella biblioteca, ma co evidenza pec ogni 
utile consultazione, l'interrogativo «he ib pesi a Roma 1] 16 ottobre 1932 
nella grande riunione delle gerarchie del segiie, mi è tosnato iatanta- 
neamento alle labbra: quella che viviamo da ormai qualteo anni, è una 
crisi « nel 4 sistema o è una crisi a del è sistema? Come risponde Roose 
velt a questa vigente domanda? Solo a pagina 263, Roasevelt sembra 
accennare che la crisi non è nina delle solite crisi micorrenti 0 cicliche, 
ma una crisi costituzionale o di coviltà. 


a Se — eni dice — Vrituale ordine sociale è destinato n sopravvivere, 
dovrà dimostrarsi degno dei nostri sforzi, del mostro spirito di sacrificio e delle 
vite di quanti ci hannu preceduto. E dovrà dimostrariene degno nel piro di pochi 
anni. Bisogna ricontscete che nelle forse scanniiche mondiali si sono veritute 
della profonde inodificazioni in un tempo assai breve ». 


E, a mio avviso, pià straordinariamente eloquente che Roosevelt possa 
dubitare sulla durata dell'attuale siiterna economico, ma da tutto 13 resto 
del libro — che suscila in ogni pagina l'interesse vivissimo del Lettore — 
risulta che per Roosevelt la crisi è « nel w sistema, Il Presidente degli 
Stati Uniti ha già abbandonato, nella maniera più decisiva, il terreno 
classico dell'aonomia liberale, Figli si è buttato alle spalle 1] manche- 
stellano «lasciar fare, lasciar passate ». Egli dice che il lasciar fare » 
ha condotto gli Stati Uniti a subire una vers dominazione oligarchica 
da parte di poche centinaia di persone ai danni dell'intero popolo, che, 
dopo un periodi di pericolose illusioni, si È visto ai margini del baratro 
economico e della catastrofe sociale, 

Sta bene, dite Booscwelt, il rispetto della proprietà privata, ma l'eser 
cizio del diritto di proprietà not può prescindere dagli interessi di ordine 
generale. Sta bene il riconoscimento dell'iniziativa individuale, ma questo 
individualismo non può essere fomite di miseria, deve cioè tenere conto 
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del consumalote, dell'eperaio, dell'azionista. Sta bene il principio della 
Libera concorrenza, ma in tempi dé crisi la libera concorrenza è utid Mac- 
china che mon funziona. Sta bene che lo Stalo npn diventi gestore 0 
capitalista, ma ci sono settori — come quello della produzione dell'energia 
elettrica — dave [o Stulo può assumere — direttamente o nù — il conte 
pito di gostare dell'impresa. Anche le posizioni tradizionali del libera. 
lismo ecomemico, contrarie alla Jegislazione sociale, sono respinte da 
Ronsevelt, il quale afferma che nei tempi moderni, lo Stala deve prov 
vedere alla disoccupazione operzia, agli infortuni sul lavoro, alla invia: 
Lidlicà e vcochinia. IL Presidente dichiura che questo successivo ampliarsi 
dell'attività sociale da parte dello Stato é inevitabile e benefico; si tratta 
di orgamzzarlo com cura è di valutarne la portata. Il Cruverno di Roosevelt 
è, dungue, vo Governo che chiameri risolutamente interventista nel 
campo dell'economia. Secondo fui, gli individui, 1 capi delle imprese, 
devono pensate e agire non in Funzione individuale, ma in funzione 
nazionale c sociale, Ma questo intervento dello ato che il Roosevelt 
difende ed applica, é da considerarsi transitorio, cioè limitato al periodo 
dell'attuale crisi a si può ritenete non transitorio? Un petrodo della 
prefazione e moltissime pagine del testo fanno ritenere che Roosevelt nun 
sia contraria a un intervento preventivo e sistematico dello Stato nelle 
faccenule dell'economia, Teli si dichiara infatti « partigiano di un orlena- 
mento preventive delle attività economiche, da attuarsi non solo per supe 
rare il periodo in corso, ma anche per salvaguardare i nostri jnteressi 
in un lungo periodo di li da venire i. . 

Ii Roosevelt, del resto, nel suo libro scende a defitite questa politica 
di intervento progrimmatiro e per quanto cMcerme l'agocoltura — che 
è in cima gi suoi pensieri — + pet quanto riguarda le imprese di pub- 
blica utilità, il regime dei Ltssporti, quello delie banche e del risparmio, 
quello delle dogane c dei rapposti internazionali. Contro l'oligarchia eco- 
nonica, ferocemente tartassati di Roosevelt, che cita anche i casi più 
damoresi di scandali, egli oppone & una dichiarazione economica dei di- 
titti a stabilite un ordinimento cconomico, costituzionale. Compito comune 
agli vomini di Stato e agli nomini di affari. Fortunatamente i tempi 
ammoniscono che la cicazione «di un pedine siffatto non è soltanto una 
opportuna azione politica da purte del Governo, ma altresi d'aniza ma 
di salvezza della nostra sinuttura economica », Linvaltra affermazione di 
Roosevelt che fa riflettore, che risponde alla cealtà e che riprova come 
il Presidente non sia più ancorato ai dogmi del liberalismo economico 
è questa: 

a Sappiamo che Ja libertà individuale e la prosperità individuale scono espres- 


sioni vote di senso, qualora l'una e l'altra non vengano disciplinate in moda 
che il pane di Tizio non si converta in veledà per Caio », 
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Molti si sono demandati in America e in Furopa, quanto « fascismo % 
ci sii nella dottrina e nella pratica del Presidente americano. Non bisagna 
correre e peeneralizzare. Ii comune col fascimo, c'é che lo Stalo non può 
disinteressarsi delle sotti dell'economia, poiché equivarrebbe a disinte 
ressarsi delle sorti del popola, 

Vi è anche qua c la nel libro di Roosevelt l'accenno alla necessità 
di vani collaborazione fra tetti gli elementi della prodyzione, «he po- 
rebbe ricordare le basi «ella corpocirnione fascista, Ma mentre il [asciamo 
ha innovato profondartiente -— con uni vera e propria cvoluzione — 
creando cioè gli istituti idonei per risolvere brganicamente i problenti 
che aneustiano gli Stati Uniti, Roosevelt non affronta, nel suo libre, nes- 
suno di questi problemi © cioî Il riconoscimento giuridico dei Sindacati 
aperdi e padronali, il divieto di sciopero e «di serrata, fn magistratora del 
Lavoro, le corporazioni, infine, nivionali e di calegoria, che devono por- 
tar le categorie, sotto FPegrida dello Stato, al proprit self-gorereszeni DI 
Roosevelt è ancora nl sistema dell'intervento indiretto dello Stato attra- 
verso l'azione di Commissioni più o meno permanenti, di carattere politico 
vd amministrativo. L'atmosfera nella «quale Lutto il sistema dolicinario € 
pratiro si muove, è certan:cnté affine a quella del fascismo, ma sarebbe 
csaperato dire «li più. Quando paro di atmosfera, ripenso a queste parole 
di Roosevelt: 


«Ci occorre entusiasmo, immaginazione, curagiio di guardare la craltà in 
feocia i amghe cpesila sgradetà, Dobblanit sfrreggere anche co terzi codici, sé 
secessaiio, | difetti del nosto sistema economico. Ci occorse il coraggio dei gio 
vani », 


fusto appello ai giovani, questo affrontare la batraglia con decisione 
è con pessimismo virile, appartiene a «quello stile, a quel #inodo di 
vita # cui il fascisrnt ha educato è intende sempre più educare il popolo 
italiano. 

HUS$SGLINI 

Articolo pudiblicara isf giorueli dell'a L'niveriol Servicà » degli Stati 
D'este. 

Da N Popolo diiafta, DI 1650, 7 Luglio 1533, EM. 


UN PERICOLO 


Abbiamo sul tavolo un giornale che esce a Nudva York e che reca 
questo titolo: L'Asanvals dei refrattari. È il numeso in data î7 giugno 
1933, Quanti siano questi refrattari, nessuno le sa. E non importa gran 
che saperlo. Più importante è conoscere le loro opimoni, ad esempio, 
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sulla concentrazione antifascista che vegeta a Patigi — aventino cro- 
nico — nella speranza —- abi! quanto vana — di rovesciare l'adiato 
regime fascista, IL puornale in questione così si esprime i pagina ottà, 
prima colonna : 


e La Chiesa solpisce Teresa di analtmna. TI fascismo la colpisce di bando 
e di cstracismn, Li concentrazione, per nen essere da meno della Chiesa # del 
fasciscani, la bolla col nacchio dell'infamia, La concemirazione rivela così la sua 
patta totalitaria è tirannica; la sua intolleranza dell disstaso, Le vellettà infal. 
libuli dei suoi cpigoni. La comcemisazione, che è costituita da vomini e da partiti 
rbe hanno sempre hallata sulla corda della politica italizma la dira di San Vito 
di tuti i compromessi, con la mimacchia, con fa borghesia, col fascismo stesso, 
non conose l'intransigeora che nei confronti ri quegli antifascisti che al tivol- 
rano contra il suo dogma assurde, enmiru i suoi monopoli intallerzbili, contro il 
suo totalilatisnto cattolico e fiscista. La concentrazione è veraniente un pericclo 
per l'avvenire del popolo ctaliano è. 


Vogliamo ad ogni buen fine e per scrupolo di coscienza aggiungere 
che l'avvenire del popolo italiano pon corre pericolo alcuno. Non si 
allirttino per cib i refrattari di oltre Atlantico, La concentrazione non 
fu mai un pericolo, Oggi È soltanto una congrega d'impotenti, che recita 
una farsa per sbarcare il lunario. 


Da IP Papale «alia, DO 163, 11 loglio 1935, XX (#t i} 


FELICITÀ 


C'é stato un periodo nella storia del pensiero italiano, durante il 
quale si è creduto che fosse possibile di raggiungere la « felicità » sulla 
terta. Ciò è accaduto nella seconda metà del diciottesimo secolo, Dal 
1730 al 1800, gli alchimisti della flosofia, dell'iconomia, della lette- 
ratura, della politica, sono rutti intenti alla ricerca di questa non mii 
vista pietra filusofale : la Îelicità dei singoli e delle nazioni, Questo cun 
cetto di Felicità era piuttosto morbido c non ben defmilo nell'insieme: 
significava benessere individuale, tranquillità sociale, flantropia da parte 
delle classi possidenti verso lo classi diseredate, Ecco un elenco, forse nea 
completo, delle opere pubblicate nel periodo di cui si parla e nelle 
quali si dissetta sul modo migliore per assicurare la felicità agli uomini: 
1749, LA, Muratori «+ Della pubblica felici Oggetto dei buon? priv 
cià; 1757, Antonio Genovesi -— Ragionamento intorno all'usa delle 
grandi riccberze per riguardo alla amata felicità, 1763, Pietro Verti — 
Dirrersso sella felicità; 17TA, Ferdinando Paoletti — Fari mezzi fer 
rendere felici le nocietà, 1783, Ortes — Ragiarsamemio csll'o selenze stili 
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e salto dilettevoli fer rapporto alla felicità piana: 1787, Giuseppe Pal. 
mieri — Riflessioni sulla pubblica felicità relativamente al Regno di Na- 
pel; ITRE, Guimbattista Vasco — La felicità pubblica considerata nei 
coltivatori di terre proprie. 

Tutta questa ricerca ella « felicità # sboccd nelle strumento inventato 
per iagliare rapidamente Ie teste dal dottor Guillotin, fratello massone, 
come risulta dal Lexion massonico pubblicato recentemente in lingua 
tedesca, 

Noi fascisti respingianio qualsiasi concetto statico di felicità mate. 
vale è morale. Va nostra felicità è nella lotta. 


Di i Popolo e'Ialin, N 164, 12 luglio 1933, XX (6 16}. 


UNA RIVISTA 

Giunta al suo ventesimo anco deli, anche la Staneprna Storica dol 
Misergimento è passata in mani fasciste, anzi nelle fascistissime piani del 
quadrameito camerata Tio Vecchi. La Renegsa era uno di quegli angoli 
morti, cui alluse Mussolini in un suo discorso, angoli morti dave si 
raccoglievano @ si riccolgana gli uomini del vecchio tempo e, nel caso 
concreto, un sinéedria di habe professorali, che avevano per mita. di 
presentate ed interpretare la storia del Risorgimento all'uso del Delfina 
© del Grande Architetto. Oggi una venlata di aria pura, entrata delle 
finestre «palancate al grande sole della verità, 

Il numero che segna il cambiamento di totta è quello di gennaio. 
marzo acino XI Reci una lettera del capo del Governo e un articolo 
direltoriale del camerati De Vecchi, molto chiaro ed csplicito, Tutti gli 
altri scritti mentano un'attenta [ettura: da quello di Arrigo Solmi sul- 
la idea dell'unità italiana nell'età napoleonica 3 a quello di Aldo Romano 
sulla «vili sentimentale di Carlo Pisacane », Giacomo Lumbroso si oc- 
cupa della Toscana « alla vigilia del 27 aprile 18595; cioè alla vigilia 
di quella incruenta, ma non mono importante tivoluzione che condusse 
la Toscana all'annessione al Piemonte, Sul priacipio del 1859, il Governo 
granducale era uno di quelli che segnano il crepuscolo di un regime: un 
Governo incoerente, esitante, scucito, che ocmai si tassegnava all'inelut- 
tabile, di fronte al movimento della paste migliore della popolazione 
toscana già matura pet l'unità nazionale. f di un cesto interesse sapero, 
attraverso un disrio del Landueci, che a Firenze funzioniva vo @ gabi- 
netto nero», che si chiamava curiosamente % perlustrazione postale », 
« Perlustrazione » che si esercituva anche ai danni del rappresentante 
diplumatico del l'iemonte, 
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Nell'atmosfera del dramma è il racconta della « ritirata di Gaubaldi 
da Bona nelle memorie di un ufficiale sanitario *. 

Questi sono gli articoli più importanti della Rassegna Storica net 
Risorgimento, finalmente © defimtivamente riscattata al regime fascista, il 
quale è, sotto molti riguardi, la continuazione del moto che diede ne) 
secolo scorso l'unità della patria e deve darle, nel XX, la potenza, 


Da di Popolo a'lsatia, DN 166, 1d luglio 1933, KK (a, 16} 


LA MECCA 


È opinione universalmente accettata che il Temfr di Parigi sia um 
giornale pesante, Lo # infatti. Bastn leggerlo. Ma quando il signof 
Gentizont, da Roma, depone pelle colonne del giornale parigino Ie sue 
mattonose corrispondenze, il peso del Pessps diventa insapporabile. 
Poiché Gontizon è lungo, pedagogo, prolisso e teusuda da ogni poro 
l'antifiscismo, Prendete, ad esempio, lultima Lenire a'ftalie, pubblicata 
nel numero dell'8 luglio. Vi si vuol dimostrare che L'hitlerismo, pur 
avendo riceruto l'ispirazione dal fascino, finirà per sopraffarlo. Adagio! 
Nicote permette a Gentizon di abhandonarsi è simili esercizi profetici. 
Le ragioni che egli adduce sono pucrili, inconsistenti, Eccole: 


250 — dice Gentivan — i due movimenti vertanno in concorrenza, la Mec 
di questa meova civiltà non sorì Roma, ma Berlino è. 


Perché? Nei venti secoli di storia europea Roma è stata almeno 
tre volte la Mecca di una civiltà, Berlino mai, perché, tra l'altro, Ber- 
lino non ha che va secolo di vita. Nel LE00 era una madesta cIItÀ con 
poche decine di migliaia di abitanti. Dice Gentizon « che Don sità 
l'Italia a insegnare alla Germania l'ordine, il metodo, la disciplina n. 

Noi rispondiamo a Gentizon che questo si È giù verificato. Continua 


Gentizon | 

«Bon è in Calabria o nelle Pughe e nemmeno in Lombardia «he il mando 
andrà a cercare delle cegole d'igiene, dei metodi di lavoro, dei modelli di orga 
fissione *, 


Ebbene, noi rispondiamo al signor nemico Gentizan che se il mondo 
vorrì vedere come si crea vo lago artificiale, dovià andare precisamente 
in Calabria: se vorrà vedere una bolla, magnifica città, che ai betmipi di 
Murat faceva diecimila abitanti ed aggi si avvicina ai duecentomila, dovra 
andare a Bari, nelle Puglie; #, quanto alla Lombardia, essa, im fatta 


du GPERA OMNIA 1) BENITO HUSSOLINI 


di metodo di lavoro, di repolacità di servizi, di sviluppo scientifico, di 
progressi igienici, può dare delle lezioni a tutti, compresi i tedeschi e i 
francesi è riceverne da nessuno, L'Italia, in fatto «li comunicazioni fer- 
coviarie, telefoniche, avialorio, marittime è molio più avanti che Ger 
mania c Francia, Le ferrovie ilaliane hanno una disciplina e una regnla. 
cità petfelta. IL Rex ce il Cons di Saroia, ad esempio, non sono stati 
costruiti né è Brema, né a Luberca, ina a Genova e a Tricste, Da Roma 
si dipartono undici linee aerco, che traversuno con regolarità assoluta 
terre e muri, Se si vorrà appremdete come si riscatta fa terra, dalla prlude 
e dalla roalatia, bisognerà che il mondo venga — come già viene — sulle 
rive del ‘Tevere, Se si vorrà imparare come si sostituiscono in pochi mi- 
nuti i ponti ferroviati biscanerà venire in Malia. E bisognerà venice in 
Italia per vedere le fabbriche dalle quali escano fe auto più vefoci del 
cibodo, Le affermazioni del Gentizon sono quindi pratuite è offensive. Il 
popolo italiano ha lavorato e lavora con disciplina, con metode, con 
organizzazione. Chi vortà studiare come può effettuarsi uni riorganiz- 
sazione in senso corporativo di una società nazionale, dovrà venise Jn 
Italia. II Gentizon, che vive o vegeta da dicci anni in Italia, dovrebbe 
somere che l'individualismo italiano di cui parle © va mito, Se vi È ud 
popolo individualista al mondo, è il tedesco. E non confonda Gentizon 
gli iscritti ai partiti coi voti degli elettori, IL nazismn ha raccolto diciotto 
milioni di vot, ma gli iscritti al partito non superavano il milione. I 
Fascisroò ha raccolto nove milioni di voti nel 1929 e i suol iscritti, vg, 
toccano i due milioni, e, con tutte le forze del iggime, almeno i sei 
sulionii. 

Altre cose sì potecbbera precisare, ma è tempo di abbandonare il 
Gentizan alle esercitazioni solitarie della sua arcidocumentabile malafede. 


Da fl Popolo aTralfa, IN 471, 20 baglio 1933, XE (ec 1}. 


GALLIENI 


'* 


Si leggono, con vivo, crescente, interesse, i Carmeri di Gallieni, pub- 
blicati recentemente a Parigi, a cura del figlio Gaetano, Sono divisi in 
tre pasti: battaglia della Marna, comando del campo trincerato di Parigt, 
ministero della Guerra. In queste pagine, vergate giorno per giorno 
e molto opportunamente lasciate intalle così come furono scritte, c'é 
tutto Gallieni, tutta Parigi e tutta la guerra, con le sue grandezze di sol. 
dati c le suc miserie di politicanti, più 0 meno profendamente, imbostati. 
Pessimo temperamento, quello di Gallieni, temperamento difficile, ma di 
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una solida tempra. Da queste pagine sisulta che il vincitore della Marna 
è stato Gallieni, ton la battaglia dell'Ourcq. e non Toffre, il quale pon 
ci crsdeva, La storia ha dito e dard il sue definilivo giudizio su questo 
appassionante dilemma, Ci sono mola insegnamenti che si possono trarce 
da questi diari di Gallieni, Era opinione corrente che l'esercito francese 
nel 1914 fosse in cfifcenza, canto più che entrò in campagna con un 
piano offensiva. A leggere quanto dice Gallieni a pagina duecento si do- 
vrebbe credere jl contrana. 

alpnotanza assoluca — dice Callieni — da parte dello Stato Maggiore frur 
cese, sugli esecciti atramicri, malgrado i pestri addelli militari, malarado Lt viag- 
gio del nostro generalissimo in Fosa. ]goosanza sulla imprepatizione militare 
cassa, sulla cullità inglese. Tgoetanza soprattutto sulla formidabile preparazione 
ledessa. lo Stato Maegiore francese era in citando di quarantaquattin anni. Era 
rimaso a Napoleone e al 1970. Alla scuola di guerra, che il generalissimo aveva 
l'incarico di isperronare, non si parlava nemmeno delle campagne di Manciuria 
e der Balvani. fi discuteva, si deorirzami, si criticava, mom si era chictimi. Ci si 
amenitava reciprocamente e soa si conosocya malla all'infuori «di sf Talsa con- 
cezione del consedo da parte dello Simio Maggiore. Gli si lascia fare. Yool 
dirigere, eseguire, ordinare è piché nn è sul pesto, urdina delle operazioni 
intempestive. Brio sopprime le responsabilità, le iniziative © l'interesse del su: 
bordimzti », 


Queste parole possono fornire oggetto di utile meditazione per co- 
loro che, in alto, si ‘interessano di problemi militari. A dare una misura 
del temperamento « fascista » «i Gallieni, cocco le condizioni ch'egli pese 
printa di accettare il ministero della Guerra ; autorizzazione formale a mo. 
dificare l'alto Comando, soppressione dei soltosegretari, il minor Loo- 
tatto possibile con la Camera, libertà di lasciare la sala del Consiglia 
dei ministri appena finito di trattare le questioni concernenti la Guerra. 

Gallieni: un capo! 

Dia di Popolo d'lcalia, N 171, 21 luglio 1933, (e 18). 


PREFAZIONE 
A &LA NUOYA ITALIA D'OLTREMARE » 


Questo libro È di una importanza fondamentale per tutti coloro 
— italiani © stranieri — che vogliono non superficialmente ma intima. 
mente conoscete la situazione delle nostre colonie e il loco ripido sviluppo 


* La vweta Itolia d'oltremare. L'opera del fascumo nelle colonie Maltare. 
Notizie, dati, documenti taccolti d'ordine di S. E Eroilio De Bone, inumistta 
delle Colonie, e coordinati a testo, com riferimenti d'indole generale, da Angelo 
Piccioli — Mondadori, Iilana, 193% 
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durante il primo decennio dell'èra fascista. Va dara ampia lode al cume- 
rali quadiumyira De Bona, che regge con lanta giovanile passione i] 
ministero delle Colonie, per questa pubblicazione, che può dirsi, per la 
mole della sui esaitissima e contrellatissima documentazione, veramente 
definitiva. 

Le cifre dicono tutto e non possono che invogliare il leltore a per- 
correre l'inrtio volume, Millestttecento pigine di testo sembrano molte, 
cia vi sono inftamezzate ben ssttecentonovantuno fololipie, centottanta- 
nove carte peopraliche e topogralche, centocinquantanòve rippiresenta» 
zioni prafiche, duecento statistiche mumerue, Hi materiale È vastissimo: 
tutto l'insieme assume le proporzioni di uita vera e propria enciclopedia 
coloniale, Sempre in tema di cifre, bisogna aggiungere che bon quattro 
centonivantisette sono state le opero consultate sull'argomento. 

Anche questo volune può costniire un legittimo motivo di orgoglio, 
soprattutto per i fuscisti, e, in patlicolir modo, per le camtole nere che, 
combattendo o lavorando in terra d'Africa, hamno teso sito e fecondo 
il nostro dominio. 

fo riccomando vivamente il volume agli strantesi. Se non lo potranno 
leggere nel testo italiano, potranno almeno guardare la documentazione 
folografica, Si convinceranno ellora, se seno in buona fede, che l'Italia 
& un grande paese colomzzatore, tanto nel campo dello sfruttamento eco- 
nymino, quanto in quello del popolamento demegrafico e che, quindi, 
le nostre modeste rivendicazioni sorio pienamente piustifcate, 

Questo libro è la testimonianza solenne e inconfutabile delle nostre 
capacità colonizzattio: siamo, cio, diventati inelodici # tenaci nella 
sforzo e sappiamo — colla saggezza tramandataci, nel sangue, da Foma 
— come si povornino le popolazioni indigene e come sia possibile di por- 
tarle — pur colle dovute prudenze — a un più alto livello di civiltà, 
Civiltà, infatti, é quella che Italia va creando nella quarta sponda del 
nostra mare: civiltà occidentale in genere; civiltà fascista in particolare. 
Gli acabi che salutano romunamente ritonbscono questa nuova civiltà, 
che ridona benessere e tranquillità alle lora tribù, fertilità alle loco terre, 

Molto cammino cesta ancora da percorrere; siamp sempre agli inizi; 
ma gli inizi sono jpromettentissimi e ad ogiu anno le colomie compiona 
un poderoso stalzo innanzi, visibile nella sempre più ampia distesa del 
verde la dove intristavano le dune, nel rinngvamento delle ciltà ‘mag. 
giori e minori, nello sviluppo dei traffici colla metropoli e calle allre 
nazioni, nello stato d'animo non più di sorda rassegnazione, ma di 
consapevole adesione delle masse indigene, nel sempre più muneroso 
attivo di italiani a Tripoli e a Bengasi, le due città che vanno ass 
mendo sempre più nettamente l'aspetto, il carattere, la popolazione di due 
previngie del Regno, 
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Nessun dubbio può turbare l'animo circa gli ulteriori progressi delle 
colonie: lo stile Fascista è noto: Io spirito d'iniziativa fascista nom ha 
soste, mi procede innanzi; é logico pensare che, superato il pericdo della 
crisi che hi tormentato tutiî i popoli, anche le colonie nastre, e quelle 
che guardano il Mediterraneà e le altre del Mar Rosso e dell'Oceano 
odiana, st avvicranno a un'epoca di ricchezza e di potenza per loto 
e per la madrepatria. 


MUSSOLINI 
Rowe, 21 daglio 1931, anno AL 


342* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


St proposta del cabo dei Governo, primo minibiro, seyretsrio di Stato, 
il Consiglia ba, trt l'altro, appruvato sma schema di provvedimento cos 
cui vengono intimuiti f gradi di maresciallo dell'Aria e di generale di 
Arsnna serea, 

Por ni Consiglia dei tninistri, da propone del cato del Governo, 
ministro depli Affari Esteri, ba approvato: 

I. — Eno schema di decreto che approva il Patto d'intesa # colla. 
beraziane fra Ditalia, Ja Praucia, la Gertngiua è la Gran Bretagna, cAH= 
eluso rit Roma i 7 giapuo wi. 

2. — Livo schema gi provvedimento che afprota il trattato di rom- 
mercio e di naniguzione fron protccalio fitune ed an allegato) fra l'Italia 
eil Coslarice, Itibalato in San ford di Cosarica ii 19 pingno 1933. 

3. — Uno betta di provvediuento fer la trasformazione della 
a Scuola snferiore di nralariologia a iu a fstituto di malariolagia ». 

i, — Dro scherza di decreto per Papfierazione dell'accordo malo. 
anilriato del 1 icliemibre 1932, che discipbliva fa circolazione dei taritti 
dei due paeri iu determine zone di confine auraute fa stagione entita, 

3. — Do schenni di decreto per la snititazione della qualifica di 
«addetto navale aggio » di cai al regio decreto HI dicembre 1929, 
nwmero 2010, com quella di di asiisieme addetto sgvale È. 


* Nella poima decade di luglio del 1933, Mussolini aveva assistito ad escer- 
citazioni ciwali {4X6} IL 13 [uglio, a Benz, era avverta fa firma vfficiale del Petto 
3 quattro {410-412, 440). Il 22 [uplio (ore 10+12.15), Mussolici presiede la cionione 
del Consiglio del ministri della quale è qui riportato il resoconto. (Da 1 Popolo 
dalia, IH. 174, 23 luglio 1933, XK} 
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Swifelsivomente, dal Conirplo dee neturtri poma prati abprasali da 
preposta del tipo del Governo, sunto dell'Interno, i regwenti prot 
vedinentio 

I, — Ino schema di provvodimenio che cosiwisce il comune di 
Sabandic nell'Agra Pontino, Il muovo comune fede, giunta  frograninza 
fracilato dal capo del Gavcrna nei discorso di Littoria, doved Pasziare la 
ian ella dieulistrativt i 21 aprile dell'onso restavo) sorgerà sulla riva 
del lago di Paoli; a bonifica integrale compiata, avld ana dinvestrizione 
di 14.427 ettari. 

2. Lino schevra di provsedimento co cei Ii antorizza si Groverna 
ad estertdere le norute del regio dercete leppe 3 noxventibre IGGD, nanzano 
166, anl'iniazione dell'Ente sattucato Tirrenia n, alle zone di ter: 
ritorio contenti la regia tewatt di Tombolo, svamo a mirano che ver- 
ranno cede dal Depranio al vossune di Pisa, 

do Duno schema di dectela reraate norme pnegrativo degli articoli 
104 8 180 del teste anice per da Finanza locale, 14 settembre IG3I, na 
mera 117î. 

d Dino schema di decreto recante dlenne mindilicazioni al rego- 
farmenta per gli Arches di State, approvato con repio decrele 3 0ottabre 
1913, numero DIGI. Si tratta di lieri modifiche che varranno a puettive 
la procedura per lu eliminazione degli atti di archinio e a rendere fil 
Treguenti gli scarti degli atti medesimi, 1 provvedimento di vivolserà 
anche in sentappio per l'Associazione iabana della Croce Mossa, coi, g 
norma delle disbosraioni vigenti, spettano gli scorsi di archivio delle am 
wifnisirazioni statali, {4-} 

N capo del Goreruo, siiniitro della Grerra, ba presenzato alcuni 
proevediaenti di fadole amuzininivativa, {+} 





«PANTANO E SOZZURE » 


Alcuni anne dr suna, apparve, nel fimmamento smorto dell'Aventino 
sconcentrato di Parigi, una uova costellazione, capeggiala da uti ebreo 
italiano, il Rosselli, col titolo somante di « Giustizia e Libertà # e con 
lo scopo dichiarato di abbattere il regime, anzi lo Stato fascista. Gili anni 
sono melancanicamente passati, il fascimo è Ln 0680 sempie più dura 
da rodere e cominciano ad esserne arciconvinti tulli i Rosselli semili è 
cristiani dell'orbe terracquen. Tanto più che l'organizzazione in questione 
non ha svolto che una attività prevalentemente editoriale e abbozzato 
tentativi crominosi che il piombo sacrosanto delle camice nece ha impla- 
cabilimente punito. Non è una così seria. Peggio. È un pantano. Anzi una 
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sorzua, Questi termbile definizione non é mostra, La prendiamo fresca 
fresca dall'ultimo mumterò del giornale comunista Hangiera Rosse (15 
fuglio 1943, numero 7, terza pagina): 


sla serietà e la consistenza non esislono, nel movinicota di “ «Giustizia + 
Liberti *, nemmeno nella più piccoli delle usivore, In fuopo di esse, si trovam 
la improvvisazione dilettatitesra, tn leggerezza, la esagerazione bloffistica, Ja me- 
schinità, if personalismo più piccino, dl contrnizo pui vivo, per ditlu com una 
sula parola, fra 1 metodi che vengono proclumtati 6 le narme che effettivamente 
regolano la vita delli orpaintazazione », 


Questo non È un giudizio, è una stroncatura, una liquidazione in 
pietà regola. Non rimane che spegnere 1 humi e chiudere bottega. Tanto 
più che Bamdlera Resa rincara Ja dose, così fustigando un poco più altre: 


« La cerganizzazione di "Giustizia e Liberti" & come Tacque torbidu di un 
pantano. Vi si trovano sempre Le stesse sorzure, Vi si incontrano sempre, attorio 
alle stesse poche decine du elementi, i soliti, anzi i medesimi tipi equivuri ». 


{ali afcarimi si scoprono, Volevano dare ad intendere, ma noi non ab- 
biamo mai creduto al &i;f, che gli aderenti erano migliaia e decine di 
miglivia; si tratta invece di pochi elementi che guazzano nelle € sozzure » 
del loro « pantano », ion stomnpre covagpiosi, spesso arrendevoli, vero € 
proprio zimbello delle vedette dell'Owra, così come fa capite l'autore 
dellatticofo di Fesraiere Rosie, Ma sona almeno Fedeli alle loro dottrine ? 
Mai più. 


a I stcvicrentà di ‘Giustizia © Bibetti “, il quale si proclama den caticu, 
è in cralti il movinento più ancidernocestico che ci zia. Num # esagerato dire 


ché essp siproduce nel suo sélà, per alcuni aspetti, il tipo di organizzazione 
che è proprio del Fascismo 8. 


Dopo di che si può calare tranquillamente il sipano. Anche questa 
commedia è fimta. 


Da D Popolo d'Italia, N 176, 26 luglio 1953, KK {en 
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RETTIFICHE DI TIRO 


Vedremo dunque Arturo Labriola chiudete la sua multiforme e varia 
pata cartiera politica chiedendo di essere regolammente tesserato del Par- 
lito Nazionale Fascista? 'l'utto è possibile, poiché Labriola é slato sila» 
calisti von Sorel, riformista con Turati (Filippo), collaborazionista è 
ministro con Giulitti, libico, interventista, aventinista, antifascista, quindi 
profugo c campione dell'antifascismo concentiato. Che sia un uomo d'in. 
gsgco e di culture nessun dubbio: da ciò « dal suo temperamento nasce 
ln sua mobilità. incelletcoale. Gra egli rettifica il suo tirò nei confronli 
del fascismo, Lo fa con un articolo sopra un giornale di Buenàs Aires. 
Ci sammarichiamo di con possedere il testo e siamo costretti a seguirne 
la traccia attraverso un articolo che Folco Testana pubblica sul Giornale 
Fitalia di Buenos Aires in data 4 giugno 1933, A un certo punto del 
suo scriio, Labriola se la prende con | partiti socialisti, | quali «si riscal: 
dano sino al bianco per i loro ideali, che in fomdo sono ideali borghesi, 
poiché sono borghesi il parlamentarisito, la libertà di opinione, di stampa, 
di orcanizziaione e tutte la hlza deeli immortali principi &, 

Quale impressione potrà mai fare tra i concentrati parigini, un La- 
briqla che sembra schectnise e schetniste gli immostali principi? E «i ine 
siste, come nelle linee seguenti: 


« Internazionetemo, pisifisenoà, lils&c6 pefisiero, Lpuaglianvi di rtarse, fon 
minismyg, ect. «ic, chi può dubitare che son tette idee borghesi elaborate tra 
la metà del secolo XY]I e NIN? E cali idee verso la metà del secolo scuro 
mostrarone già ul lory decadimento», ° 


E alluri — domandiamo — perché Labriola sc n'é fatto apostolo 
rino a questi vlcimi giorni? Che nasa sperava da idee giunte alla Fase 
della decadenza? Dopo aver detto che il fascismo sta realizzando una 
specie di sotiulisimo elementare {cio quel tanto di buono che in tali 
teorie già oltocpassate eri contenuto), il Labriola tocca il tasto della It 
hertà, con una spropindicatozza da far trasecolure tulli i su0i compagni 
di fede è di fuorutscitismo, 


x La libertà? è, egli dice. « Ma credete che ci possono essere più di venti 
persone che possano amarla seriamente, impipla per so stessa, LA questi peoetie 
Zion: tia tutto il manda? E la storia non si fa per compiacere venti persone Fe. 


Csattissimo. Ma con queste sue affermazioni, Labmola ibbandona 
l'ovile dell'antifascismo Éuaruscitesco # con na rettilica di tiro sembra 
accostarsi alla comprensione vasta e profonda di quel movimento a carat 
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teri ormai universali che si chiama fascismo, Credere che il fascismo Gia 
il prodotta di una piccoli congiura di capitalisti e di reazionari, non è 
soltanto falso: & anche squisitamente idiota. Nessuna meraviglia che il 
Lobriola venga colpito da scomunica da parte dell'antifascismo ufficiale. 
Ma quanti Labriola tettificheranno, fra poco, il lom tito? 


Dia FP Popolo d'Isetia, TN 123, 27 duglio 1933, XX [we 2). 


SACRILEGIO 


fi arrivato, nel suo primo anno di vita, al fiumero 22, la rivista pasi- 
gina Pasepbles, cedatla da un triumvirala, di cui fa parte Pictro Domentta, 
di razza italiana, petché cò1so, L'ultimo pumera del 7 luglio ha attirato 
sin dalla copertina la nostra atlenzione, perché vi è annunziato, nel som: 
mario, un atticolo intitolato; La difenté alintéresse pims, . 

Che in Francia, a Parigi, nell'anno di grazia 1933, XI del fascismo, 
si stampi, col massimo candore, che gle Hiberté n'insdrese pias o, È 
veramente un segno dei tempi, 0, piuttosto, È la nuova reoltà, la cealli 
di questo secolo fascista, che sommerge e travolge ad una ad una le cit- 
tadelle depli immorali principi. L'articolo prende le mosse «lal rocente 
libro di Halévp: Décadenca de da liberté; c, pur tentando una difesa delle 
dottrine Liberali, deve ammettere ché; 


« La libertà non interessa più i cittadini; che né i socialisti e nemmeno i 
radicali pensenò a difendeee, in questo momento, fa libertà; che la libertà po 
litica rimasta in Francia esiste per forza d'inerzia, mia fon perché sit difesa; che 
c& un eclissi del sentimento di liberti è, eco. eco. 


Ammissioni distruggitrici, In realtà questo Francese non ha capito 
nulla di quant è accaduta c accade in quasi tutla Europa, Constata il 
fenpment, mà non ne vede fe cause, Nessuno ha nai saputo date una 
definizione del concetto di liberi. Si sono specificare le libertà. Ora di 
talune di queste @ libertà + l'umanità attuale non sa che farsene, net 
tempi difficili — e tali sono quelli in qui viviamo — li Libertà è un nen 
senso; mentre è nella logica delle cose e della vita, la disciplina e li 
subordinazione, La Frangia reatlonaria è artettata di un cinquantennio; 
stenta a comprendere che andiamo verso la libertà dei gruppi sociali epe- 
renti nell'orbita delle autorità dello Stato. Data questa situazione, le 
libertà menzognere dei regimi democratici non interessano più, Il & cit- 
tadino » ha mangiato la foglia. E mostra di essetsi iccorto che sin qui lo 
hanno turlupinato. 


Dh H Popolo d'italia, IN ATE, 28 luglio 1533, XX (ac J1, 
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DOPO LONDRA 


La conferenza di Lenmilra — sulla quale tante speranze eran state 
concentrate -.; può considerarsi vittualmcente Bnita, Ma io credo che 
con quella di Londra finisce il sistema delle conferenze, Non + esatto 
che tale sistema sia nato soltanto nel dopoguerra. Anche pria ci [utono 
conferenze memorabili e lunghe che discussero importantissioni problemi 
curoper e mondiali. Ma tali confercaze erano sare, Venivano acgurata- 
coente preparate attraverso le normali vie diplomatiche e si limitavano 
a discutere una questione, non a dar fondo allYunivetto ed erano limitate 
nel numero ai peesi direttamente interessiti all'argomento. L'attuale 
procedura è sssclutamente sbagliata, Le conferenze non vengono prepi- 
rale. (Quella di Londra ineno di tutte le altre. Con la piitocipazione di 
decine e decine di paesi, Ia vonfecenza assulne forzatamente l'aspetto di 
un parlamento con tutti gli inconvenienti generalmente conosciuti e de- 
plotati. Come si parevano nutrire delle illusioni sui risultati di una con- 
[erenza alla quale erano presenti duemila delegati di oltre sessanta. paesi? 
È l'eterna finzione o mentogna convenzionale per cui bisogna bruciare 
incensi all'epvaltarismo demorratico, che npn esiste nella matura e non 
co muii esistito nella storia. Invece di convocare decine di pissi — | quali, 
per cirtostanze obiettive, ion possono avere una grande influenza nel 
determinare il como della vità — era molto tieglio convocare quei paesi 
che hanno interessi mondiali e che non arrivano alla dozzina, Messi 
d'acconlo questi paesi, la pace cconomuca veniva data ad almeno il settan- 
tacinque per cento della totale popolazione del globo. 

Questo fatto axrebbe avuto le miglivri ripercussioni anche su tutti gli 
altti paesi minori. Con questo non voglio né ignorare né diminuire 
l'importanza di taluni Stati, dico che essi hanno interessi legittime, ma 
limitati, i quali possono essere tulelali solo se i grandi Stali, che hanno 
le maggiori responsabilità c il maggior mwtiero di abitanti, si- mettano 
d'accordo, Inoltre le conferenze sone destinate a fallire, quando al pe- 
ricolo rappresentato dall'eccessivo mumero di delegati, sc aggiunge Vin 
contcaza sull'ordine del giorni, In tal caso le conferenze scivolano nel. 
accademia. È quel che è accaduty a Londra, dove l'intansistenza dei 
lavoro ha provocito, dopo le speranze e malgrado i tenaci sforzi di 
MacDonald, un senso di noia universale. Ancora è da considerare che 
queste conferenze non giungono a determinare precise responsabilità. 
Non ci sono uomini che decidono, ma vomini ghe parlano, discutono 
riferiranno ai rispettivi governi. Questo # il motivo per cui invece di 
decsioni, si fanno delle @ racommnandazioni ». Le quali lasciano il tempo 
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che trovano. Due conferenze sono ora agonizzanti # non mi è datu pré- 
vedere per quale miracolo potrebbero essere richiamate in vita; quella 
di Londra e quella di Ginevra. Si può parlare di duc fallimenti notevoli 
2 pericolosi nella politica europea. Senza il Fatto a quattro l'Europa 
avrebbe avuto l'impressione di trovacsi dinanzi al vuoto 6 alla vigilia della 
guerta, Col Fatto a quattro si fespira, C'É un senso di «feste in tutta 
Europa © si notano È primi sia pure incerti segni di unu riptesa economica. 
IL Patto a quatro ba previsto infatti l'eventuale insucresso delle due con 
ferenze e ha impegnato | quattro Stati che lo hanno firmato a colla. 
bocite e sul terreno del disirmo e su quello dell'economia, 

Come io dissi nel mio discorso al Senato del 7 giugno, non bisogna, 
pemimeno a proposito del Patto i quattro, abbandonarsi ad eccessivo 
illusioni. L'impostanza del Patto a quallto consiste nel fatto di aver 
evitato la formazione di blocchi antagonistici in Europa e nell'aver ol 
ferto ai quattro paesi dell'Europa occidentale che ripprescrtano insieme 
con le colonie un terzo delli popolazione del globo, la possibilità di col- 
laborate imsicme, ai fini della pae. Questa collaborazione non sici sempre 
2pevole, ma sarà sempre facilitata da una migliore atmosfera, da quella 
vera e propria dislensione dei pesvi che si nota da due mesi 2 questa parte 
in Furopa, L'idea che pece dieci anni l'Europa sarà tranquilla, costituisce 
uè folte accctiva per un miglioramento nella situazione generale. Non 
duemila delegati si riuniranno’ attotno a wo tavolo per discutere, ma 
quattro elementi cosponsabili, il cui livoro sarà stato preventivamente 
clihorato nelle Cancellerie o con contatti ufhiciosi, 

lo credo che ai fini dello stesso prestigio morale e politico degli 
Stati convenga mettere l'esmbarpo sulle conferenze, Per qualche anna, 
questa parola deve scomparire dal dizionatio della politiza contempo. 
conca, deve essere dimenticata, Solo con la astinenza si corregge bi 
abuso, fo ho fatto delle curiose esperienze poliliche in questi materia. 
Oggi, la conferenza è sé. Fra qualche anno potrà interessare di nuovo 
c — limitata sempre a «determinati problemi e deterininati patsi — essere 
di qualche utilità. Specie sc consarrerà in forma solenne degli accordi 
stabiliti in precedenza. Anche qui si tratta di corroggere gli abusi e le 
degenerazioni di una male intesa democrazia, secondo la quale non i 
piloti dovrebbero guidare la nave, na gli ignoranti che nun sanno 
consultare una bussala. È tempo di dire che questi sistemi conducono a 
sicuta fovina gli Stati e con essi è popoli, Questi è la parodia o la cari 
caturi della democrazia, che, rispondendo a una inchiesta del grande 
sociologo Gustave Le Ron, in he altra volta definito «come la dottrina 
e il regime nel quale si dà l'illusione intermittente al popolo di essere 
sovrant », Così a Londra si è voluto dare L'illusione a una folla di nomini 
più o meno preparati di poter guidare i destini dell'umaniti. La demo. 
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crazia, in fondo, non può che parlare, vive della parola e per la parola, 
ma in tempi di crisi | popoli not domandano di essere propigandati, 
vogliono invece essere comandati ; il tempo della inutile discussione deve 
cedere allora il passo al tempo della pronta obbedienta, La storia anche 
qui È tizestea, ina gli unmini sono, spesso, degli scolari negligenti € 
incorreggibili, 

MUSSOLINI 


Artieola pubblicate mei giornali dela Universal Serzice è degli Stati 
TPata 


Da SP Popolo airalo, N, 179, 29 luglio 1933, XX. 


LUOGHI COMUNI 


Mel numeto della rivista parigina Candide uscita il 6 luglio os, ab 
biamo detto con malto piacere un articolo che Daudet ba dedicato al 
libro Faizirmo, uscito recentemente a Parigi pei tipi della Casa Denoél 
ct Steele, In questo articolo, è fonda simpatico, il Daudet inete in luce 
lc dottrine è le realizzazioni del regime fascista è pone anche in rilievo 
le differenze notevoli, e talune fondamentali, tra il fascismo e il come 
plesso delle duttrine che fanno capo a lui e a Manrras, F interessante, 

ad esempio, l'affermazione di Daudet #su l'immenso movimento critico 
c artistico che sla per seguire gli avvenimenti politici fia rivelazione dalle 
ramuiere mere e di coi non si può misurate ancora la grandezza è, 

Questo coincide con quinto Su più volte dichiarato e cioè che il 
monde spirituale che prenderà l'avvio della nostra rivoluzione sarà pro- 
fondamente rinnovatore in tutti i campi dello spirito. 

Il Daudet conosce molte bene il popolo italiano, al quale non attri. 
buise quella « frivolità chiassosa » come fanno gli «ignorati e gli 
idioti &. Verissimo, È tempo di dire, ad esempio, all'Agenzia bal, 
che l'Italia non è mai, diciamo mai, stata la terra del « dalve far niente », 
mi è stata sempre la terra dell'ostinato, ingrato, durissimo lavoro, dagli 
orti sulle rocce di Liguria al piani quasi tropicali di Sicilia; che il man- 
dolino è uno strumento ignoto agli italiani, e che si tilrova solo raramente 
in qualche retrobottega di pareucchiere di provincia, mentre invece il 
gentò italiano è stato cccolso nel costruîre i violini (Stradivari, Guarnieri, 
Amati e nel suonate insuperabilmente il violino {Paganini} che — 
parliamo sempre alla IFallf — £ un alteo cretino luogo comune quello 
della cosiddetta «jimbellicosità degli italiani #, Tutta ]a storia italiana 
— anche quella interna delle lotte fra comuni c comuni, fra signorie è 
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signorie — smentisce questo luogo comune. Sela quando l'Italia fu di. 
visa fra i domunitori stranieri, non conobbe glocic militari di popolo. 

*fa all'inizio del secolo scorto, basti un simWlacro di unità nazionale 
con Napoleone, perché gli italiani ritrovassero quelle victà militari, di 
cui Napolcone stesso fece ampio e solenne riconoscimento, &li insuc 
così militari, che tutti i popoli conobbero, forena devuti a proporzioni 
di forze è a deficenzo di capi. Si può proclamare una verità ed è che 
l'italiano è l'individuo più coraggioso del mondo. Siamo partiti da una 
smentita a un luogo comune concernente il temperamento del popolo 
italiano fatta da Daudet, per impartire una piccola lezione alla W°offf 
berlinese, che, in wma sua recente nota, non ha saputo evitare [a cicoltura 
dei soliti inochi comuni. Sono « duri a Inotite » anche | luoghi comuni, 
ina dovranno morire, Sulminati dalla verità antica c nuova. 


Da N Popolo eNftalia, N. 182, 2 agosto 1953, XX {s, 16) 


CRONACHE DEL FASCISMO 


Il libro che il camerata Giuseppe Frignani ha licenziato coi tipi 
del Cappelli di Rocca San Casciana, ha un titolo molto modesto: Apprnte 
per le cronache del farcismo romagnolo. Viceversa, specie nelle pine 
centoventiqualtio pagine, si tratta di un libro di storia, di un libra, 
cioè, nel quale più che la cronaca minuta degli avvenimenti È vir tentativo 
siuscito di sintesi di un determinato periodo storico, È il periodo eroico 
del fascismo di Ronvigoea, quello che ii Frignani eescrive ed esalta. 
È il racconto delle origini, delle battaglie, dell'affermazione definitiva 
del fiscismo nella terra che giace sulla inatina, « dove il Po discende, 
per aver pare coi seguaci sui», Terra che non era di facile conquista, 
le inctostazioni del pussato erino durissime e le forze nemiche spguet 
rie e imponcoti. Focezionale era lo stesso clima morale, dominato da 
secoli di rivalità di campanili a di fazioni, Il fascismo unitario avera 
diniozi a sé una difficile fatica, Furono necessari dei sacrifici e la giovi. 
nezza fascista si prodigò ardeutemente, Il Frignani, che fu uno dci capi 
della rivaluzione fascista nel Ravennate, uno dei protagonisti della lotta, 
non parla mai di sé, nom ricorda mai ciò ch'egli fece: cgli si ohiettivizza 
e parla del movimento e del Partito. La sua prosa È robusta, vigorosa 
L'espressione del suo pensiero, Chi legge il libro rivive quegli avveni 
menti. Chi fac la stotia del fascismo in Italia dovrà tener conto di 
questo libro, E soprattutto io Romagna che la conquista Fascista fu ed 
È rivoluzionaria. LA sono ancora, specialmente nel popolo, i veletana 
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ci giovani pronti ad ogni appello, Intanto la Romagna, finalmente paci 
ficata del fascismo, trasforma se stessa incessantemente, dai campi alîe 
cutti, ed assume il nuovo aspetto sempre più degno del nome che parta 
da secoli e che costituisce il suo orgoglio: piccola fedele figlia di Roma, 


Da I° Popolo #nalia, N 149, LL agosto 1933, XX (r, iél. 


DISCORSO AGLI ATLANTICI * 


Atlantici? Sipnoti ulfigiali! 

Chiattro mes or sono, parlando su questo colle sacro si fasti di 
Roma unperiale, feci eo cenno alla vostra prova imminente e vi manifestaj 
la mia certezza. Quando il +osten intiepido convindante vente a pre» 
dere congedo da me, io gli dissi che ero sicuro che sarebbe ritornato. 
La Tria grota, in questi giornata veramente solare, è turbata da un'ombra 
peri due caduti 1] Arsterdam ed alle Azzorce, La memoria di questi 
camerati resteri religiosamente custodita per sempre nei nostri cuori: 
la loro fne è il tribute che in ogni grande impresa bisogna cicongscere 
alla cieca fatalità, 

Ho seguito la vostra prova con ansieti e con sicnrerta - oggi, dopo 
il vostro trionfa, classicamente romano, vi dichiaco che la avete piena- 
mente meritato; meritato per l'Italia, per la rivoluzione e Ter l'aviazione, 

Per [iItalin: durante i ventimla chilometri del vaste volo, ce col 
passare del tempo diventerà lengendario, centinaia di milioni di uomini, 
in tuite Ie lingue del mondo, hanno pronunciato 1] nome d'Italia. Chando 
siete giunti fin America avele riscaldato, von Ja vostra presenza e con 
la prova che avete offerto, il patsiottismo di quelle grandi comunità d'ita- 
Liani, L'avete meritato per la rivoluzione, perché la vostra crociera si è 
svolta in camicia mera, perché era la crociera che doveva consacrare nei 
cieli di due continenti la tivoluzione fascista, 

Lo avele meritato per l'aviazione, ed io penso che passeranno molti 
anni prmtù che Je aviazioni degli altri paesi possano, non dico supetare, 
mi eguagliare la vostra magnifica impresa 

Vi espramo Î mio plauso più profondo e la mia soddisfazione di 


* A Roma, sul Palatino, nello stadio di Domiziano, il 13 agosto 1533, versa 
le 11, Mussolini tiene a gran rapporto gli rviatosi reduci dalla crociera aclantici 
Boma-Chicago-New York-Roma, In tale occasigge, il Presidente del Consiglio ri- 
volge ai trasvolateri sclantici le parole que npostue, (Da 1 Papale d'Italia, N13, 
15 agosto 1913, KXI. 
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capo del Governo, ditalinno e di fascista, ed abbracciando il vostro co- 
mandente, che vi ha diretto con saggezza, con passione e con impeto 
sino alla vittoria, intendo di abbracciaze tutti voi ed ognuno di voi, 
sua Maestà il re si È dognoto di firmare i decreti di promozione, Oggi 
stesso voglio darvi le insegne © i distintivi del nuovo grado 


LÉ VERSIONI 


Le cose ndarina precisamente così. Cuando Mussolini scese dalla 
trebbiatrice del primo podere degli undici nei quali egli effettivamente 
lavorò, st rivolse al camerali che lo avevano seguito e gridò: « Salutate 
i piamo grano di Littoria è. 

Egli levò la mano nel saluto romeno e iutti fecero altrettanto, IL mo- 
mento fu di quelli che si poltebbero chiamare & lirici #, Ora ecco de 
versioni del giornali. Non si tratta di un discorso, ma di sei parole. Un 
giornale € uscito con un titola su tre colonne: a Saletate di printo piorna 
di Littoria ». Littoria ba pià un anno di vita. Un altro giornale: « Falata 
i prima grann di Littoria», Un terto giornale diceva in un bel cosnsivo 
di fonde: a Saro prima i eramo di Littoria », Si poltchbe spigoltare 
ancora, Da tullo l'insieme delle cronache si € visto poi che c'era malta 
buona volontà, ma che li terminologia curale è perfettamente srono- 
sciuta, Si sono fatte delle confusioni che sarebbero piacowali, se non di 
mostrassero una più che elementare ignoranza, Sc una frase di se pa- 
role, pronunciata davanti a duercato persone, avevi già subito tante 
versioni a distanza di quasant'otto ore, che cosa si deve pensare sulla 
autenticità di tanti motti celchii Lamandativi dalla storia? A questo in 
terrogativo 51 risponde ché non li frase a la lettera importa, ma le 
spirito € l'uomo, 
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BERLINO CHE DECADE 


Nel mese di giugno fu effettuato il censimento in (Germania, Duc 
settimane dopo con uìa rapidità ultra moderna venivano comunicati i 
risultati globali : tn Germania conta sessantacinque milioni d'abitanti, Nel 
Berliner Tagesblar ci sono dei dati indetessanti le concernono la cani- 
tale e che documentano la grave, inarrestabile decadenza demografica che 
ne insidia il futuro, La popolazione di Berlino diminvisce nella misura 
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di anquantamila abutonti all'amio Il fencrtenò ha avuto inizio nel 1930, 
quando Berlino contiva «346.000 abitanti, che nel giugno del 1933 
erano ridolti a 4.202.000. Se il fenomeno non subirà soste, Rerlino per- 
derà in dieci anni ezio milione di abitanti; ma può anche darsi che 
il fenomeno acgeleri il suo ritmo, Le cause sono la natalità inesistente; 
siamo a nove nati all'anno ogni inille abitanti, quando Roma ne ha ven: 
tono. Le bare quindi supetano di gran lunga le culle © la media della 
popolazione invecchia. Inoltre molta gente che era afîluita a Berlino, ri 
prende il cammino verso le città minoti o i villaggi. Anche il mito della 
città tentacolare sta crollando. Gli uomini cominciano ad evitare le grandi 
metropoli, dove nessuno nisce; dive non ci seno più bambini, più gio» 
vinezza, più nessuna vita. È li troppo grande città che rode e consuma 
se Stessa. Anche a Berlino, per un Fenomeno che gli staliosi non sanno 
ancora spiegare, ma che è costante, nei periodi di scarsa natalità, il nu- 
mero delle donne è molto superiore a quello degli wamini, A Berlino, 
su melle maschi, si contano ben millecentosettanta femmine. Se si va 
avanti di questo passo, dal nord ngn verrà la luce, come si va dicendo 
o favoleggiando, ma la sterilità e Ja morte. 
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CULLE li BARE IN FRANCIA ED IN GERMANIA 


La motalilà in Frangia continua a scendere ed i cimiteri si allargano. 
I nati, che nel primo trimestre del 193% furono 190,000, sono discesi 
nel primo trimestre del t933 a 169.000 e a 175.000 nel primo trime- 
‘ stre dell'anno in corso. Sempre negli stessi trimestri considerati, la popo 
fazione — pet supero delle bare sulle guile — è diminuita di settanta. 
cinquemila unità, Le cifre polative sono ancora più sintomatiche : il tasso 
o cocthcente dij natalità è passato da 18,2 per mille abitanti a 16,7 per 
smile abitanti. 

Si comprendono davanti a queste cifre i pridi d'angoscia dei Francesi 
che si preoccopeno delle sorti future del loro paese. 

Ma se la Messene francese piange, la Sparta allemanna non ride. 
Abbiamo solt'occhia i dati complessivi degli anni 1630-31-32, 

1 nati passano da 1.127.000 (1930) a 1.031.000 (1941), a O7E000 
(1932), In te anni sono diminmiti di centocinquintamila, Il totale dei 
morti È stato costante, aggirandosi su settecentomila, Il supero dei mati 
sui morti è disteso da 416,000 a 280.000. 

Anche qui più indicative sono le cifre relative, IL coefficente di nata- 
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lità tedesco è passalo dal 17,5 per mille abitanti a 15,1: coof di un panta 
inferiore a quello della Francia: è quinali il più basso d'Europa, Poiché 
questo fenomeno della denaiglità è comune nel nord d'Europa, si potreb- 
bero trarre conclusioni tatastrofiche e tali da seppellire certe risorgenti 
dottrine razzistiche, cho [a scienza e l'esperienza hanno respinte, 


Da Si Popolo dira, 1, 197, 20 agosto 6933, XK (udì 


FRA DUE CIVILTA 


It movimento di fronda che si È sollevato nel recente congresso del 
Partito Sorialista Francese, non va sopravalutiutà, Anzitutto il Parto” 
Socialista Francese, malgrado la sun notevole rappresentanza perlamen- 
tate, non è una delle forse storiche operanti della Francia, E un'orpa- 
nizzuzione politico-amministrativa, che ha scarso potere di presa sulle 
masse del popolo francese, specialmente di quello rurale, L'eltttote fran. 
cese vota magari per Blum, ma non prende sul serio le suc dottrine: 
vota per Blum per fate un dispetto a un altro candidato. Anche ristretta 
in questi termini, uma certa iniportanza, soprattutio a1 fini di votare 
o ng per un ministero, il Partito Socialista Francese l'ha ancora, «ua tie 
tunque sia ben lontana dai tempi net quali pantificava Jaurés, più tribuno 
ché iccrico, più otatnie che uomo d'azione. Cra, nel rocente congresso 
dei socialisti, alcumi oratori si sono levati, col proposito di disincagliare 
il Partito dalle sue troppe dogmatiche e irrealizzabili formulazioni dot. 
trinarie, per avviarlo su muove direttive, ritonciliandoalo.con questi prim» 
cipî € con questi istituti: lo Stato, la nazione, l'autorità e la gioventi. 
Parole piene di significato, che il vocabolario marxista aveva cancellato 
dalle sue pagine, poiché per il profeta di Treviri lo Stalo non é che il 
comutato d'affari della borghesia, lo nazione è uo concetto ritardatario 
che deve essere superio dalla internazionale c l'autorità È un principio 
antitetico alle rivendicazioni sempre più e radicale + o estremiste del 
proletariato, Scotiro, quindi, pronunziare queste parole di oratori so- 
cialisti da uma tribuna di un congresso socialista, ha suscitato una certa 
impressione © uni considerevole scia di commenti. Si è parlato di fa- 
scisamo e di neo-socialismo. Ci sono state varie baltute polemiche fra gli 
ortodossi e quest neo-socialisti o fascisti, ma la situazione non ha avuto 
vlteripri sviluppi, 

Non v'è dubbio, che l'episodio della fronda socialisti francese ha 
un valoce di sintomo e va messo in apportò con tutto il movimento 
d'idee che la rivoluzione fascista ha provocato durante questi primi undici 
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anni della sua storia e anche con le profonde trasformazioni delle costi- 
tuzioni politiche e siriafi che si scno ellettuate in grandi paesi d'Europa, 
Siumo entrati in pieno in un periodo che può chiamarsi di trapasso da 
un tipu di civiltà a uu altro. Le ideologie del secolo XIX stanno ciol. 
landa e nen trovano più difemiori, Non è siutomatico che ci suno dei 
sacralisti stanchi del sovialismo quale era statà imbalsamato dalla dogma- 
tica marxista” Così ci sono dei democratici che non voglione più saperne 
di democrazia e dei liberali che considerano trapassata la [use dermoliberale 
negli Stati dell'Occidente, Le cause di questo crepuscolo e tramonto della 
riviltà demoliberale, sono di ordine negativo e positivo, Quelle negative 
sì sintetizzano nello sviluppo preso dal capitalismo ancaimo, quindi, in 
un certo seriso, più sicializzato e pronto a cadere sulle braccia dellu Stato; 
nella impotenza del potere esecutiva, nel prepotere Jei parlamenti, nella 
mistica e mitoloma classista del proletariato. Questi ultimi quattro anni 
di crisi hanno accentuato i caratteri di questa situazione, Ma le muove idee 
fasciste che agitano ogni nazione del mondo, non avrebbero raggiunto 
lo sviluppo attuale, senza ]'intervento di quelle che chiamerò cause posi. 
tive. Prirma di esse in ordme di tempo c d'importanza sta la celchrazione 
del decennale delli rivoluzione fascista. Milioni di uomini di tutti i 
paesi hanno visto e finalmente compreso. Tre cose hanno, sopraituttà, 
colpito l'intelligenza: la Mostra della rivoluzione, la via dell'Impero, 
la bonifica delle Paludi Pontine. Storia di un recente passito e creazione 
di vita. Il decennale è stato una rivelazione. Taluni che non avevano forse 
creduto alla durata del regime fascista, hando avuto l'aria di sotpren 
dersi che fosse già arrivato trionfalmente al suo prima decentiio € hanno 
cominciato a ricredersi. 

Molti che consideravano il fascismo come uo reocimento transitorio 
della politica italtana, si sono messi a studiarlo sul serio: tutti inno 
potuto constatare — de zu; — ln profonds trasformazione operata dal 
fascismo non soltanto nelle cose, ta nello spirito del popolo italiano, 
Come sempre il & fatto compiuto # è stato di una eloquenza irresistibile 
e l'esempio italiano ha susritato le volontà di imitazione in molti paesi 
vicini e lontani. Una eco — pallida se vogliamo — del decennale e 
dello sforzu creatore del Fascisnto, è rintracciabile nei discorsi della 
«fronda » socialista francese. L'altro evento che ba rimessa in pericolo 
mortale tutti i principi del secolo scorso, è stato il trionfo delle forze 
bitleriane in Crecmmania. Trionfo che i socialisti francesi ortodossi — con 
a cipo il mancato profeta Elun — titenevano oramai scongiurato, Ecco 
un altro prande paese che crea lo Stato unitirio, autoritario, totalitario, 
cioì Fascrsta con talune accentuazioni che il fascismo si è risparmiato 
dovendo agire in un ambiente storico diverso, Non è qui il caso di stabi» 
lire analogie o differenze fra i due regimi. MH fatto innegabile è che an 
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trambi agiscono e creunò al di fwori di ogni concezione demoliberale 
e che entrambi hanno annieotalo le forze deme-social-liberali. La stessa 
parola socialismo sarebbe oramai ignota ai tedeschi se non fgutasse, sia 
pure con signilicato profondamente diverso, nel name stesso del partilo 
bitleriano. Quelli che si possono chiamare fermenti fascisti della rinno- 
vazione politica e spirituale del mondo, agisconò oralial ill batti i paresi, 
Inghilterra compresi. Non v'é dublio che anche la Francia, ultima citta- 
della di difesa degli « immortali principî #, dovrà un giorne non lontano 
alzare la bandietà bianca della capitolazione. La stessa America li ab 
bandona. Roosevelt si invove, agisce, prdina al di fuori di ogni indica- 
zione o volontà delle Camere, Tra lui e [a nazione non ci s000 più inter- 
mediari. Non cò più un Parlamento, mia uno Stato Maggiore. Non ci 
sono più partiti, Ina un solo partito. Una sola volonta fa tacere le voci 
discordi, Ciò è completamente al di fuuri di egni concemone demoliberale, 

L'appello alle forze giovani risuona dovunque la mazione che ha 
precono i tempi, anticipando di un decmmo l'azione degli altri paesi, 
è l'Italia, Niente permette di credere o far credere che i giovani diveguti 
classe dirigente degli Stali fascisti — cioè autotilari, wnitari, totalitari — 
turberanno la pace: si può prevedere cho essi l'assicureranno al mondo. 
Comunque, niente di più interessante e drammatico di questo tramonto 
di una civiltà, che — fra molti errori, dispersioni e massacri — ha la: 
sciato un'orma proforula; niente di più aupurite e [ascinatore dell'aurora 
di una nuova cavità, 


hi USSL INI 


sIrticata nebblicato | nei giorttati dell'a Liniverial Servire @ degli 
Stoti L'ntrti. 


Da 1 Popolo diishe, N. 199, 22 agosto 1933, NI. 


MADDALENA 


Non si tratta di quella del Nuovo Testamento, £ una Maddalena 
dei tempi nostri, con blocce-notes, peona stilografica e servizio di repur- 
tage per conto del Pest fonera! Si tratta della signora Maddalena Hivert 
Cappa, Ia quale sta pubblicando una serie di corrispondenze sul quoti- 
diano parigino, sotto il titale pretenzioso | A che pato è D'Italia? 

Prendiamone una e sarà facile convincersi che anche la signora Mad. 
dalena avisbbe fatto meglio a lavorare di calechta invece che di penna. 
Per pimentate la sua prosa, la signora Maddalena si fa raccontare cio 
che avverrebbe nell'interno del fascismo da lascisti, dei quali conserva 
l'anonimo. Esistono questi fascisti? Vediamo il primo, quello che accom. 
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pagna per le strade di Roma Ia Maddalena, È uo camerata che pesa 
centodieci chili, Come ha fatto a «pesirlo» la signora Maddalena? 
Camerata Serena, mettete in rango le camicie nete di Roma, per scoprire 
questo « peso massimo », il quale non ha nulla di meglio da fare che 
dire delle sciocchezze politiche a Maddalcon E se Maddalena avesse ra- 
manzato? Certamente la rominzato sccompignonidosi ad un altro Fascista 
del nord, che avrebbe portato a Roma duecento squadristi su carri d'as- 
salto nel 1974, Maddalena o chi per lei inventa. Nel 1924 1 Roma 
giunse ui sola legione e in treno, [a Ferracci di Firenze, la quale sblò 
a piedi per il corso Umberto 1. Mai visto carri d'assalto, Questo fascista 
del nord vorrebbe duna maggiore circolizione dell'intellipenza ». Ta 
quale in nessuna nazione del mondo circola più velocemente che in 
Italia. Seguono altre divagazioni del genere, Ma chi è questo fascisla? 
Maddalena non ce Io dice, ma ce lo descrivo nei seguenti poetiri termini : 


«È vn vorme che parla a vote bassa ton sfumeture melanconiche, che casso 
miglia a un Frata benedettino, ancora giovane, che arsrebbe ivuto delle disgrazie 
sentimentali. Ita un sorriso tenero, uno sevstdo affettuoso © miope, dei modi 
di wma pventilerza raffihala.... di. 


Ma questo è il ritratto di un ragazzo rammallito anzitempo, sià pure 
per disgrazia di ordine sentimentale. io 

Questi sont i fascisti che Maddalena ha incontrato e fa parlare, LL 
ha inventati, Così nell'anno X1 si patla dell'Halia e del fascismo nei 
giornali di Patigi. Non è una cosa seria, 
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AL POPOLO DI CUNCO * 


Camicie nere di Cuneo! Giovani camicie nere! Popolo di questa 
terra laboriosa, tenace cd eroica nai secoli! 

Ho l'impressione che la giola del nostro incontro sia reciproca. {La 
folla grida: « Si! Si! Dure bi). L'entusinamo vosteo così ardente, le ma- 
nifestazioni che ho ricevuto lungo i paesi, i villaggi, i casolari delle 


* ]L 13 ed 1) 25 agosto 1933, Mussolini si era incontrato a Feccione con Il 
cancelliere austriaco Engelbert Dollfass (430). Tra 11 22 ed 1] 26 agosto, gisistà 
nella c0t£ delle Langhe, alle grandi manovre estive dell'Esercito. II pomeriggio 
del 24 agosto, durante una breve Lregua delle manovee, visita Cunco, dove, dal 
balcone della sede del RAI, pronuncia il discorso qui riportato. {Da il Fe 
pupolo sala, N 201, 25 aggato 1993, KX]. 
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vostre Langhe, mi dicono che la penetrazione Fascista nella vostra pro- 
vincia si è tcalizzata in estensione ed in profondità, (Asr'amazioni). 

Tl-merito di questa trasformazione, che porta le camicie nere della 
vastei terra sulla stessa linea delle camicie nece di tutta Italia, si deve 
alle vosero gerarchie, alle quali tributo il mio elogio, così come voglia 
elogiare la vostra disciplina, la vostra discrezione, il vostro spirito, non 
mai smentito, di sacrificio, 

Durante undici anni poche richieste mi sono venute dalla vostra terra. 
È una verità che mi piace di proclamare davanti a voi ed a tutto il 
pupolo italiano, Solo una richiesta ho ricevo, che ho trovato perfetta» 
mente legittima: quella conccimente l'integrità della vostra provincia. 
‘Tale integrità sarà rispettata. (Fossrigohili cragioni), 

Durante questi giorni di sana Fatica, bo potuto saggiare IL vostra 
profondo patrioltismo, la vostra sicura fede di ilalvanità. Avele elferte 
all'Esercito la schietta, spontanea ospitalità che si mesitava, uscita «dal 
muore, 

E l'Esercito vi è grato, l'Esercito che oggi, come non moi, può essere 
additato all'ocgoglio, al rispetto ed all'amminizione di tutta il popolo 
italiano, (Parenti, prolungate acclamationi). 

In questa piazza, cuore della vostra bella città, ai piedi di quella 
chiostra alpina che non dovrà mai più in nessun punbo essere vialata 
da eserciti nemici o da genti straniere (ia folla prorowtpe In uma delirante 
orazione), ip voglio dite, attraverso voi, a tutto il popolo italiano, che 
j seimila anni di storia umana che noi conosciamo, ci danno una dhiafa 
lezione, questa: che bisogna essere Forti. si 

I popoli forti hanno amici vicini e lontiui in tempo di pace; in 
caso di guersa sone temuti, T popoli deboli, in tempo di pace sono soli 
e trascurati; in caso di guerra corrono dl rischio supremo di essere 
schiacciati, ” 

Bisogna cssere folti prima di tutto nel numero, poiché se le culle 
sono vuote la nazione invecchia e decale. Bisogna essere forti nel co. 
raggio, non voltarsi mai indretro quando una derisione É presa, ina 
andare sempre avanti, Bisogna essere Forti nel carattere, in modo che 
l'equilibrio nen si turbi né quando la nazione È illuminata dal sole 
della gloria, né quando è percossa dui colpi immeritati del destino. 

Posso sspritberma in questi termini, perché nessunò può contestare 
al Governo cd al popolo italiano il desiderio sincero di pate, e ne ab 
biamo dato le prove, Quattosdizi ansi di dure lotte, che hanno temprato 
noi veterani a tutte le prove, che hanno creato nuove generazioni it. 
pazienti di temprase le loro energie, di dimostrare il Horo ardimente, 
hanno fatto di questo popolo italiano, di ui ic porte nel more un aniore 
profondo e la ragione stessa della mia vita (grida e acclamazione rife- 
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sete della folla), ua massa umana, compatta, unila, concorde, che nessun 
clemente può munimantente inerinane? (Le folla grida: « Afai, Dose n) 

È questa l'Italia fascista che st affaccia al meriggio del ventesimo se 
colo, come l'unita nazione che ha tina parola ed vna dottrina di salvezza 
e di vita di dare a tuti i popoli civili della terra. {Avclamazioni]. 

Camicie mere! 

(Questa vostra magnifica manifestazione non può chiudersi senza che 
Ilnostro pertsiero si levi roverente e devoto alla magsià del re Capperi 
procunpati ed acclamazionil, che voi avete fl privilegio di ospitare nelle 
Brevi suste estive, 

Ed gra, cametati, veterani c reclute, ina butti armati dello stesso ca- 
raggio e della stessa dura volootà di vittoria, alzate i vostri pagliandetti, 
clevate dalle vostre barche e dai vostri cuori gli ioni della patria € 
della sivoluzione, con l'antmo rivolto al domani di questa Italia, che sarà 
anctr più potente c più grande, perché noi così [1 faremo, 


AL TERMINE DELLE HANOGYVRE 
DELL'ANNO LUNDICESIMO # 


Poitobi iu merzo al quadrato, dl Duce ba rivolta pu vivo elogio agli 
seflrioli e ni reparti, Ricontindo tinte le racicive alle quali avera purte- 
cifato, ba dichiarato che quelle d'ell'iuno XI inperavana tutte le preve. 
denti per il rendimenta dei puadri, l'addeitrariento dei repatti, Ja pre- 
sanza filma dei soldati e Hi foro antinima morale, sestpre pr perl'etia- 
mente adeguato al elima sterivà farcitta della nazione. Ha poi comunicata 
il ronpiacimento di Sna Alocttà il re, indiriazata a tutte le armi, carpe, 
Ipecialità, servizi; e, dopo aver rilevato Forpitalità afera da tutta la 
penioltita popolazione delle Langle, ba annnaziata che il periodo di 
vita del campi sari, d'ora furtatizi, pià lungo e che, alle manovre del. 
Panza MIL prenderazie parte centomila sosti. 


sO, 5. 


Il moto di idec provocato del fascismo si annuncia già travolgente 
in ogni parte del mondo, È quindi perfettamente logico che i profitiatori, 
c ciarlatani, i honzi, gli ignoranti del vecchio tempo che va alla deriva, 


* 50] Bric Pelagpera, nelle Langhe, lu mettina del 26 agosto 1933, nl termine 
delle grandi muntvre estive dell'Esercito, Mussolini tiene a eran rapporto tuti 
Eli ufficiali che vi bath parieripato e civolge lea le parole qui riportate in 
tiascundo. (Da l' Popolo d'india, N 203, 27 agosto 1933, EM. 
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lancino i loro sempre più disperati e sempre più inascoltati appelli, Si 
è costituito una specie di «fronte unico w frà questi naufraghi: vi si 
incontrano dei liberali, dei'massoni, dei democratici, dei laboristi, e tutta 
la itamorada funigaia reazionaria delle sinistre cosiddette rosse, che vanno 
dal taditalune turpemente infeudato alle logge, al comunismo, che rima- 
stica, cimbecillto e fallito, il verbo di Marx, Nel numer del.1% agosto 
di una rivista inglese, if deputato Lansbury, che appartiene al genere 
laburista mouoso e pelulinte, si rivolge ai giovani inglesi e grida, con 
quella noti patetica che non manca mai nello concioni anglosassoni : 


ciale a sabrate 1) puetos paese dal fasciamo. Le parole no hastano, 
abbiamo bisogno di azione € dobliame agire è, 


La situazione in Inghilterra pon deve essete più tanto tranquilla, se 
Lansbury vuole salvare il pacse dal fascismo. È fatale che il fascismo 
erionferà anche in Inghillettà. Le parole, dice Lansbucy, non bastano 
e bisogna agire. Sufebbe lo stesso che un paralitico volesse mettersi a 
ballare la tarantella. 


«| nostri amici tedeschi è italia hanno subito INitler e Mussolini perché 
avevano petduio ln fede in loro stessi. 


E allura non è logico quel che è avvenuto fra coloro chie avevano 
perduto la fede teli antifascisti) e coloro i quali avevano una fede ed 
CTano sempre pronti a consacrarla co) sangue? 


a Permisero — contivua 1) deputato inglese — che le loro vite è le lor 
liberta +adestéra in mano dei dittatori n, 


Ma non sono di un quevo tpo questi dittatori, «he trovano la loro 
base in decine e decine di milioni di vomini, nella quasi totalità appar 
tenenti all'autentico popolo che Javora? 


4 Non dobbiamo — rconcdiude il Lansbery — sepuicé quel cammino, ma 
fegolatci stevonda il nistro robusto buon senso è. 


I & buon senso + più 6 meno robuste, ad an certo punto consigliecà 
Lansburm e compari a titirarsti in buon ordine per lasciare Libero il varco 
alle idee della nuova età, alle idec di questo XX secolo fascista, 
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BERGAMO 


Nom sj Fratta della città garibaldina e fascista, ma dell'avvocato Mariu 
Bergamo, che nella protostoria milità col fascismo, divenne quindi di 
parete compari € senza giuostiicato motivo se ne indò in Frangia tra i 
Suorusciti. Questa «compagnia malvagia e scempia + non poteva pia: 
cere, alla lunga, all'avvocato, ex-onorevole Bergamo, in primo luogo per- 
ché è intelligente, in secondo luogo perché non è procacciante a pro- 
fittatoze, in terzo luogo perché è antidogmatico, e sempre, dal punto di 
vistà spirituale, un inquitto, un instabile e da quando ha vista da vicma 
uni repubblica, forse molti entusiasmi gli si sbno, come si dice adesso, 
«congelati », È un uomo che von può far parte che per se stesso, Dacu- 
mentazione di questi sua eterna inquictudine è un foglietto che si 
chiama ! nnowiiiimi Annunci, grande come un francobollo, scritto da 
lui, stampato di lui, spedito da lui e forse letto soltanto da lui € da 
pochi intimi, Con questo giroenale, il Bergamo vorrebbe fare vscire l'an- 
tifasciamo concentrato dalle sue posizioni politiche è opportuniste e ste- 
rili, per create un movimento il quale, comprendendo storicamente il 
fascismo, si accingesse poi a storicamente superarlo, I concentrati dicono, 
Daturalmente, «he questa é delli filosohia, anzi della brutta metafisica 
malata, Lerpamo non si di per vinto e continia n battagliare, &ra tra- 
scinando con regolare querela il honzo confederale Bucezi avanti al 
Tolbunale, ori pubblirando lettere, come quella recente, nella quale le 
tniserie — gii note — del fuoruscitisità antifascista vengono sciotinate 
in piena Ince. Così stanno le cose, ma ara un infotlunio è capitato a 
Bergamo: egli è slato regolarmente espulso —. previa una lunga, elaborata 
Motivazione — dalli Lega italiana dei diritti dell'uomo, siccursale di 
quella francese c alticttanto spacciatrice di fumisterie. È di citenere che 
Dergamo prenderà le cose con molta disinvoltura. Egli ne ha abbastanza 
e se N00 fosse urb scrupolo residuale, forse pianitetebbe la baracca pari. 
gia e i burattini concentrati per lormacsene in Italia, dove potrebbe 
scrivere un libro d'interessanti memorie, intitolato: La tagiconmedis 
dell'Aventiuo a Parigi. 

Sempre sullo stesso tema, perbno il ditettore che ha ospitato la let- 
tera, ha trovato lunga è vuoli la risposta che Arturo Labriola ha date 
a un trafiletto qui pubblicato che la chiamava in causa. 


Da if Popolo difelia, N. 208, 2 sediembra 1933, EX {e Th 
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« MULTA RENASCENTUE » 


Si apre un giornale csi legge che sulla collina di Fowrvitres vicino 
a Lione si È scoperto un immenso anfiteatro romane, che è più vasto di 
quelli di Nîmes e di Ailes e sollinto di poco inferiore alla grandezza del 
tCcolosseo. Secondo gli stozici, al tempo di Marco Aurelio, che pure fu 
tra i più saggi e i più magnanimi imperatori di Roma, vennero suppliziati 
nell'anfiteatro di Lione i primi confessori del cristianesimo. Dalla Fran- 
cia passtamo in Germania e da Berlino avremo notizie circa la scoperta di 
Rigantesche fortificazioni romane a Tctzlar, il famoso Castel Aliso di 
cut parla Tacilo nel sub non meno famoso Germario fi sono finora 
identificati cinque castelli Cortificali € cinque accampamenti, olite una 
scada militare rocnana che andava al Basso Reno, Le legioni che com- 
batterono la grande e sforlunata battaglia di Tentoburgo nell'anno 9 dopo 
Cristo, passirono su questi strada, Si prova una certa emozione 4 ricor: 
darlo, Anche da Vienna ci giunge fa notizia di importanti ritrovamenti 
romani. Un sarcofago romtino è stato scoperto a Firenze. Non passa 
giorno in cui non ritorni alla luce del sole qualehe documento della 
grandezza di Roma. La terra sembra ansiosa di restituire le vestigia di 
quello che è stalo l'impero più vasto della storia, Perché negare l'esi- 
stenza di qualche cosa di misterioso nel fatta che queste scoperte in ogni 
angelo d'Europa coincidono col tempo Fascista, che ha ripreso | simboli 
di Roma e addita al popolo italiano le vittà che fecero dominattice e 
potente Roma? 


Da ij Popolo etaba, O 217, 13 settembre 1933, HE Cw 1) 


& BUCCE HOMO » 


£ molto piacevole a leggersi l'ultimo numero del giornale francobollo 
I Naevinimi Assenc (munero 16), che esce a Parigi, dicetto dall'ono- 
revole Mario Bergamo, che ricorda un poco Don Chisciotte alla ricerca 
di una itreperibile Dultinta. Erre home è lui stesso, dopo l'espulzione 
che gli È stata inflitta dilla Lega italiana dei diritti dell'uomo, La quale 
difende l'uomo in generale, ia poi perseguite l'uomo in particolare, cioè 
Bergamo, 

«Gre lo splendo: dell'esilio? w, si domanda Borgamo, Non cento a 
Parigi, dove, è sempre lui che parla, «le rane che ia Italia si sarebbero 
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accontentate di un ce travicello, qui crescono a bue; e i topolini, perché 
rodono in pue un formaggio, ricordo o residuo di più vasta cibazia, 
affermano di difendere la torti comune ». 

Naturalmente questa torta è cucinata sotto Pepida di quegli immortali 
principi ottantanoveschi, che Hergumno deve conunciare ad avere in gran 
dispetto, sé, poco più oltre, dichiara che « Gundhi disonora l'Inghilterra 
tutti la dernocrazia, sepolcro imbiancato ed enorme è. 

Che Ja democrazia europea sia una sconcia mistificazione di danni 
dell'autentico popolo, noi lo abbiamo proclamato da molto tempo sulle 
pubbliche piùtze. Difatti cssa espelle Bergamo. È Ini ribatte: 


a Tripotente a cenfondermi guesta pente mi persegoe «= ud tocco di cuttone 
in testa — per reato di pensiero. Nel 1931. Essa gioca ai magistrati. In csmio. 
(O Lega dei dicitti, o socella germano del libero pensiero, o magistrati dul tueco 
di carlone, ma perché aienidece di essere venuti all'estecà © all'estero attendete 
un lustro prima di fariià un processo per i) quale gii in Italia vera tanta ma- 
veria? Compretdlo. Gli è perché in Dalia non tuppresentavate ormai né Rumi né 
Toma. Ma qui che così o «hi rippicscalate confessato mente al di fuori di vor? 
Autorippreseotazione perfetta. Gli è — ci stona finalmente — che una velta 
strapparnvi, con molte cocaina, il mig dente cd cspelsomi, voi vi qienee ditpto. 
sati una volta per sempre dal discutere quello che diro, predico e slampe. Questa 
conoghata infantile è la vostra 


L'articolo di Bergamo conclude con l'affermarse che & una buona 
parte del profugato italiano ba perduto anche il senso del ridicolo x. 
Del che noi siamo perfettumente arciconvinti sino dal 1926, , 

Cè nell'articolo di Bergamo n dettaglio che poltebbe chiamarsi pa- 
tetico, Egli racconta che è giunto, durante le vacanze estive, sino al 
confine italiano, a Ponte Tresa, Li è stato immobile a disfidare « non la 
Polizia italiana &, ca il desiderio prepotente di cptrace in Italia magari 
confuso tra i torpedoni dei pellegrini olandesi. Esitazione, Forse si tratta 
di semplice ninvio. 


Da N Popolo d'iradia, 1219, 15 seteermbre 1933, KX (10 3). 


IL NUMERO È FORZA 


E ormai pacifico che una delle cause, anzi la ciusa fondamentale 
della crisi che ha travagliato e tormenta Il mondo, è davuta alla violenta 
rottura dell'equilibrio fra produzione e coniumo. Capacità Ulimitata È 
incontrollata di pioduziane, capacità limitata di consumo. Crisi di sotta- 
consumo. Sono mancati e mancano i consumatori? Perché? Non sona nati 
€ non nascono, Aumentare li capacità di consumo nella massa dei vi 
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venti è possibile, ma non oltre uo certo limite, specialmente nelle na. 
zioni che, dopo un lungo pericde di denatalità, seno composte di pente 
invecchiata, Allora si riporta F'accento sulli produzione : limitare Ja pro 
duzione per adeguarla al consumo. Ma limitare la produzione significa 
limilare il lavoro e quindi provocale una nuova crescente disoccupa» 
zione, la quale a sua volta ciprodurrà il sottovonsumo; e così all'infinito, 
il circolo, più che vizioso, appare drammatico, A queste niflcssioni ci 
ta condetto un articolo che il professor Luigi Hersch, dell'Umversità di 
Ginevra, ha pubblicato sul numero di agosto della Recwe Fatermationale 
de Travel! e intitolato: Bsinre de lo natalità ei politigne sorsale. 

Il professor Hersch dimostra quello che appare anche al semplice 
buon senso, e cioè che il deserto delle culle avrà effetti catastrofici, anche 
e soprattutto dal punto di vista economico, in butti i paesi dell'Occidente, 
e specialmente nel settore agricolo. 


« la decadenta della natalità + conclude il peotesaor Hersch — agisce nei 
pari eutopei come la predita di un treriato d'altre mare e gli effetti combidati 
dei due fenomeni si mostrano quindi più gravi. Lungi dal eratiluise un rimedio 
contro lx disoccupazione, conte è stato creduto da taluni spiriti superficiali, la 
decadenza della matilità è, invece, nella società attuale, un potente fattore di 
marasma sconomiro permanente, di disoccupazione stritiurale @ trpatica 4. 


A queste sacrosante, semplici, logiche verità, che sono baslati nella 
dottrine demografica del regime, ci ha anche portato la nota che il 
Fimancia! Mess di Londra ha dedicaio alla fermezza oramai universal. 
mente pacifica della [ra e alle direttive della politica economica del Îa- 
scismo, A un certo punto il Fiesnciai New dire: 


4 Orbene, non v'è adesso ragione perché wi prolvagito periodo di cola- 
tiva presperità, associata all'aumento della popolazione, non collochi |Italia Fra 
[c grandi nazioni cupitaliste &. 


Cccorre, dunque, oltre il capitale, l'aumento delli popolazione. I due 
fenotneni si accompagnano, Anche una intelligenza meno che modesta 
ramprende che, quando Fitalia avrà cinquanta milioni di abitanti, il 
suo peso, la sua statura, il suo prestigio, la sua forza saranno maggiori. 
E del puri sorà maggiore la sua capanità di espansione economica e 
palitiza nel mondo. 


Dia IS Popolo e'Itelta, IN. 220, 16 settembre 1933, XX Cu Th 
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345° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Ts proposta del capo del Gorenta, primo minietro, segretario di 
Staso, il Consiglio dei minitimi Ba sppiovato: 

I. + Uno schema di decreto che approvs dl testo amico delle leggi 
e delle norme giuridiche sulla roltfreserianza è difesa iu giudizio dello 
Stato e silordingmento dull'avvocatera, 

2 Uno seherra di derveta he apprana ST regolantento per l'ess- 
cuzione del feito unico delle legpi è delle norme giavidiche sulla rap 
Prescatastta + difesa fn piudizio dello Fino e sull'ordivaniento dell'uuna» 
calata. 1 provvedimenti Imaccennali coordinano e completano le norme 
If funzionamento dell'avsocateva della Suo emanate nol ventennio 
Iurcernivo ai regi decreti 24 morestbre 1953, numeri 1803 e 1304, che 
approvano il ento unico delli leggi sulia regia avvocatara erariale ed i 
relativa regolamenta, La wsificazione di teli dilporizioni Li è rosa necgi- 
Lavia, dati f troltepliri provvedimenti legislativi omanati in materia, spe- 
sie in quert'anitimo desennio, dutante il quale sona state vbportate rendicali 
ingovazioni all'istituto, allo Scopo di arsicatare utta pronta ed efficace 
difeia in giudizio degli interessi delle Stato. 

3. — L'no schema di decreto che approva il regolamento courernente 
la GrEAMazazione dei servizi Italtitivi fa caso di mobilitazione. Tale rego» 
lameno arc a dare ni indirizzo teenico nuitedo all'ordinamento dei 
teri nici destinati alla raccoha deî dall stathutici în cara di pwetra 

d. — Uno irbema di provvedimento concernente Pattribuzione di 
pieni poteri al presidente del Consiylio di amministrazione dell'irtituto 
uazionale LUCE, nel ritardi del perscuale dell'Iniitato, per dar modo 
alto senso presidente di tutelare adeguatamente gli tuteresti dell'ente du- 
rente la proceewra dell'approvazione, da purte del sicoieraita Consiglio 
d'amuiviirazione, del ngovo repolamente sul personale. 

3 Lao robema di provvedimento con cai si antorizza la cessione 
praisita al comutie di Milano della vHG reale di Milano por essere desti 
nata a tede della (Galleria mrmtizipale d'uste maderna. I provsedimento 
è iuteso a consentito al cosmbre di Milano, cor altxalmente detta villa 





* Ii 2 aciltotabre 1933, Mussolini è l'ambasciatore russo a Rena, Potemkin, 
avevano firmato un Parto di amicizia, non agecessione e meviralità tra L'Italia 
e TU.R.5.S, (231). 1] 16 actlermbre fore 10-12), Mussolini prestede la sivnione del 
Consiglio der menistei della quale è qui riportato il resiconto. {Da i Fatale 
aitalie, N. 221, 17 settembre 1933, XX] 
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+ concessa in pio, di eddivenite al ana conveniente e raxionale sitema 
mone della villa steiia, allo scopo di cautodirci ed ondinarzi i naemeroti 
quadri e senltare di notevole pregio artisticà, che cortituitromo per quel 
camuute wa falrimonio artittica di molecole valore. 

Poi Consiglio dei minisivi, sv propote del capo del Governo, mini 
itea degli Affari Esteri ha approvato: 

i > Una ichetttà di decreto che approne il Pallo di amicizia, di 
ucn agpretttone e di mentralità fra l'aa e PIUnione delle Repubbliche 
Sortfetiche, patto stibuiuto in Roma ii 2 settembre 1933, 

2. — Duo schettta di proccedimento che approva il brotocolle del 
26 apono DIii, sibilato iu Roma, fra italia e da Romania, per fa 
proroga af 3 noverrbre I903 del inattato di commercio e di navigazione 
italo-ramena del 25 febbraio IG30 è degli alti conmersò. 

3, — Uno pebema di renia decreta che abprota la convenzione Hitler 
nazionale per fa Profesione contro eli infurinni dei lavoratori addetti al 
csriro e alla scarico delle nuvi. 

d., — Uno schema di provvedimento concernente le condizioni per 
l'acquino della bieta chiadittanza da parte depli abitanti delle isole ita- 
lane dell'Epea, 

Successivamente dal Consiglio dei nrimivisi sono siati approvati, vu 
proposta del capo del (roverne, srinisizo dell'Interno, i seguenti provve. 
dinrenti; 

d. — L'ino schema di provvedimento con cri, allo scopo di assicurare 
alle attende antaname delle stazioni di cava, soggiorno e tarismo e gi 
comuni ditpessati dal comdainie, da realizzazione delle contribuzioni 1pe- 
cali di cal all'ativoro 15 del regio decreio lepge [S aprile 1926, nu 
nuto FGi, si Iabilitcono tanaiani in care di mercato è ritardato verta» 
mento, 1 prosvedimento, piico opportuni adattamenti, estende alla 
sircossione delle contribuzioni ik accemstate le dirpasizioni vigenti her 
i arvitti erariali sullo tpettacolo. 

2. — Uno ichewa di decreto con eni, a modifica Fel regia derveto 
17 pensato 1925, nemero 13, si stabilisce a quali citi morali e ssco- 
chazioni eristenti attrle di fatto, aventi fanportanza nazionale e scopi di 
cultura, di educazione, di assistenza e di propaganda, è riromosciale da 
fucoltà di proporre candidati per H rollegio snico nazionale. Il provse- 
dimento È nato predisposte 1a conforme parere della comunitsione parta» 
mtentare previa dall'arficalo SI del testo snica della leppe elettorale 
Boltica, apprevato con recio decrero 2 rettembre 1928, namera IDII1 

3, — L'no senema di provvedinienta concernente la sirtemazione dei 
serviat di colto alla dipendenza del mininero dell'Interno e la modifica: 
arorte dei ruoli arpanici dell'amiministiazione civile dell'Interno è del 
l'atmiminirtvazione della (Fiastizia, 
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în prosfeguo, il capo del Gotcino ba soltaposto al Contiglio del tan 
uestri, che ba approvato, 7 provvedimenti di coi appresso: 

1. Uno schema di decreto relativo alla forza dei libici in congedo 
provenienti dal ROTLO, della Cirengiva. 

2, — Uno schema dr regio decreto che delega al governatore della 
colonia Eritrea la facoltà di istituire tusse par f sere? mwsnivipali. Date 
io Islluppo di alcuni venivi della colonia Erires e la necentà di au 
curarui e nisglionarci il fanzionamenta dii serviti locali, Li è ravvisato 
apportwma far concorrere le popolazioni retidenzi alle spese di tali rerwizi. 
fiore a carico totale del Bilaneio della colonia, delegando al porernatore 
da facoltà di rititaive false di carattere mumicipale. 

3. — D'ao rebena di decreto che istitttiice ad Aimara uns sede del 
RACE e del Pubblico regintio automobilistico per da colonia Eritrea, 

curremente dei srarporii amemobilitici verificatori negli gltini anni 
urla coloni: Eritrea, è l'antitestale narera degli astaverenìì di proprietà 
privata, ha resa necsstario estendere a quella colonia le norme che rego» 
dana dl PRLAL è iituise cold wma sede del RAC 

4, — Lino schema di provvedimento che approva pl organici della 
divnicne corabizieni reali della Tribolitania, La normebttà e la sabilivà 
della situazione da tendo rappivnta in Tripolitania, ed il COMIPENENTE 
aumento della popolazione, Anche mresvapalitana, da reso nececiario Wior- 
dingre pi erpanici della diviuone dei carebinieri reati per renderti più 
ripeudenti alle nuoce eripenze, alle quali son poteva fanti fronte con 
Fcorebinceri indigeni, . 

TI. Une ebema di decreto vifleziente l'erbuione di francobolli ste. 
ciali colontali in accarnione della crociere atlantica. Cone è itato diiposro 
perl Reguo, anche per le colonie viene sutrrizzata l'emiiiione di speciali 
fraucabelli a ricordo della rrociene atlantica, (+) 


L'AVVIO ALL'ESAME DELLA FUTURA CREAZIONE 
DELLI CORPORAZIONI # 


li capo del Gaverna, prima di togliere la seduta e sinviaria all'8 no 
vensbre dell'unno ALL ba richiamate l'attenzione dell'arremblea stllar- 
gomrento cale tuti prossimi giorni card dincurro delle sezioni; a Costituzione 
delle corporazioni di categoria », ” 





* A Roma, nella sede del ministero delle Corporazioni sita a via Venslo, 
la mattina del 19 sertembre 1533, Bfossolini iosedià il duera Consiglio nazio 
cale delle corporazioni. Indi presiede J'assernblea generale del Consiglio stesso. 
AL teemune della riunione, iP Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui 
riportate in riassumo, [Da fl Popolo a'Ielia, IN. 272, 19 settembre 1953, XK} 
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7] problema è grmai maturo e ci consenta di fare ut passo decisivo 
innanzi in questo settore della rivoluzione, Non si dovrà aver pauta di 
avere coragpio, Si tratta di stabilire quante dovranno essere le ctrpora- 
zioni di categoria, come dovranno esseri, e che così dovranno fare, 
Bisogna creare organismi ché ntd rappresentino semplici costruzioni teo. 
ciche, ma organismi net quali circoli © vibri, contitua e potente, Ia vita. 


SEGNALAZIONE 


Il dibeo di Gaetano Ciocca Giedizio tal bolicenigmo, Come è finita 
i. piano guingnenzale (editore Bompiani) è un libro che si legge tutto 
di un frate, Chi scrive ne ha cominciato la lettura alle ore 15 del giorna 
10 settembre e ha finito alle 20,25 Vultima pagina, la 271, che si chiude 
con una bella teszina dantesca. Chi è l'Autore? È un ingegnere italiano, 
che è stato due anni in Russia, non come turista, ma come tecnicà, per 
la cpstrozione e messi ii marcia di uno dei più prandi stabilimenti in- 
dustrvali della economia bolscevica: quella dei cuscinetti a sfere, nei 
dintorni di Mosca. E un uomo, dunque, che ha vissulo intimamente nel 
regine bolscevico, nel rosso dell'ubro, e ha potuto osservare è notare 
le fasi e i risultati dell'esperienza quinquennale. Trattasi non di socia- 
lismo s meno ancora di comunismo; quello russo è un gigantesco tenta. 
tivo per realizzate un capitalamo di Stalo. Non fa quindi che esisperare, 
partare all'ennesima potenza i guai del capitalismo privato, L'ingegner 
Ciocca non ha scritto un libro polemico, Egli ha rappresentato la rcalti 
bolscevica qual'è. Le conclusioni sono negative, obiettivamente negative: 
lo Stato bolscevico che fa l'agnicoltore, l'industriale, il commerciante non 
ha raggiunto t sunî scopi, il benessere della popolazione è più che mai 
lontano, quello che esiste è la universale miseria di Stato. A papina 136, 
l'ingegner Ciocca dice che nel sistema economico susso « regnano sovrane 
l'incertezza, limprecistàne, la sconnessione 0. E a pil. 148: 


« Fallito # 11 sngoo della felicità industriale che peneta la felicità sociale ». 


A pagina 133: 


w La sensazione della precarimà, l'incubo che vengano a mancate i mezzi 
per vivere, seguono il cittadino sovietico come L'ombra è. 


A pagina 161: 


a Melle piccole città 1] commergio delle cose wiate costituisce la nocrtalità 
€ tui Iiettati fon si trova alito. Cit dI un'impressione di sfacelo. Anche Le pochét 
cose nuove paiono prendere la patina del vecchio è l'aspetto generale è di une 
immensa liquidazione. la poveri distende dovunque il suo manto grigio », 
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Tutti i fascisti che vogliono sapere come è finito il piano quinquen- 
nale e vogliono documentarsi sulla rrale situazione dei sovieti, sono iu- 
vitati a leggere il libro dell'ingegner Ciocca. Essi vi trovetanno anche 
la conclusione fascista alla quale il Ciocca giunge, poiché solo la conce. 
Zone corporativa del fascismo, cost come fu elaborata nella Carta del la- 
voro, concilia gli interessi del singolo con quelli della collettività cappre- 
sentata dallo Stato. Nella concezione fascista lo Stato non vuol fare l'agri- 
coltere, l'industriale, il commerciante, salvo in casi cocezionali nei quali 
sid recessario, ma vuole importe una disciplina all'agricoltura, all'in. 
dustria e a] commercio. 

Più che na recensione, questa vunl essere una segnalazione. Il libro 
avrà, come deve avere, imolti lettori e chiarirà molte idee. 


Da Sl Popolo Sali, N 112, 19 settembre 1933, XE (o, LOL 


«i CELERI a 


Non. è ponderoso if volume che il generale Ottavio Zoppi dedica 
ai & celeri è nella collezione Argomenti arilitati d'oggi per i tipi della 
casi Zanichelli di Bologna, Sono ua centinaio di pagine, ea il libro ci 
guidagna, perché di pronta ed efficace lettura. Giù la prefazione è invi- 
tante, così comvé uscita dalla peuna sempre briosa e bersaglieresca del 
generale De Bono. Né il contenuto del volume é inferiore all'aspettativa. 

MI generale Ottavio Zoppi ha una pratule vissuta esperienza di guerra 
è all'esperienza unisce = il che not guasta — l'amore per la dottrina. 
JI duc termini vanno benissito d'accordo, Lo Zoppi, dopo uni intro 
duzione nella quale esamina i garatteri prevalenti dell'ultima puerra © 
batte in breccia talune eccessive deduzione, passa a definire i g celeri» 
{bersaglicri ciclisti, cavalleria, alpini) ed esamina con penetrante intelletto 
il loro possibile e più efliceote impiego in tempo di guerra. Egli respinge 
l'idea della guerra tattica, inchiadata nelle trincee. La respinge non sola 
per tutto quanto impose di sforzi, di sacrifici è d'immnobilità durante il 
grande conflitto, ma perché da allora ad oggi un elemento è entrato 
a spostare profondamente i termini del problema: l'aviazione. A pro 
posito della quale, la Zoppi, a pagina 51, osservi che: 


«I gent moderno dell'arte bellica possiede nell'aviazione il merzo premi 
mente col quale dare impulso al Iiovimiento € viz alla manovra; il mezzo put 
fare, perciò, guerra pronte, spedita e decisiva rispetto alla lunga fotte 1914-18 +. 


1 eceleri a e in particolar modo fra essi i bersaglieri e Ja cavalleria 
devono sforzarsi di «tener dietro », come dice lo Zoppi, all'arma del 
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cielo. La « mobilità w dei a celeri» deve condurre alla «sorpresa » È 
quindi all'attacco a fondo, impelunso € deciso, it quale, ad un certo 
puoto, dovrà essere potenziato dalle masse di riserva, onde la manovia 
tattica possa avere felici sviluppi strategici. I @ celeri » devono quindi 
avere via accucata preparazione fisica e motale, un addestrantento e un 
armamento sempre aggiornati, IL clima e marie» dell'Italia d'oggi € 
particolannente favorevole a queste formazioni, nell: quali si esprimono 
lc cacatteristiche della nostra razza e i risultati, già considerevoli, che la 
rivoluzione del Fascisino ha otlenuto nella educazione del popolo ita- 
liano, Le Forre Armate che sono animate, oltre che dal senso del dovere, 
da un particolare ideale che le infiamma, sona invincibili. L'esercito nà: 
poleonico del 1796 eni piuttosto, come diremmo noi, « scalcinato #, ma 


“ocra animato da un entusiasmo tale che travolse, in wma serie di brillanti 


vittorie, tutte Ic elaborate regolamentazioni dei generali austriaci; i «ali 
avevano Varia, anche, di dolecsi di dover combattere contro quell'« inde» 
licato » di Napoleone che non rispettava le norme tradizionali del giuco 
bellica, 

Ma li stangava, £ come. 

Dopo venne, naturalmente, la dottrina, 


Da N Popolo d'Italia, II 273, 10 settembre 1933, XX (a, #0). 


ALLE CAMICIE NERR DI LA SPEZIA E-TARANTO * 


li Duse ta ringrazialo e ricattliato dl salura alle provincie di Ta 
vanto e La Spezia, basi della nose gloviore Marina, ed ba elogiato Je 
perarchie e tutte le camicie nere per l'opera compiuta ai fini del pro- 
pretio dulle due provincie. 

Si è compiacinto di vederle rinniie insteere a celebrare da stessa dla, 
da numiffestato la una approvazione che fosse stata scelta la capitale per 
questa celebrazione ed fa frotto dell'imponente cd enturiastica adinala 
l'anipizio migliore per l'avvenire delle due città e provincie, (Le parole 
del capo del Governa, che samy state quan comiiunaamente sottalineate 
da afiplasit serorcianti, iasertano alla fine nina dimostrazione prandioss). 


* Riassunto del discorso pronunciato a Foa, dal balcone chi palazzo Ve 
sezia, il 21 settembre 1933, davanti ad ctomila camicie nere di La Spezia € 
Taranto, {Da IT Poftalo a'Isulia, IN 273, 22 setternbce 1939, xx 
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PARLIAMO A W'INELFR 


— Anche Winkler, l'ex-vicecancelliero della Repubblica austriaca, prima 
di rassegnare le sue dimissioni, Jia, iti ‘una intervista goncessa alla Neae 
Frete Prerie, dichiarato che « Mussolini ha ripetutamente detto che il 
fascismo non È articolo di esportazione ». 

Un momento, e mMetliminio a posto le cose. Cominciamo dalla «ro- 
naca. Alcuni anti or seno Mussolini diede waila intervista a Tcodoro 
Wolff, alloti direttore dell'allora giornale democratico Berliner Ta 
gerbiatt. In questa intervesta cgli spiegò che le idee del fascismo erano 
universali, ma che le estrinsecazioni e fe realizzazioni pratiche italiane 
del fascismo non avtebbero potuto essere trapiantale di colpo in altri 
paesi, Ciò per Lroppo evidenti ragione. Il Wolff, democratico, mise l'ac. 
cento, come si dice eggi, sul sccondo termine della questione, trascu- 
tando il primo. Ragioni di politica interna antinazista gli suggerirona 
di mettere in circolazione la seconda affermazione, mon la prima. Que 
sta è l'origine di una frase assunta, con l'andare del tempo, alla dete- 
riore gloria di «luogo comune» Questo accadde nel 19280 Ma già 
nell'ottobre del [923, Mussolini, nel messappio dell'anno IX, metteva 
tr punti sugli i, così caprimendosi, e su questo richiamiameo energica 
mente l'attenzione dei Winkler passati, prosenti e futuri: 

«La frase che il fascismo non È metee d'esportazione non è mia. 
È troppo banale, Pu adattate da qualcuno a lettori di giornali che hanna 
bisogno di espressioni della pratico mercantile. Comunque va corretta, 
Qegi io affetto che il fascismo in quanto idea, dottrina, realizzazione 
é universale: italiano nei suoi particoluri istituti, esso è universale nello 
spirito, né potrebbe essere altrimenti, Lo spirito è umversale per sui 
stessa natura, Si può quindi prevedere una Europa fascista, una Europa 
cioè che risolva in senso fascista il problema dello Stato moderno, dello 
Stato del XX secolo, ben diverso dagli Stati che csistevano prima del 
1759 o che st formarono dopo. Il fascismo oggi risponde ad esigenze 
di carattere uruiversale. Esso risolve infatti Il triplice problema dei rapporti 
fta Stalo e individuo, fra Stato e gruppi, fra gruppo e giuppi arga- 
mizzati dh. 


Questo trafiletto, opportunamente cd esittamente tradatto, sarà se 
gnalato direttamente a S, E Winkler 


Do L' Popolo a'tulta, DI FIF, 26 settembre 1953, XX (0 1). 
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ITALIA E RUSSIA 


Nella giornata di sabato, 2 settembre, L'Italia, alla sua già funga 
scrie di patti di amicizia e di non aggressione, ne ha aggiunto un altro, 
stipulato con la Kussia sovietici. Questo Patto È stato elaborato e firmato 
nel periodo in cui nel campo internazionale si affacciava l'ipotesi errata 
che il Patto a qualtro fosse anche un tentativo per isolare Ja Russia, 
L'Italia, con la firma del Fatto odierno, ha fatto dileguare agi dubbio 
sui pretesi fini scconditi del Patto di Roma. 

Tale idea del resto era assolutamente ingiustificata, pesché l'Italia, 
fm dal 7 febbraîo 1924, aveva ripreso, proùissima, le normali relazioni 
diplomatiche con Ja Russia, € sin da allora aveva sempre perseguito 
una aperta e leale politica di intensificazione degli sambi con la Re- 
pubblica dei sovieti, anche prima del presente trattato, che ne fu da 
sbocco e il coronamento, 

D'altro lalo, se è vero che per qualche tempo la Russia fu isolata 
dalle altre potenze occidentali nel campo internazionale, è anche vero 
che il signor Herriot nel tempo della sua permanenza a! potere imziù 
una politica di riavvicinamento della Francia aila Russia, che fu suggel. 
lata IL 19 novembre 1932, da uo trattato franco-russo. Con l'Inghilterra, 
le celazioni della Russia subirono numerosi alti e bassi, vennero inter 
rotti varie volte | rapposti diplomatici, ma poi vennero costantemente 
ripresi. 

in quanto alla Germania, fn dal 1922, le sue relazioni con la Rus- 
sia crano più cordiali di quanto non fossera quelle da paste sua esistenti 
con le altre potenze, Îl rivolgimento interno della Gertiama ha mutato 
in qualche modo questa situazione di fatto. Si pab ammettere che tra 
dus nazioni rette su sistemi di politica © di idee analoghi, st possa sta. 
bilire una più facile corrente di scambi e di simpatie sociali e culturali, 
ma è anche dimostrato che tali possibili simpatie e affinità elettive non 
debbono guidare in mado dominante e meno ancora esclusivo, la politica 
estera € le relazioni Internazionali dei grandi popoli. 

L'Italia è di questo un esempio paclante € significativo, In ogni suo 
atto, il mio Governo ha sempre lealmente e chiaramente tenuto fede al 
principio del massimo rispetto verso la volontà manifestata da ciascun 
popolo con gli ordinanienti interni che lo reggono. 

Il Patto a quattro fu iniziato e concluso dall'Italia fascista in colle 
berazione con la monarchia costituzionale inglese, con la Repubblica 
democratica e parlamentare francese e con it Reich nazionale socialista 
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germanico, DI fronte alle idee è ai metodi di governo dei singoli popoli, 
noi chiediamo loro soltinto quello che tributiame loro; lo stesso rispetto 
verso di noi, per gli ordinamenti che ti riguardano dentro Le nostre 
frontiere, e per l'autorità e il prestigio dell'Italia ole frontietà. 

Non v'è contraddizione alcuna nel fatto che il onio Goretna stendi 
la mano leslmente amica a nazioni di così diversi Guverni. In cealti 
questo risponde alla profonda correnza della mia politica di pacifici 
acconli tra le nasioni. INei riguardi della Fussia, poi, è mia convinzione 
che convenga facilitarle di uscire dall'isolamento, e di avvicinaria alla 
collaborazione con le potenze occidentali, ai fini comun della civiltà 
c della pace, 

Il Patto a quattro ha dato all'Europa btcidentale un periodo di te- 
spiro. Esso ha riequilibrato una situazione che tendeva a diventar minac- 
crosi sno a determunase una guerca inevitabile. MIL Patto ha fatto scome 
partie ogni idea di alleanze particolariste, cd ha portato je quattro po- 
tenze dell'Europa occidentale ad via politica comune di pace per «eci 
BUTI. ° 

Non possiamo ignorare la potenzialità nussa, Un popolo di centascs- 
santaguattro milioni deve essere valutato come potenza mondiale. T. Italia 
ha ticonostiuta il diritto della Kussia ud avere il posto che le spetta. Ciò 
ha servito a due cose; a fissare il posto della Russia nel concerto delle 
nazioni; a dare alla Russta li certezza che le potenze occidentali non 
tramavano 1] suo isolamento, 

Qual'è Jo scopo del Fatto italo-sovietico? Di solito le nazioni con 
cladono trattati per Il fatto che esse perseguono una politica comune, 
dalla quale vogliono riportare un datb beneficio. In primo luogo, fra 
l'Italia e la Russia sovietiga non esiste una politica comune per il rag 
piungimento di fini estranei n quelli di amicizia generale, soprattutto sul 
terreno di collaborazione economica, Uta invalicabile distanza sepata 
noi e la Russia nelle teorie politiche, mai queste teorie riguardano 5a- 
piratluito il Governo interno, nel quale l'Italia non intende inperirsi, né 
s'Inperirà mal. _ 

Koi non abbiamo nessun programma di ostilità comune contra nes- 
suna tazione. Il Patto italo-sovietico è espliuto 1 questo riguardo, come 
è esplicito che nessuna delle parti contragnti ricorrerà alle artni per ap- 
poegare quella nazione che muovesse guerra ad gna di ngi, Ciascuna 
riconosce il diritto dell'altra di darsi quegli cidinamenti poltizi che 
erede più confacenti al pioprib paese, « néssuta si ingetirà negli affari 
interni dell'altra. Le sue grandi lince direttive sono rigorosamente de- 
marcate nel non ricorso alle semi è nella collaborazione economica, e 
questi due principi creano fondamenta solide sulle quali le due nazioni 
pessant procedere con spirità di collaborazione amichevole, Anche molto 
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importante È Ja dichiarata astensione da qualsiasi forma di guerra eco 
nonica o commerciale contro una delle due parti contrasnti. 

Noi abbiano chiaramente stabilito che gli accordi conclusi con altre 
nazioni non possono essere toccati dall'accordo attuale; ne abbiamo anche 
riaffermato il carattere pacifico con solennità, Ogni possibilità di blocchi 
è gruppi è esclusa. Spero di aver definitivamente aflontanato il pericolo 
insito in questi blocchi. I Patto a quattro elimina questa minaccia nel. 


l'Europa occidentale, e, per quanto riguarda l'Italia, spero di avet otte 


nuto lo stesso risullato anche nell'Europa omentale e nell'Asia ai 
dentale, 

Questo è il primo trattato di neutralità & non aggressione con Ja 
Rusia firmato di una delle potenze occidentali. Esso ha la durata di 
un quinquennio, ma mulla vieta di prevedere che, prima della sua scù. 
denza, possa essere rinnovato. Col Patto del 2 seltembre firmato a 
Roma, è tutta una parte immensa dell'Europa che viene ad essere poli» 
ticamente stabiliazata: l'oriente europeo appare tranquillo, è l'occidente 
che deve, nelle prossime riunioni internazionali, muovere un passo de 
ciso nella stessa direzione. 

MUSSOLINI 


Articolo pabblicato nei giornali dell'a L'aiversal Service 0 degli Stati 
Lisesti. 


Da N Popolo d'italia, N 232, 30 settembre 1954, MIL 


SAVERIO NASALLI ROCCA 


Con le cighe che seguono intendiamo di offrire un tributo di sun- 
patia alla memoria del camerata conte Siverio Nasalli Rocca, morta in 
Boma il LO settembre scorso. Nato a Piacenza nel 1836, la sua vita fu 
dedicata all'Escrcito, nel quale raggiunse meritamente i gradi supteni. 
Dopo la guerra, fu commissario a Verona e preparò la prima amunini» 
strazione fascista, Fu il primo prefetto fascista di Milino. Quindi presi 
dente dell'Opera nazionale combattenti e successivamente commissario 
a Vercelli è podesti di La Spezia, Dovunque compl il su dovere. Da- 
vungue i camerati Jo ricordano. La sua attività politica non gli impe- 
diva di lavorare nel campo del pensiero, ® uscito proprio quest'anno, 
per i tipi dei fratelli Boca di Torino, il suo libro su Giaseppe Le Mar. 
stre nei sai seretti. C'È nella prima pagina questa dedica: 


o AL Duce, con infinita devouione, va fedele soldato. Frbbralo 1933, Kn. 
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tCeloco che non hanno fetto i libri di De Maistre, troveranno în que- 
sto del suo, Éra Faltro, lontane parente, «tanto gccore pec sapere chi 
era e che cosa pensava, lo scrittore savolardo tanto discusso e dovunque 
csaltato è combattuto come campione delle idce setrive o reazionarie che 
dit si vaglia, Meritava questi fama il De Maistie? Forse pet il Jibro 
sul papa? © per l'apologia del camnehce che si trova nelle Senste di 
Pretroburge è riportata a pagina 282 del libro di cui ci occupiamo? Le 
considerazioni sulla funzione del carnefice non hanno nulla di sconve- 
nicote © di irritante, Le Afesrorie politiche è il cartergio diplomatico 
rivelano un uomo di scuta intelligenza e di onesto coraggio, Egli aveva 
il coraggro, cioè, di dire le cose ingrate al ce di Sardegna, che lo aveva 
tenuto per molti anni aftbusciatore a lietroburgo, Le prove del genio 
politico del De Maistre abbondano net volume del Nasalli Rocca è 
talune idee sono ancora di wna scottante attualità. Si discute oggi di 
Guerra campale o di cordone e di guerra di inovimento. Udite come 
ne parlava De Maistre (pagina 163}: 


«E il primo passo che in tulte te guerre nvela il perio, Esso sa dive de 
cure? colpire è «oli porta fette le sus fotte come un piovettite enorme col 
quale achtaccia di un colpu. L'uomo mediocre che ada sa dove colpire, sj imma: 
gina di colpire dipperett e divide il suo proiettile in minati conuduli, che 
getta da ogni purte senza elegio, Quando Gicseppe II, per divertiesi, fece ln 
bella perszia di muovere quella guerra ai tucchi in evi si fece tando onore, fece 


cri maresciallo Lasty un piano che mast al maresciallo Leudoa chuedendogli 
il su parere. Il vecchio guerniero, dupo avere contemplato quel bel sistema a 
sordone, tispese al suo spvrano: “È un sistema eccellente contro la peste". 


Anche quinto De Mastre dice a pagina 305 non puù essere consi. 
deratò come una esaltazione della guerra, ma come la constatazione di 


una realtà assoluta ed eterna, dove la guerra è «un capitolo della legge 
generale che pesa stll'universo ». 


Da 1 Popolo dalia, N 233, 40 settembre 1933, XX Lewor, LG. 


LA REALTA 


Una nota, trasmessa dall'Agenzia di Roma, ha dato motivo a molti 
giornali di apporvi dei titoli bombastici, circa, ad esempio, il « continuo 
aumento della popolazione italiana n. Tocca a néi, come al solito, il 
compito ingrato di bueace le bolle di sapone e ristabilice la verità e la 
realtà delle cose. La quale sesltà porti a concludere che L'Italia — an 
che Fitalia fascista — segue il destino di tutti i paesi occidentali popolati 
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dalla tazza bianca e cioò, invere di aumentare, diminuisce. Cifre alla 
mano, Nell'anno 1924, i nati furono 1,124.470; nel 1942, nove anni 
dopo, sont discesi a 997.049: cioé oltre centotrentaduermila di meno, 
Sono almeno diminuiti, nella stessa proporzione, i morti? Affarto. Da 
662.870 del 1924, sono discesi a S07,546, cioè sono diminuiti di più 
che cnquantecinquemila, Fate una sottrazione e aviete il deficit netto di 
ben seltanta settemila unità, Ie cifre relative sono ancora più gravi, IL 
coefficente di natalità, che fu del ventingwe per mille nel 1424, È prece 
pitato nel 1932 a 23,4 per mille. Ancora vna o due tappe © pot saremo 
al livello della Francia, Questa è Ja realtà. 

Se gli italtani che vivono da Remi in giù non fossero stuti prolifici, 
oggi l'Italia avrebbe sì c po trenta milioni di abitanti. E tanto al sud 
comé al nord di Roma, le famiglie numerose sono quelle del popolo. 
Quanti e dove sono i geratchi fascisti che hanno wna famiglia mumentaa, 
cioè can un numero di figli nen inferiore a cinque? Dove sona fra i 
prefetti, | segretari federali, i podestà, i presidi, gli otganizzatoci, i der 
puiati, eccetera, eccetera, eocctera ? Dove sond? Chianti 5000? iGuiaedate 
nella prima fila delle poltrone e troverete celibato e infecondità su tuita 
[a linea, 

Ora, altro compitò ingrato, ma nécessitio, dobbiamo significare ai 
fascisti che non hanno alcon motivo di inorgoglicsi per li situazione de- 
maogcalica italiana. L'Italia, da questo punto di vista, È una nazione di 
seccoda categoria. I suoi quarantadue milioni d'abbitanti sono una massa 
mesta di fronte ai duecento milioni di slavi, che dall'Ucal all'Adria- 
tico aumentano col ritmo impressionante di atto-dieci milioni all'anno; 
di fronte a seltinta-ottanta miltoni di tedeschi, che sono compatti dal 
Baltico al Brennero; dinanzi ai giapponesi — «di una veramente strari- 
pante mataliti — che hanno soldati è operai per tre contincoti. Anche 
il solito confronto con la Francia non va, poiché la Francia ha ua 
impero coloniale «de sessanta milioni di abitanti. Cifre che fanno riflet. 
tere @ preoccupano. 

fiuanto a) rapporto fra nuterò e benessere è giù dimostrato che vi 
è interdipendenza e cioè che il numero conduce al benessere, È evidente 
che non la morte produce la ricchezza, ma questi, come tutto il resto, è 
prodotta dal nustere, cioé dalla vila. Questa vera È di così palmare, 
stlare, quotidiana, tangibile evidenza, che solo un fantastico utopista € 
ignorante come Malthus ha potuto pensare il contrario, 


Da IV Popolo d'Italie, N. 254, 1 ottobre 1939, XX {ee 1). 
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LE METE DEL FASCISMO * 


i giornalista comincia col demandare al Dura se egli crede il fa- 
Ichitoa definitivamente villoriose. 

— Definitivamente, pipoanze Mussolini 

Alla raerestiva domansa, quale è per l'avvenire di princibiu di legni 
Framià dui regime, Ausrolini anse sta espreisione energica e rude, 
che il De Karillir nom pli aveva ancora ssduta e dive: 

— Il procipio di legittimità, signor De Kerillis, è il fatto compiuto! 
La sivoluzione è stubi vittoriosa, ecco tutto. To sono gui non per volonti 
del tumero, ma per volontà dei migliori! 

— Perd, Eccellenze, st sale base fo vedo niale l'avvenire. 

— Ed io mnvece Jo vedo molto bene, viiponde # Dyce, Vi è un 
Pittto Fascista che cifà FItalia cd ha bisogno di tempo per cifarla, ina 
che la rifarà, Che cosa può succedere? Che io mudin? Ebbene, avdù 
un successore, Voi nil direte che non vi sono mai duc womini che si 
somigliano! D'accordo, Bia ciò non è necessario, tanto più che i problemi 
dell'avvenire non saranno più quelli del passato. Per dirvi tutto, io non 
veda che vi sta un secondo Mussulini, ma vi sarà un fascista che pren- 
derà il mio posto, e se egli non ha le qualità che io posso avere, ed i 
miei difetti, egli no avri delle altre. Ecco tutto, 

Ii giorneltta chiede sorndi al Dace se crede che il fascimo sie de- 
sSifmato ad cipantderti sempre più, 

— Io nun ne dubito, ma sona sicuro, Vedete la rapidità dei cambia. 
menti attraverso il mondo. Nefla crisi attuale i vostri regimi non sono 
abbastanza forti: essi saltano gli uni dopo gli altri. Era fatale, To l'avevo 
predetto da molto tempo. 

— Allerta voi credete che ciò strada atte in Francisi 

— To nen dssigno alcun paese, Ripeto: vedo dippertutto un re- 
pie di autorità indispensabile per risolvere i problemi «he si pongono 
dinanzi si popoli; ma poiché mi parlate della Francia, vol sapete bene 
che essi ne Ina dei vasti, imimiensi innanzi a sé, Essa deve proseguire la 
tua storia, che È tanto bella; essi ha un prande impero da dirigere, 

— E cero — interloguisce De Ferilli — ura l'autorità può venire 
slitittenti che dal farchmo. E poi dl fascino presebpotte ierpre nu 


* Intervista concessa #a Roma, all'invisio speciale dell'Erfo de Faris, De 
Kenllis, nei piimi giorni di ottobre del (953, (Da 1 Papale d'lrrlie, MH. 239, 
3 cmnbre 1933, XE} 
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pome che sla Halo bortato in alto da citcontanze cecezionali, Fuori del- 
ditelia fo non vedo altri somini, 

— Voi non li vedete — riiportee Masidlini — ma gli vamini escono 
di un sol colpo dagli avvenimenti più imprevisti: in periodo di crisi 
si rivelano. Quando tutto va male, molto male, allora sé formano gruppi 
risoluti al saczilicio per servize il pusse, ed 1 poco a poco qualeunò sorge, 
si impone, cominda, E poi in tutti i paesi che hanno fatto la guerra 
non vi sono forse gli ex-combattenti, che hanno conquistato titoli splen- 
didi e hanno dato la misura del loro coraggio? In fondo, per comandare, 
soprattutto pece comandare «dei latin, che così occorre? Fimo, del co» 
saggio, il coraggrio della guerra; corappio fisico e corappiu murale. Se- 
condo, intelligenza, una intelligenza che non si discute, una intelligenza 
dell'azione. Perzo, del disinteresse, del vero dlisiatercsse. 

Parlando fu ieguite dei vretzi per costare hi guerra, fl Dare di sipeime 
egli: 

— Forse pU antichi segimi Iimpiegnati di democrazia hanno potuto 
esitare la guerra? No, non è vero. Ebbene, io ve ne did Ja ragione, 
La gurecia è sorta naturalmente dallo squilibrio tra la debolezza degli uni £ 
la forza degli altri, Quando tutti sono forti, tutti si rispettano, tutti si te- 
mene c tutti finiscono per intendersi, Non mi si venga è parlare del mo- 
todi del parlamentarizmmo in inateria di guerra e anche di peggio. Esso non 
hà saputo evitare la guerta, né concludere una pace solidi e duratura. 

— Alora, Eccellenza — dice De Kavilili — il fascismo avrebbe 
reato pra pare salda e duratura? 

= Ah si, risponde il Deee, Ed appinnge: 

— Non vedete forse che bisogni far sì che l'Europa si intenda? 
La situazione attuale non pu durare; bisogna «he l'Europa si guardi 
dii pericoli che la minacciano al di dentro e al di fuori. L'Europa sembra 
dimenticare che vi è un'Asia, 

1} Chace parla in reguito della Ina volontà di cambiare molta nella 
camutezione dell'Italia, mia a tabpe. 

— Sapele voi che io preparo grandi cose? Io voglio attivare al 
regime corporativià e vi acciverò, lo voglio che il [vero si organizzi ir 
funzione degli interessi dei consumatori, dei produttori, degli operai, 
der tecnici. Lo Stato fion dovrà intervetuite che come irbitto supiemo, 
come difensore della collettività, Alla corporazione spetta di regolare 
tutti i problemi della produzione, voi mi intendete, tatti i problemi della 
produzione, porché non si deve fabbricare qualunque così e io qua 
lingue moda. Ciò è follia e gencra delle catastrofi, Bistgna finirla com 
le vecchie idee del capitalismo Liberale, Io costituirà, dunque, le cor 
potazioni, corporazioni di categoria per l'industna, corporazioni di pro» 
dotti per l'agricoltura, TI mig piano è definito, 
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La conversazione, su ana domanda del giorvalinia, si indivizza, fer- 
minando, sulla Francia, 

— Eccellenza — dice De Kerillio — io voglio essere sincero con 
vai Ki song del fiorni in cai noi ci dornindinno cià che sof valere: 
‘questa forza anilitare temibile che voi organizzate contro chi è diretta? 
Porcé, sufine, poi mon svela che nor compe inci poscia, Coniro chi 
ereltate fe dasizone di questa giovruezza, che voi tendere all'eitretac? 
Por ne, iafine, vi & arr momento in chi i palriollinuo non di eccita che 
contra qualcano. E furse l'anma della strada... 

Ma Alarroliai fererronibe netta: 

— Non mi parlite dell'uomo della strada, festa é una inveri- 
zione anglosassone. Andiamo, non vedete che le cone vanno meglio, 
molto meglio? Naturalmente, nei rapporti di popolo a popolo, vi snna 
degli alti @ bassi, Woi non ci comprendere sempre, dite voi, ma credete 
poi che nor vi comprendiamo sempre? Credete voi che noi possiamo 
essere eternamente soddistatti? Ia verrei che vai vi inetteste bene queste 
cose mella testa: il fascismo non vuole che la pare, esso non lavora che 
per la pace. Se io voglio un'Italia forte È per sc stessa, è perchè la n 
ascolti, é perché la si cispetti. 


SEGNALAZIONE 


Per i tipi della Casa editrice Sansoni di Firenze, c a cura della 
Scuola di scienze corporative dell'Università di Visa, é uscito, in questi 
morni, prefazionato da S. E. Hollai, un volume dedicato alla Cris del 
capitatirmzo. 

IH contenuto del volume appare estremamente importante, anche pes 
la qualità degli autori, scelti nci grandi paesi capitabisuci. È, quindi, un 
volume collettivo, dove si incontrano ntmi gii noti nel mocdo del pen- 
siero, come il francese Pirow, i] tedesco Sombart, inglese Darhio, Vame- 
ncano Patterson, l'italiano Spirito. Questo ultimo, che, dal congresso 
di Ferrara in poi, è un po' la & bestia nera + delle ostriche rimuste attace 
cate agli scopli ormai franati del liberalismo ecunomica, prebblica una 
studio molto acuto e logico, nel quale supera le opposte posizioni «del 
l'economia liberale e dell'economia socialista e spiega anche il suo punto 
di vista circa Videntità fra individuo c Stato, tesi che non merita i vadé 
resrù scandalizzati di molta pente che non comprende € quindi detesta 
ogni filostftà ragionare, Le tesi Spirilo non ci sembrano poi eccessiva- 
mente [ontane dalla più pura ortodossia dottrinale (vedi voce « fascismo » 
sulla Esciclopeaa Haliana) c appunto per questo pubblichiamo, in questo 
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stesso memero del giornale, le tredici pagine che Spitilo dedica alla crisi 
del capitalismo ed al sistema corporativo, 

Nessuno può contestare allo Spirito la chiarezza dell'analisi storica, 
il vigore dell'arpomentazione, da logica delle conclusioni. L'indagine 
dottrinale sui fenomeni salienti della vita contemporanea giova al regine. 
Ecco perché segnaliamo a dulti i pecdechi e il libro è Farticolo, 
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GLI « UNTERFUHERER » 


Con Lotta la discrezione necessatia, i nostri amici tedeschi ci devant 
lasciar dire che nello stesso interesse del terzo Reich è tempo di rista 
bilirc l'unità delle direttive e del comando e di richiamare i stttocapi 
della periferia al silenzio. Altumenti Vaccarallarsi vorticoso delle inizia. 
tive più o meno felici, degli ondini più o meno intelligenti, finirà per 
produrre la più deplorevole delle confusioni. 

Un kel giorno salta in testa a taluni sottexspi della provincia prus- 
siana di vietare dl fumo alle donne ed eziandio il rossetto, il belletto e 
le altre pitture che le donne praticano sin dai tempi dei faraoni, Errore, 
Qualsiasi potere è destinato a naufragare dinanzi alla inoda. Se la moda 
mpane lg sottane corte, voi non rivscirete ad allongarle nemirienò con 
la ghigliottina. O cadrele, peggio, nel ridicole. Dal quale le rivolu- 
zioni devono con somma cura guardarsi, Madame Théot face più male a 
Robespierre, che tutti gli onori della Convenzione messi insieme, L'ordi- 
niozi contro il fuma e # belletti deve aver prodotto le sue prevedibili 
conseguente, se, in questi giorni, il comandante dei iepatti d'assalto, 
maggiore Eéhm, ha proclamato che era bra di finiamali «con questi 
sistemo da borghesucci bacchettoni cd apostoli del buon costome » 
che il compito dei reparti d'assallo nom consiste affatto nel sorvegliare 
l'abbigliamento, la gura del viso o la castità degli altri © farsi fonga 
piante « di bizzamni esteti della morale ». 

Tutto ciù, avrebbe potuto aggiongere Rol, + lilisteo; parola, que 
sta, che orripila ogni prussiano, II Ehm ha quindi datò il contratdine. 
fasi contemporancamente, jn seguito a molte, a troppe manifystazioni 
non sempre indomnate, essendosi manifestato un certo allarme nei paesi 
confinanti gen la Germania, il segretario del Partito Nazista, Hess, ha 
diramato un comunicato per dire che questi « allarmi sono insensati 
e che li Direzione dei nizi a tiene a stabilite che nessuna persona seria 
può pensare in Ciermania anche soltanto ad intaccare l'indipendenza 
degli altri Stati». 
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I paesi di cui sopra prenderanno io con molto piacere di questa 
dichiarazione, che dovrebbe, come suol dirsi, tagliare [a testa al toro. 
Tuttavia i sunnotmmali paesi avecbbert preferito una dichiarazione dello 
stesso tenore, ma fatta da elementi più rssponsabili 0 per lo meno da 
uno dei ministri che conducono in questo momento direttamente o in 
direttamente la politica csteta del Reich, 
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DISARMO E GINEVRA 


L'atmosfera lirica che avvolse le prime sedute della conferenza del 
disarmo nel dontino febbruio del 1932, è quasi totalmente sto parsa. 
Alora i primi oratori parlavano come profeti ispirati, e grande era 
Vattesa fra i popoli. "Wuto ciò si è diluito durante l'inutile passare di 
venti mesi, Gli otalori fon parlino più. Niente di più significalivo dello 
sciopero dell'eloquenta societaria verificatosi in questi giorni a Ginevra. 
Su ben cinquantadue delegazioni convenule a Gatimeni Bectora!, nessuna 
aveva qualche cosa da dire. Il parlamentarismo è in ribasso anche in 
quella specie di superparlamenta che è l'assemblea annuale della Lega 
delle nazioni. I popoli non attendono più alcun nmitacolo e si riterrànno 
appagati se si arriverà ad un compromesso, Dalla poesia che accendeva 
le speranze, siamo orimii alla prosa, elaborata dai politici, con il rin 
forzo degli esperti, Bisogna prendere atto di questa nuova siluizione. 
La navicella del disarmo è lungi dal potto e può anzi essere sospinta 
al largo: per un nuovo petiodo di navigazione di imprevedibile durata. 
Quali le cause che inducono a queste prospettive? La prima di esse 
è di ordine generale e consiste nelli estrema dificolti e complicazione 
del problema, L'accordo famoso navale di Washington interessava cingue 
potenze e non ft facile raggiungerio: una futura eventuale convenzione 
del disarmo dovrebbe raccogliere Fadessone di tatli gli Stali rappresentati 
alla Lega delle nazioni e anche di quelli — come gli Stati Uniti e Ja 
Russit — che non fanno parte dell'istiruto pinevano. 

Secondo motivo è la diversa cosliuzione militare dei sinpoli Stati. 
Ct sono Stati prevalentemente navalisti come l'Inghilterra, pli Stati Uniti; 
ce ne sono altri prevalentemente terrestri come la Russia: ce ne sono 
altri che hanno imponenti forze di tetra, di mare, di cielo, Ne con- 
segue una diversi valutazione del pioblema, In genere gli Stati si sono 
mostrati transigenti per quegli armamenti che sono piuttosto da consi. 
derersi ausiliari del loro sistema militare, ema intransigenti nel caso Gp 
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posto. È chiaro e logico che l'Inghilterra veda con occhio diverso gli 
armamenti navali da quelli terrestri. Inoltre accanto wi problemi di ca- 
rattere strettamente militare, ci sono quelli che si possono chiamare di 
carattere « marginale +, come il problema delle formazioni pre è pust- 
militari, delle riserve istruito, dei contingenti coloniali. Tutto ciò appe 
santisce il problema, Forse lo stesso problema fu posio in termini troppo 
universali, Si è cetcato di arrivare ad una convenzione generale di di. 
satmà, mentre di disarmo non deve parliesi, ma solo di una riduzione #d 
adecuazione di armamenti, poiché v'è un limite a questa ridezione, che 
nessuno Stato può, senza esporsi a gravi pericoli, oltrepassare. Collocata, 
e forse non poteva essere alteimenti, la conferenza del disarmo, nella 
Società delle cazioni, è chiaro che l'aumentato @ diminvito prestigio 
di questo Istituto, avrebbo più o meno felicemente influito sul corso 
degli avvenimenti. Ora, durante pli ultimi venti mesi, il prestigro della 
Legs delle nazioni ha ricevuto colpi dari, Tra l'altro, il Giappone se 
ne è andato ed il suo atteggiamento timane una incognita anche nella 
eventualità che sl arrivi ad ona convenzione, 

Ma questi ed altri motivi che omettiamo per tion allungare la nota, 
nun sarebbero sufficenti a spiegare lo scarso o nullo tisultato dei lavori. 
Si potrebbe, tnalgrado tutto, attivare alla mita, se esistesse un altro ele. 
mento di ordine politico e merate: la reciproca comprensione, la reci- 
proca fiducia fra gli Stati e tra i popoli. Questa manca e nisconderselo 
sarebbe illusorio, Tra i conservatori dei trattati e quelli che i trattati subi- 
reno non vi è uno stato d'animo favorevole, Nelli questione del disarmo 
gli Stati vinti hanno fondati motivi, potché il trattato di Versaplia anti- 
cipava per gli Stati vinti om disarmo che gli Stal viticitori avichbero 
n loro volta realizzato e prendevano solenne impegno di realizzare. Tutto 
ciò non € accaduto, Taluni Slati affermano che ciù non può più avre 
oire, data la mnupva situazione determninatàsi in Eutopà. INcl frattempo, 
però, la Geemania è stata accettata nella Lega delle nazioni, vi ha avuto 
un pasto permanentemente nel Consiglio, si © firmato con lei tl patto 
di Locamo, successivamente le è stata riconosciuta, nel dicembre del 
1532, la parità di diritti e dopo ha firmato il Patto a quattro, La nuova 
situazione eta «in potenzi » nel 1932, quando fu riconosciuta la parità 
di diritti; era «in atto nel 1933, quamlo venne firmato il Patto a 
quattro, Ora, è difficile sostenere una fesi di discriminazione nei com- 
fronti della Gertiania e d'altra parte non si può nèo tenerà conto — 
non fosse altro dal punto di vista psicologico — delle preoccupa. 
zioni altevi, Per superare questo duplice cstacolo, io ton ho presentato 
un progetto «ero è proprio ali convenzione come si è detto, ma una serie 
di suggerimenti allo scopa di arrivare ad una conclusione, limitata, ma 
pratica. 


. ll 
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Questi suggerimenti sono stati oggetto di attive conversazioni dipfo- 
matiche a Roma ed a Ginevra e potrinno condurre ad un accordo se si 
riuscirà a sormontare il fattore &Inbrale + che rende sospettosi e diffi. 
denti gli uni c gl altri. 

La Frencio ha già in sé formidabili elertenti per Ja sua serarità 
csono gli apprestamenti militari, stabili e mobili, nonché Ja tradizione 
ed il morale del suo esertito è del suo popolo, che tisponderebbera 
sempre ad un appello quando la Francia fosse attaccita, nel qual caso 
entrecchbero inoltre in funzione i garanti di Eocarno, 

La Germania, nonostante talune mionifestazioni non sempre Lempe- 
stive del cosiddetti Materfafren, ha parluto ufficialmente e solennemente 
il 17 maggio attraverso il suo cancelliere e noa pub pensare alla guerra, 
pena una nuova, folse irreparabile, catastrofe. II naziemo È sufficente. 
nente impegnato dai problemi della politica interna, per pensare ad 
avventure di ordine militare, È solo superando gli ostacoli di natura 
morale, che si può giungere - = anche în base al preambolo impegnativa 
del Putto a quattro — ad un accordo sostanziale Fia la tesi tedesca e fran 
cer e quindi ad une primi convenzione sul disarmo, che non dovtebbe 
dare fondo all'universo, ma segnate una prima tappa sul lungo # im- 
pervio cammina, 

Per abbracciare tutta li praviti e la «lelicaterza dell'argomento, bi- 
sogna prospettarsi anche l'iprtesi sfavorevole e cioè il fallimento, più 
o meno elegantemente camuffato, della conferenza. Quel giorno la So- 
cietà delle nazioni avrà finito priticamente di esistere; nuovi raggruppa 
menti degli Stati si produrranno: [e antilesi diventeranno immediata» 
Inénte acute e un tempo pieno di terribili incognite di ondine anche 
soctile comincerà nella storia dell'Europa © del mondo, 

Ecco perché, malgrado tutto, un scordo si concluderà. 


AES ACL] 
srtitola pebblitato nei giornali dell'a Wniveria! Seruire n degli Stati 
L'mità, 
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334 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Governo, primo mininro, segretario. di 
Stato, il Consiglio dei mizisiri ha approveto sta schema di provvedi 
mieuto col quele vengono esnuate norme complementari a facore delle 
famiglie dei coduti, nonché degli invalidi per la causa nazionale e di 
colora che volowtariamente appariennero al miosimentu rivoluzioneria 
faicitta prima del 28 ottobre 1922, 1) provvedimento porta al 23 marzo 
1919 e di dicembre A035 i dinsiti iniziati e di sesdenna stabili con le 
nome sifetili ber Ja concessione di pensioni ed aisegni a favore dei 
cittadini divennif inabili per la causa nazionale; ed fu colirpaenza ate 
tidata al 23 nisrzo IGUO anche Hi limite fniziale fissato dal regio decreto - 
legge 10 agosto 1927, vnmera ISIO, peri chtadini ressfenti all'estero e 
vtabiliste wi nuovo termine per la presentazione delle domamie per la 
lignidazione delle pervioni e degli asvegni privslegiati. SÌ prosvedimenta, 
inoltre, estende agli ireritti al PINLE. senta Poterruzione, da data ante- 
riore del 28 attobre 1922, i hemwefici concessi a favore dei perronali che 
barn prestato lertizio in reparti? componie:ti; £ cormindera, in ilpecial 
sindo, la posizione di colero cle parteciparono allo marcia su Kama 
o che rimasero feriti per da casa farcista, 

Poi, il Consiglio dei nituintri, sa proporti del capo dul Governo, mi 
nistro degli Affari Esteri, fa approvato: 

I. — Uno schema di provvedimento che da ererazione all'accordo 
iuternazionale firuzzio # Paripi il 29 vioverebre 1924 per la creazione in 
quella capitale di an ufficio internazionale del vino. 

2. — Lao schema di dertetà che approva la convenzione carobea 
della radicdiffecsione, firanasa a Lucerna dl IO prupao IN4R, nonché pli 
etti aumetsi, e cioè il piano di Lurerma per da ripartizione delle frequente 
ed ii protecolia finale. 

i — Lo schema di secreto che approva Parcordo concretato me- 
diante scambio di mote iu Teheran Hi 10 luglio 1933 fer la protezione, 
a titolo di seciprocità, delle società è dei cittadini italiomi se Persia, în 
quanta concerne I brevetti d'imvenzione, i marchi di fabbrira e di com 
mercio, Fo momi commerciali, nonché i disegni e i modelli industriali. 

Successivamente, dal Cossfelio dei minicte: sono slati approvati, db 

* Temutssi Il 14 cottobee 1933 (oce 10.12.30). (Da N Popola d'italia, 
n 245, 15 ottobre 1933, XX}. 
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Proposta del capo del Crovertta, ministro dell'Aoferuo, i seguenti bram 
vedimenti » 

I. — Ulitd inbetsa di decreto che approva il testo auico delle Jengi 
sulla protezione ca arsintenza della maternità è dell'infanzia. In detto 
tento sono state tinnite e cocrditiate iulte fe diuborizioni lepirlative att} 
nenti altr sraterie. ettamale dilla creazione dell'Opera qazionale per da 
protezioni della mueruità e dell'infanzia sino ad oggi. 

2. + Uxo schema di provcedimento concertente lebblico della 
iscrizione del bersonele ialariata dui romnni, delle bravincie e delle ini 
tfuzioni pabblrche di Beneficenza all'Infeto wazionele di aspietenza è 
previdenza depii impiegati degli enti locali (INAELO ll provied 
menti, ahbapanda pra cine aspirazione del besconale indetto, con- 
serttirà ad esso di beneficiare delle bravrifenze auiienzioi sinora rira- 
nasciate dall'INAIL soltanto in favore gegli bnpiepati e dei sanitari 
dipendenti dapir citi locali Cos la stesia provvedimenta, Plitituto ar 
Tume la demominazione di a litituto nazionale farcitta per l'astinenza ai 
sdibetdenii degli centi localtu, (+1) 


DISCORSO A OTTO 


Si sapeva che Otto d'Absburgo, figlio di Carlo l'improvviso, ultimo 
imperatore della Defunta, aveva mandato delle lettere «# politiche » a 
taluni comuni del Tirolo che lo avevano nominato cittadino oncrario, 
ma Jil contento delle lettere, dato che esse non erano state intentalmente 
pubblicate in Austria, non «ra ben noto. Gli informatori asserivano che 
Ctto aveva manifestato la sua opposizione al fascismo c aveva reclamato 
il ritorno all'Avstria di una provincia appartenente al Regno d'Itaha, 
la provincia di Bolzano, Ma da subuto scanso L4, noi siano esattamente 
informati. I capi del movimento legittimista austriaco Otto Gunther e 
Gustavo Wolf hanno convocato a Vienna i cappresentanti della stampa 
estera e hanno fatto delle dichiarazioni che vale ja pena di fare cono- 
scere e che non intendiamo di passare sotto silenzio. Fer quanto non si 
debba, alli stato attuale delle cose, sopravalutare il legittimismo austria. 
co, che non è mar riuscita a mandare un soli deputato alla Camera 
austrilca, sarebbe tattica superhiciale trascurarlo del tutto. 1) colonnello 
Wolf ci ha farto sapere che il signotino CHto È contro il fascismo. La 
cosa ci lascia perfcitamtente indifferenti, Non sarebbe un Grcto, non si 
rebbe un Abshurgò, non sarebbe l'ultimo rampollo di quella razza se 
fosse capace, non diciamo di abbracciare, ma di comprendere il fascismo. 
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Il fascismo è tale «Jottrina, tale Forza, tale novità, tale futuro, che non 
può entrare nei cervelli anchilosati ali questi residui del passato. Comun: 
que, non sarà l'antipafia di Otto a sbarrare la strada del fascismo, anche 
in Austria, Il signorino Otto dovrebbe fra l'altro sapete che senza l'ade. 
sione dell'Italia, pacse successore dell'impero, l'uva potrebbe essere sem. 
pre acerba per lui. 

Sempre lo stesso colonnello Wolff ci ha fatto sapere che ase Detto 
l'Aheburgo sposisse Maria di Savoia, l'Italia niconsegnerebbe all'Austria 
la provincia di Bolzano ». 

Noi non sappiamo nulla di queste eventualità nuziali di cui parla il 
colonnello portarore di Otto, ma dobbiamo immeduitamente signifcargli 
che le sue ipotesi sono di on assurdo 4eloneî Matrimoni o non ma- 
ttimoni, l'Alto Adige, provincia italianissima — dal punto di vista 
delli geografia e della stori — situata dentro i confini che Dio diede 
all'Italia, sé è vero che l'Adige sbocca nell'Admiatico e don nel Mar Nerà, 
la provincia di Bolzino, anche se invece di uno si facessero millanta 
matrimoni, resterà italiana, .le ipotesi del colonnello Wolff apparten- 
gono quinsli al genere delle ridicole fantasic, Che i legittimisti austriaci 
cerchino — anché per ragioni strettamente personali — «di rimettere in- 
dietro la lancetta nell'orolagio della storia che suonò giù, il 4 novembre 
del 1918, Vora fatale degli Ahsburgo, è anche comprensibile per un 
mucchio di ragioni, che vanno dil tornaconto alla nostalgia, alla imbe- 
cilliti, ma essi devono ricurdaie fin da cquesto momento che Fitalia 
fascista & al Brennero, sulla cui cima sta il molto legionario di Roma: 
« Hic manehimai aplime ». 
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IE WATLR 


Saltate, 0 coamersii, romanamente, Te Water, Va bene. Ma chi è? 
È il delegato del Sud-Africa alla Società delle nazioni ed ha in tale 
qualità pronunciato un discorso di chiusuta dell'ultima assemblea delli 
Società delle nazioni, discorso che è stato una formidabile sassata in 
quella scombinata piccionia. Ne tremano ancora i vetti, ] giornali della 
città di Calvino, «he hanno la funzione di protezione del prestigio 
sozielatio, hanno stampato dei commenti tremendi, Uno scandalo, Il 
Te Water, polemizzando col Madimaga, il solito spagnolo che è rimasto 
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al 1796 e crede di essere iggiornatissimo, ha fatto nella Società delle 
cazioni l'anologia dei singoli nazionalismi. Te Water ha dello: 


«È forse un segnit malsano, sto noi, tutti & ciascuno, siamo prima di coni 
altra cosa en francese, oppure prima un inglese, o innanzi detto un italiano © 
uno spigoaolo? E un segno malsano che ciascun paese secco cl proprio genio 
si sforzi di far progredire la scienza del pioeno per edatterla ai progressi del- 
l'epoca? I popoli non stanno forse cercande il cammino verso voi nnuva autorità, 
verso ona disciplina sovvivitoice, verio un fiuovo stbitnio di sacnficio nazionale? 

‘ Soltanto quando ciascun paese abbia ristabilito, secondo dl proprio. camttere, 
una economia nazionale, sarà alloca possibale cercare fra i popoli una collabo. 
tazione Seconda, che sari Le garanzia della sicurezza e della pace internazio 
nale ®. 


Il Te Water ha detto delle verità semplici e fondamentali, che non 
potevano non miovere l'atmosfera viziata del socictarismo ginevrina, 
Prima è assolulimente essere mor stessi, ©, nel nostro caso, iabinni Îa- 
scisti; poi, da questo dotti punto di partenza, si può passare al resto 
dell'ordine del giorno. 
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AI RAPPRESENTANTI DELLE CASSE DI RISPARMIO 
© DEI MONTI DI PIETÀ * 


Si nce di compiace della piota del rappresentanti delle Cause di Kb 
Sparmio esaltare è dei Manti di Piolà, ricordando lazione aguora 1vodit 
da quelle biilazioni dr pantapgio dell'economi: nazionale e ancora che 
Hr legno giornalmente fe vicende e i pregrersì, 


* A Roma, a palazzo Venezia (7), it 21 cltobre 1943, Mussolini sniceve il 
Comitato esteutivo fdell'Assoginzione. nazionale delle Casse di Bispaomio ce dei 
Monti di Ficti di prima calcempia. [DI semalore Gioseppe Die Capitani D'Arrago 
consegna al Fresidente del Consiglio « un mitiene di lire che le Casse di Fi- 
sparmiy € © ponti di Teti di printa categoria sono fmi di mettere a disposi- 
zione del Duce perché voglia destinare a opoe di bene, allo scopo di cele: 
Erice, ne] modo cerlamente più accetto al gran cuore de) Duce, la giornata men- 
diale del risparniio, che cicnrme #] 30 cnnbze, DI semaloce De Capitani cichinma 
le benemerenze delli politita monetezia del Governo fascista e la suenti difesa 
della lisa e manifesta Ja profonda grattugine del sispirmiatori italiani. Ficor- 
dano l'opera diutuina delle asse nel buncheggiare La pilitica «conomico-Fnan- 
ziaria © gli sviluppi del credito agrario, rileva il voto Leccotemenie espresso dalle 
Casse tei riguardi dell'istituendo corganizanzione del credito e del Hispaonio & 
dichiara che questi Tstituti vi entreranno con fuscixtico entusiasmo, Assicura dl 
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Le Casse di Rispittio — fa dette # Dare — non vennero mai meno 
al loro compito di difesa del risparmio, che è frutto di fatica e spesso 
di privazioni. 

Dovere precipuo degli amumnistratori è di curare la sicueczza e il 
frazionamento desli impieghi, costituite congrue riserve è MaANECAEIE 
quell'opportuna Lieuiluà che garantisce sempre i depositanti, cosi come 
lo Stato, difendendo [cemamente Ja lira, ha impedito gni perdila del 
risparmio. 

[ cinque milioni di risparmiatori, quanti sono i librettisti delle {asse 
di Risparmio, dietro | quali stanno almeno altri quindici milioni di 
persane e cusi in tutlo il cinquanta per cento della popolazione coi ono 
diciannove miliardi di depositi presso le Casse di Risparmio, cappre- 
sentano il tipe del vero italiano. 

Nel ringraziare dell'offerta di nu vnlione, che egli destina per na- 
verontaniia lire alle Opere atintenziali del Parto e per centomila lire 
alla Qpora di previdenza per de Milizia Volontaria Sicavazio Nazionale, 
# Duce ba voluto ricordare che le Cusse di Riipantiio, che non bano 
dividendi da d'istrilivive mé fini di lucro, contribuiscono anehe largamente 
in varie prdnincte, seconda le loro fvalizioni, alla beneficenza ed air 
Stenza suriale, 

IP Duce ba concluie iusitanda le Casse a colebrove degnamente la 
giormata mondiale del riv pirmio, 


ALLE CAMICIE NERE FIORENTINE * 


La voce ardente che mi giunge da questa piazza è la stesta che udit 
nell'inobliabile maggio fiorentino presente sempre nella nostra memoria. 
Mi pare di ssscre ancora al balcone di palazza YVerchio. Con la vostra 
alunata, che supera per imponenza e per ardore tutte le precedenti, si 
chiude magnificamente l'anno XI c si apre ILXIT. Voi vedrete nella Afostra 
della rivoluzione Fascista ampiamente è solennemente documentato l'erol» 


Dore cl Le direttive da ul cipetutamente segnate allo Casse per la totela del 
risparmio sino è surinto sempre scoupolosa mente seguite #. Todi Mussolini pro- 
muieia il discorso qui riportato in sinssunto. {Da Di Popolo d'Italia, NO 251, 22 
ottobre 1933, XE 


€ Discorso pronunciato a Beta, dal balcone centrale di palazzo Venezia, il 
25 ottobre 1933, davanti 1 treniacinquemila camicie nere Aorentine. {Da I Popolo 
d'itelta, 1. 252, 24 citobre 1933, XX. 
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smo e il sacrificio Scrention, che le camicie nere di Luita Italia non di- 
mentichetaino trai. 

Vaglio anticipare a voi, camicie nere di Firente, li notizia che la 
Mostra non si chiuderl nemmens il 21 aprile, perché diventerà perma. 
nente facclanemioni cittianiohe), come il tempio sacro, al quale le gre- 
nerazioni che salone alla ribalta della vita e della storia trarranno nei 
decconi venturi, per connacere queflo che é stata la rivoluzione delle ca- 
micie nere. Vi croveranno inoltre motivi di ineditazione quanti fossero 
ancora proclivi ai facili oblit 

Trinanzi a vol, ih questi impetuosa rassegna di forze, intendo ti- 
vendicate, nella snaniera più percotaria, la puocità storica del movi 
mento fascisti e non mene pesentorinmente ln originalità inconfondibile 
della nostra dottrina, {Appiani sieiisii è profungati, 

Siamo sort, nel marzo 1909, il prima congresso fu tenuto a Firenze 
cell'astunno del 15915, non crivamo ancora Partito. Eravamo inovi- 
mento, Non facciamà confusinni. Siamo ancora movimento. La rivolu- 
zione non é conclusa. Non pub concludersi, poiché essa — e qui è un 
elemento della sua originalità — È e deve restare una creazione con 
tinva del nostro spinto e della noscera ansia di combattimento. {La falla 
prosompe in end dlamarasi acclamazione), 

Il grido col quale avete accolto queste mie parole dimostra che in 
voi nulla vi è di cambiato e che la vastità Lempra è sempre Ja stessa, 
Perché una percrazione come la postra, che tt avuto la somma e dram- 
matira veatyra di vivere una ggueria vittoriosi e una rivoluzione ition- 
fante, non può invecchiare, è perennemente giovane, da sua anima è salda 
e lecente core l'acciaio delle vostre baionette. {Acchamazioni prodicagate). 

Nostra è la «ottrint dello Slate, nostra è il concetto di popolo, che 
diventa arbitro del suo destino e soggetto della sua storia. Non dunque 
rivoluzione di piccole classi, © di piccoli circoli, nen rivoluzione di con- 
venticole intellettualoidi senza carattere, ina rivoluzione di popolo per- 
ché siete popolo, vai camicie nere, autentico sulido popola, della città, 
deî paesi c dei villaggi, popolo pronto ad ogni sacrificio, popolo cui 
quattro anni di ttincea e quindici di rivoluzione permettono di guardare 
negli occhi a qualsiasi forza nemion. (Nove eiesiartiche acclamazioni). 

fiuello che è stato durante gli undici primi anni del regime, è il 
tempo delle « opere », della gagliarda e quotidiana costruzione, Sac an- 
che il tempo della pace? Non dipende più o soltanto di noi, Noi ab- 
biamo dimostrato nella maniera più ferma, più schietta è più reale che 
desideriamo Ja pace, ma con onore e giustizia per tutti, (Profamgata e 
vibrante dimasltazione) 

Là pace con bnbre e con giustizia è Ja piuce romana, quella che do- 
minà nei secoli dell'impero, di cui vedete qui attorno le formidabili ve 
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stigia, Pace conforme al carattere e al temperamento della nostra razzà 
latina e mediterranea, che voglio esaltare dinanzi a voi, perché è la 
tazza che ha dato al mondo, fia i mille altri, Cesaro, Dante, Michelac- 
pelo, Napoleone, Razza antica e fotte di creatori # di costruttori, deter 
minata «d universale id un teripo, che ha daiò tre volte nei secoli e 
darà ancora le parole che il mondo inquieto e confuso attende. {L'ap 
plauso calovoro delle camicie nere si prolwnpa e r'imteniifica), 

Con la vostra adumata in massa a Enma, voi mi avete rivolto un: 
insito. Lo raccolgo. Nell'anno NIL inaupurandosi tra grande opera de 
stimati i semipre meglio riavvicinate gli italiani, verrò tra voi, a farvi 
riudire la mia non cambiabile voce. (Fbranticiane avelaniaziani). 

Levate, o camicie nere fiorentine, verso ji sole di Roma i vostri gia 
gliardetti e le vostre armi © salutate la marcia fascista che dall'Italia 
continua sulle steufe dell'Europa c del mondo. 


CANI E GATTI 


Ci è giunto con alquanto ritardo il Boliettizo Conurziita, numero 16, 
in data 15 giugno uv. s., urpano dell'Opposiziune italiana, frazione del 
P.C.I., aderente alla DSL {b.1,), Traduzione: frazione del Partito Lu- 
munista Maliano, aderente alla Opposizione di Sinistra Internazionale 
(bolscevichi-.leninisti. È un pe complicato, ma ci si intende. Indirizzo: 
Boite postale I, rue de Pyrénées, Parigi (naturalmente). Il Bode:finto in 
questione è tutto un atticco contro Stalin, capo della Terza Internazio- 
nale e direttore «d'orchestra del contrismo {Partito Comunista Russol. 
I nostri lettori ricordino che pià ci siamo occupati del congresso inter 
tiazionile antifascista di Patigi {naturaimente), che si proponeva il com- 
pito di sterminare il fascismo. I bolscevichi-leninisti così ne parlano: 


« La burocrazia slaliniana imbevaglizado, soffocando con li vialcoze fisica 
la *oce dell'opposizione di sinistra, la voce dei difensori di una giusta politica 
rivoluzionaria, ho ridotto 1] congresso di Parigi a uwaltra parato coreugrabea per 
colebrace questa volta le nozze dello stalinitma con i) racicalizme borghese 
francese #. 


Queste sono nérre coi fichi secchi, E continua a pagina fl: 


«Ciò che dl ctagresso di Farigi è stoto realmente è provato da questo 
[allo semplicessionà: i comunisti apparicnenii alla opposizione bolscewico-letinisla 
sono stati cacciati dalla sala del congresso a furia di calci e pugoi: i piccoli 
borghesi ed borghesi sedicenti radicale, tipe Berger e simili soclalfascisti, hanno 
avuto invece, alla tribuea, tutli gli onoei c tulte Ce libertà è. 
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tu limitiamo soltantu a notare questo scambio di cortesie fra i cani 
e i gatti che compongono la méstsgerie — gramai molto addomesticata 
— del comunismo moscerizzato. 


Da l Fopolo alia, N, 252, 24 ottobre t933, XX (de dh. 


AL CONSIGLIO NAZIONALE, DEL P.NF_* 


1 Duce ba eloviate vivamente Fopera snolta dl segretaria del Partito 
e dal 1uai collaboratori del Direttorio nazionale ed Ba itabilito ehe tutti 
gli auni, all'amivigilia dell'anniversario della rivoluzione, sia tenuto i 
Coniglio sazionite del Partite. 

Ma quindi grata lvitato il Ln compiacimento per l'attivhtà reolta dalla 
Feaerazioni broviuiali, antività che egli segue quottliaitamiente con da pui 
grande attenzione, Ila tracciato nn consuntivo pelitiro nazionale e fuer 
nazionale dell'amuo XI è fsiatt le direttize di ordine econamuo, politico, 
demografico per Fauno MIL 

Si Duce fa concluto sottalincando il fatto che, dalla celebrazione del 
decennale ju poî, la rivoluzione fatcizta 6 salita, dal piano nazionale, al 
piano mondiale, Ni che impepia intti i gerarchi fascisti e tetti 1 prepari 
£ Più alti doveri, a più pravi resporsebilità. {Una avanone Jnpomente, 
calda ed apperitonata valuta i discorio del Duce; e poi r'eleva i conto di 
« Giosinezzi a, Jittanato s grati vore da lutti, Atche il Puce prende 
parte a quello coro prandioio, la cni eco si difl'onde, giungendo alla mal 
Miudiue dei fascisti adenati nell'interno del palazzo Littorio). 


* A Roma, 4 palazzo del Littorio, La martina del 26 cttabre 1933}, Mus- 
salini presiede la siunione del Consiglio nazionale del P_NLE. «I segretario 
del Faelîto dit Saluto al Duce!" cui risponde il formidabile "A noi" dei pre- 
senti. IL capo del Governo traversa la sala ey mentre si rinnovani imponenti £ 
fervidiziime te dimostrazioni al suo indirizzo, sale sull'alto podio avi il seggio 
a due destinate, Ai lati spiccano il gnglierdatto 2el Partito e quello dei ino 
schettieri del Duce, Ji segretario <el Partito © gli altri componenti il Direttorio 
si schierano lungo Îl basamento del podio. IL Duce, dopo aver Lispesto «ol saluto 
romano alla manifestazione vibrante rivoltagii dai segretari federali, di la parola 
e 5. È Starace, che legpe la gua telazione sull'attività del Partito ». AL terroine 
della relazione, il deputato Achille Starace consegna al Presidente del Consiglio 
la tessera numero uno del P.N.F, per l'eano XI. Indi Mussolini pronuncia fe 


parole qui tipertate in sfassunto. {Da I Fepolo d'Italia, IN 255, 27 ottobre 
1933, XX] 
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DISCORSO Al DECORATI * 


Cametati del Nastro Azzucro! 

Stantane avete avuto un sommo onore e un duplice privilegio: some 
mo onde quello di solare davanti alla Maeslà del ce (apfisusi calorosi; 
si gridar a Viva H ret), al quale va schietta e diretta la postra deva- 
zione di combattenti e di fascisti. (Fbraste simostrazione). Privilegio 
duplice quello di csserz convenuti a Roma in questa data memotanda e 
di avere inaugurato la via dei Trionfi, o 

Tale privilegio toccò l'anno scorse alla falange del sacrificio, ai ca- 
merati mutilati di guerra, che inaugurarono la via dell'Impero, 

Oggi giustamente è toccato a voi inaugurare la via dei Tricafi. 

Queste strade, non senza.un profonilo significato, sone state Iva lt 
gurate dalle rappresentanze della nazione, perché tutto quelli che si fa 
a Roma è nazionale ed universale, (Afpiavri enttwizatia è prolungati), 

Vi siete adunati a Roma per celebrare VXI annuale della rivoluzione 
fascista; ciò dimostra che fra la guerta e la rivoluzione fascista vi È una 
continuità, non soltanto storica, ma ideale. 

[ Fasci Italiani di Combattimento sono nati nel marzo 1919, ma i 
Fasci d'Azione Riveluzionaria sorsero nel geonaiò del 1915, allorquando 
si trattava di disperdere una volta per sempre una torbida congiura di 
politicanti, che voleva anteporre gli interessi della parte ai destini della 
patria, {Acclamazioni vimsstane), Disogneri anche dire che voi, uggi, 
fon saceste qui e non potreste mostrare al sole di Roma i segni del 
vostro valore provato in cento combattimenti vittoriosi, se soa ci fosse 
stata la rivoluzione delle camicie nere. NÉ si dica che forse ci sarebbe 
stato gualche altro movimento e qualche allo capo. (La folla grida: 
a No! Nel a, e prorompe în una intevanimabile, sibrantissina scrlanta- 
zione dl Duce) 

La storia registra e consacra nelle sue pagine immortali ciò che è 
avvenuto, ma trascura le alternative ed ignota le ipotesi. (Estasi 
dimostrazione). 


# A Roma, Fa mattica del 78 ptrobre 1933, ventimila decorati al valore, 
dopo essere sfilati in corteo sulla via dei Trioofi davanti al sovrano, si concerne 
trano in piazza Veoezia gremita di Iolli acclamando a Mussolini. Il Fresideote 
del Consiglio appare sul balecae cemuale del palazzo £ pronuncia il distotso qui 
tiportato. (Da i Popale d'Italia, IN 257, 29 cgHobte 1933, XX}. 


È, - XAVI. 
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Cumecrati del Nast Azzurro! 

Oggi 28 ottobre dell'anno XT voglio darvi nine dura, uma severa, ina 
una magnifica consegna: li consesna del primato italiano. 

L'Italia Fascista deve tendere al prionato sulla terra, sul mare, coi 
cieli, nella materia e negli spititi, {(Appiassi sivininaià 

Piantacevi nel coore questi certezza suprema c fate cho cssa diventi 
obi scltinto certezza, ma volontà concorde di tytto il papolo italiano. 
Cantepno a voi, camerati del Nastro Azzurro, il labiro del vostro Istituto 
e vi dico, in questa piazza, che é il cuore di Roma ed è il cuore d'Italia, 
perché vigilata dal Milite Ignoto: fate che le glorie del passato siano 
supertte dalle glocie dell'avvenire, fOnazione faterniimabile). 


PREFAZIONE 
A « L'ITALIA FASCISTA IN CAMMINO x * 


(Questa documentazione dello sforzo erdico © dei risultati conseguiti 
nel primo decennio ilella rivoluzione fascista, è vasti, tia non è rom 
pleta. Non na volume sarebbe bastato, ma decine di volumi, e migliaia 
di fotografie occorrerebbero e sarchbeto appena sufficenti per offcite, 
all'occhio del mondo, il panorama di quel che il repime delle camicie 
nere bia realizzato in ogni ondine © campo di attività. 

Non soltanto —« giova immedistamente procisare — nell'ordine delle 
attività materiali, ma più profendimente io quello delle attività spori- 
tuali Una grande trasformazione nelle cose è utile £ interessante, ma 
lo scopo supremo della rivoluzione fascista è Ia trasformazione del tern- 
peramento, del carattere, delli intelligenza degli italiani. 

Tutte ciò noi doumentiamo in questo volume, al quale daremo la 
più grande diffusione e non pià per cittivarci adesioni è lusinghe altrui, 
ma per rendere omaggio alla verità e illuminare gli nomini che siano in 
buona fede 

Anche alle camicie nere noi segnaliamo questo volume, per il quale 
uo elogio meritato va alla LUCE. Il teripo passa così rapidamente, la 
mole delle opere è oramai così imponente, che gli stessi protagonisti 
stentano talvolta a farsi una idea dell'immenso cammino compiuto, 

lialta fa carenze! è il titolo di questa pubblicazione, Poiché l'Halia 
ha tipteso la sua marcia in avanti, sospinta da wma fode, sorretta da una 


#“ ISmtoTo Nazionale Luer — L'talfio felcitià dn remraiio — Roma, 
cel X annuale della rivoluzione. 
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volontà, illuminata da un orgoglio: quello che scaturisce du una guerra 
vittoriusa e dai una rivoluzione compiula. 

Superando tutti gli ostacoli, l'Italia toccherà le méte che splendono 
nel cuore del suo popolo! 


MUSSOLINI 


S 1ettensbre A |1042)] +20 oltebre MI | 1033], 


INTRODUZIONE ALL'a EDIZIONE DEFINITIVA » * 


L'editote Jicepli si accinge ad una impresa per la quale gli tribute 
Il mià più vivo ringraziamento. La pubblicazione dei miei discorsi e dei 
mici scritti, unitamente a quelli di Arnaldo Mussolini, può uvere una 
certa wiliti, soprattutto dal punto di vista della documentazione storica, 
Sono ormai, dal lontano LL, vent'anni pieni di eventi, dei quali 
destinà mi ha voluto o spettatore © protagonista. La vita in cesto pe 
riodo si è svolta con uan ritmo così rapido e tormentato, <he anche il 
cicordo apparte talota sopriòstto dulla mole varta & diversa e drammatica 
delle Lose che accaddero, degli upmini che vi presero poste, delle tra. 
sformazioni politiche e sociali che no sisultarono, Coloro che legperannò 
i volumi dell'Hsizione definiva, così cone È slatà preparata da quell'edi- 
tote di grande stile e di indiscutibili meriti, che risponde al nome, in 
Opui pirte concsciutà, di Ulrico Hoepli, civivcanno attraverso le parole, 
gli avvenimenti: ne vedranno attraverso jl ripore cronologico pli inizi, 
lo sviluppo, le conclusioni e potranno, alla fine, abbracciare in una sin- 
tesi questo tempo «i splendori e miserie, nel quale tutto sembri do 
minato dalla legge della velocità. 

Non riconosca alle mic prose speciali memiti lelteriri, e sonò ben 
lungi dal credere che tutta la materia dei volumi abbia pregi particolari, 
Ricordo che molti discorsi « molti scritti sane legati al movente che [i 
provocò. Stone di circostanza, Talvolta sono polemici e quindi appasono, 
CEE, superati, ma non sì potevano, nè dovevano togliere dal complesso, 
pena i rischio di sperzare tina continuità di idee e di opere, 

Cho credere che attraversi questi volumi di Arnaldo Mussolini è 
Inici — volumi che Valentino Piccoli ha curito con anuroso intelletto 
e diligenza acuta — gli obliosi di oggi e Ie generazioni che salgono, 
avranno la possilulità di comprendere perché l'Italia d'oggi sia così pro- 


+ Scwini e discorsi di Benito Mussolini, Fazione definitiva — Ultico Haspli, 
Milano, 1933-1940, 
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fondamente diversa da quella di ieri, Da una guerra € da una civolu 
zione, cotrambe manifestazioni di quella capacità c volanti di potenza 
che sempre sprona i popoli degni di sloria, È sorta l'Italia rostro ro 
mana — dura è al tempo stesso umanissima — l'lalia fascista che rac. 
coglie ancora una volta Jattenzione e le speranze del mondo, 
HUSSOLINI 


Rama, ottobre delPanno XI [1933] E. E. 


SEGNALAZIONE 


Questo libro di Renzo Bertoni, edito dal Signorelli di Roma, ha un 
titalo che scmbra a prima vista eccezionalmente paradossale: Il trionfo 
del fascismo nell'UR$.s 

Il lettore sgrana gli occhi. Il fascismo trionfa in Russia? Ma il 
fasciamo non è il grande, ieriducibile nemico del bolscevismo e el bal. 
scevigno non ha inciso sulle sue bandiere di battaglia lo sterminio del 
fascismo? Quale razza di pasticcio cquiveco ci ha cucinato Renzo Ber. 
toni? Prima di rispondere 4 questa domanda presentiamo l'antore. Renzo 
Bertoni dev'essere molta giovane, puiché è nel 1931 ch'egli si è Jaurcàto 
all'Università di Roma, nella facoltà di Scuenze sociali € politiche, sval- 
gendo una tesi che doveva in certo qual modo preludere al libro, una 
tesi su Beftecefrme e fassisno, Dopo, il Bertoni è andato sul posta, cioù 
in Russia, a vedere come stanno effettivamente le cose c vi è rimasto un 
periodo di tempo sufficentemente lungo: Un anno. Pec quanto concerne 
Ja situazione e cioè i risultati negativi del piano quinquennale, le condi- 
zioni di estrema miseria del popolo russa, il coschio infrangibile di 
feto rappresentato dalla G.P.U., il libro del Bertoni conferma L'altro del 
Ciocca, che fu a suo tempo qui segnalato, Ora la tesi che il fascista Renzo 
Bertoni presenta e sviluppa è questa: che per uscire dalla trapica sima 
zione în cui si sono cacciati, i capi del bolscevismo russo devono rettifi- 
cute il tiro, abbandonare Marx, applicate i principî del fascismo e guat- 
dare a Roma, Ecco spiegato il titolo del libro, ll Bertoni, compiuto l'esame 
della sibratione, anticipa la conclusione, e cioè che, caduto Il bolscevismo, 
sarà il fascismo quello che salverà la Russia, ciportandola alla ragione 
c al benessere, senza tornare al passato. 

Wi è una logica it questa affermazione. - 

Difatti il fascismo supera liberalismo e socialismo ed è una vivente 
realtà italiana, giunta all'anno XII 


Da Sl Popolo dftalia, DN 262, d novembre 1931, XK (x, 16). 
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ALL'ASSEMBLEA GENERALE 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE CORPORAZIONI # 


Quindi 5, E H capo del Governo riclianra l'attenzione dell'arsermbiea 
sul pià Fnportante degli argomenti scritti all'ordine del giorno e cioé 
rolla intituzione delle corporazioni, Egli riconda.i pani fondarzentali del 
problema e cioè: Cosa devono fare Je corporazioni? Quante devono 
atiere? Come devono essere costituite? 


DICHIARAZIONE 
PER LE COSTITUFNDB CORPORAZIONI ** 


Il Consiglio nazionale delle corporazioni definisce le Corporazioni 
come lo strumento che, sotto l'egida dello Stato, attua la disciplina in- 
tegrale, organica ed unitaria delle forze produttive, in vista deilo svilup- 
po della ricchezza, della potenza politica € del benessere del popolo 
Italiano, 

dichiara che il mumero delle corporazioni da costituite per grandi 
rami della produzione deve essere, di massima, adeguato alle reali née- 
cessità dell'oconomia nazionale; 

stabilisce che lo stato maggiore della corporazione deve compren. 
dere i sappresentanti delle amministrazioni statali, del Partito, del capi 
tale, del lavoro © della tecnica; 


» A Rome, nelfa.sede del ministero delle Chrporazioni, la mattina dell'& noe 
vemibre 1933, Mussolini presiede Fassemblea generale del Consiglio narinnale 
delle corporazioni. Dopo aver dichiarata nperta la seduta. il Presidente del Con- 
sighio fa le dichiarazioni qui riportale in nisssunto. [Da d' Popolo d'Italia, 
N. 266, * pivettilire 1939, XX]. 


#4 A Roma, nella sede del ministero delle Dorporazioni, iL pomeriggio del 
13 novembre 1953, Mussolini presiede l'assernblea generale del Consiglio nazio 
nale delle corporazioni. Fo tale occasione, il Presidente del Consiglio legge la 
dichiarazione qui riportata, riservandosi d'illuscaria il giorno dopo. (Da N 
Popolo d'Ivalia, I. 270, 14 noverobre 1933, Xx} 
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assegna quali compiti specifici delle corporazioni, i conciluativi, i con- 
sultivi, con obbligatorietà pei problemi di maggiore imporanza e, at- 
(caverso il Consiglio nazionale, l'emanazione di leppi regolatrici dell'at- 
fività econcotita delle nazione: 
| Mimette al (ran Consiglio del fascismo la decisione circa gli ulteriori 
sviluppi in senso politico costituzionale, che dovranno determinarsi jb 
conseguenza delli Lostiruzione effettiva e del funzionamento pratico delle 
corporazioni. 


DISCORSO PER LO STATO CORPORATIVO + 


Tapplauso col quale veti sera avete accolta la lettwea della mia di 
chiarazione ini ha fallo domandare stitnane se valeva la pena di fare 
un discorso per iMustrare un documento che è andato direttamente alle 
vostre intelligenze, hu incerpietato le vostre convinzioni ed ha toccata 
ln vostra sensibilità rivoluzionaria, 

Tuttavia può interessare di sapere atltaverso quale ordine di medi. 
tazione, di pensicro, io sis giunto alla formulazione della dichiatazione 
di ieri sera, 

Ma prima di tutta voglio fare un elogio di questi assemblea e com. 
piacermi delle discussioni che si sono svolte. 

Solo dui deficenti possono smpitsi che si siano determinate delle di- 
verpenze e che siano apparse delle sfumature, Tutto questo è inevita- 
bile: +brrci dite necessario, 

Armonia è armoma, fa cacoforia è un'altra cosa, 

L'altra parte, discutendosi di ue problema così delicato come l'at 
tuale, è perfettamente logico ed inevitabile che ognuno porti non sol- 
tanto la sua preparazione dottrinale, nen sollanto il suo stato d'animo, 
ma anche il suo temperamento personale, 

Il più astratin dei filusofi, il più trascendente dei metafisici, non 


può del tutto ignorare né prescindere da quello che è il suo tempera-.u 


mento personale, 
Ricorder:te che il 16 oltobre dell'anno X, innanzi alle migliaia di ge- 


f A Homi, nella sede del munistero delle Corporazioni, il porterigpio del 
là novembre 1933, Mussolini peesivde l'assemblea genecale del Consiglio na- 
xotale delle corporetioni, In tale occorinas, il Presidenie del Consiglio peonuzte 
ca discorso qui riportato, [Da I} Popolo d'Inzia, N 270, 15 novembre 1541, 
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satchi venuti a Roma per il decennale, s piatza Venezia, jo domandal: 
si Questa crisi che ci attanaglia da quatero anni —+ adesso siamo entrati 
nel quiato da un mese — è una così " nel” sistema ©" del" sistema? &. 

Domanda grave, domandi alli quale non si poteva rispondere fm- 
riediatamente. 

Fer rispondere è necessatio rifiettere, cillettere lungamente e doru- 
mentarst. 

Gepi rispondo: la crisi é pecetratla così profondamente nel sistema 
che è diventata una csi del sisterna. {Hr afpiasi?). 

Non è più uo trauma, è wa malutttia costituzionale, 

Qepi possiumo affermate che il modo di produzione capitalistica È 
superato e con esso la teoria del Liberalismo econmuico che l'ha dJlustraco 
ed apologizzato, 

To voglio tracciaevi a grandi linee quella che È stata la sloria del 
capitalismo nel secolo scorso, che potrebbe essere definito 1] sccolo del 
capitalismo. Ma prima di lutto, che cosa é il capitalismo? Non bisngna 
fate una confusione tra capitalismo e borghesia, La borghesia è un'altra 
cosa, La botghesia é come un mode di cssere, che può essere grande 
e piccolo, erviro e hilisteo. 

Il capitalismo viceversa è un modo di produzione specifico, è un 
mado di produzione industriale. 

Giuoto alla sur più perfetta é:pressione, il copitalisme è un anoda 
di produzione di massa per un consumo di massa, finanziato in Massa 
attraverso l'emissione del capitale. anonimo nazionale e internazionale. 
Il capitaliama è quindi industtiale, e non ha avuto nel campo agricola 
manifestazioni di grande portata. 

Io distinguerei nella storia del capitalismo tre periodi: il periodo 
dinimico, il periodo statico, il pesiado delli decadenza. 

JI periodo dinamico è quello che va dal 1630 al 1870. Colncide 
con la introduzione del telzio meccanico c con l'apparire delli [ocomo- 
tiva. Sarge la fabbrica. La fabbrica é la tipica manifestazione del ca- 
pitalismo industriale, è l'epoca dei grandi margini, c quindi la legge 
della libera concorrenza e la lotta di tutti contro tulti può giocare in 
pieno. Ci sono dei caduti e del morti che poi la Croce Rossa racco. 
plierà. Anche in questo perivdo ci sono delle crisi, ma sono crisi ci- 
dlirhe, non lunghe, non universali, 

H capitalismo ha ancora tale vitalità e tale forza di ricupero che fe 
può superare brillantemente, È l'epoca nella quale Luigi Filippo grida: 
« Articchitevi! o, L'urbanesime si sviluppa. Berlino, che faceva cento» 
mila abitanti all'inizio del secolo, raggiunge il millone; Parigi, da cin- 
queccntosessantamila all'epoca della rivaluzione ftancese, va anch'essa 
verso il milione, Così dicasi di Londra e delle città d'oltee Atlintico, 
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La selezione in questo primo periodo di vita del capitalismo è vo. 
ramente operante, Ci sono anche delle guerre, Queste puetre non pos 
sind essere paraponate alla guerra mondiale che noi abbiamo vissula, 
Sono guerre brevi, Quella italiana del 1845-1949 dura quattro inesi il 
primo anno, quattro piorri i secondo; quella def 1859 dura poche set- 
timane, Altrettanto dicasi di cella del L8GG, NE più lunghe sono le 
Buerre piussinne. Quella del 1864 contro i Ducati di Manimarca dura 
pochi pioeni, quella del 1866 contro l'Austria, che # Ja conseguenza 
della prima, dura pochi giorni e si conclude a Sadowa, Anche quella 
del LE70, che ha ly tragiche giornate di Sedan, non dura più di due 
stagioni, 

{iweste puesro, qaserci dire, cccitano in vo certo senso l'economia 
delle nazioni, tanto é vero che appena otto anni dopo, nel LISTA, la 
Francia È già niovamente in pedi è può organizzare l'Esposizione uni. 
versale, avvenimento che fece riflettere Bismarck. 

Quello che accadde in Atmerica, non lo chiameremo eroico, festa 
è parola che dobbiamo riservare alle vicende di ordine esclusivamente 
militare; ma è certo che la conquista del Far Vest é dura e fascinosa 
edoha avuto 1 suoi rischi edi suoi caduti, come una frane conquista. 

Questo periade dinamico del capitalismo dovrebbe essere compreso 
fra l'apparire della macchina a vapore e il taglio dell'istmo di Suez. 

Sono quarant'anni. Fhurante questi quarant'anni lo Stato osserva, È 
assente e | teorici del liberalismo dicono: voi, Stato, avete un solo do- 
vete, di far sì che la vostra esistenza nob siù nemmeno avvertita nel 
setture dell'evonomia, Meglio governerete, quanto meno vi uccuperete 
dei problemi di ordine eronomiro, 

L'economia quindi in tutte le suc manifestazioni $ delineate solo 
dal Codice Penale e dal Codice di Commercio. 

Ma dopo 11 1970 questo peritlo camlia, Noo più la Iotti per la 
vita, la libera concorrenza, la selezione del più forte. Si avvertono | 
primi sintomi della stanchezza e della deviazione del manda capitalistico, 

Sinizia Vésa dei cartelli, dei sindacati, dei consorzi, del frasi. Cor 
tamento io mon mi indugerò perché voi possiale avvertire la diflerenra 
ché passi fra questi quattro istituti. 

Le differenze non sono rilevanti, o quasi, 

Sono le differenze che passano fra le imposte e le tasse. Gli eo 
nomisti non le liano anceri definite, Ma il contribuente che va allo 
sportello trova che è completamente inutile discutere, perché p tassa 
o imposta cgli deve pagare, Non è vero, come ln detto un economista 
tealiano dell'economia Liberale, che l'economia « trustizzala », cartellata, 
sindacata, sia il risultato della guerra. No, perché i primo cartello car- 
banifero in Germania, sorto a Taortmund, è del 1970, 
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Nel 1905, dieci ani prima che Sa guerra mondiale scoppiasse, io 
Germania si contavano sessantadue cartelli metallucgici. 

Cera un cartello della potissa nel 1904, un cartello dello zucchero 
nel 1903, dieci cartelli c'erano nell'industria vetraria, Nel complesso, 
in quell'epoca, dai cinquecento ai settecento castelli si dividevano in Ger- 
mania IL governo dell'industria è del commercio. 

ln Francia nel 1877 si costituisce l'Ufficio industiale «i Langwr, 
che si occupava della metallurgia, nel +89A quelle del petrolio, nei 
1651 tutte le Compagnie di assicurazione si erano gi poslizzate. Il car. 
tello del ferro, in Austria, è del 1873; accanto al cartelli nazionali 81 
sviluppano quelli internazionali. IL sindacato delle fabbriche di botti- 
glie è del 1907, Quello delle fabbriche di vetri e specchi, che racco 
glie francesi, inglesi, austriaci e italiani, è dol L900, 

I fabbrivanti di rotaic ferroviarie si erano internazionalmente incat- 
tellati nel 1904. H sindacito dello zinco nasce nel-1899, VI risparmio 
uma lettura noiosa di tutli i sindacati chimici, tessili, di navigazione, altri 
che si sono formati in questo periodo storico, 

Il cartello del nitrato tra inglesi e cileni é del 1901. Qui ho tutto 
l'elenco dei frati nazionali ed internazionali, che vi risparmio, Si può 
dire che non c'è settore delli viti economica dei paesi di Europa e di 
America dove queste forze che caratterizzano il capitalismo non si sino 
formate, 

Ma quale è la conseguenza? La fine della Libera concorrenza. 

Essendosi cistcetti i margine, Fimpresa capitalistica trova che piuttosto 
che lottare è meglio accordarsi, alleassi, fondersi per dividersi i mercati, 
e tipaetitsi | profitti. 

Laz stessa legge della dumanda e dell'offerta non è più un daga 
perché attraverso i cactelli ed i frasts si può agite sulla domanda e sul- 
l'offerta; finalmente questa economia capitalistica coslizata, «trustim- 
zati &, si tivolac allo Stato, Che cosa gli chiede? La protezione doganale. 

Il diberismo, che non è che un aspetto più vasto della dottrina del 
liberalismo econcanco, i liberismo viene colpilo a morte. Difatti la 
nazione che per prima hu elevato delle barriere quasi insormontabili, € 
stata l'America. Oggi l'Inghilterra stessa, da alcuni enni a questa patte, 
ha rinnegato tutto quello che ormai sembrava tradizionale nella sua 
vita politica, economica € mortale: e si è dara ad un protezionismo sempre 
più forte. 

Viene la guerra, Dopo la guerra e in conseguenza della guerra, l'im- 
presa capitalistica si inflaziona. L'ordine di grandezza dell'impresa passa 
dal milione 3] miliardo, Le cosiddelle costruzioni verticali, a vederle da 
lontano, danno l'idea del mostruéso e del babelico. 

Le stesse dimensioni dell'impresa superano la possibilità dell'uomo. 
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Prima era lo spirito che sveva dominato la materia, ora é la materia che 
piega e sopgiora Îo spitilo. 

Quello che eri Lsiologia diventa patologia, tutto diventa abnorme. 
Due personaggi — paikhé in tutte le vicende umane balzano all'olis- 
zonte gli venuni rappresentativi — «luo personagg, possono casere iden- 
tificati come i rippresentami di questa siluazione: Krcugse, il fiumimi 
feralo svedese, e Insull, l'alfarista americano. 

Con quella verità brutale che è nel nostro costume di fascisti, ag- 
giungiamo che anche in Ftalia ci sano state manifestazioni del penere; 
però, nel complesso, non sono arvate a quelle cime. {Appiah 

Giunto a questa fase il supercapitalismo trae li sui ispirazione e la 
sui giustificazione da quesla utopia: l'utopia dei consomi illimitati. 
L'ideale del supercapitalismo sorebbe ]a standirdizzazione del genere 
umanò dalla culla alla bara, (Appiaoii 

IC supercapitalisme viirchbe che tutti gli nomini niscessero della 
stessi lunghezza, in modo che si potessero fare delle culle standardiz- 
2ale; vorttebbe che i bambini desiderassero gli stessi giocattoli, che gli 
ucimni andassero vestiti della stessi divisa, che lepgcssero tutti lo stesso 
libro, che'fassero tutti degli stesst gusti al cinematografo, che tutti infine 
destderassero uns cosidetta inacchina ulilitaria, (Apprassi). 

Questo non è in capriccio, ma È nella logica delle cose, perché solo 
i questo tiodo il supercapitalismo può fare i suoi piani, 

Quandy è che l'impresa capitalistica cessa di cssese un fatto econo. 
mico: Quando le sue dimensioni li conducono ad essere un fatto sociale. 
È questo I momento preciso nel quale l'impresa capitalistica, quando si 
Ito in difficoltà, si petta di piomba nelle braccia dello Stalo. {etppranei). 

È questa i[ mamento in ii ls È sI t rende gern pre pil necessirlo 
l'intervento dello Stato. 

E coloro che lo ignoravano lo ricercano alfannosamente, 

sidro a questi punto; che se in tutte le nazioni d'Europa lo Stato 
st addormentesse per ventiquattro nre, basterchbe tale parentesi per de 
terminare un disastro, 

Ctemai non cè campo economico dove lo Stato non debba inter- 
Venire, 

Se nei volessimo cedere per pura ipotesi a questo camtalismo del. 
. Vultima oca, noi afrivetremmo de fiano al capitalismo di Stato, che 
non è allto che il socialismo di Stato rovesciato! (Vini appiensi Acri 
vercinintà in na moda è nell'altro alla fonzionarizzazione della economia 
nazionale! {Applasrh, 

Questa è la crisi del sistema capitalistico presa nel suo significato 
universale. 

Ma per noi vi È una criai specifica che ci riguarda perticolarmente 
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nella nostra qualità di italiami e di eatopci. C'è una crisi curopea, tipi 
camente curopea, 

L'Europa non È più il continente che diripe la civiltà umana. Qhiesti 
è [a constatazione drammatica che gli vornini ché hanno il dorere di 
pensite debbono fave a se stessi c agli albri. (& stato on tempo in cui 
l'Europa dominava politicamente, spiritualmente, sconomicamente il 
mond, 

Lo dominava politicamente attraverso le sue istituzioni politiche, Spi» 
riuslmente attraverso tutto cid che l'Europa ha prodotto col suo spirito 
attraverso i secoli. Economicamente perché eso l'unico continente Enrte- 
mente industrializzito. Ma coltre Atfunico si é sviluppata Ja grande im 
presa industriule e capitalistica. Nell'Estremo Oreste # il Giappone che, 
dopo aver preso contatta coll'Evropa attraverso Îa guerra del 190%, 
avanza a granai lappe verso l'Occidente. 

Qui il problema è politico. 

Parliamo di politica; perché anche questa assemblea è squisitamente 
politica, L'Europa può ancora tentare di riprendere il timone della civiltà 
universale, se trova un siii; di unità politica, (Pistiriet «pplamstà. 

Occorre seguire celle che sono state lo nostre costanti derettive, 
Questa intesa politica dell'Europt ho può avvenite se prima non si 
sono ciparate delle grandi ingiustizie. (Abplassi sisiuimi). 

Siamo giunti ad un punto estremamente grave di questa situazione; 
la Società delle nazioni ha perduto tutto quello che le poteva dire un 
significato politico ed una portita storica. 

Intanto quello stesso che l'aveva inventata (ai siae) non c'è entrato. 
(ilarità vibissinzaQ. 

Sono assenti la Russia, gli Stati Uniti, tl Giappone e la Germania, 

Questa Società delle nazioni è parta da uno di quei puocipî che, 
councisti, sono bellissimi: ma considerati poi, anatumirzati, serionubi, 
si rivelano assurdi 

Quali altri atti diplomatici esistono che possano rimettere in contatto 
Eli Stati? 

Locarno? Locarno è un'altra così, Locarno non ha niente a che ve 
dere con il disarmo; di It non si può passare, 

Si é fatto in questi ultimi tempi un grande silentio intorno al Patto 
a quattro, Nessuno ne parla, ma tutti ci pensano. (Apfluwsi vivissiani e 
praporori). 

È ippunto per quesio che nol non intendiamo di riprendere iniziative 
6 di precipitare i tempi di una situazione che dovrà logicamente e fata] 
Mente Mautarare, 

Domandiarioci oc: l'Italia è una nazione capitalistica? 

Vi siete mat posta questa domanda? Se per capitalismo si intende 
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quell'insieme di usi, di costumi di progressi tecnici ormai comuni a tutte 
Ie nazioni, si può dire che anche l'Halia è capitalista, 

Ma se noi andiamo più addentro alle cose cd esaminiamo la sibua- 
zione da un punto di vista statistico, citè delia massa delle diverse cate- 
porie economiche delle popolazioni, noi abbiamo allora i dati del pro» 
blema che ci permettono di dire che l'Italia non é una nazione capitalista 
nel senso ormai corrente di questa parola, 

Gli agricoltori conducenti terreno proprio alla data del 21 aprile 
T=S31 sono 2,944.000], gl affittuari sont HSHO[H 

Tmezzadri e i coloni sone i .631 0062 li altri agricoltori salariati, brac- 
cianti, giornalieri di campagna, sono 2,475,000, Totale della popolazione 
che è legata direttamente e inmnedutamente all'agricoltura #04]. 

Gli industriali sono 523,000, i conmerciatili 841 000, gli artigiani 
dipendenti è pudroni 724.000, gli operai salariati 4.230.000, il personale 
di servizio e di fatica 44.000, le Forze Armate dello Stato 531.000, ivi 
comprese, naturalmente, anche le forze di Polizia, gli appartenenti alle 
professioni e arti libere 553.000, gli impiegati pubblici e privati P05.000. 
Totale di questo gruppo con l'altro L7.000. 000. 

I possidenti e benestanti non sono molti in Italia, sono 201.000; gli 
studenti sono 1.945.000, le donne attendenti a cass 11.244.000, 

C'é poi una cifra che si riferisce ad altro condizioni non professio- 
nali: 1.295.000, cifra che può essere interpretata in varie maniere, 

Voi vedete subito da questo quadro come l'economia della nazione 
italiana sia vario, sia complessa, e non possa essere definita attraverso 
un sala tipo, anche perché gli industriali che figerano von la cifra impo 
nente di 524.000 sono quasi tutti industriali che hanno aziende di pic 
cola e media grandezza. La piccola azienda Ya di uh minimo di cinquanta 
speri ad un ntassimo di cinquecento, Dai cinquecento ai cinquemila 
o scimila vi è la media industria; al ali sopra si va alla grande industria, 
e qualche volta aî sborca nel supercapitalismo. Questo specchietto vi di- 
mostra anche come avesse torto Carlo Marx, il quale, seguendo i svol 
schemi apocalittici, pretendeva che la società umana si polesse dividere 
in due classi nettamente distinte Îra loro ed cternamente irriconcibiabili. 
(Approvazioni). 

L'Italia a nio avviso deve rimanere una nazione ad economia misti, 
con una forte agricoltura, che è la base di tutto, tanta è vero che quel 
piccola risveglio delle industrie che si è verificato in questi ultimi tempi 
é dovulo, come è opinione unanime di coloto che se ne intendono, al 
raccolti discreti dell'agncoltara in questi ultimi anni; una piccola e me 
dia industria sana, una banca che non faccia delle speculazioni, LO 

commercio che adempia al suò insostituibile compito, che è quello di 
portare rapidamente e razionalmente Îe metti al consumatori. 
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Nella dichiarazione che io ho presentata ieri setà, cia definita la cor 
cazione così come noi la intendiame e la vogliamo creare, e sGno def 
niti anche gli qhiettivi. Vi è detto che la corporazione è fatta in vista 
della sviluppo della ricchezza, della potenza politica £ dei benessere del 

popolo italiano. Questi tre elementi sono condizionati fra di loro, 
La forza politica cica la ciechezza, e la riccherza ingagliardisce a sua 


. volta l'azione politica. 


Vertei richiamare la vostra attenzione su quanta È detto come obict- 
tivo: il benessere del popolo italiano. P_necessano che a un certo mo. 
mento questi istiluti che noi abbiamo csoati sianò sentiti e avvertiti da- 
rettamente dalle masse come strumenti attraverso i quali queste masse 
migliorano Ji loro livello di vita. 

Bisogna che ad un corto mermento l'operato, il lavoratore della terra 
possa dire a se stessa è disc al suoi: sc 10 oggi sto eifettivamente me- 
glio, lo si deve agli istituti che la rivaluzione fascista ha creati, 

It tutte Ie società pazionali c'è la miseria inevilabile. 

C'é una aliquota di gente che vive al margini della società; di cssa 
si ocoupane speciali istituzioni, Viceversa quello che deve angustiare il 
nosiro spirito è la miseria degli uomini sani € validi che cercano allane 
nosamente e invano il lavoro, {Firissimi e prolungati appiansi). 

Ma noi dobbiamo volere che gli operai italiani, i quali ci interessano 
nella toro qualità di italiani, di operi e di fascisti, sentano che noi non 
cieiamo degli istituti soltanto pec disc forma ai nostri schemi dottrinari, 
ma creiamo degli istituti che devono dare a ul cesto maomenta dei ti- 
sultati positivi, concreti, pratici e tangibili. (i ppiasuri. 

Non mi soffermo sui cheipiti conciliativi che la corporazione può 
svolgere, e non vedo nessun inconveniente alla pratica dei compiti con- 
sultivi. Già adesso accade che tutte le volte che Il Governo deve pren 
dere dei provvedimenti di una certa importanza, chiama gli intercasati. 

se domani ciò diventa obbligatorio pet determinate questioni, Lo non 
ei vedo alcun che di male, perché tutto ciò che accosta il cittadine allo 
Stato, tutta ciò che fa entrare il cittadino dentro l'ingranaggio dello 
Stato, è utile si fini sociali e nazionali del fascismo. 

Dl postro Stato tion è uno Stato assoluto, £ meno incora assolutista, 
lontano dagli uomini ed armato soltanto di leggi inflessibili come le 
leggi devono essere. 

Il nostro Stato è uno Stato organico, umano, che vuole aderire alla 
realtà della vita, 

La stessi burocrazia non è oggi, e meno ancora damani vuol essere 
un diaframma fra quella che è l'opera dello Stato e quelli che sono gli 
interessi e i bisogni effettivi e concreti del popolo italiano. 

Io sono certissimo che la burocrazia italiana, che è ammirevole, la 
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“burocrazia italiana, così come ha fatto fin qui, dumani lavorerà con le 
corporazioni tutte le volle che sarà necessario per fa più feconda solu. 
zione «doi problemi, 

Ma il puoto che più ba appassionato questa assemblea è quello che 
inbende dare al Consiglio nazionale delle corporazioni dei poteri legi. 
slativi, 

Taluno, provarrendo i tempi, ha già parlato della fine dell'attuale 
Camera dei deputati, Spiegliamai. 

L'attuale Camera dei deputati, cssendo onnai terminata Ja legislatura, 
deve cssere sciolta. - 

Seconda, non «ssendovi il tempo sufficcote in questi mesi pec chesre 
i muovi istituti corporatiei, la nuova Camera sarà scelta con lo stesso 
metodo del 1925, 

Ma la Camera a un certo punto dovrà decidere il suo proprin de- 
stino, Ci sono dei fascisti in giro che vorruone piangere dinanzi a questa 
tpotesi? (Molte voci a No! DI 

Comunque sippiunò che pci non asciagheremo le [oro lacrime. 

E perfettamente concepibile che un Consiglio nazionale delle corpo 
razioni sosliludaca i fore Fa attuale Camera dei deputati, La Camera dei 
deputati non ti é mini piaciuta, In fonde questa Camera dei deputati € 
oramai anacronistica anche nel suo stesso titolo: È un istituto che noi 
abbiamo trovato e che è estrineo alla nostra mentalità, alla nostra pas 
sione di fascisti, 

La Cumera presuppone vn mondo che nui abbiamo demolito; pre- 
suppone pluralità dei partiti, e spesso e volentieri l'attacco alla diligenza. 
Dal giorno in cui noi abbiamo annullato questa pluralità, la Camera dei 
deputati ha perduto il motivo essenziale per cui sorse. 

Nella toro quasi totalità i deputati fascisti sono stati all'altezza della 
loro fede è bisogna pensate che il loro sangue fosse sanissimo perché non 
si È intristito in quegli ambienti dove tutto respira il passato, 

Tutto ciò avverrà prossimamente perché non abbiamo precipitazioni. 
Importante è di stabilire ji principio perché dal principio si traggono le 
conseguenze fatali, 

Quando nel giorno 13 gennaio 1923 s cicò il Gran Consiglio, i 
superficiali avecbbero potuto pensare: si è creulo ua istituto, No: quel 
giorno fu sepolto il liberalismo politico. 

Quando con la Milizia, presidio armato del Partito e della riva. 
luzione, quindo con la costituzione del Gran Consiglio, organo supremi 
della rivoluzione, si diè di colpo a tutto quello che era la teoria e la 
pratica del liberalismo, si imboccò definitivamente la strada della rivo- 
luzione. 

Oggi noi seppelliamo il liberalismo economico. 
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Li corporazione gioca sul terreno ccJongrnice come il Gran Consiglio 
e la Milizia giocarono sul terieno politico! (Appiasi 

IE corporativismo è l'economia disciplinata, € quindi anche Luntrol. 
lata, perché non si può peusite a una disciplina che non abbia un 
controlla, 

Il corporativismo supera il socialismo € supeta il liberalismo, cica 
una uova sintesi. ” 

È sintomatico un fatto, wo falto sul quale forse non si è sufbcente. 
mente riflettuto: che ii decadere del capitalismo coincide col decadere 
del socialismo! 

Tutti i partiti socialisti d'Europa sono in frantuni! 

Non pirlo dell'Italia e della Germania, ma anche di altri paesi, 

Evidentemente 1 due fenomeni, non dirò che fossero condizionati, 
da un punto di vista strettamente logico; c'era però, fra cssi, una st- 
multaneità di ordine storico. 

Ecco perché, l'omnomia corperativa «pege nel momento storico de- 
termilalo, quando cioé : due fenomeni concomitanti, capitabsmo è s0- 
cialisino, hanno già dato tito quello che potevano dare, 

Dall'uno e dall'altro eceditiamo quello chie essi averano di vitale. 

Not abbiamo respinto la teoria dell'uomo econémico, la teoria libe. 
rale, e ci siamo inalberati tutte [o volte che abbiamo sentito dice che il 
lavato È uma merce. 

L'uòomriò econcinicò non esiste, esiste l'uomo integrale, cho è politico, 
che è economico, che è religioso, che è santo, che è guerriero. (Appransi 
PAMILIAMSI, 

Oggi noi facciamo nuovamente un passo decisivo sulla via della rive 
luzione, : i 

Giustamente ha detto il camerata Tassinari che una rivoluzione pet 
esser grande, per dare una impronta profonda nella vita di un popolo 
nella storia, deve essere sociale. 

Se ficcate il viso nel profondo, vo vedete che la rivoluzione fran 
cese fu eminentemente sociale, perché demali tutto quello che era ti. 
mosto del medicevo dal pedaggi alle corse; sociale, perché provoc il 
vasto rivobtimento di Luito quello che era la distribuzione terriera della 
Francia, e reò quei milioni di proprietari che sona stati € shnò ancora 
una delle forze solrde e sane di quel paese, 

Altrimenti tutti crederanno di aver fatto una rivoluzione. La riva 
lozione è una cosa seria, non È una conpruti di palszzo e nou è nem 
meno un mutamente di ministeri o l'ascesa di un partito che soppianti 
un altro patito, 

È da ridere quando si Iegge che nel LT l'arrivo della simistra al 
potere fu definito una rivoluzione, {Si ride), 


DE OPERA DHNIA DI BELITO MUSSOLINI 


Facciamoci da ultimo questa domandi: JE corporativismo può es- 
sere applicato in altri pacsi? Bisogna farsi questa domanda, perchè se 
ia facnò in rutti gli altri paesi, dovunque si studia e ci si affatici a 
comprendere, 

Non vi é dubbio che, data la crisi generale del capitalismo, delle 
soluzioni corporative si imporranno dovunque, ma per fare il corpota- 
tuvismo pieno, completo, integrale, rivoluzionario, cccorrono tie con- 
dizioni, 

Un partito unico, per cui accanto alla disciplina economica entri in 
azione anche la disciplina politica, e ci sia al di sopra dei contrastaoti 
interessi un vincolo che tutti unisce, in fede comune, 

Non basta, Cccorse, depo il partito unico, lo Stato totalitario, cioè 
lo Stato che assorba in sé, per trasfoerarla è potenziarla, tutta l'energia, 
tutti gli interessi, tutta Ja speranza di un popolo. 

Aon basta ancora. Terza ed ultima e più importante condizione; cc- 
cerco vivere un periodo di altissima tensione ideale, (Find appionià). 

Noi viviiumo in questo periodo di alta tensione ideale, 

Feco perché noi, grado a grado, daremo forza e consistenza a tutte 
lè nastre realizzazioni, tradutremo nel fatto tutta la nostra dattrina, 

Come negare che questo nostro, Fascista, sia un pertodo di alti ten. 
sione ideale? Nessuno può negarlo. Questo é il tempo nel quale le acmi 
furono coronate da vittoria, Sc rinnovano gli istituti, si redinie la terra, 
si fondano le città, (Le dfizie parole del Duce rato salutate du nora 
iuga, altissiora acclamazione, ll discorso è datato un'ora). 


LEGGENDO JOFFRE 


Le Memorie del starercialla feffre (Casa cdtrice Pon, Parigi) for- 
mano «lue poderosi volumi di lunga ce piuttosto arida lettura, Ma vale 
la pena di sottoporsi alla fatica, perché l'esperienza vissuta dal vincitore 
della Marna può essete ed è fonte di utili insegnamenti pec «uranti si 
occupano di discipline militari, 

Qual'era la situazione dell'alta getarchia francese alla vigilia delta 
guerra? Ce lo dice Toffre a pagina d0: 


a Nel mese d'igosta — egli dice — fa situazione si prestava nel modo 
segoente: nell'alto Comando gli spiriti erano ancora spesso pataliztati da abi- 
rudini vasifrerie è soprattutto era complciariente da fare la loro educazione stra- 
tegica...- Del piuitto di vista tattico, i quadri hon avevano ancora compresa la 
necsisità dell'offensiva è. 


“3. 
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Nutucilmente questa impecpatazione doveva avere le. sue conseguen- 
ze, che trovizimo più oltte dentinciate dal Toftro nelle molte pagine che 
egli dedica alla prima «battaglia delle frontiere », cioè alla prima of 
fensiva Francese da Longwy alla Sambre, offensiva conclusasi in un grave 
disastro © in was importante pitirata strategica, 

Il giorno 23 agosto, nota lo Joffre a pagina 249, ci fu la ritirata di 
sordinata del diciussettesimo Corpo d'Armata, io sbandamento di tre bri- 
gate del Corpo coloniale © quindi il sipiegamento dell'andiccsimo e do- 
dicesimo Corpo d'Armata, Tutta la quarta Armata dovevi tipegate pet 
rimettersi in ordune. È la disfatta di Charleroi, che si doveva alla impre- 
parazione strategica di quelf'alto Comando che fo Toffre considerava nel- 
l'agusto non all'altezza della situazione, perchè troppo scolastico e tradi 
zionalista, Vale la pena di lasciare la paroli a Jolire: 


a Un voppo grande numero der nostri geoecali si rivelavano, alla prova, 
al di sotto del loro compito. Fra di essi, alcuni, che avevano acquistato in tempo 
di pace li più brillante scputezione come professori o come monostatori sulla 
carta, si mostravano davanti al nemico dominati dalla paura delle responsabylità. 
bi o viniva segnalzta la insufficenta assoluta del Comando di talune grandi unità. 
Il comandante del terzo Corpo d'Armata era stito irreperibile nel momento più 
enti della battaglia, AI quattordicesimo e al quinto Corpo d'Armiara La stessa 
inseficenza. In questo uluime Corpo d'Acenita si cera prodotto un fatto penosu: 
un generale di divisione, perduto IL comirullo di se stesso e la cosdenza dei 
suoi deweri verano la truppa, si era suicidato... + 


Maburalmente Inolti dei responsabifi Furono severamente puniti, L'era 
a Parigi vo ministro della Guerra che non scherzava, Questa prima fase 
della guerra é così riassunta da Joffre io una Jellera a Viviani: 


a I nostei Corpi d'Atesala — diceva Joffre — non hanno mostrato in aperte 
compagna le qualità offensive che avevano suscitato le nostre speranze col suo 
cessi paczioli dell'inizio, soprattutto in montagna », 


Per dare un'idea dello stato d'animo del ministro della Guerra Mes: 
simp, JI maresciallo Toffre riposta, a pagina 304, questa lettera di stile 
veramente militare (oggi si disebbe fascista): 


Al pernecrale Tollrze » Gran Guacier generale. — Ricevo Li vostro tele 
gracomna che mi segnala delle Cofesioni. Contro queste non v'è alua pena che 
Ja morte immediate, I primi ad essere colpiti devono essere gli vfficiali colpe 
voli, st ce né sone, La sula legge della Francia, nel momento attugle, è vincere 
q more. Vi rinnovo Î] mio invito formale a portare alle funzioni più alte di 
«amanda dei giovani energici, decisi a vincere a qualunque costo. Eliminate 
i vecchi senta pielù. Messimy #, 


I troppo scolasticistmo, le estenuanti manévre sulla qarta, fa dottrina 
fatica, avevano condotto l'esercito francese a yna gravissima disfatta, 


T.- EXSI. 
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che fece temere a Joffre (pagina 315) persino il crollo di tutto l'esercito. 
solo dopo il cepulisti dei comandanti insufficcnti © lo scossone morale, 
fu possibile la vittoria della Marna. 

C'è una morale in questa nota; 


Do li Fopole #1Iralio, N. 273, (7 novembro 1933, XX (n, I6k 


LA VITTORIA DEL GRANO * 


Annunzio che, vltitiale con la più prande esattezza tutte le rileva. 
stori statistiche, 1 raccolto granario del Regno d'Italia nell'anno 1935, 
XI del regime fascista, ottavo della baltaglia del grano, è stato di quin 
tali 81.003.200. La superficie investiti a frumento è stata di ettari 
3.082.234. La produzione Inedia per ettaro è perciò stata di quintali 
15,5), 

È questa [n itedia unitaria più elevata che la storia dell'agricoltura 
ctaliana ricordi. 

il taccolto di quest'anno segna fa vittoria della battaglia del grano, 
conseguita cispoitando i cigoni posti nel 1925, dopo una progressione 
di success, come è documentato da alcune cifre che vale la pena di 
citare, 

Scisentio antegnerra (1909-1414): media produzione unnua quin- 
tali 49.272.060, media produzione unitaria quintali 10,30 

Sessenmio precedente vili battaglia fel grano (1920-1925): media 
predazione annua quintali 51.280.000, media produzione unitaria quin- 
tali undici. 

Ottennio delli battaglia del grano {1926-1933}: media produzione 
annuo quintali 65.401.573, media produzione unitaria quintali 13,4, Nel. 
l'altino triennio 1931-1953 di questa periodo ottenqale, li media pro- 
duzione annua È stata di quintali 74.296 400, la media unitaria di quin- 
tali 15,03, In ciascuno dei tre anni del triennio si è fortemente piogre- 
dito rispetto all'anno precedente. 

L'elevato raccolto frumentario del 1933 è dovuto all'aumentato cen- 
ilimento unitario, ché ki quasi raggiunto i sedici quintali per ettaro, Vi 
è stato, Duttavia, rispettò all'anno precedente, anche un Nevo aumento 


* A Homa, a palazzo Venezia, ID 38 novembre 1938, Iossolini presiede la 
riumone del Comitato permanente del prano. dn tale uccasione, il Pessideme del 
Cotsiglio fa le comunicazioni qui riportate. {Da 1 Porelo eiialia, II 277, 27 
novambee 1933, XX 
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nella superficie investita a frumento, pari al 3,14 per cento, perché dai 
4.931.124 ettari siamo passati a ettari 5.095,934, 

Cioesta superficie non ha nulla di ccorzionale, perché fu rappiunta 
altra volta, Infatti, se si considera che 42.261 ettari tappresentano l'area 
investita a frumento nella Venézia Tridentina € nella Venezia Giulia, si 
leva che la coltura granaria, entro gli antichi confini del Regno, ha 
occupato ettari 5,043,673, cioé cieca 16.000 cttari jo meno, rispetto 
all'annota 1914-1915, nella quale fa superficie investiti a grano fu di 
cttiri 9.099.300. 

Comunque, l'aumento verificatosi nel 1932-1933 rispettà all'anno 
procedente coincide, in genere, coi nuovi investimenti avvenuti nelle 
icrre di bonifica, che JI sepime ba nscattati alla coltuta. 

Il massimo accrescimento si è avuto nel Veneto (7,06 per cento} è 
nella Satdegna {7,97 per cento), ove sono in corso grandi opere di 
bonifica © di trasformazioni fondiarie, Non mangano compartimenti come 
la Liguria, gli Abruzzi e la Lucania, che segnano anzi piccole dimunyzioni, 

1 più notevoli aumenti i produricac unitatnia si sono avuti nel Pie 
monte, li mi media da 16,5 nel 1932, è salita a 21,9 nel 1933, nella 
Vene: Tridentina (da 15,2 a 21,6 e nell'Umbria (da 11,3 a 16,01}. 

Seguono ia Lombardia, che da 25,3 ha portato fl sendunento medio 
per sttaro a quintali ventotto; le Calabero, passate da 10,1 a 12,5; le 
Marche, passate di 15,5 a 17,1; 1a Campania da 19,3 a IZ,0. 

Segnano invece una diminuzione l'Emilia, discesa da quintali 26,6 
per ettaro i quintali 23,4; le Porelie, da L3/i a 18,3; la Seca, da [t,? 
a 11,2; c fa Sardegna — ove l'andamento meteorico è stato sugolar 
mente avverso — discesa da 11,1 a 7,8. 

La provintià che segna il più alto rendimento unitario medio è 
Cremona: quintali trentadue ad ettaro su ettari 31,322, Te massime pro» 
duzioni di punta — quelle che una volta potevano rappresentare un 
virtuosismo e un nisultato dello sforzo di agricoltori di eccezione é in 
zone favorite dalla natura — si vanno diffondendo e sempre più elevam 
de nel decimo concorso nazipnale per la vittoria def grano, che avri il 
suo cpilego nelle premiazioni provinciali di domenica prossima e in 
quella nazionale del 3 dicembre. Sono state accertate punte di quintali 
72,10 i provincia di Parma, di quintali £2,10 in provincia di Torino, 
di quintali 72,23 in provincia di Vercelli, di quintali 71,10 in provincia 
di Cremona, di quintali 66,60 ad Aosta, di quintali 63,24 « Brescia. 
E punte ci offrono anche Potenza (quintali 32}, Siracusa (quintali 32,40% 
Ascoli Picent e Teramo (oltre quintali 47), Avellino {quintali 45,48), 
Sassari e Cagliari {quintali 30), Caltanisetta {quintali 34,400, per citate 
soltanto quelle che sono più sigrificative rispetto alle posizioni di qual- 
che anno addistro, 
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Agli agricoltori italiani ed ai tecnici che li hanno assistiti rivolgo un 
elogio, 

Col limite toccato quest'anno la produzione granaria nazionale risulta 
adeguata al fabbisogno del consumo, quale è stato valutato negli ultimi 
anni sulla base dei dati dei raccolti nazionali e delle importazioni annue. 

Non avremo nell'anno 1933-1934 la contrazione «di consumo verifi. 
catasi l'anno scorso, nel quale pur importamuto tre milioni di quintali, 
perché al buon raccolte pranario tou si accompagnano, cume Ivere fu 
venne l'atno scorso, ibbondaoti produzioni di cercali minori e di altre 
derrate. Avremo anzi ui maggior consumo in conseguenza delle nuove 
nosme sulle discipline defle paste alimentari è sull'abburattamento delle 
[arine. 

Li cimpagna 1933-1934 si chiuderà perciò con scorte non superiori 
a quelle che normalmente si riportano di una campagna all'altra e che 
non potrionò determinate una anormale influenza sul mercato. 

Per la difesa dei prezzi il Governo fascista ha posto in essere tutti 
1 possibili mezzi, i quali hinno avuto efficacia, e una considerevole ef 
ficacia, anzi, se si valutano due elementi che non vanno dimenticati: 

E. — L'aumentato valore della lira, 

2, — L'insopprimibile dipendenza dei prezzi interni dall'andamento 
lel mercato mendiale. 

ll quale andamento ci dice che nello scorso ottobre il « manitoba 

numero 1 fu quetato a Winnipeg a prezzi cosrispondenti a lire ila. 
liane 26,51 (prima settimana), a lire 26,19 fine prima quindicina), A 
lito ventotto frerza sellimana), a lire 29,14 (quarta settimana), per di- 
scendere poi pradualmente fino a toccare le ventotto lire nefla seconda 
settimana del corrente mese; che a Chicago lo « Hard Winter nuneco 2 # 
oscillà fra trentasette e spuncanta ih otlobre, per scendere a trentinove 
‘in novembre; che a Buenos Aires il frumento del peso specifico di ot- 
tanta chilogrammi ha cscllato, in questi due ultimi mesi, tra prezzi 
minitni e massimi corrispondenti a ventuno e poco più di ventidue Lire 
italiane; che mello stesso periodo di tempo a Londra il « manitaba nu: 
mero 3 6 È stato quetito fra le trenta e trentadue lite e il « Rosafe # tra 
le venticinque c [e ventinove lire; che sul mercato di Budapesl il pranò 
indigeno «del peso specifico di settantotto ha oscillato tra le diciannove 
e le venti live italiane è a Praila, in Romania, il grano indigeno è stato 
quotato fra minimi di trentacinque lire e massimi di quaranta. 

Se, titpetto a questi prezzi, si considerano quelli del mercato italiano, 
si deve riconoscere che, senza l'azione del Governo fascisti, oggi il 
prezzo del frumento italiano saschbhe assai più basso: sarchbe precisa» 
mente quello del mercato mondiale. 

Questa azione continuerà, perché la protezione doganale sarà mante- 
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suta, | molini non macineranno grano estero per il consumo interno e 
l'offerta sari alleggerita e disciplinata, grazie 31 funzionamento degli 
ammassi collettivi e del credito agrario, Comunico inoltre, che è in corso 
un provredimento per disciplinare l'impiego delle farine è dei semolini 
importati, in corrispondenza a quello dei fremente. 

fi stato, dunque, dimostrato che il raccolto graniario dell'annata È 
corrispondente al nostto fabbisogno. In questo stato di cose, e cioè del 
sicuro ipprovvigionamento in paese, si giovano l'industria mofitoria e 
i commercio cercalicolo, ‘procedendo ad acquisti frazionati, quasi alla 
gioenata, da quegli agricoltori che più sentono il bisogno di tealizzi £ 
pagatido il gran a prezzi che non sono in relazione con quelli delle 
farine © del pane. Ad evitare rale danno, che ricade tulto supli agricol 
tori, senza aloro beneficio per il consumatore, dispongo che, attraverso 
gli ammassi provinciali, vengano prontamente tastrellati altre tre milioni 
di quintali di grano, sui quali, da parte degli istituti di credito agrario 
e delle Casse di Risparmio, verranno anticipato lire Gltanta per quintile. 

Se jl Governo fascista rifupge dall'adozione di provvedimenti che 
talvolta vengono invocati senza tenere conto degli insuccessi più 0 
menò clamorosi che essi hanno determinati nepli Stati nei quali si fece 
ricorso, non per questo la sua azione per la dilesa del mercato gratiutio 
si è rallentata, non una delle raisure adattate dal Governo fascista è 
stata poi abbandonata o attenuata; al contrario si è di tuite perfezionato 
il dettaglio e cosa sempre più vigilante l'applicazione. Queste misure 
potranno essere ulteriormente perfezionate, al momento oppiuno. 

La vittoria consepuita questo anno nella battaglia del grano rende 
attuali alcuni problemi giù additati dal Comitato permanente del rino. 
Ocore consolidare questi vittoria, consolidaria non regredendo dal 
totale della produzione ottenuta quest'anno € conseguendo, col continuo 
sumento dei rendimenti voitari accompagnato dalla graduale riduzione 
della superficie investita a grano, la diminuzione del costo unitario del 
prodotto. IE canone enunciato nel 1925 (a mon È necessario animenta re 
la superficie a grano +) deve essero più che mai rispettato € la necessità 
di mantenere l'equilibrio nella distribuzione delle colture nell'azienda 
per la difesa del mercato. 

Il ministro dell'Agricoltura ha ripetutamente illustrato, nelle diret- 
tive alle commissioni provinciali granarie, le tagroni tecniche ed econo. 
miche dell'equilibrio nelle produzioni dell'azienda agricola, del quale 
squilibrio è elemento fondamentale l'incremento della produzione forag- 
gera e del bestiame, Invito le osgenizzazioni sindacali e gli enti tecnici 


<a svolgere intensa azione affinché queste direttive siano seguite da tuiti 


gli agricoltori nell'interesse di ciascuno di esso e di tutti, 
Il concorso nazionale per la vittoria del grano che da due @ tre 
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anni ha subilo successive variazioni in concomitanza con i progressivi 
sviluppi della battaglia del grano e con le necessità emergenti dalle 
muove situirioni venutesi a citare, dovrei avere uni ulteriore e molto 
imporiante modificazione, 

Esso, dovendo servire di indice allo sviluppo logico dell'attività per 
la battaglia del grano, dovrà ricordare, e lo ricorderà nella dimostrazione, 
che la battaglia del grano vuol promuovere il progresso per il migliore 
ordinamento economico colterale e la tecnica più perfezionata delle prin 
cpali coltivazioni sulla base dei risultati della sperimentazione scientilica 
© pratira che si sta svolgendo in profondità nelle varie zone tipiche del 
regno, DellFaniata agraria 1934-1935, al concoro nazionale per li vit. 
ipria del grano, dovrà perciò succedere Il «concorso nazionale del grano 
e delle amende agrarie 8, che chissamente dovri inirare a coardigate 
obiettivi quali, insieme con l'ulteriore progresso della produzione uni 
taria del grano, l'incremento della produzione forappera e il migliora 
mento zootecnico, di sistemazione dei terreni e degli scoli, l'incremento 
della peodizione ortofrutticola. 

Concorso complesso, le cui norme vanno ben studiate, che farà fare 
uo altro balro avanti a tutta L'agricoltuta italiana, sulla via del progresso 
tecnicu © dell'economicità dei costi di produzione. Invito il ministro 
dell'Agricoltura a concretàrne al più presto le modalità. 

chiamando sli agricoltori italiani ad una muova gara nell'atto stesso 
in annuncia una vittoria © quando é ben nolo che le condizioni del. 
l'agricoltura sboo, in molti settori, difficili, il Governo fascista intendo 
darle una nuova prova della simpalia che essi hanno saputo meritate. 
Le difficoltà presenti saranno superate con la perseveranza nell'azione 
che il regime ha additato aî corali e nelle quali li assiste è Li assisterà. 
(Le parole dei cata del Governo, presidente del Consituto, sona siate 
accolte con vici apploeri da tetti i componenti del Consitato, i gitali 
tuura volato renderti interpreti della ricorwesrenza rmazionela al Duse, 
ele ha dato l'ordine della battapita, l'ha diretta ed ova Es ehua fer le 
migliori fortune dell'italia) #. 


mm —_ a 


* «Quindi il menistro dell'Agricoltura ha svolto il consueto cepporto sul- 
l'andamento della campagna agraria 1932-33 e sulle condizioni dei mercati dei 
vani prodotti agricoli. {4] Alla relazione dell'on. Acero, che il capo de 
Governo ha dichiarato di considerare nel suo realismo, apprezzando la passione 
furie € Ja competenza di studioso del muriatro, è sîgità uma ampia discussione 
sui problenii prospestati, con la partecipazione da senatoti Novelli e Ifarcari 
e degli onorevoli Tassinari & Razra, Questi oratori, dopo avero espressi ancora 
una volta Ja profonda soddisfazione dei ceti rurali per la grande vinioria com- 
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NIRA. 


<A che punto siamo con la NERA. cioé con la cipresà economica 
depli Stati Uniti? L'esperiitento di Roosevelt È Iuscito, riuscirà o è gia 
in vista dell'insucéttss6? Che così avviene effettivamente in America! 
À questa c a molte altre domande dello stesso genere risponde un libro 
di Andté Maurois: Chettiery serericasas (Librecia Gallimard, Parigi). 
fl Muurois, che è uno dei più interessanti © quotati scrittori francesi di 
oggi, ulfre della situazione americana un quadio preciso e, panoramico. 
Anzitutto ricorda i precedenti della crisi: ciof |l periodo della pro 
sperità e della sfrenata speculazione e della cieca fiducia € dell'orgoglio 
primitivo; poi i siotomi annunciatori dell'uragano; il ciclone che co- 
minciò il 19 ottobre del 1929, quando cingue milioni di titoli perdetrero 
ta un'ora dal cinque al quaranta per cento «del loro valore; Ia catastrofe 
dei contadini; la disoccupazione e il panico nelle cuti, mentre Hoover 
ingloriosamente tramqntava, passando il potere a Roosevelt. Qui il Afan- 
cois illustra tutti è provvedimenti di vario ordine adottati di Roosevelt £ 
i risultati sin qui otlentiti. (A nostro avviso, Il più importante, anché dal 
punti di vista sconomico, è sltto la fine della proibizione). II Maurois 
ci presenta anche i componenti l'oraniai fumoso frasi dei cervelli, € dl 
generale Johnson, che È l'esecutore delle ordinanre presidenziali. Tutti 


seguita nel nome del fnscisono dallu ceenica e dal Javoro italiani, recano Ba loco 
piena adesione all'azione del Governo per il sostegno del mercatit gramario, « Oni 
piacendosi in modo particolare per i nuévi provvedimenti annunciati dal capo 
del Governo citra la disciplina dell'unpiego delle farine e dei semolini ema 
portali, il rafforzamento degli ammassi granari e L provvedimenti spertali per 
il mercato del riso, La discpgrioins ha eoecato anclee [atgalninite problani di ordine 
tecnica e Gnanziacio. TI capo del Governo ha concluso l'importante dibattito 
ciprimendo il suo pensiteo soi vari problemi prospetta dalla relazione del ma. 
nisuro e dagli altri senatori e raccomandare in mido pariicalare il più stretto 
collegamento iecnien ed economico fra l'agricoltura e liodestria, affinché la più 
lacga utilizzazione industriale dei prodotti e soiloprodotti agricoli ne permetta 
la maggiore valorizzazione. Ha invitato quindi gli ispettori agrari cormtpsttimeni 
tali e, attunverso di essi, i direttori delle Caltedte ambolanti d'agcicoltura, a 
prosegnige con sgol energia Jopert di dimostrazione e di propaganda per con- 
solidire i risultati della vittoria e perfezionare sempre più gli altri settori della 
produzione agricola, Ha rilevato infne dome, nienstante le integabili difficoltà, 
l'ogricoltota italizgna resist vigorosamente alla dora prova, dimostrando la sua 
fondsmentele vitalità, che costituisce la principale forza dell'economia nazionale. 


Alla fine della seduta, un nuova, colucose applauso da parta di tatti gli intere» * 


siuti ha srutato i] Duce, condottiero della battaglia del grano e capo del grande 
esticito dei rurali +. (Da SM Popolo a'iralia, IN. 277, 22 novembre 1943, YO. 
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voltano la schiena all'economia liberale e al capilalisme incontrollato, 
degenerato * plutocratico, Uno déi componenti iL trasi dei cervelli, forse 
il più intelligente di tutti, il Berte, dice: 


| * ecoue che le grandi cormorazioni segugno l'escmpio dato dalla Bunca 
diagheterza e di Francia e si considerino come al servizio dello Stato, pur con- 
servando Ja lofi autonomia» (pag, Td 


E sentito come il generale Sohoson parla della tragedia paradossale 
del mondo contemporaneo : 


a Ciò che wi è di amurdo — dice Johnson — Dei ice miserabili ani che 
abbiamo passato, + l'ingiuria al senso comune che essi rappresentano. Miglicia 
di pérsune senza alloggio in città che avevano le case vue; milioni di affamali 
davanti ai grano) pieni; milioni di straccioni divunti a cacctagne «dé tessuh, 
È veramente stopià. È come una storia di fate. So bene che esiste tima tensia 
sccondo la quale non si devrebbe fare assolutamente sulla. Chl somiglia malta 


alle chiezioni che si facevano a Jenner al mestienta della vaccinazione contre j] 
vaiolo... x, 


Ion vé dubbio che l'esperimento Kooseselt ha BIÀ portato un raî- 
glioramento della situazione, I disoccupati sono diminuiti di quattro 
milioni; ne restano ancora dieci, Intanto Roosevelt continua è unporre i 
suoi codici ai diversi rami dell'industria, ciné impone con la forza dei 
veri è propri contratti collectivi di lavora... Non risulta, sino ad OELI, 
che sia stato oxlinato i] trasloco in un museo della famosa statua della 
W Libertà », troneggiante sul porto di Nuova York, 


Da il Papola a'Iualia, N 279, 23 novembre 1933, SX (=, 101, 


345% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


So proposte del capo del (Governo, primo ministro, segretario di 
Stato, H Contiglio del eslstintvi ba approvato ano schema di provvedi 
mero col guale si dishone che i terreni delle colonie penali agricole di 
Lili, Cucutta e Cosiadat, con gli stabilimenti annessi # con le ris pertive 
dotazioni di scorte vive e morte, siano ceduti in proprietà dell'Ente fer- 


* Temutasi il 23 novembre 1931 (oe 10:12,30). (Du Fl Popolo ditalia, NN. 
279, 24 neterembre 1933, 00, 
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rarese di colonizzazione, vecenteniente Diitulio con il compio di firrare 
in Sardeeua e in allre gone di scarso indice demografico famiglie agri 
cole al fine di costituire la piccola proprietà. La nova destinazione delle 
predette colonie, che bunno ormai raggiueto sn seficenie sviluppo apre: 
ria, rientra nello rvolgimento del programma di colonizzazione volato 
dal Gaverno farrita, 

Poi, dl Consiglio del minintei, vu propoita del capo del Governo, mr 
nivira depli Affari Esteri, Da approsata: 

I, — Uno sthetia di decreto che approva la comventione per i te 
cororrhrentà dei danni causati dalle maluttie professionali adostale dalla 
conferenza generale dell'orpantazazione iufernanionale del lavora, nella 
Jia sertimia sessione (Ginevra, 10 giugno IDZI]. 

2, — Uno schema di proevedimento per l'appronzione dell'accordo 
italo-francese con protecolle di finna (del iv ottobre IO33} a Hiodi. 
jira del wamodni vivendi » commerciale del d nnarzo 1932, nella parte 
cpucermente io vini e de bessade dlcoglube. 

3. — Wa schemu di frovesdimenoe ber L'approvazione di sta 1l- 
lerlote proroga del a modur stvendi » Hala-fratcete di Itabilimento del 
3 dicembre 1927, it altera dello scasphio di ratifica della convenzione 
di stabilimento. 

d. — Uno schema di disegno di legpe per l'adetione delle colenie 
fialiane alla convenzione di Roma del 1 dicembre 1007, concernente la 
creazione dell'afieio internazionale di igiene pabblica. 

I. Un disegna di legge ber Papprovazione della convenzione per 
facilitare la circolazione internazionale delle pellicola vinesmatografiche 
aventi corattere educativo fi(Finevra, 11 ottobre 1931). 


i, — Une schema di provvediniento relativo sile faria per il rila. 
scio del parraporto a cittadini italiani veridenti ali'entera che rinafiatriano, 
7. — Uno scherta di decreto per approvazione del a rmoder si 


vendi » italo-rvizzera fer lu navigazione aerea, effeltagio a Mezzo scam 
bio di note if 12 oltebre 1131, 

Saccerivemnente, dal Consielio dei mintitti, sono stati approvati, sN 
proposta del rapo del Geserno, miniuiro dell'Interno: 

I — Tiro schema di provvedimento concernente la contiafone it 
comune amtonanta delle irole Brioni, com capoluogo Brioni, Îl provvedi 
cato è ditello ail aperolare Dassello economire e Pamremento fatt 
Mico in guell'isola, nota come Itazione balusare e luogo di soggiorno di 
fasza mondiale. 

2, — Uno schema di provvedistenta con eni di attribuiscono al con: 
muisiazia tberrale per l'Agpro Pontizo i boteri spettanti al prefetto per la 
tutela della sicarezza pubblica, ed a! capo dell'ufficio di Pubblica Sich- 
rezza di Littoria i hoteri spettanti al questore, ll provvedimento costi. 
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lolita gna necessaria integrazione delle morte irtituzionali del comuni. 
sariato speciale per SAgra Pontino. 

3. — Uho selena di provvedimento recattte tnodilca alle vigenti 
norme per L'ammissione agli esami di abilitazione alle funzioni di ivere- 
tario comunale. Con eso, allo scopo dî porre in armonie le diporinioni 
della legge comunale e proviuciale con la viforna dell'ardinamento del- 
l'intenzione tersica avedia, dettate dalla legge del 1 giugno IDII, na- 
mero REI, si vtabilinee di apgivngere agli ciami di segretario comunale 
il dibluma di perito agrario ed indurtriale, nonché quello di licenza ti- 
darciato da regi Iilfiai santi. € |} 


346 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proposta del capo del Goveruo, primo ministro, segrotanto di 
Saro, il Consiglio dei asiuiitri hu approvato ano schema di provvedi 
meuto rontensate murnte falle assunzioni delle donne nelle amministra 
sioni dello Fiato. In sccasione def concor pubblici recentemente ssplo- 
tall, st è consistere la mecersità di dirciplivare lasswnzione delle donne 
dî babblici impieghi. Mell'imento di regolare tali asinuzioni seconda se 
eligenze dei Jervisl, viene data facoltà alle amministrazioni dello Stato 
di stabilire, nei singoli bandi gli concorso her nomine sed intpieghi, se ed 
cuneo quali limite rima consentite le netnite di personale fenrminile. Re- 
stano ferie de resteziani mabilite dalle disposizioni già in wigore circa 
la nomina di personale femminile a determinati imbienbi, {+} 


FINORA, QUATTRO! 


Io uno” dei soliti foglietti stampati oltre frontietà che si propongono 
il compito di spiantare il regime, si legge quanto segue: 

a Verso Ja fine di agosto si & temuta anche una confercoza dei gruppi om 
partiti socialisti che non appartengono ad alcuna Internazionale. Ma, divisa fra 


quelli che "si csaliano all'idea di unificare la Seconda e Ja Terza Internazionale”, 
quelli <he "subiscono la pressione del comunismo staliniane” e quelli che mi- 


* Tenvtasi il 24 novembre 1933 (oce 1011.43) (Da I Popolo dralte, 
N. 280, 24 novembre 1933, XX, 
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tano alla formazione di una. Cioarta Internazionale, la etederenza non è giumia 
a sisultati concreti. Solo Jr Oppotisione Intecnazionale Comunista {"' tootekisti "4 
ed altri are gruppi si sono impegnati "a contribuire cen totte Je loro forze af. 
finché una eruova Intermarionale »i costituisca al più presto sui fondunéenti in- 
distrottibili dei principî stotici e strategici posti da Marx e da Lenin", dichia 
nundosi pronti a collaborare com tutte le osganizzazioni che "si scacchino efetti» 
vamente dul riformismo e dal cencrismo burocratico 1" stalinismo") evolvendo 
verso Ja politica del Imacxismo rivoluzionario". Secondo i nuove fargrappa 
mento, condizione indispensabile per il successo della lotta rivolorionaria volta 
“alla conquista del poter » all'instaumacore della dittatora profetucia” £ In 
rotenta con le idee e con i metodi del siformismio e del comunismo vtfiriale, 
“ enduto «ittima della sua dipendenza servile verno la burocrazia sovietica, chie è 
degenerata nel nazionalienio e nel centrino", Prernessa necessaria dello sviluppi 
di partiti proletari civoluremari è li eestorrezie di fusa La nuova Intese 
zionale, come pure i partiti che la compornumo, dovranno dunque tiganizzare 
tutta Jr l&m+ vita interna salle basi del cosiddetto centralino democratico + 


Le [nternazionali 4000, dunque, quattro: e cioè la Scyonda, la Terza, 
la Second: e mezza, li Quarta. Più crescono di mimero e più sono im 
potenti. 


Da i! Popolo e'Itelta N 290, 21 novembre 21053, XX (e Il 


TENA 


Il Jibro del generale tedesco Ermanno von Frangois dedicato a Na- 
poleone col titolo Napoleot Sebttialnvente (La paraliola del destino di 
Nupoleonte], si logge con intetesse, quantunque non ci dica nulla di 
mugvo, salvo i ciaccostamenti che l'autore fa tra le guerre napoleoniche + 
L'ultima guerra mondiale, Un antenato del Frangois partecipi alla guerra 
prussiana di liberazione; il generale von Fringois partecipò slla guerra 
mondiale, Il libero è una cavalleresca esaltazione della gloria militare di 
Napoleone, considerato sin dal principio di autentica stirpe italiana. Vi 
è un punto del fibro sul quale si è fermata la castra attenzione. Ed è 
quello dedicato all'esame delle cause che condussero l'esercito prussiano 
alla catastrofe «i Jena. La battaglia si svolse il 14 ottobre del 1806. 
1 prussiani furono battuti e travolti, Il panico scompaginò completa. 
mente l'esercito in foga. Le fortezze aprirano le porte si francesi e le 
autorità civili si muiscro immedistamente agli ordini di Nipelcone, Il 
27 ottobre Napoleone entrò tnionfalmente i Licrlino, passando sotto 
tatco del Brandeburgo, che era stato erettu in memoria di Federico il 
Grande, Ora il generale von Fratgois, a pagina 53 si domanda; 


a Cone avveane che appena veoti anni dopo la morte di Federico il Grande 
(1786) L'esercito prussiano fesse così gravemente Battulo al primo rontatto cdi 
francesi? », 
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q_Nel popolo e nell'esercito vi era radicata ancrallabile fa sonviomone che 
l'eserno di Fidevico il Grande fusse ltwiacibile. Eta va grave Hire. L'&ser 
cito si era addormentato sugli allori mistuti dal grande re. Gli ufgiali face. 
vang macchinalmente quante veniva leru orditpato.... Veuyzio conservate Le ri 
gide [orme della lattica federiciana... Questo si chiamava rimaner fedeli alla 
tradizione In verità era regresso e pigrezia spirituale. La guerra der sette anni 
31 chiuse niet 1763. Scepciconi quicanmid anzi di pace SL comprende che derante 
la vita del grande re si rimanesse fedell al suoi metodi, anche perché nen ci 
furcato fhonve puerta, ria dupò il 1IES ci Surdns le guetre della sivalezione 
francese e quelle cspolconiche con la loro clastiza mobilità. Ma il concetto di 
"tradizione" impediva di seguite queste Indovazioni nella condotta della guerra 
2 si giunse a ]ena vo. 


La grande novità nella strategia di Napolegne non era soltanto il 
torirenbo, bensi, pre la prima volta, l'impispo in massa delle a:stiglie 
rie, oltre la intriativa dei pencrali, tutti giovani e quasi tutti usciti dalla 
rivoluzione, e il loro superbo spresso del pericolo. Mella battaglia, ad 
esempio, di Eyiau (8 febbraio 1807} caddero solo dalla parte dei francesi 
ben sedici generali alla testa delle loc divisioni, 

La disfatta di Jena si deve dunque, secondo Ja tesi di von Francois, 
alla unmobilità della a tradizione +» fellericiona, per cui lo Stato Mag- 
giare si era fcemato alla guerra dei sette anni e si eca rifiutato di vedere 
quel che di muovo spunitta all'orizzonte. 

Nesstin dubbio che la « tradizione » é una grande forza, ma se non 
viene aggioniata e wiwilicata, cssa finisco per c imbalsamare + le isrito- 
zioni ci cervelli. 

Anche questa nota ba li svi morale e si riattacca alla precedente 
dedicati alle Mersarie di Joffre. 


Da I Popolo «Ilia, IN 244, 30 novernbre 1933, KX (o, 16) 


AI « VELITI» DEL GRANO* 


La vittoria della battaglia del grano che noi ggi celebriamo in que. 
sta imponente adunata è devota alla tenacia, alla tecnica, ma soprattutto 
alla fede del mirali italiani. Questa vittoria ha un'importanza grandis- 


* A Roma, el teatro Argentina, la mattina del 3 dicembre 1933, Mussolini 
preseozia la cerimonia per la preciazione del vingitori del decimo concona na- 
zionale del grano. In tale occasione, dopo la celazione del ministro Giacome 
Acerbo, ti Presidente del Consiglio promuncia il discorso qui ciportatà, (Da 
I Popolo d'Iralia, IN TER, 3 dicembre 1933, XX], 
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sima di ordine finanziario, di ordine economico, di vrdine militare. Noi 
oggi sappiamo che in qualsiasi evenienza. non prancherà più pane ai 
saldati ed al popolo italiano. CAppiansi siefiniai è prostrigati. 

Per questo va a «oi qui presenti i mio elogio ed jE mio plauso, € 
va ai mali di tutta Italia [a gratitudine dell'intera nazione. (Ciansorosa 
$ prolungata ovaziane).* 


149 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Eruna presenti le LL, FE. Da Hora, Balbo, Die Veecti Federzoni, 
Ciuriati, De Fraurisci, Jane, Ercole, Acerbo, Chiana, Rossani, Bucffarimi- 
Guidi, Rocco, Tuisgali, Teruzzi, De Stefani, Bottai gli anareolì Adi- 
voli, Benoi, Claventtani, Razza, Taniniari; # profesror Marpirati. Sc- 


£ 4 Subi dapo il capo del Governo bi procedutn all'appelin do wocitori, 
consegnando personalmente a ciascuno di essi Il diploma en É assegna zi nf del 
premi. Vivi applaosi hanno salutalo la shlata dei" veliti . Lna manifestazione 
particolarmente calorosa il pubblico hi rivolto all'agocoltore Pietro Scrollavenzi 
di Busseto [Parrmah, primo premiati del gruppo A {delle piccole aziende ACCa- 
ciel, che, con quimiali &2,24 per cttara, ha consegunto la punti più alta pela 
peoduzione prastaria nazionale di quest'anno. Drain aUELE distribuita i premi 10 
derara, il capo del Govemo ha consegnato i diplomi di inedaglir d'oro; è, 
infine, i premi di cinque parroci agricoltori viocitare del quasto concorso nari 
nale del grano fra parroci e sacerdoli. IL reverendo don Muchele Fusco di Foc- 
mricola (Napoli}, premiato con line mille per la sua nitiva propaganda, ha di- 
chiatato 21 capo del Goveraa che rinunziava all'importo del premio, devolven. 
dolo alle Opere assistenziali del Fasciuno. IL gesto lascista, comunicato dal Duc 
all'urlitofio, he provocato un caldo applatio all'indicizzo di doni Fusco, Virimnata 
la consegne déi premi, 4) Duce ha dutio: "Ed era passeri da cerimonia i, 
finita. Tsi al lavero, aell'auso XL per conserpare P PEFTORIGNIrE la arteria! 
Una Cormidabile cvarione ha accollo le parole del capo del Goserno. La musica 
ha intonato Giosiuezza, che dl Duce cd i] pubblico hanto ascoltato in piedi, al 
grido di "Viva il Ducet". Una calorosissiona manifestazione e fervidi " alala! 
hanno salutato Benito Kosselini allorché egli ha lasciato La sula del teatro Al 
l'uscita, una munsecosissima folla che siteddeva nei pressi del iratro Argentina, 
ha fatto al Duce unimpoasotissima dimmstrazione di devoto alfetto +. (Du Il Po- 
polo d'Italia, I. 293, % dicermbre 19335, KI 


+# 1 « dicembre 1933, a Roma, Mossolini aveva avoto un cullaquio con 
Maksim Maksimovie Litvinor, sommissario del popolo agli AFri Esteri della 
Russia (437 1I 5 dicembre {ore 23-1.45), ppesiede la riunivne del Gran Consiglio 
del fascismo della quale è qui riportato il rescconta. (Da Il Popalo a'Italia, 
N, 299, é dicembre 1933, MUCO 
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pretario, L'on Achille Starace, Assenti giurtificai le LL, EE, Marconi 
e Grandi 

S.P. Balbo Sa letto da segwentte dicbfarazione, che porta anche le 
fieme delle LL EE De Bono, De Perchi, Pederzoni, Graviati» 

ai Gra Consinlio del fascino inizia i suoi favori dell'anno XII 
nell'ora iu cai vibra ancora nell'animo di tatti gli italiani la tarola del 
Duce, be, con di dicerie al Coniglio nazionale delle corporazioni, Sa 
segnato le direttive vivolazionanie dell'azione fascista non tolo per Italia, 
ma anche fer sl rando; 

arena de totiicie neve di fatta Ialia a collaborare con entairamo 
alla graude Irasfermazione oche, che deve ammentare il bewessere del 
popola ialisno e fa potenza politica dell'Italia fascirta 

I Crrsa Coniiglia ba sbplusdito entumacticanmente all'indisizza del 
Thuece. 

Dopo sti'asmpia relazione del Duce, cha da riasinato la dinwisione, 
alla quale bostrà Borteciluo De Francisci, famp, Rossoni Rocco, Balfo, 
Federzoni, Benni, sicerbo, Tassinari, De Stefani, Botteî, Razza, Baffu- 
rivi, Criuriati, Il (iran Consiglia, rl comma terzo è quana dell'ardine 
del gioren, ba prero le segnenti deliberazioni: 

«di (ran Cosnglio del fascumo, dopo aver diivaiie la iitnazione 
della Sorieli delle atazioni, decine di condizionare fa nlteriore. permu- 
enza dell'Italia ad ana rogicale riforma di quell'organirmo, da effet 
busrsi nel più breve fersine di tempo a che deve investire la Soctetd 
celle nazioni nella sua cosptuzione, nel isa fanmonanento, uei saoi aziet 
dpi a 

«fl Grav Conriplio del farrinmo, in vista della nuova sradenza del 
23 dicembre del debito di guerra verso gli Stati Unni, menire è costretto 
a consiatare che fl corso degli avvenimenti non ha perbreiso di condere 
ftattative indla psestione, reti come il Gratt Coniglio avero dsspicito 
Mesa seduta dell'11 giugno wu. s., decide di effettuare il tupumiento di 
ua alifone di dollari soste vinuauata hrovg della buona volonta dell'Ita. 
la, nell'attesa che sua listertanione defletiva chiuda questa partita di 
dated vere dvalerita dalla guerra», 


PRIME AMMISSIONI 


* 


Esce di quando in quando a Parigi una civista, Grecstizia è Liberi, 
che si propone naturalmente e candidamente di abbattere il fascismo, 
Noi siamo così cavallercachi che le facciamo la pubblicità gratuitamente. 
Nell'ultimo numero ci sono le solite sciocchezze, alle quali, salvo il 


= 
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tedesco più duro, nessuno degli scrittori intimamente grede, ma ci sono 
anche delle « ammissioni », le quali confermano che a lungo andare la 
realtà e la verità simpongono a tutti, 

Tin anonitno che si occupa della rivoluzione del ventesimo secolo 
trova modo di dire verso la conchiatone del suo articolo quanto segue: 


«Le concezioni di imperialismo, sia pure soprattutlo verbali, cesso in giura 
dal fascismo, non sono false, € certameote più eoorali della antica abitudine di 
svilise e priori qualunque attività italiana. Wipetece cigni giorno a una persona 
che egli sorì un grand'uomo, è certamente utile perché lo diventi. Così è dei 
popoli. Ritengo che questa campagna sia il principale mento positiva del Ét- 
scismo. Ta rivoluzione italiana doveri eceditacne, se nin altta, come miro per 
muovere le folle, le concerioni di primato». 


Prima di ereililare, cioè prima di spartirsene la pelle, bisegneri che 
gli antifascisti facciano seriamente i conti con l'orso Fascista, Comunque, 
è sibtomatico che si cominci a riconoscere un ingtito postivo a] fascismo. 
Uno solo? Ce ne sano moltissimi altri € non meno importanti. Ma baste- 
rebbe questo solo, l'avere cioè acceso nel pupolo italiuto l'ansia del 
primato, per rendere il fascismo immortale nella storia, 

In altra parte dello stesso fascicolo si patla della situazione econo. 
mica italiana, Una volta l'antifascismò sperava di vincere attraverso la 
crisi. Oggi deve amaramente concludere che non c'é nulla da fare. E lo 
dice a pagina 114: 


«oa dubbia farci illusioni. 1 fascismo non cadrà sulla questione ecar 
nomica, Ageiungerò anzi che il fascismo nun è enui siato tanto forte come in 
questo campo. Ancnca nel ‘15, ‘26 la Banca Comeinerciale contava sul mercato 
dei corali più di Mossolini. Cegi il Srovesno è riuscito a Utanere" Ja lira cos 
tro le aspettalive e le specanze di tutti. Com abilità ieceuca innegibile, lo Stato 
ha saputo nel gico di cinque anni legate a sé l'economia della nazione in mado 
Azle da togliere ogni possibilità di reazione automatica all'organismo econor 
mico a. 


Non hisognerà troppo meravigliarsi se alcune di queste pecorelle 
più 0 meno zoppo busseranno tra qualche tempo alla porta del nostro . 
avile. 


Da I Popolo d'Italia, N. 200, 7 dicembre 1933 fw i). 
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150* RIUNIONE 
DLL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISHO # 


Erano presenti lr LL FE, De Bono, Melbe, De Fecchi, Federzoni, 
Crarsali, De Frencici, farne, Ercole, Acerbo, Ciane, Rosioni, fiaffarini 
Guiai, Rocco, Tringali, Teruzzi, De Sefani, Hottai gli onorevoli Adi 
noli, Beuni, Ciavenzani, Razza, Tassinari; iL professor Maerpicati. Sa- 
pretorio, Pot, Starace, Aitenti piustibezii de LIO EE Marconi e 
Grandi. 

î segretaria del Portito ha fatto la velazione cdll'apera compirta, 
faccando 1 parti Teguentio 

i.- Le Rifpastone nel mendo della foltrina farcitta. Dalle notizie 
statistiche riguardanti i Custiro per gli stranieri di informazioni sal fu- 
sciura, Satituità nel pulozzo del Littorio # 15 maggio dell'anno MI è 
risnitato che Ione affluiti olire dwertlla itranicri, provenienti da gui 
fante del mondo, nella grande miappioranza piormalisti, stuarosi, somiui 
peiltiei, corra discente profesrari di L'intensità sarapri ed americani, 
nonché compmiiriioni inviate du rispettivi Governi, da purtiti patitici e du 
Iuiitati vari. 

2 — L'attività caltarale, spola alrraverio Himerole pabblicazioni 
e concorii deniuati soprattaito di piovani laureati, anti studenti delle 
Linizurzità ed agli nomini della scuola, Particolare rilievo è Late dato 
clle para nazionale di attività educativa fercinta, av littoriali delia cultura 
dell'anno KIT, al fanzionamento ed all'inerertonio depli futiteti farcinti 
di ciatura, all'attività dei Gruppi farcisti waivertitari in cattipo dateria- 
rionale, 

3. — Le organizzazioni piovsiuh, Listrezione presniieve e lo atiie 
Fascista. . 

d. — I caninlo delie cariche, al quale tarà posto wu vele rigoroso, 
attelie sella considerazione che HI Partito Moazionale Fascinta offre aringi 
possibilità di scelta fra coloro che militano nelle rve file, 

3, — L'attività afsiltenziale, che è lu pieno ivolpumento iu fatte le 
proninere d'Italia 

Sulla relazione hanno preso la farola De Bono, Teruzzi, Balbo, Er: 
cole, De Ferchi, Bottai, De Frescisci, ll quadramwira Balbo, siferendoti 


* Tenutasi a pulazeo Venezia il 7 dicembre 1953 fore 22-1). (Da Ji Popolo 
#'Italia, IN. 251, 2 dicembre 1933, KE} 


DAL FATTO A QUATTRO ALL'INALIO, DELLA PRU. DI LITTORIA 117 


all'attività astistenziale, ha rivallo wi vlogio al segretario del Partito, 
glagio che è tuta accolto con nn apblagio dal Gran Consiglio, 


131* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erana presenti le LL FE, De fono, Balbo, De Vershi, Foderzoni, 
Grariati, De Trancirci, fano, Eecele, Acerbo, Ciano, Resoni, Bajforiaà 
Guidi, Rocco, Tringali, Turazzi, De Stefani, Hotoir gli omovesoli Adi 
noi, Benti Clecenziai, Rozza, Tussinaris il proferer Marpicati. Segre 
tana, Don Achille Siarace. Assenti giortificati le EL EE Marconi è 
Grana. 

li Dace bs fatto an'amphe colazione sulla situazione interna dal punto 
di rina politico, economico e del Partito. 

Sila relazione Samia preso la parola gl onarecoli Jung, Clavenzani, 
Benni, Balbo, Ternari, Marpirati. 

La discussione, alla guale è infervengto anche it segretario del Par- 
tito, e che è stata alia fine riassunta dal Duce, ti è condura con da ve 
puento dicblarazione: 

«dî fran Comiglio del farcirmo prende atto con compbiacimento 
della cinplerni attività svolte durante eli auni Xe XI nel campa po 
itico, cibarale, econcuzico è sociale dal PAD. e dalle organizzazioni 
da esso direttamente dipendenti, nonché del prada di efficenza rapgiamo 


(dr agni scliore, com particorare ripuardo alle creauizzazioni giovanili. 


i cai porenziamiento deve tendere ad arncuvare fondamenta sevrtre più 
snlde alla risoluzione delle camice nare 5. 


347° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


Te proposte del cono del Governo, brio mininteo, segreterio di Stato, 
il Conifelio dei mrnintri ha approvo: 

Uno schema di decreto ripuaritante modifivazioni alla legge all'Opera 
nazionale per gli osfant di guerra. I provrediuento è intero: a) a tem 


+ ‘lemutasi a palazzo Venena' TE dicembre 1933 {pce 23-1), (Da I Popolo 
d'italia, N. 292, 3 dicembge 1933, KM. 


** ‘Pemutasi il 3 dicembre 1933 {ore 16-12.23). {Da II Popolo d'fealta, 
N. 293, tO dicembre 1933, MEI 
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plificare l'ordimamenta atinanititativo dell'Opera; b) ad unificare l'at 
tività assintenziale in favore degli otfari di guerra, rendendo possibile il 
concentramento, nell'Oferd, delle iiuiazioni pabbliche che fanzionara, 
cow dultontinia di pertione, per l'inditato scopo; C} a prefisposre, rulla 
biie della umeva Grgemzzazione, Il pradbale pareggio dell'attività me- 
desiuni a beneficio degli orfani comuni; di) ad agevolare, intatto,  cos- 
fotamento degli orfani di puerra in porti di lavoro ed a stabilire, d'atlta 
Darts, sis breferenza in furore delle orfane di guerra, suche maggio. 
renui, ber la concerrinne, da bariv gi culi in pemere, di premi di nezialità. 

Un diveruo di legge con Ho quale di stabilisce che le manifestezioni 
del gi Maggio mubicale ficremino b abbiano Incga, ogni due anni, an 
aiebé ogni triennio, atleio ti favorevole riiaitero delle frinne rappresen 
tanioni,' svoltesi net miaggio der corrente guno. 

Uno Ichema di decreta con i quale viene abropsto l'articolo 1 del. 
Pullegato U ell'articolo 42 delle legge 8 agosto 1901, numero 486, che 
prescrive alla Come dei Conti dererminati arcentamenti fn sede di regi- 
strazione dei decreti di collocamento a riposto ia domanda dei funzionari 
delle pabbhiche aninzinistrazioni, 

Lino schema di prosvedimento mipadtdanie la proropa dui pie: po» 
teri al comintilsario straordinario del RACÙÀ, per consentire, è detta 
commissario, di condurre a termine l'opera di definitivo riaretto gel. 
FEnte, specie per quanto concerne l'atinazione delle nuove norme sta- 
tutarie è regolamenti più proporti ed fu corro di approvazione. 

Poi, il Comvielio dei miniuivi, iu proposta del rapa del Governo, 
minintra degli Affari Bitori, ba, fsa l'altro, approvato + perbati murera 
e numero 23 della commissione ita/n-svizzera, intituita nel 1028 her la 
definizione delle somraveriie di confine fra d'italia e da Svizzera, firmati 
a Chiesso i 15 rettembre 1033) nonché ano selena di frovvenitichta 
col guale viene modificato # trattamento economico del personale di 
pendente dal ministero degli Affi Esteri al fine fi repolario gu fusi 
meglio rispondenti agli ordinamenti in vigore ed alle attuali estpenze 
del bilancio. E Î 

Swecesiivamente, dal Consiglin dei mimbiri sono stati approvati, if 
proposta del capo del Gorema, miiuittro dell'Interno: 

Uno schema di provvedimento, con «ni si frorogano, sito ai 
35 marto 1034, i poteri straordinari, concessi dl preitdente generale del- 
l'Associazione italiana della Croce Rosa, col regio detreto 6 giugno 1933, 
manera B72, per il riordinamento degli uffici e servizi e per fa dirpena 
del pericnale. 

Urra schema di provvedimento recante modificazioni agli articoli dI, 
48 è 50 del testo unico della leppe elettorale polilica, approvata con 
regio decreto 2 settenmbre IQDB, nuttoro 003. Si ivatta di liesi modificht, 
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dirette ad aggiormare le distosizioni del testo per guanto riguarda la de- 
nominazione e gli ceguni soetalì delle Confederazioni nazionali e di Ai- 
soviazioni sirtdatali legalimente ricongitiate, in moda da parle în armonia 
con le norane del regio decreto Di gennaio 1931, mumiero 200, 

Uma sebenza di provvedimento coi quale Ji apportano alrune ma- 
diliche alla legge 22 mappio IDI%, namero dB, concernente l'esercizio 
delle farmacie, Con tale proviedimenta, mentre si tepera la bosrzione 
di quelle farmacie il i#i diritto d'esercizio ventelntale piene ora e sca- 
dere per effetto delle disposizioni della legge del TOI}, prevedendo, 
ull'uofo, opfortumi ed segui temperamenti, intesi ad attenaure pli effetti 
di matura ecoromica derivanti dalla ripida apriicazione delle dipesizioni 
medesime, Il introdacona, aliveti, alcane sostentriali modifiche alle norme 
in allo vipenti per L'esercizio delle farmacie, Le ninaifiche sara esren- 
zialmente pirate al eriterio gi resituire «ila funzione rociala, propria 
delle arristenza favinzcettica, l'arnolnta prevalenza iu (HI gli infereiii 
partirolari di categoria, Cid in omaggia ai puiucibà comparativi del regime 
fasciste ed in comelazione di carattere profesionale dell'esercizio furma- 
centico, Opporintte frosvidente sono siate, iufine, dettate per stnicurare 
l'assinenza farniacentica gnche mei più fiecoli comuni e nei centri rurali, 
oemsnda alle nos poche deficenze ed ai rilevanti inconvenienti che in 
atto si lamentano, con prave ditagio di onelle popoluzioni. 

Una scherma di provvedimento recanie norme ber la disciplina dei 
servizi automobilistici dei ministero dell'Interno, {-+) 

ll Consiglio del mainitri ha boi procedo all'isame del bilancio di 
previsione per dl proiiitto esercizio IS34-1D35 C+} 

Surceltivamente, il capo del Governo, piintitro della Guerre, ha sot 
toposto ul Consiglio def snintittà, che ba approvato, i seguenti pruv- 
cedimenti: 

Uno schetra di disegno di legge portante varianti all'articolo 13 
della sopre Inll'ordinamento del regio Esercito, L'invovazione si rife- 
risce alle Scuole sulitavi, delle quali, mella nuove disposizione, visne 
ribertuta soltanto la elencazione di ibecie, mentre, ber la de'erminazione 
del numero, dell'ordinamento e degli eventnali rappricfpamenti, s3 sb 
piatta a snccessivi froveedineni da emanarnii per decreto reale, 

Uno sebema di provvedimento concernente la sitemuzione degli uf- 
fetali delta specialità @ treno » snuniti dello lanvea in ingegneria, Poiché 
la faurea în ingegneria fu giù comtiderato titolo vario bel reclutamento 
nelle armi del (Genio e di Artiglieria, Hi è ritenute equo comrentire il 
Irarferimente elle predette ari a domande depii afficiali delle armi 
serie abpartenenti alla specialità drreno n che riseltino in possesso di 
suel tirale di rtadia. 

Uno schema di proevedimento ponante modifica all'antieolo 20 del 
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testo amico 14l reclitamento degli ficiali del regio Esercito, IU prov 
vedimento, mell'interetre della amministrazione ed anche dei singoli, 
vuol rendere possibile l'aisegnazione definitiva al perronale dei depariti 
di cavalii nalloni, dei tementi di artiglieria è cavalleria che, durante dl 
relativo periodo di eiperimente, ifamo stati o siglò promansi al sape 
riare grado, 

Eno schema di disegno di depge portante modificazioni al lenta 
nico 1ell'avanzamento deli ufficiali del regio Esercito ed alla legpo 
11 tiatzo 1020, namero dUG, ral'ordinamentà. La lepge coniunte giù, 
al miniliro della Guerra, di trattenere Pr vervizio è fino gi limiti di sul 
del grado mperiore, | tenerti generali di Aniglieria e del (renio capi 
dei rersizi tecnici. Per vaginni di egua winformittà è ora eilesa a vati 
taggio del tenerite pererale del Servizio tecno automobilittita, nonché 
dei maggiori generali di Artiglrenta, del Genio s del Fervizio fvenici 
aatomadbilistica che siano a capo der rispettivi servitò tecmici, E preve 
sto, inoltre, che anche il pencrale vapo del Servizio ippico e veterinario 
persa conseguire l'avanzamento, se rivornosetta Hr bessesia di se'ecce- 
zionale comperenza teca, Sono infine contenute nel proveedimenta 
disposizioni di condimento. 

Lino schema di disegno di legge che stabilisce muovi veguigni. per 
l'avanzamento degli ufficiali del regio Erercito e per N fovo tearferi- 
mesto nel corpo di Stato Maggiore. Per traguere in prativa ii concetto 
della maggior valurizzazione del servizi resi dagli afficiali dell'Esevcita 
alle trapbe, al comando della unità inerente al rispentivo grado, smo stati 
stabiliti, st aggianta da awelli più riebieiti, taluni awd0i Pegudinta, sia per 
l'avantamesto, ila per i travferimento nel corpo ai Stilo Maggiore, 
requisiti consistenti it periodo di permanenza vunisra dl comando delle 
varie unità, con la partecipazione, in taluni casi, al un certo numero di 
eperritutzioni entive. 

Uno schema di provvedimento versante modifirazioni alla loppe 20 di- 
combre 1932, matera 1626, 1 vantaggi prevssti dalla citata legge in fa- 
vore dei capitani che abbiano sitpimata i corsi della Scuolu di guerta 
conseguendo dl trasferimento nel corpo di Stato Alaggiore seno estesi 
per ragioni di egua eniformilà, di capitati che, dopo i corii predetti, 
sieno stafi Irurferiti in servizio di Stato Maggiore, 

Uno ichesa di decreto cho approva il repolatiento ber l'esecuzione 
della lepte 20 dicembre 1932, nwstero 1949, colle servite militari. 

Uno chesta di decreto che modifica il precedeme decreta 1° snag- 
pio 1930, smera 726, 1alle accademie militari, | proveedimento estende 
il beneficio della niezza vetta gratuita pei corsi ordinari delle accademie 
ritilitari di Modena e Torino di figli dei sonuficiali, come più è ammessi 
per i fipli degli ufficiali è degli impiegati cfoili. 
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Poi, ca preposte del capo del Governo, miubitro dell'Acrunzutia, 
il Coniglio dei miniitri fa approvato: 

Uno scehemu di decreto inteio è dirciplinare ii trasporto ra aeromobili 
delle armi e munizioni da carcia. Con guento provvedimento viene auto 
ritzato il trasporto delle ammi e raanizioni da caccia sugli aeromobili 
delle linee aeree commerciali, trasporto (Ge, it bare al regio decreto 
IP aprile 1932, natiero BO7, poteva esere comerso sola nei riguardi 
degli aeromobili del (ariimo, Per guanto concerne le farnalitàa neces 
sirie dlloftenere l'antoriziazione timastono fernre de presrizioni del 
saddetto regio derreto, 

Ino schette di provvediunenmo che apporta cmendumenti al regola 
mento ssilla navigazione aerea e la parte rignardame il vola degli sero» 
mobili sente rnctore, delli qalienif o, Con questo provvedimento viene 
interamente disciplinata da inateria riguardante il pole a vela, offrendo 
votevoli facilitazioni allo ssilubpo di tale gitivna. Si dd, iumtnaitatto, 
1 nome tecnico apli scromobili destinati al volo a vela, adottando la 
denominazione di a glianti a, Quei souo poi diblinti nelle dire rotte 
ipecde di a libeaiori boe & peleggiatori ai e la schema di provvedimento, 
mentre eitende ai a velegpiatari a, ron apposite modifiche, le prescHi. 
zioni regolemetttani vigenti her le altre cotegorio di aeromobili, Limina 
al mpininza le formalità è gli chbliphi attinenti ai & fbratori #, Ni fari 
litana, altresì, le formalità attinenti al rilascio dei Brevetti per il pilo 
lappio degli Walianif», e si anmenta, da live anille a lire duca, 
H premio d'incoreggianiento che dl mitttitero dell'Aevonantica può com 
cedere ai costenttori di ov dliamtia. (+) 


152 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Ertuo presenti Jo LL FE De Bono, Balbo, De Vecchi, Fodurzoni, 
Ginriati, De Fremsii, Jet, Ercole, Acerbo, Ciano, Racsani, Buffarini 
Guddr, Rocco, Triupali, Ternzzi, De Stefani, Boliaz gli amorevoli Adi 
noli, Benni, Clavenzani, Razza, Tarsettari; il professor Marpicati, Segre- 
tario, Pan, Acbilie Statare, Assenti giastificati lo LL EE Marroni è 
Grandi. 

SÌ Gram Consiglio del faictima da discussa la naeva legge salle cor- 
Porazioni. 





£ Tenutasi a palazzo Venezia il $ dicembre 1933 (oc 77-3.40) (Da i? 
Popolo a'Isatia, N, 254, 12 dicembre 1933, KS]. 
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Sella pres parte, viguardamne la spirito rifavsiatare della legge, 
Sanna parlato (riariati Rorco, Bottai, Rarreni, Ie Froncinci, Ie Stefani. 
Benni, Itatza e Tersinare. 

Alle disenitioni degli articoli, che é stata di velta ino vella riaiteuita 
dul Duce, Ganno parteribato tutti i rompomnenti il (yrau Consiglio, 

a Articola I, — Le corporazioni previste dalla dichiarazione VI della 
Carta del lavoro, della legge i aprile IO26, cunrero SG3, e dal regio 
decreta I° faglia INZA, nemero 1130, sono intitaste ecu decreto del capo 
del Croverno, in profovia del ministro per lu Corpongaioni, rendita Al 
Connkito corparatia cemtterle. 

sdAticala 2. — La corporazioni rano pressedute da uno miniiteo 
a di un ioltosegretavio di Sata a dal sopretatio del P.NCGP. morainati 
ceu docreca del cho del Geserno, presidente del Consiglio nazionale 
delle corporazioni. 

«Articolo 3. — Il decreto intitutinvo della corporazione deterinina di 
quanti menalzi debba etierne formato dl Coriiglio è qnadti di esli del 
bang ercere derinuati da ciaiivna delle Abroziazioni collepete, Le des 
puanoni debbata criene approran cos decreto del capo del Gererna, 
IR probosta del miniivo delle Corporazioni. 

a Articolo &, — Melle corporazioni gue soma vabpresentale categoria 
di diverti rano dell'attività econamica, possono gitere istitwite ipersali 
teziani, le ni deliberazioni devono ersste approvare dalla corporazione. 

«utettiolo 5. I capo del Guwerttà, her guerticui concermenti tari 
diverii gi attività econvimica, fui ordinare che siano ronsorate insienze 
dae o più corporazioni. Le corporazioni narite Santo, Hspetto alle delle 
questioni, gli stess? poteri che dagli aviscali che iegeone sono attribuiti 
alle Iingole corporazioni, 

qAeticole 6 — N capo del Goverso, con ina decreto, su proposta 
del atfnistro der le Corborazioni, sentito il Conrtato carperativo cen 
strato, pud costunire contitati corpornbi per la disciplina della attività 
economica riferenteri a determinati prodotti, chhmando a farne tane 
le rappresentanze delle coteporie eronorairhe, delle anmmaisictrazioni sta- 
tali interepsote e del Partito Nazionale Farcista, Le deliberazioni de: 
tuddetti comitati corporativi reno solloposte alla approvazione delle con 
Porazioni competenti è dell'assembica penerale del Consiulio nazionale 
delle comparazioni. 

e Aeticelo 7. — Le Aunerszioni collegate da una comporazioni di 
venlana sutomone nel campa sindacale, ma conlintana ad aderire alle 
irpattive Confederazioni, secondo le disposizioni che sersnmo smanate 
dal minisito ber le Corporazioni. 

ui eArticolo f, — OQire Se attribuzioni ed i poteri pià stabiliti dalla 
legge 3 aprile 1026, mutnero 563, è dal repio decreto I° luglio 193î, 
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numero 1130, la corporazione elabora le norme previste dalla legge 
20 marzo 1030, nmmerd Z06, per il regolamento collettivo dei rapporti 
economici e per la disciblina rnitaria della produzione, La corporazione 
esercita detta funzione in seguito a proporte dei ministei competenti a 
su richierta di una delle Associazioni collegate, con l'acienio del capo 
del Governo, 

a Articolo 9. — (ii accordi stitulati di seni dell'articolo 12 della 
legge 20 marzo TO3O, mumtero 206, de Assoviationi sindacali she siano 
collegate da wa cospirazione, devono. prima dell'approvazione del Con- 
siglia nazionale delle corporazioni, sicere sottoposti al parere della cor- 
torazione. 

«Articolo ID. — La corporazione ba facoltà di stabilire tariffe fer 
lo prestazioni ed i rervizi economici dei fradaltoti che espiicano ta Sora 
eitività nel rama di 14a rompelenza. 

« Articolo 11. — Le norme, i piani e le tariffe, di eni agli articcii 
brecedtnti, sont sogpettà all'apfrovazione dell'arsesmblea venerale dei 
Comiglio nazionale delle corporazioni e diventano obbligatori quando 
shanro pubblicati com decreto del capo del Governo da inserite mesta Far 
colta sfficiale delle leggi e dei desteti del Regno. Per le sanzioni, mei 
esili di Puniseresuta di dette mornie, piaci è tariffe du frarte dei singoli, 
di ossereane la disposizioni feghitative relolive oi contratti collelivi gi 
lavora, 

a dricalo 12, — La corporazione di parere su (atte le questioni 
ele comunque intereiiana i rami di attività economica per chi d rent 
pnita apri qualunlia ne sia richicita dalle pubbliche amministrazioni con 
pescati. ll capa del Gorerna paò, con inc decreto, stabilire che, pier de- 
terminate niaterie, le fabbliche amieripintvazioni debbano richiedere si 
purere delle comporazioni comifretenti, Con H decreto iitiutivo dell 
cotfrorazione d con suecerrivo decreto, dl capo dei Goserne pad sep- 
primere de commilitoni consultive eshuenti per il ramo di attività eco» 
noniica fer cai Ju corporazione è costituita, qualunane ila fa natura del 
provvedimento Iitutivo di detle commisiioni, 

Articolo 13, = Il tentativo di coneiltazione delle controcertio col. 
lettive di lavoro è ettetito dalla corporazione per mezzo di an collegio 
di conciliazione composto di memeri della corporazione Nessa, scelti, 
di volta in colla, dal presidente, avito riguardo alla natura ed all'ag- 
pesto delle sinpole controversie. 

«Articolo 14. — Seno abrogate tutte le disposizioni comtrarie alla 
pretente leppe o con questa incompatibili, IL Governo del ve ha facoltà 
di emanare Home per coordinare la presente legge ron le densi 3 aprile 
(326, mumrero 563, 20 sarto IDIO, anvmmero 206, 16 Luglio 1932, HA» 
mevo £id, 12 gennajo 1933, nisrero Idi e con le alire Seggi dello Suo, 
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articolo 15 — Cor decreto reale, dn proposta del rafo del (o- 
perno, previa deliberazione del Comigiio der sbinittri, sarà modifirata 
ta composizione degli organi del Comiglio niaionule delle corporazioni n, 


. VARIAZIONI 
NELLA COMPOSIZIONE DEL MINISTERO * 


Ho l'onore di comunicare al Senalo che, con decreti del 22 lu 
glio 1533, MII Sua Muestà il re, su cnia proposta, hi sccetlatò [1 di- 
missioni dalla carica di ministro e di sottosegretario di Stato per Ja 
Guerra, rispettivamente rassegnare dal penerale Pietro Kraazera c dal 
l'on, avvocato Angelo Manaresi, deputato al Parlamento. 

La Maestà Sua, con decreti di part dala, mi ha affidato la direzione 
del ministero della Guerra, ed bu nominato, su nia proposta, satto- 
segretario di Stato allo stesso dicastero, l'on,, gecerale Moderico Baistroc. 
chi, deputato al Parlamento, 

Comunico altresi che, con decteli det 6 novembre u. s., Sua Muesti 
il Re ha accettato, su fia proposta, le dimissioni russegnate : 

dall'ummiraglio Giuseppe Sirianni, senitore del Regno, dalla scarica 
di ministro segretanio di Stato per la Marina; 

dal marescualio dell'Ana Ttalo Bilbo, «deputato al Parlamento, delli 
carica di ministro segrelitio di Slato per l'Aertnautica; 

dal generale Gioacchino Rosso, senature del Regno, dalla carica di 
sottosegretario di Stato per la Marina; 

e dall'on. Raffaello Riccandî, deputito af Pailamento, dalla canca 
di sottosecretamio di Slato per l'Acconautiza. 

Con decreti di pari data, Sua Maestà mi ha affidata ]a direzione dei 
due mintiteri della farina e dell'Acrongutici ed ha nominato, su mia 
proposti, sottosceretari di Stato per i suddetti dicasteri, rispettivamente 
l'ammitoglo di divisione Domenico Cuvagnari e il penerale di squadra 
acerra Giuseppe Valle. 


* Comunfcazioni frite al Seoato, nella tormala dell'11 dicerbié 1933 gore 
I6-17.40). {Dogli Atti Perlamentani della Cossera dei senatosi. Dircaitieni, Lego 
shatora XNFIN Servone waice 102954, Polume Fili dali dirembre 1313 al 
16 pertrato 1944 —- Roma, Tipografia del Senalo, 1934, pag fT0g}. 


»l 
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PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Mfi onore di presentare alla Camera i seguenti disogni di leges: 

ricostitizione dei comuni di Rocchetta a Volturno, Pizzone è Bel 
monte del Sannio, in provincia di Campohasso, 

conversione in legge del rrgio decreto legge 2 novembre 1933, nu- 
mero 1580, concernente Ja soppressione dell'Istituto autonnma degli 
stabilimenti balocari di Grado «d attribuzione dei relativi scrnzi, attivilà 
e passivici alla locale Azienda uutonomi di cora. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGI #* 


Mi onora di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversione tn legge del repio decreto legge + giugno 1933, nu 
mero 917, riguardante li ripartizione in tre esercizi, della somma neces- 
siria per ln costinzione di alcuni depositi occorrenti per i servizi della 
regia Aeronautica; 

conversione in legge del regio decreto leppe Fi giugno 1933, nu 
mero 983, rignardante le soveenzioni alle Società esercenti linee aeree; 

conversione in legge del regio decreto legge 6 luglio 1933, nu- 
mero 389, iguardante l'approvazione degli organici del personale mi- 
litare «lella regia Aeronautica per l'esercizio finanziario 1933-34, 

conversione in legge del regio derseto Jegge 6 Iuglio 1933, nu- 
cnerà 1032, riguardante i] trattamento di quiescenza e l'applicazione della 
legge penale mulitate al personale in congedo della regia Acronautica 
che compie l'allenamento presso le squadriglie da turismo aereo, 

conversione in legge del cegio decrero Scage 6 luglio 1933, nu 
mero LO43, celafivo alla disciplina «lel trasporto dei giornali quotidiani 
per vin aerea: 


* Parole pronunciate alfa Camera der députsti, nella tornata dell'ii dicem 
bre 193) (ore L6-19), {Dagli Asi gel Purfemignta draliano, Camera dei deburari 
SONEII Legislatura. Sessione 1920434 Driscenitani. Polume MIN: dal 37 aprite 
[847 af 18 gensato 1534 — Romi, Tipografia della Camera dei deputati, 1934, 
Pan. SOTR) 


** Parole prenuoziate alla Camera dei dettati, nella tornata del 12 di- 
cermbie 1954 (ore 1-17.3G0. {Dagl Ant def Praticare italiano. Camera dei 
Repazali. Legislatura cito Setsiure cin, Dirensiioni. Polome VII, pag. BOSS), 
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conversione In legge del regio decreto legge 13 ngosto 1933, nu- 
mero 1100, concernente Ja costituzione, presso il ministero delle Cor- 
porazioni, di un «Comitito dell'azoto »; 

conversione in legge del cegio decreto legge 26 ottobre 1933, nu 
mero 1443, per l'estensione del marchio nazionale istituito cod [epgne 
23 giugno 1927, numero 1272, all'esporlazione dei vini, 


SPENGLIR 


(Questo librp di Osvaldo Spengler ci giunge con una copertina nera 
sulla quale spiccano lc lettere bianche del titolo fusre der Enuc&eidang 
FAN derivi), Prima parte: La frermazia a fo sviluppo marito nos 
date, “I 

E un libro che si Iegge con interesse e può considerarsi 1h conmnes. 
sione sttetta con l'altro più fumoso: L'itergane der Abevalanduche; 
{Trancera dell'Occidente]. . 

Questo fu scritto nel 1918, in piena guerra motudiale; l'attuale esce 
nel 1933, dopo la trionfale rivoluzione hitlesiana, della quale, però, 
non si parla, e pli scarsi, indiretli accenni sono piuttostà acerbamente 
critici & non apologetici, Nel libro di Spengler si può spigolare che 
ti Napoleane era un italiano il quale scelte Parigi come strumento della 
sua volontà di potenza »; che « pon ci sono vinti e vincitoti, ma che 
l’Eutopa è stata vinta #; che ela Germania riprende la sua funzione 
storica di nozione di frontiera contto l'Ascas; che &Mitalia, finché 
Mussolini vive, è va grande potenza, li quale può forse trovare nel 
bfediterraneo la grinde base per diventare una effettiva potenza mon- 
diale #; che «l'analogia fra Stati Uniti c bolscevismo È più grande di 
quiolo non si possa imumaginate ; che « l'Italia può diventare N'ercde 
della Francia nel Mediterranco, se sesti a lungo sotto la direzione di 
Mussolini, per fortilicazsi spiritualmente e durite 3} che #1] pensiero 
di Mussolini fu grande ed ha avuto una efficacia interiazionale: vi si 
vide un metodo per combaitere dl bolscevismo », ecc. 

Le pagine 134-135 che lo Spengler dedica al fascismo, ne colgono 
alcuni aspetti, ima sono affrettate, Il fascismo merita più attento e serio 
esame da parte di Spengler. Notevole il suò atteggiamento di fronte al 
problema a tazza + di così scottante attualità non solo in Germania, ma 
nel monde. Spengler vuole nettamente differenziare il suo punto di vista 
da quello volgare, darvinistico © materialistivo che è oggi di moda fra 
gli antisemiti d'Furopa e d'Amenca, Uflite, 
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« L'unità della razza — dice Spengler e è una frase grottesca dinanzi al 
Salto che da millconi tutte [e razze si sono mescolate... Cio patla trppò di 
rarza, dimostra di non aveme nessuna a, 


Tate queste citazioni e molte altre le lasciamo sulla penna, qual'è 
Ia tesi dello Spengler? Questa: che il manda è minacciato da due rive» 
luzioni, una bianca e una di colpre, Ta bianca è la «sociale » ed è il ci 
sultato catasteotiro del crollo della civiltà del secolo XVII e dell'avvento 
def regno della massa, specialmente di quella che si ammucchia, sen- 
D'animi e senza volto, nelle grandi città, avvento verificatosi pel secolo 
XIX sotto il segno del liberalismo, della democrazia, del suffragio uni. 
versale, della, globalmente detta, demagogia L'altea rivoluzione é quella 
dei popoli di colore, i quali, essendo più prolifici dei popoli di razza 
bianca, Uniranno per sommerperla, Si pone, quindi, per noi, europei del 
XX secolo, la domunda: che fare? Speneler non risponde molto chia» 
camente a questo angoscioso interrogativo, Per quanto concerne la Gec- 
mania e forse anche altri paesi, egli addira Ja via della salvezza in una 
cipresa cettissina della Prewiscatéaa, in altri termini dello spirito mili- 
tire prussianò quale si palesò nella guerra dei setto anni e quale rimase 
di quell'epoca depositato e venerato a Potsdam. 

il professor Beonio Brocchieri dell'Utigversili di Pavia, che già sun- 
ieggiò brillantemente e fedelmente l'Untergang der Abendiaudiches, 
può curare la traduzione di questo libre che la letteratora politica italiana 
contemporanca pon può itnorate, Sono, in tutto, 165 pagine. 


Da il Fopalo e'ltalia, N. 263, 18 dicembre 1933, XX (#, Lo). 


AI COLONI DELL'AGRO PONTINO * 


Camerati di Littoria! 

Primi di proredere alla premiazione der coloni che hanno meritato 
questa attestazione pratici di simpatia, voglio rivolgervi il sie saluto. 

È trascorso un anno dul giorno in cui da questo balcone dissi pa- 
cole che chheco grande eco in Iralia ed altrove, Fu il piorno della fon. 
dazione di Littoria. Sono passati dodici mesi. Abbiamo continuato il 1a- 


*# A Littora, la mattina del 19 dicembre 1945, primo anniversario della 
fondazione del comune, Mussulini prestoria le cerimonie per la posa delle prime 
picture di alcuni nuovi edifici, Tettinate le cerimonie, il Fresidene del Consiglio 
si ceca al palazzo comunale, dove, dal balcone contate, pronuncia il discorso qui 
tipoctato, (Da L' Popato a'iatia, N 300, 19 dicembre 1953, XK} 
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voro, abbiamo compiuto un'allrà tappa «del nostro aspro e duro cammino. 
Questi troppo lunghi giorni di pioggia hanno collandato i lavori di 
bonifica. Ha pututo constitare e tutti avranno consiatato che le acque 
dalle scoline si canali minpri e da questi ai canali maggiori defluiscono 
tutte al mate, 


Da queste punto di vista li battaglia è vinta in pieno. Annuncig 


che, tra un anno, sarà induprurala la amova provincia di Littoria. Tutti gli 
altri lavori continuerunno col riune che abbiamo stabilito. Si è parlato 
di un 4 miracolo dî T.ittinria », Non esistono miracoli; qui esiste il vostro 
lavoro, la vostta ictacia, Ja superba capacità dei nostri Ingegneri e tecnici, 
la mia volontà e il rispattmo del popolo italiano, Questi clementi fanda- 
mentali ci hanno permesso di iniziare i lavori, di continmarli € «| per 
metteranno di portarli a felice compimento. Il regime Fascista € un regime 
di giustizia £, come premia colora che lavorano, disprezza i parassiti 
e castiga i malvagi. 

Vaglio dire a voi tolti, opera venuti da ogni parte d'Italia, coloni 
di gni provincia che qui avele incorminciato a vivere In nuovi vostra vità, 
che in vi seguo quitidianimente. Io sono informato e desidero di essere 
informato di tutto quanto vi interessa, di tutto quinto vi può interessate, 
poiché desitero che voi siate fieri c orgogliosi di contribuire col vostro 
braccio al compimento di questa bonifica che passetì alla storia come la 
cosa più grande compiuti dal regime fin qui. 

Messuno deve dimenticare che, da venti secoli, qui dominava la 
morte e che soltanto li rivoluzione delle camigie nere vi ha portato la 
vita © per serapre. {Le aliis parole di Mutyolini sona accolte da unu 
iriblice, sibrante dimosivdzione, che costringe il capo a mallacciars) altre 
due volte) 


CIFRE 


Alcune settimane cr sono, compare su questa colonna una nota di 
carattere demografico, cioò riferentesi all'andumento della popolazione in 
Italia, che suscitò in molti ambienti fascisti una verà emozione. Esa la 
ceallà posta in luce, una realtà che sorprendeva sol coloro che non 
possono seginie questi fenomeni, essenziali per l'avvenire di un popolo. 
La nota fu riportata e commentata da molti giornali, moltissime lettere 
arrivarono in Redazione, 

Il fenomeno di decadenza demografica della nazione italiana, allora 
denunciato è nou per Ja prima volta, continta con un ritma accclerato, 
soprattetto nelle città maggiori è minori dell'Italia settentrionale, La 
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morte micte e nessuno masce. eco qui i dati di novembre dell'anno XM 
pec la città di Torino. I nati nel 1942 furono #38, nel 1933 sono di- 
scesi a 580. I mosti nel 1933 sono stati 682, Le bare hanno superito le 
culle; la popolazione è diminuita di centodue unità. Il giorno 12 dicem: 
bre nei giornali di Tortino che pubblicavano queste cifre, ciorano i dati 
della giornata: quattordici nati, ventisette morti. A Trieste, città, la po- 
polazione è diminuiti di guattto sbitanti nel bimestre otlobre-novembre 
anniò comete. Genova, comune, ha avuto nel mese di noveenbie un #e- 
ficit di dodici alutanti. Se le cose non cambieranno, si può tranquilla. 
mente prevedere lo spopolamento di molle città d'Italia. Non si conti 
sull'immigrazione dalle campagne alle città. Il Governo Fascista ha già 
adottato energiche misure per inflenarla c impedirti. 

Ma cè di più La gente tende ad abbandonare spontaneamente lc 
città che furono chiamate « tentacolari 0. Nefla nazione più wibanistica 
d'Europa, la Germania, dove la maggioranza della popolazione si stipa 
nelle città, questo fenutteno di disurhanamento hi già preso proporzioni 
imponenti, come risulta da questi dati. Dal 1930, anno in ui i] movi 
mento è incominciato, le città che contano più di cinquantamila abitanti 
ne hanno perduto complessivamente 241000. Berlino ha perduto l'anno 
socrso quarantanovemila abitanti, Amburgo tredlicimila; nei primi otto 
mesi di quest'anno, Berfino ba già perduto quarantatremilalrecentoven 
ticinque abitanti. Li fa perduti perché i morti hanno supesalo di gran 
lunga i nati e per l'esodo verso le campagne cd i centri minati. La città 
tentacolare è al crepuscolo; non vi nasce più nessuno e la marte vi itmpera. 
Si è già previsto che Berlino perderà, nel prossnno decennio, da cin- 
quecentomila ad un milione di abitanti. 

In un popolo sano la città accresce i suoi abiranti con le culle, non 
spopolando c sfruttando, anche dal punto di vista demografico, le came 
pagne, Molli avversari del fascismo hanno già constatato che la politica 
demografica del regime non è riuscita fin qui a raggiungere | suoi obiet 
tivi. È inutile contestarlo davanti alla drammatica sloquenza delle cifre. 
Tino 4 qualche anno fa si poteva dire che H'italinno cra un popolo senza 
spazio; fra qualche anno si dir invece che c'è lo spazio, ma manca il 


popolo. 
Cha Il Popolo s'luglia, IN. 301, 20 dicconbie 1933, KX (mo 21 


SEGNALAZIONE 


II Libro di Pierre Lucius si intitola Afrosation au capitalisme (Papot, 
Patisì, ma in realtà È tutta una critica dell'economia liberale, un'analisi 
dei disastri che ha accumulato in questi ultimi tempi, un tentativo di 
ricerca dei mezzi idonci a' superire la crisi, L'autore esamina le tre 
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esperienze in atto nel mondo contemporanco: la fascista, la cazione]. 
socialista, la russa, L'esame è, nel complesso, obiettivo. Egli dice, id esern- 
pio, a pagina L6S, che: 


«ll ritmo molto prudente con il quale [a rivoluzione fascista ba ogSrato 
sio qui la soa trasicetazione radicale delle istituzioni politiche e niuridiche è 
una garanzia dell'avvenire è. 


(Quando il Lucius, ai primi del 1933, scriveva il suo Libro, il segime 


fascista non era ancora cntrito decisamente nella strada corporativa; 
comunque, il Lucius stesso alferttà 1 conclusione del capitolo dedicata 
al fasosmo che, «con la disciplina della produzione, organizzata dalle 
corporazioni », l'Italia ha insegnato a tutti Ja strada da percorrere. A tutti, 
non eselua li Francia, che deve, secondo l'autore, creare le sue corpo 
razioni. tenendo conto del clima storico frantese © delle necessità con 
temporanee. Secondo il Lucius, Îa società dovrebbe organizzarsi in que- 
Sta gerarchia: individuò, famiglia, corporazione, nazione, Stato. Anche 
nella produziune dovrebbe essere applicato il concetto dell'ordine e della 
SMSUSI, 


« IL mondo -— concede il Lucius — è oggi wi vasto cantiere, ingombro di 
ricchi inoteziali che L'onmo ha sratto dalle sue esperienze audaci, in tutti i Somini 
del pensiero e dell'azione... Asnodunda 11 passato al presente, Ja Francia darà 
uò utile comrbuto alla restaurazione di va ordine utiversale, che le deviazioni 
del Liberalisno hanno gravemente compromesso #. 7 


E un libro, questo, di critica, tento al liberalismo in economia, quanta 
al liberalismo in politica. È notevole che tale critica posta dalla Francia. 
Né ci stupisce Il fatto che la critica del Lucius sborchi nella concezione 
del comporstivismonfasciata, il quale realizza una nuova ergonomia, fontana 
tanto dall'economia; incomtrollsti e anarchica dell'individuo, quanto in 
quella monopolizzita dello Stato, Le esigenze fondamentali dell'indi. 
viduò e quelle supreme della Stato si armornizzano nella corporazione, 
così como fa cca la rivoluzione fascista, 


Da Ii Popolo Alisea IN 503, 22 dicembre 1943, XX (o, 16. 
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ORIENTE £ OCCIDENTE * 


Sunò licto di salutare in Roma, su questa colle dove si è svolta tanta 
parte della storia della civiltà, i convenuti alla prima adunata «li studenti 
di tutte le nazioni dell'Asia. 

Questa vostra venuta non è pilva di significato, Ricardo che qualpuno 
disse, e che molli dopo di lui ripeterono: a bart ass West miti weser 
wreet è, Questa affermazione è smentita dallu storia. Venti secoli or sono 
Roma scolizzò sullt rive del Mediterranto una unitne dell'occidente con 
l'oriente che ha avuto il massimo peso nella storiu del mondo, E se 
lora Foccidenle [i colonizzato da Roma, con la Siria, l'Egitto, la Persia, 
il rapporto fu invece di reciproca comprensione cicativa. Questa unione 
fu il motivo fondamentale di tutta la nostra statià. Da essi sorse la 
cirilià europea. Questa dove gpgi ritornare universule, se non vuole perire. 

L'onità della civiltà mediterranea, che era oriente ed occidente, creata 
da Roma, # durata per molti secoli. Poi i traffici, deviati verso altil mari, 
l'afflusso dell'oro, le sfruttamento di ricche regioni lontane lurono Ja 
condizione di nascita di una nuova civiltà a carattere particolaristico £ 
materialistico, civiltà che fu situata fyoci del Mediterraneo, 

Da alloca i rapporti dell'occidente con [otiente divennero esclusiva. 
mente di subordinazione e si Gimitarano ai semplici capporti materiali, 
Cessì ogni vincolo spirituale di collaborazione creativa, Si formò e si 
diffuse l'upinione di un'Asta nemica dell'Eurnpa, mentre, in realtà, si 
trattava di una particolare mentalità formatasi io corti passi di Europa, 
che era incapace o indifferente a comprendere l'Asia. Per essa l'Asia era 
solo un inercato di manufatti, una fonte di materie prime. 

Cuesta civiltà a base di capitalismo c ilgralismo nei secoli scorsi ha 
iovestito tutto il mondo, 1] fallimento di cssì si ripercuote porci in tutti 
i continenti. Intercssa quindi tutti i continenti Ja teazione contro la do. 
penerazione Liberale e capitalistica, reazione che trova li propria esprese 
sione nella fede rivoluzionaria del fascismo italiane, che ha lottato, che 
lotta, contro la mancanza di anima e di ideale di questa civiltà, che, negli 
ultimi secoli, ha avuto il sopravvento nel mondo. 

Nei mali di cui si Jagna F'AGSIa, nei suoi risentimenti, nelle sue rea- 


# A Roma, ii Campidoglio, nella sala di Giulio Cesare, la toattina del 22 
dicembre 1933, Mussolini presenza le séeduia insugutile del primo convegno 
studentesco asiatico, In tale cozsione, 1 Presidente del Consiglio pronuncia, prima 
in italiano e poi in inglese, il discor:n qui riportato. (Da I Popolo d'Italia, 
M. 304, 23 dicembre 1935, XL. 
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zioni, noi vediamo, dunque, rifesso il «nostro volro stessn a. La dif. 
ferenza è di fouma e di dettaglio; il fondamento è il medesima, 

Qegi Roma e il Mediterraneo, con la rinascità fascista, traescita s0. 
prattutto spirituale, si volgono 4 riprendere la toro funzione milicattice. 
È perciò che la muova Italia — questa Italia — vi ha qui convocati. 

Come già altre volte, in periodu di crisi mortali, la civiltà del mondo 
Fu salvità dalla collaborazione di Roma e dell'onente, cost oggi, nella 
crisi di tetto un sisterna di istituzioni e di idee che non hanno più anima 
e'vivono come imbalsimute, nof, italiani e fascisti di questo tempo, cr 
sugoriamo di riprendere la comune, millenaria tradizione della mostra 
collaborazione costruttiva, fLe parole del PDiwce sand state derolte da 
nua imfetoa vazione, che 1î è ripetuta guanda egli ha riperazo 1 
dirrerso fn inglese), * 


SEGNALAZIONI 


Le 461 pagine del nuovo volume di Poincaré (ietasre et armristire) 
meritano un'attenta lettura, anche da paste italiana. I Foincaté vi narra 
giorno per giorno le cronache politiche, miluari, morali, della guorta 
in Francia, cromache viste e vissute all'Elisvo, coprenda quella carica di 
L'residente della Repubblica, ch'egli stesso definisce, a paginia-S21, come 
una « catica di inszione obbligatoria © di continua rappresentanzza, 

Tutte le dratiatio personse nel tempo passano celle pagine di Ton 
colt e cotte riseltano dimimiite, Iscu i penerali che non vanno d'accordo 
fra di [ore {Foch non vuole la prescoza di Joitre quando gli consegnano 
Il bastone di maresciallo); i politici che in piena guerra pensano gia 
{e sempre!) alle elezioni; gli vornini di governo che a malapena mescona 
a sopire i lore rancori personali e di partito. Protagonista sommo Clc- 
menceai, che dal libro di Poincaré csce però tertibilmente diminuito € 
quasi stroncato, Poincaré ce lo proscnta sotto li specie di un vecchio 
(scttantotto anni) bizzarro, coparbio, contradditcorio, disuguale, incredi. 
bilmente vanitose, che, dopo la disfatta dell'Aisne, voleva abbandonare 
Parigi e portone Ja capitale a Tows; che trovava (tti Li insopportabili » 
(inglesi, americani, italiani e greci} che maltrattava 1 suoi colleghi di 
ministero, a cominciare dil povero Fichon, che si impuntivà come un 
bambino nelle interminabili miserie del « protocollo » delle cerimonte; 


+ 1] ediscocso è stato por letti da v0 interprete nucctssivamente in francese 
ed in tedesco, sempre suscitando grandi applausi ». (Da N Papera attalia, IN G04, 
13 dicembre 1933, XXI 
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che si addosmentivi 10 pieno Consiglio dei ministri e che, soprattutto, 
detestava l'Italia e gli italiani. Ancora più di Poincaré, il quale, nel Hibro 
i questione, ndo risparmia l'Italia e gli italiani. A pagina 20, comincia 
col far dire a un generale Bourpeos che «i metodi dell'artiglieria ita- 
liana sono deplorevoli #. {L'asciduca Giuseppe, che ha provato l'asti- 
glieria sul Carso, trovava semplicemente terribile co amnientante il tico 
dell'artiglieria ialinna). A pagina 52, mette in bocca a Cadorna questa 
frase; 


«Che cosa potevo fute con uh Esercito demeralizzato dalla propaganda pa. 
cHusta e che fuggiva? 


A pagina 113, n data 7 aprile 1918: 


a Mon avete visto Barrére? Non vi ha deo che, come me, Thincrré, egfi 
temeva ls presenza degli Jtaltani in Francia? Che questo ci costerebbe gli ccchi 
della testi? n. 


E Ulemenceal: 


n Tranquilizzatevi. Essi a6n verranno, sono tipi curiosi. Questi giorni mo 
alcavano a Baker, ministro americano, la struda di Caporetto e gli dicevano; 
U Vedete, qui a Caporetto noi gi siamo cilirati eno che | francesi". 


In queste offensive spiritosnggini c'è tutta la senilità «eteriorata di 
tlemenceau, Nel libre di Poincaté nun una paroli sulla battaglia di 
giugno sul Fiave, hattagla che — a testimonianza di Lodendor#, Hun- 
denburg, von Bermhardi — decise la guerra mondizle, Non una sola pa- 
rola! Solo in data © luglio, a pagina 261, si riparla dell'Italia per facci 
sapere che; 


e Per quante riguarda Fitalia, Foch è assoletaiente contrario ad una otte: 
Siva italiana sul Fiave e la piaciuta. Rarcormanda invece un'azione nel Trentino +. 


In data LÙ agosto, a pagina 302, Poincaré ci matea una sua conversa- 
zione com Barcere, il quale «trova il generale Diaz completamente in 
feriore al sio compito. SI sarebbe alleato a Nitti, centro Orlando, ma 
sapendo Orlando più forte, si riavvicina a Qui, Nitti è Francamente pu- 
cuhista ». 

. In data 23 agosto, è pagina 3IR, avendo lo Stalo Maggiore italiano 
domaadata cinquacento camion, Clomenceni sbotta e urla: 


e S'infischiano di aci pli italia; essi non fanngy la guerra e n00 avramny 
dicitto a nulla». 


Bb. - EEFI. 
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Eppurc la facevano la guerra! La facevani, in Italià, dove li viltorivsa 
controffensiva del giugno aveva spezzato le reni all'Austria; fa facevano, 
la guerta, anche in Francia, come è dimastrato poche pagint appresso, 
quando, sotto la data del 26 agosto, 1 paginà, 321, Poincaré racconta 
di avere derorato sul campo gli italiani che si ergoo valorosamente bat. 
tuti a Epernay, È ja prima volta che Poingaté dite bene di un italiano, 
e precisamente del goncrale Aibricci, «uomo di diaquanticuattro anni, 
alto, di portamento distinto, Parla correntemente il francese e pure in- 
tefligentissimo, Totli i generali francesi lo elogiami ». 

A pagina 327, il Poincaré ci racconta un'alcro sfpriata di Qlemenrean 
contro gli italiani, che avevano chiesto ben scttafiticnque samér. Sc 
guono, a pagine 329-330, nuove, grossolane contumelio di CJemenceau 
contra Dine, Il Poincaré riconosce — bonti sua! f il # successo © ita- 
liano della fine d'oltebre e chinde 1 Bhra con una protesta contro Cle- 
menceau © Pack, colpevoli di aver accettato la dpinanda d'armistizio te- 
desco, senza porvi condizioni più dute. É 


Da 1 Fepolo d'Irsia N. AU@, 24 dicembre 3941, HH (+, 16 


4 CURSUS » DELLE COSTITUZIONI 


Anche Je « cosrityzioni », cioè il romplesso delle norme giuridico 


politiche che regolano Ja vita dei popoli nell'insieme dei loro dizitu 


c dei loro doveri, non sono itrimiutabili & eterne, Cambiano, Più dà meno 
capidamente, ma rambiano, Anche quando sembrano immobili non bi 
sosna iomainnatsi : è l'aspetto esterno che appare inumutato, ma dentro 
il tempo ha lavorato. (Ci sono dei popoli dove il dinamismo costitu» 
zionale È stato intensissimo e sono particolarmente quelli di rarra spa 
esola. L'Argentina, ad esempio, dal 1611 ad oggi, ha cambiato onto 
costiturioni, la Colombia nove, il Cile dicci, l'Equalore dieci, il Messico 
undici, il Perù nove, il Venezucla dodici, battendo il recent. "Tutto ciò 
nel volgere di un secolo appeni. Quanto alla Spagna, nel corso di cento» 
ventitre doni, ci sono stato otto costiluzioni e quatto progetti, Quella del 
-1812 limitò il potere seale e volle una sola Cuneza, quella del 1969 fu 
molto importante perché stabili la Libertà dei culti, quella del 1873 non 
fu discussa, quella del IH76 ha durato mezzo secolo, 

Fra gli altri passi d'Europa, una nazione molto dinamica dal punte 
dij vista costituzionale # la Francia, che, dal 1791 ad oggi, ebbe undici 
costituzioni, superata soltanto dalla Grecia, che, dal 1821, ne ebbe dodici. 
L'Olands ne la avute otto, La Svizzera quattro, le Turchia quattro, la 
Danimarca sei, la Romania cinque, L'Italia due, I paesi più « statici # dal 
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punto di vista costituzionale sono l'Ungheria, che è rimasta alla cosli- 
tozione del 1222 e l'Inglultezra a quella del 121%. Queste costituzioni, 
più volte secolari, non hanno «l'intatto che Ta facciata. Dentro sono state 
aggiccrate, con nunve leggi richieste dallo svolgersi dei tempi. 

Un eccessivo « dinamismo » coslituaronale è dannoso, puiché lascia 
troppo spesso nell'incertezza c nel disordine governi e popoli; ma è al. 
trettanto dannosa uma prolungata 4 inerzia 6 cosutuaonale, che finisce 
per creare una pericolusi soluzione di continuità [ta Ieggi scritte è 
sviluppo della nazione. La scuola classica jtaliana e gli vonuni poltici, 
a cominciare da Cavour, non peoszrono mail, ad csempià, che lo Slatuto 
elargito al Piemonle nel 1984A, dovesse timanere intangibile in ogni 
cvenlo e per tutti i secoli, anche se l'evento si chiamy Italia del XX sevolo, 
{talia di Vittorio Veneto e della marcia su Roma. 


Da I} Popolo dalia, N, 309, 30 dicembre 1934, XK Coe fi 


CIFRE 


Po vscito in questi gioni il fascicole 60 del volune ill, contenente 
i dali definitivi del settimo censimento della pupolazione del Ecgno 
tsvoltasi il 21 aprile 1931) per quello che concerne la condizione sociale 
delle famiglie nel comune di Roma, Tali dali smentiscono ancora uni 
volta, ‘nella maniera più eloquente e definitiva, il vecchio tren luogo 
comune, circolante in Italia e fuori sino a questi ultimi tempi, di una 
Roma città di impiegati, Da questo punto di vista l'analisi della interes: 
sante statistica dimostra che Rama — € non potrebbe csscre altrimenti! — 
è una città prevalentemente operaia, Ecco la condizione sociale dei capi 
delle famiglie, Cominciamo dall'agricoltara, T capifamiglia che sono pir- 
coli proprietari e si lavorano la lora tetti sono 1806; i capilarmglia ft 
tavoli sona 874; i capilamielia merzadri sono 1058; i capifamiglia favo. 
rabori agricoli sono 450€, | copifamiglia di altri lavoratori addetti all'agri- 


coltura 2093. Totale dei capifamiglia agricoli 11.349, È una bella cifra! . 


Essa documenta come l'agro del comune di Roma sia oramai popolato da 
unta fitta massa di rurali. 

Passiamo all'industria, I capifamiglia industriali sono 6206; | rapi- 
famiglia commetcianti 14.705; i <apifimiglia artigiani 5258. Come si 
sede gli artigiani non sono molti; il loro mumero è inferiore a quello 
degli industriali. 

I capifamiglia operai raggiungono la cifra imponente di 70,235, ni 
quali si possono aggiungere i copifamiglia che prestano la loro opera 


"A. air »- 
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come personale di servizio e sono 20.791. Si ottiene un fotale di capi. 
famiglia opersi di 91.000. 

Quanti sono i capifamiglia impiegati ? Soltanto 46, 475; ma vi sono 
compresi tetti: quelli dello Stato, del governatorato, delle aziende private, 
parastatali, servizi pubblici (ferrovie, poste, cc). 

Nelle altre categorie, troviamo dd03 capifarmmiglia che appartengono 
alle Forze Armate (agenti di Pubblica Sicurezza, sottufficiali, ecc; 3202 
capifamniglia ufficiali delle Forze Armate; 12.549 ca|ufamiglia che sono 
Uleri professionisti; 2950 capifamiglia che sono possidenti e benestanti 
{in un comune di 1.008.000 abitanti alla dati del censimento toa sono 
multi"); e finalmente ci sono 23,058 capifamiglia che non rientrano in 
nessuna delle grandi categorie qui esaminate. 

W totale delle Famiglie nel governatorato di Roma é di 227.000), 


Da Il Fopolo d'ltalia, N. 10, 31 dicembre 1533, XX (2° Sh 


PREFAZIONE A «I PROBLEMI ATTUALI 
DELL'AGRICOLTURA ITALIANA » # 


Ottima iniziativa fw quella della rinnovata Nsona Artofogia di pro 
muovere un'indagine sui problemi attuali dell'agricoltura ilalinna e ottima 
è l'idea di raccogliere in un volume i risultati, L'indagine é stata affidata 
agli vornini che compongono lo stato maggiore dell'agricoltura italiana, 
e quindi a conoscitori profondi della aleria, Tutta l'agricoltura italiana 
passa così sotto gli occhi «cl lettore, l'agricoltura portata dal regime 
al primo piané non soltanto economice, ma morale della nazione. 

Poiché l'agricoltura dev'essere in primo luago amsrsta, E questa il 


regine lia fatto, in malte forme, ultima delle quali è stata la istituzione 


della Stella al merito curalo. Il tempo in cui i rurali venivano conside 
rati cittadini di una calegona inferiore è definilivamente tramontata: 

qui si è operato se non un rovesciamento, almeno un riequilibrio dei 
valori tabeali fra Ie diverse categorie produttive. L'agricoltura va atediate, 
ma scriamente, praticamente, sul pesto, poiché l'agricoltura è interessan- 
tissima, varia da provincia a provincia e respinge il dilettantismo pseudo- 
scientifico. L'agricolhara va cimtaia concretamente, poiché in ogni tetmpo 
di crisi è l'agricoltra che cade per prima e si nalza pre ultima, Natural. 
mente l'aiuto dev'essere dato ai veri agricoltori, non a quelli che vivono 
semplicemente sulla terra, magati tisicdendo permanenterténte in città. 


® } problemi attuali dell'agricoltera staliane. Studi taccolti e coordînati da 
Luigi Federzoni — Zanichelli, Bolegoa, 1933, XL 
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Ugpi, grazie al fascismo, si vive in Italia in un'atmosfetà che si può chia- 
muse di € ruralità », Ovuogne si parla di un ritorno alla terta, Ovunque si 
vuole dellizionare l'urbanismo deleterio ai fini della vita della casza, Nelle 
calfipagne si muore, ma si nasce molto di più; nelle città, specialmente 
nelle grandi, È [a morte che domina al di supra di una vita esangue e de- 
glinante, Sia chiaro però che l'atinosfera della « rasalità » nella quale sl 
regime fascista ha immesso la nazione, non ha nulla a che vedere con le 
vecchie immagini idilliche a arcadiche di un tempo che fu. «Ruralità » 
significi una fatira seria, incessante, amorosa, sottoposta spesso al ca- 
priccio delle stagioni, fatica che talvolta non raccoglie ciò che è stato 
seminato, e pur htttavin noti si stanca, poiché chi dice rurale, «dice uomo 
tenace e paziente. 

Sotto l'azione dei tre clementi dell'onore, dello studio, dell'aiuto, 
con fa raggiunta pace sociale e con la collaborazione corporativa fra 
le categorie, l'agricoltura italiattà ha realizzato progressi imponenti tra 
il 1922 e il 1932. La rivoluzione fascista ha trovato le sue migliori 
legioni fra i rurali. Negli anni "21-122 furono gli agricoltori della Valle 
del Fo che scardinarano Ie beronie rosse e tovesciarono la situazione, 
Storia di ieri, che non va dimenticata. Anche oggi, in ogni villaggio, vi 
è un manipolo di rurali della MVS, 

Una delle cause delli crisi attuale sta nel fatto che i popoli che hanno 
abbandonato la tetra, non vi patranno facilmente tornare; comunque, cssi 
soffrono della crisi più acutamente di noi, Poiché la vita dei campi — e 
nco quella della città — abilua l'uomo alla sobrictà, al risparmio, al 
sacrificio, 

In questo libro, che ip consiglio di leggere, i fascisti troveranno un 
mativo di ferezza per quanto si fece nel primo decennio e una certezza 
per quanto si fari nel prossuno, onde aumentare il benessere e la potenza 
del popolo italiano. 


MUZZDLINI 


IL 1954 


Nell'affacciarsi alla ribalta del mondo, il nuavo anno solare 1934 
suscita nello spirito degli wornini, le stesse inquietudini, le stesse dlo- 
mande, fe stesse speranze, Che cosa porterà l'anno muovo? Andremo 
Verso tempi migliori o la simazione peggiorerà ulteriormente ? Chiesta 
î la domandi che gli vomini di Stato e di Governo, e in penere gli ele- 
menti sespomabili di qgni paese, debbono porse a se stessi per trovare 
nella propria coscienza la foran di agire per il bene comune. E inutile 


+ " 
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cullarci nelle illusioni vane. Io già ebbi cccistotie di esprimere wa volta 
La sia profondi assoluti convinzione; fra tulti i neinici della umanità 
cfr batti i mali che l'affliggono, uno dei peggiori è l'ottimismo farilone 
inbelle e imbecille, 

Abbandunate a se stesso, le cosce non mielioreranno automaticamente. 
E più favile che scivolando sul piano inclinato, precipitino xerso la 
catastrofe. 

tuando i tnali siano idemiificati e conosciuti si può ragionevolmente 
potre qualche rimedio. E si può anche interanwente evitarli, più spesso di 
quinti non Jo lasci credere la pienza mentale è fisica degli uomini, che 
prendono a scusa l'alibi della fatalità, quando, viceversa, si tratta della 
loro volontà deficente 0 disordinata. 

IH iredo fascista € un credo ecnico, nella forza della volontà wmana, 
intelligente c operante. Dove vi è una volontà, vi è una strada. Alla so- 
glia del nuovo anno, vediamo dunque, fascisticamente, quali sona le 
strude che l'indomita volonti uenana può iracciàre è ppiùmare per percor- 
cete nel 15434 Uni tuppa decisiva verso orionti migliori, 

Sedici anni dopo il conflitto mondiale si dovrebbe finalmente giun 
gere a liquidare le ercdità di guerra c rimetterci all'opera di cicostru- 
zione, Ha, nel campo internazionale, la situazione non è propizia a tale 
operi di ricostruzione, La Socielà delle mazioni È pusta in gioco. 

Sì Gran Consiglio ha pettato il dado. O la Società delle nazioni si 
riforma o perse, L'idca della riforma trigoferà, anche perché niente 
avtorizza a credere che le idee italane sigmifichino diminuzione dei più 
coli Stati. E vero il contrario. È vero cioè che l'Italia preconizza l'intesa 
costinte det prandi Stati, anche allo scupé di garantire meglio i) pacifico 
sviluppo degli Stati mingri, I quali devano temere non l'accordo, ma la 
discordia fra i grandi Scati, 

I sostenitori del disicrno totale hanno assistito al seppellimento delle 
loro speranze; gli sforzi della conferenza del disarmo sono atati inutili; 
e tanto l'Europa quanto il mondo intero debbono cominciare da capo 
se vogliono raggiungere risultati concreti. 

Se vi è troppi professivne di amore per il disurmo da una parte, 
dall'altra mancano pure volontà c risolutezza per tradurlo in atto. Tutte 

de nazioni si dichiacao pronte a limitare eli artiamieoti, ina cuando si 
tratta di passare ai fatti, sospetti e timori annebbianò l'aspetto veto 
delle cose e soffocano le intenzioni migliori dei migliori parsi, 

IL rafforzamento della Società delle nazioni, affinché possa promuao- 
vers tam disarenò effettivo, costituisce um dilertrta sconcertante, Lina Lega 


che non ha nel sua seng tutti i T=65l più potenti È priva di qualunque . 


elficacir. Perché sia ellicace, cecorce che regni Faccorndo con le potenze 
che possono turbare la puce. Se il 1944 non produrrà questo accordo, 
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molto probabilmente si ritornerà a) vecchio sistema dell'equilibrie. fra 
le potenze. Mentre l'anno nuovo incomincia, già si delineano nuovi 
sistemi di alleante nella eventualità che la Lega di Ginevra fallisca. 
Basta guardare i segni minacciosi che si profilano sul Pacifico, dove tre 
potenti nazioni vanno prendendo posizione, per venire alli conclusione 
che, o gli Stali si accordano per prevenice li guerra, a sarà dilhcile 
evitarla. 

Ciò malgrado, e malgrado questi e simili non ingiustificati allarmi, 
io non credo per ora a questo pericolo, sia pet li mancanza — in questo 
causò propizia — degli imponenti acrumulamenti di scorte e riserve, neces 
sarie a preparare una puerta, sia per la Fase di consoliduttento e restura- 
zione interna, che tuttora obbliga molte fra le più forti nazioni del mondo 
a una politica estera di aspettativa e in ogni caso di temporeggione no 
prudente. 

Infatti, mentre da schiazione coternazionale é aggrovigliata e piena 
di incognite, la situazione interna di molti paesi altre qualche raggio di 
speranza, 

BHiolli vecchi idoli, a cui si tributava un culto superstite, oramai fuse 
ciano infranti, relitti del vecchio sistema, delle vecchie ideologie demo. 
cratico-Liberiste, a cui nessuno crede fia le giovani generazioni. Le ce 
sponsabilità tendano sempre più ad accentuarsi e a prendere visibile forma 
umana nell'aspetto di un upmo, invuoe di frazionarsi in nubilose e vaghe 
ideologie 0 evaporare nelle anonime assemblee collettive dei Parlamenti. 

M mondo avrà tutto da guadaghare dal fato ché pichi uomini tor 
talmente responsahili pussano sedere allo stesso tavolo quali rappresen 
tanti del duraturo governo delle loro nazioni, € cerchino di mettersi d'ac- 
cordo con reciproche concessioni sul tercern delle realtà, con piceno rispetto 
reciproco, a vantaggio dei popoli di cui essi dirigono Ie sorti. Questo 
eseripio Fascista, venuto dall'Itilia, € ocmai il regime diretto n indirelto 
di parecchie nazioni. 

Inoltre, il terreno è ormu sgombio anche di parecchie superstizioni 
economiche e si va spombrando del rottami di afrri pericolosi espetlmenti, 
intrapresi allo scopo di far rinascere i commerci c aiutare le industrie £ 
le finanze, e che si dimostrarono vani e nocivi. 

Ciò che conta di più, néi vedremo, nell'anno nuovo, il rallortamento 
dell'idea corporativa in tutti gli Stati. L'esempio dell'Italia in questo campa 
è stato già imitato, e lo sarà ancora di più nel 1944. Mentre i codici 
delli NLE.A, non banco raggiunta la perfezione che si é avuta sotto il 
nastro minustero delle Corporazioni e che numenteri ancora di più con 
la creszione delle corporazioni di categoria, i codici, tuttavia, rap:pro- 
seotano l'espressione del medesinto principio, il quale proclama che il 
capitalismo, nella sua forma attuale, è il prodotto del [berafismo econo- 
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mico, che questa forma è ormai sorpassata, che il capitalismo mecessità 
di controllo e che fra gli interessi dei datori di lavorò € quelli dei 
lavoratori, acbetro finale deve assidersi [o Stato, il quale cappresenta Ja 
giusta conceliazione degli interessi delle parti, nel supremo interesse 
generale, 

Col sun nuovo Cansiglio delle corporazioni, l'Italia presectetà al 
mondo, nell'anno nuovo, la più radicale riforma nella storia dei tempi 
moderni. 

I sintomi sono chiari ovanque. "Tutte le strade conducono a Roma, 
ma anche tutte Ie strade conducono da Romi a tutti pli onzzonti, a 
tutti i punti cardinali, Atrraverso questo sistema di strade, ganglit vitale, 
già Lie volte sr irradià la cavaltà, 

Davanti alli inoumerevote moltinadine di Milana, io dissi che il 
mondo fra dieci anni sari o fascista, o fascistiazato, Ripeto, ora, con 
maggior convinzione, che il 1934 segneri una tippa decisiva di questa 
fascistizzazione del mondo. 

MUSEOLINI 


Articolo pabblizsto Hei giornali dell'a l'aiversa! fernige 4 degli Sali 
Pasti, 


Dta I Popolo e'ftalia, INA, 2 peonalo 1534, KXI. 


«LA GUERRA DECISIVA » 


È forte, organico, integralmente fascista questo libro del colonnello 
Sebastiano Visconti Prasca {Arti Grafiche Dino Grossi, Milano) dal 
titolo suppostivo Lo puerta seciva. È un libro muovo, perfettamente in- 
tonato nella sostanza e anche mella forma (ileggiadrità in testa a ogni 
capitolo da citazioni dantesche) al tempo nostra, che è il tempo della 
rivoluzione delle camicie nero, tempo-basc dal quale sempre c in ogni 
€850 si deve partire discutendo di pace o di gucrra. È un libro che prende 
immediatamente un posto di punta nelli letteratura militare italiana con 
temparanca, 

Esso è diviso in tre parti. La prima è dedicata alla politica e alla 
puerra e in essa è sostenuto il principio che l'esercito è fatto pet la por 
Liftca; per realizzare, cioè, con la forza delle armi, gli qbirttivi della 
poltica nazionale. F necessario quindi non uni & scparazione », ma una 
unità sempre più strelta fra Forze Armate e politica, tn modo di evi 
tare quegli antaponismi e quelle incoriprentigni tra clementi politi e 
elementi militari, che talvolta hanno compromesso a reso più difficile la 
vittoria 
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Ti un joteresse vivo e attuale è la parte centrale del lavora che il 
Visconti Prasca dedica alla iiinosra offensiva, praticata da masse auto 
nome di rottura, che travolgona il « dispositivo » del nemico c, giovan. 
dosi della indispensabile mabilità logistica, spingono l'attacco il più a 
fondo possibile, sino a convertire i) successo tattico in una viftozia stra- 
tegica di ampit portata, Perché le masse autonome di rottura — composte 
dalle fanterte — raggiungano il lory scopo, è necessario ch'esse stano 
mutite di un agnamento fffensivo, riné di cannoni di fanteria. La mi» 
tragliatrice anche pesante non sloggia un'altra mucttagliattice. Ci vuole 
i] cannone portato dai fanti, Litilo dal fanti, che spari su un bersaglio 
vissbile o individuato. IL Prasca sostiene li necessità di costituire un hat- 
teglione di fanti-camnonieri. Questo non toglie nulla all'artiglicria, la 
quale deve dare, im altre fasi del comhatrimento, la sua insostituibile col. 
liberazione alle fanterie, ma non può darla nel momento in cui le fam- 
terle vengono a contatto immediato, in quella « striscia è che il Visconti 
chiama « azzurra », cioé della gloria e della morte. In quel momento la 
fanteria non può, né dere chiedere più nulla all'artiglicria : deve disim- 
pegnarsi da sé, coi suoi mezzi, col suo fuoco offensiva, coi sucì cannoni, 
che non devono chiamarsi da « trincex » a di a accompagnamento », ma 


di attacco », mentre l'attiglietia potrà spostarsi in avanti o alluogare 


i titt smi successivi apparati difensivi nemici n sulle retrovie. 

Il Prisca aggiunge all'azione dei fanti cannogieti, anche quella dei 
carri armati, Il problema dei rifornimenti delle prime linee che avan- 
zano, si può fare anche dall'alto, con gli € autocarri aecci #. Le fanterie 
chi wna guerra offensiva non devono essere appesantito dalle impedimenta. 

Prospettata così la tecnica del combattimento per la puerta decisiva, 
il Visconti Prasca passa alla terza pasto della sun trattazione : l'aderenza 
sella disciplina alla tattuca, Questa guerra decisiva tichiede un morale par. 
ticolate, una forte menti che il colbnnellàa Prasci ha trovato « nella 
tipica frase di una canzone squadrista, cloguente nella sua pittoresca 
espressione », 


«= Parole di rudezza vermacolare, ma la guerra fion è un torneo di madri. 
Gal è presemia hem altre asprezze. Quella espressione significa la volontà di pie 
gine la vimtoria, significa la cettersa di sentirsi degno di vincere, mettendo in 
seconda linea, con superbo disprezzo, la questione della vita o della mode. 
E nel diteticaoà di una vanzune piorù letteraria, ma isruente come l'assalto, 
fiwrica in giorni di tormento per la Patria, sono disegnati istintivamente il pesto 
e il novernentà della anuerta decisiva, tesi a lanciare in avanti il centro di gravità 
morale e tattico Jelli battaglia "Me ne frego di morire! "a, 


Anche il vecchio concetto di disciplina va riveduto di fronte alle 
necessità del combattimento offensivo coi meszi forniti dalla tecnica méo- 
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derna. Il Visconti « sente » e scrive che talune formule pon vanno più; 
aco sone più aderenti al clima e all'etica del fascismo, 


4 La necessità della coegionie nisrale sella dispersione oaicriale ha asuty 
co deve avere i suoi rifessi nella trasformazione del cametatismo militare, IL 
camegatisto & stato inteso In pyssato come ‘un sentimento di amsicirta diffusa è 
di sotiducictà professionale, esscuzialtezie circoseritto a persone dello. stesso 
gIado, Raramente il cameratismo sioevedse il passiporto per superare la frunzieta 
Erz i gradi. I rapporti Fra i gerdi sf riasiuigevino nella subordinazione 4] grado 
superiore, nella devozione dal basso all'alto c nella benevolenza dall'alto sf basso. 
La srittura del combattente attuale richiede che il cameratesao nin si Emiti 
a singoli piaci di egusglianva, ma salga e scenda dil venice della piramide alla 
sua base. Non viene con crd toccata In severità di ona disciplina che ha per san 
sione la m:nrle è per notre " pottà per la parrra ", ema lu legge ferca del combat 
timento odierno richiede insieme alli disciplina en ferree camerstismo cooty- 
pifcnto nelin collaberizione, Spirituale è tecnica. IL rcasmersisene 68 rappori 
fea i gradi & T'anlidoto dell'egoismo e dell'ambizione. Quando il superiore chiianta 
secondo Il regolamento; " Ufficiali, sottufficiali, soldati!" quel grido deve nisuo» 
ciare dei cuori Onà ud èoo chit dica anzht: " Carnioratit" n. 


fucste duc citazioni € Il resto, sottolincano l'importanza tecnica e la 
portati morale del Dbro che intendiamo segnalare agli wflhciali di (ulte 
le Forze Arte. 


Cp H Foppolo italia, DI 2,3 gennaio 193% XL Cos, 16}. 


DIEETTIVE AI COMMISSARI CONFEDERALI * 


ll capo del Governo bu dato preche intvazioni ber opera che i rom. 
miiisati dourasno 1volpere, sia ber adeguare lu sivuttura è l'attività dells 
Confederazioni alla intilazione ed al finzionemento delle comparazioni, 
sia per far purteribare sempre pil atifuaminte le dirette rappresentanze 
delle categorie econmrziche alla vita dello Sito fascista. Ila infine espresso 
il convincimento che i cosriziani confederali sertirunza, come pid i 
lora predecessori, di operare int uno dui più interesisuti settori dello Stato 
farcita, 


* A Huma, n palazzo Venezia, It 3 gennaso 1934, alle 12, Mussolini ziceve 
Lonati commissari delle Confederazioni nazionali. do tale cmcasione, il Presi 
dente del Coniglio rivolge al commuiasani de pacele qui riportale co siasatnto, 
(Ca If Popolo «italo, IM 3, 4 geomaio 1934, XE 
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DOPO LE COMMEMORAZIONI + 


È con profondy cordoglio che il Governo si associa alle parole com. 
memocarive pronunciate dal Presidente della vostra Assemblea, 


GLI INERMI 


Li secondo articolo «dell'ignoto ‘lrestelle sulla parigina Reswe fHebgo 
mudiaire del 23 dicembie, é ancora più sbalorditivo del primo, sempre 
partendo dalla tremenda alternativa che l'autore metle setto gli occhi della 
Francia: o el riarmo o la catastrofe militare, Nell'arlicolo precedente 
l'autore ha dimostrato che li Franca è assolutamente disarmata sulle 
terra; nell'attuale articolo egli proclama che la Francia è ancora più di. 
sarmata per mare e per aria, L'aviazione assegnata all'esercito « © non sola 
invdatta al bombasdamento e al combattimento, ma è ridicolimente. atte» 
trata. È un nonvalore ». Lo stesso dicasi dell'aviazione da ricognizione è 
di caccia: è la più arretrata che esista, I sttoi apparecchi non hanno auto 
nomia, né velocità, né capacità di portata. Quelli da bombardamento 
portano « appena una tonpellara di bombe... 

L'autore, che dimostra di essere colpito da quella psicosi di guerra 
che dal 1915 in poi è endemica in Francia, suggerisce i Cot il discorso 
che egli dovrebbe pironinciare per dare alla Francia n'aviazione vera. 
mente forte e passa quindi ad esaminare la situazione della marina mili- 
tare francese. Situizione disastrosi, La Francia non ha una marina mi- 
litare. Ha soltanto dei natanti per lu pesca. 


# L'esecuzione del prosrammna navale essendo in ritardo, Ja Francia é mn 
condizioni di fugrante inferiorità di fronte alla marina tedemwa e italiana c anche 
di fronte alla sola mosina italiana #. 


L'anonimo allsimista è forzato a riconoscere che almeno nei some 
mergibili la supersorità della Francia £ nota, ma anche questa « superit 
rità e si muta in debolezza, « dato lo sviluppo costicio della Francia 
e delle sue colonie ». 


* Parole pronunmiate al Senato, nella torcata ddl #4 gencaio 1934 fore 16 
15,30, dopo le commemorazioni dci seoatori Lelio Bonin Longare, Giuseppe 
Tanari e Giuscppe Manino fatte del Fresidente del Senio, (Dagli Aus perio 


sreniari della Camera dei posteri. Diverrtioni, Legilatura cit. Seiiione cit. For. 


furre FI pag, GATA] 


n. 


senile — n° 
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La condusione è «he la Francia non è come tutti han ritenyto sin 
qui, la nazione più armata del mondo, No, E inerme. Non ha fucili, 
cannoni, mitragliatrici, carsi asmati, navi, velivoli. Essa é atimala soltanto 
di fano temprrini o canéfi che die si voglia, pec fare la punta alle 
matite, Ecco il solito « inopportuno # che dimmanda: « E com'è che fa 
Francià déstina annualmente ben tredici miliardi del suo bilancio alle 
spese militari? o, «Lo fa pers tenere agrotati | sugi temperini (-P 


Da fi Popolo Fitalia, IN 4,5 gennaio 1934, XXI (e, 16). 


PRESENTAZIONE DI UN PISEGNO DI LEGGE * 


Mi ono di presentare alla Cothera ji disegno di lespe: 

conversione In legge del regio decreto legpe 2 novembre 1933, mi- 
meto 1741, concernente la disciplina dell'impottazione, lavorazione, de 
pesito € distribuzione degli oli minerali e dei carburanti, 


348" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI #* 


Sw profiosta del capo del Goveno, ininisiro degli Affari Esteri, ii 


*\ Coniglio det winiitri ha doliberato: 


i 
/ 


L'ao sebuma di decreto fer l'approvazione del pratocolla itala.tarzo 
' gel 25 tnaggio 1932 per da pravaga del trattato di nemuralità, di conci 
Stizione e di regolemento Gindiziorio cre D'Iratia e la Tarobia del 30 niag- 
gro I920. 

Uto sederta di provvedimento fer l'abprovazione dellarcordo italo» 
iuposlavo fron protocollo finale e scambio di note) del d peusuio 1014, 
complementare all'accordo del 25 aprile ID32 addizionale al tiattato di 
vommencio è di tavipazione fra i dine Paesi del 14 luglio 1024, 

Uno schema di provvedimento per Pabprovazione del trallato di com- 


* dba ed il d gennaio 1934, Mussolini si era incontrato a Roma con Sit 
John Simon, minisito degli Affari Esteri d'Inghilterra (433), AD Camera dei 
deputati, nella tornsta del 5 gennaio (occ 16-16.30), pronuncia le parote qui 
fiporate. (Tagli efitr del Piodamegto ifellano. Concerti dei debata. Legislatura 
cit. Sessione rie Direnisioni, Foleme FI, pag 2396). 


1% Tenuta a) 6 gemmalo 1934 (orc 101213). (Da L' Popolo d'italta, IN. 6, 
3 pennaio 1954, XXI, 
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merciv e di navipazione ira e'italia e da Resmunia cd alli connessi stipi- 
dati hr Roma il 5 pettrtaio 1934. 

Ueo schema di provsedinienta per l'approvazione del protocollo del 
20 dicembre 1933, che modifica Sa elansola di denuncia dell'accordo itala- 
antiriara del 18 febbraio 1942. 

L'ro scherza di provecdiziento relativo alle nerci originarie delle Hiole 
staltane dell'Egeo da astuettere nel Regno iu esenzione dopertale IN de 
terminati contiagenti. 

Poi, di Consiglio def ministri, sti propone del capo del Gaserna, nu 
nitro dell'Imenio, bo approvatò: 

Lao schema di provvedimento legiativo recante norme per fa crea 
mone dell'Intitnto dello sanità pubblica, alle dipendenze del minirtero 


dell'interno f Direzione generale della senità pubblico). Hi neera Initato, 


che verrà inaxpurata il 21 abrile, Mianovando Ha tradizione initeurgta 
sla Francesco Crichi, costituirà, com gli attuali lutoratori sciewtifici delta 
sonità pubblica e con gli altri reparti ‘che verranzo all'asopo intimità, str 
contro d'isndapini e di studi cvperiori ci tiilto quanta attieme alla samità 
pebblica e servirà, nicdianie la ivalphaento di Ipeciali coni, all'integre- 
zione dallu cultara igivnire-sanitaria del pericuale dipendente dallo State, 
dalle provinele e dat comuni, 

L'uo ichetta di propeedimento lepiiluriva secatile uudse morime per 
ls limitazione della fabbricazione e della sieveio delle sostanze siepe 
Jecenti. Il provvedimento è dirotio dd aggiornare la legiilatione nallata 
in niateria di rtmpelacenti, in vindo da adeguaris alle nuove esipenze della 
Fatta contra il trefico dllecito di tali pactanze, secondo i priccipi infor 
maturi della convenzione internazionale di Ginevra del 1i laplio 1012. 

Un diregno di legge con cui, fer ragioni iopograficte, amminiirative 
e finanziarie, si provvede alla costituzione in conine antononio della fra 
zioni Giardinelli, Giiunarre e Carvebo del comune di Ramacca, în pra 
cincla di Catania, Il novo comMute ailtunerò ii noie aterive di Ceitel 
di ladica. 

l'i disepro di legge FOH CHÌ, scvogliendosi fi soli delle popolazioni 
Interessate, Hi provrege dila fauioue dei comoni di Corale Cremasco e d' 
Fidelarco in provincie gi Cremona. Con do stetrà provvedimento, te. 
vorendosi il regio decreto 2 maggio 1860, nemera 5008, siene Jegilt 
mata l'anfosnornita del vormaune di Castel Cabbiana sella ressa Provincia, 

Un disegno di legge ton cai viento cositulla in corato ausonoma la 
Trazione Telere del comune di Solofeca {Benevento], centro di rino. 
male 0rpenti di acque minerali, 

L'ao schema di decreto che reca norme per i componenti della s040 
sriiriani provirciaii per l'utenza stredale, (+) 

Saccessivamente, il capo del Governo, mininten della (Guerra, ha snt- 
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taposta al Consiglio dei winintti, che ha approvata, | seguenti prove. 
alittenti: 

Lino sebena di divegno di legge col quale più aspiranti a fhiciati di cone 
piememno deceduti a causa della guerra 1015-IDIE vengono comsaderati 
come se avelsero efeltivamente conseguito IT grado di sottotenente di 
complementa, Îl provvedimento, che ha contenta e finalità di stdine pw 
ramteste morale, uo! rendere postuma fributo d'onore alla memoria 
dupli aspiranti wfficiali di conipiementa che, perdettoro nobilmuente la 
ta per cana della prande puerta, 

Ura inbenra di disegno di legge portante aggiente dl ferto sinico 1a10- 
l'apanzanmento degli afficiali del regioeEsercito. Con fate provvedimento 
vengano csese alla Cammirrione centrale chtaluata d dire piadizio 1al 
l'averzanmente el prado superiore det tenerti colonnelli e colonnelli in 
congeda, dv norme stebuluce ber il Tutzionanmenso della Comanisrione per 
Papenznnento degli nfficiali im servizio permanente effettivo, 

Uso schema di provvedimento che modifica le vigenti disposizioni 
circa il conferimento della qualifica di primo capitano ai capitani del. 
l'Erereno. Il provvedirenta stabilisce che, per l'uvvenire, valga, per il 
conferimento dell'accennata quanta, il Jola regnivito dell'anzianità di 
dodici auni nel grado. Lo scbenta poi comnfiene anche sha Morti frane 
sitoria con la quale vengono elisiinate le atinali differenze tra le varie 
armi e corpi agli effetti del conferiarenro della qualifica di frimo capitano. 

Uno schema di decreta che estende al petimo ed al guanto regpimento 
stiiplteria da montagna l'esperimento della sobpreinone della carica di 
capo ufio auministrativa, esperimento aurmiesso COM precedeate prot 
vedimento per gli cesti niditari compreri sella pineidizione del Corta 
d'Armuti di Firenze. Nou cistdori ii detta giurisdizione reppumenti 
di antigliorio da ancatagna e potelido risscive anche per essi seolto site 
l'accenttale eiperiniento, se ne dinpone Pestenitone anche alle entilà mil! 
tari predette. 

Poi i propona del capo del Governo, migutro della Marina, di 
Consiglio dei snixistr) fu apfrozaito un aisrgito di legge portante modi 
Frazioni alla feppe di avanzamento degli afhiciali della regia Afaritta: ll 
provvedimento chitrisee le facolta concesse al minittro della. Marina 
dalle vigenti leggi, di avsegnare e dagline i con‘sandi navali è le cariche 
direttive. Enio, inoltre, apporta alciuae Varini alla compoliaione ed el 
fanzionimento delle Commiavioni di avancamento per gli nfliciali del 
vari compì e gradi e modifica le norme velaive alla compilazione delle 
schede di avanzamento, Infine consente ae alciti capitani di porto di er- 
sere più a fungo ivattentti fe sersizio, CT) 

Infine, il Consiglio dei mesnistri, Sa proposta del capo del Goreruò, 
minzitro delle Corporazioni, ha dbprovato: 
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Dro schetta di disegno di legge sall'ivihuzione delle corporazioni, 
che sarà presentato lsuedì Al Senato dual sapo del Governo, 

Lima selena di disegna di leppe che delupa al Covernn del re la 
facoltà di emanare dirposizioni legiriative ino materia di assicurazione 
obbiipatoria como gii infortiei degli operai sul lavora, 

Dro rehemag di disegno di legge concernente la denominazione del 
PEute nazionare della mutgalità irolatica. A aveglio caratterizzare i fini 
dell'Eute, fititanto con fa leggo 3 gennaio IDO, numera T7, si completa 
la ina denominazione conda qualilica di a farcita», 

Uro schema di provsediunenta concertenio storme interbretatine del 
regio decreta leppe 30 pelato 1033, sumera If, relativo alle dicbia- 
ramioni det redifiti di ottegoria € 2 da parte degli enti, società e privata, 
SÈ provvedimento, interpretando sutenticariente l'articolo 5 del regio 
derrelo legye sivcitaro, precisa: n) che l'anmenco di retribazione gi cni 
al Inccitalo articolo non è svicettibile di assorbimento în occasione di nlte- 
ricer atimenti di emolatienti dovnli ai presiaiori d'ofera per matarata 
anzianità ga her froprexnicue di carriera; b) che do stesso amento di re- 
tribazione è compmiabile agli effetti della Iignidazione dell'indennità di 
licenzianiento. 

Una schema di decreto che Provvede alla nueva costituzione del Co- 
nltato aiertiaiitvetore del cerellerio cemvale inforinni. Le Hei modi 
ficozioni metta composizione del (Cosmilato suddetto Li sono-rese mecgssdrie 
in seguito all'inificazione degli leturgti assienratori contro pli inforini 
sui lavoro, dispera can il regia decreto legge 23 marzo J913, nemera 264, 

* L'no stbema di provvedimento con il guale di Couviglio provinciale 
dell'econenita corporativa si Mila s+icne aatoriziso dd emettere nn 
prestito obblipazionaria di irentacinone antici, Con tele provvedimento 
Ii antonizia il Cornplio dell'econcinia corporativa di Milano ad emettere 
au prestito obolipazionario al quattro e cinguania ber cesta per l'importo 
di ttentaringne mrilivar, garanzie dei proventi dell'inipbasta cortsiliare, 
alto scopo di estinguere mutui pnorosi e passività di bilancio debitamente 
accertati, NI presitio sarà ammmoriizato mediante sorteggio selle ebbliga- 
atoti i fretta arti, Le Casse di Rilburnno ordinario vengono autorizzate 
dll'acgnizto delle sbbligazioni, anche in deroga ai loro ordinamenti. 

Tra rchenza di divegna di lepge per dl dircipiiramento dei steli dei 
mietelli prezioni, Noll'intonto di mMoralizzare l'industria e il coniinetcio 
dei metalli prezioni, il frovwedimento aporovato firra Hi titolo legale dei 
metalli nesrî, esigendo l'apposizione di ur marchio obbligatorio e di wu 
matebia facoltativo, rotto la vigniata degli alici governativi, ll provve. 
dimento riflette ut'imporiante nitività sconouica, realizza i voti delle 
categorie interessate e arcirasa la necerisria tutela della buona fede del 
pubblico, 
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L'ue schema di decreta per la proiezione femiporazea delle inven- 
zioni indasttiali, modelli e dineprni di fabbrica relativi aa oggent che 
figerersino al settimo Salone limernazionele dell'antomebile, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


- 


Ho l'onore di presentare al Senato il disegno di legge: costituziane 
e funzioni delle corpotazioni, [Appiani generali, slatsiiani e prolungati. 

Chiedo che l'esame di questo disegno di legge sia deferito ad wa 
commissione speciale, da nominarsi dal Presidente dell'Assermbica. 


ITALIA E BRASILE ** 


Signor ambasciatore! 
Song veramente lieto di ricevere queste insegne che fa vostra Repub- 
blica ha voluto concedermi, 


* Parole pronunciate al Senate, nella turmata dell'E gennio 1934 [ore 16- 
15,15). (Dagli ALS parlamentari della Camera dei senatori. Discerifonti, Legirlo 
Intra dii. Sersisue ci. Folwse FI, pag. 6560). 


+44 A Roma, nella sede dell'ambasciata brasiliana, La sera def 12 gentaso 1034, 
Vincbagciatore del Brasile presso Sui Massti il re d'italia, Peganha, aflre uh 
praoro in onore di Mussolini. Allo spumante, Famhasciatore promuacia 6 se 
guente brindisi- 


« Signor capo del Governo! 

a Sono felccissime di sigevere il capo del Governo italiano, decorato del- 
l'Ordine delli Croce del Sud, che nievaca i primi albori del Brasile imperiale, 
simboleggia ja sur posizione geografica sottu di cossellazione della Croce del 
Sud ed Bi praesinm beremerentiaza che la Ropubblica volle concedere, nella 
più alta consacrazione, alla vustra opera cvilizzatrice, palpitante di uevanità. 
fervidn di azione, feeconda di iniziative e clhée si sipercoote sempre per L'affimità 
delli pespenie romana di li dall'Occano. Si direbbe che questo augusto recinto 
di pura aste italiana, in coi Pietro da Cortona attinge l'ispirazione al poema di 
Virgilio, renda più grande questa ciumiute della fasctuglia italo-ibero-americana 
attorno al grande " araldo della picc", ripetendo i nomi dei secoli, le parole 
eterne dell'Euerde: “ Node ralsr bella... Se nel como dei ascoli Vtalia # le 
nazioni coriunde di Roma si identificarono per glorie comuni, dall'epocz colom. 
brana alla manifestazione del nosito pinsitro éd ai vantaggi dc] nostro progrssso, 
questa uoifine intrale è stata Lestè viatformita in mansera ancora più espressiva 
nel pesto di pronta adesione con il quale Vostra Focellenze seppe interprscace lo 
spirito di pacifica collaborazione ché si concretizza è delliitce nel patto di Rio 
de Janeiro. Patto cl promette fecondi sviluppi continentali, l'amichevole impe: 


4 
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Prendo atto che esse mi vengono, come voi dile, dalla «stirpe ra- 
mana 4 di eltre Oicano, che con anuno consipevole e sernpre attaccaty 
alle origini segue le manifestazioni della muova rinaszita, bene avvertendo 
che, come altte volte nella storia, lo spirito immoctale di Roma clabora 
valori politici, socrali e culturali per l'universalità del mondo moderno. 

L'occasione in cui mi vengono confetile queste insegne è quella 
dell'adesione dell'Italia — - prima fra le nazioni non americane — al vostro 
Palco continentale di non aggressiune, Questa priorità dell'adesione ita. 
linna teova la. sua ragione di essere in quell'appotto potente di sangue 
e di lavoro che, con la massa di vari milioni dei suoi figli, Vitalia ha 
dato al mirabile sviluppo delle nazioni dell'America meridionale. 

Desidero che, al lime di questo nuuyo Pattu di pace che noi abbiamo 
voluto stringere fra i due continenti, voi valutiate il significato dell'attuale 
politica italiana, Desidero che questa lestimonianza contribuisca a far 
comprendere anche Ja police dell'Ilalia nei riguardi della collaborazione 
internazionale, considerandoli come do sterzo verso un'intesa che serva 
a garantite a lutti gli Stati una pate duratura, Come ho detto recente 
mente, si deve temere non l'accordo, ma la discordia fra 1 pravdi Stati, 
la quale mena necessariamente a quei pericolosi sistemi di alleanze, i quali 
tappresentano lin punto inlettogativo sospeso sulla vita dei popoli, 

È con questi sentimenti, signur ambasciatore, che accolgo con great 
tudine questa testimpnianza di amicizia da perte del Brasile, nobile è 
peteote membro di quella famiglia di Stati di strtpe lalita che svolgono 
la loro opera i progresso civile sotto Li costellazione della Croce del Sud, 

Con sicura fede che questo nuovo vincolo varrà a vieppiù cafforzare 
la nostra vecchia e provata amicizia, deve il bicchiere in onore della 
Brando Repubblica del Brasile, del s00 capo, il Presidente Vargas, e di 
voi, signor ambasciatore, che così degnamente rappresentate il vostro paese 
nella nostra Italia. 


ane che Tisparò, coerente con la vwstra opera che semina la pace: preannuazia 
til esalta ua accordo Basato non saltano sull'avifa fyymola du trattati, ma prio- 
cipalmence sulla coscienza stessa doi popoli, per quel che concerns la loro ugga- 
&lanza e lintegrità nezivogle. Animato da questa fede, Sevo il calice in onore 
delle Loro Maesti il 16 cla regina è 1 sientbri delle Famiglia reale, coll'espies- 
sione della mia ammirazione per Vostra Eccellenta, a cui fonnulo | voti del mig 
paese per lz grandezza dell'Italia, pier la glocia della sus missione di riavvicinare 
gli uomini e di tutelare i diritto di tutte le nazioni v. 

All'ambesciatore, il Presidente del Consiglio risponde coo il discano qui 
riportato. [Da 1 Pafoio d'Iiatfa, 1.11, 13 geonalo 1934, XXI), 
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. DISCORSO AL SENATO 
PER LO STATO CORPORATIVO * 


Onorevoli senatori ! 

Se effeltivatnente la materia noti fosse inesanribale, jo avrei rinunciato 
volentieri alla parola, anche perché la legge che é sottoposta ai vostri 
sufragi ha avuto una elaborazione lenta € profondi; non nasce d'im- 
provwiso, 

I suvi precedenti possono essere riteovati in quella che si putrebbe 
chiamare la procostoria del regime: la prima adunata dei Fasci di Cum. 
battimento, tenutasi a Milano quindici anti or sono. Dopo la marcia su 
Rotta, i primi tentativi corporativi furono Ningontro di palazzo Chigi cd 
il Fatto di palazzo Widani, - 

Viene poi la logge 3 aprile 1926, seguita dal regolamento del 1" lugliv 
1026, la Casta del lavoro del 21 aprile 1927. La prima legge sulle corpo. 
razioni è del marzo 1930, 

Cuesta legge primieramiente è stata esuminata dal Comitato corpota. 
tivo centrale, poi è stata discussa nel Consiglio nazionale delle corpo 
razioni, ha avuto il suo crisma in lunghe © dettagliate discussioni del 
Gran Consiglio, è stata riveduta dal Consiglio dei ministri, è stata pre- 
sentati a voi con una relurione del ministero delle Corporazioni. Vi si 
è aggiunta una relazione, quadrata nella sostanza e fervida di fede, del 
vostro relatore camerata e quadrumetro De Vecchi. 

I discorsi che sunt stati pronunciati qui hanno gettato altri Fasci di 
luce sul progetto che voi avete esiluinato. 

HI discorso del senatore Bevibne è stalo un piro d'orizzonte che ha 
nettamente individuato taluni aspetti caratteristici delli crisi che stiamo 
ancora attraversando, Li esttemo rigore dialettico è stato il discorso del 
senatore Schanzer, 11 senatore Cavatzoni ha posto in risalto il paradosso 
di questa veramente paradossale opera delli civiltà contemporanea che 
gi fa assistere a fenomeni come questi. Cioè al grano che diventa il 
combustibile per le locomotive, ni sacchi di caflè che vengono gettati 


€ AL Senato, nella teenata del 13 eronaio 1934 fore 16-20.43), seguita la 
discassione generale [inizianasi nella tornata del 17 peondio 1934) del disegno 
di legge: v Costituzione e funzioni delle corporazioni ». Parlano, nell'ordiùe, E 
senatori Aotunio Maruzzi, Giovanni Celesia di Vegliasco, Fist Chimenti, Mana 
Orso Corbine. Indi Mussolini pronunzia il disserso qui riporlato {Dagli «int 
parlanicaiari della Comera dai secatori. Dircarsioni, Legillatuta Cit Serzionme fil 
Paleme KI, page. FO9T-1102). 
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nell'Oceano, alla distruzione della ricchezza, tientre esistano milioni di 
ubirtiti che l'utilizzerebbero per i loro bisogni insoddisfatti. 

Interessante il discorso del senatore Cogliolo, che nel suo brillante 
debutto hi sottolineato l'importanza dell'adesione al regime e dell'inqua- 
dimento delle masse dei cosiddetti intellettuali : fenomeno tipicamente 
ttaliano e unico nella storta se è veto che Platone, come voi certamente 
co insegnate — al quale non mancava lu saggezza, tanto che appena nato 
ic api gli deposceo il iniefe sulle labbra — escluse dalla sua Repubblica 
[ poeti ed aflmi, ritenendoli pernicioni a) pacilica sviluppo della città. 

Moi creiamo un regime dove tulti quelli che une valta si chiama- 
«allo 1 lavoratori del pensiero, (ulti quelli che traggono i mezzi di vita 
dalla loro professione, dalla loro arte, vivono nel regime e apportano al 
regime un conttibuto insostituibile; il contributo dell'intellipenza. 

Il senatote Marozzi ha prospettato taluni aspetti della corporazione 
applicata all'agricoltura, E finalmente il senatore Corbino, fisico di fama 
universale, come ognuno di voi ben sa, ha avanzato degli interrogativi 
di molta importanza e che ci conducono a considerare ottima vii quella 
della citcospezione, quando si cammina nel campo dell'economia. 

(Questa legge non è solo JI risultato delta dottrina : non bisogna troppo 
disprezzare Ja dottrina, perché la dottrina illumina l'esperienza, © l'espor 
cienza collanti la dottrina, Non solo la dottrina, ma dodici anni di espe. 
rienza, viva, vissuta, pratica, quotidiana, durante i quali tutti i problemi 
sella vita nazionale dal puoto di vista dell'economia, prublemi sempre 
prismatici e complessi, mi sono stati prosprttati; ho dovuto alfrontarli, 
spesso risolverli, 

(uil sono le premesse di questa legge? Le premesse fondamentali 
sono le seguenti ; 

nen esiste il fatto economico «di interesse csclusivamente privato e 
indiviitale; 

dil giorno in cui Pnomo si fasscenò o si adattò a vivere nella comu- 
rità dei suoi simili, da quel giorno nessun atto che egli compia, comincia, 
41 sviluppa o si conchule in lui, ma ha delle ripercussiani che vanno altre 
la sua persona. 

Bistgna anche situware nella storia il fenomeno che si chiama capita- 
Usmo, quella forma determinante nell'economia che si chiama l'economia 
capitalistica. 

L'economia capitalistica é un fatto del secolo scorso e dell'attuale. 

L'antichità non l'ha conosciuto. 1 libro del Salvioli è esauriente, de- 
finitivo in materia. Nemmeno nel mediocvo! Siamo sempre in una fase 
di artigianato più o meno vasta, Chi dice capitalismo dice macchina, chi 
dice magchina dice fabbrica, 

Il capitalismo é quindi legato al sorgere della macchina; si sviluppa 
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soprattutto quando è possibile trasportare l'energia a «istanza c quando, 
in condizioni tutt'affattt diverse da quelle nelle quali viviamo, è possibile 
una divisione del lavoro razionale ed universale, 

È questa stessa divisione del lavoro che nella secunda metà del secolo 
scorso faceva dice 1d uan economista inglese, Stanley ]evens, che: 

dLe pisvere dell'Anrerica del Nord e della Russia sono i mosti 
campi di grano; Chicago ed Odessa ? nostri pronai; il Canada ed | paesi 
Calici soma de mostra forerter FAntralia aller per no? Didi di renti; 
l'America i oi buoir fl Peri ci manda di suo avgenta; la Cuifornia e 
PAUstralia il lora ord; i cineli coltivano nl tè per vos e pli indiani il caffè; 
mncolero e spezie arrivano nî moriri fioriti; im Frarteia è ri Spagna son i 
mostri ssi ii Aledilerrazen 1 nostro arte vi, 

Tatto questa naturalmente aveva la contropartita del carbone, delle 
cotonate, delle macchine, ecc. Si può pensare che in questa prima fase del 
capitalismo {io altrove la Lo deliuta dinamica cd anche crotca) il Fatto 
economico fosse di natura prevalentemente individuale e privata, I teorici 
to quel mgmento cscludevaco nella maniera più assoluta l'intervzato dello 
Stato nelle faccende dell'economia c chiedevano allo Stato soltanto di 
essere assente e di dare alla nazione la sicurezza e l'ordine penerale. 

È anche in questo periodo che il fenomeno capitalista industriale 
ha nei suoi dirigenti un aspetto familiare che là dove si È conservato è 
stato di wtlità somma; ci sono le dinastie dei grandi industriali che si 
trasmettono «a padre in figlio nen soltanto la fabbrica, ima anche un 
senso di orgoglio, anché un punto di onore. 

Ma pià il Fricd, nel suo libr La fine del capilaliitne, pur limitando 
le sue osservazioni al compo tedesco, è condutto a constatare che fra Al 
‘70 e il "90 queste grandi dinastie di industriali decadono, si frantumano, 
si disperdono, diventano insufficienti. È in questo periodo che appate 
la socictà anprima, 

Non bisogna credere che la socictà anonima sia una invenzione dra- 
bulica & un prodotto della malvagità umana, ($i side). Non bisogna in 
trodurre troppa di frequente pli ide ed i diavoli nelle nostre vicende. 
La società anonima nasce quando il capitulisnio, per le suc proporzioni 
aumentate, Don può più contare sulla ricchezza familiare 0 di piccoli 
gruppi, ma deve fare appello attraverso emissioni di azioni e di obbli 
pazioni al capitale anonimo, indilletenziato, colloidale. 

È questo il momento in cui invece del nome appare la sigla. 

Soltanto coloro che sono praticamente iniziati a questa specie di 
misteriosofia finanziaria sanno leggete sotto il & velame de ii versi strani p. 

Il senatore Bevione vi ha parlato e vi ha citito la « Sofindit », Ina 
io credo che molti di voi non sanno precisamente che cosa si nasconda 
sotto questa parola dal sapore vagamente oscrogoto. (Si ride), 
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La « Sofindit » non è una industria : € un convalescenziario (s ride), 
dove vengono collocati in esservazione € in cura degli organismi più 0 
menò deteriorati, Voi non sarcte così indiscceti, io speso, da domandatini 
chi paga le rette di queste più o meno lunghe degenze, (Afpluoi. Si 
ride) 

In questo periodo, quando l'industria non può collocare, giovandosi 
del suo prestigio o della sua forza, il suo capitale, ricorre alla banca. 

Quando pn impresa fa appello al capitale di tutti il suo carattere 
privato cessa, diventa uo fatto pubblico è, se più vi piace, sociale, 

E questo fenottena, che era in atto prima della guerra con una pro. 
fonda trasformazione di tutta [a costituzione capitalistica, e voi potete 
diwwnentarvi leggendo il libro di Francesco Vito i stedarati pudestetali 
ei cartelli, questa trasformazione accelera il suo tivo prima della guerra, 
durante la guetri e dopo. 

L'intervento dello Stato non è più scongiurato, è sollecitato. Lo Sato 
deve interrcnire? Nan vi è dubbio, Ma come? 

fra le forme dell'intervento dello Stato ih questi ultimi tempi sonò 
state diverse, varie, comltaslanti, C'è l'intervento disbrganico, empirico, 
caso per cusò, Questo è stato applicato in tutti i paesi, anche in quelli 
che fino a questi ultimi tempi tencvano issata la bandiera del Pberaligmo 
economico, Vi a una-forma di intervento, quello comunistico, verso la 
quale io non he nessurissima simpatia, nemmena in èrdine allo spazio, 
senalote Corbine! Escludi per min conto che il comunismo applicato 
in Germania avrebbe dato risultati diversi da quelli che ha dato in Russia, 
Comunque è evidente che il popolo getmanico nen ne ha voluto sapere. 

Questo comunismo, così come ci appare in talune sue manifestazioni 
di esasperato americanismo {gli estremi si toccano), non è che woa forma 
di socialtima di Stato, non è che la burocratizzazione dell'economia. io 
credo che nessuno di vol viole buroctatizzate, cioè congelare, quella che 
é la realtà della vita ecunomira della nazione, realtà complicata, mutevole, 
legata a quello che succede nel mando fafprosazioni) c sopratbilto tale 
che quando induca a commettere degli cerori, tali ereori harino conse- 
cuenze imprevedibili. (Appiah. 

L'esperienza americana va seguita cun molta attrazione, Anche negli 
Stati Uniti l'intervento dello Stato nelle faccende dell'economia è di 
Ieito; qualche volta assume forine perentorie. Quisti codici non sono che 
dei contratti collettivi, che il Presidente costringe gli eni c gli altra 
subire, 

Prima di dire un giudizio su questo esperimento bisogna attendere. 
Vortel soltanto anticipare la niia opinione, ed è questa: che le mangure 
monetarie non possana condurre ad un rialzo effettivo è durataro dei 
prezzi. (ipplesti). 
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se noi vogliamo illudere il genere mino, si può ricorrere a quella 
che una volta si chiamava la tosalura della moneta. Ma la opinione di 
tutti quelli che non ubbidiscono ad un empirismo di ordine sronomica 
è stciale È nettissima. L'infiazione è la via che conduce alla catastrofe. 
{Pivissini appiaurà, 

Ma chi può pensare effettivamente che la moltiplicazione dei segni 
monetari aumenti la ricchezza di un popolo? Qualcuno ha già fatto il 
patagone: sarchbe lu stesso che riproducendo un milione di volte la 
stessi negativa dello stesso individuo si ritenesse che la popolazione è 
aumentata vo milione di vomini (Afppracezioni). 

Ma non ci sono dunque le esperienze? Dagli « assegnati © di Francia 
al marco del doposuerta germanico? 

Quarta esperienza: la fascista. Se l'economia Liberale è l'economia 
degli individui in stato di libestà più o meng assoluta, l'economia cor 
porativa Fascista è l'economia degli individui, ma anche dei gruppi asso- 
citi ed anche dello Stato. E quali sono i subi tacatteri? Quali sono i 
cacatleti dell'economia corporatica? 

L'econumia corporativa rispetta il principio della proprietà privata, 

La proprietà privati completa la personalità umana; é un diritto è 
se è un diritto è anche un dovere. Tanlo che noi pensiamo che la 
propriet deve essere inlesa in funzione sociale, non quindi la proprittà 
passiva, ta la proprietà attiva, ché non si limita a godere i frutti della 
ricchezza, ma li sviluppa, Ir aomenta, Il molteplica, 

L'economia corporativa rispetta Vimiziativa individuale. . 

Nella Canta del lavoro è detto espressamente che soltanto quando 
l'economia individuale è deficiente, inesistente è insufficiente, allora in- 
terviene lo Stato, Ne è evidente esempio che solo lo Stato, coi suoi mezzi 
potenti, può bonificare l'Agro Pontino, L'economia corporativa introduce 
Vordine anche nell'ecunomia. 

Se c'è un fenomeno che deve essere Grdinato, che deve estere indi- 
rizzato a certi determinati fini, questo è precisamente il fenomeno sc- 
nomico, che interessa la totalità dei cittadini. 

Non solo l'economia industriale deve essere disciplinata tia anche 
l'econonia agricola {nei momenti Fagili anche taluni agricoltori hanno 
deragliato), l'economia commerciale, [a bancaria © anche Nartigianato, 

Come deve tradotti hei falti questa disciplina? Attraverso l'autodisci- 
plina delle gategorie interessate, 

Solo in un secondo tempo, quando le categorie non abbiano trovato 
la via dell'accordo e dell'equiliboo, lo Stato potrà intervenire e ne avrà 
il sovrano diritto anche in questo campo, poiché lo Stato rappresenta l'altro 
termine del binomio: il consumatore. La massa anonima, la quale ‘non 
essendo inquadrata nella sua qualità di consumatetce in apposte organiz. 
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sazioni, deve essere tutelata dall'organo che rappresenta. Ja collettività 
dei cittadini, 

A questo punto qualcuno potrebbe essere indotto a domandarmi: 
«a E se la crisi finisse? », Rispondo: « Soprattutto allora! #, Non bisogna 
nutrire delle illusioni sul rapido decorso «di questa crisi. Le code saranno 
lunghe, 

Comunque, anche se per avventura domini 1 fosse una ripresa coa- 
nomici penerile e si tornasse a quelle condizioni di lalitudine econo: 
mica del LDL4, che testé venivano ricordate, soprattutto allora sarà 
necessaria la disciplina perché gli uomini facili a dimenticare, sarebbero 
inlolti a sicommettere le stesse sciocchesze, a ripetere Ja stessa follia. 
{Wiessiitmi, perterali aphianti), 

Questa legge, onorevoli senatori, è entrata premi nella coscenza del 
popola italiano, Il pupolo italiano Io ha dimostrato in questi giorni. Que 
sto ammirevole popolo italiano, laborioso, infaticabile risparmiatore, ha 
dato a questa legge otto maliasdi di voti, che valgono una lira Funo. 
(Vivissimi, generali apblo#sii Ha dimostrato simultaneamente con le va- 
stre dismissioni, che questa legge non è una minaccia, ma una Garuuzia, 
non è un pericolo, ma una suprema salvezza. 

Tempi della escouzione. Approvata la legge, piocederemo alla co- 
stiturione delle corporazioni. JI Gran Consiglio ha esaminato il testo della 
Icgge nelle discussioni già svolte e ha ilefinito i caratteri e Ia composi- 
zione delle corporazioni, Costituite Je corporazioni, ne seguiremo il Pun 
zionamento, che dovrà essere rapido, non appesantito dalla Burocrazia 

Anche nel funzionamento di questo istituto bisogna tener conto del 
costo, Il giudizio su un istituto è anche in relazione al suo rendimento 
sli fonte al suo costo. Non bisogna dungue temere un anmento di bu 
cograzia. Bisogna anche rendersi conto che non si può pensare ad una 
organizzazione umana senti un minimo di burocrazia. 

Quando avremo visté, seguito, controllato il funzionamento pratico 
ed effettivo «delle corporazioni giungeremo alla tetea fasc: cio a quella 
che si chiama la riforma costituzionale, Sultanto in questa terza fase 
sà deciso dl destino della Camera dei deputati, 

Come vedete, da tutta quello che vi ho detto prima, da queste brevi 
dichiarazioni, noi procediamo con gran calma. Non precipitiamo affatto 
i tempi; siamo sicuri di noi stessi, perché come rivoluzione fascista l'intero 
secolo sta innanzi a noi, {Thuite PAIsmbica, in piedi, abflande calara- 
samente Il cabo del Governo, SI grida: & Fiva i! Dure! è, La manifesta» 
zione ri prolunga e si rinttava tre volte. All'entasiatica dimostrazione 1 
prtiicono anche le tribune), 
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PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE * 


Ho l'onore di presentare alla Camera JI disegno di legge: Costity. 
zione e funeroni delle corpotazioni. (Pferasnar, pemerali, rerterari af plane, 
Si graditi & Duce! Tdueet n. Nnors, produnga'e, enininialiche acclama- 
sioni, ata atiiatiano le tribune). 

chiodo che l'esume di questo disegno di legge sid deferito a una com- 
missione speciale, di nominassi dal Presidente dell'Assernblea, 


«LE PECOORELLE » 


Che i classici millantatori «lello Guascogna siano definitivamente 
scomparsi dagli orizzonte francesi? 

Se dobbiamo credete all'ignoto Trestelle, il quale, sull'ultimo nurnero 
della Keune Hebfomidaiza, pubblica il terzo « panorama » della stra- 
Zante strarione militare Francese, NOA vi sone più che delle miti pecore - 
con L lupi alle parte. 

Armi? Faercito? 


« A%bianio visto ché L'Armata francese è priva di effettici, priva di iena ade- 
guota istenzione, privo di cocsione, priva di rsteriale moderno sufficiente, privi 
di coperluta.... da nostra aviazione è usage de si emi, dl che è come dire 
senza valore a. 


Difesa aerea non ne esiste, Marina c aviazione messe ttsieme non 
bastano 1d assolvere i loro compiti sati sul Meditersanto. C'é poi 
qualche ingenvo il quale insista nel credere che la forza numerica del. 
l'esercito francese mobilitatule sui « vera forza #? 0 illuso! Essa non è 
che un pondo inerte e gravosissimo. 

E come mai, ci si domunda, si è potuti artivate a tal punto? Tre 
stelle ili na risposta chiara: 


«Gli è che il Guncege not possiede, né possiederi mai unit spirito aggrese 
silvi... Egli è incredulo, è poro vigilante, è esposto alle più crudeli sorprere È. 


* Farole pronunciate pila Camera dei deputati, nella tomata del 15 gen 
Bait 1534 {ore 16-16-40). (Dagli Atti del Parlamento italtaro. Comera dei de 
pataei. Legislitara cit Seryione cito Disclioni. Poleme FHI pan. 9673). 
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Dopo averci presentato con così commoventi espressioni la mite pe- 
cora, Trestelle ci presenta il iupo. Eccolo: la Germania terribilmente 
pronta, gii inarcata per il balzo che la farà piotmbare in mezza al paci. 
fico ovile, 

E una vera e propria sggressione che si sta macchinando ai danni del 
più mertàe, umile, bonariy popolo d'Europa. Trestefle fissa anche la 
data irrevocabile del delitto: 1934. Annibale incombe, Ha un esercito 
modello, Ia Ice armi più moderne e imicidiali che immaginar si possano. 
Le sue industese chimiche sono «le più potenti d'Furopa ». Non par- 
liamo della sua aeronautica, 

È Trestelle domanda angcsciosamente: come cespingeremo V'inva. 
sore è 


«Con gli sterér di on armaziento vecchio? Mon gli storer delle munizioni 
che non possediamo? w. . 


F duecentomila uomini della Aeic&nseds suscitano nello spicito di Tre- 
stelle assai penose Apprensioni. Come li affronterà li Francia? Con Je 
pecore inermi? Con i poveri negri? Con quelle vili zanzare che non 
convogliuno « più di una tonnellata di bombe? », 

Gli uomini di govcino, s più attatcati alle apparenze verbali ed ai 
profitti del potere che alle sue realtà », sono sondi c ciechi, O Richelieu! 
O Polignaci Ahi! che «il pugnale della Germania è appuntato contro 
la poli de popolo francese, Non c'é più che da spingere a. a N aa 
pini gn'd pessser », Così Trestelle, 

Ma i classici millanialori della Guascogna non sono affatto scomparsi. 
Anticipano i carnevale, 


Da I Popolo d'Italia, DI. 13, 16 gennaio 1934, XX] Cio il 


ESTREMO ORIENTE 


Il discorso pronunciato di Litvinov a Mosca il 29 dicembre, è il cam- 
pancllo «d'allarme per la situazione dell'estremo ariente, Siamo dinanzi 
3 uo discorso bellicoso e chiaramente diretto contro un cresnuale nemico 
ad acridente ed un nemico probabile ad oriente. Si possono anche iden- 
tificare: trattasi della Germania e del Giappone. Il commissario agli Af- 
fari Esteri dei sorieti lta ancunciato che le « forae militari dei sovieti 
sono in continio aumento », che la « V.R.5.5. potrebbe far perdere a 
qualsiasi appressore la voglia di #fefere un tentativo di attacco ». Par- 
lande del Giappone, Litrini+ ba dichiarato che «la politica del Gup- 
pone rappresenta attualmente la più oscura nube sull'orizzonte politico in- 
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ternazionale #. Le relazioni (ta i due Stati si mantennero normali sino al 
gicrno in cui il Giappone «intraprese le sue pperazioni militari im 
Manciuria b, 


& Noi — dichiara Lityituv — Hoa potevamo non vedere in queste opera. 
zioni la violazione da parte giapponese di un complesso di chblighi che esso 
avevi da tempo sccetteto, In base ad accordi internazionali. Il Governo giap. 
pontàt spicgavi queste operazioni con ragioni che nen spiegavano nulla e non 
comvincerano nessuno 8. i 


Tlatto di accusa contro la recente politica giapponese è esplicito. 
Litvinov, proseguendo, ncousa nel suo discorso il Giippone di avere via: 
lato l'accordo di Washington, il patto della Società delle nazioni, il patto 
Kelloge, il iraltato di Portsmouth, confermato dall'acourdo di Pechino. 
Il Litvinov illustra Ie violenze compiute dii giapponesi, la lesione ai 
diritti russi sulla ferrovia dell'est cinese, Fadunata di truppe al confine 
russo verso il Manciù-Kun, Il Titvinov parli di ila «vera e propma 
minaccia ai confini + € spiega, quindi, che li Russra si È trovata costretta 
a prendere le necessarie contromisure di osdine militare, mentre il Giap- 
pone, o meglio i sudi «avventurieri militati », hanno fatto male i lora 
calcoli, in quanto che il Giappone è isolato ed osteggiato anche da quel 
mondo capitalistico che non ama l'URSS, Due esercili st [ronteggiano 
dunque alle Frontiere Fra Russia e Manciuria : il pericolo di guerra esuste. 
Ma questo evento nom inletessa soltanto Russia © Giappone; esst coin 
volge Ja Cina e gli Stati Uniti, ma direttamente e indurettamente anche 
l'Inghilterra, la Francia, l'Italia, POIanda, 

Esiminiamo alla Iuce dei fatti, i principali protagonisti di quello che 
può essere il grande dramma intercontinentale di domani, Nessun dub 
bio che il Giappone attraversa in questo momento uo periodo di « dina- 
mismo imperialista ». P tra il 1860 e il 1870 che il Giappone, pare re- 
stando fedelissimo alle sue tradizioni millenarie, assorbe tutti i progressi 
- della civiltà secidentale. Oggi, la sua attrezzatura industriale non ha nulla 
‘da invidiare a quetla delle più progredite nazioni dell'occidente, Alta 
mente prolifico, il Giappone è un popolo sobrio, con fotti vinti guerziere 
e una capacità illimitata di sacrificio. Le sue Fosze militari rappresentano 
un complesso formidubile di uomini e di mezzi, per terra e per mart. 

Quale sorte attende la Cina? In questo momento essa funziona da 
posta del gioco, ma siamo dinanzi a un paese di prindi, impensabili pos- 
sibilità nel futuco. Non v'è dubbio che tutto l'immenso otganismo della 
Cina subisce un travaglio profondo, Qualche così fermenta Si può be. 
nismo prevedere una Cina che raggiunga nei prossimi tempi una sui 
forte è centralizzata umtà statale. che ponga termine all'eterno guerri- 
pliare dei generali in cerca di gloria o piuttosto di personali fertyne, che 
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dia una coesione alle inmunteri masse che compongono la sua popolazione, 
cho tragga da queste masse anche un complesso di forse militari, che dal 
puaoto di vista del numero sarebbero imponenti, È mia convinzione ché 
rl cinese, inquadrato ed allenato, può divenire un buon soldato, Ora 
l'avvenice della civiltà e della razza bianca nell'estremo oriente, la 
sorte del Pacifico dipende dal compito che la Cina si assumerà nel corso 
del secolo, Si può peosare una Cina io funzione antigiapponese? È por 
quanlo tempo? Non è assurdo avanzare altre ipotesi e fra le altre anche 
quella di un accordo fra Ja Cina e il Giappone. Chi può escludere che 
questa accorda non sarebbe ‘in funzione anticucopea e antiamericana è La 
Cina è in diritto di sentirsi amaramente delusa pet quanto le è acca- 
duto. L'Furopa è rimasta assente: la Socictà delle nazioni ha rivelato 
— sia pure con un rapporto e l'invio di una commissione — ia sua im 
potenza; negli Stati Uniti si sono avute delle semplici manifestazioni gior- 
nalistiche; la Russia si è lmitota a chiedere che il Giappone le comperi 
ad un prezzo & meccantilmente onesto », secondo la frase di Litvimov, 
la fersovia dell'est cinese; tutte le prandi potenze dell'occidente, tormen- 
tate dalle loro crisi interne economiche e politiche, si sono rassegnate al 
fattu compiuto. L'accordo Litvingv-Roosevell ha un3 sua importanza, mi 
di natura prevalentemente morale: è un avvertimento dato al Giappone, 
ma ntcote avtorizza a credere che cs50 è destinato a modificare il « fatto 
compiuto », piente autorizza a credece che russi © americani si battereb- 
bero insieme, se il Giappone attaccasse la Russia o procedesse ad ulteriori 
conquiste in Cina. La verità è che il Giappone non è più vincolato da 
accordi di ordine internazionale, ed ha lo mani libece sia pet la pace come 
per la guersa, La scelta dipende da lui. La pressione della cosiddetta 
opinione pubblica internazionale, non ha alcuna influenza su un popolo 
dalla psicologia chiusa e militare qual'è quelli giapponese, e su classi 
dirigenti che credano nello spirito guerriera come alla più alta espres- 
stone della virtù di una razza, Si può anche pensare che dopo la cone 
quista della Manciuria, il Giappone abbia bisogno di un periodo di rar 
coglimento e di attesa. 

Non v'è dubbio che in questi ultimi tempi abbiamo assistito ad una 
svolta di una incalcolabile portata nella storia dell'Asia, Chriente ed 
ticcidente: eterno motivo della storia universale! L'oriente si È avvicinato 
a noi così bruscamente che ne sentiamo il contatto come una minaccia. 
Il cannone che tuonava in Manciuria riptronava in Furopà, com una 
immediatezza singolare. Sembrava sttaotdinariamente vicino, Qualcuno, 
nel frattempo, ha cimesso a nuovo la tesi del « pericolo giallo », La 
tesi ia oggi un aspetto molto meno paradossale di quando fu annunciata 
alenni decenni or sona. Non esiste oggi un pericolo giallo di ordine 
militare-politico, esiste wna aspra concorrenza giapponese su tutti j mec 
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cati del mondo, compresi gli eutopei. 11 « pericolo giallo » sarà sempre 
una fantasia, a condizione che le grandi potenze dell'occidente bianco 
realizzino la Ioro collaborazione politica, a condizione che si tenti una 
t mediazione », non nel senso volgare della parola, fta i due tipi di ci. 
viltà. do pensavo a questo nel discorso che rivelsi recentemente agli 
studenti asiatici riuniti in congresso a Roma. Pensavo ad ua jocontto si- 
stenvitico, a una collaborazione metodica dell'occidente con l'otiente e 
Sopraftetto ad una più profonda conoscenza reciproca fra de classi uni 
versitario, vercolo e strumento per wna intesi migliore fra i papali. 
Roma, rome già fece nel suo passato milfeniazio, può assolvere questo 
compito delicato c di somma impottiaza, facilitato dalla mitabile rapi- 
dità delle odierne comunicazioni, ché ha reso in un certo senso « Llasca- 
bile + fintoro globo terraqueo. 
MIISSOGLINI 

sivticolo pubblicata nei giornali dell'a Universal Service + degli Stati 

L'asfti, 


Da N Sepolo d'isalia, N. 15, 17 prennain 1944, XXI 


PREPARAZIONE DOTTRINALE 


HI Fesspi ha un eccellente collzboratore melilare. Ed ha iniziato una 
serie di istrultivi stadi sulla dottrina di guetra. Tema, quindi, cssenzial. 
mente, anzi esclusivamente teorico. Il suo collaboratere, da uonto previ 
dente e da buan stratega, esamina tutte [e probabilità, nel lodevole intento 
di illominase ampiuncote l'opinione pubblica sugli eventuali compiti del- 
lArme: nel deprecato caso d'un conflitto, Quindi, a rigor di logica, il 
collaboratore formula delle ipotesi; non altro che delle ipotesi, 

Tuttavia, tra lc tenle che potrebbero prescotarsi, egli sceglie le più 
probabili. E questo -— si capisce subita — solo per dare agli studi del 
Temfi un campo di ricerche rsizonsabie. Quale è questa ipotesi nation 
vable? È quella, guarda caso, di un'Italia e di una Germania soalirée: 
contro la Francia e le cui armate doriebbera, non si capisce bene il perché, 
rionis) iù Isvizzera per piombare addosso alli Francia. Buon per noi che, 
come ivverte cortesemente il collabotalore del Temps, una tale opera- 
zione È molto difficile ad eseguite, C'è da tirare il fiato, 

Almeno, postilla, però, a chiusa, il critico militare, che l'attacco non 
S1 svolga par surprise. 

Ecco, quindi, giustificate pienamente le paure per l'Armée, Questo 
è quinto, Ma il commento vien fuori da sé, È ppporruno, è lecito, è pa- 
triottico, infine, mettere in allarme, sia pure nel campo delle frporthérer, 
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l'opinione pubblica francese per poi essere cosltetti a concludere che l'i po 
tesi più rassomisabie è campata in aria? - 

Ma l'opinipne pubblica non può seguire con la necessaria attenzione 
le divagazioni strategiche del collaboratore militare del Tempi: è acqÌe 
pata, ed ahito® per un pozzo, a feggere la cronaca gialla, 


Da D' Popa'r a'Itelia, N. 15, 1A gennalo 1954, KE fe n. 


ALLA CHIUSURA 
DELLA VENTOTTFSIMA LEGISLATURA * 


CLamerati! 

Primo che li seduta sia tolla, desidero darvi aito, nella maniera più 
esplicita e solenne, che qui, durante cinque anni, voi avete fedelmente 
servito la causa della rivoluzione fascista, Per questa causa, noi, dal primo 
all'ultimo, siamo pronti a combattere con tutte le armi, sempre e do 
vunque. {Applausi entariaitci, Pufla la Camera in piedi intona liano 
« Grovinerza n fra reiterele acclamazioni al Dare), 


COME UN OROLOGIO 


Il quatidiano L'inirattiigeani, che si pubblica a Parigi, é un giornale 
davvero piacevole. Nelle prime due pagine dell'esemplare che abbiamo 
Setemano ton c'é una sola tiga che non meriti di essere letta, Ecco una 
noticittà intitolata Dna piaga del rapine, nella quale è detto che j «Ie 
putati francesi sono « degli uomini incaricati dai [ore elettori di ottenere 
dalla pubblica potestà — è Stato che dir si voglia — tanto quello che il 
Codice utmette, quanto quello che condanna », 


«Gli elettori — conchiude li inoticina — haono Ja loro parte di sespone 
sabilità mey mauseabundi effasrer che ammottuco il Pume 


Ecco un titolo a quattro colonne, montato su quattro righe e rirco di 
sottotitoli, che anmunci, Ja scena driematica della visita di TIMadame 
Stavisky al cadavete del marito. Voltiamo pagina: ecco un quario di cor 
lonna di Notizie brevi. L'assemblea generale della Polizia protesta éner- 


* Irichinrazioni falte alla Camera dei deputati, nella tornata del 18 gone 
fuiò 1934 (ore 16-16.55), ultima della ventottetime legestatera, (Dagli Asti oel 
Pavlatiento italia, Camera dei debutati. Levilarura cit. Sessione cit. Diregisipai, 
Voleme FI, pap. 9EA2). 


15 GPERA OMNIA DI BENITO MUSSI NI 


- gicamente contro la riduzione degli stipendi, JI thiuratore Dupur, da Mou 
lo, ammazza la moglie e se stesso. Il bottaio settantaduenne Saurin è 
assassinato presso Tolone. Tale Chahetier, da Farges, uccide la propria 
madre con diciassette coltellate. Lin dentista di Aulnay-sous Bais è fred- 
dato « per disgrazia & da un colpo di pistola esplosogli dalla consorte, 
Tale Chabridicr, vccisore del marito della propria amante, è condannato 
a sette anni di reclusione, 

Ecco ua articolo, a fuma Blanche Voet, dal titolo L'inferno degli 
srpeli Gli anpeli sono i bambini, l'inferno è la loro famiglia. Nell'atti. 
colo si parla di madri Fabilifer en dantes, calze di seta c scarpe di ver- 
nice, ui figlioli soffrono [ctteralmente la fame e il freddo. Un cpisodio: 


«I genitori di Celina divorziano. La piccola ha quactro anni; viene affidata 
alla made. JL padre, approfittando del suo diritto di visitate la bambina, un 
bel giorno la mpescs e da porta a casà della nonna. La madre di Celine avverte 
la Polizia ». 


Succede una dispustosa cagnari. lobne la bimba viene restituita alla 
madre, Ma il freddo e le emozioni sono fatali alla povera piccola, che si 
ammala di difterite. 


« "Sono contente per la tua ewmoglie! 7, «onutenti, volgendosi al figlio, 
la ogni di Celia &. 


E, duleii fn fwrulo, ecco come il signor Do Madariaga, ambasciatore 
di Snagna a Parigi, risponde alli domanda indivizzatagli dall'fnerus- 
Jgeani: 

«Che cia pensate vi della Franca? a, 


a fe i Francesi — dice il sipast De Madariaga — riuscissero p Suristsre 
il mundo si Sese asmege, il mondo comminerebbe cume von vrolygio £, 


Infatti! Ci vuole un Madariaga qualunque per crederlo! 


Ca 1 Popolo Siirita, 116, 15 gennaio 1934, XXI (w 1}. 


DEMOGRAFIA TEDESCA 


Come è noto, la decadenza demografica della Germania aveva assunta, 
in questi ultitti tempi, un ritrno catastrofico, Il coeficente di natalità era 
disceso fra il quindici e il sedici per mille, cipé al disotto di quello frane 
cese, Le grandi citti — con Berlino alla testa — marciavano verso lo 
spopolamento, IL nazisito ha lanciato un grida d'allarme, ha messo in 
moto la macchina della propaganda c ha adottato alcune misure pratiche 
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di ordine demograbco, come il premio notevole ai nuovi matrimoni. Sono 
passati altuni inési. Si conoscono i primi risultati. Li troviamo sul giornale 
Krenz Zeitung di Berlin del 2 gennaio, Il giornale chiama « consolanti » 
le gotrzie sullo stato della popolazione; e lo sont infatti, quantunque Sii 
tappo presto per trance conclusioni definitive. L'impressione é che la 
corsi allo spopolamento sembra fermata. La nuzialità é in aumento, Nel 
terso trimestre del 1932, i matrimoni a Berlino furono 8999; nel terno 
trimestre del 1933, sono saliti a 12.319; aumento relativo considercvale, 
da 8,3 a 11,7 per conto, Pil «ronsolante + appare ancota al giornale 
tedesco l'aumento della natalità, specialmente nei grandi centri. 1 nati 
a Berlino che furono #72 nel terso trimesteo del 1912, sono saliti a SFMMI 
nel terzo trimestre del 1933: in cifre relative sono passati dall'8,3 per 
mille al #4 per mille, Nelle città minori la ripresa della natalità è an- 
cora più accentuata. Non è il caso, come si € detto, di trarre deduzioni 
affrettate. Si può sollamto dire che se il nazismo riuscisse a risalire la 
corrente 9 anche soltantu ad icginare il fenomeno, «sso avrebbe vinto 
una grande battaglia, che documenterebbe, più di qualsiasi altra prova, 
li vitalità e la potenza della razza. 
E in Italia? Verrà una risposta a questo Interrogativà, 


Dia S Popolo e*talia, I. 16, 21 gennaio 1934, XXI (#7, 18). 


ANCORA CIFRE 


Alla vigilia della Giornata della inadre e del fanciullo, T'Osrertatora 
Remane scriveva: 


eli Papale d'italia ha riconesciuto in questi gioni che “la politica demu- 
grafica del segitte not è cioscità fin qui a raggivogere i suoi cbimtivi". Th 
fronte a queste parole si consenta a noi di premettere na parola di sano citi 
mismo: quei grandi e ecdui obiettivi non sumo icipresi fe di un giorno, nt di 
uf aio; mid di una fatica senza fac è senza confine. Noi perciò pon diamo per 
ora ragione alla sola ferrea statistica che nen dice tutto, non nega, ciuè, nyi puù 
negare che tanti boni sforza cotipiuti gialig sictasti semea Îrutto; st esso doo 
È arosra visibile, dovri siserlo n. 


N sino citimisità di cui vuol dare prova l'Guiervatere Retta, non 
ha busc alcuna nei fatti, Se un giornale tedesco può chiamate « conso- 
lente » [a ripresa della natalità tedesca, in Italia le cifre dimostrano che 
invece della ripresa è la & discesa » che continua. H totale delle nascite 
dal 1924 ad pggi è diminuito di centocinquantamila, Anche i risultati 
del 1933 accusano un wlicriore decline e l'aumento della popolazione È 
dovuto soltanto alla diminuzione della mortalità. In questa corsa al sui 
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gidio della razza, stanno in testa le città, specialmente quelle dell'Ita 
fia centrale © settentrionale. Ecco le cifie per i sei capoluoghi di pro- 
vinci del Piemonte. Sulo due, Cungo ed Aosta, accosuno un supero 
modesto di sati entro il 1953. Aosta sessatitacingue nati di più, Cuneo 
duccentoquattro. Ma tulte le allte cità sont in diminuzione. Alessandria 
è diminuita di quarantidue abitanti, Novara di cinquantuno, Vercelli 
di quarantena e Torino di ben scitecentoventidue. 

Nella Liguteia, solo Ta Spezia ha un foste supero di nati sui morti, 
e cibé qualtrocentoventunove; ma le altre Lie città capoluogo segnano 
cifre di decadenza, Genova ha, pur avendo almeno sei volte la popo 
lazione di Spezia, soltanto duecentocinquantaciogue nati in più nel 1933; 
Savona novantaguattro e Impevid venti {mena di due al mes), 

Nella Lombardia, c'é una cià, Como, nettamente deficitamia, Nel 
1933. i morti sono settentasci più dei nati. Superi di nati intilevanti, 
dito il totale assoluto delle popolazioni, sono quelli di Cremona con 
settantolto, di Mantova can ventotto, di Sondrio con scssantadue, Di 
screta è la situazione di Bergamo, Brescia, Pavia e Varese. Milano ha 
avuto un superò di ducmilanttucentosessanta nati in più, ma i! totale 
delle nascite è diminuito, nei confronti degli anni precedenti, tanto in 
cifre assolute come in quelle relative, 

Qualcuno può osservare che anche fa marte fa lavornie della gente 
e precisamente le seguenti categorie: affossatori, furzi, falegnami, edili 
per allargare le cinte delle neccopoli, 


Da N Popelo a'fialia, IN 21, 15 gelnaio 1934, XX] fo, CRI. 


LA FANTERIA 


Chi dice «fanteria a, dice « popolo + nella più lita e profonda 
espressione della parola, Chi dice « funteria », dice eroismo di popolo 
dai primi evi della storia a«l oggi. Chi dice a [anterin », dice l'elemento 
decisivo delle battaglie e delli guecta: oggi come ieri, domani come oggi 
e sempre, 

Soprattutto la fanteria italiana reca in sé questo triplice suo incon 
fondibile carattere, poiché essa + popolo artigiano e jin maggioranza 
rurale: sobrio, paziente, disciplinato, capisce di qualsiasi dedizione, L'ul- 
tima guerra vittotiosa lo ha dimostrato. 

Il Governo fascista ha riconosciuto questa priorità storica e morale 
della fanteria: dandole pet un decennio Ponore della guardia al Mi 
lite Ignoto, reclutande per essa il lore delle leve, dotandola di tutti 
i più efficaci strumenti della tecnica bellica. Il sangue delle fanterie non 
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deve essere sparso invano e in vna guerra di macchine anche la fanteria 
deve csserne largamente IMuncha, 

Undici anni di cegitne fascista hanno dato all'Italia delle fanterie 
che nio@ temono — per prestanza fisica, morale soldatesco, coraggio 
individuale — confronti com nessuna fanlezia degli altri paesi. 

Sono lieto di scrivere queste parole per il primo numero della ci. 
vista dedicata alla «fanteria e, rivista che ha lo scopo di sempre mée- 
glio preparare quest'arma, base degli eserciti, ai suoi compiti fuburi. 

MUSSOLINI 

(15 dficersbre anco KI EF. [!5335]). 


Dalla Rivista di Fooseria, ttrassegna di stodi malituri n, IN. I, gennaio 1944, I. 


349° RIUNIONI 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Sa proporta del capo del Governo, primo suinistro, segretario di 
Stato, i Coutiglio del niminiei ba approvato; 

Uno selena di provvedimento contenente modificazioni al regota- 
mento legialativa per l'ordinamento e le fanzioni dell'Opera nazionale 
per i combattenti, In considerazione della notevole importanza finanzia. 
ria aisasta dell'Opera nazionale combattenti per i vasti compiti che ess 
dere assolvere, ibecie nel compo della bonifica, è tento conto altresì 
degli interersì statali che vd si commettono, sono state initodotte mel re- 
colamento legirlativo di deva Opera alcune pariundi intere a meglio di- 
sciplinare la vigiianza ed il controllo raita gesvone dell'Ente, 

Emo icherta di provvedimento concernente ii simborio pradade alla 
State dell'importo del patrbnonio conferito all'Irtituto poligrafira all'atto 
delle sua itituzione. Detto Tslituto he chiara i sno bilancio di 30 gia 
gno 1933 con wn elenato complesso di riverse liguide, che rendono pos 
sibile di iniziare Ja resiiazione allo Stato dell'importo del cennalo par 
trimanio, avendo ormai l'Itiinto serre ponto utili 1 suos dimpianti fn 
condizioni di mrarstara efficenza. 

Uno schema di provuedizrento legislativa relativa alla concessione di 
pira pensione straordinaria, derante la minore ed, all'orfano Sergio Arena, 
figlio del cancelliere di degazione Alfonio Arena, essassimato a Pursens- 
burpo nell'adempimento del proprio dovere, Detta pensione sragndina 
ria, ja aggiumia agli altri assegni spettanti dl predetto orfano, stene con- 


* Tenutssi il 3 febbraio 1954 core 141245). (Da IP Popole d'iralia, DI. 30. 
4 febbraîo 1934, XX, 
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ferita a seguito della mante delle di dui madre, cus ers sito concesso 
auslogo trattcmento ji seguo di ricompscimento delle benemerenze verro 
ta paria dell'anzidettò funzionario, 

Poi di Consiplio dei mrinintet, vu proposte del capo del Goperno, nn 
stro degsi Affari Esteri, lia approvata: 

Uno schema di provvedimento per Papprovazione della convenzione 
comolare italo-cortariconte del 12 dicembre 1933, 

o scema di tegio decvero fer l'approvazione del trattato di con- 
citazione è di arbitrato iva ii Regno d'italia è da Repubblica di Fanama, 
firttato ire Puzianna Gb 14 dicembre 1932, . 

Uno schema di repio derteti che fia i coeflicenti ei asmento in 
dire italiane salle competenze del personale delle Scuole italiane all'estero, 

Uno sebenta di provvedimento per l'approvazione della convenzione 
naleatotviaca dell'II alicemibre 1633 concernente l'interpretazione dell'ar- 
ticolo 25 dell'accordo 20 mesza IDZ3 fer la riorpanizzazione ammini 
Itrativia e tecnica della vete ferroviaria della compagnia Dannbio-Sasa- 
Adriatico, 

Snecessivatttente, dul Consiglio dei aniniuivi sono stati approvati, si 
prepota del capo gel (raverno, minitro dell'Ismerna, 1 sepnenti brocte. 
dimenti: 

Lino seltena di decreto col quante si afiprova ii nuoro tento amico 
della legge cotttatale e provinciale. I testo usice tnttora:ie vigore della 
legge comunale e provinciale riutle dl d febbrato MOIS, A prescindere 
dalle modificazioni introdone, ju regione di pieni poreri, con regio de 
creto 30 dicembre 1921 tumueto 2040, radicali famovazioni sono jtaie 
apportate dal Governo farcrinta all'ordimaniento deyli enti sutarchici guali 
— per rirerdare solo le principali — l'intituzione dei podertà e del po- 
versatortta di Roma, la rifornio dell'enrmmninivazione provinciale è della 
giunta provinciale avenicniitvativa è la stallavazione dei segretari comu 
ra. Donde la mecettità di vivedere e coordinare l'intera e com pleisa 
wrateria, Su modo du arnonizzenia alle riforme dette dal muovi ordi 
namenti, A cid provsede il testo stro appromso ager del Consiglio del 
riististeà, «fe conmila di guatircerbttoresivette alliccli, diiteibaeti ino pua 


parte prelimrinare e nove titoli, Deyue di nota santo le diipborizioni che 


regolano L'attività degli Fntf focali, dn relazione all'importanza demo» 
grafiva e sociale degli Enti ineiti; de nono sarl'inperenza è digilanza 
govermativa; quelle voncermenti l'wiperittonto del rirorso gerarclico: e. 
infine, quelle dirette a dare uns migliore dirciflina giuridica al fetic- 
nale dipendente dagli Epti focali. HI amore testa unico, destinato a colli 
nità il codice per la pestione degli Enti locali, 6 stato redatto com crt 
terf fi organicità e con ua dizione di assoluta chisrettà, in Modo di 
rendere alla: atevole fa comuultazione, 


DAL FATTO A QUATTRO ALL'INAUG. DELLA PAOM. DI LITTORIA 163 


Uno schema di hrovvedinmento lecidativo con cui, per ragioni tepa- 
grafiche cd amisbitisirative, Li roulitaiscono in somane anfonono re fra- 
zioni di Santa Feneriza, Doyala del re e Bonpiardo, appartenenti, ilbet 
tiventente, af comuni di Acieale, Ciiamre e Zafferana Etnea, della pro. 
sincio di Catania, fl nuova comune comprenderà anche alrume piccole 
borgate ed sisarera la denominazione di Santa Venerina, 

Una 1cbema di derrete, con cai, in segnilà al trasferimento dl mr 
nistero dei Lepori pubblici dei 1erviaî relativi all'esertzione di opere pub- 
blicbe di pertinenza del ministero dell'Interno, di stabiliva di ridurre 
un posta di consigliere f grado VITI ed nno d'arclivirta fgrado XI nei 
runi du pericnale duell'amminictrazione chele dell'Interno, asnentar- 
deli, i corrispondenza, nei recli dell'artrtiniitvazione centrale dei La- 
sori pubblici. 

Fu seguito, 1! capa del Goserno ha sottabosto al Consiglio dei mini 
siti, che he approvato, i seguenti provvedimenti del ministero delle Co- 
lande; 

Uma schema di decreto che approva e roude eiecniivo na contratta 
di vendita di area demaniale in Bengasi dl rigor sAmsto Raffaele. 

Uno schema di decreto che abpross e rende eseculivo nt contralto 
di vendita di arca demaniale ju Bengani al signor Girando Giuseppe. 

Uno schema di decreto che sutende alla Cirenaica la legge 8 luglio 
1520, nemera TI58, fer il dirciplitamento degli alti di prodursi agli 
uffi del pabblico regiriro astemobilinico. lu seguito all'istituzione i 
Cirenaica del pubblico regintro astomobiinico e all'enentione in detta 
Colonia delle norme del Regna che disciplinano i contratti di cumpra. 
sendita degli autoveicoli, viene eiteia alla Cirenaica Papblicazione della 
legge 8 lugo 1625, npemera IISA, cella disciplina tibataria degli atti 
da produrif agli uffici del pubblico repiutro antomobilistico, 

Uno schema di decreto che approva il tributo delle popolazioni ra. 
dipene dellEritrea per Pesercizio 10330 ta escenzione dell'articolo 3 
della legpen2i maggio 1903, sumera 203, viene dbbrovato il fribato da 
coniuponderii dalle popolazioni indipene dell'Eritrea per il 1933-34, Nel 
fissare la misura dî sale tributo, in d cvteato di ottewere la perequazione 
del inibato all'effettiva capacità econonzica delle vane tribà e stispi del- 
l'Eritrea, 

Una ebema di travsedimento ehe apporta modificazioni alla taviffa 
speciale dei dari dogauali da applicare nel Regno alle merci di uripine 
dalle colonie italiane. Il provsedisiento è inteso a dere parziale colloca- 
mento nel Regno alla produzione di olio di oliva della Tripolitania della 
corrente stagione, di mollo ercedente il fabBisngno locale, 

ln seguito #l capo del Goserno Ga sottoposto al Consiglia dei mi 
piviri ano schema di provvedimento relativo all'emistione di an prestita 
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resimatbite al ire e cinquanta fer coma, da efftire it cambio sd estin 
zton? delle vendite consolidate singae per cento. Il Consiglio dei minp 
str contiderata l'opporipnizà di adeguare dl faiie d'intererse dei tioli 
di Stato af livello estitunte nel iercato del denaro, ha deliberato l'ami;. 
sione ai an prestito redimibile ire e cinquanta per cento, da offrire in 
cambio ad estinzione delle rendite consolidate ritgne per tento. Chi ac- 
cotta sl cambio, godrà dei seguenti vantaggi: di 23 aprile 1945, XIL 
anticipando sugli impegni preesistenti, verranno pagate lire quattro e 
riuguania, per gar conte lire di copitale nominale di cui wa Halo ar- 
cettuto di cambio, A ciascun miliardo di capitate unminale, di cai Lia 
stato accettato il compio, sona ailepnali, una volta tanto, premi nelly 
sissura complessiva di tire dieci willioni, da sorteggiare il 20 dicem 
Ere 1936, MINI Si calcola che l'ammontare complessivo dei presi si 
apfirerd fatoxno di Iciremio milioni di lire Ai Hitoti del novo bre- 
sure vengono acrordase larghe agevolazioni di catettete ficale @ di 
ablra erdine, Chi von arcelta dl cambio davrà, nel termine di sei gioryi, 
dal 5 al ID febbraio inelasiva, chiedere dl rimtbona @ depositare 1 giteli 
preso nea delle sedi, siccariali o agenzie della Panca d'italia. La de- 
manda dovrà estere presentata è firmote dall'uvente diritto. 1 rimborsa 
avrd luogo i I° gernmafa IDI?, anno XI._{+} 

Sarcessiramente, il capo del Gaverno, ministro della Cuereo, ba jot- 
toposto al Consiglio dai minbisi, che ha approzato, i seguenti provveri 
menti: . 

L'ne ichessa di decreto recante norme agpiumive al regio decreto 
21 sestesmbre 1933, nameto 1440, per l'applicazione della legge vall'in- 
cresmento dell'antomebilinzo pesante, Cou tale provvedimento, al fine 
di agevolare l'acquisto di praterici agricole di produzione nazionale, viene 
anticipata, per l'anno 1034, ner riguardi delle trattede] storte, Peternzione 
delle formalità stabilite per fruire dei benefici flicali previnti dalle di- 
Iperzioni vigenti fetenzione della fassa di circolazione e dul contribate 
di mighovamento gradalel per gli satoveicoli che soddiifauo 4 parti» 
couari caratteristiche richieste dal ministero della Guerra, 

in disegno di legge che apporta modifiche alle legge I7 aprile 1050, 
autttero 475, an Tiro s seguo nazionale. Pali modifiche sono state intro 
dotte nell'intento di dare i! tnaisimo seileppo all'istituzione del Yiro a 
segno e di favorite l'incremento, specie mei piecoli sentiti, dendo modo 
ad ogni cittadine di coltivare, senza eccessiva disagio, la tport delle armi. 

Una ichema di provvedimento inteso a consentire il ritorno nell'arsia, 
a domanda, det tementi colonmelli del tersitio degli specfalinti del Genio. 
La nuova torta verrà a terrberare le conseguenze risallanti talvolta pra- 
vete Hei riguardi d'ell'avauzamento da una definitiva aregnazione degli 
vfficiati dell'arma del Genio nel reclo depli sfecialini è pioverà agli 
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ritteressi della stessa dra col consentite sha torazione fra pli elementi 
più dilpiati. 

Lino schema di provvedimento che modifica le dispasizioni vigenti 
circa l'assnzamento d scelta dei capitani dei sermizi tecnici (d'artiglieria, 
del genio e degli aztonobilinti), Per gli cuanzamenti speciali af quali, 
tu d'ateriinate condizioni, possona rescorrere anehe i capitani dei ser 
visi isentier, si abaliicatto le prove di cartiere tetttico sorntituendore l'ente 
dii iitoli, in analogia d quanta viene praticato Ber i capitani nelle armi 
sonballente 

Linn schema d' hrorsedimento che fia nwapi regnisiti per l'avanza- 
meno deli sfhciali del Carabittieti reali ia Ierbizio perrvanente effet 
tivo. Aucbe per l'avanzamento degli sffciali del Corabiuieri reati ia Jer- 
nizio pernranente effettivo dj sono stabiliti, fn anstogia a guanto è state 
di recente dipona per eli alficiali dell'Evercito, nagUi reguititi 1 ag- 
Brenta a quelli previtii dalle norme cipenti. Tali reguicità riflettano la 
Bernitanetta minna al comando di delernifnate bnhd a fa uno ibeefale 
impiego, in relazione alle attribuzioni proprie degli nfficiali dell'Arma. 

Uno selema di prosvedimenta recante modifiche alle vigenti dirpa- 
Limoni ehe regolana i vantaggi della Scuola di guerra, Le modifiche ri 
puardana agevolazioni per l'avdantamento degli adhesali aventi il prado 
di capitano, maggiore o temente colonnello, i ga]nli Ganno ssperato e07 
ruccesso i corri delle Scunia di guerra megli annui 1930 e sepuenti o che 
Li papercranno sercecsivamente, fino a guenda nsciranno da detta scunia 
colora che ti sone dal ammeni nell'anno 1944. . 

L'ao semema di decreto che apporta varianti al regio decreto 1 ana. 
vembre 19029, aasiero 2038, sul reclutamento degli n faciali di Stato May 
giore dell'Evercito, Tali varianti, rase necenurie dal nuovo ardinamenta 
del Comando del capo di Stato Mappiore, riguardano la conmpelizione 
della Cormminione conteitiva per l'ammiritone nell'anzidelto corpo e per 
n traferimento dir esso degli affirhase, 

Poi, a proposta del capa del Governo, minintto della Mania, d' Cos 
tiglio dei ministri ha approvato nuo ichema di braveedimettto ebe dà 
facoltà al mistitro di roll'acare in sopramnanzero, invere ai ite ufficiali 
smuivapti come era ivabilite, en numero compleriipo srarrinzo di guettra 
uificiali aventi prado quarto e quimo abpertetenti o al corpo dello btato 
Maggiore 0 agli altri corpi della Marina, 

lu seguito, il Consiglio def ministri, su proposta del cupo del Go- 
Ferie, meinittro dell'Aerotontica, fa approvota: 

Vee schema di provvedimento relativo allu circolazione militare ter 
ritoriale della regia Acronsatica, AL riguardo si dispone il trasferimento 
del Comando di acvonantrca della Sicilia da Trapani a Palerma, dere 
da da sua sede anche il ravrispondente Comando militare dei regio Ester. 
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cho. Si mabilirce, fuolire, che gli afficiali gerterali preposti di Comandi 
di sona serves ed ai Comandi della Sicilia e delle Sardegna, siano nomi 
nai com decreto reale, sentito # Consiglio dei ministri. Infine So steso 
provreditienta prevede, in via transitoria, che i Comandi suddenti des 
lano eliere rifpettivamente attribuiti ut afficiali che rivestana # grado 
ci panerale di brigate e colonnello, amtchf a generali di squadra e ge: 
serali di brigata, come attualmente d previsto dalle. vipenti norme, 

Lima srWtcma di decreto inteso a modificare lu compolizione del Cou- 
siglio di anuminisvazione del miniere dell'Aerenzarici, Con la mo- 
difca appresata, potretno partecipare al Cowiiplio di amminiirazione 
dui ministero dell'Actonantica, oltre } direttori generali vd i fwazionan 
di pari grado che abbinzo la direzione effettiva di nt sertizio, anche 
gi afficioli di grado inferiore al quinto, purché preponi a direzioni pe- 
nerdli 0 servizi analoghi dell'antitinistrazione centrale, mediante decreto 
reale, Jenuito Hi (Consiglio dei ministri. (+) 

lufine, dl Consiglia dei ministri, st profosta del cape del Governo, 
mintitro delle Corpovazioni, da approvate: 

Uno selumia di fprrovvedimento contenente norate sella disciplina del 
controllo delle merci dertitate all'esportazione. In vinti di detto decreto 
si provvede a chiative la portata di fulune notme della legge 23 piapno 
PD27, numero 1272, che Setitativa SH Harrbio nazionale sii prodotti arta- 
fratticoli destinati all'estero, con l'estendere fa facoltà di imporre KM 
merchio nazionale a qualtiari aliro prodotto ii diportazione, Il prose. 
dimento contiene altre marare litegrafive hi nrateria fincale, nonché 
l'astorizzazione al Governo del re di ettanare si testo nando delle di- 
spostzioni di caraiere legiclutivo, concernenti il marchio nazionale dei 
prodotti destinati alPegtero, 

Uno sebema di proverdimento concernente la determinazione depli 
pirati anterizzati a gestire l'arrirumazione obbligatoria coma pli infor 
funi sal lavoro iu agricolinra è al trarferimiento della peiticue degli né 
tuti pressistonti, SI provvedimento, emanato su diprugenza del regio de- 
creso PI dicembre 1933, numero ISIS, ehe ba ridotto da venticingne 
a diciolta il numero dei compartimenti assicuraiivi, detta marne per il 
passappio della peittane alle resse inaiue jacaricate fi operare fn cia- 
scumo di delli compartimenti, regolando l'amuninisivazione di quelle la 
cui circoscrizione per effento del suddetto repio decreto è snedificata. 

Ala fine della sedata. il cabu del Governo ba elevato # pensiero 
a memoria del quadiumuiro Michele Bianchi, fedelicsimo delia riva 
S'EISHOI, 
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ANCORA CIFRE 


L'affermazione contenuta in uni nota precedente che Li città di Como 
eta dal punto di vista demografico nettamente deficitaria, ha provocato 
uni corrispondenza da Como pubblicata sull'Osservutnre Ronrana, 

In tale corrispendenza si cerca di smentire la nostra affermazione 
dicendo che se i morti superano i nati, si deve al fatto che inolti cesi- 
denti in altri paesi vanno a morire a Como negli ospedali, ospizi, ri 
coveri di quella città, 

Chuestò può essere vero, Ma questo non dice nulla circa l'andamento 
della natalità. Si tratta di sapere so i cati aumentano a diminmiscono 
o sono stazionati. 

La statistica che abbiamo domandato al competente istituto parla 
chiaro e le sue cifre sono eloquenti. Eccole: anno 1929, nati vivi S6R, 
morti 1035; anno 1930, nati vivi AGI, morti 972; anno 1931, nati vivj 
008, morti 885; anno 193%, noti vivi 603, morti 898: anno 1933, nati 
vivi 50%, inorti B4r. 

Io soli cinque anni la natalità è diminuita di oltre il quaranta per 
cento. I morti hanno quindi superato di gran lunga | catt. Fra pico, 
Como non avrà pi giovani, perché non saranno nat. Il corrispondente 
dell'Osrereatere Romana di prova di un ottimismo che i numeri smen: 
tisconò nella maniera più drammatica. 


Da I Poncio Pireta, DM. 31, 6 febbraio 1644, XXI fo, 151 


CORNUTO DILEMMA 


La città di Zurigo è amministrata da una municipalità socialista, 
eletta dal Liberi voti della cittadinanza 2urighese. Dal che è lecito trarre 
le seguenti elemenmiari illazioni: 1 cittadini di Zurigo sono, in maggio» 
ranza, socialisti; Zurigo è, per cos] dire, la @ piazzaforte è del sialisma 
clectico, 

Mi... 

Il & ma » ci è caduto dalla penna dopo la lettura di una laconica 
notizia pubblicata dal fourra! de Gexére, numero 28, di lunedì 29 gen- 
naio, Ecco la notizia: 


el] progetto di assegnazione di ua contributo finanziario da parte del comune 
di Zurigo per la costruzioe di una casa dei sindacati socialisti, messo ai voti 
del popolo, & stato rigetisto, | votanti contrari all'approvazione del progetto 
sO sati 34.E54) quelli Favorevoli 23.410». 
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HI progetto cca, manco a dirlo, «appoggiato dal socialisti è dai co- 
MUDISti - 

Valido appoggio, in verità, che «i pone di fronte ad un cormato di- 
lemmi: o in senò al socialismo rurighese si sta sviluppando quella che 
comunemente si dice una «crisi di fiducia », oppure i hyoni « com. 
Pagni » elvetici intendono dimastrare con vota pubblico la loto dif. 
denza nei ripuerd della probità di chi Li guida alle... «immancabili 
rete a!!! ' 

A meno che da votazione di dormenica non voglia dac ragione a tutt'e 
due Je corna del dilemma. 


Da 1 Popolo d°frlia, I 34, 9 febbraio 1954, XXT {ue 11, 


GIOCBERTI ATTUALE 


Non bisogna cedere alla facile tentazione eredita di dare troppi pre- 
cursori al fascisma, come si è futto da taluno in questi ultimi tempi. 
I fascismo ha molti precursori e non ne ha nessuno, Nom ne ha nes 
suno se alla parola « precursore p si di un siguificato strettissimo © let- 
terale, ne ha molti se la stessa pratola viene interpretata ji wai senso più 
lato. In quest'ultima categorii può esser posto VYiacenzo Gioberti, Fcco 
un autote che appare oggi «attuale ® più di quanto non fosse fra il 
1840 e il 1850 o anche semplicemente venti anni fa, Ci sono nelle pa- 
gine dei suoi libri notazioni, istruzioni, imoniti, previsioni che il tempo 
ha confermato. Si vuole oggi, dal fascismo, una gioventù studiosa, che 
sti fotte nel rorpo come nello spirito, Or ecco come il Gioberti, a pro» 
posito della necessità dell'edurazione fisica giovanile, si esprimeva nel 
suo Primate: 


«Togiorani iodurino il corpo asvezzandala a) sole, allenandolo alla corsa 
cai ginnici esercizi, rompendalo alle ipervse veglic e alle utili fatiche, costrin- 
gendolo 3 nutrirsi di cili frugali, a postte so dura colirice £ assoggettandolo in 
ogni «osa ollo imperio dell'anima, il quale col durare i sensi, si icade libero 
e Fraseo e si dispone #1 mobili affetti, ai vasti e miagnili pengieri è. 


Il fasrismo ha baltuto sempre in breccia certi persistenti snobismi 
linguaioli, che sono ormai superstiti soltanto ia piccoli gruppi. Vedete 
come Gioberti Hapellava gli esotisni del tempo che Facovano preferite 


Ie lingue stranicre all'italiana, labietto & forestiemime », come, con pa- 


cola di scherno supremo, diceva il Gioberti: 


« Riscuotano dunque se stessi da ogni ombra di Forestitrume, pon solo nelle 
cos gravi ma sno delle leggere, perché queste concorrono è informare il en- 
stume, che in pera di mutazioni morali è la somma del tutto, È nen lieve face 
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ccoda, ma gravispimia è importantissima è la linpua nazionale così per da stretta 
ed intima congiuntura dei pensioni con le vox, cfde gli uni tanto valgono quinta 
l'espressione che fi veste (dal cl segue che le parole non sono pur parole, ma 
vziandio così come perché essendo la favrlla lo specchio più compito © più 
sivo delle specialità moeali e intellettive di va popolo, chi la trascura e disprezza 
nun può esset veramente Libero, né aver cara Jindipendenza e Ja Iibertà della 
patria, Porcid Indezio grave di servelità è di declinazione civile € prova non 
dubbia di poco amore verso il luogo matto, é il trasandare La propria loquela e 
il vezzo di porlace + di scrivere senza bisogno di lingua farestiera, Tale indegno 
costone È alercai basso e vile s. 


Pochi scoltori binno, piu del grande pensatore torinese, posto in 
rilievb la soma importanza della lingua nella vita di un popolo e i 
pericoli ensiti nel trascorarla & avwrlicla, L'ostracismo che il regime ha 
dato agli eccessivi dialettisoni e ali tentativi di creare sur basi regionali 
delle letteratore cialettali, frova la sua più alta giustificazione in que- 
sto superbo brano «li prosa giobertiana. FR da sicordare che il Gioberti 
definisce [a italiani come sla più bella delle lingue vive». 

aLo stile, dice Giorgio Fuffon, è luomo; do stile e la Boga, dive 16, syner 
il cittadino. 1a lingua e la craioiiealità procedsno di pari passo, perc! quella 
È ong dei principi fallivi e dei cacitteri principali di questa, sazi il più intimo 
e fondamentale di tutti, come il più spirituale, quand la consanguinei e la 
coabitavuza poco servitchlero ad unico i popoli chipeneri e comparsa, senza il 
vincolo merale della comune favella, I però 1) Griprdani insegna che “la vita 
Interiore © la pubblica di un popola si scatono mella sus higoa", la quale "è 
Tetfige vera e viva, il ritratto de tutte le mutazioni successive, la più chiaca @ 
indubitata storia dei (ostuni di qualenque nazione è quasi un amplissimo sper- 
chio in cui mira ciascuno l'immagine della mente di tulto e iutti di ciasnno "!. 
E cl Leupeardì nn debut di affermare che “de lingua e l'uomo e le nazioni per 
poco nen sono li stessi ca a. 


Parole queste che non saranno anai abbastanza meditate. (Quanto 
alla missione di Rema nella storia italiana e in quella curopes s uni. 
versale, sco alcune citazioni di Gioberti che lmnno uo sapore allua 
lissimo. 

«Il genio orientale affine a quello dell'Itzlia, se non alto perché Enma 
fu una velta e sarà forse di nuovo vo giore, s posso così esprimesmi, l'osiente 
dell'{rience n, ° 

« Roma in effetto, nel bone come nel male, né tempi antichi came nei 
moderni, è arbitra suprema e norma delle genti ialiche ». 


Ta figura di Gioberti, quale filosofa e patriota, ci è giunta un poca 
deformata dalle polemiche del tempo. Ma bastano le citazioni di cui 
sopra per far vedere che la portata educatrice del pensiero giobertiano, 
non è diminuita con le vicende del tempo. Gioberti è «attuale 6, anche 
e soprattutto oggi, nell'Italia del Littorto. 


Da il Popolo a"Talia, 4.34, 10 febbraio 1634, XXI (eee, 18). 
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ANCORA GIGRERTI 


Li prosa giobertiana è ricca di parole asprigne, saporose e di neo. 
logismi indovinati, Si incontrano parole come queste: schifiltà, inferi. 
nimire nell'azio, forestiereme, pecenmare, sfasciume, sminceroso, attilla. 
ture, disviticchiare, mollizie, delicature, nomini faticanti, laicocrazia, fo 
plicctisti, ecc. Ma più importati sono sempre i pensieri del filosofo 
torinese, In tutte [e questioni egli a un punto di vista, che rappresen 
tando le verità fondamentali, vale, oggi, come pel 1850. Ecco con quali 
termini il Gimherti stabilisce i compiti e i doveri di un'atistocrazia degna 
di questo nome. Si tratta dell'educazione da impartire ai figli degli ari- 
stocratici. 


« Impostano in essì la semplici dei modi, la grandezza dell'animo, l'auste 
rità del costeme, da tolleranza nelle fatiche, Ja fermezza nelle risoluzioni, Linise 
pic nel perceli, li generosità nei travagli; li assuefacciano a coosentai del 
poco, a fuggire gli agi e Je pompe, a tenersi per depositari anziché padconi della 
Icco ampia fustune, cone di LA testeo da dispensarsi in opere di bemeficenza c 
in smprese di utilità pubblica ». 


Nel Gioberti sj trova l'incentivo e la giustificazione delle opere di 
ripristino archeolosico, alle quali il regime si È particolarmente consa 
crato, non soltanto a Roma, ma in ogni parte d'Italis. Se Vincenzo Gio 
berti potesse vedere lo spettacolo meraviglioso della Roma di oggi, do- 
vrebbe fare constatazioni diverse da quelle del suo tempo. Gli scavi, 
ja esumazione e În restaurazione degli antichi monumenti, nén giovano 
snltanto a docutnentare al mondo [n nostra gloriosa storia trimilicnaria, 
ma s006 anche fonti di ricchezza, per il richiamo che essi esercitano 
su tutte le genti del mondo civile, Le poche decine di milioni spese per 
crease quei capolavori che sono la via dell'Impero, fa via dei Trionf, 
la via del Mare, sono già stati recuperati almeno cento volte, attraverso 
l'affluire intessante degli stranieri. Ma Gioberti insisteva sul lito edu 
cativo e mosale delle riterche archeologiche così esprimendasi : 


« Egli è dolovoso 4 pensare ché così poche siano al d] d'oggi gli italiani 
sollevite di conoscere e studiare le pattie rovine e che tale inchiesta si abbandoni, 
come invtile, all'oro emadito di qualche antiquario. L'atebentagia nen men 
delle filofogia, ben lungi dall'essere una scienza sterile e morta, È viva è fecom 
dissima, perché oltre a rinnovare il passato, giova a preparere l'avvenioe delle 
nazioni, Imperocché la risumezione erudita dei monumenti nazionali porta seco 
it ristanio delle idée patrie, congiunge le età trascorse colla future, serve di 
tessera esterna e di taglia cicordatrice ai popoli risorgituri, destandona sd alimen- 
tandone le speranze colla voglia e con l'esca della memorie a. 
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Tutta [a storia d'Italia passa in rapide sintesi potenti nelle medita. 
zioni di Gioberti, 1 period: di grandezza e di miseria, gli aliti e bassi 
del nosteo popolo, ttovano nel Gioberti an indagitore © un illustratore 
vigoroso e penetrante, Egli «sente » la storia e come s'inorgogliste par- 
lando dei periodi di splendare, é amaro e violento quando trae a de- 
scrivere le epoche di decadenza. Nella citazione ché segue sono condene 
sati tre secoli della nostra storia, i quali dal punto di vista politiro sona 
stati oscuri, perché furono secoli di divisione c di servitù. 


« Le ultime faville di virtà c di carità patria perirono in Italia culla re- 
pubblica di Firenze: spenta la quale dalla trace e sohifoso piugemne dei secondi 
Media, l'ingepoò serolarenca, costretto a becode via privata cd umbratile, non 
ebbe più altro campo dove esercitarsi che quello degli studi: in qui mifulseru 
ancora tre sommi lalcl, ed ‘Tasso, dl Galile, al Vico, che né]l culto della saputa 
poetica, ssrutale, filosofica, andarono innanzi a tutti, e sisposcio in ua certo melo 
alla trlade clericale e monachile del Bruno, del Campanella e del Sarpi. Ma dl 
nionovamento del ceto civile nella perisola € la cotazione dell'Italia laicale È 
dovu!a a Vittocio Alfieri, ele, nuovo Dante, fu il vero secolarizzatore del genio 
italico nell'età più vicina e diede agli spiriti quel fore impulso che ancera duca 
co patterà «quando ht siz i sur Éruili ». 


Chuesta profezia del Pristato si é avverata, L'ampulso dato da Alfieri 
diede i suoi frutti col Risorgimento. Dopo una eclissi, tale impulso è 
lo stesso che scatenò il maggio radioso del ‘15 e li marcia di ottobre 
del ‘22. È l'impulso che fece vincere la guerra # tribofare la rivolu- 
zione, Non ancora un secolo È passato © già queste parole del Priziata 
giobertinno fammeggisno aci cuori delle gencrazioni Littorio. 


x lialiani — diceva Giobesti — qualuaqgue siano Je vostre miserie, ricordavevi 
che stete nall principi e destinati a regnare meralfmente sul mondo”. 


Dia SF Pupoto d'iraffa, N. 36, 11 febbraio 193%, XXI {1rex, LE}. 


UNA SOLUZIONE 


Nel mimero di Febbraio del Mercure de France, un collaboratore, 
Y. MWelter, si occupa del problema ehtauco, di grandissima attualità im 
tutta Europa c si domanda: 


II problema ebraico ha una soluzione! 


MO SFelter ha Ja sua soluzione, che prespcita dapo aver brevemente 
esamunato la siluazione generale dell'ebraismo in Furopa. La soluzione 
consiste nel creare in Palestina non un « focolare 1, parola equivota che 
dal punto di vista politico non significa proprio nulla, ma uno State 
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vero e proprio, così come su queste stesse colonne Fu altra volta suRge- 
rito, Nom è necessario che questo Stato abbia una vasti superficie; può 
Svîre una caletnslOne termitotiale modesta {il che faciliterchbe l'intesa 
con gli arabi) rnagari Jungo il litorale dave è sorta Tel Aviv & assurdo 
di pensare che sia possibile di raccogliere in Palestina è diciotto milioni 
di chbrei sparsi per il mondo; il territorio deve uvere la superficie è la 
popolazione necessitie per concietare lo Stato. 

Creato lo State, ricgnosciuto come lale da tutte le potenze, gli ebrci, 
secondo il Wielter, verrebbero ad essere suddivisi nelle sceuenti quattro 
coleparie : 


1 — (Gli chiei risicdenti nello Stato ebreo di Palestina è quindi 
in possesso della nazionalità ebrea, 

2. — {ali ebrei dimotanti negli altri Paesi di quali, su Ibro do 
matda, verrebbe riconosciuta la nazionalità «el nuovo stato chralco. 

3, — Gli ebrei ciladini di altti Paesi, ma facenti parte di and ini 
noraza nazionale protetta dagli accordi internazionali. 

do — XCili chfei assimilati, in possesso della nazionalità del Passo 


dove risiedono e uguali nei diritti e nei doveri a tutti gli altri, 

Bisogna ammettere che questi soluzione del W'elter si presenta bene 
dil punto di vista giutridilo, ma, esaminata da Vicinb, e554 è più ingegnosi 
che pratica, Sì può fortemente dubitare ch'essa riesca «a conciliare nello 
stesso tempo il liberalismo col nazionalismo » e a porre termine «al. 
l’antaponismo secolare che avvelena le relazioni fra ariani è serniti &, 
Comunque è una soluzione. 


Dai dl Ponele alitalia, MI 41, 17 febbraio 1934, XXI, Co, TE). 


CORPORATIVISMO 


Oggi la pitola « corporativismo » esercita an fascino straordinaria 
sui diversi popoli, i quali ne discutono e cercano di attuarlo seconda [o 
proprie esigenze, 

È storiramente indiscutibile che il cotporativiamo — creazione ita- 
liutta, fascista — per cssere attuato dagli altri popoli dehha conformarsi 
alle caratteristiche, alla forare sentir di quer popoli; ma è egualmente 
indisculibite che il corporativismo non interpretato nella sua essenza sie 
voluzionaria dia crigine a deviazioni d'ordine Spitituale e maleriale, 

Avviene perciò che nomini di pensiero e di azione, invoce di attuare 
ilegrporalivismo, cercina di riformare, di modernizzare vecchie concezioni 
come il sindacabamo cristiano 0 quello inglese fa Gildismo +), quella 
nazionale è quello giuridico (« Dusuit #), oppure ticorrono a forme as 
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socrazionistiche professionali che nulla hatto in cumune con il corpo: 
istivismo Fascista. 

Tali movimenti sono reazionari, riformistici 0 non rivoluzionari; essi 
vedono un solo aspetto delli vita: quello economico, € perciò si appa- 
lesano come residui del passato e nom come annunciatori e creatori di 
une civiltà auova, 

Chi vede nel corporativismo soltanto una concezione economica o uni 
semplice politica economica, quegli è fuori della verità, 

Il curporativismo fascista È una visione integrale, unitaria, della vita 
e dell'uomo, che, informando di sé ogni attività individuale è sociale, 
informa necessariamente anche lPeconomia, 

Quindi, queste riforme, questi adattamenti concepiti ed attuati in altri 
paesi verona, sì, chiamati « COfpotàtivi #, ima con Jil nastia corperati. 
visnò hanny in comune soltanto il nebree, e non Vessenza e non il fine 
E assurdo realizzare un'econcemia corporativa, cioè fascista, 5 prima non 
si scalizza una società, una vita corporativa; è Itopislico curmpiere questa 
rivoluzione economica, senza compiere quella spirituale dell'individuo € 
della società, 

1 movimenti riformistici e associazionistici di alcuni piacsi sono duo- 
que ben lontani dal corporativiscno fascista, che è rivoluzione integrale, 
cioì spirituale e mateziale ad un tempa. 


Da fl Popsio d'ivalia, MO 47, 24 febbraio 1934, XXI (w MM. 


CIFRE 


Quella di Novara, città, nom si può veramente dire che sia una sirva- 
zione brillante dal punto di vista dermnagrafico. La popolazione è dimi- 
muita di ventuno abitunti nel dicembre e di trentuno nel gennaio. An- 
dando avanti di questo passo, la Casa del balilla potrà avere una diversa 
destinazione. E la provincia di Novara? 1 villici, i rurali, i bocghigiani? 
Anche qui le cifre sono gravi, Nel mese di dicembre Ja provincia ha 
avuto un supero di quattro nati e nel gennaio di trentasei, Cifre isrisonie, 
che non bastanò nemmeno a compensare il deficit urbano, 

Da Novara passano a Torino. Qui Ie cifre sono sempre più deam- 
matiche e Ja marcia verso lo spopolamento procede 4 tappe forzate. La 
popolazione di ‘Torino è diminnità di duecentoundici abitanti in dicemn- 
bre e duerentoteedìci in gennaio; quella della provincia è diminuita 
di settantasette in dicembre è centosessantaquattro in gennaio, Tiriamo 
Le somme e abbiamo che nel bimestre scorso, dicembre-gennaio, la popo» 
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lazione della provincia de Torino è dimiuuita di setlecentosessantacinque 
abitanti. 

Anche Brescia setnbra colpita dallò stesso male. La popolazione del 
capoluogo è diminnita di cinque abitanti nel dicembre e di quindici 
cel senno. HM fenomeno, da quanto si vede, non È più soltanto urbano, 
é anche rurale. La prinde città, prima devasia Ja campagna, poi la com 
duce alla sterilità, V'é una purte dell'Italia che sino ad oggi compensa 
col supero delle sue culle i vuoti delle bare altrui. Ma anche qui si 
notano i sintomi di stanchezza c di decadenza. TH è questo appunto un 
momento nel quale prandi e piccole città squadernano dei più o mena 
mitici piani regolatori, fatica particolare dei cosiddetti urbanisti. Fatica 
particolare = inutile. 

Quando un popolo davanti all'alternativa del vivere o del morire 
sceglie quest'ultima via, nen ci song che i gimiteri da sottoporre 4 un 
seropie più ampliato e razionale « piano regolatore ». 


Da 1 Popolo d'Italia, TI, &&, 27 fcbbresio 1634, XXI (a, 160 


15% RICNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


II Gran Cossiglro del fascino approva, acclemandola, ta Îfita dei de 
priati designati per da votazione del collegio wrica nazionale, convecato 
5 23 marro amno MII dra fateista 


POLITICA LETTERARIA 


Jacques Bzioville # um letterato francese il quale redige una rubrica 
politica sul giornale di Léon Daudet. Egli è noto per i pregi [ettesani di 
alcune sue opere storiche, ultima delle quali è il nom abbastanza lodato 
Nepolfos: bbro di una originalità che addirittura sbigottisce, Infatti chi 
s'addentra nella lettura di tal Libro si trova di fronte un Napoleone ina- 
pinato, nuovissimo: gran lettore d'Ossian, amatore delle tragedie clas- 
siche e dei discorsi sulla storia universale, dicitore di versi, dautore di 


* HI 26 febbraio 1934, Mussolini si era incontrato po Rega co Antoor 
Eden, lord del Sigillo privatò (437). IL 19 inate0 (ore 22.23.45), presiede la riv: 
nicne del Gran Comiglio del fascismo della quale è qui riportato il resoconto. 
(Da I Popolo Fitalia, 19.55, 3 marzo 1934, MAT) 
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bei motti sull'amore dei quali si onorercbbeto Chamfart e Rivarol, 
botto dallo spirito poliedrico, che è, anzitutto, letterario e di pot, forse, 
un po « acioniano », Un Napolcone, insomma, intellettuale è tutti i 
COS, & dette de lelires o» addisittara. 


« Fanf per fa glaîre, sent pour l'art, il est. probabienmeni mizux vale quit 
v'edt per emilio, 


Tale è l'opinione di Bainville. 1] quale Buinville allestisce oggi, a 
commento della situazione franco-tedesta, un sintetico medaglioncino di 
Hitler, che il fantasiono scrittore paragona a Witichindo, l'erve sassone 
«qui donna funi de songis.... d l'emperene d fa barba firurie qui, d'ailienss, 
ne portati pus fa barbe & 

Se Hitler avesse tenuto un discorso politico, Bainvilie Jo avrebbe certo 
commentato da quell'artiata che #; poiché Hitler tace, Bainville riesce a 
commentatte il silenzio. 

Attenzione © diffidenza! Il silenzio di Hitler non è che il silcozio dl 
Vitichindo, l'eterno nemito. Fu standosene quatto quatto e zilto zitto 
che Vitichiado scelse il momento opportuno per sollevate contro Carlo. 
magno le genti di Sassonia. Conviene quindi puntare tutte le armi verso 
l'est. Non c'è che dite: quello di Bainville è un colpo d'ala pindizico, 
e crea nel tempo stesso il « farto nuovo #. Apre le menti dei politici 
pronipoti di Carlomagno a considetizioni impensate quanto vitali, ur- 
gentissime. E poi c'é chi parla senza rispetto di « politica letteraria! », 


Da N Popolo stalla, NM. 51, 2 marzo 1934, XX] (ae 1}, 


TESAURIZZAZIONE 


JI quotidiano finanziato patigino L''sforization scrive che il feno: 
meno della tessurizzazione sta raggiongendo in Francia i] suo aume. 
Il giornale parla di quaranta miliardi di franchi sottratti alla circola 
zione dalla diffidenza sempre più visa dei risparmiatori. . 

Nel 1926 il denaro tesauriszato calcolavasi in citea ventisei miliardi. 
alla fine del 1933 [n cifra era esattamente taddoppiata, 

D'altra perte, secondo un calcolo fatta dall'amministrazione delle do- 
gine francesi, Ut capitale di oltre quaranta miliardi di oro è oggi in 
chami private, € distolto dalla sua vera funzione economica ». 

Tutto questo non può essere lasciato passare sotto silenzio. Si tratta 
di un fenomeno assai più crudele e temibile che una rivolta a mano 
armata: è Jl sistema endoctint della nazione che cessa di funzionare 
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TI processo di mummificazione della ricchezza prepata alli nazione che 
deve subirlo consepuenze più dure di una pucera perduta, 

Strano fatto quello della desiocrazia francese! Eri bambina nel 1798, 
oggi é deLrepita. Fia il presente e l'anno di Brumaio corrono contotrenta- 
cinque apri. Eppure e l'allora # © €l'agpi vs) rassormigliano. Si sotter- 
rivanù cuîani d'aro anche sotto l'ultimo Pirettorio. Fu Napoleone a 
rigenerare la fiducia del popolo francese negli istituti pubblici. 

Ma oggi chi la rigenererà? Un aliro italiano? Sarebbe pretendere 
troppo. 


Da 1 Popolo #Italia, I. 13, 3 marzo 1944, XXI (e 1}. 


PREFAZIONE A aSCIENZA E POFSIA » * 


Antunio Grarbasso appartenne alla schiera degli uomini « eccellenti + 
nel senso specifico delli parola: spirito acuto © profondo non sul nel 
campo della scienza, alla quale egli si dedicò, ma anche nel campo del 
pensiero filosohico e politicu. Questo lu condusse a militate con fede 
ed abnegazione tra le camicie nere, 

HMUSSIICONI 

Rotta, 3 marzo ate XI [1944]. 


350 RIUNIONE 
DEL COXSIGLIO DEI MIKISTRI ** 


du proparta del capo del Governo, munintro degli Affari Esteri, i 
Consiglio dei minitvi ba abprovalo: 

Lima schema di prorvedimenta per l'abprovazione dell'accordo com- 
wierciale fecu protocatte firmate) fra l'Italia e i Paesi Basra, fienrato a Rosa 
O iO pranzo 1034. 

Uma schema di provvedimento per l'atprovarione del protocollo itale- 
nugherese del d feblvato [OX che sindifica | termini di durata e di 
deraneda dell'accondo sull'ecporiazione del 23 febbraio 1932. 








* ANruno Garmasso — Sofenza e poesia A cera di Jolanda De Ela — 
Firenze, Felice Le Monnier, 1934. 


#4 Tenuiasi It 3 marzo 1534 {ore 10-12,30), (Da JT! Popoto d'Italia, N. 14, 
d ivatro 1934, XE) 
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Uno schema di decreto per Fapprosszione dell'emendamenta elle 
regola diciannovesinta (punto 2} dell'allegato primo della convenzione 
di Londra del 31 maggio 19290, per da sicurezza della vila tana it mare. 

Uno schema di prosvedimento per l'assegnazione straordinaria di 
live cingue milioni a titolo di contributo, # furore delle minsiani italiane 
in Cina, di corrispondersi 1 tate di mezzo niliohe per esercizio. 

Uno schema di provvedistento per la modifirazione di dae articoli 
della legge 2 giugno IOF7, nwttrero SCO, rell'ardinamento dui cancellteri 
di prafpo DB. 

Uno schema di decreto per l'approsazione del nuovo regolasento 
degli esmni di concorso per P'amminione al volo dei cancellieri di prup- 
pa B per il sersizio nelle regie rappretentanie diblomaiche e consatari 
pll'ertero e nella ammeniniztrazione centrale degli Affari Esteri. 

Uno schema di decreto per l'intituzione di tre posti di agente tecnico 
nel ruolo dul personale cabalterno del inininiero degli Affari Esteri con 
fu comemporanea soppressione di ite posti di naciere. 

Poi Consiglia dei wiiniltri, sw properta del capo del Goperno, mi- 
nistro dell'Interno, hu approvato: 

Uno sthema di provvedimento recente diiponzioni di cooraimemento 
e di integrazione delle norme per il servizio del chinino di Stato, Il prov: 
vedimento è diretto a dure sia nuova e più efrcace dinifirva af sercizio 
del chinino di State, eHlu scopa di asneurare i mezzi necessari per Î'at- 
frattione del complesso di provsidenze assilenziali e profilartiste, Jia: 
siliti dalla lepge 22 giugno JOIA, numero 351, ber dimuinnire le sanss 
della valeria. 

Uno schema di proverdimento con cai pi stabilisce di prorogare, fina 
al 30 giupuo 1934, Hl fermime per Pesercinio dei poteri concetti al pre: 
sidente generale dell'Associorione italiana della Croce Rossa per I riordà 
nastento degli fici e servizi e per la dispensa del personale. 

Lino schema di decreta rotante proroga del termine fer l'appirra- 
sione della disposizione transitoria comensta mell'articolo 3 del regio 
decreto I7 novembre 191 rnwssero 1535, ripHardante la promozioni d 
questore di seconda riauie, 

Uno sebema di decreto con il guale si approva il bilancia prevetitavo 
del poverasionata di Roma per Pesercizio 1934, 

Sarcessivamente, del Consiglio dei miniriri, scuo Ital approvati, su 
braposte del repo del Governo, mininvo delle Colomse, i segxenti prov. 
vedimenti: SCOPI] 

Tino scheme di decreto che approsi fa vettdita di una crea demaniale 
fa Bongati alla Cassa di Ripermio della (Ciremalra, Trattasi di arca di 
netti quadrati 4191, sulla quale la Cassa dî Risfarmio dosrà edificare 
la sua sede, 


13. - LEVI. 
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L'uro schema di decreta che approva la vesdia di terreni damatticli 
in Twpoutensa, L'area ia ipuestione, ii regione Garien, viene vendara, 
a cundizioni di favore, al cavalier Kalifa Kaled, cepitano del regio Eser- 
cito, in considerazione delle benemerenze da lui ccgninate nel campa 
villitare verra il Governo ituligno durante l'occupazione della Tripo. 
stantio, 

Uso sehensa di durrato che approva fa pentita di arca denreniale, in 
Bengasi, alla Sceieli anonima € Nord Africa indantiia e fraiporiiv». feopo 
dulla vendita è Cimpiunto, rwil'area in questione, di uno itabilittetto 
perda produzione dell'arsigeno, 

Uno schema di provvedimento concernente nrodiliche dl regio decreto 
lerge #4 gennaro ID23, Hgtera DO, sal Governo ssuco della Tripoli 
iovia e della Ciremdica. La modifica Ji riferite, principalmente, alle ino- 
dalltà di pestione dei bilanci delle de colonie. 

Lino schema di decreto concernente modificazioni al regio decreto 
22 dicemgre 1031, nemera 1926, IR fraftenzento al personale cile è 
suite che Temiice ino colonia di alloggi non considerati di servizio, 
di provuedisiento ridace la stiiura del cagore dovara dal fatrivnario 
fer daio del mobilio ceduto dall'amiminivivazione e concede alciare ape 
votazioni fer la custodia nel Regno del mobilio dei fwuzionari cai viene 
elbeto di trarporo in colonia del propri mobili. (st) 

dui si Conpiglio del isti Ja proposta del capo del Governo, sie 
mitro della Guerra, be approvato; 

Limo schema di provvediniento portante modificazioni al testa unico 
delle legpi sul reclutamento del regio Evercito, approvato com regio de- 
creo B settembre IO nusiero DELA II proveedimento [UA 18 4A 
tricontoa Parrselasento colonlario ché pii allieni dei collegi nellitari del» 
beso somirarre al compimento del diciassetterino suno di eti, e stabi 
lince intieme l'obbligo di saccersive raffernie per la durate occorrente a 
conppletare gli interi Itadi, fino alla nesta di afficiale, Pale variante è 
in debicnia alle finalità che Eauno i colleni nivlitari di aswiare | piovani 
alla carriera miilitare. Imodire, col provveginiento in parola, si stabilisce 
che la dilpensa della fernni per i xpilitarà assegnati alle farma nunore 
di terzo grado balia gilet concessa fu fallo Gia parte, 

Uma Ichemta di provvediniento con cui l'altguota dei bripadieri dei 
Carabinieri reali che posono erere amorizzali a contrarre matrimoni, 
sieve dumenista da med a due terzi del rispettivo ruolo organico, e si 
reusente cha, dla prima applicazione del provvedimento, l'astorizza. 
zicwe stessa fossa essere concessa a tutti i brigadieri che me abbiamo fatta 
domanda alla data del 15 febbraio 1934, Il provvedisenta rirbande ailé 
direttive di politica demografica del Governo fascista, ad be finalità di 

endine morale e ditriplivare, 
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Swecessisamente, il Conriglio dei ministti ha approval, sw propola 
del capo del Governo, ministro della Marita, wuo schema di pravvedì= 
mento conceruente l'antorizzazione preventiva del miniera per la con 
sessione di credita ad ajliciali e sottufficiali della Marita, lt analogia a 
quanto è stato stabilità nei confronti degli afficiati e sottufficiali dell'Eser- 
cito e dell'Acvonastica, la facoltà per gli affetali è rettaficiali della Ma- 
rina di cedere una guoty parte dei propri emolumenti, sieme subordinata 
alle preventiva autorizzazione del srinttera, 

Poi, i proposta del capa del Gaverno, minintro dell'Aeronautica, it 
Coniglio dei minirtri fa approvato wnù ichetta di provvedimento con il 
guale sieme ridotto da trenta a ventotto anni ii limite di età per il matri. 
mosio degli afficiali del Ruolo mavigante e li sopprime qualitasi Liaite 
fer tetti pli altri ufficiali dell'Arma aeronautica, (11, 

Infine il Consiglia dei mininivi, d4 proposte del copo del (Governo, 
mininivo delle Corpurazioni, ha approvato! 

Une sebema di provvedimento per Ju tutela della snaternttà delle fa. 
porattici, Lo sehuma di decreto legge per fa tutela della muterniti delle 
laverairici, che fa a Ino tempo elaborata da mha Ipeciali comritesione 
ed approvato del Comsiglio nurionule delle corporation, riunisce in st 
urico festo, sempiificandrle e coordinundole, Je disposizioni lepirative 
e regolamentari vipenti ra nrateria di asstiarazione obblipatoria per la 
maletnià e di tutela delle Gparaie imibiepale durante lo Itato di gravi 
dunza e di puerperio, Ne estende i campo di applicazione, inciudendori 
anche le lavoratrici a domicilio, e abolisce lo speciale sissidio di direc- 
rapazione per le lavoretrici all'epoca del parto, ma voddephia # rarsiaio 
di fateranà, portandolo a lire trecento in care di parto, è di lire como 
ia cato di aborta spontaneo @ terafentico avvenuto dopo il ferzo tate 
di grassdanza. 

Uno sebema di Provvedimento concernente aperolazioni Iribalarnie ih 
favore dell'Unione cooperativa milanese dei consumi e dell'Alleanza coo- 
Perativa lovinese, 

Uno schema di provvedimento concernente la liquidazione delle pe- 
sttoni per l'assicurazione contro pii infortuni sul favere secondo la legi- 
Ilazione ex-austro-unparica, Cow tale provredimento, allo icopo di chia» 
deve definitivamente dette gestioni iniziate i 1° pentiaio 1926, per effetto 
dell'ertensione alle nuove prosincie della legislazione patria sugli infor- 
tant se! lavoro, treste disposta la tucitazione in capitale delle ragioni dei 
Gfolari di rendite da infortunio, determinandone i coefficenti di caleolo. 
Le operazioni relative saranno effetinate, santo per la circoscrizione della 
Fenezia Trrdentina che per quella della Venezia Giuita, dall'Istiteto 
nazionale fascista fafontuni, di gwale, pertanto, snbentratà, per guanto la 
concerne, all'Istituto infortuni di Trieste in liquidazione. 
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Uro selema di provvedimento per il disciplinantente dell'industria 
cosentera, La sitwazione dell'industria cotoniera nazionale, connena in 
principal modo alla chiara di alegni mercati sli sbarco ed ai perturba. 
menti wiowasari mondiali, ba richiamato l'attenzione del Crosermo farcita, 
i guale ba ritenuto mecessario ed urgente farvi fronte con una disci 
piuma totalitaria delia nostra produzione dei filati. A cià sono rivolte le 
disperzioni del brovvedittenta, ccm i quale stene conferka ta feria- 
nalità giavidica all'iltitera cosoniera italiano; e a gueno Litilma, sorte 
per spontenea inizialiva degli indieitriali durante da crisi coseriera nel 
1912, sono ameguali nuovi cosapiti e più largoi netti, par sianterign 
done Pagile stesttura commerciale, Im forza detle accennate dilportzioni, 
tutte Se aziende cotomiere del Regno che frodwcona iati di corone e di 
cascami di cotone, anche 10 misti con altre fibre tesgili, entreranno a fot 
parte di dirittu dell'Istituto; la prodazione dei filati verrà aiscipesmata dii 
Funzione delle forubiltà di usrorbimento gel mercato; Îe condizioni di 
rendita e di pupamento dei filati saranno purimenti uniformale; vettatito, 
infine, adottati provvedimenti idonei a favorire Ja setercio dei manitatii 
di rotene e mini, + ad agevolare, occorrendo, l'approvsigionamento delle 
materie prime. Per quarti la cri dell'industria cosonera sia grave è 
complosia è richieda alive Fix generali revizioni, è intluvia da silenetii 
che la messa in azione di un crgano centrale alto a dure il ritmo alla 
prodazione e Pindirizza alle cosenti conpenerciali, sortira Benefici effetti 
e tevvirà a frontegniare le cause più urgenti e più gravi dell'attuale situa 
zione, specialmente ener riguardo di mercati di ibutro. 

Lino schema di provvedimento per Pinituzione di un premio alla iela 
prodotta nel Regno, L'appravarii della piteszione della tadusiria servita 
razionale, a cansa della notevole riduzione dei prezzi snandiali della sera, 
verificatari mell'ittivno semestre, riduzione comttessa, soptattntio, al per- 
Distente Inavaglia econanzico dei peesi di mappior comuna, al dapretia. 
mento del dollaro è ad altri fattori d'indole esterna, da richiesto 1 Proutu 
intervento del (Governo faucita, i quale, di fronte alla sorpensiame, guar 
rompleta, di agni attinità nell'indiniria dalla filatata, ed alla consegnente 
d'isoctupazione apersia, ius ritenato necessario ed RPEEULE adattare pros 
ridente idonee per sostenere una Gramra cori importante e tradizionale 
della nostra economia. A ciù tendono le disporizioni comensite ner prom 
vedimento fegisluivg abprovato nell'odierna seduta del Consiglio de: mi- 
nistri, Con iso piene intiiwito an premio mobile non superiore a lite 
dodici per chilograrimo di seta tratta prodotta nel Regno can bnazoli 
Haltani con affetto fino al 15 giugno 1935, IL prezzo del riferimento 
tenuto come bara del provvedimento Notrà assicurare ai Modullori di 
bozzoli un preszo di citre lite ire per chilogrammo di bozzoli freschi, 
snperiore quindi alle attuali quotazioni del mercato viferito gi borzoli 
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veschi. Qppartane guranzie sono state adottate per la determinazione #f 
fettiva del detta prezzo minimo dei bozzo!i, mediante l'istituzione, presto 
i Contigli provinciali dell'economia corporativa delle provincie sericola, 
di apposite commissioni, che sarauno preikedate dui prefetti e di cui ta 
ramtio parte i rabfresentanti delle casegorie direttamente interetiale, è 
cloè produttori di bozzoli ed' essiccato rooperativi e [Nandieri, Con lado» 
zione delle provsidenze di cui sopra. che comiemperano gli futeressi Ma 
degli apricolteri, sia degli indantiali, è con Pudeguamento dei costi di 
produzione e di trasformazione alla inisura di tali provvidenze, si deve 
attendere la praduele ribresa della attinità serva è dosrebbe essere gii 
satesto il collocamento dalle mostra sete nei mercati di consumo, SÙ quant. 
titativo cui ti applicheranno teli disposizioni vurd di chilogrammi due mi- 
lioni e mezzo di sela Per l'esercizio in corso e di chilogrammi tre milioni 
fer l'esercizio 1934-35, i o 

Uno schema di decreto per fa protezione temporanee delle invenzioni 
industriali modelli e disegni di fabbricati veletioi ud oggetti che figure 
ranno alla grinta Fieta del Levante. 


RICONOSCIMENTO 


Una rivista tedesca che si ccoipa di problemi militari, Ja Deatuche 
Free, ha pubblicato recentemente UN articolo molto dettagliato sulla 
attuale situazione militare dell'Italia. In detto articola viene prospettata 
tutto quante la rivoluzione fascista ha fatto per portare le armi italiane 
4 un alto grado di efficenza, L'articolo pon si occupa della masina mili- 
tare, che è stata tutta rinnovata in questi dodici anni; né dell'aviazione, 
che è stata creata dal mulla, L'autore si tccupi soltanto delle forze ter- 
testri, delle forse paramilitari c di tutto quanto concerne la prepara- 
zione della nazione perla guerra, La conclusione alla quale giunge è che 
l'Esercità non può mon essere fascista, dal momento che il regime è fasci. 
sta e tutta il popolo è fascista, Solo a tale condizione, dice l'autore tede- 
sco, l'Esercito può dure il massimo rendimento possibile. 

Riscooltiamo queste parole: 

«Con la sua chiara e savia politica ed educazione militare vediamo intanto 
come l'Italia faccia un altro poderoso passo innenzi nel cattpo militare. Nella 
Penisola appenminita setgé un popolo in armi come il mondo mai prima he 
veduto », 

Cesto riconoscimento germaluco è rignificativo, 

Per ritrovare il popolo italiano in atmi, come oggi, bisogna tornaté 
all'impero romeno. ll potenziamento militare dell'Italia è opera esclusiva 
del fascismo, E bene che lo neordino ratti! 


Da I Pohalo a'lralie, N 37, A macro 1934, XXI (9, 19) 
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AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE * 


Dopo l'appiasio con cai fatta Passemblea La atcolto la fine del di. 
Sconto, dl Dece ba rilevato che, dalla vasta relazione del senatore Marconi, 
tutti gli italiani potranno constatare [a complessa e poderosa opera svolla 
dial Consiglio nazionale delle ricerche, che deve funzionare come la 
stato maggiore di tutti i ricercatori italiani, i quali sono perfettattente 
sicuri che esso, nel suo organo centrale © négli organi periferici, rispon: 
detà in pieno alle speranze ed alle certezze del regime. (iNow eppona 
i capo del Governo ha finite di purlare, l'arremblea, con ns applazso 
itbraste, gli ha fributato ana calorosa dimoantezione di fersida dero- 
glomel. 


ROMA E IL MONDO 


Inesauribile tema, quello di Egma, tn geni tempo e in ogni luogo, 
Ne abbiamo una nuova testimonianza nel libro che il molto benemerito 
Istituto di stdi romani, difetto con alto intelletto e dedizione quotidiana 
dal professor Carlo Galassi-Paluzzi, ha pubblicato in questi giorni, per 
i tipi di Licinio Cappelli, È un voleme, i) primo di una lunga serie, 
dedicato agli Stadi romani nel #sndo. Contiene le conferenze temute al- 
l'istituto nell'anno accademico 1432-33 da storici, giuristi, sapienti di 
ogni porte del mondo, Ecco Fatmericano Alberto Van Buren che si oc 
cupa degli studi di archeologia romana negli Stati Uniti; il belga Mau- 
cizio Vacs dell'infuenza di Roma sull'arte famminga; il boemo Jensorsky 
ci illustra le ricerche boene a Roma e la fondazione dell'Istituto storinà 
cecoslovacca; il francese nonché storia di gran fama Gerolamo Carco- 
pino ci descrive in molte intercssanti pagine l'attività francese del dopo 
guerra nel campo degli studi romata; dopo il francese, viene il germanico 
Ludwig Curius a raccontarci la storia del ritratto romano nella scienza 
tedesca dell'ultimo decennio; anche il lontanissimo Giappone ci la udire 
la sua voce, attraverso uno scritto che il professor Toship Muto dedica 
alla recezione e agli studi di diritto romano nel Giappone, articolo cor- 


* A Roma, nel salone delle Battaglie di palszzo Venezia, [8 magno 1934, 
Mussolini presiede Ja séduta plenazia del Consiglio nazionale delle ricerche. 
In tale occasione, dopo ls relazione del senatore Guglielmo Marconi, presidente 
del Cotsiglio stesso, Mussolini pronuncia le parole qui tipottate in risstunto, 
(Da il Popolo sItalia, HM. 58, 9 marzo 1934, XKIL 
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sedato dalla riproduzione della copertina del testo giapponese delle fr 
tazioni di Giastiniazo, Non mend importante è lo studio che L'inglese 
A, Richmond dedica agli scavi romani dell'ltitno decenmio nella & pro- 
vincia britannica », Altrettanto interessante è lo studio che l'olandese 
Enrik Leopold dedica all'antica civiltà romana nel territorio dell'attuale 
Esgno dei Paesi Bassi alla luce delle scoperte icconti. La Svezia è al- 
l'estrema nerd dell'Europa, ma anche di li ci giunge Jo scritto di Arxcl 
Betus sui recenti lavori di storia c topografia 1omana jin Svezia, Final. 
trente, l'ungherese Gyula Miskolczy traccia la storia di Roma nella sto- 
riogralia neherese, Pcon questo scritto che si chiude l'importante vo- 
lume, 

Tutto il mondo si occupa di Roma, Quanto sono ndicoli taluni ché 
pretenderchbero di dissaciare la civiltà umana dalla storia di Roma, come 
se fosse possibile cancellare trenta secoli di storia e quale storia! 


Da SI Popolo d'ivelia, DI. 54, 9 marzo 1936, XXI (M 19). 


L'e IMMANCABILE AVVENIRE » 


I socialisti del cantone di Vaud sono veramente degli uomi di poca 
fede! Non hanno più ercechie, a quel che sembra, per le profezie che 
i barbuti pontefici del socialismo elvetico continnano a dettare con ispirati 
pertinaria : e defezionane tringuillamente, 

Le elezioni del nuovo Consiglio cantonale, avvenute domenica scorsa, 
sono una prova della acutissima crisi che travaglia anche i socialisti di 
Vaud, Quell'e anche » è messo Dl a ragion veduta «dl allude alle recenti 
votazioni zurighesi, non meno sconsolanti delle odierne, 

Dunque a Vaud fa maggioranza del Consiglio cantonale esa com. 
posta, fino all'altrieti, di socialisti. Cnn le nuove elezioni è avvenuto un 
mutamento non trascurabile: la maggioranza dei seggi consigliari è toc 
cata ai partiti dell'ordine, mentre i socialisti sono appena riusciti ad 1m- 
mettere nel Consiglio... una sparutissima pattuglin dei [oro campioni. 

Le cifre ufficiali della votazione — scrivano i giornali — so000 quanto 
mai significative, Su circa novintimila elettori iscritti, circa sessanta. 
quattromila hanno partecipato allo scrutinio, La maggioranza assoluta, 
che non drtita quindi al trentaduemila voti, è stata ampiamente supe 
rata dai partiti componenti la lista nazionale. IT primo eletto di questa 
ha infatti ottenuto oltre quarantamila voti, l'ulumo oltre trentascimila, 
mentre il primo candidato socialista non è riuscito = raceoghere che poco 
più di diciannovemila voti, 
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Tristi cose, non tanto per] voti venuti meno, quatito per la logica 
ed immedina consenuenza che è lecito prevedere, Chi ha disestato le 
urne, diserterà anche le casse del pattito, si asterrà dal recar l'obolo agli 
apostoli. E Fesperienza insegna che quel genere di apostoli, privato 


SINTESI DEL REGIME * 


dell'obolo, perde subito di vista «l'immancabile avvenute ». 


Da I Popolo ital, DL 60, 11 marzo 1954, XXI {nu 3}. 


SEGNALAZIONE 


Elandine de Prévaux, ina sceolitrice francese ché convece molto bene 
la lingua italiana e l'Italia, ha arricchito la letteratura politica francese 
contemporanea di un volume dedicato alla fesserie fasciste, E un libro 
completo cd osauriente, Tutto quello che li civoluzione fascisti ha fatto 
vi è diligentemente e documentalimente illustrato, Opera grandiosa, the 
va dalle Seggi protettrici della maternità e dell'infanzia alle istituzioni 
di riabilitazione fisica © morale, che va dalle potenti organizzazioni 
giovanili del regime alle Accademie di educazione fisica di Roma © 
Qevieto, che va dui giochi ginnici e dalle gare sportive alla prepara- 
sione cnilitare in terra, nel cielo, sul mare, Ca signora Blandine de 
Prévaux amolizza. descrive, racconta, interpreta con un sentimento di am- 
minzione e di simpatia, che non può consideratsi altentiato da talune 
ristive che Fautcice fa circa il carattere, il «tono» della educazione fa- 
scista det giovani, Ma queste riserve arcrescona il valore del libro, il quale 
non é puramente apoloprtico e propagandistico, 

Che i francesi nella loto grande massi conoscano poco 0 mala l'Italia, 
è verissimo. Altreltanto verb è che gli stessi cosiddetti Stedfanfranio sono 
spesso rimasti alle ropoizioni di un'Italia letteraria © pittoresca, secheo» 
logia, gramai lontana anche nel fostro cicordo. Fare conoscere la nuova 
Italia Fascista, nelle sus istituzioni, nelle sue forze, nel suo spirito, nei 
suoi ideali, è «opera di feconda portata anche sul terreno più propria- 
mente politico, 

Il libro di Blindine de Frévaux merita un folto pubblito di lettori, 
it Francia è altrove. 


Da ti Popolo d'Itelta, N GA, 16 marzo 1854, XXI (#, 15) 


Camerati! 

Questa di negi é la seconda assemblea quinquermale del regine. 

La tetza Ja torcemo nel 1939, non qui, ma davanti alla Casa littoria, 
la quarta nel 1944, la quinta nel 1949 e così di seguito, prescindendo 
ormai dal fatto della consultazione elettorale, episodio che appartiene 
al passato, L'assemblea quinquennale, assume, quindi, un carattere tipico, 
cioè quello di wn rapporto dopo una tappi dell'avanzata, Oggi siamo 
attivati a una tappa e ci volgiamo per un solo Iatante a guardare il came 
mito percorso. Ciò che il regime ha fatto in questi primi dodici anni 
della sua vita, è consegnato alla storia, ln evocato, illustrato, dari 
mentato nell'ottobre del '32, al cospetto degli italiani £ degli stratiieri 
i quali finalmente, attraverso Ja Mostra della rivoluzione fascista, comin» 
ciafono a capite che quella fascista è una rivoluzione la quale ha tichiesto 
sacrifici di sangue tali che impegnzno tutti noi, nella maniera più cate- 
goriga, a difendere — costi che costi, e contro chiunque — il legato 
‘cale dei nostri caduti. Essi non sono, né debbono diventare un ricordo 
convenzionale, e perciò distratto, ma presenti nel nostro spirito devono 
costituiene il monito e L'assillo, 

Dai 1929 ad oggi il fascismo da fonomena italiano è divenuto feno» 
meno universale, Ma nel fenomené bisogna distinguere l'aspetto negativo 
di quello positivo. L'aspetto negativa é li liquidazione di tutte le pa- 
sizioni dottrinali del passato, l'abbattimento di quelli che sono stati 
pemici anche del fascismo: l'aspetto positiva È quello della ricostruzione 
solo colore che percltano l'aspetto positivo del fascismo ci interessano, 
cio? coloro che dopo avere demolito sanna fabbricare, Quanto all'aspetto 
negativa del Fenomeno, non vè dubbio che busta guardarsi attorno, per 
convincersi cho i principi del secolo scorso sono morti. Hanno dato quella 
che potevano dare, Ammettamo senz'allto che hanno avuto ut periodn 
di fecondità e di grandezza. Ma è passato. Coloro che volevano fesmuare 
la storia, congrlarne il moto o risalire la corrente, sonò stati travolti. 

Le furte politiche del secolo scorso — democrazia, sogialisino, libe- 


# TI 13, 14, 15, LG marzo 1934, Mossoliry aveva ricemuto 2 Resa, prima 
separstamente, poi insieme, il generale Julius Gembés di Jakfa, Presidente del 
Consiglio ungherese, ed Fogellbert Dollfius, an un cuavegnio a tre, cornyluso il 
17 macro con la fsma di tre protocolli (437-459, 4400, La mattina del 1A inarzo, è 
Romi al Testco reale dell'opera, davanti alla seconda assemblea quitquennale del 
cegime, pronuncia il discorso qui riportato. (Da 1 Popolo d'italia, N. 67, 0 mates 
1934, XXI, 
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ralismo, massoneria — sono esaurito, La prova inacifesta è ch'esse nen 
dicono più nulla alle nuove generazioni. Le torbide coalizioni degli inte- 
ressi, héi quali si incrociano spesso quelli dell'economia e quelli della 
politiva e i tentativi disperati, ina velleitarî, di coloro che ci vivevano 
sopra, non potranno impedire l'ineluttabile. Si va verso nuove forme di 
civiltà tanto nella politica che nell'iconomia. Lo Stato riprende i suoi 
diritti € it sio prestigio, come jnterpecte unico e supremo delle necessità 
della società cazionale. IL popolo è il corpo dello Stato e lo Stito è la 
spitito del popolo, Nel concetto fascista il popolo è Stato e la Stato è 
popolo, 

Cali strumenti con i quali questa icalità si realizza nello Stato, sona 
U Partito e la corporazione. Il Partito è oggi lo strumento formidabile 
cal tempo stesso estremamente capillare, che immetie il popolo nella 
viti politica e genciale dello Stato; la corporazione è l'istituto con cui 
rientra nello Stato anche il mando, sin qui estraneo, e disordinato, delta 
economia. La consultazione di domenica 25, che coincide coll'anniversaria 
della costituzione dei Fassi di Combattimento, potrebbe dirsi superflua 
per quello che concerne l'adesione del popolo al rostro sistema ci sono 
dei plebisciti seccoti, dal significato chiarissimo. Che cosa sia Ja cor- 
porzione nel sistema fascista, ho detto in due discorsi: ma fra poco le 
COTPora zioni Comenceranno a vivere, il che È sempre più importante delle 
parole. Nello Stato corporativo il lavoro non è più l'oggetto dell'economia 


ma il soggetto poiché è il luvaro che Forma ed accomula il capitale. Le” 


corporazioni vivianno perché Ja lege — punte di partenza, non di 
ATTIVO, € più ancora, una pecessità stonica c viale — le ha cesite, e per- 
ché il Partito manterrà attorno a loro atmosfera necessaria © gli ‘nomini 
perserinno e sginiano da rivoluzionagi. 

Il Fascismo ristabilisce nel mondo contemparanco gli equilibri ne- 
cessusi, ivi compresa quello fr: uomo e macchina: questa può soggio- 
gue l'individuo, ma satà pierata dello Stato, it quale la ricendartà al 
servizio dell'uomo e della collettività come strumento di Gherazione 
non come accunulatrice di miserie. 
l Più la rivoluzione si sviluppa e ascende e più si manifesta necessarin 
l'esistenza del Partito, al quale d'ora innanzi affluicanno soltanto i gio. 
vani: quer ovini che, inquadrati e preparati nelle organizzazioni, noi 
dobbiamo immettere, s00z3 Ftacdi, nella vita attiva è responsabile del 
cegune. ' 

se gettiamo ue sevardo nell'immediato futiro, possiamo affermare 
che vena IT 1940 molte opere attualmente in corso saranno compiute. 
Compiuta sarà gran parte della bonifica integrale, specie nell'Agio Pon: 
tino; gli acquedotti saranno finiti è sistemata quasi tutta la rete strà- 


dale ordinaria; ultimato ji] tiassettà edilizio delle omiversità italiane, il’ 
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che basterà al Ioco lusoeni per qualcht secolo; 1 piani regolatori di 
molte città avranno avuto svolpimento e compimento, tia cui quello 
di Roma. 

Dopo fa Rama dei Cesari, dopo quella dei Papi, c'é oggi una Roma, 
quella fascista, la quale con la simultaneità dell’antico e del moderno, 
si impone all'ammirazione del mondo, Questo cri necessario anche 58 
fosse costito somme notevoli, poiché la capitale in ogni Stato bene 
ordinato © specialmente in tegime Fascisti € specialmente quando questa 
capitale si chiama Roma, non è una città, ma una istituzione politica, una 
categoria morale. Siamo tuttivia molto Iontani dai miliardi che gh 
Stati degni di questo nome hanno dedicato allo sviluppo delle loco 
capitali, qui si tratta di milioni, Gli italiani che passano pensosi e orpo- 
plivsi tra piazza Venezia e il Colosseo, devono finalmente sapere che 
la via del Mare è costata ventotto milioni, la via dell'Impero settantuno, 
l'isolamento del Campidoglio otto, la via dei Trionfi cinque; totale 
cenlododici milioni per liberare attraverso il lavoro di miglinia di ope 
rai un panorama che non ba, che non avrà mai, oguali sulla terta, Se dalla 
potsia dei ricordi millenari, dei monumenti glaciosi, si vuol passare 
alla prosa, si può aggiungere che la nazione intera ha gii ricuperato 
almeno venti volte la somma spesa, poiché milioni di stranieri sono venuti 
e vertanna, per mirare questo prodigio, idrato, voluto, rezlizzato dal 
repime fascista. 

Fino ad oggi, pet 1l prevalere delle tendenze urbanistiche, ci siam 
ccospati delle nbitazioni agglomerate, Continueremo a farlo perché certi 
quastiesi delle maggiori e minori città d'Italia sono un insulto all'igiene 
e alla morale, ma è tempo di occuparsi anche delle case dei comtadini, 
se si vuole conservatli ai campi, Da wna indagine compiuta su mio ordine, 
dall'Istituto centrale di statistica, risulta che le case rurali isolate sono 
tte milioni e treccatonovantamila cinta. Di cssc ben centoquarantadue. 
miluduecentonovantolto sono inabitabili, e ciot da demolire; quattrocen- 
toscttantacinguemila sono abitabili, ma con grandi riparazioni, novenento» 
trentamila con piccole riparazioni; fe altre un milione e ettocentoquaran. 
tamila sono abitabili senza riparazioni, In questo settore Cè da lavorare 
per almeno trent'anni. La proptieti non è, nella sus imiggior parte, in 
prado di assumersi questa spesa. Si impone [intervento dello Stato con 
un contributo da stabilire per ogni categoria di case da demolire @ da 

riparare. Tutto ciò rientra nei lavori pubblici e relativo impiego di 
mano d'opera. La parola d'ordine è questa: entro aleuni decenni, tutti 
i rurali italiani devono avere una cass vasta e sina, dove le generazioni 
contadine possano vivere e durare nei secoli, come base sicura € imum- 
tabile della razza. Solo così si combatte il nefasto wrbanesimo, solo così 
si possono ticondurce ai villaggi e ai campi gli illusi e i delusi che 
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hanno assottigliato [e vecchie famiglie per inseguire i miraggi cittadini 
del salario in contanti e del facile divertimento. 

Non è questa da sede £ il momento per un esame dettagliato delle 
nostre relazioni internazionali. 11 giro di orizzonte si limiterà agli Stati 
coL quali confiniamo e 1 taluni problemi di ordine penerale. Con la 
Svizzera i rapporti somò dei più cordiali. Ln trattato di amicizia che 
fu firmato nel 1924 scade nel settembre di quest'anno; stamp disposti 
a rinnovano per do stesso pencdo di tempo. Finita la guerra abbiamo 
fatto ama politica di amicizia con l'Austria, dicettu a difonderne la inte- 
grità e l'indipendenza. Siino stati soli per luago tempo, Quando le rose 
presero un andamento drammatico anche gli altri sc svegliacono, Conti. 
quezemo in tale Jinca di condotta, L'Austria si che per difendere la sua 
indipendenza di Stato sovrano, può contare su noi e sa che faremo ogni 
sfarzo pet sollevare le condizioni del suo popola. Con la Jugostivia le 
relazioni sono normali, civé diplemalicamente corrette. È possibile di 
miglibrarie, anche perché sil terreno dei rapporti economici i due paesi 
sono complementari. 11 problema delle relazioni italo-jugoslave va affroni- 
tato solo cuando st siano determinate lo condizioni necessarie e sufficienti 
per tisolvedlo. Le relazioni con la Francia sona migliorate dal punto di 
visti generale, ma li realtà impone ali aggiongrro che nessunò dei pro» 
blemi grandi e piscoli, che stanno sul tappeto fra Italia e Francia da 
quindici anni, È arrivato a soluzione, Tuttavia un riavvicinamento si è 
Dpertto iu linea morile e su talune molto importanti questioni di ordine 
curopeo e questo è un elemento favorevole che può condurre come desi: 
deriamm ad ulteriori sviluppi. 

Noi giorni stori sono stati ospiti del Governo italiano Il Presidente 
del Consiglio di Ungheria e il cancelliere della Repubblica Austriaca, 
Ciò che abbiamo fatto, appare dai protocolli. E inutile forzarne la inter- 
pretazione, Fra Italia, Austria e Ungheria esistono dei rapporti di ami- 
tizia, che dopo la puerta, hanno avuto maggiore giustificazione è fon- 
damento, L'Ungheria, isolata e spogliata anche delle tetre assolutamente 
magrire, ha trovato nell'Italia una comprensione solidale, che non è di 
ieri e che ha avuto espressioni chiare in molte manifestazioni della nostra 
politica estera. L'Unghezia chiede & giustizia » e il mantenimento di pio 
messe che Ie furono solennemente fatte all'epoca dei trattati: L'Ialia 
ha appregiato ed appoggia tale postulato. Il popolo ungherese è un 
popolo Forte che merita el avrà un migliore destino, I protocolli firmati 
in questi giorni a Roma, che stabiliscono i termini di una più stretta 
collaborazione fra Italia, Austria e Ungheria, nom escludono ulietiori 
ampliamenti e più vaste collaborazioni com altri Stati, Si tratta di uscire 


dalla zona delle frasi, per entrare finaltnente a decisamente in quella 
dei fatti. 
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I problemi di ordine generale concernono anzitutto la Società delle 
nazioni, Il principio di uni riforma È stato quasi universalmente accet- 
tato, 2 chiaro che la riforma deve essere affrontata dopo la conclusione 
della conferenza del disarmo, poiché se la conferenza fallisce, non é 
più bisogno di riformare la Lega delle nazioni: sarà sufficiente di regi 
strarne il decesso. Che ia conferenza del disarmo fallisca, almeno per 
quanto riguarda i suoi grandi obiettivi urigimari, è ormai pacifico _ 
— e, anzi, questa è l'unica così pacifica — nel senso che gli stati acuiati 
non dissrmeraneo e i non acquili avranno un clarmafnento più o meno 
difensivo, 1l pressoramzue: italiano ha souarciato i veli che nasrande- 
vano il problema nella sus cruda realtà. Se gli Stati asmùli non disar- 
mano, «ssi non «epuono Ja parte quinta del trattaro di Versaglia € non 
possono logicamente opporsi alla applicazione pratica di quella parità 
di diritti che fu riconosciuta nel diccmbre del 1932 alla Geomania, 
Nan ci sono alternative, Pretendere di tonere eternamente disarmato un 
popolu come il tedesco è una pura illusione, forsr già superata dai fatti. 
Ameno che non si coltivi l'obiettivo di impedire son la forza l'even- 
tuale successivo riantio della Germania, Ma questo gioco hu una posta 
suprema: la guerra, cioè la vita di milioni di uomini e il destino 
d'Europa. Noi abbiamo avanzato la tesi che, scoza terglversare all inf 
nito, si deve concedere alla Germania il riarmo ch'essa Vichiede, negli 
cRettivi e nel materiale difensivo, firmando una convenzione sulla base 
del memorendere italiano, onde ristabilice fra le maggiori & mindii 
potenze d'Europa quell'atinosfeta di comprensione, senza della quale 
L'Europa st avvià al cicpusrolo. i 

Un altro uomo di Stato che ha messo il suo paese di fronte alli 
realtà, # il conte di Broqueville, Presidente del Consiglio dei ministri 
belga. Discorso sintomatico il suo, mma coraggioso f, malgrado il cla- 
inare delle polemiche interessate, utile ai fini della convivenzi Europea. 

Questo rapido esame della polilica cstera va unito ed in lo unisco 
immediatamente e logicamente col problema militare italiano. Utiliz- 
zando i residui attivi di Bilancio, conseguenza degli stanziamenti straor- 
dinarî del 1928, il Governo fascista, per supreme ragioni cli ordine 
finanziacio, ha falcidisto notevolmente i bilanwi inilitari nei due ESETCIZI 
decorsi e in quello venturo, Ma non andremo altre. Come nubi mil, 
e specialmente coppi, dinnanzi alla paralisi della cosiddetta conferenza 
dell'irtaggiungibile disama, l'imperativo categorico per Ufà nazione che 
voglia vivere e soprattutto per l'Italia, che deve svolgere tranquillamente 
all'interno L'opera ricostrurtiva della rivoluzione, è questa: bisoprià €S 
sere foci. È nocessario essere militarmente forti, Non pet attaccare, ma 
per essere in grado di fronteggiare qualsiasi siiazione. Le guerre na- 
poleoniche, quelle del Risorgimento,  sopratlutto l'ultima, hanno mao- 
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(strato al mondo le qualità militari ed eroiche del popolo italiano, Titta 
la nostra vita di regime deve svolgersi attorno a questo asse: Ja potenza 
militare della mazione, che di al popolo il senso della siqusezza © l'abito 
di una sempre più ferter e consapevole disciplina, 

La pace sarà assicutata dalla mostra sincera volontà «li collaborazione 
con gli altri popoli, ma anche dalle nostre frontiere munite, dai nostri 
spiriti proati al sacrificio, dii nostri mezzi adeguati agli scopi, Premessa 
e condizione di questa potenza, è l'unità morale e organica di tutte Je 
Forze Armnite e la loro fusione piena, integrale, definitiva nella vita 
della rivolpzione, 

L'Italia ba il privilegio di essere la nazione più nettamente indivi 
duata dal pauito di vista geografico, La più compattamente omogenta 
dal punto di vista etnico, linguistico, morale, L'unità seligiosa è una 
delle grandi forze di vo popolo. Compromettetli od anche soltanto 
itermarla è commettere un delitto di lesa-nazione, Dal punto di vista 
Geografico N'Italia più che una penisola è un'iscla: queste cifre lo di 
nostrano. Le frontiere marittime della Francia sono 2850 chilometsi, 
della Spagna 3144, della Germania 1733, dell'Italia ben 8500 chilometri. 
Questa insularità non è eliminata dal confine terrestre: si potrebbe dire 
tafforzita, poiché i 1929 chilometri di frontiera terrestre sono costituiti 
da una catena di montagne, [a più alta d'Europa, attraversata da quattor 
dici ferrovie e ventiscite strade statali e otto ngn statali, Tutto il sesto 
è invalicabile, Tutta FIlalia ® sul mare, Trenta capoluoghi di provincia 
sono sul mace. Roma stessa é sul mare, La geografia è il dato immuta- 
bile che condizione i destini ai popoli. Le Alpi sono baluardo ché, come 
dicevi Napoleone, dividono € proteggono l'Italia, ma al tempo stesso 
permettono 1 centatti Fra Non e Sud e gli scambi, agevolati dalla stessa 
configurazione dell'Italia, che dai picchi inaccessibili delle Alpi, si pro 
tende sino alle sponde e al cuore dell'Africa. L'italiano non può essere 
quindi che un popolo di agricoltori e di marinai. Mare ed Aipi soné 
la naturale difesa dell'Italia. Anche nei secoli della divisione e del ser- 
vaggio non fu mai facile atltaversace le Alpi, ma attraversate che fos 
sero, bastava Wa Intesa 6 una «lega anche temporanca fra le città 
itilane per ributtare gli stranieri oltre quei confini che la natura è la 
storia assegnarono alla patria. - 

La potenza militare dello Stato, l'avvenire e la sicgrezza della na- 
zione sono legati al probletna demografico, assillanto in tucti i paesi di 
cazzi biinca € anche nel nostro, Bisogna riaffermare ancora una volta 
e nella maniera più perentoria è non sarà l'ultima, che condizione insa- 
stituibile del primato è il mumero, Senza di questo tutto decade e crolla 

e muore, La giornata della madre e del fanciullo, Ja tassa sul celibato 
e la sua condanna morale, salvo i casi nei quali è piustificato, Io sfolla: 
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mento delle città, la bonifica rurale, L'Opera della maternità € infanzia, 
I: colonie marine e montane, l'educazione fisica, le organizzazioni gio 
vanili, le leggi sull'igiene, tutto concorre alla difesa della sarti. 

11 fiorentino Machiavelli diceva: « Quelli che diregnano che ana 
cutà faccia grande imperia, si debbono, con agni induttria, ingegriare 
di farla piena di abitatori, perché senza questa abbondanza di uomiii, 
raf sf rinitirà di far grande nd cilià 6. 

IL milanese Pietro Verri, due secoli «dopo, a sua volta ammoniva: 
di La popolazione è uno dei fattori delia ricebezza nazionale; eis cons 
tuince da forza fisica e reale dello Stato, esscndo ii namero degli abitanti 
la sola nrisuma della potenza di gno Siate h. 

L'idea che L'aumento di popolazione determini uno stalo di miseria, 
è essi idiota che non merita nemmeno l'onore di una confutazione, Fi- 
sognerebbe dimostrare che fa ricchezza non nasce dal moltiplicarsi della 
vita, ma dal maltiplicatsi della morte. Economisti di fama additanò nella 
denitalità una delle cause della crisi: infatti chi dice denatalità dice 
sotloconsumo 9 niente consumo, I pacsi a più forte denatalità sono quelli 
duve la crisi si è cronicizzata, Anche qui la viltà morale, poiché di ciò 
zi tratta, è nelle classi cosiddette superiori, che pure non han pieocou- 
pazioni di ardine mateziale, non nel popolo. Io mi sifiuto di credere che 
il popolo italiana del tempo fascista, posto a sceglicie Era il vivere e il 
morire, scelpa quest'ultitna via e che fra la giovinezza che rinnova de 
sue aiulate piumavesili e la vecchiaia che declina verso gli snwerni GISCUTI, 
scelga quest'ultima e offra fra qualche decennio lb spettacolo infinita 
mente angoscioso, anche nella semplice previsione, di una Ialia invec- 
chiata, di una Tralia senza gli italiani, in altri termini, la fine della 
NAZIONE, 

È questi l'epoca dei «piani + di quattro, di cinque, di dicci, di 
quarant'anni, Questi piaei rispondono ad un bisogno degli spinti, per- 
cossì dalla crisi e dal precipitare dei vecchi idoli. 

Il «piano » è un tentativo di domare le forse è di ipotecare il fu. 
tura, IL & piano # è il tentativo di eliminare l'arbitianio € L'imprevedì. 
bile dallo sviluppo delle situazioni, Poteci anch'io dettagliarvi un piana 
sino al 1945, Prefetisco invece additarvi gli obiettivi storici verso i quali 
devono puntare, in questo secolo, la nostra e le generazioni che ver- 
tanno. Parliamo tranquillamente di un piano che va sino a) vicino mil. 
[ennio : il duetnila. Si tratta di sessant'anni appena. Gli obiettivi storici 
dell'Italia hanno due nomi: Asia ed Africa, Sud ed Oriente sono i punti 
cardinali che devono suscitare [l'interesse e la volontà degli italiani, AL 
Nord c'é poco o nulla da fare, ad Ovest nemineno: né in Europa né 
sltre Corano. Questi nostri obiettivi hanno la loro giustilicazione nella 
geografia © nella storia. Di tutte le grandi potcoze occidentali d'Europa, 


LO? DFIRA DMONIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ja più vicina all'Africa e all'Asia è l'Italia. Poche are di navigazione 
inatittiina, pochissime di navignzione aerea, bastino per congiungere VIta. 
lia con l'Africa e con l'Asia. Nessuno fraintenda Ja portata di questo 
cumpità secolare che io assegno a questa © alle generazioni italiane di 
damani, Non si tratta di conquiste territoriali, e questo stà inteso da tutti 
e vicini e lottani, ma di una espansione naturale, che deve condurre 
alla collaborazione fra t'Italta c Ie penti dell'Africa, fra l'Italia e lo na- 
2roni dell'Oriente immediato e mediato. Si tratta di una azione che deve 
valorizzare lo risorse ancori inmumeri dei due continenti, soprattutto 
per quello che concerne l'Africa e immetto;li più profondamente nel 
circolo della civiltà mondiale, L'Italia può fare questo: il suo poste nel 
Mediterraneo, mire che sta riprendendo [a sua funzione storica di colle 
gamento fra l'Oriente £ l'Oktidente, Je da questo diritto e le impone 
questo dovere, Non intendiamo rivendicare monopoli è privilegi, aa 
chiediamo è vogliamo ottenere che gli arrivati, i soddisfatti, i conserva- 
tori, non s'imilustrino a blociare da ogni parte L'espansione spirituale, 
politica, sconomica dell'Italia fascista! 

Il popolo fascista d'Italia al quale io indico queste grandi secolari 
chrettive di marcia è, oggi, tutto atloeno al fascismo e lo dimostrerà 
domenica col suo plebiscito. L'antifasciemo è finito. T suoi conati sono 
individuati e sempre più sporadici, I traditori, | vociferatori, gli imbelli 
saranno chiminati senza pietà, Ma un pericolo tuttavia può munacciare 
il regime: questo pericolo può essere rapprescntito di quello che co- 
munemente viene chiamato { spirito borghese », spirito cioè di soddisfa- 
zione + di adattamento, tendenza allo scetticismo, al compromesso, alla 
vita comoda, al cactierismo, Il fascista imborghestto è colui che crede 
che oramai fon c'é più mulla da fare, che l'entusiasmo disturba, che 
le parate sono troppe, che È ora di asscttarsi, che basta un figlio solo 
e che il piede di casa è Ja sovrana delle esinenze. Non escludo l'esistenza 
di temperamenti borghesi, nego che possano essere fascisti. Il credo del 
fascista è l'eroismo, quello del borghese l'egoismo. 

Contro questo pericolo non v'è che va rimedio: il principio della 
tivoluzione continua. Tale princi]io va affidato ai giovani di anni è di 
Guote, Esso allontana i poltroni dell'intelletto, tiene sempre desto l'inte- 
resse del popolo: non inunobilizza la storia, ma ne sviluppa le forze. 
La rivoluzione nel ibstro pensiero è una creazione che alterna la grigia 
fatica della costruzione quetidiana, ai momenti folgotanti del sacrificio 
e della gloria, Sottoposto a questo travaglio che segue Ia guerra, è più 
possibile vedere, e sempre più si vedri, il cambiamento fisico e morale 
del popolo itallano. Ecco iniziata la quarta grande epoca storica del pò 
polo italiano, quella che verrà dagli storici fututi chiamata epoca delle 
catoicie nere, La quale vedrà i fascisti integrali, cioè mati, cresciuti è visr 
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suli interamente nel nostio china ; dotati di quelle virtù che conferiscono 
al popo il pevilegio del primato nel mando, 

Camerate! 

Cinque anni ot sono ib concludeva il mio discorso con queste pa: 
role: € Quando ci ritroveremo a Roma fra ciague anni, il rendiconto 
futuro dell'azione del regime sarà ancora più ticco di eventi di quella 
odierno ». 1 cinque anni sono trascorsi; ci siamo ritrovati in questa ap 
semblet e le previsioni di allori hanto trovato conferma pienissima. 
Cosi accadrà nel 1935 e successivi. Passano pli anni, ma la nostra fede 
è intatta come nelle vigilie di combattimento. 

Solo cr tormenta l'ansia di accelerare al massimo i tempi, poiché la 
mole del lavoro aumenta e le giornate ci sembrano troppo brevi. Perché 
il lavoro dia il rendimento massimo è necessaria l'assoluta intransigenza 
ideale, la fedeltà assoluta di priacipi, la distinzione sempre più netta 
fra sacro e profano e la vigilanza assidua contro tutto quanto poss anche 
lontanamente nuocere al prestigio morale del regime. Tale prestigio è 
alfidato come preziosissimo patrimonio a voi lutti che cappresentate le 
gerarchie del regime, Anche in questo settore particolarmente delicato 
cune negli altri, voi mi avete offerto £ mi offrite una collaborazione 
della quale vi do atto e per Ia quale vi sono grato. 

Partendo dia questi criteri è facile identificare inimediatamente ciò 
che è Fascrati da ciù che di fascista ha soltanto il nome, Basta una pa- 
cola o una nostalgia 9 una proposta, per meltetci in sospetto, E poiché 
nin sì può continvare a versate elemamente il vino mpovo negli otri 
vecchi, poiché il parlamentarismo pon cadde mai più ia basso di quanto 
non lo siz ofa e dove non è abolito, aponizza, è chiato, è Jogico, è fa- 
tale che la corporazione funzionante superi, ia quanto sistema di rappre- 
sentanza, questa istituzione che ci viene dall'altro secolo, prodetto di 
un determinato movimento di idee, esaurita oramai nel suo ciclo sto- 
rico. La rivoluzione ha dinanzi a sé molti compiti delicati e importanti. 
E il clima è settpre durò. 1 ritardatari, gli incerti, i nostalgici, li abban- 
doneremo al margine della strada. HI popolo itiliano vuole avanzare 
sotto il segno del Littorio, che significa unità, volontà, disciplina, Que: 
sti volontà del popolo italiano avrà domenica prossima un'altra occa- 
sione per manifestarsi, I fascisti, dai maggiori ai munori, devono sentire 
l'umiltà e l'orgoglio di «servire » questo Stato, di assicurare benessere 


e potenza a questo popolo. 
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SPIEGARSI CON UN ESEMPIO 


Viene segnalata da Tunisi una violenta ripresa della campagna di ana. 
zionalizzazione, diretla contro gli operai italiani, I] tema è vecchio e non 
saremmo certo noi 1 risbllevarlo se le circostanze non ci costrinpesseto. 
fhuando l'operaio italiano, cinè uno di coloro che han reso prospera, titta, 
felce la terra « beylicale », si presenta a chieder lavoro, da una parte gli 
si offre un tozzo di pane e dall'altra gli si addita l'unico mezzo per otto. 
neclo: la rinunzia alla sua cittadinanza c l'acquisto di quelli francese. 
Sistema arcinoto e che si ripele da decenni, com esasperante Monotonia. 
Quanto possa valere, poi, fuori che per le statistiche ufficiali, questa con- 
versione focsala Non sappiamo, 

Sappiamo però che questo sistema abusato, se è valso a fur pendere 
lievernente la bilancia delli nazionalità dalla parte a noi opposta, non 
convince ormai più nessuno e non giova, in definitiva, che a tendere i 
rapporti tra i nostri emigrati e fa colonia francese. 

Si fa vu gran parlare, di questi giorni, sui giornali di Parigi, del riav- 
vicinamento franco-italiano e si formulano i miglion voti perché vengano 
appianate le divergenze che esistono tra lc due nazioni. 

Non sarebbe, per uvvenluta, più logico e coovtacente, invece, in tema 
di riavvicinamento, ln spiegarsi con un esempio? 

Quello, pe cominciare, di desistere dille pressioni morali sui nostri 
operai e contadini emigrati in Tunisia ma non per questo meno attaccati 
alla madrepatria italiana. 


Da SI Popolo Sitalie, N GA, 21 mareo 1934, XXI (er Sh 


IDENTITA EVIDENTI 


È interessante seguire, su fe Segr Partoet, la ricostruzione, s puntate, 
dei tragici avvenimenti che culminarono, in Francia, con l'eccidio del 
6 febbrato. La cronistoria del perindico parigino è largumente documen- 
tata, sulla base di prove autentiche, che nen mancheranno di lasciare 
interdetto più d'un protagomisla 0 d'un istigatore dei conflitti di piazza. 

Il Palletin hebdosraduire det loget de la ripion perinfenze fornisce 
un materiale di prim'ordine per la ricerca delle responsabilità occulte, 
trincerate dittro il comodo velo dell'anonimo, 

Si apprende, così, dal predetto Balletto, che nella sola settimana dal 
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21 al 28 gennaio scorso sona state tenute 2 Parigi quindici conferenze 
per organizzare la lotta contro il Fascismo, 

Quindici; né una più, né uni meno. Ed i temi sono stati tra È più 
suggestivi; anacchua provocata dal fascismo, disfatta europea del fascismo, 
mezti per vinnbattere il fascismo, Ci sarebbe stato da osservare la stra» 
nezza di combattere un regime dato già bella e spacciato nella coscienza 
delle masse; ma gli ascoltatori dei «fratelli» non vanno tanto per il 
sottile. Al contrario, i particolari tnono aveto oo grande cifetto: |Italia 
è stata rappresentati ben quindici volte, da quindici diversi oratori, come 
un paese in preda al piehò raos economico e sull'orlo di precipiiare nel 
baratro comunista. 

Gli autori delle fAlippiche? TI Balfesta Li elenca e noi li trascriviatttà i 
Balimier, Dharand, Chautemps, Pressasd, Bonnanro, TDariys, Paul-Bon- 
eour, Frot.... 

Ne manca qualcuno? Niente piuca: per completare l'elenco basta 
aggiungervi i personaggi dello « scandalo + non ancora nominati. 


Da dl Fopolo dilata, 4 76, 30 tgrz0 1910, XI (ue I). 


AUDIUECENTO INSEGNANTI INGLESI * 


li Duce, lieta di accogliere in Roma i rappresentanti degli Insegiiani: 
britannici, fa vicolo ad essî parole di benvenuto, dopo aver esaltato Sa 
grande importanza ehe ba la senola mella vita della civiltà moderna, {Le 
parole del Dure sono sale ripetatartente declanzate |, 


+ 4l 25 macro 1934, si erano svolte in vitta talia Le clezioni plebiscilarie, che 
avévalio sssicurito 10025313 voti favorevoli al regime contro [4.264 voti comsari, 
con una percentuale di votanti superiere a) novamasti per cento degli elettori 
iscrigii, H 2 rprile, p Roma, a paliezo Venezia, Mussolini riceve, « presentarigli, 
per invarico del scgimatio del Fartito, dal fiduaario nazionale dell'Assocrazione 
fascista scuola media, oltre duecento insegnanti inglesi, convenuti a Roma per 
un viaggio di istrozione. Erano poéscnli al iccvimento il segretario della Confe- 
derazigne professionisti ed artisti e i segretari nezionali del Sindacati insegnanii 
privati e delle dorne professioniste ed acliste, H ppoFessnt Vaughal Johnson, a 
nome di tetti t presenti, hai porto at Duce il saleto degli insegnanti britamnick, 
Vieli di potersi trovare di fronte al capo della nuova Italia in Roma, che è sem: 
pre stata madre comune «di tatte le nazioni e che oggi sta riprendendo sicura 
il suo posto di prestigio + di reaponsabiltà nella vita del mondo. Miss Holbech 
ha quindi consegnato al capo del Governo una pergamena a ricordo della vi- 
sita ». Lodi il Presidente del Consiglio pronuncia in inglese le prole qui ripor 
date In siessunto. {Da 1' Popolo d'Iralia, Ma, 73, 793, 27 cuarto, 3 aprile 1934, 
EX), 
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« PARADISO è SOVIETICO 


Gli womiîni intenti ad una qualsiasi costruzione sinno quanto il co- 
struiro sia difficile ed arduo; e sanno anche che, se è lecito a dei sati spititi 
privilegiati concepite una costruzione perfetta, è poi impossibile coaliz- 
sarla perfettamente. Ma ciò non significa affatto che si possa concepire 
una tesi per pui rralizzare la più netta antitesi della tesi stessa, Questa 
è, ]meno, Popinione comune. 

Ebbene: è un'opinione falsa, In realtà si puù benissimo inuovere 
verso uni ipotetica covilti nuova © raggiungere il contrario, È quanto sta 
succedendo nel & paradiso » sovietico, Ja costruzione concepita dal x ci- 
vilizzatori © comunisti era un colossale edificio umanitario, salidaristico, 
epualitario, redentore del popolo, La costruzione realizzata è né più, né 
meno che industrinlizzazione dei lavori forzati, meccanizzazione della 
Carne Umana, 

I 17 marzo us, id Consiglio der commissari del popolo, «ai fini 
di rinvigorice la disciplina del lavoro e di migliorare la qualità della 
produzione industriale a, ha ermanato un decrelo che non sirchbe esa 
petalo definire schiavità. Tale docceto è stato pubblicato da tutti i gior 
nali di Kosca, Eccolo: 


« Cora in avanti gli operai non avranno più diritto ad un minimo di salario. 
Essi saraniet pagati solo in proporzione della quantità e della qualità del lavoro 
seguito. Gli operai perderanno una parte dulla lato rettibuzione a cottimo anche 
mel caso in cui T'insufficemza d la deliconza della produzione sia dovwiz 2 cause 
estezoee alla loro buona volonta. ta caso di deficenze sistematiche gli coperti 
vengano licenziati e sari leco riticate Ja fesserie per il pare a, 


Praticamente: gli opetai riconosciuti abili avranno ji loco seicento 
prammi quotidiani di pagnotta, gli inabili siranno privati del toezo 
giornalicro., La fame s'incaricherà di eliminarli. I più fortunati andranno 
in carcere dd iumentaze le schiere dei prigiunieri du adibita al raccolto 
del erano, dito che i contadini fuggono dai loro paesi, al tempo della 
mietitura, piuttosto che mietere un grano destinato a mempire i silos 
dell'' U.R.8.8, 


Da l' Potole &Itelia, I 91, 4 aprile 1934, XXI {ie dl. 
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AÎ CULTORI DELL'ERBORISTERIA MEDICINALE * 


Ha riposto £ Lol capo del Governo, dichiaraneni Leto di ricevere 
iltustei selenziali che si dedicano allo tiwdio e alla ritolezione di guenti 
problemi, che ripuardune nm rellore di prande importanza, sia agli effetti 
setentifici e sanitari, che agli effetti agricoli ea itdustriali, Ha aisicntata 
she il Governo fascista darà sempre più di massimo Spalla a questa 
rano dell'econoniia sprirola, che interessa, in modo particolare, il notre 
prele. 


LA QUARTA 


E wazito è Parigi 1 giornale Le Ferita, orpano delli sezione italiana 
della Lega comunista interGazionalista. Perché non ci siano equivoci, 
sotto questo lunpo titolo ce n'è un altro in parentesi {bolscevichi-leninisti}. 
Questo giornale si annuncia come orgino della Quarta Internazionale, 
La Prima, quella di Marx, appartiene alla storia; la Siconda, quella di 
Bebel, fu stroncata dalla guerra; la Teiza sarebbe stata annichilità «dal 
centrismo statolatra di Stalin. Siamo così alla Quarta, Ahbiarmo trascurato 
i tentativi delle frazioni intermedie. A un cetlo punto si È parlato persino 
di una Internazionale due e mezzo... La Ferià vuol dite la ventà. Per- 
ché una Quarta Internazionale? Risponde il giornale: 


x La catastrofe del prolelariato tedesco e austrincà e le conseguente che 
ne tragcono fa socialdemocrazia e gli staliniuii, anto la Hprova storica e defi- 
oliva che La Seconda e la Terzi Internazionale hanno fallito al loro compito è 
vanno inesorsbilmente incontro a nuove disfatte. Le due Internazionali sono morte 
in quanto organismi capaci di puidise il proletarisio alla vittoria. IL compità 
più immediato, il compito più vigente che sta dinanzi al proletariato e alla sui 
avanguardia nel mondo intero è quindi quello della creazione di cui nuova 
[nternezionale, capace di trarre annozentramento dalle vittorie di iesi e dalle 
sconlitte di oegi». 


—____. rr 


* A Roma, & palazzo Venexia, il 7 aprile 1554, Musselini riceve, « pre 
sentotigit dal ministro dell'Agricoltura, i componenti del Concitato centrale & di 
quello esecutiva della Federazione internazionale pet lo sviluppo dell'ecboristeria 
medicinale, acomatica © delle piante similari ». Il professor Emilio Ferro, pre- 
sidente della Sorbuna, va nome della commissione, ha presentatà un calurogo sa. 
Into a 5, E. il copo del Governo, ringraziandolo dell'anore concesso © rilevando 
come, sci riguardi dell'importante branca delle piante officinali, NItalia si ap 
presti ad occupare uno dei primi posti, mercé la legge emanata di recente dal 
Governi fascista, che la Federazione internazionale pienamente clogia e ap- 
prova n. AI professore, il Presidente del Consiglio risponde con Ie parole qui 
Niportate in riassunto. (Da ff Peporo a'fralta, BI 94, Ro sprile 1954, 20, 
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Questa nascente Quirta Internazionale si pone sotto l'egida di 'Troteky. 
Infatti il giornale pubblica in prima pagità un ritratto di Trotzky in 
siete con Lenio, Mi vi è unche nella stessa prim pagina, quarta ca 
lonna, una lettera di adesione dj Trotzky al giornale, lettera picna di 
spunti polemici contro altre frazioni del policrome antifascismo pil o 
mono sconmcentiato, Dopo avere solennemente affermato ché il prole 
tariato italiano lui bisogno di uo vero piornale imatxista, l'ex-Fondatore 
dell'esercito rossa, l'intonciliabile nemico di Stalin, così st esprime: 


x Iolla dimesira can maggiore evidenza la cortozione completa della social 
dervoccaria € del Parlito stalicisti quarto i) Fallo ché wma ocganicrazione come 
" Giustizia e Liberta " possa rivendicare un poolo civoluzionerio indipendente. 


Gii quasi ui secclo fa Marx ha ciéciato séhra pietà dall'Olimpo rivoluzionario 


le dersse della mitologia democratica, la giustizia, fa Jiberti, ecc. E adesso, nel 
l'anno "14 del secoli NE, gli intellettnali borghesi antifascisti itnliani dichiacano, 
men senza successo: bisogna rimeltere sul tecno, in nullo il Loro spleadore, Ie 
deesse deirgauziale, Essi nuo si pernttnno di porlace apertamente della smecossnà 
del " mito della liberti ". 11 mino è a&apre il contorcimentà, Ji deformazione 
della rcaltà, sella applicazione politece : una menzogne. Come i preti della Chiesa, 
cosi gli antifascisti repubblicani lavorano con delle menzogne che salvano l'anima ». 


Tutto il resto della lettera è interessante, ma basta questo brano per 


caratterizzarla, Chianto alla Quarta Internazionale, si può tranquillamente 
prevedere che finirà come le precedenti, Attendiamo li quinta. 


Di HH Popolo gitalia, 14. 85, 13 aprite 1934, XXI {xe}, 


351* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw propona di SE ii capo del Gorerno, primo minintro, segretario 
di Stato, é atatu approvato: 

Cer disegno al Seppe contenente modificazioni alle nortte che diite 
plimano hi sesta del cabo di Stato Muppiore generale, lu dipendenza 
dell'arventuta itlituzione dei gradi di marercialio dell'Aria e di generale 
d'Armata aerea, nonché della carita di generale di squadra desipnato 
d'Armata aerea, vengono compresi, ia plio Miheiali che possono essere 
crevalt alla carica di capo di Sarw Maggiore pemevale, anche gli ufficiali 
dell'arma seronantica vivestiti dei pradi unzidetti. 


fOTenulasi i L$ nprile 1934 (ute 10-12,30). {Da fl Popolo dladta, I 90, 
15 aprile 1934, XXI). 
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La divegno di legge per Su sistertazione del Bilancio dell'Opera ma- 
zionale balilla, Allo scopo di dare all'Opera una sivremazione finanziaria 
corrispondente di so proprestiva sviluppo, viene stabiliva la descrizione, 
a favore dell'Opera stema, delle tane d'educazione filiva dovute dagli 
alwuni delle sruiole madie e d'avviantema professionale. Lo Saia, se. 
stando soppressa Ja comesponsione del contributo jinera assegnare al 
l'Opera, continmeri soltama a provvedere al Pagamento delle artt dit à 
relative gi matni contratti per il progranama iniziale delle commaroni cani 
piante dall'Operi medesiuza per i proprio funzionamento, 

Uno sebema di provvedimento con il quale ci estendono al personale 
degli enti locali e parostatali le divposizioni di favore emamale sal regio 
derreto leppe 11 dicembre 1053, munrera 1706, concernenti provsegi. 
menti a favore delle famiglie del caduii per la canta fascista, det magti 
lati e Feriti per ha consa stenia, degli frevitti ai Fasci di Combattimento 
da data anteriore al 38 ollobre IDZI. 

Uno schema di decreto che apporta modificazioni alle nerme pipenti 
sull'iptitazione dell'ordine cavallerenro @ AT mievira del lavoro », Con tale 
provvedimento, il numero delle decorazioni di detto ordine viene alenalo 
da guisdici a venticinane, tennto conte dell'amatentato maniero di qaeiti 
che, con de davo iniziative, seguendo le direttive del regina, di fano resi 
benemeriti dello sollappo economice della nazione. 

Ss propose del capo del Governo sono state adattati | segment prove 
vedimenti ber and nuova siduzione della Vila economica nazionale. Tati 
provvedimenti sono Ft vapporta a necessità abiettive, che soi Vrngone 
Hustrate. ID potere di acquisto della lira è proveniente crescita sm questi 
viltimi anni. Calcolato sulla riedia generate dei prezzi, il aento porere di 
scguitto, riferito alla valutazione di cento per i 3053, è nato gi 20,82 
nel pingno 1929 s di 23,13 sel dicetbve 1036 di 35,30 sei laglio 1933 
ed è salito nella prima settimana di aprile a 36,28. I sapporto di nuo 
a quattro rispetto ai salure prebellico della lira, considerato nei 1254 
came norma di mastinza per na riassetto generale del valori esanomie 
è disenato oggi rapperto approwimativo da una a ire. Da questa realtà 
di fato conviene tener conto nell'indirizza delli vita economica del 
paese, Tu conseguenza della valorizzazione della lira, Pirdice del cosa 
complessivo della vita, vifertto a conto del givpuo 1927, ba Jegrata ara 
graduale distesa da 94,66, media primo semestre 920, a ARI nel di- 
cembre 1930, a T4,07T nel febbraio e a Y3.78 nel marzo scorso. La fee 
rione È ancora maggiore nei riguardi dei ianafatti per nio familiare € 
dei prodotti alimentari {prezzo al nututo). L'indice sazionale del capi 
tela & alimentazione» paria da 97,66, media primo vemesire TI22, 
4 8640 nel dicembre 1930, a 60,55 arel febbraio e a GH,IS pel marzo 
2934, du particolare fa media dei prezzi del pane era di lire 1,79 nel 


200 OPERA OMNIA DI BENINO MUSSOLINI 


1525 ed è oggi di lire 14 quella della carne paria da lire DII7 a lire 
T,is; di tito da LOI a lite 1,42} il formaggio da live IRE a Îire 12,45; 
il carbone vegetale da lire 6,33 a live $.56. 1a molle regioni agricole e 
nelle chia minati la discesa dei prezzi è anehe molto più accentuata. Per 
l'adeguamento a tali condizioni, e come norma che dovrà gitere teguita 
in ogni settore dell'economia nazionale, fe romperenze dei membri del 
Governo sono ridotte del venti ber cento e il trattamento dei personali 
dipendenti della Stato ufene riveduto come appresso: 

LL — Gh emolumenti principali firattina Stepettdi e sfblementi in 
Servizio allivo, paghe e retribuzioni, trattiba persGnale în servizio) sono 
lasciati frnvariati guando Fl relativa importa mon Ipetà le lire cingue. 
cento lorde miensili, conseregndo così senza decurtazione il trattamento 
delle cafegorie minori. Sono asrogpettati alla riduzione; del sei per cento 
Firsitanenti da lire cinguecentuno a dire mille lorde mewnli: dell'atto 
per censo quelli compresi fra lire millenna è dira mrillecinguecema: del 
aîeri per cento quelli fra Jive millecingauecentano dd dire drenata; 
del dodici per cento i rrutamenti da lire duemilenno lorde meniili 
dn sa, 

2, — Le sompetenze accessorie somo sottoposte in sia generale alla 
riduzione del dodici ber cento, 

3. — Fer l'appiunia di famiglia 0 la indenbità di caroviveri. alle quali 
non osi applica la predetta riduzione generale stabilita per le competenze 
aecessorie; d dirbotta nno detrazione: . 

a) del dicci per ceuto per il personale residente nell'abitato priacipale 
dei comuni aventi almena centonilla abitanti e nor più di 499.999 

BI del ventichugue per cento per il personale teridente nell'abitato 
principale del comuni aventi almeno riogwantamila abitanti è non più 
di 59,09% 

) del quaranta per cento per il personale residente nell'abitato prit- 
dipolo dei comuni con almeno ventimila abitanti e non più di 49.009; 

di del cinguanta fer conta per il personale residente fuori dell'abi. 
laso principale dei suindicati comuni, oppure del comuni aventi mena di 
ventimila abitanti. 

Si estende bi tal modo a tutto ! perionale statale la graduazione del- 
l'aggiunta di famiglia în relazione alle residenze con criteri analoghi a 
quelli adottuti sin dal 1031 dull'amminitirazione ferroviaria, Detta ag- 
glanta integra gli stipendi rom speciale ripnardo si birogni familiari ed 
È equo differenziania in rapporto alle condizioni di fatto esittenti melle 
diverse focalità. Nulla è per altro innovato alle ditporizioni di carattere 
demagrafito che proborsionano Pappiunta di famiglia al numero dei 
figli. Con la revisione indicata, 4 nuovo trattamento risulta în measiinta 
del rapporto da utto a tre e uiadizi rispetto a quello prebellico. I} te 
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gime da aento conantentente cura ehe i prattamenti del personale statale 
fossero in armonia com la situazione erenttnica e vilpandessero fra toro 
d giasti criteri di perequazione tenuto conto delle funzioni, 1 provvedi 
menti ebbero inizio coll'ordivanzento gerarchico, che rivide, amificò e sh 
sterad orpanicamente la condizioni economiche di carriera del personale. 
Tale ordinamento, approvato con regio decveto 11 smovestbre ID23, na 
mero 2305, stabili nuovi stifendi, integrati da un imppiemento di dertizto 
attivo; coerdinà, col nuovo trattamento, da mibinra dell'indennità di rarm- 
sivert; e in vie generale dinciplivò le altre indennità speciali, pupliorando 
mel completo è trabiaticnti esistenti. Da esso darte una maggiore spesa 
di circa dacenteciagnania milioni, Nel 1925, con decreto 31 aprile, 
nemero 131, iepalo como del rontinno avmento dei prezzi, furong con. 
cessi al persosale altri miglioramenti, elevstdo la sirena del rnpfle 
mento del striizio attivo. 

Per il pertonale ferroviario venne eseguita iu file auno Ja sitema. 
zione peserale delle competente, segnenda fa massima e con i necessari 
adattamenti i criteri applicati ber H rimonente personale statale, 

La maggiore spess complerriva, ditendente da questi provvedimenti, 
fu di circa sencentocinguanta milioni, 

Nel 1627, fu seguito alla deflazione del prezzi, farona rivede in 
du riprese, cen i regi decrett 7 mafia, Matttero Goi, e 21 attobre, te» 
mero 1966, le indennità di curoviveri, Le indenstità vennero soppretsà 
per # personale di grado settima e superiore e ber quello celibe 0 vedovo 
senza prole di prado ottave 0 inferiore. 

Per Hl grado ottava ed inferiore coniugato, oppure vedovo con prole, 
la sinura delle indennità fw ridotta secondo percertitali decrescenti i 
mado da incidere meno sensibilmente 1ulle categorie mitori. 

Risaltò da tali disporizioni uma disrinuzione di ipesa di trecento? 
tantamilioni. 

Nel 1929, con legge 27 giugno, namera 1047, senvero camentate Te 
misure degli stipendi v dei supplementi di servizio attiva fin ragione 
prapossionalmente più elessta è per a gradi e le categorie snperiori ul 
fine di una più adeowata valorizzazione delle funzioni) e per il perso- 
nale coniupaio è vedovo com profe di grado otlave a inferiore fl'inden- 
altà caroviveri fa sostituita con l'aggiunta di famiglia di importo fi 
elepgto), 

Queste convestiani recarono nia maggiore spesa ad anno intero di 
tritentotettanta milioni, 

L'andamento decrescente del costo della vita determinò l'emanazione 
del regio decreto 20 naverbre 1930, sumera 1901, che sidasse del 
dodici per cento pli stibendi e tutte de altre tormpetenze, concedendo, ose 
il trattamento ricallazie fuferiore a quello tu podimento al 30 giugno 
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1920, an esstgno riassorbibile @ ad feriottani » pari alla esentuale dif. 

ferenza. . 

Dal provvedimento risulta una diminwzione di pesa di relcentona. 
sorio mattine, 

Risssumenda, 1 chati provvediatenti barteta recato: nel IO23, muiplio- 
rumenti ber duereniocitinanta milioni nel 1921, iiplforamenti per re} 
centocinquanta nalliani; nel 1927, diminuzioni per frecentottanta ifomi; 
nel 1020, meiglicramenti ber seicentorettanta wilfoni; nel 1930, diminn 
sian: per seicendonovanta srrlioni, Totale dei miglioramenti: 1520 nu 

diario totale delle dissinienfonio LOTO silioni. 

Iuell'ieriamie, Pile sW'ectedenza dei miglioramenti Galle distina- 
zioni per eraguecento orilivui eccedenza che nen resta asterbiia del 
provvedimento odierno, rhe reca una diminuzione complessiva di guar 
frocentodeci milioni, 

Ai difendenti degli Foti pabblici locali, delle Opere nazionali ed 
agli Enti paraitatali, aisappeitati, astel'etti, a decurtazione di trattamento 
nel nevetebre 1330, de nsore dimicazioni stro applicate con gli stessi 
cHrterì itebiliti fer il personale statale, 

li provredisienta ba effetto dul 16 aprile 1034, XIL 

La riduzione delle rettibuzioni d #h eiiesziale coipieno clemente di 
dimurmuzione ed è eqguilibeto dei costi. Porisudo a linii più batti gii 
oneri della produzione Li agevora fu difesa e fosribilarente lo iviluppo 
delle esportazioni; pud contenerti notevolmente la circolazione; ri af- 
frona infine condizioni di vita favorevoli al richiamo taviniice dei fore 
iter, che cosmuore an fattore importante della prosperità del paete. 

E da rivordsre che lu imbonente categoria dei portatori dei titoli di 
Siate da aswto con la recente converiione nno diviiunziane di circa dl 
trenta fer cento sui redani e che altri paeti fedeli al tallone oro, come 
fa Francia, Ja Serzzera, il Belgio è da Polonia, banns adottato analoghi 
proevedimenti, anche più gravi, Fu Italia da dinrinazione depli nibendi 
cosnesde ran una diminuzione peverale delle pigioni e entre presidiari 
la moneta eu bilcocio dello Stato, detertrimenà sima siteriore ridiraione 
del costo della tifa. 

E stabilito che le economie che rinulteranzia in fuvore degli Enti 
locali dauranno essere destinate ad alleprerite la brernone ficale degli 
Enti stess. 

Il continno e rtetevale incremento del bosere d'acquisto dellu vncueta 
most da aunio riscontra der le piploni, che costutniscono ano dei priarr 
pali elementi del costo della cita Gn uua flessione analoga a quella vert 
firafalr ner preti della sherci. 

Per la secersaria armonica coordinazione dei vari elementi dell'eco- 
norma Fenerale doho fa discesa verificatasi kella timunerazione del ri 
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spartilo e mentre si attuano riduzioni nei trattamento det personale dello 
Siate è delle aniministrazioni (orali, anche i (uti degli immobili arbari 
debbama essere ricondotti a liiiti più adepueit, 

I! consiglio dei srimitiri ba pertanto deliberato apposito provvedi 
mento, che riduce, tom elfetto dal 16 apsile, del dulici per cento se 
pigioni degli inemobili adibiti ad abitizioni per i privati & per collegi 
co altre comunità e del quimalici per cento quelle per gri imtnbili focali 
ad alli #Ii. 

La diversa misura della riduzione È determinata dalla Circostanza che 
i fitti delle botteghe, degli alberghi e in gevere dei lacali adibiti all ser: 
cizià comurerciale è indstrlale banun mantenato #u andantenra Pia su- 
senato di quelli delle abitazioni. o 

Inoltre è da considerare ele la discesa dei fitti per le botteghe Li ti 
Retterà sui prezzi al mirnto, cGH bemeficio per ha wIAIld del consumatori 

Opportiate disposizioni sona prebilite affinché della riduzione, che E 
pare effetto per le abitamioni assegnate dia Irtitet di CATE ECONOmIRhE € 
popolari, sia tenute conto per ta revisione del reagito jmmobiliare s0g- 
petto ad ripone quando venga 2 siglare sh pertare atte nuove prpiont, 

© provvedimento, che forma purte del vano quadro di iniziative intese 
ad agevolare il conseguimento di wa salga eguivibria ECOTomaFo, sarà CE 
tamente applicato dai proprietari edilizi con dirciplina e perfetta come 
premiigse, Se qualee elusione alla legge forse rilevata, JAranAG imme 
diatamente promosse le miinte di polizia previse a carie di rolaro che, 
sgutsanando o nmarofando l'azione dui poteri Sella Stato, seramo nock- 
menta agli interessi della nuzione. _ 

1 ministro delle Comunicazioni ha siabilito che dal I6 comente 7 
prezzi dei generi alimentari in vendita ella a Provviaa L, siano atrttiiinenti 
del dieci per cento. Una diminuzione del dieci per cento Jara effettuata 
anche sui prezzi di vendita dell'Umione militare. 

Hi Contiglio dei minitei, ritenuta da necessità di regolare le importa 
zioni val Keguo di determinate merci in relazione all audamento degli 
scambi commerciali eci pani di origine delle merci steste, sa proposa 
del capa del Goverun, di concerto cai minitti delle Finanze, Agrivoltara 
e Foreste e delle Comunicazioni, ba adottato il provseaimento Legnente: 

e Artieolo 1, — L'importazione nel Regno dei ve oleadi, del fatte 
in pane e ii rottami, della lama e del caffé, serd regolata enu Licenze da 
contendersi in relazione all'andamento degli 1cambi commerciali vol paesi 
di origine delle merci, n 

a Articolo 2, — Con decreli del capa del Goterno, mimitto per ta 
Corporazioni, di concerto coi miniite delle Finanze, dell'Agricettara e 
Foreste, tatamno determinate fe modalità, 1 mezzi ed argani idonei per 
l'applicazione delle disporizioni di cui all'articolo precedente. 
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«le sore esecative perorrenti Lordtiato approvate con decreto dei 
capo del Governo, stinigiro delle Corporazioni, di concerto cof arizisivo 
delle Finanze, 

udrlicolo 3, — Pur le partite di merci in viaggio alla data dell'en. 
trata ftt vigore del presente decreto vertà concessa la licenza di inipur- 
fazioni ind'ipettdentensente da ogni altra condizione, ° 

«Le sore di cui apli articoli precedenti cutreranna în vigore il 
giorno steso della foro pubblicazione culla " Gazzetta Ufficiale” del 
Megna è, 

Inoltre I Coniglio dei minintri ha approsato uso schema di decreto 
ministeriale inteso a rennrare fe esenzioni tributarie relative al matwa di 
pm o mllione e merzo di sterline contratto all'eitero dalla Società @ Fia 
Viicosa » ir data 12 dicembre 1026, per inadempienza delle condizioni 
cui esse erano Snbordinate. Tale imadempienza risulta dal fatto dell'ar- 
sennta riteolazione nel Regno delle pbblizazioni inerenti al ninino contra 
wu previsto divieto espresso nella concessione. 

Poi tu proposta del capo del Gererto, ministro degli Affari Entesì, 
Ione stoli approvali i sepventi pravvrdimenti 

Uno schessì di diserno di leppe per l'uppronazione degli atti inter: 
nazionali ferroxiari stifuloti mella conferenza di Roma del 23 noven:- 
bre 1933, 

Uno schema di divegro di legpe per l'approvazione della conven 
sione ssmilaria infernazionale fer la navigazione aerea, firtata il 12 
aprile 1013. 

Lino schema di provvedisiento per l'abprovanione degli accordi rom 
merciali Halo-rechi del d aprile 1034. - 

La schema di proveedimento ber l'approvazione dell'accordo iulo- 
belga del 7 febbrata 1934 per dl rimpatrio dei srisoreuni sottrattisi al 
l'antorità paterna è Iutelare, 

Uno schema di decreto per l'approvazione dell'accordo italo-perima- 
mica mipulato ii Id uparto 1934 mediante scomebin af) note per i sraf- 
fico tavtutico dalla Germania in Irafia, 

Lo schema di decreto per l'approvazione della convenzione ala 
sultriaca del 26 marzo 1934, addizionale alla convenzione del fi abrile 
1922 per Li ertradizione der malfattori, 

Soccesnivamiene, di Consiglio dei minlitei, sa proposta del cabo del 
Gorertto, niinitro dell'Interen, ha approvato nua schema di pravnedi- 
mento per il conferimento di poteri Irdordinari al regio comunisario 
per l'Initalo nazionale fascista per Passistenza dei dipendenti depli Enti 
locali. Corn regio decreta lepge 2 morembre 1933, MIL Od stato estera ai 
saluriati degli Futi locali l'obblico della itvrizione all'Intitato nazionale 

farcita ber l'arsintenza dei dibendunti depli Enti Socafi, Per provvedere 
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al riordinamento di deuo Initato mi conseguenza delle Muove e più cum» 
plesse esigenze, si è ritenuto affidare la temporanea geitiotte ad n ar 
minittralore straordinario, E ber porre l'amministratore stesso in grado 
di amralvere il sad compito gli sona stati conferiti com lo schema di 
provvedimento abpravaro faroità £ poteri adegnati, 

lu sepalto, H asinisiro delle Colonie fa snttapasto al Consiglio del 
siimiiri, Che da approvato, F reguerti provvedimenti: 

Uso srhevra di decreto che approva i contratto di concessione di 
derivazione d'acqua alla sazietà amanisra « Tanorga » an Tripolitania. La 
soncernione alla incietà antonia « Tauorga è ba fo scopo di consentire la 
viilizzazione a fini agricoli delle sorgenti di Tamorga nel bacitto dell'Uadi 
Soffepin nel Misuratino, 

tina schema di detroio concernente il credito agrario im (Cirentatca. 
Viewe estesa allu Cona di Riparnio della Ciransica fa facoltà già con- 
cessa a quella della Tripolitania di conrentite Vivizio dell'ammorieniento 
dei mati fondiari a decorrere dal decennio della concensione, salvo, S'Hr- 
tende, la corresponsione, per tale periodo, degli santererti convennit. 

Uno schema di decreto che autorizza leminione di francobolli rum- 
memorativi dell'ottava Fieta campionaria di Tripali, 

Uno schema di decreto che estende alla Tripelitunia e alla Cirenared 
le nurnte sal contratto di hupiego privato. L'eitestione riguarda pl 
furplegati cittadini italiani metropollani e quelli Livamieri e i cittadini 
libici sola in quanto nel contratto di impiego nia dalle parti convenato. 

Una schema di decreta che concede facoltà al governatore della TH 
politania e della Cirenaica di sospendere i procedimenti penali e Cesecu- 
zione delle sentenze. 1l provvedimento è iu relazione all'accontuala rien 
tro dei fuoraschi libici verificatosi recentemente, che induce ad sare nei 
loro confronti to speriste trattanienta di benevolenza aiata agli altri 
luassusciti che ti sono Ipantenesmuente bresentali. 

Uno selema di provvedimento che apporta modificazioni alla legge 
26 giugno 1927, manera 1013, circa la pubblicazione in Tripolitania è 
it Cirenaica della lapgi niodificatrivi dei codici. (4) 

fu prosienwa, il Cossplio del minintri, gu proposta del capo del {7a- 
perno, sviininiro della Guerra, da approvata; 

Una schema di provvedimento portattte cantanti alla legge I7 aprile 
1030 circa Forpaminzazione ed il fenzionamento del Servizio fecuteo 
sutomobiliniva. II provvedimento è intesa a rendere più agevole al ge. 
serale Fnpettore del materiale satomobilistico l'espletamento dei suoi 
complessi compiti ed a consentire l'imarinione nel Sererio tecnico di 
clementi giovani «d idonei. 

Umo seberra di pravsedimento pertente modificazioni alle nornie su 
vigore relative al Consiglio di smminisivazione del minisiera della Guerra, 
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all scopo di inlegrare la comporzione di dello conierio perché meglio 
risponda alle tne fanzioni. 

Una sebema di diserno di tenne che porta variunti ad alrune narine 
della legge sull'arginamiento del regio Eivteito è ed altre disposizioni 
in vigore, Con tale provvedimento vengono dote a Salani corpi e rerurzi 
pus denominazione ad mita siltesnazione organica urcplio risponderti ai 
loro compiti ed al loro attuale sviluppo. 

Uno rehenza di diregno di deppe «he apporta modifiche al sedo snivo 
delle lepgi sallo nato dei sottufficiali è itttorice nt ruolo di innpiepati 
d'ordine per l'amuninisivazione centrale della Guerra. Per inderogabili 
eligenze dei amadri Permanenti dei vegani pli organici “dei sostefiietali 
sengono complessivamente attentati di cinquecento nnità. Inoltre il 
provvedimento nra abprocato tele da an lato ad eliminare la sgnilibrio 
nell'avatzamento a scelta a nroreacialle ordinario € dall'altro a dave nisg- 
giore sviluppo sila durata del servizio presso la tinppa. E istituito poi 
l'arsazamento per nieriti vecetrottoli per premiare coloro rbe maggiore 
mente sf distinprano e siene dala al mibiustero la facoltà di concedere, 
in ctrrostante particalari, Vamtorizzaziane di matrimonio ai sostefliciali, 
indipendenenente dalla trescritta anzianità di servizio, fufibe, con Sisti 
suzione del radio degli mpiegati d'ordine dell'avmmminiirazione comtrale 
della Cerva presi dai sottufficiali del regio Erercito, 15 viene ad elim 
nare H sistema, dimostratosi dannoso, di affidare 2 sottufficiali in et 
avanzata compiti per d quali accorrono frvece particolari altitudini, 

Uno schema di provvedimento che riduce per il sarimionio degli 
sfficiali fa misura della rendita da viucolarai per la costituzione della dute. 
II provvedimento miru ad adeguare la miiura della vendita per la conti 
tazione della dote militare al nuoro saggio di interesse stabulilo per! 
titoli del debito pubblico in seguita alla recente conversione, 

Uno schema di prosvedimento intero a concedere nv'ontovettura in 
luago del cavalla ad alcuni sficiali dei Carabinieri reali. Per nreglio ade 
prare le nransioni d'istituto dell'avima dei Caradizieri alle moderne ei 
genze dei sersizi di polizia, si è ravutiata la opportunità di concedere, 
in inogo del'egvalle, ana dutoveltara biposto at comandanti di conipegiia 
e di pettenza fersitoviale ed a taluni nfhioiali inperiori, re non dispon- 
prartà di automezzi di servizio, 

Una schema di provredimento con ii quale cenpono integrate fe nonni 
del regio decreto legge 9 febbraio 1946, namero 202, e della retsiiva 
luppo di convenzione, estendendo, per evidente identità di preswpperti 
logici e piavidici, i priteilit da delle morore scuzionuta per f provte. 
dimenti di cersazione dal ietvizio perttamento, relattvi ad wfficiale e d6f 
sufficiali, cunellati in veguito a ricorsi al Consiglio di Stato è ia via 
sraerditaria dl te, auibe di cari di annullamenta d'ufficio, 
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Pira sebema di provvedimento Jatero ad suntentare Paligunta degl? 
appentati dei Carabinieri séali da antorizzansi # contrarre matrturonia. 
Il procedimento, fa arnionia alla politua desmagrafica del ragime, eleva 
da due ga tre quinti Palionata degli appantati che porrono eiicte autoriz: 
rali d comrarie iattitmonia e compente, fulienté, ol inalrimonio, in cere 
derzs alla nuova alterata, degli appuntati che hand falla darmanda 
cmtro il 13 vrarza IS3Î, 

Schema di decreto poriaute modifebe al tento suico delle dirpesi- 
zioni legilative nell'anininistrazione © la contabilità dei corpi. Par un 
giù rapido ed efficace svolpimento dei servizi, di è ravvisato lu appare 
tunità di attriboire ai Comandi tereltariali tu facoltà org Ipettante 101 lo 
al nsininiero, di antorizzare la siccazione anticipata e parziale per i con- 
tratti approvati da esi e dagli Enit dipendenti, nonché di aflidare alle 
agtorità militati territoriali alcune delle iipezioni amminintrative, oppi 
ereguite dagli ispettori amministrativi centrali. 

Una schema di decreto che approva È regolamento arpanico per 
l'arma dei Carabinieri, L'attuale ordinamento organico per l'arma del 
Carshiniuri, approvato com regio decrelo 24 febbrato LOL, fn costie- 
quenza delle notevoli modificazioni apportate da quella date 20 oggi 
all'erdivamento dell'arma ed ai regolamenti ed intruzioni snilitari che dî 
soma comuesti, pià unu rirpowrde allo scopo. È stero percid emanate fin 
nuove regolamenta, nel quale vengono raccolle fui fe dirpestzioni isti. 
tuzionali ed orpanirbe in vigore, ephporiunamente coordinate, che dici 
Piizano Pondinsmento e de attribuzioni pemerali dell'aria e da relazioni 
di essa con fe varie antorità militari politicoe e piadiziarie, 

Uno seboma di decreto che modifica l'arcnzamiento dei gradi di 
traippa nel vepio Erercito. La vatevole preparazione mililate con la quale 
i giovani si prevemano alle arti ia vinid delle organizzazioni farcite è 
della intrizione previlitare, fa ritenere opportana uns ebbreviuzione della 
duticuilà minima attnalarente richiesta per l'avanzamento nel grado di 
irappe, A ciò provvede la Ichettia di decreto pra approvato, 

Uno schema di proveediziente sull'avanzamento degli ufficiali del 
regio Esercito. La nuova legpe sull'avantatttenio è fuforimeta al priv 
cipio fondamentele delle vacanze obbligatorie meî vari pradi, mitico shitema 
che consenta di far riprendere all'avanzamente stero un ritina vegolare 
contante che, in nt periodo di tempo nat irappe lango, porterà anrhe a 
ristabilive l'equilibrio fra fa cartiera degli ufliciati delle vatte armi e al 
ringiovanimento del quadri sposle di prado più elevata. Il meccanismo 
della legge, concretato in tabelle che fisiano pur ogni anno il numera 
delle vacanze obbligatorie e delle promozioni al prado Inferiore, pad ap- 
perire, ad Wa brimto esame, iu po rigido e automatica, Per contro, apfror- 
tune dirberizioni della legge e l'elasticità di applicazione che viene la- 
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Jciata al Ministtà per lu Guerra tolcono completamente il carattere di 
eecessivo aptomalismo e conserione l'applicazione eoua con la naava 
legge sall'avanzamento. La aaova legge consente inelite di sbloccare sol 
termine di circa tre cuni pli attuali capitani e tementi reduci della grande 
guerra e che d distanza di ben sedici anni rivestotio ancora aggi dl grado 
col quale combatterono è sersarono il loro sangne fer la grandezza delia 
noura patria, Per le armi combattenti fereluni è Carabinieri reali), Ja crea 
zrone ai due ruoli distiati, wu di egnale fmporianza fratole di comando 
e ruolo di mobilitazione), tvtde ad impiegare meolio gli ufficiali dei vari 
gradi a seconda delle vinpettive attitudini è riduce notevolmente i masi 
menti che td ad opgi derivaneno dalla rotazione degli afichali atesni 
fra trappa e incarichi diversi, La spova devge tutela inolire moralmente 
Sa figuia dell'ufficiale che per fe esfcenze compinaie di organico è di 
corriera deve lasciare tl servizio e pli disicara eoudizioni di quiescerza 
adeguate allo necessità odierne e alle benemerenze scguisiate ii guerra 
ein pace, 

Snceritvamento, il capa del Governo, ministra della Marina, da sat 
tepoito dî Coniglio del wsinitiri, che ba approvato, è segmenti provve 
ditnenti: 

Uno schema di decseto che porta varianti alle norme per l'avnmir 
sione di soltafficiali del CREM. alla regia Accademia nanale. Seccado 
l'ordinamento della regia Accademia navale ora vicente, i comi che si 
svolgono in detta Istituto sona tre e'mom più cingne, errendo richivita, 
per Pamminione neil'Arcudemia nea, ava licenza sedia Juperiare, 
auziché quella media inferiore, Con lo schema di provvedimento appro» 
sato dal Consiglio dei snintitrà sieme stabilito ehe i sostufficiali della 
regia Marina ammessi all'Accademia navale per conregaiee fa mosmina 
ed sffciale in uno dei corsi della Stato Maggiore, del Genio navale 0 
delle Aroi navali, debbono essere amniessi alla prima claue del corsa 
normale della regia Arcadenzia navale anziché alla terza clanse. 

Uma schema di disegno di leppe riguardante l'ivtituzione di ana 
Cassa nfficiali della regia Mariugn, Con la legge 10 dicembre 1910, 
namera 172, venne afaato sila «Cassa ufficiali, eshiente presso il 
rintitoro della Guerra, dl compito di corrispondere apli nffriali del regio 
Esertito, dopo la loro consazione dal servizio permanente effettivo, nna 
lindenntià supplementare, olive quella the é lora corriiposta dall) pera 
di previdenza per dl personale militare e cisile dello Sunia, Can fo scbema 
di disegna di legge approvato dal Consiglia dui aninireri viene solita 
Zialmenme eneso H frattamento di gui sopra agli afficiali della regia 
Marra, 

Uno sebema di provvedimento che porta varisnti allo legge 8 fuglia 
3920, memero 1178, sull'ordinamento della regia Marita. Con fate schenta 
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senpono abborfate sarfanti alla sedeettà depge nella fante riguardante 
i reclutamento stommale degli sgdliciali delle Capitanerie di porto e quella 
in sia traniitoria degli tfficiali delle Arsi navali dagli affictali della Stato 
Maggiore e sono apportati lievi rilocchi apli orgamici degli ufhiciali del 
Corpo di somisarialu militare marittimo, imposti du esigenze di ser. 
vino. 

Poi, sx frofosta del capa del Governo, seenintra dell'Acronantiva, H 
Coniglio dei maîniciri ha approvata: 

Uno rebema di provvedimento ripuardante l'interpretazione dell'ar- 
ficolo 12 del regio decreto legge @ marzo 1927, nusrero 420, sol trat 
tamento di quiescenza del perronale militare della regia Acronastica. 
Con querto provsedimeno ii precisa che la dinforizione di eni all'arti. 
cole 12 del regio decreto lenne So marzo 1927, nanrero €20, che prevede 
la concerstone di un'indennità a fuvore dei tettafficieli della regia fiera- 
matitica, conpedati, viforarati a dirpeniati dal servizio fenza ditilto ad 
Impiego cinite ed a pensione, è applicabile soltanto ai sottefficiali che 
siano vincolati a fernta sfeciale stor infetiore a quattro anne. 

Lino schema di provrediatento che stabilisce laminontare di nn com- 
tribata del nrinintera dell'Aeronastica a favare della Scuola di perfezio 
namento Fr futegsteria acronantiva di Torino. Si avricara in via dejitti- 
fis ni contributo di lire 215.120 alla inddettà Fencla di perfezionanrento 
aunersa all'istituto superiore di ingegneria di Torino perché possa 1pof 
pere la dna alla Tanzione per Jo sviluppo della tecnica seronaatica, Pre- 
porando + giovani che intendono afplicurii a queta abilita SCsenza, 
che tanta inpportanza de arrento sia nel campo militare, sta ta quello 
cune. C+} 

Infine, Sl Consiplio dei sirmisirà, du propoia del capo del Governo, 
miiminiro delle Corporazioni, ba apprava:a: 

Uso scbenta di provvedimento riguardante pli estugli per le iuiniere 
di solfa della Sicilia. Stante fe difficoltà in eni ti trova l'industria zolfi- 
fera suzionale, in reluzione alle condizioni perterali dul snercato zolfi- 
tero internazionale, si rende necesrurio adotture Ipeciali provsednarnti 
per irdarte il coso di produzione dello zalfo, nei diveriti fattori. Cow 
i provvedimento in barola, da mutuata degli cstagli delle zolfare della 
Sirgia, fino ul 31 dicerrbre FO3S, uiewe ridntia al quaranta per cente di 
quella abilità mei singoli contratti di gabella, 

Una schema di prorvedimento che modifica d regio derseto legge 
2 prarzo 10330 swsrero IGS, relativo all'intitazione sell'affirio ber da 
preparazione dell'organo degli approvvigianamenti dall'estera, 

L'nio scheria di decreto concernente Pintituzione di und ipeciale affi. 
cio per la pendita esclusiva nel Regno dei colore organici sintetici. La 
fotltantione di questo uflivio è brevbla dar regio decreto segge 18 gen- 
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sain 1934, nasero IZ2, col quale È nale rosliluzto Hst comilala nazio. 

- nale per f'induriria dei colori organici rfutetiti. L'affrio eitgatrà in re 
pime di esdluneità da vendita di delli colori per canto dei produttori è 
importatori, Etro pard sspniiniittata da su Cosntiplio, constato dal rap. 
presentanti dell'indastrca produttvice e dell'indusitia consunmetrice, e serà 
Jottaposto dila viyilauza del nusistera delle Corporazioni. 


A TRENTAMILA ALPINI * 


Camerat) alpini! 

Roma madrec vi ha accolto per li seconda volta, tributandovi tolla 
la sua più profonda simpatia, Cinque anni ct sono, col vostro contegno, 
con la vostra disciplina, con la vostra schietta c simpatica allegria, con- 
quistaste il cuore di Romi. 

Qegi tornando voi avete veduto le grandi trasformazioni di questi 
Roma impetiale, cristiana, sabauda, ché setuliamo sempre più degna della 
nostia Italia: quella di Vittorio Veneto « della rivoluzione di ottobre. 

Chi dice alpini, dice foeza, tenacia, sangue freddo, sprezzo del pe- 
sicolo, in uni parola, ervismo, Conserrale queste solide virtù e trasmet: 
tetele ni vostri figli. Non sono ie Alpi che fanno gli alpini, ma sono 
gli alpini che fano le Alpi. Fer quella imponente coron di montagne 
che Iddio pose a difesa della patria, voi avete inciso sui vostri pagliar- 
detti il frerissimo motto: «Di qui non si passa #. Ma gli alpini della 
guetta vittoriosa © della rivoluzione trionfante dicono anche, quando si: 
necessario per difendersi: « Si va glire! è, 

Ora, tornando alle vosite città, allo vostre case, conserverete a lungo 
il ricordo di queste giornate romane. Tra cinque anni, il Decimo alpini 
farà di nuovo l'adunata a Roma. Vi do appunatamento formale: ib da 
questo balcone, voi in questa piazza, a rinnovare insieme il proposito 
immutabile di servite sempte ed ovunque e contro chiunque l'Italia (Le 
parole del- Duce sempiono di singolare figrezza H cnore degli alpini, 
che le calidtano content interminabile applauso, Ni Duce, che ba espresro 
al comandante del Decio il sno alto compiacimento, dere aneota mo- 
strarsi, entre puavanzente eiblude il formidabile, entusiastico appiassa 
degli al binil. 


+ Discorso peomunciato a Roma, dal balcone centeale di palazzo Venezia, lè 
mattina del 15 aprile 1531, davanti a «tremiamila alpini convenuti nella capitale 
da ognr parle d'Italia per reaziere èmaggio a Sua Maiesti il re ed al Duce è. {Da 
1 Popolo alare, NL PE, 17 aprile 1954, RAI}. 


ir 
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UN «IDEALE » 


Faul Forl è, per chi non lo sapesse, un porta francese, Egli & ansi 
valo povera alla celcbeità, Noa ha mai falto della « politica militante ». 
Elicona e Parnaso lo banno sempre tenuto lontano dagli intrighi della 
pianura e dalle «utili» anticamere di rue Cadet, Egli è quel che si 
dice un puro; il che è come dire, nella Francia d'oggi, un solitario, Ori 
un redattore del quatidiano Sstrarsigeati è andito 1 turbare la sua s0- 
Litudine sottopenendagli il segucate quesito: a Commenti redresser les 
mroruri dle lu Francel ». 


All'ardua domanda, cl pocta ha sisposte fra F'altra: 


e Tutto va male perké cella # guidato dallo spirito, ua è una rivolu 
zione snciale che ci necessita, ma und rivoluzione morale... Li necessita di Li 
trovsic nom unu miorale di partito, ma ona morale individuale, D'altra paste 
noi noe possiamo merlellutci sul cieco desiderio della folla, Ci occorrono delle 
discigline, Anche se esse fossero False, sarehbéto cesto più feconde delle sterili 
libertà in cui taluno crede... Alcuni popoli hanno Lovato, al di sopra degli 
amtecessi di partito, uns misica nizinnale.... Per ruisictismo vgni Governo atei 
ticamente fucté integre e fortifica i suoi cittadini #. 


Vi sgno uomini che « sono riusciti sd imporre ai popoli delle disci. 
plioé nen proponendo loro Ln ideate di felicità, ma un ideale di sucri- 
ficia, di lavoro, di povertà c di grandezza umana #. 

Così il poeta Paul Furt. Egli, in soslanza, auspica alla sur patria un 
qidezle », E, non sappiamo sc coscientemente 0 DI, identifica questo 
ideale nel «cedere, obbedire, combattere », che è il verbo altivo della 
rivoluzione fascista. 

N che dimostra come quel che di qua «alle Alpi é vita, di la dalle 
Alpi sia soltanio pocsia: agli antipodi delli vita, A mena che il popolo 
francese non credi utile mandate un porta al Governo... 


Di 1 Popolo afoalia, In 93, 19 aprile 1994, HEI {ws IL 


BOLIVAR * 


Le elevate parole promunciate dal signor Parra-Perez vi hanno giù 
detto, signori, quanto sia giusto che si erga oggi nel cielu di Roma un 
solenne ricordo del puro esue ameticano Simane Bolivar. Non salo per 


è A Roma, ful piazzale dello Stadio, la mattina del 21 aprile 1934, Musso 
limi presenzia la cerimonia per l'inaugurazione del Alonumento Simone Bolivar 
offerto all'urbe dalle reputtbliche di Eglivia, di Colombia, dell'Ecuador, del Pa 
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ché nella ferczza dei suoi giovani anni, egli pronunciò qui il fatidico 
giuramento «li Liberazione dell'America latina, ma perché durante quella 
che egli defini la terribile agilazione della sua »ila, gli fu, come, st 
prior Inimisteo, voi avete Leste ricurdato, « di puida cdi conforto » l'esem- 
più di Roma, con le suc virti, con le suc istituzioni, 

Pura eroe, animato da yna encigia indomabile e talvolta spietata, 
che ricorda quella dei prumi conquistatori della su2 stessa nobile stirpe, 
egli concorse, con ui'operi veramente rivoluzionania perché profonda. 
mente creitrice, a petlare le basi dell'odierna America latina. 

Cou animo e penio di condottiero condusse i subi uomini vltre vette 
titenute inviolabili; nan schiava di sette né di ideologie, assurse alla con- 
ceriune dello Scato unitario poggiato sulle prandi Fforac della nazione 
liberando le energie sopjute dalla sua razza. 

(Dal quadro infranto jo cui da tanto tempo si adagiava l'America fo- 
cironò i nuo] Stati 

Iminortale È la sui opera, Gli Scali da dui cocali portano nel [oto 
grembo dovizia di ricchgaza < sicure promesse di fultiaro. E nce suo nome 
riccheggia quell'ideale di solidarietà che egli sognava fra i figli del 
emisfero di Colombo #. 

L'Italia, che agli Stati dell'America latina è wonita da tenti e infrane 
pibili vincoli storici, sociali @l ccomomici, a [bi oggi si inchina, così come 
ricvaca gli croi della propria storia, téi.quali vede esempi e fonti di vita. 

ella vostra persona pertanto ie ringrazio, signor ministro, i Pre- 
sidenti delle Repubbliche di Bolivia, Colombia, Ecwador, Fanama, Però, 
Venezucla, gli eccollentissimi signori Salamanca, Oliya Heirera, Velazco 
Ibarra, Ars, Benaviles e Gomez, i quali, a nome dei loro popoli, hanno 
voluto fate a Roma, madre cd anima della vostra e nostra latinità, il 
donò praditissimo ed altamente significativo del monvmento di Simane 
Bolivar. 


LA FESTA DLL LAVORO * 


Camerati! Lavoratori! 
Oggi 21 aprile, natale di Rota, è consacrato alla celebrazione del 
lavera, Non del lavorò interpretato in senso astratto © universale, ea 


nama, del Perb e del Ventivela, In cale cccasione, dopo 1 discori del minisito 
del Venezuela Parra-Perer in rappresentanza delle sci Repebbliche sodameri 
cune, © del governatore di Rome, rl Presidente del Consiglio pronuncia le posule 
qui riportate. (Da IP Popolo fatta, N90, 24 aprile 1934, NEI 


* Discorso pronuncisto a Roma, in pissza Vesczia, la mattina del 21 apnle 


1934. [Da If Popolo Free, 1490, 24 apalle 1954, 200. 
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del lavoro italiano, del vostro livoro, di voi contadini, di vol operai, 
di tutta il popolo luvtratore italiano. Non è senza un profondo signife- 
rato che qggi per la prima volta un groppo di lavoratori italiani, è por- 
tuali di Genova, hanno l'onore di montare la puardia alla Mostra della 
mvoluzione fascisti. È perfettamente giusto che sia così perché la rive 
luzione delle camicie nere non è stati fili contro il popolo, ma è stata 
fatti per il popolo italiano. La rivoluzione fascisti ha voluto dal po 
palo italiano [x disciplina e l'unità necessarie, ma ha anche preso un s0- 
lenne formidabile impegno al quale tutti i rivoluzionari delle camicie 
nere terranno fede sino all'ultimo istante della [oro vita. Questo impe. 
gno significa; maggiore potenza e maggiore benessere per il popolo 
italiano. 

Nessun popolo in nessuna parte del mondo offre [o spettacolo del 
popolo italiano: disciplinato, consapevole, tenace nel suo sforzo, ha più 
toccato l'orizzonte della granderza, poiché sorge da una guerra che fu 
di popolo, di una rivoluzione che è stata di popola, Le squadre del fa- 
scismò nel tempo ercico della vigilia, gli squadristi che pettavano la 
vita Intiepidamente.... {Poe «E la porteremo aucore al vostri ordini, 
Dice!) .... phi squadristi, nelli foro enonne maggioranza, venivano 
dalle masse popolari dei campi e delle città e dalla gioventi delle scuole, 
“is non permetteremo mai che sii alterato anche di una sola Goes que 
sto carattere tipicamente, profondamente popolare della rivoluzione delle 
camicie nere. È certo che con li mostra alisciplina, col nostro coraggio 
atulomito, superetemo questi tempi ditficili, E una volta che siano su- 
pesati, il popolo italtano avrà diritto ad una vita che non sia di stret- 
tezze e di disagi, una vita degna del tempo fascista, poiché lu rivolu- 
zione delle camicie nece tende ad elevate il lavoro riconoscendolo in 
tutte i suoi clementi come il fattore fondamentale di rutta la vita so- 
ciale, A poro a piro, ma con vo movimento costante € sempre più acce 
lerato, il popolo italiano entrerà intimamente nella vita delli nazione £ 
nella vita dello Stalo, sino a riassumere nelle sue mani il suo destino, 
lo Io vedo già, hcn soltanto com gli occhi della fantasia, ma per la fa: 
tale logica delle cose, ib Io veda, il popolo italiano inquadtato nelle 
sue formazioni politiche, inquadrato nelle sue formazioni militari, in- 
quadrato nefle sue organizzazioni sihdacali e corporative, andare decisa. 
mente al suo posto di responsabilità nell'ecgnomia della nazione, 

Voi sapete per una esperienza di dodici anni oramai, che Ie tnie 


‘parole sonp sempre seguite du falti. Voi sapete, e lo sentito nel pro» 


fondo delle vostre coscienze, che li rivoluzione dellé camicie nere, inen- 
tre È destinato ad accrescere le possibilità materiali e morali del popola 
Italiano, è anche in grado oggi di dite uni paroli a tutte Je ernti civili, 
la parola della verità, senza la quale gli uomini non sono liberi, la pa 
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cola della giustizia, senza la quale nch vi può essere pace duratura nel 
mondo, 

A pacca poco nei ci siamo liberati di tutte le scorie e abbiamo su- 
perati tutti gli osticoli che potevano ritardare la nostra marcia. IL pas- 
sito è pià dietro le nostre spalle. E Navwenire è nostro, È nelle nostre 
nani sinure, poiché sarà il prodotto del nostro coraggio e della nostra 
iGesiutibile volontà «di vita ce di vittoria. 


ALLA PRESIDENZA 
DEL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DIL CINEMA EDUCATIVO * 


DI Duce ha visamente ringraziato + membri del Conuiplio di preso 
denza per le comunicazioni che vestinano portare alla chinsara der lm 
sori di nn compresso che aveva richiamata fa sita aflenzione di tulti i 
Governi e, Jperialrientte, per Fampartanza dei temi e delle guaramiaria. 
sue delegazioni presenti di Stati, embri e non membri della Società della 
mazioni. 

SI Duce ba denata a mettere in rilievo come ila stato possibile ram 


A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 25 aprile 1934, Mussolini 
ricevo i membri del Consiglio di presidenza del congresso internazionale della 
cinematografia educativa svoltesi mall'Urbe. IL professor De Beyould, fuppreseti 
tante Ja Svizzera, « ha temuto a tingraziare jl Duce per le accogliente offerte ni 
congressisti ed ha illusleato i risultati pratici è positivi del congressò, che, 
svolgendo i suoi lavori in cdatanio con la vita cionorata dell'Italia Fascista, Ia 
abbandonato tutte Le manifestazioni della retorica, per scendece alla pratica, cealiz- 
zamdo vere è proprie conquiste, stobilendéo piani pratici di lavoro, determinando 
joteron all'Istituto [n stretta collaborazione tri produttori e romsumatnet. ]l De 
Beynoli] lia fatto cento alla pamata pratica di congresii del gentte, che, quando 
sono ben veganistati e si svolgono con piuni precisi © per finalità bene deter 
minate, danno sicuro sisultato, el campo specifico del film educati, ha ienuto 
a ricordare come sl debba alla volontà del Miuce la creazione di otpaniani stazio- 
nali «d intertazionali che hanno potuto delecninate bh movimento mondiale 
tale da assicurare il succecan del film, come aosilio nell'insegramentoe @ meri di 
elevazione intellettuale », Il dottor Sehevermann, presidente della Reichafilmkam- 
mer. « ha tenuio ad esprimere, spcora, ja rivontécestà di iulto le delegazioni e in 
spirito dé sincera ammicarione per il miedo col quale i lavori si seno potuti sval- 
gere con evidente succésso pratico. Ha comunicato nl Dace il desiderio unatifàe 
del congresso che un concerso internazionale sin handito per le miglioci pelli: 
cule di sport, sotto Taltissimo patronati del capo del Governo italiano s, Indi 
il Presidente del Coosiglio prontuacia le parole qui ciportate In riossonto. (Da 
li Papola aPIpoia, DIO 98, 26 aprile 1934, XXI), 
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giunpere ritaltati positivi anche mercé # metodo di lavora seguito pei 
preparare e condurre Îl congresro stessa. 

Infine i capo dal Governo ha sottolineato guanto il De Reynoid fa 
devo, ponendo in esidenta Patltbtà della collaborazione internazione 
sn singoli domini tecnici ed abipirando fu moltiblicazione di fali roo- 
perazioni tra i diverti paesi che portano ullu vera comprensione degli 
interessi nrovali, spirituali e materiali dei pueti nesit e, solo dn quenta 
moda, condacona alla conoscenza der bitogni generali e, quindi, alla 
collaborazione internazionene. 


DECAPITAZIONE DI HERRIOT 


Questa notizia appartiene al numero delle polizie incredibili, ma per 
ciò stesse più vera di molte altre che non hanno un pronunciatissimo 
carattere paradossale. La notizra che viene da Parigi, annuncia laconi» 
camente che Herriot, il capo del cartello di tutto le sinistre, Edoardo 
Herriot, difensore titolato degli « immortali principi »; Herriot, l'otran- 
tanovardo sindaco di Lione, è stato espulso dalla Lega dei diritti del 
luomo. Questa Lega non è che una dipesdanee della massoneria ed è 
presieduta dall'ebreo Basch, nato in Ungheria e divenuto un francese 
# d'occasione ». Ma di quali colpe è rco Edoardo Hetriot? Le principali 
sono due: la prima è quella di avere votato nel Gabinetto Tnumergue 
i famosi docreti del 1° aprile che diminuiscono notevolmente gli sti- 
pendi degli impicpoti francesi; la secondi è quella di non essegi oppo- 
sto alla espulsione di Trotzky. Chitmato a giustificasi, Herribt se n'è 
infischiato alla inantera Fascista. {« Me nc frego » è il nostro mattà....} 
Ha cioè lasciato senza un tipo di risposta la intimazinne di Basch, (Que 
sto Basch é il perfetto campione della imbecillità velleitaria demolibe- 
raloldet Davanti a tanta insolenza, il Tribunale della Lega si È riunito 
ed ha esplso dalla medesima Edoardo Herriot, 

Finora, in quel di Francia © Navarra non è successo niente. Tutto 
è calmo, Ma il caso, pur non assurgendo alle proporzioni di un avve. 
nimento eccezionale, è tuttavia piccante. Herriot, cl superleghista Herriot, 
espulso dalla Lega; espulso perché in adore di fascismo, L'episodio può 
essere collocato nel numero dei sintomi rivelatoci che i tempi maturano 
anche in Francia. 


Da fl Popolo aficrtta, N. 103, L'itiaggio 1954, XXI fe, 22). 
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FRONTI UNICI 


Voci nuove, atmosfera rambiata: l'Europa in travaglio cerca di li 
berarsi deî vecchi idoli; si comincia a comprendere che la crisi va ri 
solta in modo totalitario, € non con paliativi riformisti @ regzonari, 
Ovunque si va alla ricerca di una soluzione; è sempre il fascismo che 
si incontri sulla propria sitada, anche quando si vuole negarlo; c nello 
stesso momento in cui si cerca di limitario, non si puà sfuggire al suo 
sforzo rinnovatote, Le Pie Sacializie, organo del Pustito Socialista di 
Francia, lancia un appello per da formazione ali um fronte comune tra 
combattenti, Confederazione generale del lavoro e neosocialisti, soste 
nendo l'identità dei lovo programmi. 


Non sarà privo d'interesse il dare uno sguardo 4 questi propramini. 


« Predominio dell'interesse generale sugle interessi pitecoleri; sforzo pes 
piegare le forze economiche alle leggi dell'interesse cnileltivo 1 


Come potrà ottenessi questo punte? 


«Coen la restaurazione dell'autorità dello Stato, è una serie di iifocme Fatte 
senza puvre e senta debolezze ». 


E tendenti, in primo luopo, «all'introduzione nella costiizione di 
un crgioismo che permetta di coordinare la produzione € il comune, 
edi controllate le differenti attività economiche ». E proprio dalla & GT. 
che parte questa proposta: e dove il signor Jouwhiux ha dimenticato ; 
suoi postulati classisti? Anche più chiaramente i neosocialisti chiedono 
«la sindecalizzazione delle imprese sotto il controllo di wa Consiglia 
nazionele economico e l'arbittato dello stato, allo scopo di permettere 
una previsione esatti dei bisogni, dei costi e doi redditi, una consoli- 
dazione del credito è un generale ordinamento dell'economia nazionale », 
Economia controllata dunque; e in quale direzione? 


« Diminuzione del costo della vita; coordinazione delle industrie fondiunene 
tali; grandi Ipvorsi pubblici per ottentie una riduzione della disaccnpazione.... è. 


Anche per coloro che non vogliono udire a fanno finta di non udire, 
gli insegnamenti della rivoluzione fascista Frultificano ampiamente. Nel 
l'ottobre 1922 è avvertito qualcosa nel mondo da cui è impossibile Grmai 
soltrarsi, anche con la migliore buona volontà; € non c'è movimento 
d'idee 0 sforzo d'azione che, nel suo stesso porsi di fronte al Fascismo, 
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non abbis da essa imparato molte cose, nello spitito e nei programmi 
concreti. E questo è il più alto segno distintiva del valore universale 


della rivoluzione. 


Gi I Popolo eat, DN 104, 3 maggio 1934, 000 (8 1). 


RIVOLUZIONE SU MISURA 


La libertà, così com'è uscita dalla rivoluzione dell'89, è in pericolo. 
L'allarme è lanciato, in Francia, del gruppo antifascista, È ripetuto tra 
le fila democratiche, ba echi profondi nelle caverne massonkhe, tra LIL 
tentativo e L'altro di faro ahostire l'affare Stavisky. 1) pericolo fascista 
è alle porte. I culioni delle sacre ideologie si spaventano all'idea d'unmz 
trasformazione del regime dominante ed invocano batti i santoni del pa- 
rudiso ove risiode il grande architetto dell'universo per liberarli da tale 
minacciùi. ; 

Tuttavia, una delusione ha atteso, di questi giorai, i quéruli amatori 
della libertà a tutti i costi: la delusione Doumergue. Il Presidente Tau 
nersue, forse in buona fede, forse col segreto desiderio di far loto di- 
spetto ha dichiarato: 

1. — Per esser rispettato all'estero, lo Sato francese deve csstre ri 
spettato all'interno da tutti i cittadini, in primo luogo di coloro che ne 
sono i servitori. 

2. — È inammissibile che si cecchi di Interrompere 1 normale an- 
damento dei pubblici servizi. 

3, — Un visanzmento È necessari: quello dell'iutorità goveruntiva, 

4, — Non si può contar st di Iwi per favorire tentativi che soettes. 
sero interessi pacticolaristici @ collettivi egoiatici al disopra degli inte 
ressi dello Stato. 

Corne sì spiega, in bocca di Dowmergue, la presenza di queste quit: 
tra dichiatazioni, «he sono, ci susino i Uherali-democratici-massonici 
francesi Ia parola, delle capressioni fasciste? na 

C'è, dunque, da temere che l'idea abbia fatto cammino? C'é bisogno 
"di suoni le campane a storno? e 

Risponde, per tutti, Immanuel Berl su Afariznme. Noi gli siamo ve. 
tamente grati della chiarificazione, Egli si domanda quale carattere. avià 
la rivoluzione francese, posto che la Francia, in preda al disordine € 
con i suoi organi seléearér, ha bisogno, otmat, e con precedenza assoluta, 


- d'una rivoluzione, 


La rivoluzione che deve risolvere, dice Besl, i problemi che Ja Fran 
cia pone alla Francia, deve essere nazionale, Cioè, aggiunge, non deve 
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seguir la moda venuta d'Italia, perché, conclude, è troppo presto per 
sapere 6 il fascismo sia adatto alle necessità del mondo moderno. 

Attendiamo di vedere ln Livoluzione nazionale, eseguita su misura, 
a prezzo di coso eccessivamente ridotto, del signor Berl, 


Da 1 Popolo Sitia, HH. 105, 4 maggio 103, XXI (10 3). 


REGRESSO BIANCO Fo PROGRESSO GIALLO 


Ore sono sei anni, nek 15928, vedeva la luce in Italia, presentato al 
pubblico italiano da Benito Mussolini, il libro di Riccardo Korherr: 
Represia delle marcite: mmitte dei popoli 

Nella introduzione all'opera del piovane studioso tedesco si pole- 
vino — come si possono atcora — leggere i seguenti perivdi concer 
nenti la situazione demografica italiana: «HI massimo cosflicente di na. 
talità si ebbe nel quadriennio 1881-55, con trentotto nati per ogni mille 
abitanti. Poi camincid la discesì lenta, ma continna.... Nel 1913. il 
quoziente di natalità è già al 50,5 per mille. Nel 1920... si spinpe u 
31,8 per mille... Ma depo questa punta comincia il movimento repres- 
sivo, che giunge al quoziente del 26,9 per mille nel 1927, Mentre per 
perdere otto punti ci sono valuti prima della guerra trent'anni, sono ba: 
stati sette del dopceveria a farne perdere quatro ». 

Queste paole sono stile scritte nell'estate del 1928, Da allora ad 
Oggi la situazione si È aggravata, perché dal 26,9 siamo scesi al 23 per 
mille, 

Vediamo ora che così avviche alltove. Per esempio in quell'auten- 
tica fucina di carne umana che è l'Estremo Oriente, Le cifre che atte- 
stano lo sviluppo del Giappone sona impressionanti £ ci dinno motiva 
di rievocare un'altra frase della prefata introduzione allo studio di Ko 
therti « Neri e gialli sono dunque alle porte? Si... >. 

Un recente studio dovuto al professore Richet rileva <he le razze 
gialle e miste aumentano con un ritmo cinque o sti volte maggiore di 
quello delle razze bianche, Durante Io scorso anno il queziente della 
nitalità è stato del quarantiguattro per roille a Tokie, del trentatte per 
mille ad (ska: il doppio — e abbondante! — dei quozienti di Nuova 
York e di [uepos Aire, per non parlare di Roma, Londra, Berlino, 
* Parigi 

Lo studio del Richet conclude afferttando che, se l'attuale saggio di 
natalità rimanesse stazionario, fra ventanni Tokio sirebbe la cità più 
popolosa del mondo. 
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I dali sono eloquenti: è doveroso meditarli. E vien fatto «hi doman 
darsi: i mostri nipoti dovranno davvero essere del rai eanfet in Un 
mare di zafferano? 


Da D' Popolo dfralia, MO 106, 1 maggio 1934, XEI {ue 1}. 


[ VERI COLONIZZATORI 


Fia fatto il givo dei giornali francesi un articolo pubblicato da un 
quotidiano che si occupa di questioni coloniali, Nell'articolo viene ri- 
ferito, tra Faltro, un colloquio avuto con un giovine nazionalista ma 
rocchino. Perché bisogna sapere che al Marocco vi è della gente che si 
ostina a considerare il « protettorato è francese come una così del tutto 
transitoria. 1l giovane nazionalista si è dimostrato soddisfattissimo del- 
l'avvenuto seintegramento, mertè le forze armate, che combatténo sotto 
li bandiera francese, di Sur Maestà Scerifiana, nei suoi legittimi do- 
mini; ta ha concluso i] suo dise in una ben strana maniera: 


«Ora — lu detto rivolte ni “ protettori" — nam avete più che ad an 
darsene e lasciate | marnechini liberi in un Mucio libero a, 


Questa affermazione, soverchiamente Categurica, Lon poteva lasciare 
indifferente l'intervistatore. Egli, allora, ha pensato di trovare un argo 
mento di prim'ordine per controbattere le fallaci speranze del suo in- 
terlocutore, Penserebboso, Forse, ha spiegato subito, i marocchini di pren 
dere il posto lasciato libero dai francesi? Ma nemmen per sogno, Degli 
altri occidentali, degli altri @ nazaceni + subentierchtero loro, con la dif 
ferenza che non tratterebbero certo i poveri indigeni come la Francia li 
ha trattati, 

(vali sarchbero questi a nazareni i? 

L'intervistatore, da uomo podente, non lo dice. Però metle in bocca 
al piovane nazionalista un accornvedamento, E, cioè, che in effetti, giova 
riconoscere la superiorità delle colonizzazione francese su quella italiana. 
Come c'entra l'Italia? Non si sa bene, ma è citata, e della Germania 
si parla solo al condizionale, Alle altre nazioni non si fa cenno, neme 
ineno larvato. 

L'Italia, perciò, che, come avverte il quotidiano marsigliese, fa della 
colgnizzazione demografica, cio da servire per l'eccedenza della sua po- 
volazione, dovrebbe apparire, al tirar delle somme, molto più incomila 
delli Francia, che si limata a far la patte di downens ide lefoni. Niente 
paura, quindi, pel Murocco, solo sotto la bandiera francese, di diven- 
tare una colonia di popolamento. Non si teme concorrenza, 
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A dite il vero, il giovane nazionalista matoachino non aveva fatle 
di queste questioni preferenziali, SL era attaccuto ad alcuni trascurabili 
democratici principî di autodecisione dei popoli cd aveva fatto appello 
alla Liberti delle nazioni, alla eguaglianza delle razze, alla fraternità degli 
mormitii, 

Ma le sue parole sul quotidiano francese che s'ocqupa di questioni 
coloriali, sono restate senza cop 


Do Patole d'Isalia, MO 167, 6 maggio 1934, NEI (ae 1. 


SEGNALAZIONE 


Con una concisa prefazione di Itzlo Balbo, è uscita in questi giorni, 
pEr ] tipi dell'Eititoto editoriale nazionale di Milano, una Stara gera- 
mestica d'italra, di Lino Piazza, 

È un libro che si legge tutto di un fiato, Tutta la materit è di attua» 
lità, anche sc la storia comincia dal mitologico volo di Icaro. L'ansià 
del volo è stata comune a tulte de generazioni che si sono succedute sulla 
faccia della terra, Vi si sono provati scienziati, maghi, avventurosi. Nel 
Rinasimento italiano, é Leonardo di Vinci che premde altissima quota, 
con le sue anticipazioni, ma non dobbiarna dimenticate il perugino Giam- 
battista Danti, che osò alcuni voli, Data dalla file del XVII secolo 
l'epoca delle mongolficte, L'ascensione sugli aerostati mandò in delirio 
le folle ed ispirò i poeti. Il bolognese Zambeccari pagò con la vita l'auda- 
cia del tentativo. Ma nella seconda metà dello scorso secolo, le mon- 
polfere tramonta; comincia l'epoca del più pesante dell'aria: siamo 
ai primi pisesss, o libranti, Anche questi tentativi chiedono sacrifici 
di vite umane, Così nel IR, dopo duernila vali, il tedesco Lilienthal 
precipita e muore, seguito due anni dopo da un altro pioniere inglese, 
il Plicher, Anche questa fast è presto supetata, I primi importantissimi 
tentativi del Forlanini risslgono al 1877, La nascita «dell'aetoplano coin- 
cide con l'inizio di questo secolo: l'ieroplano nasce nella Carolina del 
Nord nel 1904 dai fratelli Weight, 

Il primo volo ufficiale in Europa fu fatto da Santos Dumont il 16 set- 
iemmbre 16 col velivolo Dessoirele, 

Un anno dopo, nel 6907, i francesi Delagrange e Farman, insieme 
coi ftatelli Voisin, creano la prima industria di costruzioni aeronzutiche. 

Negli anni 1908 e 1909, cominciano le gare; nell'aprile del 1909, 
Wright giunge a Roma e si fa due allievi: il tenente del genio Umberto 
Savoii # il temente di vascello Mario Calderara. 

La prima traversata delle Manica fu temtata da Umberto Latham, ma 
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nos riusci, Due settimane dopo, il 25 luglio, € Blénot, <he con mate 
Anzini {costruttore muilamesc) attraversa la Manica, . 

Anche l'Italia entta in lizza, col primo circuito aereo di Brescia, L'8 
scltembre del 1909, vinto da Crtiss, 

Dopo la trvversata della Manica, Ia Società italiana di aviazione drga- 
pizza la isaversata dello Alpi. Il 23 settembre del 1919 Goo Chavez, 
peruviano, vola da Briga a Domodossola, ma qui cade da venti metri 
d'altezza perdendo la vita. 

] poeti cantarono la sua eroica gesta e i popoli civili si commasserò, 

Il resto del libro è la storia dell'ala italiana nel 1911 {primo im- 
piego dell'uviazione Lo guerra), nel cielo puecresto del 1915-1918 c dopo, 

Sboria di ieri e di oggi. Storia vissuta, Storia sempie più superba di 
domani. 


Da li Popole d'issla, I. 109, 3 maggio 1994, XXI {ae Sh 


PER Ti COSTITUZIONE 
DI VENTIDUE CORPORAZIONI * 


SE H capo del Gosetno ha fulte importanti diebiatazioni intorno 
cilla nrova comszione corporatim che i regime si accinge a realizzare, 
ene ha posto in rilievo l'alto valore dal pino di vinta dell'atiottà è dello 
iluppo dell'erouatia nazionale. #4 


FA Reina, a palazzo Venezio, il pornerigpio del 9 maggio 193Î, Mussolini 
presicde la riunione del Comitato corporativo centrale, indetta pet csammimare il 
problema della isitozione delle corporazioni. « IC sottosegretario di Stato per le 
Corpera side, onorevole Biagi, ha ampiamente ciferito circa gli studi compiuti dal 
ministero per Pelaborsracgne del piano crpanico e del decreto islitulivo delle 
corporazioni, ramhé per le modificazioni da apportare all'ordinamento sindacale 
in conseguenza della attuazione della legge sulle corporazioni. 5. E dl capo del 
Covooo hu aperto [a discussione, cui hanno pastecipeto Acerbo, Pitelli, Buecardi, 
Starace, Cao, Poppini, Asquini ». AI termine della discussione, il Presidente del 
Consiglia fa le dichiarazioni qui ripòriate ib riassunto. (Ea Il Popolo d'italia, 
I, 110, 16 maggio 193, XXI}. 


+4# J] Comitulo corporativo centrale ha infine espresso pirere favorevole alla 
istituzione delle corporazioni, approvando i ciitert informatori del piano predi- 
sposto «dal ministero o, {Da Il Papero Stefi, N 110, 10 maggio 1934, XXI) 
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Al LITTORI PER L'ANNO XII * 


Aferiolini rivolge brevi parole ai fiowani, per dive che, prima di pre 
sniarli per le loro magnifiche prove, vatie dimostrate come uh fascista, 
un vonto del nostro tempo, deve tenere allenati in Ggui momento i suoi 
muscoli, (Lofaltichma acclamazione raluta queste parole). #* 


IL GRONTOSALEO 


Il vecchio vascello socialista elvetico è in demolizione. Oramai non 
ne resta in piedi che la carcassa, simile allo scheletro di un bronlosauto, 
o bestione d'altic cià. Da vent'anni aveva cessato di navigare sulle acque 
delle generose utopie per arcnarsi in una specie di palude malcodo- 
rante, Non c'è da meravigliarsi sc, con l'andar degli anni, quella mel 
maia abbia finito per infradiciatie lo scafo, Le elezioni cantonali di 
Lerma e di Uri, dopo quelle di Neuchatel, hiono completato lo scon- 
quasso del misero relitto. ?[ che è come dire che all'opera di demolizione 
ha preso parte alice e volontaria Il popolo svizzero. 

Superfluo dire che netle elezioni cantonali i socialisti sono stati hat- 
{uli st tutta la linea, F_nove saggi del (Governo sono stati conquistati 
dal blocco dei partiti inzionali. Il settanta per cento degli clettori, che 
nelle plezioni precedenti votarono per i spcialisti, ha & deferionato + con 
ammirevole compattezza. . 

Bd un'altra virtuale sconfitta i socialisti l'hanno subita nelle elezioni 
del cosiddetto Gran Consiglio, o Parlamento dei Cantoni, Su durcento- 
ventotto seggi meno di seltanta sono andati ai socialisti. Da notacsi l'in 
getesso in Parlamente di una pattuglia di deputati del giovanissimo mo- 
vimento fascista elvetico, mentre il movimento dei contadini dell'OHder 
lend hernese continua a far proseliti a tutte spese del socialismo. TI fatto 


+4 A Bom, a villa Torlonia, la mattina del 12 maggio 1934, Mussolidi pres 
mia i diteori della coltura, dell'arte e dello sport per L'infio xIL Prima di conse 
gnore i premi, il Fresidente del Consiglio pronuncia le parole qui tiporate in 
riassunto, (Ca 1 Porols d'Itelia, N 113, 13 maggio 193, XXI). 

+ Galiati a cavallo alcuni ostacoli e consegnati i premi ai littori, Mussolini 
« rivolec doro boesi parole, per dice che questa mattinata lomindza di s0]e € 
ardente di passione cimarrà incancellabile nel cuori di tutti i presenti, che son 


dedicati alla causa della patria e pl trifnio sempre più grande della rivoluzione #- 
(Tha N Pepolp afralio, N, 113, 15 maggio 1944, MIL. 
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è che i nuovi tempi svegliano ogni gitraò di più la sopita intelligenza 
dei popoli. Nelle stalisliche che registrano il tegredire delle tulle — sin. 
tomo anche questo del suiccennato risveglio — vanno iscribti a grandi 
caratteri gli « insucocssi » del socialismo clvctica, 


Da di Popolo d'Italia, DI 115, 16 maggio 1934, XXI (ew dh 


IL CORPORATIVISMO E LA GIOVINEZZA FRANCESE 


Finito il periodo delle imitazioni pseudo-fasciste, reazionane € hos- 
ghesi, anche in Francia ci si comincia a accorgere che il fascisno si al- 
ferma sempre più come fenomeno c movimento a sfondo e valere uni. 
versale, Marcel Tiycasd scrive sul battaglicro Le Fraberste: 

« Perché osticacsi 2 considerare come specificamente italiano Hl fascismo? 
Essr è una nuava fecitura dell'esallazione dello spirito, È il fascismo che deve 


fondare gli Stati Uniti d'Eurepa, # il fascismo francese che deve salvate li nostra 
Marione ii pericolo. 


Come tutta la dottrina della rivoluzione, ma specialmente [a dottrina 
economico-sociale stia passindo le Alpi, appare sipruficativarmente oeS 
e piano di riforma dell'econtinia dello Stato » che il gruppo dei 4 gio 
vani radicali » sottoporrà al congresso radicale di Clermont-Ferrand, e 
che potrebbe giustamente definirsi un piano di economia corparativa. 
Constatato il fallimento del liberismo, dal fallimento della libera con 
cGrrenza a cui si sono sostituiti i monopoli di fatto, i giovani radicali 
reclamano « l'attuizione di codici di lavoro per ciisquna corporazione € 
ciascuna regione », come fondamento di una riorganizzazione dell'eco» 
nomia, Le funzioni cconconiche statali devono essere esercitate non da 
funzionari, ma da individui competenti e che rappresentino gli intercssi 
collettivi, Deve essere formato un Consiglio cconomico, in cui la tap. 
piesentanza sia a base sindacale corporativa, + col compito di central. 
lare le industrie e di organizzare li produzione, Sulle corporazioni di 
operai, di contadini, di datori di lavoro, deve essere basata Ll'amnimistra» 
zione economica del paese. Parallelamente deve esere svolta un'azione 
nel campo politico, tendente a talforzare il potere esecutivo è 4 fare del 
capo del Goremo uni figura giuridica distinta. . 

Dora i neosvrialisli ecco i giovani radicali muoversi verso | principi 
della tivoluzione delle camicie nere: autorità, orgamzzazione corpora- 
tiva dello Slato, giustizia sociale, Ancora una volta la parola di Roma 
ha indicato la vis; è chi l'ha intess non invano è stata Ja giovinezza : la 
genetazione in cui tutti i paesi del mando, e con loro la Francia, pos 
sonò e devono unicamente sperare, 


Da i Popola d'isastia N 116, 17 maggio 1934, XXI (ee 1 
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VERSO IL RIARMO 


È questa l'ultima volta in qui mi occuperò del disurmo, della con- 
fetenza del disarmo e delle prospettive che vi si delineano. «Tali pro 
spettive impongono di consigtare che la conferenza del disirmo è finita 
e che comincia è può cominciare una conferenza del riarmo, Lc posi 
zioni dei grandi protagonisti sono ormai fissate: li Francia non intende 
disitmace né di un uomo, né di un fucile; Viaghiltetra è disposta a di- 
SALITE per ciò che concerne la teera, ma è pochissimo inclinata a ri- 
durre la efficienza della sua Qotta, mentre è inevitabile che aumenti i 
suo) cilettivi di aviazione; la Germania, forte della parte V del trattato 
di Versailles e del ricgnescimento della parità di diritto che le fu con- 
cessi nel dicembre del 1941, chiede trecentomila uomini e tetativi arma- 
nenti; T'Italia ha proposto to piano che tiene contà di tutti questi dati 
di fatto e permette di arrivare alla firma di una convenzione, Nan bi- 
sogna dineulicare, perlandy di disarmo, Ja posizione della Russia, quella 
degli Stati Uniti e quella del Giappone, il quale, uscito dalla Società 
delfe nazioni, ha una lberti di manovra superiore a quella di tutti gli 
altri. Al punto 1 cui sone arrivate le cose, dopo la pubblicazione dei 
memoriali, dé visite circolari di Eden, e l'ultima nota francese al Ga 
bineilo di Londra, nen ci sono alternative: o si accolta il piano italiano 
0 ricomincia la corsi agli armamenti. I vantaggi del piano italiano sont 
© seguenti: ciso non richiede disarmo alguno alle potenze attualmente 
armate, salvo qualche accordo to materia di pucita chimica e, forse, quale 
che regolamentazione dell'aviazione da bombardamento; la Francia cone 
Serva quindi la sua superiorità in fatto di potenziale bellico. E questo, 
al disopra di ogni protocollo, costituisce la vera bosc di peni sicurezza. 

Ma i francesi mentre accettano la prima parte del memorszgden ita 
Dian, respingono la seconda, quella che accoglie Je richieste tedesche. 
E vero che il tremoratidae italiano propune di accettare, senza sofisti 
cate all'infinito, Ie richieste tedesche, ma è altrettanto vero che l'accet- 
tazione di queste richieste lt una contropartita considerevole, li quale 
consiste : 

d) nella trasformazione della ReicSrwedr, da csercito di professio 
nali in un esercito ordinario a ferma breve, 

(1) nel controllo che Hitler accetta anche per fe formazioni pata: 
militari; 

€} nel ritorno della Germanta nella Lega delle nazioni, 

Si dice che la (Gerimatna non torherà in nessun vaso a Ginevra: È 
thia opifigne invere che Hitler, quando vedesse elfcttivamente realizzati 
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la parità dei dicitti, septiccehbe che — se la Società deîle mazioni con- 
tinia a vivere — restatsene assenti può costiiuute un errore, Nel pro- 
petto italiano, la convenzione dovrebbe avere uni durata fra un minimo 
di sei anni c un massimo di dieci, Cra che suno state nicsposte le linee 
fondamentali del progetto italiano, si può antivedere quale situazione 
si determinerà, se la conferenza def disammo dovrà, alla fine, proclamare 
ufficialmente il suo fallimento, Le nazioni armale non solo manterranno 
il Loco livello attuale di artamenti, ma lo aceresceranno e la Germania 
farà altrettonito: cioè la Germania, libera da ogni vincolo di convenzione, 
organizzerà e molliplicherà le sue forse e i suoi apprestamenti bellici. 
C'é qualcuno che vorrì impedirlo? Non credo, Comunque non vé che 
un mezzo: il ricorso a quella guerra « preventiva » che può rssete ba- 
lenata come ipotesi a taluni circoli, ima che il popolo francese non può 
guardare con simpalia, L'esperienza della Ruhi insegni. La Francia sa 
che nel caso di una «guerti preventiva è non potrebbe contate sulle 
solidarietà che l'aiutarono nella recente guerra mondiale, quando con Îa 
sola dichiarazione di neutralità dell'Italia, ad esempio, 5) tese possibile 
la vittoria strategica della Marna, Se fa occupazione della Ruhr provocò 
una accanita resistenza passiva, che creò molle difficoltà all'esercito © 
alle autotità civili francesi, oggi è probabile che wa marcia di uctupa- 
zione del tertitorio permanico suscitesebbe resistenze attive, talché la 
guerra preventiva diventerebbe una veri Guerra, probabilmente Junga, 
certamente costosa LO CMIGSZI E LGMaLni. 

Mon credo che una Germania, governate da Hitler, non opporrebbe 
una strenua resistenza ad ogni azione militare Francese, Scartata l'idea 
di una guerra preventiva, scatenata invece la gara degli avimalienti, & 
va certo punto della storia scoppierchbe Ia nuova guerra, che uttove. 
rtbbe l'Europa divisa, ancora una volta, in due gruppi di Stati lottanti 
per la vita & pet la morte. 

Nel frattempo una delle conseguente inevitabili di un fallimento 
della confcecnza del disarmo sarì la fine delli Società delle nazioni. Io 
non ha mai nutrito eccessive simpatie per [a istituzione ginevrina, ma 
ne ho riconosciuto l'utilità per determinati problemi, e più che a sop 
primera, la mia azione fu dicetta a trasformarla, per renderla idonei 
a raggiungete obiettivi meno gramliosi e universalistici, ma cià non di 
meno, utili alla collettività umana. il giorno in cui i delegati della con- 
ferenza del disarmo, dovranno dichiarare che il disarmo È una utopia, 
una sublime, ma appunto pet questo pit pericolosa utopia, la Società 
delle naribti avrà perduto ogni significato è prestigio: alla ma politica 
che escludeva, almeno in apparenza, i blocchi degli Stati, subentrerà fn 
politica dei blocchi, cioè delle alleanze, in altri termini la politica del- 
l'anteguerra : all'ultimo è Sua Maesti il cannone che sarà invitato a parlare 


Thi. XXVI. 
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Non è senza una profonda preccoupazione che ia scriva queste pa- 
rale, Una convenzione sul disurmo avrebbe garantito un certo periodo 
di stabilità nella politica corapea e mondiale; il fallimento della confe. 
renza apre le porte all'ignoto. Credere che movimenti della cosiddetta 
pinitne pubblica possano migliorare le sorti della conferenza gine 
vrina, è vrumai da ritenersi una illusione: i popoli tormentati da una 
acytissima crisi gramai quinquennale, non sperano più c non leggono 
nemmeno le notizie che sono dedicate al disarmo. Queste notizie sono 
sempie più rate e laconiche, mentre cominciano ad abbondare le altre 
concernenti fa ripresa degli armamenti, in terra, in mare, in cielo, Una 
specie di indifferenza, un vero totpote, effetto «delle delusioni subite, 
sembra essersi impadronito dell'amino delle moltitudini. 

La ricerca delle responsabilità del fallimento della conferenza «del 
disarmo, non farà che ulteriormente inasprire la situazione; ognuno cer- 
cherà di covesciare sull'altro la colpa, nel tentativo di precostituirsi un 
altbi per i futura, Sullo storico, profondo, tenubile dissidio che separa 
la Germania dalla Francia, Fitalia ha tentato in questi ultimi due anni 
di geltite un ponte: prima col Patto a quattro, poi cul mmenToraztadzzi 
sul disarmo, Non si poteva fare di più, Forse l'Inghilterra può bentare 
anppra una carta, valendosi del suo prestigio c della sua potenza; il 
mondo l'attende, in queste ultiroe seitifmome, durante le quali noo sono 
in gioco le sorti di coalizioni ministeriali, mu milioni di vile e il de- 
stina d'Eutopa. 

HI US SOLI] 

Da if Popolo d'italia, I 417,19 maggio 1934, XXI. 


PROSPETTIVE 


La situazione demografica negli Stati Uniti d'Amenca È impressio- 
nante, Si muore € non si nasce. Conseguenze inumediate del progressive 
spopolamento song: 

1. — Il rattrappicsi delle industrie edilizie. | 

2. — Il diminuite della produzione. 

2. — Il decadere delle attività agricole. 

Conscpuenza ulteriore © definitiva sarà [n sfucelo dell'America. Una 
esagerazione? Bisognerebbe essere degli incoscianti per crederlo, Lp stato 
di fatto è né più né meno che tragico. Chi, a cagione della propria igno- 
ranza, ne dubitasse, sì prenda la briga di leggere il ciclo di corrispon. 
denze inviate da Nuova York in questi ultimi settimane al quetidiano 
La Stampa dal giornalisti Amerigo Ruggiero, Non si tratta di « articoli 
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di colore», né di panzane romanzesche. Sono articoli redatti con chia. 
rezza cli vedute e onestà di ragguagli. Vale la pena di meditacli. 
Chisndo il Ruggiero afferma che l'attuole crisi travagliaote il Nord 
América è anche, seOnon precisamente, una crisi di spopolamento, af- 
ferma una solcane verità, Negli Stati Uniti nen si nasce! Fino a pochi 
anni or sono l'immigrazione ecadeva meno grave e sengibile il feno» 
meno: si potrebbe dire che fo anmullasse, Ma poi sopravyennero le ut 
vocatissime leggi antimmigraturie. Gli effetti? Superbi, L'America, € abi- 
tuata a conrare si di va milione è più di nuove hecche da alimentare 
ogni sono c sy circa duecentomila famiglie è cni provvedere alloggi », 
si € trovata d'un tratto priva di quel milione di consumatori (all'anno) 
e di quelle duccentomila famiglie bisognose di un tetto, Erg: a mi 
nor richiesta, minore offerta e, quindi, mingr produzione. Ciò mentre 
la popolazione americana si avvia, sia pure con tutti i cossferti del mondo, 
al cimitero, senza foscinre eredi di sotla dietro de proprie spalle, Cifre? 


u Se la ievdtuza presente persisterà inalterata, fra cn palo di generazioni 
gli Stati Uniti avranno raggiento un punto ie cui le nascite e le mboeli sarzono 
perfettamente equiparate x, 


Ci avviano, insormuta, verso il crollo dei grattacieli, Longo le rive 
del fiume Hudson sorgeranno pagode e case da tè? L'unico vantaggio, 
coi tal caso, Jo risentirchbero i nipoti di Ford, che, valendosi di mano 
d'opera nipponica, porrebbero vendere le loro automobili a un dallura 
la dozzina! Mu ci saranno questi nipoti di Ford? 


Da & Popolo dltelia, IH. 108, 19 maggio 1934, XXI (e il 


SALVATORI DELLO STATO 


Anche la democraticissima Alleanza democratica ha deciso, in Fran- 
cia, di salvare lo Stato. E [în quarta @ quinta volta che dei partiti pa 
tici, premesse alcune noi allegre considerazioni sulle ‘sorti patrie, de- 
tidono tale intervento, senza alcun dubbio lodevoalissima, 

Iatyralmente, ciascuno vede le cose a suo modo e, di conseguenza, 
le vie per le quali lo Stato francese dovecbbe giungere all'agognato porto 
del riassetto politico-sconamiza-sociale, sono pressoché infinite. 

È interessante seguire quelle che addita, con imperiosa cenno, la de- 
mocrazia Fuincese, sotto li specie di un'assemblea presieduta da sro 
iter Flandin, ministro in carica e presidente dell'Alleanza. 

Premessi gli imprescrittibili diritti del popolo sovrano e la lotta ad 
oltranza contro coloro che minacciano d'impadeomirsi del potere con la 
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forza e liberata la coscienza de tutti gli scrupoli chie la qualità di uomini 
sli sinistra avesse potuto far sorgete, i convenuti si senò accordati sy 
uo programma, 

Il programma patla chiarb: hasta con gli scioperi, hasta con gli scan» 
dali, basta col dilapidamento del pubblico risparmio. Poi prosegue: è 
necessrio un poverno stabile e ducaluro; è necessaria una amministra» 
zione moderna, FE propone: 

I, — Di riformate la legge sul Presidente del Consiglio conferceo» 
dogeli larghissioni poteri, l 

2. — Di ridurre le assemblee alle loro funzioni di controllo soltanto. 

2. — Di organizzare il sindacalismo, patronale ed operaio, in un 
quadra legale, sotto il controllo dello Stato, 

Tutto questo, s'intende, per adattare le leggi e de istituzioni alle & ne- 
cessità moderne wi, 

Le necessità moderne, sempie con rispelto parlando delle « pubbli» 
che libertà » © della «liberi democrazia è, sono Ie direttive che il Ca 
acismo hai additato al mondo, molto lontano dal supporre che ti giorno 
qualcuno se ne satehbe appropriato senza citarne la fonte, 


Da i Pupolo Fitale, N. 119, 20 maggio 1934, XXI (sw /) 


LA BANDA DI FUCFCCHIO 


II congresso radico-socialista di Clérmont-Fertand sì è chiuso dopo 
molti Jai, litigi, ordini del pquono di pioiesta, con una mozione contra» 
stata per la quale una fioca maggiotanta dei congressisti ha, per così 
dire, «concesso 8 la propria fiducia al canuto munistero Dowmergue. 
Nel corso dei «lavori # sona stati espulsi dal Partile tre @ quattro im- 
becilli cl È stata solennemente riconfermata li solidarietà del sociali 
smo francese agli omini più gravemente compromessi nell'affare di 
Baigna, Si è decisi ja defezione di un gruppo di radito-socialisti di 
estrema sinistra, i quali costituiranno un uovo Partito, che si denomi- 
nerà « Repubblicano. giacobino », Il signor Chautemps, cx-Presidente del 
Consiglio, ha promunciito Îe seguenti, testuali parole: 


« Furti mini abhkizrmo visto Ha porente iassonetia apris* le sue braccia a 
mollussimi giovani € spitgecli ac più alti gradi della carriera politica; abtdama 
visto anche tanli nomini activati dimenticare tutto ciò ch'essi dovevano alla nas 
soméria. dla io nen svrò l'ingratitudine di dimenticare umorganizzazione cui 
sono debitote della Jnio formazione intellettuale ». (Ste). 
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Che altro? Si è strillato molto a proposito della « crisi di aderenti 6 
che travaglia il Partito, In alcuni momenti i congressisli sono stati quasi 
sul punto di venire alle mani. 

Questo che abbuamo abborzato è né più né meno che il bilancio 
del congresso. 

Vien fatto di ripensare sj proverbiali suonatori della banda di Fu- 
cacchio: 4 pochi e mal d'accordo », secondo l'espressivo detto toscano, 


Da I Popolo d'Iralia, MO 13t, 23 aciagerio 1934, XX] (ee ih 


NATURA MORTA 


Tì Comffato centrale del fronte ynicg degli Impotcori comunisti fdi- 
visi in almeno quattro frazioni) st riunito a Parigi, all'indomani dello 
scioglimento della Concentrazione antifascista, pet cantare vittoria. JI 
resoconto dcila riucione è pubblicato sul giornale Fitu Operato (Di 
reecenr Crabriel Peri, Foubawrg Scint-Donis, 132% in prima c seconda 
pagina, Ci sono nei discorsi dello pennellate di colove che dicono tutto, 
A pagina due, coloma seconda, co quel che ci racconta il repubbli- 
cano frontisti Montasini, che fu grià liquidato dalla Concentrazione per 
Una èécura ciuastio marsle non mai venuta egregiamente in chiaro: 


o Bfontasici analizza Le cause clee hanno prodotto il crollo concentrazionista. 
Uascustizia e Tihettà" è vmergamiziazione composta prevalentemente di bor- 
Elitst; il Partito Socialista dtaliano (riformista) è unorganizza zione le cui Éor- 
mazioni di base sono composte di operai o di piccoli bolglesi che non possono 
sfoggire alla pressione degli elementi opera; il Fartito BepuBolicano è ridotto 
quasi a ciente c i dirigenti dei sodi ultimi cesidui sono dei rezzionari. Né a deve 
credere, a proposito del Partito Repubblicano, ele la feszioncella Schiavetti possa 
oti far blocco con il Fartità Socialista Sraltano, Schiavetti era anticoncentrazio- 
nista perché sosanzialmenle pesava che li diserzione della " lotta antifascista” 
spettisie più a U (Giustizia e Liberti" che #4] Partito Socialista Ialiano, Noa 
crede neppure alla pissitilità che sorga on nuovo Blocco, o blocchetto, a ten- 
dinee appascatemente sinistra Né crede ad uda rifusigne dei mformisti con i 
ivassiculisti. JI massemalismo non conla più nulla. La socialdemocrazia perde 
ogni piosno testcno. fa è appunto per questo che ora più che mai si pone a itoi, 
sgstenttori del fronte unico, il comprò di raddoppiare i nustri colpi contro i capi 


sogialdemocsatiri per rendere semper più vana la loro lotta ceste il fronte 
Unico da. 


Lo sfacelo dell'antilascismo non portebbe essere più totalitario di 
così, I repubblicani sono ridotti 2 niente, i massimalisti non contano più 
molli. Quanto agli antifascisti di «Giustizia e Liberti + ua commen- 
tatore della discussione li dipinge ansiosi soltanto di marciare non « von- 
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tro», tua « versa # il fascismo, così come avrebbero in animo di fare 
i sorialriformisti, 


v Mente: "Giustizia e Liberi © tende 43 incanalare de confuse idenlngie 
der piccol borghesi e degli anteftettoali malcgolenti è actabbigti verso il cosido 
detty neotngialismo, marca francese, cio& verso il fascismo, cffrendosi alli ber 
ghesia italiana come sostituuo «del fascieme, per perpetoare, con vna ‘fucmuli po- 
Itica di int@nazione diversi e con uvermini favovi imenò compromessi, La slessa 
politica fascista, al Partito Socialista Riformista, che, sotto la pressione della 
sun base cpernia, ha deveto rompere cen" Giodizia e Iiberti * per fingere vusi 
di sompere con la beiphesia, compie d sus ela en nuovo passo decisivo per 
spingere avanti Ninserstento dei suoi quada nl regime fascista e per neer- 
cnre il perreno più prnpizio per il compregnesso Questo inserimento viene natu. 
viliicole accompagoato da una accentuazione delle manovee di "sinistea ". I copi 
socialisti hanno oca on) maggiore libertà di parlaze on lingnaggio più )sinisiro", 
più " rivoluzionario", quasi * comunisioggiante ". Ma nella stessa riunione del. 
fullimo Consiglio della Concentrazione, Nenni e Sfodigliani son r&spinguoni 
l'accusa di avere coltivate "certe tendenze scettiche o addirittura di compromesso" 
e biadigliani insiste che bisogna guardare bene pn Saggia illa rualtà senza infan- 
ulisimi wi. 


Tutro ingieme, questo funereo quadro dell'antifazzismò parigino nén 
puù concentrato, metita il titolo di a Natnra morta ». Rolca morta. Pi 
trefatta, 


Da II Popolo e'itelio, I 121, 24 maggio 1534, XXI (rm 21} 


« POSSA QUESTA BANDIERA 
USSERE SEMPRE DACIATA 
DAL SOLE DELLA VITTORIA » * 


Camernti fanti! 

È per me un motivo di prinde orgeglio e di onore consegnare oggi 
la bandiera all'Associazione nazionale del fante 

Oggi 24 mapgio, dui formidsbile nella storia italiana, quando, di- 
ciannove anni or sono, il popolo scese nelle piazze, sbaraglio la clusse 
politica insufficente e sr decise al grande ed inevitabile sicrificio, con- 


-_ 


# La mattina del 15 maggio 1934, Afussolini si cro incontrati a Rana con 
Jeschim sen Hihbentcep, Sduciario del cancelliere del Reich Adell Hiller 1441}. 
la mattina del 2É maapio, dopo over presenziato in via dell'impero La coseronia 
pre la leva fascista, centra a palizzo Venezia, dove, dal balcone centrale, a dieci 
mila cx-fonte adupiti nella piazzo, rivolge le parole qui ripostote, (Da if Papalu 
e'ftelia, ML 123, 25 maggio 1934, XXI) 
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segno Ja bandiera in questa piazza che vede le periodiche assemblee del 
popolo italiano che penosa è lavora, 

Qui, davanti al Milite Ignoto e all'arù dei caduti fascisti, Basti s0- 
stare un pucò per rivedere e nvivere i quaranta mesi della mostra guerra 
vittorinaa, specie dei pritti tempi, quando il fante andò all'assalto grmato 
sollanto del suo indomite coraggio e vinse per sé e per tutti, 

Su questo drappo sacro, tna soprattutto nci vostri cuori, inciderete 
il ferissimo motto scritto da un fante sui cudesi di wna casa sulla de- 
stra del Piave: & Meglio iper sn giorno da lette the conto anni da 
pecora n. 

Un auspicio sorge inci vostri cuori e nel inio: « Possa questa Fan 
diera essere sempre bacitta dal sole della vittoria 3 (Ala, di neoro, 
mentre egli perte, l'enterianio trascina li folla e, quasi a ogni momento, 
gii applansi è le acclamazione più caleroii Li elevena su nrunifertare com 
quale abpauionala aderenza di sentimento Fodurtdtà ascolta i sio Dare), # 


FONTI D'UNA COSTITUZIONE 


I lettori della Ritira dei due Mondi bramavano di venite informali 
sulle fonti dottrinazie della nuova costituzione che ha dato all'Austria 
uno Stato autoritario è cotporativo. IL signor Pinon fi £ preso la briga 
di accontentarli, Egli ha spiegato loro, in una suecosa nota della quindi. 
cina, che «ali contro alla dermnigogia autoritaria e pagana che regge la 
Germania, l'Austria ctige uno Stato fune, ma Liberale e cattolico ». Lo 
Stato « liberale» sorebbe costituito dallo Stato corporativo creato if 
Austria, così che liberalismo di Manchester e corporativismo di Mussa. 
lini sarebbeto, agli occhi di Pinun, sempre una cosa sola, 

Fatte queste constatazioni, la nota considera l'originalità - del mo- 
vimento austriaco e pissa ad supurare lunga vita e pieno successo al cante 
celliere Dofliass, 

Il signor Pinon — che ba incomodato perfiro un'enciclica per suf- 


£ 4E ovazione diventa trionfale quando, al termine delle sue parole, il 
Durc bacia La bandiera è, roltala dalla mani dell'alficte, la consegna in quelle 
del presifente dell'Associazione. Fer vari minuti il capo del Gore è trattenuto 
al balcone dalle acclamariuni Focitidalili dei Fanti, p_cui si associa tutta la folla 
che eremisce il resto della piazza e che si pigia nelle «ie adiacenti. Quindi egli 
rientra pell'iiecno del palazzo, depn aver sulotalo tomanamente la grandiosa adu- 
nua. Qualche tempo ancora i fanti somano sulla piazza continuande ad clevare 
le doro grida di evviva. Fi all'ordine di sciogliere le nighe, la massa si sporpa- 
glio al conto degli inni della trincea sa, (Da fl Poporo aiuta, N. 173, 75 mag: 
gio 1034, XXI). . 
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fragare la sua definizione, come se dolteinarinmente potesse truvare nella 
Chiesa un'allesta del liberalismo — ha preso quella che si dice comu. 
nemente una contonata, TL suo pezzo di chiusura, powr da bonne bonche, 
luscerà perplesso più d'un lettore della rivista: quel lettori che, avendo 
seguito il muvimento fascista, lo hanno veduto da un cinto espandersi 
tra le folle di tutta il mundo, dall'altro irradiano in tutti gli Stati la 
dottrina che ha elaborato. 

Ma, rant'à, per ragione del Sadan ledesco, occorreva dir bene del. 
l'Austria. È come si sarehbe fatto a dir bene della sua nuova costituzione 
se si fosse riconosciuto che cssa prende le direttive dulli rivoluzione fa: 
acista ? 


Da I Popolo d'Italia, N. 123, 25 maggio 1934, XXI (te 7). 


TEUTONICA 


Li fu un periodo subito dono 1 concerdata del ‘29, in cui da varie 
parti si Faccva acosa al Governo fascista di avero asservita Ja (Chiesa 
di Roma di propri fini politici-nazionali. 

Oggi, dopu il Concordato del settembre ‘33 Ira Santa Sede e Ger. 
mania, ci vien fatto di ricordare quei tempi e quegli avvenimenti con 
un intima senso di wnorismo, Ta Germania, saldi e pesante sulle sue 
rotaie, fatto | Concordato, pon ha perso tempa, è dopo aver tentato di 
umilicare Le mumerose chiese tedesche saltando a pie' pari quelli che po- 
tevano essere yli ostacoli dati dalla tradizione e dalle rivalità secolari, 
sta ora cercando di costituire una chiesa nazionale che distingue in made 
ancora € sempre più netto il popolo tedesco da tutti gli altri popoli, 

È naturale, è logico tutto ciò, Quando st È partiti da Ln presuppo- 
sto come quello che il popola ledesco é Funico superstite della comiltà 
atlantide, e conseguentemente la civiltà tedesca È la benemerita dell'una. 
nità, fl punto d'arrivo nan è dubbia, 

Rezziono al conto per conto, Contro tutto c contro tutti: ieri centra 
Ja civiltà cristiana; oggi condo la civiltà latina; domani, chissà, contra 
la civiltà di tutto ii mondo! . 

Ma una politita di questa genere, una politia <he non può non é- 
sere oscerantista, così come giù è esclusivista, sciovinista e impertalista, 
non può essere politica da ventesimo secolo, 

Do strano € doloroso, core alla nazione « allo spirito tedeschi, pur 
tanto quadrati, manchi quasi del tutto il senso dell'equilibrio: dal ini. 
litarisme sfrenato della Prussia passa ad un liberalismo ancora più stre 
nato {Berlino é [a città più rossa dopo Mosca ed ora, improvvisamente 
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cd impetmosamente, a questo raszismo nazionalsgcialista, così carico di 
bellicosilà appiocicaticce. 

Mai che una politica che doveva rimanere temperatamente ed ccula. 
tamente nazionale, trasportata in Germania, non potesse persistere nella 
sua giustezza e quindi nella sua efficacia è cosa naturale. Questa poli. 
tica infatti presa dalla Gerrtamia razzista cd esclosivista, derivava da 
uni civiltà c da una nazione latini, E il tazzismo-teutonivo-atlantide non 
potrebbe mai venir meno a se stessi riconoscendo nella propria politica 
una politica di importazione. 


Da I Popolo e0Ialia, DO 024, 20 maggio 1934, SRI (a Bh 


LA SITUAZIONE ECONOMICA * 


Camerati! 

Col discorso odierno io intendo di fare il punto a quella che è la 
sibutzione economico. finanziaria delli nazione. 

Nel 1926 fai il punto in questa Camera, a maggio, it materia di 
politica interna; if 5 giognò 1928 feci [o stesso in materia di politica 
csterà ia un discorso al Senato, 

Oggi mi propongo di tracciare dinanzi a voi il panorama CcOnOmMIoi» 
finanziario della nazione in tutti i suoi dettagli, con dati analitici con- 
trolatissimi: dicendo tutto, non solo in omaggia al culto della ventà, 
che in taluni di noi diventa il furvce della verità: noi Fascisti diciamo 
moltissime cose che qualche volta potremmo risparmiare, ma ciù risponde 
all'imperativo categorico morale della mostra cosvienzi. 

Ci sono stati degli avvenimenti che si collegano: emissione di buoni 
novennali nel gennaio; conversione del consolidato nel febbraio; sborra 
di adepuazione dei costi, piezzi, stipendi, affitti nell'aprile. L'otilità di 
questo discorso consiste anche nel fatto che dopo, per un certo periodo 
di tempo, si può tacere; ed il silenzio è il peristilio del tempio della 
SIpREzzA. 

Come riconlerete, i buoni novennali Furono emessi: nel 1823 per 
quattro miliardi, nel 1924 per ui miliardo, pol 1923 per tre miliardi, 
Torule pito miliardi, 

Nel 1931 c'é stata l'emissione dei buoni novennali, cinque miliardi, 


* Cuscocso promunciato slla Camera dei deputati, nella seconda tomata del 
2î maggio L934 (ore 1:17.50) (Dagli Anti dal Purlemento sialiato. Camera 
dei deputati, Sessione 1934-31. KMXIM Legiuatgra. Diicatlioni. Folume Il: dal 
28 abeile 1934 al 29 niro SIF5 — Rama, Tipocrafia della Camera dei depu- 
tati, 1936, page. 47-71). ° 
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nel 1932, quattro miliardi; nel 1934 {gennaio di questo anno, con una 
decisione del Consiglio dei ministri del 6 gennaio: il decreto legge porta 
la data del giorno successivo), si stabili la quarta emissione dei buoni 
ngvennali, che doveva svolgersi dal 10 al 20 gennaià, 

Alla sera del 13 geonaio Li cifra raggiuota sommava a nove miliardi 
e duecentoltintacinque milioni di lire, costituiti per lire duc. miliardi e 
trecentottantorto mellomi dalla prescotazione det buomi novennali scaduti 
€ per sei miliardi c ottoccntonovantaselte Inilioni da versamenti in con- 
tanti, Ki furono ottocentottamiacioguemila sottoscrittori, 

Noi ci tratlecemtano quattro miliardi in contanti, perché cra la pro» 
MESSA Méecessaria per l'operazione successiva di conversione del consoli. 
lato. La quale operazione, came ricorderete, ha avuto un esito che si 
può dettnire, senza ombra di retorica, Ltionfale. 

Come cra composto questo consolidato? C'era un consoliduto cinque 
per conto che sommava a trentatre miliardi; c'era il Prestito T.ittocio cin- 
que per cento, ventotto miliardi; totale SESSA Mt miliardi, 

Di «questo totale, quale esa l'aliquota all'estero? Por saperlo, basti 
vedere che cosa le banche estere hanno pagato in conto interessi su que- 
sti tituli, ed allora ne risulta che in Fancia c'erano scite militni di que- 
sto consoltdato, in Ingtellerra un milione e duegentottantamila, nell'Ame- 
reca fel Nord trécentosettantun milioni, nell'Ameriza del Sud centoven» 
tulue milioni, nel Ferò quattro milioni e mezzo, nell'Egitto circa un mi- 
Hone. Totate del consalidato all'estero 507 milioni. 

Per dervi un'idea del successo delli nostra operazione, basti dirvi 
che fe domande di rimborso sona state del due per mille, cioé meno 
del 0,20 per cento, mentre in Inghilterra su due miliardi e ottantacio 
cquetttila sterline del Fur Loan furono chiesti imborsi per centosessanta- 
cioque milioni di sterline, pati all'otto per cento, cd in Francia, su dt 
tantacinque miliacdi di titoli du convertire, vennero qhiesti rimhorsi per 
quatto miliaedi e cinguerentaventi milioni, pari al cinque per cento, 

fuesta dperszione di conversione del consolidato È stala correttissimta 
non sola sotto Jl punto di vista: giuridico, ima anche dal punto di vista 
morale. Perché nel 1926 nor dichiarammeo che questi titoli non avreb- 
bero ivulo decurtazione di interessi per dieci anni, cd abbiamo man- 
lenuto al cento per cento la parola, perché abbiamo anticipato gli in- 
tercssi «50 per cento fino al 1936 ed abbiamy aggiunto disci milioni 
per ogni miliardo convertita, cioÈ scicento milioni di premi. 

Maturilmente un'operazione così vasta noi poteva nona muovere le 
arque € ci sono state delle critiche affiorate qua e là, alle quali aggi si 
può rispondere, 

Una di queste consisteva nel dive che sei giorni di tempo erano 
troppo pichi, Ebbene, nel 19006 Luzzatti fece quella conversione delle 
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rendite per cui è andato famoso nella storia finanziaria non solo del noe 
stro ma di tutti i paesi. All'articolo 2 della legge veniva stabilito guanto 
seguer «FT possessori della vendita consolidata ringne Pet cento Sarda é 
guattro per cento netto, + quali, nel termine di sei giorni decorribili dalla 
dara che tarà finale per decreta veste non abbiano dichiarato, nel modo 
da stabilizzi nel decreto mederimo, di chiedere il rimborsa del capitale, 
raramao rilensii come accettanti di cambio della levo rendita consolidata 
nel nworo trata ». 

Questo è va bollettino, lo vedete, un po' gialliccio, perché 51 tempo 
vi ha deposto li sua pelina, vo po' slialo, come le cose che amava unu 
dei pocti del tempo: Guido Gozzano, 

Mon stepitevi se di quando in quando introdurrà delle intercape- 
dini letterarie nella trattazione così arida di questi materia per alleg. 
gerirvi il compito come ascoltatori € poi perché in come discepolo di 
Federico Nietrsché, polaccopermanico, ho imparato da lai che nelle cuse 
difficili bisngna prevedere con passo cauto ma leggera, 

ALbiamo risposto a questi obieziune, 

Non possitmo nei del ‘200 essere più tuzzattiani de Tuigi Luzzatti (ni 
rider, il quale dava sci giorni di tempo in un'epoca il cui non c'era il 
telefono sviluppato come oggi, non c'era l'arcoplano, non c'era la ra- 
dio. { Approvulzoni), 

Poi si sono messe altee voci in gico, cioè che il Governo imedtava 
la nominatività dei titoli. . 

No, mal! Questo è escluso mella manicsa più perentoria cd assolti, 
perché la nominatività dei titoli significa Ja fine dei titoli. 

Si è detto che si volevano mettere delle tassc sulle cedole, 

Falso! Sarebbe stato veramente crudele infliggere ancori una de 
curtazione del reddito a coloro che hanno avuto fiducia nello Stato, che 
avevand accettato il consolidamento del 1926 e adesso subivano una ri- 
duzione delle loto rendite del trenta per cento, 

Poj taluni vbciferatori hanno parlato ali un nuovo prestito per far 
frotite al pagamento del 4,50 per conto. Questo pagamento È stato ef. 
fettuato davanti agli sportelli di tutti gli Istituti finanziari d'Italia con 
mezzi che erano 1 nostra dispusizione, i quali sono ancora oggi, come 
risulta dall'ultima siluazione di bilancio, duemilascitecenta tnilione in 
cassa, liquidi, spendibili, con cui faremo fronte anche ai pagamenti delle 
cedole che scadono if 1° luglio. 

Nan bisogna stupirsi di tutto questo, perché i risparmiatori hanno 
una psicologia speciale, di cui bisogno: tener conto, Non solb noi non 
tueditiamo niente di tutto ciò, ma è mia convinzione che bisogna ver. 
sace dell'olio sulle acque agitàle, in modo che tetti i risparmiatori 
riacquistino la loco più completa tranquillità, 
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Terzo avvenimento: la riduzione degli stipendi. Qualcuno ha detto 
che £ avvenuta dopo il pIebiscito, come li volta precedente, 

Fer quel che riguarda Ia volta precedente non è esatto, perché il 
plebiscito del 1929 avvenne nel inarzo è la riduzione degli stipendi 
si fece nel dicembre 1930 Ma poi questa faccenda del prima e del poi 
nun ha sensa. - 

Si tratta di vedere li distanza che separi i due elementi, ID camerata 
Jung € testimone che io avrei molto desiderato di anmunciare questo 
proveedimento proprio alla vigilia del plebiscito, e se questo don è 
avvenvto si deve 1 delle ragioni di urdine materiale, tecnico, amenini- 
sttativo sulle quali è inutile che jo mi intrattonga. 

Ma prima di parlate di queste ed in relazione i questo, parliamo 
dei prezzi. Sono diminuiti i prezzi? SÌ, sono diminuiti. 

Anche qui bisogna vedere il fenomeno nel succedersi dei tempi. 
Se uno si specchia al mattino e si rispecchia alla sera trova che il suo 
volio non è cambiato! Se uno fa lu stessa opera a distanza di dieci anni 
trova che ha bisogno di qualche cura! fiorita) 

Così sc noi precdiamo i due termini 1926 e 1534, troviamo che i 
prezzi all'ingrosso ed al minuto, come dimostrerà, sono diminmiti, 

Qualcuno domanda: ma seno attendibili questi numeri indici? Si, 
sono attendibili, perché se li ritenete attendibili quando segnano un 
Aumento, non so perché non dovrebbero essere più attendibili quando 
segnano una dimimizione, {Fitz applasefi. 

Chi È che fa questi numeri indici? Sono degli studiosi, degli esseri 
straordininamente obiettivi, che se dovessero obbedire alle voci del loro 
interesse personale, probabilmente avrebbero la tentazione di gonfiare le 
cilre, 

LO mostri indici sono quelli del Consiglio provinciale dell'economia 
cosporativa di Milano, del sapioniere Bachi, dell'Istirato centrale di sta- 
tistica. Istituto estremamente serio, che, per i suoi difigenli, i suoi sti- 
dicsi, i sust collaboratori, gode di un prestigio mondiale, 

Vediamo questi numeri indizi, 

Le derrate alimentari, fatto cento il prezzo dell'anteguerta, erano 
a settecentododiri nell'agosto del 1926, discendendo a quattrocentono»e 
nel 1130, ed cerano a «fuecentonovantatré nel febbraio 1934, 

Le materie industriali eriné seicentottentadue, Uecentasessantasei, due 
centosessantotto, duecentasessantasei, L'indice generale passa da seicento» 
novantuto 4 duecsentosettaniacingque. 

I prezzi al minuto di ventuno dei principali generi di consuma 
passano da sciccotoquarintasette nell'agosto 1926 a trecentottantasette nel 
marzo 1934. Vi risparmià gli altri dettagli, © cioè gli stessi indici per 
quanto riguarda le derrate vegetali, animali, i prodotti tessili, le materie 
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tessili, chimiche, i materiali da costruzione, i materiali industrali, ecc, 
che non fanno che confermare questi indici riassunlivi. 

Vediamo vra i prezzi a) minuto, nelle città di Torino, Genova, La 
Spezia, Milano, Padova, Venezia, Trieste, Firenze, Roma e Napoli. 

i prczzi sono caffromtali tra il primo quadimesteo del 1926 cd i prezzi 
del prim quadrimestre del 1934. 

A Torino, il pane passa da 2.67 a 1.61; la cathe da 11.92 1 7.60; 
il formaggio da 17,49 a 11.21; il latte da 1.50 a 0.90; la pasta da 3.49 
a 2,50; di piso da 4,28 a 1.95: l'olio da lire 10,98 a Niro 5.63. 

Fermiamoi un po' sull'olio. L'olie non è tibassato. Si capisce che 
nàn poteva ribassare; e perché non poteva ribassare? Perché noi abbiamo 
fatto tutto il possibile per tenere alto il prtsza dell'olio, che rappresenta 
una fonte di ricchezza pes almeno dodici su trentasei provincie d'Italia, 
e non si poteva pretendere che il prezzo dell'olio fosse alto all'ingrosso 
è basso al minuto! {Aprovazioni], 

Il burrà da lire 22 È tcesò a lire LO; il lardo da 11.49 a 6.93; lo uc» 
chero da 7.76 a 6.32. Anche lo suechero é un alimento su cuni si È con- 
centrata di più l'attenzione del pubblico. Lo zucchero non è diminvito 
e non poteva dimimaire, ma debbo dire ancora che su ogni chilo di 
zucchero lo Stato si prende quattro lire di imposta di fabbricazione! 

Passiamo a Genova (sonà mesi c mesi che iG lavora st questo) 
I pane passa da lire 2.50 a lire 1.59, la came da lire 17 a lie D73: 
i] formaggio da lire ventitre e centesimi a lino tredici; il latte da lire 1.59 
a life una; la pasta da Lre 3.40 a Live 2.25; il riso da Tiro 2.75 a Lire 
1.44; le uova da lire HB a 6.77; l'olio da lire 10.55 a Lire 149 

È diminuito anche l'olio dal 1926 al 1934! HI burro da Lire 22.95 
a 13,54; il lardo da lire 14,88 a lire otto; lo zucchero da lire 7,35 a 
lire 6.42. 

Passiamo a Milino NÉ pané da lite 2.63 a lire 1.62; la carne di 
15,73 a 7.11; L formaggio da lire diciotto a sette, il latte da lire 1.50 
a lite 1.20; la pasta da liec 3,03 a lite 3,52; il riso da lire 2,6A a dip 1.39; 
le uova da L008 a lire 5,76; L'olio da lire 11.48 a 6,12; dl burro da lire 
diciassette a lire dieci; il lardo da lire vmdici a lite sete; lo rucchero 
da line 6.93 a lire (30, 

Vediamo Trieste. HI panc passa da lire 2,60 a lire 1,30; la carne 
bovina da lire 8.04 a lute cinque; il formaggio da lire 32.62 a quindici, 
il latte da Sire 1.80 a dire 0.93; la pasta da ice 3.72 a 3.18; il ciso da 
Line 2,54 a lire T,R6; fe nova da lire A.04 a lire 1.44; Palio da lire 10.80 
a lire 4,50; il burro da Jire 22,63 a Lire 11,49; il Jardo da lire 11,95 a 
ire 7.48; lo guechero da lite 6.53 a lire 6,20. 

Prendiamo ora Roma, LU pane passa da Lire 2.44 a lire 1,50; però a Ra. 
ma il pane si può comprare anche a lio 1,30, T.ho comprato lo! {Sf ridel 
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Avevo visto sui piurrali {io sono assiduo lettore dei giornali) che 
c'é il pane a lire 1.30. Iv ho preso uno dei Imiei aemigen, il più scor 
nesciuto ed il più ingenuo, e gli ho detto: « Per oggi a mezzogiorno 
vaglio un chilo di pane a lite 1,40; c mi porterete un chilo «di cane 
da brodo di quella che coste quattro lire ®, A mezzogiorno, sul mio 
tavolo, c'era il pane, che ho Lrovalo ottimo, c lr carne don la quale 
n0n dico si possa fare un brode sublitne, ma uno che chiamerei decorusa. 

Naturalmente, se unò si vuol ominigiace i grissini, ammiviamo a dire 
1.65; e se uno vuol mangiare filetto di vitello, lo paga undici, dodici 
cd anche tredici lire. 

Napoli. Il pane passa dla lire 2,38 a lire [.A43, media sempre, la 
come da lite 10.75 a lite 6.70; if formaggio da lire 14.29 a lire 9.29, 
il Uatte da lire 2.10 a Lire 1.59; da pasta da 3.24 a le due; il riso da 
Lire 3.102 130; le uova da lire nove i Fire 4.80; Wolio da lice undici 
a lire 4,48: il ]Jardo da 13,50 a lic &; lo zurchero da lire 7,39 a lice 6.28. 

Mi preme ancora dichiaraevi che queste sono cifre antecedenti ai 
provvedimenti «el 14 apeile, Da allora c'é stata un'ulteriore diminuzione 
del costo della vita. La discesa dei preszi é fenomeno universale; non 
l'ha inventata il fascisrto, 

Vi sno delle cause ghiettive di questo fenumenv. Si é imolio pro. 
dotto: c'é stata inflazione: la s0praproduoziane san ha trovato il con- 
sumo, Perché li produzione è illimitata o quasi, d consume è limitata. 
E allora, per una legge che esiste, quella della domanda e dell'offerta, 
evidentemente c'è stata [a disccsi dei preszi. lo na fase di discesi dei 
prezzi si può stabilire questi legge: che colui il quale ha uno stipendio 
o un credito fisso, È in situazione di pievelegio, (Apfrareni), 

Veniamo of u provvedimenti «el 18 aprile che concernono gli im- 
piegati dello Stato. 

Prima di tutto, quanti sono? We le dico subita; sono scicentotrentot: 
tomila. Questa è una cifra che fa impressione, 

Vediamo la Franc. La Francia ha scicontoquarantascimila funzionari 
civili, e contonovantamila funzionari mililari, Questa seconda cifra me- 
rita attenzione per altri motivi che voi intuite. {Si ride) 

Ma le cifre non dicono nulla sc non inno interpretate, Può essere vero, 
anzi è vero quello che diceva Pitagora, che nel iumero è l'universo, mi 
il memero È un segno grafico, che poi convient interpretare, vivisezionare, 
Ora al 1* ottobre 1933, la situazione del personale dello Statu, cioè dei 
funzionati, vihiciali, dipendenti comunque dello Stato, cra la seguente: 

Magistratura civile, militare e cancellerie, 9234; gli insesnanti medi 
ed universitari di molo 12.939; non di ruolo 9195. I maestri elementari 
di ruolo 89,735, non di ruolo 4355, 

Impiegali civili Qui ci fermiamo un momento. Di ruolo 352-718, 
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non di ruolo 9799, Mettianio dunque l'accento su questa cifra, la quale 
dimestra che la vera burberazia dello Stato italiano, cioî gli impiegati 
civili che sono al contro ed alla periferia, sommano in totale a cinquanta- 
duemila, «lei tuali soltanto ventimila lavorano al centro, 

Gli ufficiali in servizio permanente effettiva sona 25.044, di come 
pleccento e richiamati 3636; sotlufciali 54.095, milîti 75,241, 

Altra sosta, Qualcuna ha opinato che converse ridurre ulteriormente 


‘il numero dei Cacabinieri reali, Adagio! fo vero che i Carabimieri reali 


prisma della euerra erano trentamila, ma allora l'Italia faceva i3,840,001 
abitanti. Oggi ne ha 42.858.000, 1 Carabinieri dopo la guerra erano 
sessantattila; li abbiano portati a quarantacinquemila, Credo che questa 
zia una cifra che si polrebbe definite una cifia di rogime, cioè bisogna 
lasciarla al numero di quarantacinquemila, é toc aumentatla, malgrado 
l'aumento che ci sarà nel totale della popolazione italiana. 

Gli operai dell'amministrazione militare sona 31.293, delle altre 
Aluniciatra zioni 3028, Non è finito, andiamo avanti, L'amministrazione 
dei Monopoli dello Stato ha 2293 umiti di suolo e poi 22.273 ppesai; 
l'Azienda autonoma della strada ha 245 unità del ruolo civile € ATR mi- 
liti della strade. 

Altra sosta, La Milizia della strada sf compone dunque di 474 unila, 
diconsi 478 unità, _ 

Poste e Telegrali, HI personale di ruolo ha venticinguemila unità, la 
Milizia Postale £ Telefonica trerentocinquanta unità; poi ci sono mille- 
scicentotredici unità a contratto, 1206 non di ruolo. 

I ricevitori postali, gli agenti sucali ei procaccia postali, quelli 
che portano Je lettere nei villaggi, sono 29,582. 

L'Azienda di Stato dei servizi telefonici ha un persénale ridottissiuma, 
perché sin da dieci anni or sono noi abbiamo dato le linee urbane alle 
società private, Wi sono 639 uniti a contratto © 437 avventizi, 

Veniamo alle Fertovie dello Mato, Nel iuolo civile | ferrovieri sonò 
130.000, Ricordate che al momento della rivoluzione stano 240,000, La 
Milizia si compone di quattromila wnità, non quarantamila; dico quattro» 
mila, Poi c'è un personale non di suolo: 2405 civili, 1261 Milizia. 

Andiamo avanti, Personale proveniente dall cossato regime austra- 
ungarico: 1607 wmità impiegati di ruolo, 693 operai non di ruolo; nel- 
l'amministrazione Monqgpoli di Stato cinquantotto impicgati civili; nelle 
Poste e Telegrafi 1191 unità: nell'Azienda foreste demaniali quattro, 

Personale in servizio di Colonia. Personale distaccato, impiegati di 
ruolo 675, militari 3973; personale assunto dal Governo coloniale 40467 
covdì, 2005 operai; personale militare indigeno 6851 unità, Pot ci sfno 
nella tmagistratera civile gli insegnanti, pli impiegati civili e altri che 
sono 5086 unità, 
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Riassumendo, i posti occupati al 1° ottobre 1933 eranu 633.220; 
aggiungendo 4306 ufficiali delle calegorie in conpedo si arriva a 638.000, 
come ig vi avevo detta, 

Vediamo fc spese; personale in servizio dell'amunicisttazione statale, 
comprese le aziende autonome, sette miliardi; ufficiali delle calegone in 
congedo cinquantanove milioni; personale in quiescenza 1.186.000.000; 
gli Enti mantenuti con concorso della Stato scettantanave milioni; totale 
A-752.013.044, 

Fisamineremo ora Ja portata dell'operazione, Ma prima di procedere 
a questo csame facciamo la cromistoria degli stipendi dal 19227 al 1944. 

Quarilo noi prendemmo il potere nel ‘22 la burocrazia eta un po 
disotganizzata e mollo demoralizzata, Si deve al camerata Die Slefani 
il provvedimento dell'1l novembre 1923, numero 2395, che pose la 
base della riprganizzazione della buvocrazia ilalinma. Questa legge è una 
lcppe fondamentale, che ha diviso giustamente il personale in tre cate. 
gocie a seconda che posseggi o non possegga la laurea, è il diploma 
di scuole medie superiori o li licenza delle scuole inferiori. Ci sono 
srinpre cei Lemiativi di passaggio o, meglio, di forzare il passaggio! Ma 
questi tentativi non riestono, perché il difensore accanto di questa fegge 
sono ip. { Approvazioni). Si ritoccano anche in tegime Fascista troppo 
spesso e volentieri le leggi. 

Anche dei nitocchi sono nemicissimo! Che uosa è il ritocco? Prendete 


Apollo: ntoccatezli il naso di un solo centimetro e poi mi direte se può - 


essere ancora el dio della bellezza, (Si ride), 

Così delle leggi: alcune volte sono nitoccate, diventano irricontici. 
bili o quasi, e determinino delle conseguenze talvolta assai penose, 

Con questo nom si può dire che le leggi devono essere immutabili, 
altrimenti diventerehbero dei degmi. Si vuole soltanto dire che le leggi 
sono cosa sacra, solenne, che impegnano iutio ui popolo, E perché Je 
leggi siano rispettate bisogna far vedere che non song cambiale ad ogni 
stormie di fronda, 

Ora da, prima tictganizzazione della burocrazia condusse ad un au- 
mento di stipendio nella misura di dueccatocinquanta milioni, Poi nel "25 
eco l'infazione, ia sterlina a centocioquantasetie, come ricorderete, e si 
dovettero aminentare di nuovo gli stipendi, 

Ricordo perfettamente che la riunione del Consiglio dei ministri ebbe 
luogo al mio domicilio privato, per via di una certa ulcera dalla quale 
molto speravano gli antifuscisti! {L'Assesrb/ca scatta da piedi applandendo 
lunganrerte ed eninsiarnticamente). Ed anche questo provvedimento porti 
scicentociaguanta milioni di aumento, 

Poi, dopo il discorso di Pesaro ed il susseguente perivdo, che chia- 
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meretno della prestabilizzazione, ci fu una prima riduzione, che sommò 
a mulioni trecentottanta. 

Ma nel 1929 si ebbe un nuovo aumento per seicemtosettania milioni, 
nel 1930 la riduzione del dodici per cento, ed il 14 aprile 1934 la ridu- 
zione di qui parlerò fra poco, 

sco voi sommate eli aumenti è, meglio, se fate il conguaglio, il tap: 
porto tra aumenti e diminuzioni, vot troverete che in questi dodici anni 
la linea depli stipendi è stata costante. 

Gra non bisogna credere che wa piacevole per qualsiasi Governo, 
anche per il Governo fascista, di decuetare gli stipendi. Sono delle ope- 
razioni necessarie, e quimdio sono hecessirie, non si fa questione di 
Sapere se sono gradevoli è sgradevoli, 

Ma, anche prendendo questa decisione, noi abbiamo proceduto con 
calma e con winanità, Le cifre che seguono vi diong preprip i] senso 
e la purtata del provyedimenta, 

L'avere esentato da ogni diminuzione il personale che arrivava ad 
uno stipendio di cinquecento lire, significa avere csentato duocentacin- 
quantamila unità, per una somma di lire treccoto milioni, La riduzione 
del sei per cento per gli stipendi da cinquecento lire a multe ingideva 
su uo totale di due miliardi e cinquecentosessantotto milioni e compren: 
dewa dutcentuntwantacinquernila individui; da mille a muillecinquecento 
licp gtto per cento «li ridazione, scisiotacinquemila individui: da mille: 
cinquecento è duemila, sedicimila, 

Coloro i quali sono stati colpiti con tiluzioni superiori al dodici 
per cento sont esittamente settemila, 

Pol non abbiamo toccato le pensioni. Le pensioni di guerra non si 


‘otoccano, Quello è un debito sacro della nazione, {Finirsimi, rifeteti, pro 


angoli afphis Tratta l'Assemblea si alza im piedi. Nuove, reiterate ac- 
clamazioni), 

Ma sipett quante sonò le pensioni ordinarie civili? 107.645, Le 
stibitari 19.460. Totale 157,000 per ASS milioni. 

Poi ci sono Ie pensioni straordinarie: sono 21,000 per otto miligni, 
Poi ci mano le pensioni di guerra: sono 780.000 per 1100.946016 lire, 
perché ci sono, glie ai mutilati ed angeli invalidi, ls famiglie, le vedove, 
gH orfani, ecc, 

Le pensioni ferroviarie sono novantottomila per cinquecentoquarane 
tacinque milion; Je pensioni di maestri elementari ventimila per cen- 
tomuacantasei miliori. 

Voi vedete che, entrando in questa materia, si ha [a sensazione di 
quelli che significano | fenomeni della finanza dello Stato e quale ordine 
di grandezza essi hanno effettivamente. 


lt. KX7V], 
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Non bo esaunto questo argomento, Vediamo ora i raffronti fra il 
1914, sempre in tema di stipendi, c il 1934 i 

Grado IL Primo presidente di Cassazione: nel 1014, quindicamila lite; 
nel 1934, sessintacinquemeila lire, 

(Grado II, Generale designato d'Armata: sedicimilaottocento nel 1914, 
scssantuntmila nel 1934; procuratore generale di Cassazione, presidente 
del Consiglio di Stara, presidente della Corte dei Conti, avvocato penéralo 
dello Stato, che avevano quinilicimila lire, ne hanno oggi cinquanta» 
trema, 

Come vedete c'è uno scarto fra gli stipendi di ufficiali e i funzionari, 
scarto leggio e necessario, poiché i] compito degli ufficiali è diverso e pui 
difficile, Soprattetio da essi, dalla lore preparazione, dal loro coraggio, 
dipende, in una guerra, il destino della nazione. 

Grado JI It generale di Corpo d'Armata, che mel 1914 prendeva 
sedicunilaotlocento lire, prende oggi cinquantatremila lire; il presidente 
di sezione di Cassazione da dodicimila È passato a quirantaquattromila; 
il presidente di sezione del Consiglin di Stato, il presidente di sezione 
della Corte dei Conti, il viccavvocato generale dello Stato, da dodicimili 
sorio passati a quarantaduenmarla, 

Grado IV. ll generale di Divisione da dodicimilaquattrucento a qua- 
rintacitquemila; il consigliere di Cassazione di diecimila a trentanove- 
mila; il consigliere di Stato, il consigliere della Corte dei Conti, il sostituto 
prasuratore generale, i professori universitari, che formano tutti un bloc. 
co, da diciassettemila a trestasettenmla. 

Grado Y. Generale «di Brigata, undicimila prima della guerra, oggi 
trentascimila lire; il consigliere d'Appello, il viceavvocato di Stato, i pro» 
tessori universitari, pli ispettori generali 28.642, 

Grado YI Colonnelli da ottomilanovecento prima della puerra a 
40.350, giudizi, sostiluti avvocali, professori vniversitacî di terza classe, 
presidi, capidivisione, che prendevano prima della puecra cinquemila e 
settemila lire, oggi prendono 23,748. 

{erado VII Tenente colonnello, prima della guerra seitilicinyuecenta, 
oggi 25.611; professori straordinari universitiri 5750, oggi 19.166, pre- 
sidi di seconda categoria cinquemilacinquecenta; capi sezione scimila 
prima della guerra, 19,938 ogel 

Nel grado VIII comiocia a funzionare l'aggiunta di famiglia: dl 
maggiore, che ivera cinquesniladuecento lire prima della guerra, ne ha 
Oggi 24.345; i] giudice di tecza classe, il professore del malo A di seconda 
classe, | consiglieri, passano da quattro e cinquemila a lite L30606 

Grado IX, Capitano, prima della guerra quattrotniluquattrocento, oggi 
21.727; i giudici aggiunti tremila, i primi segretari quattromiladugcento- 
cinquanta, pegi 17.236. 


È Li 
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Grado N. Tenenti, prima della gwerra tremila, oggi diciottomila; 1 
segretari tremiladuecentociaqua nta, oggi quattordicimilasettecento. 

Grado XI. Sottotenente, duertiila lite prima della pucera, oggi 11.331; 
viresegretario durmilacinquereotucinquanta, oggi S708; uditore da due- 
mil a scimila; professori straordinari di ruolo B da duemulacinquecento 
a 15,41%. 

Gruppo C. Grado Xx, Primo atchivista da tecmilaringuecenta a 13.000, 

Grada XI, Archivista passa da tremila e diecimiliotincento, 

Grada XII, Applicto pussa di duentiliduerentocinquanta a 8917, 
alunno d'ordine passi da milkecinquecento a 5463. 

Fer il personale subalterno : usciere di prima classe da duemila passa 
a 10,417; uscire copo da milleoltocento a ottomilanovecento, Poi viene 
il personale inservienti: da milleduecento a quattromilaquattrorento. 

Che conclusione possiamo trarre da queste cifre? Questa : che fo Stato 
italiano, malgrado i tempi difficili, malgrado la nustra situazione di na 
2LOre Non ricca, permette ai suoi funzionari — come è dovere del resto 
— di condurre una esistenza abbastanza tiangmilla è decorosa, Se non si 
può face di più ciù dipende da cause obiettive che non si possong 
modifizare in un breve periodo di temo. 

Ci vogliono degli anni, forse «lei decenpi. 

Ché stata una riduzione del venli per cento per i ministri cd i sut- 
losegretari. Vediamo un po. Lo stipendio di mitnstro fu fissato, con 
legge ti novembre del 1859, nella misura di lire venticinquemila annue 
di allora, che sono diventate ventidiemila nel 1930, che si sono ridotte 
oggi 1 17.600. Poi c'é l'assegno temporaneo, che fu stabelito con legge 
del 13 agosto del 1921 e che fu fissato peri ministri in slucmilaquattra- 


. cento lire, le quali suno diventate 2112 e poi LESO. 


Totale: un ministra al 30 novembre del 1530 aveva uno stipendio 
di ventisettemila lire, che sono diventato ventiquattrormigla e poi 19.280. 

I sottosegretari hanno una legpe cocente. Mentre i mimistii possano 
risalire al 1859, anno fatidico, i sottosegretari non possono che ornate al 
I3DA, anno nel quals fu fissato Ip stipendio nella misura di dodicamila 
lire annue, che nel 1939 diventarono 10,560 e nel 193, BASA, 

Ci fu on momento, per effetto di un decreto Luogotenenziale del 1918, 
ve allora era di lire millesettecento, € disteso poi a 1456, e ogpi a 1196, 

Poi c'è stato l'assegno temporaneo fissato con legge del 1921 in 
lire 2160, che sono diventate por millecovecento c oggi 1520, Totale: 
[o stipendio annuo di sottosegretario da 15.860 lire è diventato 13,950 
c poi 11.163, 

Noteralmente se i sottoscarcinri rivestono Ia carica di deputato è di 
senatore accumulano gli stipendî. (SF Hel 

Il 23 dicembre del 1923, con nuo decreto, si siabilivano per i mi 
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nastri delle indennità complementari mensili di lire cinquemila per il 
capo del Governo, di dice tremilacinguecenta per ciascun ministro e di 
le duermilacinguesento per ciascun sottosegretario di Stato. 

Naturalmente anche queste indennità supplementari sono s«liminyite 
da tremilacinquecento al 1 dicembre 1950 a iremiliottanta e oggi a 
2464 per i mirati, € pet i sottosegretari di Stato da duertila lire a 
1760 e a 1409. 

Per quello che riguarda il sottoscritto... {ratfz & No, ao!) vale la 
peri... (apblemii fraporosî), Per il sqttoscrittà esiste una lettera in data 
22 novembre 1928 ron la quale il capo del Governo ha simunziato a tutti 
ivo emolumenti. (Paine: profengati opplassi), Questo è un fatlo 
di cronaca che può soddisfare una curiosità ma non bia nessuna im- 
portanza, 


Tulavia anche queste cifre, che concernono i ministri ed i sottose.. 


gretaci di Stato, meritano qualche meditazione, sovrattytto nei confronti 
dell'estero, Questa misura della diminuzione degli spendi non é stata 
adottata solo dall'Italia, ma tutti i paesi vi hanno ricorso. Tutti. 

L'Inghilterra al 40 settembre 1931, dieci giorni dapo lo sfittamenta 
della scerlita, tiducteva i suoi stipendi dal dicci al venti per conto, ma 
pol c'è stata una riduzione più effettiva ancora dovuta alla caduta della 
sterlina del trenta per cento, 

In Germania dal dodici al ventireé per conto, Gli Stati Uniti del quin- 
digi per cento, più la svalutazione del dollaro, In Francia del cinque 
per conto, ma li Francia non ha risparmiato le pensioni pé civili, né 
militari, né di guerra, Nel Belgio del. dicci pers cento c pià si medita un'al: 
ira misuri del genere. In Polonia del quindici per cento e trascuro i paesi 
ininori, 

Veniamo ora agli obiettivi di queste riduzioni, 

sono due: 0 bilancio dello Stato, e la Bilancia commerciale, 

Bisogna cralizzare il pareggio del bilancio, assolutantente, perché 
né una famiglia né uno Stato può vivere facendo ininterrottamente dei 
debiti. Appiani nieiistoni), 

Ad un certo punto Facqua arriva alli pola cd alloca, per aver voluto 
evitare le tempestive necossario misure, vi troverete nella necessità di 
prenderne delle draconiane. 

Non possiamo indebutate;, perché tutto il danaro che va allo Stato, 
viene in uni certi aliquota sottratto all'econemia della nazione. Sc noi 
seguiamo la storia degli avanzi e dei disavanzi di bilancio, noi seguiamo 
la storia della nazione. 

E intecessantissima. Come ricorderete il Regno d'Italia fu proclamato 
a Torino nel marzo del 1861. DI nuovo Regno esordisce con un deficit 
di quattrocentoquarantasei milioni, Naturalmente c'è da mettere insieme 


Li 
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tutta la compagine della nazione. E questo disavanzo accompagna gli 
esetcizi 1663-1864 e 1865 e sale a settecenturentuno milioni nel 1866. 

Nel 1866 guerra jlalo-prussiana contro l'Austria, Bisogna giungere 
al 1875 per ritrovate un modesto avanzo di quattonditi milioni, 

La scrie degli esercizi che si chiudono in avanzo continua fino al 189%. 

Foi con gli anni 1885.1896 comincitno i disavanzi, che vanno fino 
agli anni 1806-1547, 

Ma poi riappare l'avanzo nei bilanci degli anni che vanno dal EROR- 
18599 fino al 110-191: vltittà avanzo di bilancio nella misura, diciamo 
pur modesti, di undici milioni, 

IWallora cominciano i grossi dissvanzi. Nel 1914-1915 due miliardi 
e Dttocenirentatinque miligni; L9L3-1916 sei miliardi; 1414-1517 do 
dici miliardi; 1917-1908 diciassette miliardi: 1918-1919 ventidue mi- 
linedi; 1919-1920 sette miliardi e ottorentottantasei eilioni; 1920-1921 
diciassette miliavdi: 1921-1927 quindici miliardi; 1922-1523 ite ani- 
liardi, 

Cominciami noi a funziona:e! Questi disavanzo nel 1923-14 venne 
ridolto a quattrocentodiciolto soiliuni. 

Poi comincia fa sene nuovi degli avanzi. Avanzi che song di cento 
quarantasttte miluoni nel 1924-1925; quattrocentosessantotto nell'esercizio 
RUCCEssI vo; cualtrocentotrentasci nel 1324-1927; quittrocenionovantasette 
nel 1937-1528; cinqueccotocinguintacingue nel 1928-1929; centoscitanta 
nel 1529-1930, 

Fermiamoci un poco. Questa dimostra, in contrasto con quello che 
si sessurra «da Liluoo, che il livello di stabilizzazione non ba giocato a 
determinare il disavanzo, perché negli anni 1927-1928-1929 e 1934 c'é 


. Ancora un avanzo di bilancio, 


It disavanzo comincia quando scoppia la crisi mondiale. Ed allora, 
vedinmo le cifre: nel 1930-1931, il disivanzo è di cinquecentoquattro 
milton; mel 1931-1932, tre miliardi e ottocentosessantasette milioni: nel 
1932-1933, tre miliardi e cinquecentoquatamanove milioni, Oggi (siamo 
a dieci mesi) tre miliardi e cinquecentottentuno milioni, 

Si può desumere che il Wefica dell'esercizio in corso sirà sui quattro 
miliardi, Ciò significa che abbiamo avuto bisogno di fare quattro mi. 
Nardi di debito: ciò significa che nel bilancio, da ora innanzi vi sarà un 
aumento di slanziamento per il pagamento di interessi di questi quattro 
miliardi di debito che abbiamo fatto 

Questo conferma quello che dicevo poco fa: che unò Statà bene oedi- 
mito non può vivere indefinitivamente sui debiti. Difatti Ja vicenda ci- 
clica di questi esercizi, come è stata superata? Coi debiti! Ciot dal 1914 
sl oggi si sono Fatti sectantasette miliardì di debiti. 

Vedremo fra poco la storia di questi debiti. Mer l'esescizio 1934-1035 
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si è preventivato un deficit di due miliardi c novecento milioni, calcolato 
inolto prudentemente. 

Cra, a diminnire questo selirie, enlreranno questi clementi: neve 
cento milioni circa di risparmio per pugumenti interessi; quattrocentodicci 
rnilitui per questa dimimizione degli stipendi, 

Non ci simo ancora. Awimentite Lo entrate. In che modo? Mettendo 
nuove tasse e imposte? Nun è possibile. lo seno i! primo a proclamare 
che la pressinne fiscale è giunta al suo limite estremo (approvazioni), e 
che bisogna lasciare per un pe di tempo assolutamente tranquillo il con 
tribuente italiano; e, se sarà possibile, bisognerà alleggerirlo, perché non 
ce lo troviamo schiacciato e «defunta sotto il'pesante fardello! (AGD. 

Bisogna fare delle econoniie, Ne abbiamo fatte, Abbiamo diviso tulte 
le vozi del bilancio in due grandi calegorie: spese incomprimibili e spese 
conipritarhili. 

Le spiate rivedibili salgono a cinque miliardi novecenty milioni. la 
penso che 4i può caggramellare qualche centinaio di milioni anché in 
questa partita. Vi ris partie lt lelttra sti queste spese; però, se voi ne 
rainifestale rl desiderio, io ve le leppo subito. 

Io visto che voi nen manifestate questo desiderio. {Melia 

Secondo motivo importante; Ja situazione delli bilancia commerciale. 
La nostra bilancia commerciale va male. Si può discutere se va tale pet 
i prezzi c se non va poi tinto male per la qualità; ma queste sono di. 
scussioni che si possono fare in altra sede. 

Comunque, spiegano il fenomeno, non lo altentano, e il fenomeno 
si fileva in queste cifre: nel 1928 furono portate meri in Ialia jet 
ventidie mulrasdi c trecentoteedier milioni; ocl 19253 discesero 1 véntuoò 
miliardi; nel 1930 a diciassette niliacdì; nel 1931 a undici miliardi; nel 
1932 a cotto miliardi; mel 1933 a sette miliardi e quattrocentododici mi- 
licni. 

Vediamo le esportazioni. Nel 1928 Tltalia giportò merci per un var 
lore di quattordici miliardi e novicentonovantotto milioni; nel 1929 
somentò questi cifta e raggiunse quindici miliardi c novecentotrentacin. 
que milioni; poi discese a dodici nulinedi e centadiciannove milioni; 4 
dieci miliardi e duecentonave milioni nel 4931; a sei miliardi é otto. 
cenboundici milioni nel 1932; « cinque miliardi e novecentoschtantanuve 
milioni nel 1933. 

Voi avete in queste cifte la sensazione, pserei dire tattile, dell'anca 
progressiva dei traffici internazionali. 

La situazione non é migliorati quest amino, tanto è vero che pei priem 
quattro mesi noi abbiamo uno sbilancio commerciale di 963.830.660 live. 
Se si vi avanti di questo passo, noi avremo, alla fine dell'inno, un disa- 
vanzo nella bilancia commerciale di tre miliardi, 


+’ 
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Come si fronteggia questa situazione? E quali le cause? Avviene per 
due ragioni, che nei esamineremò tra poso. 

Avviene soprattutto, a mio avvisa, per gli impedimenti enorii, 1n- 
verosimili che si fanno ai traffici. 

In un rapporto molto interessante dell'Isutulo nazionale dell'esporta- 
zione, diretto in questo mernénto con molla competcazi dal camerata 
fantini, c'é il quadro sintetico di tutti gli osticoli che si pongono al com- 
mercio e quindi alle nostre ssportazioni, vstacoli di caraltere doganale, 
restrizioni dell'esportezione, rappresentati dal divieti, contingentamenti, 
licenze, adottati in linea decrescente «dai seguenti pacsi: Francia, Svizzera, 
Qanda, Tucchia, Polonia, Germinia, Estonia, Lituania: cogime monoapo- 
lstico del commercio di taluni prodotti; ii Germania, che la sottoposto 
al monopobo il commercio del granturco, i prodotti dell'industria casea- 
ria, grassi, uova, fibre tessill è pelli. 

Inasprimenti tarilfari în quasi tulli i pacsi: Inghilterra, che ha dato 
il più vigorosa saluto alle dottrine della scuola di Manchester, Francia, 
Stati Umiti, Brasile, Todia, Polonia, Svezia, Noregia, 

Trattamento preferenziale, accordi di Gttawa, particolutimente quelli 
ronclusi dall'Inghilterra con i paesi baltici, accordi con l'Argentina, re- 
strizigni di ordine flosanitirio. Marcatura di ongpine: Stati Uniti, Inphil- 
terra, Francia, Germania, Norvegia, Danimarca. 

Fai ci sono le difficoltà per il trasferimento delle divise: Austria, 
Ungheria, Germania, Cecoslovacchia, quasi tutti i puesi dell'America 
meridionale e poi alcuni paesi baltici: Lettone, Estonia, Damimarta, 

Accordi di elesrings. Dificoltà di ordine monetario, svalutazione della 
sterlina, del doflaro, della peseta, dello yen: poi ostacoli varî, mppresco- 


tati dai premi di espottazione, accordati da molti in forma palese e prow- 


videnze di varia natuta, col sistema del gratehace, sistema degli sertbi, 
introdotti dalla Germania, propaganda del prodotto nazionale ed ostacoli 
al consumo del prodotto estero: Germania, Gran Bertagna, Unione Sud- 
africana; concorrenza giapponese, 

Seconda causa che ostacola il nostro commercio di esportazione: sfa. 
samento fra prezzi interni dell'Italia e prezzi mondiali; cinè il nostra 
prodotto costi di più. 

Se noi non adeguiamo i nostri prezzi interni e i nostri costi di pro» 
duzione interna si costi di produzione mondiale, non possiatno sperare 
nella mpresa dei nostri traffici. 

L'alternativa è questa, camerati: un'alternativa che noi abbiamo già 
risalta, ma che devo esporre. 

Questo adeguamento necessizio non può che avvenire in due modi: 
o con la compressione dei prezzi e dei costi all'interno, o con la svaluta- 
zione della ritnela. È siccome noi abbiamo già respinto il sccondo corno 
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di questa alternativa, perché pensiamo ché tutti i paesi dovranno tofiare 
all'oro, e perché le monete di caucciù non passano durare all'infinito, è 
sull'altro teumine dell'alternativa che dobbiamo porre l'accento. 

Gi sono alcumi | quali dicono: puardare l'Inghileerra! Ebbene, guar 
diamo l'Inghilterra, Intanto bisogna ricordare che l'Inghilterra ba voluta 
riportare nel 1925 la sua sterlina alla parità dell'anteguerra, perchè, come 
diceva un ministrà dell'epoca, voleva guardare orgogliosamente negli ac- 
chi al dollaro, 

Lo slittamento del 1931 lo si deve ad una situazione debitoria e cre- 
diteri» in gui si é trovato il Tesoro inglese, che fino all'ultimo ha cest- 
stito corcando aftannosamente lei prestiti. La sterlina nom ha avuto che 
una tosatura, quella del 1931, del trenta per cento 

C'e da fare un confronto con la tosatura della thoneta italiana, che 
valeva pricià della guerea conto centesimi pro, c che stabilizzare a circo 
ventisette; cioè Ie facemmo perdere quasi iter quarti del suo valore. 

fi verissimy che la situazione in Inghilterra è migliorata, Relativa- 
mente perché ci sone ancora due milioni e duecentomila disoccupati, C'è 
stato un riassorbimento di operai {da cinquecento a seltecentomala) e la 
sterlina, che è giù praticamente rancoratà all'oro, ha ripreso und patte 
del suo prestigio, che perdette nel giorno fatale, 21 settembre 1931. 

Fu una grande data, I tempio inglese aveva tre colonne: la dinastia, 
la flotta, Sa sterlina, 

Ad un certo momento una di queste colonne crolia. In uo altro paese 
cosa sarebbe successo? Che tutta la gente si sarebbe precipitati agli spor. 
telli. Cosi che accade quando la moneta brucia le dita, per dirla in gergo 
monetario. Oppure, tutti si sarebbero precipitati a comprare delle case, 
degli ogpetti, pur de avere una ricchezza tangibile, come avviene quanda 
Ja maneta perde di trinuto in minuto il suo valore. 

Questo non accadde a Londta, L'unglese rimase da principio un 
po stordito, come ri rimane un po' storditi tutte le volte che si precude 
una Iegnati, Ma por dimostrò un magnilico singue freddo, una Memma 
ammirevole, Non ci fu li corsa at negozi, né ci fu li ressa agli sportelli. 
L'inglese rivelò le rare qualità del suo carattere, prodotto di una cduca- 
zione secolare. 

Sarà cura del fascismo di ammobiliare un po' meno sontuosemente il 
cervello degli italiani per curate un po' più profondamente i] loro carat- 
tere, {Applans} vivirsimi, prodangati). 

Accanto, dunque, a questo spettacolo di disciplina, degnò d'un grande 
popolo, d'uo popolo imperiale, ci sono state altec cause e cioè: l'Inghil. 
terra ha fatto dei dari doganali proibitivi, per cu) totto il mercato intemo 
è prmai riservato alle merci inglesi, Ha diminuito i salari operai, dirotta- 
mente od indirettamente, in una sisuea che va dal quaranta al cinquanta 
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per cento, Con gli accordi di Ottawa ha stabilito una arca d'economia inter- 
impetiale. Poi finalmente, in una certa aliquota, si È giovala anche della 
svalutarione, Ha fatto del dempioe, ba fatto il demping della svalutazione. 

Attenzione, però, perché non c'è Sempiup che non ne chiami un all 
to e niente è più interessante, per coloro che s'occupano di problemi 
d'sconomia finanziaria, di vedere la lotta del dwsnpine fra il dollaro è la 
sterlina. Ad wp cento inomento è interventito i terzo, il Giappone, che 
fa il ruperdurabing! 

Non si sa, quando si è arrivati a quel traguardo, sc le manete che corn 
rono nen prenduno ancora la fuga! Questo è detto per coloro i quali 
credono d'uscire di queste difficoltà applicando quello che si chiama, con 
termine elegante, la teoria del disancoraggio della moneta dall'oro. 

D'altra parte, vi sono delle controprove. Il Belgio ha stabulizzato n 
centosette: ci volevano centosette franchi per compuate una sterlina, Poi 
si decorso che aveva stabilizzato un po' troppe alto, nia soprattutto che 
non aveva consolidato i debiti Auttuanti, perché tutti coloto che avevanà 
Jci titoli consolidabili, ina non consolidati, si affrettaruno a riscuoterli, 
ed alloca si determuoà una situazione non contenibile e si dovette salire 
a centosettantacinque franchi, Ciò non ha migliurato affatto la situazione. 

In Polonia si è avulo Ut primo disuncoraggio, poi un ancoraggio, poi 
di nuto ua disanco raggio. 

Medesime difficoltà. La salute non viene applicando queste misure. 
La storia, che è maestra {ma spesso gli vormini sono dei pessimi scolatil) 
(ui ride, approvazioni), la storia, che è minestra, È la al attestare che tutte 
queste misute non pussono dire che uti sollievo moamentanco, passato il 
suale ii male si riproduce più intensamente di puma. 

Ora vengo al un argomento delicato, Quando non si esportano le 
merci, con che cosa si pagano le merci che dobbiamo importare? 

Poiché noi, delle merci, ne dobbiamo importare. Non facciamoci delle 
illusioni sull'autarchia, Tutte le nazioni moderne, grazie allo sviluppo 
prodigioso delle scienze, possono tendere ad una certa autarchia, Ma moi, 
fin a prova contraria, avieme bisogno di importare combustibile liquida. 

Adesso stiamo frugindo il nostra territorio per vedere se questo pe- 
trolio cè, Se c'é, lo tipecemo fuori; se non c'é ci metteremo il cuore in 
pace, Avremo fatto tulti | tentativi per vedere se la natura ci ha dalo 0 
non ci ha dato questa ricchezza. 

Carbone, combustibile solido, lana, cotone, ferro: queste sono cinque 
voci che giocano nella bilancia dell'importazione. Potrema vidurle, ma 
non di molta, 

Oca il bilancio, il bilancio commerciale, © sì paga con merci, o si 
paga can servizi, o sì paga con l'oro. Noo si è trovato un'altra formula 
li pagamenta, almeno sino ad oggi (flatiàk 
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Non drammatizziamo però l'esodo dell'ero! I'oro è una merce rara, 
preziosa, ma che serve a pagare altro merci. I dati di tutte le banche di 
emissione {li leggerò fra poco), dimostrano che l'oro ha dei movimenti 
di entrata e di uscta. 

La Francia, ad esempio, è passata in fatto di riserve dal gennaio al 
Cggi, riserva aulea (riné monete è lingotti, du settantasette sciliardì a 
settantasei miliardi « scercentotto milioni; ja Germania da trecentosettane 
tisci milioni a centoscssantuno; la Svizzera, dal gennaio ad oggi, da 
muillenovecentonavantalré milioni a nulleseicentotcentaguattro di franchi 

vaazeri; l'Italia € passata da setle miliardi e sctteventotrcotatré milioni è 
aci puliardi e seltecentottantassi milioni, come risulta dall'allismta sima» 
zione decadale della Banca d'Italia che Bo sotto Foechio, L'Ulinda È pas 
Sata di novecentodiciannove iniliani a ollocentadue milioni; il Belgio da 
duce miliardi è settrcentoguarantacinque imibigni a due miliaidi € sette- 
contoqualtro milioni. La Polonia segna un piccolo numento : da quattra- 
cenlosettantaseite iilioni a qualtroentottanti due milioni, 

fi importante, SOpratrutto trattando questo arpomento, «le stabilire am 
he l'altro aspetto del problema: îl rapporto fra circolazione © riseva, 

La cicolazione dei biglietti in Itala oggi è dodici miliardì c seicento. 
scssantuno milioni, ai quali però vauno aggrionti due miliardi di monete, 
cosiddette divisionali, le quali servono henissimo per ancore a far la 
spesa. IL rapporto dell'oro con i biglietti to cirtulazione è del 53,60 Ter 
cento. Si può quindi affermare che la riserva aurea della Lira, pur avendo 

subito una notevole dirtainuzione, per le tagioni che vi ho esposte, È ine 
coru superiore del tredici per cento a quel quariota per cento, che 
sarebbe il minimo livello considesato sufficiente per garantire una 
moncha, 

Abbiamo avuto ur'etàorcagria «li citca settecento milioni di ore, In que. 
sta emorragia le cause obiettive giocano per due terzi, Un terzo, però, 
ia si deve è certi signori miserabili tanto più quando siano signori, i 
quali in questi ultimi tempi banne fatto un traffico di biglietti di banca 
che noi dobbiamo ricomprare sulle piazze estere, Oggi si prendono le mi. 
sure contro, costoro, (Iisttimi, profluteui, ribetuti applunsi). 

Con due decreti in corso di pubblicazione (oggi verranno pubblicati 
sulla Gazzenta L'fficiate ed oggi stesso quindi diventano immediatamente 
esecutivit, si stabilisce che nessuna operazione di cambio di divise potrà 
essere eseguita se non risponde a reali necessità dell'industria e del com 
mercio e dai bisogni di chi viaggio all'estero, È vietata Fesportazione di 
biglietti di banca o di assegni; l'acquisto su mercati esteri di titoli esteri 
ed italiani emessi alFestero, Agli effetti del divieto di cui sopra deve 
essere fatta Jemunzia dei titoli ilaliani emessi all'estero che si trovino nel 
Regno sprovsisti di bollo alla data oditena, e per iuroraggiare costoro 4 
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prescotare tali titoli è concessa una riduzione a un decima delle tasse 
di bollo vigenti, i . 

Ora tocco un altro argomento sempre in tema di tiduzione di costi 
all'interno. Un argomente importante © delicato, quello dei salari aperdi. 

Vediamo tà poro l'andamento di questo fenomeno negli alti persi 
Salari reali orari, Prevengo che tutte queste cifte Je ho prese dalla Keri 
tetermatianale de Travail, che è poi un organo della Società delle nazioni, 
la quale non ha alcun interesse a dare delle statisLiche che possano favo- 
rice il regime fascista e che quindi pet questo stesso motivo sono attendibili. 

To Danimarca, fatto cento l'anteguerca, base 1914, il salario orario 
è di contosessantantve, negli Stati Lniti contoscita ntaquittro, nella Le. 
coslovacchia centouaranlotto, nella Svezii comoltantntrà, nella Fraccia 
centosessanta, Qhoesti sono i salari orari, 

Adesso vediamo i salari reali settimanali. Fatto cento l'anteguerra 
(1914), nell'Africa del Sud 1 salari sono centosette, nell'Australia cen- 
icdicrassette, nella Nuova Zelanda centotta, nell'Inghilterra centoven- 
tatto, nella Cecoslovacchia centotrentuno, Salari reali giormalteri in alcuni 
paesi rispetto all'antepuerra, base cento nc] 1914: Svizzera centocinquen- 
tasci, Svezia centocinquantadue, Germania centosette, Frantia centotrenta. 

Vediamo ora in Italia. 1] salario nominale giornalizco media, see 
condo le indagini salariali dell'Istituto nazionale fascista contro gli tn- 
fortoni sul lavoro, eso, nel 1914, di 3,54; orario 0,433. Nel 1933 è del 
15,25; dl salatio cesso di 0,35 è passato a 1,590 Quesli sono i dati 
dell'Istituto per gli mntortuni sul lavoro. Prendiamo i dati di un cit- 
tadino privato, Mortara, il quale stabilisce che il salino orario nel 1516 
era di 0,34 e conferma che il salatio orario nel 1933 è di 190, 

Ori, se Lutti in Italia lavocassero, mon ci sarebbe gran che da dire 


Ò su questo salario, perché evidentemente, i salari alti danno li capacità 


di consumo alle masse « danno, quindi, wn certo livoro all'industria, Ma, 
quando c'è la disecompazione, che sta diventando un problema sempre 
più serio, non bisogna più mettere l'accento sulla Frase « quanlilà di 
salate; bisogna inettere l'accento sulle parole « csistenza e, soprat. 
tutto, continmità del salario ». 

Questa lo dico, soprattutto, ai camerati che anna contatto cogli 
operii, ai quali devono parlate jl linguuggio fascista, <he È nettamente 
antidemagogico. {Fisinisni appiesit). 

Si capisce che è più fucile di andare davanti a una massa di operai 
e dire: « Vi si somentano | salari +, Si riscuotono molti applavsi, mi, 
viceversa, J[ dovere del fascista È quello di dire: 4 Fate questo sacrifizio, 
perché questo permetterà di sostenere la battaglia sui mercati interna. 
zionali, farà fiorite la nostra esportazione, dirà lavoro a vor contimiativa 
ea quelli che non l'hanno #. (Vicisimi appiawsi). 
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Del resto, gli perni sono gii in quest'ordine di idee, perché nes. 
sund più di un operaio vede come va l'industria. Perché l'operaio ngn è 
il flosofo che sta nella sui cosiddetta torce d'avorio, Un cpersio vede 
Ienissimnu se i magazzini si riempiono, cioè se gli sfosts aumentano, sé 
no si vende, 

E allora, se vede che i manufatti non si simerciana, ad un certo 
punto capisce che la conseguenza di ciò sarà la inancanza di lavoro, 

Îl problem che noi «iobbiamo affrontare è risolvere é questn: come 
dare la maggiore quantità di lavoro possibile per la più sigura con 
timtità al maggior numero possibile di lavoratori italiani, (Fiezisinri 
abplansi), 

Per reslizzare le concomie pessibili del bilancia, voi avete notato 
che, dopo il grande stanziamento di lavori pubblici fatto nel 1632, 
di milletrecento milioni fera il di più d'una emissione di bugni no- 
vennalii, mel 1943-1934 non c'è stala progrmmma di lovori pubblici, 
all'infuori degli stanziamenti per le calanutà delle frane, delle alluvioni 
© di altre forte irregolari del penere. 

Nemmeno nel 1954-135 stinzicremeo dei fondi stractdinaci. 

Con questo non dovete pensire ché non ci satà lavoro, Ce ne sità, 
perché c'é da esaurire tutto l'atretcato. Intanto, continueremo i grandi 
laveri pubblici, che si chiatano: acquedotto pugliese {sono stati stan- 
zinti centottantasetto milioni l'altro Morno), ciononale di Genova, strade 
statali (di cui ci saranno altrì millescicento chilametiit agro pontino 
(che È una prande risorsa per i disoccupati italiani). Ce ne sono trenta. 
mila che lavorano, e magari bisognerì adottare un sistema di colazione, 
visto che non avviene in altri campi, (Harita), . 

Fot, vi sono | lavori dell'acquedotto istriano, del piano regolatore 
di Trieste, della bonifica del Basso Tagliamento, della cuova stazione 
ci Venezia; Milano Ba ul piano regolitore in corso di esecuzione; To- 
rinò completerà la via Roma; Genova ha Lo programma di lavori ab- 
bastanza ampio; Firenze ha Ja muova stazione: Rologni ha lavori im. 
portanti fa] punto di vista del piano repolitore: Napoli ha la nuova 
stazione marittima, il bacino di carenaggio è i lavori del rione Carità, 


Roma ha un blocco di lavori che si fa col bilancio erdinazio del governa-. 


torato e che vanno, dull'isolomento dell'Augusteo, alla Casa del Littorio, 

Per quel che riguarda l'industria, vi ricordo che abbiamo uno stan- 
rimento di milleduecento milioni per l'elettrificazione delle Ferrovie 
dello Stato. Ma l'industria avrà altri lavori di natura mililite, appunto 
perché c'é il disarmo, (Appiani) 

Posso dirvi che net utilizzeremo in costruzioni di navi di finea 
quelle scettantamila loomellate di naviglio che ci forono consentite dalla 
Convenzione di Washington, (Appia, 
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Questo avichbe importato una fortissimi somma. Oggi, ci aggira mo 
sul amniliardo, che sic taleizzato nei sei anni che vanno dal 1934 
al 1940. Dovete pensare che una nave di linca, per essere pronta, rI- 
chiede non meno di quartre anni, una nave di linca di quel tennellag- 
gio che fuicmo e che pià È stato stabilito, naturalmente! 

Poi, sempre anello stesso periodo di tempo, tinnovereito fa Dotta 
acre per una sOlina che si aggira sul miliardo, Abbiamo una flatta 
accra efficiente, ma gli acroplani invecchianà presto, Un aeroplano 
quando ha sci anni, è già quast decrepito, lo credo che i nostri: operai 
metallurgici, meccanici © swdeinraii, carpentieri, elettricisti, troveranno 
che queste ordinazioni sono le bemvenute, perché, quando c'è il livoro 
Earantity per un certu periodo di tempu, é [a tranquillità e non salò 
il pane, é la tranquillità morale che entra in milioni e milioni di 
famiglic italinne. 

Qualcuno ha detto: perché lo Stuto non diminuisce il costo iti suoi 
serviti? Ma lo ha gii fatto! Perché la cartolina postale costava dieci 
centesimi prima della guerra e ora ne costa trenta; perché, per af 
francare vna Jettera, occorrerano quindici centesimi e oggi cinquanta. 
C'è simasio Lin po di sfasamento nell'affare dei pacchi. Il camerata 
Fuppint è intervenuto a provvedere, 

Per quello che riguardi | passeggeri, siamo al di sotto dell'ante- 

guerra. Perché, tra de primavere che sono monopolizzate (e Forse è per 
questo che noi dobbiunv attendere L'ellettiva primavera) e le altre 
stagioni, che vengono utilizzate a scopi di turismi e movimenti fore- 
stieri, [c stagioni, le giornate, I treni popolari, si può concludere cho, 
ui Italia, si viaggia pratis! 
0 ANcn nego che vi sia ancora qualcosa da fare per quello che ri- 
guarda il trasporto delle meszi; ma li ngn si può andare molto avanti. 
Lo sapete perchè? Perché FHalca ba la forma dello stivale, forma biz: 
zacrà, Originale che non piaceva a Napoleone, il quale la definiva un 
errore strategico; sacchbe stato meglio secondo Ini se foise stata magari 
un pe più Jarga e meno lunga, Ma a noi non è data di modificare i 
restaltati delle grandi rivoluzioni dell'umuverso, che avvennero alcune 
centinaia di miliuni di anni fa, 

Aggiungono: perché non diminuite le tasse e imposte? 

Non vi é dubbio che il carico fiscale, soprattutto sull'Jgricoltura, è 
notevole {cosistenti) & pesante perché oggi, per pagare la stessa tassa 
di jeri, bisagna vendere il duppio di prodotti, Però, per quello che ri- 
puarda [o Stato, non abbiamo ccorduto (vengo anche al Comuni e alle 
Frovintié: c'é tutto! 

L'imposta erariale dei terreni, che era di ottuntaquattro milioni nel 
1913, è salita a centocinquanta milioni nel 1933-34; é meno del dop» 
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pio. La sovrimposta provinciale sui terreni è passata, da settantaquallro 
milioni, a quattrocentodieti milioni; la comunale da centoventiqualtro a 
cinquecentocityuanti miliosi, 

Viceversa l'imposta sui redditi agrari, che fu piuslaniente introdotta 
dal camerata De Stefani e che incise sui redditi dell'agricoltura per cen- 
tosettanta milioni nel 1926, é diminvità fino è cltantacinque milioni, per- 
ché abbiamo, successivamente, alleggerite le aliguate. 

L'imposta di ricchezza motule sulle affittanze agricole è industrie 
agrarie, da sci milioni e mezzo è salita a settanta. La tassa bestiame 
da venti milioni a contoventi, 

Poi vi sono | contrbiti sindacali, che pesano per cinquantaciague 
milioni e il contributo per gli infortuni agricoli, che appaiono, per la 
prima volta, nel 1926, con ventinove milioni e, oggi, sono sellintaquattro 
milioni. 

Facendo cento l'indice del 1934, noi abbiamo che oggi il piavamne 
fiscale, tasse e imposte sull'agricoltura, è passito da cento a quattro 
centonovanta lire, 

Bisognerebbe dire ai citadini italiani di aspettate un po" a fare 
dei magnifici piani regolatori; prima di tutto vi seno molte città che 
non ne hanno bisogno; in strando luogo è grottesco di disturbare Lutti 
l'ingegneria e l'architettura nazionale per fure dei piani regolatori in 
vna crttà di trentamila abitanti! 

Li basta un geometra, 

Poi bisogna dite ni cittadini di essere Ineno esigenti perché se +o- 
gliono tante cose, e il medico, e il veterinario, e la levatirce, € il maestro, 
c la smaestra, © un discreto corpo di puardie comunali con fammanti 
divise, tutto ciù finisce per guastire, Perché non è possibile, allo stato 
degli atti, dimuimuire questo carico fiscale? 

Mon dica di riportarlo all'aliquota del 1914, il che è impossibile, 
ma di allepperirlo. 

Non bisogna dimenticare, camerati, che fra il 1914 cdl 15934 c'é 
stilo un piccolo episodio di cronaca, se volete, assolutamente (cascu- 
sibile, sdesto nelle sue pioporzioni, Questo fatto di cromaca è la 
guerra mondiale, La guerra mondiale hi introdotto nel bilancio della 
Stato delle voci che non esistevano prima, Quali sono questo voci? 
Le pensioni di guerra, per uo miliardo e cento milioni, come ko detto 
pico fa; le spese militari da otlocentattantaquattro milioni dell'anteguerrà 
sono salite 1 quattro miliardi e scicentonovantaILe milioni; spesa sacro 
santa, sulla quale non si deve discutere, Qui si tratta soltanto di spen- 
dere meglio, 

Poi vé l'interesse dei debiti pubblici petché la guerra, dai Governi 
dell'epoca, fu finanziata con prestiti. 
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Qui si pone un quesito: una nuova guerra deve essere finanziata dai 
prestiti o dalle tasse? Poiché hnanziarla bisogna! 

Li Commissione suprema di difcsa si è posto questo problema e 
lo ba risolto. Non voglio duvi cone, ma abbiamo giù fin da questo 
momento scelto quello che noi crediamo du mezzo migliore per finan 
giare la necessità della difesa nazionale nell'eventualità di una guerra. 

Avendo i Governi precedenti scelta fa via dei prestiti, sc ne foce 
uno nel 1914, poi se ne fece un altro il 15 giuguò 1919, pol Un terzo 
il 22 divembre 1915, un quarto il 2 granzip 1917, un quinta il & di- 
cembie 1917. 

Foi, finalmente, il 241 novembre 1919, se ne fece uno per sommi 
illimitata e venne offerto per sottoscrizione al soggio del cinque netto 
e al prezzo di ottantecinque e che diede ventono miliardi di lire, ivi 
compresa li sottoscrizione con | utoli dei prestiti precedenti, 

Questi sono i dati che dimostrano che il debuto pubblico, che il 
2) giugno 1914 cra di muliardi quindici e settecentosessantasei milioni, 
è aumentato dutante la puetra a settantasette miliardi e rotli, ed è oggi 
di centodue miliardi + duecemtoventisei milioni. 

Sono interessi che hisagna pagare e che gravano sul bilancio delle 
Stato 

Poi gi un'altra voce. (Questi voce si chiama « salvataggio ». Anche 
qui si pane il quesito: si dovevano operare dei salvataggi o bisognava 
mandare tutto ela deriva? Prima di tutto non è vero che il Governo 
fascista abbia proceduto a tutti i salvataggi, Noi abbiamo lasciato ca- 
dere molti istituti, industitie e altro nei quali l'interesse economico era 
ancora prevalente, Il salvataggio viceversa si & verificato quando il dato 
sconomico era di gran lunga inferiore 1 quello che poteva essere la con 
seguenza sociale del tiaticato salvataggio, 

Noi abbiamo cominciato subilo vn salvataggio nel 1922, Non si po 
teva sacrificare duecontosettantamila rispatmiatori. Fu allora che fu creato 
l'Istituto di liquidazione. 

Il titolo non è felice, Si vede che in quel momento gli uffici non ne 
trovarono un altro. (Sr srde). 

Un giorno avete letto sui giornali un comutiicato, in data 12 marzo 
1934, che diceva : 

«Fio guasti giorni si sana tentate lu adunanze dei Consigli di amuni 
uistrazione delle tre grandi banche Halivne di credito ordinario: Banca 
commerciale italiana, Credito italiano e Bauco di Roma, per procedere 
all'approvazione dei bilenci da sottoporre alle protrime assemblee aungali 
di fine marza, 

& Dalle constatazioni fatte vimilta che Porganiimo banrario italiano è 
sscitadal periodo di deprestione fu condizioni di sicura effirentta e rico» 
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stato nella pietetta delle sue capacità di lavora compiutamente i 
grado di dute ni comorio sewfre più largo alle attuali esigenze della 
rifivese scomostica nell'esercizio delle sue clansiehe funzioni di stresmenta 
di rompentanzione del movimiento del denaro è di assiitcnaa ai com 
merci mediante operazioni di vredità ordinario. 

t dividendi che sargnno propotti alle broiziate annemblee sono del 
ciague per conto, 

«Le riserve degli Luipli sona state adepuare în corrispondenza alla 
celiazione di ogui rirchia per investimento di carattere industriale, lu 
quali, fa conformità alle divettive del iugune ber dl nuglier rvordimamento 
delle attività fuderttiai della Stato, scuo state saisunte direttamente dalla 
FARI, che procedera al lero pradwcle imobilizzo e a! deflana del srer. 
cato dei capitali n. 

lo credo che il grosso del pubblico avrà detto, leggendo questo co- 
rinenicato : «Le cose vanno meglio! e, Effettivamente è così! 

Ma gli inéziati (ii rie) avena detto: a Che cosa c'è dietro questo 
comunicato 7». 

Ve lo spiego subito, 

Dturante la guerra e dopo la guerra in Stalla da banca aveva ammesso 
di face la banca. (Approvazioni. La banca deve fare la banca, deve 
raccogliere, distribuire e dite gl interessi al denaro, 

Viceversa Ie banche in Italia, forse per aiutare anche le industrie, 
avevano fatto una formidabile indigestione di titoli industriali, titoli il 
cui corso in borsa era precipitato. 

Allora che cosa è accadulo? Quexta indigestione di titoli © stata sca- 
ricuta sopra un Isliuto che prima si chiamava di liquudazione e adesso 
si chiama di ricostruzione industriale, che ha però due sezioni, una 
dell'ospedale c Faltra del comvalescenziano, misura con Ia quale turte le 
banche oggi possono rilornite a fare le banche. 

Ma tulto questo è costato, tutto questo figurcrà nelle voci del Lilan- 
cio dello Stato. È scaglionato nel tempo. Lo abbiamo alleggerito, scaglio- 
fiato nel tempo, ma ne avremo fino al 1954. 

Vedete che l'operazione cera importante è delicata, ma neccssacia pere 
ché risanatrice, 

Oggi questa È una partita chiusa, Stamo a posto, Mi fanno ridere 
quelli che parlano ancora — rudere e piangere, tutt'e due [e cose in- 
sieme — quelli che parlano ancora di un'economia liberale! {Commenti 
Ma i tre quarti dell'economia italiana industriale € agricola, sono sulle 
bragcia dello Stato! E se io fossi vago (il che non è) di introdurre in 
Italia 1) capitalismo di Stato ddl socialismo di Stato, che # |] rovescio 
della medaglia, 10 avrei oggi le condizioni necessarie sulicienti e obiet- 
tive per farlo, 
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Un'altrà voce grava sul bilancio: gli interventi! Si dovevano fare? 
Certamente. Volevate fac fallire tutti i consorzi agrari d'Italia? No. 
È questa cosa ha voluto dite centottanta milioni, 

E ni solfata,? E all'indostria? All'agricolbara ? 

Tutto questo costa e si traduce in impostazioni di bilancio. E neces- 
sario, Perché è necessano? Perché oggi siamo in uno stato di vera e 
propria guerra economica, pet cui ceste formule che andavano prima «i 
oggi, nelle condizigni attuali non funzionano più, 

Come si sono postate le categorie dopo i provvedimenti del 14 aprite? 
Gli impiegati si sono portati perfsttamente. Non poteva essere diversa. 
mente, data Ja loro disciplina £ il loro senso del dovere, 

Già vi ho detto <he quelli che hanno avuto una riduzione del dodici 
pet cento sono sctternila soltanto; ma siccome sona i più alti, essi hanno 
più degli altri chiata la coscienza delle necessità del momento. 

1 commercianti? Anche quelli inno funzionate. 

Qui bisogna guardarsi dalla demagogia. 

Il commerciante ha una funzione insostituibile, è Panella di gongiuo- 
zione fra produttore e consumatore, e tutte lé volle «he si È cercato di 
toglierlo, questo anello intermedio, non si é fatto che confusione € si 
sono anmentabe le spest, 

Poi i commercinoti italiani sono abbastanza toccati © tutte le volte 
che c'è qualche cosa da fare per le nostre opete, per i nostri bisogni, 
si va da questi camerati, | quali rispondono con buona volontà. 

Non bisogna esagerare l'episodio singolo e portare ad «<ponenti di 
una situazione | tre macellai ciottosi di Ceccano. Perchè i commergianti 
in ltalia sapete quanti sono? Sono 724.078 

E sapete quanti sono i grossisti di generi alimentari? 33.155, 

E quanti i dettaglianti di gemeti alimentari, ovvorossia chiamati cser- 
centi? 328.965. 

Quindi se anche un'ittilevante aliquota di ctstero non ha marciaio 
ed È stata punita, nom si deve inferirne che il grosso dell'esercito È ri- 
masto immobile sulle sue patizioni, 

Propretazi di case. Avendo | portatori dei titoli del Debito Pubblico 
subito uma decutlazione del trenta per cento, cra logico che anche i 
proprietari di case contribuissero all'opeta comune. 

Adesso, perché voi abbiate la notizia della vastità dei fenomeni, sa: 
pete quanti sono i proprietari di case in Italia* Sono 3.704.359, 

E quando +i aggiungete i 426.000 proprietari dei fabbricati tempo. 
ranei esenti dalle imposte, voi giungete al totale imponente di 4.210.462. 
E una cifra che fa riflettere e che dice molto su quella che è la reale 
composizione economica della nazione italiana. 

L'italiano da queste cifre addimostra di essere ansioso di Farsi la casa 


IT. KIVI. 
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sua, di vivere sul suo. È un principio di siggerza che bisogna incotag- 
giaro, (Mirirsimi e prolungati afplensii. 

Ota da questa tribuna biscena dare atto nella forma più esplicita, 
perché ciù corrisponde a verità, che i proprietari di case, nella loro quasi 
totalità, hinno applicato la legge. 

Ora che mi avvio alla conclusione, voi ini domonderete : a che punto 
siamo? (Questa crisi si risolve, si complica, peggiora? 

Ci sono evidentemente dei simioi favorevoli, C'è una dinunuzione 
di fallimenti, di protesti cambiarî, ut aumento abbastanza considerevole 
di taluni rami di produzione. 

Ci sono però degli alti e bassi; si va a mesi, Tultavia la conclu- 
sione potrebbe csscre questi: che siamo sul fondo da qualche tempo. 
- Sî può concludere che più giù non andiemo, Ciò sarebbe forse più dif. 
Acile, (SP ride). r 

1 casi nom possono essere che duc: o rimarremo luagamente fermi 
sul fondo, oppure grado a grado ricominceremo a vivere. Bisogna però 
a mio avviso deporre dal proprio cerebro l'idea che possano ritornare 
i tempi di quella che si chiamava la prospetilà; la prosperità che diventa 
l'ideale della vita, come se gli vomini nella vila non avessero altro da 
Fare che accumulare denaro. 

oi andiamo forse verso uri periodo di umanità Ivellata sopra un 
tenore più basso. Non bisogna allarmarsene. Questi può essere una uma. 
nità fortissima, capace di ascetismi e di eroismi come noi non immagi- 
simo forse in questo momento. 

Tuttavia la ripresa dell'economia m un volume più a meno maggiore, 
ha oggi delle pregiudiziali di natura schiettamente politica, Non mal 
come oggi lo sviluppo delle forze cconomiche dipese dalle condizioni 
della politica europea e mondiale. Ci sono delle superfici di atttilo che st 
acutizzano, 

Prina di tutto Ja questione del disarmo. 

Questione posta al mondo in un mado assurdo. Non si doveva mat 
potlace di disarmo, perché anche nella migliore delle ipotesi le nazioni 
rimarranno atte. 

Oggi questo problema può considerarsi esaurito. Tultavia lascerà de- 
gli strascichi penosi e irritanti, Poi c'è «] problema della Sarre e il pro- 
bletna del Danubio c quello dell'Oriente. Questa vecchia Furopa deve 
decidersi. O fa una politica continentale fra i continenti, o il timone le 
sfurgc di mano. 

Voi lo sentite: ma io so delle cose che voi non sapete € che ho 
imparato durante questi dodici anni e che sono Ji, nella loro immedii- 
terza e nella loro realtà, a dimostrare che l'Europa o cimgiovanisce nei 
suoi istituti e nei suoi uomini 6, domani, non potrà più reggere 1) con- 
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Fronto con le forze dell'America e, soviattutto, con le forse del Giap- 
pone. 

Il terribile interrogativo che pesa sull'animo della moltitudine, dal. 
l'alba della storia ad oggi, è questo: Sarl la pace o sari la guerra? 

Intanto la storia ci dice che la guerra è il fengmeng che acconnpagna 
[o sviluppo dell'umanità. Forse è il destino tragico che pesa sull'uoine. 
La guerra sta all'utmo, come la maternità ‘alla dorina. Froudhon diceva: 
ala gserra è di origine divina è. Etsclito, il melanconico d'Efeso, trova 
la guerra alle origini di tutte le cose, 

Ecco perché, amorevole camerata Delcroîx, 10 50 che scherzavate par 
lindo del premio Nobel, Nell'Eacielepedia ho stabilito nettissimamente 
il mio pensiero dal punto di vista filosofico e dottrinale; io non credo 
aîla pace perpetua, non solo, ma la ritengo deprimente e negatrice delle 
virtù fondamentali dell'uomo, che solo nello sforzo cruenta si rivelano 
alla piena luce del sole, (Appiaeii profunpati, L'Assemblea ni elza Ju 
picdi ed opplasdire, Alla manifestazione di a isa 1 Duce! IF dilide 
ciano le tribune), 

Ma questa è la nostra posizione dottrinale; la vila politica, | mostri 
interessi; il lavoro di cicostruzione inberna al quale ci applichiamo ci fanno 
desideraze un lounge periodo di pace. 

Comunque, anche sc V'alternativa drafimatica dovesse verificarsi, il 
popolo italiano, educato e inquadrato dalle aristocrazie del Littorio, af. 
fronterà gli eventi con piena tranquillità, con disciplina consapevole, con 
volontà fermissima, 


DEMOGRAFIA E BIOLOGIA 


Qualche giornale ha pubblicato 1a notizia di un congresso medico 
tenutosi durante li scorsa settimana a Madri, Nel corso della riunione 
È stata ampiamente discussa, a tutto discapito dei pochi fautori di essa, 
la tesi di una pretesa cocrelazione fra mortalità infantile e natalità, IL 
professor Vellejo, basandosi sulle statistiche inglesi, francesi, italiane ed 
americane, oltre che spagnole, ha dimostrato che i rapporti Era mortalità 
infantile e natalità sont, se nai, inversamente proporzionali : all'ivumen- 
tare delle nascite fa riscontro una sempre minore percentuale di mortalità 
infantile, Trascrivianio dal resoconto: 


Ad esempio, in Franci, dove la cutaliti è del 18,9 pers mille, si te 
giatea na mortalità infantile del novintasette per mille, mentes in Olanda a 
una natalità del 13,8 per imille corrisponde una mortalità infantile del sessan- 
tono per mille. F dieci dipartimenti francesi di più bassa natalità presentano una 
maggiore morialità Jnfantile che i dieci dipartimenti di pu alta natalità, Tina 
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studio del dottor Bell dimostra come ls proporzione dei bambyni che soprav- 
vivono aumenti via via che s'accresce la famiglia, fitto a un Ninute che cecilla 
fra il decimo e il dodicetimo figlio, Quegli studiosi che hanno creduto di riscan- 
(rare uma inaggior coortelità relativa nei paesi a natalità elevata, hanno confuso 
senza dubbio il fenctmeno della profificità con quello, del sutto diverso, della 
densità della popolazione per meuo quadrato. È evidente infatti che net passi 
dove la popolazione è più densa, Je malattie di tipo cpidemico si diffondone più 
rapidimente e fanno maggiore stfape, nia ciò nen conferma affatto In tesi pscudo 
scientifica secondo cui Ja protificità porterebbe di per sé a un ehbassamente del 
corficente di vitalità; ché gozi, a pantà di condizioni peregcali di igiene, accade 
il coricario Kn 


Lin altro medica ha letto a questo proposto i risultati dei lavori di 
Siemens, il tquale raccomioda agli individui biologicamente ben dotati 
di sforzarsi per pttenece il terzo, ma soprattutto il quarto figlio. Solo a 
partire dal quarto figlio i Fattori negativi {morti prematuce, nubilità, ste 
rilità, ecc.) vengono pienamente compensati e superati su uno spazio di 
varie penerazioni, Gli tomviai normali debbono dunque mettersi bene 
in testa che non solo da un punto di vista motale e patriottico, ma come 
garanzia che la funzione biologica a cui adempiono non sarà frustrata 
nei suoi effetti lontani e duraturi, [a parola d'ordine è: &« Almeno quat. 
tro figli v, 

Questi dati sono importanti. Meritano divulgazione, Debbono essere 
conosciuti e meditati, soprattutto da cesto borghesume pago del a figlio 
uoico ». Nou basta bollare gli sterili; occorre bollare anche i « prolifici 
cal contagocce », Ne va del nostro domani. 


Da ll Popolo d'isdia, 14. 127, 130 maggio 1934, XXI (we dl. 


AVVISO AL LETTORE 


Il Temps non è soddisfatto della picga che prendono gli avvenimenti 
in Rémania. Certo, si sa, vi sono delle evidenti esagerazioni nelle voci 
che corrono, ma, tuttavia, con È possibile negare che la situazione È 
tranbie a Bucarest, Perché la situazione è trowble a Bucarest? Primo, dice 
il Temfi, perché È sparito Bratianu ed il vuoto da lui lasciato è incol. 
mabile. Seconda, perché attualmente 1 partiti falsano il gioco parlamen. 
tare e questo fatto si ripercuote su tutto l'ordine costituzionale, Che cosa 
vogliono i criszioli ad ogni costo? Il magno organo francese crede di sa- 
perlo: tentano di provocare Lina guerra civile € gettare il paese in un'av. 
ventura, 

Qui cadeva acconcio qualche rilievo e qualche dettato di massima, Il 
Ternps, che è largo di consigli agli amici, si affretta è prodigarne, I mal. 
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contenti vogliono andare verso il & cosiddetto P_ Stato autoritario e cose 
porativo? Male, malissimo; È necessario opporsi 2 tale tristissimo divi- 
samento. Perché Ja Bomagia è parte essenziale della Piccola Intesa c pro 
motrice dell'Intesa balcanica; in tale doppia qualità non potrebbe prati- 
care, per la salvaguardia dei suoi interessi, È sempre il Tempi che de 
scetta, altra politica di quella del signor Titulescu. = 
Che così c'entra lo Stato corporativo ed autoritario con lu Piccola 
Intesa c com i patti balcanici mon si s1 bene. Ma, certo, in determinate 
situizuoni, è opportuno non cominciare a smuovere le pietre peri prftil. 
Vanno male le cose? Strillano le disciolte Guardie di ferro? IL Governo 
di Tatarescu diventa inviso all'esercito? Niente paura. Ciù di cui bisogna 
soprattutto guardarsi, dice sempre il Pestfes, che fa si lunga, è il possibile 


‘ cambiamento delle dircttitw= di marcia, 


E le direttive di marcia, s'intende, sun tuttora quelle che scguenò, 
al suon della bacchetta magica, Praga e Belgrado, Quando una carta del 
castello costruito con la medesima, minaccia di cadere, tutto il mondo 
di interessi creati è in allarive, Ecco perché il gravissimo Terips, sempie 
pensoso di conservare lo safes g#e, ha ammonito i suoi leltorvi sudditi di 
re Carol, ad aprir bene gli occhi è guardarsi da tulto e da tutti; specie 
da coloro, ha stampato, svbissani l'influenza del fascismo, 


Da Il Popolo siralia, N. 134, 7 giugno 1944, MI (ue 1}. 


MARCIA FUNEBRE 


Quello che il dottor Federico Burgdòrfer intona sul giornale Ler 
Deaticbe a proposito di demografia tedesca é una vera € propria marti 
funebre, ]l Buredérfer, che È direttore dell'Ufficio statistica di Berlino, 
prospetta nel modo seguente ir situazione demografica del SUO paese | dal 
1901 ad cegi le nascite sono diminvite da due milioni € trentamila a 
novecentosessantamila unità annue, dal trentasette per mille al 14,7 per 
mille. Secondo le statistiche del 1932, « il bilancio biologico del popolo 
tedesco si chiude con un deficit del trenta per cento », Ciò significa che 
i[ Reich, per conservare la sua papolazione allo stilo attuale, dovrebbe 
poter registrare trecentomila nascite di più all'anno: 

Il Burgdérfer dice anche che La Germania, Fra tutti i popoli d'Europa, 
detiene il primato della denatalità, Questo non È vera. C'è l'Inghilterra 
che la batte, per non parlare della Francia, ove, se la percentuale delle 
nascite è def 17,3 per mille fcontro 14,7 per tnille della Germania), la 
percentuale dell'eccedenza dei nati sui mosti È stata dell'1,5 per mille 
nel 1932, contoo il 4,3 per mille dei tedeschi. 
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Il Burpdérfer ha invece ragione quando osserva che l'eccedenza dei 
nati vivi nel Giappone « è già superiore alla nuda cifra delle nascite 
jo Germania #. 

In parecchie città del Reich si registrano «a qualche anno paurose 
passività di vita umana, 


@ INC] 1931 ge gradi cenni ebbero più monti che nati; ne) 1932 | sei grandi 
centro debmtasi soon divenuli dodici; ne] 1933 sono saliti a quindici, Berlino 
gia de molti anni si va spopolano. Mel 1931 l'ercedenza dui morti è siata di 
tedicimila utili, cifra corrispondente #] numero di abitanii di una città come 
Ringen. Dal 1926 sono ino:te a Btrlinu circa segiantarpila persone più di quante 
ne sano male; da pllora, danque, nel centro di Berlingo gl è estinta una cio 
della grandezza di Polsdam », 


Spaventevole constatazione! L'Eucopa innore, La razza bianca si va 
nssottigliando con progressiva regolarità. Di qui a un paio di secoli 


i cartogiafi registreranno il vecchio continente fra le colonie degli imperi 
orientali # 


Da Il Popolo dIrai4, i 136, 3 giugno 1934, XXI (bw T), 


PAROLE CHIARE 


I socialisti francesi ci han fatto sapere — finalmente — che cosa pen 
sano del travaglio costituzionale che ha origine dalla crisi del sistema 
democratico e parlamentare. 

Riuniti di questi giorni a Farigi, sotto l'austera presidenza di mon 
sieur Louis Soulié, senatore della Repubbliza, hanno ponderato tutti ; 
lati della complessa questione, ascoltiado gutotevoli concioni cd illu- 
minati pareri degli iscritti al loro Pattito, Ala fine, dopo aver constatato 
con legiltima soddisfazione d'essersi riuniti annualmente per ben ventitré 
volte consecutive, han deciso di promenciarsi, in maniera caleporica © delle 
nitiva, sulla situazione, Così, hitto ben calcolato, il loro ordine del giorno 
ha potuto affermare che solo « dei itetadi e delle formazioni nuove pos- 
sono ravvivare le cconoeia, restaurare l'autorità dello Stato ed assicurare 
la correetion democratica », Come fate per veniro a capo di questi grossi 
problemi? È semplicissimo, dicono i socialisti: basta guardare ai pro- 
grasuni costrattivi elaborati dalla Tega dei diritti dell'uomo, dalla Con 
federazione generale del lavoro e dalle organizzazioni rosse degli ex-com- 
Battenti. Questi programmi contemplano Ja creazione di una novella eco- 
formia che associ il risparmio a] lavoro è metta la produzione in armonia 
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con i bisogni, sopprimendo la speculazione € perseguendo severamente 


i frodatoti, 
Vi sono, sempre secondo i congressisti, degli ostacoli a questo pro» 
gramma; e sono, testuale, gli ostacoli Érapposti dal Îascisino. 
Dal fascismo? Quando gli altri partiti che allignano in terra di 
Francia pienderanna ia esame l'ultimo capoverso, gli avversari cl Siramno 
per davvero, e non pochi. L'ultimo capoverso suona, infatti, così: 


« Politica di pace costruttiva a mesro della collaburazione internazionale © 
della riduzione degli armamenti è. 


Dta SI Popolo e Tralia, NO 1AT, 16 giogno 1934, XXI (ws 11. 


AL POPOLO DI VENEZIA * 


Camicio nere! 0) 
Undici anni sbn0 passati dal giugno del 1925, quando 10 vi rivolsi 


» la mia purola in questa stessa piazza, Erino passali appena cinque anni 


dalla fine della guerra. 

Venezia cd il Veneto portivano ancora i segni delle [oro Ferite (Apr 
pransî, Un anno appena era passato dul giorno in cui le generazioni 
di Viltorio Venelo avevano pieso alla gola Ia vecchia classe dicigente, 
che aveva dimostrato, durante la guerra é dopo, la sua incapacità par 
litica, ed avevano aperto le grandi strade per l'avvenire del popolo ita- 
liano, (Appiani, Anche allora mi giunse da questa piazza furlo della 
vostra lede (voci « Si»), il grido della vostra passione. CAPpiasri 


‘Wi erano una speranza ed una certezza. 


Oggi, dopo undici anni, questa certezza È diventata più profonda, 
è il patrimonio inalienabile di tutto il popolo italizao. (Acclatsazioni 





# 1) 13 giugno 1944, alle 11, Mussalici era pactito im guto da Riccione alli 
volta di Stra (Venezia), « accoropagnato da Sua Eccellenza Suvich, saltosegpetutio 
agli Affari Esteri, e dal capa dell'Ufizio stampa, come Gianò, Guidava egli stesso 
la rracchisa n. AMe 15, cca amtivato a Giro ed uveva preso alloggio R villi Pisani. 
La mallina del Ld giuano, si era pociatòo all'acropotio Nicelli di San Micol 
di Lido per accogliere Adolf Hatlet} nel pomeriggio nella villa Pispni di 
Sita, aveva avuto un primo colloqui «on l'ospite (442). Successivamente, aveva 
visitato la Biennale d'anc e restituito fa wisima al cancelliere del Reich, La mat. 
tina del 15 giugno, a Venezia, io piazra Sum Marsa, asa1500 CON Hier ad una 
sfila di camicie nere; nel pomenggio, al Lido degli Alberti, ha un secondo 
colloquio cop i cancelliere del Reich (442) Verso le 18, pure ui Flazza San Marco, 
pronuncia il discorso qui riportato Li riassunte. (Da 1 Papolo stata, No. 140, 
idL, 143, 14, 135, 16 giognana 1934, XII 
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siete), Tutto ciù ha richiesto una solidi otganizzazione di partito, 
uo inquadramento di tutti i lavoratori, poiché noi abbiamo fatto la ri- 
valuzione con il popolo e per il popolo fappleasi sibranti e proluugatà), 
c fatiche e sacsibci. Oggi, dopo undici anni, i) popolo italiano è com. 
patto cume un esercito e gli si può mvolgete la dura parola della realtà 
perché si © sicuni che non ne verrà l'abbattimento degli spiriti foci al 
Sirstamer @ Nol Nel), ma la tensione di tutte le forze, (Appizur: pro- 
Fanali 

Dopo undici anni, tornando a Venezia, ho potulo constatare che an- 
che Venezia ha camminato, Taluno ha ricordato in questi giorni tutto 
ciò che il Governo fascista ha fatto per Venezia. E qualche cosa, ma non 
basta. Bisogna fare di più. Venezia per [a sui gloriosa stozia itiperiale 
di molti secoli, per il suo indomabile patriottismo, per la sua capacità 


di resistenza e di sucrifizio, merita Ja particolare attenzione del Governo. 


fascista. È tempo di dire che Venezia non deve vivere soltanto della sua 
ineguagliabile bellezza. Questo poteva bastare un secolo fa, nel secolo 
del romanticismo; non oggi. Venezia deve vivere del suo lavoro {sf- 
piabsi sisitifeni), deve ritrovare le strade dei suoi traffici: Io strade che 
le devono dare ancora il benessere e la gloria futura, 

Si è svolto in questi giorni a Venezia un incontrò (la folla si fa 
attertizinati, sul quale si È concentrata l'attenzione del mando. Ma pra 
io dirò a woi italiani ed a tutti, di li dalle frontiere, che Hitler ed io 
ci siamo incontrati «qui tan pià per rifare e nétainenò modificate la carta 
politica dell'Europà e del mondo {sfprevazionit o per aggiungere altri 
motivi di inquictudine a quelli che già terbano tutti i paesi dell'estremo 
Oiiente all'estremo Occidente. Ci sialno ritimiti per lentite di disperdere 
le nuvole che offuscuno l'orizzonte della vita palitira europea. (Appiani 
prolungati), 

Sia detto ancora una volta che una terribile altercativa sta dinanzi 
alla coscienza di tutti i popoli curopet. © essi ritrovanò un minimo di 
unità politica, «i collaborazione cconomica, di comprensione morale, pil 
destino dell'Europa è irrevocabilmente segnato. (La folla prorosmpe in 
Preratisiinie: aetia razioni). 

Nol Fascisti italiani, not popolo italiano, temprati dalla puerra e dalla 
rivoluzione fascista, possiamo tenere questo linguaggio perché siamo 
diventati un popolò forte, La nostra pace È quindi una pace virile, poi. 
ché la pace schiva i deboli e si accompagna ai forti, (Appiani siesssieni 
e prolwucati), 

li capa del Governo ricorda guindi il paîriotticma di Wenezia du: 
tante il Riroreiimento e a puerra, il sacrificio dei rave? per la vittoria 
delle ari e per gnella della rivoluzione; e, dopo aver dello she il fa- 
scisnro va difero soprattutto conservando parissinia la fede, saluta mella 
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polantà e stel coraggio di tuite le camicie nere il septio Licaro della vitto» 


ria, (I dircorsa, interrotto quasi a apri periodo, suueita da settima anta 
nuove Puponente dimostrazione, Quattro valte i Duce riappare ei Bal 
sone, e gualtro volte il popolo di Venezia sitieva, sempre Dix suientio 


e persistente, il jo apparsionato urlo di fede). 


ALL'ISTITUTO AL MARE DI VENFZIA * 


Sono lieta di aver visitato questo vostro Istituto ed elevo i più fer. 
vidi voti per la sullecità guarigione di voi tutti, (L'y altro piro, est 
riagtica applauso si è deste da tuti udendo il sarato del Duce). 


AGLI STABILIMENTI DELL'ILVA 
DI VIENEZIA-MARGHERA #* 


È tempo di guardare a questi parte di Venezia. Questa è davvero 
una cos8 grande. Sono contenta, ##* 


+ A Venezia, la seri del 13 giugno 1934, Fitler aveva oltflo un pranzo 
in onice di Musselini (443). IL 16 grugno, alle 6, all'aepoputtu Bueelti di Sin Ni 
colà di Lido, il capo del Govema italiano si accomiata dal cancelliere del Reich, 


- Alle 8.30, visita l'Istituto nb etate posto sulla Riviera di San Nicol8. Fo tale 


occasione, il Presidente del Consiglio promuncia Le parole qui riportate, {Da Il 
Popolo a'Malia, DL 143, 17 giugno 1934, XXI 


#4 A Venezia-Macghera, iL 16 giugno 1934, vetso Je 10, Mussolini visita gli 
stabilimenti dal ILVA, « dove sono pure schierate, coi lory gagliardetti sine 
dacali, tutte de macsteanze di quello stabilimento e del Cantiere Breda. Riceve le 
scelamazioni salustastiche e commoventi degli persi, Becatosi poi nel silone di 
tracciamento, esprime il desidetio di salice sulla voscoma, dove più sali undici 
anni fa, quando la zona di Marghera era assai meno fitte di cpiici, È soddisfat. 
tissimo di metare lu vastità degli impianti e assni favorevolmente solleltota 1) 
grande incremtalo portato all'attività industrtale di Mucghera, specie in tapporto 
alla costruzione del ponte Littorio. Alcane fotografie, che mistino e compa 
tano la zona stessa dal 919 al 1934, destano La sua vivissioia atienzione *, Infae 
rivolge a « Sua Eccellenza il conte Volpi e al senatore Cini e le parole qui cipor- 
tate, (Da I Popolo d'ivedlia, 1, 148, 17 giugno 1934, XXI} 


#** ]I 16 giugno 1684, alle 19.33, Mussolini lascia Venezia Marghera in 
euto diretto a Riccione, dove arpiva alle 15. I 19 (7 giugno, rientreri a Roma. 
(Da I Popolo a'itslia, 1, 143, 17 giugno 19Id, XX] 
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INDIRIZZI CORPORATIVI 


In fuesto mese altro tre mazioni si sono indirizzate decisamente verso 
il corporativismo: Inghilterra, Portogallo e Belgio. 

Mel Belgio, un progetto di legge di al Governo il potere di rego- 
larg Ja produzione e la vendita del carbone, assistito da produltori, com- 
mercati, importatori ed operai, 

Mel Fostogallo, come nel Belgio, alcune correnti politiche affermano 
che per instaurare questo nuovo sistemi è necessario costituite un pa- 
tere politico forte che elimini 1 diversi partiti. 

Nella tibesalissima Inghilterca, i principî del liberalismo vengono 
Scmpre più abbandonati, ed Gra si vuol creare in ogni sezione dell'at- 
tività industriale un consiglio tappresentante il capitale, l'amininistra» 
zione e il lavoro, avente il compito di operate la fusione di tutti gli 
interessi comuni, di «ogcdinnre la politica dell'industria nel suo insieme, 
mintenendo uno stretto contato con tutte Jr altre industrie interessate. 

Dunque, anche nella patria del liberalismo si apprestano le escquie 
per questa ideologia superata dal tempo; ana il vecchio principio eco- 
nomico, per dra, cede ul passo soltanto all'amministrazione, alla orga- 
nizzazione, alla scienza, alla teenica, $i tratta, per il momento, di una 
rivoluzione economica, cioè della creazione di nuovi istituti e di novi 
sistetni nel campo dell'economia; ma questi tentativi non possono dare 
buoni frutti se non vengono accompagnati da una rivoluzione politica 
c socinle, se non sono vivificati da quella reazione spiritualistica che 
cret l'uomo nuavo, l'uomo del lempo fascista. 

Gli istituti nuovi e le muove leggi per essere vivi e vitali hanno bi- 
sogno di una spirità nuova; e lo spirito è l'uomo. 


Tha MH Popsio aastia, IN 144, 19 giugno 1934, XXI (w 4}, 


OCCASIONE PERDUTA 


A dispetto del Governo di Tokio, Il viceconsole giapponese a Nan- 
chino, Kuramoto, è stato ritrovato, Salvo, se non sano, egli non è, per 
ora, in grado di precisaze i particolari della sua strabiliante avventura 
e le versioni che si danno lascianà insoddisfatti e sono, comunque, im- 
precise, Uma cosa, tuttavia, è certa: che l'occasione, per questa volta, 
è perduta, 

In via uiciosa, il Gorerno giapponese aveva fatto conoscere il sua 


© "na 
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vivo disappunto per l'incidente: il caso Kuramoto poteva reggere il pa- 
tagone con quello del cancelliere della legazione giapponese a Fechino, 
assassimato al tempo dei Boxers, Una montatura considerevole era già 
iniziata ed il Govonnà imperiale si teneva prouto a stabilire nel cuore 


della Cina una propesa polizia, 


Che cosa spera il Giappone? 

Fiso coglie i momenti più delicati della situazione politica europea 
per dare svolgimento al suo piano di conquista graduale della Cina; 
d'altra parte è di ieri soltanto la notizia dell'oflerta alla Romana di 
fornitura di tutto un arsenale bellico. 

Di chi la colpa? 

L'Eueopa ha seguito una politica tortuosa: ha voluto e disvoluto jn- 
sieme: fatto e disfatto nello stesso tempo. Chi ne profitta è il Giap- 
pone. Gli uomini gialli, non più m senso metaforico, sono allo porte. 
Bisogna cogliere i siatomi di questa baldanzasa, progressiva conquista 
dei mercati orientali, prima, e di quelli europei stessi, poi, per com. 
prendere come l'Europa continui a perdere terreno, oggi con mato ac. 
celvrato, domani, fotse, precipitoso, ll momero è forza: fotti, appunto, 
di questo numero, i gialli si insediano sulle nuove posizioni e lanciano 
la sfida all'Europa. 

Kucamoto è un segnale d'allarme ed è insieme un punto di pat 
tenza, L'occasione, Kuramoto ritrovato, È perduta, ma la partita, per chi 
mostrasse di non intenderlo, è semplicemente rinviata. 


Da SI Popolo d'italia, N. 143, 10 giugno 1934, XXI {ue Sh 


AI RAPRESENTANITI 
DELLA CONFFRENZA LANIERA * 


li Duce, dopo aver vingraziata per i sentimenti che gli sono stati 
eifressi, ha teunto wi importante disvorio tagli scopi dell'arganizza» 
zione indattriale e vopra l'essenziale funzione degli scambi commerciali 
per Feramoniia pererale, fLe dichiarazioni del Dute sono Hate sarto. 
tate com la più stia attenzione e col più grade interette). 


# A Roma, a palazzo Venezia, il 20 giugno 1934, Mussolini riceve, « pre» 
séotati dal sottosrgrciario di Stato per le Corporazioni, ca, Asquini, i rappresen» 
tanti delt'indumiria laniera di dieci navioni, comvenuti a Poma per prendere parte 
alla conferenza laniera intetaszionale, e i presidonii dell'Associazione fascista 
dell'iodesitia lanieca italisna, Tarestti, è della Federazione nazionale Fascista del- 
l'industrin lantera, di. Garbaccio. Dopo l'en. Asquini, ha preso la parola dl pre 
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CANTON TICINO 


Uno dei pegni fondamentali della perenne amicizia fra l'Italia e la 
Svizzera, è la conservazione dell'italianità nel Canton Ticino. Sc il Can- 
ton Ticino perde il suo carattere italiano è diventa, supponiamo, te 
desco, l'Italia non può restare indifferente; non può cit amuneltete 
che dopo essersi Liberata, com infimito sacrificio di sangue, del conto 
tedesco che giungeva sino ad Ala, ad un'ora da Verona, si trovi ad 
averne un altro, a quaranta chilometri in linea d'aria da Milano, Molte 
pelemiche si sono svolte sull'argomento, C'è chi afferma e chi nega il 

+ pericolo dell'intedescamento del Ticino, Ma a parte fe proporzioni e la 
imminenza del pericolo, non v'é dubbio che é in corso un processo d'in: 
tedescamento del Canton Ticino, processo che occorre semuire con la 
‘più grande attenzione onde cvituie dolorose co sanguingse sorprese, IL 
territorio ticinese diventa propilelà del tedeschi in sempie crescenti pro» 
porzioni. Ice una drumentizione recentissima 


«Nel numero 40 del 19 maggio del Bellezziao della Repotbblica è del Caa. 
for Tirite leggiamo che l'associazione " Qpesta aerafica di carità“ ron sele in 
Soletta ha comperato dai signori Michele Morandi, Teodolinda Morandi e Yir- 
gilio Mogandi, in Curio, tte sppeazamenti di terreno di tremiladue metci quadrail, 
Si tretta di un ingrandimento delta proprittà immobolizte che quell'Opera già 
possiede n Corio e <he va estendendo conuniamente. 

e Nello stesso mumero del Foglio Oficiage leggiamo che la 7 Commerciale 
interprises di Eschen" ha comperato dal signor Giovani Giattinazzi fu Dkxgoer 
nico da Porzà quiiteò apperzunenti di istronto gitoali in Saxosa, dell'estensione 
complessiva di cinquaniotlomiladurcento metti quadrati. 

cel Feglto Ges numero 42 del 25 maggio si legge la grida di tra 
pusso dalla venditrice signora Irina Becnasgnni, in Lugano, al compravoni Cri- 
stiano Dankward von Bulow fu Costiano e sua moglie Flena von Hilow di 
cinque case e di ventidue appezzamenti di lecreno di un'estensione complessiva 
di novantastimilatrecentogettantaquatteo meri quadrati. Dalla descrizione. moli 
sommaria der diversi appesranieate si ha l'empressicne che quella proprietà come 
pieode quattro fattorie © una casa padronale. Sono dunque quattro famiglie di 
contadini che passano da uo proprietario ticinese a un proprietario germanico 2, 


sidente della conferenza, cavaliere di gran croce Targetti, che ha espresso a 
5. E ul <apo del Crivernà, con i sentimenti di devozione e di alta ammirazione 
verso La sua persona di tuti i partecipanti alla conferenza, gli scopi di questa 
e ls finalità che essa persegue. CQhiesti sentimenti sono stati poi naffermati dal 
segue Drubrolle, presidente della Federazione internazionale Jiniera, il quale, è 
none delle deleparioni del vari Stati, ha espresso anche al Duce, con la più viva 
gratit:dine per l'ospitalità della quale sono state Fattà oggetto in Italia, la più 
viva ammirazione per la grane opera di ricosteuzione alli quale l'Italia pende s. 
Indi di Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto. {Da 
IÎ Popolo a'Iralia, IN 146, 21 giugno 1934, XXÎ}, 
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Andando avanti di questo passò, si può prevedere dove si va a finire. 
Ma l'Italia non potrà guardare con occhio impassibile uno sviluppo di 
eventi che la possono minacciare nella sua sicurezza e nella sua vita, 


Da IT Popolo d'isalia, N 147, 22 giugoo 1634, XX} {a ZU. 


PIR LO SVILUPPO ED IL POTENZIAMENTO 
DELL'AGRICOL MURA * 


I capo del Gorerno dichiara di approvare le direttive esporre dal 
minintto dell'Agricoltura, ewi rivolge an elagio per l'azione fenipestiva 
ed oculata svolta ju così diffelle momento nell'intererre dell'apricoltura 
nazionale, Riaffcrmta i principio, erperto ed illestrato nalla seduta del 
26 saggio alla Camera, per cui È necessario che l'economia italiana ab 
bia un congrno periodo di trangaiilizà, alle scopo di rinvigoritio è di 
assesrarii, Oeeorre, pertanto, che i prezzi agricoli facciano perso intorno 
al rapporta fre diviso uno. 

Ha confermato, quindi, la necessità di nranitenere nella Massini #f- 
ficenza tatti # mrezzi finora adoperati per il sostegno del mercato gra 
mario, Circa l'entità del raccolto, il capo del Goserito fa tenta d fer 
rilevare come, se non vi fosse italo tatto il miplforantento derermnras9 
dalla battaglia del grano, de vicende meteoriche ifavorevoliisnme di gue- 
it'anno avrebbero determinato un raccolto prastario now superiore cer 
tamente sl guattromileonocentoringuinta milioni di quintali, guats era, 
all'incirca, la media dell'anteguerta, Iuvece, fa dimtinazione che gue 
st'anno si verificherà e che + penerale per dulli i paesi europei è anche 


"per quelli transetarinà, verra in parte compensata, agli effetti alimentari 


interni, dalla prevedibile maggior produzione del grauotutto, del stio e 
di altre dervate, sicehé la produzione agricola, nel ee onlumte torale, di 
pottà considerare soddirfarente. o 

Il tapo del Governo conclude invitando i dirigenti delle organizza. 
zioni sindacali a fare opera di attiva propapenda nelle masse rerali der 
dar loro gli elementi per difendersi contro i tentativi di Ifrecwlazione 
e per rafforzare la convinzione che i Governo segue promurosamente, 
giaro per giorno, è fora problemi e tenacemente lacora Pe rivolverti 
nel mado più rispondente «lle esigenze nazionali. 


* A Forma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 22 giUEnO 19, Mussolini 
presiede la rionisne del Cumitalo permanente dei grano. In tale occasione, dupa 
la relazione del ministro Giacomo Ascedbò sell'annata granata 1333-1934, il 
Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate in riassanto, (Da Di) 
Popolo d'italia, IN. 148, 23 giugno 1934, JOCI. 
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UNA MANIFRA DISUSATA 


C'è un signor Lefrane, francese, il quale, viaggiando in compagnia 
di um giovane sconosciuto, italiano, gli ha mostrato il porte di Marsiglia 
e ne ha dttenntà delle osservazioni spridevoli. Punto sul vivo, ha vane 
tato Ie bellezze della Francia e s'é alquanto impermalito quando il suo 
interlocntore s'é trincerato dietro la visione di via dell'Imporo. L'invito 
immediati al raffronto con i Campi Elisi ha prodotto una reazione pronta 
nel giovane italiano; egli ha vantato la comodità delle autostrade, 


4 To non sono ciuscitoà — lu confessato dl signor Lefranc => a svegliare in 
lui la coriustti per cià che nen è italiano a. 


Questa giovane sconosciuto che ha viaggiato col signor Lefrane sul 
battello, in vista di Marsiglia, merita di essere conosciuto: è un italiano 
all'altezza dei tempi. 

La sua ulfettazione non è un'impertinenza fanciullesca : è un deter- 
minato motivo polemico. Egli non intende di rinnovare l'esperienza di 
wil'interà generazione che lo ha preceduto, spiritualmente orientata verso 
la vita e la cultura Francesi, 

I giovane italiano sa che la più profonda delle ignoranze è sempre 
ostentati dai francesi per le cose nbstre; sa che ja Francia ama al mas- 
sirm@ fermarsi ai segni di Roma cd all'azzutro del cielo, senza conside. 
case che questi elementi da soli non espamono che il retaggio dei se 
cola d dono della natura, Nella loro cornice c'è la rinascita d'un po- 
polo: ma il turista non mostra di accorgersene. 

Perciò ha adottato, Ll giovane sconosciuto, la legge del taglione. 
È invule paclargli del porta di Marsiglia: egli vedrà sempre dei negri 
in girò per la città, E invtile accennacgli al movimento dei Campi Elisi: 
cell non comprende nulla fuor della via dell'Impero, È nrotile, infine, 
attatdacsi sulle tisorse della Francia: egli #salterì soltanto le nostre 
autostrade, 

I lettori del Temp: non hanno capito questo linguaggio? Male. A no- 
strò avviso, questo italiano sconosciuto ha parlatò chiarissimo, 


Da di Popelo Fitalia, BI 148, 23 giugno 1954, XI, (wi). 
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352* RIUNIONE 
DFL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


Su proponta del capa del Gorerno, primo niniteo, segreturio di Stato, 
il Consiglio dui riiniltri fa approvato. 

Uno schema di provvedimento intero a coordinare e dd integrare le 
diiporizioni riguardanti fa disciplina delle preferenze, a parità di me- 
vita, nelle ammissioni gi pubblici impieghi presio fe amministrazioni della 
Stato e degli Enti locali, nonché degli intitati o aziende dipendenti, SI 
viene ros tale provvedimenta a precivare l'ordine di precedenta fra i ti 
soli preferenziali, anibe in reluzione alle disposszioni aftimamente tria. 
nate, a favore del mintilati è feriti per la rivelazione fascista € degli 
iucritti ai Passi di Combuttimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, 1, 
ed alle provvidenze per incrementa damagrafico. 

Uno schema di provvedimento con ii guale vengono estesi, ai sala» 
viati delle amministrazioni dello Stato iscritti ai Farci di Combattiniento 
anteriormente al 28 otiobre 1022, i benefici di natura berptaitente a Tao 
tempo concesi ai medesimi salurizti ex-combatienti, I provvedimento 
è in relazione a guanto al rifictrdo d nato dirposta ui confronti degli 
irapiegeti stotali di ruolo com il regio decreta legge 13 Ficcmbre AH, 
semerg IPO, 

Una schema di proverdimento che dispone la sopprerifone del poste 
di direttore generale presso l'Opera nazionale per i combultenti, Olive 
quattro anni di esperienta bano reso evidente la necessità di affidare 
«al iugretario generale anche le sransioni finora demandate al diretiore 
generale; tiansioni essenzialmente attimenti alla direzione degli afiiri eg 
alla vestituzione del presidente iu cass di alrenza n impedimento, e già, 
di fatto, esercitate dal segretatio smederimo, sin del 1930, 

Lina schema di provredimente eo i quale vengono prorogati i Diet 
poteri al comunitario Itrasrdinario del RAI, per comtentire dl cont 
militaria stessa di rondurre a fermine il rtatielto definitiva dell'Ente, 
particolarmente ii vista dellu attuazione del nuova regolamento del per 
sonale in corsa di approvazione, 

Dal Consiglio dei niirisirà, su proposta del capo del Governo, mish 
stro degli Affari Erteri, sono stati approvati | seguenti provvedimenti: 

Uno schema di dereto per l'approvazione della convenzione ferro- 
viaria sMibulata fra la Santa Sede e Italia il 20 dicenibre 1933. 





= Tenutasi il 30 giugno 1931 fare 16-13.45), (Du 1 Popolo A'iralta, DN 154, 
1 luglio 1944, HETL. 


272 OPERA (ANIA DI BENITO SENSSOLCIOI] 


Uno schema di provrediarento per l'approvazione dell'accordo ifala- 
francese selle assiravazioni sociali, firmato tn Rcwza H 13 agosto 1932. 

Uno schema di decreto per Papprovarione di due prosocolli di ra. 
ratiere economico Itibelati in Roma il 17 inarto 1934: i primo fÎta 
d'Italia, l'Asstria e l'Ungheria, ed # secondo fra Fitalia e d'Ausria. 

L'no rhettaà di provvedimento per l'approvazione depli accordi ero. 
rrostici italo-amuviari di Forda del 14 maggio 1034. 

Uno schema di provredimento per l'approvazione depli acrardi eco. 
nemici Halo-aapheresi di Roma del 14 sporto 10934, 

Uto schema di ategno di legge per l'approvazione dell'accordo fislo- 
salezero del 5 maggio 1634, ber L'eiercizio delle professioni di ingegnere 
edi architetta, 

Uno schema di provvedimento per l'approvazione delle prosega «i 
Se gicembre 1934 del drodas vivendi a italo-franerse di stabilimento 
del 3 dicembre 102?, 

Lino schema di provredimenta per facilitazioni, s titolo di secibra- 
cità, relative di & Paisaporii tutbthi » di darata limitata e ai & baowi 
alberghieri a, 

Savcesnvamente, i Consiglio dei minirtri, su proposta de tapo del 
Governo, muisivivo dell'intero, ba approvato: 

Uno schema di decreto che approva il fesso wateo delle leggi sani 
ieri, II coordinamento delle vecchie disposizioni del IHÉB e ID07 con 
da sofravsentia vegistvazione ranitavia del periodo dell'autegnerra è di 
quella portbellico, ha richiestò un notevole rimaneggiamento, Ifrralo 
a criteri organici, e, qualche volta, invovativi, Data fa complesnità di 
fallo greesto muovo tateriale normativo, e le defirenze di molte nove 
aigrate del testo antiro, si è proceduto ad crsieta ed attenta esame 
dello ichenza, rottopomendota ad en primo vaplio di sins comprintone 
di esperti, scelti fra i deputati ed feudi delle maggiori città del Regno, 
Frccessinamienie i lavoro è italo risiaminara dal sottosegretario di Sigle, 
dn concorso di tutti i direttori generali gel reintiticro, i quali, per avere 
lungamente presinto servizio in provincia, quali prefetti, pi benna por. 
fata largo comribato della fora esperianza e specifica competenza, Si sono 
feuute fa rorplesa cinquanta sedute, Così tutte fo materie ono itate 
viordisale ed aggiornate, sperialente per quel civ si rifenisre alle nia 
lattie infettive e sociali, alla difesa dell'integrità della siirpe, agli qw 
pefacenti, alle ricerche scientifiche attinenti al delicato compio delli 
Direzione generale di sanità, ad una utaggiore fatela è disciplina degli 

esercenti le professioni sauiterie e dei puoduttton e romuerciani di spe 
cialtà vredicimali e sieriti. Criterio pemerale è itato quello di raidere 
più efficeni i poteri della autorità senttaria è di sostenerne l'azione di 
cdeilarza e di controlla se ogni attività, atebe privata, che abbia, comun 


n 
A 
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gue, finalità inerenti alla salute pabbliva, HI testa unica è divito in dieci 
titoli con tssrentananantacingne articoli, 1 titoli trattano, vinfpertivamiante, 
dell'a ordinamento e attribuzioni dell'amainintrazione Iatitaria n, del 
Pa esercizio delle professioni ed arti sanitarie è di attività voppette a si 
gianza sanitaria n, della « igiene del suolo è dell'abitato », d ella « tutela 
igientea delle abitazioni n, dell'e acqua potabile e degli oggetti di 450 
personale », dei « provvedimenti contro le malattie infettive e rartali wr, 
della @ polizia mottearia », dei « regolamenti locali d'igiene e sanità di 
polizia veterinaria », delle @ disposizioni Ipeciali relative al governatorato 
di Rota», delle adibporizioni generali boe delle « disposizioni tran 
sitarie ». In vit delle condizioni della pubblica finanza, si È avata cura 
di evitare qualsiati amuento di spesa d carita dello Stato, delle pramincie 
e dei comuni, Come, per legge, tale testo d sizia preso fn esame dal 
Consiglio di Stato iu adunanta generale. Enio ha formalao una datta 
relazione, nella quale è posto iu rilievo w comre i criteri sogniti nella for- 
mazione del testa manico sona degni di appravazione e come l'opera del 
mimirtere, veramente ardiva per la mole e da compiesrtà del mrateriale 
legirlativo da coordinare, wrerita plauso n. 

Uno vebewa di provvedimento rerante norme per l'interpretazione 
autentica della legge 22 dicembre 19032, nasmero 1P03, sail'ampliamento 
della circoscrizione territoriale del comune di Pineto (Teramo Il prov 
vedimento è divetto a precirare Pestensione della sona di territorio 1de, 
in applicazione della leppe Incritata, dev'essere aggregata al comune di 
Pineto, 

Uro schema di provvedimento recante modificazioni al regio decreto 
legge T norembre TDI1, numero I5AD, concernente la sonhpreritane sele 
PIrtituto antwtiia degli stabilimenti balmeari di (raao e l'attribuzione 
dei relativi servizi, attività e pantoità alla Incale Azienda amlenotta di 
cara. Si tratta di lievi modifiche, selte ad integrare le disposizioni del 
chato decreto legge, nonché a coordinarle col nuove ordistamento delle 
nastoni di cura, soggiorna e invismo, dettato dalla legge 29 gentialo 
1934, nemero 121, 

Uno schema di provvedimento con cal, allo scopo di unificare, nella 
capitale, il servizio d'assistenza dei muimarenni illegittimi, 1} devolze sila 
provincia di Resa il patrimonio dell'Opers pia « Breforrafio provis» 
ciale » iei esrstentte. 

Uno schesa di provvedimento con cal li dettano elegne norme inte 
prative ed appiantive bi prateria di finanza locale, nel sentita ebe Te pro- 
vince possono rinunciare all'aumento delle aliguote, data la condizione 
in attivo dei Joro Bilanci, 

Uzo schesta di provvedimento com cui, allo scopa di sollecitare la 
definizione delle dorende delle stazioni di entra, soggiorna e taristto, 


13, - RAUTI. 
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a ottenere l'antovizzazione ad applicare le contribuzioni di cai all'articolo 
15 del regio decreto legne 13 aprile 1026, semero GI, Ji sedile di 
sopprimere l'obblico di sentive lavviro dell Consiglio centrale delle 
stazioni di cnva. 

Uno schema di decreto lepyre recante meowe norure ber lu costceisione 
delle risoripense al nalor ciuile, Con eso, inonvandosi ed fategrandosi 
disposizioni ii vipere sino dal 1851, si stabilisce d'aggiungere agli atti 
di valore, ber i qual? possono arcordassi ricomipenie, quelli li colora che 


atviichuima la propria sita per il propieio delle icienze ed, in genero, 


der il bene dell'ameinta, e per tenere olio nell'ariago cielle di nonre e 
u prestigio dello patrio. fu relazione 4 tule madifrazione, 1} fnnorana, 
altresà, alle nersre vipiatidanti pli Euit e le autorità antorizzate a formu- 
fare fe proposte di vicampente, i lerttiità per la presentazione delle pro. 
bolle niederinie, nonché lu composizione della vonnmissione fucaricata 
di esaminarie. 

Uno schema di decreto con cni di firssogi, siva al 30 gihgro 1057, 
il terininte per al compiuesta delle operazioni relative alla chinsara della 
gemione degli ex-erouoianti generali dei bestefiti vacanti. (1°) 

Pu vegnito di Condello dei ministei ha approraro, sv proposta del capo 
del Governo, anininire della Guerra! 

Uno sche di diregue di leppe recante Bentefici di euziunità agli 
pfficiali ew-irvedenti nominati in persizio permanente effettivo. I prov 
vedimento sia a riconoscere, ber gli sficiati di complemento ew-irre- 
denti nomiueti 1) servizio berunonente effettiva, stile agli effetti del. 
l'anzianità, dI pertodo 15 apolto 19IG-3 nuvenibie 1918, durante dl quale, 
per considerizioni attbrenti alla fora speciale ponizione, ]eroua termti 
d'autorità lontani du reparti combattenti. 

Uno schema di disenno di legge che comunina sanzioni a conico degli 
afficiali in congedo per do Imterrisienta del documento relativo a! cemvo 
di mobilitazione, Ad evitare Fincontentente, derivante dalla frequenza 
con cui pli nflicheli delle categorie in congrdo smatriscano dl d'ocnumema 
relativa alla purrecipazione del contro di mabilitazione ed da hrevarire le 
damueie sibercuttioni che esso avrebbe inll'ordimna e rapido svorproreuto 
delle operazioni di mobilitazione, si è ravaiiata bt necessità di un prot 
vedimento alto s richicmare gli interessati cell'iuportanza del documento 
in guestione, comuniuando opportune fauzioni a carico dei ranivanpenmari. 

Uro schema di provsedimento per i conferimento di più larghi 
poteri al comminurio straerdisario. per L'Unione militare, HI proveedi» 
mento è diretta a conferire al commiilanio stracrdinario per FUsione 
niilitare ia facoltà di adottare Provsedimenti per lo sviluppo e uell'in 
tevete dell'Ente anche in deroga alle norme che repolano PELIe mede- 
stero, al ffae di conseguire più agevoluente e più compintamente quella 
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frasforurazione tecnica asuninicteatina per la quele la geittone straondi 
arenile fue dstitaita. 

Uno schema di provvedimento che modifica l'articolo 2 della legge 
27 giugno TO2D, nattero DISS, recante morme fer Ja nonna d sota 
tenente di complemento di nn pruppo di vottafiiciali e suilitari di truppa. 
Col provveditntento suddetto viene data anche al sottnfliciali è miliari 
di truppa in congedo della regia Cracidia di fineuza che non abbiano 
partecipato allo guerra, ta che nano in possesso dei prescritti Htoli di 
stadio e superino le apposte prove, da pospbiiià di conseguire, al peri 
dei sottufficiali e iilitari di tinpfa delle armi e corp! del regio Esevcito, 
fa nomina n palictenente di complemento nell'arma di fanteria, 

Uno schema di procveriniento concernente l'inerizione del tottufficiali 
invalidi di pnetra riatsmnti al fondo di previdenza sottujiiciali del regio 
Esercito, Ml provvedimento tende a colmare ana lacuna oggi evidente, 
consentendo l'iscrizione dl fondo prevblenza dei roftafficiali del regio 
Fsercito, anche di sottafficiali povalidi di puerva tiamanti in servizio, fn 
anulapha a gnantu è più canetto per la Cana sfficiali, nei riguordi degli 
uiiciali rrassanii. 

Uno schenta di dereeto che abprova H regolamento per l'esecnaione 
della lerge 22 gennaio 1934, annrero 111, relativa di snecorsî giuratge 
Meri alle famiglie Bisagnase dei seilizavi viehiumati o fravfenati alle armi. 
Nel frase le norme del regolamento iu questione si è avalo cara di 
revdere celere la procedura del soccorso alle fumiglie del richiamati, 
possibile e sompheo i trasferimento della sede di fapomento da wn 
comune all'altra, di creare, per è dunpbi vichiani, an siiena di paga 
presto, di controllo e di seviiione di farile applicazione e che guruntisca 
mel amiglior modo i diritti dell'Etaria e del beweficianio, e di siabilire, 
infise, mm sinteria phi agevole per i richiami di breve durata, che ar 
pestpana normalmente in ietapo di pare, 

Inoltre, il Consiglio dei miiuitrà, it proposta del sapo del Goserno, 
ministro fer ia Alarina, ha approvato: 

Uno schema di decreto che approva il testo unico delle dipoizioni 
legistaino relative di corpi comraliivi della regia Mavina, In base alla 
facoltà data dalla teppe 3 aprile TO28, ninuerò DIR, È stata predisporto 
una tehema di testo auico delle dinporizioni depislative, riguardanti è 
corpi consiltivi della vegia Marina {Comitato degli ammbragli, Connigriu 
superiore di Marina e Conmltaio fer i progetti delle nasci). Nell'orca- 
sione sona siate apportate alle dette disposizioni alcane edificazioni, 
suggerite dall'esberietiza, relative allu contituzione ed al funzionamento 
dei detti conseisi, per tacilitare | lavori e fer chiamare a far parte dei 
comsessi stessi ufficiali che, par le cartode da essi vicaperte, fossano Per 
tare nitile contributo per la doro specifica remperenza, 
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Uno schema di decreto circa n snafrittonia dei militari del Corpo 
vedie egalpaggi mariltitti. Tale provvedimento fivia, dalla data dell'ap 
sattalonte i servizio, fa decorrenza di dieci anni richiesti dalle vigenti 
diporizioni per la concessione del permessa di matrimonio ai militari 
del CREM. . 

L'no schetta di decreto recante modificazioni alle ettuoli denomina. 
zioni del pertomale subalterno her H servizio dei fari è del segnalamento 
martino. Per adottaie denominazioni mepiio rispondenti alla modera 
nalara ed atirezzalera del servizio stesso, è stato predisposto uno schenta 
di regio decreto col guale, nelle dirpesizioni vigenti, le denominazioni 
di grado di capifanalistà e fanalinti, sono rottitalte ritpettivamente dalle 
seguenti: agenti capi per i tari è per di segrialanientà marittima ed agenti 
per i fari + pet il iepnalstrtenio marittima. 

Sw proposta del capo del Governo, ininisiro per D'Aerenantica, # 
Consiglio ha approvato; 

Uno sebewna di provvedimento concernente sicune agevolazioni a fa- 
vote dell'aviazione da tarinno, A comtlemento delle agevolazioni na 
bilite con la leppe 22 genmaio 1934, numero 284, di divpone l'esenzione 
celle tasse di approdo, partenza e ricovero per colura che usano gli aera- 
mobili da turismo come mezzo di irasporto, Tali agevolazioni vengono 
roncesse, mell'imtento di dare uu intenso inlluppo all'aviazione da te 
rino, in considerazione ar vantaggi che quoesl'altività reca all'edmca- 
grotte fica ed etica della gioventi, nouchs alla preparazione della ua 
2I0N2 drinaid, 

Uno schema di dotreto the approva il regolamento di cittazione alla 
legge 20 aprile 1933, XL vennero d67, che intituisce nna categoria di 
personale con fuuzioni di direttori di geroporio civile, Questo presse 
dimento deterttina Ho nitera, le condizioni di alicnzione è dl Iratle- 
ento econonico dei dissltori di aerofiorti, che, ginsta fa deppe mintuira, 
disimpegneranno, olire Je funzioni iverenti al traffico degli apparecchi, 
quelle proprie di lanzionari di Pubblica Sicarezta è di dogane nel li 
vrili dei tervizi aeroporinali, 

Uno schema di proviodisenta che fissa ludennità da corrinpondere 
al penonale siilitere e civile della reale Aeronautica, Con questo prot 
vedimento sengona modificate, siunite e conedinate, sia le indennità 
derotciaticne propriamente delle, sia le altre indennità di varia genere 
tetttenute t4 diverti provvedimenti, Con le modificazioni fatadoste si 
provvede ad un aggiornamento delle indennità, ta relazione agli sur 
luppi dei servizi cd dile attuali esrpenze della repia Acronautica, e ad 
una giusta pereguazione delle indennità stesse in conferniltà alle fun 
zioni attritueite alle varie categorie di hericnale, 

Uro trhema di decreto concertente an'imporinte invorvazione rela 
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siva alla indennità di volo per gli specialisti nell'aria aeronautica. Tale 


indennità è la trasformazione di una parte dell'attuale indennità di me. 
sttere e si rifletterà vantaggionamente nel trattamento di quiescenza, data 
ehe ana parte delle indeniità di vola entra nel calcolo degli assegni 
pensionebili. 

‘Eno sebcita di proveedimenta relativo al trattamento di pentione al 
personale militare della regia Acvonautita. L'applicazione delle vigenti 
nortte ir nrateria di peniioni al personale militare della regia Aevonastica 
ha ponte in evilenza elcone deficente e incongrmentze she vengono eli 
nrimare con l'anzidetto provvedimento, dl quale sancisce, mmaltte, aware 
disposizioni più sinpondenti al particolare servizio divimpegnato dal per- 
sonale dell'armata avred. Le innovazioni sono barale Int seguenti criteri: 
adeguamento delle aliguote di pensione at finiti di età dei vari ruoli è 
delle varle categorie; iclittone della pentione da cosrinpondere al per 
sonale navigante jo due parti: l'una ju funzione dello stipendio, è l'al 
tra in funzione del servizio di solo, jr relazione cioe dl fiù o meno 
lungo periodo di avronavigazione erplitato dal snititare durame i ser 
rizio; adeguamento alle odierne mecersità del trattamento di quiescenza 
da grave uî militari în congedo od alle famiglie aventi divilto a few 
sione privilegiata, di caso di tafermità o di monte dipendenti da Furidenti 
di volo anpenstt durante l'allenanienta. CH), 

fuifine, if Conviglio dei minitri, se proposta del capo del Gotetmo, 
mininro delle Corporazioni, ba aphravata! 

Une schema di testa suica delle leggi sui Consigli e sugli ufici pro- 
uinciali dell'ocononita corpotativa, dI preveedimenta, per l'importanza è 
per l'ampiezza della materia trattata, è Mato intzialimente Ssaminate da 
am'ap porta comunincione, composta d'or safpresentante del Partito e dei 
rappresentanti dele Confederazioni # del Consigli, oltre che dai PRTESIFI 
interegiati, è dal Consiglio di Stato. Tale provvedimento, che consta di 
griantadne articoli, rianisce e tocrdisa le disposizioni contenate nelle sel 
leppi che disciplinano attualiieme i Convigli e gli uffici provinciali del- 
l'evcucaria corporativa. Il tnardinamento di queste diverse leggi ba th 
chiesto utta elabotazione lunga è complessa, perché, nel tetto mico, da- 
vesamo fondersi molteplici disposizioni, contenute nelle prime leggi sui 
Consigli, che risalgono agli gni IDZG e ID2T, è, iniiste, metterle in 
armonia cor l'ordinamento sindacale e corporafva attuato Success 
pente a questa iniziale leglolazione, Con di provcedimento da parola, che 
conferma pienamente Patiuale finlonomia, ia dei Consgli ele degli 
Ufici provinciali dell'economia corporativa, non usare irripidità è fun- 
zionamento di questi iilituii corporativi provinciali, né FOMAPrEssA la 
spomianed capacità del toro sulluppo, con la fiisaztone di modalità forresali 
troppo rigomyse n con precisazioni troppo minute nei foro compili, per 
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modo che pil infitati sesti dufHgana duvciva sempre più H pento di 
Iucourra delle repprerestaune ecomosiinbe locali e fa sede appropriata per 
l'esame di ogni problema ricnardamie gli intererti sia economici che Jariati 
della brosiucin e ciò anche ir dipendenza del prossimo funzionamento 
delle corporazioni, 

Una sche di provvedimento per la initezione della Federazione 
Hazionate fesciuia delle case punine di malattia dell'industria. 1 nuovo 
Tote che piene cigata con tale provvedimento ba I compito di attendere, 
in armondi 68 4 brincipi carporatini, al coordhtaruenta ea allo sviluppo 
delle ensie mune dell'induetsia, che 1volyoma la doro attività asvistenziale 
a favnre dei lavoratori vappresentati dalle arroriazioni sindacali di cate- 
parla dgerenci alla Confodirazione nazionale dei sindacati fasciati del- 
d'utidWttria. . 

Lino sebeure di regolamento fer l'erecnzione del regio decreta leppe 
2 wovenspra SO3I MII, susveso IF4L, conpertsto ella legga £ fehblsato 
1034, ATL nwensera 367, che diciblintào Pistperrazione, la lavorazione, 
ri depasito e da dintvibuzione denli oli nrimerali e dei carburabti. fu at. 
tazione del regia decveto legge 2 mawesmibre 1033, XITL nansero 1741, 
convertita i feppe con da leppe 8 lebbraio 1039, AGI armeno 367, d 
vegolameno approvato dal Cosriplio dei urinintvi contiene le notnte 
esecutive che d'isciplimeranno la importazione di ali aviversli preggi e 
labeteti, la Iosformazione e di laverazione delle iuaterio. prime petra. 
lifere, L'orcanizzazione dei depositi e da ditrilezione al consmma. Le 
uaeve dirporiziani cutverenna in sipare tanta che siauo pubblicare nella 
« Garella Ufriale o del Mepno, eccetto guelle relative alle ficenze di 
Importazione, le quali arvauno abplicazione a partire dal 1° gennao 
IBI5, AH. 

Uto ochente di proviediniento recante norme per la Compagpiid 
chinzico-sriueravia del a Sulcis a, 

lino schema di provvedimento concersente l'intiinzione di un bre 
mio a favore delle imprese che ricorrano è trattano idrocarburi nazionali. 
Con regio decreto lepre I febbraio ISJÎ, wuntoro 88, Ju sedificata 

il regrute fiscale e doganale degli olî iriuerali, Sn velazione a tale prot- 
sedimento e allo scopo di wiantemere in'adegnata protezione alle impreit 
che rirercana e ivatttano Sdracariei nazionali, col provvedimento appro 
valo atene iimaio, a decorrese dal 7 fabbratn 1934, wu premio sui fira- 
doni finiti flenzioa, petroli e lubrificontif che si ricavana in Talia 
con unalerio pelma nazionale. 

Une schema di decreto contenente nome di attrazione del regia 
derseto legge 5 ottobre 1033, vignardanie D'indistila cinematografica. 
Cono tile provesdinienta vengono stabilire fe norae di attuazione del 
regio decreto leppe 3 vltalve 1933, agunero 1414, contenente proget 
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denze varie a favore dell'industria cinematografica nationale. Li dupa» 
rizioni sono rivolte a regolare lo peolsimento della fanzione di ciguanza 
sulle care di penduzione e di doppiaggio delle pellicale affidata agri pr 
sell'Ispettorato comparatità, a Hebilive le modalità e de condizioni per i 
pagamento della talia sol doppiaggio, a determinare la documentazione 
gerorvente Per ottenere l'esonero dalla tassa sopracitata, AGnChÉ la rom 
cessione di premi alle pellicole italiane, e, infine. a dirciptizare la prote 
zione obbligatoria di pellicole nazionali nelle vale dei Repno. 

Une schenni di brasvedimento con cai velgano apborlate alrane bro» 
difiche al segio decreto legge 20 aprile 1033, mytuero DOO, CONCETTEREE 
l'esercizio delle assicurazioni private, I decreto tende ad adeguare le 
condizioni richieste per H iiassio di nt autorizmazioni atta satire 
delle diverso specie di rischio ed all etexzione dell'esercizio avsicurd» 
tivo, li dervato inoltre detta pastivolari disciplive fer le Compagnie Gra 
dive e per le Societa di aiilenrazioni delle spere legali, manché per È, 
Socletà che operane mel fersitonio di nua vola provincia. Pengona rnoHte 


integrate e coordinare lu nerme riguardanti l'esercizio delle anicntazioni 
melle colonie si i 
Uno schema di provvedimento con girate si integrano € rompe 
tano le dinposizioni ii vigore relative alla disciplina dell'enpersazione 
del vino. Con tale provvedienta, 17 dispone che, d far parte della Cm 
milione di vestizione sull'azione dell'infhieto etistente Presto Fisnttato mae 
zionale dell'esportazione per FP controllo mll'esportazione del rise, na 
chiasato sr divetio tabpresentante dell'Eute sumionale rici € ur rappre» 
sentare della Contedetazione nazionale fascista defi agricohuri, Vene 
imolire data facolta all'Istituto nazionale dell'esporntazione di predisparre 
le norme concernenti il funzionamento dell'ufiera di vautrolta + della 
compgirrione di verisione suddetta, morme che saranno FEre grecalive con 
decreto del minditra delle Corporazioni. © 0 ai 
Una schema di disegno dh legge per l'intiiuzione del fbrelto di to 
varo, La naccioltà di at docamento che detta all'ifemifirazione de A 
ita profesiionale di chien lavoratore, sentita aueRe nei pane, è 
stata niaffermata non role dagli uffici di roltocatenta, ma EERIT: Ù fe 
organizzazioni sfidarali, che talcra bonnn sopperho ail puerta 4 
disporizioni legislative preictivendo streets ronteaiti colletti n 
soro l'obblivo di docamienti analaghi. L'ititazione di nu dihretto di 
fertionale di lavoro discende infatti dal sistema della darsena È de : 
l'offerta della taauo d'opera, her cai fatto H serrata del ta001) d ose 
regolato secondo nu conteso nuglario, ia medo da attirare, sha a pro ; 
zione ed il collocamento dei lavoratori disocenpati, sia l'accertamento ce 
H controllo del fenomena dellorenpasrone e della divoccupazione, È est 
dente dunque Vanità pratica del libretto, pet GITENere quella idert- 
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tifirarione della più profersionale del lavoratore che contribuisce a dar 
ali, mel campo del lavoro, ii posto corriipendente alle sue dimostrate 
rapacn, ipromandone HL propresiiva perfetiontamento, L'iltituzione del 
libretto evita poi le elisioni che ponte verificarsi a danno dei lavora 
fori driorrapati o che turbano l'equilibrio mella capacità dell'assorbimiento 
del mercato del lavora, enpenza questa che, nelle presenti particolari con- 
dizioni, autnege a solore, altre che sociale, anebe politica, L'utilità pratica 
del fibretto st rileva guindi now roltanto fn rapporto ai fini particolari 
del collocamento, ma anche a quelli pid generali ed importanti del pra 
duale perfezionanenta delle capacità lavorative, Uniformandoli a questi 
fini lo sehesta di lente viubilince norme specifiche circa il contento del 
libretto di laviro, che dovrà comprendere tutte fe indicazioni ieeremi alla 
fersami ed alla vita di lavoro del titolare, senza essere incafficente e tenza 
riuscite an'fnpombranie daplitazione di alive Sessere. Notevole @ questo 
sipnatao è da diporizione con da qnale si vieta e si hone sotto il ron- 
trollo del miiujstero delle Corporazioni Fistitazione di alli docusienti 
auwoghi dl libretto di lavsio, cis reite cosi, per la generalità dei casi, 
l'uturo docamento leralmente ricouniciuto della vita luvorativa dei fpre- 
sinori d'opera. I libreria conterrà tutti più elementi richiesti ai fini dele 
l'appilcazione delle diverse feggi stila diicipliva del lavoro, è, partico» 
laritteme, l'inrazione comegnita dai fitolari, le fore eccapazioni sncces- 
sive, l'aninrantare delle retrubazioni, EL infortuni inl lanara, le nratattte 
edi mutrero delli tessere di disitarazione sociale, 1 libretto potrà iafine 
fornire stili elementi di prova sm alcuni pui importanti del rapporto 
di lavoro, come Papoca d'inizio e di cernazione di essa. Per riipondere 
alla Accrsntà della conservazione del dotnimenttà e pet rettlerite apevoli 
le regirtvazioni, la schema di legge prescrive che la custodia del libretto 
ria affidata al dotare di (avaro dal quale il prestatore d'opera dipende, 
pur dando ad qacili ed alle assoriazioni professionali Lirga posubilità di 
controlla, sure Per grezza di uma spedita Brocedura ammininirativa. I li 
retti vertauno ribasciati a cura dei podestà ai singoli intererrati ed a 
tale scope fo irbema specifrà che 1 docwatenti e le certificazioni neces 
sante per il rilurcio del libretto sono eventi du tasso, e, i gerterale, da 
diritti e da ipece, Lo schema consente an lergo campa di applicazione, 
in guanto l'abblico del libretto si estenderà authe ar lavoratori a domi- 
cilio e agli addotti ai lavori domestici, il cui rapporo è finors sfaggita 
ad opui repolamentatione providica. 
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IL PROBLEMA DELLA « SICUREZZA » 


Certo ipertazionalismo francese affetto di cronica mania di perseo: 
zione e dedity ad una organizzata attività allarmistica | cui intente specifici 
sono di tener sempre accesi gli alti forni delle fabbriche di cannoni, deve 
ticovarsi oggi in imbaratro di fronte all'aspetto nuove e tutt'altro che 
meccanico, è finanziario, assunto dal problema della « sicurezza i, 

La muova fisionomia «el problema è delineata da un appello che 


l'e Alleanea nazionale per Tanmento della popolazione francese » ha 


Juffuso in questi giorni per iutta la Repubblica. Le prospettive messe in 
visti sono catastrofiche. Fra tre o quattro decenni la Francia non sarà 
in pradò di mettere in piedi un esercilo sulicente per tener fronte a qual: 
siasi nemico, È presumibile che, verso il 2000, non più di venti milioni 
di francesi abiteranno la Francia, 

Si hivore con un tilmo sempre più accelerato. Alla vigilia della Guerra 
del 1870, la Francia era popolata da trentotto milioni di Francesi cda 
atcune centinaia di migliaia di stranieri; oggi il numero dei francesi è 
ancora lo stesso, mentre quello degli stranieri ha superato 1 tre milioni. 
Dal 1880 al 1951 la popolazione di sessantatré dipartimenti è diminuita 
nonostante la immigrazione sttanicra, IL Lot ha perduto il quaranta per 
cento della popolazione, il Gers il trentuno, la Mayenne il ventisei. 

e A cib si spgionga — prosegoe L'appello dell" Allranza" — che il mu 
mero dei mattimoni diminuirà rapidamente è patire dal 195% n cawia delle 
diminuzioni di nascite veribcatesi durante gli anni di guerra, Bisngna percili 
osservare che si ha un crumero sertpee minore di giovani coppie e ché queste 
giovani coppie sonò sempre meno fecondi... ». 


Conclusione: fra le eventualità ammissibili c'è anche quella che un 
giorno le famose fortilicazioni dell'Est si trasforracranno in necropoli 
per defunti di more natutale! La « sicurezza » al cimitero, insomma, 


Da dl Popolo a'lialia, N, 146, 3 luglio 1934, XXI fe 4), 


MACCHINA INDIETRO 


Il comitato centrale esecutivo dell'U.R.8.5, ha etriamato un decreto 
draconiano per | casi di alto tradimento. 

Infatti, mediante questo decreto, qualsiasi alto commesso da citta- 
dini sovietici e capace di ledere la potenza inilitare dell'URSS, la sua 
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indipendenza e la integrità del suo territorio, come ad esempio lo spia- 
nagygrit, la trasmissione di segreti di Stato o di segroti minori, il passaggio 
al nemico, la fuga in acroplano all'estero, viene ormai punite con la 
pena di morte e la confisca di tutti i Leni, e, in caso di circostanze at 
tenvanti, con dieci anni di carcere, 

Tuttavia, sc trattasi di persone che servono nell'esercito rosso pon 
potrà essere ammessi alcuna circoslinza attenuante, e vi sarà, perciò, 
la pena di mute, 

Testo decreto non riguarda soltanto « il traditore #, ma anche j mem 
bei maggiori della famiglia, i quali, se conviventi 0 a canco del tradi 
tare al momento in evi ba luogo il tradimento, sono privati del lato di- 
ritto di elettori ed inviati in esilio per cinque anni nelle lontane regioni 
della Siberta, 

Li Prarsga osserva che il decreto È giustificato dal fatto che l'onore, 
la gloria, la potenza cli prosperità delli U.RS.S. devono essere legge 
suprema per i cilalini. 

Murale: le premesse rivoluzionarie bolsceviche — antinaturali ed 
antistoriche — vengano rinnegate in pienà; infatti, questa rivoluzione, 
che cominciò 1 distruggere nella teoria e nella pratica i concetti e | le- 
gami di famiglia & di patria, oggi, dopo diciassette anni di esperienza, 
non solo ricostituisce quei concetti e quei legami che aveva disttuiti, to 
Bi porta alle loro estleme conseguenze, 


Da I Ponola dute, O 160, 7 luglio 1934, XXT des). 


DENATALITÀ INGLESE 


Ta Morzirg Pont ha pubblicato in questi giorni i dati statistici rela» 
Livi alla situazione demografica dell'Inghilterra e del paese di Galles. 
Thi cssi risulta: 

1. — Fra due anni la popolazione britannica cominceri 4 diminiite. 

2. — Nel 15951, l'Inghilletta avtà quatantadue milioni e poce più 
di abitanti; nel 1966, trentasctte milioni e merzo; nel 1975, leontatrà 
inilicni, L'alba del prossimo secolo satà salutata da nom più di ventidue 
o ventitré milioni di cittadini britannici, 

3, — Anche Ja composizione dell'agpregato demografico subirà mu- 
tamenti sostanziali. IL mumiero di womini al di sopra dei sessuntaciague 
anni sarà aumentato del cinquanta per cento e il numero delle donne 
ultrasessagenatie addirittura raddoppiato nei confronti della popola: 
zione totale, 
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La Aforning Fast così commenta : 


# (ra siamo governati dai vecchi. Giungeremo in una dia con più sospiri 
e meno risale, più bisticci e meno sport. HI senvicupio prenderà 1) pos della 
carrozzelle per 1 bambini. Sarà un putsc simite capace di conservate le sue tra- 
dizioni, le sue ricchérre e il suo impero? PR. 


All'anposciosi domanda s'incaricano di rispondere le cifte, E tispone 
dono decisamente di no. Come mulcià l'apgregato demografico mutera 
quello tertitoriale: l'uapero delle molte colonie cormerà il rischio di 
diventare colonia di chi si quale altro impero. 


Da Ji Popolo #itabe, 1, 160, A luglio 1994, NEI (wr dh 


s TU SEI TUTTI NOD 5 * 


Ii Dure provancia wa breve discorso di esaltazione della terra è del 
contadina # veri conelude: TS Ioglio dell'anno X1II della rivoluzione 
io trebbierà il primo grano di Sabaudia. {L'ta large acclamazione rafwta 
le parole di Mursoliti). +* 


* Nel podere G85 di Borgo Montello {Agro Pootitel, Lo mattina del 9 lu- 
elio 1934, « Mussolini inaugura, lesorando per te ore ad una teebbiatrice, sotto 
la aferza del sole, lo seconda sagra del grano v. Terminato il lascio, # dall'alto 
della trebbiatscce, ino un silenzio religioso, a vece alta x, il Presidenie del Conm- 
glio promungia il discosse qui riportato in rilssunto. {Da fl Popolo a'ialia, 


N. 162, 10 luglio 1934, XXI 


#t L'acclamazione ani tipete entusiassica quando egli. sceso della macchina, 
si ferma a guardzte i sicchi pieni di chicchi: ventisei quimali di grano trebbiato 
sone il frutto di due ore e tre quarti di fatica imiatercotta @ per li quale egli 
ficeve cegolormente |a rmercede di lise sci c cinquanta Jurde, pari a Jile sci necte. 
Figli fina il libro paga degli cperai, sul quale, sotto il suo nome, sono segnati 
quelli di cotoro che hanno avuto V'ipestimabile privilegio di collaborire cen Jul: 
Amen Gasparini, Elio Zaf, Gennari Afarchiella, Egidio Cuon, Anna Biazrato, 
Giuseppe Criveller, Eli Tosolini, Antonietta Schivo, Giuseppe Bartoletti. " Ala- 
lat", pida cntusiastiche e acclimazioni salvizza vncori il Duce, mentre Ja voce 
di un contadino, domipande il clumore, gli crida: " Tu sei tutti noi!" {+} - 
Lo sera del © luglio 1934, Afussolini lascia I'Agio Footino In avo per face ri» 
vwyno o Roma. (Da 1 Popolo d'italia, 24, 162, 10 loplio 1934, XXI), 
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DOTTRINE 


L'inchiesta condotta dall'Istituto centrale di statistica per ordine di- 
retto del Duce sulle case rueali, ha dimostrato come in Îtalla ci siano 
12.298 cose non abitabili, da demolirsi cio&, e di ricastruirsi dalle fon- 
damenta, . 

La massima percentuale di tali tuguri è nell'Italia meridionale e ine 
sulare, ose, per ovvie ragioni di clima, li casa ha avuto finora per il 
comadino un valore infinitamente minore di quello che non abbia per 
A corale del nord, 

Qursto preventivo di lavori di ricostruzione, integrato dalle grandi 
riparazioni da farsi ad altre 473.177 case e dalle pivcole riparitioni da 
farsi ad altre 919.674 case per renderle igionicamente, moralmente e ci- 
vilmente abitabili, può dare uni idea di quali enormi problemi vengano 
oggi affrontati in Italia con ria ssceiità è con uni silenzionti giorni» 
listica più che romana, € di quali gpere di vera, profonda, duratura civiltà 
gi preoccupi e immediatamente si ocmpi il regime, 

Un livoro di questo genere, che complessivamente e approssimati. 
vimente significa la costruzione di dieci città della entità di Novara, 
sarehbe parso im altri tempi < in altri Parlamenti cosa degna delle più 
omeriche risate. Oggi a questi muovi eroismi si guarda con occhio così 
abituato alle vaste vedute che quasi non si dilata più a merawighaci. 

Solo, al pensicro che fra un mumero relativamente breve di anni le 
condizioni dei rucali italiani saranno enormemente Inigliorate, sotto tutti 
i punti di vista, vien fatto di paragonare tutto ciò a certi problemi dot. 
trinari freddi e artefatti che pure picoccupano ancora tante persone. 

Quando un sistema filosofico, politico, o semplicemente di azione 
stalpella giaro per giorno su centinate di migliaia di costruzioni 110v8, 
su ettari e ettari di terreno fecondaio, su innumerevoli ed ardite opere 
pubbliche il suo nome, il suo credo e il suo stile, questo sisterna non 
hi e non può ‘avere bisagno di dettrina a per lg meno di quella dottrina 
che vecchi filosofi e piovani blosofi invecchiati innanzi tempo si allaa 
fano animosamente di costruirgli, a furia di alambicchi, di formale, 
di ritorni al passato, nella ricerca di preqursori e di pionieri e negli 
sforzi di contenere in parole o in volumi di parole quella che essi 
chiamano l'indispensabile dottrina del Fascismo, 

La dottrina del fascismo, di questo fascismo che senza predicazione 
e libellistict impone la civiltà igienica, morale, tectiica, spirituale cihno 
vando e risanando direttamente, da cima a fondo, quello che è il centro 
reale, sentimentale e nervoso della vita rustica, la casa, la dottrina di 
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questo fascismo é tutta e solp © veramente nel canto sano del contadina 
che torna a sera verso un nido in cui può trovare fa serenità calma e calda 
di ona famiglia e di una figliolanza sorridenti al benessere nuovo. 


Du SY Popolo sisalia, N, 164, 12 luglio 1834, KEI (a 1). 


FRONTE UNICO 


Di quardlo in quindo bisogna gettate un'occhiata nel campo anti. 
fascista, tulto frazionato in mille tendenze, gruppi, sottosezioni, che si 
amane come il fumo negli occhi, Parlano di « Fronte unico » contra 
laborrito fascismo, ma ognuno intenda ii fronte unico dal proprio punto 
di vista e cioé core un « fronte» nel quale tutti gli altri cessano di 
eststere, perché assorbiti dal più forte o dal più furbo, Comunque, per 
fare uno straccio di « fronte uoico », ci vuole un minimo di rispetto 
personale e di stima reciproca, mancando i quali fattori, il fronte unica 
rimane sulla carta, Ora, di rispetto personale e di stima reciproca non È 
i caso di parlare fra comunisti e altri sionisti. Nell'ultimo fascicolo 
della rivisti Lo Sato Gperato, a pagina 435 del recente numero di giu- 
goò, co:i vengono pettinati e stripliati coloro che nen credono al conta 
per cento nel verbo di Lenin: 


i È aumentati Ja richieda dei rinoégati, sul mercato politico, da quand 
il Partito Socialista so" Gioàbtizia & Iibecda " bamoo deciso di farsi concartcitza 
in modo aperto. La Concentrazione si € sciolta e invece di ua solo giornale 
roncentrazionista, né escono due, Si cercano ninosgati. Bianegati del Pacite 
Comunista, Ss incàdé, mionepate da mettere ino mostra cune reclite di gopre e 
come acchiapps-citrulli, 

« IL primato nel reclutamento dei rianegati del movimento comunista spettava 
sino ad om a Trotrkw. Fur di dar Timpressione di aver aperto una breccia nelle file 
del nosuò movinteto, Trotzky era disposto, & lo è tuttora, 2 raccogliere qualsiasi 
scaclo. Così gli è riuscito di Ineltere stsiteme utia collezione di rifiuti perlitici, che 
ha battezzato "Quarta lateenazional:". Il cemento che doveclbe tener asssicmne 
questi roba, nella quale trovi, arcuato all'opportunista qualificato come Santini, 
avventuriero scervellato come Albert Treint, e dl deficmte puro e semplice come 
Feroce, è l'odio comune contre l'Internazionale comunista, la sua organizzazione 
ciraluzionaria € la sua disciplità. Gli eventi stanno dirmostrando che con questo 
consenta mella si pub sostruité, 

«La caccia ai tinnegoti del nosuo Partito, cui si abbandonano | socialdemo- 
cratici italiani delle varie tinte, ha un altro scopo. Ch'essi possano presumere 
di dare sd iniendere d'aver fatto una breccia nellé nostre file è toba da persi. 
Thi 15921 sito sd ora, dal momento ino csi si & focmato, il nosteo Tartito & 
Stato il centro di attrazione di tutte Le correnti politiche le quali csprimevano, 
in moda più o meno deretto, uno spostamento a sinistra, una radicalizzazione di 
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strali di opersi c di contadini poveti. Lin provesso divetam nun si più concepire 
sala tel cara che il mostro lartito non adempisse più alla sua fuozione, 

«I rinnegani del nostro Partito — di cul qualcuno è stato cacciato per 
aver tradito i mostei principi, ma elisi se ite sono andali quanda si sane accenti 
che nelle nostee Ele ai Jaseri, sr combatte e si paga di persona — nun senò 
ricercati dol socialdemocratici per dar ]in:pressione che il loro Partito hai fallo 
breccia sella centra organizzazione, ma con la speranza di ricavarne un tustio, 
un aumento di pecstigio pet [e loro baracche. 

« L'esempio J'ha daro "Giustizia & Tibertà”", musimento che bene esprime 
V" originalità" della piuerda bocghesia intellettuale del nastro paese, mi llran- 
s5! riformista di questi giorni ha così Ben seguito l'esempio che Je sue colonne 
suggeriscone l'immagine d'un inegzo che s'adgeni di culi di bicchiere. 


A pate l'immagine pereprina che chiede ji trafiletto qui riportato, 
non si può non trarre la costatazione che i signori del e fronte unico » 
si conosrano ssi bene fra di lora e si stimano profendamente l'un 
Paltro e che un «fronte » cost costiluito non può giungere che a un 
vsullato; fur culiezione di legnate e batoste. 


Da SP Popolo e'inalit, N. 166, 14 luglio 1954, XXI (a, 22). 


TN MANIFESTO ED UN'IDEA 


Nei regimi democratici tutto si risolvo per via di manifesti. Non è 
una piacevolezza: basta volgere un momento il pensiero alle cose di 
Francia per accettare senza riserve l'affermazione, Conviene aggiungere 
che, sempre nei regimi democratici, i manifesti sono sl più Innocno ed 
inutile strumento delli Jotta politica. Se ne produceno troppi: tanti 


che il pubblico non € in grado di legpedi, Servono, tutt'al più, di pas- ” 


satcmpo ai disocupati. 

Ragibo per cui noi siamo molto scettici in soerito agli ellelti che 
vorrbbe sortire cl novissimo manifesto fanciato ai francesi da venti Fra 
Je più alle personalità delle Repubblica, « per indicare i gravi pericoli 
che il prese corre a causa della crescente denatalità ». 

Vero è che il tono dell'appello è altamente draramutico. Vi st pos 
sono lepgece frasi rome questa: 


*In seguito allo spopolamento, agricoltura, commercio ed industria decli- 
fécsfino sempre più per moncanza di consumatori, Jo Stato diventerà insotvibile 
per manconri di comsibuenti; è il paese sari incapace di difendere le sue fron 
Here contro popoli giovani per mancanti di difensori, 


Tra i firmotasi di cost circostanziato prido d'allarme vi sono due 
ex-Presidenti della Repubblica, Millerand e Poincarè, un ex-Presidente 
del Consiglio, Ierriot, l'arcivescovo di Parigi, Ji vedova del meresziallo 


DAL PATTO A QUATTRO ALL'INAVG, DELLA PROV TH LITTORIA ZHT 


Foch, 11 marchese De Wogde, presidente della Società degli agucollori 
di Francia, © mumerosi accademici. 

Ma gli stessi firmatari sono così poro oltimisti £ proposito della col- 
laborazione diretta che il popolo francese divrehbe dare alla compagna 
demografica di cui essi si som fatti araldi, da uscirsone con la seguente pro- 
pile ione : 


«Allevare almeno tte bimbi è ormat un dovere per detti i Frastcesi; «his» 
que non veglia 0 non possa compicre questo dovere deve... allevane i bambini 


degli altri è, 


Degli altri? E di chi, verbigrazia? Posto che in Francia i bambini 
stionò diventando una « merce » rarissimi, vien fatto di domandarsi sc 
quei « bimbi degli altri # non abbiano ad essere annamiti, o senegalesi. 
Ché, nei paesi civili, i himbi sono allevati, in linea di massima, da «hi 
li metto al mondo, 


Da I! Popolo a'facia, N. 167, 15 luglio 1534, XEE (10 3). 


1L BUON ESEMPIO 


Le nostie antenne ultraricettive e sensibili hanno mecolto questo cpi. 
soho, il quale sti a dimostrate chie il cattiva cempio viene sempre da 
chi dovrebbe dare il buono, Recentemente Ud senatore genovese ha or- 
dinato alla Ditta Fumagalli una e stanza da bagno completa », Sin qui 
niente da Gsservare, Nessuno contesta si sengtari in cenere e a quello 
genovese in particolare il diritto di pesseder una « stanza da bagno com- 
Pietà », La Ditta Fumagalli, onorata di un cliente di così alto rango, si 
affretta a fornire la «stanza da bagno completa 8, cioé — supponiamo 
— vasca, Mscollartento, campanelli, ecc. Ma appena il senatore si ar- 
cinge a fate il primo tepido bagno, si accorge — arcore! — che metà 
del materiale è di marca tedesca e metà di marca italiana. Voi a questo 
punto sicte indotti 1 supporre che il senatore avrei protestato contro la 
formituta di materiale di marca tedesca... Nicote affatto, Il senatore ha 
violentemente protestato contro il materiale di marca italiana. & Io vaglio 
sole roba tedesca! è, hi gridato i] sehatote al Fumagalli, il quale, avendo 
azzartato di osservare che «bisogna anche un pe incoraggiare il pio» 
dotto nazionale », si è sentito rispondere che Îca le « due merci non c'é 
confronto » e che la forniluta italiana dovrà essere sostituta di quella 
tedesca, in modo che il senatore abbia una &stanza da bagno completa 
e completamente tedesca ». 

Scomenettiamo che quando si tratta della propaganda per il pro- 


286 GPERA QNEIA TH BENITO MUSSOLINI 


dotto nazionale, il senatore — di una infornata recentissima! — sarà 
tra i primi a sbracgiarsi per dimostrare che, quando non è strettamente 
necessario, bisogna evitare di mandare il denaro all'estero # che non È 
veramente indispensabile possedere una «stanza da bagno completa di 
marsa tedesca A. 

HI pubblico sarà largo di applausi e, come spesso accade, rimarrà & cor 
glionato », I'erché anche tra i senatori si predica bent e si tarvola male. 


Da I Fatolo a'isslia, N. 168, 19 luglio 1994, XXI (ie i) 


CONFRONTI 


Lc Muxeschner Nensste Macbricbten, sotto Il titolo Le forze ariani 
italiane, dedicano uno studio al nostro sviluppò militare, paragonando 
l'efficenza materiale e mortale dell'escecito Fascista con quella del tempo 
prefascista, 

L'articolo nota che prima il servizio militare era quasi tollerato presso 
di noi, it quanto lo si teneva come un mezza per combatere l'analfa. 
betisino; mentre apri è sentito cone un magnifico dovere, così che ugni 
cittadino vi aspira com entusiasmo, 

Inoltre, osserva il giornale, la nuova legge sull'avanrattento degli 
ufficiali, basata sul criterio della selezione, darà certamente degli ottimi 
siswltati, poiché i nuovi quadri verranno formati da chi possederà spiccate 
capioli al comando; e conclude che le opere militari e navali create dal 
régime hanno completamente trasformato l'aspetto dell'Italia, che, certo, 
non riposeri sugli allori, 

Jovero, l'Esercito, da Marina e l'Aviazione Fascisti nen hinno avuto 
Forcasione propizia per cogliere Falloro, che si conquista solo. nella 
puerta; comunque è certissimo che essi non conosceranno mai il riposo, 
la stasi, in quanto per il fascismo [a stasi è morte, e solo l'azione è vita, 

Ma giova rilevare che se è vero che tutti in Tralia aspirano con enti 
siasmo sl servizio militare, ciò è dovuto al fatto che tutti i fascisti {operai 
e hosofi, agricoltori e scienziati, artigiani c artisti, impiegati e letterati} 
si sentono militi della rivoluzone, legionari della patria, poiché i concetti 
di ctdine, di disciplina, di perarchia sono penetrati nell'intimo del nostro 
papolo, che erede alli sua missione civile nel mendéa. 

Soprattutto quello che conta è il morale, lo spirito; ora lo spirito del 
nostro Esercito e del nostro popolo è tale che, confrontando l'Italia di 
oggi a quella di Vittorio Veneto, i quarantatré milioni d'italiani comtanò 
per il doppio. 

Da N Popolo d'telia, IO 173, ZI Luglio 1934, XXI (we Sh 
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UNA COSA SERIA 


Con tutta Ja bravura reclamistica di cut sono capaci, i francesi avevano 
promesso per l'8 luglio al mondo una grande giornata, qualcosa di simile 
allo tre gloriose del 1510, «Tuglio, non sono i precedenti che ti man- 
cuno!», aveva esclamato Chat, e ne averano convenuto pli cx-combat» 
tenti e da Confederazione pengiale del livoro; se ne crano convinti i 
giovani radicali; e perfino il grave Femps aveva preso sul serio la cosa, 
© parlava di questa & scadenza + in cui la rivoluzione nazionale frangese 
avrebbe avuto il suo inizio, Vagiva un diffuss senso di sicurezza; per 
quanto fosse la prima volta nella storia che una nivoluzione eta pro» 
messi 1 ife mesi data, come una cambiale, era lecito dubitare, davanti 
A tanti fermezza e concordia di atferimazioni, che qualtuno si deci 
desse a passano veramente all'azione, 

La data falidica È trascorsa; mon si sono costmite barricate, né uditi 
colpi d'arma da fuoco, nonestante l'attenzione prestata da tutti gli 
orecchi in Francia © fuoti. Pacifici e ben ordinati cortei sono sfilati per 
le grandi strade, a ribadite implicitamente che tutto va per il migliore 
dei modi nel migliore degli Stati possibili, nonosiziie lu corruzione, gli 
scandali, le manovee massoniche, la Polizia bacata, la crisi c la disoccu: 
pazione, Il principio della tregua, il caldo estivo siprante, ha finito ancora 
per icionfare. DD Tesrpi è come sollevato da un peso, quando alferma 
ché sempre più chiaramente i bolletoni di voto e le urne sano l'unica 
mezzo «li lotta politica in Francia, Non è detto, ma è certo pensato 
che una rivoluzione è una cosa seria; e per farla non bastano né le parole, 
né le anticipazioni, né le speranze, ina sono necessari il coraggio, il 
sacrificio ed anche il sangue, 


Da I Popolo d'italia, 14. 175, 24 luglio 1934, NEL (ae 1). 


SEGNALAZIONE 


Bisogni elogiare la Associazione fra le Socittà italiane per azioni, 
per il suò rrcente volume intitàlato Le Società religze per azioni, rag- 
gruppale per caleporie, regroni, copltali è datd di costituzione, Boun vo- 
lume per il quale la famosi frase a colma vna lacuna è non é fuori di 
iuogo, Basta pensare che l'ultimo censimento in materia risale al 1916 
@ si comprende com'era arcessario ua aggiornamento, Come risulta dalla 
prefazione, la fatica compiuta per questa raccolta aggiornata non è stata 


19. - XEVI. 
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semplici, ia ciò accresce il merito dei rivercatori e dei compilatori. Sona, 
salvo la prefazione, assai breve, ben duscentosettantune pigine di cifre, 
nelle quali è racchiusa tutta l'economia della nazione, Il tempo in cui 
molti, (toppi italiani inotridivano davanti alle cifre È passato: È quindi 
sicuro ché questo volume avrà gran numero di lettori. Questa piccola 
recensione gioverà a maggiormente unvogliarii, 

Quante erano alla data del 31 dicembre 1932 le Società anonime per 
azioni in Îtalia? Ton 16.277, Quanto capitale era in esse rappresentato ? 
Ben quarantanove miliardi e seicentacinquinta milioni di lire. A_ quali 
diverse cpoche risale la costituzione di queste Societi? La tisposta a 
questa domanda è interessante, 

Prima del 1270, le Società anonime in Italia erano appena trenta» 
cinque, salicano fra il 1870 e il 1909 a trecenlodiciotio € complessiva 
mente a 1339 nell'anteguerra, Ora, su 16,277 Società per azioni, la massa 
di gran luaga maggiore è quelle rappresentata dalle Società costituite 
dopo la marcia su Roma e cioè 13.ML, L'imponente sviluppo della cco- 
nomia italiane coincide, dunque, ih maniera icrefutabile, con l'avvento 
del fascismo. Sviluppo quasi esclusivo di medie e piccole Sorieti. Nel 
totale, le grandi Società, cioè con capitale superiore ai cifquanti milioni, 
rappresentano il due pers cento; quelle con capitale da un milione a cin- 
quanla rappresentano il ventuno pet conto, le Società, infine, con ci 
pitalc inferiote a un milione rappresentano il settantasette per cento, Que- 
ste percentuali sono straordinariamente indicative per quanto concerne i 
peculiare carattere dell'economia industriale italiana. 

Sarà tanto di puadapnala se queste percentuali non subiranno sene 
sibili alterazione. 

Per quanto concerne lo sviluppo delle Società nelle diverse zone 
d'Italia, erco come sj distribuiscono. 

la testa è la Lombardia con 7240 Società e diciannove miliardi € 
mertò di capitale. 

Secondo viene il Lazio con 2075 Squictà e sette miliardi e un quarto 
di capitale. 

Terzo il Piemonte con 1517 Società € sei miliardi e teecontattantadue 
milioni di capitale. 

Quarti fa Liguria con 1293 Società e sci tiliaedi e contoventisci mi- 
Ironi di capitale. 

Seguono in ordine decrescente il Veneto Euganco (776), VEmilia 
(764), la Toscana (750), la Campania (690), la Sicilia (296), la Wenc- 
zia Giulia (266), le Marche (134), Umbria (131), Puglia CIBI) Ve. 
nesta Tridentina (97), Abruzzi {82}, Calabria (31), Sardegna (40h 
Lucania (13). Gli apporluni raffronti denotano un fortissimi aumento 
anche nell'Italia centrale c meridionale. 


DAL PATTO A GQUATTA ALL'INALIO. DELLA PROV, DI LITTORIA — IL 


Qui la segnalazione ha termine, poiché ci sembra di avere sufficente 
mente sollecitata la curiosità del lettore, per conoscere il resto. Espri» 
miamo il dssiderio che una volta poste le basi, la pubblicazione di cui 
ci ocopiamo diventi periodica, cioè, almeno, triennale. 


Da I Popolo talia, DO 176, 26 luglio 1944, XXI (a, 12). 


LA LEGGE DEL MINIMO MEZZO 


Nei giorni scorsi ha fatto il gico della stampa internazionale una né 
tizia, trasmessa ad un giornale parigino da uno.dei suoi cortispondenti 
scientifici, secondo la quale la teoria della celatività escogitata du Einstein 
sarebbe il più colossale get fra qua del scoolo ventesimo, C'È veramente 
chi ritiene che il record del pigliare lucciole per lanterne [o detenga at- 
tualmente la politica, invece che la scienza. Ma questa digressione, del 
tutto incidentale, non attenua pec nulla l'interesse dell'einsteriano gui 
pre TM 

Eccone gli estremi: un insigne scienziato, il professor Curvallo, di- 
rettore onorario degli studi della Scuola politecnica di Parigi, ha reso 
noto che numerose esperienze cscguite in Francia ed in America — eco 
tinsia di migliaja, per essere precisi — bannò dimostrato che il principio 
di Michelson sulla variabilità della velocità della luce è una fandorma 
bella e buona, Ora, poiché Finstein non ha fatto che ricavare delle 
deduzioni conseguenziali dal principio di Michelson, la famosa teoria 
della relatività passa antomaticamente dal campo della scienza a quello 
della fantasia pura, Le trovate di Wells, al confronto, sono meno lontane 
dalla scaltra! ” 

Noi non vogliamo giurare sulla notizia, che non ha ancora avuto 
conferme attendibili, Ma, sc css È vera, ridonda tutta a decoro di quelli 
proverbiale praticità ebraica che sa l'arte di tracce jl massima profitto dai 
minimi mezzi; i quali, nel caso specifico, sarchbero rappresentati dallo 
sfruttamento intensivo della castronerie di Michelson, 


Di i Popolo diretta, DN 180, 31 Loglio 1934, EXI (usate. 


«QUO VADIS? » 


1 raid francese des antitiéi è terminato con un atterraggio brusca su 
quella tealtà che porta l'equilibrato copprigà/ inglese. L'apparecchio non 
s'é incendiato, ma pec il homento non potrà riprendere il volo: il car- 
rello ha subito gravi danni, Sulle palme nessuna ha forse pensato che 
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la valigia della € sicurezza » contenesse lo spirito calunniato di Locarno, 
quello spinto che ieri insufficente di fronte alle speranze germaniche, 
oggi doviebbe tener testa alle cortezze italuane. 

Locarno orientale, va bene. Ma chi sarà il garante? L'Inghilterra 
nOn si imbarca per lidi ignoti, così che la gatta balcanica «lovrebbe pe- 
larsi dalla Francia e dalla Russia, Ma quale garanzia solida nascerebbe 
dal fatto che la Russia non ha alcun giovamento © interesse nella con- 
servazione dei vecchi tratta? Una Lexamo balcanica allontanerebbhe le 
steppe anziché inserirle non solo geograficamente nell'Europa. È d'altra 
parte Sa firma francese sarchbe quella stessa che porta Favallo italiano 
ed inglese 

Intatti i] punto spinoso delli cordiale audizione Britannica è nel ri 
fiuto a permeltere che la Locarno balcanica diventi una filiale di quella 
occidentale, Ché in tal coso Inghilterra el Italia verrebbero a garantire 
uno stato di cosiddetta « sicubezza + a lora contrario, uno stato di allarme 
c di difesi contro la revisiune. Totale: l'Italia garante del focolaio 
antitaliano. 

uo vadis, Francia? JI mondo cammina. La stosia non ha per ultima 
cpisodio le carte segnale nello stopone di Versaglia. Non ci si può il. 
ludere che un popolo vincitore nella puerra e nella rivoluzione per la 
salvezza del mondo, dimenticando talvolta il proprio futoro, regga il 
sacco ritolmo di un bottino che tribocca, e dia una mano alla costruzione 
di un orizzonte chiuso mella difesa Maginot, al cui centro brucia, in 
alles: dell'ora Fosca e propizia, il fochercllo delle & garanzie ». 


Da il Popolo Pira, N 190, 31 luglio 1933, XXI (4/8 


I BUONI CUGINI 


E interessante leppere il resoconto della discussione svoltasi in sent 
al Consiglio nazionale dei socialisti francesi, Toma: come regolarsi con 
t comunisti, in vista del grave pericolo che minogcia entrambi. 

IL grave pericolo è il fascismo, IL patrimonio da difendere contro 
questa invasione È quello delle « libertà operaie e democratiche a. Per- 
ciò i socialisti hanno discusso il pro ed il contro di un'unione con i 
comunisti. IL signor Pivert è stato per aller & feud in questi combutta; 
altri otatori si sono espressi néll'istesso senso, ma pretendendo che l'ope- 
razione, piuttosto delicata, venga circondata dalle precauzioni 1ndispen- 
sabili, l 

Poi il signor Dermoy, dice un gioroale, ha espresso dei dubbi sulla 
sincerità dei comunisti. 


DAL PATTO A QUATTRO ALL'INAUG, DELLA FROM TH LITTORIA 203 


Sono venute Fuori le cifre: i socialisti sono venticinquenula, i comu- 
nisti centotrentamila. Sono state fatte delle considerazioni, ln Austria il 
fronte unico nén ha impedito al fascismo di permenre la vita politica. 
A che pio, allora, favorire la fusione in Francia? 

Allatine nel campo d'Agramante, Anche ia Francia socialisti S.F.LO, 
e comunisti perdono terreno. Ma i primi, pudicamente, affermano di 
volessi unire si secondi in Iulto e per tutto purché questi ultimi non 
li trascinino a scrvire il bolscevismo, E qui, naturalmente, casca l'asino. 
A sinistra, con tutte le forze, per faner contro il fascismo trionfante € 
poi si ha paura del halsrevisnio? 

I socialisti $/E.1,0. hanno torto: ron esistono posizioni intermedie 
quando il monda È diviso tra chi va a destra e chi va a simistta. Occorre 
decidersi o la fine è certa i quella del pedone quando si caccia, indecisà, 
tra i due sensi di marcia. 


Da il Popelo d'itolia, N 182, 2 agosto 1954, XXI {ie 1h 


PREFAZIONE 
ALLA «STORIA DELLA ARTIGLIERIA ITALIANA » * 


Questa Storia sella Artighierte italiana, dalle origini di tempi nostri, 
è un'opera di un iateresse eccezionale, dito 10 sviluppo e l'importanza 
decisiva che nelle battaglie moderne ba assunte l'impiego dell'Arma di 
Artiglieria. JI carattere che i tedattori di questo primo volume, al quale 
altri quattro seguiranno, hanoò impresso alla storia, £ tale da invogliare 
anche il pubblico dei profnpi a leggerla. Gl: ufficiali di Artiglieria vi 
troveranito raccolta ampia messe di dati, fatti, dottrine, che segnano nei 
secoli lo sviluppo dell'Arma possente, il grossa del pubblico, che deve 
finalmente prendere contatto con le discipline militari, vi troverà l'ane- 
dattica, cioé gli cpisodi nei quali rifulge la glocia dell'Arma e l'eroismo 
dei suoi selduti. La prima parte va dalle origini, che si perdono agli 
inizt della civiltà, sino al 1815, incluso quindi il periodo napoleonico, 
che vide per la prima volta l'impiego delle artiglierie, Verrà quindi la 
seconda parte, dal 1815 al 1914, secolo nel quale l'Artigliezia moderna 
aumenta incessantemente la sua importanza nella decisione della bat- 
taglia; finalmente fa terza parte, Sarà breve nel lasso di tempo che va 
dallo scoppio della guetra mondiale ai giorni nostri, ma satà «li un in- 


€ Carlo Most — Storie della Artiglieria italioza — Edita a cura della 
Rivira d'Artrylieria + Grauso, Roma, XII, 1934, 
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teresse palpitante e drammatico poiché narrerà le gesta e i sacrifici del- 
l'Attiglietia italiana durante la grande guerra vittoriosa, Che cosa sia 
Stata, che cosa abbia fatto l'Artiglieria italiana, è documentato nelle cro- 
nache e nella storie dei comandanti nemici. "Tale magnifico patrimonio 
di gloria, tale perizia Lecnica, universalmente riconosciuta, tale spirito di 
abregazione, sono elementi essenziali, che devono essere conservati € 
moltiplicati. Questa Steri sella Antialieria itafama è veramente un grande 
viatico, che infiammera d'orgoglio e di entusiasmo titti gli artiglien 
Italia. 


hi VS SOLINI 


Ron, 2 agorfo astro XII |I534]. 


QUALIFICHE 


Fra le qualifiche dei mupvi gerarchi si va citindo, al posto d'onore, 
quella di a immoglialo » € di sammogliato con prole %, 

E una prova caratteristica delli digiti altissima concessa dal regime 
ai valori etici e familiari, capnci di concorrere alla sima ricostruzione, 
prima uftina e poi sociale, necessarissima al risolvimento della crisi. 

Chi possiedo quella qualifica offre utia- garanzia elementare, ma im- 
portante, di ondine spirituale; si mostra capace di riguardare problemi 
vasti umani è sociali, avendo già risolto il problema essenziale della pro: 
pria digniti d'uomo e di cittadino, 

Per vedere negli altri bisogna saper vedere pria in sé, e per indi 
cme al prossitnò la vera via bisogna cominciare a percorrerla per conto 
proprio, 

Ma qui si tratta soprattulto di ve preciso davere umano e civile; 
enon può ricordarlo ad altti chi per primo Ie trasgredisce, 

Chi aspira a un impiego, deve avere il titolo sufficente; c così chi È 
preposto a uffici di alti responsabilità morale come quelli assegnati ai 
gerarchi, 

Io allti tempi sarebbe stato importante per un gerarca qualificarsi 
commendatore è; oggi è importantissimo qualificarsi « ammogliato » 
o gammoglinto con profe #. 

Sono considerazioni che è bene fase, 


Da IP Popelo d'italia, TH. 184, 5 agosto LB34, HEI [w 2l 
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AL TERMINE DELLE MANOVRE NAVALI 
DELL'ANKO XII * 


Ammiragli! L'ificiali! Sottulficiali! Graduati È comuni! 

Sono veramente fieto di avete trascorso Éra di voi queste due gior 
nate, che si sono concluse con fa magnifica impeccabile rivista di stamane. 

Per quello che avete fatto vi tribute il mio elogio più cordiale, 

Dopo avere detto quali debbono essere de cietà specifiche di colare 
che hanno l'orgoglio di miliare nelle Forze Armate dello Stato, special 
mente quelle della Merina, che anche it tewpo di pace portato la ban 
diera d'Italia sui anavi del mando, i Duce ba così comelure: 

Fate che in pace c in guerra il popolo italiano possi contare com- 
pletamente su di voi e possa essere sempre fiero di voi, 

Amemitagli! Utticiali Sottufiiciali Graduati e coimuni | 

Saluto al re, (Lu fine del dircomo ehe il Duce de rivoita agli egne 
paggl è lungamente acclamata dalla folla). 





+ IL 25 luglio 1934, il cancelliste Engelbert Dollfuss avrebbe dovuto pactice 
da Vienna per incontrarmi con Mussolini a Riccinde. Ma un gruppo di congiucati 
aezionalsocialisti mustciaci, travestiti da guardie, cia pimétrato nella sede del 
cancelliere e Ju aveva ucciso, Nella stessa giornata, il moto era fallito. Appretà 
La notizia nigi pressi di Cesena, II capi del Goverta italiano era ciemirato imme- 
diatamente ine auto a Hiccione, di dova guera ordinato coovimenti di bore 
acmate bescestri ed aeree verso la fronlicca pusttizca (443) e Lelegrafatà al principe 
Emast Ridiger von Stobrenbeto vicecanvellicre austriaco (847% la enaltina «del 
26 luglio, aveva lasciato Rercione in auto diretto a Roms. Alle 13, era attivato 
nella copitale {443} TI & agosto, tra giunto in volo a Gata dal Lido di QAia per 
assistere alle manuvre navali dell'ano XII {4f#}, I 7 agosto, trr l'altro, aveva 
passato i0 rivista li prime © la seconda squadra (44$}. La mottici dell'8 agoara, 
a Gacta, da uns tribuna ecenia all'imbocco dell piazzale prospiciente il nwovo pa- 
Jarzo del comune, assiste alla parata degli equipaggi che avevano pariscipato alle 
manovre. Terminata la paroia, si porta al sonno della gradinata dell'ingresso 
della podesteria, da dove poonuntia il discorso qui tipoitalo in tiassunto, {Da 
DO Patolo a'Isalia, IN. ASA, 9 agostà 1934, XXS, 


SON UEPEEA OSCNIA DI BENITO MISSOLINI 


ALLA MISSIONE AERONAUTICA RUSSA * 


Ha rirpbona # capo del Governo, direndari lieto della sinita della” 


peliifone seronaniiza tassa bi fiaba ed asthicando al succiso dell'asia- 
sione raiita, #4 


ALLA MISSIONE AERONAUTICA CINUSE ii 


Duce ba risposto formabntdo io snighori voti per l'affermazione 
dell'aviazione cinese ed erprimendo lu sta cordiale simpatia per ii Go» 
verno e perdi popolo della Cine. (Lu mirsione ha prein congedo ripe. 
vendo di saluto al Dace). 


# La rrattinà dell'8 agosto 1434, diramato uo ordine del giorno alle squadre 
che avevano parcecipato alle rmamoure pavali {426k, Sfuswalini lassia Giacta in 
volo per fare ritorno al Tado de Ostia, da dave prosegue in aute alla volta di 
Koma (4251, el pomeriggio, a palo Venczia, riceve a la missione necenauiica 
russa, peesentatagii dall'ambasciatore dell'U.B.$,5, in presenta del sollostgro- 
tario agli Esteri, on, Susich, € del soticetgreiario all'Aviazione, penerale Valle. 
la missione, comandata dal generale d'Armata Fidernano, assistito Cal pemerale 
d'Armata Todorsky, dai generali di Comm: d'Armata Lavtiv a Levin, dei pone. 
spli di Divisione Sorolov e Petpow, danli inpegocci costruttori TacowlieT e Cctve- 
ficov e dall'ingegnere diroilose di officine Astamanue, ha salutato alla vece dl 
Duce. Hr pel preso la parma il generale Fidenanoa, esprimendo senuioenti di 
riconegcenta per l'iccoglicaza avula in Ftalia c ricordando con simpatia la visita 
fatta anni addietro in Russia dalla missione peponnytiva atalinna fuiduta dal 
merescialio Bafby wo, Triefi IL Tresidente del Consiglio pronvazia Je parole qui 
fiportate in riassunio. (Da £' Popolo e'italia, IN. 186, 9 agosto 1934, IMI). 


** e L'ambascistoro Pocemkin ha voluto associare, a name del Govema 
dell'.18.8.5 01 riograzvimenti cspressi dal generale Fidemans, mettenio in rilievo 
l'imporlenza della missione, che sinquadia perfettamente nella politica di ami 
cizia che unisce i due paesi. ]L Dure ha detto a sua volti di apprezzare e condi 
videre 1 surdimenti espressi dall'ambuscratore e ha foriuolate l'augurio che il 0g: 
gioeno degli avialeti russi in Tralia, che ioveranno dappertutto Je massime Éa- 
cilitazioni, possa riuscire proficuo per lo sviluppo dell'aviazione russa. La mis- 
sinne ha peesyg quindi congpedy elevando um iniplità veri alle Forpune dell'in: 
zione italiana è. {Da I° Popolo d'ira, 14, IEE, © aposto 1944, XXI 


#45 A Roma, a palazzo Venezia, I pomeriggio dell'8 agosto (934, conpedeta 
la missitae seconautiva russa, Mussolini riveve quella cinese, c alla presenza 
del soltosegecravio agli Esteri, del Soltoscgectacio all'Aviazione # dell'incaticato 
d'affari in Cina. Gli aviatori, comandati dal generale Mow, si seno poessotati 
inellz Iueg uevforrre retlitare + i tecnici che li accompagnoveno in camicia nere, la 
presciiazione & scala Jatta col saluto fascista " Saluto al Toce", al quale tutti 
gli ufficiali lesono risposto “A noi". Poi i) genetale Mow ba sivello al Duce 
un discorso, dicendosi incaricato dal maresciallo Chang Kai Shek di singraziarlo 
per l'accoglienza avuta io Italia dagli aviatori italiani a. fadi il Presidente del 
Consiglio pronunci le parole qui riporzie Jin siagsunto, {Da ll Popolo d'fialra, 
N. 168, O agosto 1934, KXIL 
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UN EMINENTE SOCIOLOCO 


Ogni tanto è l'ambicote della cultura a stupire Li borghese con una 
trovata esilarante, D'estale, si può bem prestare attenzione ad un cetto 
Delos, che ha pronunziato una disquisiziune pseudo-dottrinaria alla Set. 
timana sociale nirzarda. 

Delos deplora l'educazione che si mette al servizio di falsi dei, Gli 
dei bugiardi debbono essere sbugiardati, L'educazione va rifatta aila ma- 
niera di lui, Delos. Vi sono alcune tendenze che vanno senegltro de- 
plocate. Vi sono alcuni atteggiamenti che vanno rivisti. Vi sonu tolti 
giovani che vanno ripresi © corretti, L'uditorio ha applaudito. Delos 
è un professore di diritto alla facoltà libera di Lilla; la sui Dtatoria È 
convinccote, il suo gesto larpu è pieno di colta dignità, 4 Quali saranno 
— s'è chiesto l'uditorio della Settimana sociale —- questi dei falsi e 
bugiardi? », 

II professore ha proseguito, Gli dei sono l'individuo, la razza, la 
nazione, lo Stato, l'umamnità stessa, 

Un vivo stupore s'è delineato in giro. Ln equivoco? IL doutrinario 
fia confermato la sua tesi nifermando che vanno stroncate tutte le ten- 
dense individualiste, stataliste, socialiste, nazionaliste. 

Allora — dicono i giornali francesi — il pubblico caratteristico di 
queste e Settimane », per tema di non aver affersato la profondità del 
peosiert, s'è immerso in un soana profondo. 

Il profexioce alla facoltà libera di diritto ha continuata il suo dire, 
ma dessuno è in grido di dirci dove si sia arrestata l'ecatambe «da Sui 
compiuta, nel campo stesso di quello Stato che gli da modo di propi. 
nave ai disgraziati studenti i suoi portentosi sonniferi. 


Da # Popolo dIrelia, N 149, 19 agosto 1934, XXI [e N. 


PREFAZIONI A « EUROPA SENZA EUROPEI » * 


Segnalo all'attenzione di tutti i fascisti d'Itulia questo libro che csa- 
mina con larghezza di documenti e di idee il più urgente fra i «pro» 
blemi dell'epoca », prospettandolo in tutta la sugo drammatica Essenza, 


“e i suoi pericoli per l'avvenire dei popoli e della civiltà europea. 


MUSSOLTRI 


Koma, II agosto anno XI EF |IS#I]- 


€ GuoLleLMo Dranzi — Feropa seazs serenei — Ediziuoi Roma, anno 
XII [1644]. . 
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FALLACIA ARIANA 


In tema di razzismo gli scienziati non vanno, a quanto sembra, d'ac- 
sordo coi politici; s'intende che il dissidio assume forme palesi e do. 
cumentarie soltanto oltre i confini della Germania nazista, Ma giò non 
toglie, anzi aggiungo interesse e sapore all'urto fia cultura e Kittur. 
Un esempio: pochi giorni or sono, il famoso antrbpologo sir Grafton 
Elliot Smith, parlando ad wi consesso di scienziati europe: non si È 
fatto sciupolo di dichiarare che le dottrine naziste sulla «i razzi pura è, 
o ariana che dir si vaglia, « cadono in tagrante conflitto con i ricono. 
sciuti insegnmnenti della scienza antropologica &, 

C'è di più, Sir Grafton ha voluto citcostanziare le proprie aflenma- 
zioni dicendo che, per quanta tutte le opinioni non siano concordi nel 
determinare i luoghi ove sorse primiesamente la civiltà, tulti sanno che 
le rive del Mediterraneo sono state, sccondo una frase memorabile, « la 
culla del penere umano È, 


« Colnto i quall — ba continuato il celebre antcapologo — Insistono sulle 
qualità nvorali ed intellettuali degli ariani è pailano di cultura primativa ariana 
dovrebbero nicardare che # molto dubbio che gli asfani attuano imverdato La 
coltura primitiva scenza importerta da Babilonia Se si pensa alle esposizioni della 
fallacia ariana fatte nel 19909 do Huxley, si lia ragione di ridere quando taluno 
miscenysce la verità dei fatti antropologici fino al punto di applicie l'attributo 
di ariano agli clementi non ebraici ». 


Fin qui sie Grafton, La scienza, dunque, non garantisce la « purità » 
del sangue di nessuno. Grave, gravissimo fatto, 1 mrovissimi « civile: 
zatori # del Nord possono kenissimo avere degli sconosciuti parenti ma- 
pari entro le enura di Tel Avi Anche sc la Kular lo smentisce, la 
cultara lo ammette, È un bel caso e una severa lezione. 


Da NH Papolo d'Iralia, N 192, Li agosto 1934, MI} (i 1h 


QUATTRINI E POESIA 


Nella vita pratica | poeti non fanno testo. £ un vecchio detto pro» 
verbiale che merila di essere sinfrescato perché proprio oggi trova la 
sua ennesima conferma nella realtà, Precisiameo: il poeta ebreo Bialik, 
assai pensoso della sorte toccati ai correligionari esuli dalla inospitale 
Germania, avrebbe voluto che essi trovassero in sent ai fratelli di Tel 
Aviv un'accoglienza disinteressati è comolante. Invece... 
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Invece, secondo le sdegnate parole del medesimo Bialik in un di 
scorso ch'egli ha pronunciato prima di morire e che troviamo nell'ul- 
timo numero di firae?, «i profughi dalle persecuzioni tedesche sono 
stati accolti nella Tecra Promessa da uma coalizione di sfrattatori », 

Primo pensiero degli israeliti di Tel Aviv, al giungere dei messhini 
confratelli, È stato quello di « aumentate Ie pigioni delle case è 

Subito dopo, l'aumento è stato cstest « al prezzi delle cibane e delle 
suppellettili di prima necessità ». 


e Come abbiamo accolto noi i fuggiaschi dalle persccazioni? n, dertiada 
Bialik. 


« Sottraendo ai nuovi venuti i lero ultimi saldi », 


Fio un altro Inago comune che crolla: quello della solidarietà raz- 
ziale fra ebrei, In principio fu l'azione, dice Gocthe nel Fans qui in 
prinsipio fu e sarà in eterno l'atlate, 


Da ID Papolo deri, N 193, 15 agoatà 1934, REI (2 Il. 


INAUGLERANDO LA CASA DEL FASCIO 
DI MELDOLA * 


ll Deco, parlando al popolo scelamante, ba esettato i dtesro della 
terra ed il significato delle Care ravali del farcio ed ba rievacato la sha 
pioninesza, 89 


+ A Meldola fForlil, La mattina del 16 agosto 1934, sella presenza di Sua 
Eccellenza Starace, del prefetto « del segretario federale di Feslì, di tutte le 
autorità, di numerosa folla di rotali e delle ocganizzizioni del segime del comune 
di Meldola n, Mussolini inauguts la Casa del Foscio Un tale occasione, a dapo 
il saluto del segretniio federale n, il Presidente del Consiglio pronuncia, dal 1al- 
cone della Casa, fe parole qui ciporiate in riassunto, (Da I Popolo d'ifulie, 
N 154, 17 agosto 1234, XXI). 


4% 4 Sceso a Predabpio Nuova, il Dece, fra due fittissime ali di popolo, 
accompagnato da Donna Rachele, dal segretario del Partito e da tutte le autorità, 
ha raggiunto il luogo della costruenda Casa del fascio per dare inizio ai lavori 
fca emtosiastiche acclamazioni », {Da Hi Fepolo apatia, N 194, 19 agosto 1954, 
xx. 
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CHE COSA YUOLE L'AMERICA? 


Un Libre che ha un titolo di questo genere, è grandemente altirante 
e quando poi si aggiunga che l'autore è l'economista Wallace, il quale 
fa parte dell'utuale governo di Roosevelt, la curiosità vi spinge sulle 
pagine e ve le fa leggere senza pause da cima a fando, 

It libro è breve e sarebbe ancora di più comoda lettura se il pro 
fessor, senatore Funaudi non avesse accollato alle cento pagine del testo 
una introduzione di ben trentasette pagine, una specie di glossa pro: 
lissa a un testo che è straordinariamente chiaro e che aviebbe duvuto 
imbarazzare profondamente ut culture superstite del libecalisino, A meno 
che non sin anch'egli sulla strada di Damasco. 

N succo del Libra del Wallace è questo: gli Stati Umti possono, per 
uscite dulla terribile depressione cominciata nel 1929, scegliere tre strade; 
o quella dell'autrrchia sconqmniza assolita 0 quelli della collaborazione 
commerciale © mondiale o una via di mezzo. Ma per riuscire in ognuna 
di questi tre possibili tentativi, condizione pregiudiziale, secondo il Wal. 
lite, è la instanrazione di un «aordine +» nell'economia, la crsazione di 
Un # piane +, Uni economia, insomma, « programmata #&, Questa econa- 
mia « programmata », del testo, é in atto © precisamente nel settore 
dell'agricoltura, che è statà il più provato dalla crisi, 


(Aa fine del 1934 — dice il Wallace — noi avremo probahi[menta 404 
tratto quindici milioni di acri ella coltivazione del emtone, venti milicai di peri 
a quella del granoturco ce circa mezzo milione di acci alla coltura del tabacco. 
Aggiuopianit scie milioni e messo di acri che noi non semineremo più pg fru- 
mento ed avremo in totale quarantatrà milioni di acri, i quali saranno sottratti 
ai fiootri principali faccelli di esportazione. Quaramiatté miltoni di acci sono 


quasi le &llavo di tata La terra agricola su cui oggi si fanno raccolti negli 
Stau Uniti a. 


Non essendoci possibilità di aumentare il consumo non si può non 
contrarre ja produzione, Ma queste misure di ordine negativo non ba- 


stano, Sono dei pallistivi più o unenò empirici dettati dalla necessità, 
Gi vuole qualche cosa di più organico. 


a ii stedio i mostri inbarazzi — osserva il Wallice — £ più mi convinco 
che occorte ben più di un'azione di fortuna e di provvedimenti occasionali di 
urgenza accavallasi gli uni sugli altri. È necessario andare sino in fondo, al più 
pista possibile, costruite un " piano", adatto alla nostra produzione nazionale 
cal genio del nostro popolo € denerai stretti a questo biano ud ogni costo, quelua- 
que cosa faccianb + qualsiasi pressione esercitino gli oppòrtunisti #, 
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Tutto ciò è cstremamente impegnativa. In ui altro puoto del libro, 
il Wallace ci fa sapere che «i muovi sistemi di controllo sociale pra 
inaugurati stnò destinati a rimanere ed a svilupparsi su una scala mon- 
diale e nazionale », 

‘Tutti i vecchi teoremi del liberalismo cconomice, che ebbe in Ame 
rica innumerevoli profeti e trionfi che parevano senza eclissi o tramonti 
— tanto che liberti economica e prosperiiy sembravano sinonimi — 
vengono rigettati dal Wallace nella manicra più cruda. Adamo Somih 
viene posto in questione, {Il libro di Smith Le ricedezza delle nazioni 
è del 1776 c da allora molte cose sono avvenute nel monde. L'uma- 
nità non è timasta inchiodata alla situazione di faito del 1776 e alle 
dottrine che ne scaturirono), Quale e verità » fu più proclamata di 
quelle della a libera concorrenza » e della sua « utilità » ai funi del pro- 
gresso? Ma ii ‘Wallace non ci cecde più c così ne ragiona; 

o Adamo Smith reputavi che cl cosmercio lasciato a sé (talerer-faire) ni 
equilibrerebbo e segolerebbe spontaneamente in modo da saggiengere il heme ge- 
serale. Un'amara esperienza ha ora insegno che il lefiserfaîro non possiade 
sleuna victo magica. La concorrenza assolutamente libera, sia che abbia lungo 
mirto un passe o sell'interò mondo, produce una insopportabile eccessiva COM- 
contrazione di beni e di potenze. Quando la pressione diventa troppo foste 
scoppia uda guerra o una sivoluzione interna e dobbiamo ticominciase dal bel 
principio Jo stesso arido cielo. Tale esa L'antico sistema. Esso era IL prodotto 
di on'pvidità è di un opportunismo sfremati Noi, spero, L'abbiamo fatta finita con 
esso, Siamo stati costretti per furza a pensare in termini isa di produzione è 
di commercio liberi, ina di produzione e di commercio programmati dentro e 
Fra je fazioni n. 


Ecco un uomo che parla chiaro. L'economia programmati € nel pro: 
gramma del New Deaf, del nuovo sistema, cioé, inaugurato di Roo 
sevelt. Ma perché questa programma riesca, non bisogna limitarsi ad 
orpanizzare le «cose», bisogna far entrare jn azione anche le tore 
spirituali, La nuova economia americana sembra tenerne massimo conto. 
Anche in America ci vuole una «tensione ideale » per superare «il 
tragico assitedo della miseria e del bisogno in mezzo a gigantesche ri- 
manenac mondiali invendute di heni essenziali alla esistenza +, Accanto 
+ una quova ccpnomia, È necessizia una nua morale. L'uomo — fu 
detto nel discorso di Mussolini del 14 novembre dell'anno XIL — non 
è solamente un animale economico, è qualche così d'altro: è una crea- 
tuta molto più complessa, Wallace vuol far agire le fotze morali in un 
campo del quale piaceva dovessero rimanere percnnemente escluse, come 
elementi estranci p dannosi, 

a Gli uomini viventi nelle pastrs città e nelle nostre campagne — dichiara 


Wallace — debbono cangiare IL loro atteggiamento intorno alfa natura dell'oomia 
coalla natura della società umana, 
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« Fosl debbono acquistate [a capacità di vedere è di prevedere una meta 
comune e debbono pagare al prezat nevessarnio pur toccarla. Essi debbono posse. 
dere Jimelligenza e la valenti necessario per respingere le soluzioni semplici, le 
quali fanno appello ai motivi egolstici 2 breve veduta di una clusss particolare, 
Trasformazioni sociali durevoli come quelle ché il nuovo sistema si propone 
hon possono attuarsi senza mutare i cuori umani », 


Un economista, un uomo di governo, un americano degli Stati Uniti, 
che parlando di economia fa intervenire il « cuore umano » non ha a 
prima vista un aspetto poradossale? I vecchi profeti dell'antomatismo 
economico che realiazerethe fatalmente il migliore depli equilibri de 
voro rabbrividire di ortore come davanti 3 una profanazione. Ma il 
Wallace sembra non curarsene, perché appiunge, a confusione degli 
scettici, ch'egli credo nella possibilità di tnodificate il more degli nomini. 


«In un'epoca nella quale vos temelegia progredita prodise ben] in abbon. 
danza soffocante, la pauta di morit di fredda e di fame dovrchbe essere allon. 
tinata quasi per misura di docenza collettivi dalla vita degli vortini inciviliti. 
Non si tratta di on [idealismo nebhioso privo di biz nei farti a. 


Vè nella prosa del Wallace un senso di ottimismo virile, simile a 
quello che animò i pionieri nelle prime incerte giornate della Toro qon- 
quista, Ottimismo che si tivela in questa ultima citazione: 


ala nuova epeta dev'essere contrassegnata religiosamente, economicamente, 
spientibvamente dalla profonda persuasione che la umanità possiede cggi tanla 
potenza mentale e spirttuale © tanto dominit sulla nalucsa da togliere per sem- 
pre ogni valore alla ieoria della Lotta per lu vita © sostituisla con la legge più 
alta della cooperazione è. 


TI Wallace dice cooperazione. Ma egli intende corporazione. Il su6 
libro è « corporativo », Le sue soluzioni song corporative. Questo libro 
è un atte di fede, ima È anche vca recpnisitoria tremenda contro [eco 
nomia liberale che ha fatto il sup tempo e concluso il suo ciclo. Alla 
domanda “che cosa vuole L'America? si può rispondere: tutto, fuorché 
un ritorno all'econvmia Liberale, cioé anarchica, Se poi qualcuno doman. 
dasse: dove va l'America? Ebbene, dopo la lettura del libro di Heno 
Wallace, si può trinquillantente affermare che l'America va verso l'eco 
nomia corporativa, cibé verso l'economia di questo secolo. 

Merito e gloria imperitura della rivoluzione fascista quella di aver 
aperto la grande strada sulla quale — a poco a poca — marceranno 
tutti i popoli. 


« Egsi delhono acquistare la capacità di vedere e di prevedere ma ceto 
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SEGNALAZIONE 


L'asso Silvio Scaroni ha atteso sedici anni prima di raccontarci (Fat- 
saylie del cielo, edizione Mondadori) comé ha abbattute, in mena di 
dodici mesi, ben trenta apparecchi nemici, Si pub anche pensare che il 
racconto sasebbe rimasto inedito, se non ci fossero slate dello cortesi 
solievitazioni, Non bastava l'elenco nudo delle vittorie conseguite c re- 
golarmente omologate, per multiero, epoca, località: era interessante co 
noscere «come » le vittorie furono conquistate, TI Libro di Silvio Sca- 
toni appagn questa pungente © legittima curiosità, a 

Per valutare appieno Ia bellezza delle « vitlorie » di Scaroni, bisa- 
gna riportarsi al 1915, quando gli aetoplani di guetra eremo ben lungi 
dul possedere le qualità degli odierni, quando, ad esempio, Il paracà- 
dute era ignoto e l'aviatare 4 doveva # precipitare co) suò apparecchia 
colpito. Dopo il grande Baracca, che consacrò con il suo sacrificio l'etot 
smo dell'ala italiana nella vittoriosa e decisiva battaglia del Piave, viene 
secondo, nella serie degli assi italiani dell'atia, Silvio Saroni, il quale 
della sua Brescia possiede il calmo andimento, Una grave ferita di pal- 
lottola esplosiva, riportata durante un attacco a un aereo nemico, la co- 
strinse per lunghi mesi all'ospedale e quando li vittoria folgorante 
dell'ottobre giunse, egli non eta ancora guarito. Una profonda emo- 
zione suscitano le pagine nelle quali Scaroni racconta le sensazioni pro 
vate dopo essere stato ferito e gli sforzi da lui compiuti, con una vo- 
lontà indomita, pee portare il velivolo nelle linee italiane. Il libro è 
scritlo in forma piana e semplice, senta gonficaze rettoriche ed £ cor- 
redato da molte fotografie, alcune delle quali documentano la vita del 
campo e la fine degli apparocchi nemici, B un libre che la gioventà del 
tempo fascista deve leggete, per apprendere con quale spirito bisogna 
combattere, 


Da fi Popolo d’Italia, DI LEA, 17 agosto 1914, XXI {w TL 


NICOLE L'ESAGERATO 


Nicole, il « compagno » Nicole, esagera, Tutto ha dei limiti in que. 
sto mondo: anche il geottesco, Ma Nicole, per esser sempre di pacer 
contrario, non ammette limiti. E un trascendentale. Probabilmente in 
mor suo crede che il ridicolo abbia un Olimpo: e voctebbe aver le ali 
per varcare le aree soglie. 
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wl'urzcsto del gioernalista Fabre, derettore del quotidiano Le Sacrre, fatto 
escpuice al teatro " (omédie © dal capo del Governo cantonale Nicole, per quanto 
seguito dal rilascio, lia suscitato vo'ondita d'indignazione in tutta la Svizzera 
La stampa confederale a tendenza nazionale mette in pilievo dI grave abuso 
di podere comsessò dal Nicole, ché, iclitato per i fischi del pubblico alla cantante 
socialista Afarianna Oswald, schisffegglava il glormalista ‘Thomas, assistona alla 
bascomatura del iiorcalista Aes bluoaan, è laceva poi attestate il Fabre, che non 
aveva nemrocno piotelasto durante Lo spettacolo cul assisteva: come critico tea- 
trale. BH Nicole ha dedicato pal sul suo giornale un acticolo detirambvge afl'ar- 
tista, ché già a Losanoz aveva suscitilo la disapprovazione del pubblico e. 


In sintesi: la «sciantosa » Marinana Oswald abito nel cuore del 
« Compagno » Nicole per ragioni di estetica © per ragioni di fede: essa 
è piacente e socialista. Ha un solo difetto: canta tale. Ma, postoché 
i puaiti di Ici soddisfano appieno la personalissima sensibilità musicale 
del «compagno » Nicole, capo del Governo cantonale di Ginevta, è 
inammissibile che Marianna Oswald puesa essere rittita e fischiata dal 
pubblico, che, pagando, si reca a tratro. 

Dove andecbbe a fimec quella « Libertà @ di cui Nicole È lano stre 
nuo paladino? Se Marianna Oswald si trova di fronte a dei prepotenti 
che osano di comculcare la sacrosanta libertà che Ja «sciantosa » ha di 
dilettare il « compagno # Nicole, questi interviene senza risparmio d'ener- 
gia. Tici bolle da orbi, fa atrestare € bastonare i facinorosi, fe no la 
solidarietà socialista dove andrebbe a finite? 


Da I Popolo d'ira, N. 156, 19 agosto 19434, XXI {1 6}. 


IL 4 MESTIERF» DELLA GUERRA 


TM ministro della guerra del Paraguay, signo: Bordenave, ha ricevuto 
— sccondo quel che annunciano i giornali — migliaia e migliaia di 
lettere di cittadini nord-americani che chiedono di cssere arruolati nelle 
file dell'esercito combattente sulle frontiete del Chaco. 

Citta diecimila sona le domande pervenute fingra al signor Bande 
nave, T richiedenti appartengono ni ceti più vari: vi sono, fra css, av- 
vocati, professori, ingegneri, inedici, comunercianti, falliti, artigiani, oper 
tai, utferali in pensione, chimici, rommessi wiappiatori, contadini, ma» 
novwali, meccanici, £ chi più ne Ba, più ne incita, 

Naturalmente tutti i suclencati aspiranti all'esercizio del mestiere di 
soldato sono vittime della crisi cconemica: non sono riusciti, fin qui, 
a trovar lavero in patria. 
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Vero è che il signor Bordenave ha sottoposto le diecimila domande 
al Presidente della Repubblica, il quale non ha ritenuto opportuno pren- 
derle in considerazione, « preferendo condurre la guersa contro la Bo 
livia con le sole forse nazionali ». 

Ma ciù non menona affatto il valore delle richieste, le quali sono 
deltate da uno stato d'animo di pericotosa esispetazione, che potrebbe 
essere enunciato così: le masse dei disocmpati cominciano a conside. 
rare Ja guerra come una fonte di lavoro. Questi nord-americani che da- 
mandano di essere arruolati nelle file di un esercito combattente come 
domanderchbero di essere assunti in una fabbrica, in un cantiere, 0 in 
un ufficio, sono l'esempio vivo ed ammotutore dello squilibrio inte 
riote che travaglia le inasse più « vittimate » dalla civiltà. 

Si rilotnerì, nell'epora dei prodigi meccanizi, al a mestiere » della 
guerra? 


Da IP Popolo d'Icetia, TN 197, 21 agosto 1934, EX] {ae 10). 


SOCI MOBROSI 


Avviene tuttora, sebbene se ne dia di rado l'occasione, d'entrare in 
qualche vecchio e polveroso circolo ritreativo q di besteficenza e di ve. 
dere anpeso nell'ingreso l'elenco dei «sori morosi è. E nell'elenco 


‘spesso non son9 soltuato i nomi dei poveri, ma anche dei sicchi, sieme 


a quelli dei giovani che, desiderosi di nuovo e di respitate Varia pura, 
vivono male tra la polvere dei vecchi mubili e si fregano del circolo, 
del suo funzionamento, «lato che ben poco rappresenta nella loro vila 
ed in quella del proprio paese. 0 

S'apprende che anche la Socielà delle nazioni ha malti soci marasi 
e ne di l'elenco, L'anno scorso — dicono i giornali — trentadue na. 
zioni, ossia più della metà dei soci, si erano scordate {!) di pagare la 
quota alla Tesoreria della Lega. 

Però nei vecchi circoli di cui parlavamo c'è sempre qualche decre- 
pito ma puntiglioso signore, conservatore per eccellenza, che sta hene 
tra il vecchiume è la polvere c ché ad ogni costa vuole che il circolo 
duri anche se discitato da tutti. 

Dicono ancora i giornali: I contribuenti inglesi dovranno contri 
buice con altre diecimila sterline Coltre le molte che attualmente pa 
cano alle spese della Lega delle nazioni perché gli altri non adem. 
piano ai foro obblighi di soci, 


Tha SF Popolo a'isais, N POS, 22 agonio I93A, HW] (co TILL 
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DOPO LE GRANDI MANOVRE * 


Signori ufficiali! 

Con questo sappurto si concludono le manovre dell'anno XIL Eser- 
citazioni che si possono delinire grandi, le più grandi dalla guerra in 
poi, non soltanto per il numero delle truppe che vi bano preso parte, 
ma per aliri fattori ed elementi di straocdinicia imporanza, _ 

Non ricordano molte da vicino le manovre dell'anno XI! alle Lan 
ghe, L'anno sorso, passando per località che ai chiamano Millesimo, 
Cairo Montenotte, Ceva, Mondovi, cranà tulti | fantasmi della poma 
guerra dell'ilaltano Napoleone Bonaparte che riscigevano nello spirito. 

Qui, per trovate qualche così di analogo, hisegna ricordare la bat- 
taglia del Scalo fra le troppe francesi ed alcuni reparti pontificio che 
non opposero resstenzi 6 quasi. Fu l'inizio di quella camipogna che si 
concluse con il trattato molto dura di ‘Tolentino del 1708. 

Se dalla storia passiamo alli geografia, teoviami: che questo terreno 
è impodante perché assomiglia malissimo 2 quello della nostra fron 
tiera orientale; terreno qui e là sassoso, e sprovvisto li acqua, 

Dopo la storia e la geografia, gli nomini. Solo occhi ben addestrali 
potevano distinguere quale fosse il contingente del sichiamali e quale 
quello dei permanenti, Possinmo affermare con orgoglio che ad ogni 
anno del Littorio la massa umana che duvri comporre l'Esercito mo- 
bilitato «l operante migliora non sollanto nel morale, ma nel fisico. 

Fra poco avrete alle armi le fove det giovani che sono nati ed hanno 
vissuto in questo ardente clima che & il «lima del regime lascista, 


# TI LE agosto 1954, alle 1940, proveniente da Bucca, Blusso]ini esi 
giano in auto a Scarperia {Firenze}. Fra stato ospitato nella villa Palagio dei 
principi Borghese. IL 19 ed il 20 agosto, aveva assiniilo, assieme al s0wrano, alle 
grandi maneste, in corso nell'Appennino tosco-emiliano. La mattina del 21 agor 
ilé, si eta postato in oeto a Firenze per inenensarsi con Kusi Schuschnigg, nuovo 
cancelliere austriaco (46), Alle 16, nveva lasciato Piréoze in auto ed nvevi fatto 
titoeno a Scarperia. Il 22 ed il 13 agosto, aveva aSsistito BNCorz alle esercita: 
zioni militari. La mattina del 24 agosto, in licalità Tre Poggioli, alla conclu- 
sione delle grandi manovre, tiene a pr fapposto 4 se] miinistoi sichiarmzodi, quat 
ero marescialli d'italia e dell'Aria, dieci sottosegretari di Stato richiamati, dué 
generali d'Acmata, sei generali designati d'Acmatin senticinque generdli di Corpo 
d'Armaiz, ventinove generali di Divisione, cinquenta cinque gsnetali di Brgata, 
novantacingue colonnelli e duemila vfficiali di tutte [e armi e servizi n. lo cale 
occasione, da un carro d'assalto, LI Fresideme del Consiglio pronunce i discorso 
qui cipostate, [Da I! Popolo anali, Ni. 196, 197, 188, 190, 200, 201, 201, 
19, 21, 22, 23, 24, 25, 29 Agosto 1954, XXI. 
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La manovra. — Non è qui il raso di scendere a specificazioni. Ver 
ranno a suo tempo. Soprattutto è necessario l'esume che si dovrà fare 
di quella che È stata l'esercitazione del Lattaglione con fuoco vero, 

Ma quello che si può dire fin da questo momento è che voi tutti 
< tutti i vostri uomini avete marciito ed operato in maniere più che 
soddisfarente, superba, 

Sua Maesti il re mi incarica di civolgervi il sub alto compiacamente 
e tutti gli ufficiali, addetti militari e membri delle speciali missioni ve- 
mute da dieci paesi d'Europa per assistere alle esercitazioni, hanno ela- 
giato, con cspressigni che dobbiamo ritenere sincere, Falto morale, la 
dura cesistenta, il comportamento delle truppe impegnate. 

I servizi, — Hanno funzionato molto bene, a cominciare da quello 
idrico, è qui di particolare aiuto è stata la Milizia Forestale, che cono» 
sceva ogni piccolo fonle. 

Non meno ottimamente ha funzionato quello stradale, e qui anna 
operato egregiamente | scparti della Milizia Stradale ed i reali Cara. 
binieri, Soprattutto in wa guerra che si voglia di movimento e quindi 
motorizzata, [o strade devono essere libere al traffico, IL veicolo che at- 
tende deve andate fuori della strada, Ciò dev'essere ordinnto nella formi 
più esplicita, 

Come sempro, l'Aviazione si & prodigata. Duemila ore di volo in 
questi giorni. Voi tutti srete stati testimoni dell'iudacia, della sprezza 
del pericolo di cui bunno dato prova i piloti batti ed in particolare 1 pi. 
loti dei reparti d'assalto, Uno d'essi, stamane, uetando il cavo di uno di 
quei Dracdben che bisogna ormai considerare sorpassa nella tecnica 
della guerra moderna, ha lasciato la vita nell'adempimento del suo do. 
vere, Rivolziamo un pensiero comunoisò al capitano D'Amico, che ha 
consacrato col suo sangue la collaborazione che devé regoate quotidiana 
e comeratesca fra totti i componenti delle Forze Armate trse all'obiettivo 
comune, 

Signori ufficiale! 

Nessuno, nell'Europa contemporanea, vuole deliberatamente la guerra. 
Meno di chiunque l'Italia, e ne ha date innumerevoli, posulive doo. 
mentazioni, 

Cià non di meno la guerra è nelle possibilità e può scoppiare dim: 
provviso, da vo minuta all'altro. In taluni pacsi lontani è già in atto. 
Anche in Europa, alla fine di luglio, si è determinata improvvisamente, 
drammatitàtteate, una situazione che ricordava in una maniera singo» 
lare quella del 1914, 

Si può anche aggiungere che, se noi non avessimo per misurà pre 
cauzionale mandato rapidamente le divisioni al confine nord e nord-est, 
vera di pericolo di quelle complicazioni che a un certo fimnento non 
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rj risolvono se non con Vintervento animato. Aggiongerò anche che que- 
ste divisioni hanno marciato in una maniera magnifica: con tappe di 
sessanta e persino di centosette chilometri, con vo morale fortissimo che 
Ita suscitato l'ammirazione ed il rispetto delle popolazioni di Érontiera, 
Non bisogna quindi essere prenarati alla guerra dumeni, ina oggi. 

Stiamo diventando e diventeremo sempre più, perché lo vogliamo, 
una nazione sazlitare. Poiché non abbiamo paura delle parole, aggiun 
gcremo: militarista, Per completare: guerrieta, cioè dotita in grado sem- 
pie più alto della virtu dell'obbedicnza, del sacrificio, della dedizione 
alla patria. 

Questo significa che tutta la vila della nazione, la politica, l'econo» 
mica, Ja spirituale, deve convogliarsi verso quelle che sono le nostre ne- 
cessità militari, 

La guerra fu definita Ia corte di cassazione Îta i popoli. E, poiché 
i popoli non si cristallizzano, ma seguono le linee della foro forza € 
del loro dinamismo storico, ne consegue che, nwlgrado tutte le confe- 
renze, tutti i protocolli e tutte lc più a rino pietose e buone inten- 
zioni, il futto guerra, come nmane all'origine della storia umana, si può 
prevedere che l'accompagnerà ancora nei secoli che verranno. 

Non mai si insisterà abbastanza sull'apporto morale dell'individuo 
e dei reparti. ‘Tutto quello che gita in questo senso È necessario ed 
è fecondo, Buunissima ide quella «el distintivo delle divisioni, come 
iutlo ciò che distingue, come tutto ciò che può suscitare l'emulazione 
degli uomini e dei repasti, come tutto ciò che di a un organismo la 
nozione sempre più consapevole della propria umità e della propria forza, 

Voi avete visto in quale atmosfera si sono svolte queste esercita 
zioni, Avete sentito come il popolo, non soltanto delle città, ma anche 
quello dei villaggi e dei casolari dispersi delle montagne, ha vibrato 
con vol, con nvi tubi. Così è stito in ogni parte d'Italia, 

Dè un cambiamento radicale. Cagi tutti i righiamati porlano con 
entusiasmo le atm e il grigioverde, Quello che più conta ancora, tutta 
il popolo, se domani chiamato, risponderà come un sol uomo. 

Vi sicordo che le forze militari rappresentino l'elemento essenziale 
della gerarchia fra Je nazioni, Nom si è trovato ancora niente che possa 
sostituire quella che è l'espressione più chiara, più tangibile, più de: 
terminante della forsa complessiva «di un intero popolo: e cioé il vo- 
lume, il prestigio, la potenza dello sue armi, in terra, in mate, in cielo, 

Signori vificiali! 

Tornando alle vostre guitiigioni, alle vostre case, conservate il ri- 
cordo di queste esercitazioni che tappresentano una fatica sana, e, sia 
detto fra parentesi, le giornate del mio riposo, Sona sigura che ognuno 
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di voi è lieta e fiero di avere compiuto, come semipre, sino in fonda, 
if proprio dovere. 
Saluto al re! Saluto al re! Siluto al te! * 


ALLA FONTE 


La proposta peregrina del « passaporto degli antenati » che avrà 
probabilmente applicazione nella Germania socialmazionalista, € la più 
recente manifestazione del a razzismo » che imperversa da quelle parti. 
(Non si sa perché nessuno ha futio ancora osservare che il & razzismo P 
è tutto ciù che di più a semita» © d giudaico È si possa immaginare. 
I sernita fa perno sulla tribù, iulesa come chiuso aggregato razziale, € 
non ha nella sua lingua niente che possa definire lo Stato o qualche 
cosa di simile. Questa parentesi è chiusa per il momento, ma largo 
mento sarà ripreso in altra sede), 

Il « passaporto degli antenati » è il documento con qui il tedesco 
potrà o dovrà dimostrare l'autenticità del suo sangue ariano e la ve- 
rità della sua appartenenza alla razzà germanica. 

Ma quale razza? Esiste uma razza germanica? È mai esistita? Esisterà 
mai? Realtà, mito o fumisteria dei teorici? { Altra parentesi: il teorico 
del razzismo è un francese al cento per cento: Gobmneaui, 

Fhbene, rispondiamo, una tazza germanica non esiste, Movimenti 
diversi, Curiosità, Stopore, Confermiatoo, Non esiste. Non lo diciamo 
nai, Non lo dicono gli scienziati, Lo dice Tfiter, 

Tn quel Vangelo, anzi in quella specie di interessante Nuovo Testa 
inento del socialnazionalismo che È AMieia Kasipf e precisamente a pi 
gina 69 dell'edizione italiana, si legge quanto qui appresso trascriviamo : 


a Partroppo — dice Hier — la nostra nazione tedssta d0a è più fondata 
au un fueleo razziale uditasio. H processo di Fusigne dei diversi elementi ori. 
ginart pon è tanio progredito, però, che si possa parlare di. unz nuvvi carzà 
da giso formata, All'opposto! Le intossicazioni del sangue sedferte dal corpo della 
fostra nazione, specialmente dopo la guerra dei icent'anni, decomposero non 
solo il sangue tedesco, ma Janima tedesca. L confini aperti della nostra patria, 
di fatto di appoeggiami a corpi cattanci non germancci lango i territhri di com- 


# «Dopo il iriplire salutò al ce, il Ducc si è rivolto agli addetti rruilitati 
eg membti delle missioni militari estere, ringraziandoli del loro intervento ed 
esprimendo la speranza che il contatto diretto di questi giorni fesso stato fecondo, 
in modo che, tornando nei loro passi, avrchbero portato un piofondo ricordo 
del Lory stoggiceri tra i soldati italiani e. Il pomeriggio del 24 sgosto 19441, 
Mussolini lascia Scarperia in suto diretto a Riccione, DI 29( 7} agosto, rienteesà 
a Roma. {Ba 17 Popolo a'Itedia, tn 201, 204, 25, 24 agosto 1934, XXI). 
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fine, ia soprattutto LE foce continuo afussii di steanieri nell'interno «del Reich, 
afflusso sermpre tifinowato, num lasciarono tempo disponibile per un'assoluta Foa 
sione. TNon fu prodotta una neova 1azza, ma gli elementi razziali cimaseto gli unt 
accanto agli altri, «60 risultato che, in modo particolare nei momenti ciitici, mei 
quali ogni atticoto suole sdunarii, il popolo tedesco gi disperde in tutte le 
direzioni. ili elementi cazziali sono diversamente seralificati, nun sulo nei di- 
versi tesritori, mia anche in egnt singule tectitorio. Accont» a utenini nordici, si 
icovano vemini orveotali; accanto ad orientoli, dei noedici! accanto 3 costoro, 
uomini cccideniali e, fest dutti, eescele mame. Ciò è di grave dino: manca al 
populo iedesco ogni sincero istinto di armento fondato sull'unità del sangue », 


A parte la questione dell'urmento, più riferibile a pecore che a 
vomini {però...i, Hitler, scrivendo queste coso nel 1926, hi fotografato 
la realtà. . 

La Germania si compone di diverse razze, più 0 meno felicemente 


miscelate Fra loro come ognuno può constatare girando in Germania. . 


Vedrerno se il naziamo riuscirà a trarne un « armento + di sangue puro. 
Nella migliore delle ipotesi, secondo i calcoli degli esperti nella ma- 
terin, occorrana sci secoli, [ta matrimoni razziali e non mene razziali 
castratute. . 

C'è tutto il Lempo quindi per ripatlamie, con calma, riposatamente, 


Da I Popolo Fitalia, I 204, 29 agonia 1934, XXI (we Sl. 


MACCHINA E DONNA 


Sepnaliamo il quesitonazio Inviato alle Unioni provinciali dalla Fe- 
derisione nazionale dei sindacati Industeie chimiche, sulla discccupa. 
zione operaia e sul modo di cisolverla. Certamente, possi il problemi 
non è cisqlverlo, ma senza procisarlo mei particolari non sil può giun- 
gere alla soluzione. 

Fra gli olto punti del questionario due sno L cardinali: la Limita» 
zione del iavoro femminile e li proporzione del lavoro macchinale si- 
spetto a quello umane, Inutile inettere il capo sotto Pala: il problema 
della inacetrina ci colpisce ucvalmente, Inutile affermare che con la mac- 
china indictreggerebbe il progresso: l'uomo è qualcosa di meno della 
civiltà, ma qualcosa di più del progresso meccanico, La wita delle na- 
zioni è al disopra del meccanicismo integrale. 1 fatto che le stesse orga 
nizzazioni gperaie che in pissato più si giovavano di esso per la fa. 
mosa emancipazione dei lavoratori della fatica manuale, diano L'allarme, 
ha un grande signilicato, È l'operaio che domanda di ritornare alle abor- 
rite fatiche. 

Tl Javoro femminile è la seconda delle grandi spine del problema. 
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Nella donna operaia © lavoratrice in genere, intorseva oltre li disoc- 
cupazione anche Ta questione demografica. LI lavoro ove non è diretto 
impedimento distrae dalla generazione, fomenta una indipendenza e com- 
seguenti mode fisiche e morali contisrie al parto. L'uomo, disorientatò 
c soprattutto « disoccupate w in tutti i scosì, fimisce per rinunitiate alla 
famiglia. 

Oggi come oggi, macchina e donna sono due grandi cause di disoc- 
cupazione, Nel particolare, la donna salva malto spesso una famiglia 
sbandata 0 addirittura se stessa, ma il suo lavoro è, nel quadre gene 
rile, fonte di amarezze politiche e murali. IL salvataggio di pochi indi: 
vidui è pagato con il sangue di vna moltitudine, 

Non vi è vittoria senza i suoi morti, Iesodo delle donne dal campo 
di lavoro avrebbe senza dubbio una tipercissione economica su molte 
famiglie, ma una legione di uomini solleverebbe lo fronte wmiliata è 
un numero centuplicato di famiglie maove entierebbe di colpo nella 
vita nazionale, Bispena convinversi che lo stesso lavoro che causa nella 
donna la perdita degli attributi generativi, porta nell'uomo a una for: 
tissima virilità fisica e motale. Virilità che la macchina dovrchhe se- 
condaze, 


Da 1 Povolo a'iralta, N. 206, 31 agosto 1934, XXF {ie Ihb 


PURITANESIMO E PROGRESSO 


OQliviced Cromwell non cre un uomo di siriondmaria cultura, se- 
condo le informazioni storiche che sono giunte fina a noi. Ma, in com- 
penso, aveva raccolto intorno a sé un gruppo di uomini calli; e le sue 
segreterie triboccavino di erudizione, Così anche i puù estremi decreti 
del dittatore puritano, unche Je più dure strette date dalla sua morsa 
di ferro di costumi del popolo inglese, si salvavano dal ridicolo, auspici 
storia e filosofia, Non per nulla Giovanni Milton era un buon conosci. 
tore di Platone! 

Queste le più note tradizioni del popolo tradizionalista per eccel. 
lenza, Ma i tempi mutano, ]l progresso evolve uomini e ‘dec, Leggiamo 
sui giornali : 


« Teti la Polizia di Scotland Ya:d Fu fatto un'irruzione in un magazzino 
libeario di Landra e ha séqueyirato più di mille volumi dichiarati immoreli. Fra 
gli autori destinati alle fiamme, figurano Rabelais, con La sita del mertiri eri 
rriami, Pierre Ioya, Brantorne, e perfino — chi Lo croderebbe* = dl vinerando 
Tiutohe o. ” 
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Î puritatesimo, questa volta, naufraga pel ridicolo, auspice la Po. 
lizia inveco cho la filosofia. Non si tratta, in fonda, che di una tradi. 
zione conculesta. Ma il fatto che li tradizione conculcata sia proprio 
questa Fa pensare che il livello mentale degli uomini nel parso di Crom- 
well e di Scotland Yard si sviluppi in ragione inversa al progresso. 


Da 1 Popolo d'ferlia, N, 208, 2 settembre 1934, XXI {ac 1}. 


LÀ RAZZA BIANCA MUORE? 


Quando nell'oramai lonlano 1926, in un mio discorso, lonviai il 
primo grido d'allarme sulla decadenza demografiva della tizza bianca, 
decadenza che non risparmiava come doi fispuemia sia pure in forma 
attrovata nemmeno lu nezione italiana, taluni potetono ritenese inter. 
pestivo © csagerato il nuo ricamo. Sono passati otlo anni, durante i 
quali il fatale decline è continuate, si è, anzi, uggravato ed ecco i gridi 
d'allarme soggere jo tutte Jc parti del mondo. Nell'Ungheria «i deploca 
dall'alto il costume oramai invalso della famiglia a figlio unico; nella 
Repubblica Argentina, grande disci volte l'Italia è dove potrebbero co- 
modamente vivere di ottanta a cento coilioni di womini, la denatalità 
fa strage, il supero alelle nascite è così meschino che si prevede dal 
1949 un arresto della popolazione sugli attwali dodici milioni di abi 
tanti, i quali diventeranno dodici milioni di vecchi, Eminentemente dream: 
matico è l'appello che venti alte personalità della politica, della scienza 
e dell'arte Francese, hanno indirizzato al popolo, pr metterlo faccia 2 
faccia contro Il destino che lo attende, 


«I numero delle nascite — dice il manifesto — # diminuito in Francia 
di quarantamele vità dal 1832 al 1933; esso è cadulo a 682.000, mense prima 
del 1979 superava il malione, Domani si marifevtecà anche una diminizione 
considerevole nel numero dei matrimoni, coosegotoza inevitabile delli nostra 
denatalità passata è in particolare «hl quella del tempo di guerra. Per qursto 
solo fatto digi ci troveremo hen presto cen una diminuzione di oltre ottantemali 
nascite all'anno. Inoltre, se lo Cecondità delle giovani coppie Froncesi comimuerà 
a diminuire col ritmo cicdio degli vltimi sei anni, è motemativamento corto che 
la Frouvia tion avrà più di 550.000 nascite Éra dieci anni, 

wHi numero dei decessi sacì, allora, di gran lunga supertore # quello 
delle nascite Già lo spopolamento ha impoverito numerosi dipartimenti, dose c 
vilagg: perincono e le fattorie cadono in rovina. Lasciare che la denatalità si 
accentui ancori e si estenda a tutto il territorio significa accettare che il popolo 
francese diventi un popolo di vecchi e condanctare la Franzia 2 un indebeli- 
mente progressivo. Io seguito ell spopolamento, agnicoltura, commisiezio ed in 
dustria declinerenno sempre più per mancanza di conseriatori. Lo Stato diventerà 
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insolvibile ‘per mancanza di enmiribuenti, cd il paese sarà incapace di difendere 
le sue frontiere condo popoli giovani pro mancanza di difensori. 

o Cpuesti pericoli non sone lentani, mia imminenti, c sono le Errérazioni 
attuali quelle che si trgvane minacciare dalla enatalità aci loco heni e nella 
loro stessa vita, dalle prospeilive di rovine e di fuecre che ul fenomeno epre 
dernanzi ai loto gechi. 

a Non dé un'ora da perdere pée cortere sj cipari. Altre nazioni ci hanno 
mostrato il cammino; la Germania e TTtalia, pur avendo ancora eccedenze di 
nascite, cli rispollivamente sono di duesermiocinquantamila © di quattrocemiomala 
unità all'anno, hanno pri impegnati una lotta coecgica contro la dematalià. Altre 
misure di grdine morale e di ordine materiele che la Crosmvamia © L'Italia hanno 
adottato si sono rivelate efficaci; all'ora attuale, il numero delle [oro nascite è 
in BUMEnRto. 

«Zelo pesa di mote, Ja Fraocia deve seguice dl loro cscmpio a, 


Il manifesto reca le firme di duc setresidenti della Repubblica quale 
Poincaré e Millerand, di Herriot, del cardinale Verdier, del maresciallo 


Foch e delle altre grandi personalità, 
A sua volta quest'appello viene rincelzato da una pubblicazione del: 


CC T'Alleanza nazionale per l'aumento della popolazione francese, che dice: 


e dé numero delle nascite un Francia £ dimiouito di un terzo negli vltien 
cinquanta sei, Essi Su di 1.054.000 unità nel 1668 e TIL00D nel T932 CGoegi 
li caduta precipira, Se questo ritmo cuotineerio fas Vi saranno (Copper CIMque- 
centomila mascite #«ntro disci armi. La Francia perderà centocingpanta-duecento. 
mila abitanti in ogni anno. L'invecchiamento della popolazione è co clemento 
assu grave. La Francia conla gii la più forte pruporzione di vocchi di qualsiasi 
altra nazione (quattordici per centi cone i] nove per cento della Gesmania 
e il sette per vente della Rossa, Dci La riduzione della marcaliti non pub ceri 
pesate quella della nataliti. La Francia coma cggi trcnibilo iniliora di francesi 
come nel 1476, ma la Coro riparlizione net È più La siessa. Vi sono assai pri 
vecchi e assai crenir fanciulli. La Chesmania nigurgità invere di fimviulli è l'Italia 
ha quarrro milioni di bambini più che 11 Francia ke, 


Le conseguenze: pratiche della denatalità Erencese sont in seguito 
passate in rassegna, Seronde l'ALeanza nazionale Ja denatalità Francese 
sarebbe stata la causa fondamentale della guerra del 1914, perché avrebbe 
potute Fur credere alla Germunia che la Francia Fosse una nazione mo- 


-nbonda, Infine [a pubblicazione rileva le conseguenze disastrose della 


denatalità così dal punto di vista economico, poiché essa tende a ridurre 


il numero dei consumatori, come dal punto di vista finanziario e infine 


di quello sociale. 

L'importinza «i questa pubblicazione franvese è nella constatazione 
che i dicci milioni di francesi non nati fra il 1970 e il 1914 hanno 
crealo quel fatale disquilibrio fra le due masse di popolazione al di 
qua e al di li del Reno, squilibrio demografico e quindi militare, a sa- 
mate il quale sono stati necessari il concorso e il sangue di quasi tutti 
i popoli della terra. 
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Anche in Gran Bretagna, la decadenza demografica comincia a tut 
Lare profondamente gli spiriti. È difficile tenere un impero, quando la 
metropoli invecchia c agonizzi. Malthus non sembra più di moda. Del 
resto il Malthus non doveva credere vocessivamente alle suc troppo cei- 
vellotiche © catastrofiche previsioni e fo dimostra il fatto che «gli ebbe 
ben qualtordici figli, A quale puoto fa decadenza demografica conduca 
le nazioni, lo dimostra la storia. Già Folibiy di parla delle città greche 
sterili e vuote e quindi fncile preda ai conquistatori romani: ma anche 
Roma andà verso la catastrofe, quando col diminuire della sua nata: 
lità, dovette ricorcere alle truppe mercenarie. Vi fu un momento in cui 
per avere gli uomini alti sufficientemente per lu guardia imperiale hi- 
sagnà ricorrere ai Batavi (olandesi) conquistati da Giulio Cesare, L'aspetto 
più triste del fenomeno è l'invecchiamento della popolazione, Mentre 
in tolti paesi della Francia si chiadano le scuole per mancanza di sco- 
ari e in altri dipartimenti Ie scuole sono frequentate în maggioranza 
di figli di stranieri (italiani, polacchi, spagnali), il carico finantiario 
per l'umanità invecchiata aumenta ogni anno: sono queste le nazioni 
dove un adolescente ha cinquant'anni, Se il fenomeno non avrà un ar- 
resto, si può prevedere uns Francia che verso la fine del secolo avrà 
una popolazione inferiore all'attuale spagnola. E ci sono Stati europei 
dove il lello di natalilà è ancora più basso di quello francese, Che 
Il declino delle nascite non abbia sicun rappotto con la situazione eco 
nornica, fo dimosten i] Fatto universale che la ricchezza e la sterilità 
procedono di pari passo, mentre le classi foconde della popolazione 
sonà le più modeste, cioè quelle ancora moralmente satie e che non 
hanno massicrito il senso divino della vita, sotto il calcolo cerebrale 
dell'epoisma, 

Del resto, il secolo scorso ha smentito in pieno le teorie di Malthus 
secondo cui l'aumento delli popolazione comdurtebbe alla fame per la 
insufficienza delle provvisto alimentari. JI mondo può sostenere uni po- 
polazione venti volte maggiore di quella attuale, Le risorse degli Stati 
Uniti d'America sona sufficienti per mantenere una popolazione quin 
tupla di quella attuale. IL Canadi può dar:da vivere a un pumero venti 
volte maggiore degli odierni abitanti, Vaste zone del Sud America sono 
ancora quasi del tutto vergini; ve ne sono altre ancora in Altica, in 
Australia, persino in Furapa e certamente anche in Asia, 

La crisi che ora sopportiame non è una crisi di carestia, come ormai 
tutti sanno; è invece precisamente wna crisi di sovrabbondanra dovula 
in parte, came ebbi occasione di dire nel discorso che pranunziti alla 
Cameta italiana il:26 maggio scorso, alla diminuzione della popolazione 
nei grandi paesi industriali. 

Ciò che è ancor più deprimente è che i cosiddetti elementi intellet» 
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tuali delle varie nazioni non sono prolifici. Si accontentano di uno è due 
frgli, quando non preferiscono addirittura di non averne. Se guardiamo 
alle statistiche dei diplomati nei vari grandi istitoti universitari © scien. 
trici ci accorgiamo che, in proporzione 21 loro notevole munero, gli 
inelletteali non si assumono che in ben scarsa inisura la responsabilità 
di dare alla nazione nuovi elementi che possano elevarne il livello in- 
tellettuale, 

Questo È il quadra: sulle misure da adottare, e soprattuto sui risul- 
tall delle medesime, si discute da secoli: ancora aggi c'è chi afferma 
e chi nega, ad esempio, Velhciria delle leggi promulgate da Augusto, 
In un mio discorso ho detto che anche davanti a questo fenomeno ter- 


“ ribile, delicato e per certi lati misterioso, la polilica peggiore è quella 


liberale del # lasciar correre e lasciar fate ». Nessun Governo, del resto, 
l'ha praticata, Opgr, molti Governi fanno vna politica demografica. In 
Italia È dal 1926 che si fa questa politica. È troppo presto pet giudi- 
carne i risultati, Comunque per l'Ilalia come per pli altri paesi abitati 
da popoli di razza bianca # una questione di vita 0 di morte. 

Si tratta di sapere se davanti al progredito in numero c in espane 
sione delle razze gialle © nere, la civiltà dell'uomo bianco sia destinata 
A PErico, 

MUSSOLINI 

Ariscolo pabblicato mei giornali dell'a Wniverial! Service » degli Éteti 
Ciani 

Du N Popolo d'isafia, IN. 200, d settembre 1934, XXI. 


SEMPRE LA PONTE - 


Nelle recenti cd atuali polemiche italo-tedesche si è tornati a Ber- 
lino, con grossolana iniprontitudine, sul vecchio tema dell'a infedeltà 
Italiana 8. Se vi è un tema che i permanici dovrebbero lisciar cadere 
nell'oblio più profendo è esattamente questo; poiché se vi è popolo 
che abbin nella sua sloria esempi clamorosi c sanguinosi di infedeltà 
al patti giurati, di tradimento agli amici, di cinismo nel giustificare dot- 
trinalmente questi eventi, è precisamente il popolo tedesce, da Armi 
nio a Federico di Frussia, a Bethmann Hollweg e relativa teoria « dei 
pezzi di carta ». Abbiamo su tutto ciò una documentazione aggiornata 
& impressionante, tolta dalla antica e recente letteratura germanica, 

Come si spiega, dunque, il furore pennivoro «dei fogli berlinesi? 
È noto che in questi ultimi anti, NItalia fascista ha dato in parecchie 
occasioni prove concrete di simpatia alla Germania; ora i tedeschi hanno 
creduto che scamai l'Italia avesse sposato, in ogni campo e per sempre, 
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la causa tedesca, Pretendere <he il Governo di un altro Paese faccia 
una politica che nun sia « pregiudizialmente + in «difesa dei propri in 
teressi, è dar prova di una puerile stupidità, 

Anche qui ficcamo parlare il Nuovo Testamento e cioè Hitler, che 
in questi termini « vivaci» denuncia e ridicoleggia le manie ricorrenti 
dei suoi «sudditi », A pagina 333 dell'edizione italiana delli Als fat 
taglia, Il Fiahrecr così si esprime; 

«Il nostro popolo -— dice Hillet — pensa poco alla politica estera, come 
appare anche dalle notizie che reca ogoi giorno la stamipa casca la pui gd pieno 
grande simpatia per i tedeschi di quesin è quello statista stranieri. In queste 
pretese disposirinmi di tali persotiager verso iL nostro popolo si ravvisa una parti. 
colace garanzia di uns polttica amichevole 2 nesso riguardo. È questa una 500€ 
cheszs quasi incredibile, una speculazione sulla inaudrta ingenuiti del normale 
Piscoto borghese tedesco che fa della politica Non cè un womo di Stato inglese 
a americano 0 îraliano che sin stati mai " permanohlo ". Com'è nagurale, ogni 
slitista inglese sarà anzitutiò inpleso, agri americano semi wnéricano © nessun 
italiano sarà disposto a fare altra politica che Ja pro.ialiana. Chi cende di poter 
fondare alleanze con alice nazioni su una memalità germe nvbla det dibigenti 
«li equeste mazioni & È un asino è non è sincero, La premessa dell'intreccio dei 
destini dec popoli non è mai la stima cla simpatia recipeoca, cna la previsione 
che ambo i contraenti vi trovino la luro «convenienza. Se è vero che un vumé di 
Stato inglese svolgeri scenpre uda politica angloffa e noo mai gecmanotila, è pur 
vero che certi determioali interessi di questa politica angledila' possono, pes vari 
motivi, comcidere con interessi tedeschi, (ib, shncende, può solo veribrarai fiunò 
al un certe punto e mutarsi, un hel giorno, nell'opposto », 


Come | lettori possono constatare, le nostre citazioni sono integrali. 
Qui non c'è una frase {la solita per appiccarvi qualcuno], ma un pen 
sera completamente «laborato. Un cagionimento logico e saggio, quello 
di Hitler. Ma allora i suoi seguaci ignorano dunque il suo pensiero? 
Può darsi. 

fo possibile che sia riservato al Alesy Kerepf il destino di molti altri 
libri più o meno famosi, Tutti ne parlino. Nessuno li legge. 


Da I Popola etelia, O F10, 3 sclitrubeo 1934, XI Cor 1h 


CONSTATAZIONE 


Alcuni giornali Jaliani, tornando, con commenti o con titoli, sul 
discorso del carro d'assalto, hanno evitato — con una pudicizia una 
nie — chi riprlcie che Vitalia deve diventare unò nozione « militari 
sta è. Che debba essere muilitore, d'accordo; guerriera, ancht; trad « mi- 
litarista 6? Sembra che Mussolini, facendo, con deliberato propusilo, 
questi affermazione eorani papato, corsni manda, abbia propinato un 
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poderoso bicchiere d'olio di ricino a molti stomachi deboli, di demo 
cratoidì, smarzitisi, non si sa come, nel Partito Fascista, Ebbene, diciamo, 
ripetiamo, gridiamo che l'Italia fascisti dev'essere « militarista +, unico 
mezzo perché sia effettivamente militare e, quando necessario, vittoria» 
saltente guerriera, 

Militarista è quella dottrina, quella nazione, quel popolo che subor- 
dina alle necessità militari tutto il resto della vita maletiale e morale 
degli individui e della collettività, Tutti i prandi Stati che contano oggi 
nella storia contemporanea del mondo sono « militaristi ». Pensate al 
Ciiappone e pensate alla Russia. Quello dei sovicti è un militarismo che 
si autodefinisce proletario, ma non differisce affatto, nella strottura, ne- 
eli obiettivi © soprattuito nello spirito, da quello degli altri, E di ieri 
la decisione dei sovieti di & militarizzare » dutta la pioventi mssa. Na- 
zione ultra militarista Ja Francia, Quando lo Stato Maggiore urdina, 
Governo, Parlamento, Pattiti, obbediscono, Tuta ta vita della Francia 
Eua attorno all'asse delle suc organizzazioni armate, Il « navalismo » 
inglese è li forma insulare del militarismo britannico. Quello navale 
ed aviatorio, del militarismo degli Stati Uniti. 

Nazioni manoti, ma che tuttavia coltivano obiettivi politici e tendono 
a conquistare una posizione sempie più importante nel mondo, sono 
« militatiste », Esempio tipico, la Polonia, che dedica il quirantacinque 
per tento delle sue entrate all'Esescito e fa Lenissimo, data la sua po- 
sizione geografica € la sua recente costituzione a Stato nazionale, 

I deboli di stomaco di cui sopra, quelli che, ad esempio, nén amano 
il passo di patata militare, perché preferiscono com nostalgia jl «ca 
naro » pittoresco disordine del gregge, quelli infine ‘che, malgrado il 
distintivo, sono rimasti alla letteratura dell'inchiesta patlamentare del 
1919 è alle vignette del giornale del defunto Fai, suno invitati a ri. 
Mettere © a bere D quanto meno a scegliere fra il Fascio # il seminario. 

Sollecitamente, perché, con l'acceterare dei tempi, non vogliamo za- 
vorra vile nei ranghi, 


Da fl Popolo sirela, IN 211, 6 settembre 1934, XHI (n 12). 


ALL'UNIVERSITÀ DI BARI * 


1 Duce rivposde breveriente ringraziando il magnifico rettore per 
W dano simbolico e ricordando agli studenti che la parola d'ordine è 


* la mattina del 5 settembre 1684, Mussolini si era imbarcato sulla regia 
nave A wnera per Fori, IL 6 settembre, alle &, sbacta a Bari, dove inaugura la 
quinta Fiera del Tevante, Nel pomeriggio, «inizia una capida visita alla cintà 
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aucota e Jemmpre « libro è merchetto +, | Le parole del Dice Inschtattà 
srlà suova, vibransissinza miditifertazio ne), 


AL POPOLO DI BARI * 


Camicie nece di Bari! | | 
AI termine di questa ardente è stilare piornata, quindi fascista, v0i 
non vi altendete certamente un discorso poltico, nel senso ormai tra- 
dizionale delli paroli. l 
Sono venuto tea di voi, per mantenere la mia promessa (uppiasii 
grolnapati) e sono veramente lieto di questa giornala, che mi ha messo 
in contutto col generoso popolo di Puglia Cappiansi sipissimi), popolo 
di agricoltori solidi e di marinai intraprendenti, due categorie dî ita» 
liani, che sono particolarmente care al mio cuore, { Acclamazioni PI 
prinimir). l 
Ya Fiera del Levante è una realizzazione superbo di Hari fascista, È 
un magnifica esempio di volontà tenace e di spirito di organizzazione, (Ap. 
. Piansi prolna gatti, n 
Questa parola pareva che non trovasse posto nel dizionario della 
npua italiana. Ma si trattava dell'errore di pente che non ci cono: 
scova, (Apfianii altitretnàà. . 
Il popola italiano ha dito, nella sua tre volte millecarià storia, Esempi 





è alle sue série maggiori, alcune delle quali egli stesso inanguta. (++ Ka prima 
cisita è all'Università adriatica, «he porla il suo nome e che nel sub nome dif 
tonde ja vivida Ice della civiltà italiana e latina. ]] Corpo accademico in farma 
solenne, la Malizia Universitaria e Ja schiera dei goliandi, ui costumi del caro» 
cello storivo di Milano, con Simpuiò del lorò emusiasmo giovanile, salutano il 
fondatore dell'Unversità, esultanti e sicomentcenti. Ma più ancora delle accoghienze, 
biussolini si mastca Lio di constatare, dai dmi she gli vengono farmiti, che 
anche questa sue crestione, con la quale ha voluto dere Bari anche di uno 
steomvento di espansione spiciluale, + vitale, in pieni efficcna ein cIescente 
sviluppo. Rell'anda segno, dl ettore, professor Mariani, cspone al Duce i dati 
statistici, «he documentano il progress compiuto, Pure nella sua breve vità, 
dall'Università adriatica, sd offre in dono un'operà marmorea della scultore Gian- 
ni, che raffigura La fargiio nell'espressione più semplice e chuara i il padre e ja 
soadre; e tra essi, divina peteonità di amare, fl figlio #. Indi sl Presidente del 
Consiglio pronuncia le parole qui riportate in riassunto. (Da I Ponolo a'irafia, 
Nn. x10, 212, 6, 7 settembre 193, MIL 


€ A Bari, il pomesiggio del é settembre 1934, terminara da vizità alla 
città, Mussolini pronnocia, dal balcone del palizza del Governo, il discorso qui 
siportato, {Da I Popolo d'Tralta, 1. 212, 7 settembre 1904, MEN. 
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formidabili di organizzazione piuridica, politica e sociale, {Aerhowsazioni 
pibrantisnine) 

Il Medilerraneò è un mare certamente meridifnale, È sulle cive del 
Mediterraneo che sgna nate le grandi filosofie, lc grandi religioni, Ja 
grande poca e um impero che lu lasciato tracce incancellabile nella 
storia di tutti i popoli civili, (Appiassi riririiniàà. 

Trenta secoli di storia ci permettono di guardare con sovrana pietà 
talune dottrine di oltr'Alpe, sostenute dalla progenie di gente che igno- 
rava Ja scrittura, con la quale tramandare i documenti della propria vita, 
nei tempo in cui Romi aveva Cesare, Virgilio e Augusto. (Acclama- 
zioni altirrime), 

Non è dungue una sorpresa per ine la prova di questa Fiera del 
Levante, che oggi metlo all'ordine del giorno della nazione e addito 
a tutti popoli civili, Desidero alla vostra presenza ringraziare tutte le 
nazioni che sano intervenute è con particolare simpatia a quelle che ci 
hanno dato una prova di amicizia, mandando qui toro ambasciatori € 
loro miimstii. (Apprawss), . 

Io dico x tutti e particolarmente ai popoli dell'Oriente, che è così 
vicino a noi e che no) conosciamo, con i quali abbiamo avuto contatti 
per tanti secoli, 10 dico: credete nella valo di colliborazione del 
L'italia fascista, lavorate con noî, scambiamaci le merci e le idee, ve- 
diamo con lp sforzo solidale di tutti, vicini e lontani, se sia possibile 
uscire da questa depressione che attanaglia gli spiriti è mortifica la vita, 

Che così era ia Puglia prima della rivoluzione ? Una regione nella 
quale un passato plodioso aveva Tascinto monumenti di vna bellezza in 
comparabile. Questo # il passato, Ma noi fascisli siamo tesi all'avvenute, 
che sentiamo come via creazione della nostra volontà tesa nell'obiet- 
tivo della vittoria, {Abpiasni, 

Ti quando in quando la Puglia occupava la cronache della nazione 
attrivetso i più o meno pittoreschi ludi cartacei, Questo appartiene al 
passato, che néi abbiamo profondamente sepolto e che nessuna forza 
al mondo può risuscitare mai più. {Adecfamtationi altitifae). 

Oggi la Puglia, con Bati alla testa, è una terra profondamente fa- 
scista, che ha dato delle magnifiche squadre d'azione, che ha dato dei 
martiri, la cui memoria vive perenne néi nostri cuori, Oggi vi sentite 
pare Intima dell'organismo del popolo italiano, (La folla rirpende wma 
mene: Fit Rita, 

Non è senza sismilicato il fatto, e voglio segnalarlo, che da Torina 
sia partilà tima carovana per venice a Bari. Con questo Torino ha di- 
mostrano ancora una volta quella sensibilità patrioltica e nazionale, che né 
fecero, nel tempi del Risorgimento, il baluardo della patria. {A bpiawsi, 
Gioverà ricordare anche che uno «dei più intimi amici e collaboratori 
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di Camillo Cavour, fu il harese Massari (appia#si, che ha lasciato uo 
diario dove, giorno per giorno, egli fa vedere come Cavour vivesse € 
combattesse pet l'indipendenza € Favvenite della patria. 

Camicie nere! o 

La rivoluzione fascista, nel settore politico, è andata molta innanzi. 
C'è ancora da fare, Non pet niente abbiamo introdatlo nci vostri sp! 
riti il concetto della rivoluzione come mado perenne di conquista, (Ai 
clamazioni), Nel settore economico abbiamo poste le basi fino dal 1926: 
le premesse ci sono, Chra Iiarceremo. sa ut 

Voi mi domanderete: quale è Fobiettivo? Vi rispondo: l'obiettivo 
della nostra marcia sul terreno economica è Li realizzazione di una più 
alta giustizia sociale por il popolo italiano, CAffstwn verisrià è Ati 
Senti). I 

Camicie nere di Bari! se 

Nel segno del Littorio, nei abbiamo vinto, Nel segna del Littorio, 
odi vinceremo domani. o 

Ne siete convinti? (La folla brortmpe dr na prada altivisata. 
« TITO] 


AL POPOLO DI LECCE * 


Camicie nere! o 

Dopo dodici anni ali regime fascista sono veramente Lieto di Her 
preso contatto immediato col forte e generoso popolo della Puglia. p- 
plat E sono Nieto di essere giunto a questo estrelno lembo de la pa: 
tria italiana, dove la passione fascista vibra cd arde come una incon 
tenibile fiamma di tulti i vostri cuori, (Arcimazioni vabrautizsimte). 
Qecorreva, eri iecossaria come una fatalità storica la rivoluzione delie 
camicie nese perché i due vecchi termini noed e sud fossero confinati 
nella loro semplice espressione geografica; perchè GERÌ, nella fe e Ù 
Littorio, nel segno d'Italia, nella fertmissima volonti c nel proposito di 
vittoria tutto il popolo iteliano è unanime dalle Alpi alla Sicilia. (Alti 
stri abblanità. DI 

n valzer un elogio alli gente di Puglia perché è feconda 
(voci: a grazie! n) e crede coi fatti nell'unico primato che veramente 


€ 1 7 scitemboe 1934, alle 9,30, proveniente da Bari, Mussolini giuna* 
con tremo speciale n Lecce. Visitna la città, verso le 11, dal balconi Ra 
del palizzo della Poste, pronuncia il discorst qui riporto. {Da N Popa va i 
Lia, DN. 213, 3 settembre 1938, NK; e da: Suit PETBUCCI — In Peglle co 
Mussolini — Società editeice di Tovissima, Boma, XI {45331 pagg. #4-B0I. 
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conta nelle vicende e nella lotta dei popoli: il primato dei fel, it pri 
mato della vita, {Le folli prercste ta alissione acrlamazionii. Cod la 
tegione e fn nazione restano giovam, perché piene di impulsi di vita, 
perché guardino con occhi impassibili e freddi tutte le difficoltà che 
l'avvenire pone innanzi alla marcia di un popolo che vuole ascendere agli 
orizzonti del benessere. L'eliminazione dei vecchi teemini non sarebbe 
Stala sufficente se il regine fascista noo avesse agito il «tensione cd in 
profondità in tutta l'Italia meridionale, Questo era un problema che ri- 
corcvi nei programmi elettorali attraverso i quali [e vecchie clientele 
politiche cercavano di conquistare delle posizioni quasi sempre di ordine 
personale, (Appleasi Oggi [a questione meridionale non è più all'ordine 
del giorno, perché la abbiamo in gran parte risolta e la risclverenio com. 
pletatmente. Tutta da Puglia è oggi in un periodo di profondo rinnova. 
Inento, Questo rinnovamento sati aiutato da Rama, Ma voglio elogiare - 
in particolar modo anche voi, camerati di Lecce, perché avete dimostrato 
coi fatti, i quali solo contino, che sapete asttarre dii particolari interessi 
della vostra cotti, quando interessi di più grande portata siano in gioco. 
Non solo non ivete protestato, ma avete accettato e compreso la decisione 
del Governo che creava le due muove provincie: Brindisi e Taranto, Nella 
vecchia terra del Sileno tre sano ora le provincie. Ma voi avete inteso 
che questa cra una neccssità di caraltere nazionale. Questo dimostra la 
vostra sensibilità patriottica, la vostra disciplina nazionale, dimostra il 
vostro alto grado di civiseno. È un esempio che vai avete dato alla intera 
nazione. (Approvazioni, spplawsi vitramtizimi Anche per questo vni 
meritate e avtete le cure sollecite è continue «cl Governo fascista, (Ac 
clamazioni). Basta attraversare la vostra tetta per cumprendere che essa 
é un elemento fondimentale per la ricchezza e l'avvenire della nazione, 
(A ppionii seroscianti). 

Se vi È terri dove il fascismo è diventato tn patrimonio della co- 
scienze degli individui e della massa, questa è ja vostia terra, questa 
È la terca di Puglia, (Appiani? profangali). 

So sento dalla vostri altissima temperatura ideale che sc domani la 
tivouzione chiederà, voi risponderete come un sol uomo. {Le folia si 
spande con sn sole grido: a SISP»). E so la paltia esigerà anche uno 
sforzo, le magnifiche fanterie della Puglia rimnoveranno pli eroismi che le 
reserà famose sul Carso 

Così net stiamo formando, con una azione assidua, perseverante, 
l'anima di acciaio di tutto il popola italiano, 

Ognuno di voi, come tytti gli italiani, di tutte Jc categorie, dalle città 
ai villaggi, aî casolari, sente che la patria italiana è oggi una realtà piena 
di vita e di speranze. È una realtà che ci pertnette di marciaro derisamente 
incontro al futuro, È Ia certezza dei nostri spiriti, Noi cresciamo, e l'Ita- 


21.» XXVI, 


a) OPEHA Ohflà CI GUE-ITO AUS ESOLINI 


Da, solto la guida del Littorio, inquadsata in tutte [e sue formazioni ti» 
voluzionarie, attingerà i suoi destini, arriverà al benessere, alla potenza 
cala gloria, (Appiani? prodentgali etvissitaàà). 


AL POPOLO DI TARANTO * 


Camicie nere di Taranto e della provincia! 

La manifestazione con la quale mi avete accollo mi dice, mi con- 
ferma che sentite profondamente la passione della rivoluzione delle 
comnicie nese. (Appragsi vibranti). Appena giunto al potere, io volli date 
un ricontscimente esplicito e solenne della mia simpatia per la vostra 
città, elevandola all'onere di capoluogo di provincia. (Afpiaxti ar 
Dis ginrat). 

Da «allura ho sempre seguito con occhi particolarmente benevoli 
(dalla enorme folla partono grida di: @ grazie, Dre!) i bisagni é le 
necessità della vostra città e della vostra terta. (Furaskuniehe acclamta- 
Lioni). 

Voi avete l'onore è il privilegio di ospitore nel vostro mare le forze 
navali dell'Italia fascista, (rrefremabili applansi. Questo © un privilegio 
che vi impone dei particolari doveri, {Poci: adi, é vero! n), 

Ion è soltanto una fonte di ricchezza, ma è uns testimonianza di 
decoro e di prestigio, Voi avete quindi il dovere di crcarc e di cnunte- 
here atloeno alla Marina un ambiente di schietta, condiale, fascista sim 
patia, CAfparaui profimpati. Avete anche il dovere di essete i cittaduni 
più disciplinati, le camicie nete più consapevoli, quell che i0 ammiro, 
quelle che io cerco, quelle che to premio, de camucio nere che sanno 
sempre, dovunque, compiere il proprio dovere. (Fibrastisine scclama- 
zioni, Lo falla grida inn delirio di ensertanan i 4 Duce! Duce! n e la 
mess festazione si protsde furpamente) 

Un avvenire sempre più situro si apre dinanzi alla vostra città. Col 
crescere inevitabile e fatale della potenza italiana, si accrescono noche Te 


6 A Lerce, il 7 settembre 19%, verso Je 11.50, Mussolini wai reca al 
palazzo del Governo, ove sosta fino alle 14, (+) Quindi riparte in treno, diri- 
pendosi verso Taranto, salutato entusiasiicamente dalle popolazioni della compagna 
ol passaggio dalle stazioni, Mussolini seemle a Grottaglie, ove è ricevuto dal 
prefetto di Taranta, Iulo Foschi, dal segretamo federale è da alter AUCOntà; € 
in avtumobile prosegue verso la città dei Rimari, per la via di Sao Giorgio Jo- 
nico è. Giunto a Taranto, comprt varie visite. Indi, dal balcone del paluszo del 
Governo, promuncia il discorso qui riportato. (Da Il Popolo #*rafia, DO 211 
A setlernbrè 1944, NXCO e di; Souvio Femaugra — fi sit — pagg FIS) 
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nostre forze sul mare (esrusiasiohe aiclamazioni, diventa sempre più 
profonda la coscienza marinara del popolo italiano, che non deve sol. 
tanto vivere delle glorie del passato e citare troppo spesso le navi delle 
repubbliche di Fisa, di Genova, di Venezia, di Amalli, ia deve di quella 
coscienza fure l'obiettivo verso il quale convogliare tutte le nostre ener. 
gie, tutte le nostre possibilità. (La folla acclama fengamente e grida cos 
alilisimo entusiasmo: « Dare! Duce! Duce!) 

Noi fummo grandi quando deminammo il tare. Rema non poté 
arrivare all'impero prima di avere schiacciato la potenza marinata di 
Cartagite. Perché il Mediterranso, che non é un occano e che ha due 
sbocchi vigilati da altri, non sia il carcere che umilia il nostro vigore 
di vita, bisogna essete forti sul mare, [Acelatmazioni interminabili, La 
folla grida abpassionataniente l nome del Duce e la delirante mani 
festazione di estandimo e di devozione non accenna a terminare, ma di 
rifiutava pui volte sibratirsima), 

Prima che l'impero, verso il quale tendiamo, diventi una realtà 
concreta di fatti, é Ja mostra volanti che deve essere temperata come uni 
lama di acciaio (soci: a Siano promi, Duce! Conmnda! ), tesa verso 
‘quegli obiettivi che ci sono indicati dui dati della geografia e dai destini 
della storia, 

Sui Fasci, sulle bandiere, sui gagliardetti e sulle fiamme delle città 
che si rispecchiano sul imure, deve essere inciso a caratteri di scatola che 
vivere non è necessario, ma che è necessatio mavigare, (La folla avcaplia 
queste parole com frenetico entasianao ed appiande lnughissitamente 
gridando: @ Duce! Dace! Dace! u), 

Lo apivito del regime, Fatmosfera della rivoluzione è quella che 
renderà sicure ed invincibili Le nostre baiunette, Non mai come in que- 
sto momento mi € apparsa chiara la frase di Napolcone Bonaparte: 
« La rivoluzione È un'idea che da trovato delle batonette > e 4 Chi ba del 
ferro ha del dame 6, (Applausi stvbuna?). 

È questa atmosfera unica nella vita dell'Furopa contemporanea, at: 
mosfera forte, ma nello stesso tempo capace di equilibrt e della misura 
necessaria nella vita; è questa atmosfera che potenzierà al massimo le 
nostre forze militari di terra, di mare, di cielo, di modo che se domani 
in questa Europa inquieta, tormentata, che non trova, perché forse non 
può trovare, la base del suo necessitio assestamento, la grando campana 
suonerà a martello, è corto che tulto il popolo italiano Cenci a Si/ Sai 
dai picchi nevosi delle Alpi alle contrade siciliane e sande, tutto il po- 


- pelo italiano risponderà (ia folle pride: «famo pronti! w), sità pronto 


è compiere È sacrifici necessari. 
E ricordatevi, o camicie mere, che sc questo sarà, io sarò alla vostra 
testi. (L'estaniuswio rapgiumpe atta tatetttità indercrividile, La manife- 
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stazione di delitanite cntuiiaseto si protrae per vari minati. Si prida: 
& Dare! DMece! Ti iepairema dovnngue! n). 

Porché è destino che quando l'Italia sia unita nel nome di Roma 
tutte le vittorie bacino i segni del Littoria, 

Lo volete voi? (La folla, com ona solo grido di una intensità eccesto- 


nale, risponde: «Sil Lilo, ed arclama el Dure con irrefrenabile en 
In Tansaio). 


AL FOPOLO DI BRINDISI * 


Camicie nere! 


Eccomi giunto iti questi antica Tiundusium, lepata da venti secoli 
alla stotia di Roma, Nel 1926 volli dare un riconoscimento della im- 
podanza che Brindisi ha non solo nella vila della regione, ma pelle vita 
dell'intera nazione: da elevai a dignità di capoluogo di provincia. (+ 
murature scrlamazioni: la anostitudine grida ripeltiitomentte: « Grezie, 
Dice!) Da allura anche Brindisi Na camminato. Come tutte Ie Pu- 
glie, Ho avuto la sensazione visiva che qui vive e Tavora una prande 
razzi, poiché solo una grinde ruzza può tramutare, con una fatica assi 
dya di lutti i giorni, i piani sassosi in zolle feconde di vita, («fpplami 
frapovosi), . 

Bisognerà che gli italiani delle altre parti d'Italia st spingano verso 
il Mezzogiono per riconoscerlo © per nmmitarlo. È un fatto che gli ita- 
ani conusconn ancora troppe poco l'Italia, Ecco perché il regime, con 
una serie di provvidenze di varia natura, intende ché gli italiani si co- 
nascano seripre più intimamente, reciprocamente, da una terra all'altra 
della Penisola. 

Durante Ja grande guerra vittoriosa, Brindisi ha avuto la sua parte 
di sacrificio e di gloria, Come Roma eterna c madre vigila sulle spoglie 


* L'A sectermbre 1934, alle 7, Afussolini Lascia Taranto in treno diretto & 
Brindisi. Alle ©, scriva a Brindisi Macittima. 4 Raggiunto il palazzo del Governo, 
ove nella sala d'onore personalità, autorità e gerarchie, lo accolgono con un for 
midabile "A noi", il Duce appare dal balenne alla moltitudine delle camicie 
nere éd el popolo che eremisce la vasta piazza. Si alzi ua insistente, festante 
clanere. (+) Otterocto il silenzio, il podestà saluta ringrazia il capo del 
Covcteno per quanto egli la farto per Brindisi, che, cinviguzita e risaneta, compie 
ron fede profonda la sua ascesa. (+) +. Indi il Pecsidente del Consiglio procun- 
cia al discorso qui riportato, {Da I° Popolo area, IO 214, 9 scttembie 1934, 
XXI: e da: Sicvio PETALCEI — Mf. gii -— pagg, 144-105} 
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del Milite Ignoto, così era giusto che Brindisi avesse sulle rive del suo 
mare il monumento alla gloria ed al sacrificio del matinzio d'Italia. (La 
folle provompe in sn altirrima grido esiusiantico! 4 Daer! Dave! n). 

Voi lo avete in custodia, è cittadini e camicie nere di Brindisi. 

È una testimonianza sacra, é un momuinistito che vi deve richiamare 
ai grandi compiti che la mazione può essere chiamata ad affrontare do- 
mani e che tutta la nazione affronterà con coraggio, perché oggi lutto 
il popolo italiano è ardito come non mal. [Arciamazioni ferviae e pro 
iungale), 

E giusto che anche qui sorga, come sorgerà, L'Auadenua navale del- 
FOpera nazionale balilla. (La folla, di coro posrente, esprime fa Ina 
riconoscenza el Dare). Ora il vostro podestà ba fatto un sinteticà ma 
conandimeno straordinariamente significativo cd eloquente rendiconto 
della sua attività. Il regime continuerà, come ha falto pet il passato, a 
dedicare la sua particolare attenzione agli interessi ed ai bisugni delle 
provincie meridionali, (Afpirari scrasciantti 

Vol dovete cssere consinti che la marcia su Romi è slalo un avveni- 
mento di incalcolabile importanza storica, soprattutto per la gente del 
MHe:zugiarno d'Italia, Esso rappresenta la vera, la profonda, li infran- 
cibile unirà politica di tutto H popolo italiano. 

Che così vi chiede il regime? Spirito di iniziativa, obbedienza alle 
Ibggi e fedeltà in ogni minuto della vostra vita alla causa della rivolu- 
zione e della patria, {{rrerude anuzionel 


AL POPOLO DI FOGGIA * 


Catnicie nere! 
Frcomi giunto al termine del mio viaggio in Puglia, viaggio del 
quale riporto delle impressioni ché nmartanno indelebili nel mio cuure. 


v L'A sertenibre 1954, verso le 14, visitata Boitedisi, Mussolini Jascia la città 
in treno diretto a Foggia. Giunio a Foggia, Ja visita; pol si reca in pisrsa della 
Stazione. + Alle 18,15 procisé, appare d'improvelio sull'alto del podio e saluta 
romanemente la Folla, cla st solleva verso di lui in un impeto travolgente, vr- 
lando: "Duce! Duce! Duce!" Si levano in alto i gagliardetto # ji camelli in- 
dicanti i vari Fasci della provincia (+). Mussolini contempla il inagnibco sprt- 
taccle « saltta più volle tomanamente. Squilli di trtmba placanò a poco a pace 
il rumore. Achille Starace da il" Saluto al Ducc!", cui risponde il potente “A 
noi!" lanciato da miglinia di petti è, Indi il Presidente del Conziglit pronuncia 
il discorsò qui fiportalo. {Da I Popolo dftulia, N. 118, D scitemibee 3934, DI; 
e da: Silwo Perucci: — Op, cit — pagg. 1310-1136]. 


d2h OPERA OMBSIA DI BERTO MUSSOLINI 


Mentre l'Aurora Incrociava in vista di Bari, il segcetario del Partito, 
un nome della vostta terra, di tempra fermissima e di profondissima 
fede (Su folle appiasde all'indivizzo dell'onorevole Starace e saluta ro- 
mansiente # Dure), mi mandava ut telegramma per ditmi che avrri 
trovato in tutte le terre di Fuglia una temperatura acdente sino all'in 
candescenza, Questo si È perfettamento verificato. Patlando dinanzi a voi, 
camicie nere di Puglia, i mio pensiero torni ad una grande ora storica 
della nostra rivoluzione: torna all'adunata di Napoli, quando, fra le ca- 
micia nere di tutta Italia, comparve [a cavalleria di Puglia, (Le folla 
grida: @ Duce! Dace' n) Invito coloro che ebleto dal destino il Rrame 
dissimo privilegio di vivere quell'ovento 1 che Qui sono presenti, ad 
alzare la mano perché li voglio riconoscere, CH Duce fissa attentamente 
i fastitti che hanno Hipono al suo appella), 

Tornando dopo tinto tempo a Foggia, tie così mi hanno impressio 
nato. Prima di tuito l'aspicito rinnovato della vostra città, prestigioso 
sl pottebbe dire monumentale, In secondo luupà, tatto ciò che si è Fatto, 
tutto ciò che si prepara per fare del Tavoliere, che gi oggi è una ric- 
chezia reale, la grinde ricchezza della Pugla e dell'Italia, (Virinsime 
scelamanioni) 

Quando avremo condotto intanzi, fine alla meta, la tesursezione 
dell'Agro Pontino, nel quale è impegnato l'onore è [1 volonta del re- 
gime, il Governo fascista concentrerà i merzi suflicenti per rendere sem 
qre più fertile e fecondo il vostro Tavoliere, 

Finalmente la terza nripressione, e forse la più importante, è questa : 
ho visto qui unta gioventù forte nel fisico e non meno nel morale, £ la 
grovento che reca già nel suo volto i segni inconfondibili di questo 
formidabile tempo che è il tempo delle camicie nere. Può darsi che ci 
5200 s0C0r1, sempre più cari, che ci siano ancora degli individui i quali 
trovino che il nostro ritmg è accelemto. Bisogua che io dira che non 
perrietteremo a nessuno ii riposare prima che tutto le méte siano rag 
giunte, 

C'è un lasso di tempo che noi dobbiamo tecupetare ora, noi nati 
n questo secolo, noi che abbiamo giù due grandissime esperienze: quelle 
della guerra e della rivoluzione, Dobbiamo rimontare tre secoli durante 
i quali Fitalia fu divisa e perciò fu debole Dobbiamo reslizzare un 
bloccò sempre più infrangibile di tutte le volontà, perché fa lotta per la 
vita tra i popoli di Europa e del mondo diventa sempre più difficile. E se 
domani la parola grave gscurerà ali orizzonti, muai ai deboli, guai ai di 
visi, guai a coloro che mon si satatitio perparati nelle armi e negli spiriti. 
Poiché anche per lu pace bisggna essere in due, anzi per la pace bisogna 
essere in molti, Oramai il mondo ha avuto troppe prove della nostra 
volontà e troppi documenti della nostra politica. Ma appunto per questo 
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noi abbiamo il dicilto morale di aumentare le nostee forze, di temdere i 
nostri animi, di far capire a lutti e ed ognuno che dggi l'italia, come 
organizzazione politica, come forsa motale, come gruppo d'inermi e di 
acinili, può puardare negli occhi a chiunque, (Appiasrni fraperosi € 
prode gati. 

È perché il popolo rappresenti la forza intima dello Stato bisogna che 
questo popolo abhua la giustizia, non solo la giustizia nei tribunali © 
quella politica © l'altra amministrativa: parlo della giustizia del lavbco; 
parlo dell'ubiettivo verso il quale noi dobbiamo decisamente puntare: 
assecurare i] lavoro e uni esistenza cquanime e decorosa a tutti gli ita- 
liani. E sé per fare questo sarà necessatio di accelerare i tempi della 
rivoluzione nel terreno sociale, noi li accelereremo. (La folla solleva i 
vercilli e lancia ripetetaziente ii grido: a Duce! Datel #1, 

Carmere nere! 

Ecce che questi tre gioni trascorsi tra li voi entrano nella sona del 
ricordo, È un fatto già consegnato alle cronache, se volete alla storia. 
Ma fra cinque anni, per celebrate il decennale della Fiera del Levante, 
io sarò ancota (en di voi, (La follia prerampe tu altirsinme grida di gioia 
s urla: @ Grazie, Date!) E allori dovremo misurare un'altra tappa del 
cammino percorsa, del canunino che noi seguiremo con andimento preciso 
ed inflessibile, il cammino che condurrà il popolo italiano di tutte le 
sue categorie, dulle grandi città agli oscuri villaggi, verso il benessere, 
verso la potcora e vers la gloria. * 


RAZZA E RAZZISMO 


Il a razzionio 4 tedesco, cioè l'isolamento e In difesa feroce e scien. 
tifica della razza germanica 6 piuttosto delle ser tazze {oltre le secon- 
dacie) che compongono il popolo tedesco, potrehbe, orse, avere una 
giustificazione nella situazione attuale della razza tedesta, nella quale 
i sintomi della degenerazione sono inmumereroli e impressionanti, Lel- 
tori attenti delle statistiche nostce e altruî, sottoponiamo al nostro pub- 
blico alcuni dati fa cui drammatica eloquenza non ba bisogno di par 
ticolari sottolincature. 

Alla fine del 1931, nei manicomi della Germania si trovarano ben 
duesentoventimila tea malati di mente, imbecilli, idioti, cretini, epilettici. 
{Questa suddivisione «categoriale » appare nel Bollettino dell'Ufficio 


* Le sera Cell'8 settembre 1934, Biussolini lascit Foggia per rientrare a 
Ramo. (Da I Popolo d'Italia, DN, 214, Do settembre 1954, XXI 
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stibistico di sanità} Tutto ciò vostava annualmente centosettania milioni 
di marchi, 

La stesso Bollettino ufficiale presenta e dichiara attendibili le con- 
clusioni alle quali gionge il professot Csterman nel suo voluize Ex- 
genica negativa. Secondo Osterman, i deboli di mente in tulto il Reich 
si possono calcolare nel 1934 a circa scicentomila, l'un per cento della 
popolazione, Ma si sale al due per cento se, come calcola an altro scien- 
ziato tedesco, il Rubin, si tiem conto dei bambini, 

La scienza tedesca cataloga, pot, altri groppi di malattie mentali - gli 
schizofrentci sono duecentottantamila, i maniaci centorinquantamila, pli 
epilettici centomila, gli psicopatiti un numero incalcolabile. Ben centocio» 
quanta ospedali psichiatrici funzionano, per rarcogliete questo colossale 
esercito di minorati. 

Non basta, Un'altra statistica ci civela che il numero dei « deficenti + 
tende ad aumentare ogni anno nella proporzione di quattromilacinque- 
cento individui d'ambo i sessi. 

La givisla dell'Atchivio di igiene e demografia, pubblicata dalla 
Centrale sanitaria del ministero dell'Interno del Reich, porta in unò dei 
suo) veltimi mumeti i risultati di un'inchiesta fatta dal peofessur Brigger 
di Monaco, Egli studiò cinque comuni dell'Allpau bavarese, registrando 
esattamente tutte fe tare fisiche e mentali, Gli abitanti controllati furono 
cinquennilaquattrocentoventiciague: gli affetti da malattie mentali quat 
trocentesri e cioè il 7,48 per cento, 

IT nazismo riuscirà ad applicare la sua Jogge della sterilizzazione? 
Riuscirà, cioè, a sterilizzare milioni e milioni di bedeschi? © tutto rimarrà 
sulla carta? 

I professor Fetscher di Dicada ha mandato una circolare ai barpi 
mastri delle novantacinque città tedesche che hanno una popolazione 
Superiore a cinquantamila abitanti, chiedendo se accettavano 0 no il prim 
cipio della sterilizzazione, 

Orbene, dodici città non si degnarono nemmeno di rispondere, 
sette rifiutarono qualsiasi dichiarazione, cinquantatrè risposero di essere 
nettamente contrario, diciassette dichtatacono di accettare la sterilizzazione 
in via di esperimento e soltanto sei si dichiaratono favorevoli al nuovo 
SIsterna, 

E bene che tutto quanto precede sia conosciuto in Halia, 


Da I Popolo Italia, N, 213, 8 sertesnibte 2034, XXI {we 8}, 
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. PREFAZIONE 
A «LA GENCRAZIONE DI MUSSOLINI » # 


La sigmora Luisa Diel, che aveva più pobÙbÒlicato con molto successo 
un libro su La donna mell'Iialfa fascista, he ha scritto un secondo di più 
vasti mole e di più elaborata materia, che ha intitolato La generazione 
di Massolizi, Con queste mie parole di prefazione, desidero raccoman: 
darlo vivamente al pubblico germanico e italiano, Il libro di Luisa Diel 
Gil panorama completo della nazione italiana nell'anno didicesimo del 
l'età fascista. È una serie di quadri, di notazioni, di dati {la Diel non 
Si arresti, quando è necessario, davanti alla aridità, tuttavia eloquente, 
delle cifre), che fanno passare duvanti allo sguardo, come sul telone di 
un bln, tutta l'Italia, nella sua terra, pel suo mare, nel suo ciclo, nel 
sub popolo, nella sua vera, profonda, complessa quotidiana vita, La 
Diel ha girato Witalia duce sei imesi, © andata dove ha voluto, ha 
interrogato sramdi e piccoli nelle città e nei villaggi. £ stata, ad esem- 
pio, nelle Alpi apuane, in una miniera di zolfo di Sicilia, nell'oasi di 
Tripoli, E stata nelle case, nelle chiese, nelle scuole, negli uffici, nelle 
offtcine, e nel ministero dell'Arta e nel Foro Miyssalini, all'Accademia 
d'Italia, a Littorta, 

IL materiale raccolto è disposto in nodo che lu lettura è dilettevole. 
II testo è vario, la forina semplice, ma aderente alla realtà, e niente 
tettonica. Libro consiglizbilo = molti germanici d'oggi, i quali devono 
rendersi conto della radicale trasformazione che la rivoluzione Fascista 
ba operato — fisicamente, motalimente — nel popolo italiana, 


MUSSOLINI 
Foma, 10 sestesmbre 1933, anno XKIL 


QGLUBISMO 


Capita spesso, negli ambienti fascisti, in ispecial modo di provincia, 
sentite di coteste espressioni: «Ci vediamo al gruppo». « Gli ho dato 
Appuntamento al Fascin ®. & Siamò rimasti fino l'una dopo mezzanolte 


in sede» e similia. 
Fit qui nullu di fiale, se non che bisogia essere accorti ed attenti 


« Loursu DNrL — Ls geresuzione di Mussolini — iondadoti, KHilano, 
1934, 
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In tutto e per tultu: non ci sarebbe per caso pericolo che quello spi- 
rito borghese, calfeistico, clubista, di liberale mermeria, che nor abbiamo 
defenesteato cun la rivoluzione, cominciasse Oggi, dopo dadici anni, 
quando nelle file del Partito sono entrati tanti elementi pentiti e 1av- 
veduti, a rientrare, pian piatto — guarda sorte! — proprio per la porta?! 

È una domanda legittima che in coscienza ciascun sqgietarto feda- 
tale dovrchbe farsi e rifacsi; € Poi, tpportunamente, andare ad osser 
vare quello che si fa al Fascio, è, semmai vi è qualche cosa che non 
va troppò, agile energicamente in merito. ' 

È uo patrimonio sentimentale quello che risiede nei nostri gruppi 
conali, di spirito cameratesro © guerriero, che si deve custodire gelo. 
sameate da qualsiasi infiltrazione picibro-borghése-pertepolistita. La sede 
del Fascio è il cuore pulsante e i] centro nervoso del paese a del quar- 
fiere; al Fascio si ricevono gli ardini e le disposizioni, ci si raduna per 
fe adunate lisiche spirituali; si va a cumpiere il proprio turno di do- 
veri non si deve andare al Fascio per conoscere i fatti di Ko per cia: 
lare su quelli di Y_ 

Il Fascio dietro i panneggiamenti nuovi e i nuovi srnementi è sem- 
pre il luogo sacco ove un giorno ci si radunava pes la spedizione pu- 
nitivi è vve al sitorno si faceva l'appello dei presenti e degli assenti; 
il Fascio è ancora il luogo sacro ove un altro giorno si può tornare a 
fare l'adunata generale per spedizioni punitivo da compiersi oltre fron» 
dica, con lo stesso spirito c con la stessa fede di arditi € di velontari. 


Da # Pofolo d'Italia, MO 219, 14 sedlermbre 1954, XXI food). 


AL SEGRETARIO FEDERALE DI VENEZIA # 


Fate pure sapere che a Venezia c'è um mapnitico sole e l'acqua È 


——_— .- _ 


# 1 03 settembre 1954, alle LB15, proveniente dalla Rocca delle Cami. 
fate, Biussolini cia giunte in suto a Venezia, dove ai era installato sulla regia 
nave diten, salutato dellu Sulla e dalle salve di uso della nave ammiraglia ita- 
“Iiina, incrociatore eAfberità da Barbiawa, e della have ammiraglia Britannica, in- 
crociatore Lowmdon La mattina del Td settembre, aveva ricevuto le sutorità di 
Venzzia, il contrammisaglio inglese Jola K, Thura, comsodanie della flora bri: 
tannico del Mediterraneo, cd altre personali. Dalle 10,40 alle LL, LICOMpa nano 
da Soa Altezza Reale ii Duca di Genova, aveva visiizio l'incinciatore aA'hetica 
da Srrbiaoe, Alle 1630, si era recato a bordo dell'incraciatore Lendos, « rice 
veto dal contrunmiraglio Thurai, L'equipaggio della nave iogles:, schierato in 
coperta, ha reso gli oneri al capo del Governo Haliano, che si & intrattenuio 
a bordo del Lengor circa vo quarto d'ora, e alla sua partenza è stato salutato 
con salve di asteglieria. JU capo del Governo ha quindi fatto ritoeno all'Aurens 
Paso dopo ha ricevute £, E Marconi, presidente dell'Accademia d'Italia, che ha 
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calda e la geale dovrebbe venire qui. + 


tratteruto presso di sé in cordialissimo colloquio di circa mezz'ora ». Alla sera, 
al teatro « La Fenice», aveva asyistito alla rappresentazione dell'opera Cos? fan 
insite di Borat, treguita dal complesso arlislico dell'Opeta di Stato di Vienna. 
Alla fine dello spettacolo, « il IYuce è salito nelle magnifiche e derate sole del 
l'Apalinga perl ricevimento otfertà ino guo onore dalla delegazione austriaca 
Ae dA, aveva lascialo il tcetro dirigendosi dirertamenme sull'Abrora 1 15 set- 
terrbre, alle 13,30, 5] poca nl Lido, allochéite] Earelstor e. a Dopo um corda: 
lissimo scambio di saleti, dalla tiva di approde, è salito all'atri» dell'albergo, 
dingendosi verso la terraaza e la spiaggia. AI soluto entusiastico dei forestieri © 
degli allri ospini dell'alherto «gli risponde sorrilenco è salutando rdmanamente. 
Non pochi stranieri approfittano dell'occasione eccezionale loro ellota, per si 
trarre if Duce con macctune fotografiche e cinematografiche. IL capu del Governo, 
lieto del bellissimo spettacolo che gli offre li citti dal inte calo e azzuttis 
simo, dope essersi trattenuto qualche minuto sulla terrazza e sulla spiaggia, de 
cide imesedistamiente di fare un bagog e st ritira nella propria cabina per spo 
gliassi. Un minulo dopo, iadossito vo costume icto, il Dtoce si fuffa in mate, 
nottand: vigirmamente e tratcenendosi in acqua per vina decina di minkti. Risa- 
lito: alla spiaggia e vestitosi, rl Duce esce rapidamente dalla cabina, com sul 
volto un'aria assai lieta, quasi astapurando afcori la guisa del salutare cscscizio 
di coi si è manifestato sodJisfattissimo. TL IDuoce, mentre risale dalla spiaggia 
verso L'albergo con Sua Altezza Fezle il Dora di Genova e SE. Sorrch, È 
nuovamente acclamato dai forestieri è. Verso le .14, sale al primo piano, nel 
sifone del ristorante, per partecipare ad una colazione da lui offerta elle sap- 
presenta nre awslrachè è a (ulti gir unisti dell'Opera di Sata di Vieana, ch: 
lazione cui premdeno parte sche fotte Le principali aulotili cittadine. « Alla 
fine della colazione, vengono. pronunciati, da S 4. Pernter, soctosegretanio 
nostriaco « da 3, E, Afussolini, brevi discorsi di cortesia, Dopo la coliziute, 
icentre il capi del SGovelna si inteamieae a cooversale <on le aurorità, gli 
viene peescoltato un nuovo omaggio, S. Li Post commissario austriaco alla 
Eilennele, gli offre una targa Tore, vpera degli artisti austriaci espositori alla 
Piemnale. 8. E. Mussolini gradisce moltissiino l'asctistico ® sicclussimo repulo. 
A questo pento l'aria é percossa da un rombo di motore. £ il comandante Fer- 
sacin, che, giuntà in valo a Venezia, rende umaggio al Bore, con l2 sua incerm- 
parabila macsleia, cteguendo sopra la spisppia, in cospello dell'" Excelsior", 
meravigliosi saggi di alti acrobazia, che strappano ella folla interminabili ap- 
plavsi. Ae 13,30, i capo del Groverna, congedabtizi dalle auturità austriache + 
dagli artisti, ridisceode nell'atrio dell'albeego, dove la folla cosmopolita gli im 
dirizza muo+é, vibrantissime dimostrazioni di entusigsmo. II Duce, scorto ua gruppo 
di bimbi, gli st Fa ibenmitt; i bimbi subità accorrono a lwi, che li accarezza, in- 
strattenendosi psrticolatmente con il bimbo Paolo Asta, al quale rivolge amore» 
vell dimande. Quindi si dirige alla darsena, ove prende congedo dallo autoeità 
AJ enimemio di salite nel motticaf o si avvicina all'avvocato Michele Fascolato, 
segrctario federale di Venezia, e, sa voce alla», eli Hvolge le parole qui gi 
portite, {Da SI Popolo d'Italia, Io. 218, 219, 220, 14, 1% 16 scttembre 1934, 
XXI) 


# Il 15 settembre 1334, alle 16, hlussolini lascia Venezia in auto, diretto 
alla Rocca delle Cominsie. La sera del 17 settembre, farà retogny a Roma, {Gn 
li Popolo &fltalia, Hn. 220, 221, 16, 15, sectembie 1934, XXI). 
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MATRIMONI GIOVANI 


Le statistiche ci riferiscono che una fortissima percentuale dei ma- 
trimoni cittadini avviene oggi fra persone che hanno compiuto i venti 
CHIQUE © spesso i trcata e i trentacingue anni di età, 

Questo é un fatte sintomatico nei ciguasdi dell'attuale crisi demo 
Rrafica, é, © SÌ considera. il notevole «dislivello di nascite che c'è fra 
città e campagna e il falto che in campagna i matrimoni avvrngono 
per la gran parte dei casi fra elementi di venti 0, al massimo, di venti 
cinque anni, si può facilmente dedurre che l'età del matrimonio infui- 
se considerevolmente e negativamente sulla nascita dei Gigli. 

E tutto cid appare Jogico quendo si pensa: 

1, —- Che a vent'anni il matsimonio conserva tutta la sua freschezza 
fica e sentimentale e la nisciti di un figlio è un avvenimento inte 
Eliliva e cementativo dell'unione, 

2. — Che un uomo è trenta anni st decide, per l'ottanta per conto, 
al matrimonio solo per ragioni praliche, finanziarie 0 assistenziali, e 
che perciò, nonostante tutti ] fagionamenti, egli è deciso ad evitate fino 
all'ultimo i] sopravvento di ui figlio, che apporta, con le esigeneo s0- 
ciali e con le pretese — borghesi o meno — che oggi si hanno, un vio: 
lento dissesto finanziario nel bilancio familiare. 

3, — Che stiche nell'ipotesi di generazione, i figli pati da unioni 
non più giovani non possono avere li stessa sanità fisica, morale e in 
tellettuale degli altri, e vengono, per il venti per cento dei casì, ad ap 
portare nell'economia societaria nazionale un contributà di malati, di 
deficenti, di asessuali, 

La politica Fascista, che è politica giovane e di giovani, deve auspi: 
cure € favorire | Initrimoni giovani, anche nelle loro cause piime: an- 
che è soprattutto nelle loto cause impedienti, Cause impedienti che ri- 
salgono al problema degli studi, al problema dei posti lavorativi, e spe. 
cialmente al problema di una moderna rieducazione morale e sociale 

the tolgi dall'opinione pubblica generale i pregiudizi del matrimonio 
borghese cui necessitano capitali accumulati di servizi, cortedì e accese 
sori, del matrimonio fra giovani che abbiano «la testa a posto », del 
tratrimonio che abbia come pino, e spesso unico, scopo quello di unire 
interessi, patrimoni e casate secondo la convenienza e la onnivegecaza 
dei genitori o addirittura dei nonni, 


Da dî Popolo eretta, I, 220, 16 settembre 1954, XXI (ae hi 
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353 RIUNIONE 
DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposta del capo del Gaserno, prima ministro, segretario di Stato, 
i Consiglio dei stiniiri ba approvato i sepsenti dilegni ai fegge, i quali 
dirciplinsaa ia mada completo ed organico la preparazione militare Fella 
nazione: 

Schema di ditegue di leppe per l'iltewzione premilitare, Cow ipeestò 
decreto i giovani dell'ottavo anno di eti all'atto in cui sono chiamati 
alle armi fanno ventanerima} rono frepurati 1 birifualmente, fislcammente, 
militarmente dalle organizzazioni civili fOpera nazionale balilla, Faici 
Giovanili di Coribaltimento e MIS}. Sa tale goira, emi, nell'atio 
in cui entrano 4 fur parte delle Forze Armate, possono dedicarià escla- 
ricamente all'addestraminto guerriero e a quello professionale d'arma 
e tperialità. L'istrazione premdlitare per i balilia sard di carattere spic- 
calamente fuico e morale; nepli codtmnarduti l'initizione: premiare 
troverà il smo fondamento nella preburazione piunicoporizva; dalla leva 
fascista dell'aune diciottesimo al ventunesimo anna l'addestramento pre. 
amilitare si elfettnerà nella MIS, quello ipechalizioto nei Masci Ciio- 
vanili di Combattimento. E friituito, alla dibendenza del capo del Go- 
vento, qu organo di coordinamento fra te Forse Armate s tatli gii 
Enti che concorrono alla forttazione delle medeiime, cilu cri festa & 
an generale di Corpo d'Arinata 0 derignato d'Armata. Esco il testo del 
diserno di legpe: 


a drlicola 1, — Le funzioni di cittadivo e di soldato rona inicin. 
dibili nelle Fleta fascista 
a Articolo 3, — L'addestromento militare È parte imegravte dell'eda 


cazione nazionale; ha inizio appesa i fenciallo din prado di apprer- 
dere e continua fino a quando il cittadino è in condizioni di itrpagnare 
le arnzi per la difera della halria, i 

a Articolo 3. — L'addestramento iilitare si veolge attraverso tre fasi. 
Prima fare: intenzione preniilitare, col compità di provvedere alla pre- 
parazione spivitvale, fisica è tectnicormilitare del cittadimo, nel pertodo 
che precede fa tua incorporazione nelle Forze Armate, feconda fare: 
inteazione milltave, col compilo di perfezionare è compietare i premi 
litave per formare an guerriero nell'unità che lo iugnadra, Terza fase: 


* "Temutasi il LE settembre 1934 (nce 10-1230). (Da di Popolo #lrafia 
TI. 122, 19 settembre 1934, XXI). 
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suvirrone porunifitàre, col compito di utantenese di vsilitave in congeda 
ad un livello addenativo Avgiornato ed adeguato al suo Fumpiero in 
guerra, Particolari dirborizioni provvedono alle Iperiali esigenze delle 
Forze Armate a PIÙ larga e complessa sipeciatizrazione fAlarina, Aers- 
patditica }, 

UAriolo 4 — L'istnzione prestilitare è quella postinilitare Jon 
inipartite dalle organizzazioni piavanili del regie (Opera nazionale ba 
ia e Fasci (Giovanili di Combattimento} e dalla MACSNO du stresa 
cooperazione can le Forze Armate e col ministero dell'Educazione na. 
rionale. L'ivtrazione milivare ti svolge mell'umbito delle Forte Arurate, 

«Artivalo 5, Concetti informatori della preparazione sniittare nella 
Mrzione fono: al reciproca ed amumamica integrazione delle attività e ei 
mecii delle orpanizzazioni del rerime fra Jero e com le Forze «Avmate; 
b} programma di addestramento militare “ unico “i arientato ed indiviz» 
tata agi sropi fistale tecnici è Professionali delle Forme Armate, irpirate 
a fontfonicà # progreritità, 

«Ariteolo €. — La competenza e la precedenza delle orpamizzazioni 
del reghme, nella stolpinieato del programma siro Jopra renttiato, ven 
gono fissate rome secwe: 1) l'istruzione premititare & itupartita con fa 
tattere contimmativo a tuali i piovani dall'anno fn csi compiona l'altaro 
di etba grello in cai compione il ventesimo; bi) sale inruzione com 
prende due periodi i primo, dall'oltaro dl dictaMeiima saune di età; 
5 recando, dalla lena fesesta, dal dicioiizsinio gusto al vemenede avso 
At età; Cd primo pertodo compete all'Opera nazionale balilia, i reconda 
alla MPN e ai Facci (Giovanili di Comballinrenta, ai quali è affidata 
la Preparazione degli spertalrati per le Forze Avviare fapecie nei ripnard 
della Marina € dell'Aeronantica]). 
grinta 7, — 1 programmi d'istruzione vene di carattere " tofg- 
Sriaria U, per quatto ripuerda l'insecnattenta morale; di carattere pro 
EFEIUsa, per P'iticgramento fisico è tecnico, La Preparazione qualitativa 
e quanitialiva dei Programmi d'istruzione premilitare impartita dalle or- 
genizzuzioni del veginie è la segwente: 3) dall'anno in eni i giovani 
compiono l'ottavo d'erd alle leva dell'anno in cui compione il quatto 
ditetsima di età fhAHia}: Preparazione da caraftere specialmente morale 
Per So rilluppo dello spirito niliare nella nazione; compio: appaia 
nare i fancinitii alla vita viilitare ctiraverro i frequenti contatti ran le 
Forte Arnate, rievocandone gione e tradizioni belliche; b) dalla leva 
dell'anno Hi eat d giovani compiono fl gualtordicerima di età a quello 
su cur compiono i dislottesioo favanpuarditi): preparazione militare, 

armonizzata com quella pinnico-Ipottiva; compito: homtare l'avanggsrdi. 
dia a quer grade d'iuiruzione militare findividuole è rollettivo dche pl 
cosrente d'ivguadrarsi nelle formazioni premilitari della MISI e 
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in quelle ipbersilizzate dei Fassi Gioenubi c) della fava dell'anno de 
cui ? giorsni compiono il diciottesima anno di eli a quello str chi come 
piovo i sentunesinio a fino all'atta della chiamata alle svn (ALIAS. 
e Farr Giovani di Combattimento]: preparazione a carattere tecnico 
profeisicnate; compito: perfezionare l'addeltramento spirituale, piunica- 
militare del piorsne per formarne nu soldato finicammente e tertticartenite 
preparato come individuo e come attività personale nell'ambito delle 
suità maimori (IIS NJ a per prebarsre gli elementi specializzati, di 
cai fotttlto large biragma fuite le Forre Aviate fipecialmente Marsna 
a Aercnagtica), 

a edirticolo & — N efttalino iiullano freritto welle Liste di less e ua 
lido alle armi, dicenta solfato all'atto della feva faictita dell'asara iu 
cui compie I dicioltesima di età. Da quel niorno gli dercrre l'obbligo 
del servizio alle avani, i quale si attua in dic tenibi: 19} dal diciotte- 
shtto al centaneshno gua, 0 all'atto della chianrata alle anni, nell'am. 
bite delle otganizzizioni del repime; 29) del ventanesio di eni 6 gt 
late della chismate alle armi, fine al conapirmenta degh obblighi di 
Sena, nel guadro delle Morze Armuale. 

« Articolo 9, — Ta preparazione uilitare è conpletuta ed integrata 
da altre dilpositioni legislative Jieie di a) itupattive ed armonizzare da 
cultura militare e quella gemersie, ju tutte le Scuole medie cd aviver 
siturte; bi regalare l'istrazione hremilitare e quella portestitare. 

a Articolo 10, — Ala diretta dipendenza del capo der Governo È 
intitmito un osparo di conrdimamenta fra le Forze Armate e tetti più Euti 
che concorrono alla formazione della nazione ntilitave. Scopo: inditiz. 
zare l'opera di tutte le intilunioni politiche, giovanili, scotartiche del re- 
gione, in rapporto fra foro e com le Forre Avunnte, in guity da durne 
organicità, coesione, cantinnità, ricenderole appoggio e completamento 
acli effetti dell'isteuzione premilitare, Tale organo è costituito da ar 
inpettore capo fpeneraie di Corpd d'Arttara 0 comonaante designato 
d'Armata 0 grado corrispondente], coadiuvato da due segretari fagli. 
etali superiori) e da vette membri fraugn quinto a sesto}, col remfule 
di collegamento fra i predetti Enti; quettro rappreventanti delle Forze 

Armate t'Evercito, Maria, Aeranantica, MIPSH] cons ranno di co 
lonnelle o generale; due veppresentanti delle orpanizzazioni giovanili. 
{Opera nszionale balla e Faici Giovanili di Compbantimenta fl na raf- 
preseutaute del ministero dell'Edwcazione nazionale. 

qAeticolo II. MN capo del Governo concnerà le norme decirorie fer 
L'applicazione del pretente decreto », 

Schema di diserna di legpe che iititutice Pistrazione postmilitare 
I provvedimento ba lo scopa di mantenere vivo nella forza it congedo 
Îo spirito militare e l'attorcamento al proprio Corpar mantenere, quindi, 
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specialità e muilitavi fn congedo esercitati nelle rispettive funzioni sii 
litari è consapevoli del unesi materiali è procedimenti bellici L'istra- 
Fiore posttiztitare è obbligatoria fer i aselitari in congedo fina al da- 
diro anno daccerrive a quello in cal essi furono rinviati în congedo. Ha 
carallere etelecramente prato, E affidata alla MIPENO che, da bare 
si programmi formulati dal tre qninisteri metitari e col concorso di FHa- 
dri e di mesni da essi forniti, la svolge, di Masrima, ef piorni festivi 
oram richiami di breve durata adepuati alla specializzazione delle di 
Verso arts 

«ariicoio I. — L'istruzione posuilitare è cbblicaioria per } mil 
tari it congedo fino al decimo amue suecenivo în cat esi furono iatorati 
Hr congedo illimitato, Sarà alivata gradatamente Hr relazione elle pas 
Sibina di istituzione di appositi corsi nelle singote località, 

Articolo 2, — L'intvazione bosmilitare si Ivdlger 1) di smertima, 
nel piormi festivi, in condizioni di tema, inego e con modalità e bra» 
Eramo cile savana nebilità dei con potenti ministeri mutiitari: b) ros 
richiami di durata adeynata, ber de armi a larga è complessa specializza 
zione fcome hi renzo Marina), è Per sinforzare fe unta dell'e Forze 
Atumute partecipanti a speciali evercitazioni 

«Articolo 1. — L'iurazione portesilitave La carattere errenzialisente 
pratico ed è afidate alla MARIN. con il roncerio di quadti è di mezzi 
del singoli vunineri intereriati e seconda i Prognaumi di addenramenta 
da desti ministeri formulati, 

«Arrolo di — Saranno stabilite asmusende a cerire degli inadeni 
pieni all'obbligo di cut all'articolo 1 è dei divettori di azienda è datori 
di lavora fu genere che, i qualtia:i fuira, Anpedirana od vsacalizo 
af propri dipendenti la frequenza dei corsi portirilitari. 

a Articolu 3. — Secondo lu dirporizioni che esmanersuna è ‘compe 
Lenti militrsteri. mailitari, d snilitari in congedo che avanzo partecipato 
con profilo di corsì di Fstrazione hosterilitare: a) porranno scufruite a 
della totale dispensa dai richiami alle armi Per itinzione a di uit'ade 
Guata riduzione di durata di teli richiami; bI saranno preferiti ed ape- 
volati nelle protiazioni. 

udrticola f. — E dala facoltà ai wririnieri imititari di emanare, d'in 
fera com i Comando penerale della MIS cante le disposizioni ne 
cessarie per Pattuazione delle norme contenate nella presente legge b, 

Schema di disegno di fepge col quale si coniervano, ell'ilpettore capo 
della preparazione militare della nazione, fe 1ue Preropalive di coman- 
dante la pieve esercizio di funzioni operdtive, 

a driicola penicto. — È intituito l'ispettore cato delle preparazione 
pre e portuiilitave, Essa pré essere generale di Corto d'Armata 0 pe 
nerale comandante detignato d'Armata è conseroa tutte le prertfpalive 
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facrenti al grado e alla carica. Se comandante designato d'Armata, ta 
parte anche, come membro effettivo, della Comminione centrale d'avane 
santento di chi alla legge T giugno IDId, mumero SS 
Schema di diregne di legge per l'irtituzione di cori di EHTRZIONE 
militare mehie Scuole stedie e inpericri del Regno. ii provvedimento 
tende a integrere, con mozioni di suitata militare, l'educazione sar 
male, fica e tecnicommilitare che più vierte iniparttta Di giovani nelle 
Scuole, selle organizzazioni giovanili e metta ME SN. Le radiiura ge 
merale degli studenti, dellittali A costituire pel domani le darti meat 
e dirigenti del paese, serà casi opporiananionie comrpietata da ui ” e 
gusta Preparazione colturale militare, che consentirà la migliore mitlize 
cazione di ciascumo sei guadii delle Forze Arsiate derlo Stato. Le uo 
zioni srllitari di cui ogni giovane latà fornito all'atto in cei rniziera 
il servizio nullitare deranna modo di dedicare il breve tempo disponi 
bite alla parte eselastvsonie pratica dall'addettramento. o 
w Articolo I. — A palline dall'anno seolartico 193I35 è fuituito 
per gli alunni nrarchi delle Scuole medie governative, pereggiale e pe 
rificate, delle regie Umiversità e Fntitaii sufreriori, F pavegnamenta di cia» 
pura vpilitare. Tale intepuamento sarà integrato da siravitoni ed eser- 
rotazioni pratiche, _ e 
qArtieolo 2 — L'insegnuniento di cultura diiliiate È di tre gradi, 
ed è inibartito: a) per #l primo prado: setta terka stars delle Scwale 
medie inferiori fpinmari, corso inferiore d'iutttata magiurale, farsa tr 
feriore d'Istituto tecnive, Scnota secondaria di avslamenta prafetitona A 
Srwala di arte, coro inferiore del Conrernaterio di musica è meli sivttmra 
classe delta Scuola d'urtel: I per dl secondo grado: nella puma e se 
conda classe del Liceo clarsico, nella ss004da e persa Crasse del Liceo 
Iciontifica, del cono superiore di Fititatà magiiale e istituto termica, 
dell'Istituto d'arte e del Lived amistico e nella prima e SPranda classe 
del corso snperiore del Conservatorio di iasica; €) per i terzo grade: 
iu nu corso biennale presso fe regio Tiniverstà tà Tupreati vapertati. 
« Articolo 3, — L'inpepnamento inilitare si svolge ii etati ore came 
Plessive per siascana degli anni scolattiei di ci all'articalo precedente. 
& Articola d. — A) L'insegnamento di brano grado sofa a fornire 
nazioni elementari di entra militare ai giovani chinmmati a Grimpegiare 
funzioni di praduati e di rbecialinti nelle Forze Armate detto State. Tali 
mozioni si riferiscono alle Forze Armate; come sara costituite 1 faro 
compilii i fatti più salienti della nostra guerra sittariora 1915. 18; i 
principali caretteri del terreno dal punto di vinta militare; conne si raf- 
presenta Il terrena; come si legge una carta tapografica. B) L'insegnar 
presta biestuale di (sconda grado mira a ferire al gio sane quette tia 
zioni di caltara militare che rano iudispentabili e chi d chiamo a 
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disiupegzare le funzioni di afficiale di complemento, Nel primo suna 
Ji fard cenno, Hi au quadro sintetio, dell'evoluzione degli ordinamenti 
militari sn relazione con quelli politici, socholi, eroneniici, e con fo dpi- 
rila pubblico mazionale; di comoaderi con nh esame comparativo delle 
Forze Annate del pricipali Star moderni. Nel secondo auno si farni- 
tataro nozioni alestemtari cile avi e sid tiva: sl eiharremno i carafteri 
Geografici stilitari dei mostri confini terrentti e marittimi com cime 
plifcrzioni storiche sl it relazione can la difesa delle Stato ialiano; 
si illustrerà a prasdi linee la fanzione decisiva dell'Italia nel cosnffitta 
mortdiale del 1914715, €) L'invernamento di terzo pradu biennale è 
Snpartito apli studenti delle Univerità e degli Isiitati smperiori di iavn- 
zione, i quali saranno cifamati, al fini mnilitari, & prestare fa lora opera 
quali cabi, prpamazaori è Specializzati Nel prinro auno di studia la 
preparazione militare di uno Stato muderno tou qualche cemno siorico. 
Nel secendo anne " conte di inizia, si volge e di risolte la puevra di 
0EEi", mettendo in face l'azione delle diverse Forte «listtale, conside 
vate du prima sepavatanrente, poi nella toro meveisaria armonizzazione, 

«Artena 3. — T prograstni particolaregghiti di insegnamento sopra 
indicati inrsuno nali dal miuictero dell'Edweszione nazione, di cam 
retto cam i miniiivi della (Gaerra, della Murtoa e dell'Aeronautica, 

deleticola 6, — L'insegnamento di colture militare è chbligglonia, 

Gli arunui delle Scnole ntodie nam poreno ronsegaire la promozione 
e lammitrione d elaite superiore eil diblema fisale di studi se non ri 
PEFONa RN atietizio di aver Seguito con" profitto” il corso di insegue 
mento tnilitare, GI stadensi delle Wuivertità e degli lstituti Imperiori 
nen ponove eistte amimesii spli esami di laurea d di dibloma re non 
dhacitano di arer fregnentato con" profit " H corso d'integnamento 
di caltara militere. 

aAricola ?, — L'insegnamento di cultura militare è afidata ad nf 
ficiali in servizio bermanente effettivo a ia congedo delle varie Forze 
Armate, designati dai tispestivi niwisiti competenti, di concerto col mp 
misto dell'Educazione nazionale, Le eventuali retribuzioni per gli nf 
ciali delle Salegorie in congedo saranno stabilite dal animati militari, 
di concerto rom quello delle Finanze, in relazione alle ore di insegna 
sterzo, a grado della Scuola e agli ardinamenti scolastici vigenti, Le 
spese per i predenti afticiali saranvo a catiro dei aninisierni militari da 
cnÙ eis, repettiscimente dibendoano, 

a Aritcolo 8. — Disporizioni irauiitorie. Per l'anso 1034/35 l'inse. 
guanento di cultura villitare sarà liniitato per sì seconda e il terso grado 
af prini anni del Dienmio di cui alle Jetiere bi ec dell'artirolo 2%, CE 

Poi dl Cenirplio dei sriutitti. sa Proporta del rapo del Governo, mi- 
nino degli Affari Fiteri, da afbrovato: 
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Uno srhanza di provvedimento per l'esecuzione dell'accordo itala-ef- 
lonico del 2 agosto 1031, concernente l'intportazione dell'a fresca ita- 
lisna in Crreria. 

Uno schema di froviediviento per lerecuzione dell'accordo dei pa- 
gament? fra Flialia e da Ramunita del 27 agosto 193 

Uno scheme di prevendimento per l'approvazione della connenzione 
internazionale per Snificatione dei metodi di preleramento dei cm 
pianti e d'aneliri di formaggi, stipulata in Rosta fi 27 eprile 1034. 

Luo schema di provvedimento fer la revisione delle compelenze del 
perronale sddetto alle Scuole Haliaue all'estero, 

Uno schesia di decreto ber l'approvazione degli accondi postali firmati 
al Carrà, fra Pirata ed altri Frati, si 20 marzo 1944, 

Una schema di decreto per l'approvazione della convenzione intere 
nazionale sola reciproca protezione contro la febbre a Seugne a, slip 
feta in «ltene il 25 Inglio 1034, 

Uno tehema di decreto per Papprovazione della dichiarazione stipite 
dota i 5 maggio 1934 iu Font fra Pitalta e la Svizzera per regolare, nei 
virpottisi territori, l'anmmiisiione agli esami per l'esercizio delle profes 
rioni di imedico, di farmacia 8 di veserinario, 

Uno schema d decreto ber l'approvazione del trattato di ctcilia. 
zione e arbitrato fra Hl Regno "italia e la Repubblica di Costarica, fir- 
Htato a San Jose di Cenarica il 31 ottobre 193%, 

Successivamente, dal Coniiglio dei rinitivi sono pati approvati, +8 
proposta del capo del Governo, ministro dell'Interno: 

Uta ichema di procvedimento lepiilativo courermente la cosnitazione 
della proviucia di Littoria. La amova Provincia, che nel nome stessa ri 
specchia i significato altisiono della sua creazione, risulterà costata 
da ventotto comuni, di cal undici pià compreti nel temsitorio del Com- 
piisiariato speciale per PApro Postino fPattiano, Cirterna, Corr, Lil» 
taria, Moma, Priverno, Tabaudia, Sanfelice Circeo, Sermoneta, Sezze € 
Terracina, quindici giù appartenenti alla promuria di Koma f{Capodk 
mele, Casteltonie, Fondi, Fornata, Gaeta, Itri, Lenola, Mintarno, Monte 
San Biagio, Prosredì, Raccagorga, Rocca Martina, Sonnino, Sperlonga 
e Spiemo Saturnia} e due alla provincia di Nopoli {Ponza e Fentotente}. 
Con le iene provcedimento di sebilisce di aggrepare dl comune di 
Littoria le frazioni di Accierella, Conta e Le Fersiere, del comune di 
Metteno, più facenti parte del ferritoria del Commiisariato speciale del. 
Agro Pontino, La vwoua provinéia, testimonianza della gipanterca opera 
di viramamento e ripopolamento dell'Agro Fomtino, compinia, ron ta 
pidità senza precedenti, dal Governo fascista, avrà an'errenziane di 
201.170 ettari vd une popolazione di 215.000 abitanti, dei quali set- 

santarmila già dimoranti nell'Agro Pontino, e verrà quindi ad occupare 
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fra le altre provincie del Repuo il vostantatreesio posto per snperfiie, 
ù Tetlanlanore,iuto per popelazione è il sessattamesioro per densità, La 
prosmicia di Litteysa, come è gtato già ampaticiato tel calendario del 
verme, Là inaugurata e comincerà a funzionare dl 18 dicambre I93f 
amna KILL | 

Uno schema di provvedimento lepinfarivo concemente l'intfiuzione 
dell'Ente nazionale di lavoro per i ciechi feon sede a Firenze}, Il prov- 
vedimento, accogliendo i voti dell'Arsotiazione nazionale fra io matò 
dati e Invalidi di paerra e dell'Unione itoliana dei creciti, rbira ad ali 
curate ai ciechi di ambo i senti, idonei sl lavora, con preferenza gi cie- 
coi di guerra, an'occnpazione remaneratità. All'unpo, È prevista Îa crea. 
arGre, a tura dell'Ente, ner certi HIè adatti, di apeciali laboratori, la 
tai AUISItÀ seed reordinata cow quella svolta dui Iuboratori del penere 
già ecimenti, Il provvedimento infire autorizza il Governo procedere 
alla fusione, nell'eripenda Ente, dell'litituto per Fausirienza dei ciechi 
densminato & Fare d'Italia e, 

l'o sebema di provvedimento fegictatino con eni ti provapa, sino 
di 20 altobre 1934, il termine per la gestione straordinaria del regio 
commirario per litio nazionale fascinta per larrivenza del dipes 
Senti degli Euti focali, 

i La disegno di legge coMeermanie da conitraione del comutte di Sqn 
l'Enfermta ja Provino di Catanzaro, dI nunve comune Jorperd in Rua 
farte della vasta sons della piane di SanrEsfenia, recentemente boni 
sota dalla Società anonima Benriche calabresi, setto la pianta e con 
i concorso del comminsariato per le migrazioni interne. (+) " 

Inolire, il capo del Governo, minirizo della Matina, Ga sottoposta 
sl Comriglio dei mibuistii, che ba approvata, 1 repnenti brovvedimenti: 

Lino setemta di decreto tontcernente varianti gi regio decreto F sot 
sembre ISI0, namero FI, relativo all'intituzione della Senoli di carità 
piltitare marittima. Con tile brovvedimente, Je Sewola di canna sirlitare 
marina, per ragioni organiche e di semplificazione di servizi, certa 
di funzionare # Napoli, per essere trasferito an altra sede. che card sta» 
balia con decrelo nuibinteriale. 

L'no ithema di decreto comtenemie modifica dl regia decreto 3 giw 
quo 1924 numero 931, nei riguardi degli gisegmi a tetra af personale 
delle susrintentze, Con tale provvedimento, vengono agpiormate le dirpa. 
sizioni relative dl soprarsoldo del perionate destinato al servizio delle 
susiistente, mettendole In armonia con Fattuale arpanizzazione ed entità 
dei servizi, 

Uno schema di proscedimento rontesente modifica all'articolo ? del 
testo antro nell'avanzamenta derli afficiali della regia Alarina, appra- 
valo con regio desreto 7 mavetabre 1020, nimero 2007, e incressive no 
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dificuzioni, Tale provsedimento ertende, in deterasinati casi particolari, 
alla carica di rottocaha di Siato Maggiore della tegia Marina, di criterio 
che la sipente legge itabilisce per da vulatazione, agli effetti dell'avant. 
tamento, del periodo di testa trarcorio sella caricu di capo di Stato 
Maggiore della regie Marina. 

Lufine, su proposta del rapo del Governo, sinistro dell'Aerenaze 
tira, il Consiglio dei niinillri ha approvato nuo schema di decreta in- 
teso a deftare Norore 100 niatvimonio der sounficiali della regia Aera- 
nastica, Attualmente | settafficiali hiloti persone chiedere l'autorizza- 
niarte a rortfrarre midiziontaio dopo avere compiuto frenanti d'etd è 
dieci anni di servizio, Tali limitazioni sona srofibo elevate è contrastano 
inoltra con le divettive del reprine în materia di poliica demografica. Con 
l'alto mn giaute, si Provvede Periantio a ridirre i finiti anzidetti a ver 
tolto anni d'età s otte auni di servizio. 


354° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO) DEI MINISTRI # 


vu porepaosta del capo del Carena, saliva della (Grerra, Il Con 
riglio dei ministri Ga approvato; 

Uno schema di provvedimento recante modificazioni alla leype 24 di- 
cempre 1029, nontera 31212, concernente Ho +iordinamento dell'Unione 
tificiali in congedo d'italia, Oltre cingue anni di pratica appircazione 
della legge 24 dicembre 1028, nemero 3242, concernente il riargina» 
mento dell'Uniote nazionale sffiriali in congedo d'Italia FUUNUULE.LI, 
Gauno dimenrato fa mecsiità fnderagabile ed nrpente di apportare ile 
marne relative alcune modificazioni, A tale scopo è stato praditboste uno 
schema di provvedisionio, le cai dilpoiiuoni si propongono: 

I, — Fusione dell'Opera di asvistenza finfituita dall'arinolo 3 della 
legge nemero 4242) con PIULNUOL, onde gviiare alla ronufatata indio 
lid pratica e el maggior inpormbra e diipendio derivanti dalla coesistenza 
di due Enti con personalità giurigica separata e con bilaner è gestione 
s'istinti. 

2 — Estensione dell'obbiivo dell'incrizione ell LUNCOUC.A agli af 
ficiali fuori organica A. RO. fa guanto essi, par abpartenetdo ai reali 
del servizio bertanente, sono di fatto ufficiali in congeda, perché rerti- 
fultf allt citi ciulle, onde anche nei loro ripaardi sesitite il bivngno di 


€ Tematazi dl 20 settetmbré 19% fofe 101243). (Da i Popolo #Siolia, 
N, I24, 21 settembre 1934, FCRTI. 


VET Ero 
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quella sdeguata preparazione tecntca e morale che costituisce if fe pre- 
ripuo dell'esfitenza dell'Unione; agli sffeiali generali, i quali, per la 
lwuga e) pertenza della vita militave e per # prestigio del inva grado, sona 
rlementi prezionisimi per l'inquadramento degli afficiali delle loro ta 
tepore. 

I, — Sopprersione delta Comnisnione di disciplina, bntituita dall'ur 
sesso 2 della citata leggo sumera 3242, per Poliuinazione dupli Fseritti 
Ginosa faens condotta morale a ehe abbitse comunque rvolto si'atti- 
via sonbraria all'interesse della nazione. Tale Commirtione sh pratica 
nen da mai posero fazionere, mon potendo eltarinare quegli iicrittà che 
per non essere inzorsi vella perdita del grado, hanno H diritta ed #l da. 
vere di apportenero all'I' NUO Ersa sieme percio sapprerta e si fa 
neeligo ail'Enicne di segnalare F cari di incompatibilità com d'iscrizione 
si competenti minilteri militari od agli altri Enti Baserentati, È quali brov» 
vederanzo Di FUIEGGERZA, a niezzo dei rispettivi Comvigli di disciblima, 
Se gli sffirali segnalati saranno rimosii del grado, eisî verranno amo. 
Malttuemente etininari anche dall DOM ILCI, 

#. — Rircanione dei contributi a mezro delle esaltorie comunali con 
fa procedura privitegiata stabilita per la siicossione delle impone dirette, 


alta scopo di liberare gli organi periferici dell'UNUCL dol compito 


delle esnzioni dei comtvibuti e di berimettere ad esi di dedicarsi invere 
interamente pilo scopo precipao dell'istituzione, quale d appunto la pre- 
Parazione speciale, morale è culterale degli tacrittà. 

i. — Facoltà all'LUN UCI di concedere Prestiti ai propri secritti 
sota pregati dello Stato, di Mati locali è parertatati ai sensi della legge 
30 giugno TO08, maniero J05, disposiaiane questa sen la quale Ente 
so propone di venire fn aiuto agli ufficiali ireritti all'Unione, fornendo 
previiti a condizioni più favorevoli di eualtiasi altro Tititma e quindi 
senza afenu fime speculativo, 

Une rebestea di provvedimento tecanmte modificazioni alle norme sui 
cetio atidalimenta per i sratrimonio degli afficiali. L'articolo 1 del 
testo wnico della legge Gul matrimionia degli uflicioli del regio Esercita 
della regio Murina, della regia Aeronautica è della regia Guardia di 
Finanze e sull consazione della relativa dote, approvata con regio de- 
creta A febbrato 192, numero 371, Iabilisce che gui afficiali collocati 
fi ARGO, con provvedimento di carattere definitivo nor possone rom 
frate malrimanio senza di regio anventimento, Ora detti afelali, par 
appartenendo a norma di lepre alia categoria del servizio permanente 
si fatto, sono da considerarit ja congedo. Epperò Pià proprig aphere 
per essi il srasamento fatto agli sfficiali delle categorie in congedo, i 
girati come è moto, feliento contrante Inattimonio renza regia arrene 
timento. Ad osvlave finora agli suconvententi derivati dalla narima row» 
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temuta nell'articolo I del iesto nuico sopracitato, l'anininisitazione della 
Cuesra ha sempre aunio cara di esaminare iu domande di matrimoni 
degli ufficiali in ASO. con erseri di maggiore lmgbesta fa confromio 
a quelle tei Sora colleghi iu servizio permanente efiehizo, Conrigerata 
per altre Poppontanità che la questione di cai topra travi la sua solu- 
Lione in sima nora preciia di diritto positivo, auche per esitare dispa- 
rità di trattanzento tra gli ufficiali appartenenti alle diverse Forze Armate, 
È itato predinponto smo schema di provvedisento inteso a dulto scopo. 
Con ent sod dirpencati dal chiedere il regio asrentimento anche gli 
wjficiali del regio Evercito collocati fuori orgattico ai 1ensi della legge 
Po giugno 1934, numero 899, vipltamio la duro Posizione analoga # 
quella degli afficiali n arpettalivà per riduzione di quadri. 

Uno schema di provvedimento relativo di decentramento ed all'are 
sicmenta della sistemazione dui servizi dell'amminiivazione centrale della 
Guerra, A couregnite organizzazione razionale che assicuri ai sersizi 
il fwuzionamenta celere, efficace ed ectuomico, si è ravcitata l'opporta- 
nidù del provvedimento che sanzioni nu pinna vipartizione centrale è 
periferica delle verte attività amministrative ed nn adeguato ordinsaettto 
dell'amminiitrazione centrale, In relazione alla siforma dei servizi, Ji 
è resa anche indispensabile una più organica è razionale siitemazione 
del personale del peeppo A dell'anrrinivrazione rentrale. 

Uno sehema di decreto che preiiia Poggetto delle principati nocizie 
di iuteresre milite delle qual è atetata la divwiguzione, Per l'applica. 
zione delle sauzioni previsie da talune dirbosraoni del Codice Penale 
intese a tutelare fa segretezza e la vilervasezza di notizie concernenti Îa 
prebaruzione è l'eficenza bellica oppure le operazioni anititari, È neces 
sario am erpiicita brecedente divieto dell'autorità, che precisi quali sno 
le notizie delle quali non è consentita Ja divulgazione. 

Uno schema di provvedimento recante modificazioni alla ripertizione 
dei posti dell'organico del personale subalterno dell'amuninisirazione come 
tirate stella Guerza, dn considerazione che si concorsi per i bosti di it. 
serviente partecibata con dito di preferenza pii ex-combattenti, già 
atiziani di età e con famiglia, Ji è ravrisata l'obportanttà di an provve 
dincenta ehe, put lasciando imnsatoto if numero totale dii peri fissati 
per l'organico del bericuele subalternò, sattiioni ana diventa ripartizione 
di essi fra è veri gradi, ia mado da auvantaggiare socrattuito pli furer- 

sieuti, riducendo # periodo di permanenza sella folimone meno retrh 
baita e dando modo di piangere almena da quella di commesio od wsciere 
capo cor maggiore faritità, 

Uno irberna di decreto recante modificazioni dl regolamento sella 
diipettia dai viehiami alle armi in caro di mobiliazione approteio ram 
regio decreto 24 lugliv IS31, numero 1IBI. Il provvedimente mira ad 
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etlrindre talttà inconvententi conituati in sede di prrnta applicazione 
del regolamenta predetto ed a merlio armonizzare alcune disposizioni in 
elio contee con le effettive viigenze dei rersizi, 

Uno schema di decreto recante modiflcazioni ed aggiunte al regola: 
mento Ini'esonero dal termizio sosta te avnti in caso di mobilitazione 
Approvato son regio decreso 14 agosto 1931, mitero 1249, fe modi. 
ficaninai e dpfiunte Iabilite tendono a conciliare Ju mudo più completa 
# razionale le enpenze dei servizi militeri com da necessità di assicurare 
il fenzionanienta delle industrie ja rara di mobilitazione, 

Una schura di decreto recante modificazioni al regolamento per Fere- 
cazione della legge sulla disciplina di guerra afprovara can regio de. 
creto IT giagna TOI: swstero 1176, in relazione cile madificarioni 
apportate al tepolamento sulla dispera dai richiami alle armi. Te caro 
di mobilitazione Li è reso indispentabile sarigre anehe alcuni termini com- 
tennti nel regolamenti ber l'esecazione della degge sulla disciplina di 
fera, {tl 

Infine, il rapo del Goseran, sdita la volszione del mininio della 
« gricoltuta è per le Foreste sul raccolta Huicolo, alle scopo d'aiticurare 
i sentegno del mercato stifera, in armonia alle direltize geuurali del dro. 
sero farina Hi smateri di prezzi agricoli, ha dato facoltà al miuiiro 
ienso d'antorizzane, 4 parure dal 10 citobre, SII Istituti sovvemtori a 
concedere autivipàzioni ci rivicaliori fino al lime di lire tirtguanta per 
quintale di rivene sana, leale, mercante, di buena tesa. GIi sinteretti 
Titetna pagati ber ieti dall'Ente nazionale risi e der metà dual risi. 
caltore, ° 
E sata del pari data facoltà gl nsinirtro dell'Agrivoliuta è Foreste 

di aniorizzare FEute nazionale visi ud deguisime, con inizio dal 30 gia 
duo DIS AIIT direttamente dui brodattori tutti i quantilalivi di rione 
regolarmente WemWnciati è Hon amori vendeli a quelli data, nelle rita 
di tire tessonta fer pui quistale di virare oripitario di resa sessantg 
Gualltà fer cento, con auguri a siduzioni Properzionali per io rironi di 
rese suberiore d iuferinre, 


LO ATTENDIAMO 


Un giornale telesca, e precisamente Der Fresbotisbamipf dell'11 an 
dante, ceca uni corrispondenza da Belgrado con questo titolo: lagiris- 
zato i Mussolini, Che cosa È indirizzato a Mussolini? Un discorso pra- 
buociato dal signor Uzunovie, Presidente del Consiglio jugoslavo, a 
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Frocuplje, inaugurando un monumento ai cauti sechi, Il signor Uzunovic 
avrebbe delta: 


& Quando i nostri nemici dicono che noi, itlativamente, abbiano un nyméeto 


minote di fasfs e di velivoli, nol rispondiamo che men conquistame le armi 
di demici e cun queste armi proseguiamo la lotiz, poiché non sulo Je armi, ma 


lo spirito dei soldati devide la vittoria », 


Non sappiamo perché il signor Uzunovie si sia, con queste parole, 
indirizzato a Mussolini, Per qual che riguarda il passato, i serbi non 
hanno mai conquistito né ramfs, né velivoli italiani. Come La storia 
recente documenta, la patte dei serbi, durante la guerra mondiale, Éu 
modesta, Si batterono nel ‘14, perdettero è riconquistarono Belgrado. 
Ma poi, alla fine del 1915, gli austeo-bulgasi-tedeschi invasero la Serbia 
e il Governo serbo si trasferì a Corfù, Quanto all'esercito, csso si MUTO 
attraverso Albania, giunse al mare csi imbarcò su navi italiane, Negli 
anné 1916 e 1917, l'esercito serbo non fece nulla, Ricomparve nella pri- 
mavera del 1918 sul fronte macedone, che cia un fronte di ordine se. 
conditio, Poi venne la battaglia del Piave, il crollo degli Asburgo, i 
serbi si arrolondarono, diventarono jugoslavi... e nemici feroci dell'Italia 
che li aveva salvati. Sempre ai fini della storia, riportiamo i) telegramma 
che il comandante del Quasticre generale serbo, Mitrovie, mandava al 


Governo italiano: 
8 Ora è Sediple per quest'opera di salvataggio vi accompagaino, & riarinài 


d'italia, la gratitudine e i voli di tutta la Seria, <he sulle vostre davi oggi ri- 
nasce per affermare il suo sacro diritto all'esistenza contro Faggressione è Lop- 


pressione nemica x. 

Dunque la Serbia è « rinata # sulle navi d'Utalia, Adesso U sigror 
Uzunevic, Presidente del Consiglio della Serbia rinata sulle navi d'italia, 
crede che sia facile conquistare gli acfoplani e i casti armati italiani? 

Ci provi! 

Da È Popolo d'italia, DIO 224, 21 scilembre 1934, REP (ws 1). 


AI VETERANI DELLA BONIFICA * 


Camerale operai! 
Soné venuto fra voi per distribuite i premi ai lavoratori che hanno 
per più lungo tempo data la toro opera alla redenzione dell'Agro Fon 





= Nell'Agro Pontino, la maltcina del 22 settembre 1534, bAussofini visita 
salcuni importanti lavori, relativi alle bonifiche di prima caregotia, vati accan: 
tonazenti di operai», ed inevgura « un meovo impianto di sollevamento per nel» 
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tino, Chiesto premio consiste in un ducumento che sarà rilasciato a Ognuna 
i voi, accompagnato da una somma in danaro, Tale somma è modesta, 
ina dovete interpreturla come un ESIO, DA atto di simpatia concreta per 
tali vol, (Pix; deplanst), 

Quando, tra cinquant'anni, i gli dei vostri Sgli vi domandetanno 
che cos: significhi iI documento che avrete messo io cornice nelle vostre 
Case, Vai così risponderete: Nel pritto decennio della tivoluzione delle 
copiicie mere fu impegnata una Eriode battaglia per redimere dalle acque 
€ dalla morte una grande zona del territorio della patria italiana. Fu 
iînpoguata, in questa battaglia, tette Ja volontà del regime, ingenti imezzi, 
urti grande organizzazione e un imponente esercito di lavoratori. Questo 
voi ricorderete con ua moto di fierezza e di otgoglio, perché voi, con i 
vostri badili, con il vostro Sangue, con Il vostro sudore, avete dato una 
nuovi provincia all'Italia. (Pibrant applantî), 

Oggi io premio quelli che fra di voi hanno avuto più coriggio, più 
tenacità, più resistenza, (Comoiri eg entusiaiti, gli aferdi prorampono 
fI haove acclamazione agitando cappeltii, Berretti, fazzoletti, e. Jmme. 
diatamente, ba inizia lu cerimania sem Piirissima della premiazione), * 


TIALIA FE SVIZZERA #* 
Eceolenza! 


Abbiamo laltro giorno firmato è quindi profogato per altei dieci anni 


il trattato di conciliazione e di tegolamento giudiziario fra Eitalia e la 
Sviazera, 


1 


FALDOS W Verso Le 11, BIUOKE iO dro a Sabaudia, dove, in Piszra della Bivolu- 
Hone, sicolma di operai, di contadini, di rutali, pronunzia il discorso qui ripon 
tato. {Da I Fopade d'iralis, ML 216, 21 settembre 1034, XXI), 

fo « Terminata la 


premiazione, il Duce rivolte miovamente la Parola agli ope- 
Iat, Egli dice: 


GU Care apra) 


La premiazione è fimeno. L'atny Prossime, dn quesne Ihelia piotmo, ia 
Sorà qui a distribuite sltvi silla 


premia coloro ehe li avra meritati!" a. {Da 
SI Popolo d'fealia, IM. 226, 2a settembre 1PAd, XXI) 


*# 1) 22 setten:hro 1934, alle 13, dopo aver assistito ally shlate delle Salanpi 

del Jawsratozi e #d alone gare di canottaggio svoltesi nelle &cque del lago di 
Paola, Musinlini luscia Sabaudia it atto per fae= citoeno a Roma, Als sera, in 
accisitne della firma del protocalla ialt-sviszero prarogante il trattrio di ronci» 
itazione € di regolamento Gtudiziario tra j due fnesi, sffre un pranzo ja anvce 
di Suu Eccellenza Wiagoléce, Iministoo Pieciporenziario di Svizzera in Borra. « AI 
Pranzo suna entervenvte personalità del mando politico è diplomatico della ca. 
ilale, AL Jevar delle mense *, il Presidente del Consiglio pronuncia il 


ale. discorgo 
qui sepomzo, {Da I Pubsfo siti, N, 266, 23 settembse 1934, XX 


"al 
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Questo trattato ln vna sua particolare importanza : esso sontomette 
qualsiasi controversi che possa sorgere bra i nostri paesi, scor nessun 
eccezione, ad una procedura di concitazione, Per la sua port * so È 
uni prova della ferma volontà mia e di tutto il ropolo mi Jan ore 
servare e Fortilicare gli immutabili rapporti di ateicizia che dui ai 
alla profonda e cordiule simpatia che il parala italiano nutre p 
cera, cui è e sì scnte unito anche di vincoli di sangue, felice nei 

Mi È prato in questa circostanza, che segna Un mer tappa fel fo 
rapporti italo-svizzeri, di formulare i migliori voti peri ces ente dela 
Confederazione svizzera, per il popolo svizzero © personali p 
Eccellenza. 


355 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa properta del capo del Governo, pribuo mibutra, segretario di Siuta, 
ii Coniglio del ministri ba approvern: i i desolate al 
Une srhema di provvedimento cou i quale vengono N sn Je 
sostosegretitio di Stato per ta Biaeiba eda Propaganda le un vista 
Spettantti ar misiiori dell'imerza e delle Corporazioni Vi de ion" 
Egllanza povermativa svile pellicole cinematografiche " i pre pnt 
favore della produzione cinematografica nazionale, Li provnedi cute 
vate connenie alla costituzione del Jottosegreturtata di Stato Per n, “i Ki 
eda Propaganda, allu eni competenza viene aaa Ce arabveneha 
perla, quante comerse la pai È fo stano della cine MILAN 
degno di legge relativa all'stita 
sula posi i bisogno di tutelure le bellezze naturali del partaggio 
le particolari formazioni geografiche castitaenzi HU PAITIMOREA ve 
parabile bellezza e di sfieciale interesse serentefita, sI panino dI DI ran 
parchi nazionali, DI questi in ftalia più ne cstrtona tre: gaento sin 
Potradizo, quello d'Abruzzo è queto del Cares per me pen castra 
saperficie di circa pra marinata ettari. con ! perio Ù Sen poi 
segna di legge, comcretato, su iniziativa del capo dell # n sini 
nistro dell'Agricoltana, Hiene predirparta la COIAZIONE, cretato 
Porco nazionale, che comprende i truppi della Stetvia, dui nl "i i e 
dare seno eianite arolte nrssifertazioni masionati mioritevali pi usi 
sbrprirazioane e di stadio. Sitgero nelle provincie di Bolzeno, Tren 


* Tenutasi il 24 settembre 1934 (ore 10-13 {Da N Papola dIealia, N 227, 
21 settembre 1934, MEI], 
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| Sondrio, al confni della Patria, comprende iu cieca altantagnaltronita 
. usi ollre sessattta verte superanti 7 Iremila meivi d'altezza, fre cni 
vs (3904), È pol HE gruppo mmponerite di BBiarelai Ir? pid vasti 
To questo compiere bellee matarali, atte 1 rendere questi 
loghi nno dei pol sicercati tentri di alfinismo è di Inggiorne estivo 
su agpiempe la ritrhezza del fenomeni naturali cho richiamano l'atten: 
zione degli senior: la grande varietà delle rocce, fa lora strati rafia, 
di Rraceosogia i perticolare. Mel campo dello Mars, si &anno sbatto ras 
risente ed anche iuteresicnie è la fauna. Nel perimetro del coninendo 
Pato Jona Statà compren dodirimila ettari di Lerreni appartenenti al. 
l'Azienda di Sito per le fureste demrsniali, fra cui Ja merssipliara fe- 
rerta gli Telka, osi pegelano D'abete rossa, N durice ed W civano che va 
facendosi Ienibre più raro nei stostri monti, Nell'articolo prima del prot» 
vedimento, sono Ibecificati pli scopi che s'intendone Persegnire e cioé; 
ale é miglioranienta della fora e della fauna, cossernazione delli spe. 
Vai gralnerehe è delle Lellerze matite, itilebpo del tue 
In Seguito, i Consiglio dei salviitrà, sw proposta del sapa del (o- 
verno, puunira delle Corporazioni, La spprovsio) n 
Usa Schema di disegno di legge che sanciice l'obbligo di indicare 
mete etichette 9 queli involuce: def filati offerti al pubblico nella vemdita 
ai unta, fa cente fu lunghezza e pesa della merce offerta, a fatela 
della dnona fede del pubblico contro le frodi in commercio. 
) L'uo schema all diregno concernente fe nuove di attuemione del testo 
aceto feppe 19 attabre IDII, samero IOSG, vipnardante l'indivivia se 
rica. Con tale provvedimento scapolo stabilite le norore di attuazione del 
regio decreto segge [3 ottobve 1913, numero 1056, inlla ditcibiiua dei 
commercia seno, fu particolare vengano regolzie la produzione e Pi 
coMmamertio del sere Bachi da seta, con dppotiane norme per l'allev 
mento di nuove ratze di Lachi iabitizzate, e brr ji frazionamento a sli 
stabilimenti di produzione del teme bachi, Sono arresi Frtate la modalità 
she per l'esercizio Si impianti di siufatura ed essiccazione di Pozzoli, sia 
per Istlalie o esettire gli stabilimenti di Mapionatita e allapgia delle 
TELE, e, drive, stente d'irciplimata l'asportazione delle sete. (+), 


VERSO LA FINE 


Lo sciopero dei tessili negli Stati Uniti va prendendo una piega non 
prevista dul Comitato arbitrale Eoosere]t, il quale, nel pensiero del Pro 
sidente, doveva servire da mediztore e da giudice tra gli opetai gli 
industriali. Si ha notizia, infatti, che il Presidente della Camera industelale 
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degli Stati meridionali ha telegratato a Rooscevell informandolo che lo 
sciopero è diretto più contro il Governo c la sui politica del lavoro, che 
contro gli industriali, H Comitato arbitrale diventa così, automatica» 
mente, un Comitato di resistenza governativa contro fo sciopero. 

L'aspetto notevole del quale non è nel numero degli scioperanti, ma 
nel proposito di ambo le parti, sia operai che industriali, di combuttere 
fino alla fine, nella speranza di uscite, in vo modo qualunque, ma una 
volta per tutte, dal compromesso dei rapporti Lta capitale e lavoro. GI 
operai domandano la settimana lavorativa di trentaquattro ore con paga 
di quaranta, 

Agli edfett «li una politica contro la disoccupazione, la pelma paste 
della richiesta non é esaperala. Creare del lavorò per dieci milioni e 
mezzo di disoccupati {quanti ne conta la Repubblica delle stelle} è 
una pietosa Iusione. Cra, scbbenc l'egoismo informi l'atmostera dei 
rapporti di lavoro in regime liberale, non è possibile che la massa degli 
operai in servizio non senta dietro di sé la tertibile cifra della disse 
cupazione c non si preoccupi almeno di allontimamne lo spettro dai for- 
tumati che lavorano. 

La tattica è naturalmente sbagliata, rea la causa è forte, Domandure 
una diminuzione di ore laverative è otile, dannose il chiedete uo aumenta 
di paga in uo periodo in cui il Giappone gioca la carta del mercato 
mondiale facendo leva sul salari opetii, che è come due il prezzo del 
prodotto. Ma su questo punto l'operaio americano non può indietreg- 
giare, allevato dal seno prosperoso del fordismo: il suo tenore di vità 
è tale che, discendere il gradine sociale che hi creduto di salire, signi. 
ficherebbe Ja tragedia, To stesso csercito dei discecupati vive sulla spe 
tinza di un ritorno a uelle paghe è a quei tempi. 

‘Nella congerie delle lotte che carattenzztno la crisi americana e il 
proposito povermativo di intervento, pur dopo gli ultimi avvenimenti, la 
realtà è sempre quella: ditci milioni e mezzo di disoccupati, sesistenza 
furibonda all'intervento governativo, discordie in seno al Comitito ese. 
cotivo per la rinascita nazionale, tervituli previsioni per l'inverno, ché 
vedrà una disoccupazione senza precedenti, aumento di cca mezzo mi- 
lione di disoccupati in due mesi, 

Non è lontano il giorno in cui l'esercito della fame proporci agli 
Stati Uniti la covisione della civiltà meccanica, 


Da N Popolo d'Irale, IN 229, 26 settembre 1934, NXI {w 11}. 
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AGII AUTOMOBILISTI MILANESI * 


[anali] pura per ricondare i dure puissato e per aflermure che 
dal lieta giornata è soltanto as'anticipazione per quelle che verranno: le 
ire gronate milemesi del &, del 5, del 6 ottobre, feAitiione, avbranti ma- 
nifestazioni di giubilo scroigona le sne parole). 


AL POPOLO DI MAGENTA ** 


n pace dice che è ponuio n Alagetta 184 fior l'innpgarazione all'on 
Pes 1360 Stabilimento, che dard lavora continuativo a millecimguecento 
dinielie, sa era i , î i forni 
glie, per atlestare da ta simpatia sl Fascio di Magenta, fra) 





i Alli Kocci delle Cattinate, Ja erattina del 30 sellermbre 1934, Mussolini 
ticeva Eli atiemebilisti miladesi Parteripami all'adunata promessa Dm) Grganiz- 
zaia ja Romagna dil RASCI, di Milano «Gli ospiti, «ui & stata consentito 
Canibitissimo Soure, sono iultavia alla base del Jacgo, sassoso viale in non lieve 
pendio, che iP Duse # più sulla soglia della porta d'accesso al severo Jortilizia 
Nononeante l'abito modesto, da semplice villecgianie (giarca scura, calzoni, star e 
e beretta di tela bianca), egli appire come yn deminatore pei il sug cla 
Inénto grovanife, per Jr sua maschia, statuaria finttà, per il suv «Dlto “bbron. 
zato. È una corta pes giangere fino a dui, che accoglie sorridendo i suci devoti 
che accetta Torizggio di aliune lasphette-rioedo, ché chiede cordialmente; " ci 
alele dattià ti ché ietti precede, piiclà celerissima, nei vastissini saloni nei usdi 
sona i doni offertigli, i ritoatti, [o siatue, i cimeli Diù tar e più cari s i; 
40 54, per le scaléit* ripide che conducendo allo torte e che egli sale con tini 
[npesszionanie, lasciano sbslurditi e ansimami i compuneoti la comilina. Al 
smarevale Lanfranconi tancia Lit frizzo asgulc; com totti converst affabileiente, 
creando un atmosfera quasi Familiare, che affascinà, Scattino gli obivitivi delle 
minhine formgrafiche, ed coli sr sottopone sl Finzo di fila. Poi, dopo un cenno 
di saluto al Suu Vittorie, che gii si lrovaa sulla cima della torre, di il "va" 
per la discesa. Il vicepndesti di Milano, avencato Fini, nom appena si è giunti 

vasto conile ove é Eonna Rachele, oceettà di deferente salto, si affianca al 
capo del Governo e 554 una domanda sommessa, Gli risponde va cenno d'itsenso 
In pochi passi it Duce è accanto all'iutomobile del PAXI:; prende t I 
volante è scende a Pecdippio per guide gli capiti a visttaca lu sua. vecchi 
cass. Le allte macchine jasegnono ber la china, Fgli & Appenu scesi di maschi ; 
che la Folla fa circonda, acclamanda. I Aagliacdetti, levati in ala, hanno E 
ondepgiamente. Mille soci lo invocano: * Ducet Ducet Duce! n Fgli Lortato 
più che seguito dai milanesi e Jai conterranei, sale alla soa casa n indi, dal 


pircalo balcone, pronuncia le perol qui ri i si 
; , nat 
italia, NI at Ronan lett vani iperate 1 riassunto. {Da ll Popolo 


#4 11 30 settembre 1934 vetay le 12, M ini 
_ j po veti a Mussolini aveva lasciato Pledappi 
in auto per ntornare alla Bocca delle Caminate, 1] A oochre, alle 9.15 atciva in 
ho a Milzano. Foro dope, al Parco, da un pedio a forma di vomicre, assizre 
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primi componenti furono degli aatentici lavoratori, {Quando i Dart 
ceste di parlare, fa folla esplode su nina muova, prandiuia maniferig 
zione di emusanao; pli applausi è gli coviva si ripetono senza Itegua]. 


AL SANATORIO DI VIALBA # 


Ohtengto i sifenzio, Manolizi rivolge ai ricoverati previ parole di 
saluta e di elogio per i nredici ed i dirigenti, 


AL POPOLO DI LEGNANO #4 


N Duce st dice lieto di aver constatata, nella vicita fatta agli Daft 
menti industriali di Legnano, come industriali e operai favorimo con feds 
e armania her Inperare ogni difficoltà. fLe parole del Dice swscitatto 
sur angrg andata di entriuomo, che si propaga dalla casta friazza per 
intte de via contipoe, anvb'esse preasite di folla acclanzante), 
alla sfilata dei purali della provincia. Dtalle 14 alle 14.13, visita [e cast popo: 
lari di Baggio; indi lo Siahilimento della flwiuca Buggoni di Sedriano. ALE 15, 
Bivage in auty 4 Magenta, deve visita l'Opiocio della Sasa Fiscose driaperto 
da due mesi depo una lunga chiisuca e nel quale Levorano millecinquecento 
operi) e la Cosa del fascio. Sicccessivamente, ino piazza Dlimbernto T gréona di 
popola, da von'alta tiibuna desppeogiata di velluto è, provuancia le parole qui 
Iiportate in classunto. (Da f' Fapole aTtala, In. 233, 236, 2,5 cltobre 1544, 
SCI), . 


* Lascia Magenta in arto dl | vttobre 1934, tra le 16 e Le 16.30 circa, 
hfuasnlici visita dl Simatttivà di Vialbs. Termicata la vizita, tel refettorio, da 
un apposito podio, il Presidente del Consiglio promuncia le parole qui ciportate 
in riassunto, (Da S' Popolo d'Iraiia, IN 255, 3 ottobre 1934, KH 


+ Lasciato il Samatorio di Yialba in auto, 1) 4 ottobre 163-i, alle 17, hfusso- 
loi giunge a Legnano, dove visita il Cotonifcio dei fratelli Dell'Acqua, il Co 
torilcio Cantori, lo Stabilimento metallergico Franco (osi, di Cotonificio Ber- 
nocchi. In quest'ultimo Stabolitento, « (E capo del Goverta si è trattenuto parti 
colarmente in un salone dov'erano esposti dei grafici e delle statistiche tifercotisi 
agli sviluppi ed alla produzione delle grande azienda fondata nel 1874», che 
« possicde altre sisbelimitati nella 2002, néi quale Javorano coniplessivamente sette 
roila operai. Mussolini ha valuto che afché i giornalisti ché crao al suò se«puiso 
osserrasseco Biteotamente [e cifre e li ha chiamati attorno a sé dicendo: " Lereste 
e prendete not4.,5, IL ginfico, breve e sintetico, che rivela con dur sole citre 
i] prodigioam impulso dell'induosteia Bertocchi, è Il seguente: Estratto dal Ibro 
cas: agoeto 174, paga petali lire 11,41 agcoaiò [934 para copetai, lire 
723.751,50. (+) Alle 16 precise, il Duce appare in piazza Umberto I dove è 
alimiassata tutta Ja popolazione di Legnano, composta in grande maggioranza 
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PER IL CINQUANTFSIMO ANNIVERSARIO 
DELLA «EDISON 4 # 


Ù li Duce ha iniziato dicendo che ia ita bresenza valeva sottelimezre 
di poportenza di quella celebrazione ed il riebilogo dei cinquantini di 
rita della «Edita faceva riandare col pensiero al prendioto cam 
miro percorso tn guesta epoca dalla mazione inta, che ba sinto nizza) 
grande serra vittoriosa ed una prande rivoluzione. Doba di arere elio» 
grato la vità del saitaneni, che souno sittire alia perielità la tenacia, con- 
chiude affermando che la nornza corpuratica è quella che meglio ritpande 
alle csipenze delli noura nazione e che vapi e gregari decono pa 
parte di nn inito artocnico, (Il discorso, inferrozta dperso da applanti, È 


Lita atcalta da usi na 7 i 
arca ea, Impanerte mantestazione di rowrenso e di 
Inagisfazione). #* 


AL POPOLO DI LODI *4* 


si Due, dopo aper rilevato la rustafifo disworo dalla CON, anantncia 
DU DU 7 i H H : N , 
Tra tunisia: aphiauti, che l'aspirazione di Lodi di tornare ad essere sede 





di operai dei numerosissimi stabiliienti della plaga. lo duogo della tribuna è 
pe parati Qui una gigantesca Ivchino di milleciagueccato cavalli, fabbricata 
neo i llotento Frotee Tosi è destinata alle boncefiche del Macawechia. Sull'elto 
dala gra acchina cotte un ballatoio, sul quale Mussolini sale solo, accolto 
da le scrosrianie, impeluniso, irtefcenabile delle moltitudine, La sanifesta- 
di Pa gia per alcuni minuti rnigliaia e inigfisia di voci scandiscono il grido 
arde: 1 cel», Indi il Prési sel; ‘i 
qui ripostale in riassunto, {Ha 7} Po PO e cailio Pivobre 1934 nn) 


‘ 

rar Di i atiobra 1954, alle 19,15, Mussolini lascia Legnano in avro è fa vi 

oi ir pato, Verso e 19.00, inzugura la nova taserma dei giovani fascisti 
irenze. e 19.10, nel palisso della Società : ila i 

n nd o, ne suo della Sacietà & Edison silo in 

Peaiinpannl présenzia la cerimonia per il cinquantennio di foadazione della 

1 stessa. Tn tale occnsione, preceduto da veri mrutoci, il Presidente del Con- 


sigli& pronuncia al discorso qui Hpertaro in ri L 
N° 236, 5 ottobre 1934, XXN, it ciasonto, {Da 1 Popolo dlialia, 


#4 Segue la prettiazione di quindici di j 
preti quindici dipendenti devorati della © Stella al 
merito del lavoro «+ i il Deco siesag che procede alla distribuzione depo averne 
rilevato il significato, {+} La distribuzione peocese ira grandi applavsi; Il Duce 
segnando il diploma, si compiace con mitti + conversa affubilmente cor al. 
cuti u, {Da fi Potolo delta, N 136, 4 ottobre 1544, XXI}. 


*#4 A Milsao, la sera del 4 ottolize [034, Ifussolini aveva 


i . reso Cnzaggio al 
caduti della guerra © della rivali Maggio Al 


sione ed effettuati uma Breve visita alla roma 
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di Tribunale sarà reddisfatta e tettina con vibranti parole di fede e di 
reriepta pell'avcenire, (IL dircarso, frequentemente interrotta da acclu- 
mazioni, Swichta da uliimo una nasa manifestazione, che si protrae ja- 
sittente ed induce il capo del Gorerno sd abparite sul falro cingue rolla). 


_ 
del Verzione e a phoda Vittoria, IL 3 otlobes, tra le Bc de 8-10, visita lo $tabir 
Lirneoto Bizachi. Teominata lu visità, «esce nuovamente sulla strada, dove viene 
circondato dalla folli seclamante. Ed alla folla, costituima da opera) e di impiegati, 
che lo hanno steso con il cuore esultante, il Thsse parla da una Liibuna improve 
ariità com um (autocarro tutta lasciato di ticolare, astuato sull crocicchia di via 
Plinio con via Bronzino o. Alle 3, gionpe in auto a Biclegnano, due visita lo 
Siabilimento a Industria Chimica dottor Saronio o e, in piazza [V Novembre, 
prende parte al Juvoro dei rurali tesbbiando ul viso. Avanti le 10, & a baxIwecchio, 
e Qui il Duce scende al Salumificio Achille Grossi per una sapuda visita fra Ten: 
tviiastno degli persi; poi prosegue per la Core Grande, una tenuti agricola 
dell'Ospetale craggiore di Ledi, condotta dal fitta«ola cavalier Campagiode IL 
vasta cascinale è tutto in festa; bandiere, fiori ed addobbi dovunque. Hussolini 
vuci vedere tutta e con la puida del cavaliere Campagnoli, nl quale si ainrino 
fon. Dutini, pressdeote della Federazione agricolturi, el il professut Soresi, 
direttore della Caltedra ambelante di agricoltura, visita le stalle, i magazzini 
delle scarre, il caseificio ed catra anche nelle abitazioni dei contadini In una 
gianizi c'é un bambino malato nella colla ed il Ihwe ha una parela di conterio 
per da piuvane mamma, Eno un'altra trova un btacciante immebilizzito per vo 
inforionio sul lavora, EI brav'uomo è avvilità per non putecsi ulzite ed onarate 
come vorcebbe il capo e piange. © Bisogna ese freni, guarirete!", gli dice 
il Duse; al uscendo lascia sul tavolo una siscunà di danaro. Questi episoli del 
cuote del Trac suna infiniti e tetti toscano ugualmenie nel profondo l'anitia 
popolare, Sull'aia si sta trebbiando il riso, ché è uno dei maggiori prodotti 
della Corte Grande, {uve ne sono coltivate dueccato pertiche della qualità Pizzei, 
Queste spiegazioni vengono fornite al Duce mente Osserva il fun monamenta 
ella macchia. Egli eschuna: " Ascora dicci minuti di lavera!", E ripetendo 
il gesto di poco pritna sulla piazza di Melegnano, sale Ja scala della trebbuntricé 
affondando puesanente le mani nei Fasci delle spighe, La gioiosa sorpresa del 
contadini Li fa prorompere io cwwiva emigiastici. Poi tutti si affiancano al Duce 
nell'opera alarte tra it vorlicare veloce delle pulegge. Una ragazza posge 8 Afus- 
solivi i suvi gechiali perché lo proteggano dalle scorie della paglia e del polva 
scolu; Mussolini Li Inforca e eosuinua giocondamente il lavoro, ]I suo Si fit 
pie rapidamente ed il fitavolo [o fa mettere da parte, perché conserverà gelo 
samente il riso tiebbiato dal Duce. Alle 10.20, il capo del Gorerno lasci al 
cascinale e disci minuti più facdi la colonna automobilistica giunge a Lodi &, 
dove, dapo aver compiulo varie visite, in piazza Maggiere, da un & al podia 
a fopgia di prota eretto accanto agli archi del Brolettt #, Mussolini promenciz 
le parole qui riportare in ciassonio. {Da fl Popolo dItala, Ino 233, 237, & 
ottobre 1534, XXI 


si. - AVI. ! 
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AL POPOLO DI SESTO SAN GIOVANNI * 


di Duce pronsettci en breve discorso, che 1uselia uns calurasittima 
dimostrazione. Il Duce si dice Jieto di INangarale ana #85 impastente 
di daecentocinenante pagliardeti del Dopalsenra, e, dopo aver ricordato 
ehe H' primo previdente dell'Opera tuzionale Dopolavoro È statu if glo. 
siosa comaudane della Terta Armata, conferma ehe anche gwesta li 
fuarone aliesta (ome Li rivelazione delle camicie nere va elia da elevazione 
materiale è morale dil popolo italicue, f Quando il Ice fitrlice di par. 
lare, l'entrata della folla diviene incontenibile). 


Al CIECHI DI MIRABELLO ** 


SO Dare, a pisifa COM Dirt trvolge ale farole di saluto ai ciechi 
di pierre e Civili, Pers quali i (Gomma fereirta recentemente ha delli 
berata del frovvedimenti di favore, (1 ciechi sccolgoma il breve, affet 
tuoso discorso del capo del (everse cos fersidi è cammassi applemii). 





* Lasciata Lodi in auto, il 4 ottobre 1934, alle 12.13, Mussolini rientea 
+ bfilano. Alle 12.30, inaugura Tistututo Alenergra Marrediai per cli èperai 
edili della provincia di Milano, casi di Luta costruita dalla Cassa edile per le 
assicurazioni socittà indi il nuovo Istituto lrmico Cinle Carsaera, Posa pruma 
delle 13, givoge in auto a Sesto San Giteanni, deve visita lo Stabilimento delle 
accaienie Folco Dinanzi ad va fono # an epesse n doro nudo. Egli, Jopo 
aver salutalo Samaminente, s'accostà all'agromobile + pope al Etero una tenaglia 
Tusa perot taglio della vercella. E Duce gradisce moltissime il dono e ringrazia 
l'sperrio e lo prega di ringraziare i comerati che con lui hanno fuso Ja tenaglia n. 
For inat:gura il nyc settopussagrio ferroviacio sul viale che da 3cH4éo poeta 
‘a Afonza sd il nuevo Policlinico, Visitato lo Stabilimento della Società Magneti 
Marelli, ragaienge il campo sportiva antisante, del Dopelavore della Sociati 
stessa, sale « cepidio » sy «una gramliota trrbuna in tubi d'acciaio n, £ promancia 


Il discorso qui siportato in Fiassutiià, {Da hl Popolo aero, N 257, 6 otinbre 
1934, EXIT} 


** Inoogurato it Sacrario dei cadi in Guerra, il 5 ottobre 1934, verso le 17, 
Mussolini lascia Sesto Son Giovagni in auto € si pecta alla Bicucca per visilare 
Gli Stabilimenti della Società Pirelli. Indi visita fa Casa dei ciechi di Airabello, 


dove pronuncia le parole qui Fiportate in risssunto. {Da 1 Popolo d'Italia, 14. 
237, € ottobre 1934, XKI). 
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A 2126 UFFICIALI DELLA MVan. 
RIUNITI A RAPPORTO * 


VEFIEPIA r ; 
SI Duce, dopo aver ricordata che fa Milizia È entrato tra ie altre Fa se 
Jd i . 
Armate del regime con spirito ai perfetto coimeralirmo cos ttt ta ene 
ciato quali siano i doveri degli ufficiali che Gauna scelto il compita 
licato e supremo di prifare altri ponuni. 


AL POPOLO DI MONZA ** 


1} Duce ha rivolto al papolr di Monza gn brere saluta esié cm 
fiarialo per do polluppo avuto dalla cità in guasti due sitrri cuni fon 
acelamazioni che saltifamo queste parole tichiamano pià d'and vesta di 
ringhiera ii Due), 


DISCORSO AGLI OPERA DI MILANO #46 


I it 
Camicie nere di Muano! Camerati operato Lu 
Con questa formidabile adunata di popolo si chiude il ciclo delle 


mic tre giornate milanesi. Hanno cominciato i rurali. I loro ingenti don 


* Lasciò IWiirabello in puo, il 3 ottobre 1934, verso le 18 Sole 
visita il nuovo (pedale Maggiore in costruzione a Migia: a ci Tola 
della ditta Carlo Erba di Dergano, Alle 18.30 circa, a lllano, RE li ali. 
caserma della legione della MEVISIN Carrera, one a RARPETO telteri 
ciali dipendenti dal primo raggruppamento camicie nere. In tale pa De i) 
Presidente del Consiglio promineia le parole qui ciportate in Dassunto. 

Popolo d'Isclia, IN 247, 6 ottobre 1954, KXI. 


ff IMilano, il 5 ptiabre 1944, verso le LA, Mussolini aveva viziato La Mo 
sura dell'Aeronautica. La mallina del G otthbre, compie altre vinite. pinto porta 
j bielzo, da dove sl reca successivamente a Vimercate. 
Di auto tiara Umberto I, da 4 una tribuna situata dinanzi al palazzo del co- 
une {+}, rivolge brevi parole al populo n, Pochi minvti dnpé le 12, giunge 
1 Monza che visita. Poi, nel cortile della Casa del balilla, da un apposito peso 
promuncia le parole qui riportate in rinssvato, {Da IL Popolo d'Italia, NN. a 
239, 6, T ottobre 1934, XXI) | | 
44€ ]I 6 citobie 1934, versi le 12.30, Mussolini lascia ionza in neto € si 
rega a visitare il canale principale della bomfica dell'Alto Lambro Alle L +30 1 
torna a Milano. Ixel pomeriggio, in piazza del Dioorno, davanti a cioe Seo 
persone, promoncia dall'armgo il discorso qui riportato. {Da D' Popela i 
N, 233, 7 ottobre 1954, KXN. 
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serviranno ad alleviare i disagi di molte famiglie in ogni paste d'Italia, 
Addito alla nazione Questi stupenda prova di civiamo e di solidarietà 
nazionale offerta dui rurali vtella provincia di Milano, (Afpicusi). 

Oegi il cuore di questa stipre piovane e gagliardissima Milano 
(eppiansi vlefiziaii, la quale è avvinta indissoTrbilmente alla mia vita 
(altisime accletttzic#i) rallenta un poco il suo forte pulsare, 

VOI siete qui in questo momento, protagomisti di un evento che la 
storia politica di domani chiametà il « discorso agli operai di Milano », 
(Appiassi protezignii). Attorno a voi sono în Questo momento milioni 


e mulioni di italiani, Ed anche altre i nuci e oltre i inonti altra gente 
sta in ascolto. 


Vi chiedo alcuni miguti della 
Hrsisza), Pochi minuti, 
meditazioni, 

L'accoglienza di Milano non ini 
stupitevi di questa affermazione Il 
capace di vibrare, quel 
uratioai) 


vostri attenzione, {Le folla si fa atten 
tna che forse daranno smuotivo a più lunghe. 


ha sorpreso: mi ha commosso, Non 
Biurno in cui il more non fosse più 
giorno significherebbe la fine. (Fereicianti acels. 


Cinque anni fa, in questi stessi giorni, 
pareva sfidare i secoli, 
tune si annienlavano, 


le colonne di un tempio che 
crallivano con iminenso fragore, Incometi for. 
molti non seppero sopravvivere al disastro. 
Che così c'era sotto a queste macerie? Aon solo la rovina di pochi 
o molli individui, ma Ja fine di un periodo delli storia contemporanea, 
la fine di quel periodo che si può chiamare dell'economia liberale-capi- 
talistica, (Appl ersiatat). 

Coloro che guardano sempre più volentieri al passato, lunno parlato 
di crisi, Non si tratti di uni crisi nel senso tradizionale, storico della 
parola, si tratta del trapasso da una fase di civiltà ad un'altra fase. Non 
più Feconomia che mette liccento sul profitto individuale, ma l'eco. 
nomia che sì preoccupa dell'interesse collettiva, (Acclamaziona, 

Davanti a questa declino constatato è irrevocabile vi sono due solu» 
zioni per dare la necessaria disriplina al fenomeno produttiva. 

La prima consisterebbe nello statizzare tutta l'economia della nazione. * 
E una soluzione che noi respingiamo, petché fra l'altro non intendiamo 
moltiplicare pee dicci il numero già tinponente degli impiegati dello 
Stato, 

L'altra soluzione è Ja soluri 


one che è imposta dalla logica e dallo 
sviluppo delle cose; è la soluz 


jone corporativa; è questa la soluzione del- 
l'autodisciplina della produzione affidata ai produttori. (Appiani cala- 


tosfritità, Quando dico produttori non intenda soltanto gl industriali 
o datori di Javoro: intendo anche gli operai, (Afpravezioni, I fa- 
scismo stabilisce l'uguaglianza vernce e profonda di tutti gli individui di 
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i terenza È 
fronte al lavoro © di fronte alla nazione, (Appranià, La OE, cap. 
soltanto nella scala e pell'umpiezza delle singole tesponsabilità. 

di - - 
PSE ndo alle folle della popolosa ed ardimentosa Bari ba deo che 
l'obiettivo del regime nel campo economico è li Crane di na 
. 1; : | 
i iustizia #0C1 tto il popolo italiano, Tale dit 
iu alta giustizia sociale per in 3 italis : antono 
pate Impegno solenne it riconferma dinanzi a voi e questo Impegn 
integralmente mantenuto, (Aeclansazioni santucsianiicie), conica il voro 
Che cosi significa questa più alta giustizia sociale? Sigmbca Mi "O 
gacantito, il salario equo, la casi «ecorosa, significa la possibilità di 
i e di migli inces te, 
‘alversi € di migliorare incessantemen 
© Non basta: Sanific che gli operai, i livoratori, devono coleate sen 
© Bali 
pre più intimamente 4 conoscere il processo produttivo e a partecipa 
alla sua necessaria disciplina, — c la 
Le masse degli operai italiani dal 1424 ad oggi si sono avvicinate ala 
rivoluzione fascista, Che atteggiamento potevano SEnTIEE gni pina 
liti iserva? Ha cons si può essere Gstili 
della ostilità o della riserva nese lune 
mento che raccoglie la nuglior parte del popolo italiano ci esalta la la 
i i 2 0} forse cra l'atteggiamento - 
nesausta passione di srinderza: nen 
ferenza? Ma clì indifferenti non hiono mai fatto, né mai faranno la 
ia. ( orti; "Duce! pi, 
storia, {Acclansazioni: « Duce! | N 
Nor restava che il terzo atteggiamento: quello che le masse iI 
hanno più accolto, icalizzato; quello dell'adesione csplicla, cato a 
k " ' " " Fi Lr 
j5gl ici i istituti della rivoluzione lascista. 
tisstma allo spirito ed agli is 
« Piea # Pace! #). Se il secolo scorso fu il secolo della potenza del cu 
pitale, «questo ventesimo è il «crolo della potenza e della gloria de 
lavora, (Dsuzriont]). o ° ll 
o s dico che la scienza moderni è civscità a moltiplicare le Fossi 
bibità della ricchezza: la scionza, controllata ù puugolata Galla Golenti 
dello Stato, deve risolvere l'altro problema: il problema lella î w 
zione della mcchezza (appia in mode che qon si veriichi più l'even 
illogico, paradossale ed al tempo stesso crudele, della miseria in mezzo 
IW'asbbondanza, n 
i Per questa grande creazione sony necessarie tutte le energie © det 
le valonti. Per questi creazione, che la portato l'Italia all sranguart 
di tti i paesi del mondo è anche necessario che dal puato di vista 
internazionale l'Italia sia lasciata tranquilla, (Applausi), da 
Le due cose si tengono, Eccq perché 10 fard innanzi a voi un rapi n 
giro d'otizzonte, limitandolo ai pnesi che confinano con noi e co] qu t 
biscgna avere un atteggiamento che non può essere quello dell'indifte- 
renza: è è quello dell'ostilità & è quello dell'amerzia. (Applausi, 
Comincizmo dall'Oriente, E evidente che non vi sono prondi possi: 
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bilità de tinigliorare i tostri sapporti con da vicina di oltre Nevoso e di 
oltre Adriatico, finché continueranno ad imperversare sui giornali pole 
miche che ci feriscono nel più profondo della nostra carne. CAPPianii) 

Frima condizione di una polttica di amizizia che nom sesli Îrigori» 
ferata ngi protocolli diplomatici, tia scenda tn poco verso il cuore delle 
moltitudini, prima condizione è che non si metta menomamente in dub 
Lio il valore di quell'Esercito italiano (opfiaszi) che ha lottato per tutti; 
che ha dasciato brandelli di came fappizss) nelle trincee del Carso, in 
quelle della Macedonia e in quelle di Bligoy; che ha dato oltre seicento 
mila morti alla viltoria comune; vittoria che cominciò ad essere «co 
Mune + stltanto nel giugno e sulle rive del Piuve, {Acclunzazioni). 

Tuttavia noi, che ci seotiatio e siamo forti, possiume pfirire ancora 
una volta Ja possibiltà di una jotesa per la quale esistono condizioni 
precise di fatto, Noi abbiamo difeso e difenderemo l'indipendenza della 
Repubblica Austiuaca {4 Bene! n} todrpendenza che é stata consacrata 
dal sangue di un cancelliere che era piccolo di statura, ma grande «di 
atimoa e di cunre, (Appio, 

Questo mi dà l'opportunili di affermare che non è concepibile lo 
sviluppo della storia curopea senza lu Germania, ma che è necessario 
che talune correnti € taluni circoli tedeschi non diano l'impressione che 
è la (Germania che vuole estraniarsi dal corso della staria curopea. 

I nostri rapporti con la Svizzera sono otti, è tali rimarianno non 
sola nci prossimi dieci unni, ma per un periodo che si può prevedere 
d gran lunga maggiore, 

Noi desideriamo soltanto che sia conservata è potenziata l'italianità 
del Canton Ticino fe Sere/#) è ciò non soltanto nell'interesse nostro, 
ma soptattutto nell'interesse è per l'avvenire della Repubblica Svizzera, 

Mon vi è dubhie che da almeno un anno a questa parle i nostii cop- 
porti con la Francia some notevolinente miglivcati, {6 Bene! n, applausi), 

Lasciatemi aprire una piccola parentesi: jl vostro contegno davanti 
a questa csposizione è così finemente intelligente (apparse, che mi di- 
Itistra, e mi sipuova, che mentre i metoili di lavoro della diplomazia 
devono essere riservati, si può hencssimo parlare direttamente al popolo, 
quando si vogliano segnare le direttive della politica estera di un grande 
paese come l'Italia. (Appia serarelantà, 

L'itmosfera è migliotata c se taggiungeremo degli accordî, il che 
Ii vivamente desideriamo, questo sarà molto utile e molto faconde pes 
i due paesi e nell'interesse generale dell'Europa, 

Tutto ciò si vedrà tra la fine di ottobre ed i primi di novembre, 
(Cosmuretti, 1 maglioramento dei rapporti fra i popoli d'Europa è tanto 
più utile in quanto che la conferenza del disarmo è fallita, (Ria, ted 
Arcs inten), 
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Nessun dubbio che il cittadino Henderson, come ogni inglese che si 
rispetti, é tenace, ma mon riustirà in nessun mado a far resuscitare il 
Lazzaro disarmista, che è profendimente schiacciato © sepolto sotto la 
mole delle corazzate e dei cannoni, (Appiani. 

Così stando le cose voi non vi sotprenderete che noi oggi puntramo 
decisamente sulla preparazione integrale e militare del popalo Uliano 

Questo è l'altro aspetto del sistema corporativo. Perché il motale 
delle troppe del lavoro sia alta come À hccessario, nOi abbiamo proclamato 
il postulato della più alta giustizia sociale per il popolo alano, Pole È 
un popolo che non trovi nell'interno della azione condizioni n va 
degne di questo tempo curapeo, ilaliano € fascista, é un popolo che 
nell'ora del bisogno può non dare tutto il rendimento MECESsAtio, 

L'avveniro non può essere fisiato come un ilineianio o ua orario 
Mon bisogna fare delle ipoteche a troppo lunga scaderiza (risa), nai Ie 
abbiamo detto, riafferinato, perché noi siamo convinti che il fascismo 
sarà il tipo della civiltà europea ed italiana di questo secolo, (Acclame 
ZIONI), 

E per quanto riguarda l'avvenire cerlo od incerto, una cosà sua come 
bist di pranito che non si può né scalfire, né demolire : questa base È 

[a nostra passione, la nostra fede e la nostta volontà, (Appransi, A razioni). 

Sc sarà la pace vera, la pace feconda, che non può non estere accom 
paznata dalla giustizia, noi potremo adornare le canne del nostri fucili 
col samoicello d'ulivo, Ma se questo nom avvenisse, tenetevi per certi 
che noî, noi vornini temprati nel clima del Littorio, orncseme la punta 
delle nostre baionette col lauro e la quercia della vittoria. (£+mazioni 


impanentisimari. 


AL SEGRETARIO FEDERALE DI MILANO * 


SE di capo del Governo si È compiacivia di espiare 4 Rina Pa- 
remi il sun più siva elagio per l'indimenticabite Ibettarora di forza è 
di fede fascitta offentogli iv questi piorni a Miano, Il Dure dra pini 
anche parole di compiacimento per i colluboratori del segretario federale 
e di grande vimpatia per il populo milanese. 


€ A Milaca, il é ottobre 1954, dalle 168 in pon, Mussolini visa la sede 
del Popolo a'itzlia, quella degli arditi di guerra, ed inaugura la sottustazione 
elctorica sud ricevitrice di via Pizzotti. Alle 21.50, & nella stazione centtale, der 
prima di partire, rivolge a Kino Parenti, segretario federale delli città, le Db 
qui riportate in ciassuntu. (Da D' Popolo #*Ifela, N 248,7 ddlobre 1944, ‘ 
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AL POPOLO DI CREMONA * 


1 Duce ba nuziato sno discorso diecudo che Ja visita odierna co. 
sHituiva i mantenimento della promessa fatta a Roma di inavpeiare il 
Sacrario dei cadeti cremonesi per fa cansa fascista e che nen senta pra- 
fenda eviozione egli ha varcato la soglia di quel Sacrario che arplterà 
+ glorioni pagliardetti delle squadre d'azione rappressitami 1 fiore della 
patiione farcieta. Ricordate che d Ja quinta volta che apli paria da quella 
Prezza dl popolo creseneie e rievocati shuetizanrente Ri avvenimenti 
politici che ravatterizzarone fe sue vitke precedenti, il Duce rievoca le 
ore della sipilia del fascioma cremonese, Eaidato da an somo a lai vicina 
da venti anni. Si dire Neto di aver trovato Cromana abbellita di edifici 
v di opere pubbliche è di aver visto silare magnificamente gui sautadristi, 
le formazioni giovanili, gli ufficiali del nostro ploriore Esercito, i com- 
Batten e le iinponentirime masse di lavoratori. 

Ricelto quindi ut particolare dlogio ai surfer, coraggiosaticite se 
maci, afferma che qualche chiarore giù si intravede all'orinzonte. Intanto 


= 


sernuno Igilecitamente risolti im sede corporativa i due pravi proble dei 
Boszoli è del latte. 


Infite, tra imponentirtime gcrlamazioni, dl Dace anticara che non 


[I 


#11 6 cttabre 1934, alle 21,47, Mussoliti aveva lasciato Milano in Itego 
dirello a Cremona. IL 7 ottobre, verso Je 9, scende alla stazione di Cavatigorzi, 
du dove si perta in sputo al nurvo Ospedale sanatoriale dell'Istituto fascista di 
previdettza sociale, che sorge a due chilometri circo da Cremona. Inauputato 
l'Ospedale, siegumze ia auto la crtrà, ove visita Ja nuovi e Gialletia 23 marzo &. 
Indi ttaugera Il Gruppo rionale Fascista Sigifredo Prini cd il Sacrario dei caduti 
Fascisti e assente alla shlsta della ctgamiszazioni fusriste, sindacali, combattenti 
abiche, « Teeminaa la sfilata, mentre Je organizzazioni si ammassanto nella piauza 
del comene. il capo del Governo scende nella sede dell'Accademia d'acani, sita 
pur essa nel palasro delli tivoluzione. Passando sollo Narco di sciahole formate da- 
gli schermidori, sura nella sala magaifcanitite addobbata, wwe lo accolgono col sa. 
luto alla voce, issrutt&ci e allievi. Il meestto commendatore Sanipoli presenta al 
capo del Governo, che è presidente onomrio dell'Accademia d'armi {una delle 
più stirrane e finomate d'italia) fin dal 1022, anno ih cui sy costitui in Cremona 
l'Associazione nazionale schermiuori Fascisti, una sciabola con da coardia d'ora 
Duassiorio, omaggio degli schermidosi cremonesi. " Gradino Pomteegia — dive 
it Duce — e da prozo sndise!". F. messa la maschera, ha incrociato il ferro 
col maesiro Ssnipoli per alcuni assalti, Quando il Diace salula con l'arma pd ns 
salto ultimato, un applauso cocutiastico scoppia nella sala n. Subito dopo, Mu 
solini si porta a piedi in piazza del romene, sulé sull'arcago + promuncia il di 


SCOSO qui ciporlatà in riassonto. {Da 1 Fopalo ditelta, Io. 219, 239,7, 8 
oilobre [934, NXT 
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passeranno dieci areni prima «he egli dora a (iretzona ed afferenza “i 
i fascia, alla cui apsn guardi Mrareiano 1 gloriosi vadteti, roggvageri 
tutte le mubte, (II dircanso, che la folla inrerrowipe di roatinaa, con ae 
clamazioni ed applausi di consenio, È salutato der nltraro cas dai î 
(trazione indescrivibile. Le miglia è mindiata di pertone gri sO sd 
plasdawo, invocano dI Duce, Musatti guarda fa avoliftadine, che agis 
auzofetti, berretti, bundicre e paglianaetti, ea è costretto, fer appa are 
quelle sfogo appassionata di colora che Llano aftesa M perito 
caore fer dani anni, ad aflacciarii fiet bere Ire volte. Indi scende per ali Ù 
somarsio ma come la manifestazione di popoio no4 ascentta ) cene \ 
così egli risale soll'anengo e saluta ancora nnt salta si popolo prandette), 


AL POPOLO DI NOVARA * 


- - - ' l " ' È i 
pof uo Ni ef F die (a i! n “a CASSA II 


conte uu meritale pressa. 





è Vixitata la sede del Regime Farciuta, il 7 ottibte 1934, 20le li 10, Ma 
. i j “ uz " 
solini aveva lusrialo Cremona in ireto dicetto a Desenzano, ave er dip 
Me 14,30, Da Desenzano, si era postato in auto al Vittoriale per inconti 
Ò ' " . . 
con Gabriele d'Aanuazio. « L'incontro fra il Poeta # il capo del popolo ita jane 
nella piozreila dalmata ai piedi del pilo è queto mai gaia vata 
j L i ; indi con grande alli 
i abbracciano. Gabriele d'Annunzio saluta quindi << 1 
dii seguito Il Comandante, che ha all'occhiello il massima sepno del valore 
ili ! ta dall'aquila, accompagna subito, U 
militare, la medogha «d'oro surrideit I i CE nibito, unita 
Lj'acchi j i ci capiti a visilare Ja sui t 
mente all'architvito Giancarlo Maroni, i su pura Tot 
" ia Gn cicalare e marg ande solo dl 
"Lo schifamondo "), giù finita in ogni suo pa sere 
Ct sccondo l'ineguaglubile guaro del Poeta, letali circa, Le quae 
Ì 1sL del Comandante si svolgeva vna ma, 
ziota visita aveva fine Nella casa Misia 
! Itee al Duce, je LL. EE. Starace, . 
alla quale prendevano parte, i peroni e Cano 
] ì a si ; lunso e affeltuosissimo colloqui. 
Fra il Duce e il Foeta si svolgeva uD l 
precise, la porta della " Prioria" si aperse, per lasciar passare il Luce i i Posta. 
Le pochissime persone presenti assittolO senza turbare nl commiato dei i 
i i bi sorridenti e heti per le ore trascorse assione. Il Foct 
ca o, i T i Isee afettugsunente. L'ora 
acciao iL Dhave, col quale coedimua a par Len 
paerin dopà un lungo abbraccio, Annunzio lascia Mussolini e saluta 
vutti gli altri i[lustri ospiti», La mattina dell'E pttobre, Mussolini guase Lo 
rent a Novara dove, nel recinto del Sacrario dei cadoti fascisti, di piedi i 
! - = - ur . . né pi 
ittori: Une «di tredici enactiri fascisti che sian 
colte della vittoria, saluta le sa i È 
essere vumualnie nel tempio ed ascolta vana messa Famebré muli pene 
j i izzi i loculi, Terminato il cilù, i 
Sacrario, assiste alla deposizione delle bare ne. t 
in anto do piazza Vittorio Emanvele INI, dove, da un apposito pudia, proneneià 
il discorso qui riportato in riassunto. (Da Popolo d'italia, DN 230,3 
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Ricorda, quindi, che, se songo ed importante è ialo H cammino per- 
catia in gmesti dodici anni di regime, dicori molto d quello dinanzi 
d Mar. 

La rivoluzione delle camicie nese ha realizzato il sogno dei grandi 
statisti e dei grandi combattenti pitimontesi; l'incrollable uniti morale 
di tutto Ji popolo italiano, Essa sarà difesa ad ogni costa è incolti plicata 
il questo tormentato ed jnverto pericolo della storia Europea. 

I due trinomi, fiautorità, ordine, giustizia », è ti credere, vbhedire, 
combattere », costituiscono il vangelo delle generazioni fasciste, che 
debbano essere inffessibilmente tenaci. 

H Duce prosegue affermando che i caduti Fascisti, ricordaii stamane 
con rita andiero e solenne, fono seri der gua fede alla quale bisogna 
siteltissimanmente nfbedire, 

Fl Duce ba, quindi, termunaso, Tra altissime acclamazioni di devota 
ed affettuoso entrano, Promelterda alle comici mare ed al papale 
di Novara che epli sarebbe Presto tornato fra di lare, 


AGLI INDUSTRIALI # 


Camerati industriali! 

Voi aveto destè, in questa veramente imponente adunuta, ascoltato 
con grande altenzione, come la Meritava, un discorso ampio ed essu- 
rente, col quale il camertta Pirelli, avendo terminato la sua Bestione 


commissariale, vi lia tracciato il panocama della situszione industriale 
staliana nel momento attuale 


=—_—_—_—__ 


* Lasciiti Novaca in treno, l'& olobre 1634, alle ZLI0, Mussolini era 
arelrato a Forlì, da dort si erd purtale in auia alla Rocca delle Caninate 1 O ad 
tobee, alle 11, eca giunto in auto im località La Marina, nei Biessi di Pancaldoli 
(Firenevh, per inaugurare i] monumento in memoria del capitano aviatore Mi. 
cola IAmico, eteito sul luego eve l'ufficiale era caduto il 24 BRoslo 1834 (307). 
Terminata la cerimifinis, aveva [asciato La località in auto, diretto a Firenze, dare 
Cra altivard alle 12.30, Ragsiunto l'aeroporto di Peretola, Alle 13,30 era patio 
in volo all: volta eli Uoma, « pilorundo Personalmente Li apparecchio icimo 
torte $.72. Erano 4 bordo, oltre all'aiutante di volo, inaggiore Bisco, le LL. EE 
Starace, Valle, Galcarzo Ciano, Teruzzi, € il segretario particolare, dottor Seba. 
stani. II Duce hu atrerrato al campo di Centerrlle alle 14.50 6. All'Augusteo, li 
mattino del 15 ollubre, presenria l'assemblea dei dirigenti Ja Confederazione fa- 
sdsta degli industriali, indetta a conclesione del Javoro compio per l'attua- 
Zidne del nuova ordinamento sindacale In tale occasione, dopo: la relarione del 
door Alberto Pirelli, commissario della Confederazione dell'industria, il Presi- 
dente del Consiglio pronuozia ÎB discorso qui riportate. {Da fl Fopofo Ina, 
Ma, 239, 210, 245,9, 10, IG ottobre 1534, XXIL 
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ità se i i D discorso. 
Sarebbe una vera superiluità se io aggiungessi, pra, url sur discone. 
i limiterà invece ad una sintetica, ma per ciò non meno esp di 
Hi limitero mvece Pe or 103 tuti gli 
hiacazione. Intendo dare atto 31 camerata Pirelli 
c . 
industetali italtani: o dI Rrosro 
1, Che gli industriali iraliani, per quanto ciguarde | I progresto 
tecnico la ricerca scientifica, la modernità degli impianti, no 
! . . 
Idi wIolli. 
da mvidiare alle altio na a comanda 
2. Che gli industriali italiani sono indubbiamente al! avan varda 
manto riguarda fa assistenza sociale ai [oro collaboratori, pr a 
ia js I ibive è 
Liepati e Operai, assistenza che si svolge iu molte pos iv 
forme, che meriterebbero adeguata illustrazione è common d. di portare 
ij tali itallami, È i ci pirivilemo di 
li italiani, i quali hanno ta 
3. Che gli industria i Man 
i o delle alte resp 
ici © perfettamente conl alpi 
la camicia mera, si rendon Î Ml BORBionTO 
che essi banno verso gli operai, verso la nazione, verso sc ma N 
” bi o G n 
quanto industriali e in quanto fascisti nen possono DOM PsSscre 
del discorso del 14 novembre e su quella «li Mi ana, ci avale è JI loro 
I fascisti iodustriali hanno compreso è comprendone qua apra 
posto, la loro funzione nell'ordinamento corporativo in ni 
'epl Aiato, ad instiurite UNA 
i cpida dello , i 
zazione, destinato, solto 1 i i rstp 
migliore fase di sviluppo e di potenza nell'economia £ nella vi di 
porolo italiano, (Le ditBiarazioni del capo del Grunersio prora: Hai 
, ' les scandire, com r. 
a se manifestazione, L'anesmb , SI 
tra, fub amponente mi ; teen co mo 
) dle co ptille braccia 
Hi & Duece! Ducato pom : 
mmarpellannte, Il prida i te e nie si ceva 
al salato rosgno, centrtala di gagiiardetii sé inchimano : Nei gain 
in segno di omaggio, mentre la musica dei piovotti fascisti g 
fe nate di a Giostuezza 6). 


356 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su proposta del capo del Goveruo, prima ministro, segretano di batt, 
FA 
1 1 malmirtri vosatà + - 

i Conviglio dei maimistri ba pp i . ‘articola 7 
Ù Une 1nbema di provvedisenta con # quale, mindifi cardo di digita 
a Ia i gr id grugno IN2H, FI, STMTRLE TO 1310, 13 MICOINATE r atei 

È F di Lori ' » Ji î 1) « 7 
A iutte È Federazioni prosinciati det Fasci di Combalimen È MOI 
i rispettivi Fasci dipendenti, la caparità di acquitari, alienare, P 


ra, da, 209, 
+ Teputasi i 19 cttehce (934 fore 10-12). (Da I Popolo e"telia, 
19 otro 1934, WET, 


Hr — 
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ed' attuniinitirare boni, di tivesere farciti 6 dendzioni, di (tare in pindizia 


È di compiere, in generale, tutti GUI atti giuridici necessari her il com 
seguimento dei propri fini, 

Una setema di decreto che modifica l'ordine delle Procedenze a Corte 
eonelte pabiliche funzioni, nel vene gi comprendere H repretaria del 
Parto Nuzionale Pascirta della classe terza della calegona seconda del 
l'ordine medesiora ausieme ai sninireri Segretari dî Stato, 

Poi, il Conciplio dei minbtri, sw proposta del capo del Governo, mi- 
Mritro degli Affari Esteri ba appromata; 


Ceto sebenta di decreto che di erevazione gl protocollo talo-svizzere 


dei 20 settembre 1034, che Protoga di nu decennio la validità del trat- 
tato di conciliazione e di regolamenta gisdiziario dra l'italia e da Soia. 
tera del 20 settembre 1024 


Lire sehema di Provvedimento per dare cirenzione nel Repuo all’ar 


cordo fra Italia è la Turchia, stipulato mediante scambio di nore ad 
Anfera i 10) \ettorybra 1934, AI 


e col quale si modificano alcune vori 
della dista d, annessa alla contenzione commerciale ialo-turca del d aprile 
Iiéijo dino, 

Lio schema di decreto col quale viene data evecuzione alla consen 
zione orpeduliera fra la Fanta Sede è l'italia del 4 ottobre 1334, XII 

Uno schema di decreto concernente il persandie mon di ruolo del mi 
nirtero degli Affari Erterì 

Swccessivanmente, N Consiglia dei miufttri ha approva'a, 1 proposte 
di SCE i capo del Goserno, ministro dell'Interno, ano schema di prov 
vedimento concernente la rosmitazione del comune di Sestrigres, j pro 
vineni di Torino, (+), 

fu seguita, il Consiglio dei miinistei ha approvato, su prafosta del 
capo del Gorerna, infniira della Cesa, i seguenti prosvedinmenti; 

Uno schema di disegno di legge recante variazioni ed Aggue al 
tento suico delle legpi sulla regnirizione dei quadrpedi e dei velcali. 
Con tale provredinenta viene esteso ai proprietari di antaveicoli o na» 
tanli a molare l'obblipo di tufartttare Pantorità militare, nelle ventionantra 
ore, delle ttaiformiazioni avvenmie nei detti mezzi di italborta precettati, 
delle sertituzioni di targhe, di cambiamenti di dimora e di naitizzi, è 
Si comminata conseguenza l'amtriesnda anehe per de inadempienze a tali 
muovi obblighi 

Uno schema di disegno di legge che consente ni grosanti che banno 
l'obbligo di freguentare i corti allievi ufficiali di complemento di essere 
SurreLsi, gd domanda, in tempo di Pare, a fregnertare f coni allievi Jot- 
tafficiati, In tal modo ri di si giovani meddetti ta porsibiluà di rompiere 
SI obbliobi di fera da sontufficiale e di contintare eventealmente in tale 


caMriena, vomsegnendori sel contro au nugliovaniento nel recluta. 
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urento del perroviale de sottufficiali ino consdevazione dell'anmewntata 
dà iandle eis ticorzila, o. 
iure pers provvedimento che apporta modificazioni o tene 
enico delle dinfosizioni sngli slibensii, satle paghe pid TE fia 
assegni fisii per il regio Erercito, approvato com regia serele 31 deri 
bre IGIE numero 3438, I praveedimento, dimento #1 role n pri “i 
fu aspettativa per infermilà nou provententi du casse di perno! È sa 
mento degli arregni ridotti, contente la COMETPERIOne el fe pini Hi 
levi del grado ai niavescialii fn arpeltativa per infermità prote nie da 
cante di servizio e ciù fucarrienia Col fratamiento econtritro pià Iperta 
ali sella medenma porzione. 
uo di degteto che apporty varisni ai regio decreto ta ne 
vembre VIZI, newrero 20, cel reclotatiento degli sfficiuli di Stara ° d& 
giore dell'Esercito. ll provvedisento deserutista, per + Fasi di Moni a 
nella carsca di capa di Stato Maggiore dell'Erercitu d si smpeimento 
fepilthno del detto cabo di Kia Maggiore, ta pomposiorone ii cor 
valttionte por Panimilsfane e di richiamo di nifeciati f Moni do fi 
Maggiore, nonché ber il trasferimento di ufficiali di ciato] Resto se 
Parma di provenienza, e consente al sotterapo di Stato see si 
pre mei casi prestiti, di preientare al sintutra della Guerra le 
proposte cal capo del Governo, erinintro della Marina, ba posropenta a 
Consiglio dei sininiti, che da approvata, pra putrerta di prose n Wi 
ehe porta variunii al testo anico delle feggi sud avanaamea A 46 de 
ciali della retta Marina, toi svHso di stabilire rire Ta pramozi ne de 7 
nente d (apituna nei Corba di Camunitsariato Mililave mariftinra d Hi 
per auzivntà, anzrehà per concorre per EIANIE, £ che ha pronioatene co 
capitano a maggiore, nel medesimo Corpo, abbia luogo per conteri per 
esame e non per scelta comparativa, analupamente è guanto d dirb 
] i della repia Marina, 
ti ey Soon è SE i capo del Croserno, ministro dell'Aera- 
mgstica dl Consiglio dei minfitri ha approvato: — 
L'uno schema di prevvedittentà intere A stabiliva Peri premio a fanore 
degli acquirenti di derablani da tnvipuro. A campiemterto delle ri 
Moni Innelte con precede? provvedimenti, piene artituito nnt premi Sea 
comipondere ai cittadini italiani che, fronti del brepetto Hi prata 
di velivolo da turista setto, acguistino sn apparecchio, Lat misara né 
premio viene determinata, di volta io nolta, dal ministero dell Aera- 
mastica è non potrà superate i rire per certo del valore del sa 
farecehio acguiitato, Tale nuota proveftenza porterà PHEFERTER > 
larfazione da tartine e alla produzione razionale degli abparecchi e 
del morori 
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Lug schema di provredimento che autorizia il vlubiero dell'Acva» 
nantita a corrispondere una contribuzione di live due williomi è resto 
centomila # favore del commune di Oreleto, Per lu costrizione degli edi 
fici necessari alla sistenzazione tn quella città del vemtro di recintamenta 

ella terza zona aerea territoriile. N comribuio siens ropcerto per so)» 
lesare în parte quell'ammininvazione comunale dalle pese ife ba da. 
rue affrantore ber la costruzione di vari edifici necestari per la site 
mazione del predetto centro di reclutamento. 

Lino rebenta di decreto hneta ad approvare # regolumento her dl 
Personale crulle di solo dell'amministtazione aeromamtica. Tale repola- 
mento discipline l'anmiiisione nei vari ruoli crianici del personale ri- 
vile dell'amminisianione deronantica, Favanzemienta uei vari pradî, le 
difrettative, la coniazione dal vevnizio. Al spoamento icwo allegati Pelenco 
dei titoli di itudio per l'amuniszione si concorsi delle ratio categorie, i 
Preprammi di ercnte e la comporzione delle romuniisioni eramittatrici 

Uno scherza di provsedimento che apporta madilicozioni alle norme 
relative anti organici der sergenti, serpenti maggiori, primi ceseri scelti 
della regia Aeronautica, mel ienvo di stabilire che il numero dei serpenti 
maggiori è quello dei sergenti è fivialo plobalmente, Casì anche per 
quanta riguarda i primi avieri ed avieri scelti. L'applicazione di tale di 
Ponzone influirà vanlappinisntontie silla carsiera delle sadaette cate- 
gotta ci personale. (+) 

| Fefine, sa proposta del cidn del Corso, ministro delle Corporde 
troni, il Contielia dei ministri ba Approvato: 

Une sebema di decreto con il quale si provsede al riordinementa 
degli Life; provinciali di collocamento, di Provvedimento è suteso a 
rinite f singoli Uffici di collocamento proviciali in na wtiro Ti ficio 
che è posto anmininitativamente alla dircita dipendenza dei ministero 
delle Corporazioni è del prefeno, presidente del Cosiiglio provinciale 
dell'economia corporative. Correlativamente le commissioni aniministra» 
Hive dei singoli UEci sengone fase in un'unica commitiione direttiva 
composta Ji modo paritetico da rappresentanti delle Assoriszioni sim 
darali dei durori di Iuscre e deli lavoratori, e prtieduta dal sepretario 
federale, rhe deve dirigere l'attiutA del collocamento dal pure si visa 
pere È pprraral. prenra modificazione Iglanziale è apportare al- 
oi cento ci srigoli Ufici di collegamento dell'agricoltara, 

Lei comniercio, | quali continuano al avere la propria 
sede premo le rirpettive Arieciazioni sindacali dei lavoratori, e ud es 
Sere diretti da collocatori, scelti fra i dirigenti di anelle Associazioni. 

Tati fici però divengono onz alirettunte sezioni dell'unica L'fficio 
provineiate, ni È preposto un divigente, nominato dal ministero dalle 
Corporazioni, e Icelto fra i collocsiori 0 i dirigenti sindarali dei lavo 


DAL PATTO A QUATINO ALL'INAUG. DELIA FROM, TI[ LITTORIA — 467 


ratori. Con teli mcdiliche, dI funzionamento degli Uffici di collocamento 
sard reso più snello e più unitariamente orgemeo e Tatà possite nu'eca- 
pomia di spese negli argani direttivi, senza che 1a alterata la strattrera 
poltsica è stadacale degli L'fich stessi, 

Uto schenta di repolamento per la applicazione della legge 1 fet- 
Prato 1034, sumera IDI, che dirciblize iainoli dei metalli prezioni, Tale 
provvedimento, mentre soddirfa nua legittima arpirazione degli indu 
strali e dei commerelanti, assirara nu'efficente tutela del'eonnanatore 
contro la possibilità di frodi ino sn rorto di alintila econoraiza così de- 
licala come guello del traffico dei wretalli prezioni, Îl regolataviio con. 
tene precise dirboriziani circa Paso del vnarchio di identificazione, di 
cui dovrà minnieli tanto dî fabbricante, quanta l'ererceme, e circa la pirn- 
cedura ber l'abfiscazione di tale marchio dagli oppeci preziosi sia muosi 
che nni. Erro rtabilivce anche come debba essere esegnito il sappio depli 
oggetti stenti fer accertarte il ittelo e fiira la mirura di dirti desnei 
dirgli sutereitati Ber tale accertatenia. 

Ur dbGegnd di leppe cost cri sf medifica la composizione del Ca. 
mitato di amministrazione dell'Ente esposizione Biennale internazionale 
d'arte di Penezia, incdladendor iu rappresentante del PONOP. od' altro 
del sindacato nationale delle Belle Arti. 

L'n disegna gi legge con cui si modifica la compulizione dei Cou- 
sigla d'annmimitazione dell'Eute erporiziona triennale internazionale 
d'arte di Milza, compresdendani ws rappresentante del sindacato ra 
zionale delle Belle Ani 


PER L'ISOLAMENTO DELL'AUGUSTEO £ 


Cainerati! . 

I lavori per l'istlamento dell'Augusteo, si quali oggi io do l'avvio 
e che dovranno essere ultimati entro tre anni per il bimillenario d'Augu 
sto, hanno una triplice utilità: quella della stotia e della beilezza, quella 
del traffio, quella dell'igiene, 

Fer isolare la tomba del primo Imperatore di Roma, si demoliscono 
molte vis. Ricordo che per fate fn via dell'impero furono rase al suolo 
le seguenti; via Alessandrina, via San Locenzo, via del Lauro, via Sa- 





* Thacoso pronunciato a Roma, dal tetto di wma cass di via Sodenmi, il 
22 ottobre 1934, verso le ® prima di togugucare con il piccone L lavori per 
l'isolamento dell'Augosteo. {Da I Popolo d'Italia, N. 2550, 21 ottobre 1534, 


HET). 
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lara vecia, via delli Croce Bianca, via Bonella, vin del Priorato, via 
delle Marmocclie, via Cremona, vin dei Carbonari, via San Lorenzo ai 
Monti, scoprendo un'area di metri quadrati quarantamila. Quando ora 
sì passa per via dell'Impero bisogna fure um considerevole sforzo Inne- 
monico per ubicare le vie scomparse, 

Per isolare l'Augusteo verranno demolite la via dei Pontefici, ve 
delle Colonnette fit parle), vicolo Soderità, via degli Schiavoni, vicolo 
degli Schiavoni, vicolo del Grottina, Si Lrattà di centoventi case, che 
coprono un'area di metri quadrati ventisettemnila. Anche l'isolamento 
dell'Augusteo, con la cecazione di una grande piazza © di yn largo varco 
verso il corso Umbero I, sari di grandissimo giovamento al traffico 
urbano, Così com'è accadute per via dell'Impero, dovwt passino da ven: 
ticingue a trentamila autoveicoli nelle ventiquattro ore, 

Nom si tratta dunque di artene puramente archeologiche, ma di 
grandi strade dove Muisce Ia vita imponente e continua della città. Quinto 
alle case che si demolisrano esse rappresentano un accetrato gravissimo 
in fatto d'igienc. Ho ordinate che siano raccolte in grandi album mal- 
tissime fotograîte degli esterni ed Interni da demolite, fotografie da 
dedicate eventualmente a qualche raro superstite nostalgico del cosid- 
detto & colore locale +. 

Ciuarta © nona vltima utilità: con questi lavori di demolizione € di 
costruzione di nuori edifici st di lavorò pet uo triennio a numecosissinài 
operai di ogni categoria. 

Ed ora cedo la parola al piccone! {Interrette shenso da pini appiauti 
fe parole del Dare sono ilate solxtate, alla file, con smo icroicià di bat- 
Himani, e, fra fatti, appuritano haritcolarmente estaniadi gli operai, i 
quali, più che ogni altro, avevano iuleso appieno e portevano perciò apr 
Pressare dl valore simauo di puelle dichiarazioni, così precite ef riplività. 


SUL RACCOLTO GRANARIO DEL 1934 * 


Le statistiche ufficiali compilate dall'Istituto centrale di statistica è 
recertemente pubblicate hanno dato notizia dell'entità del raccolto gra- 
nerip di quest'anno: quintali sessantateà milioni 327.700, oltenuti su urna 
superficie complessiva di 4.951.780 ettari, con una media di quintali 12,8 
per ettaro. 


* A Romi, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 23 uttobre 1934, Musso 
liti presiede la nunione del Comitato permanente del grano, In tale cacasione, 
II Presidente del Conugliog espone le considerazioni qui riportate. (Da 1 Popolo 
dira, MO 252, 24 cdlobee 1934, EMI) 
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L'immediato confronto con la produritne di quintali 81.099.500 e 
com la media unitaria di quintali sedici della campagna 1932-33, Gttavò 
anco «lella « battaglia del grano +, può sorprendere soltanto chi abbia 
dimenticato le vivende dell'andamento stagionale, decisamente avverso, 
dell'annata 1933-34, 

Gli agricoltori italiani, che quéste vicende hanno vissute gioino per 
giorno e che hanno buona memona, ricordano che le precipitazioni atmo- 
»ferihe verificatesi nell'autunno 1933 su tutt& il terrilorio nazionale 
sono stite assolutamente eccezionali, hanno osticolato i lavori prépa- 
rotori per da semina e la semina stessa cin molti luoghi impedirono di 
saminahe, 

Nel solo mese di ntvembre, li somma delle precipiiazioni superò 
del quarantenove per conto quella media della stesso mese del quin- 
querio precedente e del sessantatià per cento quella normale e la Ére- 
quenza delle piogge risultò superiore del cinquanta per cento alla normale. 

L'andamento meteorologico dell'autunno non poteva non deletni. 
narc wma stentato nascita della semento € perturbare lo svolgimento dei 
lavori nei mesi autuncali. Fin da allora si determinà, per le scrmine si- 
tardate e malfatte sue terreni bagnati e spesso uddirittura faggosi, un'ir. 
rimediabile limitazione dell'entità del raccolto, Anche il corsa delle altre 
stagioni non fu favorevole. . 

Nonostante tutto questo abbiano raccolto 63.477.700 quintali di 
grano, No] raffrontare questa produzione cun quella del 1933 è do- 
veroso tenere conto che la superficie seminata 1 grano nella campagna 
1933-°34 fu inferiore a quella del 1932-33 di éitari 141.244, 

E anche da considerare che sg avessimo potuto distobuice li super- 
frcie seminata nel 1933-34 tra frumento antuncale e frumento mar- 
2uulo nella stessa proporzione dell'annati precedente, avicimmo raccolto 
qualche altro centinaio di migliata di quintali, 

Analizziamo e confrontiamo aloane cifce, perché Nanalisi © 0 con- 
fronto possono antmaestrare, 

Le più alte rese medie wnitacic compartimentali si sont quest'anno 
verificate nella Lombardia, con quintali 21,7, di fronte a quintali 28 
del raccolta 1433; nel Veneto, con quintali 18,2, di fronte ai quintali 
243,5 nel 1933; nell'Emilia, con 16,3, rispetto a 23,E; nella Venezia 
Tridentina, con 15,8, comtro 21,6; nelle Marche, con quintali 15, di 
fronte a quintali 17,1. 

In altri compartimenti, che, come il Fiemante, l'Imbria, la Toscana, 
superarono li inedis di quimali quindici nel 1933, la produzione nni- 
tarta si È quest'anno ridotta rispettivamente a quintali 13,6, 13,5, 14,6, 
Lo Sardegna ha avuto la punta più bassa (quintali 7,2}, come l'ebbe 
nello scorso anné cun quintali 7,8 per ettaro, 
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I confronto di questi dati con quelli corrispondenti delle annate 
= sii buone che cattive — del periodo prebellico e degli snni prece- 
denti alla battaglia del grano sitebbe eloquente, 

Preferiamo tuttavia riferitci alle due annate posteriori alla batta- 
glia del grano e di bassa produzione (1926-1527 e 1929-1940), nelle 
quali l'andamento, pure avverso, Fy meno decisamente contrario di quello 
dell'annata 1933-34, 

Nel 1927, ossin al secondo anno della « battaglia del grano », sopra 
una superficie Qquisi uguale a quella del 1954 fettani 4,9756001), si dt 
Lenirierb vuintali 53.291.000, con una media unitaria di quintali 10,8. 
In quell'anno | soli compartimenti che superarono i quindici quintali 
per ettiro furono la Lombardia, con quintali 194, e il Venclo, con 
quintali 15,7, 

Nel 1930, al quinto anno della battagliz del grano, la produzione 
granarta fu di quali 37.172.500 su ettari A4.821,716, ossia per una 
superfice di poco inferiore a quella del 1927 e del 1934, Il prodotto 
unilario risultò di quintali 11,9 e 1 compartimenti nei quali vennero su- 
perati i quintali quendici furono la Lombardia, con quintali 21,8, jl Ve 
neto, con quiulali 16,8, l'Emilia, con quintali 16,4, e la Venezia Tri 
dentina, con quintali 15,8, 

Rispetto a queste duc nanite, la campagna 1933-34, nonstante le 
eccezionali contrarietà che l'hinno costantemente accompagnata, segna 
progressi più 6 meno sensibili nei singoli compartimenti e ragguarde 
voli nel complesso del territorio nazionale, 

Cio sigrifica che l'influenta dell'avversità stagionale è stata forte» 
mente mutigitàa dall'oculato impiego che eli agricoltosi italiaci hanno 
saputo fare degli accorpimenti che Ja tecmca progredita suggerisce, La 
Letoici più perfezionata, L raezzi di produzione più affinati c l'intem 
sificata orcanizzazione aziendale hanno dato all'Italia, tn annata deci 
santente avversa, un raccolto pranario che supera di altre dieci milioni 
di quintali quelle del 1927, dieci milioni di quintali che anche calcolati 
a sole ottinticinue lire al quintale significano ottocentociaguanti ini 
lion di lire di tnaggior reddito lordo dell'agricoltura italiana, 

È lerito chiedersi quale sarebbe stati la produrione del 1934 se non 
si fossero adottate fe complesse provvidenze per la « battaglia del prato ». 


IL 1984 ha ribadito, seppure co ne fosse stato bisogno, la bontà della © 


causa e l'assoluta necessità di perseverare — intensificandone e perfe 
zignandone l'attuazione — nelle direttive enunciate, nelle sedute del 
21 novembre 1933 e del 22 giugno 1934, dal Comitato permanente del 
grano © che si riassumono nelle finalità reciprocamente integrantisi di ac. 
crescere sempre più il rendimento unitario della pranicoltura « di mante 
nere e migliorare l'equilibrio della distribuzione delle colture delle aziende, 
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Aumento di rendimenti umitati, accompagnato dalla riduzione della 
superficie investiti a grano {he si ottiene disinvestendone i terteni 
meno indicati), signilica diminuzione del costo unitario del prodotto, 
signilica progresso sconomico della granicoliura. 

Equilibrio della distribuzione delle colture nelle aziende (del quale 
equilibrio è elemento fondamentale Pinctemento della produzione fo- 
raggera & del bestiame), significa solidità dell'ordinamento aziendale, 
significa contributo efficare a sostegno del mercato granario e al mer- 
cato di tutti i prodotti agricoli, 

Mezzi tecnici da porre in atto per il conseguimento di gueste coor- 
dinate finalità sono quelli indicati nell'ordinaniento del concorso na- 
zionale del giano e dell'azienda agraria, alla quale, a parte dalla cam 
pagna che ora s'inizia, sono chiamati gli agricoltori italiani. 

Questo concorso, che rappresenta la gara più complessa è più effi 
cente ai fini del progresso agricolo che sia mai stata bandita in qual. 
siasi Stato, intende consolidare, nel quadro generale dell'economia agri- 
cola italiana ed estendere a tuita l'attività agricola, i successi CONSEgNItI 
nel campo della granicoltora è dutimente collaudati nell'annata agri: 
ria 1933-34, 

L'analisi del bilanzio di questi amata diniostra che gli scienziati 
& i tecnici dell'agricoltura e tutti i murali d'Italia hanno acquistato 40 


‘tota una volta il diritto di essere additati alla nazione per la loro su- 


pienza, per il loco lavoro, per la loro tenace fode, (Le consenicazioni 
di SEN capo del Geserno sona accolte dal Contitato con enturinuiso 
acrenientimento). * 


€ «Quindi il ministeo dell'Agricolvara e delle Foreste ha svolto il consuetu 
capporto sulla situazione generale dell'agricoltura italiana e sulle vicende dei al 
colti 8 dei mercati. (+). LU aministro chuude la sua relazione ningrazvimdo il capo 
del Governo per le direttive che ha sempre dulo e per i suoi interventi fesolutTi, 
Dopo le comuncazioni del minisioa, il capo del Geoswernò sl sofferma ancora 4u 
alcuni dei punti più importanti del problema agricolo € dichiara aqauut che 
egli concorda cella necessità dell'assaluta ialransigenza cicca l'impiego di raiscele 
nella confezione del pane e delle paste alimentari. È di opinione che i problemi 
complessi misti agro e industriali debbano essere sl più presto affrunteti in 
pieno dalle relative corporazioni ed essi sono in particolare: quello serica, quello 
della canapa e if lattico caseano. Il capo del Governo dichiata che si può affer- 
mare, séuiza eccessivi ottimiami, i quali non sono nella snle Fascista, che alla 
fine dell'anno XI L'agricoltura italizia è in condizioni leggermente migliori 
della fine dell'anno XI, E si sofferma in modo particolare sul settori oleario € 
zootecnico, che rappresentano per gran pone d'Italia fondamentali attività del- 
l'economia agriésle. IL miglioramento vetificatosi è principalmente l'effetto del- 
l'azione finanziaria sociale e dogsanale del Governo faicina, che lia awwiato il imetcato 
di ealti prodotti verso una maggiore sostenutezza: e acciocché la simuazione possa 
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AGLI ATLETI D'ITALIA * 


Oggi, dodicesimo anniversario della rivoluzione delle camicie nese, 
uno degli eventi più decisivi della storia d'Italia € di Luropa, voi at]cti 
avete avuto il meritità onoes d'iniugurare una delle più belle strade 
di Roma e quindi del mondo, (Applusc: altisiimeà). 

Chi vi ha visto sfilite ba avuto la profonda e quasi plastica impres: 
sione della nuovi tazza che ji fasciscoo sta virilmente favgiando e tem- 
prando per ogni competizione. (Appiuen arrosriani.). 

Vor, atleti di tutta Iialia, avete dei particoluri doveri, Woi dovete 
cssele tenaci, cavallereschi, ardimentosi. Iicordatevi che quando cem 
battete oltre i confioi, ai vostri muscoli e soprattutto al vostro sputo è 


affidato in quel momento l'onore € il prestigio sportiva della nazione, CAD 
plasit sibramicata;ti 


Dovete quimili mettere tutta la vostra energia, tutta la vostra vo. 
lontà per raggiungere il primato in tutti | cimenti della terra, «del mare 
e del ciclo, (razioni) 

Camicie nere! 

In questa atmosfera di così fremente ed acdente entusiasmo di tutta 


diventate tale da venite considerata” più soddisfacente, è necessario che questo 
processo di Hpresa dei prezzi si esnnda e si consolidi in tutti | settori. Jofine 
IL tapn del {rovcino dichiara di volere rivolgere jl suo elegio al eninistro Acerbo 
ca lutti i funsionari cencsali è periferici del ministero dell'Agriceltotà, collaba- 
ratori valoniai ed appassionati della politica ecenomica del regirre Fascista 8. (Da 
I Pebolo dIralia, I. 251, 24 ottobre 1534, XXI), 


SIE 27 fttohre 1934, alle 9.50, Mussolini aveva lasciaso Roma, qa borda 
di un trimetere è, alla volta di Firenze, per axsivtere alla iumulazione delle salme 
di trettasette martiri fascisti nel Sacrario dei caduti fascisti posto nella ctipto 
di Santa Cioce. Alu, « giunto sull'acctopurto di Peretola, no ha putute, a causa 
della nebbia, silerrarvi; è disceso a Pisaoe dh qui, cen un'automobile, È arrivato, 
it cimpagnii di SE, Galeazzo Ciano, in piazza Sana Croce, proprio cel im 
meato af ri de salme vi apparivanu A passi cipidi sale sul palco erecto in via 
XAY_IL ottobre, risponde, con il salcin romano, alle commise aFettuose dimo 
strazioni della gere fiorentina, poi fi ceto di silenzio e pronumia un breve 
discorsi, che suscita, da ultima, una nuova intensa ovazione », Verso Je 14.10, 
dall'acsopasta di Peretola, era ripattito in volo per Roma, « pilotando personal- 
mente un trimotore, arctmpagnato dalle LT. ER, Starace, Valle è Ciano n. Alle 
1530, aveva aclecialo 4] compo di Centocelle. La mattina del 24 otiebre, dal 
balcone centrale di palazzo Venezia, davanti a quindicimila atleti conventuli cella 
conitale da ogni parte d'Italia per condergli umaggio, Mussolini pronuncia il 
discerso qui riporlato. {Da N Fopofo a'lalia Tn. 256, 247, 24, 29 ottobre 
(934, XXN. 
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i popolo staliano, noi andiamo verso l'anno nuovo della rivoluzione 
Fascista, la quale continua, poché deve attingere #£ altingerà sempre 
più integralmente le sue mete: giustizia sociale per i] popolo, potenza 
sempre più alta per la patria, 


CUORE E CIFRE 


{Giunto al temine della sua quadriennale fatica, il camerata Oreste 
Boneni, che resse per tale periodo di tempo l'Ente opere assistenziali 
di Milano, pubblica gn volume documentato, interessante, illustratis- 
sima, Ja cui letiuca é da consigliare a tutti i gecarchi che a tale attività 
si dedicato. Anzitultà va notata l'imponenza delle cifre. Diamong qual- 
cuttà. In quattro anni, si sono, ad esempio distribuiti 2.400.000 di chi: 
leprammi di ciso, 697.096 chili di farina gialla, 32.000 chili di carne, 
2.300.049 chili di pane £ 1.148.000 Itri di Jatto, 969.000 chili di car 
bone. Numero delle refezioni scolastiche: 1.321.000, Ci sono altri dati 
concernenti | posti di ristoro, il tancio del popolo, gli indumenti, Ma 
non possitmo non segnalate che i bambini mandati al mare sono stati 
19.426, al monte 5316, colonic solari 20 000 circa. 

Carattere della gestione Ente opete assistenziali; mel praticare l'as- 
sistenza l'Ente opere assistenziali si attiene alle direttive del regime: 
Assistenza pronta, generosi, scorza impacci burocratici, com spese gence 
cali irrilevanti o quasi. IL Bonomi dedica molte pagine a destrivere l'or- 
panizzazione degli uffici nelle loco varie mansioni, parli dei collaho- 
ratori, Éra cut i] comune e la Congregazione di carità, pubblica alcune 
lettere di assistiti, lettere altamente significative; segue un grosso, sup 
gesuvo blocco di fotografie e lnabrente, verso li fine, si arriva alle 
Giservazioni e cillevi, È una lonpa esperienza, cn una città come Milano; 
bisogna tencine conto, Il Bonomi titiene che occorre ciesre uni organo 
regolatore di tutte le forme di assistenza, un organo naturalmente pro- 
vinciale, che permetta di unificare tutte le forme di assistenza affini, 
che risparmi denari con l'abolizione dei duplicati, che giunga dovute 
que e rapulattente, Assistenza fuscista: cioè con un determinato carat- 
tere che li descosti dalle vecchie forme oramai superate e non più in 
relazione coi bisogni e le sensibilità moderne; assistenta fascista; cioè 
prova concreti di solidarietà nazionale con celpro che si trovano in qon- 
dizioni particolarmente precarie €, per mulle ragioni intwilive, ce ne sa 
ranno sempre, ] muineto Maggiore d minore, A seconda dei tempi. 
L'Ente opere assistenziali deve essere oramri considerato l'asse attorno 
al quale deve oricotaesi e fondersi tutta l'assistenza sociale del regime. 


Da fl Popolo d'italia, IN 249, 1 novembre 10944, XXI (a 29) 
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NON SI È SEMPRE LEONI! 


Il nutoere 10 della Riizita Affirare L'ugherese (Magyar Katonai 
Szenie), uscito nello scorso mese di ottobre a Budapest, pubblica un 
inberessantissimo studio del generale ungherese Nagy Wilnos sul Co- 
mando fuprerno serbo nel 194, Risulta da questo studia, e in maniera 
itrefutabile, poîché basito sulle testimonianze stesse della Serbia, che 
gran parto della apologetica letteratura franco-seiba dev'essere portata 
al macero, Sta di futtu che il Comando supremo serbo si fece ripeto 
tamente battere nell'estate e nell'iutunno del 1914 e che la felice con. 
troffensiva del diccmbie diede la vittoria ai serbi perché si trovarono 
di fronte truppe austro-ungariche rarefatto cd esiuste, Nell'ottobre del 
1914, [e truppe serbe della terza e prima Annata non resistevano agli 
attacchi sustrocungarici. È quello il momento nel quale il Comando su 
premo serbo descrive «la situazione come preoccupante, espriinte timori 
circa fn copacità di resistenza delle truppe, chiede che siano ottenuti 
con ogor urgenza grandi quantitativi di munizioni dalla Francia, dal. 
L'Inghilterra, dalla Russia, poiché altrimenti avrcbbe declinato ogni ré- 
fponsibilità », DI quello iI momento (8 novembre 1914) in cui, & visto 
che le imppe non riescono a resistere in nessun punto », il generale 
serbo Putnik erdina Ja rilicata generale della prima, seconda, terra Ar 
mata per sfuggire all'accenbiamento, L'autore dell'articolo dimostra che 
gli otdini di ritirata dell'11 novembre furono così confusi che, senza 
L'iniziativa dei comandanti minori, ne sarehbe vennta una catastrofe. 
Una vera © propria — diciamolo pure — Cipotetto serba! 

In quali condizioni precarie si trovasse in quel momento l'esercito 
serbo, xi viene detto dalla stessa relazione wificiale serba, che così si 
esprime: 


#1 precedenti cominoe insuccessi, l'esaurimento, il caltivo tempo, la man- 
tanza di riposo, la perdita della speritza nella vittoria, provocarono nelle truppa 
grande abbattiuentà e segni di dissolvimemio. Milituri iselati e interi reparti 
abbandonareno il combattimento, arcendendesi R reparti nemici inferiori di forse 
Butar via fe ammi, cifiui di cbbedienta, abbandono volontsrio nel sembatti. 
mento, autolesioni etzio all'ordine del giore, spetie presso la seconda Divisione 
Carati, Nelle retrovie delle Armate, su tutte Le strade, si potevano vedere sol- 


dati che foggivanim assieme 8 profughi È 
profughi & fioh sapevano dire d 
nd dove andavano», o dire donds venivano, 


Così parla dell'eserrite serbo pel 1914 una relazione ufficiale serba, 
della «quale bisogna riconoscere l'obiettivo coraggio della verità. Siamo 
ben lungi dal trarne conclusioni gencralizzatrici e siamo anche pronti 
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a riconoscete il valore dei soldati serbi, aggiungendo però che essi sono 
vomini come tutti gli altii e quindi non sono sempre leoni, come si 


vorrchbe dare ad intendere. 
I fotti parlano, 


Da IO Popolo dalia, N 260, 2 novembre 1914, XI (a, 29). 


CHF COSA È SUCCESSO? 


Nel numero 14 del 27 ottobre di Forse Operaia di Parigi, in testa 
alla quarta colonna, della quarta pagitu, abbiamo trovato il titolo che 
integralmente riproduciamo: &' Partito Conrentta si purifica e Ho taf- 
forza, cacciando dalle sue file i traditori. 

Molto bene! Ma chi sono questi traditori che il Fartito Comunista 
indegnamente caccia dalle sue file? Sono i seguenti: Luigi Repossi, Ono 
ento Dameo, Bruno Fortichiati, 

Un minuto di sosta. 

Questi sono i nomi di quelli che una volta futono cunsiderati capi, 
apostoli, profeti del comunismo milanese e italiano, Erano tre « assi # 
del leninismo in Italia, Chi poteva dubitare della loco [ole? Tote le 
speranze dell'avvenire — e relativo sole — convergevano verso questi 
uomini, che oggi sono bellati cal marchio di traditoti. 

Ma si può sapere che così hanno fatta? 4] giornale non lo dice chia» 
samente. Seribrano sospetti di « bordighismo ». 


«Avendo conrianatà — dire Voce Gperne — A SOStEneTe ideologie in ep. 
posizione alle ideulegie comumise £ rivoluzionarie, essendo rimasti sordi agli 
appelli del Paclito, che li invitava a cessare il [avord frazionista e di disgrega- 
zione di] Partito, i tre suddemi citiadini vengone cacciati dal Fa:tito delle ruvie 
luzione proletaria. Tulti gli interventi del Comitato centrale per richiamare co- 
storo alla Zisciplina, per discutere con Iuro al fine di convincerli e di evitare Jom 
di cadere nelle file della controriveluzione, di ‘divernare di fatto degli alleati 
del fascismo, furono inutili o restarono aene1 risposta, Bepossi, Furtichi asi © 
Damen continuarono iL Loca favoro frzzionista per diseregare il Pacuto, per dei 
moralizradlo e per paralizzare l'azione contro il fascismo, Fssi sono giunti fino 
a diffondere opinioni che la Polizia fascista si sforza di mettere in circolarione 
nel movimento comunista, 

«Essi hanno tentato di spezzate il Partito, essi si sono posti accanitamente 
contio il Ernie unico anlifarcista. 

# L'espulsione di questi ultimi residui del " bardighisme rivoluzionario 
si readeva inevitabile. Essi hanno peristito nel foto errore e il Partito, ché 
aveva fatto di tuto per trattemerlì dalla via dello contronvoluzione, esauriti futti 
io tentativi, ba dovuto «nceciarli. Numerose otganizzarioni © Compagni avevano 

‘chiesto da tempo di espellere cosoro dal Partito come uadrtori del comu 
nismo e del proletariato, 
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«I coompagoi icentigcati, gli operi immigrati rivoluzionari, che conoscono 
qualé Fazione controsivoluzionatia e antiopersia dei pochi "berdighisti" del- 
l'emigrazione. sidomi a balbettare menzogne e calunbie di cen genera cuniso 
l'Internazionale comunista, al Partito e LIES, incarogoili un vn'attività che 
si endcretizza ewlusivamente in tensalive — vani, fottonatamente — tententi ad 
ssticolare e ad impedire Ba marcia delle musse verso il comunismo, #d intal- 
Ciute tl movimento di unità d'azione proletaria antifascista e le lotte rivendizative 
dei favoraconi, plaudicanas tatti. ne siano certi, alla decisione del Comitato cen- 
tale del Partito «commanista d'Italia, che, espellendy dalle nosite fle gl ulirai 
residui del * bordighisns " scissionisia conirorivoluziesnazio, ha difesi Tuniti 
del Partito e del anivimento rivolvzionario. 

«" Messuza negnalità — dice il comunicato del Comilito centrale Jel 
Partito — può essere tollerata di Éronte ad una questione che mette in discussione 
la esistenza slessa del Pastito del proletariato italiano, che é stato coealo csi è 
sviluppato atiraverso i saceibci di migliaia di compagni, dei quadri migliori della 
classe vperaia "a. 


Per fortuna che i tre nemenati «traditori » non vivono in Fussia, 
poiché, se fussero ciltadini dello Stato di Lenin, l'espulirone per tradi. 
mento avrebbe un fatale corollario : le pallottole amministrative, ma per 
ciò non meno Inizidizii, di ui qualsiasi plotone di esecuzione, 

La vita, Lutto sommato, è 10c0ta più @ comoda » nell'Iialia fascista, 
anche per i dormienti comunizii, più o meno traditi, più 0 mero tra- 
ditori! 


Da d' Popolo eirrlia, NO 261, 3 novembre 1974, XXI {e, 19 


CASE E UOMINI 


Nell'ultimo numero foltobre) della bella rivista Città gi Milava, c'è 
un diagramma dei locali costruiti a Milano dal 1910 al 1953. Diagram- 
ma mmportante, perché dorumenta lo sviluppo poderoso della cietà, noo- 
ché il miglioramento delle abitazioni per gli uonzini, 

Riferiamo i dati jin cifre ateotondate. Nel 1910, i Iocalr costruiti 
fwcono diciannovemili, che discesero a diciassettemila nel 1911, a 
citca dodicimila nel 1912, 4 diecimila nel 19]3, a settemila nel 1904, 
Stamo alla guerra, T'altività costruttrice sosta, Sono Appena millecin- 
quecento I locali costruiti nel 1915, che si riducono a cinquecento nel 
1416, ad otto nel 19517, 1 zero nel IH, Stasi assoluta. Fame di case, 
Affitti esorbitanti, fa dopo la vittoria, nel 1919, si nota uma modesta 
ripresa della attività edilizia; duemila [ocali cicca. I tempi son6 torbidi. 
Tuttavia nel 1920 siamo già + scimila focali di muova costruzione, che 
diventano citca novemila nel 1921 ed ottomila nel 1927, Anno 1923, 
primo della rivoluzione: balzo innanzi con quattordicimita locali, Con” 
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la fine delle bardature di puerta, i locali salgono a tecritacinquemila 
nel I9Z4, a trentamila nel 1925. Discendono a ventutonila nel 1926 
e a sedicimila nel 1927, Ma nel 1928 nuova punta con trentaseimila 
locali, Nel 1929, si tocca il record con cinquantamila locali costruiti, che 
cidiscendono a treentunomila nel 1930, a ventiduemilà nel 1931, a di- 
ciscnovemila nel 1932. L'anno scorso {K933) sepna una puova Ciprcsi 
con ventiscimila locali; quest'anno (1934) se ne puevedona quaramiamila. 

Tirande, grosso modo, le somme, si ha l'imponente totale di qual. 
troceniomila focali muovi costruiti fra il 1910 e il 1934, «i cui trecento. 
cinquantimila negli anni del fascismo. Si può anche calrolare che almeno 
mezzo milione di milanesi abitino in case moderne. fi è fatto molto, 
ms molto ancora resta da fare, per dere a tutti la casa decorasa e sana, 
come vuole il regime. 


Da FP Popolo Fitlie, N, 263, 8 novembre 1934, XXI (ceon, 251 


ITALIANO PURO SANGUE 


Ha veduto la luce in questi giorni a Parigi una movissima Kite gi 
Napelvone, dovuta a Louis hadelia; al maggiore, cioè, fra gli storivi 
Crancesi viventi. 

Louis Madelin — lo attestano i due volumi del suo Fanché — è il 
più documentario scrittore di cose storiche fra quanti, antichi e moderni, 
si sieno mai cimentati mell'ardua impresa di adeguare Je proprie parole 
alle pesta altrui. L'inpegno di Madelin potrebbe essere comperato age 
volgente a quello dell'archeologo che dal frammento, dal noncone, dal 
rudesa ricostruisce Il discgno veritiera dell'opera spretolata dai denti dei. 
secoli. Madelin non si accontenta di persuadere, vual dimostrare. Dima 
stra. Esige che il propria intuito si confortato da prove tangibili, che 
il proprio pensieto sia come il riverbero del documento. se 

Per tali ragioni questo libro su Napoleone costihalsce un avveni- 
mento di prim'ordine nel campo della letteratura storia — eppescio po- 
litica — internazionale, UT, 

Ma quello che per noi riveste particolare interesse è il capitolo dedi- 
cato da Madelin alle origini dell'imperatore, # che non imparò mai a 
pronunciare bene il francese ». o 

e Italiano puro sangue è è definito Napoleone dallo storico insospet- 
tabile, Madelin riconosce nel cirso «il discendente genvino della Roma 
antica ». o 

Napoleone « ritrova in sé i larghi e forti istinti del cosruttore ro 
mano, poiché egli stesso è un ramanu », La Francia stessa, & giù spez 
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rottata, smatueata, emette dal regime frudale succeduto 2) tentativo di 
fcituurazione romana compiuto da Carlomagno, è rimasti attraverso i 
secoli quella Gallia romana che, tre secoli dapa Ja conquista di Cesaro 
st CI latinizzata attraverso la pratica delle discipline di Roma » 

Tali rcenoscinenti, pubblicamente affermati dallo stotico Madelin 
costituiscono per noi ragione di legittimo orgoglio, perché rivendicano 
all Stalia del fascismo, all'italiz maschia © guertiera di oggi e di do- 
mani, la gloria di INapolcome «italiano puto sangue è, romanissimo 
geo giò rinnegato e ripudiato da quella democrazia în pantofole £ 


mutandoni, imbelle, ritunciataria © vili che oggi verattente conside. 
ramo come uno sbadiglio della stttpe, 


Da SP Popolo elia, N 267, 10 novermbre 1954, NEI (e tl 


ALLA PRIMA ASSUMBLEA GENCRALE 
DELLE CORPORAZIONI * 


Camerati! 


r Questa imponente assemblea, la più imponente, forse, nella storia 
i Ialia, è in se stessa un avvenimento per ii luogo dove si riunisce pec 
Î fempo nei quale fu convocata, pes lo stile che la distingue. 
d ccompagnarla con ià quarto discorso, che si aggiungerebbe ai pre» 
Cent molto chiati, se non dogmaticamente definitivi del 14 novembre 
' - ! 
el 13 geonaio, del 6 cttobte dell'anno XII è superfluo. Basteranno 
alcune sonunarie dichiatazioni. 
; Questa assembler non È soltanto imponente per il nvinero di coloro 
che vi partecipano, ma non ha precedenti j suoi 
evi . i per il suo tt 
sbiettivi T CAranieroe D per i sud 
È un'assembica rivoluzionaria, cioè una di quelle che agiscono con 
melada e con entusiasmo per determinase, negli istituti, nelle leggi è 
ILéT costumi, le trasformazioni politiche e sociali che sono divenute ne- 
cessrie nella vita di un pepolo, 
; Sono SICUIO che ognuno di voi, che ha .l privilegio di vivere questa 
ra sul Campidoglio, è profondamente consapevole del compito starico 


di questa assemblea, nella quale è rappresentata tutta la nazione, in tutte 
le sue espressioni. 


il & cd it? novembre 1914 Mb ini si i 
i ii: i i Mussolini si era itcontrato a Roma con 
Dullns Ginisia (447h. La mattina del 10 nvembre, in Campidoglio, nella sala 
t Giulio Cesose, presiede La prima assemblea genecale delle corporazioni. In tale 


occasione, dl Presidciete del Consiglio ia il di ini 
pronuncia il discessa qui tal 
IF Popolo anali, N. 266, 11 novembre 1934, MEI]. pui Mporiato, (ia 
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Formuite le ventidue corporazioni, da oggi esse iniziano La loto vita 
effettiva ed operante, il ogni singolo settore € tutte insieme, pet i 
problemi d'ordine generale, cioè politià, in questa assemblea che da oggi 
incomincia anch'essa 2 vivere e sostituirà, 4 509 tempo, un altro istituto 
che appartiene ad una fasc storica s0IpasÙuti. 

Occorre cipelese ancora una valla che le corporazioni non sono 
fin 1 Sc stesse? Ma strumenti per il raggiungimenta di determinati 
sopi? Ormai questo è un «dito » comune, 

Quali sono gli scopi? All'interno una organizzazione che raccorci 
con gradualità ed inficssibilità le distanze tra le possibilità massime € 
quelle minime a nulle della vita. È ciò ché io chiamo una più alta « giu- 
atizia socile w, 

In questo secolo non si può ammettere linevitabilità della miseria 
materiale, si può accettare sollento la triste Faralità di quella fisiologua. 
Non può durare L'assurdo delle carestie artificiosamente provocate. Esse 
denunciano lu clamprosa insufficienza del sistema. 

Il secolo scorso proclamò Feguaglianza dei cittadini davanti alla 
legge, e fu una conquista di portata formidabile; il secolo fascista man- 
tiene, anzi consolida, questo principio, ma ve ile aggiunge un alto non 
meno fondamentale: la eguaglianza degli vomini dinanzi al lavoro in 
test come dovere è come diritto, come gioia creatrice che deve «dilatare 
e nobilitare l'esistenza, non montilicaria  deprimerla. Tale eguaglianza 
di base non esclude, anzi esige, la differenziazione nettissima delle pe- 
rarchie dal punto di vista delle funzioni, del merito, delle responsabilità. 

Di fronte all'esterno la corporazione ba lo scopo di aumentare senza 
sosta la potenza globale della nazione per i fini della sua cspansione 
nel inondo. 

È bene affermare il valore internazionale della nostra organizzazione, 
poiché è solo sul terreno internazionale che si inisurcranno le razze e le 
nazioni, quando l'Eurcpa, fra qualche tempo, malgrado il nostro fermò 
e singerissimo desiderio di collaborazione e di pace, sarà nuovamente 
arrivata a un altro bivio del sun destino. 

Ogni, 10 novembre dell'anno X0L 13 grande macchina si mette iN 
mato, Non bisogna attendersene immediati miracoli. Anzi di miracoli 
non bisogna attenderne affatto, specie se continnerà il disordine politico, 
economico, morale di cui soffre tanta patte del mondo, 

Ti mitacolo non appartiene alla economia. Alla politica, di evi l'em- 
nomia è un elemento e una forza, appartengono una volontà, una or 
ganitrazione, un metodo. 

Bisogna prepararsi ad una fase sperimentale più o meno lunga £ 
bisognerà, citca il rendimento, contare, altre che sull'efficacia delle cose, 
sulle indispensabili rettifiche alla mentalità degli uomini e sulla loro 
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selerione al vaglio della prova, Ll che, per l'opera del fascismo, sta 


avvenendo, 

Riconosciuto che la crisi £ del sisterna, e quanto è accaduto e accade 
lo riconferma, bisogna coriggiosamente andare verso la creazione di un 
muova FIStENA ; i] nasa: l'economia disciplinata, pitenziata, armoniz- 
Fata, IN vista 'sopreltulto di vna utilità collettiva, dai produltori stessi. 
impienditori, trcnici, Gperai, altraverso le corporazioni creile dallo Stato, 
il quale rappresenta il tutto e cioè l'altta faccia del fenomeno: il monde 
del consuma. 

Quali svelgimenti possa avere l'urdinamento corporativo in italia 
c altrove, dal punto di vista della creazione e della distribuzione dei 
beni, È prematuro dire; di nestro è un puote di partenza, pon ba punto 
di arrivo. 

Ma poiché il corposarivismo fascista rappresenta il dato « sociale » 
della rivoluzione, essa impegna categoricamente tori gli uomini del re 
fune, dovunque e comunque essi siano inquadrati, a garantiene lo svi 
[uppa e la feconda dutata, 

Molte speranze in questi tempi di universale confusione, di acuta 
miseria e di forte tensione politica accompagnano e nén solo în Italia 
il sorgere delle corporazioni, 

Tali Speranze non debbono andare è non andranno deluse. Si può 
contiré sicuramente sulla volontà © sulla fede degli uomini, ma più 
apeora sulla logica dei principi che dal lontano 1019 guidano verso il 
futore fa trionfante rivoluzione delle camicie nere, {Le sizime parole 
der Duce sono accolte da wi'alticstora vazione), 


NEL «LORO» CAMPO 


Lu ecpressibne sanguinosa dei moti insarsezionali delle Asturie — ro 
pressione che È stita ordinata dal fondatore della Repubblica, rcpres- 
sone che nom ha riscontro int nessun momento della stacia della rionar- 
chia — ba lasciato un viofento strascico di potemiche che infuriano nei 
fogli © foglietti sovversivi d'oltre Alpe, Ci valeva la Repubblica per 
massicrire una Inoltitudine così imponente di operai! Le accuse di tra- 
dimento e di vilti rimbalzano degli uni agli altri: socialisti contro cor 
imuristi, anarchici contro gli uti e pli altri, il furore polemico tocca 
i culmini, Fcco ad esempio il commento del Risveglio di Ginevra, che 
trae conclusioni antibolsceviche dagli episodi spageoli : 


r \ La. _ 
_ Noa parc a quei socialisti, che ci vogliono presentare i Largo Caballero 
e 1 Fricto come degli eroi, che furune invece cose a fornice Je miglioli armi 
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al nemico? F_no0 savvedono quanto fu grsve errore di non insorgere fim dal 
primo inomento, cime lo fecero gli anarchici? E vero che si tcovavano miriade 
ciati dalla tico propria degaliti! Sta bene che nodi nen disperiamo in queta più 
che in altra circostanza: anzi i fatti stessi sono piuticato di matera da lasciar 
speraec in un prossimo svvenicé, ma intamig si è avura da perdita Ji un temp 
prezioso é di vite anror più preziose. . 

«IL movimento socialista è aggi tutto inquinalo dalla bestiale idea di dit 
tatura, li quale se $ rigurosamente Jogua ed utile pei purtigiani della finanza, 
del irono e dell'altare, è assurda per phi avaldi dell'emancipazione imiegrale, Certi 
dementi ci riprsano che " bisngna fare cemé io Russia”, giustificando così in 
prima luogo il fascimo sella sua suppesssioie d'ogni diritto umano e libertà 
personale e prospettando 3 quanii son seno staliniati al como per cento il car 
cero, la deportazione, Dosiliv, La fucilazione e qualche massacro io grande stile, 
ei a Cronstadi, con la diffamazione in più di rssere qualificati, da una tuctà 


di fanatici, ciechi ed sbbietti servi, di contrenvaluzionari. 
a fi questo equivoco di controrivaluzione c rivoluzione saltambe della dit. 


istuca, che he confuse le mento, guasti i cuori, falsate Je idee, comutt] pensieri 
cd atti, Le Frascologie opposte preconizzano in fondo uno stesso metodo di di- 
sciplina di ferro, di sottoinissione assoluta, di degradozione integrale, cd a scopi 
definiti contrari si fanno corrispondere identiche vie u. 

Se i csmunisti chiamati così direttamente in causa tisponderanno 
per le time, noi, puiduti dal mostro superiore senso di obiettività, fa- 
remo conoscere il loro punto di vista, 

ll nostro è noto. 

Gli uni c gli altri e tutti insieme sono degli ignobili mustificatori 
delle masse oporzie, ch'essi, coscientemente, guidano alla disfatta nel 
sangue © piantano in asso, dopo il disastro, quando un solo superstite 
istinto Li assilla : salve Ja pancia E, sé possibile, la cassa. 


Dia di Popodo Italia N 279, 14 novembre 1934, XXI fa, 29} 


AL NUOVO CANCELLICRE AUSTRIACO * 


Mi è profondamente gradito dare a lei, sigher cancelliere, e al mi 
nistro degli Aifati Esteri d'Austria, il più cordiale benvenuto a nome 
mio personale e dell'intero popolo italiano. La sua presenta qui è nuova 
testimonianza dei sapporti di amicizia che legano i nostri due paesi, oggi 
che problemi sevolari sono stati risolti. Questi rapporti anna ulteriore 





# A Roma, a palazio Venezia, lo mattina del 17 novembre 1954, Mussolini 
ha ut primo colliquio (durato venia e un quartu) <on U cancelliere Kurt 
Schoschoig& (447). Alla sera, all'o bolo] Excelsior», offre un pranzo ii sante dello 
stesso e del tirone BergeeWaldenegg, minisico degli AMaci Esteri austriarit. 
Al devar delle mense, il Presidente del Consiglio prumuncia il bandi qui 
riportato. {Dp 1 Popala girate, N 274, 18 civemibee 1A, XXI. 
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possibilità di sviluppo petché trovano siruro fondamentg in un com- 
plesso di interessi e di ideali comuni, che vanno dall'insopprimibile con- 
tigwità peografica slla proposta di una politica di pace e di giustizia; 
dalle tradizionali correnti di traffico a una reciproca influenza culturale. 
Avvenimenti recenti che Tintero popolo italiano ha seguito con pro 
fonda embeione, si sono aggrionii a consolidare le relazioni tra i due paesi, 

Tesperienza di questi vltimi anni li mostrato che l'armucizia fra 
l'Italia e l'Austria risponde pienamente alle necessità di solidarietà euro» 
pea ed è sicura gatanzia di piace e di tranquillità per noi e per tutti, 

E chiaro che siffatta amicizia non miri a ostacolare è impedire lo 
stabilirsi di relazioni amichevoli con nessun altro paese, Con questa vi. 
sione e valutazione degli interessi singoli e generali si è andalo cresudo 
e sviluppanlo, con telace e graduale sforzo costruttive, quel complesso 
di accordi politici, ecuntiuniti e culturali di cui L'Italia e l'Austria fanno 
parte insieme con l'amica Ungheria, e che sono aperli a quanti, accet- 
tando determinate condizioni, perseguono gli stessi ideali e le stesse 
finalità. Il Governo fascista ha dedicato e dedicherà le sue crergie allo 
sviluppo di questi pulitica, 

In tale condizione c can questi sentimenti levo il bicchiere alla sa. 
lute di Sua Eccellenza il Presidente federale, a quella di Vostra Eccel- 
Ienza e del ministro degli Affae Esteri, formwlando | voti più fervidi 
c sinceri per la prosperità c l'avvenire dello Stato austriaco *. 


* Il Concelliere Srhuschoigg cisponda pei lermini seguenti: 

« Con gioia sincera ha l'onore di ringraziare, in nome mis proprio & in 
nome del signo: ministro federale per gli AMan Fateci, del Governo e del Po- 
polo austriaco, tantò per l'antichevole accoglienza quanto, in maniera particolare. 
per le pacole di saluto che ci ha risolto Vostri Eccellenza, Droce d'Italia. 

« fra per me uno necessità, tanto in c0osidecizione delle difficili circomanze 
che la rota potria ha dovulo attraversare in questo anco, quanto in memoria della 
grave perdita. che essa hi daveto subire, di ringraziare nuovamente Vostra Ece 
cellenza per li piena comprensione € per l'appoggio «he NAUztia la ricevuto 
di parte dell'Italia, a essa legata da dralcali di amicizia. 

o Senza tentare neppure una volta di esercitare un'infiventa qualsiasi sugli 
affarr enterni pustolaci, PEtalta ha dato al rondo, in maniera esemplare, Ja prova 
della sua volanti di servire, con tutto il peso della sua posizione di grande po- 
tenza c con l'incilcolabile valore della sua classica tradizione, la causa della pace 
CUTOpea. 

cAnché la giovare Austria, alla quale, to tesnpi dificili, spetta il compito 
di costiluiee, non soltanto il suo nuovo Stato, ma anche, nell'intento di questo, 
un nuovo ordinamento della socicià, fondato sulla giustizia nell'interesse di tutti 
column che appartengony alla sua conventi di popoli, ha il tolo desidevo di con- 
telbuire al mantenimento della pace e cià per mezzo delli sua indipendente esi- 
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357* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sg propone duel capo del Gonerno, pronto miniato, segretario di 
Stato, i Consiglio dei mintstrà ba approvato: © 

Uuo schenta di prosvedimento concermenta JT passaggio at sottose 
pretanato di Stato per da Stampe € la Propaganda delle attribuzioni del 
Commitiariato per il sario, La costituzione del Commissariato del MA 
smo, disposta con regio decreto 23 IHGrza 1931, naprero 371 (legge 28 di 
cembre detto, numero 1631], fu determinata prevalentemente dalla ne- 
cessità di rimnire e coordiuare Jotto nn'winca direzione tutta ta mastatia 
concernente il tarinaro e la roluzione Fei molteplici problemi inerenti 
al suo sviluppa, che, pur toccando la Ifera di azione di vari prinsnteri 
e di nan pochi Enti di disinta pubblico, non fotevana Enlere pngpartratà 
mella comvetenza di nessuno degli organismi preesistenti. Tare sita 
zione è venuta è modificarsi dopo l'istituzione del sottasegretariata di 
Stato per fa Stampa e fr Propaganda, dl quale, per Pevidente comues- 
sione di materie, di competenza e di finalità pusticolarmente per guanto 
ba tratto alla propaganda cd al sivkiama delle correnti IReILEHE dal 
Pestero, sembra conveniente — el fine di coniepnive fa necersarig INNI 
di divezione è di comando — demandare tutte le attribuzioni attua 
sente esercitate dal Coraniitiariato Predelta, fngnadrasidola COSÌ argani. 





stenza; esta con ciù ha l'unica ambizione di service, al di sopra dei suoi propri 
cotecessi, la civiltà e 1] pooguesso, _ _ 

ge imme celazioni economiche che ci legano all'amica L'ngheria, favonte 
e stimolal= dal patto di Roma, dovuto ella preveggente iniziativa di Vostra Ec- 
cellenza, Duce d'Italia son signibrann co alcun modo um tentativo di nofamento 
che riguardi tersi; anche su questa Llinza Il finstra punte di vista è interamente 
sonfecme con quelle dell'Hafia. Insieme con chiunque sia desideroso di entrate 
în rapporti con nei e sia derisa n rispettare ciato naturalmente proali B_cercafe. 
con lutta sincerità, il modo di service all'imevesse generale; a chi ercde di nen 
dover trattate non possiacto nulla oppoete. Cemunque, le Telazioni amichevoli 
dei cmstri Stati e la comune finalità delle nostre concerioni nelle questioni de- 
cisive, song un tetto che è fuori discussione e che, come È nostra ferma convin- 
zione, contribuisce alla durevole stabilizzazione delle cose nel nésirà paese che 
ba subilo tante molteplici scusse. : si 

e Also il bicchiere alla salute di Sua Maestà il ce e della Famiglia reale, 
di Vestra Eccellenza il Duce e comdotticro della muova Italia, pl hemesscie del 
popolo italianò che, nc] suo nuovo Slato, visibilmente € com successo rappresenta 
il pensiero civilizzatore della Lasinità © al quale noi ci sentiamo unite », (Da 
U Popolo d'Itelta, IN 271, 18 novembre, 1034, KEIL 


è Tenutasi il 19 novembre 1934 (oc 10-13}. (Da Il Popolo d'fisla, N, 
274, 20 novestibue 1934, KEN 
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consente fio sli orpantrima saswisteriale. A tale develtzione praevede lo 
schema di decreto, dl quale passa alla disetta dipendenza del sottosegre- 
dariato di Stato het la Stanipa e lu Propaganda auche FEnte nazionale 
per de pidlitkie taeiniche, da eni attività di svolge ora seconda le diret» 
live del Commnistaviato del inritmo. Tu consepuenza di tale devaluzione 
veleno rubienita preso dl iottonegretariata sredesimo wma Direzione pene 
rale del turimo ed # direttore generale viene chiamata a far parte, 
quale niembre di divitto, del Consiglia cemrale del torino è del Con- 
Velo ventrale delle vtazioni di cura. 

Una schema di frovvediniento concernente la cersione gratuita în 
proprietd ai comuni di Abilana e di Monza del polarzo reale di Monza, 
del relativi giardini e della parte del barca annema al palazzo. 

Cond regio decreto legge 3 onobre 1019, sicmero I7D2, venne dè 
iponso che alcuni beni di dotazione della Corowa riternarsero al De- 
mavio delle Sale ber ricerere determinate destinazioni. Fra tali beni 
serre compresa fu villa reale di Monza, con i praedini e i parco, A 
quale, iu vini dell'articolo 1, lettera A, del regio decreto 31 dicem 
bre IOI0, nistmerd 2578, fn poi cedo în proprietà all'ifpera nazionale 
cambaltettio, ad eccezione delli parti mel decreto seiso tndivate, tra cni 
quela amnersa al palazzo. Querl'ultinio, è psardinti e du furie del parco 
Ja indicate titanio in proprietà della Siato, gi termini dell'antica 2, let 
tera B, del predetto regio decreto 31 dicenrbre TOIO unmera DS7E, la 
p0nà Jnccrsrmvamente, con ii decreto previdenziale 39 aprite ISZO, ne- 
ftrro ARI, aisephali ia nin af ralmisicto dell'Educazione nazionale è 
ceduii, del esclusione di determinate parti del palazzo aventi carallere 
noneniettale, antinticoa è storica, în amministrazione ci comuni di Mi- 
lana e di Monza all'uopo consorziati, per risere destinati. ad istituti 
professionali ed' a grandi esporizioni di arie afplicata all'indastria. Iu 
seguito, row repio decreto 20 dicembre VOI, sumera 2023, il Consor- 
zio fra io comuni di Miluno e di Monza venne creto în Fit morale, 
acginmpendori la Socichi nmanitaria, I comuni di Atilano e di Monza, 
avendo formulato nu ampio propravma di valorizzazione della villa nei 
ripnardî turittici, iportici, edilizi ed igienici è all'aopo progettato au- 
che la collruzione di gene nova e Moderna arteria tra i dae comizi, 
Dame ore chiesto la cesione in propeletà jndiviribile del palezzo cu 
Î giardini e l'anmessa bare del parco, Poiché appare le necesità di ade 
rive a tale riciesta, allo scopo di rendere ponibile da pronta realizza» 
zione del dette programa, è stato predisposto l'unita schema di prat 
vedizienta nella fora del repio decreta fegge, col quale si provvede 

alte tellione degli imurobeli sopra indicati, fermo I vincnlo mionamen 
dale e paesictico sugli immobili stersì e con le litaltazioni e modalità 
da sabilivi nell'atto della cesvione 
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Uno schena di provvedimento con cui viene approvato 1 naova sta- 
aio del RACALE novo natia, al fine di dare all'Ente ss'aneniui 
trazione Più ague e comuna alle ine finalità, seucisce, fra P'odteas Sa 
dipendenze dalla sede centrale della edi provonziati e delle sezrani dele 
quall disciplina il furiticnaniente; L'abetizione del congresso i cai pa- 
teri sono demandati al Consiglio prevale; l'estensione delle atirituaioni 
della preiidenza e del Direttorio; la riduzione del namero delle com 
miioni, alle quali in genere vento attributi poteri non più deliberativi, 
sa consultivi, II nuoro statuto contiene, inultre, precise dirposizioni her 
il funmonamento ed il coordinamento dell'attività degli organi dell'Ente. 

Poi il Condello dei miniitri, se proposta del capo del Gorerno, 
ministro degli Affari Esteri, dia approvato: 

Viao schenm di provvedimento per dare approvazione ai daplice 
scantibio di nate effettuata a Pampi H 9 noventere 1034, coi primo dei 
quali viene vinuoeato per punto l'a averani + italo-frascere dei ss pie: 
Dre 1933 sai anti e alle bevande alroolithe, memntre coî secondo si pro- 
cedu fra i due Governi ad sn'intesa riguardo all'applicazione dell'arti- 
cola 6 dell'a aversi bo steiso, 

Uno sebema di derreto per la modifica del vigente regolamento per 
i reclutamento è la disciplina del personale smbalterno del ministero 
deplr Affari Esteri. 

Successivaureme, Hi Comuglio dei erinistri ba approvata, da propolta 
del capo del Gaperno, ministrà dell'Iuterme, nuo xbema di decreto re- 
cante modifica alle norme vigenti per gli esami delle guardie scelle è 
delle puardie di Publica Sicurezza ai fini dell'acanzamenta al grado 
di sirebrigadiere, 

Lu sepeito, d capa del Governo, sminitro della Guevea, ba presen 
tato af Complio dei sbsivi, che da approvato, # seguenti provvedi 
menti: 

Ci divegne di legge che appiorna la legge 27 giugno IDZO, une 
srera IBS, è successive dirbosizioni, Col suddetto provvedimento si 
estende la fnnibilità guche ed clire categorie di infiltari in congedo 
adr cx-combaltenti, pra iu posserro dei reguisnti prererati dalle leggi 
vigenti (militari di truppa sei corabinteri che non abhiana i requiliti 
particolari per essere nominati insvorenenti di complemento nell'Arme 
di appartetenza, miliari di trebps avrmoluti nell'ex-Gattaglione suiatori 
nd incorporati nella Sanità e nei reparti antomubilistici), di conseguire 
la nomina a icioionente di comulemento nell'anma di fanteria, 

Uno schema di proverdinento che dichiota valido ad opni effetto, 
come sersizio stilitare di lesa, il servizio finora brestato nel reparti di 
confine della MPS N provsedimento nrira a regolare a posnzione 
degli iscritti di leva che non ercvano potato presentarsi all'esame per- 


LS. - XFI, 
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sonale o arruolamento, frovandori in servizio mei reparti confinari della 
MSI, PINE 

Lino schema di brovvecimenio che apporta varianti alla legge sullo 
statu degli uieiali del regio Esercito, della regia Martine e della regia 
Aconantica, ln seguito alla costituzione del Corfo d'Armata della Sar. 
degna, mene abrogata la gitanrdinaria competenza, giù attribuita al co 
mandante di Corpo d'Atinaia di Ron, di deferive «I Coniglio di di- 
atiplina gli ufficiali dibendeni del consato Comando nilitare della Sar- 
degna e Gi procedere alla formazione e ronvorszione dei resativi Consigli 
di dirribliva. 

Uso scese di provvedimento cose niodifica più aritraii 152 e 119 
del vigente tento anico dede lerngi sul reciulanzento del regia Eiercito. 
ll provvedimento comente al miniliro Per la Gerra di deternimare, 
ran provsedimenta collettiva, il passaggio totale e perziale dei militari 
da gua ferma all'altra e in conseguenza di dirborse il frarsapgio anche 
per armi e iperislità, Astorizta inoltre l'antiripazione dell'invio in con- 
pedo illimitato dui villitari non solianto di qualstari fernia, nia anche 
di gualtiari arma e ipecialhà. 

Sy proposta del capo del Governo, stinintra della Marina, il Conyi 
glio dei mimisivi Ga, fidi. approvato: 

Euro schema di regio derveto che abropa il regio decreto 41 luglio 
4021, sumera 1248, relativo a bremi di ricupero dal fondo del inare 
di ancore a di tarpedini. 

Uro schenta di repio decreto relativo ad astmento di capi nferar ber 
lu regia Maria, 

Successivamente, dal Consigilo dei amininiri feno stati approvati, su 
proposta del copo del Governo, ssinintro dell'Aeromniica, F sepuenti 
provresimenti! 

Uno schema di provvedimento safeso a proropare fino al Fi divem- 
bre 1035 alcuno dusposizioni di carattere trantitorio concermenti il fiete 
somale militare della regie Aeronautica, Non avendo la regia Aeronde» 
tica raggiunto ancora ‘o Isilappo presito dalla legge &i ordinamento, 
td reso Heceniario inantenere ferme folume facoltà conferite al mini 
stro dell'Aerenoniica per quanta si riferisce al personale militare, la 
cai organizzazione deve essere in armonia con sulle le eripenze dell'area. 

lino selena di provvedimento intero a stabilire gli orgatti del per- 
sonale nilitave della regia Aeronantica per il senrestre 1° perttaio 1915. 
30 giugno IDI1. Le mutate caratteristiche del mezzi uerel a i nrovi rom 
celti di impiego, da cartituzione gi nuovi Enti batto resa indirbenia 
ile ed urpente la vevilione e l'adeguanienio degli organici del perso. 
nale militare, All'uopo li sono dovnti amplime pli arganici vigenti al 
fine di provvedere alle nave mecesstà dell'arma, 
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“dino schema di decreto concernente l'iniutuzione di (re posti di agente 
tecnico nol ruolo del personale soballerun del mintriero dell'Aeronagttca 
Uno ichema di decreto che integra alcune norme del decreta vor. 
prinsariale 3 aperto 1921 iulje competenze apettautà al personale msi» 
rare è civile della regia AerGnautica che i reca in musnone è cHdé dI 
prasferinte di sede. Con quenta provvedimento È stata colmata qualche 
farina delle marme vigenti che l'esperienza aversa pose în esidenza. Le 
integrazioni dirpaste rottemplano disposizioni che soma giù previste nei 
regolamenti analoghe per il personale dipendente dal vrinistera della 
Guerra (+) 
lufine, su proposta del capo del Governo, punire delle Corpora- 
zioni, il Consiglio dei mininiri ha approvate: o 
Uno schema di provvedimento comernente la proroga della pianti» 
coronigne bretto d'Istituto nazionale delle ajifcarazioni del rici rela 
tivi ai crediti, I provvedimento è Maro presa ii vinta della prossima [ca 
denza fAL dicembre IS3À, KI] del terzino sabulità da regia decreto 
legge 14 ottobre 1932, XI, wnsiera 1438, per la Piessicurazionie presia 
l'istituto nazionale delle atsicarazioni dei vinehi relativi ai credhi di 
ssportazione, In considerazione dei Faroresali sivatiati emtenzti 8 Alla 
scopo di favorire la svileppo dell'assienrazione dei crediti di esporta. 
ione, viene Protogaia, per i biennio dal 19 pertmalo 1935, XII, al 
3 dicembre 1036, XF, l'autorizzazione all'ipinivto nazionale ad asi 
nrere în siarsicurazione i rischi dei crediti predetti è viene elevato per 
Hi prossimo biennio da due a gualira sulioni di live l'importo masini 
del rischio a catteo della speciale gestione dell'Istituto. 
Uno schema di provvedimento col quale vengano modificati gli atte 
cali 1 e 2 del decrero lesgo 2 aoveribre 1033, XII, numero TRAI, com 
cernente l'importazione, la lavorazione, # deposito e fa distribuzione 
degli olf miserali e dei carburanti, Con lo bea di proveedimento 
dfprovato dal Comiigho dei nuiniitrà, ul Finite guantitativo MfanEnTo pre 
visto per il rilascio delle licenze di importazione degli off minerali lu» 
brificanti è ribassato da tonuellate Ireremio mensili a chitogrami mille 
cingquetento, mentre tusunra libere da ogni vimeala di Iirenza le impor 
tazioni in quanthà non superiore & (Alograntmi duecenia per volta ed 
a chilogrammi milleciguecento al mese, anche frasiodate, Much d fuma 
vato der guanto riguarda le licenze gemerali di importazione Det gu 
altri prodorti petroliferi, Per la pronta applicazione del decrern teste 
approvato, È dinpanto che fe ditte interessate davrgnna fat pervenire 
le domande di licenze generali di impartazione di sli minerali al pri 
nistera delle Corporazioni entro quindici giorni, dalla data di pablli- 
cazione del decreto stesse nulla @ Gara Ufficiale » del Regno, Entro 
ln sierio termine, le ditte che eventualmente aressero già avanzato do- 
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manda di licenza di anportazione di olî dabrificanti £ che intettidana di 
medifltare le guamilià di prodotti richiesti precedentemente derranno 
farne intauza al miimitero fredelto. + 


GL] INDIFFERENTI 


Con tale titolo, chbe qualche fortuna ediloriale alcuni anni fa un 
romanzo italiano. Non si tratta di ciù, Gli # indifferenti », nella espres- 
sione più integrale della pacola, sono | compagni sogialisti italiani de] 
sud-est della Franzia, i quali se ne fregano «el loro Partito nella più 
fascistica delle raaniere. Il Comutato direttivo ha un bel lanciare degli 
appelli periodici; questi cadono completamente nel vuuto, civé fra in- 
dividui sordi come una cumpana, muti come pesci, addormentati game 
marmotte, Leggete e commovctevi se ne sicto ancora capaci, iN questi 
tempi duri per tutti, ma catastrofici per quel po di Par che è rimasto 
in ciecolizione oltre Je patrie Iromliere, La circolare w riservata » è in 
data 1° novembre wu, s.: 


«I due appelli dell'Escoutivo federale e della Direzione del Portito in ine. 
rito alla “{Juundicina della tessera e quella della stampa" non hando avuto «0 
alcuna fea le sezioni ed i compagei nustei, Lit ussenteismi 3] più completo e l'in 
differenza la più assoluta hanno fatto riscontro al nostuo richiamo, 

si Mentre precedeniemente Ja Segreteria Federale era affollata di richieste per 
assmblee e siumione di propaganda ed atmmicabile ne era Voltività dei gompagni 
in ogni locglità, per la quindicina della tessera e della stamps, nessuns sezione, 
sd scorse di sfarsiglio, ha sentito il dovere «di adunarsi in assemblea 0 di 
convocese siunioni di propaganda. 

A quinto pare fra compagni si © fata strada Fodea della invlilità della 
propaganda del Parto, o del dovere di dare Farra attiva all'azione singola delle 
sezioni © gruppi nostri. 

fila Segrelecia è pure po conoscenza che racamente i) bollettino Federale 
viene portalo a conoscenza dei compagni, per cwi si domanda se vale sacora la 
pena di fame la pubblicazione, come pure domandi di compagni se credone 
veriniene dj avere (ompiutà interamente il |oro dovere di socialisti £ di sivoalu 
zionari, disioteressandosi, crmte essi funny, dell'azione nustra di Partito è. 


Dopo queste constatazioni ultrafallimentari, si pottebbe chiudere de- 
centemiente la bottega, se non ci fosse il solito gruppà dei professionali 
che ci vive sopra. 


Da NO Popolo d'Iralia, II, 274, 23 novembre 1934, XXI 2, 208 


* À Kcwma, è prlazza Venezia, il pomeriggio del 13 novttibre 1934, Mus 
soli ls un scendo colloquio con il cancelliere Kurt Schuschoige (4471. 
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I «CENTRISTI » 


Tl Prometeo, giortale dei leministi di sinistra, da non confondersi 
con quelli di destra e meno ancora con quelli del centro, ncl suo mu 
mero dell'Il novembre, in primtà pagina, quarta colonna, accusa i € cen- 
tristi » di avere voluto festeggiare l'umiiversacio della rivoluzione. russa 
cspellendo dal Parlito Comunista tre assi del comunismo, e cioé For- 
tichiari, amen, Repossi, Abbiamo già dato notizia di questo evento. 
Per date un'idea dello stato d'animo degli scrittori di Promereo, basti 
dire che il numero sn questione reca a caratteri di scatola, in prima 
pagina, il titolo seguente; I preferariato spapuolo commemera, col tao 
saugue, l'attobre rosso, atettire da Russia s'ingraa nel covo dei bri 
parti... 

Il giornale, nel corsivo dedicato alla espulsione dei tre gentiluomini 
di cui sopra, arriva a scivere che i reazionari repubblicani di Spagna, 
autori delle repressioni di Oviedo, hanno potuto farlo perché: 


e Faivià ved garanzia sicora ed infrangibile: il contrismo + Ja é getta, negli 
interessi della comimorivolazione, il peso formidabile di ono Stalo che controlla 
ib sesto del mundo. Ma le vittorie di oggi preparano Le battaglie di domani, ed 
al fuoco delle future battaglie rivoluzionarie il proletariato saprà sbarazzafa di 
tutti i suoi nemici, fra i quali prendono posto di prima fila i centcigi, che devono 
persino cancellare i ogni di quelli che fondarono il Partito, e che il fascismo 
ha potuto imerobilizzare, ma che non è cibsgito a piegare #d accettare Ja politica 
centrista che ha condetto alla catastrofe della rivoluzione mondiale è 


Stalin, dittatore perpetuo di tutte lo Russie bolseeviche, «è dunque 
avvertito. Stia io guardia, Ci sono dei comunisti che lo considerino il 
più ignobile dei traditori € vogliano fare una rivoluzione per sbalzarlo 
di seggio. 

ero è che tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare e nel caso in 
questione la G. Fa. U., che mon ba mai scherzato, come Trotzky e i 
strotzkisty » sanno per loro personale esperienza. 


Da I Popolo d'Italie, IN, 279, 24 novembre 1934, KXI (o, 29h 


PRECISAZIONI 


Accade ancora oggi, in pieno anno XIII, aprendo dei giornali stra. 
nieri, di trovare usuta troppo spesso © svisatà nei modi più bestiali la 
parola « fascismo », 

Tale abuso deve finire. 
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E Vultima oftensiva della socialdemocrazia, che, dopo aver combat. 
tuto inutilmente l'affermazione della dottrina mussoliniana in Italia, 
certa Oggi di arginarne l'espansione spontanea nel mondo, spostando 
Ia lotta dal campo teurico al campo pratico del suo divenire fra i di- 
versi popoli, 

Un colpo di Stato, uma repressione sanguinosa, l'affermarsi brutale 
di una diltatura, tutto è buono per venite raccolto e bullato di pesa 
nelle colonne della stampa internazionale sucialdemocratica, pofamente 
stundacdizzato sotto Ia dicitura da Fasciamo &, 

La demagogia proletaria, secondo fl suo costume, crede ancora alla 
potenza del famoso detto cresto di un poela e finito da un te: Falgas 
tall decibi srpe decipiatnr. 

Ma il trucco è troppo grossolano per sfuggire anche ad una super 
frciale ossereazione. 

La rivoluzione delle camicie nete, che continua e che rappresenta 
l'espressione Unica € riva del vastissimo Inbvimento sociale che ha ca- 
tatlenzzato il secolo XX, ed altri sevoli caratterizzerà, trae la sua quo 
tidiana e normale affermazione umiversale non dalle profezie utopisti. 
che di divingda improvvisate, ma dal profondo spirito di umanità che 
l'anima e ne dirige il cammino statico, 

È pur sempre essi che, sfuggendo alle strettoie dei modelli conven- 
zionali delle rivoluzioni, si è affermata seozi bisogno di wna enciclo» 
pedia, e con il setarmio di una guerra vittoriosa, 

E il fascismo che si trova setnipre presente dove il popolo lavoratore 
si cora meraviglioso artefice dei suoi destini, dove la menzogna tortuosa 


della diplomazia verchio stile viene smascherata fn thytta la sua ipocrita. 


meschinità, dove senza tregua si afferma la Icua intransigente contre 
la mustificazione clissista. 

Cercare quindi di costringere il fascismo in un fenomeno di na 
tura |nfcriore, in yn accidente sorto dalla sfrenati ambizione di un so- 
goo imperialistico, if una continpensa voluta dalla versatile malvagità 
di subdoli affaristi, strebbe come pretendere di chiudere in un pugno 
una folrore. 


Da I Popolo Fitalia, N. 194,30 novembre 1934, XXI (#8, 20). 


ERRORI FATALI 


Uno dei sestdui fesli dell'emigrazione antifascista {fa quale si trova 
in condizioni sempte più disperite anche in Francia) confessa in un 
articolo di fondo i propri erceri. E vi aggiunge, a rincalzo, una nota 
di Herzen, che calza a pennello con la situazione economica e morale 
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dei fuoricciti italiani. IL foglio di cui parliamo è Griaspzia £ Liberta, 
che, nel suo ultimo numero, del 16 novembre, prima pagina, prima 
colonna, in questi maniera netta straccia juveli coi quali per tanti anni 
si è tentato di nascondere la realtà: 


n Affinché non si dica che rimaniamo nel vago, specificherermo qualtuno der 
gli errori più fatali in cut cadono gli esiliati: prestiltare il Fascismo come in 
procinto di cadere da va momento all'altro; esagerare l'importanza déi movi. 
natoli esistenti; impiegare uh tono pobbante è manaccLoso, ESageart nelle cirie 
tiche di dettaglio e nello scandalisma, anziché attaccate nelle fondamenta & puas- 
dare l'insieme; condusre le cequisivonie su motivi prevalentemente sentimentali 
o sulle vinleaze del passato; assumere verso coluto ché stampi 10 paese LE to 
di uni aristocrazia antifascista; avec l'aria di difendere la cosidetta democrazia 
peefascista a le pscudedimoctazie esistenti; negnre che alcunché si sia fatto di 
utile sento iE regime; contestare n Afuisolini gini qualità, oppure, con esutora- 
zione opposta, nisolvere il Fascismo in Mussolini; nun inastere abbastanza sul: 
l'elemento positivo dell'antilasciame, La Lista poiretbe allungari ». 


Ma noi, ad esempio, crediamo che sii abbastanza funga € completa. 
fiouna pratule sassalola in tutte le piccionaie dei fuorusciti, ivi compresa 
quella del foglio in questione, 

Si tratto, dunyus, di « crroti fatali ©, 

Ha se sono, come sono, «fatali», non c'è più nulla da farc pet 


l'antifascisono fuomsrità. 
Gella qual cosa tutti sono più che convinti da ui perza. 


Da IP Fopolo a'frabe, N. 26% 1 dicember 1934, HXI (ee, 20). 


L'UNDECIMA VITTORIA DEL GRANO 


H Dace, dape aver fatto 1 confromi tra i raccolti del 1933 e del 
1934 ed avere aggiunta che per l'uno e ter Veltro fe cifre riupondone 
all'arrofata serità, da così provepaità: 

Camerati racali! 

Ad esplorare un po' l'orizzonte si vede qualche leggero segno di 
miglioria. C'è uno schiarimento nella foschia che fu cos denta in que- 
sti lumi anni, Non bisogna, però, partire subito in quarta velocità 
con l'ollimismo, che non è nemmend esso del nostra stile. Anche per- 


+ A Roma, al teatro Atgeotina, do mattina del 3 ricembre 1944, Mussolini 
presenzia La cerimonia per la premizucae degli agricoltori vincitori dell'undice- 
simo concorso per la « botiaghia del gran», In tale occalune, dopo la rela- 
zione del ministro Giacome Acerbo, il Presidente del Comiglin pronuncia il di- 
scorso qui riportato in riassunto. {Da N Popolo d'italia, IN 287, 4° dicembre 


1934, EXII, 
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ché ì problemi econumici sono terribilmente complessi è non sono tai 
defigitivamente cisalti, poiché, cambiando i dati, e nazionali € interna- 
zionali, il problema si ripone ancora una volta, 

se questo barlume di miglioria si affaccia all'orizzonte, Ip si deve 
soprattutto al vostro coraspio, alla vostra fatica, al vostro spinto di re- 
sistenza e alla vostra pazienza, Lo si deve anche, lasciate che ve lo dica 
ai provvedimenti del Governo fascista, il quale giorno per giorno stu. 
dia i problemi che vi interessano, 

Questa lotta, che ci fa riunire, al suc termine, ogni anno qui, i 
questa significativa e simpatica cerimonia, può essere definita la fotta 
della volonti nuzionile, Ebbene, noi diciamo che solo Iddio può pie. 
pate la volentà fascista, gli uomini c le così ital (I! diceria del capa 
del Governo, che ha parlura com vore ferma e com chiarezza inciliva, 
é gpuisiti ad agni frase tetertotto da fersidhgimi applansi, e suscita da 
ultimo tiave scclimazioni, cai dorrarta JI nose « Duce» martellaro & 
Pietà soce dell'nimantere pole arrembleg). 


DOUPO LE COMMEMORAZIONI * 


Il Governo SI associa alle parole conumosse pronunciate dal Presi 
dente di questa Assemblea, 

Desdeto sivulgere an particolare tributo alla memoria dei senatori 
Gelasio Gaetani, Alessandro Martelli e Corrado Ricci. Essi hanno sec- 
vito fedelmente lo Stato. 


FASCISMO E INTELLIGENZA 


Bene ha fallo lr Confederazione dei professionisti e degli artisti 
mettendo all'ordine del giorno della nazione il problema della dispera. 
pazione degli intellettuali. Non che in Italia assutia wr carattere preoc- 
fupante: ancora non troppi contadini abbandonano In terra per darsi 
alle professioni libere, ancora un certa equilibrio regola il desiderio di 
attingere la classe degli intelligenti. 


+ Farole pronueciate al Senato, sella tornata del 3 dicembre 1934 Core 
1&17.30, depo le commemorazioni di alconi senateri scuniparsi fatto dl Pre 
sidente dell'Assemblea. (Dagli Ami portomenssti della Camere dei riuatori, DI 
acassani, Legisafane MAIS I Sersiene. Volsre li dal 25 aprile 1945 dl 
Zi maggio 195) — Roma, Tipografia del Senato, 1935, pag 361). 


DAL PATTO A QUATTRO ALL'INALIG. DELLA PROV. DI LITTORIA 493 


Ma la disoccupazione «legli intellettuali è — a parte Feccozionalità 
dei tempi — un segno conturbante sul volto di un popolo. Il Fascismo 
cancellerà questa maga, TI fascismo è uo regime che guarda in faccia 
l'ingegno e l'intellizonza, che uo teme Ovidio, che include nello Stato 
ia cittadella dell'arte. Gil dal congresso di Bologna, che ebbe la con 
troparte nel manifesto degli uomini di piete avversa tmmai scompassi 
dalla scena ctaliana senza che alcuno abbia toccoto quelle slatue di ce- 
nere, la rivoluzione mostrava un volto cattivante alla vera intelligenza. 
Poco più tardi fu possibile una leva di scrittori Fascisti, che nivelò poi 
non essere frutto di nero opportunismo. 

La ctisi ha inciso su tutli! ma più ha dovuto colpire la classe che, 
abbandonano le torri d'avorio «lel scicento e seguenti, che scramando 
precipitosa dai giardini d'Arcadia, ha passato il imme lasciando all'al. 
ira sponda una superata possibilità economica di vita che divideva la 
storia in due sezioni, la politica in due goverii, Questo sacrificio tanto 
noccssario quinto nobile non deve rimanere sulla riva destra, tagliati 
i ponti, abbandonato a se stesso, Nella rivoluzione c& pane e grlocia 
pet tutti. 

Il secondo punto delle richieste confederali — richieste che hanno 
avuto immediata ripercussione in tuti è ministeri — è quello che in- 
veste non sole l'occupazione degli artisti, ma la stessa vita artistica d'Ita- 
lia. Sc c'h al mondo una nazione il cul volto sia il volto siesso dell'arte 
stesta, essi & l'Italia; se c'é un popolo che abbia sperato nel quattro» 
cento, creato tiel cinquecento e pianto nei secoli appresso all'unisono 
con gli spiriti liberi di un'arte la cui fiamma ardeva nascosta © trasfusa 
nelle tegioni, questo è il popolo italiano, L'artista disoccupito é un 
assurdo e significherebbe la continuazione di una più alta, storici e se 
colare disoccupazione. 


Da I Popolo d'Italia, N 288, 3 dicembre 1934, XXT (se 1). 


PER LA «RIVISTA DI CARABINIERI REALI a 


Sono lieto di darc la mia approvazione alla felite iniziativa. di pub- 
blicare la Rininta dei Corebinseri Reali, 

Tale rivista sarì di utilità indubbia da ogni punto di vista e morale 
g professionale. 

Nelle sue pagine potfamno essere è satanno prospettati i problemi 
che interessano l'Arma nelle suc funzioni sempre più importanti, data 
la complessità dei compiti che le sono affidati. 

Mi è prato accompagnare il primo numero di questa rivista col più 
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fervido auspicio e cen l'espressione della mia profonda simpatia per 

l'Arma benemerita, simpatia che vibra nel cuoce di tutto il popolo ita- 
liano, disciplinato sotto i segni del Littorio. 

. HUSSOLINI 

Roma, ? dicersbre, dono ANI Fio] EF 


Chilla Ripisia det Carabinieri Reali, cas di di mi i î 
nali, N. 1, dicembte 1934, |,  ratsegoa di gtudi militari © professio. 


358" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI * 


__ S5 proposta del capo del (roverno, primo ministro, repretaria di Stato 
si Consiglio dei sinistri ba approvalo nuo icbema di provvedimento 
CON Eni vrella modificati la composizione del Comitato corporativo cew- 
trale, in conseguenza dell'utituzione delle comorazioni. Per effetto di 
tale proeveditrenta predisposto in base alla delete legirlativa contenata 
nello legge del 5 febbraio 1034, XIII memero 163, sulla costituzione 
e sullo funzioni delle corporazioni, fanno bario del Comitato cé - 
tivo ventrale: corpere 
af f mriuiniti per le Corporszioni, per Dluterzo, fer PAgricoltvra A 
le Foreste, per da Grazia e la (riattiate, per de Fiuanze, per le Coma- 
MIEAZIONI, Per i Lavori prbblici, fl segretario, i viceregrefar? e il segre- 
tanto amministrativo del PAULI. 5 
b} i pottosegretari di Stato per le Corborazioni; 
Fi Ri aliti minirtri e soterseretiri di Stuo che viavo presidenti di 
CONPOrazivai; 
a) i rappresentanti del PN. in seno alle corporazioni, incaricati 
di rantituirne È presidenti ai senti dei provvedimenti intitutivi, 

Cri i pretidenti delle Confederazioni sindacali dei daiori di favara 
del lavoratori e dei liberi esercenti ana profestione ed an'arte; i 
14 ib presidente dell'Ente nazionale faiehita della cooperazione; 

84 dl segretario generale dei Contiglio nazionale delle corporazioni. 

Sn proposa del copo del Gorerno, miniato degli Affari Esteri, il 
Consiglio del miuiuti ba approvata: 
ri di disegno di legge per dare PIECHZIONE all'accordo fra 

ta è re Stati concernenti Padozione di disposizioni particolari 
per il trasporto delle merci spedite ber ferrovia con lettera di vettura 
all'ordine, dicordo Hibulato tun Roma i 30 niro 1934, XIT 


* Tenutesi lE dicemiboe 1934 , 
9 dicembre 1934, XKI} ì fore 10-12). (Da Il Popolo Stalla, N. 192, 
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Uno schema di provvedimento per dare esecumione alla convenzione 
fra l'Italia è PUnpberta, stivulata fr Ronti i I& noventbre 1934, XIII 
fer do ssilabpo del irafito aupherere in tranilta per il poste di Fiame. 

Uno schema di provvodimento per dare esecuzione alla magia com 
sessione fra l'Ialia e la Gras Bretagna per l'intitazione di linee di fra 
rporti sergi, 

Brno schema di disegno di legge per dare esecuzione alla cRpeuzione 
fra l'Italia ed altri Siati concernente alcune regole ia materia di rica 
pero di illusi, ranvenzione sipalata în Parigi H 12 Fuglio 1934, XIL 

Poi, il Contiglio der mriuiitri, sn prapona del capa del (Gouerno, mi- 
niro fer più Feterui, ba approvato: 

Uno schema di provvedimento concertente lu riunione dei comuni 
di Sali e Gardone Ricient jan su mico camune, denosmato 4 CHIA di 
Henaco W. 

Uno schema di provvedimento legislativo recatito norme per la di- 
sciplino delle spese di ipedalità dei citeadini italfani in colonia e dei 


‘malditi coloniali nel Regno. 


Uno schema di decreto ton cai ii ritendono dî Corpo degli apenti 
di Pubblica Sicurezza le dirpasizioni dettate, per le atire Porte Armate 
dello Stato, del regia decreto 26 iettembre 1934, XI, numero TGIÙ, 
sell'istituzione di distintivi d'onore per feriti, watilali a deredati ber 
causa di Jerpizia. 

Swecenipessente, dal Consiglia dii nuninri è itato appropara ro 
icbea di provvedimento sull'iituzione del grado di a arpirante sffi- 
ciale di complemente a Allo sropo di completare l'addestramento dei 
futnri sffriali ed anche di accettarne, stttaverio KA beriodo di prarito 
elperimento, la capacità srorate + professionale, il provvedimento ria. 
bilico che i provenienti dai corsi allievi ufficiali di complemento, prima 
di cosseguire le nomina # sottotenente, debito aver prostata nu De 
riodo di servizio di ire meri col grado di arpirame ujPerale di conble. 
nienta, grado ele sieme prtituetto 

Il Consiglio dei sriniste poi afifrona, sw proposta del rapa del Go- 
perno, ministra dell'Aetonantica, sm disegno di legge concemente la fa» 
coltà di concedere anticibazioni Inli'indennizzo privilegiate seramantiro. 
Lo schema di disepnn di legge @ inteso ad antorizzare la corresponsione 
in caso di nsgente necessità di ur auticipo sull'atmmontare dell'indert 
nio privilegiato sertnantica da favore di colore che ne bano diritta 
in base alle norme vigenti (legge 10 gennaro [9Z0, namero 33}. . 

In seguita, se proposta del capo del Governo, suiniitrà delle Cor- 
porazioni, H Contiglio dei miniitti bad Approvata» 

Uno schema di provuedimenta che proroga al 3I dirembre 1934, 
MITI, P'effieacia del decreto legge 29 gennaio 1034, XIII namera 218, 
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relativo al comtribati dovuti all'Ente nampnale della conperazione, Cont 
tale provvedimento sio coriente all'Ente razionale fascista della so0pe- 
tazione di ronfinnare di tiscuolete ancora ber um anno, in Sudpo delle 
Federazioni varionali di cooperazione, i contributi sindacali obbii alari 
duvasi dalle imprese conperative, i 
Lo schiuma di decreto che proroga el 31 dicembre 1935, XIV, l'ef- 
Acacia delle divporizioni del regio derteto I0 dicembre 1930 IX dn 
mero ISAG, relatito alla disciplina delle denunce dei comtributi sinda» 
cali. Mentre Tono i sorio le intese per la revisione della disciplina dei 
contribeti sindacali abblicatori, si è prorogata, per nn anna, l'eficaria 
delle dirposszoni contenute mel regia decreto ID dicembre inso IX 
manera 1641, attualmente vigente. i 
Una schema di proverdimento foriazie umori praverdimenti a fu- 
vore dell'inedaitràa nolfifera siciliuna, Tele provvedimento è intera ad 
assicgrare la vontimazione del lavoro in alcune miniere di ralte, ajse- 
Quando ad esso, ihnitatamente all'erercizio in corsa costinpenti 1upple- 
Fivi dî produzione, nel fintite della minore produzione di 201fn verifi 
colasi mel Regno nel decorso erercizio il renfreuta a quella previnta. {+} 


IL CASIELLANO 


Il bi Grande Oriente «d'Italia e Colome », esule dall'Italia © dalle 
(Golome, ha preso stanza, dopo varie peregrinizioni transalpine, ip un 
castello, detto «De Relgnac®, che si trova a Saint Lovbes, nella Gi 
ronda. 

Di li, volgendo la fine del 1534, il Gran Muestoo Alessandro Te- 
deschi 33, cui Faria girondina par che infonda i più dolci spwiti ro» 
mantici, lu iadicizzabo a ai caci ce illustri Fratelli in Italia e fuori d'Ita- 
lia» un messaggio, stampato in ciclostile, nel quale sono espressi, glire 
che gli auguri di fine d'anno, i punti di vista del castellano di Rcignac 
nei riguardi dell'avvenice. Essi punti di vista sono gravidi di speranze. 

« La iostra via è segnata i ' 
della vittoria, è colesto. pp Perno: se galeano uno 
La & Vittoria + dovrebbe, naturalmente, consistere nella famosa pa- 
tria universale retta da un governo repubblicano, alla testa del quale 
potrebbe anche — peiché no? — sedere il Gran Maestra Alessandro 
Tedeschi 33, Ma egli, come ben dice, non si preoccupa in modo ecres- 
sivo della realizzazione di così magno ideale. Sta bene in Gironda. 
Quella regione della Frabcia È pittoresca anche dyrante l'inverno. Esi: 
ste, dî Merito, una vera e proprio letteratura. Il resto del mondo è — se- 
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condo le stesse purole del Gran Maestro — « grive d'ingiustizie, mac 
chiato di sangur, minacciante gravissimi maggiori conflitti », Laonde, 
io ultima analisi, il quieto castello De Reignac deve sembrare al Gran 
Maestro preferibile al dominio dell'Universo. Ciò can buona pace dei 
« Fratelli fidenti e operosi », che « preparano nelle loro caute riunioni 
il giorno della riscussa », cd ai quali Alessandro Tedeschi 33 ha inviato 
in questi giorni il suo «triplice amplesso » in ciclostile. 


Di d/ Ponale dfralia, N. 293, 11 dicembre 1954, XX] Di 4h 


ZAVORRA 


All'indomani del plebiscito dell'anno XII, si disse che in Ttalia csi 
stevano quindicimifa deficenti. Questa cifra non è eccessiva, specini- 
mente se posta in relazione cal totale della popolazione del Regno, che 
supera i quarantatrà milioni di abitanti, Abbiamo però dovuto consta 
tare che nella seltimana precedente l'ultimo Consiglio dei ministri, il 
numero dei deicenti in Italia È parso stragrdinariamente aumentato. 
Speriamo che si tratti di una deficenza temporanea, di un cretipisriò 
intermittente, di umidicria non assolutamente inguaribile. Sala, infatti, 
dei deficenti in funzione di specolatori o degli speculatori in funzione 
di deficenti mentali, hanno porta diffondere, specie pei piraggi delle 
Borse, una serie di voci una più assurda dell'altra, E cioè che si sarch- 
bero nuovamente decurtati ghi stipendi dei dipendenti dello Stato, che 
sj sarebbero tassate le codole dei titoli pubblici, ribassati gli affitti e, del» 
cis in dando, svalutata la Jura, 

il Consiglio dei ministri si è riunito sabato scorso E, alle ore 10, al 
Viminale, e non è accaduto niente di ciù, Gli stipendi ncn seno stati 
toccati, perché, pet guanto gli stipendi non siano mai stati diminuiti 
dat 1922 ad oggi, com'è stato irrelutabilmente documentato, il tema 
stipendi è stato sempre Inccalo a distanza di molti anni e non si può 
certo riprendere, ora specialmente che i prezzi tendono, sia pure lieve 
mente, all'aumento. Parlare di tassazione alle cedole è grottesco, quando 
i detentori del titoli pubblici hanno avuto, nel febbraio di quest'anno, 
con la conversione del consolidato, una riduzione del loro ceddito pari 
al trenta per cento! 

La proprictà edilizio ha, nell'aprile scorso, subito wvna diminuzione 
del dodici e del quindici per cento delle pizioni: deve essere quindi 
lasciala tranquilla, anche per non interrompere © troppo rallentate il 
sitmo dell'attività costruttrice, il che aumenterebbe In massa dei disoc 
cupati, Finalmente i deastici provvedimenti adottati circa il commercio 
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delle divise soi più eluquenti di ogni discorso circa le direttive del 
Governo ih Inaleria di mancia. 

La lora applicazione, che avverrà con estremo rigore, farà il resto. 

Dove ssone, cri, dopo il Consiglio dei ministri, nascosti i quindici 
aj rentomila deficenti che esistono in Îtalia? 

Avranno ALcora molli, trap:pi di essi il coraggio o meglio la sicon- 
tatezza dii perture il distintivo del Littorio? Perché il PNE non li- 
Lera sollecitamente | sanglui da questa opara zavorra? 


Da I° Popelo dirsi, DNA, 12 dicconbce [934, XXI (a, 29 


FORZA DELLA RIVOLUZIONE 


da rivoluzione fascista ha in sé un qualcosa di intimamente & rivo- 

luzionario a, che in tredici anni di altuazioni e di affermazioni non s'è 
Sui) esaurito e ché non accenna, oggi, neanche Iontanamente ad esaurirsi. 

Questo d gaie rivoluzionario », che mantiene ja molli uomini lo spi- 
rito e li fede delli vigilia e che si palesa continuamente in quelle che 
sonni le cotidiane vicende della paleteca interda cd estera con manile» 
stazioni di Innovazione concettuale e efettiva a volte violente, è ia 
viva, potentissima forza della rivoluzione, | 

- Forza che consiste nel mantenere sallamente nei ranghi la genera 
zione rivoluzionaria e nel sopervi immeltere, altrettanto saldamente, le 
Dave vigorie della generazione crescente, destinata a continuare la ri- 
volurione; forza che ci di la più chiara attestazione che la rivoluzione 
con è finita; che essa anzi, modernissima mn questo e singolare tispetlo 
2 tette le altre rivoluzioni, comunciati con quel po' di violenza inevi- 
tabule, é andata, va e andrei conquistando mino a tnano tutte Je suc 
inete senza couenze inutili, senza trapassi improvvisi, senza bruschi scatti 
ma con una cadenza di marcia uniforme e repolire — è di ciò ro- 
fondamente sicura di sé — che, senza bruciare tappe, si avvia di pn 
guardo in traguardo vérso la sui finalità ultima: la giustizia sociale 

Giustizia sociale che trascende Opel fc esigenze individuali del po- 

polo ilaliano, e hnicà domani col trascendere quelle di tutti gli altri 
popo”! 


Da Il Popolo gira, N 298, 16 dicerbee 1894, XXI [w Sh 


= 
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STATO F CHIESA 


Tutta La storia della civiltà occidentale, dall'impero romanò al tempi 
moderni, da Diocleziano 3 Bismarck, insegna che quando lo Stato im- 
pegna una lotta contro una religione, è lo Stato che ne uscirà, alla One, 
sconfitto, La lutta contro la religione è la lotta conto l'inafferrabile e 
l’irraggiongitile, è La lotta contra lo spirito in ciò che ha di più intimo 
e di più profondo ed è oramai provato che'in questa lotta le armi dello 
Stato, anche le più apuzze, non riescono è inferice colpi mortali alla 
Chiesa, la quale, specialmente la cattolica, esce trionfante dalle più dure 
prove. 

Uno Stato può essere villoniona solo nella Jolla contro ua altro Stato, 
Può concretare allora la sua vittoria imprimendo, ad esempio, un cam- 
biamento del regime, una cessione Letritoriale, «I pagamento di una in-- 
dennità, il disasmo dell'esercito, un decerminato sistema «di allcanze por 
litiche od economiche, Quindo si lotta contro uno Stato, si è di Fronte 
a una cealti materiale, che può essere afferrato, colpita, mutilala, tra- 
iformata; ma quando si lotta conteo una religione, nen si riesce ad in- 
dividuare un particolare bersaglio: basta la semplice resistenza passivi 
dei sacerdoti a del credenti per rendere incficente l'attacco allo Stalo. 
Bismark, negli atto anni della sua Aeitestamnf determinata dal dogma 
Jell'infallibilità papale io materia religiosa, fece arrestare decine di ver 
scovi, chiudere centinaia di chiese, sciogliere moltissime organizzazioni 
cattoliche, scquestrindone | fondi; scatenò una campaglià di idee anti- 
romane cor famoso motto a der ses Rami » ed il risultato di questa per- 
secuzione fu di portare a cento il numero dei deputati cattolici al Reich 
stag, di ecadere popolare in tutto il mondo la figura di Windthosst, 
di collaudare la resistenza morale del mando caltolica tedesco, Alla fine 
Bismarck, dico Hismarck, il fondatore dell'impero tedesca, capitolava 
Ginnanzi a Leone IL chiamandolo arbitto di una controversia Lnter- 
nazionale e scrivendogdi una fetteta che cominciava colla patola « site». 
Altrettanto sfortunata fu la politica di Napoleone I di Fronte alla Chiesa. 
Uno degli errori più gravi del grande ciro, fu quello di aver voluto 
« brutalizzate » due papi e If Vaticano. 

Nel concetto fascista di Stato totalitario, la religione è assolutamente 
libera e, nel suò ambito, indipendente. Non ci & mai nemmeno passato 
per l'anticamera del cervello la bislacca idra di fondare una nuova re- 
ligione di Stato o di assecvice allo Stuto li religione professata dalla 
totalità degli italiaci. IL compito dello Stato non consiste nel tentate 
di creare nuovi vangeli o altri dogmi, di rovesciare le vecchie divinità 
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per sostituicle can altre, «he si chigimito sangue, cazza, mardismo e si. 
mili, Lo Stato fascista oca trova che sia suo dovere intervenire nella 
materia teligiosa, 0 se ciò accade è solo nel caso in cui il fatto religioso 
tocchi l'ocdine politico e morale dello Stato, Nei tempi modemi e nei 
coulinenti della civiltà bianca, Lo Stato non può assumere che due attep 
giamenti logici di ftonte alle Chiese costituito: 0 jenorarle, pur tolle» 
randole tutte, come avviene negli Stati Uniti; 0 regolare i suoi tap- 
parti colle Chiese, con un sistema di convenzioni 0 concordati, così (ume 
si è fatta, mollo proficuamente, io Italia. Particolarmente indicatoria 
© la storia del ramporti fra Chiesa e Stato in ftalia dal 1870 al 1920 
Lo Stato italiano, votata la cosiddetta legge delle Guarentigie, che non 
fu mai acceltata dal papa, adottò la politica di ignorare la Chiesa cat- 
tolica. La formola pià insufficente di Cavour (libera Chiesa in libero 
Statol, insufficente in mi pause cattolico come L'Italia, che ba inoltre il 
privilegio di essere la sede di una religione che raccoglie quattrocento 
milioni di adepti in tutte le parti del mondo, fu seguita dalla formula 
geometrica di Giolitti, il quale definiva Chiesa e Stato due parallele <he 
si prolungano all'infinito e non s'incontrano mu, AlVinfuori delle for 
mule suconate, i partiti cosiddetti di sinistra si specializzarone in una 
attivilà di anticlericalismo di caraitere demagogico è volgare, che toccava 
e abbrutiva talune zone urbatie, ima non penetrava nelle prandi masse 
dei cattolici intoccabili da tale propaganda, Fra una situazione inteni. 
bile e malgrado le separazioni non mancavano i contatti ufficiosi fra 
(Quirinale e Vaticano, imposti dalle necessità delli vita in comune in 
determinate cucostanze, corte, ad esempio, la riunione dei cardunali per 
la surcessione del Soglio. 

INel 1929, tutto ciù chbe fine col Trattato, che risulveva in maniera 
sollisfacente è definitiva la questione romana, e col Concordato, che 
alstemavi, atttaverso uni serie di poche decine di articoli, le relazioni 
fra lo Stato e la Santa Sede, Dall'11 febbezio 1929 sona passati sei anni, 
All'indomani degli accordi non mancarono le vici scettiche o le cata- 
strofiche, Tali voci salizono al cielo quando nell'estate del 1931 i patti 
furono sortàposti all'osura di un conflulo iù cul era in gioco [3 que 
stione dell'educazione giovanile. I conflitto ebbe diverse Fasi, talune 
delle quali molto acule e durò alcuni mesi. ha ai primi di settembre 
fu regolato con reciproca soddisfazione. Quella controversia può essere 
considerata come la prova del fuoco per i patti lateranensi. Dra allora 
mente è venuto a durbare la pace religiosa e civile di cui gode il popolo 
italiano e si può aggiungere che una collaborazione cordiale si è sviluppata 
fra i due poteri, i quali si riferiscono allo stesso oggetto: l'uomo, La 
dottrina fascista sulla materia È chiara: lo Stato è sovrana e niente può 
essere fugri o contro lo Salo, nemmeno la religione nelle sue pratiche 


n 
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estrinsecazioni, e cià spiega come i vescovi italiani prestano giuramento 
di fedeltà allo Stato; d'altra parte la Chiesa è sovrana in quello che è 
il suo specifico campo di attività: la cura e la salvezza delle anime. Vi 
sono dei momenti è delle amività dove le due forze si incontrano, e in 
tal caso la collaborazione è desiderabile, è possibile ed è feconda, Come 
sarebbe proltesco un concilio di cardinali che si occupasse del calibro dei 
cannoni è del tonnellappio delle corazzate, così satebbe ridicolo un Con- 
siglio dei ministii che volesse legifetare in maletia di teologia o di 
dogmatica religiosa, Uno Stato che nbi voglia seminare il turbamento 
spirituale e creare la divisione fra i suoi cittadini, deve guardarsi di 
ogai intervento in materia strettamente religosa. Ciò che è accaduto im 
questi ultimi tempi ia Germania è la riprova della bontà della dottrina 1 
della prassi fascista, Nessuno Stato È più totalitario € autoritario dello 
Stato fascista, nessuno Stato è più geloso della sua sovranità e del suo 
prestigio, ma appunto perciò lo Stito fascista non sente il bisogno di 
intervenire in materie che esulano dall sua competenza e sono estranee 
alla sua matura, Tutti coloro che si sono incamminati pet questa strada 
hanno dovuta, presto o tardi, riconoscere il loro errore, Nei mia discorso 
alla seconda assembica quinquennale del regime, con intenzione, ho 
dichiarato che chiunque incrina o (ucba l'unità religiosa di un popolo, 
commette un delitto di lesa-nazione. 
MUSSOLINI 


2 dicembre 1944, XIH.F 


L'ARATRO E LA SPADA * 


Camerati! 
Qegi è grande festa pre l'Agro Pontino redento, È bn giorno di 
legittimo orgoglio per tutte le catricie nere d'Italia e per tutto rl popolo 
italiano. Si inaugura la novantatreesima provincia del Regno, 
Pet realizzare l'importanza dell'avvenimento basta per un solo mu- 
nuto riflettere che qui, in questa piuzza che reca come titolo la data 


# Questo scritto è riportato dil libro: G. De Rossi Drll'ARKo — La 
Conciliazione # il Risorgimento — Edizioni Italia e Fede, Roma, 1933, pagg. 7-15, 
fl De Rossi Dell'Aroo precisa che lo scritto apparse dapprima dul Figaro del 
18 disermbre 1914. 


4 Discorso pronumciato a Littoria, in piazza OCHI marto, dal balcone del 
palazzo del Governo, ji cecasione dell'inaugurazione della proviocia di Littoria 


(449), Dal N Popolo d'issha, N 300, 19 dicembre 1934, XU, 


po, - LEVI. 
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del ventitré tnarzo, fondamentale nella storia d'italia, solo tre anni 
ocosqno regnare la motlifera palude. Abbiamo impegnato una lotta 
durissima. Avevamo di fronte li natura, Jc cose, cd oltre a ciò lo scet- 
ticismo, l'inerma mentale, la poltroneria motale di coloro i quali prima 
di iniziare il combattimento vogliano essere malemaucamente sicuri di 
avere la vittoria, imentte per noe fascisti più ancura della vittoria ha impor- 
innza il combattimento. Poiché quando esso è impegnato con sicurifsima 
«Glontà, è coronato immancabilmente dalla vittoria, 

Desidero salutare Je camicie nere # gli abitanti dei comum delle 
provincie conlermim che sono venuti a far parte della più giovane pro 
vincia del Regno. Dichiaro che i Joro interessi saranno pirtucolasmente 
turelati. 

Insieme con cssì l'altra parte della popolazione è quella venuta da 
moltissime provincie «el Regno a riempire materialmente il vuoto che 
cra fra Roma e Napoli, a creare wna provincia che nella sua stossa com- 
posizione demografica è neltimente unitaria, quindi squisitamente fa. 
sLista. 

Qegi noi celebrinmo una tappa raggiunta. Ma molto rosta ancora da 
fare, Io penso che nell'Agro Pontino c'é lavoro ancora per un decennio, 

lerché questa gigantesca opera non sia nirbata & interrotla, è ne- 
cessatio, 0 camicie pere, o combattenti, è necessario che la nazione sia 
fortissima nelle sue armi. 

Poiché è l'arutro che traccia il solco, ma è la spada che lo difende. 
E il vomere e fama sono catrambi «li acciaio temperato, come la fede 
dei nostri cuori. 

Cra comprendercte perché voi avete udito tuonare la voce del can- 
none insieme con la nia. 
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LETTERE 


Roma, I taglio 1055, * 


- Personale, 
Signor cancelliere, 


io seguo con il più vivo interesse lo sviluppo della situazione in 
Austria e ciò mi ha dato l'occasione di apprezzare la fermezza e l'abilità 
con la quale W. E. dirige la politica del paese. 

Ho già fatto sapere a W. E. che, qualsiasi cosa passa avvenire, L'anuto 
italiano poco verrà “a mancare e chie fino adesso, pet quanto possibile, 
hg ceccato di tenere in considerazione L desideri di V. È quali mi sono 
stali espressi di tanto in tanta, 

Da numerosi rapporti che ic ho ricevuto sulla siluazione in Austria, 
e che io prendo in attenta considerazione, mi sono convinto che in codesto 
passe si erilica un vero risveglio di sentimento patriottico che si pola- 
rizza sulle idee dell'imdipendenza dello Stato © sulla missione. storica 
dell'Austria tedesca, Come W, E. ricorderà, è sempre stata la mia idea 
che, per dare uno scopo ideale al movimento condotto da V. E. sia 
necessario spiegare codesta bandicra © fomentare codesti scatimenti, 

Io considera ottima l'idea di create il Fronte paltiottico e credo che 

uanto più 2550 avrl successe tanto più i vari pattiti che combattono per 
l'interesse nazionale dell'Austria si fonderanno. 

Sono anche contento di sapere che la Meimicete, della quale V. E, 
come io ho sempre pensato, dovrebbe principalmente far conto, sia 
all'altezza del suo compito e che si sia adattata completamente alla politica 
che V. E sta sviluppando, 

L'interesse con li quale seguo la situazione in Austria mi permette 
di manifestare alcune mis idee riguardo al futato sviluppo della cam- 

poi e questo anche in rapporto all'aiuto che L'Italia sta fornendo al- 
Astra, 

Sono pienamente convinto che V. E. deve reagire nel made più ener 
gico contro i criminosi assalti che sono stati recentemicnte perpetrati in 
Austria e det quali i nazianalsocialisti seno responsabili, anche se dovesse 
sboccare în uno stato d'assedio, per quanto io desideri che questo possa 
essere evitato 

Allo stesso tempo sono dell'opinione che, proprio perché V. È é 
costretta ad adottate questa urgente azione politica, si rende sempre 





* AL cancelliere Engeltort Dollfuss. {Dai Tuirus. BRAUKTHAL — La 
tropedia dell'Austria — La Moova Italia, Firenze, 1345 pegé- 201-204), 
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più hecessariv in questa circostanza di svolecre un programma di effettive 
c basilari riforme interne in senso decisamente Fascista, Chuosta ner me 
sembra la prima mususa da prendersi, sia per evitare che si possa soste 
nere che l'Austria segua una politica di soppressione vricamente contro 
un movimento che, bene & male, si ammanta della bandiera nazionale, 
sia per attisare la gioventài — sulla quale il Fronte patriottico deve contare 
senza riserve — con lo splendore di un'idea capere di offrire la pro. 
Spettiva di un avvenire per l'Austria, 

St questa resuriezione è reale — ed io credo che l'appoggio popolare 
alle direttive date alla politica austriaca di W. E lo dimostri — io sono 
allora dell'opinione che si debba favorire il movimento con un atteg- 
guimento più chiaro è preciso iivolto a riforme interne. 

Non suno ignaro delle ragioni di opportunità che fino adesso hanno 
indotto W. E. a non prendere uni posizione decisa contro il partito sorial- 
democratico, azione che fa paste del Vostro programma per la ricostru 
zione interna dell'Austria, Tuttavia ritengo che timori di natura parla» 
mentite siano adesso d'importanza secondaria, Anzi, riguardo alla riforma 
costituzionale progettati, fitenso che il partito socialdemoctatico, in vista 
del maggior pericolo del nazismo e nell'interesse di una restaurazione 
di una vita politica tccmiale in Austria al più presto possibile, sarà co- 
Stretto, come sempre, 1 marciare secondo la linea tracciata da W. E. Se 
invece il partito soctaldemorratico sarà trattato con considerazione, ritengo 
che esista il pericolo molto maggiore e più coneretà che, in conseguenza 
di ciò, Varma anti-matxista passi nelle mani der nazisti e che questi, 
ad un dato momento, potranno rappresentare la parte dei salvatori, Che 
nesta, l'armita più termutà, possa essére neutcalizzata nelle loco mani e 
che sl possa quad altenere la spartizione del nazismo in Austria, di- 

nde da V. E. Sono convinto che appena Voi Vi appellerete a tatto 

eo sane forze nazionali in Austria © colpirete i Sorialdemottatici nella 
laro roccaforte, Vieona, td estemdetete l'eputazione a tutli i centri s vi 
opportete contro fe tendenze sovvertitrici dei principi autoritari dello 
Stato, allora molti di quelli che oggi sona attivi nei cinghi del nazismo 
passeranno cella cerchia del fronle nazionale, 

Sona sicuro che V. E apprezzeri li (ranchezza delle me osservazioni 
e Wi assicuro che sarci molto contento se io, con la mia esperienza di 
oltre dieci anni di regime fasrista in Italia, potessi rendermi utile nel- 
L'aiutare l'Astria ad uscire dalla complicata situazione nella quale oggi 
si trova. 

Venendo or a parare di un altro problema — vale a dire della 
sistomazione dei paesi danvbiani, che attualmente è argentato di vivo 
interetse per l'opinione mondiale — mi affretto di dire a V. È che, 
secondo il mio parere, è desiderabile agire senza indugio secondo 1g linee 
di cui abbiamo discusso e ripuardo alle quali ci siamo trovati d'accordo. 

A me sembra che la cosa più ufpenle sia vo accordo più stretto 
tra Austria ed Umeheri, A questo hong, (o stesso mi sono interessato 
in vari incontri cd anche, proprio recentemente, in èccasione della con- 
ferenza di Londra, 

Questo nfn bi niente a che fare col mettere le basi per un'untone 
personale dell'Austria ed Ungheria è con la restaurazione degli Abeburno, 
come fantasticamente certa stampa riferisce in questi giorni attribuendone 
l'origine alla politica italiana. L'Italia si tifluta di accettare tale soluzione 
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perché la ritiene dannosi ad ambedue L paesi ed all'interesse genetale 
dell'Europa. 

La politica di una streti collaborazione tra Austtia ed Ungheria, 
tinto in questioni politiche quanto in questitoi economiche, deve inf 
ziarsi, secondo il punto di vista italianò, con na ‘formale accordo tra i 
due paesi per seplire una politica COMMOC, . , 

der ine questo accordo è il presupposto necessario per allii inte» 
ressanti e molto promettenti sviluppi, Solto gli auspici e con l'altivo 
siulo dell'Ttalia, tile accordo permeltecà ad ambedue i presi di entrare 
in negoziati con | pacsi vicini senza per questo essere soggetti ad un'ec- 
cessiva pressione cconumità € senza che appaia che, in conseguenza di ciò, 
essi siamo soggetti al altri paesi più forti. Questo persinetterà «li facilitare 
in seguito la creguone di un sistema di trattuti con i pacsi della Piccola 
Intesa, da una parte, e con ia Germania, dall altra, giacché L'Austria € 
L'Uagheria, grazie ai loto intimi rapporti con l'Italia, cviterinno il pe 
cicolo di uno scopeito n coperto assorbimento. 

To desidererei che si procedesse mollo velocemente su questa strada, 
ma non desidero prendere alcuni iniziativa fino a che nen ci sin un 
assoluto € completo accordo tra i nostri due Governi e l'Unghena. Allora 
si dovrà considerare — sd in tale momento ho intenzione di assumerne 
io stesso la direzione — come creste un'atmosfera favorevole tra gli 
altri Stati interessati a questa iniziativa cd anche in sapporto al più vasti 

i i cui ho acconnatòo pema. l 
rt allo stesso tempo mi sivolgo al Presidente Gimbbs per 10 
formarlo ed abbozzargli questo. quadro della situazione, desidero che 
VW È mi comunichi, can tutta franchetza, i suoi punti di vista su tale 

uestioni. È evidenternente un'iniziativa di grande importanza; perché 
abbia successo è essenziale un inizio favorevole, In attesa di una risposta 
di VE Vi esprimo la mia sincera stima e Vi iovio L mici cordiali 
saluti, 

MUSSOLINI 


(29 agosto 1933.) * 
Caro Deleniix, 


ta detteta vostra, con la quale rassegnato le dimissioni dalla carica 
di presidente dell'Ente per il « Maggio musicale fiorentino #, mi spiace 
vivamente, Ma le ragioni che avanzate sono tali, che mi costringono è 
non insistere. A voi si deve il felice inizio del «Maggio musicale fio» 
sentina + è Firenze deve esservene prata, Anche in questo compo la 
vastra attività ha giovato al cegimie. 


Wi saluto con malta cordialità. 
VISSOLINI 





* AI deputato Carlo Delcosia (Da I Popolo d'Inalie, N. 205, 30 agosto 
1933, 20 
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Foma, 5 settembre 1933, 
Caro cancelliere, 


ho avuto proprio adesso una visita del principe Starhemberg ed, in 
duc lunghe conversazioni che ho avuto con lui, egli mi ha È ito un 
dettagliato resoconto della situazione delli Heimwebr, dei suoi rapporti 
cor il Governo, con gli altri partiti e con le altre formazioni paramilitari 
austriache, 

Secondo la testimonianza del principe Starhemberg — e questo mi 
é stato confermato da altri rapporti pervenutimi — il movimento na- 
zionalsocialista sti incora lavorando sott'acqua con non dimimgità inten» 
sità, benché non sia più in condizioni di dare pubblicità alle sur attività. 
È impressione di Starhemberg che Ja schiacciante maggioranza «dei cosuì. 
detti hazisti consista di niente altro che di scontenti, 1 quali forse domani 
potrebbero essere vinti se il Governo ed i partiti che compongono il Ga- 
verno si accordassero per indirizzarsi in modo deciso lungo la linea 
del fascisino. In tale miniera verrebbe rimossa la principale ohbiezione 
con la quale i nazisti giustificano li loro opposizione al Governo, vale 


2 dire che nun viene dimostrata vm'attività abbastanza intensa e decisiva 


pet il rinnovamento dello Stato, Tale mancanza di fiducia da parte della 
suddetta categoria di sente insoldisfattà, specialmente di giovani, nella 
politica di V. E. deve soprattutto attribulesi alla cucostanza che certi 
elementi, quali i ministri Winkler e Shu, L quali si riliene non ab. 
biano né il desidero né l'intenzione di portare il piese fuori dal marasma 
del Liberalismo e della democrazia, rimangano al Governo e partecipino 
a tutte le dimostrazioni ufficiali austriache di carattere politico, Ho anche 
un po' l'impressione — non sblo da quinto mi ha dettò il principé 
Siathemberg ma anche in base a mumerosi altri rapporti che mi perven 
sono da ogni parte — che i valorosi sforzi e la prande passione di 
W. E, per il rinnovamento dello Stutò austriaco sianò neutralizrati dal 
fatto che womini, dii quali non può mai sspettatsi un leale aiuto ai 
Vostri scopi, contirging ad occupare posizioni palitiche di primaria im- 
portanza. 

So sonè convinto, Signor cancelliere, che, dato Il pericolo che imi- 
naccia l'Avstria, la sua salvezza non si potrà mal ottenere con coslizioni 
di carattere parlamentare, ma solo con una difesa organizzata che si basi 
sulla gifventà e che si raccolga intornà ad una nuòbva idea. Per queste 
figioni sottopongo alla Vostra più attenta considerazione le impressioni 
che ho avuto ultimamente ed in specie dopo le nostre conversazioni a 
Riccione, 

Ripuardo all'ateggiamento della Heiwmweh:, Vi devo significare che 
condivido i timon 4Lel principe Starhemberg, il quale nitiene conveniente, 
data la presente situazione, di conservare un certo ciserho in moda da 
avere qna maggiore libertà di movimento riguardo ai gruppi dissidenti 
giovanili che Frse possano aficora essere puidapnali alla Vostra causa. 

Vaglio credere che il discorso che pronunzierete l''LL di questo mese 


# A] cancelliere Enpelberi Dollluss. {Da fuuius BrauntiHal — Op. st — 
pagg. 2I2.213). 
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siuscità a dare un tono più deciso ed ardente alla. politica austriaca di 
rinnovantento, ced ih attesa di conoscere quale sarà Il prossimo sviluppo 
degli eventi in Austria che io seguo con il massimo interesse, Le esprimo 


i sentimenti di cordiale anuocizia. 
° [HMUSSOLINI] 


Roma, addi 26 novembre 193%, AI. * 


Informa L'E, W. che Sua Maesti il ce, com decreto in data 25 000 
rente mese, ha nominato, su mia proposta, ministro di Stato l'onorevole, 
generale Giuseppe Francesco Fertari, senatore del Regno, 


MUSSOLINI 





+ AL Presidente del Senato. (Dogli Asti frmiomentari della Comera dei Je 
moteni. Diseoitioai, Legislatura cît, Feilione Gt. Faleme FIL pag. 6701). 


Rama, eddi I penmaio 1934, MIL * 
Eccellenza, 
informo PT. V. che Sua Maestà il re, con decreto in data 30 dicem- 
bie 1933, XII, ha numinato, su mia proposta, ministro di Stato S. E. il 


generale, conte Ugo Brusati, senatore del Regno, 
MUSSOLINI 





+ AI Presidente del Scnato, (Dagli AN parlamentari della Camera dei 
iaatoni, Discussioni, Legislatura of fersrone cih. Volume VI, pag. GETI) 


Roma, 1 nraggio 1934, MIT. * 


Informa LEV. che, com decreti ia cossa di registrazione, Sua hacstà 
il re ha accettato, su tica proposta, le dimissioni rassegnate dall'ono- 
tevole Costanzo Ciano, conte di Cortellazzo, deputato al Parlamento, dalla 
carica di ministro, segretanio di Stato per le Commumicizioni, € dell ont 
revole, professor, ingegner Umberto Pup ni, deputato al Parlamento, 
dall: carica di sottosegretario di Stato per le Fipanze, i 

Con decreti di pari data, Sua Maestà il re ba nominato, su mia 
proposta, l'onorevole, professor Umi-tto Puppini ministro, Segretario 
di Stato per le Comunicazioni, € l'onorevole, professor Agro Arcane 
peli, deputato al Parlamento, sottosegretario di Stato per le Finanze, 


MUSSOLINI 





è Al Presidente del Senato, (Dagli Afti panlamentari galla Camera dei 
tenatori. Discarnoni, Legislatura cit. Sersiomi cit. Pole I, pag. 19) 


TELEGRAMMI 


1443 Luglio 3033.) * 
Devi ridurre al ininimo, cioù a quanto è vi 
’ to è voluto dalla ‘a inter 
nazionale, Ja mole delle manifestazioni che ti si nreparano. Tu hai è 
termini di tempo obbligati dalle condizioni del mare e del cielo e quindi 


on po in alcun modo transigere. Il tuo non è un volo sportivo, Falla 
nidere e se non lo intenderanno piantali tutti senza imlivisioni. 


UHTSSS3MIINI 


€ AL ministro lisl Balbo, a Moatesal 
agosto 1933, XX] " eeal, {Tha Sf Popolo halo, N 194, 17 


[152 luglio 1913] * 
| Paste prima vola è andata benissimo, così come doveva essere. L'in- 
peTesse cd il piuso non solo italiani ima universali hanno accompagnato 
£ € la tua ardita cenlutia. Ora non disperderti nelle feste, ma pensa al 


ritorno, che p rerai con la solita dil i | 

teo, ch i cnzi, m moda che macchine e 

PIÈ tornino fe icemente 1 Romi pet Mi conchivdere fra il popolo del- 
che In più grande impresa aerea del tempi moderni. « A_hon! », 


IUSSOLENI 


* AL minisito Malo Balbo, a Chicago. (Da NE sit . 
agoito 1933, XX] go { opolo d'Italia, DI. 194, [7 


[15 (uplio 1033] * 


La notizia della marte del volontario e grande mutilato Priamo Bru- 
mazzi ia cagione di grande tristezza, Tutta la sua vita fu dedizione 
ra, durante la guerra e dopo, Presentat igli i 

cond belisnza E pa tate alla famiglia le mie 


AIUSSOLINI 


* - 
1913, si mmendator Salestrazzi, (Tha 17 Popolo dsalia, N 168, 16 luglio 


ABBENDILE! TELEGRAMMI 411 


(17 luglio 1933] * 


Nel ringraziare V, E. delle cordiali espressioni telegrafatemi in 0c- 
caslone della fena «el Patto di intesa e “li collaborazione, mi è gra- 
dito di confermarlo che considero come una delle tagioni fondamentali 
della felice conclusione dei laboriosi negoziati, la pienà comprensione 
dimostratami da V, E. degli obiettivi che hanno ispirato la mia inizia 
civa e la collaborazione prestata dal Governo del Reich e da V. E. per 
sonalmente, 

I rapporti di amicizia rsistenti Éra i nostri due paesi trarranno muova 
ragione di sviluppo dall'atmosfera di comprensione € di cooperazione 
che il Patto di Hora crea tra le quattro potenze occidentali nell'inte» 
resse della pace e della ricostiuzione europea, 

AfUSSOLINI 





® Al cancelliere Adolf Hitler, in risposta al seguente; ola Érma testb at- 
venuta del Tatto a quanro mi offre la gradita uccasione di «aprimese all E. Y. 
il mio cordiale compiacimento per la felice conchisione di questo accordo, che 
è dovuto all'inizativa dell'E. V. e viene a consolidere l'amicizia dei nostri dus 
piesi. In considerazione della seria situazione mondiale attuale, il ricongsnimente 
da pare delle qualtro porenze della mevessità di un comune lavoro e di una 
comune intesa appare propelo come uno spiraglip di luce che si upic nella vità 
dei popali d'Europa, Acer litLer o. {Da di Popale d'Isalia, DM. 169, LA 
luglio 1933, XX). 


[#7 duplio 1033.) * 


IL messaggio da V. E. inviatomi i occasione della firma del Fatto 
per L'intesa c li cooperazione delle quatto potenze occidentali mi è 
stato malto gradito. Mentre la ringrazio per le amichevoli. parole ri- 
voltemi, non posso fare a meno di ricordare L'efficare contributo por: 
tato da Y. E sin dal primo momento agli sforzi chi anche il Reich, 
assieme con gli altri Guverni, prese parte, allo scopo di condurre le 
trattative, put attraverso, le inevitabili dificoltà, a quel felice risultato 
di qui oggi ci compiacciamo, Sono convinto che con la conclusione di 
questo Patto si apre un periodo di frultuoso comune lavoro per la so 
lurione dei problemi da cui dipendono la pace e lo sviluppo d'Euròpa, 


HUSSOLINI 





# Al primo ministro di Prussia, {Da I Popolo divalia, N 4172, 21 luglio 
1933, XX} 


(57 Jnglio 1943.]* 
Prego V. E. di esprimere al Presidente del Resch von Hindenbure 
il mio ringraziamento profondamente sincerg per il messaggio che prr 


# AI ministio degli Afati Esteri del Reich, Konstantin von Meotath, in si: 
sposto sl seguente: « IL Presidente dul Reich von Hindenbura, al quale ho comu 


dlz OPERA GMNIA DI RENITO ALUSSOLINI 


tramite di W, E, ha voluto farmi pervenire in occasione della firma del 
Patto a quattro, 

Sang molto grato per le felicitasioni inviatemi da Y. E. che ha 
*hergicamente promessi la conclusione delle trattative, Ricambio di cuore 


l'augurio che il Patto firmato a Roma possa suscitare effetti fecondi per 
d bene dell'Europa. 


SIUSSOLINI 


nicato Tavvenvia bema del Patto delle quattro nazioni, mi ha incaricato di 4r3- 
smettere le sue più cordiali felicitazioni per Ja conclusione di tale importante 
pato, dovuto alla iciziativa dell'Éccellenza Vostra. Unisco l'espressione delle 
mie proprie cordialissirte congrarulazioni e l'rugurio che questo Fatto possp 
essere fruttwto per li fortuna d'iuropa. Vos NECRATH ©, (Da N Popolo 
italia, IN. 173, 21 Iuglio 1933, XX}, 


[/7 daglio 1933] * 


Mi È gradito porgere i tici ringraziamenti alla E. W. per le cortesi 

role indirizzatemi nel momento della firma del Patto d'intesa e col 
aborazione tta le quattro potenze accudentali. La cordiale cooperazione 
del Governo francese e quella personale dell'È, W. hanno costibuito un 
prezioso contributo per la riuscita dei negoziati, condotti con largo 
spirito di comprensione delle fnaluà che il Patto si prefigge, e dci pro» 
blemi che esso dovrà gradualmente affrontare e tisolvere. Condivida 
pienamente il pensiero di V. E circa i risultati del Patto di Roma per 
e possibilità di una feconda collaborazione di portata generale. 


ATUSSOLINI 


SAI Presidente del Consiglio francese, Edosard Daladier, in risposta al 
seguente: vIxz] momento in cui Vostra Eccellenza © gli ambasciatori di Ger 
mania, Inghilterra © di Francia pongons [e loro firme sotto l'atto importante di 
cui Vostra Eccellenza ha preso l'iniziativa, tengo ad esprimerle personalmente, 
con le mie più sincere felicitazioni, fa mia fiducia nei nisultati Felici che il Patto 
d'intesa + di collabotazione di Roma non marharà di avere, per l'amicizia del 
nostri due paesi come per il bene di tolte te nazioni. Ecogarn Dalamier ». (Da 
I Popolo d'italia, N 160, 1a luglio 1933, XX). 


[162 Inglio 1033] * 


Chicago avrà uni colonna romana a ricordo incancellabile della 
grande impresa tun c della tua centuria alata, 


HUSSOLIEI 


* Ai ministro Italo Balbo, a New York, (Da If Peholo affrelia, N, 194, 
17 agosto 1933, XX} 
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[207 fuglio 1033} ® 


Ho letto il tuo dispaccio odierna, Ripeto a te cd ai tuoi valorosi 
cquipagei i mia profondo compiazitàtato e affettuoso plauso, La grande 
patria Fascista è riconoscente a te ed si tuoi compagni € vi aspétla per 
tributarvi un'accoglienza degna di Roma, L'arco di Costantino, che 
d'ova innanzi consachetà il trionfo ai vittoriosi nelle grandi imprese di 
paco e di gueera che abbiano dato lustro alla patria, aspetta te è la tua 
centuria per iniziare quella che sarà poi la tradizione della Roma Fascista, 


MUSSOLINI 





€ 4] ministro Italo Balbo, a New York, {Da IP Popolo sialia, N. 194, 
17 agosto 1933, XX). 


[27 Japlio 1933] * 


Td ora voglio sinteticamente parlare del tino programma, Pet palma 
cosa ancora © sempre impazienza niente, ed assoluta distensione dei 


nervi. Nessuna preoccupazione di qualsiasi genere, 
MUSSOLINI 


£ Al ministro Italo Balbo, a Kee York, {Da N Popolo d'iaglia, N, 194, 
17 agosto 1933, XX} 


[22 luglio 1935] * 


Notizia morte scnatore Alberici mi rattrista profondamente. Egli fu 
un devoto servitore dello Stato pell'ammninustrazione della (ristizia ed 
una fedele camicia nera fin dai primissimi tempi. Prego accogliere le 


mie sentite condoglianze, 
MUSSOLINI 


# Alla famiglia del senatore Piect Alberici. {Da i Popolo ditelo, MH. N74, 
23 Juglio 1933, OC. 


[222 faglio 1933] * 


Sono molto contento delle grandiose manifestazioni di New York, 
che tu è i tuoi camerati avete pienamente meritato. B anche un trionfa 
politico. Ho fatto sapere a Parigi e Berlino che nel ritorno mon art- 
marerai da quelle parti, Ritengo che Goering ne mimarra dispiaciuto, 
ma penso ché non avrai preso impegni formali di andarvi, Dia picpa- 
tati senta Impazionte, colla massima cura, al sitorno, KA noil a, 


MUSSOLINI 





€ Al rainistro Stelo Balbo, a New York. {Da Il Poposo d'italia, N. 194, 
17 agosto 1933, TX). 
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[235 lwelia I9I3]* 


Io ricevuto i tuoi telegramnu e quello odierno. ‘Tieni fermissimi 
i tuoi nervi e quelli dei tuoi camerati. Strafregati nella manierà più 
decisamente fascista di quel che può pensare Ja gente e soprattutto la 
tribù dei sedentari penniferi, Devi partire all'ora giusta e non un mi- 
nuto prima. Credo che colla nuova luna, come tu dici, avrai il bel tempo 
e nell'attesa «A nou. 
MUSSOLINI 


* AI ministro Italo Balbo, (Da I Pepolo sfralia, N. 194, 17 agosto 1933, 
xx. . 


[237 duelin 1933] * 


Ora che hai compiuto brillantertente la più difficile tappa dell'an- 
dila, ti mando il mio abbraccio, che cstemdo a tutti i tuoi camerati 
aflantici. All'antunzio del tut arrivo a K_ tutto il popolo italiano ha 
vibrato di spontaneo entusiasmo, Vedo che Li attieni rigorosamente e 
Fascisticimente alla mia consegna: massima disciplina in aria, minima 
dispersione di energie in terra. « A nei! &, 

MUSSOLINI 


* AI ministro Italo Balbo, a Kaccwriplt, {Da Il Popolo d'italia, DL 164, 17 
agosto 1933, XX]. 


[252 luglio iDsi]* 


Rispondo tub telegramma cisca la rotta. Sino al 10 agosto Irlanda, 
dono Azzorre. Ho la certezza che quale si sia fa rotta che dovtai se- 
guire, ti abbraccerò, insicme con tutti i tuoi atlantici, al Lido di Roma. 


MUSSOLINI 


# AI mumistoo Ialo Balbo, a Shedisc. (Da I Popolo d'tlia, I, 194, IT 
Agosto 1934, ME). 


127? luglio 1933] * 


Rispondo si tuoi telegrammi e ti confermo gli ordini che ti mandai 
ad Orbetello, Bisggna dominare i propri necvi e pensare alla conseguenza 
che un o avventato potrebbe avere, Tu lini una centutia ai tut Srdini 
e sotto la tua immnediuta responsabilità. Bisogna saper attendere e pli 
elementi benigni finitatno per premiate l'intelligento pazienza, Abbrar 
CET], 

MUSSOLINI 


* AI minisuo Italo Balbo, a Terranova. {Da 1 Popolo delia, NM. 194 
17 agosto 1933, XK}. 
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[4 agosto 1933] * 


Cra che hai definitivamente scelto la rotta delle Azzorre, attendi 
tranquillamente Ja giornata favorevole, che, seconde le mit previsioni 
di meteorologo rurale, non tarderà molto. Nignte impazienza e niente 
fretta. L'importante è di arrivare tutti e bene ed io sono sipuro che que. 
sto avverrà. Ti abbraccio. 

MUSAOLINI 


# AI ministto Malo Balbo, a Tetranosa. {Da N Popolo d'Iieli, DI. 194, 
17 apporto 1933, XA). 


(9? agono 1333] * 


Un abbraccio per il tuo volo bellissimo da Terranova alle Azzorre. 
L'incidente di stamane dimostra che la rotta delle Azzorre aveva le sue 
incognite. 

HUSSOLI3I 


# A] ministto Italo Balba, a Lisbona. (Da L Popolo dirai, N. 194, 17 
agosto 1933, XA) 


[31 agosto 1333] * 


La morte del mio vecchio professore di latino mi rattrista e nl ri. 
conduce di tempi nei quali egli mi avviò agli studi della lingua di Roma, 
Conserva di lui sempre un vivo, caro ficordo. Vogliate accogliere le 
condoglianze del suo scolarà. 

MUSSOLINI 


* Ala famigli del professor Corlo Avogadro, preside del Liceo Gafpert in 
Bologna. {Da 34 Popolo #Itaha, IN 207, 1 seltembre 1933, XI 


[6 settenabre 1933] * 


Rispondo al vostro telegramma, che ni informa sugli sviluppi del- 
l'iniziativa barese per la Fiera del Levante, giunta ormai al quarto annb. 
Resta inteso che Lo intervertò all'inaupurazione «lella quinta Fiera. 


MUSSOLINI 


" Al grand'ufficial Antonio Lansora, prssiclente della quarta Fiera del Le 
vane. (Da dl Fopolo d'Iralia, N. 212,7 settembre 1933, SX), 
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[IE sellembre 1933] € 


Prego Vostra Altezza Reale di voler accogliers i più fervidi vati 
aupurali che, inlerpretando il sentimento della nazione è del Governo 
Fascista, csprimo all'Altezza Vostta Reale nella lieta ricorrenza del Suo 
genetliaco, Con profonda devozione, 

HUSSOLINI 


# A Sua Alterza Heale Il printipe Umberto, {Da N Popolo d'italia, IN 371, 
17 semembre 933, TOM). 


Id ottobre 1633.]* 


La notizia della morte di vostro padre, che durante tutta la vita 
onocò la scienza e l'Università, mi ha profondamente rattristato, Vi 
mando le inie condoglianze, 

hbUSSOLINI 


* AL deputato Nicolà Castellino, (Da il Popolo d'fraffa, IN 236, 5 cotta 
bre 1933, MO 


[25 ottobre 19331,] * 


Vaglio esprimere a voi, ai vostrt collaboratori, a tutte le gerarchie 
ed alla massi delle camicie nere di Firenze e provincia il mio compia. 
cimento per l'adunsta del 23 alli capitale, 

La disciplina, l'entusiasmo, Ja otganizzazione della grande manife- 
| stazione, il contegno semplicemente perfetto di tutte indistintamente 
le camicie nere hanno suscitato la simpatia più cordiale del popolo 
di Roma, . 

Siate beri di ciù e procedete, 

HUSSOLINI 


* AL segretario federale di Firtoze. {Da 1 Popolo d'italia, N 255, 27 ct 
tobie 1933, XX, 


[PP mavettbre 1933] * 


Prego la Maestà Vostra di voler gradire, nella fausta ricorcenza 
odierna, i fervidi voti negurali della nazione, del Governo fascista e miei, 


HUSSOLINI 


t ASUS Maesti Vittorio Emanvele LI. (Da 5! Popolo d'0tzlia, 1. 270, 
14 tiovembre 1935, 200. 
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[11 norertbre 1043] ® 


L'Esercito con profandia devozione innalza nell'odierna Fausta ri. 
correnza voti augocali alla Maestà dell'uupusto sovrano. 
MUSSOLINI 


# A Sua MMaestì Vittorio Emanuele HI. (Tia 1 Popolo e'Tialia, DN. 270, 
14 novembre 1933, XXI. 


[11 nerentbre 1914.] * 


La regia Marina rassegna alla Macsti del re, nella fausta ricorrenza 


odierna, l'omaggio angutale più fervida e devoto 
xL'SSGCLINI 


# A Sua Muesti Villocio Endewsele IL (Da II Popolo d'lralta, N. 270 
14 nrrvesciboe 1943, MX} 


|13 mosenibre 1033] * 


Melli fausta ricorrenza del genctliaco della Mucstà Vostra, fm onora 


porgere | più ferridi e devoti nuguri della regia Aeronautica. 
MUSSOLINI 


* A Soi Haesti Vittorio Emanuele IN. (Da 1 Fepolo d'italia, TI. 270, 
14 november 1933, XX} 


(20 nusembre 19311.) * 


£ con profondo rammarico che appreodo la notizia della morte del 
senatore Scialoja. Fatriota disvendente di famiglia di patrioti, iMustra. 
tore sommo del diritto di Roma, uomo politico, sempre, in Italia e fuori, 
egli fu un secritore inlegro e Fedele della patria, Vogliate accogliere 


le mie condoglianze. 
MUSSOLINI 


€ Allt famiglia del senatore Viwonn Scialeja. (Da N Pobolo d'ira, 
MI. 271, 19 novembre 1953, IX} 
[1 dicembre 1933.] + 


Mi giunge l'ordine del giorno votato per acclamazione da paste «ei 
camerati risicaltori di Novara, Vercelli, Pavia, Milano, nella recente 1m- 
nione, tenutisi al Consiglio provinciale dell'economia corporativa di 


" Al sensiore Aldo Kwisini, presidente dell'Ente nazionale risi, (Da Il Po 
pole d'italia, N 246, 2 dicembre 1033, XX]. 


ùt. LEVI. 
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Milano. Sono leto di constatare che le vecchie e Je recenti misure adopt. 
tite dal Governu Fascista &d applicate con inslancabile attività dal se 
natore Aldo Rossini, presidente dell'Uinte nazionale risi, hanno miglio: 
tato Ja situazione pencrale ed il mercato visiera. E assulutamente neLessa- 
rio che tutti indistintamente i risicoltori prestino all'Ente una cfcitiva 
collaborazione, attraverso una sempre più consapevole e precisa disci 
plima fascista, Questa è la base indispensabile perché l'Ente dia risultati 
soddisfacenti nell'interesse dei produltori e della collettività nazionale, 


BIUSSOLIEI 


[ dicerabie 2033.] * 


Invio sentite condozlianze per dolorosa perdità temente di vascello 
Mario Giovannozzi, caduto adempimento dovere. Ministro Manna: 


B[USSUI.INI 


* Alla famiglia Cuovannozzi. {Da if Popolo d'iralta, IN 259, 5 dicembre 
1933, NX). 


14 dicembre 3033] * 


Prego accogliere profondo cordoglio Fopra Acronatticio © mio per 
somale per dolorosa perdita tenente di vascello Mario Giovannuzzi. 


AUS SOLI] 


4 Alla famiglia Giovannozii. (Da If Fopela d'Iedia, IN. 2668, 4 dicembre 
1531, Ex] 


[8 dicembre 1043.]* 


Mi sammarica profondamente lr notizia della torte del semalore 
Albini, professore di chiarissima farta, cinadino integertimo, Fascista 
fedele in ogni tempo, Prego accogliere le mie sentite condoglianze. 


MUSSOLINI 


# Alla famiglia del senatore Giuseppe Albini. {Da si Popolo a'inelia, N 297, 
© dicorabre 1913, EL ' 


[6 gennazo 1944.] * 


Leggo su Reginw Farcista | dati demografici che ciguarduno il vostro 
comune, Sana soddisfacenti. Wi manda l'espressione del mio compia. 
cimento, . 

MUSSOLINI 


* AL podestà di Rrpalin Cresta, {Du l' Fopolo aLotia, ML 6, 7 gennaio 
1534, XXI . 
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[f pendio FO. 


Allangysta sovrani, nella ricorrenza fausla dei penetliaco, l'Esercito 
devotamente innalza fervidi voti augutali. 
MISSOLINI 


+ A Soa Dfaeni la regina Tieoa (Da I Popolo S'ivalfie, N 8, 10 pennaia 
pd, KAI 


18 gessgio 1914.] * 


Li regio Marina, profonmfamente devote alla Maestà Vostra, si onora 
presentare nella lieta ricorrenza dell'angusto geoetliaco i più fervidi von 


aufrurali. 
MIMSEOLINI 


# 4 Sui Afsest) [1 regina Elena. (Di SP Popoto d'Italia, TW. 4, 10 gesnaio 
1934, XXI, 


[A gearalo 1934] * 


Prego Vostri Macstà di voler accogliere, nella Hicta ricorrenza odierna, 
insieme con i miei auguri, i fervidi voti avpurali della suzione e del 
Governo fascista, 

MUSSOLINI 


€ A Sua Maestà la regina Elena. (Cha SI Popolo d'inalia, N09, 10 gennaili 
19444, XI} 


233 gennaio 19011] * 
Ho partecipato spititualmente, e attravetso alla vostra bellissima pub- 
blicazione, alla celchrazione del quindicesimo anquale delli fondazione 
del Giuppo arditi milanesi, arditissimi e fassistissimi in ogni tempo è 
tischio. Ho ricordato gesta fatto camerali che molto diedero e molto 
daranno alla causa, poiché lo spirito non mita, « A noi! x. 
SCSSOLENI 


£ All sezico@ di Milano della Federazione arditi. (Da 1 Popolo a'fralia, 
N. 20, 74 genozio 1944, KXIIL 


[27 pertenara 1934] * 


Thi confrento dei dati definitivi risulta che i risparmiatori di Mi. 
lano e provincia hanno sottoscritto il totale più alto nei confronti di 
tutte te altre provincie d'Italia. Meritano, perciò, «li essere additati a 


+ Al prefetto di Milano, (Da Popolo d'Italia, N. 20, 26 gennaio 1934, 
XI 
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titolo d'onore, c, quale esempio, all'intera nazione, MHilang industriale 
e rurale, laboriosa è rispattniateice, ha dimostrato ancora una volta, con 
i fatti, Ia sua profonda, incrollabile adesione al regime, 


+I05 500 1HI 


[27 pesssioso 1934.) * 


Ho preso visone dell'ordine del giorno votato dalle popolazioni delle 
valli del Natirgne, Conosco anche per ricordo personale il loro fermo 
e antinò patriottismo e so che li doro adesione al fascismo è profon- 
damente sentiti. Faccia conoscere questo mig telegramma. 


LIS 5001 


# AL prefetto di Udine. {Da Sl Popolo afasia, N. 30, 29 febbraio 4934, 
xxn. 


[28 febbraio 1934] * 


Ringrazio la V, S. e gli italiani residenti nel Sud Africa per il to 
legramma inviatomi Jn occasione dell'arrivo costì del (rialio Cesare, che 
hi itiziato Jil servizio celere Fra il Regno e l'Unione, 

Confido che la nuova linea di navigazione non sollanto sarà «i vane 
taggio ai due Stati diretlamente c rapidamente collegati, ma, col dare 
impulso ai traffici Fra i dus continenti curapeò ed africano, cidonderi 
1 benchcio dell'econgmiai mondiale. 


RELSSOLINI 


* AL ministro plemipoteoziario a Capetoen. (Da fi Popola a'Isatia, BI, 51, 
I marzo 19, XXI) 


[O marano 1934.] 


La vostra oc radiofonica che bo ascoltato feri sera è stita tee[lissima 
sotto ogni punto di vista € degna del GU. di Torino, glorioso di 
quelle tradizioni che avete ricordato dul 1421 al 1922, Mando un elogio 
ed un soluto a tutti, 


[ BITISSOLIHI] 


# A] GF. di Torino. (Da fl Popolo Fitalia, 36, 7 marzo 1934, EX). 
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[Ii siero 1934] * 


Forga le mie persgnali condoglianze alla famiglia del console Ba- 
soli, che fu un prode soldato della guerra e un milite fedele della ri- 


valuzione, 
MUSSOLINI 


+ AL prefetto di Cremona. [DÒ il Popolo d'Italia, N. 63, 15 cnarzo 1934, 
KAI 


[20 munza 1931.] * 


Ringrazio V. E. dell'amichevole telegramma in occasione della firma 
del Patto antibellico. L'adesione dell'Italia è dovuta a tre elementi che 
strettamente uniscono l'Italia all'America Latina: la comune origine della 
civiltà di Roma, il potente apporto di masse al popolo lavoratore della 
Repubblica del Sud America, le identità delle attuali direttive politiche 
verso la pacifica colliborazione dei popoli alla sicostruzione poltica cd 
economica del monilo. 

KUSSOLINI 


€ A Carlo Suavedra Lamas, ministto degli Affari Esteri della Repubblica Ar 
gentina, in risposta sl seguono: « All'atto della fuma del Trattato antibellica, che 
ha ricevuto la prezioga adesione dell'Italia, ho sicordato gli elevati crileri di perlie 
tica estera che V. E, imprime al auò Geverht, È con soddisfazione che mi cor. 
piaccio ratificare L'atto com cui il Governo argentine créà MD Duan: vinzolo col 
grende popolo latino, 1 cui figli noné stati i propulsori del mostro progresso mir 
zionale, guadagnandosi altresi con il Jero fevonda lavora quell'ambiente di affetto 
che li circonda nel nostro psese, Carro Sanvenna Luiz ». (La 1 Popolo d'Itr- 
Lia, II, 68, 21 marzia 1934, NI) 


[152 ringno 1034. * 


Ringrazio vivamente W. E. del telegramma che ha voluto inviarmi 
da Ginevra in occasione del licto risultato ottenuto nella questione della 
Saar, grazie agli sforzi del Comitato def tre ed alla buona volontà delle 
due potenze dicettumente interessate, Ciò è wn successo dello spirito 
d'inteza e di collaborazione curapea, al quale l'Ilalia è stata lieta di 
dare il suo concorso. Voglia gradite, Fccellenza, i mici sentimenti più 


cordiali. 
° MUSSOLINI 


* A Louis Basthoy, ministeo degli AMaci Esteri di Francia, in risposta al 
sepuente; a Da Ginevra desidero segnalate a V. L. il concorso particolarmente 
attivo spiegato dal baroné Aloisi nella soluzione della questione della Sdi E. Gra 
zié agli sforzi collettivi del Comitato dei tre, tale questione è oggi impustala 
melle condizioni più favorevoli per La pact cottber Frego Y, E. di voler gradite 
l'espressione dei miei sentimenti più cordiali. Loliis HARTHOU +. (Da N Papoto 
Fitalia, Mo. 133, 139, f, 17 giugno 1934, XX7). 
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[10 (aglio 1934] * 


Camerata Stirace, scerclario del PN. mi dice che te camicie nere 
di Genova desslerino, dope otto anni, di rivedermi fra loto. È inteso 
dunque che io sarò a Genova per inaugurare la camionale, opera di 
stile romano, destinata, ento Vanno XIII del regime, ad intensificare 
i traffici fra la Miominante è Ia valle del Po. 


LITIS SOLINI 


sun AI prefetto di Genova. {Da I Popolo a'irelin N 163, 11 Jughio 1934, 


[20 lnglio 1031.] # 
Ti mando le mie più vive felicilazioni per il conseguimento del Bro» 
velto di pilota © ti abbruccio affetmnosamente, 
MUSSOLINI 


* A Vito Myssoliti, direttore del Popolo dins. (Tha If Popolo d'Icalia, 
MH. 174, 2° luglio 1934, XXI}. 


Riccione, 25 fuplio [1034] * 


La tragica fine del cancelliere Dollivss mi addolora profondamente, 
Legato a dui da rappotti di personale amicizia € di comuni vedute po 
litiche, ho sempre ammirato le sue vistù di statista, Ja sua proba seme 
plcità, il suo grande coragpio, 

L'indipendenza dell'Austria per la quale egli è caduto è un prin- 
cipio che é stato difeso e satà difeso dell'Italia ancor più strenuamente, 

II Cancelliere Dellfuss, In icmpi vocezionalmente difficili, ha ter- 
vito it popolo dal quale veniva, con assoluto disinteresse e sprezzo del 
pericola. 

La sua memaria sari onorata non soltanto in Austria, ma dovunque 
nel mondo civile, che ha già colpito con la sua morale condanna i re- 
sponsibili diretti e Icatani, 

_ Accogliete Ie espressioni delle mie condoglianze, che interpretano 
il sentimento uninime di esecrazione e di rimpianto del popolo italiane. 


HIUSSOLINI 


"AL vicecancelliere austriaco, {Da Il Popolo sttalia, N LT7, 27 luglio 
193d, EXTI 


[20 agoite 1911.] * 


. Pre d Vostra Muestà di voler gradire, nella fawsta ricorrenza odierna, 
i più fervidi auguri mici, del Governo fascista e della nazione matta. 


IH{USSOLINI 


* A Sua Maestà la teginz Elena, (Da NO Popofe #°halia, BI, 197, 21 agosto 
1934, EX 
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[22 ottobre IDi4.] * 


Ricambio il saluto che le gerarchie fasciste bolngnesi mi bannb ian» 
dato all'atto del loro insedigimento, Sono sicura di poter sempre com 
tare sulla etficenza e la fede di quelle camicie nere bolognesi, alle quali 
ho assegnato Lo compito di Fondamentale portata nella storia e negli 


i Ua rivoluzione fascista. 
sviluppi della i MUSSOLINI 


« Alle gerarchie del fascismo bolognese, in risposta al seguente: ele pe 
raechie def Fascismo balegnese, insediandosi nel nome dei caduti, vi offrano 
Loro fedele dedizione per comsetvare © accrescere, alla decina legione, l'arcoglio 
d'essere presdiletla al vostro cuoce, Prefglto i INATOLI; Folerale: Coltiva p. {Da 
II Popolo d'Irala, BN 231, 23 atobre 1944, YEIL 


[Î1j movernbre I934,]* 


Prego Vostra Maestà voler accogliere i più fervidi voti augurali che 
nella fausta ricorrenza del penetliaco della Maestà Vostra mi Gnoro espri- 
mere a nome della nazione, del Governo fascista c mio. 


KTUSSOLINI 


"A Sua Maesti Vittorio Finimuele IL (Da 1° Popolo esalta, IN. 268, 13 
novembre 19354, XD. 


[21 noversbre 1958] * 


Mentre Vostra Miesti premia, com l'augusta sUa presenzi, la fe 
deltà della più lontana terra italiana, accolga il voto augurale dell'Eset- 


its e mio personale, 
Ù i HU SOoLINI 


4A Sua Maestà Viuiorio Franvele Il, {Da Il Fopolo dialia, N. 169, 
13 novembre 1934, XXI 


Vi: novesrbre 1954.] " 


Interprete dei sentimenti della regià Marina, porgo a Vostra Mae. 
sti, nellà Lieta ricorrenza del Suò genctliaco, i più Fervidi voti aupurali, 


MURSOLINI 


+ A Sua Mauesti Vittorio Emmanuele HIT. (Da I Popolo dinuia, IN 269, 
14 novembre 193, EXI 


MESSAGGI 


Roma, da palezva Venezia, 
27 ottobre dell'amma XI [1633] E, F,* 


Carnicie nero di tutta Italia! 


L'anno XI del tegime si chiude con um attivo imponcote di opere 
e di eventi, Voi [i avete vissuti, gionio per gionno. Uno di essi, la cro» 
ciera. aerea del decennale, è stata l'esaltazione della rivoluzione nei cieli 
e sull'oceino due volte varcito ed ha dimostrato di qual tempra sia la 
nuova generazione del fascismo, IL mondo delle dottrine contro le quali, 

. sino dal marzo del 1919, insorse il fascismo, sta sipiegando, capito 
lando dovunque: in Italia è ormai lontano e superato anche nel seme 
plice ricordo. 

Ji popolo italiano st stringe sempie più compatto attorno alle idee 
ed alle realtà del Littorio e fronteggi: con abnegazione e con disciplina 
II disagio dei tempi. Le giovani inve silgono — forti nello spinto € 
nei muscoli — con la nostra certezza nel cuore e sono pronte all'ap- 
pello per qualsiasi sacrificio, 


Camicie nere di tubta Ttalia! 


Noi andino vetio l'anno XII con pieno fervore, con entusiasma e 
con propositi più che mai decisi. Sih dagli inizi dell'anno XII, la ri- 
vbluzione farà un passo innanzi, creando nuovi istiluti per disciplinare 
le forre dell'economia e sdeguarle alla necessità della nazione, Senza 
sbandamenti o involuzioni noi procediatma innanzi, passo passo, seconda 
il costume romano è diamo al mondo Fesempio, mu visto nella storia, 
di una rivoluzione costruttrice che continua, si sviluppa e si svolne 
cone creszione quotidiana dello spirito della velonti di un popolo, 


Camicie nere di tutta Ttalia! 


All'alba dell'anno XIT, li consegna è ancora più severa perché la 
rivoluzione fascista non è soltanto il privilegio € lo sforzo dell'Italia, 
ma la parola d'ordine e fa speranza del mondo. 


MUSSOLINI 


* Nell'uodicesimo anniversario della mieatcin su Roma. (Da 1 Popolo d'in 
fia, IN 256, 28 ottobre 1933, WE 
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Firenze, dal Sacrario di Fanta Croce, #7 onobre XII [1234] E. F.* 


Camicie mere di tutta Italia! 


Sono venuto 1 Firenze per accompagnare pel tempio delle glorie 
d'italia i trentasette etoici caduti del fascismo borentinò. IL nome e la 
memoria di questi camerati della vigilia sono € rimarranno nei nostri 
ari. Jo tempi difficili essi avevano già adottato il motto agliar 0: 
di Credere, obbedire, combattere ». Tlanmo creduto, hanno ito € 
banco consacratà nel combattimento La loro soptema dilizione alla causa, 
La loro testimonianza è sacra, Il loro manilo solenne è perentorio: guai 
ni dubbiosi, puni si citardatasi, guai ai pusillanimi © guai, Soprattutto, 
agli immentori, I caduti per la rivoluzione ci hannu pro uto come 
avanguardia gloriosa nelle battaglie di ieri. Essi ci precederanno ne 
battaglio di domani, forse più dure, ma viltunose sempre. 

Camicie nere di uutta Thalia! 

A chi questo secolo? 

MUSSOLINI 





4 vel dodicesimo anniversario delli mateia su Roma. (Da i Popoto d'La- 
tir, IN. 258, 28 ottubre 154, EX 


ORDINI DEL GIORNO 


(8 duplio 1935] * 
Ho assistito con vivo interesse alle vostre esercitazioni, che mi hanno 
permesso di constatare l'alto grado di prepurazione raggiunto dalle forze 
navali, Le riviste cui haunò partecipato mumerose navi di superficie è 
summer pibeli mi hanno mostrato fa capacità manovriera delle unità sin- 
gole e dei complessi, Ciò è dovtito all'opera tenace ed attiva dei ca[pi 
e dei gregari. Esprimo il tifo compiacimento ed il mio elogio a 8. E il 
capo di Hato Maggiore della Marina, alle LL. ÈE. i comandanti delle 
squadre, agli ommiragli comandaati delle Divisioni, agli Stati Maggiori 

ed agli equipaggi. MUSSOLINI 


* Alle squadre che avevano partecipato alle esercitazioni navali. {Da 1 
Popolo d'Hefte, N. 162, 3 luglio 199%, XX]. 


[Ceneda B agosto 1034] * 

Apli imeragli, di comandanti, agli Stati Maggiori e agli eguipangi 
della pria e della seconda squadra è delle quarta, Jena, ol'ava, decrara 
squadriglia roniergibiti 

Le esercitazioni che avete eseguite, a chiusura del ciclo sddestrativo 
dell'anno XII, banno efficacemente mostrato l'alto grado di prepara 
ione da voi raggiunto, 

VI esprimo il mio più vivo compiaciratoto, siro che le manovre 
dell'anno XI] hanno segnato un'altra tappa nella fusione sempre più 
perfetta tra spirito ed armi, condizione essenziale per la potenza della 

atria, 

Saluto al re! MUSSOLINI 

* Alle squadre che pvevano partecipati alle esercitazioni navali, (Da 7 
Popolo Sola, N. LES, 3 agogio 1934, XXI. 


9 agoda 1554, dusò XII. 

I marinai della classe 1912, dopo In permanenza alle armi com- 
piuta con alto sentimento del dovere tornano alla vita civile, 

To la certezza che la coscienza di italiani e di fascisti di cui sem- 
pre e dovunge hanno dito prova, continuerà a guidarli nelle ulteriori 
opere che la patria e Îl regime attendono da loto. 

Porgo ad essi il mio cordiale saluto. 

MUSSOLINI 


# Au imarinii congedandi della classe 1912, (Da N Popolo Sraffa, N 189, 
10 agosto 15934, XXI, . 


CIRCOLARI 


[6 Seplio 19335.) * 


1. — Non frequentare di giorno, © ficao ancori di notte, L cosid- 


detti focali di lusso del cefitro, ristoranti, teatri, #05. 


2 — Aodare il più possibile a piedi e quando necessaria adoperare 


una macchina sillitaria, Meglio ancora la moto. 


3, — Nelle cerimonie tificiali niente tubi di stufa sulla testa, ma 


| he colazione 
ia semplice camicia neca della rivoluzione, |, . i 
A ai Non modificare le proprie abitudini e il proprio tenore di 


vita, in nessun moda, 0. i ; 
5. — Fare rigorosamente il proprio orano d'ufficio € ascoltare il mas 


simo mumero di persone, con la più grande pazienza € umanità. va 
6. — Frequentare i ricci operai e amdare non solo mortalmente, 


fisicamente, tel il popolo, specie in questi lempi di dificoltà, 
MUSSOLINI 


* Ai segretari federali. {Da Il Popolo a'Inalia, TH. 100, T luglio 1933, XX) 


(22 taglio 1933] " 


Riassumo da oggi, per ordine di Sua Maesti il te, le funzioni di 


meniitro del la Guerra. MUSSOLINI 


+ Ai Comandi dipendenti al ministero della Guerra. (Ds 1} Popolo d'Inalia, 
N. 174, 23 luglio 1934, XX). 


19 settentbre 1935.] * 


Come é noto alle LL. EE, con decreto ministecialo del 18 gingno 
1932, È stato istituito L'Ufficio nazionale per il collocamento del per 
sonale addetto all'industria dello spettacolo, Tale istituzione aveva vale 
scopo precipuo la eliminazione del medialosato privato, Se non che 5 
è verificato che l'azione dell'Ufficio è stata in nona parte rustra È 
poiché gli agenti hanno continuato impunemente è coercitase, soli fa 
veste di procutatori o di rappresentanti di astisti, oro attivi 





= Ai prefemi, (Da il Popolo Italia, 24, 213, 10 settinoboo 1933, XX} 
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una forma che riesce ad eludere le nerine istitutive dell'Ufficio di colla 
camento. 

E mio prociso intenditmento che le vigenti disposizioni che disci. 
piinano Il collocamento degli addetti all'industria dello spettacolo ab- 

iano da pra innunzi piena ed integrale applicazione, anche nei riguarsd) 
degli artisti fitici. . 

Di conseguenza, invito le LL. EL. 2 date precise disposizioni per- 
ché tutti coloro, siano essi privati p Enti, che comunque compiono atti» 
viti industriale 6 di datori di lavora nel compo della lirica, si atten 
gano scrupolosamente, senza sotterfugi o equiroche interprelazioni, alle 
norme della legge sulla disciplina del collocamento e a quelle del de- 
creto mimisicriale che hu istituito l'Ufficio di collocamento dello spetta» 
colo {del quale decreto si unisce copia alla presente). 

È tnio precisò intendimento che tutti quegli Fnti di codesta provin- 
cla, che comunpie usufruiscono di contributi dello Stato @ di altri Enti 
pubblici per la gestione di stagioni Iniche, rispettino nel modo più in- 
teprile #d assoluto [ce suddette nome, 

Perciò qualsiasi prestazione d'opera, sia essa manuile che di natura 
artistica, «li qualasi importanza, occorrente per li csccuzione di pub- 
blici spettacoli, dovrà essere richiesta esclusivamente per il tramite del 
competente Ufficio di collocamento, evitando in modo assoluto il ri- 
coso a mediatrri © apenti sotto la veste di & pseudo dircitori + 0 a con 
sulenti tecnici » di imprese, 

Le LL. EL. cureranno che tali disposizioni siano sontpolosmnente 
fispettato cd esiperanno che qualsiasi corresponsione di contribute hnane 
ziaris che gli Enti pubblici debbino 6 intendano dare a macilestazioni 
liciche sia subordinata alla prova della integrale spplicizione delle pre. 
senti istruzioni. 

MUSSOLINI 


DOCUMENTARIO 


IN ATTESA DELLA SISTEMAZIONI DEFINITIVA 
DEL PROBLEMA DEI DIRITI 


- L'ITALIA VERSA AGLI STATI UNITI UNA FRAZIONE DELLA 


î DELIBE» 
STA SCADUTA IT 15 GIUGNO SECONDO LA 
SEZIONE PRESA DAL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


ROMa, lf mere. 
L'ofpenzia Stefazii sonmmira : 


‘a Il Gran Gensiglio, nella scduta del 17 corrente, ho pròso la seguente de- 
liberazione ; o Lu 
i 4 "Il Gran Consigli del fascismo decide, in 4ista della scadenza del fai 
pos e dell'inizio della conferenza di Lomlra, di sfteltuare cen ila 

i i dinvostrare la bonna volontà del over 
mons di dallari, allo cupo di di del sreno tasche 
j |imiti ta volontà inzonta mella situazi to, 
e nel ternpo stesso i limiti che questa vo! | CEI pipi 
invi ini L i ad iniziate i nepoziali per una denni 
ed invita 1) ministro degli Esteri a i e 
fuzione del problema primi della scadenzi del prossime 15 dicembre, prevedu 
dal vipente sernanerns ialo-ameticani - i o i 
cin cnnseguenza, in dati dlieri, Vanbasciatore Aula a ‘Washington, se 
cwdo isteezioni impastitegli da S. E. il capo del Coro o Ce Ie deliberato 
i | i He, in confoomiti dell'anzidetto dell 
al Dipartimento di Arata, con la quale, nÎ n 

i i L ioni se dal ministeo della Fitinza, ca. Jun£, 
e in relazione alle spiegazioni fornite dal enza 
duorente La suit sisita a Vaghington, relativamente alla capacità di param lO 
dell'Itaîia, il Goveeno italiano infoema il Gosena degli suati a ella neh 

" ! . . 1* , 
i i fi : immediato di vn milione di dallari 1 ficUn 
sione presa di fure un pagamento Imm I 9 
scimento del debito, nell'attesa SI RIUNZI al uni sistemazione finale alla E 

I à jar Inericant. 

rossime cata che sarà conveRnismie al Governo LIL “i 
i e IL pagamento ha avuto luogo tera stess0, mediante il versamento alla Zecca 
federale di Nuova York di due milioni di once d'argento. 





‘# Da ii Popalo Fltalia, MO 143, LT giugno 1933, XX. 
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DILCI ANNI IM PACE 
ASSICURATI DA MUSSOLINI ALL'EUROPÀ 


IL PATTO D'INTESA E COOPERAZIONE 
FRA LE GRANDI POTENZE FIRMATO A ROMAF 


ROMA, 15, 


Oggi, alle ore 12, è stato firmato, a palazzo Venezia, dal capo del 
Goveniò, Initistto depli Esteri, e dagli ambasciatori «li Francia signor 
De Touvenel, di (Germania signor von Hassc] e di Gran Bretagna su 
Ronald Graham, il Patto d'intesa e di colliborazione fra Ie quattro 
grandi potenze. {+1} 


* Da IF Popolo e'ialla, 1. 168, 16 luglio 1933, SX. 


IL DUCE RICEVE A RICCIONE 
IL CANCOFILIERE AUSTRIACO DOLLFLISS 


UN PRIMO COLLOGUIO DI UN'ORA E MEZZA Li 


RICCIONE, 19 notte. 


IL cancellicie austriaco Dollfuss è arrivato alle oce 18 all'aeroperto 
di Rimini, dove è stato ricevuto dial sottosegretario agli Esteri, om. Su: 
vich, Si è recato quindi 1 Riccione e in secita ha avuto 21 0 Grand hd, 
telo, dove è alloggiato, un primo colloquio col capo del Governo, col- 
[ocio che si È protratto per un'ora e merzo, 


4 Tia Il Popolo d'italia, DI 167, 50 agosto 1933, XX. 


IL PATTO A QUATTRO E L'EUROPA CENTRALE 


ATTENTO ESAME DELLA SITUAZIONE GENERALE 
E DEI PROBLEMI DANURANI 
IN UN SECONDO COLLOQUIO 

FRA MISSOLINI E IL CANCELLIERE DOLLFLSS 


IL COMUNICATO LTFICIALE * 


RIOCIONE, 1. 


So un altro colloquio svoltosi ieri 20, il cancellitte atustnaco Doll. 
fuss e il capo del Governo hanno preso in actento esame la situazione 


* Da N Fopora a'Iralia, IM O156, 22 agcato 1933, XK, 
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solitica nei suoi riflessi pencrali e nelle speciali condizioni dell'Austria, 
I capo del Governo ba riaffermato il punto di vista della politica ita- 
liana per quanto concerne l'avvenire è la vita dell'Austria © l'insieme 
del problema danubisno e i problemi più vasti la cui soluzione € con- 
nessi col funzionamento del Patto a quatto. 

0] cancelliere Mollfuss ha prospelttito la situazione susiziafa tanta 
dal punto di vista intelno, quanto internazianaie, € partendo dal rim 
ripio basc dell'inbipendenza dell'Austria, ha Cspiresso il proposito di se- 
guire una politica di pare e di collaborazione con tulti | vicini, n paro 
ticplar modo coll'italia e l'Ungheria c anche con la Germania non sp 


na possibile. o. 
Pi 1 fue uomini di Stato al termine delle loro conversazioni hanno con 
statato che esiste fra di [oro una comune identità di idee per quanto 
riguarda i problemi presi in esame, (Srefanr). 


IL DUCE F L'AMBASCIATORE RUSSO A ROMA 
FIRMANO IL PATTO DI AMICIZIA, 
NON AGGRESSIONE E NIUTRALITÀ 

TRA L'ITALIA L L'URSS, * 


ROMA, f noe. 
L'agenzia Stefani comunica: 


Ocgi, alle tre 1°, + stato fiemato, a palazzo Venezia, dal cIpo del Governo, 
ministro degli AFari Esteri, e dall'ambasciatore dell'U.R55. un Fatto di amicizia, 
no agrressione e mevtralità tra VIralia e TILR.SS. (4) 

Subito dopo la firma dell'atto, l'ambasciatore Poiermkin, in un breve Aizarso, 
ha voluto meltere ih evidenza L'importanza dell'avveninieato, nun sulo di fini del 
due presi, ma anche della poîe coronta, i 

SE. il capo «gl Governo, rispondendo alle parole dell'ambasciatore, ha sol 
tolincato che questo Patto, nello ssiloppo Ingico di una politica di amicizia, è Ja 
base per ottenere sempre più vuli risultati, 

Ho testo dell'atto sari ceso pebhico lunedi 4 pur. 


* Da I Popolo a'iralia NO 209, 3 setterabte 1953, KE, 
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MUSSOLINI E LITYINON 
IN UN LUNGO È CORDIALE COLLOQUIO 
ESAMINANO LA SITUAZIONE INTIRNAZIONALE 
E LE SUL POSSIBILITÀ DI MIGLIORAMENTO 


PROSSIMO SCAMBIO DELLE RATIFICHE 
DEL PATTO DE AMICIZIA ITALU-SOYWIETICO 


iL COMUNICATO UTFPICIALE * 


_ RODA, 4 wrote 
L'Agerzia Stefan: comunica, it data odierna: 


«Il capo del Governo ha ricevuto oggi alle 12, a palozzo Venezia, il com- 
missasio del popolo per gli AlTuri Esteri dell U.R.SS. since Litvinav, e lo ha 
intratteonto in [ungo e cordiale colloguio. Il vapo del Governo e il sipnoe Lit 
vino bario discussi sei problemi di politica internazionale & in pasticolare di 
quelli che interessano dircliumernte i due presi e hanno considerato la possibilità 
di miglotamento dello situazione politica gtoccale nello spirito del Palto di 
amicizia ttalo-sovielicà pecenirmente concluso, di cui luis convenuto di pro- 
cedere al più presto allo scambio delle salilube &, 


+ Da Sh Popolo d'iselia, IN 289, + dicembre 1933, KX. 


IL _NUOYO DIRETTORIO 
DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA * 


ROMA, 21 nale, 
LÌ Foglio d'Ordise del INF. teca: 


a IL segretario del PMF. ha propusto al Duce la camina dei Comripibritinii 
i nuyvo Direttorto nazionale: 

« Wicesegretari, Marpicati professor Aituro, Serena prvccato Adelchi, 

a Segtetatit armmtnestcativo, Sfarinelli Giovanni. 

e Componenti, Milusardi Edoardy {nzto a Lodi il 36 agosto 1EFS, fa pas 
fecipato: alla fondazione dei Fasti di Combattimento, volumario © ferito di 
guerra, cevce al mento di guerra, ferito dee volle per la rivoluzione), Marti- 
gnoni anpegoate Ciro faegretario della Nederazione dei Fasci di Codnbattienento 
di Bologna), Morigi Fenso (ageonnmo, nato 3 Ravenna il 29 dicembie 1695, 
iscritto nel PIREO dato fo nnasso 1921, medaglia d'argento el valore militare, 


* Da Si Popolo d'Iselta 14 304, 22 dicembue 1933, XX, 
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senlere della MW.S.N. inpettoet superiore dell'Opera farionale dopolavoro], 
Ippolito Andrea (dottore in scienze ccongmiche e cormnerciali, mato a Castel 
labate il 16 settembre 1903, iscritto al F.N.F. dal 1° novembre 1920, sortatertente 
di factecia in congedo, segretatio della Federazione dei Fasci di Combattimento 
di Luocsì, Fodesti Aggatino {dottore in scienze diche, faro a Novi Ligure il 
21 giugro 1905, iscritto nel P.I dal 23 novembre 1820, sottotenente d'uni. 
glieria in congedo, sspretacio della Federazione del Figi di Combatrimento di 
Verona, centorione della MVS, Bomno Attilio {dottore in giurispradenza, 
nato a Savigliano il 7 luglio 1993, iseritio 2) PAN. dal 20 luglw 1924, volon- 
tario di gutità, quattro cosi al mecito di guerra, segretario della Federazione dei 
Fasci di Combattimento di Cuoco, centurione della MOF.SMA, 

a Il Druce ha firmato i relatici decreti, 

a Linsediartento sarà effettuato, nel palazzo Venezia, il 23 diccnbie XII, 
alle ate 18, 

«E fascisti biartipnoni, Podestà, Ippolito © Honino conservano li carica di 
segretari Psderali nelle rispettive piowincie ». 


OLTRE DUE GORE DI COLLOQUIO 
FRA MUSSOLINI L SIMON* 


ROMA, 3 noie. 
L'Agenzia Sefani comunica: 


Il capo del Governo ha ricevuto questo pomeriggro a palazzo Venezia Sir 
Joho Simon, ministro degli Affati Esteni di Siom Bretagna, e lo ha intrattenuto 
in cordiale collequio, protrattosi per plise due ore. I due uomini di Stato luanno 
deciso di incontrarsi miumvamiemte nel pemmerignio di dumini, 


© Da I Pofelo d'Iselia, DI 1, 4 prunaio 193, XI. 


I PROBLEMI DOMINANTI 
DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
ESAMINATI NEI COLLOQUI 
FRA MUSSOLINI E SIMON * 


ROMA, 4 nose. 

L'Agenzia Stefani comunica : 

« Nei duc lunghi e cordiali collogui che ieri e oggi hanno avuto luogo 
fra il capo del Governo s il ministro degli Affari Eseri boitionice a palazzo 
Venezia sono stite esaminate le maggiori questioni di politica generale, e ih 
moda patticolire la questiune della riduzione e della limitazione degli arma- 
menti cola questiune della ciforma della Società delle nazioni. 


* Da D' Popolo SIialia, N 4,5 gennaio 19%, EXI 


8. - AKVL, 
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a Per quell» che sipuarda la prima questione, il capo del Governo e Sir 
Tubi Simon si sono trovati preivantente d'accordo net constatare che è assolcta. 
mente indispensabile che le discussioni si scachiudano a) più presto, sbbande- 
navlo ogni idea o proposta ché non contenga in sé «lementi di pratita è sole 
cita realizzazione e indiritzandosi verso quei punti che devono considerarsi ormai 
dtuti nell'opinione pubblica internazionale e che possono trovare il consenta 
degli Stati Jnteressil. 

« Nella questione della riforrna della Sexierà delle nazioni sono siati indicati 
dal capo del Governo i csiterî secondo | quali essa duvrehbe avvenice, allo 
scopo di assicurare n migliore funzionamento è ua maggiore Lspondenza al 
suo fini. 

« Sie Jobo Sunon ciparte domani per Loadra, dove metterà al corrente delle 
conversazioni Jl proprio Geverno x, 


II, VIVO ELOGIO DEL DUCE 
ALLA MILIZIA PORESTALE 
PLR L'INTENSA PROFICUA OPERA 
SVOLTA NELL'ANNO XI 


LA SUPERFICIE RIMBOSCHITA 
RISULTA CORRISPONDENTE A_GQUASI DODICI VOLTE 
LA MEDA DEL CINQUANTENNIO 
CHE HA PRECEDUTO LA MARCIA SU ROMA * 


ROMA, 27 nelle. 


Il Dhuce ha ritevuto a palazzo Venezia le LL. EE. il ministra del- 
VApricoltura e delle foreste, an. Acerbo, l'on. Starare, segretario del 
Puctito e presidente del Comitnio nazionale forestale, l'on, Teruzzi, 
capo «hi Stato Maggiore della Milizia, «d il generale Agostini, che gli 
hanno sottoposto i risultati del lavoro compiuto dalla Milizia Forestale 
cell'anné XI, . 

Sono stati rimbeschiti da parte della Milizia Forestale altri 10.732 
ettari di terreni nudi e compiuti lavori di risarcimento e di ricostity 
none di boschi molto deteriprati per altri GAOS citare. 

La superficie rimboschità nell'anno XI, finora mai raggionta, mentre 
supera di oltre la metà la media del quinquennio perccedente ed è più 
che quadrupla di quella del periodo fascuta anteriore all'istituzione della 
Milizia Forestale, risulta corrispondente a quasi dodici volte la media 
del cinquantennio che ha preceduto la marctià su Roma, 

Sessanta milioni di piantine e mezzo milione di chilogrammi di 
semi sono stati collocati a dimorà nell'anno XI, impiegati nei lavori 
eseguiti dalla Milizia Forestale ed anche distribuiti a privati cimbosca 


* Da SP Popolo e'Inclia, N24, 26 pennaio 1934, EXIT, 
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tori, per feste degli alberi, parchi della cimemibranza # boschi del Ltt- 
torio, Fratto della benementa propegandi del Comitato nazionale fo. 
restale, istituito da Arnaldo Mossolini. 

I capo del Governo ha solfermato la sua attenzione sulle eloquenti 
cifre ché sintetizzano f'attività della Milizia Forestale nel campo delle 
opere di restaurazione maomtana, da essa «Lutcitamente progettate ed esc 
quite in ben 1132 zone di lavoro sitwate in ottantatrà provincie: lavori 

i sistemazione idraulico-Forestale dei bacini montani a regime disor 
dinata, prevalentemente connessi alle altre opere, attuzie 0 previste, 
pel conseguimento della bonifica integrale; livoti di rumboschimento 
di sessantasette consorzi fra Stato e provincia; migliorie dei beni terrieri 
dei comuni e degli altri Enti, fra i quali P'Azienda di Stto per le fu 
reste demaniali; opere mantine varie finanziate dai ministeri dei La 
voti pubblici e delle Comunicazioni, ec. lavori nei quali Ja Milizia 
ha erogato circa trentotto milioni, quasi futti in nino d'opera, impie. 

ndo durante l'anno uns media piornaliera di circa diecimila operai 
Fa somma comprende anche i lavori di carattere idraulico e stradale 
cd altri connessi), tiecentoventimila metri culi di opere murarie e otto. 
centoventi chilometri di strade forestali e senticri costruiti o migliorati, 

Hi offerto al Duce Inotivo di compiacimento anche lo svilup o sei 
pie maggiore assunto dall'altra secie di Lavori, intogratrice cila pro 
cedente nel grande quadro delle opere di bonifica montana di com. 
petenza della Melizia Forestale: quelli del miglioramento dei pascoli 
montani. 

Tlavori esepwiti dicettarmente o comunque colluedati dalla Milizia 
ai fini del sussidio statale per la esecuzione, hanno determinato nel. 
l'anno la spesa di lite 2.757.000 pet contributi governativi pagali, COrsi- 
spondenti al ventino per cento in più dell'esercizio precedente eda 
citen trecento volte la media del periodo prefasciti, 

Le due serie di lavori hanno portato fra l'altro ad wn'attività della 
Milizia Forestale nelle costruzioni edilizie, che si massume in quattro. 
centosedici costruzioni ultimate cell'unno, novantarinque La corso e ses 
sintadue riattate (rifugi, caselli, cise di guardia, cosermette, abitazioni 
per pastori, locali per caseificio, stalle, tetlore, fienili, abbeveratoi, fon: 
tane, cisterne, concimaie, 0. Sec.) 

HI capo del Governo la csaminito Ja multifanne atcività svolta nel 
campo della tutela economica del cospicuo patiimanio silyo-postorale 
dello Stato e degli altri Enli morali Tirca vattro milioni di citati), 
compiacendosi per l'anitento di quasi un unione conseguito durante 
L'ultimo esercizio finanziario nel reddito netto di cinque milioni e dus- 
centoventimila Lire, realizzato con la gestione diretta «delle Foreste de. 
mamiali (la cul estensione è stata ulteriormente aumentare nell'anno XI 
di oltre undicimila ettari); andamento del servizio di pulizia e dei la 
vori per l'applicazione del nuovo vincelo forestale e pet la formazione 
del catasto Forestale del Regno; la realizzata diminuzione degli incendi 
boschivi in ragione del ventinove per conto rispetto all'anno precedente; 
l'opera proseguita nel delicato servizio della mobilitazione forestale c 
per l'addestramento militare di tutto il persone egregiamente prepa- 
rato alle sue funzioni attraverso le Scuole della Afilizia, in piena ef 
cenza (Scuola allievi ufficiali di Firenze, Scuola allievi sottufficiali ali 
Vallombrosi e Scuola allievi militi Arnaldo Masiolizi di Cittaducale), 
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Nel considerare espressione dell'alto sentimento del dovete compiuto 
in gni circostanza anche | sel morti ed i quarantatrè feriti a causa 
di servizio che li Milizia Forestale ha dati nell'anno XI, il Duce ha 
avuto patole di vivo elogio per la nuova attestazione offertagli dalla 
pasticolare saldezza e vitalità di questo fedele strumento del regime, che, 
conterriporaneamente all'incessante sup perfezionamento, conquisti beni 
anno sempre più alle benemerenze. 


ITALIA E UNIONE SOVIETICA 


LE RATTFICHE DELLA CONVENZIONE DOGANALE 
SCAMBIATE A PALAZZO VENEZIA * 


EOMA, B. 
L'Agenzia Stefani conmunica : 


« È stato procedulu aggi a palazzo Venezia, fra il capo del Guverno e l'anti 
basciatnre Potemkit, allo scambio delle satifiche delli convenzione doganale 
fra T'Italia e FILES, del 6 maggio sorso, 

« Tale ratifica scade del decimo anniversasio dell'inizio dei rapporti tra i 
due Governi, 

v L'embosciacore dellliA 5.6, ha con calde parole espresso al capo del Gu- 
wetno la soddisfazione del suo Guovernu per la satifica di questo atto, che viene 
a consolidare 1 sentimenti di amicizia fca i due porsi, amicizia che può conside 
carsi come uno dei Iuitori essenziali del mantenimento della pace. 

« L'ambasciotore Potemkin hu tenuto, inoltre, a Lessinettere | sentimenti di 
riconescenza del suo Governo pers il concorso amichevole dato dal Governm jta- 
lato al ristabilimento delle relazioni fee CLUR.S.S, e l'Ungheria, aveenule a 
Roma in questi ukimi giorni, 

«Il capo del Governo ha risposto ringraziande per le corsesi comunica 
zioni e dichiarando [a sué intenzione, per rispondere si semtimenti espresgi dal. 
l'ambasciatore dell'R.8,$, di proseguite nella politica di amicizia con FUSE. 
sia nel campo politica, sia etonomico, augurandasi che nei prossimi dieci anni 
questa politera nbbia niaggiotmente sviluppo ». 


* Da if Popole aralie, N 34, 9 febbraio 1934, XXL 
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LE CONSULTAZIONI INTERNAZIONALI FER IL DISARMO 
IL MINISTRO EDEN RICEVUTO DAL DUCE 


PIENO ACCORDO TRA I DUE UOMINI DI STATO 
SUGLI SCOPI DA RAGGIUNGERE È SULLA FOSSIBILITÀ 
DI TROVARE UNA BASE PER UN'INTESA GENERALE * 


RODIA, 26 notte. 
L'Agenzia Stefani comunica: 


JI capo del Governo ha ricexuto nel pomeriggio di cegi il signor Eden, 
Lord del Sigillo privato, ché lo ha messo al Lorrente delle conversazioni che egli 


Ina avuto a Parigi e a Herlino. 
« Sulla base delle informazioni di Bui fornite al riguardo, H capo del Ga 
yeeno e il sitoge Eden honno proceduto a Un nuovo esse déei memoriali Lta- 


liano ® inglese, . i . . 
a Lssi si stimo deovati d'accordo sugli scopi da raggiungere € in particolare 
sulla possibilità di teevare una base per un'intesa prénerale », 


# Da 1 Popolo d'Italia, IN da, 27 febbraio 1934, XRT. 


IL CONVEGNO DI ROMA SUI PROBLEMI DANUBIANI 


UN PRIMO LUNGO COLLOQUIO 
FRA MUSSOLINI E GOMBOS * 


ROMA, 15 note. 


Oggi, alle ore 12, il capo del Governo ba ricevuto a palazza Venezia 
il geocrale ], Gèmbos, Presidente del Consiglio ungherese. Il collo» 
quia, improntato alla più viva cordialità, st è protratto per oltre un'ora 
E Merzo. 


* Di il Pupalé a'Ielia, 1. 62, 14 marzo 1954, XII, 


TL CONVEGNO DI ROMA 
PER LA RICOSTRUZIONE ECONOMICA DANUBIANA 


LUNGO E CORDIALE COLLOQUIO 
FRA MUSSOLINI E IL CANCELLIERI AUSTRIACO * 
ROMA, 14 notte. 


Alle ore 12 il capo del Govrina ha ricevuto a palazzo Venezia: il 
cancelliere austriaco Dollfuss, trattenendolo in lungo, cordiale colloquio, 
improntato alla più viva cordialità, 


® Ta I Popolo d'italia, N 63, 15 Inarso 1934, HEI, 
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UN PRIMO INCONTRO A TRE 
MLSSGLINI-DOLLFUSSGGMBOS 

SUI PROBLEMI POLITICI ED ECGKNOMICI 
DELL'EUROPA DANUBIANA * 


ROMA, 16 matte, 


(ti Qegl LI palazzo Veneri 

ina al capo del GForseno la ricevuto il c; 

cellicre gustriaro Dollfuss e il Presidente del Consiglio sicuro il cun 

stati Sini NE colloquio, che st è protratto per oltre dic ore "uno 
i it comune i problemi peolitici cd economici che inte- 


tessano | i ‘api di L ri 
i due paesi, I tre capi di Governo si ciunitinno nuovamente 


domani 


n 


* Da I° Fapolo #'Hala, I 64, 16 marzo 15%, XXI 


LA DISCUSSIONE 
SUT PROBLEMI DELL'EUROPA CENTRALE 
PROSEGUITA È CONCLUSA 
IN UN NUOVO INCONTRO A TRE 
MUSSOLINI.DOLLFUSSGOMBDOS * 


ROMA, 16 none. 


L'ufgenzia Stefami ditama il seguente comunicato sui colloqui a tre 


fra il CApo del Governo itali i î 
i o italiano CDL I i ; 
del Consiglio untherese: 1 ocelliere avstriaco ed il Presidente 


A ‘ 

ore spiare i ha avulo luagn una muova riunione, durata tre 
dre Ta I Tapa verno, Ù cancelliere della Repubblica faderate austriaca cd 
La me de Consiglio d'’'agheria, nella quale si è proseguila è | 

i discussione delle questioni di ordine politico cd eonemico iniziata ie 5 Nella 
munione sono stali parafati ye protocolli, che saranno firmati domani di 


n 


* Da I Pupolo d'italia, DL 64, 47 marzo 1934, XXI 
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LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO A TRE 


ALLARGAMENTO DELLE CONVENZIONI COMMERCIALI ESI- 

*TENTI FRA 1 TRE STATI - INTISE FRA LE INDUSTRIE È 

ALTRI PROVVEDIMENTI - SVILUPPO DEI TRAFFICI DI TRAN- 
SITO ATTRAVERSO T PORTI ADERIATICI # 


ROMA, 17 sole. 
L'ifpenzia Stefani comunaci = 


a Sao stiti firmi oggi a palarzo Venezia, dal capo del {Goweroo, dal 
cancellicce federale della Repubblica d'Austria » dal Presidente del Consiglio del 
Governo resle di Logheria, tre protocolli. 

a Col primo di questi protocolli, i tre capi di Governo, desiderosi di cott- 
cocttie al mantenimento della part © olla restaurazione ecomemica in Eutepe. 
«ola hase del rispetto dell'indipendenza & dei ditinti di ogni Stato, si iipegnino 
Boconcestari su tutti i problemi che porticolatmente li interessoma s su quelli 
di ordine generale, allo sopo di svolgere, nello spirito dei trattati di amicizia 
esizienti tra di loro, una politica concorde, dicetta a promuovere Ja collibora- 
zione elettiva Fra gli Stati europei è parvicolarmente tra l'atia, VAusteia e P'L'o- 
ghecia, persvasi che di tal guisa ala possibile stabilire le prerressé Icali per uni 
più larga cooperazione cur altri Fiati. 

Gli altri dee prtocolli hanno per oggetto lo sviluppo di tupporti #0000- 
mici fra |Italia, V'Austrin € tUacheria, sulla base dei criteri siabuliti nella cone 
ferenza di Stresa e nel mestorandrat Lomobiano presentata dall'Italia nel setten- 
bre passito Essi stabiliscono : 

«I — L'allutgamento delle comvenzicen commecciali esistenti Fra NMiaha 
co TAvsria, Vitalia e lTnphera, TAUstia c TUneheria, allo scopo di Farvatate 
Le esportazioni tecipanche, sviluppando il carattere completamente delle rispettive 
e nnomee nazioneli, 


23. — La concessione di dazi preferenziali a prodotti industriali austriaci 
e la conclisione di intese fra Je Jndustrie austriache & quelle italiane. 
43. — Lidorione dei proveedimenti neccisari per SUPerieo le diicolià de- 


civanti aWUnghetia dal ribasso dei prezzi del grano. 

4, — Lo sviluppo del sraffico di transita attraverso i pori aslriatici, 

a] re capi di Governi hanno Jnoltre deciso che le amminisuazioni compe- 
tenti proseguane attivamente i lavori necéssaci pier percoritere ai rappresencanta 
delle amministeszioni stesse dell'Italia, dell'Austria e dell'Uochecia di definirt gli 
ottoni stabiliti du tali protocolli. All'uopo i detti rappresentanti si riucirsnno 
a Eunui il 3 aprile. 

41 muovi accordi dovranno essere nerfezionani CAtro ILS maggio e. 





t Da Sl FPopalo d'italia, MO GG, 18 marzo 1934, AXT. 


A4Ù OPERA CHIA DI BENINO MUSSOLINI 


IL DOTTOR SEBASTIANI 
NOMINATO SEGRETARIO PARTICOLARE DEL DUCE 


IL RINGRAZIAMENTO DI MUSSOLINI 
AL DOTTOR CHIAVOLINI DIMISSIONARIO * 


ROMA, 17 molte. 


Il dottor Alessandio Chisvalini, per ragioni «i indole personale, ha 
È 


chiesto di lasciare il posto di capo della Segreteria particolare del capo 
del Governo. 


S. E, il capo del Governo ha accettato, con vivo rammarico, le di- 
missioni, £ gl ha mandato una lettera autografa, nella quale lo ringrazia 
per la collaborazione fedele cd intelligente di dodici anni, 

A sostituirlo è stato chiamato il dottor Osvaldo Sebastiani. 


Ad Alessandro Chiavelini, che toscia il delicaniasione posto dope dodici anni 
di intelligente e fedele cprrosità, il saluto fraterno c prato dei camstati del 
Popolo delia, i quali non dimenticano di ovéerlà avato compagno di lavoro 
aclle ort aspre della vigilia, ell'ambitissimo attestato che Ciliavolini porta con 
sé, tutti i fascisti ravvisano un alto premio del Duce, 


# Da I Popolo d'Iscita, MO 66, 16 marzo 1934, XXS, 


PER LA RICOSTRUZIONE ECONOHICA 
DELL'EUROPA DANUBIANA 


FIRMA DI UNA SERIE DI ACCORDI 
A PALAZZO VENEZIA FRA IL CAPO DEL GOYFENO 
E I RAPPRESENTANTI 
DELL'AUSTRIA E DELL'UNGHERIA * 


. ROMA, 14 molle, 
L'Agenzia Stelani comunica : 


«Il capo del Govemo ha oggi firmato a palazzo Venezia, con | signori 
Antonio Himeten, minisiro d'Austria a Roma, e Riccardo Schuller, capo della 
delegazione ausisiaca, per l'Awsirià, baynne Federico Villani, ministro d'Uiaglttia 
a Europ, e Stetane “Winkler, capo delli delegazione ungheces:, per l'Ungheria, 


degli accordi separati, che danno pratica applicazione ai protexolli sconcmigi di 
Roma del 17 marzo u. a. 


a L'accordo italo-austriaco contiene: . 
tl. — La concessione a favore dell'Austria di ditnti preferenziali per un 
numero considerevole di prodetii industriali. Questi concessione è tegolata in 


* Dai i' Popolo g'ieta, N 114, 13 maggio 1934, XXI, 
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modo da nen iucbare le scrmali condizioni del mercato italiano, né l'interesse 
' i ind avere a iale metcato. 

ce a la Poncessiute a fovore dell'Italia, sotto il cegime della clausola 

delli nazione più favttila, di alcune facilitazioni di carattere doganale per un 

certo nomero di prodotti, Ja fraggive parte dei quali è di tipica produzione 

italiana. i . 

a L'accordo Italorungheree contiene: 

al. — TLimpegao dell'Italia «i adottare le itisure necessarie per permettere 
alla Società * Safmi" «i acquisiare, da ue'organizzazione che sari designata dal 
Guverno ungbeccse, Do milione di quintali di grano ungherese a un preteso che 
permetta all'Ungheria vai conveniente valorizzizione del 400 prodotto, 

e 2. — L'impegno dell'Ungheria di dare ella * Safni" Il dicitto di opzione 
per l'acquisto di un elim milione di quintali di Grano ungherese, nell intesa che, 
ove ba detta Società non si avvalesse di tale diritto, devrebbe comiribuice alla 
valorizzazione del pranu non acquistalo. i . 

«3. — L'impegno dell'Unghetia di prendere in purticelare considerazione le 
dumande dell'Ialiv per Facalitazioni doganali suggette al srgime della clousola 
della nirione più favorita, come pute per T'atiemuazione del regime delle scarsi 
ioni imporlazoli. 
ninni I ltalia e TAusizia, Nitolia è Ungheria è D'AUstria, è l'Auslcia * Una 
gheria sono intervenute intese per 1ppertare miglioramenti agli accordi bilaterali 
esistenti sulle importazioni, conoscioti Comunemente col nome di “accordi del 

E stata Grimata una comveazione italessustriaca per lo aviluppo del traffico 
italo-austriaco attrogverst i] posto «Ie Tricsle ed è grata parafata una convenzione 
itnleungherese pet lo sviluppo del traffico ngherese In trangito per il poco 
di Fiume. o. i 

« Comemporanesmente i plemipotenziari pusttiaci © ungheresi, signori An 
tocio Rintelen e Riccardo Scholler, e sigrnsi hacone Villani € Stefano MW'inklee, 
in applicuzione dei protoralii di Roma, hanno proceduto alla firma di uò accordo 
ua i due paesi, assicurando all'U'agheria Ja salurizzazione di altri doe milioni è 
duecentorrala quintali di grasso vagherese, all'Ausuia un allargamento del ince- 
cato ungherese all'esportazione indufiriale AUNITErtà. o. o. 

«Con gli accordi e le intese invervenute, i principi direttivi stabilità cai 
proccolli di Roma hanno trovato la prevista applicazione pravica nel termine 
convenuto, còn vantaggio dei ropposti economici dei tre paesi e favorendosi così 
la nicostrezione scomomiza degli Stati «ell Europa cemiro-onentile #. 


MUSSOLINI CONFERISCE 
CON UN FIDUCIARIO DI HITLER 
INTORNO AGLI URGENTI PROBLEMI DEL DISARMO * 
ROMA, 19 notle. 
L'Agenzia Stefani comunica : 


4 Il capo del Guverno ha ricevuto questa millina & pelazzo Venezia il signor 
von Ribbentrop e lo ha intrattenuto ja un cordiale colloquio. Il signor von 





# Da di Porolo d'italia, IN 149, 20 maggio 1934, KAI, 


dd? GEERA CXNIA DI DENITO MUSSOLINI 


Ribbenirop ha un incatico speccale da parle del treelliere Hitfer di occeparsi 
della questione del disorma. IL capo del (Governo ha ecminato con lui Ja Case 


attuali di questo preblenza, cunveneodo sulla necessità di giungere ad una so- 
luzione 


UN INCONTRO MUSSOLINI-HITLER 
PER L'ESAME DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


IL COMUNICATO UFFICIALI * 
ROMA, 18 molte. 
L'agenzia Sefani comunica 


e Siccome da tempo è devderiò del capo del Governo italiano e del cancel. 
here del Reich di conoscersi personalnente € de intraitenersi sulla situazione poli- 


tica generale, i due uciial di stato si incoorrersaino verso la fine della sellimana 
if una città dell'Alta ILalca 


* Da 1 Popolo affralia, N 140, 14 giugno 10934, KXT, 


L'INCONTRO MUSSOLINI-FMITLER 
1L COMUNICATO UFFICIALE SUL PRIMO COLLOQUIO + 


STRA 1 


Qegi il capo del Governi ha intrattenuto è colazione a villa Pisani 
a Stra il cancellicee tedesco, Dopo la colarione i due capi di Governo 
tre 


hunoa avuto un colloquie di altre due ore. IL colloquio sarà ripreso 
domata. {Stefani}. 


* Da I Popolo d'Italia, N 147, 15 piogoo 1934, XX 


IL COMUNICATO UFFICIALE A CONCLUSIONE 
DEI COLLOQUI MUSSOLINI-HITLER * 


VENBSLA, 19 worse, 


DT capo del Governo e il cancelliere tedesco huono continuità e con- 
cluso aggi, in uno spirito di cordiale collaborazione, l'esame dui problemi 
di politica generale e di quelli che più direttamente interessano i «te pacsi. 

Lripporti personali così avviati tra i due cipi di Gioverno saranno 
contittati in avvenire. (Stefani. 


* Di di Fopolo d'italia, IN 142, 16 giugno 1934, XXI. 
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UN PRANZO OFFERTO DA HITLER 
AL CAPO DEL GOVERNO TIALIANO * 


VENEZIA, 15 notte. 


[1 capo del Governo tedesco ha offerto stasera un pranzo nl capo 
del Governo itebano e ministro degli Affari Esteri. Vi hanno preso 
parte i seguiti dei due capi di Governo, le prime autontà di Venezia, 


alte pessonaltà e gerarchie del Partita, (Srefonr), 





* Tha SI Popolo Pinalia, IN 193, L6 giugno 1244, WEI. 


FORZI TEREFSTRI E AEREE 
VERSO IL CONFINE AUSIRIACO * 


ROMA, 26 molle. 


Sin dal primo annunzio dell'assassinio del cancelliere Dollfuss, £ cioè 
dalle ore 16 del giorno 25, e nell'eventualità di complicazioni, sono stati 
ordinati movimenti di Fotze Armate terrestii e aeree Verso 1 conNni 
del Brennero e della Carinzia. n) . ; 

Tali forze sono sufficenti a Fronteggiate qualsiasi evenienza. Tuttavia, 
dal momento che la sitrazione in Auster sembia avviarsi alla normalità, 


è lecito pitenete che non ci surà bisogno di andare pluec a queste misure 
di carattere preznuzionale. 


6 Da dl Popolo deal N. 177, 27 luglio L93Î, XXI 


IL DUCE GIUNTO A ROMA CONFIRISLE 
COI GENERALI BAISTROCCHI E VALLE * 


ROMA, 26 malte. 


Stamane, alle ore 8, Ja signora Dollfuss È partita da Miramare Ric: 
clone, pri vil aercà, diretta a Vigna, Si erano recati È salutarla al- 
l'acroporto il capo del Governo £ Tionna Rachele Musso inù, romebile 

Appena partita la signota Dollfuss, il Duce saliva [n auto 

NE : N 
ua dna alle ore 13, il Duce si fecava diccitamente a palazzo 
Venezia, dove ticeveva i generali Maisttocchi e Valle, il So OsegreranlO 
agli Esteri, on. Suvich, € il copo dell'Ufficio Stampa, conte Giledzzo Ciano, 





+ Da [I Popolo drain, N, 197, 27 luglio 1934, XXI, 


444 OL'ETÀ GHANA DI BENITO MISSOLINI 


L'INIZIO DELLE MANOVRE NAVALI 
DELL'ANNO XI}* 


GAETA, È. 


I capa del Governo è gui giunte su di un idrovolint 
da lei stesso per bunna pirte” del tragitto, Erano a palio PILA NON 
Jante anche il sottosegretario di Stato all'Acronautici e il ria "giore Bi- 
500, diutante di valo, salutato digli onofi regolamentari, resi Sile unità 
della prirna e della seconda squadra navale; fl Dure ha preso imbarco 
sulla segia nuve A#rora, che Ba issato lu sua insegna, liano a riceverlo 
I sotiosceretari di Stalo alla Guetra e alla Marina, il capo di Stato b[ng- 
Rior generale ed il segretario del EN.F, la 


— 





* Da Si Popolo dIrglta, N 1967 agosto 1934, XXI, 


LA FASE CULMINANTE 
DELLE MANGYRE DELL'ANNO XII 


IL COMUNICATO UFFICIALE + 


GAETA, 7. 


cato sulla feglà nove 
Stato alla Marina c dal capo 


Alle ore 6, £ E, il cipo del Governo si È re 
Pali, accompagnato Jil soltoicgretario di 
di Stato Mapeor generale. 

“rano a bordo ad atlenderlo i sottosegretari di Stato all 

i uo adi | alla Civerra 
cd all'Acronnutica, IL segretaria del NF, il capo di Stato Maggiore 
della M MEN cdl capo dell'Ulficio Stampa del capo del Governo, 

Ricevuto con gli onori regolamentari, it Duce è salito sul ponte di 
comando. Subito dopo la prima squadra navale ha mollato ad un tempo 
gli ormeggi ed è uscita al Jatgo prendendo li formazione della tinta di 
pla con o Zara, nave immicaglia, ID testi, il Pola al quarto posta, la 
settima e ava Mottiglia di cacciatorpedinieri sui dati i ari 
fmi E È pedimnert sui duti in formazione 

I La secondi squadra navale era pià uscita al Jacgo alle 5,30 per duipere 
SUL punto assegnatole come posizione iniziale per le manovre tattiche, 
La prima squadra Na diretto a sui volta versa la propria posizione 
iniziale della manovra € nei tragitto, navigando ad alta velocità, ha 
compiuto Cuspitissuni escecizi di evoluzione, 

Ile 8.30, ha avuto inizio la manovra tattica a partiti contrapposti, 
che è durata circa due ore, durante le quali Je forze dei due partiti hanno 


f Da H Popolo Stalin, N 187, & agosto 1934, HXL 
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simulato l'azione balistica, fatto largo wo di costine di nebbia attificiale 
coutilizzatà il proprio naviglio leggero, cd i rispettivi aerei in brillanti 
attacchi con lancio supposto di siluri, 

Ad esercitazione compiuta, le forze navali si sono riuoite ed hanno 
assuoto la formazione stabilita per la rivista navale: due colonne poste 
ad intervallo di settecento metri, su quella di destra la prima squadra, 
su quella «Li sinistra Ja acconda squedra. 

il Pole ha quindi percorso alla velocità di venticinque nodi li fingi 
mediana fra le colonne che navigavano a dirci nodi. 

Gli uffiiali £ gli cquipaggi delle singole umità, schierati in parata, 
hanno reso 1) capo del Governo gli onori regolamentari. 

AP termine delli rivisti, magnifico spettacolo di forza, il capo del 
Governo bi espresso Il suo compiacimento alle quaranti unità della prima 
e secomila squadra, 

11 Duce si è quindi recato in coperta a prua del Pola, intrattenen 
dosi tra i componenti dell'equipaggio, che la hanno accolto com mani- 
festizioni di entusitzmo, 

Tn seguito, il Pola lu passato in rivista gli otto sommergibili che 
hanno partecipato alla manovea, ordinati su due colonne con l'esploratore 
Fafco in testa e che gli hanno ceso gli onori regolamentari, l 

Ale 24, it Duce ha preso imburco sulla segia nave Pola, che ha subito 
salpato © diretto al lacgo, 

Agli ammicagli e comandanti della prima e seconda squadra navale 
riuniti a bordo è prescntatigl dal sottosegretario di Stato alla Marina, 
il Duce ha rivolto parole di compiacimento per il brillante esito delle 
escroitazioni, ca 

La prima squadriglia esploraturi, composta del Tarigo, Vitulti, L'io- 
dimare, Da Alosto, ha quindi eseguito una esercitazione di tiro noteurnà 
contro bersaglio rimorchuiato, |iutsamente riuscila, _ 

Alle 23.30, il Pola è rientrato nella cada di Gacta ed il Duce ha fatto 
ritorno sull'ularora, 


IL RITORKO DEL DUCE ALLA CAPITALE * 


EBOMA O motto. 


Pilotanto personalmente il trimotare Y. 66, il Duce ha fitto citorno 
di Gacta al Lido di Rama, 

A bordo dell'apparecchio erno il sottosegretario di Stato all'Aero- 
nautica, gencrile alle, il segretario del Partito, on, Starace, il copo di 
Stato Magciore della Milizia, penerale Tetuszi, il capo dell'Ufficio Stam- 
pa, conte Ciano, il segretario particolare, commendator Schastiani, l'aiu- 
tante di valo, maggiote s atlantico » Bisco, 

Erano ad mrendere il Durc i dirigenti dell'aeroporto. Un plotone 
di avieri rendeva gli gnari, l a i 

Il Duce, accompagnato dal conte Ciano, si È disettamente recato in 
automobile a palazzo Venezia per i consueti rapporti, 


© Da di Potolo d'fralia, IN 188, © agosto 1934, XXI 


d4è UFERA C®HNIA DI DENITO MUSSOLINI 


CORDIALISSIMO INCONTRO A FIRENZE 
TRA MUSSOLINI E SCHUSCHNIGG 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 


FIRENZE, ZL Molte. 
L'Agenzia Stefani comunica : 


« Qggî, a villa Die Marinis, tra il copo del Cioverna è il cancelliere federale 
Austriaca, tini avuto Juogo due colloqui, durati complessivamente tre ce, nel 
coro dei quali sono stale minutamente esaminate le questioni che iateressano I 

due Faéni nel campo polilico, ecentrnico, suliurale, ed è risultato che esiste 
un'effettiva comunità di direttive e di metedi per quanto concerne l'indipenden 

e l'imeprità dello Stalo austriasa, indipendenza e integrità cui appartiene anche 
la complessa autinoimia interna, che capprescolzno inoltre uo concrete interesse 
CUrOPEA € Um elememo favurevole al manteriieato della tracepeiliti mel settore 
danubiano. I due vomini di Slaro hinno confermato, per quanto concerne li situa» 
none, l'etilità dei protocolli di Roma, il cui piggio d'azione può essere intensi 
ficuto e allargato; e s000 stu concordi nel ritenere opportuna un'allività intesa 
a stileppare sempre più lo spicito di rullaborazione fra i due presi, Queste di 
cetteve, che forono iftiziule e propupnote dal compianto cancelliere Dulliuss i 
deranno anche nell'avvenite i capperti fra Italia e Ausiria e dei 





* Da LI Popolo dltalsa, NO 194, ZI ugensio 1944, MEI 


LA NOMINA DI GALEAZZO CIANO 
A SOTTOSEGRETARIO 
PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA* 


ROBLA, 10. 


Con regi decreti in corso di ij È 
LOR, I seputrizione, È stato costituito, alla 
diretta dipendenza del apo del Governo, il sottosegretario per la Stampa 


e Ja Pra | rt 
dai pagandi ed è stato nominato sottosegretario di Stato Galcazzo 


+ Da ' Popolo eretta, IN 215, 11 scitermibeo 1954, NEL 
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IMMUTATA E PERMETTA IDENTITÀ DI DIRETTIVE 
RISCONTRATA NEI COLLOQUI 
FRA MUSSOLINI E GÙMBOS * 


ROMA, 7 molte. 

L'Agenzia Stefani COMICA : 

«Ul capo del Garerno ed il Presidente del Consiglio ungherese hanno 
avuto il & ed il 7 corrtote a palazzo Venezia due lunghi colloqui. 

«I due copi di Governo hanno presi ih esame, sulla base e nelle spirito 
del protocollo italo-ausirg-anglerese del marzo u- &; i probtemi di politica ge- 
nerale è quelli che più it particolare imeresino i due pacsi. Essi fanno avo 
modo di constuiare l'immuata e perfetta comunanza di Virettive dei due Govetni 
ed il proposito di comcinvate £ sviluppare la collubarazione coll'Austria. 

«Per un'eventuale adesione di altri Stati al protecello i Rema 4000 deter 
minanti Je condizioni effettave contenute nel protocolli» stess0. 

# Per quanto cocente i capprti economici, i due capi di Governo hanno 
constatato il sodufaccnie funzionamento dei protocolle del marzo 1 s., assicurato 
da ftequenti riunioni di tecnici Suna delle quali ha avulo luego pei giorni scnrsi), 
con i compito di intensificare sempre più i rappetti commerciali tra | due paesi. 

aTofin= sono stati esaminati i copporti culturali esistenti tra 3 due paesi € 
si è ritenuto desiderabile di renderli ancora più imimi. Si è convenuto di pren- 
dere le misure necessarie a quetto fine. 

«In conformità a quanto piscedo, i due minisiri dell'Educazione naziona lè 
si civcitanno nel più breve tempo per conchadere la relativi convenzione ». 





è Da I Popolo d'itdia, N. 263, 3 novembre L934, XXI, 


LE CONVERSAZIONI FRA MUSSOLINI E SCHUSCHNIGG 
CONCLUSE DOPO UN NUOVO INCONTRO 
A PALAZZO VENEZIA 


SULLA BASE E NELLO SPIRFIO DEI PATTI DI ROMA - ESAME 
DELLE CONDIZIONI NECESSARIE PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELL'AUSTRIA . CONFERMA DELL'ESTENSIBILITÀ DEGLI AC- 
CORDI TRIPARTITI CHE GIA HANNO DATO OTTIMA PROVA - 
OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO DELLE RELAZIONI CULTURALI * 


RODA, 10 nalte. 
L'Agenzia Stefani comunica : . 
Il Duce hi avuto due lunghi colloqui col cancelliere Schuscheigg, con la 


partecipazione del ministrò degli Affad Esteri austriaco BergerW'aldenegg © del 
somcsegretatio agli Esteti on Suvich, In tali colloqui sì è riconfermata la poltica 





* Din N Popolo dIalia, IN 275, 20 novembre 1954, XI 
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ci sipetta intesa Fra [Hal e l'Austria, sulle tree già stabilite nei precedenti in 
ti co) compranto cancelliere Dollivss. Si ] , 
i ‘ Gi sono esaminate le condizioni 
a perché PAusteio, consolidata netla sca siruttura politica vd economica 
quata dall'amicizia dell'Italia e dell'Ua i j i 
i i Bheria, possa ripretlece al più 
#Ppos n 1 iù presto 
mi PTo 1 us cperira funzione cquilibratsice delle Eocre che canvesgono 
el L'anubio. Si & constatato anmthe nel riguardi iari d i 
cente funzionano del statali) iguardi austriari 4] soddisfa. 
ctalo-nustrorungheresi 4 
Hi i resi del matzo u, s., che 
hanno portale hi indubbie» contributo al miglioramento detle condizioni ccony 
n non ni na e si È contennato che gli accord tripartili h&m sono esclusivi 
passo o estendersi ad altri Stati i quali accettino le condizioni che he costi. 
pale r premessa. Sondamentale, Si è Hronesciuta, infré, f'opportumità di 
Prace le relazioni culturali tra i chie Stati nocoiante la conclutitne di nuovi 
. L 


accordi per la creazione di Iscituti di n. 
Wienna è di dscituti di cultura rispettivamente a Fornta e a 


IL CAPO DEL GOVERNO INAUGURA LA PROVINCIA 

DI LITTORIA ALLA PRESENZA DI TUTTE LE ALTE 

GERARCHIE DFL REGIME FRA ENTUSIASTICHE DI- 
MOSTRAZIONI DI POPOLO* 


LITTORLA, 18 nette. 


(MH. 3} — Un popolo li combittenti, di piocieri, di giovani 
Di - Li Li va 
palo acmaro degli strutcenti del lavaro e del cprmi di Suerca, mira il. 
virtu oc della ptuova disciplina, se vigi 

festoso nella coscienza del compito che il Fascismo gli ha aficito ti 
Cool convenno in Littoria per partecipare all'insupu. 
razione della nuova provincia che il corie HA î ©. [o spirito di 
sacrifivio, li fede suscitàti dalla volontà bia 1 i voro, fo sicito di 
Ln sole primaverile, un cielo Limpidissimo, sfolgorante come vncim. 
Pensa Ran iitra, hanno salutato L'arrivo delle colonne ordinate e compatte 
vet oloni, «lei piovani fascisti, delle rappresentanze di butti 1 paest 
dell uova proviaeta. Juondato di luce, L'Agro bonificato si offriva alla 
vit A : partecipasse all'orgoglio e alla gioia di questi uoinini di ferro 
anno saputo strapparlo alla morte, liberarlo dalla palude, fecondarlo 
popolari di case, di aziende e di famiglie. ° 


IL YOLTO DELLA FATRIA OPEROSA EL GUERRIERA 


di Lo spettacolo dello straordinario convegno, che ha fatto risuonare 
i icguesricni tutte le grandi e diritte strad i 
e che si 5 
moltiplicate in questo volgere di ani e che nella loso decisa geometria 
ri rano a cmmare e segnare la pagliacda volonti dell'uomo contro l'in- 
Eli acquitrini e calpestarne perfino il ricordo, è stato veramente 


* Da N Popolo Pirati, N 300, 19 dicembre 1934, XEI, 
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degno del significato che Littoria assume nella storia del fascismo, d'Italia 
£ de mondo: si sono in esso fispecchiati nitidamente i caraleri cssen- 
ziali del nuovo popolo formato dalla guerra e dalla rivoluzione i uil 
assoluta fusiune Epic, una disciplina spunianca e petfetta nei movi 
menti di masse, un contegno fieramente militare in tutti, un enhiasmno 
schietto, caloroso, hanifestalosi con espressioni semplici e virili, in arno» 
nia completa fra le varie generazioni, infine un'unità compatta, eviden- 
tissimia, da cieluiamare naturalmente Fimmagiac del blocco granitico. 

Dellissima adunata, donque, sin dul suo formprsi, per quasto senso 
di umanità che esprimeva, e per il calore dell'entusiazino che ne etmimava. 
Il combartentismo e lo squadrismo, queste nuove forme di vita scaturite 
dalla guerra e dalla rivoluzione, sOnb apparsi ancora uti volta uns 
forza sola, la forza elementare, originale, umana della realtà, del co 
stume, dello stile dell'Italia fascista, 

L'sduniti di Littoria ha riassommato oggi, sispecchiandoli nella sc- 
cena e vibrante nce del fascismo, i caratteri precipuî del combattentismo 
e dello squadrismo, ha mostrato in mada memorabile come le virtà 
classiche del rurale siano quelle stesse del combattente, e le piurole 
del Duce dovevano dite a questa verilì [a sanzione più solenne, L'aratra 
e la spada, il lavoro e le armi, l'opeca che foconda la terra, € lo spirito 

vertiero che la vigila c la difende: questo il significato altissimo che 
a assunto l'insupurazione della nuova provincia, 

Attorno al Duce i rutali in camicia neca, tutte fé perarchie del nuoro 
ordine civile, politico, militare, econpmico, hanno salutato in Littoria, 
così nel suo gonfalone come nella sua terra, il sceno e la sintesi della 
volonti del lavora € del combattimento, ii voto della patria operosi e 
guerrietà, decisa ad affermare nel mondo ji primato della sua missione. 

L'adunati di Littoria, #, infatti, tulta nelle parole che il Duce ha 
pronunciato: essa ne la rastituito la materia viva, la testimonianza lu 
Impasa, che la idea del primato È slivemnuta coscienza di tutto un popolo, 
ripione comune dell'essitenza, dell'attività, della produzione di tutti 


la mazione italiana, 


FESTOSISSIMA ADUNATA 


Nelli voce di Mussolini questa coscienza si È espressa È definita, e 
l'entusiasmo con cui i nutali, i peraichi, le fappresentanze comvenute nella 
piazza XXNII marzo hanno acclamato al discorso del Duce, ba avuto il 
salore in un atto di fede e di volontà, di una promessa suprema. 

L'attesa, le cerimonie, le adunate, gli slilamenti, le dimostrazioni, 
eli applausi, i canti di trincea € Le canzoni fasciste, lo svolgimento di 

uesta grande giornata ha avuto pet fulico la persona del Duce, il 
‘scorso del Duce, e tutto é apparso con esso in perfetta armonia. 

Egli ha potuto vedere come nell'opera compiuta e in quella iniziata, 
gel conteana del vecchio soldato delle trincee è doi rampi, € in quello del 
giovane Fascista, dell'avan matdista, del halilia, nell'entusiasmo del po» 

olano e della madre di famiglia, sia ormu preséote € dominante l'im- 


pronta profonda della rivoluzione Fascista, o. 
Si è bonificato il terrena, si È bonificatà l'uomo; Littoria è una com 


sa, - TIVI 
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quista del lavoro, è uni conquista dello spirito. Si è inaugurata una 

muova provinzia comacsando un nuovo mondo di vita 

Consapevoli dell'importanza storica e sociale del rito che stava r 
compiersi, 1 pionteri dell'Agro e i tappresentanti dei Lrenta comuni che 
gatrano a far parte delli novantatreestima provincia sono afflniti in Tit- 
torta cun i lora vessilli, i gonfaloni municipali, le organizzazioni fasciste 
le formazioni giovanili, 

Hanno voluto essere presenti anche cun i foro vecchi costumi pitto. 
reschi, cho hanno costutuito pra iota caratteristica © gentile, Un simpatico 
omaggio degli antichi costumi poesini ai muovi, Quegli sgargianti Folori 
spircavano nella Miss croemie nera e grigioverde der combattenti e del 
astisti, e il quadro che si è presentato agri occhi degli ospiti convenuti 
da tutta Italia è stato a un tempo itiponente € festoso. 

Ma aria e segni di festa etano ovungue nel territorio della nuova pru- 
vincia: Ariccia, Genzano, Afbano, Cisterna di Lottoria, le Frazioni lunga 
la via A qua, i casulari erano imbandierati, pavesiti, coperti di manifesti 
di cartelli innegpianti al Duce, al fascismo, a Litaria, | torpedoni e le 
autornohili che a centimzia se sono diretti a Littoria hanno altraversato 
paesi in Festa, AL quarantettesimo chilometto della via Appia, all'in. 
Ercsso della nuova provincia, era stato eretto un robusto arco in alloro 
recante la scritta puigurale: di Ate Dax, eil primo saluto «et pionieri: 
#La provincià di Littoria, ruralissima, presenta fe armi al Duce wo 


L'ATTESA DELLA MOLTITUDINE 


Autocarri colmi di popolani si alternavano alle automobili. alle mo: 
tocitlette, alle biciclette, al cavalli; giungevano gli echi dei canti intonati 
dalle squadre in marcia; ovunque Acinazione, movimento, senso di 
Guiezza ditlusa fino dai primi «hiarozi del mattino. Dall'alba fino al- 
‘arrivo del Duce il movimento è L'aMusso delle ca presentania È con. 
Finuato incessante e Littoria si È andita affellanda Gi operai, di donne 
di bimbi, che si disponevano nell'amplissina piazza, mentre le colanne 
delle rappresentanze andavano ordinatamente schietandosi nelle zano 
foro destinate, - 
- Malgrado Fenorme afflusso, l'ammassamento è avventto con uma pure 
risione di movimenti che ha permesso all'eccezionile traffico di mac. 
chine e di sepacti di svolgersi con Japidità e senza il minimo inceppa- 
mento. Tutti, dul veterano al balilla, dal milite alla popolana, sì sono 
verumente portati cume vecchi salditt: tultissimo eotusissmo nella mas 
sima disciplina, 

Alle 9 infatti, [a piazza XXIII marzo oce la cerimonia avrà inizio 
e che è formata dal palaszo del Governo, dal prande edificià della 
Banca d'Italia e da vari casamenti, presenta une schieramento perfetto 
che permette subito di farsi un'idea precisi della sua imponenza e della 
varietà delle rappresentanze che la costituiscono e che sintetizzano l'intera 
nazione pelle sue grandi organizzazioni © nci suoi aspetti tecipuî, 

La moltitudine del popolo si assiepa perfetta dictre il reltingola 
formato dalle Associazioni: sona al centro della piazza i reparti foqua- 
drati € scmati della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale. i 
giovani fascisti in servizio d'onore, le schiere delle organizzazioni gio- 
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vanili, i fascisti, le Associazioni sindacali, le colonne dei. combattenti. 
dei mutilati in camicia nera cd elmetto grigioverde, phi arditi. Da 
rettangolo si alzano altissimi i pennoni ornati di grandi stendardi e una 
selva di gagliardetti, di labaci, di vessilli, i cui colori spiccano nulle 
zone gripioverdì dei militi, sulle biahconere delle giovani italiane, sulla 
distesa È camicie pere punteggiata di fazzoletti giallorossi doi giovani 
su lo schieramento si cripono, drappeggiato di tricolori e rnate 
di festoni, le tribune dove hunno preso posto gli invitati. Una i esse 
è completamente gremito di donne indossanti i cosumi tradizionali, lei 
vati paesi, molte delle quali tecano cesti © pameri ricolmi, L premizie 
Ai dati dell'ingresso del palazzo del Govemo, da cui pendono c ban: 
Aiere nazionale e della ivova provincia, sono schierati gli ufficiali dela 
scuola di Nettuno: di frante si dispongono i gonfaloni manicipal. ci 
trenta comuni di Littoria, scortati da valletti e accompagnati dal podestà, 


IL LABARO DELLA NUOVA PROVINCIA 


Prestano setvizio uni banda musicale della Milizia e una degli avan 
vardisti, cui si aggiungono, mano manà, quelle dei vari paesi € le fame 
ase delle organizzazioni. Alle musiche, durante l'attesa, 51 alternano i 

canti di trincea intomati in coro della massi dei combattenti, — L 

Poco dopo le 9 giunge nella piazza, scortato du valletti, il labaro 
della nuova provincia, nergaziutro, con fo stemma formato dalle spighe 
e socmontato dil Fascio Lilloria, cu 

IL iabaro, dingendosi verso il palazzo del Governo, compie il giro 
della piazza, salutato dagli applausi della folla, 

Lidunata 2 al completo e si stende dalla piazza XXMI miro fino 
alla piazza del Quadrato per tutte le wie di Littoria smbandietate € te: 
stanti: le finestre, i balconi, le terrazze sonv colme di pubblico. ] 
quadro imponente è incorniciato dai Monti Lepini e Ausoni, che ap- 
ajana isolati nel sole, ocmii alto € stolgorante, o) o, 
PIO Intanto le alte cariche dello Stato, de gerarchie molitari e civili, le 
autorità convocate pec la solennità delia cerimonia, | rappresentanti della 


] tera, prendano posto nell'interno del palazzo del 
Coniino, "dove Crigtana selvizio l'enore, schierati nel vasto atrio, lungo 
gli sealoni e ngi vestiboli, carabinieri in alta uniforme. . I 
Sono presenti S_ E. il cardinale Gasparri col vescovo di Gacta, de 
1L. EE. il Presidente del Senato cd il Presidente della Camera, i membri 
del Governo, le alte cariche dello Stato, 4 membri del Direttorio na- 
zionale del Partito colle alte gerarchie, 1 prevecti, 1 segretari estera i, 
i presidi e i podestà, senatori, deputati e autorità. Tutti i gerarchi ine 
déssano l'unitorme invernale del F.IN FF con decorazioni, 
Dalle finestte del palazzo l'adunata in piazza XKIL marzo appare 


in tutta la sua bellezzi e grandiosità. — o. 
Dopo Ir 9, l'attesa si fa intensa; | cori tacciono, si Iniwsce che 


‘arrivo del Duce È imminente. 
‘2 ceguiato dai presenti, giunge, poco pruni delle 10, al palazzo 
del Governo, 5, AR il Duca di Spoleto, sccompagnato dal suo aiu- 


tante di bandiera, 
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DONI SIHBOLCI A MUSSOLINI 


Alle 10 preciso iunge l'eco di tenprovvise atclamazioni, 
un attimo 1È chunose si propaga; da tutta Ja piazza si leva: 
un tuono il grulo di « Viva Î Pic #, seguita d uno scrosciate di 
applansi ed accompagnato dal fragore delle musiche, dallo sventolio dei 
gagliardetti, mentre dall'alto giunge il rombo di alcuni acroplani che 
volano a bassa quota, volteeguioda sul crelo di Littoria. 
__H Duce, che ha attraversato i passi da Albino a Littoria fra le 
dimmestrazioni di fervido omaggio delle pepolazioni, sostano presso 
Cisterna, dove é stato accolto dil segretario del Panlito, cd ha visitato 
altane delle conto case coloniche più abitate e costituenti il prima gruppo 
i nuovi edifici di quella zona, fa il suo ingresso al pulizzo del Governo 
mentre dall'adunata le acclamazioni si moltiplicano e si intensificano. 

Egli indossa ]s divisa di comandante penerale della Milizia ed È see 
guito dal segretario del Partito, dii sottosegretari alla Presidenza ed alla 
Stampa © Fropagunda e dal capo di Slito Maggiore della Milizia. Ri- 
cevuto l'assequio dei gerarchi e delle autorità presenti, visità rapidamente 
gli ullici e le sale del palizzo, dove gli vengono offerti i doni simbolici 
pervennti nella fausta ciecostanzi da tutle le provincie d'Italia, 

Per primo gli è presentato il dono «elle camicie nese di Littoria 
consistente in un fascio d'argento con la sense e l'aratra, dove sono incise 
quale pirole; « A te, Duce, la certa # Li gente che imponesti all'am- 
mirimione del mondo #8. 

Pn pugnale in oso bianco è offerto dal podesti di Littoria; dai mu- 
tilati è dal combaltenti un piccone cd un bachile d'argento, cen incisa 
la seguente «crilta: «Ogni zolla di questa terra jrcorata dal sangue è 
Hal sudore dei vecchi fauti esulta la vostra nuova e superba vittoria è, 

Verona ha efferto ona grande statun; Forlì lo stemma della città in 
fetro battuto con il fascia di spighe e l'aratro su un basamento di pie 
tea chiata; la 121° legione Conoluno hi offerto un simo da legionario; 
£li agricoltori un piatto d'argento con la spigi di grano; Bolzano una 
riproduzione in aragonite, alta quarintadue centimetri, del cippo con 
fmaris del Brenneto. Numerose sono stute le offerte per l'Ente Opere 
assistenziali. 

L'omiggio È molto gradito dal Duce, che subita dopo si affaccia 
al balcone per contemplare il superbu spettacolo della folla acclamante. 

Egli volee lo spuardo su tutte i punti della piazza # sorride di com- 
piùcimento, mentre l'ivocazione «Duce! Ducel» é scandita in coro 
dalla moltitudine entusiasta. Si vedono apitarsi i moschetti ed | pagliar 
detti ed i giovani fascisti svcatolino festosamente i loro fazraletti giallo» 
rossi. 

Dopo aver salutato romanzmenteo l'alunata, il capo del Governo di- 
scende sulla piazza, prendetido posto nella tribuna appositamente eretta 
presso l'ingresso del palazzo del Governo, per la consegna del ponfa- 
one donato dalla provincia di Roma alla provincia di Littoria, Alla con- 
segna, che € stata Satti dal preside della provincia di Roma, segue la 
cerimonia della benedizione del Iabaro e di tutli i gagliardetti conse: 
pnali alle organizzazioni politiche ed amministrative della nuova pro- 
vincia. 
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“La cerimonia, breve e solenne, È segiaita dalla devota uMlenzione della 
folla, Impastisce la benedizione il cardinale Prictro Gasparri, che, ve 
stiti | paramenti pontificali, sale sul palto assistito dal vescovo di Ter 
MUTI se retario federale dell'Urbe consegna quindi al federale di Lit 
toria il labaro della Federazione fascista, AL vito assistonà, Presso il 
podio, Ie alte cariche e le alte gerarchie dello Stato e del Fustito, 


LA VOCE DEL DUCE 
ACCOMPAGNATA DA QUELLA DIL CANNONE 


Quando esso è compiuto, il Duce dopo essersi ancora pier qualche 
attimo soffermato ad ammirare 19 setneramento delle [orze rurali, come 
battentistiche e giovonili, risale nell'interno del palazzo per affacciarsi 
dul vasto balcone centrale. 


AL suo apparire [a manifestazione populure si rinnova hel saluto 


augurale alla nuova provincia ara inaugurati e nell'affermazione InCOn- 


dizionata della profonda fede fascista e dell'appassionati riconascenza 
dei pionieri e della popolazione che la compongono, . 
fa quanda il Duce arcenna a voler parlate, al clamore succede istante 
tancamente un silenzio assoluta. o. . 
Alle prime parole del Duce, segue il primo colpo di cannone. Il 
discorso, del quale diamo il testo in altra parte del giornale, è accom 
pagnato dalle salve di artiglieria, che salutano, con 1 ventum colpi fe- 
plumentari, la nascita della fiuova provinzia. . 
È La commozione, l'entusiasmo, lt solennità del momento si fondono 
in uo unico sentimento, che accompagni parola per parola i sscotso 
del Duce, prorompendo in un grido altissmo quando egli afferma < 

eri fascisti, più ancora della vittoria, ha importanza il combattimento. 
Duesta frase provoca uni manifestazione ardentissima, traboccante di 
entusiasmo cd altesta l'alto grado di comprensione e lo spimita volitivo 
che accende i murali d'Italia, i 

Le acelamazioni si ripetono ad ognuna delle frasi del Duce, che la 
moltitudine fa immediatamente sue, per abbandonarsi infine ad una 


grande, prolungata ovazione, il cui clamore sommerge i suono delle 
iche intonanti gli inni fascisti, 

"Più vulte il Date si affaccia al balcone per salutare la folla che lo 

acclama instancabilmente e resta ammassata nella piazza anche durante 

il lungo giro che il capo del (Soverna compie per l'inaugurazione dele 

nuove numerose opere di Littoria, ed in attesa della grande shlata delie 


OS fenire Lo varie colonne che davraiuno sfilare si vanno con rapide 
evoluzioni disponendo in ordine di marcia, le ingugurazioni | È nd, 1009 
una done l'alita, senza soste e seguite dagli applausi de foltissi P Do 
blica che vi assiste, facendo ala al passaggio el Duce e del suò segu 


di autorità e di gerarchi, 
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II, PARCO DEDICATO AD ARNALDO 
E IE GRANDIOSI DPERE NUOVI 


La serie delle visite e delle iniugurazioni ha inizio dopo che il Druce 
si è brevemente intrattenuto con Sua Altezza Reale il Duca di Spoleto 
di fronte alla sede del RAALC.L, di cui l'augusto principe è presidente, 

Ie sedi delle organizzazioni sindacali c corporative, fa Casa del Fa- 
scio, l'Ufficio centrale per la disinofelizzizione dell'Agro, tutti ospitati 
nel palazzo dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, sono visitati dal 
capo del Governo, che lascia quindi li pinza per indupusare il vicino 
parco intitolito ad Arnaldo Mussolini, esteso per circa ventisei citaci 
€ citato in un mese e merzo dal lavoro di seltecento operai. 

AI suo ingresso nel parco, il Dhuce è salutato alla voce di un reparto 
della Milizia Forestale. Egli compie la visita ammirando la bellezza ri- 
pusante del parco, nel qui sfondo si profila la chiesa; e subito dopo rien- 
tra nella piarza, accolto da nuove acclamazioni della folla è sortide ve- 
dendo 1 badili e le zappe levati in alto al suo passaggio dalle schiere 
dei rurali, 

Rispondendo col saluto romano all'atto di omaggio dei piomieri, il 
Divce prosegue la serie delle inuupurazioni, visitando a luogo il pran- 
dioso palazzo della Banca d'Italia, che sorge di fronte a quello del Go- 
verno e le case dell'INUC.LS, 

Dopo sale in automobile # si reca alle case popolari, che serpang 
alla periferia; chie e semplici costeuzioni, agilmente moderne, piene 
di Ice, con vasti cortili è piardini e tutt'intorno circondate da viali albe- 
tati e da ampie strade. 

I capo del Goveeno visita alcuni appattamenti è si interessi soprat- 
tutto della disposizione dei servizi igienici. 

Latriate le case popolari © risalito in automobile, il Duce raggiunge 
i palazzo delle Poste e Telegrafi, ove, schierato, rende gli Onoti un mia- 
nipolo della Milizia Postelegrafonica; e passa poi al vicino palazzo dei 
Telefoni. 

Tutto è in piena funzione. La provincia Opgi consacratà agisce com 
Ggili suo organo; citti ormai fervida di viti nel cuore del fertile Agro 

‘Pontino, 

Da) palazzi delle Poste, il capo del Governo, percorrendo i hei viali 
che tracciano la circonvallazione della ciltà, si teca al pico, di dove, 
su un alto‘ podio, assiste allo sfilamento delle foran fasciste, Di fronte 
al podio è il libaro della provincia, 


LA SUPERGA PARATA TIELLE FORZE RURALI 
E GIOVANILI 


Lo sfilamento conclude le manifestazioni di questa indimenticabile 
mattinata, le tiassume e Gffre uni magnifica testimonianza dello spirito 
militare che caratterizza de onasse dei rurali e accomuna le generazioni 
che hanno combattuto in guerre con quelle giovanissime formatesi nel 
clima del Fascismo, 
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Malgrado le ore trascorse inquadrati, i lunghi percorsi compiuti per 
concenttntsi a Littoria, i rurali marciatto con baldanza, con or ine per: 
fetto € con Magnifico portamento militare, ammiratissimi da botti, è co 
minciare dal Dice, che applaude al passaggio del bellissimi reparti pre 
ceduti dal cagliasdetti della Federazione dei Fasci di Com si mento. 
L'insegna # scortata dai membri del Direttorio e di on tepa: 

Milizia, e seguita dal labaco dell'Opera nazionale cori atrenli. . cauti. 

Sfilano in testa i funzionari e gli impiegali ella provincia, {TIT 
lati di guerra, i gagliaedetti dei Fasci di Combattimento e eli Associa: 
sioni combattentiste, Le Unioni fasciste degli agnicoltori © degli 


strisl, poi i vessilli dei comuni della provincia con i podestà e le sezioni 
Dopolavoro. i o 
si Poi aucera le dunne indossanti i costumi tradizionali delle loro terre, 
secanti canestri di fiori è frutta acclamanti al Muce, LE] grupro sm co. 
stume è seguito da suonatori di strumenti paesani e dalle schiere degli 
canguardisti e delle giovani e piecole stuliane. i ci 
av "i ceto la massa E omipatta chei rurali; tetti ex-cumbottenti, gagliar 
di soldati, molti dei quali decorati al valore Indossano ta camici 
e portano l'elmetto di puerta. Jissi sblanò Marziali È, t | 
Duce shentie attorno 31 podio si dispongano infittendo 1 gagliardeni 
e le bandiere, formando una larga fasc tricolore. di alzuno © si ee 
ji inni di : in one, Su file di se, i . 
nano gli inni di guecia € della rivoluzi ave, AIlnea: 
igri E siche e dai labari, Je e leg 
Hissime, passano, precedute dalle musiche e dii siti dl i 
1219 Cotiolano e quella dei racali, applauditissimi © impeccabili nel por 
: 1 ” . . ' 
SME volta delle forze giovanili, preannonziate sla! cullio dei tamburi. 
Al loro apparire il Duce sp plaude sodelisfatio c l'appiauso si ProfeE: 
i I Ititudine che assiste commossi . 
nel gruppo dei gerarchi e netla mo ce eee il sn 
L {a i Massplini: balilla, av 
tusiasta alla marcia impetuosa ici sagazzi di SI fa 
isti, pi iprani i o aprendo la strada 2 
vardisti, piccole e giovani ilaliane si susseguono 1 
E lonne abi giovani fascisti, che danno una prova spierba della loco 
naenifica preparazione militare, — . on a 
Ti brecedono 1 [oro Jabaro e i reparti tecnici c di specialità ch sh 
lata acquista ora on ritmo celecissimo; dopo i forti reparti a. piedi, «co 
la cavalleria. I giovani cavalieri giumfono al galoppo, sakdt in dba. 
sinvolti e ordinati, La cavalcala accentua il senso di giovinezza 
te e impetuosa e solleva applausi [ragorest.  , 
iù Vediamo il Duce sorridere con grande compiacimento c batiere i 
lungo le mani; e veramente il contegno e la ialdanza di questi 
agnzzi a cavallo meritano questo DILoEC. 
DE Passano infine 1 giovani fascisti artiglieri, quali servenii alle Batterie 
dell'Esercito e in ultimo la centuria motociclistica, che chuude 
te dei motori li bellissime shlata, i _ 
falotito dai tre squilli di a attenti! > € dalle ovazioni della folla. i 
Duce lascia ii parco per raggiungere il palazzo di fronte 31 cui per 
altre migliaia di rotali fo attendano, altre acclamazioni lo salutano, 
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con IL PREMIO DEL 
A MILIEDUECENTO VETERANI DELLA BONIFICA 


Una breve puusa, Lt 
T ; teca breve sosta interi 
In ; E i ampe lo svo 
manifestazioni, che, subito dopo le 14, tiprendono, Sr enento delle 
pin HEI esc usrvamente rurale € coronanda Ja solennità del Matto 
pa LI ie acclomanti, le ma = irtiisni 
non! politiche, combatlentiste £ Sindacali cei PIOMEEE E {e organizza. 
semi piaszo AXII marzo, quando il Duce esce dal palazzo del Go- 
tali oltre lì co roi di Folla: consumato il rancio, la colonna dei 
attendere la cerimonia stende Ja moltitudine dei popolani, è rimasta ad 
l'abnesazione papato della Premiazione che consacra il lavoro, l'attività 
4 L , cd è - " tali ’ 
che è Littoria ite, oscura i cut si deve fa luminosi realtà 
dei a cerimonia costituisce infatti una rassegna quanto mai suggestivi 
FA AA Gi valori che l'alto compito assegnato lora dal ARCI i 
Pda “ roò ha suicilatt nella mista dei pionieri della bonifica, i hi L 
di SIpuio combatteLe In tempo di pare con lo stesso anima qual 
1 ssa Fomena tenacia com cui feppero combattere in puerta. con la 
hierî che ti come soldati, i veterani della bonifica, i milleduecento pio 
i ca ficcetano cale sii mani dt Dose premio dla foro 
CI tr i 
compatta nel vasto piazzale. oro meriti sursli, formano un gruppo 
uomini e don na Han unmirzione. Tra essi è il gruppo di coloni 
nazionale combattenti me È vinto i cancorso annuale indetto dall'Opera 
1 er li migliore tenuta dell s : 
Iunm I e case colemiche, 1 . 
go delle picrale trita poderali accessorie, ti tenuta delle stalle 
di Poesie Cene orta massaie a cui verrà distribuito il 4 premio 
ciascuna azienda Mnalle di Felialia e Lire € assegnato a tre donne per 
Ad È x des di tamiclia © gifvani | PE 
per l'ordine e 13 buona tenuta della La i spose che si sono distinte 
Federazione. dti ee paste di pionieri, 1 dodici azzurei acatri che la 
rurali. offre in done si giovani fascisti figli di 
Il È î ' 
lisa OTT: che È wscito fra te ardenti acclamazioni della folla dal pa 
Gi di mpg sale in automobile per continnare la visita agli di 
sccuNÉO one, Visita che si svolge rapidamente e costituisce 
nti _ cena degli uomini, via ot nia 
toria è un inessuribr]e Pitiacn i rassegna delle opere di qui Lit. 
Malgrado li rapidità della visita, il 
th 1 isita, il capo del Governo si rende 
° i informa dell andamento dei lavori, ch particolari tecnici e rn 
Cr si ii intrattenendosi eni tecnici e con pli operi tI 
attende por Lo cel paio Hip piazza XXIII marzo, dove il popolo 
ITl 541 ' 
clamastoni, | ania delli premiazione e lo accoglie con alte 20 
Il Duce risponde salutando più volte romanamente, Si procede alla 


conseeni del laharo dei . - 
zioni Pi dicali. @ dei combattenti e dei gagliacdetti delle arpanizza. 
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Rivolte dall'atto del podio parole di plubso e di cordiale soluto ai 
tilleduecenta contadini che rircvono il premia, il Duce inizia la alistri- 
buzione delle buste contenenti mille bite a ciascuno di essi, mentre il 
commissario per l'emigrazione interna fa l'appello, 

Ad ogni pome risponde il mrile chiamato, che si presenta salutando 
col braccio teso innanzi al Duce, il quale ha per ognuiio una sguardo 
cordiale, per molti pavole di incitamento e gesti 2 etosi, 

Passano così, davanti a Jui, giovani e anziani, i milleduecento pio 
nicci, cui seguono le trenta massaie commosse, ma fiere dell'onore loro 
toccato è molto applaudite dalla folla e dai gerarchi presenti alla ce. 


rimonia, 
GLI ARATRI AIUOGIOVANI FASCISTI 


Benché ogni premiazione si svolga con la massima celemtà, dato il 
cande numero dei premiati, la commonia si protrae € la moltitudine 
ci rurali l'accompagna alternando i canti fascisti con la invocazione 

cadenzata al Duce, 

Quando la sfilata dei premiati è finita, ha luogo la consegna dei do- 
dici aratti ai giovani fascisti, che si sono distinti nel lavoro turale. 

È questa ultima parte della cerimonis. IL Duce, sceso dal podio, 
gssteva ad uno a uno pli acatri, valutandone l'efficenza nel darli ii pre 
mio ni forti ragazzi schierati, ficei e commossi, dinanzi a Ivi. 

Una prande acclamazione si leva dalla piazza: il Duce risule in auto 
mobile per riprendere le visite di cantieri dei lavori e mentre egli si 
allontani L'eco della grade manifestazione della folla che gremiace la 
piazza XXIII marzo Naccompagni è lungo com appassionate ovazioni, 

L'impressione che lo svolgimento delli cerimonia ha lasciato nella 
moltimdine prescate è profonda, indimenticabile; le Frasi di ammira» 
zione per il Bice sand innumerevoli, commaventi nella loco spontaneità 

e nella fort schiettezza. Ogni gesto, ogni frase del Druce sono umuiste 
impresse vivamente nella coscienza del popolani; gli episodi, 1 partito. 
liri delle visite da lui compiute, sano subito conceciuti e divulgati nel 
popolo, che apprende così come il Duce si è recato alla sede di un 
Gruppo fascista intitolato ad Andrea Cattuso, morto nel 1933 cadendo 
da un'impalcatura durante il lavoro e a quella di un altro Goippo tnti- 
tolato anche esso ad un caduto sul lavoro, il tiboscalote Francesco Vic 
catella; sa quali parole di incitamento e di cordiale simpatia ba rivalta 
agli operai, ai rurali; e l'orroglio di tante prove di benevolenza ret. 
dono più intensa la letizia di questa grande giornata, . 

La data odierna è così ricordata in un'iscrizione scolpita nell'atrio 
del palazzo del Governo: « 18 dicembre XIII E. F, — Fondate le nuove 
città, riaperta a novella recondità la terra, già popolata di forti murali, 
Benito Mussolini, capo del governo e Duce del fascismo, ha iniugu- 
rato nel nome aupusto di Vittoria Emaovele MIL, ce degli italiani, la 
nuova provineia di Littoria, rcaltà operante del regime, che instaura 
“n Italia e nel monda la fascistica civiltà del lavoro #. 

IL Duce si allontana da Littoria dirigendosi versa Sahatdia, Lungo 
la strada affollata di coloni, di piovani fascisti, di donne, di avangyar- 
Gieti è balilla che, di ritorno dall'adunata, mentrano i poderi in bici- 
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cletta, sugli autocarri 0 a piedi, in 
Hnve entisiastiche tnanifestazioni 
n prossimità ili Borgo a a 
voi iun canale, Grappa sì ferma ad osservare Io stato dei 
inn 
vena tav da, scor dille macchia, il cpo del Go 
A FEEsA Li " sa #1] "n 
ritoma a Littoria verso il bite urigulago e poi per la stessi strada 
vinl fa. Da 

sono ad de Dre, ce Selkga Mn piazza del Littorio è quella XMI inarzo 
terzo ca ? LE epirti motociclisti «lella Miiljzi Î 
rendere omaggio O, venuti da Roma e dalle provincie Rima del 
che inizia ila più giovine legione di camicie nere, [n Corial De 
Ma OGEI la sua vita com la nuova nrovincia p LONATO, 

pi amento di marca Le da colonna mentre È militi, in perfetto qui 

{ussalini 4 è ! tana con unt potente « A noi! 
Coin sr Parto su] podio creto presso l'ingresso dal slise d 

tre di froci peste alla sfata della rombante colonna dei va zo del 
è term ata ad INI. degione schierata presenta Je armi e la “falla che 
ta ad amenassarsi sulla piazza, eleva ti ara 
applausi, il grido di «Ducet Bucet Duest mint tra serpsci di 


quadrati, il Diuce è fatto segno a con- 


L'INTERVENTO DE 
ÀA UNA FESTA DEL DOPOLAVORO 


Al i I 
clamante € si porte al pazza pi saluta comanomente la folla ac 
sono dati convegno » pia ve del ai nel cui salone centrale si 
ste segretari fedesali. = "— le alte gerarchie, è prefetti, i pre: 
uù apparte nel salane, ccheggi 
tal "lane, ccheggia una aeclamari jesi 
Pona ie ud dncnlre Una orchesttina intona Griovirerza. IT Rerarchi. dissi 
rido Pe esultanza attorno al capo, levando più volte il 
fia gli è Ri. Li 1 «Duce! Duce! Duce! L'erchestrina intona i 
Il rim ant inn reale e quindi esegue brani di musica scelta Pal 
schietta € gli Saterv svolge in un'atmosfera di cameratismo € di letizia 
ammizando i pannelli di Cambell per le sale splendidamente illuminate 
. pri e]lot i ! - I ' 
lia alta provincia appena nata otti «didoni offerti da varie città d'lta- 
a nobkte.è scesi rià, lim id Fa ‘ 
trani - Lia fida € resa; sO0to l'azzurri : 
trapunto di stelle la città sColgora di duci, solleva in ra Qupola del ciela 
1g come un faro splendente, ore del co- 
festante Eni si di il palazzo del Governo ed attraversa a piedi fa cità 
venimento Sidietco, 158 Alla sede del Dopolavoto, ove, per i] grande av 
pie delle famiplie ol svolge un ballo popolare. Oltre a numerose co | 
stuine dei vat oleniche, vi partecipios i pittoreschi gruppi i P 
all'adunati , Somuni della Micart che stamane avevano nEsO ‘parto 
pareti Laterale. d I ricchi abhigliamenti, I gruppi, schierati lun, Dole 
iadro. Le fan ille grande sala, offrono uno spettacolo festaso Si a 
fadro. Le fanciulle recano Fra le binccia cesti colmi di'primizie ed A 
Ficne Th, mentre gli omini portino i caratteristici 
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strumenti popolari; fisarmoniche, chitarre, tambucelli e zampogne. Una 
orchestrina rallegra la sala eseguendo inni, canzoni e stornelli. 
ando il Duce, accompagnato dal segretario del Partito, dal capa 
di Stato Maggiore della Milizia e dal sottosegretario alla Stampa, ap- 
re nella sala Jo investe un'ardente ondata di emtysiasmo; l'orchestrina 
intona Giorinezza e l'inno viene contato in coro tra applausi fraporosi 
ed acclamazioni a Mussolini, 

Egli passa sorridente tra i gruppi schierati, mentre le fanciulle, pré- 
sentandogli i cesti e le anfore, gli offrono le feutta ed i fiori della Foro 
terra. 
Poi si ferma in fondo alla sata che ccheggia di sunni € di canti agre» 
sti: anche due montapari dei Lepini danno fato si loro strumenti, In. 
fine, al suono dell'orchestrina, somincia il ballo popolare: dieci, venti, 
trenta coppie in costume inteccciano le danze, È wna festa serena ed 
intima ed il Duce, col suo intervento, li ronde più amimata e gioiosa, 
suscitando l'entusiasmo «dci presenti. 

Una grande gioia gonfia (loro ori sino alla commozione e fa breil. 
Jare loro gli occhi di una Merezza muova: quella di vedere il Duce par- 
tecipe man solo delle ansie € delle fatiche, mi anche delle feste serene 


e semplici del Suo popolo. i _ 
E quando egli lascia la sila una pvanione grandiosa lo saluta e lo 


accompagna fino sulla strada. 

mussolini terna al palazzo del Governo, Littoria a poro a pocà torna 
silenziosa; na più tardi ecco un'immensa vampata irrompe nella sui 
piazza principale: dii Borghi Piave e Isonzo e dii poderi vicini al ci- 
paluogà, giungono tre colonne di tuali apitatulo prandi fiaccole € can 
tando Giovinezza; si dirisono verso li piazza NXII marzo € si fermano 
saltò il palszzo del Governo acclamando al Duce, 

Mussolini si affaccia all'arengo per ammirare lo spettacolo della ftac- 
colata, saluta rominamente £ sortide, Il suo volto splende nella noite al 
riverbero dell'inmensa fiammata, T coloni, tutta la popolazione di Litta 
rin ripetono al Duce con grida appassionanti la loro letizia e la toro 
ricondecenza per questa piosmata memorabile, La colonna esegue tre, 
quattro iti sulla piazza, che pare ritinta da un carosello fiammante. 


MUSSOLINI PERNOTTA A LITTORIA 


Con questo spetticolo, che accende una favolosa fantasia nel cuote 
dell'Agro che conobbe il buio di una notte millenaria, si chiude la grande 
giornata di Littoria. 

Mussolini, che damani procederà alla fondazione di Pontinia, non 
lascia questa sera l'Agro; © la notizia ha suscitato nuovo echisiasmo. 
E anche un segno di simpatia, è un gesto di solidarietà del capp versa 
i coloni pontini coi quali ha vissuto spe550 fanghe ose di fatica; ma È 
altresì la prova più chiara della cortezza che if Duce ba nella comquista 
che si è compiula, _ 

Per secoli qui la notte fu micidiale agli womini, Non ci ha lasciato 
Orazio una pagina indimenticabile di una tremenda morte qui trascorsa 
durante un viaggio verso Brindisi interrata sull'Appia inondata? Egli 
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ot è bete y : \ 

Massini A cirio qua e non poté chiudere occhio tanto pety 

nocchi, Sono baco; elle zanzare ciasopportabile il gracidare ei ni 
Ln SI E secoli; ma an : A hi 

moclifera i i arrlafei cora tre anni fa qui era la 

cam cd i pachi cacciatori £ pasturi che si Sven . palude 
Ene sc ne allontanavano varo per queste 


: : i rima che cadesser » 
CA Si respita acia satia a ra eg a le prime ombre, 


ciilmente, é così plucida e bella, nel sorris la notle, e questa notte, spe. 


candore la terra e le case di tutto l'Agro uso della Juna che avvolge di 
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anonitti apporti sull'ultima colonna detla prismi pagina del Popalo strafiy 


IL norneto di seguito alla Jertera indica lu pagina del volume nella quale si 
uova l'ateribuzione, . 


Gli scritti nnonimi contrassegnati cor faz? sana di Tenito Mussolini, come 
risulta da: Crono Fix: = Op. sit e dii Testi di « Bibifografia Farciuta x, SL 
tratta sempre di corsivi antmimi sppersi sull'ultima colonna della prima pagina 
del Popola d'italia. 


I primo nemero di seguito «lle lettere indica fa pagina del volume nella 
quale ai itova l'attribuzione: il seconda indiva il nomero del testo contenente 
la stessa, 


Totre de riunioni del Consiglio dei minisiti di cui al prestote volume, si 
tennero & Roma, al Viminale, 


Tutte Je ciorisoni del Gran Consiglio del Fascismo di cti al presente volume, 
si tennero a Roma, a palazzo Venezia, 
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= italiano (a, t} ca. = rappresentanza {ch}. 


= racasaggio, . se 27 segatnet. 
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DALL'INAUGURAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI LITTORIA 
ALLA PROCLAMAZIONE 
DELL'IMPERO 
{19 DICEMBRE 1934 - 9 MAGGIO 1934) 


PER LA FONDAZIONE IN PONTINIA * 


D Dace anuauzia, cou voce alter e vraschia, che i! comune di Pomninia 
gard inatiguezto il 27 oHiobve dell'auno XI che, nella stesa giorno, 
ratanno poste le fouduzioni del quarto rane, che si chiamerà Auto; 
e che, sd an duno di distanze, sarà fondato dl quinte cotdwne, che si 
chiamerd Aprilia, {Le parole del Puce iano salutate da una invpa scola. 
mutztame), 


SACGNALAZIONE 


IL libro di Aldo Valori La condotta poltitra della gnerra costiluisce 
il tredicesimo volune della collezione della « Storia «lella guerti iù» 
liana +, edita a cura della Casa editrice milanese Corbiccio 

Questo del Valori è un volute di quatreocentorinquanta pagine, che 
si leggono con interesse intenso e crescente anche da parte di chi abbia 
avuto il prande privilegio di essere stato in qualche modo protagonista 
degli eventi storici svoltisi fra il 1915 c J[ 1918, dalla dicliacaz4ione di 
guerra alla vittoria. hi non fu protagonista, allora? Tutti, perché tulto 
il popolo italiano fu impegnato nel dramina, ima non tutti gli attori fu- 


“ Ltopu aver pece di Littoria CHAN, 454%, Lu roattima del 18 dicem. 
bre 1644, nell'Agio Pootino, Mussolini inizia La fondazione «di Fontinia, ferri 
città della bonilica « MMussglimi gi avvicina al masso della fondazione, su cui s000 
solpite le parole: " Opera nazionale combattenti - Pundazione di Pontinia -- 
15 dicembre [IT eca fascista “ L'on. Cencelli rivolge ua breve indonzzo nl capé 
del Governo, prococttendo che L'opera sati ininterrottamente proseguita sempre 
core da medesima Fede e con fi medesimo tenacia, fini al suo compimento. Suc 
cossivariente il vessoso di Terracina, impartito fa bemedizione alla terra e al 
blocco mamnesreo, csalta la continua e vigilanie attività del Duc per lu salute 
del corpo è dello spirito della popolazione della terra pontino, cui egli ha fosti 
tuîta lu vila, ID vescovo conclute con il " Saluto nl Duce!", cui la folla risponde 
con un entusiastico "A noi!" ». Indi il capo del Governo pronunzia ls parole 
qui riportate in ciassundo {Da I Popolo atiilia, NL 301, 20 dicembre 1954, TI 


#* IL pomeriggio del 19 dicembre 1954, Mussolini ti@titta in auto £ Roma, 
{Da If Papelo d'italia, N 101, 20 diveralae 1934, XXI]. 


1, - XxXVIÎ, 


2 DPLRA DMNIA DI BENITO AILISEOLINI 


rano all'altezza della situazione e anche il coro, cioè la massa, chbe mo 
menti di grave incertezza, dovuti alla mancanza di guida dall'alto e alla 
cocezionale durata e portata dei sacrifici. L'esame che il Valori fa della 
condotta politica della guerra, cioè dell'opera dei Choverni che la prcpa- 
rarono, la condussero e lu conclusero al tavolo verde (Salandra, Boselli, 
Orlando 8 molto severo, ma è altrettanto ohiettivo e quindi giusto. 
I Valori si pone, sul piano storico, al di la di quella che fu la polemica 
contimpente e riconosce alcune atlemuanti agli utrmini stessi che commi- 
sere errori gravissimi, che potevanu anche diventare fatali. Erano gli 
uomini di un deterrninatò monda, di un determinato tipo, di va deter- 
minato temperamento; erano, salvo le sfumature, politici del mondo de- 
molibetale; tutti quanti malati di paclamentarisono e refrattari all'im 
piego della « maniera forte w nécessarissima in tempo di pace è di 
guerra, Uomini e ambiente si condizionavano a vicenda e il risultato hon 
poteva che essere questo: una condotta della guerra che, volendo essere 
eccezionalmente indulgenti, si può chiamare «inadeguata c infelice n. 
Non ci fu delo c meno ancora tradimento: ci fu yna talora veramente 
tragica insulficenzi. La condotta della guerra fu infelice solto tutti gli 
aspetti — diplomatici, militari, finanziari, interni, spirituali — e il Va- 
lori Io dimostra con analisi documentate e perciò ircefutabili. La vittoria 
venne, perché, «lopo l'oltobre del 1917, le forze vive della nazione pre- 
sero il sopravvento e imposero al Governo una condotla di guerra mi- 
gliore della precedente. HE libro del Valoti é istruttivo, perché ricorda 
inoltissimi dati e fatti forse dimenticati nel turbinoso svolgersi degli av- 
venimenti successivi, ed è educativa, specie per la classe politica odierna : 
intersliamo purlure delle generazioni fasciste, le quali devono conoscere 
e imparare dalla storia di ieri quello che si deve fare e non fase, di 
frénte alle srentualità di domani, 


Da Î' Popolo d'inatir 5,5 gennaio 1933, XEI (e Sh, 


ITALTÀ È FRANCA # 


Signor Presidente! 
L'Italia e 0) suo Governo sona lieti di salutare in Roma, dopo molti 


decenni, quale gradito aspite, il ministro degli Affari Esteri di Fraotia, 
Bià capo del Governo di Francia. 


+ Gil con l'aggressione del consolato italiano di Gondar 14 novembte 193%) 
e cun quella di Ual-Ual 41 dicembre 1939), compiute entrambe da armati abia. 


INS UGLRAZIONI: PROW. LITTORIA-PROCLA NAZIONE Thi PERO A 


La vostra venuta, signor laval, rappresenta Mi concreto segno dr riav- 
vicinamento italo-francese, che 1 vostro illustie predecessore e voi da 
un lato e io dall'altro abbiamo a lungo perseguito avendo di mira alcuni 
scopi comuni, i quali, trascendendo la sfera dei rapporti italo-francest, 
assutgono a un significato più vasto in senso curopeo. Nui abbiamo 
lavarato avendo come meta vna sistemazione di questioni contingenti 
che concernevano i nostri due pacsi c anche uni consacrazione di quei 
valori ideali che ci vengono dalla comunanza delle origin e di cul) po 
poli danno massimamente bisogno in epoche ili disagio e di incertezza 
come l'alluale. 

Desidero in questa gradita occasione precisare in qual made questo 
nostro incontro riafferma alcuni principi di ordine generale, ai quali 
la politica italiana si È costantecnente ispirata in questo ultimo decennio. 

Noo si batta, per quanto si riferisce all'Europa centrale, di pinun- 
ziare alle nostre rispeltve amicizie; si tratta di armonizzare nel bacino 
danubiano gli interessi e le necessità vitali dei singoli Stati can quelle 
che sono le esigenze di ordine generale 2i fini della parificazione europea. 

Da questo più ampio angolo visuale, io credi che voi, signor mi- 
nistro, converrete con me che i nostri accordi non possono né devona 
essere interpretati come contrari o anche semplicemente esclusivi nei 
confronti di altre potenze che desiderino aggiungete li loro collabo 
razione a quell'opera che noi intendiamo di iniziate, 

Coll'avpurio che cuesta intesa fti i mostri Govcmni possi prcsto 
medere attuato in ogni suo particolare il contemperamento delle esigenze 
della Francia e dell'Italia è rappresentare il primo punto di incontro delle 
politiche di due grandi paesi, [evo il bicchiere alla salute dei Presidente 


sini, si era profilità Li vertenza nolo-clinpica. Alla sichiesta iialimna di scuse e 
ripatizioni per di Fatto di Wal-Lal, f'Etnpia avevi opposto una devnanda di arbi- 
trato sulla rtsponsabilità dell'incidente, in base oll'artivolo 5 del patto del 1938. 
Dheciso a ricorrere ad operazioni ecilifari contro l'Etiopia, iL 30 dicembre. 1934 
Mussolini aveva redanio personalmente un piang d'azione, che era stato distri 
bito in sele cinque copie, ana delle quali al penerale Emilio De Bono, dessgnalo 
ad assumere all'Asmara la responsabilità della preparazione. ÎNc] contempo, prese 
cupato dalla necessità che durante l'impresa not si fossero verificati pericolosi 
poenimanli in Europa, avevo favurilo lo sviluppo delle trattative in atto con la 
Francia. Tali trattative giuagono ad una fase risolutiva fei prime giorni del 1933, 
con li venuta a Roma di Pierre Laval, ministoo degli Affari Esteri Francese, A pa- 
Lireo Venezia, la mattina del 5 gennaio 1833, Mussolini ha un primo colloquio 
con Laval (327), Alla sera, sempre a palazzo Venezia, offre vo pranzo in onore 
dell'ospite, Allo spomante, il Presidente del Consiglio promuncia il brindisi qui 
riportato. (Da i Fopola d'italia, N. d, 6 gennaio 1955, XXI] 


4 UPLHA CHANIA DE HENITO SUS SI] 


della Repubblica, signor Lebrun, alla vostia, signor ministro, e alla pru- 
asperità della Francia # 


“Il ministro Laval sisponde com il seguente brindisi! 

« Signor Tridente! 

«Io vi ringrazio delle vostre parole, che suxiteratim 10 Francia un'eco pro 
fonda. 


ao vi porlo il saleto del mio pacse. Sono felice che le ciecoslanze mi at - 


biano permesso di forvi questa visita di cri avevo — voi ve ne ricordate —- giù 
cuncepito il progetto nel 193]. È la voce del mio eminente predecessore, Luigi 
Banidu, che vei avreste dovulo ascoltare vegi; ed e co eriozione che io evo 
il ricordo di colui che è caduto servendo la nubile causa che ci unisce, 

« Alcuni giorni addictit, dinanzi al Senato, io ho poerlamato la nia fede 
nel bon successo dei negozi che avevamo intrapresi. L'acconto dell'Italia è 
della Fruncia cri necessario. Noi stiumo per sanciclo, per 3) maggior bent dei 
nostri duc possi e nell'interesse della pace del mondo, 

u Noi abbiano valuto Jegolare delle questioni che ci sono proprie. Noi 2h- 
bramo voluto anche ricercare Vacmonia delle mestre vedute soi principali pro 
blerni de1la polttica generale, 1 mond ha sogoîto il ossnròà slorzo con un inte 
cessa a] parsilmuto. 

a Tutti colora che senu animati cha vp'ides edi peer hanno seg gli occhi Li- 
volti verso Boma, Nessuna, enfatii, polcva ingantaesi sul vero significato del 
l'azione sella quale ci siam risilulamienie impegnati. 

«Io parlo ia nome della Francia, che non persegue nessuno scopi) cguuzico. 
Essa ha ja preucoupazisne Jegittima della gua sicucerza, cha essa ditende a550- 
mere la sua parce nell'opera oeccessaria di riconciliazione dei popoli, 

i Voi siete dl copo di vo grende paese, al quale pvete saputo, <6n La vosica 
autorità, dale il posi legioni che gli spetto nel cosccelo delle nazioni. Voi 
avete scrllto Ja più bella papina della storia dell'Italia moderna. Medendo LU va. 
dra presigio al servizio dell'Egcepa, vor porterete an concorsà indispemsabile 
al moclenimento della pace. - 

« Reccotemente a Giaevra dei pericoli di conflitto sono stati eliminati, ma Ja 
pucc testa precaria. Essa tHibiede le nostre attente cure. I popoli non voglioni 
pri attendere. Tissi vivono nell'incertezzi e troppo spesso nelli itiseria. 

«Qgonno du nu ha il dovere di difendere innanzi Lutto la sua patria, di 
volerla più forte ce più hell, Min son & tradere [minore che # deve al prupriy 
paese i) fargli assumere il suo dovere di solidarietà internazionale. 

usi che questi dovere è talora difficile 3a compiere, ma il commpgio si im- 
pane a colora che hanno ta 1csponsabiliti del destiny dei popoli, 

4 INI abbiamo fotto nascere una grande speranza. INoi non lai deludegene. 
La pace deve essere crantenuti, censolidità La nostra civiltà non può scomparice. 
Ascoliama la lezione della storia: d soipre nell guerra che suny solrrmerse 
Je civilrà. ° 

4 Saremo noi in un siemmento cletli sicocia dell'uomo in cul, con Ja sua 
mano bretale, cgli penserehbe a distruggere cib che il son genio ha costruito?» 

« Dinanzi alle vestigia di Homa antica, facciamo insieme il giuamcnlo di non 
lasciare l'umanità ticadéce nell'oscurità che fanti secoh, hanno conosciuta, 

«Leva il mio bicchiere alla salute di Sus Maestà it ce, di Sua Maestà [a 
Teiina, delle Loro Alterze Keali Il principe e la principessa di Piemonte. 

«Bevo alla felicità personale di Vostm Eccellenza e alla prosperità del. 
Titalia *. (Dm 4 Papale effiadia, 1.6, 6 peonaio 1533, XXI. 


INAUGURAZIONE NEON, LITIURIA- PROCLAMAZIONE IMPERO 5 


SEGNALAZIONE 


La Casi editrice Corticelli di Milano ha pubblicato un libro, Tappe 
della disfarta, dovuto alla penna dell'ex-tonente austriaco di artiglieria 
Feita Weber, libro che si legge con appassionante interesse. E un po' 
di storia della nostra gurrra visti dall'alle parte; & inoltre, il ricono 
scimiénio pieno ed esplicito del valore italiano, dell'etoismo dei soldati 
italiani, fatto da un ex-nemico che ba vissuto sul serio la guerra e la 
racconta così come è stata, È dapprima la narrazione dell'inferno carsica, 
Le prime quattro sanguinose battaglie passano, col loco como di morti 
e di feriti e di dispersi, nelle pagine del fibra. Attacchi, contocaltacchi, 
corpo-s-corpo furibondi attorno a nina delle quote rimaste indelebili 
nella memoria dei superstiti. Ecco un riconoscimento del coraggio e della 
diprità degli ufficiali italiani a pagina 131. 


«Attraveroi i comminamenti vengono coscdotti i prigioniera jixliani, Ja écl, 
r 


sanglinant, sporchi di terra. fc distinguono dai nostri per il solo fdto di non 
ave il fuonle, Giovani soldati, piccoli di stitura, ma hen piantati. Gli uffi- 
riali somu silenziosi, tristi, amareggiati. Mentre | soldati salutano altri gruppi di 
compatrioti prigionieri, essi guardino davanili a fuso, con una espressione Cupa. 
Lo spirito militare che li adita È identico al nostra, Hne ba mar veduta un 
ufficiale italiane ché sia nai venmio meno alla sua dignità. Essi erano e sono 


tuili degli avversari assolutamente cavallereschi, valorosi, implacibili w. 


Le speranze © le delusioni della Stivale SixpediWon occupino molte 
pagine del dibro, così come 11 racconto delle giornate dell'ottobre 191%. 
Gli austriaci credettero di avete ormai la vittoria nel pugno. Mancava 
l'ultima martellata, che daveva cssere inferta nel giugno del 1918, ma 
il colpo falli, nella manicea più ircepatabile. 1l Weber, dopo avere 
nicrato tutte le fasi della battaglia, così fissa lu portata decisiva dull'evento 
(pagina 24M); 


e lotuinian totti che l'Avstria-Ungheria ho cconbeetulo la sua vltima halls 
glia. I ciague giorni di lotta ci som rustari duecentomila vormani ira motti è 
feriti coma quandità gigiomitesco di siglecisle bellico, Dhavanti è foci sta om wo 
svversario al quale questi vitroria psstitcisce Li Aiduéia in se stesso; alle mostra 
«palle una patria dissangnata, povera, e srammiui presiga del suo detinò. A LA 


2 grande esercito, «he per quattro lunghi anni avera combattelo stlorassmente, È 


Itala ffeeziafit ann questa dettaglio, da rivus dorsale w. 


Quattro mesi dopo è la catastrofe, HI *Weber la descrive giorno per 
riorno, io tutta la sua derribile imponenza, in iutto i] suo totale sfacelo. 
Tra il 24 e il 31 ottobre infuria li buttaglia, ma, faccate le estreme resl-. 
stenze, l'esercito austriaco si sbanda in uni ritirata sempre più precipi» 


Lr] DPTRA ONDIA DI RENITO MUSSOLINI 


tosa, che assume gli aspetti di una fuga disordinati, con meredibili epi- 
sodi di panico collettivo, che provocano battaglie fra soldati e solduti 
ASI PIACI, 


«Alle spalle incalza f'italista bramose di homino e di prigiomere. Gil 
riepaels scoppiano sulle ble dei foggitivi, Li abbanono a cecint; de ue pramate 
battere gli incroci stradali e i villaggi; i suci aeroplani scaricati meitragliateivi £ 
Lanciano bombe, Dad afirfatta cone guests amar di eva datato prio nello storia del 
muta a, (Pagina 311) 


Nella letteratesa di guerra c im genere inilitase, letteratura che 
interessa sempre più profondamente le giovani gencrazioni italiane, 
questo libro del Weber ha il valure di una documentizione e di una 
testimonianza, Dopo i libri oramai noti c si potrebbe dire classici 
dell'Arciduca Giuseppe, esaltanti eroismo dei soldati italiani, i ricongsci- 
menti degli ex-nemici si fanno sempre più sumerosi col radere delle 
passioni suscitate dalla guerra, I soldati dell'una © dell'altra trincea si 
battetono con coriggio e con unore, La vittoria italinna fu conquistata 
piegando soldati di grande razza © di gratuli tradizioni, come i magiuri 
e iutedehi dell'Austria, 

Libri come quello del Weber suscitano un senso di legittima hererza 
nei combaltenti di ieri e in quelli di domani, 


Do I Popolo Fitalia, MG, 6 genniio 1955, AI (1). 


ALLA PRIMA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
DELLA ZOOTECNIA E DELLA PESCA * 


M miglior modo di inavpurure la vita effettiva delle corporazioni è 
quello di mettersi immediatamente al lavoro, cioé di procedere subito 
alli discussione degli argomenti posti all'ordine del giorno. 





© A Toma, a palarzà Venezia, da mittinàa del & gennaio 1433, Mussalini 
avea avuto un secondo colloguio «ii il ministro Laval (327). AIA sera, nella 
sede dell'iumbascista di Framgia sito a palazzo Farnese, durante un ricevimento, 
Mussolini e Laval si +rané appartati per un altro colloquio, al termine del quale 
avevano saggninto L'accordo {325} 1 pimeriggio del T geonnia, a palazzo Vene- 
zia, il capo del Governo presiede lu piuma munione della cosporazimne della 
zootecnia e della pesco, In tale occasione, all'inizio della seduta, fa le dichis- 
tazioni qui riportate. (Da I Popolo atntia, N 7, A gennzio 1915, XXIII. 


#1 #IDopo di che, [Mussolini] ha riassunto i testini del primo argomento 


iscriio all'ordine del giono: Ly eifere der forsiaggi tieni è da disciplina det 
comrorzi solcaturi ed ha dato la partla ai camerati Marbignoni, Giordam, Ferrari, 
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L'ANNO CRUCIALE * 


— Sono lieto di fure ulcune dichiarazioni si rappresentanti della 
stampa francese, che sono venuti in file serrate a Roma per seguire da vi- 
cino l'avvenimento importante che vi si é svolto in questi ultimi giorni, 
Desidero anche ringraziaeri per quello che voi avete fatto nell'intento 
di creare anticipatamente un'atmosfera favorevole al niavvicinamento 
franco-italiano, che gggi si è pienamente realizzato, e per quello che 
farete nell'avvenise a questo proposito allo scopo di rendere ancora più 
fecondi gli accordi che abbiamo testé firmato il signor Laval @d io. 

Cerano fra noi due categorie di questioni: la prima eri quella 
delle questioni propriamente Îranco-italiune, la seconda concerneva le 
questioni d'ordine generale, cioè europeo e perciò stesso mondiale, Noi 
ci siamo detti, da De Jouvenel che Ia l'incontestabile merito di essere 


De Teherto, Ceci, Ghigi, Vézzani, Acdigh, Hoazi e latini, IL Duce ha quindi 
ceduta la presidenza al vivepresidente, on. Razza, IL quale ha ciassunto la diievs- 
sione riservandusi di prescotice una menzione. Sid pessati poi all'esame del secondo 
e dell'ottava actemento iscritti all'ordine del giorno, che per «connessione di 
materia vengono abbinati: La sirciflimà delle produzione è della imennia del latte 
aliureutare Faduttriale € i franvegirient per onstessarne dl compe; La prodi- 
zione sooterniza sereonate e fa sfeiplina Fella importazione salle catui. Su di 
essi hanno preso la pucola i camerati Moretti, Dutici e Fecrati. hfentre parlava 
Il chotene Fectati + rientrato | Dhuce, accompagno dal minisiso degli Esteri Éran- 
ccss, signor Laval, ed è stalo ammesso nella sala grande fuamero di giornalisti 
franvesi che sono ia questi giorni n Rema. 1] Duce ha illustrato Le ragioni della 
sedula che si svolgeva; la composizione # Je funzioni della corporaziziae della 
zootecnia e della pesca e delle corporazioni in senecale; la composizione 01g3- 
nica di queste conporazioni nel sistema degli istiluti corposgiivi; i principi in 
ocdine ai quali tutti gli organi «orpoestivi sono costituiti e vivono. T giorcalisi 
francesi hnmino ascalio le dichiacazioni del Dure con una manifemazzione di vivi 
simpalia e i membri delle corporazioni, dopo un'entysisstica dimostrazione al 
Duce, hanno continunio i Inry lavori. Dopo il discorso del dottor Ferrari, tl 
vicepresidente della corporazione ha tolto la seduta, rinviando la prosecuzione 
dei lavori a domattina alle ore 2 nella sala delle riunioni cormporalive al ministero 
delle Corporazioni n, {Da H Popolo diratio, NB, 9 pennzio 1935, XXI, 


* A Roma, a palazzo Venezia, la sera del 7 gennaio 1951, Mussolini e Laval 
hanno on vliimo colloquio, al termine del quale procedono alla filma degli ac- 
curdi italo-francesi {373, 325, 331). è Dopo la cerimonia della firma, vez folio 
suna cuppreseoariza chella siampa itolizna e francese è stata introdoria nella sali 
del Mappamondo. La magnifica sala, nella quale und scorico allo si é compiute 
per l'amicizia di due nerioni e nell'imteresse della pace europei, era sfolgorante 
di luce, bussolini, tvivalgendesi ai gioonalisvi francesi », fa le dichtararicni qui 
riportate (Da [Il Popolo d'Isalia, DI. T, 6 gemnalo 1935, XAITI 
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stato il coraggiosa iniziatore di questa politica, fino a De Chasnkrun 
che l'ha continvata con molti costanza e finezza, «he occorreva cercare 
la soluzione der due gruppi di problemi; e ciò per ragioni di chiara 
cridenza, Non ci sarebbe stato un accordo sostanziale, vale a dure dure- 
vole, se lo si fosse realizzato sulle questioni generali, lasciando irrisolute 
le questioni franco-italiane che si Ltascinavano dalla fine detla guerra. 
Sarchbe stuto d'altra parte insufficente tisolvere queste ultime questioni, 
se nelle questioni d'ordine penerale il disiccorde fusse continuato, Si 
sarebbe fatto un mediocre lavura, 

Nol ci siamo messi al nastro compito con la volontà determinata 
di giungere ad un accordo completo, sia sulle questioni d'ordine generale, 
si sulle questioni franco-italiane. Wi siamo giunti. 

Ciò ha domandato un lavoro preparatorio lungo e delicato, ma asso 
lotimente necessario (che si è svolto dapprima per vii diplomatica nor- 
mole e che in séguito È stato perfezionato nel corso delle conversazioni 
di Romi, anch'esse lunghe £ importanti), fra Laval e me, fra il signor 
Léger e il signor De Saint fheentio cd i capi dei nostti villici, pec giungere 
a soluzioni defimtive e consicrarle in protocolli debitamente firmati. il 
lavoro È stito dunque concreto e pratico e bi «lato L risultati desiderati 
c voluti. 

Naturalmente l'accordo significa, come del resto ogni accordo, una 
transizione reciprocamente soddisfacente tra esigenze opposte perché li 
diplornazia dimostea la propria utilità e Ia propria sugacità nella ricerca 
c nella ccalizzazione, non nella Frattura degli equilibri necessari per l'ami- 
cizia € la collaborazione dei popoli. 

E passo al terreno che si chiama generale o europeo, Anche qui noi 
siamo pervenuti a degli sccordì firmati, tei quali abbiamo fissato un 
atteggiamento comune frinco-ituliano in eventualità possibili. Ci è im- 
poclantissinio, 

Io nén credo necessario obbandonacmi alla retorica, che è molto 
lontana dal co temperamento, per sottolineare Ja portata eccezionale 
«li questo accordo che stabilisce una linea di azione comune fla due na- 
zioni conne-Ie nostre, Basta riflettere un istante, 

Come ha detto il sigmor Laval, gli accordi france-italiani d'ordine 
genere non hanno alcuna punta diretta contro nessuno, ma sono fatti 
nella e con la speranza che servano non a restringere, ma ad allargare 
Forizzonte della vita europea, a farci uscire dalla situazione penosa in cui 
L papali sono piombati da troppo lungo tempia, 

1 senso «lella dicluarazione finale è ngnaimente chiero, Ci occorre ora 
allontanare il pericolo che deriva sempre do un ottimismo esagerata, 
Non bisagna credere che tutto è fatto e che nutla sesta a faro. No, 
Anche Vamicizia deve essere continuamente coltivata, per sincronizzarla 
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con lo sviluppo naturale dei popoli è der loro interessi. L'amicizia non 
deve rmanere mutnmificata nei protocolli diplomatici, ma deve essere 
vivente nella vita; e ciò è più facile tra i nostri due pacs che sono 
segnati dall'imprenta di una gloriosa civiltà comune e dalle grandi prove 
eccoti, 

Prima di finize desidere rendere omaggio all'intelligenza chiata, 
allo spirito aperto e pratico ed al buon metodo di negoziatare del signor 
Laval Si discute voleatieri con lui. Io oso credere che noi abbiamo 
anche personalmente simputizzito perché c'è qualche cosa di comune nelle 
nostre giovinezee tormentate, perché abbiamo al nostro attivo delle cspe- 
rienze politiche similati cd un'evoluzione che ci ha condotti dull'Umver- 
salito necessariamente UD pi utopista alle realtà nazionali indisteut- 
cibili e profonde. È di qui che si deve sempre partite, ciù che non 
esclude la ricerca, soprattutto in tempi inchoti come quelli in cui vi: 
viamo, di colluborazioni e di solidaricti più vaste. 

L'inno cruciale comincia sotto i segni propia! degli accordì franca. 
italimmi. Lavorizmo ata con intelligenza c perseveranza perché essi liano 
crà che il mondo attende. 


ADAGIO, POETA! 

Per quanto sia difficile di rintraccrario in Geimonia, sta sul nostro 
tavolo îl Éreschissimo volume di poesie del porta cedesco Federico Giorgio 
Junger (Widerstand-Verlag, 1935, Berlino). È una dele manifestazioni 
più recenti della litica tedesca, Non ne Fartino una recensione, Non € 
nostra compito. Ma c'é una porsia, Gres, che ha richiamato la nostra 
attenzione, come manifestazione dei sentimenti di queste porta, senti 
menti che il pubblico italiano deve conoscere. È la descrizione della 
battaglia dell'ottobre 1917. 


e Accte veduto i vincitori insangoimali* Esavsti si piegovano sulle ainnechisi 
amsanti dopo la terribile corsa essi vulsero i loro spennli verso il mezzugiorao. 
i | - ; . x 
bia escreili britannici, schiere galliche, accorsero per «ienderti, Tiéina' 


No, illustre pocta : siete pregato di aggrocmarvi € oi ron IIISSALIANE 
fi stona più di quanto vi sia consentito 2fche dalle license poctiché. 

Né parlate, in altra poste della vostra puesia, di Cimbri che avIchbero 
terrorizzato Roma, perchè voi dovete sapere che Mario, romano, distrusse 
letteralmente i Citabri, tanto che si feceo le sicpi con le loro ossa! 

Mai il poeta parte in quarta e irae questo presagio suticentemente 
catastoohceo su Romi, 
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«Guai a te, è Roma, perché verrà IL gino nel quale un braccio adiralo 
infcangerà la tua isverchiamie perfdia, guai a te, satai sepolia nella polcese. 
L'aquila ieutumica pemeri contoo di te dI fuoco, i tuoi andiché palazzi bruceranne 
nella note cinté Siavcufe. JI Vaticano, il Quisinale precipiteranno; Le Joro colate 
# 1 Joro archi, Segno di antichi trionfi, crollecante ita le rovine fumanti +. 


Prima che l'aquila Leutonica gionpa a portare il fuoco su Roma, 
dovri passare moll'acqua sotto i ponti della Sprea. Comuague è bene di 
conosese queste leggiadre intenzioni. 

Tuttavia ci piace ricordare al poeta che i tedeschi in Italia non 
slupgirona mai durante j secoli a quest'alternativa: p assimilati, come 
Gli Svevi nelle due Sicilie; 0 letteralmente sterminati, come avvenne coi 
Cimbri e col Barbarossa. Comunque, prima di giungere a Roma, alla 
Rama del nuovo Littoria, l'aquila tcutonica perderà Je sue ali. 

Bisogni — therché i superficiali pensino it contetrio — prendere 
sul serio, molto aul serio, i porti. 

Fésr esprimono quinto cori di pecfonda e confuso nell'anima dei lora 
pepoli! 


Da di Faopolo d'Irelia, IN. 6,9 pennsio 1935, XI] {e 20} 


+5 RIONIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


sanzio della rinnione del Consitlio dei mininti, dl capa del Go. 
retto ba riferito qu talune questioni internazionali e repli accordi mala 
francesi, 
Talf accondi, dopo l'approvazione del Grov Consiglio, saranno fre- 
contati alla Cometa ed al Fenata. 


Fadi, dn proposta del capo del Governo, il Consiglio dei minitri ba 
approvato: 


Une seltesta di provpedimento che pone sotto us alte camustirario le 
Colonie dell'Africa Orientale, Ervirea e Somalia natanti. 

Uro schema di bewpedimento concernente Pamorizzazione dll'intitoro 
nazionale LUCE. ad ariamere e rilevare partecipazioni azionarie in 
aziende duenti per srapu l'esercizio ciuensatagrafica, I provvedimento d 
iiteso da dare all'Istituto LUCE. la possibilità di apire nel campa eco» 
uomo e commerciale della tinemalteprafia f prodazione del filni, noleggio 
e gestione delle sale cimenratografpiche), nel principale intento di partare 


* Tenuiasi dl 15 genngio 1935 fore 10-12,36). (Da hi Popale aDalii, Du 14, 
Lù pennaso 1943, XXI]} 


INAUGURAZIONE PROF. LITTORIA— PROCLAMAZIONE LMPERSI Il 


la produzione cinematografica wazionale dd us grado sempre più alto 
di dignità arlintica; renderla mezzo eflieare di elevazione cuttarale, etica 
al estetica del popola, come ancora di propaguuda in fenziotte dei fini 
propri della Stato, e di oltenere, al tempo sesm, che essa prodwatore 
sha sempre più larga fonte di ricchezza nazionale. o 
Uma schema di provvedimento concernente la costituzione presso îl. 
siininero dell'Agricoliara è delle Foreste d'un Combato Fri cereali. Il 
provvedimento è intero a regolare l'approvsigionamento è la disvrbnzionie 
dei cereali occorrenti per comipleture H fabbiiagna gravaria dei passe. 
E, a tal fire, crea l'organo contente, che, senza ponuttnteie all althoità com 
mierelale privata, dere disiblinare, nei ripmardì tecnici, economiti è 
mionetavi, l'importazione pranaria, affinehé rivponda alle esigenze perte: 
vali degli scambi e del coninma nazionale. SI 
Una schema di provvedimento che prevaga ber HN periodo di gui 
due a rcortare dal 1 maggio pis, i termino firiata per da sintertaziane, 
da parte delle aumminiflvazioni statali, parasiatati, antarchir te, della Die 
sicue dei servizi di satintira e consette ei funzionari sforiti dei pre 
resitti virali di vindia, ma che abbiano prestato servizio almeno Per CrAgiit 
anni presso gli nffet statiatici delle arcestnale SMSEANTARE TA Panzini, di essert 
surmesti agli enni di abilitazione nelle dilciprine ssalintiche albe nelle 
versioni di mapesmbre degli ammi TRIS, NI, e 1936, XF. 
Snecessivamente, su praporta del capo del Casera, nosanstro degli 
Affari Esteri, sono stati approvati dal Consiglio dei mimisne I 
Use schema di provsediuetto per approvazione depli uesardi itaro- 
sevtriaci di carattere ecomoviicicommerciale stipulati in Roma dl d gen 
lo 1935, XII o ; 
Uro schema di provvedimento per l'aumento dei quantitativi annuali 
di nua secca e di vini genmini delle isole Nuliane dell'Egeo amimersi 
nel Repuo br esenzione dal dazio doganale. . 
II Consiglio dei minisiti ba in niguito approvata ? verbali sumera 2? 
e 29 della comazisione sainta frer da deltuiiiezione del confine suo. 
Inirràri. del 
Poi, il Canviglio del miniltti ha approda, in propona del capo de 
Caverna, miuintro dell'Îuterun: 
Uso schenta di travvedimento legislativo concernente la papa dist. 
hlima giuridica delle pvafessioni sanitarie. n , 
li proprediamento, ipiraudosi al criteri che benna più inforastato FI 
riordinsmento delle professioni forensi, reca alcwne modificazioni sosfan 
ziali all'attwalte orgimarienta delle professioni sanitarie, alla scopo di ve 
iderlo più aderente agli sviluppi annali darle orgauiztazioni sindacati. 
ly particolare, le linee csscuziali del provvedimento Ji conventtano ne hi 
a) soppressione degli accordi provinciali santnari e attribuzione delie 
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fanzioni Ingremi alla crstodia degli albi e alla dirciflina degli iucritti ai 
Firpertivi Lbirettor? dei sindacati fascitti provinciali di categoria; 

b) Sritezione, presso il mininero dell'Interno, di ana comniiuione 
centrale von funzioni piavisdizionali, per decidere valle lati fupnative ate 
vetio i prowveditienti dei Direttori dei sindecati, 

ct) comtazione dell'alto delle tenatricà, con l'obbligo dell'iserizione 
nell'albo messa per l'erercivo della relativa professione, 

Uno sebema di repolamenta per la applicazione delle dirpasziani 
reletive alta d'iscipitee degli bupranti di radiologia e radiata bia. 

Lao acbenza de decreto verante modifinizioni alla phi organica 
del persosale sanitario degli Titiluti fiiorerapici orpedaliori di Roma. 

Lino schema di decreto recante norme per l'applicazione dell'articolo 
115 del testo nuiîco delle lepgi tamitarie. 

Lino schema di regolamento per la applicazione delle nornre volie 
noalinmimuire le conse della mialaria, La tutela dei lavoratori, dei colozi 
e della popolazione retidenio fn zona mialarica, affermata con la Jegpe 
22 giugno 1OLi, pimero Fil, siene ola disciplinata ta ogni dettaglio. 
Particolarmente seupono determinati i comphi e i doveri deeli Euti ie- 
unt al altandere alla profilasii vd alla arsistenza ianitattia astimafarica. 
Vengono precirate fe varie forme di provsidenza a beneficia dei favorarari 
eda rrodalità seconda le quali esse devows essere preitate. Fengona date 
mornie precile circa i tnori lavori ali tivanatiento del molo selle vicinanze 
degli abitati nrbani e rurali, e ritrae la bro filasi antiamafelica della nialarta. 
Fufiate di determinano pli accertamenti da eseguirsi nel caro abbia a t'eri- 
ficarri dl doloroso esento di morte per snitaria pesticiani. N provvedi 
mento mira a atiicarare la compieta e più larga opera di difera anti 
malaria dei lavoratori, coxuizione questa ersunziale per le attuazione 
del prandisso programma di boutfica tategrale dei territori palndosi è 
di quelli improduitivi, {+} 

Sarcersiamente, IGno fatti appronati dal Conriglio der ministri, dl 
proposta del capo del Gorerno, ministro dell'Actenantica: 

Uno schema di pronvediniena concernente Passfcarazione contra gli 
inforimui del giovani rhe fremwentano i corsi per H conseguiorento del 
brecetto ali ploia premilitire. 1 giovani che frequentano i cortì per di 
comegniniemo del brevetto di pilota premiare, now trovandosi ancora 
delta le armi, usw posrone beneficiase sa caro di infortunio, delle bios 
vigeuze fa gore ber i miliari Sella regia Acrondatita. Dari fo rirchi & 
citi sr asraggeltano ed ache per fororire sesupre pi l'afilurso si corsi pre 
inilitari di pilotaggio, si provvede ad articiarare $ giovani itecsi, dg cura ed 
a spere del miniciero dell'Aeronantica, comivo pli iufortani durante le 
safrazioni di volo. 

L'no schema di broveedimiento che autorizza i miniitero dell'Aera- 
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Nautica & prolungare la dinca acrea commerciale Triboli-Bengeri fino 
ad Alessandria, sssvuisnda alla propria dipendenza L'esercizio degli at 
tuali sevsizi gerei coloniali, La linea certa Tripoli-Bengasi, fu dalla sua 
primta intituzione, venne considerata cotte &n trenco dentata ad Hug 
sirsi it quei servizi ere: iutercontinentali che alati paeti europei Setuna 
più attuato cd si gnali l'Italia avrebbe potuto dare nu comtribuio di alto 
valore, dare Je condizioni favorevoli che presesia fa rotta del Nord Africa. 
Lafetti, di recente sona stati conipiati accordi con il Crowertià Sgiziono 
per H profunpamento della linea fino ad Alessandria, così che i rapponi 
commerciali e de attività di carasiere turistico ira da nostra più importante 
Colonia e l'Egilto potramao cisere tesi più latensi e più veloci, 

Una schema di decreto riturdaute dl trasferimento di personale civito 
del sinititera dell'Aeranantica nei reali del mnivirtero dui Lavori pietblioi. 
fu segnito al concentranienta nel miististero dei Lavori pubblizi del ser- 
vizi relutici all'elecamene di opere pubbliche per cono dello Stato, le 
competente di quel welniltera sono noterolumente aWaentate tn ht permia- 
nente, È persi necenanio che attele I staintero dell'Aeromanitca, come 
baia già fatto altri mrinineri, proveeda a cedere una fitte dei proprio 
personale auininistrativa, tecnico è d'ordine, affucià l'arena azionie 


del Lavori pubblici possa fer fronte alle anmentare esigenze. 


Lo scema di provvedimento che approva ta consenzione stipetata 
iva il nitinistero dell'Arrurigutica e la Compagnia nazionale aeronantica 
per il trasferimento iu proprivti della Stato dei Beni costtwente l'aro» 
porto del Litterio di Rosta e per la cotessione fu se alla Compagnia 
Messa di parte dei beni acquintati. L'acquisto da pene della Stato dol. 
l'acraponto del Litorio è la soluzione Sogira della setuazione che si evd 
vevata a crede Hi seguita alla cessazione delle più importanti Fonsi di 
lavoro che la Compapiia nazionile avronantica eipletara per conto del 
mistero dell'Aeransntità, Wale scambio # stato effettazia dopo che nata” 
vonmmiiione all'uopo nutiuata dual capo del Goreno da accertato la 
regola della gestione e il notevole grado di perfezione tecnica rag- 
ginito sorto le divettive degli qraministratori. IT grande deraponta cei 
Littorio, che paua così alla dipendente del mitistera dell'Acvunautira, 
verrà ancora berfezionale in tutta la ana autrezzattira, perché persa rinbon 
dere sempre meglio alle esigente del frafico aerea civile nazionale e da- 
Fernazianate, 

Sa proposta, poi, del cepo del Goverua, ministro delle Corporazioni 
il Consiglio dei miininiri ha approvato: 

Woo schema di provvedimento reucernente l'itivuzione di pn presto 
di produzione a favore delle miniere di zinco. 

Schema di vegio decreta per fa protszione lemporanes delle inner 
zioni industriali, modelli e disegni di fabbrica relativi ad oggent che 
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fperersmao alla airialsetteriona Fiera cumpionaria trivevtera di Padora. 

Schema di regio decreto per la protezione temporanea delle inven- 
zioni industriali, modelli è diregiy di fabbrica relativi ad oggetti che 
figareranno alla printa Mostra nazionale delle tevenzioni în Toro, 

Selice di regio decreto ber da protezione temporanea delle Haccw 
zioni andiwitriali, nodali e disegni di fabbrica velativi ad oppelti she 
fignreranno alla senta Esposizione triennale internazionale delle ari dee 
coralive e indartriali wrederne è delle architettare moderne in Milano. 

JI Consiglia dei napuiciei ba preceduta all'erunza del Bilancia di pre- 
Prltone per l'esercizio finauziazio SOII. 3A, fw base dd Rua #iporosa re- 
visicae di fatte le aisepnationi, Parspicatare depli stanziamenti di paete 
effettiva del rasi nerniateri, È italo così getertminate: Pieninze, live 
DALSUIIGAIRT,IT, (Ginatizia, dire {39.573.000 Affori Etteri, lhr 
106.075 180,005 Colonie, fire d82.136.281,57; Eoneozione  varionale, 
Lire 1.632 FOSSI: Cutesna, bre 689.068.320) Lavori pabblici, tire 
DIS.OSSOG0, O Cormdeicazioni, fire GId.566FUisi Guetta, dirt 
23250 e Aria, dire D264,685000; Aevonantica, Ure 
539.604.166; Agricaltnra e Foreste, live DES.IT84SÎ, Corporazioni, 
dire 74.121.500,80, Toiole, Nr 1904.6600 .A20,40, 

In confronto alle prevlitoni iniziali dell'esercizio 1935735 si fasue la 
segmenti differenze fle previsioni per l'eiertitio IV4ISI ii rifenticono 
alle prime cifre dei vari dicasteri, per l'eserrizio 105S-'iG it riferiscono 
alle secomde citre dei sari dicasteri, le differenze in milioni ri riferircoma 
alle terze cifre dei vari dicanmerili Piuanze, 10.187 e DAIO (differenza 
iu onteno TORI Crinstizia, dEr e 450 faifferenza ioineuo IT: Esteri, 
201 e IST falifferenza fa siewn dii Colonie, di e &82 fdifferenza iu 
BU 341 liencazione nazionale, I757 a 1633 {differenza i mewo I2$); 
Interna, 730 e 689 (differenza hr oarene GLI Lavori prbbiivi, 4056 a DIS 
faliferesza Goo aieno II: Comunicazioni, Gi2 e GB4 felefferenza 
fa mono Bl; (Gresra, 2521 e 2459 (differenza iu siena fi2J: Ma- 
via, Pi85 e 1265 foillercni da pui GO: Aerovenitca, 210 e #30 
fHifercza do hit 130]: Apricoltava è Poreite, GIÀ e 588 [differenza 
iu ameno 25), Corfurazioni, FO e #4 (differenza ino neno 54. Totali per 
l'esercizio 1034-1033, 20.G3G; totali ber l'esercizio 1931-1936, IO.) 
otali delle differenze, D91, 

Le cnttate effettive valeate i relazione all'andamento dei divers 
ceipeli semo previsle hu sndlioni T7.GRA, com oneri forresmenio di milioni 
326, dn confronto della prevtatone Iniziale di sndlipui J7.i02 per l'erer- 
cisto «ertenta. 

I diravanza effettiva che, fer Pansa in corso, all'atto della forma. 
nove del bilancio di previsione, vevne previsto fu ssilioni 2.974, scende 
per il nuovo elereizio IOAS.IOIG ao mndioni LIT. 
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1 ariplicrantento ili alioni 1317, otte che dull'incregrenta di ralune 
entrate, è determinato dal beneficio della connertione dei consolidati, 
dalle dimicazioni degli agsegue al pericnale, e dalle rigoroye economie 
iperodaite in tutte le ipese comprimibiti, tennto conte, d'altra Fato, di 
maggiori assegnazioni richiente dallo rsilippo di taluni rernizi, del tree 
sciato disavanto ferroviario, degli interessa relativi alle nuove ensistuzi 
di debiti, e delle speciale esigenze della difesa nazionale e delle Co- 
Inaze. (+) 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


H capo del Governo fa precise dichiarazioni sal'apportmiltà che. de 
ampeiistrazioni pubbliebe 11 valgano regolarmente dell'attività consul 
tiva e nermativa della rorpanizione. 


II 19 gennalo 1935, alle #24, Mussolini parte qua volo da Centmelle, pi- 
lxando personalmente il triniotore 5.72 accompagnato dal generale Valle è dal 
proprio siuiame di «olo, maggiore Bistà v. Alle 10.15, atterra all'utroporto di 
Capua, ovs isperiona da Scuola specialisti della regia Ascunauliza e la Sona di 
pilotaggio della regia Accademia. Indi si sega in auto walla sede di Caserta, assi- 
stendo al giuramento è al battesimo acteo degli allievi del corno Orione, svol. 
pendo loro pacole d'incitamenta, csortandoli a conservate € a consolidare il pri» 
mato dell'ala italiana, Utimata la cerimonia, visliava animutamente l'Istituto, lu 
coppia di Caserta # il parco. Intanto la popolazione, avuta notizia dell'arrivo del 
capo del Goverag, si civersava sul piazzale antistante alla reggia, acclumando il 
Duce, che si & recato, tra la folla ettesiasta, alla coso del Fascio n. Dopo aser ri 
volto al popolo casertano, dal terrazzo di detta casa, 0 lu sua parola fascinatrire n, 
Mussolini rientra all'Accademia, dove parievipa sal sancio degli allievi, i quali, 
al termine sella iiensa, hanno intunatà, alla sua presenza, canzoni fasciste e avia- 
Lotie, Quindi faceva ritorno a Capua, du dove, nuovamente, spiécava il volo per 
Roma. Malgrado il forte vento di tramomana e L'aria mollo mossa, iL Duce ha 
pilotato il propri spparecchio, atterrando repolacmeate all'asroporto di Cento 
celle alle 13.20 +. Lo stesso 19 genneio, dalle 17 alle 16.30, a palazio Venezia, 
presiede Ja riunione del Comiloit corperatino centrale, (iQuesta tintione è la 
prima del Comitato nélla sui nuova composizione). In tali fecassone, al termine 
di un'ampia espoxizione del primo argomenti incrattàà all'ordine del giorni {Ce- 
tuunmicazioni ssll'assizisà delle corpovazioa:) svolta dal sottosegretario Aruno Biagi, 
il Presideme del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, {Da Il Po- 
Belo d'Italia, BI, 16, 20 gennaio 1935, XXI), 
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ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


Aperta la indata (4), # Duce fa alcune dichiarazioni sni problemi 
discaiii nella corporazione della zootecnia e pesca, (-t) Al termine dei 
savori della prima sernione tel Comulate corporativo centrale nella ans 
anova formazione, smette ju rilievo limpariauza dei compili attattriti 
al (Casritara irene e da responsabilità cer ne deriva af faschti ehe ne 
fanno parie in rappretentanza del Governo, del Partita, delle ootfpora- 
sioni, delle Confederazioni e dell'Eure della Cooperazione, Sattalinea 
infine Patltta del lavoro comfpento in guasta prede pesgiane, rhe pagna 
Lost dell'ateetà delle corporazioni, 


L'ACCORDO CULTURALE ITALO ALSTRIACO #* 


Eccellenza ! 

Cinque anti or sono, proprio in questi giorni, fu firmato a Roma uo 
patto di amicizia fra l'Italia e l'Austria. Fu quello il punto di partenza 
di wia successiva, sempre più importante serie di accordi politici ed ae 
nomici, hei quali chbe tanta parte Il cancelliere Dollfuss e che culmina. 
tono nei protocolli atalo-analro-magiari del marzo 1934. L'accordo dii 
pedine colturale «he abbivno fermato È un'alta fase della politica comune, 
diretta a intensificare in ogm campo i rapporti tra i nostri due paesi, 


€ A Borra, 1 paltavo Venezia, il 2% pennaio 1445 fore 19-58 40), Mussolini 
pitziede Ja siunione del Cormitata corporative centrale. In tale necasione, Sa le di. 
chiacationi qui mipostite in passunty {Di 1 Papeofo afftoalta, 1, 20, 23 genigio 
1935, KWJII. 


** [LF genozio 1935, il generale De Bogoo, che era anvura puioistrà delle Cos 
donie, «ca partito per JFrilcéu con il mandato spocibeo di prepare le operazioni 
muletaci comp ['Eucpia. Quando era piuoto a 3lass40a, era siato annoncato che 
assueevà la carica di alto commissacio per V'ARIICA Coienlzle, mentre IMussollun 
Jssumeva personalmente il ministero delle Colonie. Sohity si era iniziata uta a5si- 
dua corrispondenza fra il capo del Govtino ed il generale, finora nota soltanto 
in parte, intesa a concrctere la preparazione bellica e logistica in Africa Oriemate, 
1 25 gennaio, nella zona di Wal-Ual, st era verificato un nuove incidente Ira 
VTtalia e IEÉtiopia (335). SII 2 febbraiu, 2ile 14 a Roma, 4 palazzo Venezia, viene 
fcmaio da Mussolini e dal ditror Pertiee, seprelicio di Stato austrieco per l'Istro- 
zione pubblica, l'accordo coltutale italvravstriaco. In tale occasione, all'indirizzo 
‘rivoltogli dal dottor Pernter, il Presidente del Consiglio fisponde con le parole 
qui riportate. (Da d' Popolo adiialfa, I 10, 3 febbraio 1934, XII 
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I tapporti di carattere politico ed OMOMICO slo importanlissmi, 
ma anche quelli di ordine spirituale sono necessari pes la mutua, intima 
conescenza dello spirito dei popoli, conoscenza che è la condizione pregiu. 
diziale per una feconda è pratica collaborazione in tutti i campi del pen 
siero e dell'arte, Quelli che voi avete chiamato i ponti dello spinto Éra 
Calia e l'Austria esistettero già nel passato e hanno lasciato, come avete 
ricordato, incancellabili testimonianze ngi momumenti, nella poesia, nella 
musica. Si tratta di ricostruire questi ponù, adegnandeli alle nisessità più 
complesse dell nostro secolo. 

Sono sicuro che gli istituti che abbiamo recato, e che funzigacra nino 
secondo le norme dell'accordo di oggi, non deluderanno Li nostra aspet. 
tativa, Ma serviranno a seoipre più commentare Tamicizia Fra i mosti dure 
passi, nell'interesse anche della cultura degli altri popoli. 


Li 


IL PROBLEMA DEL SANGUE 


L'Agenzia d'Italia Ju un questi gioni diramato ai giornali una SELE 
di rilievi relativi 0] fenomeno del regresso delle nascite che travaglia 
l'Ttalia, . 

Da cessi rilievi il defi della mostra hilancia demografica bilza fuori 
iù tutta Ja sua evidente gravità: 


« DL'Ipalia, al L' «ipccenbre 1921, concisa 34.444 000 nie, dl ils di im Le- 
niento eci allora 9,6 Tel 192% il tosso chi inclemsento erg salito a 13,3. Cral 19214 
al 1973, [e oscillazioni non sono state scasibili. NEI 1926 novaame invece che 
è sesso a 10,E, © nel 193L n 9,4, Nek 1934 ql sasso di incremiuo accenna 2 ri 
salire è tocca il disci. Quale & La deduzione chie discende lagicamente da questi 
uilie? Che la popolazione d'Italia, Ji quale cia, al $L dieciibae 1934, di di. Ugo. 
anime, sarebbe scala di 45.473.140 ce il tasso di incremento si fans n-entenuto a 
12,2, DI che significa che in dodici anni L'Habia ha perduto 2.377.1-i0 hgli 


Circa duc milioni e mezzo di individii non nati nel corso di dodici 
anni significano un vuole quattro volle taggiore di quello apportato 
nella compagine del nostro popolo dalla guerra i913-ISTE. La cura È 
impressionante : oltre un milione di maschi, cioé di futuri soldati, de- 
fraudati alla patria. Uto telione di soldati può decidere della vita di una 
nazione, 

Se poi si pensi alle ripercussioni che tale ammanco di energie vive 
protetta nel compo dell'economia nazionale, ci si può rendere conto del 
durissimo danno che la nazione subisce di fronte alla cichiesta sempre 
minore di beni Non c'è industria, non c'è commercio che non sianò 
lesi dal fenomeno. L'agricoltura stessa ne fa le spose. st parla, per cseme 


, + LVII 
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pio, io questi giorni, di un « problema del Jattex», della necessità di 
rialzase il prezzo del lutle, ecc., per non causare un restringimento della 
proluzione dattifera. 

Ma tale restringimento # logico! Chi lo beve il lutte se i bambini 
ini cuscung? 

1 4 problema del latte w nom è che un piccolo aspetto del & problema 
del sinpue », 

Sono L giovani che & consumanp » ogni genere di merci, 1 vecchi non 
consumino che se atessi, . 


Di Iî Popolo Hale, I 33, 7 fehbraig 0935, XII (ar 1h, 


AI MUTILATI * 


II Pince, rivalgendori al camgrernttà, Ba trogancista au suporiante 
discorso, e ba, fafine, vivamente elagieto i nintilati d'Italia per l'apera 
da erii spalla alal 1012 a coppi, definendola d'importanza storica. (Le pa 
role dei Dure, ifeito interfotte da vibrami acclamiazioni, bano pruvtcato 
pira commovene maniteltazione di eniniiasmo. Tunti i niutilati si somo 
atvetti interna a ini, pridandogli la inra fede e la loro devozione). 


LA ATISSIONE « STORICA » DELL'AUSTRIA 


Nel comunicato che fu diramato a chiusura del mio recente collaquio 
a Ruini con dl cancelliere della Repubblica mustriaca, si faceva conno a 
una salasione storica che l'Austria deve compiere e per la quale è neces 
sario che sta rispettati la sti indipendenza £ la sua autonomia. Il cenno 
alla missione « sturica » dell'Austria feve una certa impressione, anche 
Cra gli austriaci stessi, molti dei quali, dopo la cotastrofe dell'impero, 


© Dual 19 al 3 fehbrnio 1933, a cosellorio degli accowi italo-francesi di Roma 
del 3 sensato, aveva avuto Jutgn a Lundra il ranvegne anglo-Francese (332, 334). 
Ten td] Se Fil fottagio, erano stale Inobililate fe divisioni Gerriyaua € Peloribana, 
destinate in Eriten ed jo Somalia, ed ecy stata cichigmata La classe del 1911 (335). 
IL 12 febbraio, a Burma, a paforen Voneria, Mussolini ciceve ] partecipanti al 
nono congicsso dell'Astociazione del mudilati. ]l deperato Carlo Delete 1ivolge 
al Presidente del Consiglio un breve inditizzo, inigiamiolo nei termini seguenti: 
a Dure! Dopo ever rapidamente e felicemente concluso le nostre discussioni, siamo 
venuti da voi per attingere nuova forza € nuova fede. indi Mussolini pronuntia 
le pacole qui riportate in riassunto. (Da N Pspolo dalia, I 3A, 15 febbraio 
1955, XXIII 
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non credevano più alla possibilità di vita e di avvenire del loro paese. 
L'Austria ha dunceue una missione stonica da compiere? Anche se Ion 
è più la paste vitale e dirigente di ut impero, che ai suoi tempi migliari 
contava cinquantadue anilioni di abitanti? L'Austria non giunge, Oggi 
al sette nilioni di abitanti, ma è una nazione, dal punto di vista etnico, 
compatta, salvo il cragiolo viennese, D'altra parte un popolo può avere. 
una missione da compiere indipendentemente dalla vastità del suo 
territorio e dal numero dci suni abilanti. Quando si pacla di una mis- 
sione a storica » si vuole alludere a una inissione che si prolunga nei 
secoli € con effetti di crdine non soltanto interno, ma esterno. Orta in 
che cosa consiste la missione slotica dell'Austria di oggi? Per rispondere 
a questa domanda, bisogna cominciate dal premettere che l'Austria È un 
paese tedesco; comiuniente tedesco quanto la Prussia, il cui fondo è slavo 
duramente permanizzato, Nessuno può contestare il carattere tedesco del- 
FAustria, ea gli aspetti e le espressioni, le stesso modo di vita della 
germanicità austriaca sono molto diversi dalla germunicità prassiana. Si 
tratta di due mumidi i quali, durante 1 secoli scocsi, hanno girato su orhite 
diverse e spesso si sono scontrati sui campi di battaglia, L'Ausltia tedesca 
duciote Vimpero ha funzionato da forza mediatrice Fra le dito 0 dicci 
razze che lo componevano. Ha faito sentire la suò influenza, specie allra- 
1erso il grande centro di Vienna, ma ha anche subito le influenze degli 
slavi, dei magiari, dei latini, Primo compito « storico # dell'Austria è duo- 
que quello di continuate sotto altre forme, nella nuova situazione che 
è cambiala dal punto di vista politico, ma nea geografico, l'opera dei 
secoli scorsi: filtrare e riequilibrate la cultura tedesca, per renderla tal 
lerabile © accetta al mondo dinubiano e balcanico. Togliere dalla @ con- 
cezione » tedesca tullo ciò che vi è di esclusivo, di aspro, di sepulsiva 
alle altte penti, questo può essere uno del compiti dello spirito austriaco 
in tutte le sue manifestazioni, dalla politica alla letteratura. Nollo stesso 
tempo l'Ausiria può csser lo strumento più idoneo per i contatti fra 
le nascenti culture del bacino damubiano e il mondo germanico, 

La seconda missione storica dell'Austria scaturisce dalla tradizionale 
e tenace cattolicità del sun popolo. Chi dice austriaco, dice cattolico, ma 
un cattolico seri, asservante, profondamente devoto alla Chiesa cattolica 
apostolica romana, Il cattoliciimo dei tempi dell'impero ci appare al. 
quanto forealistico e fegato alle necessità della politica; IL cattolicigna 
austriaro del dopoguerra È sentito come una fede che ha le sue radici 
nell'anima austriaca. I grandi cancelieri della Repubblica Scipel e Dollfuss 
erano cattolici; il primo, anzi, eri un monsignore. L'attuale cancelliere 
Schuschoigg è caltolico strettamente tsservante e non fa mistero delle sue 
convinzioni: ciò eli torna 1 onore e denota Il suo forte carattere. Vista 
da Roma e dal punto di vista religioso, l'Austria ci appare come un grande 
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campo trimcerato del cattolicismo nel bacino danubiano, Ai margini di 
quelo campo trincerato preme l'ortodossia slava e la riforma germanica. 
Difendendo le posizioni estreme del cattolicismo in quel settore europeo, 
FAustria difende quindici secoli della sua storia, fa sua tradizione, lu 
sua stessa gione di vita, quella che nel 1633 la fece baluardo di tutta 
Ja cattolicità europea contro l'invasione minacciosa della mezzaluna. 
I compili storiri dell'Austria sono quindi due: conservare i valori di 
ita cultura germanica, umanizzati dai contatti con la cultura soprattuto 
fatima, e tenere idtero comme sentinella avanzata della cattolicità nel notd- 
est e centro di Eurspa. Con questi compiti PAwsttia riaffemma la sua 
individualili, da un senso e uno scopo alla vila della sua collettività 
nazionale, rende un grande servizio nlla civiltà europea. L'Austria nci 
suoi elementi migliori è consapevole di cià; tule sentimento sta diven- 
tando patrimonio di vaste masse del popolo; il postulato dell'indipen- 
denza acquista un valore ed un significato supremo in vista di questa si. 
tuazione di carattere storico, 

Malgrado la comunanza di Jingua, l'Ausitia ha sempre avuto una 
Ietteratura, un'arte, una musici allonoma. C'è uno spirito austriaco che 
st È sviluppato in forte non germaniche, ma nustriache, Queste forme 
hanno sentito, soprattutto, l'influsso della cultura dell'occidente latino 
rappresentato dall'Italia. T rapporti culturali austro-italiani sono secolari. 
La rinascenza lctteraria si inizio 10 Austria con Giovanni di Neumairkt, 
che tradusse tl Petrarca; il ‘600 e il 700 si possono definire i secoli 
d'oro dell'influsso italiano: italiani erano i poeti di Coste, come Apostolo 
deno è Metastasio. La lingua italiana era universalmente congscivta : 
ttueticisti di fama universale come Mozait e Gluck ebbero Nbrettisti 
italiani. “i 

sla direzione della Cappella viennese furon maestri italiuri come 
Giovanni Castiletti, Nel secolo XVI fu ventilato il progetta di far venire 
a Mienna il Palestrina. Vi troviamo compositori © scenngraft italiani, 
Lo stile veneziano vi acquistò particolare imonomia e quello napoletano 
vi fu rappresentato da Nicolò Porpora. Padre Martini aveva esercitalo 
notevole influsso su Mozart ed è gloria di Antonio Salieri avere inse 
foatò composizione vucale a Schubert e Brethoven, 

Tutta l'acchitettura monumentale awstriaca del''GG0 e del “700 è di 
Ispirazione e costruzione italiana. Le cronache delle Enciclopedie ci di. 
cono che il comasco Sintino Solari diresse Lea il 1612 e il 1646 tutta 
Fedilizia di Salisburgo, Schiere di artigiani dell'Italia settentrionale vi 
immigrarono con le famiglie e furono pli organi di vn largo movimento 
artistico che creò intumerevoli opere, tra cul emergono a Vienna la 
chiesa det Gesuiti, quella dei Domenicani, quella de Newcuengelich gres; 
a Innsbrweck, pure la chiesa dei Gesuiti} a Salisburgo, il Duomo e la 
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Kafetanerkfrrbe. Ricorderò ancora i conventi di Schliechach, Kremsmin- 
ster, Elostermenburg, “Vfilten; il braccio lespoldino della Hofbucg, i 
SEerenanns del Burnacina, dl castello del conte Abensberp-Traun, dl 
palazzo Lobkowitz, la colonna della Trimia sul Griben a Vienna, Dome- 
nico Martinelli di Lucca fa ica i dirigenti la successiva archilettura impo: 
riale {palazzo Ilzrrak, polatzi Liechtensteiny; Lorenzo Mattielli di Vi 
conza popolò di statue (] piardinn degli Schwarzenberg, écr.; il veneziano 
Giovanni Giuliani fa minestro del Donner, principale scultore barocca 
dustriaco; pidee Andrea Pozzo ispirò i pittori dei grandi affreschi per 
pareti * sotfitti; Nicola Pacassi terminò il castello di Schbnbrunny Grego: 
rio Guglielmi affresò l'Arcadernia delle siente. 

Alla luce di questo passito È chiaro che la possibilità di intensilfltare 
i rapporti culbarali fra Italia e Awvstria esisto e che esiste anche la possi 
bitità mediatrice dell'Austeta Fra le vario culture europeo, Ti corntamente 
un fatto Impottiute per l'Austrit la comunanza della lingua con la Ger: 
mania, ma nun È meno impartinte la comunanza della religione con 
L'Italia, Vienna può guardare al nord e a) sud, all'accidente e all'oriente, 
che comincia, come si -diceva una volta, dalla piazza di Santo Stefano. 
lo credo che col passate degli anni, col safforrarsi dello Stato, col mi. 
rlicramento dell'economii, ognuno si convincerà che l'Ausiria può 50 
atere, può cioè csistere um secondo Stato tedesco in Europa, tedesco, mai 
padrone del suo destino, 

MUSSOLINI 


Di I Popolo d'Itrlia, WI. 3A, 13 febbraio 1934, XXIL 


154" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Frano presenti S. E, De Vecchi, SE Federzoni, SE Ciano, $ E. 
Solmi, 5, E Thaon di Revel, $, E Rossani $. E. Buffurini, £, E. Teruszi, 
l'on. Serena, Pon, Morigi SE Triugali, £. E. Palbi, lau, Mezzarinti, 
l'on. Clanehi, Pon, Angelini, & E, De Stefani, &, E Rocco, £ E. Grandi, 
5. E, Bota, Pon, Farinacci, low. Marinelli. Segretario, loan. Achille fra 
race, Alsienti piustificatio E E. Bulho, SE, De Bona, x. E Marcone. 

SÌ Duce Ga fatto en'aspla refezione cella hobtica internazionale, pro 
rpettando initi I problemi che initerctiano barticolaraente D'Italia. 

Sulla relazione, che i! Gran Corriglia fa scenlio con vivistimi af- 


4 Tenutasi il 14 febbraio 1935 Core 221). (Da N Papato affialia, H. 40, 
15 felbrain 1935, XXI). 
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plauri, benna preso la parola Rocco, Federzani, Salmi, Volpi, Farinacci, 
Terviti, Starace, De Vecchi . 

HO Duce ba quindi iustrato la portata ed i carattere del seguenti 
decordi, che il (Grau Consiglia ba ubprovato: 

a} accordi italo-franceti, firstati a Runa i? gennaio 1935, anno RIÎL 
eta fascista; 

b) accordi ialo-britannico-egizioni her la daterarinazione del confine 
fra da Libia ed i Sndan anplo-egiziane: 

“acconti del 1927, VI era fascino, e del 1933, XIF era Jaiciita, per 

la deterazinazione del confine fra fa Somalla staliana pH Rewys. 


155" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO * 


Frano presenti E, E, De Vecchi, T, E. Federzoni, sE Liana, 5. E. 
Sodnzi, SE, Vhuon di Reel, SE Rossonh 4. E. Baffatini, 4. E, Te- 
ruzzi, Pon, Serena, l'ott. Moripi, $. E. Trittgali, S. E. Fotpi, Fon, Muz- 
zorini, Fon. Cianetti, l'on. Angelini, $ E. De Stefani, sE Rosco, sE 
Crundi, £, E, Bottai, l'on. Farinacci, Pon, Marinelli. Fegretatio, Pan, Ha 
race, Aiccnti giustificati: S. E Ballo, SF. De Bona, $, E, Marcont. 

ll Dace ba fatto sa breve relazione sedia positica interna, 

N nifaistra delle Finenze ba riferita stila siftazione cvEncunti- 
finanziaria. 

H repretesta del Partito ha sola sneretiivanmenta la sta relazione 
sull'atticità del Partito e alle orpanizzizioni che da essa dipendono. l 

Sal vari deppinenti bagno frese lu parola Rosso Teruzzi, Clanceili 

Atwzzarini, 
° MN Gran Consiglio ha inolive preso ato della deliberezione e delle 
relazioni della Corte dei Conti nd rerndicorio peverale dello Mure per 


eli esercizi finanziari IDI2-1933 è 1033-1034. 


LA CONVENZIONE CUL'IURALT ITALO-LNGHERESE #* 


H Duce ha risposto ringrazionda Hd mntilità per le sue parole è rh 
levando come anesta convenzione sia ul natsà elemento (he ri segiunge 
agli altri ai ordine polira e di ordiue econsunico, I grati formano dl 
base dell'amicizia ehe iorisce H popolo italiana al popolo magiare. 


+ Tenutasi il 15 febbraio 193% [ore 271.30). Da Ti Popolo d'Inete, BD. S1, 
LE febbrio 1935, KXI] co 
«+ A Roma, a palazzo Venezia, la motiina del 15 Febbraio 1035, Mussolini 
sl era incontrato con Balint Aéran, minestin dell'Istvzione pubblica d'Uimgheti. 
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155% RIUNIONE 
DEL'GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti £ E, Halba, SE De Vecchi, £. E, Federzoni, £. F. 
Ciano, S, E, Solmi, £. E. Tbaan di Reel, TS Rogsoni, £. E, Raffarini, 
5, E Terna, Pon, Serena, Pan, Moripi SI Pringall. SE Volpi, 
Dan, Mwrrarini, Pam Cisnetti, Pon, Angelini, S. E De Stefoni, SE 
Rocca, $ E Cramili, SL E Bottai, Pon. Fariiaccì, Fon. Marinelli. Segre 
lario, l'on, Starace, Aniemni finitificati: SE, De Donu e E Marconi, 

Il Dwce ba romwnicato al Gra Consiglio, con dati farnitigli dal capo 
di Fiano Mapprore delle sansicie were, che oltre vettantarilla rasnicle were 
di tutte le provincia d'Italia handto, del 1° Febbraio in poi, domundeta 
dé essere arrmelate ne reparti destinati all'Africa Orretcale. 

Merlo stesso periodo di tempo, migliaia c migliaia di domande di ex- 
combaitenti e cittadini souo pianti al mininera, 

li Grrun Consiglio accoglie con un aphisure questa comuunicazione 
dorrmentatrice della stato d'anima delle anziane è delle nnore gevera 
zioni italiane, 

Ù Gran Consiglio ha dalo favorevole vato al dueguo di degne snlle 
eltribizioni del Comitato corporative centrale, 

Swila relazione presentata Sul regretario del Partito banno parlato 
Bnffariai, Feruezi, Bottar, Farrnarci, Pederioni, Angelini, Ronani, Starace. 

li Duce ba riassunto la dilratitone, 

A conelurione dei lavori sono [tali appronai i sepaetti ordici del 
giorno: 

ali Grin Consiglio del fascismo, dopo avere ascoltata ed acclamata 
l'ampia erporizione di politica gitera fatta del Duce, approva pienamente 
RIF atti diplomatici prerensati al (nas Cosisgria, che Hioleone awertioni 
retiduate dalla guerra ticwdiale £ panponò it rigore amiicheveli bari | 
rapporti com la Francia. 


TE TG febbraio, alle LI, sempre a palazzo Venezia, IL capo del Governo e il mi. 
nistro Héman firmano Ja convenzione per gli scambi culturali fra J Italia € UD: 
ghecia. In tale occasione, all'indirizzo rivoltogli dal ministro, il Fresidente del 
Consiglio risponde con le parole qui riportate rm riassunto, (Ch fl Popolo Flralia, 
Na. 41, #2, 16, [7 fehbegio 1935, EXIM. 

* A Roma, nel cortile della caserma sede del primo reggimento granatieri, 
1] 15 Eehbbraro 1935, alle 15, Musigliti passa (MN rivista due battaglioni di cemicià 
mere im pattenzi per L'Africa Cricatale. «Il Doce ha parlato alle cammieie nese, 
Je quali hanno poi sfilato, in modo superbo, dinanzi a Inis. Lo stesso 16 Eeb- 
bruio, dalle 22 alle 020, presiede la rivniyne del Gran Consiglio del fascismo 
della quale è qui ciporlatò il tescconto. (Du N Papelo dlralia, N 47, 17 feb- 
braio 1931, XXM}. . ° 


za OPERA dANIA DI BENITO MUSSOLINI 


« Apprava con entasigino | provveditenti militari adothui in quelli 
ultimi permpi per parimiire la sicurezza È la pare delle moiite colanie del. 
PAJrica Orientale e quelli che si rendesivro nlteriormente nécernari per 
la tutela dei mostri jateressi è ber la tanquillivà delle popolazioni indigene. 


« Prende alto con profonda soddirfazione che nel clima politto è. 


morale cresta da tredici enni di repime farcinta le operazioni di richiattea 
dei contingenti della classe IRÎÎ di sono volle con ordine perfeltà ed 
assoluta regolarità, fra il consenso e da ditcipliva sempre più consapevole 
del popolo italiane. 

4 Manda dl ino sivlle, camersiesco saluto di reparti che sono purtti 
ed a auelli che partiranno e vende vato ella nazione che tutte le mirare 
dor state prese pehd ll complesio sella forza meilitate ronsersi gd anzi 
sceresca fa probria efficenza, in toda da fronteggiare qualviati alira 
eventualità». 

a li Gras Conviplio del farcisaro, ndita da relazione ampia ed esone 
rienite del regretoio del Parlito, dichiara che la ina multiforme sitività 
e quella dei snoî rollaboratori centrati e periferici è stata all'altezza della 
situazione e gli tribata gn volo di plonso n. 

«I Gran Consiglio del fascismo, sentita Ta selazione del sepretario 
del Partito, prende atto della piena solidarietà e del profondo spirito di 
comprensione che anima tutte le categorie produttive inquadrate melle 
crpanizzazioni del regione tu guiestà fase di realizzazione corporai MA, 

«Milena, alla stvegna det risultati dei primi lavori delle corporazione, 
fa maturità politica e tvinica dei quaidti e Lu esatta impartazione dei pre 
blemi sipnardanti fe varie categorie vet confranii del snperiore Interesse 
unitario dell'economia mazionile, 

« Conferma che $ quattro fondamentali discorsi del Duce prommuciati 
fra Gt 13 mevambre NP e MII novembre XIH danno definitivamente 
gliminao Je idenlogie del liberaliema economica e poste le Dati dei 
nnovi ordinssenti legilativi, che, affrosmando la cri del sitema, ra 
luppano lo State farcina corporativa d 

N Gran Consiglio del Tatcinmo, preso alla dei rivultati, malta 10d* 
dirfacenti, otterni? #0n l'applicazione della 1ettimama lavorativa di qua 
rasta ore, dal prato di iiita del riassorbimento del disoccupati, Mogia 
le organizzazioni dei dutori di lavora è dei lavoratgri per avere protita» 
mente aituate le direttive del Dare. 

a Decide che, indipensentemnente da aerardi di ordine interazionale, 
rale crario di favora divenpa perttanente e sia, dovengne Postibile, ri- 
gorosamente applicato, 

a Stabilitce che il pomeriggio del sabato dowrà essere deditata all'edi» 
cazione politica ed all'adderitamento niilitare nelle organizzazioni del 
regime x, 
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« MH Gna Consiglio riebima gli argani competenti alla necessità di 
perfezionare il funzionaniento degli uffici di collocamento ed alla ne- 
cersità, tanto nell'industria guanità nell'agricolinra, di Unaltare a casi pre- 
ritamente definiti da facoltà di scelta degli Ghperui da pane dei datori di 


lavora we. 


UN COLPO DI FIOCONE * 


Con questo colpo di piccone hanno iniziv i lavori di demolizione 
per liberare l'arca destin alla Mole Littoria. , 

Verranno nelle prossime seltimane totalmente demolite la via dei 
Pozzi, via del Tempio della Pace, via del Bionconsiglio, vicolo del Buon. 
consiglio, via del Pernione. Verranno demolite in parte la via del Co- 
tossco € via Frangipane, 

La Mole Littoria si comporrà di due corpi di edifici: uno monu- 
mentale sulla via dell'Impero e dove avrà sede la Mostra permanente 
deila rivoluzione fascista € l'altro sulla via Cavour per gli uffici del 
Partito. 

Flemento di congiunzione uma LOrce, che dovrà esprimere nelle sue 
proporzioni la putenza del fascismo. 

La Mole, che sorgerà fra quella dell'Altare della patria 6 quella del 
Colessco, dovtà cssere degna di Roma, del luugo € dell'architettura ita- 
Viana. Essa sarì inaggurata il 23 marzo 1930, pel vetitesimo annuale della 
fondazione dei Fasci Italiani di Combattimento, diciassettesimo dell'era 
fascista, (Una calda, impetuosa eruzione ha coronato iteite parole è il 
preannatitio della grandioin Mole Littavia fa destato de tutti # pid vivo 
cuipsisltra), : 


L'OPERÀ COMPIUTA 
DALLA COMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA #* 


I Dure ba preso atto delle dichiarazioni del Jematore Dallolio e gli 
Ba vipolto nn niro elogio, che ba estera ai suai collaboratori, uvarhé al 





+ A Roma, sul tetto di palareo Seceni sito in via Cavour 34, la mattina del 
19 febbraio 193% Hussolini inizia 1 lavor dell'arca di demulizione destinata al 
sorgere della Hole Littoria. In 1ale occasione, dopo aver « vibrato vigorosamente 
una serre di colpi di piccone », pronunzia II discorso qui riportato, (Da IF Pepolu 
d'italia, N. dd, 20 febbraio 1935, KE] 


++ A Roma, 1 palarzo Venezia, il pomeriggio del 20 febbraim 1931, Musur 
lini presiede fa quima ed uliima seduta della dedicesirma sessione della Commis: 


di OPERA ONNIA DI BENITO MUSSOLINI 


cotennello Spigo ed alla segroteria della Commissione suprema di di- 
feta. * 





sone suprema di difesa, n Frano presenti i marescialli Badoglio è Balbo, le LL. EE. 
t sbttosegretari Baistiocchi, Caragnari, Valle, Ciano, Suvich, Huotfszini, Hessona, 
Lantini, 3. E. Ferorzi, #. LE il senatore Dallolio, i senatori Parinai è Pinna, 
l'ammiraglio VanculeBi. Segretario, il colonnello Spipo. I generale Dallofio ha 
fanto mna relirione sull'opera svelta dal Comitito Eur la mobilitazione civile du- 
rante Lo scorse anno ad ha riferito it programma di lavoro per l'anno prossintà +. 
Indi Mussoliai pronuncia le parole qui riportate in riassunto. {Da I Popals la 
Ma, I 45, 21 febbiaio 1935, XXI. 


€ Infine, viene approvata Ja seguendo mibelcme ; 


a La Commissione siprena di difesa, al cermine della dodicesinta sessione del- 
l'anno XII, cioè al concludersi di un primo organico ciclo delle proprie auività, 
citiene necessario «i comunicare alli nazione di avere assolto il suo compito, che 
consiste nell'apprestare, In tomipo stile, i mezzi indispensabili perché oo eventoale 
sfuzzo bellico si svolga in condizioni dzli da conseguite la vittoria, 

e Anglizzate tuile le necessità, alle quali, in critiche è dovisive circostanze, 
dev'essere provveduto, sia con +tiforrimenti delle Forze Acmate musbilitate, 517 
come mezzi i lavoro e di vita della nozione tutta, la Commissione suprema di 
difesi È risalita sistemmziignmente a dotte le fonti oTiginatit di risorse, organiz 
sacdone e prrdisponendooe il passaggio alle forme ultime Jitelte di impiego e 
di consuroo. 

«dn particolure, sia minutimente previste e prepasale le produzioni e le 
lavorazioni dei manufatti sioygsli sulla specifica designazione, qualitativa e quan. 
titativa, formulata dalle avtocità militari e dai ministeri competenti. Se nel com- 
plesso di bia 4sle vasta preparazione debbano farsi previzioni di ciferniinenti 
€ scambi anche con l'esteru, come è sempre sccadule per tutli i popoli © per tune 
le guerra, è appunto dallo studio compiuto che è decisnmente sricitita la frase 
fatta, troppo ripetuta, della mostra poventi di " materie prime, che sarchbe stata 
tale da vincolate Ja nostra Libeci d'iniziativa e di decisione in materia di politica 
estera", . 

aLa realiz è che Fazione sviluppasa dal regime ducante tredici anni ha fi- 
berara a mozione dalle più gravi di quelle che si potevano chiamare " secvità di 
Euètra 

«Dal punti di visti alimentare, e cie@ per il grado, risa, granturco ed altri 
cereali, il fabbisnent del tempo di guerra è pienamente assicurato: dall'agricol- 
tura nazionale. C'è sancita da provvedere alla deficenza di pinduzione per il con- 
Stumtià cure 

alel campo del combustibili Miguidi, Ja Commissione suprema di difesa è 
indirizzata ad assicetare integralmente nelle contingenze di puerra La aratta nuto- 
noia, vtilizzando le risotse del nostro suolo, nel campo agricolo sd ia quella 
nuncerazio, altraserso quei procedimenti scientifici che ci dicano Prossimamente 
il carburante tormigaale con materie prirne nazionali. 

« Nel compo alline dei lubrificanti, Nolio di ricino, di oliva e quello asfal- 
dicon dlispenseranno Ji nozione «da dini sequisto all'estero, 

a Nel simpa delle produzioni minerarie e di lavorazione che riguardano i me» 
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16 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw proporta del capo del Governo, primio ministro, Jegretario di Stati, 
il Consiglio def nzirtiitvi ha approvata: a | 

Ino schema di preveodimento she antorizza, 1a ricbiveta dell sro 
ciasione muiilati, l'ommento da lire dwe a lire ire menuili della miliare 
pratifiva del comtvibuto finanatario che PALsoriazione naziotane fra menti» 
lati ed invalidi di pnerra ha facoltà ali imporre ai mantitati ed paratia 
residenti ne! Regata, i quali frwiscono di pensione vitalizia, ousero di 
alsegno rinnanabite e di vtinorazione, di sensi del regia decreto legge 
90 dicembre 1920, VIII, atessero 2163. I provredimenta, che è rrato 
sollecitato dalla presidenza dell''Asrociazione dei smsetitati sul vota dere 
Pultimo congrerro, aisà atinazione dal 1" aprile cd è in relazione: alle 
ascresciate elipenze ariitenziali è di funzionamento dell Ente. o 

Lina rebema di provvedimento foncernenie 'ammaissone del tiettlati 
e puvalidi di puerra al pubblici COMcarii, a 

Huo ribema di provvedimento intera a precisate opueetti stano le tie 
compenso al valor srilitare ehe hosono frrere waratare april «freni dei 
bemeliri che ln vigente legirlazione ricamasre agli tusigniti, Con fale pruv- 





pe] 


talli di maggior conseme, e cioè ferrà, piombo, zinco, alluminio, Titaliz, posstede 
astevoli cisorse e l'industria te potra utilizzare € sviluppate. . 

«Tor i combustibili Eomili di alto potere, siumo, in tempo di pare, IL 
tati Sollestero: ma la nazione ha sviluppato le sue Sarre idroelettriche + La Com. 
missione suprema di difesa niiene, pre il tempo di fetta, necessario di com- 
tare sul nostri bacini corboniferi (La Thuile, Arsa, Bacu-Abis, ecc.) e lignitiferi. 

«A proposito delle Ligniti e del loro sfruttano induseziale, la Commis 
sinne supretià di difesa attende L risultati di Lil posta nti esperienze im corso. 

a Per quanto riguarda ii problema vilale dell'azuto, plova ricordare che ieri 
pionti «osti sprhe all'estero su ipewetti isaliani cominuano a funzionare cern pieni, 
scddisfacente cficenza. . i -. i 

e Come del settore dell'alimicatazione, «così è eliminata agni servità anche in 
quello del vestiatit, La cannpà, fra l'altro, può costitoiee e costinisce O0a sisoraz 


di prande avvenite nel campo del prodotti tesuili. . 
4 Ulterinti studi ed esperienza sono, su dicettive della Commissiuné suprema 


Los copi . - hr ‘ Jimiti 
di difesa, fatte dal Consiglio nazionale delle ricerche per eliminare, nei 
del possibile, le residue dipendenze dall'estero n. (Da i) Popoli d'Italia, O d5, 


11 Febbraio 1935, XXI. 
+ Tenutasi il 23 fehbezio 1999 fore 10-12.30). (Da IL Pubolo airalia, II. AR, 
24 Febbraio 1535, XXIII). 


Icibu- 


Sf OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


A 
vedigrento vengono rinolle, in via interpretativa, de incertezze alle quali 
se diposizioni sigennti aversuo dulo Jacgo nella pratica applicazione, 
stabilendos: ehe te sale ricompenie italiane al valore sono valutabili agli 
effetti suindicati. e 

Duro schema di decreto vfe modifira la commillione Ber il conferi. 
menta delle avorificenze «al merita del favoro D, el fine di coordinare 
la composizione della romoniniione seria al nuoro ordinamento vindarale. 

Sn proposte poi del capo del Goverto, meiuistro degli Affari Esteri, 
sono dati approvati dal Consiglia dei mimiriri i seguenti provvedimenti: 

L'no schema dl! provvedimento per l'adesione delle Colonie italiaue 
alle convenzioni internazionali di Binveller del 23 Iettetebra 1DID, comces- 
nenti l'unificazione di vegole iu utaterie di rio di navi e d'assirtenza € 
palvotaprio miatittimi, 

Une scheme di disegno di legge por dare esecuzione all'ascordo italo- 
britannico per ta delimitazione del confine fra la Somalia italiana ed i 
Fewia, fissato a Firenze il I7 dlicenrbre 1027, Vl. ed all'accordo relativa, 
nepalato st Lortera il 22 movenrbre 1911, AI, 

Lima ichemu di divegno di leppe per dare essenzione all'accordo italo- 
britannico -egiziano del 20 luplio 1934, XII per la delimitazione del vos 
fine tra la Libia e il Sudan, 

Lista sbensa di disegno di legge per dere esecuzione al ivattata tra 
Piana e da Francia concernente il regolamento dei duro interetsi in Africa, 
firmata in Roma di 7 pennaio 1035, XII. 

Uno schema di provvedimento che approva L'accordo fra Pialia è 
l'Axtria per lo intlappo dei rapporti culturali tea d dne faeri, firmato i 
Mosa il 2 febbraîo 1935, NI 

Ciro srhama di bravvediniento che approva li ronvenzione cottavale 
rta Fitalia e PEngherta, fermata in Rota 3 16 febbesio 1035, XL 

Una Inbema di vegro decreto che modifica i tnaîn dell'Asrociazione 
uatrontale per soccorrere i mitrionari italiani, completandolo col premiet- 
tere de parole « italica pens o, e approva il amovo Jiatuto di gnell'Ente, 

Successivamente, Sl Cosnnplia der siiniutvi, du proposta del capo del 
(averno, munita dell'Interuo, ba approvato: 

Un disegno di legge recante modificazioni all'ordinamento dell'Istituto 
nazionale farcinta avsinienza ai dipeodenti Enti locali. Si traila di alemne 
innovazioni mivasnti a rendere bi rapide ed e ffrace Piutervento aistrten- 
atale dell'Istitato predetto a favore desli iicrittà, nonché ad allargare H 
campo di attieni dell'Ente, 

Limo schema di frovredisrenta legislativo com cui si proroga di su 
anna, e prechiamente una al 40 pertnato 19310, XII, i termine del fan 
zionmmento dell'alto commiitario per lu citi e provincia di Napoli. Tale 
proroga è pinvificata dalla necessità di far coincidere H periodo di du: 
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rata dell'alto comminiaria di Napoli con quello dei pravssditorate alle 
opere pubbliche. 

Uno schema di provvedimento legislativo con cal si ricanosrama le 
carolteriniiche di stazione di tario al comune di Campione d'Italia. 

Uno schema di provvedisento lepivlativo con cai, allo scope d'ele 
privare le anomalie fopeprafiche attualitcite esineuti, Li apporta lieve 
rineco alla riteoserizione terriomale dei povertatorata di Ruma, nonché - 
a quelle dei finiti comuni di Albano Loziale, Augwblars Sabazia, Ari 
cha, escciauo, Capena, Castolnmovo di Porta, Cerveteri, Genzano, Lann 
vio, Sant'Angeln Romana e Tolfa, Le diparte vantazioni territoriali, 
mente devaniaggiono gli altri comuni, asstensano alla circoscrizione del 
governatorato di Roma ana conformazione topagrafica più repolare è 
meglio rispondente all'azione atuirinintrativà (De eno avetge gel vasto 
Ferritovia rurale che cirenada la capitale. 

no rebema di repolamento per d concorsi 4 porti di sanitari addetti 
ai servizi dei comani e delle provincie, IT nunso feito panico delle lepgr 
sanitarie, appeivale com regio decreto 27 lagno T634, AL niniero 1283, 
ha rodificato sortauzialmente fe norme attimenti all'arsanzione del per 
sonale per i seria? ranitar? degli Enti locali, Mentre prima i concor: 
der i porti d'fficiale Iantario € di sanitario consdolto pentvano viblesate 
separatamente per cianun comune e per ogni porto che veniva A FERgeris 
divpanibile, fn Base alle uwose disposizioni i concorsi vengono indetti 
periodicamente del prefetto, per tuti i posti, sa di ufiveiate sanitario, Aia 
di sanitario condotta (medici, veterinari e devatrici), che rilultama vacanti 
nella provincia. Col vegolaniento approsato opgi dal Courigliv dei agini 
stri, vengono Habilite norme dettagliate per do svolgimento di lati can 
corsi, analoghe, per guanto poribili, a quelle che regorano E concorai per 
gli impieghi statali, Degne di were rouo le dir posizioni con le quali, dele» 
pliendosi i ami dell''Agsaciuzione nazionale farcita del pubblico impiego 
e delle organizzazioni sindacali intereriate, si prevede l'ineladione, sella 
comaniisioni esantinatrivi, di un rappresentante dello rispettive categorie, 
le norme che fiano l'ordine sii profevenza del titoli du prendersi du 
considerazione; e, infine, le nave fer il comsegnimenta Wei pasti, A) 
qual, tibadeodo il principio pià listato dalla legge, fumio obblign, nelle 
nomine, di segnire tiporosemente D'osdine stabilito dalla graduatoria dei 
concorrenti. Il provvedimento disciplina anche i concorsi per si perro- 
male dei lavoratori provinciali d'ipiene e profilanii, nonché fer î pos! 
soritar? addetti ai servizi integrativi di allistenza, vigilanza ipieWtirà © 
profilassi. Cl c. 

Puo schema di decreto con cni di approva dl bilancio di previsione 
1945 del sovernatetato di Roma, o o 

Uno schema di proveedimento col quale s'istituisce I porta di diret 


ED OPERA CHEIIA DO GESTO ALE SOLIEI 


tore dell'Intilato si sanità pubblica, SL provvediarento mira ad asutnrare 
che l'ilifato possa auicivere, coi necessario prestigio, l'importante fust 
afome Schentifico-sperinientale che il (Governo fasensta pli ba allidato 
all'atto della sua fondazione, 

Fu seguito, fl capo del Governo, minbiro delle Colonie, ha roitofo 
na al Conniglio dei nunbiti, che ba approvare, i seguemi provvedimenti: 

Lao srbesma di decreto relazica all'esteniione all'Fritrea e Fomalla Îa- 
stata del regio decreto legge I" dicembre 1934, XII namero 1997, sodla 
crtadinsnza. Li regio ‘(decreto 1 dicembre 1034, MIL, siero 1007, 
riduce, per ll Regno, la durata di perisanenta degli atvasieri per argui 
slave fu riltaditiatiza inediativ deserto rese, e i6fprime il conferimenta 
della citadinanita per doppo. Poiché la precedente legge del IOI2 sulla 
eittadizonet vige Sn Eritrea e in Somalia, si entemdlone sa tali Colonie le 
madifirazioni appeto del regio decreta legge 1" dicembre 1934, XIN, 
namerne IGO, 

Uno schema di hrorvedimento ene dppoma appunto e midi Acazioni 
als tariffa speciale dei dari doganali da applicare mel Regno alle sierci 
di origine è provetielttà delle Colonie italiane. Il provpedimento si rife- 
elite alla Importazione dalla Colonie di fumate secche e libri stampati in 
lingua italiana, nonché dei vini e di sfertali tessuti in seta prodotti. melle 
Colonie stesse. 

Uro sebeura di decreto ele approva dl repolemento ber ii favero fur 
zaia ed abblicgoria nelle Colonie. 1a applicazione della convenzione di 
Ciuepra del 10-I% piugnrò IDAD, Vera stecmtivaà nel Repno e Colonie cow 
legge 29 permmaio 1931, XII umanero 274, si procede alla regolanrenta- 
zione completa e Preciza delle morune stabilite nella convenzione Interna nei 
viggardì del lavora forzato e cbblipatona nelle mostre Colonne 

L'uo srbetta di provvedimento rignardonte da concelttane di Hr cou- 
tribnio atmuo è fuvore dell'Ente fer la coloniztazione della Tripolitania 
e della Cirenaica. Allo scopo di arsicurare all'Ente per la colmuizzarione 
della Tripolitania e della Civesalca 1 mezzi necesiari per svolpere la pro. 
pra attività, di recente citeia alla Tupolitenta, € condurre da testine il 
programma ci coleuizzazione demugrafica, intrapreso con favorevoli risal- 
tni in dette Colonte, viene autorizzato un intervento sno dello Stato 
nel finanziamento dell'Ente, per nn determinate beriada, da considerare, 
în Batte, come sormale pentribato di colonizzazione di termini delle di 
sparizioni gid in erpore, e, în partie, come apporto selle Stato vella cons 
tizione del patrimonio dell'Ente, 

Una schema di decreto che approva fl nuova ardinamenta piadiziario 
per le Colonia Eritrea. Alle Icaro d'adeguare eli ordinamenti piadiziari 
dell'Eritrea alle innovazioni di recente apportate in materia nel Regno e 
nella Libia, adattandoli anche alle condizioni di auibiente nella Colunia, 
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si è provvedaia nei unoro testo ad ordinare amuonicamente la materia, 
conservandosne il precadente contenato sustartziale, cedimostratosi fu nra:- 
siena parte rispondente alle esigenze locali. 

Uno schema di decreto che approva Hi novo ordinamento finaiziarià 
perda Somalia italiana, Le stesse coninferazioni fatte per io nmoro ordi. 
namento pludiziorio dell'Evitrea valpynò per guerto della Somalia italiana. 

Uno schema di derreto velativo alla costituzione dell'Ente purintico ed 
alberghiero della Libia, Con questo prosvedimento s'intende apevolare 
ed iucrementare il siovitiento turistico che iu Libia dà segni dh pramet- 
sente svilupre, cd a tal fime l'amanminirazione coloniale è venaia mella 
deternibpizione di anifirare aninidiistrativaniente, du onu anita Ele, alte 
le attività ferintiche che, attranerio vari ann, vena sarte iu quella Colonia, 
anranenda la detominazione di Ente savistico cd alberghiero della Libia. 
Cor la cotitazione di detto Nune, ces i molino che a ino tewibo con- 
siplià ia creazione del rontunisiaviate del tarinne fer da Libia, che per- 
rata pesa sophrersa. { 4] : 

Surceisivamente. SO E, il capo del Governo, sninizio della (raterta, 
da sottoposto al Conriglio dei miniiri, the ha spprovato, Î segmenti prov 
pedimentiio 

Uso schema di diseguo di legge che detta morme per da protezione dui 
sepali le preciso, sapli immobili, fa posizione dei punti inigonenze. 
irici, dei capiialdi di livellazione, dui punti di riferimento mnaritizuo, gra 
sfametrici, maguetici e della rete di attiglictia, di provvedimento detta 
morse fer epiuire manosricsioni dalose e volpose dei segnali suddetti. 
Stabilisce Inollue, a favore dei proprietari degli immobili in cai vengono 
fissati i vegrali, indennità adegnate dl pregindizio che pli immobili stersi 
portone da (NBIFE, 

Uno schema di provvedinienin che reca norma: Iransltorie ber l'avanza. 
mesto di an gruppo di sottaffiriali del regio Esercha, I provsediurento 
dr esame consente, hr via irgnilteria, af rotte ficiali prà imibiegati fn verniz] 
sedentari, wa itovei di servitt alle truppe, di eurere presi ta viale ber 
l'avmtsmeno, attele se brivi def periti di servizio alle truppe prescritti 
dall'attuale legiilazione i materia, 

Una schema di provvedimento «he upprovs hi traniazione della ver- 
tenza fra Panininisivazione della Guerra e il comune di Falerna circa 
lu demanialità del monte Pellegrino e delle ine falde, Con tale frovee. 
dizenio, l'anemizistrazione della Gievra seonorce, a farore del comune 
dé Palermo, l'esistenttà del diritta d'uno civico (ni ferventi Inaccenmati, #ren- 
we dl comune consente che ana parte dell'arsa continni ad essere adibita, 
per altri ciiujne anni, a piazza d'arti sd a poligona di tiro, 

Uno schema di provvedimento che appiorna le dilporiziani della leppe 
svill'avanzamento degli uficiali del regio Esercito è che contempla, tra 
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Dallo, di dare la paoLubiià agli alici mutilati ed rnpalili di guerra 
di conseguite la promozione d irclte speciale fer ssni. 

Uno schema di proverdimento che reca morime transitorie per l'anm- 
riGna alle Accademie meilitari degli nfficiali di complemento atinal- 
nente su servizio nelle Colonie. fi consente agli wfficiale snbalterni di 
comfnemento che, in base sulle precedenti distovizioni sul reclitanento 
degli aficioli del regio Esercito, avevano chiesto ed oltenmto il richiamo 
norersizio e da destinazione ii Colonia, di corcnrrere per l'anvianiciione 
alle Arcadeniie anilitari, anche se sprovviiti del titolo di studio richiesto 
per l'amezirsione alle Accadenne sterie flicenza di Intitato medio di se- 
conda prodo). 

Uno schema di preevedimenta recante warme per l'avdazamenta de. 
pu aticiali del regio Euerezo in ictiiara nelle Colonie dell'Aftiva Qricu- 
bale è aisegnati alle ini è sertiz? neobilitati da fuevlalsi ia dette Colonie. 
Sunne da iuporsibilità per detti ufficiali compresi nei limiti per l'iscri 
zione ini quadro di avsuzamena di fresantarii ht elberiorenti ed esami, 
si determina che eui snso dinpentati da tali esperbuenti per tutta du 
autata dell'alimale situazione nell'Africa Chirentale, come aucie dui pe 
Modi anaiui di comando e di servizio preveritti, Restano puoltre snrperi 
nei confronti dei perdentar afliciali pri eianzi per l'aninzatrenta amicibata, 
per da scelta spersale per l'attianicidone alla Scola di guerra, senzs fre 
giudizio dei dirti evemtialimente più acquisti. 

Uro schessa Si decreto recante modificazioni nella comparizione della 
conrurirstane dei collaudi in appello. fi provvedinremna consente alle Cut 
federazioni farrinte degli agricoltori E degli tundersfriali, più rappresentate 
mella comunirifone du an wresrbro effettioo, di nenninare anche nn menrbry 
Suppleme, in wcodo d'arnenrere sempre lu presenza del loro rabpresen- 
dame. 

Una scbesza gi derveto ebe detertiina sa viteascnizione terrilottale del- 
d'Arnia dei carabinieri reali, per courdinatia alle modificazioni apporiate 
dalle nupve morme snll'arsazantento segli ufficiali dei carabinieri reati. 

Live schema di decreto che estende alla Milizia Folomtaria per da 
Sicurezza Nazionale fe Horne vipuardanti la definizione delle vertenze 
cavalleresca tra vuilitari, Con tale provvedimento si enendono agli ap- 
partenenti alla MASON e ne 1beriaittà, de itorme doltate dai repi decreti 
AI leplio POZO-O, niemero 1250, e 16 pesnaia 1930, FIN, esnero 17, 
allo acGpa di Hantare il corro al d'uella fra i militari del regio liieristo, 
della regia Aurina, della regia Acvonantice e della regia Graandia di Fi- 
nanza, ll prosvedivieno, altre a rulrmiare sind lacuna ft ruateria, comi. 
buliee a rendere più raldi i nincolt di camreratismio tra fu MAFIE, e le 
altre Forze Amnate dello Sato. 
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I Consiglio dei wiminvi poi 1a proposta del capo del (roverno, 
misistro della Marina, ha approvata: 

Uno schema di disegno di legge velaitzo all'istitazione di ar ruolo 
speriafe di nfficizli inferiori di vascello è delta direzione parchime di 
consplenremo, Il provsediziento tende 4 sopperire, in Fuana parte, lla 
deficente numeriche dei ruoli degli ufficiali di saltelte E del genio na. 
pale iu sereezia pertuanente effettivo ed a soddéfura se più inpellesmti 
cligenza del servizio col aninor sere pasitbile per d'Erario. 

Uno rebesta di provvedimento che conrente di nomindre guardiamia» 
vid e rettotenenti del Genio navale e delle ammi navali in servizio per 
vutmente effettivo, indipendentemente dalle vacante giistenti tei reati 
dei rispettizi corpi, Il presvedimento ba lo scopo i jar Jramte ad pepati 
necersità di servizio e di nom turbare i ritmo delle nontine e delle com 
seguenti Iwecelrive promazioni {ra gli appartenenti uu ano IPere corsa. 

Uno schema di frovvediento che porta an'agginnia all'articale 12 
del testo unico delle dirponzioni legillative vifuardanti la comuazione 
Ple atterbazioni dei corpi convultivi della vegia Marita, uppravate con 
regia duereta 27 luglio 1911, XIL, vesiero 1465, Si ruclude tra i recmabti 
straordinari del Comitato dei progetti delle noci l'ufficiale anrmiragiio 
che ba du carica di inpettore di allestimento. © | o 

Poi, su proposta del capo del Goserno, miuiiva dell'Aeronentiez, il 
Comsiglio dei minitii approva uo schema di desrelo che apporta emen- 
damonti al regolamento per la navigazione aerea, appravalo con regio d'e- 
creto JI pentain 1025, IMI, nassero 45h, nei riguardi deî brevetti aero» 
nogtici. GE emendamenti al regolamento asnitetto hanno le 1copa di 
riformare i ragime del brevetta di pilota di smiivalo da turinmo derea, di 
fini di gna vragpiore sicurezza del volo. St stabilisce rosi che #H pilota, 
H iquale abbia contegiità Il brevetto di pilota da turiimo aereo, nau 
possa effettnare Dl irasporto di paiteggeri Je non dapo che abbia svolta 
nasa certa anività di volo, All'iopo vengono iritalte due diverse rlastt ai 
brevetto da unismo: la prima, che ronferitce la facoltà di offettuare poli 
dia sola; e la veranda, be «bilità al trasporto di passeggeri. Per i conse- 
quimenzo dell'uno o dell'altra brevetto sno stabilite prove di essmi ade- 
quale nl diverto caratiere che eisi rispettivamente presentare. C+) 

Infine, sa propone del capo del Governo, munestre delle (Caspnra- 
gioni, i Consiglio dei prinistri la approvata: o, 

Uno schema di provvedimento relativo elle nuove attribuzioni del- 
Fistituto îutetnazionale per l'asportazione, che assume fa d'etominazione 
di a lstituto nazionale fatcitta per gli seammbi con l'estero L' itaale att- 
dameno dei traffici internazionali ba determinata ana maggiore connes: 
sane fra i problemi della esportazione e quelli della importazione. L'una 
è diventate, în modo sempre più specifico è diverto, contropartita del 
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l'altra, di è Besfanto rapyiiata Popporraznnà di sitendere Pattività dell'Hui,. 
tato tirertationele per Pespuriazione anche ai prodotti di importazione, 
Acid è intero di provvedtazesnta sopra pedicata, che, pur compananda AN 
ampliamento delle fuuzioni dell'Intitato, se daigio imumateta da natara 
piariditu e la struttura vel quadro degli Enti che collaborano alla dipes- 
denza dello Stato per dl ronsegantento der snoi fini, 

Uno scheme di decraso relativo alli riscoasiene dei reali del costr) 
butti inblacali per il tranitte delle ricevitorie provinciali, Con tale provie- 
dimteito, la dirposizione dell'articolo 3 del regio decreto 10 dirembre 
1935, XI, numero 2299, sella disciplina delle devnuce e del contribati 
sindacali, con cut si fa carico al Hicenitoni broviaelali di rivcgotere dagli 
csalinvi 1 contrbori obbligatori veletivi all'auno 1933, MUEXIV, e di 
effettuare sl veriamiente alle Aiieciazioni iindecali, è estera alla rinros- 
siotte dei comribui deyii anni freced'emi incritti nei regoli a consegnati 
agli crattori dopo i I° gennain si quest'anno, 1 provvedimento è inteso 
a perfezionare ua controlla al mina dirciblina ner veriamenti da parte degli 
esuliori dei conterbati riscorii, verlaniento che eta prim fallo diretta 
vrente alla Assoziationi siidacali, che, difirilamente, potesana operare 
tnscelrari comralli, e ehe oggi è fotto ber il tremite dei vicesitori, | 
quali tono reiponsabili mei ranfranti delle Arociazioni. Il provvediarenta, 
rbe è inquadrato nel siuema dei controlli deph ones pubblici ed è ipi 
rato all'indirizzo di contenere sempre più ia misura dei contribaii 1inda- 
colt, da effetto, come it é detto, per i sali ruoli consegnati all'esatiore d'apa 
d I° perdi di quesl'anstà, ancorché i ruoli rtensi si riferiscano agli qui 
decorsi, 

Lino schema ai decveio per fa protezione temporanea delle iivenzioni 
Indartrlali, modelli e disegni di fabbrica relairvi ad oppeiti che figure 
rana alla resta Prova del Levanto di Bari. 

Lara scbetttà di deccnto fer La protezione temboranea delle invenzioni 
iudustetati, modelli è disegni di fabbrica relativi ad oggetti che figma. 
renna ally quinta Fiera vazionale dell'artigianato i Firenze, 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE DEL MARE E DELL'ARIA # 


il Dice riassanie d qgnetto fitto la discurtiane ed affersia che agli 
equibaggi della Marina Mercantile è giusto riconoscere H divino ad aulin 
denuità tn caso di risesnzione del tafiforio di lavoro, Euit,.per ia natura 


+ A Roma, 3 palozzo Venezia, il pomeriggio del 24 febbraio (531, Mussu- 
loi presiede la prima piunigne della corporazione del mare e dell'aria. e Il Duce, 
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stessa della prestazione del daveri di rafipretentanze, della responsabilità 
per du nave e dl carico che all'ufficiale sono afilati, per le fatiche ea i 
sitchi delli vita di mare, ccquirta bili particolare figura ed importanza, 
che Nom può essere considerato celtanio alla stregna di nti comune pap 
porto di impiego. Dopo di che, di [ace 1ottopomne alta rarparazione lei 
mazione conclisiva che rlipocchia i riialtati della divcusstone, che viene 
a pprovats 


RISCOSSA DEMOGRAFICA... IN GERMANIA 


Chando, nel 1933, Hitler giunse aÎ polere, [a situazione dernagratica 
della Germania cra catastenfica, L'usbanisino faceva strage e Ja natalità 
cri diminuita a livelli insignificanti. Nell'anno 1933 i nati vivi i Ger 
mania furono appena novecentociaguanliscimila, su una popolazione di 
sessantasci milioni di abitanti circa, corrispondente a un tasso di natalità 
det 14,7 per mille, inferiore di ben quatro punti a quello della Francia, 
Berlina aveva la fama perfettamente meritata di essere la cità più sterile 
del mondo. Venne il nazismo e impegnò [a battaglia demografica su tutta 
Ja dinica, veramente prifaalicà, come si dice sulla Sprea, prima di tutto 
con una feroce opera di ripulimento monnle, che non risparmio nessuna 
delle manifestazioni tipiche dell'edonisito moderno, con una Lsallazione 
della razza numerosa e sana e con agevolazioni di ordine materiale per 
i matrimoni e le famiglie numerose. 

I casi erano tre: n l'appello hitleriano sarebbe caduto nel vuota € 
non avecbbe arrestato lu corsa al suicidio collettivo; 0 l'avrebbe sempli- 
cemente Fermata; ©, terza ipolcsi, avrebbe risalita Li corrente con una 
ripresa della natalità, ftucsta ipolesi sembrava ta più difficile da veribzatSr, 





salutato ad un vibrante “A noi!" «a parle di tetti L present, la aper da se: 
duta cd ha posto in discessione i] primo argomento iscritto all'ordine del Ricco 
Razionaliszazione du nenigito da carica svndiale, L'on. Pala, viccpresideme della 
eniperazione, ha falto un'ampii esposizione dell'argomento, Hanno quindi pres 
la paccla l'on. Bonnelle, il quale ha riletilo sullu sato altuale delle trattate 
preperatoiie della conferenza acmalimiale di Lemba, il capitana Poletto, 5. F. 
Eenni e Ton. Giannini Il Duce ha riassumo La questione. Dopo di ché, la 
cotporgzione è passata ad esaminare il seconde argramento Jscritto all online 
del giorny: Esame delPapplicaliltà o mene dalla legge sntl'panpiezo Duilato mei 
rapporti ma proprietari di nari, comansanti sd uifiiali di bordo. Dopo una st 
maria esposizione dei fermini della questiute fata dal vicepresidente un. Pala, 
hanno preso la parola il capitano Poletto, Becchi, Perzulo, Bagnoli, om. Lemba, 
on. Cao », Todi il Presidente del Consiglio fa le dichiarazioni qui riportate 30 
risssunto. {Da il Popolo #"Italie, N. 4A, 24 Febbeaso 1935, XXI. 
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almeno dai precedenti storici e da quelli contemporanei (vedi italia), 
ma è l'ipotesi che si è invece verificata in pieno e con un balzo inatteso, 
che deve nvere superato le stesse più attimistiche aspettative socialnazio- 
nali. (Questa prima vittoria demografica è infinitamente più importante del 
ritorno della Saar, contemplato dai trattati, 

Abbiamo sottocchio i dati del [934, che sono slali comunicati al na- 
stra Istituto centrale di statistica dall'Ufficio centrale di statistica del Reich. 
T matrimoni, che nel 1934 furono 630.820, sono passali nel 1934 a 
740 DID citca. . 

I nati vivi, che furono 956.915 nel 1933, sono saliti a ben 1,1700060, 
puctanido il ineficente dai 14,7 per milite a 17,7 per mille. I morti sono 
diminviti da 730.006 circa (1933} a 70.000 nel 1534. 

L'eccodenza dei nati, che fu di 226.000 nel 1933, si È semplicemente 
raddoppiata, saleilo a 450.000 nel 1934, 

Iorisultati [avorevoli della battaglia demografica hitleriana sono evi- 
denti. INoo si può contestirli, Che questo sviluppo continvi anche negli 


anni futuri è da vedere, mu niente fa supporre il contrario. IL fatto è 


che la nazione tedesca ha risposto all'appello, Sono aumentati i matrimoni 
e le nascite, sono dimenvite le morti. Particolarmente sipmificalivi sarch. 
bero i questo punto i confronii col neve anni di baltaglia demtografica 
Fascista. 

Le conseguenze di questa fortissima ripresa della natalità germanica 
sgno evidenti, Col ritorno della Siar e l'aumento naturale della popola- 
zione verificatori nel 1937, la Goemmania si avvicina ai scssaniotio mi- 
lioni di abitanti. In quattro anni attiverà al settanta milioni, anche mar 
tenendo soltanto l'attuale coefficeote di natalità. Primi ancora del 1950 
avrà pitenta milioni nei sugi confini attuali, Guesta massa formidabile 
premerà a tutte le frontiere ed csesciteri un'attrazione sempre poù ie 
tensa sulle frazioni germaniche [tmiltofe tè la legge fisica della miassa). 
Non vogliamo attardarci in previsioni, che del resta sont abbastanza sem- 
plici è fogiche, Per oppi ci Umitiamo a sottolincare questa riscossa de- 
magrafica della Germania, riscossa che jl regime nazista può registrare con 
ciustificato orgoglio, perché dimostra la sanità della razza, l'esistenza di 
forze profonde che aspettivanoò soltanto di essere evocate, perché certifica 
che la Germania non vuole morire per estinzione volontaria come le sor- 
dide vecchiafe dell'Occidente, ma crede nel suo futuro. 


Le cifre di cui sopra vinno segnalate e seriamente, molto seriamente, 
meditate, 


Da I! Popolo d'italia, N, 49, 26 febbinio 1935, XXII (i 1). 
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LA SITUAZIONE POLITICO-MILITARE 
DELLA NAZIONE * Ò 


I Dace, dopo aver ciprette ino compiarimenta fer i riistiati vago 
gimsi, dia ieiirgto der sitvanione poliviranilisare ed da comune confer 

"" " 7 . - 
smandu la aa fiesta CEHsZZA per quarto sEIrAarne la preparazione facica 


é spiritrnale dell'Erercita, 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGLE #+ 


Mi onoco di presentare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
conversione in legge del segio decreto legge 23 Febbraio 1933, XIII, 
numero 163, concernente l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra 


ai pubblici concorsi, 
conversione in legge del regio derreto legge 28 [ebbruio 1935, XIII, 


numero 161, che poni un'aggiunta all'articolo 12 del testm Unico delle 
disposizioni legislative riguardanti la costituzione e le attribuzioni dei 
Corpi consultivi della regii Marina; - 

conversione in legge del regio decreto legge 28 fehboio 1231, XIII, 
cumero 152, che autorizza 4 nominare il sopra naumieto guardiamarini, 
sottotenenti del geniò navale c suttolenenti delle armi navali; 

protezione del punti trigonometrici, dei capisaldi di lisellazione, dei 
punti di riferimento marittimo, pravimettici c della rete di artiglieria. 


+ Prova della risoluzione gii pecsa da Mussolini ci agire n nado in Elio 
qua, cia Slita una sud Lettera del 26 fehhesio 1935 a Do Bono (279). L'9 eMarco, 
avevi scritto ancora al generale (273). 1114 marro, alle 12, i Roma, a palazto 
Venezia, im occasione della riunione conclusiva «delle grondi cscsoitazinni col qui- 
dei, svoltesi, nei giotai precedenta, presso il Corranen del Corpo di Stato Mag- 
giore, Hene sippomto ai comandanti di grandi Liità, a Il sOttesegret 130 alla Guetti 
dopo aver presentato al Duce uthciali generali * Stati Maggiori, ha esposto e 
direttive di lavoro per L'esame dei problemi militari che l'esercitazione si propo 
nexa. 1] soicocapo di Stato Maggiore dell'isseccito ha riassuoio Je vatie situazioni 
di manovra cd hi concluso com un sapido esame cina La realizzazione degli stuili 
cosnipiuti n, Indi il capo del Governo pronuncia le parole qui sipnetaté IN clas 
sunto. (Da 1 Popolo a'isalia, BIO GA, 15 mari 195, 200101. 


#+ Parole pronunciate alla Camera dei deputati. nella istnasa del LL: Toaezo 
1935 (ere bi-19 40}. (Dagli A#7 del Parlamento iralero, Camere der deppisti. 
Dircasrioni, Legillatuta MXN, Sernione 1934/34, Felutre 1: d'ul 28 aprile 
1934 al 79 rrarza 1933 — Roba, Tipagraha della Camera dei deputati, 1933, 
pare. 946-159), 
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ALLA PRIMA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
DELLA CARTA E DELLA STAMPA * 


li Dece ba riassunto l'ampia al interenanie discnisicane riferi venne, 
mettendo ui rilievo alcrnni attnali aspetti econcivi dell'nte prafica è po- 
rendo int evidenza H bariicolare prado di rapacità viclhreto agli operai 
prafici dalla nattta stessa della loro prestazione. 

Epli ba segnalato loppertinità che anche nell'industria grafica 7 rap- 
dosi ecguenzici possano ciseve eraninati da comitati comparativi, conipolti 
di datori di lavora e di lavmiatavi, ad ha confermaio du direttiva che com 
sollecitudine paria errere regolata la questione del numero degli nberzi 
apprendisti addetti alle indastrie grafiche, quella delle sstegorse nelle 
quali essi sino ritenuti necessari, € quella dei periodi di durata dell'ap 
presdintato, 


DOPO LE COMMEMORAZIONI # 


IL Governo si associa alle nobili parole di rimpizato che in memaria 
dei senatori scolipatsi sono stato protunciate dall'illustre Presidente ii 
questa Assemblea, 


€ IL 9 marzo 1985, in afinerazio con le norme di Versailles, la Gesmoniz 
aveva annunciato [1 ricosiuzione dell'avinzione militare. II 16 marzo, com Ja mer 
tivazione che Francia cd laghilterta avevanù impostato piani di riarmo, il Reich 
nonuacia il cistabilimento della crscrizione obblipatona e la ricostituzione del- 
l'escrcito permanente (336), lo acesso [6 marzo, dalle 16 alle 17.30, a Bume, 1 
palazzo Venezia, hiussolini presiete la prima riunione della corporazione della 
catta e delli stariga. « ]l Iuce, solotntà da un vibrante "A noi" da pate dei 
presenti, ho aper la seduta ed ha posco 10 discussione Vatgounento ascritto al- 
l'ordine del giorno, relative alla disciplina del rapporti economici atcinenti alle 
industrie grafiche, Hanno preso la parola Maneta, Micheli, Fontanelli, Bicci, Ha 
sero, Carprelutti, Farina, Cini, Fliseo i Indi il Presidente del Consiglio fa le 
dixhiarazioni qui ciportnie in russuio. (Da 1 Popala a'inaio, ML GG, 17 marzo 
1974, XXI. 


#* Parolt premufciate al Senato, pela toenata del 16 marzo 933 (ore 16- 
17.50), dopo le commemorazioni di aleuoi senatori scempersi Sulle dal senatore 
Luigi Federzoni, Presidente dell'Assemblea. (Dagli A44 persatcensazi dellu Conera 
det semaroni, Dirrwsstayi fegriluisra KWTNO ]* foummar Foslume 1° dal 28 
aprite 1044 al 3f mouggio 1935 — Roma, Tipografia del Senatn, 1935, pag. 50). 
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‘PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISCGNI DI LEGGE # 


Ho l'onore di presentaze 21 Senato i seguenti disegni di legge: 

ampliamento della circoscrizione territoriale del comune di Cisternino, 
in provincia di Brindisi; 

conversione in legge del tegin decreto legge 3 marzo 1935, numero 
144, concernente la nuova discipleno piuridica dell'esercizio delle profes. 
rioni sanitarie, 


SEDICESIMO ANNUALI DEI FASCI ** 


Camicie nere! 

Questa d'oggi è una dara fondamentale nella storia italiana e come 
tale surà ficordata néi secoli che verianno, 

Solo due o tre volle in un anno ci è concesso di guardare al passato, 
perché nel nostro animo è uni forza che ci spinge verso il futuro, 

Eravamo allota manipolo, oggi siamo una moltitudine, 

Ma è importante di stabilire che la moltihuline ha lo stesso spiribo 
fatto di audacia e di decisione ostinata del primo nampolo, In un clima 
politico nebulosa ed incerto come il cielo di questa giornata, Vitalia offre 
af mondo uno spettacolo di calma, perché oggi l'Italia è forte e nello 
spirito © nelle armi, 

Voglio dire a mezzo vostro a tulto il papolo italiano che nessun evento 
ci coglierà impreparati a fronteggiarlo. 

Questi dati di fatto ci permettono di guardare con occhio Fermo € 
tranquilla i compiti del futuro pon tanto lontano e che sità nostro, Por 
tate nei vostri cubzi questa suprema comtezta e fatene un'atma per la 
vostra incoercibile volontà, 

Siamo proeti a qualunque cimpito che ci sia posto innanzi dal destino 
e se sarà necessario rovesceremo con impelo irrefrenabile tutti gli ostacoli 
che fossero sul nostro commine. 

i mlioni di baionette portate dal popolo delle camicie nete ccompa- 


* Parole promunvinte #1 Senato, nella Lormata del 15 marzo 1935, (Dagli 
Anti parlamentari delle Comera dei rematori. Dirprritori. Legihrtnva cr bessiane 
ra. Voluare SI, pig. 133). 

#* Discorso promuficiatà a Roma, dal balcone centrale di paluzio Venezia, 
il 24 marzo 1935, verso le 11, (Dil Popolo d'italia, IN 74, 24 riasuo 1935, XII. 
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gnano il nostro sincero desiderio di collaborazione europea, Così si pre- 
senta nel sedicesimo annuule dei Fasci questa magnifica Italia del Littorio 
ramano e Fascista, 


LE DIRETTIVE 
ALLA NUOVA CONSULTA IDELL'URBE* 


I Duce, prendendo atto di tali dicbiarazioni, sileva Pimportanza fiar- 
ticelate della consulta di Roma, che, collaborando all'amminitivazione 
della capitale, ba anta funzione d'ordine now sola municipale, sna nazio» 
nale, fn rapida ed efficace siuteii, egli ithuntra il quadra vanta e compleso 
del lavare che c'è da compiere iu putti i rettori, da quello dell'edilizia 


Popolare a quello delle comuemncazioni, dei surnizi, del piano regolatore, 
dell'asrento rendastica, 


Toîto quello che si attiene alla capitale — #0 eni? voppinato — ha 


un enorme jntetesse per lo Stilo, in ispecie quando la capitale si chiama 
Roma, 


Per gwello che rivwarda la formazione della nuova consulta, il Lee 


pone in rilievo dl sigrificato della presenza di na dounte stella rosinlla 
SIEsrA. 


fn uno Stato ordinito — ég4 dice +— secondo le capacità produttive 
dei cittadini, è piusto che la donna vedi riconosciuta Ja sur missione di 
livorstrice e di educatrice, 


+ Iurente In seconda decade di marzo del 1435, a sod dell'Ucbi Sccbeli, 
&LO era verilicota ot razzi rhissiza gl danni di nostri seldari (336) La nelte dal 
23 al 24 marzo, al confine ecitréo, era avreaotu un afteo incileme tem VStalia 
e l'Etiopia {337}. 1 29 marzo, con devieti in coso di fina, su proposta del 
capo del Governo, ministro delle Forre Acmate, Sua Maesu Vittorio Emanuzie ILL 
aveva fiamitato dl generale Emilio De Bung comandante di torte le treppe del- 
L'AÉnica Orientale, il generale Kielchiade Gubba crpo di Fiato MMungipre, il gene: 
rale Fridinando Cossa solucapo di Stato Afeggiore, dl generale Fidenzio Dar 
L'Ora intendente, 11 generale Alessandro Fico Firuli comandante del Corpo 
d'Armata indigeno, II 29 marza, Mesolini telegrafa alcune istrezioni a Ds Bonn 
(291). Lo sicsso 29 anuczo, 4 Foma, a palazzo Ventale, Liccwe il governatore ed 
i novi consultori dell'Urbe. « II governatore, iglespretanido i sentimenii dei cuori 
consultori, ha attestato al Duce ta volontà del camerati designati dal Fascio di 
combattimento e dalle Associazioni sindacali dell'IUrbe, di farai che l'amminestra: 
zione sia iù tullo aderente al nuovi o.gani chteoti dal regime cell'ondite politica, 
erontanito © sociale, e alle direttive del capo è. Indi il Presidente del Consiglio 
promuncia il discorso qui riprrtotà in russunta, {Da (7 Popolo aftfilia, bin. 15, 
77, 29, 40 marzo 1935, KXITI, 
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Conelude invitando il governatore è la conculta a lavorare con impe- 
puo per dare alla capitale an asientà sempre pià rispondente alla 1wa 
tradizione è ella mecessità dei letmpi vor. 


261° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Su propone del rapa dei Goversta, prima ministro, segreteria di stato, 
alla scopo di conferire alle forze aerse dell'Eritroa e della Somalia Hi 
ordinamento megho rispondente ulle odierme esrgenze arganicie, tecniche 
e di impiego, il Consiglio dei miuirtei a approvato uso schema di de- 
creta legge per fu intituzione di wa Comando di aeronanties dell Africa 
Orentae, alle cai dipendenze sono vinte le forze deres dall Ertirest hi 
della Sonralia. Il decreto legge è inteso a dare witità di comando al se 
parti è st servizi delle rnddette colonie. E nuaso ordinamento sos car 
porta oneri finanziari maggiori di quelli mecessari per l'eflcenza al'nale 
presista per fe asiazioni delle due Colonie. c. 

fndi, stupro su Proporta del capo del (inverno, primo thrtlitto, Leo 
pretario di State, il Consiglio dei naimiviti ha approvata: 

Uno sebema di decreto legge intesa a regolare il rrattamento erona- 
nica del personale di raeta e avventizia dello Sato e degli Enti prbbtici 
vichianiali alle avari fer mobilitazione, Con tale provvedimento i dispo né 

AJ praftamenta economia del personale statale di raoîo È per i 
primi due mesi goduto all'atto del richiamo e posteriormente quello più 
favorerale fra il trattamento civile è guello militare. 

By Ai taltriati di ruolo viene corrirporta l'eventuale vecedenza fra te 
competenze ciciti e fe paphe silitari, Temuto conto dello state di famiglia 
degli fnteressati e pei salariati sor di ruolo il trattamento stent regalate 
in conferiità di quella ele vertà stabilità dalle organizzazioni sinti. 

CLI richiamo alle arni del personale non di recto fauventizà, cor 
timisti, diumini} nen produce puterrazione del rapporto li impiega e ci 
favoro, è fa sonsnafone di detta personale, ave necessaria, viene ltaitata. 
al periodo di permianenza alle armi dei ricamati. . l 

Di) Identico trattamento viedt WIAtA A famore dei volontari, purché 
l'arruolamento abbia luoge col consenso dell'amministratione. 

NH decreto legge regola, inoltre, ta porzione dei richiamati alle arri 
conucorventi a pubbliri concurii, nabilendo che i ricinamati che abbiano 
superato de prowe scritte dei courorii per pabblici im piegii € omelti che 
non abbiano porte sostenette, stano dfmsmesit, rispeltraamente, alle prose 


+ enetasi Î| 30 enarzo 4035 (ace 10-13.30) {Da li Popora aStalia. |. TR, 
3L rareà 194%, XIII. 
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prati, dvrera a quelle soritte ed orsli del primo concorso indetta nella 
esso ruoln posteriarnente al loro congedamenta, Il complesso delle di- 
sposizioni pu accennate È vnera al perronale depli Enti locali e parastatali. 

Uro schettà di d'ivegnio di fegge relativo alle enwcessione di cate. 
pazioni a favere della pradwzione civenmmiografice nazionale. Tale prox 
vedimento provvede alla costituzione di nu fondo per fat luogo ad anti- 
cipazioni d fuvare della prodazione cinematografica nazionale, al fine di 
dar modo ai urigliori produtivri di svolgere la loro attività com maggiore 
continuità, per olfemere wu numero di pellicole più rinbondente ai bisogni 
del mercato, Detto fondo, che sarà startsiato mel bilancio del miwistera 
delle Finanze, è firizto nella mitura mon superiore a live dicci milioni 
anni, per cinque elereiz? finanziari, a partire dell'esercizio 1933-36, Si 
sabiliscono, inolive, le wevenrarie cautele perebé H risebia delle antici. 
pazioni venga ridolto al minioo, cia col far contribuire alla paranzia i 
proventi di cai sl regio decreta legge 5 ottobre 1931, XI sia col de- 
mandare al sostosepretariato per de Siutapa e la Propaganda ampi poteri 
di indagine sulla contesterza finanziaria e Inll'aniniinistrazione del pro» 
datrori arpiramii al beneficia della anticipazione. 

Lino schema di decreto foriazie modificazioni all'ordinamento del 
Comillato per le persiani privegiate ordinarie. Con tale provvedimento 
ilo sumero dei componenti del Costitato viene, opportnmamente, autzene 
tolte, così da consentire che il Comitato stesso, funzionando 1 dire sezioni, 
provveda, con la Mecesiaria stdlecitugine, sulle numerose domande di pen- 
nom privilegiate ordinarie e di arsegni privilegiati che venpone sottoposti 
sl sta esame, 

Uno Ichena di decreto leppe con il quale, ul fine di realizzare l'unità 
di indirizzo € di argamizazione id'infensabile per dare nr nnovo impatto 
alle arti sirniche e apevolare fa rinascita, viene istHuito, prosio i sorte: 
Segretariato per da Stumpa e per la Piopagarida, sir Iipentorato del teatro, 
quale organo centrale di costdinamento e di dirciblina delle varie attività 
teatrali e amuricali della nazione. Per il raggiunpimenta degli accennati 
acapi, sl decreio legge prevede, fra l'altra, la devoluzione al sottosegiata. 
rigo suddetto delle vilribuzioni Ipettenti ai ministeri dell'Interno, delle 
Corporazioni e dell'Educazione nazionale in materia di censura teatrale, 
di vigilanza governativa è di provvidenze ad ogni forma d'attività teatrale 
eomunente, wonché il renferimento alla dibenderta del sottavegretariato 
Serro della Dirotera di Stato. 

Poi, ii Consiglio det miuistrà ba, do proPosta del capa del Gaverna, 
mrnisiro degli Affari Esteri, sfprovara i segnenti provvedimenti: 

L'uno schema di decreto per dare esecuzione all'accordo regionale con- 


revmente i radiafari marini, pliprdato fra d'Italia ed altri Stati in Ber- 
dednx RO 28 aprile 1034, KILL 
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Uno schema di decreto legge per dare creazione dal dat pratoeoli di 
Roma del 1 luglio 1934, XII, concernenti ! Hibri ferrotiari delia Cent 
hagnia ferro pianta Donubio-Fana-Adrizico (& Sadbahy ma. nat e la 

mo schema di dersemn lepge che approva l'acegrda tra l'italia è 
Framéda in dala 24 marzo 1933, XII, che nie 
dea Stati stelle sete e seterie del 26 gennaio 1927, K. ali 

Uno schema di decreto legge che approva l'accordo fra Pula E, ° 
l'Anstzia in data 21 miaren 1933, XIII, che modifica H trattato &' cost 


mercio e di navigazione Ira i dae Sali del 28 aprile TO23, 1 


i i iefane della comtuiti- 
tiro seliema di decreto roe modifica da compositi 


i i i ica lare. 
rione #samittatricé per 7 caucori alla carriera diplomatica consola e 
tToniiglio gel mernistei, su 


Snccessivanienta, Sono stati approvati dai i 
proposta dil capo del Gonetyi, suiniatro dell'Interno. ion el 

Uno schema di deereto legge legislativo conceruente È iniezione de 4 
pronincia di Ati. Si è viconoscita Papportuiità di ricontitmire LIT, pa 
proviucia di Ani, che eta sula soppressa iu dipendenta dell'ardinamen 
comminale e provinciale, freviito dalla legge 25 uni dgr 
prero 3702. La cità capolwnga, the tatita mobblisite FI) iaiont si 
città rantana, libera repubblica ae mredia evo e, iu da. secsio i, 
comfivera ira i domini pr im portanti di Cara Sapola, da, aggh spun j 
speciale importanza, con nh rilevantiniima 1vilap|io ecomomrita, di 


qeilori di'agrri» 
demografico. Sa di ella gravita na ErIeli, popolosa lerHitoria, che dall'al 


i ti ia vini trae matevali prdiberità. 
coliuta è particolarmente dall'industria vinicole, nate È P fa 
aderd i lerritoria del- 


La circaserizione della istituenda provincia sompre corto de 
L'ex-citeoadario di Asi, nonché i pegnerti comuni: Bramo, Ba fa, ca w 
mandrana, Calliano, Carerzo, Casshrarto, (astagnote Monferrato, pai 
Boglicze, Castelletto Molta, Cartella di Anno, Castrimuoso elba, n 
stelzocebera, Cerro Tana, Cersole, Cortigliona, Comico, Fautanilo, 
Grana, Grazzano Monferrato, Incisa Cavarena, Loazzola, Maranza 
Monbaldone, Mormnburezta, Monastero Bormida, Mancalra, Atormabole, 
Monremagne, Mowtiglio, Nizza Monferrato, raro Crenttile, Ponente 
naranti, Refrancore, Raccaterana, Roechetta Pala[os, San Giorgio Da 
sapri, Seandolezia, Ferolo, Fessatte, Tonsa, Waglie, Verra, Posto € ni 
Figi. La nota PrO MIctA, portano, rasa contnna da comegualito comani 
e acri mu'esteniinne di ettari [30274 € pra popolamane complessiva di 
351444 ebitenti cemendo, quindi, ad grrapare, Tra de provincie del Re- 
quo, lortantatreesima posto per snperficio ed i sessamtano restio per po 
frolazione, La provincia di Abi comuncerà a funzionare dal 15 sprite. | 
Dn degno di leyge recante modiftazioni alle norme per la compori: 
sione e de attribuzioni del Consiglio per gli archivi del Regno. Il prasve- 
dimento è giustificato dalla necessità di dare al brederto nrgatto pu suietto 


diftea la comenzione Ina + 
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più corrispondente ai nuovi regolumenti del regime farcita mel campo cal. 
turale e politico, 

Ino schema di derreto cost cai, ino nirtà della delega legislativa accor- 
dala dalla leppe 20 pertitaio 1031 KIT, nwmera 177, anta costitezione del 
comute di Telere în provincia di Benevento, si determina fa civascrizione 
territoriale del comune resto. 

du seguito, I capo del Governo, siniitrà delle Colonie, ba tottofnsto 
at Comuiplio dei minintei, che ba approvato, i segmenti provvedimenti: |. 

L'no sebema di ducreto che approva la rendita, a scopo agricolo, di 
arca dentanttale in Triboli. 

Lino Jeseme di decreto che smdifica il Ivaltattenio duganale in Libia 
delle bibite a base di liguore, Per venire farontro alle richieste dell'indy 


Iitta naziunale, sieme attribuito, alle bibite fabbricate in Lalia a bare di. 


lignore e com lieve gradazione alcuolica, contente tu bottiglistte nat ire- 
pestati al deciiteo, vn traltomento dopamale di favore per l'importazione 
in Libia, 

Una selena di decreto che concede facoltà al poveraziore della Libia 
di sospendere è procedimenti penali e l'uscenzione delle sentenze, Col 
SI dirembre 1934, XU è scadeta l'eccezionale facolià conferita al 
porermautare dello Libia cons regio decreto d maggio IDA, XIL na- 
mero TBT, di disporre, nei confronti del cittadini libici e per qualiigae 
reale commesso, la Sospensione dei brocedimenti e du esernzione delle tes. 
tenze già pronunziate a loro carieo. Atteso lo scopo del provwedimenta, 
che è quello sopratiotto di favorire il ritorno sella Colonia doi fwarsscità, 
vengona prorogate di pnt gusto fe facoltà inddette. 

Cao selema di derretà vipwardente l'iniezione del Tribunale peri 
minorenni in Triboti e Bengasi, Com tale provvediuenta vengono estere 
alla Libia, con i necentari teallamenti deternifnati dalle particolari esigenze 
docali, e morme del regio decreto legge 20 lighio 1034, XI nunrero 1904, 
che intituince nel Regno i Tribunali dei minorenni. 

Uno rebera ai decreto che modifica la misura del diritti di certificato 

Saiano ridtrtiato per l'esportazione della Frirea delle pelli bonine. Li 
progetto è iurem a dimiunive i prezzo di costo delle anzidette pelli par 
farititare la vendita sei mercati amori 

Lara selesia di derreto che awmenta iu diese nnitmra l'alignota dell'im 
pona sui fabbricati in Evitvea, ju comsidergzione che è tuttora in vigore in 
derta Calonia l'altgutota fissata nel 1801, quando cioé le condizioni ecn- 
nomiche dell'Eritrea erano nissi diverie da quelle odierne. 

Uno sebema di decreto che autorizza l'emenione di speciuti francobolli 
comsentoranivi della visita di Sua Maestà d'ore nella Somalia, 

Uno selena di decreta per la fusione della Catia di Risparorio della 
Tripolitattia con quella della Cirenaica, Con l'unificazione delle due Cole 
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nie libiche ri è manifestata fa necelsità di addivenite alla fusione dell a ulne 
Casse di Risparmio della Tripolitattta e della Cirenaica, ber meglio urrto» 
niizzurne l'azione e rendere questa può efficace per la valorizzazione delle 
Colonie stesse, Il proveedimento consentirà, inoltre, di raalizzare segna 
vale e dard la possibilità di esplicare un maggiore ca nivallo sull'attività dele 
Fiatitata da parte del Gorerne dellu Libia, o 
Lu divegno di legge per la riduzione del tao stelle opblipazioni ri» 
suardanti Pesercizio del credito fundrario agrario, IL provvedimento é anu- 
logo da quella emesso mel Regno con regio decreta legge 18 settembre 
1934, ummera 14SG, per le cartelle di tredito fomdario 2 1 viferisee nl 
passo delle obbligazioni cmeile dalla Cassa di Risparmio #ella Tripoli» 
tania, alla scopo di aunientare le proprie disponibilità pairioniati per 
Perercizio nella Colonia del credito agrario e fonaiario agrario. I 
Uno schema di decreto per la fusione dei regi copi di trappe cosoniali 
della Tripolitania e Civenalea in ui regio corpo frappe cosouiali della Li. 
bia, 1 provtedhaeno è reso necestario dal muova ordinamento della Li 
bia, in bare al quale some stati unificati i due Governi della Tripolitania 
e Cirenasca. {+} 
I Consiglio dei ministri ba approvalo poi, su propulta del capo del 
Governo, Ininistro della Guerra: 
Varo sbama di disegno di legge che determina i casi in cui pli obbli- 
pati all'inruzione premilitare è postmilitare sono assoggettati atta legge 
penale milivaro cd alla giurisdizione militare L'artirolu 8 della leppe 3i 
diceibre 1934, KIM, nemero 2150, stabilisce che il cittadine Hc ritto melle 
finta di leva è valido alle armi diventa soldato all'atto della leva farcista, 
che ha Juogo di compimento del dicioltesiito anna di ela. L'anigetto 
provvedimento determina i cai e le modalità con ent detti soldati vengono 
assoggettati alla legge penale militare ed alla giorintizione militare nel 
perivda che intercorte fra H diciottesimo anno di età e da chiamata alle 
armi, estendendo tulî sanzioni anche agli obbligati afl'istrazzione posti 
litare, Criteri fondamentali sano: 
a) obblico di ristondere alle periodiche chiamate, comminendo, in 
casa dî inadempienza, sanzioni di carattere contravvenzionale ed anche 
la pena del carrere militare per i cast più gravi o. 
bi obblico per i penitori, tutori, divettori è presidi d'Intituti e di eal- 
legi di noli oltacolare la presentazione del promilitare all'interazione, sele 
Pena di amine rteai 
c) adozione dell'istituto del decreto pemale per conseguire la rapida 
decisiote dei procedimenti per le contravvenzioni suaccemnate; 
di assepgettamento alla legge penale neilitare degli obbligati all'istra- 
zione premilitare e postmilitare limitatamente al perioda in eni il servizio 
effettivamente si presta ed avrebbe dovuto essere prestato; 


4° OPERA GINIA DI BENITO MISSOLINI 


c) subordinazione del procedimento penale alla richiesta del Constartdo 
nuifitare competente pet reali ameno pravi, 

Uno schema di disepuo di legge concernente il riacquisto della capa- 
cità nillitare perduta a seguito di condanna; Famplega dei comsanati su 
cori nella incapacità militare; 0 D'iitrazione di reparti militari speetati, I 
prosrodimente È niesa sepraltatto a consentire, fasicie al stacguatito dela 
capachà militare, perdotta a seguito di condanna penale, în contegueuta del 
priucipio affermato dall'articolo 1 della legge It dicemtbro 1038, AII, 
sursrere 2450, rall'istrazione presbittave, per cni le funzioni di cittadina 
edi soldato sono iuscindibili nello Stato farcita. dr perticalare i pro 
sedinrentu propalta precede: 

2) d'estentione degli effetti dellammistia nell'indullo e nella grazia ai 
fini della cemsazione dellincapacità murlitare e della rrintegrazione del 
prado perduto; 

by Sa poribilicà di enerizione, a domanda, della abilitazione oltetuia 
sa mornia della Seppe penale cosnne alle penali artesionie militari ed a 
ogni aliro eflento perale niilitare della condanna; 

cla possibilità della vetutegrazione nel guado da paste del militare 
viabililato; sefutegrazione che, posò, nb produce di diritto lu riamemi. 
iione tr Jermizio; 

dp da subordinazione del rincgnito a tuti gli effetti delle dinijazioni 
al valore milizne sd onovifiche di puerta alla riabilitazione militare. 

Uno ichetta di ditegna di leppe che delta norme iaregratiev delli 
fegge 1» gingno IDAL IM, niumero fG6, dHl regime giuridica delle pro- 
prietà nelle rome militarmente iniporisrti, Col bruvvedtumenta in parola ri 
itabilitee che tutti i rasferivionti di proprietà degli humiabili sitvati melle 
sone di confine terrestre diano sollopolte all'approvazione preventiva del. 
l'umtorià prefettizio. 

Uno schema di decreto che apfroca il ropolamenta per la distribuzione 
delle nrssconere siniipas., Il proveedimeno preciano 

a) quali sono più Euii che determinano fa gradualità di acquisto delle 
suatsederer . 

b) da rvodaità per le richieste di scquina, da rreoiperii dal miniteri 
sal servizio thiuco militare e da tutti gli ateri Emi all'Unione nazionale 
protezione sbtiserca; 

ci quali cano i persosali degli stubiliizenti, amende ed andusteta ci) 
deve farsi obblipo, ju ne primo terapo, di etere satattiti di maschere; 

d} quali sono gli obganti sirbettivi preperti al comiroilo per la provei» 
sta, da contiereazione e da arenatenzione delle srarchere; 

ci le modalità ber la frasmiiisione all'autorità piudiziaria delle denance 
di fini dell'abplicazione dell'ammenda. 

Lao scbenta di disegno di legge che apporta modilicazioni alla legge 
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DI niarzo 1926, IP, namero 305, concernente la comiuzione della Casa 
milltare di Suu Alterze Reale i principe ereditaria, nel sense di agititatre 
alla denominazione della carica di pinza aiutante di campo di ua Altezza 
Reale il principe di Piemonte quella di prinia aiutante di compe generale 
doll'angusto priscipe. 

Uno sebenta di disegno di legge che determina la misura della rendita 
fonda da sottoporre a cincalo dotate per i copuani del regio Erercito (on 
trattamento economica di primo capitano. Con tale promegbnenta da res 
dita forda da sottoporre e vincole detale per i capitani del regio Esercito 
che, avendo partecipato alla guerra 191518 ed areudo prestato dicianiette 
nni di servizio da nflicenle, hanuo dietio sl trattamento economico di 
primo capitano, viene sabilità in cifra eguale a quella fissata por è privsi 
capudni. 

Uno achena de disegno di fegge che reca marmo snllu dipendenza cd 
attribuzione dei generali di Divisione dei reali carabinieri addetti al Ca- 
vado generale dell'arma, Ai due pencrali di Divisione dei carabinieri 
reali sona attribuite npnali fanzioni per quanto viguarda la disciplina, 
l'avanzamento, la forurulazione delle note congieririche e Pordinaria au 
paiuisirazione eutro la cieegierizione ad eni astugnata dal comandante ge- 
verale dell'aria. La corica di comandante iu veconda dell'aruia Itessa è 
afidaa al generale di Divisione dei carabinieri reali più anziano, 

Suscerrivaicnte, dal Consiglio dei prinintti sona stati approvati, sn 
puapoita del capro del Governo, minbbo pier la Marina, i seguenti provve. 
WIRE è 

Uno sedema di teito unito delle disparizioni legislative riguardanti è 
primi sementi di vascello ed i primi capitani dei curpi militari della vepiz 
Marina. Fi riproducono, in nnanima, le disposizioni vigenti Si stabilire, 
però, che la qualifica di prima tencute di vitscello e di prima capitano 
spella solo al compimento di dodiri anni di grado e it estende tale sua 
fifa agli nfficiali del corpo reali eguipaggi marilitvae, 

Uno trhema di divegno di leppe che gatorizza, entro detersaizati Ît. 
miti, ad eieguire i contratti per lavati di riparazione nrgenti al regio taxi 
glio prima del perfezionamento amminitrativo dei relativi contratti. 1 
provvedimento è finporta dalla natura stessa degli avcennati lapori, i quali 
nom ronscatoma rinvî od interraQioni, 

Uno schema di divegno di legge che stabilisce i novi organici degli 
affciali del corpi metlitari della regia Marina, Tale provvedimento È pnti- 
mamenie collegaro colle prevebfenze adottate dal Governo fancista nei 
riguardi del regio naviglio e tende al adagnare gradualmente il numero 
degli ufficiali della regia Marina alle nuove esigenze durivanti dal poten 
ziamento della folta. i 

Una schema di disegno di lepge citca l'avanzamento degli afficiali dei 


4H UPERA OMMI DI BEMITO MUSSOLINI 


corbi snithtati della regia Marina, Vbtmascono i ruolo dei a Comandi na- 
sal» e guello del & Comandi mariltitài » per gli affiriali del corpo di 
Stato Maggiore © quello delle « Direzioni e dei sevnizî » per pià ufficiali 
del corpo del genio navale e si dettano le nove per l'aranzentento degli 
vficiati dei predetti raeli, fisandone le rinpettive attribuzioni, SI regola e 
5 fradia, con opportune proveldenze, la carriera degli ufficiali di tati? 
iecrpi della regia Marina, adegnatdola alle prevalenti wecessità dei ser. 
vizi e Li stabilisce nr cono trattamento, morale ed ecomumito, agli affiriali 
che, in nbplicazione delle nuove dinposizioni, devono farciare il servizio 
privi del ragginnyintento del limite di età. . 

RE Consiglio dei minbutri Ba pot approvano, it proposta del capo del 
Gorsrno, mininro dell'Acrondatica; 

Une schema di decreto inteso a modificare le vigenti norate ritra l'ase- 
cuaîone di fotografie e cinenzattprafie a bando di aeromobili, Le modifica. 
zicui più Huportanti riguardano ha procedura ascarininirativa per ilirut» 
storia delle domande presentate ber da rifresa e hi wproduzione delle fona- 
grafie e cinematografo, nonché H crntrollo dell'uso del peraressi conceni. 
li cowiplevo delle innovazioni i materia tende ad un miglior caondina- 

mento dei rersizi eda parautire Hl segreto vrilitare, reuza eccsititi vincoli 
per l'attività privata. 

Uno schema di diseguo di leyyo riguardanti lacamaenta dei ser- 
genti maggiori e dei primi avieri della tegia AereWanlica, 

Uno scherta di decreto legge intero ad eseatare, int Lia frabisitoria, gli 
ufficiali della vepia Acronnutica dall'obblizo di conuumire la rendita avtale. 
li provvedimento ba la scopo di facilitere fa rintemazione fumiliure di tu- 
funi afficiali e rirponde alle direttive del regine 14 niateria desrografica. 

Lufino, 1a propona del eno del Goverito, stinisito delle Corporazioni, 
i Consiglio del vuinistri da approvato: 

Ue schema di disegno di legpe sulle attribuzioni del Combala corpu- 
ratiso centrale. La costitnarone delle corporazioni ha sesso 13 esidenza 
la meceisità di attribuire al Comitato rorporalivo centrale fruizione pri dure 
pie di quelle brevinte cos l'articolo 11 della legge 20 miurto 1950, XIII, 
uanero 206, mella riforma del Consiglio nazionale delle corporazioni, 
srentre, ai seni della lepge citata, il Conshate corporativo può sostitaive 
l'arremblea nei cari di arpenta fer tutte le deliberazioni, coretinate guoetle 
concernenti le nornte e gli accorda? economiiri collettisi. La nuova legpe dei 
i febbraio 1934, XIII ammero 163, alli ina colta, demanda all'arseniblea 
generale del Consiglio Papprovazione delle more e delle quriffe elabn- 
rate dalle corporazioni, Ova dl Cotidiato corporativo centrale, srpano di 
natura errenzialmente politica, che comprende in armonica sintesi le ragi- 
sime rappresentanze del Governo, del Partito e delle forze economiche e 
che fa pià reso eminenti sernizi mella fere costrattiva del Hilema, è de. 
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Siinate è fadivigzare © coordinare Vantività delle sario corporazioni te 
quadro pensrale degli interessi nazionali, D'altra parte, Pintervento di au 
orpanisiao più ampio e più Immerso, EGuIE l'astenblea generale dal Com 
riglia, per approvare agni siugola alte delle corporazioni, asvebbe pievita: 
bilmente determinano ar rallentamento dell'atività corporativa. I dire- 
puo di leppe ora approvato bi în scopo di rimnovere di limite posta arte 
fauzioni dil Contitato vorporafira dulla fegge del 20 marzo 1930 e di 
precisare che esso linnite non srssiite neppure nei ronfronti delle puorme 
e delle tavifle di cap alla naova legge. 

L'articolo ento di cui canna il provsedimento, estende appumo la 
couiperriza sostitutiva del Consitato a 1ufte fa deliberazioni degli argani 
corpovativi, subordinato lesertzia delle nove attribuzioni alla antoriz 
sezione da concedersi di volta in volte dal capo del Governo, Il provve. 
dimenta, inolire, prevede la facoltà di apportare smandamenti alte nornze 
cd alle tariffe, nonché quella di subordinare l'approvazione degli accoriti 
sconomici all'accoplimenia delle modificazioni eventualmente neceisarie. 

Uno rrhenra di decreta legge vecaute I divieto della fabbricazione è 
vomita degli vpaphi e cordani di juta. Com tale provecdimento, preierpo- 
sto ia conformiio al vota cipraria dalla corporazione del prodotti tessili 
nella rivnione del gennuio scorso, vengono proibite la fabbricazione e La 
rendita degli spaphi di juta e dei condoni di juta, aucbe se riventiti di 
canapa, alla scobo di favorire x nraggior Habrego della canapa mella pro» 
dizione di mrnsfalii, come lo ipetgo da imballo cd i cordami dn genere, 
in sesitzione di fire importato dall'estero. N divieto di fabbricazione 
degli edicati inannfatti è sabilità a partive dell'ertrata iu ignore del prov 
vediuenio, mentire, par fasciute adeguata possibilità di inualtite fe scontà 
esistenti, 1 divieto di vendita aura vigore dal 10 settembre IDIÌ, MUTL 

Uno selena di diegno di legpe concernente la contiuzione dell'Ente 
nazionale frer da cellulosa e per la conte. Le velative disposizioni, it rela- 
zione al voli vecentemente formalati dalla corporazione della carta e della 
siam pa, tendani a dare pura parso alla fabbricazione della cellulare da Farte 
dell'industria nazionale e a porre, can la collabavaniane delle altre indu- 
sirie che impiegano in larga snizura da cellulosa come materia prima per 
fe loro lavorazioni tale ratio di attività nelle migliori condizioni per af. 
ircomarià per la produzione della cellulosa imbramebita, 

Uno sebesa di decreto che amodifiva il regio decreio 10 mayjro SIZE, 
FI nitero 1202, relativo alla commussiote per le indasttte chimiche. 

Tuo schema di decreto con il quale, fu virta della delegazione di po- 
teri concessa al Governo con la legge 20 geunaro 1034, MIT, nastero 444, 
Li provisde alla rifare della legpe per gli infortuni degli operai IIBEL 
vero, Con tale provvedimento 1} realizza quel perfezionamento della aisi 
carazione como gli infortani sel facoro che la dichiarazione pentirete 
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sima della Carta del lavora ba posto come principio fondamentale del pro. 
gramma fanovatore del repinie faiciita nel campo della previdenza sociale 
e che ha cominelate più ad avere pratità applicazione com dl regia Fecrero 
legge 23 warto 1031, X, namero 264, canperiito nella legge 29 maggio 
1933, XI nwsero 860, che dispose l'anificazione degli Irtitati Assietira 
rovi. La sifovama 1î basa sui criteri che emersero dall'ampia discuisione svol 
talta tuo tempo davanti al Consiglio nazionale delle corporazioni e cioé: 
maggiore estensione del campo di applicazione, in nodo da comprendere 
sella tatela lepiilativa nua più larga maria dh favoratari, slimumando erclu- 
Micni ppi nou pià piattificabili; amenratismo dell'ansicurazione, cel prat 
de vantaggio di garantive veraiente adatti li operai colpiti da infortnaso, 
nelle condiziani prevbte dalla legge, fa corresponsione delle prentazioni, 
somminiritazione di tatto de care mecersarie, man solo per la guarigione 
chirevpica, ina anche per il sicupero nei limiti del possibile della perduta 
attiiuidine al lavora e fornitura della protein da lavora; Indensizzazione 14 
rendita, in modo di assienvare continnativariente quell'aiuto ecomnazico di 
cui ba bisogno i minoraro fisica, aimo che è disposto properzionalnente 
af carichi di fantighia; pianiidizione 1nella ed economica mediante l'ado- 
ziave del rito delle controversie individnali del lavoro con i necessari adal. 
tanzenti: disposizioni siporose per reprimere specniazioni iuforianistiche e 
l'autolesionivmo. fl provsedimento enirerà in vipore il 1° gennaio LISG, 
SUIT, 

Uno srbenta di decreto cho modifica il prima comma dell'articolo 3 
del regolamenta approvata con regio decreto 12 maggio IBI7,V, umuero 
Bed, per erernziune del segio decreto durpe & Iuglio 1620, IR, numero 
1331, che costitafice l'Associazione nazionale ber il controllo rnlla cosr- 
pusttome, ll prosverimento dispone arecuzione dell'appiicazione delle 
norme per da prevenzione contra sifortini per alcuni tibi di generatori di 
iufpore, guando stasi bravrednio alla presenzione con regolzarenti sbe- 
ciali, Can il nuovo provredimento si ttabilitca che i tepolanienti Judeelti 
devono essere approvati dal ministero delle Corporazioni, ndito il parere 
del Consipliu tecnico dell'Associazione nazionale fer il controllo sulla 
combnatione, allo scopo di attettere wua maggiore metà di direttive mel- 
l'applicazione delle norme inerenti allo prevertzione degli suforteni sui 
lapara, 

Uno schema de decreto Iegpe per ia discipluma della fabbricazione e del 
commercio del inbo di vetro Henito per fiale da inicuoni, delle ampolle 
per sieri e di recipienti di vetro nentro. 1 frovurdintentto, in rapporto alle 
prescrizioni contennte nella farmacopes vfficiale del Regno d'italia, ta. 
bilisce che il tebo dî vetro nentra per da fabbricazione delle fale e le fiale 
per fuiezioni, siano esre vnote o piene di medicinali 0 di tiero, nouthé fe 
ampolle e gli altri recipienti di vetta, man porsora sisere importati, fab- 
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bricati, venduti a deteniti ber la tessdita, se son portino FI presto, int 
moda iudetebile, uno speciale contrassegno, È consentito na derione di sei 
meri dall'entrata bi vigore del provvedimento stessa per la veridita dei 
prodotti di eni trattasi che non siano comtra Tre gnali, al fire di commentate 
lo susaltimento delle giacenze in alto esistenti, 

Uno schema di decreto legge signardante la provaga delle provss 
deste contenme tel regio decretò legge S niarzo 1035, KILI antiera 347, 
relative al premio per ha seta tratta. SF prevede Ta proroga al 13 eitobre 
1945, XIIL del termine indicato dull'artteolo 1 del regio decreto legge 
Soncarzo 1034, AIMIT, nunsera 337, con dl quale è stato buitiito ni premio 
alla ses fratta prodotta con bazzoli wazionali del raccolti 1933-1934, Per 
effetto della provege, H premio porrà estere conferita now solamente alle 
sete vendute e consegnate e spedite euivo II S3 giugno 1035, NITL, tnt 
astche a quelle che, deporitato eutro itelso termine presso ana sta bilimenta 
di stapionatiia e di anaggia delle sete, solguno vendute e COnIepagie £ 
spedite entro il periodo 11 piupno15 ottobre 1333, XIM Per peter fuuie 
del preme, de pastite di seta docralivo però rimanere deportate negli sda- 
Billurenti indicati, a decorrere dal IN piupuo è fina asl manzetto 1 CHE su- 
certi effettinamente da coniepna e fa spedizione della serve. 


- STRLSA * 


Ilcinuito diplomatico curepen, iniziato nel geonaio a Roma da Taval, 
con le tappe successive di Londra, Dedino, Mosca, Varsavia, Praga, si 
concluderà, almeno nella prima fase, VII aprile a Stresa. Dopo l'insue. 
cesso dell'osplorazione britannica a Herlino, molte speranze convergonu su 
Stresa esista Montindo il solito castello delle illusioni. Secondo taluni, da 
Stresi dovrebbe venite la salvezza per la tormentata umanità, a Stresa do 
vicbbe essere assicurata la pace agli vornini di buona volontà, a Siresa 
dovrebbe esserci qualche cosa come il miracolo, In fine dell'incuha, El 
principio della ripresa, 





* Selpre prescrupito da un eventusle punvo colpi di testa da porte della 
Germania e qa una possibile crisi in Cosupa nel periude in cui L'Italia sarthbte 
mata impegnate in Africa, Mussolini aveva prostosso un convegno anglo-franco- 
ilaliano per piuagere sl una intesa stabilizzatoice della siivazione, Fo per cune 
vincere L'Inghilterra ad aderito, aveva fatto anquociace che L'Oialva aveebbe «one 
sentito all'esame acbitrale della sug controvertia con T'Etinpia, secondo la 1a 
chiesta di Addiz Abeba, Alla vigilia del convegno a tre, previsto a Siresa, aveva 
voluto smorzare le eccessive illusioni che crano sorte nell'attesa con lo scritto qui 
fiportito e con quello intitolato IP « weriro » piro (53) 
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£ assolutamente necessario versie una discreta quantità di acqua 
nel vino di questo cangerato ottimismo, Gli italiani non devono farsi illu- 
sioni eccezionali, È nostro preciso dovere di metterli in guardia, poiché 
ciente € più triste delle delusioni che seguono te iDusioni fatte roseo sol 
tuniò dal vano desiderio, 

Con. questo non intendizimo «hi svalutare si frssi la cunterenzai di 
Stresa, intendiamo soltanto di sg inquadrarla »& nell'ambiente politico 
diplomatico-mulitare dell'Entop: contemporanca, ambiente che non per- 
mette di sperare peoligiose è definitive soluzioni. Si riumiranno 3 Stiesa 
i micistii degli Esteri della Fraccia, dell'Inghilterra, dell'Italia, Questi 
tre Governi non si può dire ad csempio che siano stati completamente 
«univoci è di fronte al pesto tedeico del 16 marza, 

Cra Stresa dovrchbe consigrare una identità di vedute delle tre jo: 
tenze accidentali, Nan basta Dovrebbe stabilite una linea di azione co- 
mune di fronte a un deteumunato aufocro di eventualità che si possono 
prevedere, A Slresa si dovtebbero assucnere le necessarie cesponsabiliti, 
senzi pico iparsi ultra misura di quelli che potranno cssero i risultati 
delle «lezioni municipali francese {rientemenog® o delle Auttuazioni delle 
By eiections inglesi, piwttosto favorevoli ai laburisti, donde Ii a corsa al 
più pacifico + per ragioni di unera polilica interna, Stresa, insomma, do- 
vichbe sigraficare uo € punto feno » nel mare agitato della politica euro- 
pra; punto fertnò che deve significare anzitutto fa siouncia alle pericolose 
utopie del disarmo, (A queste utopie TIvalia fascista ha rinuntalo fim dal 
1922% 

È dunque comprensibile <he sulla fimminente conferenza di Stress si 
dirigano l'interesse e la curiosità del manda, ma niente entusiasmi presa 
turi o aspetlazioni da millennia, 

Sc quelli di Stresa sarà una conferenza diversa dalle infinite altre 
che di precedettero c darà risulti concreti e soddisfacenti tanto meglio. 
È quello che noi desideciamo e +ogliamn, 

Ma bisogna attendere la parola fine prima di sciogliere Je campane! 


Da di Popolo «hi NL 79, 2 aprile 19458, KKII {ie de ivan 


UN «FERRO » 


I fatti procedono ormar con una insolila speditezza nel campo della 
politica estera, Perché? Perché è caduta, fimalmente, ogni prevenzione an- 
trfascista oltre 1 confini c si é potuto operare una trasfusione di sanpue 
littorio nelle stanche vene della diplomazia internazionale. 

Questa è costo fra le più grandi soddisfazioni che i popoli agognino: 
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veder chiaro nella politica estera e verlere una politica estera lincare che 
— relalivamente ai complessi e vitali problemi — marcia con passo virile. 

Tl 4 ginevrismo » era il trionfo della medicina scettica © pavidu: fatto 
di cataplasmi, uuprastri, scoupisini, calmanti, ecc. 

Quell'orrenda medicina del senilismo e delli pseudo-giovinezza che, 
se può conservare le mummie, uccide i forti o li indebalisce fino all'im- 
validità, 

L'itruzione del sangue fascista nell'organismo tirato della politica in 
ternazionale comincia a dare i suoi frutti: 

4) Ia Germania si è dichiarata quali, 

&) Ia Francia apprezza l'amicizia italianità, 

c} L'Inghilterra vuol rendersi rapidamente conto dell'odierno stalò 
d'animo dell'Europa conlinentale. ” 

La «trasfosivne sa é itelicima 0 chirurgia? 

È incori medicina; ni nén di quella fatta pes la imbalsimaizione 0 
la debilitazione: conseguente alla pauci di far affrontar dai giovani gli 
indispensabili rischi di won regime di viti che s1 propone la [orza picca. 
Forse ste frà li medicina e la chirirgia. 

Arrivererm sulla chicltrgia? 

Speriamo che non ve ne sil bisogno, In ogni modo si può star tran- 
squilli: sarà cluryrgia schietta e rodicale. 

Non abbiamo che un « Ferro, Ma li vale tulli: Ja scure, 


Du i Popolo d'italia. 4, 81,4 aprile 1935, XXI (ae 1. 


IL «KOSTRO è PIANO 


Oggi, all'Isolabella, avrà lunga il prima incontra fra i capi di Gaverna 
di Francia, Inghilterra, Italia. L'intervento dei copi di Governo accanto 
ni ministri degli Esteri, Ina inlensilicato li curiosità € anche l'attesa del 
mondo e certamente hi accresciulo L'importanza dell'incontro, Tuttavia 
dobbiamo mveovamente mettere in guardia pli italiani dapli ottimismi fa» 
ciloni e inconclutenti. Contro gli alliemtashi di vario genere, gioveri riaf- 
femimace che da Stresa non uscirà Ja guerra e nula che la rendi inevitabile 
a breve termine. Ma questo mon vil dire che Streti assicurerà fa pace 
ctecna, Tale pare dipende sbprattutt di qualcuno rhe non è presente a 
Stresa, Se non é la puerra c nemmeno fn pace, qualcuno potrebbe domin- 
dare che cosa verrà Enori di Stresa, Si può rispondere chie verza fuori un 
comunicato, il quale, rappresentiamo uh minimo comune denominatore 
fra tre pars, mon potrà — salvo l'imprevisto — cho essere di natura pe- 
hesica è conswltativa, essendo li & consultazione » Tulumo citrovato del- 
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Vabulia di fronte alla realtà, Bisogna ancora considerare che taluno dei 
temi fondamentali di Stresa riguarda da vicino i tre assenti e cioè la (Ger. 
mania, li Russia, la Polonia, Sullo scacchiere priemiale la situazione È n 
movimento e il problema dell'e agganciamento # 6 russo 0 polacco all'ac- 
cidente è un problema grosso di difficoltà, A mene che non si renda utile 
chiamare a Stresa qualcuno degli assenti o, in un'ipotesi estremamente ar- 
zardata, tutti pli assenti. 

A disperdere una volta per tutte le esalazioni del giornatismo sensazin- 
nale è giallo che dit si voglia, é necessario dichiarare che non esiste alcun 
« piano & italiano, specialmente di narara mirscolistica. È quindi grottesco 
che si costroiscano castelli di rogionamenti sull'insussistcote. Al di la di 
Stresa, il piano italiano, che interessa gli italiani e che gli italiani devono 
conoscere è il seguente: mantenere, sinché l'orizzonte non sta ben chin- 
rito, una forza costante di seicentomila uomini sotto le armi; dotare quella 
forza di tutte le armi più moderne; acgelerare le costiuzioni della flotta 
secca e di quelli macittima. Noi consideriame questo « pizno » come jn- 
dispensabile elemento pet garantire Ja pare in Europa è sopratutto yer 
assicurare [a & nostra » puce. 

Le qesplorazioni + alle quali ci siama dedicati in questi ultimi tempi 
ci hanno condotto a tale conclusiune. 


Cha di Popelo eftalia, 1. 87, 11 aprile 1935, SIE Canoa re). 


STRESA * 


Dopo da lettura dei detti, dl tafo del Gorestio bo diebiatato chan 
i lavori della conferenza. 





IL 5 aprile 1935, alle 9.13, Mossolini eca partito cn volo dall'ieropreto di 
Centerelle dirtito a Forli. @ Il trimotere, pilotato dal Dore, dopu aver sorvolato 
gli Appeomini alla quota di tremila metri, casacoloto da forte wemio di ponente, 
ha attrito alle 10.30 a) campo di aviazione di Forlì, dove si wovavano ad 
attendere il prefetto e ji segrenicio federale. II Duce si è recoto alta Rocca delle 
Cormingie », ové oîavi spportarsi cen volta che doveva essmnite e decidere 
uta liner dnrinne, La moitino del 10 aprile, su) campo del Ronco (Foili], aveva 
fallo Fare un vela di battesimi ai figlioli Romano «J Annarcaria, pilslando egli 
stesso il trimotore terrestre col quale, alle 9,50, era porteto alla volta di Lunate 
Tozzolo. « Lo accompagoavane, olere pllpictante di vulo, maggiore Bineo, L sutioe 
scgtelani Cinno, Suvich e Valle, Ginoto alle ore 10.13 al campo di Lonate Pos- 
solo, ove era pileso dalle guterità mailitari © civili, il Doce ha passato in sivista 
la quarta brigata di bonbucdamento schissate sul campi con i propri apparecchi. 
I Duce quindi si è ceraro in automobile o Sesto Calende, uve Io visitato» gli 
stibilimenti della fxcieti slrovodanti “" Savoia ", accolto con vivissimnto eftusiasiià 
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Foli ba appiunza che tali lavori porevano cisere ronsiderati com 
itdditfazione e che la solidarietà vigilante e attica delle ire potenze? 
intervenute era tale da atiicurare la franguillità dell'Europa +4 





dalle maesuanze, che Javeravani al completo con duemilaqualteocento unità. 
Dopo avere isperionato l'aeroporto coilitare, il Duce, pilotando va idrotrimotore, 
si & diretto a Stresa, cova ho ammarato alle dre 120, Fra stato ospitato nel paluzzd 
Borrineo sull'Isolabella, AMe 22.15 cima, si era fecato alla stazione di Stresa 
pet ricevere la delegazione francese. L'L aprile, alle 0.353, sempre alla stazione 
di Stresa, aveva accolto la delegazione inglese, Alle 11, erano Incumineiati i 
lavori del convegao (nipartito, che erano proseguiti nel pomeriggio {339) è nei 
giooni 12 8 15 aprile (339, 340}, Le conversazioni si erano concluse alle 19-10 del 
13 aprile con l'approvazione di alcone deliberazioni (340). L'elcima seduta della 
conferenza si tiene la mattina del 11 aprile ed è dedicata alla Lettura di tali 
deliberazioni. Terminata la lettuci, Mussolini fa le dichiorationi qui riportate 
in riassunto. (Da SP Popolo dIralia, Tin. 53, AT, 38, SL, 6, 11, AG, 16 aprile 
1945, III). 


#* ]I primò ministro inglese James Ramsay MacDonald risponde n Musso 
lini nec istituimi seguenii 

«Ton possiamo lasciàfvi partire senza porgervi io moslci più sinceri rin: 
praziomenti per il modo con cui ci avrie rictvulo in Dalia & per la maniera 
con li quale avete presieduto an mostri divori. Se aci sino vsniti felicemente 
dulle nostre difficoltà, seni sicuro che cib è dovuto im gran parle alle cordiali 
relazioni che abbiam potulo avere gli uni com gli allci durante questi quattro 
giorni. 

« Ti nostro compito eca versncnle difficilissimo. Avevami on programma di 
lavoro che sarebbe pil stato molto difficile mi eseguite per ue sola nazione. Il 
problema diventava siracrdimariamente delicato, poiché si crattova di isàtare di 
raggiungere una decisione comune fca tre nazioni. Voi avele la voslta opinione 
pubblica e noi pure, Niente senza dubbio ci avrebbe petmesso di riuscire, al- 
L'infuori della ferma risoluzione di raggiungere on accordo e di fosnire uni 
dimmstrazione della nostra solidarietà, 

o l'alicenativa attuale comprende di un lato la pacs è dall'aluo la guerra, 
Ti signor Mussolini bha ben compreso i miei seotimenti el i sentimenti del 
mio passe, Noi dobbiamo mantenere aperta fino all'ultimo mamente la presta 
della pace, e, se cessa dovrà estere chiusa, & necessario che nun sia per opera 
nustes. Lasciamo agli altri di farlo se vogliono, Pec di più, se casa si chiude, 
è necessario che ciò non avvenga distrn le scene, ma nella piera luce del me 
riggio, efitché ciascuna mazione umeria e tigionesole sappia chi è il responsabile. 

a Ringrazio adunque molto sinceramente il signor Mussolini per l1 pane 
svolti da fui e dal suo passe. Vercei parimenti ciigfaziare, Mentee me sm ne 
effie l'occosinne, i miti colleghi francesi per 1] loro spirito di collaborazione. 
Spero che, da paste Joro, comprenderanno cle abbiamo fatto del fsstro meglio 
her dar [oro soddisfazione. 

 Permettetsmi di dievi ancorn una volia, per concludere, signor Presidente, 
tutta l'ammirazione che nei proviame per il modo con il quale avete condotta 
i lavori di questa conferenza x, 

Iadi il primo ministrà francese Fiecre- Etienne Flandin  pronvocia queste 
parole : ” : 

e Desidero associarmi #1 ringraziamenti ed alle felicitatione che IL signor 
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WALTER E IL RESTO 


In questi ultimi giorni È stato traslocito du una piazza di Balzano 
2 un giardino di Bolzano il monumento di Walter von Vogelweide, 
Il trasloco è avvenuto nun di nottetempo, mi in pieno giorno, come 
attestano, fra l'altro, le fotografie. Tale monumento, non in odio al 
poeti, ma per il significato che gli si attribuiva, poteva essére distratto, 
come è avvenuto di tanti monumenti durante e dopo la guerra; potevi 
essere celegabo ia un museo. L'Italia lo ha, invece, collocato in un pub 
blico giardino, luogo preferito dai peeti lirici. Cionondimeno si è scute- 
nati in Germania uni vera campagna contro le «barbarie » di Rome. 
Ora noi sapevamo benissimo che il monumento Walter a Bolzano era 
stato crettà solo nel 1889 ed aveva sloggiato un arciduca. Sapevamo be- 
nissimo che nessuno conosce di preciso dove quel pocti siu nato. Nacque 
in Fronia! O in Boemia? O nella Svizzera? O altrove? Certo, non 
in terra boleanina, 


Or cero sulle teste esagilate dei germanici, i quali pare non abbiano 


altro scopo nella vita all'infuori di quello di farsi nemico il mando, ce 
dere uni doccia freddissima, e da parte di ua giornale tedesco, che 
deve avere ivvertiio tutto i] prattesco, il ridicola, il pericolo della mon 
tubuca « walteriani #: 


è Monaro di Bawera, si. — La Musnehuer Zeîtuag, ino un articolo dal 
iilolo Ralter a Polgero, cileva che, pet quanto il mionumento del Vogulweido 
4 Bolzano fosse stato considerato da molti tedeschi il saniuacio fazionale del- 
Testetnto lembo della terra Itrdesca, non ai può nejare che non si la alcun 


elemento che comprosi #ssete l'Alto Adige la patria del Vagehweide. Oli stessi 


MacDonald hu rivolto al signor Mussolini. Noi shbiamo ragglunin un sisultatà 
sostanziale selianto gravie alla nostà stretta colliborazione ed allo nostra umili 
di pensiero per JI tnuotenimenta della pace, 

Tuttavia non facciamoci illusioni. Noi urterema in avwenine contra nlire 
dificoltà anuloghe. Spert soltanto che case nda sano ancora più gravi. Penso 
tuttavia che noi le vincetemo, se continuiamo a dar prova dello stesso spirito 
di rollahorazione attiva eo realista, come durante queste discussioni, TNessume 
certamente poteva dirigerle meglio dell'ummio che mela vila ha dato tante prove 
di realismo attivo nel governo del suo paese. 

e Desidero altossì ringraziare Lo miei colleglii britannici del concorsi che 
hanno virecato alla scluzione delle questioni che interesianò più specialmente 
la Francia. 1f mio paese sarà perticolerinente sensibile alla dichiarazione comune 
che l'Italia ed il Regno Unito nono voluto fare per rinnovare il trattndd «Ii 
Locarno, Personalmente io ne sono loo profondamente nionescente n. {Dia Li 
Popolo d'Isalia, MO BI, 10 aprile 1945, XXI]. 
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dititti coclamano Ja Boetiia c la Franconia Il monumento fu eretto solo nel 


1699, & La piazza fino allora non si chiamava piazza Walite, ma piazza Arciduca 


(Giovanni +, 


Meatee prendiamo atto con soddisfazione della obiettività di tpue- 
sto giornale di Manaco, è da sperate che [1 finiscano in provincia di 
di Bolzano e oltre Brennero di versare finte lacrime sul destina del 
piero Walter, vittima del fascismo italiamizzatore, 


Da N Popolo a'ivalia, N. 93, 19 aprile 1935, XXI Cw 4] 


GUIDONIA * 


Ufficiali! Sottuificiali! Caporali! Soldati! Camerati! 

Un rito pasticolarmento solenne è questo di oggi e perciò desti- 
nato a rimanere indelebile nelle nostre memorie e inciso per sempre 
nelle pagine della storia italiana. 

Nell'Agro Pontino e in allte plaghe delli patria abbiamo fondato 
città che segnano il nostro proposito di conquista della terri. 

Oggi fondiamo uni muova città, dedicata alla memoria del gene 
rile Guidoni, eroica tempra di soldato, ché ha dimostrato con il sact 
tiio della vita la dedizione totale all'adempimento del proprio dovere. 

Le città di ieri © questa di oggi esprimono la netta, sistetmatiza, in- 
domabile valonià di potenza dell'Italia fascista, 

Tale volanti ha piegato negli anni scorsi molti vormini e malte cose. 
Così accadrà anche nel futuro immediato © semoto. (Le altime parole 
del Pinze sono coranate da una uova, jnpamenie acclamazione, che st 


- profine a Sumpo, fra an inipadio di sersilli e ne clautare di faufate]. 





€ IL 14 aprile 1935, elle 20.30 circa, dopo essersi accomiatato daf primi 
mimistri MacDonald e Flundia {i quali, prima di lacciaee l'Italia, avvio tele 
pratato ul nostro capo clel Governi) {342}, Mussolini eta partito da Stresa in 
nuto dicetto alla Rocca delle Camminate (A, Ho 13 aprile, aveva falto un'improv. 
gisa visita ni lavori della vorra dantesca a Ravenna. Purmtcato a Rama, il iS aprile, 
a palazzo Venezia, aveva avuto un colloquio, dure olue un'era, can il prim 
cipe Frnest Riidiger von Starhembetg, vicecancelliete d'Austrin, La mattina del 
23 aprile, nella pranura di Triomtecelio, sotrostante al paese omodimo, fondi 
una uova città, clriamota Guidonia in onote del generale Alessindio Guidoni, 
capo del Gemia seronavtico, caduto 1 27 nprile EOZA mentre grava csperì 
irentando un nuevo tip di paracadute. in tale cecasione, al centra del sole 
quadrato che segna i limiti della puova cità, dopo mr iniziato & colpi di 
piscone gli scavi per le Fondamenta, pronunzia il disratso qui riportato. {Da 
I Popolo affralia, Nn. 91, 94, 102, CA, 20, 18 aprile 1933, NI). 
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AT CENTRO SPERIMENTALE 
DELL'AFRONAUTICA DI GUIDONIA * 


Camerati! 

Vi annuncio che la parte aviztoria della città di Guidonia è già 
inugurata. È pronta, Da oggi inizia [a sua vita feconda, 

Con un scoso di profonda herezza annuncio a voi e a tutti gli italia 
ni che gli impianti tecnici e scientibici di Guidonia suno i più moderni 
del mondo. Essi, uniti alla perizia e alla intrepidità ormai leggendarie 
degli aviatori italiani, garantiranno nei cieli la sicurezza e la vittoria 
della patria. (Le perale de! Deco, pravitsciato srporasanionta, ren quel 
Ino satelleritivo accento intilive è tuartellante, soblerana nua fleriiata 
di entaisumo). 


NELLA GIORNATA 
DELLA FESTA DEL LAVORO ITALIANO #* 


I Dace ha ricordato i carattere lipersazenite fascista della festa 


del lavare Haliana, italiano nel fempo, nello spazio, nel modo della 
ina mandertanione, 


+ A Croideona, la mattina del 27 aprile 1935, terminata la corimonia per 
la fondianinne della città, Mussolini visità il Centro sperimentale della regia 
Aeronautica, chie costituisce il priron nucleo di Guidonia. cla vista + durata 
oltre un'ora e Mussolini riprende in automobile fa via del sitomo, rintraver- 
sanchs Gl Centeo sperimieotale; mia quando egli ciappore all'ingresso, la folla, 
che ha sostato, paziente e discaplimola, s051084 soltanto di rivederlo, lo accoglie 
con uin'arclamozione impetuosa, invocindo ardentemente: " Duce! Doce! Duce". 
Mussolini, disceso dalla macchina, sosta sorridendo ad ammituré per qualche 
uttima lo spenzcolo: lo schiecamento delle fore fosciste è perfetto, quale l'ha 
Musciato più di un'ora fa. Ma il prido che lo saluta è più alto, Ja passione che 
to investe più viva. ligli fa cenno di parlare. Un gride di esultunza, poi silenzio. 
Hitto sultin soglia delli citi aeronautica #, ÎI Presidente del Consiglia prymuncia 
le parole qui riportate, (Da DM popolo e'isaliz. N 107, 25 aprile 195%, MITE 


+6 Riassunto del discorso protuncialà a Roma, dal balcone centrale di pa. 
larmo Venezia, du emaltima del 20 aprile 1935, gioenala dedicsta alla colehyarione 
del Natale di Rema e della festa del lavoro italiano (4raspoclata sel 1535 al 29 
dal 21 aprile perché quest'ultimo giorno avevi colnclso con la Pasqual, (Dia 
I Papolo iste, 10), 26 aprile 1933, XXI] 
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Ha etaltato tetto il lavora, du nnello intelletiatale a quello martnale, 
fra } quali — egli ha detto — la differenza è di caraltere non sostanziale. 

Ila grrenvato alla direzione verso la quale marche lu uazione fa- 
svista, cib versa sia vite di caraltere semmfite pu collettiva, ma pos 
collettdietazato o toll'ettisizta, posché la mita sempbie più collettiva sel pra- 
palo Halkato è da ella armonira e diferenziata del faremo, #0 queta 
dalle specie inferiori. 

Nell'anno trascorso, Vorizzonte -— # Duce da dello — Sl è schia- 
rito è più ancora si schiarirebbe se la pobtica venisse in giuto dell'eco. 
nomia, se, cioè, si desse il più lungo periodo possibile di pace all'Europa, 
senza con cià aderire alle victe ideologie picifondaie, che sspongonò | 
popoli a tutte le più privi sorprese. ° | 

Tutti colora che non si adeguano alle necessità © ui doveri di questa 
ardente © piofenda «ila del popolo italiano sa carlo capulsi, quali elo- 
renti negativi, dall'organismo giovane e gagliardo della mazione. 

2 Doce si è gudadi rivolta particolavizente alle serclie camirie Here, 
salle eil? lu rivesuzione appi è danni, nel clima dara che Là Amatiraiett, 
Pond sieneamente comure, ed fu ivantato A Jerare gaelicrdesti e fucili 
per celebrare l'intità del danaro ran le quinti. 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


«Il Comitato corporativo centrale, udita la reluzione del vicepresi- 
dente della corporazione delle bietole e dello zucchero intorno al pro- 
blema dell'alconl carburante, approva la emozione della corporazione e 
fissa in quattro anni il pericilo di tempo cntra cui la produzione di alcuul 
per carburante deve raggiungere la quantilà neressaria per miscelite tut 
ta la benzina vwsata come cacbueante nella produzione giù attualmente 


+ A Roma, a pulazzo Venezia, il pomerigrio del 30 aprile 1949, Mussylizi 
presiede la riunione del Comilaio compyrativo centrale, « Alle ose 17, acceltn 
dal saluto daro dal segretario del P.N.F., ib Dhice apre la seduta, dando La 
pacola all'ain Casalini, <he continua la relazione sui lavori compiuti dalla cor 
parazione delle bietole e dello surchero, Sulle proposte formulate dalla corpo» 
cazione, hanno preso la parola il ministri» delle Finanze, il sottosegretatio alla 
Macina mercantile, iI domar Piero Pirelli. L'on. Casalini ha fornite i chiarimenti 
necessari, Dupo di che, il capo del Governo ha riastunto e conclusi la discussione 
cd ha sottoposto nil'approvazione del Comitato corporativo centrale » le due mu 
ziuni qui ciporiate, (Da N Patalo d'italia, IN. 104, 1 maggio 1913, XXI. 
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adottata del venti per cento in volume di alcool e ottanta per cento di 
benzina #, 

« Il Comitato corporativo centrale, udita la relazione del vicepresi- 
dente della corporazione Jelle bietole e dello zucchero e le dichiarazioni 
del ministro delle Finanze, si dichiara favorevole al inantenimento € 
perfezionamento delle agevolazioni d'ordine fiscale per le industrie delle 
marmellate è al blco dell'attuale geltito dell'imposta di produzione del. 
lo zuechero, che permetta, col prevedibile aumento del consumo, una suc- 
cessivi e pradiile diminuzione di detta imposta ». 


ALLE RAPPRESENTANZE GOLLARDICHE 
INTERNAZIONALI * 


TI Duce ba risposto compiacendori per l'andamento dei favori della 
confadersione, che egli ba segonto con vivo intererre. Shu agghunto di 
creeere fermamente nella pioviiezza, ritertendo indiibentabili i contatti 
alfagrerio cui i giorani delle varie mazioni ed'i popoli posana counrrerii 
e comppenderit e collaberare. FAI reretine gel discorso, il Dare è saro 
vttetato da vive acrimmazioni), 





* A Roma, a palazzo Venezia, il 19 niaggrio 1935, Mussolini seceve gi diri 
geni della Confederazione internazionale degli stoclenti, i] presidente delli " Pse 
romana *, che tappresenta gli siudéendi cnttolici di iutto jl mendo, 1) presidente 
della Federazione internazionale degli studenti ebrei e un grippo di studenti 
stranieri, Dinpa dl saluto al Duce, lanciato a gran voce di tutti | presenti, il 
dotler Ding Gardini, presidente della Confederazione internazionale degtr studenti, 
ha poeta a) Dove 0] szluto della Confederazione, che soppresenti oltre un mi- 
fione di studenti. Elanno quindi parlata Plexity, vicepresidente delli Congedo: 
razione, il dottor Eticone Feschiet a nome degli studenti di Francia, Silaghi Wiclor 
pesi romeni, Polmagi Istivang perc gli onphercat, io guali hanno espresso tulli 
la loco neondizionala aromiicazione per le realiziizioni mussuliniane, affermando 
di riconoscere nel Duce il capo spirituale della giovinezza s, Indi il Fresidente 4] 


Consiglio pronunce le parole gui riportate jo ciumunio. {Du 1 Pupolo d'ssla, 
N 105,2 maggin 1535, XXID, 
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ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


di Dice, pegnalandone importanza, de chgera i lavori ali questa sel 
sicu, che è fa priva dopo fe nare fauzioni che sou0 state attrituste ul 
Comitato corporativo centrato dal regia decreta legge iù aprile 1943, 
siero dii, ed da erpresso di amo piso comifraciuzenta fer do Fissviati 
atleti. 


362% RIUNIONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Sa proposta del capo del Guverna, primo minintra, segretarit di 
Stato, dl Consiglio dvi sabbia der approvato: I 

Lu disegno di legge con il quale, ulla reapo di dave jurremenitu Ata 
prodezione cinematografica nazionale, si atabilisce che l'obbligo di profet- 
tate, ogni tre pellicole cimematogiafiche di prositzione esima, sn folli 
enla cinemuttagrafica natiouale, pre limitato allo sile di priva e socnuha 
sione delle sith capolnoyo dr zone cinematografiche e delle città cau 
popolazione inpertore al cingaatitamila abitati, PETRA astero a tale le 
sulle cinpmatografiehe; che le condizioni di sraleggio detiv pellice Meta 
zionali mat possono euere ten favorevnte di quelle ce Li pratico 
per de pellicole di produziotie estera ili part fmpostanza e be com ditta 
sesso c@ntratio now perrama cilere nolegghie inctenre pellicole nazionali 
è pellicole di prodiaione estera, 0 

Lor disegna di legge concernente lo scoglimento e da Liqquitota zitto 
della Corsa di previdenza del perionale dell'usato nazionale LORO, 
fer prravncalere, hai al trattamento di previdesza di detta personale sotra 
forma apicnirativa, W provvndiwiento determina anche i diritti degli im 
bregali cd aperti Lievito alla Cous, manché gaelli dell'[ititata LULOIi. 
sirf cafritali pid destinati at traitatento dI previdenza e le svodarità ci 
invertharento del capitali stessi, 





# A Roma, a palazzo Venezia, il 3 maggio 1935 [ore 17-16 Afussulini 
presiede la munince del Comitato corporativo centrale, In tale occasione, BL tér- 
nine della seduta. fa le dichiazazioni qui ripostale in rigssunto, (Da ll Popolo 
d'italia, MM. 10t, 4 maggio 1935, XII 


#4 T'enutasi il d maggio 1935 force 1 LY300. (Da Popolo Aide, DM 108, 
5 maggio L935, KXII) 
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Va debesa di vegio decreto legge per il traifesiminio del perno 
nete di ranfo dell'Opera nazicwrale combanenti dalla vede agli ntfici pe- 
viferici, allo scopo di costituire fn Lutoria l'affirio dell'Ispettorato del 
Agro Pontino, senza dar ivogo ad aamtenti di personale, 

Luo vedessi di regio decreto per do roîucolo di sua parte del pa 
tittuvaio dell'Intitate centrale di statistica destinato alla compilazione e 
pubblicazione dei catanti agrario e forestale, Detto stiolo è necessario 
per consentire la completa pabblicazione, ton oltre i 30 pingna 193%, 
KI, dei risultati conastali agnai voccolii dall'Intitnto contrae di stati 
Sira e che bano veraltere di particolare Daporianza, i apatia dino 
strano fa sftagitta agricola per tette lu cirvorerizioni provinciali, per zose 
eo Fegioni ciprarie, fer ogni conmmne, con fudicanioni del'apliate dille 
qualità di coltura, coltivazione, produzione, 

Poi, dl Consigiio dei asini, dt brapoita del capo del Coserna, 
surnistro degli Affari Evteri, ba approvata: 

L'aa sebento di regio decreto per lFapprovanene delle convenzioni 
intorriatronali di Ciserra del 20 piepato 1933, NI coscerzonti Pali 
eotazione nfbligataria per la vecchiaia e fer du invalidità stei lavoratori. 

Uno schema di vegia decreta per l'approvazione dell'accordo inter 
nazionale fer le statintiche delle conio di urorie, stipulato iu Landra i 
19 giugno 1934, ANI. 

[ino sebenra di dbeguo di legge per l'approvazione della ranves- 
zione fra l'Italia e F Paesi Basti, firmata fa Rotte dl To marzo 1935, NULL, 
der i ricongacimenta e la esecuzione delle semenze in materia civile è 
commrerciato, 

Uno sebeta di vegio decraio legge per l'approvazione dell'arcordo 
italo.Iejazero concernente fu vircolazione dei veicoli amiomebili fra i 
awe paei, stipniato iu Roura, svedianio reabio di ate, PB aprile 
DOss, AITI. 

Uno scena di repia decreto legge per l'applicazione dell'accordo 
fra l'Italia e la Ssizzora riguardante la furovia del Gottardo, stipaluto 
in Roma il 9 apello ID3I, AUL 

Duro icheta di vepio decreto leppe per l'approvazione del pro 
incolla fra L'Italia e l'Unpheria, nipriata in Roma il 20 aprile 1933, 
AGI per Ponsaziane e dl perzionramente di nu ufhcio dopanale nuphe- 
vere nel poro di Fiume, 


Uno sebena di regio derrelt: leyge per l'approvazione degli dernrai. 


di cataltere commerciale fra Pitalla e la Gran Dretagna, sui porteati Hu 
Rome, mediante scambi di vote, iI TB anerzo 1935, XXIIE, e dl 27 aprile 
della ittlie arno. 

Lao tehena di regio decreto par il rrordinemento e la sintemazione 
dei servizi d'ordine del vegio ministero deoli Affari Frterk. 


+ LIFE 
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Suscenivamiente, dal Consiglio dei muizinivi sona stati approvati, sa 
nroposte del capo duel Goverso, sminiiro dell'Interno, i seguente frau 
vedimenti: 

Dar deseguo di legge cono cai n conferbeouo di Governo ipestali 
poteri per l'emanazione del festa unica delle leggi sulla arsiste nta È 
beneficenza pabblica. Già, con alcuni dei vari provvedimenti, euranali 
posteriormente allu legge orpanica sulle opere pie del 17 luglio 1820, 
numero 6072, gra sualo dutcriztato H Governo a cogrdinare e rinite 
iu testo nosico tutte le disposizioni vipernsi ji materia. Senonché, bi sede 
di elaborazione del unovo testo, ormai guati niinrato, è sorta la ne- 
cenità di introdurvi auche disporizioni uuove, sia per dare una tratta. 
zione pià organica alla amatetia, sha per colniave alcane lacune riseonziate 
nella pratica, sia, infine, per melteve du armonia fe leggi sulla arsistenza 
e bevefitenza pabblica con lo spirito della legislazione fascota e con i 
novi ordinamenti creati del vegime, Fra guidi necessario scordare al 
(Gaverno ite più ampia delega legirlativa, al che sita, appaoto, il dé 
segno di legge approvata oggi dal Coniglio dei miimiste?, 

Uno schema di provvedimento legilarivo concernente Sa costi 
zione del ronzune di Powtinia, ju provincia di Littoria. Sl naovo comune, 
sorgendo 4 breve distanza di tempo da quelli di Littoria e Sabanata, 1a 
di an territorio di 10.243 ettari, segna la terza tappa nell'ordinamento 
aurmini;trativo e demografico del redento Agro Pontino, 

Us disegno di legge concervente la costitizione del comune di (ot 
leferro, in provineta di Roma. ll nuova comune Jorgeni de prostinitia 
dello reale ferrowiario di Segni e, i& di una snperfinie di 2472 ettari, 
sà nina popolazione di ciro trerzilacento abitanti, IL provvedimento 
vriva al siskentave an'orpantità e più proficua attività arimermistrativa iti 
seng rana che fa dlspnto, dt gusti ulimi tempi, per fa presenza di vr 
ponti nabilivicaii indapitiali, no noterole sviluppo edilizio, erono 
mico e detrografico. l 

Un divegno di legge corcernente la coshazione dell'Ente ati 
uomo del Monte di Portaliuo. Con tale provvedimento, accogliendo 1 
sos ili Enti pubblici e di privati cittadini, si sottopone di ferritorra del 
promontoria di Portofino ad uno ipeciale ordinamento amministrativo, 
inteso a preservare e valorizzare, nel miglior modo, # pregi panoramici 
e de Bellezze maturati di sena delle località più caratteriitiche a snggeitite 
del maslro peere. o. 

L'i disepiro di legge con che, alla scopo di scgndinare l'attivià del 
Pio Ente « Cara del favoro e patronato per i ciechi di guerru di Lon 
Bardia n com quella di altre intitezioni di assbutenza agli iavalidi # i guerta, 
1 sottopone FERIE neu alla speciale disciplita hernizia dalle vigenti 
leggi sall'arvistentta agli puvalidi di guerra. 
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Linno sebeta di provecdisema logrlniivo con ci si dispone Pass 
mesto di mille miti sell'orgonico del corpo degli aponmi di Pubblica Ki 
carenze i teso necessaria dalle mappiori esigenze dei servizi di istitato. 

1 \ . = . ” " 

} Pea, Li rape chel Groverza, muluttro delle Colore, ba solto- 
fila da Cornpig del neniiirà, che ba approedia, i Proveediuenti ie 
peer: 

tr di . - . 

sro inbema di regio decreta legge per l'estenzione alla Libua del 
ti . Ni H 
DIRO emtero legge 20 inplio IG34, XII ammera 1203, vregiatdante le 
SEI z radi i i, 

fi pa delle sagiodiguncni. Dl provvedimento estende alla Libia le va- 
lIrssda apportate, mel vifato Pepia durrezo 20 largiia T93i, XII. anteatero 
I203, nile tasie di abbonamento delle radivowdizioni circolari. per gli 
«lenti primati e peri prdblici esercizi e fu abolizione di alenne tasse ingli 
unpuareccni Ficeventi. 

Alpe î : filari 
) to Sebenta di regio dei resa she pona modificazioni alle sore ber 
E fuuzionimenta delle comuutà laelitiche della Libia. Com tale pros. 
sedici sengpono elbumnati alcuni inconvenienti cda si sara cera fica 

| ND . . 

sel applicazione vell'attanle ordinamento delle romunità fernelitiehe 
delta Libia {regio d'ecteto L# giugno 1931, LA, sumerero DITI per quanto 
riguarda fa composizione della rommiritone amminrifratitie della cose 
nità e dell'apposia commirsione sucericata depli esami dei riconi in ap 
pello contra lo determinazione dell'imponibile iscritto nella masricafa dei 
COMUTIORENE, 
. Uno sebema di regio decreta legpe che estende alla Lubia } benefiri 
Jcali concerti nel Regna per gli atti di fusione di socretà commerciali 
dal regio degreta feggo 23 prupuo 1927, |, nano P20G, e rwccsstive 
madifirazioni. 


Cino schema di venio decreto che approva La vendita di in'aves de- 
Inamiale sita în Tobruk. 

Uro schema di regio decreto che approva la vendita di 
saaiale br Tripoli, a favore del micnionpio. 

Lino rebeme di regio derreio legge riflettente fa inbtuzione di au 
pueppo ai drgivui della MISI sella Libia, Fiene Abitato, alla dé 
perdonza del Connnea truppe dellu colonia per quante du tratto alli 
disciplina cd dl servizio, nu gruppo di legioni AUVUSIN, della Libia, cui 
sone devoluti più ntessi compiti ehe ipetteano alla Milkiha ne! Reguo. Can 
‘emponrtvenmente, te duo legioni libiche permanenti vonpona sostiticite 
con de bottanlioni vensirie were. 

Uso idea di regio decreto leppe concernente Phtitozione degli 
siffici strade nelle colonie dell'Africa Oricnale, In rapporto ai grandi 
lavori stradali în torso iu Eritrea ed ju Somalia, 1i costituisce, in cia 
Icona colonia, na mflicio amtonomo, he di occaperà erciusivamente dello 
Stadio dei progetti, della direzione dei favori è relativa iorregSinze. 


un'area de» 
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Uno srhema di regio decreto legge per Pustituzione di un affitto 
speciale del Genio civile in Tripoli, her lu conrazione della strada dia- 
ransa libica. Allo scopo di procedere, il ud rapidamente posubnie, alla 
propettzia costruzione delle strada Lnorsuea libica, sE è rasvisata la ne- 
censà di intitaire in Tripoli wno speciale sfficio tuentkco del Genta civile, 
al quale cormunetiere il compilo estlative della compilazione dei progetti 
periziali esecativi e da ditezione dei lavori della strada stessa. 

Lino sebema di regio decreto per Pattribazione all'Intitalo nazionale 
farciuta per gli rcembi can Fertero dell'attività relativo al commercio co. 
lowinle. Attaalizente, le attività avettit per obiettivo Linctemento e roor- 
divamento delle relazioni comrerciali, Indaitriali ed agricole fra + centri 
di produzione delle nostre colonie ed i mercati di conio tone svolte 
della Cuttera ai commercio colomale italinza, organo che ebbe la ina 
riitemazione cor regio decreto I2 febbraio SOI, AIL stero I07, uit 
digute l'assorbioremo delle funzioni delle precedenti Camere di conmuner- 
cio Italo-coloniale di Milano cd italo-africana di Genove, Venma a sica 
dere H periodo di amministrazione straotdinuria di della Camere di com 
muergio, Ti provvede a modificare l'Ente, du guisa da renderlo ancora più 
aderente alla stratinra data dal regime fascista a servizi destinati all'irt- 
crementa del commercia mazionale, soppriniendo l'ornia: superata fora 
di courarercio, per affidare i compili ad orgamazation pid comnpiersa 
ed iategrale queale l'Isthuio nazionale fasciste per gli scambi con l'estero, 
Lo schema di decreto riguarda, pertama, la soppressione della Camera 
di commercio colttale Hallana son la attribuzione delle se essenziali 
funzioni all'Irtitnio riaalonale fascista per gli scambi com l'estero, che 
ni provvederà con ia creazione di mo ipertole ajficio fer il commercia 
coloniale presio la propria sede in Rama e comu cegatni conirposndunti, se 
istituire nel Regno ed all'eniero, secondo che se na presenti latilità, C+} 

bar seguito, il Consiglio ba approvato, sn proposta del cafo del Ga- 
cerna, mninialro della Comervdi |, 

Uno schenta di divegno di legge che aggiorna la lepge 27 marne 
1030, VIII, semera dil, srala chiamare di comtrollo è dirbiarazioni di 
vesidenza dei piliitavi in congedo del regio Esercito, della regiu Marina, 
della regia Aeronautica e della vegia Guardia di Finanza, Con Pala prot 
sedimento slewe disciplinata l'intera materia delle chimmate di controllo 
e delle dichiavazioni di residenza nei confronti di tetti 1 militari in con 
pedo fafficiali, sottufficiali e tvuppa} dele Forze Anmaie dello fiato, uni 
teria fora trattata frammentariamente ed in modo ucompleto dalle va: 
vie disposizioni sigenti in proposto, L'efiacia delle norare relative viene 
sviesa auche alle Coreuue, 

Uno sebema di disegno di legge circa l'ententitone ai nullitari e gra- 
duati di rappa delle disposizioni null'annallamento dei provvedimenti 


3, " EXVII, 
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di Stato relativi agi ali i 

! té att. | ; 

sodigio Te Hi siii ed ai sosta feta. Tale prosvedimento estende 
# no ne gra nate di irepfa le disposizioni vigenti in bare alle quali 
e surbat ed i sota fficiali, i caso di ammullamenta dei provvedimenti 

| 1. nr 
feilazionte dal SEFwIITA, l'epone lanciati nella porzione i oroi Ji dro- 

.gll . N r. | 

Pa pana anterismente alla dichiarazione di awità è ciò fino salle rimue- 

vazione delle procedure dichiarate iiNepitttare, 

Hug 1 ; di i; ; 

ar di giregno di legge onlio nato degli sfiiciali del regia 

Rand provvedimento wirjiza eo cserdina le diporzioni sparre i 

4 erose leppi con la sfeali 8 nista ripetuiamenie nice fivata la leppe 11 

sara pai IN, sumera 367, e tiene como altresi delle nuove disponi 

zia ! 7 ri | i 7 

i edulla disposizione di di fuori organico n create dalla recente lenpe 
SUU'AVANZIIIOHEE degli sficrali. Fra te principali inmovarioni sora da 
uorlerir! 

4) è riordinamento sn altre bari dell'inttiato della dispensa dal jer- 
vizio per difento nell'ufficiale delle qualità netessariey 
nl # ierarento della porizione deli aflichali del servizio per 

verte elettiva e che sascsarosio il Sri i i } 
iL servizio ber ferite qu li ità ti- 
portdie 4 guerra, fer] Fennitià 1 
I 

Ù l'espletamento della proceda d'ovanzamente anche per gli uf 

PRI salto: | , î 
Î n ti aL dafro il prima anue di permanenza ui tale porzione; 

vnrpicazione delle disposizioni 1a ia 

i | : int trattamento denti ali co. 

locati in ausiliaria; sii alfiziali co 

sii ui riconoscimento della facoltà all'afliciale ufetto da determivati 

Ho I LESIONI, Piportate i serbitio, le quali darebbero luogo noraial. 

nel pi , colloca nrento a ripuio, di chiedere Il trattenimento a donzanda 
rapiioa Faaso iu quelta di abitati I, 

Pi pro; lazione, d servuda - 
dele ; delle attita 
a; Ei, estensione agli sifetali cuvalidi di guerra riaciwati da servizio del 

; i o. 
parti di ottenvie i conpedo provvisorio e Pansiliavia è la potizione 
peer, organico, came 1 bari prado du servizio permenente effettinor 
- i. . . ; . . ” y 
sali perg #i linunti di cià ber gli nfliciali riassunti apparie: 
1 carni, rt confronto a quelli previ ti î dali Fi | 
Rionero eli ufficiali risignati ap 
partenenti alle armi. per 68 3f sini 

È sata Infine Merditata Li miateriv velativa alla perdha del prada 
ea materia dilcifiiare. ° 

Enza sebera di vegio decreto legge che reca vatianti alla legge 22 
genna:o 1994 >, numero IIS, sud soccorsi piorstalieri alle famiglie bi 
Fagaiore h ei melftari richiamati è trafienati alle avini, Le waviami Haro» 
dotte nella legge predella comtentoso di sabilive che in dererminali vali 
st Correr paniiane del soccorsi alle fansiolir bisognose dei militari richia- 
ni : i spiani rtici 

dti © Irestensii alle arri possa esere anticipata srrpetto al termine in 
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cui sorge il diritto al soccorio è fattu cerpara posterionmente alla data 
si cai dl divitio stesso duvrebbe cessare. 

Uno schema di regio decreto legge che devertiima la mirata dei 
soccorsi giornalieri da corriuponderii 4 comgienti bisogirnai dei adltaf- 
ficiali è militari di troppa richiamati allu armi per mobilitazione, I ri 
chiami alle armi disposti per fur fronte alle esigenze delle colonie del 
l'Africa Orientale bauno toro secessario fissare da pissura dei soccorsi 
giornalieri di cui sapre, In relazione alla riserva contennta nell'artdeota 
5 della legge 22 pensiaio 1434, ALL numero 115. 1} prowvediniento 
estemde inelire la corespamiione del soccorsa anche ai coupianti degli 
arruolati valeitari ii reparti meobrittati di una qualungae delle Forse 
Arstate dello Stato, 

Uno schema di regio decreto legge concernente ul soprassoldo gior- 
naliero coloniale per i miluti e grad nati delle dimsioni canriete nere, ca. 
stituile e da contituive par le esigente dell'Africa Driemale, 1 deroga 
sl disposto dell'articolo 37 dulle norme sall'ardinamento valitare per il 
regio verbo treppe coloniali nell'Eritrea, H suddetto provveaimenta Ita 
bilisce che il svprassoldo colpniale di neilitari e graduali delle disizioni 
camirie sere sla corrisposto dal giorno di mobilitazione dei reparti an- 
miché dalla data di imbarca per la colonia. 

Uso schema di répio decreto legge che reca norme per i siugpi dei 
azilicari du caso di richiamo per mobilitazione. Pet assdigrare l'affloenta 
sollecita « regolare, fi cato di miobilituzione, dei mulitavi richiamati dai 
comuni gli veridenza di comi di radunata, si sabilice (he it trasporto dei 
richiamati stessi venga eseguito senza il pagamento diretto dell'importo 
del viaggio, anche sulle fertavie concesse all'industria privata, salle tratte 
vio estra-arbane, sulle linee di masigazione e sile linee auramabilistiche. 
All'uepo venpono detetinivare le scadalttà per dl siiborso dell'importo 
dei cennati trarporti alle singole dti rimasi vaticani, 

Schema di dinegne di logge concermente la srasformazione arnint 
straliva dell'Unione militure, Per rendere più snella l'amuninistrazione 
dell'Unione unilitare è per allesiare nel contempo le spese gravanti sui 

bilancio ordinariv, col saddelto provsedimenta è stato ridotte il nunsetà 
dei consiglieri di colite fu metd e s0no sati abolite le caribe di vice» 
presidente è di direttore generale, vonferemdole fe mantioni di speitanza 
di agente altinzo al previdente del Consiglia d'umiinisirazione. 

Schema di regio decreto legye che apposta modificazioni al festa 
snico delle leggi su reclutamento der regiu Esercito. I provvedimento 
comiente di reclutare afficiali di complemento anehe dai riforizati, fa cui 
inabilità al servizio sia cessata e permene di diminaste fe pariuzioni delle 
ferme atiribulte agli iscritti arruolati, 

Schema di disegno di legge per ta rraiforazazione in Eute perpetuo 
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della & l'undzzione tenente pilota aviatore Gurtavo Kurlco Peru 

Dal 1° gemnaro 1935, XII era frenita, col residan del capitale della 
inddetta Fondazione, erayato dal cavaliere di gran crece Caitavo Her- 
PIanu ino mesora del fipholo Enrico, merto iu guerra, la costituzione 
di un fondo capitale da diniribuirsò in premi, Ji ragione decrescente fino 
sbptio Gf IDGI. Per desiderio espresso dall'ablatore, alle scope di aus 

— rare la memoria del figlio, fa Fondazione, ferun restandone gli scopi fon. 
damentati Felargezione di press; di beneficenza agli ufficiali peserali war: 
più an attività di servizio che coprivano tale carica alla data del d vo- 
vembre I0Î8 sieme trasformata tn Fomtazione perpetna. 

Sedenza di repia dereto che approva il repolomenta per l'erecs- 
zione delta legge dI pewnaro 1934, KIT, numero 115, ini suecorsi grorna: 
levi alle fameplie bivoyuore dei militari richignnati o trattennia alle avanzi. 
it regolamento, di cui eva prevista l'emanazione dalla conmate legge 22 
gemato dOSd, NILO asestera 115, tene conte anche delli varianti che 
dilla sensa doma state apportate col vegio decreto legge the é dato gp. 
protate în quella rnederizia tetnata dal Consiglio dui mininisi.’ 

Sebewa di tegio decreto che idizirre da medaglia al nie del 
ego comando. L'istituzione della medaglia militare al snerito di Lunga 
comando è fresa a premiare gli ufficiali che bimnza trascorsa la amag pio? 
punte della doro cartiera al comando effettivo di st repario. La uredapiia 
posta esere d'oro, d'argento, di fronzo, ed è conferita risfertivamente 
dl afcsali che abbiano offettitamonte comuttfato il reparto, aurlre in più 
viprese, per la dierata di Irenta, venti o quiudici anni, Nel compnio di 
quiriei cuni ntti per la concesnone della medaglia di bronzo nau ansa 
compresi d periodi di comando maturati nes gradi di nficiali generali. 

Uno Iebesta di regio decreto velmiva el fianzionanento Alina tei 
siva e contabile della Diverione superiore del servizio tecusca armi è sun- 
iizioni. L'importanza e io sviluppo dei comphi affidati alla Direzione 
delle ari e sitnizioni basuo rieclato la necessità di comiderata conse 
uno stabiliniento di artiglieria e di dure iu sonsegnenza dd era sni'aei- 
iii raziane AefondMia. 

du sepaito, # Corniglio del iiuberi 1a propovta del capo del Ge- 
sero, dietro ber la Marina, ha approvata uno scheos di decreto 
legge che modifita l'articolo 4 del vigente testo unico cill'ardiuguento 
del CREM. e snlla stato giuridico dei sontafficiali della repia Marina 
approvato con regio decreto 18 piagno 1935 IX, sussero SId, Con tale 
provvedimento si tende ponibile il richiatta în servizio d'autorità di sar 
cafficiali in congedo della regia Marina quando 1a imposto da engenze 
stibitari. 

li Conuplio dei minisiti ba approvato poi, du propotta del capa 
del foverno, micuisiro dell'Aeronantica, Gne schema di derreto leppe 
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intero a stabilire, iu via tranittoria, il titola di studio per ? giovani 
che aspirano alla womina a sottotenente pilvla di complenticata ed a 
serpente pilota dell'arima attonantica. Can l'unzidetta provvedimento. 
di vabilisce per tutto i corrente anna THIS l'amnrteirone ai sorit di 
pilottegio dereo al giovani rbe abbieno comsegatta il passaggio arl'arte 
timo anno di corro di ana Tinola niedia di grado snperiore 0 inferiare 
rirpettiviaente per gli alpini” alla nomina di sottotenente di cer 


plemenso o di serpente, {-|:] 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISEGNI DI LEGGE * 


Presento alla Camera i seguenti «disegni di legge: 
concessimie di anticipazioni a favore della produzione cmemato. 
prafica nazionale; 0) 
approvazione del protocollo concernente libri ferroviari della Com: 
papnia ferroviaria Danubio: Sava-Adrialico, firmato in Ronia I 7 
plio 1934, XII, tra l'Italia, l'Austria, li Jugoslavia, l'Ungheria, la Com 
pagnia anzidetta e il Comitato dei portatori di obbligazioni della sicsaa, 
nonché del relativo protocollo di firma di pati data; 
modificazioni all'ordinamento dell'Istituto nazionale Fascista 1851 
zienza dipendenti Enti locali; o) 
modificazioni alle norme per la composizione e le attribuzioni del 
Consiglio per gli Archivi di Stato; o 
estensione alla diocesi di Patti dei benefici concessi ad altre diacesi 
per la ricostruzione © riparazione degli episcopi e dei seminari in la 
salità colpite dal iertemaoto del 1008; l 
misura della rendita lorda di sottoporre a vincolo dotale per i capi 
tini del regio esercito com trattamento economico di primo capitano; | 
assogpettamento alla legge penale militare ed alla giurisdizione im. 
litere degli obbligati al servizio d'istruzione preliminare c post militare, 
norme relative al tiacquisto della capacità militate perduta a se 
guito di condanna, alla nabilitazione militare, alla reintegrazione nel 
grado, all'impiego di condannati incorsi nella incapacità militare © al- 
Vistitozione di ceparti militari speciali, ; 
varianti alli legpe 11 marzo 1926, IV, numero 395, relativa alla 
costituzione della Casa militare di Sua Altezza Reale il principe 


ereditario; 





* Parole pronunciate alla camera dei deputati, nella tornata del sd Magia 
1935 (nre 16-1845). [Dagh «dis del Parlewrcuso italiane, Camera dei #epatati. 
Diestifori. MXINX Legislatura, Sersiane 19347 30. Fulnsie M: dal {i maggio 
1935 gl 23 merzo 1946 — Roma, Tipografia della Camera dei deputati, 1930, 


mae. 1311). 
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modificazioni all'articolo 177 del testo unico delle leggi sul reclu- 
tamento del regio Esercito, Approvate con decreto B settembre 1932, X, 
numero 1332: 

isttuzgione delle cariche dei maresciallo capubandi e di sottufficiale 
tamburinà presso i reggimenti di fanteria divisionale; 

narmme per il trapasso di proprietà dei beni immobili sili nelle pro- 
vincite di confine terfestre; 

disposizioni sull'avanzamento degli ulliciali della regia Marina; 

iuovi vrganici degli ufficiali der corpi militari della cegia Marina; 

istituzione di un ruolo speciale di ufficiali di complemento della 
regia Marina; 


autorizzazione, entto detetminati limiti, sul: eseguire Javori di ri- 


parazone utgenli al regio naviglio, prima del perfezionamento ammi 
mistritivo det relativi contratti; 

disposizioni di caraltere transitorio riguardanti i sottufficiali e mie 
litari di truppa della regia Aeronautica: 

conversione in legge del regio decreto logge 20 gennaio 1935, XIII 
qumero 257, che approva una convenzione stipulata tra il ministero 
dell'Aeronautica e In Compagnia mazionale aeconsutica per la cessione 
allo Stato dell'aeroporto del Littorio; 

conversione in legge del regio decreto leggo 25 marzo 1954, XIIL 
fumero 360, che approva la convenzione 13 febbreiio 1933, XIII, aggiun- 
Lita a quella stipulata i] 4 gennaio 1935, XII, tra to Stato e la Compa 
gra nazionale neconautica, riguardante il trasferimento in proprietà 
dello Sato dei beni pestituenti l'aeroporto del Littorio. 


PRESENTAZIONE DI ALCUNI DISCGNI DI LEGGE * 


Presento alla Camera i seguenti disegni di legge: 

conversinne in legge del regio decreto legge 18 marzo 1935, XIII 
numero 132, riflettente Ji concessione di in contributo annuo a favore 
«lell'Ente per la colonizzazione della Tripolitania e delli Cirenaica; 

stalo degli utheiali del cegio Esercito, 


* Parole protunciate allo Comeri dei deputavi, nella iornata del 7 maggio 


1945 fore 16-159,30). {Dogll Asi del Pagamento stallo. Camera dei deputati. 
Discussioni. Leginlatra cit. Sessione cit, Folwne 11 pag. 1441). 
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PER I PFROYYEDIMENTI 
A FAVORE DEL MERCATO GRANARIO * 


I Dace hu preso atta con vivo soi piacimento dei riuaittati oite- 
nuti e degli ntili conseguiti ed ha espressa la propria Soddisfazione agli 
esponenti ed ai collaboratori dell'uperszione, che da servito @ sosrfirare 
il mercata pramirio fnterno in an periodo di ingiustificata, ecc#sniva, 
depresriane £ che ii è Ivolta co regolarità e cou SMECELO. 

I Dace si è inoltre particolarmente conpraciate con dl senatore 
Mosconi, che ha recentemente lasciato la previdenza ILL Intitato perché 
naminao previdente della Banca d'emissione d'Albania e eni vicepre- 
sidente, conmendator Tretli, per gli ottieni sinultati getta foro geilione 
bancaria e per il continna incremento dell'Entitate. dii ha dalo si paave 
presidente, on., principe Rodolfo Borghese, le direntive per l'azione 
futara che la Banca degli agricoltori italiani dortà ivalgere sn pieno 
accanto cal mizistera dell'Apricolinra. 

N Duce fa destivato gli ntili della gestione mensile d' SN dupo 
sizione per prenti di muzialità, opere avrbtenziali è Dopolavora della 
Banca, 


GILISEPPE FILSUDSKI ## 


ll Governo si associa alle parole che sono staté pronunciate dal 
Presidente della vostra Assemblea. . ta 
Si può dire di Giuseppe Pilsudski che egli è stato il creatare de 





# TL comunicato nuimeto sti del soctosegegtario #80 li Siumpa = la Prapd- 
pandi, taalrazzo Giano, dicamate il 7 maggio 1935, averi annunciato un quali 
plesso di crisuce militari, assunte dal Governo in replica a movin.ceti di Mupre 
abissine, al traffico di atti clevano fra L'Enropa e L'Etinpia, e ad un recente di. 
seopuo del INegus 1343} 11 9 maggio, 2 Roma, a palorzo Venesia, Musso ini 
riceve, g presente Î] ministro per l'Agrienitura e l'oreste 3, E. Rossuni, il di ore, 
dottor Aniotio Mosconi, l'un., barone Giacomo Acerbo, il grand ufficial, peo ni 
Giovanni Nicotra, « il commendatore, dottor Luigi Federico Trabi, firmatari de N 
convenzione 3L1-XIL per il sostegno del prezan del grano, ninché S- Ci 
primiipe Rodelfo Burghese, prisidente, cd il dettor Pilone, Fonzionaria de : 
Banca nazionale Sell'agricollura è. Ai presenti, il Presidente del Consiglia risu Re 
ls parole qui riportate in tassunto. {Da I Pspolo d'Iralia, IM. 112, 10 maggi 
1535, XI 


#4 FIL maggio 1935, Mussolini si #ra portato in volu di Cemsxelle a Fi 
renze per incotrarsi com Furt von Schuschoigg, cancelliere d'Austria. Visiiati 
anche alcuni lavori, era siontrato in valo a Forma (343, 3-iSh duve aveva ricevuta, 
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nua 1° i 

pine i degni la nuora Polonia, prima di tutto com una 

dopo la querea ri CICACA, prima, della guerra, durante la guerra € 

finalmente una i ando, nel 1926, s'impadronì dello Stato per dargli 
Demi è una struttura capace di resistere a iulte le no» 


cessità dell'interno el alla eventualità dell'esterno. 


Vilsudski È Oggi onorato e rimpianto du tutto il popolo pel 
ma possiamo oncrarlo anche noi, non solo per i vincoli che ci Tegaco 
Mata nobile e Acta nazione, ma niche perché è nella natura slel fasci- 
i ritonascere e di esaltare tutti colore che, come Pilsadsti 
pongono Umiti all'adempimento del laro Lovere, a 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * 


ID Ciuverno si associa alle parole di rimpi 
. i cdi rimpi: 
Presidente di questa Assemblea. F imMpiaszto promenciate dal 


DICHIARAZIONI AL SENATO 
PER LA VERTENZA ITALO-ETIOPICA #* 


Onorernli senatori! 


Avete ascoltato testé una chiara e «documentata csposizione del sot- 
egretario di Mata, che vi ha tracciato in termini esatti il quadro 
cla nostra situazione colomiale. Nun ho mella da aggiungere per ciò 
— “= 


fra gli alti, LI generale Penain, minisuo bumese dell'Aeroniatica (343), La 
geo 11 roaggio, Le autorità etiopiche averson cinesso in libertà gli imputati 
ell'agkeessione al consolato italia; di Gendar (344). II 13 maggio, hfusseltni 
cd UO riiistra Denain avevano fisitatà da convenzione italo-frasg ese 'relitiva al 
l'impianto di linee di navigazione acsta 0344). AL Senato, nella tomata del 14 
maggio (ore 16-18.40}, in commemorazione del maresciallo Giuseppe Pilsudpki 
dd dicembre 1969-13 maggio 1845), il capo del Governo pronuncia le parole 
qui spartate. {Dogli At poeasicatari della Camera dei renato: Discarzi î 
Legicharuta dit. Fessione cito Folwume I pag. 1104}. ° nei 


n . 

| Pasnle pronunci ate al Serao, nella 1&riata del 14 maggio 1911, dopo 

i Comumermarazicati di slcani sengroni scomparsi fitte dal Presidente dell'Asscme 
ci. {Dagli Assi paramenti della Cameve dei senatori. Discasitoni, Leginia- 

dura cn. Sernione cin. Volume PL pap. 11159. - 


## A] Senato, netla tornata del 14 maggi i Jinizi j 
. i aggio 1435, si ivo la discussione del 
disegno di Legge: u ftata di previsione della speso del ministero delle Colunie 
per L'esercizio finanziario dal 14 luglio 1535 al 10 giugan 1936», Parlano, Del- 
l'ordine, il senatore Pietro Lanna di Scalea ed il deputato Alessandro Lessona 
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che riguarda la Libia; reputo invece opportuno aggiungere alcune di- 
chiarazioni per quanto concerne l'Afsica Orientale, 

Il problema dei rapporti italo-etiopici È all'ordine del giorno, nen 
solo in Italia, 

Molto di quanto si dice 0 st scrive nuo vale la pena di essere accolto 
e meno ancora confutato in questa sede (apphivs); ma una voce, dif- 
Futa în taluni ambicoti stranieri, va smentita formalmente © imuitiandia- 
vamente, la vore cin di possi diplomatici franco-inglesi 1a Roma. 

Ta slessa parola « passo + è sommamente spradevole, e per quinto 
taluni, oltre frontiera, abbiano potuta desiderarlo, la verità é dhe nessun 
« passo #_ci è stato sin qui, € che, dati i rapporti italu-franco-inglesi, È 
assai probibile che mon ci sarà, nemmeno nel futuro, perché non c'è 
bisogno di procedimenti diplomatici della natura del « passo » per ot 
tenere da noi (qualora lo si desideri, c sulla pura linca dell'amicizia € 
della cordialità delle relazioni reciproche} l'esposizione del nostro punto 
di visti ampiamente documentala. 

Frattanto, una parola di commosso ringraziamento va inchirizzaia a 
coloro | quali sembrano preoccuparsi in manicra più che featerna «lella 
costrà efficenza militare, che potrebbe csscre, secondo loro, indebolita 
da un eventuale conflitto nell'Africa Orientale. 

Si può rispondere a resti così solerti c disinteressati consigliesi, 
i quali considerano la nostra presenza in Europa come indispensabile, 
che anche noi siamo dell'identico avviso, ma è appunto per essere tram 
quillamente presenti in Europa che noi intendiamo di avere le spille 
completamente al sicuro in Africa. LAppransi. La quale Africa Orien- 
ale dista circa quattromila chilometri da Roma, se si tratta dell'Enteca, 
e quasi il doppio, se si tratta della Somalia: con queste distanze, dovere 
preciso e categorico del Governo è di essere previdente c tempestivo. 

Giova d'altra purte sottolineare che, finora, il numero degli operm 
partiti supera forse quello dei soldili; ma vaglio aggiungere subito, 
e nella maniera più esplicita e solenne, che macideremo tutti i soldati che 
ritersemo mecessaci, € che nessuno può atragatsi l'arbitrio intollerabile 
di interloquire su quanto concerne il carattere ed ii volume delle nustre 
coisure precauzionali, {Firisstmif è protauprii appianti). Nessuno può 
essere giudice in siffatta delicatissima matera all'infuori «tell Italia, 
ta quale ha nella sui storia una «drammatica, sanguinosi € non dimen» 
ticata esperienza al riguardo Desidero di venire domani rimproverato 
per eccrssò, non mai per difettu, quando siano in gioco la sicurezza delle 





saltossgretario per le Colonie. Imli ussalivi fa le dichiarazioni riportate. (Dagli 
Atti parlamenti della Comiena dei scnotari, Discasstoni Legrasane cit. Ser 
clone ci Palente I, pagg. 113X-1133), 
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nose Colonie e la vita di I i 
i un solo dei nostri soldati metropolitane: © 


indigerti, (Frei appiossà). 
; nio diguarda Lai svolgimento diplomatico della vertenza, 
| i non ci siamo rifiutati a conversazioni. com | rappie- 
semanli del Giovernt etiopico, ed abbiamo già du tempo comunicato ad 
Ù ti Abeba che siamo dispusti, Per parte nostra, 1 nominare i due 
PPoSntaniE dell'Iralia nel Comitato di conciliszione. 

lucio, È nostra dovere di non coltivare, « meno ancori ditfondere il- 
ti, dati I nolevuli armamenti etiopici, gli avanzati preparativi d 
DO zione etiopica, e dato, suprattutto, lo statu d'animo E ominante 
in) 15 Abeba, specie fra i capi minori, ostili a qualsiasi accordo con 
certo all invopa ed alle sloprecubili subitance eventualità che po- 
D verificarsi, desidero riconfetmare al Senato che noi mantersemo 

tn arma, per tulto il tempo necessario, Je tue classi del 1911, 1913, 16- 
più una clusse, quella del ‘12, di riserva, pronta. | 
Ritengo che un totale di ottocento-novecentomila soldati sia suffi- 
cente 2 garantire la nossa siqurezza, Seno uomi perletturnento inqua- 
drati, con wi murale che si pub chiamare senza esagerazione su cho " 
muniti di armi sempre più moderne, fabbricate dalle nostre industràe di 
fueTti, le quali, non svelo un segreto, lavorano da alcuni mesi in pieno 
con tonni sil Questo complesso di forze di tetra, di mare cdi cielo, 
remo a piafitire una politica di collaborazione volitiva, schietta 

È COucreta cOn tutte le potenze europee, maggiori © minori, lontane E 
vicine, allo scopo di realizzare quegli equilibri e quelle intese senza 
i cui il mondo e il nostro continente andranno alla deriva, Il nostro 

apparato militare, al quale dedichiamo e dedichesemo le nostre Mù vi 
filanti cure, ndo iinarcia nessuno, rina assigusa [a pace MT 

Onatevoli senatori! cai 
. Credo che queste mie dichiarazioni interpietino il vostro pensiero 
(Fissi, protnpati applansi Si grida: 4 Duce! Duel i), o 


PER LA SCOMPARSA 
DIL MARESCIALLO GIUSEPPE PILSUDSKI * 


Il Governo si associ 
socia alle parole promunciat i 
e dal Iresidente de 
nustra Assemblea. ù 


Loss. Farols pronunciate alla Camera dei deputati, nella vocnata del 15 maggio 
n) I 16-19.15), dopo la commemorsgzione del maresciallo Ciuseppe Pil 
siudski fatta dal deputato Costanzo Ciano, Presidente dell'Assemblea. (Dagli 


Atti del Porformenta dialfate, Cara dei I, ;, 
dei nr . i 
dint dl Vano, prio Winiai ci depatati. [Nrcassioni, Legiolatura dit. 
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PER LA SCOMPARSA 
DIL DEPUTATO AGEO ARCANGELI * 


Il Governo si associa alle parole promunciate dal Presidente della 
nostra Assemblea in memoria del camerata scomparso Ageo Arcangeli. 


LA SCELTA 


Il 18 marzo dell'anto XI Mussolini, nel sup discorso alla se 
conda assemblea quinquennale del regime, discorso in cui furono #3n- 
diti i massimi problemi della vita nazionale, parlando della situazione 
demografica, disse testiralimente: & To mi rifiuto di credere che il popolo 
italiano del tempn lascista, posto 4 scepliere fra il vivere e il morire, scel- 
ga quest'eltima vis, e che fra la piuvinezza che rinnova le sue andate pri- 
maverili e Ja vecchiaia che declina verso gli inverni oscuri, scelga que 
st'ulticta, e offra fra qualche decennio lo spettacolo infinitamente ango 
scioso, anche nella semplice previsione, «li wma Italia invecchiala, di uma 
Italia senza gli italiani, in altri termini, la fine della nazione ». 

Un anno è trascorso dal giorno in cui la pazione ascoltò quel fermo 
ammonimento: ed è triste oggi i] dover constataré come alrune cictà 
d'Italia — quattro, per lo mono, di cui abbiamo sott'occhio il bilancio 
demografico degli ultimi mesi — invece di. scegliere la via della vita, 
si siano passivamente lasciate cogliere dal letarpo dell'inverno umano, 
il quale non ha nulla a che sedere con quello vegetale. I rami spogli a 
novembre rinverdiscona a marzo e, per ogni faglia caduta, due Foglie 
nuove tinascono, Ma quando per una tomba che si apre non dandali 
una nuova culla, ogni possibilità di rimasciti 2 jrrimediabilmente abobita, 

Siena, che nel mese di aprile ha perduto trenta abitanti; Novara, 
che nel mese di marzo è diminuità di dieci unità e nel mese di aprile di 
trentasette: Como, la cui eccedenza dei morti sui nati è stata di Wrcn- 
taselte punti in marzo € di cinquantanave in aprile; Alcssandria, di- 
minuita di ventitré abitanti in marzo € di quattordici in aprile, hanno 
dunque rinunciato alla giovinezza? Hanno davvero scelto, Éra primavera 
c inverbo, l'albero che si sfronda e si dissecca, invece del camo che ri- 


gerranphia: 
Da di Popolo a'itatio, N 121, ZI maggio 1935, XXII (et 





+ Parole propunciate alla Camera dei deputati, nella tornata del 13 maggio 
1933, dopo la commemorazione del deputato Agco Arcangeli fatta dal Presidente 
dell'Azsenbiea, {Dagli Ati der Parlamento italiane. Camona del deputati. [Die 
sonsiotti, Legislatura cit Senione rit. Potere 1, pag. 1451h 
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LA VERTENZA ITALO-ETIOPICA 
E LA POLITICA ESTFRA ITALIANA 
ALLA CAMFRA DEI DEPUTATI * 


Carmerati! 


Nun è ancora venuto f] momento per tracciare il quadro generale 
dell'attività del Governo fascista nel campo della politica estera, come 
feci al Senato nel giugno del 1928, 

Moltr problemi scnv uncora in s05[eso, tilune importanti conver- 
saziini diplomatiche sono ancora in corso; le posizioni stesse delle sin- 
gole potenze si reitittrano 0 variano a seconda della coincidenza mie 
giose o minore p nulla dei loro interessi di fronte a detcominate que» 
atroce che venpono sul tappeto. 

IL realismo politità, cioè la considerazione precisa delle forze in- 
ternazionali, dei loro rapporti di Interesse, delle loro inevitabili muta- 
zioni, deve sitre a fondamento delli nostra azione, così cune avviene, 
«Tel resto, in tutti gli altri Stati degni di questo nome. 

Ciò stabilito ini limiterò a parlarvi degli eventi più vicini a noi, 
nel tempo. 

Insierte col belancio degli Esteri È stato sottoposto alla vostra ap 
privazione i] complesso ilegli accordi franco-ilaliani del gennaio in corso. 

Tall acconli rappresentano una sistemazione transattiva ali alcune 
questioni legate all'articolo 13 del palto di Tandra, articdo redatto in 
una dorma di eccessiva comlizionalità, come ognuno può constatare ri- 
leggendolo, 

Con tali accordì, che possono, nel Joro insiuime, considerarsi soil. 
disfacenti, si è chiusa una pagina dei rapporti del dopoguerra La Ialia 

e Francia, e create le premesse: per nnn efficace collaborazione fra i 


i 


= Il 18 maggio 1935, Mussoliai aveva raccomandato a De Bono {con il 
quale eri già d'accordo che le operazioni militari cono l'Etiopia avessero 
inizio al petti di cilobrt) di predisporre viveri e munizioni por Let a6nî, pinché 
alla Camera dei comuni si cca podio di chiusura de] canale di Suez (271. 
Alli Comes dei deputati, nella tornata del 35 miaugio fore 1d- 16,55), prosegue 
la discomticne generale [iniziniasi nella tornata del 73 amaggic) del disegno 
de legge. & Slalo di previsione della spesa del ministero degli Affari Evezi per 
Veseicizio finanziario dal 1" luglio 1595 21 345 giugnn 1536 4, In tale occasione, 
il capo del Governo pronuncia il discorso qui ripociato (Dagli sftté sel Porla- 
mento stalero. Camera dei depotsti Dircursicni Lepiilatnra ci, Sessione nr, 
l'alame SL, pagg. 1442.1644). 
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due paesi, così come viene espressamente indicato nella dichiarazione 
generale. . 

Qualcuno si è dottatidato perché tali accendi siano stati conclusi 
soltanto diciassette anni dopo la fine della guerta, Risporulo che ciò si 
deve alla complessiti degli interessi in gioco, alle nuove situazioni de- 
terminatesi in Europa cd anche al fatto delle pietose iDusioni, noo meno 
pictosamente coltivate da taluni circoli francesi, circa la stabilità del 
regime fascista, (Pisiccei, geserali, provabgali applatst), 

Dovere di obiettività m'impone di aggiungere che tali dusioni 
sembrano definitivamente volatilizzate. (Approvazioni, Così come de- 
sidero sottolineare che l'atmosfera Ira i due popoli è da qualche iempo 
fortemente migliorata, co ci augurizino che nessun fatto possa nuovi. 
mente offuscarla, (Afpprosazioni), Dopo gli accordi franco-italiani del 
gennaio, i Governi di Vrancia e di Inchiltersa sinionifatono a Landra 
nel febbraio e fissarone alcuni punti fondamentali per quanto allora 
conccineva Il riassetto politico dell'Europa. 

Si può considerare la conferenza irinco-mnglese di Londra come 
una proiezione di quella franco-italiana di Roma. Gli ottimisti erano 
portati a prevedere un nosmale sviluppo della situazione cutopca, quando, 
iL 16 marzo successivo, tale nucale sviluppo veniva improvvisamente 
spezzato con la denunzia unilaterale, da parte della Germania, della 
parte quinta del trattato di Versaglia riguardante il disarmo. 

li mondo venivi posto dinanzi ad un fatto compiuto, che fu po- 
stilato da tre diplomatiche proteste. Ciò avveniva durunte uni corso di 
esploczioni. Ognuno fu subito convinto che tale fatto compiuto non 
era sevocabile, , 

A questo punto è di un qualche interesse, si pur retrospettivo, 
far sapere che nel gennaio 1934 la Gertania cera proelive ad accettare 
una scalizzazione infinitamente più limitata alella sua parità di dintto, 
reglisrazione che consisteva in un esercito di trecentomela uomini, com 
armamicoto, almeno per un certo periodo di anni, difeosiva e controllato 
aulle lince del svemoriudui: italiano. 

Ma ciò che non È gvvenuto non è materia per la storia, € secri- 
minare è inutile, come è inutile parlare ancora di disarmo, (Misintone 
approvazioni), l 

È assai arduo per noi credere alla possibilità di una limilazione de- 
gli armamenti, © al divieto di taluni metodi di guerra, Tuttavia, se qual. 
che così si furà di concreto, non è da palte nostra che verranno frap- 
paste difficoltà. n i _ 

Le atque ciano ancora molto agitate così come lo spirito del popoli, 
quando fu convocata la conferenza dell'aprile a Stresa. 

Senza csaperarme la portata intrinseca, tale conferenza [u abbastanza 


=", 
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conclusiva, in quanto determinà, di fronte a talunc urgenti problemi, 
una posizione solulile delle tre potenze occidentali, 

E positivo he, con tale solidarietà effettiva, costante, onnipresente, 
è possibile un'arione politica di grande stile, temdente ad eliminare | 
principali ostacoli che si-oppengone ad una pacilica convivenza delle 
genti europee, esigenza sempre più necessaria per l'esistenza © l'avvenite 
del nostro continente. (Vist apfiazsà),. 

A Stresa fu derisa La convocazione di um'allta conferenza per af- 
frantare i problemi del hacino danubiana. 

Tale conferenza non si può tenere ni primi di giugno come fu 107 
uulizialo; aggiungo che non siti convocata se non sarà stata mollo, ma 
molto diligentemente preparata. 

A tale scopo doveva servire, e lu servilo, l'incontro italo-austro 
magiaro di Venezia; voglho anche dire che le richieste auslro-magiare 
non sono tali da osgcolae ii raggiungimento degli auspicabili obiettivi 
che la conferenza danubista si propone di attingere. 

Quanto alla Germania è nostro proposito, già comunicato a Ber 
lino, di invitacla e di tenera al corrente delle successive fasi di pre- 
paraziuni, 

Dopo le convenzioni franco-russe e russo-cecoslovacché, conven 
zioni che hanno spostato gli equilibri delle forze, «ra vivamente atteso 
il discorso del cancelliere permanico, 

Fo sui toedici punti son possono essere né accettati, né respinti 
in blocco: è preferibile metodo quello di chiacicli e approfondifli. 
Non è da escludere che la diplomazia si accinga a questo compito nelle 
prossime settimane. 

Per quanto concerne i tapporli italo germanici, € vero che wi solu 
problema li compremette, quello dell'Austria, ina é «ho basilare 
Unportanza, 

Non sarà però inopportuno, ateivati a questo argomenta, di de- 
dicare alcune parole a coloro i quali ci vorrebbero pietrificare al Rren- 
nero per impolitci di mwovecci in qualsiasi altra parle del vasto orbc 
terracqueo. {Acclamanioni esuidaniche, grida di: 4 Duce! Duce! n). 

Anche a tale proposito bisognerà dire una volta per tutte e nella 
maniera più esplicita che il problema dell'indipendenza austriaca È un 
problema austriaco ed europeo, e, in quanta europeo, anche particolar 
nente italiano, ma non es lusivamente « italiano s. {Wisisinzi afpramsh, 

In altri termini l'Italia fascista non intende circoscrivere la sua 
missione storica a un solo problema politico Capprevazionii, a un solo 
settote militare fapfrosszioni) quale è quello della difesa di una fron 
tiera, soche se importantissima, come quella del Brennero, poiché tutte 
le frontiere, e le metropolitane e le coleniali, sono’ mdistiotamente si: 
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cre, devono essere vigdate c difese contro qualsiasi, anche soltanto poten. 
ziale, minaccia, {Naowe, pieiisitto, tollerate ecclamazioni), 

Sono al punto che voi, camerali, ie soho sicuro, attcodevate, Il com- 
plesso dei problemi che vi ho prospettati, voi li dovrete considerare in 
rapporto a quanto può accadere nell'Africa Orieotale, e in sapporo con 
pli atteggiamenti che i singoli Stati europei assumeranno, offrendoci Fu- 
casione di dimostrarei la loro completa e non soltanto superhciale @ ver- 
bosa amicizia. (Misicninri afpiansi, Ma, in prirno luogo, dobluamo con- 
tare su noi stessi, (Applagsi prolungati), 

Ora Ja minaccia alle nostre frontiere dell'Africa Orientale non è 
potenziale ma cifetliva, ima in atto, in pioporzioni ogni giorno cre- 
acenti e tali da porre il problema italo-rtiopico nei termitte |uù crudi 
e radicali. (Appiansi). 

Tale problema non è di oggi, non è del gennaio 1933, ma come 
visulta da documenti a sub tempo pubblicabili risale al 1925. È in quel. 
l'anno che io cominciai ad esaminare il problema. 

Tre anni dopo parve chie un trattato politica fosse strumento adatto 
a favorite li nostra pacifica espansione in quel vasto mondo antora chiuso 
nella sua armatura primordiale e suscettibile tuttavia di grandi pro- 
pressi. . 

Il trattato È rimasto completamente lettera nori, salvo L'articolo 5, 
sl quale L'Abissinia si è afferrata, dopo le sue aggressioni del dicem. 
bre 1934, 

È dal 1929, dico 1929, che l'Abissinia ha cominciato la riocganie- 
zazione del suo esticilo, giovandosi di ufficiali istruttori europei. È dal 
1930 che talune fabbriche cutopec hanno iniziato, su unponente scala, 
i rifornimenti di materiale bellico moderno. 

Lo scontio di Wal-Wal è stato il campanello segnalatore di una 
situazione che veniva maturando da tempo, situazione che impone al. 
l'Italia fascista l'adempinicuto di imprescindibili doveri. 

Ola per la semplice difesa di quelle due modeste strisce di ter- 
titorio che si chiamano Fritrea e Somalia, bisogna affrontare difficoltà 
Inpistiche e strategiche di una complessità enorme. 

E con orgoglio, ma non senza emozione, che ja pense ai fanti della 
Poluritaza, scaglionati sull'Occane Indiano {i'Asietalea scatta sm piedi 
acclamando entaiiaticamente PEIercità ed # Dee), lungo la linea del. 
l'Equatore, ad ottomila chilometri di distanza dalla madrepatria! 

Questo orgoglio © questa eitczione sono di tutto il popolo ita: 
liano, che segue, con disciplina perfetta, con calma assoluta, lo svolgi. 
mento prevedibile degli eventi! 

Solo vomini in malafede, sole dei nemici subdoli o palesi dell'Italia. 
fascista possono fingere stupore € simulare proteste per le misure militari 
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che abbiamo prese e per quelle che prenderemo. {spit acasisiuni € 
relterate prida di: e Dare! Dice! p), 

Abbiamo ciù nonostante aderito alla procedura di conciliazione € 
di arbitrato, limitatamente ben inteso all'incidente di Val-WUal, e mal- 
grado talune anormalità della commussione stessa, come, ad esempio, 
la rappresentanza della parte avversa, che non è abissina {si si@e); ma 
nessuno, specie in Italia, deve nutrire soverchie illusioni al riguardo. 

Così nessuno deve sperare di farc dell'Abissimia una nuova pi- 
stola, che sacchbe puntata perennemente contro di noi e che in cas 
di torbidi coropei renderebbe insostenibile la nostra posizione nell'Africa 
Orientale (approvazioni): ognuno si metta bene in mente che quando 
si tratta della sicurezza dei nostri territori e della vita dei nostri soldati 
noi siamo pronti ad assomerci tutte, anche le supreme, responsabilità. 


AGLI AVVOCATI * 


Sono molto lieto di ricevere questo vostro taduno, «he la un 
aspello veramacnie solenne, e di ricevervi in questa sala, che è la sala 
delle Battaglie; delle battaglie che il popolo italinno ha combattuta 
e vinto, 

Sono lieto di ricoveri per esprimersi li mia sifipatia. 

Eredo che per qualche tempo ha pesato su di voi una situazione 
di fatto che non vi riguardava ditettamente. Forse perché vol nòn avete 
ceagilo, con la necessaria energia, nel primo tempo, e siete stati, dapa, 
eccessivamente riservati. Dovevate, invece, subito procedete alle nettis. 
sime distinzioni; non con superficiale vanto il surrifivio di sangue che 
li classe forense italiana aveva dato durante Ja guerra vittoriosa, dal 


# ]l 28 maggio 1853, Mussolini aveva telegrafalo + Lie Poco per chie 
dergli se tilenesss opportuna Ja denuncia del trallatò con l'Etiopia (292). Anche 
a tone del penerale Rodolfo Graziani, governatore della Somalia, De Budo sco 
sighierà L'atto, che quindi non sar compiuto. I pomeriggio del 29 maggio, B 
Rama, nella sala delle Betraglie dl palazzo Venezia, IL capo del Governo nerve 
oltre quattrocento gerarchi dei sindacati fascisti degli avvocali € dei procaratni, 
i quali lsnno pectecipato ai lavori del Consiglio mazionale di detti sindacati, 
tenutosi 10 matiinata. « Dopo il" Salato al Dare", dato dall'on. Pavolini, il 
segretario nazionale, avvocato Vecchini, ha civalio al Duce il saluto commisso 
di untti gli avvocali d'Italia, che, «cme dettero, nella guerra e nella rivoluzione, 
il loto contributo di sangue @ d'ercianio, 008) sono proati, figpi s nell'avvenire, 
ad sffrontane nette le battaglie che sarà necessario conthastese per [a granderza 

‘dell'Halia farciata ©. dadi Mussolini primuccia il discorso qui riportato, {Da 
U Popolo d'Italia, N 129, 30 maggitt 1935, XXI c da Le Nagione di Firente, 
ML 190, 11 Iuglio 1935, XENML. 
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maestri dell'Università agli avvocati dei Tribunali. E quando venne l'&ra 
della niscossa, molti dei capi delle squadre furono avvocati, 

Bisogna reagire contro i luoghi comuni con la massima prontezza 
ed energia, perché il luogo comune è deleterio, Noi lo sentiamo anche 
come nazione, Non È hustata neppure una guerca è scalza i luoghi 
comuni (he correvano sulle bocche di molli per meromire il valore dé- 
gli italiani, 

Siete quindi entrati di pieno diritto nelle strade della rivoluzione e 
siete un elementu fondamentale del regime, perché collaborale alla am- 
micisttazione della giustizia, Senza la giustizia non s reggono gli 
Stati, 

Pei questo la veste Juri è una professione, e voi horn duvete in- 
temderla <on chlério restrittivo; la davete sontile come una missione, 
Ora i regioni cogli Stati sono soldi quando i cittadini sono sicusi, mate- 
maticumente sicuri che, avendo ragione, troveranno chi darà Joto tagione; 
che, cerindo la giustizia, l'avranno, Collaborando & questi missione, 
va iemlcle wi servigio, di una importanza incalcolabile, a quelle che 
sono la solidità e la forza del regume. 

Ancora: voi poîete, voi dovere contribuire a che Ja giustizia del 
tempo Fascusti abbia le caratteristiche del nostro tempo fascista. Non 
basti che ogni voro senta che troverà la giustizia che cerca: bisogna che 
fin aspetti uo secslo per ottenerla, bisogna che essa sia sollecita £ 
profondamente umana, Non bisogna date l'impressione che l'individuo 
patri aver ragione solo dopo aver niufragato in un mare di carte, Sc vai 
segnalercte quanta occorre per rendere spedrtivo ii corso della giustizia, 
tarcte Sempre ottima cosa, 

Ha voi avete anche modo di esercitare una grande influenza su 
suello che è il vostro ambiente. L'avvocato È una autorità, vna aytoriti 
murale, INei vostri & studi » passa l'umanità, passa l'umaoità con tutti 


“i 3u0ì tormenti, le suc pene, Le sue colpe, le sue speranze, le sue illusioni. 


Alcune volle il contrasto degli interessi materiali è cusì acuto da metter 
perfinu i fratelli contro i fratelli, 

{Quello che vai Farche, non soltanto nella interpretazione degli ar 
Ucoli dei Codici, satà di uti impotlanza grandissittà. Voi potele essere 
ilegli educatori; © qualche volta vi accadrà di dover consqlare degli in- 
«livilui i quali hanno torto co non possono sperate di aver ragione, mai 
Goo pet questo devono essere respioti al Imacgini è fuoti lella vita. 

Vedete, dunque, come gli avvocati possono inquadranii nel regime, 
e come lo possono ceregiamente servire, 

Li vostra eloquenza già si sta adeguando al a nostro» stile. To lo 
vedo anche attraverso le riviste che pubblicate, e vado constatando che 
tutto quello che una volta poteva anche piacere, quella specie di seicen- 
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tiscaab oratorio, va déelnitivanente compiendo, Crmai li eluquenza è 
diritta, Bineare, tendente alli cose concecte calle concezioni precise. 

Voi dovete servirri di questa eloquenza, che non escludo Ja ferma 
cla prozia, peri fini educativi che il regine si propone, sttraverso tutte 
le istiterioni di cultura che il cogirne sta promuovendo, E poi spetta a 
voi, anche a vol, soprattutto a vol, nei contatti che avete, il compilo (spe- 
ctalmente quando | sempi duri si annunciano di tenere fermo e di far 
tenere fermo, Nca si può pretendere che una intera nazione sia composta 
di eroi c di santi, Sarebbe assurdo. Basta chie ci siano delle minoranze 
amimose, il grosso verrà poi. Così È accaduto sempre e sempre sità così 
nella storia. Ma perché quesin massa non si abbandoni occorre vipilare, 
tenerla sveglia. La inassa vorrebbe assopirsi. Vostro compito è quello 
di svegliarla; compito ingrito, ina inecessatio, Voi sentite che la na 
zione attraversa un altro periudy importantissima della sua stotia. Eb- 
bene, i periodi importanti di agni poese sono quelli nei quali la 
mazione é posta innanzi alla neccasità di prendere delle decisioni è di 
tener fede alle promesse fatte. Nel fuoco si palesa subiro il metallo, 
In queste evenienze si vede subito se Ie spine darsali sono solide o no. 
Vor lo dovete sentire, questo compito, nella vostra qualiti di avvocati 
fascisti, di Lascisli avvocaie. 

Cra che vi ho cost parlato, non voglio aggiungere altro, Desidero 
tuttavia che voi portiate l'eco di questa mia parola a tutti i camerati 
avvocati di tutte le parti d'Italia. Desidero che tutti pli avvocati d'Italia 
sappiano che io guardo a loro e alla [oro opera con intensa simpatia, 
Che non ci siano equivoci al riguardo, E ripetete, alto e forte, che con- 
sidero pl avvocati come le colonne del regirte, in quanto collaborano 
i quella che é una missione c un compito fondamentale dello Stuta: 
l'amministrazione della giuslzia. 


CREPUSCOLO DELL’ HOMO (ECONOMICUS x 


L'icuso meososrizei muore, Giorno per giorno il suo respinò siae 
corcia ed il battito del suo polso si fa più impercettubile. 

T bollettini internazionali «he 4i susseguono ad intervalli cercano di 
dare a questa larva sparita di un sistema che si dissolve, l'alfa di una dr 
speridiosa ttiessa in scena e «di uu rimpianto universale, 

La notizia, invece, in Italia, non rappresenta tulla «di sensazionale. 
Si sa troppo la storia dell'igme ecoremicns nei suoi ultimi cinquanta 
anni, Legittunò rappresentante di tutlo l'equivoco sul quale era basata 
l'economia liberale, era preveduta come fatale e a breve scadenza la siti 
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fine, di lui, il tiranno pervaso da sfrenuto edonizità, preoccupato solo di 
appagare egosslicamente i qualuague preszò i suoi desideri anche più 
Massi 

Negli ultuni tempi è stato uo ottimo espediente giornalistico per to. 
niicare le colonne della stamipa mondrale, anemizzate e sconvolte dagli 
uniprevisti della crisi. Su tutti i paralleli, in tutte le capitali, ogni foglio, 
anche Ji più piccolo, tl più insignificante, il più impreparato, ha potuto 
hartavia attingere «la csso lo spunto per pettare nel fervore. generale della 
battaglia il peso insigruficante della sua verbosa polemica. 

L'embriune dell'5csro avononicni, prubabilmente puro dipprinci: 
pio, degenerato quasi stantancamente nell'immediato sviluppo, ba cono- 
sciuto durante mezzo secolo fa stretta anzlitica di tutti i campioni più 


+ fertili e anche più aulorevali della scienza cconomica internazionale, 


Ma nessuno di essi ha scoperto che, attraverso lu floridezza della 
letteratura zampillatagli intorno come d'incanto, siiorava Finsanabile de- 
formazione di tutto il sisterna, e [a povertà «lelle 500 energie vive per 
resistere al ritmo dinamico delle nuove correnti. 

l'agonia dell'ionme acontszicai si è palesata repentinamente con 
la puerta, ed ha avuto il colpo di grazia con la instevrazione del sislema 
corporativo Fascisti. La corporazione, che raccoglie nel suo sparito tutta 
la tradizione dottrinaria del fasciamo, la corporazione, stiumento del po- 
polo e per il popolo, della colletiivtà e per la collettività, ha distrutto 
per scanpre Perrure & del sistema +, &«l ha mostrate le méte nuove, vicine 
e lontane. Nel tormenta idcale del suo inarrestabile cammino rivoluzia. 
mario, che si può riassamere a grandissime lince nella disciplità dello 
esportazioni e delle impostazioni, nell'ordinamento completo dei rapporti 
economico-politivi interni, nella difesa della valuta, e nella bomibca in- 
tegrale, sempre più lontana si affievolisce oltre i confini l'agonia del- 
homo wraseniitàs, 

Atche la battaglia delle rotative oggi, dinanzi alle più gravi respon. 
sabilità internazionali accusate da tutti i Governi, sl è fatta più debole 
e mollo meno presuntuosa, 

Così pli italiani vedono more, senza alcuna malinconia è senza 
alcun rimpianto, l'bnuio eeconanzicae. Sona ciocmanta anni di storia eco» 
olmi cugsi inutile, che sientrano nel boia. 


Da St Popolo ditadie, 130, 31 raggio, XXI (te2]). 
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LE PROVYVINCHI: AFRICANE 


Roma faceva delle sue colore delfe sue proprie immagini. Le legioni 
romane, la coi deallà nella guerra era pari alla [oro digoità c alla loro 
totza, porlavazo, con Ja spada dominante, le feggi ordenaltici € 1époli- 
triti. La scure dei Fasci Littori non é mai stata steumento di sleallà e ali 
carnefici, ma il simbole di un'alta, inflessibile giustizia. 

À mino a tano che l'opera di incivilimento delle legioni si conso- 
lulava, i territori conquistati diventavano territorio di Roma e le &co- 
Junde è si trasformavano in « provincie 3. 

£ significativo, rivelatore il fatto che in un'epica in cui la più ce- 
conle esperienza storica insegna come le colonie debbano considerarsi cs- 
senzialmente dal punto di vista cconomicemeltare e spesso come ricet. 
tacoli deali clementi sovwersivi, L'Italia fascista sepua la pollici civila- 
zattice di Roma istituendo in Libia quattro provincie. La nostra colonia 
mncditerranica avri quindi l'onore di cssere considerata tutalmente conte 
suolo della madrepatria. 

L'italia fascista, come già Roia, fa delle terre conquistate delle sue 
propue inmagini ca tale scopo vi manda dei suoi vumini migliori. 

Recentemente è stato istimito un Consiglio corporativo. coloniale 
centrale, 

Le insegne delle nostre legioni rappresentano la mostra trimullenaria 
civiltà vivilicata dagli tdcali muovi del fascimo, Le nustre legioni porn 
tano con loro l'aulotità, Fornace e da guistizia Fascista, 

L'Itàha, nell'ultimo torno di storia, é cotrata ultima nelle competi- 
zioni coloniali, ma la sua esperienza è millenaria, perché millenarie sona 
le virtia conquistatrici e civilizzatrici del suo popolo. 

Non l'autonenia chiedono i suoi soggetti, ana, com orgoglio, da cit. 
tadlinanza italiana, 


Di di Popolo e'itta, BO 136, 7 giugno 193%, XII (alb 


IL DISCORSO DI CAGLIARI * 


Camicie nere di Cagliari! 
Voi avete assistito ad una superba manifestazione di forza e di di 
sciplina, in tutto degna dell'eccica e guerriera stirpe di Sardegna. 


* Durante i mese di maggio del i933, in Etifpia c gi confini con le néstre 
colonie, cerano accaduti altri itcideali conteo iraliani (AG, 3473 JI comunicato 
nameso sette del sodtesegectatio per la Stampa e Propaganda, ditamato il 31 mag- 
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Te truppe della Saba iano nel loro nome la migliore parola 
d'oedine, Abbiamo dei vecchi e dei nuovi conti da regolare: li regole. 
remo, 

Non terremo nessun conto di quello che si possi dire altre fron 
tieca, perché giudici dei mostri interessi, garanti del mostrò Avcenino, 
siam noi, soltanto nai, esclusivamente foi e nessun altro. 

Iniiteremo alla lettera coloro i quali ci fanno la lezione, Essi hanno 
dimostrato che, quando si trattava di croce un impero © di difenderla, 
non tennero mai in alcun conto l'opinione del mando, 

Se il regime delle camicie nere chiama la giovento d'Italia alle acma, 
Lo fa perché è suo stretto dovere e perché si trova dinanzi 2 una suprema 
necessità, 

Tutto il popolo italiano lo sente c rutto il popolo È pronto a scat- 
tire come un solo uomo, quando si ttatti della patenzi € delli gloria 
della patria, (lrorazione rimposenre saluta le witime parole del Dare, 
che ba paeate can sa cccentto energica e con fopa piovane, smartellaida 
fe sillabe com quel ina inconfondibile timbro metallico è sevcltando fre- 
qnententente fisimamate di entusiasmo; ma alla fine la dimpstrazione È 
tripetmosa e ardente e sembra che il popolo di Cagliari e della Sardegna 
voglia in questo mamento dare al capo H romena fersido, la ricona. 
renza spparionata, f'argontio contaperale en cai tatta Sa nazione Ta 
regmel. 


AI PRIMI ABITANTI DI MUSSOLINIA * 


IO Duze asuiazia che anseri darai saranga con pruti per fn pes 
supia velenzione della zena è per fa ricchezza della Sandegna e del- 
L'Italia. 


pio, aveva aonunciato li mebitiszione di altre tre divisioni (146, 293} 18 giugno, 
alle 915. proveniente da Mona, Mussolini giuoge in idcovolante a Cagliati, am- 
marcando all'ilroscalo di Elma. Subito dopo, longo il laran Carlò Felice, passi 
in rivista la divisioni Faditeda (farimzia dal quarantassienimo reggimento fan. 
seria e dil sedicesimo reggimento attiglieria) in partenza per l'Africa Drisotale. 
Tadi. dall'alto di un podio, issiste alla sfilpta delle «ruppe. Terminata la stilata, 
il Duce ha portata accanto a sé la bandiera del quaramtaseiesimo © quando 
ij vessillo glorioso {ri cui i fanti accerchiati dal nemica in val Cordevale riu: 
scirano a nascondere li lancia per ripreaderla incontaminata nei giorni dell'avan. 
zita vittorima) appare sul padio, un'acclamazione altissima sale dalla folla. Poi, 
ad un cenno del Duce, ogni clamore d'improvviso si spegne, To uh silenzio reli- 
pioso, si leva squillante La voce di Miussalini x, Il quale promuncia il discorsò 
qui riportato. (Ka I Popolo s'ralia, DI. 148, D giugno 1934, XXIMI. 


# A Cagliari, L'A giugno 1935, verso [e 11, Mussolini si era recato a berda 
della regia nove Aurore, ancorata al moto di Sant Agustino. Alle 14,30, avevi 
lasciato la have cd era portità in auto alla sélta di Iglesias. AMravergati L COMODI. 
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IL DISCORSO DI SASSARI * 


l' Duce si #ivelpe alle camicia nere della terra di Sartori, bravate 
al'erolimo e al faoco vittorioso di cento battaglie, e dice che, tarata 
i questa cità dofio dudici auni, La frorato molle cose mipliorale è, ro» 
prannta, delle finppe srapetfiche, pieno di fesza e di avdimtentto, 1003 
colti maschi e tWoti decdit, 

Pritegne aferstondo ehe erano arcana malte cere da fare, ma che 
erre Jarno compine, perché la volontà fascista è fertea, decila a 1 
parare ogni ostacola, . . 

Venendo guindi a parlare della cosndaetta opinione pabblica n'oltre 
Tromtiera, afferma che essa nos do che am ridicolo funteccio, che rari 
braciata dall'ardove delle camicie nere, e condlude aisicurando che ti 
datttaglia sarà contiumata, per il progrevo della nazione, per H bener 
tere del popolo, per Posore della mana bandiera. (1 superbo dircorso 
che Musrolizi bo frommachia con vare sapliente, menteltido le Ulabe, 


di Eimas, Amsernioi, Decio, Siligqua, Dormesnenas, «irta lé 16 era arrivato nd 
Tglesini, dove v passi in mezzo al popelo come aveolto di un alone ardente 
# 20clo qui it pridlo “More! Duee! Ducet", levato ino nm cora possente, 56 
rasta ogni clamore, Scesò della macchina, egli posso jo sivistà a] Acasaniesime 
fanieria, schierato Luago il coso Ganbaldi e ln piazza Quintino Sella e, In, 
da un perio appositamente eretto in detta piazza, assiste alla sblnia del reggi. 
mento. Terminata la sfilata, orivelpe di fanti il suo saluto cordiale ed caer- 
gico n. Successivamente aveva visitato la miniera dh zibeo € piombo di Mon- 
ieponi ed il bacino carbonifero di Hocw Abis. Alla sera, cra riencrato a Cagliari 
ed aveva visitato Fincrociatore Zan, oll'ancora fuori dalla dira del pooto. La 
mattina del ® giugno, si parta in auto a Mussolinia, deve, dalla balaustra 
della casa det Înscio, davanti ai primi tremila abitanti, pronuncia le parale qui 
riportate in ciastonto. (Da if Popolo aizzlia, No. 147, 158, 139, BR 9 11 
giugno 1934, xXXIM. 


* Losciaia Mosselinia in auto, i] pomeriggio del > giugno 1935 Mussolini 
avevu visitato Nuoro cd altri cenlri della provincia. Alla sera eco situtcato a 
Cogliati. La matiipa cel 10 giugno, pilotando personalmente un idootrimalore, 
parte da Coglian alla sella di Porto Conte, duve nmicara alle 5 Wisitata Ja sona 
della Morra ed Alehero, verso le 13 giunge in aula a Sassari. In questa citi, 
lango iL corso Margherita e V'emiciclo Carrbaldi, passa ja rivisto il quaranta. 
ciaquesima reggimento fanteria, on secgimento di formazione di fanteria cd 
aetiglieria, un gruppo simmergiato el sutotrainato € Jn centosettantesima legione 
camicie nere. Indi, di una tribuna appositamente eretta a) centro dell'emiciclo 
Garibaldi, assiste alla sfilata delle troppe, Terminata Ja sfilata, lascia Ja tribuna 
@ gi reca al palazio del Govecno, dove, ds) balcone centrale, pronunéia il discorso 
qui cipostato in riassonto. (Da JÎ Popolo #*Irelia, N. 139, 11 giugno 1935, XE]. 
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con un'energia e sn ardore travolgenti e CON ascenii, nra CARSUSÌ, Ord 
severi, ora comurozii, ba sollevato di periodo în periodo, di parole in par 
rolu, facere di eiriratareo |). 


ALLA RIUNIONE 
DFL COMITATO PERMANENTE DEL GRANO * 


l Dare ba riasiento Ja discussione ino tuti gli argomenti ponti al 
l'ordine del giorno, soffermandosi particolareteme sill'incremtetto della 
produzione pranaria, che sarà notevolmente snperiore # quella dell'antta 
scorsa; e forendo poi una minata analisi dall'andamento di tutte le prin 
citali coliure, e del mercato del prodotti, ba concluso contistanzo ce, 
malgrado le mutenolezze della stagione, Ja produzione agritola italiana 
dell'ano volare 1935 può riteneti; promettente è che, in penerale, l'eca- 
rrcrnda agricola sefua wa setto vnplioragmento, 

Afferma la mecesnità che, nella unova campagna, l'opera degli agri» 
caltori si svolga intenta, applicando i dettami della tecnica maderna, al 
finte di consolidare stebilivemte i Guoni virnitati conseguiti. 

Pesci gecorre che l'arcistenza degli argani sindarali e iertuci 1a 
sewmpre nitile e penerrì in profondità selle messe rarali. 

‘Senza dl pragrenso frodiltiva, perderebbe di eflicatia l'azione di 
sostegno del mercato del prodotti agricoli, che il Gowerao fercinta pro 
seguirà con emergià, 





* Vasciata Sassari in onto, il pomeriggio du LO giugno 193% Mussolini 
aveva visitito li Gallura. Poco dopo le 16, eta giunto a Pala, donde «ra 
salpato in mutoscato per l'isola della Maddalena. & Wi giunte rapidamente Nelle 
acque di Caprera sonn alla fonda l'inerocinase Pinne è i caccia foerie, Falmine 
e Froccia. Salve di artiglieria salutano l'approdo del Duce alla tfaddalena {4-1. 


"Tutta la popolazione si è covesciata sul molo, insieme con le organizzazioni del 


Partito e con le forze giovanili. E T'ulticio saluto che la Sardegna srca al Duce 
al è vasto e possente. TI Duce passa in rassegna le Aruppe cel duecentotren. 
tanovetieno fanteria e buona parte della cinquamesima divisione Capreasi pra, 
dal palco, assiste allo shinmento dei reparti, cui si accudano le formazioni 
giovanili del Partito. A civiata ulimato, lu folla accompagna il Duce, com l'imprto 
‘nimiecrotta della sta passione, sino all'imbarradaro, deve il Chiare iù motoscafi 
raggiunge l'ilrovolante è alle ora 16.36 l'anpareechio devella, prende repeda: 
menle quota, disegoa tre ampi cerchi sulle acque di Coprérà c volge la prora 
vetso Roma. Si susseguono dall'incrociatore Frame le salvo di saluto e. ID 13 
Eiugna, a Roma, a palazzo Venezia, Mussolini presiede la riunione del Comitala 
permanente del grato. In tale occasione, dopo la relazione cel ministro del- 
f'Agricolrura e Foreste, Eimondo Rossoni, sull'andamento della campana gra 
nasia 1934-1939, il capo del Governo fa le dichiarazioni qui riportate im fias- 
sunto. (Da 1 Penale affralia, Na, 139, 142, 11, 14, giugno 1933, MII). 


GE CFERA (MMIA DI BENITO KS SOLI] 


363* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sw propera del capo del Governo, drima siiursiro, segretaria di 
Stato, dé concerto col segretario del Pantito, di Costiplie dei minintsi ha 
spprovatu mne selema di regia decreto leppe relativo all'istituzione del 
wsebalo fascista we. II sabato farcita 0, nella ma concertone e mellu rus 
portata sociale £ politica, sé difeverzio rettamente dal telato semifeitivo 
adoliato în altri paesi per riposo e conforto, 1 sabato fascista » tende. 
bertii, ad acsfestare al ciadina ripera settimanale delli dutsenica; nad 


inquadra nel complesso delle provvidenze apprestate dal regime ber la 


Preferazione politica, cutterate, ipartina £, priveltalmeste, militare, sind 
farcita, del popolo, a, compretandole, ne arsicnta l'attuazione. I pome- 
rippio del sabato viene cosà assegnato alle rilpettive orpaninzamioni. per 
dar mado dd esse di rinnire i propri iicrilti ai fini d'una proficna sitività 
d'ordine addestrativo nei campi Iniedicati. A tali concetti rinponde di 
provvedimento ora approvato, il quale, mentre precisa che Je domeniche 
Satdnan nermalerente latciate libere e che, jn eise, fotvauno fadiesi, di 
regola, soltanto mranifastazioni sportive, culturali è virveative, dispone 
ehe per tanti indistim'amente coloro i anali prestano l'epera loro al ser- 
vizio dello Sato od alla dipeudertza alleni, l'orario d'ufficio 0 di favoro 
AHbIT EFSTINE, Mer prorvat dî Inbatn, non offre Se ore ivedici. Fi perrosrale 
lanciato fibern nelle pre pomeridiane del sabato deve metterti a diposi 
siove delle rispollive orpanizzazioni del regime, ber le attività di nigine 
addestrativa s@praccenntato, che H sepretario federale, sentito fe antorità 
ed i dititenti resfontabili, prentdimeni, testendo conto particolarmente 
delle esigenze dell'invenzione premilitare e pomtmilitare, Per rpecioli sem 
wrl ad afttiità ecomonirche porrano dat ministri romperenti 0, mei con- 
tratti ali lavoro, cha Fassenio del regretario del P. MF. essere stabilite 


Gpporluve eccezioni alla cessazione del favero alle nre tredici, Ma, attesa - 


ia finalità del & sabato fascista », particolarmente in ordine alla hrepe- 
razione silitore, tali eccezioni non hosseve ripsandare Î minori di auni 
verano. Resta, fitttasia, sempre vu facoltà del prefelto, d'intesa col se- 
grevario federala. di iciberdere l'abplicazione dell'ormin +idotte nel 
gioni di sabato per determinate attività a rersizi, amando rmperiori asn 
cente di pubblica rineverre lo richiedano, La riduzione dell'orario dat. 
ficio e di favoro non importa diminizione di stipendi o di falariz nua, 
romelolivamente, è romeni fi recupero Selle are di lavoro nen ram 
piato vel sabato, negli allel piane fatoeatii, jouza stappiomazione dai 





# Tenutaszi i) 15 giugno 1934 (ore 10-14.44). (Da fl Popoto init, N. 144, 
16 giugno 1535, KI. 
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iegrti. Vengono infine serevizinate le fewalità a carico dei fraspreiiori € 
stabilite ofporinne marine per l'attuazione del frosvedinisuta. 

Sempre gi Praposta del capo dol Gowerma, priora mivictro, segre- 
parta di Slato, sono stati approssti dal Corsiglio der pimisees: 

Uno rebena di regio decreto per il hassagpio nei acli ordinari del 
personale ew-reghue anatro-sgarico incritto megli appositi elenchi sepa 
vati, d' regio derrera 18 Febbeaia Inp3, Io sumera $40, nel hrorvedéere 
alla sistertazione prwridica degli spiegati cl apenti del cessata regime 
rstro-ra narici, fn servizio freivo l'ambitiisivatione italiata, divbone, fra 
l'altro, fa conitazione, per detto personale, di speciali elenthi, ditiuti 
per ciaicana amministrazione e divini per colegarie, gradi e claiii con 
rtendenti a anelli esinenti ner ruoli dell'ammiristrazione del Keguo. du 
denti elenchi è iato ssccesivattente bernto anche IU perssnale prore- 
nice dall'asssrininrazione natale di Finwue, iu conferiità a guanto 
stabiliva il regio decreto legge 30 ottobre 1924, HI nnsterg 1842, snella 
sintemtazione economica e pinvidica del citato personale. Col provzali. 
genoa ora approsate 17 dirbame per l'asstmiflazione del personaii sn steli 
ciouati, medie la abolizione dei predetti elenchi speriali ed I conie- 
quente palsappio dei besonali wederini nei noli evdistari. Tale pas 
stppio artestà mann a mera che i personale es-regiane è promossa di 
grado: riod il [nnzionario prometto, a norma delle dirposizioni vigenti, 
caziohé aslere baliata, come si verifica ora. al grado superiore del suoli 
separato, viene collocato tel rbtlo ponerale, furieme agli altri funzionari 
di vnalo promari, considerandala perd Hi popraunamera, Pormandose, 
îu seguito, wbole vacanze nel posi inperiori, luli parti rewgomo coperti 
scratinanda tatti i funtiomari, fu ittero ed in soprauninero, dal gradi 
rarcereisa, e qualora nn fnazionanio in saprassmmera risulti promarro, 
esso asdri ad eccnpare, anche nel nvevo grado, an porta in d6braytit 
srero; mom si viene, guidi, a togliere alennt posto ai funzionari di ruolo 
presanii comenparsreamente. Restano, per altro, ferme le vigenti di 
sparizioni tecdndo te quali il personale em-veghne occupa posi det raela 
erdizario, quando ski promossa in hate a srentinio nido col personale 
cdi detta ruolo, appure in seguito ad erune, 

Lino schema di regio decreto legge rie soca disposizioni circa di 
funzionamento dell'istituto nazionale per pli orfani degli impiegati canili 
della Stato. N provvedimento inadifica l'attnale denominazione dell'Ente 
im quella di Fitto nazionale faititta per gli orfani è le orfane degli 
impiegati civili dello Siato e natiilirce la comerponitanie a favore di setta 
Iniato, da barte dell'Opera di presidenza del perionale civile è anditare 
dello Stato, d'un vutsidio di live tvecentornila, fer wa periodo di guim 
dici ani, manché la cosncertione di utni per restunro ed il completa. 
mento dei conti a ber nnuave cantrrzioni, dato che Pattivià d'ell'ittittata 
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in parola risulta inssidiaria di quella che l'Opera di previdenza esercita 
mella stessa campo, Ti modifica bei  sirtema di nanna e la com past. 
vote del Coniglio d'ammininrazione, nel sensa che la nomina di late 
fortisiso, duziché essere effettmata der erezione del Comiato custtale, 
sari fatta per decreta reale; romemporameantente sengpona chistigti a fur 
parte Gel Cortiglio stessa rapprerentanti del Parilto, del ssitvisteri più 
rriteresiati è dell'Opera di previdenza. 

Ea schema dî regio decreto legge concernente modificazioni alla 
comparizione del Contiplio rentrate delli Mazioni di cava. In base a tale 
provvedimento, attuale denominazione del Conrielio centrale delle stu 
sioni di cura viene modificata fa gwella di e Consiglio centrale delle 11a- 
zioni di soggiorna, di cara e di turiimo n, per senta pia esatta corrirban- 
dente alfe funzioni esercitate da detto sosieno. Si modifica, inolire, la 
composizione del anedasinio Coniglio contrae, nel semo d'attribuirne 
"a rirepreridenza di dbettore genetale del turbina e di sostituire dl di 
rettore generale dol'ENIT. ca il diripente del sinduacata Haliano me- 
dico farcinta, virpettivamente col cabo della divisione organizzazione pe- 
riferica del turbamo e col vapo della divivione sanitasta, ambedue della 

«regione gerrerale del farina. 

Uno rebema di regia decreto legge fer pu usova ardivamento degli 
otgari prasintiali per il tiiriimo. Con tale pioevedimento li dispone: 

) d'ilbifazione ju gui provincia, a cera ed alla dipendenza del 
soWeremetario di Stato per la Stampa è da Propaganda, di nn « Ente pra- 
vvitciale ber il rirfima 8, con personalità giudica. propria, di sostila» 
zione degl? ativali Comitati provinciali per Hi twsisma; 

bi la partecipazione al funzionamenta dei nuvavi Enti del Consigli | 
protinctali dell'economia corporative ion apporto dello iedi e del con- 
tribute 

Ci piera la possibilità d'un ntile impiego, da parte del sostosepre» 
tariato fer la Siumpa è da Probaganda, della vaeva organizzazione turi 
Ilica prosineiate, alla cuale venpono alterati i regolare fwuzionamento 
ed ni preciso compa d'azione. 

Nella comparizione del Consiglia di asininistrazione dei umori 
Loti e stata atilegrata la partecibazione di tutte le calegonie pavticala» 
nente pueressnte al inricenza e da relliborazione degli Fani terittici della 
prevsacia. _ | 

Srlera di tegio derteto comncermente Il hasiaggio dei servizi di sta- 
Mistica del commercio e della navigazione dall'Ufficio centrale di stevintica 
dell'a Direzione penerale delle dogone all'Istitato centrale di itatintiva del 
Regna, In applicazione dell'articolo 3 del veglia decreto legge 17 maggio 
1020, PI ritebrero 1285, che prevede l'accentranionio nell'Istituto cem. 
taaie dî natiutica di tanti i ernizi di statistica che si compiona presto le 
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ssrle amminilivazioni centrali dello Stato, si dirpone il panaggio all'Intt 
tuto predetto dei servia) statittici del commercio sitero è della naviga 
zione, ora alla dipendenza dul ministero delle Finanze f Direzione gene 
rale delle dogane e delle imposte dirette). Il proveedimente non mati» 
cherà di arrecare, jelne agpravi per ii bilancio dello Stuto, sensibili van 
taggi, devoti alla migliore organizzazione tecniro-stramentale ed uil Epe- 
chafizzazione del personale di enî paò disporre PIstiteto centrale di sta- 
virtica, nella elaborazione dei dati e nella rapida pubblivazione delle eau 
sepuenti pratiniche. 

Poi, il Consiglio dei minicri, du proponta duel capo del Governo, 
mininra degli Affari Esteri, fia approvate: l 

Uno schema di regio decreto per Papprosazione della convenzione 
fcon protocollo di fama} per la reprensione del folto nemntsria. sripyrtete 
in (Cimena fra l'Italia ed eltri Stati ii 20 aprile 1929, FIL 

Uno schema di regio decreto per l'approvazione della legge d gen: 
nale 1934, MIL wanero 31, concernente l'acguinto della piera chttudi- 
pento daliana da parte dei cittadini delle ole italiane dell'Egeo. 

Uno schema di disegna di legge per l'approvazione delle connen- 
zioni di (rimento del 20 febbraio 1935, MII, iero ttateria SAUMAria e di 
commento degli animali e dei prodotti animali. 

Une rrbesa di regio derreto legge per l'approvazione dell arcordo 
fra l'Italia e fa Turchia per fe com pentazioni private stipolata în Ankara 
Hi 30 aprile 1945, RI niesdfante scalo di mote, 

Uso schema di divepno di legge per L'approvezione della conven- 
zione fron proincollo di firma) fra L'Italia è ta Franchi, concernente 
l'erercizio di lince di navigazione aerea, stiprlata in Roma fl 13 maggto 
1935, NIH , 

Uno schema di disegno di legge per l'approvazione deli accorda 
stalorolandere, nipalato, mediate scambia di note, Hi Roma i 20 mar 
gio 1935, XIII, per l'erercigie di tive aeree dei due paesi con facolta di 
rorvolo è dî atterraggio sui rtipeltivi beertinri. 

Uno ichema di regio decreto per la modifica dell'anticolo 1 del regio 
decreta 19 mrappio 1930, VITI, nasmere 902, per guanto concerne vd co: 
giituzione della commissione giudicatrice dei concorsi per lannnnaione del 

personale insegnante delle Sentole italiane all'estero. SI È 

Uan schema di regio decsclo legge relativo all'intituzione di sa 
uuoro fera di addetta aeronumiro presto le veglie rappresentanze dipio- 
matiche all'estero, ; 

Sucressiramente, dal Consiglio dei mibinivi sono tati approvato, IM 
praparsa del capo del (raverno, vtiniriro dell'Interno, i seguenti prov 
redimenti: . 

Lao schessa di regio decceto legge vol quatle le Lote dell'arespe- 


i, OPERS ORCNIA DI ACNITO HI}RSGLESI 


lago Pontino cortimenti die comuni di Danza è Ventotestte, più anmesii 
alla prosivria di Littoria ol regio decreto legge 4 osabre 193, XHII, 
narero (GGI, vengono restituiti alla provincia di Napoli, in convidera 
zione della mappiore facilità di coninnicazioni cn i capoluogo. 

L'ao scherta di regio decvera con cui di provvede alla fwsione del- 
PA Dnociazione savionale urttragiieni, eos l'Ajineiazione nazionale ram 
Ganttenti, I provevdimenio, che sancisce ws accordo Piterventto fra de due 
Asoriazioni, è ginstifivato dal fanta che FAssoriazione mitraglieri now 


vat fggi prio viiposndevza in nu'anità organica peraranente del segia . 


Eberciio, avendo I Corpo dei miitraglieri, creato divenne fa guerra 1015. 
SOIA, cosinto di exfitere come Carpa aneute era a Jé, 

lu seguito, d' capo del Governo, itinintro delle Colonie, bu presen 
talo al Consiglio atei atiuiitri, ehe ba approvata, i tegnenti provvedi 
Anenitis . 

Livo schema di regio decreto leppe roucernente delipa della pe- 
none del bilancio della Cirenatea per Felercizio 1033-1035, Per ragioni 
d'rasdole ercenzialniente tecnica contebile, ai è masifertata l'opportamità 
di inviate l'anificazione dei bilanci della Pripolitania e della Chesaica 
fresaie necertaria dn reputo alla naniene delle colonie sella Libia} dal 
I° luglio pm. e ciot all'inizio del prossimo esercizio finanziario 1035-31 
ti provsedimenta consente quindi al governare penerale della Libia di 
delegare al comunrisario gemerale di Bepi la pesiione del bilancio dal 
ceintio Croverno della Cirenaica sino alla chiasava sell'erercizio finan- 
ZITO Ni (GFS9, 

L'uo ichenza di regio decreto conrenente bramedimenti diretti ad 
allernire Pomere degli iniereniì det mutui contratti nelle colonie del 
l'Africa Oientale, Con le modificazioni rese necestanie del Barticolare si 
Tema firtale nelle colonie, si estendona a gwente le norme emanate per rl 
Regno dal regio decreta IR setteribre 1954, KILL names 1064, 

Uro achenio di regio decreta her lestratione all'Eriirea ed alla 
Somali del regi derneti 14 divetebre 1033, XI nrmero MIGO, e 2) di 
centre 1931 Al. sagnero I73G, Trattori delle norme cieca fa cambiale, 
H vaglia bancario, lacregna circolare cd alcani titoli speciali dell'Intitato 
ai eunizione, del Banco di Napoli e del Bauro di Sicilia. 

L'nd Irbeme di regra decreto Per la determinazione dell'indennità di 
vapprescizionza af commaricitrei prowisciali della Libia. In sepsito alla fur 
tizione di gnantvo vonmmiisiariali provibciali in Libia, stene stabilita, te- 
Mesdo rows delle diverie e miusevoli condizioni di tampa e di fnoga, 
che la agiata dell'indemnnta di rubpresentanze da consipondere si tiorari 
deve etrere piscisata per ciasenna sede, estiva il linilte mastiara firrata 
dal provvestintenia, vredinute decreto del aniottro delle Calce, di can 
come con anello delle Finanze, 
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Una sibema di regio decreta legge che modifica le disposizioni del 
regio decreto legge 21 dicembre 1933, AUT, tiuniero 1007, relative a si 
tolo di studio occorrente per l'ammissione alla cartiera diretta coloniale. 
Si ricontice, al riguardo, fa validità dei vitoli ritarciati da Università col 
vtetiti Piheri, ine conforiiià alle disposizioni dell'anticole 1 del teste 
rnica delle leggi sella istruzione snfenote, dbprovato e08 regio derrolo 
31 aposto 1933, A, srivtbrero II92. o 

Uno sebema di regio decreto che riforma l'ovdinantemno giudiziario 
della Libka, Ita vonsegnenza dell'estensione in Tripocitania e ta Cirenaica 
della mora leginlazione penale, di è rasa dudinpensabile la vevitione di sr 
cund intttoti di diritto procersuale fappelli, derreto penale cbblinatoria, 
iitruttoria, termini, controlli, Corte di Aisise, ere), i quali, entre ave 
vano costituito nel loro repolmenta coloniale ni progreno di costrat- 
zione legislativa ut confromio della leginlazione petalo abrogata, sona 
stati di gram lunga Totpassati dalla nuova, specie per Ta sewplicttà ai 
forstt, dooltre, d'ardizanionio approvato con regia derma 23 ostubre 
1928, Fi, nwsniro 2407, nella effettiva sna afblicazione ia intto ti ter 
rteno della Libia, ba snostrato, segnatamente uella creazione degli ar 
gaahi giadiziori e nella esplicazione di taluni istituti, lacune £ difetti 
che era opportuno eliurinare, È stata pertanto staliata la riforara del 
lerdinantenta pimdiziario, coordinaudofe con la nwova lepiilazione pe- 
nale e con altre leggi nel frattomifio essaziate eCweglio adattandore nile 
uuave ellgenze manifertatesi, Lo priucipoli punti frazioni apportate ti 
quardana gii arbotri conciliateni, 1 etbenali, de Corti di AGsise, gli si ffl 
ciali prisdiziai, i Coli, de nmurmo rotative al giudizio civile e al giisdizio 
pense, i casellario pindizario, _ 

Lino scheta di regio decreto che appresa l'ordinamenia srilitare 
per H regia Corpe trnppre colcinali della Somalia. Attraltnene i regio 
Corpo truppe coloniali della Souralit uom è retto da nu tera iste nto A 
sé, sia da molteplici disposizioni, bn frarte fuserite ia leggi ed arerza- 
menti generali viferemii a aselle coleniali, ed in parte emanate cOn 
sreccntri decreti reali è governativi, a seconda delle vuove elipenze pro 
vemaresi vit suna. Si È vero pertanto necessario di riordinare tutta la 
usaletia è di campare così, cx nova, nr ordinamento per ti regio Carpy 
indetto, termo presente H priacipio che gli ordinmaenti apilitari dele 
varie colonie debbono differite fra doro poltama iu relazione alla mbica” 
zione delle colonie stesse ed alle speciali csigenze dorali e tradizionali. 
ba relazione a delli concetti, l'ardusaszcnto DI guegsteaie irdlio della sh 
missione nel vegio Corpo degli mfliciali, de sottufficiali, dei uailitari di 
Irappa, del militari indigenti e dei porsantele civile, nonche dei loro eb 
Blipli di ivrnizia e del faro trattamento SCOMamira, racutre la romspori 
gione e l'organo del regio Corpo sctulno stabilità edisute tabelle or 
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gasnicle, da apprurarie con decreto dol rininiero delle Colonie, d'istent 
con te alive cauminiiivazioni interessate. ° 

Lo schema di regio secreto che snodifica il vegio decreto 10 smrzo 
T9Z7, VV, nemero IIG9, relativo all'assegnazione di perionale di altre am 
piivbiraziani iene si meirtero delle Colomie. Il regia d'erreto 10 macro 
1527, Li slabilince che it capo dell'afilciv aniivave dei siiviziero delle 
Colente deve esere 6 rolonselio del repio Esercira di State Atuggiore o 
fai sevizio di Staiv Maggiore ». fn pratica fa atifiorizione Ji è diusi- 
Hrala troppo tellrilttva, € pettatto col nuovo provredimento ni dispone 


L . ' \ . 
che il apo del detta arfticto poi esere wu colomurila è feneme colonnello. 


siedvitaro dette funzioni del grado superiore © ed apportenere dal Corpo 
di Stato Aluggiore 0 ad una delle gini combattenti dell'Erercito h. 

Luo Srltema di regio decreto rignandaze l'atmento dell'indennità 

cononiale dl permonale di ruolo civile è srilitare in servizio ju Eritrea è 
nella Somalia, du rapporto alla situazione di carattere ecresionale serifi- 
caldi in Fritiea ed in fosmelio, sione dipora l'anmenio dell'indennità 
coloniale di perivnale civile è miilitare ini ii sersizio per la durata del 
proistino eserrizio jimantiarto, da mirata di uu quarto dello stipeneio per 
Pirro e di nu terzo per la Sonsalia, di modo che # personale d'ell'Eri 
tres derd wa ridennità coloniale pari allo nibendio bi an quarta è 
quello della Sowalia pati allo stipendio GIÙ vette dodiceiimi. Con altro 
1chewd di regio decreto iene migliorata, a decorrere dalPii taglia 
1933, KIT aspoe il rrottanzento econosnico dei amarescialli dello pars 
Dorzo Arunate in servizio melle antigdette colonie, 
Rao schena di regio dectete lege che apporta modificazioni ab 
Forditsmena del porronale dell'amminiatrazione coloniale. Fi dirciplim 
la niateria relatito all'asnsiuzione del personale fecairo fer de colanse, fa 
meda più complete c confucente alle reali esigenze del seriizi. 

Lino schema di regia dencia per l'estensione alla Sonia Italiana 
delle vornie per l'assirmtazione comvo gli tafortani inf Javere. In ensri 
serazione dell'iensificalo vero dei lavori pubblici e dell'impiego se 
faro scarta di onduo d'opens metropolitana, si è reso necercanio applicare 
cnibe in Fearalia le norie per larricarazione comro gli infortuni sui 
dapnro ghà da'erpore in Eritrea, finistatamiante ai laveratari cittadini ita 
Bait e Iteamieri. {+} 

fu seguito, dl Consiglio dei miniriri ha approvate, sn propo» 
La def sapo del Governo, aniuinira della Guesea, è scgnenti prov: 
vedenti 

L'uo schema di disegno di legpe per il servizio dell'arsigtenza spit» 
tuale preso le Forze Artinie dello Stato, HI diregno di Sepge disciplire, 
ino modo pià comfpiicto, frecito ed orpanico, suche iu relazione dl ron- 
cordata com la Santa Sede, l'astivienza spirituale presto tette le Farze 
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Arare dello Stato, ivugndo conto dell'eiperienza di nuse anni di appli 
cazione della lepge II ansrza 1026, 107, wuiiero dI, 

Una schema di diegno di legge concernente l'intitazione di nu 
Corpo in congedo della giustizia militare, comprendente tre tuali fondi 
vario, di riserva ed ansiliario), distiati riipettinmente ju dite caiegorte 
frnagiatrati e cancellieri). H punin ordinario © quello di rberva vengono 
conthinai fin dal tempo di pece; quelle ausiliario, in talia a iu parle, d 
ceronda delle necentità, iu coro di mobilitazione peer e di eccezionali 
circostanze. dl provvediniento detevinina inoltre i gradi di nficiale int 
congedo della giustizia vrllitare che possono eisere attribuiti agli iscritti 
ai cart ruoli; e, per cigicati ruolo, gli orpusie, le persone ehe danno 
divilto 0 possono chiedere di eiserii sicritte, i limiti di età, le modalita 
di avanzamento cal i reguiiiti per Pamminiione nel Cenho, Vengono fn 
fine stabilite te modalità per Sa somiua af vari pradi di afliciale sl ma 
mento dell'initazione dul raolo per la determinazione del'unziauià re. 
laliva € per Puro dell'uniforme, 

Uro selena di regio decreto relativo al reclutamento dei comagii 
rart di leva. Eriendo decadta, in seguito alla nueva Ituazione deter 
survatasi negli organici degli afficiali Da sormezio permanente ©, PEF ef- 
fetto della recente legge sell'araazsorento, le disposizioni del capo senta 
della lepge 20 ditessbre 1032, A, wusrera 1626, fn bare alle quali # 
reclutamento dei comunissar? di leva è iato fatto, in via transitoria, fra 
uiiehali ju revvizio pericanente e di determinoti gradi er arsti, i terne 
rebbe al sitema di reclutare è comutissari di leva erelusivamente fra art 


 fivtati della posizione antiliaria e della ARG. (id posta si È reso Hecgi- 


sario fodere i de 1Hitenn, rendendo possibile di scogliere i COTMHUI- 
sarà di feno, aredinate concorso per titoli, fra afficiali dei servizio permia- 
nente effettiva, a disposizione, fwosi organico, iu aupiltarta, ed int ARO. 
fia tal windo di asskenra al delicatò servizio della deva il concone di ele. 
Ienti abvera piovanii, 

Uro schema di diregno di logge concernente l'arqualteozione del 
Corpo pompieri. L'istituzione di an Corpo pompicri nazionati, in sorti 
tazione di quelli comunali ora esistenti, rbpoude alla mecesnità d'untti- 
vare questo importante servizio, ache per mettere fatli è centri minori 
ri condizione di potere dirporre, La nuvva organizzazione coniemiieà di 
ubdlizzere, iu caso di necertità, l'opera di detti viyili, oltreché met rispet. - 
tivo ambita tervitoriale, anche iu tenta il territario del HKoguo. Le urge 
ulzzazioni provinciali rono soppeszionate principalmente dai contenti, i 
quali sono tenuti a comfrpondere un contributo nella sniura che sard 
firrata dall'autorità prefettizia, d'intesa con Se ameniniittazioni comunali 
e ron il Corpo ttenzea del servizi pompieriniei. Le rtugule arpanizzazioni 
provinciali irvovana poi nell'Infettorato centrale fistiatto presso il pasti 
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sero dell'Iaterio) su cipana tertivo è di svordinamento. Tale Upelto- 
ralo sa il compia di esaminate è Tpertorentare i snaleriali è pli appa 
feechi, al fine di auificave d coeri di prevenzione è di sttinzione degli 
incendi, cd è sovisnzionale da ia speciale carni, alli eni costituzione 
LoneGregno suche le vertetà di asssctrrazione Hicendi con nu contribate 
dsato vella uacxra del due per conto nu premi frivoiiati. Al personale 
(permauesite e volontario) di quatungie grado, viene attribuita, sell'eser- 
uzio delle 1ue funzioni, la qualifica di agente di Pubblica Siemiezza. GU 
uijfiziali fornarina bar saolo auico persistente, fu caio gi uchiliazione, fl 
Periszale è nuilitarizzaro e, come sale, siena sottoposto alle leggi penali 
cd al repolusmento di diuciphani seblitare, phiuanendo eforteraii e diipen- 
dati dal servizio miiliture è lingoli componenti, a seconda che abbiano è 
uretto mnferata l'età di iremntadne anni, 

Limo sepema di decreto leppe titaardante l'inanzimento dei aottif. 
ficcali farvattiali di puerra riasmenti in serszzo sedentario, dl collorumenta 
sil rifero dei sotruticiali è de viduzione del premo di vafleruia spettano 
ar sergenii smappiori, I provvedimento consenta urbe gi sot esa se- 
validi di greers rissoati dan derrizio sedentario, come gid aph sfliciai, di 
consegnire ana terza fronnzione per meriti ercezionali. oltre nlle dme 
gii voutentite dalle dirposizioni iu vigore, Allo sepo poi di ringiora. 
quer relativi quadri, il provcedizente stesso prevede i collocamento a 
rifore wei sostugiiviali fereluri quelli dei carabinieri reali, per i grati 
rigono disposizioni paeiicolari} al compimento del cimpuavtesio anuu 
di ct. Ai sergeini muagrioni attesi alla comiera comitiva e che, per: 
ltaro, beneficerane di tale disposizione, dl frenita di raffersni spettene 
af levate di due nuti di grado è ridotto a dre ciugnecemo, | sounf- 
ficiali cho abbiano partecipato alla puerva 1U1:5-101R pallauna cenere 
Solfeniti alle mari Lina al ragginngiurento dei irentarbigue suni di rer- 
UITSA, tia ma alive dl lesianterinio sono di eià. 

Lino selen di regio decreto lufpe coacerseme il inutamenta eca- 
nowsce degli allievi delle Accademie militari provensenti dei sottwf- 
folati che rissciana al preidu per la divata dei conì, Allo rubo di nas 
fav risentizre eccerdo danno economico ai sottaficiali che, per freguene 
faro de Accudenito fu Italia, viutscinzo al puedo ed vi relativi assegni 
per da dasata dei corsi, sfene dura scerordtta: a) l'intara retta grabita; 
b) Peseszione della ibese di priva seitizione e dalla quata snumale di 
warnieuzione comoda: ci site rilcunità d'accadessia di dire nente giorng. 
Iiere larde frer L'arquisto doi tibi ali reno, di toucelleria, ecc, 

L'uso pebesa di vegia decreto legge per il conferimento di volontari 
alpiai del grado di afficiate ecvdpondente a quello che, per animile» 
zione, rivertirono durante la guerra 1915-1418, 11 provcedimento in 
gialle consente ai vuontari delle nializie alpine, che nan ii nalrero delle 
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dirposizioni emanate nel IDE da tempo abrogate, di conseguite el grado 
di uficiale di complemento o di riserva fa seconda dell'etil, corrisban- 
dente a quello che già riventirono per astmilazione durante lu guerra 
InSS-1018, 

Schema di disegno di legge concernente la willivarizzanione del per 
sonale cisile al icpuito dell'Eserrito operante. Vengono riordinare ad 
susegrale de ubre relative alla niilitarizzazione. Il personale cISilE de 
stimato al seguito dell'Esercito operante è alsoggellaia alla diciplina Hit 
detare, ju qualtvari circostanza, sia di servizio che fuori servizio, ed È pres 
vino di entiformte. ID servizio compiuto nella qualità di iilitanizzato è 
considerate, a nti pli effetti, rosme servizio militure, TE provvedittento 
detta, juoltre, disponizioni particolari per al personale della Croce Hose 
Itelicna, del sovrana inilitare ordine di Malta e per quei sacerdoti cat 
toliei iecorporati alle unità dell'Erercito, che abbiano ronicgalto la ma- 
miza d cabpellama militare. . 

Luo schema di regio decreto leppe per l'aggiornaniema detla leppe 
concermenie l'indemita rnpplementare agli ajficiali del regio Erercito, Al 
fine di eviiare sura speregnazione di irattariento fra più nfitciali cessati dal 
servizio @ collocati in ARO. privsa del 16 aprile 1944, XI, e guelli che 
verigono a cessare dal sernizio nesso gd Iena coll'ecati Hr AR, dncéeie 
sivamente a tale data, 4 provvedimiema dispone che, sia per la ratre» 
sponsicne del contribato alla « Cara nfficiali », she per da riguidazione 
dell'indenuità sopplementare agli ufficiali del regio Eterrito, ina ponst 
detalo come stipendio base quello podato iu attività di servizio, ridotto 
s uorare del regio decreto legge 14 aprile 1633, XIL numero Dil. 

Uno schevia di regiù decreto legge concernente il amore ardina- 
mesto dello Stato Maggiore del regio Biercita, Il provsedimente riot 
diva su uvore bai fo Stato Maggiore dul regio Esercito, ititreray th) 
servizio di Siatu Mappiore, cui rarunio ammessi gli afficiali che abbiani 
superato con paccessa P corri della Sinola di guerra, LE LIULI prove di cn- 
viando ed esperimento di sersizio di Stato Maggiore e riservano ni sessi 
zio nel Corto di Stato Maggiore a pochi tenenti rolanmelli e colsumelli 
che abbiano dimostrato di possedere vpiccate doti di carattere, mente e ta 
barità apetativa, li nraggior unmera di afficiali che venponso abilitati ab 
servizio di Stato Maggiore agevalerà la funzione dei Comandi di grandi 
niiia, Per quanto ripudrda l'avanzamento, meenire Messa scelta, se Lie 
per ciami, viene comentita anli aflciali fu servizio di Stato Maggiore, 
nu vattaggio ipeciole è concesso agli sfficiati prescetti per il Corpo di 
Stato Maggiore, în conitderazione dell'e eccezionali deli che ad ENEL] 
richieste, Tn tal moda il Corbo di State Maggiore, roitituita di elementi 
coletti, selezionali atltaverso an inmpa, esperientato tirocinio, vedtà ancor 
più elevato il suo prestigio. 


T, - XEVITO 
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Une schema di regio durreta IWgge com ernente anmeato degli 6r- 
Sauri depli e fliciali delle varie armi! fesciusa quella dei carabinieri regli}. 
L'adozione di nnovi mozzi bellici ju corro di disiribuzione, nonché varie 
altre erigenze iferiali hause seio necertaria diiicnrate l'eficenza delle 
Marte dra com nr comispondente aumento di quatti, 


L'no Jcbenta gi repia decreto dhe rece modittazioni al regolamenta 
Iull'avcnismento del 


Fegio Biercila, approvato can regio decreto 2I fu 
gio 1907, namera 626, In comiderezione rie i giovani gi presentano gra 
alle aFtif co was inabre poi adepiala Prebaraziane iilitare, arquitità 
atltaversa le organizzazioni farle è l'invuzione premifitare, è rato 
possibile ridarre Panzianià minima di Servizio vivbiasta per la prosa. 
zone a Sergente da quarto a ire mesi, per i provesmenti dai corsi allieri 
afficiali di compientento, 


Ina trbena di regio decreto che alporia modificazioni all'arpanio 
del personale chile di grappa Adell'Intitaio geografico snilitare, 1 prev- 
vedimento, alle scopa di muglrovare li carriera degli ingegreeri lopagraii 
ddeletti al servizio prodetve dell'Istituto froprafico nallitare, detetwirce na 
posto di prado FI iu tonituzione di no di grade HAL . 

Uma schema di regio decreto che modifica il regio decreto in piag 
gi 1930, PHI nemero P26, sall'ordizmzento delle Senole militari, fu 
amalogia alle ‘tornze vipenti ber gli dllicni dei Collegi atilifavi, viene 
estesa, con s piormedtitzzienn gu parola, fa couressione della vreeza retta 
gratta anehe apli ailievi delle Accadunzio militari, finto di srffciali, di 
saplepati di tiata delle ammpustrazioni della Stato e di sortuflicini de- 
ceduti per canne estramee al servizio, : 

Uro srhema di regia decreto relativo alle jndemnatà agli filiali 
fesegsanti nelle feuole militari. tu degaito alla tutvoduzione di nuow 
mare pagmenti freno lalunte Fewole è all'istituzione di nuove Scuole e 
Forli, È siate elemuto il numero proble dulle indennità di He paranzenti 
da ccunferivi 4 nie fichi frenanti vello Scuole ssilitari, Pirr vianerida 
da spesa complersiva nei Limiti stabiliti dalle dirponizioni in vigore. 

fl Gornplio dei sinistri, su Propelta del capo del Governo, aiti- 
rw per fa Marine, da pol abbronata uao sebema di decreto legge che 
estende all'irfficiale fr servizio Permanente effettivo la facoltà, entro de- 
derurinali limiti, prevista dall'articolo 3 del regio desteio 39 d'icewrbre 
TOSI, ummero 20601, per l'ammlisione soli rinfioglà cieli. Con tale pros. 
vedittrento è data all'aneninttitatione cormmmnale la facoltà, auttra determi 
moti limiti, di novnnare sficiali du sersizio permanente effettivo e concor 
tenti che abhisco Isperata fa prove di eneme nia now dere Mali cont. 
Presi nel nusara del posti meri a concossa, 

fa seguita, 10 proposta del capo del Grovervo, atinistro dell'Agro. 


[NALIGURAZIONE PROV, LITTORIA-PROCLAMAZIONE IMPERO OI 


nemica, souo Mali approvati dal Connplio dei ministri 1 segnenti prot» 
sn schema di regio decreto legge riguardante ta composizione ed Hd 
funzioneniente del Connitato tectica d'aeronanti i! Comitato tecnica 
d'aeramantica, otpauo comultivo del ministero dell'Aeronautica, viene af 
dinaio snonuose bai, iu rapporto alle aitwali esigenze terniche ed auenzi» 
epia sicraneuitra, — 
sr pinta regio decreto rignardalte dal civroscriaione mitra 
forrtpriate della vegia Aeronsutica. Lo Ipiluppo ssaa dalla con) ce 
ovpattizzazione della regi Acrondutica v'npeve l'integrale al tano ii 
della circoscrizione nrlizare territoriale previità dalla legge di prin 
mesto. Coi suddetto provvedimento viene dijparna, a perire dal I “” 
glia pi e. da costttezione della quarta zo asrod ferrnuriaie, LOR if 
° Paine scenza di regio derveto derpo che auigrizza Ù ministero del. 
l'Asvonantica ad indire nu reclutamento siraord' intatta di sonotenent ” 
SPS nel snolo sperialini dell'aria Aesonantita, calegorna ansie pai È 
Date de tuserore pacanze esistenti sel voto degli sffeiati arte ua ' 
è da dnponibilicà di frevwedere # ricoprire i pasti vacanti com HE si) cu 
di reciniamiento vigente, si autorizza il suiuiuiro dell Aeronaiià dl: n 
vedere al riguardo mediante nr retlntamenta straordinaria 3 ra gli Ap 
ficiali di complesrento del regia Esercito, regia Marina e regia uv n 
Mea ele shama da sersizio nella regia Aerouatditca e ataWo Broxmiihi 
ali VEGGUEITE, . 
Penna di regia decreta legge che rutegra Le ctyenti nere 
sulle fudennità al perinnale della regia Aerepentica. Con detto n ia 
di dispone fa intitiarone di nt puidensittà di aerOmarvata, che sent cer 
risposta ai silitari che di verano faori darlo ordinaria ved cura pi per 
leto parte a Maueste o ad esercitazioni collettive, Tale inaca 
adenanà di murrcia, ten 
ta Hi "seboma di regio decreto legge rivudtdante gli orgaeiti del 
personale siilitare della regia Aeronantica, si provvedimenta sta da x 
che, con d'inizio del prossimo erercizia fune aziario, iglni n fi 
organi degli sifficiali della regia Acronantica, preciet nei pl bi; lie 
senta G pesnalo DOTI, DX, vamero SB L'attuazione di lai pan 
si tende weresigria per consontite la chubilWzione, nel più brer 
porsibite, dei reparti aerei fisiati nella legge arniderta. { DD | Corona 
Iufine i Cossiglio dei urintusi, sh propolta del capo del 
ministre delle Corporazioni, bi approsato! cduzione © 
Uno ichema di detteto legge per la disciplina della pro one | 
del commercio dei quaderni scolustici. Con tale provvedimen o. alate 
tererie del comtinercio e del consumo, verigona fittati è requisiti 
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ar Jerittato, di qualità di carta è di copertina, nourbé i ummero dei forli 
dei quadro? Itolitiri, La fabbricazione dei guaderni nor ritdondenti 
ai veguiriti prescritti è metala a panire dal 19 taglia 1045, ATI, mentre 
ln smeltizionio dello scorte esbitenti è vomrentito fino al 30 giugu 

1936, MII. sii 

Uno selva si derreto legge che reca unore diposizioni # favore 
dell'industria zolfifera nationale. Stagie la siivazione dn cui di svolge il 
commertio dello volfu ed i prezzi di rivavo dalle vendute, col proviedi- 
Weulo mddetta viene provagata, ache per FI esercizi 195536 è 
103037, da garanzia di deterntizoni prezzi stinima per fo zatfa che n 
prodate nel Reguo, Sano altresi viabilità i criteri in bare ci quali del- 
dono ciscre determinati i contingenti di produzione delle uriniere del 
Regno, 

Une schbenta di decreto lugpe cou cai pivne prorogata al 3f dicesr 
bre IDIS, MII Sa efficacia del regio decsoto legge 7 magpio 1925, Hi 
anero FIS, che comenpla la concessione della franciugia doyinale 
per se suaceltiu e do nsatentali metallici intiadani el Regia ber esser 
impiegati nelle ricerche e nelle colivazioni petrolifere. 

Uta schema di ropio decreto cho modifica la circoscrizione terentu. 


tiaie e la vede delle comunicsioni compartiurentali arbitvati per infarti 
derivati, 


AL ‘TERMINE DELLA TREBBIATURA DEL GRANO 
A BORGO PASUBIO * 


Si lavora oggi, nen si picla. (L'arscertinsenta sigscita ser wauro strap 
pio d'entariana e gli applansi serasciane). 





* Mello sviluppi del lavoro picpuratucio, Mussolini aveva posto yn nuovo 
quesito aj sui collsbocsteri: uscire o restice nella Sorusà delle nazioni? Lofztti 
qualunque decisione, favorevole & contraria, avessero presa gli arbitri nella ver: 
tenza per l'incidente di UabLal, la sua portata non sacebbe stata sufficente a 
Giustificare &perazioni militari in grande sile. Perciò appariva fatale un conflittà 
con la Lega ginevra. Su censiglio dello stesso segretarto della. Lega, Giuncppe 
Stvenal, era stato prrcid deciso di presentare va ineinorale di accusa contro 
le conmooe aggresiuni etiopiche e quel regime di barbarie schiavista. Il 19 
giugno 1933, scavalcando gli accordi di Stresi, l'Inghilterra aveva conclusa un 
patto con la Germania sul rapporto Éra i rispettivi tennellaggi nevali. In attesa 
di una anmuenciatà visita del humastro Inglese Anihony Eden, bussoluni esa stato 
per qualche giorno a Riccione cd aveva compruto un volo su Comacchia, It 24 
giugno (giorno jin cui il sottosegretafiaio per li siampa © propagandi era steto 
elevato a ministero} (277} ed il 25 giugno, si eea incontrato a Roma con il mi 
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Al GIORNALISTI ESTERI A LITTORIA * 


I Duce s'inivattione cordialmente coi giornalisti esteri, ehe, dere 
rante lu ana grortato nell'Agra, egli ba chiamato 1Guente a sé, € ad essi 
perla dell'opera compima, della densità della popolazione ia continae 
ssnrenta e dell'arventire, per conto luminosa, delli naora prosincia. 


nistro Eden (3ia, 276). 11 17 piugon, alle 7, si porta in auto nei pressi della sta- 
zione di Littoria per passare in rivista dueceniorinquanii rucali volamiaci dl par 
tenza ‘per l'Africa Oripucale. {Uno di costoro, padre di dieci figli, per tagliar corto 
alle insimtazioni di clu aveva cercate di dissuadlerio della decisione prrsn, avena 
detto: «I misi figli rimarranno depo di me ed io devo essere lora di esempio ni. 
el Duce li passa in vassogea, li guarda ono ad uno, a agnunn festnuisze cun 
uno sguardo di fiece compiacimento il saluto e, chiamato il Loro comandante, 
dispone perché venga assegnato ad ognuno dei duerenlocinquanta saluti un 
contributo per il bisogno del visggio e. Indi fanda lo zuccheribvià della pro- 
vitxia di Littoria. Alle A, giunge a Borgo Pasubio e nel podere 1316 trebbia il 
grana. all tenpo passa presio, mentite il lavoro procede. Sono le 9, Tre sibili 
aeudi avvertono che è il tempo della colizione dei trebbiatori, Lo macchina si 
arresta, IL Dtace si leva doll suo posto © appare dall'alto della Lebbiatrice sor 
ridente, soddisfatto {+} Alle acclamavioni che l'accolgono, risponde col saluto 
comano, e poiché la folla serribra ed è in atteso di un suo discorsn», promuncia, 
sottolinciadola col gesto, da frase qui riportata, (Da 2 Popolo iu, No, 146, 
b54, 19, 28 giugon 1933, Xx. 


© A Forgo Pasubio, nel podess 1316, il 27 giugno 195% circa le MIO, 
Mussolini discente dalla tcebibiatrice e e s'aviia vecio il tavolo disposto, secondo 
l'usanza emiliani, solto il pordcato, per la colazione dei tebbistori e de mac 
chinisti $ui fianchi occhieggia dl forno, il classico forno dei contadini accanto 
all'ria. Ma, prima della colasione, Mussolini si voo] render finto del lavora 
compiute. Si comano i sacchi: sette quintali d'ottime grano sono stati tratii 
dalle biche C'è di che esser soddisfatti. IL Duce firma Gl foglio di paga per la 
sua oca di lavoro: poi, invitato dal capofamiglia, si pone a capotavoli per la 
crlazione, che consiste in salame casalingo Ferracese, formaggio, pane appena 
sfornato s vino Si assiduoo alla destra ed alla sinistra del Dhuce i trebbiatori. 
* Ewiva il Proce cusale!", gnidà il più anziano, ché gli siede alla siouanra ed 
ha di Frame li moglie, che parla con il Duce come al un suo grande figlio. Le 
coppezione iniziale è subito vinta dalla confidenza. I Dave consuma inierameale 
e di buonissimo appello La colazione Una fanciulla si alza e chiede: " Duce, 
va bene® È conbento". " Feesrriame ", egli rispuode sorfidendo. "Memo male, 
nr siam cordeoti tutti 7, commenta la bambina. E si siede, Turolata lietissirma, 
di famiglia numeroso, non msi ceme oggi lieta, ateo al un capo. Anche 
quest'ora bella Finisce, IL Duce si ovvit per risalite in aotomobile, nos scnza 
complocersi con i murali per il bian raccolta, che 8" premio alle loro fatiche”. 
© Bravi agricoltori — grida nn colono — è bravi soldati quando occotre!”. 
Ancota l'acclamazione unanime è incalzante, Poi il Duce prende congedo da questi 
bravi ferraresi, risale in automobile € riprende la coma vero Poalinia, Dre 
giunge alle gre B25 e. Visitato i) nascente comune cd inaugurata la sede del 
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IL DISCORSO DI EBOLI # 


Camerati Icgionari! 
Sono venuto tra soi per cecarvi il saluto del Governo fascista e |] 
mio particolarmente cameratesco, un saluto senza incitamenti, ché di 


Dopolavoro, duve gioca una pattita a dama con il deputilo Araldo Di Crolla» 
lontra, presxlente dell'Opern nazionale combattenti, si ceca in guto 3 Borgo 
Vedice, che pure visita . lndi cacpiage il podere 25277, porta alla soglia di 
Sabaudia, e trebbia il primo grano del comune, « Per un'oti e inerro, con la 
itesso ordine e in un'atmusfera di festosa animazione, la trebbianura. procede 
nel pieno sole metidiano, che fa brame la pula e lampeggiare 1 treidenti dei 
contadini affaccendali attorno alla sacca e alle biche. Una sola sosta di qualche 
mineto interrompe Il lavoro; #d anche qui, come a Borgo Pasubio, la folla, 
vedendo il Duce alcarii dal suo piig è affacciarsi dall'ortu della 1rebbiatrice, 
altende un discorso, c dopo aver acclantmio, eesca if un perfetto silenzio, Ba 
cut vin gesto, senza dir molta, il Duce fa capire che non è il momeote di 
discorsi cd allori di fiusvo gli appionti osi [evano è scroscio 3 lungo. Un 
buon bicchiere di vino rintrescan da ua po d'acqua e il Javoro dell'imbaccatore 
& gipreso € dura fino alle 1143. Il capofareiglio, il vicentino Menia, s'avviciia 
al Duce per invitarlo a restare a colazione con | irebbiatori. Ma il Dure, dopo 
avci csamundlo atrentamente la qualità del grano prodotta, una derzzana «di quintali, 
si accormiata per raggiungere Sabaudia, Una «calda ovazione lo saluta e tutli 
assieme | rurale gliosi affollano intorno commossi ed entusiasti. A Sabaudia il 
Duce titta cia ut'oca, salendo al palazzo del comune, deve, con le autorità, 
prende paste a una colazione. Quindo ne disctude attraversando a piedi f1 piarza, 
il popolo, che si era frattanto adunato, gli ha tributalo una nuov, fcesidisvima 
dimostra mnne di affetto, noccmpagiandolo con grandi opplausi ed ewviva fino 
all'rotoraobile. Da Sabaudia il Ducé, perito rrendo la litoranea, si dirige verso 
Borgo Montenero, in vista del Tirreno €41. Paco prima di piuagere a Borgo 
Montenero, IL Core sosta in un podere, dove assiste all'erogazione delli prima 
qui irrigui nell'Agio Pootini. A Targa Montenero i] Dauice sosta brevemente, 
rimancode in mezzo alla popolizione e visitando alcuni edifici, Rsggiunge poi 
Fecgo Hermoda, tuttora In costruzione, facendo anche qui una breve sosta Éra 
flo operai acclistiant, ammrazgati sulla strada cen i dec badile e con wrandi 
bandiere tricolori. Dai llerpo Hermadi Fautomeobile del Duce e quelle de] se 
Rulità si riportano sulla via Appia, ©, sorpassato Borgo San Michele, il corteo 
di cracchine entra in Litturi, riggiantendo il palazzo comunale. Nella gimade 
piazza È una moltitudine di papolo, che, al giungere del Doc, procempe in 
un formidabile "A noit", mette la Milizia ci giovani Fascisti sibuerati pré- 
sentano le ammi, Per alcuni minati la monifestazione si protrae ed ha uno scatto 
veemetie quindo, dall'alto delli torre del comune, it Duce appare e risponde 
al saluto della folla col saluto romano o. Indi si ferma a discoriere con i gior. 
nalisti esteri, rivolgendo foro le parnle qui cipostate in renssuato, (Dai 1} Papole 
fait, H. 154, 2 giugno 1535, XXI, 


f Lasciata Lilloria Ja suto, 1] pomeriggio «el 27 giugno 19335 Mussolini era 
rienirato RR Foma. dl 2 iuglia, proremiente da Riggione, aveva vivitato alcune 
spete publilichée in corso a Rinuiti, a Forlimpapoli c in località Ronco, IH 3 luglio, 
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cò v6i non avete minimamente bisogno; è certo che voi farete il vostro 
dovere, in qualsiasi momento, Vi siete presentati magnificamente solidi, 
compatti, decisi, già pronti al combattimento nel fisico e nel morale. 
Non è stato sempre il « combattimento #+ al fine ultimo di ogni nostra 
speranza? E non è i] pacticolate temperamento dei fascisti quello li 

ceferire il rischio «di wma vita eroica, alla stasi di una esistenza in- 
sulsa? In tutte le prove che voi vi accingete ad affrontare, realizzate 
fra voi il cameratismo del tutti per una e uno per tutti. 

A coloro che pretenderebbero di fermarci con carte o parale, hoc 
risponderemo col molto crcsco delle prime squadee d'azione cd andrema 
contro chiunque, di qualsiasi colore, teotasse di traversani la strada. 

Ricordate che quando le forze non furona troppo disuguali i sel 
dati italiani batterono regolarmente gli ctiopici, Adua vide quattotdi: 
cimila italiani contro novantamnila sbissini, ma li strage di costoro fu 
così grande, che alla sera, gli abissini Sevarono il compo e si riturarano 
sulle montagne. L'eroismo dei soldati italiani jo quella giornata fu ma- 
gnifico e riconosciuto dal sconde intero, Adua fu perluta non dalle 
nostre imppe, bensi da un Governo che non si preoccupava del sacri» 
fizio dei soldati, ma delle abietto manovre parlamentari. 

A voi, camicie nere volontarie della mia teeca, che ha «nel san 
gue il combattimento # come botta, del resto, la gioventà di questo 
tempo fascista, a voi, camicie nere del solido Piemonte £ dell'ardente 
Sicilia, a voi dico che siamo impegnati in una lotta d'importanza de- 
civiva e che siamo irremevibilmente decisi a portarla sino in fondo, 


_ 





dope sasersi esercitotò La un velo su Ancona, era rientrato 4 Roma. Il è Luglio, 
alle 7.35, pilotando personalmente un idrotrimotore, spicca il vole dal Lido di 
Roma alla valta di Salemme. o Durante il volo, il velivolo pilciato dal Duce si 
è trovato ino mezze alla tempesta. Un marconista di un apparecchio di scarta, 
colpito da una scarica elcterica attraverso la cuffia, è svenuto, ina poi ha ripreso 
il suo servizio», AUe 9, l'apparecchio guidato da Mussolini ammara nello spec 
chio d'acqua prospicente il malo Manfredi di Sulesno. Sbarcoto da Li motosca fer 
sulla banchina, il capo del Governo prosegue subito in auto per Eboli, dowt, 
appena giunto, passa in rivista, sul viale principe di Napoli, i seguenti qualleo 
Futtaelioni «ce camicie nese in partenza per L'AFritù Qnentale: Fobtantuatsimo 
{tratio «dalla Legione cnmicie mere di Ravenna Aftewigo da Farbisuoal, l'ottanta: 
duesimio {restio dalla legione Bewito Aferialia? di Forli, 31 centesettantunes trio 
{tratto dallo legione Fespri di Falerna), il terzo (tratto dilla legione Moratio 
di Cunco, cumpasto futto da ex-alpbini), più una cocopagnia di mitraglieri, muniti 
di anmi pesanti, proverseoti dalla legione di Benevento, unché uf bartaglione 
de] irenlanovesimo reggimento fanteria, che si trova ad Ebofe per Je esenti 
tazioni estive, Ped assiste allo sfilata delle ruppe. Terrninala la sfilata, le truppe 
si amsmassano cel campo sportivo, ovs Musselini pronuncia iE discarso qui ripor- 
tato, {Da Sf Popolo anale Na. 148, 162, 196,3, 7 luglio, 4 agosto 195%, b0:11)7 
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(irli siiponde infine sa ilo; @ Dare! Dacel». E gaatttomila e più 
balonelte vengono lerate in alto, agitate; e gli elmetti. coloniali ven 
puito titati sulle pieste di seriala, è ventbra che i militi ragliana can 
questo gesto rinnovare um giuramento). 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE OLCARIA * 


IL Duce rileva fa capitale importanza del problema, poiché H pa. 
rimonta alivicolo italiano scende a dieci miliardi, coso nrilioni di 
atberi e decine di milioni di giornate laverntive, 

Orsetva che da scompetia è an'idlleriore diminuzione delle collure 
dell'olivo, che è nua pinna collinare, provocherebbe tu considerevole 
Iposamento della masse demografica della nazione verso le nas vaste 
eosuueficenti pianure, cou evidenti pravi ribercniioni della vita ero» 
naomied e fociale della namone, 

Hirarda che quasi tutte le regioni italiane hanno l'olivo. Ecco fer 
che l'interesse di questa coltura è fotidamentale è perciò il Goserno 
fasstito ie ne preoccupa, 

Di fronte all'attuale lacuna di un terzo della produzione in re- 
lazione a) fabbisogno alimentare, l'obiettivo verso cui tendere è malto 
semplice: raggiungere il mille per conto, 

E puicbé un alivo, per poter frodume, bu Aragno di quindici 
quni di tempo, region per cui non si prd pretendere di passare di 
fante si biatro all'atonomia olearia della nazione, bisogna superare 
us periodo di sferamento, 


* Lasciata Fholi in auto, la martina del f leglig 1935 Mussolini awcva 
visitato la diga del Sele e la zona archeclogica di Paestum. « Giunto 2 Salecno, 
che lo accoglie con sinnovare, imponenti drrnestrazioni, il Druce scende dall'auto: 
anchile e con nna lancia raggiunge 1 seo triemegare, che ha sesso in moto le 
chiche. Twilo i] popolo, raccolto sulle banchine, sulla spiaggia, sul Jitorate, sulle 
scogliere, sulls diga focanez, Jancia el Duce, mentre T'idrottinzstare decolla sulla 
specchio di acqua della rada, il suo saluto appassionato. Alle 10.15, l'ideovolamie 
prende queta e scompare sul mace lontino », Verso le 15.34, Mussolini era 
ammararo all'idcoscalo del Tido di Roma. Il pomeriggio dell'9 Luglio, a Roma, 
a palazzo Venezia, presicde lo prima pitnione della corporazione olearia, Il de 
putatò Maurizio Maraviglia, victhitsidente detla qnrposazione, riferisce sul primo 
aggeto dell'ordine del giorno: Rapporti fr Predasteta dell'olio d'olire e quella 
arll'olio di semi Segae la discussione. Terminata La quale, Mussolini fa te dichia 
razioni qui riportare if rissunto, (Dia 1! Papelo d'selin, Na. 162, 161, 7,9 
fuggi 1985, XCXIT} - 
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Né tale periodo può enere calcolata in quattro è cingue GR, 
dati gli alti e bassi del raceniio; forse ce ne sorramno dieci è suche 
più. Ma l'importante è di tendere è arti are d duel 'osrentivo. 

Nel frattempo, per coprire il fabbisogno alimentare, bisogna sr: 
cremeniare la hroduzione ha Italia è nelle colonie, durendosi eseludere 
L'ugitità di estendere la coltivazione nazionale di iemn oleosi. | 

N Dare approva la proposta aranzala di urine PIT cOaleorio rime 
morale, dl quale, eisando l'emulazione degli olisicaltarà verrei ad 
curancipore? dalle farii sniporiazioni di enti atensi, mentre gli panda 
atriali degli al? di remi applicheranno le Sore cavigie e ? loro capitali 
ad alirr forme di attività. | “a 

Conrlude affermando che l'intirere dominante è quello d'ell'alipi. 
rolinea, cui totti gli alli devono sapersi ailaltrite. 


ALTRO CHE CAMBIAR SEDE... 


Una notizia, pubblicata dui giornali pochi giorni fa, diceva che 
Enalmente la uova sede della Società delle nazioni era ultimata € che 
avrebbe ospitato gli ufici societari il 1© gennaio 1936. La notizia 
portava inollte un appello a tuti i merobe della Lega perchè si 
aloperassero 1 vendere il vecchio palnzzo, n 

Invece di cambiar mentalità e sistemi si cambia casa. Ed È già un 
passo notevole esser siusciti a fabbricarsi questa. Infatti sembrava che 
anche Ta natuta e lo forte superiori e occulte fossero contrò la Logi 
Ci raccontano che le prime pietre dei fondamenti del amore palazzo 
societaria non volevano star ferme e andavano verso il lago... Ma come 
sempre a Gimevra ci si intestardì e si sprsero molti milioni per render 
solidi i primi melti di muro, o c. 

Ci sono, in questo cpiscio, analegie con molti altri, c'é quan il 
succo del sislema ginevrino, ma lasciamo correre, 

Dunque al puumo dell'inno la Lega si trasferirà nella nuova sede 
con la vecchia mentalità, coi suoi sori morosi e schiavisti. Ha da oggi 
al 19 gennaio 1936 ci sono ancor più di cmque mesi e sof tanti Col 
irmpi che corrono. Può dari che la Lega vi astivi con altra mentalità, 
priva di ospiti poco simpatici, oppure cadavere, Chessi! 

Rimarrà forse il nuovo palazzo un tempio vubto, un tempio senza 
dali, a testimoniare ai popoli giovani dell'incomprensione dei vecchi, 
a insegnare che quando non si vuol riconoscere la vera gerarchia, il 
piusto e l'omesto, 1 diritti della giovinezza, si fannò Jello patetiche, mi 
settobnte brutte fini. E allora bisognerà tener questo nuove palu:zo chiuso, 
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vuoto, circondato da giardini sclenziosi e impenctisbili, perché gli cu- 


ropri non sentilà un manila È perché abbiano davanti [n spettro dei 
vecchi errori, 


Di N Popola afro, NM. 169, 16 Ivglio (935, XXI dae i). 


LE MPFTE AFRICANE DELL'ITALIA FASCISTA * 


Frcellenzai — domando al Duce — vorrei parlare dell'Abeistaza, 

Liar devrpo parsa mei sani archi neni, So bene che, senza fremnbali, 
tocco nn (egceno che la amesto momento domina nel ino spirito tetti 
gii altri L'affare di Abissinia è ana. 

— L'Abissinia — tor risponde lestampiie Hi Dace —; ma vi È una 
questiune pregiudiziale che si pane a suo riguardo ed è di sapere se 
l'Europa è ancora depna dr adempiere nel mondo la missione colonie 
zato che da parecchi secoli fa la sua gramdlezza, Se essa nan lo è più, 
ora delli sua decadenza è irrimertiabilmente suonata. 

Egli si agita e foi frosegne: 

— È per fsre questa constatazione che [n Società delle nazioni È 
stata creata? Sara cssa il tribunale dinanzi al quale i negri, i popoli 
arretrati e selvaggi del mondo, trascincranno Je grandi nazioni «he 
hanno rivoluzionato e trasformato l'umanità? Sarà essa il parlamento 
ove l'Europa sozcomberi sotto li legge del numero e veded procla. 
mare la sua decadenza? 

fo essere il Dare. Porno: Sicamienti sono dinesi, dinppli, sempre” 
MraordiMmetiamente pionani è pradinioramente espressivi, come già ba 
delta secauione di irrivere. Cou vice calma, egli nti dice semplicetuente; 

— I momento delli decisione è venuto. Avete lello i giornali di 
teri? Ho mobilitato ancora due divisioni 

=- Eccelleura — continna il giornalista — noi abbiamo in Prat- 
ia l'esperienza delle core coloniali e dell'Africa in. portivolare. L'AbiS- 


€ Il d luglio 1535, ad Harcas, il console ftalisno era gato ingierizto da 
soldati etiopici cd uo fitsirt.oscaru era state acecedito è percosso da una vetttimà 
fra indigeni, guardie municipali è militari nbissini {349% ]l comunicato numero 
gatto del ministero pes la Stampa è Propaganda, dernmato il 15 luglio, aveva 
annonciuto la mobilitazione Celle divisioni Sila e F fessure, alue l'isiprstarione 
in cantiere di dieci sommergibili (349), Il 16 luglio, Mussolini, che si era inan- 
tenuto in contatto celegrafien son De Reno snche durante il mese di giugho 
(253, 294), aveva plaudito al penerale per la soa fipera di preparazione logistico 
militare in Africa ftrolentale (294). 10 20 {7} luglio, a Roma, all'itviatà speciale 
dell'Ecbo se Parsi, Henry De Eerillis, concede L'intervista qui sipostata, {Da 
IP Popolo d'Italia, N. 171, 23 luglio 1935, NEI. 
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siria, cun de ixé montugne temibili, le ine razze guerriere intrepide, 
ci viconda i Marocco, sett questa differenza: che essa rappresenta dieci 
milioni di wesmini invece di He, quattromila chllortetri di diitanza tn 
sece di mille e ws clinna vtalta più roclesrente, Qerarrerantià grandi 
merni, grandi sforzi, praudr sacrifici, occorrerà del tempo, 

— Sa tutto ciù. Ho molto riflettuto, molto pesato, preparò cun 
cori mrinuziosa, Non vado come uno stordito, né came un cieco, Tutto 
ciò che vi posso dire è che l'Italia é sicura di imporre la sia volontà. 

Hu inse di silenzio come per obbligartmi a ben ritenere e pet 
vancidere mel sio spirito gueste vola parola: « sicura », L'uvere compie. 
tata da mazionelà italiana, l'avere nitesprato l'anima del ino popola, 
l'avere stabilito nu ordine eroreniva +e sociale cnono, VPavere create 
nu po di civiltà di uno stracsdinarin dinaminio, Pavere portato l'Italia 
al rango dui più potenti poholi della terra, dinanzi alla quale la miae- 
nora e fiera Iupbilterra deve oppi indietreggiare, non è abbastanza per 
eualto gigante, Egli enel dure na Unpero a Rina: fomalia, Eritrea, 
Abiisinia, Libia, le Hole del Mediterraneo orientale, trito 1 mostda Ii 
certa, ii salda, gi impanta sotto de ine dita. Egli mi osserva e, sntaitivo, 
segna ii camuno sel mio pensiero, 

— Vedete — egli dice — ciò che noi abbiamo fatto in Libia, su 
una terea ingrata e in condizioni tanto difficili, L'opera dell'Italia è ap 
pena incominciata, bisogna andare innanzi. l 

— Freellenza — io domando — ciò ele at inferesia Non è nua 
dulatità naminale ta razze son rollomiestt che comano nelle steppe 
braciate e mei deresti avidi. Se comprenda bene, voi volete malto di fiù, 
non d vero? Vor volete gli altipiani, le regioni ancora inabilate, nve 
lHalrano potrà, a fianco dell'indipeno, costradte ta sa cara sul libero 
vola, erare e ricercare nella terra, puadasiare il proprio pane, pion- 
tare la sn Bandiera, To se dentt che sn altro nomnd di Stato non uri 
sirebbe risposo, ma Mussolini non è di quel piccoli diplomatici che 
tremano dinanzi al proprio pestiero, Nel ntede più naturale del rondo, 
egli lascia radere queste semplicà parole : 

— To penso per l'Italia, come hinno pensato per l'Inghilterra i 
grandi inglesi che hanno fatto i] suo impero, come han pensato per la 
Francia è suoi grandi colonizzatori. Credo di avere nsposto chiaramente 
alla vostra donunda. 

— Ed io — prosegne dI giormaliztà — supplica gli nonni di 
Stato e l'opinione pubblica del sio paese di comprendere la dererizina» 
zione riscinta che anima Marsolini. Nulla ormai lo farà indietreggiare. 
Ilsa partita È preso, i dadi sana gettati. Ion siavo Ho; Tranreli, 
conquinatori dell'Algeria, del Tonchino, del Madagarcar e del Ma- 
rorco che patsiamo formulare obiezioni ventimentali 0 altro, e mon lu 
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passano nemmeno pli imylesi, che hunno preso la mett della terra è 
stabilito la loro tutela sw popoli come FEgitto, H Tranissal, mille volte 
più evoluti di quella che è il bopola etiopico. 

— Eccellenza — domanda il giornalicia — nia voi temete cid 
che può avvertite in Envoge mentre voi raiete oconpato ra Elicpin? 

+— No. lonanzi tutto FEWropa Ma, senza dubbio, innanzi 1 sé 
ancora due p tre anni di tranquillità relativa. 

Îl piormalitta replica: 

— Ferie pensano conrbremdiere noi in Francia che l'Ifgita tanta 
userà, gualnugne corr accada, a contiderare l'indipendenza dell'Aria 
come il fattore dominante della rus politica? 

Sat calura vello del Duce paria at'efbrerfone indefiurbite. IL suo 
west ni proterde ed egli turce # labbro inferiore ino nn mevisienta 
di daetpia cucentvata. 

— Si — egli dice; foi riprende più dolcemente: 

— Cibi atti significano più delle parole e gli atti eccoli: alla fine di 
agosto farà fare lo grandi manovre nel non dell'Ilalia con cinquecento. 
mila vomint, Nell'ottobre prossimo vi sarà in tuto uo mifione di itafiani 
sotto le armi, Non avrò da temere nulla da nessuno, 

Queita volta — asrerva dl giornalista — 1a ciò che, Japratiatta, 
suterenta fo muto paere, E De Kevillic dontanda + 

— Si dice rie queto alfara dell'Abisinia È poso e folamente 
sastro., Il popolo italizne vi sepne? 

— Li quasi totalità della nazione hi compreso cià che io valeva 
e perché lo volevo. Tara lo una sforzo da fare, dopodiché avrà il suo 
prande posto nel mondo. 

Le parole — setive De Kerillir — riinonano prafosdamente in 
re. Nella néitra epoca torbida, iconvelta, nre dei trrbasienti vembrana 
schiacciare più spiriti, Magsotni deriiamente sabilità fa voleatà, Hat 
Una l'aeme, menrendo che d'uomo può sucbe dominare laenenintento 
e domrnire la storia, Controstalelo at vecchi capi di Stam della serchia 
fuphilieres, per non citare che quell! Guardate ave egli va! Guardate 
ciò che ha fatto per n ino paese) Miracoli della dittatura, divete soi. 
Ebbene n0. Senza dubbio ni roma ramticie nere eo nud Polizia ru Saba, 
ia Li è, Tapratiotia, au ilonzinia morsle, sa fascismo colletto, 244 
forni del pento sirana fu azione, Dopo fouapoete, l'Revapa non avere 
pato palla di siamite, Egli iii comuaore Gualdo appinige: 

— Al popolo italiano io ho mostrato le cose a poco a poco, l'ho 
illuminato lentamente, Col mio metodo, uni velta presi la decsione, 


non vi È precipitizione. to ho voluto, soprattutto, che esso sipesse 
dave andavo. 


Foiafatti — commenta i De Kesillir — # popolo ama H 540 


“er ragi 
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cifo e ba fiducia in [ni Ponbé il rape naole, ed egli ha delle ra- 
gioni per colere, perché nou segnirebbe esito tia Dare, che sino dd 
gra da condotto l'italba di tappa in tappa sempre più ju allo? Questa 
fenomeno Gana, d Hi francesi, sentbra inandilo, guast Incomprette 
Libile Noi bractamo un uomo di Saro quali tutti i mesi e Fitalia 
nosita rorella, psicologicamente fauto vicina a uoi sE entuslalgra Sert. 
fre più per i Duce, che la guida da quali quattordici anni! Birognera 
bene nu fiorna cercare di comprendere guena prodigio, più profes: 
datrenie di quatto. won ri 1a futto finora, n 

Uma priva spiegazione ci È data dulla watana stessa di Murata, 
Se egli è tanto compreso dal bapalo È percoà, panantitotta, egli è fONLe 
l'incarnazione vivente del popolo. Più lo guardo e più sons colputa 
da quanto emana di strauranaridinente, di inisterioramintite popolari, 
Anche noi abbiama sosrini politici, ma mesnina è popolare, Masotti 
valo è rertibHmente popolare, Egli è H contadivo che prende n far 
coste, dl mertanico che per distrarsi nou conosce nulla di meglio che 
inforcare da sua motericlenta è paritre a fonda diretto sulla strada. 
E cià che meravigliona di più è balicerichi di Morea quando pri intere 
raganzuo s# di lui l'amuò scorso cou tanta susittentza ed avdbità, eps 
che sono divenuti sami intellettaati, raffinati e borghesi! E io dicevo 
loro: ecco da grande dittatura del profetariato rimtaila protetaria, da vera, 
quiella che ha conrano del colottale senza avere biloguo di rGprire tnt 
mesudo di rovine e di spargere torventti di ranyne. 

Fecellenza — domanda Do Kesdlii — stele divento aviatore? 

di Dace risponde: 

— Avevo cominciato a volare nel 1953, ho folio del pilotaggio 
dopo la guetta da ime e ho continuate. Bisognava che dessi L'esempio, 
L'ivveniro dell'Italia, Pavvenice del mio paese può giocassi. nell'aria. 
To sono un pioniere, devo mostrare la via, uomo politico deve pensare 
3 questo cose. È più utile che scrivere libri o tracciate la propria storia: 

— Ancora una parola — dice De Kerillij —. $i dice che i ponti 
fini si sano arruolati por andare a battersi in Abisiata, 

L'ucore tertibile è defivitiamiente reddolelto, L'uomo che si co- 
nasce è Icompano dinanzi all'agma ele pen lE conoice sl padre Hi 
famiglia, i buou Haliano che qua i sai figli, Tesori dî lenererza pal 
into nel sa0i Occhi, 

—- Si, essi si sono acmolati nell'aviazione, Vittotio e Bruuò sono 
molte giovani, uno non ha che diciotto anni, l'altro diciassette, Hanno 
chiesto anch'essi di partire © partitanio, 

Becami jafive —- scrive il giorualita «— al femmine di quenta 
lunga conversazione. Ho perduto di viita l'immagine dell'Ettopia fan- 
iana e del onova impera che da Runa anova casrairà sl seolo del 
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L'Afriva. Lascio querta grande straniero che quo, poiché non dine 
bcberd tai gli appelli magnifici da lui rivolti al popolo Hallano ne! 
TOIA fr favore della Franesa duvasa, e posché a fianco di In} pi erfz- 
sont seno di an sol colpo allargati. Egli di la vensazione di elesani 
al di sopra dell'umanità wiediorre e bunaie; egli è per i francesi am. 
uurat suna ragione di fiducia è di speranza, di vperauza, potebé bi 
sognerd heme che la Prancia scopva du giorno di sno Muriel, 


IL « DATO » JRREFUTABILE 


Alcuni olivi polemizi, che in ritorsione ad altri della stampa stra: 
ritesa, spo stati Pllvstrati dalla stampa ataliana a proposito del conflitto 
italo-etiopico, sono motivi di ordine marginale suî quali nun è necessario 
insistere altre. . 

Che in Efnpia esista Ja schiavità — cioé Ja compra-vendita degli 
uomini — è amunesso dallo stesso negus. Che tale commercio assuuna 
forme atroci, è documentato in mille inchieste, sopraltulto di fonte in- 
lese, l'ultima delle quali risale al 1932, Che l'Etiopia, entrando a Gi. 
oévia, avesse sblennemente promesso ds abolire la schiavi, & anche 
vero, © che non ne abbia fatto nulla, è niconosciio pacificamente do 
vunque, Londra compresa. Ciò stabilito bisogna subito aggiungere che 
Goo é per abolire il commercio degli schiavi che l'Italia si è preparata 
esi prepara militarmente nelle sue colonie dell'Africa Orientale, L'abo. 
Lzione della schiavità non doi obiettivo, ina sarà una logica conse 
guenta della nostra politica. Insistendo su questa nota c'è il caso di 
sentirsi replicare dagli abissini a domaren d'Europa, rhe la schiavitù 
è fenomeno Jepato a una decerminata fase della evoluzione di un po 
polo, che l'antichilà classica comobbe li schiavità, prustificola, Sta ali 
altri, da Aristotele, praticata, Era gli altri, da Catone il censore; e che 
anche nell'Egropa contemporanea <i sono gli schiavi, e sarebbero | 
proletari, 1 tuali, secondo la frase del barbuto profeta «di ‘reviti, non 
avrebbero nulla da perdere, all'infuori delle Loro catene. {Cid si ne 
cisco, naturalmente, a quelli del 18481, 

Altro motivo tion essenziale: quello della snzza. Anzibuito gli 
ctiupi ancora non si considerano negri, ma scmiti, In secondo luogo ci 
song decine di migligia di negri, che militano sotto le nostre bandiére 
e si sono scopre magnificamente baltuti per noi e con noi, Così dicasi 
degli arabi, tra i quali si sta organirtando la « gioventù arzba del Lit- 
torio e, Noi fascisti riconosciamo Mesistenza delle razze, le loro dif. 
ferenze e li toro gerarchia, ma non intendiamo di presentarci al mondo 

comè vessilliferi della razza bianca in antitesi con le altre razze, non 
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intendiamo di farci bandttori di cesclusivismi & di oiî razziali quando 
dobbiamo constatare che le peggiori opposizioni ci vengono non dai 
negri di Harlem — i quali potsebbero utilmente occuparsi del loro col. 
leghi quotidianamente e cristianamente linciati negli Stati Uniti -— ma 
da molti autentici bianclu di Europa e d'Amentca. 

Parimenti ii tema della « civiltà ». non va eccessivamente sfruttato. 
Anche la civiltà nel suo duplice aspetto murale e maletiale non è un 
obiettivo, ma sarà una cunseguierzi della nostra politica. 

Gli argomenti essenziali, assolutamente inecfytabili e tali da chiu» 
dere qualsiasi tentativo di polemica sono due: i bisogni vitali del po 
polo italiano e la sua sicurezza mulitare nell'Africa Orientale. Sul primo 
argomento, lo stesso ministra degli Allaci Esteri britannico lia fatto delle 
ammissioni esplicite; il secondo argomento è il decisivo. 

Nel 1928 l'Italia firma un trattato di amicizia col Governo etiopico. 
Quasi immediatamente dupo, al tipico di questi trattato, l'Etiopia inizia 
la ciceganizzazione del suo esercito. A chi lo affida per riorganazzaslo? 
Fosse a ufficiali di quell'Italia con la quale aveva firmato un Ucattato 
di amicizia? Affatto. ]1 capo riorganizzatore è un generale svedese, gli 
vlficizli istrotuori belgi. Tulto l'orientamento della prepatanione È è 
carattere antcaliano. Nol 1951, una mobilitazione regionale nell'Ogaden 
concentra improvvisamente sulle frontiere italiane decine di migliaia di 
etiopi: lo stesso era accaduto nel 1911 e durante la guerra mondiale. 
fi di uirevidenza Iuminasa che Ja situazione strategica delle nostre Lo. 
lonie, precatia in tempi cormali, diventerebbe insostenibile in tempi cr- 
cezionali, qualora l'Italia fosse impegnata sullo scacchiere europeo. La 
soluzione del problema non può essere che totalitaria. Un espansione 


che non sia presidiata dalle ami, un protettorato che non si accom 


pignato da misure militari, può concludersi come quello di Uccialti: 
d'altra parte, finché non su eliminata l'incombento minaccia militare 
abissina, ogni sicurezza delle nostre colonie sarà aleatoria, Dei Limuli 
di questa sicurezza, sola giudice È l'Italia: in casi pericolosi moi nin 
avremmo aiuti di sorta da nessuno; anzi, è probabilissimo il contrario. 

Posto in termini militari, il problema italo-abissino è di una im. 
mediata semplicità, di una logica assoluta; posti in ternuni militari, il 
problema non ammette — con Ginevra, senza Ginevra, contra Ci 
nevra — che una soluzione. 

Tutti gli altri motivi polemici sono impurtanti, ma non decisivi: 
è in questa dato di fatto <he la politia dell'Italia fascista trova la sua 
suprema giustificazione storica cd umana, 


Dta D Fupole d'italia, NO 147, 31 luglio 1933, XEII Ca, 200). 
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AI GIORNALISTI SPAGNOLI * 


Kispandendo ad si caloroso messaggio di saluto del IURIOF CASare,, 
ticedirettore del giornale 4 Yan, Hi Duce ba rivalta af giornatitti Grep 
parole, compiscendosi per lu visita a Roma dei rafpresestatiti di aa 
Popora che È fra tutti forse di più affine al papale raliano, al quale è 
lecalo du tante gleriore tradizioni. 

IT Ive ba formato Gi poro che i virali di amicizia tra le due 
mazioni fatine n mudbterezure si facciano Jospre più stretti s cordiali 
nei futnra ed ha tennta ad ciprimere il sha comipiacierenta di cordiale 
vomprentione, dimoriraio, Ipectalimeme dn questi sltimi tempi, dalla 
grande maggioranza della stampa spapuela verro d'Italia. 


# ornato in Budagra, il pomeriggio del 25 |eglio 1945, è Fratta di Ber- 
Uinoco {Foc}, Mussolini aveva inzugurato lo Stabilliocatoe è Terme dei lavora- 
torio. « Uscendo dall: Siabiliniento, il Dure si iniratteneva alle Fonli romane 
della Fraila, soslando quindi alla casa del Fascio, ove if popolo accoeso gli cin- 
novavz un'entiziaziica manifestazione, 1] Duce, accompagnali dall'om Hiapi, altra- 
versiva Forlì, sofermandost a visstare i lavori del costruendo palazzo dell'Isti- 
tuto fascista di previdenza sociale, in cono Vitturio Emanvele. Raggiungeva 
quindi la Jocalità Vecchiazzano, #v4 sorgono l'Ospedale sanstoriale ed il Samatorio 
pes bimbi del dettu Istituto, opere otmai ultimate e fra le più vaste è pesfette 
del regime. Di tilomo a Forli, ricevuto dall'on. Renato Ricci, il Duce viditava 
i campo Semgra Messalini, ove circa duermilacinguecento praduati asenguardisi 
avolgotia 1 c&mi nazionali capicenturia è cadetti. Egli passava in civista le piova- 
nissime legioni, assistendo al lore sfilanento. 1] Dice rivolgeva infine alle piu- 
vanizime camicie oece alte parole di compiacimenta, di invitemento e di monito, 
che determinavano una vibraale dimostrazione al capo. Da ultimo il Duce ha 
inaugurato li pirasdivsa Casa stadio dell'Opera balilla Ansaldo Aaiaizi e la- 
sciava la città, fra le più spontanee e intense acclamnazioni di popolo a. TI 26 [uglia, 
aveva mundato un telegramma di elogio al generale Graziani {295} La mattina 
del 29 Foglia, per il suo rinquamizduesittà compleanno, era andato, con la meglie, 
i figli Vilotio e Boemo, il nipote Vito, altri familiari, il commendatar Cavaldo 
Sebastiani {suo segretario particolare), il grand'ufficia] Luigi Russo fprefetto di 
Forti), il conte Vanni Teodotani fsegretario federale di Forli}, il cavalier Bacca- 
cell {pudéstà di Predappio sla casa natale di suo padre in Moalemaggiore, 
per inaugurare lt seguente lapide: « Dal 1660 al 1900, in questo podere chiamato 
"Collina", visseto e lavorarono le generazioni contidine de Mussolini, + 
qui nacque mio padre, TE noverhre 185$ Questo ricotdo velle Benito Mus 
soliti il #3 luglio 1935, anno XIII E. F.4, Aveva parlato brevemente don Cimm 
Damiani, patrovo di Montemaggiore. 11 pomeriggio del 29 luglio, il capo del 
Governo era rientrato nella capitale. I) 19 agosto, 0 Roma, a palazzo Venezia, 
riceve quindici giornalisti spagnoli, rappresentanti alcuni fra | maggioci queti- 
diani della Spagna, ospiti del moimisteco per la Scampa e Propagasdì, ai quali 
rivolge le parole qui riportate in riaasuato, {Da } Popolo d'italim, Na. LTA, 
181, 143, 194, 27, 30 luglio, 1, 2 agosto 1933, NEI 
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PREFAZIONE A «PAROLE Al COLONIALI » * 


Maurizio Riva, fuscista di fede adamantina, che fu durante qual. 
tro anni governalore della Somalia, dopo cssere stalo segretario al Go- 
verno della Tripolitania, raccoglie in questo volume, che mi è grato 
di prefazionate, i suoi stuli € i suoi scritti vari di materia coloniale. Ma- 
teria di grande attualità, che il Rava intimamente CONAALE, colla pas- 
sione del pionicte, coll'esperienza del realizzatore. E un libro che me- 
rita vasta diffusione nel pubblico, il quale oggi si interessa di questi 
problemi grazie all'educazione del Fascismo, che tali problemi prospetta 
sotto l'angolo della loro essenzialità ai fini della potenza e dell avvenite 
del popolo italiano. FE un libro di combattimento, scritto da ui 


combattente. 
BHUSSOLINE 


Rotta, 11 agosto MIT [1935]. 


AGLI AMMIRAGLI 
COMANDANTI LA PRIMA SQUADRA NAVALE ** 


- MEIER 
H Duce nianifesta il sua compiacimento soprattutto per È allo sps 
rito degli eguibapgi. 





è NackIZIO Rava — Parole at coluniali — Kioodaderi, Milano, 1914, 


#6 Ii comunicato numero nove del ministero per Ja Stampa e la Peopazanda; 
diramato il 6 agosto 1935, aveva anqunciato, in conseguenza EI mobilitazioni 
iniziate in Etiopia, l'approotermento delle divisioni Asneotta, Casserie ©. vai 
(340), Jj [0 agosto, elle fi, piletandu personalmente un idro imotose Mi . in 
solini paris in volo da Vigna di Valle alla vulta della Spezia, dove anumara a i 
45, Si reca quindi a bordo del regio incriatore data, che colpa alle d Per rago 
giungere La rana tra Viareggio © l'iscrla del Tinu- Quivi sì svolgono esercilazioni 
di bombardamento acrem da parte di squadciglie di velivoli cecrestui € Inaritumi 


anne ici loi i | ia nave fat Marta, 
| tici del serio incrocistore Frate contro ja regie n 
icerenadeta. è È lenta in porto alle 12, Subito 


radigcomsndata, che funge du bersaglio. Lo Zoe renti: sarto 
dapo, sullo stesst Zara, Mussolini iene a rapporto gli ammicagli comandanti ha 
prima squadra, ai quali rivolge le parole qui sipurtare In riasionto. {Da SÌ Poporo 


Itala, MIL 182, LI agosto 1933, Ex]. 


4. - KEVIT, 


lid GPERA CRINMIA DI BENINO MUSSOLINI 


ALLE CAMICIE NERI DELLA «XXNI MARZO »* 


0; si Dace da rivolto ai sadomtari, che fra prorbi fartivanso put PA rica 
FCatate sorant parole di fede e i valuto, rompracendoii per il lora 
murabile comportamento e per la foto paglianda è fiera passione, che 
é degna del manie che, come gx Liubolo, ia dibîilone reca: & WII 
murzo ». {Le parole del Duce snscitao clantori altissimi). a 


ALLE CAMICIE NERE 
DELLA e XXVII OTTOBRE » #* 


Lifficiali ' Sottuthciali! Cameraci della & KXYITL ottobre #1 
In quest'ora solenne per voi e derisiva per la nazione, i discotsi 
sano da abolire, Avete nel vostro nome il comiadamento: voi marce- 


Dl Il 10 afpone 1235, alle 13.20, pilando personalvente il trimotore 5.66 
con il quale crà Diu, biussolini era decollato dalla Spezia. Alle 19, era amm 
rate al Lido di Roma. I] 17 agesto, alle 14, al volzute della sua AI Romeg 
cheusa, pirte da Foma pre Tsechia, Alle LT, acciva ad Isecnia & gi porta subito 
nella frazione Longano, dove pasta in Hivista alconi cepasti della prima divisione 
Ori Indi sivolee gi pi accatapati nell'attesa di parlise per l'Africa 

| > Ne Mr 
a'telid, Nm 198, 195, ll, 18 agito 1089, Io VIE fepele 


tt Lascinia Longano ja zute, il LT agosto 1933, verso fe 18,34, dopo aver 
attraversato Isecucu, Mussolini era giunte 1 Pelloranello, dowe aveva burarto in 
rivista Una compagnia mivista della prima divisione di comicie nere XXGII starzo 
ivi accumpata nell'attesa di partire per l'Africa Chrientale. a Dono In sfilata € f 
ha sivolto beevi parole di saluto e di compiacimento alle camicie mere # Ricaliio 
in rnacchina, éca proseguito per Cascelpeiroto, @ si era diretto alla sicina Fra 
zione di Santa Maria e Giucomo, dove aveva assistito alla sfilata della centona» 
Yandaduesima legione di caniigie nere Francesse Petrueei. "l'erminata la shlata 
«il Dure ha ritelto anche qui lu sua parla ardente alle camicie nere della 
legione Perrueci, che provengono delli Seca Tuscana, e ha ricordato che i muleti 
toscani sapranno sempre essere degoi dei compiti affidati alle sue quadrate le- 
guani, Quindi Mussolini si è cecnto all'eaccampamento della duecentoduesima le- 
fione camicie nese, costitui du comingenti dell'Umbria, e anche qui, dopo pas- 
sata la fasstaca, ha loro parlato. (+) Alle ore 1% sempre in autornohile c'eal 
suo scguilo, il capo del (soverno si # diretto a Benevento, ove è giunto alle ore 
iL La mattina. del 1E agora, nel campo d'aviazione di Renovento, passa in 
rassegna la divisione di camicie ptre MXIITI osgabre, in attesa di sartire er 
l'Africa Orientale, Indi, dall'alto di un podin, rivolge alle legioni Je Parole Lui 
riportate. (DÒ II Popolo ell, Na. 197, 198, 18, 20 agento 1937, XXI su 
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rete travolgendo gni ostacolo fino alla méta che vi sarà indicata, Lo 
volete voi? (Rirponde alto a posrente di Ii » delle casricie sere), 

il papolo staliano custodirà, nel suo grande cuore, questo vostra 
forwidabile grido. 


364 RIUNIONE DEL CONSIGLIO EL MINISTRI * 


Eruno presenti i nefasti De Vecchi, Thaon Di KRevel, Salt, Rui 
vani, Beni e Niatace, segretario del PINE e segretario del Consiglio 
e l'on. Medici Del Varcella 

All'inizio della seduta, H Duce ba ricordato cor parnle cOmunase 
i caarerata sausepolerinta Razza ed i snoi compagni di volo, ed il ca- 
mesata Aifredo Rocco, di cui ba ricordato la feconda opera legirlatva 
im materia sitidacale e giuridica. 

LI Coniglio del usististri fa quarta ascollota ana relazione fata dal 
capo del Governo iaia sWuazione internazionale, Egli ba commesto 
vbe L'italia 1 presenterà alla riunione del Consigria della Sorwpi delle 
mazioni fisrata per il d settembre. 

Si presenterà per porre sl probivma dbisrina duo tutta Ja ama crRda 
realtà, perché non sola ii Consiglio, ara il mondo possa fimalusente freni» 
dere eratia cognizione, L'Ialia presenterà anzitutto ha dicbitrazione 
che fia la sua porzione dinauzi al problema etiopico, Segnirà uu 
uemerasdtnan oh più estero, che sarà la storia poritica È diplomatica dei 
cingnant'anni di relazioni jta Ialia e Etiapia, nonché fra liatia è potente 
onroper confinanti. Sarà chiaro che, dal fraltato di L'eciatli ut poi, senm- 
pre fa riconosciuta all'Italia un diritta di priorità colonide vill'AbEinia. 
Questo « memoraud uni lerà accompagnato da nua purcola, Ha veces 
tinima è icelta letterati di scrittori inglesi, germanici, francesi, che 
alustramo VEHOLIa, quale essa È nella gua condizione di cnacerto di Iribi 
reltograde e schiesinte, com na fresintente posere centrale. 


+ La maltina del 1A agosto 1935, dopo aver assistito alla shluta della divi 
sione di cataicie nere XXVII assrobee ed aver espresso al penerale Umberto Somma, 
comandante della divisione, « tutto il suò compiacimento € la sua ammi cazione #, 
Mussolici aveva lasciato Benevento in auto. Nel pomeriggio, era Hentrato + 
Ragna. II FÉ aposto, alle 12.10, era arrivato in treno a Bolzane, & dalle 16 «Ile 
15, nueva visitato la città. IL 27 ed dl 28 agosto, aveva afsistito alle grandi — 
amovra, ib como nell'Alie Adige, impostate sulla difesa da una invasione dal 
nord, Ritornato a Bolzano, nel palnizò del Governo, il 29 agosto Kurt 14-20), 
presiede la riunione del Consiglio dei ministri della quale è qui ciportetà il 
Lesoconio, (Da i? Popolo aMtalia, Na. 159, 3D4, 205, 206, 20, 27, 26, 29, ago 
sto 1935, EMI). 
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d; Rata satende difendere la ima teri, i suoi Bisogai, la sha necenità 
FSCURAZZA, PIA Ieresti di vita, fino all'altemo, perehé agri membro 


dei Consiglio si assunta te ine responsabilità divanai alle eventualità di 
VNTTHI, 


Dopo arere iliusitato Patteggiamento di tolutte comenti inglesi 
capo del Governo ha dichiarato che la Gran Bretagna wow ha prata 
du iemere da quella che sarà la polhica itelicta verso l'Friopia. La poli 
tica dell'Italia nou minaerta, né direttamente, né indirettamente, gli iu 
sevelii imperiali angleri, per cai il teudenziota allarite auucitara in Fenluesai 
corcoli è semplicenivitte anardo, i 

L'itaria dad nua guertione cow d'Eliobis; son ba, né ceole avere 
greca con ia Gran Bretagna, con la guale durante la guerra mon 

cale, Iniccestivamente a Locarno e fecentemente a Str E 
Htta collaborazione di indubbia importanza per la Mitre 

i! Goserda fascista persa che he sua guettione coloniale a04 deve 
duere riferi salle situazione curopet, a meno che non di vorlia correre 
il perienlo di scatenare nua nuova puerta mondiale, per evitare che una 
gramde potenza come l'Italia metta Pordine ino nu santa paese ave He 
guess ta srhianiti più atroce e primitive condizioni di esistenza. 

Fhacrto af problema delle i sanzioni a, se dorrebboro cisere even 
tealirentte approvate dalla Lega, i Coniglio dei ministri dichiara al ho. 
pelo italiano ed agli allti popoli che parlare di a sanzioni n significa 
porsi In un piano inelitato dal quale si pad sbotrare nelle più gravi 
complicazioni, I CGuvermo fascista ritiene tattania che si tveserd nel Con. 
Jiglio delta Lega nu grubpo di nomini responsabili e consapevoli, pronti 
# respingere agni Odicia e pericolosa proporta di sanzioni comro ana 
nazione quale # Italia; capaci anche di ricordare cbe in precedenti e 
ben più gravi cast la Società delle nazioni non ba né vessio e mena ate 
cora potuto appiltare sanzioni di qualciati ppevie. 

Gomuiigua i Goserno fascia compie il dovere preciso di rendere 
nolo al popolo falluno che il problema delle sanzioni è stata esaminata 
dalle più alte autorità militari del regime, sotto tutti P suoi anpetti, e che 
per quarto concerne cventanli sanzioni gi carattere bellico, le deriiani 
ele nulure necessaria per frottegprarle tono già nale prese da tempo. 

Fa vista delle possibili eventualità del futuro è per patentive fa no. 
Jima rertitenza ecoseinica, sone stali gsatniati i problemi del fabbiopue 
per fe nerenità della vita nazionale. Il fabbisogno uliurentare è fornita 
dui raccolti dell'anno aprirela particolarmente abbondante per il prano 
e per it rin, Per quanto concerne il fabbisogno di natura industriale 
i Consiglio del ministri ba dectio che i consumi di natura civite deb 
cono cedere di fesso a quelli importi dalle esigenze melitavi attuali e 
BIN. 
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lu bare a questa mecessità H minbito delle Finanze ha prapono: 


1. — Cesriane obbligatoria dei crediti all'estero e conversione aBbli- 
futoria dei titoli stranieri e dei titoli italiani emresti all'estero in Buoni 
del reraro noventali ciagne per conto. Lo tihenta di denieto legge ap. 
provato stabilite ehe la resione dei crediti e dei toli dourà esrere fatta 
all'Iniinto nazionale degli senimbi con Pertero fer conto del regia fe- 
sora. P crediti saranno cedbti contro pagamento in contanti in lire sn 
base al canibio alla data di pabblivazione del preiente decreto. I titoli 
giteri saranno compntati in bare alla quotazione di mercato € al cambio 
alla data mredetizia, Per Piitoli italiani eraeisi all'estero, 1} è ritenato eh 
portino ed equo presdere per bale la quotazione dell'8 dicembre 1934, 
anna XIII e rici la data dei provseditionii per it comuerrio tu} cambi, 
fer esitare ai portatori H danno del saccessiro notevole ribasso delle 
quetazioni, II corrispettivo dei titoli, come sopra compatalo, rerrà pe 
pato tn bui navensali del tesoro ciugne per tomo, di cui pi autorizza 
Femicsione fino a concorrenza d'ill'ammontare dei titoli ceduii. 


2 — Limitazione temporanea del dividendi delle società e degli enti 
aventi catattere comumerriale, II provsedimento è preso iu considerazione 
della sviluppo senvomico dell'antimità commerciale cd industriale dipen 
dente dalla eccezionali congiannra attuali, nonché al fine di raffurzare 
le condizioni patrimoniali delle società e degli enti conrmerziali. Con 
etsa riene sabilità che per de durata di nn triennio ugni ente che abbia 
scopi indunrali e sormerciali von pad distributte iu dividendo inpé: 
rione al sel per cento del capitate veriaio. Que però negli nliîmi tre esel 
chi nociali siamo stati distribuiti nlili superiori al sei per conto, è poi 
ribile corrisfromdere nu dicidendo pari alla media del tviconia, La parte 
degli widi nou distribuita sard imsertita in Moli di Stato e tostitaltà in 
an fonda di viserna speciale, di proprietà dell'azienita, ma nou diipone 
bile per H periodo di tre atni. 

3, — Iniposia rai dividendi, interest e fertti pri titoli al portatore, 
Hi provvedimento ratitriisce nina imperia del dieri per tenta sui dividendi, 
interessi, premi e fentti di ogni genere di azione mon intestata, nOouché 
di altri titoli al portatore emessi nel Regno da società, ililati e enti di- 
perci dallo Stato, con obbligo di sivalsa sui perciprenti. 


f, — Impiego dei carbaranti; snecedane?, LI Consiglia dei minirtri ha 
dpprosato il decreto legge com eni si stabilisce she iti gli antoverroti 
adibiti al trasporto collettivo di parseggerh, sia srdasi che intternebani, s5t 
di pubblica 0 di privata genione, devono essere azionati da motori a 
garogenn o da carburanti sutcedunei. Der la trasformazione degli auta- 
ielcoli atinalapeate in csovcizio È fsiato i tevanine del 31 dicembre 1957, 
sound API. 


1iR OPERA OSNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Prima di topitere la redata, Gi sionistro Soitti fa inviato an seloto 
olo minitro Galeigro Ciotto, Partito edlestosta per SAfSIca Orientale, 


IL DISCORSO AI CENTOMILA SOLDATI * 


Camerati ufticiali, sottufficiali, caporali, soldati © camicie nere] 

Sua IMaestaà il re mi da l'incarico di espomervi il suo alto compiaci 
mento per le prove di resistenti fisica, per la disciplina & per il vostro 
cumporta menta. 





* IE 29 acosio 935, peo dupi le A, Mussolini eci give se ave alli 
Mendola, dove aveva parlato con alcuoi membii delle missioni militari estere. 
a Particolarmente iniratteneva 1] peoecale Iîessel, scrittore di cose militari, ome 
agli stodigsi staliuni e valoroso soldato come comandante di divisione p_ Ferden, 
quindi di Corpo d'Acdnita t d Atala e inirialininie capo delli missione anili: 
tare francese in Fofonia. Risslito in automobile, il Duce ha proseguito per la 
zena Dive abitante le troppe che hanno parecipoto alle grandi manovre ». Ispezio- 
oz alcuni céparti, verso le 13 aveva visitato li Centrale Kiocelettrica di Car 
dano, presso IDolzino: indi Bressattone e, 4 Canipo di Tecoz, il seconda csny 
peggio Marroni dell'Opera nozionale balilla di Bolzano. Alle 16 circa, esa arci- 
vato al Arsnnero n'a dl più religioso silenzio, la bandiera dei tre colori santi 
si alza nel cielo delli patio de frode al cippo di confine, Salo, a medi della 
sbarin di confine, il Duce saluto. Salota L'Italia redenta, saluta Tavvenite. C+) 
Poi si volge, saleto verso L'Austria JI gendiemi e i finsozieri schierati sisposr 
dont staliactente. Alora 10 Dhage Di invita, sorridente, ad avercinarsi ala sbarra. 
Tosoldati ausitidei avanrano rispelmnsamente e sondì SolopraSinti sfentee il Dice 
con la mano sulla sbaera di confine £ di fianco a Loco. I soldati austriaci salo- 
tano, ternomeo al loro posto. SI Duce è racer solo al confine della patria. 
Saleta, titomtit presso Fautomighile, si volge oneora. Popolo, comicie nere, soldari, 
done, cperii lo seguono cri in un silenzio solenne. Por di sentire dl palpità 
d'ogni cuore, come si vedeno ]uccicare gli occhi. I) Duce parc: "Viva il Duce! 
Viva Fitalia!" Giumto 3! possoggio a livello presso il Cosello numero 213, 
il Dove attende il sopragpiungete del treno, perché nen vuole che il servizio fer- 
eowiario sia in alua melo diseubsro. Scende dall'autamichile, si ivvicina al 
cancello, parla benignamente alla cantoniera. Poi risponde con le doe magi ai 
saluti, all'agitar di fazzoletti dei viaggiatori affollati ai finesizini del irono, che 
viene dall'Ausrnz, I cancello s] upre, dl Duce riparte. “ Benedetto 1) signor 
Duce!" corlama, con le lucrime agli gechi, |u cantoniera, L Dure ha benevol- 


meote ascoltato i dolori della povera dorota, che vive in istrettezze, “Che mi ha 


fatte coraggio, Il signor Ducel — continua Ja donnetta — e mi Isa lasciato il 
suy aiuto, Benedetto!" x, La mosttina del 30 agosto, Mussolini aveva visilato 
Merano. Mel pomeriggi nei possi de Tofzang, pveva assistito da un osserva 
torio, assieme al sovrano, ad voi Inanovia di fuoco. H 31 ingoio, verso le 9, 
3] termine delle grandi manovre, mella conca di Rentone (Bolzano), davaoi a 
centomila militi di ogni anma e speciglità, pronuncia il discosso qui tiportala. 
(Du if Paporo a fiala, In. 207,208, 209, #0, 31 agosto, 3 settembre 1934, XXI]. 
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All'elogio sovrano, di qui dovete essere particolarmente ficri, desi- 
derò aggiungere il mio, quale ministro delle Forse Armate. 

Intendo di associare in questo elogio anche le divisioni che hanno 
manovrato nel Friuli, nella Lotobardia, nel Sannio e nelle rimanenti 
rovincie d'Italia. 
i Con questa grande parata si concludono le manovre dell'anno XII. 

In altri tempi, dopo la conclusione delle manovre, sarebbe venuto il 
congedo, Cid quest'anno man avverrà, Di 

Entro il inese di settembre altri duecentomila uomini saranno chii- 
mati nei vostri ranghi per portare gli effettivi dell'Esercito al livello 
picwisto di un.milione di vernini. l 

Il mondo deve sapere, ancora vina volti, che fino a qua ndo si parlerà 
in maniera assuvdi e provocatoria di sanzioni, noi non rinungertto ad 
gn solo soldato, ad un sola marinaio, ad uo sulo aviere, ma portecentà al 
Livello massimo possibile della potenza hulte le Forze Armate della na- 
ZIONE. 

Camerati ufficiali, sottufficiali, caporali, saldati e camicie nere! 

Le prove che ascto fornito in questi giorni, ma soprattutto l'altis- 
simo morale che vi anima, danno Ja certezza che, se domani la patria 
vi chiamerà ad assolvere più aspri doveri, lb farcte con entasinsmo, con 
coraggio, con risoluta decisione fino in fondo. n. 

Camerati ufficiali, sottufficiali, capotali, soldati e camicie nere ! 

Saluto al re! 


AL POPOLO DI TRENTÙ * 


Camicie nere! Popolo di Trento! n 
Non è senza una profonda emozione che io ritorno dupo venticin- 
que anni nelle mura della vostra città, di questa solidi Trento, che È 





# Lasciata la conca di Renrnne in auto, il SL agosto 1335, verso le FO.30, 
Mussolini givage a Viento e 51 reca subito al Castello del Boon, Consiglio. 
e All'inasesso del Costello, il segretario federale presenta al Duce, quale emaggio 
delle camicie nere inentine, il bozzetto originale, di broazo, del monemento a 
Dante, fitnato dall'autore Cesare Zocchi, «d un albumi con tutte le fotogra 
della cerimonia inaugurale del monumento i Cesare Battisti, con Ja tata 
"26 maggio 31 agusto MII". Il Tiure scende alla Fuma dei martiri, vi da 
deporre tre corone, rimane in raccoglimento, saluta. Quindi si sofferma Ere 
vase le fotografie che ricocdano ul sacrificio dei tre eroi. Risale, sosta” inni 
all'immagine che tramandeti nei secoli la sublime figura di Ratusri incatena Ù 
Entea nel Costello imeccssandosi dei lavori compiuti € Sl solferma nella sala 
duve i martiri subiroru il processo che li avidi alt'immortalità. Procede al HIusre 
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stati e sarà nei secoli il baluardo incorsuttibile, inespugnato c inespur 
gnabile della lingua e della razza, 


Come qualcuno ha potuto supporre che io non mi sarei soffermato 
a Trento, dove ho avuto l'ineguagliabile privilegio, l'occezionale ventura 
di lavorate per ua anno agli ordini di Cesare Battisti, che ha consacrato 
con le virtò, com il sangue c con il martirio la fede della gente italiana? 

I! Dure ba poi sapginnto che anche tutta l'italia porta nel cuore 
la fede del Trenino, hetehé 1a che, dalle guerre dell'indipendenza al 
d'altitna del ripeto, satinata di volosntori bgrno afferta la loro vita al 
Fitafia, Dopo an accenno alla grande parata militare del mattino, il Dave 
Ga detto che non mai, come in questo momento, tatto il bohola iteliguo 
è raccolto sotto i simboli del Littorio, 

Ha accennato gi tempi che verranno e che posrebbero essere di sforzi 
edi sacrifici, ma che la nazione consapevole affronterà con salda cuore, 


siorico è nt percorre le sale esaminando documenti è cimeli, io particolar meda 
quelli che riguardano | volentari trentini Batiisti, Chiesa, Filzi. Esce dal Castello 
fragorisamente applaudito, cisale in auto, passa il ponte dell'Adige. Gli abilanii 
del titae Pià di Castello, ove it Dece phità nella gua permacenza a ‘Trento, non 
ltenno voluto né consigli, né siuli per genare le loro case di bandiere, rivendi- 
tando l'enore di provvedere da soli, come volevano, alla manifestazione del Fare 
amunento. TI Thuce è salito i PDesso Trento, accompagnato dall'architetto Fa- 
gioli. Sosta ditanzi al grande monvmento ed ha parole di ammirazione, Chindi 
scende nella Cripta, ove attende l'iogegner Camillo Battisti, che gli presenti una 
lettera, nella quale sua madre, la vedova dell'eroe, esprime la propria desorinne 
8) Dure. Iximanti al Sacrario di Cesare Battisti, il Duce sosta in religioso rac- 
coglimeno, Quindi risale. Gies attocon al monumento, si fecma nel punto ove 
è colpito dall'immenso panorama che ai stende dinanzi, guarda 1a sottostante 
cità e fisserva che si è molto rinnovata, AI poote dell'Adige, una donna con 
la sua bambinetta in braccio corre dinanzi all'autosnishile perch® il Three accolga 
i suoi fiori. L'autemobile si arresta, il capo accoglie i fiori, ringrazia è sorride, 
Dopo il passaggio a livello nella regione Portella, dal buon miglisio di mora: 
ciclisti, che accendona i motori, dai cinquecento # più volcatari della mantagea 
im divisa con gli sci, dai gruppi popelareschi, che hanno tappeszato In via di 
fori, dal popolo, che si accslca distro di foro, sale vibrante l'acclamarionio sl 
Duce; orrlamazione che continua sempre più alia, vibrante, intense per la ria 
Toe Venga, cre sono seimila racozei dell'Opera nazionale Heli]la con la logiona 
rurale, puotita degli attrezzi del lavoro agricolo. Quindi vengono i novemila 
giovani fascisti, disposti per sci, #, con foro, popolo è popolo per corso regina 
Morkherita, via Roma, via Balenzani, fino alla piazza del Duomo, ove, fra l'om 
deggiare di una selva di bandiere e di pagliacdetti, si accalcano le forse del 
regime, le crpantzzazioni di Arma, fe forze del favero. Sono in complesso più 
di settardamila persone, venute da tetta Ja provincia, con ogni mero, ul subitanco 
appello, per vedete, per occlamare il Duce n, Appena entrato nella piazza, Mus- 
solini sale si us pedio appositamente eccetto, dal gitale promencia il discosta 
qui riportato in riassunto. {Da I Potolo #/telia, N 300,1 settembce 1935, XXITL 


perché chi non sa fermate al momento storico Ja ronta del destino, 


vole politica, 
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forse 


non la ciafferra più. 


ati FELT 
ra che gi illudono di arrestare 0 di allentate, con una misere 
il passo gagliardo di questa giovane Italia Fascista, ricotano 
O re Ba roncaro dicendori commosso delle cccagiienze della 
geute trentina, accoglienze chi gli rimarranno per lago tempo gori 
mente e nel cuore, fQuando I° Dure cessa Li parlare, L'espressione 

l'amore dei tventini tocca pa coulmitte, che difficilmente posrò essere it 


peratt). 


AT GIOVANI FIGLI 
DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO * 


Il Dace, dopo aver vivamente elogiato H saggia gruniea-corale of 
rasi poco prisra a piazza di Siena, da rivolta ai giovani hg i dee che 
Hani all'estaro wr cordiale saluta di sitmpatta, dichiarando che da 
rn guello manelo, euri devono seutiesi fer d'essere ialtrani. 


IL VALORE DELLO SPIRITO ** 


Accolto dagli appiansi dell'assemblea, si dura quindi a parlare il 
capo del Govermo, i quale dire che nos c'È malto da agpiangere al COIaro 
Nr . sn 

cl essuriente diventio del ministro De Fecchi e che non c'è narnet 


nua cosntteguna speciale da dare. 


_ — 
le 13. Mussolini aveva lasciato Trento 1h (reno 


alla volta della capitale. Il 3 settembre, dalle 17 alle 14 cinta, a Roma, ln 
iacra di Sicoa, pssiste al saggio gionico<ecale degli avanguardisti, VEL E ia 
fuacist e delle piccole ® giovani italinne all'estero, ospiti del settimo cactp 
iti rmicatia 41 it a un immenso grido ui 
Mean Temo che dope avere copresso il suo Vist compianincato per 
J] I r MII ; 
l'ottima chescita del saggio € per il contegno esempi 36, n dicielina Poi ra vi 
isti i i tra . . 
ti pwanguardisti, ha lasciato in automobuie prat : 
ra dei posecipanti al saggio sl cupcentra Lo BAAIZA Vene ed invoca Hius 


soliai, Egli appare al balcone centtale del palazzo, cd + ottenuto finalmente 


un silenzio perfetto ed assoluto, pronuncia le paile qui ripostete in siapsunto 


{Da I! Pepolo d'italia, Mo. 205, 211, 1, 4 seltermbre 1535, XX. 

sea Roma, nelle sede del ministero dell'Educazione, ILA senteribre 1537. 
lle 11 Ifuwsolini presenzia la cerimonia per l'inaugurazione del nuora di 
glio superiore dell'Educazione nazionale, In tale occasione, dopo il discotso de 


è T| 31 agoero 1933, verso 


Duce! Duce!" ha salutato 
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Egli trova che quelo ovpantime, che comiacia aggi a fanzionare, è 
amofenso e tabpreientalivo di tatte le forze della nazione. Non cl da 
fatcittittare fa scuola, perché guento proceto di farcistizzazione ti è più 
cento, Ma vos sempre i poboli barno ta sessa Cempergtuità: si Jona 
delle epoche che di pondae chiansare di irangralla cormininizaziamer vi 
toro, viceversa, delle apache in cui intto si steelera. 

Ora poiché nella squnla passano totti gli rtaliani, è necessario che 
resa, in tutti i suoi gradi, sia intonata a quelle che sono aggi le esigenze 
spitituali, militari, economiche del regime. 

Bisogna che Ia scuola, non soltanto nella forma, ina soprattutto 
nella spirita, che & il motore dell'universo c la forza primerdiale del. 
l'umanità, sia profondamente fascista in iutte le sue manifestazioni. 

I Duce conclude direndosi sicuro che ilonsone Consiglia dea ef- 
fiace opera di collaborazione al ministro e che virponderd pienamente 
agli obietiti ber i quali è itato initaita, fLe pavote del dirrarso del capo 
del Governo sono salutate da nua vibrante manifestazione del Connglia, 
il quale scatta in piedi per applandire il Duce che si alloaniana]). 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE VITININICOLA * 


Prista di chitidere le sedia, prevae da parola, frer brevi comunica. 
zioni, si Diece, che fa de sue sirerve aell'atilità degli aurmacsi vinari ed 
affernza, ivvece, pilo da costtuzione degli cuopoli. 

Riese Festrera importanza di risolvere il problema dei sottepra- 
dotti delle rinifirazione, che l'Italia, in confronto di altri paesi, ancora 
non ba valorizzata su fatte le fore possibilità 


ministro dell'Educazione, Cessre Macia De Verci di Wal Qsmuo, il capo del 
Covcrno procuncis le parole qui riportite in riassuoto. (Da N Popolo dn 
lia, IN. 213, 6 settembre 1935, XXI. 


+ 1| 3 settembr@ 1933, cru pata tonessa dagli acbitci Ja semenza sull'incifdeme 
di Tlal-Ual. Il verdetto, pue escludendo ogni responsabilità jlaliama, non aveva 
stabilito quella abissina. IH 4 settembre, il messorsagiar italiano (115) cra sato 
ricevuto senza alc cercio esime dal Consiglio della Società delle piaigni, neittaà: 
mente presenuto contro l'Itzlia. HL 6 settembre, un Consitato societario di cinque 
membri eca siato incaricato di cercare ond formula per la soluzione pacifica della 
verlénra italo-ctiopica. Il pomeriggio del 7 seltembre, a Roma, a palazzo Ye 
cia, Mussolini presiede la prima cienione della corporazione vitivinicola. In 
tale occasione, el termine della seduta, fa le riebiararione qui riportate in rit 
sunto {Da IP Popolo d'India, MM. 219, A selicmibee 1545, XXI. 
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A QUINDICIMILA EX-COMBATTENTI 
DI VARIE NAZIONI * 


IP Duce rileva la graude simpatia com cui il papoln romano ba ac- 
colte gli exrrambattenti rircsrieri ed echrime l'angurio che es camrersina 
a dario il ricordo gradevole di guaste giornate fratcorse ita a pepele 
sativuo, do gmale desidera la pace, parchs sia accompagnata dalla giniti. 
zie, (Le parole del Dece vengono salutate da nua nuova, grendicsa ava 
asse, f' Dheca Gi sofferma ancora qualche ditante a contemplare la pru- 
pertica admtata, menive continsa, futenia, estteitaiica, ode a dui l'acela 
mazione della folla, Quindi lurcia 4 Balcone]. 


IR TRE PARGCLE ** 


Ercy le tre parole che voi altetidete ulli fue di questa ardente gior- 
nata: Noi tireremo diritto, (L'accissrazione brovampe di snovo gran 
dioss, incontenibile. Eu di protrae, auvora, quauda H Pivce Lascia il 
palcomer anzi raddaphia di intersità e di intpetà). 


# A Roms, a palizzu Venezia, L'& séllembre 1937, verso le 10, Mussolini 
ticeve una commissigne chi ex-comibauemi partecipanii al convegno mnternazio. — 
nale degli stessi. Totanto, nella piazza sottostante, si ammassano quindicimila . 
ex-cqocbatrenti di varie nazioni, nuclei di avanguardisti del sentnno campo Dax, 
sd una rapprescatanza dei seimila vwfficiali dell'Opeta balilla convenuti nell'Urbe 
per la lord seccada adunsia nazionale. « II grido " Duce Duce!" risugna 
sulla pinzza coo focemidabile eco e i combatteni stranieri fondono La loro voce 
e quella degli italiani. Nel più alto fervore di questa manifestazione Je vetrate 
del balcone di palazzo Venezia vengunò aptite è, poco dopo, sullo sfondo del 
«ano, appare il Duce, ditirà al quale si faggioppano i componenti la commistione 
che era salita cell'intornà del palazzo. IL grido della moltitudine erigope più 
impetuoso! Labati, vessilli, gagliordetti, fammi, sollevati in alto, si vedono on- 
deggiare sulla massa rnccolta, menire, da vi punto all'alteo dell'adunate, le 
musiche fanno squillare le note di Groerrezza. Il Duce avanza vecsn la balani 
stra del balrone; risponde con il saluto romano alli manifestazione vibrante; por, 
quando lentamente it silenzio si # diffuso su fatto Lu schieramento, tivolze agli 
adunali & le parole qui siperiate rn niassunto, {Ch SP Papalo d'Isalia, N 216, 
TO settembre 1935, KXIII, 


+5 A Roma, sulle via dell'Impero, da va podia sivcatà all'altezza del Foro 
di Merxa, il pomeriggio dell settembre 1933, Mussolini assiste alla sfilata delle 
ventiguatteo legioni avenguacdiste partecipanti al scltimo campo Dex, + del sci 
mila ufficiali dell'Opera balilla convenuti nell'Urbe per ja loro s#conda adunatz 
nazionale, AL termine della sÉlatt, «il Duce, disceso dpl podia, si dirige, a piedi, 


124 OFERÀ ORNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Fd it Duce sitarna, e, sporpendosi dalla ringhiera, come cantinzanda 
le priste parple, soggiunpa: 

Non è forse questo che voi volete? (Gli rinpoade # formidabile 
«sio della smolmttudine e, mentre il Dure, dopo uvere salutato rottana- 
mente, si ritira, ri spiega vell'aria ramo di € Giovinezza », Piatto il pa- 
palo che snsona inno della rivoluzione, cime Peipresttone, l'afferma- 
zione più virile, più profonda del ino sentimento e della Ina volontà, 
E de note del santo continnama a difonderri finché lamtamiente la gran 
diosa adunata si scioglie). 


werso palazzo Venezia, lianchéggisto doi moschettieri © seguito dal gruppo delle 
autorità. Lo accompagnano le acclamazioni della moltitudine; né meno vibranti 
vino quelle che elevano, al suo passaggio, gli ewotinbattenti stranieti, che hanno 
assislito, picni d'ammirazione, ello spettacolo incomparabile Jero efferto dalla 
giovinezza italiana militante sotto i segni del Liitorio, Fassato il Duce, come sc 
anti risoluzione improvvisi e simultanea la sospingesse, la Folla Lulta, l'immensa 
folla che si sduna dra il Cotusseo e l'Altare della patria, vibra nell'ansia e nel 
desiderio di ragriangere piazza Venezia, per invocare ancora na volta il Duce, 
per ascolinme lu parola; €, in ta altimo, la folla fa massa, ircetimipe da ago 
prntu, supéci i condoni €, di corsa, con impeto incalzinte, si spinge in piazza 
Venezia, mentre un'altra poderosa fiudana di popolo, che occupava i ripiani ed 
i] colonnato del monumento, si incunea tea i sopraggiunti e, con css, dilaga 
ovunque lo spazio lo consenta. IP centro della piazza è giù indecamende eremita 
dagli pvanpuardisti, che, al termine della foca marcia, si son6 ammassati sottà 
il palazzo del Governo, ma rimangona per la folla socora gli estremi lembi della 
prode platea; rimangnno gli slarghi che Rancheggiano do piazza è pu in 
fondo, la via Cesare Bottisti, sino all'imbocco cel corso. GQhoesti punti sonn 
rggiuei dmrantancamente ed alle prime masse alist st ne aggiuagono, sinché, 
fin dove T'occhio può discernere, altoo ni si distingue che un'imprestionanie 
macca umani, la quale, con focinidabili ondeggiamenti, si compone è quasi si 
campenetra, fin a formare finsimente ua blocco unico, Sqao ele conomila per- 
sone quelle che stà s'accalcano sulla pipmzn e fra esse ai trovano pure tutti gli 
enocomibattenti stranieri presenti a Roma, itascinati da uno siciso entusiaznio, 
divenuti popolo cel nestro popolo. Fare volle è steto consentito di vedere 
un'odunati così giganlesca, rase volte la passione della folla ha raggiunta una 
tensione così alta, uh ardore così avyamponte, Cit la forza del tuono erempe 
la voce del popolo e su tto il clamore atvrauma il arido possente di "Dure! 
Duce!" L'urlo diviene tmvelpente quando le Invetriste del balcone di palazzo 
Venezia vengina aperte e ji Duce appare alla saltitudine che lo iovoca, In 
un'esplosione d'ardote e d'affetto, V'adumata gli cinnova la sua ceotuilastica dvi 
zione e per parcochi minuti è impossibile richiamare il silenzio. Finalmente, dopo 
ripetuti squilli d'“ attenti!" la dimostrazione si placa e, nel tnscnglimento cell. 
giono di questo istante, scendono nettamente scandite, maschie s possenti le 
parole del Ehwea qui riportate. {Dal S' Popolo affralia, N. 216, 10 sette. 
bre 1333, XEII}, 
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ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO PERMANENTE DEL GRANO * 


N Dace espone le ino comiderazioni sul raccolta grabatio del 1953, 

Dai rilevamenti statistici definitivi, compiuti con la consurta esate 
rezza dall'istituto centrale di statistica, il raccolto granario nazionale del 
1035 è stato di quintali 77.144.700, su una superficie di ettari 5.020.738. 
La produzione media per altaro È stata, perciò, di quintali 15,3. 

Co la campagna 1934-35 si è concluso un decennio dall'inizio della 
battaglia per l'indipendenza gramaria della nazione. Il bilancio di questa 
periodo di iempo È in perfetto attivo. Bastano poche cifre a dimestrazlo. 
Nel quinquennio 1921-23 li produzione media di frumento en Italia fu 
di quintali 53.973.000. Questa media è salita a quintali 00.745.000 nel 
quinquennio 1926/30, e quintali 72.74.0060 nell'ultimo quinquennio 
1931-33. Le tre medie quinquennali stanno fra loro come 100 a L12,5A 
a 144,78. 

Le corrispondenti produzioni medie uoîtarie sono aumentate da 
quintali 11,5 (quinquennio 1921v23h 2 quintali 12,4 {quioqueniua 
1925-30), a quintali 14,7 (quinquennio L931V35} € cioé nel rapporto 
di IDO a 107,82, 4 127,8. i 

È con ciò confermato, ancora una volta, che l'incremento della pro 
duzione granaria in Italia non È da attribuirsi all'aumento della super. 
ficie coltivata, ma aAllFadozione di sistemi coltutali più propredili. 

Questo progresso non ha soste, Difatti, nel 1931, con una annata 
mediocre, si raggiunsero i GG. 320,000 quintali; nel 1932, con un antuita 
buona, i 75.367.000 quintali {e cioé circa cinque milioni in più del rac 
colto ottenuto nel 1929, annata favorevolissima), neh 1943, Dn uo'an- 
nata ottima, gli 61.252.000 quintali; nel 1954, con un'antata pessità, 
i 63430300 quintali (cioè dieci milioni di quintali in più della pro- 
duzione cltenuta nel 1927, diciassette milioni di quintali in più della 
produzione del 1924, diciannove milioni di aumento rispetto ai 1922, 
quasi venticinque milioni di quintali più del 1520, pet citare le più sfa- 





+ In vista del pressimo inizio delle operazioni militare contro Etiopia, 
osmai deciso per i primi di ottobte del 1935, Mussolini aveva cominuato E 
contineerà n mandert disposizioni a De Pond (277, 20%, 296, 297). LIL gelterm: 
Lie, aveva ordinato l'adumata generale delle focse del segime per uma data vicini, 
ad un fine nor indicato, ma che cra stato bene intatto dalla cazione (351). IL 12 sete 
tembre, a Roma, a palozzo Venezia, presiede Ja riuniune del Comitato’ petma- 
nente del grano. fn tale gecasione, fa le dichiarazioni qui riportate. {Da 1° Po 
polo d'Italia, I. 219, 13 settembre 1939, XXI). 
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vorevoli annate del periodi precedenti); e nel 1933, con um'anpala non 
Luoppo favorevole, 1 77.144.000 quintali, che costituiscono, dopo quello 
abbandantissimo del 1953, il raccolto pi clovato conseguito in Italia. 

La qualità del prodotto può considerarsi buona ed ottima per tutta 
l'Italia continentale, Eccezioni riguardano la provincia di Spezia e paste 
di quella di Savtoa, la provincia di Sondrio e qualrle plaga montatià 
della provincia di Fotenza, dove è risultata mediocre. 

In molte provincie dell'Italia settentrionale e centrale si è oltrepas 
sito il peso spevifico di 80, giungendo fino a 82,84 ed ollre, nonostante 
i danni della a stretta 0, Mell'Italia insulare, invece, la qualità del pro- 
dotto è risultata : in Sicilia tra buona è discreta; in Sardegna tra medio 
cre e buona, ma, in prevalenza, discreta, È da notare che questi duc ul- 
timi compartimenti sono stati partivolarmente colpiti dalla «stretta », 

Per il frumento marzuolo valgono [e stesse indicazioni, tenendo 
però presente che, anche nella Lucania e nelle Calabrie, Ja maturazione 
è stata avversata dai venti caldi, che hanno sensibilmente peggiorato la 
qualità delle cariossidi, Rispetto ad un andamento stagionale mediocre, 
ed in taluni casi negativo, la produzione di 77.144.700 quintali di [ew 
mente, con una media unitaria di quintali 15,4, rappresenta un vero 
successo della tecnica razionale affermatasi per etictto delli battaglia del 
grano. 

Tutti i compartimenti hanno avutn una produzione superiore a 
quella «Ict 1934, tranne lu Sicilia, dove la produzione complessiva € 
quella unitaria, che, nel 1934, furono nspettivamente di A-BOT.70 € 
1,1 quintali, si sono ridotte quest'anno a 60204000 e a 78 quintali, 
e compresi Ja Campania, ché, se pit presenta una lieve flessione nella 
produzione unitaria (dia quintali 10,5 1 10,3), può cegistrare uh modesto 
incremento in quella complessiva a causa di una maggiore estensione 
delli collure. 

La Lombardia, da una produzione unitaria di quintali 21,8, otte- 
nuta nel 1934, è passata a quintali 29,6; l'Emilia da 16,53 25,6; il Ve 
néto da 18,2 a 22,7: il Piemonte da 13,7 a 22,6; la Venezia Triden- 
tina da 15,8 a 17,8; [e Marche da 13 a 17,6; la Toscana da 14,6 a 15; 
Umbria da 13,4 a 15; la Venezia Giulia e Zora da 10,5 a 12,8; gli 
Abruzzi e Molise da 10,9 a 12,6; la Lucania da 9,5 a 12,5; [a Liguria da 
Lo,d a 11,5; la Puglia da Sf a 11,1; la Calabria da Hd a 11} il Jazio 
da 99 a 10,9; la Sardegna di 7.2 a 8,4 

Rispetto alli precedente annata, la produzione complessiva nel Re 
eno è aumentata nel 1935 del 21,6 per cento € quella unitatià del 19,5 
per cento. 

Da questi raffronti tra il 1934, annata sfavarevelissima, e il 1935 
risulta che sia Ja produzione nazionale, sia quella di tutti | singoli cet 
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partimenti preseotano nelle diverse annate un campo d'uscillazione an 
cora notevole. 

Per consolidate Je posizioni raggiante occorre pertanto che nelle 
annate favorevoli venga superato il limite dello strelto fabbisogno per 
bilanciare gli scarti che dovessero verificarsi in quelle sfavorevoli, 

Nella siluazione presente, tenendo anche conto del prevedibile 
aceto di consutie e del normale aumento di popolazione, accorre 
decisamente puntare, come pbiettivo prossimo, verso la produzione Come 
piessiva media di ottanta milioni di quintali c, cioè, verso quella uni: 
tatia di sedici quintali sui cinque miboni di ettari attualmente investiti a 
ANIMI 

DYaltra parte, nella organizzazione delle vendite collettive a mezzo 
degli ammassi, il cui ultervore sviluppo sid incoraggiato, e nell'assi- 
stenza del Governo, gli agricoltori pusstedono un mezzo elicente di di- 
fesa contro l'eventualità della discesa dei prezzi al di sotto dh una mi- 
sua equa, che potrebbe essere determinata da un raccolto ontevalenente 
superiore al fabbisogno dell'annata. 

Come nei riguardi della coltura gramaria, così in tutti gli alti campi, 
si deve proseguire sulla via intrapresa, che non ammette susle, né de. 
viazioni, In partolare occorre che gli agricoliori inlensiftchino le lurò 
care per quelle produzioni tutt'ora deficenti in rapporto ai bisogni della 
nazione; per tutte le colture faraggere in primo luvgu, che cosutuiscono 
la base di ogni ulteriore e duraturo progresso tecnico ed crananura 
della azienda agricola ed alla cui diflusibne ed intensificazione è legato 
lo sviluppo degli allevamenti e il miglioramento della situazione zootec- 
nica; per le tessili-nazionali, Li cui scripie maggiore utilizzazione avrà 
tutto l'appoggio del Governo; per fe colture suscettibili «li maggiori im 
pieglu industriali. 

L'assetto agneolo-colturale di un paese come l'Italia nun può evi. 
dentemente subire brusche scosse da un ano all'altro, ma non può 
neanche essere concepito in senso statico. Esso deve adeguarsi al mutare 
di situazioni ed a nuove esigenze. Da ciò la necessità di una azione co. 
stante, dirctta ad imprimere muovi orientamenti tecnici cd economici. 

Dopo i soddisfacenti risultati di questo primo decennio della batta. 
glia del grano, tccorre proseguite nella più ampia opera, con rinnovata 
Jena, al fine superiore del putenziamento  nissimo dell'agricoltura 
italiana. 
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365°. RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


il Duce bu fatto al Consiglio an'amphi relazione sulla sitaazione 
militare e politica, quale di È avilk ppata im gueste ultime settimane, del 
Consiglio dei tiabiri di Bolzano in par 

Dal punto di vista milite, da nerta preparazione nell'Africa 
Grrentale procede con maggior fintenbità, vide paranlirei di fronte alle 
preponderanti forze etiopiche, la cui mobilitazione è già in atto. [Data 
la irreguiutndine manifestata da talnni ambienti faorascità cirenasei, 
soma fu corso raflerzanienti delle wostte difese in Libia. 

Sella base di dali dellapliati, il Duce da dimostra che il cum 
Piess delle ncitre forze nrllitari Servesiri, sarittime e aeree è tale da 
poter rinpondere a qualsiasi minaccia, da qualangme Parte venga, 

Col fenzionamenta del Comuiitiariatà fer le fabbricazioni di 
guerra, affidato al generale Dultolio, il quale bu la freziona esperienza 
di tale rsrica tennia durante la Esetta mandiale, de formiture Sell'iche 
procedeno com wa corso intetiilivato, Ma refpolare. 

Dul paato di vistu politico, il capo del Governo bu riferita valla 
costituzione del Connituta dei cingne e Ii ditressi Mostre è Laval, di. 
scorid (he non fetevano ellere diperii da quelli che sono Noli, per ra 
gioni evidenti, data lu posizione inglese e francese nei riguardi del 
Patto sogfetario, raofame ber car sena tati accolti ran da bis grunde 
calma dal cirvoli risponiabili e dalla maiie del popolo italiano. 

ll Consiglio dei mininri prende Inituvia atto con soddirfazione 
delle cordiuli parole che mel ivo durcorsa Hl arininiro Lacaf ba dedicate 
agli aecordì francoutaliane del petnaro 1945 e alFanzicizia che essi cone 
tacrauo; amicizia che l'Italia intende svilufipare e fortificare, tan sofa 


nell'interesse dei de paesi, ma anche in guello della collaborazione ‘ 


saropea, (Be rtont può eilure ibezzala da un couflitto di carattere cole 
niale, 0 dall'impiego di sanzioni, che non furono tidi Ipuerificatà e miei 
applicate nelle bem più pravi controversie precedenti, fra membri della 
Lega delle nazioni. 

A tale rigusdo, il Consiglio dei srininivi ha esaminato fa quali 
cast si tendevebbe impossibile l'ulteriore permanenza dell'Italia nellu 
Lega delle nazioni. 

Il Consiglia dei ministri, dopo aver canuiatato che, siferno alla 
virenda itelb-ciiopicà, di stanno cospplando tuite le forze dell'antifa. 


* Tenuwiasi il 14 settembre 1935 Core 10-1230, (Da N Popolo d'alta, 
DM. 22, 15 settembre 1933, XXI, 
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scio piraniero, Jeute il dovere di ticanfermate, rralla maniera più 
eIplicita, che il problevra staletiafiro mos ammebte soluzioni di come 
promesso, dopo gli ingenti sforzi: è i satrifici soppertati dall'Italia e 
dopo hs documentazione irrefutalile contenuta nel oa nleniararazttà 
saliamo presentato a Ginestra. 

I Consiglio dei minisiti ba decito di mandare &tt telepratima di 
pianso e di saluto al generale De Bano, n. 

Oueidi, su proposta del capa del Gorerno, priaro ministro, segree 
tario di Stato, H Conviglio dei minisiti ba approvata ; . 

Uno solema di decreto legge recumie marme pur de disciplina dei 
congrersi da femersi nel Raga, degli internenti ufficiali ni congressi în 
terpazionali all'estero, delle pubbliche manifestazioni di icienza, intel 
vettualnà, beneficenza, ipori, delle commemorazioni se QuOFaRze, di pro» 
vedimento, mestre coordina in relio suico le dirporizioni sipszti setta 
materia, stabilisce fa roripllazione del calendario sfpciale dei EGUErEsIt 
da temersi ne! Raguo it ciastitst ARNO, € regola la restituzione, naAZié 
L'attività delle delopazioni Hallane nei congressi intertazianali, al fine di 
suientare l'efiieace difasiane del pettilero Haliano all'estero, dI prevee- 
dimento disciplina Hnoltre le altre vratufenazioni d'arte e d'invellettua- 
Ha, inquadraudane le svolgimento nell'ordroamento stdarale e conto, 
valina. 

Quo vebema di regio decreto leppe ber la concessione alla 1ipnora 
Editi Rorta di nna pensione [franrdimaria di tire godicimita ARRE) # 
riconoscimento dei servizi veii dal compianto ministro al regime ed alla 
nazione e cone attestazione di cinapiio alla ina semaria. se 

Uno schema di regio decreto legge chea i trattamento da farsi di 
dipendenti statali in cano d'inforianto e dî malattia ronitana in IerWinio. 
Î provrediimento ba do scopo di stabilire, anche Wei cair suesuatirati IT 
trattamento wniforne per tutti i dipendenti civili 0 militari di guaritasi 
aniministrazione della Stato, 

Poi il Consiglio dei ninittri, du profioita del capo del Grasermo, 
ministra degli Affari Esteri, ba approvato 1 1egneste provvedimenti: 

Uno sebema di regio decreto legge per l'adesione e Pesecuzione 
dell'accordo di Madrid del 1 aprile 1891, concermente du repressione 
delle false indicazioni di provenienza delle rerci nel tesio riceduta al 
l'Aza i Gi vovertbre 1025, IF. ui 

Era disegno di fegge che approva la compenzione internazionale per 
l'unificazione dei metodi di analiti dei vini vel commtergio Maernazii 
sale, stibylala tw Bonne I 35 giugno 1943, XII si ) 

Un disegno di legge per l'approvazione del resti riveduti a Don ne 
d 2 piaguo 1934, NIL della CORTENZIONE d'unione i Parigi, È î 
marzo 1883, fer la protezione della proprietà industriale, e dell'accorno 


I, LEVII 
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di Madrid del Id aprile INDI perla repilirazione snternazionale dei Mar: 
chi di fabbrica 0 di commercia, 

Una schema di regia decreto lapge fer l'approvazione della cou- 
Penalone Monetaria fra dl Regno d'Ilerin e Ju Repubblica di San Mario 
atipetata hr Roma i 15 piagno 1935, XII 

l Una schema di regio decveto leppe che approva l'accoran fra il 
Governo ballano e ii Goserso dall'IURF.S. ber ia garanzia sui crediti 
per affari d'esportazione, stibudgto fn Roma il 15 giugno 1935, SOIL 

Uno schema di regio devreto logge per l'approvazione del prote» 
collo fra l'Italia e î'Anutria del 1° luglio 1953, XIII, che modiftà € 
completa l'accordo fra i due puesi del li stapgio 1034, AIL ed ire 
lativo & aversi > del d pennaio 1035, XII 

Uno rebesa di regio decreto fepge che approva de convenzione 
consolare fra Efialia è de Polonia, stiprdaia in Roma il IO luglio 1935 
«ang KIM. o 

Un disegna di legge per l'approvamione della convenzione conse 
lare fra il Regno d'italus e fa Repubblica di Lituania, stiparava iu Kaw- 
suer di 13 daplio 1935 KIT 

Uso selena di regio derrato leppe per l'approvazione del proto- 
collo fra l'Italia è la Cerosiavarcdia del 26 luglio 1933, AU couple 
mentare alla conventione del 14 srarzo 1024, 1° addizionale al irat- 
tato di cosmpenercio e di nawparione iala-ceresinvacco del 23 nrarto 1921. 

Una sebema di regio decseto legge che approva l'accordo fra l'Ina- 
dia e lu Svizzera, stipalato nr Rowa H 31 laglio 1935, MILL snediante 
scambia di nate, per i reciproco eionere dalla importa indiretta delle 
scnole prittarte e serali, 

[n disepno di legge per l'approvazione del frattato d'estradizione 
edi disiitenza giudiziaria in materia penale, sipatato fra “Matia è PErto- 
sia tn Roma di 16 agosto 19015, AU 

Un diegno di legge che approva i proiscolle, pipatate a Bri 
nellus #7 24 sraggio 1934, XIL fra l'Ialla ed aliri Staiî, addizionale alla 
corrvettzione internazionale del 10 aprile IU2G, IV, per Lanilicazione 21 
alrune regole concernenti d'impnnanà delle nani di dato, i 

L'uo nibema di regio decreto legge per l'anmento di funzionari co» 
mandati breito il minitero degli Affari iter da altre amumuitirazioni 
dello Stato, per il servizio delle Scuole italiane all'estera. 

Sweressivamente, dal Consiglio dei miniivi sono steli approvati, sh 
proposta del capo del (averao, tuiivstro dell'Iuterie, i seguenti bram 
vedimenti. 

Una schema di decreta legge comcerstente il servizio sanitario d 
bordo delle navi mercantili, TÌ provvediniento viva ad agevolare l'an 
sumzione di reduci da parte delle società di savigazione, allo scopo di 
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atricurare il servizio sanitario a bordo delle navi suercantili dirette al» 
l'Afriva Orientale. 

Lisso sebema di decrete lagge recante marne per regorare ha {OM 
cersione, da parte dell'Istituto nationale farcita per l'assistenza del ali 
pendenti degli Ent incali, delle indennità premio di servizio gi sarto 
pari collocati a Wposo, a narnia dell'articolo 364 del teito Hanico delle 
Seggi sanitarie, prima del compimento del sf anni di iscrizione dl- 
l'istinto. 

Uno schema di decveto leppe recante agevolazioni 4 favara alri 
puriati stranieri, per quanto riguarda iL pagamento delle impone di sog- 
giorno e di ca, Cos tale pravtedimento, allo scopo di fuciltare P'af- 
fassa e la peruranenza degli sivanteri nel Regno, s'intitame ni carri. 
spettivo delle impone di saggiare e di cad a carico della Federazione 
seziondle fascista siberghi e iuriimo regguaplista sl prezza dei Euasti 
alberphiesi cinesi dalla Federazione medesima, 

Timo ichesna di decreto legge con eni, mentre ri delinata il pers 
metro del capoleago dal comune di Sabondio, si slabilince i trasferi 
vssnto in profrivtà del comune stessa dulle areg iui camiprese dpirarie 
nenti all'Opera nazionale rombpalenii. I provredinre nio fanoiogo # 
guelti pià previsti dalla legge G giagno 1933, MIL, mumsere 1152, sul 
piane repalalore di Litvoria, e dalla legge 13 gingmo 1933, KAI, su 
mero 1082, sella costiiuzione del enmene di Poninia] nia aa alli» 
carare 4 neceraria sriluppo del contro urbana di Sabaridia. 

Eoo sebenia di decreto legge ran cai si dispone la congossiune al 
Pisnione italiana ciechi, con sede a Firenze, dell'esclusientà della fabbri 
pazione 0 vendita al comuni delle piastrine di comralsegno pet le dm 
poste sui cani, Tole concessione, accogliendo i voti der benemerito Inti 
suto, vado ad assticarargli | maggiori nreczi necessari per fa scilafprpo 
delle nobil! finalità assistenziali da 6570 persegnite. 

Uno schema di decreto legge recante norme fut la disciphua del 
servizio delle guardie particolari piurate. Cow tale provvedimento, alla 
scopo di assicurate nat pitò reenlare funzionamento del sersizio, si pon- 
pene te puardie pasticolari giurate dotta la diretta vipilaura del quer 
store, desrandandoti ad CI10 l'approvazione dulle modalità di sermizie 
e di Imipiega, nonché lu facoltà d'inporre, cea satizioni diucipimari, 
quelle prestazioni che ritevuga uecelsario nel pubblica snterene. 

Uno schema di decreto recante dlenne modificazioni al regaln 
mento per Pesecuzione della legge 27 vtaggio IU39, FI, mysrero 845, 
sugli Enti ecelesiaitici € salle amerinistrazioni dei patrimoni destinati & 
fini di calto. DI provvedimento aria ad eliminare dubbi sarti nell'appli. 
razione delle disposizioni concernenti Lordisamenta piatidico delle fab- 
Bricerie, chiarendone e precisandone la portata, it armronia con do iBh 
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rito dell'aricnin 29, dettero A, dol convordato con da Senta Sede, e del. 
l'articolo 15 della leppe 27 mainio IGZO II sesnero MIL. 

Uno schema di regolamento per l'eivinzione del regio dectero 
legge 11 ottobre INId, XII wenrero 1884, tielta sitamione dell'Ente 
nazionale di lavora. per i ciechi von sede bi Nirewar. 

Lr seguito, su propona del capo del Corerso, miniho delli Co. 
dintie, dl Cossiplio dei ssiminizi ha approvato: 

Barr acbenta di regio decreto che modifica fa tasifa dei dazi dupa- 
nali della Libia, aggienpendo apposta voce, con tene dazio, per le 
sijue possole di origine italima comenenti asecoero dn anistità NON 
Inperiore al guiudici fer cento, 

Una schea di regio decreto per Peseuzione dell'impona sui fab. 
bricai degli edifici di nova cosneuzione nella Somalia itatlena, Per sl 
feniare da riti di alloggi che di muamifesta sella Somalia e, soprattutto, tu 
Mogadicio, si stende alia Sosralia l'esenzione delle pnrpaste sati tedditi 
provedenti da fabbricati di nivova contrazione, cialogamente alle diupo. 
ciclo vigenti nel Kegno, ei cai al regia decreta fegge 8 sarzo IOZI 
nuentero 693, limitatamente al periodo di ansi venti, 

Uno schema di regio desteto lepre che apporta modificazione alla 
iavifa speciale dei dar? doganali da applicare nel Regno alle mierci di 
avigine e provenienza dulle Colonie italiane, Îu relezione alle mecesità 
muanifestareri, si aminentta il contingente antrtuo di datteri è panta di dl- 
teri de amurettersi nel Repuo dalle colonie in esenzione dal dazio da- 
Ganale, a fermbni del regio decieto legge 40 novesmbre 1233, XI, dit 
mera ITIT, da settemila a dodicinila quiurali, è quello di olio d'oliva 
da seturila a diecimila qainali, 

Uno schema di-repio decteio per Pestenagne alle colonie della 
legge Id piuguo 1025, III numero 038, che riforma la fepilazione 
uparittinza fu wiateria di pro di navi e assistenza dl martitini. 

Uno srbema di regio decreto che apporna modificazioni alla tariffa 
delle tane avgli affari in Eritrea. SÎ è vitenaio necelierio apportare dl 
cane modificazioni alla tana affari iu vigore in Eritrea, her intitnive ali 
cane nagve voci e per elevare, sia fare leggermente, lu micara di al 
cune altre, Il provvedimento mira ad assicurare all'Everto nu awarento 
delle entrate coloniali, aumento che le migliorate condizioni ecomonitie 
di quella tolonia consentotto di realizzare, senza danno per în sviluppo 
det tragici. 

Uno vebema di regio decreto che modifica la tania affari della fa 
malla, Det quanto concerne fa civenlazione degli awtovsicoli, Si da ua 
vlasrificazione più completa dei tipi di autoveicoli, e si eleva fa szinara 
della taria in rapporto a quella sipeme nel Regno e nelle uitre folonie, 
par comenendola #2 limiti, che, srenire diitertama an uoterala bene 
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ficto al bilancio enlotiale, non potranno pregindicate lo sadluppo anta 
smobilitico della Soratia, o 

Uno schema di regiu decreto vbe detta mornie per l'applicazione an 
Libia delle disposizioni sulla divciblina di guerre. SI prosvede a coor. 
dinare fe norme relative alle colonie rulla ditciplima di guerra, conte. 
nate mella fegge IÙ dicembre 1935, SX, maine rio, con il nato 
ordinamento organico per da Libia n 

Uno schema di regio derseto che estende alla Libin le imodifiva» 
mani delle norme vifiettenti ln vigilanza sulle suciotà coaperativi, af 
fuortate con logge # giugno 1931, IX, agrttiero IGR 

Une rebessa di regio decreto concernente li vidaziane ari darra 
delle obbligazioni emesse dalla Casnt di Risparinià della Tripottania 
per l'esercizio del eredita aprario è fondiariscagranio, L'interetie ata: 
Silio in ragione del cingne per cema nia atunio n farore delle ol 
fligazioni rpeciali della Cana di Ricpannio della VripalWania content 
Mate nel vegio decreta 26 febbraio 1928, PE, stemera Già, tiene Mssat?, 
4 decorrere dal 13 aprile 1936, MII, #0 rapione del dÎ0 per como 
aura; e quello stabiîhio in ragione del GIO per cento nella anaa a 
favore delle obbligazioni sheciali conseniblale nel regio decreta legge 1B 
giugno IDII, DR, namero {DI siene fissato, a decorrere dal IM gen 
saio 1936, MIE, in ragione der congne per cento stan. DI beneficio 
derivante della riduzione dei tauii d'onnterasre sarà devaltto al rada 
zione dei tarsi che attwalente gramano i sentii fondiarro agrari MecEsÌ 
dapli agricoltori per fa Casta di Rirpurmo della Tripolitania, dif ecce- 
sione di ana alguate dei N25 ber cento suj metal comcelli con la se- 
conda emissione di cui al regio decreta legge 18 giugno 194! PR 11 
mero 101, che è devoluto a favore del bilancio della colonia. 

Uno scheme di regio decreto per la sostituzione della denomina: 
zione dell'Ente ber la colonizzazione della Tripolhania e Crrenasta Mi 
Ente per lu colonizzazione della Libia. o 

Und vebenta di vegio decreta che teca varianti alle panme salle Ti 
rente ordinarie al pertonale del regio Corpo territoriale calaniale. Si goa 
rente, fa via di temporanza deroga alle vigenti disposizioni, ehe da licenza 
ordimaria now podnta alle scadere del bienaia di sersizio ralerniale, passa 
sisere concesa nel biemuio successiva, senza pregiudizio del titola alla 
soncelliane per questo biennio, Si aslendaui inolite atle ernppe cola» 
sinti dell'Erilrea le diporizioni dell'ardinamento militare per si regio 
Corpo della Somalia, in niateria di comulo delli licenze per it perso» 
sale impiegato in caso di dperazioni di gnerta a ili granda polizia co- 
loniale. si l 

Uno schema di regio decreto che autorizza Pemissione di Jranra- 
balli commenioratiti della decima Fiera campionaria di Tripoti 
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Deo schenn di regio decreto che antorizza l'ensiziione di franca. 
bolli da lite cinquanta commemorairi dell'occupazione dell'Eritrea. 

Una sebenta di regio decreto vecame varianti alle morure sui con- 
sedi ordinari al permmafe civlle in servizio in Fritres ed iu Somalia. 
Anaiogamente a quanto si dispone fer il Personale militare, di appar 
fano variato alle distrusizioni velative al personale cinile, di pernizio 
ti Erittea ed in Somalia, Jo cri congedo siu gecascario Hiuwlare da tempo 
tnccerniua fer ragioni abliventi alle attuali condiceni politiche è di ih 
creveerna del foriitorio delle colonie dell'Aferca Orientale. 

Uno ItGerta di regia dervete per dl cosmirollo delle indnatzie in 
Libia. fono estere alla Lilia de norme emanse nel Regwo con la legge 
12 pensata 1933, KI wasrero Idi, e ton iregi deseti 15 mappio 193% 
KI, Mitiero 550, 1° marto INS, XIL aarmiero GIÙ, e daccerlive r0ae 
d'ificazioni, Pategrate, per quanto rignarda le industrie fondamentali per 
La fabbricazione del prodotti essenziali her da difera della nazione, dal 
repin decreto leppe 18 torembre 1020, [IP numero 2488. L'antorie 
zazione per buoni stifianti indiniviati @ per l'ampliamento di gauelli 
pri ellilentt vreme concern dai miinintero delle Colonie, di rancerin con 
quella delle Carparezioni sentito sl parere del Consiglio vaperiore car 
dasttale. Qualora, pei di tratte delle indistrre di cai dl sopracitato re- 
giù dertele depge IS anverbre 1020, FIL namero 2488, doni anche 
essere arntita dl narere del Conitata superiore di difesa. 

Lima schema di repio derreto recante Prosvedimenti di carattere 
contingente in maferia di trattamento economirt gi militari indigeni del- 
l'Eritres. In segnito alia mobilitazione delle irappe coloniali dell'Eritrea, 
si rende necessario di conferire all'alto cantmissario her l'Africa Orientale 
alcune facoltà, in deroga a disposizioni dell'ordinamento militare per dette 
irappe, fn materia di irattarienta economico dei viilitari indigeni è di 
provvidenze in favore delle Joro famiglie, Tali deroghe riguardano 
l'ormentu della misura del premio d'inpappro, la roscersione di sheciali 
licenze agricole ai militari indigeni che debbotto attendere a lavori di 
scuina, l'attribuzione all'alto comminario delle facoltà di renelave la 
concessione è la composizione della razione viveri prev le truppe indigene 
mobilitate e la concessione alle faminle dei ilitati indigeni, cono de- 
ternrinati limiti, di dirtribuzioni giornaliere di farina. 

Uard schema di repio decreto che nrodifica il regio decreto 3 laglio 
1937, PX, numero 12007, riflettente pli L'firi fondiari della Libro. Tr se- 
puito all'avvenata unificazione della Tripolitania e della Cirrnatta, e dl 
unova assetto palitita-anrmintriratizo dato alla Libia cum il regio decreto 
legge 3 d'icertibre 1934, AIÌ, numero 2012, si rende mecessario di arma» 
nizzare i servizi fondiari di gmella colonia, previsti dal regia decreto 3 ia 
glio 1031, IX, sumera 1207, can de disposizioni contenate nel regio 
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decreto legge Jopracitato, per ovste ragioni di anseltà di criteri e di fun- 

i n. 
ema di regio decreta relativo al frattamenta der gorermatori € 
vegralori generali di colonia. Li provvsdiaento, mentre uri Nea Ha 
alle vipenti dilpotizioni per guanto riguatta H Iraftumenta c aria fia 
segretari geuerali, prerode ber i goerrnatori l'alegnazione fante FM 
nità colosiale da firsarsi pel decreto di nomina. Neusioni allordi 

Uno schema di vegio derreto legge rhe apporta modificazioni a perdi 
namento piudiziario marlitore her le colonse deli Africa ora 119 se 
guito alla presenza nelle colonie dell'Africa Orientale ai sont genti 
cospicui di truppa metropolitana, si è manifestata srgente pin 

di modificare alunne disposizioni del vigente ordinamento gradi 

" i - . - 
sur schema di regio dertesn che fina tal paga giornaliera saloni 
ner militari di trwppa tnt servizio dn Africa Orientale. secon gi or pre 

menti vigenti, i militari di truppa sm sfrmzia ui Africa rioni a di Mi 
reparti metropolitani dei repio Frercito, sn quelli colnniati e mi Le div cui 
camicie nere, bauno diritto ad ana paga grormaliera € ad ut soprasola 
slornuliero colomale, regolati da norme diverte. È itata perciò studiata 
l'istiuezione per detti stilitari, CoA procvedimento di carattere cnrigene 
da brosagarti in caso di necessità, di au perico asset dini tato 
« paga giornaliera coleniale iu stisana corrispondente a pr) to con 
ierstvo degli attuali arsegni arrotandata br più, Tn fu se a si Fina 
a concedere nn lieve miglioramento economie dl caporali € 10) d da 

pe puri prado della MSN. ed a realizzare un'indubbia sempe Benz 

rr 
ar ehe di regia decreto Per l'istuuzione di comandi snilitari iu 

Africa Orientale in rapporto alle attuali etfgenze militari. n 

Uno ichemta di resto decreto che determina Le indennità di rapprese 

ranza e di carica agli ufficiali in Africa Chrientale. o 

Lino schema di regio decreto relativo alle indennità di equipagpia- 
mento agli afficiali e Jotteffichali destinati im Africa Orientale iazzicalo 
Ino scliema di regio decreto che deroga alle dirpesizioni ell'attie 

29 dell'ordinamenta militare perle Iruppe relaniati della Libia. fr CORSE 

auenza del recente inmpuadramiento di due battagitani si camicie nere 

pormanemii libiche nella quanta divisione camicie mere destinata în sifrica 

Orientale, appare Meceniaria d'amorizzare @ romtrarre matrimonio 1 gra. 

dusti e militari di detti battaglioni, come è giù stato fatto per i reg) 

Corpi territoriali coloniali dell'Evitrea è della Somalia. Si contente No 

ccofio ana temporanea deroga dell'articolo 28 dell'ardinamento minilare 

n Opii: 
da een di regio decreto legge per la revoca della concesrioste 
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all'a-Aatoriobile club di Tripoli di effettuare na lotieria antomabili 
stica e per la rinrpanizzarione della lotteria nessa. 

Luo schema di regio decreto Seppe ché asturizza l'arsenzione di ci 
spaentacngue leenici apventizi ber Perecazione di lavori delle Litoransa 
dibred, 


Lao rchema di regia decreto per sl rrovdiimmenta dei derniz? nietvaro- 


dogrei della Libia 


IL CONFLITTO ITALO ARISSINO 4 


Sainianda alla romana, l'asciere ba aperto fa porta della rala inuarenta 
dove i Duce lavora, 

Mai avrei posato rredere cele bovesie ener cosi Inmpa l'attraversare 
questa ittierttiniabite tenza del paluzzo Penezia .° 

Mi sesttbra di coninasiare da pieleraità, ino megro alla les dif. 
fut di guerta sala, versa questa tavola che Vinaglia, sofa, mel vivo 
cana di inve del paralame, 

Murrolini, sot da resta china, senza mostrare di crer indastiata 
fa presenza estranea, annota, d rapidi tocchi di lapli, nn documento, 

E già da qualche amnato sono gui, di fronte a questa tavala, come 
tall'aaitentito, grande i Duce solleva, infine, verro di nie, la ina 
rarchera di a 'mperator bo meditabondo, 

La pesto correre, nia breve, miinvita a sedermi. 

Gi neéhi megli cechi di questo terribile nemo, basito. Evnco ricurdi 
dosteni Ofiohte IO22; da niarcia sa Rovsa; Se schiere fasciste che sren- 
dotto, com impeccabile disciblina, le pendici del Pincio, 

Maessolini ai sicorda che sono iteto il prime piormilisia niraniero ehe 
puo ba chieste mu'rtervilia, 

Evorbiatiu allora, guell'alberpo a Savoia » ehe il delirio del fascicoli 
aisediava. LÀ, egli mi dette per i! &« Matia bla prima affermazione di 
quella botenza che avena conquivialo. Erano passate esattamente due nre, 
dal sno ingresso in Roma, chiamato da ws ioerano la cai chiaraveggenza 
edi ras palvioninna palsarano il populo iniliano dalla pnevra civile. 





* Nella 306> riumione, teliuiazi Il 18 settembre 1533 fore 10-13), pl Cinesi 
glio dei ministri approveri « Importanti provecdienesti finanziari » ed c una larga 


serie di deliberazioni nel campo dell'Educazione ». (Da Si Popolo d'lralia, I. 224, 
19 settembre 1935, MII). 


f€ Intervista concessa a Roma, all'inviato speciale del Artie di Parigi, Leo 


GCerville-Réache, al 15 (7) settembre 19359 (Da Le Torbana - L'igea Nazionale 
«i Roma, I 223, LE selterabee 1953, 19h, 
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E Prdcordi, di ti i distende, Ni fra- 
All'evocazione di questi riconti, i visa del Duce sÎ dis ; I n 
sforna, (Fa sorrilo È role ue labbraz e ni È net rgt ACcHI, a ail mn 
così sirana dolcezza, da farmi finalarente capire perché quelli c É n 
; i nre 
sentito passare 1a di 18 nn tale sguardo sano oggi devoti al tore 
fed alla srorte. — 
Forliamo, Se le condizioni ehe sono nate foste a questa incanto. 
un collegnio, HOS sin'infermista. 
Questo non è chieder poco a fn giovtalista. , 
: ! (Iper, 
Tonio anultima strada, Eeocn, SObraltvito, l'altecrà forseneato # 
feroce, scatenato da tutte le forze dell'internazionalico, IM cotti giorast? 
Lo . ' . ' ' ' 4 è 
Segualo la propaganda furiora vhe i senxi dei direttori d orcherirà i 
Mosca — fia a mene comma — fanne da ntaî, verso NIWApusrohie 
tubblica troppo iperto snpatnata. 
i capo del Goversa ialîuno riflette. | 
A paco a pero aderice alla rispettusa insisteuza. Paria, | 
-- Si, lo so: lotta aperta © Tolta coperta. Si è voluto, attraverso i - 
l'Italia vmiliace il fascismo. Si è riusciti semplicemente ad esasperar Mi 
L i ‘ola 
Ma ricordatovelu, il rancore durerà a lungo, molto a lungo in un popo 
" J . ' ' LI 
che, se è sensibile al gesti di amucizia, sui ha mai potuto, al Contrario, 
dimenticare un'ingiuria. e 
Mustalini si arresta, C'È ancore nn'estlazione N fa ) 
— Ho già dato troppe interviste, Che cosa pusso dire di nuovo: 
Ho un tale orrore delle chiacchiere. Lei dateli comici 
Estumo fa speranza che i tentativi appassionati dei fedeli amici 
x ' - F ' ' 
dell'Italia possano condatee tnitarmi ad ana soluzione parifica. 
I capo del (Governo fa un gerto di dubbio. a 
I ! cta 
. Anche L'Italia ama la pace, vuole la pace, ma non ta vi 
non è fondata sulla giustizia, o 
L'Italia andrà dunque diritta verso ciò che considera la guastizia, ed 
anche una vitale necessità, Si è creduto, in un pilmo tempo, che iG 
MY - i ‘e fonera arcata 
giocassi na partita di & poker ». Non vi è nessuno aggi che possa anca 
- L_- 4 
Jubitare dell'inerollabile docisione di questa popolo. € di coloro «he 
lo conducono. 
1 1 i Dr- 
Voi siete in Stafia da qualche giorno. Avrete cero potuto, vi 
servi che il morale e le forze materiali di questo paese Seno all'altezza 
dei suoi destini, o. o 
Abbiamo avuto per il popolo inglese un'amicizia sincera, un anticizia 
î ii i iemente MOsTuosa 
fedele nel corsà degli uni, ma troviamio oggi semplicem nostruose 
che questa nazione che domina il mondi ci rifiuti yin povero LET: i 
terra, al sole africane. o sla 
A più riprese, e solto tutte le forme, ho data assicurazione 
Gram Bretagna che i suoi interessi in Abissinia sarebbero stati scrupolosa. 
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mente salvaguardati, Ma gli interessi in nome dei quali essa entra così 
duramente in opposizione can nui, sono diversi, e non li dice. 

No, non è una partita di a poker a, ma tuttavia J'Ilalia ha, nel suo 
giove, una carta in cui S'iscrive tolta fa sua vita; e questa carta ]n 
giocherà, 

Moi treremao diritto. Siate sicuri che mai, di paste nostra, un alto 
di ostilità sarà Îatlo contro una nazione d'Europa; ina se si commetterà 
contro di noi un atto di guerra, ebbene, sarà la puerra, L'Italia non la 
desideri, ima non la teme, Invece delle perdite che s'uscriverebberò in uni 
semplice operazione «li polizia coloniale, come ne hanno fatte, volta 
a volta, l'Inghillerca e la Francia, si vagliuno dei roilioni di morti? 
Ma in questo caso, coloro i quali avranno watenato li calastrofe, ne 
porteranno la responsabilità di fronte alla stotra, 

Mi rifiuto di capire questa gente, che, perché uma cass bouria, decide 
di mettere a fuoco tulta Ja città. Qualunque cosa possa succedere in 
Africa — fosse anche nell'Afcica intera — è assurdo cli per questo 
s'insamguini l'Europa, votando al più spaventoso dei coturlisii tutta 
una civiltà, 

La siaticherd di a imiperator a Gi È, sotto Fonfel occhi, Stagicamente 
rolcata, Marsolfi si arvesta sn motente è inpresder 

— Noi, si, ahhiamw detto, com piena franchezza, ciò che valevamo 
ottenere con questa operazione coloniale: li nostra sicurezza, prima 
di tutto, e la possibilità di espandersi per un popola prolilico, il quale, 
avendo coltivato il coltivabile sulla propria terra spesso ingrata, nom si 
rassegna a monia di fame, 

Ualtra patrie, non possiamo vivere in Eritrea e in Somalia senza 
precauzioni. In questi paesi biszarti, sccondo le stesse ammissioni della 
Commissione di Ua-Ual, che non ha potuto determinare nessuna réspini- 
sabilità internazionale, i fucili sperano da sali 

EF Mussolili appiunpe: 

— Ora, laggiù, ci sono quattracentomela abissini armati e duccen- 
tocinquantamila italiani, che anche loro, hanno dei fucili... 

Tultavia avete visto come nel nostro paese li pente è calma. È calma 
perché é cosciente della sua forza, e perché è decisa ad avere Ji sua parte 
di sole, 

Axete potuto valutare Je indomabili forze dell'Iialia nuova. Al 
biamo un milione di uomini mobibitati. TI posse é pronto a darne tran. 
quillamente di più, Ad un segno che durò, assisterete alla più formidabile 
murifestazione di un popolo risoluto: disci milioni di nuamini, mobilituti 
3 un giorn, 

E notate che ho esentato di questo esercizio di allarme i sindacali 
e eli operi, peri quali anche i minuti sono preziosi da che lavorano 
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per la difesa nazionale. È una semplice mobilitazione delle forze poli- 
tiche, delle forze del néstro Partito, 

Dieci milioni di vomini; è già abbastanza, Sc sarà necessario, si vedri 
qualcosa di meglio. 

Di npave sl Duce si atverta, La sua maschera si tende, da sus anta. 
scella wolttiva vemibra Itretolme ie parole che pesa, è strappa dal 
profondo. 

.— Si vedià qualcos: di meglio, se si osa, per esempio, decidere 
contro di noi le sanzioni militari, 

La Francia, di cui riconosco lo sforzo amichevole c largamente 
europeo, Ja Francia vorrà le sangioni iilitari? Questo È lutto quello 
che, nella sua posizione, che 1a so delicata, vogliamo chiedele. 

Ma per gli altri, che lo sappiano bene, le sanzioni significano il 
rischio di una rifusione della casta d'Europa. 

Ecco il risultato più brillinte, che otterranno coloro i quali, pet para 
egoismo, pretendone di negare all'Italia il diritto di vivere. 

li Dare ese nr serre, dorso siro ri Alinmmisa di an sorriso che 
sesubra venir da fontana, e che più brilla ont negli archi. 

— Eppure, sarebbe stato interessante, sorcbbe stato altumente poli. 
tico, mettete il nostro perse fra quelli che vogliono conservare, e si 
vedrà invece che cosa può costare rospiogerlo tra quelli che reclamany 
una diversa distribuzione, è, chissà, forse yna migliore giustizia... 


SUGLI SVILUPPI DELLA VERTENZA ALVRICANA * 


— Potete dini Eccellenza — Fa donuadata il piornalinia — perché 
u (ruverno iraliata non abbia aperto il ino incarlamunto snll'Abisninia 
sario mes nr rogo, negre di aprirlo soltanto di recente? 

A grenta domanda disetta, Il Doce riponde, sottolineando fe 1ne 
parole, con nno dichiarazione di cui 1} misaverd talfa l'importanza, 

TI 29 gennaio io lo fatto sapere al Govetnò britannico, per i! tra- 
mite dell'ambasciatoce d'Italia a Londra, che il Governo italiano inWitava 
l'Inghilterra a studiare la possibilità di accordi precisi per lo sviluppo 
armrumicso degli interessi italo«britanmici in Etiopia. Jo ero pronto ad 
aprire ii mio incartumento. Valero aprirlo, Il vostra ministro degli 
Afaci Estere, il ministro degli Affari Esteri della (Gran Bretagna, ha 
dato risposta evasiva. 


* Inwervista concessi a Roma, al corrispondente della Morning Post di Lon- 
dra, il 16 (?) settembre 1933. (Da Il Popolo affiulia, N 224, 19 settembre 
1935, EXIT, 
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Thnanzi a queste silenzio non mi rimaneva aperta che una sola 
strada. lo l'ho presa. Tuttavia sano sempre rimasto disposto a discutere 
la questione di rettilica della posizione italiatia in Abissimia. Vi ero 
specialmente disposto durante lu conferenza di Stresa, 

Sî IDwcw di interrompe sir sromenta; Ind! riprende? 

— La risoluzione comune pubblicata alla fine di questa conferenza, 
dichiarava che Ll'Inghilterca, L'Italia e la Francia avevano esaminato La 
situazione europea, Sono jo che ho fatto inserire Ta parola & europea w 
nel testo, L'ho fatto per ben mostrare che la situazione in Africa 
Era stata lasciata da perte, 

L'alteggisento preso dul Governo britunnito subito dupo Stresa, 
a Ginevra, il 13 aprile, doveva rivelure Ja tendenza del Governo hritan- 
nico a sbarrare la strade a qualsiasi geusra domanda dell'Italia. Una volta 
di più ho dunque pregato l'ambasciatore d'italia a Londri fera il 19 
maggio di invitare il Governo inglese ad aprite conversazioni amighe- 
voli col Governo italiano sulla quistione etiopica, al fine di far colli 
mare gli interessi dell'Inghilterra e dell'Italia Come le precedemi, 
questa proposta nen ha condotto che 1 conversazioni che nén hanno 
avuto conclusione. 

I Duce fa nr geni dl ranepuazione, alva de spalle e condode: 

— Poiché era decisamente impossibile esporre la trai italiana € 
sostenere il suo buon dicitto in Africa, so ho deciso di marciare innanzi 
LTtalia rogolerà dunque essa stessa il problema della sua posszione in 
Aftica, problema di sicurezza e di espansione, 

Fsuminando le divessrioni attuali di Grinevca, l'o Aluisolini aa 
lifica di a vaghe alluiioni e i propetti di ridivivbnzione delle muirerie 
priate. 

— Potete immaginare un solo momento — domandi egli ge na tono 
af amara Jrait — che l'Inghilterra, la Francia D qualsiasi altra potenza 
offra di rinunciare ad uo pero soltinto delle sue colonie o dei suoi 
domini* Non vi è nessuna uscita da quel [ato per l'Italia, Questa ha 
intrapresi attualmente la sola solbzione, l'azione dirette per la sua 
protezione e la sua espansione. 

— E quale è da situazione dttaalo?, fa chiesta P comi parndente 
della @ Marniug Ports, e 

— Vi è un esercito italiano nell'est africano; oggi le spese rela- 
tive sono di due miliardi di lire. Potete voi pensate — da sbiento # 
Deve — che noi abbiamo speso questa somma per nulla? Noi siamo in 
rearcia, È troppo tardi pet dirci di Sermatci: quattrrentomila neri fanno 
fronte ai nostri duecentenila soldati italiani. In Eritrea, la nostra situa- 
zione coloniale domanda una soluzione radicale, Quali ragioni avremana 
nor di spendere dei milioni per la coloniztazione della Somalia 6 per 
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cin Eritrea, sc la vita dei gostri coloni non è al fiparo delle 


Nani i nostro sviluppo economicu è co- 


aggressioni di selvaggi vichii e 56 
- ala 
Jintemente intralciato: ur Licio 
Cuando la sicurcaza delle nostre colonie sarà stabilità oli climin 
[ el 
ziane del pericolo abissino, un gran Musei dei nostri soldati © 


nostri lavoratori potra stabilirai su questo territono. Ir slo 

IL momento dell'espansione deve pure vente. Vedete: 1 orog O, 

il Belgio, l'Olanda, queste piccole potenze hanno tutte delle coliiic 
F " 


Frottuose. Amel L'Italia vi hu diritto. 
Inehinanai pourmezi, si Dace Da aggirano stenti 
— Quando lHalia avrà altenuto anchiessa delle cole equiva coll 
Phialia diverrà on piucse conservatore come tutte le patetze cena 
Francia non hanno culla da temete, perché alia 


He Agri Ù in vista di uni collaborazione 


sj unità ad esse per la natura delle rose, 
di sicurezza. I | 
Da — e grati ai Darco icendinee lestenrente fe percio — fino a quando 


ari : imanteie 
l'Italia sarà senza le colonie che Je sono neccssirie, Essi deve riman 


una fonte di agitazione, 4 | L 
_ Ritione Vostre Eccellenza che l'italia accetterà sii prusdata st 


L'Abiirinis? 
A queta derianda, # Dnce nes risponde, ua 
— Una querra contre LAbisina è disague inevitabile: i sil 
— Cià non dipende dall'Italia. Ciò dipende dall'Abissinia c dalla 


Sicietà delle nazioni. i 
Ad apposita domanda, il Pace fusa doro ad un argomento poroso 


i i in? eni il pro- 
fori In e Italia, e cioè alle relazione che è 
per le due nanioni, fughi Erra Mii Ea re cioni sona 


31 atto malcere fra? po 
blema abisrimo fo Fo cgni vot — ha setta # face — so ASSI 
afferenase che bo stima per le particolari qualità fandamentali n ha Ù 
tete brilannico, Lasciatemi dire che considera, dopo venti secoli dti po 
cifiche relazioni, che un conflitto fra Le nostro duc nazioni È ua { 


assurda. 
Nessuno più di 
mente disperse le nubi che oscurano Per 


me si feliciterà nel giorno in cul saranno febice- 
il momento la nostra almueizià. 


= —---._drWw_wr 
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367° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISIRI # 


Hocspo del Goveruo da fao n'ampia relazione, dinvala wu'ora, 
valla siluazione poluenspuliare, curate ii è vennta determinando Hi 
questi witimi piorni. Ha quiudi letta e illuntiato il rapporta comunicato 
dal professor Mestariayit, presidente dei cinque, al capo della delega 
sione italiatta a (inevra. 

La decisione presa dal Consiglio dei mrnisiri d la segnente: 


dll Consiglio der ntnintvi ha presa conescentà delle propone cou- . 


irta nel rapporto dei ciugue, HI Comviglio del ministri le Aha fatte 
ogpeltà di attente erame. Il Coniglio del abuinini, pure apprezzando di 
tcutative comtfinta dal cinque, & veto nella detevinivazione di cose 
derare tali proposte inaccettabili, in guanto essu nen alfrono sua base 
scilara vafficente ber comcolusre realizzazioni, che tenjano finalurente 
cal effattivatmente conto dei divittài e degli interessi dell'Italia a, 


A6g RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI ** 


H Duce ha falto sna breve velazione sulla situazione poliuca quale 
sè deleretiata da sabato #0 GEE 

Ha precisato che llatia non da presentato comropropeste a Ginecra, 
pra senifiliteriette cihono oralmente i molini per cnî creo Tuarectta- 
bali de brofroste dei cingue. 

Patio guasta È accaduto de sabato in poi it 4 dimostrare che 
l'alteyphimenta del Governo saliatà Mon pareva essere diperio. 

Ha quindi prospettato le portibilità di sllubpo della sitwaziane 
in base ad alcuni articoli dul Patto piuevrino e l'atteggiamento che 
L'Italia asivimeri a seconda delle circostanze, 

Su proposta dol capo del Governo, ministro della Ginevra, il Con 
tiglio def miniitri ba afiprovata; 

Lino schessa di regio derveto legge relativo all'appiorzamento della 





# DD 19 seneinbre 1245, il Comilato sicietario dei cinque aveva phesentato 
le sue proposte: una specie di mandato della Società delle nazioni, da istituire 
sull'Etiopia e da deferite i prevalenza all'Italia. N 21 settotibre {ore 11-13}, 
Mussolini presiede ln rioniene del Consiglio dei ministri della quale è qui ripof. 
tato il resocunto, (Da I Popolo d'Italta, i, 277, 22 settembre 1935, XXMI). 


** Tenutasi il 24 settembre 1935 (ore 10137. {Da IP Popolo d'Italia 
N. 229, 25 settembre 1933, XXIT}. 
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leppe 20 wavenibre 1032, XX, pamrero 1840, sole pervità militari. Prese 
detituita, sn agginuta allu Commissione conpeltiva tecnica penerale fer 
l'esante dei progetli di iniporitione di seregà viilitari, la Conttitnisatane 
spertale per giù aeroporii è campi di farlulta, € si ditesfrizaa la enni 
peteuta delle due Comuiiicioni. 

Limo ichena di regio decreto legge contenente nornre fat l'as duria- 
mento anticipato ed @ Jcelta speciale, uonclié per l'animii sione silla 
Sroola di guena degli afficiali del regia. Eievosto it perviaio melle 
catonie dell'Africa Orientale, Col regio desrera legge 28 Tebbraig 1931, 
MITI, samera 226, furono adipesi ali esami per l'avanzamento anlii 
pato, per la scelta speciale e per l'ammissione alle Scnola di puerta we 
riguardi degli affciali su servizio welle colonie dell'Africa Orientale. 
Si offre ara la pornibiià di ronenere egualmente le snddette prove, nelle 
colonie stente, agli ufficiali the ne facciamo dumande. 

fino sbema di regia derrerà legge voncsrmente Uormento d'ell'arga- 
nio dei soltafficiali dell'arma doi corabuzzieri reali. Le sense esigenze 
determinate dalla sitnazione verificatati nelle colonie dell'Africa Urien 
tolo Bano rela necenario aimentare, ino via frauilaria, di daecenta 
rnità, Porpanico complessivo dei rattufiiciati dell'anttia. 

Uno sebema di regia decreto Sagge relativo alla concessione di ana 
speciale indennità giornalleta si solitari del regio Esercito durante il 
periodo delle esercitazioni cominnative e delle prandi muanonie per l'url. 
pura decade di agono 1933, NU La ipeciale indennità viwne anto. 
rivxata, in aggiunta all'ingenztà di stanche dovuta ai sosnif delle dripo- 
stelo vigenti a ditelo di rimborso ifusa fer logorio mestiama e viveri 
di confonto al campo, per i solo perindo delle esercitazioni corminnative 
e delle prandi manovre che baie chiur i periodo delle esercitazioni 
estive nei reparti del regio Muetento, 

Luo sebesta di regio decreto lepge comcrruente i trattamenio, 18 
caso di mobilitazione, dei nalitani sottoposti a procedimento pesate u 
condannati. dI provvedimento è iutesa a determinare preventivamente i 
iatigaenta al quale dovranma cliero assogpettati in caso di rrobilita» 
zione penerale i militari sottoposti a procedimento penale è condanzali 
Logurà emanato solamente all'atto della mobilitazione generale, non 
ritenendo apporta esendere l'applicazione gi cari di mrabilitazione 
parziale, dato I litiitato nutro di classi che vengono rirbiamate fer 
tali eliftenze. 

Uno scheste di regio decreto legge concernente fa nomina a s@tta- 
tencute di complemento dei luopotenenti generali, dei comioli è dei 
seniori della MIP.SN, SÌ prevede fa possibilità di consentire ai Iwago- 
dementi generali, ai consoli della AUP.SIN, ed et reniori «be caprano 
la carica di mintiti o sottosegretari di Stato u di membri del Cora 
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Connplizi j i 
co n ‘di 0 dei dec vai del Poriomento, Li nogtina a sottotenente di 
1 H . "I, LI i 
na Ù Meta prritiadendo dai reguesiti richleni (luni; di etto e ditoti 
he sed © He sigenti dirponizoni soi reclutamento depli sfliziati 
VETTA ti K. | . 
p LI, vena di tegio decreto leppa relativo all'aggiornamenta deile 
lipostgtani dall'ordinamento dell'Esercito 
Uno inbe i reg! tati 
vd trhenta di regio decreto legge relativo all'appiornamento delle 
isposizioni ssl'avanzaniento degli ufhiiali del vegio Esercito 
Lira i retio accret | 
e Schema di regio errrelo leggo relativo all'aggiornaniento delle 
sp saro sni veclafanzenio segli ufficiali del regio Erercito 
Cia remo | ; 
SION o decreto legge 20 giugno 1035, NUTI snettero 257, furoaa 
corta si Orgardei degli ufficiali delle varie armi del regio Esercito 
avtsad quella der resi caratunsari, lu consegnata di tale provredì- 
meme, ene È iario si arm 
n na È stata vecesiario sia ber aumentare gli organici delle armi 
di fan era € di attuglietia in dibenderza dei nuovi mezzi di fuoco ad 
sue cosenza ni per da formazione del Corpo degli ajfirrali smtono 
sino e der ruolo degli eficiali dell'Inti A 
crrali dell'Intiiato prografi litare, si 
| rafico suilitare $ 
rovedu DE Posizioni È cho: 
pro ia ara all'uppiornamento delle di besizioni sall'ovdizamento fper 
spraara ri rigaarda sa delertturintione particolare dell'amento degli orga 
VutESt, Y sa 
miei, n DA (per regolare l'apapramento degli siiciali del 
vere Corpo astamabuistica e dei i 
ù vi neova rule Tutitate : 
neo eograficu 
i pare) e qui veciitamenio fper detture fe norine nerertanie a Pi 
rectatamento degli aficiali sietii). 
Und se i regi 
age Lente di regio decreto legge concernente dl iratimiienta 260- 
neon de. perianate militare mobilitato, Il provvedimento è inteso ad 
i viszare LL ig s. 
nei Pi air parità di itatlamionto tra sficiali in servizio attivo perma 
nes dti tica | ; 
co e è afiriai richinnai dal congedo, mobilitati, consenivnda a questi 
piltirta, anche nei primi it ati rich! } 
dite Mes di richiamo, dl medeli 
n Eliana fralteam cart 
CUGIOR zi ; 
hai ira fel pari grado fuosérvizio peramanente affettiva, anche per 
qua o nigi sla imavanità snilitare, che finora veniva corrisposta agli 
ufcdali riesi 
cfr Vini dal congedo e per tntta la durata del richiama nella 
ta pia peri pari guado celibi in serrizio permanente effettivo 
Md sebema il regio decvelu legge romenente norme relative al 
va nano. per procara def militari fu sersizio nelle colonie dull'Africa 
He i 
gra ca ransiaerazione che la permanenta nelle colonie del- 
d ica Orientale di sn contiugente di irappa saperiore al normale 
rà pratrgti MEET ULIFAIRE 
vi pe lazzgu lempe e che difficoltà di vario genere potranno 
ermestere da voncessione di abit irarizzati i 
Uan e muitirizzati in servizio È 
non TE te | ervizio in 
quelle colonie di Ficenze per contrarre nialvimonio o fer regolarizzare 
ino allegiivve, ii Mabilisce, col fr 
\ rob froveedimento anzidento, | 
ceduta da seguite da pa i d ttatono 
rie degli taterersari 7 
1 È 
Der procura, E per contrarre misivintonro 


Ù : * I, i 
Uno schema di regia decreta leppe per l'arnolamento velonterio 
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di specializzati per dl regio Esercito. I pravegdinento  cOMIFULE al 
srisinero della Guerra la facoltà di indire particolari avrnolamenti di 
usglitori spersalizzali indispensabili per leffirenza dell'Eseretto. 


Uno icherta di regio decreto legge che appari modificazioni alle 
le imelitere. 


worme în vigore per l'ammizniarazione della giupizia pens 
HI provcedinrento è intero a rimorere È mate liexi ipcauverttenti deri 
parti dalla mancanza di coordinamento tra da nunva legislazione pettale 
comune e quella penale militare, critai astignata specie in relazione 
alle eccezionale contingenze del mantenne ed iu attesa della integrale 
riforera del codhi pensi mpilitari, di prossinta artscazione, 

Uno schema di regio destelo voncetnente la conitemone di gradi 
sinità della MSN. e l'egniparanione drl servizio prestato dalle ca 
uucio nere nel reparti inetati nell'Africa Orientale a sertrso presnato 
mel vegiù eserrito, Lom tale provpedimenta si di bone la farnazione di 
divisioni di cambcie mere per le pecessità dell'Africa Orientale ed ane- 
logamente a quanta stabilisce Farticolo Td del tette auico In! retin 
tamento del regio Fsercito per gli avrnolaii nelle formazioni lbirbe 
della MVS. viene sanelta a putti gli efferi l'equivalenza del Servizio 
prestata nei reparti delle camini Nene destinati all'Africa Orientale, 
a quella prestato nel regio Ererito dai giovani isceiltà abi leva e Mes 
cucora chiamati per l'esame personale ed arraglamento € dai veilitari st 
congedo da ricluamare alle arza è ciò per entire 4 foro carica la dicdis» 
razione di rentitenza e di diserzione. 

Lino schema di regio decreta legge che alevd a cliuguarntazi gue darsi 
i tre per le domande di evoca delle dirbicrazioni di riforma e reca 
norme der da nomina a Jotlatenente di cosrpiesrento di talane caté- 
porie di militari. Ml provvedimento concede gi militari a scritti di lea 
giù riformati di chiedere la vesoca della riforara sno sl cinguantaria- 
guesimo auno di eta anziché fino al treritaduesione anna di cià, comt 
3 Mtabilito dal decreto legge © maggio 1333, XI, nusiero BIZ, + di 
chiedere, se rivamerciati idoner, la nomina a sOlolenente di compie 
mesa, anche con la dinpemia da gualtiasi ferma di leva; consemie gi 
gresrbri del (Governo e del (ran Consigiio del farclimeo, #i senatori € 
deputati im carica è ad altre personalità di chicdere ed ottenere la 
nomina a Jonofenente di complemento sio al cunquanzaciagnesstno 
guno di età, prescindendo dulla presentazione. dei sisali di stadio; cor- 
seme infine la vontina ad afficiale di complemento # celoro che ubblant 
superata di mortale limite matsimmo di età e che chiadano ed osteltpana, 
ja tempo di mobilitazione generale 0 Parziale, la destinazione a reparti 

mebilitali, 
{uo sebema di regio decreto legge concernente il trattamento #60- 
monico degli sffieiali Fusestati delle funzioni del grado inperitre. 


IO. - XIOVIL. 
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La sitaanione creata dall'invio di truppe srobilitate nell'Africa Orivi 
tale ba reso indispensabile provvedere alle mecessità dei quadri com 
d'affidare a namerosi afficiali le funzioni del grado iuperiore. Si sitreme 
era apporto ed egno Itabilize per È detti ufficiali un particolare tratta» 
sento economico, attribuendo foro le indennita fine ed eventuali corri» 
spesndenti al grado di cui erevcituno Je funzioni. 

Lun schema di regio decreto concernente ii pasiappit degli smre- 
guanti civili degli Iniitati nmubiuari nei ruoli dei professori delle Jenole 
mete dipendenti dal ministero dell'Educazione nazionale, I} provvedi 
mento ha de Icopo di migliorare la cartiera del personale civile inie» 
quante negli Lititati militari fruolo ad esaurimento), consentendo la 
possibilità di rapgianpere i grado sento fpreside), come il personale 
imsegnanie delle scnole medie, lu caro di nonilttà a previde, i professioni 
satgtimo destinati agli Fatituti scalantici dipendenti d'all'Educazione 
Nazionale, 

Uno schema di regio decreto che estende al sotafficiali del regio 
Fserrito il conferimento della rredaglia al inertto di lungo comando. 
ll conferinienta della medaglia suddetta, Sstitnità per premiare gli wffr 
ciali che abbieno dedicata te daro migliori everpie all'esercizio cd al 
perfezionamento dell'arte del comando, viene enteso anche ai sosmefficiali 
che abbiano ragpintito, anche ju più riprese, 1 seguenti periodi di ce. 
nando di reparto: medaglia d'oro, venti anni; medaglia d'argento, quit 
dici auni; medaglia di bronzo, dieci anmi. 

Uno achetta di regia decreto concernente l'itumzione in Alilano di 
uu collegio splirare. 1 nuova callegia militato, iNtiiuito a decorrere dal 
1° egtebre 1945, XUFI, comprevderi nn regio lievo classica se dae ie 
rioni, td nn regio lirey Jcietitifico con wma sezione, 

Uno schema di regio decreto concernente modificazioni ell'arti 
colo 29 del repolgntento per l'esecuzione della legge IH marzo 
1926, anno IV, numero 416, Si estende gi militari fn servizio residenti 
all'estero la procedura prevista per gli accertamenti medico legali can 
cermenti militari Hi congedo imitato del pari residenti all'entera., 

Uno schema di regio decreto che modifica le norae sul reclute» 
sendo del personale dei disegnatori tecnicé d'attiglieria e genio, Alla 
scopo d'arsicurme di dae servizi dei diregnaturi tecniti. d'artiglieria 
e genio personale iccnicamente preparato ino ctasrana Brauca Gi ipecia- 
lingazione, si confetlice all'amminisirazione della Guerra la facolta 
di coprite le vacanze nei relativi snoli, mediante Fassunzione di spe 
cialisià nel ranio tecnologico meccanico ed ino quella avebitettanica 
edile, hresio distinto accettastento delle capacità nel dae rami di spe 
claliazazione. 

Uno ithema di regio deeretà relativo al foudo marta pito dei ce- 
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rabimieni reali, I fondo sito dei carabinieri reali gard coseno tou 
samune d'erelarita pertinenza del mulitari, raccolte rosr opportune ritenute 
IHF premi di rafferiia a sugli assepaz, ct ragione di bite datecenta hero 
ogni militare, suziché com autiribszioni dell'amrorimisirazione 

Dino schema di regio decreto legge con il quale vengano chiatttati 
do nNomna tiri patti i riformati delle classi dal 100 ui fOSd compresa. 
I provvedimento è stato determinata da ragioni di giustizia, fr oriag- 
gio al principio basslare che la qualità di mititare è inscindibile du 
quelli di cittadino. La revistone potrà effettaurii grodatuniente, in re. 
lazione alle esigenze di carattere militare, 

Poi i Contiplio dei unaisisi a approvata, sn preperta del cafa 
del Gowernta, minisito della Matita: 

Uta schesta di regio decreio legge can dl quale, in ivititazione del 
regio decreto legge Lo senlesrbre JOZG, SF, amwsrero 3784, si detlurto 
naove norme circa Dimberco di afliciali nella regia Martana su piro- 
scafi della Marita seresatilo, Ber tiipliorare l'inienzione. praferanale 
degli afficiali di vaicello, del pentio savale e delle capitanerie di petto, 
Mentre, ifatti, col decreta che si abroga, era previa l'imbarcà di 
ufficiali di vari Corpi iu pusmero nes superiore a ser cou nu capo- 
grappo conane, ang si prevede l'imbarco di Hffichili di duterszinati 
Corpi con il viipettivo capographo. 

Uda schebta di regit decreto che, a modifica di quella II imarzo 
POL, suno VI nemero S00, dirpane che | rattufficiali della regia 
Marina, per esiere enrniessi alla regia Accaderna navale, debbono pos 
sedere fo stente title di Lindio pPreicritto dallo 1uteto dell'Accademia, 
cioè to ifesro fitolo richiesto ber l'amiuissione alla Facoltà ai scienze 
munematiche, fisiche e naterali e alla Scunla di ingegneria, ©, fer gli 
allieri nfficiali di vascello, alle Facoltà di ciente cconanmiche e coni- 
mercrafi, 

Uro schema di regio decreta legge citia il irattamiento economica 
ibeltante al personale niglitare della regia Marina deitinato a terra in 
colania, Con tale provvedimento l'eitertde ol perromale silitare della re 
pia Marina desitnato d terra fu colonia il irattamento ertmontico prevrtto 
dulle vigenti dispmiizioni per il periguale afpartenente ai regi Corpi di 
trnppe coloniali, 

Uro schema di retio decreto lepre che apporia alcame varianti agli 
orpamici d'alcasi corni e prudi sli ufficiali della regia Marina. I pros 
vedimento è im relazione alle provvidenze recemnentente adottate per il 
poterzianrento della Jlotta, 

Uno schetta di disegno di lepge ber la ratifica di cenrioni gratuite 
di ssuieriali ed effet? vari da parte di autorità della regia Marina. 

Seccessibitarente, dal Consinlio del outardri, sono italia approvati, 
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Je probesta del capo del Governo, unnintro dell'Alevonsutica, i seguenti 
pravvedisenti: 

L'uso sebema di reyin deciele defge contenente emendamenti di sf» 
Calamento frer la navigazione cerca. Viene modifitaa l'articola 70 dui 
tegolamento isla navigazione cerea, wella parte sipuardanto P conisaili 
scsi tie delloposià, pieno più dereponi d'appredo, gli seromobili ehe 
abbiano sorvolato le zone violate, dteero contravnezzio alle prescrizioni 
relative alia quota e alla ralta. Lo schema stesso prevede altre madilithe 
di retolanmenta per la nawigazione aerza, modifiche rese smergsiarie ber 
adegnare lu legislazione iuterna alle determinazioni normative inter- 
stazionali, 

Uno schema di regio decreto legge vba detta norame circa if vestite 
dangento, do nate, dl ivalasento eventintà è di GuIEItENZA dei Iotar 
lestenti niaestri di icberumi della regia Avtonantica, Nello vipeme le- 
ginlazione acretatetica, non csintoma le varate per # recfitamenta, la 
nato giaridico c il ivallamento sconcuiico è di guielteuza dei sottote- 
nessi maestri di scherma. All'aoto 1 È predisposto nu appointo proe- 
poeimicniv (ne regoli lu materno. 

Lino achemta di regio decreto leppe ele imegra le norme ripgaraanti 
fa concenione di nu premio a favore depli vconiventi d'acromobili da 
sivismo, Le vigenti norme eseladono dalle concessione dei premi gli Euti 
e Anogiazioni, ma tale etelnsione son apparte ginstificata nei ronfrouti 
di a Ente come il a Reale aero clab d'faliz o, che, come è noto, esplica, 
snelle più svariate forme, fa propaganda aerenantica, al fite di formare 
sa coscienza aviatoria nei giominti. Si viale, pertanto, integrare, (ou 
du achema abzidetto, le norme br vigore, auniseltenda I benemerito Eule 
al podimento del premio a favore degli acquivenii. d'aevomobili. da 
Insimara, ol 

Uno sebema di regio derreta che approsa la courcuzione per ia cer- 
some d'alinnti beni patrimoniali dello Stato al gaveriatorata di Roma 
per proccdlere all'apertura d'ans onere strada d'accesso alla cità aniver- 
sitarta dal stale pratorieno. 

Una schema di regio ducreto legge intero a derogare, ju pia trasi 
toria, ad alcane norure del regio decveto 28 pentzio 1935, ZONL stu 
mrero Id, gol recdutamento ed svanzamento degli ufficiali della repoi 
Aesanantica. Tu considerazione delle particolari ca cirezionali erigenze 
dei ieparti, in relazione all'ntnale sotzenta politico militare, si rende 
necesatio derogare, dir era tranpioria, ad alcune norme re regolano Hu 
reciiiamento e l'avanzamento degli afficiali della regia Aeronantica. 
A cià 1 proveede con di predetto icbema di regio decreto legge. 

Uso schema di regio decreto leyyge con ii quale si consente di HW. 
bri del Governo e del Gran Consiglio del fascinno la nomina ad xÎ- 
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fetale delle categorie in cottgedo nel ruolo navigonii dell'Aria gerge 
nantica, (oh grado non ruperiore a quello di capitano. (+) 


PRECEDENTI E DATI 1) FATTO 


Li crisi attuale della Società delle nazioni non # la prima e non è 
la più grave. 

Quando il Giappone spinse innanzi le sut armate nella Manciuria 
e nella Cina settenteionale, Ginevra fue n un pericolosi bivio, Ma nes- 
suno allora parlà di sinzioni # tanto meno furono avanzate proposte 
per applicarle, Non entriamo nel merito delli questione, La spedizione 
Nipponica poteva 0 non poteva essere condannata. Sta di fatto che Gi 
nevra la condannò, senza tuttavia fare il minimo passo sulla via pere 
colosa delle sanzioni. Tutto si limitò alla nomina di una commissione, 
i) cui responso, dopo casere stato approvato, [u, con regolare procedura, 
passato agli archivi. 

Nessuno a Ginevra ha più pensato a riaprire [a discussione sugli 
alfiri manciuriani e cinesi, Alla Camera dei Comuni fu persino dichia: 
rito che la simazione in Cina era < migliorata ». E | giapponesi per 
fezionano tale miglioramenti, estendendo l'occupazione ad altre zone. 

La Geraci, in materia di armamenti, si sottrasse agli obblighi spo 
cihcati nel Caressa. Anche su questi vertenza noi non intendiamo date 
giudizi, 11 faito si è che le decisioni tedesche del 16 marzo sorio 
furono apertamente condannate dalla Lega. Tutlavia nessuno fece verbo 
sulle sanzioni. 

Dune mesi dopo, il 18 giugno, l'Inghilterra concludeva un accordo 
con il Reich, precedentemente condannato a Ginevra, cd estraniatosi 
perciò stalla Lega, Le sanzioni si tramutarono in un accordo, 

Si parla ora dell'impossibilità «li risolvere la vertenza etiopica fuari 
del sacro recintà societario. La gravissima vertenza tedesca fu invece ri. 
solta assai lontano doi muri delle lamemtazioni ginevrine, Chi la risolse 
fuori della Lega, fu precisamente l'Inghiltertà. 

Per la Holivia e il Paraguay, in guerra nel Chaco, niente sanzioni, 

Si dice che un'occupazione mililate in Etiopia violerebbe la sovranità 
di quello Stato, che è un non Stato. 

Sta di fatto che l'Iralk, pacse assai più civile dell'Etiopia, nonché 
indipendente, è sottoposte all'occupazione militare britannira. 

La stesse Todia, meribro della Società delle nazioni, è soltoposta 
all'occupazione militare inglese. 

L'Egitto, paese di civilli antichissima, nonché Stalo cosìddetto în- 
dipendente, è militarmente occupato «agli inglesi, 
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Quale sagioni si opptogoeno a che l'Etiopia, di cui Ginevra ha rico 
nosziuto le condizioni di amatchii è di schiavismo, nun sia riordimata 
secondo i sistemi adottati dall'Inghilterra in India, in Fgitto e nell'Izak? 

In conchusione + 

le sanzioni non futono mi né specificate, né proposte, né appli. 
cate in precedenti e più gravi cati; Ginevra, se le avesse applicate, avrehhe 
scatenato tre guerre, una in Asia, una ih America, una in Europa, 

la crisé per gli armamenti tedeschi fu risolta dagli inglesi, per 
quanto direttamente li concerneva, cioé per la flotta, fuori Ginevra; 

esiste un'occipazione britannica in paesi indipendenti c sovrani, non 
ché più civili dell'Etiopia. 


Du N Popolo d'alta, DL 231, 27 settembre 1953, XEIT Lod. 


SINO A QUANDO? 

L'Etppia ha presentato a Ginevra assicutazioni di pace, ma proprio 
in questi giorni conduce innanzi la mobilitazione generale delle sue 
forze, HI Lomitato della Lega umilia Ja dignità eucopea sno a ringra- 
siae il res dei res e stabilisce La congiura del silenzio sulla mobilita 
zione, la quale è confermata da giornalisti francesi, tedeschi, americani 
e inglesi, costimoni di quanto arcade nel paese societario della basbarie 
schiarista. . 

Si è rumotosamento protestato contro le misure preciuzionali italiane, 
Ora si tace sulla mobilitazione delle otde etiopiche, che aggrava Ja mi 
naccia contro le nostre colonie dell'Africa Orientale, 

DM Nepus, costantemente ispirato, e nun dui suot stregoni, ripete le 
sue false ussicnrazioni, Ma la stampa mondiale riproduce cincostanziate 
notizie circa prepacitivi di imminente attacco da parte di tas euiopici, 
specialmente contro li Somalia. 

Quale garanzia di la Lega all'Italia contro questa minaccia di bar- 
bari armati, che ogni giorno si aggrava? A UabUal gli italiani erano 
sessanta co pli etiopici millecioguerento, E evidente che i sessanta non 
polevano aggredire.i millecinquecento e che gli etiopici si erano pre. 
senteti in massa per un'aggressione premeditata. Tuttavia Ja Commissione 
incaricata di decidere tra i millecinguecento aggressoti e i sessanta ag- 
grediti, emise un responso che evilava all'Etopia la qualifica «di Stato 
«aggressore ». T delegati italiani furono posti in minoranza, Cemai 
siamo di fronte a una presa di posizione societaria, da qui è perfetta. 
mente vano sperare Un minimo di giustizia e ancor più vano attendere 
uo minimo di garanzia per la vita dei nostri soldati, 
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In una vertenza tra uno Stato che ha dato tte civiltà a] mondo e un 
coacervo di orde barbare, riconosciute incapaci di ordinarsi chilmente 
per forza propria, Ginevra offre Ib spettacolo stupefacente di difendere 
apertamente lo schiavismo. . 

Nello stesso Govenanti, all'articolo 22, capitolo 5, È espressamente 
dichiarato che il grado di sviluppo in cui si trovano alcuni popoli, « spe 
cialmente dell'Africn centrale, esige yo che un mandatario « vi assuma 
lamministrazione del territorio in condizioni che — con la proibizione 
di abusi, quali Ja tratta degli schiavi, il traffico delle armi e dell'alcool — 
garantiranno la libertà di coscienza e di religione, senza altre limita 
zioni che quelle che può imporre il mantenimento dell'ordine pubblico 
e dei buoni costumi, l'interdizione di strbilire fortificazioni o basi mi. 
litari o navali e di dare agli indigeni un'istruzione militare, che non sia 
per la Polizia o Ja difesa del territorio, e «hc assicureranno equamente 
agli altei membri della Società condizioni di uguaglianza per gli scamhi 
ed il commercio ». 

Questo artinolo, che avrebbe potuto essere applicato all'Eriopia, è 
deliberatamente ignorato dalla Società. 

L'Eticpia è una di quei territori dell'Africa centrale, in cui, per ri- 
concscimento societario, prosperano la tratta degli schiavi, il traffico delle 
armi, ecc, Ma la Società difende questo paese schiavista e pretende vietare 
all'Italia, anche a costo di scatenare wi conflitto europeo e mondiale, «li 
stabilir«i l'ordine, 

Ha giustamente rilevato Sir Edward Grigg, membro del Parlamento 
britannico, che l'amministrazione dell'Etiopia dovrebbe cssere affidata 
ad una sola nazione, sotto Forma di uni qualsiasi mandato. 


e Se vi 2 una nazione che ha il diftto di rivendicare questa cespoasabi- 
là — ha aggiunto Crigg — esse è Valia, che fu plltata della Gran Bretagna 
in guerra ed è atala ingiustamente trattata », 


Ma l'Italia è ancora una volta « ingiustamente trattata #. Coloro che 
vorrehbere sovvertire l'ordine europeo sono contro di noi, ed è logico. 
Ma è shipefacente che siano contro di néi coloro che beneficiatono della 
vittoria « comune » e che ci cegarono altri mandati, obbligandoci conse. 
fuentemente ad orientardi verso l'Ettopia. 

Lioyd George predica In bella guerra del Corenani Dopo aver pro 
vacato il conflitto actiato in Asia Minute, che portò al bombarda- 
mento di Soiene, a rivolgimenti in Grecia, nonché alla caduta del Par 
tito Liberale Taglese, il vecchio demagogo sogne altre fiamme, Ottan- 
tenne, egli spera di essere ancore in tempo per scalenate Un nuova 


conflitto, questi volta in difesa degli schiavisti. 
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Prendiamo atto di questo aberrazioni, che degnamente si accompa- 
pnanio alla mobilitazione ordinata dal ras dei rar contro un paese il quale 
diede settecemiomila orli e cento miliardi per una vittoria comune, 
da qui l'impero brilannito uscì ampliato di oltte due milioni e trecen 
comila chilometri quadrati di territorit, 

Sino 1 calo Titalea potrà rimanere a Ginevra? 


Dot} Fopale d'Irelia, N, 232, 25 scuiembre 1935, ENI (act. è 


360 RIUNIONE DEL QDONSIGLIO DEI MINISTRI * 


î Dace ha riferito ampiamente sulle far della situazione dull'attima 
Consiglio dei ministri, 

Tutti pli uomini di buona fede del mondo hinno riconasciuto i] 
diritto dell'Italia nella cipulsa delle suggestioni del Comnutato dei cinque. 

Te proposte avanzate non solo non tenevunà conto ulcuno delle 
necessità di espansione e di sicurezza dell'Italia, ma ignoravano comple 
lamente tutti i trattati che binno, in diverse cpoche, dal 1ARD al 19GG, 
a] 1925, niconosciuto la priorità degli interessi italiam in Piiopia. 

M Governo italiano non prenderà alcuna iniziutiva su di un terteno 
cinun ambiente dove | suoi diritti sono progiodizialmente misconosciuti. 

Daltto fato, mentre la Lega delle nazioni si racchiude nei labirinti 
formali delle sue procedure, l'Etiopia ha completato in questi piocni la 
mobilitazione di tutte le sue forze, nell'intento dichiatito dai a ras» di 
attaccare Te Frontiere delle colonie italiane. 

L'anmuncio daro dal Neens a Gineven di avere ardinato ui acteteà: 
mento delle sue irappe ci teeota <hilometti, non può essere assolutamente 
preso sul serio dal Governo italiano e da nessun Governo degne di 
questo nome, 

Tale espediente ha un obiettivo strategico 0 non uno scopa facilico : 


© 1} 26 settembre 1935, a Gioevra, in un complicato accavallersi di po 
cede, un Comitato societario di tredici membri aveva avuto l'incarigo di sio 
diare le misure da prendere nel czso Nitalia avesss iniziato operazioni m.ili- 
tari contro VEtiopia #d il Iegua aveva sanuneiate alla Lega delle nezioni il 
ritto delle sue troppe a trenta chilometri dalla fronciera, dispostzione in realt 
non applicata É342). 10 28 settembre, 11 Iegus conferma vffigialmieme a Cnnevta 
di aver già ordinato la mebilitarione penérale delle Forse eviopiche (342). Lo 
stesso 28 settembre, dalle 10 alle 17.56, Mussolini presiede la riunione del 
Consiglio del mimistti della quale £ qui riportato il resoconto. {Da 1 Popolo 
d'Iralia, N. 133, 25 settembre 1935, XXI), 
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maschetace meglio i preparativi all'interno e fortificassi su posizioni più 
stlidée. 

Data questa situazione, Ja partenza delle nostre divisioni ha preso 
in questi ultimi giorni vo fimo notevolmente accelerato. 

Prima di separati. ii Comniplio dei zinintvi ba così precisato le lines 
della ina condotta nell'immediato domani. 

tI. — L'italia non abbaudoneni lu Lega delle nazioni, jin dl giore 
hi cui da Lega ttelsa non di gia annata da piens la respontabilità di 
scnsiente n che colblicama l'Italia. 


2 — Dopo aper amato comunicazione del cordiali fermuini del riesi 
sapgio verbale di Hosre, trassero dall'anmbarciatore inglese a Routa, 
Sir Frié Druimaond, dl Consiglio dvi mivtitro dichiaa ancora sua sorta, 
rome già a Bolzaun, che la pollice dell'Ilalia won ba mire immediale A 
renato rhe possana ferire gli nnereni della Gra Bretagna, ll Craverito 
inglete, dal 29 feunato ddl opgi è sato informato, sella naantera più 
leale, degli obiettivi coloniali della polttica italiana e degli tuteresti 
ele la pridano, interessi ricunoiciati ta aicorai bilaterali dalla stessa 
{raw Bretagna, IT hobola inglese deve sapere, al diiopra di intte le mà 
siifirazioni antifascite, rhe d Gacerno italiano ba comumaicato a quetlu 
britannico di essere primo a tegltere per ulteriori accordi riu ivangnil- 
lizzina per quanto concerne gli iurevelti lepihimi dell'Impbiltevea gel 
l'ASI Cilemale, 

4, mm fi (Groverma fascista dichiara nella nrantera più selemte che eri 
terd talto guello che può allargare gioni più vasto terrena i confletto 
italn-ettafiro. 

Prina di togliere la reduta, H Contiglia dei snivitri ha suriafa di 
comandanti v di gregari delle divizioni eriluee è rosmale I più caldo 
salata e il bi fersido voto, 

Tale saluto estende a tutti i oldati d'ISallu che presidiano fa patria 
retta terra, sul nrare, mel cielo, n 

Addita alla gratitudine della nazione i trentanttila Gperai, che hanno, 
cad inv lavoro di poebi mesi, e in condizioni euremaniente difficiti. 
compinio la preparazione logistica delle none due colonie dell'Africa 
Orientale. 

Saline, i Consiglio prende atto della cala, della discipliza dî cos 
da prosa il popolo italiana int guest giorni cosi cariehi di eventi, con- 
tegna che é la caratferintica di nn popolo Torte. 

IH Consiglio dei nriniviri contata che iu questa perivda, di vera» 
mente alta temione spirituale, i popolo italisto, temprato da inediti 
anti di veginre, È totalmente compatta attorno alle inicpne dellu riso- 
lnarante faicdita, 
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Prossimamente fo dimostterà al mondo con una mobilitazione civile 
senza precedenti nella storia, 

Sa preterta del cujra del (raverna, sriuistvo della Guerra, i Cansiglio 
dei miniitri ba approvato: 

Can schema di repio dectelo legge voncerttente il tratlaniento ece- 
vosica al pericuale delle Forze Armate dello fino nell'eventualità di 
stato di guerra nelle colonie dell'Africa Orientale. N provvedimento 
eirei pinta fa riomiera arganica i trattamento economico da corrispondere 
al personale militare e muilltavizzate delle Forte Armate della Stato nel 
Peceninalità di dichiarazione di Lato di Guerra nell'Africa Orientale. 
I trattamento eronanura di cui sobra sontituità, all'atto della dichiara. 
zione di Motu di puerva, quello attuatimente vigente, 

l'o trbenta di regio decreto legge con il quale, in aegatto alla yuove 
ovearizzazione militore delle iwole italiane dell'Egeo, si determina il 
traltumema ecanamire Ipertante al geturale contaudante le trntfre dilo- 
cate itt delle irole, nonché quello dei comandmuni i presidi di Rodi e 
di Lero, 

fufine, Al capo del Closerme da presentato È seguenti broivegdinienti 
di competenza del ministero per la Stontpa e fa Propaganda. 

Uno sehenia di regio decreto legga relativo al seguestra di stampati. 
Viene altebolta al rinzitero fa facoltà di frapartire ordivi ed fetruzioni 
astehe direttattteate calle awtorità focali ta prateria di segnestro di Ham. 
pati nei cast previtti dall'articolo 112 della fogge di Pabblice Stenvezza, 
Tale facoltà sand esercitata in concorro col aitafitero d'elPInterna, 

Uro sebema di regio decreto legge ricaardante i collecamenta del 
Fepentorio drammatico. 1 provvedimento inbordina a ana speciale anto. 
tirtazione del anininera per în Stampa e la Probagauda l'esercizio del. 
l'attività profertiamale pel col'ocanzenta in tepertomo delle opere drarti- 
mialiehe no masicali staltaite e slratitere. Ogni infrazione è punita con 
un'ammenda da mille a cistgneemila lire, Viene initutta nua commissione 
di vigilanza sul rallocamento, presieduta dall'ivpeticie per il teatro, è 
compone di quattro srewbri, designati dalle organizzazioni ed Eni 
patereriati. — 

Una tchetta di regio decreto leppe vigusedante i compensi mastiari 
sconientti agli artittà diete? ed al maeciri direttori di orchestra nei teatri 
Tirlei è per le stagioni liriche Icuvenzionate dallo Stato, dai comuni € 
dagli Enti pabblrci, I decreto intitutice gna cormminione, the ba il cont 
bito di determinare annualmente 1 compensi matrimi che possono essere 
pretesi dagli artisti Hirici e dai maestri direttori d'orchestra, farcieti finora 
alla privata contrattazione. Le deliberazioni della tormmirizone latanno 
vere di pubblica ragione e saranno rumunicate a merzo delle oryanizta- 
Ziuni competenti apli artisti, di riaertri ditettori ed all'Ufficio nazionale 
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di collocamento. Le infrazioni rilevate dai prefetti è dagli inpettori cor- 
porativi saranno segnalate al ministero, che prusvedttà, a merso della 
rommiiione, ad applicare le sanzioni relative. o. 
Uno sebema di regio decreto legge riguardante la pubblichà dei 
prezzi di albergo. Vengono modificate, cori pletamente, sé ia pane an 
rho innotate, le ditposizioni vigenti relative ola pabblicità dei prezzi 
degli atberghi, pemuoni e focaude. I decreto contiene morsre sulle de- 
nuce, vere obbligatorie per gli esercenti, è contiene te sanzioni che dl 
ministero può applicare salle incomplete è false dennuie è satla Fidi 
cata aDplicazione dei pressi dichisrati. Viene resa obbligatora lu car- 
pilazione di an bollettino di tipa unito per tutto i Regno, nel quale 
agni albergo deve comprendere tutti i dati velativi sl namera dele Ka- 
mere ed al prezzo complessivo di riattuna di eue, conprensito di tute 
le prestazioni abilnali, con la aggisnta del diritto fissa è dell'imposta di 
cura e vèggionio, quando sia stata applicata dal comune rinpertivo. 
Uno scheme di regio decreto leppe Vignardante la vigilanza ini ri 
fugi di momagia, Data fa noternle papoitanza che tati esercizi panna 
acguintando per da maggior partevibazione del pebblico alle sport esenr- 
rioniltico, 18 è reso nesertasio frovsedere ad nu'adegnato vigilanza spl 
l'impianto di nuosi rifugi e sn fuazionamente di essh o 
Uno schema di regio decreto legge relatico alla tassa di doppiaggio 
delle pellicole teraniere, Coi provvedimentà suddetta, i divieto di proiet- 
pare nelle sale cinematografiche del Regno le pellicale sitore nea 4 
zionali, il cal adattamento snpplementare în lingua italtana ia lata ere. 
guito all'estero, viene estero alle pellicole li lumpherza inferiore af mille 
metri, La tana di doppiaggio, dovnta finora nella mitra fisra di ine 
venticinguemila, viene stabilita tr ragione del dieci per cento sall'inero 
importo delle quote spettanti alle ditte distributrici. Per le pellicole 
inpertori ai mille melri, detta tetra non potrà in agni caio essere sul getore 
a live guindivimila per ciascuna pellicola. La rivcossione dei diritto è 
affidata alla Società degli antari ed editori, I produstori di pelticale 20 
zionali profettate In pubblico per la perte volta dope lu data di ema- 
sazione del provvedimento, avranno diritto all'esonere della tasta pre- 
detta in confronta di ciugne doppiaggi in lingue paliaria di pellicole 
straniere, fino alla concorrenza di lire gnindirimila per cotsensi dep. 
piaggio, Le ditte importatrici che investono nella produzione di pellicole 
saztionali le some ad esse tpellanti per divilto di etelasività, artamna 
an abbuoso sella mirera del cingnanta per conto della tara gi dop 
piaggio. 1 provento della tussa sarà per due terzi destimalo ad incre- 
mentare e migliorare la produzione cinematografica nazionale. 
Uno schema di regio decreto che porta modificazioni allo sataro del 
RAC Fa seguita a tali modifiche, H RACI viene porto rotto la 
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vigilanza del mittiutcro per la Stampa e la Propaganda. L'orpanionazione 
delle manifestazioni oportite smamobiliviiche piene demandota al 
CONI presidente penerale del RALCI, è nestinato con regio de- 
cretd, ju properta del anarnro per ha Stanfa è la Propaganda, 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE DFI CEREALI * 


H Dace conclude la disconsione sil prima comma dell'ordine del 
parta can aleniane asserire circa dl siena degli amplai;i, che dere 
gisere mannaralo in nodo che passa giovare al prodwtare, citando gli 
fa fattara della Ivendita brecifivata, ed al coneumiatare, tendendo a rag 
piunpere l'eipuilibua dei nrercati tenza dementi auorizali dei frezzi al 
mpluntà, 


AI DELFGATI AL TREDICESIMO CONGRESSO 
INTERNAZIONALE DEGLI ARCHITETTI +44 


Li Duce ha risposto ricambianda Îl saluto cordiale ai vappuesestanti 
l'avebietimra di titti P paesi, asshntando particolaviente da ina st 
paîta per gli architetti che son degli artisti e dei realizzatori e per lar 
clirettata, che egli ritiene Ja sera regina delle artt. 


“A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 26 settembre 1935, Mus 
suliti presiede la prima riunione della corporazione dei cereali, fn tate occa- 
sione, al termine della discossione sol primo «conuna dell'ordine del gioror 
(La difesa del presza dol gnera), fa le dichincazioni qui riporiate Ga Massunin 
(Da I Popolo a'iralia, N 233, 20 settertbre 1933, MAIL 


#togTi Duce opre quindi la discussione sul seconda. cofma dell'urdine 
dei gioeno:- Revisione delle norme vignardonri Ta disciplita delle macinatione 
del graso. (+) ID Duce riassume la discussione merenda io rilieva gli aspetti 
più importanti; quindi, salutato alla voce, chiude la seduta, tinviamdone il 
semuito a lunedì mattina presse il ministero delle Corporazioni +. {Da N Po 
pala d'Italia, II 233, 29 settembre 1935, XXI 


tre 1] 19 settocibre 1935, Mussolini aveva trasracsso 3 Ds Bone le vitime 
disposizioni per l'avanzata (297). Il S0 settembre, gli telegrati ancora (299). 
Lo stesso 30 sellembre, a Roma, a paloszo Venezia, riceve i + contotrenta do- 
Icgoti wificiali di tutte [e nazioni del mondo convenuti al tredicesima rongresso 
internazionale degli architetti. Essi erano accompagnati dall'on Calia Bici, che 
li ha presentati al Duce, rinssumcndo le impressioni entesiastiche, specialmente 
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Continisado, il Dace ba espresso fatta fa tua profonda CORPILZIONE 
sella neces che l'architettara vilponda alla sensibilità dei tempi mo 
derni e che elprima nettamente la funzione degli edifici. 

Idapa avere accennato al concetti che lo bauno guidata nelle &pere 
di riiauaniento eo di messa iu valore nei granali orderuazenti egiani, da 
rilevato com soddisfazione che gli ospiti nou Barno pollante ammirato 
fe pere autirle € upoderne, sa anche gli nossini della nuova Sile, che 
ivorane sereni e dirciplinati. (Appiani vibramti od iuterazionbili hanno 
sicolta fe parola del Dacc), 


DIRITTI DI UN FOPOLO 


I corrispondenti stranieri da Roca segnalano la calma e La serenità 
del popolo italiano, È una constatazione «i Fatto, superilua pet moi, 
ma opportuna pec l'opinione pubblica mondiale, 

Di fronte alla vertenza etiopica, il popolo italiano © calmo € Sereso, 
perché ha cosenza del proprio buon diritto. 

1. — Ul nostro Governo ha denunziato a Ginevra, documentandote 
in un lungo elenco, le appressioni etinpiche, Le nostre colonie nel- 
VAfrica Orientale sono in uno stato di insicurezza, La politica italiana di 
collaborazione som YEtiopia © stata resi vara dall'ostruzionisme, dal 
malvolere @ dalle aggressioni di cui l'Etiopia stessa si È poss respon 
sibile. L'annunzio della mobilitazione apgrava la minaccia giù in atto, 

2 L'Italia offri a spontaneamente » un civico, decisivo contri- 
Luto per la vittoria degli Alleati nella confagrazione mondiale, ma pon 
ebbe in compenso alcuna colonia. In tredici anni di regime abbiamo 
bonificato all'interno tutte ic zone bonificabili, La necessità della nostra 
cspansione — che «di tutta evidenza dovrà essere « coloniale È — s0n0 
suite riconosciute da Sir Samuel Hoace alla Camera dei Comuni. In un 
recentissimo documento inglesv si dichiata che il mondo non può rs 
sere a statico 6. È questo il convincimente di tutti gli italiani, cd È que 
sta una verità storica, cui è stata sempre ispitata, realisticamente © ileà- 


della loco visita alle grandi opere di Sabandia e Littoria, da cwi gli architetti 
stcamieri provenivano discitamente. IL presidente del CPIA,, architetto Vischer 
di Berna, a name di tutti i delegati, ha portato al Duce il riagraziomento per 
l'acqglienza che il Governo italiano ha voluto Sace agli architetto stranieri coon 
venuti c ha maoifestato la sincera animirazione per le superbe opere compiute 
in Roma, facendo L'augutio per lo sviluppo ed Il trionfo del programma del 
popolo iraliano sotto l'egida del segime fuscista », All'architetto Wischer, iL capo 
det Goveno risponde con le parole qui riportate in riassumo, (Da Îl Popolo 
d'Italia, DN. 234, 19 omobre 1955, XXI. 
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listicamente, la politica del nostro Governo. IL principio statico non po- 
Ltebbe dunque essere applicato all'Italia, negendole i diritti ad cssa gii 
ticonessiuli in Etopia, dapo che le fu rifiutata l'assegnazione «ei man- 
dati sui tervitori ex-memmici, sesi dispomibili in seguito alla vittoria «o 
mune e tuttora & di propmetà socictaria i. 

3, — JI Cosenami fu violato già da altre nazioni, anche con atti di 
guerta, IL popolo italiano legittimamente domanda perché mai, in tali 
precedenti violazioni del Patto societario è dello sater gus, non si parlà 
mai di sanzioni e perché mai queste dovrebbero essere pruposte, definite 
cd applicate soltanto nc suoi confronti, per uni lontana e localizzata 
vertenza coloniale. 

4. — La Società delle nazioni ha riconysciutò la mecessità di soblu- 
potre l'Eticpia a vna specie di tiandato esterno, L'Italia ha su territori 
etiopizi speciali diritti, riconosciuti da Inghilterra © Francia, e confer 
mati in documenti diplomatici, anche posteriori all'ammissione dell'Etio- 
pia a Ginevra, TI popolo italiano domanda perché gli st rifiuta l'attri. 
Luzione di uno speciale compito — altamente civile +—- in Ttiopia, è 
gli si néga il riconoscimento pratico di tale diritti, specificati £ confermati. 

5, — L'Italia ha seguito una politica di leale collaborazione in Fu- 
sopa, Il convegno di Sitesa è dell'aprile scorso. La collaborazione pre» 
suppone un minimo di comprensione per le nostre necessità di vita. 
Li nostro popolo ha, pertanto, pieno diritto ad una leale riparazione degli 
errori commessi nell'attribuzione dei mandati. 

6, — Ta permanenza dell'Italia nella Società delle nazioni rappre. 
senta una meccssità per la collaborazione in Europa e per la vita della 
Lega, L'applicazione di « misute » nei nostri confronti obbligherebbe la 
nostra nazione ad abbandonare fa Società. Nom si può dunque assumere 
la responsabilità di nuovi crrori contro l'Italia, senza colpite la politica 
di collaborazione vucopea e senza colpire la Lega. 


Da N Popolo d'isala, II, 233, 2 cllobre 1935, XXI [u}. 


IL DISCORSO DELLA MOBILITAZIONE + 


Camicie nese della rivoluzione! Uomini « donne di tutta italia! 
Italiani spatsi nel mondo, oltre i monti € oltre i man! Ascoltate! 
Un'ora solenne sia per scoccare nella storia della patria. Venti 


* Discorso pronuaciato a Roms, del halcome centrale di palazzo Venezia, 
jb 2 attobre 1933, tra le 18,30 c le 19.50 (313). (Da li Popolo d'italia, N. 246, 
3 cltolcee 1943, IîXIT}. 
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milioni di uomini ccupano jin questo momento Je piazze di tutta 
Italia. 

Mai si vide nella storia del genere umano, speltacolo più gigante 
tesco, Venti milioni di uomini: un cuore sale, uni volontà sola, una 
decisione sola. 

La loro manifestazione deve dimostrare e dimostra al mondo che 
ltalia è fascismo costituiscono una identità perfetta, assoluta, inaltecabile. 

Fossono credere il contrario soltanto 1 cervelli avvolti nella più crassa 
ignoranza su uomini c cose d'Italia, di questa Îtalia 1933, anno XIII 
dell'era Fascista. 

Da molti mesi la ruota del destino, sutto l'impulso della nostra 
calma determinazione, si muove verso Ja méta: in queste ore jl suo 
ritmo è più veloce c inarcestabile cima! 

Non è soltanto vil esercito che tende verso i suo] abiettivi, ma è un 
popolo intero di quarantaquattro milioni di anime, contro il quale si 
tenta «di consumare la più neta delle ingiustizie: quella di togficcei un 
po' di posto al sole. 

Quando nel 1915 l'Italia si peltà allo sbaraglio e confuse de sue sorti 
con quelle degli Alleati, quanto esaltazioni del nostro coraggio € quante 
promesse! Ma, dopo la vittoria comune, alla quale l'Italia aveva dato il 
contributo supremo di seicentoseltantamila morti, quattrocentomila mu- 
tilati, e un milione ali Feriti, attorno at tavolo della esosa pace non tac- 
carono all'Italia che scarse briciole del rivco bottino coloniale altrui. 

Abbiamo pazientato tredici anni, durante 1 quali si È ancora più 
stretto il cerchio degli egoisni che soffocano la mostra vitalità, Con 
VFtiopia abbiamo pazientato quaranta anni! Ora basta! 

Alla Lega delle nazioni, invece di riconoscere i nostri disitti, si 
patto di sanzioni, 

Sinò a prova contraria, sni riliuto di credere che l'autentico e ge- 
neroso popolo di Francia possa aderire a sanzioni contro l'Italia, I 504- 
mila morti di Bligny, caduti in nn erdico assalto, che strappò un ricono 
scimento di ammirazione allo stesso comandunte nemico, trasalirebbeto 
sotto la terra che li ricopre. 

To mi rifiuto del pari di credere che l'autentico popolo di (Gran Bre- 
tagna, che man ebbe mai dissidi com VItalia, sia disposto al risclno di 
geltare l'Europa sulla via della catastrofe per difendere un picse africano, 
universalmente bollato come un paese senza ombra di civiltà. 

Ale sanzioni economiche apperremo la nostra disciplina, la nostra 
sobrieti., il nostro spirito di sacrificio. 

Alle sanzioni militari risponderemo con misure militari. 

Ad atti di guerra risponderemo con atli di guerra. 

Nessuno pensi di piegatci senza avere prima duramente combattuto, 
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Lin popolo peloso del suo vaore non può vsare linguaggio né avere 
Altegpiamento «liverso! 

Ma sit detto ancora una volta, nella maniera più categonica — £ io 
ne prendo in queste scmente impegno sacro davanti a voi — che noi 
firemo tutto il possibile perché questo conflitto di carattere coloniale 
bon assoma il carattere c la portata di un conflitto europeo, Ciò può 
essere nei voli di coloto che inlravvedono in una nuova gucera la 
vendetta di templi crullati, nom nei nostri. 

Maj come in questa epoci storica il popolo ituliano ha civelato 
lo qualità del suo spirito e la potenza del sua carattere, Ed é contro 
questo popolo, al quale l'umamta deve talune delle sue più grandi 
LOmqueste, cd € contro «uislo popolo di poeti, di artisti, di grai, di santi, 
di navigatori, di trasmigratori, & contro questo popolo che si osa par 
lare di sanzioni. 

Italia proletaria e fascista, Ialia di Vittorio Veneto e della rivu- 
luzione! In piedi! Fa' che il gedo della tua decisione riempia il cielo 
eo sia di conforto ai soldati che attendono n Alfftica, di sprone agli 
amici, c di momito ai nemici in ogni paste del inondo: grido di giu 
atizia, preda di vittoria! 


LA NECESSITÀ DI ESPANSIONE 
DELL'ITALIA IN AFRICA * 


apo me preambolo, di Haze ba così partalo: 

-— Ho fatlo rimettere a Sit Samuel Hoare, in risposta alla [ettetà 
che egli mi aveva fallo potlate la settimana scorsa, una lettera indiriz- 
rata al costro ambasciatore a Londra, il lonà della quale è apparso par 
ccolarmente amichevole. Questo dissidio che l'Inghilterra ha con noi 


* All'alba del 3 ottobre 1935, i reparti avangati dell'Eseccilo coloniale 
italiano, 1ncitate da un proclama del generale De Bono, avevano attraversato il 
Hiareb per iniziare Je cperazioni anilitari como lE\I0pia. Forze abissine erano 
stte presto incomicale © fespinte; Adigrat occupata. La sera del 6 catobre, al 
generale aver potuto avvertite telefonicamente Mussolini «he Adua éfa atata 
vendicata. Il capo del Governo, 3 sua volta, si era rallegrato con De Bono (296) 
ed aveva telegrafato la notizia a Gabriele d'Annunzio (299). iNel contempo, 10 
Somalia, vi germerale Girasiani aveva occupato Loto, DI Fo ottobre, Mussolini av- 
verte De Bono che let deciso di inviate in Eritrea il maresciallo Pietro Badoglio, 
capo di Stato Maggior generale dell'Esercito, ed il sottosegretario Lessona (296) 
Lo stesso 7 ottobre, a Roma, all'inviato speciale del Ferfs-Fait, Jules Sauerwgio, 
concede l'intervista qui riportata, (Da il Popolo dirtalla, IO 241, 9 olo- 
bre 1535, XXI. 
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svn ha veramente alcun senso e un conflitto fra Je due nazioni € dive 
vero inconcepibile, INé da vicino, pé da lpntano, né direttamente, né 
inditcuamente noi vogliamo nuocere ad alcun interesse britannico. 

La nosira azione colonizzateice nell'Africa Orientale non potrebbe 
compronieltere né la prosperità, né lc comunicazioni, né la sicurezza di 
uno qualsiasi dei territori imperiali. 

Sono pronto in qualsiasi momento a dare prova e garanzie delle no0- 
stre disposizioni non solo pacifiche, ma addirittura cordiali. 

La prima cosa di fare è allentare la tensione che fa posare sul 
Mediterraneo la presenza di wma grande parte della fotta britannica. 
Questo stato di allarme, questi mobiltazione di tante unità in (tuli i 
punli strategici rischia di provocite qualche incidente, malgrado gli 
ordini severi che sono stati dati, e la nostra presconpazione costante è 
quella di evitare qualsiasi sto, 

La Società delle nazioni, @ più ancora il buon senso dei Governi, 
possono fotnirci molteplici soluzioni per regolare i rapporti fra una 
potenza cncidentale di alta civiltà @ uno Stato africano del quale sono 
stati ufficialmente riconosciuti 1 bisogno di assistenza e la necessità di 
uni ricostruzione tolale della steuttlura politica, economica e sociale. 
Problemi di questo genere sono già stati posti nel passato e non sono 
imat stati insolubili, 

Nel frattempo la Società delle nazioni € al lavoro, ma come la più 
bella ragazzi del mondo non può date se nom ciò che ha, 

Sirebbe strano che questa istituzione, che lu per scopo di evitare la 
guerra, avesse per risultato una amplificazione della guerra, al modo 
di un altoparlante. Sarebbe addirittura paradossale che di una guerra 
coloniale meltamente circoscrilta, casa arrivasse a face una puerri di 
dieci 0 dodici potenze, 

— Ma come ha portato scatencirii iu duphilviva contro lHialia favi 
ata anesta dudata che è di ata viclenza senza precedenti? 

— Forse si deve vedere in questo fenomeno una ignoranza fondi. 
mentale totale del cambiamento che si è operato nel popolo italiano, 

L'Inghilterra non sl é resa conto che noi non siamo più Ja nazione 
di una volla. Essi comincia tuttavia a sospettarlo, LI giorno in cui lo 
avra pienamente compreso, ogni malinteso sarà dissipato, Fino 24 QEgi, 
inglese ha visto negli italimi della pente allegra, pittoresca, simpatica, 
tale di anteate e da omace i nostri villaggi e de nostre città. Si è diver 
tilo a venire da noi, L'Italia ha rappresentato per lungo tempo una parte 
importante dei piaceri della sua esistenza, 

Ora il nostro popolo è profondattente cambiato, Amzilulto quaranta 
mesi di ovina guerra «lurissina eli hanno insegnato a sopportare storca- 
inente le privazioni e hasuo crezto sul nostro suolo uomini gravi, avsteri, 
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consapevoli del loro dovere nazionale, uomini che lanno giucato a se 
stessi che i sacrifici immensi della guerra non sarebbero stare compiuli 
ivano, . 

Noi abbiamo, sviluppato dal 1919 in poi la nostra azione fascista 
su queslo lerreno nuoro, dapprima nell'opposizione, dopo con tutte lc 
forze dello Slate, quando la rivoluzione ha trionfato, A partire da quel 
momento, a queste anime temprate dalle avversità, abbiamo dato una 
disciplina e una doltiima e la marcia sw Roma è stata per loro l'inizio 
di una muova esistenza. 

Ma nello stesso tempo, e questo è il vero segretò della metamorfosi 
italiana, abbiamo disetto i] nostro sforzo di ogni giorno sull'istruzione c 
l'educazione dell'infanzia fino all'eta matura. 

Abbiamo preso il piccolo italiano sin dai suoi anni più giovanili per 
forgiare il suo pensiero è il suo animo Jt armonia col grande ideale 
della patria, fotmandone contemporancamente sl corpo cogli esercizi iu» 
litaci. Le nostre atganizzazioni abbracciano tutte le eti c Li più nobile è 
quella che non conoscete abbastanza in l'rancia, il Dopalavoro, questo 
complesso di circoli, di campi di ricreazione, di sale di istuzione in CUI 
sulioni di operai vengono dapo il quotidiano lavoro a distraesi, a impa. 
care, 4 fiposarai. 

I sisuftati di questa triplice disciplini della prova del fuoco, della 
rivoluzione e dell'educazione sono questi magnifici soldati che avete 
visto alle manovre o sui pootili di imbarco. Sono questi combattenti 
che hunno miziato la compagna in modo così brillante, Si deve sapere 
che il nostro popolo, che è il più laborioso dell'universo, e la nostra 
giovinezza arruolita nell'Eserato, nell'Aviuzione © mella Marina costi- 
tuiscono un insieme fortissimo. Questi uomini sono mostri. Il Fasciama 
li può rivendicare come creature proprie, E queste popolo farle non do- 
manda che il riconescimento «del suo preciso diritto; quello di vivere. 

Dovete prasare che in questo piese, sonostante il nostro grande 
sforeo di banifica, devono vivere, su centomila chilometri quadrati di 
terra coltivata, un sesto cioè della superficie francese, ben quarantaqual- 
tro milioni di abitanti. AT mio prime segnale i nostri soldati dell'Africa 
Orientale scambieranno di buon grado ii fucile con la zappa. Essi non 
chicdonò che di lavorare per pater sostenere Je [oro famiglie, alle quali 
inviano già, con un meraviglioso spirito di sisparmio, le foro modeste 
cconomie, 

— E giatto che seno giunti dulla Francia nemerosi prertag gi 

— Se molteplici e confortevoli manifestazioni di simpatia, prove. 
nienti principalmente dagli ex-combettenti, o. 

Voi avete visto con quale belli, spontanea smamifestazione 1 nostri 
combattenti hanno risposto Faltro giorno, cantando la x Marsigliese è 
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ed acclamando la Francia davanti a palazzo Varnese. L'anima dei due 
popoli si ribellerebbe se per una ragione qualsiasi dovesse nascere un 
condito tra i nostri due paési. È uni ipotesi mestruosa, che non si può 
nemmeno prospettare, 

Ii collogalo vero e breprio è fusto. Neronda la sta abitedive, # Dice 
ni atcosntpapii, afttaverso Liniazema sua, fino alla porticina che da utt 
nuo dei graudi saloni dove rosa conservati ? frezioni terori antintivi di 
palazzo Pesezia, Sidlla sophia, egli ini ripeta: 

— Sono lieto di parlare all'opinione francese attraverso « Parts 
Sme », del quale conosco ii sensazionale suucesso e la immensa ditfusione. 

Fa agginnpe parole di shupatia e di ansivizia per fa Pramcia e ber il 
sipyor Laval, 

Appena varcata la deplia, vedo venice drarni nn pruppo di nomini ia 
camiria sera. fono nanini maturi, che hanna i betta coperto di dece- 
vazioni vd 4 colto passero, Sono # presidenti delle Federazioni indu 
stenti lurali, La guerra con l'Etiobis impone foto dei pravi sacrifici. Nere 
swui di doro pad sberare di approfittare per arricchiti, perché anta 
snava legge ba liontato 1 dividendi al sei per cento, Regolunmenti malta 
severi Pesaro illa loro attività quotidhina: eppare nou pesrgano qui 
per Sapri. Auzi esi vengono, sotto la paida del come Verbi, ad sisi 
errare al Siuce da doro fotera collaborazione e fa lore obbedienza ar 
solo, 


POLITICA DI VITA” 


Lu mazione italitta Inai come in quest'ora é compalta e ferma nella 
difesa del suo buon diritto, 

1. — L'Etiopia barbara è schiavista du xiclito gli impegni assunti 
verso la Lega delle nazioni e verso Ntalia. Ginexra ha riconosciuto fa 
neccssità di sottoporre il non Stato etiopico al disarmo, al contoolla è 
ad un mandato esterno, L'Etiopia si è resa responsabile di razzie, pro- 


* L'9 uttobre 1955, IL capo del Governo aveva replicato a De Buno che 
la proosini vénuit di Badoglio in Eritres eta giustificata dalla competenza del 
cipo di Stalo Maggior generale 0259). IL © ottobre, constatato l'avvenuto inizio 
delle nostee operazioni contro VEtiopia, con affrettata procedura, mal adottata 
in casi precedenti, simili o più gravi, e con cinquanta vot favorevoli contro i 
due dell'Austria e dell'Ungheria, la Leg: delle nazioni avevi esaminato Le sant 
zioni di infliggere all'Italia, ibcaticando di ciò un Comitato societario di diciona 
meribo. La prima replica «di Mussolini sla mimaccit sanzionista è l'articolo 
Qui riportato. 
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vocazioni © agprossioni, L'avanzaca italiana oltre il Pare è stala pru- 
vocale dalla mobilitazione genciale delle forze ettopiche, 

2, — Vltalia ha adottato inisure di sicurezza coloniale dopo aver 

pazientato per quarant'anni, Lin giudizio equarime sulla vertenza non 
poteva pertire dal 3 ottobre. Tira Ettopia c Italia on problema è aperto 
non da sette giorni, ma di cuattro decenni. Dei piocedenti, doi torti, 
delle responsabilità dell'Etivpia, nén si è tenuto calcolo alcuno, Che Sa 
mobilitazione generale ctigpica abbia avuto decisi actpi aggressivi, È stalo 
confermato apertamente dallo stesso INegus, allorché, rivolgendosi il 
svi puerricri, piometleva le Lerre italiane in Eritrea c Somalia to coni 
penso della doro Fedeltà, 
5, — L'Italia si è orientata verso l'Etiopia per passare au una te 
naccia i alto, che sarebbe divenuta gravissima in caso di torbidi europei. 
La nustra mazione ricerca in Etiopia sicuicaza e possibilità di lavoro, Che 
l'Italia abbia necessità di spazio per d'esuberanza «della propria popo- 
lazione, è stato siconosciutà a parole, Ci siamo orientati vers MENO, 
anche per nom cipresentare sul tappeto il problema di uni necessaria 
cevisione dei iraimlati. A Versailles, una grande ingiustizia cra stata 
comeessa ai danni dell'Italia, Una scounda nera ingiustizia si commette 
tentando di sbarrarle il passo in Ftiopia, Niente mandato a Versailles, 
niente mandato per l'Etopia. In qual modo si intende risolvere uni 
necessità storica, acmmessa c TIConosciula ? 

i, — L'Italia ha in Etiopia titeli di privrità, assicurati dal siugue 
versato dai suci figli, garnotti da accordi diplomatici con l'Inghilterra 
e Francia, I doriunenti del 1975 stanno # testimoniare il pieno vigore 
dei nostri diritti, anche dopo la costituzione della Lega delle nazioni 
e dopo l'ingresso dell'Etiopia i Ginevra, 

5. — N Patto ha subito precedenti e più gravi violazioni, Perché nam 
si è mai parlato di sanzioni? 1] irattamento intransigente cd ostile con 
ao Sala non ha riscontro in quindici anni di procelura gineriina. 
Delegati britannici trattarono col {Giappone anche dapa la sua uscita 
dalla Sigietà, ed un icorda fu concluso « fuori «lella Lega » dai mini. 
stri britannici colla Germania, dupo il clamorosa esodo tedesco da Gi 
NUvril. 

G.— Italia cd Eliopia sono due entità nertamente diverse, La prua 
è una convde nazione, culla di tre civiltà. L'altra uu conglomerato di 
tribù barbare. L'Etiopia è per l'Europa un elemento negitivo, peneritoLe 
di pericoli, L'Italia rappresenta, per contro, gna colonna basilare della 
collaborazione curopea: è la generosa e leale nazione di Blignp, di Vit 
torio Veneto, di Locarno e di Stresa, Senza ['Ftinpia, la Lega può vivere. 
Senza l'Italia, non potrebbe più aversi in Europa né collaborazione, né 
sicurezza. 
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7. — L'Fliopia è costituila da un nucleo centrale di popolazioni, 
che nell'ultimo cinquantennio hanno soggiogato, razziato, spogliato ed 
oppresso i tertilori concostanti, Cibi ahmarici rippreseotano forze guer- 
rice e negriere. Le popolazioni oppresse alimentano i mercati di schiavi. 
L'Italia ht denunciato questa situnzione, che costituisce una vergogni 
per il secolo ventesimo cd un'offesa per li stessa Ginevra. La Tege non 
ne li tenulo conto, 

A, — Ta Società delle nazioni, riconosciuta apertamente la necessiti 
di soltoporee l'Etiopia a mandato, poteva risolvere il conflittà affidando 
il compito di ristabilire Pordine in quel territorio ad un popolo che è 
il più liboricso e generoso dell'universo, L'Etiopia non può più vivere 
nel caos e nell'umarchia. Ciò è stato ammesso a Ginevra. La soluzione 
Jella vertenza poteva ottenersi «om un fandato sull'Etiopia, non con 
ndiuse sanzioni contro l'Italia, 

9, — Le sanzioni rappresentano wo danno per quegli Stati che ine 
rendessero applicarle, Iella stessa Gran Bretagna si rileva che li sop- 
pressione degli acquisti italiani di carbone inglese provocherà uo au- 
mento delli disoccupazione nelle zone minerarie, Comunque l'Italia è 
pseparato a fronteggiare tutte le difficoltà. 

if. + La nazione italiana non dimentichetà gli amici di questora. 
Notevole l'atteggiamento dell'Austria e dell'Ungheria, che, pure es- 
sendo piccoli Stati, hanno rifiutato di aderire a ingiuste sanzioni, Gli 
italiani non dimenticheranno, 

11. — Il Presidente Laval ha fatto appello ud una soluzione cun- 
ciliativa, dichiarando che Ja Francia si dedicherà appassionitamente as 
un'opera di pace, Feli ha affermato che per tale operi nessun concorso 
dovra mancate, 

12, — Il rippresentante italiano, in una vibrati dichiarazione, che 
ha scosso il sentimento dell'Assemblea, ha precisato che lu salvezza della 
politici di collaborazione è indicata dall'Italiz. La politica italiana È po 
Utica di vita! 


Da N Papofo dliralie, ML 244, 11 ottobre 1935, FOXII (ar. 


TALSE ARGOMENTAZIONI * 


L'opinione pubblica britannica è moptata contro l'Italia «da una pro- 
papanda frenetica, che per i vari scttoci si vale «li eccitanti e feagenti 
diversi. 


* IL 10 calobee 1931, il deosar Hoailè Sellsssià Cupi, genero del INegus e 
capo della vasta regione del Tigrai cricotale, ed il degiar Rag Aci erano 
passati con i loro armati dalla mostra parle. ]L 13 ottobre, il capo del Governo 
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1 Jahuristi, mobilitati contro gl pericolo Fascista #, sono stati spinti 
a annegare In pieno la loro polinca di pacifismo a oltranza, ]l campo 
del conservatori È tenuto in allarme per la difesa dell'impero. 

Questa furmula dell'& impero in pericolo », che vorrebbe lepitti 
mare uni politica di forza sul pino inclinato delle sanzione, non ha 
Fandamento almino nella craltà storica, L'Italia non minaccia l'impero 
biutannico, € l'impero botanico nodo € mmimamente in pericolo. E ciù 
che interdinimo dimostrare con doti di fulio inoppugoabili. 

1, — T.ltalia fascisti ha seguito fedelmente una politica di selida- 
rictà e di collaborazione con Francia e Inghalterra, (Fuesta politica trovò 
le primàe basi net patto di Locarno, chie reca, fra le altre, la firma di 
Mussolini, e che assicurava da garanzia anglo-italianà per l'equilibrio 
sul Reno, Restiva aperta la divergenza franco-italiuma, ché risaliva è 
Versailles e che aveva scali motivazioni nelle nostre necessità coloniali, 
non risolte con la pace e non tenule in caleolo nella ripartizione dei 
inandati. Questa vertenza atttaviersò una fase aculi cella pemavera del 
1933. IL capo del Govemo italiano, sempre fermi nelle sue dirceltive 
di collibornzione enropra, propose un Patto a quattro, che avrebbe el- 
fettivamente assicurato la tranquellità e la ripresa in Ewropa, I cappre 
sentanti britannici si trovarono in quelli contingenta ancora una volta 
a fianco dell'Italia, 11 Patto a quattro fu ratificato 1 Roma e i Londea 
css non pate entrare in innzione, come il superare interesse corapéed 
csigeva, non fu per colpa dell'Italia, né, per ventà, dell'Inghilterra, Ta 
rivalità francr-italiana riprese con la guri degli armamenti navali. La 
Francia deliberò l'impostazione dei due Dasgengno, L'Italia, per neces 
sil di equilibrio, dopo avere invano sostenuto quella stessi politica 
di disarmo che era parallelsmente propugnata dal Governo britannico, 
fu costretta, dopo lunga attesa, a contmbilinciare la ftova sitonzione 
sui mani. Ma-la politica del Governo di Roma non cambiò nullumeno 
lc proprie direttive. Estraniatasi li Getmania in una posizione di chiuso 
arroccamento, la pace curopra non poteva più oltre essere parsantita sc 
non dall'iccordo fra le tie potenze occidentali, accordo ché pregiudi. 
zialmente esipeva il superamento delle divergenze franco-italtane, Lin» 
tesa a tre imponeva uo riavvicinamento risolutivo tea Francia e Italia. 
Il Patto di Roma, concluso il 7 gennnio di quest'anno, Su effettimmente 


queva premoulo su De Bano per un secondo haleo in avanti (299), IL 14 ottobre 
igiene in cui, con apposito hando, il geacrale aveva soppresso la scliaviti 
nel tersituriy etinpico socupato), gli aveva tefegiafato ancora (299). 1 15 odtobee, 
alle 7.15, Je feste Lteppe crano enicate nella città santa di Axuen. [I 16 ottobre, 
Badoglio e Lessona sbarcano a Massaua, Lo alccso giorno appare l'articolo di 
Mussolini qui ripurlatà, ” 
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intesa, dalle duc parti, come pregiudiziale per un SUCCESSIVO accordo a 
tre, di cui si geltarono le basi a Londra il 3 febbraio, e ché fu realizzato 
nell'incontro di Stresa, In ciascuna fase di questa vicenda, Uitalia mai 
considerò una contrapposizione alla politica britannica, c mai intese che 
divergenze potessero determinarsi fra gli joteressi nostti e quelli della 
Gran Bretagna, 

2 — Ultalia si orientò verso l'Etiopia per necessità di sicurezza 
el anche per non presentare sul tappeto il problema della revisione dei 
mundati. È nostri diritti su tecritocî etiopici cerano gatantiti da accordi 
italo-Franco-inglesi e italo-britannici, Lo sbocco in Etiopia poteva per. 
tanto realizzarsi su basi già concretite. L'intesa occidentale. sarebbe 
stata rafforzata con fa totale soddisfazione delle necessità italiane, Il calice 
artaro di una revisione dei mandati a favore dell'Italia era allontanato. 
Non aver valotato nel suo giusto senso l'orientamento italiano fu errore 
sravissimo, Esso non si contrapponeva agli interessi britannici £ francesi, 
e poteva inquadrarsi in pieno nella politica di Stresa, comentandola 
saldamente. 

3, — La struttera dell'impero britannico poggia sella Hotta e sulle 
basi navali, Nessuna di queste forze basilari è minimamente minauciata 
dell'espansione italiani in Etiopia, la quale, per sua natora, è limitata, 
circoserilia, interna c non navale. Le nostre basi di scalo sul Mar Rosso 
sono € resteranno quelle di cui cinquant'anni ar sono prendemmò pos. 
sesso in pieno accordo con Ja Gran Bretagna, Massaua È Assab sono 
semplici scali, Mogadiscio e Chisimaio noù facili approdi, Cassila, porta 
del Sudan verso ['Eritrea, fu conquistata dagli italiani e « donata » 
all'Inghilterra. Gli interessi inglesi sul Lago Tana, sol Nilo Azzuero 
e sui suoi afficenti, sono e saranno rispettati dall'Italia. L nostri confini 
nell'Africa Orientale sono e cimariono lontani continaia di chilometri 
dal Nilo Bianco è dalla linca imperiale Cairo-Sud Africa. L'Italia segne 
nell'Africa Orientale una politica di sicurezza, di legittima difesa e di 
livoro. Imperialismo è pretendere più di quanto sia strettamente neces 
sario. Il popolo italiano non chiede se non l'onore e l'onere di portate 
la civiltà del favoro in territori ben delimitati, col pieno rispetto dei 
diritti altrui. 

4. — Anche e soprattetto per quanto riguardi l'Égitto, l'Italia non 
rappresenta alcuna minaccia. ! confini ertentali libici furono delimitati 
d'accordo con l'Inghilterta. Una esperienza di oltte venti anni, in pare 
e in guerra, ha rlimostrato ché nessun preicolo può determinarsi lalla 
Libia verso l'Egitto, Contro le minucce semussite if sonso Inverso, 
L'Italia ha provveduto con una Finca difensiva di fl di ferro spinato, | 
che è la linea di sicurezza del nostro lavoro in Cirenaica. 

Che dunque l'impero sia in pericolo, ed in pericolo perché coloni 


LER OFERÀ GHNTA DI BENTTO IS SSL INI 


italiani risalgono versa l'interno dell'impervio barbarica acrocoro etiopico, 
È ingomtentazione che non può essere minimamente sostenuta. 


Da il Popolo d'Italia, N. 244, 16 ottobre 193%, XXII {w 5} 


RIVOLTA IDEALE IN FUROPA 


Le sinistre decisioni di Ginevra tengono l'Europa in una inquietudine 
grave, Le cosiddette « sanzioni » — contro una potenza che € colonna 
bnsilare della sicurezza continentale, in difesa di uno pscudoò Stato 
barburico è negrierò, per una lontana e circoscritta operazione di carat- 
tere strettarnente coloniale — recano un muovo pesturbamento nel tra 
vaglio della lunga crisi derivata dalla conflagrazione mondiale. Stati pravdi 
e pucoli, In cui economia è paralizzata dalle muraglie duganali, dal 
depauperimento aureo e dall'onese di una disoccupazione che colpisce 
milioni di uomini e che non ha riscantro nella storia, sono oggi colpiti 
da muore limitazioni, imposte da una egemone diltatoriale, in nome di 
interessi particolati e perciò stesso antisucietari e antievtipei, limita- 
zioni di muvvissimo conto, di cui nessuno può prevedere le ripercus- 
sioni vltime, ma che pià gravano come und cscuii imnaccia sulia vita 
eurupra © mondiale. 

Rileviamo subito che l'epicentro di questa inquietudine è onmai 
nettamente spostato al di fuori della vertenza coloniale italo-etiopica. 
Malgrado le ipocrisie ginevrune e li frode giuridica di sentenze coalte, 
l'Eouropa avverte che Ia questione in corso sul lontano acrocare tigrino 
non inci minimimente interessi di carattere generale, La vertenza poteva 
essere risolta per via societaria, com un mandate di cui più messuno 
contesta l'urgenza, e che speitava di giusto diritto all'Italia, per impegni 
giuridici soltosctilti da Inghilterra o Francia, confermati dal Govorno 
li Londra nel 1925 (cioé dopo il Corese dopo l'ingresso dell'Etiopia 
A Ginéevsa), e infine ratificati nel loro pieno vigore dial Comitato dei 
cinque, organo societario, cun firme della stessa Inghilterra e della 
Francia. Resa impossibile una soluzione pacifica, per deliberati da cui 
l'Italia du esclusa fe che, confermando nell'Etiupia gli interessi anglo. 
Protector, che di per sé non rarba né la tranquillita mondiale, né 
quella europea, 

Inoltre si € teso ormai evidente che le operazioni italiane sul lon- 
tano altipane etiopico secano la Liberazione fra popolazioni tppresse, 
anganate c sistematicamente razziate, cosicché, se il sinedria societaria, 


sotto un'imposizione dittatoriale, patteggia per gli oppressori contro 


INAUGURAZIONE PRON, LITTORIA +PROCLAMAZIONE THIPERO 160 


l'Italia, la coscienza europea in larghi settori comincia a prendere posi 
zione per la causa degli oppressi, liberati dall'Italta. 

L'inquietudine deriva, per contro, dalle dacuré rimiacte di un con- 
flitto europeo, La distensione invocata con l'abrogazione delle misure 
nel Mediterranco, nen ha trovato favore di ambiente. Quelle misure nòn 
sono state richieste dall'Europa c sono esse che turbano l'Europa. 

L'incubo di un'estensione -Jel conflitto agita soprattuto 1a Erancia, 
CHtse ottocento personalità delle lettere, dell'arte, «ella politica, il fiore 
dell'imelligenza francese, ha lanciato un appello di solidaricti coll'Italia 
contre [e forze bscure che vorrebbero spingere l'Eurbpi verso uma nuova 
cotastsofe, Ta Francia, cavalleresca e generosa, pronta ancora a lialtersi 
per la difesa e per la sicurezza dell'Europa, grida la psopria indignata 
esacrazione di fronte alla minaccia di un conflitto, dietro cui si vede 
li manovra del bolscerismo. Stéphane Lauzione scrive nel Matia: 
«No! Qualunque cosa avvenga, la Frincii non st batterà è, 

De Ketillis, che conduce nell'Echo de Pari uni coriggiona, divturma 
compagga in difesa della sicurezza curopea, dichiara che la Franci, non 
avendo valuto battersi a Fashoda, quando erano in gioco i suni interessi, 
non si batterà per i Negus dei negrieri. 

Ginevra si è posta dunque nettamente contro li sicurezza curopra, 
rontro la collaborazione europea, contro il sentimento europeo. 

La rivelta ideale dell'Europa contro le oscure forze della catastrofe 
-- nelle quali figura logicamente e apertamente in primo piano il bolice- 
vismo, così di qui va preso atto per l'oggi e per il domini — trovano 
eco nell'anima del grande popolo italiano. 

Dove va l'Ewropa? P l'interrogativo formidabile che travaglio la 
coscienza motale di un continente, ancora torroentato dall collasso dell'al- 
timà comflagrazione. 

Alle voci penerose e risolute che giungono d'ollie Frontiere, l'Italià 
ba già cisposto con l'impegno sacro del suo capo: Noi faremo tutini 
il possibile perché questo conllitto di carattere coloniale no assuma il 
carattere e la portata di un conflitto egtopeo ». 

Le responsabilità sono nettamente definite, 


Dai i Pobolo #'Lalia, N 731, 18 ocioboe 1935, NKII fu 31. 
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LA FRODE 


L'ingranaggio sinistro delle sanzioni grava come un incuba sul. 
l'Ifucopa. Stati grandî c piccoli — ancor in piena crisi e per gran 
parte travagliati da voi siluazione monetaria quasi fallimentare, special 
mente nel settore danubiano e levantino — sr vedono minaccimii da uns 
nunva improvvisi paralisi dei traffici. 

Dia Inolte parti si piudica potltoppo in ritardo sui tempi, 1 quali 
procedura spinte a passo di carica, che l'ingranaggio antieucopco è stato 
messo in movimento con la falsa premessa di Una capgressione non 
provacata », € che, s« anche si fosse ammessa li pretesa di a aggressione » 
"n leale riconoscimento delle ripetute e constatate aggressioni avrebbe 
trento e fermato la macchina. Il Corenazt imponeva una discrimina. 
zione fra «aggressione non provocata è e @ aggressione provocata $. 
Cra ingiusto uon condannare VEGOpiA per le su continvate « appres- 
aloni» al confini delle colemie italiane ed entro i] territorio della slessa 
Somalia francese, in cui fu massacrata Ja colonna dell'arorministratore 
Bernard, aggressioni che non ciano state minimamente « provocate »! 
Una prù grave frode piuridica fu compiuta condannanda L'Italia, aggre- 
dita e provocata, come sesponsibile di appressione, e ali IG E resstonie 
{non provocata x! 

Tn realtà azione militare icaliana in Etiopia & ona normale ope 
razione di setfprateettonm ammessa dalle riservo al patto Kellogg. 
Gli Stati Uniti, catificando l'impegno contro la guerra, avevano infatti 
esplicitamente avvertito che esso non poteva tiferirsi ad iniziative locali 
di protezione, di cui nelle vicende d'altre Atlantico si erano avuti prece. 
denti in isole delle Grattdi Antille ed in Repubbliche dell'America cen- 
trale. Anche l'Inghilterra si riserva il diritto di autoprotezione in deter- 
fiunati territori estraearopei, Eri dunque di stretto davero riconoscere 
ul'Italia un diritto di e protezione locale » ja Eliopia, sia perché Ha 
la vertenza era calraeutopea, con netto è preciso carattere coloniale, sia 
perché ec stati « provocata + e non precisamente dall'Italia, sia infine 
perché i protocolli anglo-francesi — a Ginevo riconosciuti in pieno 
vigore € perciò socictariamente convalidati — riconoscevano alla néstra 
Nazione una prtorità coloniale su Lerritori etiopici, 
| La frode giuridica di Ginevra — che per l'Italia è toto più grave, 
in quanto si aggiunge 1 quelle perpetrate nel corso degli esosi accapar- 
ramenti di Versailles e all'atto della ripartizione dei mandati — appare 
ni Ice meridiana ove si consideri l'atteggiamento di qualche potenza 
nei confranti del Caresent su settori non africani, ma europei. 
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No! votso di cecenti conversazioni diplomatiche, fu presa in esame 
l'ipotesi di un'aggressione non provocuta da parte della Germania alla 
Russia, In quelle conversazioni fu precisato che la Francià non avrebbe 
avuto divitto di richiedere L'intervento della Gran Bretagna conton la 
(Germania. 

Fu anche esaminata l'eventualità di un intervento francese contro 
li Germania, conseguente all'iniziativa tedesca contro la ‘Russia e in 
applicazione di impegni chfensivi frinco-spvielici, che furono poi effet- 
tivamente stipulati in dota 2 maggio dell'anno in corso, Anche per 
queste ipotesi fu chiarito che la Germania non avrebbe avuto diritto di 
richiedere l'intervento della Graù Bretagna. Di conseguenza non avreb» 
berò avuto pratica attuazione né gli impegni di Locamo, né quelli 
acnecili del Carenane. 

Se dunque il sacro e inviolabile Patto della Tega non sarà applicato 
dall'Inghilterra nel caso di un ciclone di guerta nel cuore stess del. 
l'Euctpa, in quanto il Governo di Londra limiti i propri impegni conti- 
nentali ai casi previsti a Locarno e nun li estende alle eventualità peno- 
fiche di cui il Corensa: fa conno ipotetico, come si può minacciare il 
fmimondo per un fontanò caso coloniale di stretta autoprolezione, di 
fronte al aggressioni cipetute, elencate e documentate ? 

È ciù su cui si è stubilila la congiura del silenzio, ima sn cui Fopi 
nione pubblica mondiale deve essere illuminata. 

Il concentramento navale del Mediterranico non fu minimamente 
concordato. Ora, col metodo progressivo della ruota ad ingranaggi, si 
richiede che la Francia assuma impegni ai danni dell'Ualia, In luogo di 
garanzie bilaterali, rispondenti ai principi di Locarno, è un impegno 
unilaterale che si esige, e che per le sue conseguenze minerebbe le basi 
stesse di Locarno, La Francia dovrebbe colpire, nel loto equilibrio # nella 
loro struttura, non solo gli accordi di Roma, ma anche quelli per sl Reno. 
La Germania si domanda se talune dichiarazioni di personalità britan 
niche non lendano a colpire gli impegni bilaterali pet la pace Franco 
tresca, 


Di fo Ponolo d'italia, te 132, 19 ottubre 1955, VI (at. 


DOPO TI, DISCORSO DI WORCESTER 


[ colloqui diplomatici a palazzo Venezia, il discorso di Baldwin a 
Nfoccester e la proroga delle riunioni pineerine, permettono all'opinione 
pubblica internazionale di avvertite, sia pur vagamente, la prescoza di 
qualihe elemento di distensione, La scasibilità dei popoli, allarmato da] 
passo accelerato della diplomazia sbrietatia, constata Lon viibale soddi: 
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fazione il nitorno al procedimento riservato delle cancellerie, che possono 
preparare la storia al coperto dalle agitazioni demapogiche. È visihile im 
lF'urcpa un po di sollievo, per quanto condizionato 1 circostanze di qui 
non si ha ancora esalta conoscenza, Il tempio di Ginevra è come quello 
di Giano, Quando è aperto, i segni della tempesta cominciano a delinearsi 
nel cielo. Quando una provvida mamo, sin pur temporaneamente, ne 
chiude i battenti, te nazioni respirano in um orizzonte meno mubiloso, 

Del discomo di Ballwin va preso atto soprattutto in quanto esclude 
programmi di guerra e propositi di crociata contro il regime che 
l'Italia ba liberamente prescelto, sviluppandolo genialmente in una arigi- 
nale attrezzatura politicosociale, che nessuna mente equilibrata può pen 
sare onmai di incrinare, di fronte Alla granitica unità morale degli italiani. 

La dichiarazione di Baldwin non età minimamente neccssaria per 
noi, che abbiamo il senso © l'orgoglio di uni indipendenza sovrana, ma 
essa è stala opportuna, perché ha segnato una netta precisazione ufhciale 
del Governo responsibile di una grande pazione, nei confronti delle 
forze sovventitrici, Nel clima delle imminenti elezione britanniche, il Ga- 
verno conservatore di londra respinge dil proprio campo la coalizione 
degli intrusì sovversivi. I laburisti, lasciato o terra il vecchio bagaglio 
pacifista e disarmista, presentano ormai il ftinco scoperto, Dopo aver bun 
dito con clamori incomposti una guerra di propaganda contro il fa- 
scismo, ma anche contro la tranquillità dell'impero, la loto mentalità 
seltaria è posta in piena luce, di fronte ad va'opinione pubblici che 
accoglie con compiacimento gli elementi di istensione offerti da Baldwin. 

L'Italia, posta fra le aggressioni etiopiche e quelle societarie, si £ 
rinsaldata in compaltezza mirsbile. Pochi e disorientati dispersi, nell'ora 
della minaccia, non hanno sentito li voce della patria, La sensshulicà in- 
cernazionale ne ha preso nota, € più ancora ha preso nola dell'intade- 
cisiune dei popoli liberati, che si estende, con uno spontaneo dilagare, 
dui copri del Tiprai ai musulmani delli Somalia. 

L'Italia reca in Etiopia Sa luce della civiltà, Gli edili di Ginevra 
non possono spegnerta, perché è la luce eterna di Roma, li quale illu- 
nina un'umunità che roamifesta combattendo la giola di redimersi da 
uno stato avvilente di barbarie millenaria. 

L'Inghilterra ha avuto la prova che accordi navali segreti non erano 
stati né considerati dalla Francia, né minimamente riclviesti dalla leale è 
aperta politica itabana, 

Lival ha cilenulo due seggi in Senato, 1] che costituisce una indi 
cartone di gricntamento e di fiduria, per una nazione che ha un solo 
muinestro per il Qual d'Orsay e per Ginevra, 

HI laburista Ilenderson scompare a giusto tempo, dopo lo morte 
della sta conferenza per il disarmo e dopo il riarmo societario di uno 
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Stato, per il quale si riconosceva la necessità di ridurre L'armamento. 
Scompare propue alla vigilia della sconfitta «del laburismo, che, rinne- 
gamlo i pustolati del disarmo, ha condannato irreparabilmento se stessi. 

ll discorso di Baldwin può voler significare che, fru Gian Bretagna 
Italia, non si riconescano altre ragioni storiche di atrrito, né per il 
Mediterraneo, né per L'Europa, 

£ quante il Goveruo italiano, forno fedelmente alla solidarietà di 
SLicsa, aveva dichiarato e confermato. 

Senza-facili ottimismi, l'Italia attende la prova delle buune volontà, 
sul terreno concreto e tampibile doi Fatti, 


Di I Popolo a'italiy, N. 25%, 22 oHobte 1955, XXII (re 2} 


SUL TERRENO DELLA REALTA 


Personalità autuevoli co responsabili luuno fatto sergono ad una 
onorevole sistemazione, In luogo di attardarci a smontare pezzo per 
pezzo tilune affermazioni, di fronte alle quali Vopinione pubblica ita 
lana non è la sola 1 non consentire, preferiamo pertanto sconilere sul 
Lercenò prativo dei fatti e dei dititti. È il metodo che ancora può per: 
mettere di salvare l'Europa dal ritotno al una pirateria medioevale, per 
ricondutla verso la collaborazione e la ripresa, 

1. — Esistono Impegni chiari ed cspliciti riguardanti l'ELiopia, sot: 
toscritti dall'Inghilterra, dulla Franzia e dall'Italia nel 1904, Altri un 
pegni anglontaliani furono conclusi nell'anno di grazia 1925, dopo cioé 
Ul Corciiva e dopo l'ingresso dell'Etiopia nella Società delle nazioni. 
Sono impegni di onore, che non possono non essero rispettati, Pec l'Ita- 
lia, che ha affLontato in Abissinia duci sicrifici anche in precedenti cam 
pagne, «ssi sono rafforzati da diritti di sangue. Il Comilato dei cmque, 
organo della Sorietà delle nazioni, ll ha dichiarati tuttora «in vigore a, 
con firme della stessn Inghilterra e della Frantiù. St essi s0N0 stati con- 
fermati in vigore in quanto conveniva mettere al sicuro gli interessi anglo» 
Francesi, devono giuridicumente intendersi in pieno vigore anche nei 
riguardi dell'italia. Fa ratifica ginevrina è delinitiva. Essa non ammette 
rovoche ed esige una applicazione Icale, Inghilterra e Francia bunno 
l'orcisione propizia per chiudere una Iunga vertenza che risale a Ver 
sailles ed alla ripartizione dei mandati, dai quali l'Italia Lt esclusa, Alla 
illegalità esosa del 1919-1920 non si può aggiungere la viulazione di 
altri impegni. NG si può dare l'impressione che il ticorso a Ginevra, 
con l'intervento di altre parti non interessate, sia stato deierininito pet 
delraudare l'Italia, riconfermando gli interessi anglo-francesi e miscò 
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noscado quelli italiani. Le insistenze societarie non convincono l'opi- 
mene pubblica mondiale. La Legs delle nazioni nda ha Junsronato per 
la guerra in Maciciucia, non ba funzionato per la guerra nel Chaco, pon 
ha funzionato perc il narmo della Germania, li qui vertenza si chiuse 
con cordiali « esplorazioni » a Berlino € con un accprdu navale anglo 
tedesco, condluso precisamente in senso anti ed extrasocietasio, La 
noti betannica alla Francia cita cventuali applicazioni curoper del Patto, 
attraverso accenni di mocessarie discussioni © distinzioni, fa nettamente 
prevedere che un nuovo « caso etiupito è non surà dall'Inghilterra aperto 
nei riguardi dell'Austria, Anche per Uh cventuale conflitto nel cuore 
dell'Eutopa, tra Germanta, Russia e Francia, un intervento britannico è, 
per disluiacazioni di elementi responsabili, cacluso. È dunque evidente che 
la Società delle nazioni funziona come la rana di Cartesio, solo ciue 
in quanto essa È sollecitata dalle grandi potenze che nel suo ingranaggio 
hanno funzione dominante, Che la Gran Bretagna abbia un posto prc 
minente a Ginevra, risalta dai fatti ed È stato ammesso aularevolmenie, 
con Fautericonoscimento della funzione geranhica dell'impero. Se dun 
que l'Inghilterra riconoscerà lealmente È propri impegii, pon sarà certo 
Ginevra che si contrapporrà all'impero brilanmico, IL mondo avverte 
setramente che la volonta detesminanto nel seno della Lega è quella 
britannica, e che, per la stessa influenza di una riconoxiuta funzione 
gerarchica, Dot potrebbe aversi a Ginevrà uni risoluzione antbrita nea 
o abritannica. 

2. — Negli impegni del 1906 e del 1925, l'Etiopia non È 4 sog 
gelto », non è cioè parte consultata ed accettante, La catilica ginevrina 
del Comiuite dei cinque sanciste, danque, sperilici accordi anglo-Franco- 
italiani al di fuori dell'Etiopia, c nella cui applicazione YFriopia non ha 
dintio di intervento, IL Negus non può essere tirato fuor: dalla scalola 
delle sorprese, cune una quirla parte pan contraente, al solo scopo di 
misconoscete, infirmare e sminvipe i diritti che le altee parti bamno rico- 
nosciuto all'Italia, che il Comitato feghista dei cinque ha ratificato nel 
loro insieme organico, e che pertanto devono cisere applicati. II Negus 
è un pelsonaggrio che riceve tributi di schiavi, anche mutilati, e che la 
stessa Società delle nazioni ha riconosciuto in necessità di tutela. Le po» 
pulazioni, specialicute quelle non amariche assoggettate nell'olio 
cinquantenmio, non possono essere lisciate all'acbittio dei subi tas ne- 
grieri c mutilatori, II suo regime va segnalato alle associazioni britanni- 
che antivivisezioniste. 

2. — Dopo lc iniudite deliberazioni ginevrine, sono intervenuti drei 
fatti nuwvi. LI panorama della storia peo è fermo come | paesaggi di 
un vecchio quadro di galleria. L'Italia non « aggredisce # Le popolazioni 
etiapiche, ma le libera, emancipa gli schiavi, cidistribuisco Il grano pas 
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zioto dalle onde del Kegus, apre strade, istituisce ambulatori, protegge 
i bambini abbandonati, di pune agli indigeni indigenti. Essi compie 
un'opera « socictaria » nel vero senso della parola, Fa quello che la So- 
cietà dello mazioni avrebbe dovuto fare, e che non ha fatto, 

E, — Gli esperti e i giuristi della Società hanno ripetuto gli errori 
di Versiilles, dimostrando di non avere conoscenza alcuna della realtà. 
Essi devono ata prendere atto dell'autlodecisione dei tiprini e dei so- 
mali del sultania Olol-Ditle, Si tracta di un'iulodecizione combattiva, 
avvilorata dal sangue versato sul campo di battaglia, contto aggressori, 
mutilatori @ razziatori, che non sono precisamente italiani. È un'auto- 
decisione di alto, incontestabile valore umano, politico e storicu. 


Da St Popolo atrofia, N. 204, 25 ottobre 1933, EXIT [1 


AI BONIFICATORI * 


Prima di proccdere alla distribuzione dei promi che voi avete mie 
titato con le vostro fatiche assidue c intelligenti, voglio ditvi poche cuse 
e desidero che queste rimangano scolpite nella vostra mmemonia. 

L'anno sorso a questa conimonat partecipò il camerata Luigi Razza, 
Forte combattente della grande guerra, uoino integerrime della rivolu- 
zione, la sua morte rimane avvolta in un profonde mistero, Ma per noi 
fascisti morire fon è porte, quando si muore per l'Italia, 

Ora intendo di rivolgere un suluto di camerati contadini che com- 
Battono in terra d'Affica, La enorme maggioranza di quei soldati viene 
dalla terra: tanto quelli volonlari, come quelli regolari, Poiché la verità 
profanda è questa: che mai come ora tulto il popolo italiano avverti la 
guustizia di questa nostra causa, 

Voi sentite, è calterati contadini, che io sono vicino al vostro spinto. 


# IL LT ottobre 1935, Mussoliei aveva impertilo alcune dispositigni a 
De Bunw circ V'ararizata su bfacall® (2664). IL 20 ottobre, cli aveva defegrafati, 
fra Nalten, di occupare tulto il Tigrii sino a Macallé prima delle elezioni inglesi, 
stabilito per mel novembre (300). In seguito a cunsultazioni con Badoglio, 
il gencrale si era impegneto pet il 10 covembio, ma il 23 pttobre di capo del 
Governo l'aveva sollecitano ad anticipare al * {301}. ]L 26 ottobre, a Buma, 
nella sala Regia di palazuo Venezia, Mussolini preserzio lo cerimonia per li 
premiazione di cinquecento capifamiglia rurali, benemeciti delli colomizzazione 


(interna e della bonifica. In tale occasione, dopo lu relazione del deputato Nao- 


mini, commissario per le Migrazioni internt, prossuncia Il discorso qui riportato 


{Da 1! Ponolo a'italfa, N. 260, 27 ottobre 1935, XXI 
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Ora vi vaglio raccontare un fatro, Stasera, quando tornesete alle vo- 
stre case, lo racconterete alla vostra moglie, ai vostri bambini, poi ai 
parenti, poi agli amici perché lo sappiano, Dovete dunque sapere che 
degli individui, i quali vanno setipre a fingare tra lo vecchie carte, cio. 
dovano di farmi ua prando piacere scoprendo che, fra i miei lontani 
nonni, hisnonni e arcibisnonni, ci sarchhero stati dei nobili. 

Allora io ho detto: fnitela" Tuiti i mici nonni, bisnanni, arcibi. 
sncini e1310 «lei Javoratori della terta, e perché non ci fosse più alcun 
dubbia al riguardo, ho piantato una lapide sulla casa colonica dalla 
quale sisulta che tulte le generazioni dei Mussolini precedenti la mia 
luomo sempre lavorato con le foro proprie mani la terra. 

Fey perché 10 vi conosco molto bene, E mi sento felile quando 
posso scendere fra di voi, a parlare con voi dei vostri affari, dci rac- 
colti, dei lavori, dell'andamento delle stagioni, quindo mi È dati l'occa- 
sione di misurare la vostra forza, il vostro buon senso, la vostra pazienza 
ed il vostro patriottismo, Poiché siete voi che sappresentate la razza nel 
suo signibtato più profondo ed immutabile, Voi non fato i matrimoni 
misti; i vostri amori non cscono dalla cerchia del villaggio è tutto al 
più della provincia, E quindi quando arrivano Je grandi crisi dei popoli, 
voi non avete dei problemi di risolvere, È anche per questo, non sol 
tanti per questo, che io vi addito alla profonda gratitudine «li tutta la 
nazione. 

Ora passera distribuicei i premi. Questi premi sono modesti. Però, 
duti i tempi, non sono proprio da buttar via. Ma alli sopra della somuui 
di cinquecento è di mille Lire, quella che sarà in queste buste che noi ve- 
remo fra puco, voi dovete vedervi la manifestazione della prufonda sin» 
pati che il regime, pato dalla rivoluzione delle camicie mere, mutre pet 
tutti i rurali d'Italia, per i ventiquattro milioni di contadini dai quali 
sono usciti ed usciranno 1 nilioni di fanti necessari, quando il momento 
arcivi, a difendere gli interessi legittimi della nazione.* 





fa Dia giare dimostrazione fa salutato Je parole det Duce e La prenia- 
zione hi avuro così imzio fra fervidée è prolungate acclaimazioni, Unò déepo L'altro, 
quindi, i cinquecento coloni hanoo sfilato innanzi al Duce, mettendosi sul 
L'arte!" e salulande somanamente. Ad ognuno il capo del Governo hi 
consegnato personalmente la busia cOntettente il precoio. La distribuzione è durata 
a lungo. L'atimontare complessivo det premi confenti dal ccwmmassafiato per 
l'Emigtazione interna e che vostinuiscono la ricompensa ai benemerili della colon: 
cazione interna € della bemifca, ascende a lire cinquectntemila. Le zone di bonibea 
rappresentete erano quelle di Bolzano, di Catanzaro, di Cosenza, di Foggia, di 
Grosseto, di Mutera, di Fissa, di Potenzz, di Rieti, di Romn, di Salerno, di Siracusa, 
di Temi, di Tricste, di Vite: della Sardegna, Altri duecento coloni dell'Agro 
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« STUDIUM LURBIS » * 


Signori! Camerati! Professori e studenti! 

Questi che vivilmo startiane può deftwicsi un'ora storica, umori «he 
rinuurrà conseguita alla storia. Finisce l'Università di Roma, evento di 
Hraordinasia significazione e portata, 

L'Università i Roma è nata il 2006 1 #1 aprile (questa differenza 
non ha molta impottanza) del 1303, essendo papa Bonifacio YIIL ili 
quindi scitentotrentadue anni di vita, 


Gi sona in Tralia delle Università «he hanno una angio:ti molto 
maggiore: ad csempio l'avia, Bologii, Pisa, Padova, Napoli Tuttavia 


Pontina riceveranno dl prensio, del complessivo ammontare di cilea due milioni, a 
Lettewraa, € circa Settecento contadine della Tripolitania e della Cirenaica saranno 
‘poemiiati a Tripoli ed 4 Rengasi. Termiinala Ja premiazione e ricerdinati i rocali 
im camghi sercati al centoo celle sala, APussolini fa di nuovo rivallo Coro la 
parola. ligli ha detto: 

a Desidero evcori dirvi due parole prima di chiudere questa cari nuapatici 
riunione. Statert, tornando alle vote ceie, posrere lesseggiare da premiazione 
Acrendo qualche bicchteve di vino. Siase perd dere artenti, perold dèi wa pro 
verbio che dire: (Er nos feee tia: paro è cs agirtia, chi ve beve perso è ea drone, 
chi ne beni Irofppo È own aliwo. Tevoteri nello urtiaro pissta. Fei, pirata da pre 
niiazione, vi afplicherete sabito al duvoro dei campi che vi attende, cid alla temine. 
Dopo un lungo perlodo di icon, queste fioggio danno setto bene, di mode che, 
4 de stapioni ct sarassro Prafizio, Panno prosiisyo derrosnaro arere ny raccolta 
inferiore d quello di quest'anno, ino odo che woa ci faratnaoa precvenfazioni di 
quella parte”. CApplausi prolungatissimi, calososi). ISe capito da quenta cesso 
applauso che come seepre aeete de scarpe grosse a dl cervello fino. Tornate tutt 
arl daporo e dale a tutti f vintri camerati ava dtriuzione di fiertzza e di vegoglio. 
Fal roi diete una csiegoria di seconda diasie ella vita della nazione, Dovere 
aere la coscienza di queto, dovete diffondere frs tuesi 1 vurali Fitalia, dai 
puali Sa vivclzzione delle consicie sere dia contato def è cartesà domani", 
Queste parole bano provigatà una nyyva dimostrazione di emusiasrmo, Pureva 
che i turali nono volessero più abbandonare la sala. Rompendo [e (le, essi 
hanno acclamato a gran voce, siempiendo la sala di uan lieto fragore e costtin- 
sendo il Duce, che si cera già allomianato, 3 tornare e fermarsi in mezzo a 
loro, {Da di Popolo d'ira, IH. 260, 21 oltebre 1035, NEMI 


* Il 27 citobre 1935, Musselini aveva inoltcato due telegrammi sa Gra- 
tiani (360), N 23 uttobre, impaziente e tutto teso verso la meta, aveva ordinato 
u De Bono di iniziare al secondo cicle operativo il 3 nuvermbre (301, 302), La mat- 
tina del 30 ottobre, a Roma, nel palato della ciltà universitaria, itsugura ls 
città stessa. Im tale occasione, dopo le crasioni del magrufico rettore, Pietro 
De Francisci, & del ministro dell'Educazione pazionale, promuncia il discarso 
qui riportato. {Da N Fapoio d'eta, I 255, L novembre 1935, NEI. 


da. - ZAVII. 
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sciceptotrentadue anni di età capprescotino un lasso di tempo rispet 
tibile. 

Il problema del riassetto edilizio dell'Università di Roma si pose im- 
enediatatmente dopo il 1870. Conformemente alla pratica dei vecchi re- 
- gimi, il problema si trascinò da una generazione all'altra. Si affacgiarono 
delle suluzioni di compromesso, ma poiché nell vecchia © vencrabile 
Sepieutia pli studenti non potevano più esservi pspitati, il problema an- 
dava affrontato © rispluto integralmente. 

Tre anni fa diedi la parola d'ordine; £ accanto alli parola d'ordine 
{ cento milioni necessiti. 

Chiumai l'architetto Piacenii, il quale raccolse attorno a sé gli ars 
chiletti di diverse provincie del Regno; agli architetti si unl LOO stato 
maggiore di valentissimi ingegneri, decine di tecnici, miglizia di operai. 

A tutti coloro che hanno tradotto nella icallà dei marmi e delle 
pietre la nostra volontà, va rivolto in quest'ora il nastro saluto. 

Ma il nuovo Sicani Urbi: si iniupyra in un particolure momento 
della vita italiana, Non si può face tua celebrazione come questi, senza 


inquadrarla necessariamente nel momento storico che la nazione attra». 


Versa. 

Si inaugura l'Università di Roma nel momento in cui i nostri sol 
dali, portatori di civiltà, avanzano con il loro coraggio, con il loro sarri- 
ficià, senza chiedere niente 1 nessuno. 

Né si deve ignctare che l'Università «li Roma cinaste Gpii, dI allo» 
bre, mentis a Ginevra la coalizione degli egoismi e delle plutocrazie 
teuta invano di fermare il passo alla giovine Nalia delle camicie nere. 

Davanti ad un assedio economico, del quale tutte le genti civili del 
mondo dovrebbero sentire l'onta suprema, davanti a ui esperimento che 
si vuol fare oggi per li pritma volta contro il popolo italiano, sia detto 
che noi opporcemo La più implacabile delle resistenze, la più ferma delle 
nostre decisioni, 

Voi, camerati goliardi, sarete sulle prime fince, (0 SP! Ki e), Fartte 
di questa, come di tutte le Università d'Italia, una palestra, un baluardo, 
una fortezza dello spirito c delle armi, che, quarido siano associati, assi 
curante la viltoria, 
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QUATTRO NOVEMBRE * 


Diciassette anni or sono, VEsciato italiano conquistava, in questo 
gioeno, la più luminosa delle vittorie, nom solo per sé ina anche per 
gli altet. ' 

Oggi noi siamo tatti impegnati in una iutova battaglia; ma, poiché 
il popolo italiano è infrangibilmente unito cd incrullabilmente deciso, 
conquisterà ancora una volta la suù piena vittoria, 


DUE VECCHI CONTI #* 


Avete veduli soltanto una minima porte delle forze aumale di cui 
dispone l'Italia all'inizio dell'anno RIV. 

Tali forze, hei loco strumenti, ma soprattutto nel loro spirito, sonu 
pronte a difendere gli interessi dell'Italia in Aftica ed in Europa. 

Ia un solo mese due dei vecchi conti sono statl sogolati ##*:; il resto 
verrà. 


# ID 1° novels 191, Badoglio © Lesson erano ciemirali 10 pattia. 
4 2 novembre, il Cumitato sociecario dei diciotto aveva deliberato varit $41- 
ziuni commence conuo Nitalia, escluso l'esrhorgo sul petrolio, a cominciare 
dal TR dello stesso mese. Resteranno porò asscali dil Lionle sanzionista PAJbania, 
il Drasile, la Germania, gli Stati Ucuili c Ja Svwixsera. La mattina del «i nnveni- 
bre, a Kuma, dal balcone comtcele di palazzo Venezia, Mussolini promentia Le 
parole quei piportate, {Da I Fepolo siste, INn. 26h, 267, 209, 2, 3, Î no- 
vemibie 1935, KIT) 


ch Benché l'avesse ritenulo prematuro, LE: Mony sl cra asso alla dala del 
5 ndvembre 1939, e la macina dell'i novembre le gue truppe avevano dovcugpati 
Macallé (302), Bela via noyva sosta era seguita, a causi dello sforzo endene cho 
it Fronte svonzito cd allungato aveva imposta nl sersizi logistici. Inolere, sul 
Guno desuo dello schieramento, si era crvati vini situdsione pericolosamente Fu. 
vorevule ad pitaccohei nemigi; tinto che, l'ID novembre, De Bone nega la pos 
sibilità di un nuovy balsa jin avanti fino allAmba Alage, chiestogli dr Bfussolini, 
U quale pare convincersi alla sosta (403, 3041 La mattina delli stesso 11 move- 
he, a Roma, sulla via dell'impero, ricorrendo il pesertiaco del sovrano, il capo del 
Governo passa in rivista Je troppe del piesidio dell'Orte, Indi assiste alla Inco 
sfilata. o Terminata fi manifestazione conlitace, iL Duce Jancia il Juogo dal quale 
aveva seguito lo sfilamento, €, a cavallo, ripercorre Ja via dell'Impero, sino a 
palazzo Venezia », Poi, dal balcone centrale dell'edificio, alla Jolla ‘che aremisce 
Li piazza, rivolge le parole qui ripociate, (Di D' Popode d'Isetia, ISO 276, 12 no- 
veecbee 1943, XXI 


(#4 Allusione alle conquiste ctaliane di Adua e bfacallé. 
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LA REALTÀ 


L'Etioppia sinora aveva beneliciato del Fatto che le sue condizioni in 
terne crano quasi del tutto iguwurate dal mondo civile. $i era parlato di 
harhane e di schiavismu, ma la grande opinione pubblica internazionale, 
dello stato delle cose etiopiche non aveva alcuna nozione, neanche lon- 
tini v approssimativa. Solo alcuni viaggiatori, missionari ed esploratori, 
avevano percorso il bimbarico territorio, ma j Jero studi costituivano una 
letteratura nun molto diffusa, Anche il chiaro libro di Lady Sinon sullo 
schiavismo etiopico, con picfazione di Sir fuhn Simon, giù ministro in- 
glese degli Esteri, sc aveva interessato le beneinerite associazioni anti. 
schiaviste britanniche, non era stato evidentenicate mollo lette da diri- 
genti e fuczionari, _ 

fra una buona centuria di giornalisti di tutta 7 mondo srolpo una 
utile Gpera di illustrazione, con chiare estimonianzo sullo stato di sfeut: 
tamento, di insicurezza e di sporcizia jndescrivibile io cli giace L'Eti 
pia. I giornali di tutto il monfo, che sulla propria testata recino l'indi- 
cazione dell'anno 1935, devono dire conto di uni situazione barbarica 
che l'America ha superato di secoli € l'Europa da millenni, ma che tut- 
tora permane ii Eti&pia, 

Due giornalisti, che in perfetta sicurezza e in bunna sulute avevano 
viaggiato attraverso altri continenti, sno morti di epidemia in Etiopra, 
ella stessa capitale, che é uma specie di myovo fore paradistacò, schbence 
pur esso infetto, in confronto delle lontane sone devastate dalla Lebbra. 

Ma una dimostrazione della lontinanza di millenni che scpara 
l'Etiopia dal mondo civile è data dalle infantili menzogne che Addis 
Abeba diffonde per Faere, La radio, strumento di tnodernità, in nano 
cropici diffonde nell'universo la migliore testimonianza della imprcpa- 
pizione scottesca e barbarica di chi st illude di mistificare il mondo a 
proprio vantaggio. Gli inglesi narrano di un capo zulu, che avendo wlito 
a Londra wna bunda militare, aveva fatto acquisto dei necessari stra- 
nenti, per godersi pol una uguale musici nel proprio lontano paese. 
Ma i mustcisti locali avevano dite eno spettacolo esilarante. Uguale così 
accade per la radio etivpira, Con i falsi antiuoci, essi nou convinte più 
neanche il pubblico locale cd è causa di spasso per l'opinione pubblica 
mondiale. 

Addis Abeba, vuoi per radio, vuoi per telegramma, animncia che 
gli italiani non possono avere liberato sedicimila schiavi, perché tanti 
doo ne esistevano nel Tigtai. Ecco una conferma, diremo, in termine 
civile, « ufficiale », delli esistenza della schiavità in Etiopia, schiavitù 
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che 1] Negus aveva assunto impegno di abolire, mis che era stata mante. 
nula e che solo gli italiani hanno abolita, Addis Abeba tenta di inpar 
bugliare la verità con uni quesuone di cifte. Ma l'Etiopia noo ha avuto 
mai un censimento, fovere degli schiavi cinancipati esistono elenchi nu- 
merci e mominativi, che Titalca produrrà, « ciascun schiavo emancipato 
è in possesso di un passaporto di cmancipazione, che costiluisce La ti» 
tulo di nobiltà e di altissima benemerenza per l'azione civile svolta dal 
l'Italia jo Ettopia, mafgredo le tavole di un Patto, che, intecpretatà a 
rovescio, porterchbe alli difesa ctemma dello schisavismo. 

E stata lanciata da Addis Abeba persino l'insudita Fandomia che le 
truppe îtalione, umimatente generose sino a dividere il pane con gli 
indigenti, avrebbero violato dello manache copte! Cha sta di fatto che in 
Enopia le cosrddette monache sono delle vecchie al di sopra dei cin- 
quant'anni, £ che di conventi in tutto il Tigrai non ve a'è che uno solu, 
(E quale inviò una propria delepazione per fare alto di autodecisione a 
favore degli italiani, deleparione che fu nicevata dalle nostro autorità 
€ posta sotto geacrosì protezione, 

Ml INegus, illudendasi che l'umunità sia tutta formati da ingenui in- 
alti etiopi, ssava, proprio ieri, nifermare, in una intervista con nn pinr- 
nale americano, che l'Italia non ha utoli di potenza colonizzatitico, &« come 
è dimostrato dallo stito in cui lu lasciato le sue colonie ». 

Dono si potrebbe imimaginare nulla di più prottesso! Ca magnifica ri- 
nascita promossa dall'Italia nelle sue colonie È stata Flustrata da decine 
di giornalisti Francesi, tedeschi, inglesi, poliechi, cecoslovacchi, ameri: 
cani, in pagine di riconoscimento entusiastici, 

1] Iepus ha viaggiato per giornate intere sol muletto © sotto l'om- 
brelle, attraverso | desolati territori fel suo impero oggi traballante. Egli 
per intere giornate, attoiverso magnifiche autostrade, potrebbe viaggiare 
fra giardini, aranceti e uliveti, sorti in Africa per apera di un popola, 
che batte titti i primati del lavoro e che ha abolito la schigrità mante 
muta dal societario Negus, 

Il mando ha mado di pivedicare. E di ciò hasta, 


Da Il Popolo g'iselia, I 280, 16 novembre 1935, XXII tro). 
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157° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Frano presenti F. EL Balbo, £ E De Vecchi, SÉ Fererzini, $. E. 
Ciano, SE, Salmi £ E. Thass di Revel, ST Rononi, SL E, Brffarnai, 
SE Ruta, SE Merconi, l'on. Serena, l'an. Mosigi, Pon. Airinelin, 
SE Tringali, £ E Volpi, Mon, Muzzarini, l'on. Cianetti, l'an, sr peltui, 
SE De Stefeni, SE Gradi, Pos, Fariparci, & E. Acerbo. Segretaria, 
il segretario del Partito, fu servizio nell'Africa Ovremate, SE. De Hana 
eh E Holta, 

ll Dince ha commentarata con cosnvorie parole i camerata Alfredo 
Horco, vieredanda l'opera da dé data alla legidlazione vivoluzionit dei 
regime, 

SF. Pedertoni, attbe a mome dei correnti Balbo, Ciano, Marcani, 
Volpi, Muzzarini, Cionelti e Anpeliai la lenta fa segwente amazianie: 

al Graa Consiglio del facrisma, raccogliendo 1Î semtpmento rare 
del popola italiano, gnole 1î è manifertato atrarersa dona dinraitiazinze 
cortona e imponeme di voluntà, di dicipliva è di dedizione asolnta 
alla rensa dell'alta farcita, dimostrazione che colminà mella prandinss 
adwrata generale delle forno del vegime del 2 ottobre, avelame enturta- 
sticamente mel Dure il realizzatore del vaprevin diritto della nazione #4 
duituratsi in Africa, com di valore dei snoî figli, fe condizioni ed i niczzi 
 doditpensabili ber fa sun sita ed il sno arventre; ed allema che ratti 
gli italiani, incondizionalentente fidertti nell'opera del capo, sono prom 
ad affrontare guatvisii sacsificio por tapgiunpere le anele. necesiarie © 

Ni segretario dl Partito ba gniudi Proposta il ieprente mraisaggrà, 
destinato alle mappe operanti in Africa: 

al Gua Consiglio del fascismo, interprete del sentimento del po. 
polo italiana, fiero delle vendicate buttaglie, invia Ati cameratesco salt 
alnparerciallo d'Italia Emilio De Bono ed al combattenti della unera 


£ TI 14 novembre 1935, Muictolini avevi aotiflicato a De Bons di averlo 
sostituito ctn Badaglio (303). II 15 novembre, convocò in udicoza dal capo 
del Governo, iP maresciallo aveva perettato fp responsabilità delle operazioni 
militari. IL 16 novembre, in premio dell'avvento dell'impresa, Mussolini fu 
promuovece De Bono a maresciallo d'Ilalit (403, 361. Lo stesso 1 nbweribie, 
dalle 22 alle 045, presiede la ticnione del Gran Gamigliv del fascismo della 
‘+ quale è qui riportati il teswonto. (Dia N Pipolo d'Italia, N. 2°, 17 novem 
bre 1955, XXI. 
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Ialia farcita che stella impresa africana portano intatto fo spirito ati 
ginario della rivolyzione e, con le armi liberattiti, la civittà framaortale 
di Moma a. 

Le mozione cd il messaggio vano stuli appronati per acclantazione, 

lt Dure ha quindi fatta nwanipia relazione rolla situazione della 
nazione alla 1igilia delle sanzioni. 

Hanno parlato silla relarfone i camevati Ciano, Rassori, Thaon de 
Reeve, Marconi, De Stefani e Matese 

Ala fine della diicuasione, rbe è tata viasnanta dal Dice, d stata 
accusata la mozione seguente: 

«fi Grav Consiglio del fascioma, cinwito it all'antiripilia della abpiù 
razione delle cosiddette * sgnviani "contro Malfa: considera la data 
del LR mavensbre 1035 come nua data di ipnominia e di iniguità nella 
varia del mondo; dennnzia le sanzioni, mai fritta afblicate, came 
un proposta di vaffarare ecomonticamente H popolo italiano e come 
nu tentativo osuo di vmiliario per pupedienti di realizzare | sani ideati 
e difendere le ine ragioni di vita. 

«li (fran Consiglio del farciumo cinpio fa cainis esertifuare è la 
vesdie dilciplita cono coi si pepolo fraliato diretta di errere fiena- 
niente consapevole dela postata sorica degli evettri aftanit e lo invita ad 
apporre vile sanzioni la più pnplacubile delle resistenze, mobilitano, 
alta erto pati argani dul regime, balle Se energie morali e le rione 
materinti della vaztoate! inista fii odiani ad imbandiarave fer renti 
quattro ore fe case mella piornara di lumedi 18 noveribie; deede di 
comparare a Ponza, dl 1° eirerabre, P nopantaguatiro (Conritati Prossuciali 
femuinili, di madri e vedere dei caduti della puinde guerra, per coordi 
uare ed imenlificare lt vesitrenta nella quale Hun compio di prima Iinea 
È afiduto alle donne italiane; ordina di scolpire salle case dei romani 
d'italia wha pietra a terdo dell'asedio, berch? resti documentata nei 
iechli l'enorme ingirtizie connuorata contro L'italia, alla quale fanto 
deve da civiltà di tutti i continenti; rivalge l'esprerifane della ina rim- 
patta apli Stat io gnali, negando la loro adesione alle sanzioni, hanva 
provata alla camia della pace, ed interpretato lo spirito dei popoli. 

IL Gran Comuglio del fuscirma è ateneo che la prova innuivente 
riveleri al mondo la vinti tosnana del popolo Halîano mell'amno ALU 
dell'era farcita n. 


14 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


138% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano presenti Dalto, De Vecchi, Federzoni, Ciano, Solo, Tian 
di Revel, Rossoni, Anffavini, Kuno, Marconi, Serena, Morigh Alwiurili, 
Tringali, Volti, Muzzarini, Ciatetti, Angelini, De Stefani, Grandi, 
Faritiacci, Acerba. Segretario, i segretario del Pastito. In serizio nel 
PAfrica Ostesale, De Bono è Bortal, 

H_Dute ba fano nina relazione di ravattere anilitare è politico, durata 
olire due ore, villa guale fauno parlato Grandi, Federzoni, Fold, Mar 
com, Faritaro, Belbo, Tibann di Revel. 

SI Gran Consiglio del fascinmo ha decio di vibmirsi nnensonene 
alla ove 22 del IR dicembre, KIFO RO F., 


IMPLACABILE E MIRABILE RESISTENZA 


M popolo italiuno Mai come in quest'ora aveva «lato dinana alla 
storia vino spettacolo di unità infrangibile e di femmezzi pravitica. La sua 
resistenza contro le decisioni illegali, coartate, inique e ignominiose di 
Ginevra, è implacabile e insieme mitabile. Nel 1914, 1915, 191 era 
stato penercan e cavalleresco, L'imgenernsità e li documentata ingrastizia 
del 1835 lo portano nl vna decisione incrollabile, - 

L'Italia è stata nei millenni la culla del diritto € Fimiguità di uni 
sentenza che ignori coscientemente l'alto ciecostanziato di scossa contrà 
la barharie, che viola le norine di procedura, che elude gli organi costi 
tuzionali della Lega per raggiungere ona parvenza di utacimilà altra: 
verso il silenzio di giudici sottoposti a minaccia, la offende nel profondo 
del sentimento, 

Contro questa monimentale ingiustizia, tutti l'Italia è in piedi, 
decisa alli resistenza ad ogni costo, Nessuno sf ilivda di cdartare il 
diritto con falsi computi baticari e com bassi calcoli di gretto utrlitarismo 
commerciale, L'oro per In resistenza è offerto dalle madri e dalle vedove 
degli eroi il cui sacrificio ampliò gli imperi altri, è offerto da tuite le 
apose che demane gli anelli nuziali, simbolo di una fedeltà che dalla 
famiglia si innalza © si sublima în ona più alti fedelti alla patria, & 


* Tenmutysi il LE novembre 1915 fore 22-1), {Da 1 Popolo e'Ielar MN, 29%, 
19 novsembrte [43%, KKIC 
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offerto da tutti i cittadini ricchi < poveri, Gli stessi presuli del clero, 
che mai furono come ori uniti all'amima nazionale, donano le croci e Je 
collane, simbolo della loro potesti spirituale, È un'offerta altamente 
significativa, «di piena condanna contro il crimine che invano si tenta 
consumate contro l'Italia cavalleresca, 

Decisi e commovente è anche li resistenza degli italiani residenti 
all'estero, Moioni di nostri connazionali, vifesi nel sentimento nazionale 
e nel senso innato della giustizia, mandano alla patria loulana fa testi 
mocanta della loro solidarietà, 

L'Italia ha le sicure risorse della sua terra, madre di messi, e di un 
sottosuolo che sarl sfruttato al massime. 

Nessuno si illuda di piegare il diritto e l'onore ditaliz. Pottemo 
invece attenere che la coscienza universale sviluppi in pieno la sua ripru- 
vazione contro il sanzionisimo, il quale sanziona l'economia di tutte le 
nazioni © sconvolge il mondo civile per difendere uno Stato barbanco, 
che da stessa Ginevra ha riconoscinto doversi sottoporre a svindato 
e controllo civile. 


Da 1 Popele d'Icadia, 291, 27 novembre 1935, XXI dal. 
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Ss proposta del rapo del Coneria, piatto sist, sepretario di 
Stato, 1 Consiglia def iiniitti ba approrala i segreti provsedimenti: 

Un airepvo di legge con cuni si portano iunificazioni all'araina- 
mento della Comunisfone reprema di difesa L'ordinamento del Comitato 
deliberativo delle Comuntiisione inprenni di difeia riene dscdifitato, 
chiamando a fur parte del Comitato predetto, quali viemubri con volo 
debrberativo, fr aggionia agli alte miaistei, ancde quelli ber la Crazia 
è Giubizia, per PERncedzione nazionale, por i Lavori pabblici è per fa 
Statttpa e la Propaganda; e quali snemtbri con valo consultivo, i tttare. 
scialli d'Italia, f grandi aniatragli, | anavesciati dell'Aria, dl capo di Stato 
Maggiore della MSN è l'irpetfore capo per la fueparazione pres 


© 1] 19 novembre 1515, all'atto di lasciare L'Italia, Badeyglig aveva espresso 
a Mussolini ja propria giotitudiae {568}. IL 17 novembre, cia piuoto in Eriltea, 
e ion iarderi 1 riconoscere el a dichiamre, lui pece, la necessità di vwna sosta 
nelle operazioni milltari per meglio crganizzire lo schieramento delle nostre 
farae, ]I 30 nevembre, il capo del Governo telegrafa a Badoglio (304). Lr stesso 
30 novembre, dalle 10 alle 12.30, presrede lu riumione del Consiglio dei inincstii 
della quela è qui riportato il resccanto. (Da IP Papala e'Melt, In. 201, 245, 
28 novembre, L dicembre 1935, XII 
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lityure e postmilitare della nazione, Tale modificamone snfta ad asnicutare 
sl Conrtato delilarativo il prezione apporto dell'attività e dell'esperienza 
dalle alte perarebie predette. Puolite, anche la segreteria della Coni 
sione viene posta alla dipendenza della Presidenza del Consiglio dei mi 
mistri, ciò che trova fu na pinstificazione nel raralture di organo inter. 
ministeriale della Cosmtiiniome subrevia, 

Uno sclema di regio decreta 'rppe intero sd estendere agli invalidi 
ed'agpli orfani e congiunti dei cadnii it dipendenza dei fatti d'ami per 
la ditera delle colonie dell'Africa Orientale, le dirposizioni vigenti a 
favore degli tuvalidi orfani e corgiunni dei radnti della paerva na. 
gionale. 

Uno soberta di reso decieto leppe concernente l'anitezione del dialog 
organico del pericnale diricente del Comiglio nazionale delle sicerthe. 

Schema di regio decreta legge con cuni si bastano modificazioni alle 
leggi 17 aprile 1070, FIS, niigero STI è 4 giagna TOISO AIL nomara 
9541, sal iii n segno nazionale. ÎF preciatio è Gî auipliano i rarpili af 
fidati al tiro a regno nazionale, cu preminenza di quello relativo all'adde- 
stiramento della marta dei premilitori e postmilitari, Si sancitce pri l'al 
Dico della berizione fi fotti i cittodi dopo # den conpedaizenta dal 
servizio militare e sino all'età di fremadue anni. 

Scheta di regia decreta legge viguardante l'estensione a tasti i dipen 
denti natali comandi a compiere voll per ragioni di sevizio della 
concessione dell'indennizzo precnepiato aeraantico. IP provnedbuuanta 
estende al ferrosale civile della amaniistrazioni statali il beneficio 
sttivalnrente presitto ar rasa li Inchfenti di vola per F miitari delle Forze 
Armate delle Stato. 

Una tebenta di regio detveta ehe Labiliice, per il personale di prappo 
© dell'ammininrazione della Marina avercamntile, eguale rrastamento fti- 
toto per i dipendenti delle altre gurmninintvazioni rtaiali appartenenti allo 
iteiio fripfo © her quasto rignorda 2 frado iniziale della cacriera, dopo 
il normale periado di prova, 

Uno schena di regio decreta comteuente norare per l'attrazione del- 
l'antivela d del regio deereto leppe 28 teltetabre DOLÎ, MII stesnero 1607, 
conceracate la virrasitane dei contribnti della TUNUTIAT. a mezzo depli 
esaltare delle Impane diretta, 

Por, it proposta del copo del Governo, sinittto degli Affari Eiteri, 
i Consiglio drei ministà ba approvato: 

L'ira sebema di regio decreto fer dare cironizione all'accordo shit 
Fat, sediante iennbio di sota, sO If settembre 1035 KI tra Miralta 
e l'iNanda, per lo stabilimento di ana linea di tvarparta nesso fra Amuter- 
iure e Milano, 

Lhro arte di vepro decreto ché di ciesazione alla vosceszione fra 
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Pitalia e il Perd per io scambia delle sentenze pemwali, stipnfata in Linra 
it 32 luglio 1935, AI 

Une rchewa di disegno di tegpr per dare esecazione ell'accondo {ta 
l'Iratia e i Perd concernente Ì certificati dî analisi dei vini, accordo atipri. 
dota a Lima, mediante sembia di note, in dala T-Î8 giugno 1031, RT. 

Uno schema di regie decreta che dé evecazione all'accordo fra PItaria 
e la Spagna, stipalato in Roma, mediante remnbio di nate, in dala 7 
ostafre 1933, XUI relativo all'applicazione dell'articolo fi dl tratiato 
di commercio ialosspagnola del 13 marzo 1032, X. 

Uno schema di disegna di legge per dare esecuzione alla conven 
zione, Itipialata fu Ronia il 29 saggio ID35 NI fra Vitalia e aliri 
Stati, per Panificazione di alenne regole velaltve al regnestra ranieri. 
tira degli serninubii, 

Suecerdvamente, dal Consiglio dei wninisire nana sati sfprorvato 16 
proposta del capo del Gessrno, niinisirà dell'Interno: l 

Noa stebetza di decreta lepge recante nomine divette 1 conientive a? 
sanlteri richiamati è trattenati alle nruii n che abbina contratta arvan- 
lantenta volontario, di partecipare ai rourori per i posti di medica @ dl 
vererinanio condotto, 

Uuo sehema di decreto leppe com cui si dellano nese dirette a rego- 
fave, su suore basi, H servizio sonttario per dl carpa degli agenti di 
Pubblira Sicnrerta. 

Lina schema di decreto com cai si abbrevin la durata dei corsi per 
alteri guardie di Pubblica Ficavesza ed allievi nicebripadieri di Pubblica 
Sicnrerza, 

Proaepuità, ii Consiglio dei nebuintvi ba appretato, gn proposta del 

apo del Guretno, isimistro delle Uglanie: l 

Una schema di regio decreto leppe per da revoca mei sipiaedì dell'Eri- 
trea del vegio decreto 11 attobre 1933, XI, nasnero 2052, cha estendeva 
a dette colonia le norme enianate per il Regno civca la riduzione delle 
pipinni. 

Uno schema di regio decreto per l'estensione alla Somalia delle 
norme relative ella dirciblina dei consratti di compravendita degli anto. 
ceicoli ed al pubblico registro antomobilistica, 

Uno rcbema di repio decreto per da esenzione tenrfioraniea della tasto 
di circolazione di vettarette amtomobili in famalia, 

Une schema di regio decreto che estende le operazioni della Caita 
di evedito agrario in Evîlrea al credito minerario aurifero di potenzir 
neeuto, allo Icopo di forttire all'industsia plineraria anrifera erittaa | 
mezzi fimantiari occomenti fer nu più ampio e rapide stinppo. 

Uno seltenra di regio decteta che approna latta agginattivo alla cam 
reuzione con la Sarletà ATL perda coltivazione der tabacchi del Garian, 


188 OPERA ONNIA DI BENITO AUSSOLINI 


Uno sebema di vegio decreto per ii condono di penalità d'impnate 
dirette, alle Gapli affari è moncpali sn Libia, 

[ra schente di regio decreto sul fraltartento der reparti di MSN. 
assegnati ai regi Corpi di trappe coloniali dell'Afriva Orientale. Per va- 
pioni di aniforaibi si è ritennto apportano fissare il reclutamento e il 
trattamento del fetconale di delli vepani sile norine iu sigore per i 
Dettoglioni di camiche nere permanettte da (espe silitenti sa Libia, 

Uuo schema di regio decreto legge ber l'estenizone alle colonie delle 
norsie dei regio decreto fogge 28 agosto 1013, AITI, smsero IIS, vipnar- 
dandi da cessione dei crediti all'eitere. 

Uro scbenta di regio decreto com cui v'istitaiice netta indennità gior. 
muliera di operazioni per ? snilitari indigeni in servizio fn Africt Otien 
tale tu wrsura variabile da wu minimo di lire una fer gli artari al Wu 
sinto di Dre quattro per lo scimmibasch oltre li paghe e faeannità 
in Tipore, 

Lino schema di regio decreto che accorda alla Fari anonima ce- 
menii Africa Orientale nua concertone indfirtifalo per Farplhaventa 
di setta fobberca di cemento in Erica. 

Lino schenta di vepio decreto per la astensidno alla Libia del revola. 
nrento degli Inttint di prevenzione e di pena del Regua, 

Uve irhesta di vegio dettetà fer Papplicazione sa Lilia di amare 
ditosvizioni introdotte nel'nnove testo gico delle leggi sancite dal 
Magra, 

L'na rehenra di repra decreta ehe Tria il insttamenta scanamita del 
personale della Milizia Nazionale della Strada destinate nelle volante 
dell'Africa (Hrientale, 

Cara pehesro di veglo decreta ber il trattamento ecangunca del berin- 
nale della Milizia opzionale Porestale destinato nella colonie RelAlbica 
Orientale. 

Ino ceberra di regio derseto cancesmente 1 frattimento economica 
del personale sella Milizia Portuavia destiuato nelle rolouie dell'Aftica 
Criemiate, 


F irottamienti ii cui sopra soma siati determinati ber pli sfficiati, far 


identica snirara di quelli dei pori prada del regio Corpo Sruphe della 
ralonia, trento, per i sottufficiali ed io niliti, di È rilenata epportune 
applicare il tratfattento ber i reali carabinieri nella testa colonia. 

fn seguito, se protone del capo del Gerverna, miotrira della Guerra, 
soma nati approvati dal Comntrafio der anininivi i seguenti provredinionti: 

Lima schema di regio decreto leppe con il quale vi sopprime 3 premio 
di Lire trecento hrewinta ber i carabinieri ausiliari senza rincoli di ferme 
iperiati e si viducone, vilpettivasente, da hire anille a free crimnecema 
e da lire cinanerema a lire trecento, i bremti stabilità fier f carabiuseri 
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qualitasi cal vincolo di ventignatiro mesi e per quelli diri detti cettube- 
aleif che cliedano il passaggio ad effettivi. 

Ud scheme di regia decreto legge cul quale si consente lu promo. 
zione do warcachalia argistario at sicedireteri delle bande prendiaria di 
Corpo d'Armata, 

Uno schema di regio decreto legge che autorizza il fondo fusuidenza 
sostrfficinli del regio Eicroto a concedere ai sottufficiati iscritti. prentiti 
cli linnpitata sibottra ed do modico fntereiie, allo scopa di allentare tranattarie 
comdiziani di disagio finanziario dei soltuttficini di carrieta, 

Lino svbenza di regio decreto fegpe che affida nile fabbriche d'armi di- 
pendenti dal ativittero della Cera A collando e du pauuzonasura delle 
arati, dei modelli regolamentari fr uao presso de Forar Aratate, eillestite 
dall'indeptrar privata o estlitenti brano Enti vari. 

L'uro schenza di regio derreta legge che delereiina il traltamento econo» 
uiica spettante al personale delle nidime DALCLA.T. e D'ACOLSE in caso 
di chiavriate alle ari a tesrta indeternifuaio per moblibtazione. Give al 
iraltamionto econouire jusalt per i pericuale dei verio Esercito, iu cprati 
contingenze, è concessa dl Teltaficiali e nubitari li truppa delle milizie 
DIET e DACI setta speciale ingeninta di riuisoldarento in con- 
silerazione delle loro Patsceduni condizioni d'età e di fermaiphico. 

tino schema di regio decreto ieppo col quale 1i evtende tudiaiiata- 
sente adatti Pouarescidili del regio Ereseta fa facoltà, finara contesa 
solo ai Melrestiali maggiori ed ai smareicialii capi, di iParive senza due 
tazione ili unmers, Col mesesiimo derretoù viene divcitlhnato di colloca. 
menta a riposo per enziumihi di servizio dei scitufficiali, iu mado and 
fogo a quello stabilità per phi vfliciali dall'artirola 4G della legge If 
piego 1O43I, MMI siero 1026, 10 fimite di venti auni di percizio 
nectit? a fer dopu ai collocamicità a rifoio ciente esteio anehe di sot 
tnfficiali dei carabinieri reali. 

Una ichensa di regio decreto logpo col quale 1 consente, in via ecre- 
aretale e transitoria, ai bripadici dei carabinieri veli Hiniati è da tHbfare 
ta Africa Orientale, di comvarie niatrivivtio, ieribre the abbiauo pre- 
tentata da relativa domanda di comvarre mistrimpnia, prima della d'ertina- 
zine du Afriva Osiciale. 

Una scheom di regio acercto legge che viordiva d sidesa delle 
sorio di convesstone degli specili premi anuni previsti per pli nfliciali 
del Servizio tectico gran è piunizioni, del Ferpizia rbeciatuati del genio, 
del Servizio amenobilitico © del Sevrizio chimico militare, snouclhé per 
i chiurizi chieti, è ne estende la concessione ai chimici civili ed agli uil 
celtt daldatli ci Serviz? di artiplicHna e pento che, nel dilimperso delle 
iGro attribwzioni, sono voggetti al rischio ed al pericolo derivati dal 
ureneg gio del tamniri, 
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L'uso scbcana di regia derrcio legge che, iu applicazione dell'articolo 
33 della logge 16 giagno 1935, NUIS miero 1026, detta norme per 
lumpiego degli sifficiali in sertanto permanente eltettivo affetti da infer- 
tuità temmponamer € riconosciuti idonet a prestare Ierpizio Hinilato @ com 
d'imonato dalle competenti nutorità attuare, 

Uno sebema di regio decreto legge coi quale di sabilisee che lai 
sefrecessione dal grado dei militari dell'arma dei carabinieri reali al peri 
delle condanne inflitte dai Trebanali militari o ili dele di quelle ruflitie 
dall'autorità giudiziaria ordinaria, comporti di divitto la perdita delli 
raferma e la eliminazione dall'arma inddetta, SL provsediarento chi 
riace che la diipenia dal sereiaio può essere alfziata anche darainte dl corso 
di ana sefferuia. 

Lina sebeuta di regio devera legge col quale si estendono Lbenelici 
presbis dal pendio comuna dell'artizola 46 della leppe 16 giugno 1033, 
XIII, nagero 1027, aurbe agli afficiali che abbiano romivganio po coue- 
quane la pesstone n l'assegno riumovabile di puerta dope alert cesta 
dul servizio permanente effettivo i aggiunta al trattamento ordizatio 
di niiiescenza, 

Uno vcheaa di regio decreto legge che estende l'obbligo del divieto 
di divulpazione di notizie militari anche agli appaticnenti alle ditre forni 
privi di pusteriale nailitare, spette per quanta riguarda + spatersali Jet 
consuzione, du eiperimenta, in progetto gd alia studio, dele se Ios 
prescutati aurora all'antovità mutlitare. 

Vuo schema di vegin desto legge che abrupa il vegio decreto logge 
EI gennaro 1920, FIHI souuero IT, roucrrmente morbit per la cancella 
sione depli effetti delle: punizioni taflitte #i sottufiiciali e malnari di 
srappa dei carabinieri vedli perché unu più ii tmmania cms le dilpon» 
zioni del virente regolamento per i documenti caralterinità ed estende 
l'applicazione del detto regolauienta anihe all'arma dei veali catabiaiari. 

L'oro sehenni di regio duereto legge col quale, ta consegnerttit della 
pnava prganisanalome territoriale siilitare previlta dalla legge 30 sueggro 
1055, NI nevuero 030, sieme faufertia di Comandi di zona militari 
ed ni Comandi di pruppo ali ene zone In posertà dirciflizare sui sottuf- 
piciali in servizio effettiva n Corpi o reparti dipendenti dai desti Co» 
visuali, nonchi sti rattufficiali EL) congedo, Fi quissti Jogo dtt farzar ai 
divivetiz mrititari ont dipendenti dai Comandi di zona, Si fa eccezione per 
i sottefficiali in congedo dell'arora dei reali cavabhuieti che rimangono 
rattoposti all'aniciità dei competenti Comandi dell'arma, 

Uro schema di regio decreto legge che fissa le aliribuzioni der pene» 
rali comussdanii designati d'Aeniata by relazione alle necesma derivate 
dii navi arieitatarenti aperativà. 

Uno selena di regio decreto legge comersente norme per da ereci- 
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gione dei contratti di fonutare prima della registrazione del decreto 
d'approvazione da parte della Corte dei Coate, IT provredimento 8 Italo 
determinata dalla necessità relativa alle iperiali contingenze ettuali, sli 
alate provpiiertatmente esecazione al contatti att ha Midiifuri nrpenza. 

Uta schema di regio decreto legge per l'intituzione nei collegi nni 
darf di nove paili a retta frataila per dio biestania PIERONI 1937, AI, 

îi Consiglio dei piinistii, gn proponta del spo del Governo, nmiiuistrà 
frer Ta Alerina, Da pol epprosalo | repuenti provvedimenti. 

Uno sebema di regia decreta legge rigiardante Piutitazione di nu 
ufficio di comuiisiariafo inilitare marttttuo per d'Africa Orientale, com 
sede si Massaiva, 

Uno schema di regio decreto legge relativo allu sospensione deilu 
penola di comando per i tewemi di vercello, 

Uro schema di regio dectelo contenente vertanti all'ordinamento del 
CILE M ad allo sian giuridico dei sottufficiali della regia Marina, Le va- 
rioni sono He relazione alle nuova legpe svll'uvsnzamento depli mfficiati 
della regia Alcrina & fingao IDSS, AI, numero 140, prosvedende 


ade a regalare particotari situazioni. 


ALLI: DONNE D'ITALIA * 


Desideto piuma di tuito ringraziarvi pet avere accolto con la più 
grande spontaneità e sollecitudine Vappello che il massimo organo del 
regime vi ha rivolto nella sui recente scsslone. 

Voi avete tutti i titoli © tutti i tnesiti per cosiluite l'avanguardia 
di yuell'esercito feniminite italiano al quale if regime ha affidato al com- 
pito di reagire com metodo, con energia, con inflessihilità contro l'obbra: 
brigsg assedio crcononmice che cinge l'Italia. 

Il Partito c il regime contano quindi su di vai, sulla vostra sensi. 
bilità, sulla vostra pazienza, sulla vostra tenacia © contano soprattuto 
su quella spirito di ardente pattictismo <he freme nel cuore di tutte 
le donne italiane. 

Se qualcuno, negli anni gloriosi e tragici della guerra mondiale, 
quando la delarosa notizia entrò nelle vostre case, fosse venuto da voi 
a dirvi che un giomo sarebbe giunto in cui i paesi di quali avevate offerta 





# A Roma, mella sala Kegia «di palazzo Venezia, Ja inattinz del 1% dicuni. 
bre 195%, Mussolini riceve le component 1 nivantaguallo Conrtali provinciali 
femminili di madst e vedove dei caduti della grande guerra. ALE ottocento- 
cipquanta donne, il Presidente del Consiglio rivolge le parole qui sipurtate. 
(Dl La Tuibawa - L'ider Monconale, DL 289, 3 dicembre 1935, 53%. 
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la giovinezza «lei vostri figli, avrebbero riferito gi ami esplosive i 
nemici che Jollano contro le truppe italiane, voi avreste reapioto questa 
ipotesi come si cerca di allontanate un sogna malvagio, 

Questa è la realtà di oggi. Non è senza emozione che ieri Iuggevo 
la lettera della madre di Filippo Corridoni, che ricordava il messaggio 
lanciato dal figlio, nell'acto di partire per il froute, all'Unione sindacale 
milanese; @ Andiszo a combattere per dl Belgio nueiive, per ta Fratteia 
invasi, fer l'Inghilterra Wtfuaecista.. », 

Cra quelli che noi abbiamo oiutati, congiurano contro d'Italia, Ma 
quale è i delitto che l'Italia avrebbe compiuto? Nessuna, a meno che 
non sia un delitto portare Ja civiltà ie derse arretrate, costante strade 
e scuole, diffondere l'igiene © il progresso del nostro tempo. 

Non è lato cconcinito delle sanzioni quello ché ci segna. Lc sam 
ziuni economiche, in un certa senso, saranuo utili al popolo italiano. 
Oggi finaluente ci atcorgiamo di avere molte più materie prime di qquellu 
che non persassimo, 

Mi quello che ci rivolta nelle sanzioni è il loro carattere morale, 
È questo ave; messo sullo stesso pino l'Eliopia e Mitalia, è questo aver 
considerato il paprlo italiano, il popolo che hi dato tanti contributi 
alli civiltà del mondo, come cn agpelto da liboralorio, sul quale gli 
aperti pincvrini possano  compicie impunemente le doso cileli 
CH perienze. ' 

Anche quando dutto sar finito, il solco che queste misere hanno 
trocciutu nel noslro animo rimarrà profomdo. 

Mon desidero avgiungere altro perché tulto ciò he io vi ho detta 
C potrei dirvi è già presente nelle vostre anime, Sono siiuro che, tar- 
nando nelle vastie città, voi porterote nci vostri autori queste parole c lc 
dilonderete ovunque in imbda che esse siano la w consegna » di tutle 
le donne d'Italia e di tutto i] popolo italiana, # 





* Iodi Ja boronesza Metzincer, medaglia «l'oro e fluciasia del Fasci fon 
minile di Perugia, legge, i fcine dr tulte fe imuclii e vedove di guerra, Ja se 
guecte dichiarazione: #4 Le madit e le vedove dei caduti nella grande guerra, 
nunie nella sala Regio di palazio Venezia il iv dicembre dell'anno XIV, tre- 
dicesimo giorno dell'assedio, mentre elevano La potziere commosso alla memoria 
lei merli, più che mai presenti oggi nei Loro cuori è in queto della nazione, 
csprimono la certezza cli le Imacdri e de veduve dei caduti € le donne di tutta 
Italia daranno, agli ordini del regime, ogni Inno forza e ogni loro merro perdi 
la patria csc vitloriosa dalla iniqua prova, si dichiarano pronte a tutti i sa- 
erifici necessari, #0che i supremi, e decidono di consucrare il prossimo 19 di- 
csmbre come giornata delli "fede" per Vufferta alla paltia degli anelli nvziali, 
vilecla che avverrà simultancamiente ino ngni comune d'Etalia, attorno ai mu: 
aumenti ai ciuduli @ pri cimiteri di guetsa +, (Da fa frifxma - L'idea Mazionele, 
N. 258, 4 dicembre 1935, 539), 
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371* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Se proposta del capo del Governo, minima delle Colonie, il Cons 
qho dei minittti ba cpprorsto ano schema di regio decreto inteso a rior- 
panizzare l'Inituto coloniale farcista. L'Istituto stetit, da semphce organo 
di propapauda, 1ieue trarformtato in argano icientifico e coltatale nella 
specifica compo coloniale, assumendo colì carattere ed attribuzioni di 
eccadenzia di scienze coloniali, 

Toccestivamcne, di Conspho dei vnniviri be afprovalo, du proposta 
del capo del Governo, miuisivo dell'Aercnamiica, | regRenii provse. 
altre sati : . 

Luo schema di regio decreto legge concernente la proroga a (mito il 
Io3i di dirposizioni transitorie riguardanti H personale militare. Si dd 
fucultà el arsintro dell'Aeronantica di ricoprire, con criterio discrezione, 
i posti vacanti nei quadri organici degli affciali e sottufliciali della regia 
sTerananticà, 

Lare 1nbewa di regio decreto legge cho provaga a tatto di 1036, XI, 
la disposizione transitorie velotiva ad titoli di stuzlia per la nomina di 
sottotenente di conplementa Goa sergente pilota, 

Lao schema di regia dectete legge con cni ni deroga iu via transi 
forio ad alcune diuposratani del regia decreta legge 24 pentaio 1055, 
SUTT ansia DI4, 140 recfuicirenta è avanzamento degli ufficiali. Per 
nirrardistanie contingente di di la frosibiltà agli aflietali della regia 
seroratica, fino a ratto l'na I93G, NE, di ottenere com detertiii. 
uate garanzie l'iscrizione nat quadri di svauzanicata ad anzianità e le 
promozioni, indpendenmenicne dal inpetamento dei coni e degli eiani 
prescritti 

Una schema di regio decreta comcernente la  sredoglir snililare 
seronugetito di dnuga asviferione nerta. SI niodificduo le vpenti die 
iporizioni circa il comparto dell'astività di navigazione agli effetti della 
concertone della medaglia, 

Chia schema di duepun di legge che apporta modificazioni alla Linate 
piuvidico della pente dell'aria. Le sindificazioni rignardano il perio 
malo der radiolelapretinti e i Libretto abblipatorio della gente dell'aria 
ii rapporia si libretto di lavoro. 

Lao rebema di regio decreto che afprova la convenzione fra di 
Stato è la Società anoninta Nord Africa aviazione per la cessinne al nii- 


* Tenutasi DD & dicembre 185% (occ 1012) (0a fi Fepelo diruba, MH, 209, 
4 dicembre 1935, XXI, 


19. - EKYWI1I, 
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vistero dell'Acronatiica di intto di srnteriale stabile, degli inamobili 
e impianti di Ia proprietà. 

Cio schenra di diseguo di logge comcermente apevelazioni per l'avta- 
sione dat dariimo, Le agevolazioni di cui al diveguo di legge riguar 
dano il certificare di sevipebilità, H giornale di rotta, le ricerche ju caso 
d'incidene di vola. . 

L'noò Ichona di regio decreto che apporia catendamenti al rego 
lamenta per da navigazione aerea, I noti emendamenti rignardano le 
prove dr pilotaggio per il sGuispnimento del Grevetto di pilota di ve 
livelo per Stasporii pubblici e la composizione delle comunisnoni esa- 
sitatrici per i rilascio def brevetti aeromantici. 

Uno schema di regio decreto leppe coscertente fe categorie di cit- 
ladini che all'atto della chiatitata alle armi davranno essere assegiati 
alla tepia Aeromantita. 

Uno schema di regio decreto legge concernente l'orpauiro del per- 
sonale nrilitare e civile da asseguare ai veparii d'impiego ed ai servizi 
dell'Africa Quientale, - 

Toccessivamente, il Cossiplio sel ministri ha approvato, sw puo- 
poita del capo del Goventa, ssinistro delle Corporazioni: 

L'no schesza di deco legge concernente l'ititazione di wi Ente 
di diritto pabblive detontinato Azienda viinerali sretallivi. italiani. 
L'Azienda ba la scopo di prommovere la ricerca e da coltivazione dei pia- 
chaenti di minerali sretallici, 

Uno schema di repio decreto legge conteneme strne per l'estra: 
mione degli oli leggeri derivanti dal carbon fonue, Gli essermi di 
coRerie e officine e distillerie di catraure dovranno senere ju efficienza 
su Sorpranto dl debentolagpio adeguato aila caparità di produzione 
e Saranno snolire tenuti ad estrarre nu gnantiiativo minimo obblipateria 
di ol Jegperi ber ogni tonnellata di carbon fossile distillato. 

L'no schewa di decveto legge che modifica Vorticolo 4 del regio 
decreto legge Di otofre ISIS, AI vumiero 1880, intitatipo dell'Uj- 
ferio speciale dei vombnitititi tipnidi, L'ETfficio vpeciale dei combuntibili 
liguidi È amorizzato a valersi dell'orpouizzazione # dei mezzi della repia 
sieronaatica, per provvedere ai nforuenti di oli minerali occorrenti 
a quell'ammmininrazione, dutalogamente a quatto è ronseaito all'ufficio 
stoist fer i fubbisagna di comubrestibuli liquidi della regia Marina. 

Una sefema di decreto legge voi quale DENFicio per fa vendite 
dello solfo ialiuo È antorizzato ad aduttare speriali descrminazioni, 
per iigliorare la partite di zolle prezzo di quallià inferiore, Vengono 
inalive prorogare al 31 luglio 1937, XF, le disposizioni del regio di 
creto legge TD aprile 1034, MIT nusrero BIG, polative agli stanti delle 
zolfare di Sicilia, 
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Uno schema di decreto legge riguardante l'istituto coronttero sa- 
bano, SI apporiani daluste noci fucazione alle norme contenute nel refpio 
duireto fepge 3 asarzo TOS, XIL namero 291, per guanto Conterno 
la partecipazione all'Istituto delle aziende che dedicano, enche par 
gialmente, la duro attività alla davorazione del cotone, nonché l'acquisto 
collettivo della materia privta e la sua ripartizione e ioezii occorrenti 
per il raggiungimento dei fini stabilità. 

Uno schenta di decreto legge riguardante l'ordinamento del Cos- 
iiglio superiore delle miitiore, Si modifica l'ordinmnento stabilità con 
regio decreto 14 ottobre 1920, 10, nutieto 1835, per guasto rignarda 
sia de attribuzioni che la composizione del Comuiglio. Le modifscaziani 
sono pale deserminate dalla necersità di adeguare l'ordinaticato del Cor- 
sigha esta alla più casta attività ele il vervizio delle nriniere dere 
svolgere pot da valorizzazione e la sfrittamento delle tisorie dal nouro 
rolesnelo. 

Una sebewa di decreto legge rulla diiciblina della preparazione e 
del commercio di prodoni alimentari v silla fetela della selvaggina è 
dell'esercizio della corsia e pesca, I provvedimento di facolià at sit 
uiitti competenti di dettare le norme mereziario per atticarare L'antiz 
sezione del prodotti aliuiemari e per dare incrementa alla produzione. 

Una schenra di regio decreto levpe roncentente le sanzioni da ap. 
piicarsi contra | pertuvbatori del mercato delle iuerci è delle valute, 
Apposte penalità senpono sabilità a caro dei colpevoli di accapare 
ramtento di arerti è di coloro che occallino le urercì, proprie a alleati, de- 
terminando artifuiosi anmenti di prezzi o trrbondo, in anta inado, # 
utetcato, Adeguate pente sono pare comurinale a carico dei traipressori 
si divieti di fimportazione, di esportazione 6 di commercio di dietse tr 
di valori, 

Uno sebema di regio desreto legge per la disciplina della raccolta, 
del sicenimento e della velatura delle polli bovine ed equine fresche. 
Vieve revolato l'esercizio di dette attività, nell'intento di asvienitare 
ana buona produzione e d'impedite frodi nel pero e di contremire Mia 
tatiitita della precauzione, 

Euro schesia di vegio decreta leggo per il bagamento di presi 
d'articarazione da parte dui mobilitati per euipenze Afsica Orientale 
mediante delepa segli stipendi e dui salarì, Militari ed operai, mobili. 
fat per esiponze Africa Orientale, titolari di polizze di anicuvazioni 
sulla vita, Potremmo pagare i premi, anziehé direttamente all'Istituto al 
sicuratore, a mezzo di delega npli stibendi a sulle paghe, L'Ente gsst- 
cordîove sard così feunto al pagamento della somma dilicarata, antthe se 
al momento del rinistro non abbia arcera Hiicosii i presi. 

Dun srbesta di regio decreio leypu concernente narme ber I can 
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trollo vell'appincazione delle leggi ini lavoro, silla precidenzio esatta 
dalisfente al lavoratori, 

Fitice, Hocapo del Governo ba preiestata | pegnenti provredizzenti 
di competenza del urininiere fer la Stampa e la Propaganda: 

Fino si best di regio devieto legge relativa alla disciplina degli 
Esi lirici è delle s'agioni liriche pestite dal comuni e dagli Duni anto 
eu, Vengono segolati ta ferie duunuitrafiva e la parte arlifiva 
della pestfone depli Enti, 

Une schcia di re fio decioty leppe eoscericate movare dirette d di 
sciplimare la vendita e la locazione degli iminolili adibiti ad sio di 
alfergo, Si ossendana e vi migliorano le disposizioni del decreta Ir gen- 
Mero TIGRI, vsero di, sglative alla vendita e locazioni di inabili 
adibiti ad ato alberghivio. 

Uno sebewa di rerio dierete legge concernenia spiificazione alla 
legge 26 maggio 1032, KM namero 627, 4n8 credito alberghino, Si esten- 
dono, fera al i} ottobre 1035, XIF, le fucilitazioni più contese da 
scita legge. 

Vero schema di vegio decreto leppe bet da disciplina delle rutti 
diffastani allapunto e ne! pabblici vsercizi, effetttate sin divettamente, 
sia modiante altobarlanti 


DICHIARAZIONI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
CONTRO LA POLITICA SANZIONISTA £ 


Le fiere commesse parole pronunciate dal camerati Cionò, Pre- 
silente di questa Assemblea, interpretano indubbiamente e nobilmente il 
vosiro pensiero. 

Nulla vi è da aggiungete a quanto egli ba dette circa Lu superbi 
mobiliiazione morale e materiale nonché militare del popolo italiano, 
suobililazione in alto dal 19 pennato e culminata nell'adumata del 2 ot. 
tobee, quande ventisette milioni di italiani — vumini, dimne e fan- 
ciulli — risposero con esultante spontaneità all'appello del regime. 

Buster dichiarare & ripetere uni volta. per sempre che, quanda 
saremo giunti ul trecentosessantacimquesimo giorno d'assedio, noi avremo 
la stessa volontà, lo stesso coraggio, la stessa determinazione del prima 
giorno, (Wise, generali, prolungate grida dito u Dare È Dace! ul 


* Dichiarazioni fotte alla Cama da deputati, nella tocnala del 7 di 
cembee 199% (occ 15-15.30} (Dagli tti dal Perlumorato dialigro, Camere dei 
depurati. Direorsioni. Legislaruva cit Sessione cit Podwnre I, pagg. 1994-1951), 
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Non v'é assedio che possi piegarci, né conlizione, per quanta nu. 
mernsa, che possa jMudersi di -distoglierci dalle nostre méte. 

La nostra riunione, che avviene dopo le sanzioni, mi offre l'oppar- 
iunità «hi fare alcune succinte “dichiarazioni di natura politici. 

lo queste ultime ore si é delineato un leggero miglioramento 
dell'atmosfera e forse una miligazione di talune disposizioni precon- 
cette, ma ha il dovere di mettervi io guardia contro ottinmimi prema- 
Lutt ed cccessivi, {a Bene!) 

E contatti di due esperti non significano bin negoziato c nemmeno 
li possibilità di un negoziate, €, quindo ache un negozioto si iniziasse, 
non è detto che siumperebbo a felice e tapida conclusione. 

Siamo stati anche pubblicamente sollecitati di far conoscere le no: 
stre esigenze inderogabili. Queste sollecitazioni sono intempestive, per- 
ché sino dal 16 ottobre le nostre proposizioni in materia [urono fatte 
concscere al Guecino Francese, 

ba invece di concrete conversazioni, sonà venute le sanzioni con- 
tro un «aggressore + che le popolazioni indigene aspettavano di lungo 
tempo (ve acclasnizioni, applansi) è alle quali ha portato i primi ele 
menti della civiltà, 

Qualcuno Ha creduto di mettere in pare la sua coscienza, affer- 
mundo che avevamo accrttito le sanzioni economiche, Ciò è insussi. 
stente, Nel mio discorso del 7 ottobre ho elevato una protesta anche 
contre il solo «parlare» di sanzioni di qualsiasi specie. E quanta iù 
dissi cieca eventuali sanzioni economiche e l'appello che io rivoli non 
invano alle inésauribili vittà del popolo italiano, avrebbero dovuta ser. 
vite, caso mai, agli amici quale giustificazione per fespingere ogni suni- 
zione faisissive acelamazioni), noo quale alibi per indiggerci ben quat. 
tro simultanei ordini di sinzigni; (Nrove aeelamazionii, 

Te nostre cuntrosanzioni sono quindi non soltanto inevitabili, per- 
ché non possiamo importare dal momento che ci È vietato di esportare, 
ma sîinò anche logiche e assolutamente morali come Irgittima difesa. 
{Wii appiagri 

Sarcbbe tettevia ingemeroso di pale nostra non riconoscere che 
larghi strati del popolo Francese c la quasi totalità dei combattenti si 
sono schierati contro il sinzionismo c le suo ectessive applicazioni, NÉ 
possiamo ignorite le manifestazioni di protesta contre Te sanzioni avve- 
aute nel Belgio e în ciccoli più o meno ufficiali di altri pacsi, Ai Go 
verni e ni paesi che si sona schietati coraggiosamente contro l'appli. 
cazione dell'articolo 16 va la nostra presente e Futora simpatia. {Kirir- 
smi, profanpoti abblanii). 

Teri alla Camera dei Comuni è stato pronunciato un discorso che 
non può mon avere una cco in questi assemblea. Il mimstro Hoare È 
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stato esplicito per quanto riguarda l'atteggiamento del suo Governo nei 
confronti dell'Italia fascista. Prendiamo atto che il Foreign Offire de- 
sidera un'Italia forte con un Governo forte, quale è quella fascista 
{atotsrimi, profungati appiami un'Italia capace di tenere degnamente 
il posto che le compete nella vita dell'Europa e del mondo. 

Di quattordici anni noi lavoriamo per questo, {Fist appiaerio 

Date le premesse di Hoacé, siarto in legittima attesa delle succes- 
sive conseguenze, Uav'Italia néo può essere forte in Europa, come Houre 
slestdeta e come noi vogliamo, se non è risolto il problema della si- 
furtrza integrale delle sue cotone dell'Africa Orientale {nire afpro- 
razioni], non può essere forle se non può dispiegire su territori arre- 
tear quelle sue capacità di espansione, di popolamento c di invivili. 
mento che lo stesso Iiearc in nn precedente discorso la chiaramente fi. 
cCONdscIiute, 

Il ministro Hoare, che ha conosciuto l'Italia in puecra, ha avuta 
la possibilità di apprezzare le qualità c le necessità vitali del popolo 
ittliato. Da allora sono passati molti anni, durante i quali, grazie alla 
Vittori: e alla rivoluzione, il molo della coscienti politica del popola 
italiano si è straordunitiamente accelerato, 11 popolo italiano ascolta le 
parole, ana giudici dai fatti, {Pisihei, prodengeati applausi). 

Oca il fatto che sr aneyncia pet il giorno 12, cioè V'anbargo sul 
petrolio, è tale da pregiudicare grivertente gli sviluppi delli situazione, 


Come ho già detto alle imadri e vedove dei caduti, è cl lato morale” 


delle sinzioni quello che suscita lo sdegno consapevole del popolo ita: 
liano {ap flenaz), specialmente quando in altro discorso governativo nella 
stessa Cameta dei Comuni ci si fn sapere che & rimane problematica Ja 
applicazione delle sanzioni in un evcotuale coso futuco ». Or dunque: 
il codice penale della Lega non hi un passito perché dutante sedici 
anni non fu mai applicato in casi infinitamente più pravi e cirostan 
ziati del nostro: non ha cemmena un avvenire, 

Questo cudice penale della Lega delle nazioni, redatto quando 
Cc ancora cocente il ricordo della guerra, ha dunque soltanto un pre- 
sente, agisce, solo « oggi», solo contro l'Italia, esclusivamente contro 
L'Italia, colpevole di spezzare i ceppi agli schiavi in tocco batbate, sulle 
quali trattati, diritti morali, sacrifici di sangue conferiscono all'Italia 
una indiscutibile e giù riconosciuta priorità «inquantennale. (Firinrri, 
Eruerali, prosengalti afplaeri). 

La pena di morte, per asfissia economica, decretata dapli umani 
tari di Ginevra, non fu tai irrogata prima del 1435, non sari proba- 
bilmente inai più tentati e viene soltanto oggi inferta all'Italia, perché 
& povera di materie prime e, il che mette a riparo dalle pene del codice 
ginesrino i popoli nechi (acclamazioni gewerali è prolungate) armati 
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delle loro ricchezze e delle maggiori armi che la ricchezza consente, 
{Nwori applassh, 

Coloro che hanno messa in moto Jil più esplosivo congegno di 
guerra che la storia ricordi hanno sbagliato pei loro calcoli Quando si 


- è esaminato oltte Alpe — a tavolino — la maggiore 0 minare vulus- 


tabibeà dell'economia italiana, si & dimenticato, al di la delle cifre e 
degli schemi, di tener conto delle riserve materiali di ogni genere che 
uni grande mazione accumula lentamente e quasi ihdvvertilamente nel 
corso dei secoli, c supratlutlo non si è tenuto conto dei valori dello spi» 
rito dell'Italia fascista (prodaupati appiassi, spirito che piepheri 1 
qualunque costo la materia per tritte gli elementi necessari alla re- 
sistenza e alla riscossa. (Afbl::i), 

Ho l'impressione che si cominci a riconoscere l'esrore compiuto 
quanda — in base a principî astratti, formalisticamente interpretati, caso 
classico del sunniti gir ameriza ininmno — si è «dilatato, fino a fargli 
assumere il carattere di una crisi mondiale, uno di quei conflitti coloniali 
che altr paesi, anche dopo lu guerra, anche dopo li Società delle nia» 
ziani, hanno risolto con l'impiego della forza, {Hire approvazioni). 

Intendo di riaffermare nella maniera più netta che l'epilogo di 
questa crisi non può consistere che nel pieno FICOMOscI Menta dei nostri 
diritti fatplanni) e nella salvaguardia dei nostei interessi africani. (FA 
sirimi applaati), 

Nell'attesa, Vazione continua in Italia e in Afnca, dove fanti e 
catnicie nere, uniti nella volontà, nella fede della rivoluzione, datanma 
alla patria la meritata e decisiva vittoria, 


DICHIARAZIONI AL SENATO 
CONTRO LA POLITICA SANZIONISTA * 


Ringrazio il Senato per l'uninimità del voto € per le eloquenti £ 
significative manifestazioni che lo hanno accompagnato, 
Anceri una volta questa Assemblea ha dinmasteato di cssere al. 


# AL Segato, nella tocnala del 9 dicembec 1945 fore 15:15.24), si smizia 
la discussione del disegno Ai legge: a Conversione in legge del regio decreto 
legge 23 agosto 1933, XII, numero 1693, concerncate l'ordinamento per Ie 
spese jo dipendenza «elle esigenze straordinatie delle colonie dell'Afcica Chrien- 
tale ». Parla per primo il senatore Paola Thaon di Fevel, IL quale presenta 
i seguente ordine del giorno, sottoscritt da aliri trecenlonovantana vendlofi: 
a IL Senato del Hecno, pienameme concorde coll'inicra nazione nell'inceollabile 
decisione della resistenza all'iniguo e assiedu tentativo «hu piegare la volamià 
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; . . . 
Faltezza del compito che fa vita c Ja storia assegnano alla progicdiente 
nazione, 

II Senato può essere certo che gli interessi afrivani cd europei del- 
l'Italia saranno strenuamente difesi, {AccSurnzioni fragorose e profas- 
pate, Si prida ripetetamiente: (Kiba di Dare! n) 


LUIGI RAZZA E ALFREDO ROCCO * 


Il Governo si associa alle commosse parole che sono slute pranman- 
ciate chal l’residente della nostra Assembler in ricordo dei camerati 
Bazza e Rocco, militi entenubi fedeli e devoti della ciusa «el regime 
cclella causa della patria, 


Le parole del nostro Presidente hinno interpretato il nostro ricordo 
ei il nostro rimpianto, 


PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LEGGE #4 


Presento alli Camera il disegno di legge: 

conversione in legge del tegiu decreto leppe 00 octobre 1935, XIII, 
numero 2039, concernente la disciplina della dezuccherazione del 
tnelasso, ! 


dell'Italia; risffermando la assolula legittimità dell'azione di difesa e di «iviltà 
intrapresa nell'Africa Ocientale per Le supreme esigenze di vita, di sicurezza è 
di avvertite, civendicate della stessa augusta parola del sovrano; dichiara la pro- 
pria totale solidaricià con l'opera del Duce, nella contezzi che essa saprà salva 
guardare l'onore ci diritti d'llaliv e, Questo ordine del pioono +4 approvato 
all'unanimità per acclamazione. lodi Mussolini fa Je dichiarazioni qui riponate. 
(Dagli At? parlato catari dello Carmen del senatori. Ditewsisni. Lepinistere XAUN 
Sessione I Foltite IT! dut 9 dipennbee 1935 cl 23 songgio T9I6 — Boma, Ti: 
pescata del Senato, 1946, pagg. 1154.1577), 


f Parole promuaziate alla Cimera dei deputsti, nella tornata del tit alcem- 
bre 1934 {oro 13-16.50}, dopo le commise merazioni dei roimistei Luigi Razza + 
Alfredi Kocco fitte dal Presidente dell'Asseribiez {Thgli As del Plamente 
rraltame, Camere dei degutati Discarsioni, Legillativa cit. Sessione cis. Folatte Il, 
pag. T90IL 


*€ Parole pronunciate alli Camicia dei deputati, nella dernata del LD di 
cenbre 1935. (Dagli Att del Padlowento dtalivno. Cameri dei dopotati, Discas- 
signi Leyittfawra ci. Wolvaze 1 par. 1912k 
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PANORAMA INTERNAZIONALE 


La montatura societaria aveva tentato di cidutre gli inleressi del 
l'umanità all'altipiano etiopico e di Limitate li storia alle vicende del 
Nepus Fra la tenda di Dessié e de capanne di Addis Abeba, Nel volgere 
di non molti mesi il falso incantesimo ginevrino è caduto, Il pano» 
rama mondiale torna ad apparire quale è, vasto e pieno di incognite, 

Il Giappone, profiltiàdo a fonda della crisi universale e delle com: 
plesse rugioni che immobilizzano Inghilterra, Riessia e Stati Uniti, sut- 
copono al proprio controlle ncchi e vasti ternitori. La concordia diplo 


attra di tempi ormai lontani aveva assicutato in Cina il regime della 


porla aperta. Ora per quelli porta passano le armate giapponesi e il 
Governo di Tokio considera il momento internazionale particolarmente 
propizio per esigere una flotta pari a quelle dell'impero britannico £ 
della Confederazione nord-aftericana, dopo di che Pegemonia nipponica 
dei mari dell'Estremo Criento si potrebbe considerare consolidata e in- 
tangehile, Lin tempo l'Inghilterra dominava gli Oceani con una Potta 
superiore alla somma delle due marine straniere più forti. A Washington 
accettò la parità navale con l'America, 1] concentramento delle flotte bri- 
tanciche nel Meditercanco ha creato nell'Estromo Omonte uo « mivoto 
navale #, di cui si cominciano ad avvertite le conseguenze, Ogni situa: 
wione deriva da utt rapporto di forze e lo squilibrio navale, determina- 
tosi contro ogni logica per una limitata questione colanide, era inevità- 
bilmente destinato a provocate squilibri più vasti. 

L'Eptto non pode di una tranquillità idilliaca, Il Canadi non opina 
che per salvaguardare gli interssci di rus africani schiavisti #3 debba con- 
dusnare l'umanità civile a una muova guerra 

Negli Stati Uniti forti correati di opinione pubblica si rifiutana di 
delormare la legge di neutralità a favore del Neges e le collettività italo» 
ameticane hanno un'infigenza politica che non può essere trascorsa. 

L'Europa ripresenta tuiti i suo] mali, adeguatamente rincruditi, Se 
un equilibrio è stato rotto nell'Estremo Criente, un equilibrio non meno 
decisivo è stato sconvolto nell'Europa, che, malgrado tutto e per il bene 
di tutti, é anche il centro e di cuore della civiltà, 

Si erà livorato diuturmamente, attraverso lunghi anni, per ricostruire 
la solidarietà fra le nazioni, infranti non meno dai trattati di pice che 
dagli urti di guerra. Roma aveva proposto un Fatto a quattro, comple 
mentare e non tpposto alle solidarietà orientali. Taodotasi la Germania, 
la solidarietà sf ridusse temporaneamente a tre. Un lontano Nepus, che 
in tutte queste viceridle maggiori con avrebbe putoto recare l'aiuto di 
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un lune, né tamporo «di un humino, riuscì, nttraverso | sommi giare- 
consulti pinevrini, a sconvolzere anche quell'ultima solidarietà. 

Momani tutto sarà da ricostitiire, e i ricostrutiori di una nuova Europa 
naluralmente non sarzino né il Nepus, né, per avventura, i sugi csi 
fvwoari. 

Hi detto Baldwin che la Lega è fotmala da nazioni fallibili, rap- 
presentata da vomini fallibili. È un ritonoscimento di buon senso, Que 
Eli uomini sono circondati da molte macerie. La solidarietà era stata 
liticosarente creati fuori di Ginevra, La Legn ha ottenuto iL ragguar 
devole risultato di sconvolgerla è i dispensatori del premio Nobel son 
hanno voluto offendere l'umanità prendendo in considerazione i pom- 

peri incendiari, né i commentatori dell'evangelo wilroniana, 
l Tutti sarà da rifare. E come nei diciassette anni trascorse da Ver 
sallles, palla di solido potrà essere ricostruito nel futuro senza Vitalia, 
nazione di energie indomabili, che l'iniquo, vano assedio economico 
docretatòo di cinquanta nazioni ha portato ormai al piano della grande 
storia, 


Da 1° Popolo dialia, BO 300,12 dicembre 1955, XXI (e) 


INAL'GURAZIONE DI PONTINIA * 


Comicie nere! Camerati contadini cd operai! 

To un grido di giola e di orgogho che noi oggi lanciamo nel cielo 
d'Italia. Inauguriamo Fontinia, terzo comune dell'Agro redento, IL nuova 
comune si aggiuoge agli altri settemilazinguecento della nazione, Nel. 
l'anno prossimo fonderemo Aprilia, nel successivo Pomezia è, quando 
avremo jnaugurito questoltimo comuné, li guerra che noi abbiamo ini 
ziato nell'Agro Pontino e che abbiamo tenacemente condotto durante 
questi anni, potri dirsi vittoriosamente compiuti. 

Iniuguriamo Pontina oggi, giorno dello fede, giorno nel quale 
tutte Je feconde madri d'Italia recano sull'Altare della patria o attorno 
fi monumenti dei caduti il loro anello nuziale, ma piorno anche di 
fede del popolo italiano nei susi diritti, giorno di fede sicura e indetet- 
tebile nei destini della patria, 

Da ciò che abbiamo fatto nell'Agro Pontino si può inisurare la forza 


* Triscorso pronuncio n dontinia, in piarsa SOOVIIL cdculice, de amatiioà 
stcl 13 dliccenbte 1935, in occasione dell'inaugucazione della cità svessa (362) 
4Da 1 Popolo ratio, MH. 343, 19 dicembre 1935, XXIII. 
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della nostra volontà e li capacità organizzativa © creatrice della rivolo. 
zione delle camicie nere. 

Durante questi quattordici anmi del cegime ibbiamo riscattato terre 
incolte in ogni parte d'Italia, 

Voglio dirvi che poi non manderemo in terre lontane e barbare il 
fiore della nostra razza, se non saremo sicuri che sarà protetto dal trica- 
tore della patria, Voglio dire ancora che i] popolo italiano, popolo poco 
comosciuto nel mondo, nel quale mondo circolino ancora i vecchi luoghi 
comuni di una falsi letteratura, il popolo italiano, che strappa alla terra 
con fatica assidua quotidiana il suo nutrimento, questo popolo italiana 
è capace di resistere a un assedio lunghissimo, specialmente quando è 
sicuto nella sua chiara e tranquilla coscienza che li ragione è dalla 
parte sua, mentre il torto è dalla parte di quell'Europa che negli eventi 
attuali disonora se stessa. 

La puerca che noi abbiamo inizisto in terra d'Africa 8 omo guerra 
di civiltà e di liberazione, È la guerra del popolo. TI popolo italiano la 
sente come così sia. È ]3 puerca dei poveri, dei diseredati, dei proletari. 
Cantro di noi si è infatti schierato il fronte delli conservazione, del 
l'egoismo e dell'ipoerisia, 

Noi abbiamo impegnato anche contro questo Fronte li nostri duri 
battaglia. E li porteremo sino in fonda, Un papolo di quarantaquattra 
milioni non soltanto di abitanti, ma di anime, non si lascia impune- 
mente iupulare € meno ancora mistificare. 

Sicuro di questo unanime, profonda consenso di tutto 1] popolo il 
liano, vomini, donne, fanciulli, tutto il popolo vivo nella sua espressione 
storica ed eterna, sicuro di questo consenso, il regime tirerà diritto. 

Non potrebbe e non vuole fare altrimenti. 

founa prova nella quale siamo impegnati tutti, dal primo all'ultima, 
ma é una prova che colluuda la virilità del popolo italiana, 

E unta prova, o camerati, dalla quale certissimamente uscitemo vit. 
torinsi. 

Ci vorrà del tempo; nia quando si è impegnati una lotta, comesati, 
non È tinto il tempo che conta, ma la vittoria, 
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134 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Erano preieuti De Bono, De Pecchi, ederzoni, Ciano, folmi, 1 
Mese, Rosioni, Baffavin, Resto, Marcos, Ferewa, Merig, Martelli, 
Trintgali, Volbi, Muzzalini, Cinmetti, Avpeltni, De Stefani, larinscci, 
«Acerbo, Segretario, sl Jegreisrio del Partito, Assenti pinssificari Botha, 
Gradi, Bottai 

I Duce, iuterpiote dei sentimenti del Gran Consiglio del fascimo, 
da rivela an saluto al ansrerciallo d'italia Emibo De Bono, il eni nome 
È leguto alia rivonguita di Adua e di Macalie. 

li Grat Consiglio del fascismo de queradi cantano fa sliuazione 
politia in rapporto alla proposte franco-inglaii. 

Manno perlatà Le Stefani, Volpi, Fiarace, Mederzoni, De Bouo, 
Acerbo, De Peer di. Forrnaeri, di Renef, Epi, BarTariai. 


160% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Erano presenti De Bono, De Pecchi, Federzani, Ciano, folti, T'hacx 
di Hevel, Koconi, Buffarivi, Rara, Alarconi, Serena, Morigi, Masivetli, 
Tuingali, Polti Muzzaniui, Chio, Angelini, De Stefani, Fariuacei 
Acerbo, Segretario, dl regwetovio del Parilto. Assenti pirasificati Balbo, 
GCrasdi, Bortak. 

Il Gran Comuglio del fascimo da esaminate la sicmazione balitica 
quale ci d determinata dopo il sipadia da pinte inglese delle proposte di 
Parigi, dovnte a iniziativa della Pesncia, propone che il Gram Cossigha 
del falcismo avere sottopone ad swipio esame mella riunione del tu dti. 
cembre, 

È ifato quisdi approvato fer acclamazione d sopueste crdine del 
giorno: 

«li Crran Consiglio del fascismo conta che, di frase al diterie» 
tamento è alle romraddizioni manifesto nella camdeita dei Paesi riuzia 


+ Tenutasi iL 18 dicembre 1353 (oc 221}. (Da N Fapolo a'itdie, N 313, 
16 dicembre 1913, XXI], 


#* Tenutasi il 20 dicembre 1935 (ote 23-10) {Da #4 Popolo d'isalat, DI. DIA 
22 dicembre 1935, XXI) 
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uti, di popelo ialteno sesta anerollabilirteante concorde mella difesa fer- 
vpititina dei proprio diritto, offrendo col piehiscito dell'ora la prova 
Hupensate delli ina volontà di resiitenta è di elitoria: inesa il is sa- 
late fidente al inlgdati e alle camicie tere che combattono valorosamente 
acll'Afrira Omentale der da cania della civiltà e per le rnpieme ssipeuze 
di stenrezni 1 di avvenire della uuzione; affersta che l'azione dell'italia 
fareste prosepairà con duflessibile decisione per il mecesiario raggiungi 
mento delle site seguate dal Duro al destino della patria n. 

Il Gran Cossnelio del fascio da iafire presa conoscenza della 1e- 
pnente dichiarazione Prefentata dal camerata Voli: 

ule Confederazioni faniste degli industriali, degli agricoltori e dei 

visorarari dell'industii e dell'agricoltura, sicuro iuterproti di tutte le 
cilegorie del datori di lavoro e dei lavoratori ingnadeate negli organi si 
ducati del regine; affremano, dopo sn mere di assedio ccomanzca, che 
(a iprrita di ducipriva e du volontà ali resistenza delle masi arpanizzate 
si somnalidano col protungani del varo tewtativo di ioforamento; di- 
clierano che i prodattori italiani colgono l'occasione delle contingenze 
tinti per realizzare nel paese suna lemifite inaffiore anarchia; ecomantre 
che di aeiucoli dl massimo da fore di usersimenta dall'estero, grave» 
mente pregindizionoli della libertà e dell'undipendenza del popola ha- 
ritmo; Ji propongono di intensificare fa propria aftività nel settore del. 
ramo predisposte e diretta dal PAF. particolarmente nel Hignardì 
della dircipliva dei resti e dei prezzi, azione viva, rapida e comereta, che 
potenzia ti sifelva corporativo ed egnihbra la polltico econamica iu 
queto deciiico inoento », 


CON TNFLESSIBILE DECISIONE 


Le prupusle dj Parigi cerano state sottoposte ad ampio csume dinanzi 
al Gran Consiglio del fascisono nella riunigne del 15 dicembre. Ma il si 
puo di esse di parte inglese Ba determinato una situazione politica 
nuovi. Come È precisato nell'ordine del giorno del Gran Consiglia, 
«il popolo italiano resta incrollibilmente concorde nella «difesa Ser 
missima alel proprio diritto » e «l'azione dell'Halia fascista proseguirà 
con inflessibile decisione per il necessario raggiongimento delle mite 
segnate cal Duce al deslino della patria », 

In mezeo al disorientamento generale dell'Europa, fa siostra nazione 
€ da sola che nen soffra di crisi mortali, Essa sente di avere pieno diritto 
ed ha precise, inoppugoaluli ragioni per proclamare, dinanzi all'umanità 
e dinanzi alla storia, che il torto è tulto dalla parte dei suoi nemici, 

1. — La sentenza di Ginevra è una colpssale frode giuridica. L'Etto» 
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pia è responsabile di un [vago elenco di aggressioni, provocazione e 
razzie «in territorio italiano ». Non può dunque minimamente parlami 
dis appressione italiana #, e tanto meno di «aggressione non provo 
cata v. Domandiamo quale ministro tesponsabilo, in buona fede, sul 
proprio cibce, possi accusare l'Italia di « aggressione non provacala 
La stessa Lega, su) fatto delle provocazioni eciupiche, non si è promuh- 
ziata, Non ha osato negarle, né ha voluto ammetterle. Dc] memoriate 
ctaliano, documentato, circostanziato, inoppugnabile, non si € tenuto 
conto, 

2, — I voto di Ginevra fu oltenuto con pressioni, minaco: e ricatti. 
la sovranità popolare delle varie nazioni fu violata, Ja libertà dei Go- 
verni responsabili charlata. Lo stesso dimissionario Hoare la avuto clogi 
per l'opera assidua svolta allo scopo «di trascinare cinquanta Stati alle 
sanzioni, il che comprova l'effettivo ricorso a procedimenti couttivi, senza 
di cui le sanzioni non sarchbero state varate. 

3. — I/Inghilterra, per impegni d'onore regolarmente sottoscritti, È 
tenuta a miconescere i nostri ditilii di priorità coloniale in Etiopia. 
Quando si parli di 4 rispetto ai trattati è e di « impegni d'onore ©, non 
si può fare il silenzio sugli obblighi sottoscritti dull'Inglultecra a favare 
dell'Italia, 

i — L'Inghilterra, che ha assoggettato, con regolari spedizioni uni 
lituri, eobrmi tetritoti jin tutti i contisenti, non ha alcun diritto morale 
e storico di rondannare L'Italia per una lontana operazione di sicurezza 
coloniale, 

5 L'ilia ha disitto di lavoro e di vita. Se i nostri fanti, i nostri 
ingegneri, | nustri coloni portano la civiltà in Elopia abolendovi [n 
schiavisamo, ciò costituisce pet noi un alto titolo di benemerenza. 

f. — Le sanzioni contro L'Italia è l'invio di menizioni srt 1 
favore dell'Etiopia disonorano ln vecchia, gelosi, csosa ced ipuerila 
Europa. 

Peeciò l'Italia tira diritto verso il proprio destino, Essa si bytle per 
ona ciusa di civiltà. 

L'Tusopa, per contro, è disorientata, Partita da una falsa promessa 
e di una sentenza fraudolenta, è oggi irretità contro una catena di errori, 

La prima colomba Janciata a vola da un mincstro è stata fucigsamente 
abbattuta dai colpi dei sanguinari pacifisti, 

Ma, dopo che tutti a Crinevra hanno riconosciuto li necessità di sot- 
taporre a mandato la barbara Etiopiz, nessuno ha il corapgio di dichiù» 
rare apertamente che l'Europa dovrebbe essere incendiata perché si vuol 
negare all'Italia quel mandata civile. 


Da |! Popolo d'irelia, IN 316, 22 dicembre 1935, NEI (2). 
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PREFAZIONE A «I FRATELLI VILZI » * 


Nel cielo della pouia, luogo i secoli della sua, grande storia, 
grande anche quando l'unità non esisteva, ci sono le costellazioni 
dell'ergismo : ci seno famiglie che banno avuto dal destino il privilegio 
e la gloria di dare tutta Ja prole in olocausto, nel combattimento è nel 
martirio, Si pensa, durante il Risorgimento, ai Calvi del Cadore o ai Fra- 
telli Caicoli; nell'ultima vittotiosa guerra, ai Salvioni del Canton "Ticino, 
ai De Fccnandi di Milano, ai Filzi di Rovereto. 

I presente volume è dedicato soprattutto a LFalio e Fausto Filzi, 
caduti entrambi per il riscatto della loro terra e per il tonfo delle armi 
italiane, L'uno al supplizio nel Castello del Buon Consiglio, l'altro nel. 
l'assalto di Monte Zebio; entrambi confessori magnifici della [oro fede. 
Le pagine che seguono vi afferrano e vi commuoveno, Le scene tragiche 
sembrano passare sOlto al mostro sguardo e soprattuito colpisce, amici © 
nemici, il contegno intrepido di Filzi e di Battisti, Non un attimo di de» 
bolezza, non una parola incerta, ant lu rialfertnazione esplicita, solenne, 
sovrumana della propria fede. Gli stessi giudici devono inchinarsi e in 
cuor foro ammirare. 

Il bbro che si pubblica a cura del Direttorio nazionale dell'Asso- 
ciavione volomari della querra 1915-1919, tetta la più grande dif- 
fusione, specie tra le giovani generazioni del fascino. È un viatico di 
forza e di Eranderza, 

MUSSOLINI 

Roma, 24 dicembre XIV EP. [1935]. 


3Ta' RILUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #4 


I Daro ha riferito al Coniglio dei ministei nulla sltime fasi della 
dlvazione politica internazionale, e, accenttando alle fraposte @ prat- 
«isorte p di Parigi, ba Joftolineato che ame erdny ben dangi dal soda 
ifave le esigenze miniue dell'ala, Iopratintio dal busta di via della 
sicurezza delle frontiere e dei sindditi alianti: proposte fatte, comunque, 
cadere tuo dalla duro pubblicazione, ben pria che il Gran Consiglia 
le potere, « norma della sua leppe contiattva, prendere im esstte 


hh CesAtt AMpROCEITI — 1 fratelli Filzi — Vallecchi, Firenne, 1933. 


#4 Tenutasi il 30 dicembre 1913 (ec 10-1250} [Da N Pafofo d'Ivalia, 
N. 424, 30 dicembre 1935, XII) 
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Te cause del fallimento di tafc tentativo sono Lutte da ricercare oltec 
le Srontiere d'Italia, come si comincia ad amtinettere ovunque dagli 
vomini in buona fede. 

li Duce ba quindi ampismente Hlantaa € docnasentato Ja siemazione 

suilitare i Eritrea i Fomalia, con particolare vipnerda all'Evitrea, dove 
le nolite irapbe ri concentrano € rafforzano sulle posizioni raggiante, le 
quali gite nu polsini paoti oltre centosettania chlometti dalla vecchia 
fraatiera, 
Questo tipida sbalro, compiuto nei primi trenta giuro, impone, ora, 
un complesso ed imponente lavoro di sistemazione logistica, che deve 
garantire, servire € facilitare l'ultericce movimiento di nina massa di sol- 
dati ed operai di alcune centinaia di miglizia di uomini. 

Chgni guerra, specie coloniale, ha le sue pause assolutamente indi- 
spensabili, specie quando si tratta «li otpanizzure logisticamente una re 
gione difficile e montuosa quale il Tigr® la cui superficie è un settimo 
di quella totale dell'Italia e che dista oltre quattrocento chilometri dalla 
base di Massana. 

INei recenti scontri del 15 diccmbie e del 22 dicembre, i più impor 
tanti dall'inizio delle ostilità, Le truppe nazionali cd critiee hanno dato 
prove superbe di ardimento e di valure, 

I[ morale e lo stato fisico delle truppe sono ottimi. 

(di Dare fa fornito al Conviplio dei miuiiri, aftraverio i rapporti dei 
prefetti delle notantagnativo provincie del Regno, dati Itattitici ed ebi- 
sodi commoventi della raccolta dell'oro nella «Gioruoa della fede » 
cd dllastrato il caratrere pletuscstario di quella manifestazione, nscne 
Sposnsatiudmente e quasi ancwimatmette del grande cnore del popolo. 

iI Duce ba elogiato l'opera dei segretari federali è quella delle donne 
eiralta, prime nel fevenre patriottico, puidate iu ogni comune dalle 
uradri e vedove dei nostri gloriosi caduti. 

Per guanto riguanta Sa folla como assedio sconoaico, di Duce ha 
dormnemato che cita procede serrata su fatta fi Hintea, con l'effettiva, 
quotidiana collaborazione dei fattori della broduzione e dello scambio. 

Davanti all'alto civismo delle categorie agrivole, industriali, commer: 
cieli, non vi è stato bisogna di provvedimenti legislativi speciali, né se 
ne prevedono nel futera. 

Le grandi organizzazioni, i Comitati tecnici corporativi, preparano 
cd attuano lo sfruttamento al massimo «li tutto le riserve e le rivarse 
nazionali, mentre la scienza chimica italiana e la tecnica trovano suore 
danet per molte materie prime stramiere, 

Il lavoro delle corporazioni È strenyamente orientalo verso il rag- 
gilmngimente di questi obictitvi. 

Tale lavoro sarà accelerato nelle prossime sclitmane e culminerà 
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nella grande assemblea nazionale delle ventidue corporazioni, fissata alla 
fine di febbraio. 

li Duce da quivdi rapyuaytino i Consiglio dei asvbeistri v& falunte 
sisure di ordine militare melropolitano è nello aforza richiede cd otte 
nuto dalle industrie di guerra poste sotto la direzione del Comneilia- 
sig par de fabbricazioni di guerra, cai Preniede, com l'erperienza e l'at 
iuuté dvelane mole, di genere Dollalia, 

Life tha pifento dn recenti accordi di carattere finanziario coneliii 
cou lAnotria, Ungheria. il Belpio, fa Svizzera e da Germania, cd da 
erpono le direttive impartite alla delegazione italiana alla conferenza 
varate di Lotidra, 

Sudi i Comiglio dei niininivi da approvato Liepuesti propuedhaesti, 
di proposta del capo del Governo, ministro depli Affari Enteri: 

Lao schema di regio decreto che stabilite di bragramana dell'esante 
di enncena al grado di aBiviità ed apporta vradifiche di programma 
deplio sarti di atdurisafone alla cartsera d'ordine del endnistoro depli 
Eolori, i 

Uso schema sl regio decreto per dure esecuzione alla convenzione 
addizionale tri L'italia a di Belpio, sipolata ri Rosa dî 2 dicembre 1031, 
XI, per estendere alle colonie cd al poisedimenti italiani da nna parto, 
e sotelli &eiri dall'altra, fa convenzione di ciradizione ialo-belpa del 
13 gemuaio IB75 e le convenzioni ad end addizionale, 

Dro schensa di regio decreto legge che da ssecuzione all'accordo 14 
palato, urediante Ivarabro di mete, fra d'italza e DAwstrir di 17 dicesi 
bre 1935, KI, concerzicate di ireflico di confine del brambe mesellica, 

Lao schema di repio decreto che approva l'accordo tra Firalia © 
PA:stria her regolare | Pagamenti vecrhraci pipatati in Rama i IF di 
cempre 1945, AI, 

Uia selena di regio decreto legge fer dure ssectizione all'arcondo 
fialo-gettmanico, stipulato in Berlino i 20 dicembre 1931, XI, sie- 
diante scgrmaltin di mote, concernente il regolumento del hapamenti, 

Uro sedette di protisediiicaio che di erecazione dll'arcorda tra M'ita- 
lia c la Svizzera per regolare î pupamenii reciproci stipulato ii Roma il 
3 dicembre 1935, KI. 

Sa properta del copo del Garerna, pirnuiittà dell'Interno. 

Lin diregno di legge com eni di sMabiliice i frattamienta economica 
dri samitari condotti che, dovendo enere collocati a riboro al compimento 
del sertantacingueriso anno di cià, al senst dell'articole 364, prinza 
conuma del testo stive delle leggi sanitarie; ida bantttà aurora ragginto 
il limite minima per la liguidazione della pensione. 

Lao ieberra di regio decreto leppe com roi, con fa parte di patriara- 
ina delle reali bauiliche balatro papliesti Hiierbalit ber line daici, di inth 
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ruisce l'Ente niorale Opera iaiche palatime paglieni fiode in Bari), affi» 
dando ad essa la pestivne del Reale ricovero u Umberto 1 n in seguaviva 
delle Forti, nonché l'amusininirazione dellu regia Sewola tecnica a Hndi. 
ritzo sedestriale « Umberto 10 in Bari. 

Uno siva di decreto legge recante ugrine per la sufestazione in 
organico per 1 brigadieri e vicebripadieri di Pubblica Ficavesza attua! 
mette fuori quadro, 

Sa profosa del capo del Gopersio, trinità delle Colonie: 

Luo schema di regio decreto contenente provvedimenti diretti a soi 
luppare da colonizzazione indipens ti Libia. L'azione del Governo fan 
scista tel settore ecattamica agrario in Libia won è ioltumo diretta a 
Promuovere Li colonizzazione derverrafica italiana, ata anche ad inere» 
metttare guella compiuta ad opera delle popolazioni locali. I! provvedi 
menta nità a ilabiliazare è collivatori indipeni sredisnio la concessione, 
per ti siplioramento aprario, di lotti di terreni. pertinenti af patrima. 
uid della colonia. 

L'no schema di regio decreto relutiva al irattatento al persosmale di 
ruale che dalla colonia si sera nel Regno in greasione di esanti di Prga 
mozione, Vengone adegrate al care particolare le norme petterali 1tabi- 
Ue per 1 Regno, sh buaferio di seiiioni per esami di fromezioni, dallo 
stato piuridivo degli Impiegati civili dello Sato, 

L'en schenta di regio decreto relativo all'estensione alle colonie del 
repio decreto 20 «gono 19231, 1 nnsrero 1880, contenente ditposizioni 
per la chiaviata in servizio degli appartenenti alla Mulzia Velwataria 
per la Sicarezza Nazionale, 

Uno srbema di regio decreto che esenta, per dieci quni, i redditi di 
esercizio dell'AdG.IpP, prodotti nelle rolonie dall'imposta di ricebezza 
matite, 

Une scheva di regio decreto relativo all'estensione all'Eritrea & alla 
Sonata del regio decreta leppo 27 piagno 19335 XKIF, nemero IZI7, 
comtenente disporizioni stll'asseguo bancario, sull'anregno rineolare e sH 
alentti atoli speciali dell'Inituto di etiiiione del Bauco ‘di Napoli e del 
Banco di Sicilia. (+) 

dit propona del capo del Governo, ssinintra della Guerra: 

La degno di legge ecucernente provvedimenti per i sostaficiali è 
rinari di truppa dei carabinieri reali. I provvedimento inituisce l'uva» 
auamenta a Sccla speciale per i ieitefficiali dell'arma dei carabinieri pogti. 
eccezione fatta per i maresciali; d'allopgio, dflta tcopo di accelerare la 
catriera di quelli particolarmente meritevoli, Prevede inoltre la porsibilità 
di inspendere dal servizio i sotteffciali e nuilitari di truppa dei carabinieri 
reali solaposti a giudizio hestale e non detennti, di rissiuarere e tratte» 
nere in servizio, fino al rappiungiorento del trenserima suuo di servizià 
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effettive, i sottaficioli val appreotati sisiteauti, di trattestete alla arti, 
fista al freutaciggestntoà sito di Ierpizia, | miatvicialià arappiori destinati 
a carico sbeciali. 

Lao schema di regio decreto legge che apgiorna le norme nell'avan 
cemento del regio Esercito, precisando che per le bromazione ef grado 
di sergente iappiore accoiromo alttete fre alti di verita effettivo alla 
aratià, di cai dae col vrado di sergente. 

Pina schema di regio decreto fegge che consente il richiamo int Jer- 
vizio di mellitari fa congedo del carabinieri regli provetti dî pensione 
uttalizia o n'abiego civili della Stato, 

Dro sehcma di regio derreto legge che ewende apli sficiali della Mi 
letra Mazionale Forestale e della Milizia della Strada le disposizioni sta. 
bilite per gli ufficiali delle altre Forze Armate relavivaniente al uiairiio- 
uia e prevede agevolazioni per alcume categoria di afEciali cieca la co- 
stitezione della dote. 

L'ad sche di regio decreto leppe che comente fuer gli nffichali delle 
Forze Armate che si trovano in Africa Oriewtale la rimuorazione rei 
regi asicatituentti ber contrarre maftimanio [enza cortitazione deliu pre 
aceto rendita dotate, 

Ura sebema di regio decreto terne che provvede alFammedte delle 
dudettità coloniali per più ufficiali & marescialli dulle divisioni metropo- 
litame niobilitate e diblecne ia Libia, 

Sui proposta del capo del Goscrna, srinitivo sella Marida: 

Una schema di dilepua di legge relativo all'inittutione d'iata Catia 
sonsfivali della regia Marina. La Cana ba fo veopo di carrispondere 
ai setta feriali di carriera della regia Marina, allatto della loro cossaziote 
dal servizio, um prenzio di previdenza, rhe, in caio di monte del s0ttaf- 
ficiale, è rvertibile alla vedova os agli orfani. 

Lo schenta di regio decreto circa l'estensione ai sottorahi è conueni 
della regia Marina destinati An Africa Orientale del trattamema econo. 
pica prevlalo Der 1 iilitari del regia Esercito dul regio decreto {7 ot- 
tobre 1935, AISI nunrern 20/3, 

St proposta del capo del Governo, suniira dell'Aeronsntica: 

Uno srbema di repio decreto per Il cambianiento ‘della d'eramina- 
zione del Reale sero dab d'isalte du Reale sirigue nazionale gerasnantica, 
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PREFAZIONE A «GIGI MAINO » * 


La imbrte drammatica di Lungi Mano appalieue alla serie degli 
eventi che più mi hanno rattristalo in questi ultinti tempi. Giurane di 
anni, csuberante di entusiasmo, ardente dr fede fascista, contro di ]yi 
il gioco del destino È stato particularmente crudele, spezzandogli Ia vita 
lontanu dalla patria, nella anonima cabina di un transatlantico, Jootano 
dai suoi, lontano dalla moglie, che cpgi ha raccolto in questo volume 
ricordi di lui € testimonianze di coluro che lo conobbero e lo amarono, 

lo lo conobbi quand'egli, appena wacito dall'adolesconza, si geltò 
allo sbaraglio nelle prime lotte per il fasciamo. L'aspetto fisico cra in 

piena armonia con la sui natura di idealista. Lo squadiistno cuimao e 
lomherdo lo chbe fra i suoi aniliosi. Dopo la marcia su Roma, egli ri 
vel appieno le sue qualità di scrittore, di @rganizzatore, di animatore. 
Più che una speranza, egli apparteneva alla categoria «dei fascisti che 
s000à, per preparazione, volontà, probilà, Ja certezza del regime. 

- Taveratore, non misotà nai i tempi della sua fatica Nel desiderio 
di bruciare le tappe, bruciava se stesso. Forse negli Stati Uniti egli bruciò 
vétaliente se stesso, sottoponendo 1 suo organismo ad uno sforzo più 
che umano, La Mante deve in gran pane a lui il nuovo vigore che le cir- 
coli nelle vene. Fo Maino a iomificate questa gloriosa istituzione, che i 
vecchi dirigenti avevano tenulo un po" discosta dal fascismo, mentre 
Mivuno ne attuò Ja necessaria foscistizzazione, 

Le camigio nere del Fascio di Como debbono onorare Ia memoria di 
Luini Maino, uno dei fondatori del Fascio, così come le gamizie nere di 
tutta Itala lo nigardano ce le rimpiangona, . 

Queste parole veglione essere il mio tributo alla memoria del fa- 
scita della vigilia, del inilile della rivoluzione, del mio fedele e silen- 
zioso collaboratore Luigi Maino, Il ciclo della sua vita chimacrà nitido © 
fermo nel mio spirito, l 
ILSSOLINI 


nogrigi Ateriaz — Bauna, Sucicli nazionale Dante Algsieoni, 1935 
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DIRETTIVE AI FEDERALI * 


LI Duce ba erpresio al segretario del Partita dl qua alto elugia. Ha 
elogiato inolire + segretari federali, coi da vivelto parole di cordiale 
soluto ed ha ittpatito ie direttive da vegnire her Pazione futnra. 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE DELLO SPETTACOLO ** 


li capo del Governo, accolto da n vibrente talato, ha rilevato l'int 
portanza degli argomenti ponti all'ordine del piornto della rerporazione 
sd ba brevemente Hostrati i punti più sensibili dei problenii chie fute- 
resieno do iputtacola nelle sue varie forme tradizionali e mudertte. 


+ A Roma, nella sola delle Vittorie di palazzo Venezia, il 4 gennaio 1935, 
nile 11. Mussolini ciceve il Trirettorio paziunale del P.N.F. ed i segretari fm 
detali di tutta Mala. 11] segretario del Pactito ha dato il "Saluto al Druce!", 
cui i segretati federali hanno iribotatò una manifestazione. di vibrante con 
sissmo. I Duce ha veluto che i singoli federafi sfilassero davanti a lui, annun- 
dando il nome della provincia che ciascuno rappresenta. Quindi 1 segretari 
del Partito ha espresso al Duce la pironisimza doi federali per l'onore che era 
stato lera fatto di essere pommessi alla sod presenza e ha poi riconfermato i 
senzlicesiti di viva e profonda derezione, di disciplina è di appassionato spirito 
fawisla con cui tutti, popola, camicit nere e gerafthi, seguono il Dre, in cui 
si impecsonano lu volanti e i destini della pateta wo. Indi il cnpo del Gavecan 
pronunzia de parole qui riportate in siassunto. [Da fi Papala d'Irelia, N. n 
5 germany 1936, *I0I0, 


#tA ovina, a palazzo Venezia, iL ponteriggio del 4 gennaio 1936, Mutanlim 
presizde la prima riunione della corporazione delli spettacolo. ln tile occastone, 
all'inizio della seduta, pronuncia le parole qui ripoclame in ciassumio. (Ba I Pa 
palo d'italia, NS, 3 gennaio 1935, EX. 
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ALLA RIUKIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


Massolini siasiame la dilesisione rilevando d'edicacia dell'attività 


della corporazione della chimica e del Contitato corporativo per i car- 
boranti sucredanei. Epli conferma che qui organi corporaliti masirane 
da doro efficcuza e la dora vitalità e, quindi, fa Ioro azione der'esrere 
aspira e flauehegpinta con dalle Aisortanioni iradatsti cone dalle ann. 
muniviagioni competenti 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE #* 


HE Duce viliene che l'accordo ecomoniico colletto per i regolamento 
dei prezzi delle condizioni di vendita del inarimo delbu essere approvata 
ed'approsdla urbe la costituzione di nu Comuna corporativo ber D'asanie 
dei problemi marwiiferi vstticlali in pesere. 


[a 








* Dursnle l'ultimo mese del 1933 e nei privi giorn, clel 1936, Mussolini 
aveva contimanto a mandire disposizioni 1 Badoglio (304, 361, 306, 307) e a Gra 
riafi (303, 306, 307). EI 6 gennagi, tardivamente avvertito della parziale rititata 
imposta dall'offensiva di ras dmmit, aveva deplarato in un telégramma n Badoglio 
quello che aveva ritemrato un mosento Funzionamento del Comando della nesera ala 
destra (307) L'R gennio, si era cummpiaciato con Graziani, che gli aveva preao- 
tusciio Parione comro rai Desti Domei, verso Ieghelli (306). 1 14 geangio, 
sempre aMpazionie di sviluppi nelle gaperazioni emiirasi, aveva (electafato n Ha- 
doglio che erano al svor credimi quindiei divisioni dal morale elevato, con le 
quali occorreva sipesodece Niniziariva, per non dosciice imholianzize il nemico 
(30F). ]L 16 ed it 19 peonaro, aveva informato i) maresciallo, 11 quale riteneva 
necessario temporeggiare ancora, del contenuto di alcuni messaggi inviati od 
Addis Abeba dal rappresentante etiopico 1 Parigi e regolarmente intercestiti dal 
nostro Servizio segieto (369) La seonllia di rei Dtstà Cumid, che gveva pun- 
tato su Mogadiscio, e Joccupazione di Nephelli, compiuta it 20 pennaio di 
Graziani, avevano segnate la nostra ripresa. JI 21 gennaro, nel Goggiam, scoppia 
una pivolia contro il Negus {310}, Lo stesso ZL genoaco, dalle 10 alle 14 Li), 
a Bora, a paluziò Venezia, al capo del Governo presiede la rivtuane del Con 
miato corporativo centrale. In 1ale cccasione, al termsine della seduta, fa le di 
chiarazioni qui riporate Im riastonto. {Da ti Popolo Siria, N 12 22 pen 
naio 15936, XXI). 


6 I] tt gennaio 1936, Mussolini invia un telearamma di compucimento 
a Graziani (510). Lo stesso 27 geonalo, dalle 16 alle 1% (7), a Romi, è palazzo 
Venezia, presiede la riunione del Conritalo corporativo centrale. In tale occasione, 
al terrnine della discussione sui lavori delle corpotazioni delle industrie estrat- 
tree, fo le dictuacazioni qui riportate In riassunto. (Da I Popolo d'india, N 13, 
23 gennaio 1936, XXIII. 
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ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


I Dace riatimere Ja discussione, aftenendo che la quertione Posta nei 
ancf concrerì [tariti giuridici è sindacali debba essere risolta cen l'am- 
mitiione del segretanio dell'Arrociazione tindatale che inquadra le ca- 
teperle antidette, ** 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE DELL'OSPITALITÀ *#* 


IÎ Dice, è quello punto della dilcusiione, pone in rilievo l'impor- 
tanza del problema turistico, avvertendo che Diragua fare tutta il pos 
sibile perché l'industria albergliera superi fa criii attuale. 


* A varda hotte del 23 gennaio 1936, dopo accaniti e sanguitumi combatti 
menti, si era chiusa la prima, furibonds ballaglia del Tembien, ingaggiata dai 
tas abissini al fine di prevenire L'offensiva italiana proposta da Badoglio e 
iclegtalicamente approvata da Mussolini U 15 gennaio (3404, 1] successo difensivà 
uttenuto cera valso a ribsaldaee è guranmmtire f'afa destta del nostro schieramento 
ed a rendere possibile le successive battaglie «di sfondamento al centro. Il po 
meriggio del 24 pennalo, è Roma, a palazzo Venezia, il capo del Governo prét: 
siede la riunione del Comitato forportativo centrale, In ale gerasione, al termine 
della discussione sull'argomento riguardante « [a domanda della Confederazione 
fascisti dei lavoratori del commercio perché i lavoratori dipendenci da studi 
professionali abbiano ‘una rappresenanza jin sorto alla corporazione delle pro. 
fessioni e delle asti», fa le dichiaronioni qui riportate in riassunto. {Da 7 Fer 
polo d'irrba, TH. 23, 23 gennalo 1936, XXIII. 


** ell Comitato corporanvo cendfale adotta in questi bemmini la proposta. 
L'on. Lantini riferisce sulle tabelle delle lavorazioni in cui è vietata l'occupa» 
zione delle donne € dei minorenni, che, riomexwate in base al decreto legge del 
Faprile 1934, meglio dehnitcono de carepotie di lavorazioni, alle quali non por 
sono essere ammesse le donne minorenai el i fanciolli, vcalizzando una migliore 
tutela del lavoro © circa la proposta d'estendere l'assicurazione coniro [a tuber- 
colosi ar coloni e merzado, Dopo la rtlazione dell'on. Lontini, parlano L'on. Ros- 
toni, l'on, Angelini è l'on. Muzrarini. I] Duce risgsume la discussione. cdithia 
randosi favorevole all'assicurazione delle predette categorie agricole #. (+) Peima 
di togliere la seduta, Mussolini rifeva «il proficuo lavoro compiuto e dichiara 
chiusa fa sessione del Comitato corporativo centrale a, (Da fi Popolo Siala, 
NH. 15, 23 peanzià 1976, XXIITI 


#44 A Roma, a palazzo Venezia, di pomeriggio del 25 gennaio 1550, Musso- 
lini presiede la prima tiumioae della corporazione dell'ospetalità, « IL ropo del 
Governo, accolto al suo ingresso nell'aula dal " Saluto al Duce!" ha dichia. 
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Aetennanda alle provsidenze già adolate ed a quelle da odoti. 
con sollecita teripestinità, approva da costituzione del Comitato corpo 
tatito, sl quale, fwntionando da orgama esecutivo della corporazione, ar 
siraverd ii meresiario collepamento con de organizzazioni ndacali di cs 
fegoria e con gli organi di Governo per la pronta attirarione delle viso. 
Inzioni della corporazione, 

SP Duce, Infine, constata la intensa attieîtà della Direzione generale 
del tarimmo alla dipendenza del ministero della Siammpa e la Propaganda, 
sia vel confronti dell'ovpanfezazione tecnica dei rertizi, dir dn grelli 


sella propaganda, 


373° RIUNTONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Pure ha riferito colle ultime fai della politica internazionale. 
accennando alla recente crili franzeie e al a aremorenduar e ttatimita, che 
Ga riltabitito, 1a mattfena irvefutabile, lu verità dei fatte per gratato ron 





rato apetti i lavori della corporazione, invitando il vicepresidente della cur- 
porzione, anotevole lassimi, a ciferize sui vari orgermenti dell'icdine del giceno. 
L'om Fassini, dopo avere inviato un saluto ai comerati della corporazione che 
si trovano io Africa Cricetale, rileva l'importanza che il turismo lt per h 
viti dei nostri alberghi. Le cormenh turistiche provenienti dal nord sono quasi 
vessite, Potrebbero invece intensificscii quelle doi paesi nen sanzionisti. Suprit- 
tutto & necessario salvaguardare lattrezzatura stessa degli alherghi, in moda che 
essi siano perito alla ripresa. Sono stati indici e prospettati vari ordini di 
provvedimenti, per esaminare i quali V'om. Fassini ritiene che un Comitato cor- 
porativo tecnico possa approfendire lo stuelto di questi problemi nel più Preve 
termine per poter vtilezzafe l'imminente stagione turistica, L'on. Ronomi sicerda 
i provvedimenti presi dalla Dicezione generale del turismo, per rénire incontra 
ai bisogni dell'indu:trip alberghiett, fa cui attecesatura deve essere salvantar- 
dala, specie in quella crregoria media che meglio si confà nile attuati cocrenti 
turistiche. Segnala la coslilozioie degli Enti provinciali det turismo, ceci orpuni 
corporativi, che realizzano alla periferia il coordinamento dell'attività turistica, 
c riafferma l'azione svoliz e di svolgere ber lo sviluppo delle stazioni di cura 
e dei vifugi alpini, necessari all'incremento degli sports invernali, Rileva che ; 
buoni albotghieri e quelli per la Benzina costituiscono notevoli farilitazioni per 
favorire l'aflusso dei toristi stranieri, ai quali T'astrezzotura luristira italiana 
sanrà andare inconttio con accogliente modernità di scevigi, Quanio alla propa- 
Ratda, essa è stata intensa, ispirota son solo alle tradizioni soriche ed artistiche 
ctaltane, ta anche al vivo senso politico di mostrare le istituzioni, le opere a lu 
vita nuova dell'Halia e. Indi Mussolini fa le dichiarazioni qui riportate in 
riassunto. {Da DI Popolo d'italia, N 26, 26 pennalb 1936, AEIIIL ° 

# 11/25 genopiò 1936, Mussolini aveva infoemato Madoglio del contenuto 
di un altro messaggio inviato ad Addis Abeba dal tappresentante ciiopico è 
Parigi {310 M 26 cransio, aversa inoliralo un gelegramena di elàein al mar 
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cerne il concentramenta di ana parte della fioita metropolitana britari- 
atea mer Mediterraneo, i, 
Ha auindi illustrato la grande importanza delle recenti vilfcrie sa: 
fronte somalo e ui fronte eritrea e, dapa avere rivolta ma pentrero 
si sodwti nei combattimenti, ha docamentata il valore delle nortre trufipe, 
il eni morale è aliinsimo e da salute fisica aitità. a 
II Duce ha inoltre ricordato che l'invio attualmente lm corso di din 
cuantamila operai garantirà £ pertezionesi le litee dei mostri servizi n 
gistici, per metterlì in prado di funzionare anche durante il petio: È, 
‘estivo delle grandi piogge, sotto le quali, del resto, centomila soldati hi 
liane hanno vissuto c lavorato nell'estate scorsi, senza inconveniente dée- 
i di rilevo, o. 
sa Mese le nostre truppe nell'Africa frientale, superbe di arilimento 
e di entusiasmo, si scciagono a sfurzi ulteriori, il popolo italiano con- 
tioua ad offrire al mondo fo spettacolo di un freddo coraggio è di una 
calma, ma incrollabile determinazione. 
Quanto alle nostre Forze Armate mertenbolitante di terra, di mare, 
“dii cielo, la Into preparazione prosegue indiferianente è lalui ded prom. 
cedimenti dell'attuale Contiplio del iniuidiri, cone quella della regui- 
sigiane delle tane, sun iu relatiotig.a guelta necessa e alle possibili 
ementvalttà di dorati. 
N Conviplio dei minisiti ha approvato + segienti provvedimenti st 
praftoia del capo del Covermo, prima mutato, segretaria di Stato: 
Schema di regio decreto legge cono cent ui Fititatiace Li tFfrelta perso” 
nale di velniazione dello stavo fisico è della preparazione militare der 
cittadino, Le completa arpanizziizione silitare afla quale Ja nazione de- 
citamente è stata avvia cou la prowmlpationie delle seggi del dr dicem 
bre 1034, NITI, teri 2140, 2150, 2151 e 2152, concernenti la iNituzio- 
ne Dre è pastnvilitare, la intitezione di cons di cottara melle penale è se 
cortituzione dell'Ispettorato generale per la preparazione Pre e ponmie 
tate, vende necerigria l'istituzione di nn durnsmunta indisitnale, al fine di 
comprossre il rationale e progrertivo svolgimento degli esercizi fr 
della preparazione militare di apri cittadino, dulla adolercenze alta si 
rina. È stato pertonta compilate I a libretto personale » di « relutazione 
delle nato fisiro è della preparazione militare », che si provusdrarento 
ora approvato rende abbligatorio è che da ta stopo di segnire, con or 
dintate, continne amuotaziani, la sslappo fisito, spinale, nonché la pre 
parazione militare del cittadino saldata dall'andicerinto sf rrestadnerima 





resciallo pet la vittoriosa hallaglia del Tembien (311). IL 39 pennain fore 10- 
13}, presiede da riunione del Consiglio Je ministri della quile £ qui riportato 
il cespconta, {Dis Sl Popofa d'Italia, N 31, 31 gennaio 1936, XXTIT) 
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anno di ed. Giù allwalmente, premo varie intituzioni che ii acrrpana 
dell'istrazione prettllitare dei piovani, sono iu ato dibreuti è schede di 
talatazione, i quali fanno però l'inconveniente di segue i limnlari Lal- 
fatto in an breve periodo delia vita e ne» sono ta esri coerditati, sia 
Perché le rilevazioni sona reparate da frequenti soluzioni di FONTAnIA, 
sia perché rompolati com imtendimenti è criteri diferemti, Uan dibrenta 
peritmale sarico esta tali Inconzerienti e consente la ierreplianza sanitaria 
dei piomani, «he è iudinpensabile per mag pobiiva sociale, demografica 
vodtularia tivotia alla gratidlezza è al prospero avsenite della stitpe. SM 
Sibretta tascogdie tatti £ possibili dati concreti mnlia salute, 1nifo sviluppo 
fisico e tulle attività ed attitudini del cittadino ed è star con piileto far 
drertita con le possibiltà effettive delle intituzioni ficaricate della pre 
Parazione militare. Le repiivazioni tino di due perse: finialopiche-auttro- 
pomeiricle e di valniazione delle attinità intellettmali. politiche, sportive 
e silitasi. Le prime, da raccogliersi attraverso periodisbe virite mediche, 
2409 siate fimMato alle dià più caratteristiche della vita del riladine 10). 
dala e cioé: all'asidicerimo anno, al qualtordttetitza, al diciottetimo, al. 
Finizio ed alla fine del serrizio siilitare, ed infine nil'atto del primo ri 
chiamo alle armi, Non sono ssteralnente esclie vicite Incressive Je, 
priva del trontadnesiuo anno, il cittadino venga ancora chiamato alle 
armi, In apni esame sono raccolti dati onagnastiti sedotini allo stato fa. 
miliare fridotti anch'esti al minimo per evidenti ragioni setiali), i dali 
abiettini che permettano di stabilire Hi vale stato di Golote del Gitolere è 
quelle sogisponiabili mirurazioni che, ottenute auche com nregzi malto 
Tewmplrci, fossone bartere a dare asta iden della ipilafifro firito attraversa 
i tempo, Di avo da gumo, invece, fino al congedo illimitato, saranno 
Fatte le vepiitrazioni riferentità ola sera è Profiria preparazione nrilitare, 
Intera rostte sintesi di unitie fe attività svelte dal giovine, Dopo il congrdo 
Hilimitata, le attività. pastmtilitari cavano segnate Initato di volta in 
valli a siano a mana che avranito effettivo svolgimento. L'onsono fi 
Gretto Peronale sarà documento indispensabile der poter pltentere in. 
prega o Jarema, Cia non tanto per arereicerme dl valore malrtitle, quante 
per sia giatia sanzione d vamiaggia del cittadino che ba osservato i suoi 
doveri cerro le nazione, N libretto, per rontegienza, sarà normalmente 
cnstodito dal titolare e dal penitori a da chi ne fa de veci snella minore 
et li lese coso del libretto è porto a carico del cittadina o dei soi 
pesitori o di chi ne ta le veci Per non gravate di maggiori ssesi il bi 
lancia dello Stato; peraltro gli indigenti sesto esentati da qualsiati fa. 
pasmenta, A corteo degli inadetapiemi sono tirate apposte saifzioni, per 
le quali è lastlata an'alupia dierezionalià al Magiuitalo, in considera 
sione delle varietà di condizioni sociali. della diflerenza di inttizione è 
di edutatione dei citadivi soggetti alle umore dirposisioni. 
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Line schema di repio decrein legge vipuatdunte l'anegnazione di Hr 
contributo sanno straordinario ad imveprazione dei bilancia dell Opera 
razionale combattenti, per consentire if vaggivagimento dei fini di aut 
stenza ai reduci e alle famiglie dei caduti in puerta. L'Opera pazione 
per i combattteti, istituita cos l'articolo 3 del decreto duagorevertia È 
10 dicembre 1917, nero 1070, ba, Sira gli altri scopi, quella di de 
Hire wire quora barte delle proprie rendite di fine di assistenza na e, 
cronortita, finanziarie e tecnica d favore dei reduri detta guerra È Mi 
famiglie, L'Ewle, di relazione alla mecessità della donifra prsgnate è Ù 
FAgro Pontina, lu chi esecuzione È data ad #559 affidata E H iu ” Ba 
corio, ha dovata procedere ad inmobilizzi delle proprie pentito i 
palrimeniali, man suscettibili di reddito prrmregiate. Cia giustifica 5 7 
zione di nun speciale prorvedimento her l'asregnazione di vu contribnto 
anno stranrdinaria ad integrazione del Gianca deli Opera compattenmti, 
finta a quando persrara l'attnale 1nn situazione finanziaria, per center 
tire il rapgiimpimento der fini assistenziali di eni dl rego amento | ce) 
slativo appravata ren regia decretò 16 senembre SOM, IF, namera, 
L'ammicitare del contuibato verri determinato aunnalinente com desrelo 
di 5. E. il rapo del Goretna, di emtanarii di concerto cen A malati ra 
delle Finanze, con vignardo al bilancio dell'Opera per i singoli csererai 
a partire dal 1936, XIV. è non paltà petedere fa somsa accorre Pe 
canttinive, instente con le vendite dell'istituto, l'importo masnima di 14É 
elia tritioni. i | 
Une schema di regio decreto legge concernente Paristazione, preti 
le anità della Milizia Volontaria per la Sienrezza Nasronale mobilitate 
per VAfrica Qsientale, dei gradi e qualificte di primo sentore, primo 
rentanione, privo capomanibolo, alstaute e priva caposgma n corri 
Ipondenti rivpesttuamente aî gradi dell'Esercito di tenente ro smre si 
primo capitano, primo fenenle, mureschalta è sergente maggiore, gr 
e le qualifiche vignardami pl? ufficiali tono. conferiti dal Cammar 0,8 sé 
rale della MIMSN, ad ufficiali che abbiamo rimnziato, all atto da T mo. 
bilitazione, al prado superiore nella Milizia a ripcitano sel? ro i 
grado corvipondente. 1 gradi di sottu fficiart sono conferiti dar fagni ù 
delle divilioni ai intiufficiali she rirepricano nell'Erercito i pra hi corr 
spondente 0, a scelta, di capisgnadea con almeno fre anni di anzianità 
i e chema di regio decreto leppe cou cui rene regata ha peri 
zione dei dipendenti dalle amministrazioni pubbliche e dagli Euti pub. 
Alici focali è parasnatali, richismati n frattenmts alle avi per mobilita 
age a strnalati voleWttari, 5 caro di invio in licenza per motti di ia 
lare per ws periodo superiore ud Ha FRESE, Si stahilinre l'abbline di È 
prendere vervizia civile al termine del porno mese di liconza. quando 
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di ramaizioni di ralute In consentano, Il provvedimento ietttiene inoitr 
dirposizioni ripuardamt! iL personale non di ruolo assunto dopo it mo en. 
naîo 1935, AGI in seguito a concorsi per esci, partiti entra al ti de 
cembre 1935, MII e la borizione del candiZati ad esami di promozione 
i Le tre Mastre internazionali di arte cinenttatografica è particolarmente 
Padtima, che di toro svolte a Venezia, bavno incontrata largo fara? 
ia Far Mattia che all'entero. S} è pertanio ransitato apparira di ciblinze 
con apposlle nerme i fenzionamento dell'Ente Erbosizione bientale 
d'arte di Verezia AlPuopo il Caniglio del raiuistri ba approvato ana 
Irhema di regio decreto legpe cn chi PEnte anzidette è antorizzato 
protuevere e gestiva agni anno nel periodo estieg nta & Frborizione 
internazionale di arte cinematografica », la grate costitairà Hi va dia i 
premo della migliore produzione cinematotrafica sunnale di ogni ne 
sione, prosentata vell'odizione. originale. Le saddesta manifestazione 
farne una iozione della & Fiennafe n, che fanzionerà in bare sd ssa 
saluto proprio e con propri repolamenti e bilance! | 

7 proposta del capa del Governo, sninistre degli Affari Esteri: 
ws no elena di disegno legge per l'abpronazione dell'arcorda tra 

e Santa Sede e i {roverng del Regno d'Italia her fa sdteriore proven 
del termine sabilità dell'articolo 20. lettera KR del Concardata 1 È 
Santa Sede e Miola gell'11 febbraio 10929, FIL ai 

Sw probasta del raba del Governo, stsittro della Calanie: 

Late schema dî regio decreto contettente modificazioni alla ripartizioni 
degl? nici del miniciere delle Colanie, partire 
p Ea schema si repro decreto roi quale, in regnito alla furione 
dei regi Corpi di tenppe eolontali della Tripolitania è della Cirewaica. 

ariministrazione della ginatizia nillitare fn Libia viene screntrota ft 
AR ario Tribunale, con vedv a Triboli, eg il Tribunale militare gi B n 
paci Viene trarfarimuta 1 iezione del Vribanole vsll'itare per la Libia i 

L'no sches di regio decreto concernente l'eitetione alla Libia 

delle norme ingli alloggiamenti militari stabilite per fa mudrepalio 

Uro reberra di regio decreto col quale, per premisre i tsvghi rersizi 
dai gradienti delle truppe coloniali dell'Africa Orientale, + stabilica 
che, dupa deri dun: di permanenza nel grado, alli pottara consegnire 
fa Plassifica di w bine-hasci capo e di a icdatebatci capo » i 
U'gra selena di regia decreta fer Postessione ella Libia, cou i leon 
perattenti sichiosti dalle condizioni locali. delle sterse provridenze dela 
late nella eaelve patria col regia decreto legge 27 ostabre 1027, 17, ameno 
2095 éd 1 vegia derrelo 7 grugno 1928, VI, numero 1348, per lu pra- 
(assi antitubercolare è l'assistenza ai tubercolotii. 

Sa Pioporta del capo del Governo, mivinva delle Guerra: 

Una sebema di decreto deppe col quale si d'inciblinaro l'arguina e ta 
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dinirbimane delle lane della produzione razionale 1436, XI. I prowse- 
dimento prevede la regninizione da parte dell'amvorità militare { Direzioni 
di Conrarissariato nuluiare), per conto di inite fe Forze Armate, di latta 
la lana provemente dulla prossima tesa è la conseguente distribazione 
alle aziende incaricate di forate militari attraversa Larpano che alluai- 
meute disciplina il conungentamettà delle tane catere, e cioò la guame 
Selle Lame) 1} cinfenta di vequasizione richiama von opporsi adaamenti 
e semplificazioni i distesra di reguisizione più applicato (OM cirinai risate 
pati durante la praude guerra Può affermani perranto che il provsedi 
viento porlede ana esperienza ele non fo alubitare sni risultani pratici. 
Nola preparazione der provpedbmenta si È tenta presenie Ju necessità 
di arpiemari al prodanari di lane nazionali pr prezzo remunerdiiva di 
rendita del prodotta, il quale costituisca Wow sGlianto na riurborso delle 

spese di allevamento ed un giusto margine di giadaguo, ma alivesî 

an premio di incoraggianichio per intensificare la produzione, Lo schema 

di praveedimento predisposta rinzia ad an stccersivo decreta uninrite» 

siale la' deterizinazione di tale prezzo, Hd si vwale six d'ora precisare 

chie il prezzo stessa duerà esrere [lssata in relazione di queto particolare 

riguardo che si vwdle nasre alla categoria di produttori di lane nazionali, 

Apponto iu vita di tali interersi aprati, lo schesa di provvedimento 

prevode che tutto nelle Comuiciioni locali di reguibiatane, guasto sella 

Commissione celtrale di coordinamento, siano rappresentate le categorie 

iterenatt degli agricoltori. 

Uno schema di decreto legge col guale si aggiornano le divporizioni 
vigenti sull'ordinamento del regio Eiercha e odia ripartizione dello 
Stato jn soze melitari. La veressità di dure all'Arma dei carabinieri resi! 
alle sraippe afpive e alla difera serritoriale nu ordinanente smegiia rirpon 
deste alle rispestive csigeuze, ha determinato l'opportunità di conferire 
al Comanda penerde dell'Arma dei carabinieri reali ns fauzionanzente 
pia aglie e più spedito, decentranda molte delle sue odierne attetbuzioni 
al due nuovi Gomendi di divisione, alsolaismiente ditinti dal Comando 
generale e trucferaando fu Comandi di brigata carabiuieri reali gli attrali 
ispestorati di sona, gl uni # gli altri cos prapria giurisdizione e puend 
redfontaniliz ed dazione di comude; di cosnitatre una guimta dlivissasie 
alpina e di conseguenza an decimo reppimento alpini di arsiglienia 
albiua; di ammentare da ciugue ad nitu oli attuali Comandi di proppo 
di sone militari e dare loro la denonzinazione più rispondente aflu daro 
fuuzione di comandi di difesa territoriale. Comu l'occalione si è ritevuto 
apportano di apportare alcuni altri picrali ritoceli alle vigenti assfta- 
sizioni sull'ordinamento © precisamente: a) pisme malata i quella di 
Scuole nabiitari l'antica denominazione di collegi militari e in conse 
awenza 1 dà il none di Iniitinti svilitari al comiplesro delle scuote militari 
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WI reclutamento e di perfoiviamento; bj siene dala vll'esistente parto 
chinues la denominazione più rispondente ali reppiteento chimico. 
IT vipralinsinenta degli alii Comuaridi dell'Aria der cavabiaieri peati, dat 
cosstirzione di Mz guibia dipisione alpina e dei due rerguuentti ad essa 
telmiini, nonché l'eanmenta da citgne a etto del Comandi di difera ter- 
Fitoritte, non poniana aggravio all'Erario dello Stato, rismanendo ine 
datd {meli pi erpamici eniteni. hr quando di unovi separi, ene ver- 
niuno formati inediante vu giverio raggrappomento delle stori anita 
vie attwalazente concotrano alla lora formazione, 

Una srlema di decreta feppe con cun a completamento di guanto è 
vate stabilito nel regio decreto lepge SI omtobre 1015, XIV, unisera 224, 
vited si trattamento econoneico del personale mobilitato delle Forze Ar 
uiie distorate in Africa Oventale durante 7 deriado delle operazioni, 
sirene delermalitato nl Irattumente economico Ipettatte al maricialle 
a'italia comandante Inperiore in Africa Orientale. 

Utio scbettta di decreto legge tnieso ad intbmire la felina sala di 
fera, dando facoltà ai minitro di ridete totalmente 4 Parzialene e 
di idagedare con auticipazione | militari ehe si trevino in partivalari 
rondizioni di famiglia, 

Usa schema di decreto vol quale agli allievi delle Senole neslitari di 

«Rowe, Napoli e Milano che abbiano couiegwito la seatnrità classica 
duicienitfica, riene contessa la precedenza nella ammisilone ai’ corti 
dell'Arcademia derosantica quando abbiano ottenuto fa idoneità negli 
civ di vencorio. 

Citta schema di decreto concernente le nmovare fer tegaiare la itato 
Sieridico, dl retdatamento, l'aranzaniento ed ii trallamento econueintice ed 
aut rteativo del personale irobilitubile della Croce Rarsa, 

Una selena di secreto che firsa le norme esecative della legge 16 
genvaro T056, MII, sal sersizio dell'arpistentta spitituale selle Forze 
Atmate, 

Co stbewa di decreta col quale, int dipendenza dell'articolo 22 della 
predetta leppe, si initedice un riofo antiliario ed na ruolo di riserva 
di cappellani inillitari. 

Sn proposta del capo del Governo, ministro per li Marina: 

Uno sbema di regio decreta riguardante l'istituzione di Corali 
di settore militare anarittimo, 

Lao schema di regia decreto Serpe che apporti alrane passanti 
alle vigenti dirporizioni rigaardani i persorali civili detla regia Marina, 

Sa proposta dif rato del Governo, nuinsitro dell'Acronantica: 

Line sedendi di regia decreto col amate, allo sopo di facilitare 
i irasperto dei cacciatori sugli aeromobili destinati al pubblico servizio, 
Li sevsplitica lo procedura sttraalerenta stabilità dal regio decreto 14 dh 
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cembre 4013, XII pamero IDd3, per H trasporto delle aritri e aiitti- 
ioni I, risa aerea. (+ cu 
sioni de tropalie del capo di Cosema, uefritiro delle Corporazioni 
L'uno selena di regio decveto conceruenie daporarnt pe 
tuazione della riforma dei Iervizi della proprietà ste ori È seo 
Uno schema di decreto legge portante snodifiche at senta dano 
delle topgi quì Consigli ed Uffici provinciali deli svowomita Corto mi 
tl provvedimento è inteso d liusatare la qualifica "i peri nale a. tato 
al sole personale dirigente degli Liffiei pravemitati, elle prg 
porativa, e ciuè al direttore, ai soslitato idisestore, bi capo CELA FABIO, 
send e dl capo dei servizi Malintici, Con ssccessiva provocate Hi 
detteranto le norme per l'ordinamento e fa stato giaridica F. 
personale addetto agli Uffici provsneini anddetti. ; faror 
Una sibema di decreto teppe concernente piovsi gute di ua 
della produzione serica nazionale derivante dal racconta poso Î Msi 
XIE. SE provsedimenta è diretto ad atricurate la sffettina correif stone 
di barbiceltori ialiam, per lu prosima com paga, di Hr Prezzo "e eachi 
bare di live chigne e cinquanta per chilogrammo di puro i esc 
mercantili, A tale fine sono state disciplinate le aperazioni Hi f i pasto, 
euficcazione, vendita ed ceguista di rulla de predizione n, È clio 
1036, XI. Opportane provcidenze samy Slate snotire Cr dro 
produttori di seta che, avendo pagato atta prezzo anintore i re a » tto 
dimostsizo di aver vendite all'estero i vari prodotti rerici deripanti 
lavorazione dei hozzoli del raccolto 1936, MI. colla Jenve 
Lina schema di decreta legge ronteneriti modificononi iL Si 
13 dicenrbre 1028, VPI snmero 107, riquirdante "Ente aziona e 
serico, Con le modificazioni duposte vere assicurata, megii org ha 
minigtrativi dell'Ente mazionali serico, un'integiae rappresen ne n 
categorie sindacali interensate nl problessa seriro i % pabriscona Br 
appartnni collegamenti dell'Ente cou le rarporazioni ei pr 
‘abbigliamento. n 
del pai chemta di decremn legge com chi sengono spporieie mondi 
razioni alla composizione del Conuiplio d'umminritrazione, hi Consia " 
teculen e del Collegio sindacale dell'Associazione nazionale per A 
csteu lione. 
Pao o Ben di regio decreto che accorda lu provezione pera 
atea alle invenzioni che Ierainro presentate dlla Fiera cati pionaria 


penetà di Padova, 
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APPELLO AGLI STUDENTI 
DI TILITA EUROPA 


L'Eurogia sta stivolamilo sul piano sempre più inclindio delle 
sanzione, in fondu al quale è fatalmente la guerra. 

E tempo di inchiodate al muro della luro responsabilità i paliti- 
Canti assetati di sangue. Essi preparano la più spaventosa delle confla. 
grazione. Se le sanzioni saranno eslese, se si darà partita vinta alla 
silanica pressione degli jmperialisti e delle sétle sanguinario, l'Eucopi 
inarcerà fatalmente verso la più terribile e lu più ingiustificata delle 
Ruerce che l'umanità abbia anai visto, Ma non saranno precisamente | 
politicanti a battersi. Lu anobilitezione chiamerà Ja gioventi e innanzi 
tutto la giovinezza universitazia. Sarannw gli studenti di Pacigi, di 
Bruxelles e delle altre prandi citi europee che, insieme alla gente dei 
campi, dovranno, sin dalla prima gioraata, sin dil primo segnale di 
Eucira, marziore verso la formate, I vati Blun prefericanno predirare la 
Crociata settarta «lai soliti seggi della solita estrema sinistra, dii soliti 
purlamenti, proletti ancor una volta dalle mitragliatrici, 

Sono dunque i politicanti che vanno sin da ora denunciati, per la 
cumneficini che essi piclenduno di impotte all'Eurmpa, 

Nan è ITvlia che vuole la guerra, Ciò è nettamente stabilito, 
Mussolini, sin dall memorabile dichiarazione di Bolzano, precisò che 
l'Italia non intendeva avere aluna ragione di conflitto cutopeo. La 
vertenza etippica cità questione coloniale, lontana £ citcoserittà, Tale 
doveva rimanere, Roma si impegnava a Lispettare gli interessi imperiali 
britannici csi dichiarava disposta a concludere accordi cun Landia, in 
una atmosfera di Icalti £ di acmionia, Nella siorica adunati del 3 or- 
tobre, il capo del Governo italiano assunse l'& impegno suine di evi- 
tare ogni atto per cui il condlitto colonizle potesse assumere i caratteri 
e l'estensione di un conflitto europeo, 

Nessuna persona «l'onore può dunque in buona lede accusate l'ILa- 
Ha di responsabilità nella guerra che si minaccia, 

L'Italia vuol: sicurezza in Africa, pace in Europa, 

Sc le sanzioni saranno cotese, se si alarcerà verso li Guerra, da 
gioventà d'Europa deve sapere sin da ora da qual parte è Ja terri. 
bile responsabilità. 

Perciò iniendiamo lanciase ut allarme e vi appello alla gioventù 
universitatia di Europa. Sono gli studenti che dovichbero marciare 
all'avanguardia dei battaglioni nelle primissime ose del conflitto, e ciù 
per da difesa «li ten capo «i schiavisti africani, Sono gli studenti che dae 
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«rébbero per primi, e non i politicanti sanguicasi, sfidare la mitraglia 
ci gas, per la sublime, nobilissima, wmanitaria nGohé pinevrima idealità 
di impedice che i ceppi dell'ultima schiavito africana siano spezzati e 
che due milioni di schiavi anpatiati dal megrieri ambart siano eman- 
ciputi, 

È menzogna che le sanzioni contro una nobile e generosa nazione 
europea siano destinale ad abbroviare i] condlitto coloniale.’ Essc lo ren 
dano più aspro. Le vili [orsilare di proiettili das-@uar ai selvaggi ambara 
lo rendono più crudele, ì 

Che le sanzioni signefichina Ja pae in Europa è mistifitazione di 
criminali. È meliatofelico inganno di scttari, che si tipromettono di bol- 
scevizzase il continente. 

L'embarga termiinerì a un certo momento nel bloccu e il blocco 
sità la guersa, Non più una Limitata operazione ili sicurezza coloniale, 
ma da guerra «li sterminio in Europa. La guerra sulle Alpi, e sui vari 
fiumi coropei, la puerta che sarà di vendetta per le sélte e di ultima 
rovini per il vecchio continente, 

Taluni pensano che una guerra di molli contro L'Italia possa esser 
facile. 51 ingannano, L'italia si difenderà cun le unghie e coi denti e 
più da tempo si é pecparata 1 fronteggiare ogni cvenivalità. 

Si dice che nòn si può premiare l'aggressore, Ma chi è l'aggressore? 

Sta di fatto che i sanzionisti premiano con i proiettili dimdan 
i selvaggi cozziatori abissini, responsabili di decine e decine di aggres- 
sioni contro le colonie italiane, francesi e brilanniche dell'Africa 
Orientale, responsabili del massacro del funzionario francese Bernard 
e della sua scotta, nell'into di grazia 1913, anno pinevrino, societario 
c hoctiopico! 

La sentenai di Ginevra È una frode. I giudici [urono sottapesti a 
pressioni e minacce. L'Assemblea c il Consiglio, organi cosliluzonale, 
non furono richiesti di un giudizio, perché sr temeva la non udani. 
mità, ] vari Comitati ewi si ricorse sono organismi non contemplati nel 
Corestani e perciò incostituzionale. 

Lo Stato aggressore, costtuzionalmente dedita alle aggressioni, € 
l'Abissinia, soltanto VAbissinia, e nessun altro all'infuori dell'Abissinia, 

Fssa aggrodì nel 1886 popolazioni del Limmu, del Gimma e del 
Giiera, nel 1887 il Gueaghit e l'emirato di Hurrar, nel 1549 il Com- 
batta, nel 1490 il Giangere e il paese dei Leca-Galla, nel 1853 il regno 
di Uqglamo, i Galla Tulama e il Sidamto, nel 1894 l'lmi e POpaden, 
nel 1857 il regno del Caffa, il Conso, i Burgi, il Jambo e il Ghimira, 
nel 1499 i Galla Borana, i Beni Scianpul, il paese dei Gunta e dei 
Gubba, nel 1900 le popolazioni nilotiche del sud-ovest verso i laghi 
equatoriali, nel 1909 il sultanato del Teru, il sultanalo del Bine e il 
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sultanato degli Aussa, e infine, precisamente nell'incto ginevrilo 1943, 
il sultanato del Girma. 

Queste popolizioni sono tuttora depredate, angariate, €, a gloria 
di Ginevra, ancor vggi forniscono carne umana per i mercati di schiavi 
nell'interno dell'Etiopia e al di li del Mar Hosso, 

Vi E un € premio all'agpressorne noe questo è dato da Ginertà ai 
selvaggi abissini Essa fornisce loro atmi. La ditta londinese Eley 
Hrotkers per essi fabbrica proiettili deus, violando le più sacre leggi 
internazionali. Per essi la Croce Rossa Svedese trasporta casse di muni- 
zioni, sotto DUinganno del segni ospitalieri. E l'Italia che intende li 
berare gli schiavi nelle zone asservile al barbarico piopo scicano ed è 
Ginevra che difende i negrieri. 

L'opitrione pubblica curopea può legittimamente domandare se È 
Stato di aggressore + l'Italia, che libera sedicimuila schiavi nel Tigrai, che 
é attesa c invocita dalle popolazioni martoriate e a fianco della quale 
i liberati prendono le armi. 

Può domandare pec quali imposiziuni imperialiste l'Etiupia ne 
gnera è difesa a Ginevra e l'Egitto, paese di antichissima civiltà, escluso 
dalla Lega, 

Può domandare perché si riforniscono di ami gli abissini tagliatori 
di teste e si usi la ovttaglia contro gli studémi egiziani, nella capitale 
stessa del loro Mato libero, sovrano e indipendente, 

SI dice che oecorre salvare l'indipendenza di uno Stato. Menzagna! 
Crinevra ha pià piconosciuto la necessità di sottoporre Ja barbara Etiopia 
ad un controllo civile. La tenta del Negus e dei rar, dei ceppi, delle 
catene e dei metcati di schiavi è già virtualmente sotto mundato. L'unica 
controversia è di stabilire sc questo debba essere affidato all'Italia, che ha 
diritti di priorità c «li sangue, c a favore della quale Inghilterra e 
Francia soltoscrissero « impegno d'onore » 0 se l'accapartamento tata- 
Ltario, «sost e illegittimo di tutti i mandati, già praticato a Versailles, 
debba avere un codicillo finale sulle terre del Negus, con la complicità 
di Ginevra £ con la violazione di tutti gli impegni di sangue e d'onore! 

Tele # la controversia, tali i nobilissimi sdeali di giustizia, per cui 
l'Europa dovrebbe cssese messa a fuocò e fiamme, 

È per evitare questa mostruosità che gli studenti «l'Europa «devono 
stringersi in uniti spirituale, al di sopra dei poletecanti, 

Per la solidanetà curopea, contro gli incendiati, contro i petro- 
Veri, contro gli imperialisti insaziabili, contro i bolscevichi sovventitori, 
che per la prima volta entrati a Ginevra, vi preparano la catastrofe. 

La giovinezza d'Eutopa deve coprire d'ignominiz i propagandisti 
singpuinati che vorrebbero condannare altri miligni di giovani, di stu- 
denti, di contadini, di operai, di astigiani a non rivedere più il solo. 
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Le diplomazie preannunciano il supersanzionismo, 1 polititanti agi» 
tuto le torce incondiarie. Al di sopra dei disbolici intriphi, la gioventu 
d'Eutopa può gemtare il pante della comprensione e della salvezza, I gio- 
vani diranoo la patola «chinitiva di condanna como l'ignominia delle 
sanzioni, che minacciano di scatenare in Furapa la più stupida, ftatticida 
e catostrofica delle conflaprazioni. 


Da tl Popolo ditaliz, N 32,19 febbraio 1546, XXI] (ge, 39 


ALLA PRIMA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
PER Li COSTRUZIONI EDILI * 


A greto pata, iP Lhuce fateretere sella aiunssioto, rpéegando 
che dl abtema delle amtorizzazioni preventive, alieno dalla rigidezza di 
an provvedimento lepilativo, permette d'ennne e la valutazione di cia. 
srana domanda; purerd esso ba be tuuzionate e quer inte Îe richtestà 
d'autorizzazione sono arcottate. anche perché gli Haliani, nel lara vivn 
senso di ciriuua, new chiedono perserd se nano ber le costruzioni 
realmente e siveltamente necessarie. 


OA Rurna, 2 palarsa Venezia, il pomeriggio del 1° febbraiu 1936, Mus 
aulini presicde Ba piima riunione della corporazione per le cosltuzioni edili. 
ali Duce, accolto dal saluto vibrante di tutta lu corporazione, invita 1] vice- 
presidente, onorevole Murelli, a siferiré sugli argomenti posti all'ordine del giorno. 
Lan, Murelli rileva che il fumisionemento delle comparazioni, che ha ovotu il suu 
inizio in un momento d'eccezione, ha dimostratà di poter caccogliere è suscilure 
la forse e i mezzi migliori dr resistenza all'eleniiva sanzionista. Aferma che dl 
ritmo dell'attività edilizia, pure cisentenda le difficoltà del periodo che si attra: 
versa, continua, JI fine da perseguice © il problema di risolvere sone quelli di 
ridurre le importazioni, specialmente di ferro, same « legname, potendosi fare 
ricurao al nostro legno e ad altri materiali nazionali, alitienò per molli sipi di 
costruzioni, Esaminando lu possibilità delle costruzioni tradizionali a mattoni e 
travetore di legname, riconosce che cessa non può corrispondere, in mado to 
talitario, all'edilizia rocdecna, sa può essere applicabile, ad esempio, nelle ri- 
costuzioni delle case rurali, nell'attuazione del grandioso programma già prean- 
munziato e delineaio dal Thuee ». Indi il Presidente del Consiglio fa le duichia- 
razioni qui tiportate Lo siassunito. {Da 1 Popolo ditalta, IN 53, 2 Cebbeaig 1936, 
XEIT, 
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161% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO + 


Evga presenti De Bona, Balbo, De Vecchi, Foderzoni, Ciao Co- 
stanza, Soltnî, Di Revel, Roroin, Cisnu Guicczzo, Buffarini, Rava, 
sHarcovri, Serena, Morigi, Marinelli, Taiupali, Pofbi, Cesi, Anzzatiui, 
Canetti, Augeltn, De Stefani, Farinacci, Acerbo, Segretario, il segre- 
darte del Pattito, far servizio nell'Africa Qricmale Hostal, 

I frese Consiglio del farcisora, ricorrendo il frerlicesina suunate 
della fondazione della Melizia, be rivolia mr vibrante salata alle camtivie 
ere che nell'Africa Oiemtale combaniona con lo stesa spinto eroico 
cella tupalia è cos iienra fede nella civile unissione dell'Italia fascista. 

lì Dare da quindi parlato per città dae ove della Lituazione politica. 
vadlitare, sila quale duo phreso fa parola De Bono e Grandi. 


162° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #4 


Erano presenti De Howe, Balbo, De Pecchi, Fodlertoni, Ciano Cu» 
sterzo, Solmi, Di Revell Rossani, Giano (Galeacen, Breffarini, Russa, 
Marruar, Serena, Maripi, Marinelli, Triugali, Volpi, Grasdi, Mazza. 
vini Canetti, Angelini, De Stefani, Parlate, Acerbo, Segretatio, dl 
sepretzio dil Partito, du servizio nell'Africa Orientale Bottai. 

li Dare ha comiuaato fa ind relazione suila situazione palisica- 
uellitare. 

Al iertalie della relazione, galaia cca na'ura, È ita approvata 
la seguente mazione: 

a Il Gran Consiglio del farcia, dopo avere roltapanto ag erse 
pi avcesinienti holitici ipolttis url dicesibve Itotso, pi itota piettanicrte 
guastificata la Ina tivcd di condota, ispirate da sna frrelievinunre viverva 
di fronte n piano frauco-inglerer considera le recenti vittorie della na- 
uire grani ind froute eriireo e rontalo cone fattori prevale? è deter: 
petti della iftaazione; vimmova la sata ferma derisivate di rappinapore gli 


* Tenutasi JI 1° febbraio 1536 {ore 22-0.30). (Da SL Popolo Pirata, IM. 13 
2 Febbrnio 1930, XX. ! 


+* ‘Tenutesi il 4 febbraio 1916 {ore 227-030). (Da 17 Popolo d'itabe, DN 30, 
5 febbraio 1930, XI), 
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obiettivi per i auali în sforzo nillitare fa iniziato, sicuro di interpretate 
fu guero modo fo spirito delle trappe combattenti e la volontà cossa. 
perole del popolo Hollano ». 

ll Gram Consiplio del faiciitno ba guitdi esaminato la vituazione 
interna, quale risulta al termine del terzo miele di alivdio economico, è, 
dopo avere eraliia da calma, snirabife resinicnza del popolo italiane, 
vedufare nei danphi del Littoria, ha prsato le linee della ranirogiione 
dell'Italia nel cone di nr cdteriote inasprimento delle sanzioni. 

I omininire delle Fistante bha garndi riferite jalla necessià di di 
reiplinare sl comunercio com l'entern ed ha proposte ln cegnerte sanrone, 
ehe è Itala approvata: 

Wi Gian Consiglio del faremo, prese in esanse il problema del 
cottmtereio con l'estero, fu conmferaniti ella dottrina economica fascista, 
auralorata dalle freventi circontante, ricostoive megli icambi con D'estera 
send frenzione di interesse pubblica, che  prratifica i rantrolle diretto 
delle itato corpormizo n. 

Horse parlata Gradi, Di Repei, Roinani, Moti, De Stefani, 

li Dure dn infine rivollo nu saltino al camerata Galedizo Crawa, 
che ne sa ribrendere i comando della 10a rguadrialia al segretaria del 
Parto, che allsrerd hi contando di nu rifatto di nua divisione conmicie 
Uere, e al ratuerata Farinacci, che etttra a far fiarie di tetta sipnadeiplia 
di astazione dell'Alsica Osicutale. 

IP Gran Couviplio del fasciema ni é atreriato al ralato con nn rr 
Pisa flansa. 


NESSUNA MUTILAZIONE DELL'IMPERO 


I discorsi pronunciati alla Camera dei Comuni da Lansbure, più 
capo del gruppo parlamentare laburista, da Salter, laburista dissidente, 
e dall'ex-primo ministro Lloyd George, song di interesse curopro e 
mondiale, Sano dichiarazioni di verità e di giustizia, che si legpono non 
senza compiacimento, dato che ‘l'Eucopi del 1936 e di Ginevra è 
forse più ipocriti e ingiusta di quella di Versailles o del congresso di 
Vienna, Lansburp © Lloyd Ooorge sono due vegliardì, che, giunti presso 
a] tramonto della Loro sila, vedono con preoccnpazione l'orizzonte c1- 
sicatsi di tempesta. Essi invocano una riparazione alle ingiustizie, che 
allontani in tempo Vuragano, Forse sono voci clamanti nel deserto, 
ma sono le voci stesse della coscienza eutopca. 


20 OPERA GhINIA DI ECNITO MUSSOLINI 
Ha detto i vecchio Lansbury: 


«La Società delle nazioni fu fondata dopo la guerra e dopo una pace 
puoiteva, II risulisto è che Ja Società delle: nazioni nif È una vera Sasvietà 
delle nazioni, Essa è basata su un grin dumeeo di piccole nazioni, pifi uf 
due sollaalo predominanti *. 


ll dottor Sulter ha precisato : 


alal ha ona popolazione più numerosa della Francia, como um ieri» 
torio inferiore della mesà. Je necessità déll'Ilalia sono state rictinesciule da 
Sir Samuel Hoscr e dagli altri itemnbii del Governo atinale. 

« Giappone, Germania € Italia potrebbero qualificarsi come le nazioni oul- 
Jatenenti del mondo e presto o tardi st «forseranno disperatamente di avere il 
loro posto al sole, n mena ché oi6i e gli altri non ci dichiariamo disposti ad 
grceglaoe una giusta distribuzione della snperfzie mondiale £ ad adottare uni 
condotta più elevala © più cristiani vo. 


Licyvd Gebrge non È stilo meno caustica: 


relsmio DI Giappone quanto Vlratia si smvovono priché hanno necessità 
di sfogo per le Jero popolazioni è per la toro economia. Alla fine della guerra, 
l'halia non ebbe che POltre Giuba, ciot centomila chilumetri quadcari di de- 
serto p quasi, lovéece lu Gran Bretagna thbe 2,620,000 chilomelci quadrati, con 
uno popolazione di nove milioni e mezzo; lu Fraficia 922.060 chilomesri qua 
dra, con una popolarinne di qualtro milioni e merzo, È inutile asserire che 
queste disuguaglianze non significano nolla, e che le maiecie prime delle colonie 
acquisite dalle poleose più fortunate seno a disposizione di tutti. In realtà sof 
a disposizione della sola Inghilterra, «he pub comperare con le sue scertiae, è 
della Francia, che pui nequistarle con i suoi franchi, Ma L'Ialia deve pagarle 
in oro. do credo che non vi sarà pace finché questo problema non sarà affrontato 
e risolto, Appumo per questo In questigie dai mandati è urgentissima. JI Belgio, 
con il auo minuscolo territorio, con lu sua piccola peopoulnzione, presiede Ja parte 
migliore dell'Afmica Ortentale tedesca, oltre 9 tutto 2) Conge. I Portogalin 
e l'Olanda possiedono milioni di chilometri quadiati di tersitori ricchissimi x. 


U quadro è csatto. Alcune potenze privilegiate, già ricche di al 
bondanle bottino, hanno csosamente.accaparrato tutti 1 mandati coloniali 
disponibili, che esse non potranno mai colonizzare, per «dleficenza di 
energie demografiche. Altre nozioni esubetanti di vita mancano di spazio, 
Lo state: guo di Ginevra è ono siate di Furzi, di minaccia e di ricatto, 
non di giuetizia, L'accapariamento «elle colenie significa accaparramento 
dello materie prime e imposizione di tributi in oro alle nazioni proletaric. 

Lord Crambowsne, sottosegretario agli Esteri, ha dichiarato che 
4 l'impero britannico mon ha alcuna intenzione di mwlilarsi è. Noi com- 
prendiamo perfettamente queste parole e in un cesto senso le giudi. 
chiamo legittime. Gli imperi si costruiscono col sangue e con dure 
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fatiche e chi li ha costruiti pon accetta domande di partage, Anche noi 
italiani, se avessimo uo impero, lo difenderemmo segessas ei rostris. 

Ma é precisamente per non richiedere saccifici all'impero britan. 
nico che l'Italia si è orientati verso l'Etiopia, dove un'operazione ali 
sicurezza coloniale si rendeva necessaria per le continuate aggressioni di 
arde selvagge, 

L'impero britannico non deve essere mutilato, ma la storia non 
può esser imununificala. 

Gli italiani non chieduno territori britannici, aa intendono di 
agire come gli inglesi hanno proceduto per secoli, Anche l'Italia ha di- 
tto ad un posto al sole. 

L'Icghilterra bit particolari dirilti su una perte del territorio ctia» 
pico e tali privilegi l'Italia intende lealmente, integralmente rispettare. 
Ma è altresi vero che Inghilterra e Francia hanno ricunuscivto all'Italia 
speciali diritta su altre zone del terstorio chopico, Sono impegni d'enore. 
Lama li ha confermati nel 1925, dopo il Corea: e dopo l'ingresso 
dell'Etiopia nella Lega, CQuiesti Patti furono riconosciuti tuttora «in 
«igore » dil Comitato societario det cinque, Essi vanno cispeltali anche 
a favore «dell'Italia. Si tratta dunque non di mytilare Fimpero britan- 
meo, ma di mantenere gli impegni assunti, i quali chbero anche Nonare 
della ratifica dr parte della Camera dei Comuni. 


Da 1 Potolo atua, TO 3, T febbraio 1936, XXEIC (1, 


«I NOSTRI EROICI SOLDATI AVANZANO, 
I FATTI PARLANO E PIU ANCORA PARLIRANKNO » * 


Jotetprelo i sentimenti che vibrano nell'anito vostro in questa 
grande giornata di rivendicazione e di vittatii che la rivoluzione delle 
camicie nere ba voluto, dicendovi: | nostri eroici suldati avanzano, i 


# [] 31 procuro 0934, Dadaglio sveva 6prianfunciato ut'avanzata verso 
lAmbai Aradam, contro le truppe di ras Mbolughietà, ex-ministro etiopico della 
fruecra, II 4 febbynio, Mussolini aveva opprovato la prossima prione (312). 
HS fehboaio, gu nchiesta «della Frangia, aveva vietuoto al amarescialico di Far 
Lwnbardare la ferrovia di Gili, che pur sceviva a siformize gli asmati abissini, 
el aveva goche virtato azioni aeree su Addis Abeba (312). Dal 10 al 15 fo 
braio, si era svolio la grande battaglia dell'Endedà, che gi era vonduza con la 
piena vittoria italiana; l'armata di sos Muolughieti éca stata distrutta e L'Ambs 
Arudart espupiate. TI 17 Icbbraio, il capo del Governo si esa congrabalato con 
Badoglio per il successo della battaglia (313). 1] 18 ed il 20 febbraio, gli pueva 
telegrafato pacoca (313). IL 27 febbraio, si era iniziata lu seconda baltaglia del 
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fitti parlano © più ancora parleranno. (he Brest parole di Mariolini so 
scitino nua nnova, travolgente fismundia di enoinianmo). 


374 RIUNIONE DIT. CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Prima di passare alla parte crdizsria dell'ordiste del giorno, dl Dice 
ba fatto fe repuenti comunncagioni di nattera politica: 

Dall'ultimo Consiglio dei ministri ad oggi, le nostre Luppe del 
VERiOna, agli ordini del muresciallo Badoglio, banno riportato una serie 
di grandiose vittoie + «la quella di Amba Aradam a quelle del Tem- 
bien — ché hanno fatto crollare il frante abissino del nord, L'occupa- 
zione di Amba Alogi ha fatto vibraec il cuore degli italiani, che ri 
cordano il sarnificio di Toselli c déei suoi prepari, sacrificio sublime, oggi 
pienamente tivendicato, 

IL Consiglio dei menistri, interprete dell'anima della pazione, in- 
via al comandante è alle tiuppe una fervida espressione di plauso e di 
gratitudine, 

Mentre nel mese di febbraio le mostre operazioni nell'Africa Orien 
tale acceleravano il foro ritro, il Congresso americano, dope rapida 
discussione e a maggioranza scluacciante, ba approvato la proroga pura 
e semplice dell'attuale legge di neutralità fino al I° muggio del 1937. 
‘Ha quindi respinto ogni proposti di allatgate la lista delle merci attuol- 
mente soltoposte sil esfarza e non ha tenuto conto di tntte le solleci- 
tuzioni societarie. 

Come italiani nen possiamo non prendere atto con soldisfazione 
di questi direttiva politica degli Stati Uniti, ma desidero aggiungere che 


Tembien, Lu mattina del 78 febbraio, le nostre ircpp@ avevano giù cenquistato 
LAmba Alagi. All'alba del 2% febbraio, era incominciata pure la lotlaglia dello 
Scie. La mattino del 1° marzo, a Roma, ricorrendo al quacsmesimo anniversatio 
di Ata, tfossolini vende cmapgio alla timba del Milite Ignoto. Indi, dal Bal. 
cone centrale di palazzo Yenezio, alla folla che lo accloma, rivolge le parole 
qui ciporlale. (Da N Popolo d'Iretio, N fa, 2 marzo 1946, XXI, 


+ ]l 2 insrzo 1946, dopo accaniti conobaconenti, si era conclusa, «On una 
tenvolpente viteria italienn sulle aimane di ras Cossa e di var Sciurà, la atconda 
battaglia del Tembivo, menire quella dello Scirà era giucla cella fase stsolutiva, 
Lo stesso 2 marzo Mussolini aveva Inviato vr vibrante telegramma a Badoglio 
(314), IL 3 andczo Lore 10-13: presiede la rmumione del Consiglit del mucititi 
della quale è qui riportato il resnconto. {Da fl Fafotp isso, DI. 6É, 4 marz 
1936, XXIIT} 
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i deputati e settatori americani | quali hanno negato ogni embargo sul 
petrolio e sulle altre materie prime hanno reso soprattutto un prezioso 
servizio alla causa della parc niondiale. 

Il tentativo affiarato in questi ultimi tempi di cdisolvere li cosiddetta 
questione datubiana senza l'Italia, quindi contra l'Italia, ablbozzoto a 
Parigi, ma non dal Governo francese, né approvato da £550, è pià fallito; 
né poteva casere alimmenti. 

fi casi superfluo ripetere che uni sisterndizione «colleltiva n del 
bacino dinubiano non può prescindere dalla nostra presenza, né ignorare 
i nostri interessi, né quelli degli Stati legati nll'Italia. 

È in relazione a tutta questa materia che nei giorni 18, 19, 20 
del corrente mese avrà Imago a Roma un incontro italo-2ustro-magiaro. 
Sorano ospiti graditissimi della capitale © del Governo il cancelliere 
austriaco Schuschnigi e il ministra degli Fateri Wallenegk; il capa 
fel Governo ungherese Gumbos e il ministro degli Esteri Kanta. 
L'incontro si svolge sulla linca dei protocolli amari, che hanno avuto, 
nel primo biennio delli loro vita, onà indulhia efficacia nel fortificare 
Le relazioni politiche ed economiche fra Budapest, Vienca, Roma. 

Quanto alle vicende della conferenza navale, il nasito atteggia» 
mento non può sorprendere color che ricordano le dichiarazioni fatte 
dal capo della mostra delegazione, nella seduti iniziale, Un accordo di 
natura politica non può essere firmato dall'Italia quande viene minare 
ciato e patrocinato un inasprimento delle sanzioni. 

Giunto nel pieno del quarto mese di assedio, il popolo italiano ha 
sncora rafforzato la sua compagine politica e morale, T lutti della guerra 
sono scpportati (00 vinile coraggio, che si impone all'aminirazione del 
mondo. IL popolo italiano comprende e intuisce la portata stotica di 
questo sforzo che Ja nazione compie, nen solo per vendicare i morti del 
180596, ma pet garantirsi le vie del futuro. 

L'italia oggi serve la causa della civiltà umani. 

Dal punto di vista economico, ferve dovunque il lavoro per rgaliz- 
zare al massimo della autonomia sconomica, senzi della quale una na- 
zione può domani essere viplentata dalla prepotenza di nazioni più 
ricche. 

ll popolo è pienamente consapevole di questa necessità, c tutta lo 
sfarso del regime è inditizzato al «conseguimento di questa meta. 

Dopo te dichiarazioni fette dai Dace inlla sitnazione internazionale, 
id Coniglio dei ministri Sa approvata, sn propose del capo dei Caverna, 
fenvo ministra, segretario di Siatmo 

Uno schema di decreto lepge che limita i provino censhmento della 
popolazione delle colonie alla Libia ed ai pasredimenti italiani, escl 
dendo d'Eritrea eda Somalia, attera l'attuale stazione sallitare. 


FJ OPERA OMNIA DI ELHITO hO350LINT 


Sn propona del coho del Geretno, imita dell'Interna:; 

Lira iphema di decretò legge concernente L'iAntazione di una diviilone 
Ipeciale di Polizia nella città di Mupoli, Con tale provvedimento, analn- 
pamene a quanto venne dirbostn per la copitale, tadti I sertizi di Polizia 
arbana nella città di Napoli venpone ansanti da una Ipeciala diniiiane del 
corpo depli agenti di Pubblica Nicarerza. 

Listo scherma di decreto fegge con cni si fa obblipo agli Feriti di 
asssitertza e di educazione amniiniivati de Fanti pabblici di acquistare, 
Per i propri bisogni, voltato fennti di tito nuificma, costitmta preferi- 
Diinrente di cattapa. Il provvedimento, meme favorisce lu. smercio di 
nn prodolla nazionale, comtente, com l'antifcazione de tibi dei testati 
nra riduzione del prezzo di vendita, a varapgio degli Euti coniniatoi, 

Una sbema di dvreto legge cam eni, alla scopo di dave atetta 
nultaria ail'artistetza delle vedove e dei figli degli avietori, si dispone 
si faitcue dell'Opera pio nazionale per le vedere e | figli depli aero- 
sais con rede fu Loreto, nell'iutittatà & Lniberto Maddalena 4 con cede 
A Crenma, 

Uno schema di derreto, com cui, jo avinonia alla politica demserifira 
del vegiame, si sbolircano, per i sottafliviali di Pubblica Sirurezza, e di 
riducono, per te guardie svelte di Pubblica Sicweerza, fe limitazioni a 
coniate maftimanio, 

L'no schettà di decreto fogge recante norme per fa frima aphlica 
avone del regio decreto legge IO ottobre 1913, X_HUT wawera 2472, 
sall'orpanizrazione proviuciale, e la cnordinazione nazionale dei sem ii 
paripiestitrti, 

Sn proposta del cabo del Governo, miuisiro stelle Colanie: 

Uno schema di dertetà che stabilisce unore denoninazioni delle 
mirsed frndipene d'ell'Eritvea. 

L'ing sebenza di decreto che abitibirtice dl'eontandante superiore in 
Africa Orientale ed al comandante delle Forze Armate ja Sonialia 
fu facolta di concedere 1a campo ricompense al valor piilitare. la vela. 
zione alle stilafibo delle operazioni militari in Africa Orientale, si è 
ravbirata da wecessità di ronirmtire al predetti comandanti? di concedere 
ini campo medaglie e sroci di guerra al valor nrrlitare agli ufficiali 
Infertora, di roftufliciali ed ai militari di truppa che si distinpuano per 
nti di valore meritevoli di immediasa rivampena. 

Lao schema di derreto concernente l'ammento dell'indennità di ape 
razioni ai snilitari eriirei fa sersizio bresro reparti mobilitati. 

Un dilegro di leppe relativo all'ammtitiione al concorsi per afficiali 
Iauniari e sunttari condotti del Regno, indipendentemente dal linzire 
di età, del sanitari colsmiali che hanno ronteguito l'idoneità a parteci 
pare ai concoriz Messi. 
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Uno sebema di decreto leppe con cai vettpono eltese alla Libia, cos 
opportuni adaltamenti, le disposizioni contennie nellu legge 1 giagno 
1035, MILL numero Î281, sul credito perchereciio, II Governo della 
Libia viene auleriztalo a concedere nn contubato del due per cento su! 
pagamento degli interessi dei muntni destinati alle opere di inipiattvo 
e di miplioramenta, 

fl Consiglio dei minlitei, sn proposta del capo del Gueerno è dei 
ratmistra per le Finamte, da approvato nu somplerso di provvedimenti 
diretti alla wdifera del riipartilo è alla dbciblina della funzione cre- 
dinizia. (+] 

Sucenivamene, il Consiglio dei mimisizi ha approvato, ih propone 
del capo del Governo, miniuto della Guerra, nno selema di decreto 
legge rhe estende di Comandi di difera territoriale le attribuzioni ine- 
renti al deferistento di ufficiali al Contiglio di diciplina, novché la 
conpocazione del Consigli, 

Una icherra di decrelu legge col quale si provvede, per necessità 
determinate dull'epplicazione pratica della legge sull'ivouzamento degli 
nfficiali del regio Esercito, al apportare a detta legge talwni slteriari 
nppiorasmenti, intesi A meglio chiavire ed fateprate la #jtettive portata 
froalcame sie disporizione. 

Puro schema di decreto cou Ho guale vengono considerati stili, as 
fini del conferimento della medaglia militate al merita di lungo comando, 
sttebe i periodi di tenpo passati al comando di reparti di camicie stere 
od unità della MEIN, mobilitare in Africa Orientale. 

Sw proposta del capo del Gorermi, minitito della Mariza: 

Una schema di decreto legge riguardante l'avanzanienin fer metili 
eccezionali di ufliwiali in congedo della regia Maritia, 

Su proposta del capo del Governo, ministro dell'Aerozantica: l 

Uno 1chema di decreto leppe con rui ai autoritta, in via Irautiarià, 
Hi minitrà dell'Avronantica ad effettuare rpeciali corti di allievi sergente 
dell'Arma seromaatica, ranfa ipecializzato, categoria gaverno, da reclu- 
tarsi fra i cittadini italiani che abbiana compiuto il diclassettesime è nom 
superato il venttiseietimo anno di età, e 1 riano forniti dei veguiliti 

prescritti dalle vigenti norme, 


Tab OPERA CMNIA DI BENITÀ MOSSOLINI 


355 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DII MINISTRI * 


SÉ Dace ha comnmuirzo al Consiglio dei mintstrà i feintini della 
rilposta all'appello dei tredici nel senso di accoglierlo iu Sinea di 
macina, +4 

I Consiglio dei minizivi ha por approvato, 1 piapana del capo del 
Gorero, minima delle Corporazioni: 

Uno schema di derresa legge per ln esteniione d'ell'assicarazione 
comen in trbertoloni ai mreszadit ed ai coleni. Fiora soltanto i lavora 
fari SoMma stati fateli contee ilo rischio della inbercelori dall'asricara- 
zione obbligatoria Jstitaità con i regi decreti leppe 27 oitebre 1025, F, 
Mustteru 2055. Ho nnona provcediaenra, adottato in bare sulle direttive 
segnate dal Comilato comparativo centrale mella sessione del pennato, 
ertende l'gilicarazione abbliggloria coatro la tubercolosi ad unta stassa 
di oltre 3.800.000 individui, componenti ta prande catogoria dei coloni 
e del omezzadii, tanto bememetrita dull'agricoltata staliava, Tale attica» 
razione miene dallwalta mredisnie dilparzioni bartirolani, per de quali dl 
contributo (# cat euere è paritelicattente riburiito fra l peoprichnio del 
fondo ed di mezzudro è colere) è fisiato hi sta guota attira per 
castra componente la famiglia colonica avente età superiore ai dodici 
sani L'arsirtenza în caso di malattia è estela a setti i componesnsi di 
aaidea familiare, senza Sunifoziane di grade ali perentela, purché dani 
Pand co) mezzadro e eolono e lavorino aftiinaltente sul fonde. 

Uma sebema di decreto legge tal teattamente ninvidico ed sconeanien 





* Hi 3 marzo 1936, si era concluso Ja botlaglia dello Sire: Fammata di ras 
Immrù era stata sbaragliata dalle 1cuppé italiane. @ Con la vitticia dello Sciré 
o aveva telegrafato tra l'altro di maresciallo Badogliv — il crollo dell'intera 
frbate scittririonale ahissino è compito. Delle quattro armate etiopiche clie il 
Megus gueva minacciosa mente ncsilitate, nell'ambiziosa QIiusione di battere 1a 
foca miletnre daliana e sbacciee il cammino alla civiltà, non timangoano che 
museri avanzi i Fuga verso i] sud». Sempre il 3 marzo, il primo miniatto Flamilin 
aveva telegrafaro a Mussolini per sollecitasio ad acsccniace di discutere un nuora 
piano di accordo, secondo ue'iniziativa da Ini stesso piopesia 4 Ginevn, della 
quale si era subito occupato il Comicità sovietario dei tredici La anattina del 
3 mratzo, le fiostre truppe pvevano raggio il Tacuzzb, Il T marzo, la Goemanii 
ammuntia la tioxcuparione militare cella Hemamia © denuncia il paio di Locacno, 
in quanto violato dalla Francia con lx firma di un trattato con la Bussia, Le 
stesso 1 marzo, dalle 10 alle 12, Mussolini presiede la riunione del Consiglio dei 
munistri delli quale è qui riportato il resoconto. (Du II Papola d'ala, Na. 61, 
66, Ge, 3, G, A marzo 15936, XXI), 


si (177. 
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der volomiari e dei vichiamati alle armi per ciigenze militari di carattere 
dicezionale, fu conformità alle decivioni prese nelle recente ressioni gel 
Combata corporativo cuutrale, di disciplina, iu cart di richiattto sotto 
le arui o di arenglamento colcsttamio nelle Forze ante a nella MISEHN, 
ber esigenze eiilitavi di canallete eccestonale, lo stato degli impiegati 
privati e dei lavoratori asriamifati e di stabilisca a favore di questi ne 
trattamento giuridico ed ecanoniice che Ioutituisee quello previnia dalle 
disposizioni della vigente legge nell'impiego privato e dei contratti col. 
lettivi di lavoro. Con tale provvedimento vi concede, in luogo della retri- 
bezione rabilita dalla legge suil'inifiepo pritilo per il sole pertodo di 
tre mesi, sn'inderntità coutinnativa fer fatta da durata del servizio mile 
fare, al cui amuantare sarà determinato iu relazione al prado militare 
ficestito dal lavoratore cd al raera dello persone che egli bu a sun 
carico. il proverdiventa asnetta fralire anele gi volontari, altre che di 
richiamati, lu conservazione del posto, e, quindi, la sicaterza della conti 
umtd dell'imprego, ll pagansento delle indennità verrà effettuare da Gra 
Casia suittintntrata dall'Ibtituto sazionale farcita deila previdenza du- 
ciato, alla quale afiirmura i versamenti del datoti di lavare. 

Lo schema di decreto legge relativa allu discipline della prodazione 
del arercata delle esrestze agricttarie, tn accoglimenta delle profoute 
fomudae dalla corporazione della fratticoltura, si dettauo particolari 
morse intese ad ottenere che si proceda alla fabbricazione della assenze 
aprantarie com metodi ed impianti razionali, per silivatare fa possilità 
dei prodotti ed spedire le adulicrazioni è sofiniicazioni, 

Uno schema di dectelu legge coutencatte norme per favonre La prodi 
zione degli cli peranti ricansti dulla distillazione delle roccé nifalticie 
o dituniimase e dei comuiientitili tosrili nazionali. Tu conformità dei voti 
espressi della corporazione delle industrte estrattive e dal Comitato iccnico 
corporativo ber F combustibili liowidi, si stabilisce, iu appiouta al preso 
giù precedentenente accordato mel 1933, MIF per i brudotti leggeri fin 
troliferi e her i labelficanti al oripire nazionale, pn altro premia her è 
prodotti petroliferi pesanti della itena origine, dando moda di pid larga- 
siente sfrattare de rivdrie nazionali, Hi particolare pli ol? provenienti dalla 
distillazione delle rocce arfaliiohe e bituminose e dei combngiibili fossili 
nazionali, 

Erra scbensis di dectelu leppe per il coordinamento delle attività degli 
Arcituti cd Fanti nperauti vel compo della produzione nazionale, Il provse- 
dimento, iipirato pi voli erpresti dagli organi comparativi, dé Intesa a 
cosrairete, atuietid da corporazione competente, l'attività di rali Enti 
allo scopo di anicurare, nell'imererte della frodazione nazionale, nità 
direltive. 

L'ità schema di provvedimienio riguandante i Consorzi valuiari. 
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Dr relazione alla dinfosizioni contenute nella legge IG gigio 1912, X 
sntero BIl, ripnarannti ia costituzione e il finzianamenta di Consorzi 
fta esercenti una stelo ramo di aititità economica, si dirciplivano i 
Consorzi volomari, mabilendo più stretti contaui Tra questi da un fatu 
e le corporazioni è î Cosiltati comporativi dall'altro. Membre, infatti, gli 
Lutiteti sorperativi vegolana, (ox erilerio di caraltese penotale, l'attività 
prodatirice e distributive delle varie cateporie economiche, i Consorzi 
frovsedano d discipline, nell'ambito di opui rettore, l'antività delle 
usrgole aziende. Il comatta fra i due btltai feorporazioni e Cottrorzi] 
sirhiede che l'attività cantartile sa opportunamente inserita nel bid am 
pio quarto dell'a Stato, {+} 

Sa brabota de! capo del (rovere, esiuintto delle Corposnzioni 

na schema di decreso legge che stabiliace le modalità per dl collo. 
cavrento fuori sole depli ahdetti alla Abilizia Portati iuviati in Africa 
tricuiale, dinposenda anehe che eu senpanto soiimiti coxn personale 
fa sopramimera, cos come è itato fatto per fa Milizia Nazionale della 
btrada. 

Lino schema di decreto lepge che autorizza Vemiuione di steciali 
framwebslii commemorativi iu acsnione della pioisitma dicialettesiona 
Fuota campionaria di Milano, 

Ciro sosevra di deetrete che apporta die mudificazioni alle sortie 
rigenti per l'ampliamento e ds manutenzione degli chifici postali-tele- 
guefici, autorizzando l'amminittazione a Provvedere direlizinettte di tu- 
veri di lieve entità e nabilendo che i fondi per i lavati c) egniti dalte Fer- 
trote dello Stato vevpano dunticipati semerttalziente, anziché Irimesttal 
sucnte., di ivogrguinia di munpe linee è itato motevnimente ridotta ed 
i nuovo provvedimento sita a fatititure l'uttinrazione di quelle sole 
lines a tronchi di cui neu & itsta abbatdonate la costrazione. 

L'no schema di derteto legge che apporta Precitazioni nelle varie 
relative alla durita del lavoro per il personale dei pabblici servizi di 
Ivasporta ii concessione, {+} 


GAETANO POSTIGLIONE * 


HI Governo si associa alle commesse parole che in memoria del 
camerali Gaetano Postiglione sono state pronunciate dal Presidente di 
«presta Assembleo. Per noi uomini della vecciiia guatdia più acuto è 
it rimpianto. 


* Farole pronunciate alla Camera dé deputati, nella tornata del 9 marzo 1936 
Core 15-19), dopo la commemorazione del depuiato Gaetany Postiglione {ottobre 
1E92.25 dicembre 1945) falla dal Presidente dell'Assemblea, (Dagli Asi def 


INAUGURAZIONE MRS, LITTORIA—PAGCLARAZIONI IMPERO ML 


DOPO LE COMMEMORAZIONI * - 


IL Governo si associa alle alte parole di cordoglio e di rimpianto 
pronunciate dal Presidente di questa Assemblea. 


PREFAZIONE A «VOMERE E SPADA » #4 


Una fascista della prima e di lutte le ore, la prinvipessa Lena Tri- 
vulzio della Somaglia, ha voluto raccogliere in un volumetto uti certa 
numero di pensieri e di massime tolte dai miei troppo numerosi scritti 
e discotsi. Non spetta a me giudicare la scelta, ma, conoscendo li spi- 
rito che l'ha guidata, oso credere che sia all'altezza del momento c del 
pubblico quale è diretta, a 

Desidero esprimere il mio ringraziamento alia principessa Trivolzio, 
non solo per la falica da lei compiuta con questo libro, ma per tutta 
quanta l'opera da lei svolta con vert intelletto d'amore, per realizzare, 
andando verso il popolo, i postulati profondamente umani della rivo- 
luzione fascista. 

Fomere e spada: modo di vita di questo grande tempo delle camicie 
nere. 

MUSSOLINI 


Pinwsa, 14 averzo KI |1936]. 


Purleeato Maliano, Comera dei depangi PDiesmsionh Legislatura cit. Sessione 
che Foloute II, pag 2136. 


» Pucale pronunciate al Simato, nella sprmata del 12 marzo 1955 {or e 
L63093, dopo le commemmiazioni di alcuni senatori scomparsi folte dal Presi 
dente dell'Assemblet. (Dagli An parlomentarni dello Camere dii aecatori, De 
renssiani, Legiilatura chi Sessione ci. Folume DL, pag, 1814. 


re Vomere e shada. Pencieri e massime racqplti dagli scrilli © discorsi di 
Benito Mussohini a cura di Lena Trivulzio della Somaglia - Ulrico Hoepli, Milano, | 
TOI6. 
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DOPO LA COMMEMORAZIONE 
DEL DEPUTATO LEONI * 


È cun profonda tristezza che il Governo si associa elle commosse 
parole che in memoria del’ camerata Legni sono state pronunciate dal 
Presidente «Bella nostra Assemblea, 


ITALIA AUSTRIA E UNGHERIA #£ 


Sigoct Presidente del Consiglio! Signor cancellicre federale! 


È con prolunda compiacimento che saluto, a nome del Governi 
italiano, Ia vostra presenza a Roma, insieme a quella delle Loro Eccel- 
lenze i ministri degli Esteri del Regno «d'Ungheria e dello Stato federale 
d'Austria, Essa coincide con ii secondo anniversario della firma degli 
accorì: di Roma. JI due anni trascorsi sono, nell'atmosfera dell'Europa di 
oggi, un lasso di tempo sufficiente per saggiare alla prova dei fatti il 
valore di una linea politica. 

Melle conversazioni di questi giurni, noi abbiamo potuta constatare 
i soclisfienti risultati raggiunti dalle direttive politiche, economiche e 
cultucali segnate dai protocolli li Roma, tanto da convenire sull'opporta- 
nità, non solo di confermate solennemente il contenuto, tia di mbadire 
la finalità e talforzite permanentemente le basti, creando più stretti e 
. durevoli lega fra i tre Stati. Ta nostra comune volonta di fissare 
in un piano reale cl organico i bisogni, gli vateressi e le aspirazioni del 
nostri pacsi assicura così agli accordi di Roma del matzo 1934 nuove 
possibilità di sviluppi fecondi per la nostra collaborazione e per Nopera 


* Parole pionunciate alla Camera dei deputati, mella formata def 20 marza 
1536 (ore 15-17), dopo la commerorazione del deputato Antonio Leoni {29 di- 
cembr@ 1977. 15 marzo 1530) fatta dal Fresidente dell'Assemblea (Dagli desi del 
Parlamento italiani. Camera dal depntati, {ieusiioni. legiratara cit. Versione cit. 
Foleste I, pag. 2442). 


#€ 6 Rucna, 1) 21 eriarzo LPIG, aveva avuto luogo il convegno inlo-austra- 
uoghertas (373). Il 22 imaczo, il convegni pruségu (373). Lo slesso giorno, alle 
20.50, a palazzo Venezia, Mussolini offre un pranzo in cngre del cancelliere 
Schuschnigg e del generate Julius (Goimbts, Presidente del Consiglio ungherese. 
Alto spumente, 1) capo del Governo pronuncia ti briodisi qui riportato. {Da I 
Popolo d'India, N 63, 23 atarzo 1936, XXIII), 
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di rivgsiruzione europea, di cui costituiscono e sono destinati a cosi 
tuire sempre più un fattore fondamentale. 

Uiesta volontà comune e fa amicizia che unisc@ i ife Governi e i 
ire popoli continueranno al ispirare la nostra condottà e a gundare | 
nostri sforzi, Essi hanno vittoriosamente superato le vicende di questi 
due anni di avernimenti, Queste giornate ronlane ne sono la consacra. 
zione solenne e delmtiva. 

La vostra visila é stato accolta dal popoln italianò in questa grande 
sca della sua storia con manifestazioni di profonda simpatia, di cui non 
vi sari sfuggico IL particolare significato. 

Li cavalleresca e concreta prova di amigizia che l'Austria e Ungheria 
banno dato all'Italia in circostanze particolarmente difhcili non sari di- 
meniicata né dal Guvernu, né dal popolo italiano e non potrà non inAuica 
su quello che sarà il corso dei Cuturi rapposti frn i due paesi, basali SU 
evidenti ragioni gcografiche ed econcmiche e confortati «la una sincera, 
cordiale comunanza di vedute e di sentimenti. 

Levn il bicchiece alla salute «li Sua Altezza Serenissima il Reggento 
di Ungheria e di Sux Feoellenza il Presidente dello Stuto federale 
d'Austria; alla prosperità del popolo austriaco e del popolo ungherese; 
alla felicità personale degli ospiti insigni. € 


IL PIARO REGOLATORI 
DELLA NUOVA ECONOMIA ITALIANA #4 


Camerati! 

Sgelenni sono le cirustavize teste quali Tassemblea delle corpo. 
cazioni si cionmisce, uni seconda vulta, su questo colle che riempi «ol 
suo nome i mondo. Siamo in scippo «li guesra, cioé nel tempo più duto 
e più impegnativo della vita di un popolo. Un alto evento accresce la 
solennità & la gravità di quest'ora: l'assedio che cinquantadue passi 
decisero conio Uitalia, che un solo Stato valle e impose, che alcuni, 
dopo aver votato, non applicarono, obbedende alla voce delle foro 1a- 
scienze, che tre Stati, Austria, Wogbetia e Albina, respinsero, poiché, 
oltre i doveri dell'amicizia, cipugnò loco l'onta del procedimento che 
fo ]l 23 marzo 1836, a conclusione del canvegno dripartito, satana Hemati 


a Roma i auovi accordi itale-acistro-ungheresi (373), espressi n Lee protocolli, 
addizionali a quelli del LT marzo 1914 (374). 

#4 Roma, tf Campideglin, cella sala di Criulio Cesare, la rrattina del 
23 mira 1936, Mussolini presiede l'assemblea nazionale delle corporazioni. I 


tale cgcasione, piromuncia il discorso qui nporato (Da N Popolo d'Isola, N. Bd, 
24 marzo 1936, XXI), 


10. - XRNIT. 
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mettevi sullo stesso piano L'italia inadre di civiltà c un miscuglio di 
fazze autenticamente e iftittedisbilmente barbare, quale l'Abissioia. 

Nel quinto mese dell'assedio — che rimarrà pelia storia d'Europa 
Dame un maschio di infamia, così come gli aiuti materiali e morali 
all'Abissinia vi rimarranno come una pagina di disonore — Fitalia nen 
Solo nin È piegata, ma è in grado di ripetere che l'assedio non la Die 
gherà mai. Solo un'ignorenza opica putevi pensare il conirario, 

Nostro stretto dovere era di tirare diritto: lo abbiamo fatto, ma più 
di nof, incompsrabumente più di noi, l'inno fatto i soldati e le camicie 
nere, che hunno spezzato la tracatanza abissina, schiacciandone Je furze 
armate, 

La vittoria bacia le nostue bandiere c quel che i soldati conquista: 
sunt È omma: un icrrilorio consacrato alla patria, Parta da questo colle 
verso i ludi afficani il saluto della nvaluzione alle falangi vittoriuse 
dell'Italia fascista! 

L'assedio economico — che è stato decretato per Ja prima volta 
contro l'Italia perché si © contato, secondo uma frase pronunciata nella 
sionione «li Parigi del 10 marzo, sulla « modestia del nostro potenziale 
industriale » — ha sollevato una serie numerosa di problemi che iutti 
si Nassunono in questa proposizione: l'autonomia politica, cioé la pos- 
sibilità di una politica estera indipendente, nou si può più concepire 
senza una corselativa capacità di sutonornia economica, Ecco la lezione 
che nessuno di noi dumenticherà! Coloro i quali pensino che finto l'asse 
dio si ritornerà alla situazione del 17 novembre si ingannano. 

I 18 novembre 1935 formal una data che segna l'inizio di una nuova 
fase della storia italiana. 1l 18 movernbre reca in sé qualche così di 
definitivo, vortei dire di irreparabile. La nuova fasc della storia ilaliana 
sari dominata da questo postulato: realizzare nel più breve lermine 
possibile il massimo possibile di autonomia sella vita economica delle 
DMaAZIHno, 

Nessuna nazione del iundo può realizzare sul proprio tercitoria 
l'idrale dell'autonomia economica, in senso assoluto, cioè al cento per 
cento; e, se anche lo porcsse, non sarebbe probabilmente utile. Ma qgni 
nazione conca «li liberarsi mella misuri più larga possibile delle servitù 
alraniere. 

Vi é un settare nel quale soprattutto ai dere tendere a icalizzare 
questa autonomia : jl settore della difesa nazionale. Quando questa auto 
nomia manchi, ogni possibilità di difesa È compromessa. La politica sarà 
alli mercé delle preputenze straniere, anche soltanto svunomiche; la 
juerra economica, la guerra Invisibile — inaugurata da Ginevra contio 
Litaliz — finirebbe per aver ragione di un popolo anche se compasto 
ili eroi. Il tentativo di questi mesi è ammonitore al ciguardo, 
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Per vedere se e in quali limiti Ultalia può ccalizzase la sua aulonomia 
economica nel settore della difesa nazionale, bisogna procedere all'invén 
tatio delle nostre risorse e stabilire inoltre quello che ci può dare la 
iecuica e fa scienza. Fer questo abbiamo creato e dato le agevolazioni 
necessacie al Consiglio nazionale delle ricerche. Giova premettere altresi 
che, in caso di guerra, si sacrificano, in pate 0 al completo, | consulti 
civili. 

Cominciamo Finventario dal Jato più negativo: quello dei combu. 
stibili Liquidi, Le ricerche del petrolio nel territorio nazionale sono in 
corsi, ma dnora senza cisultati apprezzabili. Pei sopperire al fabbisogno 
di combustibili fiquidi contiamo, specie io tempo di guerra, sull'idro. 
genazione delle ligniti, sull'alcoo] proveniente dai prodotti agricoli, 
sulla distillazione delle cocce asfaliifere. Il patrimonio lignilero italiano 
supera i duccento miligni di tonnellate. Quanto ai combustibili solidi 
non potrettà fare 3 meno, allo stato attuale della tecnica, di alcune 
qualità di carbone pregiato destinato a speciali consumi; per tutto il 
cesto si impiegheranna i carbuni niezionali : c) liburnica, il sardo, l'agstano, 
L'Azienda carboni italiani ha già realizzato importanti progressi: la pro» 
duzione è in grande aumenta, con piena soddisfizione del consuma. 
fo calcolo che potremo, con le nostre risorse, più l'elettribicazione delle 
ferrovie, più il controllo della combustione, sostituire in un cesto lasso 
di tempo dal cuaranta al cinquanta pet cento del cubano straniero. 

Passiamo ora al minerali metallici e altro. Abbiamo Serro sufficiente 
per il nostro fabbisogno di pace e di guerra, La veochia Efba sembra ine- 
sauribile; il bacino di Cogne è valulato a molte decine di milioni di ton 
uellate di un minerale che, dopo quello svedese, # dl più puro d'Europa. 
Unico inconvenicate, la quota di ducmilacitocento metri alla quale si 
trova: inconveniente dico, non impedimento. Altre miniere di ferro sono 
quelle ciattivale della Nurra e di Valdarsa, Aggiungendo alle miniere 
di ferro le piriti, da questo lato possiamno stare tranquilli, Altrì minerali 
che Fitalia possiede in grande quantità sone: lu bauxite e leucite per 
l'alluminio, zinco, piombo, tercurio, 20lfo, manganese, Staguo e ni 
chelio esistono in Sardegna c în Piemonte. Non abbiamo same in quan- 
tità degna di rilievo. Passando ad altro materie prime, con abbiamo 
sino ad oggi — ma avremo fra non molto — Ja cellulosa; non abbiamo 
guomma. 

E nel 1946 che st riprenderà la cultura del cotone. Manchiamo di 
semi oleosi, Nell'attesi di lana sintetica prodotta su scala industriale, 

la lana maturate non copre il nostro consumo. La defienza di talune 
Italetie prime tessili non è tuttavia preoccupante: è questo il campo 
dove la scienza, la tecnica e l'ingegno degli italiani possono più larga- 
mente operare © stanno infatti operando. La ginestra, ad esempio, che 
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cresce spuontencà dovungue, era conosciuta di routti italiani sollanto 
pesché Leopardi vi dedicò una delle più patetiche pocste, oggi È una 
Mbra tessile che può essere industrialmente sfruttata. I quarantaquallro 
tulioni adi italiani avranno sempre gli indurtenti necessari per coprirsi: 
la cOunposizione di questi tessuti è, ill questi tempi, una faccenda assolu- 
mente trascurabile, 

La questiune dello materie prime va duague, una volta per tutte, 
posti nun nei termini nei quali Ja poneva il liberalismo rimunciatario 
e rassegnato ad wma eterna inferivrità dell'Italia, ciassumentesi nella 
Frase, ctmai divenuta abusato luogo comune, che l'Itala è povera di 
materie prime, Deve dirsi invece: l'Italia non possiede talune mare. 
Ce prive, ed è questa una fondamentale tagione delle sue esigenze 
coloniali, l'Halia possiede ii quantità sufficente alcune materie prime: 
Ultalia é ricca di molte altre materie pritie, Questa è l'esatta cappresco» 
tazione della realtà delle cose e questo spiega la nostra convinzione che 
l'Italia può e deve raggiungere il massimo livello dj autonomia econo» 
mita, pet il tempo di pace e soprattutto per al temipo di guerra, Tutta 
l'economia italiana deve essere orientata versa questa suprema necessità : 
da cssa dipende l'avvenice del popolo italiano. 

Aravo ora ad un punto molta importante del miu discorso: a quello 
che chiamesò «il piano regolatore » dell'economia italiana nel prossimo 
tempo fascista, Questo piano è dominato da una pretttessa : l'ineluttabilità 
che la nazione siù chiamata al cimento bellico, Quando? Come? Nessuno 
pui dire, ma la quota el destino corre veloce, Se così non fosse, come si 
spiegherebbe la politica di colossali armamenti inaugurata da tutte le na- 
zioni? Questa drammatica eventualità deve guidare tutta Ja nostra azione. 
Nell'attuale periodo storico 11 fatto puerra è, insieme con la dottrina del 
fascismo, un elemento determinante «lella posizione dello Stato di [rante 
all'econbmia della nazione. 

Come dissi a Milano nell'ottobre 1934, cl tegome fascista non intende 
statizzaie ©, peggio, funzionarizzate l'intera economia «ella nazione; 
gli basta controllazia e disciplinarla attraverso le corporazioni, Ja cui 
attività da ine Stguita È stata di grande rendimento cl offre le condizioni 
di ulteriori metedici sviluppi. Le corporazioni sono organi dello Stato, 
ma non otgane semplicemente burocratici dello Stato, 

Vado all'analisi, il fondamentale settore dell'agricoltura non é, nella 
sua struttura, suscettibile di notevoli cambiamenti. Messuna innovazione 
sostanziale alle forme tradizionali dell'econticia agricola italiana: csse 
rispondono bene allo scopo, che è quello di assicurare il fabbisogno ali. 
mentare del pppolo italiano e (otnice talune materie prime alle industrie, 
L'iconomia agricola resta quindi un'economia « base privata, disciplinata 
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e aiutata dallo Sisto perché raggiunga medie sempre più alte di produ- 
zione, cdl armonizzata attraverso le corporazioni con tutto il restà dell'eco» 
nora nazionale. Vi da affrontare e risolvere JE problema dell'avventi- 
ziato agricolo © bracciantato, su linee che il fascismo la già tracciato, 

Quanto all'attività commerciale, bisogna distinguere i due aspetti: 
quello esterno, che è diventato funzione diretta o inditettà dello Stato e 
nient'alfotto contingente come qualcuno prtrebbe credere; e quello in: 
terno, che, ottenuto l'alto disciplinamento delle categorie, non cambierà 
di molte lu sua fisinnomia Il campo del commercio resta affidato all'at- 
tività individuale o dei gruppi o delle conperative. 

Per quanto siguarda il settore del credito — che sta all'economia 
come il sangue all'organismo umano — | secenti provvedimenti la hanno 
logicimente portito sotta il controllo diretto dello Stito, Questo settore 
È, per mille ragioni, di assoluta pertinenza dello Stato. 

Passando alla produzione astigiana e Industriale, dichiaro che l'arte 
gianato sarà iiutito: 8550, specie in Italia, è insostituibile. Nono è solo 
per omaggio ad una gloriosa tradizione che Jo difendiamo, ma per fa sua 
utilità presente, Piccola e media industria rimarranno nell'ambito del. 
l'iniziativa e della responsabilità individuale, armonizzata in senso nazio 
nale e sociale dall'iutodisciplina socporativa. 

Quanto alla grande industria che lavora direttamente è indirettamente 
per la difesi della nazione cd ha formato i suoi capitali con le sottoscri: 
zioni azionano, e per l'altra industria sviluppatasi sino a divenire capi 
talistica © supetcapitalistici — il che pone dei problemi non più di ordine 
«canamico, ma sociile — essa sari dostituità in grandi unità corrispone 
denti a quelle che si chiamano Je industrie-chiavi ed assumerà un carattere 
speciale nell'orbita dello Stato. L'operazione in Italia sarà facilitata dal 
fatto che lo Stato pià possiede, altriverso la LR.L, forti aliquote e talora 
la maggioranza del capitale szionatio dei principali gruppi di industrie 
che interessano la difesa dello nazione, 

L'intervento statale ih queste prandi uniti industriali sarà diretto g 
itdicelto? Asstimetà li formia della gestione o del controllo? Tn taluni 
rami potrà essere pestione diretta, io altri indiretta, in alti tm efficente 
controllo, Si può anche pensare ad imprese miste, nelle quali Stata + 
privati formano il capitale e organizzano Je gestioni in comune. 

f: perfettamente logico che nello Stato fascista questi gruppi di indu 
strie cessino di avere anche de jere quella fisionomia di imprese a ca- 
riftere privato che ge ferfo hanno, dal 1530-31, del tutto perdota, 

Queste industrie, € per il loro carattere e per il loro volume e per la 
loro importanza decisiva ai fini della guerra, estrbitano dai confini del 
l'economil privati per entrare nel campo dell'economia statale o para. 
statale, La produzione che esse forniscono hi un unico compratore: la 
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Stato. Andiamo verso un periodo duranie il quale queste industrie non 
avranno né tempo né possibilità di lavorare per il consumo privato, 
mai dovranno lavorare esclusivamente n quasi per le forze della nazione. 

Ve anche una ragione di ordine squisitamente morale che ispira le 
nostre considerazioni: rl regime fascista non ammette che individui e 
società traggono profitto di quell'evento che impone i più severi sacrifici 
alla nazione. Ml triste fenomeno del pesceranismo non si verificherà più 
in Tralia, 

Questa trasformazione costituzionale di un vasto importante settore 
della nostra economia satà falto senza precipitazione, con colma, ma con 
decisione fascista. 

Vi ho così fricciato su grandi linee quello che surà domani il pano- 
rama della nazione dal punto di vista dell'economia. Come vedete, l'erti- 
fémia corporativa é muluforime e armonica. II fascismo noo ha mei 
pensato di ridurla tuti a un massimo comun denominatore statale: di 
trasformate cioé in « monopolio di Stato» tutta l'economia detla na 
zione. Le corporazioni la disciplinano e lo Stato mon Ja riassume se non 
nel settore che interessa la sua «difesa, cioè Fesistenza e lu sicurezza 
della patria, 

In questa economia dagli aspetti necessariamente vari, come è varia 
l'economia di ogni nazione ad alto swaluppo civile, i lavoratori diventano, 
com pari diritti e pari doveri, collaboratori nell'impresa allo stesso titolo 
dei Fornitori di capitali o dei dirigenti tecnici. Nel tempo fascista il 
lavoro, nelle sue infmite manifestazioni, diventa il metro unico col quale 
sio misota l'utilità sociale e nazionale degli individui e déi pruppi. 

Un'econamia come quella di cui vi ho tragciato [e linee maestre deve 
peter parantire tranquilliti, benessere, elevazione materiale e morale alle 
masse inmumeti che compongono la nazione e che iano dimostrato, 
ii questi tempi, il loco alto prado di coscienza nazionale è la loco totali. 
teria adesione al regime. Devono raccocciarsi, e Si raccerceranco, nel 
sistema Fascista le distanze fra le diverse categorie di produltori, i quali 
riconosceranno le gerarchie del più alto dovere e della più dura respon- 
sabilità, Si realizzerà nell'economia fascista quella più alta giustizia 
sociale che dal tempo dei tempi è T'anclito delle moltitudini în lotta 
aspri e quetidiana con le più elementari necessità delli vita, 

È la seconda volta che si riunisce sul Campidoglio l'assemblea nazio 
nale delle corporazioni, Qualcuno ha ls legittima curiosità di demandare : 
che così accadrà di questa assemblea? Quale è il posto ch'essa prenderì 
nell'economia costituzionale dello Stato ilaliane? A questi interrogativi 
Tu già data una sposti, e precisamente nel mio discorso del 14 novem- 
bre 1533, anno XI, col quale annunziavo che i! Consiglio nazionale 
delle corporazioni poteva benissimo sostituite e avrebbe finito per sosti 
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tuice ia saro la Camera dei deputati. Confermo oggi questo intendimenta. 
La Camera, già promiscua nella sua composizione perché parte dei suoi 
membri sono anche membri di questa assemblea, cederà if posto all'asséni- 
blea nazionale delle corporazioni, che si costiiri in & Camera dei Fasci 
e delle corporizioni + e risulterà, in un primo tempo, dal complesso delle 
ventidue corporazioni, 

1 modi eci quali Ja muova assemblea rappresentativa c legislativa si 
formerà, Je norme per il suv futizionamento, le sus attribuzioni, le sue 
prerogative, il suo carattere costituiscono problemi di ordine dottrinale £ 
anche tecnico, che siranno esaminati dall'ofgano supremo del regime: il 
Gran Consiglia. 

Cuest'assemblei sarà assolutamente « politica », poiché quasi tutti 
i problemi dell'economia non si risolvono se nan portamloli sul piano 
politicu, D'ulttà parte le forze che si potrebbero, forse un poca atbitra» 
riamente, chiatmare exltacconomiche, saranno rappresentate dal Partito € 
dalle Associazioni riconagscilttà. 

Ora mi domanderete quando questa profonda, ma già tatura trasfor- 
mazione costituzionale si verificherà, e io vi nispondo che la data non é 
lontana, pur essendo legala all'epilogo vittorioso della guerra africana 
e agli avvenimenti della politica ewropen. 

Con le trasformazioni economiche di cui vi ho parlato e con quata 
imnovizione sul terreno politico c costituzionale, la rivoluzione fascista 
realizza in pieno i susi postulati fondamentali, che l'adunata di piazza 
San Scpolera, diciassette anni br sono, acclumà, 

' Camerati! 

Sicuro enlto le sue Frontiere grazie alla male dei sno. armamenti e 
allo spirito de suoi combattenti, munito di strumenti politici e sociali 
sempre più adeguati alle condizioni della sua vita e all'evoluzione dei 
tempi, e in anticipo su tutti | parsi del mondo, il popolo italiano ha 
oggi dischiuso, grazie al fasciamo, le vie di tra sempre crescente potenza. 
L'assedio societario ha colluudato la tempra della stirpe e, come non mai, 
l'unità delle anime, ” 

II sacriicio affrontato dal popolo italiano in Africa è iumenso ser- 
vigio reso alla @iviltà e alli pace del mondo e ancora a quelle vecchie, 
troppo sazie potenze coloniali, che hanno commesso l'incredibile errore 
storico di ostacolarci. L'Italia, in Africa, conquista dei tetritoti, ma per 
liberare le popolazioni che da millenni sono in balia di pochi capi 
sanpuinari e sapadi, 

Lo slancio vitale del popolo italiano non fu e non sarà fermato dalle 
reti proceduristiche di vin Fatto che, invece «ella pace, ceca all'umanità 
le prospettive di guerre sempre più vaste. Tremia secoli di storia, e quale 
storia! la volontà indomila delle generazioni che si avvicendano e sal. 
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gono; la capacità di sacsificio più alta, quella del sangue, dimostrata 
ire volte in questo primo periodo di secolo, sono elementi suffirenti per 
alimentare la nosttà fede c aprirci le porte dell'avvenire, 


«IL BELLO NON PUO TARDARE.... è * 


Diciassette anni or sono si rintiva a Milzano un pugno di uomini 
reduci dalle trincee, col proposito fermo di liberare L'Italia dalle scorie 
che la intristivano, 

Quesla operazione, almeno per quanto riguarda l'Italia, è pienamente 
ciescita, 

Quel che gli avwdazi pionieri vollero e noi abbiamo pertinacemente 
+oluto, € oggi la volontà indomabile dr tutto jl popolo italiuno, 

Non impotti se oggi il cielo non è completamente sereno; io vi dico 
che il bello non può tardare e non tarderà, 


CIFRE 


Vienna piesetili all'altenzione encupra le catastrofiche cifre della 
sua denatalità, È un decrescendo che fa riflettere. Le nascite, che nel 
1200 erano di 31,7 per mille abitanti, discesero nel 1923 113,9, La proîe- 
zione della crisi si distende ancora nel tempo: nel 1931 i cati su mille 
abitanti furono soltanto 8,8. Sono note oggi le cifte riferite allo scorso 
anno. Si fa anche il confronto con i morti; duecentotrenta quattro su 
cento nascite, Un supero di cieca quattordicimila bare, La corsa continna, 
né si prevede per ora un tempo di arresta, 

Vienna è la tipica città nella quale si sono manifestati ed accentuali 
i fenomeni angosciosi del dopoguerra : la crisi ecgnomizga ed il « confore 
timo». Vi concorrono i due elementi che minacciano di travolgere 
una jntera razzi: l'iogiusta sperequazione delle ricchezze fra i popoli e 
la crisi morale, Stretto nella morsa di questa tanaglià, il popolo viennese 
fangue e, como se la linfa vitale che lo ha sostenuta nei sccoli sia ora 
venuti improvvisamente a mantare, lascia che de sue fila si ditadiao ed 
I viubti testina incolmati, . 

È a questo punto che sopra gli egoismi dei singoli e dello singole 


* Facole pronunciate a Roma, dal halcone centrale di polazto Wenezio, il 
24 macro 1936, verso le 17 in occasione della celebrazinne del diciassettesimo 


afuviversacio della fondazione del Fasci Maglioni di Combattimemoa. (Da 1° Popolo. 


d'Italia, IN. H4, 24 masso 1936, XX[1M) 
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nazioni si disegno e si impone all'attenzione del mondo la necessità 
di una più intima solidarietà internazionale e di una muova legge morale. 

Vienna, e com essi tulto il vecchio manda curopeò, ha bisogno di una 
nuova linfa, di un nuovo principio di vita. fo malti paesi del conti. 
néote vi sono oggi roche nascite perché si muore spiritualmente, La ste 
cilità non deriva certo dalla povertà. 

In Francia, dove l'oro non manca e dovr non scarseggiano le ma 
terie prime, nel. corso dell'ultimo inennio si È registrata una diminm- 
zione di settantamila nascite, La china verso la quale precipita Ja vec- 
chia Europa mette pautà, 

Di fronte a questo pericolo, nen v'è che un'unica via di uscita: una 
reazione morale che opponga alli visione abulica della vita — propria 
dei popoli in decadenza — una visione più presaga € più umana, la 
quale sia capace di dare ni popoli quella volontà di potenza che sala 
nél muneri può trovare da sus sicura affermazione, 


Dai li Popola d'italia, N AR, 24 rnatzo 1916, XXI go Sh. 


i PREPARATE 1 MUSCOTI Ti IL CUORE... » * 


Giovani italiane! Balilla! Awanguardisti! 
Il vostro grido fresco € pogliardo arriva al mio cuoco come il saluto 
della primavcra, 


+ Durante Vultima decade di miuzo del 1936, Mussolini aveva cqnilnuatu a 
dererti ii comalto con Badoglio, cd anche in merito nl piso delle succei. 
suve aperativo) militari prepacato dal mavesciallo (313, 315), HI 3I marzo, aveva 
spromato Graziani, che aliro seu atiendéera, a muovere contro rar Nasihù {316h 
Lo stesso 41 marzo il Negus nveva impeggiuiò und grosde battaglin, on le sue 
iruppe migliori, nella gono det lago Ascianghi, in direzione di Quoram. Ma 
l'armata imperiale eru stota completamente schiamiato, II 19 aprile, una colonna 
di truppe celeri, comandata dil Ineyggitenente penetale Achille Starace, pacità da 
Cm Ager il 10 marze, supernti vari ostacoli, sopra un percorso di oltre itecento 
chilognetei dal Setit, ere emtrato in Gomdic. Contemporaneamente, ui'altra colonna 
malitave italiano aveva ripgiunto Masa] Dengii, prusegevodo su Gondat: ed vm 
terza, procedendo da Noggara, aveva uccupnio Bali sul fiume Angaceb. la mar. 
tina del 4 aprile, giorno in cui il capu del Governo inoltra due telegrammi 2 
Badoglio 0316}, la battaglia del lapo Ascianghi ha 1) sun epilogo. Tutte le 
troppe sbissine, al comando del Negua, sono ia fuga «disperata verso il sud. 
Lo stesso 4 aprile, verso le 17.30, a Roma, dal balcone certrale di palazzo Ve 
nezia, davanti a cdioquantamila giovani camicie nere ji ammi » convenote nella 
capitale in occasione del decennale dell'Opera nazionale balilla, Mussidini pri. 
nunca il discorso qui riportato. (Da 1 Popolo ef. Na, 91, 91, 95, 2, 3 
4 aprile 1936, XXHIC. 


25% OPERA OHNIA DI BELNITO MUSSOLINI 


Cggi la vGslra Organirrazione, che raccoglie cinque milioni di figli 
d'Italia, celebra il primo deccanio della sua vita, il primo di una lun 
Bhissima serio. 

- Tutto il popolo italiano partecipa alla vostta gioia e alla vostra 
trerezza, mentre il mondo vi ammira, perché vede nella vostra lisciplina 
nella vostra tenacia, nel vostro coriggio, l'espressione della perenne 
Giovinezza di Roma. 

| Siete fortunati perché il primo decennio coincide con piorni fausti 
di glona per la patria, I vostri maggiori fratelli combattono in questo 
momento, proprio in queste are, con valote supremo. Essi stringono nel 
loro saldo pugno la nuova folgorante vittoria, 

Se la patria domani vi dovesse chiamare al cimento enrico, picpatate 
i muscoli e il cuore (4 Si SFF»). Solo così sarete degni di portare la 
gloriosa comicia nera della rivoluzione (& SH SI! #4 e di servire, in 
cent etnpo, € con ogni mezzo, lltalia nustria, 

Lo volete voi? fLa ssaftHudine di piovani accoglie con formidabili 
aria Se sllime parole del Dare}. 


376" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Prima di pasare all'ordine del giorno di caratiere amtmisistrativa 
il Bice da Tatto le tegnenti diebiarazioni Gli carattere politica: 

Te vittorie superbe dei nostri soldati cd in particolar modo ta vit- 
toria del lago Ascianghi riportata sulle truppe del Nogus, istruite rqui- 
paggiate ed armate di europei, avvicinano l'Italia alla realizzazione del 
suo pruno obiettivo per il quale dovette ricorrere alle armi dopo l'avve. 
nuta inmbibtazione delle Forre etibpiche, e ciot Ja sicurezza delle nostre 
colonie. 

Tale sicurezza satà raggiunta in pieno col lotale annicntamento 
delle formazioni militurj abissine, annientamento che non può tnam- 
care né tardare, 

AL comandante ih capo, maresciallo Badoglio, a tutti i suoi col- 
laboratori, alle truppe nazionali ed eritrea il Consiglio dei ministri 
finnova gratiludine c plauso. ” 

Nei territori occupati dalle nostre divisioni le popolazioni hanno 
dimostrato In loro simpatia all'Italia è sano ternate, ara che sona difese 
dalle depredazioni dei #4, alle Joro ocompazioni normali, 


4 Toru FA oprile 1936 (ore 10-12} (Du I 
4 aprite 1936, XXIII (Du IP Papelo dala, N. 100 
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Nel frattempo l'Italia ha risposto affermativamente a wa da» 
manda del Comitato dei bredici. 

Te néstre truppe nell'Africa Orientale sono intatte nei loro impo. 
nenti effettivi, il morale & semplicemente perfetto, mentre i preparativi 
delle forze metropolitane di terra, di mare, di cielo proceduno <0n 
ritmo sempre più accelerato. 

TI Consiglio dei ministri deve tributare un plauso speciale alle 
industrie aeronautiche e alle maestranze che vi sono occupate per il 
volume di produzione raggiunto in questi ultimi mesi e destinato sd 
aumentare di settimana in settimana, 

Il popolo in tutte le sue categorie continua ad offrire al mnonda 
uno spettacolo di romana tenacia e disciplivs, 

La lotta contro le sanzioni procede dovunque con li massima de- 
cisione e con successo dovuto all'inventiva e allo spirito di inizialiva dei 
produttori, all'azione svolta di tutte Le organizzazioni centrali © peri 
feriche det regime e alla rolluborazione intelligente e quotidiana delle 
donne italiane, 

Dopo le dichiarazioni det Duce, H Consiglio dei miunistrà ba af 
provare, sa proporta del capo del Cravertta, prissr miininiro, segretarie 
el State: 

Hun schema di decreto legge concernente Putiliznanione jadestriale 
dei pratii animali ci fr della deplicerimizzazione. I provvedimento 
è futeso a disciplinare la raccolta delle sostanze grasre animali per la 
produzione della glicerina pctotrente dl fabbisogno della nuzione. 

Sa proposta del capo del Governo, mintiro depli Affari Esteri: 

Uno sebesra di decreto legge che approra Paccordo ma MIalia è 
l'Austria, stipnlato, niediante scambio di note, il Go marzo 1936, MIT, 
intero a modificare l'ultimo alinea del precedente accardo Halosemtriaco 
del 17 dicembre 1913, XIF. 

Un diregno di legge relativo all'esccnzione del proteralia per rice 
ngicere alla Corte permanente di piuitizia internazionale la competenza 
di interpretate fe convenzioni dell'Aja di diritta interntazionere primato, 
firmato all'Afa dall'Italia e da altri Stat e portante la data del 27 marmo 

MOI IM 

Un disepuo di legge tipuardante Pesecuzione della convenzione Hi 
puluta o Roma fra PHalia e fa Germania 1 © prarza 1936, XI, per 
i riconercimmento e l'evecntorietà delle decisioni piudizianie ino materia 

rielle e comprrerciale, 

Uno sebema di decreto legge che approva gli accordi commerciali, 
economici, finanziari e sanitari stipulati. fra italia e d'Albania in Tr 
rire di TI marzo 1936 KI. 
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Su proposta del capo dui Governo, mininra dell'Interno. 

Lita srhema di decreto fenpe csucersente la cactituzione del comune 
di Aprilia in prowiscia di Littoria. JI nwoso comune, che sorge in con 
rada Carrareto, wei premi della Terramia Roma-Nettuno, su di tn ter- 
loto di 16.434 etturi, contiteie, dopo Littoria, Sabowlta © Pomtinia, 
ua umore affermazione della pitontesca opera redentrive del regine. 

Lao schema di decreto cam cui si approva dl bilancio preventivo del 
governatorato di Roma per l'anno IR3G, NI 

Ste propona del capo dil Governo, aniniziva delle Calanie: 

Uma schema di decreta legge per lu contitazione dell'Azituda ini 
niere sifrica Oviontnle. Il problema minerario delle colonie dell'Africa 
Cirtentale sene affromato e vitolte inegralmente con la creszione di 
nr'Azienda antonome per da ricerca e la coltivazione del piaciventi dei 
writreroli, denominata Azienda minieve Africa Oviontala, 1 uvavo Fute 
Da abtebe do rampita di assistere le bufsele snfaerarie estesi nella 
corarie fer antitentarie l'effirenza prodWttiva ed eventualmente rile. 
rarne da pertione. 

Uno schema di decreto legge concernente la pesticue dell'arsicnsa- 
zione contro pli infortani ani lavora, i casi mettali di midattia inapirali 
ed i ltehi di paerra per la siano d'opera imfiegora in lavari esegwili 
per conta dello Stato in Africa Orientale, Sn fate alle nove vipenii 
EU operai rbe favavana ia Africa Quiemale nei htrosi eseguiti ter consa 
della Salo sono alienati, nlireché per pli infortuni sui luraro, anehe 
per i vaio di storte davsta a febbre periticiora e a sualattte tropicali. 
L'attaale prorvedimenta vitende i benefici dellarivatozione oi rirehi de- 
rivanti da azioni wtililori ed a amelli relethi al viaggio da n per le 
colonie, Per snellire la procedura intvntioria ione stabilite Speciali mo. 
dallià per ha penione dell'aisirnrarione da parte dell'Istiumto nazionale 
farcitia per l'atrienzazione contro pià infartua? sal linoro. Con questo 
provredizenta, GI Gorerno farcinta ba perfezionata è cosa pletato lim 
portante complero di provredimenti a farore della salta aperti che 
Dinara du Afsica Chiieniale a fisura dell'Erercira combattente. 

L'aro schema di decreto legge concernente i seccori piornalieni all: 
famiglie hhapoose dei vrllitali richiantali o trattenati alle ainni residenti 
in Lilia, Con tale decreta vengono nabilite le norme di esecnziane del 
provvedimenti earunati a favore delle Famiglie dei militari richiamati @ 
Craltenati alle aisi veridenti fn Libia, pravregimenti giù applicati iu 
quetta rotoria, I decreto perfezione l'organizzazione aisiiterziale ber 
i cortpronii dei vreditari 

Eno reliena di derrero per lestentione temporanea di dilbosizioni 
degli ordinamenti per i reali cavabinieni tervitaviali coloniali dell'Evitrea 
& della Somalia db materia di pensioni o di iurtemaità ai militari indigeni 
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vifarantti è di sura? allo fanuiglie di quelli morti, Len cale proviudi- 
menta si estendono dl personale indigeno delle baude armuie via bilitate 
vomiplegate iu operazioni belliche le procvidenze già in vigore per i 
vellelani svdigeni dei reali carsbivieri territoriali coloniali in materia 
di pensioni e di Indennità per riforma & per morte Ber canse di sereizio. 
H valoroso comperiamento dei fede gregari delle baude avuae tivne 
cori al avere ni tiviro tangibile rifonescimento da patte del Governo 
pisicdita. 

Une schema di decreto circa l'anmento delle indennità di apera- 
zione ai militari indipeni tu servizio in Sosnalia previo reparti vwbilitati. 
Vengono ese alla Forialia le provvidenze precedentemente adottate 
in Evitrea da favore dei militasi indigeni del reparti sepolari, 

Uno sebema di dertelà per la entenzione alle colonie del regio de- 
creto 3 dicevibre 1933, MIF, mentero 2351, che modifica i regio de. 
creto 28 reltemibre 1034, XIII, manera I7T28, ui dieta della divgl. 
pazione di notizie di intevesse wnilitare, ” 

Haro schersa di decesto che porta miadificazioni ad alcnai articoli der 
codice per fa Marta vrercautile della Libia, 

Una sehetua di decreta legge che direipliva la pesca delle spagae 
nelle acque della Libia e delle ipole inalitue dell'Egen, IL provvedimento 
terdo a srigliorare l'orpanicuatione di ua intbostante settore dell'attr- 
sità econdittica del ningivi possedimenti med'ierrane?. 

Lao schema di decreto por da tensione all'Evitvea e alia Somalia 
del regio decrern legge 2 dicembre 1935, AI, nanrero ZI34, relativo 
alla pabblicamene degli atti delle vecietà rosmmerciali, 

Uto schema di decreto per da estensione alle colome del regio de- 
creto G febivara IO4G, AU, siero 265, che apporta suodifrche al 
l'applicazione nel Reguo dell'iuposta sui celibi. 

Une schema di derralo legge concernente la sipprescniauza del. 
FIstituto sazionale ber fe case degli itipiegati della Stato nelle colownie, 

Sw propone del cipo del Governo, suiuinivo delle Corporazioni: 

Lino ichenra di decretò legge conceruente litriazione, presidi Cos 
sigli pravinziali dell'economia corporatisa, di elenchi anterizzati dei pre. 
duttovi e dei commercianti di marmi, pietre, groti ed affini. In rela- 
zione ai soil espressi dalla corporazione delle indiensie cstrattive e dal 
Comitato ferito corporativo fer da disciplina della produzione nazro. 
nale del vrarmi, grathi, hietre ed affini si istituiscono elenchi antoriz: 
zati del produttori e dei comurercianii ali tali prodetli per aisirarare na 
più ordinata svolgiuema della produzione marmiifera e della vengita 
dei prodotti via all'interno che all'autero, 

Ero schema di decreto fogge concernente agevolazioni fiwali, due 
gauali e finanziarie nile scopo di favorire du lavorazione mediate iù 
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provesio dell'ulropenazione degli oli wsimerali prevyi o dei residui della 
loro diitullazione e degli GIP e calrumi provenienti dal (raitamento delle 
lurce aifaltiche 0 bitwnrinore e dei compantibili fossili nazionali. Mentre 
Proseguono te ricerche del petroli ue sotrossoto nazionale e si intensifica 
la campagna per la prodezione dell'alcol e dei pai, con l'attuazione del 
programma cui sende 1 brovecdivvilo anzidetto, sard assicurata 14 
quei stasi evenienza nua cersa dispanitelità in patria dei prodotti petro. 
liferi jndispensatiti alle più impellenti necessità della stazione, 

Duo schema di decreto che modifica H seppie di iutererse suile sony 
ue somumitiattare dal Bartco di Sicilia e dalla Casa cenirale di risparano 
 Fintorid Emannete IP per i bisogni della lignigezione al Corsorzio 
obiblipatorio per l'industria palfifera niliana in Palermo, 

Uve sedema di decreto cli accorda la protezione temporanea alle 
suite dupemrzioni, ai dilegui e tuodelli di fabbrica che figrreranna al. 
l'antata Aosta della radio, che uorà fnogo a Milano dal 15 al 27 Jet. 
sembre Prosa ventura, 

L'uno sebenta di decreto cho arcorda la protezione itriporanes alle 
naove invenzioni, ai disegui e modelli di fabbriva che sarauna presentati 
she Fiera del Levante, che arzi inago in Bari dal Gal 21 settembre 
prosinia veninra, 

Uro schema di decreto che modifica li competizione del Cowtitato 
mievutivo dellInitato muzionale fatcinia fer l'ansicurazione contra gli in 
fonani sul lavora, al fime di couseutire di chiamare a far parte del 
Conmtata Messo ache 1 rappresentanti dui datori dî lIaviro e dei laro- 
ratori del comurercio. 

Uta schea di decreto legge coscermente il sistenra di vircossiane 
del comtviluti Ituaacali domai alle Federazioni navonali di coope. 
valive. {+} 

Sa properta del capo del Toverno, minisiro delle (fuetta: 

Lino schema di d'ecrero leppe conienente disposizioni intese ad estey- 
dere af nrilitari del regio Esercito è della regia Marina connudati a 
Prenae servialo di vola Presso la tegia Aeronastica ed ai arilitari dellu 
altre Forze dirutate dello Stato che sengnao a fravarri nelle stesse condi 
sioni, d benefici provinti apli effetti del tvattantenma di pensione per 
militari della regia Arconantica, 

Uno schema di decvrto fegpe che comprende tra fe ricompesntte al 
valure vallitare aucle i trasferimenti rtracrdimati per anerito di guerra dai 
ruoli del congedo a quelli dei militari it servizio permanenme effettivo. 

Uuo schema di detreto legge con i quale vengono citese alle ope 
razioni coloniali ed af territori ju itato di guerra, ove stantebine persone 
vorate dalla legge a ticsiurte pli alti o norarili, de d'infiniizioni della legge 


O aprile 1955, niteterò FIDO, relativa agli uti di procara, di consensa . 
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e di amtoritrazione che possono cscorrere ai militari ed altra persandie 
Hmpiegata, addetto 0 a seguito dellPEterrito in guerra If provvedimento 
stesse dichiara inoltre validi a tutti gli effetti gli anti di cui iunauzi 
posti du essere in bue alla detta legge numero FIO, a decorrere dal 
1° faglia IVSS, X, da suilitari, impiegati civili u gualuagne altra pere 
sound, darante il jovvizio al vepaito di Forze Armate in Africa Orientale, 
ed esenta pii alli in parole della tassa di bollo è di legalizzazione delle 
firme. 

Uno schema di decrsio legge che considera il ieteizio conzanipe 
prestato dagli ufficiali del regio Esercito dn Afeica Orivmale vello agli 
effenti della derettaimazione del periodo di comando di reparto, tie 
chiesto per l'avanzamento al grado snperiore a per il irarfariurento nello 
Stara Mapgsore, 

Ind icbetttà di decreto comestente norme di erecazione della legge 
13 giapuna 1935, XII ammero 1446, relativa al riacquista della capacità 
militare perduta im seguito a congana, alta rirblitazione srilitare, alla 
reintegrazione nel grado, all'inipbiego dei condunsati incorsi nella inca- 
pacità militare e alla vititezione di repari? nuilutani cpeciati. 

Uno rehenta di deireto coi quale sieme intituita Ja medaglia comme 
moraliva delle operazioni in Africa Orientale. 

Uno rchevsa di decreto che approva i regolamento Parete a discibli. 
sare le reguisizioni per dl tempo di guerra. 

Und srhema di decreto che aggiorna il repolumento ull'avanzamenta 
del regio Esercito, approsate con regio derreio 31 luglio 1907, namerr 
GIG, «oerdinandone aleane dirponzioni con allre norme vigenti 

Uso nebenza di decreto con il ijuele cengono approvate le narme per 
lu utilizzazione, come ricoveri permanenti contro acrei, delle gallerie 
sirbane. 

Une schema di decreto con i quale viene approvato il regolamento 
ber l'esecuzione della leppe 20 dicembre 1052, &, namero 1849, prete 
versi mailitari, 

Su propone del calo del Governo, ministro per la Afarina: 

Uno ichema di decreto che porta madifiche all'ordimamento dell'ara- 
ministrazione centrale della regia Marina, dando ai sernizi del sir 
stero ana ripartizione più rispondente elle attuali esiprnze, senza alcun 
cuneo di uffiet e di personale. 

uo schema di deeteto vignardane annienta di copi operai della 
regia Marina, 

Uno selena di decreto legge riguardante 1 Jrattanento al perso 
nale inebarcata hr Afrira Orientale, 

Sa proposta del capo del Governo, mininra dell'Avtonantica: 

Lina ichenta di decreto legge riguardante ta istituzione della leva 
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deronantica. Can questo hrosvediniento vive Isutito, ber la priva colta 
sella (epulazione sraargdiate, gi principio del servizio milite obaligataniz 
mell'Avma deve, La leva anzidetta trova le condizioni più faroreroli 
Per da dn attrazione, perché la giovedià allata, crescita nel nnovo 
cliura politico darcdnia, è gi dotata di asa saldi corcienza aviatora:. 

Uno selema di decvetò che approva il regolamento stella stato giurò 
dico gelht gente dell'aria. Cose HO provvedimenta tene dincipltunto 
PL'flicia nazionale della pente dell'aria, che attende all'iscrizione di essa 
uell'abo, nella matrhola e cl registro acromsmtico. Fano formulate poi 
more per tele ierizione £ per der derermifmazione dei (ali ili studio 
di eni deve errere praosino d personale agranatntut, Pirae iafise rega 
lata Partnazionie dn serelgio, son fa iuiitezione dell'Lifitcin di colloca 
menta della pente dell'aria. 

Uaiw iebema di decrety legge relativa cdl'aspentuzione contro pl 
infortini tei gravanti forest dol biepelto di puoi presmilitare 0 dii bie- 
petto di filato da teriuivo, rie, de altera della chimuora elle armi, cos 
fiuno gli allemunenti previsti dalle novune in Ligare, nonché del nailiti 
su congedo dell'Arma seronantica incaricati dell'invizione nelle Seuolu 
di valo a cela stiate dalle dl ganiziazioni gravati? faschte. + 

Uno schema di decreto dinero a nabilire le iodennità da corrispan- 
dere apli ajficiali della repra Aerouantica dentini cone repi comuasesari 
di doro su phercali Noleggiati e segniniti, in analogia si aadato È previsto 
clal regio decreto 19 divessbro 1926, [5 stnern 2423, per gli afliciali dol 
refuo Brercity. 


NATALE DI ROMA # 


Opi, Natale di Roma, noi colebriamo insicne il lavoro e la vittoria. 
Dupo una difficile navigazione, siamo in vista del porto, Lo raggiunge 
remo a vele spiegate e porteromo, come sempre, Ja forza, Ja giustizia, 


+ Dopo li batraglia del lagw Ascianghi, la strada congiungcale Cheotami 1 
Diessié eri ormai complelan:cote aperta allavanrata iteliona. Peri Badoglio 
aveva Fallo apprestace la guance auticotromi destinata ali conquista di Addis 
Abeba. 109 apre 1954 junto prime delegramena ineltrato a) iasesciplio, 
Muossalini si era dimosiratà stmai ertio del successo finale (317; in un se 
comi, dilfdaado der propositi cogli. gli aveva raccomandati di studiare 
le nisye di aduttare conteo La cventoale aggressione che Inss@ stata essi dal 
Suditi verso le nostre forze impepazte in Esapia (317). IL CO apre, aveva 
itipartità disposizioni a Graziani {317} Ul aprile, a Dadeglio {315}, Il 12 
aprile, Tasgizi, dl maresciallo vvesa emanato un bando che seboliva la schéa- 
VEL 10 tetti j decetoit uccopinti peconternegie «lalle truppe italiane, e le stesse 
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la civiltà di Roma. (La aneltitadine, che aversi sd agni periode del 
breve dircoria riposto co fragorore acclamazioni, ne ha caronato la 
five ribnevando con impeto Iravorrente la manifestazione del proprio 
entasinita; mionifestazione che, dopo le barole del Duce, ba segnato 
nua speiarolosa grazdlierità, riempiendo la piazza ai un clamore dette 
sevio, tanta ehe, per tre volle, dl capo del Gorerno ha dessto riaffac- 
cigni al Falrone, accolto ogni solta da acclattiazioni altismtme e ogni 
volta egli vi è soffermato ralatanda romananiene iu iuile te diregioni 
dell'aduvata, che È rivatta a lnugo compatta nella soa vista imponettte, 
di fango sibratite di nas incomenibile entuntasmo, per sesopliersi în fine al 
cauto” di u Criovsezza #1, 


FONDAZIONE DI APRILIA * 


IL solco «li fondazipoe di Aprilia, quarto vomune dell'Agro redento, 
viene tracciato nel tempo vattorioso ilell'impresa africani nel XIV anno 
dell'èra fascista, nel centosessantesimo giorno dell'assedio econumuico, 
obbrobrioso perché aumenta il disordine e la miseria del mondo, 

La fondazione di oggi + ancora la prova che la mostra volanti 
è metodica, tenace, indomabile. 

Aprilia sarà inaugurata il 24 ottubre del 1437, If 22 aprile del L33H 
sati fondata Pomezia. Pomezia sarà inaugurata il 24 oliobre del 1939. 

Selo allota li nostri operi potrà qui dirsi compiuta e uni fuova vile 
incia si aggiungerà alle altre che il popolo ilaluno in questi anni ha 
fermamente voluto e pienamente meritato. 


avevano raggiunto IL Jago Tana. Dogs aprile, dl capo del Govcino aveva tele: 
grafato ancora a Badoglui {319}. II 15 aprile, Je nostre truppe eranò voltate 
in Dessit. lo quel mentite, a Gimevta, si pensava ancora di giuàgete ad cn 
piuma di trsmiazione, secondo la pioposla Flandin. Lo stesso LS aprile, il nostra 
fappresentante, Pompeo Aloisi, aveva jilustrato le condizioni preliminaci pro: 
puste dall'Italia per la pace: trattacive dircile con l'Abissinia, durante de quali 
le operazioni militari sarebberg combinate. L'Abissinia le aveva riluitali 
II 16 aprile, Mussolini aveva informato di cid Badoghio (516). La mattina 
det 21 aprile, a Roma, vil Due, fra imponenti acclamazione «di camicie neee 
è di papelo, premia i benemeriti del lavoro cd Inaugura le nuove opete del- 
TUhbe +. Poi, verso Le 12, dal balcone centrale di palizzo Venezia, ella mul- 
ritudine ammossata nella piasza, rivolge le patole qui riportate. (Da 1 Popala 
e"Itelte, bin. 103, 105, 107, 13, 12, 14, 16, 22 aprde 1956, MOI. 


# 11 23 apnle 1936, Mussolini aveva telegrafo a Badoglio (319% e a 
Graziani (315). ]L 21 aprile, verso le 9,30, dopo aver tracciato, nella bonifica 
pootina, i! solco della fondazione di Aprilio pronuncia i) discorso qui ripotiato 
{375 (Da di Popolo dIraia, N 107, 26 aprile 1936, XXIII. 


PT, - XVII, 
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Al RAPPRESENTANTI DELL'AZIENDA 
MINERALI METALLICI ITALIANI # 


n Duce da presi pho son comupiscittento del bropraasna ilartrato 
dell'onorevole Tredici e del rismdiati realizzati vel pripio periodo di vita 
doll'Azierida, che fa ricumoscinto operoso ed ntile alla produzione 
anineratia nazionale, 

SI Dare ba quindi niveltà gl presidettte cas ius? collalarateri L'invito 
a bereverare mell'allività finora scolta con ta fede vecemsaria per rendere 
eflcace e profiena l'opera dell'Ente, a cui è affidato pn compito di vitale 
inrbartanza her la nazione. : 


Al RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO NAZIONALI: 
DELLA CONFEDERAZIONE 
DEI LAVORATORI DEL COMMERCIO #4 


SI Duce da firero alto cast pico c@sipiacimento dei 1entiaenti cIprersi 
e dei dali illustrati, sotlalizeando l'inrpostanza della fauzione rosqnrer 
ciale, insorinutbile nell'economia fascista, e quindi il delicatissima conp 


£ A Toma, a palazio Venezia, il 26 aprile 1936, Mussolini riceve # il Con 
sigle d'arirmeagstrazione cd il collegio sindacale dell'Azienda miimetali metallici 
ttaltani, accompagnati dal suttosegretario alle Corporazioni, cnotevele Lantini. 
L'onocecole Vitoria Tredici, presidente dell'Azienda, ha esposto al Duce il pro- 
fiamma che l'Aziozida intende realizzare per [o se«iluppo della produzione del 
rnenerali metallici nazionali sd in poscicolice Vattività svolta nei primi due 
tati di vita dell'Azienda, intesa all'incremento delle ricerche e delle +strazioni 
dei sninerali ch& macgiormente ifecessano Ja difesa del passe: stagno, anti 
MOnio, fune, manganese, molilideno, sce. Ti presidente dell'Azienda ha anche 
riferito sugli ultri provvedimenti che dovtanno essere adottali per porte in 
grado l'Azienda di realizzare il proertmima esposto, sir per quanto ciguarda la 
ricerca che per l'estrazione e l'ulilizzazione dei materiali metallici +, Indi il capo 


del Governo pronuttià Je parole qui riportate in rizssunto. (Da N Popolo SUialia, 
M..118, 17 aprile TR3G, NEI 


#* Il 26 aprile 1936, quando Graziani cre gii scattato coniro l'armata di 
tal Masihi, Mussolini Lo aveva tnrituto all'avanzata con un lusinghiero tele 
gramiia {315}, JI 27 aprile, gli avesa itipartito disposizioni (319). II 26 uprile, 
nostre colonne aule:arrate partite da Ibessit elino avanzate di centoquaranta 
chilometci lungo lu evia imperiale @ puntando su Addis Abcba, meatre sul 
fronte somalo cra continuita la viltoricsa azione offensiva italiana. I] 30 aprile, 
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pio affidato ai luvuratore che, du tti pratde untuto di aziende, bano 
sontinao e divento enutatto col pabblica, 
Dopo alrvae comulderazioni sui prontipali problemi trattati dal Con 


tiglio nazionale, Hi Dare ha dato le direttive per fa into sollecita sola- 


gione £ per l'azione futura delle Confederazione. 


VERSO ADDIS ABELA 


IL rombo possente di tremila autocarri — unità formidabile di guerra 
manovrata, quale non era mai apparsa sui campi d'Europa nella grande 
conflagrazione — si avvicina ad Addis Abeba. IL canditto sta per chiu- 
dersi. Il maresciallo Badoglio non ha ormai che Ja scelta del giorno per 
cogliere il « novo fiore », E il momento opportuno per alcune consi: 
derazioni sul pincsama di una vertenza, che ormai pub consideracsi 


(giunta al suo epilogo storica, 


1. — La campagna politica e giornalistica antitaliana, che ha um 
perversato in alcune latitudini europee con l'irenza delle piogge tropi» 
cali in Etiopia, patliva da inalti errori e da non meng numerose jlu- 
sioni, ma soprattutto dal presupposto che l'Italia avtebbo perduta la 
guerra, Ora gli ultimi rar eliopici sono in totta e gli stateghi curopei 
ché avevano puntato sulla loro vittoria stanco pur essi faticosamente 
ripiegato. 

2, — Gli italiani crano stati definiti quali « aggressori », Le popola» 
zioni etiopiche li accolgono cum manifestazioni di gioia e cOn omaggio 


a Roma, a pulazzo Venezia, Mussolini riceve « una AUMECDia Fapprtacolanza 
ee] Consiglio nazivnale della Confederazione Fascista dei lavoratori del COMMEris, 
accompagnata dal soltosseretacio alle Corporazioni. Il presidente della Conle. 
derazione, «mincevale. Del Giurive, dopo avere cshresso al Dave i sentimenti 
di devorione © di ricenuienza manifestati com grande entuiiasmo in alire dieri- 
mila cionioni, tenute durame l'anno decorso dai lavornieri tappresemtati, fieri 
coosmpalli come mai e pronti 3 tutti i cimenii, ha iMustrato i lavori del 
Consiglio nazionale, preseniandone Je ventidue muzioni conclusive È soffermane 
dosi particolarmente sulla possibilità ci istetuice gli assegni familiari per i lavo 
fitori del comieezio come sistema di inlessazione salariale per gli ammegliati 
con prole; salla opportunità di diffondere al massimo la " pinza 24 aprile” 
vol conentio dei daleci di Iivoriy sul riposo dimeoicale. Infme sono stan s5posti 
al Duce i favorevoli risultiti del bilancio 1933, chiuspsi Im avanzo, dovuto anche 
ad altre mezzo milione di ininoci spese, ed alcuni datt statistici per dimostrare 
il continuo sviluppo della Confedecszione dal 1929 ad oggi», Indi IL capo del - 
Govemo pronuncia le parole qui riportate in sassunto. (Da N Popolo d'Italia, 
(in. 120, 122, 29 aptile, 1 maggio 1936, XXIII. 
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di doni. Dessié è in festa, Il Goggiam attende l'emancipazione. Li dove 
seno giuoti pli acaliami, è piuoto Ja civiltà, in tute le sue manifestazioni 
di ordine, di giustizia, di assistenza, di benessere. 


3, — Coloro che parlavano di « nazione etiopica » hanno dal 


prova di incommensurabile ignoranza etnica, geografica e storica. Non va- 
gliamo oggi infierise sui pielistici telegrammi, astuiamente diramati con 
li firma di più 0 meno leggiadre principesse. Lina « nazione shiopica » 
non esiste, L'impero dei Negus cera tn coserro di popolazioni duta- 
mente oppresse da una rapacissima casta feudalo, Tigsini, dankali, s4- 
mali, galla, gocpiamiti, quando lora dell'emancipazione È sopecata sul 
spradrante della stotia, hanno preso le armi contro il barharico Governo 
dei sar Capi del nord, sultani dell'Aussa e della Somalia hanno eroi- 
camente cosmbatfuto contro le auinate dell'eppressore. 1 palle, prima 
ancori che giungessero le colunne italiane, hanno liquidato con le armi 
i dora vecchi conti. I mercanti di schiavi hanno potuto trovare solida 
cietà nell'antifascismo internazionale, non nelle popolazioni ducissima- 
mento vessate. 

4 — I paciksti guerrafondai, nella crisi ultima di tutte le loro 
delusioni, invocano la chiusura del canale di Suez, cioè [n violarione 
di accordi internazionali in nome del dicitto, e [n puerta in nome della 
pace. A mente serena € facilissimo comprendere i pericoli gravissimi c 
Ja perfetta inutilità di una simile misuta. IL conflitto coloniale è ormai 
all'epilogo. L'Esercite italiano d'Afrita è perfettamente rifordito, 

3. = Mentre le operazioni di sicurezza coloniale stinno per chiur 
dersi, la guerra in Eutopa è predicato dai pacilisti, dagli umanitari e dai 
disarmisti, Colore che non volevano Je pelveri, vorrebbero dar fuoco 
alle medesime, La coscienza pubblica europea può giudicare e giudica. 

d, — La falsa argomentazione di prestigi nazionali che sarebbero 
in causa è ppitità da colora che avevano sempre parlato «i conflitto 
societario e sempre escluso ogni conllitto particolare, & il gioco di mina- 
ranze settarie, che, per imporre la propria politica, impugnano la ban 
diera dell'imperialismo, avendo scripre fatto professione di fede antim: 
perialistica e mitando a scopi perfettamente individuali di politica clet- 
torale. La Gran Tirrtagna aveva assicurato i propri interessi in cegolari 
accordi internazionali, HI prestigio e l'interesse sono nel rispetto di tali 
impegni. L'Italia ha ealmente confermate quegli accordi e lezlmenate li 
rispetteri, net loro valore integrale, Ciò è stato rivelato cella stessa 
laghilterra, di giornalisti, scrittori e uomini politici, che in mezzo alla 
tempesta non hanno mai perduto l'esatta visione della storia. 


Da Il Popols #'Ialia, N. 134, 3 maggio 1936, XXIII {ul 
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Al «FEDELI ALLA TERRA » * 


fi Blicce la porto i sie taluto ai ritrali presenti, dichidraudo che i 
celata sa a IRui i inrali ivalianti, a tuti i comadini d'halla, a tetti co 
loro ehe lavorano fa tetra e che, per questo fatto, gli rano particolar: 
mieute titii, 

Poiché la terra e le ratze sona iureiadibili e attraverid Ja fersa di 
fa lu ateria della verza e la ratca domina e sviluppa e feconda da ferta, 
i? Duce ba dichiarato ehe gnesti rurali devono ritenersi dei fortnitati 
di vicevere i premio in questo giorno, che È fensto scelta pati della 
sidvione, perché vede coromati gli sforzi del popora tattoo, a quale 
tu da gloria, perché ba meritata da pieni integrale viifaria, cei inui lar 
erifici # cal sua saAgne. DI 

Alriva quattracentenitia di gnei mezzo milione di solelati che ab 
tuamo nel centro dell'Africa sono contadini, i quali, marciando e com 
battendo, non dimenticana sai di osscivare i terreno, di salatario, di 
prenderne 10 iano qualche zolla, di fare i confronti fra L'Halia è PARI: 
diude e protpettarsi ta possibilità di postare in ipretle terre ibopalate le 
nostre sragnifiche e feccnde funtiglie riveali staliune. , 

i Duce ba poi esortato 1 presemi a raccontare come ii È sella que: 
ala cerimonia al parenti e aplî aurici, non appeso saratiit Fornali Mer 
ima siluggi, e ba comciuto dicbiarando che rulli dovranno estese fieri 
dei « fedeli alla terra D perché ta terra ricompensa seripre Cosnro che se 
sono tenacemente fedeli e perebd la crisi passama e la terra rimane e Tr 
mutugona | bilegni Toudanientali dell'nama, che tota dalla terra passano 
trovare fa ino piesa soddiifazione. {Opus Tence del niicorie del Date 
ba sollevato acclamazioni altisstare e, al amo termine, Li & ripetata alt 
cora più prandiari Ja dimorirazione dell'entusiasmo dei rurali, deri il 
capo del Governo ba virposto col salato romana, serridendo compiarnilo 
del bellissime spettaralo]. ** 


n= 


* A Roma, nella saln Regia di palsazo Venezia, la reattina del 3 maagio 
LIM, si seotpe la cerbnonia pet la premiazione dui primi cinssaficati del tecn 
concorso nazionale della « Fondizione Aralao AMasiolini dei fedeli alla terra n. 
In tale occasione, prima di procedere alli premiazione, Mussolini rivalge Bi 
rutali il discotso qui riportato in risssunto. {Dal 1 Popolo stili, N. 12%, d 
maggio 1936, XEINI. 


‘#4 aSi è iniziata quindi la silsia per la premiazione, fattà personalmente 
dil Druce. Primo è stato il calono Pierantoni Giuseppe, di Pesaro, la cui Daugil 
tisisde iniotetratismento da novecentodiciutià anni sullo viesso fondo Ad essi 
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DICHIARAZIONI PER IL «DAILY MAIL » * 


— Che occorra riocginizzite la Societi delle nazioni é ormai univer- 
saliente ammesso. L'Italia aveva gii presa Un'itzistiva in materia. Gli 
avvenigienti hanno Tesp amcosa guy urgente tale riforma, alla quale 
Italia prestera la sua collaborazione, 

La maia test È che Il Società delle nazioni può e deve esistere, ma 
con compili che nom siano superiori alle sue forze € con uno spicito 
rliverso per quanto concerne le necessiti dei popoli e le posizioni dei 
pupuli europei. 

Bate le sinzioni, L'Italiz non piteva avere che un asiteggiamento di 
estrema riserva dopo gli eventi «lel 7 miutzo, na l'Italia è sempre pronta 
i collalbÒorare per la ccalizzazione di un riavvicinamento franco e cou- 
creta tru i prondi paesi dell'Occidente, i quali devono finslmente inten- 
dersi, perché non possonò combattersi fra di loto, pena il crollo dell'in 
tera civiltà europea. 


Dite nella mantera più formale al pebblico dei vostri Settori che 


l'Italia vuole la pace e ne ha dato le prove e continua a sviluppare con 
qbiettivi pacifici la sua politica estera, 


Sono stalo Sertipre pronto c sono c sarà scmpre pronto a riconfer- 
mare, nelle forme che si riterranno le più convenienti, che la mia po 
tica non ha mai inteso, né intende apportare qualsiasi danno agli in- 


teressi dell'impero britannico, Solo individui accecati dalla malafede pos- 
SOMO preisace il contrario, 


cagl altri preminti, il copo del Governo ha dalo, fra vivi applausi, oltre al 
«Liplema # al premio, wenn sua cffezia prescnule, E segniita, quindi dopo brevi 
parole del segretario della Federazione nizionale salariati e braccianti 1a premia. 
rione dei dieci " primi vemini" delle cempattecipazioni collettive mantovaae, che 
lviano séguito | corsi di istruzione sindacnle corpocativa © tecnica agraria. Anche ad 
essi il Duce ha consegnato un'olfeetà personale. Solutato da una manifestazione di 
anfente POMUSIASITIO, € al canto degli inni fascisti, il Ltuce ha lasciato quicdi la 
sala Regia v. (Da di Popolo «inalie, N 125, 4 maggio 1946, XXIII) i 


© Allowvicinarii delle nostre colonae autocariate, il Negus era Fiaggito da 
Adis Abeba per rifugiati a Londra. La capitale era ciiasia in balin dei saccheg- 
Blat011, che nvevano infiecilà, per sui gli stranieri minacciati 4] ecanò indi ni 
invocale l'arrivn degli Malin cume liberatori. HI 3 maggio LIS, Mfewalini 
avevi avvertito di cid Dadeglin e gli aveva impanilo anche ‘alcuai tordi ni 
ano vista dell'orcuparione di Addis Abeba (350). Ln mattina del 1 maggio . 
Roma, a palazzo Verena, nl redattore del Du Afaff di Lendra, card Peire 


fa le dichiarazioni qui ripartate. {TY i i 
nose SAI F . {Da 4 Popolo d'India, I 129, A maggio 


INAUGURAZIONE PROV, LITTORLA-FROCLA MAZIONE CM PERO 263 


L'Italia non ha alcuna, nemmenò remota, aspirazione sull'Egilto, 
che io considero un paese indipendente, non africano, ma piultosto me: 
diterrinto e col quale L'Italia è stita e stà sempre in ottimi tapporti. 

Nessun interesse politico ha Vitalia nel Sudan e nessuno in Pale 
stiva, E falso quindi attribuire all'Italia una qualsiasi responsabilità nei 
torbidi tra arabi ed ebtei, 

Ammnerto che la stampa italiana ba polemizzato con quella btitan- 
pica, ma ciò cera inevitabile dato l'atteggiamento assunto da molti cie- 
coli inglesi e che ba profondamente sorpreso la totalità degli italiani. 

Le ambulanze inglesi non furono ea bambardate deliberataniente 
dagli aviatori italiani; i missionari delle diverse Croci Hrsse sono stati 
wccisi o feriti dagli abissini, | quali sono troppo pcretrati per tispeitate 
det simboli : 

Quanto ai gno, Aloisi, a Ginevra, ha, parlato molto chiaro sull'argo- 
mento IL dottor *Winklee, della Croce Mossa Olandese, ha curato, su 
centinaia di feriti, « ino solo + che si riteneva colpito da gas. 

Quante si metodi di guerra impiegati dagli etiopi sono sempre gli 
stessi e hanno fatto inorridire i mondo, Se la massa degli mplest vedesse 
le fotografie degli operai massacrati del cantiere Goendrand, si farebbe 
finalmente una idea chiara del livello di cradeltà a cui gli sciouni pas 
GONO AITIvAre. . 

La pace sarà dettata nello spirito di Roma e non dove essero ZOppa, 
poiché intendiamo di avere risollo, con soli nostri sacrifici, col sola 
nostro sangue, col solo nastto denaro, senzi aver chiesto nulli a nes- 
suno, il problema etiopico uni volta per sempre. 


RE FUAD* 


IL Governo fascista si associa alle commesse parole con mi il Pro 
sidente della Camera la ricordato la nobile figura di Sui Maestà il 
re Fuid, 

Con il Governo fascista è tutta la nazione ilaliama che sinceramente 
condivide il cordogliv del popolo cpiziano. 

In re Fuud, che aveva trascorso parto della sua gioventà in Italia, 


+ Parole pronuncime alla Camera dei deputati, nella dorata del «i maggiu 
1936 (ose 16-16-40), in commemorazione di Sua Massti Evad | {3h marzo 
1868 - 29 aprile 19461 {Dali Att def Purbimtuto salino. Cinvera dei dopn- 
cal, Discoisiani, KAIN Legiilatore, Sessione 1934017, Palette HI: sel d omaggia 
1938 al 18 merzo IRH7 — Roma, Tipograha della Camera dei deputati, 1947, 
Tar. 2571), ” 
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dove aveva assorbito la nostra cultora ci imparato la nostra lingua, mi 
' . - . =. ' 

piace di srargere un simbolo di talune caratteristiche comuni all'Italia £ 

all'Egitto, ambedue credi di grandiose civiltà, che furono di insegna- 


mento al mondo inteso è potentemente contribuirono al progresso uni- 
versale; ambedue collegati da uo comune siare interno, altraverso | 
quale hanno stretto inintcerotti legami di coriproca amicizia; ambedue 
interessati a sviluppare attraverso questo marc j loro rapporti ed i doro 
trafhei. 

- Re Fuad ha aeguistato grandi benemerenze verso il suo popolo, Tn. 
sieme con i predecessori della sua dinastia, Li storia lo antovereri quale 
mecenate ilminalo c quale geniale propulsore nel campo dei progressi 
civili e sociali, come in quello della cultura è dell'arte. 

La storia riconoscerli anche le sue profonde benemerenze politiche, 
iù uno dei più delicati = tormentati periodi della vità dell'Egitto, Egli 
Seppr Cseruture piovvidamente ed accorlamente la sui influenza nella 
guida della cos pubblica, € seppe affrontare nei momenti più gravi le 
MIGgION responsabilità con elcvato sensa clel suo «dovere regalo, 

Al piovane re, Sua Maesti Faruk FT, il Governo fanista e con css 
tutta li nazione italiana, singova i sensi del priù profondo ‘cordoglio e 


l'augurio sincero di un regno prospero è felice, che adempia ai voti uni- 
mimi della nazione egiziana. 


«AL POPOLO ITALIANO 
DARÒ L'ANNUNCIO CHE VOI ATTENDETE 4 + 


Ho pedinato l'adunata generale del popolo italiano, 
(CAI popola italiano darò l'annuncio che voi attendete, « al popolo 
italiano, come il 2 ottohre, iv parlerò. fWistisinie scelaniazione, Grida ri. 
pesate dii Dare! Havel a, L'onorevale Previdente odia i salute «l 
Dece, SE. il capo del (Casera lancia quindi Asia eda Camera de ac 
COMPAGNA COM NIDI suinsa, ardente rmarmlen azione), 


+ Farele proauncirte alla Camera dei deputati, nella tornata del 4 maggio 
1931, pehi minuti dept la comnerrorazione di Sui Muetà Fual I, {Dagli 
seri del Parlamento iralivro, Cattero da detwinti, firensiiani, Legiibzaro ct 
Serione cito Polume II pag 2513) l 
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«L'ETIOPIA È ITALIANA » * . 


Camicie nere della rivoluzione! Uomini e donne «di totta Itaha! Ita, 
liani e amici dell'Italia al di li dei monti e al di Ja dei mari! Ascoltate! 

Il maresciallo Badoglio mu telcgrafa: 

«Qepi, 3 maggio, alle ore IG, alla testa dello trappe sittortare, sent 
entrato iu Addis Abeba. 

Durante i trenta secoli della sua storta, l'Italia ha vissuto molte one 
memorabili, ma questa di oggi è cortamente una delle più solenni, 

Amnnuacio al popolo naliano e al mondo che la puerra è finita, 

Annunci al popolo italiano e al mondo che Ja pace è ristabilita. 

Non È senzi emozione p senza fierezza the, dopo selte mesi di aspre 
catilità, pronuncio questa grande parola, Ma © strettamente necessario 
che io aggiunga che si tratta delli nostra pace, della pace romana, che 
si esprime in questa semplice, irrevocabile, definitiva. proposizione: 
l'Etiopia è italiana! Itsliana di fatto, perchè occupata dille nostre ar: 
mate vittoriose; italiana di diritto, perché col gladio di Roma è la ci- 
viltà che trionfa sulla barbarie, la giustizia che trionfa sull'arbitrio ceu- 
dele, la redenzione dei miseri che trionfa sulla schiavità inullenamia. 

Con le popolazioni dell'Etiopia, la pace è già un fatto cmpiutà, Le 


. molteplici razze dell'ex-impero del icone di Giuda hanno dimostrata, 


pet chiacissimi segni, di voler vivere e livorate tranquillamente all'om- 
bra del tricolore d'Italia. 

1 capi ed i «tas battuti e fuggiaschi non contang più e nessuna 
forza al mondo potrà inai più farli contare. 

Nell'adunata del 2 ottobre, ip promisi solennemente che avrei fatto 
iutto il possibile onde evitare che un conflitto africano si dilatasse in 
mina puerri europei. Ho manlenmio tale impegno, e più che mal sono 
convintu che turbare la pare dell'Europa sigmifica fur crollare l'Europa. 

Ma debbo immediatamente aggiungere che noi siamo pronti a di- 


‘ fendere la nostra folgorante vittoria con la stessa intrepida cd inesora 


bile decisiune con la quale l'abbiamo conquistata. 

Noi sentiamo così d'interpretare la volonti dei combattenti d'Africa, 
di quelli che sono marti, che sono elonosamente caduti ngi combatti 
menti e la cui memotia rimarti custodita per generazioni e penerazioni 


—--—ne_  —r- 


f Discorso pronunciato a Roma, dil Balcone centrale di palizzo Venezia, 
la sera del 5 maggio E936 (462). (Da N Popofa d'inafia, NO 127, 6 maggiu 
LO4î, XXI, 
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nel cuure di tutta il popolo italiano, c delle altre centinaia di migliaia 
di soldati, di camicie nere, che in sette mesi di campagoi hanno com. 
piuto prodigi tali da costringere il mondo alla incandizionata ammira: 
IONE. 

Ad essi va li profonda c devota riconoscenza della patria, e tale 
icons enza va anche ai contemila operni che durinie questi mesi hanno 
lavorato con un accomimento sovamino. . 

Questa d'oggi è una incancellubile dati per ln rivoluzione delle ca- 
migie nere, e il popolo italiano, che ha resistito, che nca la piegalo 
dinanzi all'assedio ed alla ostilità societaria, merita, quale protagonista, 
di vivere questa grande giornata. . 

Camecie nere delli rivoluzione! Womini e donne di tutta Ialia! 

Una tappi del nustrò cariumina è raggiunta, Continuiamo a marciare 
nella pie, peri compiti che ci aspettano domani € che Îronteggerema 


con il nostro coraggio, con la nostra fede, con li nostra volonti, 
Viva l'Italia! 


ELOGIO ALLE DONNE D'ITALIA * 


Sum veramente lieto di rivolgere a voi, donne dell'Lirbe, e con voi 
alle donne di tutta Italia, l'espressione della mia più profonda simpatia. 

Li fulgila vittoria riportata dillo nostre treppe nell'Africa Creien 
tale si deve all'ergismo dei vostri figlioli, dei vostri mariti, dei vostri 
fratelli, ma si deve anche 1 voi, è donne di Roma e d'Italia, 

L'Italia fascista, cinta dall'assedio societario organizzato da cinquan: 
tadus paesi, vi aveva affidato un compito delicato e decisivo; quello di 
fare di ogni famiglia italtana un fortilizio per resistere alle sinzioni, 

Con magnifica disciplina, con patrioitismo superbo, voi, o donne, 
avele assolto a questo compito che JI cogime vi aveva Mhdato. 

La patria vi tributa la sua gratitudine, inentre il vostro esempio ri- 


marrà consegnato nelle pagine della storia italiana, f Now appena #! Duce. 


Da finito di parlare, an grida immensa ci deva dalla molittdme. Le 


* 13 magpili IS3à, Mussolini aveva anidro due ielegramimmj o Ha. 
doglio {121}. 1D f maggio, Eli aveva telegrafito anvoca (321), ]l T maggio, 
In ivverte che sarà noninalà povernatose dell'Etiopia con i] nilolo di viccié (322). 
FL maresciallo accetlerà (322). Lo stesso 7 maggio, verso le 18, a Roma, dal 
balcone cemrale di palazzo Venezia, davanti ad «gltre centomila donne o ani 
imassote nella pizza per acclamasto, il copi del Gewernò pronuncia il discuaso 
qui riportato. (Do! St Papoto ansa, BM 125, A maggio 1936, XXI. 
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donne dell'Urbe sventolano bandierine e fazzoletti, e si abbandettana 
sd via manifestazione di affetto e di cmusiano, che non ba salta e rhe 
di attimo ir attimo acquista us calore, sità potenza ed an'imponenza 
sempre maggiori, tanto che ben sette volte iL Dure È comtello ad af. 
facciarsi, somtando dpni volta, salutando è sorridendo davanti ad na coli 


“o Auatine riparo di appassiazata devazione, hi vedona ri pliata di sta 


dri che alzano volle Braccia i bibi plandetttà, di ode ribetare In cero: 
a Grazie, Duce? Grazie! a, Du balilla ed sta piovane italiana, che mella 
prima filu dell'ammansamento sollevano vesio i balrune due fasci di 
figri, vengono fatti salire nel dalazzo perché possano comegrare perio 
nalmesie al Duce il inva dove. Auche gronda la selena del balcowe 
si chinde definitivamente, l'onduta delle ovazioni romtinna a prorom- 
pere, finché lentamente ha fiscmana dell'adunata di frasforma dn ana 
ifiluta di dente colonne femminili divelte per via IF novembre eo ria 
MAIT maggio dl Quirinale, da eni bitzza Li 6 n pochi aniemti tetteral 
miete paemena }. 


163* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Frand presenti De Bona, Belbo, De Mecibi, Federroni, Cama Co. 
Stanza, Solmi, DI Revell, Rarroni, Buffarini, Rutio, Marconi, Aferige, 
Marinelli, Tringali, Folpi, Grasdi, Muzzarini, Cianetti, Aapelini, Le 
Stefani, Acerbo, Segretario, il vicelegretario del Pertito, fn cersizio nel 
l'Africa Orientale Starace, Ciano Galeazzo, Bohan, Farittocri. 

I Gran Consiglio apprata lo stbeme di regio decreto legge «he 
proclama la somanità piena ed intera del Regno d'Italia sui territoria 
e de gemi che appartemevano all'impero di Etiopia e artribuisce dl titanio 
di imperatore di Etiopia el te cd ai sani swccersori. 

Af persino della riauione, sa propanta di £ E, De Homo, i (eran 
Consiglio approva, fre acrlamazionei virittime, i sepnente indirizza: 

li Gras Consiglia euprigre da pratundine della patria al Duce, Jose 
datore dell'impara è, 


* ‘Tenutasi iP > maggio 1956 fore 22-22.15), (Da Ml Popolo a'fralia, 
IH. 140, 0 maggio 1956, NXIIII 
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377° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


II Consiglia del usiniiti, sp proporne del capa del (Faverna, primo 
punita, regreterio di Stara, approva ana srberra di regio derrera leppe 
rhe praciena la Iesnesità pisa ed intera del Regno d'Italia (nl ten 
torio e fe genti che apParienetano all'impero di Fliohia e attribuisce il 
titolo di imperatore di Etiopia ul re d'Italia ed at inci svecsssori. #* 

La stessa Comviglia apiprona, ik propona del repo del Governo, th 
nitro per le Colomla, and scdena di regie decreto lagpe concernente 
Gr monta del anareiciallo d'Italia Pievo Badoglio a porertalore pelle- 
tile di Elrapia, con # Liaio di vicerà. ##% 


LA PROCLAMAZIONE DELL'IMPERO #### 


Ufficiali! Sottufficiali! Gregari di tutte te Forze Armmale dello Stato, 
in Africa e in Italia! Camicie nere della rivoluzione! Ftalfami e naliane 
ui patria € ael mondo! Ascoltate! 

Con le decisiuni che fra pechi istanti comoscereie e che [urono ac- 
clamate dal Gran Consiglio del fascismo, un grande evento si compie: 
viene suggellaro il destino «dell'Etiopia, oggi, 9 maggio, quattardic» 
Simo anno dell'ira Fascista. 

Totti i nodi fuceno tagliati dalla nostra spada lucente e li vittoria 
africana resta nella storia della patria, integra e pura, come i legionari 
caduti e superstiti la sognavanio e la volevano. L'Italia ha fnalmente il 
suo impero, Impero fascista, perché porta i segni indistrattibili della 
volontà © della potenza del Tittorio comandò, perché questa È la meta 
verso Ja quale durante quattordici anni Furono sollecitate le energie pro 
compenti © disciplinate delle giovani, gaglisede generazioni italiane. 
Impero di pace, perché NTtalia vunle la pace per sé è per tulti è si do- 


© Tenucsi a Roma, a palazzo Venezia, il 9 maggio 1946 (ore 22.15-21.25). 
(Da 1/ Potolo d'Itedia. BI 131, LI miraggio 1436, RAIN. 


4F {199}. 
#+% [369], 


*t*# Discorso pronuncinto n Roma, dal balcone centrale di palazzo Venezia, 
ib maggio 1936, tra le 27.30 e le 27) {390} {Da I Papole d*fralia, N 13L 
10 maggio 1036, MIE. 
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cide alla puerta soltanto quanda vi è forzata da imperiose, incoerribili 
necessità di vita, Impero di civiltà è di umanità per tutte le popolazioni 
dell'Etiopia. 

Questo è nella tradizione di Roma, che, dapa aver vinto, sssiciava 
i popoli al suo destino. 

Ecco la legge, 0 italiani, che chiude un periodo della nustia storia 
cone apre uo altra come uo immenso varco aperto su tutte le possibilità 
del futuco + 

1. — Ttersitori e le penti che appattenevano all'impero di Etiopia 
sono posti sotto la sovranità piena e intera del Regno d'Italia. 

2, — Il utolo di imperatore d'Etiopia viene assunto per sé è peri 
sugi successori dal re d'Italia 

Ufficiali! Sottufficialit Grepari di tutte le Forze Armate dello Stato, 
in Africa e in Ttaliy! Camicie nere! Ftatiani e ilalane! 

IL popelo italiano ha ciealo col suo sangue l'impero. Lo fecandorà 
col suo lavoro e lo difenderà contra chiunque con de sue ammi. 

In questa cettezza suprema, levate in alto, o legionari, le insegne, 
il ferro ci cuori, a salutare, dopo quindici secoli, la riapparizione del- 
Vimpeso sui colli fatali di Roma. 

Ne sarete voi degni? {La folla proroupe it sa formidabile: a DB), 

Questo prido è come un giuramento sacrà, che vi impegna dinanzi 
1 Dio e dinanzi agli uomini, per la vita e per la morte! 

Uamitie nese! Legionari! 

Saluto al ce! 


A ; 
PPENDICE 


LETTERE 


1 grimary [QUI AID. * 


Informa l'Eccellenza Nostra «he, con decrelo del 17 corrente, Sua 
scegli il re ha accelulo, su nua proposta, lu dimissioni rassegnale dal. 
l'onorevole, gencrafe Emilio De Bono, senatore del Regno, dalli cativa 
di minissro, segretario di Staco per [e Colyntie. 

Con decreto della stesso giorni, Sui Maestà il re mi ha alfidalo la 
direziune del ininistera delle Colunie. 

MUSSOLINI 


“AD Presidente del Sonsto. (Dagli Ate porlermenteri della (Cumera di 
atenrtori, [Nparifone, Legolrtura pel Seypicnto get Polare f, pag. 3031. 


26 pensaio 1045, ALLE 


Informo l'Iscellenza *ostra che, con decreto del 24 corrente, Sun 
Maesti il fe ha accettato, so mia propesta, le dimissioni rasscgnate : 

dall'onorevole, professor, Pietro De Fiancisci, deputato al Parla 
mento, dalla carica di ministo, segretario di Stato per la Grazia e Giu. 
suizia; 

dall'onorevole Guido Tung, deputato al Parlumento, dalla carica di 
ministro, segretario di Stato per le Finanss 

dall'onorevole, professor lrancesco Ercole, deputato al Farlamento, 
Jalla carica di mwoistro, segretario di Stato per lEduuiicae nazionale; 

dall'onorevole Araldo di Crollalanza, deputato al Parlumento, dalla 
carica di ministra, segretario di Stalo peri Lavore pubblici; 

dull'onotevole, barone, professor Giacomo Acerho, depulalo al Pare 
lamento, dalla carica di ministra, stgretario di Sialo per l'Agricoltura 
e Foreste; 

dall'onorevole, professor ingegner Umbesto Puppini, dalla carica 
di rrinistro, seprelario di Stato per le Comunicazioni, 

Sono slute altresl accettate, so mia proposta, le dimissioni risscanate : 

dall'onorevole Edmondo Rossani, ministro di Stalo, deputato al Par 
lamento, dalla carica di sottosegretario di Stito per Ja Fresidenza del 
Consiglia dei ministri; 


* Ai Presidente del Senaty (Dagli A fodasentari della Camera dei 1e- 
meteri, Diresinione. Legilelura ci. Sessione dit. Folwse ST, pig. 203-500). 
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dall'onorevole Antorio Albertini, deputato al Parlamento, dalla ca- 
rica di sottosegretario di Stato per da Grazia è Giustizia; 

dall'onorevole, professor Agco Arcangeli, deputato al Parlamento, 
dalla carica di sottosegretario di Stato per la (Grazia e Giustizia; 

dall'onorevale, professor Arrigo Solmi, deputato al Parlamento, dalla 
carita di sottosegretario di Stato per l'Educazione nazionale; 

dall'onorevole Antonio Leoni, deputato al Parlamento, dalla carica 
di sottosegretario di Stalo per i Lavori pubblici: 

dall'onorevole, professor strturo Masescalchi, senatore del Regno, 
«illa carica ili solroscprelatio di Stalo per l'Agricoltura e le Foreste; 

dall'onorevole, professor Arrigo Scrpicri, deputato al Pacdamento, 
dalla carita di sottosegretario di Stato per la Bonifica intenrale; 

dagli onorevoli, avvocato Ruggero Romano, dottor ingegner Gae- 
tano Postiglione e Luzi Lopacono, deputati al Parliimento, dalla carica 
di sottosegretari di Stato per le Comunicazioni: 

dagli onacevoli, professor, avvocato Alberto Asquini e avvocato 
Bono Biagi, depulati al Parlutento, dalla carica di sottosegretari di 
Stat per le Corporazioni, 

Cain decreto della stessa data, Sua Maestd il re ha nominato, su mia 
Moposra, nunistri, scoretari di Stato: 

per la Grazia e Giustizia, l'onorevole, professor Arrigo Solmi, de- 
putoto al Parlamento; . 

per le Finanze, lPonorevole, nobile doltor Faolo Thaon di Revel, 
senatore del Repnb; 

per l'Educanone naziunife, l'onorevole, conte, avvocato, professor 
Cessre Maria De Veche di Yal Cismon, ministro di Stato, semalore 
del Regno; 

per i Lavori pubblici, l'onorevole, dottor Luigi Razza, deputato al 
Parlamento: 

per l'Agricoltura e le Foreste, l'onorevole Edmondo Resscui, n1- 
uistro di Stato, deputato al Parlamento; 

per le Comunicazioni, l'onorevole Antonio Stefano Benni, depu- 
tato al Parlamento. 

Con decieto reale dello stesso pioeno, sono stati nomninati, su tia 
prupusta, sottosegretari di Stato: 

per la Fresidonza del Consiglio dei ministri, l'onorevole, marchese, 
ingegnet Giacomo Medici Del Vascello, deputato al Parlamento; 

per li Grazia @ Giustizia, l'onorevole, avvocato professor Cesare 
Tumedei, deputato a] Ferlamento: 

peri Lavori pubblici, Ponorevole, dottor Giuseppe Cobolli Gigli, 
deputato al Parlacnentu; 

per l'Agricoltura e le Foreste, l'onorevole, professor Giuseppe Tas- 
sinari, deputato al Parlamento; . 

er la Bonifica integrale, l'onorevole, avvocato Gabriele Cinelli, 
depulato al Parlamento; 

per le Comunicazioni, gli ontrevoli Giovanni Host Ventori, av- 
vocato Mano lannelli, Augusto De Marsanich, deputati al Parlamento; 

er le Corporazioni, L'onorevole, dottor Ferruecio Lantini, deputato 
al Farlumento, 
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2 Nel periodo «hi preparazione tu dewi solianto face, perché gli stessi 
« canoni dell'ordinaria amministrazione # NOn possono. andare per i 
tempi neo ordinari, cioè eccezionali. { +) L'insieme degli indizi e delle 
stesse intercettazioni permettono di supporre che il Negus non voglia 
prendere l'iniziativa dell'urto, Qualora il Nepus non abbia intenzione di 
attaccarti, dobbiamo noi stessi pretdere l'iniziativa, Ciò non può avwe- 
mire se tu, oltee i negri, non disponi versa lu iuie di settembre di almeno 
cetona bianchi, i quali ramdamente devono salire a dugcentamila. 
Io voglio mandarti dentro l'into duecentomila uomini. {#7 


[MUSSOLINI ] 


* Brani di uas [etteca al generale Emnillo Me Bor. (Day; Enrinio De Bono — 
Uh, sit — pag. 80), 


2 mereza ASI | 1935.| * 
Caro Cencelli, 


ritengo che sta opportuno procedere al cambia della guardia del. 
l'Opera nazionale comhattenti. Gli ami del vostro Lommussariato sono 
stali Lecondi di attività c di risuftati, Nov solo VItalia, ma tto if mondo, 
ha constatato con ammirazione il predigio avvenuto in quelle che furono 
le paludi pootiné. Molto di crò si deve a oi, alla vostra capacità, alli 
vostra tenucia e alla vostra fede, 

Ve né do atto, com particolare compiacimento. H vostro name tesa 
legato a questa grande spera del regime. I camerata Di Crollalanza 
vi sostitgirà, e a lui darcte, alla duta che stabilità, le consegoe, 


ALE SOCINI 


€ Ai depwisto Valentino Cusulini Ceneclli. (Da I Popolo d'Italia, DO 7%, 
1 aprile 1935, XXIC. 


& miargo IO, * 


E mia profondi convinzione che, dovendo nq Jprendere fine ottobre 
o fine settembre L'iniziativa delle operazioni, im devi avere una fosza 
complessiva di trecentomila uomini {ili cui centomila neri cisco fra le 
due colonie), più trecento-cioquecento seroplani, più trecento cart) ve- 
loci. Senza queste forze per alimentare la penetrazione offensiva, le bpe- 
fazioni non avraino il ritmo energico che noi vogliamo, Tu chiedi tre 
divisoni per la fine di ottobre; Jo intendo di mandartene dieci, dico 


* Breani di una lettera al generale Favilio De Bona. (Da: EMelo DE Bano — 
Of. 8, — page. S0-81} 
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dieci: cinque di regola dell'Esercito, cioque di formazioni volontarie 
di camicie nere, le quali saranno accuratamente selezionile + preparate. 
Queste divisroni di camicie nere saranno la domimentezione che l'im- 
presa trova JE conscaso popolare, { +). 

Anche in visti di possibili controversie Internazionali (Società delle 
nazioni, ecc.) È bene di affreltare i tempi, Per poche migliaia di uomini 
che non cerano perdemmo ad Adua! Non commetterà mai quest'errare. 
Vogli peccare per eccesso, non mai per diletta, {+1 


[HIS SOC.) ] 


DR maggio I945,® 


(+} Si € parlati persino di an # passo» ( #1. Io Fatto intendete 
che non torneremo indietro a nessuà costo (++ Soltanto con Ja nomina 
dei due arbitri de paste italiana sqpererertiò il prossimo Consiglio della 
Lega «lelle nazioni, ma in séetternbre siremo da capo, Può darsi che, al- 
lora, sia necessario fl nostro distacca da Ginevra. 

E appunto in vista di qptesta eventualità che è assolutamente indi 
spensibile non spostare la data di eltobre che abluamo stabilito per l'ini. 
20 delle eventuali operazioni, 

Per quell'epoca è pregiudiziale che tu abbia sul posto al completo 
lc dicci divisioni metropolitane, 4) 

Tu devi predisporre viveri e munizioni per almeno tre anni e, per 

Usrfito sembri assurdo, anche perché convenzioni formali esistano citca 
passaggio del canale di Sucz ja pace e in guerra, bisogna prevedere 
difhicoltà di passaggio. Alla Camera dei Comuni si è pacato persino di 
chiusura del canale. 

_Psogna prepararsi sempre alle eventualità più pessimiste © dif- 
ficili. {+} 


[ 41755041] 


* l Brani ei una Jettesa al generale Emilio De Bono. (Di: Eminio Dgp Bang — 
Cp, sit — pagg. 10% 11U) " 


26 piugna {035 * 


{+3 Du immaginate la sia risposta. L'atteggiamento inglese ha 
Movato Invece che nuocere. ( +3 | L'attacco] dovrà essere fin dalle prime 

ttute schiacciante ( +3, Hai dunque soltanto centoventi giorni per pre: 
parasti. (+) l 


I ISTISSOLINI ] 


* Brati di una Jeltera al generale Emilio De Bono, nella quale si riferisce 


all'incontro «on il minisito inglese Anthony Eden ed alle sue proposte. {Da: 
EMtuo De Bong — Gp. sit — bag, 116) 
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28 giupuo 1935, MITF. * 
Eccellenza, 


informo l'Eccellenzi Vostra che, su mia proposta, con decseto rcale 
ale 24 corrente, il sottosegretatiato di Stato per la Slampa e la Propi 
gundi è stato elevato 1 fmimistera, , 
Con decceto del 26 corrente, Sua Maesti il re ha nominato mini 
stro, segretario di Stato per la Stampa c la Propaganda, il dottor Ca- 


lmzzo Ciano, nebile dei conti di Cortellazzo, 
MUSSOLINI 


«AI Presidente del Senato. (Dagli Ass plage delle Comeni der se 
petali, Dirpaniieni. Legsetatera cli fesitowe cit. Voduare ft, pag, 1976). 


[25° agana 1935.} * 


(+) Questa è Poltima lettera che ti scrivo prima dell'azione. (-1) 
lo cielo che dopo il 10 settembre ti debbu senz'altro aspettare ta mia 
parola d'ardine. Per quell'epoca tu avrai già in Eritrea le due divisioni 
camicie nere è un'altra sessantina di aeroplani, Le forze sono sufficienti 

cr if prima scatto ed il raggiungimento degli obiettivi stabilin. Sulla 
linea conquistata ti fermerdi è ti sistemerai per organizzare le retrovie 
e attendere pli eventi sul piano wternazionale, (+). . 

Dopo il 10 settembre, quando riceverai Un mio te legraonatia cosi 
concepità : & ricevuto tuo fapporto #, a mia firma, darsi l'ordine di ivan- 
zare nelle successive ventiquattro core. IL Afisca! lo firni celebrare nel 
territorio conquistata. i 

Appena ricevuta la presente, rispondimi un seniplice « sta hene ». 
Tutto andid come noi desiderano c vogliamo. 

Un abbraccio. 

[MUSSOLINI] 


6 Ficani di uma lettera nl ponerale Emilio De Bona, {Lai : Eraciso Di Boga — 
ff, cit — pag. 1300 


42 sel'imsbie 1933.1 7 
Caro Baistrocchi, 


ora che it cielo estivo delle cseccituzioni È concluso, desidero cspri- 
meri il mio compiacimento e tributarsicil mio Florio. 

L'Eseccito dell'anno XHI si è Magwmificamente dimostrato proote al- 
l'adempimento dei compiti che la patria gli può affidare, 

Il nerito per questo aumento dell'efficonza materiale e morale del 


+ Al generale Felmico Daistrocchi, sottoscartiario alla Guerra (Da N Popala 
aftatia, 212, 1 scmeribre 1935, XIT). 


STE DPERA DHMIA DI BENTI MHUSSOLINI - 


l'Esercito è in fissità parte vistra e dei vostri put immediati collabe- 
ratori, fa i quali, io primà Binea, il generale Pariani, . 
Non c'é che da continuate e perfezionare l'opera, incessantemente. 
Vostro 


BILUSSOLINE 


Rand, addi i ponembre TORI, MIL 


Informa l'Eccellenza Vostra che, con decreto del 22 agosto 1935, 
SIN, Sua Maesti 1] se ha nominato, su mia proposta, ministrà, segre- 
tario di Stato per la Stumpa c la Propaganda, l'onorevole avvocato Dino 
Alberi, deputato a1 Parlamento. 


MUSSOLINI 


+ AI Presidente del Senolo. (Dagli Asst forlamentari della Csmera dei se- 
sassi Dicarriani, Leelrlatera cli. Sessione cin Feluate NI, pace 15561551) 


Ficssa, 15 seftenibue 1933, XIIB_ + 


Iuforma l'Ercellenza Vostra che, con decreto del 5 corrente mese, 
Sua Afresti il re ho nominato, su mia proposti, ministra, segretario ili 
Stato per i Livori pubblizi, l'anarevele, doltor, ingegner Giuseppe Co. 
Lolli Gigli, deputato 4] Parlamento, giù sottosepretitio di Stato per i 
Lavori pubblici. 


ATUSSOLINI 


* ALI Presidente del Senato. {Dagli Arci parlamentari della Camera dei is. 
sati Disewstioni. Legidetura cit. Serrione cit Veltune fi. pag, 1541) 


Foma, 24 reltmabre 1933, AIA 


Informa che Sud Mfuesti i re, con «decreto in data 19 settembre 
1935, XIII, ha tominalo, su mia proposti, ministro di Stato, l'ammi. 
caglio di squadra desinnato d'Armata Gino Dutci, senstore del Regno, 


IUSSDLIENI 


# AI Presidente del Senno, {Dagli Assi parlamenti della Camera de ie. 
natari, Drrasitagi. Legislatura cit, Sersione cit, Vedusre 11, pig. 1517. 


Rosta, agi 10 airembre 1935 RIEN 


Informo che Sua Maestà il se, con decreto in data 2 dicembre 1935, 
XI, ba nomenalo, su mia proposta, ministro di Sto, il generale, no- 
bile Encico Asinati di Sun Marzano, senatore del Regno. 


BALUS50 LIMI 





* AI Fresiderte del Senato. (Dagli Att parfimeniri Soli Conero dal re 
uatari Diriwnroni, Legrdsyva cir. Ressione rit Volume IL prg. 1557). 
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Rome, 2} décembre 1935, RIP. 
Mun cher Président, 
Japprécie la franchise avec laquelle vous m'ivez parlà, et je ne 


siurais avgir recours dans ma réponse, 1 d'autre methode ni è d'autre 
style, 





è Al ministro Pierce Laval, in risposta alla seguente in dati 2? dicem 
bre 1333: 

x Èfun cher Président, 

«la siruation actuelle ine fait no devinie de vous adeeser cette [ettre, Vous 
en excuserez les séeomes, mais |e manqueraîs, ponc la premitre fois, visi-is de 
ogs, au devoies de Famité si je ne m'exprinali avec nine èutiire franchise. 

a Comme vous ever bien vaulu le cappeleo, je me suis felicità de pivot 
terminee i Rome, le 7 janvier dernier, une nfgociation soneolit interenm pue el 
qui avait durt plusicurs sonées, et il me paraîr vnle d'indiquer dati quel poi 
nos avons vonclu nos accords, 

e Nous avons, dans une déclatation rénérale, affiemé notre valenti de déve. 
lapgee l'amitié toditionnelle unissant nes «deux nations HI de collaborser, dans un 
capnit de mutuelle conbance, au mamtien de La pais, i 

ele n'ai poi hésite d falce le sacciizo Jumpoetinils avamtapci ÉCOAOMIgE" 
que de langs er coliteux efforts avaitnt assurés è mon pays, ti Afrique Orientale. 
Tai accepté de limiter ces iniéedis en fahiopie è La zone nécessaice pur plimeoter 
Je trafic du chernin de fer de CHiibuuti è Addis-Abéha, constenit enclusivernent 
avec le capital Frangais, et j'ai ainsi coneddé è L'Italie des avantages comrespandant 
3 cem que lui avant consentis d'Aneleterre par latrangonent de décemihte 1935 
il mett pus bescia d'ajouter que [es riches perspoilives d'avenir, GUVCILES par ue 
accosd, ne sétendatent pus su:deli SU termin fonomique. Elles m'auralent pu en 
Franchir la limite spoy se Jester auv garuntica #levfes autone de L'indtpendance 
somveraine st de l'inbégrité cerriteriate de l'Belicopie, por lc actes jaternatonaux, 
merquels VIralie et la Framor avpiéni paftictipé. TNous avant d'alllenci, faut corte 
taintin, expressément visé, dans cutre sccord. l'arcangemeni du 13 déveribze 16, 

«Au cours de mos enteetiens, jeon'al pas manquéi de souligner tous les 
avantage: que vous pourciet eourer de nos accords, pour le développement da 
votre action paclfique en Éqbiopie. Et voys mavez marqui vdlré volanti de n'uset 
de nes accendi cru power des oruvies dé paix. En février dermier, au moment de 
l'envoi d'impartante» forces militaices inalicane: en Frythofe et en Somalie, je 
n'ai pas mangué de vous représeoter amicilement le dinget de mesarés qui pat 
cisanient depasser los nécessità de lu défense immediate de vos devr colonie: 

sw Ansaintes reprises, [si fait appeter votre attrntiofi por votre armlrassadiza e 
i Paris, par le bacon Aloisi a Geotwe, par notre atebassadzr i Rome sur la 
gravité de votre Initiative et sce comséquenses qui n'étaient que beop previsibilvs. 

a Quai qir'il en soi, au cours deg midis «qui suiviteni, ls gouvermement 
francais, quelles que fussent ses inquiétades sur f'avenir, nè cessà de prîter du 
gruverntement italien Je concourt le plus amical, pour loi permettro de tfaler 
3 L'omiable, dans des conditiona 1 la fois henorables ct avantageuzes, son diffé- 
send avec le comvernemeat Sthiopica, C'est ce quiil fit, L toutes des étapes de la 
prosflure, devant le Consel da la Sori&g dec nations. C'est ce quiil ne cessa 


64} DPERA ORNIA DI BGESITO MUSSOLINI 


Je tiens d'ahord d vous dire que j'ai apprécià, dans tuute leur porlée, 
les efforts que vous aver biea voulu faire, pendunt les phases surcossive 
du canflit italo-éLhivpién, pavr chercher des solutions Fuvorables 3 l'Italie, 
conformément i Ja bonne niente entre nos deux pays qui, depuis le 7 


panvier, est devenne une des lignes diteettices de la polttique internatio- 
nale de Italie, 


Jamais de faire pose wnéner le gouvettement britaatigue è concave, comme 
Iuibmtine, la necessità d'un sermblubl= arrangement dont autalt benéficié d'Halie, 

a Dans les proposltione quiils fcento en commun, le Lé amdt, 3 la suite des 
emiretiens de Paris, les guuvernements briluzimmue vt francais eecoriizazzaieni i 
Italie um incérét spérial dans le développenseo: Signgrmigut ct la reocganitatinn 
administrative de PÉMIORIe, sang d'ulleurs escluse Pi possibiltà d'ajusientenes 
territoriata cotre sea den puissances. 

«Vous n'aver pas eni devpir accepier 685 bases de discussioo rt vous aver 
placé ainsi le Conseil de da Sriciétéà des nations dans L'aSdipatica d'évaguer mr 
fond Je difTeremd itulo-fohiopien. rus vecogniitive que, dans cette nouvelle phass, 
la France ne fr pos défaui è ['iralie; elle infivensa Jacgement, Jose le dice, les 
propesnuns do Conuilé de cing, qui, dé L8 septembre, offesi i T]ralie de 
noeusctiux avanlages subslantiele, DT «pus suffiiait de peser des questioni, de de- 
moader des précisrona, ci sci auriez alors anexeeé l'importanee de lintitiative 
Prise, su profit de V'Stalia, Par Ja Seciétà des nations elle.méme. Cesl avec Legrer 
que Jai consramé que le gouvertenioni icalten gepoossa, miéme sans deg discuiei, 
(es prespositions. 

# fe grand gtoit l'attichement «ie mon pouvernement A l'amtitié Franco. 
aliene, qu'il me se lacssa jamais Aéermrager par ces e hees successife, alors qu'il 
pismvali mesuzer da difficullé croissante quiil fprouvait 1 cunciliss som article 
aver les bases peeiznentes de la polingue curspéenne. 

«Vins saver quelle insistance Jar appurtée è vous micquer nos [umites au- 
deli Sesquelles notre dése d'aider [Ttalie, si grand qui Éùt, se teouversit iné- 
ritablemene pucalzié paro notre loysmié i Fegard del Société des nations. Les 
instroctions que g'ai srlrvent adiesséce è notre ambassadeur li Bume, les ente 
Liens que Jai eus ave vos principaua «ellaborategra, mont pu laisser A cet 
égard vuutim doute dan votre esprit. 

vApies Fantrée dei teoupes italiennes en Érbiopie, c'est encole dux conse 
de la Fraoce, qui avnit fait pacluger ses vues ù lAugleterre, que se rallibrent les 
mnérihres de Ja SociHè Ces nations, cn n'appliquant pas dans {60te Lt rigutur 
les articles du Pace qui sanctionnent ché agrestion. 

«La madiration doat la France a fall preuvie 2 &é souvent ieterprétée comme 
de masse d cumpromertie, pour lavener, les Sondements miriea de sa propre 
sécurité Mon ponvernement, vous le saver, a toul fast pour ginener vas détente 
dins les relaniene entre l'Anpleterte et Nitalie. Les césultata cont érè deli, i cet 
égard, que jai pu, de 19 dicembre, définis avee Str Samuel Hoaars, des fnienulea 
qui decaient servir de hase A on arrangement amiable. 

u Ti vivernent tegsottà que Fe gouvecnemeni Helen n'ai pus répendy par 
une afliéziin immediate ce spoctanée i nos propositians qui, les évémenents J'ont 
provvi, tepilscntaient la limite estréme de notte ellert «e fut pour moi une 
déreption d'autant plus prande, aprée les appela incessante que je vous Ivnis Fat 
teamemettro. 


APPENDICE * LETTERE 28 


Si je dois ceperdunt vous Latre parl ide certaines réscrvos è l'égard 
de ce que Lom autait pu laite, jc vous prig de vouloie bien eroire que 
ceci n'affedie avcnnement fa pleine reconniissance de la bonne vulonté 
que vous avez mise dans le loyal accumplissement des accords du 7 
Janvier, n. 

Vous vene: de ma adire que vos concessione erlatives i l'Abpssinie 
nc concernzicni cpie la reconnaissanco d'une prfpondérante éconamique 
de Vitale dana ce pays, et que fe me serzis emgagi i développet ume 
politique de paix, 

Je ne peux me rallier è votre ihése; je me permelieai de vons pap- 
peler, né dir.ce que pour affirme: l'esprit de ces accorda, que l'ontretien 
Gue nous avons cu d Ttoine 1 #6 délerminé aussi qrar la nécessità d'une 
cotente verbale, étant donné quien ce qui concerne la question du 
si désistement », if maura pas dii possible de dire tout dans des actes 
ferite, Uoest ainsi que dans nos conversatigane, Il ya cu lieu de men 
tonner a plusieurs roprises #la mann libre» qui m'étalt recunnue én 
Abysinie, sauf les séserves pour vos drvits. expressement spécilità 
dans le document, 

Tout ceci dépasse, évidermment, l'&change de Lettres que ji effece 
uf en 192% ct que vous avez bien voulu rappeler 

Tralleurs, l'eximen mine des disposituons particulities du dacu- 
ment suit pour montier que l'on considérait quelque chose qui allait 
au-deli de simples réalisatione économiques en favene de Vitalic, 

IL est fvilent d'antie part quiancune «leg nécessitàa de J'Italie p'aurait 


uMalpré le atauvals aveuell général fait dA notre tentative, je ne regrole 
pas de sétce laisst puidee paco ma Sdéliti è l'ametie franci» italienne. 

«dA Geneve, ces jours dernier:, je file suis fait un devsir de conteribuer 
i faite cecomeziire par le Conseil de Ja Socidté des nations que la proctdure de 
concilistina demeurail ouwerle 

«Je craimi que vos ayez mal apprézié mimi pifort en faetur de Vliglie. Je 
ne vous cdiffamule pas que mo tiche desieni de plus «0 plus difficile 

a Vous m'aver éonit, lo 16 setohee dernier, que nous sommes, maimienane 
aTrivés A un boormant dérisié ee que la situation politique curoprinne rt peo 
dere mondiale se trouve désurmals étre entre les mains de Ja France, Aujourd'hui, 
moi-je pas le denit, aprés tout ceo que pat folt, de vous dis que c'est surtaui 
entre les mains de l'Italie que sc trouve désnemaii le sori de la paix eucopfenne? 

«Vou tes seal juge des Intéréis de vole pass. Mais Je crmas vots avoir 
donné asser de preuwes de non amité agissante pour voli ténir ce langage. 

a Tri l'espoir que voos ne repousserer pas, dés que lea circonslances le per 
imelicàne, Poccasiun qui poucriit soffri nouveiu d'une négucistion en vue d'une 
solutico pacelque. Vous saver que je ne négligerai rien, molgoi Jes échecs reperti 
que dai di subir, poor aboutie 4 ce résultat, En apissane ainsi, j'autai conscience 
de Bien servir, «n méme temps que la cause de l'amitié franco-italienne, Les inté. 
rds de mon pays, qui se confundent nvec coeur de la paix. 

c Crovez, mon cher President, è ma cordiale amitit. 

PiEHHE LAVAL ». 


Dai: HUbenr LacarDeLLi — Mirano si Rose Musiolini — Flon. Piatigi, 
1955, pagg 275-184, 


IRZ -0 PERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


u trouver satisfaction cn Éthiopie, si 'etil ; i 
pu è cantsele polieiaeo pie, si elle n'etuit appuyée sue la garantie 

Naturellement, je n'entends pas dire par lì que vous ayer donné 
vorre adhésion i cette guerre, que des circonstances sttvenues pat la 
sure ont rendue inévitable. 

Je n'ai-jamais donlé un seul jnstint que vous ne vovs dtiez pas 
cendy compie, dans la liege vision de hr ifalité qui vous est particuliéro 
et dans votre esprit de compréhension des nécessitàà de l'Ialie que les 
114.000 Eilométres carcés de sable au sud de la Tripolitaine, et les 800 
Kilotnètres cuts de la Chte des Somalis ne constituaîcnt pas une 
solution pour un des problmes [es plus angoissants «de l'Italie, 

La recherche ade la solution de ce probléme d l'égard duquel, je vous 
le répéte, je considlérais votre adhésion tl votre svmpathie comme acqui» 
ses, 4 fé pour mai lc point de départ. ° 
__ÎF omni pas besoin de vous retracer T'histoire de la facom dont fcs 
“vénemente sc sont déroulés pat lu suite: qu'il me suffise de vous dice 
fue Ibi preoccopation constante 1 dé de réscudee le probléme que je 
consilere le plus acluel parmi come qui sone fondamenta pour li vie 
de l'Italie, aver la sécurité suffisante pour me permettre de développet 
en toute iranquillità l'action européenne de l'Italie, en bonne entente 
vee la Franca, 

Je viens de vous dire que les circustances ont ew ensuite un develop 
pement qui a rendu la puerte inéritible fl'injuste solution de l'incident 
fe QualQual en a été ne des causes principales, ct c'est pour accéder 
Au «léstr manifesté var vous que j'ai ucrerté M. Politis, comme sutar 
bitre, malgré ses préc&lente de conseiller et ami intime du Néeusi, 
T'ajoute cepcodant que j'ai toufours envisapé la possibilità de résondre le 
conflit pae la voie de Ja coneiliation, : 

Au cours des Svénements, co 1 demandé mon adhésion i l'épard de 
Quatte peojets dont pai été saisi, 

Je ne pense pas qu'il soit nécesssire de m'attarder è vous cxpliguer 
les saisons pour lesquelles le premiére propositian — celle qui m'a dhé 
fatte pat M. Eden & Rome au mois de juin dernier — ne pouvait Étre 
prise en considération, 

fe recannaii que la proposilion de Paris du mnéis d'iott avaît l'avan- 
tage de laisser la question -— tout au moins dans une premidie phase — 
en dehors de la Société des nations, qui n'est pas le milieu le plus indi. 
que pour sesouder des différends tels que celvi entre l'Italie et l'EÉthiopie, 
I my a copendant sucun doute quiaussitàt les négeciations engagées, Ie 

gouvernentent Sritannique aursit demandé quietles fussent portées A 
Geneve, Les propositions de Paris étaicnt présentérs, d'aillenra, comme 
le maximum auquel le &Grande-Bretagno pouvaît arriver, ct elles étaient 
limnitées seulement vu domaine éeonomique, L'Italie stuit donc placée 
devant le dilemme de prendre ot Laisser. Ting autre raison. de mon 
upposition a éte le fait que Je projet aboutissuit a un accord | 
quatre! France, Grinde-Bretagne, Italia, Éthiopie, de tefle sorte que 
du régime actuel d trois l'an passeit i un régime è quatre, duns lequel 
l'Etbiopie, d'objet qu'elle ftaît, devenait un dec sujets de l'accord au 
meme niveau que les autres troîa, Je crois avoir servi nén seulement 
l'intérit de Tilalie, rmais amasi celui ‘de la France et de li Grande-Bre- 
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tagne, co cepoussant un projet pareil, dont les conséquences povvalent 
Gtre tits graves dans l'avenir. 

Le troisiime projet a été celui du Comitè des cinq, Je dois vous 
dire que j'ai considérà cette solution, et que je la consideré aujourd'iui, 
nettement contraire aux intéréts de WItalio, parte qu'elle représente la 
prise de passession de T'ifthopie de la part de la Sociélé des nations, 
avec l'exusion pratique de l'Italie: il suifit en elfet de considérer que les 
difiérents conseillers autaient dit ftre nummrés soil dicectermient pat le 
Népus, soit aver le consenterment du Négus: sous une condition pareille 
id est facile d'imaginer è quoi da part de l'ILalie dans l'orpanisatico de 
L'Ethiopic avast dté réduite, 

Les prapositiana des ciny, duns lesquelles je n'ai pas pu m'empé. 
cher de voir une pointe de malveillance envers l'Italie — malveillance 
que vos efforts ont probabiement révssi è atibouer, imais non pas è 
éliminer — m'ont persuadé que, dans les conditions de l'heure quiil 
dtnit, il n'y avait plus tico & attendre de la Soriété des nationi, Cost rette 
attibude de Grenéve, cn méme temps que la metiace #lluopienne qui sc 
dessinait i la frontiére des colonies italiennes, 3 ln suite de la moluli- 
sation penérale du Mépus, qui ont fait précipiter los dvénements. Sans 
vouloir discuter, dans cette lettre, cpu né saurat gtre Ll'&ccasioni appro 
priée, la légitimité de la ruplure du Pacte, je vous dirai. que, meme cn 
partant de la stricte application du Covenant, j'ai tronvé, dans chaque 
manifestation de la Società des sations en ce qui cancetne Je différend 
ilzlo-éttuopien, un espri d'hostilità marquée contre T'Ialie, 

Cillo me sullise de rappeler ici deux ordres de faita: eo premier 
ticn, le fait que les pricfs Italiens contre l'Abyesinie n'ont pas été obiet 
d'une considération sérieuse et approfondie, tandis quiils ‘avaient été 
dermandés avec tant d'insistante aussi et surtout de la part du Quai 
d'Orsay, comme si li présentation de ces gricfs aucaît pu produire un 
renversement de la situation; deuxiémement, l'appliration de sanctions 
exteplionnellerment praves, qui ont soumis [1 natton italienne i un vÉri- 
table diat de site tconomique, d'autant plus sigmificatif si l'on considère 
que l'article i n'avait jarnais été appliqué auporavant, ‘et que méme 
l'on estimait, de Pavia de plusieurs, quiil n'élzit pas applicable. (Encore 
4 Stresa, il em n été justement question, comme d'un problime è 
précaer! 

Quant è l'acceptation, qui ea dté alteibuée, des sanctione éronomi- 
ques, Jen ai fait justice dans mes récentes délarations au Sénat, 

Je reconnais que les récentes propositions de Panis coprésentent Un 
remarguable procrt cn cc qui concerne une prise en consideration des 
aspirations IEnitimes de VUItalie, Ce progrès est di en premiet lieu i 
l'intértt avec lequel vous vous étes employé è chercher une solution et 
à la pression que vous aver pil exetcer covers le ministre britannique, 

joone peu pis dire que les propositions, telles qu'elles ont dté for- 
mulées, ceprisentalent une solution satisfaisante pour l'Italie, mais je 
rexwclos pas qu'elles guraient pu représenter une bass de «hacossion: 
ceci en temant comple suttout des assurances contenues dans votre note 
d'accompagnement, ainsì que dans la note britannique, d'aprés laquelle 
tes sugerestione en question constitusient seulement des bases de négocia. 
tion, «sans préjudice du résultut des discussione qui auraient eu Triy 
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ultériturement #, et que, en ce qui concerne la zone réservée, les gouver. 
nements brilannigue ct frangais cotendaient s'emploser « pour sauve- 
girder pleinement les intérées de l'italie dans cotto région ». 

Vous m'aver manifesté votre cegret que ma réponse n'nit pas dee 
immediate et sountanée, Passons sur la spontandità. Mais, quant i étre 
immediate, il est question dle s'entendee. IL ne v'ugissait pas d'un ulti- 
matum, mais de certaines propontions dont de pendait quelque chose de 
trés importanti pour l'avenir du people itelien. I) me semble que, dans 
ces conditions,” a réflexion de quefques jours ne peut pas étre consilérée 
comme une pretentidii Cxccssive, sbribnt en régime de sanciona ct sous la 
menace de les apgraver, Une telle réflexion s'impossit d'autant plus, en 
présente des opposltiona ‘achaenées qui venaient de se lever de differente 
cotes, ci de la facon peu encouragcante nvec Liguelle M. Eden a présenté 
IU projet i la Société des narions. [E ne faut pas non plus aublier ta re- 
quéte de l'assistance méditerranéenne avancéo par M. Hoase, justement è 
Ji veille de son vovage è Furis. Toutefvis mon mntention de ne pas refuscr 
tout Court ces propnsitiane est prouvée par la requéte de precisiane ct par 
lea observatitos que jar fait présenter à Paris ct à Londres, demande 
ct observations qui sont restérs sans una iéponse concrete, 

Hialgré tout ceci, jestime que, se la séance du Grand Conseil du 
18 décembie avait pu avoir son développement notmal, da réponse n'au- 
fut pas été défivorable. Comme vous le saver, an conrs de la séance, la 
novelle de la dénission de MH, Hoare nous est parvenue, cc qui a 
imposto un nouvean senso; de quarante-luit heures, Fnsuito, los &véno. 
ments se sont précipités de (elle sorte, que les prapositions ont été 
consitérées canme définitivement tombées, avant que je n'eusse me lu 
possibilità de in'exprimer di leur égard. Liissermoi cependant vans dire, 
ACE propos, que fe suis absoloment convaincu quiune acceptation ii 
mediate «le ma part non seulement n'arait pas change radicalement 
le coure des événemente, Ina qu'elle aussit probablement renfoccé en 
core divantape les oppositions anplaiscs mu penjet, sans cenir compie du 
refus d'Addis- Abéba. 

Comme vous voy, mon cher Prisident, le leo commun de mai 
prétendue intransigrance et de mon lostilité i toute tentative de néga- 
ciations ne tient pas debout, Vous termine: «elre Jetlre en ine demandant 
de ne pas repuusser une nouvelle occasion de népociatinas qui pourrtdit 
Soffrir è nouveau, lorsque les ciccostances le permetrront, IL m'est pas 
besuin, aprés co que je Viens de vous dire, de vous confirmer ima hanne 
volonté do népocici dés quiil'y anca one base sfriense et concrète, qui 
in'offre la possibilité de satisfarte les nécessità de sécurité d'expansion 
che L'Italie, et surtovt Jorsque l'on pourra procéder uvec le calme ct la 
diserftion absolue, sins lasquels toute négociation diplomatique est de- 
slinée è Echouer. 

Dans votte [ettre, vous m'aver dit aussi que « c'est suttout Entre 
les main do l'icalie que se Loouve dé&sormaia le sort de Ja paix curo 
peenne », Te ne refuse pas ina part de responsabilità, mais clle n'est quiune 
part. Lc sort de da paix de l'Europe est entre [es muins de l'Italie, de La 
France rt de la Grande-Bretagne. Ce sort peut etre sérieusement cori 
promis, s1 une idéolagie conque powi d'autres fins, et traduite dans des 
tormules rigide qui mont jiumais dé espérimentées jusqu'ici, ne sera 
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mitigée par les sons des proportions et par la visfon de la réalità. 
fe piu vous assurer de la facon la plus claire ei la plus [ormelle 


Que, pour ma past, je me Ferai rien qui puisse créci Vicrépareblo, malgié 
Les mesucer militaitca ct navales priscs par la (Grande-Bretagne, depuis le 
7 septembre, ci malpré Je font vnique editesranéen quelle est en 
Lain d'ocganiser ces joursci contee FIlalie; ct que je suis disposì è 
ander aux efforts que vis croircz eaicote d'entreprendre, dans Vespot 
de l'amitie franco-italicome. 
Veuiller croire, soon cher Président, aux assurances de ma cordiale 
amitié, au moment où approche l'anniversae de notte prechiere 


TEMCOIrE, 
MIS SOLINI 


Rosa, d genmalto 1936, KI 


lnformo l'Eccelleozi Vostri che, con remio decreto #9 dicembre 
1935, XIV, numero 2186, è stato istituito, alla diretta dipendenza del 
capo del Governo, il sottosegretariato di Stato per pli Scambi e le Valute 
cola nomina a sottosegretario di Stato del professor dottor Felice 


(Guarneri. 
ML SSOLIOI] 


#AI Porsidenle del Senato. (Dagli Ate puriasicniani della Coamerr dei sett. 
seri, Diemisioni, Legiilatuni sir. Sorsione ci Polime 1, pag. J8L6]. 


Ftoma, udai 3 febbraio 1956, MID 


Informo l'Eccellenza Vostra «he Sua Maestà il re, con decseto in 
data 3 febbraio 1916, XIV, ha nominato, so maia proposta, ministro di 
Stito, l'omorevole Vittorio Rolandi Ricci, senatore del Regno. 

MUSSOLINI 





# AI Presideote del Senato, [tagli Ani partemenicci delle Cumera del it44- 
roi, Dircasstoni. Legidarera ct. Suyistare cit. Folusne IT, pag. 1916), 


Bowie, le 19 fesrier 1930, * 
Mon cher Président, 


ay moment de quitter le Quai d'Orsap, vous aver bien voulu, par 
votre Jettre du 23 Janvier, me cépéter votre profonde satisfaction pour 


© Ai ministio Pierre Laval, in risposta alla seguente in data 23 gennaio 12M: 
u Mon choo Président, 
aje ne ven pas quitter le ministere sans tipondre è votre lettre du 25 dé. 


combie dernier o. 
se Je vous ni déya précisé comment, faisant 3 la collabaralion franco-Italietne 


le sactifice d'importuntes. possibilites uvestes a La L'rance cn Aftique Orientale, 


266 OPERA DINA DI BENITO MUSSOLINI 


avant signé arec moi [es accords de Rome et me fouenit des indications 
ct des éclaltcissements è propos de cei mémes accords, 

Je tiens è In'associer cordialement aux vorux que vous former pour 
la réussite de Foeuvre ehlréprise par pos, et R préciser i mon tour 





Pavala accepré de limiter éoroutement Les intéréls économiques frangass to Ethiopie: 
uinment, au COuss des Indis qui siirent, dandis quiune procédure de concilia- 
tino se dérculait devant Ja Soviélé des nalioni, le pesurecnement francals mpvart 
cossì de préler au gouvernement italien le plus afmical comours, perc lui pir- 
mentre de réglee n l'amizbte, doni des conditions a la Fois Lotorables et avan- 
tagruses, son difffrcad avec le grovernement sthiopiena, comment, a Faris, le 
16 ot, puls à Gente, au sno du Conté des cinq, lamutié de fa France avait 
suscità des propisitons qui accordziont A l'Itslie une participatica prépondécanle 
su dévclopportent dtontirmique et A Ja réorganisation administrative en Fthiopie: 
comment, nu leodenin de l'enitée des troupes Halimnes en Éthiopre, elle s'étalt 
carcfe pour itiémier [es cigueves de l'article 18 du Parte de la Sociétà des na- 
Loss: comment enti alle avalt, le 10 décembre dernier, inspiré le plan franco. 
onglais qui conservali di NItalie sur presgue tuus les polnts et les developpait sur 
cestins autres, Sus avantages contenus dans les propogilicas dy Curité des cinq 

o Je re puis que veus rappéler les termes de cette communication, en sou- 
Ciactani quia nolugl csarfica ves permette de remdee justice, non seulement 
dux pinposttions du 19 déccnbie, cone veus aver bien vuulo le falce, mais 
cuore a celles d'acit ct de septembre. 

a Dan vuter Jettee du 25 décembre, vous me rappolez que l'expression 
"omalns librea" est revende pu cours des entectiens que nous avons sus. Vous 
triecpréter ces mots comme éliegissant fa peortée des accords du 7 janvier, 

«Fai pu me servir de celle cxpiessioa foznilioe, svec la Jiberté de ton 
qu'autorisait le carartere amical d'une cooversatica ao palols Farnese, le dé jan: 
Vier au Sie. Je ecois d'actant plus inocile d'épilocuer sue li sîtis de ces paroles 
que votre lettere e 25 décembre m'apporte A leur sujet le cémoignage pour moi 
Cstentiml, & savoie que je n'ai jamais donné men adbésion 4 la guerre que vous 
vous étes cri dans L'oblipition d'emticprendre par la suite. 

Les déhati des 27 et 28 dicembre devant Ja Chambre frangaise m'ont 
Junné loccasita d'indiquer coripletemient dans quel espiir pavais nésezié et cuoclu 
les ateords de Rome. Javais certes la pleine comprébension des bessins d'exten- 
face dle l'Italie et du désir qu'elle avant de irouver au-deli des mers des débouclés 
Pour le trop-plein de son actività et pour l'exsédent de sa population. Depuis de 
lengues anteca, f'effert italien co Affigue Orientale avait été enreyé par [es 
rivalilés des avires puissanoes limitrophes. Le dé;isrement fconomique de la 
France vous ouvialt out le pavs, A l'exceptioo de la sone de chernin de fa, 
Rieti 1 s'upposait désormale è Le que vous cechecchier A l'amiable cr pas Les 
voies picifques avec lÉthiopis une libre collaboration qui vous surait assars 
la superiorità dans tous les domainca. 

«La Ibesti d'action que la France offesi ainsi a JTralie dans un calce 
Esciliqae dui cuvruit les plus riches perspective: d'avenie, en lui peretiettant de 
tiduven dans une mission de civilisation et de proerts, la satisfaction ’de ses aspi. 
carioni lemtimes. 

« Tespére ‘que, tant par lea déglacations que J'ai falles 3 la Chambre que 
rar ma totre, f'aurni dissipé cout malcatendu. 

oe ne veux pas quitter le Goai d'Orsay sans vous répéter lo salislaciion 
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roll avis et certiines circonstanices au sujet des questivas «ue vous 
évoquer dans votre ]cttre. . i 

En me téférant dins ma lettro due 25 décembre è l'expression & mais 
fibres a, qui est revenue è plusicurs reprises dani not conversations de 
Rome, et particulitrement dans celle qui a scellé notre accord, le so 
da 6 janvier an pulais Farnèse, je al pas vrulo ci dédwre — comme 
je l'ai d'aillenrs écrit dans mia fette du 23 décembre — que vous 
aviez par lì donné votre adhésion è une guerie que jr nt pouvals alots 
prévoir et que les cisconstances survenuts ont sendue inéxitable, 

Cette expression ne faisait ia confirner ce qui réaulte des ACkEa 
que nous avons signés, c'est-i-dire que dans l'application des Lemtés 
existants ale gonvernement francais ne recheccheca en Éthiopie la sati- 
sfiction d'auttes intéeéts que des intéréts dconemigues relatife am trafic 
Ai chemin de for da DHibouti a Addis Abéba dans la zone que nova 
avons delimiteo ». . , 

La seenification du désistoment de la Hrance relle quielle résulle de 
la formule susdite — désistement dont le tappel è l'accord tripartite five 
le caractère i la fois politique et sconomique — si'empéche de souscrire 
aux déclaratins que vous avez faites devant la Chambre frapgalse au 
cours des débats des derniers jours de décembre. . sa 

Quant aux differente» tentatives pour cégler è Tamiabile le différend 
italo-Bthiopien, ig vous ai déji manifesté, dans ma fettre du 23 décembre, 
mon appréciation ainsi que les réserves et le observations quielles entra! 
nent dans la pens: du pouverocmnent italien, n o. 

Te pe sautais teriainer sans vous séjéter piuquià quel point [e tien- 
drais A voir se dissiper tout malentendu sur les lellte ai supet de TErhinpie, 
qui fornent partie intégrante des arcords de Rome, co signant lesquels 
jai, comme vous, cspire d'imstaller l'armitié stalo- frangaise sur des bases 
solide, dans l'intérét de nos deux pays, de la sécurité et de la para 
en Eutope, 

Veuillez croise, mon cher Président, aux assurances de ma plus 
corale amaitit ct è Mon sonvenic. 


BU SSOL[HI 





profonde que jai #piouvée en signont ase vuus kei accorls de Rene. SL, en 
caison des circonstances, ils n'ont pas pu encore porter tous leurs Fruics, je garde 
li cortitude quils ceprésentent fa base solide #t dorable de l'amitit framco.ita- 
lienne, en mme tempi quiam facere essentiet de la paix turopieane, 

ale bien ainsi que L'opinion Frangaise Jes intecppite et je fotme des 
vitus ferventi porre que cien m'allire jamais cette conliance mutorlle que anus 
utettons tous dex dans loeuvie rfaliste. 

« Croyez, mon cher Itésident, a tone min amitià. 

a PinaRe LavAL » 


Da: HunerT LacabBDELLe — ftp. chi — pani 284-387. 
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Roia, 17 apre 1016, XIV 


Informo l'Eccellenza Vostra che Sua Maestà il re, con decreto in data 
14 aprile 1946, XIV, ha nominato, su mnia proposta, ministro di Stato, 
Il dottor Afaurizio Rava. 
sIUSSOLINI 


# AJ Presidente del Senato. (Dagli ditte pustumeesini della (Comida dii Je 
naseri. Discailioni, Legiudata re citi Sesnrone cit, Volume IL pag. 2135]. 


Rome, 23 epuile 1936, MI + 
Eccellenza, 


all'atto «el suo collocamento in ausiliaria, mi è grato ricordare i 
scemalati servigi resi da Vostra Fecellenza durante la sua lunga vartiera. 

I fulgidi atti di ardimento compiuti nella grande guecta, le piove 
di capacità date in pace in imporlami incarichi e comandi, ed infine Ja 
sua fattiva, entosiastica attivilà svolla quale ispetrore delle imppe alpine, 
testimoniano quanto Vostra Eccellenza abbia ben meritato dell'Esercito 
e del pacse. 

Le esprimo in modo particolare | più vivi ringraziamenti, con Paugu- 
rio che il ec e la patria possano fare ancora asscgrnamento sul prezioso 
contributo di opere di Vostra Berellenza, 

Cordiali saluti 

MUSSOLINI 


* AL generale HOC, Des (Du di Fopoio dirafte, 8. 121, 30 aprile 1936, 
AIUTI 


TELEGRAMMI 


[27 dicembre 1931.]* 


Dica a Lazzarini che ho letto con molto interesse la sua relizione sulla 
buanihca dell'Aria. 
MUSSOLINI 


* Al prefetto di Pola (Da IP Popolo e'ftalta, N. 367, 29 dicembre 1934, 
XXI}. 


[82 febbraio 16451 % 


Desidero comunicare che ho deciso la istituzione a Milano di un 
collegio militare, il quale funzionerà dall'inizio dell'anno XIV. I giovani 
inilanesi di spirito combattiva avranno così la possibilità di preparatil a 
servire com le armi la patria ed if regime, 

MUSSOLINI 


# AL duci Maccello Visconti di Modrone, podesti di Milano. {Da I! Fo 
bale d'Italia, I 33, 9 febbraio 191%, XXI 


[11 febbraio 1941.}* 


AL comandante, agli ufficiali, all'equipaggio dell'incrociatore A, Praz, 
che in Australia e nell'Oriente lontano hanno degnamente rappresentato 
la patria fascista, invio il mio cordiale saluto. 

MUSSOLINI 


* All'equipaggio delli regeo nave Asarando Die (Da fl Popolo afidi, 
PI, 47, 12 febbraio 1535, XEIM. 
[? niatzo 1935.1* 


Ha deciso, per la necessaria unità del comando, di affidare al generale 
Graziani anche il Governo della colonia. Nella mia decisione vot néo 
dovete vedere assolutamente nulla che possa significare dimimuila com. 


+ A Maurizio Rasa, governatore coessante della Somalia. {Da I Popolo d'ira 
die, IN. IE, È marzo 1935, XXI. 


13, - XXI. 
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siderazione nei vostri confronti. Voi avete, in questi anni, ottimamente 
governata la Somalia è preparato le condizioni migliori pit lo sforzo 
ulteriore, Vi darò, al vostro ritorno in paltia, l'effettiva 1iconoscimente 
per ii dovere che avete integralmente, fascisticamente compiuto. 


MUSSOLINI 


[A marzo 1935] * 


Felicitandomi can Vostra Eccellenza per li muova prova di fidbcia 
datale da Sua Altezza Serenissima il Reggpente, le invio cordiali avguri 
per la continvazione del suo fecendo lavoro a vantaggio dell'Ungheria 
e le confermo i sentimenti della mia cordiale amicizia. 


HMLUSSOLLM] 
* Al generale Jolius GGmbis. {Da IP Popolo d'italia, N. 50, 3 mario 1935, 
XXI}. 
[34 anarzo 2035.]" 


Sono lieto di constatare che come sempre tu assecotiderai le mie idee 
con la tua intelligenza, con la tua esperienza e sopritiutto con la tua 
fede. 

MUSSOLINI 


€ Brant di un iclegranuma al generale Cinilio De Bono {Da: Emolo DE 
Bono — Hp. cin — pag. BIh 


[I nvateo 1931.) * 


Apprendo coo la più prande tristezza la notizia della sciagura avve 
nuta nelle acque del Ticino, nella quali quattro Fedeli camerati della 
vigilia hanno perduti Ji vita, Vogliate presentare le mie condoglianze 
sile lorò famiglie e deporre in mio nome dei fiori sulle loro salme, 


KHUSSOLINI 


" AL segretario federale di Malano, (Da IP Popolo afraffa, DN. 67, 19 marzo 
1935, XX]. 


[20 intairzò 1035.) * 


Ricambio cordialmente i saluti dell'Eccellenza Vostra, inviatimi i 
occasione del primo anniversatio della fimma dei protocolli rortani, che 


£ Al cancelliere Kuti Schuschoige, (Da Ji Popolo afralia, NO 69, 21 mari 
1935, ERIC. 
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hanno resi più stretti è pposti tra TAustria, l'Italia e l'amica Unghezia, 
e che hanno rafforzato la collaborazione nel compo politinòo ed economico. 
II Patto di Roma, che È uno strumento per la difesa degli interessi del- 
l'Austria e per la pacihicazione e ricostruzione dell'Europa damubiana, 
ha dimostrato in quest'anno‘ della sua esistenza la sua solidità ed cit 
cenza, offrendo dei risultati che lasciano intravedere favorevoli previsioni 
per un ulteriore sviluppo dell'opera sì felicemente iniziata. 


MUSSOLINI 


[20 marzo 1935.] * 


Apprendo con indignazione attentato commiéeso contro Vostra Maestà, 
Desidero esprimerle subito mie felicitazioni e nio profondo compiacie 
mento che Vostra Maestà ne sia uszita illesa. 

MUSSOLINI 
€ oOA Sua Meestà Ibn Saud, re dell'Hegias. (Da 1 Popolo d'Ilalia. N GO, DI 
marzo 1934, XX]I). 


20 siatzo 1935. 7 
Segreto 2921. 


Suo 3337. Sta bene, Vostra Ccrellenza si mantega in contatto col rar 
Seium per sondarne cautamente le disposizioni nella situazione attuale 
e offra pure somma che crederà conveniente, Non dubito che tali con- 
tatti saranno disposti in maniera da non pregiudicare in nulla possibilità 
ulteriori intese con altro capo Tiprai, il deggiac Tlailé Sellassié Gupi, 
iP quale, come è noto, in lanto È appare cecentennente favorevole ad 
avvicinati a noi it quanto avversario dichiarato del ret Seium, In sostanza 
è utile in questa prima fase assicurarci possibilità di influtre sell'eno e 
sull'altro dei due capi tigrini, salvo ad agire rlvisamente con quello che 
ci darà maggiore garanzia. E forse bene però che almeno ora di queste 
trattative Le regia legazione, che è sorvegliatissima, non sia troppe minu: 
tanisnte informata. 

MUSSOLINI 


+ AI generale Emilio De Hono, {Da Ebers, N 143, 26 giugno 1993, IVI 


130 aterzo 1933,3 E 


L'odierto Consiglio dei ministri ba deciso la costituzione della pro: 
vincia di Asti, che comincerà a funzionare dal 15 aprile, Sona sicuro che 
le camicie nere e i cittadini di Astic provincia-saranno degni della dignità 
conferita alla loro città e alla [oro terra storicamente insigne. 


BLLSSOLTNI 


+ A] deputato Vincenzo Burenro, podestà di Asti, (Da I Popole d'Italia, 
N78, 31 marzo 19335, XII), 


202 OFERA OMNIA DI BERITO bUSSOLINI 


(272 aprile 1935. | 


Mio caro comandante, voglio subite ringraziarti moltissimo dei tuoi 
doni e sopratutto della tua lettera, per li quale da Roma avrai pacata 
e lunga risposta. Chueste di Stresa sone state Jaboriose piornate € lutto 
sommato più feconde di quanto non supponesse da principio il mio 
pessimismo di fronte allo conferense dilomatiche, el salone detto 
e dell'armonia » abbiamo cercato e trovato la medesima nell'ordine po- 
litico europeo. Naturalmente non è che una tappa. Tutte le volte che 
la parola Vittoriale cade sotto il mio occhio, ripenso al nostri incontri. 
Ti abbraccio. 


MUSSOLINI 





i 


# A Urabrigle d'Annunzio. (Ds Efera, NO 13, Z enaggin 1953, IM. 


[II maggio 1035] * 


Desidero esprimervi i sensi di cordoglio del Governo fascista e della 
nazione italiana per fa morte del maresciallo Filsudski. Egli rimarrà 
nella storia delli vostra patria come alto esempio di virtà militari e civili 
© la sua Memoria sarà onorata da quanti lo hano conosciuto, seguito e 
amevratà nella sua lotta tenace ed echita per la resurrezione e la gran- 
dezza della Polonia. 


[4USs0LINL] 


* AI capo del Governo polacco. {Da &' Fagolo dlodia, 1. 115, 14 meg- 
AO 1953, ALFIT}. 


[Pf araggio 1913.]* 


Avete fatto un bet numero del Carlito in occasione del primo cin 
quantenario di vita del giornafe. Vi esprimo il mio compiacimento nella 
certezza che il giornale da voi diretto continnerà ad essere un'anma solida 
ai fini della rivoluzione fascista, Avevo sci anni quando 1 Cerffne susri- 
tava le Inie primte curifsità. 

MIUSHIELTNI 


+ A Giorgio Marce Sangiorgi, dicettore de Il Rene del Garfive. {Da Il Pa 
pole a°Sahie, N, IS, 15 maggio 1935, XXITL. 


25 maggio 1935 
Segreta F378. 


- Ho intenzione di dichiarare decaduto il tuattato di amicizia coll'Etio- 
pia. Telegrafani se ci vedi inconvenienti dal tuo punto di vista. 


MUSSOLINI 


f AL generale Foniliò De Bono. (Da Enaca, N 143, ZE piugno 15953, 1V}. 
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IT s#tapgio 1935, * 
Segreto SS98. 


Qggi esce un comunicato aninuociante la mobilitazione di tre nuove 
ehwisioni, E necessario, dopo quanto accaduto a Ginevin con relative 
ripercussioni ad Addis Abeba, far vedere che la nostra volontà È 
irremovibile. 

MUSSULINE 


= AI generale Emilio De Bono. (Da Epera, I 145, 26 giugoo 1953, IV}. 


Io pregno 1035," 
Segreto 5530. 


Ho ordinato che ti si mandi vo milione di lire, colle quali comprerai 
i talleri fecessari a intensificare Ja tua propaganda, 
350350 1 


£ AI generale Eoilio De Bean. 1D4 Efora, NO 143, 29 giogno 19953, IV 


[3 giopna 1933.]? 


Leypo il tuo rapporto su primo sfilamento delle due neocostiltmite 
legioni libiche di camicie nere con veri soddisfazione. Sono sicuro che, 
sotto la tua direttiva, le quattro legioni sardato un èfgarismio sotto ogni 
rippotto adeguato ai compiti e agli eventi. 

MMUSSIOLINE 


* AL maresciallo Inlo Bslho, governatore della Libia, in risposta al se 
Auente; e Stamane la prima e la seconda legione libica della Milizia Volontaria 
hinno sfilato superbamente per la prima volta nelle vie di Tripoli. Ho conse 
gnnto, nel vostro nome, Dhice, i pagliacdotti e le diappelle alle nuove fhrmaminai. 
CQuotsti magnifici coperti, formati da coloni, operai, professionisti, impiegati, fua- 
wionsri costituiscono la mwo.issima fanteria d'AÎrica in camicia nera, proota ad 
Opel appello per la difesa delle rivoluzione e delle patria fascista so (Da fi fo 
pela a'Isair, MO 133, 4 giagno 1934, XXTIL 


[prague 3 1035] + 
Fragneto] 3807. 


Metti a disposizione dell'ictiimicaglio Barone una cerede militare di 
almeno cinquecento ascati, con paga doppia durante la sereée, per sgom- 
brare Je banchine del porto di Massava dui rotoli di filo di ferro e dal 
legname delle baracche, 

MUSSOLINI 


Y AI generale Emilio De Booa, {Da Gegi, N. 51, 2 dicembee 1947, IN}. 


4 OPERA COMUNE DL SENTO MUSSOLINI 


[giegro f 1935.) > 
[Segreto] 5967, 


Anto due piroscali di malarici © specialmente arrivo non preavvi- 
sato del secondà hi prodotto una impressione deleteria in molti am- 
bienti italiani e provocato una ondata disfattista ttegli ambienti esteri 
ostili all'Halia. fi necessario, durante i tre mesi estivi, giugno, lugha, 
agoslo, non impiegare operai italiani nc] bassopiano, salvo aliquote di 
specialisti o altri che siano disposti a nimanervi valonianiamente. 


MUSSOLINI 





£ AI groccale Emilio De Bono (Da Gegi N51, 21 dicembie 1947, II}. 


[argo 21935] 
[ egreta] f53(5. 


Ho letto il tuo telegramma 7452. Sta bone. Potremo sistemate i due 
figli del sultano Mohammed Jahio al collegio militare di Roma, dove 
crovansi giù altri oricntali, 

MUSSOLINI 


* AE generale Emilio De Bona, (Da fpgi, DI 31, 21 dicembre 1947, IID. 


IG dgiro 1933, 
LFegreto] 7320. 


Ricevo il tuo importante © dettagliato rapporto, che custituisce Un 
consuntivo della tua attività durante i primi sei mesi di alto commissario 
dell'Africa Orientale. Aggiungo subito ché puoi essere fiero di questo 
consuntivo, i cui risultati song essenziali e sotlo corti aspetti decisivi, 
Risulta dial tuo rapporto, e desidero renderne partecipe (1 paese, che 
- l'opera dell'alto commissario si è sviluppata io tetti i campi «oo una ala- 
crità intensa e senza soste, onde mettere in prado l'Eritrea di fronteg- 
giare [ compiti attuali e futuri, Tutto ciò che occorre alla vita di una 
popolzione.decuplicata e di un grande eserato metropolitano ed indi- 
geno, e cioè strade, acqua, viveri, baracche, collegamenti, ospedali e in- 
finite altre necessità, è stato avviato a soluzione, malprado [e difficoltà 
che per varie ragioni, a cominciare dalle avversità, potevano dirsi im 
mense. La congestione del porto di Massaua, che ci diede ad un cento 
momento ansie così vive, sta per finite, Ja fede e la volontà fascista 
hanno piegato le cose. Nel settore logistico molto testa ancora da fare, 
ma, sulla base dei dati dall'abbozzato rapporto, considero che il tuo 


* Al gencrale Emilio De Bono. (Da: Exwrcio De Hoso — Gp. dif — mg. 
127-124). 


APPENDICE 1 TELEGRAMAI 5 


consuntivo secondo semestre sarà ancora più soddisfacente dc) primo. 
Per questo giunga a te cd ai tuoi collaboratori tutta l'espressione del 


mio compiacimento e del mio plauso, al quale si associano le camicie 
nere, che ti seguono nell'ardua compito con forte simpatia, 


BUSSULINI 


26 luglio 1935 * 


Ho letto col più grande interesse il suo rapporto consuntivo del 
primo semestre. Do atte a Vostri Eccellenza che la preparazione si € 
svolia con un ritmo intenso, che merita ed ha il mio più vivo elogio. 
Si tratta di continuare ed ucceletare. 

MUSSOLINI 


—-. —_— = — 


f AI generale Rodolfo Graziani, (Da Oggi, N. 31, 21 dicembre 4017, 1. 


|9 agasta 1935.]* 


La mtrte di Luigi Razza, nio fedele collaboratore da venti anni, 
mi addolora cofendemente. Egli è caduto nell'adempimento del suo 
dovere, Il regime ha perduto uno dei suoi uomini più devoti, Le carmicie 
nere di tutta Italia e quanti lo conobbero ne ancrerinno degnamente La 
memoria, 1a prego, Sipnota, di accogliere l’espressione del mio rimpisato. 


HU S0CH] 


# Alla vedova del minisito Luigi Rasza, perito 18 agggio 1935 in una sola: 
pura aviatoria al Cairo, (Da 1 Popoli d'italia, DN. 101, 19 agosto 1933, XXI}. 


13 sposto 1935. + 


Ti prego vivissirmamente di anticipare dieci giorni partenza divisioni 
MAGI maren e XXIII ottobre, che sono da tempo prontissime (+). 
Rispondi con un monosillabo. {+} 

[ACUSSOLINI ] 


" Brani di un telegramma al genetale Emilio De Bono. (Da: Lsinio De 
Eno — Sp. cs — pap. ITS 


20 sposto 1035. * 
cpreto D230 


Conferenza tripartita di Parigi è fallita, Ora c'è Grincvra, ma la si. 
tuazione diplomatica è ormui esaurita. Puoi trarne le conclusioni. 


MUSSOLINI 


+ AL generale Emilio De Bono, (Da Efena Mo 1a3, 23 gpiusmoa ITSI, MI. 


ZU DPERA OHMNIS DI BENITO MUSSOLINI 


[30 agosto 1935] 24 


Apprendo con profondo dolore l'improvvisa, irroparabile sciagura 
che colpisce la Maestà Sua e la nazione belga, Il popola italiano, con 
senso di comunossa solidarietà, si unisce è me nell'elevare il suo pen 
sie;0 al ricordo dell'avgusta scomparsa. Voglia porgere alla IMacsti Sua, 
a nome del Governo italiano © mio personale, i ietocente omaggio e la 
testimonianza del nostro cordaglio. 


SUS SOIN 


*AJ Fresidente del Consiglio belga, (Ta II Popolo gFitugi, DN 200, 41. 


agosto 1955, XXI. 


[5 # renernzere 1035] * 


Hi duole di non essere stato preavvisato che molta folla attendeva 
alla stazione Îl mio passaggio al ritorno da Trento, Voglia far conoscere 
il mio rammarico alla popolizione per il mancato saluto. 


IMUSEDLINI 


* AI cosunissario prefettizio di Rovereto. (Da IP Popolo GFlenia MM. 21», 
G settembre 1034, XXII) 


S retfenibio 1035, * 
Segreto IO1GS, 


Hispondo co) presente alla tua lettera del 2 settembre, munero 16, 
cal tuo telegramma numero 12132, Premesso che movimenti militari 
devono sincronizzarsi con situazione politica generale, ti comunico che 
mia parola d'ordine ti arriverà non prima dell'epoca di cui parli nel tuò 
telegramma odierno, Probabilità aumenteranno cem giorno trascorsa 
quell'epoca. Hui quindi tempo per prepararti in maniera integrale per 
urazione di vii portata, come nel piano approvato, non per il «colpo 
di tana #, operazione che in genere non gode le mic simpatie. Impor- 
(nte ai fini politici è l'incidente che deve pripinase il movimento. Ba: 
sti che la defezione dei ras c il nostro sconfinamento siano simultanei. 
Felegrafa che sta bene e lavora tranquillamente oca che la tra fatica, 
grande e universalmente riconosciuta, tocca il sua primo phitttivo. 


MUSSOLINI 


"AT generale Emilio De Bone, (Do Essra IN. 143, 23 giogno 1953, IVI), 
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15 rettenibro IG31, + 
Segreto 10450. 


Herriot ha consigliato Havatiat, delegato abissino a Ginevra, di riti- 
rue le truppe ctiopiche a qualche chilometro dalle mostre frontiere, per: 
ché sia palese l'aggressione Jtaliana, Im tal senso Havariat ha telegra. 
fato ad Addis Abeba. Fer tua notizia. 

A[USSOLINI 





_ nr 


* AI generale Fralio De Bono. {Da Efens, NO 143, 28 piugae 1933, IVI 


(Ii sesterzore 1935] * 


Giungano praditi i voti fervidissimi che le Forre Armate a mio 
mezzo nivolana a Voslra Altezza Reale nefla ricorrenza dell'uupusto 


penciliaco. 
WUSSOLINI 


+ A Sca Aliezza Beagle il principe di Piemonte. {Da N Fapelo d'italia. 
BI #27, 17 sedtermbre 1933, NIN. 


1D vetpesrbre 1435. * 
Segreti 10645. 


Metti allo studio tn piano di attacco dall'Eritrea sul Sudan e uno 
dalla Somalia sul Kenia. Se gli inglesi non dormano, bisogna fronteg: 
giurli dovungue si confina con lare, 

nITSSOLINI 


* A1 generale Imuho De Bano. {Da Epoca, N 145, 2E giugno THIS, IV}, 


26 septembre 1935, * 


Ricevo tuo rapporto. Precisimi giorno e vai tranquillo. Ordina è 
Ciraziani di tenersi assolutamente stili difcosiva, 
i BLU S ELINI 


tf Al generale Fivilin De Mono [Da Fuceo De Bono -— Up. sit. — 
Tag, 150}. 


20 settembre 1015. 
Gepreto 11099, 


= 


Nessuna dichiarazione di guerra nel primo tempo, Davanti allo mo 
bilitazione gencrale che il'Negus hi già annunciato ufficialmente a Ci 


# Al penetale Emilio De Bono. (Da Fresa, IN 143, 28 giugno 1953, FW]. 


TO0 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


nevra, bisogna troncare assolutgimente gli indugi. Ti oedino di iniziare 
avanzata nelle prime dre del 3, dico 3, ottobre, Attendo immediata 
conferma. 

NUSSOLINI 


30 settenibre 1935, Li 


Nell'approssimassi degli eventi, una parola d'ordine severissimi 
deve cssere data personalmente da te a tutti i comandioti: decisione 
inesorabile contro gli ammati, rispeito e umanità pet le pupolazioni inermi 
disarmate. Rispondi, 

[Mus so017 ] 


* AL generale Emilio De fono, (Dia Enotto De Bono — Of. cit — 
pag. 153). 


G nialve 1931, * 


Anmuncio riconquista di Adua riempie di orgoglio l'animo degli ita. 
liami, A te ed a Lotte Je truppe piunga il ino alto elogio e la eratite 
dine della nazione. 

MUSSOLINI 


* A] genecdie Guilib De Bono. (Da IO Fspolo d'inalta, BO 240, 7 ona 
hre 13345, XXITI 


f allebre 1935, * 


Ti annunzià che stamane le nostre truppe hanno preso Adua, L'Italia 
fascista si È liberata dal cilicio di qui hai parlato e solferto, Ti abbraccio. 


HUSSOI, INI 





[I] 


€ A Gabriele d'Annunzio. (Da Spara, 144, 2 maggio 1553, [MI 


7 ottobre 1935,* 
Segreta ITAZI, 


Ho deciso di mandare in Eritrea il maresciallo fiadoglo e il salto. 
segretario Lesstna per esaminare insieme con te, di foca, la situazione 
che si determinerebbe nel caso di un conflitto con una potenza europea 
c su quello che potrebbe fare l'Etitrca in agmonia con altri settori, Amis 
stone espletita, maressiallo Biudoglio tornerà a niferire. 

MUSSOLINI 


* Al gentrale Emilio De Hono. (Da Fbera, N 143, 29 giugno 1933, IV}. 
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A attabre 1933. + 
Segreto 1148. 


Ti prego di non deammatizzare. IL maresciallo Badoglio è i spo 
dello Stato Maggiore generale e lo ho incaricato di quanto ti ha già te- 
legrafato. Nessuno ti può ormai togliere il merito di avere preso Adua Lo 
questo vale per Îa stotia, badaglio non ha sollevato cntic , né viene 
ner fartele. Stai assolutamente tranquillo e Lessona tl dirà chiaramente 


; . Ri di. 
il resto. Rispon hi US 5OLENI 


_— 


* Al generale Pinilio De Bono. {Da Spoon, N. 143, 26 giugno 1943, 19). 


13 oftabra 1955. * 
Segreto 1173/55. 


‘ : il 19 anziché 

ndo sei pronto per Macallé, preferisco quale data i il 
i ra ciò per tagioni politiche generali. Credo che dopo Macallé sarà 
dpportuno nominare «er Gupsi capa civile, dico civile, delle regioni 300- 


to, ilione di talieri è sotto conio, 
roposto, Ln tnt MUSSOLINI 


# AL generale Emilio De Bono. {Da Esora, IN. 143, IR giugno 1944, IVI 


14 oitebre 1035. % 
Segreto TIF3Î. 


Manda subito in Italia l'ingegnere svizzero Dicky, che sj È presen 
tato alle ninstre linee con rar Gugsà, Digli che giungendo a Koma 


presenti a me, Può esserci utile gi fini ginevini, 
HUSSOLINI 





+ Al peneralo Emilin De Bono {Da Epoca, N, 144, 3 luglio 1953, IVI 


17 ouobre 1935." 
[Segreta] 11890. 


Rispondo ho telegramma datatu da Adirat. Concordo che non del 
marciare su Macallè prima di aver sistemato le tue retrome e prima di 
aver ricevuto i mici ordini, Intensifica le sistermazioni difensive sulle 
Linee AdipentrAzum-Adua allarggandoti a destra, L miei ordini iL wer- 
ranno quasulo sarà chiatità la situazione europea dal punto di vista delle 


sanzioni e soprattutto dei rapporti italo-inglesi. { +) 
Sanz ioni P PP [musseLimi] 


è Brani di un telegramma al generale Emilio De Bono. (Da: Emnao DE 
Buono — Op, cit, — pag. 134). 


a001 OPERA OMNIA DE BENTTO MUSSOLINI 


20 cliobre 1035,+ 
Segreto 1I00G. 


Questo telegramma è un pu' lunga, ma è fondamentale e ne esami- 
nesai il contenuto, insieme con Badoglio e Lessona. Come saprai, Ja So 
cietà delle mazioni ha deciso di raccomandare ai Governi di adottare varie 
sanzioni contro l'Italia. Ci sono dei Governi che adolterinno al cento 
per cento le raccomandazioni leghiste; altri che le pdotteranno al cin- 
quanta per cento; altri micora che non ne faranno sulla, senza contare 
Eli Stati fuon della lega, come Brasile, Germania, Gia pone, Stati Uniti. 
Non credo che le sanzioni cconomiche avranno sielenza sulle nostre 
operazioni militari o sulla resistenza del popolo italiano, farmidabilmente 
unità c risoluto, Esiste un pericolo tuttavia, e cioé che, vista J'inefticenza 
delle sanzioni sconomiche, si passi a quelle di carattere militare. Inglesi 
e francesi me lo hanno formalmente escluso, hanno cicé dichiatato che 
non hunna mai pensito al blocco, alla chiusura di Suez, ma io mi fida 
poco degli uni e degli altri, Si piò pensare in ogni modo che, prima 
di passate dalle sanzioni sconomiche a quelle militari, passerà an certo 
periodo di tempo. Mentte i ssnzionisti di Ginevra cingevano d'assedio 
Mitalta, io ho fatto ramoscere a Laval lo Lichieste minime dell'Italia e 
cioé: 

1, — Annesstone pura e semplice alle nostre colonie dei territori 
comquistati, 

2. — Mandato all'Italia, o qualche cosa d'equivalente, sù tutti i pucsi 
nan amarici dell'Abissinia, 

3. — Rettibche territoriali nella Dankalia e nell'Ogaden. 

‘i, —- Partecipazione dell'Italia al mandate societario sugli amara 

3. — LHisarmo controllato dell'Abissenia. 

Queste richieste detl'Italiu saranno respinte. Bisogna porsuadetsi che 
noi avremo sicuramente soltanto quello che avremo ccoupito, A queste 
condizioni di fatto bisogna adeguare nel moda e nel tempo la 
nostra azione militare. Non ci saranno complicazioni in Furopa prima 
delle eIezioni inglesi, fissate per Ji metà novembre. Ebbene, per quella 
data, tutto il Tigrai sino a Macalté coltre deve essere nostro, Nella tua 
letteta del ò ottobre mi chiedevi un mese di tempo e un mese di tempo 
€ a lua disposizione, Nell'attesa del mio ordine, che potrà giunperti fra 
i 1° 0 il 5 novembre, manda avanti Foccupazione del territorio, brcu- 
pazione tipo macchia d'olio, in modo che ultima sbalzo non sia di lun- 
chezza eccessiva, Ho anche il dovere di cicordasti che con la fine del. 
l'erbergo utenti moderne è munizioni arrivano in pramile quantità in Etio- 
più, per cui il tempo lavota contro di novi DYalica parte una troppo ri- 
tardati occupazione di Macallé può imbaltdanzico i nemici e cagionate 
petplessità negli amici, Dopo averne parlato ron Barloglio e Lessona, 
rispondimi, 

MUSSOLTI 





* Al generale Emilio De Bono. (Da Meg, N 52, 20 dicembre 1947, IM: 


e da Epons, M. 113, 24 giugno 1954, IV]. 
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25 oftobre 193% 
[Segreto] 1229. 


È necessario allatpate e accelerare quella che tu chiami « progers- 
siva avanzata » e che deve avvicinare nostre truppe all'obiettivo. Vedi 
se ti è possibile di anticipare al 5 quanto ti proponi per il 10, Sono si- 
curo che, chiamano a sforzo supremo tutte le energie, ci riuscirai, La 
situazione europea non è migliorata e la distensione è puramente for- 


male. Cordialità, 
[hiussoLIms] 


# AI generale Emilio De Dono, (D4; Ewitio DE Bono — Op. rito — 
pag. 1bL1 ì 


27 ottobre 1035, 
Riserpata 12408, 


Autorizzola ad allontanare senz'altro missionari svedesi. 
Ki US5(L INI 


€ AI ponerale Podolfo Grazigne. (Du Fpocs, BD. Li, + luglio 144%, IVI. 


27 crlobre 1931, * 


Sta bene per azione giorno 28. Autorizzala impiego gas come ultima 
ratio per sopraffare reslst=fgza nemico c in caso di contraltacco, 


MUSSOLINI 


© AI generale Audolfo Graziani. {Da Gggi, N. 52, 29 dicenbpe 1447, DU 


20 cltabre 1015.iF 


Per sincronizzare le csipenze politiche con quelle militari, ti ordino 
di riprendere l'azione obiettivo Macalle-Tacazzé la mattina del 3 novem 
bre, IL 3 ottobre andò bene, adesso andrà meglio, Rispondi. 


HUSSGLINI 


* AI generale Emilio Fe Bono. {Da Epara, IN 143, 29 giugno 1953, IVI. 


00 CFERÀ GMMIA DI BENITO MUSSOLINI 


24 clfobre 1935," 


Tuo concetto operative va bene, È nccessatio occupare Macallé, avane 
zanda, come ondinatoti, dal giorno 3 novembre, Facendo perno su Ma- 
calli, che dovrì essere Fortemente presidiato e immedistaniente munito, 
le altre ttuppe nvanzeranno iggolarmente su tutto il rimanente scltore. 


Avanti dunque, Cordialità. 
[MUSSOLINI] 


€ AI generale Emilio Dre Hone, (Da: Emilio De Homo — Op. cit. — 
pagg. 194-195). 


| ottobre? 1954] * 


Ti cingrazio di quanto ni dici sugli eventi di questi siorni, che s0n9 
definitivi, Avendo battuto cli etiopi, abbiamo anche, almeno politica» 
mente e moralmente, battuti j loco alleati, i quali forse non oserinno 
mordere dopo si lungo abbaiare e che meritano ampiamente fl luo giu 
dizia, Ti abbractio. 

MEUSSOLINI 


# A Gabriele d'Annunzio. {Du Epors, N. 134, I maggio 1933, IV). 


So novembre 1935, 4 


Notizia riconquista Macallé fa vibrate di orgoglio animo del popalo 
italiano. Porta saluto dol Governo e Into alle truppe. 
MUSSOLINI 


# AL generale Emilio De Lon. (Da: Encuio Du Bono — Oli. sith — 
pa. 20%). 


FI souembre IGII, * 


Sulla destra fai attestare il Corpo d'Armata Maravigna al Tacazzé 
e con le divisioni indigene marcia su Amba Alagi senza indugio, mentre 
le divisioni nazionali ststeranno a Macallé-Scelicot. Rispondimi. 


[MUSSOLINI] 


= AI generale Emilio De Bono. {[Da: Furio De Boro — Cp CI —— 
pag. 209). 
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[119 norcnibre 1933.]* 


Rispordo tuo telegramma riconoscendo validità tue sagioni per una 
ragionevole sosta sulla linea di Macallé, mentre fara avanzare sul Ta- 
razze. Nell'attesa che funzionamento trattative politiche riescano 1 cam- 
clusiva fine, saffora la linea di Macallé e sisterma ta pirlamente le retrovie. 


[MUSSOLINI] 


# AI generale Emilio De Pony. (Da: Emuiò De Boni — Op. ell, 
pag. #LIl. 


fd navertbre 1031, * 
Segreta 131HI. 


Colla riconquista di Macallé considero ultimata la ua niissione nel- 
l'Africa Drientale, missione che tu hai svolto ia circostanze catrema: 
mente difficili e con risultati che ti additano nel presente e nell'avvenire 
alla gratitudine della nazione. I tuoi meriti incontestabili e dovunque 
riconosciuti saranno caplicitamente consacrati coi fatti, Rilengo che que: 
sto mio messaggio non ti astecherà sovecchia sorpresa, perché tu sai per 
esperienza che ogni ciclo di altività a un certo punto deve csiere cone 
cluso; che un po' di riposo ci vuole e che non hisogna esigere troppo 
dalla fortuna quando sig stata per un certo tempn propizia. Ti comunico 
che quale tro successore lo scrl il matescizlio Badoglio, nell'attesa 
di rivederti, ti abbraccio con immutala cordialità. 

MIISSOLINI 


+ Al generale Emilio De Hono (Da Epaca, N 143, 26 giugno 1553, 14), 


Li novembre 1935, 4 
Riservato 13238. 


In segno di riconoscimento dell'opera da te compiuta, SdLAL prormts 5 
marescialio d'Italia, Comunicato che dari tale anmumzia satà nei suo 


termini di tua piena soddisfazione. 
MUSS0IINI 


# AI poncrale Enilio De Buono. (Da Epura, TN 143, 29 piugne 1953, IV 


(23 mewembre 1935.] * 


La merte del maresciallo Giardino, difensore del Grappa, mi addo- 
lora profondamente. Porgo a lei vive condoglianze, con quelle del Go- 


verno lascista, 
3{USS5OLtNI 


* AI prrecale Emesto Giardino. {DR I Popolo d'italia, N. 186, I2 n0- 
vembre 1935, II). 


04 OPERA OhINIA DI BENITO MUSSOLLNI 


1307 navemere 1935.]* 
[ Segrera] F3j5!. 


Giunge notizia che alcuni reparti tiuppe hanno protestato contro sun. 
zioni rinunciando a un ranzià, al soldo, ecc, Questi atti suno pieni di 
significato morale, ma non sono da consigliare © da estendere. La tue 
gliore delle proteste e la più efficace è quella di picchiare solo non ap 
pena possibile, . 

MUSSOLINI 


% Al inaresciallo Pielto Badoglio, {Ds Gegi NO 53, 19 dicembre 11, IIC}. 


13 diceribre 1931. * 
Rirersatiuima 1349641. 


Dà piena c immediata autorizzazione per impiego integrale della ra- 


mazza contro stranieri e nazionali. 
KILSSOLINI 


t A] inecesciallo Pietro Dadoglio, {Da Spore, 144, 3 luglio 19%, IV}. 


f dicesbre 1941. 
[Segreto] (4123. 


Riferendomi a quanto mi telegrafa Vostra Eccellenza circa fastidi 
dati da armati Gugsà, autorizeo fur fucilate sommaviamente tutti coloro 
cle nelle selrovie pertino armi non autorizzate c dieno luogo a sospetti, 


405500] 


* Al maresciallo Fietco Badoglio. {Dl Gegi, IN 52, 29 diceiobte 15997, ILL 


(2 divembre 19033. + 
Tepreto 1Î439, 


Nelle proposte francoringlesi è fra Valtro cuntemplata retrocessione 
di Axum all'Etiopia. Giammai accrtterò tale retrocessione. Porché gior 
nali parigini hanno pubblicato tale proposta, è possibile che essa venga 
a conoscenza del clero e delle popolazioni di Axum e determinare stati 
di animo negativi. La zona va quindi attentamente vigilata. 


MUSSOLINI 


# AI miresgiallo Pietro Badoglio. (Da £poce, IO 144, 5 luglio 1553, IVI. 
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16 diceribie 1935, * 
Segreto 14511, 


cuni 421 M. e 426. Sla bene per sue considetazioni circa Axum, che 
000, dico men, sari mal ceduta, Provochi pure un sito da parte del «leso 
imuernità, che chieda, con lettera a me diretta e firmata dal massimo nu- 
mero ecclesiastici dei vari santuari, di passare sotto sovranità Italia. 


LILTSSOLINI 


*UAL maresciallo Pietro Badoglio. (Di figace, N 144, 5 [uglio 1933, IVI 


ti dicembre 1935, 


(Sta bene impiego gis nel caso Vostra Eccellenza lu ritenga neces 
sario per supreme tagioni difesa, 
MUSSOLINI 





me 


* AL gcnecale liodolto Graziani. (Du Oggi N. I, d gennaso 1949, IMI 


17 dicembre 1095, * 
Segreto 14582. 


FRiferimento 1431 CIMA. autorizzo bombardamento ferrovia Gibuti- 
Zuldia Abeba, 
IMUSADLINI 


* AL generale Rodolft Graziani, (Da £pora, IN 144, 5 luglio 1953, 1Y} 


126 clirembra 1935] # 


Li notizia della morte dl carmerata Gactano Postiglione rattrista, con 
me, tutte le camicie nere d'Italia, specie quello della vigilia, che fo eb- 
Lero fra i ranghi nelle prime battaglio, Valoroso soldato della patria in 
guerra, milite del Partilo e del regime, dovunque cgli fosse comandato, 
Scivi la cauta con devozione e disinteresse assoluto, I fascisti ne onore 
ranno la memoria, 

4315 SOIL 


Fo Alla famiglia del deputato Gaetano Postiglivoe, {Da Il Popolo d'fiulia, 
N. 300, 27 dicemmboe 1935, XXID. 


Do» EXIT, 


HU OFERÀ QHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


28 diccmbre 1033, * 
[Segreta] 1408. 


Dati sistemi nemico di cui a suo disparcib muineto 630, autorizzo 
Vostra Eccellenza all'impiego, anche su vasta scala, di qualunque gas e 
dei lancisfianmine, 

MUSSOLINI 


t Al craresciallo Pietro Badoglio. (Da (eg NO 1, d gemme LEA, 1Y]. 


I gennaro 1550, * 
‘ Segreta 003. 


La notizia del bumbardumento avvenuto sul fronte somalo di un 
ospedale della Croce Rossa svedese ha sullevato in quel paese, che ha 
csposto Je bandiere abbeunate, e nel resto d'Europa, una grate scnsa- 
zione, che i mostri mettici utilizzano in pieno. Dopo la speculazione su 
Dessié, avremo quella di Dolo, e i sanzionisti ne trarranno incitamento 
a invocare misure. Questo è assolutamente nocivo, Nessuno più di me 
è favprevote alla guerra dura, cioè alla guerra, e in tal senso lo dato 2 
Vostra Eccellenza istmizioni recenti; ma ji gioco deve valere la candela 
e la necessaria rappresaglia dere essere intelligente. Se per dispeedere 
dieci abissini in più, nai ci tiriamo addosso l'opinione del mando e co- 
stringiamo i npstri scarsi amici alla riserva, noi non facciamo che rendere 
sempre più difficile il nostro compito. Dia ordini tassativi petché im- 
pianti Croce Rossa siano dovunque e diligentemente rispettati. 


BUSSOLINI 


# Al generale Rodollo Graziani. (Da posa, N Iii, 5 luglio 1993, IV}. 


2 genttiaroa 1936. * 
Seoreto OO, 


Approvo pienamente bombardamento rappresaglia e approvo fin cla 
questo momento i successivi, Bisogna sollanlo cercare di evitate le isti- 
iuzioni internazionali della Croce Rossa. 

SIUSSOLINI 


+ Al gentrale Rodelto Graziani, (Da Efera, IN 144, 5 luglio 1333, 1, 


- prattutto per non inimicarci completamente la 
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3 pemttan 1936. * 
[Segrato] 180. 


Sospenda l'impiego dei gas sino alle ciumioni ginevtine, a meno che 
non sia reso necessario da supreme necessità offesa o difesa. Le darò io 
ulteriori istruzione a) riguardo, 


MUSSOLINI 


* AL inaresciallo Pietro Badoglio (Da fyggi, IN 1, $ gonnaio 1946, IVI 


3 pesnaio POI, A 
Segreta 181, 


I0 Governo [rancese ci ha fatto ullicialmente congscere che conside. 
rerebbe fonti di complicazione e di movimenti ostili dell'opinione pab» 
blica ua eventuale nostro bombardamento della ferrovia Addis Abebn 
anche in territorio abissino. Fer ragioni di opportunità politica e s0- 

Francia. ho accolto la ri- 
chiesta francese, almeno per un certo periodo di tempo. Accost ricevuta. 


LELE SOLIDI 


# AL penerale Redolto Graziani. (MDa Epoca, IN 144, 5 lughio 1953, IV}. 


A pensato IDA. * 
[Fegreto] 230. 


Minicala cosperazione del Comando secondo Corpo d'Armata 2 sui 
distaccamento, sorpreso ed impegnato duramente a Mai Timchet e Dem 
beguini, ha provocito in ine la più penosa impressione, anche per il 
fatto che il notiziario del 12 dicertbre segnalava le forze © faceva pre 
vedere le intenzioni nemiche. Prima di procedere pubblicazione bollet- 
tino contenente promozione penerale Maravigna, preso Vostra Eccellenza 
esaminare e riferirmi su responsabilità generale suddetto nel prive in- 
successo, col quale gli ctropici hanno preso e conservato smo ad oggi 
iniziativa operazione sulla nostta destra. 

MUSSOLINI 


+ Al maresciallo Pietro Badoglio {Da Gegi NI, 4 gennaio 1946, 19) 


MIA GPETA GEINIA DE BENITO MUSGII.]NI 


Ropemmara 1046, * 


Mobo bene per quiato npgtirda suo annuncio, Ho la certezza che 
iutio si svolgerà come vogliamo e como Vostra Eccellenza mertta. Auto: 
niazo Wostra Eccellenza 2d impegnare, in caso di necessità, qualunque 
mezzo, Un saluto cordiale, 

MUSSOLIHI 


“AI gerecvale Rudeltu Graziani. (Da Oggi IOL 4 gennaio 19HE, IV). 


Li gerttafo 1956," 
Segreto 423. 


Caro Badoglio, rispondo al sun telegramma dell'11 andame e dest 
dero anzitutto dirle che il populi italiano non attende con ansia una 
grande battaglia, La battaglia più v meno grande non dipende soltanto 
da noi, ma anche dal nernicà, Gi quale, obbederndo ai suoi sagaci con- 
siglieci encoprt, probabilmente Farà di tulto per evitarla. L'essenziale, a 
mio avviso, è di riprendere iniziativa delle operazioni, il che ci facili 
terà il compito nel caso che siamo attaccati o ci permetterà di altaccare 
con successo quando le circostanze si appalcsassere propizie. Vostra Ec. 
cellenza dispone in complesso di quindici divisioni e soprattutto di 
treppe che anelano soltanto vna cosa: combattere, Importante È di non 
dare al nemico l'impressione che siamo ridotti soliamio a difenderci, 
perché ciù potrebbe imbaldanzire e amalgamare Je sue schiere e depri- 
niere le nostre, oltre a rendere problematico l'avverarsi di altre sotta- 
missioni. Relazioni sulle battaglie di Dembepuinà, a porte talune negi 
cente e insensibilità del Comando del secondi Corpo, sono altamente 
confodanti, perché dimostrano che poche conticiia di uminica sono sh 
scite a brillantemente disimpognarsi dell'accerchiamento di miglia di 
armati, Desidero che Vostra Eccellenza sappia che io non dò all'episodio 
del 15 dicembre maggiore importanza di quanto esso non ne abbia avuto 
nella realtà. Ma desidero soprattutto che celli sippia che io ho piena 
fiducia in Vostra Forellenza, poiché sont sicucd di poter contare sulla 
di dei indiscussa perizia e esperienza di soldato e sul suo coraggio motale 
di comandante. 1] generale Cona, col quale ho conferito, le darà qualche 
raggiaglio sui piani di possibile, immediata realizzazione, Se a Ginevra, 
come sembra, mon ci saranno altro misure che possano aumentare la 
tensione pencrle, io non ho difficoltà a mandarle altre forze. Se ci sana 
dei capi stanchi & non puù efficenti, li sostituisca senza indugio con altri 
elementi di sicuro rendimenta fisito e intellettuale. La parola d'ordine 
è di nen attendere passivamente iniziativa del nemico, ma di frontege 
giarlo c contrellario per batterlo in battaglie che saranno prendi ù pic 
sole a seconda dei casi, ma vittoriose, Accusi ricevuta del prescate di. 
spaccio, 

MUSSOLINI 


€ AI maresciallo Pietro Badoglio. (Da Egea, IN. 144, 4 luglio 1993, LV}. 
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(6 gemnaig 19J6_* 
Segreto GI2. 


Un corrispondente pennanito telegrafa a Berlino che il Governo 
abissino sagebbe più remissivo nel caso di ouave proposte di pace perché 
sono sorte gravi ditticoltà per i rifornimenti e perché gli approvvigiona- 
menti di cui dispone l'Abissioia possono durare per pocò tempo. 


15 S(ILIAT 


SAI marescialio Pietro Badoglio. (Da Etara, N 144, 5 luglo 1933, IV}, 


I pesnalo 1936, * 
Sepreso G13, 


Ministro etiopico a Parigi tclegrafa quanto sepue ad Addis Abeba: 


e Contingate la puciciglia, Fvitate una disfotla, che porrchbe rialzare il mou 


rale italiano, e osservate tiposusortente le lepri di guerra, allo scopo di conser: 
varci la Simpatia mondiale +. 


ALUSEOLINI 


# AI maresciallo Pietro Hrdaglio. (Da Epors, NM. 144, 4 luglio 1953, [YI 


Iù pertrtato [94G. * 
Segreto (IL 


Ministro ctiopico a Farigi manda al suò Governo il seguente tele- 
Blamma: 


@ Voi ci tihutate Finvio di denaro indispensabile per il Fanziennmento della 
legazione © per pature jl consigliere. Vi prego di dirci se dobbiamo chiudere la 
legorifne abbandoniedn la Sorketd delle nazioni = fate rilaroò in patria #. 


LIA SOLINI 


* AL matetcialio Pielto Baduglio, (DL Fpors, N, 144, 3 luglin 1953, IVI 


19 pewnato 1036, 
Segreto 788, 


Ministro Etiopia a Parigi telegrafa al sub Governo che « bisogna 
assolutamente evitare una disfatta decisiva, che cialzetebbe il morale 
sempre più depresso dell'Ilatia », 


HI USSL INI 


SAI maresciallo Jero Badoglio. (Da Epeca, N id, S luglio 1951, IVI 
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so peanalo TGS. + 
[Fepreto l TOO. 


Manovea è bene ideati e riuscirà sicuramente. Autorizzo Vostra Ec- 
cellenza ad impiegare tutti j mezzi di guerra, dico tutti, sia dall'alto come 
da tetra. Massima deciscone. 

MUSSOLINI 


+ A1 rrarescrallia Pietro Badoglio. fDai Gee, HM 1, d gennaio 1946, IN]. 


(210 perno 1934,]" 


Il popolo italiano ha accolto con profonda emozione l'annunzio della 
motte di re Giorgio Ve prende parte, con commossa simipila, al cor- 
oglio e a1 lutto della mazione britatinica 

[ MUSSOLINI ] 

* AL primi cranistro britannico. {Da Sf Pagroto affralio, Isl 22, 21 pen 

paio 1646, XXIII}. 


22 gremitalo 1936, 
Sepreto &II, 


Assolutamente segreto, Dalla stampi filevo notizie relative movi. 
mento rivolta Goggiam, Mi telegrali particolari e mi dica quel che si 
Îa da parte nostra, come non dubito, per mantenere vivo tale anovimento. 


HIUSSOLINI 


4 AI miarescialio Pietro Badoglio. (Dia £soca, N, 144, 5 luglio 1953, IV} 


[22 pemusia 1935]. * 


La vittoriosa conclusione della battaglia contro l'armata di rar Desti 
ba fatto vibrare «i orgoglio l'animo del popolo italiano, Mentre esprimo 
1 Wostra Eccellenza il mio più vivo compiacimento, mando il mio elogio 
agli ufficiali c alle truppe nazionali e somale, che per tutto il periodo 
delle operazioni banno dato prove di alta valore e di grande resistenza. 
Sono sicuro che, sotto la forte guida di Vostra Eccellenea, le truppe na- 
zionali e somale raggiungeranno vittoriosamente altre mite. 


[ATUSSOLINI] 


* A] generale Rodolfo Graziani, 2 Beghelli. (Da N Popolo diratio, N 33 
23 gennaio 1946, XXIII. 
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23 pennaip 1936, * 
Segreta 043. 


li corrispondente di un giornale viennese, Otto von Besemana, tele. 
prafa da Addis Abeba che la rivolta nel Goggium non è domata e l'Agen 
zia inglese Rester da Addis Abcha dice che numerosi guerrieri, dopo i 
recenti insuccessi e soprattutto per aver provato il fuoco delle ammi ma» 
demne # i bombardamenti, ritornano a casa [oro, 

MUSSOLINI 


* A1 maresciallo Fieteà Badoglio. {Da Epocs, N, 144, 3 luglio 1933, IV}. 


26 gennaro 1036, * 
Segreto IO70. 


Ministro Etitpia telegrala da Farigi al suo Governo che «è neces 
sario continuare nella stessa tattica militare, allo scopo di attendere li 
stagione delle piogge #. 

MISSSOLINI 


AI maresciallo PFietin Badoglio. (Da Ehoco, BO 1464, 5 luglio 1933, TW). 


[27 gennaio 1946.]* 


Vostro nobile, iero telegramma testinupnia della vostra forza d'animo 
e del vostro patriottismo, Nome vostro figliolo è legato alla conquista 
di Neghelli. La sui memoria di intrepida pilota sarà onorata, 


MIUS540L 14] 


f AI pudre del sudolenente pilota Gastone Pisoni, caduto in Africa Qrieme 
tale. (Dhe IP Popolo e*Iralia, 9.24, 28 gennaio 1936, XX1]). 


[28 pensgio IBIn]* 


Il tentativo nemico di forzare Pala destra del nostro schieramento 
sul fronte sord è stato annientato nella vittoriosi battaglia del Tembien. 
A Vostra Eccellenza, che ha idrato la manovra, agli ufficiali e alle truppe 
nazionali el eritrec, che l'hanno eseguità, va il mio fervido elogio, Desi- 
dero che tale elogio sia in particolar mado diretto alla divisione camere 
nere XXIII ostabre, per la tenacia eroica con cui ess1 difese il passo di 
Lfatitu e respinse il nemico dopo due giornate di accaniti combattimenti. 
Le prove viltoriose del Tembigo sono ua certo auspicio per le lotte 
future. 

MUSSOLINI 


© AI maresciallo Pietro Badoglio. (Da 3 Popolo dfiubla, N 29, 24 gem 
napo 1336, XK], 
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«| febErsin 1036,* 
Segreto 1144, 


Approvo prspirazione è confermo mia cedezza nella vittoria. Auto- 
rizzola impiegare qualsiasi mezro. 
MUSSOLINI 


FAI maresciallo Pirtro Badoglio. (Da £peca, N 144, 4 luglio 1953, IV]. 


i feblezio I93G,F 
Segreto 1602, 


Suo 1633 M. Fu promesso ai Governi interessati che Adia Aheha non 
sarebbe stata bombardata. Comunque attenda mig ordini non ippena 
sia liquidata questione embargo petrolio. 

ME SSOLINI 


* CAI icaresciallo Tielto Badoglio. (Da Efecs, 18. 144, 4 luglio 1944, IV]. 


[I0? febbraio 1036, 1* 


Le fiere e commosse espressioni di rimpianto per la morte del sentore 
Walcarenghi sono la testimonianza di una forte fede. Mi associo al svo 
cordoglio, ricordando l'etoico caduto, sérvitore delli patria e del regime 
con la vita e con li mome. 


LEN5szOLIH] 


# Alla vedova del senione Luigi Valcartaghi, cafuig in Africa Orientale, 
in Hsptitu #1] seguente; «Per una made co per tre figl mom poteva esservi 
miggiore orgoglio di sipere che il marilo è padre è caduto erticamente pet la 
causa della rivoluzione, ché nin tarderà a fare grande litalia fascista. A Vostra 
Fwellenza la nostra devozione ». {Da Sf Pofolo girata. HH. 43, 12 febbraio 
030, SRI 


[Sf febbrasa 19161 * 


Atferi mi hi informato dell'esemplare sollecitudine che ha animato 
e dirigenti di Enti e di organizzazioni, afftaché l'importante stagione [i- 
fica torinese non abbia interruzione, € del coraggioso proposito di farc 
risorgere, scozia indugi, sulle macerie dell'antico glosiuso Regio, un nuova 
teatro. Ciò è perfettamente conforme allo stule Fascista Fatcia pervenire 
agli interessati i mici elogi. 
[MUSSOLINI ] 


* AL prefetto di Torino. {Da 4 Fepolo eDelia, N 43, 17 febbraio 
193, XX. 
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[17 febbraio 1936.]* 


L'annunzio della grando vittoria di Amba Atadim ha fatto fremero 
di orgoglio e di csultanza l'anima del popolo italiano. A_ Vostra Eccel. 
lenza, che ha diretto la hattaglia, agli ufficiali e alle troppe, che hanno 
com romana virtù conquistato fa vittoria, giunga il mio fervido elogio e la 
gratitudine della patria. 
MUSSOLINI 


# AI ratesciallss Pietro Badoglio, (Tha Si Papolo d'italia, TI 49, 18 feb 
brain 1916, NXT: 


[172 febbraio 1936.]* 


Le gngranze tributate dalle camicie mere e dal popolo milanese alli 
salma di Augusta Mussalini mi hinne profondamente commossa, Vi ho 
riconosciuto ancora wna volta il grande memore cuore di Milano. Dico 
prazie a tutti. 

MITSSOLINI 


# Al Papslo diff (Da ID Popolo dirti 1. 4, 18 febbraio 150, XXIIC 


18 febbrato 1936, ® 
Feereta 1954. 


Ficcia diffondere fra le popolizioni del Gogpiatà la notizia, autentica, 
che il Negus ha fatto trasportare tutto il suo oro nelle banche egiziane. 


HUSSOLINI 


* AI maresciallo Pietro Badoglio. (Ds fera, i 149, 3 loghio 1953, [VW]. * 


20 febbraio 1036,* 
[Segreto] 2051. 


Concorde con quanto usserva Vostra Eccellenza circa impiego guessa 
batteriologica. 


MIA OCINI 


© AI maresciallo Pietro Badoglio, (Da é@?feeî, i. 1, i gennaio 1949, IVI 
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[2 sparso 1956,]* 


lL'annunzio della vittoria sclriacciante’ sulle armate di ras Cassa € di 
ras Scium Fa esultare l'animo di tutti gli italiani, La vittoria, che si deve 
alla genialità e all'energia di Vostra Eccellenza e all'indomito coraggio 
delle ttoppe nazionali ed eritrte, cesterì incisa per sempre nella storia 
dell'Italia fascista, Con nn ordine del giorno porti il saluto è la espros» 

“sione della riconoscenza del popolo italiano a tutte le truppe che hanno 
vittoriosamente combattuto. Wiva l'Italia! Viva tl rel 
MUSSOLINI 


* AI meresciello Pietro Badoglio. (1a 1° Pepolo dfelia, DH. 63, 1 mar 
rio LO3A, EXIT, 


[ZI piso 1936,}* 


Desidero riftgrraziare Vostra Altezza Imperiale per la lettera di Églici- 
tazioni Joviatami in occasione delle recenti vittogie italiane in Africa 
Orientale, Tale leitera, pura espressione della cavalleresca anima tagica, 
sarà letta con simpatia dal popolo italiano. Desidero esprimere a Vostra 
Altezza Imperiale i sensi del mio ossequio. 

[MuSanLINI] 


£ All'arciduca Francesco Gioseppe d'Absbureo. [Da 1 Popolo Itala, 4. 82, 
#3 marzo 1936, SEITTI. 


{22 erarzo 19356] * 


Patlicolutmente pradito mi & pinto il telegramina cortesemente invia. 
tomi da Vostra Eccellenza in occasione della firma dei nuovi accordi 
economici destinati ad imprimere il maggiore impulso a quella politica 
di collaborazione italo-albanese che Ni pià dato così notevoli Crutti. 
Ricambio cordialmente i situti personali è colgo l'occasione per assicurare 
Vostta Eccellenza della simpatia che Governo e popolo italiana nutrono 
verso la fedele alleata Albania, 

MISSOLINI 


# AI Presidente del Consiglio d'Albenia, Mehdi Frosherî, în risposta al sr 
fuente; e La firma dei muovi aeccsdì economici ita | nostri paesi, apportando 
un niero impulso sd una collaborazione da tempo salda € proficua, sai offre la 
felice occasione di inviare a Vostra Fceellenza i miei saluti più cordiali e di 
esprimere nello stesso tempo i sentimenti di adissatubife amicizia che il Governo 
«l il popolo alfanese nutrono nei sigutedì dell'Italia fascista », {Da Il Popolo 
afrato, Te. AB, 13 marzo 1946, XXI. 
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23 ittarzo [936,7 
Sepreto TIRA, 


Ministro francese da Addis Abeba comunica che principe ereditario 
è giunto jn aeroplano ad Addis Abeba perché ferito durante Ja recente 
rivolta, i cui capi, tre, tradotti ad Addis Abeba, sono stati giustiziati. 


MUSSOLINI 


"Al maresciallo Pietro Badoglio. ([a Fresca, IN14% 12 leglio 1953, DV} 


26 prarzo I9if.* 
Segreto 3480. 


Ministro francese ad Addis Abeba comunica a Farigi che le carovane 
che da Hatrar si recano nell'Ogaden non fanno più ritorno perché i sol. 
clali etiopici, mancando di viveri, uccidono e mangiano | cammelli, 


KHUSSOLINI 


# AL maresciallo Pier Badoglio. (Dn Fpers, N. 144, 12 Inglio 1913, 1V) 


28 mare 1936. 
Segreta 3601. 


Rispondo sua lettera con annessa cartina e a telegramma suecessiro. 
Sono sicuro che vecchio, ma sempre gagliardo e fedele maresciallo, dari 
nuovi motivi di orgoglio agli italiumi e di ammirazione 31 mondo. Sono 
sicuro altresì che la fattagha sacd risolutiva, 

MUSSOLINI 


* AI maresciallo Pietro Badoglio. {Da Eterna, N 141, 12 luglio 1953, IV} 


FR marzo 1936 
Segreto I64I, 


AI 1834 M, Qualsiasi falsa Croce Rossa si trovi a Gondar c qualsiasi 
bandiera tiri fuori all'ultimo mementa, Vostra Eccellenza tiri dirittà. 
Eviti tuttavia di danneggiare Croce Rossi inglese, se csiste, 


AITESOLINI 


tAI mntctsciallo Pietro Badoglio. (Da Epace, BM. 184, 5 luglio 1953, IV}. 
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20 marzo 19365.* 
[Segreto] 3052. 


Dati metodi guerra nemico, le rinnovo autorizzazione impiego gas 
qualunque specie e su qualenque scala. 
MUSSOLINI 


ft AI morescinlio Pieteo Badoglio. (Da Aggi, I, 4 gennaio 194, IVI. 


3I rvarzo I93G.* 
Segreto 3714. 


Comincio ad avere la sensazione che Nasibù è maturo per ricevete 
la poderosa |cgnata che pli spetta. Desidero conoscere oponioni Vostra 
Fiecellenza, 

MUSSOLINI 


t Al generale Rodallo Graziani. {Da Epoca, HH. 145, 12 luglio 1953, 19] 


do aprile 1030," 
Segrela IB6?. 


Data siluazione internazionale e dita presenza du sinbulanze britan- 
niche nel settore lago Tana, veda se è pussibile occupare sunto le iscle 
del Jaco e inviare al più presto colonne celeri che portino nostra han- 
diera celle principali località riva occidentale sino a Zeglué e Bar Dar 
GChiorghis. Questo ci assicurerehbe anche combitti immediati col Crop- 
giam £ chiusura strade sudonesi Gatlabit e Roscircs, assicurandoci da 
agni sorpresa. È utile anche esaminare problema tecnico costituire nel 
[ugo basi idrovolanti, ciò che socebbe immediatamente piustificato dai ope 
razioni in corso, mentite in avvenire, ad aperazioni essurite, pottebbe 
avere altro significato. 

MUSSOLINI 


* AI maresciallo Pietro Rodnglio, {Dai Fpera N 14%, 12 loglin 1951, IN]. 


4 aprile 1936.* 
Segreta 3002, 


Al 1923 M, Sonc dispostà a condonè per vola su Addis Abeba, 
anehe perché non ba prodotta vittime estranee e ha bruciato ilue appa 
recchi, il che è sempre bene. Li così però mon deve tipctersi senza 
ordini da Roma. 

MUSSOLINI 


* AL maresciallo Pieho Badoglio. (Da Epeco, IO 144, 2 luglio 1936, IVI. 
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O aprile 1946. * 
Segreta 4048, 


AL STE M. (+) Vortei essere piesente quando il ticolare sarà 
sssato sul péedi del Negus, ma la mil presenta non aggiunigerebbe cran 
che all'avtemimento grafidioso, che resterì nel fasti secolari della patria. 


MISSOLINI 


+ Al mapesciallu Pietro badoglio, (Da Epoca, IN. 143, 12 luglio 1935, INI 


9 apre IJ90IG. * 
Segrety FIRELIA 


Dato atteggiamento Gran Brelagna, È necessario prospettarsi l'ipo- 
tesi di una nostra amone 1 occidente, Le propongo quindi: . 

1. — Di delegare a un generale il compito di iaiziare i lavori neces: 
sati dal punto di vista lupistico. 

2. — Di studiare il piano di operazione. . 

3. — Di cominciate ad inquidtare uomini £ mezzi , 

Euò darsi che tutto ciò debba cestare inopesante, ma tale evontualila 
si verificherà soprattulto se noi sacetào in grado di operare. Colla vittoria 
definitiva sull'Etiopia, la nostra situazione strategica nel cuote dell Africa 


è migliorata, 
HUSSOLINI 


3 AV niaresclallo Ticiro Badoglio. (Ta Fosa, I 145, 12 Tugleo 144, IVWh 


IO aprile 193. * 
[Fegrera | d08’. 


Non faccia, dico non farcia, impiego di mezzi chimici sino a nubva 
ordine, 
BIST 


+ AJ ponecale Bodelto Graziani. (Da fggi, MN 1, d gennaio 19HA, IVI. 


DIO? aprile 1036, * 


la diciassettesima Fiera dj Milano nell'anno dell'assedio coRnomico 
assune particolare significato e tnaggiore importanza. Essa sara la grande 


# Al senatore Piero Purigelli, in risposta al seguente: « Duce, visitando la 
Fieva di Milano anna or sone vii ravviseste in stsa la piattaformu da cui da poten 
zialità economica del passe avrebbe preso lo slancio verso altere stupro mag- 
gieri. Anche in questa sua imminente diciassettesima manifestazione, in conta 
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dacumentazione dello sforzo che i produttori italiani intendono fare e 
fararino per avvicinarsi agli obiettivi indicati nel discorso del 23 marzo 
XIV. A iviti il mio elogio c iI mio saluto. 

. MUSSOLINI 


dell'inique assedi economico, la Fiera di Milano, memore delle vostre parole, 
segnerà un muovo balzo in avanti delle energie produttive italiane € dimogltetà 
che ogni tencalivo pstile è reso vana dalla fotza inivafante della fede, della cor 
sianza c della volontà fasciste, Oepogliosa di celebrare la nuova vittoria. del 
lavoro in cperste ginmmabe sacte alli vittotiz delle ami, la Fiera di Biulano, 
nella sua fervida, entuviaviica vigilia, inneggia riconoscente e voi v, (Da Il Popolo 
d'Iteliz, 102, 11 aprile 1936, XXIII. ” 


Li aprile IDA. * 
Vegreto GIS. 


Di quando in quando un volo attorno ad Addis Abeba, al solo scopo 
di allarmare la popolazione e sottoporre ad usura i nervi. 


MUSSOLINI 


£ AL tacestiallo Tiri Badoglio. (Dr Epoca, 8 14%, 12 luglio 1953, [N]. 


ld aprile 1936, * 
epreto 4210, 


Le incursioni intervallate, ma pacifiche, su Addis Abeba, al solo scopo 
di sottoporre a usura i nervi degli abissini, producono Îl lora effetto. 
A proposito dell'incursione di ieri, il corrispondente bolscevico del. 
l'agenzia Tau così telegrafa a Mosca: 


4 Il panico ha ripreso La popolazione, tumi fuggono come impazziti dalla 
città, te strade pullutano di avtemebili, muli, uomini che si mescolano in una 
confusione indescrivibile #, 


ML SSOLCNI 





* AJ maresciallo Picuo Badoglio, (La Spece, N 145, LE [uglio 1933, IV). 


18 aprile IGM. * 
Segreto 1728. 


Delegati Etiopia hanno respinto mastice proposte di discussione dirclta 
ciuori di Ginevra. Consiglio della Lega si riunicà lunedì, noi presenti. 
Liato atteggiamento molti pacsi, non sl prevede ulteriore aggravamento 
di sanzioni. Noi tireremo diritto. 

MUSSOLINI 


© Al iciacesciallo Pietro Badvedo, {Da Epoca, N, 143, 11 luglio 1953, IV), 


APPENDICE | TELEGRANINI J14 


23 aprile 1936.* 
Segreto 4580. 


Ver ragioni ovvie, bisogna riservare alle truppe nazionali la prece- 
denza nella occupazione di Addis Abrha, 
” MUSSOLINI 


» AI maresciallo Piniro Badoglio, {Di Epora, IN 145, 12 tuglio 1913, IV]. 


23 cpeile 1030, * 
Segreto dG08. 


Caro Graziani, compia uno sforto per porlite in linea tutti i repatti, 
magari a turno, orde evitare ché i volontari tornino in patria colla 


grande amarezza di non aver combattuta, 
MUSSOLINI 


+ AI generale Rodolto Graziani. (Da. Fboca, N. 14%, 12 luglio L9S4, IV. 


[24 aprile 1936.) * 


7 sentiravoti espressi da Vostra Altezza Reale nell'assumere il c0- 
mando della seconda Brigata granatieri mi sono giuoti particolarmente 
graditi. Ho la certezza che, sotto la augusta guida della Vostra Altezza 
Reale, i granatieri in congedo sipranho conservarsi degni delle glonose 


trodizioni del Corpo. SSOLINI 
KU 


+ Agra Allersa Reale il principe di Piemonte. (Da H Fapola diraa, 
FJ. 146, 25 aprile 1996, XXIII. 


26 aprite 1936, 
[Segreto] 7426. 


Conquiststa Hatrar, Vostra Eccellenza vi troverà il bastone di mare» 


sciallo d'Italia, 
IAUSSOLINMI 


è AL genetale Rodolfo Guaziani. (Da ©ggi, N 2,11 gennaio 1948, IRE 
27 aprile IRI(.* 


[Segreta] 7440. 


Visto che gli abissini cootinmano ad impiegare le pallottole dum-dutt, 
autorizzo Vostra Eccellenza, se [o ritiene necessario, all'impicgo dei gas 
a titolo di rappresaglia, esclusa l'iprite, 

BIUSSOLINI 


« AL penerale Rodolio Graziani. {Da Gggi, N 2, 11 gennaio 1548, IV]. 
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130 apre 1930.) * 


Esprimo a Vostra Eccellenza le profonde comloglianze del Governa 
italiano e mie personali per la scompatsà ali Sua Maestà re Fuad L° 
Il popolo italiano, che partecipa unanime at Iutto dell'Egitto per la per- 
dità di un sovrano che ha segnato tracce profonde nella storia del suo 
paese, gnidendolo con mano sicuci attraverso vicende memorabili, hon 
potrà mai dimenticare l'amicizia che egli ha sempre dimostrato all'Italia, 
dove la sua nobile figuta eta circondata da rispettosi simpalla c quanto 
egli ha fatto per lo sviluppo dci rapporti fra i due paesi. 

BITUSSO]INI 


4 AL Presidente def Consiglio egiziano, AÎi hyher Parcià. {Da if Pagola 
etpelio, TN 172, L maggio 1936, XXI, 


3 maggio 1030. 7 
degreto 007. 


Occuputa Addis Abeba, Vostra Eccellenza darà ordini perché: 


1. — Siano fucilati sommariamente tulti coloro che in città o din 
torni siano sorpresi com le armi alla mano. SO 
2. — Siino fucilati sommariamente tutti i cosiddetti giovani elio. 


pici, barbari crudeli © pretenziosi, autori morali dei sitcheggi. 

3. — Siano fucilati quanti abbiano parteriputo a vrolenze, saccheggi, 
incendì, _ 

d. — Siano sommariamente Icilati quanti, trascorse ventiquattro are, 
non abbiano consegnato armi da fuoco e munizione. _ 

Attendo una parola che confermi «he questi ordini saranno, come 
sempre, eseguiti. 

MUSSOLINI 


4 AU maresetallo Pietin Badoglio. {Du Epoca, IN 14%, 12 luglio 1953, IV} 


I sraggra 1935" 
Fepreto S0JO. 


Governo francese rinnova suoi insistenti appelli di soccorsa data si- 
tuazione evtopei Addis Abeba e sileozio quelli lepazione. Nell'attesa at 
rivo nostre truppe, faccia volare nostri aerci su Adria Abeba, per incio» 
rare europei raccolti nelle legazioni e intimidice sbandati c saccheggiatori 
abissini, con ordine di mitragliare questi ultimi, ove sia possibile iden- 
tiicarii e raggivogerli, Veda anche se possibile di prendere contilto con 


Badard. 
MUSSOLINI 


* AL marciciàlo Thetro Badogho. (Ca Epors, IN 145, 17 luglio 1958, IV} 
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3o mapaià 1036, * 


Milioni c malione edi italiane, raccolti nelle piazze di tutta Italia, accle- 
mano con esulianza ardentssimta l'entrata delle nostre trippe ad Addis 
Abeba e plaudono a Vostra Eccellenza che le ha guidate alla grande meta, 


35 S5OCINI 


* Ai marcacialin Fietro Dadogln. (Da #' Popolo dirai, N 127, ft map- 
gua 1936, XXIMI. 


io nraggnio 193. 
Sepreto 5077, 


II monimento a Menelik deve saltase. 
MUSSOLINI 








“AI maresciallo Pietro Badoglio. {Dn Fpors, N. 143, LE lustio 1915, IVI. 


3omuaggia 1936, 4 
Serreta ISU7à, 
Uno straniero mi segnala di avete veduta il giorno 15 aprile, a Mas- 
sot, un soltutiicialo della regia Matina giocare amichevolmente a carte 
con un indigeno, Meploro nélla mamera più grave queste dimestichezze 
e otdino che siano vistate, Umanità sì, promiscuità no. 
MUSSOLINI 


_ * AL generale Alfredo Guz:oti, vicegovernalore dell'Eriuca. {Di Epoca, 
I. 148, 12 luglio 1933, IV}, 


fomafio 1635, 
. Segreto 5141, 
Occupati Addis Abeba prcorse: i 
1 — Enmnitnace il proclama alle popolazioni di cui Csi 
cui lesio l 
Stato telegrafato, POP A 
Ì 2 + Cercere di provocare subito una riunione di quei capi religiosi 
che le sua possibile di radunare sul posto e fare au essi emettere soltanto 
e voto unanime delle popolazioni di tutta l'Etiopia di sottoporsi alla 
sovranità di Sua Muesti il te d'Italia ». 

Converrà pure, gi fini internazionali, documentate al più peesto, nel 
modo che Je sari possibile, che nessun boiere ormanizzato era stato la- 
sciato sul poslo dal Cegos {fuggiasco e dul sug Governo, e che la 
capitale era stati trovata di Vostra Eccellenza in istato di completa 
anarchia, 


IIU330IN[ 


——__—___i' 


\ A] rrarescialin Piecro Baloglio. (Da F'peca, “I. 145, L2 lugliz 1053, IV}. 


FL. - XXVII. 
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(o saggio 103." 
[Segreto] I117. 


Pregate Badoglio di consentire che il figlio di Baistroechi riceva la 


medaplia d'argento. SIUSSOLINI 


+ AI sentesegretario Alessandro Lesona {Da <Gegi N. 2, 11 fiemmait 
19448, IVI 


?omerggio 1036. * 
Segreto TRS, 


Sabato prossimo %, seduta straordinaria del Gian Consiglio, verrà 
approvata fa legge per il passaggio dell'Etiopia sotto la piena sovranità 
dell'Italia. Sari costituita in vicercame e Vostra Eccellenza sarà |] primo 


viceré dell'Etiopia italiana. 
MUSSOLINI 


# Al maresciallo Pietro Badoglio. (Da Epora, I 145, L2 Tuglio 1993, IV} 


Gumaggia 1930. * 
[ fapreto] 3289. 


Al 2211 M. Ringrazio Vostta Eccellenza per aver accettato nomina 
di governatore generale dell'Etiopia, Ciò facilità avviamento e sviluppo 
nostro lavaro, Chranto a licenza e venuta Roma, Je sarò preciso dopo 


arrivo Lessona, ' 
MUSSOLINI 


21° 


* AI maresciallo Fictro Badoglio. (Da Oesi, IN. 7, IL genozio 1948, INI. 





MESSAGGI 


120? sellembre I9:S.|* 


È cslicimamente gradita questa vecasione per riconfermare ancora 
una velta | septimenti di profonda e sincera amicizia che il popolo 
italiano nutre per la nobile nazrone polacca. 1 due pacsi song uniti da 
vincoli ormai secolari, dalla comunanza della fede religiosa, dalle in- 
Muenze della cultura e dell'arte italiana nella Poloma, vincoli che nulla 
pot spertare. Italiani © polacchi hanno veduto Ja loro indipendenza na- 
zionale distrutta dallo stranigro c hanno sostenuta uo'eroica lotta secolare 

er riconquistirla e ricostruire l'unità nazionale, Questa comunanza di 
idcali e di destmi fa sì che l'amicizia italo- polacca sia oggi un elemento 
fondamentale della stabilità della pate compra. 

I popola italiano, teso in quest'ora storira verso l'adempimento «dei 
propri destini, sente profondamente e accoglie son prato animo la sim- 
si con la quale la sua azione è seguila dal popolo polacco. A sua volta 
‘Italia segue con ammirate simpatia Jo sforzo tenace, iniziato sotto la 
puida del glonaso maresciallo Pilsudski, col quale Ja Polonia hi dato 
assetio ni suoi problemi interni © si è conquistata, nei consessi interna» 
zionali, un posto emuineate, che competerà con le gloriose tradizioni del 
sun passato © con le legittime speranze del suo avernire, 

[H4USss0LImI | 


* AI popolo polacco. (Dé If Popolo dftalla, N 20, 22 scdlemibee 
1935, XII. 


Da palazzo Venezia, 27 ntinfire [ISIS], avno NIN dell'era faschta, # 


Camicie nere «li Lutta Italia! 

Il tredicesimo anniversario della marcia su Rotta trova ii popolo ita- 
liano raccolte attorno al regime in masse compatte, spiritualmente mo- 
bilitate dal 2 ottobre con una adunata Loica nella storia, pronto sd ogni 
evento. 

Tredici anti di regime non sono passati invano. IL mondo degli epoi- 
sm plutoctalci è conservatori è costretto a prenderne atto. 


* Nel tredicesimo anniversario della marcia su Roma. {Da if Popolo 
d'itale, N 260, 27 cditue 1935, XXI. 
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Coloro che si accingono a consumare ai nostri danni la più e3053 
ilelle ingiustizie, si accotgemano che il popolo itiliano é capace di croi- 
smi pari a quelli dei suol soldati che hanno rivendicato la gloria di Adua 
c portato Ja civiltà io uo lembo di terra africana. n. 

Un anno carico di vicende fini&e:; comincia l'anno quattordicesimo 
del cegime, Noi lo salutiamo, con stile guerriero, a bandiere spicgato, 
con tutto l’impeto della nostra fede. con tutta fa nostra volontà pramai 
temprata di inmutmerevoli «lurissimeo prove, 

Camicie mete li tutta Tralia! i 

Questa è L'epoca nella quale bisogna sentire l'orgoglio di vivere e di 
combartere, Questa è l'epoca in cur un popolo misura al metro delle forze 
gstili la nua capacità di resistenza © di vittoria. 

Davanti alla minaccia «le un assedio economico, che [a storia bollera 
cone un chmine assurdo, destinato ad aumentare il disordine e la mi 
seria fra le nozioni, tutti gli italiani degni di questo nome lotteranno 
ospanizzandosi nella più iccanita delle difese, distingueranno tra amici 
e nemici, ricorderanno fangamente, trasmettendo il ricondo © l'insegna 
mento dai padri ai figli, an nepoti! 

Legionari della rivoluzione! o 

Vei dovrete essere in prima linea nel dovere e nel sacrificio: questo 
è il solo privilegio del quale potete essere fieri in agni inomicata, 

Sono certo che a qualunque appella voi immediatamente risponde 
rete, levando al cielo il prido delle vecchie squadra, al quale si vniranna 
quarantaquattro milioni di italiani, 

«Ana. 


Ri USSOLINI 


ORDINI DEL GIORNO 


[17 aprile 1933] * 


Tlogio il tenente generale «del Genio actonaulico Fertari ed i suoi 
collaboratori per la perfetta organizzazione slegli impianti del Centro 
sperimentale di Cisidonta, oppi sla me inaugurati, 


HM LSS0IINI 


© Alla regii Acsonauticg. {Da ff Popolo eta. I 402, 29 aprile 
L035, AKI 


[1 ot'ohre 1915] 


il colonnelà piloti Mario Infante, sppeni convalestente du un grave 
iacilemtie di volo, che chbe a rendere peressaria l'amputazione ali uo 
arto inferiore, hi spontitemmnente rinunciato al lungo periodo di fiposo 
spettantegli, €, senzi neppure attendere l'applicazione dell'arto aetificiale, 
ha voluto fiprendete il suo poslo è capo di una imporante divisione 
centrale, 


Lo elogio per l'alto senso «i comprensione del propeoo dovere c per 
lo spirit di abnepazione dimostrato. 


MUSSOLINI 


£ All3 regia Aerorantici. Aa I° Popolo d'Italia, Ti. 265, 1 nnwembre 
1935, NEIL 


DOCUMENTARIO 


IL NUOVO DIRETTORIO NAZIONALE DEL PARTITO 


IL FEDERALE DI MILANO FRA 1 COMPONENTI * 


ROMA, 20 sol'e. 


Il Fogli d'irdini del Partito Nazionale Fascista reca: 


« HI Duce, su proposta del segretario dell PM. F, ha Miernate i decreti di 
comnina dei componenti il nuovo Direttorio mazionele. I) Direttorio mizieonale è 
i su mate ari Sepe avvocato Adelchi, ascritio nel PON F. il 1° Éebbrain 
1521: Morigi agronomo Renzo, iscritià nel EN E. il è Mirza 1921, 

a Scpletario amministtativo, urinelli Giovanni, sscritio nel PF. ib 23 
matr 151 ianzn San Sepolerah. 

Menichi Kislesacdt Edoardo, iscritto nel F. N. F. i 21 marzo 1919 
{piarca San Sepolerok Ferusino Carlo, nato 1 Parenzo l'a aprile LA, iueritto 
nel PF, 1] 1° settembre 1919, laureato in scienze economiche € commerciali, 
segretario «ella Federazione dei Fassi di Combattimento di Trigste, Fatenli Rina, 
naro a Mafant dl 13 luglio (R9I, medaglia di bronze al valu railitare, into 
ne] PNE il 1 novembre 1919, segretario della Fodera zinne dei Fasi di Coma 
battimenti di Milann; Gassotti Fiera, nato a Borgonovo Valdibone + 23 marzà 
1335, iacsitto nel P.N.F. il 1° miuezo 1921, segretaria della Faserazione dei 
Fasci di Combattimento di Torino; Zanpam Vincenzo, nato a Catanci il 26 agnain 
1963, iscrigio mel PN. F. il 1° gennaio 3972, laureato it legge Ci SUÉNZE 
sociali sonnomiche © politiche, segretario delli Falerazione der Fasci di Cum 
battimente: di Catania: Gardini Dino, nato a Comacchiw il 5 marrn LA0T, isctitto 
gel B.N Fal 19 febbraio 1921, Laureato in giurisprudenza e in scienze politiche 
e diplomatiche. ; 

e Il segielario del PF. presenterà il Direttorio nazionale, al Dure, nel 
palazzo Venezia, alle ars 13 del 21 dicombre X1]I, i Ò 

a TI fascista Dino Gardini presterà servizio prcsso Ja Scgreleria pulitica. 

4’ fascia Povusino, Parenti, Gazzotti e Zangata conservano la carica di 
scgrscari delle rispertive Federamioni dei Fasci di Combattimento a 


# Da NO Papolo afitalia, N 404, 23 dicembre 1934, KEL 


APPENDICE : DMIMCUKENTARIO 127 


L'INIZIO DEI COLLOQUI FRA MUSSOLINI E LAVAL 
A PALAZZO VENEZIA PER LA CONCLUSIONE 
DELLE TRATTATIVE FRA ITALIA FE FRANCIA 


MH COMUNICATO UFFICIALE * 


ROMA, So sotle. 

L'Agenzia Stefan: comunica: 

« (]uesta mattina ha avuto luogo p palazzo Venezia il primo colinquie fra iL 
capa del Govecno e il minigra Laval AI rofloquio, che è durato due ore, erano 
prcsecni l'ambasciviore di Francia, com De Chambrun, è rl strtosceorttario di 
Stalo agli Faltz:, S. E. Suvich. 

4 Nel frattempo il signor Léper, segcetanio generale al ministero egli Esteri 
francese, e il signore Salnt:Quentia, sotto-diretlore politico per l'Africa, si sono 
recati n palazzo Chier per la trattazione delle quessani in corso ». 


mr. iL 
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MUSSOLINI E LAVAL CONCLUDONO FELICEMENTE 
I NEGOZIATI FRANCO-ITALIANI 
CON LA FIRMA DI IMPORTANTI ACCORDI 
SUGLI INTERESSI COLONIALI DEI DUE PAESI 
Li SULLE QUESTIONI D'ORDINE EUROPEO # 


L'INCONTRO DI RONA E 1 SUOT RISULTATI 


ROMA, 7 Hole. 


La seconda e terza giornata del signor Laval a Roma sono state assai 
intense: colloqui, udienze, sicevimenti, visite hanno decuto occupato 
l'Olustre Sspite quasi inintercottamiente ieri & Oggi 

La giornata di ieri si è iniziata col secondo colloquio a palazzo Ve: 
neri; colloquio importinte, durato tre ore, sul quale é stato diramato 
il seguente comunicato; 


a (Questa mattina, alle ore 10, il ministeo Laval si é stcato a paluzzo Venezia 
pero un secondo colloguio col Duce. AL colloquio erano presenti L'ambuzciatore 
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di Francia, conte De Chanibren, e dl sortosegretario di Siato per gli Affari Estere, 
oi. Sovich. I colloquio è terminato alle ose 13. INol fratempo centimiavano a 
palizzo Chigi le conversazioni fra i Munatunari cappresentanci dei rrinesteri degli 
Estere francese e italiano, conversazioni che saranno cipress nel pomeriggio». (+). 


« CEST TINI» 


Teri sera, a palizzo Farnese, dopo un pranzo offerta dall'ambascià» 
Lore di Francia, conte De Chambrin, in core di Pietro Laval, pranzo al 
quale partecipò i) Quce, segui un brillante ricevimento, cui intervennero 
i Corpo diplomatica, alte cariche utello Slato, alte gerarchie del Partito 
ele più cospicue personglità dell'aristacrazia e del patriziato fomano e 
della colonia francese, 

Durante il rievimento è stato notato che Mussolini e Laval 41 crano 
mppartate per uo altro colloquio, al quale si è attribuiti ana importanza 

ecisiva. Infati, quando, dopo un'ora, la sala in cuni st crima intrattenati 

cordialmente i due erninenti omini di Stata, insieme coll'on. Suvich, 
coll'ambasciatore di Francia, Die Chambrun, £ col alenor Lé&ger, si È 
aperta, il signor Laval diceva sorridendo ai giornalisti del suo passe, 
che ansiosuneate attendevano le ultime nolizie: « Test fini». 11 che 
sisnificava: € L'accordo franco-jlaliano è ruemiunto n. {+} 


LA FIRMA DEGLI ACCORDI 


AMI 20.15 [del 7 gennaio], a palizzo Venezia, il capo del Governo 
e il mraistro degli Affari Esteri di Francia laono volo un ultima cet 
Joquio, dojo il «quale hanno proceduto alla firma degli accordì tapgivati 
nelle ronvessazioni di Roma, i+] 

L'Agenzia diefani comunica: 


«HI capo del Gowemo e il aninistro rlegli Esteri di Froocis, signor Laval, 
hanno concluso il netnziato franco-italianit, Armando degli accordi relativi agli 
ateressi dei due pes in Afsica e degli arti che registrano Ja comunenzi di 
sedere dei lora Governi su questioni di ordine eunmipeno Essi hanno constacato 
l'accordo doi due Govceni sulla necessità di wie'ititesa plocilaterale sulle questioni 
dell'Europa centrale. Hanna convenuto che Li concezione da sssi adottata sari 
sofiaposca, dl più copidamenie possibile. all'essite dui paesi inferessati Jlznno 
comm uti inline che, stendendo li concfustone di cale IMteNa, #2 MErAMMe 
aieuerne, sedie spirito dell'intesa stessa, Iuclo de misuce «hé li situazione puteelile 
richiedere , 
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DOPO IL CONVEGNO DI ROMA 


LA VASTA PORTATA DIGLI ACCORDI 
CONCLUSI FRA MUSSOLINI E LAVAL * 


ROMA, E molle. 


Tl capo del Governo e munistro degli Affan Esteri della Hepub- 
blica Francese hanno femato ieri un trattato Fri Vitali e la Francia per 
U regolamento dei loro interessi in Africa, alconi processi verbali relativi 
AL problemi che interessino i due Cieverni, cl hanno inbltre constatato 
i] loro accordo su deteriinate questioni. 


LIBIA E ERITREA 


Il trattato fra T'Italia ce Ja Francia Lelativo al regolamento dei loro 
interessa in Africa firmato ieri delimita | confini tra Ja Libia e le colo 
rue francesi limirrofe è fra V'Eriloeà e li Custo francese dei scmali, in Ap- 
plicizione dell'articolo 13 del Patto di Lendra, che dava appunto dicuto 
all'Italia a compensi coloniali consistenti 10 rettifiche di Frontiera. 

La Frontier separante Ja Lebia dall'Africa Oedentale Francese e 
dull'Afcica Equatoriale Francese viene determinata con una linea che, 
partendo du Tumuno, punto terminale del tracciato fissità duall'urcordo 
italo-Lrancese del 12 seltertbee 1919, caggionge lr Frontiera ovest del 
Sudan anelo-egiziano, alUintersezione del venliuvaticoiino meridiano Est 
Greenwich col 18,îY° di latiludine nord. 

Questa linca Jascii m territorio ilulitno Aorcu e Guezenti e in tere 
riturio francese Fiarda] e "fuceo. La superficie dei territori così ricono. 
stiub come pertinenti alla Libia è, apiprossmativamente, di centoquat- 
tordicimaila cfilamesri quadrati, 

- La frontiera fra T'Eritrea e li costa francese dei sormali viene rettili 
cati da una linea tracciata fra Der Finuo, sulla Costa del Afar Rosso 
e Daadito, sul torrente Velma, Tale cettifica da all'Italia on Lralto di 
costa Eranteggiante lo stretto di Hab-el-Handeb. 

La Francia riconosce, inoltre, [a sovranità dell'Italia sull'isola di 
Doumerral. 

Le Limtinissiori di delimitazione previste per le duc Frontiere ela- 
horerinzio desli nncordi di Frontiera e sti iuon vfcinaro, 


CONVENZIONI TUNISINE 


i] protocollo speciale relativo alle questioni tenisine stabilisce che 
le convenzioni tunisino del 28 marzo 1891 (che erunò prorogate tacita- 


* Da Popolo eNteler, MR, 9 gennaio 1935, XEIL 


330 OPERA DHNIA DI BENTTO 2MGSSOLINI 


mente di tre in tre tnesi) sono praragate, per quanto eiguarda Ja nazio 
nalità, praticoimente fino al 1965, Infatti tutti gli individui che nasce 
ranno in Tunisia da genitori italiani fino alla data anzidetta saranno di 
nazionalità italiana, con Facultà tuttavia per quielli che nasceranno tra il 
144 e il 1965 di optare per la nazionalità francese al momento in cui 
raggiemgeranno la maggiore età, 

Per quinto riguarda le scuole italiane în Tunisia, il protocollo sta. 
bilisce che este sirinno mantenyie fino al 28 marzo 1955, data alli 
quale diverranno scuole private italizne, sottoposte alli legislazione #0. 
lastica [rancese in ‘Tunisia, 

Per le altre questinni regolate dille convenzioni tunisine, le cone 
venzioni stesso restino procogale fino al 1945, a partire dalla quale data 
il sitorna 21 diritto comune dovrà avvenire progressivamente, stcondo uni 
convenzione di stipulare. Indipendentemente dal cerime chie verrà fissato 
di questa convenzione, è tuttavia riconosciuti fin d'ora che gli italtani 
che anteriormente al 1945 saranno stati anuessi ad csescitare delle pro» 
fessioni liberali consceveranno tule diritto, vita natural durante, 


AUSTRIA ED EUROPA CENTRO-DANUBIANA 


due Governi si dichiarano d'acconlo per raccomandare agli Stati 
maggiormente interessati Ju conclusione di un accordo di « non ge 
cenzi $ negli affari interni rispettivi € impegno reciproco di nom su- 
scitare, né favorite alcuna azione che abbia per iscopo di attentare con 
la forza all'integrità territoriale e 31 regime politico è sociale di uno 
dci passi contrsenti, 

L'azcordo di cui si tratta dovrebbe essere concluso inizialmente ta 
l'italia, da tiermania, l'Ungheria, li Cecoslovacchia, ln ]upuslavia € 
VAstrsa, vale a dire fra tutti i paesi conlmant dell'Austria e PAUSA 
stessa, cd essere aperto all'adesione della Francia, della Polonia e della 
Romania, venendo così ad estendersi im defioutava agli Stati confinanti € 
successori, plire che all'Austria e alla Francia. i 

Inoltre il Governo ilaliano e rl Governo frantete, im considerazione 
della necessità di smintenere l'indipendenza e l'integrità dell'Austria, 
convengono fin d'ora che, nel coso in cui questa indipendenza c questa iù 
iegrità fossero minacciate, i dle Governi italiano & francese si consul. 
tefebbero fra di loco nr con l'Austria, in vista delle misure di prendere. 
Questa consultazione sarchiy poi estesa dall'Italia e dalla Francia, al fine 
di assicurarsene il concerso, agli altri Stati, 


INTERESSI ECONOMICI COLONIALI 


li capo del Governo e il ministro degli Affari Esteri francese hanno 
riconosciuto l'opportunità di sviluppare Je relazioni economiche dei loro 
tercitori metropolitani son le lucro colonie in Africa © | paesi vicini, sta- 
bilendo di prendere le disposizioni necessarie per realizzare tale, colla 
borazione, 


IN 
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Nel campo di tale collaborazione entra pure una partecipazione ita- 
lierna nella ferrovia Gibuti Addis Abela. 


ARMAMENTI 


HI Governo italiano e il Governo ftancese, richiamandosi alla dichia. 
fazione sull'oguaglianza dei diritti dell'!1 dicembie 1931, si sino tro- 
vati d'accordo per riconoscere che nessun passe può modificare por attu 
unilaterale te sue obbligazioni in materia di ammamenti e che, nel caso in 
cui questa cwontualilà dovesse verificarsi, essi s1 consulterebbero. 


DICHIARAZIONE GENERALE 


Il capo del Governo e il miostro degli Affari Esteri di Francia hanno 
firmato una dichiarazione generale, con fa quale si di atto che sono stile 
liquidate le questiuni principali in sospeso fra | due paesi; si piafterma 
il'proposito dei due Governi di sviluppare Vamirizia tradizionale che 
unisce le due nazioni e di collaborare in uno spirito di reciproca fiducia 
all'opera di ricostruzione; csi stabilisce che i due Governi procede. | 
ranno fra di lora a tutte le cunsultazioni che ls circostanze richiedessero, 


GLI ACCORDI ITALO. FRANCESI 


IL TESTO DELLA DICHIARAZIONE GENERALE 
FIRMATA DA MUSSOLINI E LAVAI, 
SUL CONSOLIDAMENTO DELL'AMICIZIA 
E SULLA PIENA COOPERAZIONE FRA | DUE PAESI * 


ROMA, 11 nale, 


Ecco il testo della «dichiarazione genetale » firmata i 7 gennaio 
1935, XII, dal capo del Govcrno e dal ministro degli Esteri francese; 


# Il capo del Governy italiano al il rrimistro degli Alari Esteri della Re- 
pubblica frafuocst: 

a comiderando che le convenzioni in dita odiecna hanno assicurato il rego 
lamento delle principali questioni che gli accordi antecedenti lasciavuno il 50 
speso fra di loca, e patticolarmente di tutte le questioni relative all'applicazione 
dell'articolo 13* dell'accordo di Lundca del 26 aprile 191%, 

e considerando che le questioni controverse che putrtbbero sorgere ja avre 
pire fra | Inca Governi troveranno lu Loco solyaione sia per la via diplomativa, 
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sig a mezzo delle procedule stebilete dal Patto della Società delle nazioni, dallo 
Siatuto della Corte permanente di giustizit soernazionile è dall'atto generale di 
achit calo; 

o affermano il proposito dei rispettivi Governi di sviluppare la Lesdizionale 
amicizia che unisce le due nasiuni e di collaborare, in uno spitien di sccipiora 
feluzia, al mantenimento della pace generale, . 

ci fini di questa colliborazione, esi puocederantàà fra di luto 4 tute le 
consuliaiinni che ls circostanze potessero csiguio. 


a Forno. fa dopiro evenrplave, ar Rame, il FT penso 1985, MII 


bIUSSOLINI - PIFRRA LaWal o, 


DAGLI ACCORDÌ DI ROMA AL CONVEGNO DI LONDRA 


IMPORTANTI CONCLUSIONI 
RAGGILCNTE NEI COLLOGUI FRANCO- INGLESI * 


LONDRA, 4 molte. 


Ù convegni anglo- francese é finito, come risulta dall'importante ca- 
musicato ufficiale diramate deri seri, con una serie di accordi procedu- 
rali e di proposte «he, prendendo lo mosse dii risultati del cocente con 
veeno italo-francese e approfittando del rassercnamenta generale del. 
l'orizzonte curopeo prodotto dal riavvicinamento tra L'Italia © la Francia, 
aprono Ll'adito alla realizzazione di un grandioso disegno per la pacifi- 
cunone elettiva dell'Evropa in base a cna più aciraniosi cosperizione 
Frà le quattro prandi prtcnze occidentali: Gran Bretagna, Francia, Ger- 
numi e Italia. 

À queslo proposito conviene rilevare miovamente, perché è questo 
unò degli ceffelii più sipnificativi e più promettenti del convegno di 
Roma, che le conversazioni angio-francesi si sono svolte in continuo con- 
tatto, per il tramite dell'ambasciatore d'Italia a Landra, on, Gino Grandi, 
col Governo ibiano. Ii ora in dra si può dire che | contatti siano stati 
mantenuti sin col Governo boitinnico, sia coi Ininistri francesi, Anche 
ieri, nella mattina, & FE. Grandi ebbe un colloquio lunpa e cordiale cal 
muinfsteo Laval e iere scri, dono li chiusura del convegno, ebbe un altro 
condialissimo sollaquio col ministro degli Esteri inglese, Sir John Simon. 

Il triangolo Italia-FrancinTaghdlersa È in piena cficenza. Lu scopa 
essenziale del convegno è stato di estendere il driaragrolo, per tentare di 
farne possibilmente un quadrilatero che includa la Germania. È perciò 
che nel comunicato ufhcialo i monistro francesi, non senza aver strenua. 
mente resistito dborante le tenftative, hoona consentito a lasciar Inserire 
Je frasi che chiariscono come Fadesione «lella Germania ai sari accondi 
proposti (protecollo di Roma per l'Austria, patto nord-orientale, con- 
venzione per gli asmamenti, riorno della Germania a Ginevia) non 
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vudi inteso come condizione premudiziale per Fannullamento delle clau- 
se militari del trattato di Versiuilles, ma debba far parte di un insieme 
di accordi simultanei concatenati fera di loco, 


ì IL COMUNICATO UFFICIALI . 


I] comunicato ufficiale sm cunvegna di Londra dice: 


a L'inerntro che ha avuto Inegn a Load fea i miniseri francesi e i mini- 
sery britannici aveva per iicopo di aiutare i progressi della pace nel mondo, con 
Où CENpPerz ome curepti pui stretto in cino spirito i intera © amichevole Aducia, 
e di allontanare quelle imdenze ché, se ninn fossert frenate, porterebbert a cina 
corsi dagli armamenti e accecserevbbero i pericoli di guerre. 

a È in tale spirito che i mirastei francesi e britannici hanno procedulo 
all'esame della situazione generale. Lssi hanno constatato il compito padicelar- 
mene importante che ha pvuto la Sexietà delle nazioni nel cecenti regolamenti 
di alcuni protrlemi intrerazionali e si sono felicitati nec i dieci risultate, denti 
allo spizito di conciliurione Zi tetti | Governi che hanno partegipatà a tall depr- 
lamenti. Essi si dichiarano risoluti a cominuare, tanto in ciò che riflette i pro- 
Elem che sono propri Sci loro paesi, quanto per quelli «he dipendono dalla 
Soci delle nazisni, via politica ispilala agli istesai nietodi di conciliazione € 
di «OMperazione, 

«i Circa deli arcoci Franco-1taliani recentemente conclusi a Rema, i muiniscri 
britannici, ino ntane del Governo di Sua Macsil, hanno cordialmente accolta la 
dichiarazione con la quale 1 Guverni francese e jizlinno hanno affermata fa dormi 
intenzione di sviluppare l'acricizia tradizionale che onisre le due nazioni e hanno 
asserlato il Governo luilamiico all'intenzione espressa clai Caowerni Francese @ 
italiane: dj cullabocare, in uno spinto di mutui Aducia, al mantenimento della 
pice cenerule. 

al miunistei beta hanno espresso lv felicitazione del Govemo di Soi 
Afuestà per la conclusione dell'a cordo di Fomz relativa all'Eumpa centrale è 
hanno dichiarito, come conclusione delle dichiarazioni ele coi Governi franccse 
© Italiano al Governi di Sul Muesti fooc il 17 Sebbraio c dl 27 sellembeo scorso, 
che questo Gioverno si considera come facente parte del oumero delle potenze 
fe quali, seconde i termini degli acecoli di Roma, si consultersano se L'indipea- 
denza © l'intectni dell'Austria siano minacce. 

ol ministei francesi e heitanneri sperano che ij progeessi soddisfacenti cost 
ottenuti potrebbero cssert continvali con la collsborazione derrita i effettiva 
della (Sermania. Essi son d'accordo nel rirordare che la Germania, come qualgione 
aleca potenza i ocio armamenti sogni alati Gssati dal erattata di pe, non ha dl 
dita di modificare i sui obUlighî con un sibi voilaterale, Essi sano tuttavia di 
accorde» del considerare che alla restaurazione della fiducia e al rafforzamento 
delle prospettive de pare nulla contribuiretbe meglio di un regolamento generale, 
Uttenyuto con libere msgnziati tra la Germania e Le altre potenze, Questo rcgola- 
mento generale provemdlerebbe all'organizzazione della sicurezza dell'Europa, 
partitnlamnente con la conclusione di un palo liberamente negoziato tra tulte le 
parti interessate, assicurando Jissistenza scambicrole nell'Europa ocicotale e scaliz- 
zando per l'Ecropa centrale il sistema previsto nel processo verbale di Roma. 

« Simoltaneamente, € ii conformità con le disposizioni delle dichiarazioni 
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dell1] dictrobie 1532, che prevedono Puguaglianza dei diritti io uo regime di 
sicuctaza, bale regolamento comporterebbe degli accordi convertcAti gli am cent) 
im generale, accordi che, in ciò che riguarda Ja Germania, si sostibuicebbero alla 
partie quiata del trattato di Versailles, clic attualmente limita gle armamenti © 
gli effettivi della Germania, Infine un effetto del regolamenta pemesale sarebbe 
Sostituite dal Fatto che la Guemania siprenderebbé il suo posto nella Società delle 
nazioni, dandole vina collaborazione attiva, 

aI Governi Francese è britannico sperato che gli altra Governi interéssall 
possano condividere tali vedute. 

o Durante Le loro conversazioni, i niinistri franvesi è beitannici si sono mo- 
strati precunpali dei pericoli particolari che cqutiiviscono per Ja pace gli SVI 
luppi ceccnli dell'aviamione, if coi abuso può cndufit ad aggresionii subitanee 
per via aerea. Essi hanno ciultuimaro La pessihilità di garanzia conlto Questi pe 
ficoli, com ur acenrdo che interverrebbe tru alcune potenze su una base di teri 
proclià le potcare Mirimatario si Impegoetehbeso a dare l'ircumediata mintAEoti tà 
delle Jaru forze acece a quella tra de esse che fosse, da pame di una celle parti 
coclcatinii, Oggetto di un'aggressione por via arrea nuo provocata, 

el ministii franessi e britannici, in nome dei Governi rispettivi, hanno rico. 
nosciuto che un accordo sraribievole di tale natuca, ia cid che conceone TEurepi 
occidentale, sarebbe adatto 1 prevenire ma appressione e cominibvirebbe ih larga 
misura a mettere i partecipanii al ripaco da attacchi subiti pero via acrra 
Essi hanno decino di invitare Fitalia, ti Germania e il Belgio a esaminare con li 
Framia e li Gran Bretagna la possibili di concludere rapidamente una conven 
zione di tale manura. Essi hanno il più vivo desiderio di vedere tutti i pacsi inte- 
cessati apprezzare Poggetto di dale proposti, che tue a rafforzare la pace, s0l0 
scopo perseguito dal due Governi. : 

I Gicerni francese & britannico si dichiarano infine pronti a consultare: 
di nuovo, senza iadugi, dopo aver cissvute le risposte delle allte potenze 
interessate 0. {1} 


L'ITALIA ACCOGLIT CON PAVORE 
LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO Di LONDRA 
RICONOSCENDOVI LA POSSIBILITÀ 
DI UN INTESA PER L'INIZIO 
DI UN PERIODO DI COLLABORAZIONE EUROPEA 


. ADESIONE DI MASSIMA 
AL PROGETTATO PATTO AEREO DI MUTUA ASSISTENZA * 


ROMA, 9 vote, 
L'Agenzia Stefan: comunica : 
Gli ambien responsabili italiani hanno seguito con grande attenzione lé 
conversizioni svoltesi recentemente a Londra tra i Governi framese © inglese, 
conversazioni delle quali + stato minutamente tenuto al curegede il Governe ita- 
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liano. Tali ambienti guardano con serpatio al conplessa della dichiarazione 
conclutiva di dette rolloqui e stirnamo che in essa è contenuia la possibilità di 
un'intesa cun da Germania €, quindi, d'inizio di ua periode di colbberariine tra 
fe polenze interessate. 

a Per quanto riguarda più precisamente 4] Fatto necco di mutua assistentzà, 
li posizione dell'Italid sarl prossimamente fissata ne] senso di ven'adevione di 
Inassina, salvo a considerare la speciale sitenzione dell'Italia nei confroon lella 
Cru Bretagna e viceversa. 

e Gii sinbicnli cespuonabili italiani bano preso allo con soddisfazione della 
povzione assunta dalla Gian Brelagas nei confronti della indipendenza ausirmiaca 
« degli accordi Îrancoritaliami del 7 gennaio e. 


NUOVA AGGRESSIONE NELLA ZONA DI UAL-UAL 
FORMALE PROTESTA PRESSO IL GOVERNO DI ADDIS ADERÀ * 


ROMA, 11 wolte. 


La pressione cetiopiza, che con il continuò ammassarmento di armati 
si € andata manifestando in «puesti ultimi tempi nella zona dei pozzi di 
LalLal e nelle località viciniori, ha provocato recentemente uo nuovo 
incidente, 

La mattina del 29 senntio un pruppo di armati etiopici ha attaccato 
un nostro posto di puardis ad Afdub (sud di LlablUa|k 

Lo scambio di fiecilate che ne segui ba dato lucgo a qualche perdita 
da ambe Ie parti. Dei nostri debut, cinque sono stati ucessi e sei feriti. 

Le perdite abissine sono superiari. 

La tegia legazione in Addi5 Abeba ha ricevuio istruzioni di piresene 
tare al Govemno ciopico formali proteste per il nuovo incidente. 


2 * Di If Popolo efralia, N 37. 12 febbraio 1933, XXIL 


DUE DIVISIONI ITALIANE MOBILITATE 
PER MISURA PREICAUZIONALE 
A CAUSA DELL'AUMENTATA PRESSIONE ETIOPICA 
NELL'AVRICA ORIENTALE 


REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI RICHIAMO 
PER 1] CONTINGENTI DELLA CLASSE 1911* 


ROMA, 11 sorte. 
Per iusure di carattere precauzionale, sono state mobilitate, tra il 5 
e TL corrente, due divisioni: la Peloritana e la Ganinana, 
Le operazioni di richiama dei continpenti della classe I3II si sono 


svolte nel massimo ordine, 


+ Da I Popolo dTralia M 37, 12 febbraio 1535, XXI 
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RAZZIA ABISSINA A SUD DELL'UEBI SCERELI 
AI DANNI DI NOSTRI SUDDITI 


FORMALE PROTESTA ITALIANA AD ADUMS ABLBA * 


MocapisgIo, 20 one. 


È piunta recentemente notizia che gruppi snai, non identificati, 
hanno cazziato a nostri sudditi un centinaio di cammelli presso Agable, 
tra i nostri posti di bande di El Beit è Corogoi (al sul dell'Ucbi Scebeli). 

Un nostro sueleo Iiobile, inviato sul Jugpo della cizzia, ha cercalo 
di raggiungere i rasziatori, ma poiché questi si erano rapidamente allone 
tanati dalla inca der nestri presidi rientrando in termitorio controllato 
dalle truppe etippiche, l'inseguimento è stato sosprit onde non dare ari- 
fune a nunvi incidenti 

La segia legazione in Addis Abeba hi ricevuto istruzioni di presen- 
tare al (Governo etiopico formale protesta e di tserearsi di precisare le 
cpirizioni devote gi mosti suddito peri danni causati dai razziatori. 


* Da di Fofero d'’relia, DO 65, 21 mario 1555, XXMIL 


LÉ COMUNICAZIONE DEL GOVERNO FASCISTA 
AL REICH DOPO LA DECISIONE TEDESCA 
CONCERNENTE GLI ARMAMENTI * 


ROMA, 21 rette, 


Qppi, alle 13, Vombasciatore d'Ilalia a Berlino ha consegnato al mi- 
nistro degli affari Esteri Jel Reich la scguente nota: 


a TI cancellicte del Rock il 16 iuaczo ha comunicato all'ambasciacare d'Itylia 
Un testo di legge prormulizato dl giorno stesso, in base nl quale il Guverio ter 
desco lia ristalatito da Germania Li servizio malitine aibhblipatorig e pociato gli 
elfenivi dell'Eercito ledewco i trettasej divisioni. Wina settimana prima le auto- 
tà germaniché&e avevi: vomito ato crfefitmente la pptituritne di una Aviazione 
miilitare germanica. 

ce II Governo italiano lia preso conoscenze delle nuce direlle 4) Governo gor- 
sui sull'arrumento dal Governo britannico e dal Gaverno francese. 

a [] Guverno italiano noa può non rilevare che, sia nell'accordo Jatervenoti 
4 Reina ib 1 gennaio 1935 fra i] Goserno italizzo e il Governo francese, sin nel 
conutiziro «anclusivo delle conversazioni interventte a Londca fra i (Governi 


n 
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britarinizo e Jranicete, pubblicato iL 3 Sebbygic vs. eri siate risffecmato il prn- 
cipro csscoziale che lo statuto melitate stabilità dulla parte quinta del irattato di 
Versaglia fon peltva essere nusdificato con un atto coilateralo. 

«HI Governo ilzliano, dl quale, per quanto [o concerne, la sempre sistenotà 
l'opportunità d'eng revisione della parte quinta del crattato di Vacsipli per via 
di meggoitali Fra j Governi interessati im condizioni ili pissfttta parità. aveva aderito 
dl principio che la questione depli armamenti tedeschi perebie dovuto essere 0g- 
getto di iraltazionie Ja un negoriato gedeilo, analegamente a quarto crd stlto 
stshelito nella dicliacizioze dell'1i dicembre 10527, di eci la Germania è parteripe, 

«Questa procmluca tia siuta accettata in principio dall stessa Guoxerna 
Ecetiuniu, nella sur comgnicazione det 14 fobbrato us. 

« Il Guverne italizno sente quindi il dovere di avanzare Le più ampie riserve 
circi la decisione del Governo del Feicli £ i sui probabili svileppi. 

«TI Goveraa iallane ha sempre cercato di assucizee pimamente il Reich 
14 un sistema di collaborazione Fra ls priozipali potenze interessate, che ricono- 
cesso pienamente al Acicli i diritti e le responsabilità de uno Stato sovrane. 
Appusé per questi precedztui la decise e] Reich acquista pertirulare grati, 
seecie piîr dà stati di incericeza clié suscita gm hoctj j paesi. 

« IL -Govten salino ha dato molle piove, inche recenti, della sua vrluntà 
di crllaborazione internicanmale co si propone di contimig:e in sali dieserive, chie 
Hapunduna al bisogno dii piopelt e gi postulati della convivenza cutopea, ma 
State il durece di dichiarare cho, in cvencuale luluci OSpnzLiti, Mon potrà SEIT 
TIrcemeniz aviltisre come situazioni di fatto acquisite quelle determinate Ja 
decistori unilaterali che annullita inpeeni di caratiere internazionale a, 


UN NUOVO INCIDENTE AL CONFINE ERITILEO 


PATTUGLIA DI VIGILANZA AGGREDITA 
DA ARMATI ETIOFICI. 
UN NOSTRO GRADUATO FERITO, 
PROTESTA ITALIANA AD ADDIS ARENA * 


ROMA, 25 wotte. 


Ta nolte del 23 al Zi corcente, alle ore 12, una paltuglia di vigi- 
lanza confinaria, comandata da un vicebeigadiere dei corabinieri reali, in- 
contriva gn forte piuppo di armati abissini a circa trecento chilometri 
al di qua del confine del Setit, noi pressi di Ciager {Eritres). 

1 vicebesgadiere intirnava agli etiopici di ritirarsi, ma questi rispon- 
elevano con una raffica di fucileria, che colpì sravertente il polaé-fereh 
1 vaccbrigadiero allora 5) appostava dietro un termitalo e consumava tutte 
lo proprie cartucce conto pli armoti etiopici, i quali si riticavano in 
Fretta, abbandonando sul posto un morto, due fuedi e sessanta cartucce. 

il vicebrigadiere è stato encomiuta. 


è Da JI Papole eIralia, N 73, 26 marzo 1039, NEIL 


Sa. - KAILVII 
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Li tregua defegazione un Addis Abeba ha ricevuto istruzioni di pre- 
sentare formale protesta 31 Governo etiopico per fa violazione della 
frontiera c di riservati di precisare le riparazioni per il nuovo incidente 
verificatosi. Ù 


IL CONVEGNO DI STRESA 
INIZIATO SOTTO LA PRESIDENZA DI MUSSOLINI * 


STRESA, ll sele. 


L'Agenzia Stefani comunica: 

«La soofertoza telparità du avato starmale il suo tizi. 

o Alle 11, la delegazione ilaliana è tutta presente a palizio Barcounito al 
T]solahella, ose il Duce è in nitesa dei delegoti «di Francia e Soghiltecra. 
ID servizio d'onore # affidato alle camicie sese della venticevesima legione cun 
Snaria Sella MYS5N., con la fiamma di combattimento, shierale sul piazzale 
antistante la «illa, Alla sinistra della scalca di ivccesio al pontile d'imbarco sone 
di fronte i meschotiicii del Durc, Sulla gradinata è scesy omni perdi russa 

e Poco dopo te 10, Ir duc delegazioni, di Francese la prizia, € quindi, <&n un 
certo inorvallo di tempo, L'inglese, lasciano Lalbergo, ruppiungeno in avtornobile 
il pumtile del Lido, «, salitt sui meicattah, puntano verso l'Isolabella. La delcza: 
zione francese vi giunge alle 19.20 Flandin e Laval scradonn dal primo miao 
scafo, seguiti dii Jero segretari particolari. 

«Ai tre squilli, i meschettieti e [e camicie nere delli legione coniare 
scattano sull'’attenti oe prescotano le armi. Sull'antenna, ché £ al late dell'im 
barcadeta, sale il tricalore francese, chie sventola così i fianco dei cre coloni italiani. 

a Flaodin e Laval, in marsina e cilindro, sono sicevuti da Sua Eccellenza il 
perfetto. Fssy iraversano lentamente il cortile e salgeno al priuò piano della 
silla, ove immediatamente li raggiungono gli ambasciatori di Francia a Romi £ 
ditolia re Putigi ci Funzinmari e gli esperti Sella delegazione. 

«Gli isolani, dalle finettre delle cow che si addosso alla grimole villi 
seicentesca, dal sagrato della chiesa e dai heevi, minuscoli viali che corna fungo 
il lago, applaudono calorosamente. AI soluto spontamey, Flandin e Laval cispone 
dono sorridendo. . 

# Alla 10.55, gioage ta delegazione inglese. Gli saoci sono. medezna nente 
resin MaDonmald & a Simon, mele la baneliera inglese raggiungo, sull’ a lie 
dell'antenmi, i estovi d'Italia e di Francia, e, con la miedesima cordialità, lu fnlla 
degli isolani applaude il primo initistoo e al minisito degli Fstosi dell'impent 
britannico, che salgono subiti alla villa, segotti dii funziona] e dagli amba- 
siintori d'Iralia a Londra è dInplelterca a Mona. 

e L'ampio cortile Sella villa 8 ora spombiato. Sono le 11 precise; I Joali 
della conferenza di Stresa incominciano, 

& La prima rionione banco-italo-hritanmica ha avuto fuga nelli "spla della 
Musica " del paluzzo Posromeo all'Tolabella, 

o lt copo del Governo, néll'assumere la presidenza, ha pivolto un cordiale 





f Di I Papolo d'Italia, N. 4A, 12 aprile 1935, MX, 
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salulu alle delegazioni trancese e britannica. Lirano prcseati, cftec ai dre capi di 
Gortino, Mussolini, Flandin e HacDomald, i ministei degli Esteri Raval e Simoa, 
Pun, Suwich, sollosegcetario di Stato agli Esteri, $ir Robert Vansitlart, segretario 
permanente al Fortigi Office, Alexis Léget, segretario generale al Quai d'Orsay, 
l'anbasriziore Alois, capu di (Gabinetto al mainistertà degli Eseeti, ed altri alii 
funzionari. 

HI printo aruinistro Alu Donall lu espusto Je lince direttive della polituca 
«stera brisannici nell'attuale periodo. Quindi Simon ha cifecità sul Vilggin A 
Berlino e suj punti di visla germanici conccenenti 1] Palto orientale, #1 Putta danu- 
biano, IL Potto secco, la Sexietà delle nazioni. So nemeno di questi acgumenti 
sl è Amuziata uni durussione di caraltere preliminare, déepn di che è stato fissano 
l'ordine del giorno dei divori. Alle ale 13.30, la discussione è stata SOSpesa. 


# La seduta £o Mutu cipersa alle 17, Nella seduta pomeridiana, i delegati 
fanvesi hanno esposto Le ragioni che li hafime imilgtti a pecscolaee il rirveco alla 


Segirti celle maroni e si è esarmenata da provedura da nottate, La seduta è stata 
tolta alle 19:30 e rinviata a Jimnani alle 950%. 


LA SECONDA GIORNATA DEL CONVEGNO DI STRESA 


IL COMUNICATO UTFICIALE * 


STRESA, 1E sole. 
L'Ageszia Stefan comunica: 


Oggi si sone riminiti, alle 9.30, sotto li presidenza del capo del Goverai 
italiano, i delegiti Sella Francia, dolla Gean Lcetagoa è dell'Italia. La seduta, che 
lo dura fino alle ere (4, & stati impiegati nelle conlinuazione della discussione 
sul rivossn francese presentato a Gifercs. 

_ «Le delvgazioni si soon riunite nuovamente alle 15.30 è Ja discussione sul 
CLUIICIL franvene alla Società delle nazioni è stata continuata e conclusa, 

Sla tHunituw si È poi eccapata della situazione dell'Aumria, ineziando la 
discussione coo un'esposizione del capo del Gueceno italiano, fhulndi se è 
Csiucimata la questione del Talti orientale e infine si è iniziata la distisvione 
sul Patio aereo. ° 

s Alle ere 18, la riunione è stuta sospesa © Linviata a domani, alle oce 9.30. 

a Nel como del pomeriggio, Ste John Simen ha fornito dettagli comple 
Mentari al capporto da lui foito ieti aull'attegggiamento della Germania, quale egli 
l'aveva compresi Dei orso della soa visita a Berlino, Fgle ha aggiumio delle 
suive infocitezioni che gli sona pervenute curi. 

« ll barone vom Neutath ha informarmi Fambasciatore ingless a Herlino che 
la Germania è pronta ad catrare in vo Failo erientale di non Aperesscone, anche 


se alcuni degli alri firmatari di un tale Putty stipulassero fia Luco separati ac- 
condi di reciproca assistenza ». 





© Da i Palelo tela, 183 13 aprile (935, MIL 
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LE CONVERSAZIONI DI STRESA 
NELLA FASR CONCLUSIVA 


IL COMUNICATO UFFICIALE # 


STRESA, LA molte. 

L'Ageuzio Stefi comunica: 
a Degi sono proseguite le siunioni delie dulegazioni Crime ese, anglest # 
italiana. Nel mattino, dalle 9.30 alle 13, c, 06] pesneCignio, dalle 16 albe 14,4, 
È siata esancila la discussione si cotti i punti contemplati dal protocollo di 
Lomdra e si anno esaminate diverse altre questioni. 

nile delegazioni si ci&CMaATICNo GUTvAmEntE durmatiima, alle crt 10, pr Li 
lettura e la dicamiazione dei testi giù approvati -. 

«Questi testi sono l'espressione dello spirito «ll cordialità 
riane clic hanno Ltgnato durante le rinrinai di Stevtà ». 


# di collabora. 





è Da SS Popolo d'la, MO I, LÉ apre 1931, XXI 


LA FELICE CONCLUSIONE 
DELLA CONFERENZA INTERNAZIONALE DI STRESA 


L'ACCOMDO DELLE TRE NAZIONI * 


L'Ageuzio Stefi comunica i] testo delle dehicrazioni approvate nel 
convegno italo-franco-britannico di Stresa, testo che qui riproduciamo : 


«Il sapprosentante del Governi d'Italia, di Francia | del Regni Maio 
Luono csiminsts a Stresa Ja situazione generale cutopea, sulla base da risultati 
degli scambi di vedute svoltisi in questi ultimi tempi, cella decisione presa il 
16 maczo dal Governo germanici, nonché delle informazioni raccolte dai misi - 
stri britannici nelle vixite fatie in varie capitali curopeo. Axendo conshlivate lt 
conseguenze di tale siluazione in relazione alla politica definiti nelle intese 
iolereemvile bintu a Roma quanto a Landra, si suno frovali d accordo sulle varie 
questioni chie hanno esaminato. _ 

e 1 +- Essi hanno concordato uni linca di condotla comune da seguire netta 
discussione del ricorso presentato dall Governo Francese al Coniglio della Società 
delle pisani. _ 

3. — Le informazioni rocenlie li hanno confermati nell'avviso chie con- 
vient «ontinunre i negoziati per l'avspicato sviluppo della sicurtzza nell'Europa 


Driemale, 





f Da tl Popolo dial, BO 91, 10 aprile 1953, XXI. 
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«è [rappresentandi de né Governi hanno proceduto ad ua nuovo esami 
della situazione austriaca. Essi confermano le dichiarazioni soglto-franco-italta ne 
del 17 febbraio © del 27 settembre 1934, con de quali i tre Govseni lanno 
rironcaciuto che la necessità di mantenere Tindipendenza è l'integrni dell'Austria 
continueri ad ispirare la loro politica comune, Rifertodéasi al protocollo italn- 
fisncese del 7 pennzig 1935 ed alle dichiuraziuoi france-inglesi del 3 Éfebbrami 
1955, con le quali è stata ciafferinata la decisione di consultassi sulle misure 
da prendere nel caso in cui l'integeni e L'indipendenza dell'Austria fossero mir 
maccrale, essi hanno convenoto di raccomandare Ji riunicae ad una data prosauità 
dei cippresencanti di tucti i Governi indicati nel pruiggallo di Reina, allo scopo 
di concludere gli accordî relativi allEocopa Centrale, 

cd, — fer cid che cungene dl Falty 2éreò propusto per l'Europa Occiden- 
tale, | rappresentanti dei ire Govi confermano i priocipi e la procedura da 
sfguice, quali sot stai conteiplati nel comunicato di Landra del 3 febbralo, 
co convengono di proseggire attivamente [o siodio della questione, nilo sopo de 
preparare un trattato tes le piccole potenze indicate nel comunicato di Londra, 
corte pure gli accordi bilitergli che potrebbero accompagnarlo, 

i, — Nel passare 4] problema degli armamenti, | cappreséntanti delle tre 
purisnze dammi riggodatia che dl comunivato di Lordca contfnpliva un accordo, da 
cegoxziri Mherorente fn Bi fermani, hstisato i sosrituire le cliusule corsi 
spoodenti delli parte quinta del Arattalo di Versailles. Essi hanno attentamente 
consilerzto la cocente (iniziativa del Governo germanico e le Informazioni fnr- 
mite «n Sir Jeho Simon sulle sue conversazioni con i] concelliece. gerani ò 
in astomenio. I cappresetianti del tre Governi hanma gonshnato sf0 rarmniarico 
he bi pipudiazione unilinecale di parte del Governo gernizoioa, nel iitento 
iù cui cru ih corso dei passi per givagere ad uf accordo libermmente neeoriato 
sulla questione degli airrmamenli, aveva scosso la Iducia dell'opinione. pubblica 
nella sicurezza di co pacifico ordinamento. Inoltre La vastità del programma di 
ciamio e giù in avamzico corso di esecuzione, aveva tolto valore si diti quanti. 
Livi sui quili s'erano basati finora pli sforzi per cogghengere il disarmo e com- 
promesso le speranze che accuanpasnavano dali sforzi. Ciononostanie | rappre 
sentanti del reo Goecent riafferma iL [ora siea desslerio ck maptenere la pace, 
crrando un sentimento di sicutezzi e dichiarando, per patte loco, ché esi enni 
tmuano a desidergie «Ii rissi ad neni dentalivo di cotallere pratico tendeole a 
prormaovere un accordo internazionale per ls limitazinne degli armamenti. 

ad, — I rappresentanti dei tre Governi lhanco preso conoscena del desi 
derin espresso dagli Stati il cui «statuto militare è slato rispettivamicate definito 
doi tralizi di Sidot Germain, del Trianon e di Newly di citenere la revisione 
di tale stitoto. Fei decident di informarne, per il tramite diplomatico, gli salini 
Stiti interessati. Eszi sona d'azgordo di rrocomandace agli altri Sixti interessati 
di esaminare tale questione, al fine di regodarla per mezzo di convenzione nel 
qua-dro delle garanzie generali è tegionali di siencerza. 

«TI capprescatani dell'Italia e del Megoo Unito hanno fatto la seguente di 
rliarazione. comune per quanto comccene il aruttate: di Liwarno:: 

a" rappresentanti dell'Italia € di] Reguo Ubito, potenze che sono firma. 
tare del stattara di teicieno scoltanto ino qualità di paranti, siafermano foemal- 
mente tetti pl mbhlighi che, do basso n dale drottato, spettano a queste potenze 
c dichiarano che ess intendeno, cccorrendo, di ndempiervi fedelmente. 

«© Avendo le due poresre assunto tali cbblighi rispetto a totte le altre parti 
del trattato di Locteno. la presente dicliarszione comune, Fatta 2lla conferioza 
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di Stresa, alla quale pactecipa la Francia, saci ufficizlonente comunicata ai Covesni 
germualico è belga”, 

4 Le tre potenze, la cui politra ha per finc il mantenineoto collenivo 
della: pace nell'ambito della Società. delle nazioni, conslinino iL loro complero 
averci di opporsi com tutti i ecszi adatti pdl figm cipudiazione unilaterate di 
trattati, suscettibile <L mectere in pericolo la pie in Europa. AU tal fine esse ugi- 
sino in isteettà e vorcuale collaborazione n. 


MACDONALD E FLANDIN RINGRAZIANO IL DUCE 
ALL'ATTO DI LASCIARE L'ITALIA * 


ROM A, 16 sulle, 


Il capo del Governo la ricevuto i seguenti telegrammi da Do 
modassala : 


n ]asciando Fitalia, desidero esprimere 3 Vostra Ececlleora, a nome di Gir 
John Sinen c mio personale, Ja profondi gratitudine che proviamo per l'arco 
cdiznza così cordiale e generoso che abbeuno sictvuto da voi durante li nisiti 
visita a farcia, Forliarmo con noi il più lità ricordo di una cordiale e Eruttuosa 
cooperazione, realezata in inerzia al bello scenario ed alla siarica vorace di un 
patse duve, io modo del dutto unico, uni splendido passato È legato al um future 
egualmente splendido. Sono certo che il divora «he + stato compiuto setto la 
vostra presidenza i questi pochi ultimi giurni typprescatecà nn memorihile con- 
tribeto all'organiziazicoe della pae colliniva co della «icuresza in Eucopa è gara 
bene accolte dii popoli che è stato nostro desiderio servire, 


Rassat Bia ]inha[D 4. 


# Nel lasciare il suolo saltano, tengo ad esprimere a Vostra Eccellenza i 
triti più vivi cingrazionenti © quelli del signor Laval pet li cordiale nuce 
glienza ricevuta. La Francia si felicita per Ja spirile di colliborazione, così #Mfi- 
ce per il mameniiento dello pace nel mondo, che lia caratterizzato 1 nostri 
colleerat e «he ha permessa, soltn la previdenza di Vostea Lecellenza, di giungece 
al compleo accordo der ire Governi. ' 


PLAMDIN # 


# Di N Popolo era, TI. 26, 16 aprile 1534, XEIT. 
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FERME MISURE FER LA SICUREZZA 
DELLE NOSTRE COLONIE NELL'AFRICA ORIENTALE * 


ROMA, 7 none, 


Il suttesegretario di Stato per la Stampa e la Propaganila dirama il 
scguente CICLO Ic'ilbet MIUMearo \ 


aLe notevoli formitare di armi spedite al Addis Abeba da talune fabbriche 
vuropoe nettamente adentilicate, L provsedimenti di mobilitazione presi dal Gu 
verno Hlepico, il discorso rccenterente pronenciato Jul Wegus, impongeno l'adu- 
zione di altre misure di ordine precauzionale per garantize La sicurezza delle 
nose colon dell'Africa Orientale. 

«Hi Duce, nimisteà dele Forre Acriate, ha cordita:s li mobilitazione della 
divisione Soraga (Caglisto e la mobilitazione delle due primis clivasinni di 
Camicie nere, li divisione AOMIFI marza e li divisione AONFII aftobre. 

o Queste due divisfoni sono comandate, vispettivamente, dai senceali divi 
sionali Bustien e Somma, e dii vicecomandanii generali Bripadieti Galamini è 
Iiusiune, 

v Sani stati mobilitot inoltre i battaglioni camicie nere di Palermo, Cueneg, 
Havcano è Forli, per portare alits waità metropolitane sul piede di fwerca, e sénu 
stati chiamate alle ammi i conprdali della classe 1913 che avevano fatto sei micsi 
soltanto di servizio militare. Coo questo provvedimento, fi classe del 1913 # al 
completo sorto le acini, così come quelle del 1HLL e del 1914, 

vin Eritrea, Lala commissario ha brteulo il cdire: per ta secomla slivisione 
indigeni, 

# È in corso la formazione «i una muova divisione, che si chiameri Suteuds 14, 
al comanda del generale Poria, #9 è in corso anche la ricostituzione dei Batti 
lion di camicie nere. Quesle sperizinni si snan svolte con assoluta regolarità a. 


* Da N Popedo d'india, DO 110. £ maggio 1935, NEIL 


MUSSOLINI GIUNGE IN VOLO A FIRENZE 
PILOTANDO IL SUO TRIMOTORE 


CORDIALE COLLOQUIO DI CIRCA DUE GRE 
CONT CANCIULLIERE D'AUSTRIA # 


FIRENZE, 11. 


I capo del Governo, partito alle ore H.15 di Centocelle, pilotando 
il proprio trimutore, è giunto stamane all'aeroporto di Firenze alle 9,20, 
Lo aompagnavano il sottosegretario agli Affari Esteti e il sottosegre 
(ario di Stato all'Arronautica. 


#* Da 1 Popolo d'ifdat, DIO 104, LE maggio 1535, XXIIL 
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All'aeroportto di Firenze erano ad aMenderlo il cancelliere austriaco, 
dottor Schuschoigg, il ministro d'Austria presso la Real Corte, Volleme. 
ber, l'addetto militare avstriaco, dl prefetto di Fircozo, Il sepretano fe- 
derale, il podestà © altre antormtà locali, 

Il capo del Governo e il cancelliere d'Austria Schuschnigg sì suna 
incontrati quindi nuwvamente mella stessa mattinata alla villa Antinori, 
intratteneodosi in cordiale colloquio per cieca due ore. Nel coeso della 
cOnversizione sono stati esaminati | principali problemi che interessano i 
due pacsi e sui quali si è manifestata, ancora una volta, fa piema identità 
di vedute. 

Tl capo del Governo e i] caneellicre st suna poi recati nel pomeriggio 
a visitare | lavori della stazione di Firenze, la Afostra dell'artigianato è 
lo Stadio Berra. Quindi il Dire ha voluto deporre una corona sulla Cripta 
dei caduti fascisti in Santa Croce. 

Alle 17, il capo del Governo hit preso congedo dal cancelliose, da. 
vendo rientrate in Roma per altre improrepabili smpegni. 

Allo 17,15, ID capo del Governo è ripartito pes Romi pilotando il 
ana trimptore, 


IL RITORNO DEL DUCE ALLA CAPITALE * 


ROBA, 11 notte. 
TI Buco bo atterrato all'atroporto di Centocelle alle 18.30, 


_. 





f Da L' Poralo a Sralia, N LIA, 12 maggio 1933, XXII, 


IL DUCE E IL MINISTRO DELL'ARIA DENAIN 
FEMANO LA CONVENZIONE ITALO-FRANCESE 
RELATIVA ALL'IMPIANTO 
DI LINEE DI NAVIGAZIONE ADREA * 


ROMA, 1i molte, 


Oggi, alle ore 15, palazzo Venezia, il Duce cd il generale Denmin, 
ministeà fratéeese dell'Aria, hanno firmato fa convenzione italo-francese 
eclativa all'impianto di Linée di navigazione nera. 

Esano presenti i sotlosestelasi di Stato per gli Affuri Estesi € per 
l'Aeronautica, ambasciatore Aloisi, il generale, senatore Picciù, il se- 
natore Sandicchi, il pencrale Pellegrini, var ufficiali superiori dell'Aeru 


* lu fi Popolo falla 1.118, 11 maggio 1955, XEIL 
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nuutica ed il seguito del generale Denain, fra cui il suo capo di Gabi- 
netto, fGiscard, il direttore dell'Aviazione civile Francese, Cowhé, l'avia- 
tore Mermoz, nove volte Ltasvolatore dell'Atlantico, co) quale il Duce 
si È cordialmente compiaciuto. 


Di ritorno da Firenze, Sua Tecellenza il capo del Governo aveva 

gu ricevuto, 1 palazzo Venezia, il pencrale Denain, minisito dell'Atia 
Incese, © successivamente l'animiraglio Afogreet, comandante Ja prima 
Squwd:a francese, cd il suo Stilo Mapginre, 


UNA NINA MROVOCAZIONE ABISSINA 


LA LIBERAZIONE DEGLI ARRESTATI 
DLL ERIGANTESCO ATTACCO 
AL CAMPO CONSOLARE DI GONDARF 


ASMARA, ll maggio. 


Gli imputati dell'attacco al tampo consolare di Gandar, che, in base 
agli accordi a sue tempo stabiliti Sca il Governo etiopico e li regia lega. 
zione 1d Addis Abchai, srano stati atrestali per essere rinviati a piva 
HO, sono Stati rimessi in Bibectà dalle antoertà cLiopiche, 

Costoro, com'è noto, dovevano riapendere di vari reati e cioè: viola- 
zione dell'extta territorialità del rimpo consolare; mancato cnicidio del 
console; fapina Jo mana armata contro an nastro srepario; lesioni per- 
sonali in danno di quest'ultimo; omicidio di un nogsteo gregario © man- 
cato omicidio di altri due. Essi dovevano, a norma dei traltati vigenti 
fra PEtiopia e gli altri Stati, essere tradotti dinanzi al Tribunale spe- 
ciale misto c di questo giudicati. 

La loro liberazione costituisce, oltre che una violazione degli inpe- 
ami formalmente assunti dal Governo etiopico negli accordi intervennti 
a suo tempo con la regia legazione tin Addis Abeba, per la soluzione 
dell'incidente di Gandar, e quindi un atto di provocazione pei nostri 
confronti, anche una palese violazione dei trattati interrarionili. 


+ Da D' fopela d'ira 8. 4150 14 maggio 1535 XX]I 
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PARZIALE MOFRILITAZIONE ABISSINA 
E NUOVE MISURE DIFENSIVE ILALTANE 


IL COMUNICATO UFPICIALE * 


RODA, 31 molte. 


IL sorlosegtetario di Stato per li Stampa e la Propagandi dirama il 
seguente comunicato numer 7: 


«Una parziale mobilitazione. delle Sorge obissine e larnso in Filepia di 
altri materizli bellici impongono di adottare nuove misure «hivnave peo gardt- 
tire dn guenti stracoi Bi sicurezza delle nostre colonie dell'Afara Chrientale. 

«Il Duce, minisue delle Forze Armate, ha qrindi ordinato la mobilitazione 
della divisione Gray Sarse (Chieti), romandita dil genceale Terzioni. 

«Una nuova divisione. che si chiaenetà (Griv Satiro PI È più stola costituliz, 
al comando del generale Torrieri. 

e Pociata vedioztaà li itylitvazione di yna terza divine camicie nere, she 
si chigmecà MII aprile e che sul comandata dal generale Appiutti e dal vicc- 
«umagdanle console generale Bischi. 

a È stati ordinata li mobilitazione di unta quarta divisione camicie nere, che 
si chiameri PISO genio eo chie sarà comvandina dal generale divisionarie TrmJiti 
e dal vizsromandante senerale Tessituer. 

n In queste ultiarni ien:pi, foci aliquote di ufficiali, sociufficiali, comuni e spo» 
cialimi della regia Marina sono stati richiamogi cun ls narra della preceltazione 
personale. 

a È stolo sospeso il congedametolo della leva mariniima del 13FL3, 

cAromandare il complesso delle nostre forze navali dislocate nel Afze Ionsn 
è stato destina il comramaziiraglio Picone, che è già orrevate a bfatsana. 

a Tutte le operazioni di Inebilitazione «i svrlgoni cun assoluta dcpolzelà, 
senza il mimmo incidente n, 


4 Dia if Popofo Siani, 6.33], 1 giugno 1555, XKIL 


UN ALTRO RARBARO EPISODIO 
DELLA AFENOFOBIA ABISSINA * 


GIBUTI 21 


Notizie giunte dall'Etiopis inforiana di un miovo barbaro episo- 
dio, tipico delli xenofobia ubissina, che aumenta continnamente. 

IL1R corrente, il meccanico cecoslovacco Heliga, mentre si recava 
al livora a Ghebi in motocicletta con due figli, se incontrava con una 


nati 


+ Da f Popolo afttalta, 24. 431, L giegoe 1935, XXI], 
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compagni: di soldati regolari etiopici, il cui comandante gli ingiungeva 
di fermarsi e farsi da parte, 

Nonostante che l'Ileliga avesse obbedito all'ordine spnstandosi con 
la macchina ma senza fermare il imotore, i soldati, imunaginando che nen 
vélesse eseguire l'online, si gettavano selvaggiamente sull'Heliga e sui 
figli, colpendoli con i calci dei fucili. 

L'ifticrale assisté al linciaggio scozi intervenire, 

L'Heliga fu ritoverato all'ospedale, dose versa in pravi condizioni: 
totti c due i suoi figlioli sono fertri, uno dei quali abbastanza srave- 
mente, 


NOSTRI CORRIERI POSTALI 
AGGREDITI E IMPRIGIONATI # 


ASMARA, sl 


I nostri corrieri che recano pertodicamente fa posta al regio conso- 
lato in Gordar sone stati asrestati e imprigionati, il 12 corrente, dagli 
armati di ner Cassa, fra Ciondar e Adua. In seguito alle proteste del re 
gio console in Gondar, i corrieri sono stati cilasciati © sestituili i secchi 
contenenti Ji cornspondenza, che è stata iultuvia trovata aperta e mano- 
CHICAAO, 

Son è la prima volli che aggressioni ai mostri corrieri si verificano 
eltre frontiera, Nel marzo scorsa, presso Mudi Budo, sull carovaniera 
fra Adur e Gondar, nostri corrieri vennero assaliti da una decina di per- 
sone e depredati e da corrispondenza che trasportiviano andò in gran 
parte distratta; nel Febbraio di cuiest'anno, carovane postali provenienti 
dalla Somalia & dirette alla nostri agenzia a Magalo venivano fermate 
dagli armati eliopici a Lammas e lasciate proseguire soltanto dopo insi- 
sienti reclami fatti dalla repia losizione di Addis Abeba al Governo 
Cribpico. . 

Ciò dimostra afitori una volta lo stato d'animo delle autorità abissine 
nei nostri riguardi e il disordine che regna oltre frontiera. 


* Di I Popolo d'istia, MO TAR 1 ciugno 1935 KXIT. 


DUE NUOVE AGGRESSIONI ABISSINE 
CONTRO L'ITALIA * 


ROBA, 3 Hatfe, 


Il giorno 31 maggio, un nucleo di armati abissini, nella regione dei 
Dancali, ha attaccato un pircolo posto di gendarmi indigeni, da noi messo 
2 protezione di popolazioni dislocate al confine eritreo. Sono stati wecisi 


€ Da N Popolo d'iralla, HM. 133, d giugno 194%, WI, 
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irenta sudditi indigeni e sono state razziale alcune migliaia di capi di 
bestiame, 3 Comando militare del settore ha preso le opportune misure 
di sicurezza per proteggere la zona. 

Lo stesso giorno, presso Mustibil (Somalia), un gruppe di circa vedli 
armati ha tentato di oltrepassare le nostre linee nelle vicinanze di Gu. 
hlei. Gli acmnati ctiopici, all'intimazione dei nostri digar di non oltre» 
passate lo lince, hanno aperto ii faro. Du parte nostra si è risposto, 
infliggendo perdite agli alticcanti. 


L'INCONTRO MUSSGLIKI-EDEN. 
UN PRIMO COLLOQUIO DI CIRCA DUE ORE 
SUL DIVERSI DROBLEME INTERNAZIONALI * 


ROMA, S4 nale. 

L'Agenzia Stefi comunica: 

o Scarane, il capo del Governo Na ricevute, n palio Venezia, il mumisaleo 
brirannico sigovr Fden 6 si è imraltepeto con lui in cordiale collegio, durala 
due ere, Durinte tale colloquio sono starci esaminati il Palto navale anglo tedessa 
del 18 giugno, i progetti di accordo nere ed galere questioni che hanno fallo 
vggetto della dichiszazione angle rancese di Londra del 3 febbraio ». 


* Di fl Popolo erro, N. 15L, 25 piceno 4939, XXIL 


LA CONCLUSIONE DEI COLLOGUI MUSSOLINI EDEN 


POSSIBILITÀ DI SVILUPPI DELL'INTESA 1TALO-FRANCO-IN. 
GLESE LA (QUESTIONE ETIORICA ESAMIMATA NEI SUGI 
TERMINI ATTUALI * 


ROMA, 25 noe. 
L'Agenzia Stefani cmunità : 


« Il signor Eden bi avuto oggi un altro colloquis di un'ora col capo del 
Guverni, Si sunà esaminati i «ori problemi europeo cosi È conslitalo che li linea 
fissa nel costunicato di Londra del 3 febbraiv ut. e nelle delibecazioni di 
Sirena è suscettibile de sviluppa, nell'interesse della stabili dell'Eoropa. Tec coro 
delli convcisazione si è anche esaminano ki qutsticae ctinpica s. 


* Da 1 Popolo d'ira, N. 151, 26 giugno 1945, XXI 
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IL CONSOLE ITALIANO. AD HARRAR 
INGIURIATO DA SOLDATI ETTOPICI, 
UN NOSTRO ASCARO AGGRIDITO E PERCOSSO + 


ROMA, 10 sole 


IL mattino del Go corsente, ii regio console ad Ilarrar, inentee si di- 
ripeva in automobile a Dire-TDuua, incontrava o gruppo di soklati crio- 
pici, comandati di un ufficiale, che con parole ingiurioso © atteggii. 
mento minaccioso cercavano di fermailo. 

Nel pometiggio dello stesso giorno, sempre ad Hiocerar, si verificava 
un muovi incidente, Un asciro del regio consolsto, mentre si Ieciva 
all'uffio postale, veniva circondato c aggredito a colpi di pietro e di 
bastoni da wna ventina di indigeni, Fra cui si trovavano anche alcune 
guirdie municipali c dei soldati in uniforme, 

Il tecio ministro in Addis Abeba ha pri provvedulo 3° presentare 
formate protesta al Governa etiopico per i due rocidenti. 


n 


© Da D Pogrodo d'italia, IO 108, GI Luglio 1945, XKIT 





PRONTA RISPOSTA ALLE NUOVE MISURE MILITARI 
DELL'ETOPIA 


IL DUCE ORDINA LA MOBILITAZIONE 
DELLA DIVISIONE aSiLA» 
E DELLA QUINTA RIVISIONE CAMICIE INTERE 
«1 FEBBRAIG» 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 


RODA, 15 notte. 


11 ministero per la Stampa c lo Propaganda dirama il seguente go- 
municato numero Hd: 


all cino accclecato della preparazione nidatate dell'Utigpia icopone di 
pescodete dd ulteriori coisure di carrtrere imalitare. 

4 Tt Deco, minisito delle Forze Armate, ha ordinate 19 mubilitizione della 
divisione Sila, che sacd comandata dal generale Bertini è dal visecnmiandanie 
(Cerruti. 





LE 


* Di N Pafedo Fibaia, DAL 169, 16 luglu 1953, XX], 
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« È slata simullancomente costituita ila divisione che si chiamera Sela 27, 
agli oedini del generale Dhe Afichelis. 

a E stata ordinata joeltre la mobilitazione di una quinta divisione di camicie 
nere, cher si chiamerà f felfazo, al comando del generale Atteluo Teruzzi è del 
viccromanzunte SLarghineki, 

«È in corso la ciensituzione di uinte le formazioni camicie nere al posto 
di quelle destinate all'Alfira Orientale. 

e È stzto ordinato il richiamo degli specialisti dell'Arma del genio e degli 
autirrehilisti appartenenti alle classi del 1406, 1910, 1912. 

e nimisioro dell'Acenmngtica ha ordinato (0 richiamo di altre aliquote 
di piloti e di «piclalgsti 

wJl ministero Aella Plarina fa conlfinsto la costone emmediita di dieci 


sommergibili, chie savino varati contemporanevente nei primi miesi dell'inno 
LI L'UTE 


. L'ITALIA FASCISTA 
PRONTA A RINTUZZARE LA MINACCIA ETIOPIA 


IL DUCE ORDINA LA MOBILITAZIONE 
DELLE DIVISIONI « ASSIFTTA » TP e COSSURTA » 
E DI UNA SESTA DIVISIONE CAMICIE NERL, 

FORMATA DI ITALIANI ALL'ESTERO, 
CARLOMBATTENTI E MUTILATI 


II COMUNICATO UFFICIALE * 


ROMA, &. 


Il minéstero per la Stampa e la Propaganda dicamta il segnente <o- 
municalo numero Dr 


«In conscautoza dei preparalici avimanti di mobillizzione delle Turze ciio 
piche, dl Duc, cnccistite delle Forre Armate, la cordioaio Li eombolitzzioae della 
divisioni Aisiesne di Asti e Cosseria di Ioiporia, conandale rispottivamicnlie dal 
senecalì Riccardi e Pintor. 

u È stata costituiti la (Cosseria SPO ce, da sostituzione dell'Alsienta, è stata 
costa la Trests, completamente motorizzata. 

« È in formazione una sesti divisione camicie nere, Estenala com volantani ita. 
ani rcardenti all'estero e con batesgiioni organici di smotdlati, es-combattent, cx 
volontari, es-carditio delli grande gaeta Questi divisione si chiamerì Fevera 
cosalì comandata dal generale Bnscardi. 

# GI studenti volosta;] satinitià gornm un rapido cersò piéparati per inqua- 
cried sepasti. 

€ Tutte Le opecszioni si svolgono con assguluta regolarità #. 


* Da IO Popolo d'india, NO 139, 7 aposto 1955, EXIT. 
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TUTTA L'ITALIA IN PIEDI INTURNO AL SUO CAPO 


JL DUCE ORDINA L'ADUNATA GENERALE 
DELLE FORZE DEI REGIME 


Il Faglio 2'Ordini del Partito Nazionale Fascista mamero Lit in 
duta odierna reca: 


s [I Duce ha crdimalo che, in un tempo podestà, nelle provincia € nelle 
colonie, abbis luogo Tadonata delle forze del regime. 

cc giorno stobilito, fordine delle adunate sarà dato col suono a sturm 
delle canspiunt Selle tucci dei Fasci di Combattimento « delle civiche torri della 
sirene e con ci culo Sci tasti, si quadcivi delle cità e delli campagoue. 

AP segnale d'aduntti, gli iscunti nelle ocganizzazioni Leve inquadrano le 
forze del regime indosseranno LVeniforme e si aduncraono nelle rispettive sedi 
u nelle località che saranno indicate dal segretari federali. La Ailizia si adunerà 
nelle carene. 

a Colore che abitualmente o temporancamente risiedono all'estero duvranoto 
telegrafare al segreticio del PN. F. 

nLe forze rimarranno sul posto dell'idunata fino alla mezzanotte, a meno 
che non venga ordingto altrimenti. Gli iscricli all'Opera nazionale balilla fino 
alle 21. 

« Ulleriori istituzione garan Incpartite all'atto ino cui gard ordinata 
l'adunanza #. 


* Da ll Popodo d'Italta, IL 217, LI scteembce 1933, XXI 


L'ADUNATA DELLE PORZIO DLIT, REGIME 
SARA ANNUNCIATA 

ANCHE DAL SUONO DIELLE CAMPANI 
DI TUTTE LE CHIESE * 


ROMA, 14 sole, 


L'idumata generale delle forze del regime, oltre che dal suono delle 
campane delle torri dei Fusci di Combattimento, e da quelle delle torsi 
comunali, sità amimumziata dul suono delle campane di tutto le chiese 
ilaliane. 

Le nutorilà ecclesiastiche hanno dato disposizione ai parcosi perché, 
se richiesti, aderiscano al desiderio delle iutorità politiche, 


* Da sl Ponolo dIrala, Ti. XX5, 13 scosemibre 1915, EXIT. 
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Come è noto, il suono delle campane dei templi è ciservalò alle ce- 
cimonie di stretto carattere religioso, ma può essere consentito anche in 
casi eccezionali, In questi così rientra l'imiponcote raduno di popolo ar 
dinato dal Duce in un momento così ardente pet la vita del paese. 


LA MOBILITAZIONE GIENFRALE 
DELLE FORZE ETIOPICHE 
CONFERMATA ]N UNA COMUNICAZIONE UPEFIIALE 
DEL NUOUS A GINEVRA 


L'ANINUNZIO A GINEVILA # 


GINEVRA, 30. 


IL Negua ha iuvisto al Prosnlente del Consiglio delli Socierà delle 
nazioni il seguente telegramma, im data del 28 settembre: 


o L'Etiopia, fermameate è covantemente attaccata alla pare, contimueti a col 
labocese con il Consiglio per una soluzione pacifica secondo il Patto. Bichiarmiama, 
iuttavia, seriamento Vottenzioiae cl Consiglio sopro la crescente Grovità della 
minaccia di aggressione italisma per i continui in+i di nnferzi di teuppa ed altri 
preparatevi, malpradi il négtro atteggiamento pacifico, Domande instante mente 
al Consiglio di prendere sillecilamente tutte fe misure di precanzione per ovviare 
all'agproisiune ialiana, poiché lc circostanze sunò disctrule Lili che Mancherenveo 
4) noslea dovere ritardandi: ultergneniento la Inabilitazione genecale, necegzacia per 
assicurare Ca difesa del nitiiro pacao. La mobilitazione preveduti qui intealcii i no 
stri ordini precedenti per mantenere de 1ruppe Ineane dalla frontiera, © confer 
miamo li nostra solona di stretta collahucazione con fa Società delle nazioni Li 
tutte le cimcosiynze », 


—-_ 


+ Di N Popolo Siialio, N 2%, 1 ottober 1935, XEIL 


UNA MENZOGNA TRUFFALDINA * 


ASMARA, 0 sore, 


on e affatto vero che de truppe del Meus sialo state siticate a 
trenta chilometri dalla frontiera, Le loro piccole guardie sono rimaste 
duve erano, anzi, in alcuni punti, sono state rinforzate con regolari, 


+ Dal Papato diadia, O 754, 1 ottobre 1915, XXI 
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TUTTO IL POPOLO ITALIANO INTORNO AL SUO CAPO. 
LO STORICO. DISCORSO DEL DUCE 
ALLA NAZIONE ED AL MONDI, 
INDESCRIVIBILE MANIFESTAZIONE A ROMA, 
ENTUSIASTICHE DIMOSTRAZIONI 
NELL'INTERO PAESE 


LA GRANDE ADUNATA NELL'URBG * 


BOMA, 2 solle. 


Lo spettacolo offerto dall'Ulbe per la prande adunata fascista si È 
immediatamente, al primo sibilo di suena, tivelato di una imponcaoza e 
grandiosa tali da essere consegnato alla storia come vn alto suprema 
di volontà di tutto un popolo che esprime 2) mondo, nel nome della 
sui fede c del suo cano, la concordia, l'unità dei propositi, la decisione 
inerollabile di marciare incontra al proprio destinb. 


TREDICI ANNI DI CONQUISTE 


Tredici anni di regime, tredici anni di qreanizzazione, di clucazione, 
di lavoro fascista; fredici anni di durc, nobili, portentose conquiste, in 
ogni campo di altività © in ogni settore sociale; tredici anni di passione, 
di «tedizione sempre più crescente, sempre più fervidi alla causa, che è 
la causa stessi della patta italiana, si sono vpgi risssunti, hanno preso 
farma nella formidabile raccolta di forze e di spiriti, che segna la data 
di oggi tra de più fuleide della rivoluzione fascista. 

Tutto JI fascismo in piedi, stretto attorno alle insegne del Liltorio, 
compilto e Unpetuoso, animato, strrctto c sospinto «al nome prodigioso 
di Mussolini, ha riconfermato, nel modo più solenne, l'incoercibile co. 
scenza dei diritti alla prandezzi che la storia pli ha assegnato © che il 
sangue dei suti caduti ha consacrato c illuminato con la luce della gloria, 

Quando, alle 13/30 precise, Vurlo lanzinante della prima sirena si è 
levato ed ha dito il segnale della grande adunata, È avvenvto qualche 
cosa che non è assolutirtente possibile descrivere, appartenendo a quegli 
eventi che honno più del miracolo che del naturale. 

Nell'aliimo stesso che la vore della sirena riempiva l'aria, il vollo 
di Rquna si È trasformato: si è avuta l'impressione come di un fremito 
di una improvvisa bufera. Ma, sd accrescere il carattere miracoloso del 
l'avvenimento, la trasformazione di Roma è avvenuta con un ordine 


* Da I Popolo alano, PI 236, 4 citobre 1934, XXIL 
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altrettanto perfetto quanto è stito impetuoso il balzo spirituale con cui 
il popolo ha risposto a] prande appello. 

Per ogni strada del centro e della periferia, alla mocmmale tranquil. 
lità delle prite ore pomeridiane, accentuata «lal maltempo che per tutta 
li mallinala ha imperversato con pioggia continga e rafliche di vento, è 
SUCcesso Un movimento stratrdinario di cittadini, di veicoli d'agni specie, 
mentre le serrande dei negozi si abbassavano e dalle finestre, ai Lalconi, 
apli angoli dei palazzi sono amparse le bandiere nazionali, 
 Tutlo queste in pochi attimi, mentre ancora durava l'urlo della prima 
alla. 


FIUMANE DI POPOLO 


Fiomane di popolo si sonà riversate per le strade, Dagli altoparlanti, 
che a centinaia erano strali installati nelle piazze e ai crocevia, sona state 
trasmesse le note della Afersia reste è di horizerza, accolte da scrosci 
di applausi ovunque, e il cielo, in cui le nuvole si andavano diradanda 
lasciando sporgere una luce cristallina, € apparso solcato di squadriglie 
di aeroplatui, che, a bassa quota, velocissimi, hanno portato all'adunata 
tl saluto e lincitamento della nostra eroica Aviazione, 

Poi l'urlo della sirena si è ripetuto, per continuare a intervalli rego- 
lari a fondersi con il suono solenne delle campane, diffusa dagli alto. 
parlanti, e con il crepitare e il rombare di tamburi. 

- Padunata ha così avuto inizio in un'atmosfera del più acceso entu- 
Siasmto; ha preso subito il carattere delle più impetuose manifestazioni 
fasciste, fe ha asstomrnate in sé, le ha superate Lulte, ha fatto rivivere in- 
tera l'epopea squadrista, ha alzato nel cielo della patcia le insegne glo. 
rigse, Je bandiere della guerra e della rivoluzione, ha risuscilato i canti 
della passione patelottica dunde è sorta la nuova Itala, 

La grande attesa del popolo, che di giorno in piosno si cra fatta 
più intensa c più insistente, è stati oggi appagata; e l'idunata ha corri. 
sposto ad un bisogno, a un desiderio profondo: quelle di mostrare, al 
cospetto della storia e di tute le genti, il severo, limpido volto dell'Ita- 
lia fascista. È stato proprio come è avvenuto per il tiempo: una illunina- 
sione. uno squarciacse di nuvole, un trionfo di luce, 

Man ian che pli uelt delle sirene si susseguivano, la proporzione 
del movimento aumentava, acquistando di minuto lo minuto un'impo 
nenza straoplinaria, un tono così alto, di dare ad ognuno il senso pre 
riso della solenmità dell'ora, la coscienza della postata storica, decisiva, 
definitiva dell'adunata. 

selve di bandiere, in breve, hanno tippezzato Je Facciate del palazzi 
dell'Urbe, che è apparsa fasciata dal tricolore, come non mai, E gli edi 
fici statali, Je sedi degli Istituti di maggiore importanza si sgng subita 
illuminati, 

Colote, luce, rombo incessante di aeroplani, coro di campane, di si- 
rene, di tamburi; scrosciare di acclamiazioni, serpeggiare di mucchiné e 
di moltitudini dense. Tale il quadro di una suggestività umiga, che ha at- 
compagnalo la formazione della colossale adunata. 

Dall'alto del Campidoglio, la storica, popolare campana e Patarina » 
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hi aggiunto la sus voce severi all'Ummenzo coro, cheamando Roma a 
raccolta. 

E tutta Roma, con ogni suo quaricro e rione, È straripata all'appello, 
ha mandato i sum popolani, i suoi giovani fascisti, le sue camivie nere, 
i suoi balilla, Je sue piccole italisme; il grande cuote generoso «ell'Urbe 
ha battuto, ha vibrato nell'aria, ha dota all'adunata una umanità toccante, 

Ma se nel suo complesso lo svolgimento dell'adunata offriva uno 
spettacolo che non è possibile definite nei comuni limiti dell'immapina- 
zione e suscrtava un senso ili sbalordemento per gli elementi prandiusi 
che la determinano c l'arcompagnana, i singoli concentramenti delle 
Forze fasciste, dettagliatamente predisposti, divano alla toro volta L senso 
preciso della potenza e della perfezione dell'orgamizzazione a cui È giunto 
(] sister fascista, mellassoluta, mirabile fusione fra gerarchi e pregari, 
e infine li stupenda disciplina sappiunta dalle massi, 


A PALAZZO LITTORIO 


A palazzo Vidoni, al coma Vittorio Emunuele, cri da sede del co- 
imindo penerale dell'adunata; « al primo segnale, intorno al grande, 
austero edificio, si © iniziato il fervido, incessante movimento dei co- 
mandi centrali. "Tutti gli udfici efuno in funzione intorno a Sua Level- 
Jvtiza Starace e ai componcoti li Segreteria c al DHirettoria nazionale pre: 
senti è Roma, In comunicazione con tutta Italia, per mezza delli radio, 
gli cedini si incrociavano, si susseguivano; venivano prontamente #seguuti, 

Alla Trirezione del Partito nbluivano le staffette dei Gruppi rionali 
dci Fasci di Combattimento del subucbio, recanti al scgrciazio le hre- 
vissime relazioni dell'esito, con gli elenchi nominativi di coloro che 
hanno risposte al primo appello, Contemporameamente giungevano | tele- 
gramuni delle Segreterie federali, che portavano le prime notizio e si ini- 
riava la compilazione del diagramma statistico peacrale, che risulterà 
uni nuova, imponente anagrafe nazionale, 

Questo complesso lavoro si svolpeva ordinato e calmo, scenza indie 
cisioni, senza confusione, pericitamente meccanizzato, malgrado la mari 
canzn «li ogni forma di prravvisa, 

Personilmente, il segretario del Purtito, che gii aveva alle 15,20 
annunciato l'imminente aduniti a mezzo della radio, ha emanato le di 
rettive penerali pec il suv svolgimento, indicando piazza Venczia come 
inetà di Lutti i camgrappamenti del popolo romano, 

Intanto miglia e migliaia di manifesti venivano prunque riempiendo 
le mura di vivaci note multicolori. Essi contenevano entusiasti he uffer- 
mazioni fasciste, portavano storiche frasi del Thuce, 

#50 c'é qualcuno — si leggeva in uno di essi — che abbia la nostal- 
gia del tempo in qui si parlava dell'Itulia come di un " pietolo popolo di. 
sorientito ", quel qualcuno si convinta che indietro non si torna », 

E in abiti: . 

@ Un segime che non è un episodio, ma un'epoca, nun s'inchéna pui 
alla sufficienza c alla boria di chicchessia © nuo amniette amicizie se mon 
sul piede della perfetta pariti politica e morale ». 

& L'Italia con intemde seguice il carro degli altri, ma intende riven- 
dicare digrutosamente tutti i suoé diritti ». 
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a L'Ivslia fascista non ha bisogno di feceler conto di sosta per la sui 
politica estera ». 

E la parola d'ordine del Duce & Credere, obbedire, combattere w si 
lepceva sipetuta all'infinito. 

Verso le 17, è comancitta una seconda Fase delladunati: quella dei 
concentramenti e degli inquadramenti. Come per incanto lr strade si vuo- 
tano; il movimento vertiroso der veicoli e dei cittadini ba termine per 
dare luogo ad un altro spritacola di imponenta ancora maggiore: lo 
spettacolo di ccotinaia e Lentinaia di cortei, che, preceduli dal saghiar 

etti e dai labeti, si avviano, iblraversando in Lurigo e in latgo, incerò- 
ciandosi, sorpassandosi, alternandosi, verso i Juoghi stabilti un prece 
denga per i vari ammassamenti. 

Come prendere nota di ciascuita di queste colonne? Come seguirle? 
Come distinguerle ? Come ricondarle ? 1] popolo che abbiamo visto 
puc'anzi scAltilre, COrcere, IMmmassacsi, preparassi, Otà st presenta nel su 
asprito caratterislicimente, tipicamente fascista, cioè inquadrato, Ognuno 
é al suo pristo, cenno sepue i suo gagliardetto. 

Le voci delle sitene sono cessate, Ora è i] canto degli italiani, dl 
cuoto del popolo, che si leva con [6 stesso asdare, con lo stesso signifi. 
cito di serena risolutezza con cui si leva dalle trincee negli assalti, dii 
campi, dalle piazze, da ogni angolo d'Italia nell'ora rovente della vipilia 
fascista, 

Sono le vecchie canzoni di guerra, sono gli stomselli arditi, gli inni 
del lavoro e del combattimento: «quadristi, combuttenti, lavoratori, fio- 
vini, ragazzi, donne, li iotonano marciando; e Roma ne echeppia a lunso, 
li sipercuole, li maltiplica nelle sue mura auguste, li fande nel suo cicla, 
li impone in voi Sol canto fiduricap © virile. 

Scende la sera e | corlei continuano 2 sfifare con ritmo sercato, quasi 
ad esprimere, nella loro cadenza militaresca, la volontà pagliacda di mas 
cre cruna, a qualunque costo, dove i] destino e l'onote chiamano, 

Dacli altoparlanti, gli stessi inni, [o slesse canzoni vengono trumessi 
e diffusi, assieme con i famosi cori di Verdi, che con tanta potenza espri- 
cono l'anima croica del popolo. 


IL FANTASTICO SPETTACOLO DI MAZZA VENEZIA 


Mentre i concentramenti linno luogo con ordine e celerità meravi- 
Gliosi, piazza Venczia accoglie la moltitudine inneggiante al Duce, 

Alle 17,30, cssì appare già colma, come un'immensa conca sonora. 
La marca delle catmicie nere si espande, di minuto in miaute, tutta at: 
tornò all'Altare delli patrio, ai foci imperiali, Inco le grandi arterie 
che fanno capo a piùzva Venezia, La merlatura del palazzo del Governo 
appore fantastrcamente illuminata, Dal balcone centrale pende un im- 
inerso tricoloie e bandiere nazionali pe di Roma seentolano ovunque. 

Come sarà possibile accogliere, non solo in piazza Venezia, mai 
anche nella zona di coi essaté centro, una moltitudine che giù crmai 
trabocca e che s'accresce continuamente di colonne interminabili prove 
“mienti dal Gruppi rionali e dalle varie piazzo, dove sono avvenuti i con- 
centramenti ? 
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Non solo non si È mai visto, ma non si è mar neppure inuaginato 
unt spettacolo, un avvenimento di proporzioni simili, Si sente di far 
parte d'un organismo colossale, di cui nun conosciamo i limiti e di cui 
sollauto è possibile percepite la gigantesca potenza, l'ansito enorme: si 
sente che, in questo steso istante, tutta l'Italia è presente con il mode 
simo slicicio, con la medesima passione e un crpaglio commesso domina 
ogni pensiero, trasfonde ogni imlwiduo ih questa massi incandescente, 

Lara incalza; il fremito «delle moltitudini affretta l'evento: l'Italia 
è oramar protesi verso [1 parola del Duce e l'invoca con uni voce che 
sembra scaturite dalle viscere stesse della nostra terra, 

Piazza Venezia non è che il vertice d'uno schieramento materiale 
e spirituale, che, anche al di la dei confini della patria, ha propaggini 
in ogni parte del mondo ave batta un cuore italiano, Piazza Venezia 
non è che l'avanguardia di quest'adumata senza precedenti; © il popolo 
romano si È raccolta occ Pando tutte le prandi strade che vi fanno capo, 
stendendosi per tutto il corso Vittorio Emanuele, per via Nazionale, per 
lammensi zona del Colossco e del Campidoglio, per il corso Umberto, 
fino a piazza Colonna e glie, verso piazza del Popolo e lungo li vii 
del Tritone. 

Ma, si margini della formidabrle adunata, altri densi concentra: 
menti hanno per sede le varie piazze «ei quartieri della periferia. Quan: 
iità mutevoli di stranieri e di turisti sono presenti ed assistono con un 
interessamento ovidente 

Alce 17.05, la radio sospende completamente la sua trasmissione, in 
altesì che fl segretario del Partilo impartisca gli ordini slteriori per la 
nuova fase dell'adunata, 

Infatti, cmque minuti dopo, alle 17.10, Sua Eccellenza Starare dà lor 
sine che il concentramento generale avvenga a Roma, alle 1815 pre- 
cise, in piazza Venezia, mentre, alla stessi ora, in tutta Ttalia, le rorol- 
titudini adunate satanno schiecate nei luoshi prescelti per ascoltare il 
discorso del Duce. . 

L'attesa s'identilica com und continna e crescente dimostrazione, che 
È pari alla grandiosità dell'adunata e che, attraverso il canto Aceli inni 
fascisti e il suono delle nuesiche, colmina nella invocazione al Duce. 


TA FORMIDABILE HANIFESTAZIONE AT. DUCE 


Alle 19,50, la vetrata del balcone principale di palazzo Venezia si 
dlischiude, . 

Mussolini apparte. Quel che accade quando Ji folla vede il Duce, 
che bi saluta col pesto romano, è qualche cosa che rassomiglia allo scate» 
norsi di una tempesta. : 

L'entusiazino, |a passione prorompono con la violenza di una raffica. 
Le acclamazioni, le grida, eli applausi non si dutingnono più, È un 
urlo solo, profondo e metallico, lanciato verso il cielo, Sapitany i pa- 
pliardetti, Ie bandiere, i berretti neri, i cappelli, i fazzoletti, 

Scroscinoo le musiche € sembra che questo coro, questo tumulto di 
entusiasmo nòn debbano avere fine, quando ripetuti squilli d'a attenti! è 
nessano a ottenere il silenzio, 
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Sono le 18,35, 

Il segretario del Partito, che è a fianco del capo del Governo, hà ordi- 
nato if «saluto al Duce!» e un formidabile « A_noit» ha risposto 
come il tuona, 

Con voce altissima, scandendo le patole, il Duce pronunci: il suo 
storico discorso. 

Li folla di piazza Venezia, che ha avuto, fer i peilioni di italiani 
adunati in questa memorabile vccasione, la fortuna di udite il discorso 
detto dalla vece del Kkuce e di seguire il Duce in ossi sno pesto, la 
risposto ad ogni periodo, a ogni frase con ardenti, prolungate, ava 
son, nel lamore delle quali si distinguevano parole di dedizione, di 
riconoscenza, di giuramento. 

Frendeva forma così l'immeslata, calda, infiummati adesione del pe 

polo nl pensiero e alla volontà del capo, Si realizzava, com una misa- 
bile evidenza, l'intimia comunione di propositi e adi fede he fa del Ducr 
ha suprema espressione delli nuova Italia. 
Pei, quando il discorso, alle 18.50, ha avuto termine com la frase 
Incitatrice, la moltitudine è apparsa come una massa incamiescente è la 
manefestizione d'entussismo, che ne è seguita, ha segnato Ja massintà 
estrema, Lensione spirituale dell'adunata, propasandosi fulmincamente da 
uno strato all'altra dell'intermitabile amenassanienta e ciempiendo ancora 
a lungo, di acclarmazioni c li canti, di scrosvi d'upplausi e di cori scan 
diti nel nome del Dure, l'aria dell'Urbe. 

Ladunata si è trasformata in uno sfilamento innanzi a palazzo Ve- 
mézia, dinnanzi al quale, succedeada via via alla folli che aveva avuto 
la fortuna di trovarsi nella piazza, hanno sostato acclantanda, una dopo 
l'altra, le colonne dei fascisti pià ammassatesr nello strade € netle piazze 
relativamente vicine, 

IL Duce, costseto perc al ellaccinesi numerose volte al bvilcane 
per ricevere la testimomanza sempre cinmevantesi di tanta devozione hi 
fodeltà, ln visto sfilare dinanzi a sé totto il popola romana. 


L'ENTUSIASTICA ADESIONE 
DEI CONNAZIONALI ALL'ESTERO 


CORI può dite che di allora, fino a tarda sera, è sato un succedersi di 
dimostrazioni, Dopo che, infatti, il segretario del Paclito ba dato, alle 19, 
per sadio, da nalizzo Venezia, l'ordine di scioglimento dell'adunata, Je 
colonne dei fascisti e delle organizzazioni del regime, le falangi giovanili, 
i cortei dei sindacali, le Associazioni combattentistiche è professionali 
hanno di nuova aittaversatà l'Urhe, inneggiando a prande vore al Duce 
c all'Italia fascista, intonando ancora le canzoni £ pli stornelli squadciati, 
Dopo l'a Anci! che ha tisposto all'ordine di « Saluto al Ducct a ri- 
petto dal segretario del Partito, suoni di musiche e di fanfare, ritmi 
di passi It cadenzi hanno echeggiato a lungo per le vie del centro è 
della periferia, Lo scioglimento dull'adunata è stato anch'esso accumpa- 
goato dall'urlo delle «irene. E dopo che si è compiuto, un'animazione 
ececrionale ha fatto vibrare la capitale. 
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Tu tutti cra visibile L'entusiasmo sollevato dalle parole del Duce, la 
fede cieca nelle immancabili vittorie, nell'immancabile avrenite di gloria 
cdi granderza della patria fascista. 

Miglizia e miglisia di telesrammi sono giunti e contavano a giun- 
pere dall'estero alla Direzione del Partito, recando l'espressione del. 
l'entusiastica adesione dei connazionali residenti fuori d'Iralia. 

La mobilitazione civile oggi compiuiasi, a prescindere dal suo sigrufi- 
cato patriottico, È tata superba affermazione di efficenza raggiunti dal 
Partito in ogni sua otpanizzazione e formazione, IL segretario itel Pastito 
ha infatti ricevuto dal Duce Pordine di adunati esattamente alle 15.10; 
e lo trismetteva, come si è detto, da palazzo Littorio, alle 15.20, con 
«queste parole: 


o 1 segnale cell'alonata generale deve essere dina alle 19.30. Farsd nina 
seconda cvenunecazione salle 17.15 n. . 


Tile comunicazione, anch'essa dal palazzo Littorio, è stata la seguente: 


è Siano impartiti gli ofdini der prarali cuncentiamenti, che duvriamno cssere 
proati, alle 18,15, nelle piazze principali, Per Roma, alli stessi dra, dovra essere 
pronto il grande concemramento in piazzi Venezia n. 


La terra comunicazione, data da palazzo Venezia alle 19, sciaglieva, 
nl grido di « Viva il Mruce! è, la storica adunata, 

Con queste tre brevissime trasmissioni, é stata regolata un'adunata 
di senti milioni di vemini, svoltasi n moda supribo, Roma è stata puri 


calli sua tradizione fascista, La Federazione dell'Urbe ba saputo in pochi 


minute inquadrare e muovere moltitudini di organizzati; è l'entusiasmo 
la questi ha dato prova dell'efficaria è delli profondità della propaganda 
molta dalle gerarchie. 

Infatti, uni puma sensazione della spontanea grandiosità, dell'im. 
comparabile itamfostazione, si & avuta mei quartieri popolim: Ostiense, 
Prati, Tiburtino, Trionfale, Trastevere, Testaccio, Celio, Garbatella. 

1 popolo hi abbandonato le case e le aficme di corsa, raggiungendo 
immediatamente i luoghi designati per il concentramento: pian del 
VEsedta, piazza Navona, piazen del Popolo, piazza Colonna, il Colosseo, 
piazza San Giovanni e piazza di Siena. 

A piazza Nuvona, piesso la scde della Federazione dell'ihbe, dl 
slifettorig dei combattenti francesi si è recato per dure all'adunata la 
propria adesione, Tra lc camicie nere erano i gruppi dei sansepolcristi, 
tei senatori, dei deputati, dei membi della reale Accademia d'Italia. 

Alla stazione, al segnale dell'adunata, | viaggiatori 51 sono precipi. 
tati dai tredi in partenza, incolonnandosi cd avviandosi per via Nazio» 
nile verso piazza Venezia. 

I reparti della contododicesima legione della Melizia, delli legione 
romana dei mutilati, l'universitaria, l'ottava sella difesa contracrca, la 
nora ferroviaria si sono concentrate a piùzza Colonna, ° 

L'adunata degli universitari si è svolti alla Sapienza, sede dell'Ateneo 
romano. La fo:te piovinezza studiosi romana hu effettuito i) suo cone 
centramento con Una celerità addirittura sorprendente, in meno di 
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mezzora, improvviso nel grande cortile, al cui centro si eleva il ma- 
numento aghi studenti caduti in guerra, entusiasliche dimostiazioni al 
canto degli inni della patria. 

Ala Fitnesina, ove ha sede l'Istituto fascista d'educazione fisica del. 
MOpera balilla, gli allievi del secondo corso (quelli del primo sono 
attualmente in licenza) si sono schierate sul fronte del palazzo dell'Acca- 
demia, nel momento in qui stotmi d'acroplani sorvolavano rommbanti 
nel cielo. All'adunata, cui hanno partecipato circa trecento allievi, tra 
ini quatantadue piloti d'aviazione, che hanno ottenulò recentemente il 
Lrevetto 1 Caserta, era presente l'on. Ricci, presidente dell'Opera balilla. 

I giornali romani sono usciti stasera in edizione straordinaria col 
discorse del Duce e con un'ampia cronaca della memorabile giornata, 

I eriornale d'Italia scrive: 


Le ferme e inzschie parole chie Mussolini ha detto dal balcone di palazzo 
Weneria, a veti anilioni di italiani adunati gu tuite le piscre d'italia, fissano 
nel daro giuslo quadra storico i diritti e la velanti che deci mucvino [Italia 
nell'impresa africana. Fase non micraeziano glono: ma invitano dulti gli «omini 
Aurora consi della civiltà e della giostrzia a mocdilaze sui così jialiani. 

sAL di Ji della funzione troppe vulte provata e dal rigido forralicma 
della legge societaria, che nggi dovrebbe levarsi come un ternbile dognis divina, 
Cà la grande, palpitante, incomienibile realt del popolo italiane, che, con i sudi 
quIciotiguaftro mdleomi di udenti, aspira pere esso ad avere il sun pesto al sole 

# Mettersi consu questo bisogno italiano significa mettersi entro Ha storia. 
Significa falsare de sce leggi clementari. Pet gli notichi allesti sipnificheretbte 
anche ripagare con J4 più nera ifgeratiudine il ganguinoso sforzo che [italia ha 
sofferto per la vidioria comune, dalla quale soltanto Finghillecta e la Francia 
hanno tratto i più lauti compensi coloniali. 

a Nell'ira storica, decisiva di wma grande mariani, quando chiara è la co- 
scienza del diritto e della givslizia, nen ci possono essere che Hines iuritte di 
sti0ne e problemi netti ed elementari di vita. Tale # il momento ilaliano, 

«L'Itnlia an rifiuta di riconoscere i trattati, inz rifiuta di soffocare 1a $uI 
«ita ih nome di principî convenzionali gii molte volle dimenticati è funviacisaii 
cegi non per la giustizia, ma per ha difesa degli altevi evidenti interessi imperiali 

«Li parule di Afossolini fissano nette le posizioni ed i ponpositi italiani n. 


N Lavoto Fasehita dice che il papolo italiano ha oggi, nell'arma, è 
Ud tempo solenne .e vibrante, indicatagli dal regime con l'ordine di adu- 
mita generale, dimostratà ancata uni volta al mondo li sun campate 
tezza, la sun alisciplina esemplite, Ja sua incrollabile fedeltà al Mirco 
calle merc che egli ha fissato per la grandezza della patria, © aggiunge: 


a L'adunota ordina dal capo pera fascisti d'lialia hi trovato pronta, entu- 
stumtà, Min im uaa sola fede, tolo jL pope ataliato, bulta questa pipuntesca fa- 
criglia di cinquanta milioni di indiridui, temprati da una medesira vita, sorretti 
da una sela, grandiosa tradizione, irelissotubilmente legati di nni stesso destino, 
che tutte sine risotuli n cenquistirci, 

flotta l'zlio oggi, col cuore e la mente rivolti a Binna, ha proclamato 
dqrcka ima wulia, impareggiabilemente, iasieme con la devozione pl Capo, € in 
altesi della sua parola di comande, ja volomà di una stitpe di eroi di proseguire 
snesorabilmente per la via che i suci migliori le hanno additato 1. 
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DE BONO ADDITATO ALLA GRATITUDINE 
DELLA NAZIONE PER L'OPFRA COMPIUTA 
E PROMOSSO MARESCIALLO D' ITALIA. 
LA NOMINA DI SUA ECCELLENZA BADOGLIO 
AD ALTO COMMISSARIO PER L'AFRICA ORIENTALE * 


EOMA, 16 nolie. 


Con la riconquista di Macallà, l'alto commissario per VAfrica Orien- 
tule, generale De Bono, ha esaurito ul compito che gli era stato ulfidato. 

Il Dico gli la mandato un telegramma, nel quale, considerando ulti- 
moti la missione del generale De Bono, gli di atto di «avere svolto 
tile missione in circostanze estremamente difficili e con risultati che lo 
adiitino alla gratitudine della nazione », i i 

In segno di riconoscimento dell'opera compiuta con la riconquista e 
Li pacificazione del Tigri, Suu Maestà il re, nccogliendo li proposta 
del Duce, ha promosso il penerale De Bono a maresciallo « Itila. 

A sostituire i] pererale De Bonò nella carici di alto commissario per 
l'Africa Orientale è sinto nominata il mecesciallo d'Italia Pietro Badoglio, 


r Da NO Fapedo afreti, 8,241, 17 novembre 1548, XXII. 


LA GRATITUDINE AL DUCE 
DEL AfARESCIALLO BADOGLIO * 


ROBA, 19 notte. 


Al Dure È pervenuto il seguente telegramma indirizzato dal marc 
sciallo Badostio di bordo del Sanza all'atto di Jiscinre D'Italia: 


c Nel Jusciace Tlcalit per tiggiunpere L'Eritrea, desidero esprimere o Vostro 
Eccellenza i sentimenti della maia profondi eratigine per avermi duto modo di 
Sérvire smegra per uma volta, agli cerdini dell'Eccellenza Vostra. da causi dill'Ità- 
lia Fascista pelle deriso d'olercotane, 

«L'opera felicemente ifiziota sati pertata a compimento secondo |a voluanà 
del Duce e nello sforzo che unisce in un sol blocco di fede © di piscine populi, 


soldali e camicie nere. 
FADOGLIO n. 


* Da N Popolo d'italia, I. 264, 20 novecubre 1935, XXIL 
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JL DUCE COMINCIA CON IL GESTO DEL SEMINATORE 
LA VITA DEL NUOVO COMUNE DI RINTINTA 


I BONITICATORI DELL'AGRO CONSEGNANO AL DIE, 
FRA ENTUSIASICHE DIMOSTRAZIONI, 
LA LORO OFFERTA MORO ALLA PATRIA 


” 


FONTINLDA, 18 morte, 


IL 18 dicembre è più una prande dala ni movissimi annali dell'Agro 
Pontino, In questo giorno, nell'anno XL thbbe il sug battesimo Littoria, 
primo comune sboccato dal cuore della pilude redenta. Ii questo stesso 
giorno, nell'anno XI, furono inaugurati nuovi borghi con ottocentocin- 
quantong case coloniche, €, nell'anno IL fu crrata la novantatrsessoa 
provincia d'Italia, OQopri, infine, 18 dicembre dell'anno XI, Pootinia 
entra nella famiglia dei comuni italiani. 

Mu, però, avremmo immaginato che una data così gara ai pionieri 
coagli abilatori pontini fosse destinata a divemire uo piocoo vs dita 
sofico e sacra per l'intero popolo ituliano, a confundersi con li « gior 
nata della fede è ed aureolassi, così, di quella stessa fulpida luce di cui 
oggi saccende, in ogni lembo, la patria, civerberando di sé ii mondo 
ottenchrato. 

(Questa nascita di Pontina segna, dunque, un'altra vittoriosi tappo 
nelli redenzione dell'Agro Pontino e s'inquadra, al tempo stesso, nel 
l'otà storiza che viviamo, assurecmilo al significato di una solenne after 
mazione di fede, 

A Gui enese de dlistonzi dall'inizio dell'assedio cconomico, l'Italia 
fascista, mentre da un lato, con Ja cerimonia mistica ed stistera dell'of- 
ferta degli anelli nuziali alla patria, che accomuna in un unico senti 
mento laugusts regina, prima ad ascendere VAItare della patria, con 
l'amile popolata inginocchiantesi commossi sul piccolo monumentà ai 
caduti del bosgo natio, riafferma in faccia 01 mondo fa sua incrollabile 
volontà di resistere alla congiura delle forze avverse, da un altro lato 
dimestra, con il battesimo di Pootinia, come nulla ubbia pututo turbare 
i ritmo possente della sua vita, € come, a dispetto degli assedianti, 6564 
Gippia, non solo «lifendersi e teagire, ina anche procedere, sempre più 
spedita, sul cammino delle sue pacifiche reslizrazioni. 

La nascità di Poatiria, infite, nelViora stessa in cui il tricolore sven 
tela sulle conquistate terre del Tigrat e della Somalia, viene a chiarire, 
© ancora fosse necesssno, Je necessità umane, indillerrtali e imperative, 
eo quelle storiche e militari, da cui è stata penerata la nostra impresa 
africana: quelle stesse necessità che ci hanno indotti precisamente qa ri- 
acatlate e utilizzare, con uno sforzo cronico, opni zolla del territorio na- 
montle e dare pane e lavora a migliaia e miglizia di famiglie, 


* Da IP Popedo d'indit, 313, 19 dicembre 1937, XXIL 
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«NOI TIHEREMHO DIRITTO! » 


Li giornata s'ammuncio pixv promeltente, Partiamo di Roma sotto 
uo cielo plurabro c [n pioggia ci accompagna lungo li via Appia sino 
all'Agro. Ma sono queste le giornate che mettono alli prova, con un 
collagdo severissima, il successo della honifica pontinà. 

Sotto la cappa grigia del ciclo l'Agro si distende iranquallo, senza 
Lemie stagno d'acqua, con tutti | suoi campi emersi da quella che fu un 
giorno li palude, diffondendo tutt'intorno un chiarore quasi festivo, 
cui i] cilestrino delle case nuove, sparse a mvigluia, assume téni teneri 
di pustello. 

L'acqua è ormuî prigionieri nei grandi canali, che intersecano Ji 
piamara come lucenti nastri metallici e non potrà più mortilicare la terra 
riscattata, Longo li via Appia i paesi sono imbandierati per celebrare 
la « giornata della fede © e salutare il passaggio del Duce. A Cisterna, 
egli passerà sotto archi e pavesi tmicolori, dominati da una grande strisci 
di tela, su cui spiccano a caratteri cubitali le parole: « Noi tirercino 
«diritto! x. 

Tutte fe case coloniche dell'Agro sono in festa, imbandierate e 11] 
perzste di manifesti con i motti mussolimani più significativi, esaltioti 


“il lavoro della terra e la gente cicale. La prima tappa é alla stazione «i 


Littoria, ove sta sorpendo un prande zuccheribcio, {+] 


L'ARRIVO DI AIUSSOLINI 


Ale 430, Mussolini giunge nella località in cui si sta costruendo 
lo auccherificio. Egli indossa l'uniforme invernale di orbace ed è accom- 
pagnito dal commissario dell'Opera nazionale «dei combattenti, amore- 
vole Crollalanza, 

Ossequiato dalle autorità, passa in rivista gli operai addetti a] lavoro, 
che lo accolgono con un entusiastico «A noi!» Egli chiede infarma- 
zioni sulle condizioni di viti dei lavoratori, a fuvure dei quali fa ali 
stribuice una somma. 

Poi, daio un rapido savardo ai grafici degli impianti esposti in una 
baracca, sale di corsa sull'impalcattra del grande #dillcio in costruzione, 
su cui è issito un grande cantello con la scritti: « Duce a noia; e, rug- 
piuntane la sommità, chiede rappospli sull'andamento dei lavori. 

F doti venpono forniti 33 Daze dal commendator Cianriarelli, proc» 
ratore wenerale dell'impresa esercente la nuova industria, 

Lo stibilimento, ai lavori del quale sono adibiti circo quartrocenta 
operai, socà ultimato tra qualcha mese, insieme com tutti i macchinari 
che si costruiscono în Italia, Esso si distende su un fronte di cento 
metri, con una cubatura sli sessantasettemila metri culi. Potrà lavorare 
quindicimila quintali di barbabietole al gicena, con una produzione di 
ultocento quintali di rutchero. 

Le barbabietole verranno coltivate sul posto. Si comunesrà nel pros 
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simo febbraio, sv una superficie di mille ettari, In un secondo tempa, 
sorgerinna la raftinetia e la distilleria, 

(nesto euccherificio è la prima industrla che sorge nell'Agro Fon- 
tino e conferma la vitalità economiva e la capacità produttiva della pro- 
vincia di Liltorta ad un anno appena dalla sua creazione. . 

M BDece 51 compiace dello sviluppo dei lavori e delli inetodica rea. 
lizzazione dell'itiziativa e si allontana Led cionavate acclamazioni depli 
Cperdi. 

Presso la stazione di Littoria, davanti alla Casa del Fascio, è «hie- 
rato un repado di militi è di piani fascisti, che elevano possente 
mente il saluto al Duce, 

Piò in da, ai Cimiti di un campo ove si dispieca un vasto ammas 
sqinento «li bufale, che i contadini hinmo tutte infioccate e inghirlandate, 
i buteeri eretti sulle loro cavalcature, con il punpala innastato nella si. 
nisità, sollevano il braccia nel saluto romanu. Dalle soglie delle case 
coloniche donne e fanciulli si avanzano versò la strada sridando festo- 
simente: « Duce! Ducel ». 


LA TERZA CITTA DIELL'AGRO 


Si ritorna sulla via Appia e si piossrue fino all'oltantesimo chilo» 
metro. 

Sulla destra, a qualche centingia di metri dalla siande steli romana, 
sirge Fofitinia. La terza città dell'Agro, ad un anno preciso dalla posa 
della prima pietra, è quasi ultimata, Manca ancora qualche edificio in 
istito d'avanzati costruzione. Ma Il nuoro comune, nei suoi clementi 
essenziali, € in piedi. La pietra di fandazione, che Mussolini pose il 
19 dicembre dell'anno XII, sembra essersi moltiplicata come un seme 
miricolusa, dinda vita e Forma a cate, palazzi, sltade c piazze, 

L'architettura del nuovo comune È di uno stite moderno, sobrio, 
quasi sereno, E di Frezzotti, i] costruttore di Littoria, IL palazzo comu: 
nale, dalle finee severe, nitide, con Ja sun bella torre solida, domina im- 
pencate li vasta, quadrata, piazza XXVIII ottobre fs cui s'affacciano, 
già compiuti, gli edifici delle Poste e dei Telegrafi, del Dopolavoro, del 
tinematografo, dell'albetgo e le sorpenti « mura » dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni), dalla quale partono i viali del re e del IDuee e si 
ramificano le nitenie cittadine intitolate agli imperatori, di consoli ro. 
mani, di pontefici, agli stidiosi precursori delli redenzione pantina, 

Sull'ampio portale, sormontalo ‘dallo stemma araldico del NUOVO CO» 
mune, sono incise, nel travertino, le seguenti parole, che sanno più di 
ammonimento che di conmemotizione 


« Regnatdo Willorio Emanuele MI — Duce Benito Musalini — il 16 di. 
cembre dell'anno XIV era fascisti — treotanesimo giorno dell'astndio connomico 
— Poatinit — terza citti fondala nell'Apro nelento — inizi la sua vita consa- 
scanio la vittoria dell'Ivalia fascista — sullo ribelle mottifeta palude — mentre 
fe legicoi di Huma — sorrette dulla valonti indomabile del popolo italisas — 


conquistano alli patria — ne] comineste africano — con li spada, L'acsem è il 
PICCUOE — un nisora peieincig u. 
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Ta bella piazza si é inaugurati con un'adunata imponente, Dallalha 
essa ha accolto, im un pellegrinaggio festoso, le rappresentanze di tutti 
i comuni della provincia di Littoria: i podestà, i segretari del Fasci, tuite 
le getacchie Incali c le varie organizzazioni fasciste convenute in crdi- 
nate schiere con le lara musiche e i lora vessilli. 


L'UNTUSIASTICO SALUTO AL DUCE 
DEI PIONIERI DELLA BONIFICA 


L'attesa della moltitudine è durata impaziente per qualche ora e al- 
l'arrivo del Dtce, ancuociuto dagli squelli delle trombe, esplode in una 
fotmradebile prazione, 

Un ilutnore assordante di acclamazioni, di canti cuerrieti, di suoni 
marziali si leva a salutare il capo, che, disceso dall'iutomobile, sosta 
per un attimo divanti al portale d'ingresso del palazzo podestazile, i 
cu battenti sono chiusi e compie i] pesto simbolico della fora apertura. 

topo avere ammirato la bella facciata, davanti alla quale troneg- 
pino due trattrici, il Duce si reca a visitare il municipio, accompa- 
Grato dal primo podestà di Fontinia, dottor Die Rosa, e da tutte le 
autonti, alle quali si sono aggiunti i presidenti del Senato e della Ca 
Inera, onorevoli Federzani e Cigna. 

Dopo un tapido giro ai vari uffici municipali, il Druce, nella sala 
consolare, riceve, dalle mani del podesta di Tortona, Ja bandicsa na» 
zionale, offesta alla nuova città del popolo lottenese, che si vanta di- 
acondente di nina colonia romana d'aripine pontma, 

1 presidente dell'Istituto di studi romani fa omaggio al Duce di un 
veline sulla bonifica delle paludi pontino, 

Dalla piazza, intanto, le acclimazioni piungono a ralliche seinipre 
xiù intense. Un'invocazione appassionata sovrasta il clamore; « Duce! 

ue! Dacel a. Rispondendo all'appetlo del popolo, Mussolini lascia 
la Casi comunale riappare sulla piazza, accolto da una muova ovazione. 

Egli monta si un palco, ave è ad attendferlo il vescovo di Terracina, 
monsigtor INavarra, col Capitolo. 

Ta folla 51 protende verso il Duce in un impeto di amore, levando 
in alto da selva dei vessilli e centinaia di cartelli, che recano scritte frasi 
d'entusiastiro sulutò al Patce e che attestano lo spitito con cui anche i 
sucali dell'Agro Pontino sono arinati per la più tenace resistenza con- 
tes l'iniquità dell'assedio cconomica. 

Gulli sommità degli edifici che puardino sulla piazza si [engono al- 
tre scritte: a Duce l'Italia È in piedi. « Duce l'Italia è conte a, 

Ai piedi del paleo si schierano le inadri e le vedove dei caduti, che, 
rappissentanti delle donne di tutti i comuni pootini, hanno recato sl 
Duce li propria offerta e quella delle loto compagne. Sulla tribuna ove 
sono le autorità prende posto anche il libato del comune di Tostonn. 
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NODILI PAROLE 
DIL VESCOVO DI TERRACINA 


Monsignor Navarra, con gesti solenni, procede alla benedizione della 
nuova città. Quindi pronunzia ui elevalò e inhammato discorso. 

Dopo avere invocato per la nvova città il benessere, la asperità & 
la pare, il prelato esulto l'unione incrollsbile di tutti gli italiani al loro 
Duce; unione che oggi, a un mese di distanza delle criminali sanzioni, 
Assurge a uni manthestazione ancora più alta e consapevole. 


coloro ché xi Liludono di piegare, cumungue, il nostro popolo — soggiun- 
st monsignor Navisra — si ingannano, o Duce! Essi compiono sforzi vani. perché 
[dere per FHalia semo monagi, Oggi LIvalia è fascista è il cuoce di tutti gh dta- 
fiane batte all'imsono cul vasteo, e tutta Ja nazione è pronta a qualunque sacrificio 
perl trionfo della pic e della civiltà comanda e clisviana o_ 


E u Vescuvo, tra gli scroscimnte applausi della falla, conoude ; 


« lddio «i benedice, 0 Dhuce. Vi sustengga nel Eznallero, titanico lioto e ri 
conceda che, come voi oggi assiste a um'alira vittoria del Jivoro, possiate anche 
desiprere alli vittoria, che non pud niancare, delle armi illiane è. 


Le nobili parole del Vescovo, continuamente interrotto da applausi, 
sono soltocate da un'acclamazione impetuosa quando si rivolpono a Dio 
[acc anvocare la benedizione sul Duce. 


LA RELAZIONE DELL'ON. CROLLALANZA 


Ererle quinde la pacula l'on. Crollalanza, cl quale, dupo aver rilevato 
lo spelticolo superbo di virile resistenza © di sercna certezza che la 
mazione offre al mondo vet trentunesimo piomo dell'assedio economica, 
sottolinea l'importanza ché assume l'inivpurazione di Pontinia e sog» 
prunpe: 


u Daga aver riscarito palmo a palmo, con le vipere di bamifica, L territori 
imiprodiitivi della petisola e delle isole, allo scopo anche di sulisfare, noi limiti 
del possibile; alla cecsccaza demografica della mazione, diamo oggi, con la roden. 
sone dell'Agro Pontina, nel quale vive gii una popolazione di ulire sessaniamila 
sbetuoti, la più cloqueate teviimonianza dello sforzo gigantesvo «omnpiuti dal 
regine su] territorio fimionale, per assicurare pace e lavoro al papuici staliane, 

Di monti Lepini ed Ausnmi al mare, dal piomonsatia del Citcew allo 
ultime propaggini dei calli Laziali, l'immensa regione si piesenta gii profonde: 
cnente uasformata, Chaella cha era, alle porte di Roma, una vergogna nazionale, 
è divenlati, nel giro di pochi anni, una superba realizzazione dell'ialia fascista, 
indiziolubilmente legata ella storia del progresso e capere, da sola, di individuare 
la civiltà del tempo di Mussolini, 

e Nella titanica impresa, per quanto. monchi ancure un precisu coordinamento 
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di tetti i dar, Éra quote e comucibete a carico dell Stato, degli Enti, dei privati, 
SL puù calcolare che sia impegnsta via pisa di alire un mulrardo e merzo 

« Per Ja realizzazione di tiss hanno operato, agli urdini vostri, con passione 
cocon fede sicura, i Consorzi della bonificazione polini e quello «i Iitoriz, 
lipera nazionale ner | combattenti, il commissariato delle Migrazmoi interne, 
Fistituto antimalaci;o pontino prima e la Croce Rossi pei, lu Milizia Nazionale 
e Forestale, de Wniversià agrarie e, oci limiti delle loro peorsibaliti, i siogoli 
proprietari. 

« Dagli sforzi Leni di questi Isjitoti, in nobile gara d'omulazione Éra di 
loro, dalla fatica feconda degli opersi è dei coloni, dulla votonti proci e chiaso- 
vengenle on cul vo avete guidato l'impresa, è balzata fuori la realtà superba 
di oggi, della quale possismo sifletiscszen peli aspedi con le cilco più sgolficative. 

# Sulla superhcie tersitoriale dell'Agro, che si aggira sui segtantazioguermila 
ettari, € dalla quale huwogna detrarre quella occupata dai laghi, dii corsi d'acqua, 
dalle strade, dalle ciltà e dalle hnrgate, j Consorzi di Bonifica han iniessuta 
UNI vurtissinta rete de collettori e di canali, che è valsa 1 piosciupate completa 
mense quelle che furono le palcdi pontine 

& Su dale superficie risulta» gii appederali cuoca cinquantamila cltati, dei 
quali bea Fottanta per cento dall'Opece namianale per i combalteati, € costruite 
2173 case coloniche dall Opera e sticento dalle Lniversità e dii privati. Dagli 
Enti interessati sono stoti anche costruiti cinguecenta chilumetri di strade di 
boniica e quatirocento chilometci di strade podecali ed interpuderali, 

o Sul territorio dell'Opera nazinmale per i combartenti, anmaretame aL altre 
quarantamila ettari, prima della bonifica si registrava una superheio seminativa rel 
venti per cento ed uni popolazione agricola di eng unità per chilometro quadrato, 
porro n una vnibi lavorativa poi ieni contea inquanto ettari, {eci su tale tersitorio, 
sE ha wa soperlicie serinotiva dell'omantale per cento, con una popolazione 
agricola di cinquantaselte persone, corrispondente a 0,4 vnitl per «tace, con un 
carico «le bestiame bovino di L64710 ualta, che si può calendare ripartito in ragiyne 
di due quintali nd cilaro. 

e La produzione dell Ifurmento, che, nel 1932, fu di ecoliseltemilo quintali 
nonsstanie le condizioni sfivotevali locoli dell'ultinva annma agricola, è salita, 
cel 1535, a centodiecimila quimali, cun uma resi di quindali 1,1 per ettaro e con 
punte ili (restura quintali per eltaree 

« Non Iinénn signifcalivi sono i dat che si ciferiscona alli letta antimalarica, 
eficacemente condotta dalla Croce Rossa Maliana. Menite nel 1932, cn nni 
fepolazione di porn più di quatiordicimila uniti, si registravano quatanesette dei 
cessh nel 1933, sino al 3ò ottobre, cen una popolazione presente di sessantadie» 
ectule persone, non si è verificato alcuna cass di mirià », 


Acceonato, quindi, all'opera che incora cesti da compiere, Mon. 
Crollalanza così conclude: 


a Duce! Con l'attuale cerimonia, com le cealitzozioni che seggi abbiamo regi. 
strate, con le ultesturi mere che vii ci avete fissato, Vitali Fascista testimonia al 
mondo la sua inesauribile vitalità, la tenacia dei suoi propositi, Tasditezza delle 
sue battaglie, ed, infine, ta volomià decisa di persistere, momostante Le coalizioni 
stdecnazionali, nella mascia che lo condutrà ad un sicuro primato, degno del suo 
Pissalo, Ma, più ancore, del suo cetto e lumimoio pwrenize è, 
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IL, FIERO INCIPABM ENTO DEL CAPO 


Dopo l'ippliudità esposizione dell'on. Crollalanza, il Duce fa cenno 
di voler parlare, La piazza echeggia di una ovazione ardénte, che si 
rac d'improvviso, 1] sdlenzio è solenae. Tutti i cuori sono protesi verso 
ti] Dure che parla. 

Continvamente interrotto da applausi, il descorso del Duce, chie hu 
parlato con voce Squillante ed accento energico, © salutato, alla fine, da 
una dimostrazione interminabile. 

La moltitudine si solleva c si protende verso di |ut come un mate, 
Tutta la passione del pepelo fucmmepgia in questo momento intorno al 
capo, in un tripisdo di vesti, in un dlamore di canti, in un coro al- 
tissimo: « Duce! Muce! Duce! s. 

Ai lati della piazza, due palpitanti secpi «le piccolo italiane, schierate 
sulle impalcature dei palazzi in costruzione, scilevano simultaneamente 
prandi lettere formanti, nel lore insieme, al grido ali amore di tutti i 
Famecelli d'Italia : 4 Duce! Tu sei il nostra cuore! #. In questo momento 
IL tricolore viene issato sulla torre del comune. 

TÉ fammante diap:po si spiega al vento con un fremito festa, sq 
lutato da migliaia «li voci acclitiàoti e dal canto di tutte Je battaglie « 
di tutte le vittorie mussolinisne: Giesitezza! Le nuovissime campane 
di Pominia aggiungone | loco cimtocchi squillanti al chimore piocendo 
eomirzale che continua a salite dalla piazza, sempre sormontato dal 
ritmo polente di due sillabe: « Duce! ». 


LÀ SACRA OFFERTA DELLE FEDI 


BIentec da dimostrazione che salula li nascita di Pontinia e il suo 
artefice prosegue, si inizia sul palco il rito della & giornata della fede n. 

Il vescovo di Terracina apre la serie delle offerte dell'oro alla pa- 
Iria: si toghe dal dito l'anello pastorale e Jo consegna al Duce, tra vi 
vissimi applausi. Gueindi l'on. Crollalanza, a nome dell'Opera nazionale 
dei combattenti, offro contescdici ecammi di oro, rappresentati da ven- 
tisclte medaglie conferite all'Opera stessa per le suc benenercoze £ 
dalla spiga aucca di grano, che le fo confenta quale premio del Duce 
in cccasione delli Mostra romana del grano dell'anno 1926. 

Poi stano le rappresentanze femminili di tutti i comuni della huova 
provincia. Geni danni reca in un elinetto di succra, adbrno di nastri 
tricolori è di foglie di lauro, l'oro offerte dal proprio piese. Mussolini 
ne vucta il prezioso contenuto in un gran cofano ormato di elmi e di 
baianette, 

Talvolta gli elmetti sono così colmi che il Duce li mostra alla folla 
Sono in css cggelti © pioielli di ogni fpenere © di ogni valore: anelli 
e citene, orologi el orecchini, pendagli e spille, medaglie e ciondali, 
pilo ore di cui si adortava questa umile gente dei campi nei giorni 
i testa, 
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E oggi, che cssa se ne priva, © pure giotto ii Sesta, festa di fede e 
d'atnore, a giudicare dal sorriso di letizia e di fierezza insieme, con cui 
ogni donna presenta il sno dono. 

Per lo più sono popoline, le semplici e sane danne delle nostre 
campagne, quelle che dalla nasciti vivono nell'Agro e che si sino pre 
semtale nei lorò pittoreschi costumi e quelle venute da paco da altre 
provincie, a dividere can ? loro mariti (a duri opera dei coloni e dci 
pionieri Donne du volti abbronzati è solcati di fughe, che conoscono 
aipeczza e la pioia del lavoro quoudiano. Ksse danno Jstamente dl 
loro oto a chi ha assichtato lavoro € pane aj loro figli, Qualche episodio 
suscita brividi di commozione e fammate di entusiasmo, 


COMMOFVENTI EPISODI 


Una donna cifre al Mure una mediglia, Mussolini li mostra alla 
folla direndo: «È la medaglia del figlio caduto in guerra », 

I presenti acclatmano, e gii applausi st ripetono, quando il Durc 
méoalta la collana del vescovo di Craeta, la medaglia d'arpento d'un altra 


caduto, una sfavillante collana formata dalle & fedi + di totti gli abi 


tanti di un comune, gli etmetti pieoi d'oro di Sobandia, di Littoria e di 
tutti | borghi dell'Agro, il Licco medagliere del Nastro areurro di Ter 
racina, 

Una contadina si tople gli orcocluni e Ji porge vimilinente al Dice, 
con un gesto che scmbra dire: «ian ho altro», Una vecchia di Sor 
moneta, dai capelli bianchi, scopre, sotto un misero scialle, il petto de- 
cotalo di medaglie di puerra. 

Mussolini [3 presenta alla folla: & Tre figli morti in guerra è, egli 
dico, cd abbraccià fu vecchietta tra una salva d'upplousi, Un'altra danni 
offro una medaglia d'argento e Mussolini mostra anche quest'altro se- 
ano del valore collo seguenti parole: « È la medaglia d'uo caduto in 
guerra, comandante di un reparto di arditi è, For è la volta d'uo balilla, 
che offre fa sua catenina e di una piccola italiana, che si presenta a fare 
la sun offerta in un drijinale, (cggiindre costume, Mussolini ammira la 
piccina c la presenta alla moltitudine dicendo: «E il costume di Lit- 
loria %, 

TI nuovo costume delle dono e delle fanciulle littortane è Formato 
da un giubbetto nero con fascie dorate e da una gonna neta, da un 
coperto e da un grembiule azzurri con spighe dorale, di un fazzoletto 
legato alla nuca con va piccolo fascio di spighe. 


NOVANTATRE CHILOGRAMMI D'ORO 


Alla fine delle otfesto, il segretario fedetale soniuncia i risultati: lu 
provincia di Littoria ha dato alla patria chilogrammi novantatre di ata, 
altre a una cospicua quantità di argento e de altri metalli. 

L'annuncio viene salutato da na prolungata ovazione. La folla 
grida al Duce: & Se not basta, ve ne diremo ancora! Siamo pronti a 


si. - XAVILI. 
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darvi Lutto! ». E dalle parole passa immediatamente ai fatti: uno della 
folla si appiesia al palco e porge è Mussolini la sua nuova offerta d'ora. 

L'esempio si propaga fulmineo, Decine e decine di persone, vomini, 
donne, fancialli, sr appressano al palco e consegnano nelle mani di 
Mussolini, che È costtelto i restare per alguni minuti ginocchioni per 
potere raccogliere le offerte che gli porgono centintia di mani, meda- 
glie, anelli, catene, orologi. 

Un ragizzo, Inbstrando un orologio gridu: « Dure, è oral», € fa 
di tutto per salite i gradini della tribuna nel desiderio di consegnarlo 
egli stesso al Pucce, Fermato, perché ngn fosse intertolte la repolarità 
detl'aPtusso dei nuovi offeteuli, «gli ritorna sulla piazza è di nuova, ri- 
volgendosi al Duce, supplica che voglia dare ordine che lo lascino 
Tassate, 

la preghiera è accolta e, con indescrivibile gioia, il piovanetto può, 
finalmente, rimeltere proprio al Duce il suo oppatto d'orn, 

Un ex-comhartente, riuscito a pivogese anche lui sotto la terbuna, 
esclama commosso: « Duce, vivo da luoghi anni all'estero, è sono venuto 
im Italia per potervi vedere prima di morire», È così dicendo, conse 
goa li sua stedaglia al valore. 

T uno slincis «he commuove e che ci fa sentire, in tutta Lu sua bel- 
fezza, la spontineità cun cui il popolo italiane risponde in questi giorni 
all'appello della patria. 


LA PREMIAZIONE DEI COLONI 
FRA RINNOVATI ACCLAMAZIONI AL DUCE 


AL cito della « fede a, segue la premiazione dei coloni, 

Secenlo nupvi pionieri dell'Agro Pontino sfilano davanti al Duce 
e ricevono dalle sue mani gna busta contenente lu strnma di lire mille, 
prima ratio del premio d'incuraggiamento. 

La cerimonia si svolge rapida, mentre la folla salula festosamente i 
ouovi coloni, pren abitatori di Pontinia, i quali, occupate le cast colo. 
mche sorte da poco nel tertilorio del comune, si sono posti già al lavoro 
be: rendere fertili i poderi, 

Tra rinnovate acclamazioni, il Duce lascia il. palco, sul quale ramane 
lon Naomini, che procede alla premiszione di altri millequattracento 
coloni, € torna a palazzo del comune. 

vi viene accolto dall'entusiastico saluto «li um gruppo di donne, in- 
dossanti i costumi nuovi di Littoria, e quelli tradizionali di altri comuni 
della provincia, e che pli offrano alcuni deri agricoli 

fn uni delle sale del palazzo, il Duec riceve i giornalisti estoni, che, 
in gran numero, hanno partecipato alla festa adicrna e che hanno assi. 
stito, con ammirazione, al superbo spettacolo che si è svolto nella piazza 
di Pontima. 

Dopo avere rivolto at giornalisti un cordiale saluto, s'intrattiene con 
alcuni di essi in una affabile conversazione, alla fine della quale è sa- 
lutato da un vibrante applavso, 

Il piornalisti polrcco Klriblierer offre al Duce la sur afedesn e 
quella della consorte. Un altro collega policco, Lawicia, offte un og- 
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gelo duro, Il Dute Li ringrazia per questo gesto «i simpatia verso 
l'Italia. 

usando Mussolini lascia Pontinia, il popolo gli rinnova, com una 
manifestazione imponente, il suo appassionato amore. 

All'uscita dal rombne, egli passa tra meglivia di capi di bestiame 
che t contadini banno ammassato ai due lati della strada per offrire al 
Due la testimoninza del vigoroso impulso «lato alla produzione zoo; 
tecnica nell'Agro, 

Si procede per la strada della Botte e per la Migliara 34, lungo le 
quali st allincano le contocinque. rase coloniche qucupate di recente. 

Opi esse vengono mnamsurate alla presenza del Duce, e al suo pus 
saggio i nuovi abitatori pootiii, schierati sui matgini dei canali è lungo 
li strada, agitano bandierine salutano rompnamente. 


ATUSSULINI SEMINA IL GRANO 


La colonna automobilistica sosti davanti al podere ISIB, Mussolini 
scende dalla macchina cosi avvia rapidamente verso li casa colonica, 
presa la quale pianti un alberello. 

Poi, imbracciato un cesto colmo di grano Afentena, s'inaltiza in una 
zona di terreno grato di fresco, € con festo ampio, sicurò, ritmico, Sca- 
Elia torno torno [a semente, che un gruppo di contadine, al suo seEuita, 
arcnate di zippe, ricopre irimediatametite di terra, 

Su questi solchi, il seminatore di oggi saluterà, nella prossima estate, 
come più a Littoria e a Sabaudia, il primo grano di Fontinia. 

Dopo una visita alla casa, Mussolini si allontana dal podere, fr: 
le grida catuslastiche dei contadini. 

Ora la visita nell'Agro prosegue sotto una bulera violenta, Le mac- 
chine procedono fra nembi d'acqua e di prandine © catfiche di vento 
impetuose, Ancora un severo collaudo per l'Agro redento, che, sotto 
questo imperversate di pioggia, ci appare più che mai nella pienezza 
ela sua redenzione definitiva, 

Nonostante la pioggia, Mussolini inaugura fa botgata di San Do. 
nato dell'Università aptaria dij Massiano, accolto dall'eniusiazno dei co. 
loni di settantotio poderi. 

Sosta quindi al Borgo Ssonzo per visitare il covatolo per l'alleva- 
mento dei polli, a cui noche l'Agra, secondo le direttive controsanzio- 
miste, ha comingiato a dare un notevole incremento, 


A LITTORIA 


Finalmente raggiunge Littoria, 1] cielo si è rischiararo e In popo 
lazione del capoluogo È tutta raccolta sulla piazza del comune per ac 
clamare i) Duce. 

Egli, dopo uns visita gi vari edifici in costruzione, passa in rivista 
la legione della Milizia, _ 

Raggiunta la piazza fra acclamazioni prolungate, si allontana in 
macchina da Littoria e si teca ad inaugurare una nuova opera di bo- 
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pifica: il ponte che allaccia l'Astora con il canale Afeisoirz:. Salato 
da una imponente dimostrazione di operai, il Mure riprendo la via del 
DIbSoD, . 

Si conclude così anche questa anlente giornata mussoliniana nel 
l'Agro Pontino. Mussolini lascia la nuova provincit in un tripudio di 
vessilli, passa ancora lungo l'Appia, fra due sicpi palpitanti di Landicre 
“no a Roma, che è una fammeggiante selva tricolore, 

Qpni casa d'Italia, ogni volla si direbbe, è cpgi imbandierata per 
la « giornata della Fede x, 

IL popoli ha celebrato le sue mistiche ed erciche nozze con la pa- 
tri. Ma, alta su tutte, vediamo garrice al vento la muovissirua bandiera 
di l'ontinia, issita sulla torce del comune, che reca in somino, incise 
nella pietra, le felici patole mussolinianc: & E Taratro che traccia il 
solco, ma è Ji spada che lo difende ». 

L'aratro e la spada avinzao insigne, oggi, vittoriosi l'uno e Paltra, 
sulle piaghe riscattate dell'Agro e sulla conquistala Lecca dell'Africa 
Chrientile, in wtta stessi oper: boniicatrico, costraiteice, civiluszatrice, 

{Questo è veramente «il tempo nel quale ai rennovano phi istiluti, 
st redime la terra, si Conduna le città e le armi sono coronate «li vitto» 
ria +, I] tempo dell'epopea di Mussolini, 

SILVIO PEPRUSCCOI 


L'ADESIONE DI MASSIMA DELL'ITALIA 
ALL'APPELLO DEI TREDICI COMUNICATA A GINEVRA 


LA RISPOSTA ITALIANA £ 


GINEYERA, £ sorte, 


(CE) Il sepretatio permanente delli delcpazione italia, comumen: 
dator Hova Scoppa, ha consegnato aggi ul segretario generale della So- 
cietà delle nazioni li seguente nota, diretta al signor Lopez Oivan, 
presidente «del Comitato del tredizi: 


a DHordine del acc Governo fi l'onere «i portiere 3 vostra conoscenza che il 


Governi iLiliana, sispoodende all'appello che gli è stato dipetto, accetta în mas 
sima di entrare in negoziati concerncati il regolamento del gonlltin italo-cttopico è- 


* Du il Pofudt elet, 19. 62, 2 naczo 1936, XXIT. 
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LE CONVLRSAZIONI ITALO-AUSTRO-UNGHERESI 
INIZIATE A PALAZZO VENEZIA 


IL CONVEGNO DI ROMA 


ROMA, T1 nale. 


Stamane, i capi dei Governi e di ovinestri degli Esteri dell'Ungheria 
e d'Austria, dopo aver deposto le corone al Finthceon e all'Altare della 
patria, sono stati ricevuti dal capo del Governo, al quale suono stati 
successivamente presentati L componente dei loro seguiti, i 

Net pomeriggio, ha avuto Inoro a palizzo Venezia td HUMOnE, 
alla quale hanno partecipato, assieme cal capo del Govemo, il Presi. 
dente del Consiglio ungherese Gimbés, iL cancelliere austriaco Schusche 
nigge, il ministro degli Esteri di Ungheria De Kaoya, il munistto degli 
Esteri d'Austrin Berger Waldeneng ed il sottosegretario agli Esteri 
Suvich. 

Le conversazioni, cominciate alle 35, sono puosepoite fino alle 16.30, 
e sifantà tiptese dornani nel pomerigaro. 


* Da H Popolo ediz HO R2, 23 matin 1936, XXIII 


IL CONVEGNO TRIPARTITO DI ROMA 
GIUNTO ALLA CONCLUSIONE * 


ROMA, SE molte, 


Sono state proseguite, nel pomeriggio di oggi. a palazzo Venezia, 
le conversazioni itilo-1ustro-ufighetesi, giungendo alla conclustone dh 
accordi che saranno firmati damiani. 


A 


* Du di Sopelo d'Isnt, MI 33, 2) marzo 1940, XXIII. 


1 NUOVI ACCORDI ITALO-AUSTRO-MAGTARI * 


ROMA, 23 salle. 


4 conclusione delle conversazioni italo-sustewungheresi di questi 
giorni, che sono state tenute in uno spirito di grande cordialità e reci- 
proci comprensione, il capa del Governo, il cancelliere federale d'Austria 


# Di hl Popolo sTielin, MO Ad, 29 migra L9IG, NETTI 
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cl Presidente del Consiglio d'Ungheria, hanno proteduta oggi a pa 
lazzo Venezia alla firma di un atto addizionale ti protocolli di Roma 
del 17 marzo 1934. 

Tale atto sarà reso di pubblica ragione nel pomeriggio di domani. {+} 


IL TESTO DFI PROTOCOLLI ROMANI * 


ROMA, 24 Hal, 


Ecco il testo dei protocolli addizionali ai protocolli di Rama del 
17 tnarzo 1934: 


« Protocollo mldAizionale muritso 1. + JE capo del Corcenn italiano, dl concel- 
liete federale d'Anstrui e il Presidente del Cunsiglio d'Ungheria, riuniti in Hama il 
23 macro TH, conviztano con soddisfurinne | favorevoli risultati ai quali Ju 
Portato la collaborazione comtinga dti tre Governi per il mantenimento della 
Pare e pers il sigssernto ccommico dell'Europa, viaffetimano solennemente la loro 
voloeti di restare fedeli ai prinvini politici, economici è cultorali dei protocolli 
di Roma del LF marzo 1534! Jiconoscanmo essere indecesse dei tre paesi di arma- 
miazale fiano più, jim twili i casigi, la Joro azione con gli sviluppi ulieriori «ei 
fuit putrà cascre sossetribile la situazione epropea e decidono di costituiesi in 
FCOPpo © Cresct a questi scopo Un ofpantò perncimente di consultazione coreprewi. 

n Protocollo addizionate numern 2. — Batandesi sii penpositi di cui al più 
tocolle addizionale mumeca Li tre Governi conftietanà di nonva la laro devizione 
di non intraprendere alcun negoziato polilico importante nitineaie alla fut 
stione dinubiana con il Governi di un deren Sento, stenza overe fn pre 
cedenza preso contalto con i due alini Governi, insieme ni quali i proticolli di 
Roma det 17 macro 1944 sono muti firmati. Sebbene i tre Governi siano com- 
pletamente d'acconda stll'utiliti dello sviluppo delle loco relizioni ecanémmiche 
con altri Stati Jamubiani, essi riconoscani che per era uni tale intensificazione 
foi potrebbe effettuarsi he con accordi bilaterali, 

Protezallo addizionale mumero 3. — L'organo permanente di consillazione 
recipraca, contemplato dal protocollo addizionale numero I, sarà cosituito di 
minisiti degli Affari Esteri dei tre Scati fiomalari. Tal rino SI rignirmi pesin- 
dicarenie e quando i tre Goverai ju giudicheranna opportuno, 

«In fede di che, firmano i presenti protecalli, redatti in diet originali, rispoti 
tivamente in lingua italiana, in lingua sedesca e in lingua unglietese. 

wTn caso di divergenza, fard fede il testo italiano. 

(i Piva ftartn, dl 27 ro 1936 1 


* Da di Popolo edi, 3.95, 25 marzo L945, XX]]] 
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MUSSOLINI FONDA APRILIA, QUARTO COMUNE DFL- 

L'AGRO PONTINO, E NELL'ONDEGGIARE DEI WES 

SILLI, AL BALENIO DELLE ARMI, FRA INDIESCRIVIBILI 

MANIlESTAZIONI DI ENTUSIASMO, ANNUNCIA AI 

BONIFICATORI ACCLAMANTI LA FONDAZIONE DI 
POMEZIA # 


LITTORIA, 25 notte. 


IL regime brucia le tippe della redenzione pontina, Tre dei cinque 
comuni stabiliti dal Duce sono già sorti e, di questi tre, uno è più capo: 
nora di provincia, Il quarto è state fondato oggi. 

Chi, come noi, ha avuto L privilegio di seguite tutte le Fasi di questa 
ciclopica impresa, accompagaatilo il Duce in ogni sua visita all'Agro, 
di nessuna così potrà più sorprendetsi, anche se gli sia dato di incon 
trore, ad ogni ritorno, nuove, micabili opere e nuovi, suggestivi aspetti 
di una viti uscita Grim dalla proombra dell'afbt e eotrata in piena 
luce solare, 

Tuttavia non può non stupirsi c lo stupore si tramula in motivo di 
legittimo orgoglio per la puntualità metodica con cui le varie tappe del- 
l'impresa si vanno succedendo e per il ritmo alacce con coi i lavori pro- 
cedono, atehe in questo eccezionale periodo d'assedio economico. 

I calendario del regime per Fanno XIV, compilato prima ancora 
dell'inigua sentenza pinevrina, fissava al 25 aprile la fondazione del 
quarlio comune pontino. Alla data prestabilita, l'evento si compia. Al 
trentunesime giorno delle sanzioni, il Duce inaugurava Pontinia, Oggi, 
centossssintesimo giorno delle sanzioni, ha fondato Aprilia, 


VITTORIOSA MANIFESTAZIONE 
CONTROSANZIONISTA 


Nessun rinvio, nessuno rallentamento, nessuna sospensione, nella bo 
nifica pontina, come, «el resto, in ogni campo dell'attività nazionale, 
Sembra, anei, che l'avanzata dei bomificatori, come tutta Vattività co- 
struttrice del regime, sabbia lo slesso pisso, celere è infaticabile, delle 
divisioni vittoriose che marciato in Etiopia 2 tempo-di primato. 11 nuovo 
comune, 118 l'altro, avrà un cafaltere tipicamente antisanzionista, perché, 
nella costruzione, saranno esclusi materiali d'importazione e sistemi edi- 
lizi che ci rendono tributari dell'estero. 


Molto prima che sorpesse, esso fu hattezzato dal Duce con il nome 
di Aprilia, 


* Du H Popelo d'isola, N 117, 26 aprile 1936, XXI 
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Codesto none chiaro, fresco, promettente [n stagione in cui il cor 
mone che lo porta si affaccia alla vita, il volto agreste e lucente che a 
qurste sari conservato fosti cass avrà vo gno e un giardino e ogni 
via sarà ralloprata dal sole) farà di Aprilia un simbolicà fiore, rspressitne 
della percone primavera italica. 

Nessun altra pome avrebbe potulo signilicare 0 testimoniare più 
ellicacerente i fausta ritorno alla vita, in una plaga in cui nomi di 
località e ricordi di antiche vicende sembrano voler parlare soltanto di 
icistezza e di morte. 

NC] territorio «el nascente comune vi song ancora oggi località che 
si chiamano Campomorto, Straccilpunni, Campo di Carne, Femmina 
Morta; nomi non promettenti, cesto, un lieto soggiorno. TP luogo stesso 
in coi sorec Apulia si chiama Corroceto, nome indicante una zina di 

- piùùte palustri, A Campomorto, nell'agosto 1442, Roberto Malatesta, cu- 
mandante le milizie pontificie di Sisto JW, sconfisse l'esercito aragonese 
del duca di Calabria, Ma il condattiero vittorioso e molti suoi soldati 
motitono di perniciosa per aver pernottato aul campo di battaglia. 

Lnalttà località & Carano. Wi morì di malaria il primogeruto di 
traribaldi, Menotti, che sera dedicato all'agricoltura, e che volle esservi 
sepolto, perché la sua tomba costituisse monito e incitamento ai posteri 
per li redenzione di quella placa. 


TERBÀ RISCATTATA PER SEMPRE 


Qpgi soltanto dalla terra pet sempre riscattata, mon lungi da quella 
tomba, in un mare di spighe. sboccia Aprilia. 

Carroceto si trova a ventidue chilometri dalla Ietlanese, la strada, 
che, dall'Appia, bivio di Frattocchie, porta sd Anzio-MNettano, È sta. 
zione ferroviaria della Jinea elettrificata Roma-Nettuno, Sulla sinistra 
della strnda, a poche decine di metri, in un terreno leggermente ondu- 
lito, sorgerà Il munvo abitato, di cui stamane il Duce ha celebrato il 
rito della fondazione, 

Per ttaggiore precisione, ditemo che Aprilia non è compresa nel- 
l'Agro Pontino, ma nell'Agro Romano, IL suo territorio confina con Ie 
Fontine e, probabilmente, ne includerà una parte, ma l'abitato dista 
1pprrti quaranti chilometri da Roma, Così, da Coltano alla Maremma 
grossetana, da Fregene ad Catia, dall'Agro Romano al Pontino, da Pesto 
a fanta Eufemia. tutti un'ininterràtta serie di bonifiche, lunso 1 splo 
litorale terreno, da all'impresa redentrive del regime una sembianza gi- 
gantesca, 

* Una grando strada, chiamata Mediana, sarà costruita fra l'Appia e 
Aurelia, attraversando Littoria, Aprilia e la bassa valle del Tevere, ma 
evitando l'attraversamento della capitale, it modo da stabilire comuni. 
cazioni più dirette e più rapide, specie per il ttallico pesante tea la 
Toscana e la Campania, . 

Per salutare Ja nascita di Aprilia e acclamare il suo fondatore, si 
sottò radunati, stamane, nel ]uogo della cerimonia, gerarchie del regime 
© tabpresentanze de tutti è comuni della provincia di Littoera. 

Li stazione di Carroceto ha cominciato cggi a funzionare come sti 
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zione di Aprilia. Lunghi treni vi hanno riversato camicie nere, prove 
nienti dall'Agro, da Anzio, Nettuno, da Ardea, Folt gruppi sono gunti 
im autocarii , marzialmente incolonnati, a piedi Sopta uni piccola 
altura, quattro lunghe ile di atatri disegnano un grinde rettangolo. Ai 
vaftro angoli parrisce il lticolare su alti peononi, ornati dii colori 
di Roma, 


RAPPRESENTANZI: Ti VESSILLI 


Su tre lati si schierano le rappresentanze son i loco vessilli e le fan- 
fare e grandi cartelli inneggiano al Duce, ad Aprilia, alle vittorie in 
Africa, o recano motti mussoliniani, Sul quarto lato È eretta una tribuna 
per le autorità, con un podio al centro riservato al Duce {+} 

Presso la tribuna sono schierati i podestà e i segretari dei Fasci 
della provincia di Littoria, Prestanà servizio d'onore i militi della le- 
gione Cariola e una halda centuria di balilla moschettieri ponti. 

Nell'interno del rettangolo una fila di bandierine disegna um altro 
settingolo, corrispondente al perimetro della futura piazza del comune. 
Lunga questo perimetro, il Duce traccerà fra poco dl solco della sorgente 
Aprilia, . 

PiUna moderna motoscatrice è ferma ad attenderlo, Drivanti alla tri 
buna È stata installata una e capra », per calare, in una bucn già pronta, 
il masso di fondazione «della Casa comunale, Nei masso sono incise le 
parole: 


« Cipera nazionale comboticati - Foerdazione di Aprilia . 25 apule NI eri 
Fascisti Db, 


Ha piovuto tutta la notte e il cielo è ancora grigio, ma la selva pit 
toresca dei vessilli, Je uniformi, gli sgargionti costumi delle donne pon- 
tine, sconbrino «diflondere tutt'intorno una luce festosa, Nell'attesa le 
fanfare intonano inni marziali e i giovani fascisti cantano, mentre dulla 
moltitudine si invoca il Duce. 


L'ARRIVO DI MUSSOLINI 


Alle 5 precise, tre squilli di tromba anmunciuno l'atnivo di Mus- 
solini, Il clamore si placa, Discoso dall'automobile, il Duce, che indossa 
l'onifoome di comandante «ella Milizia, prima di mostrassi alla Folla, 
sosta pressa mna tettoia, nella quale sono esposti il plastico c Je carte 
planimetriche del nascente comune, 

JI piano regolatore, giù noto nelle sus lince generali, chbe qualche 
giorno fa l'alta approverione di Mussolini, che ricevette i progettisti, 
architetti Concezio Petrucci e Tufaroli ed ingegneri Paolini e Silenzi, 

Il Duce passa quindi in rivista i militi della Coriolano, che lo salu- 
tano con un potente « Anita, e sale sul palco, accompagnato dal pre 
sidente dell'Opera nazionale combattenti, onorevole Crollalanza, dal. 
l'onorevole Alfieri, dal prefetto e dal vicesegretario federale di Littorta, 
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i Appena egli appare dall'alto del podio, la moltitudine lo saluta con 
un'ardente acclamazione € con un'impettosa fiammata d'entusivano. 
Squilli di trombe, rulli di tamburi, tripudio di vessilli e di fazzoletti 
Sossi, balenio d'armi si fondono in un solo, incomparabile, spettacolo, 
dominato dal grido di mille e mille voci: « Duce! Duce! Ducel a, 
- Mussolini sorride € saluta romanamente. Ma la dimostrazione si 
tinnova più alta e lo accompagna insistente, mentre egli si accinge 
lasciace fa tribuna. 

Sceso dal podio, il Fiice si dirige verso la motoaratrice. Monta 
sulla macchina e, impugnato sl volante, da mette in moto. I prirti secchi 
scoppi del motore echeggiano tutt'iatornà, come piccole salve, 


IL SOLCO AUGURALE 


Li trattrice vda la zolla con uno strippo, si muove, sobbalza; poi, 

al ritino serrato del Inotore, avanza più celere lungo il primo lato del 
Brarie rettangolo, Segue docile l'atatto. IL vomere fende la terra svel- 
lendo sadici e rovescianda da un lato le salle fumanti. Il solco si apre 
profcado, diritto, come Ja diritta volanti di chi puida l'atalra. 
_ Eretto sul busto, la testa alta, il pugno salda 11 votante, il-tapo fissa 
il suo sguardo in uvanti, lontano. Sul Jitatare del primo lato, egli di- 
scena un angolo perfetta; quindi percorre il secondo lato. Poi un angolo 
ancora ed un alteo lato. 

Intorno intorno è un oodeggiamenta di vessilli, un balenio di anmi 
uo clamore csultante: « Duce! Bce! Liutee! n, 

Le acclamazioni nan lo distelgonn at cgli prosegue dililio, finché 
tiggiunes il quarlo spigolo del rettingolo. | 

11 solco È tracciato; rosseggia sul prato verde, come una lunga ferita. 

Ta terra rimossa luccica, calda, morbida, uliginosa, quasi ancora pal- 
petante. 
- Fermata da macchina, Afussalini s'erpe in piedi. Lembi di azzurro 
scoprono nel cielo, Il sole batte ora sul volte «ci capo, che volge il 
sua sposando intorno, sulla moltitudine acclamante e oltre, all'immnota 
Campagna silenziosa, se cui si espanderà la vita di Aprilia. 

La folla rompe lo schieramento e accorse verso la motoatalrice accal- 
comdosi. Agiti i gagliardetti è lancia, in un coro possente, il suo grido 
di fede: « Duce! Duce! Duceta, Egli saluta romanamente ed imrità 
ni silenzio. I clamore si placa, 


LA PAROLA DEL CAPO 


il Duce parli. Sull'infimità, placida distesa «ella campagna, da sua 
voce si diffonde con squillante timbro di un metallo di buona lega. 

Un valo formidabile saluta la paroli del capo. La folla esulta, ac- 
clama, canta. Le fanfare intonano Gioerrezza. N palpito di vessilli av- 
vclee Ja figura di Mussolini come uni fiamma, L'invorazione 4 Duce! 
Duce! a si deva più alta ed appassionata. 

Egli scende dalla macchina e si ditige verso la «capra», fisma la 
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pergamena e la introduce in una custodia con le monete di rità, entro il 
cavo del mastò di Fondazione. Impugna la carzuola è con il gesto i5pio 
rato e disinvolto, che pià amuniframmo a Sabaudia e a Pontina, chiude 
il cavo. 

Monsignor Trovalusci, vicaro della Mhiocesi di Albana, in rappre 
sentanza del cardinale (Granito di Belmonte, presente anche monsignor 
Navarra, impartisce la benedizione divina al masso e alla terra di Aprilia. 

Tutt'intorno è un silenzio religioso. Tre squilli di tromba. La mol: 
titudine si irrigidisce sull'& attenti! o», Gli alberi brandiscono in alto i 
gagliardetti. Solenne e marziale, in un perfetto coro di centinaia di 
voci, si leva [Sano s Roma. Sono c coloni è le donne dell'Agro, i più- 
nieri della vita pontina che salutano la nascita di Aprilia, innegpiando 
alli più gloriosa città del mondo. 

La folla acclama i cantori. Poi torna il silenzio. IL Duce ha ordi- 
nato che il masso sta calato nella buca. Non sode ori che uno stridere 
di carrucole e di catene: i] sole splende nel ciclo rasscrenato, Nell'aria 
tersa, che freme come una carezza, passano le rondini, Quando il masso 
ha raggiunto il fonda, prorompe una grandiosa ovazione e le musiché 
intonano l'inno della rivoluzione. 

Mussolini si appressa quindi alla massa corale e chiede che sa ripe. 
tuto l'Issa a Rossa, Il fatidico canto torna a squillace: è come un peana 
di vittoria, che saluta la nascita di Aprilia e il suo Sondartote, 

Il Duce si compiace coi cantori e niorna sol palco d'onore, La falla 
invade il rettangolo della fytera piazza di Aprilia cosi ammassa sotto il 
palco, invocando +ppassionatamente il capo, 

Egli si affaccia al podio, contempla lo spettacolo di questa folli di 
contadini e di operai, di coloni e di bemificatori, racuolta nel mezzo della 
campagna deserta, per dirgli la sua fede e il suo amore. Sorride e saluta 
tomanimente. 

Scende quindi dal palco, e ricevuto, di un pruppo di donne pontine 
in costume, il pentile omaggio di fiori e di fetta delle terre redente, e 
raggiunta l'automobile, si allontana, per iniziare yna delle sue rapide, 
rercate, rassegne al lavori dell'Agro Pontino. 


L'AGRO IN FESTA 


L'Agro, come ad ogni sua visita, è tutto in festa e, per alcune cen- 
tinaca di chilometri, cali passa frei [o sventolio delle bandiere e le accla- 
nazioni delle famiglie coloniche e degli operai bonilicatori, schierati 
duvunti alle case, sut margini dei poderi e lungo la sttada 

Passando per Borga Montello, osser: Un campo irriguo sperimen: 
tale. {Quindi soste nel territorio di Sabaudia per visitare un ricco Frut- 
teto sperimentale, nel quale saranno coltivate trentacinquermila piante. 

Qitre un centintio di coloni con te laro famiglie lo acclamany entu- 
siasticamente, Sono qui schierati un battagliane di fanteria, accantonato 
nelle vicinanze e in procinto di partire per l'Africa Orientale, è la Mi 
lizia di Sabaudia. 

Il Duce discende dall'autornebile, passa in rivista il battaglione e i 
militi e percorre JI fronte delli linea formata dui coloni, «he levano il 
braccio mel saluto romano e lo acclamana. 
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« POSSA VIVERE 
QUANTO YIVRA (QUESTO FRUTTETO » 


All'ingresso del campo sperimentale, si fa incontro una bimba, figlia 
del copocoltivatore, che, dopo avergli offerto dei fiori, con voce commossa 
gli dice: « Possa, o Duce, vivere quanto vivrà questo frutteto È, 

Mussolini accoglie l'omaggio e l'augurio pontile € accarerza 1a bimba. 
Poi procede per un tratto del campo, osservando è primi Javori che ne 
faranno un apulento frutteto, 

Salutità entusiasticamente dalla falla, risale in macchina è si alone 
tant dirigendosi verso la Migliaca 53, Prima di piongervi, sosti presso 
una casi colonica, davanti alla quale, insicme con ona famiglia nume- 
russsimi, è adunato vin folto pruppo di cagnazi dei puderi vicini, 

Il Duce stende dalla macchina e si avvicina al capofamiglia è alla 
massaia, e, fra le grida giciose dei ragazzi, che csli accarezza patetna- 
mente, entra mella casa, che è tutta fragrante di caldo pane romagnolo. 
Ta massaia spezza Ut tane appena sfornato e lo offre al Duce, che asszp» 
giatolo, ne Ieda Feccellente confezione, 

__ Poi si allontana, accompagnato dil rincondo salute dei fanciulli c 
trsalito in aulorochile, tagpiunge la Mfigliara 53, i 

gui © Mm corso l'appolesamento (il primo sulla sinistra «della via 
Appia) di una vasta estensione di torseno, «ul quale sorceranno cento- 
tredici case coloniche. ° 

. Egli pone la prima pietra, Lenedetta dal vescovo di Terracina, mo. 
signor Navarra, fia gli applausi serosrianti di altre centiania di saloni 
e di honificatori, 

. Proscauendo nella visita, il Duce sosta nel campo spenmentale di 
Poppi che il Comitato forestale ha creato in memoria di Arnallo Mus- 
solmi nel tenrmento dell'Università agraria di Scrmoneti. 

- Egli ha rilevato l'importanza del campo, che servità di modello € 
di esempio anche per la sui posizione prospiciente lo stradale della 
stizione di Littoria @ per l'incremento della pioppicoltura Iungo tutti i 
cenali dell'Agro Pontino. ° 

, AI segretario penerale del Comitato forestale, che era a riceverlo, hi 
chiesto notizie sullo sviluppa della coscienza forestale nel pacse, Infine 
il Ducr si teca alla stazione di Littoria, visitando i moderni cdl cleganti 
ambienti di cui è stata arricchita, 


IL GUCE ACCLAMATO A LITTORIA 


L'umplizmento di questa centro ferroviario è un indice della rapida 
ascesa della provincia di Littoria, 
| La visita all'Agro è ultimata c Mussolini si ditige verso il capoluupo, 
2 CUI popolazione, in vibramte attesa da stamane, lo accoglie con entu- 
sinstiche dimostrazioni, 

tgli visita rapidamente i più importanti edifici costruiti di recente 
perch Littoria (ona assolvere in pieno le sue funzioni di capoluopa : 
a casterna, dl distretto militare, la sede del Consorzio di baonnfica, il 
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secondo lotto delle case pupuluti, l'asilo iufanble € un gruppo di fab 
beicati dell'Istituto di assicurazione. . o 

I Duce sosta più lungamente all'asilo, ovo è ad altenidferlo, “speri. 
dente e canora, la fanciullezza di Littoria. Oltre agli alunni dell'asilo 
sono qui schierati tutti gli scolari del capoluogo, che lo accolpono con 
una lunga aiclamaziune. _ 

Egli assiste nel cortile al rito dell'alzabandiera. Quando il vessillo 
raggiunge la stutumità dell'antenna, il Duce saluta comanimente, menteo 
un coro argeotino lancia le strofe di Grovinente . _ 

Arclamato anche dai bimbi che gli si sercano attorno, tl Duce si al 
lontana, ilizisendosi a visitare gli edifici dell'Istituto di assicurazione 
in piazza XXIII marzo, accollovi da una grane moltitudine acclamante, 

La laboriosa cd ardente mattinata ponlita si conclude con questo 
appassionato saluto della popolizione di Littoria al Duce 

Ora è gii passito mezzogionne. Dovrebbe riprendere Ja via di Roma. 
Frattanto, essendosi la permanenza nell'Agro protcatta altre i Limiti di 
tempo fissati, il sottosegretario alla Stampi e la Fropoganida, SE, Alberi, 
ha Jomutato è riornalisti italiani cd esteri al una colazione In uno dei 
ristoranti «li Littoria. o i 

La colazione, decisa poco tempo prima dell'invita, È sita Improve isa, 
ma ciononostante e sebbene ad esse abbiamo partecipilo oltre cento per 
sone, Fra cui una sessantina di giornalisti esteri, ha potuti essere alle- 
stita © servita nel moda più rapido © perfetto, suscitando la ineraviplia 
e l'ammirazione di quegli stranieri che ancofa non conoscevano le pos 
sibilità di attrozzamento di Liltoria, 

1 Duce, venuto a conoscenza dell'invito rivolto ai giormalisti, atecide 
amlegli di partecipare alla colazione, e prende pesto 1 tavola. {iorna- 
lista fra giornalisti, Mussolini dona agli ospiti un'ora indimenticabile 
di serena cordialità, 

Alla fine, il presidente dell'Associazione della stampà estera, Hodel, 
a nome dei colleghi stramieti, rivolge al Duce simpatiche parole di rin 
graziamento; e, ricordando la prima visita [atta all'Agro, rileva il rapida 
sviluppo della redenzione ponti. Conclude osservando argutamente 
che, se nell'Agro st procede con tanta rapidità, è facile immaginare 
che così possa avvenire in Africa Orientale. sa 

Un caloroso applauso saluta le parole del collegi Audel Quindi 
alcuni giornalisti csteri vengono presentati al Duce, 


ARDENTE ENTUSIASMO DI VPOPOLO 


Sulla piazza XXIII marzo, intunto, la folla è simasta in attesa, è, 
quando il Duce riappare, l'accoglie con uni muova, imponente manife- 


stazione, o i L. _ 
Egli attraversa a piedi tutta la piazza ed il viale successiva, tra due 


. fitte ali di popolo acclamante. Poi sale in automobile e si allontana, 


lasciando Littoria e l'Agre esultanii per questa nuova, memosabile data, 

che s'incide nella foro piovane e già luminosa storia. — o. 
Un'altra tappa è stata conquistata «on la fondazione di Aprilia. 

Romanò è stato Îl rito, perché inconfondibilmente sormana È la forza 
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creativa che amima l'italia del Litturio, Il fatidico gesto ronutleo, a 


dislanza di ventisette secoli, si é tipetuto noa lontano dal Palatino. Il 
mito e la stona si ricongiangeno nel solco or ota aperto, | 
Non imprsta se l'aratro non sia più quello tozzo e lento tirato dalla 
coppia di buoi di cui parla la favola, ma invece un'agile macchina mo- 
derma. IL solco é il medesimo, È il solco profondo e ferace di Roma 
quel solco da cui, ad un peso del fondatere, sono già sorte Liltaria € 
sabaudia, l’ontinia è Guidonia, Mussalinia e Fertiltà, ed i villaggi re 
centi di Pagosta e Pereusa; quello stesso da cui domani sboccierà Pomo: 
zia, È il solco medesimo che j vomeri italiani vanno tracciando în tenta 
d'Aftica, sulle piste delle divisioni vittoriose per scminacvi il secrime 
della civiltà romana. i 
sila i sto suore seo, segnato slamane da Mussolini, si allaccerà 
i p uo nine, con li data della sua fondazione, col 
miacolo della sun nascita e della sua esistenza, stald a perpetuare nei 
secoli Î1 sortito e l'andore giovanile di cui splende, alta su se stessa più 
alta dei suoi nemici che l'assediano, L'Iealia di Mussolini, 
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LO STORICO EVENTO CELEHRATO NELLA CAPITALE 


LA GRANDIOSA DIMOSTRAZIONE DI ROMA 
À MUSSOLINI 


CINIUECENTOMILA PERSONE ADUNATE 
IN PIAZZA VENEZIA, SULLA VIA DELL'IMPERO, 
PER LA VIA DEI, MARE, LUNGO LA VIA DEL PLEBISCITO, 
NELLA VIA ]JY NOVEMBRE E SU CORSO UMBERTO, 
GRIDANO AL CAPO DEL GOVERNO LA PROPRIA PASSIONE * 


ROMA, Sororte. 


a quartordi.i anni di régime fascista, non aveva offerto mai, 
Ja le tante e memorabili manifestazioni che hanno serrato le tappe e 


Roma, in 


gli sviluppi della rivoluzione delle camicie nere, una visfone così come 


Pietà, così fotmidabile, così imponente per grandigsità di moltitudine e 
per fusione di spiriti come quella che, stascta, è stata offerta dall'adu. 
Dita che ba consacrato alla storia la fulgente vittoria delle ami italiane, 
, (La stessa adurati del 2 ottobre, che pur sbalordì il mondo intero 
e stata superata nelle proporzioni e net calore dell'entusiasma : l'orgo- 
gli per la vittoria, l'impulso immenso della riconascenza polare verso 
il suo artefice, lunno dato a questa raccolta di moltitudine il cataltere 


a Dia Ii Popolo d'iurlit, 1, 127, 6 anaggio 1936, NKLII. 
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degli avvenimenti destinati ad essere ltamandati ed esaltati nella me- 
motia delle generazioni rome supreme espressioni di valantà, di fede, di 
unità e di forza, 


LA FULMINEA MOBILITAZIONE 


Si può dire che, in questi ultimi giveni, il popolo romano, al quale, 
come a tutta Ja nazione, il fascismo bha dato piena coscienza della sua 
funzione universale, nos ha vissuto se non per l'attesa di questa grande 
ora, che l'ha trovato più che pronto, impaziente, ansioso, anclante di 
viverla. . i 

Iulatti, quando poco dopo le 17,30, si è udito levaesi il primo, in- 
sistente sibilo della sirena, non v'è stato un attimo di sorpresa, né di 
indecisione. 

Immediatamente, come per un initacoloso improvviso cambiamento del 
ritmo normale della vita cittadina, la capitale ha cambiato il suv aspetto. 


+ Circa un milione di cittadini, un'intero popolo si è messo in movimento: 


un movimento turbinoso, vorticoso, eppure osdipatissimo di strada in 
strada, di piazza in piazza, di cuattiele in quartiere. File interminabili 
di sutortesbili pubbliche £ private, di autobus, di ogni mezzo di trasporto, 
hanno solcato le vic maggiori e minori, assieme agli inmumerevoli gruppi 
di cittadini diretti alle loro case, ande indossare la camecia neri, p verso 
la sede dei Gmppi rionali, che, in breve, sono divenuti centro di altret- 
tante adurate, ognuna delle quali di per se stessa imponente. 

Contemporancamente centinzia di migliaia di bandiere tricolori ho- 
rivano sulle farciate, sulle terrazze, alle potte, al balconi o alle finestre 
di tte le case. fai se ne erano viste Lante: si può dire che nun c'È sato 
finestra che non abbia avuta la sua bandiera. E con [e bandiere, orifiaammi 
itumensi, arazzi, tappeti. embiemi fascisti, drappi dai culori di Roma, 
Manifesti inneggianti «lla viltotia e al Duce, ai combattenti 10 Aftica, 
al fascismo trionfante, venivano fissi a ogni mura, anch'essi a mugliata, 
Ano a tapperzare letteralmente lo strade; c si accondevino ovunque Fe 
stasastiente luminarie Lricolari, € sc levavano i primi canti, si nudivano le 
prime fanfare. 


L'URBE FASCIATA DI TRICOLORI 
È SCINTILLANTE DI LUCI 


‘Tutto in pochi munuti, in un sincronismo perfetto, impressionante, 
eppure ben pesto divenuto un elemento trascutabile di froete allo spet- 
iacolo che ne è sorto e che ha mostrato il volto «di Roma nella più pura 
e splendente luce della sua gloria, il tripudio virile c cosciente del popolo 
per la conquistata vittoria, la serena fietezza por l'asprissima prova cati 
tanta fede affrontata c superata nel none di Mussolini. 

I sentimenti travolgenti che; sgorgando dal cuore profondo del po- 
nolo, univano in un palpito solo moltitudini di cittadini di ogni ceto è 
di ogni età, vibravano nell'aria attraverso i canti e le voci dell'adunata . 
che si andava formando come un coro immenso, che aveva per scenio 
l'Urbe fasciata di tricolori, scintallanie di luci 
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. Poco dupa le 18, le varit adumate presso i singoli Fasci rionali, piessa 
i Comandi della Milizia, del Groppo uoiversitario fascista, dei Fasci gio- 
vanili, delle arpanizzazioni dell'Opera nazionale ballla e delle Associa» 
Zoni combuttentiste crano compiute. Con una celerità sorpreodente, che 
Ba superato quella di ogni altra manifestazione precedente, i fascisti 
hanno risposto all'appello, Fei il segnalo delle sirene c il racgiuppamento 
presso le località destinate, non # trascorso che il tempo indispensabile 
per raggiungere le tbitazioni e uscirne dope avere indossata là camicia 
Esa, 

- Ma non è mancato in queste adunate rionali ti elertento veramente 
imprevedibile di grande significato: numerosi, infatti, sono stati gli 
stranieri scsidenti © di passaggio a Roma, che non soltanto si song pre- 
seltati alle sedi dei Gruppi cionali, ma hanno raccomandito altresi vi. 
vamente che si prendesse tota del loco hose fra i presenti, in sepno di 
ammirazione, di simpatia e di cordiale adesione alla manifestazione del 


papolo italiano, 


ESULTANZA DI POPOLO 


Ekescrivere, sia pure in sintesi, [o stato d'animo, la gioia, l'entusia- 
smo dci cittadini, riferite le frasi commesse, le espressioni di piubito, gli 
episodi di fede nel Duce è di patriottismo che hunno formato tl tessuto, 
la sostanza sentimentale della piguntesca adunata, non è certo possibile. 
Ugni movimento, ogni particolare si è fuso nel suo calore, nel suo clima 
rovente ci canti e le acclamazione hanno dato alla gioia di ognuno una 
voce sola, immensa, che si levava da ciascuna delle colonne farmatesi 
presso i Gruppi rionali, dai vari luoghi di concentrazione d'Assoriazioni, 
flalle strade percorse Ja fumane di popolo e di giovani inquadrati nello 
falangi dell'Opera nazionale balilla e soprattutto da piazza Venezia, che 
costato Il centro naturale, il fulero, il agore della manifestazione, 

Mon meno di cinquecentomila persone vi si som date convegno, sti- 
randola fino all'inverosimile, trabuccando nelle adiucente, per via del. 

Unpero, per la via del Mare, lunga via del Plebiscito, vin IV Novem: 
bre e como Umberto. 

In un'ora e tre quarti l'adluiata si è compiuta. Î questo un indice 
che di per se stesso attesta con quale inpetuoso entusiasmo la cittadi. 
nanza fomuna abbia voluto essere presente in quest'ota, portare al Tuco 
la sua Blatitudine, Ja sui incondizionata fedeltà, Ja sus dedizione aro- 
Iuta per il triunfo della prando causa e per la difesa della vittoria, che è 
vittoria della giustizia, del diritto e della civile. 

Trascorso il breve periodo che è glato dedicato alla prepatazione della 
manifestazione, tutto il movimento di musse ha avuta per meta piazza 
Venezia, Mi non è possibile tracciare i confini dell'adutiata, che si è di- 
stesi con la iftuenza e con il fragore di Lna marca per l'intero centro 
della capitale. 

All Direzione del Partito seno giunti è continuano a giungere mi- 
gliaia di telegrattemi di adesione di fascisti = di italiani residenti all'estero, 

Dopo Ie ore 9, il labato della Federazione dei Fasci di combatti. 
Mento dell'Urbe ha Iasciato palazzo Braschi, per partecipare all'adunata 
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di piazzi Venezia, preceduto dalla fanfara federale e stonato da una 
centoria armata della MVS dai gagliardetti dei Gruppi rionali, 
dalle « formazioni nere », dal labaro e dalle famme dei Fasci giovanili, 
dalla centaria Fiesse dei Fasci giovanili, con una centuria atriala di 
giovani fascisti, dal labaro dell'Opera narionale balilla, com centuria ar 
mata di avanguardisti, dal Iabaco del Gruppo universitario Fascista, con 
uma centuria di universitati, 


L'ATTESA IN MAZZA VENEZIA 


Segno il ritmo crescente della grando attesa i canti della moltitu- 
dine, 11 martellare delle campane, i suoni di cento musiche, i cori che 
alternano le canzoni del Risorgimento con gli inni della guerca e della 
rivoluzione, Ondate sonote dominanti il clamore indistinto delle folle 
vibrano nel cielo, in cui il peofllo augusto di Roma si disegna nelle luci 
tricolori di miriadi di fari e di lampadine: la terre del Cimpidogho, i 
pezzi Capitolini, l'Altare della patria, così come tutli gli edifici pub- 

lici cd i più illustri palazzi, ne sono fantasticamente inghirlandati. 

La visione è superba, È come se, in quest'ora memorabile, battesse 
un cuore solo e l'ideale della patria avesse preso forma cgnereta, umana. 
Una fieri commozione è in tutti. Il tempo ha perso il suo valore, Sem- 
bra ché si sia arcestato per incidere profondamente nella storia questa 
ora di gloria, che vivrà eterna. 

E mentre il popolo, così .protesa verso l'imminente parola del Duce, 
vive in questo clima di passione e di esultanza, a palazzo Venezia con 
véerpono, intanto, tutte le alte gerarchie del regime, Dalla piazza si scor 
gono alle finestre ministri, sollosegretari, inembri del Direttorio nazio» 
nale del Partito ed altre nutotità. Sono tutti in uniforme fascista. Nel 
vano di una finestra si vele anche la principessa Mafalda d'Assia. Sul 
balcone centrale è issato un gramle tricolore. Le invetriate sono chiuse, 
Al portone d'ingresso prestano servizio d'onore i moschettieri di Mus. 
soli. 

Alle 1830, vi giunge, in colonna serrata, il pruppo dei depurati, 
guidato dal Presidente, Sua Eccellenza Ciano, L'annunzio dell'adunata 
è giunto con il sibilo delle sirene, mentre si discuteva il bilancio delle 
Tolonie, Un quarto d'ora prima circa, il vicesegretario del Partito, an. Se- 
reca, cd i] segretanio amaministtalivo, &o. Marinelli, che assistevano alla 
seduta, erang stati visti alzarsi e allontanarsi dall'aula, 

sospesa la seduta, il l'residente Ciano, con eloquenti parole, aveva 
invitato j deputati a recarsi ad indossare l'uniforme fascista € a Lomare 
a Montecitorio, In meno di mezzora detli erano presenti in divisa, e 
con essi molti senatori. E dopo qualche minuto eccoli in Piazza Venezia, 
La folta colonna si ammassi davanti al portone del palazzo, attorno al 
Presidente Ciano, co si unisce alle acclamazioni del popolo, che, con 
crescente entusiasmo, invoca il name del Dlice. 

Nella sera ormai inoltrata, l'illuminazione dell'Utbe appare in tutta 
il sup splendore e vivifica la selva di pagliardetti che ondeggiano sulla 
mmpltihadine. 

Sulla massi oscurt del popolo l'Allare della patria s'imnalrà incor- 
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miciato di faci puizzanti, inondato di luce, Per tutti j suvî ripiani e lungo 
la sua gradinata si stemilono, a ranghi serrati, diecimila giovani e piccole 
italiane, balilla, avanguardisti e giovani fascisti, 


LA FORMIDABILE DIMOSTRAZIONE AL CARO 


- Balle cdto zone di concentramento sono affluite verso [n piazza le 
interminabili colonne delle camice nere, con mausiche, pagliardetti c 
fiamme, Ma la piazza è colma c l'adunata deve estendersi fono le vaste 
è nurnerose arterie che vi fanno capo. Ogni minimo spazio disponibile 
è utilizzato: balconi, finestre, terrazzo, appalono gienuti. 

Tutta Roma è presente. : 

Vutta Roma attende dal Duce, arclamando al suo nome, la paroli 
della viltoria. 

Tiattesa ha un balzo «d'impazienza, allorché la finestra del balcone 
centrale di palizzo Venezia sillumina. Trascorrona ancora pochi minuti. 
Poi il Duce, che indossa la divisa di comandante sencrale della Milizia, 
appare alla folla esultante silutando col pesto romano, Erompe dalla 
stceminate moltitudue un grido, che acquista da potenza di un tuono: 
{ Ducc! Duce! a, 

£ uno sventolase di bandiere, di cappelli, di favsoletti; è un diamare, 
una tempesta di applausi, che scrosciano, st propagano ec si moltiplicano. 
L'entosrisoio, fa gioia, Ja ticonoscenza del popolo tempono ogni acgine, 
danno vila a uni manifestazione di cui non s'era visia finora l'uguale. 

E il Duce contempla 1 lungo, volgendo lo sgvanlo verso ogni lato 
lla grandiosa adunota di popolo. All'ordine, dato dal vicesegretario del 
Partito, on. Serena, per il & Saluto al Duce! %, st eva uo' formidabile 
(A nol», Elo serosctare degli appliusi riprende per non placarsi, se 
nen dope che JI Dure ha fatro vari cenni di voler parlare, 
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Stabilito il silenzio, un silenzio profondo, solenne, altrettanto im- 
pressionante quinto l'urlo appassionato della moltitudine, la vore del 
uce, alta, chiara e precisa, perfettamente diffusa dagli altoparlanti, posta 
al popolo di Roma, agli italiani e al mondo Fannuacio falidica della 
grande vittoria. 

Geni parola si scolpisce nella coscienza della moltitudine, che, a 
tutte de frasì dello stupendo discorso, risponde con ovazioni inermi. 
NaBill, 

Le prime, formidabili ncclamazioni sono rivolte dal popolo all'an- 
funcio dell'enttata delle nostre truppe in Addis Abrba e della fine della 
Auerra e 31 tiqhovano altissime, scroscianti alla proclamazione della vo- 
Jontà della pace romana, l'unicn pace degna. della civiltà è dei nostri 
aLilEn 

Gli applausi si trasformano in un uragano d'entasiasmo allorché il 
Duce afferma li sovranità di fatto e di diritto sull'Etigpia e la missione 
civilizzatrice dei nostri engici, mirabili lavotatoti, 
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Lo spettacolo «ell'adunata è, a questo punto, indescrivibile, La sua 
straordinaria imponenza e potenza è pari alla grandezza dell'ora. Esso 
faggiunge un'intensità formidabile allorché, dopo una pausa, il conchy - 
sione delle sue parole, il Duce langia i grido; a Via L'Italia De. 

& Viva [talia è, risponde in coro la moltitudine, © il grido è il 
segnalo di una nuova c più grandiosa dimostrazione. L'immenso tripu- 
dio del popolo trabocca c riempie fa piazza, il centro di Roma di un 
clamore ché assume l'armonia d'un coto, il valore d'un inno macstosò 
e solenne. 


L'IRRECRENABILE ENTUSIASMO DELLA MOLTITUDINE 


Il Duce, dopo aver sostato alcuni minuti, lascia il balcone, mi, pet 
dieci volle, egli deve tumnare, chiamato dall'arclamazione gigantesca del 
popolo, ia cai 

Per circa meez'uta, fi manifestazione si svolge con intensità senz 
piccedenti, che ha del meraviglioso. Iramobile al balcone, il Duce riceve 
questo tributo d'affetto è di fede, mentre, dall'Altate «ella patria, die- 
cimila balilla, avanguardisti, giovani fascisti; piccole è giovani ctaliane 
intonano l'inno imperiale, Né a moltitudine si acqueta, se non quando 
il Duce lascia il balcone e lc grandi velcale si chiudono. 

Un'ora e un quarto è trascursa. IL popolo ]catamente si scioglie, ima 
la vibrazione dello storico avvenimento permane c si diffonde nell'ani- 
mazione eccezionale dell'Urbe. 

Ad adynata compiuta, i componenti della Camera fascista, con alla 
testa 5, E, Ciano, al canto di Giewstrerza e degli altri inni della nivolu- 
zione, fra fervide acciamazioni a) Duce, sono Lornati inquadrati a Mon 
tecitario. Sella soglia del palazzo, il Presidente della Camera ha onde 
nato il & Saluto alte a e il Saluto al Duce! », cui hanno risposto for 
midabili, il «Viva il rets c@lA nol 


RIPETUTE ACCLAMAZIONI Al SOYRANI 


Un'alltà manifestazione sora si compie. Da piazza Venetia, dalla via 
Nazionale, dall'Esedra, di ceoto alti! punti di Roma, tà folla stermi- 
nata si riversa sy piazza del Quirinale pers acclamate i] sovrano, 

in pochi istanti Jl vasto spazio che si estende dalla Reggia a wia 
XXIV Maggio è completamente invaso da questa enorme massa, mentre 
altre colonne imponenti di cittadini incalzano di tutti gli sbocchi, dila- 
gamdo, poi, nelle adiacenze della Reggia, sulla via N Settembre, sulla 
Salita di Monte Cavalla, sulla gradinata della DMatatia _ 

Un grido vibrante, entusiastica, possente di « Viva il rel Viva Così 
Savoia! » risuona da ogni parte, mentre si elevano scrogri formidabili 
di applausi, che si fanno d'attimo in attimo più intensi, 

ib vetrate del balcone del palazzo del Quirinale vengono aperte © 
presso la balaustra appare il se, che ha, al suo lato, la regina e la prin- 
cipessa Maria. 0 n. _ 

Con una forza impetuosa, si risolleva nell'aria il grido di acclama- 
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zione e un agitarsi di braccia, uno sventolio di cappelli tiempio tutta Ja 
piazza, fostosamente, 

MI sovrano saluta militarmente e la regina e la principessa agitano 
fazzoletti, E, dopo aver sostito qualche minuto ad ammirate il superba 
spettacolo di questa grandiosa dimostrazione popolare, si ritirano. 

La folla non abbandana però la piazza è nDn cessa le sue acclama- 
zioni. Invocati dal grido del popolo, il re, Ia regina, è la principessa 
Matia ritornano tre volte al balcone, fra l'entusiasmo della grande 
adlunata, 

Terminata Ja manifestazione, la moltitudine sfolla lentamente la 
piazza, fra i conti della puerta e della rivoluzione. All'altezza del mini 
stero delle Colonie, la Falla scorge alcutni ascari etitrei di guardia al pa. 
lazzo e li fa segno ad una cordiale manifestazione di simpatia. 

La matera umana, straripata da piazza Venezia, si è intanto riversata 
per le vie adiuenti, E come un'immensa massa compatta, che imprav 
visamente si dissolve in mille rivoli e si dilata per tutta la città, Le vic, 
fiammeggianti di vessilli, echeggiano di canti di Euerra e di vittoria, di 
squilli di trombe e di rulli di tambusi, di sibili di sirene, spiendono di 
mille e mille eci 

Monumenti secolari e palazzi printcipeschi, case e negozi song jn- 
geromati di lampadine tricolori, di trofei e fasci luminosi, Falangi di 
giovani fascisti passano con le faccole in pugno, i riverbero delle quali 
accende sulle imura della ciltà balenî sattgsuigni, L'Urbe sembra avvolta 

‘da vo alone trionfale. M sto volto augusto, nella fotte lunare, ha [0 
spleodore della vittoria. 

Fino a tarda vra il tripudre continua in un immensa clamore, Sulle 

piazzo, balilla, avanguardisti, complessi coralì è orchestrali di dopoli- 
voristi eseguono inni e cantano le canzoni della patria. 


Si inneggia alla vittoria del Duce, M popolo esalta l'epica pesta è il 
Suo eIDE, 


IL TESTO DEI DECRETI FIRMATI DAL SOVRANO 
BADOGLIO VICERE DELL'ETIOPIA # 


ROMA, 1 notte, 


Ecco il testo del decreto approvato dal Gran Cansiglio del fascino 


e dal Consiglio dei ministti e sottoposto stasera stessa alla firma del 
S0VYrano; 


 Vilkoris Emanuele STI, per prozia di Diu e volontà della fazione se 
d'Italia; visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno; visto l'asticulu 3, 
numéro è, della degge 31 gennaio 1936, XY, numero 100; vista la legge 9 dicem. 
bre 1929, VII numero 26523: concscruta l'urgenza ce l'assoluta necessità di 
provvedere; udita i Gran Consiglit del fascismo; sentito il Coosiglio dei mi- 


— 


* Da N Popolu a°firlte, DI134, 10 maggio 1936, XXI 
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nistri; sulla proposta det capo del Governo, primo minisirà, segretario di dtato; 
i e deccntlamo: , e 

ia O — tiertitori e le geni che appaftileNano all impero dEi 
pia vengono pusti antro la sovranità piena na sale del regno d patta Ù ibolo 
d'imperniore d'Ftiopia è assunto per st € peri fudy SUCCESSOTi da re alia. 

aAnicolo 2. — LEtiopia È cetta e rappresentata da un soveradlore gene 
sale, ché ha il titolo di viceré, da cui dipendono anche i Juvertalori dell Beiteva 
e della Somalia. Chal governatore generale, vicert d'Biiopia, dipendano perte 
autonti civili e militari dei territori sottoposti alla suò piutisdizione. | sonee, 
nature xenerale, viceré d'Eviopia, è nominate con decroto reale, 3 proposti s 
capo del Gowceno, primo minisiry, segretario di Siito, ministro, segretatio 
ire io St fon derceti cegli, ds emanarsi A prupésla dell capu del 
Governo, primo minestoo, segretario di Stato, mimisira, HERICLATIO di Stato per 
le Colonie, sarà provveduto a stabilire pli ordinamenti dell'Elicpia. dai 

c Arctigiti 4, — Il presente decreto, che ha vigore dal ciome della dui ala, 
sari presentato ol Parlamento per la conversione in leppe. IL capo del cuemnO, 
primo ministro, segretario di Sci, proponente, È autorizzato alla presentation 
i ivo di di legre. i 
i pai il Srerente decreto, munila del sic LIO della Stato, sia 
inserito nelle raccolla ufficiale delle leggi © dei decceti del Regno d'Italia, mam- 
daridé a chiunque spetti di osservarlo e di farlo mascavare . 


_# " 


Un altro decreto, approvato dul Gran Consiglio e dal Consiglio dei 
ministri e sottoposto questa sera stessi alla firma del sovrano, dite: 


* Viltorio Emanuele IM, pero srari di Dio e volonta della matin se 
d'Inalia: visto i) regio decreto legge 9 maggio L936, MIL visio l'articolo 3, fu 
mero 2, della leane 41 getonai 1926, IV, numero 100; rironeaciuta I Igemte 
assoluia neccsstà di provwedere al Governo dell'Etiopia; sentito il Cansik Li Ù 
ministri; sulla proposta del capo del Gavémna, primo ministro, stametarià i 
Sigto. ministro, segretario di Staro per le Colome; abbiamo decreseto e de Ramo. 

e Aclicolo 1 — Il marescialto d'italia, cavalier Pietro Badogliu. marchese del 
Sabotino, £ nominato governatore generale dell'Etiopia, col tinto di viceré, con 
seni poeti, 
ir Atticolo 2 — N presente decreto, che ha vigore dal giorno della sua dara, 
sali presentato al Furlamento per lo conversione in legge. Il capo sel Comano, 
primo ministro, segretario di Sisto, mi nistro, segretario di Stato per e Colonie, 
proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge, o 

e Ordiniame che 1) presente deccettà, enusito del sigillo dello Siaco, sla inse 
rito nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti del Regno d'Utalia, mandando a 
chinque spetti di nsswervarin è farlo osservare +. 
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LA GRANDIOSA ADUNATA 
PER LE STORICHE DICHIARAZIONI 


IL DUCE TRIONFALMENTE ACCLAMATO 
DALLA MOLTITUDINE. 
IMPONENTE D]MOSTRAZIONE 
ALL'INDIRIZZO DU. SOVRANO 


ROMA, A nofe, 


Dopo le adunate del 2, ottobre e del 5 maggio, anche questa di aggi 
sarà ticordata fra gli avrenimenti storici dell'Iluia fascista, Roma Ha 
visura un'altra delle sue giornate memaovibili, di quelle che si possono 
incidere fra le date più fase della sua vita millenaria, E Lon essa l'animo 
di tutt: Ja nazione, «hi tolti gli italiani sparsi per il ménda, ha vibrato in 
uno stesso palpito di csultanza, di fierezza, di passione, È VUvra gramle 
d'un grande popolo, Ogai citladino È orgoglioso di viverla e Lieto di 
caseene partecipe. Suncuri una volta, so questi favolosa fiammata di mi- 
honi dli cuori, sp questo immenso clamare di milioni di voci, ha squillato 
alta, potente, la parola del Miuce, annunziateico di eventi storici. 


ARDENTE VIGILIA 


Mentre le altro adunale hanno avuta il cirmitere d'un'improvvisa 
mobilitazione di pupolo, scrprendente per Ja sua rapidità, questi di sli- 
sera è stata preceduta dla un ardente, ansiosiszimo vigilia, 

Da quando, con la notizia della convocazione del Gran Consiglia 
cale Consiglio dei ministri, è stato anmuntgiato che li decisione dei duo 
supremi Comsessi sarehbe stata imenediitamente comunicata al sopolo 
da palazzo Venezia, un'attesa febbrile ha preso tutti gli animi £, da 

Roma, si è diffusa per l'interi nazione e ali là della patriu altre i 
mont, © oltre i marci. 0° 
“Le notizie dall'estero recavano, fin da ieri 
dell'interesse con cui in tutto il manda, £ ” 
soltanto, eri Furtesa dell'odiceni adunata, L'ora che viviamo l'atmosfera 
eroica che, da una scrtimana, si tespira in italia, Je recenti parole di Mus 
«olini anmunziatrici di nuovi imminenti eventi, l'eccezionalità delle due 


l'eco dell'irmpazienza e 
non fru fe nostre collettività 


convocazioni, dutto guiccizzava 1 prevedere che, da palazzo Venezia, < 


ancora uni volti, strebbero State annunziate a) paese < al mondo de- 
cisloni di suprema importanza, 


L'ardare dell'attesa ha dato Un aspetto festivo all'Urbe, che, da cio- 
que giocni, € una fiammeggiante selva di tricolori. Dappertulto, specie 





tia D Parola ala N 130, 10 niaggin 1946 XXIEL, 
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presso le sedi dei Gruppi rionali, fin de stamane, era un intenso fer- 
vore di preparativi, Polenti altoparlanti venivano installati nelle piazze 
principali del centro e della penteria. Nelle cascrifie l'annuncio che la 
truppa avrebbe purtecipato all'adunata sull'Altare della patria, veniva 
necolto con grande entusiasmo. Ta cittadinanza tutta fremeva di attesa 
csi preparava ad intervenire compatti alla nuova manifestazione, Già 
da stamane migliaia di persone indossavano la came nera. 


1h GAGLIARDETTO DEL PARTITO 


A meazagiorno, il reparto 4 moschettieri del Duce n ha dalo «l cane 

bio alla puardia di camicie nere che prestava servizio d'onore a palazzo 
venezia. Lo siendardo del cepartà era scortato dal capo di Stato Mag- 
more della Milizia, con numermsi ufficiali © una centuria della Milizia 
Son Musici. 
Ù Nel pomeriggio, l'altesa si è Fatta più febbeile, mentie dappertutto 
s'intensificavann i preparativi per la partecitàzione Im cniSssa, inquilrate, 
delle forze del cegime. Alle 19, il gapliardeito del Partito, da palazzo 
Litocio, è stato trasportato a palazzo Venezia, preceduto dalla musica 
della Milizia e segnito da una folta colonna di camicie mere, IL glorioso 
vessillo, con Ja scorta armata d'onore, ha attraversato LÌ creso Vittoriy, 
largo Arenula, e li via del Plebiscito, fra gli applausi della cita dinanzi 
che faceva ala al passaggio. 

Quando il pagliardetto è stato issato sul balcone centrale dei palazzo 
Venetia, salutato con gli onori militari dal reparto chi scorta, Una lunga 
acdamazione è partita dalla folla, che, nel frattempo, si er acculcata 
sulla piazza sottostante. _ _ 

Roma, intanto, mentie cadevano le prime ombre, si trasformava 
nella sua veste di gala serale, una veste splendente di milioni c nilioni 
di lampade, di fiaccole, di luminarie, di trofei, che ingemmavano le se- 
vero moli dei monumenti secolari, dal Campidoglio a Castel Sant Angelo, 
dalle torre delle Milizie alla Loggi: dei cavalieri di Roll, alle facciate 
dei palazzi principeschi e alle finestre delle case popolari. Grossi proset- 
toci rinverdivano d'una luce vivida i Fori e le piazze, In questo alone 
sfolgorante nella palpitante corona delle mille e mille bandiere spie- 
gate al vento, Paugusto volto di Roma sembrava cito in un anrrola di 
lora. [.a visione, magica visione, della risorgente maestà imperiale di 
Roma, accendeva muovi fremiti di impazienza nel cuore del popolo, più 
pronto all'attesissimo evento, o. sn 

Migliaia e migliata di camicie nere si diripevano verso le sedi dei 
Gruppi rionali. Alle orc 20, la mobilitazione eri pià compiuta, Reparti 
delle Forze Atitate, inquadrati e in assetto di guerra, lusciavano le ca- 
serme per recarsi all'Altare della patria, attracisando la città tra lo 
sventollo delle bandiere e de acclornazioni del popolo, Squilli marziali 
echeggiavano da un capo all'altro della città e da peni mazza è di ogni 
via si levavano ampie ed appassionate invocazioni al Duce ed evviva alla 
vittoria e ar soldati vittoriosi. se . 

Prima delle 21, imponenti colonne di fascisti, muovendo dalle ri- 
apettive sedi ripnali, comvergevano verso piazza Venezia con musiche è 
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fagliaidetti e grandi cartelli inneggianti al fondatore dell'impero e al. 
Etiopia italiana. Ma, altre fiomane umane, don inquadrate, si riversa- 
vano d'ogni parte lella città nella storica piazza, sacta osmai ai più so- 
fenni citt della patria. 

‘© Era il popolo nella sua espressione più schietta: famiglie intere di 
operi, di Impiegati, di actienaiti, di contadini, che, senza ris ondere ad 
alcun ordine di mobilitazione, con un muta apontaneo e plebiscitario, 
accorreva dal più fontani rioni è dal suburbio, per udite la parola del 
Eee, per rinnovare a lui la testimonianza della sua devota riconoscenza. 
Questi gipautesca marea umana, che, per mille rivoli, irrortipe nel cen- 
tro della cità, ilnisce incessante, impetuosa, canora, fammeggiante di 
vessilli e di Taccole in piazza Venezia e vi si adilensa compatta, [re 
nente di attesa. 

Alle 21.30, la vasta piasza prestata già l'aspetto della più formida: 
bile adunata dell'Italia fascista. L'immenta moltitudine straripiva nelle 
vie adiacenti, mentre nltet imponenti masse di cittadini si sccalcavano 
nelle piazze principali sotto gli altuparlanti. 


IMMENSA, STRARIPANTE MOLTITUDINE 


Roma tutla cri in actesa e, CON Essa 
il mondo, Ci sembrava di assistere d 
ciato da on giornale della sera: 


sto quer] momento, l'Italia tutta è 
avrero allo spettacolo preannun: 


 Chtarimtaquattro milioni di italiani del Regno, dicci 
dei confini, iredici milioni di sudditi dell'impero africano è delle isole egue, 
con oltre schentumila armati di tutie Ic forze di tessa, di Hnuré, di cielo nel 
Eegno # olice quattrocentomila armati ja Africa è bel medinerraneo apprende. 


fieno, questa notte, Ji proclazazione rmogssclinina della par orti fra il Me 
ditertanco e l'ocesmo LaZiano 


milioni di italiani fuori 


Alle 21,43, da Monteciturio, giungeva sulla piazza la colonna dei 
deputati fascisti, militecmaente inquadrati e in divisa, che si «mmassava 
davanti all'ingresso di palizzo Venezia, 

Nel frattempo, ministri e membri del Grin Consiglio entravano nello 
storico palazzo per partecipare alla sevunda storica seduta, 

Mentre, sotto la presidenza del Duce, si stanno svolgendo i lavori 
del Gran Consiglio e del Consiglio dei ministri, la piazza Venezia, illo» 
Intnata da miplria di fact e di lampadine e dai potenti Fasci di nume. 
rasi tillettori, presenta uno spettacolo fantastico. 

Una sterminata moltitudine ne stratipa e, dalla moltitudine, si leva il 
palpito dell'attesa per l'evento iImmincate, (C'È in questi attesa qualche 
rosa di profondamente mistico: una coscienza unanime della solennità 
della grinde ora che batte al quadrante della storia; e sembra che que 
sce centinaia di migliaia di uomini e di donne, queste popolo, saccolta 
© uruto attorno alle bandiere della patria vittpriosa e al pagliardetti del 


fascismo, vaglia partecipare spiritualmente alle sedute del Gran Coo- 
siglio è del Gosiglio dei ruimistri. 
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- ne- 
Dalle 22 alle 22.30, l'adunata pesta Inagnificamente composta In di a 
sta religiosa attest: clamori e ovazioni si levano iicreli pi so 
to ad un relativo silenzio, che meglio esprime a sconcape 
Pol del momento. E di minuto in minuto, colonne di comi ne, 
peas (colabii di citadini, aflwiscono a remilere ancor più immensa 
quest'adunata “che ha fe stesse pipantesche proporzioni dh que 


4 maggio. 


IMPONINTE MASSA D'ARMATI 
SULL'ALTARE DELLA PATRIA 


i cipiani dell . Atrià, 
Ma stasera, lungo la prudinata e sui ripiani dell Altare Ain tr 
; allincana le rappresentanze di iutte le Forze Armate d pali 
Roma. in pi tn) assetto di puetra, [ nostii magnifici soldati sono PI culi 
agi i affreado al popolo ammirato, lo sneitacolo superbo I d dio 
di cinlina e della foro fiera possanza. ‘Tutte le Azpii, i Sn 
Licà Fon i ploriosi vessilli, hanno sull'Altare della patria uva APpIE 
sentaniza. Ja una selva di buionette, di lante, «i elmelli s0rg 
A. . - - 
Star] Po ng algorano i piedistalli delle quadrighe, si dise: 
nano le ali delle vittorie alate, si apre, candido, L TO Cool del, 
î una visione che commuove ed csalta. Dalla inca ti Geente Again 
PAIIe delli patria sembra che si stiano Famtastici | Fama vata n 
hictande; le Juminarie che inquadrano d'innumerevo i Rame E Li pe 
fiozo Venezia, il palazzo delle Assicurazione £ tutt gli ia ni, 
iazza è inondata di luce, Sulla folla che si disten ca perdit cacchio 
iventolano migliaia di bandiere € «i paglianiletà È g 
di castelli inceggianti al Dure, alla vittoria, al Paint ‘minosi del proiet 
Posandosi sulle varie zone dell'adunata, L lasci Mme ERI 
rasi rivelavano le falangi compatte del fascismo caman cea tioone 
della ruiltiludine, la sua varietà, La sua meraviglia omposteri Mini 
e ubmini, vecchi e giovani cittadini di ogni ceto, mi03 
solo, proveso versì l'imminente parola del Duce. 


IRREFRENABILE ENTUSIASMO DI POPOLO 


Quando, alle 22,30 precise, le vetrate del balcone di palazzo Veneta, 
da cui pendevano la bandiera nazionale e il labaro el Partito, si sone 
ed è apparso, in divisa di comandante pencrale de tizia, il 
T Ni un arld immenso, un rocito altissimo sl È levato Galla nia) N 
i i tenza impressionante ld pas ' 
nuto ii tripudio per l'alba sadiosa dell'impero, che sarebbe sosti per 
Or pasozi alla Fiore MA Duce, che spiccava nettamente nel quadre 
uthinoso del balcone, il popolo ha avuto come. hai balzo repentino: © 
stato un attimo stupendo, cui è seguita uni Miani cstazio ni 
che non ha avuto più sosta, né pausa per tutta la sérata, 
il memorabile discorso del Duce annunciante |'impero, 
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Per vari minuti, tutta | itudi i 
; a moltitudine che si assiepa a piazza Veneri 
nti, tu si a ra Venezia 
prabocca per ogni adiacenza; protese Je btaccia nel salutò romano, tri- 
: al KIuce, sven È iJli ] 
formidtie a e al pu tolando i vessilli, scendendo in un corto 
n TI toniulto ent usiastico ion si placa, se non quando squillana i tre 
Ar fidi & atrenti! », seguiti dal fragore reetallico del a presentat'atm! » 
VIDA upP3. x Saluto al Duce! a, ordina quindi u vicesegretario del Par- 
TAI ou! n cspondono centinaia di migliaia di voci. 
MALE ti aa el Gran Consiglio è stata brewe: cinque minuti, Cella 
«Pasiglio det ministri brevissima: tre minuti, 


PARLA MUSSOLINI 


L'eco del saluto wib "ari 
ibra nell'aria per qualche isa | i I 
_ i : nt 
profondo, assoluto, impressionante MEA c. pol un silenzio 
Due 
On ir O lla Periona, dono aver Ievato il braccio nel saluto 
TOO, scorso, che, fin dalle prime paro] i 
Mt iI sua 50, che, fin dalle p pirole, suscita nella 
I enlasiazmo e di eloia. La vr di MW ini 
sMessa perfettamente dagli al i acqui ri 
e dagli altoparlanti, acquista mel mistici l 
St di un ACcento micobile di potenza. de istiramo di Lai 
stes, Piane diritta al cere del populo, che sente in essa la voce 
1 voce de . - 
ser a storia che si compic e si fa luminosa 
È - 1]_- - . - - r 
det Dimpossibile esprimere iL giubilo con cui è stato accollo il discorso 
del Du Lo | cine al, popolo ha radigià visione dell'impero; 
; { reolondo de;ideno della nazi h 
nella storia [a sui prelisi | i DAS Ra casato 
5 celigiosa cin: i i i 
faina ; É cinastita, la sua riconquistata coscienza del 
Dialitizia! . 
auese gnizio del discorso, la folla ha avute fa sensazione precisa di 
; camytiva jin certezza tutte le sue 
que 1 . iperanze, Una accla- 
Mione immensa ha sa rutato L'annonzio «fell'impero e si è ripetuta ad 
dit il te a dellnite, con vana sintesi 
CE i SI [Ta - 
barca, il concetto romano, italiano e fascista d'impero potente o seu 


Li leppo che apee i ; 
7 pee il nuovo periodo della n 
tuti con religiosa attenzione, Pé Ostra storia è stata ascol. 


IL SACRO GIURAMENTO 


dal Mentre Mussolio parlava, sembrava di sentire battere il gran cuore 

i ferri e i t na, quande it Dure ha invitato a levare in alto le insegne 

nuovo bal ue: pet la Tiapparizione dell'impero sui colli fatali, con un 

ber eo Gala moltibadine erompe il grido della glaria e cella fede 

. i ne ILLrLIT - ' . ! 
mussolintana. Ù emo sacro che conclude la misahile orazione 

_ - \ l . 

di Fn saluta al re, l'adumtata ha rivolto al Duce una manifestazione 

di ggione. che ha acquistato l'aspetto di un'apoteosi, Un turbinio di 
nere ct cappelli, i fazzoletti, un martellare di invocazioni € Duce! 
i, una scrosciare di applausi, hanno riassunto com una erandio- 
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sità senza pori i senlimenti, le aspirazioni, le passioni suscitate jm questo 
intenso periodo della nostra storia. 

La manifestazione, che ha dito il battesimo popolare all'impero d'Ita- 
lia, si è protratta a lungo, e quattro, cinque, sti volte il Duce ha dovuto 
affacciarsi al balcone per ticevere appassionato saluto del popolo, a cui, 
infine, it vicesceretario del Partito hu letto l'indirizzo votato per accla- 
mozione dal Gran Consiglio. 

L'indirizzo solleva nuove ondite di entusiasmo. Miglizia di voci ri- 
petono e scandiscono la frase: « Duce, fondatore dell'impero ». U cia 
more immenso della folla si diffonde, si propaga rapidattente per tutto 
il centro dell'Ucbe, 

I tripudio é in ogni cuore. Viviamo ace di luminosa letizia. Tutto il 
popolo è in festu; per tutta la capitale un pran fremito di canti, di fan- 
fare, di acclamazioni saluta Valba dell'impero, invoca il nome di Musso 
lini, La folla abbandema lentamente palazzo Venezia, e, a! grido « Viva 
l'imperatore», si rigo verso il Quirinale per cendere omaggio a Sua 
Macgtà il re, 

Coi vessilli, spiegati al vento, e centinaia di fiaccole brandite in alto, 
attraversa cantando viu Cesare Mattisti © vin XXIW maggio c irrompe 2 
omlate travolgenti nella piazza del Qwtinale. 

Anche la Reggia splende di luci, ma una più ardente hammati ari 
L'investe: quella della passione popolare, Tutto vibra ancori della purola 
con qui il Duce ha annunciato il risorto impero sui colli fatali di Roma; 
il popolo dell'Urbe sente in quest'ora il privilegio altissimo che gle tocca 
di essere il primo a salutare, a nome di tutlo el popolo italiano, il re 
d'Italia imperatore d'Ettopia. 


VIBRANTE DIMOSTRAZIONE SOTTO LA REGUTA 


Ed eccolo, dopo avere acclamato L'artelice della viltoria © il fondatore 
dell'impero, tutto raccolto sotto la Reggia, ad urclaniate Vittorio Frna- 
nuele. I grido «Viva l'impero italiano! Viva l'imperatore! è, viene 
lanciato ripetutamente in un immenso coro esultante. 

IL te si affaccia, AL suo fianco è il principe di Piemonte. Dalla piaza 
ci leva una ovazione interminabile, Trionfale è questo primo salute del 
popola al suo re imperalore. E un momento di prandicia solennità, che 
accerule in ogni cuore fremiti di orgoglio e di commozione insieme. 

Dall'alto della Reggia, la Maestà del te contempla il superbo spetta 
colo d'ardore patriottico, che ancora una volta pl offte il suò popola 
e risponde ripetutamente al saluto appassionato della Folla, 

Le musiche intonato l'Igro reale è Giovinezza, e i vessilli, levati in 
alto, si inchinanò davanti al sovrano, mentre si rinnova e grido « Wir 
l'imperatore! a. 

La dimestrazione si prolunga entusiastici, è si volge anche all'indi- 
rizzo del principe, che simboleggia la continuità imperiale della glotiosa 
ifinastia, ’ 

Dal Quitinale, l'ovazione straripa, il tripudio si effonde, invade 
JUcbe intera, dal rentro alla periferia, E ota wo susseguirsi di dimestra- 
zioni improvvisate, di improvvisate adunate, Colonne di giovani, falanigi 


396 OPERA OMNIA DI BENITÒ MUSSOLINI 
di camicie nere, gre 


ni di cittadimi percorrono è 
ie fanfare, intonane La utte le strade, 


si Tr) i gli inni della patria, Gli salati! gi 

1 ADPiaUSi scrosclano, Ma, su tatti, si leva possente il srido fatidico: 
« Viva Tilmpero! Viva il Duce, fondatore dell'iconera! vL 
4% mezzanotte, la piazza del Guitinale è ancora premita. Intanto si 
Fincovamo con tastalicabile fervore le dimostrazioni in piazza Venezia. 


Il Duce, chiamato intist 
, stenterente dalla folla, si affaccia al bal 
altre quattro volte, DT 


DELIRANTE ENTUSIASMO IN TUTTA [TALIA 
FER IL FORMIDABILE DISCORSO DFL DICE * 


Tutta Ja DIZIONE ha vissuto, insieme con Roma, la grande gra storica 
Gli altoparlanti, telisposti nelle città capoluogo di provincia, în clascun 
paese e nei borghi, hanno diffuso Ja cronaca dell'indimentczhile serala 

L, Boltmadini immense, pepolazioni operzie e rurali adunate nelle piazze 
d Italia, In comunione fraterna con Je Forze Atfitate e con le Forre del 
Partito, hanno ascoltato il discorso 


del Duce c la Lettura «tel decreto di 
fondazione dell impero, sottolintindo copri frase con formidabili acli. 
IMazioni e Ininterrétte ovazioni dl re e al Duce E ovunque la notte di 


gloria, che segna l'inizio di una fubva storia italica, ha udito, altissimo 
il giuramento che le folle hanno rinnovato al Druce. il giuramento e la 
promessa Ji difendere, con il [nvora e coo il Sangue, se imal sji mecegso- 
rio, l'impero di Roma, oggi risorto dopo quindici secoli di pausa. 


f Da i! Fopelo ital, BI 131, IN maggio 1935, XXIII. 


seguOnI 
moltiplicano, 
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DALLA PROCLAMAZIONE 
DELL'IMPERO 
AL VIAGGIO IN GERMANIA 


Ciò MAGGIO 1936 - 30 SETTEMBRE 1937) 


INTERVISTA AL « HATIN»" 


di Pace ho dichiarata» 

— Nessuno al mondo può dubitare che il popolo italiano non sia 
volto a una pace di cui ha bisogno per completate l'opera intrapresa. 
‘Esso vuole la pace e vuole lavorare per la pace. Ma se si tentasse 
di campirci i frutti di una vittoria pagata con tanti sacrifici, ci si tro- 
verebhe in piedi, pronti ad ogni resistenza 

Mussolini si è sspresso contra la critica ai procedimenti ifadiari în Friopia 
pocomirt de scngroniz 

— Non milagno oggi di esse, che hanno galvanizzato il papolo ira- 
liano e che hando permesso una vittoria totalitaria e limpero. Oggi 
l'Etiopia è itrevocabilmente, unicamente italiana. 

Mussolini ha pol pasto in rilievo il carattere umano afll’azione Fhsiana 
negli segpi persegarit o 

— Ma la Francia, questo popolo di intelligenza e di intuizione, 
come potrebbe non comprenderlo ? Domani in Francia verranno al 
poteri uomini che fecero sempre professione di servire la pace. Non 
voglio dubitare che essi cominceranno prima di tetro per lasciarcela. 

L'intarvirtatore rammenta da parole di Afustolini mel settamibre. scorso 
e cla ehe «le sanzioni militari farebbero cortete il pericolo di va ri- 
lacimento della carta europea n. Ed aggiamer ele d' Dare he precisato: 

— Ciò che dissi allora riguardo alle sanzioni militari, lo ripeto ora 
per ciù che concerne l'inssprimento delle sanzioni economiche. 

SP Ace da concsra e 

— Irsevocabile, riperetclo, ripetetelo ancota, Qecorre che l'Eutopa 
intera intenda queste parole, questo grido di tutto un popolo che ha 
voluto il suo impero, « che saprà, st domani fosse metessatio, difen- 
derlo con tutto il suo coraggio e tutte le sue forze. 


* Risssunto dell'intervista concessa a Forma, al Alari di Fangi, #1 13 (# 
maggio 1936. (Da I} Popolo siialia, N 137, 16 maggio 1936, XOUIL. 
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FRESENTAZIONE DI TN DISEGNO DI LEGGE * 


Ilo Fonoce di presentate alla Camera il disegno di legge: 

Conversione in legge del cegio decteto legac 9 maggio 1936, XI, 
numero 714, dal tirolo: « Dichiarazione. della sovranità piena ed ite 
tera del Regno d’ltalia nell'Etiopia ed assunzione da parte del re 
d'Italia del uitolo di imperatore d'Etiupia ». {La Casera, dle 4 rimani 
fn pirdî, prorompe ih ana meave, forminabize ovazione. l'in deputato grida: 
« Wiua rl fondetare dell'impero! >. IP prido è ascelio da scclamrazioni perteeli 
i prolungate). 

Chiede che il disegno di legge sia esaminato da una commissione 
spociale da nominpesi dal Presidente e discussa nella seduta di uggi. 
( Fiwfrsinii, generali appli) 


PRESENTAZIONE DI UN DISfGNO DI LEGGE ** 


Fio l'onore di presentare alla Camera il disegno di lepae: 

Conversione in legpe del regio decreto legge 9 maggio rox5, XIV, 
matera 751, dal titolo: « Nomina del maresciallo d'Italia Pietro Ba- 
doglio a povernatore generale dell'Etiopia col utolo di vicert a, * 

Chiedo anche per questo disegno di legge la stessa procedura adot- 
tata pec il precedente, 


ALLARMI 


Di tanto in tanto, nelle sktece intellettuali francesi più sensibili, 
si manifestato vivi allarmi, che si riferittono ad un angoscioso sd in 
soluto problema: quello demografico. Dal campo scientifico gli allarmi 
solo passati al piornalistico; toccano la massa, tentano di scuoterla; 
minacciano di rimbalzare sulla classe politica per richiamarla ad una 
più attenta valutarione delle tose, Ma le cose hanno una Joro eloquenza 


* Patole pronunciate sla Camera dé depursii, nella torcuta mrattdimatta 
del 14 maggio 1936 ffce 16:17.20), (Dogi As dei Porforrento Jlalianoa, Carmen 
dei deputati. Discarntoui, Lagirligara MNIM.O Sessione [1934-1933 Folnme If: 
dal d ataggio 1936, XI, al 16 marza 1947, XF — Roma, Tipografia della Ca 
mera dei deputati, 1337, pagg. 2704-2706). 


#* Parole promunciate alla Camera del deputati, nella tornata atraordinecia 
del 14 icaggio 1936, (Dagli AHi «el Paarmeaso ialiero. Carlera di debutali, 
Dirrastioni, Lepidatera pit. Serricae cit. Folume US, pag. #7071 
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particolare, che si manifesta tanto più spietata quatto più il problema 
è enuocisto in modo gintetico, Questo, anzi, £ il segno che il caso 
È grave * merita attenzione. 

Un settimanale parigino ricorda le cifre della decrestente natalità 
francese, paragonata alla costante ascesa demografità tedesca. Nel iBgt, 
di fronte a trentaguatero milioni e duecentortentamila framocsi, #1 
contavano Lrentadue milioni e novecentortantacinquemila tedeschi 
Citta settant'anni dopo, nel 1913, di fronte ad una popolazione te- 
desca più che taddoppiità, somtiriate a sessantasei milioni e cento 
quarantascimila anime, si trovavano solj trentanove milioni e sette 
centosctcantunomila francesi. 

Alla vigilia della guerra mondiale, la grande matrice delle armate 
capoleoniche che avevano soggiopato l'Europa s'accorgeva di non 
poter far fronte che nella proporzione di due contro tre all'esercito 
del suo potente vicino. Le risorse della fiorente natalità tedesca anda- 
vano, vicevetsa, allarpandosi. Dopo la tempesta di sangue, da più 
parti si compiese che la patabola delle nazioni non è il prodoro 
d'una triera faralilà atorica, ma una diretta proiezione «del Musso «de- 
moprafico che ne farma [1 circolazione sangutena, Lina nazione è sem 
pre in eterna posizione di combattimento: non può msi fermarsi 
sulle linee raggiunte ed attendere «be il tempo trascorra. O avanza 
o indietteggia, Se sfugpe al primo caso, piomba senza remissione nel 
secondo. 

ll problema militare s'affaccia copamente sull'orizzonte dei fran- 
cesi, Cominciano finalmente ad accorgersi che esso non è selo un 
problema di armamenti, ma di uvmini, Potrebbe venire un tempo 
nel quale i cannoni fossero più dei serventi ed i calci dei fucili atten- 
dessero invano L fanti destinati ad irmbracclatrti. Abore non basterebbe, 
pier resistere #d un eventuale pericolo, l'esistenza d'un impero cola- 


“ suale, ormai alla mercé del conquistatore, né suffraghecebbe la cintura 


di fetro stretta intorno alle frontiere d'un vasto e spopolato terri- 
torio metrspolitano, Il dramma vdietn@ dei campi senza chi li col- 
tiva diventerebbe quel riorno H dramma delle armi senza chi le ma 
Sergi: la triste ora nella quale vna nazione s'accorge di essere in ri. 
titdo sulla storia potrebbe considerarsi giunra, 

Queste ed altre cose si sussurrano in Francia, un po" alla chetichella, 
uo po' fuori del mundo ufficiale, forse per non turbarlo nelle sue elu- 
cubrazioni, 

Ma la verita si fa strada. Fabbricare le armi peri soldati che non 
nasceranno è come cihtate uf tetteno sul quale non cadci mai il seme. 


Da Il Popolo d'Italia, 14, 142, 20 ivaggio 1934, XXIII (om). 
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4 DUFFRA CMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


XXXIV MAGGIO IMPERIALE * 


Lo spetticolo di furza è di giovinezza svoltisi stamane, annuale 
dell'intervento, prima fase della rivoluzione fascista, è stato magnie 
fico e ammonitore a un tempn. 

Prepariamo, per difendere litipero, le giovani armate «li domani, 
e poiché esse sono animate dallo spirito fascista, sargono invincibili, 

Questa è la legge della rivoluzione, questa è la suprema volontà 
di tutto il popolo italiano, (Ins nravifetazione di sravalgente entusiasmo 
saluta queste parola t le acchamazioni csnzimniano anche dopo che # Dara ha 
dorate 1 balrone, Chivwata dal grido della poderose adumafa, api furna 
ad affacciarii allre due valle, suichtanda sempre muove, impomentissiore lin 


dtrazioni) 


TIRARE SEMPRE DRITTO #* 


Camerati | Combattenti | 

i domando: abbiamo ticato deltro sin qui? (Le falla prora 
fnonm fermdabie o u Siti 

Oggi, #4 maggio, vi dichiaro che faremo altrettanto nei Futuro1 


# A Ramo, sulla via dell'Impero, d 24 maggio 1536, Lea le de le 10, Mur 
soldini passa io rivista Je forse del fasciama e le AUOVE reclute delle leva Fascista. 
Bicotrato n palazto Venezia, è invocato da un'encrtte massa di popolo, « Semper 
più alte e appassionante ircompe il godo > Lore! Dhucel "1 E la dimostrazione 
raggiunge il vertice dell'entusiasmo cuando il Dure appare al balcone di palezio 
tenezia 0, Cessalo il clamore, il capo del Governo pronvacia il discort qui 
riportato. (Da N Popolo d'Italia, N. 146, 25 ridggio pas, XXIII 


++ A Rrona, il 26 raggio 1946, verso le 11, ole rappresentante dei Gruppi 
riunali, delle Asuriazioni combattentiste © di quelle dell'arma o si concentrano 
ib piazza Venezia 4 per cendere omaggio alla tomba del Milile Ignoto è al- 
lia dei-raduti Fascisti e per clevame Il Loro salulo al Duce, fomdatoes dell'im 
pero. Sîilato innanzi alla tomba, dove è stata deposta una grpnide corona d'allaru 
e ceso uguale omegani all'ara dei coduli perla rivoluzione, iL contea sl È aramas- 
sato per linee di fronte davanti a palazzo Venceia. Tra un cedeggiare di vessilli 
cd un clingove di musiche, si é prupagato a un tramio sl tutta quella vasta distesa 
uccana i] grido di © Duce! Duce!” marcello con riuno sempre più inlenso, € 
il grido è provetto in une esplosione furmidabile di entusiasmo quando le vettate 
di peluzzo Venezia sono tornate ad aprirsi e pros la halwustra # appasse il 
Duce. "Saluto al Dhaet", ordina dall'alto del balcone il vicesegretario del 
PALE TA noit” sla de Jolla, mentre le musiche intonano Ciapirerta. Poi, 
quando Ja dimostrazione si placa, il Bruce rieolge alla masso odunata è le parole 
qui riportate, {Da Ji Popolo e'iralia, IN. 146, 25 maggio 1956, XXIII 
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tie appassionate meocazioni @ Dare! Duel n salutata queste parole £ 
di awewa i gagliordetti alvati ruta folle vengono agitati festosamente, di 
arwovì de seteriele taranano d'inne delle rivoluzione, Le dimosfranione dare 
lntensiisitna parecchi nufonti, darante P quali il Duce si affaccia più mile, 
inscitando ad ogni se appharite strati di fervidissinio ensirsfostra). 


PIR LA FESTA GINNICA 
DELL'OPERA NAZIONALE BALILLA * 


I Duce esprime il sua piuaso ed di sno elogia al parteriponti al saggia, 
A, ces doro, at Suite la giovani camieie nere d'Italia, che si preparano superba 
stente a conifere quei duveri le da potriu farcisfa fore afizierd. 


INTERVISTA AL e DAILY TELEGRAPH » ** 


ll Place ti ha concesso nas fntervizta ino cnî ft discasso fe guertioni pi 
tali le sianso davanti all'Eureba dopo ia pittoria militare dell'Iialia in Abis 
sinia. Ploto l'importanza di questa conversazione, io da maga contenenti fa 
densaneio che bo poste si Fave e de risposta quali mi remo stat dele e poscia 
conjeramale per sreritto, 

L'intervista ha toccato i seguenti panlic moagi per ripristinare Ja frdrzia 
mi Mediterraneo; futaro dell’ Abiriinio? relationi. dell *Abiscinia can gli 
altri puelt; areesoeti in Africa; relegioni aspio-italtane; stteaziote cura- 
desi futero selle Lesa oe, affine, (italig e le sanzioni. 

Mutrolini mi ba ricmato sel sno grande itndin e balazto Venezia e, 1in- 
lamatica del ina sode pratico di affromsare datti pl affari della visa, i tua 
vestito cru il più comoda per ssa piornata celle pantaloni dî Fanelia bianca, 
comica da ismnis e giacca di flanella grigia. 

St Dure era di tto semore i felice è sicuro di sd; intoressatitiinta ella 


* A Roma, al Foro Musolini, il pomeriggio del 24 maggis 1936, Mussolini 
ogsjete alla festa ginnica dell'Opera nerignale balilla. In tale prcssicneè, al ter 
mine della manifestazione, pronunzia Ie patole qui riportate in riassunto, (Da 
Di Popolo d'ivalia, IN 146, 35 maggio 1936, XXIII. 


si Intervista concessa a Roma, al redattore diplomatico det Daily Telegrato 


va re dl 28 (74 mragio 1930, (Dn fi Foporo d'Iselia, IN 130, 25 aggio 1996, 


i 
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condstia dell'Inghilterra ed ausiostesimo che de see parole ari commulraisera 
de convingiona son cai esse srana pronwegiute. 

Ere que afprerio dl feste della nostra csnercsatzione + 

i Pad Vortra Escrlluna giemi f prsutità she poveniteratiio da telitica 
L'adiata per son danpo periodo snello seliuppo del nuova ispero ? 

— Questo compito ci terrà occupati per melt decine di anni, 
perché il puese è vastissimo # si deve fare nuto, 

Fa pizenle poteavo avediterrateo pivone ord ael'owbra di and paura 
che fu pofifica dpertalizia tallatid posia diventare per esie sind Avimaccla. 
È questa piusfificara? 

— Questi passi non hanno molla da temere, assolutamente nulla, 
Fbtalia Ma dei reattati di amicizia con la Cirecia e la Turchia € intende 
rispetcarli. 

— Ia altro elesssalo dî preverapazione d dado dal serverinma che il de- 
mini afaliane sal” Albania erro fa Greece è in fsgotialia, 

— Tua politica italiana tn Albania è chiarissima ed assolutamente 
lineare. Il suo solo obiettivo è di mantenere e rispettare l'indipen- 
denza di questo piocolu Statu, che per secoli è stato in amicizia con 
Fitalia, 

— (on guali onetodi Casemdete rifortare fa (Fiducia sel bucina mediter 
ranen f (duale istruito Vnternasionale pofrebbe essere nepoglala per sauri 
Fare il rispetto dello « stute gno noe de libertà di navigazione da quel mare 


Sarehbe Fitalia favorevole ad an petto delle orandi potenze seltaafe, è dest 


dererchbe incledere futti più Stati del prupità suditeregnva È IOHiAne Italia 
ttegeriaria da dintitazione delle forze tovali? 

— Nelle circostanze attuali, e Sintantoché le sanzioni perdurana, 
FPItalia obo può prendere e non prenderà alcuna iniziativa politica 
riguardo ad un accordo mediterraneo, Ma quando le sanzioni sacanneo 
finite, noi csamineretio questi problemi con il desiderio di raggiongere 
una intesa e con una spirito di collaborazione e di pace, 

— Pad Iitolia ruscicarare de pricole dossnze seditertanee che escd son 
serberd foro rameore fur da parte che rise danno fatto meg sdltivni dedi? mesi È 

— Nol non siamo un popolo incline al rancore ed in stesso lo di- 
ivostro dando cuesta intervista al vostro piosnale, che è scato così 
ostile € ingiusta verso la causa italiana, Io spero che questa segnerà 
l'inizio di una nuova politica da parte del a Daily ‘Telegraph 

— (Che cosa 4 fa ida Sortnante per Forponicsarione del awove impero 
itaffano? È esatfo dirt che nelle dine principali verrà seguito il svodella bri- 
fannica nelle Sedie? fa guest casa seta I'Afrita Orientale raptrenntate di- 
rettatttole a Ciinerta come do sana fo 0 darsitioni n britannici? 

— Lo staruto organico del nuovo impero è in via di prepara» 
ZIONE, 
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— Evinte na progeste di orgentgzarione di an rasta estretta nere? 

— Noi possiamo mobilitare trentasette classi di riservisti italiani 
e questo significa otto milioni di soldati, Non alhiamo «quindi alcun 
hisogno di vm esercilo nero in Africa o in Buropa, 

— Sard permesso alle altre marioni di commierciare con il mare impera 
eda quali condizioni! ? 

—. Il problema delle relazioni commectiali del nostru impero con 
gli Stati esteri & ancora allo studio, ma troveremo per questo una 
solozione moderata è tolleranie, 

— Resterà copifali Addio Abeba e perrd da sopitale drarporieta più 
ricina all'Erifread 

— La capitale sacà Addis Abeba. 

— È desiderabile che vengano iniziate conversazioni colla Gram Bre- 
tapra e da Prancta per regolare lt reluzzioni Gra Pirnperi italiano e i ferrato 
micia P 

— Jo ritengo che sarebbe una buona cosa cominciare, nella nuova 
e irmvocabile situazione, delle conversazioni per armonizzare gli in- 
teressi economici «lella Francia e della Gran Bretagna coi nostri, € 
per discutete tute quelle altre questioni utili per srabilire le più ami 
chevoli relazioni fra le tre potenze. 

— Lo suertione dell'ivo delle segue del Isso Tana sarebbe qpgetta di ne- 
guziazioni fra fa autorità italiane in Africa e le auforità britammiche o epr 


“o qiane su posta È 


— Gli interessi della Gran Bretagna, pet quello che riguarda le 
acque del lago Tana, saranno strettamente rispetcati, Io Pho giù detto 
parecchie volte. Un accordo dovreblx quindi essere facile e sempli- 
chaimo. 

— È possibile evitare una corsa agli ormoamenti nell'Africa è 

— Non vedo alcuna ragiune perché vi dovrebbe essere una corsa 
agli armamenti in Africa. 

— (esa diverrà delle parte pugettigiani che sesta ora in Libia? 

— Le guarnigioni in Libia non sono grandi come si erede. Esse 
non saranno titizate finché la situazione nel Mediterraneo non sia 
migliorata. Ma tutte queste truppe saranno tichiamate in patria non 
appena le navi britanniche siano titisate. 

— Sieve di opinione che sia desiderabile an riavcicinamento angio-staitano È 
Buali passi batrebbe intraprendere fa Crratt Freiagna per focilitativ? i pat 
dira che I rappresentanti italiani mell' Africa Oritutale hanno ordine di ctt- 
tere gina collaborarione cerichevale con le autorità britonntete? 

— Non soltanto un riavvicinamento anglo-italiano è desiderabile, 
ma è necessario; e per patte inia farò tutto quello che sta im mio poro 


pis PERA QNLA DI DEDITO BILS50L ENI 


tere per arrivarvi. Le relazioni tra le autorità heitanniche & quelle ita- 
liane in Africa sono sempre stace corcerte. 

— de de Lega delle netioni deve contamsare ad esiutere è Wrdettaria fa gua 
riforma: di guale renso vedite questa rifbema?t 

— Li lega delle nazioni può conrinvare ad esistere se si riformerà. 

— de de sanzioni continsariora provocterebbera 1 ritiro dell'Italia dalla 
Paga? 

— Se le sanzioni continueranno il problema di rimanere o lasciare 
la Lega si presenterà per Ilralia in fonema urgente 

da liquidazione delle scnzioni riporterà PFaaliu nel tancerto dell'Europa? 

— La fine delle sanzioni producrà un miglioramento penerale nella 
situazione e apricà delle prospettive favorevoli alla stabilizzazione e 
alla collaborazione nell'Eucnpa, 

li Duce ha conziuco dicendo » 

— Wi prego di ripetere e far capire a tutti che l'Italia fasciata desi 
dera la pace e che essa farà tutto quello che sta in suo potere per man- 
temere la pace. La guerra in Europa sarchhe la catastrofe dell'Europa. 


372° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 

LI 

Si Conifglio del rtbittri ha approvate, se profesta del capo del Carene 
pelo sinirtro, segretario di Siae: 

Lino seleme di derreft dente oto di quali si piopilfive che le disposizioni 
i vigore recati guepento di finiti di etd, diritti preferenziali del prbbifci 
concorsi è benefici csomomici e di carriera, secondo i ricbettivi ordinamenti a 
giarors dei personali delle aerusinistrazioni della Fiato e degli enti pubblici Jt= 
esli e parastatoli che presforano serpizia aettleri in sona di bpereelane du 
Fante da paetre IGInIALÀ, sotto applicati oseha a colora che igitto pariscibala 
ati reporif mobililati delle Force Avivare delle Srate alle cperazioni mali 
fari snoltesi selle colonie dell'elfvica Orientale dul 3 ottobre seggi, XIIL 
al f maggro 1938, ATTI. II provpedimento integre #7 regio decreto dani 2 di 
ctabbre Loti, AI nenero 2II5, contenente benefici a fiacore degli invalidi, 
degli arfatni è aef congianti di tedbti iu Africa OQrinntala, 

L'on sobena dî decreta legge in cai, senato conto delle finalità della Lepe 
mandati italiana, SP crabilizoa she, agli affetti di qualfai imposta, farne è 
dirfilo in gensra, sa Liga panale riessa, nonché io swoî organi proriacati e ro- 
maataii, sono perilicoti alle arrisistranioni dello Fiato, 


* Tenutasi 1] 30 Inaggio 1936 {oct 1612). (Da N Popolo e*Ualia, N 152, 
3L riggio 1936 XXIII 
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Sw protosta del capo del Governo, prinisiro degli Affari Esturi: 

flo selena di regia decreto per l'apprivegione della comwuzione rilatina 
alla conservazione della fauna e della flora alla stata naturali, sfipadata ia 
Londea DE savesbre rogi, ASL tea d'Italia e vari Stati, 

luo selva di desreta fenge refutivo all'anmrento degli ansegut pel titolare 
del regia comrolato în Gittati. 

Sa praporto del capo del Governo, sinisfra debile Codoate : 

Ling schema di decrafe legee pel riordimamento dei reali del personale 
dell'ammiuicirarione coloniale, Ta necessità di provvedere intarediatamentà 
all'ammrinistrazione def tereftari aell’'impera fi reso fmproragebile ii raffer- 
gemotta del resti del personale dell'amministrazione sotomiale, fn fade di pri 
sibi fondamentali del regime fascista, A cia provvede si seddetto cobra dî 
regio decrette legge, che comporfa su sumento dî navonfaguattra autà del ftt 
sonale di Governo: quello, cioè, praporto fer iititaro alia airezione di fatti 
gli organi politici è amministrativi delle: colunie, di centocinguantta nadia del 
personale aitiliania e di consoringuantaringue di quella ai crilime, som ne forale 
di drecemtitoncvantamone anità. L'asninistragione coloniale ? posta così im grana 
di far fronte al compiti dell'impero. I reclutamento dei funzionari occorrenti 
der comiplefare l'organico sarà effettuato nei pradi provini galle pippi morsi 
dandamentali sull'ammissione ag imrblaghi dello Stato che l'erperittiga ha as 
dimectrato di più rispondenti alle necessità dell'amenniattazione coloniali, 
Alle capo d'agerclare Pingresso nel raelo coloniale af comdidati chs abimamo 
partecipato, ino gualità di sambsttenti, alle operazioni militari in «Afrita 
Oriental, l'anettigi;tvarinne coloniale riverba ai partecipanti alle aberazioni 
militari dn Afeica Orientale nel primte comeorso ai gradi iniziale del raoti 
ai gowenmo, tra quarti dei porti disponibili. Amalnghi eriserf saro Liabiiie per 
if reclutamento degli edemoenti necesgari per di ruolo ausiliario è per quello der 
dine. Par da carriera antiliaria, inoltre, allo sropa di colmare i vnoti dir gradi 
seltime ed ottavo, è fireoisto dl conferimento d'una quota del posti di tali prudi 
a affoali è funzionari di altre amaniulisvazioni provvisti del mecessaria titolo 
di studia che abbiamo prestato almeno due anni di servizio in colouia com inca- 
richi di natura civile. L'attuazione del provvedimento sarà iermediata e ciù 
consentirà all'amminivirazione d'arganirzare televemente in Africa Orieetale 
Postrbità politicangareini;trativi, che ctstttuitcona il perno di tetti gli altri 
serviei piuili è l'infelziotera indispensabile alla scalgiesenta di tutte se attività 
pubbiiehe è pripate mella maope terre avil'impero che gli italiani sano chiamati 
a calbrizzare. 

Uno schema di regio diereta per l'istituzione in Tripoli d'an astermatarto 
di pesto, allo topo d'iffettnare l'atimezione di datti i provpedimenti tendenti 
alla valiritttatione dil palrintania Fitico delle crgui della Libia, che prismp- 
pome da studio completo di tuti gii elementi iutventi alla brodwitività del mura. 

Uso selena di regio decreto sh estende alle colsate il regro decreto fogge 
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gu granaio roi, ATI snmero 32, saio sospensione delle preserivioni Hei 
dermini perentori per io neliftari cio poriscipano sile operagioni militari in 
Africa Triontale. 

Lig selena di decreto dogpe Feconte germe her dl personale dell'aseroim- 
strazione dei Lavori pubblici 1 dell'Azienda assonona statale della sirade 
de collocarsi a divposizione del'nninictera delle Coleste per davori ia Africa 
Orientale, Per d'alfcezione dell'imparente. programa di favor stradali im 
adfrita Chiertale di cui d stata sbeisa l'istintiliata estostiiote, l'omuarniatra- 
nome coloniale si sucgrrà delle particolare competenza fecnica dl personale 
del sefnintera del Lesori febblici e di are dell'Antendo ensomone statale 
della rtrade, Cor di prorerdimento suddette, piette repodafe fa focizione di 
tale personale, che, af {fini accsmeniei è discinlibari, difenderà doll'asttermizita» 
ione coloniale, mentre, ai finî di carritra, continnerà ad essere regolata dalle 
porse proprie dell'anminicirazione di provenienza. 

Und selena di renio derretà son car ll funcionsmenta dell'arvoratara delie 
Srefa fa Libia piene orsrenirzato elia #sska riforticione terriferiode delle 
colboia, L'ufficio dî Sepasi viene soppressa. La rappresentanza, il parracinia 
c l'asrintenza in ginalpio delle ammininfrazioni dello Tfato in Libia, arte 
se anpoairoati sd ardimemento confinanti, sani attribuiti all'arveratave sella Stato, 

Lao brata di regla decreta per l'ephlconione nelle fatte di pucsragera 
e del diritti nraeiitivi nelle Tosoda itelivna. 1 

Luo rebewa di regio dveveto che snodifica, sei riguardi della Libia, l'ordf- 
nementi emminitirativo contabile per di colonie, apfrevato cun regie decrelo 
Si armena Lots, nemerd 1271, cilò sofa di avetfere in orrronie della ardi- 
santenti com da recente digse ergattize ber de Lilva, aperte per duetta ci rift 
rise alla nuora ripartivione dell'atvatatitravione della colonia, 

Uno schema al regio decreta concernente Fnanyissento delta regia Agitada 
sranabalie bansne per argatito dl metenani beaeniere di costruzione italiano. 

ina selena di regio diereta ele afebititee de affcinegioni ddl il fameiona» 
mento del Consiglio di astminstrazione della regie Azienda mottepolio banane, 

Timo scheoss di regio decreto che approva il Hgolamento dimifnisfrativi 
confobile della regia «Azienda pronapolie banane. 

tima tehesma di regio decreto inieso @ stabilire le nrisure di difesa per ar 
sienreri al potrimonto bovine della Libia fa conseruagione ed i miblioramento 
delle vue qualità morfolagiche € funionali, (+) 

Ta protone del capo del (rascrto, setsistro dello Geeta. 

Lima schema «if decreto degpo col qual sf consente d' trasferimento, a de 
manda, nei ruoli dî complemento dell'arma sei pento, di afficiali infertori di 

sttapiemento delliTalire armi, ciolisa Martiglieria. Possono anpirare a dale 
trailerimenta, broza freguenza di apposite corse pratico di smo mese, gli uf 
dall di tomtblesenta daureali in inpetterta civile e elettrottentca ele esercitino 
fa prafbssione è gli sificigli di compimento sraniti dll titola di studio +aniva) 
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denfe a diretta da scuola smedia faferiore che Sirimategitina, nella vite civile, 
aftivizà afffal a quelle del Cento militare e ratio it possesso, pereiò, di par- 
picolari sepocità tectifea-prafeeitorati. 

Elsa selena di decreto legge che aggiorita le disporiziani sigenti put reclu- 
tomesto degli afficiali del regio Eneecito. Si provvede, fra l'altro, sd elevare 
a diventacitagae anni per i! ferioda rogp, AIIT1935, NUIT, sl dineite di ent 
perda parima a seltotenenta der merito di anerro di sottufficiali è di subalterzi 
di complemento fa servizio nelle colonie ada dara del 10 mouemtbre Fai4, IL; 
a stobilire sorse per la nomina ad agiciale fn servizio persranente s per mertta 
di guerca di sottadiicioli di carelera che si siano distinti fa occasioni di azioni 
belliche: a devodpere, per da ncanizi a rottetenente in servizia persatnente È 
di subalterni di compleonenta ferifi a dicorati al valare durante le operazioni 
sullitari a Africa Orivtele, io fosti rimasti paconti negli anni 1485, ASTI 
1936, ATE, dupo Pespirtamenio dii vari aiiri concorsi previsti della Lope 

Han coheme di alereto darpe che considera tante servinio effettiva ti tempo 
fegicorso daplî afficiali dal regio Evercita nelle posizioni di fotoni argusmica, ar 
fini dell'acquista del divitte al tratiazienta di pensione indiretta e di rivertf. 
Lella, 

Tae scherma di dierefo degne con di quale si cotisnte Il reclutamento straor- 
dinaria di contoguatiro sodtafficiali del penîa de impiegare persia P'amemini- 
strazione cettivale della Conerra, P candicati divranno essere smnuizi di Sicenza 
di scuela stedia fafartore, dol brevetta di radictelcprafista internazionale di primo 
e secando grado, non dovranno aver superate il pendisnizasime anno di età alla 
date del bando, Saranno nominali, dabo un abporifa corso di andestramente, 
serpenti, e consiguiranno da fromozione da sorgenti mapgrtri è fosfemiparanea 
animtiizione alla carriera contimaativa dopo mi periuso di prova di quasi ser sntii. 

Flac schema di regit diteeto col quale if deferiscona di facoltà disciplinari 
nei ricaardì dei sotteticiali dipendenti ni comandi delle divisori alpine, celeri 
e sodorizgate di rectate. costituzione. 

Ulna selesma di repio decreto chi provvede all'aggiormattenta delle disponi 
gioni vigenti circa gli istituti militari, tr relazione alt recenti. variante ii- 
prodotte nel ferlo snica nel reclutamento depli afficiali nel regio Esercita, 

Und rebemna di regio dureio che estende alla Jana di concia, son pi oppor- 
tuui adaltatrenti, de nirime Gn vigore molla denuneta della produzione, sulla 
procedura di reguisizione a nulle firiagione del prezzo per da fama di produ 
Glome mastoreale della tesa Ig30, AUT 

Cino schema di regio decreta chi artende al pertomate suilitare nazionale ed 
lirdigiaò ed dî civili, che abbiano pariscipaso dal f ottobre 1ggr, AIIÎ, alle 
operazioni silitati in Ajeita Grientale, l'applicazione delle marie rignardanti 
da concessione della eroca ai merito di querva e dei distintirà d'attore per i ms 
filati ed i forti di guerra. 
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Sw proposta del capo del Goterno, ministro per da Marina: 

Ufo schema di repio decreto che sapprinne dl raoio anganica dei maestri ci 
vili ordinari di pirmastica della regio Accadenttia iovala ed affidu l'insegna 
mento giaiico ad affiarterenti al grado iniziale dell'Opera nazionale balilla 
pravenienti dull Accademia fara, 

Ufo scheme di derrate degne riznardente 1 drarferimionto di fenenti di va- 
scello mel corpo delie capitameria di porto, li provvedimento ba fo napo di eli 
minare più inconpensenti che produce alla corriera del corpo delle capitanerie 
di porro il trasferimento in detta corpo di aa nofevoie percentuale di fenenit 
di parcella. 

no sebesta di decrelo dense che forte aumenti agli organici degli ufficiali 
aj Spota Afappiere dr conseguente dell'ineensmento della Molla. 

Sw proposta sel capo dl Gonermo, svinisiro dill''Artondarica : 

Limo schema di detreta Fateso e sopprivrere de fwacioni di ispettore smmi- 
niréretiva ferritaniole sd a costitatre pressa iP suiniatere dell Arcorantica un 
sercinia d'inpenioni snlia pestione contabile amministrativa del materiale tfe> 
ciale di scronoutica e sd fanticnastenta dei serpici ammimisirativi th genere 

Lino sclema di dbereto Segoe che fatepra l'articole 3 della legge ro gennaio 
loto, nietera 19, relativa all'indensizza privilegiata seranantiro, sl fine al 
sepalare da sancesifone di detto indenmieca agli aventi diritte în case di senstt= 
paria delli Persone che manigame gue pelivala infortunato. 

Llae scheme di ditenno di degge relativa alliotftazione della Casui afficrani 
della regia Aeronantica, con da scoto di corri pordere dita ddennità snppie- 
mentare agli agfficiali dellu repia Aeronautica ia aggiunta a quella lord cotte 
ressa dell'opera di previdenza per i personali divi a militari dello diato.X+]) 


«IL GERME DEL NUOVO IMPERO » * 


Ai termine della relazione, che do itofe calbrosamente abplandita, saltato 
de sta tuspa, frmponente sranifestazione, dl Place ba rivolla sum vive edepio al 
Federale Cragqotii 1 e lette de preotihie del fascismo torinese. 

È giusto — dg dr proteguità — che il primo tappotto delle gerat- 
chie del regime abbia luogo tra queste testimonianze formidabili del- 


+ A Roma, «dalla spianata del Tempio di Venere e Roma w, dl pormeriggio 


del 3D maggio 1936, Mussolini tiene «rapporto alle gerarchie tostmesi, che si - 


seno penriassute sull'altura che domina i monumenti dei Fori imperiali e del Pala 
tino, disporendesi pito ul vasto basunento del Tempio. Sulla sottostante piazia 
del Colossea, folte rappresentanze di camicie dee di Aoma, venute per parteci- 
pare alla manifestazione com i camerati di Torino, sc erano svhiecate fe l'aceo di 
Tito t le arcate del Culasseo, fondendo le Loro acclamezioni e Loro canti e quelli 
dei Fascisti torinesi. Preannuanecato dagli squitli d''attentil", è giunto in nuto 
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fantico impero, del quale Torino fu un balvardo e al quale in storia 
di Torino è indissolubilmente associata con i nomi di Giulio Cesate 
e «li Augusto, 

Ma il germe del nuovo impero È più recente e risale all'anno im 
cui il piccolo Piemonte osî sfidare il potente impero «egli Absburgo, 
che si estendeva, alloza, dalle valli del Danubio « quelle del Ticino. 

Piccolo Piemunte, ma erdicn, ma forte, che aveva durante i se- 
cali salvate le virtù militati del popolo italiano e lo aveva preparato 
al ciscatto, che culminò nelle gicenate trionfali di Vittorio Veneto. 

IL suovo imperv è srato fatto dal popola; £ impresa di popolo è 
iutto il popolo italiane, qualora si trattasse di difenderlo, balzerebbe 
in piedi come un sclo uumo, pronte è qualsiasi sacrificio, capace di 
qualsiasi dedizione, ” 

È Duce ba gnindi elgiato le gerarchie torinesi per lopera da ess 1uolla, 
apera &ficare, diasarma, ispirata della fusizone delle contieie nere, per cai To- 
rime abpariiene al mertero delle cità nelle quali ci pine fascisticamiente FAI 
fe gra della giornata, 

H Duce ba quindi concluso: 

È stata per me una gioia, è camerati torinesi, di vedervi a Roma, 
ma sarà gioia più grande quando ci rivedremo a Torino, (Le poro 
del Pace dascitano H più fercidà eatusiaszo nella metia del gerarchi, che, di 
nisgre, afrpeno 1 grido « Dart! Duce e, che sh estende, cun anrpefo appasse- 
naso, altre i diatgiate, dave sono schierate de cannela nare rasta € sul pratiò 
di via dell'Impero fronseggiante 1 Tempio di Vrnere 0 Pasta, deve si addenie 
an'imaenia folle). * 





mobile il Duce, acempagnato dal vicescerera no del PINE, ca. Serena. 01 Due, 
che indossava la divisa di comzodanie generale della Hilizia, disceso dalla mac- 
china, si & diretto repidanente verso la scalinata che jmielte al cipiano del Tem- 
pin, mentre, alto, vibrante, [oemidabile, si elevava all'intoeno il grado " Duce] 
PuceC". Giunto sul piazzale, € salito a) podio che eta stato predisposto di fronte 
all'adunata II vicesegretario del Paltito ha ordibrio il * Saluto al Duce!" cui 
hu ciaposso TUA nei! possente degli aduoati, Cessata la dimostrazione, il fede 
rele di ‘forio, Gezzotti, ha letto La relazione sull'attività delle organizzazioni del 
regime in provincia di Torino è Indi il capo do Governo pramuncia H discorsn 


gui riportate in riassunto, (Da II Popolo d'isasis, NL 152, 31 maggio LPAG, XXIUI, 


+ 9 TL Duce, lascipto 11 podio, si avvicina alle schietamento. Gli adunati into 
rum: a gran voce Gricastroara ©, alle duro vock, il Duce fonde La sua, tra iravol- 
genti manifestazioni. Le file dello schieramento vengone rotte e, ad un tratto, la 
massa dei presenti, pcclassandola Lon intenso entaziasno, checonda il Tute, ché 
si trattiene qualche ioinuto fra questa folla di camicie nere, ioi egli lascia dl 
piazzale, fatto scgno a rinnovate, continue mambestarioni, (Da N Fopola d'italia, 
N 132, 3L meggio 1436, SIM). 
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37 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


di Consiglio dei abialviri ba approvata, se proposta del sape del Gewerro, 
oiniitra delle Colonie, dn Segza fer l'ordisamwento dell'ammunintrazione del 
Palfrica Orientole ifaliuma, somprendents l'iopero DEtiotra, È Eritrea e da 
Somedia. 


vert Segpe ta de are coratieriotihe che pietidmente risponsiano al concetti 


generali della politica del fascino è diltinzzone quindi neftamente questa nove 
ordine Imperiale da ogni altra cortrazioni analoga. 

Si fascismo è angitalio unie di commer; e queste Anita ? saldamente ai 
stcurata Pell'orditemento ord Africa riti itoliona dal precisi vimeoii 
Serarzhici che fepono i goueriatori dii srupeli ferstiori al viscere, capo sapremo, 
cui sans accordati + marsieni poteri. 

lajaiti Africa Orientale ifatiana è patta alla diperubnza del govermarore 
gerernie bicerd ed A arganfesgla it cinque Gonresi, delietioti in sede che cra- 
senno di esi rostitazica siti organitaeo omageneoi da? pato di pirla etnico © pro 
grafico, oftrecié de quello storico € politico. 

Ti Governo generate dell'Africa Oriatate italiana da_ CA nella capitate 
«Adaie Abeba. 

ii gordrmofore penerele sirend ha alt sit jotmediote dipendenze an si 
gurernatore pensrale, e, per le questioni ssliltari, ati capo al Tta'o Afaggiore 


Il Governo general ba da frmgione di cvordinare, fmipartendo de 1uprente 


direttive di mrasiima, l'agfone pollice ed smuriminirativa sti singoli Gauerni 
costituenti I Africa Oricntele italiana è di sere e tale siopo di direttori sups- 
Pieri, preposti elle parte branese del cerwiri divlli è pelitioi con attriburiehi 
ehe sone poi slteriorzazato preciiote dull'ordinumento politico amministrativa. 

Francheggiune l'astiità del Goversa centrale dae ergani conssditof i fl Coat 
vige di Croverna, prestedato dal viterd d, in ara aspeoza per the delesazione, 
del vicepovermalere generale, £ comporto del frà alli fwtrzionett dell'Africa 
Orientale italiana; € de Console prnerali, della quale forno parte auche se 
oltiedini setta patiti, scelti dal viceri fra gli agricoltori, commuirsianti cd 
padetrtali, è sei sapi e notabili, scelti fra i snddlti all'Africa Orientali 
dialiama. 

Po Caverni dell'Africa Oricktole sono: 

Groperttà dell Eritrea, cor sapodbago Attnara. Chmprende, alia la fede 
disitive papolazioni della colenla primvazenita, de Popolazioni diprise a danrale 


* Tenutesi il 1° giugno 1936 fore 11:12). {Da 4 Poftolo ditalza, MM 154, 
2 giugno 1936, AAUIII. 
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del nnuoi territori dell'Africa Onentale ialicne file gi finiti eteridionali 
dell’ Aurso, tifresdendo quindi È mei confini naturali, geagrafici ed cher. 

frorerne dell'Amara, com sapolsane Gandar, sie comprende Se popolazioni 
ante dell'altotiane, delle regione del lago Tana alla Luna, 

Grasermo dii Gela e Fido, cen safolzone Gioia, che compressi de 
popolazioni del terridorio scerdentale dell'A/ria Orientale fralfana apparte 
artii ai due grandi prajpi cinici chi (rallo e dei Sidome, dalla regione del 
leghi al Fidene, 

Governo di Marrer, son codologe Harrar, ele comprende le pobalarioni 
onintamame dallo Farrar, deli Araiti è del Dare. 

(Corteno della Somalia, con capoluogo Mogadiscio, che compremile tette de 
popolazioni somale e ciad, oltre quelle della vecehza. colinia italiana, anche 
guilie dll'Ogadit, viacanistamia così sa ma estensione notaraîe e storica. 

I singoli Gocarni sono dotati di fersonatità giuridica e di anfenomia nes 
sittrativa, Basf ron retfi e rafpeeinttoti de ut governatore, che ha alte diretta 
dipendenze nn segretario geiterale, ed un comandante delle trappe, i quali s0- 
preintendine rispettivamente ail'amprinicirazione cibile e militare. 

AI sernità civili e politici del Governo provcedosa le direzioni ed i dipe 
denti sf? decsici spechali. 

Fingoli Governi sano ribartiti m circoscrizioni regionati, denosvinati cosa 
atfcariati, che alla foro polta si ribartitcona im cireoserinioni sitari, serosdio 
la gerarchia fertiloriale gia in afio, demomsftate residenze e riceresidenze. 

Addii Abeba, capitale dell'Africa Crieetole italiana, ha ea sua sheriale 
amtrninisteazione, £ sant della quel & parta Ii posermafore della città, 

SF previnto da costitezione di srmsicipî per ? sentiti shitati di staggiore 
importanza, tra F quali, nateraimente, sano È capiluogli dei siagodì Gorermi, 

I Goperti fanno cato al Governo peerale fer Puttnazione delle alrestint 
if maltiva, Fippardanti fa polifive interna dell'Africa Orientale italiana, 
l'ostinieistrazione della giartizia, dn difesa militare, da coloniztanzione, d'actore 
di civilivzazione ed comi altra attività sovrana della Stato nel serritario del 
PUAfriza Orimiali Haliana, 

Frs però dono ficoltà di corrispondere diteftamente fra di doro e id 
miniciere della Colonie per fulto quanto concerne l'ordinario sviluppo dei rispate 
tivi ajfari di (Governo. 

Un'altra dille principali caratteristiche dell'ordinamento che oggi È deta 
all'Africa Orientale iteliena è dl rispetto fatale cd astatate del giusti interessi 
dalle popolgoioni dell'Africa Chrientale italiane. 

Ta degne stabilisce fafarti she: 

ri — L'Affica Orivatale itallata è divisa tu territori, che sîmò wiità 
ormigame dal punto di vista cinico, groerafica e storico, În tal modo ciascatia 
delle più grandi rifrpi dill'Afrire Orientaio italiuna be sm suo sertiforio td 
ati Goverso, Gli amara, i galla, i ciduno, i miacwimati di ‘Platrar sarta 


_ — 
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crpaniepati it siaoole ciecoscrizioni cmcatre i tigrini ed i dancalî del nord 
ed i jameli dil ind ritornano a far parte dell'Erifrea è delle Somalia. 

3. — Afentre aucora è rocendissine dl ricordo delle ofprestttni del negas 
comiro de popolazioni trattulitene, l'ordinamento dell'Africa Orientale faliama 
du ella religione inlantica de saniee guratgte, AI srassdenani è data pie 
facoltà in tutta il tervitario dell'iunpero di ripristinare i doro daapht di calto, 
Te dare antiche iutitezioni pie, de daro scuole reliciose. Lt tentracerzie fre sadditi 
muasiimani saranno pinndicate dal Ciodî, secorta Ta legge Sidunica e ie cosmsme- 
turini Sotali delli: popolazioni smaruierane. È obbligatoria fn tutti i territori 
sinivimani dell'impero Pinisguamente della dimbhe araba nelle schele fer È 
ssdaltà. Come si vede, da religione, di diritto, de intiteniani iulomititia, fo lenghe 
arsha, l'incogramiento ristartito sana fatti tutelati a nella forma più csplicita 
e solette, 

4 La dies eriniana monofite dell'Etiopia, riconnesse gerarelnea- 
sente af patriarcato di Afessandria, è dngerto di difulcite wornte, E da dente 
siena precannneie areurdi cori de giranchio erclesiaziiche perchi sia data il pas 
time sellappa alle ietitemioni religiose del paesi crittiani dell'Africa Oriensale 
italiona è perché queste pincato, che netsce nella rellgione de dopolapioni dell'Etto- 
pia com da chiesa copta dell'Emitto, sia efletizcazionte Potmelato anthe caità- 
rasmrente, 

di — Per fatte de questioni che comunque conzermana direttamente fe bopo- 
dagioni dell''Afvica esentate ialiona, dI picerì chiede ii parere della (an 
snalfa Fn questa Consi sono presenti io melito capi delie poporerione del 
P'Ajriva Orientale Holiana, in spedo ehe etoi pesrena collaborare direttamente 
ai frovcsdisionti del (ameno enlarge, 

Lo ipse fondarrntale dell Africa Orientale italiana entra iu picore dal 
10 giugno, (+) 

Cino schenva di disrofe degre fer de dircitvina della prodigiane e riprede 


cgione dei prede di vestiario e di aceetsori per l'eblittiamento. Con tale prot 


Pedimente, gi pone l'Ente nazionale della ssoda fa csadizioni di assolvere nue 
degli scopi principali assegnatigli dalla legge cortitativa, cioé da progressiva 
afferstazione della moda ftaliana, mediante l'adorfone si na marco dî garamgia 
per Pomadelli d'ardicni d'ebbinliarento che ritaftinò d'idsazione e prodezione 
pegionzi, compren de reateria prima, di prisprdimento consente stiresì x 
spreciura alntrolio selettività della ditle ftalicne i itrentert che prebaranò 
do frisentone al pubblica sallecioni a campisncei di articoli di abbigliamento, 


Cima schema dif decreto deges per fa discipirna della vendira dei Sari, di 


satcia l'obbligo d'indicare nelle etichette è sugli fuvolacrò del filati stessi în 
pendita a' pebbilico fa quantità della prerce in Semighenza 0 i pero. Si provvedi 
msnfo d inteso a dare al contamatore le necessarie garanzie nei rigeardì delle 
quantità del prodotto ale Hene ad sie verdlato, 

Une scherma di regia détrrto concernente naro inlegralive è d'atiuazione 
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del regio decreto 17 agere rear, tattegra s2dp, ber l'assicurazione obbligatorie 
degli Fafartuni sa favora e delle malattie profestionali, alle rape di render 
più apeesila da appiivazione della complessa riforera. {n partiralar modo detfe 
d'rposizioni fenditia a meglio frisliare ii campo di aprlicazione della Jegne, 
regolando più compiataniente i rafiporti fra istituti astrenratori, datori di savora 
e dusoretori e discibiinando do speciale procedimento contenzione sella bare delle 
purtitalari csiueme che presttitlano di soniroverite fufortwmistiehe, 

Llano scherna di dierezo denge concernente dn conferma in carica degli aftagli 
presidenti e picapresidenti dî regione, nonché del componenti del Conueli pro- 
simcal dell'eccnomia corporative. 


I SCUOLE CHIUSE 


I pericoli della denmatalità ai sviluppano in ragione dicetamente 


. proporzionale Eh quella che è l'apparente lenterza del fenomeno, Non 


sì trat del fulmine che scroscia e fende una parete o lesiona un pa- 
vimento; qui è Pinfltrazione sottercanea, tanto più implacabile quanto 
meno percepibile nel suo progresso quotidiano, che sgretola la Lasi 
dell'edificio sociale. 

Sirana sensibilità quella del mondo moderno: sensibilità « a corte 
vedute #; il cui più lontano orizzonte non dista che ventiquattr'ore 
dal presente! 

Qhuacido, ami ot sont, su queste atcase colonne, furnonn manile- 
stare fe minacciose conseguenze della denatalità in rappricto alla vita: 
culturale, morale, spirituale della razza bianca, l'o allarme » potè sem- 
brare eccessivo, vergato con inchiostro apocalittico, ai troppi cervelli 
che vivano vwalla giornara n. 

Ma il monito era perfettamente adeguato alla gravità della mi- 
naccia. I fatti Jo confermano: a Vienna si sono chiuse numerose scuole 
per sopravvenuta mancanza di alunni. Qitré novecento magstri sui 
cinquermilauitucento che componevano il corpo degli insegnanti pri- 
mari sommo scali esonerati dalla loco mansione, Ciò mentre il corfficente 
della natalità si è abbanaato al sette per cento. Durante lo scorso anno, 
Ciica quattordicimila sono stati 1 decessi nuo compensati da nuore 
culle; per dir meglio: da muore anime. Le scuole vuote sono una 
triste tappa di quella decadenza ché sta impoverendo il mondo civile 
di anime, oltre che di braccia. Tappa concreta, palpabile, dolorosa- 
mence realistica, Varrà essa più dei moniti verhali e delle nubilose 
profezie ! Speriamola, per il domani della civiltà insidiata, che comcide 
con il domani della razza. 


Da I Popolo a'lsatia, IN. 162, 11 giugno 1986, EXILI fre dh 


P. - KEVICI, 
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FATTI DI CRONACA 


I vivaci avvenimenti che hanno agitato la Francia durante queste 
ultime settimane sono oggi perferiamente valutabili nella loro modera 
entità «li farti di eronaca. Tn tutto lo svolgersi delle agitazioni operaie, 
sedace dall'accordo dell'A giugno fra la Confelerazione generale della 
produzione e quella del lavoro francese, è mancata nun diciamo Ja 
sostanza, ttla anche l'esterinte atmosfera di un moto rivoluzionario. 

C'E on solo fato importante, sintormatico, ché vale la pena di porre 
in silieva: ed è il fallimento dell'orsanizzazione sindacale, sdepniaàta, 
ignorata, messa in soffitta dagli operai francesi fin dagli inizi dell'agi- 
razione, che bia, in certo qual moda, offerto l’avqua lusttale al neonato 
possesso ragione. 

Oggi, scorrendo i punti essenziali dell'accordo che promette alla 
Francia un « ritorno alla normalità» fquaranta ore settimanali, con- 
tratto colleltivao, ferie pagate, attuazione di misute inerenti all'igiene 
del lavoro, e ognuno di questi punti costituisce il titolo di un disegni 
di Jegpe che il nuovo Governo presenterà nei prossimi giorni alla 
Camera), vien Fatto di osservare che queste cosiddette « conquiste» 
del fronte popolare 1936 coincidono can alcuni di quelli che furono 
i punti di partenza della cosiddetta «reazione » fascista 1922. 

Con questa differenza basilare: che il contratto collettivo e le altre 
provvidenze suelencate rappresentano oggi uno scopo raggiunto dal 
lavoratore francese; laddove, or sono dodici anni, no rappresentarono 
pei il lavoratore iraliano altro che un logico conferimento della dignità 
che collega il benessere opersio con quelli che sono gli altissimi fini 
ideali del lavoro nazionale. 

Noi che abbiamo dato un orizzonte alla fatica dell'uomo, olisg che 
una precisa gatacizia piucilica, possiamo ben dire di aver fatro comin- 
ciare la realtà al di 1A dell'utopia internazionalimaterialista. F franca. 
mento, il gesto di Leone Blum che ammaiina dal ciclo del proletariato 
francese il vecchio sol dell’avvenite, costituito da una munéta di 
dieci franchi, per sostituirlo con una moneta da venti, non ci settbia 
che possa dar senso atwale alla grande frase di Wolfango Goethe. 

Ci interessa di più, fra i fatti interessanti per la loro spese negativa, 
il tracollo «el sindacalismo francese, tracollo atteso’ e previsto. Si 
trattava di un sindacalismo polemico, litigioso, corrosivo, che pres: 
meva di poter vivere al di fuori di quella che Benito Mussolini enuncià 
dieci anni or sono, definendola « la legge di ferro ». Eccone il riassuato: 
il sindacalismo parte dalla nazione e deve arrivare alla nazione, Ric- 
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chessa, prosperità, piolenza, ordine coincidono con l'aumento del 
benessere ©, quindi, con la cipartizione su più vasta scala del benes- 
sere eccsso, C'é poi il viceversa. [Quel viceversa che costituiva los 
satura demagugica, cio tulbercolotica, del sindacalismo francese). 


Da I Papela d'ltaler 14. 167, 17 giupino 1936, III fa 1), 


PER IL CENTENARIO DEI BERSAGLIERI * 


Camerati bersaglieri | 

lì destino è patricolarmente benevolo at voster riguardi, perché 
il primo secolo del vostro glorigsissimo corpo cade in questo asuuò 
di vittoria tucta mostra, soltanto nostra, indiscutibilmente nostra. 

Anno primo dell'impero, alla Fondazione del quale vol avete con- 


* La mattina del 3 giogne L936, iL imarescialio Ihetro Buloglio, cedute 
dall'ieipceza stimpica, era sbarcate po Mapol, accallo da Sca Alterra Reale 11 
principe di Fiemonte fra P'esultante entusiasmo della popolazione. Alla 13, era 
artivatr in treno 4 Roma. Sccso dal vagone, si ces diretto immediatamente verso 
Mussolini in accesa sul marciapiedi ed esu siato da lui abbticciito. Ho] pome- 
raggio, 1) capo del Governo si era peortotg alli Mucca delle Canvnate, dove, la 
mattena del 5 giugno, aveva ricevuto il cancelliere austriaco Kurt von Schuschiigg, 
« Ecsilenendali co un cucdiale colloguig, durato due ore. Tn seguito, 5. E. il capo 
del Goeelno e jl cancelleere si secovanoa a luvéenna, a visitare Ju nortba di Dance ». 
Alle 13.3 all'a albergo Roma # di Forli, Biassolini aveva èlfera all'ospite una 
cazione. Circa le 13, Jo aveva accompagnato jin auto aE campo d'avizzione Saski 
Ridelfi, da dove il cancelliere erz partito alla volta di Venezia L'I (‘ giugno, 
Muw;solini era ciegimmio a Itgma, II giognn, dovtodo ripecisdete La sua attività 
di capo di Siero Maggior generale, Badoglio aveva damandalo di csstré tsonerato 
dalla carica di viceré d'Etidpia. AI posto di Badoglio, coi esa stato canferità il 
litolo di duca di Addis Abeba, era stato comninaro 1) oaersciallo Rodolfo Graziani, 
[[ 13 giugno, il Governo inglese si esa dichiarato disposto ad abolile le sanzioni 
conte l'Halta. L'indomsni, Francia e Belgio avesaop deciso di seguite l'Inglul- 
terra, assicurando In Jura adesione all'iniziativa di Lendra. Il 2 giugno, il Presi: 
dente degli Stati Uniti d'Amerira, Franklio Dclano Ecosevelt, aveva revocato 
è l'eorbamgo sul materiale bellico applicato ai belligeranti ull'inizio del conflitto 
ttulecetisspizo in eseccmione della legge sulla neutralità n, La mattina del 22 giu- 
kn, a Roma, da un podio eretto duvunti alla stde de ministero della Guerra 
sita io via XX selercbse, in occasione del centenario della fondazione dei bertar 
glien, Mussolini assiste alla sfilata di cinquamamila bersaglieri. Terminato lo 
alllamenco, i becsaglieri si poòrlant in piasst Venezia acclamando al capo del 
Governo, il quale appare al balcone centrale del polario. « Ha in cesta il cap- 
pellu da becsagliece, le cui piume toccano il bianeo della divisa estera di cr 
Mandante generale della Mulezia, Egli saluta  romenamente, sorride, è volge la 
sguardo in Lutte Je diterioni dell'adunata, smunirandaae [0 spettacolo imponente ». 
Indi rivolge zi bersaglien le parole qui riportate, (Dia N Popolo e'indlia Dia. 154, 
158, 161, 160%, 189, 170, 171, 172,4, 6, 14, 12, 19, 20, 21, 23 giugno 1936, 
AI 


EL SE 
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tribuito offrendo dalle prime hatcaplec del 1figft alle utrime «el 1gzt 
ben centornila eroici caduti per la pranderzza d'Italia 

Oegi, giorno «li festa per voi, è anche givrno di festa per tutto 
i popolo italiano. 

Lu, che ht vissuto con voi in tempo di pace e che ha combattura 


con voi ia tempo di guerra, so quello che avete dato col vostro 


coraggio e com la vostra cesistenza alle fatiche, 

So anche quello che potete dire e, insieme con voi, quello che 
possunn dare tutte le Forze Armate dello Scato e tutti gl italiani se 
taluni « pazzi canicolari » non fossero ricondotti alla ragione o per 
la meno all'mpotenza, ° 

Camerati bersaglieri | Figli di Lamarmora È 

Allinizio del secondo secolo, un grido ed un piuramento pro- 
rompe dalle vostre bocche e freme nei vostri cuori: che il setondo 
secolo sia ancora più ricco di glozia del primo] 

Lo valete vol? (La miportio alla soltitadita È imemediota è scoppia 
raepreutisa dar hu carte, che di SP segrate a sita cHnucva mantiestarione) 


340% RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


fi Conifelio dii iirsiri ha abprorato, 16 proposta del capo del Governo, 
primo ministro, segretario di State: 

Lino scbema ell decreto dapge con cui verngone setituiti, per fi Milinia Vo- 
Sontatia far ba Sienragza azionate, è gratali gli vi primo deniare we di n sotto- 
copormcnitali a, (oerzipondeni rispettivamente al orado di fenente colmutelta 
ari regio Ssercito è cella regia Aeronantica ed s quello di capitano di fre 
Gala metta regia Murina, ed al grado di taltotenente è di quardiatrarina nelie 
alire Forge sArmrote dello Stato, 1 grado di primo seniare è conferita ai 
reniori uettti almeno questio anni di grado a ui fast grado delle altre Force 
SIrarate, 1 grado di seocatewenipolo E confecito agli aspiranti agfciali 
dell'Opera nazionale halilia è de Fasci Giovanili di Combattimento anenti 
slueto duecanii di qualifica, al sottagivioli dello MOVILAL (sella proper 
quae di an porta agnf quartra disponibili) fu serpicfo de almeno dagne 
dui, i quali siferimò afporito esame, nonché ai pari prodi delle adire Forge 
Araate sd al cittadini ct ablzanò acempiato agli obblighi di leva è siano 
in possesso st str Micenga rredia di seconde grado o caperiore, . 

Llano schema di regio decreto ele moeiffci de comperrzione del (Comitato 


* Tetotasi il £ luglio 1936 Lore 10-13.30). {Da SI Fapofe ahaltu, N 184, 
i luglio 1936, XXIII). 


": 
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per ie temporanea fonpartarioni ed acpartazioni. A reguità delle tecdificazzoni 
aoemada mei pari serelel statali s her meglio armwanirtore dito Comitato can 
l'ardinementa corporative della Soto, si I resa secesiario aggiornare da came 
posizione del Comitati retto citiaeratde a farne partir, olfre ai rapprerentanii 
della avrmvinisirazioni interessate, anete i rafbresentanei dii limoraferi, assieatt 
si datori di favoro, nelle fre Confedbrationi dell'agricoltura, dell'andanerig è 


def conterercio. 


Une scheme di regio decrela com cui sieve dieta facoltà al minintro fer 
PAeromantica, cina a rutto l'aeno spai ACT, di csrtndttare af concorsi 
per da rigio Accadentia aerumanfita } gispani che, tn possesso di ratti giî gitri 
requitttà prereritti, not abbiate aurora, alla data di scadenza del Jermrne 
pria per la prerentazione delle domande, Il fitolo di sfudie richiesti, ma do 
samceguana mella sessione antammale dell'ano sfosto ftt eni ha fuego di concorso. 

Una cchensa di decreto fetpe cod sai si autacivra ly conceinione 0° personale 
di'AGIP. dell'aggionfa di famiglia. (4) 

Se proparte del capo del (Governo, setnisiro della Guerra; 

Lina redenta di desreto legge satero e stabiliti di trotisatente pesati è disci 
piinare a chi cono sopgelti È midifari in congedo durcnte il persiana di istruzione 
pisteilitàre, posché speciali agrvelanioni fee militari che abbiane preficua- 
srente brestato afera di settuttori 

Limo seleme di decveto legge che estende al personne sfilare + a guello 
civile al saguito delle Forze Arconate delle Fiato, in senideia fa Libia a sella 
frode egre, da possibilità di sonsegrze snatriesalo per frecara. 

Lino schema di decreto fenne che sospende, a somrandg, dal 5° apart ssgò, 
AIR per da dieta di nn asso, d'abbiizo delia costituzione della rendita 
dotale her gli affficiali delle Porre Armate delle Stato, Il beneficio virne con- 
cera dir nccavione eds ricordo abi recenti sccenionali gpvenizionti, cotsctmati 
nella proclamazione dell'impero. . 

Una scheme di alereto Aeape concernente da riparzinione del territerio della 
Stelo iu orgni silitari, HI provvedimento aggiorna td integra Inte de difrazi. 
podi finora Poignori fn materia. 

China schema di decreta degge che frarata el 1a settembre raiî, AUT, 
di regio decreto Segge 28 raggio 1630, AT, che anmente l'inderetit coloniale 
del aficrali e mrarerenalii del reparti metropolitani mrobiitiati dislocati in Libia 
e af Bari grado dei crtandi, reparii e serrati mobilitati del regia corpo Jer- 
ritoriale colanizale della Libia 

Ulma sebesie di decreto Segge che consente di astwntere, stediante pubblico 
sanrarsa per nianmi, personale d'ordine Wecerianio fer 'amminitiraviane dite 
Caserma, 

Fino schema di decreto depge ehe estetide ai segretari federali fa possibilità 
db aftitterà, previo fréparanibtte, da nomina a soffotenente di compimento. 

Timo schema di decreto fegpe che concede di marescialio d'Italia Pitira 
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adagia, a ttolb di riconatcitva suzionale, Ja corresponsione a sita del trat 
Fantento dcsttosrico da dui pedate quali torrendente saperiore in Africa Orientale. 

Do schema di regio decreto che approva il rezalemento ini metrinonia 
dei coltafficiali del regio Esercito. II regelaniente viprodace sastanziotaeate 
de nerate pizenti, con eleante modificazioni che, desendo conto dei eriterf cai sì 
frpira la politico demografica, astrateno de cettuorie di sottugficiaii, cdaciti 
aorbedali sernizi fecriti, che possono comteorri Hiatertmanio senta Jfocitaziune 
af mmeera. 

Lina selena di refiò aereto che determina fo nesta circoscrizione sellisuare 
ferritoriula per if sercizio dull'Armg sf seadi garolirtieri, 

luo schema di regio decreta com cui viene apprevato il vecalementa fer Ja 
erecngione della Seggi do gingne rare, ACI ssansra Ioxg, suita profegione 
dhe segnali ponfesmedzizi, ° 

Sa praparta del capo gel (ratgeno, svialiteo her da Marita; 

Tina schema ell derrela legga com eni ju dslegia a suonate è s'afe ditparto 
perdi regio Froretto, pi slebtitice che i fempo parato dagli sfficiali della regia 
Marita silla poliriane di a fiori arganied A E consiabrafo same sernizie effet. 
tica al fut dell'acquista del dicittà a pensione indiretta o di riversibilità. 

Su proporia del capo del CGeverno, svenistra dell'Aeronentica ; 

Lino rofesma di decreto legge fudese e nabilice da forca bilansiate della 
regia Aironeatica per l'esercizio finnozionio Hogi, ATM=raga AT, no 
ChE pi nenera deli Agficioli cli cssiflcrmendà e der satterizioni e breve fersir 
ela cenere dir servizio daratte l'esercizio finanziaria antesdetto. Detto vete 
Prevede uo aumento arllo forza Gilancista rd un samento del rtenera dorli 
vffreaii di complimento e dei settefiziai a brene feraza, e cià ie relazione alla 
shtrtione fi netelie feriti gerde, ch abrà cage diante d'erercinio finanziario 
reati, Ibra, EV. 

las schema si rlisegoa di iagpe tolesa a disciblinane i procedimenti. per 
i reati cospari di perdifa è di darsiggiomento di vellvali appartenenti all'ar- 
peinisfrazione suiitare. Si stebilinte che d'orfone pensile per i procedimenti 
reletivi af reali colboti di berdita 6 denneneramienta di arromehtii militari 
debba esatta prostagga da viciuasta del miniera dell Acromantica. 

lac schema di derreto legse vigurdante de puosragioni e de aremnienioni in 
carriera ber smerita di paerra di comugieiali e militari di trufha delle regio 
deronsntira, Per dt Sememerente acquisite dai sortagnciali e di avilitari di 
trappa della regie Arrdboetità nelle aterazicni dn Africa Orientale si deter» 
ptitattà, don delle brempedisienta, de condirioni secemsarie per St promenrioni 
pero merilo di guerra, stanchi fe quisiciititi è it Miammenissioni fn perizia di 
carriera dî quei suilitari che, dimante IT richiamo elle armi, si siena dirertraii 
elensenti sibi da scgutsire ner raoii permanenti della vegia Arrenantica. (+) 
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CIFRE 


Il bilancio demografico austriaco del mese di maczo sembra con- 
tenere i sintomi di un rallentamento di quella precipitevole corsa alla 
morte le cui tappe siamo venuti segnalando. - 

Mentre nel marzo 1634 Il Seficit delle culle era stato di ben 2175 Wytà, 
quest'anito, nello stesso mese, l'annmanco assoluta di vite umane sì 
» ridotto a diciannove unità, il divario è significativo e evidente. 
Wera è che un contributo di carattere assolutamente negativo all'ap- 
parente ripresa è stato apportato della eccezionale mitezza del tasso 
di mottalicà: ma se si ten conto del fatto che la cictà di Wienna è 
rimasta estranea al miglivramento della situazione generale, è lecito 
concludere che il popolo rurale comincia a rragire, a difendersi, La 
gente del campi ancora una volta sintetizza nelle sua sana veiriltà la 
comprensione e li pratica di quegli alti doveri umani e nazionali senza 
di che populi e paesi sono condannati ad uno oscuro mimantò. 

Ai troppi cortei funebri della città di Santo Stefano hanno fatto 
riscontro quest'anno, dai casolaci della Stiria e del Tirolo, della Ca- 
cinzia © del Salisburgo, i vagiti dei figli dei contadini auseriaci. 


Da IV Papale disaliz IN 391, 12 lugo 1936, XXI] {e 1h 


INTERVISTA ALLA STAMPA « HEARST » * 


— La guerra fra l'Italia e l'Inghilterca è iotecamente fuori questione 
dla oggi in poi, Il sirio dal Mediterraneo di notevole pane della flotta 
britannica è un muovo elemento di chiarificazione nei tapporti anglo. 
italiani, Desidero di turto cuore tale chiarificazione, l'er parte Mostra, 


# Jl 30 giugno 1936 si era ratensia 4 finora L'asserabblea della Società 
delle nazioni, senza l'antervento dell'Icalia, chie aveva mandeto invece un memoriale 
circostanziato e dacuaentato sulla questione eliGpica. Alla sedula avTva parte 
civato, invitato dalla Lega, anche l'e-negos Hajlà Zellassit F. La sui presenza 
aveva provacalo una vitilenta stazione da parle dei peomilisti italiani presenti 
in aula (279 Il d luglio, Jassermiblea aveva raccomandate 4 pratde maggioranza 
l'ibolizione delle sanzioni contro L'italia. Dopy lu consultazione delle commis: 
sioni competenti, mella seduta del 6 leglio bale phaliziuot eta stota deliberata 
per il giorno 15,10 3 luglio, il Governo inglese aveva deciso di ritirare Ja flotta 
dal Mediletranzo © quella francese aveva dichiarato decaduti gli accordi francu- 
bintammic, di riutua assistenza navale conxlosi ja grcasione del confino italo- 
etiopico. L'A luglio, era stato Sucnato a Vienna un accordo austro-permanico 
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rithiameremo al più presto possibile un certe numeco di divisioni 
dalla Libia. 

Avendo Knicherhocker chiaszo se PPialia perteciterd ella confereaca dti 
firmatari di Lacarue, n sapo def Governo ha risposto: 

«— IL Governo Fascista riprenderà la piena collaborazione inter. 
nazionale st gli accordi provvisoti mantenyti ancora in vita dall'In- 
ghilterra verzanno abbandonati e se gli ultimi cesti delle sanzioni in 
Europa verranno rimossi. 

Crontiunando, de serittore afferma she litella e da Cecriania, par non 
avrado sfrettà allzanta, sollabarago nelle peasidi questioni serapet e riperta 
de seguenti parole de Pure sirca da parteriperntone persranica sila conferenza 
di Laterma: 

— Ho sempre pensato € penso che non vi sia possibilità di rag- 
giungere accomli efficaci © duraturi senza la piena efficace collabora- 
zione di rutre le parti interessate. Mi sembra necessario che ture le 
potenze di Locarno prendanò patte alla conferenza di Bruxelles, com. 
piesa la riunione preparatoria, altrimenti, invece di raggiungere il 
riavvicitatnento spirituale, condizione indispensabile di cqualeiasi ac- 
catilo, si aumenterà il sospetto © la superficie di frizione. 

Faicherbocker riporto poi de stgienti dontende de dal fatte af cate del 
Caverna; 

— He guri FCA Vostra Mriellenza sui disse che, se ton veniva dafa alla 
Germotia fa completa cpwglianza digli srmanrerti, essa si sarebbe prese si 
dirtita di armani? come mente credema e ele, se di porro srpenta appello per 
pn lirerediafo accordo Gi diserme sol dî fire reelizvate, si rorebbere aunti 
coirsadi armamenti, COhogi de nostra presizioni si sota asuerote è il mondo intere 
fresa fer adi corsa e la paura delle conceguzane. Vedete il soda per arr» 
stare tale corsa? 

di Dori da riposto: 

— È impossibile parlare di disarmo nell'attuale situazione del 
mondo, Nessuno è disposto a rinunoziare a un solo cannone, a va 
solo fucile. Ritengo tuttavia che sarebbe possibile raggiungere uu 
accordo per limitate la corsa agli acmiameenti. Ciò satebbe un notevole 
risultato. Qualtogue altra cosa sarchle attualmente un'utopia  un'uto- 
pia perienlosa, Quando la conferenza mondiale del alisarmo iniziò il 
suo lavoro a Ginevra, solo la delegazione italiana sottopose concrete 





sulla base dell'indipendenza ticontetiuta del Reich all'Austria (267). HI 13 (3) 
luglio, a Roma, Mussolini concede al giomalista H. BR Kcuckerbocker della 
slatmpa sucericana Afearis l'intervista qui riportata 10 iiasswato, (Da 1 Popolo 
d'italia, Mo. ARA, IRE, 199, 195,5, 7, 10, 16 luglio 1936, XXI), 
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proposte pet il disarmo quantitativo £ qualitativo, Quindi il falli 
mento di questo grande tentativo non può essere attribuito all'Italia. 

Sntervagute circa is riforma della Leea, if Dart da selle: 

— L'Italia consikletà cggi e ha considerato sii da tempo che la 
riforma della J.ega è indispensabile, Il sisterna previsto dall'articolo 16 
sl è dimwestrato praticamente non solo inapplicabile, ma contrario 
agli scopi che esso si proponeva. L'Italia è pronta ad esaminare senza 
prevenzione qualsiasi suggerimento, è pronta ad apportare il sun 
contributo, ta, dopo essere stati cgartto di un esperimento di ap- 
plicazione dell'articolo 16, bi i più forti dubbi che essu pussa essere 
applicato nel futuro, 

1 praparito della isopioni, dI capo del Cramena si è ispresso uei segneniti 
Lereoime i 

= [a loro abolizione rimuorerà una causa di malcontento è di 
pericolo nelle relazioni iniernazionali, contribuirà alla causa della pace 
ia Europa e avrà efferri benefici sulla situazione economici del mondo, 
dando suore impulso al commercio internazionale. Il periodo delle 
sanzioni è, c deve essere consllerato da tutti, finito, È incessario. 
coscewire il futuro jin uno spirito di mutua e fiduciosa collaborazione 
fra i popoli di mitti j continenti. i 

Continazndo, i capo del Coverrg Da dichiarate: 

— Telalia è pronta ad avanzarsi, sola, con un programma di 
sviluppo e di colunizzazione in Abissinia. Tuttavia ciò non vuole 
dire che l'Abissinia debba essere chiusa al capitale e all'inimativa stra- 
niera. Tra il capitale estero, che potrebbe essere interessato all'impresa, 
il popolo italiano volge il suo spuotdo con speciale favore verso il 
mercato americano, L'Italia ricorda con ammirazione il grande spi» 
rico costruttore e pioniere che ha sempre ispirato il popolo americana 
è che gli ba reso possibile realizzare la tneravigluosa impresa di calo- 
nissate, di civilizzave e di sfruttare l'intero continente. 

wu TE territorio dell'Ecivpia è oggi così vasto e le sue risorse così 
poco note che sacebbe impossibile fare un calculo realistico degli anni 
necessari perché renda. L'impresa certamente richiederà porecchi de- 
cenci, Tuttavia, nol Marceremo, come sempre, rap.lamente e, dopo 
poebi anni, i risultati della volontà e del lavoro jtaliano diventeranno 
visibili, în questo compito saremo animano dallo spirito e dal metodo 
fascista che hanno creato in lralia un ordine nuovo, 

sAvendopli chiesto se l'italia di comsiderava oggi tra Te potente soddisfatte, 
i opa del Governo to riiposto: 

— L'Abissinia ha soddisfatto linesorabile bisogno di espansione 
del popolo italiano c ha piazzato l’Italia tra i popoli soddisfatti. Le 
basi fondamentali della politica italiana sono la sicurezza del suò im- 
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pern ce il mantenimento e il rafforzamento della pace mondiale, Que- 
sti principi dirierinno Fazione diplomatica £ politica dell'Italia, men» 
tre l'energia vitale del sun popolo si concentrerà per rendete l'Etiopia 
fertile, civilizzata, in uno spirito di solidarietà internazionale è di 
comprensione Ltnacia, 


« SUGLI SPALTI DEL SANZIONISMO MONDIALT 
Î STATA INNALZATA LA BANDIERA BIANCA » * 


Qagi, 13 luglio dell'anno XI, sugli spalti del sanzionismo mon- 
diale è suata inalzata la bandiera Liana, 

on è solianto il segno della resa, ma si vorrebbe che fosse un 
sintomo del ricono al senso comune. 

Il merito di questa grande vittoria sul frome dell'economia va 
tutto & inlegtalmente al popolo italiano fda fado pride ie A poi, Dare 3 n, 
va agli uomini, va alle donne, va ai fanciulli di tutta Nalia, 

l Nessuno ba teemato, nessuno ha piegaro; iutti erano pronti a qual 
afas) sactificio, pur coltivano nel cuore la certezza che, alla fine, la 
civil e la giustizia avrebbero Itinnfato in Africa e in Eutopa. 

Così è avvenuto; così, sotto i simboli del Lirtovin inviotibile 
tvyetrà domani e sempre, {Le parofe di Afveselini fanno aereo nella 
muellitauifne nima più cedente vampata di eottsiatara, Adtissiore acedamanioni 
de dumio inferrodfe dull'inizio alla fine Ma raprattatta queta sol da dara 
ai papera ifoliose i merito di questa gramde vittoria su? feste dell'ecancenia 
da avsdtitvlino fa espuità in ne grido anariniti a A val Al Dati. e ha 
cibefulo eso pria pad volle, some per dare alla piorio del uitrariosò ans 
salento Sorsacrmgione popolare, Dia confidenziale qualebe popolana pi ha 
gridare: @ A fe! A fe, che bol guidati i mestri felita Poi de ndtime parole 
vengono Ialitult aa tersici atrordunti di abbfansi, du sun rurbinaee di versità 
di acclamazioni ardenti, La moltitudine, putta protera verso di dî, si rallena 
PO OMae elit rt gno nluncio di afparifonata seraiigitia, tisorando ii grida della 
sua feae e del gno enores a Dure! Duce! Dacetu, Afssralini ricponde col 
seiuta vattiotà e sorridi al graphi delle deune e del fancialii, GP cui vebierrs 
ertaglarma sembra inesauribile ed' espressa ia acconti di camunovente affettno 
anti. Epi forcia quin i balene, ma lu folla de fnroce ancora a voce altissima 
do cartrage ad affacciarsi due, dre, sette volle, Poi dr imposte del balcone si 
chisdona, La piorza È ancora risonante di acelastanioni, fatta pibranse dell'eco 
sele titolEatenticatilo adatto. Fufine da folla si allentare af canto di a (ie 
cinesi n), 





pri 
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Discosso presiuaviato a Boma, dal balvone centrale di paluset Venezia, 


013 luglio 1936, verse le 1530 {Da d Popolo dirai, N 1 - 
1936, ENIN). n talia, IN. 195, 16 luglio 
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«LA RIDENZIONE DELL'AGRO PONTINO 
È ORMAI] UN FATTO COMPIUTO 4 # 


HO Paco pome Gi rilievo come ii Matte colonica Jertt firmato rappresenti 
un Aragrero nassuale sai precerienie, 

Egli proregne dicendo ehe, con la trebbiatuta del grano di Pontinia 
e cun l'inzupurazione del nuovo zuccherificio, si può affermare che 
la tedenzione dell'Agro Pontino è ormai un fatto compiuto, 

TI Duce teviniea dichiarando ele ciò è avvenuto per merito del lavo- 
tatori e «ei crmbactenti, che costitnistono il forte e graode popolo 
italiano, (fIms nona, fernidinelera, mantlestazione sedia de periti del Dore]. 





€ Verso da meti di luglio del 1996 era divampata in Spagnn la guerti 
civile, che avtra avuto subito riftessi anternazionali, perchè Inotivi. jdeslagici 
e di interesse e di sicurerra avevano indetto la Francia e La Rusa da un lato, 
Ja Gecmunii è l'liazlia dall'altra, 13 siutare, più o meda nascostnmentà, i Iossi 
e i nazionali nel conflitto, il quale dureti quasi tre aci el inaspricà i proce- 
deoti contrasti tumpet. ]L 15, il 2 «E 11 3 agoslo, Mussolini tra stato in En 
magna, sempre in morimentò per visicare lunghi e ltvori (297, 285} Il £ agosto, 
si era recato in volo da Îticcious a Venezia, dove aveva compiuto alcune visite. 
Indi era ritornato, seripre in volo, a Riccione (280) L'indomani, era tientrato 
nella capitale. Il G agosto, avmea visitato Cosega re pecoottato alla Bocca delle 
Canine (290), La inattiva del 7 agosto, si tra postato in idratrimotore R Cunale 
d'Aesa per una visita 2 quelle miniere (292). Nel pomerigrio aveva (atto ritorno 
noligma. IL 1 agesto, alle 9.55, cra giualo improvvisamente ino vola all'acco- 
poro di Rimini, che aveva [ispezionato T'oi sl cra pecato Li auto a Eiccinne, duvt 
sveva soggiornato sno ul 1A agosto, visiiando, nel contempv, alcune Focalità 
delli Romagna. La mattina del 19 agostà, È a Fontinii, è, vel podere 151È, 
irebbiz a per ollte tre quarti «l'ora # il grano da lui stesso seminato di LE dicembre 
1335 in occasione dell'inavgnrazoine della cià, Visitato IL podere, prosegue 
in auto per Sabaudia, dave, mella sede dell'isprltorao dell'Agco Pontino, presenzia 
la cttimonie per l'apposizione delle firria, da parle dei capprescatanti «egli 
intersstati, al nuevo Patto colonico che l'Opera nazionale combattenti ha sti- 
pulato com i yurali ceccupati nei terceni di essa assegnati. « Un valorosissimo 
tpplauso saluta il compimento di questo atto ©, elia dimostrazione che si srolte 
all'interno del palarzo, si fande, con tenalutà più alta, quella dell'ismmenza massa 
che si pigia sulla pianta sontastante, massa sii curali, che, è conoscenza dei grandi, 
clteciori vantaggi ché il Fatto aceotda, manifesto la sua gratitudine ad il sun 
criuzia:mo con vibranti avelamazioni al Duce Chiamato insistentemente da que: 
sla manifestazione popolate, il Duca sl affarcia al balcone centrale dell'edificio 
e, quando, dépo alcuni mimuli, il silenzio si diffonde sugli edunati, rivolge 
ad essi» le pacole qui riportate iù ciassumto (Da 1 Popolo d'italia, No. 766, 
220, 225, 227, 229, 229, 6, 11, 15, 18,19, 20 agosto 1936, XXIII. 
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AI CERARCHI CENTRALI 
E AI FEBJERALI DEL PNE, * 


di Puve, dobo avere dichiarata che il Partito, durare fu gloriosa impresa 
africona, He fateionato magnificamente, rivelee am logo al Pireferia è a 
intii è segretari federali. Definito, quindi, Fo combiti di tatti gif Fhaliani nel 
l'ora fvesente: priucibalischo, fra gli altri, quella di teospartare tut piano 
dell'inipera dntfa la vita nazionale, 

Depa averi iliatirati atene prelbnci di carafiere Falerna, soprattutto 
in relazione si recenti quetenti salariali, i buco traccha alcune direttive circa 
d'azione del Partito. 

riali, abpicinetosi ale disegno della colnna coltre, poste presta di nta 
duvalo Ai dapaco, de respagia sod fierezza, è, perdete? nel sesso del folto 
Srna, chiama vicino sod i sutretatio del Pactife e pi rivolge na vira edigio 
per Prndirentibile merito, che si paò definire siorica, sli aerea paidato cessi 
nere a bersaglieri alla congninta del Tana e del (Tapgisor. lAfentre adtistime 
acciamazioni accolgono di atte parole e ii sno gesto, di Piace consegna de Iuscgse 
all'um Starace. Lo manifestazione si profungi per alcuni minati, durante È 
quali i federali, che now sanno trattenere l'intima e prafanda emsciane stese 
dala Ghrlie parole del Pace, datonano so gran voce P canti della vipolazione)t* 





* La mettima cel 19 agontio 1246, lascialo il balcone cenviale della sede 
dell Ispettorato dell'Agoo Pontino di Sabaudia, Mussolini cri ridisceso sulla 
Piazza n nncesa tutta vibrante di grida, di applavsi, di canti», Risalito in auta- 
mobile, sé era recato ad inaugurare ly mucherificio di Littoria. Poi aveva visi 
Lato #1 grandi Juvari esegurti nella zona di Corano per la captazione Selle acque 
torgive pruvenivoti dell'Amemisio, che devranno cifornice abbondantemente Ano 
e Bettuno, JT] capo del Governa ai d smalto inceressuta dello siato dei luvori ed 
ha avuto parole di elogio per la qualiti dell'acqua, che ha personsImente be- 
vuta o. Jl 20 agfsto, alle 178, a Roma, nella sali del Mappamondo di palazzo 
Venezia, in occasione del trasferimento da detto palizzo 4 quello del Littorio delle 
insegne che erano sventelale alla testa della colonna celere comandata da Achille 
Starace in Africa Chrentale, Sussolini ricess il Tolrettorio nazionale del PMF. 
e i segretari federali di Lotta Italia. ]L segretario del PINA. Fa cun'uopia cela. 
zione sull'attivsià e Jo sviluppo Selle copaniesazioni del regine», ledi il capo 
del Giavernn pronuncia le parole qui riportate in minssonto (Dn 17 Popolo Mialta, 
Nn. 219, 250, 30, 21 aposto 1946, XKIIM. 


#* nd és Fanno ego lé entugiastiche oodinmazioni della folle. Alle 14,30, 
tre lunghi squilli d'' attenti!" hanno annunciato Tartivo del vessillo; e, pochi 
astanti dapò, tssò è appacso, salutata dal "' preéscrdat'acm!* dei reparti scmati = 
da possenti "alal! delle formnzioni giovanili e delli cittadinanza. mentre la 
musica intondva le prime battute della Marria tone e di Giotinerza L'insogna 


di 
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AL POPOLO DI LUCANIA * 


I Dgee ha parioto sl gram cuore drenna, Pu esordito direndo cle, con 
du ama siria, si cimfiza am vela coltivato meli cuore da innglisiioo tempa; 
e, dope arere elogiato #' patriotiisate cheronta dei Incanti è aver espressa la su 
vinipatie, da coneinnaso: o 

La juucania ha un primato che la mette alla testa di uu le regioni 
staliane: ii primato della fecondità, la quale è la giustificazione demo- 
gralica © quindi storica dell'impero, 

Dopo esere della ee i popoli dalle culle vuote non possono con- 
quistafe un impero £, se lo hanno, verrà il tempo in cui sarà per essi 





dell'on, Sor4cs, formata da uo pagliacietto incolote © da una frumna nera {su qui 
si leggeva & lettere d'oca 1) muta " Cgne ad Finest"), cera recata da Un capo 
squadra in divisi coloniale, giù apperlencore alla olenna stessa. Dalla piazza, 
vibrante di scamavzione e entusiasmu, si è levata possente L'invocaziune 20 Duce, 
il cui nome è stato scandito 3 lungo con titnva sempre crescente, finché la vitata 
del balcone di pulazzò Venezia si & aperta, c la figura del capo del Governo d 
apputsa alla folla ché, con appassionato slancio, gli ha srraltà un'intermimabide 
acclamazione Due volte di Duce ha dovuta affacciarsi al balcone per 1ispondere 
con il saluto rumano a] crescente applauso della folla. Paclicolarmente conusiasti 
apparivano i giovani c le giovani provenienti dall'estero, ai quali la vinione del 
Duce ha prodotto una profonda impressione. Compiutum Ja manifestazione i ali 
repacii si sono jincolunmati, sSiilando innata all'Altare dellu Patria e sendendo 
omaggi ul Milite Iygmot. Alla colenna si sino aggiunti i rvparii gioranili, CHA 
i loro gagliacdetti e i) Jaco sflamtento per prazzà Venezia, via del Plebiscito, 
coeso Vittorio Froavvele, è avvenuto ua gli seruscianli applausi detta Iolla, che 
sera andata addensando lungo i masciapiedì e che salviava tomunamente, Nume. 
tosi erano tra p peescati gli stranieri ospiti chi Romi. Iamenzi all'ingrosso del pa- 
laziò Littorio sono stuti ivovamente resi i prescritti omari militari al gagliacderta 
della colonia Starace, che & atalo portato nella stanza di lavoro del segseturio 
del Partito », (Da 1 Popolo e'italen, IH. 230, 21 agosto 1939, 20X111). 


# I 22 agosto 1336, alle 3,50, pilotaado personalmente ue ilrotrimotnre, 
Mussolini era giunto improvvisamente nella cada dé Portoferran. Salito a berda 
dell'incrociatore dtaca D'Asrta, si era sofferrarto particulatesente nel sncratto, nel 
quale erano conservati l'elieatto © In scrabola «del comandante della Lerza armata. 
Imbarcamsi successivamente sul cacciatorpediniece Merattalo, aveva compiuto il pe- 
riplo dell'isola d'Elba Ritornato a Portoferraio, alle 13.30 cra sceso a derra © si 
era nicatò 41 municipi a visitare la pinavoleca c Ja biblioteca del comune, « suÈ- 
fertandusi ia particolar snodo ad essecrare L cioteli napolevcivi Ivi raccolti, 
Dhorante la visita, La folla amminsgatasi sulla strada Linicava Insistentemtetità il 
Duce, cosicché egli è siate costretto ad affacciata ripetutamente, cd ha quindi 
timilio brevi parole alla popolazione dell'isela, che deve sentice prafuodo l'osgo 


i 
; 
È 
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estremamente «difficile, forse, conservarlo 0 difenderlo, i Dre he 
detto «le hanno disitto allittipero i popoli fecondi, quelli che hanno 
Porgoglio e la volonta di propagare fa loro razza sulla faccia della 
tetta, i popoli virili nel senso più stistramente lemerale della parola, 
Mi auguro che questo mio discorso formi oggetto di scrie niveditazioni 
in alcune provincie d'lzalia, 

la conquista dell'impero è destinala, non già a ritardare quello 
che deve casere lo sviluppo politica, cconotmeo, spirituale dell'Italia 
mecidinnale, t0a, ad acceleraclu. 

I problemi che interessano la vostra terra # la vostra gente sono 
Eli conosciuti, Si è sin troppo scristà e poco operato, Senza credere 
a mivacolsiii impossibili è che ripugnano profrndamenie alla nostra 
dottrina e al nostro remperamento, iu vi dico, vi prometto — il che 
è più importante — che la Juacania, sotto l'impulso e il dinamiino 
della tivoluzione delle camicie mere, lrtucecà le tappe per raggiunpere 
più piesto la méta. 

Molto si è fatto clucsgnte questi quindici anni, ma fa realtà suole 
che si aggiunga che moltissimo resta anitora da fare e sarà fatto, 

Ludo avere ricarauto più erelcmi delle fanterie lucane durante la pratde 
guerra, di Mat ha conciso erbrimemio fa cersegza che in certa di Lucania 
si troveranno legionati pronti a qualsiasi sacrificio, pece «difendere 
dovunque e contro chanunue l'Italia è Fimpero. (A dincaria dei Lace 
È saferretio ad agui frese dell'entigiiotva ritontsrente del popolo decane, Da 
diltime dl clamore e de acclamazioni ragginapore ana tonalità borsents: da pras 
voce della Avadiftvnime ricmpie fa piasza faterminabilpente, Le done alzans 
dra de braccia i Bimbi; cd è deviero ema folla di pimbf sopra da proftitadine. 
Pia e fra colte Il Dare riattare al Falrome a sempre più vive a immediate si 
alone treziuni cnsravh, Pot densamente il popolo farcia fa prazga a di ddisferdo 
perda città, ché accendi a festa fatte {e tue ded], 


glio di essere una delle sentinelle nvanzate dell'impero». Indi sé visitato Ju 
Casa del fascia, Ja Siubilimento siderigico degli alti formi, Ja silla sapolecnica di 
San Maruno, Misalitu sull'ideetrimotore, 2lle 15.45 aveva lasciato Partoferta no e alle 
1f,31 er ammarato all'ilsoscalo di Ostia, donde eri tisnccato in auto è Roma. 
Dl 24 aucso, alle 17.016, scopre piloiando personalmente un ifrovolanie trimo- 
tore, era pameto dall'idmiscalo di Ostia alla volta di Napoli, giungendovi alle 
1440. Da INapoli, eca proseguito in aclo per Avellino, deve era arcivato alle 
19.50, el giomi seguenti, avcva stsisilio, assieme al sovrano, 2lle grandi mano- 
vre dell'anno X1Y, svoltesi in frpinca e in Lucania, «I ispezioneti tepacti militari 
II pomeriggio del 27 agosto, visita Potenza. Ia questa città, dal balcone del palazzo 
del Goremo, pronuncia il discorso qui riportate in riassunto. [Da N Fopoia 
d'iralta, tin. 233, 234, 236, 237, 23, 24, 27, 29 agosto 1936, 2CXTII. 
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AL POPOLO DI MATERA * 


A Place esprime al popolo di Afusera, daturioso e prodifico, fa qh0 bd 
serdatia e ricorda cose ode necessità di Mafera sioni state scopre presenzi al 
vazinre, chi ha elevate da ciftà a capolenge di provincia. _ 

Sneginnge che, se malto per quarta terra è italo jra fatta rei quattordici 
puoi di regione, smolto deve citers eucara fatte e promette che sarà compinte 
glia srccestaria swcressione dii dempi. 

Ho Duce conciide ii sno ccclasatirsimo discarso afferevando che l'Italta, 
blocco di volati e di cedine, iene fede al trinorma, divenuto dti 
mai viatico; auenrità, ordine, giustizia, (A diygeria, pronsazieta roi voce 
ferma alta + igorasa, È futerrotto du clameri di diserzione e di gradizzdize, 
pda saltino da ssaltifadine svomipe în as enoraa prio assordante, che E prò. 
tras, tiatt mai scomatila d'insensizà, per alcuni minuti, Sf Duce comiene fa 
da folta, serridenide, e di irotta in fretta, afpundo ti braccia pers satRtO POMIATO, 
Più a più volte di Duce deve siapparira al bascone, Lu Jolla ba ianpeti snow, 
gncdeggionienti di passione inesansta, conse ne da gente di Alatera sraesit sempre 
amore vigore dalla sua senecisiina fede, finalmente a lui gridato. La detta 
sirarione, cmponen ti sitid, confina per pendi sinndi è Ji placa, Jontanmnte, 
soltanto quando il Duna si ritira e ogni cheranze che egli riuppaia si spezne). 


DISCORSO DI AVELLINO #È 


Ufficiali, sottufficiali, caporali 6 soldati l Camicie nere e geni 
d'icpinia ] SI 

Ascoltatemi ] lo parlo a voi c al popolo italiano. 

Le grandi manovre dell'aono XIV dell'era fascista sono finite. 


Si sono svolte dalla prima all'ultima giurnata in un'atmosfera di vi 


* Il 26 agosco LB36, alle &, Mussolini luivia Patenza in au dicelto a Matera, 
Soave giunge alle 10,30. hfezziora dopo, dal balcone dell palazio del Governi, 
ammonta il distotào qui ripurtata iu riassunto. (Da 37 Paporo a'Itsla, Tu. 23h, 29 
PROMO 1936, EXIT). 


A ]L 28 agosto 1936, alle 18.50, e ricevuto l'omaggio di un gruppo di gia 
vani donne discese da Parotatina nei leggiadie commi della bero tradizione im 
mutata », Mussolini aveva lasciato Matera in auto diretto nuovamente ad Arel 
lion. Ducanle ÎL percorso, nveva sostato brevemente a (rotiale, Mrassato, Tri. 
catico, Verso Le 20, eta atsivato ad Avellino, dove aveva pernottato, 0 29 ago- 
sto, aweva assistito alla Fase finale delle manovre, La miatama del 10 agosto, 
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hrance envisiismo. La simpatia capirale del popolo irpino ha come 
avvolto i separi Mmanwyranti, . 

Il vostro fervido patrigtiismto, la vostra dedimone al tegime vi 
facevano degni, o camerati irpini, «li accogliere nella vostra teeta le 
grandi manovre dell'anno I dell'impero fascisia. n. 

Domasi, perla piatta di Volturara, davanti a Sua Maestri Vitta- 
rin Emanuele ITI, re d'Italia e imperature d'Etiopia, sbleranno oltre 
sessancamila womini, duecento carri armati, quattrocento cannoni, 
quattrocenro mortai, tremila mutragliatrici, ducmilaotiotento autocart 

Questo complesso di umami * di mezzi è iMpanenme, Qia tappre- 
sca appena una modesta, una (quasi trascurabile frazione in con- 
Ironto «el totale di vornini e di mezzi sui quali l'Itula può cggi sie. 
riumente contare. 

Luvito eli italtani a prendete assolutamente alla lettera questa sia 
Jicetotozia dichiarazione: non già toalgrado la guerra d'Alftica, ma 
in conseguenza «lella guerra d'Afvica, tutte le Forze Armate d'Italia 
sono ngi più eficenti di prima. 

D'essiamo sempre, nel corso «li poche ore e con un semplice ordine, 
mobilitare otto milioni di veminit blagca formidabile, che quattar- 
dici anni di regime fascista hahno portato alle alte temperature neces- 
sacie del sacuilicio © dell'erbismu. . 

IL popolo italiano deve sapere che la sua pace interna e quella 
corna è tutelata, @ con la sua pate puella del mando, 

.Gnnclvsasi con lu più schiacciante, fulminea delle vittorie vna 
delle più gusste guerit che la storia ricordì, l'Italia ha nel cuore del 
l'Africa gli immensi e ricchi territori dell'impero, dove per alcuni 
decenni essa può dispiegare lo sue visti di lavora e lt sue capacità 
cicatrici. 

Per questo, ma 10n soltanto per questo, noi, pure respingendo 
lassurdo della pace perpetua, che è aliena dalla nostra dottrina e dal 
nostro temperamento, desideriamo di viverc jl più a fungo possibile 
in pace con tutti e siamo decisi a offrire il nostro diututno « concreto 
contributo per l'opera di collaborazione fra i popoli. 

Ma dopo il catastrofico fallimento della conferenza del disarmo, 


nel palazzo del Governo di Axellino, riceve ale autorità egclesiastiche, civili 
e politiche, della provincia +; andi, dal balcone del medesimo palazzo, assise 
allo shlata delle famiglie numerose dell'Irpinia. Nel pomeriggio, presetia una 
manovra & Suoca svoltasi nelle vicinanze di Avellino. Rientiato nella ciità, tra 
le 19 e de 15.50 circa, da una tribuna appositamente eretta davanti al palazzo del 
Goremo, pronutkià il discortu qui cipociato. {Da L' Fosole d'Italia, No. 234, 
240, 29, 31 agosio 1936, XXIII), 
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davanti alla gata degli armamenti già scatenata cl oramai inarrestabile, 
davanti a talune siiuazioni politiche che sonno in un ambiguo sviluppo, 
la parola d'ordine per gli italiani del tempo fascista non può essere 
che questa; bisogna essere form, bisogna essere sempre più forti, 
bisogna essere talinenio forti da poter fronteggiace cutte le eventualità 
e puardare negli ncchi fermamente qualunque destino. 

A questo supremo imperativo careporico deve essere subordinata 
e sarà subordinata tatta la vira della nazione. 

Camicie nere! Giovenco del Littorio! 

L'impero non è nato dai compromessi sui tavoli verdi delle diplu- 
marie. È naro da cinque gloriose € vittoriose battaglie, combamte 
con uno spirito che ha piepato le enormi difficoltà della tnateria e 
una conlizione di Stari quasi universale. 

È lo spirito della rivoluzione delle camicie nete, è lo spirito di 
questa Italia popolare, guertiera e vigilante sui mari sulla tetra e 
nel cielo. 

È lo spicito che avete veduto brillare negli cechi dei soldati che 
manorravane in questi giorni; è lo spirito che il auiderehbe durani 
sl ogni cimento quando il ce e la parzia Li chiamassero. 

Camicie nere ] 

Dalle ultime grandi manovre sono passati dodici tnesi, Soltanto 
dodici mesi: ma quanti avvenimenti, quanta storia ] Come questi 
dadigi mesi sona stati ricchi di everiti, la cui influenza si fa uggi sere 
tire, ma sì farà ancor più sentirà pel corso del tempa! 

Prima di coneludere questo tapporco io vi domando: i vecchi 
conti furono turi regolati P_{L'emarase finita grida: e SH SITA] 

Ed ancora; abbiamo tirato dritto sin qui? (fe falla grida ancira 
como atta sol porre: « SI Silk . 

Ebbene, iv vi dito e vi premetto che cosi faremo domani € scmpre. 


AL a DEGIAC» GUGSA # 


Ti Piace ha risposto che cemtorera di prove di amicizia date dal v degiato » 
Ploili Felfacct (Tapis e che dI Croverna fasersha ne asrebbe fenala cola come 
fer Pl parato, cos fer l'avenire. 


# Nella piana di Velturaca fepioa {Avellino} la mattina del 31 agoHo 1930, 
Mussolini aveva assistito, assieme al sovrane, ad uwisa parata militare, svoltase a 
conclusiune delle grandi Inanovit dell'anno XIV. Verso le 12, ca rientrato ad 
Avellino, dove aveva insvgirato vna lipide, posta sulla facduta principale del 
palazzo del Governo, a ricordo del disivrio da lui pronunciato in quella cilà 


B. - XE+JII, 
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Ala soggienta che, sotto da Furdiera d'italia, fe Popolazioni elfopiche go 


dranno delle prosperità e della pare, * 


381° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MIKISTRI** 


di Dace he informato di Consiglia abi menislri sul dolaie degli stanzia 
wenii di saraltere sfecordinento asstproti alla Forse Atbiate dî nare, di 
dina, di terra, 


Tall stansissenti sona stadi decisi dn rimatoni spositià durame ll sese «di 


drosio sotto da nur prenifienta, (fra de dre amministrazioni saseresiafe, £00 
l'intervento del reîaftira delti Dingntd, 

Tai s'aliziaoienti cormmionali. persieniono di ederugri la maura prebate» 
Quace suditare alle nececità colla sttiugione internazionale e di perfegionaria, 
ii NE certo perione di Sempo. 

IV Luce he ance comuatenie che fa politica di shlonoriia, per guel ehe 
Figueroa siprattalia de miedirie prime di impiega seflitaze, da giù date nose» 
soli risiliali 1 sarà conziaitatta con certreoro migore 

di commissariata generale per de fabbricagioni di grerra, che tonirolia 
olire au sifgluro ai riabilimenti aenitiari, romtiamerd è svolgere da Gna estati, 

dedi d' Consiglio del seiaiviri, ta proposta del capo del Governo, fe 
appravare. 

Lima srdema all decrero degne che aumenta Je mirare degli pribeedi, saphie- 
auenti di sevizio attine, papi, retriburioni è otegni analoghi, all'infuori 
delle competenze di cavenitere sesersorio, Ga ragione del'otta per cento sugli 


IL giorno peumia. Alle 15, ec partito cn aulg alla velta di Salemo, giungendori 
alle 16.35, accolto da « appassionate manifestazioni # di popolo. Alle 17.1, 
pilvliodo peisturaliiente cn ifiovolani: d. dé, aveva lasciato Salcsno dircita all'idrù- 
scalo di Gsiji, dove eci amimararo alle 18.30, proseguendo unoredcsialivanie in 
auto per Berma, I 3 settembre, alle 12, nella sali delle Battaglie di palazzo 
Venezia, Liceve il degrur ]Iailè Sellissit Gugsà, venuto nella capitale per cerdîer 
gli ocnaggio. « I #egi0e ha cspicsso i suoi senomenti di fedeltà © di ammira- 
cibo per TIalia Cascasta è pece il suo grande capà o. Al Segiae Musiolivi vispoude 
con le parole qui sipurtate 10 piassunto, (Da di Popolo a'italra, Nn. 24L, 246,1 
f scrrenmbie 1954. XAII]II 


+ « Dupo che Viterprete ha tradotty 1 due discorsi, IL degrac ha consegnata 
al Duce culle le decorazioni imperiali conferitegli dall'ex-negus, lo scudo ed 
il mantello di gala con la crimera di leone. Prima di Lasciare Ja sala, il dégrar 
ha riprtuco i soci sentementi di ossolutà devignne e fedeltà all'Itulio o, {Da 
I Popolo diradia, 246, G settembre 4056, XXIII. 


# Termsdasi LL 12 setccamhre 1536 (ore 16-12,30), (DR 1 Popolo stola, 
23 254, 13 settembre 1934, HXINI 
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fepporti abrsulmente comirdasti dspo de ridiczioni stabilite dall'articolo 2 del 
regio desroto degna rg aprile 1939, AI camero 161. da dipendente di talt 
sipliorarienta i iraftamenti di strtendie del personali di grade meno elivato, 
che nidi sebirona derwrtarioni, a norma del cltuta arficnla 2, perché man 1pe- 
nni e dira cltiguecotto mensili, è furono ridetti del ssi per cento perch? mor 
superiori e dire mille menrili, engono a risultare più fororenali di quelie cite 
grano FA vigore pria dell'atpbcezione del predetto decreto numero 1fr del 
r$tfa ATEO Per il personale con famiglia sfere fucitra distario l'anmento 
dell'agginara di fusralia o della indennità di caroniveri ad sso spettanti, abro- 
pate da ridorione del dedici fer cento, sanrila col regio Grerela 20 nésrame 
bre Fp13, FA, metere 169 rid ehe spuite qnt niap frazione del drediei 
e Miianttated ber cento Gialle atluali sniiare, I miglioramenti bonne effetla dul 
prossima sere di crtslra, è Isno applicabili, oltreché ni dibeadenti dalle Dfaso, 
suche di dipendenti dalle provincie, dal comuni, e sagli siti Enti pibulici 
locali, dalle Opere nazionali, dall Atssciazioni sindacati e dagif Li put 
statali, 

l'io schema slî alerveta legge com cui di approva il festa Nuica delle fegue 
ino prateria derroprafica, Ino tale festo autor sona state rascolle e coordinate, 
com efpartame inderrozioni, de nerive di carattere depiniative promosse dal Ca 
verno fasciria del rest in poi, Fro dt disposizioni insabotive, steritono di 
esstità Mittizianate quelle rinuasdonti: 

a) dt preferenza di ordine pracrole e favore dei coniugati, Hei confronti 
del celibi, per fatte de cariche pabbliche c de distinzioni civili ed anorifiche; 

bi se fecola cancesia alle prosforie ed ai sami di gecerdara premi 
di amiata e di aatalifà anehe in derina alle dlinorizioni vde repelama fe spere 
facoltative, 

ci fa coccestione dl otolaga fuccltà ad afri Enti pobbiici, quell de 
Cus di eliharmio, 1 Afesti di pepn? dî prima cafocoria, de astitnzioni bit 
dire di beneficenza, c60. 

dda somcerifene, & carine cella Stato, in feroce della fanriplie biso 
guest, di dpeciali pretii di natalità per Po parti nrallitdi o 

C) de facolta apportate agli Duri decali, parastareli, Opere sugronali, 
sAuvociszioni sindacali ed [Tati pubblici ia gemere di applicare, in favere dii 
Pripri ditendenti, e rompottlilerente con le proprie disponibilità finantsarie, 
le disposizioni roncernesti P premi di negialità e di natalità per i alibenaeati 
statali? 

P) de ridezione de dieci a alta del iasero selbime del figli, rickiscia 
per di sodigrenta della fereli ateneiane del hurgmento delle tare seolactizhe, 
da parte degli estranei alle pubbliche ammistctrazioni ; 

SÌ Pebolizione di ogni disposizione diaiteliva del n'alrimeri ne ri- 
Quaraî del personale del corpi armati delle province e del comuni, nonchi del 
Bersteale fameiciie addetto agli ospedali prcbtatria. 
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PL provpedimento robpressata nn ampliamento es ne fntensifcarione delle 
misure adeliate dal ragioe fareicta per di porcaziamenie demtagrafico della 
CE ETLL 

Di disegno di degge che fissa 1 ferseite di decadenza circa i ricanasciasento 
du diritto a trattamento privilegiato sorerole nei riguara? adcgli a bparfonenti 
alta MISI e delle doco feviplie. Le detge da aicetsere fran, FE po 
netta s37;, sile pritiioni a focore delli appertisnenti ally ASINO snpedifatte 
în serio td alle famiglie del codati sell'adevrpimento del ore dovere, stabilisca 
che da domanda per do d'iquidazione delle pesstoni o degli auregai privneziati 
dere essere peraleta cadra cine avi dol siena dell'enenti che di daga al eitole 
trattamento peleliepiato, Peraltva, fade perarine sl è dinrostrato troppa hesse, 
Spechalmente nei cant in cal orcerra procedere & compiersi accertamenti a quatde 
fraefare di tufermità a altcsrso dune: e dorchi per alive Forme SAirrrate È 
stabilito i setorime di decadenza di dingiet ansi fer di pensioni friuitetzate 
sliretià, è pec de pensione friciegrote ailivette freva polo ghplicgriane da pre 
sotipione srontennato e da novana per la pensioni in pertere, she ritarda fa desar- 
renpa dida pensione in relazione alla dara di frrrentazione della domanda, 
cu presedisente ora afbreta'o dali (rileri renano estesi agli afipartentati 
alla MITI 

Tino schema di rogio decvete che obporta modificazioni af tests nulco delle 
leggi snll'aenccatnra della Stato ed al relativo regolamento per guanto riguarda 
ii persenale del ruolo di procara, «Aia scopo di consentire & duale perromale 
una carriera conforant gi gueda fallita fer gif adiri fsazioneri delli Nieto, 
pengona iiertuiti ciue nuovi pragi, l'attava sd i? jestio, esi discitlfnona Je peo 
mogioni con narra anaonhe a quella fissate per SI personale delle altre suoni 
alitragioni dello Stato, Tuodfre, fornito conto delle esigenze del servizi in parola, 
Li prevede was più rivhondente dirtricieione del personale dell'auvbcatura. 

Lio sclemte di deereto depge col giale Fengena appertafe modificazioni al 
ratio secreto dagge 25 dalia oasi, III, tisusmero 1298, ner sesso di riservare 
alli cara depositi e prestiti e all'Fntifato di csinsione fa facoltà di ricevere 
dl deposito osbilgatoria dll ire deci di capitoli delle socferd per azioni di asova 
costituzione, . 

L'ae sele di decreto figure ele sotorizza di sezione di credito agreria 
cel Henca di Maps a concedere, guattdo ricorrono sallitenti peranati, api 
agricoltori del tfereitoni dei comuni di Agnlerdonia, Son Giovane? Rotondi, 
Monte Tani Ange, Sun Afsreo ra Luis e Rizoasta Crarganico, fan provfazia 
di Foseio, da ralivgazione dei prestiti agrari d'esercigio, iti non DIA di cinque 
Altaaeti, 

Ulrs sclema di regio detreti CON ei si rettile aFhiipedoria ds denunzia perio» 
dica delle gnantità di prefà snatinatt è dille Nacente sia di grano ele di farina 
di frurrenta esitenti nei puolini, nell'intento di pole avere al rittterdo rd 
inblititorerate anzia qul concime del frassente per l'aliticatgeiane, guai pre 
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dii dati indispensabili per do stadio del hrabiemi ‘cannes? alla materia, Tutti 
gli trerceati L'industria solitaria basta Mebblizo di effettmare neetitiliente La 
deamizio delle poproccentate quantità al podertà del compare nel quale è citterto 
omaline, Dall'obbiizo delle denwncia vengono peri esentali gli esercenti gli 


camelimi situati fn alta meantapna, ai cai el'regio decreto 29 giugno 1931, AL 


nantgro dad, fer io quali i Consigli provinciali aell'eccuonifa carperativa Fe 
guota L'elenco nominativa e che macinana d TESA Fadenrale feat pis ali quintali da- 
conto d'ansa, Per ecif at È ravsitato saliente di abeto di stacitazione arnas 
media presunta, risultante dagli accertamenti a puo tempo esegnizi dai Consigli 
provinciali dell'erancseia corporative. (7) 

Sy proposte del capo del (Governo, meinitiro dell'interno: 

Lino dolena di decreto degge com cui sf svedifica l'atricola sa della deper 
22 gentcio 1039, XL camera FIS, ricsaralanfe da cosmtitagione della sommati. 
sione brocimeiale d'appello per i ricorsi velutivi alfa concessione arl sociorsi 


. prornodicri alie famiglie bisognose dei militari richiamati è frattetiuti alle grant, 


allo scopo di mestere ia armonia Particale stesro cem de nuore dinpasizzioni sul 
l'argativsazione esitare ferritoriato. 

Te preperta sel capo del Croccemaì, rifefitra della Guerra: 

Lina reberna di decreto degpe che estende de disposizioni relativi af conferi 
menta del grado d'atpiranti gfficiali ai militari now provenienti dui corsi dilicvi 
nifizedi di complentento. Tiene cori allminata ana disparità fra i militari pro- 
venienti dai corsi allievi ufficiale e ? militari che ottengana da somina ad ujficiai: 
di complemento in bar od alfre disperintoni e che sono nominati terp'altra 
soitole nenti, 

Uno selena di decreto fagge che integra Particalo mi dl testa nnico delle 
Seni se! cesfafamenta del regio Esercito, roncentindo fa poscibicità di essere 
dicliavati idanei al servizio incondizionato aaehe gi sillivari arvegnali. ferma» 
scatenante al servigi sedentari. 

Uno rebeona di deereto degge relativo colle concessione aplî ifficieli delle 
Forge Arsrate mobilitate in Africa Chrientaie Italiana, d'ana iperiaie in- 
dettità all'atto del Icro rivepatrio, indennità peri ad oe mensilità dagli assegni 
percepiti è saltesdinota alla permanenza di auattre mesi ja Africa Orienfate 
Sialiana, ser Libia o selle îrole dell'Egeo, Sono arciusi dal benclicio gli ufficiati 
di carriora e colore che siano comungne farniti di pensione o sfipendia a carica 
cello Sfala o degli Enti foceii è Perastatali. 

Une scbema di decreto fegge relativa alla coscossione ai sottegficiali e miti 
lari di teappa delle Forse Armose, mobiiftati in Africa Criertale Satana, 
dn Lubior è tedio sole aper, d'a breselo di sovcnsitazione all'atto del dare ritit» 
Dpotrio. Da ditta concessione sono esetasi i militari di carriera 9 taffermati 
0 forniti di stipendio è pentione a carico dello Stato o degli Endi ibcali e piara- 
Stade, 

Limo sebisra di derreto degge che, in relazione ell'orditamento  malitare 
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dell'Africa Oriontate Stuliana, cuenta gli organici degli ufficiali del regia 
Liparetta, 

limo schema dî deereto degne relotivo alia nona di sembri supplenti 
mella commissione contrale vegniiizzione dare, gonchd allo deterniinazione della 
anicara della dioria di pstesione spettante agli esperti civili delle comusiniioni 
intorprepinevadi di regmizizione. 

Fino schema di ranio drereto the modifica di repolenta organico her Arena 
dei carabinieri reali, fu sormpaenza della ertenata istituzione di due comanai 
di divitistre dell'Arma e della trasformazione degli Fspetforati di zans in Ca- 
mandi pil Dripate, 

Leo schema di regio direte che sbbrepia dl termine per da fornitura delle 
maschere andigoi al permanali ele, în caso di guerra, devono cantinaare da svol 
dere da doro opera, attcle darenta de fucsetioni aersà, i 

Tino svelta di regio decreto che Frtitwisra auche tresso il muinirtera della 
Cesra sn pesta di capo agente deculco e un pasto di agente deemice, adaeti 
ai seretoi aetomsbiietieî, 

L'm stima di resto decreto che deterntina da matoca circassrizione suilitare 
territarfnie, 

Ss preperta del capo del Governo, suiniitro della Marine: 

Lina schema di regio durrtte she stabilire fe verdennità da corrispondere 
al personale della regia Marina destinate nelle isole Gialiane dell'Emo, 1 

procbedimenit ha da scche di parificore ii tratfazienta del personale della 
regia Marina, cat destinazione nelle jioft italione dell'Eceo, a guello fatto 
af perscrali def regio Evereità, (+1) 


INTRODUZIONE A «LA PREPARAZIONE 
E LE PRIME OPERAZIONI 5» * 


TI maresciallo d’ltalia, camerata Emilio De Bono, ci offre con 
questo libeo una specie di rapporto sull'upera da lui svolta nel pe 
riodo preparatorio della puerta e nelle prime fasi della medesima, 
legato alla conquista di Adua, Adrgrat, Macall®, nomi che dal 1896 
in poi eran custoditi nei cuori non immemosi degli italiani. Questo 
libro cca necessario: e per i professionali che dalle grandi esperienze 
aletui devono tratee giovamento ed esempio £ per il popolo che giu 
dica, col auo dsrinto, spesso, per ragioni misteriose, infallibile, 

Questo libro è interessante perché ‘tacconta ciò che è accaduto 
ieri, con protagonisti e spettatori i quali possono fornire testimo 


CE ae] 


* Emelio De Boeo — La peefarazione e le prime operazioni — Fanmuto 
nazionale Fascia di cultura, Bona 1947, 
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nianza sicuta, Questo libro è soprattatto impressionante e destinato 
come tale n sbalordite il lettore italiano e straniero. Bisogna compiere 
ano sfaran considerevole di ittmaginazione per rendersi conto «li 
quel che sia stata l'opera svolra da Emilio De Bono € dai suvi imme 
diati e medinti collaboratori, Una proposizione sola basta a sintettz- 
zare questa opera; Svilta era da fare a da rifare, T'Eriteva viveva da 
qualche decennio su un piede che non si può nemmeno chiammre 
di casa. 1] Governo Fascista, impegnato sino al 19:68 nella cioccopa- 
zione della Libia, non aveva potuto dedicare alla colonia primogemta 
che le cure dell'ordinaria amministrazione. Ma, in seguito alla Man 
cata applicazione dell'accurdo italo-abissino del 1028 {esclusivamente 
per colpa etiopica), l'attenzione di Romi fu ricundotta Verso Asmara. 

Mvando Binilio De Anno sbarcò 1 Massaia, L prepatalivi fatti 
anteriormente erano assolutamente inadeguati allo scopo, che era 
quello di regolare, una volta per sempte, il grande conto aperta 
dal 1t96. L'attrezzatora portale, stradale, econumica, militare del 
l'Eticrea doveva essere moltiplicata per ccoto € 1100 in uo lasso di 
tempo indefinito, ma in un periodo di tempo brevissimo, precisato 
e stabilito quasi come un dégma: ottubre del 1935. l 

Non erano molti quelli che ritenevano possibile «li realizzare Lo 
dieci mesi una così gigantesca preparazione. Ci furono dei momenti 
in cui le inestricabili difficolei della materia parvero dominate lo spi. 
tito: ma la volontà di Tie Hono, la sua ciruguantenne Gs|eFIenza, il 
suo sangue freddo, il suo vigoroso giovanile ottimismo, furono ali 
elementi determingari del successo. Gli ostacoli, anche quelli che 
sermibravano agli occhi dei pavidi e degli scettici insormontabili, faro 
superati, e ngi termini di tempo, ché Emilio De Rono rispettà come 
Uda conse ACI, 

Ai primi di ottobre la grande macchina eta pronta per SCAUArE 
e scattò varcando il Mareb. Il $ ottobre il tricolore sventolava su 
Adua, Un mese dopo su Macallé 

Se non ci furano grandi battaglie, gli è che il nemico preferì 
ritirarsi éu posizioni più arretrate e Inntané dalla nustra inmmediata 
pressione. Senza il periodo che chiameremo De Bono, non sarebbe 
stato possibile, né concepibile, il prosieguo vittoriosi della compagna. 


‘ Giunto all'ultima pagina di questo volume limpido e brillante anche 


nella forma il lettore non pori che confortare il convincimento sgor- 

pato dal cuore del popolo: Emilio De Hana è ui artefice della vit- 

toria africani e come tale gli è dovuta la gratitudine della patria. 
MUSSOLINI 


Porta, af seftesbre ami MNIIII E, F. [1936], 
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UTI LIBRO 


Bisagna ticonaseete che il ponderose volume di Francesco Er 
cul La rivalinzione feicitte, edito dal Cimi di Palermo, son è, data la 
sua mole, molto invitance a legpersi, specie in questi tempi, Ma il 
fascista disdegna «la vita comodi» anche è soprattuttà nel campo 
del pensieto, ed è quindi capace di scorrere una dopo l'altra le cin- 
quecento pagine del volume e magari di sollermarsi sulle molte che 
sono, cletre che di lettura, depre di nicditazione. Vorremmo richia- 
mate sul libro di Ercole l'attenzione soprattutto degli uomini che 
hanno oggi trentini e nt avevano dieci o dodici nel igig, quando 
il fascismo anizià la sua marcia nell'Italia e nel mondo, Il catterata 
Ercole, in un libro desenttivo e ceomistorico, svolge la crama degli 
eventi dall’adunata di piazza San Sepolcro alla fondazione dell'impero 
e fa parliro | docvmenti, desunti dagli scritti è discorsi — questi sermn- 
pre meno numernzi — di Mussolini, 

Si segue, così, anno per anno, lo sviluppo e il consolidarsi della 
civolozione, im tutti i campi della vita nazionale, dal politico all'eco- 
nomico al morale, 

si vede come i] vecchio Stato demoliberale ria stato travolto sotto 
l'impeto delle nuove farze e delle fiuove necessità e come sia sorto 
il nivovo Stato fascista, corporativo, popolare, Tutto il cravaglio di 
pensiero e di opere di questi dictotto ammi di fascismo e quattordici 
di regime viene tivissuto attraverso il libro «di Ercole, il quale si è 
limitato ad esporre, fasciatulo ad altri il compito della filosofia storica. 

Filosofia che sarebbe da considerare un poca antici para, dal mu- 
mento che la rivoluzione cammina verso nuovi compiti più «uri 4li 
di quello assolu sin qui Siamo ancora all'azione. 

E, come ilice Goethe: 


«In principio non fu fé il verbo, né La legge, né lo spirito; in principio fu 
azione, li quale fiamume in sé e legge © verbo è spirito». 


Tha N Popolo aSralr, IN, 269, 20 sellembre 196, EKI fe fs. 
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OGGI, NUOVO PROGRAMMA 


Lo squillo demografico era risutnato finora, in Francia, sulo tra 
coluro «he el occhi e la mente avevano aperto oltre frontiera: intel- 
lettvali, per motivi ideologici; scieoziati, per ragioni igienicn-sociali; 
militari, per timoti professionali. Il mutto ell nemeio è forza a 
spingeva, così, pet diverse vie, ad unico tisultato: quello di prtve. 
dere e di far prevedece i pericoli che per la decrescente natalità mi- 
navano alle basi una simazione considerata tradizionalmente di tutto 
riposo. 

Gli allarmi corsero la Repubblica in vario senso. Le statistiche 
intervennero a gettare sulla bilancia della pubblica opinione il nudo 
pesn della loro impressionante realtà. Subito, nel campo avverso, 
so manifestarono le critiche. Pit tardi, col crescere degli allarmi, 
anche le critiche, per contraccolpo, crebbero di tono ed inacerbitono. 
Si vide soltanto, nella reazione alla denatalità, il fatto politico. L'ac- 
creacimenco della popolazione fu considerato in funzione del mili- 
tarismo &, nell'ipotesi migliore, della difesa nazionale. Scarsa impur- 
tanza, dunque, andava attribuita alle grida che echeggiavano qua è 
lì; est i popoli che volevano più soldati desideravano di sinfeltire 
le loro schiere, ehbene, l'acciaio delle officine francesi avréble co- 
strvito un nuovo fucile da opporte ad ogni nuovo nato oltre fron- 
tica, come se le armi non dovessero, alla lin delle fini, venir maneg;- 
giate da uotnini ma da automi. 

Cheste, e sinuli, forona le trincee che Pegoismo dei più vpposc 
al fuoco di fila degli allarmisti, Dietro tali ripari, la Francia di si 
nistra lasciò passivamente che Ja cuota del destino seguisse i suo 
corso. 

+ Oggi, nuovo programma. 

È il grave fempr che parla alle popolazioni. È da una autorevole 
tribuna che scende una parola di dubbio sulla idoneità della poli 
tica dell'inditferenza a risolvere i problemi dell'ora. 

Tutti i problemi, compreso 11 più assillante, il più appassionante, 
il più vastu:; quello economien, 

La questione era stata sollevaca da Jules Ramas e posta in ter- 
mini chiari: ° 


Matolità sesca nmaccluriane o miseria; magchiismo senza mattlità: rovina; 
néetalità son macchunisma: prosperità H- 
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ll Tempi riconose* che «le ragioni economiche  s'aggiungono 
dutyue a ben altre per ordinarci di favorite la natalità e Parercaci- 
mento della popolazione sn 

La inncchima è l’espressione del secolo; 1) macchinismo la Hbera- 
zione dell'unimo dalla schiavith più avvifente. Dinanzi alle macchine 
S'inchina Ja storia delle rivoluzioni proletarie, Esse rappresentano 
il cammino in avanti della civiltà, Ma macchinismo significa super 
produzione, Chi Fassorbirà® Chi la consumert? 

Tace, = questo panro, la sibilla di sinistra. Viceversa, il magno 
Grgano parigino sl pronuncia seriza ambagi: la questione cconomica 
è in siterto rapporto con la questione demografica. Questa interdi. 
pendenza è l'uovo di Columba, 

Un macchinismo fine a se stesso, dissnciato dall'idea dell'ultima 
funzione cui è destinaio, è un assurdo economico prima d'essere una 
sterile concezione puramente teorica. 

Nel secolo delle macchine, perdere «Ii vista il problema demo 
grafico, stenifica fare cume i menzionati tecnici dell'arte militare che 
ai preoccupavano ilî fabbricate fucili senza riflettere che ogoai gril- 
letto esige il pugno di un fante. 

Nun è, forse, la mano dell'uomo la macchina di tutte le  mac- 
chine, senza la quale le ruote e gli inpranaggi annaspetebbero dispe- 
raranence nel vuo? 


Dhi dl Pofslo d'Italia, IN, 270, (50 settembeo 1936, MEMI fac fà 


CONVERSAZIONE CON KORMENDI * 


Seramenai dererive conse Mussolini si sartraise si corrente della gua 
attivita e gel susi inecetti dî ropramziere e aggiunge: 0 Munolini, spingendo 
il sno braccio salia seribenia,- si piota un pe più guenti: 

— Del suo successo in Italia può essere molto contento. La lette- 
ratura ha sempre interessato molto il pubblico italiana, e oggi soptat- 


. S All Borra elle Caninste, Ja mattina del 15 segcembre 1036, Musso 
lini aveva ricevuto, alla presenza del conte Galeazzo Ciano, iminiatto degli 
piaci Esteri d'Italia, il dottor Guidy Schmidt, cuinistto degli Affari Esteri 
d'Austria, « intrattenendela, in lungo e cordizle colloquio #, A Fo], Ja mal 
tina del 19 setterabre, co alla preseozi di SAR. il dura d'Acsta # di allte 
gerarchie politiche e militari, ih usa imponente cornice di starmi schierati 
e di popoto acclamante rs, aveva inaugurato iL nuovo aeroporta Luigi Ridolé. 
Indi avera visitato le rotstre di Cesena, indette in cocaslone della quarta « aetii- 
mana cesenale #, è la tonda dantesca di Ravenna, A Roma, a palazzo Veoeza, 
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tutto, Oggi & per così dire, un suo affae personale. La letra c 
la vita sono insepacabili nel pecsieto e nell'intelligenza italiani. Per 
ques ama 1 libri che sì "basano sulla vita, cerca ji «s5a i suoli pro 
blemi e cetca di conuseece i problemi degli altri, Dunque la carter 
ieristica nazionale è umana, Il buon romanza è il fedele e onesto 
rappresentante della vita ceale; ma si devono vedere € far vedere 
anche quei rapporti della vita che sono dietro la realtà materiale, 
naseandendosi nel sovrumano, nell'anima. 

Pit oltre Karmendi riporta de seguenti parole di Afnerolini sn probiema 
delle condizioni ecomontteta degli artisti 

— È un grande, vecchio problema, quali siano i vari beni terreni 
per la vica: la povertà o li riechesza L'attista deve essere prima di 
cutto indipendente da preoccupazioni materiali. Le vere graneli opere 
non possnno nascere se l'artista deve lottare con le piroccupazioni 
quotidiane e lavorare per vivere e mon per l'opera, 

Per risporta, Firwendi gli dice che il ma primo romanzo l'ba sevitio 
in condizioni di ristrettezze finanziarie sil secondo, ele ritiene anteliore del Arisa, 
Pha ceriito sensa doversi tivstintare per ri pame quotidiano, E il Ducer 

— Ecco, L'Italia cerca di dare indipendenza e sicurezza materiale 
ai suni artisti, Chi products cose buone, ha successo e onuri sorto 
putti i ciguaedi, 

Férsmendi vicostradice pai Ho soggetta. di die novo romanzo, sel quale 
sostiene she i matrivioni fra le cfarsi diverse della società sio possono errere 
fortunati è felià. AI ehe Muciodini: 

— Ma la regola, l'isolamento voluto fra le classi conduce all'imule- 
bolimento della società, alla rovina della nazione. Si devono attuare, 
creare, com tutti i mezzi, relazioni fra le classi; dunque anche cel 
matrimonio, perché soltanto un pspolo vnitatio, una nazione indi- 
vita può diventare grande. Questione di tempo. 

— Conosce l'Italia? — aggiinee #7 Dare — o è la prima volta che 
ci viene? 

Formendi risponde di essere stato gii molte volte fn Italie, ma ehe le 


ititzioni dell'Italia odierna fe seds ora da vicino per la prima polta e ca- * 


iL 24 settembre, aveva ricevuto, stparstamiente, il dottor Hant Prank, amuicustto 
delli Givatizia del Reicti i] dottor Baldur von Schivaih, capo della gioventi 
butlercacia; il barone Mkura, ccganizzatore della mosira d'arte giapponese alle- 
stità nell'urbe durante i] 1933) Da IP Popolo afftulic, 1. 271, 1° ottobre 1936, 
MOI, è qui riporteto il cesecumig ciassunto di uni conversazione avvenuta 
sicuti giorni primn'a ficena, nélla sala del Mappamondo di palizza Venezia, 


fra Mussolini e il rolcianziere vaglhierese Ferene Kermendi. 40 IN Popolo * 


d'Italia, No. 216, 260, 265, 4G, 20, 25 settembre 1936, EX) 
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pesre ade some e peri sio na svilubbata dal rvevimento di an Perdita 
palitico fo spirifo comune di nina nazione snitariy a come l'ideale di an grappa 
politica sia divenato de reale fratina fora di vita di sea narione intra. 
L'occkio di Afscselief faville: fa tia vere si fia dura: 

— È proprie così] Conosce Rama? 

Lia po in srrbaramza, il romanziere riporta ghe He dimisce fanta guanto 
in pochi provati si pid rososcere della Roca cutico, della Rosa bapele, delia 
Foma dell'arte... 

— E la Roma moderna, la Roma fascista? 

TA scrittore nrenziooa io enori guariteni pigontesehi del Foro Afkra- 
dini, de Timpanenti canfeerioni che ha irta a Ronn e in setta Talia, 

— La nuova città dezli stadi l'ha già vista? 

Le srrifftare risponde ehe nos l'ha miita enesra, I Duce di rivolse al 
auinisira per da Ntampa e da Probacandy e fo prega di farpliela visitare. 

— Deve vederla — die fe — è il simbolo dell'Italia nuova, 
dell'idea nazionale, dello spirito omne in Italia, è la citrà degli suadi 
di Roma, i 
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IP_Dare du riferito mile situonione! vedutaria faternazionate. detarai. 
salari fu stonito al cedinrenta det paesi alt gii formanti fi biseca ora e al. 
Pnllimeatrento più verificatosi dir molti altri puesi d'Eurota, 

Si Duce lia propozio, ed si Consiglio del sinistri ba sonasiprenente È 
certa discuusione approvata, di rifertere i potere della diva al livello fistato, 
sedizi speri dope dI siscorsa di Pesaro, con da feese di riatilivaosione del 17 di 
compri del Spar, e cioà queta novatità per fa slerdima e diciannove per dl dol 
dara, come fu steliîtità alivra e.some rivazse per duettro anni, cioî sino alle 
pralutazione sella sfertisa fl 40 sesfembee spin, 

Ii Dare da quindi firarbelfate ia evcninali. ripercansioni del proniedi» 
tento, 

Per quanto risuarda l'estero, asia chiarisce da situazione specialmente 
nei confronti della etportazione 2 del turicma, the seramno agevolati. 

Solo sn cuntento dei frrazi all'intera potrebbe compromettere questi 
vantaggi, pra ti Dave dg protesta, en di Cossialio dei sibietri da appravato, 
di Bloccare faluni pregni è di controllare nizoroscmente lt futtharioni deuli 
alri quando siano iu relasione ecf peetgi nrondiali. 


* Tenetasi 11 5 octobre 1936 fore LO 100% {Da N sofalo d'Melie, IN. 276, 
f ottobre 1936, XXIII, 
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(lire a questa sinnra e alle elite di carattere represso contra neni 
tentativo di specndatione, tentativo di essladerdì dato Sl sento ali eiutssro è 
fu ernigi provota disciplina di tutte fe categorie sconamiche ifulione, il Con- 
ciglio dii ministri ha snterizzato il tottotegresario agli Scambi a alle dinise 
g baviare Î volume del contingenti d'importazione per i generi di fargo cor 
srara e dd alimenti siro fadagio dl clricora delle conrpenserioni private, 

ll potere di acquirta della dira, cioè l'effettivo, reati valere. dedla moneta, 
sare quindi difesa con sistematica caergia, în aggi casspo. 

Sio Piece hu esaminati le dichiarazione. engio-franco-emericana, provi» 
dente allineamento del franca, + Be dickiarate di concordate nel concetto che 
if riatreftà cesnessico del aoido sia sna della condizioni seceisarie per fa col- 
faborazione Sea 1 deboli al fini della pace, Ocrerra per nscire del brovertorio 
per entrare mel sluradira. 

Si Consiolio del etfalitei da riconfermata cnffino, nella mrantera pb cole 
dorica, che fa podifica tendente w raggiungere d' miarsitrà ntlia autoncwta sr0- 
nemica sarà costtiumati perch? cib i crsenziale ai fini srilituri dello rirfesa della 
mozione. (+) 


PREFAZIONE A «LA GUERRA D'ETIOPIA » * 


Fuesto alel maresciallo d'Italia Pictto Badoglio è il libro che 
narta € consacra la victoria afcicana, Ja stile è semplice, quasi nudo, 
poiché i fatti non hanno bisogno di amplificazioni leuerarie: è uno 
stile tipicamente militare, in turco corrispondente alla stessa psicologia 
del maresciallo, L'impesativo categorico della guerra africana, come 
di tutte le puerte, era questo: bisoghava vincere, ma nella guerra 
d’Eiicpia, a quem imperativo, le circosanze ne aggiuogevaho un 
alrro non menn categorico: biograva siacere e preso, Mai puerta in 
cenere e guerra coloniale in particolare si svolte in condizioni più sim- 
polari: Fitalia non doveva soltanto affrontate e sconfiggere un né. 
mico preparato «la istruttori europei e munito «hi ammi moderne sugli 
altipiani d’Euopia, ma doveva battersi su due altri fronti: quello 
politico € quello economica, in conseguenza delle sanzioni decise ed 
applicate, per la prima vulta e soltanto contro l'Italia, dalla 1ega delle 
nazioni, Veniva così a determinarsi una specie di para di velocità 
fra l'Italia e la Sucietà delle nazioni, la quale, se le vicende della 
guerra non fossero state propizie alle armi italiane, sarebbe probabil. 
mente passata alla applicazione di misure più drastiche, come del 


* Piatro BaooGcio — Ly puers d'Evapie — Mondadori, tano, 1936. 
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resto molti ambienti sucietari spertamente © copertamence soliecina: 
vano, 1] falucce « tempo » età quindi un elemento risolutivo. Se la 
guerra si fosse « cronicizzata » sul tipo di molte altre guerre coloniali, 
il « tempo » avrebbe lavorato contio di noi, Bisognava, per evilate 
questi terribile eventualità, dare a una guerra che tutti si attende» 
vano «li carartere coloniale, il carattere di una puecra continentale 
e cioé Fornire dalla madecpatria clementi ali inassa e di qualità cali 
da uttenere una vittoria sicura e schiacciante e nel più breve termino 
di tempo. possibile. 

Furono quindi moltiplicate per cinque vette le previsioni iniziati: 
dal punto di vista numetico nil conto ma quanirocesionila uomini, 
più centomila mpecai © materiali più che sufficenci ai lisogni previ. 
sti cd imprevisti, Tutto ciò ha richiesto uno sforzo logistica di pro 
porginni quasi inimmaginabili, ina questo metodu si è rivelato anche 
il più economica; una guerra che i calcoli più cttimisti prevedevano 
di una durata non infertore ai sei noni, si è risolta io selle mesi; è 
mentine scrivo queste linee, a tre mesi dalla fine delle csulità, non 
meno «hl n terso selle inoppe mandate in Africa Ozientale è tornato 
o è in coso di rimpatrio, 

Quando il maresciallo Badoglio giunse sul fronte, si primi di 
dicembre, Ja bandiera italiana sventolava già da un mese su Macalit, 
L'occupazione di Macallè aveva certamente allungaco la linea del 
rifornimenti, ma se non avessimo corpiuto IL primo pesto di audacia 
qual'era quello di cccupare. Macalli, molto probabilmente non 
avremmo compiuto gli altri. La schieramento presentava il saliente » 
di Mavalli, ma quanto accadde in gennaio e febbraio su questo sa- 
lente dimostta che le disposizioni prese da De Bono e poi da Ba. 
doglio per stroncare ogni conaro offensivo, si palesarono perfettamente 
efficaci. La freza penetcaciva del nemico non si rivelò che nell’epi- 
sodio '— di proporzione modestssime == cli MMal-Titrchet-Dembe- 
guinà. La prima battaglia del Tembien si risolie in uno scacco gra- 
vissimno per gli abissini. Si può dire che sin da quelle giornate, la 
capacità ollensiva degli criopi-iu definitivamente spezzata: da quelle 
giornate in poi essi aveclilxto subito li nostra iniziativa, alla quale 
sultanto all'atto quinto del diamina cercò di sottrarsi, in uno sforza 
disperato € inutile, il Negus, sul lapo Ascianghi. 

La preparazione del maresciallo Badoglio, che richiese fra di- 
cemlre e gennaio alcune settimane di sosta, fu quindi la condizione 
indispensabile per vincere le successive battaglie, Solo quando fosse 
sicuro il trampolino di pattenea il maresciallo Badoglio avrebbe po- 
tuto spiccare il salto e giungere alla metta, Le battaglie Furono tutte 
mantvrate e concepite seconda la linee classiche della strategia più 
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ponderata ed audace ad un tempo, Quella dell'Endettà rimane uti 
modello, Fer questo le cinque battaglie si risolsero in vittorie «leci- 
sive, con imponenti perdite del nemica, e nostre pon gravi, Diapo 
la battaglia dell'Ascianphi, le forse inquadrate dell'esercito abissino 
erano cramal in isfacela. Badoglio avrebbe potuto fetrnara! ed amen 
dere, ma il fattore « tempo» ci sospingeva. Quando il nemico è in 
crisi, non bisogna permettergli in aleun modo di riprendersi; bisogna 
insegnirlo © distraggerlo fino all'ultimo. uomo, 

Solo un comandante della statura di Biuloglio poteva concepire 
ed attuare Ja marcia Dessit-Addis Abeba, poiché solo con l'ucenpa- 
zione di Addis Abeba la guerra poteva avere la sui trionfale con- 
clusione. 

Bisogna essere grati a Badoglio di avere osaro sino quasi alla re- 
merarietà, ma nella guerra bisogna usare, perché chi oss ba dna pro- 
babilità ed è quasi sempre siutato dalla fortuna. Blscgoa soprattutto 
e cate » quando l'elemento vinano ba la tempra dei legionari d'Africa, 
cresciuti nel clima della rivoluzione delle carnicie nere. Cosl la guerra 
che va dal 3 ottobre al; maggiv può di pieno dicitto dixsi a fasci- 
sta e, perché è stata condotta « vinta coll'animo del fascistno: rapi- 
dità, decisione, spitato di sacrificio, coraggio e resistenza oltre i limiti 
uttani. 

Le considerazioni che il maresciallo Baduglio svolge alla fine del 
suo volume, saranno, come devono essere, meditate, Questa guerra 
di pepolo, come fu detto nel discorso di Pontinia, è susa vinta dal 
popolo. Badogliu lo riconosce e tributi la sua ammiizazione al pa- 
polo italiano; combarcenti c civili "Dutti suno statl degni della vit 
toria che pee la pria volta, non solo non ha avuto soccorsi stra» 
nieri, ma ha dovuto sfondare il fronte ccalizzato del mondo, IL po- 
polo italiano saluta nel maresciallo Badoglio l'arteltoe della vittoria 
militare, il conquistatore della capitale nemica. Il 5 maggio veniva 
issato, sul ghesi del leone di Giuda, il tricolore d'Italia, Quattro givrni 
lupo, prendeva inizio la nuova epoca dell'impero di Roma. 
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385 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


Ti Phuve, quale ministro della Forre Armate, ha informato il Consiglio 
del mutatio salta stilappo della preparazione nofiitari ju questo più recente 
periodi di tempo. 

IL Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra conti- 
nua a svolgere la sua preziosa attività, sotto la instancabile suida del 
seniture Dallolio e dei suoi collaboratori delle tre Forze Armate, 

1 Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra controlla 
la impontnte massa di milleduocento fabbriche industriali belliche, 

Data l'uspenza di talune forniture, il suddetto Commissariaro ha 
autorizzato, per talune fabbticazioni, concernenti soprattutto l'Aero- 
pavtica e la Marina, di pottare l'orario settimanale di lavoro a vi mas- 
simo di ore sessanta 

Pet quanto riguarda l'Aeronautica, s0n0 stati appaltati e saranno 
imiziati entro il mese lavori demaniali per centoquaranta milioni, de- 
stinati alla costrumane di nuovi aeroporti nella valle del Fo, lungo 
l'Adriatico, il Tirreno, la Sardegna e la Sicilia. 

La costruzione degli apparecchi ha raggiunto una cifra quatideana 
soddisfacente, ma non ancora sufficente, secondo i piani prestabiliri, 

Suove grandi fabbriche stanno uvlrimando la loto trasfoema- 
zione pet costruire solranto motori avio, Con l'anno in corso, è stato 
raddoppiato il numero degli allievi dell'Accademia di Caserta e Fanoento 
degli organici avviene regolarmente, 

Cul provvedimento purtato al Consiglio «lei ministri odierno 
anche gli organici «ella regia Marina venzono clevati a una media 
di sessantamila unmini, conformemente ai piaci di costruzioni in 
programma. 

Mei cantieri del Regno sonn attualmente in costruzione varie 
decine di unità navali da guerra, 

Il nuovo acmaricato dell'Esercito procede cogolarmente e sarà 
completato nei termini prestabiliti, ‘otra la preparazione globale mi- 
Dtare «ella nazione viene intensificata con ottimi risultati. 

Per quanto concerne l'armata coloniale, essa è in corso di rea- 
lizzazione, Ben ventissimila sono state le domande di volontati per 
la Divisione « Granatieri di Savoia », che dovrà stare di guarnigione 
ad Addis Abeba, Trenta battaglioni di cariicie nete sono in via di 


* Trenutasi 1] 19 ottobre 1946 fore 10-12.50), (Da N! Popolo d'Unafia, N DEL, 
11 ottobre 1936, XXIII. 


Liù 
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inquadramento per lFarmara coloniale è per dare il cambio alle divi- 
sioni che hanno valorosamente comharcuro, 

Si Chomsiglio dei neînisiri, guindi, fa sporavata Î signenti provcedieriti, 
re propeste del capo del Gicernò, primo ralisiro, segretario di Siate: 

Clno scheme di dlerata degge che resa disbotizioni concernenti gif Irtitufi 
di credivo di civitto pubblico, che abolitona le sezioni di casie di Fisfarzaa 
da essî poriednte alia dala si entesta dino ripore db’ vegio decreto iegge- 
ra mmerco Loto, ALI, nastero dri. 

Clo selena di regio dercelo ieoge her fa forsozioni delle carte fipegeo» 
grafiche dell'Etiopia. Lo contrazione di carte fabocrafiche per IP tiapia nelle 
diverse scade e per i vari sii, mittare, ferntca, caluntale, agrarie, forertale e06. cer. 
nonche delle perte mawticte delle corte, and auinra idragrafate, È di argento 
Mecestità, boiché il possesso di preciti siocrimenti cartografici Bit primo ele 
seata der oli valeriszagione tasograle di sm esteso ferertorio. SI poderose 
e delicato compito, pere dosna rodatrfare alle puieliori condizione decasthe 
ed scendanizle ed attnarif in ut sempe relativamente breve, fotpone sm aedderaà 
pnditiene ed finpiego di sraderai stenni tecnici è deve spodsensi con sb'antone 
di sagalo cogrdimaerento fra giù Bnti statali ruseresioti, alid scopo di surtare 
danare ripetizione e non meno frepinaorenoli rnterferenze, SA dal fine viene 
intitazta, col sadaittà Aravedismento, dea sonpecitiione contrade, cambaria abi 
rappresettente di patto fe geresiuizivazioni interaisato nell'etecazione è an'aia 
del rilievi, da quale, adottando at indirizzo scientifico e nua agione di socrdì- 
nauento, formuderà e regnirà Sintero progenie del rilemanienta dopagraiica 
e dtulla cartografie dll'Esiohia, Per l'attuazione nelle crcrarate direlifoe vione 
costatnita senta sptbecgnesvizifone, che etegnina sil luapo Pif setedi necessari, dia 
tesa con il Croverno dell'Africa Orientale Froadtana 

IT capo del Croverno presenta i seenenti proerenimenti al competenza del 
anlaitiara degiî AMari Esteri; 

L'nc seterna di decreta Jagge per dari approvasiane ei vu Asdgret vipettgà 
di cargitinà commercicli, stipulata in Fo de fameiva fra D'Italia è ii Rvesile 
sl sg agosto roiî, SIC 

Lao sebeani di regio derrela per l'approvazione dell paria quarta del 
frattala faternagionale per da Maritaziade e her da riaemioee dell'armartenta 
nevele, stibidata Gn Londra o 20 apelle tego, PIL 

L'ae sebeote di disigno di fegge per apbravar: la fonpentitne coredtacare 
da statetà interazione di rifugisto, stiontato dn Crittevea dI af otta- 
bre Ig3;, AL 

Sovcrssivamente, dI Consiglio der snimisfre du ubpronala, sii proposte del 
cone del Governo, mibirtire dell'Interno; 

Lio selema di decreto seage con d' gugle, fer ragioni di sstetlea tittedina, 
si sfeta da costruzione di bardrcaenati per nia di abitezione sella ciecostri» 
quose dl poverrnatoralo di Roma, 


A - RXVILI, 
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-L'ao sebema di decreto deppe recante sorse bee diselfelimare il ricovero, it 
Freni dagli di cera, degli afletti di esveflità Satorziza. Ta analogia alle 
sarete vigenti Ipi suasicosi e gii allenati, de spese di sordalità. per pl sn 
cefadizici poreri vergeno porte e cerco delle brosincia cal cppartiene il fe 
mune Ai dberieiià di soererso dell'assiitifa, 

Chio selena di decreto dense concermente i comcorii per i porti dî sanitari 
adderti ai rervizi del conenni s delle prestese. Con sale proseodis:enta, Hettiére 
si ebropare de dlindosizioni frensiferie dettate del regia gikereta fegpe Fi di 
cerlre rari, AU, numero arma, ripristingncdisi l'obblico dell'espleta- 
menta di tali concorsi per titsli ed esame, si elena & frentagnafiro vnni, fimo 
al gr dicembre rggi, ATA Ante svariima di età per d'omsrisifotte gi 
concorsi medesiore, 

Lino selenna sli decreto Jegpo recante marne per da discibline degli Fntitati 
d' siglizeza privata. (Con tale provvedimento, fu analegio a quante era sfata 
già dilposte per de prardie particolari giurate, Fi porgono pii Frtituti sli vigilata 
privato alla dibeadenta del gmestore, dertandandesi ad aria #1 porere ditinli- 
nave salle guardie particolari fo iervinio degli Lutituli svedestori, 

Lima schema di derrera depre con cui si approva da convenzione ftifWleta 
dra di Pio Frifinto di Tanto Spirito ed Ospedali riuniti di Roma è da facalt 
regie Ulnifveriftà per il moto srelnamiento del a Policlitico Useberto Pu. IT 
provvedimento d inteso ed assicarare il migliora è più efficace coordinate 
delle attività cipedublere e scientifiche rirpettivamente Icolte dai due eli. 

di capo del freverro presenta | segnendi frosveninehtà di competenza del 
abinintero delle Cotarnie: 

Limo elenca di decreto Jeppe per da disciniina della cessione di salleri si 
Aferia Teresa nell'Aftira Orienisio Italiana, (Con di regie decreto depge a du- 
gra sg38, ATTI, cenvero pipi, che stabilite di corso fegato delle dira Halfane 
ell Africa Chientale Staliana, fi cinpesto che I lellti di Maria Teresa, 
siati fradizionalzate come srerca sranefa bee pli scambi, Acreriara essere tam- 
Piali dalla Siauca d'[ralia, dalle Carre pubbliche, senza ieili di fembo, a GR 
darso far dire italtume di n'abilive berfodicamente dui governatori, I frovte 
divento afprovalo dende era e resiimoare fa porsiblittà di cespitrt dii tel 
i ai prveti, canfericrando allo scopo de filiali della Banca d'Italia s da 
Casse pubblichi dell’ Africa Delentele Iiadioita è pabfirado che il prevza di 
cessione del talizra sia quello stecia che efetta perfodicamente firiato ber 1 rue 
ritiro. Per poter regolare asevofmente, in rapporto apii inferersi dell’ Erario, 
E concorevsio del telleri, sieme delegato n proveedimenti indermeinivteriali. da 
pessibrità di sospensione delle disporrzione ché antorizzaniò il commerefe stessa. 

Lina schema di decreto fango comcerimnte da provare di dirpestiaieni sempe- 
tante sul trattamento siomontica del personale militare naxtonale ed Indigeno 
in ostreizio aril'Afriro Orientale Staltasa, 

Tino schenta di regie secreto fer la proroga delle dirhosizioni dell'articolo 1 
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dil'ragie decreta fegpe PE deglio 1636, AI numers régs, sdl'indemiita 
coloniale al personali fu serbizio sell'Aftica Qurientale, Die periodo prece 
dente all'inizio delle operazioni belliche in Africa Orientate, e, mel sorrd di 
esie, can puri provesdinenli di carattere tetmporanto, freno concessi migliara- . 
menti ecenamici ai personale hotronele co sndipena ian senpivio fa Afriza Crien- 
dale, Con i sudoetti provpedimenti fa concessione dei nileltera menti stesi esente 
pravagata af 3: dicembre sori, ASTA. 

Tino scheme di regio decreto recante varianti alle horse onde licenze dardi. 
serie af repia Cerfo di drupte coloniali della Tibia Cau tale provvedimento 
ti atalidigca, pe i? periodo dul's% sitobre rg3y, ATIi-j0 graono 1637, AI 
ele al neilifure del regie Corbe trappe colorati della Libia che non abbiano 
posata fruire della iiccaza ordinaria nel fermine prebitfo dagli orditgoenti 
vigenti, do dicettizo Avedizizia posso eiera concessa nel biennio seguente a quelo 
od si riferisce 

Tina scheme di regie derrate sencersente Piriitezione di qualilicie per i 
pradesti indigeni del regio Corpe di truppe colemiali della Libia, Ji pres 
sedirrenta drtitvitee, per do seilitani ianicent dal ragio Corno territoriale solo 
male della Libia, de qualifiche di ti bed basi capa e di & rom basci 
apo n, da attribuirsi, rirpeltivamente, af a budac basta e agli a serre 
usci» che sbbione completo diet anni di effettiva iernieie nel grede. 

Cina scheme di ratio decreto fer l'adtoaciate al goveragiore dell’ Afeicy 
Orientale fraltama «ella facolta di concedere sal covnpo ricompense al valor 
militare, Coi tale provordimenta le facoltà, prà attribute al comandante sn 
pertone dn Afrita Orientale e af comandante delle Forze Armate delle Sw 
netto Ftaliana, Si comeenere sul campo medaglie e erdri di pierro e! valere 
muilifare, è delerita el goretmofere peserale dall''Afvica Chrientale Traliana. 

Lina polenta di regio decreto par fa estensione, ai territori del Governi delia 
demedia italiana, dei Galla e Sidrma s dell'Afarrar delle disposizioni cell'ar- 
aimamento fosdisrie fer I'Eritrea ino materie di espropriazione a cante di 
pabblica siitieà. (+) 

Se praporta del tabo dll Cremeno, ssrzieo della Guerra; 

Tino sebetta di distgno di degge concernente l'acquizto della piena cittadi- 
ranza italiana da parte del carabinieri aggiunti delle Îroie stattane dell'Egeo. 
II provvedimento micomesce fl sarvfnta prostata da delli carabisgeri, che oh fanno 
parte del regie Esercito, comme vera e proprio servizio sellifere si fini dell'acqui- 
sa della piena ciitadinanze feliane. 

Uno schetna di atentio degne che, dritando sorgere fhraamieniati in materia 
di proficioni duliattrea, de affida alla Stato l'orpaatenazione e, In parta, l'at 
A _ 

Una sebeera dl decreto Sagge che, Sa ralagrone all'avrettto annetto” di or- 
dario! megli afficiali dil regio Esercito, provredi all'eggiormamento delle tabente 
abiegate alla vigente dense dell'arabtamente degli niicioli del resto Miereita, 


ni QPERA OMNIA DI BENCO MITASQISI 


Cina telieme dî aecreto legge che, her sobperire, framiitariaerente, alle esi. 
guire della Giustitia arilitare in Africa Cvisatale Fialiana cd da patria, ia 
aefera sella contitrezione del rauii depli efficiali di congedo della Ciinstinia mii- 
dlate, Gntitaiti sol regio decreto 26 navenmire sgri, IT, snssera 2197, 
anterizza l'aphricazione af Tribunali militari d'ufficiali fe conpodo in pessezsa 
di seferesinati requitità esa funzioni pladiviarie è di cancelleria. 

Cina schcara sl decreta saggi che aggiorna N feste pmiro delle Saggi pulito stato 
ai sottigifciali del razio  Firercito, Analecamente a quanto d stata dista 
sta per gii taffcciali def ropie Eseronto, viene disciplineto in quell cosi i cottaf 
firsalt in servizio, dn congedo ilifmritato G assoluto, compresi quelli dei carabi- 
ivi reali, incorrano di diritta nella perdite del grade, a possono riangui- 
SSA 

Luo schema af alrrreto Serge che reca carizati all'orgamico dei cancellieri 
gisdiziari militari è ad altre disporizioni vtcenti sell'ammtiairtragione della 


gretitizio mtirtare. Pale prosctdiziento, fra Paitro, stubiltice per i naflitari 


reduci dall'A frica Orienta, per i quali te tevporancgvente soitesa da pit 
sciare della pena pià fara inffitàs a sospeso i procedimento penoie ia corso 
8 devo nariro, che de comdana: giù pronimgiote & da prantntelare ci intendano 
Inilizio con H beneficio della sotpensione condizionale della pera è ehe, por i 
procedinenti già sospesi o che debbona asigre firoregniti, sia sostituite il set 
dela di remporiziote a quelle di coltura, 

L'uò rebeera di segreta dexne che estende du facaltà di cdvedere da pomina 
ad uffiioli di ronrplemento a sottufficiali è militari di irapta fi fosrisso di 
clterauingti regnisiti, Anatngartente a girante è ceto fusto per i sottuficiali 
codittari di frfpa che hanns parfecituta alia guerra Ipri-tarS, viene esteta 
da facoltà di ottenert fa nomina ad affciala di complemento ai sottagficiali è 
militeri di tranpa che abboni bartecipato alla glriaza combagna africana 
to che siamo in possesso di deserarimati rosagriti. 

Lina schesia di secreto legge che aggiorna de disposizioni sul reclutamento 
agli agierali del regia Esercita. II prosedimenta riguarda gli afficiali dei ca 
robinieri reali, | quali potranas, d'ora in anenti, essere rsclafati anche attra 
peso PD Ascadiaia milione di Afvdena, oltreché dal sattadirali. 

L'uno selena di regio decteto concernente ii riconcsclmento della compagna 
ae Afriva Griettate 1931, AUPr0i6, AI è favore di coltro ehe banner 
partetipate alt operazioni aulitari su Africa Orientale per am pertoda di 
alieno due SIEsT, 

Le schema di regio decreto che ragola «ese novo n Je modalità di corre 
spostone able Indennità per i pervizf Frolal? compiuti nel diago di vacidenza 
a il'ampiio delle piccole distance. 

Cino schema di regio derero che vero modificazioni al regolamento sslla 
ero trazione dal servizio alle armi per mabilitazione. 

Sa propaa dil capo del Gowrno, mittitivo per fa Afarina: 


"i 
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Une scema di rigolamento del personale civile siregnante mella regia Ac 
cadenti Masate, 

Tino schema di decreto feute portante augiaate e modifiche all'ordinaziento 
del CREAM e alle sfoto giaciglio def sotteficioli della regia Afarina 

Limo fecit di decreto fecge che modifica il secondo somma del regio decreto 
legge 1a marca rogî, MIT, swmero rogo, rissardunte d' madrimento degli 
nficiali delle Forgs Armate. 

Cino scheme di degreta degne ci apporta alcune varianti apli arpanici dezli 
nficiali del Corpi sefl'tari della regio Marina 

Ty praparta del cupe del Governo, minintra dell’ Aerdmantina è 

Mina schensa di regio decreta sall'ardivanetttà dl sciaistera della eAeroneti- 
Ha, Ta relazione au rhove receetità derivanti deWa aviluppo surgate deri 
vega Aerioautica, si proserdì a rineguninzare pià noel centrali dl minittera 
e di apportare de relative smodifiche all'arditamenta iu pivore. Ti sonirinenza 
vieta feaelorarato l'ifficio orlaziene Gitile e fraflco cervo in ana Iirexiont 
pererale e si srrano ws riffiio contrade delle telecosenetcazioni sin ufficio centrale 
d'armuenento e an Tipetforato senale. | 

Cho selena dll decreto decos sulle rndenattà da corrispondere gl personale 
dell'astuiicirazione  aeronsszicn Pero meglio dirciifinare sli rafiborfi 
arouarile? deriuanti da determinati attività ehe swlge il personale silfitare è 
chuile dell'anministeozione adrenaatica, ii apbartana alcune modifiche all'ardi 
namento de penare salle iagruattd giorsaliere di nrastiera, alle indennità varie è 
phi comtppari per serio ed iacerichi pheciali, 

Tio schensa di vegio decreto con cui si portale riridifiche al ragedareonto 
der D'anesiuistrazione e de contebilltà degli Dati aerongtetici, al fine di rendere 
pin eliare e pin frerice di morse ipprri fer Materia e mesterti fa armonia tou i 
Han? fadferms dendlenti e7 berfbrionantente del cerviai. 

Ultra rehema di decreto denge riguardante l'ordinamento delle furce gere 
della Libia. Con tale prespedimento ni conferite alle frte atese, eHtenti 
ee destinarsi im Libia, nes sirattrra dcgettica #irhenrdente alle Gillicoe erigenca. 
Dale struttura È stata [Sepiata sa quella peedia è già sterbuentata dalle forze 
cere dell'Africa Orientale, 

Lao sedeta di deceeto degge 1a reclutamento e avantamento der satinf- 
diclali e stflitari di frafpa, somché sail 1tafo aci rottrdtcrali della regia Aero 
nentico. PI nrosvedimente rascoglie e ebfuriudementi cidrazza Je dittrasieioni 
palla rmateria contenata nelle deggi vigenti e br afiforta delle svodifiche è delle 
fulezrazioni, dn rapperto alle spote necscniti soterie delle stilappo del ser- 
vini geranagtiei, 

Cino redenta di decreto degse concernente l'intitwsfone del Consiglia del 
PAIA, I consiglio dell'Aria serà carattere consallivo ed eldrimerà d pra- 
pria Parete fn nterita alle più sollendi guertioni rigwardanti 71 materiali e i 
perstuala  dell' Acresaatica, Sa tha attetirvazione + 4'ogno fanelonamento, 
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Foto sarà contitulte del sotfesegretario di Atala del srintiglera dell’ Agrotaa» 
fica, del capo di Stato Meegiore della regia cAeronantica, dal seretcialii 
dell'Aria, dai penerali d'Armata cerca e designati d'Armata derta, dai 
apeerati al Ignddra aerea quando sione investiti del comanda effettivo di squa» 
are atta 0 di ness erro derrrioriale. Fart peecedazo dal minitira dell'Arra- 
soetita, di quale abrd focali de dovitare alle sedile i divettari generali e è 
capi degli Iadi centrali del suinistera, nanehé gli elementi della cienza e del 
Lindurtria che cbbiano sis particolare competenna nellt questioni da fruttare. 
di Consiglio dell'Aria serra di funzionare. all'atto della miobilitozione 
f per dr durata della SETTA, (+) 

Ti capo del froverna prasenia f sementi botueedisenti di competenza del 
meimifero dei Lavori pubblici: 

Lino scdema i decreto Jeggs inteso a concedere sn contribato di lire guimdia 
sullioni per peeginti abere di rivanavrente eailizfo del querileri centrali delia 
cità di Ferrara, Mietta ritattatento è imperio dalle necessità derivanti. dal: 
d'armentata densità dello popolazione in detti gueriteri, 1 risanamento verrà 
iffertuato, odtreché con da costraoîone di case più paste è ristandiati ai requisiti 
d'igiete, atttbe stediante Pafertura di sima moderna strada attraverso il quar- 
Here rita fra du sia Talt Somanò è da sia Purte Reno, strada che servirà altres! 
a facilitare 1 traffico. Com db séeisa  pdratsedinrenti sf patorizza infine da 
spera dl dire cinquecentomita per il completamento del palerce csaranale di 
sara. 

L'uno sclesra sli decreto legge ele modifica l'articolo io del repolumenta fer 
ia Milizia Nazionale detta Sirodu, ammetteva al concorre per capontamipala 
della specialità awche i lanresti fu gruricprdemzg è disponendo, Ga pha del tutta 
trdatitoria, che fer i privi cingae anni di appilrerione della nuova narra 
possano partsrifari gi concerto per tabbmanibolo P areccialii già in perviata 
she abbiamo GI dinlorma di seed sedia onperiore di agricoltura. {4+) 


DIALOGO CON I GIOVANI FASCISTI + 


Giovani fascisti 

Vi tributo il mio elugio per il modo brillante col quale avete ma- 
novrsro e vi clogio anche per la disciplina di cui avete dato prova 
ia questi gioeni, «lutante i quali la pioggia vi ha tormentato, 


* A_Kurra, nella pinzza d'Armi dei Parioli, Ja rmiattina dell'1] ottobre 
IDIg, in cccasioae del sesto nonuale della fondazione dei Pasci Giovanili 
di Combaltimento, Mussolini, 0 emustiastivamente acclamato da wna moftitudine 
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Ma voi temere forse l'acqua? {Li formidabile « Nel n risponde). 

L'acqua, n0, forse il fuoco? [Li altro formidabile v Nota si alta, 
publio stenta da insictenti acolariamioni). 

Siete pronti a dare il vostro braccio ed il vostro sangde? (a Mila, 
rirpoonde fa rmoltitadiee). 

L'impero può contare su vol? {x SÎ! n, grida ancora te folîs amattittà- 
Allora siete degni di militare sotto i gagliacdetti gloriosi della si- 
soluzione delle camicie nese 1 (E imponibile deseribere cos quale nianeio 
fa mana dii giovani e da moltitudini del popolo risponde alle paraîe del Pare. 
Tina putta, francluente dimortrazione si devo com da posemza di un sruparo, 
L'entutianea ha raggiunto) ii qua vertice). 


AGLI ALLIEVI UFFICIALI DI COMPLEMENTO 
DELLA SCUOLA DI FANO * 


Il vostro colonnello mi dice che avere lo spirito combattiva del 
nostro tempo, Ebbene, voi sapete «quale è lo splelto combattivo del 
nostro tempo: coraggio, ardimento, sacrificio e, se necessario, il comi 


battimenta. 


a POPOLO E PATRIA » ** 


Camerati | ; 

Dopo il sacra rito lella religione e quello puertiero delle armi, 
non è necessario aggiungere molte parole, soprattutto alla vostra 
presenza, madre non meno esuica dei voetti ligli. 


di oltre centomila persone, asscste alla pagliacda parata quertierà di quatturdi, 
cimila giovani camicie nere o. Alla fine della parata, svoltasi 5016 la pioggia, 
il capo del Gorvecno civelge ai giovani fascisti le pacole qui riportate. {Da 
I Popolo d'Frulis, N. 242, li nttobre 1956, SRI). 

è La tiattina del 13 ottobe= 15936, proveniente da Rund, Mussolini Biuti- 
ge iniprovvisamente i auto nella nuova borgate rucale di Metaurilit {alle pere 
di Fano, sella riva destra del Metauco), che visita, Alle 14, è 4a Fano, = 
cella caserma Paolini, sede della Scuola allievi ufficiali di camplementà, passa 
in civista i due baitaglioni di allievi schierati in accoî. Indi procuncia le parola 
qui riportate. {La Il Popolo d'Iralia, IN. 264, 14 ottobre 1946, YI, 

++ 1 13 ottobre 1936, Mussolini aveva lasciato Fano in auto diretta alle 
Focca delle Caminate « AL passaggio da Pesoto, il Duce ha sostito e si & brb 


sà DPERA SIMENCDA DI LEHITO MUSSOLINI 


TI nome di Filippo Corcidoni è consegnato alla storta, Esso brilla 
di una luce purissima nel cielo della patria, J] nume durerà più eterno 
del bronzo che lo efigia nella piazza del suo |iaese natale. 

Filippo Corridoni, telbuno dell'intervento, apostolo ardente di 
«quella più alta giustizia sociale che è vangelo del fascimo, soldato 
della patria, cioe della vittoria, il suo sacciticio rappresenta la «intesi 
peréestta di questi due elermiunti che, quanilo si ritrovano, 000 invim- 
cibili; popolo e patria. 

Ora farò l'appello del suo nome, Ed il nostro ed il vostro asilo 
sarà così potente, che il suv spirito sarà evocato dagli spazi dell'im 
mortalità. 

Camerata Filippo Corodoni | {Li fornadubhe coro sirpondi; « Pre 
sente la, Li ssdtife dopo, più apoarstonata, ritorna if prido martellante: 4 Duce! 
Liuze! The! a Afutrslini pirriae alla fola, sata romanamente, abbraccia 
parara, fra tinoni afiplunti, fa aramma di Corridoni e scende dal nrensimente). 


AL POPOLO DI MACERATA * 


SP Phucs rievoca 1 sipuifirato + l'importanza delle piarnate di ottobre mella 
ateria della patrio, da quelle cielo urerra sromdiale a quelle del 1623, quando 
venne Saiziata da marcio sn ome, a quelle dell'ottobre dell'unna  pasteto, 
quanto di papala, ci0 nna arobilifuzione terra precedenti nella storia, si 


vemncoale sotratienuto 3 colloquio cen il prefetto e con il segretirio federale sui 
problemi della prowiacia w. TI pomeriggio del 17 ottobee, dopo alcuni giorni 
di relativo riposo all Ruccz delle Camizate, si trà cecità io auto all'aeraporto 
di Forlì, dande, pilotando personalmente il suo £. &?#, eca rientrato 3 Eema. 
il 20 ottobre, a palazzo Venezia, aveva riceveto Hrincich Himmler, capo della 
Polizia tedesca e comendante delle 15, «ctratienendolo in cordiale colluquip », 
IL 23 olichré, era nitocnato in aereo a Fetll. 1| 24 attuhes, cicca le nove, giunge 
tn volo a Macetata, © piosegwe subi: in nutn allo volta di Corridonia, deve 
inaugura il monumézalo a Filippo Corridoni, presente la made dell'ero® sin: 
dacalista. In ale accasinne, il capo del Governo pronuativ il dis,orso qui ripor- 
tato. {Da 1 Popolo dItalia, bin. 284, 299, 293, 295, 34, 18, 2], 24 ottobie 
1956, XXIII. 


* A Corridonia, Ja mattina del 24 ottobre 1936, sceso dal monuocoro del. 
l'eroe sindacalisti, Mussolini a entra nel salazzo podestasile, sost un attimo 
davanti 21 Soomrig del cnduti fascisti, percorre un datto del particato, feo- 
dendo la mellitudine che gli si suinge uttotio in ui impeto d'amore e, rag- 
giunta la macchina, lascia Corridonia, dirigcadosi verso Iipcecata 0, Vi arrivi 
circa le 11.50, è, subito depo, dial balcone della Caso del fascio, procunriu il 
discorsi qui riportrto in rinssonto. (Da fi Popelo d'irilia, IN 295, 25 ottobre 
1930, XII 
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rini in fatte fe blupze alla vigilia della pierro di giustizia e di civiltà, che 
appena sette mesi dite dovra dare all'Îiplia l'inpera. 

Nella rievocazione dell'eroive saeiffcto di Filippo Corridoni, sl Pace esaita 
da forza + fa compattezza della terra marchiziona, sempre progla a dimostrare 
fo cia devonione alla patria, la quale consa sella pivito di sacrifica di tati: 
i auaf Foli, non senrblfcanmente com da pheranza, sa CON de suprema certetrpa 
del sno aber. 

Aliseto In alto le insegne 1 cor edi # Luce chiede ie discorro, ama 
salva di sessili e di baionetta, dusiene con de nanghe e i badili portati safir 
folangi raralî, si diva comun rerofo Fttalttenzo » ecco bulenanti nel 90, Lazortanti 
mella fare di querto impera, fierantente braudite con saldi pacni e cuati fedeli, 
fe frontana della fede e del tneara, de furegne del combattiamenzo e della vittoria, 
ie alia verso il Aire, conte sn'efferta co sna promesio, Pia palta Mussalini 
è contretto ad affairs! per ritbonidee di richiamo arl folla 


L'ULIVO E LE BAIONETTE * 


Camicie nece della « Decima legioni Camicie nese della mia 


terra | 
Sono passati dieci anni dal nostto vliimo incontro, (La fatta grid: 


a Troppi, srenpi amm tx). In questo momento i nystri cuori battono 
un poco più forte ed i nostri occhi si serutano, L'& forse qualche cosa 
di cambiato fra noi? (La falla sisposde com nn prio foraridabiie n a Nol 1, 
No, non c'è nulla di cambiato | 

Lo ritrovo qui in questa piaz la sbessa ardente fede, lo stesso 
vibrante encusiasmo, lo stesso apisito della « Decima Legio », quella 
che fu prediletta da Giulio Cesare, il fondatore del primo impero 
di Roma. (Acslavazioni. 


# Il 14 diubee 1946, alle 12.30, Mussolini lascia Macetabs in auto e si 
porla a Lereto, che visita « Raggiunge quindi l'aescporto, ave sl predispone per 
i] eclo verso Finlogna. GaZossati [a cnsacca è il casco, egli sale sul sui Lrimo- 
tace [+1]. L'apparecchio, pilcato dal [sce decolla con perfetta manovra e, 
press quuts, puatta direttamente su Bologna #. Alle 15.15, Mussolini atterra al. 
nermporto di Borgo Panigale, rionde prosegue în puro verso il centra. Giunto 
in piazza Mpggiuse, scene di mecchina, contra a palazzo LF Arce € sale nella 
sala dell'ex-consiglio comunale, dove riceve d'esseguio delle miterità cittadine. 
Indi «ai ceca innanzi al seggio del martire foscista Giulio Giondani, e vi susta 
in religiose toccoglimento, Subito dopu, a rapidi passi, st avwia verso il balcune, 
Qui si incontri eil valoroso cieco di guetia, medaglia d'oru © ciporale d'onore 
della Milizia Tusrini, è, d'impulso, Lo abbraccia; quindi este » su ud alte podio 
appositiorente eretto e pronuncia il discorso qui riportato. {Da ff Papals #'Wralla, 
"205, 25 pttobe 1936, XXI. 


5h OFERA DMNIA DI BENITO NUSSOLINI 


Sono passati dieci anni, pia nvi possiamo guardare indietto con 
tranquilla coscienza e cun legittimo orgoglio. Abbiamo lavorato, ah- 
biamo risolto dei grandiusi problemi, siamo andati verso il popolo. 
Be iu ritraccio questo periodo di tempo, lo suddivido in ue periodi: 
il primo che va dal '26 al'20 e che si può chiamare il periodo «ella 
Conoliazione: grandioso evento quello dell'ir febbraio 1029, che 
suggellava la pace tra Chiesa e Stato, Fra un problema che pesava 
dla sessant'anni sulla coscienza della mazione. Il fascimo Lo ha risolto, 

Tutti quelli che lanciavano dei presagi cscuri sull'avvenire sono 
rimasti miortificati è urvuliati. 

È di una imporranza eccezionale nella vita di un popolo che Stato 
e Chiesa siano riconcilari nella coscienza dell'individuo e nella co- 
scienza collettiva dell'intera nazione, 

Dal '29 al ‘34 è il periodo di costruzione «lella Stato corpurativo. 
Per noi fasciari il popolo non è una astrazione della politica, ms è 
una resta viva e concereia, lo soffro dei dolori del popola, Il nostro 
amore pet il popolo, amore armato € sevéra, è tutto vibrante di una 
profonda e consaperole umanità. Tiurante questo periodo, la Libia 
intera viene conquistata é pacificata e il tricolore è issalo su Cufra, 
a mille chilomecri dal mase, 

Anni XIL XI e XIV dell'ira fascista; il perivdo dell'impero, 

Un popola senza spazio non può vivete; um popolo portatver 
di una antica e magnifica civiltà come il popolo italiano, ha dei di- 
titti sulla faccia della tetra. 

ifuattotdici anni di preparazione spirituale dovevano essere fe- 
cond di risultati, Il popolo combattente è stato all'altezza dell'ora 
storica che gli eta dato di vivere. Abbiamo conquistata un impero 
no sette mesi, con cinque battaglie, 

Lo abbiamo conquistato non solo rovesciando le forze nemiche 
e i traditori della civiltà europea che le avevano inquadrate ed armate, 
la abbiamo conquistato contro un'intera coalizione, che aveva sca- 
bilico il suo quattiete generale sulle rive del lago Lemano, dove una 
congrega di. fanatici Jaici pretenderebbe di uccidere Lo spitito sura 
Vetso la lettera e di soffocare, attraverso le interpretazioni cavillose 
di inille paragrafi, l'impulso potente € prepotente della vita dei popoli | 

To sctte mesi abbiamo conquistato l'impero, ma ne occorreranno 
moli di meno pec occuparlo & pacificarlo interamente. 

Mentre io vi patlo, le nostre colonne stanno marciando a grandi 
tappe nella regione fertilissima dei prandi laghi, nel cuore dell’Africa 
Equatoriale, 

Un'altra colonna marcia verso l'occidente alla ricerca del fanto- 
matico Governo di Gore. 
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Pacificati i tertitori, che sono sei volte il territorio della madre- 
patria, laggiù, «lopa la gloria, vi sarà lavoro € posto per tutti ! . 

Mentre gli orizzonti cucopti incupiscono sotto Le brume dell im 
certezza e del disordine, l'Italia offre al mondo uno spettaculo mi- 
rabile di compostezza, di disciplina, di civica e romana vittù. 

Ebbens | 1 popoli che non ci scncscona d che ci cunoscono sOttu 
la specie puramente lercerazia, oggi sonò sbalorditi dinanzi alla nustea 
sealtà economica, politica e milicace. . 

Da questa Bologna, che è stata nei seculi Un Sani per l'intelli- 
genza umana, da questa Bologna, che ha dato il più grande sacrificio 
per la causa della rivoluzione, jo desidero lanciare un messaggio che 
deve andare oltte | monti € olcre i mari, 

È un messaggio di pace, pace nel lavoro Li lavoro nella pace 

È dal 1929 che milicni, milioni e milioni di uomini, di donne è 
di fanciulli soffrono la conseguenze di una risi che ormai non gi può 
non ammectere che sia duvuta al sistema, 

È dunque vo grande ramo d'ulivo che io lanalzo alla fine del 
l'ando XIV e agli inizi dell'anno EU. 

Attenzione ®© Questo ulivo spunta da una immensa foresta: È la 
foresta di otto mileni di baianette, bene affilate « impugnate da 
piovani intrepidi cuori | 

Camicie nere della « Decima legio al i 

La vostra accoglienza ha toccato il mio cuore, ed jo ho affercato 
il vostro stato d'animo: è Lo staro d'animo del primo sian dell'impero, 
Tuta la nazione oggi è su ua piano diverso e più elevata: il piano 
dell'impero. ° — o 

Gravissime responsabilità, formidabili problemi si pongono di- 
canzi 3! nusuo spirito, ma noi li affronteremo e vinceremea. 

Camicie nere 

È lo spirito che doma è piega la materia, è lo spirito che sta «dietro 
fe haionette ed i cannoni, è ln apirito che crea la santità e l'esoismo, 
che si popoli che le meritano, come il nostro, da la viucoria e la 
‘gloria LI discorso del Dare 4 salitofe alla fine dalla folta son va'inpomente 
dismattrazione, Grida estusiastiohe si ienanò; bandiera è gugliatahtti sand api 
tati in alta freneticamenzio gii alfieri seencità dalle Pribuete, famo sraga 
sotto ii padio, alzando ? gloriori gagliardetti verra si Des ad acclamtando 
sur monte sale alte, comme an'inmuocazione è come NR ramo di Fade, come il creda 
di questa folla e di tutte fe altra falle che sirona è aids sn sutie le cIA- 
irade d'Isalia: « Ducel Dacat n, Ed il Dre mon lascia iL podio: si affer 
sia, di volta in volta, ai see dulî di cito, saluta vontattamente, guarda già mela 
folla, sorride, Si pan volte è dierimaso, È suoi occhi Sfavittana ed è ben ini 
bile Fa convmonione che lo sione dinanzi alla sperttarela di questa sno gente 


ni CPHRA OMNIA DI EENCTO MUSSOLINI 


evtasiasto, Si allbatami wr attivo; ma de gridu de ssttono ad 


Fichi mame ancore er ancora silla con perni affettaosi. La trantfestuziione 
dira forecri setanti, poi di Dre 1 allentata rientranda nel sala. 


IL METALLO DEL FASCISMO 


Vol sosutuitete questa insegna con iP metallo del fascismo: il ferro. 
Chi ba del ferro ha del pane; ma quando il ferro è ben temprato, 
trovi, probabilmente, anche l'oro. (Ae fem porone del Lince sasediazo 
acclamagioni intiriemtizsinte, Si prida di consirna, senta ana hanta: = Due! 
Duce! n. Sall'alta delle deoge, storlendi e studettesre agitano i berretti ge 


dinvacarie, de 


Sardi e inentolona i Fanzelenta) 


EVimprovetso si riode, alte nino si sminere di claarore, da voce dol Dare 
Saluto al re ed imperatore | f« Ztnfo di refa, sinponae dg pla arl 


INT POSE IO). 


AL POPOLO DI MOLINFLLA #* 


TÈ Dace si dice fisto di fravanti fra dI popolo di Mofinelta, e ra pratttà 
Mesa di aver petato constatare P notevoli pracerii realizzati dal perse, che 
da oggi l'sipedele, dl combo sbariiva, dr hiscima, de cose popolari è d'acque 
dotte, quella fattomma che si potrebbe chiamare l'atfremzatira di ana città. 
Ma a Dure esorta il popolo di Melinelta wa rismamere rurale è comtediita, tenia 
cemente lenato alla fera, ferché coil iarà pri clcuo al sug snore (La parole 


SA Bologna, la mattina del 25 ottobie LbIf, Mussolini presenzia Una 
commons alla Certosa in sierdoria dei caduli. Don visita la nuova sede del Fiesso 
del Carliaa, Tistituto di ingegneria, il Policlinico univessitacio de SantOisela, 
il palazzo UDitecsitutin centoola. Quivi, nell'nula Mignd, È rettore 1nagnufico, 
depuito Alessandro Ghigi, gli cMîre Ir insegne storiche dell'anlichiasena Uni- 
versità: una collana e uouw medaglia d'oro. La medaglia roca cel sesso L'imma. 
pine Selln sea Minerva, & pel e cerso + LA versa di Ovidio: a Arffcraam cercare 
deco, sestabitii Lrbeor n {e Difendete Ja dea celeste, difenderete PUcbe al. ila 
fine dell'indirizzo del rettore magoiien è salutata da un'entisizstica ovazione: 
quindi il Those, ristabilito con un cenno delli miao il silenzio nell'aa », Fi 


volge ul settore fe parole qui nportate (Da I Popolo e'ialfa IN. 296, 20 ottobre 
1936, XX]IM. 


16 IL 27 cttohre 1934, verso le 11, Bfussolini lascia Lolepont in out» deestin 
3 Molinella, dove giuoge verso [e 14. Subito Anpo, dal Balvone delli Cass del 
fascio, promvacia le parole qui sipoctate in riassunta. (Thu fi Popolo d'Itilia, 
N. 256, 76 ctobre 3536, XXIT). 
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del Pinco soma rdufo arealtate in ul silenzio rolibiaro, Fl nin censo parti sderrt 
pori sf soma lavate a fvetestare contro... do gampilla della fontana, i cul {te 
gere diupedina ii sentire Ja voce del capo, pa Mascali di sorriso, rotte per 
dire a avete ragione ©, e count gente Ra ftro segna di eliminare sit giro 
di rebineità de massbilla pertnebatere. Alla fine, and triplfeo ovazione agiata 
Afussalini, che d cosvetta ad affacciarsi ripntate valli). 


AL POPOLO Di IMOLA * 


FI Pinco delzia na Fadimenticabile collagaio com da folla, sasestanile dd 
agni Frait, è quasi ed ogni parola, grida di dedizione di amore, IE Duce 
rivolpe puvale di valuto è di stanpalla, compiacenvosi di comsfa tare sonn Fatto 
#7 popolo sie fut che nad sirette P compatto atterna ge pagirardetti della rive. 
drdore. Tale compatterza è da sipliore garanzia per L'asvenire dal popore 
staliano, che vatole da face auanda ensa d 31 eimaliato di asa reriprora datemi. 
{Coste avviene aguigualvodia nelle piogge d'italia ii svoigomo gueiti init 
tahiti colloqui fra fl cato vd il popolo, II alsesrsa è interrotte gua E da al 
ituprovsisi scrgici di appiauii, da fini « A mot! a, da saIporazione 9 «i 
su compaitato, di finite fvafonde, fl cui searbra she IT più intinto cadlaguio 
corra sacita fra l'arenoo e da piotza. Qui dl diatago ba we accento più son- 
fidenziale e vira: « Dincee — gi grida na sedare devando ia alta i! conta 
polonialo — i degionari sond strafpra com def o, Fd egli gli sorride e gli risponde 
com nm fette, come per dirgli i w IVe sona diraro n. Cina cassicia pera Jaesiina 
invoca Ama vista dol Puce sella sia chetà a af tegno di actenso del capo, gii 
grida: « Crrarie arila nisita n], n 

Muiosalici copie questa interruzione her ancametare ai farne le costei 
giana dî sn'opera etere: il poluzzo depli uffici porermativi, KE È omnia d 
salutatà da serorcianti afpiuà, I discorso F chiuile ella fine mel elia di 
and'irmamettta asasione), 


A i 


4 [] 25 creste 1934, verso le 16, proveniente da Molinella, Mussaliti 
giunge in auto ad Inola, dove, dal balcone del palazzo pudestarile, promumia 
le parole qui ciprutale in siassonto. {Da # Popolo d'ralia, N 196, 26 ottobre 
1936, XOKIMI. 


(2 OPERA QMMIA DI BENITO MUSECLINI 


AI «FEDELI ALLA TERRA a F 


La parcla gel Durt, ehe pronaucia un discorso di vitile è profonda amenità 
cruinti gii ascoltatori anni ferroda solleva ststamiazioni. ” " 
Dopo avere affermato la nectetità clie i coloni rimangano fedeli chia terra 
sorta i aicvani Li Sposarii, palchi, oltre alle terre che sora in wa A completa 
Ponto, Papa, ap pener altera di fetre nell'impero attendono l'aratra cas- 
Tufine di Dure inefta P salini a vititara la grate capitale della grande 
Italia cd a vicardare ele a Boerg esiste un Governo che si prevcenpa in primo 
a delle sorti dei rurati rraliza). (E epdoni rirpondano alle esortazione del 
6A GI ANesa £ fratdiona vestifasianinie, a cd ni associano pPiandendo 
a dunge, fulte de amiorità presenti, gii orsanizqateri e i giornalisti Si dice 
c costretto d salire più volfe it podio @ suche quattda, gipo auore salkrato 
FOMGMAFRENTE, epli dateia da sola Regia, de usclamtazioni de stinone + a fungo 
risuona l'invanazione scomdita dai cfeguerento colini; ui Dare f {Dare} W}. ° 


« GIORNATA RADIOSA » ** 


Camerati | 


Giornata tadiosa quella di oggi: a Roma è in tutta Icalia, A Roma 
stamane abbiamo inaugurare tl Sacrario della Milizia, È on mar 
sul quale sano incisi non soltanto la memoria, ma ji nomi di tate le 
camucle nere che durante la rivoluzione caddero per date all'Italia 


tutte Ie possibilità del suo futuro, e caddero durante la guerta d'Africa 
per dare finalmente all'Italia il suo impero, Dovunque inIupuraziorne 


* Il purreriggio del 75 uttubre L ini si 
43G, Sfuessolini si eea porciato 
prole a Forli, dove avevi pecnoltalo. la mattina del 26 ortohre. Conto 
a $1047 drimotore SAI *, FIù rientrato a Kama. il 27 anobre, alle 11, nella sala 
nn La naro Venezia, rechi: cimquecentoventiciogue coloni borificatori. Indi 
Parole qui fipocriate in riassunto. {Dia SF ! , Ì 
28F, 27, 29 ottobre LPI6, NET). Da di Popolo dTislia, No 297, 
** A Roma, Ja enatliaz del E onubre L j j 
ela 956, in occasione del jeesi 
annuale della marta sy Rosta, nelin muova sede del Cornado port 
ea sita hi palazzo del Littorio, Mussolini icuugora il Sacrario al caduti 
i ciczia Foa, dl piorza Venezia, consegna Je medaglie all qui i 
caduti nella gueeta d'Africa pi lora stori sa i ditosi della di 
a Getutori e premia i littosi della cultura © 
delle sport per Fanno MIV. ala premiazione è compiuta. Dalla sterminata 
sunt fi pra ri valori ma ecco che l'altoparlante trasmette una 
rase rs nato a cone"), che di agli applausi in parti 
significato, La falli ringrazia il Dure di avere compreso il suo profundo Solare 
rio di potetlo vedere meglio, di powetgii indirizzare più diceliamente il tributo 
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di grandi opece pubbliche. Sono i segni indelebili aliraverso i quali 
i figli dei nostri figli, fino alle più remote generazioni, avranno la 
testimonianza della capacità creativa del popolo italiano nell'éra fa- 
SCISTA, 

Anno fausto il XIV. Ma il XY non sari meno fausto di quellu 
ché oggi finisce. Poiché cale è la nostra fede, questa 2 Ja nostra vo- 
lantà, Volontà aguzza © temiprata Come l'acciaio delle vosere lane, 
fede che quatio trova degli ostacoli, vi si petta comun e brucia 1 
vascelli dietro di se. . 

Il popolo italiano è oggi in piedi come nun mai, decisa a difendere 
con tutte le sue forze, sino alla sua ulvima stilla di sangue, la vittoria 
e l'impero, (Ad agni periodo, dI peporo rinponde cos nragasi di apfpiassi, 
cdi balzi d'eninsiarma, chi danno ell'adumata ondeggiamenti Fmprogniti. La 
parola u fenfaro » strappa alla Sidia sm grida solo, el, propagandesi s mtlii» 
plicandosi, diviene as coro martellante o 1 Duce Dacelo, Dalle fuga 
rome dei Fori imperiali, dal corso L'inberto e da rutto de arterie adiacente 
quarta d if pride che rigisare ed esprime fa riconoscenza ili gn popolo, è il 
grido che parle de tetta Îtalia, da ogni caort d'italiano 1 che oggi scluta net 
Duce il fasclemo della siglia è dell'aucenire, da voltarà indonnabile dell’Italia 
risanza com de gestio e com do sbirità alla sma srisiione fmperiale mel pena. 
Li Duca si sofferma al balene e conferipie sopridente il superbo spertocolo: 
alba più volte il bratcio nei saluta romane, poi si ridire, ma dl cora noti cesta, 
no Patretta n altiara solo, Pa moltitudine rimane compatte è da prattafe- 
stagione continua con ii fragore di ama fempesta. I} Dot deve tornare si 
Birlconi s accanto a dal d il segretario del Partita, Dieci, dodici vote il Duce 
torso al baltome per afhagure de fmpetuore ineoruzioni del popolo e ogni vita 
che agli appare Pinteniità della manifestazione si orerese. È ano spettacolo 
formidabile, she gi protrae per esire mrsz'ora). 





delle propria devozione. Dilatti, prehi istanti dopo, egli appare sul que] balcone 
da coi il popolo italiano ha appreso, nelle occrsioni Storiche, la parola d'ordine 
versoy SCUIpre nuove © Maggioli conquiste. ii quando la figuta del Duce si 
presentu al popolo accanto alle insegoe del fascismo e al grande vessillo trico- 
lore, una ovazione gigantesca saluta ÎI Fandatore dell'impero, Bf Vinizio di una 
matiifestazione impetuosa, che raccoglie i sentictenti, L'esullanza, i propositi di 
un ibtero pepolo. Solo la vice di Mussolini pub placacla, solo il suo gesto 
può ottenere il sileazio E infatti quando egli, dopo avere chotemplato lo stu- 
pendo spettacolo della folla neelamanne, è dopo avere tisposto alle inverzzioni 
col saluto mevano, fa cenno di voler parlare, si fa di colpo un silenzio perfetto, 
altretianto grandioso v dfipressionaate quanto il fragore degli applausi, All'ordine 
date dal segretario del Partito, IVA Doll" del saluto al Dre rompe con 
uno schianto improvviso, per un attimo solo, quel vasto, religioso nero #. 
Indi Mussolini pronuncia Le parole qui ribowtate, {Da N Popolo d'Ivalia, DI, TS, 
29 ottobre 1936, KHIUMM. 
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AGLI OPFRAI DELLI OFFICINE AERONAUTICHE 
CAPRONI DI TALIEDO * 


Sono entusiasta di quello che ho visto è di quello che fare. 

Val lavorate per la difesa della patria; lavorate, cioè, per la difesa 
di tutto jl popolo italiano. (Le dite freni famo serctare sua Budee, iaefo» 
mente, inngorisioma disastrazione al aride vitenate di a Puce? Piuoa? a, cai 
di cato fur rirpesio, sarvidbade, com dl soluto raeramal, 


FER L'INAUGLRAZIONE 
DELLA CASA DEL FASCIO DI SEVESO ** 


fivesti Cass è dedicata gl ractist fascisti. Il Loro sacridicio ci è 
acco ed impegna tutti a perseverare con fede, con coraggio, cOn te 
nacia, quando si tratti di sviluppare la rivoluzione fascista è di tea 


# 11/24 ctiobee 1656, alle 14.03, u pelotande il sun trimutore #, Musselini 
tru partito dall'arropesto del Littoria di Ruma. Alte 15 30, cca attertato dall'aereo 
porta Scarale Pull di Farme, Tsperiunatalo, alle 16 era peoseguilo in +utu per 
Coltecchiv e Ferdcvo di Taro. «Le popolazioni dei duc Impiecrta nti centri curali, 
nonostinte che Darrivo del Duce non fosse stato assslulamente prtammynei tto 
© la motizrà nom Fosse trapelsta che al msomedtà dell acrivo, Rasun 1riburate al 
Tandaroge dell'impero fercfrenzsbili inamFestazioni di emiusiasimo a, AÎIe 17.dl, 
Mussolini uveva lasciato Fornovo in treno dircten a Milano. S] 10 ctobre, alle 
9/30, cra arrivato sella capitale lombarda. Peccurse le principali vie del centro 
Su una rucrhina scoperta fra accoglienae erduatasteche, età stato ricennit ol Gastel- 
le Sforzesco, dove, fra l'altra, aveva Passato jin cisscuna gli squadeisti schierati 
selle corte ducale, dicendo Jasy: @ Pi scorge ses n, loi avevà visligto La Trien- 
nale d'arte derorgliva ed il Salone dell'autosmcbite Nel pomenggio, gli Saghili- 
menti della Compagola genesale di elemeizhà, dell iIfoine Fraschini, dell'Alfa 
Romeo {dove aveva rivolto + parole di stmpatia si lavoratori 6), è l'Istituto di 
padre Beccare. Quei oil Duce si è accomiataco dai bonbj e dai vamponenti al 
Consiglio, esprimendo si dirigenti dell'Istituto il sun Ciauso per Jotti stato 
dei bnmbine, dicendo: " Pedo che seno Poridi e iaia. Successivanicate aveva 
inaugurato la sede del Dopolavoro Ceto Erse. ]l 31 ottuhre, alle A, nella piss 
«ta Beal, da Ul primo calce di piccone per la demolizione delli & Manica 
Lunga ». Alle 9.25, giuage in auto alle CHAcine serununiche Caproni di Taliedo, 
che vista. Indi civolge agli operi le parole qui riportate, (Du l' Popolo d'Italia, 
No. 300, 501, 302, 40, 51 ousbre, 1 noveanboe 193, MOI 


tf Laucate Je Officine seronaniche Caproni di Talicdo, il 3I cltobre (936, 
versò le 10, Mussolini giunge in auto & Cesano Maderno, dove visita gli Stabi- 
limenti della Società « Asienda colori nazionali affini a e «delli Snia Viscina. 
Quevi, congedandosi o dalla falla operria ché insiste nelle oiclartazioni, quasi 


DALLA PROCLABAZ. DELL'IMPERO AL VIASOLO 1N GERMANIA 65 


lizzare la più alta giustizia sociale per il popolo a granderza Pia: 
(Le parola del capo, Inertita cotrie, È ascoltata psi Ra pri di Jedi, quot 
sifetizia che di frarsata sebito dopo in un più Furia dle pr fed, pui 
de dl popola vaglia rispondere com sn solenme giuramento 4 fra cr 
di capo sli perrevtrare in HOME della ripolugrone, sn ti6nse E 


d'ifalic). 
«ENERGIA KE AVREMO SEMFREI » * 
Qui si parla di energia, ma veglio dirvi che di energia ne giremno 


re, (La frase de arnto ri potere sie bano Sulle Je fatt del Daee: | si 
asian de anperata i iimbilt dell'imbnaginabite, è Magsoliai più porte 


n 
© doveto devart da destra nel saluto romano). 


AI LAVORATORI DEGLI STABILIMENTI BREDA 
DI SESTO SAN GIOVANNI ** 


N Dinet dice che con da sinto si grandiari Stabiliareati nei sei i an 
roti della Breda duumò da Jero fatica intelligente € quotidiana si pi ing 
tre pisite cdl È spoi concetti corr dr PuiaAid aperata prese agli fa 
avtebbe voluto vititare altri Stabilimenti: pia sard fer i a polta. | sa 
clude dicendo che il lora entusiarera dimestra come etti siano Sa (a 
H regione foreista, 1 quelb d soprattutto. pensoso Ditta dr. lol 
e omerale, (La follu dei luvaratat! scatta in 18 interniima 
udire noovatmente si grido della sua immntabile der 


Dosi agi parterd per setto». 


chiedesse di ascoltare le sut parole, il cupo dice: a alla Hoestrà 


; sa del fascio, si affacii 1 
eni Li mt e dita Di olazione acclamante Le parole qui mportete, 
(Da dl Popolo d'Italia, TN. 303, 1 novembre 1936, EXIT]. SI 

#4 ]] 31 cntobre 1936, alle 13.15, proveniente da re lttirica 
| Malara. Alle 13.36, visita la centrale di Precotto de ie 1a gica 
Naftarget ilansse due, nella sala motori, donn La relazione del dep ate 
Mme” ssesadendo parola per parola *, premuntia La Frase qui riportata. 
(Da 1? Popolo d'isalia, N. 302, 1 novembre 1936, XXI ia 

# Lasciata la centrale «i Precutro dell'Azienda elettrica municipi Di 
atobee 1936, verso le 16,30, Mussolini giunge in auto a ire di 
isitati gli Stabilimenti Breda, agli undicimila lavoratuci ctu acelamano 

ae ole qui riportate in riassuntà. (La Li Peporo d'Italia, I. I 


covembre 1936, NEMI. 


G. = XEVILI. 
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« ANCHE NEL CAMPO DELLA CULTURA 
BISOGNA ANDAR AL POPOLO » * 


Camerati ! 

Ta mia presenza in cucsla vostra sulenne adunata *j dimostra 
con quale imeresse io segua la vostra artività, Anche, e vorei dire 
soprattutto, nel campo della cultura bisogna andare a) popola. Bi- 
sfiga andacvi — questa è la Tola consegna — in gscansione € soprat- 
tutto in profondità. (Lr ssate, fragerese apwonie accoglie gmiile parole. 
To precenti sezianiato, al grido di e Dare! Piace! Deretn, e sembra che 
questo pria alma stia somalità diversa, conte se i ratpresentanti delle forze 
intellettuali comvenute voltistro fremdere impegno solenne di attolvere l'invana, 
ciffiuile, ta meressaria comregua, Matsalini risponde sorridente all'osvaggio 
della folla). 


AGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA MILITARE DI MILANO "* 
Giovani allievi 
Suno molto lieto di aver vista la vostra bellissima sede c vi elogio 

per il vestro concegno, Ricordate che sn pu tempo, ma SOprarvormi 


nel tempo fascista, prepararsi a difendere la parria è la più alta delle 
Tussioni. *** 


“1131 ottobre L936, alle 17.70, proveniente da Sesto Sun Giovanni, Musso- 
lm senira im uu a Sfilano, e si porta svbilo alli avviova sede del Sindicato 
giornalisti € del Corcolo della starmpa lombarda siti fa vizte Monte Sinto. dove 
fra Palio, inaoguca un bustu del fratello Acnalda, dunato dal Fopelu d'ivalia 
ul Larcole stesso. Alte 1E.30, al Cascello Sfuczexco, mella sala del Munierna 
presenzia I raduno degli intelletivefi, iodetto per L'indugerazione, del quimdice- 
smo anno di attività degli Fei fascisti di culleta. IL professor Ferri 0 teca al 
Duce il suluio degli Hol colturali, che da questa evsezionale insugutazione 
vbpliome trarre soprattullà inderazione di sapere e materazione di propasiti, HI 
prisfesror Terni accenna pal alla proposta, «he provoca Tassenso del capo. di 
organizzano it Iilune vena mescrà che salti il genio muluforine di Legnando è 
Indi Mussolini puoroncia Je parole qui riportate. {Da fi Popolo d'italia, N 542, 
1 icvermbee 1936, XXICN. o 


3 La corsa ginrnata milanese di Mussolini (1 slovembre LESEh, si apre Lon 
la visita all'istituto fcuugero alla Città degli studi. Segue quelli alla hasi- 
liza di San Lorenzo, All'uscita della basilica, alle squadre d'opersi sluecate sul 
piazzale ed addette a, lavori di isolamento della sona adiacente, dl capo del 
Gore dige: o Laperate com Molta roTpegua, fintehé Inn om amgo selle deve 
FIIEVE SOEMpuute d, Indi si pesta alla Scuola militare, deve, al battaglione allievi 
schiscato in acmi, rivolge le parole qui riportate. {Da NO Popolo g'Icadia, I 301 
2 névembre 1996, XII n i 


ent . Lu L. 
PE A] termine della visita, Messolii dice al colonnello comandante la 


Scuola: 4 Fargo en elogio a nei i dani collaborativi a. [Da I Papali ; 
SIRATUTETA A. dira 
N. 304, 2 novembre 1950, XXI _ | apala sli, 
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DISCORSO DI MILANO + 


Camicie nere di infilano] 

Col discorso che iu stò per pronunciare dinanzi a voi e per il quale 
vi chiedo, e vui mi datete, alcune decise «li minuti della vostra atten- 
sione, io intendo di fissare la posizione dell'Italia fascista per quanto 
riguarda le sue relazioni con gli altri popoli d'Europa in questo ma- 
mento cnsì torbida ed inquictante. 

L'alto livello della vostra educazione polirica mi permette di esporre 
a voi quei problemi che altrove sono dibattuti nei cosiddetti parla. 
menti e alla fine dei banchetti cosilderti democratici. Sarà estrema» 
mente siptetico, ma aggiungo che ognuna delle mie parole è medi 
tata, Se si vuole chiarificare l'atmosfera curopea, bisogna i primo 
lunpo fare tabula rase di tutte le illusioni, di tutti i luoghi comuni, 
di tutte le menzogne convenzionali che costituiscono ancora i relitti 
del grande naufragio delle ideologie wrilscniane. 

Una di queste illusioni è a terra: è l'illusione del disarmo, Nessuna 
vuole disarmare per prio, e disarmare eutti insieme è impossibile 
cd assurdo, 

Eppure, quarto si ciuni a Ginevra la confereta del disarmo, 
la regia fonzicaà in pieno, (esta cegla consiste nel gonfiare le ve- 
sciche sino a farne diventare delle montagne, Su queste rinotagne 
si concentra per alcuni giorni tuttu ii fuoco dei proietturi «lella pubbli» 
cità mondiale) poi, al un certo momento, da queste inontagne <s0k 
un minuscolo wopo, che va a finire nei labirinti di una procedura che, 
in fatto di trovate fertili, non ha precedenti nella storia. 

Per noi fascieri, abituati ad esaminare con ncchio freddo la cealiti 
della vita e della stutia, altra illusione, che noi respingiamo, è quella 
che passa sotto il nome di a sicurezza collettiva s. 

La sicurezza collettiva non è snai esistita, nun esiste, non esisterà 
mai. Un popolo vinle realizza nei suoi confini la sua sicurezza cnl- 
lettiva e rifiuta «li affidare il suo destino alle mani incerte dei terzi. 


4 Cu rattina del 19 novenilne 1936, [asciata li Scuola miltiré, Mussolini 
sé reca in pisrzi San Sepolcro, deve, scl tercazzo del palaszo «iri rientro anti 
sito all'angolo di via 2fecca Vecchia, di il pomo colpo di piuciie per la brasÉctr- 
mazione dell'edificio, destitato a nuova sede della Federazione provinciale dei 
Fasci di Combattimento, todi inaugura le Scoole G. Sacchi di Baggio € visita 
la Scuola &. B, Fico alla Cagnola Rientiato a Pilano, Sta le 15,35 e de 16.71, 
da un pirdiv collocato davanti alla porta rtaggiore del Duono, pronunzia 
discorso qui riportato. (Do SI Foftala #'icalfa, N, 303, 2 novembre 1936, 1], 
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Altro Ipogo comune che bisogna respingere è la pace indivisibile. 
La pace indivisibile non putrebbe avere che questo significato: [a guerra 
inulivisibile, ma i popoli si rifiutano, e giustamente, di battersi per 
interessi che non li risuardana, 

La stessa Società delle nazioni si basa sopra un assurdo che coi- 
siste nel criterio dell'asseluta parità giurislica fra tutti pli Stati, mentre 
«gli Stati si differenziano almeno dal punto «li «ista della loro stotica 
responsabilità. 

Per la Società delle nazioni 1 «lilerorma si pone in rermini chiaris- 
stmi: o rinnovarsi, 0 perire, Poiché è esreermamente difficile che essa 
[ossa rinnovarsi, per nostro conto può anche tranquillamente perire. 
Comunque, ndi non abbiamo dimenticato e non dimenticheremo che 
la Società delle nazioni ha organizzata, con metodi di una dilipenza 
diabolica, l'iniquo assedio contro il popolo italiano, ha tentato di 
affamate questo popelo nella sua concreta vivente realtà degli uomini, 
delle donne, dei fanciulli, ha cercato di spezzare il nostro sforzo mili- 
tare, l'opera di civilti che si compiva a circa quartromila chilometti 
di distanza dalla saclrepatria. 

Nun c'è riuscita; noi c'è riuscita non già perché non Jo volesse, 
ma perché ha trovato di fromte {ir feliz aio: af Paes) Punità 
compatta «el popolo italiano, capace di tutti j sacrifici è anche di bat 
bersi conero cinquantadue Stati coalizzati. 

Del resto prc fate una politica di pace nun è necessatio di passare 
per gli ambulacri della Società delle mazioni, 

Quai, o camerati, in faccio quello che nella navigazione si chiama 
il punto, Dopo diciassette anni di polemiche, di atteiti, di malintesi, 
di problemi rimasti in sospeso, nel pencaio 1911 si téalizzavano degli 
accordi con la litancia. Questi accondi potevano € déverano aprire 
uftà cuova epoca di relazioni veramente amichevoli tta i duc 
paesi 

Ma vennero le sanzioni, Naturalmente l'anticizia subì tn primu 
congelamento, Eravamo alle soglie dell'inverno, Passò l'inverno è 
giunse la primavera e con la primavera le noscrs trionfali vittorie, 

Le sanzioni continmavano ad essere applitate con un rigore veramente 
Dieticoloso. Da almeno due mesi eravamo ad Addis Abeba e ancora 
dutavano le sanzioni, Caso classico della lettera che uccide lo spizito, 
del formalismo che scrangola la vivente, comeceta realtà della vita. 

Li Francia ancora oggi tiene il dito puntato sugli ingialliti registri 
di Ginevra # dice: l'impero del morto ex-leone di Giuda è ancora 
vivo. Ma al di ll dei mastri gioevrini che casa dice la realtà della nostra 
vittoria f Che l'impero del negus è stramorio. 

È di tutta evidenza che sino a quando il Governo fraricese terrà, 
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pri nostri confroati, un atteggiamento di attesa riservata, noi non 
petremo fare che altrettaneo, 

Uno dei paési confinanti con lItalia e con il quale le ostie veda 
zioni furono, sono e safinno sempie estremamente amichevoli, è fa 
sviszera, Pacse piccolo, ma di una importanza prandissima e per la 
composizione sua stoica e per la posizione geografica che uccupa 
nel quadrivio d'Europa. 

Con gli acevedì dell'in luglio un'epoca nuova sì È apertà nella 
storia delFAusuia moderna, Gli accordi dell'ti luglio, ne prendano 
nota tutti i commentatoti Frettolosi e male informati, erano da me 
conosciuti ed approvati sin dal j giugno, ed è mia convinzione che 
tali accordi hanno itrabustito la companine scatale di questo Sun 
e ne hanno anche maggiormente garantita Findipendenza. 

Sinché non satà resa giustizia all'Ungheria nom vi potrà essere 
sistemazione definitiva degli interessi nel bacino danubiano, L'Un- 
wheria & veramente la grande muutilata: quattro milioni di magiari 
vivono altre i suni confini attuali. Per volere seguire i dercami di una 
piustizia crappo astratta, si è caduti in pr'altra ingiustizia forse 
maggiore. 

I sentimenti del popolo italiano verso 1 popolo magiaro sona 
improntati ad uno schiette riconoscimento, che del sesto È reciproca, 
delle sue qualità militari, del suo coraggio, del suo spirito ili sacri- 
ficio, Ci sarà forse prossimamente una occasione solenne nella quale 
questi sentinienti del popola italiano troveranno pubblica e clamy» 
cosa manifestazione. o 

Quartu paese confinante con l’Inalia: la Jugoslavia. In questi ulelimi 
tempi l'armiosfera tra È due paesi è grandemente mipliorata 

"oi ricorderete che due anni or sono, in questa stessa piazza, 10 
feci un chiaro accenno alla possibilità di stabilire rapponi di cordiale 
amicizia fra L due passi. Riprendo oggi questo motivo e dichiaro 
che cai ortnal esistono le condizioni necessarie c sufficenti di ordine 
morale, politico ed economicu pet tnettere su nuove basi di una con- 
creta amicizia i rapporti fra questi due passi, Oltre a questi ché sona 
i quattro paesi confinanti con l'Italia, un grande paese ha in questi 
ultimi tempi raccolto vaste simpatico nelle masse del popolo italiana: 
pirlo della (Germania. 

Gli incontri di Berlino hannu avuto come risultato Wha intesi 
fra i due paesi so determinati problemi, alcuni dei quali pactivolar 

iaente scorranti in «uesti giorni, Ma queste intese, che sono stare 
conagcrate in appositi verbali debitamente firmati, questa verticale 
Berlina-Roma, non è un diaffamma, è piuttosto UN asse attoLto al 
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quale possono colliborate tatti gli Stati europei animati da volontà 
di collaberzione e di pace, 

La ‘Germania, quantunque cirquita © sollecitata, noo ha aderito 
alle sanzioni, Con l'atcordo delFrt Iugliv è scomparso un elemento 
di diasensione fra Berlino e Koma e vi ricordo che, ancora prima del- 
Finconcro di Berlino, la frermanta aveva praticamente riconvsciuto 
Fimpero di Roma. 

ISessona meraviglia se noi Oggi inmalziamo la bandiera dell'anri- 
bolscevismo. Ma cuesta & la nostri «cechia bandittà | Ma noi siamo 
nati sotto questo segno, ma noi abbiamo combattuto cano questo 
cemicoa, lo abbiamo vinto, attraverso ] mostri sacrifici ed il noseen 
sangue, Poiché quello che si chiama bolscevismo 4 comunismo non 
é oggi, ascoltaremi bene, non £ oggi che un suprsrapritalisrmo ci Stato 
portato alli sus più feroce espressione: non è quindi una negazione 
del sistema, ma una prosecuzione ed una sublimazione «li quesco si 
sIema, 

E sarchhe ora di foirla con il mertere in antitesi il fascimo e la 
democrazia. Veramente si può dire che questa nostra grande Iralia è 
anche lo grande sconovsciuta, Se molti di questi ministri, deputari € 
generi affini che patlano per a sentito dite » si decidessero una buona 
volti a varcare la frontiera d'Italia, si comvincetebbero che se c'è un 
paese dove la vera democrazia è atata eealizuata, cquesio pacse è l'Italia 
fascista, 

Poiché di, © reszionari di tutti i paesi, veri ed autentici reazionari 
dli gurti i paesi, noi neo siamo gli imbalsamacori di un passato, siamo 
gli anticipatomi di un avvenire, 

Bixio non portiamo alle estreme conseguenze la civiltà capitalista 
&uprattuttu nel suo aspetto meccanico e quasi anciumann. noi crsiamo 
Una piuova spitesi è, attraverso il fascismo, apriamo i varco alla umana 
vera civiltà del lavoto, 

LO sono eccoparo siti gui alel cominente, Hisogna che gli italiani 
a puro a poco si facciano una menralità insulare, perché + l'unico 
rid per porre al piusto piano i problemi della difesa navale della 
nazione. 

L'Halia È un'isola che si immerge nel Mediterraneo. Questo mare 
fo qui mi trvaleo anche agli inglesi, ché forse in questo momento 
sono alla radir), questo mate per la Gran Brevagna è uma strada, 
una delle tante strade, piuttosto una scorciatoia «cn la quale l'impero 
britannico raggiunge più rapidamente i suol territori periferici. 

Sia detto tra parentesi che quando un italiano, il Negrelli, pro- 
gettò il taglio dell’istrao di Suez, soprattutto in Inghilterra fu cunsi- 
derdto un mentecatto. 
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Se pec gli altri il Mediterraneo è una strada, per noi italiani è 
la vite. Noj abbiamo detto mille volte, e ripeto dinanzi a cesta 
magnifica moltitudine, che noi non intendiamo di minacciare questa 
strada Non di proponiamo di intercomiperla, ma esigiemo d'altra 
patte che anche i nostri dirttti ed interessi vitali siano rispettati. 

Non ci sono altetnative: bisogna che i cervelli ragionanti dell'im- 
pero britannico realizzino che il fatto è compiuto ed itrewncabile, 
Più presto sarà € canto meglio sarà 

Non è pensalule un urto bilaterale e meno ancora è pensabile un 
urto che «la bilaterale diventerebbe immediatamente coropeo. Non 
c'è quiadi che una sobuzione; Pintesa schietta, rapida, completa sulla 
base del riconoscimento dei reciproci interessi. 

Ma se così non fosse, se veramente, cos che to escludo sin da 
oggi, si riwedicasse, veramente, di anffacare la vita del popolo ita- 
liscio in quel mare che fu il mare di Ruma, chbene si sappia che il 
popolo italiano balzerebbe come un sulu una LD piedi Ca folla arte: 
e Si! 5%}, pronto al combactimento con una decisione che avrebbe 
rari precedenti” nella storia 


(Camecati milanesi! 
Veniamo a noi, Le direttrici di marcia per Panno XV aonu le se 


guenti: pace con tutti, con i vicini è con i lontani, pace armata. 
Quindi il nostto programma di armamenti del cielo, del mare e della 
terra sarà repolarmente sviluppato. 

Acceleramento di cutte le energie produtrrici della nazione, nel. 
campo agricolo € nel campo industriale. 2) 

Avviamento del sistema corporativo alla sua definitiva vealizza- 
IONE. 

ha vi è una cunscena che jo affido a vol, o mifanesi di questa 
ardentissina e fasciscissima Milano, che ha rivelato in questi gior 
La sva grande anima, che affido a voi, o milanesi, di questa Milano 
generosa, uperosa, infaticabile, Questa consegna LO 3000 sICuro che 
«liventa pec vbi, nell'ura stessa in cui la pronuncio, un imperlosa da 
vere: duvete mettervi, come vi imercerete, all'avanguardia per la wa- 
Jorizzazione dell'impero, onde farne, nel più breve termine di tempo 
possibile, un elemento di benessere, di potenza, di gloria per la pa 
ila. (ast anni periodo del diseerso è pmfeggiara alalle virposte del paporo, 
che esprime il she comiense con grido, com affermagioni, t60 promeste ardrati. 
Coste sempre nel discorsi a coraltere storita definitiva, Îa parola srl Dee Li 
nr collaguio vinacinsimio con da folla, E questa volta dl colliguio da iP sudare 
d'un'affermegione di potenza e d'm impegno aftiniizue, Le sitime parete 
sumo seguita da uma svanlfestazione trutolgente, cile nos trattino poser gita 
finire è che darcia la sua nibragione atiche nei piave? segnenti. Tutti sentono 
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che, nel diicario di Milano e nell'eniazionma che Jo accompagna è l'apoteosi 
dell'impero, è Poffermazione della tua forza propuliiva nel mando, ora È 


serthre, nel presente s nel'arvenirà), * 


« ANCH'IO SONO STATO LUN MURATORI » #* 


Bravo | Devi anche agpiungere che anch'io sono stato ut muyra- 
tore e che molto ho lavorato. 


ALL'UNIVERSITÀ DI PAVIA #* 


ST Dare, piitotaeado all'indirtoze del rettore, ricorda dl costribaio date 
doll'L'udversità di Patto alla cultura cd alla sclenza ed assirara che da parfe 
sel Governo sarà falto tutto i portibile ferehd questo contributo sia nei se- 
coli sempre fi agersiato. (Le parole del Dive sono salafete da una dirota, 
ricomoscente mianifestarione, cnî fa cca JI persistente alto elamere delle falongi 
uniermtane e del porola). 


* Indi Musseliti visita jl Duomo, dove si intrattiene n cellequio cell'arcive» 
scovo Mdelonsò Schuster, e Prima di coogedarsi, Sua Eminenza Schuster Sprite 
a MMussolim il desiderio di salulsclo ancora fra un anae, cd it Dure confermo 
l'appurtamento di sitornare a Afilstn fra ono o al massimo Fra due anni. 
(Da N Fotole e'fialia, DL 303, 2 ecovemnbre 1936, NEDE. 


€ A Milano, nel Sncrario dei caduti Fascisti posto nel cimitero soonumenta le, 
co 2 sovermbre (956, alle 10, Mussolini rende omaggio agli stessi, APe 11, 
visita la parte già costiuità della nuova sede del gruppo ricitale Fiscista Benda 
Afpsralere sita ino via Ceresio, « AL termine della visita, inentre  tatt'intorno 
scusato ripetoti gli applausi, Mussolini si solltema tra gli operai addetti al 
cantiere. Una di essi Improsevisa brevi patole di saluto, quale umile CMmapent 
nl grande costruttore della grandezza d'Italia n. IL capo del Governo gli risponde 


con Je parole qui riportare. [Da I Popolo aL, N, 408, 3 novemble L534, 
WEI}. 


98 A Melato, iL pomeriggio del 2 novembre 1936, Mussolini aveva visitato 
PA[ergo motenno della Stoavra sitio in via Gipeo, La mattina del 3 novembre, 
fi poca in gui& a Pavia, dive, [za Valtro, visita TUniversità. + Weflayla fosco 
Liana, dave € udynato tutto il Corpo accademica, che saleta alla voce il Duce, 
il rettore magnifico rivolge al capo un indirizzo, nel quale, sievocati i titoli di 
nobiltà dell'Ateneo pavese, ne fa presente gli attuati bisogni #. AI rettore magnifico, 


Mussolini risponde can de parole qui riportate in riassunto. {Da 1) Paposo d'ali, 
bo #04, 303, 3, 4 novembre 1536, XXIII}. 
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AL POPOLG DI PAVIA * 


Dopo avere detta cite l'imponente complesso di opere pubbliche inanpuraio 
stamane fertimonia delle vitalità e del dinamite della pnichia e gloriosa Pa- 
vio, esalta l'aniara eroica del fattistuo rarale, chi în questa serra Ba impe 
qriata Gadume delle sne più ploriose batfeglie. 

SE Price affersea che le adunate di questi giorni «locumentano in 
maniera icrefotabile la unità politica, economica € spirituale «el popolo 
italiano, popolo di lavoratori € di soldati, ll uomini dalle maniche 
timboccate, pronti al lavo e al combittmento. i 

Onindi i Puce provegue dichiarando che la memoria degli squadristi 
caduti nella vigilia impegna tutti a tenere fermissima fede a valuri 
ideali, che suno ererni e formano veramente iL piedistallo per le glo- 
rie di un popala, . 

HO Doce termina ricérdando che dî questi valori ideali iL popela italiano 


- dette tuterba prova allorché cingnanfene Stati sontieveti so nirintera d'as- 


sedie, e si dice certo che de vieta di deri sarevboro Aeitratamente confernrate 
anghe in avvenire se da patria di richicdeste per guruutire la qua conguiriala 
grandenza, (La parole del Duce, duterrotte quasi ad ugni periodo da afipas 
sionate cerlamanioni, da prida di comsetsa, sono solutate, alla fine, de dr'altra 
dimtottrevione di tale Fatensità che atessama  Denna potrebbe dersrivero. Ma- 
schetti du alta, fon ed aluverti in polo, grate che solta, che ride, che salta, 
ehe chiama, dhe davseo), +#* 


# La visita di Mussolici & Povia del 3 ngvembre 1936, gi conclude com il 
discorso da iui premenciaro in piazza della Vittoria, dalla Joggetta del Brolena, 
e qui ciportalo in sinssunto. {Da fi Popolo dftalis, PI 303, £ novembre 1435, 
wXCI). . 


#4 g Fi e più volte il Duce si riaffoccia e, infine, invita la moltitudine ad 
intonare le Cantate dei degianuri di AUso d'Alba. La musica delta IMilizio amacci: 
li mossa canta. Bo rn coro femmi.abile, uno spettacolo che etaltà © cumeiuoue, 
nella sua serena bellezza. "Ce ue Jeopusrrao ta di della pifera, ce ne fregunima 
della brmeîa storte" Le pestine si succednimo, cantate a gran voce dalla ieltitu» 
dine; anche il Duce, dalla Inggetta, Umiste la sua VOCE al rom 1, con la mano, 
segno al ciemo. L'ultima sestina, all'ultimo "alan!" trarania ud altra vulla la 
piazza in ovina selva di bindactie, di lubazi, di gaghardoni, ti braccia levate nel 
saluto Lomnna, anentre un grido ccheggia posscote, inierminabile : Duce ' Tàuce! 
Chace!" DE Truce scende la scalinata, sale im macchina, vi rimane en piedi; la 
folla fa impeto, ai pretende verso di Lui, che stringe sorridendo Le mani ché più 
gli stano vicine, Quindi la macchina parte, accompagnati dal grido apprssinnata 
della solitudine co caggiunas Li prefettura ». (Da Il Popala a'ielia, IM 305, 
4 novembre 1936, KXII). - 


4 OPERA SMENIA SC RENITO HKLISSOLINI 


AGLI OPERAI DEGLI STABII 
. AMENTI 
a SAVOIA-MARCHETTI » DI SESTO CALENDI + 


gioni iaia iù dice siete di cer rinizra quarto Stobifincenta ampliata e perfe- 
pomata, e Meprotrutta di entre cosreetata che sadicme pracolive cani siate fal- 
Gricate precisamente derante ii periodi delle sanzioni e Ja snai ot da 
Maina sii BIGHA delia fenocia e dell'a tufellicenza degli Haliona I Dave con, 
n in dicendo di sapere come pi fera! davorano uca soltanto per gdo ars 
aranente da avis, sa perché festeno che dal dara ievoro ipecale io va 
n re ; a VERI dele gate e guinaî da semenza dl popolo italiano 
dr perni ci I up some secca da ama swova Manifestazione ei 
arma da porte sine maentegiaze, FI rapa del Governo di lemifiene aticora 


unlele glfi ; 
di pi alfime sedia tribnma e, dopa sner iefifalo ronvanimente i aperai 
SPOAMrige berso di fnehera svarcehinz), 


COMMIATO DA MILANO ** 


Camerari tuilamesi | 


Le accoglicone i i 
: che mi avete tri | 7 
c asso, bblito mi hanno prutundamente 


Abbia: sl. 
Rime trascorsa insieme cquesce memorabili giornate di alta ten- 
a sciita, che Timarranno per sempre scolpite nei nestei cuori 
der Di chio partire, Ma quando avrò qualche cos di speciale da 
I pa t Ù (Chuepsoni è prada di entesiarmo, funfare, guitar di bowdiere 
Sele sr fonderà rr sua nona Aid campi rioni ; 
ta sinfonia. T dla £ 
“pian cre È tì - Fa folla feslid al 
Dar 8 poro Di rare: lai da comprese cunlo attiriima bremio sia 
aa det cada i compreso che da i 
Sol . LI 
par parate IPEISO “sOnO HR sla- 


# Il 3 pnyw . 
in autn n Lire IA36. alle 14.30, proveniente da Pavia, Mussolini gionge 
pra uo Esradabile la hi ISFerinnA 0 campo d'aviazione & « passa 10 rasse- 
voli a. Verso le 16 concern manent di dutrentuvngunataszi modesnissini veli- 
e 46, + a Soto Colende. Visiluti gli Stobilimnenti Sornosa- Marchesi, 


rivolge agli operai Je parole qui si print 
N 305, 4 novembre 1956, MI amo. {Da IT fegato dial 


** Lasciati gli Scobilinenti Suygé i di 
1 ipia-Marchesti di Sesto Cal j 
New vero Le 17.30, hussolibe riemira in aulo a pente Ma gp renibee 
Le eninato mal Pizza Duca D'Aosta di fronte alla stazione centrale Sulla 
tate, {Da 27 bbodine di popelo a che le acclarna, Jivole: le parole qui ni 
‘ Popolo Piaf, 2 301, 4 sieembre 1936, EXIL} qui POT 
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gio embittirime aule sta perfetta educazione politica, Tutte de fiaccole e tmtte 
le Braccia si profenidono di naso ir am suprema gerta d'oflerta ed ii grido 
di pucrione sovrasta Sentasionmo + Duce, ritggna presta Tn, Afecratià 
polge ancora pita colla So rguneda informe: soluta 2 s'auela verso d'inéernta 
della stazione. Ma il popolo mon è ancora Paté, È Piavocazione proron ft 
pei formidabile: @ Piero S Diara Son. IP capo riappare ellu folla; neose eipia- 
sioni dî fremetica emiuriattta si propagana da un capo all'altra dello piazza. 
Le grida, gf walalàla, le grtlanzagioni si sovrastano fn st rombo imnrcasa. 
Sui podio Mussolini salata ancora nm volta romamanente, poi si ritiva, Ma 
dla serenata maria di fiapolo nuoce ondate di acelannsgioni st levarti, su 
gaia, si moltiplicano i e il Ehure riappare sul podio quattro, elngne, iti relte, 
salutato da fuiate formidavili di grida, de svenfollo di canpelti, la agitar 
di svosehotiio du baleni di Saspadine, Fiuatmente 16 Lluce latria 1 paria e 
reti sento Pato della stonione, mensre du aeodtitodice nella piaga de 
salnta cod altre formidabili onatpanti. 


AGLI FROL DELLA VIGILIA * 


Camerari mutilati ] 
Ricordate Celcbrandosi il primo decennale della rivoluzione fa- 


gcista, vol aveste il meritato privilegio di sflaro in via dell'Impero 
per inaugurarta. 

Quactro anni dopo voi tornate 4 Itama che l'impero è fondate. 

Nella lomtana, ma nun «limenticabile e gloriosa vigilia, voi lo 
avete preparato, l'impero, col vostro sacclicio, di cui avere, di ci 
davete avere sempre più altu l'orgoglio. 

Nella recente impresa voi avete porlato la diresta ed eroica parte 
cipazione delle vostre legioni, Il popolo italiano vi ammira, la patzia 
riconoscente sa che può, in ogni momento, contare sulle vostre forme 
(Pemorane fade grida con ama sala sare cd SISI SÌ, ma soprattenien sul vo- 


siro spitito. 


# ]l 3 covembre 1936, alle 20, espresso al segretario fedecale di MMelan9, 
Lino Parenti, «il soy vitissimo compiacimento pér le indimenticabili giornate 
milanesi ed il suo alto elogio », Mussolini aveva lasciato lu capitale lombarda 
ino eseno per face vitornn a Roma. La merita del 4 novembre, ventitetesimi 
nmotiversacio della vittotia, il sovrano itaugura nell'urbe, « fra entosiaziiche mani 
festazioni di camicie nie e di popolo », lu Casa ssradire dei mutilati AI termino 
della cerimonia, io mutilati, seguiti di uni cnoemié folla, 31 second if piazza 
Venera per rendesc omaggio al capo del Governo, il quale appare ol balcone 
centrale del palazzo e pronuncia il discorso qui cipartme, (Da #4 Papole d'ira, 
Min. 305, 306, 4, 1 novembre 1946, HMIITL 


Ehi! GPERA OHNIA DI BENITO MLUSEOILINI 


Camerati mutilati | 


ln questo giorno sacre alla virtoria: Saluto al tel (Le sesgioni 
Poraidatili, che hanno accompagnate fe incisive, selle porele del Puc prata 
poro nei soluto eltvafe alia maestà del'rt fmperatore è danno ininio sd senta 
FRODA moaiifestazione, ct, quando di FIesi fascia di balcone, Srotegne con 
snialetniài tmpressicrante, ford che egli deve dur, fee pelle fersarzi per ri 
cenere attesta i tributo di dorozione e d'affetto che, nei giore della Littoria, 
Sr giare dalle fovanpî der sratiloti, dei combettenti, dei soivatari, dei sie. 
nanr, all pabolo tnita), 


DIRETTIVE PER L'ASSISTENZA AL LAVORATORE 
DEL TEMPO FASCISTA # 


i Dast ba additato agli agiciuti il preeiro dovere di vigaiore affinehi pil 
operai abbiano delfo £iA ci il Savseutore italiane del ferro fosciata dere 
auert per quanto Fortcerne fi vifto, d'alloceto, l'atsintenza sonttaria e da recola. 
rità del paganrento delle mercedì ì 


' Li : 
ala Sitrra desspo, ii Dure ha esortato pli operai a mon dissentizare che 
frisienre son dt vanga, ced bassu il fucile ° 


H Di ” "i I, "r#r; n ; “ar “= 2 ono 
ili uan aîrfosto infine da dirtribmzione ai mille cestini ci adveri prima 


+ A Roma i NE 

more soi relati. Hat Mai paz dine o aa 
LA n Mlstribuesce personalmente le nsssere «el 

sinciazione ad un groppa di familiari di caduti in Africa Orentale, «$ 

per fn più donse in gtimaelie, nel cui animo socori è Trofonio fu stra i del 
primo scluitoto doloedao, ma che alla presenzi del Duce si iscigidiscono, sic ° 
ciano Indietro de lartime che fanno goeppo alli gola e che tifuscane laro n 
VISLA, ergendesi fieté per ricevere com mano feoma la tessera che il Duce pur A 
a cliscuna. A tutte il Duce rivolge poi calde parole di si pipatta dicendo Brer 
che questa Casa che cggi le accoglie è 1a doc raw Wibeanii acclamazioni ricono. 
senti accolgono te sot parole», AJle 11.40, in piazza Venezia, passa ia civi 
uuille operaimaliti, provenicoti dalle proviacie di Aquila, Chieti e Forli, in sr 
tenza pes lAÉSCa Orientale Traliana. @ Compiuta fa sivista e dato ordine che 
La folla prlesso avvicinarsi, il Ehuce ha chiamato 1 gran fapporta titti gli uff ii 
che inquadesto In lericae opemia ». Indi prorymcia Je purote qui rigore uri 
rrussnnto. ID L' Popaflg ana, DL 308, 7 nuvermbre 1936, EXIT) FOTHE II 
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AI COMBATTENTI DI QUINDICI NAZIONI + 


HO Dare di è dichiarato miodto leto di accogliere lt rappresentanze de 
combattenti d'Esroha a 9 Atrica, ni quali Ba rivalfe 1 cordiali saluto 
del Governo fiercista e quello gno personale di combattente. 

Apprasando la mazione conclusiva dei favori del convegno, egli fa sita 
in ridiepe la arande forza mucale che previene dai combattenti, i quali 
rappresentano, ini ogni passe, il coraggio, il sacrificio, l'onore, Ferciò 
la loro azione e la loro parola sono «destinate ad avere grande influenza 
sulle masse popolari. 

HI Duce ha espresso il Ina piro comprociesento per l'avvenuta cOstL- 
zione del Comitato permanente, in quanta, attraveno i più feequenti 
contatti, i popoli potranno megliu conoscersi © comprendersi. Forse 
qualcuno dei presenti, venendo per la prima volta a Roma, avrà ca 
pito che cosa è l'Italia fascista, 

SO Duce da concluso affermatido che egli ed i? popolo statura desidersne 
vivere dn face com tutti ad ha rinttanala de gut asbrostioni di simpatta e dî co- 
meratisnto. {Le parole del Luce romò state aecelle dalle. vivt acclagra ioni 


dei presenti). 


IL « GENTLEMEN'S AGREEMENT o #* 


Noefla sperenva che sata Ficomeibazione augio-italiuna porsa ersett protet- 
tata al di #5 dii pabblici discorsi, ba desrandato al Duce quali raisure confer» 
piasse fer di realiztagione di quanto avere ino ssente, II Itaco smi da ri» 
sporto com sn'esprestiame Fagiete : . 

— Un & genclemen's agreement ni ecco quello che 10 ho in mesce. 

— Polti sopere sn quali busi? Sarebbe AR accordo per definire de rinpet 


+ A Feel, a palazzu Venezia, IL T moventi 1536, bflussolini ciceve i 
tappresentanti delle Associazioni vesnibatlenti stiche di quattordici nazioni d'Europa 
e degli Stati Lloiti d'America, convenuli mella capitale in occasione sLell'inangu- 
razione della Casa madre dei mutilati, I deputnto Carlo Delernix, presidente 
dell'Asenciazione nazionale dei mutilati, riferisce sulle costituzione di un Gami- 
dito petemamente Tra gli cw-combateenti, allo scupo di enslece più costacmi L 
lero rappotii. Indi il capo del Gorené promuneia le parole qui viportaile im 
riassunto, [Dra Hi Popolo dalia, IN 309, E novembre 1936, RXII. 


we Intervista concessi 1 Roma, all'inviato speciale del Pang Mall di Lundia, 
fac Price, V9 {2} novembre 1916. {a ll Pupeto d'Irrlia, Di 311, LD novembre 
1936, SUI). 
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tive sfere d'rafinema se! Afediterraneo, copare awe in stente wa patto di 
uowt aggrestitar fra di (Gram Feetsona e d'italia? 

— Simile saluzione condurtehbi a una muova comphicazione, 
due riposte H Poco, npossando pia L'idta c6l gesto della nua sana Jarte. 
To non voglio aggravare oltie la pattormania che ha imperversato so 
centemente. Ciò che io intravedo è Ja soluzione più semplice © chiara 
possibile, come si conviene alla pricologia dell'Italia fascista, senza 
opporsi al temperamento britannico. Gli imecessi anglo-italiani nel 
Mediterraneo non seno anlagonistici, ma complementari. Né l'una, 
né l'altra nazione può permettersi il lusso di essere ostile all'altra in 
quel mare. L'accordo dovrebbe quindi assicurare la salvaguatilia degli 
interessi anglo-icaliani nel Afediterranco, «lovieltbe essere COnse guerl- 
temente bilaterale ed il suo carattere dovrebbe essere tale da rassicu» 
care compleramente gli alcri Srari mediterranei. Îl'trovare una for 
mula che dia vita a iuesto accordo non è difficile; ma un preludio 
necessario ad una cale formula è la nuova atmiusfera che si viene (ar- 
mando. Questa muova atmosfera giustifica la convinzione che s1 sta 
per svoltare il Foglio nel libro delle relazioni cra i tostri due paesi. 

Mo senzioneta al Pinre che, selibene Gi buom volare fuglese verso lFialia 
Li rada alferscandi, vio sono gricora molti ia duvdilierra rie sono preteen- 
pati circa Î fvogetti italiani nel Afeditorraneo. 

— Taluno erede che vi iiu ac'intera segreta fa vol, Dure, e Li pererale 
Lance, su forza della gnale Matorca verrebbe Frasforita all'Italia cont 
Last nemale fu combie della rinupetia italiana durante fa campagna tarione tt, 
SE nembeate sirena che PI vorira discorso [di Affleno del 10 macendre ig}i] 
nor confentine alinzloni alla (Finersone Ipuprala. 

— ilo tralasciato «gni riferimento alla Spagna pet rispetto al pro» 
cipio di non imervento. Quacto alle veri sulla cessione di Maiorca, 
posso dirvi nel moda più cateporico che una tale idea non mi è mai 
passari per l'unticameza del cervello. t&l iù non potrei aver rispetto 
per il capo i un movimento nazionalista che considerasse, anche per 
un solo memento, la possibilità di cedere territori del sun pacse, 


CONTRO CORRENTE 


I nazionalsocialismo può soffermarai con otesglio ad una tappa 
del rinnovamento che percaule il populo tedesco. Gli indici della na- 
talità rimontano: segno che il flusso della vita ritoena nel cupo della 
dazione ringiovanità, Dal 1933, ricorda il SBeriiner Fagniaft, si è ve 
tificato un aumento costante e continuo: dal 14,7 per mille, a quel 
l'epoca, esso è giunto, nell'oltimo anno, al 18,0. 

Non è certamente un'ascess casuale. Da quando i regimi totalitari 
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hanno insegnato che non sona | numeri a dominate i popoli ima i 
popoli ad influenzarli & qualche volta finanche 2 LtasEnemarli, È que 
sta certamente una «delle più belle battaglia superate e vinte. Essa di- 
mostra a sufficenza che la deniatalivà # il portato diretto di una monaca 
ud vnilatorale valutazione della vita umana, St Jo spiemo riesce a 
piegare la materia, le farne posicive di una nazione si allineano sullo 
scacchiere sociale come i soldati sul campa. 

Cosi è avvenuto in Germania, Onore, dunque, alla Germania na. 
zionalsocialista se i ranghi della sua rinnovata umanità si riofolriscono. 

Tl resto dell'Europa non può dire altrerranto, Lina diminuzione - 
del 0,4 per mille si & verificata anche in Fralia dal 1932 Non deve 
cuntinuare, Gli elementi spirituali e materiali per la lutta demografica 
sono scarti creati, può ditsi legirtimamente, tra ci. È giusta, quindi, 
che la para nella ripresa, che distininue i popoli vitali da quelîi in 
decadenza, ci veda raggiungere con celere passo i traguardo. Ò 

I nati im eccedenza sono l'arma del più forte. Le armi d’accialo 
non possono illudersi di mietere all'infinito, anche sc vinessscra, per 
assurdo, sul numero con la risorsa meccanica, Perecio i popoli in flare 
non temono il domani 

Mentre le democrazie cd il comunismo, rese trepide dai tumuti 
delle notti insonni, scavani iritoce n ricorrono a Isazioni dettale dalla 
paura, la (resmania, rinsatguata nelle sue fibre vitali, segna le citre 
del suo cammino cnatto corrente, 

È un riarmo pacifico contro il quale nulla possono pli espedienti 


cartacei 6 le prola alla pinevrina. 
Foitunate quelle naziuni che derengono e custodiscono i magni- 


Gen segreto di quest'atma silenziosa ed invincibile, bucoa, al mede- 
simo tempo, per la guerra © per la pace. 
Cu N Popolo e'ralia, MO 119, 13 novembre 1930, XXIII fer Si. 


Li RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DI, FASCISMO * 


Presenti: Balto, De fiano, Le Veri, Federzoni, Ciane Cosianzo, 
Clong Gulearro, Soli, DI Fevri, Bottai, Rossani, Landini, aAdiferi, Bnf- 
farivi, Volti, Afarcomi, Serena, AMerizi, Maripalli, Crefigi, Russo, Trin: 
agi, De Stefeni, Mugzarivi, Cientttà, Augeline, Paringert, «Acerbo. Segre 
dario, il sagritario del Partsa, 


* "Tenutasi IDE novembre 1034 lose ti-4] {Da si Popolo #ffalig, TS, 321, 
24 novembre 1936, XXIII). 


sù OPERA CICIIA DI ALEITÒO IIITSACLENE 


IT Face ha fatto sr'aorfia relazione, dboda alito die are, sala diftas- 
ione portico, ietertanionale rel fnierma, mellitara cd cromemica, al termine 
della quale ii Gram Consiglio del fattismo ba approvato de stgnenti dichia» 
ragioni: 

«ft Cron Consiglio del fasritro, dopo da luttara fatta sist Duce del rap 
porta dii piceri Cragiani slin situazione politica mulitgre Bll'A frica {2rina- 
dale fialiatta cite dafa del 13 sovessbre, inefe al maresciallo d'Ifelia Po 
dalle Grogiaei ta fervida puanso per d'opera da dui svolta, piume che estende 
ai penerali Nach (risate, Praritoee, (Gallina, Trocchia, Mariotti, ChPeda, 
al esinaneto Malta, + quedi, cllu festa delle fore fuitancabili colonne di nazio 
mati @ ali ftuligeni, panno occupando tetti i territori dell'impero è paciicendo de 
pobolezioni 

«ff Gran Consiglio del fiscisnzo, arenftari san gravide interesse 6 compia» 
ciaenio È dali forniti dui fdocr fiat quermda concerne sa fireporeciane prilitare 
delta sazicae, rificus che, die questo iteciale momenso, esca debba etere accele- 
rata, soprafintià sel campa serca £ o Midriliiaro n, 

ad Gran Consiglio del fattitoe riconferma, nel primo annuale delle sanzioni 
eo nello mgalera più tiuperatilva, Firibruno del regine, consacrato nel diceria 
del Liace gel 23 sarzo ASTA dicetto n rangimagere dI avassinno porsibila di 


auionamtia esmnartica, shecie mel seftovi interessanti fu difesa della nazione s. 


aicbiara che queltias) revitttaza attira a anche soltanto teorica a fall direttive, 
È An rebotrozio, che clve essere reperamente colite; a riconosce che de cate 
gorie prodettrici [dutori di lavora è farorateri dato ofereto, dbrgute di pe- 
rico delle santtioni, in snodo da comsorrere a sterzare l'affentivo rarletaria n. 

A Coraa Cpatigto del forcimmia, compierendo l'attività ivalta dal Partito 
cn guerti sitivni mesi, manifesta fa sua soddisfazione per l'arione esertitata 
sall'andartento aci prepgi e di invita a perfesionaris, ferendo conta di tulti 
gif clementi, non raltanto interni, na anche svondiali. Favita inoltre ÎI segreta 
ris del Partita a rendere sempet più efficente l'organivzacione dei Fasci 
Giovani di Comuattimento e a dure fl siasiimo Fmpalio ul fattitme fra de 
donne riaiiane &, 

qll Gran Contiglie del Fascirmo, dopo atttt ssarmrimala fa pituavioge 
dul fate di piIAI econeutico + salatoria, dribata wr Hogia al sottosegretario 
agli Seombi è alle divise ed gi quei collaboratori per d'atera sola n. 

al Cron Consiglio del fossiome, adito da relazione del camerata Galeazzo 
Ciano, avafa comugicazione del procaio verbale firmato a Perdito è del dro- 
sortie di Vienna, di apprever rileca con cosmpiarirenta che così tatto state 
poste de Basi per an'effeftiva collaborazione tra l'Italia farcita è ? popoli ger- 
male, ansiriaca a Magiaro; csfrime al ministro Ciano sa pivisola piaesa 
peri caltertti riteitati raggiunti, 

«di Gran Consiglio del fascio, adito fa relazione del comerate Craudi 


relatività da die svela mel comitato der di nom fiterventa sella guerra deile 


DALLA PROCLAMMAZ. DELL'IMPELO AL VIALGIO [N GERMANIA — S1 


spagnola e rulla fara attuale delle relazioni italo brrtamesclt, L'Abpeave. pir- 
REtenite Na 


SI Gran Consilia «el farnigme hu premiuta alla nostae d'a soma 


sione, farsiata dai comerati Costanzo Ciatto, Slarad, Solmi, Betta, Lat- 
tini, com l'incarico di formndure propotte relative alta composizione #0 mi fait 
qionamento della amora Camera dei fici è dente corporazioni. La comuassciaage 
davrà riferire al Gran Consiglia nella prossinra fartiait. 


3 Gran Consiglio del fascismo Da, stgfne, preso ato dell'a deliberazione 
e della relogiose della Corte del conti gul renalipanta generale dello Itasa per 


l'acercinio fihauziario 19ig-1931: Ma esprena parere favorevole suéla scorre 


di distiro di deare per da conversione în degne del regia decreto degne 24 setta 
bre rogé, AT, manmero PRIO, rotativo cita peesiderza cell corporazioni 
g gui seguenti schemi di decreti: aggiunta af prima comma dell'articola 7 della 
atatnio del PRE approvate son regio decreto 17 sotesbre 1942, Ah 
numero 1g, concernente ansia, d ricbiesta del segretaria dle! PALE, 
del manmera dei vicesegresari e del componenti il Direttonia nazionale del PMF; 
modifica dell'articolo 1, nemero a, delta legge #4 diccobre 7929, VITI, nu 


= 


sera 2009, cha darcia indeterminato 17 samera dei sfenenratari del PONI 
chiamati a far parte del'Gras Gonsipiio del farcsma, 
Haro parlato Volpi, Ciunetti, Aifieri, Starace, Ballo, Pederzani 


GLI SCAMBI CON L'ESTERO * 


Ha pardato quindi it Puce, che, sapa ser pivnlta nn clagio all'on. Rai 
faela Riccardi, Ba ilinstrato brevemente de ragioni che berno partato atta EFFE 
gione del sottasegretariaza per gli Scambi son l'estero cd all'instalamenta 


* ciigrie del 21 novembre 1944, Mussulini aveva compioto uo olo 
di Mii "105) Il 23 ngvembce, dalle LÉ alle 17, 2 Romi, nella sala 
del Mappamondo di palazzo Veneaa, aveva avuto un colloquio con Sua Altezza 
Serenisshiva il ceggeote d'Ungheria Nicola de Homhp, véuio in visita, assueme 
alfa consorte, ai pbotri sovrani, La mattina del 26 newembee, si era portato Jo 
udeovalenie a Napell, dove avera assistito, pssi@one dl re ed al reggrnie Horthy. 
ad una manifestazione navale in once di questulticto (278), lxel pumetiggio, 
era cienttalo in valo a Roma ID 29 miovembio, dalle LT alle 16.30, nella nude 
dell'Istituto nazionale Jescisin del commercio estero, presenzia la riunione per 
L'insediamento «dei muoi organi dell'Istituto medesime, Li seguito al passaggio 
di esso alle dipendenze del sottosegretariato degli Scambi. la tale cccasione, 
dopo la relazione del deputato Rattaele Buccordk, commissario governatini del- 
L'Istituto, sell'opero svolta dall'Ente ducagte iL pomi decennin di vita, & vapor 
aigione del sottosegretario agli Scambi, Felice Guamen, sul Mu problemi a 
affrontare, i) capo del Governo protuneia IE parole qui riparate Ln casaunto, 
(Da i Popolo dIralia, Pin, 377, 329, 330, 2A, 27, 29 moverubre 1956, XXIII. 


4. « XEFVIULÎ, 





Hi UPERA SNA DL PESITO MISSILI] 


in esso dell'Istitafo per de cstertepioni ed ha rilevato come sta 1iufo raggiunto 
i riiabiato d'avere fermato ermsi di sette mesi l'aciita dell'oro delle risente 
delta Banca a'Fialia. 

Si & toccato il limite massimo nella restrizione delle importazioni, 
Bisogna dra portarsi sopra una base più vasta di scattbi. 

SI Fiuce ha iofine afferizate che Vinererocono delle csapottazione — af 
fidato soprattutto agli sforzi delle categorie per il miglioramento qua- 
Litativo dei nostri prodotti — ed un più intenso ritmo di produzione 
sono alla last «lella solidità della monetà e di ua più alto livello di 
vita delle masse lavoratrici, che rappresentano la grande mappioranza 
del populo italiano, (Le pars dol Piace danno spccitaro una frreda dimo 
rirazione al sno indireoro, che è compunwola sino s quando, dopo arr falciato 
da dala delle ciunioni, enli si d allontanate dell'Attitato), 


384" RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ù Consiglia des setitri, 54 proposte dh! Livre, di consenta 08 pusictro 
delle Finanze eVron dl avinistro delle Comunicazioni, ha afpravata tre sclezsi 
«di derreti deige, con i guadi Ki provvede s fullo amante occorre per dare gi Ho 
Itri gradi stepici meriftimi regolari, parirpgeri ro sverci, d'asselto delluitive 
annameiato nel seggio cipria dal Due, {-|] 

fi Contiglio del sinistri ha, se praporta el rapa dil Governo, firizo 
sinittra, senretario ar Siate, guidi vpprovatar 

Clan scherta di distano di deuge rizuurilente Porcanionagione dell'FFinosi 
gione pniveriale ed iateraazionale ehi pietle indette in Roma per Pame 
Podi, AZZ Tolto svanifestaziane sera Ha Filleve cotenienale, sen rodtanto 


fer da sha grandiosità, ava anche per più isobi che gi propone di raggiungere, |, 


Sarcg acccpliera fulto guanie nel rampa spiritetale e nel sane miatericle 
l'oersnttà de conquistata Fa gueita ehoca. Sepratiatta saranno mostrati, la 
sintesi, di progressi realizzati dall'Italia ner venti anni di regime farcita 
ih Gun? rema di attività. IT provvedimenia, alire a stabilire che da rappre- 
contata Aficiale, l'indirizzo poreraie ed i} rcordisamenta delle arde attività 
deil'Fzifosinione siano devoiluéi ad nr comuntisaria penerale alle ditettà dipen 
denge dl capo del Garerte, csedieate de dur commissari sgpinati, setitaisre. 
nu Ente autoncoro, con propria personalità siuridica è gestione propria, de- 


#£ IL pomeriggio «el 2 dicembre 1936, Mussolini eca giunto improvvisa 
mente in anto all'aeroporto di Ravenna per spernarvi lavori Ja corso (#96h. JI 
+ dicembre (ore 10-13), preseede da riunione del Consiglio dei ministri della 


quale è qui siportato il resoconto. (Da 1 Popolo d'Italia, N 337, & dicembre 
1036, XXIII ° . 


DALIA PROCLAMAZ DELL'IMPERO AL VIAGGIO IN) GERBANIA — #3 


ngsvinata « Fsparizione piicersale di Poma », porta amento alta diretta 
dipendenza del capo del Gosserno, Lenpoao poi previsti i mezzi aecarrenti 
ul fumzionatiento di detto Eate e determinati più Organi per da direzione è 
Parmialitrazione dell'Ente sesto, All'Esporizione sons Giles de agenti 
gioni fiucali, doganali, ferroviarie, marittieri, prrsnali stabilite dalle disposi 
giant sigentti siaele esportzioni, salve de udterdori. comenizioni che Pasiano, ar 
segnato, risultare negeriarie, da occormatsi con drtteta reade, 

Succeriipantente, di Consiglio del atiuistri, itiupra sn proposta del sape 
del Governo, primo evietszra, segrefario ai frofe, da sfprenata i. 

Line schema di regio decreta che reco un'aggiunta al primo FOMaba del 
l'urticala 7 dello statuto del Paritto Dirdimale Fascista, nel sensa di pri 
venità da possibilità di sessentare Pattuale nemera del vicetegertari E dei Fam- 
pemtenti Hi Liivettorio nazionale dl PNE Sa dale propnestiarento di Crrar 
(ansiplio del fascitma Ba già espressa parere favertvale nella riunione del 
sò norcettre Ri E cu 

aa schenra di regio decreto che dtreresina dl porto spettante poll argliatà 
delle precedinze a Corte 0 nelie pabbliche Aliante ioni si presidente, ai presi 
denti di sezione, ni consiglieri, ei seferendari ed agli ispettori ae Consiglia 
nazionale delle ricerche. L'ordine delle precedenze, a tpuaeente ia BIBOrE, Mon 
confenble Pattejdetio  coniegia i arenirt, Irattatidaci der superio Comsiglfa 
pronica dello Stato, è apportano che E personatt dirigente el Consigho steera 
abbia, pell'aeslime dn parola, an fante adepnare aila sita snportanga. 

Uno schema di docrese degge con i gole, in relazione si provvedimenti 
somsertentà da “poprusità piena ed intera dell'Italia qnt territori È da genti di 
Etiopia è l'ordinamento dell'Afrira Orientale Ituliana, sesgono aper nere 
de norare contenute nel regio decreta fegpe 30 mrapgia FRIM A sti, awnrerd E23, 
qulla costituzione del conundo di serowantita tn Ajrita Qrientale, e 

Uno schema di Hegio decreto che fissa ii fratigmenta spettattte «gli fmipart- 
pali delle ansmrimistrazioni dello Abafo, in sevizio malte sotnate, chie Ii TECRAA 
mel Regno ter partesipare ad esomi di promozione sed rudi cri Sppartenzant. 
Con sale prisvedieente vesgono adeguate, ai cato particslare, fe morme generali 
stabilito fer # Regno dallo State giuridico degli impiegati civili statali in ma- 
teria di misifosi per esami di prontazione, 

Uno schema di decreto Jeogr che agerela du partecipazione abi riclizatati 
alle gueti per mtobilitazione è per erigenze ccorgpotiedi ai conrenti satoritati 
del Poce con il smanifesto del 3 ottobre n. n. IP provcerimento consente sese 
l'asmarinsione ci concorsi stessi di colora che, arttido a suo zespo fatto siria 
per prendere parti a quelli dell'anno ITA #06 sibero più IL possbitità 
di presentarii alle prove di esame per P'internenuta sospenmtane di tit. Stabîe 
Bice, inoltro, l'amtmictone di concorsi dell'anno AT del personale avvendizio 
che abbia ripariafo Pidomeità in quelli del precedenti ani, £ detta ie rela 


tiva marnre di adiaszione. 


H4 OPETLA GiEIA DI BENITO MISSOLIME 


Lhasa strana di decreto deuge comcerzente l'iserivfone all'Operg di previ 
derza per 4 personale chile è reilitare delle Stato, del difenderti di ruoda 
ordinario del Corsa SMayrifero degli Dedimi def Santi Magrizio a Largoro 
£ della Corona d'itclio, di personsia dipendente del Gram Magistero pa 
Quelisi ari Senti Afqurizio e Latgero e della Corona d'Italia, che, altr 
ai fenzionari dell'amminirtrazione contrat, comprende, iu prevalza 1) nti 
agrari, grardie forestali, insegnanti elementari, infermieri, sce. neo "odi di 
diet frattarrento previdentiele, Portoato di è rilenato” opibarisna con ii 
provusdinenta approrete, assitutare anle a detta personale i benefici tez= 
Srgati dial regime nei campo arsistentiadi a favore delle elazsi faaratrici 

Lina separa di deevttà drege riffritente vita convenzione smosificata con da 
dacierà di Rarigazione o Fee Triestina n, per l'epndrio di finca di savina- 
pine per pri di Meditertatea ariendsrie, di Aar Mera, de Frdie e Estremo 


PER LA PREMIAZIONE 
DEL CONCORSO NAZIONALE DEL GRANO * 


Camerati agricoltori È 


Siamo qui faccolti in questa solenne cstuinonia a carictete nazio- 
nale e oramai tradizionale per premiare i migliori fra voi, per addi 
carl da Roma al plauso della nazione e pec tracciare il bilancio i 
cio dell'anno solare che sta per finire, ie 

Bilancio che non è da considerarsi lrillante, perché il raccolte 
è stato minore nei tre prodigi fondamentali dell'economia e 
italiana; ii grano, IL vino, l'olio, soi 

Il taccoltu granario è stato inferiore del venti pet cento a quell 
del 1945; it raccolto dell'uva è stato inferiore del venticiague cenco; 
quello delle ulive del ventisette per cento, Pe Pe Sent 

Sono andati viceversa discretamente hene è molto hene aleri ta 
doti dell'economia agricola, © precisamente c'è stato, in confrona 
del 1934, un aumento «lel raccolto del sranotureo (renti per cento), 

+ 


del riso (nove per cento), dei fagioli ; 
gioli {trent 
patate [diciotto per cento), acinque per cento), delle 


SUI pomeriggio del 1 dicembre 145 ini 
té, kMuoxsolini aveva compi 
SRO e Too (297) La mettina del & dicemhre, a Roma, al setto Argentino. si 
6 CCniminiz per la premiazione dei vincitori del c j 
Hm oncocrso nasionale de 
grana € dell azienda sgratiz. In tzle orcasione, priva di premiare Riti 
ifcitor, il capo del Governo pionufzia il discorso qui niportuto. (Da Il P 
polo ad Fiadia, I. 338, 1 dicembre 1936, EXIT], ° i 





DALLA PROCLAMI, DELL'INPERO AL VWIAGGIC ICI GERBANIA BI 


Di molto superiore a quella del 1935 È stata la produzione dei 
bozzoli e normale può dirsi il raccolto delle bietole da suechero. 

Date le piogge, '& stata grande abbondanza di fotaggi, il che 
ba permesso di ricostruite le stalle e di miglincare | prezzi del be- 
stiame © ciò è stato di prande conforto per i comtadini. 

Buoni i prezzi dei prodotti caseacì; quanto alle produzioni ortu» 
frutticole, Il raccolto è stato normale ed i prezzi convenienti, 1a 
canapa (pianta all'ordine «del giorno della nazione) ha dato un buon 
raccoleo e prezzi remunerativi, lil genere vutti i prezzi spuntati dai 
prodotti dellaTterrà, possono, nell'annata agricola t9xò, ritenersi sud- 
disfaventi. © 

Purlizmo ora degli ammassi. Perché non sorgana equivoci, dichiara 
che la politica totalitaria, civè obbligatoria, degli ammassi sarà con- 
timvata per Î bozzoli, 31 grano, la canapa, mentie Il vine si pioverà 
dli provvedimenti in corso di prepacamane ed il riso continuerà ad 
essere disciplinato dall'apposito Ente, che ha salvato in un momento 
di crisi estrema la risicoltura italiana. 

Questa disciplina, «li indubbia carattere curporarivo, cioè Fasci 
gia, giova agli interessi dei produttori £ dei consumatori, 1100 giuva, 
evidentemente, agli interessi degli speculatori, 1 quali, essendo una 
infima, non necessaria, anzi motiva Minotanza, pussofa, debbono, 
faranno bene a cambiare mestiere, poiché il clima fascisca non è fatto 
pet lora. 

La policica degli ammassi gramari è sarta come una proficua ini- 
ziativa volontaria degli agriceltoci, È cominciata nel 1950, con un 
smmasso medesta di sessantaseimila quintali, Ma l'anno dopo l'am- 
masso sale già a quatrocentotinquantattemila quincali; nel 1932 & 
tinquecentottantottomilla; nel 1935 8 gttocentonovantatremila; nel 
1934 si passa di un balzo a cinque milioni di quintali c nel 1935 
ad otto milioni di quintali. 

Ma questi atmmassi volentari giovano ad una minoranza di rurali, 
ai facoltosi, a quelli che possono aspettàct; nOn giovano agli altri, 
la traggioragza, che dovevano svendert al momento del raccolto è 
a prezzi talvolta icrisoti, . 

L'ammtasso totalitario per legge elimina questo danno £ paruntisce 
a ctutti» un presso equo e remutietativo, come è stafo equo € Te- 
munetativo il prezzo fissato per il 19:86. 

Sono io il primo a riconoscere che la pratica totalitaria dell'ammasso 
nel 1936 ha dato luogo a inconvenienti che sono gtati eliminati non 
appena segnalati al competente ministero c che saranno totalmente 
tliminati nel 1937, sQOprattutto per GUanco COScErE il papamento 
del grano, che dovrà essete effettuato all'atto della consegna, mentre 


Hi OPERA OMNIA DI HEBITO MUSSOLINI 


satannu migliorate tutce le attrezzature per quanto ha riguardo a) fon- 
zionamento degli ammassi. 

A questa punto voglio fare un elagio della disciplina veramente 
ammirevole di cui han stato ancora una volca prova i tucali italiani. 
Per le foro fatiche, per il loro astaccamento alla terra — a questa 
terra italiatia lavorata lungo i imillenni da generazioni e gencrazioni 
di contadini e che cosutuisce il suolo sacro della patria — per la loro 
tenacia, per Je coraggiose ed ormai universali applicazioni della tecnica 
più moderna, per la loro fedclià, per il Juro patriottistan, che si è pa- 
lesato in picca luce nella conquista dell'impero, i rurali italtani me- 
ritino un buon raccolto nel 1937, © meritano soprattutto l'interes- 
samento costante del regime, il quale vuole raggiungere e raggiuoperà 
la ra segnata: la completa augonomia alimentare del popolo ita- 
Llano. (Lo snoltftnidiue in pied ascolta dl dinero, sie guaii ad dent frase 
piene duterrotio da apfiansi e ds orazioni, che si fanno più iutense quando 
f Dure rileva che da politica tubaiftaria degli aiticazi? nin yiova, evidente. 
auente, agli inferensi degli ipecaigtari. CHF appiansi di rinvovana infensisrimi, 
mon affetta fl Ance afferma che, costiluensio arri had fuffa, son meeesiarta, 
Gugi macha siorengo, gli nhemuatari furanna bene sa cauebiare mestiere, per- 
she dl clima fascista nom è fante per foro, Aflevebt il face) accennando cl 
miglorsarento aelartrezgatara digli amerassà, dichiara che il Sagamento del 
guono nel 1933 duord score effettuata all'atto delli consegna, da prande falia 
ari Farsi, sell'iupeto sella derota riconnscenta, (è acciama a iunze, Asch 
L'orrenso al parriottiraro der rurali, che si d stanifettafo in piena Inca per du 
compuinia dell'impero, piene ecsolta di ama vibrante Miauifertazione, La fina 
del discorso suscita una rianiferta zione travedeente. La madtitadine nranifesta 
di Plce dl sno affefta e Sa sny riconoscenza per il gigantesco prapegmoa di 

politica agrotia da iui infrabrere e reslizpata, La manifestazione si frotrer 
a innmo, Da triti ai incoza toa ardore SI Due, ventre vragona duralmate 
Senvepre fi ferniae scrtusvaziioni)_+ 


toa dl Duce csssrva sorridente e con cvidente compiacimento la Jiuailesta- 
zione {+} € «quindi, dupo avere salulato romanamente, inizia Ja precazione L 
premiati, molti def quali ca-cemmbetteoti « parecchi decorati della "Stella al me- 
nità surale ", sfilano it uniforme fasrista dovanti al Duce, che od qumuno di essi, 
dopu sverne letto Ja molivazione, rimette i] premio e il diploma, Ji pubblico ap- 
laude calorosamente gli agrerbliori premiati. Per alcuni di essi, che si sona pui. 
Lcolaecote disnioti nelle varie sezioni del concorto, è lo stesso Duce che di il 
scgiale degli applausi. Dopo i vincitori del concorso nazionale del granu e del- 
Paseida agraria, è Ja volta dei vincitori del concorso fra parroci e sacerdoni. (+] 
Infine ij Duce consegna i promi ai vintitori del concorso nisionale per la mi: 
gliore collivazione del granoturco, bnnito dalla Federazione fnsalsta lavoratori 
dell'agricoltura, fra meszadri, compartecipanti © salariati. Ulma la consegna 


; lA 
DALLA EPROCLAMAZ DELL'IMPERO AL VIAGGIO JIN GERA HT 


ITALIA RURALE 


Attraverso le sue tre civiltà, l'Italia £ stata essenzialmente rotale. 
Dalla terra la stirpe ha attinto nei millenni Je energie della vita e 
risorse dell'aotonomia. Sit dla quando Roma consolare e imperiale 
fondava le colonie di legionari, la floridezza nazionale comnese sempre 
can lo sviluppo ‘agricolo. Parallelamente la decadenza PAURE di 
semipte aceompagrata, © preceduta, dalla decadenza ‘ po n 

Ti regime fascista, riprendendo le vie dell antica gran lenza, Fra 
sinsaldaro la moralità della vita corale, ha ridato prestigio agli Doritini 
dei campi, ha presto l'agricoltuta come base di QACESIU sei 

Le direttive rucali del Duce sunto ispirate da ragioni storiche, 1 
cui valore sarà vivo e operante anche nelle penttazioni avvenire. 

1, — Le risorse della nerra sono innafizioatici condizione di Libertà 
e forva di indipendenza, Îl subrio e Fragale italiano, quando È sicuro 
del pane, è sicuro della vita, e, come sl È visto, può tener. come ae: 

a mostruose cralizioni. La terra non abbandena mal chi le è rdele. 

2, = La vità dei campi è vita di sanità fisica e spirituale. L os 
geno e le radiazioni solari rendono resistente il corpo. Nella mara ità 
la famiglia ha le condizioni più propizie per la alcurezza e pei o se 
luppo. Mentre la civiltà industriale e ucbanistica sottrae Varta ma. 
21 focolare e si figli, la ruralità fa della donna la cegina de tn 
e della famiglia. To tutti i centti toccati dalla decadenza della basso 
industriale a urbanistica, le bare superano le culle, Ja moralità dec 
e la razza insenilisce. La forra demografica dell'Italia è ancota € senno 

rat, | 
n a Nell'agricoltuce < nei provvedituenti che discipiiiano " vita 
rucale, dalla battaglia del grano alla legge sugli ammassi, talia Da 
conseguito brillanti primati. La genialità italiana st è affermata anch 
li questo campo, precisamente nel periodo di più aspre » na 
mentre l'agricoltura in tutti gli Stati e in bacci 1 continenti era dept 
e umiliata da una inesorabile crisi, Altcove i prezai del mercato pra- 


dei premi, il Duce ha dea: "i rivali sselfani RA dra Bincgno die 
orengo. E ineri di oltobee e ali noverehte Jomo 1taN) dusai e qui I sud E ni 
abbaudoaii ad vr soverchio osriutimoa, sì peo cisste ITAmi dI reggiane pià 
mete, Le pacole del Duce suscitano un altre imponencissiana mante ione: 
La atiusica intona # Giovinezza 0, che viene cantata, a prat voce pal Imma 
pubblico, Sul canto domina l'invorazione sempre più nppassiona si » me 
Dueela. I Dure, evabratosi nel proscenio, asnuile, sorridente. sia 
dimontazione 0. (Da 1! f'agrafo 2° Praia, TI. 334,7 dicembre LIMÉ, . 


bata: DPrERA DNA DI EENITO KHUSSOLINI 


Maro Rol timunerano le fatiche e a stento compensano le spese, 
L'agricoltore italiano invece è sicuro di un prezzo rimunerativo, è 
emancipato dalla schiavitù della speculazione, è sottratto alle futtua- 
zioni del mercato. L'Italia ha sviluppato le sementi elette, che fanno 
testo all'estero cd alimentano una esportaziune pregiata. 

4 — Popolo di audaci pionieri e di intelligenci agricoliori, l'ita- 
liano inizia nel primo anno dell'impero la telenzione agricola del- 
l'Etiopia, Pochi altri popoli al mondo avrehbero avuto la spinta 
vitale per affrontare l'immane fatica «li aprire a forza di braccia mi- 
glizia di chilometri di strade sotto il sole 1ropicale e per dissodare 
icerè barbariche, a quarcenmila è ottomila chilometri dalla madre- 
patria, fuesta spinta vitale è un titolo di primato, un brevetto di pia- 
vinezza e un orgoglio della stirpe 

Nelle cosiddette grandi democrazie i disoccupati vivono di indo- 
lenza € di sussidi all'ombra «li stabilimenti desceti, rifiutando di enla» 
nizzare gli imperi accaparrati, e la borghesia paga il tributo annuo 
ai disoccupati per quienere una quiste sociale che è stasi e decadenza. 

Il fascismo, che è giovinezza, che è fede nella vita e gioia di lavoro, 
affionia nella colonizzazione d'Etiopia l'impresa più pigantesca del 
nostro pericolo, impresa che sarà di generazioni e costituirà, malerada 
Ginevra, un citolo «l'orgoglio nella stotia, 


Da 1 Popolo Pirata, 14. 339,8 decembre 1556, XEOMI fu), 


385° RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


(+4 Gauniglio dei metiectei ha apprevase, se prabesta del tape dei 
Geverzio, miniltro per de Guerra: 

Le schema di detreto fegge che madifica Fordinamento del Comandi del 
corpo di Stafa Mazgiore, Ît contogucnza dell'abbinamento delle cariche di sot» 
faregretario di Stato per la Guerra e di capo di Stato Maggiore dell'Etrelto. 

Lina schema di disegno di legge ehe modifica l'erticalo r dei regia decreto 
legge Ta febbraio 1930, VIII, nestera fg, relabivo alla Crece ressa Haliune, 
diminuendo, di guarestacingae @ quaranta crini, Îl limite di età del personale 
che patd espire davetata a dirbirizione della Croce rosa italiana. 

Lino seltia di aeereto drage riguardante la onicuettura di servizio per gli 
afirali dei carabinieri reali, I provvedimenta consente l'uso, im servizio, 
dell'antovettura di proprietà, previa riconsegna ali quella eventazionente pro 





® Tenutase 1) # dicembre 1936 (ore [0-42.30). (Da N Popolo #8 Italia, 
DI, 441, 15 diccmbre 1936, WXICM, 


i ANIA RO 
DALLA PROCLAMAZ. DELL'IMPERO AL VIAGGIO IN GERM 


- . m sha. 
lita dall'amtiatifratione + braltre modifica da salare su indenstà chi 
mistrica, in relazione alle ultime variazioni del prerze dei her 
Su proparta del sapo del Governo, sinistro per si Marina: A 
schema di regia decreto che proroga di wa anita il regia dorato 12 ‘ 
Mi L v03) KIW, posero 2320, ehe slevd fem parancanente i numsera degli 
SEME È, 4 
spenti li da dut a dre 
Sar lena di decreto degna con cui ti proroga 1 regio deereta Jegge 21 gra 
cò a36 IF cnuvers spad, relativo al sratia menta. econdmiito al pere 
dra ell regia Afarina imbarcatg ca mati divlocase nelle segue dell’ Africa 
ì tadiata. 
ori ema di regto decreto che stgolifica # prima coma dell'articolo 2 
del regio decreso è dugiîo TIZI, III, norro 1304, rignardamie da cometa 
d' Cesena fisso per ii poraounale civile dipartimentale della rogia Marina 
HI LI 
abbliasre a segaire l'ararto dî lavato delle aestraaat seo 
ha schema di decreto Jogge contenente dicune varianti al vigente feat 
petico pra disposizioni degisiative tralla dora svsratitata, approvata com Pegra 
LI . 
I fr 
crefo 28 duglio rega, SCIL neretto 138 i cu 
“ ta tina del dono del Governo, poiisiro fer d'Alerananetea : 
La schiera di decroto lugge Figuariante | “profimanzentò delia regia Aero 
rg, Tale provvedimento corferinee alle regia Aeronautica hi ordinamento 
Segnalo alla svilpno da essa assente e stegito rispondente ane proprit di 
v08, in resezione Ci compiti che Je some riservati gel quadra generata della 
genzt, 
ue ia di resta decreto she apporta porianti alla crcosirizione ferri 
le della regia Aeronautica, Con dille prevuedisento, da  cirerstrizione 
Id lui i 
te taoriale delle direzioni tereitoriali delle cosfragioni e degli sf pra vizione 
mont di pppartimanetie pradificata, fa rapporto all'attretgatura industria ° 
ant ha delle varie provfacie d'Italia TE mantra delle suindicate diretfoni 
pira? inoltre aumentata da fre a qualfra pdl sstt difamuo sede a Torino, Afiluno, 
P 
api, 
Bolegna ra decreta degge intern a prorogare, # Fatta 4 FI 37 uri 
mittorio riguardanti il personali amelitare 
di carattere Sramsltorio raguaraont è i 
msi Zronautisa purmantendo, Futtara, le circostanze che ne deteriminareto 
Ù "Eno sede ‘di regia decreto che modifica l'articolo r7r nel regolamento 
raf serpiolo canfegrio seramanifco, abprovato ci rage decreto 7_8p0519 ha a 
FE sumera agio, nel senst di porre dn armonia de disporizioni previste n 
1 ‘nidetta articola 157 can taltene disposizioni de PEgnia mesto pula pr 
7 capa dl Gortrsto presenta È reperti. provpedioenti di ctrspeftaza de 
smirtero del Lavori pubbiict: 
"a 00 schertta dî Fanta degne com fl quarte prete prategato al 31 cere 
NIFÉ, dl ferstine di contrazione fissato dal regio decreto legge g oltabre 
IF47:. LI 


LE Ln . OPERA GhiNIA TH RENITO MUSSOLINI 


Fpin ALL mamero sist, agli effetti sia della concesnione del sontrib 
per case dopolari sd economiche, sia dell'acenpione ponticimanennale dall£ sta 
sai Fabbricati pasta redalive souradmporte provinciali e comunali, per fa muore 
costruzioni o Ficostrnzioni che sf eregaona cel comiribalo della cal MROFe 
4 Lao celento È decroto degce con il guale 1f approva il piana regolatore 
Po di Caaliarate e si dettano nare fer da diderminazione dell'indennità 
i sabrapriazione, concaendo, în pari tempo, agevolazioni dributarie fer | 
i, esiti e l'esgazione tenficinguenmate delle inpatte sui muori ful- 


386° RIUNIONE DEL CONSIGLI} DEI MINISTRI * 


Li capa sal Conerno, di comcenta cia i Ariviptri per le Finaate e fer PEda- 
cazione nazionali Presensa ar frousedimenta con ilo grale si dispone l'arse- 
guaine alt regia Lin errtà ci Bosa di altra aree della vone del Poliziiaica 
perte mare res cell dacoltà di inergneria, di architettara, di sriomze ecane- 

f dostietroaii e di magiotera, stanchi ber più alteriori sviluppi iti. 
piva per gii alteriori suiluppi degli frti- 

4 n i D carta dei Miinitiri approva i seguenti pravvediorenti, sa proposta 

ra ovrra, privo stri o sii ‘ "mini 
pa È smnisro, senretario di Missa, e del sriazttro per 

r ; . 

. Co silente di provvedimento com ii quale vengano dette disporinioni 
cita ti drattanenta del personale son di rusla in servizio presso l'astesini. 
nirazione notaio, (+) l 

II capo del Croverno presenta f. 

i 2 i seguente propredimento di 
suimizione dii Lavori pebbiici e i di sonia del 

nea sobria di decreto degge com di anale vendono dicciblimate fe arodalrtà 
damit dell'intervenio siatale per du riparazione dei danni predoni! dal ter- 
remote del 18 ottobre scorsa ia alrune provincie del (Fenete, {+} 


Al SENATORI 
PIR L'OMAGGIO DIELLA SPADA D'ONORE ** 


Cinorevoli senatori! 
A . 
PprezzO profondamiente il valore simbolico del dono che voi 
mi oltute e soprariutto il sentimento dal quale Feste ispicati 


* Temulasji il 12 di:ermbre 1936 
4. 344, 13 dicembre 1936 XX0I fore 10-12 (Da I Popolo d'italia 


4* A] Senato, nella tormata dl j 
ii el 14 dicembre 1956 {ore z i lati 
i | 16-16-20) 
dell'epigrafe. vorrustante il banco presidenziale che ricorda le parole sei 
uttori» Pmannele IT per l'apertura dell'undicesimna legialotura, si ifeupurana 


DALLA PROCLAMAZ, PELL'IMPERO AL VIAGGIO IN GERMANIA Sl 


DI vostro atto coincide con l'occupazione ormai integrale di torti 
i territori dell'impero. ( Wipisioi, geecrati apblantt) 

Quelle [rontiere e ture Le altre della patria saranno un ugni mo- 
nente validamente difese da una spada temprata e anlidamente int 


pusnata. 
Vi ringrazio. ( Fisuratà ceserali apprattià. 


LE DIRFTTIYE AGII ESPONENTI DEL TURISMO * 


HO Dure, dipo avere rivolta ali sontenati parole di simpatia, ha frate 
le direttive del turirmo Fialiamo, avettendone da rilievo da funzione al fui della 
bilancia dei Pagamenti. 

Oscerratido ole non tutte le provinele pussono aspirare ad avere 
correnti di turismo a carattere intenzionale, da dichiarato sie, d'altra 
parte, non «deve essere trascurato il turismo 3 carattere interno, 

Rivolpenaisi at rap prrsententi. degli afberpstori, nali ha particolarmente 
raccomandata ele nulla sia trascurato petché suli stranieri si prepari 


due nuove targhe, La prima riferisce La storia dichiarazione di Viltocio Ema- 
ovele ]IC del discorso inangutale della ventinovesima Legeslatora; a li popolo ita- 
liano, vnibi c compatto 311eTnO allo scudo della duia Cosa t al comano Littorio, 
merita e avrà sempre più grande destinò o. La sconda contiene N'aflenmennne 
di Mussglini nel discorso del 9 maggio 1936! sd Furla bo figelinente il 100 fm 
pera, Papera furciasa perché finta i segui Sodipteettibili delta volontà e della 
potenza del Littorio ramana e. ]i scnatore Luigi Federzoni, Fresideote dell'Ar 
semblea, sitvoca ed esalta la conquista dell'imptro € Topera di Mussolini; indi ko 
prega di arcaghiere Vimaggio di una spada donare. TI capo del Guvetno risponde 
con le prrole qui ripoale, (Dagli diti parlamentari della Camera #ei porarari, 
Dirrraiioni, Legilatura NIEIK. 1° Farrione, Folsade STI dal dé dicembre TRIG 
of 2i maggio 1997 — Fina, Tipografia del ficnato, 1937, PAEÈ 2413:2315h 


+ A Roma, nella sala delle Battaglie di palazzo Venezia, il pimeriggio del 
14 dicembre 1016, Mussolini ricewe di presidenti degli Finti provinetali per il 
turismo, i presidenti provinciali dei Sindacnii alberghisci, € È rappresentanti degli 
Uffici viaggi « dei lavoratori dell'ospitliti. Quanda il Duce, accompagnato dal 
eminisiro per ip Stampa e la Propaganda, £ erano nel salone delle Battaglie, dove 
erano schierati i puesidenti con è capo l'un. Bononi, direttore genecale per il Nu. 
risnso, gi è levata una fervida ovazione, che & durata alcuni minuti. L'on. Alfieri, 
nel presentate i convenuti al Duce, ha riassunto i lavori svelti durante F'adierao 
rapponio ed ha affermato che i dirigenti del turismo ttaliano sino Geri del come 
pito loro affidato dnl tegime è dell'impostanza che tale attività ha assunto nel 
complesso della vita polilica, ecunomica, sociale della nazione n. Indi il vapo del 
Gorerno pregoncia Le paroli: qui tipostate in riassunto, [Da I Papolo a° Italia, 
(4. 346, 15 dicembre 1946, I0XIMA 


Lp dFERÀ OMNIA Dil BELITO MUSSOLINI 


un ambiente î , 
giorno in Sire piacevole, che renderi Into gradito Îl sug- 
i N peiiamco î presenti ad intentare da dora attività, in modo ch 

nni Mi MATTO di forestieri, i quali pottzano essere, 
ho elosonato nni civ, i testimoni della reale situazione italiana, 
accolte est altizni z A parole i srogio. (Le par ole del Dice sano state 

ion dcclamazioni, che st roma risarete flare cult . 

de raieh, euif da Maseiata 


OCCUPAZIONE INTEGRALE 


IL Tioce ha annunciato dinanzi 
ann anzi al Serato l'octupazione ormai i 
ngrale cel terricori del mpero Dalla Dancalia alla dogana Auviale 
ela presso il Sudan, tutti | gerricori soan «defini 
i |‘ Sudan, slefinivivam 
DA perpena italiana, con il consenso delle popolazioni 
azione dell'Algeria, del Tranisvaal, dell'Epi o 
ali I ; dell'Egitto, del hi 
Mi eva gichiesto lunghi anni cd ancor uggi ica le giogaie dell'Atlante 
i girano gruppi di cosiddetti « dissidenti», i quali dissentomo non 
TOT ma a colpi di mitrapgha Ta gigantenca spedizione traliama 
panic fai È fra nutre le imprese d'oltremare un capolavora di 
, di tecnica militare e di arte politica, si è conclusa i i 
mer cn Iran usa in l 
ces di operazioni. All'inizio del maggio, dopo cinque vittone di 
Pera sl iaia marcie forzare rea le ambe dell'acrocoro, la 
‘eva termale ton un trionfo spettacol 
È ton spettacoloso, che ha esteere» 
gini di pemniei Saperata la stagioni delle propre ceopiali 
+ ancora del santo Maiale, alle dogane fAuviali 
nelle pone accidentali ricche di plauino e di Da curl Sei Suda 
sitteale Normann Angel] ll pri 
: ; quella stesso che prima del 1914 si af- 
fannava a dimostrare l'impossibilità di una puerra, in impe dla del 
ido Steed e ili altie vecchie inconsolabili zi iti . 
acidi telle politiche che 
simavano per lo schiavismo megussità, si o gi sal 
nin atsita, si prendono gioco del pul- 
o invocando assiscenza per le popolazioni cese infelici dagli staliani, 
dii popolazioni etiopiche, taglicpgiate © vessate dalle ultime orde 
tiganti societario-tafariani, invocavano la presenza delle nost 
runDe cd hanno accolto gli italiani come «liberatori ». a 
fini d palla € di nessi hanno costituito bande armate per 
oro terre, Je abitazioni, le donne, i bambini, i 
il pescare, dagli ultimi randagi predoni resi” trecento 
ori pelo solare è che l'Ettopia si affaccia per la prima volta nella 
10 pure Ma civiltà, malgrado la conace opposizione societaria 
«tellent di esseri, assogisettati alla barbarica tegre del phebbar per 


DALLA PROCLAMAZ. DELL'IMPERO AL VIAGGIO LN GERMANIA — DI 


la prima velta dopo fa lunga oppressione megussilà CONORCONO, SITO 


ta tutela dell'Italia, condizioni umane di via. 

Rama inizia in Luopla una gigantesca bonifica, la più ‘prande 
bonifica agricola, sociale © umana di questo perindo storico. 

Un rempo si pobé credere che la presenza icaliana in Ciiopia {er 
tesse costituire yin pericolo per l'equilibrio africano. Oca la cealtà 
gradatamente si impone. Come la stessa relazione biitannica Malfey 


affermava, la presenza italiana in Etinpia non nuore ad altri incecessl 


a può contribuire per contro allo sviluppo «elle limitrofe <alonie, 


Du II Popolo dltalia, N. AB, 17 diseniber 1936, XAN {n 


AJ COLONI DELL'AGRO PONTINO * 


Camerati lavoratori È Camicie nere. 
Sono passati appena dodici mesi dal famoso iscorso «li Pomunda. 


Grande giornara il 18 dicembre dell'anno XIVI Ie donne di tuita 
Tulia, magnifiche di patriottismo, offrivano i loro anelli nuziali alla 
parcia, nonna allo straniero che, quando il popolo italiano vuole ed 
è deciso, nessuna forza al mando può contrastatgli il passo. 
A Pontnia in promunciai queste testuali parole: « Siamo impe- 
gnati in wma prova dura, ma ne usciremo certissimamente vittoriosi » 
Voi mi domaniderete: chi ti dava questa sicurezza ? Ed in vi ci 
spando: quesca sicure rea ini erà data dal populo italiano. 
Così in sette mesi abbiamo conquistato l'impero, in tre mesi ap 
pena lo abliamio pacificate. Centognindicimila opetai suno al lavoro 
per costruire le grandi strade dell'impeto, che ne permetteranno l'ira 


mediata valotizzazione. 


Tutto ciò è stato farro conteo Eutto © contre notti, Abbiamo lava: 


cato anche nella madrepattia. Gli edifici, che furono inaupucati sta 
imane a Litcoria, documentane che, malgrado le sanzioni, is Italia 
abbiam continuato a lavorare, 4 spingercì con tutta la mostra volontà 
versa il futura, 


Siamo andati verso il popola. 
delle grandi realizzazioni, che devono clevate mM 


Sul terreno delle conquisie soxiali, 
oralmente a material 


Hussulici si porta in avto a Iatturia, 
deve inaugura alcune cpere pubbliche, €, in bios XE) marsa, premia i coloni 


tencoetiti. Indi, dall'arengo del palazzo del Gorema, piomuocin il discorso qui 
riportato. (Tia I Popolo 2° Ihalta, IN. 350, 19 dicembre 1935, METIN}. 


# La mattisa del 15 dicembre 193, 


HI VIPERA DINA DI BENITO SUS 50) 


sente il pupolo, nol non abbiamo sulla da imparare da nessuno. 
Possiamo insegnare qualche cosa a tutti, 
I premi che furono distribuito ai coloni di questa terra uramal 
rtilenta, costituiscono un premio alla loro fatica, ma costituiscono 
anche un impegno per tutti i lavoratoei della terrà, di timamere fedeli 
alla tetra, poiché colui che Fablandona senza Un supremo motivo, 
iu lo considero un disertore dinanzi a sé è dinanzi al popolo italiano, 
Il destino dei popoli che' si sonu imurbati ed banne abbandonata 
la terra, è storicamente segnato: è la Accadenza che li atcenide | 
Fu questione, nel discorso di Avellino, di Sapore #E tutti i conti 
etano scarti cervlati, Tutti i conti africani sonn scati regolati, frlo al 
centesimo. Altri uondi esstano, altra «uestioni, ma io credo farmal- 
mente che wssi saranno regolati perte vie normali, con ami de sadesiamo 
e vogliamo. Poiché, mentre noi fascisti respingiamo la favola inc 
sciente di una pace perpelva, che non esige muli nel mundo e Herat 
porrà esistere, desidletamo il più lungo periodo possibile di pace, 
Donne di Iiotornr | . 
Alzate pure l'ulivo: voi sapere con che cusa Noi l'accompagnamo ] 
(HE discorso del Dance ha sollevato condinne oncate di entusiasmo. Cyni 
fanta sn'interrazione sifedenena, fer stra vate, fi pentitintento aî centomila ferpotià. 
Alla priva parcla, un grido si è fevata fee dingli o « Pinee, fl mesta d com fe n. 
Quaude egli ha affermato che nestama forga al mondo paù con$rasigie sl passo 
af papelo italiane, sn'altra voce gli ha gridato: w È stata meeite sua La E alla 
dentamda o a (Mi dama da siencerga della vittoria Pn, ne gras coro si È deveto 
a riipandereli i a Wofto. Ult omazione interminabile salta ie nidi parole 
del Docce, dl quale è costretta ad aflacoari ripetttaniste, per rispondere agli 
appassionati Fichiumi llz gente ponsina, La piazza seteggia atteera di 
aquilià, li carri, dl invocazioni, fomseggia di vessilli è Gi armi), 


IL PROGRAMMA DELLA MODA ITALIANA * 


fo Duce, vispondiado alle parole che gli erano state rivolte, La MreLIO PI 
rilievo i riffessi di ordine economico, spirituale e sutiate che l'affermazione 
delle suadu pegfonale riceste, ed ba quindi dichiarato ele questa vupera impe 
poi la fede e la intellipenza dei produttori e delle donne italiane. 

Dopo avere affinato che il successo della moda italiana % legato 


€ IL LE dicembre 1936, verso le 12, Mussolini lascia Littoria in auto per 
fienitzare a Roma. Ke] pomeriggio, nella sala delle Bottaghe di paluzso Venezia, 
riteve, « eocompagnate dal presidente dell'Ente della moda, oo, Vianino, dal fe 
derzle Gazsolli, dal podestà, ingegnec Sartirana, e del dirtitore generale, deatat 


DALIA PROCLAMAZ, DELL'IMPERO AL YIAGGIO IN GLEMANIA = g5 


al successu del tessile nazionale, fo concieso ritoszenao parole di simpatia 
alte patronesse, alle guali è affidata una notevole parte nell'attuazione 
del programma tracciato, {Le parole def Duce, cho erawe afose in vari 
pali sottolineate da vivi oppiunsi, save state alla fine fuapomente otelanrate), * 


ELOGIO ALLE NOVANTACINQUE MADRI 
PIL FROLIFICHE D'ITALIA ** 


dI Duce rivolge alli sadri feconde alesm parole di vita simpazia. 

Tali gi dice leo di aveste ricernte a Roma e a polozze Marecia, Dopo 
aver esgituta il jaro erespio di fede, di coraggio è di finlcia nella vita che 
rale danno d darti gii icadiani, ricorda come il vegine faselita sie andato e vada 
sttrpre srironiro able formiplio muneroie dat parie © bugorsanti provvidenze. 


Rossini, le presidenti dei Comitati provingeali delle dame parwreneme dell'istilu- 
zione, Bu coi partente Onuczcia # Sua Slaestà Ja cogina unpsratrice. Quando il-Duce, 
she era necompagnato dal mimistro per Ba Scampu e la Fropaginda, è entrato 
cella soli delle Eottaglie, dote erano adunale Le dame patcosmiit, è «tato accolto 
di vivissime acclarazioni. Il presidente dell'Ente eooda, fan. VYianing, hi ducw 
mento (n sapida sintesi le cele raggiunte dall'industria dell'acligianato e dal 
commercio dell'abbigliomento souo la guida dell' Jie, sisultati «le, alla stregua 
ari dani de fatta, dirigatesdtà Lume pel periodo sanriunistico cd immedisamente 
Seguente, la produzione ed il camuno abbiano potuco soiirazsi da influenze stra- 
niece, JI presidente Uell'Ente ha quindi chiesto ed cereruio dal Suse di puter 
inaugurare, sella primavera del 1936, il grande palazzo, che sta appresianda, 
per de manifestazioni di meda, il comune di Terno, con un CONE BILI-E5posi- 
zione internazionale dell'abbigliariento, in cui il pibblica icaliato e straniero 
potrà conmatare i friultati conseguiti, in cgni ordine prodetterà di questo campa, 
dall'industria italiana. La contessa Egnazia Cavalli d'OHivodi, presidente dei Ly- 
mitati, da quiade illustrato al Duce l'opera dei Coniitati delle sienote italiane, che 
lanno prepagagato in agni previnzia Je attività e le concrete cealizzazioni della 
modi rtaliana, conducendo, nel delicato e difficile ambiente, una battaglia che 
ha dato Lusitglieri risulgali com l'adoziune Sei modelli ceranti dl" macelia" del- 
L'Ette niatda a, Imli il caro del Governo pieconcia de parole «qui riportate in 
fast. {Da i Popolo #° Stadi IN. 350, 19 dicembre 1936, XI. 


«Il Duce, dopî aver gradito lovaggio delle pubblicazioni edite + cura 
dell'Emi& moda, si è intrattenio con le patrenesse, ed ha lasciato quindi la sala 
salutato da muove acclimazione è. (Da i! Popolo Sitalia, IN. 350, 15 dicembue 
La36, XEIINM 


+* A Roma, nellt sula Regia di palazzo Venezia, 1] 19 dirembre 1046, alle 
le, Mussoline sieve Je novanlacingue madii più prdifiche d'Itzlia, cu rivolge 
I parole qui riponale im riassiinto, {Da Li Popolo eftali, N 351, 20 dicembre 
1936, XXIII. 


Ji CPERA GRINTA DI BENITO MUSSOLINI 


(onclile aletndo che H' freno sie avebbe consegnata persoaginirte a 
sione al saro goseta comsideratii cine un segno samprbrio del fattivo inte» 
Frigerio del ragione. (Le puroie affabili del Duce Propocano At nadto af» 


piuwra, sa fava, colttiva dimostrazione al ino itdirivza), # 


CER IL SETTANTESIMO ANNO DI VITA 
DELLA «RIVISTA MARITTIMA » 


La fFitisto Marfizizia compie nel 1937, XY, il suo settantesimo 
sann di viti, Ciò significa che il sun alto di nascita risale al decennio 
1rbo1b7a, quando fu compiuta l'unità della patria, che dovrà essere 
perfezionata colla guerra imundiale e la nostra virtotia. La tradizione 
della marineria italiana è grande, le sue imprese menvotabili, uacce 
della sua attività esistono nella storia di molti altri popoli, ma la «cm 
scienza matinaca » della nazione non Fa inai né estesa, né prafanda 
e lo dimostra la sviluppo non eccessivamente Éozidu della Lega na- 
vale. Oggi, dopo quindici anni di regime fascista e soprattutto dupo 
la vittoria africana e la crisi del Meditertaneo, eb italiani & SCOprano » 
cal rendono conto che l'Italia # un'isola circundata dal mare e che 
il mare, quel determinato mare, può essere una via libera di vita © 
una catena di schiavitù, Sotge così quel complesso di pensieri è di 
sentimenti ché si potreblero sintetizzare nella parola navalismo di 
pace e di guerra. 

La Jtivista Afarittioa ha dunque nella nuova situazione, nei nuovi 
cumpiti, nel nuova clima della marineria, la sua strada tracciata. Ela 
percurrerà almeno per uu altro settantennio, 

21 divembre XE [1946]. 

MUSSOLINI 
Dalla Fisica Alceo di Borg, 19,1, géogsio 1937, LIMI 





to Il Duce inizia quindi la distribuzione dei premi, consistenti, ciascuno, 
io lire cionguemila im denaro, più una polerza de assicurazione gratuita di lire mille. 
Egli stesso fa i] giro della sala, porgendo personalmente alle singole radi il 
premio loro ssscgnato € rivolgendo a ciascuna di esse espressioni cordiali, ché 
roamifestano ancoro una solti il suo inieressamento per la sorte di queste 
famiglie " osompdari”. Poi ritocna nel meszo della sala « prima cli lasciace 
lc madri comvenote al ricevimento, rivolge Jorò altre parole di saluto # di 
auguio. La dimostrazione. presompe, bt questo momento, isvelitrabile, " Duce! 
Dure!” asidano Je dome ven vace di passione e, al lora grido, s'unisce 
quello di wutti gle altri che affollano Ja sala. Il Duce sosta ancora qualche 
istante Éra le madri, risponde alli Joro dimustrezione di gratinuline è di affetto 
ron profondo sompiacientoco, poi lascia Ja sala Regia, mentre ancora alto, vibrante, 
entusiasicoà si eleva il grido che Jo invoca e lo acclama », {Da N Papalo e'Iralia, 
I. 351, 20 dicembre 1936, XXIII, 


DALLA PROCLAMA, DELL'IMPERO AL VIAGGIO IN GERMANIA LT 


(ALLA MOSTRA DEL TESSILE NAZIONALE * 


Si IInee di ba riagiati va he dichiarato che considerana fa bettantia del 


tessuto nacianele arniste a sompita e cicina vittoria, ** 


ZAMORA 


La lettera che Alcalà Zamora ha pubblicato sui giornali francesi 
denunciando il tranello nel quale sono caduti i suti due figlioli vir- 
time dei bolscevichi di Spagna, è un dotumnento altamente dramma» 
tico, che anche il più incallito professionale non può non leggere 
senza emozione, Può darsi che, nella vertiginosa vicenda quotidiana, 
il nome di Alcalà Zamora sia un po in « dissolvenza « nella meno- 
ria del pubblico e vale quindi la pena di ciesumarne la vita, Si tratta 
di Zamota, primo Presidente della Repubblica spagnola, uscita per un 
capriccia inatteso delle vine nelle elezioni amministrative del 1931, Si 
tratta di Zamora, ultrademocritico è quindi vlrta-antifascista. Si rratta 
dell'uomo che, tisbiadierando come una novità dell'ultima ora eli 
immortali principi dectepiti di cencocinquanta anni fa, spalancò le 
porte della Repubblica a tutti i eesesperedos del sovversivismo stile "GA, 
cioè stile moscovita. I disastti, le sofferenze, le catastrofi di questi 


=— 


* HI poineriggio del IP dicembre 1936, Mussolini aveva compiuto nn vola 
di allenamento (248). Il 27 dicembre, alle 13.15, « pilotundu il proprio appa- 
cocchio £, #i », parte dall'aecoporta del Littorio di Riuna alla volta di Forli, 
Alle 14,30, acerra a] campo d'aviazione Luigi Mialalfi di Forli, dead si ceca 
in auto «a visitare Ja Mostra del tessile nazionale, Erano a riceverlo il peli, 
i federale, il poudesti ed ji ccmpodenti dell'uficio di ucordinamento della br. 
stri La visita, molto minuziosa, & durata quasi due ore. dj Duce si è interes 
sato a tutli gli sviluppi delle invenzione, produzione è fabbrwazione, che ci 
«arzono fra peco l'autonomia nazionale in questo campo. Egli ha chiesto infor. 
mezioni sull'intervasramento del pubblico csi è compiaciuto di ssbue che qlecine 
di mugliaca di visitetoti erano passoii per i padiglioni, piccoli e grandi, allestiti 
da quasi fotte le Cuse indostrali tessili a lrdr, « comgedsnidosi dagli organizzatori 
e dagli esporturi », sivolge loto le parole qui npartate in riassumo. (Ca # 
Popolo a'Ialia, TI 354, 23 dicembre 1936, XE 


#9 «Mel lasziare i diverti padiglioni, il Duce è stato vivarcente acclamato 
ed all'oscità della Mostra Ul pepolo arcorso ha tributato al capo un'entisiastica 
dimestrazione ». Verso le 17, Mussolim lascia Forli in au diretto alle Rusea 
delle Camcnwe. {Li N Popolo d'italia, Mo 354, 355, 23, 24 dicembre 1956, 
STI). 


T. - XEFMUI. 


“Hi OFERA GAMIA DI DENITI MACISHIEINE 


cinque anni di Repubblica sono incalcolabili e il tutto doveva natu- 
talmente sboccare nella guerra covile, che cova dla sci mesi, avcuma- 
lando moti € rovine all'infinito, e potrebbe, come un'altra guerra 
civile spagnola del secolo seotso, durate traciquillamente sei anni. 
Alquanto tempo prima della pueria civile, Zamora fu « dimissiunato w 
c si rifugiò in Francia. Gli estremisti lo accusarono di diserzione. Al 
suo pasto fu cleten i] signor Avatia, il quale si è rifupiato a Barcellona 
per i) momento e preferirebbe, in cuor suo, di essece già a Faripi. 

Chi raccoglierà il grido di Zamora ? Chi salverà | sumi figli ? Nes- 
suna, Gltte i Pirenei, 

Questa è la dalce, la scavo, Ja innocente, la umanitaria Repubblica 
voluta da Zamora, una dea che esige, con fredilo raziocinio, sacri 
fici untagi, Dall*fo in poi ha avuco infatti un compagno inseparabile : 
il cieco terenie, 

Da Si Popolo d'ivtia, N 360, 30 dicembre 0946, XXIIT fe, G1-A2) 


IL TROPPO STORPIA 


La gente distratta, & che fines di «sserlo, si domanda come fa a 
nascere l'antisemitismo, come e perché si diventa antisemiti, pur non 
avendo avuto dalla natura speciali indicazioni im materia, La risposta 
è semplicissima; l'antisemitismo è inevitabile laddove il semitisnio 
esagera con la sua esibizione, li sua invadenza e quindi la sua prepo, 
terza, Il troppo ehren Fa nascere l'antiebten. Coloro che hanno notato 
una certa ripresa di antisemitismo in Francia vogliono la spiegazione 
del fenomeno? Lepgano sull'ultimo nomero del fringe l'aeticolo 
di Bérand, il quale dimostra, com nome e cognome, che in totti i mi. 
nisteri della Repubblica, capo del Governo l'ebreo Blum, si è for- 
mata una cellula ebraica, La quale governa tranquillamente la Francia 
Licco Pelenco: (+) 

Questa lista di nomi è eluquente. Sapete ora che cosa rappresen» 
tano phi ebrci nella massa della popolazione francese # IL due per cono. 
Nessuno varrà negare che, tta-la tnassa degli ebrei e i posti da essi 
occupati, la ‘sproporzione è piÙù che stridente, Ora, capovolgete le 
percentuali. Supponete una Francia nella quale il due per cento fosse 
di cristiani e il 98 per cento di ebrei. È chiaco che, daro Peselusivismo 
feroce della eriliî, i cristiani sarebbero totalmente hand dalla vita 
pubblica e ad essi sarebbero, inte’al più, riservati i lavori degli schiavi, 
onde permettere agli «lieti di celebrare, nel riposo, il sabato. 

L'annunciatore « il giuserfeatore dell'antisemitismo è sempre e 
dovunque uno solo: l'ebreo. (Quando esigera e lo fa sovente. 


Dia dl Popolo d'Itelia, 364, 3L dicembre 1936, ENI dz, GL 
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LIBERTA A SECONDA DEI CASI 


1 convertiti in Francia sono in aumento. Si rratta dei & comvertiti » 
telluti dal paradiso sovietico. Fra i più recenti e i più nori c'è jl Gide, 
il quale, recatosi in Russia pieno di entusiasmo, né è 10enato pieno 
di disgusto, che ha csalato in un Libretto di un centinaio di pagine, 
In quesco libretto il Gide abbatte gli idoli moscoviti, spregia il moda 
di vivere bolscevico, denuncia la mancanza assoluta di ogni libertà, 
guodica severamente il poprlo russo, talmente imlbestiato che ion 
capisce più nulla, avvolto sistematicamente com'è nella più crassa 
ignoranza, 

Dopo il Cide, il raffinatissimo amorale Gide, ecco farsi aviuti 
nella falange dei convertiti un proletario, un autentica proletazio, 
un proletaria dei più proletari, (l rrinatore Lépay, tantu evoluta € 
cosciente — come si diceva una volta — da coprire la carica di slpre- 
tariv dei mimatcri del nord di Francia. I] l#gay, toenato dalla Russia, 
ha denunciato in un articolo le cucenti, innumerevoli miserie mate 
riali e morali del # piradiso bolscevico i e si proponeva di tenere une 
conferenza per meglio illuminare i suci colleghi, ma la conferenza 
gli è stata prvibita. ” 

Col qual gesto, almeno tre delle libertà repubblicane sono andate 
a farsi friggere: la libertà di parola, la libertà di propaganda, la libertà 
di civmione. Dove si vede che anche in terra di Francia, una cette 
tre superstiti « grandi clermocrazie », Il concetto di libertà è assoluta» 
mente elastico, serviziovole, sottapesto ai capricci degli uomini c 
delle stagioni, La Francia di Blum ha della libertà la nozione che ne 
ha il bolscevismo: Gbertà di parola e ili riunione quando si tratta di 
apologizzare il bolseevismo; nel caso contrario: bavaglio e silenzio, 
Tanto per cominziare. 


Da il Fopola Fitalia, N. 1.1 gronaia 1937, HXIV (e, Ga) 


«KO-KUNAN a 


Il Giappone & siato uno degli ultimi paesi ad adottare il sistema 
patlamentare. Cit accalle verso il 1870, Ma anche nel passe del Sol 
Levante, Il sistema, dopo sessant'anni, è talmente degenerato da essere 
fradicio, Ecco in un rapido, succoso ma esaurientissimo scorcio la 
vita, la morte e i miracoli dei deputati giapponesi. 
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al candidati — escludcodo duletalitenie gli woesini illusiti — copfsacinà 
generalmente forto somme, a volte più di centucinquantimila Lice, alle Inca 
battaglie elettorali. Eletti, non ricevono che pevecento lice al mese. iN: derivano 
innemerevoli abusi politici, perché bisogna bene che dopo Velezione i signori 
deputati ricuperino i foro quareini: appeolinani percid della loro influenza 
polilica, tanti sca gg@ore ge al lo partito & al piece, 

* Le disrossinme al Parlamento non hanno in genere Torgdamento reale è 
mon toccano i nodi dei problemi vitali. T deputati sono tanto ccoupsti a fren- 
teggiare i defi contratti nell'elezione piocidente © a procutatsi tuovi fondi 
per la prossima campagha, che non hanno il tempo di seguir da vicina L'evalo- 
zigne politica € di studiar con attenziune 1 problemi complicoti. Inoltre i mem- 
bri del Farlamento stanno sprsso in ozio; invece di consicrasi all'iotercase 
superiore dello Stato, si limitano a rappresentare l'imertise purticolare del Lari 
paclità, st nono rddirittuca il Jurò inlerese personale. Ne deriva una sipuazione 
spiacevole tra Parlamento e opinione pubblica. 

«Tra L'uno e l'altra è scavata una fossa: la diffidenza reciproca è divenula, 
se no irreparabile, alieno gravissima. Li Jonta palitica ha perduto ogni digmnii 
to fee Si fa più colla fues del sole, 

« Lindegnazione pubblica è legittima divanti alla degradazione delle coscienze 
e alla lunga serie di truffe spesso impucite ». 


I] pittore di questo <uadro edificante non è un fascista e nemmeno 
un estremista: è Supimura, l'amlesciaore ché rappresenta molto de- 


gnamente il Giappone è Roma, dopo averlo rappresentato alla Su-. 


cietà «delle nazioni. LL brano di cui sopra si trova in una pubblicazione 
dell'Istivuto del Medio ed Estremo Oriente, che ha sede a Roma ed 


ha dato alle stampe due veramente interéssanti discorsi che il Supi- 
mura ha recentemente pronunciato sul evoluzione del Giappone 1. 


Davanti alla bancarotra del parlamentariamo, le giovani forze nazio- 
nali del Giippone hanno lanciato il loro prido di raccolra e d'allarme: 
a Re-Ra-IVen to, che vuol dire: « La patria è in perigolo |», 

Dovoregle immpattà & sgoverna il parlarsentacismo, la patria è veri- 
mente in pericolo | 


Da L' Popolo dIralia, N 2,2 gennaio 1957, HIV (se, 64, dl 


«DE AMICITIA » 


tnunge da Parigi la notizia che il pruppo parlatitatace degli Amici 
dell'Italia sta per raggiungere il sumero di duecento deputati: il tere 
dell'intera assemblea. Che tale gruppo ha iniziato Je pubblicazioni di 
una grande tivista, destinate a propagandare le diretrive del gruppo 
stesso, del cale fanno patte eminenti personalità politiche, 

Notizie simpatiche, ma alle quali sarebbe illasorio conferite un 
particolare valore. SÌ tratta di gesti e non ancora di fatti, Si tratta 
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ineltte di sapere quale effettiva influenza sia esercitata da gruppi del 
genere, sulla uficiale politica estera del picese. Dhorante le sanzioni 
tale infivenza fu nulla, E si verrebbe ancora sapere verso quale Tralia 
sl rivolge il sentimento amichevole dei deputati francesi facenti parte 
del gruppo Italia-Francia. ‘Tale domanda è rutt'alten che indiscreta. 
L'Iralia ha infatti molti, teoppi amici penenci, Ci son gli amici d'Iealia 
sutto l'angolo della sua storia, del suo penio, della sua naturale bel- 
tezza. Ci sono amici dell'italia che si ricordano dellItalia interven. 
tigtà del 1914-1915, la non vanto alice il giù, Ci sono amici della 
vecchia Ialia pittoresca, chiassosa, divercenre, ma in fato di politica, 
un poco sì margini della storia curopra, parente tallerasa più per il 
su passato che per i suoi jnttinseci meriti contemporanei. Cita, per 
intenderci, coloro che nell'anno XY dell'éra fascista e JI dell'impero 
fi proclamano amici dell'Italia, devono casere amici di questa nostra 
Italia fascista, «li lavoratori tenaci, di saldati vintoriosi, di popolo 
capace di affrontare qualsiasi durissima prova. L'Iralta che ba superato 
assedio sucietario e schiacciato il Icone «li Giuda; l'Italia che ba nel 
Littorio tiltovata la sua forza, la sun unilà; l'Italia giovane delle ca- 
micie nere, cqlucate all'antipittoresco © alla fredda, silenziosa intre- 
pidità. 

Di quest'Italia bisnpia essere amici o di nessun'altra, priché alita 
Ialia non esiste, Questo breve discorso sari certamente ngpetro di 
cifessione da parte del gruppo Ttalia-Prangia, se la cosa è seria. 

Da sf Popolo eralig, N 9, P pennala 1937, KAI (5. 67} 


287% RICNIONG DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


di Consiglia aci minittei ha approvato, su prepesta ari capo del Governo, 
print auinitivà, tedreario di Stola: 

Lino releona di diereto Serve che conferisce al sepretorio del PNF. # 
iifolo è de fampioni di seimiziro, segrefario di Stato, ferme restondo de altri 
Dirloni prtviste dallo statuto del Partite e degli site? ordissmenti ln vipore, 

Lina ordito alî decreta legge concernente agevolazioni Ju materia di tasse 


* Il 2 geonalé 3937, era stato ficmato a Roma, fra Yhalia e l'Inghilienta, 
l'accordo per la definizione dei recipiuci interessi nel Aeditecranes (293), Il 
4 (5) gennaio, proveniente dalla Borca delle Camminate, Mussolini ero rientrato 
i Roma, TE 9 gencaio (fee 1012.30), presiede la ciunione del Consiglio de 
ministri della quale è qui riperisto il pesoconto. {Da il Popolo d'Italia, Nn. 
li 3, 10 gencalo 1947, XEIV} 
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raniofuniche a fivora di arcanimzazioni del regione dal alfri provsedimenti per 
do sullupfo delle radicsudizioni eircodari. (+) 

Tina sclema di regio decreto che approva fi nuova statuta dell'Irfituto na- 
ronde fascista fer gli ariani e de crfaste alette Fonpfenari chili della Seas. 

Cina scheme di disegna gi denge contensate delaca el Governo del re della 
Facaità di ettramare narnre calli connetto della pueera è sullo ciato di nes 
prabità, (-+1 

Sn praparta del capo del (Gorerno, minittrà della Guerra. 

L'ee robema di diegna di Segge che, nell'intenta di resdere pienamente ria- 
ditizio il frazionamento cel cartî preliminari per allevi uffitali di comple: 
mento waiveetitari, riubolizcee Potbblica delli frequenza ci corsi stennfi e, nella 
ronsiaerazione che defi tarsi partono contiderarii prevvilitari, esttade ai gio- 
Hani inadempitati de sangioni prepirte fa relavione a questi adtiasi sorsi. 

Tina sebeena di decrera degge ele rvodiffica l'articolo 4 della legge bi mago 
T#zd-1pro, ident griî, ani procedure medira-irpalt TI provveilimente siro 
a rendere più sollecita ed agevole di lavsro delle commilitoni di scesa frtanza 
presta più scpertorati di fanità svitare, 

Ciao selesza di segio deerero cle, in relazione agli dogioraamenti appor 
dati crca di reclitainento degli agliviali del carabisieri reali al fetta nsico 
dette Aisposinioni sal recletanento degli sgffciali del regio Asercito, prostde 
sd aggiormare dl regie decreto p luglio ross, XIV, numero rpygé, redofivo 
all'ardinomento delli Sraale militari, dstiinenida l'apsorito corra bizmnale per 
ti reclutamento degli nfficiali ali carabimieri reali e chiarenilo com d'occasione 
atenze sorate del regio derrela 3 iuglio predetto. (+) 


IL CANALE DI SUEZ 


Questo canile gode di una popolarità quasi universale fra gli 
staliani. Dalla sua apertura ad oggi (il primo vapote che lu percorse 
appariontva alla masineria iziestina e si chiamava italianamente Prima], 
milioni di inaliani vi sono passati c it questi ultimi tempi centinaia 
di migliaia di combattenti. 

IL suo itinetatio, le sue acque, le sue rive, Le sue genti sono note. 
Noa molto noto è che la più grande impresa del secolo XIX fu 
studiata da italiani, progettata da italiani, eseguita col contorto di 
tecnici € di lavoratori italiani, Pochissimo noto è Fatreggiamento te- 
nuto in quell'epoca dalle sfere dirinenti Ja politica inglese, Atreagia. 
mento di netta, acre, malevala opposizione al progetto, con contorno 
di calunminse inanovre. Lord Palmerston, In piena Carnera dei co- 
mwuni, nella sedura del 7 luglio 1857, confessava di avete, negli ultimi 
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quindici anni, usato di torta la sua influenza a Costantinopoli e in 
Egitto per impedire il taglio dell'istmo. 


« L'impresa — dichiaciva il Pulmieision — + fisicameoie impratecabate. HI pri» 
petti è «cocario aghi interessi del numero patst o. 


Pochi giorni dope, sempre alla Camera dei comuni, l'ingegner 
Srephenson dichiarava solennemente, come ingegnere, che «it pro 
certo non era desideralule, né eseguibile ». La grande maggioranza 
delle due Camere condivideva questa opinione € solo una minoranza, 
como a capo tuttavia un vorko come Gladstone, era favorevole al 
Lesseps, cioé al canale. Iniziati i lavori, l'opposizione inglese ton 
disarmò e trovò pretesti su precesci per tentare di saborate Vesecu. 
zione, Le polemiche anglo-franco-italiane di quei giorni ricordano, 
anche in taloni dectagli, le recenti polemiche mediterranee. Le Afo- 
piteue Snestvief di Parigi del 1° novembre del 1861 scriveva, ad esempio: 


« Si sa oggi, in Fuctpa, che l'unico mezzo per far cedere il Govcino inglese, 
è quello di resistergli », 


Come si spiega l'atteggiamento tenuto in tale occasione e in altre 
successive ® In una maniera abbascanza semplice. Il camerata An 
torio Monti, dal cul esavrience Libro abbiamo tolto queste interca» 
santi notizie, not si £ posto il quesito, Ecco; il popolo inglese, preso 
nella sua totalità, è tardo di compirendonio, Quella che un italiano 
capisce in dicci minuti, ut inglese la capisce in una settimana. È sol- 
tanto «lopo una serie di lalinriose ruminazioni che l'inglese afferta 
gli elementi di un problema, purché non sia di quelli a Lunga scadenza, 
che ripugnson profondamente alla mesnalità cropirica £ isolana dei 
britanni, Del crito gli inglesi non si vergognano di riconoscere che, 
in fatto di vivacità e prontezza mentale, essi stanno nell'ultima fila 
di poltrone e fanno anzi dello spisità sulla loro #atona! Hiugidity. 


Da 1 Prfodo d'Italia, N 14, 14 gennaro 1037, LEI (22, GE, 40h 


VECCHIAIA 


L'elaborazione dei dati dei censimenti francesi è lentissima, Meo- 
tre si conoscono i dati complessivi «della popolazione censità nel 
marzo del 1936 (quarantuno milioni e novecentonmila, ivi compresi 
pli stranieri @ i matutalizzari), bisogna ritornace al censimento del 
cg3i per avere dei dati di dertaglio sulla composizione della popo 
laziune francese, «dal punto di vista, ad estempio, dell'erà. Chra, i dati 
del censimento del 19;1 dimostrano che la Francia è invecchiata, 
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perché il numeto dei vecchi è eecezionalmente alto. La popolazione 
francese nel censimento del t931 fu calcolata i quarantuno milicni 
e uecentovencortomila abitanti. Mlecratti due milioni e settecento. 
quattoscicimila stranieri, restavano trentolia milioni £ mozzo di più 
è meno autentici francesi. Prima constatazione: prevalenza numerica 
dell'elemento femminile: ben veoti milioni e duccentocinquantottà- 
mila donne, contro diziorto milioni e cuecentocinquamacinquemila 
uomini. È oramai avcerrato che laddove la natalità decade, le nascite 
feomminili superino le maschili & cpaindi i popoli perdona a poco a 
poco la capacità mailitare è guerriera, Più interessante £ grave è la 
divisione per età dei eruppi di popolazione. Ne risalta che il ECUppo 
più numernso della popolazione francese fitaschi e femmine) è rap- 
Presentato da quatto milioni e cinquecentocinquantanove individui, 
che hanno voa erà fra i cinquanra e i cinquantanove anni. Seguono 
quelli che stanno fra i sessanta ci sessantanove e sono ben tte milioni 
 trecentoscicaitaquattramili, Non meno imponente è il numero dei 
vegliardi che hanno oltre i setranta anni e sono «ue milioni e duccento- 
mila. Fate il totale e avrete che i francesi dai cinquanta anni insu erano 
nel 1n31 csatamente dieci milioni, € tappresencavano oltre un quarro 
lella popolazione francese, Anche i ciogue milioni di francesi che 
nel 1gar stavano fra i quaranta € cinquanta ati di età, costituivano 
una Massa non più giovane e alle suglie della vecchiaia. 

È facile prevedere che quando avremo la possibilità di conoscere 
ì dati dell'ultimo censimento del 1936, potremo constatare che l'in 
vecchiamento «della popolazione francese nei compiuto un'altra tappa, 
forse con ritmo accelerato. 

Nel luglio scarso il Pari Fair lanciava un grido d'allarme. 


« Fra dicci asini — diceva il giornale — ci sicamno sarcreotornila nati è 
selcentemili anueti, co fta trencandi, 4u ogni dieci Seancesi adulti, vi saranno 
otro vegliardi. egli ultime due anm ta notalità & dimunwita di un terra, ba 
Friovia sta per diventare un osperio di vecchi o. 


Questa situazione veramente tragica e ché tale rimane malgrado 
le esnrtazioni della stampa, spiega molte cose £ soprantattà la poli. 
tica russobla che la Praticia ha seguito e segue, dagli cat a Stalin, 

La Russia conta infatti oggi cemtinsettantadue milioni di abitanti, 
che, secondo le direttive demografiche di Stalin, dovranno Cstere, 
prima del 1g7o, ttecento milioni. 


Da I Boato d'India N 13 15 gennaio 1937, XXJY (23, GA, dé}, 
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INTTEVISTA AL &VOLKISCHER BEUBACHTER » * 


A Rolod Stessa, che scrive di arte riteevaro HT Ihuce guarì ritivigorife 
dalle ostilità affrourate e vinte, è ritolovanito d'anni, Afarmolini da dritte che 
lo scorso anno è stato ricco di eventi, è stato furto uo gran passò 
avanti, è stato saldato l'asse ERoma-Berlino, o 

Rilevato come questa sia l'inizio di wi procesio di consalidezione rarefta, 
i Duce ha affermato che opli nom edi api Ciuti asiti d'Europa; e ha SREERTT > 

— Essi sone un'utopia, vn'impossibilità, derertainati dalla storia 
e dalla politica, Nel nostro continente siano turi troppo anziani. 
Ogni popolo, ogni Sato ha la sua siazia e le sue intime sriginalissine 
sorgenti, dalle quali derivano la quale della stirpe e della nazione, 
Alteove, in America, si, le cose stanno diversamente, Ecco, li, tntto 
è più giovane, più suema, privo «di tradizione. 

Taltavio, pae dichiarando che gli Stati nniti a Fuapa sona ana cora 
ponpostiliie, il Pace fa osserrate che, all'infuori di cià t nella stessa dire- 
zione, hi sta formando qualché cosa, una specie di idea curopei, nata 
dalla nozione che un solo prricala minaccia la nosira cultura, fa mostra 
integrità e la mostra civiltà; e questo pericolo è il halscevismo, 

SI Bre, dope aptr detle she oggi si sta alltaversando un periodo 
di totale rivoleimento delle ideologie politiche e sociali e le demo- 
crazie sona in istato fallimentare, fa cirernata che questa È Pepnca della 
Forte individualità e della personalità predominante, 

Lo Sicani ricorna come i Mace, pochi grani er sero, abbie cauta 
coll'Inghilierra nn aeordo per i Mediferradea è come fate anveninrenta gia 
rioto da deli presa a pretesto per diffanarte arenvagne, dGfbi i sffaltueta, 

Iuterrogato se egli creda che fa lottaglia dinanzi a Madrid porsi coe- 
dutre a complicazioni, 0 adiirittura alla guerra envopea, di Dice da visposto 
cerato, scuotendo lentamente il capo - 

E da aggiania che c'era chi valeva Inrbare l'accorno nel Afediterraara, nta 


chi egli non de du tollerato. 


# 1] 17 genraico 1937, Mussolini peesa conseguito il beewettn di pilota 
qnilitare (259} ID 191 geondio, dalle 12.30 alle 13.30 € dalle 17 alle 16, 4a 
Roma, a palazzo Wenczia, aveva avuto duo collogui cos il generale Termann 
Goering, capo del Governo di Prussia © ruinisiro dell'Aviazione del Acîch. Il 
15 (?) gennaio, sempre è Roma, all'inviatu speciale del Folginter Brcbariter di 
Berlino, Roland Struok, concede Vintervitta qui ciportala im riassunto. (Da 
NO Popolo aTralia No. 15, 19, 13, 19 gennaio L9IT, XXIVI. 
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— L'accorlo rappresenta, nella situazione assai tesa, l'inizio di 
una pacificazione é procuti alcuni anni di rranilla evoluzione, Si 


potrà, dibrante questo periodo, continuare ad ajrire pes la pace. 


der gaanto riunirà de affermarioni rerondo de quali l'accordo itatu-fngieca 
sguificlerebbe hit rilaciamente der vobberti fra Moma e Merino, i Pure 
da soggiia che tali affermazioni non sono che vanegpiamenti dei ne- 
mici della recente, ma intanpilile collaborazione cralo-germanica, Nulla 
È stato né satà cambiato a tale collaborazione. Anzi l'accordo call'In- 


ghilterra non fa che ralloczare l'asse Berlino-Foma e non è che 
Ingico complemento degli sforzi Der pacilicare l'Europa, 

Pai i Duce da afferwata: 

— Non abbiamo mise tesritoriali, di nessun genere, jin rapporto 
alla situazione creata in Spagna dall'intervento della Russia sovietica, 

«dla desranda se ia proclamazione di pus repatbrica sovietica in Afazna 
oi vtr parte della Spacda potrebbe rivestire il significato di na aviaria 
arie «state que n, di Piace da risposta + 

— Evidentemente! 


DECLINO 


Ut'altra nazione che ha sublio dal go: ad oggi un terribile pro» 
cesso di invecchiamento è la Gran Eretagna. Secondo i dati del cen- 
simento del 1901, la Gran Bretagna contava trentasette milioni circa 
di abitanti, Kel 1941 ne contava quarantaguinto milioni è settecento- 
novantacinquemila. Un aumento discreto press im cifre assolute, Ma 
poiché nell'intervallo li dimiguzione della natalità ha Assunto fl 
titmo vertiginoso, la composizione della popolazione divisa per eri 
è paragonata fra i due censimenti di cui si parla di questi impressio 
tanti cisultati: una diminuzione del dieci pet conio nel gruppo dei 
giovani da uno 2 quindici anni; un aumento del venridue per statu 
nel pruppo intermedio degli adulti fea i quindici e i cioquanta anni; 
un auriento dell’ottantazei per cento, dicesi dell’ottantase; per cento, 
bel gruppo dei vecchi da cinquanta anni in su. Come in Francia anche 
io Gran Breragna ti sono due milioni di deone in più degli uomini. 
Questo spitga è furori zitellonari di certe femmine coglesi, che si illu- 


dino di poter sostituire l'insoscitubile maschio con agitazioni © inù- 
virnenti di altro penere. 


Un 
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Fico i grappi di età in cifre assolute dei due censimenti: 


Popolazione nel 





Gruppi di età 1901 1931 
DE 4249-74) 4.419.645 
pro 5.980.038 3,7784609 

19-14 pbinonr 3.G; obo 
15-20 3.702.178 5.971.743 
10-15 3.1$4:219 3.916,004 
21-19 n.z0r.gha 4.746.133 
405] 2.745.54£ vA4OgTii 
45.40 1,4135504 3.L[9.193 
40-45 2.090.099 2.954.796 _ 
45-39 “1.702.000 2034.1232 
so-40 2.700, Bb} d-974- 666 
he 7To 172.736 3.168.200 
mo 1.017.754 1.595.071 
TALI 35.099.046 d4-797-197 


È il trionfo della vecchiaia con oltre dieci milivni di individui di 
i j cinquant'anci ] 

età Dal r9g1 ad oggi la situazione non è atfatto migliorata, ma è Peer 
piorata enormemente secofido l'onanime constatazione di tasti ei 
inglesi che si occupano di questi problemi. Non suno anca 1 È 
allarmi e lu stesso Yes ha fatto ema campagna, nella «quale © ra 
l'altro. dimnosteatn che, procedendo di questo passo, la tiram re 
tagna nel 1979 avrà sl e ho teenca milioni di abitanti e tutti vec» 
chissimi| Brillante prospettiva per l'impero bwirannica ] toe 

Poiché il fattore demografico è il fondamentale, Liassumien i 
in qucata formidabile alternativa: vivere @ morire, su pria patto; 
spiega in primo luopa la politica societaria di Londra, che vede da 
diatw gra garantito a Ginevra wii elemento di sicurezza per limpeto. 

Da Il Poprlo d'Italia, N 17, IT apemnzio ID37T, XXIV (ar, 69, d6} 


[wWROVESCI » ALTRUI 


Coloro che nei giornali quotidiani hanno ubficia di recensori, 
devono essersi fermati davanci alla mole del libro che il generale di 
Corpo d'Armata Ambrogio Bollati ha pubblicato pei tipi della Casa 
Editrico Einandi di Torino. a 

Si cratca di settecentotrà pagine, con caratteri chiari, ma piuttosto 


ili ice eri 


| L/enferen- Lo. SRO Li 1, wr. = merc. 
e 
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minuti, finito di stampate il 24 febbraio dell’anno XIV — cente 
simo giorno dell'assedio economico — nello Stabilimento tipugra» 
liceo dei fratelli Stianti in Sancasciano Val cli Pesa {Firenre], Eppure 
un libro che è «dedicato ad illusitare 7 roses pid caratferistici degli rjer- 
ste nella perno mondiale è sommalnente invitante, specie per pui ita» 
lianj che, avendo avuto un rovescio durante la puerta, vi dov rermma, 
secondo taluni amici d'oltre Alpe, rimanere inchiodati, come ad una 
condanna senza revisione, 

Bisegna — ed è un dovere per chi gi occupa cli questioni mil» 
tari — bisogna leggere il libro del aenerale Bullari, libro che si può 
definire clussico e definitivo in materia. È un Jibro dii verità sevtra 
= ducumentatissima — libro che dev'essere Costato pravi fatiche al- 
l'iutore — libro che dimestra cnme Gualmente tutti gli eserciti — 
essendo guidati © formati di uomini — hiuno avuto piotnare nere 
e qualche volta lunghe settenane. 

Vedete a pag. nuvantarrè come può accadere che teparti ali truppe 
vittotiose — quali erano Suelle 1edesché nella barcaglia dei laghi 
Masuri — si fatciano prendere dal panico, dandosi a fufa sfrenata, 
perché qualcuno aveva sridato « Vengono i russia. Hd erano... 
effettivamente russi, ma prigionieti A pap. centocingue è narrato 
it panico collettiva verificatosi clopo l'evacuazione di Lemberg, in 
ben die Corpi d'Armata dell'esercito austIu-Ungirico, cun dissolu- 
zione «li intere unità, sparatorie fra Itpasti c reparti è suicidio di 
due generali. A pag. centoventidue cod parla Joffie dopo il fallity 
tentativo di offensiva verso il Belgio. 


‘Li giornata del 23 2g0%4 ha posti delinitivamente sernine all'ufensiva 
francese nel Belgio. Le pireuccupazioni ché giù nutriva negli ultimi provi a 
Hgunlo del caloce delle trupae francesi fer l'attacco ju Canio aperto sony 
state confemoate dai fatti, T sAcetsi Corpi d'Armata, memastente Ju prepandée: 
Finzi nomerica che il comandu avevi Precurika, non hanno dimesesato ja «sm. 
po opero l'energia offensiva che avrtame #ovalo attendere jin relazione pi 
Successi dmaziali. Noi siamo ornai costictti alli dilensiva.. è. 


In data 5 settembre 193134, Joffre dirano l'ordine del SUDO Nu 
mero trentadue, nel quale si avverte che a il comando dispone chi 
sezioni dietto la linea di combattimento cel compico di opporsi arl 
ugni movimento di ritiraza non ordinata facendo uso delle armi, sé 
fecessatio 0, I rovesci iniziali dei francesi, oltre che dalla tesa di 
tutte de piazzeforti di frontiera con alte centomila prpionieri e 
centinaia di cannoni, sor illustrati da queste cifre, Furono nelle prime 
‘settimane della guerra silurati due comandanti d'Armata, dieci di 
Corno d'Armata, quarantadue comandanti di Divisione, cio& un terro 
dei comanilanti di grandi unità « Per tagioni di carattere, mancanza 
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a fi pio Stra fine, ft ir 
î lale francese sulla taglia della ì i i 
della gina e la ritiraca tedesca, ritirata che sl svolse in Conn 
milesado inconvenienti inevitabili, che si possano. cagere & | eta 
centasessantotro. Fu quella della Matna un'autentica vizioria frane 
ceseì Fu un rovescio redesco? Se ne discute da venta ab na 
citiraia dei tedeschi, cioè un insuccesso, come le stesse relazio oa 
desche ammettono, ricercandone le cause, fra cui la mare nua dee 
epedo fra i comandanti d'Armata, l'insuficente menta mà perativa 
di tutti | comandanti Taemata Ei fapertentieimo n 
i i capi, come Maltke, ; a | 
di aibu che la prestanza fisica dei comandanti È Uno 
i della vittocia] n 

Sen 4, primo della guerra mondiale, si chiude cel rovescio 
tremendo dell'esescito turco di Enver, che in via DITE 1 geme 
cussi perdette quasi tutti gli eflecivi della cera Magia " baia 
si trovano a pagina duecento © vi FI legge anche c cosa 

o notizia pobblica del disastro fo rigorosamente e 


Dudi Papsla d'isalia, N. 21, 21 geomaio 1937, XXIY (22, 72, #6). 


IN CASA NOSTRA 


Gli aericoli che abbiamo dedicato all'iaveccivamente Piaprer 
sivo della Francia € della Gran Bretagna, hanno sollevato NaLe han 
interesse fra i noscri lettori e anche la legitrima carlo ta di papero 
come vanno le cose in Italia. Per rispondere a questa fe anca OI 
possiamo utilizzare i dati ilel recente censimento 1 1936 pole È 
non sono stati ancora elaborati e dobbiamo rimetterci — one ai È 
fatto per la Francia ® la Gran Breragna — al lati « piaicli 

i dati ri el 1931 la situazione I, 
dA Ni doll. de due na ae c id era leggermente mi» 
nei confronti delle alere due nazioni considerate, È fa nente cai 
gliore, diciamo leggermente. Tofatt il gruppo di ini on 
e donne — di età fra i cinquanta e 1 ciiquantarimque a faptgini 
milione € Oottocentottontaquattromila; dai rinquansarinque ps 
santa Wi milione e sticentosessantta quattromila ; cai pesa alien 
santacingque un milione © quattrocentotrentasetimila. sf ca giunena 
degli abitanti di ecà soperivre. ni sessamtaciagne na giungere 
la rispettabile cifta di tre milioni. Facendo som Pea di pere 
nel 1931 c'etamo in Italia, fra uomini & donne, è milioni di per 
anne che avevano oltrepassato 1 conquanta anni. Lug mi Ragni 
nei conftonci della Francia e della Gran Bretagna. Inolte, 
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l'elemento femminile superava in Francis e in Gran Bretagna di due 
mulini di unità Felemento maschile, in Italia tale suneto di donne 
sì apgitàva sul milione, 

Essendosi dal 1931 al 1936 verificato in [talia un ulteriore declino 
della clatalità, ne è venuta di Conseguenza Li aggravamento dal punto 
di vista dell'invecchiumento dei diversi Ecuppi di popolazione, Niente 
vi è di più triste della vecchiaia di un popola. 


Da Si Popala d'italia, N 26, 26 pennaio 1937, MKIW far. 14, dé) 


CIFRE IN DECLINO 


Li sono in lralia clepli srtanieri che sono attenti csservatori «lella 
vura italiana e gi quali non sfupge alcuno dei segni che possuna date 
testimonianza della viralità del pepelo jlaliano © viceversa, 1 dati 
demografici, ad esempio, sono diligentemente sepulti da questi os- 
servatori, specialmente francesi, E si capisce facilmente perché, Era 
appena useto il frolertico servile dell'Artitato contvale di stegistica del 
mese corsenio di gennaio, riferente i dari complessivi delle nascire, 
morti e mateemoni in Tralia nel ta;i, che il Gentizon — assai chiet- 
tivo corrispondente del Trawps — si affrettava a trasmettere al sua 
Biocnale iali dati, aggiunperido che, andando avanti elî tale passo, 
l'Italia avrebbe, fra poco, raggiunta e fotse superata la Francis. 

Il rilievo è esatto. Pet illustrate i) fenomeno che minaccia l'esistenza 
del popolo italiane, vale Ja pena di esaminario in due cicli: quella 
che va elal 1881 al 1924 e quello che va dal 1924 al 10:6, È nel c9sr 
che si ebbe in Italia il pu alto crefficente di nascite, il trentotto 
per mille. Da allora emnincià il declino, lentissimo, specie nei primi 
tempi, ma costante, Nel corso di quarantatit anni, i) coericente di 
min) del nove per mille, Nel 1924 troviamo il cne@tcente sli nata. 
lità esattamente del vencinove per mille. el 1936 £ disceso al ven 
tidue virgola due per mille, I) confronto è chiaro. Mentre la prima 
diminuzione del novo per mille si era Eraduata nello spazio di qua- 
rantatrò anni, la seconda del sette per mille si svolve nello spazio di 
soli dodici anni: il fenomeno ha quindi assunto uo ritmo molte più 
accelerato E preoccupante, In cifre assolute si passa da un milione e 

centoventiquattro mila nalj hel 1924 ad Appena Noise ntocinguanta- 
cinquemila nel 1936 e cioè centosessantanovettala nari in meno. L'im- 
mancahile crtimista trova Ln residuo motivo di consolazione nell'au- 
mento dei iriatrimoni verificatosi nel (936, ma questo non significa 
nulla. Anche nel t9j4 ci Furono ventitremila matrimoni i più nei 
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confronti del 1913, ma furono in gran patte infecondi e lo dimesi 
il cnefficente di maralità che ha contindato a calare. Vien fatto Mm 
chiedecsi ora, st la politica demografica del regine, ituziata col de 
acorsu del ras e concretanasi in un complesso impenente cd ctga- 
nito di provvedimenti «li ordine materiale e morale, si possa nn 
I e praticamente Fallita, 
Me Prnente fallita. Poiché, non solu non si È rimonta la ori 
rente (e forse sarebbe stato tIoppo superbia sperarlo , non solo 
ivo si & arrestato il declina, ma si è visto rale decline assumere vin 
velocità catastrofica © la natalità scenulere a coefficenti tali che fra 
poco saranno al Lvello di quelli francesi. Le cause di questo feno. 
meno sono di natura esclusivamente morale, Non c'entra la posi 
zione cconomica,  piaieché coloro che potichbera alievare © fanne 
nere nidiate di faliel, ci presentano | loro palazzi o ilo vss405ì 
appartamenti, deserti di bimbi e popolati di cani € cagnette, mentre 
al contraria il popolo più bisognoso continua a credere — prolit 
cando — nella santità e nella etemnità della vita. ; 
Quello della denatalità è un fenomeno tipico di egoismo nr- 
phese. Sotto questo punto di vista, Je schiere di Lorghess, » din 
niugi infeconili, 0 sposi del fallo unico sono fortissime nel regio 
ista, Basta puardatsi scarno 
Pa ana amen sono particolarmente amari a farsi nell'anno IT 
ivan fra venti anti i soldati, i msacinai, gli aviatore per difent- 
derlu? Se non nascone, nio, 
Chi HM Popolo a'italec, I 30, 30 gennnio 1937, XEIV (ex, TÀ, dé} 


PER ]L QUATTORDICESIMO ANNLALE 
DELLA MVS 


Jepinnari | ci c 
Oggi, quattondicesimo annuale della Milizia, nella qual vive, 

1 ' . . . ' _ 
tramanda, si esalta lo spicito volontaristico £ rivoluzionaria delle ca 
micie nere, abbiamo anvearo la memoria dei camerati caduti enulca- 

LI 


mente in certa d'Africa per la conquista dell'impero. 


# Me] Lardo pomeriggio del 17 gennaio 1947, bussolini era giunto impero” 
visamente al Terminillo assioni al fygliò Remana, Presa alloggio a na perno 
Savala a, era rimasio Jassi alvunia giorni dedicandosi agli Sports Inverma L, Hi N 
trata a Ioxta, la mattina del 23 genmalo, a palazzo Vemezii, aveva avuto con ll 
generale Guecing «uo cclloquio riassuntiva, dulato due ore, sugli argomen 


=. 


Nanto 


Shi ei! 
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Teco nomi vivono e vivranno perennemente nei nostri cuori € 


saranno tramandati di generazione in gencrazione sino ai più [ottani 
secoli futuri. 


Se la patria chiamerà ancora una volta, noi ne imiterento l'esempio, 
Legionari] 
Saluro al rel 


UN TIMA 


Un articoletto di Argiare Pasirfa in tema di corporativismo, ha dato 
motivo al alcuni giornali stranieti — Cmagio, Fei gli altri, l'elvetica 
INewe Largler Zeitung e iN liberale magiaro dg Ft = per fare del 
disfattismo ai danni delle concezioni e delle ecalizzazioni del regime 
Fascista in materia econvrnica, 


Con evidenie paradossale forzatura, il confratello cremonese ha 
suimparo che a se il Duce chiudesse in una sala turti i subi migliori 
collaboratori e li obblipasse a svolgere il tema Corporatiniome fa- 
selta, mon clye si troverebbero d'accotdo », Da questa affermazione, 
Il giornale ATy £508 ha dedotto che « l'on. Farinatei pensa come Schache 
e che non è possibile sostituire l'ordine econonzco borghese con dei 
surrogati 4 Wi è motiva di pensasse che l'on, Farinacci sia il primo 
a non predire questa fama di postremo vessillifero dell'economia Hi 
bero-boryhese che pli viene attribuita dal giornale budapesrino, Quanto 


che aversno fallo oggetto delle peocedenti conversazinni +. La ni-angina del ks 
Sebbrain, in occasione del quattoedicerimo anniserasio della fondazione della 
ALWSM. davanti a dicsandove icgeoni schierate in armi in Pittza Venezia, 
assise, aull'Altare della pattia, alla celcbrozione della messa in memoria du 
tegivnari caduti durnnte l'imeresa cliozion e Inucediatàmionia dora ki luogo 
la cerimonie nufitare della decorazione dei labari. La Superha motivazione della 
concessione della Cruce dell'Ordine militare di Savoia ella hiliaia è letta dal 
capo di Sino Muggiore, generale Bussn, e diffusa dall'aleoparlante. S.&ppra 
ud'acrlamazione: nilissuta, che s'iotensifica allorché di Dure di propria mana 
procede alla decorazione dei labuci, L'A uc" dei legionari, il balenare dci 
pugnali branditi en allo, arcampagnano questa cotvegna, chie è la conclusione 
di rina epici pesta e l'auspicio sicuce di un avvertite di gloria. Appaiano, recali 
uno dopo T'altro dagli alfieri i vessilli che j combattenti intrisero di grnenuo 
sangue Tapionazio e che Ja vittoria illunind in torce lentane; sette Jabari, sui 
prilnò dei quali il Iece appunta La medaglit d'argento, mentre alin cinque 
ricevono La medaglia de broneo. La premiazione termine con l'assegnazione delli 
medaglia d'argento al gaglicdetto della Crprto forestale è, Poi Mussolini can- 
sogna la decotazione di congionti dei caduti: una Cree dell'Érdine melitase 
di Savoia, tredici medaglie d'oro, trentaserte medaglie d'argento. Infine, dal 
sommo della gradinata, pronuncia Je parole Qui sipoctate, (Da 1! Fopala sFrafia 
Mr, 20, 23, 14, 43, 20, 214, 24 gennajo, 2 Sebbezio 1837, XXV). 
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poi al tema, all'esame, alla sala, non v'è bisagno di tutta ciù. I mi 
eltori collaboratori di Mussolini, appunto come tali e in quanto tali, 
ne conoscono esattamente il pensiero dal tasg al 1936. ; 
Tutto l'ocdinatento corporativo, dai primi tentarivi dell'incon 
to di palazzo Chigi f(Benni-Rossoni] al parco di palazzo Vidoni, 
dalle prandi realizzazioni legislative sel ta26 alla Carta del lavoro 
del 1927, È stato costruito piorno per giorno nelle fiunioni del Gran 
Consiglio, presenti | collaboratori di cui sopra, cca parcicolare di- 
Lipenza il camerata Farinacci, Che Fordinamento corporativo abbia 
soscituito all'anarchia liberale con relativi scioperi, serrate © conflitti, 
distruzione di ricchezze e spargimento di sungus, la «lisciplina del 
fasciemo, è un farro scorica sul quale l'Ag fur non può in alcun 
imodlo sofisricare. Tutto ciò & stato fatto sensa precipitazioni, cen 
molta calma, dopo discussioni approfondite, che vagliavano i dati 
dell'esperienza, armonizzandoli cogli obiettivi del fascismo, consi- 
stenti nel realizzato vos e più alta giustizia sociale » per il popolo 


‘italiano. 


T collaboratori di Mussulini erano certamente presenti al Consiglia 
nazionale delle corporazioni del 14-14 novembre del 1033, quarto 
Mussolini, con ui discorsa non dimenticato, defini la corporazione, 
i sucì compiti, i sui scopi, i suoi sviluppi, e fu acclamato il seguente 
ordine del giorno; o 

«Il Consiglio nazionale delle corporazioni delinisce le COrpora- 
zioni come lo strumento che, sotto l'egida dello Stato, atua la disci 
plina integrale, organica ed unitaria delle forze presluttive, in visca 
dello sviluppo «bella ricchezza, della putenza palicica e del benessere 
del popolo italiano; 0 n c 

a dichiara che il numero delle corporazioni da costituire pre granili 
rami della produzione dev'essere, di massima, adeguato alle reali ne- 
cessità dell'economia nazionale; 

a stabilisce che Jo stato maggiore della corporazione deve compren- 
dere i rappresentanti delle amministrazioni statali, del Partito, del 
capitale, del lavoro e della tecnica; se o 

« assegna quali compiti specifici delle corporazioni i conciliativi, 
i consultivi, con obbligatorietà nei problemi di maggiore Importanza, 
e, attraverso il Consiglio nazionale, l'emanazione di leggi regolatrici 
dell'attività economica della nazione; c. 

e rimette al Gran Consiglio del fascismo la decisione cicca gli ul 
seriori sviluppi in senso politico vestituzionale, che daveamto deter- 
minarsi in conseguenza della costituzione effettiva e del funzionamento 
pratico delle cotporazioni +. . o a 

La legge sulla costituzione delle compocazioni fu quindi appro 
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vara dal Senato, previo un altro disentso di Mussolini, il T3 gen 
nato del 1944, e dalla Camera, 


Le corporazioni furono regolarmente costituite nel t9i4 e comin. 


ciaruno a funzionare nel gennaiu del 1931. Tutte Je riunioni irvanegra- 
rai delle ventidue corporazioni furono presieduce cla IMussolini, il 
quale ha elogino l’opera svolta dalle singole corporazioni per disct. 
plinare e putenziate l'economia italiana. Molre deliberazioni delle 
corporazioni suno diventate leggi dello Stato 
TI 13 marzo del 194fî, in pieno assedio economico, Mussolini pro- 
Munciava in Campidoglio un discorso molto chiaro sul corporati. 
vismo e sul piano regolatore dell'econontiia italiana, Tutto fa credere 
che i collabbotatori di Mussolini fossero presenti, pec cui sarebbe fa- 
cile per loro svolgere il famoso itma, seguendo gli sezitti e i di- 
scorsi di Mussolini; il quale si rifiuta di credere, sino a prova con- 
tricià, che i suor collaboratoti siann degli « smemorat » o dei ne 
stalgici di quella economia liberalborghese che ha fegilato al mondo 
la catastrofe del 1gz9 e che, lasciata libera, come chiede Ar Fa, 
Preparessbbe (0 forse già prepara) una nuova catastrofe di gran 
longa maggiore. 
— Bisagna convincersi, per renderne convinti cli altri, che fra il 
biberalismo borghese e lu stataliamo comunista non wè che una 
silitesi giusta e inevitabile: il corporativismo, Cuissto è il prande me- 
Tito storico del fascismo! E su questo tutti i fascisti degni di que- 
sto none, a cominciare dal carverata Fatinacci, sono stati, sone è 
saranno sempre d'accordo, senza bisogno di esami! 


Da 1 Popolo d'Italia, N. 33, 2 ftbbeaos 3937, EXIV {ss, 76, dé). 


UN LIBRO 


Bisogna dare a Cesare quel ch'è di Cesaze e, con le debite distanze, 
a Bompiani quel ch'è di Bompiani, Nella sua qualità di edicote, il 
camerata Bompiani ha la mano patticolarmente felice nella scelta dei 
su0! autori. I libri pubblicati dalla sua Casa Editrice sono, fante pachrs- 
flme eccezioni, sempre di attrarote lettura, Interessanti, Jstcuttivi, 
A questa coregoria di libri, appartiene il recente volume di Jusef 
Bernhard: S/ I/atiano, potenza sondiale. 

L'autore tedesco sintetizza, in cinquecento pagine di una prosa 
robusta, diciannove secali di storia del papato: dal mastitio di Piecro 
e Faolo, ai giorni nostri. Poiché il papstu è stare legato a tutte Je 
vicende survper, è un pa' la storia del continente che l’autore svolge 
nella sua serrata trattazione, La quale si legge veramente di un fiato, 
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Tirammatica, potente, universale storia quella della Chiesa di 
Roma, eceds spitiviale del primo impero | 

Si pub dire, piunti alla fine del velume, che il Vaticano non h3 
mai avulo nonché un secolo, un lostto di pace; si può dire altresi 
che la navicella di Pierto è sempre srata shattura dalle tempeste 
umane, ma, per divino prodigio, non è naufragata mal e ancora Upi 
trecentbtiacgoanta milioni di anime guardano a Roma. 

L'Editro di Costantino è appena lanciava al mondo e già scap. 
piano le prime eresit e si convocano I prandi concili e spuntano i 
grandi padri della Chiesa a lottare contro i barbari, che currona € 
devastanio l'Iralia. La croce finisce per trionfare, ma ecco alcuni de 
cenni, fra il gos e il 1000, nei quali il paparo decale al rango «i una 
larona rissosi @ spicraata. Sorgono ora i papi potenti nella dut- 
trina « pe] coraggio: si delinca la lotta fra Chiesa c impero. Fra alterne 
vicende è la Chiesa che trionfa, imponendo Ja sua supremazia, Questa 
lotta «lara alcuni secoli, ma gli impttatori, € franchi e teutom, pon 
sono tali senza il crisma di Roma. 

Una crisi che i profani avrebbero potuto ritenere catastrufica è 
quella della Riforma, ma la Chiesa, pure mutilata, la supera e si ral- 
fovra, Altra crisi non meno grave quella dell'illuminismo, della nei 
clopedia e della rivoluzione francese, ima la Chiesa non ne viene tra- 
volta e provvede alle sug «difese, Tina istituzione che ha dietro di sé 
millenovecento anni di vita, vede le umane vicende con occhio abi» 
tuato a misurare gli spazi dell'eternità. Gli uoonini, anche se si chia» 
mano Napalzane a Bismarck, passano, € il Vaticano resta; 1 Vati- 
cana liberato coi trattati del 1924 del sun fardello territoriale e ridut- 
tosi ormai a una pura sspiossione spirimale di un impero per il quale 
si possono prevelere almeno altri diciannove secoli di durata. 

Tutto quel che si legge nel libro di Bernhard può formite motiva 
di legittimo orgoglio agli italiani, che hanno nella loro patria la sede 
di una religione universale, € in parocolar modo agli italiani del 
tempo fascista, gi «quali è stato concesso di vedere Roma sede di due 
imperi: fatto vmieo nella storia del monde. 


Da fo Popols d'Italia, N. 34, + febbraio 1947, KXIV dar, 1h, d6} 


SILVIA E TAFARI 


Esce a Landra ed è arrivato al trentuctesimo numero il Sew Fiat 
att Eibienta Nevi, giurnale sostenitore dell’ex-népas. Nel sorrotitolo 
è detto che « è un giurnale per tutti coloro che si interessano alla giù- 
stizia internazionale ». Nel numero rreatasetta aveva opposto la più 
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fiera delle smentite alla notizia della caccuta di rus Immei, Nel nu 
mero trentotto la sienozina che dirige il giornale è « malto spia- 
cente» di informare i suoi lettori che « sfortunatamente non vi è più 
alcun dubbio cisca la cattora dla parte degli italiani del ne; cugino 
dell'ex-nepus ». Però, alla fine deleditorizle dedicato al tar cattu- 
tato, la signocima afferma che « molri altri bravi BUerreri continuano 
la lotta, che l'Etiopia combarte è che il suo popolo (3 si cifiura ali 
sottnmertersi alla comquista italiana ». 

Ma chi è quesca signorina Silvia, che ba sposato, in mancanza di 
meglio, fa causa dell'erimperatore schiavista? Chi & cuesta Silvia che 
ha preso la ciccadinanza ideale dell'esumpero del leone di Giuda? 
Chi è? Ma nun può essere che lei, puiché en tutto l'impero inglese non 
cè che una Silvia divenuta oramai una specie di istituzione: Silvia 
Pankburst, la famosa suffraperta di quitantanni fa, quando, in man- 
canza di meglio, si faceva massaggiare cli gagliacdi agenti della Po. 
Lizia britannica, simulando di resistere loto, dopo una delle solite 
dimostrazioni fre reso ferarninile; Silvia, l'ircesisribile ottuagenatia, che 
Mot vuole, non sa, non può rassegnatti, che ha arcore bisogno di 
agitarsi, che non può fare a meno di impugnare qualche cosa, sia 
pure l'asta «i una bandiera come quella dell'ex-nepus; Silvia, che ha 
Giurato per wtti i negri e le pegresse d'Africa: 0 l'Etiopia n Ja morte È 
Povera Silvia | Si dice che sia stata scritturata in America {natural 
mentei per fare un cumero di varietà insieme col suo preferito Ta: 


fari. Sc fosse più giovane, potrebbe avere, specie nel pritto rempa, - 


un discreto successo di curissirà 


Du fl Popolo affialiga, NO 25, 4 febbucain 1937, XK]W fon 76, doh 


SI RIVEDII PANGLOSS 


L'ammissione senza cufernismi, fatta su 4ueste colonne, che du 
dici anni di politica demografica del tegime non hanno dato i risultati 
che si speravano e che quimdli praticamente tale pulitica denuncia un 
insuccesso, non ha mancato di fare una certa impressione c nun sol 
tantu in Italia, 1 Popwlaire, ad esempio, il giornale Ji Blum, setive che 
« il popolo italiano non è un popolo che straripa, che l'imperialismo 
non È una necessità statica e demografica, ma è una politica svilup- 
pata el imposta «dal regime fascista +. IP giornale Ale Zire Zrh 
fung sj necupa dei nustri rilievi per affermare che, senza gli enormi 
sforzi compiuti dal regime in questi ultimi anni, a ja statistica delle 
nascite otfritebbe indubbiamente un quadro ben più desolante 4. Fuò 
darsi. Certo è che senza il contributo davo dal igoo ad oggi dall'Ita- 
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lia meridionale, la papolazione non avrebbe mai raggiunto nemmeno 
i centi daipominto sia scottante e appassioni, lo dimostta il cumulo 
di lettere che ci acgivano ih proposiro, da molte delle quali, però, 
traspare l'ecernò ottimismu di l'anigloss. Un signore ci der, ad i 
pio, che dudici anni rappresentano un periodo troppo ceve I 
vita di un popolo perché si possa consratate il suctesso 0 l'insue 
cessu di una determitiata politica, Rispondiamo anzitutto che dodici 
atinì non sons dn periodo di tempo irrilevante nella vita di un por 
pala, specialmente oggi. Dadici anni di tetpo sono suffrcenti Er 
constatare la direzione di un qualsiasi femomeno. Mentre il naziemo 
ha immediatamente ferimaro la discesa «lella natalità germanica € ha 
riportato dal quauordici al digitato per mille i cocfficente di mara: 
lità, niente di simile è actidumo nell'Italia Fasciara Bisogna pvere i 
coraggio di dite pane al pane, vino al vino £ insuccesso all insueresto. 
Ma poiché 11 regime fascista è tenace £ continueri. la sua po nica 
demopralica, ne riparlecemo fra dodici anni, trascorsi i quali, x” 
ci sarà nulla di cambiato, Liscgnerà rassegnatsi all ineluttabile. nin) 
resterà a Patgloss che citiravsi definitivamente in buon urine. 


Da N Popolo a'iralia, N36, 5 febbraio 1039, XIV |un 36, d0l 


AI REDUCI DELLA DIVISIONE «TEVERE » 
“ DEL BATTAGLIONE «SAN MARCO » * 


Camerati] Legionari di terra e di marti 

Roma madre vi ha tributato il suo emtusiastico plauso e vi ha ac- 
colto col sio più commusso saleto. È con una certa emazione che 
vi rivedo, io che vi ho segulio cal mio quore gincno per giorno. 

Combattenti di due guerre! Artefici di due luminose vittorie 

Voi mericate e avrete l'eterna gratitudine «ella putela, che vi com- 
sidera fra i suoi figli migliori. Ora ditemi: la patria può contare sa 
di voi, oggi, domani, sempre? (Lin a sf elle Aa da sebiamia apre 
del duona rittonde adl'interrogarione del Duce, F comi quarimai, can È tar 
narf, che branditena tn alto è fucili, risponde i popolo puito, rispondono Je 
sebiece dei fancialli dell'Opera stazionare balilla), 


fl porreciggio del 4 fetbraso 1937, Mussolini aveva compiuta un vale di 
allenamento (3506), 11 pouneriggio del 5 febbraio, a Rema, in Piazzi priva Nr 
in civigia i legionmi dello divisione Tevere è del battaglione Sar sdorcà, N di 
dall'Africa Orentala Italiana, Tenmibiala la rassegna, <lal balame ir bi 
palazzo Venezia, rivolge luso le parle qui rivtitàte. (Do i Pafors a frana, M 37, 


G febbraio 1937, XXVI, 
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AI CAPI ABISSINI * 


St Pittoe fa riparto prendendo atta dei sentimenti espretst e sei proper 
pramifentati ed ba fermamente diebiargio che le popolazioni dell'Eziopia 
saranno governate seguendo le leggi di Roma, ecu forza, con giusti. 


zia, con umanici e arttg verso lazione del fascismo saranno elevate 2 
migliori condizioni di vita 


PARLA IERROUX 


Presentiamalo cun lo sue siesse parole, 


«di curpsce la mia ciù (settintasrà ataup. lo comacralà più di coequanl'unni 
Alla vita pubblica. Giornalista, ho scritto solianto so giore repubblicani. 
Propagandista, la anta tribuna fu STMpIC Fepobblicana. Politico, no esnabbi 
altra disciplina che Ja tepubblitana, Capo di Famuto, nom mi pssogiai sil altre 
Torre ché non fossero rcpubblicanie, Paslunentare, le nie Campagne furone tutte 
espubblizane e lo sempre sifotuto di Fantecigare al governi dell: monarchia. 
Messune più di me ha lavorato pee il trionfo della scpubblica in Spagna a, 


Cisatro, Il Lercoux è stato un repubblicano al cento pet cento € 
un radicalmassone, Tipo classico di quegli uomini siflizzati dagli 
immortali principi dell'89, che SOGNANO, Vareggiano, inizigano, com- 


* A Roma, 1 palazzo Venezia, il & febbraio 1334, alle 17, Mussolini riceve 
«i capi obissini por Sfium, nu G@\eticcd, rar Kebbedé © degiar Mulugphicli. 
fa Seui Ba rivolto al capa «el Gurerne, a mame di tutti, i) seguente jndirizza 
di fedellà: " Eccellenza! da nosra commozione è l3 sedatra gioia nel teawarci 
alli Yéstra picsenzi è eslrermansente grande. Desklerivame queste grande oncre 
£ 04 vi siunn piofenlamcate riconoscenti di avtrcelo concesso, Così vi siamo 
Licunnsecotesini dell'invito Fattagi di venice ad ammilare è COMMISE ancenr 
meglio questa véscra grande € Poatentizzima Italia, che è ormai divenuta anche 
UD pel noslra, poiché Tadiv Ma volete che, per dititto incontestabile della 
vostra rillorio, fcsse affidato all'Haliz jl campito de soflevace a un pridinmi più 
elevato di civiltà cesti progresso jl poputo etiopicu, L'Etiopit è ormai con pli- 
famiente italiana, non solo per Fasvenata conquista termcoriale del paese, ina 
ancor più per [a conquista spirituale della popolazione che la equilibrata nog- 
BETA © generosa bonti di Vostro Fecellenza è di tutti t voscti dipendenti Ju 
saputo im breve tempn realizzare, Ci & dunque assai gradito uggi, o Thee, di 
Pier rinnavare a voi personalmente (l Giuramento di fedeltà indefettitile rhe 
gu abbiamo solconemente Frofessito Al vistro saggio è Renesoss ministro Sud 
Fccellenza Lessona e all'invittà e instancabile vicerk ruarescialla: Gragioni, Duce! 
Voi dovete credere alla sincerità dei nositi semciitenti di fedeltà & adi sottamis- 
Hunt ® potete contare sulla nostra profonda devozione in qualunque citvastanza. 
Viva Il nostra re eperatoze! *jivo il Tivcetw. A ras Sciura, il capo del Gu 
vernn nisponde com le parole qui riportate in ridssuno. (Da 1! Popolo d'Italia, 
Bi #4, 7 Febbeaio 1937, XXTIC. 
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Na fine spalancano le porte al 
lotrann, parlano patfano parlano c a 
doni di n il cadicalismo demoliberale è la logica anticamera e lo sto 


rico batrisirada - o 
Aperco il varco, Letroux è forzato alle più tremende constatazioni. 


Fogli è riuscito a fuggire perché i suoi amici feccro in tempo ad av- 


immuni Î icali qual 
werticio che la bufera cca imminente, ta i suoi colleghi radicali q 
sorte hanno avuto! 


«La persecuzione — egli dice => contto il Partilo Radical= è stata ir 
placabile A Valenza è proviocia DON sele i deputati radicali sono stati n65a8 
i L I i i i scale - 
intti in taluni villaggi (ulti membri del artità È i r 
miniati A Malaca ed Albcante cl fu una wera caccia all'uomo sep act 
i; i | là ha supersio di molto 
di: del Panino Eadicole Spagnn È 
ir quella della guardia civile cust selvageramente massacrata », 


Il Ltrroux, che è riuscito a salvare la propria vita, nor ha poteto 
salvare nulla della propria casa, « un foculare Gedinaro, Col N suoni 
ben scelte +, un ambiente comodo di trani uillo sorghese c e sc ; 
zava coi fiammiferi, ma nun credeva agli incendi, Tutto stato de 
vastato clai 0 palantuomini ché discnorana i] popolo, la palla d ; 
pubblica, l'umanità #. Il Tarroux, però, dimentica di direi che ce e 
sesponsabile, primo, d'aver evocato questi Galantuomini le 
frocialisti, eomunisii, anarchici, sindacalisti}; © seconda, Lon dee 
fatto tutte le volte che fu al potete quanto doveva per toy cui 
circolazione. È quindi perfertamence inutile o perlomeno tato vo se 
criminare com@egli fa comro « gli avvelenatoci che sono la n nera 
della democrazia, della #berta, della repubblica Rara tradito n a 
patria, convertendosi in stramento dell'anarchia internazionale, i 
agenti del separarismo e dei marxisti d'ogni speri. be sarebbe 

Sclo nel gennaio 1937, dopo sette mesi di guerra tivi "; ebbe 
già finita col trionfw di Franco se gli amiti europei di rrou mn 
avessero giutato i rossi di Madrid, solu dopo questo lunga e sa i 
puinuso periodo, il Lerroux si accorge ché i nemici di panico spore 
un'orda selvaggia, la quale, sotto il pretesto della Uguag “enza 60 à o 

‘ruba, saccheggia, mastacra a, ecc. Questo, si può aggiunge da 
Governo di Madrid, che siede ancora a Ginevra e il cul capo DE 
lenza riceve le visite — sia pure di resfime — di un ammiraglio 

Ca 
ar ce conclusione arriva il Lerroux dopo queste premesse? 
Eccola: | 
e Che la dittatura può essere la salvezza della patria e della repubblica, ché 


udlo di Franza pon è ut proounciamento militare, ma usa sollevazione nazio 
Aste sacca e legittima come quella dell'intipradenza del 1404, e che «gli, Lecruus, 


. . a le _ del 
tenderà nila ciusa sazionale il servizio negate:n di cose disturbare] 


£ 


= 'ondizon = cp 
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de ro paso, » sarchilze eccessivo pretendere da Lertour qual. 

che co rglio, da lui che Utsieme cal cattolico sturziano Gil Ro- 
porta la maggiote tesponsabità di quanto accade 

SETE a È Sue confessioni sono altamente significative anche 

pesci E aono siate stampate nell'ultima numero del 30 gennaio 1947 

onori) prat alle pagine centododici, centotredìci, centa- 

GUAtOr - onn essere sfupgite ai signori Eden, Delbos, 


Di N Fopala al'ttala, N40, 9 febbeaio 193%, XEIY E, 242} 


288° RIUNIONE DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


di Corsielio del asinittri du 
serre niro dell'Faterna » SPATonato, Da proposta DI capo del Gorerae, 
Cip scema di derrero con cai irla : 

Ae aerana 1 recolomento ai i 
della degne 29 gine 1pis, USI numeri risi, Cimena, psi 
aell'Ende astanti per i Monte si Pertefina  FOsAPARInE 

Sf Dare, nella sna cnalità di sini me 

, pera della © 
pa da presentato au regia decreta degne ehe aggiorna tai F SEE iù 
ALP, concernente Faraurzaavanie degli nificiali del venio Furerezto, A posi 
secreto lezge d Mrarnato delle seguenti ronsirerarioni, La {a pre i PAOEP 
affronto ii probizaza engenito e di avaananento deeli spiciali diro Er 


cità con mnone s radiale solttiome, Miei polgere di offri due anal Arll'enteata © 
itato 


dn piante di dale fecgr, nuoce stérersifà) som î 
i ove ar dale fugge, v d sorde: armi j fi 
siate ion argini s profonde; vigilanza attiva : prestate ella pos 
sera, A dara a tid de esigenze presenti è future dell'im . 
i aLe Gre a da 
tiramente da situazione del queedri previtta dalla Jegge DI 19 o pestato de 
siepentte da REGEEItA sf adrpuere da stilemtazione del quadri ai "sca fa 
SAN cppertni aggrornamenti, intett ad atfetiene 1 nsrapensabile aMERIa 
organico ser da sane detta ntadrepetria è delle colonie. MNell'introdurre d 
tuabette variazioni aplî argani, st è alfresi tenuto i 
i agi . : conio dell” 7 
cali protita applicazione sella legge del razy nelle più siria ita van 
di por? ill ‘gaerra, per qualide ritocco che rartanzia;imente mon fa che vic 
Tnlerte de dati ssseniciali della fogne stersa. Fa tompioco, i proposti ggpr sven 
Agudora dî segnenti fini: PSEEIITTZIAETA 
a) sistemazione dii quadri ir religione alle ancor necessiti» 
bi) Fiagiovanimento def quadri del ruolo comando; 
C} sriplioramento della carriera per cli uiciali del ruolo di mrobilitamioni 


* Tecutasi il 9 febbraio 1937 
DI. 4], 10 febbraio 1937, XXI}, PO tore 101230) (Da Ji Popolo d'Hralia, 
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di soppressione della figara dell'igliciale preserlta 0 destinato è farmrant 
Lerdara ; 

e) abolizione dagli esperimenti per Porgnzamentta nei gradi di afficiale 
puperiore 

1) semplificazione delle procedure di avanzamento ; 

EG) migliore adarttrasmetto deeli ufficiali di compirmento. 

F fini suddetti somo stati comregutti som pronedimenti informati al setaenti 
eriteri. 

a) Ficternazione dei quadri, — (Questa consiste in pr puerto del quasari 
mperiori, di quelli sio di più difficile formazione, destinati a costinire, sel 
lora compitsso, la vasta jntelztatara nelle quale dovranno ingradrarit le forze 
sflitari della nadane; 1 in ana diminazione degli organici del quadri inferiori . 
im servizio permanente effettiva, che compera scomamitonmtente l'aumento di 
owî sopra, Per assicurare l'inquarramenta dei minori reparti, H è prevista 
ta raffermo, per uno 0 dite aunf, di uffictali di complrmente in servizio sit pinna 
sossina, al quali, im comsiderazione dei maggior setbizia prestato, di concedono 
agevolazioni di curriera ed na titolo preferenziale mei comvorsi ai pubblici srt» 
pirghi. 
bi) Aiaglovaninento dei quado, — C7RA dniziutosi nel 1034 piene ara FAM 
seguito completamente mttdiante Dintitwzione del « finite di comando », 71 grade 
sostitaiice, fn sortanza, l'attwale dimite di promeribità, ma se ne differenzia 
in guasto ba azione su Falla FE rueda e gran soltonte se colora che sono da Surtia 
dî pronregione e eo du efferto inmmedigio, noti dasciundo mel sarrizia permanente 
effettivo afffcrali che, avdinde compiuto Petd prepitta, Juno più di mon peter 
mat conseguire da prosvegione Pu serrizio permanente affettivo, Perciò d'uzgone 
fumuesliale dil dimite di comandi, mreairé not arresi danno agli interessati, ate 
sola dl più compila a rapiao ringiovanimento dei guarlri. 

c) Ataarento degli afficiali dal ruolo mobilitazione, — Ferwa il principto 
informatare della fegge, ehe du carriera degli agfficioli di tale racio sia memo 
rapida di quella del ruolo comenio, si è pravendato @ miglionurs fe norme di 
avamqasiemte per dali afficiari, fn srado che da mais possa raggiangeri ii grado 
di tenente colonnello ed i migliori enche quella di colenmezio. 

d} Sappretsione della figura dell'ufficiale prescelto e destinate A dar pa 
canta, «— {È stato possibile abolicia, stabilendo she fe vacanze cboligaferie an- 
nualmente accorrenti per vagginigere il muntera fiato dalla lepge sono fermate 
con l'eliminazione degli sgfficiali di maggiore età, (CHA fn aemania si concetti 
faformatori dell'appicazione del limita di comando, Jan armenia a tale concelta, 
si è artche previsto che, so determinati gradi, gualera, con l'appilcazione del 
fimide di comando, si venga a superata ii summa di pacanze shbligatarit an- 
nuali, d'ercedenza di vatatiza vieme asoallata escludendo della suddetta nappi 
cagione gli afffrali più giovani fra T raggionti alal Fomite di connamdo. 

e) Esperimenti per Puvamzammenti, — Di livello di cultura è di preparazioni 


mi tu =. 
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raggetto dusli ujficiaii ruperfori, dopo fa selezioni effettuate dalla legge del 
Tit, ALL, vendi pupentirà pi Fiperimenti fer di promozioni a folommelio ; 
d'altra parte 1 tretta di gfctati di grado rlenata che sono staff gia gindicati 
uell'avenzamento da capitano a Mapplore, stsfemsado i redotivi esparistenti, 
ess maggiore a demente rolonmello, e che percrd, sata birogno di ulteriori gr- 
derizsienti, offrono tutti piî elementi neressari è Leglicendi per determinare da 
dote idoneità o meno alle Sangioni al colsanelio, Sano stasi Praneentae far 
vece, gif esperimenti fer d aventamento di rabiluno a Marerinre, drattondosi 
di sostanciale siianenta di Funzioni è nella considerazione ehe da permanenza 
nei gradi inferiori mon può sffrire efemienti sudcenti di grido, Si è volete 
duri Griicarare una rragpiore Aaranizio sostituendo gl attesi brevi trpere 
SIEnti can aut vorra valbiafiva della darota dî tre anesi, attraverso sl quale {nf 
ficiala è vanlizia fn dette Je sue quarifià e rapeità ad esercitare de Suhrioni del 
grado superiore 0° meglio piaviate persi sue compila, 

P) Semprificazione delle procedure dî eoanzamiento, — Allo icoto di ridurre 
si minima ii periodo durzate i quale l'aficiale preso i eine per l'avanza 
srenta resta incerta sndl'esito del glulivio che fo rigwarda, si d provtedate a 
1ueltira da procedura di SCGAZIREniE, Gandino Into ci che ti è disontrate 
mnperfin 1 ele ricpondini @ fini borocratia, . 

n Addertremento ufficiali di compren, — Cit d'istitezione delia raf 
fera per amo a dae anni del cbatierni chi prima mossa, Sd raegiuge lo scafo di 
OUTERere MU GICUrO aviglicratsnto nei pribarazione militare di una vesero di tati 
agire, si quali si poird fare dl Dia awpro afidamente fer ami sircattumza, 

Indi il Consiglio del minirti aBprota, sa Proposta dll Duce, sinistro 
delta Cierras e 

Lino snlcera dî dit ia degge che Proroga di quattro anni, dall'£ otra 
Bre 19gr, SII da fosdià consentita agli fica? della Forse Arergte delle 
Stara dal reno ders.tr decge è segno 1936, ATTI suenero IFII, Gi confrarre 
meatrittianis smaza csidsenire da preseritta renalita dotale 

D'i eava di deceeto degne che soborimte dI Heie masifa di aid dî anni 
cenfolta stabilito per gli agfferali dellla tegia Afarina € della regia Aeroman- 
Ft che cliiedono dl regie astemtitmente per contrarie stafrismonte, 

Cina sebesva el decreto degne che approng di festa sica delle diuposizioni 
sreendi tal TInfona  ssclifare. 

Lino vifema di regio decreso fateso a compiderare nei, ai fini del conferi 
senta delta merapia militare al meorito di thtigo sogranna, + pertodi di termfo 
Sraucorsî sl comando di rotarti di cosicio nere afpartenenti alle iegioni Wi. 
Bice parimanonti. 

Sa praporta del rape del Caverna, mminiriro dell 'Aertitantia. 

Lat schema di decreto dente loiero ad aumentare j/ comribure del stini 
tera dell'Aerongatica a favore sella denala di perfezionamento fa inpeoreria 
ertesatiza di Torino, 


=——_— —— 
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azione dra 1! 
Una selena di decreto dense intero ad approvare nre colpe 


di Milano fer da sostrscpione di 
init dell Acratgatica rd dî compe i 
Srdaerectazione nell'aeroporto di Milano (Linate), th baie a delta convenzione, 


i ci 7 d sia- 
il comene di Milano si d iovpegnate a contreîte l'edificio da penare a sa 
i ; inte È fot di protezione para me - 
gione passegreri e gnetto Figuardante Poserplef di prefer 
geia di Linate, n cui care 
i Uno stema «lf regio decreto infero a sradicare de vigenti erre sl 
dunti fa scaglia nillitare atronaatica di famna Socigazione aerea, | 
CU PILI ù il 


CONSEGNANDO L'INSEGNA AI MOSCHETTIERI* 


i . ' . - . ' li 
ul Propini dovere, PI Kueri I C fino al 5 


SI RIPRENDERÀ? 


Quali straordinari accenti si sono uditi in questi ultimi sioni alla 

: a 

Camera dei comuni È Un deputato conservatore, parlando sep em 
i li jane 
temorrafico inglese, sul terribole invecchiamento della popolazione 
inglese, h che ben duecento siano i deputati 
inglese, ha deplotato, fra l'altro, che : | ui ber anne 

celibi della Carnera «lei comuni e ha chiesto immediati prov» 


pit tralzace la cacalira britannica, 
L'avvonire dell'impero — «gli ha delto — è in pencolo e così pure 
H 
Deconenità «della nazigne sw. 


Che la denatalità ponga in gioco la vita degli imperi e la stessa 
esistenza delle nazioni, è vetità talmente rapa iasiana che non vale 
la pena d'insistervi. La storia di Roma insegni. Che la pressa ceonomia 
delle nazioni sia minacciara dalla spopolamento, è altre D evidente: 
la forza, la ricchezza, il benessere suigono dalla si, no nal dalla 
marc. Lo spopolamento di talune nazione Iocanità ni vato 
CONSERMEnZE gravissime: industria pito ine senta è Tate 
legata al propagacsi a vita, non alles a 


monumentali. | 
Mentre le parole del deputato cunservatore risuonavano nelle aule 
L 


ion . _ le 
ivo Muesroliei, L'1L Cebbrami 1937, verso 
f A Egma, nella casoma Beosa i 
11,30, in occasione del quattordicesimo acniversario delle contitamane de li 
rta moschelticri del Ituce, lo anesso consegne personalmente insegni Ma 
Prrlia donare aompagnanda il pesto con le parole qui riportare. (Dia 
Polo e'iralia, 14.13, 12 febbraio 1987, XXI). 


mi 


SILA, 


1 perc 


iii 
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di Westminster, i gioenali di Praga, occupandosi della denatalità del 
lore paese, constatavano molto meliaconicamente che la diminozione 
di centoventimila nati nel quinquennio I931-'4 in confinano al quin 
quennio precedente, rappresenta «tre divisioni di soldati in menos. 
Anche questo è chiaro, Perché un paese abbia dei soldati, bisogna 
che siano nati vent'anni prima. Ciò vale, nateralmente, anche per 
Fialia, la quale ha perduto dal 1924 in poi gl effettivi che avrebbero 
potuzo lormare quindici divisioni I 

Da Londra a Praga, gli vomini che sentono le responsabilità del 
futuro lanciano it loro gridv d'allartne. Fu nel 1926 che rale grido 
si levò da Roma e sembrò calce nel vuoto, Una coscienza demografica 
curnpoa nun esisteva o nun dava molti segni di vita, Qegi, oltre che 
rielle singole nazioni, la minaccia si estende sul continente e Specie 
nella sua patte occidentale, 

I crepuscolo demografico dell'Europa è già cominciato da oltre 
un cinquantennio, L'Europa è invecchiata. La sua età media è di 
sessanc'anni, È anche € IUpratturco per questo che ha perduto quala, 
SI ciprenderà ? Forse, è sià tardi. - 


Da N Fopola d'Italia, N49, 17 febbraio 1937, XXV (27, #1, A6% 


SPAGNA 


PARLIAMO A MARANON 


Prittà di tutto, presentiamalo, Il dottor, professor Marafica era 
presidente dell'Accademia di medicina di Madeid, biologo di grande 
fama per i suti lavori sulle glandole endrerine e autore di un libro 
(Problema de seg), molto noto fra colore che si oecupane di tali pro» 
blemi. Abbiamo scritto sera n, perché oggi il professor Matafon è 
inggito da Madrid e parla a Parigi sulle colonne del Peli: Paricien, 
pagine bia € quattro «lel numero che seca la data del sr febbraio (HIT. 
Il Maralion non è soltanto uno scienziato, ma anche uomo pali 
tico di sinistra, gii deputato alle Cars, promotore della legge per il 
voto alle donne e uno dei fondatori della Repubblica spagnola. 

Intervistato da un giornalista, il dottor Marafion ha parlato came 
Letrour ed ha versato nel seno dell'intervistatore la più «dolorosa 
delle confessioni » e la più stroncante delle requisitotie contra il re- 
gime rosso di Valencia, Egli ha recitato un vero e proprio atto di con- 
irizione, Va ses che in piena repola. Dopo aver ricordato che la 
fivoluzione è stata anche opera sua, che essa prese appiglio dal sacti. 
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ficio di Ferrer e del giutnalista Corva tucciso in prigione durante la 


rivolta delle Asturie), ecco le conclusioni alle quali tale umanitaria 
rivoluzione è attivata accundo le parole dello stesso Maralleti 


- quel che è arvenuto. Ia io Lhe visty, Treo- 
liberamente sono stati Puciliti senta processo 
elle prigioni a colpi ci bombe a mado. 
mici e di donne pie delitto 


o Vel sapete — egli dice - 
tamila Ferrer colpevoli di pensare 
Cimquemila Cirva s0n0 stati uccisi nelle i 
Ancata ogni giorno si NSsansitàno nsigliava di ur 


d'upiruone », 


vo, se così può dirsi, 
venti; Ja Tepub- 


wquernila in 


Ah dunque l La monarchin aveva al sud passi 
un solo Fercer e un solo Cisva ia un perindo di anni vent 
blica di Caballero, Blum, Avenol, Eden, ne ha trentacii | 
sei mesi! Dd è per questa mMAnisueta Repubblica che fa scntcere | sat 
gue a fiumi e rimpiangere la monarchia che non fu mal mM ingl 
momento così feroce; è per salvare questo delizioso regime che di- 
ciotto depurati degli Stavi Uniti — arifessi — hanno presentato una 
mozione contro l'Italia, la Germania e il Portogallo. ; 

TU Marafon mon è fra i trentaciaguemila sacrificati al Moloch degli 
cimmorrali principi» perché, cone il sun collega in democrazia er 
ovs, È riusciro a scappare a teropo, non appena il giorna 
lero stampò un « palchetto # di questo tenore: 


45 vpi volete conoscere i precedenti del dottor Gregorio Hiac4fion, ctr 


cateli fra i fascitti 8, 


U nostro dottore capl a volo, £ lasciamo che ce ho dica: 


È sole questa formi che il foglio ufficiale 


ru di morle E 
x Era uma SEnLen pren 


di Caballeco pubblica i augi cedimi di secuzione. Apptoa arrenetiti, l 
rivaleggiano nella celentà, Tusti quelli che ho vedute Los] designati — comi: 


nua Maraficn — senò stati uccisi alenne ate dopo ». 


xfarafion si è salvato grazie «ll'attacco di Franco su Macfrid sl 
alla confusione derivatane tta i rossi, alla fuga ali Caballero ed all spl 
ralità conmessagli dall'arnbasciata di Polonia, Come sia fuggito da 
Spagna, com'egli abbia taggiunto sant € salvo Parigi, egli non nacca; 
ma, quanto all'epilago del grande, cruentissimo «lramiia che 
& forse rinnova la Spagna, Marallo È categorico. 
La vittoria di Fronco è certa. Essa from. 


no confeomabili, La dittatore 
eta Uno 


«I dadi — egli dice — 3000 gettati, a 
pirà 1 mici vati. In ogni cast i due regimi hot 30 j i 
di Primo De Rivera di cui tro sofferto, paragonata alla tirammia 10552, 


dittatura amabile... &. 
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Preziona, pet quanto iruppo tardive, questo riconoscimenty | 


«Una sola cosa dupern — grida il duttrc (Gregriio Marafion — ml è 
questhi che la Spagaa, CHOropa è Cumaniti «iano liberate da un segone sane 
piunario, da una repubblica di assussini, <he resi phbisme, fuit un iranico ecrose, 
preperito. Basta! Pasta! Magtalo, 


E chi vincerà ? Chi tuvescerà questo abietto tegime di autentici, 
per quanto demettatici, esittiinali # Chi? Per il domce Mavaihun nes- 
sun dubbio è ammissibile, 


«lin esercilo cepolare — egli pesslumi — finici 45DIDIE per Lrianfafe +u 
bande Imregolari a, 


È quello che, senza avere inventato le slandole endocrine, pen 
siamo anche nwi. d'esercito li Franco la vinta sin qui e vincerà deti- 
oitivamente la guerra, La discordia imperversa rra le perarchie dei 
rossi. Ogni pruppu è in armi spiritualmente e matertalmente cono 
l'altro. Gli anarchigj e i sindacalisti fronteggiano i comunisti siali- 
niani, i quali devono difendersi i fianchi dai « ceotzkysti », È solo il 
Muro tersore che li ticne insieme, I volontari rossi sfuggiti alle cae- 
cuzioni e tornati ih Francia e in Inghilterra hanno illustrato ta situa- 
sione con tinte vividissime c documentazioni inconfutabili, 

Dalla parte di Franco, c'é multa più disciplina ed entusiasmo è 
valore. a irrita Elputto fx è una parola «l'ordine che tacca nel pro 
fonde l'anima del pupolo spagnola, 1 valori dello Spirito, che suno i 
decisivi, stanno coi franchisti. Si tratteri di adeguarli ai nuovi rempi, 
poiché una vecchia Spagna deve MOCie, st vertimente sj vuole che 
Una iuvva possa suracte c vivere | 

E nti che avete inteso jl ra cala del dottor Maraîon, ot che lo 
abbiamo fatto parlate, siamo noi che ci rivolgiamo a lui per dirgli 
quel che peosiamo di lui e della sua comlotta E gli diciamo: Egregio 
signor professore, avere voi la coscienza tranquilla è Coloro che ru- 
bano, ihtendiana, assassinano nella vostra terra 0A L vasici allievi, 
quelli che hanno applicato il vostro vangelo, quelli che credo di 
tealizzare i voscri ideali. 

Poiché l'incendio minacciava di bruciarvi, e voi igienicamente nun 
volevate essere uno «fel trentamila Ferrer o dei cinquemila Cva 
destinati al macello, ve ne siete arldato, avete tagliato fa cocda: C, 
tmentre | vostri discepoli uccidunn ia iassa, O saranno uccisi il massa, 
vui credete di alleggerire e ditimpegnare la vostra coscienza, urlando 
che « nen per questo» voi avete voluro la repubblica. Ma che cosa 
avete fatto Jc trattenete il carro che presipicava sulla china scivotosa 
del «sempre più rosso»? Niente 0 quasi, Ecco perché, ae il vosero 


+’ 


= 
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lamento ci interessa dal punto di vista della documentazione, siatica 
e dal punto di vista della vostra psicologia, la vostra con otte, i 
prima e di oggi non può essere che molte severamente giu vii 
condannata, Vol, uomo di pensiero e di sulenza, dovevate preve c 
quale pericolo ci fusse nell'evocare i diari e dovevate sapere a na 
che, una volta evocati, £ impossibile tiaddomesticarli. Come a 59 Ùo, 
ypi eravate il demagogo chè non connscera la sua gente 6, pà 

di educarla, la crerumpeva, Tironia della storia aggiunge Dia suo 
tocco finale alla vostea vicenda: vui, antifascista acermmio, siete stato 


salvato dal fascismo! 


Dy St Papala d'Italia, N 53, 24 febbraio 1937, RXIV fa, 265k 


DIBEITIVE ED ELOGIO 
ALL'ENTI NAZIONALE FASCISTA 
DELLA COOPERAZIONE * 


TE Pine, nei peradae alto dee Pammunieiz ioni dear, 4 ptt, gli di 
espressa da ssa approvazione, tracciata de direttive svelte quati mosimeni i 
cooperativo, Fesa saftario in fatte le sue semmifestazioni è dava de 
rato da quadinigue scoria dille vecchie tendenze di partiti membri i var 
clara per essere wità dfvaatenta d sommpirta disposizione del Partite è , 

I MIBRICAIO © CONTIAZEnD, o 
sr prg Pon Mohbrici di stender qlla conporanito 31 910 
vio slalo per D'agfore spalla con iennbulità fasti nel persone panini 
ed da dicbiareto di fore affidosento sur ranperatari. per arredrert sa serate 
sorporativo molti complessi problemi di pedine sociale rd reonomico, Fener: 


‘presento ché dl principio fondameetale di fure del favoro il saggerta dell'impresa, 


trova mell'aviendi cosperativa uma sit tipica apohiicazione. 


1 ini î ha 
* Il meriggio del 1h febbraio 1033, Mussolini uva compera ur vu 

di allegamento (300, La mettina del si febbiaio, A Kama, 2 pultzas Manici 
riceve il depotaro Giuvandi Fabbrici, presidente dell'Ente nazionale hu preetirsipa 
cosperazione, Sl il consile geacrale Giovanni Dall Oro, direttore int 
medesime, a Los. Fabbrici ha fattu al Duce un'ampia relazione 50 auirit 
svolta dall'Ene dall'inizio della campagna +tepict alla fine sane UT, 
illuabrarcdo con presisi dati stavustiri L'efficenza caggionta dal india 
perativo è mubcalistico nelle sue vatie branche #. Indi jl capa el gio 
pronancie le parole qui riportate in riasiunio. (Da IF Papolo a, N dd, 
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ALLA RIUNIONE 
DEL COMILATO CORPORATIVO CENTRALE * 


li AInce da poste in rilievo C'ufilità dei dasori della corboraziaue | delle 
dieta e delle encedera], specie per guanto riguarda i problenra dell'alcooi 
rarbargate, dundo direiiive per fa completa realizzazione del biamo ssabiitto 
per dule preangione nella firima asscmblia delle: corporazioni, +* 


ATTENZIONE! 


Nell’ouobre del 1952, celebrandosi i primo decennale «lella rivo- 

luzione delle camicie nere, fu concessa una larghissima amniatia, ac- 
compagnata da un indulto di bea cinque anni, Due anni dopo, in 
occasione della nascita della primogenita Maria Pia dei principi di 
Piemonte, fu concesso un altro indulto di anni due. Il 14 febbezio 
del 1937, 10 occasione della nascita del priocipe di Naprti, Vitturio 
Emanuele, è stica concessa un'alera amnistia © un jadulto massimo 
di anni quattru. Dicensi quattro. Facciamo i conti. Nel gito di poco 
più di quatto anni, e per essere esatti nel giro di cinquantuno mesi 
il totale degli melalii sale alla rispettabile cifta di anni undici, Jei quali 
bochulti hanno tutti beneficiato, compresi quindi t nemici politici del 
regime. 
. LE solo in conseguenza dell'analfabetiso assai difuso — purtroppo È 
— dn alcuni dei ceri che si chiamano intellettuali, che si # ja un primo 
tempo diibsa la voce secondo cui dalla recente amnistia e annestu 
indulto sarebbero stari esclusi i nemici del regime. Bastava leggere 
lastitolo 1 del decreto legge concernoite l’amniscia per compren 
dere che i « politici e, cio& i nemici del regime, vi erano segolarmente 
compresi. Beneficiando di ben undici anni di conduni, molti nemici 
— anche criminali — del regime sono riapparsi nelle provincie. 


L.A Rua a palazzo Venezia, il 24 febbraio 1937 fore I6-13), Mussa 
li pressede la riutione del Corilaro corporalivà centrale, In Lale eccasione 
preceduca da vai reluiori, fa le dichiarazioni qui riportate li riassunto {Da 
E Papolo diizlia, NL 56, 7 febbraio 1937, XAIVÀ. ° 


a * In proseguio, # il Duce ha rilevato l'inpooanze dei risultati raggiunta, 
csponcado che l'azione corporativa it dal campo [kusiere]) sin continuate 

ni . k 
clagiando l'inieso lavoro compiuto dalla corporazione dei prodotti tessili x. 


{Da 1 Popolo Stiralia, N 16, 25 febbraio 1937, XKIVI. 
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Tutii coloro che sonv in buona fede, i vessilliferi delle 4 dem 
crazig n, se sono capaci di un atto di buona fede, devono ammercere 
che il regime Fascista È veramente generoso, E tale pencrosità ha Li 
dovuto risalto quando le si ponga in confronto quanto succede in 
Russia, in Spagna # in aliti paesi ancora, Il regime fascista — riannico, 
reazionario, sanguinario, secondo quinto stampano gli ineretiniti cam- 
pioni senza valnee delle democrazie internazionali — 543 esscIe gent- 
roso, perché è forte. Tuitavia, ora che l'amnistia e l'indulto stanno 
vuotando o quasi le carceri italiane — dove, del resto, i decemori nemici 
della rivoluzione erano una cifra esigua — non sacà male far sapere 
che la generosità del regime noo è mhnità come la misericordia di 
Dia e che i fascisti, quarulo cccocre, sarino essere duri # incsorabili. 


Attenzione | . 
Di N Potide atalin, N 56 25 febbraie: 1937, XXIV (oa, 83. Afh. 


ALLA BICNEONE 
DII. COMITATO CORPORATIVO CENTRALE + 


SÉ Duse da fotto aisunt artervazioni nll'infortanta della marina au 
frarporta fn graere è quella da coriro in particnlore, e sall'apportmaiti ele 
dh tati siano affrertale comvenienicatente per Pollogato aes mariti, 


LERROULX SI DIFENDE 


Dal Portogallo, Alessandro Lercoua, luomo politico spagnolo di 
cui ci siamo recentemente occupati a pwaposito di un aricclo da lui 
pubblicato sull'fnetrazita, ci manda la seguente lettera, che noi inte- 
gcalmente pubbliciiamo, la lettera è importante perché conferma 
quanto fu detto circa il carattere della attuale Repubblica di Valencia. 
Non insistiamo sulla polemica. Il signor Vernon Bactlett, del [Veay 
Cheasicle, che fa l'apologia del Governo rosso, farebbe bene a leggere 
l'articolo e la presente lettera «di Lerrovx, Vintervista di ‘Marafiun è 
altri documenti del penete, Noi non sbbiamo commesso cerori, ma 


* A Roma, 3 pplarzo Venezia, il 25 febbrnio 1937 [ote 16-17.40}, Mus 
solici presiede fa rivnione del Comitato corporativo centrale. ln tale occasione, 
precedutu di vaci relatori fa Je dichiarazioni qui riperrate in risssimto, (Da 
I Popolo a'ftafia, N. 57, 26 febbraio 1937, XIV). 
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non intendiamo insistere nella polemica Ci limitiamo a ciprodurce 
integralmente la difesa dello scrivente. 


tWJell'osa Jostdosiota ino cor danti spagnuoli elfcana di loto vita von disinieren 
sala abnegazione o servizio della patria, & perncsg per me domnondare alla retti 
tudine di un giornalista di recificare gli errori che ha commesso occupandosi 
del mio articolo pubblicato nella INartraticn Érancese. 

Tuttavia, qualora egli desiderasse spontaneamente sistabilive la vetità, non 
voglio mancare di facilitargli il compito, Sacendogli conoscere i fatti seguenti: 


1 — Ico vi © stato nella dernéicratria spagnoli uvanb  politiuò stiaggioe 
mente perseguitato di re dal Pertità Socialista. 
#2. — Costretto a far parte cun lucro del Grove provrisorio della Koc- 


pubblic e convinto della loro influenza perniciosa su i destini del paese, dopo 
la sus costituzione, al prodursi di una crisi, fui io che proposi la convenienza di 
allontanare dal Governo i socialisti ma nen csrendo prevalso questo cruerio, 
Sui do che csi allontianiai dal Governo. 

3 — Che mediani una rasonale campagna di Sspposizione. parlamentare, 
busate sulla politica aciliria e demaggngica del £Sooverno, il roi Partito riuscì 
a cesare una csiti, a Far dissolvere il Parlamento è 3 convesso nuove elezioni, 
MA Mom pote teste de questi fatti le conseguenze naturali, porché nun trovzi 
aiuto ed assistenza presso chi poteva darmele. Non mi tiianeva cosi altra strada 
che il colpo di Staro, ena avsci messo allota ih pericolo la Repobblica e com- 
cacao uit alesdrà. 

di — Che conto alli o prova genecale » di rivoluzione sociale tentata io 
vttobre 1934, fuc io che cesgli perché non fosse postata é compilento, Hut 1101 
dncomisai in colui che paevi c doversi aiutaltni A posse cun grustizia gli 
amori del movimento ed a dissrmare li rivoluzione ocganizzata, memte oltrn 
che cecsisccnza, difficoltà e diflZenza, che di rambalzio proteggevano quasi con 
la tnpunità Lo rivoluzionaci corili e militari, 1 sepassuisti in Cattlogna e gli 
anarchici in Asturie, 

5. — Che io non fui un calicalmassone, né wi massune radicale, {tel mia 
beve passaggio per la erassonietia, quando avevo ventun aonj, ngn avevo né 
cià, hé persorialuà per fare della politica e d'altra parte, non cosservai allora 
be si faceva olesy che perdere il tempo, Nessuno si sarete itiai più cicorziato 
della mia ethliazione st nella vila politica non avessi taggiunto vga certa per 
sonalic4). Io mai mi dedicai a perseguire fantasmi, lo sofferto le mie crisi di 
tsperitoza ed ha comesciutà moli che hanno sofferto del conragio della masso 
pera, del comunismo, dell'anaschismo, del sindacalismo, e del socialismo, tutti 
male contro 1 quali jo mi ero immunitzato con il vaginò del mio patriettismo, 
Del pari hocvisto che perctalmiene culoco che sono passati aturaverso queste 
esperienze ed hanno pototo reagire, trovando cella proprt coscienta l'equilibcio 
néceziario, sono quelli che dopo hanno servito meglio La Loro patria ed il Ipro 
popola, 

G — Che non è vero che it abbia aspettato di vedere assicurato il sua 
uacglo, dopo sei mesi, pero ctfrire da mia adesione alla tività nazionale, Gu 
vi avevi odegiy nella forma e modo compatibili con il mio concetto della ]ealtà 
ai miei doveri ed alla Repubblica, quando il movimento era ancore una ipotesi 
Jomana pie detti Vi suonò testimoni, e quanelo Ja sollevazione si iniziò id 
seguito al movimento patriottico dell'esercito, non aspéttai l'apoteosi della sua 
vittoria, oggi indiscutibile, per esprimere Je stia adesione alla causa nazionale; 


DALLA PRUCLAMAZ., DELL'IMPERO AL VISGOIC I GERMANIA LI 


al contraria la proclamai con ia mia fuma neéi primi e tristi giorni del dubbioso 
trinafo, La prova è stamipatn e pubblicata nella stampa spagnola al principio i 
mese di seteembre dell 1946 ed è constata uutcatira nell'archivio Bo 3u 

L i i o riconuta. 

4 da chi doveva riceverla © che 00 De accuso FILO 1 
ar Che ia non sci post mn salva abbandonando il mia Partito, Un 
partito non è vn reggimento che sta di guar niginne ad uda fortezza | pa 
esercito distribuito strategicamente per tutta Ja riazione, secondo Un pi bai 
sivo e difensiva, È una organizzazione che vive sul prede di parc, Sar ade 
Partito Radicale cealizzava La sua missione per mezzo dei suoi ‘cqitità i segre: 
teric, centci sociali, scuole, conperalite, raggruppamenti di soccomo, cn nani 
medici, cel viveva iù un cogime noretale ci La protezione delle iepgi. tra 
Fato che aveva l'obbligo di far rispettare queste Leggi. Però fu lo Stato ba 
«he incotapgià L primi alli di brigantaggio, che accomsent) © prolesse ceo CA » 

ilà l'assussini erro di agenti che emanavano dalla sua L, 
punilà l'assissinio, per mezzo Tae n aimitzionie 
adi Hici [ di colui cht copÒegnò le a 1 
vomini politici rapprescotiitvi, € pren Image 
i iii ' del Fronte popolare e che daveva 
nri depositi dell'esepato alle ccdé I che davevi vis 
ini i i J'iroprto rivolizionario colmumpla 500 
er lo sieominio dei luro avversari, | Icaprto rio È 
todi I Partito Radicale e culli i patlità, che vivevallo feluciosi delta Teme e de. 
' i ui ta7 i ini di questi partiti quelli c - 
F'aytorità costituita; e furono gli ormimioi reno Sa: 
j”cRtI i i ia La Spagna Éu preparata, atmnomta e Pormità 
ficati alla mazione ed alla patera ; i 
roumizioni dal comunismo intertazionie, la rivgluziaat ui puuto la cile 
i ian: Governo £ di un capo di Stato, degni eta 
ione, la pesponsabiliti di tuo un SUS I 
tsissinne di carnefici che fu loco confidita pei aneichilize è distruggere un grande 


lo, _ 
POPPRI è colui che può vantati Della vii pubblica di non aver commiciso Sr 
miei; perd se mi si piulica com imparzia. 


j ilità dei 
ori? lo secetto ka sesponsabalità i si fili i 
fini num si potrà negare c Tivcntescere che pee fare di più di quello che to ho 


fatta contri il terdativo di rivoluzione sociale imaziato im SHobrE, i ncila 
j i fomule, una erpiva © potente rivolte de 

necessacia una sollevazione nazionale, volte dell'essertio 
ibenta di Ad ioha quando si gomeeni alle die 

d una Nibertà di arsone che Mom st An | 

\ oteze che non protegge, pé aiuta, né si identifica con quello ché governa 

ea A, LERAOLK 


Mredsaro, TS-S-AT. i 
Da I Popole a'Halia, N. 59, 2A febbraio 1937, RKIV (2, BO] 


165% RIUNIONE . 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 
Hi Gran Consiglio ba porsate affentunrentte im Foisegna; in pole all'ordine 
ii i dedi pica d' interregionale, 
del dntti i settori della politica Initrma e0 13 quan 
îr gnpia, precita ciponiziore ba fait i ministro degli Esderi, cole 
I trazione politt tetta, . 
patti Ciano, sirea la situazione poriftea metdeti co 
n Selle gronitita peldenza e aill'afffeetitza del Partita e delle organizzazioni 
dipendenti ba riferita 3. E. Achille Starace, abbracciando intta Ja sarta 








# Tenutasi bh 1* marzo 1937 (are 22-24!) (Da I Popale d'itata, N. 61, 


> acco LOST, KAIVI. 
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afidi del PIMP, dalla prefarazione def zlaveni gi selfori ariistenziali 
darle provvigette d'ordine sociale alia vigile, swergira opera di discibsima e 
comrolit ati presgi. 

Ti svinitiro dll Educevione maziotadi, Cinsehte Bofiei, Fa demegglato 
i probieme dewsgrafità, analizzando i vari anpettà della sitwasione în Iaia 
e flinitranda i sattente interessamento del rezime a sale propceita. 

Foferna sile situezione scomperica- finanziaria da saccessinamente  daterig. 
quita dl ministro delle Finauao, Fi Plugn di Mevel Ed è siota iufive 
elontitafe fatta di sifunzione crlitare de veluzione sie sue mecestità, 


16 RIUNIONE 
LPEL GRAN CONSIGLI DEL FASCISMO * 


Drescati De Saga, Fedberoni, Costanzo (Clans, (raltazzo Ciano, Salesi 
Lhi Faves, Bottai, Meveri, Passi Ale, Bnfariei, Volpi, Marconi, 
Narineli, Cirondi, Sasso, Tringali, Pe Stefani, Afvrrorini, Chonenti, 
simvelini, Paringeri, sfcerso. Nogretorio, Al segretacio del Partita. Assenti 
giaitelicoti Balbo e Pe Veda, 
Si Piuee ba fatto suis relazione s5lfa preparazione milletare della mazione. 
Ti Cron Contiglro del fascirmo ha approvate dl rapnente ordine del giarne: 
Wal Cra Cassio sel fersisaro, depo l'ampia relazione del Dure aniia 
tata della sortea preparazione militare, Sa considera sodilifacente ca, rite- 
memole che fui ercripatità, asche remota, di fievifiratane denti armamenti via 
aruai definitivamente da escludersi, dugiola 2 
al da realizzazione di am biamo per un piteriare adegeafo incremento delle 
noitre Forme Armate; 
bi de provaga fer eni clagae delle Sanzioni desalete al Commirianiate 
gererale tar de fabivicazioni si paerra i 
si l'inteorgis svilitarizzozione di tutte de faroo stfive della nazione, dai 
quriotta ul cinquantiacingne anni, com richiami beriadici delle classi mobibitabifi, 
i u raggionpimente del massime dell'autarchia Bir guasto concerse i 
Sabbitagno mélifare e sl tacrificia @nele dofale, se secensario, delle esigenze civili 
a quelle seilitari; 
5) Piatto alla screnza è ediz tecuita dteltama di coluberare al sollecita 
PARgiIAnarMmenit at cuenta prassioro di gutartlia, perché dol con da scienza, 
cui palare e can do apirifo pronto a qualtiali evento È botoli mena detafi possano 


F Temutazi ji 2 riaszo 1437 (ore 223), (Da dl Popolo eralia, N 62 
3 morso 1857, KAIVI, 
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sosintere all'eventuale aggressione di paesi ricchi di denaro e porserinri di mag 
gieri risorta naturali n. 

N Gran Consiglio del fascismo ba inotire abprovati gii ordini del giorno 
segmenti, a conclusione ili quanto Il mtnistro degli Esteri Galtazga Ciamo ha 
riferzto sulla sitmarione interanzionale > 

u I Gra Consiplio del fascismo erpeitme fu ina solidarietà alla 3 bagna 
sagionale d saluta le forze avmate di Franco, da cui vittoria dere rafpresen- 
fare fo fitte di ogni coniata Bolicenica nell'Occidente è L'intaio di ste suona epore 
ai potenza e di piussinia sociale per it donole spagnolo, Stato a quello nalteno 
de secolari vincoli di agro, di religione a di storia. I |onsbristro sedl fisteri 


(4 incaricota di portiere a affidole comoscenza del Ganerna di Frasce i presente 


ardine def giorno n. 

af} Grato Consiglio del faicitaro, adite fa relazione del mininiro degli 
Ester rnll'attinità della politica estera itullata, sol ri novcasire fa foi, dr 
approva feenamiente F gli tesbala em sica pianso, È dieta di constatare she fa 
politica di intera ilalo-geramanica Hi È sdlnppala ed Da svosfrafa du ina pra 
fresh a roafirtità efficenza: conildera con sndalifunione chit gli accordi ifudo 
Gritammici del 3 penmalo vapprerentano an'atila chiarificoriane del rapporti fra 
i rliuo poss? per guanso concerne 5 Alediterraneo; prende alto def rineitati posi- 
Hivi raggiunti nel collagni italeettrehi di Miane, e riafferma da sod volante 
sli affettivo pacifica collaboratione in fasti 7 campi e com fatti i paert che fante 
diarniraft è disrarirerenaa di saler collaborare sun l'Italia fascista n 

Hanno parlata Le Homo, Starace, DI Revel, Grandi, Marconi, Fari 
parc, Falbi. 

E Gran Consialio del fascio fa infine taetato an cameralesco salato 
sonni fervido asgurio al vietrà, mrareralio d'Fialia Rodolfo Coruziani, vedta 
certezza «he teli saprà appittare da gita, ma inffrtsibile Tepec di Mosa; 
e ba frittate pn parilodure elauie al faschità e agli operai Italiani di Aia; 
Abeba, per dl coategne da essi senso dopo l'astentare. 
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Data de decisioni già prese del sapreno Consenso del regame, rivantvand 
da tesitare P seguenti argomenti iscriti) all'erdise del giorno: « Relezione di 
Feorgcs sn! Partito cd organizzazioni dipendenti w; «redazione: di Hottat 
sui drablema densagrafice o; « relazione di Tlaow di fiemef sulla ini fHegione 
cconcrire Miaamziaria I 


© Tenutasi il 3 naro 1937 {uct 275-147). {Da L' Popolo d'Ivslia, Tam. 63, 
fia, $, % marzo 1937, MXIVI. 
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Ficca l'ordine del giaro vorate dal Gratt Conaglià del farires: 

«di Gran Consiglio del fascimo, press di ersese da titsagione dermo- 
grafica del paese e weîle fa relazione Bottai, delle di perfeztonare ju politica 
abimografica del repliwe ssconda le direttive segsentio  . . 

wa. — Condizione di priorità mei lunari a negli fepieghi ai dadi di na 
everara prode, petcht sulle famiplie nnmrerose ricadese, in fempi eccenioimadi 
piro da patria, i peri def iocerifici € il maggior contributo di sorrni 

ea — [ima polittico del sulbrio fesuiiare {a peti cofegerio di derore 
en pari rendimento, redarto broporgionato agli oneri di famiglia, 

Ud sm Lina revbiate delle provesdinze demoprafiche du atto per fmpri 
prerui am saraifere più diretto ad artcurere stabilmente da pila delle fansiglie. 
BNINEFOIE, 

veg — P'istiiezione di frertiti ber matrimoni è dî cssicavarioni dofeli- 
gle per grojgai favarateni (perviite geettà alfine dalla dichiarazione vente 
terna dello (Carta del duvareì. 

ag — La contitazione di an' Atscrlarione Hapiorale fra Je famiglie 
attiva, 

8 — Io renfifone delli dilconrizioni provinciali e comuesit, ie Base 
al risalita del censimento ragi, sopprisistigo comuni e promiesie dere awe 

papolaziane invecchiata e rurcfatta tom ha pi bisogno eli pebliliri Areituti, 

ur — Le cosfilugione di nn organo centraie di controlla e di propal. 
sione sella politica del rigiste nel cettere demografica. 

«ll Gran Consiglio del farcite, data acer firnafe guenti direttive, che. 
saramne irgaotie în provvedimenti di carattare Jegiriativo, ricordo talento mente 
a fatte i fasciett che 1° problema demografico, csicndoa il problema rela visa 
e della sua cantinazione, è in realtà dl brebitra dei broblemri, porthé serra 
da efts non ri è gionenza, gd patetea cvililert, Hé esbansione econonmira, né 
stenro sversive della Patria 


AI TURISTI AMERICANI DELLA «ROSICRUCIAN » * 


fi Dee, esperssendati in faglere, si è dichiarata ditte di giare Gi benpenwio 
agli ospiti li Roma ierperiale eil da rirerdato che i vinculi tra gli Stati Uniti 
e l'Iralia sono numerosi, perché l'amicizia di lunga data fra i due 
. paesi è stata creata non shlo dagli italiani che «luzante i secoli hanno 


2 Il pureriggio del 4 marzo 1837, Mussolini avevo compiuto vo volo di 
allenamento (300). TI 5 marzo, alle 16, a Fumo, a palazzo Venezia, Liceve o ceo 
toventi turésti ametecati faventi porte della Resifration, ieipoctante Acsoria» 
zione colturale che conta cernomila membri degli Stati Limiti © di cui fa parte 
il migliore elemento ameticano. Il profesttt Spencer Lawis, che guida Ja comi 
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atttavetsaco POceano verso il nuovo continente, ria anche dii meli 

americani che di sovente hanno visitaro l'Italia, ove molti «di e55ì 
iliti niemente, 

ind Pfirmata che i nomi di Franklin e di Jefferson, che la 

« Rosicrucian » annovera fra i suoi iltastri s004, Sono conosci Lui 

fondamente rispettati da ogni italiuna, s ha terminata invitando è pre 

senti a dive, al loro ritorno, agli ATDEricani, «quelo che hanno Visto 

in Italia, pecché la vera solidarietà internazionale viene origini di 

uueste sincere rassegne da uomo a Lomo. (Le parole «le 

state salutati da vive arelamazioni). 


168 RIUNIONE . , 
DEI GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO 


Presenti Do Bono, Federtani, Chstunta Lian, Galeazzo Ciano, Sole, 
Di Pere, Bottai, Mosronî, Lartini, Alfieri, Puffacini, Walpi, Marconi, 
Marinelli. Grandi, Russe, Tringali, Le Siefani, Mazzarini, Ciatti, AL 
oelini Acerbo. Segretario, I sepretario del Partito, Assenti giuetificati Belbo, 
De [Peehi, Foritacei o. 

Hanso riferita il minfttea delle Fimattze palla situazione sconeralro finan 
giaria e il segretario del Pectito soll'altruttà matta Particolarmente sel saftare 
Na disciblima dei pregzò l 
i ” Pe LE. mato la discussione, alla gnale hanno darteripale Taibi, 
) 1) ini, Ciametti, 
Arecho, De Stefani, Mezzana, agata o 

"n Gran Cpariglio del finncisto he quindi afpracato ioseguenti ordini del 

forno: i 
si «I Gren Consiglio del fascimo, a conclanicae della relazione del mint 
siro delle Finanze sala situazione prargniice-finammiarit italiana, ritiene np 
portano fur sonoicere di patse fa consistenza della riserva sretalifoa dell Frfi- 


Frog : fano smiometaria di querta. 
pia di renfrsiate è l'ammontare della circolazione que 


tiva nel viaggio turistico attra0rso L'Italia, si è dichiaralo felice si pei 
ocorzio di presentate al Duce l'omaggio hi convenuti, a Do alc 
affermato che, be] hocwe ssceTA in Ma Pato fato hat 
oa constatare coi loro Dich ciù E sù _ pira 
i ini cluso dichiarando che LUMI L convenuti, tasman 
di Mossalini ci Ba 00 della veriti cib che hanno visto Egli ha infine calde 
Poema ri isto il These per lonune luo accordata vi l'armbita die . 
Ai pi fegnor 5 prec Lawis, il capo del Govenn risponde con le parole qui 
ira rizisunte, {Da Il Popolo d'Italio, IN. 45,6 marzo L#81, METIVI. 


+ ‘Tenutaxi il 5 marzo 1937 (ore 22-1), {Da N Papolo a'lialia, N. Gi, 
fo macto 1937, MEIVI. 
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Lr riierva altesa sd sai hereta della Bonra d'italia af 20 febbraio 8 |, 
era di guallro miziardi e ssntuns siilioni, Ion è corprita in guecte cifra da 
tintrva del Terra, consistente nell'oro donato elia patria e nel fondo valute 
e litoli esteri a dispesisfone dell'irtitate dui cambi, 

a La ciriolerione aci Iielfeti azlla Banca d'alta a part data era di 
itviltoni rierp.f, compresi cirna nu avbitario e meggo di dive inidato în Afsiza 
Orientale pen i bisogni neneisri. dell'impero. 

ud Gran Coanglia del fascia prende atto cano compiacimento della 
sichiaragione falfa dal ministro della Finonre che, est pettito del Prestita 
redimibile ciagie fer senta e cen pif ordinari segni della estinte di teserttia, 
potrà farsi freste alle enizenze di cana dlla Stato per gii sfraardiari bicogat 
di hilansio fino a indie d'esercizio spaz-'ali, sensa cuindi diver ricorre a 
arinte deportato aberatriesi al srroveris. 

adi Conan Connelio del Iasiioa dritta Pi sno silunso al srinitiva e all'ant 
arnrnirazione fnangloria delle Siaco per i recde con cai d state sondatta du 


paifite dmaneiarta e della circolazione nel periodo di fondazione dell'impero. 


ed elogia dlfamente fl sicure Antriottismo dimostrala conte sesepre dal contri 
dente Stadio n. 

af Gray Conriglio del fasciena appfrocg de relazione del segretario del 
Partito asll'epera da hai svolta dal r ottobre in poi, purtivolcramate per Ja 
discinlina del pressi e de edtbia vivenvente arfeme con Pasi collabaratari del 
centro c delln periferia. 

fi Cren Consel dei fascimo ha infine prero atte della deliberazione 
e della rrlagione della Corte dei conti ini rendiconto generale delle Stato per 
L'arercinio finanziario rpaprpat, 


a HO FATTO DEL MIO ORGANISMO UN MOTORE 
COSTANTEMENTE SORVEGLIATO E CONTROLLATO, 
CHE MARCIA CON ASSOLUTA REGOLARITÀ » # 


Ir queste parole Afuusoliti riasonna nea sete di risposte alauip quistio 
naro, riguardante i nictodi du lui adottati per essersi spanienwto fu soluto, 
srentalimente d- Riicamenie, altre guattarilici atti, nonertamie L'incanto dex 
sione dila quali è sato arroggettato nella 1na qualità di capo del Coversa 
italiane. Probubisaente teston cato di Caverna dol dopognerra ia foi ha veri- 
stîtà ad ana shaie costante attività fisira, così prena di responisbilità, per 
na periodo con dumpa. 


+ Riassunto dell'inveriista cuncessa a Roma, al giornalista Wzbb Hiller del. 
Ulanfie® Presi, nei primi geneni di masso del 157, tDa &' Popolo afinoa: 
MN. 68, 3 marzo |S37, KXIVI i 


EI 
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Mascedini auf Ba ricennto nel tarde partzeianio nel tua afficio a fadazzo Fe- 
segia, II sno cossuase blw-icara di sclertare noncht de sne gretse icarpe congma- 
balena rlgolarerente cono gli apiesdori delle famose sala di sario adibita 
ad afficio e dunpa serenita piedi, completatiutate enote ad eccezione dell'a seriva- 
nia in Ra enpolo, Pit mi ha salutota sordinimente, ihlepanzonti, 19eridetio, 
di gini efpbema foruslo dalla montagna, dive atera Ielate fer tre dra, Alf 
pergicadici a ona della finettra, Alrorodini Aa comseriote amaliluente dr 
inpizce fer au quarto d'ora, satervapandnoti fille mile aprrione degli affari 
comeper Peer cinque ami trascorsi dall'udtimo ario inconteî cod Afserodine, 
sii è patega che l'erpretniotte del ino rire si 1a rasfolcita. L'issicare della sna 
perscnulizà seurkra pi penfolosentà teniamo è da sa cera di amtorttà seswbra 
netotvate, Fo suci capelli più vedi, P smaf ocelli chiari, brillanti e cali e il ano 
PIIO PIprranenano nr sedie piena di vita, L'inglese edu dai deparata nel periodo 
posteriore all'opnente el hetere P rvolia mintiorate. Enf perla confiatemiabnenta 
senpa alfficoltà ed eipritizintosi con sent diipa screndo, Fia ricordino a Mersolini 
molle core asvennte dall'ultima volta che si inconteianio, grbedte corrispor- 
denti, quattordici anni dr sota, alla conferenza abortita di (Cannes, alla guele 
Mirsalizi, clara sconoseiata all'estero, frendera parte coms direttore del 
« Papato d'Ifalize di Milano s ave ses! più fecdi cali era mipo del Caverno 
italiane. IS he approvato ridends. (omsentaido subi Esona apfarenta 
sirlla ssa jalatà, ho chiesto a Adasralini II permesso di pebbifcare de sue regole 
personali per 1 suantenieenta della saltte samntale © jisica iottaposta a sta 
condimna cd ertemmante fatica, 

Lapo are miporto perbaleente ad olceine questioni, iL Dure si indica 
sata grattde confà di fritto sala sn seriponio. To gli descasda: 

— Sagne sno dieta finta e, rel caso, quale? 

— Le mue repnle dietetiche sono fisse ciel senso che i miei pasti 
sono Frugrali. 

— La dei are di adeal a dabuere? 

— Considero l'alcool un danno alla salute degli individui e alla 
salute collettiva; non sono contratio all'uso moderato del tabacco, 
Per nuò cunto non hevo mai liquori fori; bevo un serio di vino sol- 
tanto tigi pranzi ufficiali e dalla fine della guerra non fumn, 

— rali cibi hi preferite? 

— Picranze semplici è di tipo contadina. Moltissima frutta, 

— Prende def caffè, ih a alice bevande siraoloati è 

— Nun bevo caffè, né tè, qualche volta il tiglio. Per coluro che 
$Oflo sottoposti a fatiche di carattere enateciale, l'uso nuoderato del 
vino è wiile, 

— SQacnto tenipo Si dedira agli esercizi fisici ed o quell? 

— Dedico da trenta ai quarantacinque minuti del giorno agli 
esercizi fisici e li pratico quasi totti, Preferisco il nuoto d'estate, gli 
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sci d'inverno e vgni gionio Fequitazione, Tutti gli sport meccanici 
mi sono farniliari, «lalla ‘bicicletta, alla moto, all'auto, all'aeroplano. 
Anche la marcia a piedi è nelle mie simpatie. Fer quanto l'epoca dei 
miei «luelli sia trascorsa, la scherma è sempre un cwrimo esercizio 
per tenere alacce il como, ” 

— Quali toe de 1ne abiticiini per dl sonne? 

— Dormo dalle sette alle otto ore e precisamente dalle undici 
della sera alle sette del tiattino, e mi addormento tapidamente, qua- 
tunque cosa io abbia faren o mi sis accaduta nella giornata, Nessun 
espediente per sollecitare il sontio ce niente c pisolini a durante la 
giornata. Il «pisolino » è la conseguenza di una colazione troppo 
abbondante. 

— Quali soma de tue distrazioni mentali e de su preferenza nelle fetture È 

— Nelle mie ore, molto scaese, i riposo, leggo libri antichi e 
recenti: specialmente di carattere storico e politito, ton esclusi i ru- 
inanzi che abbiano sallevana discussioni, In ginere desidero essete 
al corrente per quanto concerne le nuove pubblicazioni. Nen ha 
molto tempo disponibile per atidare al teacco, dove prefecisco la mu- 
sica lirica e giolusa, il lirismo guerriero e passionale ih Verdi e di 
Wagner e la giocondirà di Rossini, Non vi stupitete se vi dico che 
non hu alcuna antipatia contea il «jazz +; come ballabile, lo trovo 
divertente. Legon d'estate più che d'inverno; credo di leggere una 
settaticina di libri all'anno. Leggo in francese, tedesco e anche inglese. 

— Qaal rome de sue abittalini di lavora? 

— Ci sono nella mia giornata le udienze fisse dei capi dell'ammi- 
nistrazione e sono scaglionate al martino dalle otto alle tredici; nel 
pomeriggio concedo le altre wligaze, che variano da un minimo di 
cioque a un massimo di venci e cioè fino alle venti, Lavoro dalle dudici 
alle quacturdici ote al giorno. IL mio lavoro è assolutamente srdinato 
£ metodico. Dal punto di vista della precisione e della diligenza, in 
mi vanto di essere un fonzionario «li prima classe. Io allontano i miri 
collalbocarori che si appalesano disordinati, confusionari e che per- 
dono del tempo. 

— È stelo maleia recendenrenta? 

— Fui ammalato nel 1gz;; da allora non bo più perduto vna 
sola giornata Innanzi alle prime, gcneriche manifestazioni di ma- 
lessere io digiuno per almtno ventiquattro use. 

— Afcusi womini di Stato hanno confersato di aver sempre provate rie 
ele io decdere Hi dice vstagefeight a (panico del palroscstieo) quando si pera 
irovati @ parlare ad ana grande folla, Ha sai iti provate ci8? 

— Quando sono dinanzi a grandi folle, anche di centinaia di mi- 
gliaia di individui, non ho alcuna esitazione, Gli atgomenti che trat 


—_ 
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terò sono gii chiari nella mia mente. Restano le parole, che sono la 
este appropriata delle idee che esportto. 

a Pat dere qualita alfro particolare ql suo lonore guetidiuno 

— Ho organizzato la mia antività dal punto di vista della divisione 
del lavoro, della lotta «onteo ogni dispersione di energie e perdita 
di tempo, Questo può spiegare il volume del mio lavoro e l'assenza 
li agni stanchezza, Ho fatto «el tnio organiimo un motore cosan- 
temente sutvegliato e controllato, che martia con assoluta teprlarità. 


168% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti De Bono, Federzoni, Costutiza Cioso, Gadtagzo Ciano, Solmi, 
Di Reel Bottai, Rosconi, Lentini, Aiferi, Buffarini, Marconi, Aberitelià, 
Grandi, Pur, Triugoli, Afvavarini, Cianettà, Angelini, Acerbo, Fegrata- 
rio, di regretavio del Parfito, Ascenti piuttificatò Balbo, Île Voceti, Foipr, 
De & telai, Parineccì, 

Di segretario del Partito ha riferito sal comtpleiso delle attività molle dal 
Partito dall'amto AI ad aeei, è ba comunicata i seguenti dati relativi alie 
forze inguediatia: Foti di Combattimento, 2tar.gog; (Gruppi fascisti 
universitari, iadér Pari Giovanili di Combaltimentà, TI7tgisi Foref 
femminili, 1.iggprari Assirarioni fasciste, Sgr.rir; Uaiome mationanie 
sffrciali ta citgtido, Opere noriotala dipelavro, Conttato oitmpica azionate, 
Lega mavale italiana, .îf2-gJ0- 

Sulle relazione del segretario del Partite anno perlato he Bono, Air 
griini, (ramai, Acerbo, (iairarngo Ciano, Marinelif, 

E Duce, ricrsendo lo discatifone, ha precicato ft direttive che fl Partito 
dovrà segnire fer potenaiate sempre più la coscienza Iniperiale della nazione. 

I Graa Consolo del faselenro he approvato il seguente ordine del giorno? 

«di Gram Consiglio del farcite, udita fa vélezione dl segretario del 
Pertito sull'attiità svelta dell'anno XIII ad oggi conferma che, sotto ia 
direzione di Stavace e del tudi colluboratori, Mozione del Partito è stata, tti 
pace e in questa, all'alfecna del snoî compiti di carattere. politica e sferica ; 

vi distorte che, in deroga alle norme in vigore, Fa conetsto di chiedere Piteri> 
qione nel Parito al combattenti della guerra Sraperiale; 

sche fatti | dipendenti dalle amministrazioni della Tooto riama irersite 
nelle Associazioni fasce e che le Assosiegioni di arma passino alla siper- 
denza dil Direttorio bazionele del PNE A. 





4 ‘Terutasi l'8 marzo 1537 (ore 32:0,30), (Da i! Popolo stalla, N. dA, 
4 mporzò 1997, NADH). 
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Saccansinomenta, Giantitgia l'attività atolle dalle corpertationi ne primi 
der cune auf Jara costiipione, i itato approvate il consenta ordine del giorn, 

ll Gran Codsinio del fassa, conrtazote che Pattività svolta dalle 
corporazioni nel princi dai omni Se gia dimostrate che esse si sone affermate 
come strasmenti laoneir 

« per da rigideerentazione e ii sosrelinaserito del rapporti eronssvici, cha 
ne costitaiccone da fendeteratadi rngisa d'essere i 

aper do chadia e la broperitene delle vicencla è delle miglia? ptilre razioni 
Feentele da ogni settore produttivo, allo scopo di corsegnire da neassisia pasti» 
ile antinonia dfstdinica delli negione, de ridizione del canti, e i sigliora- 
mino alti prodotti e sei semvizii 

«der da disapiina al tatti È rapporti si duoro, assiitentvioli è frebibyeno 
Qiali a favore dei Sevstateri, intera alle realizza nivne del privcipie puooli- 
niamo del vaecoriiomenta delli disionve sociali; 

«affernra che, fu ressnione af Finitoti pia attenati d alle nanne reaggiari 
esinenge dala aegione, che ni ssprivona nel piano dell'inepero, di coi poraginar 
debbano intensificare de fore aziane affinché do Nato corporativo resdizzi dute- 
gualaeente sua drlle finelizà sapreme del fancrmwa: il posentiarente econemniro 
delle ragione, atfraverso da più alta piuctipia sociale 4, 

Costanvo Ciano, nella mor qualità dî presiconte delia consesisilone Incari 
cota sf formalize fropoito relafità alla composizione e al fanolonasente delia 
suona Cotivara sei fasci e delle conporezioni, he costutiieata ele gli stadi saranno 
nlfenrati fra due eeeri 

Di Hone he infine rivolto, a sese def (ron Consiglio dil finsefono, ttt 
arigriaie dedule al Dice nell'immintntza del ano viaprio in Libia. 


AD UN GRUPPO DI GIORNALISTI EGIZIANI 
DOPO AVER INAUGURATA LA LITORANEA LIBICA * 


— La prat scraila itAUgurata Leg, nel suo primo itatto, dal- 
l'Egitto verso Qecidente, è destinare al avere un'influenza decisiva, 
per quello che riguarda le relazioni cconomichée e turistiche fra l'Italia 
e l'Egino, È un nuovo vincelo fra i due paesi, ché ebbero, fino dai 
compi temori, relazioni amichevoli e che oggi possono tali relazioni 
fortificare © ampliare, iDiîte, dite ni vostri lettori che IL Governo # il 
popolo italiano desiderano di vivere col popolo egiziano nei termini 
della più cordiale simpatia e amucizia. 


# JE 10 eiarzo PIF, alle 17, pioveniervie da Fema, Mussolini si eta im- 
barcatu a Garetn sull'incrocimore Pala direlio in Libia. 1 12 marzo, verso Je 6,30 
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AI COLONI DEL VILLAGGIO LUIGI RAZZA * 


Camerari coloni | 

Vivete e lavorate tranquilli e sicuri, voi, le vostre donne, | voseri 
fgli Roma imperiale e fascista vi stfuo, vi ama, vi protegge © in ogni 
circustanza vi proteggerà. 


AI FASCISTI DI BENGASI ** 


Camicie mere | 

Sento vibrace nel vostro saluto un'andento fede fascista, {Le foMa 
guido: a dl! Site). E questa fede che ci ha dato l'impero, È questa 
fede fascista armvata, in vgni tempo, che lo ditenderà. {Andauiastie 
appionsi accolgono le parole del Dice, che si affaccia più e più valle salutanda 
rosratamente fa folle nazionale ed indigene). 


sbarca a Totiuk, dunde prusegue in vulu per Amseat, al confine egiziano, Lxa 
lità nella quale inizia La litoranea libica, gramde artecia di commmicazione, che, 
tasemtamido la costa cinenaica © tripolitana, giuage sl confine tumsino, Acrivato 
2 destinazione, inaugura lu litoranea percorrendo in auto il tratto Amssas Dibzuk, 
di circa coreoarenta chilometri. Alle 16.46, è nuovamente a Tobuuk, dove, pove 
dopo, ad gn gruppo di giornaliste efizioni, fa le duluasazioni «quei riportate, 
(Da L' Papato d'iralia, bn. 74, TZ, 11, 13 miarzò 1937, XIV]. 


+ Il 17 maczà 1937, wecso le b7, bussolimi aveva lasciato "Tobe in volo 
diretto a Dema. Giuoto in questa cinà, preva ricevelo i seluco del eudì della 
moschea; indi aveva visitato la Cast del fascio, Il paluczo dél Commesatiato, 
vd assistito nd una rappresentazione mel teatro acabo, JI L3 marco, circa fe LO, 
visetnia la Scuola sraba, era partito in auto da Decna alla volta di Cirene. So 
stando nei villaggi di colooizzazione Giovanni Herta, Luigi di Savcia, Bedi Lil 
toria, alle 17 era acsivato a Cirene, dove, visitata la rbli archeologica, averi 
pecnittato, IL 14 marzo, alle #0, prosegue in auto per Bengasi. Alle 10, 5041 
ud villaggio agricolo Luigi Hsrxi, abitato da ettanta fameglie dell'Abruzzo £ 
delta Calabria; e, nella piocola piazza, dall'allo di una iratisice, civalge wi coloni 
le parole qui siportate. (Da 1 Popolo e'Itala, Nn. 72, 31 74, 13, 14, (5 tetacos 
1937, KKIVI 


#4 La rratcina del L4 marzo 1937, lasciutà 1] villaggio Logi Bacca jn ano, 
Mussolini sosta a Baresi vetso le 15, nell'oasi da Tocca, dove, Em Fuliro, si in- 
trattiene con la tnedre del manise Fabio Filzi Alle 16, giunge È Bengasi. L'i 
quarto d'ora dopo, dalla palazzina «del palazzo del Governo sita in piazza KA (H- 
cole, pronencia le pecole qui riportate. [Da I Pefraia d'Iralta, IM, 14, LS cmafzo 


1937, MKIVI. 
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AI MUSULMANI DI BENGASI 


Musulmani di Bengasil 

Desidero esprittervi il nio compiacimento per Paccoglienza che 
mi avere rriburato e nella quale ho sentito, viva ce presente, la vostra 
fedeltà a Roma e all'Italia fascista, Durante la puetti vittoriosa per 
l'impero, vui avete dato, col sacrificio € col sangue, la prova solenne 
della vostra fedeltà. L'Italia fascista, potente e giusta, sen lo dimen- 
richerà mai. (dd conf frase, rssdita attraverso l'inferprete, vispondima di 
port endasiasitche del popolo mincnizano, al guale fl Pace deve presentarzi 
più alfa, snendre si agitano salle fulla fanuatericoli handiere iraniche). 


INAUGURANDO L'ARCO DELLA GRANDE SIRIE** 


Siate orgogliosi e fieri di aver lasciato questo saggio della potenza 
fascista nel deserto, (Appioani commarsi cccolpono de parole del True, 
che premsta la doro sompiata fatica com nr sua clargigione). 





* A Bengasi, il Id marzo 1937, verso Je 16303 bfussolini réode amapgio 
al inonumento dei caduti della Giuliana nel 1911-1912; dedi visita il campo 
d'osiazione militare, lo Stabilimento per la tessitura dei baraccani, 4 quartiere 
arabo, la messchea, Cralla monhéa, pata iù ciunicipio, dove a riceve Ja consulta, 
al commissariato provinciale, il vescovo, Je medaglie d'ero, gli alti gradi del. 
Esercito, della Bfacins, dell'Accomautica, della Miluzia, della hfagisicaloca, i cose 
soli di carriera, il Coosiglio colomiale dell'economia corporativa, i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali e delle scuole, i muidtati, il Nastro Asrurse, gli ufficiali 
ln congedo, Ie notabilità indigene © dello comunità iscatlilica. Intanto la Eodla 
araba acclama dalla piazza. Sono prevalentemente indigeni, e quandy il Duce 
appate tn immenso grido si leva. HI Duce pronuncia, e L'interprete traduce o, 
le parole qui riportele. (Da 1 Pefrola atltaza, I 14, 13 ccarto 1937, KAIHi, 


va A Bengasi, la rrattina del 15 marzo 1937, Mussolini cende omaggio al 
Sacrario der caduti fascisti, visita Ie albergo Berenict 0, lu Casi del fascio, la 
cattedrale, la caserma Ferzel, la Scuola elementare Principe di Premaute, 1 la 
bocaturi della sanità pabbleca. Alle il, lascia Brogasi in auto. Proseguendo lungi 
la Jitoranez, *osla alle Grotte del Lete, ispeziona L'accoporto eulitare di DBenina, 
visita Gheminoes, la r0na di Zuani Tiocs, EI Magoam, Agedabia. Verano le 20, 
giunge alle Ate dei Fileni, al confine fra la Tripolitania e la Cirenpica, dive 
inaugura l'arco della grande Sisto, eretto 3 cavallo della litoranea, «Il fanda- 
tosc dell'impero vo verio Narco, che subito assurge olla a02 lia sigoificazione 
simbolica. Un battaglione libico, con sousica, e un plotone di zaptré nu oredoti, 
rendano gli umori, Jonanzi all'arco si schierano gli operai fiazionali © gli inde 
geni che lo costruirono, Sl TDruté osserva attentamente cigni fato della costruzione 
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AI CAMERATI DI TRIPOLI * 


Camerati di Tripoli | 

Rusale all'aprile del 1926 la mia prima visita alla vostra città ca 
questa terta. Undici anni sono passati, ricchi di event, carichi di 
destino, fulpidi di glotià, 

Uggi la Libia è completamente occupata e il tticolore della paria 
vi sventola solenne e rispettato, dalle sponde del Mediterraneo alle 


o passa sotto l'alta arcata, avuivicsado gli alturilizei decorativi. Quindi, dopo 
essersi congraralato <on lo scultore DÒi Fausto, s3 acrcalà LOMAnzL al gruppo degli 
operai» e sivolge Loco li parole qui riportate. (Dn di Popolo a'[tslia, N. Ti, 
Lo marzo 1937, EKIVI 


+ ‘Tuascorsa la notte Dell'accamparmento delle Are dei Fileni, il tà niaszo 
1537, alle 5.30, Mussolini eci usrilo dalla sua Lema ed aveva assistito al tito 
dell'alza bandieca. Poi sveva raggiunto in auto Vaecrodromo delle Acc dei Filani, 
donde, pilotamdo personalmente un irimuotare, era partito per Sine, a Dopo un'ora 
di volo regolare, compiuto sopra una soia di deserto © Junge la costi del 
mere, il Duce compie dipie, ardite evuluzioni nd cielo di Siste e quiodi altera 
nel campo, dove lo prendono le auterita è Je ootabalctà del luogo. La piccola 
citi di Sino, nella caratteristica Linca architestumica, Mei suo branchi e svolti 
edifici, si presenta vivacemente suggestiva, Lutta pavcsala di tricolori © adorna 
di teppeti £ fesconi. Le cueicie nere e le organizzazioni del regime si schierano 
all'ingresso. La popolazione indigeoa, adunzia intorno pi vessilli dell'Islam, uc- 
coghe, <on fervide dimostrazioni di Sedeltà, di devezione, di emiusissmo il Duct, 
che traversa la cità in piedi sull'auioinobile + pitponde con il saluto romano 
alle intecise acclamazioni della folla, Hitormato al camipo d'avigzione, 1) Duce 
risale a bordo del trienotere, dilizendosi su Tauogga, deve giutige alla are 9,30. 
Sgno qui consenvti i centocinquanta giornalisti, pactili in asret aubito dopo il 
Duce, e qui discesi direttaditota. É Tauciga un'oasi vende © ricca di ACQUE, ciI- 
condata da palneti, Si riforma subito LL Loro delle automobili, ché, rag glia 
la litoranta, gi aveia verso Misorata, 1] Duce sta per viamate i lavori di bor 
nifica e di irtigazione, «lie si sono giuvati delle socgenti dell'oasi, (+ Melle vi. 
ciranze delle opere idraoliche, è schiecula la giovento araba del Limiotio, che 
intona (Giesigezat, con nitido accento jtelizdo c con fervido eotusiasmo. Più 
oltre, si scorge i] longhissimo schieramento della popolazione indigena, venuta 
too tamburi è con rimpani, con tandiete Lticolori e eos vessillo islathici. Gli 
adunmi scandiscndo con ference il nome del Durr, piaudendo inintercoliamente 
e protendendo verso di Lui il volto, pie cercare di essere veduti, Tutti sono con» 
venuti presso il Marsbutto, che il Ihke raggiunge e visita, percorrendà usa lungr 
corsia di tappeti arabi destesi, e recati qui da ciascuna Famiglia del Inogo. Un 
muovi clumote saluta il Duce, quando egli cipreade la rapida marcia verza Mi 
surata, Il Duce aosta nella zona di Hur Tumina, ove scaruciscono da ui pozzo 
actesioni quattrocento centimetri d'acqua all'ira, capaci di ircitate tremila euari 
di terreno, attraverso cioquernila. metti di cannli. Tretta case coloniche sono giù 
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probondici desertiche di Cufia. Ma, quello ché più conta, la Libia 
ù oggi completamente pacifvata. 

Hole spontance, eotusiastiche dimostrazioni tributace all'Inaba fa 
scista dalle popolazioni musulmane if quegii gioni, ne costituiscano 
la irrefutibile, definitiva prova, 

Le dliccnrive di Roma fuceno saggiamente e metodicamente appli 
cate da tutti L governatoci e, it quest'ultimo periodo, dall'acrivirà 
instancabile, geriale e tenace del povernamoie maresciallo e quadram- 
vito Ralban, 


pri 


Le popolazioni moaulmane sanno che, cn] tricolore italiano, avragno 
pae: e benessere £ che le loro usanze e, sGprattutto, le loro religinse 
credenze, saranno scrupolosamente rispettate. 

Nel tgaG io venni «ui per dare quello che fu chiamato, & come 
tale rimase selle cronache, uno scossone alli colonia, I risultati sono 
visibili agli occhi di chiunque: le cietà s1 sono rraslormate e abhellice 
c nelle tarnpagne i forti ruraîi italiani svegliano, cal vomero temprato, 
una terra che dormiva da secoli, Corona, questa opera di trasformazione, 
la litoranea Dilbica, impresa gipancesea, ché soltanto ingegneri italiani 
è Operai Italiani porevano porrare, come lunao portato, a compi- 
moto, in termine di tempo rapidissimo. . 

Quesca scruta, che attraversa la Sirtica, che non fu mai perevesa 
da ruota di usmo, è n Lilalo di orgoglio per novi, ma pocreblie € do- 
vefbbe esserlo anche per quegli curoper che siano degni di questo, 
che, almeno una volta, fu un grande nome. 

Crli ingegneri è pli operai italiani hanno lavorare durante alcune 
stagioni in condizioni di clima infiaitameme ineno leggiadre di quelle 
abituali sul lago Lemann, dove la più numerosa e la più potente 
delle vualizioni ha teocato invano di soffocare L'Italia. 

se c'è qualcuno che pensa che tutto ciò sia dimenticato (we art 
severi dalla filla: 6 Nel Now), si dlisinganni: in nol 

Ed oca lasciate che io deplori nella fortna più esplicita la compagna 


in costruziene, JI Duce si iolorma di quanto rigcarda le condizioni di vita è 
di lavoro di quellu località td incita i dirigent, a proseguire la loro apera, con 
soctada e pon fale n, Alle 11,30, ura giunto a Misarata. Visitacata, alle 14 cca 
ripargito ja auto alla volla di Tripoli. Puro dopo il tramonto, era acrivaty da 
vanti alle quura di Tripoli, Sceso di manduna, era niontato a cavallo per farsi 
il suo ingresso alla tesla di conti corona di duermilassicento cavaliori. Mella viltà, 
era scalo accolto tuonfalntote, «ira un fantastico tripudio di luti o. HI 17 marzo 
alle 9.19, vende cmaggio nl Farrario dei caduli fascisti. Alte 10, inaugura la 
undicesima Tisca di Tripoli. In tale occasione, di un podio appositamente crello 
sulla spittata di accesso alla Fiery, prumuncia il discorso qui cipodato. (Da I Po 
pole d'Italia, tin. 76, 23, 17%, 18 marzo 1937, XXXIV). 
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dli allarmismo che, nei paesi soprattutto della cosidiletta democrazia 
più o meno grande, è stata inscemata a propanto del mio viaggio 
in Libia, ; 

Quesco continuo allarmismo tl@veopatico, quesia seminagione di 
panico e di sospetto, non serve certamente alla causa della pace, perché 
tucba profondamente FPatennsfera fra i popoli. 

Questo viaggio & imperialista nel scaso che a questa parola hanno 
sempre dato, danno e daranno È popoli virili. Ma non ha disegni 
reconditi € mire aggressive concro chicchessia, Entro il Mediterraneo 
e fuori noi desiderianio di vivere in pace con tutti e offriamo la noscra 
collaborazione a color che macifesune un'identica volonta. 

Ci acmignio sul mare, nel cielo e sulla terra, perché questo è il 
nostro imperioso dovére di fronte agli arivamenti altrui, ma il popolo 
italiano esige di essete lasciato tratiquillo, perché è intento ad una 
lunpa e dura fatica. 

Camecati di ‘Tripoli | 

Soprattutto vui avete il dovere di vivere e di lavorare nel cluma 
deli'impero che la rivoluzione delle camicie nere è gli esercioi vic- 
coriosi hanno Filato all'Iralia. 

Camicie mese] 

Saluto al cel (0gof fFase è accolla di appiadi persistenti ed antiania. 
gioni sultano gli accenni allu pacificatione della Libia, al rispetto delle peli 
gioni, all'infaticabilità degli vperai della litoranea dibire, ada soslizione gine 
erina, all'allarmicme suscitata mella desmacrazie più è nceno grandi dal viaggio 
del Due, La almertragione, alla fine, si fa La: panentissinra e frastiote faaga- 
sente il Duce sul forio. Continsane, ed sp ad uns, a brevi intervalli, i colti 
si campane, che favenamo ritwrare sl fiera discorso). 


Al MUSULMANI DI TRIPOLI E DELLA LIBIA * 


Musulmani di Tripoli e della Libia L Griuwari atabi del Littorio | 
Il nio augusto e porente sovrano Sua Macsia Vittorio Ema- 
rmele (II, re d'Italia c imperatore d’Eciopia, eni ha mandato, dopo 


+ La mattina del LE maczo 1957, Mosavileti «isita # borghi delle « Fuonaci # 
cdi Ainzara press: Tripoli. Indi, da un osservatorio nelle vicinanze della cuttà, 
assiste ad una azione tattica e ad wi grande + fantamia » delle tiuppe indigene. 
Rutornandi a Tripoli, sosta a porta Becito, deve dà i primi volpi di piccone per 
il cossvendo sunatocio dell'Istituto maricorale fascista per Ja ppevidenra svciale 
«Si reco guiruli al grande copedale Fisarig Smawnete Ii 4, che visito. Hier 
treto in città, raggiunge La Scuodo elementare Berio SMMessolinr è s'inarauiene 


lb - Xxrill, 
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undici anni, ancora una volta su questa terra dove sventula il tri- 
colore, per cannacere le vostre necessità e verute incontro al vosiri 
legittimi desideri. 

Vol mi avete offerto il più gradito der doni: quesra spada, sim 
bolo della fbrza e della giustizia, spadi che porterò e conservero a 
Roma fra i ricordi più cari della sua vira. 

Menrre accolgo il vostro dono, voglio dirvi che è incominciata 
ana nuova epoca cella storia della Libia. Voi avete domoerraro la 
vostra fedeltà all'Italia, osservano l'ordine più assoluto nel momento 
in cui L'Italia era impegnata in una guerra luniana ed avere cifeito 
iniglizia di volontari, che hanno dato en prezioso contributo alla 
nestra vittotià, Prima della grande estate, 1 valorosi guersieri ché 


patecnamente con gli aluoni. Lasciata li Scuola, « più innanzi il Duce di, <01 
energico pesto, i priva cospi di piccone per la costrizione del paluzzòo ché vipi- 
tesà gli uffici delle ruspe coluuali we, Alle 1é, è nella sadoca di Hugara. Quivi 
bi attendono ducrnila covplieri oratsi, u (usando ib Duce appare a cavallo, sulla 
più alta duna, il triplice grido di guerra © fo4es'" lo saluta. Rulleto i tamburi, 
I cavalieri prescelti La i più salucosi si stavano Satin scluecanscoto, dix +ndono 
apilmente da vavallo è offrono al Duce Ja spada lampeggiante dell'Islui in 10 
ruassiccio intarsiato, IL primo der dicci cavalitri, Jussuf Ecchisc, sl momento della 
consegna della spada dell'Islam, pronuncia Le segucati pole. "A nome dgi sal. 
duli e dei mosalman della Libia, scgogliosi di semtin.i figli dell'ala Fascista, 
ho losore di offrire a te, o Duce wittorizso, questa spada istantica, beve teri pioli. 
YVibrano accanto ai nostri, in questo indezenlo, pli animi dei musulmani di tutte 
le sponde el Mediterraneo, che, pis di animisazione e di speranza, vedenti ici 
to il grande uumò di Stato, che guida con mano ferma il nostro destino”, HI Luce 
atruda la lama e Talza ficsanstore, pumata verso dl sole, linciando a voce alus- 
sima di grido " Dod!" Sta la salda Jiguta del Duce, con il furte volto ibis 
sito dal sule, alta sulla duna e si staglia itaestosamente nella serenità sphendeste 
del cielo. Simoltuneziento, i duemila cavalieri si cogono sulle staffe e sispon- 
dono csi altissimi, concerdì clumori guerreschi. Ritcheggiano lotane Le salve 
di cannone, La cerimonia è compiva. I rili simbolici sano Ja severa scmpli- 
eni dei citi militari, II Duce Jascia [a duna cosi avvia verso Tripoli, seguito dar 
duemila cavalieri galoppenti, tea turbini di pofvece, in coa visione gueriesca LIA 
le schiere delle palme. IL popolo musulmano attende cora la parola del capo, di 
cui tutti compgevand e sipecevano il nume + che ciascuno ha ormar veduto, pel 
noò più dimenticarla ». Alle LB, Mussolini «tea if piazsa Castello, gremita di 
popolino. a Egli è preceduto du uno squadrone di seprod e funeliegeiaro dai lin 
tori. A simastra, assicurata alla sella, è La spada dell'Islam, I dutouli cavalieri 
lo seguono e subitamente invadono Ja vastz plults. IL duce sale, sempre è ca 
vallo, nulla piattaforme, dermimiiulo la massa dei cavalceci inumoti, Tui jo sell 
sono fissi no de Lui. " Saluto pl Duce!" ccdina il maresciallo Balbo. " DMa&#i", 
oclato it volte possentemente i cavalieri, derit sulle stalle. 1a manifestazione 
perdura alcuni minuti. Fqi il Duce fr un cenno di sileozio, Vutte le voce 120. 
ciono intorno ed egli promuncia il discorso» qui riportato. (Da IV Papale #ice- 
Zia, IN. TE, 19 marzo 1937, MOCIVI. 
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hanno combattuto in Hriopia torneranno tra voi, e vui li accoglie 
fete con molti & mertrati Onoci 

Dopo quesce prove, l'Italia Fascista iniende assicurare alle papi 
lazioni musulmane della Libia è dell'Etiopia la pace, Ja giustizia, dl 
benessere, LI rispetto alle leggi del Profeta e vuole ineliee dimostrare 
la ana simpatia all'Islaro e ai musulmani del mando intero. Tra poco, 
Roma, con le sue leggi, vi dimostrerà quanca s'interessi del vostro 
sempre migliore desrico, 

Muosulmani di ‘Popoli e della Libial 

DYilfondete queste mie parole in tome le case delle visstre cia 
e dei vostri paesi, fino alle vltitne teme dei pastori, Voi sapete che 
io sono um uomo paten celle promesse, ma quando proferro man- 
tengo! (L'arcemsa e Swa Afcecti do re e imperatore d'Ifiatia mute de 
prio acclamaenioni, che fi rinzanaro ad ogni persade SM Piace, che de parlata 
scambia fontamente de parole, comprende di essre stata comprerò da gue- 
ia gente, ehe aranraf conesee quasi ietalitariomente l'italiana, Ala fe gridu 
si emtestentico comsense si vipetove quando l'interprete ritate detterafewnte 
i discorso, @ Saluto al Dacel e, ordina esfsca LO RL Bollo «a “Dica!” è, 
ristunde fre volte da osodtitivline dei cavalieri, La dinrostrazione, ciie dia sn 
carattere di incaprimibile, commovente stucerità c spontaneità, conduce, senza 
snai quietarit, dl Dare, che, colto alle rampa di afessio al (cestello, saluta 
aucora della bulsestra d'inyresso, SE Ames sacia dunganrente innanzi al referto 
Spettacoli; poi si ritira, Afa prosegnenio da vita all'aula dei Cartello che si 
proshelta sla piassa, è richiamata da scmpre più insinienti facorazioni, 
sinora ssa vello sgli si bresenta sila grande folla è all'apfasio iusnrns, 
caio sé pmisceno de ocelamnazioni sei fegioneli. (ra di IDoce, a secc allizunia, 
crdina a Saluto al Reds, Vano e Fica! Rewoe Parla a Lietta 
af bloccano dn gn snico frupeta di dsaltazione). 


NUOVA INTERVISTA Al. «DAILY MAIL » * 


Dalle memaralii dichiarazioni ele di Pace be trobafe tenga di fare 
affare chievo ci agli detidera coneladere com ia Core Bretagna del patti fer 
la seliippo del rapporti comumerciaii ino Africa, 

SP Dure ba afirell rinmavato da pre solette seventità ile pretese intenzioni 
dell Fiale di safer corare amo base recate in ferrivonie spagnodo, fm parte got 


* A Tripoli, nd palio del Governi, i 19 marzyg 1937, alle 19, Bossulicà 
riceve gli inviati speciali della stampa straniera, In tale orvasicne, concede a Ward 
Price del Daly Mail L'intervista qui riportata în riessunto, (Da &' Popato d' Iralia, 
No. 34, 80, 19, 20 meczo 1937, XXIV). 
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versagioni firivate ano parlato al Pace di queste questioni, e più ascro fatta 
presente che svolte, iu Fnghitterra, ritengono che de pralitica corontiali itoliano 
La smperatata suo str dipatsicaziamo contante è negre;tiva. 

dl Duce alle sele parole aveva scossa da festa sorridendo inercdno, è aveva 

ssagitnta 

— Anche soltanto dal puoto di vista pratico del profitto e della 
perdita nulla potrei enadagnare da una puerra corapra, mentre tspur 
rei l'Tvalza a termbile rischio. 

Chiesi allora l'opinione del Duce cri rapporti fra di onugri impera colo 
mile slaliano è i fotsedimenti Brisanniti in Africa, La risposta del flece è 
dala è 

— Sono pronte a giungere a una amichevole sistemazione con la 
Gran Bretagna su tutte [e questioni che essa desiderasse tractare nei 
ciguasdì der cecritori confinanti coi nostri possedimenti, il Kenia è 
11 Sudan. Abbiamo già raggiunco questa sistemazione per il Somaliland. 
Sarebbe nel nostro reciproco interesse oltreché in quello del inonde 
intero di giungere ad analogo accordo per il Kenia e il Sudan, che 
hanno coll'Euopia importati rapporti commerciali, i quali sarchbere 
facilitati da un simile accordo. 

Flo elerto ie reperto si Dar se api fesre presi a disliarare che S'Italig 
# ora irferapieate soddisfatta come grande fetenze colbatale tl è disposta a 
sosperare porielevalmente condo altre fetdaze curgpee stabilità in Africa, 
allo Iviippo dl guei continente. Fl Place ha risposta: 

— Si, dichiaro che dal punto di vista coloniale l’Italia è scaldi 
sfattà, L'Eticpia è un territorio immenso, colmo di enormi possi 
bilità, Lo sviluppo di questo richiedo rempo, energia e capitali ed è 
ragionevole che l'Italia desideri conperare con le nazioni europre che 
hanno colonie in sfrica, continente che rappresenta il complemento 
dell'Europa ed è necessario ai suoi interessi #comomici. 

die crecato sli sapere ie agri che da tacita di Afadia ieebra imusinente, 
i Pico fossa euiara girposta a rinnovare l'assicurazione che Ditelo nalle 
avesse chiento ai pererale Fretico in vista di ottenere sua base savale nelle 
Laari o se Marocco spagnolo. Sia chiesto alteri se i palontari Hallani 
serebilera sdoti rifertati in paérie, soa appena fn porubolità della crepzione 
ali dh regie bosteenita in Spapne fore ossoletasiente seongiarata, è se di 
naro Governo magionelicia sarebbe indipendente da ogni inffuenza o profrgrone 
ituilana come prima della pwerva civile, Liceo du risposta del Ducec 

— Ignoro se Madrid potrà essere presa tra breve e se la sua ca- 
dura porrà portare fine alla guerra, In genere le guerre non sono 
inni bievi, e anche quando lo sono, e558 sono già fin croppo lunghe. 
Rinnovo comunque assolutamente l'assicurazione che ÎTtalia culla 
ha chiesto al penerale Franco. Non si è mai parlato di quanto ella 
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accenna circa le Baleari vo il Marocco. L'Italia non ha fatto e non 
Fari nulla che possa anche indirettamente «iolace La integrità retrito» 
riale della Spagna, Per quanto riguarda i veloncari italiani, il cui 
notteto è stato molto esaperati, #55) tpeneranno in patria quand 
li riterranno opportuno, a meno che mono possà és$eIe raggiunte 
un qualche accordo penerale per rilivare dalla Spagna anche gli altri, 
che somo in numern infinitamente maggiore. Dapo la fine della 
guerra civile l'Italia non ha intenzione alcuna di inserirsi negli affari 
spagnoli, 

IFard Price clrede eo queto prato al Fiuce se, siaerada il rilentimnato 
rvamifestote si Iiela fer d'innita a Tufaci, ei derideri srantenere Ibeetti è 
cordiali rabperti com le Gran Bretagna, concormende elia resfanrazione del 
Parte scgdentali. I Dure risponde: 

— L'invito a Tafhcri provocherà l'assenza di una delegazione sta- 
liana «lalle cerimonie della incoronazione. Siamo molto spiacenti di 
cià. Poiché si sferma trattacsi di una manifestazione puramente for 
male, non dubito che il mostro atteggiamento a sua volta non potrà 
DUM t€ssere UOMpreso, 

Per quanno rignarda Locarno e il Parto uccidentale, l'Inalia è pronta 
a fare i] possibile per piunpere sd una conclusione € l'atcordo potrà 
essere facilitato dalla creazione dell'asse Roma-Herlina, Questo asse, 
Comunque, sir è stato cream pet provocare dissedini in Europa, ma 
per impotvi la pare è Vordine. 

Per quanto riguarda i rapporti commerciali italo-britanmici, mes- 
sono più di me è convinto della benefica inflvenza che essi potranno 
provurare nelle questioni politiche 

Gli scambi fra l'Inghilcerra è l'Tralia erano considerevoli e ‘pos. 
sona csscce riporti ad un soddisfacente livello. Anche durante il 
perindo della campagna sanzionista i turisti britannici in Italia ven- 
nero trattati con cuctesìia e rispetto, Nessuna «lifficoltà sarà posta alla 
couperazione di ditte britaoniche allo sviluppo del nasca impero 
dopo che le questioni pobriche siano srate sistemate. 

L'Italia non ha mai ancampato intenzioni vstili verso la Francia 
e l'Inghilterra, né opgi ne notre. La pruva di ciò deve trovarsi nel 
fatto che abbiamo conquistato il nostro impero senza turbice © mi- 
macciate le colunie francesi e britanniche, 

Nel mio discorso, qui a ‘Tripoli, ho deplorato li campagna allar- 
mistica imperniata sul raio viagpio in Libia, ed bo affermato che esso 
non ha scopi occulti, 0 intenzioni aggressive, mentre bItalia desidera 
cooperare cron le altre potenze nel Meditertanto ed altrove. Cib do- 
vrebbe bastare per rassicurare Lutte le persone sensate, 

Per quanto riguarda gli altri e cinè gli anrifascisii «di penfessione, 
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sulla vi è «la fare, Essi nutrono verso LItalia quella meschina acgumo. 
sità teologica, caratteristica della sette celigiose in declino, Essj con- 
ticueranmo a cuonsiderice cutto ciò che è connesse col fascismo come 
en male distiolico: anche quella grande e spletubrla scrada che usa 
attraversa la libia e che secwirà a sviluppate il traffico degli uomini 
e delle cose in tutto il nord Africa. E si tratta di un avvenimento 
degno della civiltà europea, che snlo il fascismo, con la «ua Fredda 
ed entusiastica tenacia, avechhe potuto concepite e postare a termine 
in cosi breve cempo, 


DICIHIARAZIONI AD UN GIORNALISTA SIRIANO * 


Fa vintoza al perito guerito, circo di possibilità dil ritarao degli esiliati 
polditicà la Ribia, i Duce fa diciiurato che darà ordini affinche 1a? es1/lazi 
passag rientrare irarquiancente, ed da stprisnio che lo bensi del rijegrati 
socanna rertitulti, mentre quelli conquistati farane già dall alle comunità mi 
nicipoli per Fi benessere della popolazione. 

Afro seade deteasda, disse l'erpressione proibita dalle svaniferdazioni 
delle ponolaziani Sibiche, H' Psv Su risposta ole è viwmaste. profomdasetnte 
commosa sulle manifestazioni dî ratiteattani, ovendo Simpressione che est? 
fasrro spartane. 


En da raggiunto che il ricerdo di dall snanifettonioni rimarrà a Îungo 


nella Ina pesare. 


Alla terza damenda, tignardonte de pretese mire italiane mile YVemtes, 


if Piace ba risposto ele d sorprese che di pensi di attribuire all'Italia mire 
silla Vena, paese cof quale PItalia è (egate fin nn petto di amicizia. Ld 
dg ropglamto è 

— Il nostro cispeno dell'indipendenza c dell'integrità di questo 
pacse, come del resto degli altri paesi arabi, è assoluto, Vi prego di 
dare la massima «ifusione nello Yemen e in tutti i paesi arabi a tale 
mia dichiarazione, che è categorica >». 

Alla quatto demanda, redetiva alla politica faliana verso $ pramulimani 
dell'Etiopia, Duce ba riaparto: 

—- In Etiopia abbiamo dato ai musulmani piena libertà di religione. 


# A Tripoli, nel palazzo del Governa, La sera del 18 marzo 1937, durante il 
rigevimento degli inviati speciali della star pa straniera, il gpiocnalista siriano 
Tepssir Zabian EJ ficplani, freprierario © dicettore del quutidiano E! Ghesiri& di 
Darnasco, attiene «fa Mussolini di avere sisposta scritta ad alcune domande rela. 
tive nila politica italiana in Libia. Domande è cinpaste soda qui riportale in ciax 
setto, (Da dl Pope e Teedre, IO A3, 2A mario 1913, ARI). 
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La lingua acqba è stica ritonustiuta come lingua ufficiale, Parecchie 
moschee sant stare costruite, 1 capi non musulmani sono stati sosti- 
tviti nelle regioni in eni la maggioranza della popolazione # mwsul. 
mana. T capi musulmani stessi manifestano, a parecchie riprese, la loro 
completa soddisfazione per la politica inaugurata in Eriopia dall'im- 
pero iualiano. 


AGLI INVIATI SPECIALI DEL GIORNALI ITALIANI 
E AGLI SCRITTORI * 


fl Pinco ba rintuife rivolgendo nin tiva elogio ai giornalint? per l'afera 
svolta fn quetti giorni, che eglî ha attentamente seguito ea Ba quindi imeltato 
ia stampa italiana a portarsi, colt sempre sraggior consoferalerza, sel fanta 
dell'impero, 

Dopo aver impartito alcame direttive, che daranno guidare di giornalisara 
itodizne nella sua delicata e importante finzione di fattore essenziale per da 
forimaglone di Hita cosina benperiale, Il Duce ba voluta rinnonare l'erpras- 
sione della ssa slupetia è all sno camcrafitmo per i piornalicti Jralari, 
LAI fersvine della riunione, 17 sminintro Alfieri ha ato if saluta ci Bue], 


€ IL 19 marzo 1937, Mussolini avevi visitato le più impodagti concessioni 
agricole Rancheggiioli la litocinen Longo dl brazcio che da Tripoli raggiuage il 
confine can la Tunisia; ltoltie Zavia, Zuaca e Subratha. la quest'ultimo cittaduta, 
aveva inaugurato il tepero romina assistendo alla rappresentazione dell''Eopa re 
di Safo:le. HI #0 marzo, aveva visitato Leplis Maena, Homs e Tarbuont. La mat- 
tina del 21 maczo, a Tripoli, nel palsizo de) Goeeota, siccwt « gli inviati speciali 
dei giornali italiani e gli scrittori, fra cui gli accademici d'Italia Hantempelli, 
Osetti è Macinelti, che lo hanno seguito durante tutto il viaggio io Libia. I giorna- 
Listi, che erano perbmpagnati del dilenote generale della stampa italiana, Acakt 
Gherardo Casini, sini slati presenteti al Duce dal miniato Alfieri. Erano pre 
senti anche di iinistio Balbe, dl ministtà Leasona, cd il segretonio del PN, mi- 
nistro, segretario di Stato on. Starace, TI segretatiu del Sindacato nazionale dei 
giornalissi, on. GuglirImatii, ha rivelto, a nome dei colleghi, buesi parole di gin. 
prarimento al Dire per l'ambitissimo onore che ha lam concesso, consentendo 
che lo seguissero così dt vicino in tutte le dappe di questo trionfale viaggio ». AI 
deputato. Musselini risponde con le parole qui ciportate in riassunto. (Da 10 Pa 
pala d Halia, Na, 7%, 80, RI, 20, 21, 22 marzo 1937, XEIVI. 
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« RICORDARE E PREPARARSI » * 


Camice nere ] 

Il dicivttesimio anniversario della fondazione dei Fasci Italiani di 
Combattimento viene oggi celebrato per la prima volta nella realtà 
e nel clima dell'impero. 

Questo fu Pubiettivo del Fascismo sin dalla vigilia eroica di piazza 
San Sepalern, Tale obicirivo è stato raggiunto. L'anniversario cade 
all'indomani del mio viaggio afritano, che si è svolio, giorno per 
giorno, secondo il prowramma prestabilito < debilimente starapato, 
il the né avrebbe perrvessa la lettura ai troppi analfabeti che scrivono 
su) giornali. Wiaggin che, come nun è stato anticipàto, men è sato 
accorciato, « mi ba permesso di constatace che il lavoro degli icaliani 
sta trasformando le steppe deseciiche in una tetta popolata e feconda, 
solcata da vini strada che + una delle più lunghe e delle più belle 
del mando, degni in tutto e per tutto delle vie consolari dell'a 
tica Roma. 

L'anniversatio cade mentre nea delle acli compesse infuria contro 
duesta mostra magnifica Italia fascista: è una tempesta dicacta stampata. 

Questa mondazione di torbidi inchiustri, alla quale logicamente 
si collega l'oratoria isterica ed ipocrita «li centi pulpiri anglicani, i 
quali sono serupre prom a vedere la paglivrza nell'occhio altrui, men- 
tre il joeo è schiacciato da pesanti € secolari travi, non riuscirà mi- 
nimamente a scuntere la nostra imperturbabile calma è la calma noti 
meno imperturbabile di tutta il popolo italiano. 

Alla malafede altrui, Oopponiano la nostra indiscutrfile lealtà; al 
casrello delle rnenzagne altrvi, IL soffio impetuoso e travolgente della 
nesrra verità: all'odio cieco altrui, il nostro cunsaperole disprezzo. 

Siamo collaudati dall'assedio economico, che, dopo nove mesi, 
si è concluse con una resa: quella degli assedianti. 

Tuttavia sarà necessario proclamare che queste cosiddette campa- 
gue inscenate dal pacifisti di professione costituiscono la preparazione 


WIFI maczo L997, alle 17, Mossolii cra salpsto Ca Tripoli a bordo del. 
l'incrocialere Fota Lurmnte la pavigazione nel Mediterraneo, aveva semito le eser- 
crtazioni tattiche svelte dalle nnità dello prima e seconda squadra navale (278) 
1 22 marzo, alle 15.10, cca sbarcano a Gaeta, donde aveva prossguito sutblià Ji 
auto alla volta di Kuma, giongedadasi i serata. ]L 23 nuaczo, verso le 10.30, dal 
balcove cemrale di palazzo Venezia, in cccasmine del diciottesimo anniversario 
della fondazione dei Fasci Italiani «di Combattimento, pronuncia il chscorso qui 
riportato, 4Dg SP Papo's af italia, bi. FL, R2, 33, 22, 21, 7A Macro 1937, XKIVI. 
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alle complicazioni «il ai conflitti, pet cui ancora una volta si dimostra 
che costoro sono i veri è temibili nemici di quella pace e di quella 
collaborazione europea che noi sinceramente vogliamo e pratichiamo 
coi farti. 

Si dice che il popelo italiano sia un popelu facile all'oblio. Et- 
rore ] Errore! Uno dei tanti stenti nei quali spesso cade l'osserva- 
tore straniero supecficiale o ignaro, Il popolo italiano ha invece vna 
memoria tenacissima e sa aspettare, Abliamo aspettato quarant'anni 
per vendicate Adua, ma ci siamo riusciti | 

E se anche questo un giovan potesse accadere, che le memorie il. 
languidissero, saremo qui noi a risvegliare e a pungolarle. 

Carmmice nere! 

Ricunlire è prepararsi 1 Questo è il monito dell'odierna celebra- 
ziunie. f Ad agui period, ad coni frase, de acclamerioni, pl appiansi si rim 
natama ber divenire sdle fine sn'entnsiartica, grateiora disosfrazione, Più 
volte dI Duce, dona essersi ritirate, dive tornare ad affocciaraî fer vishondere 
al popolo che conti sd invorertos e fe manifestazioni not cessuno veanrdie 
quando pergono chiuse de vetrati del balrone, Suemabile, comporta, Forsvidarile 
da folla rimane mille piazzo, elensedo Hi sno grida: a Pace! Dure! w Li 
api di miope, fer fre e quartro volte, riappare allo balaustra è si saffera 
ad arimsirere Jo spettacolo preravigdiara che aflra fa foderato anetota). 


AI BENEMEIRITI DELLA LOTTA ANITTUBERCOLARI: * 


A Dice, fatto segno se sno raove, sibeante manifestazione, Da cipresso 
di na soddisfazione per il rafpieto foto dull'on. Poolueci informa al visultuti 
della dotta antitabercodare, . 

Quindi, done arr impartito de direttive fer da prosecazione della dotta 
esta, ba rilevate tone fe aulsuve che same state già dbitote e gnelle che do 
Jarunna fe seguito, dovranno porfart ad sa percentraie di srorfalità inferiore 
ancora dll'artuale, 

I Duce bu efogiate l'opera inolia dagli organizzatori ditta compagna anti 
fabercadare, notando che, prazie a tale opera, dl petse fa compreso la grande 


# Il pomeriggio del 2 aprile 1947, Mussolini compie un vulo di iperione 
(301). Verso le 15, a Rome, nella sala Regia di Palizio Venezia, riceve « gli atga: 
nizzatori delle manifestazioni nazionali antitubercglan del secondo anno dell'im- 
peru è, Dopo il capporte del depulito Raffaele Paolucci, presidente della Fede- 
razione nazionale fascista per la Lotta conteo la tubercolosi, Il capo del (Gavernu 
consegna i premi assegnati al conseszi provinciali anlitubercolari «lu più si sono 
distinti nella campagna svolta dutwale iL 1936 [Indi prornoria fe parole qui ripor: 
tate in riassumo, (Da 7 Popolo d'ltfer, BI 53, 3 aprile 1917, MEI). 
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importanza della battaplia che eni conducono s ii popelo ha dimostrato da 
na compapennienza da forse deaziele e conciutre, 

Si Due ha invitato daffime 1 presenti a profegairo nella dira amiane, di- 
resta ad nn altirsiaza fine reniterio e rariele, ( Eoroniattiche asclamarioni fanne 
accolte Se parole dal Dure e da munillestuzione È contirnata rnfensa fin quando 
5 capo del Gunerno, dopo avere salalute rontanarmente, fia datciate de sata Meglio), 


PER II, QUATTORDICESIMO ANNUALE 
DELL'AERONAUTICA # 


di Duce ba parlato esaltando le glorie dell'aviazione Hatiosa, stia quale 
ia polti fud fare arsegraorente fer si presidio di preprio ciale, (I rapporto 
èoteresinaro cal a Salato al Duce è, ordinate dul sodtesegrefario, penerale 


Table. 


JAGODA 


Duv'è, in questo momento, l’ex-capo onnipotente della GUAI 
Nelle celle della Lobionto, la famosa prigione dove sono passati 
migliaia, forse milioni di individui condannati alla deportazione a 
alla morte, che veniva esegnira nei tetri comido; dell'edificio da carne 
fici cinesi appostati nelle nicchie? O nel carcere militare, dato che i 
provagonisti della sua defenestrazione appaticogono a quell'esercito 
rosso che fo — un tempo — creano dal grande anticriato di Stalin, 
Trotzky, nato Branstein? Dovunque egli sia oggi, si può facilmente 
prevedere dove sarà domani: in una fussa anvnima di un cimitero 
moscovita, «lato che eli sarà probabilmente negato il privilegio del 
forno cremacorio. 

Così sta per concludersi la carriera e la vita di uno dei più grandi 
santi del paradiso bolscevica, di uno dei più antichi discepoli e com- 
militoni di Lenioa, di uno degli artefici della rivoluzione del 1917, 
di uno dei più inesorabili esecutori di alte opere di siusoizia che ricordi 
la storia. Le sue e epurazioni n fanno impallidire le stragi dei guer- 
rieri asiatici, che stritolavano le masse umane come mucchi di formiche. 
La fine di Jagoda è il terzo atto del grande dramma termudoriano che 


‘+ A Rara, nello stadio di Dkoeniziana, li mattina del 3 aprile 1947, bfusso: 
limi diete gran rapporto p diecimila sil, conven nelfa capitale per di quattor 
Adicesimo ancuale dell'Aeronautica. Fm tale occasione, = salito enon cedere il: 
Ienario nello sfendo «fell'emicicità », pronuvxia le pasole qui riportate - in rian- 
sutttà. {Da 1 Popolo d' Lala. 14,94, 4 aprile 1917, XXEVI. 


—r rr en ——— - ---—- 


DALLA PROCLAMAZ. DELL'IMPERO AL VIAGGIO IN GERMANIA 655 


si svolge in Ruazià, cla quanda, Trotzky, bandito dal paradiso, è di- 
ventato il nemico impiacalule di Stalin. 

Ammesso anche che molte delle nutizie comceratoti la Russia, di 
rartiate dal diitenti paesi baltici, siann inesatte n ponfate, nessuno 
può mettere più in dubbio che, nella felice Repubblica dei proletari 
collettivizzati, la fame e il tecroce seno all'ordine del giorno, Tutti 
gli uomini della vigilia sona caduti in clisgrazia o sono srati Fuciati. 
Linpo avere ilisteutto la borghesia — fisicamente, cioè nelle persone 
dei suoi singoli componenti, come consigliava, nella sua fredda cru- 
delcà di autencico mongolo, Lenin — dgpi il Ialecevismo divora se 
stesso, amimazzi | suoi caporioni, manda al muro dell'infamia e del 
pombo i sugi eroi, accusaci di essere diventati — nom si sa perché 
— spie ed agenti del fascismo, 

Gli uvrnini che una valta furono esaltati dagli armienei umani della 
Mussia e di alti pacsi come rivoluzionari, oggi compalono davanti 
ai tribunali miletari in veste di concrorivoluzioneri e sono spediti al- 
Faltro mando. Dowe sono andati, pec esempio, a fAmire i venten mem- 
bri del Cortitato centrale bulscerico, norminaro nel sesto congresso, 
svoltosi nell'agcarn «el gia, cine alla vigilia della rivoluzione? Di 
casi fetoe sono muniti di morte più & meno naturale, altri sei soma stati 
relegati nella burucrazia esecutiva € in posti di infimo ordine, gli 
altri sette appartenguna o appartenevantà alla  comrorivolizione. 
Difatti Zinovisv, Kamenev, Sokolnilov, Smilpa sono stati condan- 
nati a more nel primo processo anti-e trotzkysta n, Buchacin è s0- 
specto, Troczky bandito; non è restato in piedi, finora, ché Stalin, 

IL processo numero due contro il cosiddeno « cemra parallelo 
‘rrotzkvsta "sa si è chiuso mesi or sono con un'altra ecstambe di 
vecchi tivolozionari e con la condanna alla reclusione di Radek, il 
massimo gioemalista del regime. L'arresto di Jagoda annuncia la pre. 
parazione del terzo processo contro i a trotzkysti », onde onenere la 
liberazione della Russia dalla lebbra « crocakiysta », diventata l'alluci- 
nante s«ssessionie dei nuovissitni «ar imperversanti al Creralino. 

Tuctio cià fu deciso mella seduta segreta del Comitato centrale del 
Parcitn Comunisra tenutasi a Mosca il 3 marrò scurso e della quale 
solo in questi giorni si è data ampia pubblicità da parte della stampa 
ufficiale bolscevica, 

Stalin ha esposto în una lunga relazione la situazione niente affatto 
brillante nella quale versa la Russia all'interno. Stalin ha denunciato 
l'egisnenza di vi'attività sabotatrice del «trotakysti #, collegati con 
agenti di Staci esteri, attività che è penetrata in quasi tutte Je otga- 
mizzazini sovietiche, ren escluso il Partito, € non esclusi nemmeno 
i pusti direttivi del Pactito, Le cause di cib sono da riniracciare — è 
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sempre Stalin che parla — nella 4 noncatanza politica » dei dirigenti 
bolscevichi, nella loro incapacità a cesisrere all'azione del e trorek;p» 
smo n, divenuto — secondo Stalin — « vna banda di spie, sabotatore, 
assassini n 

Ctuali rimedi esige e propone il dittatore bolsccvico? Egli IL ha 
fissati in «lodici puoi, Il quinco punt dice cescualmente che il « “trara. 
kssmo ", non essendo più una corrente politica della classe operaia, 
ma una banda di spie, sabutitoti, assassini, esso va combaruto mon cori 
purule, ma con fettee rappresaglie #. AI punto orcavo è derro che « il 
peggiore sabotatore è quello che lavora bene di velca in volta, per 
non essere smascherato #. AI punto decime si afferma che «lo "sti- 
ltanuvismo ” (specie di sisterna Hedeaux poerato alla ferocia) non 
annulla i risultati «del sabotaggio quando non sia validamente £ 
costantemente difeso ». ]] punto undicesimo mette in guardia contro 
l'idea che Trotzky nun abbia più forze è riserve, perché invece ne di 
spune nei paesi stranieri, e sono fa huarta Intercazionile, i socialilemo» 
cratiti noevepesi che diedero asilo a Troteky, il gruppo Suvarin in 
Francia, i gruppi Ruthi, Fisher, Masluw fra gli emuprati tedeschi, il 
gruppo americano Eastmano. Ne consegue che Trotzky è in grado 
di disturbare energicamente i piani più a meno quinquennali e segrlas- 
mente falliti di Stalin, 

Incanto l'uomo di Stalin, quel ]agoda che aveva il compito di 


« epurare » la Russia da cpoi contaminazione « trotzkysta so sta pero. 


GsSSré € épurato » 1 sul vola e, prima ancora di essere collocare al 
muro, viene sporcifcaro come ladrone e dissipatore, il che deve vu edi 
ficare » imolcissimo i proletari che credevano ciecamente in lui quale 
difensore integeitimo e spietato della n patria socialista 

Compfotti, processi, condanne a morte dei vecchi bolscowichi, 
collasso ecomomito, miscrta universale & nera: questo * i) bilancio 
ventennale di quel regime che toova ancora, sempre più raci, ma sem- 
pre più cretini, gli osservatori indulgenti nei paesi delle a grandi è 
demucrazie, 

11 caso Jagoda, tetto della serie, bo wi inulice certo «lello stato di 
avanzata disgregazione interna della Russia, 

No. La luce non viene da quell'oriente. Di li giunge semipre più 
incalzante il crepitio dei piotuni di esecuzione. Ora è la volta di Jagoda, 
intimo amico di Lenin, 

Nell'oltretomba, centornila russi, operai e contadini, fucilati in 
questi vltimi anni per suo sedine, lo attendono con febbrile, legit- 
tima impazienza, 

Ci 1 Popolo d'ira, BI GA, 8 apule 1937, NEDO Lo, 260) 
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389 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Coesiglio del mrinistri ha approvato i seguenti prosuedimteati, su pro 
possa del capo del Governo, prime puimistrà, sagretario di Stato: 

Une schema di decreto di fepee rotscernente L'Opera muzionale dopolavoro. 
fi provoedimenta, dire ad ihqnadtate Li suderia attinenti s della fetttazione 
iu sode crganica e razionale, aggiorna de relative disposizioni, sdeguamable 
allo milupzo rapgivate dull'Eate ed alle complesse affinità du esso spelte. 

Liné schietta di regio decreto ele concede al grappo delle peedaglie d'ora 
al valore sellitara l'antorterazione a fure nsò dillo sierrma delle Siate nei 
prapri ati afficicli. 

Meo scheme di decreta doge recante varianti cd intigrezione alle narnte 
sulle indetità per spese di viangio, di soggiorma e di trasloco da corrispondere 
agli impiegati della Stata fi mizzione mel Regno, nel sense di consentire 
uso del enmpzi atrei, o, comratigue, più veloci del freni ordinari. 

Cino selena di decreto fepoe col qualt si provvede a determinare H numero 
e de scsi dagli affi comnrerciali all'estero ed a fistare ii drottaneato erono- 
pulito del personale addetta agli affici sredetimrà. 

Ty proposte del capo del (Toverna, ministra dell'Interao 

Lino seleste dll disegna di fogge concernente fa itibegione, dti agni commenti 
del Regno, dell'a Ente comunali dll assistenza». Alla scopo di coordinare 
tante da attività mniranti ell'agsistenza penerica dei meno abbienti è di dare 
ad e1se 1 assetto pih organica cd unitaria, all'erigendo nugvo Late sengora 


| attribuite de finzioni della Congregazione di sarslà e dell'Ente spero ausisteno 


qiali, none l'arensimisirozione dille istituzioni pubbliche d'urtistenza, attnat 
mente gestite dalla Congregazione di carità, È prevista, inalire, nel sormina 
di sn anno, la fusione fn detta Sinde delle intitmvioni ed altre Opere aventi fini 
di generica astittettza. TI ruace Enit sara amministrato da na L' paritatà, 
costitaità dal podestà, ln qualità di presidente, da sm vappresestante del Fassa 
di Combattimento, dalla segretario dei Fasci femminili e du au numere di raf 
presentanti delle Ansociationi sindacali, che verta, a seconda della popola 
gione, da duo a tel, 1 te comunale di atpirtenza provvederà al raggramyi- 
manto dei saoî fini, alteeché con de rendite dei beni degli Enti sn esso fasi, con 
da parte dell'adiizionale se talune fruposte erariali, istituita con regio decreta 
legge 10 dicanbre 1945, AK, itutitera 2675, che sarà ad asre asttfWata. 
Ulma schenna di decreto Jepge con cui si apportano alcane stredificazioni alla 


® *Tenutasi il [0 aprile 1937 fure 10-12}. (Da ff Popolo dale, N 101, 10 
‘apelle 1937, SCRIVI. 
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VELE T4 MAFIE Iphi, Natnere {rF, Feentde procwidense per l'Ente wattgonzara 
L'omarna in INapal. 
I Lino sche di decreto dege com rusl sé anoglifica fa comparizione del Consi 
2 - RI I - U LU _ ' - " 
aio cene delle vtazioni di ropgiorno, cura + Serio, chigmsndo 4 darne 
parte anelt ne rappresentante del miele dl Fasori pabibdici 
T ” Hi , 
Una sehtara ni regia decreto che approva il niavo sugolamento per al servizio 
darmarentico. 
T n. . i 
A Line selena ai regio decreta rum es si modifica l'articolo 11 del regolamento 
si Sani mariilima per molferio fn armonia cof regio derreta & ottobre r CEI! 
KI numero rpoi, 
T . x 
Cina selena di deereto Setoe roscertiente l'apgrezazione del comune di Rel 
Bo a quelle di Cossa, (4) 
ii Duce ba guanciale sl (Consiglio del netetatei che, con promedisento 
mn pe al firura, ii ministero delle Colonie assume il name Ai muinfitero del 
Pico Tali tiri vi fi 
Li Sialtana. II Ministero avrà sos tsova sede, degna delle sue fun 
zioni, 
2 si lg cate minisità della Forno Atmate, fo grindi sottotsto al 
onsipita 1 i i ) 
7 ta dei sninistri, che da approvare, ama schema di provvedi arento con 1 
Gue atene caritznito vi Comando Afurina della Libia cd uno iclessa di prov 
pritlavento co? quae piene cartifalto în Libia st Corpo d'Armata sezionali, (+) 


390 RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI ATINISTRI * 


E Chaniglio dii arimistri da approvato i SEGRETI Arocceninrenti (|), ne pros 
patta del capo del Governo, seiuritra delta Cherra- 

Lia schesta di regio dirreto col duale, alla scopo d'ascicarate pas -migliore 
sestzione pu persimale da astmeere ga rrnizio, si prescrivono muori reguijzti 
pe N cmfisone i rencersi a posti d''irrervirnte mel'aminirirazione central 

Lino schenta di regio deereto col quale, fn rafperto sla modifica Aerkata 
dai regio secreta legge 2} cennaio 1g 37. A, all'orticola 1 Fella dece 
TP marca (926, PI, anesero giro, salle procedure di etegnirsi stendi accerta» 
mesi nredica-iegati delle farite, Jestoni ed infermità dei personali dincrsdti 
date smeuitiitrazioni melitori e da alte ameritittrazioni dello Atolo, viexe 
«fgiortalo, ta cpaformità, di regolantenfo per i cescerizione della Seppe predetta, 
_ TA6o vebeata di regio dectefe che approva le marne ammisitizativo è conda 
Dil per de frappe di terra mobilitale in eifrica Orisniala in rasporto alla 


* Terutasi il 13 aprile 1937 [oc 10- talia, N 
14 aprile Ost E [ 12.350). (Da 1 Popoli e Italia, IN. 104, 
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disporizione dell'articolo 4 del regio decreta legor 2} agoito 1957, AUII, 
fetara IGis 

Fao schema di regia decreto she aprrusa fi norme per l'applicazione dei 
decreto denpe ra aprile soga, nwsere ATL numero ff, concernente da 
riticatgione di an'amtovettra, in fango dei cavalio, ad alcuni afficiali dell'area 
def carabinieri read, 

Hoo sche di vagio decreto coi quale, allo scopo di consentire ia soilecità 
definizione delle vertenze arlifrali in casa di contistazione tra l'ameinittra» 
gione della Guerra e imprese arinatetci di dacoro, ti medifra l'articna 16 
delle « condiasoni generali per l'appasto def davori sti (Genîo saltare n, appra- 
mate com meglio desrelo 1pomarge far, AL aumero 360, 

Uno schema di regio decreta ehe estende li sare del regio decesso 2 due 
pliv rosé, AIN, ntemera nera, refatiro alla concessione desta Chit di 
querra e del divtimtivi di amore per mutilati è feriti di guerra, al persanate che, 
dal 1 saggio 193î, XIT, abbia partecibato a parteciberà in Africo Orien- 
fole Itolians a to di aperegioni di grande polizia cnsoniale. 

Limo selena di rigio dkereta che porta altare satenrazioni alle nare steli 
comcersiune della medaglia commemorativa delle operazioni psilitari în africa 
Oricotele Italiana, af fine d'estendira ad alcune categorie di personale tn ser- 
ufvio ie Africa Orientale dala ottobre soir, AGII di po maggio 18tf, 
XI, da concessione della predetta medaglia, di concedere fa socgagiia ssersa 
ad alcune ratsparie di persemale ta servito nelle irole italiane dell'Ixgeo e sn 
dia idurante do stessa periode di fempbar di regalare da congessiane della mes 
sleglia per d'avveniro, sostitnendala a quella istituite @ ritarda achie campagne 
d'Africa. . 

Lino selena di regio decreto che approva i regolamenta per da necnzione 
del vegio decreto dagge 28 minemibre Iggi, HIV, sgnero 2197, istitueine dal 
(erpo degli sfictali fu conprdo della piastizia seilitare. 

Ulma schema fi teglia derrero chi modifica il regolamento Inlis dirperia siti 
richiamo alle ari per mevililazione, 

Lino soheena di decrefo fegpo che consenle d'appiicare, auele alle vertenze 
aetitvali in corso, pil apgitrnanenti apportati all'articolo sf delle « condi 
gioni generali per l'appalto det favori del Crendo tniiilare 

Cino selena di decreta Senge che, alfa scope ni consentire 1° maggior niusneri 
di madrimoni di appentati dei carabinieri rendi, aneenta di mille posti Mar 
gonivo abpli appamtati sfersi, dimimeetda pero di altrettante Hntià L'organico 
del carabinieri reali. 

Tiro soteme dî decreto feno concermente do istituzione dl Corpo delle 
Cuerdio alta frontiera, 

Lina tebema di decreta tegge col quale, alla scopa di affrire in moda tengò 
bile il vicenoscimenta delle benemerenze acquistate dal tenente generate mitdica 
Luigi Franchi, a dal temente generale commisiario Ettore Chiarizia, mile 





Lan OPERA OMNIA DI BENITO AM1:£S0I INI 


qualita ali coli, rispettizamente, dl l'arto ramifario e del Corpo di camere 
facrate durante de operazioni iu Africa Orientale, piene concesso af presta 
Selerali, all'atto del colloessente in aualiaria, if Grada di temente generale 
rape e guinni il cumgo cli vvrolionna. 

Ja pratacta dl capo del Governo, stinittro della Marina: 

Lino srbema di decreto Jegge intero a pravomere gra di 15 glugno prattisro 
pendono de dinponicioni fel ronio decreto #4 Suglia regi, ATI atsrero 1574, 
riguaragnte i trattamento econpernica dl fieetanaf della migra Aateina dapiar 
calo rv navi diritiate nelle aeque dell'Africa Orientale. 

lina seleana dî disegno di degge che rifiarticce ali nffriali del Corpo reale 
equipaggi mteritfimai im cingue rucif atesché fm cualteo, 

da proposta del sapo del Govorna, svinizito dell''Ascananziza » 

Lina scbeama di decreto denge che cateriaza if ministro dell’ Aeramnutice 
ad arsumeri impegni fina al limite di dire diciotto milioni per da cgsfenaioe 
di sv dirofertu in Genova, vesici nereiiaria dota È Uatenrtta dei srafiei aerei 
Mopienali e Internazionali. 

T'un seleeta si ragia decreta che stabilisce dl trattamento econcorico dell ‘pf 
pirrate pereraio della regia Aeroncntica consandante Je dense aerei delle irofe 
dtalione dell'Aso, 

Lina sebeme di rendo secreta infero a detersingre £ Marzio del cela di aper 
groni riliteri aeronautiche iuopertanti melle colcaie, Alte scono di conferive 
nivrtite e promrogioni per merita di guerva in dipendenza di fatti d'arine acre 
taufici svoritit a she ci svolgeranno fe Africa Oriental Sreliana a partire dal 
Sd saggia 976, ATI, e fina cla data da fissare eva nuccnsriba provpedimenta, 
ri rende mecenario stabilire che piî indicati fatti d'arme soma ide considerare 
avvenati in cicla di operazioni suiiitavi aspomamtiche Lirparsanmii sole colsute. 

L'me solema di regia decreto che modifica alcune della erpenti disparfzioni 
criceti ni comdona di pere discitdimari a ufficioti a muelliari di ruppe alette 
Forze Armate della Stafo, 

Limo selena di decreta degne iutero a modificare de vigenti marme sullo stato, 
ii reclutamento e l'avanzamento degli ufficiali è sottufficiali della regia Aero- 
natdica în dipendenza dell'entrata sa vicore del Pesa decreta 23 febbraio 1947, 
A sorsero 270, che afprova l'o nsoro ordinamento della regia Alromantica, 

Sarcesnivamente, di Pure Bo presentato + seguenti droverdimenti rianar- 
denti Sl ministero der Luabori pubblici: 

L'ag rclesta di serrato degge le audarioia da spesa per fu cortegizione, & 
cata del ministero dei Lavori pubbliri, del asce edifio per il seleniriera delie 
Colotie, Con tale prsvvodimenta pine data ara pia idotea è dererasa sede 
al detto diterfero, i servigi del guale ti sono netevofimnte ampliati ÎA reguite 
alia conquista dell'impero foligno, 

Lino schema di decreta fegge che autorizza da sposa di fire senti milioni 
per provvedere alla prosecuzione dei lavori di costrazione è dell'urredanzento 
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del nesta ospednie di INabodi. Per condurre a termine i favari. dell'arpdiale 
della Scdilio si Napoli, per da csrtruzione è Parremunrenta Gel quale fu anto 
vivgato da spesa di quaranta neilioni con il regio decreto segge é permane F94%, 
E nustaro 22, SÌ # resa pecersoria uno sieggiore SISEGREZIONE gli genti melliani. 
Con ds presente agtorirtozione di spesa, adire a rendere parsibile fa valorizza 
qiome delle dpere iniziate, che nello italo sn cui si Sroverisno Ho ersra parere 
dibit di vtilizzanione, si proprede altvest ad attmare pur rasm pile sa cepitaitero 
orpenico cosce dî espdicare integralmente ed cconomicattette i sermizi di nn 
staderna arpedeie, e in 
Cino ielemia di desreto depge che autorizza ia spesa di diciotto milioni ai cire 
per crapierasmenta di adere marititate. . o 
Una sebenna di deereto depge pie autorizza di rbeia di tre milioni é auecenta- 
auita dire fer froswenere, a cura del ruintiattrà dti Lavori pubblici, #HT so 
strogiome fn Fasnva di pia name edificio da destinare a sede dedi vlt parer 
masini - siffcio portali, cogia pretura è aiicio del regiltea, ; ; 
Cino selena dî rigo deereta con il quale È Prtitarto, pressa il rana Lera dei 
Lavori fubblici, sen'ispettorata generale per dl seruizcia contratzi e d'alla ner 
cianele degli appaltatori di opere pubbifche. da seguito ai deere Rane ay gere 
meio 19038, MIL numsro ssd, che du istituito late pagianzie ua 
paitatori di opere pnbbliche ed ha, fra Pattro, affilata ali sgfirta contratti 
arlisietora dei Lapori pubblico 1 scrusele relativa at contratti deli «Artena 
selena sfetala delle strada, vi È dederavinata da necessità lf soncretare ta #0 
mugpe difeltorota pemerale Foservipi dia dillalte ragiona sati appaltatori 
di apers prbbifehe, sin dii contratti, £ Cid der Ponti compie ssira di dali ser- 
arat e d'enideute comsessiane delle praterie, I Sictitaezione del nasa Tnpettorata, 
peralira, son desersnina alenna quive Hheia, ne arte aumenta di porti 
Lao seem di decreto col quale st autorizza dl isla di Ale {provineia 
di Novars) a contimiare ed importare dalla Svizgera d energia aleftrica La 
corsaria per d'rltusizitazione pobblica € privata «delia frazione Oigia, protsrmia 
al confine ed alizcciata giù a una finta titttrica sizgera. . 
Llmo drdesta di decreto dispe cal quale at sccorda ew niferiore contribute 
ali Five dieci milioni per il risanamento det rioni di Sante Croce e di San Fre- 
diano in Frreaze, (4/3 * 


= Nella 4%1* riunione, temuiasi il 16 aprile L357 {ore LO.12), il Consiglio 
dec minisiti approverà o provvedimenti demografici +, stanzierà sun nulildo per 
la coseuizione di alberghi è, affiderà a il controllo dei prezzi agli ar pocpo” 
cativi +, approverà «e costrtuzione dell'Ente tessile naziunale +. (Da Di Papato 
d' [talia I. LOT, LT aprile 1987, NEI). 


LI. - EEVITI, 


ia 





oz OPERA OkiNIA DI BENITO #00550L I 


AGLI ALPINI DELLA DIVISIONE « PUSTERIA #8 * 


Valorosi alpini della « Pusteria La 

La patria, al vosrto ritorro, vi saluta coil Eloisa c con gratitudine. 
Perla conquista dell'impero voi avete scritto una pagina impetitura 
di gloria, che si aggiunge a quelle del passato e precede quelle «el 
fi utura. {Le pars cel Duce suseftano sella dalla sa neava, entasiasitca 
nam fertuzione prr gli egizi reparti è sai festoso elasvore si elevano Sprillanti 
è starmi de Mole di 4 Gissimepna n). 


AI CAPI DELLA «BRITISH LEGION » 
IN VISITA DI OMAGGIO #* 


NI singrazio mole sinceramente dei sentittenti che, da parte della 
Legione britannica, avete così cordialmente cspressi € che io piena» 
mente ricambio. 


Voi sicte benvengi in Rota ed io sone particolarmente felice € 


© A Riucia, in piszza Venezia, jl 13 aprile 1937, verso le 15, prima di pus 
rh uve gli alpini della divisione Feiteca reduci dall'Alciva Orfentale Ita: 
ha Mussolini rivolge loro i zl tig 
DI LOI La apo ta Portel) parale «qui ripostate, {Da 1 Popolo d'italia, 

+ fa Rara, n palazzo Venezia, Il [Y apnls 1/47, Mussolini civeve i capi dei 
rambarenti inglesi della Beit Legion. IL maggiore Perhetston Gable, presi. 
denve della Ligisuni, rivolte al capo del Crowcene dl Stsutole Imilirizza: « Eccel- 
tenza! [o el i meri camerati della Legione Britumnica siamo mollo gran della ca. 
lrosa avcoglierza che abbizsan ricevuta dai camecati italiani Cocante Ja fastra 
visita o Anma e speriamo presto di ivere il piacere di pccoglieri in mezzo 2 nni 
4 Lomesa An sentraziamilzu, Noi sentiamo fortemente che l'amicizia tradizionale 
tra j nostri due paesi deve essere crantentità: è rm un scntimeato di grande rispetto 
per t camerati italiani che comhagerono «on noi durante la grande guerra, ipe 
ama di lavorare e lottare a queste scopo e di eliminare Jo sfortunato allrito che 
purtroppo ssiste in questo molticitto. Lr sono stati forse cirori di ambo le parti 
ma sf essi seno inevitabili în en monde tento turbato, nvi fremamiente crediamo 
che è legami che ci hanno uncti pet generazioni debbono avere infinitsmente più 
peso di qualunque ftcente contesto, INci siano convinti che tali comtaste po- 
tranno gradualmente, e speriamo rapidamente, spente. Moi che abbiamo com 
baltoto A fiasco dei soldati italiani, tigettiamo Je Jagioriose affermazioni fare 
canta 11 Jaco coraggio, e fa parte del nostro erode cispeltite «do onorsie i valo 
rosi di agni pacs. Noi speriato cun questa visita Ji csmmeotare ancora di più gli 
amiichi vincoli che ci [egavano ed acspichiamo un'amichevole collabozzzione, che 
metta in ssodizioni i dstri due pasti di procedere insieme verso uma mita di 
prosperttà e di pace», AL maggiore, Mussolini risponde je inglese con le parole 
qu riportate. (Da i Popolo dHali4, N LOf, 16 opsele 1537, XEIV], 
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fiero di salutare i soldati che hanno servito il luco paese in guerra 
al hanno otferta alli loro nazione ciò che noi consideriamo il più 
nobile sacrificio ed il più alt esempio «di cicicn dovere. 

La muova Italia che vi hn necolti £ in pran parte creazione dei 
nosui combactenti, 1 quali divisero con voi i sacrifici e la gloria «ella 
grande guerra e hanno portato nella vita civile quello spirito di illi- 
mitata devozione al paese, che è staro cd & il voro duraturo fondamento 
di ogni Stato è di ogni civilrà. 

Sono sicuro che voi comprenderete questo spirito dell'Inalia [a- 
scista meglio di chiunque altro, è che la vostra visita pioveri a pro- 
muovere una migliore comprensione tra le nazioni beitannica e italiana. 
Aovoi il mio benvenuio ed i miei migliori auguri di vecchio <a- 
merati. 


Al GERARCHI CENTRALI E PROVINCIALI DEL PNE. * 


E Piuice ha parisio sa recenti provvedimenti del Consiglio di Hilsiitci, 
provvedimenti che hanno" sollevato ii Partito «li alcuni compiti ad 
esso affidati in via termpocanta cd assolti nella maniera più soddi 
sfacente, 

li PDuee, dopo uvere tvarciute fe direttive sall'attivilà più rgnrsitatrdenfe 
peiitira del Partite nel presente periodo sterico, de ripeto pu visa s/agia ar 
segretarie del Partito, elogia cm do Halo accolta decur pnsizienfe applanso. 

Li Dure, mel rilevare conte dî Partito, nel cosipleria sella ina epera, sia 
all'altezza della situazione, do ineltaio i gerarchi a dire alle camicie nere di 
tuffa Faliz che egli è contento di Jero. (II forte disceria ari Dure fa infidar 
mata Fo gerarchi, ste gii di sona Iirelli allormà cetattatidola ferviiamente, 
mentire Infotterano fli fari della Fleoluricne), 


# A iturna, nella sala delle Battaglie di palato Venezia, il pomeriggio del 
16 aprile 10247, Mussclini tene rapporto ali gerarche centrali e provinciali del 
P.iMF. TL depurato Achille fracaze presenta al capo del Governo di componenti 
i) Dhiretterio ciazionale, gli ispettori del P.NF. i sepretari federali, i feduriari 
oizionali delle Associzzioni fasciste è gli ufficiali del Comando generale dei Fasci 
Giovanili di Combattimento 0. Sodi Mussolini pronuncta le pacole qui riportate 
im cassonia, {Da fi Pofole a fhelia, N 107, LT aprile 16947, XIV]. 


= — 
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VERSO UN NUOVO EQUILIBRIO 
FRA PREZZI E SALARI 


Kama, 20 rotte. 


orn' atuto annunciate, il 50 aprile si riunicà a palazzo Venezia, sotto la 
presidenza del Dect, il Coritato corpurativo centsale. ‘Tale riunione assume, nel- 
l'attuale momento, un'importatiza paricolare, perché sono stati assegnati al Co- 
smuitalo corporativo cencrale i compiti di vigilanza è di contrellà sui preszi che 
erono stali atfidiati al Concise comtrale dei prezzi, smatiazione directa del Partito. 

Dal 5 guobre ie poi il Farra ha svalto al cento e alla periferia un'azione 
efficace, come è stato nconesciuto anche da giornali seranieri. Alcuni prezzi di 
genesi Fondamentafi, come it pure, la pasta, lo cow hero, il riso, il vino, il latte. 
sono Limuasti fermi o com liesssiri auntente; fermi song rimusti inalire Eli +Mill 
© le turiite dei scevizi pohbhzi; ma altri generi, come certi, ali, buca, Jecila, 
carbone, sapone, vesti, scampo, metalli, mobili, ece., hanno subito aurenti più 4 
men notevoli. 

Mel romplesso la vita è cincarata, per quanig in misurt notevolmente infe- 
Foce nel confronto cen altri paesi. IL Consitato corporativo conteziy, ocevpandasi 
del problema dei prezzi, non porrà prescinder= dall'altro aspetto del fcoonvenn: 
quello dei salari, stipendi e seltiburioni in genere. 

Ci cisulta che il Duce, appena fasnato dall'Afreca, si è occupale persana|- 
tiente del problema, siudiandalo jo culti i suai elementi © ripercussamm, Ci ri- 
sulta altres) che egli ha deciso di iovitare gli organismi interessati a risalecre, 
tntco il prossime maggio, il problema rell'adentarione Sei salari alla nuova 
SUUIZIANE, 


Ecco una notizia che eri attesa ed attesa con fiducia, anzi con la 
siclrezza che sarebbe venuta, Essa coincide cnr la Festa del lavbro, 
ed interessa clirettamente i lavoratori italiani e le loro famiglie, La 
questione di un aumento dei salari è stata esaminata personalmente 
cal Duce; si può quindi essere certi che, entto il termine prestabilito, 
tale aumento sari concesso, Non sappiamo in quale misura, perché 
ciù sari carutalmente determinato in rapporto alle superiori diterttive 
dalle organizzazioni interessate, Possiamo comunque affermare che 
per la determinazione della misura sarà tenuto canta di questi inop- 
pugnabili dati di fatta: 

1. — Scoppiata la crisi mondiale, i salari degli operai italiani sono 
stati faleidiari, Gli operai hanno contribuito quindi alla salvezza delle 
industrie. 

2. — Iniziarasi, verso la fine del 1914 # i primi del 1934, la ripresa 
dell'economia mondiale, gli operai non hanno chiesto modiache al 
[ora maturo salariale. È solo nel 1936, in estate, quando la ripresa 
€CONOIMIca era già avviata, che i salari sono star aumentati del dieci 
per CEL, 

3. — Questo aumento è stato presto assorbien da due fattori 
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concomitanti: la dimimuzione delle ore di lavoro, in seguito alla legpe 
delle quarantà Gre, € Paumentato costo della vita. 

Un nuovo equilibrio dunque si impone €d è pienamente meritato 
dagli operai, che hanno dato, in questi anni difficili, prove sicure, 
magnifiche, di civismo e di disciplina sindacale e nazionale. È bene 
che Paumento abbia luogo verso l'estate, quando, é pet VPelimina- 
zione «di certe spese di carattere stagionale, come il riscaldamento, 
e pre l'aftiuire dei primi prodotti agricoli sul mercato, è più agevole 
controllate i prezzi, onde non rendere immediatamente illusoria 
l'auto, com'è avvenuto in molti altri paesi. 

Data l'ampiezza della ripresa economica, l'industria può sostenere 
l'onere, senza eccessive «difficoltà, iMolu industriali fra i più intelli- 
genti si rerulono perfettamente conto che la collaborazione cogli ope 
tal non deve casere chiesta soltanto nei tiucimemii di crisi, ma deve 
realizzarsi, piena e leale, anche nei periodi ili pros perivi. 

È sulo così operando che si ariano | principi del non dimemi- 
cabile discorso del Duce gel operai milanesi nell'ortobee 1044, 
ano XII, ed è questo il mado migliore per celchiate il decennale 
della Carta del lavora. 


Da ti Popolo d'alta, HO LLE, 21 aprile SIT, AXIVO (a, SAI 


NATALE DI ROMA DELL'ANNO XY 
A PALAZZO VENEZIA * 


Dopo anere riltuato coste dl Ascoli di Rosco sie attche de Dente del dasara 
italia, dl Duce fa ricordata corre ii ragione fascista ie ervazializente wn 
regime di popelo ed ha sranifettofe Snite da sua sierpotia pel popolu lava. 
rature, che in questi ultimi termipi ha dato nuova prova di intelligenza, 
di spirito di sacrificio e di coraggio. (Adtirifae acolatregioni fatma 


colotgio de parate del Pinco). #4 


#1 pomeriggio del 17 nprile 3937, Messuleon aveva compiuto ua vole di 
ispezione 4301}. La rrattina del 21 aprile, a Roma, nella sila delle Battaghie di 
palaz:0 Wenérta, si svolge la ctrimonia per la consegna delle decorazione di ca- 
valiere del lavoro, delle stelle al merito rucale e delle stelle al merito del tavuro 
conferite in Roma e provincia e per la distribuzione dei certilcati di pensione ai 
favoritoci che per invalidità & vecchiaia ne hanno dicitto a Alle 10, IL Duce è ene 
trato nella sala, splutato dalla funga ardettessicoa acclamazione dei milleduerentu 
operai pensionandi e del gruppo di colore che dovevano essete decorati, #1 quali x 
rivolge Le parole qui riportate in niassunto. {Da 1i Popolo a Itafar, Te. 118, 23 
aprile 1947, XKIVI. 

#* «to questo atmosfera di ardente entusiaanto si + iniziota eo sc è svol la 
consegna delle decorazioni e dei Libretti di pensione, L2 benevolenza, la cordialità, 


een FoioczcmÀ))À)!)À)À!)À.)—) 
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NEL NATALE DI ROMA DELL'ANNO XY 


Cametati ] 


Qpgi, Natale di Foena, # la Feste del lavoro italtagiv, che, nella 
disciplina e nella pace, deve dare e dark benessere è potenza al popolo, 
Questa è la nostra fede, questa è [a nastea certerza, questa è soprat- 
tutto la nostra volontà, (Le puri ge) Die soma accolte de ne'uliza Fnepa- 
nente manifestazione, Che nen cessa seresiona quantita fe verrate del Badtore 
vengono chrure, Richiemado aucora uma volta dal possente grica d'invarazione 
ma folla, Ri Date torna ad affarciarni, vimonendo qualcie minato rlisanni 


di querta fassicaza marea di pene, che gif prio, con tetta di sso stante so, da 
sna fede e du sha passione). 


KIEL VENTENNALE 
DILL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ** 


ll Pine ba ritolto al cosesnuti parole di mupatia, sottolineando some 
io matilafi celobrina il doro Giors senfertale in un motnento di partico» 
lare imbortanza per la vita della nazione, 


Sirprenalendo dita drase del preridente Delersix, d' Dara da rilevata da 


la fauuiliare cortesia di cui il Tiyice ha saluto i:mprentaze tutto Ja tiamifestazione, 
rispomendo, con Ja più schietta sunpatit, alle parole di salulo e di auguzio che 
malti de coloro che sfilovano dinanzi 4 loi Gli rivolgevano con viva comnuizione, 
ha dar un carattere ancot più vibrante alla corimania di consegna, che è proce. 
duta rapidissima, tanto da potersi essorire in menn di uns ora, nodastante il nu- 
mero ingente dei decorati e dei pensioni, Murnecast, anche in questa manife- 
slizionie, gii episodi che pongono in cilievn lappassinnalo affetta, Ja gratitudine, 
la devozione del prpolo per ut Tuce. Un lavotalare, un vecchio, avteoticu simana 
di Roma, giunti davanti a Leî, eleva il brazeio Pes salutare, © poi, nell'aperto è 
franco accento dialettale, grida com entustiimo + Visa il Duce difensese dvgli 
Operai!" a, (Da fi Popolo d'Italia, 112, #3 aprile 1937, XXI} 


€ Parade protenciate a Eeana, dal balcune centrale di palazzo Venezia, il 21 
aprile 3947, verso le 11. (Da 1° Pafelo a fielia, I. bi, 23 aprile L257, XXVI, 


## 10 12 aprale 1937, alle 9.06, pilclundo persenilimente cm linvtore 5, 81, 
siussalimi eri giynto allsesvporta di San Nicoli di Lido. Dalle 16 alle 10/45, 
2 Venezia, o palgizo Cienei, aveva avuto uit pre colloguen con il cancelliece 
federale austriaco Kurt von schusshnigg. La mattina del 24 aprile, ai eca incan- 
testo ancora con lo esso {402} Verso le j6 45, Stinpre pilotacda personalincore 
U medesioni apparecchio con il quale era arrivato, aveva lasciato l'atropodo di 
san Nicolò di Lie, Alle 17.50, Sopo avor isprzionalo in volo gli 46rupnri di 
Pudeca, Frerura e Bologna, era atterrato all'aeroporta Sace Ridtulfi di Forl], 
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necessità che le fotze dello spirito siano sempre profondamente, valo» 
rizzate, in quanto è lo spirito che esiste, e la materia cHIse solo per 
servite lo spirito, o. ; 

I Duce ba quindi nasoto come il dertinò aubia rirervata ai combattenti 

irileswi Is5] i ] nente più in 
un privilezio che è rarissimo nella vita di un populo è a P i 
quella di va uomo: quello di combattere tre volte, nel ‘75, nei zz, 
nel "390136. " - ' ' . 

Pope ancre sframente slagiato î battaglioni di ruitiati che maupardta cor 
dae Tessere n da Africo su combatfere angora ans volte, d' L'art dat rilevata 
cose tale parcecipazione ha dimostrato che i miutilam sentivano di nen 
piatee rimanere estranei a quell'impresa gloriosa, cher 

Ti Durc bo affermato che la nazione apprezza £ nua dimenrie cra 
: meriti eccezionali dell'aristuctazia dei combattenti ef tic sanetu.sa Ha- 
pando si salato alla Maesti del re, negatre l'ascerebiva, stettata fn piedi, alzava 
pilnpate il ridu di w Visa il relu. [Poi Pacelamaziene si rivolte af Duce 
è per più e più minati continsa intensa, fertisliasinza]. 


LA MOZIONE , 
PER L'AUMENTO DFI SALARÎ E DEGLI STIPENDI 


Falla rrlagione del sinlitro bu parlate Li capa sel Gaverne, scemnandi 
«Mu necessità di pistaliiliee Pequilibrio tra i salarl e 1 prezzi, funzione 
dernandara «d'ora in poi alle corporizioni, che diventano così sempre 
più gli organismi regolatoti dell'economia nazionale in rutti 1 suoi 
aspect. 


donde si éra portato in auto alla Rocca delle Camensie. La iallima sel 14 aprile, 
aveva visitato Predippui buia d assistito al Sito acmale di venice SP 
di giovani sposi nella chiesa parrocchiale di Premilcuore, Tel panerigelo, pesi } 
percneso in cute alcune colline romagnole, IN 25 aprile, cra sentono IN + ia 
Boemia. Il 26 apre, a pelizzo Venezia, dvevi ua Let collegno di ire Mitini 
il generale Goetine, TI 29 apre, nell'aula maggiore della (asi ma ne dei Mu Han 
si celebra il ventennio di vita dell'Assuciazione nazionale fra mutilati te] 
di guermm e si inaugura il decine congresso dell Assoriazione seria A pl 
aicaia, Lotessiene anche Mussilini, al qeale, dopo L'orazione del depu uh ni 
Defergix, presidente dell'Associazione, profuozia Lt prrole qui Navi n, pi 
suato. (Ca 17 Fapola d'Italia, Noa. 102, 113, 104, 116, 113, 23, 14, 25, 27, 
aprile 1537, RAI]. 


€ A Roma, a prlezzo Venezia, la mallina del 30 aprile 1937, Mussolioi 
presiede fi riunione del Comitato corporativu centrale. ln tale occasione, dere, 
relazione del ministro delle Corporazioni, Terrugou Lannini, sull anzlarm enti éi 
prezzi e sull'azione svolta per frimare il carovita, fa le dichiurazioni qui siportate 
in ciagsunteo. {Da 37 Popolo a'fralia N 130, I ciggio 195%, EXIVI 
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«A coselarione, di (Comitato corporativo sonfrafi approva, sensa direrirane | 
e Per arclimmariane, la seguente segrione pwesettata dal Dure: 

«I Comitarn corporativo centrale: 

# t. +- DM atto al segretario del Partito ed al Comitato COrpura- 
tivo centrale di vigilanza dei prezzi, costituito dal decreto legge | atta- 
hre toi6, XIV, della tempestività ed efficacia nell'azione spiegata 
pec il contenimento dei prezzi a sepuito dell'allineamenta Monetario, 
aziune che è tiuscita a sitontare ogni tentativo della speculazione 
al rialzo, che in altri paesi ha profondamente alterato le situazioni 
economiche sui mercati di prodvzione e di distribuzione, 

ti. — Invita i Consigli provinciali delle corporazioni a conti- 
fdace in tutte le provincie Fopeca del Pattito, con la più grande dili- 
genza, affinché la ilisciplina dei prezzi si matitenga aderente alla situa. 


zione econurnica ed alle necessità della produzione e del cOMumoa, 


avvertendo che rimangano sempre in vigore le misute previste cun- 
iro qualsiasi manovra specolatrice, iisure che potranno, se necss- 
sario, essere aggravate, 

#3. — Riconosce che i prezzi dei generi di più largo consuma 
hanno subito un aumento globale, quantunque siano rimasti immu- 
tati Î prezzi interessanti notevolmente il costo della vita, degli affitti 
e dei principale servizi pubblici, che, a norma della legpe | ottohre 
[935 XIM, devono timadere ancora fermi pet un biennio, 

#4. — Atrette, per conseguenza, fur tenendo conto delle ne 
cessità della citoolazione e delle possibilità dell'esportazione, l'oppor- 
turicà «li adeguare all'aurnento «tei prezzi la misura dei salari attual- 
mente cortisposci ai lavoratori dell'agricoltura, dell'industria, «lel com- 
nercio, del credito e dell'assicurazione, il che dovii essere effettuato 
dalle rispettive confederazioni nella misura minima del dieci per cento 
e massima del dodici per cento sulle paghe orarie, a seconda degli 
aumenti già eflettuari nell'estate scorsa. I minimi contramuali di ari- 
pendio in visore e gli stipendi cli [ateo attualmente corrisposti agli 
impiegati delle categorie suddette saranno aumentati della percen- 
tuale del dieci per cente quande il oro importo nen speri le lire mil- 
lecinquecento e per quelli di importo superiore soltaato fino alla 
quota di lire millecinyuecento. 

“i. — Le Associazioni professionali ed i ditipenti delle imprese 
tatte sono impegnate all'integrale e leale applicazione di questo de- 
libezato, 

« I Comitaro corporativo centrale decide che, d'ova innanzi, il 
problema dei salari, strettamente collegato, del resco, a quello dei 


prezzi, sia sfidato all'esame ed alle valurazioni delle singole corpo. 
Faziuni 


== 
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I i li stipendi avrà decorrenza dal 

a L'adeguamento dei sala e deg Per 1 

g maggio, primo annuale dell'impero, alla cui fondazione hanno com 

tribuito i lavoratori italiani delle otficine e dei campi con un assiuua 
cpernaltà, con | sacrifici & col sangue » 


PREFAZIONE A a LE VOCI DEI SACRIFICIO » * 


Nel primo annuale della fondazione dell'impero esce questo libro 

destinato a suscitare forti emozioni in coloro che lo leggetàano e un 
i nazionale berezza. 

pagina nelle pagine che seguono i documenti che esaltano» 
l'eroismeo «lei caduti e il dolore romanamente supportato dei puper: 
stiti, Sono i padri, le madri, le mogli, i figli dei caduti nella grande, 
vittoriosa guerra africana ché scrivono a Roma per fat sopere che, 
nel loto anime, la tristezza si accompagna all orgoglio e è cunso» 
lata dal pensiero che il sangue dei loro cari nor LE sparso Lovato. 
L'assoluta spontaneità di queste manifestazioni ne aumenta | Siani 
ficato morale e il valore storico, Fisse stallo 2 dimostrare in quale 
atmosfera di passione ideale si sia svolta la guerra d'Africa e come 
il popolo sir stato degno della vittoria. 

Il popolo saprà in ogni momento difenderla. o no 

Questo libto ne dà la certezza a noi e alle generazioni che verranno. 

MUSSOLINI 


Acea, so sagre AIOP Po opel 


AI GIORNALISTI REDUCI DALL'AFRICA #* 


di Deco ba guindi rivolta ai giornatizti air discorso improntate # vira 
cordialità, sel guale, dopo aver dicbiareto che egii Aura accettate mobo sd 
denttieri du propotto del minittra per Ja Siepe di ricrea i giorno cat, Ù 
gradi ha reguito con alfenzione è interesse da daro gltività Ja Aprica, rita ni 
Fealiana, fe effererate chi tesi rilevano sentire tutta ba fecezza e l'orgoglio 


* Le nori del sorvilicie — Roma, 9 maggio 1937, XV E. F. 


** II 3 maggio 1957, a Roma, a palizzo Venezia, Mussolini aveva svate ni 
collaqui& di oltre un'ora «an il barone Knstuntià von Neurat ) sviste di 
Affari Esteci del Reich. N 5 maggio, Si eta incontrato ancora con lo stesso 4° iaia 
L's maggio, nella sola delle Battaglir di paluzzo Venezia, 1L0EVE si pinoli 
che hanno partecipato in quallià di combattenti, per la massima paste volontari 
e afcani mme seniplici camigie néré, Alla conquista dell'impero, Nel gr 


"mac .r 
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‘d'avere avuto la forcuna di poter partecipare direttamente agli avveni- 


menti svoltisi, che sul qualcante della storia.si verificano a distanza 
di secoli. 

Tanto più che j giornalisti, i quali hanno contcibuità, cen la toro 
attività professionale, alla preparazione morale della puctra, har 
puruto poi viverla e, quindi, essere nelle rughoti condizioni per 
descrivetla, 

di Pie da promenite dicesse ele in queste giornate il popolo ita- 
liano vive, al cospetto del mondo, Pocgoglio è la sicia della TAEgIUNLA 
putenza, e, riscigradozi ai prormajisri combattenti, ha sottolineato che rafra 
Salt essi persone intendete come Osgi, in particolie modo, la fuazione 
della stampa sie una funzione di combacimento, per il quale le intel- 
Ligenze devono essere preparate e puidate unicamente de una inerol» 
labile fede, che sola può vincere qualunque vstacnlo e qualsiasi difficoltà. 

Rivnstmdo di presenti parole di selletta rimpalis e di camevanicno, i 
Pure da sanifestate fa centenza che i giornalisti sapranno valorizzare 
e difendere l'impero, sia con ig Inra attività professionale, sia, ove 
fosse necessario, e como chiuoque, siprendenito le ati, (Elma cati 
siattica geelamazione ba accolta Je perote del Pace, stenfre i piormalisti psi 
D'ringensno faformo acslamandelo e fatotoniia £ conti della squadeltoro e della 
rivmiezione, af quali si do aulte 1 Duce), 


love delle Battaglie crano schierati i Ceonrqua ca ntaringue. giornalisti che inklos 
Suvano Je dora vniformi di guerra. Etano Mitscate anche ghi inviati speriali, che, 
Es ASI essemio inquadrali iui reparti dell''Esezziia è della Milizia, ne hanno se. 
Ruito le sori partevipundo alle azioni di guerra. Quando il Duce è compalso nel 
salone, dt ministro Alden che lo accompage: ha date i] " Saluto al Duce”, 
cui ha risposta jl possente "A noi!" ]L Dere hi percorso lentamente la fronte 
dello scltitrunento, cicmescendo numerosi giornalisti, che ha camerdlescimente sa 
lutato Egli ha avuto così occasione di intraltenensi successivamente col dotto Ca 
Sini, direlose generale per la Slstpz italiana, com L'on Farinacci, can S E. Mari. 
Detti, col dottor Gardini, victatgrecanio del HN.F., con Vito hussolini, cum gli 
Gnorevoli Ciarlantini, Scorza è Boidi. Lì ininistro Alferi, dopo essersi reso Inter 
prete verso 1) Dece della ricomuicenza dei giornalisti per ver loro concesso Tenore 
di salutarli in ue ricorrenza così altamente sigruScativa, ha inessa in rilievo cone 
Lutte | giornalisti ccmbottenti abbizno compiuto il Loro dovere, rilevaado che 
alcune sota siati feriti, due muretati, molte decorati al valere, altri promeesi per 
Merito di guerra e ha ricordato particolarmente Ja lominesa Jigira della medaglia 
d'uso Ludovico Mesirurri, che impersona il coniributo di vature olfetra dai gior 
mafizti salami. Ha concluso affermando che #sgi SOM dlilora PIont, Oggi come 
ceri, a lasciare il loro posto di Javouo PEI servire in armi la patria quandé ciò sia 
necessario ». Indi Mussalini rivolge ai giocnatesti il discorso qui riporiato in ria 
suna. {Da I Popolo e isla Bin, L74126, d, 9 maggio 1917, NEMW 


— LL 


° ;E la 
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PER L'ANNKUALE DELL'IMPERO * 


Roma madre € il popolo di tutta Italia hanno tributato cggi gli 
omar meritati del trionfo si soldati e agli cperaài nazionali, agli sno 
trei, ai libici, ai somali che hanno combatcuto e vinin la nostra gramicde 

Li 1 


na, 
FTA a tazione del primo annuale del UOVO impero «li Ruma 
si svolge nel legittimo ergoglio e nella piena letizia del porno» patto 
il yeiplice, faustissimo segno della isteria, della potenza e dr alli 
Pace per novi & per tutti, per totti, &£ la FOrTANNU e se È da 
sanno Il monito che sale dalla profonda coscienza è dall salmo ba 
popolo, E per ani che vogliamo portare a leimine in terra africa 
la millenaria missione italiana di lavoro e di civiltà. | 
Guidati dal Littorio, e, se necessario, travolgendo agni osracolo, 
presente e futoro (e fella grido; a Si! Sila], noi ne Abramo la cu- 
scienza e la volontà, l'adempirema. (SP dérorse tu Ahiace, pen bei 
post alta, ferma e vibrante 1, interrotta, ad agri pertsda, da acctamiazioni " 
concorde aurare, da dea, da sitio, ruodo gore alia micia, iran 
rompe tn nea di quelle munifertazioni ele ti popola sa pompiere per di di 
sue grande d amalirioio capa ci qual? sempre e più profonda Fed si mi fra 
i gu omore. La dimattrezione si protrae fee altre venti rn, seri x 
fassa e Jenrpre da fatta di folle pisssa mente soprapgiamia, Più e fi nel n 
Poe de dornio afperire ul Galcont, insugiandosi sempre per alenni vini 
d rispondere, codidizfatto e rarridrtte, dl salato della moltitudize saenrenzale 


# A Roma, sulla via dell'Impero, la mitttina del 9 maggio Last, Elton: 
nuale dell'imperu, Mussolini presenzia, assieme al scvrutui, UDè grane 190 mn 
vista di « quasantaringuemila acidi o, cui assiste più sil mérzù ro n Per 
socie, ] morcsrislli ie Liuno e Baduglu apioni Ja sblata, Prea cnr pat sin 
+ssa poche repucti di mulizio libiche, ecilree e stria le; L& samiepo cu afità 
Formazioni ginvanili del Partito, unt tap:presentanza di niperal venuta al Cn 
Crriceiale, ls unità sfpine della divisi@ne Passeria, il battaglinne den | deco Celle 
regio Marina; una coore di mutiloi; cinque legioni della Aiilietai r poni " 
di fantecia è d'artiglieria; répacii dell'Aeronautiva. Pernntala a r9ssr8 va 
capo del Governo rientra n polizza Ventali e ola mallite 2ne sl $p mt 
la piozza, ©" Due! Duce!" si grida da cgni pale. E PIReoeaTenE, spie dii 
insistente e sempre più alta, si irasforma sn una indunentira dle SIRERETE sa 
che si prettoe per alcani rrineti aes il Dee Msn Per 

Manmili voci, sitità è lontane, lo invocanò Gr - i 
ani intermenabile quando il segnzario del Faria grida, sai ta da 
voce: ©" Caniicie ners! Selutate nel Ducc it fondatore dell tnpetò 4) poni 
solini pronynesa le parole qui riportate, (Da if Papala gratis, © 29, E 


gio 1917, KAIV]. 
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«I FATTI! DI DOMANI 
SARANNO ANCORA PIÙ ELOQUENTI a + 


Perché mi domandate ancora delle parole ? 
Perch de due parole si sura di guidi 


CEDE 
Mon vi sembrano abhastanza eloquenti i Facti ? fa Si/ St » risponde 
da moltitudini) 


Quelli di domani le saranno ancora di più, LI furadabile sele della 
ardea stermimola c'innaleà e Persiste dengamente. E soltanto quando de pe- 
frate del talcotte sf chiedono definitivamente, di posoli, alternando isvara- 
gonfi sonprltzimre al conto dep 


di inni dell rivosWg 
iu prasza, 


Tone, dorsitela & sgomberare 


A NOVEMILA PODESTA »* 


Portate alle laborinse fasciste popolazioni dei vostri commni 


le 
impressioni di questa prande giornata e, insieme, il mio saluto. 


# IUS maggio 1937, Rico dopo le 13, Mossolini lusrig pzlarzo Venezia 
conenlsà a vill: Torlonia. * M i j 


a riconoscenza e il sco affetto. Per quest 
continui, senza interruzioni, di colonne desnsissime. Per Lutte 


pomeriggio, piazza Venezia risuona di un iniaJerrotto clamore, sicelé il Dure, 

Doni o, deve riapparire 21 balcone deecé volte, suscitando 
sempre muove, fotinidabili dimostrazioni. si può diff che tutta Bani voglia pas. 
iate e passi di sotto il Balcone, Roma è Vltalia, poiché ai «iltadini dell'Lîrbe ai 


Stammischiano i cameroii giunti da ogni parte del Regno. Un'uadicssima volta 
il Duce si affaccia è allora si svolge fra la fulla ed i] fondatore dell'impero o 
Il dialogo qui siportato, (Cha I Pepelo era, N. 429, 10 magg 1937, KXIVI. 
#* I'arole promuswiate 4 Rema, dal balcone ceritale di Palazzo Venezia 
5 maggio 1937, veno le 18, duvanti a 

tale da tette Je pari d'Italia in 
I Popolo a'fialia, N 189, 


de prime ore det 


, È 
movemila podestà convenuti nella capi: 
Ocatiene del primo annuale dell'impero, (Da 
1Ò maggio 1917, XXI 


(Cina aoce Finfonde: 


ul i D IN GERMANIA iT3 
DALLA PROCLAMAZ, DELL'IMPERO AL YIAGGI 


* 
AGLI ALTI COMANDANTI DELLA REGIA MARINA 


Dl Dige la eisolto api afiziali parole di com piacittento per lepera sosia 
stalla Marina particolarmente durante questi wdltimi due ama, er da ciato 
Fimportanta del lore compito sella fireparazione delle forze nata 

7 i equibaggi. ; 
iaia partenti le divettive dell’azione di comando delle gerarebte 
mariare. 


AGLI ALTI COMANDANTI 
DELLA REGIA AERONAUTICA ** 


LI Phuce ho porta Hi cus saluto agli ufficiali sanvennti, trattando i 

. EI " Faf- 

detitive svolta dall’ Aeronantica durante 1 impresa afrirana #d da Kale Jai 
ciato le direttivo a qui devoto amiformuarst E comandanti dei repo aci 
parazione per l'astelbimetto degli essenziali tompiti affidati ail Arftata . 


AI GIORNALISTI JUGOSLAVI *#* 


N Paco da ringraziato Pos Takit per H salato sivoltogli è ha supra 
. i ; 
di giornalinti jugosieni il sun compiacimento per du sîiita chto dilt conto 
rm frati - a n 
° Ha sottaliniata l'importanza di tale visita al fine degli alti comp 


Î a, l ip 1037, 
+ A Tiona, nella sala delle Battaglie de palarso Venenla; Pini PE Marina, 

alle 16, Mussolini riceve, « presentati gags ced i colonnelli di tuti i 
ioeli Dagli e genecali, i capitani di vallo “0 ! Ile 

eulli Rini ME presenti = Roia © quivi convenuti in occasione dell 

coloni celebrative del primo annuale dell'impero. Era presente Lia emi. 

4 Partito. Gi ufficiali pecstnti 4E tapporto basti CNQUamiageRitio o Ad essi 
i creme i i i ia Trz capmani di vare : 

rali bi del Mii le pecule qui tipertate in rrassunio. {La D' Popolo 

il capo 

Fitalia, DM. 150, 1] maggio 1937, XXXIV). 


on o, ta 1937, 
#6 A Riza, cella sala delle Battaglie di paterne Vene ie usa 
sevlivi siceve e gli uftervali Generali ei lega 
en a Roma if occasione del prio arnure dell'impero, Erra 
reso i Rerle 1 uca 
ji Lario Valle, Sua Altezza L Ù 
pren Serate a Agli autanta ufficiali, il capo del Creo We 
cui riporiate in riassunto. (Cra II Popolo a'ralta, TW. 190, 11 maggi r 


1 li ta, il GU maggio i837, 
Ile Battaglie di palma Venezia, | jU mag D37, 
De: i i Un evtppo di giornalisti jognslawi in Nisita al lt 
lia è n di auiato Sckic, capo della missione è tedattore capo della i 
ia, Ù 
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che spettano alla stampa dei due paesi per il migliore e più efficace 
sviluppo degli accordi di Belgrado, 

«i Sete raguatdo di Plure fa accennato alle fine: puiapai seconda de quali 
sale ATNE potrà è cosa seiimpparti, TE peeseguimento di questo fine 
gioverà granclemente non solu alle relazioni e ai resiproci piteressi 
«lei due paest, ma anche alle cause «lella pace € del miglioramento 
dell'atmosfera politica penerale. 

si Duce da eLArerTa l'oukarie she quesce visite possano ringovarsi È 
divenire sempre più lreguenti, estendendosi «al giornabsmo agli an» 
bienti culterali, industriali € commerciali, * ° 


ELOGIO ALLA REGIA GUARDIA DI FINANZA 
E COMPIACIMENTO 
ALLA POLIZIA TRIBUTARIA INVESTIGATIVA #* 


fi Dace da rivello ci presenti si sno gito elegio per l'azione dithiife e sitene 
ps ehe, cos grande dbliegamione e coleija di sacrificio, suole da Guardia di 
Ana, fer i perdora dl essa dimmostvato nia fi ERera, E Adlimamente 1h 
Lirica Oerrntole, comme du Pace, a presidio dei sanfui dello pairia, 


Belgrad i 
poesia Ra perato al Luce b saluto del Presidente del Consiglin jugoslavo 
- Persa quindi, a fm di tato i giorn: j jugoslavi jLi 
proc rpie. + adi, Ut i giornalisti juweslax 
cltttalia i rear più condiale per foccasione che è stata loco data di 
PI Fer Alla Desio e storica manifesiozione delle E 
eraliii, Essi hanno potulo così c srofanda — dn digita 
dl unstatare «ta profand jràzi 
feta disciplina del itàli È et Pace eno pi 
i popolo italiano e come, soeto l'egida dol Di 
il suo cammino. di Nrogresto. ME 3] È È Let, ES50 prussirlà 
- *#s5sigxeri del Joro passe. i ei ; È 
hanno im Italia Ja EEE i PASS, 1 gIOcmedtsli pugoislati 
che l'ucrordò pocifico eecenteme 
Buco è chiumato 4 vostitaire L'inizin di en fiore Bse menti fi Bel 
I RRNUOra © scigliore fase storica. FI 
curso € Cu celliborazione cel giornalisti j rolclià eni 
È Jugosluvi nen mancheci ola; poiché esi 
sn00 che guell'iccugde & Lio strumento di fra de duc 
no che è too di pure e ci collaborazione Fra 1 
Misure Yizine e suo grande merito è chie j iasse la dan. 
a esso è chismatia ad elmi 
Lunta di fijucia monifestatasi iu È te della st 
Dassito, Talc essendo de missj d 
MIT cal i i i csslone della stam 
i elia Mi POE | appoggio morale c ideale dei rispettivi Guverni 
iu sh Don. ankic he concluse, manifesteado al D j i 
della più sincera i ' iemza sli! jug si Eranno 
Eralitudine per l'accoglienza che i puornglisei ; j 
Jlisti oslavi E 
trovato fm Slalla », AC depetsto, il capo d î ei tale qui 
r ] ‘ ' Pi si Governo risponde con le patal j 
' = Mi 
fiportate cn riessurdo. (Da dl Popolo d'Iralie, N 130, 11 maggio 155 NXIV, 
x . 


+ all Doc de quiadi trattenuto in È 
. LELE È i cordiale conversazione il L 
iornalish Jugoslari, mentre i piazza Venezia si veniva stomassano Le fork 
ì ere dalle manpcslzioni ginnico-meletasi dei Parioh ». {Da St Pupola dirai 
N. (40, 11 maggio 1937, XKIVI Sn 


La va A Karma, sella sula delle Hattaglie di pulzuzo Venezia, la mattina del 
14 maggéo 1547, Mussolini LICevE, 4 presentatigli dal mijaistry Thaon di Revel 
3 Sapprtsenianti delle regia Guardia di Finanza nelle persone del comandante 
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Ha poi cipresso dl amo fiartiralare compiacimento per l'opera che du Pol 


Sia tribefaria investigativa compia & difesa della valuta è contro È fradatori 
del fico, 


PIR LA SUOOMPARSA 
DEL SENATORE FERDINANDO MICHELI * 


ll Guverno s1 associa alle parole commosse che in memeria del 
senatore Ferdinando Micheli suno state pronunciate dal [residente 
della vostra Assemblea. 


ALLA TERZA ASSCMBLEA GENERALE 
DELLE CORFORAZIONI #* 


Camerari | 

A che punte siamo co) piano regolatore dell'economia italiana, 
che fu tracciato nel mio discorso del at marzo TY in quesca stessa 
sala e al quale rimando coloro che nel frattempo lo avessero — per 
cas) = dileemticaco ? Jl piano regolatore tendeva e tende 4) tapgian: 
gimento di un oluettiva; il massimo dell'autonomia economica della 
nazione, presupposto meccssario e puiranzia fondarienrale della sua 
inclipendenza politica e della sus poicnza. Proxederemo quindi a un 
giro dd'orizzonte per vedere quanto è stato fatto e quanto resta da fare, 

Cominciamo dal sottosuolo e precisamente dii combustibili solidi. 
Il carbone di qualizà aopraffina non s'è antora trovato in Italia, ma 
vi san alcune centinaia di milioni di tonnellate di ottimo carbone, 


genscale del Corpo, del iomundtante in séconda, dei «omundanti di «cod, dei co- 
meadnti di legione, Insieme aiscapi della segceteria, ol capo vico servizio 
ed ai comandanti dei principali nuclei della Polizia tribotacia Investigativa x. 
AL prescati, iL capo del Governo tivolge le parole qui ripeciate tn riassunto, 
(Da I Popolo afialia, HI 134, 13 cnapgio 1937, XEIVI 


* Tarol: pronoociate al Senato, nella tormata del 14 maggio 1937 (ore 14- 
15.30], Copn la commemorazione del senzetore Ferdinando S%icheli [12 gennaio 
1472-13 maggio 1231) fatta dal Presidente dell'Assemhlta, {Dagli Att pure 
mentari della Comera dei settori, IDiscassiont, Logiriatama cît, Sersiore ci o. 


deste HI, pag, 2UALE 

fe À Eoma, in Campidoglio, nel salone «i Giulio Casare, la mottina del 
15 maggio 1937, Miusanlini presiedì Ca terza asstinblca generale delle corpore. 
zioni. In tale occascone, pronuncia 1] discaree qui ripodate, {Da ST Popolo d'la 
Sa, TI. 145, C6 baggio 1937, AKIVI 
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è 
che può e deve sostibuite in moltissimi impieghi quello straniero. 
PROT minerale della ALCA.L estratto dai bacini dell'Iscria © 

a sardegna ha inecuterato il generali favore. La nr i i 
quesr'afino scolate supererà il milione di tonnellate, ione di 
a raggiungere, e caggiungeremo, i quattro milioni almeno, cioè un 
terzo del consumo torale annuo, che sì valuta tra j dieci 6 i dodici 
milioni di tonnellate. In questo settore, anche elecirificando tutte le 
ferrovie, mon rapeiungeremo, forse, la orale autonomia. Ma non vi 
è da prenecmparsene oltre misura, perché ci sarà sempre una nazione 
o molte nazioni disposte a rifornirci del nostro residun fabbisogno 
di carbone. (Afp). 


Dal carbone si passa al fetro. Qui mi sia prerrnesso di dire che la. 


Nostra siderttrgia fa truppo assegnamento sui rottami di ferro stra. 
meri che ci vengono in maggioranza dalle nazioni sccidencali © non 
ti vengono allatto, vo con prezzi proibitivi, a seconda degli, umori 
politici dominanti in quei paesi. (Appiani). 

Una siderurgia che lavora per il cinquanta per cento sui rottami 
altrui, è una stderurggia artificiosa, che può mancare gi suoi Scopi pra- 
pria nel momento più necessario, Basti riconilare che nel 1535 Îl totale 
dei rottami di ferro importati superò il milione di tonnellate, che 
discesero nel 1936 a quatirocentomila tonnellate. Ter confoctarei 29. 
giungerà che la produzione di minerali ferrosi nazionali è in aumento: 
da cinquetentociaguantuniila tonnellate del 1935 Siano saliti a no- 
vecentomila nel 1936; toocheremo il milione è centomila nell'anno 
IO Corso. 

Ciò significa che la siderurgia rende allautarchia, cioè ad utilizzare 
al massimo le risorse nazionali di minerali di ferro, 

A quanto ammontano ciali tisarse? Secondo le valutazioni del- 
l'Ispettararo delle miniere delle corporazioni, it nostro patrimonio 
ferrero disponibile toccherebbe i trenta milioni di tonnellate » se- 
ronde PEN.O. iraliana, Ja masaa ferrosa esistente in Italia sarebbe 
di quaranta melioni di tonnellate, con une riserva di vlere cento mi- 
Boni di ronnellate. Alle stesse cifre artivano d professor Villavecchia 
lei Laboratorio chimico delle dogane e il professor Stella, Il nostro 
patrimonio di minerali ferriferi è relativamente modesto, se lo si 
crafronta co patrimoni di altre nazioni: ima è sufficente gi nostri 
bisogni perc un lungo perindo di anni, anché se si raddoppiasse, come 
si dovrà taddoppiare, la produzione attuale, | 
_ Ai minerali bisogna aggiungere le pititi. Se ne prevede una produ- 
zione nel 1937 di novecentomila tonnellate, che daranno cinquecento» 
mila tonnellate di ferro al cinquanta per cento. 


Durante la pramde puerta, [Talia bastò al sua fabbisogno di man- 
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ganese per tetotamila tonnellate; nel 1954 eravamo discesi a settemila 


“eitca, L'A,IM.M.L ha ripreso le ricerche e mi annunzia nel consueta 


rapporta mensile che nell'isola di San Pietro e nella cosca ‘occidentale 
sacda eshité uo complesso veramente notevole di minerale di mati- 
gadese: sono stati impiantati dieci cantieri di costruzione c ua im 
pianto capace di trattare trecentocinquanta tunnellate al giorno, che 
arriveranno, in en secondo tempo, a millle-milleciaquecento, con che 
sacì colmata uma notevole parte del fabbisagno nazionale. 

Kolw difficili i lavori avvii nelle alte valli novaresi, per la ri 
cerca e Pestrazione del nichelio: si sona dovute coscenire strade, Blovie 
e pallerie, il tuto a quote superiori si duemila meri, I risultati sono 
tali che permettono la costruzione «i wn impianto pilota a Varallo 
Sessa, per il trattamento del minerale 

Per quanto concerne il ramne si lavura nel bacino di a La Duchessa # 
in Sardegna, ma opni previsione sarebbe avventata, 

Sono positive, viceversa, le pwevisioni pet quanto concente lo 
stagon: le minicee di Mormemanni in Sardegna è soprattutto quelle 
di Monte Valerio in provincia di Livorno, ci Éatanno raggiungere, 
tra pocu, autonomia completa per i Fabbisogni di pace e di guerra. 

I ainstti giacimenti di bauxiti e di leuciri sono slliraîitati. Si può 
quindi raggiungere il fabbisogno qazionale per l'alluminio metallo è 
attivarne l'esportazione 

La produzione dell'alluminio metallu è passita da quattordìcimila 
tonnellate alle ventimila. Tendiamo alle quagantamila, Abeeccanto di- 
casi per il piombo e lu zinco, Insiere con quest'ultimo, Il magnesio 
può diventare un metallo Upicamente italiano, I giacimenti italiani 
di magnesio sono praticamente inesautibili. Le nostre industie chi 
miche macciano all'avanguardia e non hanno più culla da imparare 
dalle altre, 

Per quanto riguarda i combustibili liquidi, vi è dall'anno scorso 
uns novità: la creazione «dell'Azienda nazionale idrogenazione com- 
bustibili, tipico esempio di quelle società miste statali-private, col 
feci allora cento, Questa Società ha in costruzione a Bari e a Livorno 
due prandi stabilimenti, che truttertanmo i petroli albanesi e le bignici 
con un procedimento tecnicamente aggiornato, 

Il camerata, ministro Benni ml assicura che, nel secondo seme- 
stre del 1939, satà raggiunta la totale autonomia per quanto concerne 
il fabbisogno nazionale di benzina e di lubrificanti. {Afgpienm). 

Dissi l'anno senso che avremmo avuto fra poco la cellulosa na- 
rionale, È entrato in funzione, dupo gli stabilimenti di Mantova e 
di Tolmezzo, lo stabilimento di Foggia # altri sono preventivavi, È 
possibile, e quindi si deve tidurte a zero l'importazione di cellulosa, 


1%. « ZIETFIII. 
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Per la produzione della gomma sono previste coltivazioni del 
guayie, aa gli sradi pec ottenere la gomma sintenca sono già' così 
avanzati © promettenti che una seconda Società statale-privata è alla 
viste per raggiungere anche in questo settore l'autarchia. 

La marcia verso questo supremo chiettivo è stara rapida e deci 
siva nel settore dei tessili. Siamo giunti al tessile nazionale. Mizo- 
neisnii, diffidenza, scetticlimi e qualche ambigua manovra di inte- 
ressati: tutto è scomparso «lopo la mostta di Forlì, che sarà stipulta 
da quella di Roma, La genialità italiana degli sperimentatori e degli 
industriali ba rrionfato e ha trionfato la fede setto lo scimolo del da 
vere nazionale e della necessità. (A E]. i 

In fante di aurarchia nel campo tessile mi piace ticordare un pre 
cedente che ho trovato in una delle nie più +ecenti letcute (ho ancora 
l'abuudine di leggere di quande in quando): il precedenti di Fn. 
rico IV, che proibì l’entraci in Francia delle stoffe straniere di seta, 
cedinò di piantare nelle Tuilecies e nel patco di Fontainebleai ven- 
timila gela e ereò tredici commissari per piopagandare la coltura 
dell'albero della seta 

L'impolso autarchico di Enrico 1V fu conciovato e perfezionato 
dal grande Colbert con le sue « Manifatture di Stato» Un secolo 
dopu, nella sola regione di Lione, si contavano sessantamila telai ‘0 Jo 
sviluppo econtcmico della Francia aveva gli raggiunto proporzioni 
considerevoli, tanto che nell "8g alla borsa di Parigi, fondata nel [T24, 
si quotavano trecentosette titoli per uo valore di trenta miliardi. 

Queste cifre dimostrano che la nascente borghesia doveva climi 
nare le residue strutture fendali della società. Ma il precedente di. 
mostra ‘anche che tutti i grandi popali, ivi compresi quelli che deten- 
gono colossali riscive di materie prime, hanno SEMIpre teso e tendono 
all'uutarchia, la quale — sia detto fra Batentesi — 100 diminisce 
affatto, come è stato dimostrato, d volume degli scambi internazionali. 

All'agricnleuta italiana è affidato il compito di ‘darvi quanto scecorre 
al fabbisogno alittientare della nazione. Nutevoli progressi sono stati 
fatti, ma vi sono dei settori, come quelli delle carmi £ dei grassi, dove 
molto resta ancora da fare. 

Mi parlai Panno scotso della costituzione in grandi wiità parasta- 
tali di talune industrie-chiave e ve ne spiegal i motivi. I] tempo non 
è passato invano, Nessuna menopolizzazione dell'economia da parte 
dello Stato, e quindi nessuna funzionalizzazione della medesima da 
parte dello Stato, T,0 Stato interviene a notma della Carta del lavoro, 
la ove l'interesse pubblico è prevalente 0 è deficente l'iniziativa pri. 
vata, la quale ha dei limiti, che possono essere superati soltanto dalla 
forza politica ed economica dello Stato, 
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Attraverso l'applicazione della legge del 1: truaczo NIV è& stato 
sistemato € si va gradualmente bonificando il settore del credito, il 
che eviterà qualsiani ingeara sorpresa per il domani e darà piene Aidy- 
cià al pubblico risparmio. 

Suono passate sutto il conccollo della Scato le grandi compapnie 
di navipazione, ma non tutte le compagnie di navigazione, Recente- 
tesente i cantieri, ma non tuti | cantieri, Lo Stato fascista non vunle 
assotbire tutte la innumerevoli, varie, muteroli, complesse. manife- 
stazioni della vita economica di un popolo, petché non vuol diventare 
elefantiaco e paralitico, come accade nel bolscevismo. (effi), 

I caratteri quindi dell'economia statale è parastatale fascista sono 
netramente definiti dalla nostra doctrina e «alle nostre realizzazioni, 
ognuna delle quali si sviluppa secondo il pradualisma tempista che 
è cacatteristica del regime, con obiettivo immutato della progrediente 
elevazione murale e materiale celle masse lavoratrici, sempre più fuse 
nella vina della nazione. (sippii). 

Le ventidue corporazioni, cio gli organismi ai quali lo Stato 
affida il compito della autodisciplina delle categorie produtterci, hanno 
funzionato con un riemo intenso e fecondo e moltissime delle Loro 
deliberazioni sono divenute leppi dello Stato, 

Troppi orlivaghi flesofanti avevano dissertato sulle corporazioni, 
col risultato di ingatbugliare le idee e rendere astruse delle semplici 
veti, {i paranst. 

Anche le corporazioni hanno daro, catumminatido, la dimostrazione 
più convincente del mondo e, funzionando, hanno dimostrate la lora 
piena e sempre più promettente vitalità. 

In questi ultimi mesi sono siate affidate alle corporazioni funzioni 
di un'importanza eocezionale c precisamente: Pesame dei nuovi rn 
pianti industriali, la determinazione dei piresri, la fissazione della 
mosura dei salari € degli stipendi. 

Ognuna di queste funzioni è tipica ed è di chiara spettanza delle 
corporazioni, le quali, in siffatto modu, entrano veramente nel vivo 
della materia economica, controllandola, modellandola, dirigendola 
secondo i fini del regime. 

E solo ih questo mado, con questa grattle, pacifica, costruttiva 
rivoluzione, che si supeta la lotta di classe, come fenomeno spparte- 
tlente ad eti passate © all’età presente nei paesi del liberalismo # della 
democrazia, dove si cormubatte il fascismo per un istinto opaco di con- 
servazione, senza darsi la cora di studiarlo è di comprenderlo, {Ag- 


pia). 
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Camerati | . 

Quando l'inno sento, nell'anniversario dei Paschi, vi partai, gra. 
vamoa entrati «la huco nel quinto mese dell'assedio sucietario, orpa- 
nizzato a Ginevra contro l'Italia. In quei giueni, che sono così vicini 
sembrano già così lontani, Baloglio mi comunicava il sue piano 
per la battaglia decisivi, Nom c'era ancora la vittoria finale, quan- 
tunque fosse nellaria e nell certezza del comandante, dei soldati è 
tel popolo, fAppirsyi]. 

Eravamo soli conto tutti. Uno schiessiriento di porenze quale 
mai ton si vide accerchiava Fitalia. hla lageià, ira il Mar Rosso è 
FOrano Indiano, sull'altipiano che gli strateghi delle diverse reda- 
sivni curupee ritenevano inespugnabile, le nuove generazioni «dl 
Lurorio avanzavano € sgominavano ad un tempo il nemico africano 
e la coalizione pinevrina, mentre gli strateghi pennivori della stampa 
palla si nascondevano dalla vergogna. (ei pplaari rincatinit). 

Da allora ad oggi c'è un farro nuovo, di una immensa portara 
nella storia dell'Italia è del moada, I} fatto avova è l'impero, non 
solo di purtara politica, orale e militare, ma anche economica. 

Le risorse artuali e potenziali dell'impero sono eccezionali. 

Non lo direi se non ne avessi le prove ducimentate, Alla Lola 
per l'autarchia Fimpero darà un contributo decisivo col sug cotone, 


. calîà, carni, pelli, lane, legnami, minerali preziosi, a cominciare dal- 


l'oro. { Appiani). 

Debbo dire però agli eventuali impazienti che questa utilizzazione 
delle ricchezze dell'impero presuppone una altrezzatora che non esi» 
steva affatto 0g esisteva allo stato rudimentale, a cominciare dai parti 
per finite alla sete stradale, che è in corso di artuszione. 

Le difficoltà da superare sono gigantesche e solo chi segue da xi 
cinu quotidianamente la vita e lo ‘sviluppo dell'impero può averne 
la sensazione diretta, 

Ma si superano malgrado tutro con una tenazia che rivela il vern 
carattere degli italiani e lavorando tranquillamente, quando è neces 
sario, ofe venticinque al giorno, (Appiani), 

Da cualche tempo elementi più © meno responsabili delle cosid- 
dette grandi democrazie (su queste democrazie ci sarchbe molte da 
discutere, a cominciare da quella che ignorava è vietava sito a un 
mese fa il contratto collettivo 1) desilecerebbero che gli Stati cosid- 
detti autoritari rimunziassero ai loro piani antarchici, non Sappiamo 
dietro quali contropartite. 

Per nvi è impossibile. In un mondo come l'attuale, armato fino 
aî denti, deporre l'aria dell'autarchia significherebbe domani, in caso 
di guerra, mettersi alla mercé di coloro che possiedono Quanto Occorre 


antro 
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per fare la guerra senza limiti di tempo o di consumo, | Vissani ap- 


puunr]. 


L'avtarchia è quituli una garanzia di quella pace che nei ferma» 
sente vogliamo, è un impedimento ad eventuali propositi aggressivi 
da parte dei pacsi più ricchi, Chi ha corso il rischio di essere stram- 
eolato dalle corde della guerra economica #4 che cosa pensare è come 
mire, (Appienarì. 
ber ia Poreria nessuna esitazione è ammissibile: si tratta di 
assicurate la vita, l'avvenite e la potenza di quel grande popalu che 
£ il popolo italiano. {Afensre il Trure prontencia con vare tornante da china 
del suo discorsò, l'atteniblen È in biedi trattata du qaelit parole sd sto si 
beaute monifestazione di orgonlio nagionale è di fede FRICErta, ele dara pa- 
vecchi amici, SI Dare ammira sorridendo dI magnifica ipeltarala 0 paresa 
esce dalla sala, dopa avere salutato vomanaunenlt è IB UCtAMMpAGra, ngi da 
sola delle Bandiere e du cala di Sint II, l'afplussa cafororissinia dell'a 


scali. 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


Ii Dure, riferendosi af ind dfteacia del Ci arpa, dr Larpartito î 
direfiive fondomentali, dfrporenidi she le corporazioni sano incaricare i 
stuiliare sistematicamente cd attuare congretamente l'autatchia mias- 
sima pussibile aci rispettivi settori di ALLIVICÀ produttiva, 

Il Comitato corporativo centrale seguirà il lavoro delle corpora- 
zioni + delibererà sulle conclusioni che gli dovranno essere sottoposte. 

Le corporazioni sono perciò mobilitate pet il raggiungimento di 
questo fondamentale obiettivo loro assegnato cd il Comitato corpa- 
potivo centrale «leve considerarsi come lo Stato Maggiore che pro- 
alede allo svolgimento di questa battaglia in difesa della indipendenza 


econumicà della nazione. 


+ A Jima, 4 pslasso Venezia, la mattina del 20 avaggio 19451, Mussoliài 
presiede la riunione del Comitato cosporativo centrale, indella # per determinate 
il metade di lavoro in rapporto al programa dell'autarchia nazionale na ha 
occasione, fa le dichizrazioni qui riportate in riassumo. {Da Il Popolo Pravia, 


tI. 140, 21 maggio 1937, NEIVI. 
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BARCELLONA 


Nella capitale della Catalogna, durante alcuni giorni e alcune notti, 
I fratelli bagno ucciso i fratelli, 1 cugini hanno scamnato | cugini, 
i socialiste, insieme con i comuniste « staliniani », hanno massacrato 
Eli anarchici # i comunisti sitrotekysri n Quanti siano questi vltitu, 
cacluti antro il biembo del comunismo ufficiale, non è ancora precisa, 
I giornale La Fnese Daserikre di Parigi, nel suo numero del 14 mar 
fia u. s., stampa un tirolo su rutra la pagina per proclamare che «il 
proletariato internazionale vendichecà i nuveccoto cormmarei catalani 
vittime della controrivoluzione borghese © stalinista Morti nove 
ceco, dunque, senza comtare i feriri, Fra i morti, è da segnalare il 
professor Becneri, che dirigeva a Barcellona La Guerra di Cdagre, 
È stato prelevato a dumicilio da sei comunisti e — senza ombra di 
processo] — finito sulla pubblica via a tevolverate, insieme cun il 
suo compagno Barbieri. Seconuli il Likerdatre, parigino, del 15 maggio, 
la borghesia di Barcellona © di Valencia «si prepata a strangolare 
la rivoluzione proletaria di Spagna, rappreseatata dalla Foslerazione 
anarchica iberica e dalla Confederazione mazionale der lavoratori a. 
U Risveglio di Ginexra nacra, nel suo numeri del 13 maggio, come 
il professor Berneri «fu viglisccamente assassinato dai comunisti» 
ccome Valencia voglia eliminare anarchici è sindacalisti pet... sten» 
dere la mano a Franco, II A/moso sAzaati del ti maggio pubblica in 
secor«la pagina la seguente laconica cronaca delle giornate catalane: 


«GI sin da done mattina le susade che condorons a Barcellona erano 
contrellate. Non si passuva senza uno speciale lasciapassare, che venivo rilasciato 
dagli agenti della Federazione anstchica lubecs a colotò che fan fossero poli 
ticiumente saspedti. Ta nostra vettura pari, tuttavia, saggiunpete Harcellonz, ne 
nostante fun fossimo degli affilati alle organizza rioni liberare. 

tinti nella capriale catolana, si Gfecse ai mostri urchi un vero sperta- 
colo di guerra civile nella goorta civile, Io tutte Je sicade rraoo state icavite 
delle tricee, tenute da una parte dagli avlerenii alla Federazione anucchica li: 
tera, con | quali avevano fstto causa comune quelli del POM. bM: dall'altra 
dagli affilisti al Pastitr Socialista Utifzato di Catalogna. Ho avuto l'empressione 
che tutti — dico iutti — avessero pendula la desta. La lotru Frattirida si d svolta 
Pet alcune oté, son particolare violenza. Ci furono molti metri e moltissimi 
feriti. Le rivali paflogli: di perlustrazione scracciavano i documenti che irova» 
vano nddéesso all'ivversatin politico, perché sens documenti fosse più Facile 
pieda alla rappresaglia 

«Nelli giornate di mictedì paù di veri cannonate sono state spatate dalle 
nntizie della Federazione anacchica libera contro Il cinema dAorerifaro, dove erp 
accaaetnata la guardia di assalia, Tiecine di guardie di asalto, assedigte, furono 
fecddate con un colpa di rivoltella alla resin, mentre si Sacevano uscire dal cinerna. 

«Purtroppo una perte degli emigrali italiani che si trovavano a Barcellona 
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Î i li Co potende are «Ii più la i 
on hanno inte: il dlovera . A 
MADESE sanrenti 4 QuESLO conflitto, pt ifoppo solarosa la Ng 


| lu colcana 
e]l primo wentativo di conciliazione non ebbe Fatluna, perché lu 


Dutruti fece SIPCtC che, uu il Governi di Valencia avesse IMivJato cella ttuppà 
A Harcellona Daxthu il pretesto di ristabitire Fardin, RISI avirtite abbandanats 


i] frumte LIO Per scende re nella capitale calialana tt, 


i i ibi azione 
Mentre gli anarchiti sono in uno stato di terribile esaspet 


iotuale, II Grigi 
i isti dalit colonne del loco gi 
contro i comunisti, CORoro, È n do Grido 
del Papole non solo approvano l'azione del Graverno cuiala o cia 
tivi rnassacri ma incitano il Governo a ripulice Ja Cara ogna dai vele 
| i ici, | î 1* - 
Lorerni superstiti che sarebbero gli anarchici, i a contzkyati 
Lei a 


Î° L i 1 È I 
Dt Li Fopala a Ptaler, N 1 D, 21 MIE 1% » SX {z, 1 i) 


AI GIOVANI DELLA LEVA FASCISTA * 


Giovani camicie nece di Roma e di carte le provincie d'italia 1 
Mentre vi accinpete a compiere il rito solenne della Ma fascista 
e gli esercizi di saggio gimnastico nazionale, desidero vi gione . 
la mià voce, il mio saluto, il mio plauso, il mio inci en i sa 
L'Italia fascista e imperiale affida a voi la sua gran cana e i avo 
futuro, Preparatevi a servitla in ogni tempo col quose, 


e con le armi, (AE poradi del Dare 4 grido solo fa risposto > era du promesta, 
# piuramenta entinizitico del giovani, a cai da Jolla da patto sco, Finmmnendi 
da manifestazione di fede e di devozione, ele si $ proturzei viaria Duri 
che asta al 16 ffanca dl presidente aell'Opera sagionne ' 


bue dato P'ardine che il rite della leva fiaseicta avere Snfeion 


4 A Boma, nello stiidio alimpionico del Foro Mursolizi, il pomeriagio sai 

la 1937 il capo del Governo assiste al nito della evi Fascista e ala 

i si dell'Opera nazionale botilla. Ia tale occasione, prima ini io dall 
Vr ac giovani le parole qui riportate. (Da Ii Popolo ' 


N. 144, 25 maggio 1647, XXIW}. 





"muri. 


ali 
sami gir... 


[ B4 DRPERA ClA DI BENITO MISSOLINI 


INTERVISTA A LN GIORNALISTA AMERICANO * 


«due dirottati rivoltegli dal ciamor Simman, if IDluce ha diclrorafa 

— L'Europa e il mendo dovranno, quanto prima, ttovare rgzzi 
eRicaci pet porre un frenù alla corsa agli armamenti, oppure essere 
preparati a fit frunte al una crisi di gravità forse senza precedenti, 
Tale crisi porrebbe sviluppatsi in una delle due seguenti dircsiuni: 
potrebbe assumere vn carartere pulitieo è portare alla puctra, Oppure 
porebbe assurnere un carattere economico, l 

Prima o dopo, l'atrività del riarmo dovrà rallentare; alitimenti 
la disoccupazione ed i mali affini pattsnno trascinare il mondo verso 
dlifficoltà simili © ancora più grandi di quelle da cui si cominciava 
a vtdere una prossima possibilità di uscua, 

L'umica alternativa & quella di porre fine a questa competizione 
prima che sia troppe tardi, 

io credo che, qualora il Presidente Roosevelt volesse prendere 
l'iniziativa di convocate una conferenza per la limitazione degli ar- 
mamenti nel prossimo avvenire, (questo pestò avrebbe sicuramente 
Un prance successa, 

L'Italia desidera la pace. Ne ha bisagoo e per mulo tempo, allo 
scopo di sviluppare le risorse «li cui pra dispone, 

Mon parlo di disarmo, ma di una limitazione degli armamenti. 
ll disarma, in questo momenta, è inpussibile, Non parlo nemmeno 
di una riduzione degli armamenti attuali, Lo sviluppo della sicna- 
zione È già gianto a un punto un cui anche ciò è fuori questione. 

Ma una limitazione nell'avvenite è una cosa che ha qualche pus- 
sibilirà di rivsctta, E quando dico avvenire, non interdlo un periodo 
vago e clistante, ma un avvenize prossimo. 

Ciroa de ambizioni dell'italia in Spagna, nelle: Baleari 0 nel Maediter- 
rante occidentale, queste — de delta di Dare — sono semplicemente 
scorie non vere, L'Italia non ha simili ambizioni. Fg 4; agpianto 

— Tuttavia l'Italia è decisamente opprsta a che il bolscevismo 
prenda piede in Spagna c nel Mediterraneo, poiché il bolscevismo è 
sempre la più grande minaccia dell'Europa, Per “questa ragione l'Ita- 
lia crede fermamente che sarebbe ivo solo nel SUO interesse, ma in 


* Buassusto dell'iniervista concessa a Roma, all'inviato speoiile del Sinda- 
cato giornalistico americano Seritby Howstra, “W"illiuio Philip Simms, il 24 (3 
maggio 1957. (Da 1 Popolo d'Itehe, N. [4t, 2A maggio 1937, XXV), 
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quello della Francia, della Gran Bictapna, dell'Europa, degli Stati 
iti ri j alc Franco. 
Uniti e del mondo che vinca il gener i 
Afaraiiti san ritiene che sia essenziale per da face F Eurifa ehe putte 
de negioni aderisco a pa unico grano patto. Figli crede ei eiugue nagioni 
potrebbero Fapgiongeti da scopo, © esof I'italio, da Pratzia, fu Gran Lre 
tagna, la Gerstatia e la Polania. 


CIFRE 


Il setrimanale parigino Teasar Modern, organo del non meglio 
specificato « movimento radicale francesco 8 e recentemente segue 
strato dalle autorità di Polizia, in amaegiu — evidentemente — a 
poncipio immortale della libercà di stampa, ha pubblicato, nel suo 
numeto del 19 maggio, in prima pagina, secomda calrona, il seguente 
specchietto rifeceomesi all'andamento dettogralico francese nel 1950: 


vo Rfalrirtoni . ibi: 
4 Driwoczi . dr 
+ Tare veri 630.055 
ola morti 2. TILGÉA 
« Mocti getto il primo anni. 42.147 
e IMasti da un ammo in su SIEDE 
si Totale dei morti. (41,335 
12.040 0. 


«Morti in più dei muli . 


Il giornale Fa seguire queste impressionanti cifre «lalle seguenti 


parole: 


« Non ciimentereto queste cifre: sono abbavanze eloquenti +. 


Sono infatti sloquemi, perché dimostrano che la pupolazione to- 
tale della Francia ha cominciato a dimimvire, dopu essere. soa per 
qualche tempo stazionaria, grazie all'apporto demugiahico dea spa 
gnoli, dei polacchi « soprattutto degli italiani. si pui preve e an 
l'enorme quancità di francesi di oltre sessant anni di età, che tal 
diminuzione continuerà con riemo progressivamente accelerato, pol 
ché nessuna Forza materiale o murale [tonteggia decsamenpe queto 
declino, Il pivrnale Pamps Afodernes ha come sottutitàlo ai Cine gui ie, 
Wii dleciriaa, Dr frograttate, Dro efron ai sersise de na France i na sono 
vane parole, st manca l'essenziale « servizio» di dare dei Érancesi 


alla Trancia, 


Din ti Fopalo d'itelta, IN, 186,27 maggio 1937, XKIY fori. 
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CHIARIMENTI 


A La precipitazione con cui, sotto l'assillo della « concorrenza ». ] 
genzie grotoalistiche ditamano le notizie è cagione spesso di ui 
voci È di false interpretazioni, come è accaduto nella recente intere 
vista dara da Mussolini al giornalista americano Sitims. si è trleco 
di Ur invità a Roosevelt per la convocazione di una conferenza rm sa, 
diale, Nirnee di ciò. Un invito «tel genere sarebbe sraro assu do ©. 
farse, ridicolo. N giurnalista ha chiesto quale fosse il cosie 5 de 
Mussolini, nel caso che Roosevelt si decidesse g CORVOCILE na 
Ferenza sugli armamenti e Mussolini si è limitato 8 dichiarare ch “ica 
muziativa del genere avrebbe poturo avere successo è che, i “pi 
moda, gta ad essa assicurata l'adesione dell’Italia. Successi Lmezte 
Mussolini ha specificato anche Bli eventuali cbiettivi di tale confe 
renza, Onde evitare qualsiasi misnificazione o illusione cocessiva. ti lo 
di quelle elargite ricorreniemente «alla cooperativa «tr dita ue 
fumo » cli stanza 2 Ginevra, cadi 
mor si rtatta di « disarmare», Ciò è impossÒibile. Teoricament 
praticamente, Lo si è telitato quattro anni fa inseenando la rde 
conferenza di Ginevra, la quale, dopo centinaia di futili disci, i 
È chiusa el più piramidale è funerco dei Aaschi. Gli stessi cit È 
di professicne nun vogliuno sentire parlare di disarmo. La 4 pa: ” 
È una parola sereditata negli ambienti societari. Quelle che una: ol ; 
si chiamavano, e si chiamano ancota per gli allocchi le « sini nen, 
sono ferocemente gnerrafoniaie allo scopo «li sterminare rl £ em 
Osso duro da rodere questo, che romperà 1 denti a col ‘he vor. 
ranno correre siffatto rischio. eni 
Non si trarra, nemmeno, di ciduire gli armanicnti arcyali © quelli 
In corso, Più praticamente si tratta di vedere se sia possibile lina 
1 programmi dei funaci armamenti e pet ciò che concerne la tà è 
Pet quanto riguarda fa quantità, TE 
ta logica che ha guilato Mussolini nelle suc dichiarazioni al sio 
nalista americano è inoppugoabile: la gara degli armamenti nor. è 
andare, per nessuna potenza, all'infinito: ad un certo punto bisogn 
fermarsi e allora 0 si fa la guerra © si smobilita piombanda ella 
crisi sociale, Un programma collettivo di una pratica è razionale fi 
spltazione Fatuza degli armamenti permetterebbe di evitare e l'uno è 
în Mi di questo tragico dilemma, già avvertito dalla coscienza 
Le «sinistre » coroper, che attraversano ca qualche tempo Li pe- 
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riodo di delitio bellicista, hanno o minimalizzato l'intervista 0 dato 
di essa spiegazioni superficiali, tendenziose, acbirrazie, - 

St è detto che l'Italia non può « reggere » nella gara degli arma. 
menti per i soliti motivi che conosciamo a memotia, La realtà ha 
smentito regolarmente, anto per anno, questi proferi balordi che non 
conoscono L'Italia, Gli ssessi pronostici si fecero prima dell'impresa 
africana, che smenci clamorosamente tutte le profezie dei « compe. 
centi n, da cquelle militari a quelle finanziarie e politiche. 

L'Italia fascista è gil oggi formidabilmeme armata per terra, sul 
mare, nel cielo La mole dei suni anmanienti s1 accresce, giotno per 
ginsno, regolarmente, metudicamente, Un criterio unitario presiede 
a questa preparazione brganica e profonda, che investe tutti ] settori 
della vita nazionale. 

Un programma quadrientale di artramenti è in corso di realizza» 
zione. L'Italia avrà contro chinague le acmi per difendere il suo im- 
pero ed ha inoltre due privilegi che nessuno può eontestarle: lo spi- 
rito del suo popolo € la aus posizioni geografica, che condiziona è 
faenriace la sua strategla, sia per 18fta come pec mare, 

Non è dunue col pensiero tivolto esclusivamente all'Italia che 
bMussulini ha fato le sue dichiarazioni, ma piuttosto per considerazioni 
di ordine generale. TI gioco polemico dei nostri avversari è vecchio 
e puetile. Quando i capi delle demucrazie autoritarie tacciono, i noscri 
amici diffondono l'inquietudine e il sospetto. T dittitoti raecianni 
Dunque essi preparano qualche tenebrosa macchinazione, qualche ar- 
tentato alla sicurezza collettiva, alla pace indivisibile e altrettali gassosi 
Inoghi comuni, I dittatori parlano è si dichiarano pronti 4 ttittate per 
una pace che meriti tal'name e allora i nemici del fascismo si dividono’ 
il compito: gli uni diranno che si tratta di un trucco, «li una « often 
siva di pace + per cloroformizzare le vigilanze alteuî, mentre gli altri 
insinueranno che i regimi Fascisti, sull'orlo della catastrofe acomonmica, 
agitano l'alivo pet avere un prestito, per simunciace all'autarchia, free 
evitare la crisi, La malafede dei a sinistri » non potrebbe essere più 
evidente col respingere qualsiasi possibilità di pace. Essi si assumony 
una responsabilità che pesa dinanzi alla storia. Quanto all'Italia fa- 
scisti, constatata La vanità di ogni tentativo di accordo, proseguirà 
nella sua preparazione, _ 

Il popolo italiano desidera ardentemente la pace, ma ha dimostrato, 
e, se necessario, dimostrerà ancora, che è pronte a ripunciaervi quando 
si trattà di difendere i suoi interessi e il suo futeto. 


Do N Popolo aMule, N 159, 30 maggio 1937, NEIV de, 271). 
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STORIA E LUOGHI COMUNI 


Anche mull'udefinr Frampalie, come pià su quasi tuttl i giornali «li 
sinistra e di destra, è riportato il luogo comune che la Getrnania 
ha sempre avuto Una medicete opinione del valore dell'Esercito ita- 
Siano ». È incredibile e anche penoso vedere che un popolo dotaro di 
intelligenza vivace e varia come ll] popolo francese, stia incretinendo 
a larghe falde sotto la pressione di un cencinaio di Junshi comuni 
messi in citeolazione da libri & giurnali. Questo dell'opmione tedesca 
sul valore dell'Esercito italiano è uno dei più stalidi Iuoghi cuwmuoni 
che non ha alcuns base, fiemmena indiretta. 

Koi citeremo, perché l'udetiza Francais: ne prenda atto, I giudizi 
«aci dai generali tedeschi sull'Esercito italiano durante la EWérra morn- 
diale, Seno generali che si chiamano Ludendo:f e Hindenburg. 
sa, prima di citare questi che furono i capi delle semate Ecraniche 
vogliame ricordare all'Acsian Frampaise che il generale tedesco von 
Schultz, occupandosi degli italiani sulla fronte dli Francia dichiaza 
che «a Bligoy la terza divisione italiana si è battuta meraeigliosa- 
mente s, . 

_ Avete inteso, signori dell'Aztior Srangatse ? Si tratta di Blieny e 
di quella divisione del Uorpo d'Armata Albricci, che, secondo Petain 
* contzibui con la sua condotta ercica a sbarrare ai tedeschi la strada 
di Epernay ». Condotta eroica: e lo dimostrano le seimila cri del 
cimitero «li Bligns, sotto le quali 
tranquillo seimila fanti italiani, 

E volete ancora conuscere, signori. dell'Actiom Franpaise, il giu- 
dizio del generale Ludendorit sulla undicesima battaglia dell'isonzo 
che portò allo sfondamento classico del fronte austriaco della Hain- 


siaza, una «elle poche battaglie manoweate di tutta la puecraò Leppe- 
telo nelle mettorie del Ludendoef, il quale active: 


dormane un senno non sempre 


# Sulla fronte dell'Isonzo cra comincittà alla fine d'agosto la undicesima 
battaglia dell'tonzo, su settanta chilomerti di estensione terminitta cal successo 
degli italiani Xli eserciti auatev-ungatici avevano, per vero, témutm testa; ma le 
litro perdite sul Canso erdun stale così Eri € Il loso spirito n'eci uscito tal- 
mente lid che, ner comperenii circoli aestro-Qngicici, aj comintieva 1 ccodese 
che gli esseci) auansoongatici non gvecbhero polutn restenere né un prosegui. 
mento della ballaglia, 8 en dodicesimo alto cull'Tsoszà, L'armata awustro» 


ngi sul fronte italiano aveva bryegno di piuto da parte delle truppe tede 


Stotratia dell'agosto del 1917, quando gli Allati non avevano 
ancora mMattato un solo norma in Italia, 
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Volete infine sapere, Mustri colleghi slell'Artion Frangaist, dove, 
come e quando e da chi è stata vinta la guerra mondiale: Nori va 
lo diciamo noi che siamo paste interessata. Ve lo facciama dire da 
quei gencrali permanici che, secondo voi, avrebbero sempie avuto 


una foediccre stima dell'Esercito italiano. 
Questi ponerali sono espliciti. La euerra mondiale È stata vinta 


sul Fiave dagli italiani, nel piugno del 1918, precisamente quando 
lTtalia stroncò ln sforzo supremo tentato dalle amate austro unga» 


riche. 


Diamo senraltio la patola a Ludendocf e a IMindenburg: 


«I Comando avstriuco — srrive Ludendorli — si diceva sircrà delta pie 
ria; il generale Are indivava come meta Ja valle del Po. I eruri inizi 
quaclo appresi che affenziva antro -unganri cià stata differita 
al 15 giegno. [n quel giorno « nti sepecoti tutta l'attenzinne di Hindenbura 
# la mia erano concentrate sulla Éroate italiana. Tntuevamio che voll avvetuva 
quale cosa di decisivo, Forse la deccivne per L'alletiare coso della guerre: 
QuanZo ci giunte, fu dal secondo giorno della battaglia, la nousa che L'ofisn. 
siva eri fallita e che te lctppe pusteo-ungariché del gruppo di eserciti del race: 
sciallo Goornd, sulle quali facevamo il massimo assegraniento, erano state sot 
duramente provate #d avevano subito perdite così gravi che erano ‘nda, L 
un nuovo sforzo, scatimme che la partita cra perduta. La decisione «he fnù 
allora «ra da sttendensi sulla Frunte di Francia, improvvisamente si Spostati, 
sssunendo pitporzioni assai vaste per lc sur TIpesCussennE, sulla fronte itoliuna, 
ché, fino a quel snomento, 1160 potevi e5501E considesata che un pena send: 
dario di operazioni. Più gravi notizie sulle proporzioni della scomiita lega 
ci giunse nei giorni successivi. L'Austria aveva IIportato una sonlia che poneva 
essere decliva. Nom si portera più furo assegnanicnto su drasporrta di contingenti 
austro-unganici sulla fronte tedesca. Era dubbio che l'Austria stresa potesse cesl- 
stece a LD foce attacco italiani. E se PAnstia, come avevamo sapone di temete 
cadeva, du guetra eva perdota, Pec la poma volta pvesimo La sensazione ella 
nostra sconfitta. Ci senticumo soli. Vedentumo allontanarsi fra le bruoe del Piave 
quella vitencia che eravamo gii cosi di cogliere sol fronte di Fraficia, Colla 
mente nel cuore vidi che le nostre speranze cadevano vide foglie sorte s- 


seco più Meri 


Nan meno perentorio è il pivdizio di Hindenleg: 


(tà L inde — e disgrazia 

La calamità del postro alleatu — dice HinsembucE va una 
è pes ‘L'avversazio sapeva al pari di noi che l'Austria. Ungherna avena 
ilo suo peso nella bilancia della guecra, Cha 
perrenlo 


aniht per noi. 


“ono questa ditavcò Eotlato tutta 
questo minetto la monarchia detubiane aveva cemuio di essere un 


per l'Itelin », 


Avete letto, enorevoli colleghi dell'Action Frangaist, a «i' sono 
completamente ignote, nell'egocentrismo frenetico che È urla Sele 
forme tipiche della decadenza intellettuale francese, le memorie di 
euerra di uomini che si chiataano Ludendotfl e Hindenburg, ai quali 
si può aggiungere l'arciduca Giuseppe d'Ungheria? Volete pra conte 
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scere Fupinione di un civile e, per giunta, inglese? Vi serviamo que- 
so periodo di Trevelvan: 


a L'Italia cca silva. Ma non fuprvarno «he l'ASI» Ungheria Fosse con 
altrettunta cotturza spacciata, La vittoria difensiva di {îsz nel giugno LPLÀ può 
cH#5Cre aggiunta al Jungo elenco derle buttaglie monditli decisive ». 


Ci rifiutiamo di credere che la pretesa cpiniene redesca, inventata 
e diffusa clai piocnali francesi, voglia riferiesi a piornate rime di insue- 
cessi, che tutti — nessuno secluso I gliesetciti impegnati netla guerra 
mondiale conobbero e al principio e alla fine della fverra. È evidente 
che gli scritenei dell'ArHGr Franpeis: ignorano le memorie di Luslén- 
dorli # i giudizi di Hindenbueg; ma noi son ignoriamo quel che suy- 
tesse nell'eservito francese dopo Ja disfatta di Nivelle. Noi apriamo il 
libro di Paul AMard, Les gerseni de Ai Juerre, a parina centusectanita e 
seguenti, € vediamo che, tra apiile e giugno del 1917, l'esercito 
francese corse periculo di completamente Jicuefarsi attraverso lo chan. 
damento, la fuga e le rivolte che impesversarono in ben settanta cinque 
reggimenti di fanteria, ventitre battaglioni di alpini e dodici tannini 
menti di actiglieria. ° 
Men vogliamo insistere in questi particolari, che devono essere 
specialmente «lolorosi per dei patrioti di sicura fede, come seno j 
giornalisti dell'Arnsa Praspaine. Ai quali, petò, sarà mandata copia 
di Questo giornale, nella speranza che si prenda lealmente atta una 
volta per sempre che i soldati italiani, quando siano Len comandati 
e bene armati, non sona inferiori a nessun altro soldato del monda, 
Questa era anche l'opiniune di Napoleone, cho in siffatte materie aveva 
— bisugna riconoscerlo — .... una cettà ta) qual comperenza, Dl 
testo l'Esercito italiano si è battuto contro l'Esticito austreungarico 
© DESSUOD vorra contestate le brillanti qualità militari dei magiari € 
degli ausrriaci, che sono di Tazza tedesca. Kecentemente ha distiutta 
le armate abissine, che pure molti francesi, e nen soltanto francesi, 
ritenevano invincibili o vincibili solo in venti anni di pucita. Mer 
tere, dopo queste prove, atiche soltanto in dubbio it valoce del soldato 
italiano, significa ingiuriate sanguinosamente l'intera nazione, 
Un giorno sarà levato il velati su yuel che succede in Spagna, 
Il mendo vedrà allora, nella maniera più luminosa, che j legionari 


del fascismo hanno sento in tetra iberica una nuova pagina di stotia 
€ di gloria. 


Da 24 Popolo d'Italia, NI, 134, 4 giugao 1937, XXIV (4, 176} 
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PROFETI 


Si è sempre semito dire che gli chrei siano Jotati di un partico” 
lare spirito « profetico sa. Il Vecchia Testamento È pieno di menta: 
zioni profetiche e anche il Nuovo. Loror tante Pi n pai mera 
che anche questa dello « spitito profetico + cbraloo si . VquAito adr 
pera, In ogni caso è dimostrato che il signor um È assolta mente 
sprovvisto di tale spirito, quantunque gli non cnneg 

sue Gtigini semite. o civeva 
" xa Posaloir dell'i: novembre del 1932, il signor Bim sati a 
un « fondo » invitolaro La fire si Aialr. Era uo comme i pra dle 
zione nella quale il nazismo non era vscito ni alle Gr 
quantunque la socialdemocrazia avesse veduta i ira purmenO 
dei suni suffragi. Il Blum riteneva assolutamente 5p o teo 
mento hitfeciano e del paci impossibile una partecipa ne di Ie 
a un governo di coalizione, A un certo punta sel sue Sela ua 
articolo, che ritroviamo riprodotto in un ehdomadario 


gino, Blom proclamava: 


il i: iti ella Geemania 
a Per quante incerto £ mistero sis l'avvenize politico < + 


i d e, ig creda, lente per arquisità questo dato foniamentale I ascesa 
vini 4 ille ale di Hitler 2b potere gli 4 ccnndi preclusa. La socu smi ® 
io " n Hier Cemprendo la gioia del Foriserti © comprendo anche | n 
La decarm osizione sctuale e futura del razzismo, la Sere Ta PEPE 
salidità quasi intangibile delle organizzazioni di classe del proletari 


nio, 


‘Li ra È 

TI lPorwderts è sparito, fa socialdemocrazia più ce pan 

i ic profetiche righe I 

ta, e appena cre mesi dopo roît ” 

deo, secure il potere, the ha tenuto indisturbato da allora so OgBi 
Bisogna pur concludere che Blum come profeta vale ten 


sera nin <he porta in tasca. 


L 


Da il Popolo diralia, N 135, $ giugno 1937, EXIV fiem). 
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CIFRE 


Disc si Fi i 
Ogra Considerate come multo confortanti i dati del censimento 
paccisione della popolazione per categorie 


del 1038, concernenti la ri 
ccommiche, Eccoli: 


Composizione 
Numero percentuale 
qHapolaz, attiva 


Categorie «li attività connomica 


T, Apricoltura, caccia 

2. Industiià ....,... x nn . \. ui Ng 
3. Trasporri e comunicazioni, ... 303.457 ns 
di Commercio si... i... 1500.faf a 
s. Credito e assicurazione .,.,,, 191896 6 
6. Libere professioni e culto.,., 16) .024 x 
7. Atninisteszione pubblica... frz.goi Dei 


4, Amministrazione privata ed 
ecoti&mia dermestica ....,,. 749.317 41 
È | 


5 - lr. 
Di Popolazione attrva 5) intende quella cli età supetiore ai diecianni 
’ specchietto eli cui sopra risulta che la catepotia di gran lunga 
Più Nlmerosa è quella agricola Segue, con uno sconto del 


veni per 7 > ‘ 

Mii tento, la popolazione industriale, Il carattere fondamentale 
noia italiata continua ad astere rutale, Vi è una cer 
il dortani. tezza pc 


Da fl Poeolo d'italia N. 156, 6 giugno 1531, KAI fuast 


AI CARABINIERI IN CONGEDO * 


Camerati delPAssngiazione carabinieri in congedi È 


Woi ci . 
del Gi siete venuti a Roma per celebrate l'annuale della fondazione 
a vostra pioricsa arma, 


# ' - ; 
Tale annuale coincide con l'inaugurazione del Musto che ducu- 


#11 25 miaggio 1557 glie 745, « pilotando il i 
to , 743, prugrin a io ert 
Volo gli ignora Parità dall'aeropocte del Littoria di gi 
Md? sTono! i di Virerba, Crvieto, Artzzo de attravectato l'Appennino al 
Lasi Lan Uoli®, alle B era ateetrato al campo d'aviazione Lospi Rido! 
orl], EL eri portalo subito in gute sila Roca delle Caminate Alan 


I Ù . . \ . 
asst Una settorona di relativo 14FOSO, Il 19 giugno, alle 0,30, + partiva dal 
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menta e consacrerà nei secoli [e virti che sempre distinsero la vostra 
arma; spirito di sacrificio, dedizione perfecta al dovere, fedeltà asso. 
luta alla patrià. 

Iu sono sicuro che anche nell'avvenire voi sarete sempre degni di 
questo vostro fulgido passato. (7 presen gridero com send sola var: 
a SII n 

Cameri carabinieri in congedo 

Saluto al rel (Pinponde com str sol pride possente da folte, eb rinnova 
dr sue alticsfore acelgnsanioni). 


TRECENTOVENTI 


Strano destino della Spagos. Ha avuto l'inquisizione, Va pazza 
per le curcide, Da dieci mesi è insanguinata dalla più feroce delle guerre 
civili. E i fratelli meno rossi fanno strage dei più rossi e vicevtisa. 

Fra le notizie più recenti: i plotoni «ella brigata internazionale 
Dimitrov penerarono nell'Area «ei Tori a Madrid, dove eranu 
ammassati trscentoventi anarchici prigionieci. Futono fucilati in massa, 
al grido di « Viva Stalin | a, Alle famiglie fu concesso di andare a fe- 
cuperare i cadaveri, fra i morti e fra i semimonti. 

Tn Catalogna a migliaia, a Madid a centinaia, Trenvanni fa, un re 
ne fece fucilate uno, Ferrer, per spaventare gli altri. Oggi sono | 
compagni che massactano i compagni per l'esperienza della con- 
quista riveluzionatia del potere. Con la solidarietà delle demacrazie 
e con fe lacrime della Società delle nazioni. Sarebbe la civiltà di 
domani, in nome della quale da tutti i comizi internazionali si 
iveca la crociaca antifascista. 


Vaecoperto di Por], pilcande il proprio apparecchio icimotore. Dirigeva quindi 
su Gubbm, Assisi, Foligno, Spoleto, Terni, aticutando all'aecopotto del Littorici 
alle ore 7.50», 0] 2 giugno, dalle 18 alle 19,2 Ruma, a palazzo Venérrà, AveTA 
avulr un colloquio con il maresciallo Werner von Blegeberg, minisito della 
Guerra del Reich. IL giugno, alla Fockara, aveva assistito, dssitime al sprcuLò 
e a von Blomberg, ad stescitazioni pente, ed aveva portato quest'ultima in voli: 
sufla bonifica pontina. 1] 4 giogoo, a Tor di (Quinto, avtva presenziata, «on il 
ministro tedesco, «uni serie di superbe evoluzioni di cavalleria, di carri velaci 
cdi reparti di bersaglieri motociclisti * Ia mattina del 6 gingoo, a Roma, stro 
i baleni del Quirinale, i carabinieri in congeda converti. nello capitale in 
ercasione del centoventitesesimo anniversario della loro auna ifoprovvisanò una 
dintestrazione dij omaggio sl sovrano, Indi, uscclennati, muovono Ye150 piazza 
Venezia, Quivi giunti, si schuerano con i loro vessilli & acclamanda a gran voce 
il Duce», Il capo del Governo appare al balcone cemirale del palazzo e pro- 
suncia Le parole qui riportare. {Da fl gopolo alitalia, Nm. 145, 152, 153, 154, 
155, 157, 26 maggio, 2. 3, d, 1, 7, giugno 1937, NEI 
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| Pelegari della Federazione anarchica libera e della Confederazione 
nazionale dei lavoratori sono i crittagraf di due delle varie otpaniz 


h] i Arc if [IPC 2 Pari 1a CO in I j 
. x ù 
bombardamenti CI ATOTL! | 


FE È chiaro che questo com 
Ici strumenti furano il T'artito S 
Spagna la politica doch imperiali 


plutto fu sperato dalle democrazie ceridemtali 
irialiatà e quella Comunista, che servono nellz 
smi siglesi, francesi e russi e. 


Casi it: il Li ; sani 
da pena Di la racconta il Libertas «lt Parigi, uno dei tanti fogli dalla 
; POE lunzione di Imbottise j eranì proletari è di fate denari per 
professinassti della rivoluzione sociale. E ci di anche altre infoema 


Zur] j i 
n a dupo la strage delle cinque givrnate, lu serie degli assassini 
isulati, sulle strade e nelle case: 


o SUno durora dodici corpi di giovani libertari 
. ’ - . . . . t 
picmanze di sn corutero, Prima di venire fucilati, 

sirappata la Jinun j imii 
Î ppa &ua, sticunte Je orecchie, Laglioti 
cl cadaverca. ” 


burtaii da na suidvarro nelle 
ad alcuni dei musiri compagni 
i testicoli © messi nella hoccg 


, Gi, Così si faceva amiche ad Adua nel 199f comtrn i soldati italiyni 
a bestia umana è sempre la stessi | 


si tratri di un cannibale, di 
li AR i n #, dl ur 
“aggio abissine, di un giese russo o li un miliziano spagnolo 

Aspetti i 


Mi della rivoluzione acarchica, della controrivoluzione sucia- 
» dello «stalinismo » nell’esperamento spagnola, Devastazioni 

2 . . 7 l 
mi SSACfÌ, SANGUE, tOvIne sOnO seinpre stiti, nella storta, i sintomi e 
1 postumi della dissoluzione, ° 


4 Dopo dieci meri, da quando él 


& \ . . 
fa rivoluzione E berulo spagnolo crede di marciare verso 


À ii gemito tragieo degli illusi che aludono è tradisconn L il 
prolerario spagnole, come quello russo, erede è muore ron 
capitalizzane sul lavoro, sul dolore, sulla distruzione 
La Joco civiltà: quella amtiumana, 


Inuovi padroni 
e sulla morte, 
della negazione e del delitto, 


Da ii Popela eItala, N LEL, 1L giugno 1557, XXI fio dr) 


CREPUSCOLO 


Il 1036 è passato nella storia i un 
otrnai ci 
l'anno delle stragi dei grandi ca mal famera del bolseuvisimo, come 


pi politici della civoluzione 1 

ossa, ] 
due undate, furono massacrati, come cani idtufohi quelli che ; 
statt i primi seguaci di Lenin, j i “atte 


fici della neri di Lenin, | suoi collaboratori più intimi, gli atte- 
ni Bolssevica, | campioni della Terza Internazionale 
” 


= 
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eli uomini nei quali milioni e milioni di proletaci di ogni parte del 
mondo avevano cietamence creduto e piuraco, L'accusa in base alla 
quale essi ricevettero nella schiena una razione congrua di sonanie © 


-liqridatrice mitraglia, era quella di tridimento | Dopo essere stati 


gli apastuli landitori del uovo vungclo che doveva tedimere la po- 
vera nonché scaferente umanità, essi lo avevano tradito, questo vane 
gelo, perché, invece «li Scalin, avevano creduto di seguite un altro 
evanpelista, il Trotzky, unico superstite della « vecchia guardia » di 
Lenin, superstite perché scappato in 10mpo utile «lal paradiso mo: 
SCUVInI, 

L'impressione suscitata dai primi massacii nelle masse dell'acci- 
dente, anche se abhrutite dalla propaganda lolscevica, fu immensa, 
Fu come se il tempio fosse d'imprevtiso crollato sulle tesce dei fedeli, 
Stalin giustificò la strage. I fucilati erano dei « trotzEysti #1 dovevano 
quali perire, poiché in Russia, qualsiasi eresia, anche puramente teorica, 
pon ammette che una soluzione: la morte imediata dell'eretico. Oggi, 
dopu i grandi capi del Partito e della politica bolscevica, è la valla 
dei graruli capi militari dell'essicito rosso, consegnati in gruppi ai 
nicioni di esecuzione, Scoppiato il bubbune Jagoda, Stalia è stato 
preso dal panico, Ossessionalo dal « trotekfamo », dopo 4] Partito, 
ha iniziato l’onvrazione dell'armata cossa, Gili vvmini che sono stati 
condannati a morte ieri notte, dopo sn sommario processo, erano [Ma- 
rescialli © comandanci supremi delle armate 1osse, capi amorsno al 
quali la propaganda bolscevica aveva creato un alone di popolarità 
leanendaria, Etann i gremerali che a un ctrto momento avrebbero da. 
vuto guidare alla vittoria Je armate c0ss6, per il trionlo definitivo della 
Terza Internazionale. Erano i genetali venuti dalla e con la rivoluzione. 
Non crann ciot ewufficiali delle armate zariste, Prima di assumere 
camandi e gradi nell'esercito ensso, erano siatì capi polirici del bul- 
acevismo, come il Feldmann, che aveva passato venti anco) in esilio, 
come il Kork e l'Eidernano, che appartenevano ai bolscevichi del 1617 
e venivano enosiderati come immacolati cru, 

Malgradn le « confessioni », si stenta a credere che uomini saliti 
a tali posti di comanda e di responsabilità abbiano potuto « tradire n 
e nei termini precisati dalla sentenza di condanna. Nessun dubbio 
che questy condanna è un altro indice scenalatore della crisi mottale 
che il bolsecvismo attraversa non soltanto in Russia, ma ovunque 
essu sia tiuscito ad appestare dei poveri cervelli «li primutivi © degl 
intellettuali degeoetati. 

Il dilemma da evi non si sfugge # il seguente; © questi alci ufficiali 
dell'esercito rosso sono degli autentici traditi, e allora che cosa 
pensare, che cosa penserà l'agqmento umano, che, in Russia, si chiatta 
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prolelatiato, di un esercito socialista, nel quale i Generali © i mare- 
scialli fanto la spia, tollerano il sabotaggio ale materiali e lavorano 
in collaborazione col nemico eventuale di damiani € peeparano, essi, 
capi dell'esercito socialista, il rivorno dei capitalisti e dei latifondi- 
sti? (Quest'ultima accusa è veramente paradossale. Una itemenda 
ciisi di sfiducia è destinata a impadronirsi dell'animo di tutti i quadii 
altre bassi dell'armata 10662. A chi si può credere più» Il cormanclante 
dli oggi non sarà il tradicore di ilomani? Questo « marcio » mosse 
vita, al paragone del quale quello di Danimarca è un'ulezziate siala 
di shaccianti gardenie, rivo può essere soltanto în alto, ma deve ra- 
nudicarzi fino ai gradi minori. Se così è, come non è stiro possibile 
avvertirlo prima? Quali sqitecranze solidarietà lo unpedivano? Non 
minore ripercussinne disgregatrice dteve verticarsi nei quadri del- 
l'armata rossa, se si' profila l'altra ipotesi: che cioè Tukacevski «i 
suvi colleghi fossero ianoccnti, che le confessioni siano falce è che ali 
Un sulo recato fossero colpevoli, quello di « trolzkysmo 1. Ma in questo 
can bisogna pensare che i seguaci di Trotzky siano innumerevoli, 
che essì siano piunti sino alle alte più delicate cariche e che per questi 
solu siano stati votati allo steeminio. Ma Trutzky non si proclima 
alitore comunista, anzi l'autentico teterprete del pensiero «li Lenin? 
E non è stato Trotaky il fondarore dell’armata fossa e come tale cssn- 
naro, fino a pochi anni fa, come il preparatore della rivoluzione bra- 
diale bolscevica che le bainmette dell'esercito rosso avrebleto porraro 
aj confini della tera? 

fra un esercito nel quale i capi vengono fucilati o spie o imuocenti, 
é un esercito the non può durate, è uma inassa che deve disintegtatài, 
è comunque una forza che non può più etraprendere alcunché coltre 
le sue frontiere e sul cui aiuto la Francia, gd esempio, deve ormai 
Fisere rassegnata a fiòn contare minimamente, 

È quesra Russia, dove il massacro è all'ocdine del giorno © della 
notte, che lc cosiddette grandi democrazie dell'occidente hanno cor- 
(eggiata; è questa Russia che avreibe voturo, con la complicità motale 
e materiale delle sunnominate grandi demactazie, trasportate i suni 
usi e coscrumi di autentica ancestrale |sicbarie nel Mediterraneo latino, 
cei sarebbe rivscita, se la parte migliore della Spagna nnn fosse insorta 
e se i legionati italiani non fossero volomariamente accotsi a lottare 
etolcametite nel nome di Roma, contro Musca À questa Russia che 
noi vediatio sprofondare nel baratro delle sue utopie ussitrde, del 340 
supéercapiialistico caos sociale, della sua miseria infinità, dei subi cri- 
mini atroci e innumerevoli, che disenorano il genere ilmano, anche 
quello approssimativo ed accettato che li vede compiere, 

Davanti a questo spettacolo, quale orgoglio deve vibrare nei cuori 
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delle camicie nece d’Iralia, che sono state le Prime a corsbaccere Ù bol 
scevismo, che vi hanno apposta la barriera dei loto perte, che Ni i 
guarito l'Italia è dall'Italia segnato la via della salvezza 4 ope. 
che hanno compiuto e compinno una rivolbzione costeulttiee c umana, 
che abbraccia e trasforma gradualmente e profvndamente tutte le 


pifestazioni della vita del popolo, dallo spirito alla materia care 
L'astro, ormai spento, «li Lenin, declina all'orizzunte In 
Li 


iti ela 
di sangue inutilmente versato, mentre senpre più alto splende nel cie 
il sole abbaglianie c fecundatore di Roma. 


Da I Popolo a'talie, N 163, 15 giugno 1947, KEIN (g, 29810. 


PER L'ADUNATA NAZIONALE DIGLI ARTIGLIERI* 


Camerati artiglieci] i 
; i iictta simpa- 
Vi sinecazio del vostro saluto, che ricambio con sel E 


i ri j i[ | i cameratisimo soldatescu 
tia, e sripraltuteo vi cinucazio per i cesto di ha : 
che voi avete testé compiuto sull'Altare «lella patria. i; 
La vostra acrita ha splendide tradizioni guerriere di valore c di 
. - . n° 
gloria: siatene orgogliosi. Vustro compito e wustro dovere è di ca 


i j accrescerle. 
serwatle, di rramandacle e di ac E 
fo sonni sicure che voi lo farete fiatir gli aFnigiieri gridano son dana 


solu sscer a SIP ah, e come astiglieri è come camicie nece. (u SHIP n). 
Aeciglieri | | i 
Saluto aleelfe [Pig ifre!», rispondi l'aduttata ad una ro vale, Pai 

ia disastragione forga a rivalgerri al IMwse a dl grido srortollante dl'invocozione 


pienc ripetuta con ardente fasiidaei. 


# Al 7 giugno 1931, allo 7.10, « pilotando dl suo idecvolanie A, Muss-lini 

1, | 

era paltito dall'ilroscalo del Lido di Roma alla vulta di Gucto, deve era um. 
maruto verso le A. Dopo aver assishto, assieme al Imavescialla ven Blomberg, a 


stercitarioni navali svoltesi celle acque Fra Gaeta e Tapoli, alle Men Molti 
lasciato Isapoli en isfroplarm per fare ritorna nil'idrcacalo del unì ni na 
giungendovi alle 19,55, Lo mattena del 13 giugno, nell Liché, sulla ala) NINO 
riane, dicciiala #ctiglieci, convenoei nella capitale in secure dell ie pin 
sinnale dell'iniva, assistono alla consegna di und balteria di MeTtàr, Gino o i 
lory Assoncazione, all'atena di fametia. Indi si schiccano jin piazza uri ia 
elevano «a gran voce il forò grido di invocazione al Duce o. Il capo tei de 
verno appate al balcone centrale del palazzo e pronuncia le Parole qui rip - 
(Da 11 Popolo a'telia, No 158, 164, &, Ci giugno 1947, XOCEVI. 
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«SIAMO NOI DECADENTI? » 


; AQuesto terribile intettogativo, diciamolo sulità, non riguarda gli 
italiani, ma gli inglesi Lo ha lanciato, dal pulpito della cattedrale "ì 
Winchester, il severendo Inge, già decano della cattedrale di Sin Paolo 
a Tondra, MI signor Inge è, quindi, un personaggio abbastanza impor- 


tan D. . a 
te ed ha percio una cotta jriportanza il sug sermone contra la nuova 
Generazione inglese. 


# Stiamo div i 
n Jivealando — ggli ha detto — vaz razza nelle, arcante del pia- 
fece, senza spirito di inccarrendenza. ch i io cine Î 
felt Dar È » Che corre alle grandi cià albandSornandé 
tel d LT nori sd buona terra... L'unica q043 che tutti desiderano è 

. Hella al . . . . . - 

pini Li Mn Le tenipre mapgigii cre di ozio a dispreizione venconn 
eda divertimenti che non implicata un qualsiasi sforza fisico 0 immtale & 


Può datsi che, ai fini pedagogici, ci sia alquanra cslgerazione in 
questo quailro dipiare «Lal revercade Inge, ma un po' di veriti c'è 
I rappresentanti di un certo numero di domini, che assistevano alla 
predica, sono rimasti, a quanto sembri, un po" male, Ragione per 
cui la Afarnize Past si È affrettata, con un atticolo di famo intirolue» 
nicaniani Toro noî dereuenti è, a dare sulla voce al reverciulo Inze. 
Rimane il ato ch, malgosdo 'ncorcostine e È ces, i de 

csto, la discussione 
è aperta în Inghilterra sulla decadenza o treno della medesima. 


Da fl Popolo gisalia, I 166, 16 piugno 1537, XXI (2. 105). 


GUADALAJARA 


Mattina dell'8 marzo dell'anno XY, sull'altiptano della vecchi 
Castiglia, fagellato dai venti, pietroso e mulo come il Carsn della a 
mmetuliute. Trenta chiloteetri di marcia di avvicinamento SOT SI ne- 
vischio e con Je unifremi adatte al mite clima mediterranea di Ma. 
laga. Malte notti pissate all'addiaccio, Quando i primi platani ei 
legionari scattano, il termometro sCanA cinque stadi sotto zero sil 
cielo > coperto da abi di tempesta, che impediscono alla sicravigliosà 

pettamo meravigliosa | — aviazione legionaria di inalzarsi in volo, 


1 . . 
Rrima domamla; si poteva ritardare l'azione per attende 


migliori? Certo, emo € nel 


migliori? Cert Ta qualsiasi variante a piani stabiliti nel tempo e nel 
r pone CI Nube inengnice, presenta difficoltà e complicazioni 
Bra lecita anche prevedere che il maltempu non sarebbe durato ol | 
Îl ragiunevale, quantunque nelle Sierre del centro tutt'affatto © ti 
nentale della Spagna la stagione invernale sia particolarmente rigida 
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e lunga. Pet disporre di una giornata ideale, quanto satebbe srato ne- 
cessatio arrendere? 

[ legionari italiani ebbero da alfrontare un primo terribile nemico: 
gli clementi, Ciononostante essi travolsero nelle prinie giornate tutte 
le difese rosse, prestco d'assalto ana posizione dopo l'altra, fecero 
lectetalmente « rotolare è reparti c batiaglioni di miliziani, Fayaista 
raggianse in profondità ben quaranta chilomete: dal punto di partenza: 
le avanguardie si attestarono nei dintorni di Guadalajara. ‘Putto ciù 
accadde con rapidità fulminea, marciando nel fango, sotto il nevischio, 
cun rifornimenti alcatori di viveri, senza appoggio sistemitico di ar- 
tiglierie © di carri armati, 

DI Connado franco-susso di Madrid comprese il pericolo mortale 
rappresentato dalla perdica di Guadalajara, Qualora i legionari si fns- 
sero impadruniti di questa piccola ma strategicamente iimportantis- 
sima città, Madeid avrebbe dovuto capitolato. La calma regnava in 
quei givini su tucti i finti spagnoli e specialmente su quello suil-est 
di Madcid, dove l'offensiva nazionale aveva uttenuto successi di aem- 
plité natura tattica, I legionari non potevano é non dovevano che can- 
tare su se stessi. TI Comando frasco-russo poté quindi ammassare le 
lrigate imernazionali con una Forza valutata tra i quindici-vemi mila 
unmini, tene comandati, potentemente armati, é Ianciacle al contiat- 
taccui. . 

Ta Tattaglia ebbe allora momenti durissimi. Alcune posizioni pas- 
satonoa più volte dai russi ai legionari € vicewersa. Un battaglione di 
caraicie nere, che aveva porduto i collegamenti, ile cadere «quasi 
cucti i suoi ufficiali, Ci furono le osellazioni, le mischie, il disordine 
furioso e inevitabile che in tutte le battaglie accompagna gli actacchi 
2 i contrattacchi all'arma bianca, Nel bosco della Villa tharca sì Lattà 
coi pugnali; gli cpisodi di eroismo ai quali assistettero OSSSINALOri 
stranieri furono moltissimi e splendidi, il carattere assolutamente Df- 
fensivo (che i Comansli avevano impressa all’azione, aveva provocato 
sulle invnediate cerrovie l'iotasamento degli iutomezzi carichi di cami- 
cie nere, che avisbbero duvuto sostituire ha prima divisione, impegnata 
otrmai da ucia sertimana. Ma la operazione del cosidderto « scavalca 
mento a delle divisioni, che sembra abbastanza Facile sulla casca, 
non lu è alerettanto nell'inferno della battaglia. Cosi accadde che le 
colonne ferme sulle qurerere, o meglio subla unica carredera, cioÈ strada 
rutabile esistente, fossero facile bersaglio di ondace successive del. 
l'aviazione da bombardamento e da caccia bolscevica, che utilizzava, 
fino alla nette, | vicinissimi campi di Madri], mentre quelli dei nazio. 
nali erano molto lontani, &, ciò che è più grave, essendo campi di 
fortuna, Impraticabili, 
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Fin qui il Comando non aveva COMMESSA ercori, Se non di cie- 
costanza; ila ad un certo punto diede l'ovdine alle truppe di retroce- 
dere e questa fu un ettore, ur granuile ercore, Lo stesso Comanda Jv 
ammise pochi giorni dopo, effettuato un più calmo esame della situa 
zione: i legionari italiani si erano battuti da demni, ma non erano 
stati battuti, Ragioni obiettive per tipregare non ce n'erano. Si rrar- 
cava di superare un momento di etisi di nutora tiorale e che riguardava 
1 Comandi, Le truppe si consideravano vittoriose, Inoltre c'erano mi- 
gliaia di uomini di riserva che noa erano stati minimartente Lnpe- 
EDati. I legionari di un generale che ha dato pruve di coraggio sino 
alla remeratietà, jl generale che i suoi legionari hanno hatterzate 
« barba elettrica », ciano impazienti di muoversi è di lanciarsi, ra 
dovetrere obbedire at movimenen generale di ripieparmento. Dci qua- 
ranla chilometri dell'avanzata, venti rimasero tuttavia in possesso dei 
legionari. l 

Ottenuto la scopr di allontanare l'immediata minaccia su Madzid, 
I rossi non osarono proclentemente spingersi al di là, Essi avevano 
perduto clre: cinquemila vomicni. La Battaglia «lei dieci giocni si esav- 
riva così il 18 marzo e su quel tratto di friate da alluca regna la stasi 
della purtra di posizione, 

I imerti legionati non erano stati ancora sepolti, i convegli dei fe- 
viti erano ancora in viaggio verso gli ospeelali, quando la stampa anti. 
fascista internazionale scatenò la sua vituperevole campagna di inven- 
zioni e di calunnie, In questa impresa brisantesca priimeppià lu stanipa 
inglese, senza eccezioni di sveta, è tutta la stalipa francese di sinistra. 
Lo scacco di un battaglione diventò una disfatta. Un ripiegamento 
imposto da un Comando e che si svolse in vedine quasi perfetto, fu 
bollati come una carasttofe; furono nell'inchiustro « suicidati » dei 
generali che suno vivissimi; si trassero da un cpusodio genetalizzazioni 
offensive per tutto l'Esercito italiano, dimenticando quel ch'esso aveva 
dato di contributo risolutive alla vittoria degli Alleati nella guerra 
mondiale; le jene in sembiante umano si Settarone sul sangue puris- 
simo della gioventi italiana come se fosse wairky € peedettero agni 
tesiduo di pudore, cume fanno le canaglie e | vigliacchi quando Ja 
Pilura è passata, Noi abbiamo rstcolto con diligenza tutte queste pul- 
blicazioni perché un giorno ci servitanno. 

Qpgi, dupo tre mesi, si legpuno «deverse valutazioni e giudizi più 
*quanimi. si parla turt'al più di un «insuccesso * Che mon poreva 
AVERE è non ha avoto conseguente di carattere tnuilerare, un « insue- 
cesso » che la speculazione antifascista è riuscita a gonfiate per uti ma» 
mento, cnde rialzare il murale depresso delle masnade balsceviche sul 
fronte spagnolo e sul fronte cella verra internazionale. Più che di 
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un insuccesso, deve parlarsi di una vittoria italiana, che gli eventi 
1 
mot permisero di sfrutcare 3 Éondo, 


Ma ben al di sopra di questi, forse tardivi per guanto obietivi 


ciconoscimenti stranieri, sta l'azione dei vivi, dei legionari. che, sue 
cessivamente, sul france di Biscaglia, hantio compiuto azioni degne. 

storia. Anche per Bermeo la trpe canea. della stampa antibascista 
abbozzò un tentativo di speculazione, ma i fatti lo sircncafone Im- 
mutcliata mente cont scnrao e vergogna di coloro che lo avevano osato. 


(dea, ben più alto e solenne parlano i morti. Momini di tutti i 


paesi non insensibili alla bellezza di chi munce per un ideale, ascole 
tate questa sacra lestitacnianza come la ascoltiamo fbi, in reverente 


silenzio 1 


Nella battaglia del marzo i caduti fasciari furono centinala € Cell 


tinaia e ben duemila i fezici, JI fascismo, che ha abituato gli ita- 


liani a vivete una vita di ardimento © di verità, non ha taciuto i 
perdite, ma ha pubblicato in questi piomni i nomi, additandoli a A 
* ' " " È + 
riconnscenza della nazione e alla esalrazione vendicatrice delle cani 
cle nere. — 
Duve, quando, come non è oggi possibile dire. Ma una cosa È 
corri: corra come un dama di fede, della nostra fede: anche i morti 
" 


di Cruadalajara saranno vendicati, 


Da I Popolo d'Italea, 1, 167, 17 gicguo LBIT, KXXIV (e, T65. 


PARFRGOGIO DEMOGRAFICO 


Riferisce ufficialmence La Temps: 


«Questi maltina (1 prefetto di Chacente Iuférieure, signo; iambre, na 
avuto un <allaguià col signo Deriocus, primi SELrEtrari di ambasciate i. 
PUR In Franriz, e coi signor Klesiaiceoe, «lireigote cei servizio dei 

sti di i in Russia di miblecinquecen - 
sorti Ji quella ambasciata, per il trasporto in Russ bas 
Dini ciaclali dai Bilbao. È stato convenuto che il Finicafo Senta) De isderà 
! . " " I 
j ; i che arciverì alla Pollice Burhelle, 
coleggiato dal Governo soumtica, 1 Fall Tie PREGOETE 
j i j i, «i refettorio © sanitario, frospoitta 
in constgni vi materiale di letti, « ospita da auto” 

Li ; iti j Pauillar, dove ienborchesd i m 3 
mobi. TI Sertry pactici domani per SA colei Turi 
cento bunbini trasportati da Bntbua dal puoscafo spagnolo A bai, v pui Fabi rotta 


ner Legingrada n. 


DÒ quando infuria Ja guerra Linlscevica spagnola contro i fasc 
soia, ‘questi trasporti si susseguono con tragica repolarità, Prima 
Madrid, poi da Malaga, cora da Bilbau, 

m» quanto pare la Russia è diventata, \ffcialmente e di Fatto, il 
paradis: dell'infanzia spagnola, Proprio la Russia, dove le donne 
sonò smarcinizzate, dove la famiglia è scata soppressa, dove lo spazio 
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abitabile è ridotto a due metri quadrari per persuna in una promi- 
sCUIt FEpugnante & antigienica, dove Inancano pane e indumenti 
dove la wadée sosecnisce la gioia della vita. Funzionano pià appositi 
campi di concenramenro, dove i bambini spagnoli vengono sotroposti 
A CEbetIment scientifici de puericoltura bolscevicamente modernissimi, 

A quest'opera così raffinata mente antiumanitaria partecipa il Go. 
verna francesì, come vi partecipo quello inglese, in commovente soli 
darietà delle demuwcrazio ceriderali, le quali lunnò in comune cal 


Governo di Scalo il raggiunsimenta di uno &cnpo solennemente 
proclamato: 


n il diséuno storien cli du Spieny CeMmpis in ques nes futiliche è cos 
vnsto che Può csscre orpoglinza di Jottoce € di sotfrire per la Afesa delle con- 
SETAII più universali co più virtanc: la giustizia e la liberi a. 

Ha, eno tutta probabilità, la direzione degli uffici statistici di Mosca, 
attraverso il giornale ufficiale Pravda, annunzierà che si tratta «li un 
ben meditato proveedictiento, diretto a faggiunpere il parespio de- 
mogralico, Uscita; le esecuzioni io massa degli adulti. Envcata: l'im. 
poriazione «ei bambini spagnoli 
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«a DAYVAR » 


Con questo titalo esce da molli anni a Milano yna & tASSegna 
iscaclitica iMusteata di cultura, arte © attualità », Nel suo ultima mu- 
mero di maggio-giugno dè un articolo di fondo dedicato a celebrare 
la Festa della rivelazione «el Sinai, rivelazione che fu fatta da Dio 
esclusivamente al « popola n chraico, perché gli altri popoli inter. 
pellati, l’assiro e l'arabo, secondo la leggenda, non vollero accettare 
î comandamenti di Dio di non uccidere iNassito) e di non rubare 
{l'arubo), L'articalista «ice che il « popolu» ebraico st era prcpa- 
rato a ricevere la leyge mosnica attraverso Ja perfezione dei patriarchi 
cche tale legge doveva essere «iiffusa fra tutte le genti iché il 
«preteso esclusivismo ehraico è un'invenzione di pe 
denigrare il “ popolo ” ebraico È, 
della sua vita 
che e motali, 


quanti vogliono 
Farro della Jegge mosaica lo scopo 
» ila popolo + ebraicn ha sfidato secoli di torture fisi- 


bi È Sola un'idra profondamente spirituale — dies f'articolista — ho Ja possi 
ilità di resistere al coozo di tutto il mondo riunito a supprimecla; 
» 


Può ropravvivere ai diversi owsmenli storici del " popolo " slo ua'adea 


che ne è possessore s, 
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Diamo attu che questo è vero. 
E, più oltre, l'autore, con bell'impeto lirico, così scrive: 


all donigrato Israele, iL «ilipeso " popolo” ebraccu Jid sorpassato Mom 
sola millenni di socia, ma due millenni di vita errante è Erazionata », 


L'articolo cos conclude: 


calprado In incerlizze intenti, € melrada Le osliliti esterne, eno la 
Legge e per lu leges, lsraélé continuerà la "sua" stucia A. 


Questo articolo è un atto di sincerità che oi apprezziano moltis- 
simo e che preferiamo ai contorcimenti polemici e agli «quivori che 
si difendono — ascutamente — sulla materia, Non meritevole di 
biasimo, ma degno di lade è questo ebreo che si sente tale, nom 
come religione, ma come razza; questo ehreo che seme di appart 
sencie ad un altro « papolo e, che ha avuro e che avrà la « sua » 
storia e che non si è mai fuso n cunfuso con gli « alti» popoli. Ta- 
cendo coinelilere la religione con la razza e la tassa con la religione, 
Israele si è salvato dalla @ contaminazione » con gli altri popoli. I rap» 
porti d'Israzls con gli altri popali cai quali è venuto a contatto, futon 
definiti con immagine caratteristica dal door Magulies, già rabbino 
di Firenze, L'ebrea — egli disse — sta agli altri popoli come l'olio 
che sta nell'acqua, ma non si confonde coll'acqua. Quella d'Israele 
è un tiuscitissimo cempio di razzismo, che dura da tnillenni, ed è 
uv fenomens che suscita ammirazione profonda. Gli ebrei, però, non 
haona diziuo alcuno di lagnarsi quando gli altri popoli fanno del 


razzismo, 


Da I Popolo d'italia, N 169, L9 giupao 1937, XIV farsi. 


NALTURALIZZAZIONI 


È noto che la Francia cerca di riparare al suo crescente e disa- 
stioso deferi delle narcite con la politica della « nataralizzazione » 
spinta all'estremo. La Francia ha una popolazione plobale che tocca 
i quarantadue milioni. Di questi però tre milioni sono stranieri. Sui 
cimane nti ttemtanove quanti sona i natucalizzari ? Molki miliuni e basta 
scorrere i giornali francesi per trovare nomi di tutte le desinenze, 
salvo Je francesi. 

Ma anche le naturalizzazioni fatte su vasta scala, a macchina, pre 
sentano incunvegienti multo seri. Nel suo numero del 15 giugno, 
La ILuberti ci narra che, dr è vn anno, un molio noro protessore del- 
FAccadentia di medicina di Francia aveva proposco che l'esame delle 
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condizioni di salute di colora che volevano diventate Francesi fosse 
severo ed esteso a tutti i mermbti della famiglia, Fu nqininata ctatural. 
rente unta commissione, che emise un vota è pare che non si sia fatto 
altro, Tant'è che un consigliere munitipale di Parigi, il signor Tor- 
chaussé, è ritornato sull'argomento, prendendo a motivo taluni dati 
statistici «el prefetto di Polizia di larigi, iti veramente significativi 
el 193, SU IT.O71 Stranieri maturalizzati a Parigi, vi erano: q4ti be- 
nestami & peossonati, g2%0 detenuti nelle carceri, 4250 ricoveri 
negli ospedali, 2700 ricoverati nei manicomi. 

Nen è con questi campioni che fu Francia sluggirà al suo fate 
demografico. JI consigliere mufiicipale Torchanssé ha fatto sapere ql 
prefetto di Polizia che collaborerà cun lui « per ta difesa e Ja protezione 


della razza» Dove si vede spuntare un razzismo fraocese, sia pure 
io ritardo. 


Dig I Popolo ditetia LI, 20 giueno 1937, KEY £ 


ul, 


ALLE DONNE FASCISTE * 


Donne fasciste | 


fivesta d'oppi, sa giugno dell'antu XY dell'éra fascista, 


fuel: è la vostra 
Brande giurnara, Voi sléte oggi, 


Ò | IN Questa Roma tornata fuuvamente 
Mperiale, le protagoniste di un evento politeco, Per Jo stile, ser la sua 


——_ ———— 


* 11 14 giugon 1837, alle 6.10, « piletando il proprio npparcechéo tri:nn- 


sure n Mirssolini Fra partito dall'acsoporto del Luttorio di Roma alla volta di 
mar, dave era muato alle 7.30, atterraade all'accuperto di Miramare. Tape 
zeònati i fuveri di ompliamento cd i 


di muove impiunh £ i 

Presegulo j1 guin per Riccione, Il [n (M piugno, si carpa alle? Mei 
Kama. La Mattina «el 20 giugné, tuago la via dei Tricvalt e Ja sia dell'Impero 
pisa Mb fasserna sessncamilo omne fasciste, consente della capitile ca tn ni 
purte d'Ilaha Fot Finsugurazione della Mostra delle colonie eativo e dell'ass 
stent all ‘nfamzta. Indi rienita n palazzo Venezia, mentre fe donne st concen. 
tana nella piazza invecamioli, «Il Duce appare ed cdl grido della folla Jo 
imershe cune nina folati impetuosa In aleo rotte I insegne. ln gle tutti i 
cuori. Sessantamnila donne vino dea tutte nellevale, pretese verso di lui. in ua 
palpilo sola, che ciplode in tn grido altissimo: > Tec! Dure! Duge! n Aqui]. 
petti tombe, Da 1] clamore non ai plica. Le done fasciste vogliono dire 
à ca Ta gioia di essere finalmente ja Fema al cospetro di Imi e di puterbo 
salutare io meme di tutte Je donne d'italia. de acclarcazioni Sorrridabili prio 


ENdAG Per alcuni minuti, Finglenente il Duse, cor ripetute cenni, othene il 
silenzio, Att erdina il "Saluto s] Die, fandacore dell'impero 1 Sessanti- 
anda vo ITRIMPONO FN va possente coro: "A not". Uni, silenzio celicioan » 
E Mussolini rivolge alle dunne il discorso qui riportata Du I Papato d'Halia, 
Ma. 165, 171, 1%, 21 giugno 1937, XXVI, 
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vastità e soprattutto per il vosiro ardore, questa adunata con ha pre» 
cedenti nella storia del mondo, 

Se ventre da tutte le provincie d'Italia a Roma é in questa piazza 
Venezia, che è il cuore di Roma, può costituire f>er voi un premio, 
io desidero di dirvi subito che voi lo avete perfettamente meritato. 

Ed è giusto che il Partito vi abbia famo l'alto onvre di inaupurare 
la Mostra del Citeo Massimo, la quale documenta quanto ha fatto 
a quanto fa il regione fascista per tutelare la salute motale e fisica delle 
giovani generazioni del popolo italiani. 

Come donde italiane e fasciste vol avete dei particolari doveri da 
compiere: voi dovete essere le custodi dei focalati [lo folla grida cen 
vata anta vorec a SII Sila: voi dovere dare, con la vostra vigilante 
attenzione, col vastro indefotribule amote, la prima impronia alla prole, 
che nvi desideriamo numerosa e papliarda. {La avaltitanine grid aucara 
appattionaraoemto? UST: SP 

fe penerazioni dei soldati, dei pionieri, necessarie per diferulere 
L'impero, saranno quali voi le farete. Ora jo vi domande: l'ellucazione 
che datere sarì romana e fascista ? [La mtodtitudive avi ancora a MISI Io). 

Questa è la risposta che iv mi attendevo da voi, Diuramot: «questi 
quindici anni, duri € magnifici, lc donne italiane hanno daro prove 
infinite del loro coraggio, della loro abnegazione: sono siate l'anima 
dellu resistenza contro Valbrobcoto assedio ginevrino, hanno dato 
gli anelli alla patria, hanno setolto i sacrifici necessari per attingere 
la vittoria con quella fierezza & quel contenuto dolore che è nelle tra- 
dizioni delle eroiche madri italiane. 

Dunne farciste | 

Per la sua azione d'assistenza nazionale e sociale che deve antate 

dalle circà ai campi, ii regime ha comam e conta su di voi. (St! ut, i wi 
Per le upere di «Lomani, che noi ci auguriamo pacifiche, ii regime 
potrà sempre contare su di voi? {La sveltifudine grida contra ars sora: 
«Sit sito), Sulla vostra disciplina è fa S4/ Cia}, Sulla vostra fede ? 
{Le dante faccie gridano nr sutwntasterà, sibrantissiono cu SIfwl, 
Allora io vi dico che non ci saranno più ostacoli nella tivarcia 
izicofale del popolo italiani. {Pa pangie de Dave, ascRiiata com con 
maria attenzione, ba sescitnto mella soltitiedine fremiti lnconfonibili di fimenza 
+ di entutioreta, Tudo il dilcorso È ciato tittismamente Inferrozio sone ila 
raffiche Fmfeluore di aphizasi e di acclamazioni e da puleati cori di a Fl, 
con esi Je danna riaffermenano al cafe, conte ta un piutaimente SAETRE, fa pu 
pera dellu dare fire, Îu 1oleezza del lora proposte. La dimostrazione alla fine 
del discorso armare Sa pramdionità di ana apoteosi, La parsione delle done 
Fasciste divarita coste ardore più lutenio. Maggioni di giota, frementi di 
entusiasmo, cis dicano ora al Pacs Sa riconoscenza gioiote di putte de daitite 
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Italiane, che Panno vissuto wermmente ogni Ja Jorò grande piarnata nello Sfide 
dere di fama insperiole, Lo picora 2 wu tripadio balenante di vestiti, ua cla- 
suore di canti e di scolamazioni. Dall'alto i Duce salita romanamenti è sor- 
ride, Pei rientra, ma de fuegcazioni s'incalzono rappre Piu apparienati da 
ogii è cosretfe a riaffocciarii fine a dieci solte, sestando 4 dante sn Balcore 
fer rispondere at fervido, schietto saluta. dels doune ifodiane, de madri, Je 
spose, de fanciutio, che confenitcona da fedele milizia femminile della vivete 
qione fascista, sd mesgogioreo, dupr cieò errore dalla fire del discorso, 
da folla sesta atgora nella piana sotto d! sale ardente, fo acchasa con di 10 
attestare inecoto, È Musiolini è cortredio sd affocilarzi ancora «bee, dre 
solte Fi arido « Dace! Dire sorta ad faneizari: ripesntaniento, finte 
da moltitudine comineta a diredsrsi ai canto di 4 Giovinezza i), 


392% RIUNIONE DEI, CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


Sat frapenta del Pace di concerto col mualtire delle Finsoge, il Consinito 
dei svinisirà da approvato ana schema di derrefo degae fer da reelilone dei frat- 
Pamenii testttiuici del periccaie, {+} 

di Connizlio dei minfizri da srerescituanzonte apprarata, sh proponga del 

Dre, P sogaenti frovvidimenti: 

_ Lima selena di desrefo Jenne soncergenie l'ordincuento dii ser Wirl dell 
Corte ai Conti nell'Africa italiana, Lo sviluppo dell ‘ongnimzarione am- 
ministratita abila Lilia e fa complila pacificazione dell'Etiotia con l'esten- 
gione sw etna, salva sitevetsiva parfezionansento, digli ordinusenti di8 In vipere 
mei Eibftria e nella Sonradio, rencono TUA Vfrica Italiana ormai niaiuva per si 
proupesizienta în cai si conertta ama delle più elevate siprertoni di ciiltà e 
cioé d'intituzione in inago del mapistrata cui compresa ii controlla cuzli atti del 
parere erecativo, affinché guerti siano sempre sventtesati sell'amdifo della deger, 
eda Slovisdizione ce tetti gif apenti delle auminiltrazioni aventi praseegio 
di denaro a dî miafert. A tale effetto, con fo selena di sderrero legge degf up- 
provate dal Consiglio del sinistri, venpsna Fstitutti, viper anrente it Aa 
als Abeba e Tripoli, die sezioni della Corte dei Conti, comporta di na bresi- 
dente di stione, si consigliere cl at primo referendario. A queste sezioni, 
somperenti rispettivamente per I tertitori dell'Africa Orientale Maligna è 
della Libia, tomo affidate fr fungionî Aftriretionali în materia di condenziose 
Fovabile, compresi | giudizi di responsabilità & care dei Srnatonari restar 
sabili di a dando verso d'ammminisirazione dell'Africa dialiana. L'eagome 
imaltte istitunte delegagioni sella Corte ino deliià Abeba, Tripoli, Armara, 


4 Temi dl 21 giugno 1937 {oce 10-13). (Da f! Popolo d'ftalis, N. 173, 
Z2 giugno 1847, XIV} 
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Megaidisto, Condar e Cinema per l'esercizio della funzione di controllo di 
Iepittimità, cui viene delegato iu ognî cede un consigliere, coadiavafo da prisvi 
refevendari è referendari proporti ad appositi affici Tale fauzione di svolge 
an data l'attività finanziaria di quii (Governi; in via frebenttiva sui proevedì- 
pietà da essi emanati che appravito more di carattere finanziario o ele £0- 
nuaiguo dadoriezine snere e ru Patti i mandati è ruoli di pagamento; in ti 
communttive sui rendiconti dei funzionari delegati a mn cuni aifra contabritià, 
ANatyreluente, Fu ne prisco tetto, saed il persomate stetsa delta (orde metro. 
politona che avrà Panore di ciltripiere all'alto cosepito, La compettaza e Pespe 
rienza di guetta persomale, Ja fede da cui è ttimato mella ana azione rigida ed 
awrdera, il suo spirito di collaboregione cos gli organi amministrativi, deuna 
la piena sicurezza che î maevi ordinamenti troreronne fait appiicoriane renza 
creare dntralci di aliun genere. Sarà così più effcacemente garonsito 1 riaperto 
della Setpe, mentite potranno auere più pronta applicazione de giuste anisure 
a carica dii responsabili di denti perio l'amnimirirarione, 

Cino sebema di acereto lenze che apprava sm nsovt ardinamento dii Con- 
stelo nagionale delle vfeerche. Per effetto delle nuote disposizioni, i Chuti- 
glio magionale delle ricerche, cul è affidata il compita citate della ricerca p nelle 
indagini stientifche applicate alla vitolizione del problesci riffettenti du pro 
slevfone nagionale, entra a for parte delle: forte cperotili alPardimarente 
corporsilvo del regine, 

Deo scheona di decreto fegse che apporta svcdifcazioni all'attnale pralina- 
mento dell'Ltituta contrate di statistica per quanta riguarda, tva l'alito, it 
tateria del contratti d'impiego e l'irtitizzione di ma tffizia com reato peraranente 
sf censimenti, che cosiguini l'organo fomdaziontiale per Peiccuzzione del cex- 
stendi réesit. 

Cino teleto di decreta degne col rivale piomte conferita da personalità piuri- 
dica alla fondozione @ Vittoriale degli Mulizni è, roctitemiente costituita al 
fine di conrervare alla mietmeria degli ituliuni, nella sua consistenza abile 
ao mel cuni celluppi fututi, dl Viistorizio, e di pramesonere è difendere in ftalia 
e all'estero fa conoscenza delle opere di Catbriele D'Amnnagio. 

Limo selena di decreto depge che separa dl divseta Gi rorditiire gilaziazioni 
fer determinate categorie di dipendenti Liutali, 

Lina schensa si decreto degge riguardante le concessione di ut congeso viracr- 
dinaria agli serbiepeti delia Srato e delle alire amniniitrazioni pubbliche, 
manchi agli imepingati privati, cle ne facciano puelve;ta, per contrarie matri» 
sronto, Tele disposizione cinguadra tra le provvidenze che dl regime va af- 
tuenda gi fini dell'incremento aesragrafizo, 

Cina sobema di deereta fegee co! quale, allo scopo di favorire il posenziamenta 
di industria di intertist tationale, si facilita fa concessione di setaî de parte 
dell'Istituto di credito più fe baprese di pabblica piilità, modificandone da 
Ifalaia. ° 
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Lino ardeea dî decreto legge concernente fa costituzione e dI funzionamento 
si un Fonte per Peseretnia del credito alberpbiera è turintica, 

Lire schema ni regio decreta Jogge son eni d'Otera manionale conphatitati 
è auteriezata ad estendere, gi derritori dell'Africa Orivotale Fesliama è della 
Libia, l'azione ad ess delerito nod Regno del regolamento legialotivo 16 int 
fembre sg2f, TW romero rfad, nel compo dilla bonifica agraria e della 
colarieragione, SI provvedimento è determinato dall 'apporiunltà di miefter fu 
grado l'Opera, merc ia pordicolare afftecpelura tertica è smministretiva 
ché essa possiede e ehe fe Ra contendito di ascolbtre nel Regno eli e imparianti 
complti di bonifica, di concorrere sollecifanzenta è proficuamente, con fs pro- 
pria agiane, alla valorivzatione dei terbiteri dell'iv fera, 

Cino selena di regio decreto ripuerdonte da valurazione del perieda di trova 
al fini nelia determinazione dell'anciamità di servizio prescritta dall'articolo fa 
cearama primo, del regie decreta sr moverthre 1933, AU cussera 3 18 an 
d'ordisamenta gerarchico delle ammnisisteazioni delle Stara perde pramdzfani 
dr grado snicesizio si gradi decimo del personale cielle dai grupo de fi 

L'no schrme sf reno decreto recante norma per Pesecuzione della segne 
2é digerire Fogi AUS, rofotita all'Erbonirione sniversale ed internazionale 
indetta ih Bema per l'asso rpar, XX, {+ 

da proposte del Duce, sinistro dell'Interno: 

Lino schema «di aerefo fugge con cad, allo scia di dura va migliore Grga- 
nizzazione ed fucremento al servizio di actinteaza dell lafanwia stella prostezia 
di Palermo, si stabiliva di devolvere a quella amutaittzanione provinciale il 
pairraronio dell'Opera più « feftinto det frevetellim ivi atirtente. 

L'aa acheni di aleereto Iene rhe asmenta gli condomeniiuimane amiti l'era» 
aio selle grarale secde di Pubblica. Sirarepga, ridarcnde di Squalo numsra 
P posi di guardia semplice, I protvedinicata, altre a sodabifure alli èrizenze 
dei cernini d'ittitato, di peefivne anche finalità demografici, im quanto de guardie 
resta possonta contrarre motrisceaio senta ofcana liasftazione. 

Srhema di vagio decreto degca cal quale, i telogione alle ssigence del renyiei 
mene disposto # riedimaneato degli organici deli ameinisiratione cile cel 
Pfalerito, Si tradto di un noteole propredimeato, diretto ed appartate gicnte 
sostarziali modificazioni aliz carritra dii funzionari dell'Iwterna, in rela- 
Rane alle cceresrtafe esigente del servivt è alle sesmpre più elerate funzioni 
ehe d' personale d chiamate ad assolvere. Si proveedì ad una rnigliore distri» 
buscione fra de due edassi di prefetto, od uns Mibartizione peecita di fanzioni 
gel sfeeprefetii, ad pa miglioramento nella progrestione della carriera chi con- 


siglieri. Li contempla aorbe qualche Hitoccò nei posti direttivi delle categoria 
Hel. +} 
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303* RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


1-1 Soccrrsinenente, dI Consiglio del ministri, 18° proporti del fape vi 
Governo, di concerto com P ministri per io Finanze e per ir Corporazioni, 
approvato sno siberna di regia decreto fagge col quiete 17 prspnede E Miti 
în pia permanente dt funzioni de iP Preteate per i rinattr azione Tutta nat 
ft deereso în parola gererruima in dira nu siierdo il Fanda di dotazione a sta Ù 
hicce che, fimo elia concorrenza (dif tale soma, di Fitituta pair PLISGIErE peredini 
parferipazioni fu gradi Fasneere dindustriati aventi der GRRestA pena 
colla difesa delle Siata 6 can fa attucarane dela potitiea adi anfari # F. nr 
fa valovizzanione agricola sf industriale. dell'È Mania, ti, relazione È cara 
tere di continuità che sssunie I Frate, vengono ditradatte svadlificazioni Lili 
stratinra aseariistrativa dello vterio,  disponenszon che da deliberazioni pià 
importanti siano sottposte all'approvazione el auiniitea per ie FiNsm%e, 
Fi in cali comportenti P'araniste a da vendita di maggioranze agianerie, share 
saftaposte alla approvazione sil sapo del Criwertà. (+] | 

Nell'odiceva Consiplià dif minittri è tata inabire appe orata no siena 
di deertto degne Suteso a favorire fa prodduzziane delli Aes niatetia 4 
riguardo sano intervenuti accordi fra l'Istituto per da vicoserazione imaustricie 
e a Società italiana Pirelli per dare 1mmediata atinazione si pragramma 
che si d votata fusarive can fi provvedimionto di «Hi sopra. A conrliziani paritetio 
fra Istituto © la Società italiana Pitti, sergono cpatittiti dt Enti: ni 
Intitara per io ssilufpo degli stadi e della ricerche cd wud Sochia per farziure 
da procuzione della pomaua ritelità. — n na 

Carprapata del Dace, mite della Guotra, ii Consiglio afiarara qui F: 

Tino selena di disegno di Segge che, in conseguenza della pratica aper 
stone della degne 53 dicembre spa, KIT, AMRITA 4044, ralattea allalleva- 
nrento ed impicto dei colombi viaggiatori, reca agniornamenti alla depge stes14. 

L'ao sedema di disegna di dente chi quale, sororuse arente g quieto d stale 
disponto nei confronti fallo Croce rossa itatiana, si dirciplima # fonsionamzio 
dei servizi il Arreciaziine dei cavalieri ifaliani del Suxrana Militare Or n 
di Mafir, si pongono 3 dif] e de condizioni cui deve esitre spbordimata di 
facoltà per I'Ordine di arrbatre personale pelantario risperitvamente pers 
derspe di pacs è di gaerra, ed info pi stabilisce il fratterernto amminilivativo 
da farsi al personale mirlesimue. o 

Creo sohesa di detvato degne ehe Ineorg il copio secreta legge 20 settembre 
gig, ALII, nonna F6if, sul aecenirmenta ed avciarinto alla sr1fenta- 
game nei, servizi dill'ansitisirarione centra della Coerta, 


t ‘femulasi il 2 giupoo LPIT (ore 10-12). (Us fl Popolo s'Irelia, MI, 174, 
24 giugno LP37, XEIVI. 
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L'fd srbema ei dlecreto deger sol quale, dal 1% genacio sy 47, KE si con 
code ai rebarto « Gizcome Medici n l'ansministranion autonoma £ gii di asse- 
Amano 1 compiti cle id vigente regolamento per l'anenriistrazione è Ja comtabilizà 
sti corpi affiaa alle amministrazioni rebginientali, sia nei riguardi della fermata 
di dacstrenti miatricgizri relativi al personale, nia ssi riguardi delli prese. 

Lina schetta di decresa degpe che, nell'intento di riordinare il cirtena di 
desmilirazione delle rappresentanee piîittari all'estero, ntubillice Gf drot- 
Argenta dronontico depif anarità naliltari, navali sd aeronantici, degli addesti 
degni ed atsintenti adletti mavali e denti atebinisti în Sespuinso mei doro after, 

Lino sctemva di decreta legge con eni, alla sroto di precitare Ja portata di 
parte dell'articolo rp della fogge Pf goomaio 1936, RIV, ammere Er circa 
l'appiieconità ai cappellani militari delle aliquote di durescenta jtalitite 
Ser gli afiiiali, si dit alla copnata perte dell'articolo 11 decor tetta 59 aprile 
1pas, IN : 

L'io scdema di deereto fegpe che srebilisco HI Aratiamento ccomamico da dari 
al personale in servizio presso di Corpo di Armata dibico, 

Ung schema di regio direti intere ad difituîre an porto di si rsgnatar e 
secnine di sartani atimoli cinematterafici sntlitari, 

Une schema di rigio dereto ché apihrava fl usano testo nrrva delle dispe- 
szgoni sa) reclutamento degli ufficiali del retio Eserolto. Lo releora casrdine 
if mado arpenico, pertonde ascite pocessarie fanavazioni di caratitre format 
a sartamgiali, dellafe dall'erperienea, duette de vipenti disposizioni di srpee sod 
reciitospento degli ufficiali del resin Evercito. 

[ina ttbrma di regio decreto col quale, nell'intento di arsicurare fa mvziione 
scelta degli aspiranti ai sorti allen? sottufficiali dell'arma qhi carabiaeri roaif, 
si agriernana fe merma del regio derreto g aprite razd, IU sanno 619 {mo- 
alficato sai regio derrefa g ottobre sgaf, IPF, nuserò 2 413) 

Une schema di regio decreta che integra l'articolo rg del resclamento per 
da amminiriracione è do contabilità di €. orpi, dpfrasata mi eepio decreto 
10 febbraio sgar, VI sumera 445 e 

Lino sele di regio deereto com ri, a coguifo art dradica aphlicazione 
delle vigresi leggi nell'ordinamento delle Seiole e G6llt Accademia militari, 
I secolo. aggiormamenti alle seggi qrattt. 

N Consigito ha poî approvato, 1 proposta dti Dace, minittrò dell'Agro 
nAndica > A . 

Cino selema di regia derreio intro 4 debilire da nRova circoscrizione mill. 
Fate fervitatiole della repa Amonaggà 

Limo scherta di decreto fegpe jntgd ad anforinvare au riclufamenta pirgor- 
dittario di afficiali in serniafe persyfitite effettivo nel runtio specialita dell'arma 
derotanioe, categoria gsforvabi 

Lino sche «i decreto 
regia, siccadimia arrosdagri. 







i 
tiguerdonte | compenii agli iutegnanti della 
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Tino schema di diereto legge che apbprava alcnne erodificie cile pigenti morse 
s8î recintariento e avanzate deli sgficiali della revia deronestica, 

L'uò schema di repio gicerato denpe intesò & preragare a sità il ragni A, 
le disposizioni sti cai al regio decreto degar po marzo 1038, AI mastro 1ys, 
rigpardanti il reciiamente straordinaria di serecnti di ccveruo abil'arare 


sercmasiiea, (+1 * 


YVILTA E DISORDINE 
L 

La contabilità dei morti anarchici nelle cioque piornare di Borcet 
lona croninua a suscitate violentissime polemiche nel campo antifa 
scista internazionale, i cut centri più attivi sono a Parigi, a Nuuva York, 
a Londra, e, complessivamente, a Gimvrà. 

Nel Rimegdo di Ginevra, on foulio che in trentacinene anni cli vita 
e diventato un fopliccola, si leppe: 


n La Polizia internazionale, scasionicia e vile, come gi suol ire, fece sap. 
portare a Bberden apri socla di vissizionia, dsibolazione, aniquert, cord non attentà 
mai alli sua vic, fInesa grande veta devcera essere soppressi di una Polizia 


sedicente rivoluzionaria #, 


Si allude alla Polizia di Valentia è, per estensione, a «quella ii 
hIosca, Conclude, poi, mitsramente: 


uan per voi, compagni, coduti ed eci, avere fatto dl nido ». 


Nun ta Îl giornaletto anarchico che il cuculo depone le uova nel 
nido alttui* 

I libertari ic Ja prendono cui « controtivoluzionari », cioè como 
i atcialisti, comunisti e socialcomenisti del Seense diapaiae, L quali 
lavorate per Wia vile repubblica borghese. Venduti l 'l'radirori | Pro- 
fittatori del sangue sruletacio |... Suna queste le invettive. correnti. 
Gli altri, definiti dalla Aidieatr dei Refratfari di Nuova York come 
« pretoriani marziali dell comirecivolorione borghese », accusano gli 
anaschici di essersi alleati, a prezzo d'oro, ad elementi monarchici 
apagnoli manovtanti all’estere. reato di tradimento ben depno di ese- 
CUZIONE SOMMATLa. 

Secondo l'Adeerata, i motti aintchivi sarebbero duécentotrentattà 


* Mella 304% riunione, tenutasi il 23 gio JO3T (pre 10-13, il Consi. 
glio del minesiri approverà, «su propusiz del Dum uno schema di segio decesto 
che approra il testo unwé delle disposizioni sull'onipunento delle Casse utili 
e actigiante ». {Da & Fopols e ttalia, IN 126, 26 giuna 1937, KXIV}. 
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e tiecentuuiramianove i feriti, senza contate i trecentoventi fucilati 
a Madri, i dispersi e i prigiunieri, La Selidorirzad Oirera scrive: 


«elle sgntine della prefettaa di Polizia sona circa 
mustri Tta gli acrestate, 


CASACCIO bb, 


iSTTENtO coMpigai 
sono biunbini, doi ino jitasa intercstanie, pessi a 


Mon è privo di interesse questo fenomeno della Jntta interna tra 
i diversi gruppi «ell'antifascismo internazionale, che si accusano soci- 
prucamente di rradimento, che si sQONprimunn a vicenda, inscenano 
qualche guercetta intestina ai trargini della fuerra civile, e cizgouno 
cerca di impadroniti è di vantatsi, & sempre di servirsi, di un divitto 
di legalità contro Fillegalismo altrui, Il fenameno ha già perduto «a 
Un pezze ugni importanza dal punto di vista sociale, Ne ha, certo, 
da quello patologica, nei riflessi della psreosi degli eletuenti antisotiali. 
Nfa supera ogni repugnanza motale, nella realtà impudente, la soli 
darietà delle cosidilette democrazie con tutta la feccia degli elementi 
anitisuciali, <he è agli ordini dei filibustieri di Valencia ed al servizio 
di Moeca, l 

Gili economisti borghesi insegnani che vani realtà politica el ogni 
fenomeno sociale ttovano Ja spiegasione soltanto nel movente eco 
nemica, In questo casu hanno ragione, Qui c'è, allo stato di decumi- 
nitore comuzie, il furore economico rappresentato dal profitto del 


mescato delle armi e clal propewta, accarezzato da ciascun gruppo, 
di costuirsi un dolce e comudo nida, 


Afai la viltà ed il disordine si sono reovati screrti asl un cosi tennero 


patto di sangue. Nel nome della santa democrazia, la quale fre turi 
i servigi ancillaci al bolscevismo ricattatote e minacciare. 


Du I Popolo a'ilalir, N. 153, 22 giupik 1937, MEIV suwòd, 
È 


IL GRIDO E LA VALANÉA 


Neville Chamberlain, nel sun debutto NA quale capo dlel Go 

' . ' s . 
verno britantiico, ha raccomandate il rprssimo sangue freddo dara 
l'attuale tensione delle faccende duroper® la più grande moderazione 


pei gesti e nelle parole, ]] suggerimeng non potrelibe essere Più saggio 
è tempestivo. 










«Ia cene silwarinni poli he . 


egli ha detto — puù amvenzie some nel- 
l'alta immintagna, disse basta un 


OR provisafe una valnpa #_ 


Auche questo eifica 


fagune è esatto, Accade cioè, talralta, 
che la semplice, quasi i 


rccttibile vibrazione fisica della voce Utthana, 
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determini Jo sfaldamenio di blocchi «li neve Li cwi equilibrio sulla par 
pete a picco & precario e il blouco rotoli poi è valle come una vala a. 
Neville Chamberlain doviehbe domandarsi se per a ventira 
l'attuale situazione europea non ci sil troppa gerità che grida e ee 
pon vi siano troppi clementi deseeminati a spezzare gli equi mei . 
stenti, fe bastasseto le grida e le menzogne ilel mondo antilascie a, 
a quest'ora non valanche, ma catachiani e rovine cevastere , sro 
l'Furupa Non grida isolate, ma cori vaciferanti si vano È ciclo do 
ogni parte d'Eutopa, diretti sai maestri del Ceem ino, che cercano 
di annegare in uo più grancle disordine la confusione Ù DI irope versi 
nel paradiso bolscevico. Turto è posto in opera «hai see ‘een postal 
della pace per avvelenate l'atmosfera Ia i populi. Lerro viene rotato 
pur di citare uno sran di emozione e di panico. Qua siasi men pa 
viene inventata e lanciata per rendere ancora più torbide le acque 
e favorire i «lisegni palesi della Tetza Internazionale, di chio 
Un deputato comservarore ha avuto linalmente Ù CoElsRALILE, di € n 
dere alla Camera dei comuni se non fosse giunta il Memento prot: 
Lire ai piornali la diffusione di tale notizie, ll Governo, IT fdene « i 
cosiddetta liliertà di stampa (libertà assolutamente Inesi6 LETTO Mel packi 
delle grandi democrazie, comi stato rrefucabilmente documentato], 
nun ha sato rispoodere, nu taluai munisizi hanno accolte» co ta 
plausi la proposta, indice significativo di uno stato di cose nos valle 
| iù re. 
ei rondo una stampa che vive della MMEDZO gia, che prospera 
sulla menzogna, che fa immondo quotidiane comnercio cella mele 
zogoa. E questa è la stampa antifascista di uri i paesi e di tate 
"Dopo le cecenti logiche decisioni di Berlina * di Roma, c'è stata 
una vtra e propria gari di invenzioni. Si è paclan di un b eo ita n 
tedesco delle coste spagnole, Falso. Si è det che quindicimila sal. 
dari italiani erano sbarcati a Malaga A Cadice. Falso, tali informa 
sori inglesi pullulanti nei porti dei nazinnali spagnoli sonno che 
falso. Taluni corcispondenti americani. che hanno bisogno di Nea 
rare » qul alto potenziale le notizie europee destinare ad un pu Da 
che nel suo a grosso» ignora l'Europa e sé mE iofischia del SUO se 
stino, hanno inventatu uni concentra mcito di cinquantamila coin 
nei pressi di Civitavecchia, pronti a salpare per la Spagna. Falso, 
Arcifalso, Accanto a queste grossolane menzogne, ci $0nn que PI 
sottili, ma non meno perfide, nelle quali si distingue la samge fin 
cese e 3ì riferisco quasi tulle e quasi sempre all'azione dell'a 
Roma-Beclino, cli cui si spia ogni pesto nell'attesa vana di Sere 
scoprire un allercamento «lella solidatieri completa dei due Stari, 
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Il mondo antifascista si agita nella finzione e nella menzogna anche 
paliricu-diplomatica, quale quella, ad essnipio, di riconnscere anenra 
come Governo legale della Spagna, il Governo di Valenza, che dal 
luglio del 1936 ad agpi non rappresenta più nulla, it non una banda 
di Jocali profittaturi £ di autentici criminali agli ordini di Mosca, 
Se fino ad oggri gridi noi hanno, come sembra tettiere Chamberlain, 
fatto precipitare le valanghe, lo si deve unicamente al senso di respon. 
sabilità — veramente.cucopea — della Germania + dell'Italia, paesi 
nec quali il Governi non è schiavo di una opinione pubblica che può 
SIsere chAnOvrari ji ogni rimento per loschi fini, con più loschi 
mezzi. Se PFuropa nen è sino ad apei entrata in un penodo «li più 
acula crisi, ln si deve all'atteogiamento clegli Stati autoritari, 
hanno volute spingere le cone agli escremi, 

La ctisi sarà alcinicivamente risnlta il Liseno in cui seoniinare 
le wltirne resistenze dei baschi 
sul (fonte cemcale turco il 
lalla + 


che non 


131 generalissimo Franco putrì porture 
pese elle sue forze ternprate © salvaniszate 
iutoria. € sarà, come spess accule, una accelerazione dei 
tempi. Anche il cinturone «li Made sura sfondato, came quello che 
sembrava inespugnabile a Billino, Deruro al cinturane di Madrid ci 
sonno delle troppe demozalizzate, wma popolazione sfinita dagli stenti 
© delle wretropuardie » ché si battono fra di 


loro, sotto le bandicm 
«lei diversi partiti, 


Nella letteratura spaccona dei rossi fu proclamare 
che ia Spagea sarebbe stata la tomba del fascismo, È otmai più pro- 
babile, infinitamente più probahile, ' 
li tomba del holseevismo, 

In questa grarde lotti, che ha messo di fronte due tipi cli civilcà 
e due concezioni del mondo, l'Italia fuscieta nun è stata neutrale, 
ma ha combattuto e sità quineli anche sua la vittoria | 


ipotesi contearia: la Spagna sarà 


Da SI Pofela Tosti Fò, IG giugno BOAT, KXJW fa, 2001 


PSICOSI 


Blum ha finito, IL suo Governo, secrado le ravole apologetiche 
del Fronte Popolare, sarehte stato destinato ad autoeleggere a legal. 
mente e il regime dei sost: di Francia, Per questa rivoluzione lewali- 
taria sacebbero bastati un paio di decseti repubblicani e qualche voto 
paclamentice. ALI resco, avrebbero pensato il vecchio patriottardo 
1969 Jovhaux e il comunista legislativo Thorez. Invece, al mumenti 
Duanv, sulle misteriose pinocchia di Giove, tutto è sraga 

Proprio in questi giorni, attualità contingente, un grande setti- 
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manale parigino, che ha lo scile di Nuti grandi potemisti della "peri 
sn danger » che furono Rochefort, Clemenceam, Mautras, 2, pito 
un articolo riassumience vita, marte € miracoli dei maggiori vomin 
del degiie di Salo ce o ing micra della Lobieeka. Li 
i di rivoltella sulla smuca, 
pal la Fegge, anche, © specialmente, cet Eldorado micevioo. 
Il giornale cita nomi e relativi stati di servizio di a cu gi 
sissimi alti papaveri stroncati dalla falce deil seminari i peglano, 
rinchiuso nel Cremlion: Zinoviev, presidente della sera terna: 
zionale è del Sas di Pietrogrado; Radek, animatore i a politle 
cstecà Sovietica, il Perde: del giornalismo mosenvita; n net 
presidente del facili di Mosca e del Consiglio di difesa; Jageda, po 
della Polizia, commissario de popolo è Tio del suse 
io dell sciata bolscevica a Pompi, , 
presio del tore e dittatore nella Spagna rossa; Tukacevsti, 
vincitore delle guerre della rivoluzione contra ì genere A archi 
maresciallo, capo di Stato Maggibre, generalissimo I Sun i guesra 
i imenti, setvial patri no, Kurt, è 
N tie. dilserio © cecmoriinie contr il Governo di cui erano 
inistri issimi funzionari. 
irioitie vat logica, dupo questi lista della disimegiazione, n 
dumanda: se tutti questi altissimi gerarchi i collalintatori SI sapo 
sono stati quali fÉuronu giudicati # condannati, che cosa sar ali 
Le leggi delle properzioai. il capo, che la Prendo definis [ 

i -Wumanità : 
gent li gravide settimanale parigino, a] quale nella gua battaglia 
custro V'astervintento bolscevico della Francia non Pu 
il suo orgoglio nazionale, si limiti a rioomoscere: 


c Questa coba, sono i nostri allcati ». 


Cridentemente, non ha avuro il coraggio di concludete più reali. 
sticamente che a quella roba + sono i loto padroni. sto dear 
Sentiamo e comprendiamo le sfuredenee del penosissima, tram. 
Profondamente priste. Tanto più pn quante più luminosa 
bona sratule nazione quale la Francia e | 
" Noi, fraliani e fascisti, siamo molto obiettivi r sere nai 
fortemente odiare, quando l'odio pesa come ineluttabile Degessità di 
lotta € di distruzione, Ma sappiamo anche amare, pn mo, “amore 
rifulge come fiaccola di adtunata « di incitamento per le gra eostra 
zioni, Ne abbiamo dato prove e tiprove. Il che puòù urorizza: Î a for 
iaulare l'augurio, a risonanze di fieca sineccità, che la consape 


= 
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tossa trionfare sulle illusioni, e Iistinto della 
contro le minacce della ilissoluzione. 
Contro la nevrosi è la psicosi degli altri, dall'i 


ilel fascismo italiano, si aderpe, scrumento di cre 
la calma dei fnrti, 


vita pussa riprendere 


avincibile baluaedo 
azione e di potenza, 


Da fl Popolo enafia, N. IFG, 26 giugon 3947, XNIW liwarg 


FEE L'ADUNATA DEI CAVALIERI TN CONGEDO * 


Camerari cavalieri l 
Tume Ie volte che, dal Risorgimento all'i 
i suo) gli al combattimento, la vostra ata 
| pperima, Venta l'epoca dei motori 
e l'i i i; i 
ai seo degli assi all'ala tricolore, Chi dice cavalleria, dice, infatti 
esti echi 1 
dimestiel zz4 gl rischio e devozione alla pateia fino al sacrificio, Con. 
tramasate queste sernane virtù, che furono, sono e certa 
, - 


mente saranito il mrivilesi n sii _ 
1 Carnerati | prlvilenio, l'orgoglio e la aluria «ei cavalieri d'Italia. 


ESaluto al ret [Fe parole del Daze 
Teritana dila fine png susra, i 
dino fervida è appartiane 
i Balronte, sora ad 
giara settimaniamza 


mpero, l'Italia chiamò 
£CEISSE pagine stupende 
essa diecle fanti alle trincee 


n Fntertotte comtianamenie dr apri, 
vira grandine dimostrazione Pià volle, richiamare 
tarpacagione della marta, i Dvce, che aveva fasriato 
affacriarii, E Stara do prio, alta ed iftlenca, nrergoie 
dl fede e di GIBArE, l'acelamtazione dlagii aghenati). 


MORTI CHE CAMMINANO 


nas giomnalete 2 le eivistiae del Fharauciféseo internazionale accusano 
ritmo alimenta TA fopra 1 quaranta. Un chiarimento: il fierzes. 
di una ] , AE, ta di Stampa, che serve alla disnceupazion 

arpa categoria di poltroni è di psendo intellettoali. T'otta pente 


che ne wi j ‘ . 
itrerica dii pioccando, che pitocca vivencone, nella esasperazio 

a di imbettire i «rani agli evoluti e coscienti d I ne 
putteria. cila bassa bi 





kr A - . "a ° 
; ta serra cBaleoni del Quirinale, da roaccina del 27 
td congedo, convenuti nella capiti | 
: pitale dai ogoi 
ciduno, nazionale indetto Jallp loro Associazione, corzien E È 
ni omeggio 6l sovrano. Indi si amrrassano jin piazza Wenezi 
falmi. II capo del Ginverno appare al balcone central Ca mamo è 


zi cavalieri Ja parole qui ri e del palazzo £ rivolge 
1937, EMI], — qui niportate. {Da N Popolo d'Isalia, BI, ITS, ?B siuzza 


Riugno ‘1937, 
‘Italia per il 
dimastezzione 
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Tr vecchie formazioni antifasciste, che avevano lo scopo princi- 
pale di inantenere i grossi capi, ora morti D dispersi, SOno svuotare 
di ogni credito, Gli emigrati italiani hanno altro da pensare pet porer 
credere alle loto panzane è sono già ociemtari verso le istituzioni del 
regime, 1 pochi tunii, rimnasti attaccati al simbolo, reclamano del 
nuovo, Perciò i parassiti dei matgini inventatiò dn congresso é prov 
vedono, 

« È nata così, malgrado l'apposizione del socialisti, dei comunisti 
e degli anarchici, l'Unione popolate di Parigi, un calderone dove si 
sono fusi i rifiuti degli sparuti citcoli sovversivi, compresi, natural 
mente, i popolari bianchi e | democratici vendi. Aderenti, trencamila, 
salvo la rara degli zeci. Per la buona compagnia, sì è affrancata la muuva 
Associazione franco-icaliana degli er-combattenii, settemila aderenti 
fra renitenti, disertori, ex-prigionieri di stabilimenti di pena e falsi 
saribaldini, 

L'AP.I., associata ella A-IA.O., anmmuncia un futura, prossimità 
grande quotidiano, Le Foce degli Maliuni, che la Carrespemazaee Later 
natranale così presenta: 

olo Vers degli Itolisni case in obra particolarmente grave, in un'ora nella 
quale sutti gli acaliani conemi (1.1) sono sromeolti <a] barharu assassinio del 
Rosselli, IL quetidiano antifrerista degli italiani <he si eniszone mella fotto per 
ilo pane, per da pace e per la libertà, a un popolo che, cun il suo Gnverné di 
Frnnte Popola:r, offre Iora ospitalità, non può «he stimolare, ino Ilalia, da stessa 
Lalla, per gli stessi ideali n, 


Alla proclamata solidarietà fra Governo francese, fuotuscitismo 
italiano e relative democrazie, si associa Rotnaio Rolland, il più aucen- 
tico interprete di un decadentismo vile sino al tradimento, lo stesso 
che nelle ore drammariche della puerta scrisse e si collucò an des 
de da sedéz: 

e Dreeocratici, vci nun sapete difendere i vos difensuri. Yei non sapete 
difendere ven sesti, Voi non avete pio Ja strleca alla a dicigere la Jotta. Woi 


pericelt, ve In dico io, se nom vi salveranno le fore populasi, organizzate mal 
grado vui stessi w, 


L'opportunista di tutti gli ismi, dal riformismo all'anatehismo, 
autoproglamandosi pitonesso della Società delle nazioni, è legittima- 
mente al suo posto nella sinistra compagnia di tutte le forze della 
dissoluzione sociale. Solo che le 4 forze » si disintegrano, ora per ot 
dal mutchio demobulscevicn dei morti che camminano. Nella pistosa 
illusione di poter menare La lotta, essi che suno i nepateri della vita, 
contro il fascismo, che è la più alta espressione di vita, di vittoria 
e di potenza. 


Da Il Fopslo diretta, N. 179, 29 giugno 1937, XXIV fare Bir). 


a 
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I VOLONTARI F LONDRA 


ii cftivamente è Questa faccenda del richiama dei volen. 
canieri dalla Spagna, su cui settibra fissata in questo mottento 
tutta l'attività diplomatica della Gran Bretiona, fissata fino ad 
mere gli aspetti di vor nun inancente mania Si tratta ‘soc do 
Progetti inglesi, di procedere al tichiamm mi ari a a lioni, dei 
valemari stranieri che combatono per Burgos ci per een” Ha 
perché calere oggi una questione dei volontari ? Per rispondere a u : 
ala incerrogarivo è neccssario tottare all'agosto del 1 ii sand î 
Tanco inglesi proposero alle potesze cusopee il non-iateryento negli 
i Det Y pagna Sta bene, dissero allora i rappresentanti dell'Italia 
Germania, ema perché il non-intervento sia efficace è non sl 
riacdva sn Uta tragicomemedia, liisogna impedire l'arruolamento dei 
volontari, vietate le sottoscrizioni pubbliche e seni altra € di 
auto ladiretto, ivi compresa la propaganda, e pan limitarsi salta 
al divieto di mandare armi e tmunizioni ai coneendenti Inghile, cia € 
Francia risposero che non potevano andare altre, perché ia omaggio 
ni principi BOS più tanto immortali dei loco regimi, esse non avecino 
messi SE cr peviie partenze di volontari, raccolte di denaro, comizi 
di seldariond. | si Internazionale, 4 meglio il Governo di Sralia, 
he ba più volte pubblicamente esaltato Faiuto dato, in osi fi 
a bolecevichi ili Valenza, tracciò nei sceuenti termini il È vm 
d azione: dalla Russia sarchleto pattiti quadri ed atetamento. niente 
dal paesi dell'occidente limitrofi della Spagna dovevano n nclarsi 
tucci gli antifascisti e costituire brigate internazionali peli ordini del 
Comandi rossi. II caratrete che, sin dal poncipia, i roi i ressero 
vai lotta, fu shineo, nettamente proclamata: si trattava di schiscciace 
assiro, Prendere Je collezioni di tutti i pi j fascisii di 
Furupa e non avrete più alcun dubbio al diana Si tico n 
nel stcondo semestre del 1956, non meno di cinquantamila via 
stati J volontari che da ogni parte d'Eutopa sono accorsi in 5 gra, 
sopratiaito dalla Francia. Hu solo verso la fine del 1026 ch pila 
fono a partire i primi volontari italiani per la Spagns Dati gli ser 
luppi spagnoli e internazionali della guerra che si combatteva da Srna. 
gna, le camicie nere non prisvano timanere più oltre indiffere ni: 
anche se Franco nom avesse avuto bisogno di vomini, accot d r ti 
pra prova di solidarietà e scendere in campo contro l'antifascisr 
urona 1 rossi a imprimere alla guerra civile di Spagna il caratere 


r - . 
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A un certo punto, nel febbraio di questo anno, il Comitato del 
non-intervento di Londra, su proposta di quegli stessi Franco-inglesi 
che non avevano voluto saperne nell'agnsto, decise Il divieto di par- 
tenza dei volontari pet la Spagoe. 1a allora Fitalia hu scospolosa me nte 
rispettato l'accordo, Se il servizio di informazioni inglese è — come 
sì riteneva una volta — una cosi seria, gsso deve avere riferito a |Loo- 
dia che volontari italiani non ne sono più sbarcati, né a (Cadice, né 
a Malaga, né altrove. Wiceversa l'embarne sui volontari non è mai 
stato rispettato dalla Francia; Marsiglia fu ed è ancora il centro base 
di artualamento, mentoe moltissimi altri centri di arruvlattento e3t- 
srono a Parigi, in altre città della Francia € operano assolutamente 
indisturbati, sotto l'occhio più che benevola, protettore della Folizia 
del Fronte Pupnolare. 

en, mente non si è siusciti a impedire Il contimma passaggio 
di volontari dalla Frangia alla Spagna, si votrebbe richiamate quelli 
che già vi sono, Ci si domanda: perché è 

Gli inglesi rispondono che l'esodo dei volontati abbreviertbbe la 
guerta, perché sono i volontari seramieri che prolungano la guerra. 
Tutto ciò è di una puecilità desolante e denora una ignotanza storica 
insuperabile, Le due masse armare che lottano in Spagna si aggirato 
sui teeccacornila vonvini Tuna; le due misse di volentaci strigleri 
sono fidotte oggi a circa venti-ventitinguemila vomini luna, Si tratta 

di una più che modesta percentuale. Credere che dieci volemtari stra- 
nieri rigscino a imporre a novanta spagnoli di battersi, iache contro» 
voglia, è sempliceratace grolessco. 

Fritto ché i membei del Comitato londinese «el non-inter sento 
sminpongano i Jero cervelli a una severa, nvaché estenuante distil- 
lazione attraverso gli alambicchi della procolora e degli eventuali 
cantralli, noi diciamo loro, a guisa di pregiudiziale, che il richiama 
dei volontari sttanieci è talmente complicato da risultare impossibile. 
Chi ha poteri di richiamare, ad esempio, quell’accozzaglia di espareiati, 
italiani, francesi, svizzeci, cheei, apolidi, che sfaggono all'azione di 
qualsiasi governi? let quanto cicuarda i volontari italiani, essi non 
furono mandati dal Governo; il Governo non ha quindi i mezzi per 
richiamarli. Dal gioeno in cui sbarcarono in Spagna è si inquadtarono 
neile forze nazionali spagnole, essi dipesero e dipendono da Franco. 
Solo il generalissimo spagnolo, prima o dopo la vittocia, può eso- 
nevarli dal loto imperativo obbligo morale; il Governo italiano non 
lo può fare e allo stato degli atti non lo Farà 

Del resta è tempo di dire che il non-incecvento inglese è una 
favola mella quali possono credere soltanto gli sciocchi. La verirà 

è che sono partii dalla Gran Bretagna volontari, uificiali € soldati; 
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sono partiti clalla Gran Bretagna ammi, aeroplani e munizioni: sono 
: na 


scate indette pulbliche sottoscrizioni, che, in verità, non hai 
del tera Priiant una violenta attivieà propagancesia e spologerica 
Lena, c00 l'adesione di deprti € di dhe neetglia gt Ber 
dI t Lalle personalità religius 
tiche; Ji stesso scombero delle olaziani civili, pri pen pol? 
adesso 1 Santander, non è, sot la erecnada Gosha hf den ; 
taria, che una [otmu di intervento diretto della Gian Breta. a a ne 
del rossi spagnoli, di cui alleggerisce le difficoltà torieicin. , ni 
perciò, la resistenza milizare. ° ia 
A svalutate compleramente la mossa inglese per quanto conce 
i volontari basti il fatto che tale richiamo é chivsto 2 prar voce di 
a e da Afosci Quindi si conclude che esso wi ; 
PIC Ta lENIO Mente di isti giova agltanto n 
ingtone SA the urto quel che si poteva fare da parte franvo- 
inglese | aria ai bulscevichi di Valenza fl fatto; nai 
Eglungiana che, «la parte italo-germanica, tutto quel che si 
fare per Gicfare l'incendio sparnelo fu fatco, L'ultima faro] LE deci 
siva, spetta al cannone, Una ousva Etande Spagna sta sospende na 
sangue e le rovine, Il tentarivo balscevico di invasione TRL M, din l 
canco £ sitoncato. Ja profezia di Lenin smentita. e 


L'evenco ù di Uni j rra n #i " Li 
Irnpo. eecersonale [ U E | 5 j uppi t 
. o ET ] ! AT] 


Du L''Fonala aitalie DM. I8L, I luglio 1357, XXLV Le 2031 


CAPISALDI PER 1 ESERCIZIO DELL'AVVOCATURA # 


HW n ‘gra 

aula sce da cimmareta ai dirigenti dii Sindacetg nazionale arvacati SI sa0 

compiacimento perda dficnitu tin camiabinenza con dt quali eli avnosati affron- 
Fara probiboî profeciiemati sell'atiate avsmento sferica 


Ha deterisinato i copinalii :5 _. 
alc i copiiei pradici e foaerci dentro i questi dere pi lberià 
"i r 


n dl 


fa Roms Femezio, dl i 
Segreto dl dina ditnio Venezia, il 7 luglio 155%, Afussolini tiveve «il 
china, cdi romgonenti d DT vssgili € prrcoratoti, onnecvle Alîn Vee 
Tecchio, Madia, Andriani Giamtio e Tie camerati. onerevali Menureni 
Dan Bb Aneiani Ginattico e nuvocati Pinci, Orlandi, Romano. lira 
Rimcnte, anche il dirci re generale della Confederazione professionisti «di astisli 
devoto di tati ni SUaTID, : amorevole Verchini. fel recare al Tioce dl saluto 
sielio nazionale di Bulagni pito gii ni I prceate Cone 

i ui È ci alcuni Ira i più intere j 
doni della categoria n. Indi il capo del Governo rivalpe Ri presenti Te è Pale 

postate in riassunto, (Dn if Popolo e'fralin, NO 188. 4 luglin 1937 SRIM, 
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sel cliaea della rivoluzione fatelsta, da fhnzione dall'arvocatura, riafferomano 
che, fiuchi ci sarà criministrazione della giachizia, sarà indispensabile da fur 
zione dedl'arntato. 

I Duce infine lia iueitote il Direttorio nazionale del Sindacato a riatet- 
tergii gii ulti del Consiglio nopionale di Fiolugae, com poli che fa safegorza 
intende formulari per nna sempre più funga uiiliozazione degli avcorati selle 
amenlinitrazioni del regione e mell'impera, 


NECROFORI 


La rivoluzione sociale costiova a morire, giorno [pet siorno. Da 
un quarto di secolo, ormai. La proclamano i bolscovichi stessi, di 
tutte le gradazioni, 

Si legge nel Lilettate di latigi: 

a E proletariaio internazionale, che può e «deve parlare 11 SUO Ling u+EFI 
finiti cot dite la sua indignazione centro lo sotte Fatta alla Spagna e sapri tra- 
dutte questa ineligrazione in posti! 9 con 5 matuto che per la gucera pmperia 
lista e per il piogo foscista# e. : 


fi l'angosciosa demanda di chi non resiste più alla evidenza del 
alisasteo icreparabile. 

Commentando la caduta di Blum, l'uomo che, « come volevano 
i comunisti, non ha portato all'esttemo il funesto gioco di $talin», 
lo 310553 giornale seggiunpe: Ò 


a Con la complicità di Scolia € di Juuhaux, Hium ha attascato le Drranizza- 
zionti «operare ftancesi al corro dell'imperialuano, peagiv di cr cizionalita di 


professione ». 


E conclude: 
«fi un fallimento di più da omettere in conto di quester socialismo cilormista 


a imperialista, che veciie la rivoluzione sociale in Europa dal LEL4 al LETU 


Come si ennoscono bene cquesti sfiatati capi della civoluziune ele- 
vata a mito e tradolia in titoli di grossa rendita È. Suno, per lo ineno, 
una dozzina di gruppi e sottogruppi che si lanciano € gi rituecono l’ac- 
cuts di neerofori della rivoluzione. E in ultimo appello, come dei 
ceszionari qualunque, 0 fanno funzionate le rivoltelle delle loro po- 
lizie speciali o rimettono la faccenda ai tribunali mulitari.... 

Sempre ial Libersaine, un foglio che ha più coraggio dei suoi nu- 
merosi confratelli: 

a Con ogni mezzo gli agenti cussi cercanio di sharweearsi del loco avversari 
rivoluzionari spagogli; 1 militanti vengono arcestati, pemeguitati, itvprigionati, 
fucilati in massa e Le donne dei Latitonsi prese come ostaggi, ai fina della cola» 
niszazione sovietira della Spagna n. 
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L'adunats dei vefrattari rincata la dose; 


«I comunisti ja Spagna sono gl AK*DIi pruvoratori cella borghesia inkec- 
iazionale, i gendarmi feroci della cestavcazione della peeprieti privata, 


i casoefici 
del prolcizziato e della rivoluzione W, 


(Questo fenomeno di decomposizione sociale, ai margini dei segimi 


democratici, non ha soltanto un valore documencatio a sé ra ha le” 


sue corrispondenze è le sue courdinazioni di influenze ceciproche nelle 
aesla dei grossi impresari della guerra contro e fascismo, IL filobol- 
scevismo inglese ballonzola tra gli estremi di un Conservatoria 
pavido € di un laburismo che getta il sasso e ritrae il braccio, Anche 
la saggezza imperiale inglese è andata a finire nel mondo dei miti. 
L'asservimeato della democrazia francese all'imperialismu inglese è 
al comunismo di Stalin documenta una degenerazione irtrimediatole 
di una democrazia che spera di salvare le sue rendite, facendo a 
metà con chi le mene i) coltello alla gula. Stalin, che si eca illuso di 
stabilizzare sui Pirenei il decisivo ‘frome bolscevico contro il fasci- 
smo, Inretito nella pazzia della fobia « trotzkysci n, fa stotmimare a 
una a bra le fazioni sovversive, ai fini della sua politica interna. 

E mentre la Seconda e la Terza Internazionale confessano di non 
avere altra risorsa oleee Fintervegto di Ginevra, jl Comerio del non- 
intervento se ne muore anche lui, come la famigerata Livoluzione so- 
ciale, assassinato dai compagni. 

Fra carnefici, morti € moribonili, Ja compagnia degli immortali 
principi è al completo, 


Da if Potodo eat, N, 14k, A luglio 1930 XXI (ese dir). 


AI DIRIGENTI DEL « TOURING CLUE ITALIANO n * 


ZI Pare, pieio ato che, subito dito l'annienzio della Grande Liftaria, di 
u Paaringu si è dediteto intensamente aila revicione dell guirra dell'Africa 
Ovientula Sindona, de racconmendeta de l'opera venga portata a compi- 
mento nel più breve tempo possibile, anche come dimestrazione che, 
dopo poco più di un anno dall'occupazione, l'organizzazione del 


A Rena, a palazzo Venezia, il 9 luglio 1937, Afuxsulni citve #i dili- 
genti del Torrie Cub Italiano, scostore Carlo Ennardi, ingegner Mario Berta» 
rele, ingegner Giuseppe Gorla e dittor AlLilia Greelli, che gli hunno fatti una 
eelazione delle più recenti attivi svolte dal Sodalizio e gli hanno" presentulo le 
opere doovissime: tra esse, iL value Puglia, Leranis e Calabria della collezione 
Attraserto dfiatia». Indi il capo del Governo fa le dichiatazioni qui riportate. ja 
tibisunto, (Da 1! Pajtolo d'italia, 3, 140, 10 luglio 1937, KXIV). 
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tercitorio e delle comunicazioni già compiuta o in via di compimento 
è rale che la materia si può perfevramente tiatrare, come fe 5 ; 
descrivere l'Italia nostra o un altro paese qualmque d'Evz Lo 4) 
1} Duco ha anche appreztato l'attività Invernali del pilo Sio de 

"" Tawriag Cinb Italiane », rappresentata Pare alla gramae Aia È te 
ri i gore cl soagi pre ontatio Col beachcio della 
sentetulo si bambini gracili il soggiotan m | n | 

: arreca un notevole contsiburn alla battaglia demos fica. 
OI campo della prande afera sartagrafica, srgrafica # ini ui fade 
derio, di Piuce ba presa bisicne dell'atinnte. fisico scono erat en 
di diresgiene cotte fa direntone selentifica ali sua Lyce ia port Paletti 
ed ha dato superrimenti per da COMFTRAMAGZIONE del davano. Fia pan daga 
siromofevole fregerto per a atlante itradale d'Europa, epera si g ; 

7 È, uo, . 

ce Pili Dre Toromani fe divettive del Todalizio, da de prelato af 
seguire semrare più im profumata nell'opere per da citascenza dll paese, 

pero, dii possdtrmasi è delle cottaie. 


SINDACALISMO AMERICANO 


IL movimento opersio degli Stati Uniti, dal régn sino all cris 
gra rimasen nei limiti di un convenzionale totalitarismo nazionale, ef 
la Ateritan Federation af Lolier, che rappruppava la Tmassa n si i: near 
chiusi a privilegio di lavoro e di salario, Questa Mi fai 
sempre diretta da un grande capo {oggi sl chiama | cen), È qual 
figurava tra i sommi gerarchi della Federazione degli iaia me 
comme presidente e come cupo della Chiesa, Costitula De n 
imponente massa «li manvvta elettorale, ed all'upposizioi aa 
erano the dei gruppi anarchici isolati ed una piganizzazio teri 
calista cstoemista, la Seoastria! [Pork Federation df Workî, ché res 
tanto al margini infecondi della protesta. ttalieta vi deter. 

Poi, con l'enutine sviluppo dell'industrialisno caplra LA di. leoni 
minò la famigerata crisi, circoscritta Éra due estremi: por Mani 
dari detentori della ricchezza e manvytatori di tutta I crono i 
nazione, «la una paste; qualche decina di milioni di ; gni 
dall'altra, Il fenomeno non poteva non EseIcIlare Iafiuenre cotalo” 
nali ed impreviste sullo stato d'animo delle masse © sal mon nen 
sindacale. Nacque i] « Comitato di organizzazione Indus cale ; no 
sciuto satto la sigla C.L.O. È stato fondato ed è capitanato ; 5 A. 
wis, un futmidabile orpanizzacore, che, ln meno u i 
rinscito a costituire ed a metcere in movimetito una mass 
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milioni di otginizzati. Il fenomeno ed il notte sono hcen nuti anche 
noti digli Stari Uniti È. di data recentissima l'assalto condotta da 


Lewis contro le maggiori i. l 
tutte quella «i Ford > | agglomesazioni capitalistiche, prima fra 


Programma, dalle parole di Lewis: 


Il i 
Castres mavinento femde ad cottcncie per i Juvucatori una più 


partecipazione degli operai ai lil g4 


SIZIARE È troppo beocico, N enel dell'industrta modena. II diritto di orgsaie. 
cca, Nor vagliamo fnporce il ric i H 

FUrce al Lictnabecimeote i di 

davnre © Lecace vini democrazia imlustriale »_ ni daloni di 


. Visiune realistica, bem staccata afalle ideologie bolsceriche. Ed h 
già vino la printa battaglia: ha imposto il riconoscimento «di I . 
mizzazioni ed i contratti collettivi di lavoro. £u cameni orasial 
sorichi per il sindacalismo fascista, ina iena 

Sua concerione: 


« ILercani i inà Lexi 
| ormunizzazone sifizivale dive teslormare Li classe vpcsaia in un pote 
ricostato pelilico-narionale, accanto ai due ri n 
democratici ci repubblicani n, 


Po nte 
artt che si alternano al palere, i 


Ai suoi nigini 
ginizzani fon doman itiche; j 
che Eno nina naricla tessere politiche; nun importa 
i GANst p comunisee a a trotakesti a o libertari Ba 
che stano lavoratori, I 
3 le un trattamento di dodicinsla dollati all'anno, con grave scan- 
ala del Solscevizzana, che perdono vuni giorno terteno; sta a tu per 
uc fi I 1 
i qu vosevele e con i magnati dell'economia e della politica È de- 
gnato quile cindidato alle «lezioni presidenziali del rogo, Lo afferma 
r E 


! i ; ‘ 
Ù grida, lo serive e Jo fa scrivere, ed è riuscito a persuaderne ] 
lavotatrice degli Scati Uniti: A Tana 


i n la fustra tizi mira; i [9] 1 
dii bl uri dL000 £ c0M La lis Ira FASSIONE, viglianto flute un 
I 


grande mazione moderna di imdustri i 
AEtoyI i Sustrali © di Hara i i 
glianza di diritty e di duveri +. Dr Sopra un piede di egira: 


IEvtdentemne Lewis, i 
che a ETTET? nte, 5, il quale è un grande capo ed un uomo 
che a Ticca cultura moderna, conosce bene i principi, la realtà 
cunguiste del sindacalismo Fascista, 
Non è Lani 
parsicio peri significato che questo fenomeno sindacale si svolpa 
par a quello della cultura intensiva della dittatura, a cui si dedica 
Magia e risolustone, il presidente Rovsevelt 
n LI - " " 
Processo, I quale, indipendentemente dal fatto che la fascistiz= 


rari i j ] 
zione suaripa dal vecchio continente, può anche dimostrare che le 
tre grandi democrazie non resteranno che due. 


Dia N Popolo a'Malia, M. 194, 14 loglio 1P3T, HU {ecs dif] 
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LA REALTA F LE FINZIONI 


L'Eocopa dovrà dunque perite avvolta aci sudario delle sue fin- 


zio? 

Teco una domanda veramente angposciosa e che gli spiriti rifles- 
sivi si pongono da oramai vent'amii, Poiché è soprattutto dal dopu- 
guerra che l'Eurnpa è governata È irretita da finzioni perducanti € 
rinascenti ad ogni srorico evento. 

Finzione gravissima, sd esempio, quella delle tiparazioni di puecsa, 
Sj o finse » in un primo momento di credere che la Germuyiia avrebbe 
potuto pagare la cifra astronomicamente sbalorditiva di mulle mailiamii. 
To prosiezuo di tempo, queste allucinazioni manicomiali ridussero il 
loro volume, ma per multi anni, da Landra a Spa, da Spa a Losanna, 
si continuò a crastullarsi con questa finzione, che oggi appare final. 
mente sepolta sotto le montagne di carte inutili che ha fatto stampare. 

Mentre questa fazione delle cipatazioni è liquidaca, è rimasta in 
piedi quella dei debiti intecalleati. di concinua & fiagere di cosdese che 
tali debiti satanno un giorno pagati, Ora tutti sanno che ciù è ta- 
rerialmente e sopratiurco  motalmente impossibile. Cionondimenti, 
quando scoccanò le fatidiche date del 1; giugno e del 15 dicembre, 
i Governi europei fanno sapere all'America come qualmente s1 trovino 
nell'impossibilità di pagete. L'America ne prende atto e passa all'or- 
dine del giorno. La finzione tuttavia rimane e porla nel gcembo + 
danni di tutte le finzioni imbalzamate. 

L'organo che crea, coltiva, espande, apologizza il sistema della 
4 finzione » come metudo e pratica di vita, è [a fiocietà delle nazioni. 

Finzione è la sua universalità, poiché vi tiancano fuinerose È har 
renti nazioni del mondo. Ma il paradossale della faccenda è che a 
fesice il principio della universalità, è stata precisamente l'America, 
che, dopo aver inventato la Società delle nazioni ad uso esterno, si È 
sempre ciliutara energicamente di prendervi parte. 

Îl padre abbandonò la sua creatura appena nità € la trovatella 
ha iniziato La sua vita col marchio di questa petmanente infelicità. 

Finzione è nella Società delle nazioni il principio della vpuaglianza 
fra gli Stati aderenti. Quando nelle sale © negli ambulacti ginesrini 
si dice che gli Stati sono aguali e che, quindi, il voto della Gran Bre- 
tagna vale quello della Liberia, la gente gi mette g ridere, Vero è 
che di quando in quando si danno ai tappresentanti dei piccoli Stati 
delle soddisfazioni di carattere formale e spettacolare, cume redigere 
un capporto sui danni della tuosca tropicale 6 presiedere utt'assembira, 


16, EXVIII. 
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ma chi dizipe cifcrivamente fa macchina, chi prepara [utto — discorsi 
e mozioni — seno gli vomini del Segretariato, che sono gl uomini 
delle tre grandi putenre sucietarie, è precisamente Francia, Inghil. 
terra, Russia. 

Finzione somma il pacifiamo della Società delle nazioni I popoli 
si angusriano tutte le volte che di una quessiane di una certa gravità 
viene investita la Società delle nazioni. Può scattare l'articolo 16, il 
quale reca fra le sue pieghe il principio € l'applicazione della guerra 
universale, 

Due finzioni di bruciante attualità adusgiana è complicano la si. 
tuazione europea, La prima è la + finzione « di non riconoscere il fatto 
compiuto della conquista dell'impero alticano da parte dell’Italia 
Pei questa n finzione » Tafari fu invitato alla incoronazione, per questa 
« iazione # la Società delle nazioni restà impictrata davanti alla mo- 
zione polacca. Ci si badalucca fra il de fare ed jl de dario; sottiglicara 
che arriva a questa conclusione divertente è manicomiale: Fimpero 
del Negus è diventato l'impero di Vittorio Emanuele NI di Savoia, 
Lib è pacifico ed irrevocabile; però l'impero del regus esiste ancora 
in grazia «lella finzione del non avvenuta riconoscimento de juré. 

Non meno importante è con riflessi drammatici è la questione del 
non riconoscimento della belligeranza a Franco, che si vuole assalti 
tarmente legare alla questione dei volontari, Quest'ultitma è pratica- 
mente inesistente. Non mandandn più complementi, è chiara che il 
problema si risolve da sé attraverso la terribile usura della BUErra. 
Vicevessa la e finzione a per cui si negano a Franco i diritti di belli. 
geianza è di tale natura da complicare veramente le cose, mentre tale 

riconoscimento de semplificherebbe io una maniera radicale. 

Negare i diritti di belligeranza a un generale che ha un esercito 
che combatte da dodici mesi, che governa e controlla due terzi del 
territorio della Spagna e la totalità delle colonie, che ha dietro di sé 
quattordici sui ventidue melioni di spagnoli, è talmente assurdo ché [b 
stesso Eden recentemente alla Uamera dei comuni vici è ribellaco, 
* Non ci sone soltanto nubili € pretl, dietro Franco n, egli ha detto. 
Ma puteva aggiungere ché dietro Franco c'è tutta la Spagna migliore 
di oggi e di domani. Nell'attesa si continna a fingere di credere che 
Franco è sultanto vi generali insorto, che ha Offanizzato un « pro» 
nunciamento » di proporzioni iaggiori dei precedenti, e ai continua 
a fingere di credere che il vero governo della Spagna è quello di Va- 
leocia, che è povernata.... da Mosca... 

La politica che dovrebbe essere realistica, e cioè affrotitare i pro 
blemi come seno, diventa un gioco di ircralità e di sofami, talora ma- 


principi. . 
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scheraro nei paludamenti — cosi dalle tarme oramai — degli immortali 


Ì i Ità 
Un giorno quessi castelli «ll carte Saranno avo cella realta, 
che in rutti i tempi ha avuto un solo prave, insostituibile nome. 


Ca N Popolo d'india, N 204, 24 luglio 1937, NEL de, 207). 


DELUSIONI 


I sette aviatori russi, già in servizio attivi nell'esercito sovietico, 
receplemente liberarci dalla generosità «li Franco E ritornati inf pan 
hanno dichigraro che « pon tormeranie in Russia t vOog ona piro 
minciane una nuova vica in un altro paese dell'Eoropa w R ugiatle 
3 combattere in Ispagna, perché ne AVEVANO Sbastanza, Pinin 
hanno completata la dolorosa esperienza, N carit » a 
fanan proponitento di mettersi sulla via de a sagper "ch cross 

Non è la prima delle delusioni, delle quali tornano Sa chi Dent 
che riescono a tagliae la corda «lalla Spagna, * pen sarà vi suna 
un nipore di Francisco Petter, gravemente ferito, prima A 


scrisse queste parole: | | a 

4 Purtroppo, da questa guerra, ho imparano che Je realizzazioni degli ioni 
sono difficili da avverarii € più difficili amcuca da conquistare. | vero 
oascerà de questa guerra, comamente safd maltu loata ra dal na . 


poerà conteniaractit x, 


Era anarchico, E la sua ultima lettera £ stata pubblicata in sunt 
; " " " - LI 7 e _ 
| fagli del sovversivismo internazionale, senza commenti, Forse, pi 


bero stai troppo amari. 
ce ai ora di Clase di Barcellona porta nella testara queste pacale: 


« La Spagnu # e resta l'unico piése in cui al movimento anarchico potrebbe 


tentare ila espericoa pIopria è. 
Ogni teorizzazione tossa ha scelto il a corpo vile» per n sue si 
Nene ì 
stosissime esperienze: il comunismo, la Russia; il Fronte Popolare, 


la Francia; le democrazie occidentali, la Spagna. Ma lo stesso gicenale, 
riferendosi alta « lista dei nostri morti, che si allunga quotidiamartetite 
riduce del novantacinque per cento le sue aspirazioni. E, dopo 2 


testato contio la a Afesser assassina dei sicari della rivoluzione, 
protes 


cioà dei comunisti e dei socialisti », tomichade amaramente: 


i ivola- 
e Tutto questo ssngue genergso derva alment a facondare il verremo Livo 


zicogrio rivoltato dall'aratro simbolico del 19 luglio, 


ie: Ti li 
DE ml 
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Si riferisce al massacro barcellonese degli anatchici, consumato 
in quella giornata dagli « assassini di Valenza #. 
fe Liberfaltt, commemorando quell'anarchico, cadute al fronte, 


che ha la gloria di avere scoperta la Spagna quale cotpo vile alla espe- 
titnza amafchica, scriva; 


ti Felici coloro che caddeco nei priste «vumbattintente pensersdio di mosite per 
Il Ariunio della Jiherti | Coloro che dadono ceci e coloro che cadranno dornani 
43MMO già Più n meno ché non sati per la nostra vittoria, Altri, più furbi e più 
provvizii di sirupoli, succogueranno îi 
ratidié sulla saostra tomba, oltre fe quate 
Inéschino disprezzo e del lare epoisomi o. 


Frutto della mostra abregazione e pelle» 
c@ palate di terra, tutto al peso del lory 


(dui siamo già al patetica disperato, 


Serprlfion di Bruxelles sfoga la sus delusione sentimentale filosofica 
oo questi accenti: 


«Si può prevedere che i difensoti feelt de] socialismo dovranno ben presia 


formare gli ultimi “quadrmii" e fare non porcanno salvare che l'onore sella 
coscienza de] mondo, che IL mendo 271 perduta #, 


stanche Regolo crede più alla ribellione «li rito e m 
alla guerra del militarismo bolsemsea, 

Siamo ancora lonrani dall’autime, ma Je illusioni spagnole cadono, 
zl una ad vna, come le foglie, Jutanto, l'esperimento della guerra 
contro «1 fascisni » va mettendo in luce la sua fallacia, Mon meno 
trememila di quella degli idlcali generati dagli immortali principi. La 


realta li sunantella inesorabilmente, giorno per piorno, ora per vra, £ 
si accumulano le delusioni sanguinose. 


Bro ancora 


Da N Popolo d'Italia, N, SH, 24 luglio 1947, XXIV {use dir 


AGLI ALLIEVI CAPICENTURIA AVANGUARDISTI 
DEL NONO CORSO NAZIONALE ® 


VI siete poesentari a me così come l'impero fascista vi vuole: 
fotti nello spirito, pagliardi nei muscoli, con nelle piopille i lampo 
della fede, che costituisce Ja religione della nostra vita è per la quale 
siamo pronti in ogni momento a combattere è a morire. 


* 11/24 Ceglro 1937, Iiussolin, aveva viasuto una giornata iipicamenle dina 
mica (503, 360). 10 26 luglio, alle #05, & partito alle E dall'aeroporto del Littorio 
Pilotando un appacerchio trimotore #, trz atrercato all'aeruporta di Rimini, « dopo 
Avere iskézionato in volo alcuni aeroporti della valle dl Pos, Salito in auto, si 
Sra fecato a Riccione, La coattinz del IT luglo, ancora in volo, #ra andato 4 
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AL POPOLO DI MESSINA * 


Dopo tredici anni sento nel vostro grido la passiune incsausta che 
vi anima, sento nel vostro grido il saluto di tutto jl popolo sich 
liano, Col cuore schietto io ricamlaio il vostro saluto e vi comprendo 
tutti. I siciliani che viveno nelle altre provincie del Regno c dell va 
pero, tutti i siciliani che tengono accesa la fiamma dell italianità su hi 
cive del IMediterranto e i siciliani che oltre Alan ico, rivelando le 
cqualità fondamentali della nostra razza, sono piunti sino alle più alte 
magistrature di quella grande repubblica. pai 

A Pace presegae dirmuda che egli sî ressrtia oi promeneiate a Pulterae, 
a manovre ultimate, un discursn conchsivo di natura politica, ue 
ehe egli sin da ora desidera fugare alcuni allacmi iotempestivi ° assurdi 
che ancora cffuscano Vorizzonte e affirws che dl ono miaggio ha scopi 

ifgi COSI, 
pes e | venuto per conscatare quella che si è fatto, ma soprittufro 
per vedere quello che resta da fare, cia Mec 

St Duce afferma che gli vluinai baraccamenti ANCOra culstei 
sina dovranno assolutamente essere SGOMIpaTsl per la clata del 26 va 
tobre 1939, epoca nella quale dovrà essere inavgurara anche la uova 
srazinne marittimi & Cersestre. ° 


Vicenza, Padova e Ferrara, ritornando poi a Ricciune {3LD). ]L 26 lugliu, a: 
era decollato a con un S.é6 al larga di Fuiccione # ed aveva srnolato, Ù soi 
Luorale di Cervia ad Ancona, lutte Je colome dei bambini », I 29 UE mi alle 
480, si reca a bordo della nave altmitaglia Zara, quearata nelle avque Li Ra 
icone. « Gli equipaggi schiceati in parata hanno coso il saluta alla Ma cena 
vino state eseguite In salve di artigliscia w. Alle 19, proveniente. Ù li ber; 
giunge im auià a Forli, dove viscti iL compo darudro Mussolini veli ; le pari 
centuria avengverdisti del nono concorsi ngzionale ed assiste "I n ù n hs 
indi civolge ai piovani le parole qui siporiate. (Da dl Popeso a Ialia, . 101, 
209, 216 27, 29, 30 Euglio 1937, XKIV}. 


74 Ji 25 Luglia 19#7, verso le 14, prowentente da Forl], Mussolini crR Finto 
in auto a Predappio, dove aveva insugurlto la nuvi Casa del hali i, n hi 
ritormana, sempre in auto, a Riccione. DI 30 luglio, era mientrano gina n GE 
AZOSE:, pile 13.30, si era imbarcato a Garta sulla regia Nave Astura ein 
cilia. AL 10 agosto, alle 8.10, sbarca a Messina. In yuesa città inizia ori PET 
la muova slaione miste ferroviaria e marittinva, visito Ja base nava Pi in 
galleria stradale che congiunge il sione di Sarda Marta cun via Proton saro, 
imauguta un gruppo di case rarali nel ricoe fincunti cla pie Sinlera ù nata 
del Municipio, da « una specie di simbolica prose grigia : pr ar pre 
nuncia il discorso qui riportato in ciassunto. {Da Il Popolo affiuia, No, , 
221, 227, id luglio, (0, LI agosto 1937, AKIVL 
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Dopo avere affertazia ede Messina deve vivere del suo ma 
della SUI Terra rapidamente ricondotta alla sua antica fertilità, dé D ; 
couclads dicendo ede, come sempre, il regime manterrà scrupolosamente 
lo sue promesse ed è sicuro di contare sulla fedetti della gente sici- 

a Così come essa sa ill poter contare sul regime. 

hi Lace sevmgina dl sno discario ref santa al re, LASA oooî periodo, fa fell 
prorgorpe în acelantanioni cotentastiche, Maondo di Pure preme pe ì 
Farbe settraza che condunna a sorte de filtitne baracche del ferrenioto la folla 
grida da sia riconsrrenza. Ghiatado di Duce afferma la fruqione med fi nea 
di Afrrslma, da delia gii irta do Ina volinpà di battaglia è di sacrificio * Dundo 
HU Pace cliede allu folla te creda clfu sta promessa, da folla eli eri ci 
al suo amare da sn irritozione che coll peria avere HR cimal dubbia Fal 
tari omnia fila folia, cost seliefto, così vero, così sermalica, cost shond “ 
sar famidiare, che i Pure il quale è già reeso dol paio marinaro dere sor. 
Rare su La folla fe cile, « Saluto al sea, ordina i {ace : da alti. 
furie, dopo wet arclaorato fl ra imperatore, ordina a se sedasima ie Solara 


al noe! wi 


AL POPOLO DI CATANIA 4 


ti) Pace Lufzia sl ge discorso rivolcendo af papale di Cotania au colf 
safkfo è rifena che la giornata udierna conferma l'ardente fede fasci | 
del papolo siciliano, il quale respinza sempre da sé istintiv pi 
torbide teorie negatrici della vita e della storia ‘vamente e 

La rivoluzione delle camicie nere ha spezzato pet sempre Je i 
stazioni che intriscivano l’anima ardente dei siciliani i sai 

ferma quatreti che agif ton intente affario, come qualcuno vociferav 

di creare alti commissari. Il tempo del regimi speciali & finita per 


ZIONE Tal alle Dpere i p 


Pope di aver riafferazta la necessità «lella preparazione del popolo 


e] NE 
F| VA i a Î agata 1337, Musshlini aveva proscguito nella visita 
rin a vo ROS n A TE 1.30, LEE, Messina in treno per Azirsale, giungen. 
prosegue in sul " ila tu da Unentusizstica vazione di papolo a. Da Acireale 
paco prima delle a ola de Cutania, « dove è atteso per le 13. Vi atrva, invece, 
ranza. L'anni i Ente sta oggamizia nei l'ammassamento della cittadi, 
indescriuibila er È antiripata atrivu di bwsolini determina un'anittiazione 
36) Caverna si pain le fuborti c compiute le visite in progessudu, dI capo 
piazza del Duomo p i i Ealcor della Federazione proviociale fascista sito jn 
sunto, {Tia 1 A f IH [oone pronunzia il discorso qui ripociato in rizà 
. pole d'Italia, No. 222, 224, 11, 12 agosto 1947, XKIV)} 
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jtaliano alla vita militare, perché i popnli che non amano portare le 
proprie atm) finiscono per portare te armi clepli altiti, dl Der accesa 
all'atfenzione e all'inferettamerto ele fe rmamonra neilitari e Ho ssa viugne 
Aumro devumgae commentireto mella Micia, degni ardenti giornett da dui vitiate 
costituiscono ancora una fiprova che dopo l'Italia sono stari fatti 
gli italiani, per i quali fon esist più né nord, né sud, termini diven» 
tati meri riferimenti di ordine geagratica, sertrà alcun significato nella 
vita politica italiana, 

Prendendo Ja spento dell'inougaratione del palazzo ili giustizia, # Pace 
praregnt sofferstanden particolarmente sull'importanza e ini valpre che he la 
giustizia: pacola sacra e solenne, ché il populo accoglie nel suu cuore 
con emozione seinpre profonda; specialmente i] popolo che lavora 
è dî cui agli congise | bisoona, le necessità, i disagi, non già per averli 
letti swi libei, ma per averli vissuti. 

H Dave, dopo avere affermato she Oppi s'inizia un nuova periolo di 
storia, cavarterizzato dalla creazione dell'impero italiano, ricada she 
11 suo più prande piuciere im vempi oscuri fu appunto um siciliana: 
Crispi: e sonelade sl ino discorso dicesdizi sicuto che l'impero potrà senti 
pre contare sulla fedele assolata e incondizionata dell'lsola. {Lt esper 
siasi del Duce che rendono amaggie al popolo siviliama nella se pitedità per 
sente eo nel suo patriattistto generoso soma Jr fa folla ricche di tarezze e ahi 
stimoli, La parola del capo # fagliente e somante, cit fe, HoR #0 che di intimta- 
mensile comenggio mella frase, pae dira e pagliarda, Una Dogfera di acclamazione 
corona do ltime frasi del Pacth, 


AL POPOLO DI SIRACUSA * 


Si Duce rivale el popolo di Sirasuia nn saluto di viea simpatia, im csf è 
arpreria da Ina teddirfozione di ritrovarsi, dopo toolti anni e dopo tanti 
eventi destinati a rimanere, incancellalbili. nelle memorie della patria, 


tra la fedele pente dell'antichissima Siracusa, 
Dopo aver raphlamente rievicato le rcalitpagioni compiute durante apatia 
dici cuni eli ragfone fascista i ogni parte dI tadia ed in particolare nella Fichia, 


# A Catania, Ja mattina del 12 agosto 1937, Mussolini inzugura La Caserma 
di Finanza Avgele Maloruns, iapeziona l'accoporte, visita lWniversità, i muovi Ja- 
sori del poré, la colonia Dex, Ricevuta « un'imponente manifestazione delle 
focae pucali catanesi », si potla 10 gui ad Augusta, dave, visttute [e difese f03- 
Litaci, si imbarca sulla regia nave Pala dicetla a Siracusa Vi grinnge alle 18.13; 
Le cinta le 19, da un pudis appositanente eretto in piasta del Duomo, pronuncia 
il discomo qui sipostato in ciassunte, [Da IP Popolo d' Italie, DN 234, 13 Agos 


1937, KXIVL 
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©ggi più che mai cata al cuore di tutti gli italiani, 4 tIxve ddfeotea l'in- 
timo legame spirituale che unisce la costituzione dei Fasci per l'inter 
venta cca la costituzione dei Fasci di Combattimento, prelwlio alla 
marcia s1 Roma, 

Al grande evento storico fu la condizione risenziale per la con. 

quista dell'imperu, che è veramente una corguista voluta  reulizzata 
da tutto il popolo italiano. 
Così poterono svolgersi le gigantesche @ mai viste al mondo mobi. 
fitazioni del 1 ottohre, del 4 e del 9g maggio; così si por rivelare 
l'anima muova uel popolo italiano, che seppe trionfare contro una 
coalizione mondiali senza precedenti. 

i Bisogna risalire ai tempi del primo impero di Roma, £ precisamente 
all'epoca «li Augusto, pet titruvare uno spettacolo quale è quello 
che offre L'Italia in quest'epoca così ardente di passione, così rieca di 
Avvenimenti, co ringraziamo la Provvidenza che lo ha Concessa. 

AMerto ia rilisvo che nell'Italia fascista non ci seno più privilegi, né 
politici, né gronomici, ma esistono seltanto i privilegi che sor | no 
dalle più dure responsabilità e dall'adempimento più rigoroso del do. 
vese, # Dura concibide dl ma discorso affermando che nello Stato fascista 
vegi fermamente unitario, così come lo aveva sognato Francesco Cri. 

îpi, DOD ci Sono provincie preferite o provincie neglette, tia tutte 
sona egusli dinanzi a Roma, ritotnata centin e cuvre della parcia 
Esco perché non solo dalle piazze della Sicilia, taa dalle piazze 
di tutta Italia, st eleva un grido possente, attraverso il quale il po- 
polo esprime la sua ferma volorità di esstte pronto a ogni cimento 
preparato a ogni sacrificio, deciso a strappare in ogni caso la itroria, 
È girata Lire finiice di pardore, da folla crompe dt wma di quelle esplosioni 
di enfatiatate che solaenente Afursalini 1a deferminare, è che Spragano dante cose 
della rtarta nioderna dell'Icalia, Varie volte i! Pace Foicia Al pedio, me d 
cattretta a ritornare? dull'emtusiscame delirante che ha stafenato. Fd agni gue 


golea i sn de 4 
ro lieti appare, fa meltitmiline divampo consente incendio mi guale sof 


AL POPOLO DI RAGUSA * 


) II Dine, depo sur nagiade da spirito farcista delia pente di questa terra, 
riieva rame da storta dell'Isola porro disiderti fu due periodi neltamente cf» 


+ ' . 

dei Mea la mattina del 13 agogro 1637, Mussolini ituvgura il Pantheoa 

ari cati if guerra, la Casa del mutilato e L'aeroscala civile, Alle AD, lascia 
cata it auto diteuò n Ragusa. «A poca distanza da Sirkcusa, dinanzi allo 
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giinzi: quello che va dal 1860 al 1913 e quello che va dal 102: ad oggi 
e che continuerà per tutto il secolo. 

Nel primo periodo, susseguente alla costituzione del Regno d'Italia 
e alla rivotozione garibaldina, a cui i siciliani dettero il loro sangue 
più generoso, la Sicilia fu trascurata © negletta. Era Fepnca liberale 
o demaliberale, che considerava il popolo nen come una vivente realtà 
umnana, ma come un atmiento da dividersi in tanti greggi elettorali. 

Ciuronostante, anche durante yuesto periodo la Sicila ha fatto 
il suo dovere: ha sentito in tutte le fibre del suo essere Famore per la 
patria; e, nella battaglia di Adua, i serventi delle batterie siciliane 
rimasero inchiodati ai loto cannoni, magnifico esempio di eroismu. 

Nel 1922 si chiude il periodo dei poveri demolibetali e se ne Apia 
un altro, che venti ricordato come quello «ella rivoluzione delle ca- 
micie nece. Sono eliminare le vecchie classi poliriche, ché avevano 
diverse colpe, ma sopraterto una, imperdonabile; quella di non avet 
creduto nella vito del populo italiano, 

4 Duse ricorda quindi come da guerra nel rosy sia stata imposta dal 
popolo, superando le riserve e le paute di coloro che nella vira non 
sario ché tremare e sostalinea i rando significato storico della fondazione 
dell'Impero ponendo in rilievo come oggi, dopu un tale evento, i problemi 
sitiligni debbono essere prospettati appunro sul piano dell'impero, 


aplendore della spiaggia, il Those coprime il peopisito di fore un bagno di mare. 
Iovari ministri che accompopnano il Duce si sfidano sclleraosamente a una gart 
di nuoto, IL Duce, che uscolta, li prende in pecola, E L'insolita gura ha avuto 
luogo în un angolo della spiaggia di Afaddalcna. Bossalini, che è di dltimo 
umore, dà il via di segretari di Siamo dall'alto di uno scoglio. I risultato della 
vigorysa gata # il seguente. prime accivato il segretacio del Factilo, che muta 
robusta mente a grandi bracciate gagliarde; atcondo preivabo 5. E Cobolli Gigli; 
terza il ministro delle Finanze Thion Di Mesel, che, IT albino edomento, coil quat 
iro enérgilhe bracciute, aupera di mexza lunghezza il sottosegretario di Mato 
Buffarini Guidi: quasto Bulfariai Guidi; quinto S. E. Alderi, ministro della Cul. 
tuta popolare, Frattanio prendono il bagno di sole sella spiaggia $. E. Hottai, 
S E Broni, 5. £ Camini e $, E, Fessoni, Il Duce, dopo aver presenziato sorri- 
ridendo alla pata, si uffa in ecqua e nuota vigorimamente al largo per circa mico. 
n'ora, liete di questa breve purtetesi di sport e di praueto Delle sue intense gior 
cane siciliane, Dopo il bagni, si asciuga pet qualche rifivio al aule. Quindi il 
capo del Governo si riveste in un battibaleny #, timontato in automobile, si dicige 
fapidamente su Fagusz e, dove artiva alle 12.33. Alle 17.17, visita lo sede del 
‘+ gruppo cionale fascista Lwigi Rasag, indi « una delle più importanti miniere della 
regione 1 ed ituuguta, in piazià dell''Empero, la muova Caso del fascio. Subato 
depo « appare 2 una grande baleivaara {che ha l'aria di un vero € proprio aren 
pario] » della suessa Cona È prominmtia 1] discoran qui riportato in rivssunto. {Pa 
it Popolo a fratia, N 115, 14 agosto LPIT, XENO. 
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in quanto la Sicilia è uggi, più che tttai, uma frontiera della Pattia e 
ha per l'impero un'importaza assolutamente vitale. 

Ti Pure osserva pol cose la magnifica comparezza di cui dà prova 
da quindici anni il popolo italiano dimostra che il terime Fascista ha 
sempre mantenuto le sue promesse, Esso voleva uno Stato unitario 
e lo Sraro unitario esiate in turta la citensione della sua realtà. Si era 
patlato, sit dal primi tempi, di fegime sindacale comporativo, € tutto 
ciò È stato realizzato. Si voleva infine venire incuntro ui bisogni 
coneseri del populo el all'elevazione morale & materiale della massa, 
© tutto questo il regime fascista ha fatto. 

A Duce, dra estutiastiche e alerarimaliti acamapioni, conclude fabitndo 
Î° popolo ai Fans ad inalzare le #iregne per salutare la fiorente Sicilia 
© la più grande Italia imperiale di domani, (Sponente d li manifesta. 


“utne finale con dr cede 11 paboio di Ragnio saluto i Pure, ehe areha da Carra 
del farcito). 


ATUHINATORI DI GROTTACALDA * 


N Due rivolte apli gherai 
datrare alla sistribuzione dii pre 


tori è come davorafori siciliani. 1! 


alcune parole fer erprimere bre, prima di 


sil, da pus dratersa SCAvpalia a conse mlt. 


Patt agcivase che egli comserterd dl piccone 
offertegli come na pradifà ricorda, (fondo È Dace da terminato di pardare 
to Rccertà ad andarsene, mille aperaî gli si precipitano fatormo betrdicendala, 
cblamandole, ievorandoio. È via sé 


Serna comsagiente, fmportibile a diserivere). 


FA Rigisa, la mattina de Id dEGIO 1997, Mussolini inavgure Ja Casa 
del balilla, i ponte del Littorio è risita fa Micotra del hestiame. Poi prosegue 
in auto per Enda. Dutznte il percorso, ac8tà a Comiso, Vittoria, Gela, + visita 
la mitiera di xnlfo di Grottaca]da, situata nelle vicinanze di Piazza Armerit. 
Termitiata Ja visita, da «un caratteristico podio {la coi ampiù bafconato è for- 
meta da grandi blo«hi di 20lfe} yu eretto sil piaszale della miniera, davanti a 
rictle operai, distribuisce 2 molti di essi ndei premi di lavoro è rendimento 
che hanno meritata, comssgrando a cisscià, con un largo gesto vigotaso, il rela 
tivo plico, " Tieni”, die Îratecmamente a ciascuno, mente gli opesni applau 
dono. I lavoratori della miniera di Grattacalda fanno cemaggio al Duce di un 
Piccone assolutermeote identico sll'utensite che risi aduperana per scavare il 


minerale è, Todi «cel piccone in Pugno il Dore, appoggiato alla balconala dei 
blocchi di solfo 8, rivalge i minatari le Baccle qui riportate in riassunto. (Da 
Dl Popolo d'italia, MH, 726, 45 agcaio 1937, XMIW), 
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AL POPOLO DI ENNA* 


1 Pure si dichiara molto Seta di trovarti fra u pepelo si Srna, | rin. 
ceto conre dal 1866 in poî mar ness vanno di gprao serra pipa 
Lenin e I aressietoto di Roma sì rivolge soprattutro è quel 
ecencio dove il pupolo è più prolifico £ laborioso ed è rimasto ledel 
7 . 
ri D ne “icona psn) Ina pimpatia da funga data per i rurali € me 

] n dhe ste semtinirato acquista una forza ancora maggiore quilt o 
di volge si contadini in Sicilia, che lavorano n condizioni eo ie 
i n fermissimo spirito di saccihelo, tipico 
ceoolo stiano, che è il popolo prù lavoratore del mondo, Latiano 
PP, a che aggi, con la creazione dell'impero, il lavoro ita no 

vara più a Fecondare la terra altrui, ma quelle Porn 
rc dal valore dei suvi figli. (Le piazza è greta di stendarei è oa 
pa A di balilla e di piteode italiane, di aventuardisie è di grerani Ha sue, 
gliord no dell ragioni più profifiche dell'Italia. Mussolini vi parla peri 

di mandiea italiane, di impero italiane, di potenza fisbene. SE AL espe 

nt ali arene, di estasiareo, di devozione cite chimae it par de ce 
pag è mai n Duce deve affucciarii ripelmigatente al balcone, rà sR0 3 ur 

perni per rispondere all'oouzione della Salta e deve po Fregi n 
dn farsi vedere più perchd a foto a part fa gente di Mana si 
bare a maltncnari Ja piagaa). 


AL POPOLO DI CALTANISSETTA ** 


Dopo aver manifestato il suo somfuariurnenta per essere ritornato È ere 
cor 1 a dan 

Caliaatulto e if sus popolo, dl Duce dichiara £8e nom perkrà cai pu 
più che de frasi essenziali del sa0f discorsi fe pede r'aspale ment 1 








Ci ì la miniera di ‘rotiacalda în 
i I 13 agosto 193°, lasciata ! 
"Mi gn Perguss. dove, prima di assistere alla celebrazione di 
cente sinmoni consegni ad ognuna delle seppie € un una Ciao seni 
calle siguccento lie e una perlista di assifura zione, donata da n Metin 
mille do sioni p. Versn le 14, giunge ad Enna; €, porr lap ariani 
di nr i palazzi delli città è, pronungu il discorsi qui riporiato 
(Da E Popalo d'Liola, IN. 206, Li agosto 1937. Lisa nuo dino > 
i 1547, alle 4,30, Mussolini ascir i 
n, lea: dune giunge verso Le 40. Inauplratio i nova scqurcntto È pon 
Calvino: odio che sovrasta la folla + appositrmente a isola fot 
Margherita "E rumuacia il discorso qui Fipertpiy Lo FLassurto. } 
UE ’ 
MI. 227, LÉ agosio 1937, KIWI. 
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de siradt rr persia citid. (fIna pace dra Fi popola pria «E mei nostri casrit o 
Li Lace sarei è rescine l'inferrazione, donde atte del viva Spurizo fascista 
co anima guelfa pecvinzio). 

Lg pensa quindi ad elencare quelli che sona $ problemi fondamentali e 
concreti di Casseniinetta, problemi che il regime fascista intende ri 
solvere nel più breve tempo, secondo il suv coscume, n 

L'ammsmio da dui datt che sarà prossedtro all’immediara costruzione 
di case popolari, alla integrale Lonifica del piano di Gela © ai nuovi 
grandi impranti «li fognatura della ciuà, rucita serefrenabiti acolatmazioni 
da parte deli grande Soka, che per alcuni sufnati nrawifesta af Pace di pa 
sibiisitta entutigsmo è da sia profbeda protitudice, 

si Luce tordi dlferadeci siete che la giornaa odiecna simarcì si 
curdo incancellabule nel cuure dei cictadini di Caltanissetta, così come 
PImARTÀ ne, nuo pra al Cattamissetta è fari a quella delle altre città 
srotltatte, Tre notte iP hace dee ritor i i } 
delirante del popolo che rent me Pudia PI7 rispondere al grido 


AL POPOLO DI AGRIGENTO * 


N Piace rivale #a Aervide roluto di simpelia alli tebolagione di Agri 
Guia e ricorda corre dn questa ciflà sia fiorita via delle più grandi civiltà 
a cerra . i 
CIA neo, della quale rimangono ancora oggi tesrimonianze 
Un'altra civiltà si irradia oggi dall'Itali ivi ] 
ggi dall'Italia, la civilià fascista, che ha 
caratteri mectamente definiti, poiché essa è civiltà del lavora : di chi 
é prunto a combattere e a tnutire se la pattfa chiama. 

4 Pacs aggionge che la civileà fascista ba ridonato all'Italia l'impero; 
quell'itipere che fu sentito dal ansie popolo come una nocessità 
dei desti storici della stirpe. Ciò spiega perché la guerta etiopic 
sla stata così profondanente popolare, di 
i Zi Dare sonenae demandando alli mraltitudiste se l'ecismo, la volontà 
” tenacia che Ramo condotto alla fondazione dell'impero saranno 
© vitiù anche degli italiani di domani, (La fell co ne foraridabile pride 


‘ li [+ agosto 194?, alle 16, Mussoliii liscia Caltanissetta in treno diretto 
ud Agrigento, dove arriva verso lc 17. Proceduto 4 all'imsugumaone dei i | 
d'importanti epers pubbliche s, visita li mseva colonia marine di San leone £ 
la zona accheolegica, Indi, dal balcone del palazio della prefettura prazvincia 


il discorso qui ripestale in ri ; 
1937, SORIV) petalo in riassumo, (Da if Popolo draft, N 337, 16 agosto 
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risponde: « Sì, Dacet uh. [Abursoliri trae guazii sermpre gli elementi delle 1ne 
parole dul quadro sutemale + Afro ché Na di fronte, La mar perr era metal 
dira è Fondnie. 

La folla freneva è pibrava tetta de sue parole. Ad gn dratta i Pace hu 
interrotta dl sno dire è si È Fmitato a chiedere alla maliitadine gn « ci» for 
rridcbili Apeva sentito che era inulfle cantinnare, La gente di Aprigenta, 
pose da pente di netto il resto d'Italia, è promta DL 


AL POPOLO DI TRAPANI * 


NO Paco, premesso che non fard pa discorso, sapa qactii gel promtenttati 
cd in vista di quello che terrà protristamente a Malerma, conifale co som pia- 
cimenta il rapido, notevcla stilappa raggiunto da Trapani dopo da sua prece» 
dente visita è si dirt soprattutto lieto di vedere e di sentire come la rem 
pecatura della fede fascista della popolazione trapanese sia altissima. 

o so che un problema particolarmente vi anguatia IT «iesto Ik 
mento: quello dell’acqua. Desklero dicvi che questo prolilema sarà 
affrontato e risolia. 

In seguito alla fondazione dell'impero, la vostra È diventata una 
provincia di frontiera, che interessa in particolar mode la sicurezza è 
l'integrità della patria, Iw sono sicuro che vol accettate questa DUO 


SOJ| LG ogasco 1937, alle &, MMussplini lascia Agrigento in auto diretto 2 
Trapani. Durante il viaggio, susia a Porto Empedocle, Ecalenonte, #uulianà, 
Montallegro (dove migra l'arquedatto], Ribera. In quest'ultuino bore, cemde 
umaggio alta casa natale di Francesco Cuispi, Verso ls n, giunte a Eriazca € si 
imbarga subito aull'inerociature Pala, « Durante la navigazione da Sciacca 2 Tra 
pani, la rogia neve Pola ha svolto, con le unit) della terza divisione navale, es6C- 
citazioni Lattiche ad alta velocità, Successivimente il Duce ba rmiantamente vizi: 
io la centralc-di tiro del segio inemeiitove Pola interessandesi alla complessa 
e micdernissima organizzazione del calibro principale. IL Ciuée A quindi salito 
nella stazione del primo direttore del tiro «I he ditetio una serie di dieci salve 
a prima carica da duecentotee mullimeti contro Un beriaglio cimarchiato a velo 
cità elevata, escguendo personalmente 11 fuoco co) congegno elettrico di punterin, 
[ cannonieri del Pole, sotto una dicerinne così ecsezionale, bano superato l'abi- 
caale rendimento ed il bersaglio, subito inquadrato da altissime eolonne di acqua, 
è stato ripetutamente colpito », Alle 19, Bafussolini sbarca n “C'tapani e si reca 
al palazzo del Governà, «dinanzi al quale si va ssiluppande lo schieramento 
delle farze del regime e si va ammassando la Falla, Chiamato a gran vore dal 
populo, Mussolini appare al balcone cenltale rel palazon verso le 17.30, soffer- 
mandosi a contemplare fn spettacolo della bella folla sicilia, pittoresca e fre- 
eneote, che csprime i suoi seimenti con fme e insistenti avclemazioni ol Fasci- 
send € a Pfissolini +. dedi pronuncia il discorso qui riporto io riassunto. (Da 
H Popolo a'Irsia, IN 229, LT agnstà 1047, XE. 
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situazione come un privilegio e cun orgoglio, (Lu avartitadive risponde 
ca sn sola dario: a dt! Stu). 

E vi domando: Siete voi pronti ad assolvere quel compiti che la 
patria pub chiede? (L'rooree folla risponde concorda com ds gelo prino 
alti NPI fio 

Questa è la risposta che in mi atcenilevo dal vostro coraggio, dalla 
vostra fede e dal vostro patrivetisino. (È fame ele dl cromia ri ripeta 
a descrivere il dellvonte entutiatotà che sesta dn ogni località da vece di Afuo 
salini, II tamporioniento della fodla siciliana JA Hoti | contri, grandi e pie- 
soli, attraversati dal capo del Governo, ha data al vioggia di Massesior 
sell'Tinda dl carattere d'ina tera e propria mobilitazione spirituale della Sf 
clia intorue alla figa dil fparatore dell'impero, ace del fisiofinal. 


«SI PUO AFFERMARE CHE I SOLDATI ITALIANI 
CHE HANNO CONQUISTATO L'IMPERO 
SONO (GGI I MIGLIORI DEL MOKDO » * 


Lo parata del IInce è come sempre ueria, precisa, possente è si ode distia- 
rameenza attehe nei parti fis santani dell'adbmaraz e su suesto colle che si rt 
verniighio atl mripiior sagnt Gfeliane perchè l'unità e l'indipendenta della 
patria darrera raggiunte, sentleatià congiangerzi fn amo shirito, La sita valenti 
ta una irasigione amica de glorie del pussata a quelle del presente per indicare 
l'intieancabile Maggiore granaezza e porta del distinte ileliane, 

Li 7 Duce ba fatto alcune errerpazioni di carattere essenzialaminie  ternira 
indicando l'ortenzaniento della soluzione dei proifemi quali sono risultati 


* La inattina del 17 agosto (937, Mussolini si era portato in sula di Tra- 
Pant all'usservatorio di Rapinzeri, per assistere, assieme al sovrane, alla Fase 
conclusiva delle Jtanevre dell'anno XW. Indi, ia localit Sangino aveva inpezio 
mato il 1638 cd il 167% battaglione camicie nere, in Località Fontana, Je dusisitni 
mabtòrizzate Marmara eo Sfese in partenza pet li Libia: a Casletvettano, visitato 
un compagnie, Rieniraio a Tispani, nel ponériggio aveva inauguralo il Sacracia 
dei caduti fascisli, la Casa del mutilato, ispezionato alcuni impianii della regià 
Marina € della regia Agronamilca, visituio si] sapatdrio Tarrebiseca «di Munde Etico. 
La artattina del 19 agusto, atteso al disbrigo degli Affari di Governo ed esaminati 
L rapporti prrvenvtigli da Roma, si sera a paeodere ui bagon sulla spiaggia di 
Fizzolungo. Alle 13, alla stazione di Trapani, sale sul treno presidenziale per 
procedzie all'insugutazione della linea. direttissima Trapani-Alcamo. Alle 15.33 
ACLivà ad Altalto, donde prosegge ro avuta alle volta dello storico colle di Cala. 
tafiri, giungendovi alle 17. Pochi meouti dopo, davanti al fliialtento-casario, tiene 
il gran rapporto alle alte autorità ed agli ufficiali <he partecipano pile menevce. In 
vale oerauione, promi:ncia le parole qui ciporstate in rigssunlo, (Da 1 Popolo 
alta, In. 229, 230, 18, 19 agosto 1937, EKIVI. 
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dallo svolgimento delle manovre, per ciò che si riferisce soprat 
cucto all'uso e all'impiego delle grandi unità e dei reparti secondo le 
esipenve della guerra modezna. 

Mesna in rilievo l'imporsunza determinante della fornrazione dii quadri, 
il Duce ho riaffermato do necessità che sia sempre più intensiticata la prepa- 
sazione professionale e che di pari pasto con essa proceda la forma- 
zivoe del catuitere, riotiemaedi Ja proposito ad alinni precedenti storici. 
Hi Pacs da prasegnitfe o 

Si può affermare che i soldati italiani che hanno conquistato l'in 
pero sono oggi 1 migliori del monda, L'unione «lelle [vrze militari 


‘e del popolo forma un blocco granitico, contro il quale sarclhbero de- 


stinati a infrangresi tutti i tentativi di offesa, Tale blocco È resu puî. 
sibile dal clima cresta da quindici anni «li regime fascista. 

I Duce le poi rilevato come de rramevte attwali abbiame vuncentrato 
l'attenzione di tutto il mando su questa Isula veramente meravigliosa 
è ba conedaso dicendesi sicuro che pli ufficiali partecipami alle manovee 
saranno fieri di avere vissuto queste gintnate di fatiche e di ardimento 
e di collaborazione fra tute le Focze Armate dello Stato. 

TI Dove ha termineto elevando il saluta al ve imferatere, a cui dr Pironi 
l'imponente massa drili sfficiali con um possente a Vira il veto. (Le fiarnle 
del capo sato seguite com ophertianaro contentimento, sit affare dal Fatta, 
dagli occhi, dal sartisa appena ebborzote. Asrara una palta ci compie I pre 
diota dell'intinma comunione spirituale degli ascoltatori can Afersoliti, che paria. 
nel ncore della patria, SI Fluce saluta il principe di Piemonte, i Dara d° Aetta, 
duacio ancora Hi salata al re, ripetuto dali premati, che reaftena nella potslone 
regolamentare, siente de Balomette dei fonti spiendona dI salt). 


IL DISCORSO DI FALERMO* 


Camerati palermitani | 
Con questa vostra maestosa adunata di popalu si conclude il mei 


secondo viaggio in Sicilia, (Assamazieni), Ora posso dite di avere 
veramente visitato la vostra magnifica terra edi avere veduto la sva 
laboriosa e fierissima gente, (Asciamarionii. Nella prima parte del mio 


is —_— 


& Lg mattina del 19 agosto 1941, Mussolini aveva lasciato Calziafmi in 
puto diretto 3 Falenmo, dove cri arrivato allé 11,33, Nel pomeriggio, aveva 
inaugorato i] Policlinico è i due padiglioni del ovovo ospedale, la nudva sede 
della direzione greoerale del Banco di Sicilie, la Cascema dei vigili del fuoco, la 
a Ca252 della madre e del bambino #, il sanatorio dell: Rocca; miziato i Lavnei 
pec la costruzione della Casa del mutilato; visitato Ja Ilostta dei lavori pubblici, 


nemo 


a ei n 
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discurso io parlerò di voi, dei vostri problemi, del « costri peo 
bletti », poiché non c'è nessun problema, in nessuna parte dat 
che non «livenci immediatamente un problema per Piotera nazione. 
Nella seconda parte prospertech talune questioni che si riferisco | 
all'attuale situazione internazionale, Prima di tutto desidero di far 
FApicie ai camerati delle altre prcantacinque prvvincie del Regno x 
ai superstiti ancifascisti che girano per il mando che la Sicilie è îa- 
scista fino al midollo fensessariioht arrirmenionii, che Sicilia è camicie 
nere Sono una cosa scola, che Sicilla e fascismo costituiscono una per- 
fetta identità, { Acelamazioni). ? 
Anche la Sicilia ha camminato vigorosamente durante questi qui 
dici anni della rivoluzione fascista. RT 
Se mi fosse concesso di parlare per percentuali, dirci che il venti 
cinque per cento to gia fatto, che un ventcimi dé per cento è in via 
di realizzazione, che un cinquanta per cento resta «la Fare e sarà fatt 
{Affari Ù 
Il problema dei problemi per la vostra iscla si riassume in un nome 
breve, semplice, italianissitmo: acqua {uta rotutiastira arelamazione saluta 
l'affermazione del Pueei; acqua per dissetare gli unmini, acqua da siste- 
matt per evitare che perte pericoli della malaria le genti si taccolpan 
sulla cima delle montagne, acqua ida raccogliere. So 
I latifondo siciliane, quantunque oggi sia stato spogliato del sai 
celiquati feudali dalla poluica fascista, sari liquidato dal villaggio ru- 
rale il giorno in cui il villaggio rurale avrà l'acqua e la strada. Allora 
i contadini di Sicilia, come i contadini di tutte le pareri del niend 
saranno lieti di vivere sulla terra che essi lavorano, Finirà la coltura 
esensva € la vostra terra potrà nutrice il doppio della paprlazione 
che oggi conta, perché ta Sicilia deve diventare © diventerà una dell 
pù fertili contrade della terra. { Aftirmnazionil. i 
Vol avere visto crescere sotto i vostri occhi l'apprestamento  mili- 
tare, terrescre, maritino e secco che presidia l'Isola. Salo per una 
suprema follia si potrebbe pensare a una invasione. Qui na shiae- 
cherà tmnai nessuno, nemmeno un soldato, {Aerdrmegione]. 
Ora ascoltate questo annuncio: si inizia perla vostra Isola un'epoca 


i lavori del muenve palazzo di Giustizia, Ja Cas j ji Giovanili . 

battiemento, la sede della Federazione pari pi N 
visita l'impizoto idroelettrico del Sosta e degli acquedotti di Montescato; a_fra 
le [6.3d Li de 14, ‘vlluna le sue visite alle opese pubbliche cittadine Tg. nel 
Foro Italico, da un padic alto quindici metti, alla prescoza di mezzo milione di 


persiane, proouncia al discorso qui ciportato. (Da 1 Fato! Si 
Da o afpola diralia, No, 23), 
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tra le più felici che essa abbia mai avuto nei suoi quatto millesni 
di storia, (Asslamazioni). Questa epoca è legata a un fatto storico che 
poi abbiamo avuto la suprema fortuna di vivere; la fondazione del 
secondo impero di Ruma, 

Le energie «lello Staro saranno d'ura innanzi con maggince intel 
sità convogliare veiso di voi, perché la Sicilia rappresenta il centro 
psoprafico dell'impero. (Alticitane avaziani). Ei 

Quanda io decisi di fare le grandi manovre in Sicilia, ci furono 
degli allarmi; ci furono delle interpretazioni eetepsive esagerate, im em- 
pistive. Tutto ciò È passato, Crmai tutii devono convincersi che l'Ita- 
Jia Fascista intende praticare una politica ««iucreta di pace. È su queste 
direttive che noi tendiamo a migliorare le relazioni, soprattutto «on 
gli fiati confinanti, 

Non véè dubbio che dal marzo ad oggi i nostri rapporni con la 
Jugoslavia sono migliorati, quelli con VAustria € VUnpheria sono 
sempre intonati ai protocolli di Roma, che specialmente durante la 
«punta # della crisi economica si sona dimostrati «Picacissimi, Non 
ho bisogno di dire che con ta Svizzera le relazioni sono più che anti- 
chevoli, Rimans, 4 proposito drei confini terrestri, la Francia. St nol 
esamiiniame con mente pacata e raziocinante l'insieme eli questi tap- 
potti, noi finiamo pri concludere che nen vi è materia per un dramma. 
Le relazioni sarebbero certamente mipliveci se in Francia taluni circoli 
stbastanza autorevoli non fossero degli idolatei degli idoli ginevrini 
c anche sc nom ci fossero alcre correnti che da «quindici alni, con una 
costanza degna di miglior causa, attendono «i piorno in gietno la 
caduta del regime fascista. 

35 dalle Frontiere terrestri passiamo alle frontiere macitume e cu- 
loniali, nol ci incontriatio con la Cirah Hirctagha. Ho detto ci incon- 
triamo, Prego quindi coloco i quali si affrettano a tradurte D a tradire 
iuniei discorsi di fate la dovuta distinzione fra un incontro © una 
WONtIo. 

Quando ritorno a riliettere sull'ultimo biennio delle nostre rele 
zioni con Londra, io sono porrato a toneludece che al fondo c'è srata 
una grande incomprensione: l'opinione era rimasta indietro, si avera 
gellItalia una concezione superficiale © pittoresca, di quel pittoresco 
che io detesto, Non si conosceva ancura questa giovane, riscluta, 
fortissima Italia. Ora, con gli accordi del gennaio, ci fu un chiati 
ento della situazione; poi accaddero degli episodi incresciosi, sui 
quali in questo momento è itvutile ritornare. Qgegi è di muovo una 
schiarita all'orizzonte, Considerando la comunità delle frontiere colo- 
niali, io penso che si può arrivare a una conciliazione duratara e dé» 
finiciva tia ba via e la vita. 


pù - ZETILI. 
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Col l’Italia è disposta 4 dare la sua collaborazione a tutti i ra- 

blemi che investono la vita politica europea i 

. Bisogna {xt tener conto di alcune realtà: la prima di queste è 

L'impero, Si è detto che noi desideriamo un riconoscimento da parte 
della Tega delle nazioni: affarrol Noi, o camerati, non chiediamo agli 
ufhriali di stato civile di Ginevra di registrate delle nascite. Crediamo 
però che sia venuto il tempo di registrare un decesso, C'è da sedici 
mesi UN tinorto, che appesta l'arin, Se non lo volete seppellire per la 
serietà politica, seppellitelo in nome dell'igiene pubblica 

E per quanto noi nen possiamo essere sosperati di eccessiva tene. 
rezza per Pareopago ginevtino, nei diciamo tuttavia che è superio 

di aggiungere alle infinite divisioni che torturano quell'organismo una 
ulteriore divisione fra coloro che non hanno tivunotciuto e colore 
che hanno riconosciuta l'impero di Roma. 

Altra realtà di cui bisogna tener conto è quella che si chiama ormai 
comunemente Tasse BerlinRona, [Laponrati sesntfestazioni), 

Non SI arrivi a Roma ignorando Ecedito è esntro Berlino, € nun 
si atriva a Berlino ignotando Rama n contro Roma. { Fibierisati af 
pizsaî). Tra i due regimi "8 una solidarietà in atto: voi miu intendete 
quando dico che c'è una salidarictà in atto, Sia detto nella maniera 
più categorica che noi nun tollerersino nel Mediterraneo il holsce 
vismo o qualche cosa di simile. Quando siano evitati questi perrarba- 
menti di gente assolutamente estranea al Mediterraneo, perturbamenti 
furieri di guerta, mi piace «li concludere il mio discorso lanciando un 
appello di pace a tutti i paesi che sono bagoati da questo mate, dove 
tre continenti hanno farto conliluire le Loco civihà, i 

Noi ci auguriamin che questo appello sia raccolto; ma se non lo 
fuse, noi siamo perfettamente tranquilli, perché l'Tralia fascista ba tali 
forze di ordine spirituale e materiale che può affrontare e piegate qua- 
lunque destino. {dppiaé carbeari, intertmizabiti). 


L'ELOGIO AGLI EQUIPAGGI VITTORIOSI 
DELLA ISTRES-DAMASCO-PARKGI * 


Seno venuio al vostro arrivo pet portarvi l'espressione del nio 
Ne 
compiacimento. Vol avete fatto il vostro dovere; avete vinto una bat- 


+ IL 20 agosto 1947, alle 20.15, Mussolini aveva lasciato Palermo a bordo 
dellà regia Nave Pole, 11 21 agosto, alle 9-50, era sharcito a (Goeta, donde ero 
proseguito suluto in auto alla volla di Roca, giungendovi alle 4. Il 23 aposto 
viso Le IF, all'aesoporte del Littorio, assiste all'accivo degli equipaggi seduci 
dalla gard verra internazionale sul percorso Istees-Tiamasco-Paripi, svoltasi iL 21 
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taglia in un modo veramente brillante, come è stato riconosciuto da 
tutto il mondo. 

Wi sono tre elementi che caratterizzano questo volo: la repolavità 
assoluta della partenza e dell'arrivo a Damasco, la velncità altissitna 
tenuta nella prima parte del peccrtso e nella secunda parte ©, soprat- 
tutto, la perizia con la quale taluni equipaggi hante potuto dominare 
le diffiechà opposte dagli clementi 

roi avete bene mevirato della patria, del regime e dell'ala fascista. 


« ROMA DOMA » * 


Camerati giovani fascisti 

Stamage avete svolte una brillante e ammirata mattovia tattica. 
Oggi un saggio ginmco-militace magnifico, Faprimo a vai tutti 4l puo 
plauso vivissimo, fino contento di vo, 

Qegi voi avete dimoserato di mezitace L'altissimo privilegio è 
l'onore supremo che ogni uomo del tempo fascista deve soprattutit 
desiderate ed ambite: quello di portare le armi. 

Sono sicuro che TItalia, impero, il Fascismo possono coMare su 
di voi, sul vosuo valido Lraccio, sulla vostra dura tenacia, suf vostro 
intrepidò cuore. E ricordatevi che Roma doma. (Le parate del Duiee 
surcitane sha manifertazione di travolgente entnsiarmo. Trettanalia giovani fu- 
scirti inttalzano da daro apparsionata acclamazione ed iI grida a Pnice! Dace da 
ti tipersuote in equi pento dl campo, cehengio inmvenio e donante sH sabe de 
altere, cur s'atintaria da falla, mentre le funfare fanno squinlate de doro more 
pioiose € i fambari ruitaMa son ridsae marzia). 


agosto e terminata con la vittoria delle ali italiane. « Dalle carlinche, gli #qui- 
paggi dei cinque trimiosoti balzano a terra, schiecandosi a latto di ciascun oppa- 
cecchio, Ircigizliti sull'attonti, i volti raggianti di giova, i vittoriosi, fra cui era 
Bruco Mussoli, sono stati passati in rivista dal Duce, mentre la musica del- 
Tperunauiica intamava la Marcia tesle e Giovinezia » Indi il capo del Governo 
fivelge agli cquipagui le parole qui riportare, {Da I! Popolo a'itelia, Dn 252, 
133, 247, 235, 21, 22, 20, 27 agosto 1937, HXINI. 

Il 28 agasto 1937, alle E, spartito alle T dall'accoporto del Littorio «di 
Roma pilotando un apperecchio trnotore da bembardamerwa 5, Dussalini era ate 
tercato all'asroporte di Rimini, deve era prosce vito svhito in auto pét Biscione. 
11 31 (# agosto, ere pientato nella capitale, LA sogitine del 3 settembeet, in lor 
calità Buffalo presso Econa, del terrazzo osservatorio della colonia agricola, 
assiste ad una esercitazione tattica svolta dal Uegiamila giovani fascisti parteci 
panti el campa estwo, Nel pomeniggio, 3 Prato Giuliani, al di Ja di More Sacro, 

- dall'alto di uo podio uppositamente €cetto, peesenzia iL saggio ginmico-militare 
svolto dagli stessi giovani, Indi nwelgé Loro ke parole qui siportate, {Da Il Pa 
pelo d'Isatis, Nn, 240, 246, 29 agosto, È settembre 1957, KIVI. 
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PER L'ATTUAZIONE DELLA BONIFICA INTEGRALE * 


di Duce fa disparte che siano grodualmente stanziati, sei prossimi esere 
cizi praaziari, i fondi pecesiari per il compimento dell'opera, dando precise 
roteregione perchl i pievi megni stigano concentrati anti compressori che ari 
surano Wa più pronta dd slevale rendintento, tenendo porticolarmente presenti 
pi, Simalità siciati dellu bosifica, cen parslcalare riguerdo alla ralonizzazione, 


REPRESSIONE 


Ha che cosa succode nel mando antifascista spagnolu che fa capa 
"i Valencia è Cose orribili succedonn, e per convincersene non c'è che 
da leggere 1 giornali medesimi dell'antifascistmio spagnolo ed curopeo 
Gli ammazzamenti Éra socialisci, comunisti, anarchici, sindacalisti sano 
all'ordine del giorno e della notre, Le cose sono arrivate 2 un punto 
tale che il Lubertaira di Patigi, nel suo munsero del 16 settertibee prima 
pagina, quarta eolunna, pubblica in grassetto un invito ad un grandes 
comizio di protesta da tenersi alla Salt st fu Afutunire l'8 ottobre, con 
tro « la repressione in Spagna ». La repressione di Negrin beninteso 
hon quella «li Franco. Il comunicata del Libersaire dice che # quoti- 
dianamente anarchici e sindacalisti vengono perseguitati e assassinati; 
ae È finizla; che è tempo di parlare contro i carnefici rossi 
Decupaadosi del parto massimalista-anatthico, 11 Prisretro, ctgAnO 
dei comunisti atcipurl, dice che non vi aderisce, perché si deve anche 
all'atoeggiamento dei surialisti massimalisti € anarchici nell'estate del 
1936 se nella Spagna rossa i rossi sono accoppati, oltre che dalla mi 
ttaglia di Franco, da quella di Neatin. 


se agli assassinati del A maggio — dict iL Prometto — a Barcellona, i sevi- 
zia di utt i giorni a Valencia, Barcellona, Madrid, gli imprigionati melle catceri 
repubblicane devono contemplare arcistramente questi farsa crudele che sn 
della pivoluzione spagnola » si 


4 divete inteso? Un fuglio ultrarusso chiama afursa cradele» quella 
ttatura di Valencia che è stata ascoltata a Ginevra in pubblico e 


* 4 Roma, a palazzo Venezia, il 7 settemb ini 

A Roma 2 ' ce 1517, Mussal Ireve, - 
gent i mimiatri delle Finanze e dell'Agricoltora, il sottesezretario "illa bonifica 
Liegi È quale gli ha fatto un'ampia esrosizione sullo stato dei Javoti di 
ombra », Indi II capo del Governo impartisce le disposizioni qui tiportate in 
cassunto, (Di l' Popolo d'Iralia, BI. 240, & settembre 1947, XIV} 
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bocciata in privato. Per gli autori eÎgl attori di questa u l'atsa cru- 
dele e hanno votato le prandi democrazie di Francia e di Jaghilterra, 
sporcifcando ancora una volta e più del necessacio la a democrazia #, 

Prendiamo ora lAsenti! dei massimabsti, nwinero del 19 seem 
bic. Grande titolo in pritta pagina, su quattto colonne: Le vita del 
nostri compagni è filtera im estremo. pericolo i Per l'onore del prossariato 
bisogna salcarli! È bene sempre precisate che num è Franco che mi- 
spezia la vita dei 4 compagni », mi Negrio-Stalin, Quanto al prole- 
tariato e a) suo onote, è quasi sieuto che il proletariato -- entità va- 
porosa — se ne frega e lascerì che l'appello cada nel vunta. V'è nella 
stessa pagina dell'Anas i un'illastrazione suppestiva: si tratta di due 
camion pieni di rossi. 


# 1930: verso la gloria del fronte! 1937: verso la glocia del patibolo! a, 


Tutto cià non ha bisogno, come si diceva wila volta, di essere com- 
mentaro. Ora questo regime di reciproco sicrminiu viene mabellato 
come e democratico » e uova anche a Londra delle indulgenze col- 
pevoli. Ma è destinato a tramontare nel sangue dove è nato & wssuto, 
Se Franco darà, con gli uomini e i mezzi necessari, un pownte scos- 
sone sul puntu friusto, l'impalcatura di Valencia crollerà. Poiché le 
truppe rosse non hanno più retrovie che ne alimentino lo spirito e 
il corpo. Melle retrovie c'è l'odio, la divisiune, Ja fame, il cass. 

La «farsa crudele » si avvia finalmente all'epilogo. 


Da I Papalo ainsi, NO 266, 24 settembre L9NT. KYO frena. 


BRINDISI AL CANCELLIERE DEL REICH * 


Eccellenza | 
Le cordiali patole di benvenito che Vostra Eccellenza ha voluto 


rivolgermi mi toccano profondamente. 
Sin dal mio primo giungere sul suolo redescu, ho sentito vibrare 


attorno a me la spicito di un grande popolo amico, della Germania 
in camicia bruna, della Germania di Hitler. 





# | 24 setitiribes 1937, alle 12.20, Mussolini es partito ih 1009 da Rama 
alla volta della Germania, ospite del cancelliere del Reich, Adolf Hotler, La mat 
tina del 25 settembre, era asriveto a Ifonaco, accolto «da entusiastiche manie 
stazioni di popolo. Il primo cofloquio fra Hulec e Mumolini si ero svollo nel- 
L'appartamente privato del Fiihcet dalle 11.20 alle 12.45, 0 Mussolini ha conse 
gratà a] capo dello Gomania le insegne di cuporale d'omere della Milizia fasciara, 
che sono accompagnate dilla seguente inxiivazione : " Conduttiera del populi tede- 
sco, ho dato alla Geniianià la fede cella sua nuova granderza. Ricostratture 
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Saluto nel Fibrer £ cancelliere del Reich il condottiero che ha 
ridato al popolo tedesco la coscienza della sua grandezza. Saluto in 
Iui il ricostruttore della nazione cui l'Italia fascista è legata da tante 
affinità di spirito e di opere, se 

La rivoluzione Fascista e la rivoluzione nazionalsocialista sono state 
e sono rivoluzioni cosrcuitive, Germania e Italia hanno fatto sorpere 
sulla loco terra grandi opere «li civiltà e di progresso. Altre ed altret- 
tanto grandi ne faranno sorpete in avvenire, Queste opere di civiltà 


dell'ordine Livile, sociale e polo tederu, poida col fermissima mano Ii na- 
zioni gcmimica verso fi suoi dali destini. Assertore e difensore delle civiltà 
Curoséta comtro ssni tenlaliva de sovvertimento, ha dino all'Italia, in ore di Lona, 
li sua più leale solidatieli ed amicizia", Nel pomeriggio, reso omaggio ai templi 
votivi dei sedici cadulj della rivofuzione del 1933, Mussolini, accompignsa da 
Ilitler, aveva visto la Casa bruta cd assistuto alle manifest tzioni cspaniziate 
no sut contre. Indi, al palizzo del puiocipe Carlo, residenza di Mutaclini, Piiler 
gl aveva reso 19 visili. Alle LT, ffussolini avesa lasciato Mensco in treno, La 
mitting del 26, aveva assistito alla fase conclusiva delle manovre nel Meclem- 
bario; net portetiggio, in un località paco distante dulla costa Maltiga, a usi dî 
artiglieria pesonle. Lu riatcini del 27, visita Je vfficine di Fssen. Vecso le 12, 
paste jo tremo alli valta di Berlino, prevéeiuta da quello di Piller. Dt Stiaken 
4 Eeclnn, ni die iseni col Druce e sol Fihrer percorrono ] ultimo tratta del 
tragitto viaggiando parallelamente, vicinissioi, le due niaschine ella rreedesima 
alerzza, quasi per significare il parallelismo delle due riveliezioni ». L'inpicsso nella 
capitale del Rrich è trronfale. u Due milani di berlioesi gridano il duet entu- 
srasmo nl Duce a. Alle 20, al palazzo del Fulwer, du Jugo un pranzo ufficiale 
di duecento cuperti In qncce di Mussolini e dei munestri italiani, AI Lectmine del 
pranzo, Hitler civolge a Mussolini il seguente brindisi; 

« Eccellenza | . 

o fQuale Fuhece è canvelliece del popolo tedesco, ho il peande onnre è fa 
picia di dure cggi oll'Ecellenza Vostro nella capitele del Reich il più cordiale 
benvenuto, 

v Con né da nazione tedesca saluta if lei, in questori solenne, il geniula 
creniore dell'Italia Fascista, al fondéetore di ua suo impero. Dursate il suo 
viaggio pitraverso la Germania, ] Evcellenia Vostra avrà inteso, dal grande entue 
siamo <he a der è zalito da tutti gli strali 20] popolo tedesca, che ta gua vista 
Cippicafhtà per bi più di vn semplice incenteo diplontatico « quindi puramente 
convenzionate. 

aln unepoci nella quale 1 sovada È pient di tensione e di inquicta confy- 
sione e in cui elementi pericolosi tentano di aggredire e distruggere l'antica cultura 
d'Europa, Iulia e Crermania gi sono trovate unite in sinceri amicizia € in «Gmune 
collaborazione politica, 

a Questa collaborazione fido poggia soltanto sulla medesima indisimutibile 
volontà di cità e sulla rredetiina volonià di pifiermazione dei popoli italiano c 
tedesco, ma bens] inclire supra ideali politici strettariente comneasi fcs di Jaco, 
che, secondo la nostra convinzione, cosliuiscona li base dell'intima forza e sal- 
derza det nesatri Stati, 

a Se giù quesie comuni concerconi politiche fondameniali tuppreseniann un 
robusto legame fa i near popoli, anche il Jutto ché tra t reali intesegsi del: 
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e di progresso ho visto e ho ammirato in questo TAO soggiorno redesco. 
Ho visto e ho ammirato il fervore di vita e di tlostruzione che anima 
ij popolo permanica, la sua disciplina, la sua EMECEIA, la gua fede. 

La solidarieni italu-tedesca è una solidarietà attiva © vivente: non 
frutto di calcolo politicr v di accorgimenti diplomatici, ma sberoo € 
risultato di affinità naturali e di comuni interessi. Essa nom è né “nol 
essere un blocco chiuso, ieto di diffidenze e armato ili sospetti versa 
il mondo esterno Italia e Gertoania sono prome 2 collaborare cun 
tutti gli altri popoli di buona volontà. Fase domandano il rispetto © 
ia comprensione dei loro bisogni, delle loco necessità, delle Lora 
sitrime esigenze, Esse pongono all'alcrui amicizia la sola condizione 
che non si tenti di sovvertire le basi stesse di questa mustra gloriosa 

puiltà cuconca. l 

Ù Te conversazioni che ho avuto in questi giorni con Vostra Éccel- 
lenza haano collaudsto la nostri amicizia, l'hantua immunizzata con- 
tru qualsiasi rentativo, da qualunque parte rssò venga, per intothi- 
darla co inguinarla. a 

Rienteeeà in Italia portando nel cuore il ricordo delle voto ga 
pliarde truppe, delle vostre adunare di popolo, dell'opera di cicostru- 
zione spirituale e materrale compiuta dal popolo tederco sotto la guida 
del Fires, della vostra energia, dell'accoglienza che mi avere tribue 
tato e di qui vi sono profondamente grato. Porcerò soprattutto nel 
cuore il senso preciso e concreto della nostra amcizla. 

Alzo il biechiece alla salute del Fubret e cancelliere Adolfo Hicter, 
alla prosperità e alla grandezza della Germania nazionalsocialista, 





[Italia e della Germania 100 esistono clementi di divisione, ma bensi soltanto 
elementi di completamente 0 di oninne, opera pello stesso nediio, Le conversa 
zioni che in questi ultimi giorni si sona svolte fra Vostra Ercellenza e me ne 
hanno dato duova conferma. n i 

« Sisma pertanto convinti che sl nostro fuvocd politico fon può esser consi 
derato alimenti che inteso ad assicurare la pace e i fiorire della cultura europea 
e men più a formare un blocco volto contro altri Stati cotopei. Noi siano af 
ciutrario convinti di servire, piiruverso questo nOstoo qtHr lE lavcrd, Mea spltanto 
gli interessi dei nostri paesi, MA, di da da questi, anche l'obisttivo che ci sta 

i | ionele 
è chore: una generale comprensione Imerculelonete, _ 

«In questo spirito Malta € Germania, a fianco a fianco, ssamineranno c 
ssolgetanno i loso rompiù politici, per opporsi in questo meda è qu siasi 
eventuale tentstivo di srpatare le dut nazioni © di mninoetere Numa comte 
l'aluna. o. La 

e Alzò il mio bicchiere e bevo pila salute del ei d'Italia. imperalcae d'Etro» 
pià, suo augusto sovrano, come puct alla salute personale di Vostra Eccellenza 
x alla granderra € prosperità debla nezione Fascista taliama ». 1 Pobo! 

AI Fubrer Mussolini risponde con il becdisi qui niportalo. Dali shore 

m = Ca | 
d'Isola, Tin, 267, 208, 169, 270, 45, 26, 27, ER settembre 1057, i 
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IL DISCORSO DI BERLINO # 


Camerati | 


Li mia visita alla Germania e al suo Filter ed il discorso che 
sto pier pronunziare dinangi a voi, costitiscona na avvenimento im» 
portante nella vita dei nostri due popoli e anche nella mia, 


Le manifestazioni con le quali sono stato accolto mi hanno pro- 
fondattente commeiaso, i 


La mia visita non deve essere giudicata alla stregua delle visite 


, ; . 
rm rn I Meat ir di a 
TINA : " ' ala del fascio, la 13 alle 16, è ospit 
si GUTGAE a Kacinhall « Alle 19, il Duce e il Fiihcer, CIC ono cn 
Stadio di Ecrino dove è stata lode la dati pa nà re CANI 
da ' grande adudata delle fore de 1 ' 
spccalin in nnore del Ltucé del fascismo o. Alle LE.30, attraversata A en 
ue trenterrotii schieramenti di popolo plaudente, i due capi gi Lli i 
gremito da & quitrescentori li ° Pireo all Stadio 
FETO quit torinquantamiil persane. In alta, al podue centrale, vi È 
da una torretta di comando. fo di ll cho il Duce è il Fuhrer parleranno succes 
sivamente alla molliudine, all'Europa, al monde. Primo a salire sulla torretta d 
comanda è il ministro delle Scampa e propaganda del Reich, Gorbbets, In onifa 
dei battaghoni d'assalto, Mella sui qualilà di Gaulpitee di Berlino, Coshbels 
porge al Duce il saluto della capitale del Reich. Geetbels annuncia che sono 
PGE, sul famo di Maggio, nella Biadin alimpionico e nelle immediate adia- 
tem 1, one di perscna + ultra due milioni sella via Triumphalis dall 
Filhelmattisse fino allo Stazio stesso: Li tolto ire milioni di vorrini che si ann 
riuniti alla sartra manifestazione, Poi continua: "In sono felice cd orgogli a 
di poter interpretnte i sentimenti che muovono È nastri cuori e La l'atto Sire 
di dare, davanti al popolo tedesa, il più cordiale benvenvio al Dure del fa. 
srismo nella capitale del Reich", Quindi, rivolgendosi al Tute, 11 ministro così 
si espritie: "A nome dei milioni e milioni di tedeschi che «pro con noi uniti 
ia questo fitto, le esprimo la nostra Liceta ed entusiasiion gratitudine per la 
visito e le posso assiturare che Ja sua opera ha suscitato nel popola tedesco la iù 
prefondi ammirzzione. La città di Rertîno e tutte il Ecich salutant nel Duce 
del popolo ilaliano l'anzco della Germania, l'uomo di Stato coraggitso e Jungi- 
nsicanta, Ja straordinario focgiatere del destino di uti maziore. Moi salotinmo il 
suo hel paese E Alosua popolo valoroso. Vedeekk a firavo a fianco col nostro 
mato Fiihcer è uno degli eventi più lieti della nustra vita”, Goehbels prenuncia 
il du) discorso col braccio petttianentemente teso ‘nel saluto romano. Piove sempre 
Ogni tanto i fendenti luminosi dei riffettori che si spostano sciatulano la ntog. 
Bit. Dopo Guebbels sale sulla torretta di comendo il Puhrer, accolto da ua vero 
uragano di " Aetl!" a, e pronuncia ÎL seguente discorso: 

# Noi assistiamo Oggi 4 ila storica rianifertazione, che in tale forma e in 
questa fiisuta fon ha alcun precedente. Oltre un miliane di vomini sono pre- 
Gen 3 questa manifestazione, alla quale prendono parte, com sentimento vivis- 
SILE «encoguindig milioni di cittadini delle due mazioni, c che centinaia di 
milioni, appartenenti ad altel popoli, seguono in questo nsoimettà allo radio 

n Il fosco senticientà più vivo d areiiutio lu grandé gioio di prece ospite 
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palitico-diplomatiche normal e il fatto che jo sia venuto in Germania 
non significa che domani andrò altrove. Non solianto nella ria qua- 
Lità di capo del Governo italiano sono venute fra vol, ima È soprat. 
tutto nella mia qualità di capo di una rivoluzione nazionale che ho 
voluto dare una prova di solidarictà aperta e netta alla vostra tivolu- 
zione, E quantunque il corso delle due tivoluzioni non sia stato uguale, 
l'obiettivo che eateambe volevano raggiungere, e hanno raggiunto, È 
identico: l'unità e la grandezza del popolo. 

Fascismo e naziemo sono due manifestazioni di quel parallelismo 


tea ngi uni di quegli uomini selitari che man 5009 protagonisti della sora. 
ma che fanno essi stessi la storia! la secon |uogo noi sentiamo che questi 
muniescazione non è vna delle consuete aderare, ma esprime ur preprn veste 
che sgorga da comuni ideali e dà comuni inleessi, vo proponimento che viene 
formulato do dut vomini ce udito qui da nn atalione di persone, ina che eri 
atteso, col cuore commama, di contiquiticici milioni di ciadini. 

4 Perciò questa non è uo'adunata di popola, 101 tina manifestazione «di po 
poli, II suo signilxaro più profonde, però, & il sincero desiderio di garantite aL 
mostri paesi quella pace che not È il premio «lella viltà rinusciataria, ada 1] 
risultato de una cosciente difesa dei nostri valori ed elementi nazionali, spirituali, 
imateriali e coltucali. Con cib noi crediamo di servire nel inede atigliore anche 
quegli interessi che, al di Li dei nistri popoli, dorrehbero scrumente #5501P gir 
interessi di tutta l'Eucopa. . 

a Questa manifestazione ci da l'esatta misura del cammima percoren. TIes- 
sun popola può desiderare La pace più del pupolo tedesco, ea pestun perolo ha 
meglia del popalo tedesco comasciuto anche fe tercibili consegutoze della debolezza 
e della cieca credulità! 

Quindici anni trascorsi prima dell'avvento del narismo al potere sana, 
infatti, om'icinterrotta catena di oppressioni, di cicatti, di cipulss o ricifioacere 
i nostri diritti, e quindi un periodo di indicibile miseria mocale e materiale, Gli 
idenli del liberalismo e della democrazia del posto pts non hanno sulvato 
la nazione tedesco dalle più gravi violenze che la storia ricondi. Cosi iL na- 
sionelsocialismo dovette erigere un ideale diversi © più efficace per restituire al 
nostro popolo quegli elementari diritti che, per clere om decennio, gli trano giatl 


cegate. 
a ln quel periodo di amorissitno prove — e queslo io devo oggi procla- 
maclo davanti al popolo tedesco è B tutto 1 mando — Titalia, e in ispecie 


l'italia fascista, mon ha avulo alrona parte nelle umiliazioni inflitte a] nostro 
popolo. Essa ha saputo, in quegli anni, puardare con comprensione alle rivendi 
cazioni di una grande nazione che chiedeva la parità di dicitti, ai besegni della 
posa vita materiale + anche al nostro onore nnzianale. Ci ha colmatà quindi 
di sincera soddisfazione il veder giungere Vnca in cui potemma crordarci di dà, 
come io credo che ce ne siama ricordati. 

e Dalla comunania fra la rivoluzione fascista e quella nozionalsocia lista 
è noti oggi ona comunità don sala d'idee, ia poche di rione. Questa è una 
fortona în un tempo e peroni € mondo sel quale sonp ovunque visibili Le ten- 
dente della distrazione e della deformazione. 

o L'Ttalia fascista, per merito della geniale attività cceatrice di um costruite 
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di posizioni stotiche che accomunano ja vita delle nostre tazioni, 
risorte a unità nello slesso secolo e con [a stessa azione, 

Come è stato detto, il nuo viaggio in Germania nun ha scopi re- 
comditi, Qui non si trama nulla per dividere l'Europa più abbastanza 
divisa La riaffermazione solenne dell'esisionza e della solidità dell'asse 


Ruma-Berlino non è dittita contro altri Scari, poiché noi, nazisti e 


fascisti, vogliamo la pace e siano sempre pronti a lavorare per la 
pace, pet la pace vera e feconda, che hon ignora, ma tisolve i pro- 
blemi della convivenza fra i popoli. 

Aulla gente che, ansinsa, im tutto il mondo, si domanda che cosa 
può uscite dall'intontro di Berlino — guerra o pate — il Fihrer è 
Lo possiamo rispondere insieme a voce alta: la pace. 

Come quindici anni di fascismo banno dato un nunvo volto ma- 
teriale è spirituale all'Italia, così la vostra rivoleziune ha dato un 
noovo volto alla Germania: nunvo anche se posgia, torme accade in 


vare, € diventata vo nuovo impero. Ella, Bencto Muyssoliti, avrà d'alteo canta 
constatato coi propo? ucchi, in questi germi, nello Stato naziangfsocialista, «he 
anche la Germania è ridivorniala, nella mira cosciena nazionale e nella sua forza 
tibia, cena potenza mondiale. 

a La forza de questi due paesi costiluisce oggi la più sicura garantia per 
li conservazione di om'Europa che passieta ancora Îl senso della sua missione 
di civiltà e che non sia disposti a cadere in dissol«imenta per opera di elementi 
diblivi lori. 

a Tutti colero che sont qui riuniti jin quest'ora n che nel mondo ci ascol- 
tiny, devono riconoscere che j nostri dus cogimi nazionali si 4oni ritrovati in 
reciproca Aducia è sotidarietà, nello stesse tempo în cui le idee internazionali 
macgiste-denorranche cvunque tegistrane srftanto manifestazioni di codice e con 
cib la divisione degli anint. 

«Cigni tentativo di néler distaccare o sciogliere questa comunanza di pe 
pali, tentando di manovrarli l'uno conico l'altoò ron sospetti o coll'insinuazione 
di falsi obiettivi, è destinato n infrangerte contro il desiderio di rentoquindici 
milioni di vemini, ché danno via, in quest'ora, a questa manifestazione, ma 
athe, specialmente, conte la volontà der duc vomini «he qui stanno e pare 
lang », 

Hiller + parlu con voce force e martelinia, | suoi gesti sctuchi & pieni di 
vigore, condensati, denotano gquanla energia sia concentrata nello sua vigorosa 
personalità di condottitio. La sui voce maschia @ sonora ha intornazioni sug- 
gestiva di un profondo velluto, HI Fihres indossa l'unifoeme di suprervo capo 
politizo del naritmo, così come il Duce indissa quella di caporale d'onure 
della nmvoluzione Giasndo il Fubter ha terminato di parlate, il Chove gli si 
avvicina e gli stringe la mano depo pverko salutato somanaeemià, Poi il Duce 
monta silla torrette «li comando, Le fanfase intormane Ju Murcia reale n Grasierzza. 
Quattracentermila braccia tedesche sifutanòà riumanamente jL Duce del fascismo n, 
ché, sot l'incalzare delli pioggia sciabolato dai riflettori, pronvocit, «in lingua 
tedesca e con un accento perfetto 8, il discorso qui sipuctato, (Da Ml Popolo 
d'italia, ML 271, 25 settembre 1937, XEIVI). 
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Italia, sulle tradizioni più nobili e imperitute, che 3] possutto conci- 
Liare con le necessità della vita toodecna. 
È questo volto della imora Germania che ho valuto vedere; ©, 


vedendolo, mi sono ancora di più convinto che questa muova Ger 


mania, forte, leritcimamente fera, pacihca, È elemento fundamentale 


della vita europea. l ia 
Io credo che la causa di inlci malintesi © sospetti fra i popoli sia 


l'ignusanza, da parte dei responsabili, delle realtà nuove che si For- 
mano, La vita dei popoli, come quella degli individui, non è statica, 
ma è un continuo travaglio di trasfonmazione, 0 

Giudicare un popolo coi dati e con le cognizioni © la letteratuta 
i cinquanta & vent'anni fa, è un etcore che paò essere fatale. È questo 
un errore che si commence frequentemente nei comfeonti dell Italia. Str 
le rivoluzioni nazionali di Germania e d'Italia fossero tneglio cono» 


sciute, molte prevenzioni cadeebbrro, molti imetivi di polemita fon 


avrebbero più ragione d'esscre. 
“i abbiamo in comune molti elementi della WPreltans: basso. 


Non ssle nazieno e fascismo banno dovunque gli stessi nemici, 
che servono lo stesso padrone: la Terza Internazionale; ma hanno 
in comune molte concezioni della vita e della storia. ottantibi cre- 
dono nella volanti come fxrza determunanite la vita dei popoli, come 
motore della loro storia, e quindi respiogone le dottrine del cosid. 
detto materialismo sincico è dei susi sottoprodotti politici c blasotici, 
Eotcambi noi esaltiame il lavoro, nelle sue innumerevoli smamifesta- 
zioni, come il segno di nebiltà dell'uotio: coéramibi cantiamo sulla 
giovinezza, alla quale additiamo le virtù della disciplina, del coraggio, 
sella tenacia, dell'amor di paria, del disprezzo della via comuda, 

Il risorto impeto di Roma è la creazione di questo DUOvi spitito 
dell'Italia, La rinascita tedesca è ugualmente la cosazione dello sprcito, 
cioè della fede in un'idea nella quale prima credette uno solo, poi ui 
gruppo di pionieri e dli mastiri, poi una minoranza € finalmente vo 

solo intero, . l 
PA Germania e Italia seguono lo stesso indirizzo anche nel campo 

dell'autarchia economica! senza l'indipendenza economica, la stessa 
autonomia politica della nazione è compromessa è NI popolo di alte 
capacità militari può essere piegato dal blocco economico. 

Noi abbiamo sentito ii pericolo fa tutta la sua immediatezza quando 
Stati conpregati a Ginevra votarono le criminali san- 
zioni economiche contro l'Italia, sanzioni che furuno rigorosamente 
applicate, ma nom ottennero lo scopo, anzi diedero all'Italia Fascista 
Voccasione di mostrace al mondo la suà tempra. a 

La Germania, per quanto sollecitata, non aderì alle sanzioni. Non 


cinquantadue 
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lo dimenticheremo. Qui apparve per la prima volta in maniera chia 
tissima l'esistenza di una necessaria solidarietà fra la nazista Germania 
e l'Italia fascista. Quello che è ormai ceotosciuto nel mondo come 
l'asse Herlino-Ruma, nacque nellavtanno del 1935; e ba in questi 
due anni magnificamente funzionito per un sempre haggiure riaw» 
virinamento fra i nostri due popoli € per una più effettiva politica 
di pacs europea. 

Il fascismo ha la sun erica, alla quale intende rimanere fedele, cd 
è anche la mia personale morale: parlane chiare e aperto e, quando si 
& amici, marciare insieme sino in fando, 

Turci i motivi della polctrica avversaria sono futili; in Germania 
cin Italia non esiste cdittaiura, ma otganizzazioni e forze che servono 
il popolo. Nessun regine, in nessuna pare del mondo, ha i consensi 
che hanno i regimi di Germania e d’Italia: le più grandi e più aviwa- 
tiche democrazie esistenti arrualmente nel mando sono l'italiana e la 
tedesca. Altrove, sutto il coperchin degli immortali principî, la poli- 
rica è dorninata dalla potenza del denarà, kl capitale, delle associa- 
zioni segrete, dei gruppi politici concorrenti, 

In Germania cin Tralia nessuna forza privata può in alcun moda 
inffuire sulla politica delle Stato. Questa comunità d'idee italo-tede- 
Ca ha truvato la sua cipressione nella lotta contro il Lolscerismo, 
forma aggiornata delle più feroci tiranmidi bizantine, inaudita sfrut- 
tamento della ceredulità popolare, regime di servità, di fanw e di sane 
Gue. Questa forma di degenerazione vmina, che vive solla menzogna, 
è stata combattuta in Italia dopo la puceta è con estrema energia dal 
fascismo: combattuta con le parole e con le ari. Poiché, quando 
le parole non bastano, € quando sorge una grave minaccia, bisogna 
ricorrere alle armi. 

È quello che abbiamo fatto in Spagna, dove migliaia di fascisti 
italiani volontari sono caduti per salvare la civilcà d'Occidente, che 
può ancora rinascere se abbandona pli dei falsi e bugiardi di Ginevra 
e di Mosca per riaccostarsi alle verità solari dtetla nostra rivoluzione. 

Camerati !- 

I mio discorso volge alla fine. Noj e voi non Facciamo, oltre le 
nose Erontiere, propaganda nel senso banale della parola a scopi 
proselitistici, Nui pensiamo ché La verità ha un grande potere di pe- 
netrazione e finisce per trionfare, L'Europa sarà domani fascista per 
lo sviluppo logico degli eventi, non tanto per la nostra propaganda. 

Vent'anni ct sono il vostro grande Fibter lancià il grido di riscossa 
che doveva diventate il grido di battaglia del popolo tedesco; « Meet 
sehiand, erwarie!u, la Germania si è risvegliata. Il terzo Reich è 
SOFtO, 
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Io non so se e quando l'Europa si risveglierà, come fu derto al 


congresso del Partito di Noritiberga, poiché forze oscure, ma bene 


identificate, sono all'opera per proiettare la guerra dall'interno al 
Festerno. L'importante è che i nostri due grandi popoli, i quali 


futmano una Imponénte, sempre crescente massa di contoguindici 


railivni di anime, siano uniti in una sola incrollabile decisione, 
{uesca manifestazione gigantesca ne dà la tesuimonianza al mondo. 


«RIPORTO DALLA GERMANIA... 
UN'IMPRESSIONE PROFONDA E RICORDI 
INDELEBILI » * 


Camicie nere È l ; , 

Riporto dalla Germania e dai miei colloui col Filrer un'impresa 
sione profonda e ricordi indelebili. 

L'amicizia italo-germanica, consacrata nella po se Roma 
Berlino, è in questi giorni discesa nel cuore delle due nazioni e vi 


litica dell'asse Roma 


rimarrà, se due ri 
Obiettivi di questa amicizia: la solidarieta stretta fra le due rivo- 


Iuzioni, Ja rinascita dell'Europa, la pace fra i popoli degni di questo 
nome, CLe bre parole di Massolim, jnterrotta continente da fragorost, 
ratuclartità afpianri, sodo accolte Ga AI MNEvA OPAZIonE smppetnosa, L'ente 
siaseno della folla raggiunge Hi vertice. Qodeggione sulla marea smama # parsiii 
e de armi bramdite da saldi piani). 





4 A Berlino, sul viale di Charfottenbutg, la otattina del 29 settenibto par 
Mussolini avevi assistito, assione ad Hitler, ad una o spritacolosa parma il! 
bart # in suo onore. Alle 15.45, aveva lasciato [n citta in Lema diretto a arte. 
Nel varcare il conbue della Germania, aveva inviato un telegramma al Filhoer 3 
La mattina def 30 settembre, alla stazione di Verona, trova Gabriste d sario 
senuto ppposittamente da Gacdone pei salutarlo, fl è queso l'ultimo doro im 
contro, Alle 18.30, arriva a Roma e si néca subite ih auto + palazzo a eniai 
nia vi & appena giunto che una impooente massa di popola carenata dela P sa 
lo acclama, N capo del Governo wppùte al balcone centrale cl ped; 5 pre: 
punti le parole qui riportate. {Da li Popolo alfralia, Mo 272, , 


tembre, 1 cavabre 1937, XKIV). 


fa 
©, 
tà 
Va 
La 
fia 
< 





Lin 1 e ie E 


LETTERE 


Rota, addi 53 grano rpgs, MITA * 


Informo l'Eccellenza Vostra che, con decreti dell'it corrente mese, 
Sua Maestà il re d'Italia, imperatore d’Etinpia, ha notninato, su nia 
proposta, ministri, segretari di Stato: 

per gli Affari Esteri, il nobile dattor Galcauza Ciano, conte di 
Cortellazzo, il quale, con la stessa data, ha céessam dalla carica di 
miniscco, segretario di Stato per la Stampa e la propaganda, 

er le Colonie, l'onvievole, dottor Alessandro Lessuna, deputate 

al Parlamento, già sottosegretario di fitato del medesimo dicastero, 

per le Corporazioni, l'onorevole, dottor Ferruccio Lantini, depu- 

tato al Parlamento, già sottosegretario «i Stato per lo aresso mi. 
nistéto: 

perla Stampa e la propaganda, Fanorevele, avvocato Dino AMlheri, 
depucato al Parlamento, gia sottosegretario di Stato per Jo stesan 
dicastero, 

Inoltre, con decreti dell'1i andante, Sua Maestà il re d'Tralia, im- 
peratore d'Etiopia, ha accettato, su mia proposta, le dimissioni ras- 
segnare dall'onorevole Folvio Suvich, deputaro al Parlamento, dalla 
carità «li sottosegretario di Slato per gli Affari Fsteri, è nominato & 
detta carica il dottor Giuseppé Hascianini. 

HUSSOLINI 


+ Al Presidente del Senviu. (Dagli Affi fariantentani della Camera der 
venaseri, Diressioni, Lepiolatara cit. Bessione sit, Polbsne III, pag 2314). 


[10 sestambre 1916.) * 


Le giovani camicie nere che hanno sfilato oggi sulla via dell'Im- 
pero sono state semplicemente magnifiche. 
Esse hanno tneritato il plauso entusiastico del popolo. _ 
Sono legioni già pronte e con la volontà tesa per servire la patria 
e la rivoluzione. 
Vi elogio per l'opeta che avete svolta con intelligenza e passione 
c con val elogio i vostri collaboratori del centro e della provincia. 
Con un ordine del giorno dite agli avaaguardisti dell'ottavo Campo 
Due che sono fiero di loro 
[<A nol» MUSSOLINI 
# AI deputato Renato Ricci (Dh N Potolo a'italta, I. 232, 12 settembre 
1936, KIT 


1T, - XXVIII. 
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Foe, 17 ottobre 1946, AT * 


Informo l'iiccellenza Vostra che, con decreto del 7 ottobre 1935, 
x14, Sua MaestA il ee imperatore ha accettato, su mia proposta, le 
dienissioni rassegnate dall'onorevole, generale Federico Balstrocchi, 
deputato al Parlamento, dalla carita di sotrosegietazio di Staro per 
la {ruerra. 

Con dececco della stessa data, Sua Maestà il ie imperatore ha n0- 
triziatà, su mia proposta, sottosegretario di Stato per la Gerra, il 
gencrale Alberto Pariani. 

SICGSOLINI 


€ AI Presidente del Senso. (Dagli Ati foofamieetari sella Camere dei 
perutari. Derpusriori, fepeolateri cu. Sersiome ci Foderst II pag. 23413). 


Fepara, 1P nasesntira Todi, ACT. * 


Intorme l'Eccellenza Vostra che, con decreto del 15 corrente, 
Sus Maestà il re imprcatore ha accrtrato, si mia proposta, le dimis. 
sioni rassegnate dall'onorevole, conti, avvocato, profession Cesare Ma- 
tia De Vecchi di Val Cismon, ministco di Stato, senatore del Regno, 
dalla carica di ministro, segretario di Stato per l'Educazione nazionale. 

Con decreto di pari data, Ja Maestà Sua ha nominato, su mia pro» 
pasta, ministro, scgretario di Stato per l'Educazione nazionale l'ono- 
icvele, professor, dottor Giuseppe Bottai, deputaro al Farlamento, 

Sono state altresì accettate, su nua proposta, le dimissioni rasse- 
poate dall'emnorevole, professor, avvocato (Cesare Tumalei, Acepurato 
al Parlamento, «lalla carica di sottosegretario di Stato per la Grazia 
& priustizia. 

HOSSOLTNI 


+ AI Presidcote dl Senato. {Dagli AS partagttentni dalla Camera dee 
seaatori Discussioni. Legietowra cit. Seillune citi Volare 15 pog. 2514). 


Roma, rd divewbee CE [raid]. * 
Caru Giuliani, 


dopo ventidue anni, voi lasciato SF Papale d°/tala. Nun è senza 
emorione che io scrivo queste patole e mi è [ace comprendere quali 
sentimenti agitinò l'animo vostro, nel momento di allomanarei da 
un giornale, al quale avete prodigato, durante si lungo periodo di 


ternpo, la patte inigliore di voi stesso, ‘Tempo ricco di eventi fommi- - 


dabili, che si riassumono in tre sintesi: l'intervento e la guerra man 
diale, la tvoluzone fascista, la vittoria africana e la fondazione del- 
l'impero. 

er oltre un ventennio voi avete lavorato, dal 1614 al 1922, al mio 


* AL giortalista Sandeo Giuliani, caporedattore uscente del Popolo d'iralia. 
(Da 1 Popolo d'iralio N 350, 19 dicembre 1936, XXIITI 
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fianco; poi vicina al Arnaldo Inhne avere, in questi ultimi anni, 
retto «la solo il giornale, con una preziosa, proba, devota antività, 
riconosciuta c apprezzata nica soltanto da me, tia dal lettori e dalle 
camicie nese d'italia. o o) o 

Dopo ventidue anni — una vita! — vi riconvsco il diritto di ri- 
titarvi sotto la tecda per fare posto, emme avere vol sléss0 rICHID- 
sciuto logico e inevitabile, a munve e più fresche energie. Voi lo fate 
con quel senso di dignita e di comprensione che è uno dei lati più 
simpatici della vostra personalità di pinrnalisca e di fascista. 

Wi mando i ngi cordiali saluti fascisti, 

NL'SSOLINI 


[12 febbraio 1947.) * 
Caro De Capitani, . 
lo, sfarzo che le Casse di Risparpilo italiane, da te saggiamente 
presiedule, si accingano a compiere pet realizzare l'obiettivo della 
casa rurale sana, tobusta e capace, è da lodare altamente e da segnalare 


# AL niinistes di Slo Guaseppe De Capilni D'Arrigo presidente del- 
FAsiiciazione: nazionale tra Jo Casse di Hespormio acaliane, an risposta alla 
Sepuente! o. 

alto Fonore di comunirare che le Casse di Buspannio italiane, 2rcoglien 
do fervosamente Ninvito sivolta è seguendo L'esempio pirtonemente dato dal 
FEccellenza Vostra di andare verso il pogolo, hanno deliecito «di concedere 
mului per la costruzione di nuove case coloniche e per i] pagamento di Lavori 
di riparazione p_quelle già esistenti, p_comdiziuni di favore e nella misura se. 
guente; . . . ps " 

41, - Cassa di Risparrrio delle Provincie Lorcbarde, tcé vînti milioni per 
viuscuno degli anne 1937, 1938, 1950, 1240 e 1941. Totale, Lire cends muilivgi. 

« I. - Federazione delle Casse di Bisparmio degli Abroezi, Lira trecemtoanili.. 

«4, Federazione delle Cose di Risparmio dell'Emilia, [ice trentotto ma 
Lioni e trecentorinquanttamila. _ o se 

«4. - Fedetazione delle Casss di Rispaconio del Lozio, lire sette milioni e 
settantaciiquor le. l o _ 

«5, e Foderazione delle Casse di Risparrriaà della Liguria, lite quatro mi- 
Licai. . . - . . . 

46. - Federazione delle Casse di Risparmio del Ficmonte, Lire dmdiei iti 
licni per ciascuno degli ammi 1437, 1939, 19359, 1940 e 194] Totele, lite net 
santa mebini. . . . . ' . «i 

7. - Fedecazione delle Case di Risparmio della Toscana, lire. quindici 
milani, _ _ l sO o. 

«3. Federazione delle Casse di Risparmio dell'Uriblia, lire sei milioni 
0 setter acin quanta mila. _ 0 

9.» Pederazione delle Casse di Kisparmio delle Venene, lite dodici 10 
lioni pee ciascuno degli anni 1533, 1935, 1959, 1940 c 1941. Tolle, lire 
sessanta milioni, n o) 

sù + Federazione delle Casse di Risparmio della provincia di Ascoli Pi. 
seno, lite cinque milicni, o 

a 11. - Federazione delle Cosse di Risparmio «della pruvincia. di Pesaca 


lirz yn mulione. 





i 
l 


se. ero den —* 


Il, 


ee 


lf OPERA QMMNIA DI BENITO ACUSSOLIMI 


all'attenzione della nazione, Fu nel mio discorso alla secomia assem 
blea quinquennale del regime che io post il problema. Da allera 
qualche cosa si è fatto per iniziariva dei singoli, specialmente da quarndu 
prezzi più equi compensano fitalmente, « ape sei 00], le dure fatiche 
degli agricoltori, ma da ota in poi molto di più si potrà fare, con 
l’atuto imponeme delle Casse di Risparmio e di altri Istivati che sono 
pronti a fornite il loro contehuta, ” 

Noa bisogna dimenticare che il problema ba proporzioni eceszio- 
nali: le sole case dichiarate inabitabili sono circa centaquaranitamila, 
e, Gltre al denaro, occotrerà del tempo. 

lo parlai di devenni. Ma l'essenziale, nel regime, è di fissare una 
meta e «li marciare con velontà decisa sino al giorno in cui la meta 
non sià cagginota. 

ella tua lettera è ricordata l'imputtanza del problema, non solo ai 


Gni agricoli, tra anche ai fini della conservazione e propagazione della 
razza. 





& 120 Lassa di Risparmio Pobiorio Ewasusie de Palermo [da erogarsi in 
cusgue anzi lite dieci milicni ' 

a 13. Cats dî Rispatmio della provinnia di Masecata, lire due milion, 

# Li. « Cassa di Rispaomo di Calubeu, fire un icilione è mesta 

« Tutale, life treccoledieci milioni è novecentoseLtantacioqwemila, 

u Mancano î dutt per la Federazione delle Casse di Risparmio della nco- 
vingia di Ancona, solo pechè quelle amministrazioni devono ancora decidere 
Timposto del lero concono, Esse hanno, però, dato affidartento che Je deci 
Gloni sirunno prese c comunicate al più prestn. 

« Eisulta pritunto, in modo cheatissimo, che lutle Je Casse di Risparmin 
ilaliane, dalle maggiori alle più modeste, hanno csattarnente compressi | umper- 
tanza somma della soluzione integrale di un preble:ns che sta ella base della 
civiltà wituna e che coasisie nel fornice, senza alcuna corone, a tuti gli 
agricolturi (loro fedeli depositami), ciod ai produttori della parte più impor. 
tante della ricchezza vazionale, una sbilazione sana € 2 buoi mercato, 

«de Casse di Risparmio itoliane, le quali hanno raggiunio l'attuale Erudéa 
li potenza che le indera a turti come arganismi saldissimi al di sopra di cgni 
discussione, litui sula in causa di saggi ordinamenti ® A pradente € canta am. 
ministtzzione, ma soprattetto per he sittà del nostro popolo — Lavectore jo- 
suuîivabile, loro cliente aferminaio e fedele — sono state felicissioe di contri- 
buire in dara misuta alla cinscita di una grande iniziativa concepita dal rapo 
del Ciovenno, € che estrinsezi la mapgiore delle finalità ctivosociali di quegli 
Istituti. > 

«A voi esse esprofaav, per mio framite, la più profonda gratitedine, 
perchè sono consapewsli di comequistare allo titolo d'nnere, cooperando a cealiz- 
za5e j mezzi pet il compimento di un'opera, la quale, essendo di carattere plia- 
menta Unioo, don petto a meno di esercitare sulle masse rurali una henefca 
influenza c servirà ad avcjncerle ancor più — sr È possibile — al cegime, il 
quale persegue, scova soste, l'attuazione del progranena di uma perfetta sanità 
fisicr e morale della razza. 

e Con profondo ossequio, 

al presidente, devotissimo ed obblipatising, 


qa GIDaenne ni CAPITANI D'ARZASI », 
(Da I Fapole d'italia, IN. 14, 13. febbrrio 19571, IV) 


CY 
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Uni casa nuovi che sorge nelle campagne ad ospitare, in ampie 
e solide srinze, una delle “moscre prolifiche famiglie di contadini, 
fappretenta vil elemento di garanzia per :l futuro del popolo italiana, 

Casse di Risparmio italiane assolvono perfettamente jl loro 
compito di tutelatrici delle piccole e medie fortune economiche, quando 
rispondono — come sempre rempestivamente & penerosamente — 


all'appello. _ _ L " 
che in quesra particolare emergenza st rendono benemerite 
del paese. Sono sicuro che le condizioni dei mutui saranno di vero 


favore, _ i i _ 
Desidero Inviare a te, ai tuoi collaboratori, a tutti i Jurigenti delle 


Casse di Risparmio italiane l’espressione della mia simpatia, 
MRISSOLANT 


Stonna, calat af febbeaie tear, KE 
Eccellenza, i 


informe che Sua Macstà il te imperatore, con decreti del 4 e & 
zenindio u. s., ha norainato, su mia proposta, tilnisrtL di Staco, il pru- 
Fssor Alerto De Stefani ed jl principe doo Giovanni Torlonia, sena- 


tore del Regnn, 
bIUSSOLEI 


VOAI Presidente del Senate, {Dagli Asi periementari alella Cotepra dei se 
eatari, Ditewationi. Legislarara cito Neriune cito Valute I pag, 2621). 


Fonte, addi 20 aprile rain, AIA 


informo l'Eccellenza Vostra che, in dipesulenza del cambiamento 
delta denominazione del ministero delle lomie in quella di mini- 
sceco dell'Afcica Ltaliana, con decreto del 1; corrente mese, Sua Mae- 
sti il re d'Italia, imperatore d'Etiopia, ha attribuito, su mia propo. 
sta, all’onorevale, professor, dottor Alessandro Lessona, deputato a 
Parlamento, già ministro, segrretatio di Stato er le Colonie, la quali 
fica di ministro, segretario di Stato per VAftica Italiana, 

BILCSSOLINI 


* Al Presidenie del Senato, (Degli Atti farimentari della Camera dei in 
marari. Dixgrestani, Legiolotrra cio Serriore pit, Polusie SI, pag. 2IELÌ.- 


Roma, addi po aprile 1937, AD 


Con regio decreto legge i1'geomaio tgpr, KW, munmema 4, s0n0 
giati confenti al segretario del Partito Nazionale Fascista amiche il i- 
talo e le funzioni di minisito, seoretariv di Stato. 


* AI Presidente del Senato. (Dagli Ani parlamentari della Comera dei se 
potori. Dicatrioti. Legiclatera cit, Setsione sir. Volume MI, pag. 278). 


= 








Ah OFERA GONNA [DI HENITO 1ALS50INT 


To telazione a tale disposizione, l'unvrevole Achille Starace, de- 
purato al Farlamenco, nominato segretario del Partito Nazionale Fa- 
+Cista ton regio decreto 3 dicembre 193:, X, ho assunta il titalo e 
le funzioni di menistro, segretario di Stato, 


SU SSCHLIME 


Bom, cdl? La mpgio spia, SI. * 


Infcimo l'Eccellenza Vostta che, con provvedimento ino corto 
Sua Miaescà il ce d'Italia, imperatore d'Erinpia, ha attribuito, su mia 
prapmata, all'onorevnle, professor Gesep:pe Tassinari, s0ltosegretario 
«li Sraro per FAgricoltura e le foreste, la carica e le funzioni di satto- 
segretario di Stato per la Bonifica inteprale. 


sDSSOLTHI 


* Al Presidente del Sena. fDerli Ati parlamentari dello Campora dei se- 
motori Siincesifoni, Loyiiatura ei Sessioda cit. Poleme DI, pap. 2918). 


Home, adal $ gione 19tri XI 


Lafartmo l'Eccellenza Vostra che, in dipendenza del cambiamento 
della denominazione del ministero per Ia Stampa c la propaganda 
in quella di ministero della Coltura popolare, con decreto del 1* cor 
rente tese, Sua Maestà il se, imperaiore d'Etiopia, ha attribuito, 
si fila propusta, all'onorevole, avvocato Dina Alfieri deputato al 
l'arlamento, già ministro, segretario di Scato per la Stampa cla 
propaganda, la qualifica di ministro, septetaria di Stato per la Cul 
tura papolare, i 


HUSSOLINI 


SAL Presidente Cel Sensto, (Dael Assi pearlomentavi della Casrera dri 1e- 
natari, Mercwirioni Legielaretà MEMI 19 Sonzione, Foluaie 1: dul 3 zicembe 
1073 al 30 svaggia 1015 — Bona, Tipografia del Senato, LO3E, prg. 3244, 


Meme, eddl 0 Jaglio ro4n, KU. 


Informo VECcellenza Vostra che, con deceeto del 153 correnie mese 
Sua Marstà Il re imperatore ha accettato, su mia proposta, le dimis: 
sinni rassegnato dall'onotevrole, avvocato Giuseppt Bianchini, depu- 
tano al Parlatriento, dalla carica di sortosegretario di Staro per le 
Finanze, 


BI USSOLITI 


* AI Presidente del Senato. (Duglî doni perlamensari della Comers dei se- 
narari, Drrewsniattà. Legislotera cir Sessione cir. Folune 1 pag. 32460 


TELEGRAMMI 


[21 “i sg4d] * 

° Togreio F331I- 
Per purate sin dall'inizio i territuli © non lentani elle a 
italiano — militare & civile — : 
CISTILÙ, disponga che nessun tare ce va bo 

i [ me senza moglie. sit Vor 

stare più disci mesi nel vicersanie LIT o Vostra DE 
cellenza a prendere anche alte misure all'uopo, Lt segna a 


Li i indicati, 
i urgenti i firovvedimenti indica 
anche da fonte straniera rendano Urg È tenti mai 


+ Alice d'Eiogia Fictro Madeglio € al masssclallo Medellin Graziani. 


(Da Epore, N 13, 12 Laglio 1955, IV}. 


{ic saggio 3930] 
Segreto JI74 


‘Cibolo Magar Megierti del cupo del cessano Iupero SUO 
i da poter caserì Itinuuito 
noi è evidentemente tale da iv I Che 
i i disene. Voscra Pocellenza «Il5p 
ite ne e RALE n imperato: da Sua Macstà sia cradotto 
1 ‘riali titolo impesatore assunto fla DHa MRCSA < 
degli atti ufficiali ti 1pe o assu a Manti sia rito 
1 ioni ; endo cinto titolo a 
tiobico {Presse ge Diiafio,  FIPIED 
in clinico Li iralferatoni di Roma. Analogamente in grabo titolo 
i ; Tishuwiciak, 
imperiale va tradotto Quit ai ssUSSOTINI 


# AJ vicerò d'Etmpia Peetco Madoglio e di maceszialli Italo Ballo e Rodatfo 
Graziani. (Da Cep DS 2, 11 gennaio 1944, TW). 


{ra? smaggio roi] * 


Ho conrrofitmato. decreto che vi promuove icnenti, Jo avete 


. ri n mn A. 
meritato e vi abbraccio, Vostro paf MEISROLIT 


€ A Bruno e Vimorio Muossolica sul Conte Verde. (Da ye N. 2, 11 
genpaio 19MA, IV}. . 


iL " "= :-———P:' 
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[10 F sonia sor] * 

Il saluto che Vosrta Bocellenza ha voluto inviarmi nell'assumere 
la clirezione del avovo Governo da lei formato è le copressioni che 
ella'ha tenuto a fatmi pervenite in tale occasione mi sono giunti malto 
graditi. 

Nel ringraziarne l'Bccellenza Vostra desidero confermatle i mici 
sentimenti schiettamente amichevoli, formolando woti sinceri per la 
cominuazione è Ji successo dell'ipera sua e assicurandola che la Eletta 
allo spirito dei prucocolli di Roma, riaffermata da Vostra Eccellenza 
fimane unu dei caposaldi della politica del Governo fascista. 


A LISSOLIET 





ni Al canrelitce della Repubblwz austriaca. [Da S' Pepodo affralia, N 13€ 
[7 maggio 1936, YXINI. 


[24 SIRGNIS 1536] * 
degrera p820, 


Pon si può rardare elite a marciare in direzione di Gore, dove 

. - . ' - 1 

secondo una lettera pubblicata dall'ex- ministro cuopico su) Times, esi 
» 


stereblz un Governo provvisorio abissino. Si tratta di una vescica 
ma è bene bucarla, Li 


HDOSSOLINT 


m AL mattscialio Bodolfa Grazioni. (Da Gegi 24, 2, 11 gennzio j9dy, 


[20 maggio 1036] * 


Ho concrofitmato stamane il decreto teale che ii promunve a te- 


nente dell'arma aeronavtica per imetilo di guerra. Promozione meri. 
tata. Ti abbraccio, 


MUSSOLINI 


* A Vito Musselini, direttore del Pofsio e'alia, (Da fl Popolo d'itulia, 
M 144, 27 maggio 1936, XXIIT). 


Li giagno 1945] + 
E con profonda emozione che ho appreso fa notizia delli morte 
di Forpea, Scompare con lui ono dei soldari più fedeli della partia 


+ Alla vedova di Roberto Foeges Davanzati, (Da MN Popolo Ialia NOI 
2 giugno 1936 XI, Bela sd, IN, 158, 
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e delli civoluzione. Vent'anni di battaglie per l'affermazione e la pi 
tenza nazionale [o videro nelle prime linee, con la Forza della sua fede, 
del suo ingegno, del suo carattere, T.e camicie nete lo pmorecanno è 


io ricorderannu. 
- SIISSOLTHI 


[3 piaga rpié.i] * 
Segreta gipd. 


Totti i ribelli fatti prigionieri debbono esseté passati per le atmi. 
MUGSGLINI 


# AI qraresciallo Rodello Graziani. [Da Ogei, N. 2, 1L geonaio 1936, IV]. 


Ti gingno ro3s]. 


Leggo di costituzione Îstituto cultura fascista con bellentino ita 


liano-amarico, Andiamo adagio con queste Inkriative. 
MSSIILLNI 


# AL maresciallo Redello Greriani, (Cha Cigs, N. 2, 11 genodio L94B, 17] 


[Î gingae ross] * 
Segreto #I9S. 


Per finirla coi sibelli come nel caso Ancober, impieghi i gas. 
MHUSSOTINI 








# AL marescisilo Rodolfo Graziani. (Da Gage I 2,11 peomiio 1943, IW}. 


[9 aingno rpgf.] * 


Ricevo il ivo rapporto sulla prande rivista passata da te a Bengasi 
e nella quale tutte le Forze Atthace dell'Africa sqtiemtrionale erano 


rappr@MnCaDe, . Lu. _ Lu. 2) 
orta 4 CONSrcEnza di tutti il miu piu viva Compila ciTie no, 


+ Al inscescialio Italo Balbo, in risposta al seguente- « Ho passato in si 
wisla stamane 4 Bengasi toe grandi uniti metropolitane £ indigene, reparti della 
ftgia Marina # delli segin deramaulita. 1] superbo sprttucola di ralitare Geetwza 
che hanno offerto € del tutto degno della grande cc che la patria vive. Queste 
saldissime forze, netla quotidiane, seveca preparazione, nello fidlente attesa della 
supstcita prova, hanno ritemprato il lor spino guerrieri cl oggi, come il 
primo giorno di pwsbilitazione, sono pronte al ogni appello, proteste comit 


ir = 


i 
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Le ttuppe dislocate nell'Africa setrencrionale hanno servito € ser- 
vano cun alto spirito del dovete è ecu fermissimo animo; esse meri 
‘tano la riconoscenza della patria. 


WIESSOLIENI 


un'asimna sola verso i più acdui cimenti pee la moggiore genidezza dell'Isalis 
Fascista. HI comandante delle Forxe dell'Aftica Sercorricurale, imacesciallo BALRO n, 
(Du f Pogofa atrata, I. 154, LD pigna 19364, HAI], - 


[rs giugno rasd.] * 
Segreta E8F3. 
Giornale del nazismo sottolincà riapertura Farmacia Zalu ad Ad- 
dis Abeba. In generale è bene agevolare i germanici. 
EIUSSOLINT 


WAI viceré d'Etiopia Bedollo Graziani. (Da Gegi TN. 2, 11 genna 
1946, 19). 


[4 deco re36.] Ù 
epresv Î104, 


Autorizzo ancora una volta Vostra Eccellenza a iliziare € condurre 
alatematicamente politica del terrore è dello sterminio conrro i ribelli 
e le popolazioni complici. Senza la legge del taglione al decuplo non si 
sana la piaga io terdpo vile, Attendo conferma, 

SOGESORIAI 


* AI viceré cl'itinpii Fololin Graziani. {Da Gee N. I 11 gennalo 
1944, IV}. 


[Fe sagre rag] * 


Antonin Locagelli era per me una delle anime più pure e intre- 
pide del fascismo, un soldaco, un eroe nel significato più classico € 
più mostro della parola Potete immaginare quanto mi abbia rattri- 
stato la sua gloriosa morte al servizio della patria, Egli sarà onoratà 
e vendicato. 


Riu: SCI LITI 





+ Alla madie della medaglia d'oro Antonio Locatelli, caduto Il ZE giugno 
14%6 a Lekemii, assienze ad altri aviatori massacrati da corde di predoni abissiai. 
(Da SP Popolo sftaha, N 190, 11 luglio 1986, XXI. 
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[ss dteglio 1938] * 


Ringrazio l'Eccellenza Vostra pet il suo cortese telegrammna, Lar: 
cordo che VEccellenza Vostea ha fiomato con il sappresentante, 
Fuhrer e cancelliere del Reich Ucve essere salutato con soddisfazione 
«la quanti hanno a cuore la causa della pace, Fisso segna un norevo e 
passo innanei sulla via della ricostrumone eafopea € dei paesi Ea ca 
nici, i in questo spitico che, come ella ricordà, la questione Fu die 
scussa nel convegno di Itocca delle Camminate e successivamente esa” 
minata sulla base degli accordo italo-austto-magiari. i o, 

Sono particolarmente licen di contraccarmbiate le assicurazioni 
della berfetta amicizia e della collaborazione dell'Inalia con il Gavernn 
federale in conformità anche ai protocolli di Roma, i qual continue. 
pinco ad essere la hase dei rapporti cra L'Italia e VAustria nella uova 
definizione ilci sugi ripporti «on il Reich, avvenimento che Governo 
e pupolo italiano saluiano con simpilli. 


TAUISSOLIZAI 


4 AI cancelliere della Repubblica qustritca, ino rispoata al segLEnte a Seno 
lieto di cormenicate a Vostea Bocellenza che bo firmato de ora con al ministro 
di Coemmznin, 4 ciò autorizzato dal Fuhrer € cancelliere #01 Fzich germani, 
un accnedo che è destinato a tendere nuovamente normali ed amichevoli i rap 
porti fra l'Austria e Ja Germania. Tn queto marmento cicerdn con gioia i ripetuti 
colloqui, straordimariamente preziosi, avuli com Vostra Eccellecci vltimamenle 
alla Rocca delle Crominate. Sons convinto che Vostra Eccellenza coascntici coò 
me nel cumpiacimento per l'accnrdo raggiuora, che viole cappiesentare Li DUIYO, 
efreace contributo all'opera pensrale dello pare. Desidero cogtiere questa per 
carione per assicurare nuovamente FEccellenza Wosbra della sui sincera amicizia 
e del iuio ferme volera di proseguire, anche nell'avecnire in Fieno arrordo con 
tEccellonza Vostra, sulla base «egli sperimentati protocolli di nora, la col- 
laborazione con l'Italia, che procede sotto la guida farte e corumata di sucesso 
dell'Eccellenza Vostra. SCHuseHman e, {Da NN Popolo d'india, TI, 191, 12 luglio 


1936, XXIII, 


[Fr dagllo ragf]” 


Ricevo telepratima che testimonia della vostra fotra d'animo € 
della vostra Rcrezza «i italiani fascisti, IL vostro figliolo, morto per 
la pattia e l'impero, vivrà perennemente nel cuure del popolo, 

MURSOLIRT 


+ Alla famiglia del capicino della regio Aerongutiva BSfacio Galli, (Da I Po 
pato d'isalia, N, 193, 14 Luglio L936, MAIL, 


E I gna rr 


ba ata: OPERA Chia DI BENITO MUSSOLINI 


[8 sestestee 7935] * 


Il Gonitato intermimistriale bia approvata l'emissione obbligaziona- 
ria di duecentocimipsania toilioni del comune di Milano, Iniziate su- 
bito i lavori ed occupate il maggior numero possibile di operai. 


HUSSOLIX] 


tO AL pedesti di Milano, (Da 7 Popolo a'Iralia, DI 249 9 settembre 1936, 
XXIII), 


[ty srstenatre ragi,) * 


Prego Vostra Allezza Reale Imperiale di gradire, nella ricorrenza 
dell'angusto penetliaco, il Bervido voto 1ugurale fomnelato da cutte 
le Forze Armate. : 


HT SS0E LD4] 


* A Sua Altezza Reale Tinperiale Umberto di Savoia. [Da N fonalo d'Italia, 
PI, 2365, 15 acmembre 1936, XXIII 


[$ sitabre sgt6.] * 


Il troverao e il popolo Italiano si associano con vivo e sincero cor- 
oglio n Jurto della nazione amica per l'improvvisa e dolorosa per- 
dita del Presidente del Coasiglio, peoerale Gimlbis, di cui cicardann 
con grata simparia l'attività instancabale e Ja fervida collaborazione 
per un senpte maggiore sviluppo delle relazioni italo-unghecesi, Per- 
sonalriente desidero in questo Momento rievocare gli amichevoli rap- 
porti avuti col generale Gimbòs, del quale ho potuto apprezzare |" 
ummnato patriottismo e le preclare ualità di uumo di Stato, Prepn 
Vostra Altezza Serenissima di voler accogliere t'ispressione delle 
mie commesse condoglianio, 


MUSSGELNE 


# Al reggente del Regno d'Ungheria Nicolas 1e Hoely. {Da 1 Fapala 
d'Lalia, 1 279, 9 ottobre 1936, XXI. 


[29 costole Ipri.] € 


AlFinizio dell’anno XY #ra fascista, mi onora di esprimere è Vostra 
Macstà, anche a nome della nazione è del Governo fascista. fervidi 
voti anpurali, 


MI SSOLTNI 


* A SÙ Macti Imperiale Vittorio Emanvele TIL (Da N Papele d'Iralia, 
N. 201, 31 ottobre t946, XXIII 
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[11 socembre 2036-]" 


Prego volee accogliere i più fervidi voti augurali, che, mella fausta 

ricormiza del genetliaco della Maestà Vostra, mi Onora csprimere 
la pazione, del Governo fascista € Ma. 

a pome dé MESSOLINI 





4 A Gua Maestà Imperrale Vittorio Emanuele DI. {Da 2 Papato d'Italia, 
14, 3lé, 13 novembre 1956, YXITI. 


[75 nostmbre 1976.] * 


a nume delle Forse Armate prego Vostra Maestà degnarsi acco- 
gliere, nella fausta ricorrenza odiema, 1 più devori fervidi auguri. 


Ai USSTLIMI 


# A Sua Mutati [mpesiale viterio Emanuele JD, (Da Si Fofode a'luaira, 
N. 314, 13 novenbie 19368, XXI. 


[sg clermibra 1936.) * 


Mi è vivamente pradito associatini alle onoranze che sono rese 
all'Eccellenza Vostra entro e fuoci dei confini del sun paese, nell'ane 
nivetsario dei suoi venticinque anni di Governo alla vigilia della 
sua quinta rielezione alla più alta carica dello Grato, Le due dare coln- 
cidono con un periodo ne quale i tapporti Ela i nostri due pacal 
sono partitolarmente cordiali ed amichevoli; ed jo anno assai lieta 
di salutare in Lei uno dei maggiori arteici di un'amicizia destinata a 
durare nel tempo, Accolga, caro Fresidente, le mie felicita zioni più 


Lala, 
cordia HUSSOLTHI 


4 AL Presidente della Confederazione Elvetica Giuseppe Botta. (Da I Po. 
pala d'italia, DA 346, 15 dicembre 1936, RAIN. 


[20 dicembre 1936.) * 


Mi è gradito partecipare all'Eminenza Vostra che. Eva Maestà il 
re imperarmore, com suo atei drofro € Su fa desi pne, si è com- 
piaciato mominace Vostra Eminenza cavaliere di Gean Croce Ordine 


ti Maurizio e Lazzaro, 
dei San IUSSOLTHI 





+ A Sua Eminenza il cardinale Idefuoso Schuster, (Da i Popolo dalia, 
N. 344, LT docembre 1956, IX}. 


ea Lr. piena 


ie sie POI 


net 


« TT 


PhsniziLi 


ZII OFFRA DHNIJA DI BENDIO bIUSSGLINI 


[47 gicenatre rags.] * 


per opera al Consiglio degli Istituti ospitaàlieri i) miv compiacimento 
et l'avwiato riasserto delle case colomche, di cui jzi É 
Lesa ache, cui vedo notizia sui 

Le nunve case devono essere ampie e robuste e tali da fermare il 
cnoradino e distoglierio da ogni tendenza urbanistica. 


RINIS5 07.03] 


* Al hi i 
sv), puefelto «I Milano, {Wa fi Popolo Fiati, DN. i, L gennaie 1937, 


13 (oiibraia 2947.) ? 


E i rzza Reale la principessa di Fiemonte ha dato felicemente 
piangi fan pi uao di Napoli, un principe. Nel partecipare 
Plant piacimento tale fausto evenco, che realizza i voli fervidi 

rolla fascista, stricsendola con nuovi vincoli di devozione e di 
affetto alla gloriosa THnastia, invito le Loco Eccellenze a darne im» 
mediata nomzia si podestà ed s tutte Ie altre autorità dipenilenti, j 


MUSSOLINI 


* Ai proce ed al povergat i ; i 
13 ble rt ong ore di Roma. (Da 1 Popolo dltalia, ML di, 


[12 fevbrare seri. * 


tere N nome del Governo fascista e del popolo italiano onarormi 
porge e alla Macsià Vostra cd all'augusta regina fervidi avpuri e 
elicitazioni per il fanstissime evento che asseconda le speranze della 
nazione, oggi più che mal unita, saro il “Littori 
il segno del 
eloriosa Casa Gavnla ni $ torio, alla 
HUSSOLINI 


© A Sua Maesti Imperiale Villoio Emanwel i 
I. 44, L3 febbraio 1937, XXIVI. pucie NI (Da A Bepele d'alta 


[ta febbrasa 10933] * 


lag reso con profondo compiacimento la nascita del principe 

pale: Anche a nome del Governo fascista preso Vosita Altezza Reale 

e augusta principessa di gradire fervide felicitazioni ed auguti, al 
quali si associa con devozione ed afferto il popolo italiano 
HUSSOLIMI 


6 A Sun Altezza Ecale tale TI i i / 
N 44. 23 febbraio Too tor e Umberto «li Spwoîr. VDla I Popolo d'Italia, 


kr 
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[r3 febbraio 1837.) * 


in occasione del faustissimo, auspicato even 
usta Uinastia © la nazione, si cngtano porgett 
alla graziosa sovrana, con animo profondamente 


Le Porre Armate, 
che oggi allieta Tau 
alla laestà Vostra ci 


devnta, fervide felicitnzioni ed auguri, 
_ POSSOLINI 








4 A Sua Bfacsti Imperiale Vitoria Eonanuele 115. (Da Il Ponolo anello, 
ly, 45, 14 febbrano 1737, XIV 


[53 febbraia 2937.] * 


Le Forse Atmate partegipano con fervidi voti e devozione pro- 
fondi alla letizia di Vostra Altezza Reale c dell'augusta princpessi 


per il faustistimto evenio, 
MUSSCILITTI 


+ A/Sua Alterea Reale Imperiale L'inberto di Savona, (Da ii Potete d'italia, 
tI. 45, 14 Jobbraan 1937, KXIV]. 


Vado marzo 1837.]* 


Ringrazio Vestra Eccellenza del cordiale messaggio ioviatomi in 
occasione della firma degli accordi cra | nostri due si. Desidero 
confermarvi che considero i nostri accordi come Finizio di Dna cor 
creta © costruttiva collaborazione lealmente perseguita, cha sità utile 
ai nostri due paesi come pure alla pace penesale. Invio i migi vo 


per il vostro passe e per Vostra Eccellenza. 
MIUSSOLIMI 





+ Al Presidente del Consigliu c miniato «degli Affaci Fsreri di Jugoslavia, 
Milan Stopadinovie, in risposta al acguenie i «Al mimento in cui ho dream 
col cante Ciano gli accordi italo-jugoslavi, destinati al aprire uneta di sincera 
e amichevole collaborazione tra Nicaliz e fa Jugolslaria, formula i miei migliori 
voti per la civscata della mosue opera, per la prosperità del vastro pag? © per 
la vostra personale felicità, STOJSIINOVIC (Da I Popolo d'italia, N. BG, 


TT inarzo 1937, XXI]. 


[30 aprile r937.]* 


er le cortesi sspressioni che Vostra 


Sano malto riconoscente p 
visita a Tirana del 


Maestà ha voluto rivolgerti in occasione della 


* A Gua Mpesti Zogu], in ris 
pupalo nlbanéese esprime La sua grande gioia per T'arc 





pusta al seguente: « Nel momento in cui il 
ivo nella copirale albanese 


ci 


CHI 








af2 OPERA GHNIA Ul BENITO MUSSOLINI 


cniristro Liann, © prego La Maestà Vostra di accogliere i mici vivi 
ringraziamenti, Insieme coi più deferenti omaggi. 


ML SSIILINI 


sel néstro ellustre ospite Sua Focellenza Ciaoo, col quale Go avuo un si 

diule colloquio, prova un vivo piaccete a rtograziare Vostra Eccellenza di nveronE 
ferito la gradevole necasione di fare la conoscenza di un udna di Stato lc 
cui qualili ini hanon prodotto [a niigliere impressione. Voglia credere, Bccel- 
lenza, di Jom sentimenti di sincera iutirurta. Zoci a. (Da I Fspala Piglia 
SW. 120, L maggio 1937, IVI. 


[ro magie 1832-j* 
Ki è giunto parti ‘nte srradi | 
Mali È ì ‘o Darticolarmente gradito il telegramma col quale Vostra 
i Gnata mamtestare | sisi sentimenti di viva simpatia 
ln cecasione, del primo nanivetsario della fondazione dell'impero. 
A nume del Governo fascista e tniv personale, prego Vostra Maestà 
di accogliere i mici più vivi e sentiti ringraziamenti. Devoramente, 


tALUSSOLINI 


SA Su arti Zoga L jo dispcota al seguente; all primo anniversario 
della proclatzsziune dell'impero ini offre la grata gccssione di cipinere n Vostra 
Crcellenza i antei neotimegii di profonda amrrirazione per questa immensa res 
lizzazione, dovuta all'illuminato valore dell'Eccellenza Vostra, Cesidero inoltre 
focmulure a vati per la prosperità della nuova Italia e per il benessere personale 


dell'Evcell . 
IVI, enza Vostri. Zoou », {Da DL! Popolo Fratta, N. 330, 3) maggio 1937, 


Leo sraggio 1447] * 
Mi è grato inviare a Vostra Eccellenza i nigi più vivi ringrazia» 
menti per I sentimenti così cordialmente amichevoli manifestatimi 


anche a nome del Governo alb | 
sario delli’ Fondazione dell'impero, ©" del primo anniver- 


HUSSOLINI 


* Al Prestdente del Consiglio co nunistrà degli Affari Esisti d'Albania 
fu J. Rotta, in risposta al seguente: « Nella fausta ricorrenza del prùne anni. 
versano della proclamazione dell'impero, il Governo sihanese sulula con infipita 
amnucazioni la prodigiosa opera compiuta e auguta sentitamente SEIpre Mag- 
gsore prosperità è gloria imperitira alla cobile nazione amica € al suo grande 
Doce. Presidente del Consiglio e aninistro degli Affari Esteri, A. JT. Kort4®* 
(Da ff Popolo a°lalia, BI 140, 11 maggio 1957, XXXIV}. n 
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|c0 svaggio 1937] * 


Sono profondamcate grato per il telegramma con il quale Vesta 
Eccellenza, in occasione ca primo anniversario della fondazione del- 
l'impero, ha tenuto a confermare i sentimenti di schietta amicizia della 
antile Spagna verso il popolo italiano. Nel ringraziarla vivamente, 
a note del Governo fascista e mio personale, «desidero tinnovatle i 
voti più fervidi per il crionfo della causa nazionale spagnola. 
MUONI 


+ AI geutrafe Don Francisco Fronco Rabanne, api del Governo «lello 
Stato spagnolo, im sisposta a] seguente: o Nell'amniversario della fondazione del. 
impera fascista, invio a Vostra Eccellenza, a nome della Spagna +014 sid cterna, 
che lotta viltoriosamiente contro il comunizaaà, L'espressione di anenicazione © 
di affetto per il nobile € glorioso popola italiano, che, sotto Ja guisa geniale di 
vostri Eccellenza, sivive la griodezza della Roma immòrtale, Generale FRAHLO di. 
{Da I7 Popolo a'isziia, IN. 150, 11 maggio 1937, KEIVI. 


[sa macela ‘937-] * 


Particolarmente sensibile 41 gentile telegramma inviatoni in oeca, 
sione del primo anniversazio della celebrazione dell'impero, Fingrazio 
vivamecote Vostra Eccellenza, ricambiando j sentimenti più sINCeTa- 


mente amichevoli, 
KHUSSOLIMI 


+ AL generale Gaering. in risposta al seguente: Nel giorno andiversaciu 
dell impero, provò il sinceri biscpoo di iavinre il mio memiero a Vesta Ecce] 
lenza, coi miei atugliori auguri per Lu cootiniazione della grarelé opera così 
gioriasanante iniziata. Com sigcero attircamionto. VIFEMANN Groencyu 0. {Cha 


D Popolo Sieelia, IN 130, 11 maggio 1941, KXIVI. 


[25 giugno roir.] * 


La notizia dell'entrata in Bihao delle forze nazionali è sura ac 
colta con viva esaltanza dal Governo e dal popolo iraliano. 

li messaggio cal quale Vostra Fecellenza ha voluto darmene ate 
nunzio mi è giunto particulatmente pradito ed io tengo ad esprimere 
2 Vostea Eccellenza le tie più vive felicitarioni pet l'alca impresa, 


+ AL genecalissimo Franco, ib sisposta 4) seguente; 4 Tel momtbto in qui 
le troppe nazionali entrano viltteriode in Bilbwo, le invio, insieme col mia, il 
saluto più enturiastice di questo esercito, orpegliato di aver corrisposto alla 
fiducia in Lui siposta da codesto grande popolo € dal suo Duce, pregandole, nel 
der& a Sua Mregrà l'imperatore ootizia di tale successa, di estermargli 1 migliori 
sectimenti «cl popolo spagnolo e del generalisimo, Transo. Genecakegina 
Fouett n. (Da N Popolo dirai, IN 172, 22 giugno 1537, KAI, 


14. KIXWIIL. 


I74 DEERA OMBIA DI BENITO MUSSOLINI 


che ha riunito alli piutia spagnola una delle più nobili provincie e 
Segrà ur gigantesco passo avanti per il pieno criunfo della causa na. 
zionale. 
Ho comunicato 1 Sua Maestà jl re impecarote il messaggio di 
Vostra Fecellensa e anch'egli la ringrazia. 
MESSOLIEI 


[3 sugo rosn.]* 
Dai dari sraviscici risulia che da provincia i Campobasso è la più 
corale d'Italia, Le genti cel Molise devono considerare questa posi- 
ziune come vn privilegio, di cui devono essere e certamente sono fe. 
rissime. Tale privilegio deve essere conservato per gli interessi del 
Halise co per quelli della patria 
MUSSOLINI 


* AL prefetto di Campobussy. (Da fl Popolo a'turla, N 164, 4 leglio 1557, 
MAI. 


[37 agosto r937.] * 


Sono particolarmente lieto che le truppe legionarie italiane abbiano 
dato durante dieci giorni di dura battaglia un contributo potente 
alla splendida virtotia di Sancanier go ché sale comtibuto trevi cpgi 
col vostro celegramma lPambiro ritonoseimento. 

Chiesta comai intima fraternità di armi è garanzia della vittoria 
finale ché libererà la Spagna c 1] Mediterraneo da cani minaccia alla 
comune civiltà. 

MILCESCILINI 


# AJ penecalusuane EFrunco, do risposta sl segnenie: «Nel momento în cui 
Je valormie truppe frgionarie entrano in Santander in istretta colluborazione e 
frmernità con le truppe nazionali, coltanibe in noe della civiltà uccidemale 
contro [a barbarie asiatica, ottenendo una delle più brillanti e riscnanti vittorie 
di questi guectà, ini è assal prato testimonisre a Yostrn Eccellenza l'orgoglio 
che provi per averle ai misi cidini, insieme colla mia sincera ammicazione per 
Fardimento e la perizia coi quali fanno restizzatà una ws rapida avanzata, 
Fasco ». (Dai I Popolo d'Italia, I, 239, 26 agosto 1337, XXIVI 


[27 agosia 1852.) * 


fa vittoria corona Permismo dei legionari italiani, ticonosciuto 
ed esaltato non selo in Italia, ma nel meno intero. ]) popelo italiano 
ha seguito la batraglia con passione € con la certezza della vittoria. 


£ AI comandanie delle truppe legionarie italiane in Spagna, in risposta 
al segueate;s In questo momento, ore 13, alla testa delle init truppe, entra in 
Santander libeta. Legionari suiti ucgoglicsi di avere assalto interamente compito 
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A ei, a penerali delle colonne, agli vfficiali, ai legionari tucti i) mio 
emusiastico plauso. L'Italia è fera dei suni combattenti N corra spa- 


nola. 
AI L'ASOLINT 


Loro afdaro «i dino, a iaia nome, tueta Ja fierezza di avere protale nell'imca 
terra spagnola Videale delli patria e di avere combattutu € sinto per la rnaggiore 
gloria sel'Ialia fascista nel noche di Sua SMaesci ill re imperatore e del Dhuot o 
{Da il Pupoio d'italia N. 259, 29 agosto 1937, BOVINI. 


[16 P sriiessbre sar.) 7 


Li tooste nella iccra dell'impcio di suv marito mi ha prolanda- 
mente catteistato. Egli fu un valoroso soldaro, un fedele fascista sm 
dalla vigilia, un devoto servicore del regime. Le camicie nere che 
ta ebbero e lu amarano quale comandante ne onoreranno degnamente 
la memotia 

BIS: CLI 


+ Alli veduva del generate Cirio Carini. (Da fi Popolo d'Ttelia, DL TIR 
[T settembre 1837, MRIVI. 


|2p setesnlie 1957] 4 


Nel varcare il confine della Germania, il mio peosiero si rivolge 
ancora una valca alla Vostra Eccellenza, cal ricordo delle indimenti. 
cabili giormale passate con vii e in mezzo al voro magnifica popols, 
con la mia gratitudine per le accoglienze vestire e della nazione tc- 
dusca, col cuore pieno dello spetticelo di energia, di lavoro e di 
fede che il vostro paese fivramente di nella sua putemte iimascita. 

Queste giornate hanno susgellato la solidarietà spirituale che 
unisce la Germania nazista € l'Italia fascista, la fertienza è la concor 
dia dei lore propositi, l'indissolubilità della loro amicizia, 

In me este hanno fatto più profonda e più «iva la mia atumirizione 
per la voscra opera e la mia amicizia per la vostra persona. 

Vogliare accoglicre, con Je mie cinnovate capressivhi di prariouine, 
i miei suguci più sinceri e più fosvidi per voi e per il vostra grande 
paese. in actesa di saloravvi in Italia. 

° MUSSOLIEI 


WAI cancelliere del Reich, {Ds Il Sopelo Srcia, DO 272, 30 settecnbre 
1947, KXIVI. 


-—— _t '' ——., "5 pe 


sl —————80m 


= AU... 


ti atei 


ali” "NRNAILI 


270 OPERA CMSTA DI SHNITO td USS0,INE 


[56 settensbre 193r.] * 


Il camerata Brttai mi riferisce che è questione da parce tua di ac- 
cettare una presidenza anuraria della Accaletmia d’Italia. Non credo 
sia il caso, Tu non pievi, né devi strette a questo compito di lipu- 
rante, Non è nel tuo stile è nemmeno nel mio. Risbundimi perche 
la nomina del nuovo presidente non può più essere titardata. Ti cin- 
grazio per il dono di Fears, che leggerò, a ti abbractio, 


MUZIO LI] 


FA Cubrizie d'Annunzio. (Dia Epoca, N 134, 2 maggio 1953, IV), 


MESSAGGI 


Da polunzo Tenegda, nel KIT antnale della rivolinzione 
[+8 amtabre 1978]. + 


Camicie nete | 


È con parvicolate entusiasmo ché ci accingiamo a celebrare il quar- 
tordicesimo annuale della marcia su Roma. Hsso cade nell'anno prime 
ilell'impero, conquistato dal valore dei nostri soldati, dalla disciplina 
del nostro popola, contro un mondo di nemici in campo aperto, e 
di nemici in agguato. Strappata la vittoria, cadute le sanzioni, sptr- 
zaco il fronte societario, L’icalla oggi è più forte di prima, temprata 
dal suo sforzo ecoice e pronta a ripeterlo contro chiunque, per la di- 
fesa dell'impero, 

Camicie nece È 

La marcia su Addis Alba è la logica storica conseguenza della 
marcia so Roma. Nel ar, combatiemmeo contro la politica vile del 
«piede di casa ui nel 1936, abbiamo conquistano il nostro posto al 
sale, Il nostro vsgoplio è legittimo e l'opera che svolgeremo in 
Africa sarà un contributo alla civiltà, degno delle tradizioni trillenarie 
d’Italia. - 

Camicie necel . 

La parria conra su di voi in ogni momento e per ugni evento, 
Ci ché Éu fatio è garanzia per il futuro, 

«Anal 
° MUSSOLIE]I 


» 


# INel quattordicesimo acciversanio delli mascia su Roma. {Da 1} Papato 
Italia, TI 2968, 28 cttubre 1936, KE. 


ORDINI DEL GIORNO 


[anali 16 nobemlre 1939] * 


Sua Maestà il se imperatore mi di incarico di mamifestafe ai coman- 
canti in capo, al comandanti, agli Stati Maggiori, agli equipaggi delle 
drze navali, lileo compiacimento di Sua Altezza Serenissima il ter 
gente d'Unphezia e li propria augusta Joule per il superbo spetti olo 
di potenza che ba avuro Jutgn stamane nel pollo di Napoli ini 


VLUSSOLIAI 


* Al n) ‘Jin: . ' ' . _ 
xxUl), Li regia Minimi. (Da I Popoio a'fedl N 524, 27 snvembro 1086, 


[Da dardi delli senso gave e Pala n, 23 ara r93n.] * 


Caprirto tutto jl mio compiaci i 
prio piacimento € la mia soddisfaziol i 
Ù l e la Jane agli 
aramiraglà a] comandanti, agli stati Mapgiori ed apli equipapui delle 
si Toro ita i È, durante de recenti esercitazioni, Mamo dimastram 
reparazione. On parrienlare elogio riv 1 
ero pla ri più rivolgo al personale 
BIL'EHCILINT 


è Alla regia Bacini {Da N Popolo a'isita NO BI, 23 miarzu 1947, KXIVI 


DOCUMENTARIO 


lL TESTO DELLA NOTA ITALIANA A GINEVRA * 


LÀ YITTORIOSA AZIONE DELLE NOSTRE ARMI N AFRICA 
NELLA SUA LUCE DEFINITIVA - a L'ITALIA ICONSIDERA 


- DIMPRESA ALLA QUALE SI È ACCINTA IN ETIOPIA COME 


UNA MISSIONE SACRA DI CIVILIZZAZIONE a - L'INQUA- 

LIMICABILE AMMISSIONE DI RAS TAFARI ALL'ASSEMBLEA 

LA SDEGNOSA E GIUSTA PROTESTA DEI GIORNALISTI 
FASCISTI 


GINEYRA, 30 nate, 


(LT, SA — L'inaugurazione dell'assemblea è stala contrassegnata 
da gravi incidenti, 

TI Governo italiano aveva fatto il possibile per far comprendere 
a Ginevra che la presenza dell'ex-negus all'assemblea, nel momento 
in cui esso prescntava la sua moda compiendo un gesto lspitaro a 
sentimenti di contiliazione, avrebbe arrecato LO gravé MOrbamento 
alla situazione, Era siata spiegara chiafamiente tutta l'inopportunità 
di questa accoglienza che la Lega si apprestava a tute all'ex-impera- 
tore, dimosrranda che questo non è vn sovrano vinte che meriti il 
Hsbetto dovuto a turti i vinti con le armi in pugno, ma È un puo 
silnime che ha abbandonata il suo popolo sd è fuggito con Ì forzieri 
dello Stato, Egli non aveva alcun diritto di venite alla tributia dei 
popoli civili a dare lezioni di dignità & di morale all'Inalia, 

T) seprecario permatience della bostra delegazione cca stato infor- 
mato in anticipo che l'ex-nepus avéra intenzione di promunziare un 
discorso offensivo per il nostro esercito € i giornalisti italiani erano 
stati messi al corsente di cià. 

I membro più influenti della Socieri delle nazioni nom suno stati 
capaci di mostrare sufficente energia per scansare la minaccia. Nom 4) 
è roluto dichiarare in seno alla commissione di verifica dei poteri 
che la delegazione etiopica non aveva ricevuto il suo mandato da 
nessun Governo, nor si è voluto impedire che l'ex-negus si presentasse 
alla tribuna con il suo violento discorso. Alle spirito conclativo 





+ Tia FI Popolo e'Melie, N, 180, 1 luglio 1940, SIIT. 


se ran Miei 


4 Rea ag 
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iralianio, si è risposto con vin gesto che ha provocato La legitti 
reazione dei giornalisti italiani. Ora, di fecale allactepgiamento di 
Ginevra, è cvilente che l'Italia considererà quali misure si dimustre- 
ranno Spporrute. 

Ta seduta dell'assemblea è stata aperta dal ministro degli Esteri 
britannico. Eden, nella sua qualità di Frosidente del Consiglio in eser- 
cizio. Ligli ba comunicato la lettera di dimissioni di Bent da presi- 
dente dell'assemblea e quindi ha dato la parola a Hourquici, delegato 
belga © presidente della commissione di verifica «lei poteri, pec il suo 
rapporto. Questo proponeva la convalida del mandato della delega 
zione etiopica, [acerulula rientrare in un gruppo di delegazioni la tui 
composizione è stata modificata «dal capi fallo Stato, o 

rocetutosi all'elezione «lel presidente, Van Zceland è stato alctto 
COM cquacantasette voci su cinquanta bollcitini validi. 


L'ALTA PAROLA DI ROMA 


Il presidente legge allora, fea il massimo interesse, la nota rimes- 
sagli cal (Governo italiano, che è così concepita: 


a Rama, di 23 giupua 1996, MIN. 
“ Sipncs presidente, 
vin occasione della riunione dell'assettblez della Sociei delle nazioni, 
ha l'onore di pregare Vostra Eccellenzi di volere portare è connscenza del de 
legoti degli Stati membri quanto segue, 
aL — N Governo irullinò ha precisato © documentato, in una serie di 
comunicazioni serette + erali al Crasiglio dell'asserrblea della Societi delle na- 
rigni, la situazione «he esisteva in Abissinia, le circostanze che hanno precedula 
ul determinato L'azione italiana, Je condizioni ino cui essa si è svolta, L'alta e 
civile tie politico r_cui L'Italia si @ costantemente ispirata. TI Govennn italiano, 


+ di acguito a tali comuoivazioni, alte quali ha l'onore di richismarsi, tiene 93 Li 


cordare ed fà precisace, in relazione anche nf più recenti avvenfrienti. ; punti” 
che seguono, al fmi di una serina «I equa valutazione della situazione. 

__# — Il ‘Governo italizo desidera anzivutto ricordare come di suo atteg- 
Biiunento verso Ia Soctetà delle nazioni, nonnvante Le misure od esso per lu 
prima volta applicute dagli Stati snermbri, sia stato caratterizzato dalla disp 
sizione a prendere in favorevole esome cgni iniziativa e a non tralasciare alclana 
occasione che pesmrttesse di iniziare trallative per giuagert ul una soluzione 
Sonà pati i tentativi in tale senso. 

«Le proposte Hoare-Laval, comunicate a Ginevra, a Ecma € ad A4GIG 
Abeba Pit dicembre 1933, che il Governo ttallano si acvingera p esaminare 
con li più grande attenzione, non chbero seguito peechè Gi negus le respinse 
il 12 dicembre; sd esse furono constdemie caduche prima ancon che il Ga- 
verno italiana si fosse peonunziate, 

#13 moszo 1916 il Comitete dei tredici sivolgert on appello alle pasti 
per tnt regolamento di conciliazione. IL Governo italiuno rispose l'E macro a 
tale appello, dichiarandosi disposto ad errare in negoziati, Dkpo Fappello dei 
iredici © per tutta il mese di marzo Je Uuppe iialiane ton presero iniziative 
di operazioni. Fu il nsgu: che ai premi di aprile impegnò le sue iruppe nella 
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battaglia decisiva della guerra; e dopo, cerdendo di patere resistere, lame um 
nuove appello per una mobilitazione, appella che le popolszioni nen ruceolsero. 

« Nei sorso delle conversazioni che chbero luogo a Ginevra noci giorni 15 
e 16 aprile col presidente del Comitato del tredici, nssistito dal segretario 
generale, il rappresentante del (Governo italipres precist Ie modalità dei nego. 
ziati, allo scopo di svwiasli im condizioni che permettestttoà di portare cisultali 
ennereti, sugeerendo cme più appropriato Ile circostante il metody delle 
Gatcstive dicelte. Il Gaveeno italiane ricomaceva nel medesimo tempo che il 
Comitato del tredici sacehbe stalo tenuto al corrente dello sviluppo dii nego- 
ziati, restando 2 disposizione delle parti pro ognì collaborazione rhe avtsstto 
citenuto utile. ” 

a IL Govecne stiopico, DO 16 aprile, oppose ancura wi velta no rifiuto. 
In queste condizioni, it LE aprile 1936 il Consiglio censiatara che il tentativo 
di conciliazione cca Ballito. Oggl si può anche rilevate che ii Governo italiano 
guevg cercati di attivere contatti sonfklenziali, che ebhero lunito nd Arene © 
Cibuti tra delegati delle due pacti. 

#44 — Due settimane dope il rifiuto del delegato etiopico a Ginevra, il 
negus Fappiva da Addis Abeba, segmito da inembri del suo Governo, tipa rando 
all'estero, conscio di non estere sorretta, ma onzi fiimaccialo stalla sollevazione 
delle potelazioni e degli stessi semali da lui gi mobilitati, sollevazione che 
melln ritirata da Dtessit costà la vita 4] alcuni personaggi del sepuîto impe 
riale. Prima ancora che le truppe italiane giuogesseco a Addiz Abeba la rudi 
mentale organizzazione statale dell'Eticpia avevo cessato di esistere. Le capitale 
dell'Etiopia era stata deliberatamente abbandonata al saccheggio e agli inceadi! 
eosiochè l'intervento italiano fu invorsto a tutela dalle delegazioni estere. 

o LTtalia trovava dl paese nel più sparentoso disordine. Poche volte nella 
sosia dei popoli il crollo di un regime è di una dinastia ebbero una <a] 
chisca e precisa sanzione per atto propriv e per volonia delle popolazioni. 
tItolia ai trovò così crsrettà ad assumere le responsabilità che la situazione 
ls impeneva, in conformità al desiderio e al Bisogno delle popolazioni di un 
ordine mutuo che assicurasse ln pace e 1] progresso. 

a Sono questi gli elementi che pongono nella sua iure definitiva lazione 
dell'Walia. ” 

#4 — In un esame della situazione non pub evidentemente prescindersi 
dalle speciali condizioni -della Maggior parte del continente africano © soprat 
tutto dal hisopne inconcestabile delle popolazioni diopiche di esere tutelate 
nei fondamentali dici alla vita, alla libertà personale € religiosa, nil'integeità . 
della famiglia e al godimento del beni, come pure di essere avviati, come 
tone Je altre popolazioni dell'Africa, verso quelle forme di cedinamienio civile 
edi pragresg sesnomico, sociale © culturale, che l'Etiopia ha inconfulatil. 
mente dimostrati di nea essere in grado di raggiungere con le sole sue forse. 

«In appendice al miesioreadam del 4 settermbre 1934 è citata nine lunga 
strie di pubblicazioni docomenterie, dovute sd autori di nasionalità © di ces 
dense politiche diverse, che provano, in modo inequivocabile, quali Fossero [e 
condizioni dell'Abissinia, Recentissime e significative sono state In questi ultimi 
tempi le imttintiénidaze i personalità di differenti paesi, che, deo avere risie 
duto o lungo tn Abissinia è severe talvolta accompagnato le truppe ctiopiche 
dutante le nzioni di guerra, han spontentamente fatto dichiarazioni cioca le 
reali condizioni dell'antico cegime e messo in [uce ie cause Întime di disso» 
lozione ché ne hanno accelerato la fine. Le cronache dei gionitali ne registrano 
ogni gione. 
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«5 — Il bisogno di elcvarsi verso uh più umano livello de vita è pro 
fondamente sentito © reclamato dalle papalizioni etiopiche, che lo hanno incop 
pugnabialetente dirnostrato cell'insorgere conirp it cepime del megus e coll'acco» 
Bliese Le Aruppo ctaliane come lbecatrici e appoctatsici di giustizia, di civiltà 
* di ordine, 

« Tutti i capre celigioni + civili dei pesi attraversani hanno dato al Guvecno 
staliino Loroedeata adesione e collaborazione; dope Ji Fuga del negui song 
venute spontaneamente p_fare atto di sottomissione quasi qutti 1 principali say del 
l'ex.impero etiopico. Anche dalle più lontane regioni dell'uvest e del sod 
etiopico privenpone. continugitente sottimessioni di capi civili e militari, 

o {Questa disposicione delle popolazioni ha avuto la più solenne confenva 
nella mamfestazione svoltasi iL 9 corrente, nello quale tutte Je motabilità civili, 
tra de quali molti caoziioistri e de avterità religione, a comviniiace dull'ASHna, 
compresi 1 rappresentanti dei monasteri (consideriti come i depositari della 
tradiziune nazionale), honno pivialo Sedellà al re d'Italia, imperntore d'Etiopia. 
Questa manifestazione costitgisce on'inappugnabile testemonisnza della volonta 
delle papelazinai gii soggette al negus Haild Sellassi® Ji sipudiate è dichiarare 
decadeto il suo dominio e di manifestate la propria devozione è il penpria 
Izalisima al re d'Ializ, imperatore d'Etinpia 

« La siprova «della iiiocia & della spootaneti di adesione si ha nella pa 
cihca ripresa dellu vita civile, nell'affollamento ei riescati, nelle prestazioni 
di livory straordinario, nel concorso di tutti i capi della popolazione al prande 
programma di atterzzatutà civilt e di pere sirnlali iniziato dall'Italia. 

oLa valenti delle popolazioni 8 lu lero collaborazione al nuoro regime 
acod elementi di cui non È possibile contestare o sottovalutate il sigmilicuto È 
l'imporianza. L'Ttilia, dd parte sua, fia preso il solenne unpogni, di fronte pile 
porelazioni dell'Etiopia, di instaurare tra esse la pace, la giovisia, [3 sicucezza 
cdi promuovere in tutto il patsr Li più fechinda gpera di elevazione anorale 
e mtaltrale in confremità alle peoprie tezdizioni di civilti. 

a — LTtalia considera limpresi alla quale si è arcinia jin Etiopia 
Tome una Mmassione sara di civilizzazione, sel compimento della quale essa 
intende ispicacii ai principi del Fatto cella Sacietà delle nazioni è degli alert 
aut internazionali che hanno delinito i compiti delle potenze cixterzntricr, 

«L'Italia assicura Ll'equin trattamento delle papalazini indigene. curando 
di promuovere ÎL lora benessere morale e materiale è di fovarime il progresso 
sociale. Alli scopo di assrciare le popeluzioai interessate A questoperi di ele: 
vaftento civile, personalità ihdipenc parteciperanno a un corpé consultivo giù 
tstiteità presso ill Gosceno generale, Sano parenti iL pieno rispetto delle cre. 
denze religiose c il libero esercizio di muli i culti che nom siamo contrari al. 
ordine pubblico e ai huani costumi. A ciascuna delle stipi che abitano IEtio- 
pia è gurantito l'uso della propria Lingua, La schiavità e il lavoro forzato, che 
costituvano un'onta dell'antico regime, seno soppressi, T tributi che satanni 
prelevmij dagli abitanti suranno esclusivamente destinati ai bisogni del terzetorio 
T.Itelii è disposta od aderire Mer parte sua al principio che gli indigeni non 
siano assugpettiti a prestazioni Militari che per assicurare la polizia Locale e la 
difesa del territorio. Sassnunt prese le disposizioni necessarie pre gacantire la 
Liberti delle comudicazioni # del transito, cime pure va cquo tratiamente del 
commercio «de tutti gli Sdati, 

«Sali per l'Italia un bitolo d'onore di informare fa Società delle nazioni 
sui prugressi che verfafuoeò realizzati nell'opera di elevazione ciulle dell'Etiopia, 

della quale LTtelio ha assinto l'impereote responsabilità. 
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aT— Il Goremo italiato è intimamente persuaso che una leale xd effet 
tiva ocoperuzione fre gli Stati risponde alla profonda aspirazione dei popoti 
versi uc migfeore © più alto avenise. _ o. 

o Mentre attende che da parte della Sarieli delle nazioni, la situazione che 
sé è prodotta in Ftispia sia apprezzila con spirito di giasta compreasione, il 
Governo irialiano dichiora che esso è pronto a rodare Ja sua volenterosa c 
pratica collaborazione alla Società delle mazioni, in vista della risclozione déi 
gravi problemi dai quali dipende l'avvenire dell'Europa Li del mondo. 

4 È in questo spirito che Ultalia ha fra l'altro slerito al irattito di Ren 
de Jancito del 10 ottobre 1538. _ 

all Governo italiano ciofferma La convinzione, ormai generalmente avcilea, 
che da Aucietà delle parioni abbia bisogno di un'adeguata riforina, cd È proohi 
1 partecicaré al suo studio e alla sua pealzzazione. Consi delli parte che 
gli spetta e della propria responsabilità nelle risoluzione dei problemi da cui 
dipende il futura dei popoli, il Governo italiano nen hi preconzetti né rusetve 
pregiudiciali circa te forme © gli strumenti ioleroaricnali da adottare all'uata, 


: L_ . x 
ialendendo di valutacii sultante alla stregca delli Coro più etficace risponsenza 


agli scopi di cemune accordo perseguiti. cl 
41 Governo d'Ilalia nea può nea ricordnre, per, l'anormale sicazione 

im cui T'ralia & sata posta e la necesinà che siano senza indugio rimessi gli 

ostavoli che si seno frappoati e tuttora si Grappongono alla realizzazione del. 

Topera di cooperazione Internazionale che Titaliz siniceramente auspici, ed alla 

quale è pronta a dare un contrrbuto concreto per gerintite lu Ii _ 
# Gradiscu, sigoos Fresi.tente, io sensi della più alta considermiione, 


6 Cao 


I VARI ALLEGATI 


Alla nota del ministro degli Affari Fateri italiano seguono cinque 
allegati. A 

Il primo è costituito dalle seguenti dichiarazioni di un taembro 
del servizio di ambulanze britanniche in Etiopia {estratto dalla Morsing 
Part di Londra dell'1e giugno 1934): 


e Oui sti mesi mi hanno fante completrmente mutate opinione, Ta andai 
coll per nivtace cib che considezavi vba KDtta Ineguale, impegnata contro nata 
cali mroppo furti, cinne molti altri Ferera E assieme con meli ultri alfine ero 
contento chie gli dioliami avessero vinto. 

e La cagione del ernllo degli esecciti dell'imperatire è semplice. Ognuna 
delle nimertist nazioni com [e quali era steto compusto il quese cia satura di 
edio e di diffidenza verso le plite, ed alla prima occasione si gedarcnò l'una 
contea L'altra, Inoltre vi etano viveri Insuffcemti per gli eseiciti, © per can 
seguenza é55] viscvano sul paese più come orde di briganti che cone forze arpa- 
rizzate Inultee vi eta il profondo sospetto tra i soldati abisnini i essere traditi 
dal Loro stesso Governo. Questo sentimento écd inteosificato dall'assenza di aero» 
plani etiopici. Si credeva che il Governo intascame il denaro destinato ad acqui. 
sterlì, 2. 

e Verso da fine scoppid la guerra civile ed dl paese andò i esi, mi fu 
riferito che L'imperature, tel sitorao od Addis Abeba, fu attaccato più volte dalle 


stesse su iruppr. sn _ l l 
a Le formzzioni della Croce essa in Abassinia erano considerate dai andati 
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semplicemente come un lussis, on poso dove potevano avere qualcosa per sulla 
Mon vi era ness desiderio di usaste c nessuo senticcento di gratitudine, poiché 
essi erano completamente insensibili nd loro alteggianiento verso i feriti 


L'allegato numero due comprende gli elenchi dei principali capi e 
notabili che hanno falio atto È sottomissione alla sovranità italiana, 
N primo elenco sera i nomi dei principali capi e notabili che hanno 
fatto atto di surtomissione alla sovranità italiana nelle vasi regioni 
di Etiopia, dall'inizio delle operazioni, Nel secondo elenco sono ittcdicate 
le maggiori notabilità cristiane e musulmane che hanno firmato di- 
chiarazioni di sottomissiune alla sovranità italiana nelle regioni mett 
dionali dell'Etiopia dall'inizio delle Qpetazioni. Gt) 

L allegato numero cre riproduce l'indirizzo di devozione e di vmag- 
iu (pubblicato a sun tempo) che le notabilà criopiche banno desi 
crato aptiopolirte a Sua Fecellenza il maresciallo Graziani e che reca 

le Heme del metropolita copta di Kuiopia, del capo del clero cniopico, 
slei grandi abati der conventi di Bahatà, di San Giorgio, «li Tecle Ilsi- 
mano, di Sidan Michele, di Abb, di Rafael, dei capi delle principali 
chiese ili Addis Abeba, di alcuni amministratori di chiese, der più 
Iotanti, capi e funzionari deller-tepione, di numerosi fuazionari 
€ sottocapi, di notalili muselmani e di nurernsissimi alzi capi di 
muschee © scuole coraniche. . 

Mell'allezaro quattro è l'estratto dal regio decreto legge 19 piu- 
gno 1636, XI, numer Taty, concemnente Fordinamento € lanituni- 
strazione dell'Africa Orientale Italiana, che comprende l'istituzione 
di una consulla, alla 4iuale partecipano anche sei capi e notabili inili. 
per; la satanzia dell'assoluto rispetto di tutte le ce ioni e delle tra- 
dligioni Jocali, in quanto queste ion contrastino collFordine pubblico 
& coi principî pererali della civiltà; la disposizione che gli atti ufliciale 
siano redatti e pubblicati nelle lingue scritte dai sudditi dell'Aftica 
Orientale Italiana; la disposizione che l'insegnamento nelle scuole 
sta impartito nelle lingue locali; le disposizioni selative all'ammini- 
strazione della giustizia, tra le quali quella che ai sudditi si applica 
la legge propria della loro religione, del loro parse e della loro suUtpe. 

L'allegato cinque riproduce il telegramma in data 1° aprile 1916, 
XIV, diretto dal Governo italiano al segretario generale della Società 
delle nazioni per partecipargli i) testo del bando emanato il 13 aprile 
corrente anno da Macalli da Sua Eccellenza il maresciallo Badoglio, 
concernente l'almlizione della schiavità. 


CLAMOROSO INCIDENTE. 
L'ARRESTO DEL GIORNALISTI ITALIANI 


La discossione su quello che si continva a chiamare il conflitto 
ivalo-etiopico # iniziata dal discorso dell'argentino Cancilo. 

Il delegato argentino sostiene che la domanda atpentina di conva- 
cazione dell'assemblea, attribuita a cause molteplici, risponde alla 
fede che l'Argentina nutre nell’uguaglianza assoluta degli Stati ed 
alle sue concezioni demotratiche, poi così continua: 


4 ID mi passe, bench membro del Cansiglio, ha voluto vedere riuniti tutti 
i rappresentanti di rutte Le nazioni ché compongono la Legs Esso ha penssto che, 
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în va momentu in cui sono in gue i destini dell'istituzione, aveva il dovere di 
offrire a totte l'occasione di esporre IL loco modo di pensare + sentite e de assu. 
nere la loro cespansabilità. Sollecitando dunque la convocizione di questa asstmi- 
bléa, voi abbiamo vbbidità i ui concetto e a idée che manteniamo con profonda 


- DMWINZIONIA Jd, 


Tinpo aver affermato che il priacipio dell'integrità terroziale fu 
riconosciuto da tutti i congressi amecicani, che si pronunzia ona sem- 
pre in favore dell'arbitrato per la soluzione dei conflitti internazionali, 
Cantilo elenca le prove date dall'America Latina, e, dall'Argentina in 
patricolare, a favore lella soluzione di conilicti pet mezzo dell'achi- 
Lato e rammenta la quarte avuta dall'Atgentina nella soluzione del 
conflitto «del Chaco e la dichiarazione del 3 agosto 1932, ratificata da 
diciannove nagioni dell'America. _ H E" 

Cantilo continva viaîllermando solerme mente, a nome della Re- 
pubblica Argentina, Vadesione del suv passe a tali principi. 


Il mio Governo — gli dice -— ion soltanto spera, ma è convinte che la 
Società delle nazioni, se “uole conservare IL suo carattere di ubiversalità, Arti, 
stica pregiodizio delle diversità delle circostanze, riaffermare La sua adesione è 
gutiti principi. Non # tuttavia soltanto la salvaguardia delle néarte tradizione 
giuridiche che ci #nima; nin è questo la Analità esclusiva che no ri proponiaraa. 
Altre preoccupazioni guidano | mostri atti 2 determinano la responsabili che ci 
incombe. da vuglio parlare dell'inquietitudine che ci ispira l'avvenire della Sociei 
delle nazioni che odi costituiamo ed in seno alla quale noi abbésrgo l'armipagino 
di collaborare per assicurate l'opera di giomizia e di pace alla quale essa € desti- 


nata x. 


Dopu avere soscenuto la necessità di migliorare la strutiuità della 
Lega, rafforzandola specialmente in quer punti di cui Vesperiera ha 
mostrato la debolezza, il delegato argentino ha dichiarato che, qua» 
iora nom si potesse giungere ad armonizzare l'azione della Lepa col 
principi di grastizia universale da lui auspicati, la Repubbliva Atpen- 
tina si vedrebbe nella necessità di medicare sulla continuità della sua 
collaborazione. 


aInoagni molo — egli ha concluso — voi dovtte avere la certezza ché, 
provocando da runione di questa assernblca, noi abbiamo agilo con un'intenziune 
elevata e mossi du uno spirito di sincera collaborazione. Noi dobbiamo pensare 
che esità pub sigraficare un ouovo e grande sfarzo verso la pace, stonolando tutti 
i suoi meinbii in una stessa prseccupazione dh comciliazione e di annoia, affinche 
si accelerino le risoltzioni in suspest. II mondo reclama La pare, soffre della sua 
inaticantea; e dal teotativo, tante volte csperimenato senza Successo, «i trovate 
la sua stabilità definitiva dipende il bentmsece di popolazioni innumerevoli Im tutta 


i punti della terra %. 


Cantilo ha finito di parlare, il presidente annuncia che 
Pg al secondo oratore iscritto, © Sha Maestà il negus Hallè 
Sellassit o, c aggionee che il suo discorso sarà pronunciato in lingua 
smatica e pei tradotto in inglese e in francese. 

Il negtiero, che era entrato, mentre Eden parlava, alla testa della 
sua delegazione, ta inosservato «dalla maggior parte dei presenti, 
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goalianiosi come uo rag<hino si avanza a passi lenti verso la tribuna 
e, dì gina, volpe une sguardo mtomn, aspettando evidentemente 
l'ovazione. Yi è un momento di silenzio; poi da qualche parte del. 
L'aula si ude un timido accenno ad applausi. È il segnale, 

La provocazione viene inunediatamente riccolla dai banchi «lei 
gioenalifu ialiani, fi vde un grido d'indignata prutesta, seguito im- 
mediata mente da una salva di fischi ivutricissirni, che si propagann 
di colpu per la sala. Dall'aula tolti gli sguardi si valgona vesso l'alta, 
mencce "l'afaci rimane nu gqsservace, evidentemente stuncertato, JI 
pandemenio che nasce è indescrivibile. 

Gli ud e i fischi continuano per un peszo, aumentando di inten- 
sità, perchè vt si unisce parce «lel pubblico. 

Dopo un primo moracato di esitazione, gli usciczi si precipirano 
verso L giornalisti italiani, tentando di ridurli al silenzio, ma invano, 
Tutta la sala, tutte Je tribune sann in piedi, Chi protesta contro i ma- 
nifestanti, chi ne prende le elifeso, comprendendo il lato sentimento 
offeso e tutti aumentano tl baccano, 

Luo irauo si precipita nella tribuna della siaemps un nupolo di 
agenti in borghese è di gendarmi in pramde wniforme, che prestavano 
servizio all'esterno del palazan, JFasi si scagliano con violenza nel 
mezzo del gruppetto «egli italiani (dodici in tutto], che continuano 
a gridare c a protestare, Il afferrano, li malmenano, li percuotono, tra- 
scinandone poi dieci a forza fuoti della sala. 

fi «juesta vista, tutta Ja schiuma dell'antifascismo raccolta nell'aula 
Eermenta : il vecchio Uvore ssplode contro di nei, conto il nosten 

aese vittotinan «li tutti i nemici, ed applavele agli sgherri. Dall'aula 
a voce potente di Titulesca domina il fragore con questo grida: 
« Mandate fuori i selvappilo. 

I dieci nustri colleghi sono in ua baleno spinti fuori del palazzo 
e condotti al poso di polizia. Essi passano attraverso la folla, can- 
tando (Giasiberza. : 

Frattanto nell'aula Tafaci è rimasto alla tribuna in silenzio, cercando 
«li mantenersi impassibile. Quando comprende che la burrasca è pas- 
sata, abboezza un tenue sorriso con l'angolo delle labbra, cercando 
evidentemente di provocare il sospirato applauso, I fluschiavisti che 
pallalano nell'assemblea eo nel pubblico, i sanzionisti scorrati dalla 
sconhtta, gli antifascisti di tolte lt tinte, gli tributano volentieri 1] 
segno del loto omaggia, 

Calmatosi l'applauso, il negriero compie la sua spusizione io lid- 
qua atmatier di un discorso che in origine era in lingua francese, 

Non vugliamo riprodurlo. Ci conmrentiamo di constatate ché essa, 
confermando quanto avevatto conusciuto in amicipo, è tutta vn'ingiu- 
cia per jl nobile Esercito italiano, che viene accusato di avere aparo 
dito coi gas le popolazioni incrmi e lontane dalla zona delle ostilità 
per terronzzarle € pier stecminarle. 

L'ultima parte del discomo è un rimprovero contro i membri 
delle Iepa che avevano promesso di aiutare l'ex-negus a respingere 
l'aggressione italiana, e chiude con queste domande: 


« Che così volete fare per NElicpia? Quali provvedimenti contate di 
prenderci 4. 
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Ma la Società dello nazioni sa ormai benissimo che l'Eticpia non 
domanda ovila e che è felicissima di essere liberata dal giogo del vec- 


chio Governo. a _ 
Dona il discorso di Tafati, il presidente rinvia la seduta a dumani. 


Ecco la lista dei giornalisti arrestati; dado Caiani del Papale 
sB'ftalia, “Cassuto del Piccola di Trieste, Gapein del Corrieri della 
Sera, Ciucci del (Carriere della Sera, Fascorci della Gaggettu del Papola, 
Motteale del Posate d'Iselia, Monelli della Gazzette del Papale, di 

noretti della Sfempa, Engely del Lavoro Mcisia, MHacchini della 
def. cu. tuoi . 
DI questi sono stati rimessi in libertà, a tatda notte, Fascetti £ 


Marchini. 


iL DUCE IN ROMAGNA * 


FORLÌ, 1 notte. 


Stamane il Duce si è secato 2 visitare alcune località della pro- 
vingia di Forli, dove sono in corso opere pubbliche. i 

A Pralappio ha visitato ln Stabilimento acconautico, dove il la- 
varo ferveva Ja pieno; € poi il locale dove stava svolgendosi l'ammasso 


pranario, _ o _ 
IL Duce ha chiamato alla Rocca delle Caminate i dlicigenci del- 


V'agricoltata forlivese, camerati Edgardo Masini, Mazzoni e Pop- 
giolini, perché tiferssero sull'andamento pratico dell'ammasso gra. 
natio © sui perfezionamenti che questo primo pramule csperimento 
di disciplina economica richiede. — 
Alcune defcenze saranno climinate facilmente, facendo tesoro 
rimo anno, 
delli esperienza del un campo di balilla sulle alture di Mirabella; 
e, scendendo da Rocca San ‘Casciano, si è fermato a Tocll, dove ha 
assato in cassepoia È settecencu maestri Campegplsli c 1 roilleduecento 


sraduati dell'Opera nazionale balilla. _ 
Sulla «ia del ritoeno, il Duce ha visitano le colonie marine di No- 


vara, Bologna, Dalmine, Reggio Fnuilia, Modena, Nilano, accolto 
con erandi manifestazioni di entusiasmo da parte dei piccoli e della 


popolazione, 
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IL DUCE A SAN SAVINO DI PREDAPPIO 
DA IL PRIMO COLPO DI PICCONE . 
PFR LA COSTRUZIONE DI CASE RURALI 


COMMOVENTI MANIFESTAZIONI POPOLARI 
DI RICONOSCENZA £ 


FORLÌ, 3 nose, 


Nel paese «li San Savino di Predappio, S. E. Il capo del Governo 
ineuleva, stamabe, cu) ferro lucente ti) piccone, vi sulco di bontà e 
di grandezza, destinato a decermninare il risanamento di un agglome- 
rato murale, denominato Pagno è formato di vecchie cast snalsane. 

. Erano ad awemlere il capo, Sua Eccellenza il prefetto, grand'ufi. 
cial Oscar Uccelli; il segretario federale, conte Téodorani UH colan- 
nello dei carabinieri Romano; il questore; il podestà e il segretario 
del Fascio di Predappio; il presidente dell'Istituro nuronome delle 
case popolari «li Forli, cavalier Umberto Santucci; Je ultre autorità 
provinciali; i segretari dei Fasci della vallata è i dirigenti delle otga- 
ruzzazioni fermmuimili e provarli del Partito, con larghe tappresen- 
tanze è vessilli, nonché le Associazioni di guerra, sinulacali, dopolavo- 
cistiche, poro con labari e bandiere; la Milia; il clero; tucte fe anto» 
fità della zona ed i rurali della vallata. 

- Sua Eccellenza il capo «el Governo, accolto da vibranti cvazioni 
di popolo, prendeva in atteoto esame i propetti telativi alla costru- 
zione di otto case rustiche, composte di quattro alloggi ciascuna adatie 
in parte per piccole famiglie e in parte per famiglie numerose, taunite 
di forni per pane e alici locali di servizio. Approvava con parole 
Iusinghiere, rivolte al presidente dell'Isciruto delle case popolari, i 
nengetti presentati, sceglieva la sistemazione ritenuta più | ona € 
quindi, dopo avere passato ill rassegna i svrali e le forze convenute 
schierate accorno alla vasta zona destinata alle nuove case confonden» 
dosi cogli stettatori, dava i primi colpi di piccune, sollevando le «duce 
zolle fra indescrivibili ed entusiastiche dimostrazioni, 

Ascolcava quindi con segno di vivo compiacimento la perfetta 
esecuzione di aleuni inni da parte della musica di Predappio; poi ti. 
passava di fronte al popolo e agli organizzati, incerragando i reduci 
dall'Africa Orientale, accaccszando i iulli e soscando con i rurali 


della frazione, esultanti @ commossi. Il figlio della lupa, Vittorino. 


Hoatlini, appartenente a una delle famiglie beneficare va i 
tUni, apparte + Offriva intanto 
uti Fascio È fori a Sua Eccellenza donna Rachele Mussolini, € l’avan- 
puardista Enzo Boni pronuntiava parole di devozione e di gratitudine, 
ne endò un messaggio delle famiglie di Bayno San Savino «dicetro 
uce. 
Muoveva intanto incontro al capo, facendo atto di omaggia, la 
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madre dell'ercica medaglia d'oro Liviv Zannoni, nativa del lungo, 
mentre cinquanta operai ponevano mano al lavoro di sterro «on ardore 


febbrile. 


Li folla, intanto, presa da un indicibile entusiasma, mon cessava 


di acclumare al capo. Voci rudi di rurali e squilli argentini di bimbi 
cerano uniti in un sol arido, vibranti di un solo affetto, presi da un 
solo tumulto, Sua Eccellenza il capo del Governo superava agilmegte 
la scarpata della strada e, seguito dalle autorità, percorreva a piedi 
un traîto della via che conduce a Predappio, scegliendo la località 
dove dovrà sorgere la titova Casa del fascio di S20 Savino. 


Quindi, avendo al suo fianco duna Kachele, fra le più alte accla- 
mazioni, cipartiva verso Forlì, pilotando la propria macchina, sca 
senza pria avere ilesignato il ierimine di tre mesi per la sltimna- 
zione dei nuovi fabbricati, Mentee il Duce si allontanava attraversando 
i luoghi della sua infanzia, i sovali, attuniti di emozione € di orgoglio, 
restavano a lungo sul posto, clevando canti di liecezza € di pioia. 


IL DUCE SI RECA A VENEZIA 
PILOTANDO UN IDROVOLANTE TRIMOTORI 


APPASSIONATE MANIFESTAZIONI Lil POPOLO * 
VENEZIA, 4 noie. 


Stamane, alle 10,49, cOn un trimutore da Ivi piloramo, è giunto al- 
l'iaroscalo di Sant'Andrea Sua Focellenza il capo del Governo, che 
aveva con sé il figlo Romano, Dopo essere statu usseguiato da 
Sua Eocellenza il prefetto, dal segretario federale, dal comandante € 
daeli ufficiali dellidroscalo, il Duce si è imbarcato su un motoscatu 
dell'Ammiragliaro, dirigendosi all'Esposizione 

Il Duce, che è stato accolto alla Fuva della Biennale dal conte Volpi, 
ha iniziato la visita dal padiglione dell’Italia; €, successivamente, ha 
wisitaco il padiglione dell'Unyhezia, al padiglione dell'Austria, i padi- 
glione Venezia delle Arti decorative. 

All'uscita da questo padiglione, il pubblico che si cra andato rac- 

liendo ai Giardini, ha improvvisato al Duce un'entusiastica dimo- 
strazione ce pi applausi si seno rinnovari lungo tutto il percorso dal 
padiglione Venezia al padiglione Danimarca, 

Sempre fta vibranti dimostrazioni della folla che si era sinti sul 
suo passaggio, il Duce è poi salito sulia Montagnola per visitare il 
padiglione degli artisti esteri residenti in Italia. Nel paliglione è so- 
praggiunto il vicepodestà, commendator Macciutta, che ha presen- 
tato al capo del Governo l'omaggio del comune e il saluto del po- 
destà, assente da Venezia, Dop il padiglione degli artisti stranieri, il 
Duce ha visitato il padiglione germanico, Infine, sempre tra rinnovare, 
entusiastiche manifestazioni della folla, il Duce ha visitato il padi 
glione der futuristi. 
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Al teemine della visita, | 
teo fermine visita, il Duce, dupo aver espresso al conte Valpi 
sanata upiacimentià, si è avviato alla Riva, atcolto da moni- 
festizioni la ineonrenibile Sntusiasmo «lella folla che fracrtanto si era 
e] recinto della Puennale, La dim i 
AL ' astrazione è cdurat 
incessante ed entusiastica fon a i ; i int 
: che il Duce ha pres h 
inotoserzio. Le ovazioni della itudi | Vini 
i 1 moltitudine 51 sono prot 
“quando il motoscafo si è allontanato, protratte fino a 
dè cpl il Duce, con vi motoscafo dell'Ammiragliato 
Mal ade dfvaria, La nuova Casa del fascismo vaneriono, sul 
AM . approdo del palazzo, il Huoe, che ico 
A ETA SEPUIC 
figlio Romane, da va Eccellenza il prefetto, dal regretatie fodere 
Pasini di Misucata, È pieni ritevuto dal comprnenti del 
a cda corri i capi delle organizzazioni f si 
aver teso umaggio al Sacrario dei ni aeiste ope 
se caduti per la rival i 
cr peso umaggio al Saccari ip rivoluzione, il Diute 
sita: i Ca' Littoria : 
Mai a Macifestando alla fine il suo alto 
Dn ; 
a a pan ha presto nuavamterlt: pesto sul motoscafo, diripendosi 
la once. Lungo tutte il tragitto, il Duce è stato fatro su- 
gu a ca ornsissicoe manifestazioni di emiusizsmo da parte della po 
ae alle sive, dai traghetti, dalle barche, dai vapotini, dovun- 
cal acclamava  entuslasticamente al Duce, mentre dalle finestre 
palazzi crollo case venivano gerrali fiori al suo passaggio, 
impanzot » piedi sul mancato, sispondeva col saluto tomano alle 
aryfestazinei a molutudine, che lo i av 
sionatamente al grido di « Duce] Ducelw O SAVDCATA APPAY 
ne Al palazzo Kessonico, sede della Moscra permanente del 700 ve- 
nez pt, Ii Duce È stato ricevuto dall'orpanizzatore della slOstrà, dat- 
i i , tc dal direttore del Museo civio f 
zerti, che gli hanno illustra i professor Loren: 
to le r Ì land 
del bulazzo. 4 icche raccolle crddinate Nel [CÈ puania 
di minata la visita, il Duce si è diretto sul motoscafo, fra con- 
cme 2 Amazioni della folla, all'idroscalo di Sant'Andrea, da dove 
sscquiato dal prefcien, dal segretario federale £ da numerose altre 


autorità e personalità, è i 
È + È partito alle ote 1 r Ricci I 
cgli stesso l'idrovolante trimetore. i 016, pilotando 


IL CAPO DEL GOVERNO A CESENA * 


FORI, 6 soite. 


Gegi il Duce ha visitato a Cesena | ili 
EL 1 o Stabil Arrieogi 
la lavorazione delle frueta e verdure im pi rato cLenigoni pet 


nel pomeriggio, inentre nel grande Stabili i i 
pperai ed operaie ferveva È pieno. ‘abillmenta il lavoro del duemila 
ccompagnato dal difertore, i Duce ha visitato alcuni i 
; . \ Pa Ci 
Soli rmandiosi in raluti di essi è chiedendo informazioni, Alianti 
tabilimento, il Duce è stato acclamato de tuttà la maestranza 
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Col podestà di Cesena c col segrerario del Fascio, il Duce si è recato 
a visitare i lavori della muova Caserma, che sorge in posizione vidente 
lungo il Saviu e sarà pronta per il 29 atunbre p. v. ad ospitare l'intero 
17° fanteria della divisione Asmheore. 

Il podestà ha segnalato al Duce la necessità del risanamento del 
rione San Momenica, che il Fruce hi voluto ipimediaramente visitare. 
Dapo il supraluogo, ha sallecicato il potestà a mandargli un piano 
approfondito, Dal rions San Dosenioo si è quindi recato alla Culunta 
solare dell'ippodroma, dove erano centottanta bambini, che hanno 
sseguito alcuni cori. 

Îl podestà ha riferito sul lavoro di preparazione della quarta Sett] 
mana cesenate, la cui inaugurazione avrà lungo I 6 sediembre, Data 
L'importanza speciale che la manifestazione assumerà quest'anno, il 
Governo sarà rappresentato «lal ministro dell'Apricoltera, pa. Kossoni, 

La popolazione, nelle vit percorse dal Duce, gli ha itthutato calde 


manifestazioni di simpatia. 
ALL'AEROPORTO LUIGI RIDIOLPDI a 


sua ECecellenza il capo del Governo, pilorando la propria aurorni 
bile lungo la via Forll-bendola, e avendo con sé la consorte, entrava 
nell'actoporto Luigi Ridolfi, fermandosi di fronte all’avivcimessa della 
RUN.A., ove si trovavano gli operai imcnti al lavori di sistema» 
zione degli apparsechi da tetismu agsepnuri a questa SeZiolle pIù- 
rinciale. 

Dopo essersi solfermato breve tempo per UMERETE informazioni 
relative agli apparecchi stessi e al trencesinio stormo da borabarda- 
mento, ripartiva, ussequiato dagli ufficiali ed eptusiasticamente salu- 
tato dalle maestranze, € si dirigeva alla volta di Forli. 


LA SORPRESA DI UN AVANGUARDISTA 


Poco dopo un'automobile si fermava nel piazzale della Vittoria, 
vicino gl e caffà Adua n, in quell'ora animatissimo per il passeggio” 
serale, Dalla macchina discendeva una persona, che tecavasi ad ordi- 
care delle bibite, Mentre l'incaticato pagava Pimporto delle consuma- 
zioni, il figliv del proprietario, Favanguatdista glo Pizzo, si affiet» 
rave 2 portare il vassalo con le bibite ai signori rimasti nell'auto; ma 
quale si lu sorpresa del giovinerto, allorché, raggionta la vettura, sl 
trovo al cospetto di Sva Eccellenza Benito Kussalini e della sua 
consorte. 

Ligio all'educazione fascista, l'avanguardista Pizzo st irrigidiva sul 
l'artenti, alzando la destra nel saluto romano sostenendo con la si- 
siatra il vassoio, rimanendo come impietrito al cosperto del capo. Il 
Duce, aporgendosi dell'automobile, prendeva da solo le bibite, to- 
gliendo così dall'imbarazzo l sollecito servente. 

Truratite questa breve scena si era raccolta sul posto una notevole 
folla, che eta rimasta cispettosamente in distanza, seguegdo il aimpa- 
tico episodio. All'atto della partenza, 1 presenti hanno elevato vivissimi 
applausi, con a alal | » al tascismo € al Duce, 
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IL DUCE, FRA L'ARDENTE ENTUSIASMO 
DEI LAVORATORI, SCENDE, CON LA TUTA 
DEL MINATORE, NELLE MINIERE DELL'ARSA * 


= 


POLA, Trota 


eta mattia, alla ore S.1g, na ammarato nelle acque del canale 
" “rsa, nei pressi del pontile per il caricamento dei carbone del 
CEnIATA miniera, ul triractore del cipo «el Governo, Il TMruce ha 
voluto visitare gli impianti dell'Arsa, la coi potenzialità di produzione 
supera un milone di tonnellate annue. 

La visita sl è svolta in utta atmuwsfera di fervido cotusiazmo, con 
peter Grusa partecipazione degli operai, che in numero di cicva 
uno occupati nella minera, n i iv 
Mer] la a nelle officine e nelle diverse 

Lu notizia dell'arrivo del Duce si è sparsa questa mattina maolco 
prr tem 4 Alle prime lei dell'alba, Caipana, che è il nuclen degli 
cdiici | elle abitazioni e degli uffici dell'Acta, comincia a imrbandie- 

ili ed a tappeazarsi di siriscioni ititoleri, di prandi seritte inne 
gianti al nome del Doce, 05 SE OnITE: 
E come nel villaggio degli uffici, bandiere e segui di giubilo si alta- 
pane Va cosmuenda Liburmia, il pacse che sta sorgendo sui campi 
a oruficati, e più lontano, dove ci sono gli edifici per il lavaggio ed 
it corcile per lo stivapero del carbune ed anche sulle rive e sui mali, 
;i Gui e dove il carbone viene raccolto per la spedizione, anna riu- 
nie oltre cencarizla ronnellare di catboné in masse imponenti, che si 
anto eGme colline € danno al complessa un ] 

7 18 
n E aspetto di forza 
Ì NI trimutore del Dhace ha amimarato fra il plauso dei presenti e l'urlo 
delle sirene dei piruscali sorro carico, Appena lasciato l'apparecchio, 


il Duce si è recato a ccera, fi : 
- 1, fatto segno al ilev ' 
dei carlbeonai. r E qua saluto dei marinai e 


FRA 1 LAVORATORI 


Erano ad attenderlo Sua Eccellenza il prefetto Cimioreni, il segre- 
cario federale, il presidente dell'Arsa edi direttori amministrativi o 
tecnici della Società, Dopo avere accolto l'atto di omappio cht il pre 
sidente «lell'Acsa gli ha rivolto, é mentre da ogni parte contadini 
operai e ragazzi applaudivano e gli si aveicitivano, egli ha valuta 
percorrere le tive, arrampicandosi sui monti di carbone, fermandosi 
presso gli spalatori cd i manovali, interessandosi alla organizzazione 
cd all'attrezzatura, che permette di caricare giornalmente oltre quar- 
uornila tonnellate di combusthile, ì 





+ Da fl Pobolo d'iralta, I 214, E agosto 19%, KXIIT 


APPENDICE: DOOLGRMENTARIO Malt: 


Per csservare da vicino la manera idlel ponte a astro girevole, 

r mezze del quale il carbone viene porta direttamente cumuli 
alle stive del piroscafo, U Duce st è recato sul pontile, in testa al quale 
era otaeggiato un piroscafo, che completava il suo carico di tremila 
connellate di carbone. 1 marinai a gli Operai hanno improvvisalo una 
cast calorosa dimostrazione al Duce, che egli ha volume fosse colla. 
cata una scala è per mezzo di questa è salito 4 bordo, Éra la più viva 
emozione dell'equipaggio, in mezzo al quale egli ha consentito anche 
di cisere lovopratato. 

Sceso dal pitoscafo e futto segno alle più fervide manifestazioni 
da parte degli opetal, che durante il suo passaggio ablandoanavano 
sli arnesi del lavoro 0 li alzavano in aria in segno di esuitanza, il 
Buce si è recato, con le persone del suo seguito, alla minuscola sta- 
zinne ferruviacia, che trasporta il carbone falla mindesa ai punti di 
imbarco, 

Lungo la strada, erano schierati, Éita ghi operai numerose donne. 
e bambini, 1) Duce si è Fermato ad accarezzare alcuni bimbi, Egli ha 
quindi preso posto in uno dei vagoncini della fercovii elettrica & sc1r- 
ramenco ridotto, ingieme col prefetto, col presidente dell'Arsa e gli 
altri personaggi del seguito, Lungo i primi quattro chilometti che la 
ferrovia petcorie, si erano tagcnlti numerosi operati, che al sun pas- 
saggio salutavany rouiaamente, tra vive acclamazioni, 

La prima sosta è stata all'impiunto di lavaggio, Il Duce ri È fer 
mato sul tercapieno, dove vengono comilorti automaticamente i Ya 
ponelm, che escono mieni dalla miniera € dove vengono rovenciati 
e convogliati sulla linea, Ma qui il Duce è entrara nell'adlicio, dove 
il carbone viene sottopusto alla lavatura ed alla ceri a rana ed a 
macchina, Eeli ha sostaro davanti ad ogni particolare sli questa podé- 
toga e pur semplice attrezzatura, sopuendo, si può dirt, il carbone 
in tutte le fasi di manipolazione, ino alla vagliatora. 

Presso l'uscita «dalla centrale cel lavaggio, cca schierata una sipuadra 
di bonificatoti dell'Atsa, che hanno resa il ioro saluto al Duce, il cppate 
sj è sporto dal vagrotino per rispomdere. Come i minuti passavano, 
aumentava la Folla di contadimi e di minavoti ai banchi della strettà 
strada sulla quale cotieva la ferrovia. La notizia dell'arrivo del Duce 
deve essersi sparsa a grado a grado sopra e scuo la terra. 


LA VISITA A LIBURKIA 


Prima della imboecatita della miniera, il Duce ha abbandonato il 
trenibo £ si è amaro verso quella stupenda e rigogliosa fioritura di 
cassCe di palazzine, che coscituiranno il mueleo centro di Liburnia, 

La cittadina bianca aveva un aspetto fresco c pentile. È qui che, 
come già a Littoria, a Pantinia e negli altri centri creati dalla povenza 
del fascismo, si ha l'impressione della nostra forza € dello slancio che 
anima gli uomini di Mussolini. Dopo aver visiuto alceum edifici ci 
avere esaminato | piani dell'intera opera, cali ba consentito è firmare 
la pergamena che, con la data odiema, È statà murata nella prima pie- 
tra della Casa del Fasciu, 


L04 APERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


UN STONIFICA TIVO RITO 


1 Duce, in messo ad una immensa folla di operai, di muratori, 
di ininatori, che gli si stringeva seripre più intorno, invocando il suo 

nume, si è avvicinato al tavolo ed ha posto la data sulla persatnena. 
AIrrotolata, egli l'ha personalmente infilaca in un tubo di picmba, 
che com un martello ha piegato a] due lati, completando: perfettamente 
IL davero, 

Il Duce ha ileposte l'originale astuccio nella pietra appositamente 
tagliata c, piresa una cazzuola, ba stesu la malta «d ha aiutata Foperaio 
che collocava nell'aperrura la pietra di chiusura, saldandola quindi 
con nuova malta. I movimenti det Duce, seguiti dai presenti, sono 
silutati dalle più fervide manifestazioni. È una massa imponente di 
giovani operai, che si stringe interno al capi il quale, sneridente, 
seguita la visita agli umpiauti di Liburnia, che aspiteri citca un mr 
gliaio «li famiglie. 

AL Duce si roca poscia ad indossare la casacca di minatore, una 
tuta con largo copricapo a rese rialzate sulla ftonte, e scarponi, 1] più 
vecchio operaio della minicra, un uoma che da cinquantadue anni la- 
vori nelle viscere della terra, gli offre, in nome di tutti i minatori 
dell'Arsa, una picozza da mnarote ed una lampada, opperti questi 
che il Duee vorrà pui porrarsi in idrovalante, 

Quando il capo del Governo prende poito sul crenino eletcricn 
che [o porterà nel centro di escavazione del minerale una nuova, Éer- 
vida macifesrazione fo saluta, 

Accompagnato dal prefetto è dal segretario federale e guidato dal 
presidente dell'Arsa, dii direttori della Società e dai dirigenti dei la 
veci, il Duce inizia alle s.4o, con l'ausilio della larmpada a gas di cac- 
buca, la visita gi pozzi. Dapo sver sostato nella sala dei macchinari 
per gli ascensori, la cui borenzialità è cra di molto aumentata e per- 
mette il più rapido svolgimento del Javuro, il Doce ha preso posto 
in uno depli ascensori, con i quali scendono € salgono i carrelli degli 
vperai ed è sceso a quota Inegnu centocinquanta, dove, 1 piedi, ha ini- 
ziato la visita ai camriesi di lavoro. 

Dopo aver percorso un lunga tratte di palleria, il Duce si è fer 
mato per visilare il cantiere fiumero ciaquantaguattro, che è lungo 
circa otranta metri e nel quale si colrivano due strati «li ottimo car 
bone. Il Duce st è arrampicato lungo il ripido pianio inclinato, per 
assistere al lavoto di una modernissima acga, che taglia il carbone 
dal banco; e, salendo ancora, è gionia nei più reconditi cunicoli del 
cannere, prescoziano unche allo scaricamento meccanico del mate- 
riale e compiacendasi per la medernità e la razionalità degli impianti, 
che permettono il migliore sfruttamento delle miniere, 

Hgli ha anche visitato il cantiere numero undici, martellando alcuni 
pezzi di carl:ane lungo uno strato alto oltre due metri. Ha pri assi- 
situ all'opera di una perfcratrice pacomatita, che taglia in prufun- 
dità per un metto © niezzo, 

Prima che il Duce lasciasse questi cantieri situati & centocinquanta 
metri sotto jl livello del mace, Sua Eccellenza Cimoroni lg lanciato 
Il « Saluto al Due: |a, che tutti gli operai ed i presenti hanno ripe 
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mpianti per le pompe e il movimento 


visitato i vari | E | a 
tuto. Dopo aver rrelli carichi e vuuti, il IMuce ha la- 


automatico di smistamento per ca 
sciato la cminsera, 


PASSIONE DI POPOLO 


Quando il convoglio è Lacito, accolto da una muova E catorosa 
manifestazione tribucita al capo da rurta la popo iene, ia) mo, 
erano le 11 meno dieci, Per parecchi pimuti il Duce, che > porre i 
accareia 1 bambini a ie] vicini, è Rercato in DR Cerc d'amose, d 
devozione e di enmmsiatmo, Cento Mani sl ungano Der coatto 
mille occhi sono fissi sul sun visi, cento è Cento E a 

Lai " e. i , 
com mranifestazione di firotrae fino a tanto che il Duce si ritira pér 
mutare abito e si ripete quandu egli sta per i ie e opa 
per la parvenza Il trenino Doo più onigversl; VGIsi, 


. . La 

song stretti intorno al Duce. Quando al convoglio parté, per Int 
i ifestazioni e peg mucti 1 bilon | 

Nip e MTTstria, giunte dai più lontani 


il o passa fra le genti de ! 
DOCAI per tendere E mapgio al Duce, il quale tsponde salutando ro 


manamente, i l _ sò 
Scorgendo alcuni rapizzi che corrono per rapgllogere il rreruna, 


Ì i l teo; 
eli Fa sostare brevernente il convoglio e la avvicinare VI gluvanetto: 
‘hall 'Istri aCcate? 
lio del prefetto dell'Istria. Bali la i 
i Sul pontile, il Duce, salutato alla voce dalla folla, si congeda 
«la Sua Eccellenza Cimoroni e dal presidente dell Arsa, cui esprime 
il avo alto compiacimento per il putenziamento È l'organizzazi Zion a 
derma delle inindere scl al quale da l'incarico di trasmettere i È 
a tutti i SUL collaboratori. 
Le sirene dei piroscafi cd i 
11.47 il trisnotore, che si stacca dall'act; 


(Itefai]. 


il plauso della folla accompagnano alle 
sa e rapidamente prende quora. 


IL DUCE COMPIE CON IL SUO «5 81% 
UN YoLO L'ALLENAMENTO 4 


EOMA, 21 mene, 


- n 
TI Duce, giunto impronvisame ile Ogg], alle ore 14.45, all sermportO 
del Littorio, ba compiuto con it suo apparecchio $. SE ua volo dal 
lenamento, durante il quale ha effettuato un allerraggiò # P 
’ 


ig i i i li, 
iP dove ha vigicato alcuni apparecchi spetimental 
© Rutnto in valo a Montecelio, ha proseguitò in* automobile 


' per Roma. 


4 Da di Popolo a'Iselia, I 321, 22 novembie 1936, KXIM, 


DIE UPERA OiNiA DI BENTTO HUSSOLTNI 


IL DUCE ISPEZIONA A RAVENNA 
I LAVORI DELL'AEROPORTO 


ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE DEL POPOLO 


RAVENDA, 3, 


pos Duce È Rionte, deri nel pomeriggio, improvvisamente, al'aero- 
oto Crrrtone | are n accompagnato di donna Rachele è dal nostro 
pederale, sole Rambelli, che si era tecato poca prima a Rocca delle 
aminate, Nessun preavviso, né ufficiale, né ufficinsa, vi ct di 
ques ambito antbre, ma per Il'intuito istintiva « distingue 
Questo co onere, per quell'intuito istintivo che distingue ji 
post a lei davoratori Icora e ponolane, al solo pen- 
abi 1 védere il capo, erano affiviti nelle primissime 
] 

SI pome ciggio all'aeroporto {che dista cinque chilometri dalla 
ta), lune OVi con Seni mezzo, non sola dal cipoluogo, ma anche 
da ei patsi nella viciti campagna, Contenyoraneamente atriva- 
vano le quota e n pesarchie, 5 cu presenza ha costitu'to win'assica- 

I ciel capo, e la folla ne ha ji îasti 
il nome, cantando nell'artesa è acclamando 31 fnndatoze dell'impero, 


I NUOVI IMPIANTI 


ce pm delle 17, l'autontobile del Duce, da lui stesso pilotata 
A pe scropotto, accolta dall'urlo della folla 11 capo scende dalla 
macchina, tisponde sGetidente alle acclamazioni che si fanno sempre 
js) La ° è Intense e quindi, accompagnato dal federale Rambelli e a6- 
gu ; alle nofntità, si reca ai margini del campo, ove pH operai so- 
pendone per aloni minuti il lavora per esprimere 4] capa il "Top 
COLISIAStmo. P P ia 
Il sottotenente del Genio. | ini j 
Mei RE, seno, Ingegner Bernini, che sovrintende ai 
ATTI I vari progetti al capi, la gui wirita ha ] 
di rendersi edotto di : i todine, doll'anda. 
di ren HA ? ftriuna, come è ormai sua abitudine, dell'anda- 
ki t npere che dovranno sorgere, 
sell ome. È noto Li lavori di ampliamento dell'actopotto Crasfemt Ne 
) al Duce, pocranno il campo di Rav i di 
î I | SR, : enna fra quelli di 
primo piano esistenti in tutta la Penisola. Te precarie condizioni degli 
pianti modestistimi ora esistenti non avranno più ragione di esser 
peiché tutto sarà costruito exe, ° di 
se no sorgendo così nuove imponenti aviorimesse LLUV.A_, la 
seni di sO a, la cascima er trecento svieri, la palazzina mer pli 
a Le que la per i sortufliciali, l'officina, il friagazzioe, Uri campo 
i sortuilicia 1) 
Figli ed altri impianti minori, Il franie dell'aeroporto sarà pomaro 
! _ ' 
da ri quattiocento a metri nuvecento circa e la lunghezza da metri 
Li ra irocento versi ampliati a tretri milleottocento 
Ute Osserva attentamente i progetti delle varie costruzioni e 


* Da di Giorcule afrafta (ultima edczione), DA. 239, 4 dicembre 1936, XXXVI. 
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inforena il federale che il numero delle maestranze impiegate nei lavori 
sarà Fra hrove portaro ad okse treccoto, Il capy si dirige poi verso gli 
impianti della Locale scuola di pilotaggio gestita dalla R-D.LN.A, Pros 
etica Fsracca, che è presieduta dal federale: assando in rivista gli appa- 
recehi schierati sul campo. Si softetma ssservarne Alcuni, di cui 
mantova anche le leve, mentre la sua attenzione è particolarmente 
attirata da un apparecchio CA. rea, ccsmevito presso il laboratorio 
asronautico «della UNA, Froagtce Baracca, Quindi chiede al fede- 
rale informazioni sull'attività dell'istiuzione ravennate, Il console Ram 
belli gli espone it forma sinterica i risultari conseguiti dalla RUMA. 
di Ravenna nei primi sedici niesì della sua attività, durante ] quali 
sane stati conseguiti scssantuno brevetti presso la dipendente scuola 
di pilotaggio. Il Duce si compiace dei risultati, aggiungendo però su- 
bito che la Romagna deve mettersi al più presto alla testa del movi 


mento aeronautico civile italiano. 


IL DUCE TRA LA FOLLA 


Ulcimata la visita, Ja folla, che aveva seguito attinto per attimo 
11 sopraluogo del capo fra inintertnire acclamazioni, pure tenendosi 
discibtinatamente a mispettosa distanza, esplode in una nuvi, irrefre- 
sabile dimostrazione e protende le braccia agitando cappelli + fazzo- 
letti, quasi per avvelgerlo in un abbraccio, Il Duce puarda compia 
ciato: un suo piccolo cenno è interpterato comé Ln invito ad avyi. 
cinacsì. Allora centinaia e centinaia di persone gli si stringono artorna 
e lo accompagnano pridandugli tutta la fede e la dedizione di Ravenna 
fascisra. _ 

Accompagnato da donna Rachele e dal federale di Ravenna, il 
Tiuce procede a passo d'uomo fra una duplice siepe umana otmai for- 
macasi si lati della macchina, che, uscita dai cancelli dell'arrupotto, 
si allontana rapidamente, mentre echegpiano asicora i canti e le grida 
di givia © di entusiasmo del popolu commesso e orgoglivso «i avere 
potuto esprimere ancora una volta al condotriero tutta la sua ardente 


passione, 
IL DUCE IN VOLO [ALLENAMENTO 
CON UN IDROTRIMOTORE «S. 66 > * 
BOMHA 5 role 
Oggi, alle ore 13, il IWuce, partendo dall'idtoscalo del J.ido di 


Roma, ha compiuto un volo «d'allenamento a bordo di un igeotri- 


matore Î, sé 
Alle ore 15.j5, Îl Duce ha ammarato nel medesimo specchio d'acqua 


da cui era partito e, quindi, in sutomobile, ha fatto ritorno 4 Roma. 


+ Da di Popolo d'inelia, N. 337, 6 digeenboe 156, XAITI. 


Se ni i 


MIR OPERA GMNTA DI BENI MUSSOLINI 


IL CAPO DEL GOYERNO IN VOLO D'ALLENAMENTO 
PER: CIRCA DUE ORE® 


ROMA, 19 mote. 


Dopo aver tieevuto le madri prolifiche a palazzo Venezia, il Duce 


ci recato all’aereporto del Littoriv, dave ha preso posto in un S. #7 
che ha-pilutato durante um volo di allenatnento durato citta due are. 





* Di IP Popolo d'italia, MO 350, 20 dicembre 1536, NXT. 


ITALIA F INGHILTERRA CONCLUDONO L'ACCORDO 
PER LA DEFINIZIONE 
DEI RISPETTIVI INTERESSI NEL MEDITERRANDO * 


ROMA, 2. 


TAgenzia Siefrai comunica; 


ne. Li riinés#ro degli AMari Tisteri conte Ciano £ l'ambasciztore di Sua Maestà 

britgonica sir Eric Drummond, Itanoio firmato stamane, in nome e peer ca ro dei 

fispettevi Govrerti, una dichiazazione con qui il Governi Haliana ddl Gi verno 

britennico si scambiano delle assicurazioni relative al Mediterraneo STO 
# I tese della dichiacizione sarà pubblicata quanto prima» 





€ Ma N Popolo Shatia, N. 3,3 Renmaio [DIT, NM, 


FRA ITALIA E INGHILTERRA 
IL TESTO DELL'ACCORDO PER IL MEDITERRANEO * 


Ecco il resto della dichiarazione Armata i 

E res : ca i) i cu 
Chigi dal inistero degli Affari Esteri conte Ciano € Bia 
di Sua Maesrì britannica sir Fric Srummand: di 


a ll Sruvemne Îlaliano ed jl Governo di Sua bfaestA del Regno Unita: 
Sanimati dal desiderio di contribeite vieppiù, nell'intenete generale della 
da Da pTarEnTA al miglioramento delle Jelazioni Era di loro # fra tutte le 
em , 6 derizi a Lispettare i diritti € gli interessi di ioli potenze; 
sconnsceno che la libertà di entrata, di uscita e di transito nel Mediterraneo 


€ Da Il Popala siatia, HO A, Ad gennaio 1937, XXI. 
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è on jaderesse vitale tanto per l'Italia, quanto per le diverte parti dell'impero 
britannico, e che tali interessi non sono in alcun modo contrastsnni fra di Inca; 

sesslolono agni proposito di medificare, è per quania li riguarda, di ve- 
dere mudifcavo Jo pito geo eslativo alla sovranità nazionale dei ternitoci nel bacino 
del Mediberrunco;, 

esi impegnato al rispetto dei loro reriproci interessi e diritti in sale 2008; 

« convengono di adoperarsi in ogni possibile moda per osacclare qualsiasi 
attività suscettibile di muncere alle buone relazioni che Tu peescote slichiaraziune 
ha lo scopo di consolidare. 

a li presehte dichistazione È risolta ai fmi di gare e nem è difetta canta 


alichtà potenza. . 
o CIANC-ERIO IIRCHI ETOKD 


o Ranza, di 2 pedunio POIT 


L'ESEMPIO DEL CAPO 


MUSSOLINI CONSEGLUN! IL BREVLITO 
DI PILOTA MILITARE * 


FoMa, 18 nolte, 


Avendo efferato nelle ultitie settimane del 1936 ventinove ore 
di valo su vari tipi di appacecchi plurimotori tetiestri ed idro, il Tuce 
ha voluto quest'oggi compiere le prescritte prove per il consegui 
mento del breeweteo di pilora militare. 

Recatosi pertanto all'aeropotto del Littorio, il Duce è partito in 
volo alle ore 13.5; col proprio apparecchio trimotore S. #7, rien 
rrando alle ore 1530, dopo avere chettuato le prove prescritte «al 
regolamento € cioè: una salita a tremilacinquecentà merci, una serie 
di «orto »w in volo ed un attertaggio a volo librato. 

La commissione, composta del capo di Stato Maggiore, penetale 
Valle, dal capo ili Gabinetto, ponerale Lari, e dal comandante dell'aeco- 
potto, tenente colonnello Aiartire, ha constatato la regolarità delle 
prove compiute, fra cui la prova di quota, iumza fino a quattromila- 
cinquecento metri, rilusciatido il relativo brevetto, 

Îl cenerale Valle ha ciferto al Duce, a ome della regia Aeronau- 
tica, il distintivo di pilota muilitace. 

I primi vali di Musseligi nel peeiodo dello vigilia fascista Furono una riven: 
dicazione e lanclarno uo programma. IL Duce risullevava Lola italiana, creando 
sin d'afloca nella nostra gioventi [a passione degli acdimenti aecei e La volenti 
di nuove affermazioni nei cieli 

L'Aeronautica fu dal regime otganizzata e porcaziota sa basi nuove. Le sur 
audacie, i suoi primati, Je me glorie sugli ocsani € sulle embe d'Etiopia seno 
nella meses e nel cuoce d'ogni iteliara, ° 

Mogsalini, che già da anni pilotava, ha voluto attenere il brecetto militare 
atttaverso le prove cegolamentari, È un incitamento sl è un segno dell'importanza 
che il capo del Govente attribuisce all'Acronautiva, ai fini della difesa © della po- 
tenza dell'impero. 


® Da N Popolo £Falia, N 13, 13 gennaio 19387, XXI, 


HO DPERA TMNIA DI BEHITO KHUSSOLIN, 


IL DUCE VOLA PER GLIRE DUE ORE 
FRÀ SABAUDIA FE ‘TARQUINIA * 


ROMA, 4 poste, 
Qui, ulle cre 14, it Duce si è recsin allaeruporto del Littorio ret 
compiere tn valo di allenamento su] pruprio apparecchio SS. #7, 


Il Duce si è diretto a Sabaudia, di dove, cambiando la rotta, he 


seguito la costa fino a Civitavecchia, compiendo quindi deine evolu- 
zinni 5 Tarquinia. 


Alle orse 16.15, il Duce artetrava all'aeroporto del Litoria, tien- 
trando alla capitale. 


* Du N Pabalo a'Irale, TI 3, 5 Febbraio 1937, XXV. 


LUNGO VOLO DEL DUCE COL SUO TRIMOTORE * 


BOMA, 16 morte. 


I Duce ha compiuto oggi un lungo velo di allenamento cal più 
paio apparecchio irimorere da hombardamento. 

Partito dall'aeroporto «del Littorio alle ose 14.46, ha segutea la 
tutta Viterbo, Orvieto, Perugia, Siena, Grosseto, Orbetello, Civita- 
vecchia, Roma, isperionando dall'alto fo stato di approntamento dei 
NIGVi aeruperti è compiendo evelbzioni sulle focalirà sqjpra accennate. 

Ha raggiunte durante il percorso la quota di treriilacinguecenta 
metti ed ha atterrato al Littorio alle ot 17.25. 

Accompagnavano il Duce i tre saltosepretari delle orse Armate. 


* Da Li Potode a'lalia, NO AR, 11 leBbcaio 1937, NEI 


MUSSOLINI VOLA SUL LAGO DI BRACCIANO 
EFFETTUANDO LANCI DI BOMBE * 


ROMA, d sole. 


Nel pomeriggio di oggi, il Duce si è recato all'aeroporto del Lit- 
toro per compiere un vole «li allenamento sul suo apparecchio da 
bombardatiento. 


Tartito alle 14.45, si dirigeva sulla zona del Circev, sorvolando 








© Ca i Popolo fina MO 64,1 mano 1557, HIV. 
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Littucia, Tetricina, Sabaudia ed Anzio. Recavasi quindi sul lago di 
Bracciano, uve effettuava alcuni lanci di prova con bombe sopra un 
bersaglio situato in mezzo al lago. I 

LI Duce, proseguendo da navigazione in condizioni di tempo non 
favotevoli, stresrava alle 16,41 al Littorio, rientrando a palazzo Ve- 


nezia, 


IL DUCE VOLA PER PIÙ DI IRE ORL* 


ROMA, 2 riofte. 


Il Duce ha compiuto oggi un lungo volo d'ispezione nei cieli del 
Lazio e della ‘Toscana, o. _ 

Partito alle cre 15; dall'actoporto del Liuorio col proprio appi- 
reechio rrimoture, ha sorvolato a bassa quota la zona di Monte Amugta, 
cli impianti acsonautici di Siena e di Fitenze, compiendo alcune evo-. 
Iuzioni solla città e sulle Cascine, ove sta sorgendo la nuova Acca 
demia aeronautica. l 

Proseguendo quindi nel vale, passava, sempre è hiassa quota, sugli 
accoporti di Piscria e di Visa, e 51 portava fu la regione mineraria di 
Campiglia & del Grossetano, , o 

Alle ore 18.26, IL Truce attercava all'aeroporto del Littorio, rien 
trando a palazzo Venecia. 
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IL DUCE COMPIE UN YOLO D° ISPEZIONE 
DI OLTRE DUE ORE* 


EMA 17 noto, 


Il Duce ha compiuto oggi un volo di allenamento e di ispezione 
col proprio idrovolante rrimutore. 
artito dal lido di Rotna alle cre 14.30, sorvolava la costa tie 


créma, sino ad Orbetello, puntando quindi sull'isola di Montecrisra. 


Sulla via del ritorno sorpassava le isole del Giglio e di Giannutri è 
dirigeva su Civitavecchia «d il Lido di Rota, ammarando pell'idro- 
scalo militare alle ot 17.35. 


* [ha IT Pebolo a'fialia, O 108, 14 aprile 1937, XIV. 


“e OPERA DMNEA DI BENITO JAUISSOLINI 


ITALIA E AUSTRIA 


LA PERFETTA IDENTITÀ DI VEDUTE 
DEI DUE GOVERNI RICONFERMATA NEI COLLOGUI 
FRA MUSSOLINI E SCHUSCHNIGG 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 


VENBEAIA, 25 noalle, 


L'Agenzia Jef? comunica; 


« Durante L'incuotro di Venezia, il capo del Grovennyw italiano e ch capo del 
feci atrio hanou avyle diversi colloqui, ispirati atta cordiale articizia 
che vivace l'Italia € L'Austria, Im questi colloqui essi dandu esuninato tanto i saj- 
pori dell'Ituliv e dell'Atser con gli alli Stati, quanto Je questioni interessanti 
direttamente i due presi. 

u TL Duce ed il cancelliete Federale Junno consurati con soddisfazione 14 
perfecta identità di vedute tea i due Governi è fano, en quesla cocdsigne, con- 
fccurute i principi sui quali basano i luca amichevoli rapporti, 

aln particolare essi hanno rivelato vnia volta di più i Favorevoli risultati 
lell'applicazione dei protocolli dt Forma, che avviene in pieno accordo collUro 
gheria, e hanno «+presso Ji iducia che la [ngo collzbucazione pioveri a consolidare 
i vincoli «Li armrizia Fra Fitalia è l'Austria, 

Essi laccio soveltre espresso La certerza che questa solliborazicae cundusci 
alli scopo comune, che è quello di comare le condizioni de uma sistemazione Et: 
oerale nel bacino dinvbiuno, Fissi sono convinti che tale sistemazione non polrebbe 
utilmente concepissi n attoasti senza Ll'altiva partecipazione della (iermania, Essi 
scià convinti che i protocolli, di Roma, i quali suno aperti anehe agli altri Stati 
danubizni, scicta «determinate condizioni da stabilicsi di volta in volta, cume anche 
gli acconli conclusi l'anno scorsi dall'Auscria e dell'italia con La Germania, è 
come inDne sl rovente accordo italo-;ugoslava, sono atti a garaniise un favorevole 
sviluppo della siluzzione nell'Europa centrale, sia nell'interesse dei paesi parte 
cpanti, sia fell'interezse generale della pare ruropea, 

« H cancolliere federale ha colto questa occasione per esaminare ampiamente 
col Dice FA questione dei apporti economici italo-restriaci € per sottolineare l'im- 
porcate contribute deto dall'Italia alla ricostruzione econumiga dell'Ausuia me. 
diante Lintenao scambio di merce ililuvaustrizco, 

«I due capi di Governo hanno deciso dd, proseguire su tale via ». 


# Da il Popolo d'Italia, IN 143, 24 aprile 1957, XE[W. 
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NUOVO INCONTRO MUSSOLINI-NON KEURATH 
ALLA PRESENZA DEL CONTE CIANO * 


EGOMA, 5 toffe. 


L'Apenzia Siefasi comunica: 


all Duce, alle uré 13, lia ricevuto, a palizzo Venezia, il ministro degli Eskeri 
el Reich, barone von Dseuratb, alla prifenza del conte Galcazzo Ciam 

a Alla fine del colloquio è stato diramato il seguemie comunicito : 

a Nol corso della sua visita a Roma, il ministro degli Affari Esueri del Reich, 
barone svn Ieurarki, de avuto col Duce e 0] ministe» degli Affuci Estco, conte 
Galeazzo Ciano, una secie de cordiali collayui, ducante i quali sone stati esaminati 
i maggiori problemi prlteri ed economici (hé interessano la Germania è UStalia. 

«Gli scambi d'idee, ai quali tali colliqui hsosdò dito luogo, hanno con- 
fermaio ancérd uni volta Lo stretto parallelismo di interessi € Ja identità di pro- 
positi dei dut parsi, 

4 E giata quindi ciaffermata li solcatl dei due Governi di continuare 4 se 
guire vii politica concorde per tuice le maggioet questioni sulla base e nello 
spirito dei processi vetbali italo-tedeschi firmati a Berlino nell'ottobre dell'anno 
scorso, Ja cui attiva applicazione è stata ragione di soddisfazione per L'Iralia © per 
la Germansa ed ha dato in part telnpo Dn concreto contributo allo causa della pace 

4" Tali mnversazioni hanno inulice daro modo ai due Governi di riaffermare 
la loro precisa »olonti di continuare a compiere per l'avvenire ogni sforzo che 
posa condurrà ad uni più vasta collaborazione anche com Le altee potenze e che 
valga ad assicurare all'Europa le condizioni essenziali di unu niggiote è più si- 
cura stabilità politica ed eroncmeva” a. 


4 Da Sl fufolo d'india, 6125, 6 maggio 4937, EMY, 





UNA GIORNATA DI MUSSOLINI 
IL DUCE IN VOLO A FIRENZE E A FPISA* 


TL COMUNICATO UFFICIALE 


Il Duce partiva stamane [14 luglio], alle 4.40, dall'acroporto del 
Littorio, pilotando un apparecchio trimotore. Dirigendo la rotta verso 
Firenze, ispezionava i lavori in corso degli atroporti di Viterbo, Or- 
vieto e Siena; quindi attercava alle F.j0 all’arioporto di Peretola. 

Appena giunto, si recava senza alcun preavviso a visitate | lavori 
dell'Atcadertia aeronautica di Firenze, ove sono sccvrpati vlere sti 
cento mperal, 

Durante il ritorno all'aeroporto, il Euce si è soffermato alla Colonia 
dell'impero, istituita alle Castine dalle Opere assistenziali di Firenze, 


+ Da Il Popolo d'India, TH 20%, 25 luglio LB3T, MED, 
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accolto da encugiastiche, commoventi macefestazioni dei bimbi della 
Colonia, 

Assisteva quindi ad alcuni esercizi] di equitazione svolti dalla Scuola 
allievi ulficiali dei reali carabinieri di Firenze, comandata «lal mag 
grore Mosca, 

Ripattiva in volo da Fitenze alle 9.45, evoluendo sulla città ed at- 
terrandu alle 10.15 all'acroporco di Pisa, ove assisteva al secondo volo 
di collaudo di un nuovo apparecchoo da bombardamento, 

Vigitava quineli i lavori di ampliamento del campo, ove lavorano 
oltte duecento operai. 


ALL'ACCADEMIA AERONAUTICA DI FIRENZI 


Una visita inattesa e improvvisa ha avuto quest'oggi Firenze. 
Il capo del Goreeno, in uno dei suoi consueti voli di i enamento, 
è sccan all'accnporin di Peretola 

dle b.;a, L'appaccccluo trimotorze del Docce, sceviro da ni appa- 
recchio di scorta, ha atterrato all’acioporto, ll Duce, che era accom- 
pagnato da Sua Eccellenza Valle e du colonnello Disco, ba pitso 
posto su un'automolvle, dirigendosi sapidamente verso l'Accademia 
aeronautica, che sta sotgendo nel parco delle Cascine. ll Duce ha 
chiesto si dirigenti i lavori di vedere il prugettu della custruenda 
Accademia e ha voluto vedere una incogralia del plastico e quindi i 
bozze:ti «elle facciate, 

Intanto fe maestranze, pure nun abbandonando i loro lavora, 
hanno improvvisato al Diuce una vibrante, encusiastica dimostrazione 
di devoto affetto. IL capo del Governo ha risposto all'omaggio degli 
operai salutando romainamente e sorcidendo soddisfino, 

Quindi il Duce, accompagnato da Sua Eccellenza Valle, si & re- 
caro, sempie in outomobile, alla Colonia dell'impero della [edera 
zione Horentina dei Fasci di Combattimento. Non appena Mussolini 
è entrato nella Colonia, il primo bimbo che l'ha scorto ha gridato 
il suo nome, che, ripetuto dai bimbi vicini, si è immediatamente 
propagato in colta la Colonia. Da torte le parti allora i bimbi, incorani 
degli ordini delle loro insegnanti, che ivano cercavano di inqua- 
drarli, si sony precipicati incontro sl Duce, chiamandolo a voce al- 
tussima € aftollandoglisi intorno, agitando 1 berietni in un delirio di 
Entusiasmo, 

I più coraggiosi gl banno baciato Je mani. Il Duce sorrise a lungo, 
ha accarezzato 1 più vicini, e infine ne ha haciato une pet 'tutti, fra 
muove, vibraotissime acclamazioni dei piccoli. 

Sua Eccellenza il capo del Groverno ha pui sustato dinanzi al ma- 
neggio dell'arma dei reali carabiucii, dove è arato salutaro dagli uf- 
ficcali che compivano alcone esercitazioni; sU0cessivarnente si è soffer. 
macro dinanzi alle altre due Colome estive della Federazione fiorentina, 
che sono ospitate nel vasto parco delle Cascine, 

Infine il vapo del Governo ritornava all'atropotto, dove ha viil. 
tato la Caserma degli avieri, la palazzina del Comando e le altre cu- 
struzioni. AJboscica, il Duce si è intrattenuro col segretario federale 
di Firenze, al quale ha chieste informazioni su alcune questioni c 
su alcuni problemi di carattere cittadino, (hundi, cesequiato dalle 
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autorità, il Duce è salito nél proprio aeroplano insieme con Sua Eccel. 
lenza Valle e con il colontello Biseo e alle occ Hdi ha decollato, 
dirigendosi sulla rotta di Piss. 


A PISA 


Dopo undici anvi, ii Dver è ritornato è Pisa. Improvvisamente. 
Una di quelle visne che fanno scaturire più spontaneo © più ttavo]- 
tuti ‘anima del io, che sente il capo vecamente 
pente l'entusiasmo dall'anima popolo, 
vicinò & veramente con sé, i n 
La tetta pisana ha offerto al Duce l'espressione più ardente della 
sua devozione © della sua gioia. La geore rurale € quella della città 
s'è riversata d'incanto lungo le strade, ansiosa di vedere e di acclamare 


il Wi ore to.t5, IL trimotore pilotare personalmente dal capo del 
Governo è atterrato all'ieropotto' militate di San ita, 
Accompagiivano il Duce il sottosegetrario all'Acronautica, pe- 
serale Valle e Vaiutanie di vola, comandante Bisco, ÉEiano amico 
vere il capo del Governo, Sua Eccellenza il prefeto, il sepretano ie- 
ante l'attoporro. . co. . 
de ho sver. fnenionata, ba Le acclamazioni degli opersi, i favori 
di ampliamento dell'aeroporto e avere assistito alle prove i co Ja do 
di to nuovo appatecchio da bombardamento, iI ue, 2 bor o; i 
un'automobile, attraversava la città di Pisa e si divigeva verso Ma 
tina di Pisa 2 
La Toce dell'arrivo del capo sl difndeva, nrodigiosamente per 
ogni dove. E vutte le strade si sona popolate di gente, che 9 anno 
intesminabilmente acclamato, Ma dove il Luce ba ricevuto le ma 
festazioni, vorremmo die, più clettriszanti, è stato all'importante sa 
bilimento di costravioni meccaniche di Marina di Pisa, dove î i 
arrivato improvvisamente. Gli operai e gli impiegati, ciascuno 2! loro 
intenti 41 lavoro, l _ 
Po i ppure iL dicertore sapeva niente. Il Duce, che vestlva, Dr chiaro 
shito estivo, è disceso agilmente dall'automobile € seguita da na e 
cellenza Valle, dl prefetto e dal sepiotario federale, s'è inoltrato nello 
LLi im uf - i 
Sa misechine cagravano e gli opecai eranòà corri, attento al Opera 
lora, Il Duce, silenziosamente, s'è soffermata a guardare uno i essi, 
che, assorto, lavorara. È stato un attimo. Quello ha alzato o sguare la 
e il Duce gli ha sorriso. Poi un grido che ba li gato inn 
rto gli è uscito improvviso alla bocca; a Duce] ». da ona cn 
Mentre tutti gli opera! uscivano dal reparti, presi come da UILa, 
tusiastica Erencsia, il capo, che rispondeva sorridendo, è tanta gioivsa 
accoglienza, ba visitato, sotto la” guida del direttore, LImPOTTARAe Sar 
bilimento, interessandosi dettagliatamente a rutte Le 1951 i si avota 
zione, Allorché il capo sè avviato verso l'uscita, la marta deg. , Spera 
adunati sul piazzale ion ba retto più, Tutti intorno, quasi SUE i Jul, 
che sorrideva £ salutava compiaciuto di questa popolare £ spun 
VISTA ritorno, iunta la macchina sulla quale si trovava ni Duce nei 
pressi della focziità detta dei Bufaloni, Îl capo ha scorto 2 a Sprada 
no gruppo di coluni che sull'aia del loro podere trebbiavano, 
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ha fatto fermare l'aucommohile, è discesn, e, toltasi ta siacca, S'è niésen 
a trebbiare con lore, Intanto ls pente dei dintorni si è avvicinata a) 
olere. I Duce trebbia il grano, dicevano i coloni. F ciascuno va- 
eva vedere il capo, di schiatta contadina, che lavbrava così sempli- 
cemente, con la pente della terra. 

Ilal podere il (Duce si è recato alla sede del Fascio della vicina 
frazione di San Piero, dove ha lasciato una somma di denaro per i 
bisognosi della zona, Quindi, proseguendo verso Pisa, ha imboc- 
tato il ponte dell'impero è s'é direuo verso Viareggio, dove s'è trat- 
cenuro sino alle codici, 


À VIAREGGIO 


Il popolo di Viareggio e la sua colonia bagnante invocivano da 
tempo una visita del Divce & quest'oggi il loto desiderio & stato im. 
provvisamente esandito, poiché Sua Eccellenza Mussolini è piunto 
dono mezzogiorno in automobile, accompagnato da Sua Eccellenza 
Valle, dal comandanie Biseo e dal dottor Puccinelli. il Duce, che pre- 
veniva da Fusi, dove aveva visitato alcune officine, è sceso diretta- 
mente al « Grand hotel Royal», accolto con comprensibile, gradura 
sorpresa «lal personale e dai direttori, ai quali diccva semplicemente 
di fermarsi per la colazione e per fare un bagno, 

ID Duce era subito accompagnato nello Stabilimento balneare 
«La Salucen, ove era messa a sua disposizione una cabina, quella 
stessa che sino a qualche giorno a«Mlietro fu di Sua Altezza Reale 
il Duca di Bergamo durante la villeggiatura a Viareggio, Il Duce, 
indossato il costume da bagno € sempre accompagnato Wa Sua Eccel: 
lenza Valle e dal comandante Bisco, Ha attraversato Fatenile affol. 
laco di bagnanti in quell'ora cencrale della vita di spiaggia e con un 
« pattino », puudato dal bagnino Avelio Bandoni, si è spinto al largo 
e quindi Con Vigorusa nuolata si è portato a circa cinquecento metri 
dalla spiaggia, mentre un vero sciame di imbarcazioni stracariche di 
bagnati + di nuotatori e nvotattici gli si strinpevano attorno, 

Il Duce, come sempre buono, pazienre è affabile, st è rrattenuto 
in acque nuotando vigorosamente per clure un chilometro, circa per 
quaranta minuti, contondendosi con la fulla anonima del bagnanti, 

Numerosi erano anche gli stranieri che si erano spinti a mezzo 
di imbarcazioni © a nuoto intorno al Due € che lo invocavano £ lo 
acclamavano, . : 

Il Duce, dopo le 13, faceva ritocno verso la 5 IAggia, sempre scot- 
tato da una Leoria di « pattini a e dalla folla dei muotatori, e sulla 
riva, dove frattanto si cra radunacta una folla incalcolabile (accorsa 
da ogni punto più lontano della spiaggia e dalla intera città, ove la 
voce della presenza del Duce si cra rapidamente diffuss), è stato 
accolto da wna dimostrazione indimenticabile. 

Sva Eccellenza il capo del Governo, proterto da alcune avtorità 
e personalità e da pochi agenti è carabinieri, ché erano subito gecorsi 
sul posto, È passato corsl, fuso e confuso, ih mezzo a due siepi umane 
di gente acclamante, 

4 raggiuttio> la cabina, sul mi terrazzino salivano le principali 
autorità presenti, tra qui Sua Eccellenza, il senatore, iminietro di Stato 
Dino Petrone Compagni, il prefetto, gli onorevoli Melchioeri e Fer- 
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retti, il commissario prefettizio di Viareggio, il segretario del Fascio, 
il commissario dell'Azienda di cura @ rutte Je altie aurorità. dv 
Il Duce, tivestitosi rapidamente, è ricotmparso sul terrazzino, dove 
ha dovuto sostare alcuni minuti, rispondendo alle acclamazioni 
alle imvrcazioni della moltitudine, che non si ta stancata di applal» 
MIDA Eccellenza Perrone ha presentato al Dhace due sloi bambini, 
che gli haono offerto un magnifico mazzo di Bari e che seno Fra 
accarezzati dal Duce, al quale venivano ofleri omagel oreali la 
folla anonima, che si spiopeva, si smlogeva, sl divinca ava pure di 
giungere vicino al capo, Il Duce ha sorriso a tutti, ha alzata 1 racci 
nel saluto tomano e si è direte all albergo, ove ha consumato la 
lamone insieme alle predette auenrita. 2, 
° Alle 13.50, il Duce, da snlo col suo autista, si è recato a visitate 
la figlia conicasa Ciano alla villa ove essa abita pri La Mi egE tura 
halnéare nel quartiere Littorio, nello stesso viale Carducci, S vi 
S, E. Mussolini si £ trattenuto circa un'ora è versa le 15.37) dopo 
avtre risposto antora una volta alla delirante maniicsiazione ev 
zione € di amore della folla e specialmente degli Oper, € e cranio 
accorsi dai vari quartieci, è tiporuto, dopo Castisi congedato 4 
Aglia con un affemnanso abbraccio sul cancello del gir ino. ; 
I [rice ha effettuato in automobile Ln rapido giro della zena ari 
stoccatica di Viareggio, visitando anche le pinete, per taraase, pui 
all'albergo, ove lo attendevano Sua Focellenza Valle, il cumade ne 
Bisco e le altre avtorirà, le quali hanno asseguiata i l uce, che la 
uindi lasciato Viareggio dirigendosi a Tisterta prr visitare Queg 
Stabilimenti cinematografici, 


IL RITORNO A PISA 


Poco dupo le ose 16, il capo è cornato di nuovo a Fisa. E nen È 
da dire chela città tutta non luo stterdesse con ansia, Ja voce c cera 
era corsa per tutte le strade e per tutte le case, E la pente va avi 
vedere il capo, che ritornava dopo undici ami Jn questa provine do 
così tanto Ll'oriona e così tanto fedele. Do stato così c c giuando 
la macchina del Duce, sulla quale, oltre a Sua Eccellenza valle © 
al comandante Disco, si trovavano il prefetto e il se cerano cilera & 
è giunta, tuttt le strade che portavano a Marina di I 15%, tune Ki 
straile che portavano verso la città erano veglate di prappo 
pente piena di entusiusmio è tocaote tante bandiere. 


A TIRRENIA 


"è recato a Tirrenia, Lungo il petcorso migliaia di bam- 
ira lo hanno acclamato, Hgli ha più volte fatto, fermate 
l'automobile, rispondendo affettuosamente all'entasiastico saluto dei 
Mm irzzola, il Duce ha visitato, guidato da Giovacchino"Fotzano, 
gli Stabilimenti cihematografici, ner quali sl È trattenuro per circa 
mezziora, tsservando alcune proiezioni di films a colori, vivamente 
acclamato dagli artisti e dalle maestranze. 
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Mentre il Duce visitava gli Stabilimenti cinematnerafici, tutti j 
bambini delle colonie marine erano schierati lungo l'ampio viale che 
da Marina di Pisa giome* al Calambrone. Questi bimbi avevano fiori 
e bandiere trovati all'improvviso chissà dove. Quando il Duer è 
passato, la selva dei fanciulli pli s'è stretta vicino. L'automobile del 
capo nou procedeva che lemamente fra tanta Borirura di bimbi, così 


acclamanti nell'incantato scenario dei pini che costeggia il mapoifico 


viale. 
L'OMAGGIO DEL DUCE A TRE ERDICI ATLANTICI 


U Duce ha fatto sosta alla Colonia dove sono ospitati gli orfani 
dei ferrovieri e dei poscolegrafonici e che si intitola al nome della 
sua adorata made, Buss Aaltoni Mussalini, 

Il capo elel Governo ha visitato i locali dell'ampia Colonia, ripe- 
tutatiente atclamato dai piccoli ospiti, i quali gli hanno offerto ori 
e hanno cantare ripetutamente sh inni fascisti. 

Quindi il capo, accompagnato da Sua Eccellenza Valle, dal coman- 
dante Hisco, dal prefetto e dal federale «li Pisa, s'è recato in località 
Merrapiaggia, in riva al mare, dove sorge li crlonna ih memoria 
degli eroici atlantici Maddalena, Cecconi e Dalmonte, che in quel 
punto trovarono nel 1930 la morte in un tragicu incidente di volo. 

1) Duce ha sostato un istante «licanzi alla colonna. Ha salutato 
rotnalamente, dopo aver periato tutti i fiori che aveva con sé ai piedi 
della colonna, La mecchina del capo del Governo ha quindi ripreso 
la sua cotsa verso Pisa, seguita di un lungo corteo di automobili, 
sulle quali avevano preso pesto le autorità di Pisa, di Livorno e di 
Lucca, Lungo tutto il percorso, la folla ha acclamato senza tregua, 
All'imbocco di Macina di Pisa, rendono omaggiu al capo del Go- 
verno e lo acclamano entusiastiramente pli avanpuardesti che si tro- 
vago D perl precampo Da Foce dopo sono gli operai dello Sta- 
bilimento di cosruzioni meccaniche che usciti sulla strada vogliono 
ancora testimoniare al capo del Governo la loro riconoscenza per la 
visita di questa matrina. 

À San Piero a Grado, è la folla rurale che lo attende al passaggio 
per gridareli tutto il suo amore, per rinnovargli Ia testimonianza 
della sua riconoscenza, A Portia a Mare, all'imboceo di Pisa, è una 
marea di lavoratori con le proprie famiglic che acclama senza riposo, 

una gati che dura ininterrotta sino al campo d'aviazione, 

Jn piazza Vittorio Fmanvele, totalmente gremiva di folla, spon- 
tattamente adunata ja quel punto e da più di dus ore in attesa del 
passapeio del Duce, la manitestazione di entusiasmo ha raggiunto il 
suo culmine. 


IL SALUTO DELLE GENTI DI PISA 


IL capo del Governo, che ora ha preso pesto in cena macchina 
sooperta, è in piedi £ risponde col saluto romano alle acelamazioni 
della folla immensa. Più volte l'automobile deve fermarsi, perché 
fa folla, presa da un vero delirio d'entusiasmo non lascia il'passo. 
A stento Sua Eccellenza Valle e il federale di Pisa riescono a farla 
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allontanate un poco, in mado che la macchina del Duce possa pro 
“E sono le 18 precise allutché il capo del Govemo giunge all'attor 
porto militare di San Giusto, Ai limiti del campo si raccolguno i 
rurali delle vicine zone di Coltano di San Giusto, 1 quali voglione, 
all'atto della parcenza, salucare il Duce, Essi lo acclamano tipetuta- 
mente, agitando le bandiere tricolori che hanno rolto dai propri 
poderi, Pochi momenti dopo il Duce, psseguiato dalle autorità, prende 
pasto sull'Î. £7, che personalmente pilota. “apparecchio decolla, men- 
tre la Folla tinnova le sue manifestazioni di entusiastno. L'apparecchio 
sosvola sulla città ancora press dall’entusiasmo e si dirige verso Roma, 
dove arriva all’acstoporto del Littoriv alle ore In. t 


È 


IL, DUCE ASSISTE AL CONCERTO 
ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
ACCOLTO DALLE ACCLAMAZIONI DEI PUBBLICO * 


ROMA, 24 Inplto. 


La laboriosa giornata del Dibce si è conelusa questa sffa CON MUOVE, 
1 i manifestazioni di entusiasmo pupolate, on 
Vinto le 2t-10, fra coloro che al botteghino della Basilica di Mas- 
senzio si affrettavano ad acquistare gl ultimi bigliewi per il concerto 
sinfonico diretto da Bernardino Molinari, è stato nutato Ul capo del 
Governo, giunto inatteso in compagnia del ministro per la Culmura 
PO pdc: ha pagato il biglietto poi è andato a prender posto ton 
Sua Eccellenza Alfieri Fra il pubblica, invece di approbrrare delle 
iservate, _ 
Polia casta "placca, già piemita di pubblico, si è sparsa in un ta 
leno la notizia della presenza di Mussolini, «IL Duce] 1] Ducel gs. 
La folla & scattata in piedi e si è abbandonata all'entusiasmo, reso 
più vivo e spuotanco dal facto inatteso, Acclamazioni altissime hanno 
echeggiato sotto le arcate immense della Basibca £ la dimostrazione 
è divenuta più intensa quando l'orchestra ha intonata la dfareta reali 
è (Giovitezza. Anche quando il maestro Molinari sale sul podia, i 
pubblico rimane in piedi e vuol vedere ancora il Duce, vuole ancora 
applaudirlo e dimostrargli la sua devozione, la sua riconoscenza per 
ì a e graditissima presenza. _ 
Pinatori silelzio scho quando il maestro, salutato romanattente il Dyer: 
impugna la bacchetta e dà all'orchestra il segnale per l’inizio dé 
rogramma com l'aaria n per archi di Bach. i 
Nell'intervallo fra la prima e la seconda parte del concerto, gli 
ottomila spertatori rinnovano con insistenti applausi la loro mani- 
festazione di attaccamento al fondatote dell'impero. 


+ Tha I Popolo d'Iralie, N. 203, 24 luglio 1937, XU, 


110 OPERA GMUNTA DI BENITÒ MUSSOLINI 


Ti gli applausi e le acclamazioni s'ode Piovocazione « Duce! 
Duce! e. Mussolini risponde sorridendo col saluto romano. La ma. 
nifescazione si rianova più intensa e più entusiastica appena l'otchestra 
termina una mirabile esecuzione della Canosa della WPalchiria, L'ova- 
zione si prolunga Le alcuni minuti, mentre l'orchestra suona ancora 
la dMerdla reale e Gissisezza. La falla si accalca per vedere ancora il 
Duce, e gridargli anenra una volta la sua fede e la sua passione: gli 
applausi sì propagano it via dell'Impero e durano finché il capo del 

OVerno, sempre accompagnato da Sus Fcccllenza Alficci, non si 
allontana in autormonhile, 


LE INTEXSE GIORNATE DEL DUCE 


MUSSOLINI IN YOLO 
A, VICENZA, PADOVA E TERRARA* 


ROMA, B7 Sega. 


Il Duce, pilotando il suò trimotore, è partito stamane alle ore B.t0 
dall'aeroporto di Rimini, dirigendosi su Vicenza e atterrando in quel 
campo ali aviazione, dove, accompagnato dal penerale Pricolo, to- 
mandante della seconda ona gerea, visitava gli impianti aeronavtici. 

Lasciato i] Qimpo, il Duce giungeva inaspettato in piazza dei Gi. 
nori, ove una grandissima folla immediaiamente raccoltasi gli improv- 
visiva ona fervida manifestazione, 

Ritornato a bordo del suo SL #5, 1] Duce si recava a Padova e, doro 
avere ispezionato quell'arroporto, visitava la Basilica del Santo, osse- 
quiaro dal Capitulo. Attraversava poi il centro della città, immedia- 
tamiente ciconosciuro «alla popolazione, che lo acclattava lungo tutto 
il percorso con vibrantissime manifestazioni di entusiasmo e di dere» 
zione, 

. Froseguendo sulla via del ritorno, il Duce scendeva all'aeroporto 
di Ferrara per ispezionarvi gli impianti aeronautici, pli apparecchi e 
gli equipaggi. Anche qui, come nei campi precedentemente visitati, 
gli avieri, dopo resi gli onori tilitari, hanno inneggiato al Duce con 
vibranti manifearazioni, 

Alle 13.306, il trimotore del Duce attertava a Rimini. 


* Dia if Pofcio diralta, 1 208, 26 luglio 1937, XK]W, 
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Toto i diritti di traduzione e di riproduzione fanche di semplici 
brani, trasmessi a mezzo di cadiodiffusione) sone riservati per 
tyiti 1 passi, compresi i Begni di Murvegia, Svezia e Clanda. 


IECTTI I DIRITTI RISERVATI 


STAMPATO JH ITALLA — PRIXTEN IN ITALY 


AVVERTENZE 


Il segno {+] indica omissione. 


To muwteri icabi fra porentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per opportoni confronti o per maggiori particolari. 


Gli scritti anonimci contrassegnati con (g) sono pibbliciti in: Scritti e dé 
scorsi di Benito Muassalini. Edizioni definiriva, vel XII — Ulrico Hoepli, Mila. 
no, 1949, 


(Gli scotii afegini sOntrassegnati com dee), Care E57) (ese) sono di 
Benin Afussolini, cone risulta dilli Cosdarrorne Disale-Surse?, pubblicata nel 
red. ENTI dell'Opera Oonia (pagg. VI-IM. 
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risulta da: (alonso Pini — Mio diretta con palazzo Verezia — Cappelli, Bolo 
gna, 1950 Si tratta sempre di corsivi anonimi appacsi sull'ultima colonna della 
prima pagina dell Petole a'isalta 
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tulta da: Garrazio Cuuso — Diario (I94D-1930) — Rigzoli, Milano, 1950 
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Tutte le riunioni del Consiglio dei ministri di cui 3) presente volume, si 
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"Tutte [e riunioni del Gran Consiglio del fascismo di cui al presente volume, 
5] teonero 3a Roma, a palazzo Venezia. 


Tutte le cionigna della Commissione suprema per l'autacchia di cui al pre 
sante volome, sl tennero a Roma, nella sede del amimislerò delle Corporazioni. 


Perla compilazione delle note di questo volume, abbiamo attinto anche alle se- 
f&uenti footi; FILIPPO ANFUSO — Hame-Henino-fald — Garzanti, Milano, 1950; 
Paul Bewcoun — Fre dse pwerre — Rizzoli, biilano, LOAE; ELTRABETTA CERROTI 
— Fip da cisino — (Garcanti, Milano, 1931; Pagno Cesara] — Flotta fa sroghie 
del re — «La Voci, Firenze, E953; Ganrazzo Cono — Diario (1937-1935) 


.— Caprelli, Bologna, 1949; Galeazzo Ciano — Diario (1939-109404) CioYfAaC. 


Cino Forzano — Aftssoliar in Romuagra — N Popolo d'Iselia del 24 giugno 1934; 
RODOLFO GRAZIANI — Ho difero da batrit — Garzanti, Milano, 1951: MASSIMO 


vI AVVERTENZE 


MaGtsTtRAI] — L'Italia a Serlino — Mondadori, Milano, 1956; Mario MISSILI 
— La politica carena di Marislini — Istituto per gli studi di politica internazio 
nele, Milano, 193% Franz von Faren — demente — Coppelli, Bologna, 1952; 
Guogum Pi — Of dini Giondio FIS DULLio SUSMEL — Afusiolici, L'aoma 
e opera, vol NI: Dalla ditarura all'impero (1925-195Bf, cel, IN: Dell'impero 
alla Repubblica (1914-1545) — La Penice, Firenze, 1953 fseconda edizione) 
Ero Von RISNTELLE — Myrsoltas dell'eato. Ricordi dell'addetto srilitare a Roma 
{1936-1941)J — Corso, Roma, 1952; PAUL ScHweor — Ds Fersaglia a Morini 
Berra — L'Acnia, -Rema, 1951; ATTILIO ‘Tamaro — Feati ansi di storia (1922 
1643) «+ Editrice Tiber, Boma, 1953-1555; Magro Toscano — Daroereati fer 
la storia = Epoca del 75 aprile, 2, 9, 16, 23, 30 maggio, 6, 13, 20, 27 giugno 1934, 
Mando Toscano — Le origini diflomativbe del Palo d'eccino — Sansoni, Pi- 
renze, 1956; Mano Viana — La momarc lia è ii farcito — L'Acnia, Roma, L9Il; 
Hitler è Mussolini. Lesrero è ducnsieari — Rizzoli, Milano, (OdG, L'Eatopo perso 
da catastrofe — Mondadori, Milano, 1948, 


ABBREVIAZIONI 
USATE NEL SOMMARIO CRONOLOGICO 


a, = articolo. i. = iraliano {a e, iL 
È = comitato (ih m. = messaggio. 

ee. = doonitaro centrale, n. = nazionale (i). 
co. = commissione Lih, 


nu. i NUMCSO, 


É. = confederazione (il. l 
con sem ' ( cdg. «= ordine del giorno. 


ssa = «omumisalcate suprema 
' ; po. = populo. 
pec l'autarchia. 
d — disenno pi. = presentazione. 
de = députato {i}, pref. = prefazione. 
Î, = fasci. È, == riunione. 
E: = glomali. Ta. = fappresenianza (e). 


pr. = generale {i}. ELA) = senatore. 


SOMMARIO CRONOLOGICO 
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DAL VIAGGIO IN GERMANIA 
ALL'INTERVENTO DELL'ITALIA 
NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


{1 OTTOBRE 1937 - 10 GIUGNO 1940) 


EUROPA E FASCISMO 


l'affermazione fatta da Mussolini a Berlino il 28 settembre del 
l'anno XY che l'Europa di domani sarà fascista non tanto per visti di 
propaganda quanto per lo sviluppo logico degli eventi, ha suscitato 
vivi commenti e non meno vivaci polemiche. 

Questo non ci sorprende, Ci avrebbe sorpreso il conttario. È 
chiacò che tutti coloro i quali rappresentato in questo momento la 
conservazione e la reazione — capitalismo, democrazia parlamentare, 
socialisino, comunismo, liberalismo e un certo ondeggiante cattoliciama 
col quale un giorno è l'altro fareme i conti secondo. il nosto stile — 
sianà contro di noi che rappresentiamo il secolo XX, mentre essi rap 
presentano il XIX, Quande noi diciamo che l'Eoropa di domani sarà 
fascista, cj appoggiamo su dati di fatto e precisamente sui muovi Stati, 
non soltinto europei, che si sonb aggiunti a quelli che hanno imziato 
il movimento «li riscossa, Non vi è dubbio, ad esempio, che il Giap- 
pone sta liberandosi dai paludamenti parlamentaristici che adottà poche 
decine di anni or sono e che oggi ne arresterebbero lo slanciò vitale. 
Slancio ché noi pienatteote comprendiamo c giustifichiamo. Gli strilli 
delle dponaccole e i sermoni degli arcivescovi ci fanno ridere o schifo 
a seconda dei casi. È pacifico, matertaticamente pacifico, che in caso di 
necessità l'Inghilterra nen csiterebbe uo minuto a bombardare delle po 
‘“osizioni nemiche, come ha fatto, ste facendo nel \Wazicistan e fari tutte 
le volte che lo riterrà giovevole alla salute dell'impero. 

Il Giappone non è «formalmente + fascista, ma il suo atteggia» 
mento antibelscovico, l'indirizzo della sua politica, fo stile del suo peo 
polo lo portato nel numero degli Stati fascisti, Altro Stato che nel 
l'America meridionale sta liberandosi energicamente dai residuati del- 
I''89 e scende in campo armata mano contro il bolscerismo, è il Brasile. 
Molti Stati in Europa marciano sulla strada del fascismo, anche quando 
affermano il contrano, Si va intponima versà quella organizzazione po 
libca delle società nazionali che Mussolini moltianni ce sono defini 
«democrazia organista, scecentrata, autoritaria su basi nazionali »- 
Ogni pazione avrà Il «suo» fascismo; cioè un fascismo adattato alli 
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situazione. peculiare di quel determinato popolo: non c'é e non ci satà 
mai un fascino da esportare in forme standarditzate, ma c'è un com- 
plesso di dottrine, di metodi, di esperienze, di realizzazioni, soprat. 
tutto di realizzazioni, che a potò a poco investono e penetrahò it tutti 
gli Stati della comunità rurapea c che rappresentano jl fatto € nuovo è 
nella storia della civiltà umana. Cotora che coltivano delle speranze nom 
Si sa se più folli o più idrote circa Vavvenire degli Stati totalitari, dir 
mentitano che entrambi sono stati collaudati da prove sevete: peri 
l'Italia dalla vittoriosa impresa africana e dill'issedio socictario di cin-. 
quantadue Stati; per la Germania dalla quasi completa liquidazione del 
trattato di Versaglia, che ha avato il suo punto culminante nella rioc- 
cupatione della zona renana, Due regimi che hanno superato quesle 
prove hanno dimostrato la loro forza, la loro vitalità, che si basa sul- 
l'adesione onanime del popolo, in fortne e misure ignote a quegli Stati 
che si sono autodefiniti « grandi democrazie ». 

Così, come il costume, la dottrina, l'atmosfera del secolo suorso 
fu democratico-liberale (e noi siamo così obiettivi da nen considerare 
tutto ciò «stupido », come vortebbero i nazionalisti francesi, il co. 
stume, la dottrina, l'atmosfera di questo secolo sarà fascista ng senso 
lato della patola. 1 due popoli porlaton di questo nuovo tipo di civiltà 
non sono gli ultimi venuti nel campo del pensiero e della creazione 
spirituale. La stolta accusa che il fascismo sia adatio a popoli di rango 
inferipte a paragone di quelli bratificati dalle attuali superstiti demo. 
ctazie, cade davanti a popoli come l'italiano e il germanico, il cui con 
tributo allo sviluppo civile del genere umano è stato cd è formidabile. 

NÉ maggiore consistenza ha l'accusa che pli Stati fascisti per la 
dinamica dei loro nazionalismi sono portati alla guerra. Giù che È 
accaduto in questi ultimi anni dimostra esattamente il contrario: la 
Germania ha compiuto due tmanifestazioni pacifiche di eccezionale im- 
porlanzi e sono precisamente l'accordo con la Polonia e l'accordo na- 
vale son FInghilterra. La concezione eroica della vita tipica del fasci 
smo non è inevitabilmente legata al fatto guerra: tale concezione. può 
trovare ampia possibilità di realizzazione anche nelle opere di pace. 

Mello stadio di Berlino, davanti a milioni di uomini, questa fu la 
parola gridata dai capi e raccolta dalle moltitudini, non soltanto italo» 
germaniche, come uni speranzi e UMa certezza. 


Da 1! Popolo d'Isdis, N. 279, 6 ottobee 1937, XXXIV (o, 301). 
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IL PIANO PER L'AUTARCHIA ECONOMICA * 


Fi capo del Governo ba aperto la dircassione sul piuna di aplarchiy 
economica deltendo alessi principi di cataltere fondamentale, cul da- 
vranno, d'ora innanzi, inbonarsi tutte le attività nazionali. 

Egli ha dichiarata ehe è crmai necessario chiudere la fase prepara» 
toria degli studi ed iniziare senz'altto l'attuazione conereta dei vari piani 
ed ba appisato che tutta [a nazipne deve fatsi una mentalità autarchica, 
ossia predispozsi a tinunziare a quei consumi che non sono indispensa: 
bili e che possono essere sostituiti da prodetti nostri con vantaggio della 
nostra bilancia commerciale, 

Ha rilevato poi con compiacimento che in molti importanti settori 
della produzione la nazione ha taggiunto @ sta pet raggiungere l'au- 
tatchia, trentre per gli altri settori dovrà provvedersi al più presto, so- 
prattutto facilitando il sorgere di ogni meritevole iniziativa, anche mo- 
desta, purché efficente al supremo scopo dell'auterchia nazionale, 

I Dace ba vivalte un elaglo al ministro per le Corporazioni, gi vi 
cepresidenti delle corporazioni ed ai loro collaboratori per l'ampia 
lavoro predisposto, concludendo con l'affermazione che le deliberazioni 
del Comitato corporativo centrale dovranno essere realizzate con vo- 
Tontà € con lena, mediante il concorso di tutte le forze, 


IL DELFINO ROMANZATO 


I giorno 5 pitobre di quest'anno solare di grazia 1957, giungeva 
da Lendra il seguente fonogramma del servizio stampa: 


«Con eccerionale risalto sd a carattere sensazionale, ivtta la stampa riporta 
la notizia dell'attacco di uno sconceciuto sottomarino 21 cacciztorpediniere bri- 





€ Il 2 ottobre E937T, alle 8.33, Mussolini era partito in volo dall'aeroporto 
del Littorio di Romz, e prlotando un apparecchio trimotore da hombardamento 
£. #23, Alle #25, eca atterrato all'accoporto Leigi Ridolfi di Forli, dirigendusi 
quiadi în auto alla Rocca delle Camminate. IL 6 qiiohre, era rientrato in volo a Roma; 
U 9 cgtibre, avesa fatto pubblicase la prima nota dell'Informazione diploma 
Hea, cui molte altre seguiranno, cedatte da loi o dal ministro degli Affari Esteri, 
conte Galeazzo Giano, per sprimere puoti di vista sulle vicende internazionali 
Mano mante che si svolgeranno {4B5-508). La mattina dell'Li citobre, nella sede 


del ministero delle Corporazioni, presiede la riunione del Comitaio corporativo 


centrale convovuta per intraprendere a l'esame e il coordinamento dei piani del- 
l'autarchia economica predisposti dalle singole corporazioni nelle numerose se- 
dute tenute negli ultimi cinque mesi +, In tale occasione, fa le dichiargzioni qui 


SE portate io riasavato, (Da N Popolo d'italia, N, 275, 284, +, 12 ottobre [337T, 
MI, 
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tannico Basilith. Le informazioni trasmesse ta proposito da Gibilterra e Valentia 
vengoni presetate sotto titoli vestosissimi. Pur limitandosi alla steetra cronaca 
dell'avvenimento, in cui si sottolinea il fatto che la nave attaccata ha imiedia- 
tamente risposto com potenti cenche di profondità e che una colenna di fuma 
fu osservata per cirta dodigi rminyti sulla zuna dove tali cariche Furono lanciate; 
tutti i giornali serivono che si tratta del prima incidente verificati dupy Ja 
firma dei piani di Nyon. Coo l'evidente scopo di drammatizzace l'avvenimento, 
tutti i giocnali accompagnano Il largo materiale informativo con Ja storia crono- 
logica di tutti gli Incidenti navali verificatosi nei Mediterraneo, fin dall'inizio 
del conflitto spagnolo. Le vistose cronache sul tentativo di siluramenti del Mart 


fitk sono inquadcale lipograbcsmente anche con “Altri arpomeni interessaliti 11. 


condito spapanto e paclicolarmente con notizie d note diplomatiche rifecentisi 
agli intensificati bombardamenti acrci delle coste spagnole e. 


Nei giornali franco-inglesi che abbiamo sott'occhio non era espli. 
citatmente stampato, tua per chi, come noi, sa mollo bene leggete fra 
le righe, erano fin troppo chiare le allusioni alla nazionalità del som 
mergribile siluratore, sconosciuto, punito c alfondato. Poiché l'Itaha 
aveva firmato a Parigi Faccordo per il pattugliamento del MMeditersa, 
oe, bisognava trovare un imotivo, Un beucco per ineilere in dubbio li 
buona fede dell'Italia, poiché € ormai di dominio universale che chi 
guasta la festa — la bella festa! — è l'Italia, soltanto l'Italia, questa 
danmatissima, fascistissima e icriduzibolissima Italia, 

Dopo il 5 ottobre scoppia la solita polemica: gli organi e gli oiga- 
netti del fronte popolare accusano l'Italia di continuare a praticare il 
leggiadro nonché eduvativo esercizio delli pirateria : qualcuno osa met- 
tete in dubbio Pesistenza dell'episodio, ma vicne Ictteralimente subis- 
sato, Ma poj improvvisamente si fa silenzio. Nessuno patla più del 
Basilica. Ciò appare strano, Fra dunque un sottomarino di Valenzt, 
da dove era partita la prima insinuazione contro l'Italia? © il tutto era 
stato un cattivo sogno di una giornata di mérzòà savtunna, quande le 
[inte dell'orizzonte sfumano in una chiazità diffusa ben diversa da 
quella accocante dell'estate? Oppure gli uomini che avevano dato l'al- 
lirme avevano bevuto oltre quel limite che non permette più a] co- 
muni mortali — nemmeno ai privilegiati britaani — di distinguere un 
delfino da un siluto? 

E noto che le libazioni Hiquoristiche fanno vedere le cose in un tir 
binià infernale. Questo può spiegare quanto è accaduto dopo il fanta 
stico attacco dell'incsistente sommergibile © cioé l'inseguimento, il lan- 
cio delle & potenti camche in profondità », l'accorrere di altri caccia e 
imalmente la macchia di olio pesante alla superficie, segno infallibile 
che il sottomarino pirata giace squarciato in fondo al mare. Dunque | 
comandi locali © l'ammiragliato hanno creduto che fosse Vero. Ma eco 
che il © ottobre, quattro giotni dopo (si considera questo un periodo 


VIAGGIO 1 GERMANIA — INTERVENTO IN GUERRA DELL'ITALIA 5 


di tempo suficente per snebbiare il cervello dai formi anche i più opa- 
chih l'amimiragliato dirama il seguente comunicalo: 


« In seguito ed esaurienti ihdagini è stato stabilito che l'attacco da parte di 
un sommergibile contro il cacciatorpediniere britannico Baridit non è avventito ». 


Alla [ettura di questo comunicato la gente in buona fede è rimasta 
di sturco. (Qualcuno he borbottato fra i denti: «Ma non è una cosa 
seria! », 

Gli imbestiati del @ Fronte popolate » non hanno più fatato; la 
speculazione contro l'Italia era crollata, L'episodio — uno dei più esi- 
Joranti perché non c'è scappato il morto — ha una sola plausibile spie- 
gozione. Le «grandi demaocrazio + attraverso fa loco Érenetica stampa 
hanno creato la « psicosi è di guerra. Si confondono i fischi coi fraschi, 
Si vedono dei pirati dovunque, Chi ha falto ja grande guerra ricorda 


‘che talvolta di notte si accemdevano delle terribili reciproche sparato 


rie perché un patto randagio non riusciva a districarsi dai seticolati. Ma 
chi crea la patcosi di puerta prepara in effetti la guerra. Non bisogna 
obliare, da ultimo, che siamo in Spagna, dove, ai tempi di Cervantes, 
Fon Chisciotte prendeva degli abbagli fenomenali. Tuttavia sino al 
i ottobre dell'anno solare di grazia 1937 non si erano ancora visti dei 
mulini a vento sulle onde del mare, 


Dt SI Papota alitalta, BL 294, 12 omobte 1937, XX]V fe, 304) 


3055 RIUNTONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa proposte del Dare, il Consiglio dei miniutri ba approvato: 

Ln diregna di leege che dirbiars ii 25 aprile, anniversario della na 
scita di Guglielmo Marconi, giorno di solennità civile. N brosvedimento 
È intero a trabtandare al posteri il nome di Gwelielumo Marconi, I ho. 
poif di telti i continenti, di lA dalle terre è dutli oceani ravoicinati pro- 
digroramente fra di lora, in nn immediato rapporto di pensiero e di idee, 
saltato in (roglielizo Marconi ano dei più alti benefattori dell'umanità. 
L'ofers sua è ina potente affermazione di guanto ta civiltà deve al pe 
nio italiano. La data della sea warcità è da avmeverarii fra i giorni far 
iti nella storia del nostro popolo, 

Uno schema di regio decretò recame modifiche alle dirbosizioni 








* Tomutasi il 19 ottobre 1937 .(ove 10-12, 201. (Da Il Popolo dMiialia, 
Mm. 292, 20 ottobre 1917, MRIVI 


ln] OPERA OKHNIA DI BENTTÒO MUSSULINI 


salto stalo giuridico e ul trattamento economico dei salariati della Stato 
cd a quelle cantenate vel regolamenta ber gli stesti salariati. Tali asma. 
difirazioni hanno riferimento alle nuove norme rall'assicurazione obbli- 
gatoria degli infortuni sul fauora e delle midiatie froferrionali e sana 
intese ad etftare che gli opera? permanenti dello State, in caro di infor 
tuntio fu Ievtviaio, berrefiscanòo nelle giormare di aisenza un trattamento 
economico diversa da anello da css podute nei giorni lavorativi. 

L'ae schema di regio decreto leppe recante antrimzazione alla pwiw- 


colo di ana parte del batimenio dell'Ititatt centrale di statistica desti. 


nato alla fotmazione dei catari agrurio è Forestale, HI provvedimento 
consentirà di accelerare i lavori aninenti al catania forestale in baie ad 
sur piano organico prestubilito, analogamente a guanto venye disposta per 
r tavori della calastazione agraria, i cui rilultati some tati più pub. 
alicatt. 

Uno schema di regiv decreto legge poriante dichosizioni sul marchio 
puazionale di erhartazione, Cou fo irhema ia parola le diuporizioni firca 
laso del murchia nazionale per i prodotti ortofratifenli destinati. alle 
fiportanioni sotta fl controllo dell'Intitete nazionale fareste per fl cont 
mercio enero vengono opportimarente Mistrite e t0ordizate fn nu snico 
tento, tonché integrate ju vhia di en fnero arfentamento snpperito dal. 
l'esperienza decennale, cor da rendere l'nro del marchio oggeliivo ed 
obblipatorio per tutte le spedizioni all'estero dei prodotti ortofrutticoli 
soggetti al controllo dell'Irtiluto predetto, (4) 

Sw proposta del Dee, ministro dell'Interno: 

Us diregno di legge concernente l'irtituzione dell'a Ente nazionale 
fascista per la protezione degli aniniali ». Le società protettrici degli anb 
niali, sorte per fnigiativa privata ed evette in enti uigrali con la lepye 
I2 giapuo 1013, nemero 611, fanno avete finora Iceria cHalità, sia per 
la deficenza finanziaria, sia per fa loro difettosa organterezione, Col 
provvedimento abbrovsto oppri dal Consiglio dei sinistri, fall società 
vengano iesolte e ad esse è sostitezto wa Eute morale, a-carattere fara 
Itatale, denariivato « Ente nationale farcia per fa protezione depli ani- 
ruali a. Tale Ente, posto sotto la vipilavza del arnvidiera dell'Interno, 
ama fo scopo di provvedere alla protezione degli animali, di concorrere 
alia difesa del patrimonio zootecnico è di Tvolpere attira broparanda di 
rana aoofilla e di pratica rtotecniva. Le dirriolie vocielà potranno però 
essere riceltiluite come crpani periferici dell'Ente, comsersando, dn tal 
calo, N patrimento di lora prafrieli. 

Lino schema di decreto leppe concernente la contitezione del comune 
di a GFuidonia-Monterelio », in provincia di Roma. Il centro abitato di 
Cruidenie, sorto inferno dl Centro spertmentale geronastico, ha già an 
presto nuo sviluppo edilizio e demuprafico da gruittficare Ferezione a 
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cepoluogo di un comune abtonotro ce, in sv primo terifo, avrà nta 
popolazione aggirantesi snlle duemila anime, è sarà tuccestivamiente atti. 
Dliato in moda da accoglierne nina mollo mappiore, IT nunvo comune 
avrà ana Iuperfcie di ettari BISI, dei guai 3446 appartenenti allual. 
mente al puvernatcrato di Moma, 2710 comnnenti n romune di Monte 
celio, 1605 appartenenti al comune di Tivoli a TR al comune di Sun- 
rAngela Romano. 

Uno schessa di decveto legpe concernente la coritnzione del comune 
di Carbonia, în prosineta di Cagliari, Le miniere carbonifere della Far 
degna, che conteibpticana notevolmente all'autarchia sconomira della 
nazione, sapratintto per Dimpulro dato del regime al loro fatenmtvo fessi 
tamento, si trovano fn ana towd ricatente nella circolcrizione del conti 
di Serbaria, Iplesiar è Gonnesa. Lo seflappo asspnio di questi alti; 
tempi dapli impianti industriali; fa necessità di creare, intorno ad essi, 
idonee abitazioni per il perronale addetto alle miniera e le loro famiglie 
e di dalere di nuova contro degli eisenziali rertizi pubbiicio l'apporto 
nità, fnfire, che l'unità di critevi e di direttive bresteda al sopido imere. 
mento caiizio dell'abitata, banno consigliato di cortitaîre tetta la zona 
corbonifera sarda in unico contante, cai piene dato dl significativo sore 
di Corbonta. Il nndgvo comune awd una inperficie di ettari 14.358, ed 
ana. popolazione che, mente attualmente auinicata 4 quasi sermila abi 
Lanti, rta volta slliniata la contrazione del centro minerario, He potrà rag. 
ginagere circa dodicimita, ” 

Uno schesa di decreto legge concerrente la costituzione del coninme 
di Arsia, mella brovincia dell'Iutria, Al provvedimento, che da naoro an 
setto amministrativi alla sona carbontifera della Sardegna con la costs 
zione del comune di Carbonia, fa rirconiro quello che, staccando dal 
comune di Albona la parte del territorio orcupata delle rone minerario 
di Carpeno e di Finest, fa eripe, con l'apgianta di ana piecola porzione di 
tessitorio del comune di Barbana d'Istria, 4 comune autonomo. li co 
minne di Arsia, che sorgerà nel villegpio aberalo omanfeo, costeggia 
dalla Società Arsa, avrà una superficie di PG} ettati ed una popolazione 
di città diecimila abrtanti, 

Dare testi di decveli legge che abpbrovano variazioni agli organici 
del personde di Pubblica Sicurezza. I due provnedimenti sono pieteifà. 
cali dalle acorerciute esigenze dei servizi di Lititufo, 

L'uo sebema di decreto leppe recante modificazioni all'ordinamento 
dell'Iatitato mazionale fascinte per l'assistenza gi dipendenti degli enti 
locali, fer quanto sîgwarda le comporrzione degli argani amwinisivati vi, 

Lintà tebenta di decreto terante nodificarioni ai regolamento per la 
esecuzione del regio decreto legge 23 luglio 1925, III mormero 1603, 
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sulla costituzione dell'Uttituto nazionale farcita per l'assistenza dei di- 
pendenti degli enti focali. 

Luo schema di decrelo con csi sf approva lo statuto dell'a Unione 
fascista tra de famiglie numerose ». Secondo le norme statatarie, compiti 
precipui dell'Unione satanno quelli di richiamate Fattenzione della na- 
zione sui problemu demografico, preseppotto d'agni altra probletta Jate. 
ressaute fa vita e l'avvenire dell'impero fascista: di diffondere i princib? 
della politiva demografica del regime; d'assisiere le famiglie vEMICrA lE, 
viprando sull'applicazione delle divposizioni che:favoriuono l'inrremento 
demograjico; di romiribnire allo nwdio delle gestioni attimenti al pra- 
blema demnprafico, Lo stutmto stabilire che sono famiglie nurterose quelle 
che hanno alleno sette figli viventi. Sono compresi nel nutttero anehe i 
Agli cadnti in puerra, è der da conca tazionale. Sano determinati, inoltre, 
gii organiz, i mezzi e le modalità di funzionamento del nuovo Ente. «Appar- 
tengono all'Unione came toci di disitte, ja esenzione du ogni romtsibuto, 
il gentrore eresteme la fatta potestà su and pasrielia neterela, 6 dl intore 
d'orfaui minorenni namereti, Pesrona ersere amiteite rome soci sostieni» 
tori le persone che elargiscono all'Unicne un contribata now inferiore a 
Ure diecimila è gli enti o le asioriazioni che elarelicono sn contribute di 
almeno fire ventintila, Sono erpani dell'Unione: il Corutote nazionale, 
formato da nudici membri, nominati dal ministro dell'Interno; le ve- 
zioni pravfaciatà, rette da un Contiplio direttivo di sette membri, nora 
mati dal Comitato nazionale; i maciei comunali, costituiti nei comuni pus 
Sorta nn qamero di soci inn inferiore a trenta, retti da wu Viduerario, 
nominato del Consiolio direttivo della vezione provinciale. 

Uan schema di regio decteto che dircibline Mesercitio di altiania in- 
begrative della vererimana, 

Uno subema di regio decreta concernente l'armamento degli appar 
tenerti al Corpo sanionale dei vicili del fuoco. (43 


ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA * 


L'argomento iniziale dell'odierna sedata del Comitato rorporativo 
centrale, pretiedeta dul Dace, d itato la sitsmione del turinoro nell'at- 
tirala mantento, 


Non. Farnini, sitepresidente della corporazione del iaritmo è del. 


" IL 12, 13, 14, (5, 15, 18 ottobre 1937, erano conlianati pf Roma, sotro la 
presidenza di Mussolini, i lavori del Comitato corporativo centrale sull'autarchia 
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l'ospitalità, ba datà conte dei lavori corporativi e dei visultati dei prot 
vedimenti fin qui adattati ber favorire e sviluppare te correnti tasistiche 
e per migliorare attrezzatara alberghiera nazionale, Egli ba inolire ri- 
ferite sulle iniziative in corso per dure all'impero, nei suoi centri prità 
cipali e nelle zone più caratteristiche e interessanti, gna ben adatta rete 
di servizi alberghieri e tarirtici. 

If Duce, ponendo in vilevo la prande itiporanza del furtrnio in re: 
lozione ai vari aspettò cavatteristici dell'Italia, ricca di naturali, storiche è 
svtiltiche attrattive, ba inphbito salla necesinià di sviluppare la ettrezza- 
tuta alberphiera non solo melle grandi cità, ma sache nei contri minori, 
adeprandola alle grandi correnti turistiche del mostro tempo, 

L'on. Frignani, vicepresidente della comporazione del credito e del- 
l'assicarazione, ba poi diffaramente eiposto i lavori di questa e indicata 
la funtione del credito în rapporto alle porvibilità di anrarehia della ma- 
zione. 

Sull'argomento ba preso fa parola il povernatore della Banca d'la 
lia, capo dell'Ipettarato generale per la difesa del risparinio e per Peser- 
cizio del credito. 

Il Dure ba dellueato fe modalità conforme alle guali ii risparmio 
è difeso e protesto e le condizioni che dovranno richredersi ber Lene e 
utilmente finanziare le imprere derivanti dai piani antartotnei. (4) 

Sui problema dell'energia elettrica, iniziatori mella seduta di sabato 
e ripreso nell'odierna rinviene, bannn parlato, imolgendo i vari panti di 
sdita, gli omprevali Motta, Borciardo e Dostegani, # dottor Pirelli e il 
mintiiro der Lavori pabblici, che ha fornito i dati circa la produzione 
e il consono di energia elettrica e do svllappo degli tnpiauri dal 1927 
ad oggi. 

fi Dice ba riasssnto Pierenini essenziali Sella diicristome è ba pre 
citato i confini del problema dei amavi impianti elettrici occomenti pur 
l'attuazione dei programini di autarchia. 

Egli ba dichlevato che in guelto settore, come gii nepli altri relativi 
al uwovi infranti industriali, fe domande dovranno essere sottaboste al 
darete delle rompetenti corporazioni, 

Esgurità con guerta decisione l'esame dei programmi  predistanti 
dalle varie corporazioni, H Duce ha condiuio i lavori del Comiiato ror- 
boralivo centrale, rilevandore Lu grande imbotienza è bilità e compia 
rendori dell'apporto che ai lavori stersi ‘hanno dato tutti i componenti, 
ai guai ba rivolto il ina ringraziamento. 


— 





LI pometiggio del ID atretue, cella acde del ministero delle Corporazioni, il capo 
del Governi presiede la scluta di chiosura di tali lavori, della quale ciportianan 
qui il resoconto. {Di d' Ponalo delia, 1.293, 10 ottobre 1537, XXVI). 
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Egli ha rilevato rome le discussioni hanno messo in luce la com- 
plessità e l'interdipendenza dei fenomeni economici, tonde la necessità 
che i problemi autarthici siamo stodiati, risolti e attuati seguendo il 
principio delli più streîla unitarietà. 

Tutte le nazioni, anche de più ricche, si vanno praticamente oricn- 
tando verso l'autarchia: pertanto l'Italia deve tendere alla massima 
possibile sua indipendenza economica nel più breve termine di tempo. 

Appunto per coordinare tutti gli sforzi, tutte le energie, il Conni- 
tato corporativo centrale, integrato dagli esperti che sono stati presehti 


alle sedule di questa sessione e dai direttori dei principali giucnali quo- 


tidiani, diventa da oggi, 19 ottobre, la Comnmsssone suprema per l'an: 
tacchia, 

Fissa dovrà cssere convocati almeno due volte all'anno per esaminare 
i progressi realizzati, quanto si è fatto e ciò che si dovrà ancora rea- 
lizzare. 


396 RIUNIONE 
DEL (GONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll Consiglio ha approvato i segpemi provvedimenti. 

Se proposta del Duce, niinistro della Gwerra:; 

Uno schesta di decreto legre che fotegra pirarticoli SI e 14 del tenta 
unico delle diibosizioni legirlatice dall'Unione militere, approvato cou 
regie decreto 1 omerzo IGT, KI, nemero 175, allo scopo di stabilite 
che le norme concernenti la formazione del propelto di riparto dei pa- 
trimonio dell'Ente in caso di liguidazione debbono essere emanate di 
concerto con il ministro (raardarigilià, oltre che roi ministro delle Cor- 
porazioni: che la liquidazione dell'Ente vcipende l'esercizio di ogni 
sziane stecuiiva contro PEme stevo; che anche il rapprerentante della 
MESI nel Consiplio di amministrazione dell'Ente besia essere scelta 
fra gli ufficiali ta congedo delle Milizia stessa provenienti dal servizio 
perttanente._ 

Uno sche di decreto leppe inteso a concedere agli efficiali di cone. 
piementa del regia Evercito che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari 1 Africa Orientale Haliana il vantaggio di carslera previo dall'ar 
ticolo 122 della vigente legge sull'avanzamente degli silicati dei regio 
Esercito, prestindendo dalle condiziani e dall'espetimento pratico pre- 
acritri dal dette articolo. 


* Tenotasi il ZL piicbre ISIT (ore 10-17. 300. (Dai f Poptelo d'Italia, 
N. 2044, 2° vitebre 1937, KXIVI. 
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Uno schee di decreto legge con cuî, al fine di regolare la rompa 
fabtinia in pensione def seraizi prevtalti darante le operazioni militari in 
Africa Qrientale Iulima dal personale vrilitare appartenente alle cate. 
gorie in congedo delle Forze Armate, detta norme Der dl riconoscimema 
del diritto a irattartento di quiescenza da parte degli afficiali di com. 
fiemento (2 iero aventi canse), quando il seruzio da esi prestato si 
fornito di determinati requisiti e rapgiunpa il prescritto limite minimo; 
per il trattamento di privilegio ordinario Ipettanie al personale incar- 
forato fr reparti mobilitati della MIEN.; per la eguiibarazione dei 
gradi fra regio Frercito e MISN, ai fini del fratamento srivilegiato 
di gierra è dell'applicazione delle reiative tabelle, li provvedimento, 
che ha efficacia dal 5 febbraio 1935, KILL è irpirato a evidenti motivi 
di giuitizia e di opborisnità, in guinto, altre a disciplimare le questioni 
vefative al personale anzidelta, sat appirrabile, in moda permanente, 4 
tulle le alive analoghe contingente che potranno werificerit ii futuro. 

Uno vebema di decreto legge che reca variani? alla legge 16 gi 
gra 1931, MITI waraero I026, pelo Sato degli afliciali del regio 
Esercito în dipendenza della pratica applicazione della legge stessa. Tru 
Valiro il provvedimento rende possibile i trasferimento a domanda de- 
gli afficiali in congedo nei ruoli dei Corpi e Servizi a quelli delle Armi 
e il srasferimento, a domanda a di autorità, degli nfficialà stessi da 
Arma ad Arma; estende al porvrnatore gensrale delle luule ialigme del. 
l'Epeo la facoltà di ordinare inchiente formali a carico di afficiali del 
l'Esercito e di deferitli al Consiglio di ditriplina, purché il governatore 
stesro abbio grado di generale e prado corrispondente nelle altre Forze 
«Armare. 

Lino schema di decreto legge per la modifica dell'ordinamento del 
comando del corpo di Stato Maggiore alla scopa di creure an'organiz: 
zazione fempre più adetente alle estpenze dell'Eieresto 1h guerra. 

Uno scheme di decreto legge che, in analogia di quanto è stato pra- 
ficato per la Lega navale, cocvdina è completa in modo definitivo le 


« tatia dirbosizioni contenenti facilitazioni di carattere fincale a favore 


del Club alpino italiano, 

Uno tthema di decreia legge col quale, nell'intento di dare alto ri- 
condrcimento alle bementerenze di puena del penetale di Corpo d'Ar- 
mata comandante desfenaio d'Armata iv anvilioria, Francerco Grazioli, 
concede a tale afficiate if grado ai penerale d'Artata. 

Und schenta di detretà legge com cui, in dipendenza dell'articolo 25 
del regio derreto legge 21 agosto 1937, NW, nanero 1542, che ba sof- 
prevso l'iutituto della cosituzione della rendita dotale per gli sfficiati 
delle Forze Armate dello Stato, aggiorna + coordina le dispovizioni di 
legge a4! matrimonio degli ufficiali stessi, 
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Uno Ichema di regio decreto che approva le norme di apblicazione 
del regio decreto legge ora approvato, intera ad dpiiormre le nurme sa! 
matrimonio degli ufficiali delle Forze Armate dello Stato, 

Une seberia di regio decreto che approva il regolamento presina 

«dall'anticalo 6 della lepge 13 giuguo S935, XIII nesmero 1067, circa 
l'astoggentamento di bre e postmilitari alla diserpieta srilitare, 1 prom. 
vedimento è stato redatta ja conformità del vrpente regolamento di di- 
iciplina militare perdi regio Erercito adattandane i criteri, eve Mecglsa 
mio, e rasi parrirolati ed eventaainionte Intecrandoli ron particolari di- 
sposiziosi, . 

Sw probosta del Dare, sriniura per ta Alariza: 

Uno schema di decreto legge intero a modificare i requisiti per l'ann 
missione dei capitani di corvetta all'ictitmo di Euetta merita, Col 
Provvedimento ruddetto ii consente ju via temporanea, per ragioni ar 
paniche è dî servizio, l'ammissione all'Iritto di pucira marittima di 
capitani di corvetta | quali non shbiane ancora compinio il prescritta 
pertodo di comando navale, prevlito dalle vitenti daposizioni, 

Uno sebema di decreto legge che provvede al riordinamento dei 
corpi consultivi della regia Machi. 

Uno schema di decreto legge che porta aggiunte e varianti al sl 
gente fello anita Inll'ordinamento del CREAM e pilo staa piuridira 
dei sottefficiali della regia Marina, 

Uno schema di derreto legge anlla composizione dei Tribundli mi. 
litari marittimi, Col predetto scheme di decreto legge di provvede ad 
ammonizione de composizione del Collegio piudicante în relazione al 
grada dell'imputato. 

Uno schema di diepno di lepge per ia ratifica della cessione pre 
Sorta di alcuni cimeli della regia Marina all'esposizione di Chicago del 
1534, ehuo MII, 

Se proposta del Dure, ministro dell'Aevonantica: 

Una schena di disegno di legge concernente Sa leva aeronautica. Ju 
forza di tale provvedimento di bassa all'attuazione della leva deromantica. 
Artitufta com ii vago decreto logge 24 abrile 1936, nemtero 1119. Li 
Jeu aeronautica ha fo scopo di fornire all'Arma deli cielo sli nonni 
opblpai alle prestazione del servizio militare, che siano particolarmente 
adarti ai ievvizi militari aevanzetici. nelle ire segnenti farine di attività: 
abvipanti, speciatisti e governo. Tutti i crttedini ehe savanvo ricono. 
teli idonei per condizioni fintehe e culturali è per attittalini al servizio 

di pioldggia avreo verranno assoggettati alla Jeva aeronantica per il 
roeto mavipanti, Sarauno rogpeiti alla lena geronantica, per al ruolo spe 
clalinti, 4 cittadini che per cognizioni pratiche è teoriche arguisite n per 
affinità di mestiere riano riconereiati idonei ad' essere impiegati quali 
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specialini a aiuto specialisti presso i refanti ed enti dell'Aeronastica. f 
cittadini che, senza fairedere speciali reguiiiti deronanmtici, stano idonei 
a dippegnare + vari servizi toisidiari dell'Aria, saranno soggetti alla 
leva aeronantrca + asregnati al ruolo serpiz? in qualità di governo. 

L'no schema di dorreta legge riguardante fa prima copertura dei 
penti dell'organico del Carpa ramitario Asrenautice. 

L'no sebema di decreto legge concernente L'applicazione delle vigenti 
norme sullo stato giuridico della gente dell'Aria. 

Uno schema dî decreto deppe sutero a modificare la tabella che pre 
sede gli organici degli afficiali della regia Aeranantica per gli anni 
dal 1037, XI, sl 1041, XIX, compresa, al fine di provnedere ad al- 
came mecestilà di personale per î dipendenti servizi tecnici, 

Uno sebema di decreto legge riguardante la liquidazione della in- 
dennifà, nua volte fanto, agli ulliciali della regia Acvongatica che alla 
colazione del servizio von banno diritto a penszone. 

Uno schema di decreto Jegpe riguardante la concessione dell'appramia 
di famiglia al berionale della vegia Acronantica Iraiferito a Guidonia, 

Uso srlema dh deserto Jeppe inteso a modificare talune turme del 
regio decretò leppe 28 gennaio 1933, MIL numero 315, sell'avanze. 
mento e sn voglatamento deali ufficiali della regia Avronautica. 

Lino sedema di regio decveto concermente i ruoli organici del berio- 
nate civile del minitera dell'Aeronautica, 

Lino scheme di regio derreto iuteso ad approvate il regolamento 
di esecuzione ella legge d penttiato ID37T, XF, nymero 33, che intifnisce 
la Cassa afficrali della regia Aeronautira. 

Uno schema di regio decreto intesa a nieltete a dipostzione del mi 
sintero dell'Asronastica alcuni itrattori diblomai dalla regia Accode- 
mie farcia di educazione fisica di Rama, i guali dovranno provvedere 
4 impartire L'integramento dell'educazione fisica preso la regia Aero 
nantira, 

Uno sche di decreto inteso è disciplinare le subssioni pertonali 
della regia Aeronautica in servizio nella Libia, nell'Africa Orientale 
Italiana e nei possedimenti italiani dell'Egen. 

Uno rebema di regio decreto legge concernente la posizione di 
«congedo speciale w per pli ufficiali della regia Aeromastica. (4) 

Sn proposte cel ministro dell'Apriceltara e delle Forente: (4) 

Uta schema di decreto legge per D'olinicalinra nazionale, col quale 
vempono dirposti, nello stato di previzione del minbiero dell'Agricoltara 
e delle Foreste, stanziomenti straordinari per incoraggiare, secondo le 
direttive indicate dalla corporazione olearia e aptrovare dal Comitato 
corporativo centrale. la trasformazione dei terreni olivastrati e l'innesto 
degli olivastei, al fine di recare, nel piro di pochi anni, sn cospieno con- 
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tributo al conseguimento dell'ontatebia nel seMere della produzione de- 
gli ali conpientibili, 

Il Dure, a seguito dell'approvazione di tale provvedimento, ba nm 
L'allre dipnato che venga subito indetto dl & Concorso nezionale per 


alive», {+} * 


ELOGIO ALLA MARINA MERCANTILE ** 

I Duce ba rivolto ai centociname compontuti Varsenthiea della Fe. 
derazione della gente del nare parole di simpatia è di elapio per tatia 
la marineria mevcantile alivna, di ent egli segno, con sito, quotidiano 
interesse, la rita avdimentora ed i lavoro, . 

I Dace ha coneduso asricarando che i regime rivolperà ogni Ina cura 
alla Marita srercantile per accrescerne l'efficenza ii relazione di più 
alti conipiti della potenza imperiale della patria. 


PER L'ULTIMO VOLUME 
DELL'e ENCICLOPEDIA ITALIANA » ##* 


I Dare si è rivolto di presenti affermando che considera come fau- 
sta per da cnitara italiana Ja prornata di agpi, che vede compiata na'opera 
sla quale egli ti è costantemente è personalmente jeteverrato, e la cai 
conclsione ha considerato un impegno d'onore per il repime, 


foMella 397% pyrione, tenutasi il 13 dicembre (937 (ore 10-11.30), il 
Consiglio dei ministri ahproverà il bilancio di previsione dello Stato fun mi- 
lardo e 250 melioni di pranzo nel consentiva dell'esercizio ‘3637 a. (Da 1 
Fotefo d'italia, N. 349, 16 dicembre 1937, XXXIV). 


## A Roma, a palazzo Venezia, Il #2 bttobre 1937, Mussolini riceve, « a0- 
compagnati dal minisiro delle Corporazioni € del soitesegretacio alla Marina mes- 
contile, centocingue componenti l'assemblea nazionale della Federazione Fascista 
della gente del mare, convenuti a Roma per l'ordinaria riunione ennusle, pre 
sentati dell'on. Gianetti e dall'on Lembo, segretario della Federazione nezionale 
foscista della gente del mare +, Al contocinque componcati, il cripo del Gurerno 
rivolge Je parole qui riportate in rigssunto, (Da SI Papale e'0talia, IM 208, 
23 attobre 1937, XXIVI. 


*** A Roma, a palzzza Venezia, la matlna del 26 ottobre 1937, if Consiglio 
dell'istituto per l'Encichipedia steliene prescota n Mussolini l'ultimo: volume 
dell'opera. Parfano jl senitore Giovanni Treccani, presidente dell'Istituto, il mi- 
nistro Pictoo Fedele, presidente del Comitato di amministrazione, ed il senatore 
Giovanni Gentile, dircitore scientifico dell'Ercirlepedie. Indi il capo del Gorerno 
provmumcti Je parole qui riportate ih piatiunto, {Da N° Popolo d'italia, N. 298, 

7 cRloby® 1337, KAT, 
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Egli ba letto tutti i solzisi, mani mano ehe essi ono usciti, e può 
quindi, d ragion pedata, piadicare È « Enciclopedia n come un'opera ve. 
ramente monumentale, che onora l'Italia e tutti quanti ad essa hanno 
dato il loro contributo di pensiero € di luvoto. 

Le testimonianze straniere, che H [sce stesso conosce, 5000 vera- 
mente emtusiastiche e concordano nel nitenere l'a Enciclopedia italiana » 
come la migliore del mondo. 

Egli la considera come uma « base », poiché si iniziano fin d'ora gli 
studi intesi a perfezionaria, in modo che [a seconda edizione sia un 
nuova successo, «destinato a consacrare il primo. 

Quest'opera costituisce una delle più importanti renlizzazioni del 
regime ad è fer gresto che epli ba volnto che la coniegna ne avvenise 
in guerla pelifizana, Fasi carica di grandi ricordi è di puportanti nenti. 

Coneladendo fe sue parole, il Dies dueia a tutti i comfilatori è 
colluboratori dell'opera, agli scrittori, ai divegnatori, agli incirori, e alla 
sreertranze che hanno tistapato i volemi, il sto siva elogio e il sxo 
personale ringraziomenta, ” 


AI PIONIERI DELLA BONIFICA * 


li Dace tiafferma la propria rimpatia verso tutti F contadini italiani, 
I presi che opii sta per consegnare, asti li hanno auetitati lavnvando te- 
vacemente, com intelligenza e con fedeltà assoluta, alla terra. 

Intelligenza, perché il contadino deve credere con fiducia nella tee- 
nica e nella scienza applicandane tutti i riswltati c le regole. Ma, soprat. 
tutto, Il contadino deve rimanere fedele alla terra, dev'essere fieeo di 
lavorare il sup campo, né cercare. altrove una vita più facile, perché una 
vita più facile non esiste. La vita nella città è più difficile, 

Tremila anni di storia insegnano che tutti i popoli che hanno ab 
bandonato la terra sono diventati schiavi di altri popoli. I contadini che 
rimangono fedeli alla terra servono gli interessi del regime, gli interessi 
delli nazione, gli interessi det popolo italiani. (Caforasirzioni appiazri 
tnterromponi, di tratto in tratta, il discorso del Duce, che parla con pa. 
CAlFIzA e com iertpiicilà e In qualche fanto con sottile stguzia. Le ar-. 
gomentazioni chiave e frecise del Duce sono regwite son la piena com. 
Prensione è partecibazione dei rarali e quando egli concime il suo di- 
Scorre, appiaasi scroscianti rinnovano la dimostrazione di poco prima). 


+ A Roma, nella sila Regia di palazzo Venezia, la riattiva del 27 edto- 
bre 1937, ai avolge la cerimonia per ls premiazione di # sticentododici tenaci 
pionien della bonifica +. Fn tale occasione, prima di procedere alla premiazione, 
Mussolini rivolge ai presenti le parole qui riportate in riassunto, (Da 1 Popolo 
d'italiz, N, 300, 28 ottobre 1937, XEIVI. 


Ià OPERA OHNIA DI BENLI'O MUSSOLINI 


AI CENTOMILA GERARCHI * 


Cametati! 

Quindici anni or sono, in questi giorni, si ‘svolse Un evento di 
un'immensa portata storica nella vita della nostra nazione, Le squadre 
fasciste, dopo avere duramente combattuto e debellato il socialcomuni- 
smo insieme con i suvi complici ditetti e indiretti, depn aver sparso * 
il loro generosssimo sangue in ogni contrada <d'Italia, marciavano su 
Roma per rovesciare una classe poltica che nella pratica abietta e cor 
ruttrico del parlamentarisane democratico-Jiberale non eta più all'al- 
tezza dei nuovi tempi, - 

I] 25 cttobre del 1922 ebbe inizio quella rivoluzione fascista che 
dura da quindici anni, 

Ta rivoluzione è diventata regime ed il regime gi è sempre più 
profondamente identificato col popolo italiano, con questo rinnovato 
c forte popolo ilaliaio col quale sarebbe estremamente rischiosa, per 
chiunque, venire alle armi. 

Se noi volgiamo indietro per un istante con la memoria, possiamo 
affermare, con calmo orgoglio, che abbiamo, durante questo periodo 


“CA Ivina, nello studiò del l'oro Mussolini, il 2 cotobre 1937, alle 1130, 
in cocasione del quindicesimi annuale della marcia su Roma, h2 lungi il gran 
ripporto del FUN.F La stadio è gremito da « trecentomila camicie dere | è pre 
sente anche, invicato, na missione tedesca in rappresentanza di Hitler, guidata 
dal rinistrà del Reich Budoli Hess, Dull'alia di on podio, «avendo « fianco 
il scgtelurio del Faruto, il Duce comempla lo spettacolo meraviglioso: rivotec 
il suo salutò versu egni direzione dei seltori della gipantesca adunata. Sono mo- 
menti che csprimono la passione e fa devozione di ua popolo intero; la canzone 
che chiamò a raccolta la giovinezza d'Utalia e ia puisdò fino alla conquisia del: 
l'impero, accompagna Fardeste invovazione finché il segretavio del Paciito grida: 
"Gamicie nese! Salute nel Duce dl fondatore dell'impero!" L'A net" 
tuoma più possente che il rombo delle artiglierie, Ma l'entusiasmo non si plati € 
acrosciano #000c8 ‘a lungo [c ovazioni, Ctrenyto il silenzio, il segerctario del Par 
tito, salutato romanamente il Duce, procuncia Jé seguenti parole: "Duce! Ho 
l'amure di comunicarvi Je forze del PNE. e dellé urganizzezioni dipendenti a 
terliggi, 28 oticbre anno XY dell'&ra fascisti: Fici di Combattimento, 2.152.240; 
Gruppi fascisti universitari, A2.004! Fasci giovanili di Combattimento, 163.363; 
Fasci fermrninili, 137,412 Gruppi giovani fasciste, 256.095; Mossale rurali, 
493314. Seguong lé organizzazioni dipendenti dal Pactito. fo da aggiungere 
le forze che da dortiani, 29 ottobre NVI dell'ira fascista, giusta i vostri nrdini, 
concorreranno a formare la Gioventù’ Italiana alel Littorio & che sorumano a 
6122335 unità. Camerate! A cappostaf". ALA noi!" dei perarchi segue ora 
IC pro assoluto silenzio »#. E Musiolini prunyneia il discorso qui ripostato. {Da Il 
Popolo d'Italia, IN 301, 29 cHobre T9AT, EXIV), 
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storico, compiuto grandi cose, che tutte culminano e risplendono in, 
una suprema: il risorto impeto di Roma. 

Siamo lieti che il Fahrer abbia mandato a Roma una delegazione 
dei suoi uomini migliori; i camerati Hess, Frank, Lutze, Wagner ed 
i camerati che li accompagnano. Sono combattenti della vigilia, nazisti 
della pria ora, mutilati e feriti della grande gquerta e della rivoluzione. 
La loro presenza alla nostra celebrazione, dopo le indimenticabÒili gior- 
nate di Monaco, del Meclemburgo, di Essen e di Berlino, vuole signi 
ficare © significa che accanto all'Asse politico si sta sviluppando una seri 
pre più stretta solidarietà fra i duc regimi e una sempre più leale ami. 
cia tra i dus popoli. 

Camerati |! 

Voi siete peruchi e voi dovete ben sapere che cosa significa gerar- 
chia. 11 gerarca deve avete in sé, moltiplicate, quelle virtù che egli 
esige dai gregari. E le virtù del gerarca sono: senso del dovere, spirito 
di saccificio, assoluto dislateresse, coraggio fisico e morale, Non è ge 
tarca colui che non sa scendere in mezzo al popolo per taccoglicrne i 
sentimenti e interpretatoe i bisogni. 

Voi avete — e il mondo con voi — testé adito le formidabili ci- 
fre delle nostre organizzazioni, ma l'importante è di stabilire che lie 
tro a queste cifre ci sono milioni di uomini pronti a tutto, {Le malta 
dine prorompe in un formidabile grido: «SIUOSÙ n), 

Fceo perché talune voti che abbiamo raccolte in questi ultimi giorni, 
rappresentanti le cosiddette opinioni pubbliche, ci hanno fatto sorti. 
dere a proposito delle misure di carattere finanziario, misure logiche, 
necessarie, giuste, che il regime ha adottato e che sono state accolte da. 
gli interessati — né poteva essere alltimenti — con senso assoluto di 
disciplina e leale comprensione. 

Noi non posstamo essere ttisutali con questi ridiceli metri. 

NelFItalia fascista il capitale è agli ordini dello Stato; lisogna 
migrare verso I pacsi beatificati dagli immortali principi per consta. 
tare un fenomeno nettamente opposto: lo Stato prono agli ordini del 
capitale. 

Tanmverati! . 

Con quale segno noi desideciamo iniziare l'anno XVI dell'éra fa- 
scisti è 

ll segno è racchiuso in questa semplice parola: pace! 

Di questa parola hanno fatto uso c abuso i belunti ovili delle co 
siddette grandi democrazie peazionarie. Ma quando questa parola esce 
dalle nostre labbra, di noi vomini che abbiame combattuto c che siamo 
pronti a combattere (de spofziiedine are ancora; & SI Sile), questa 
parola ritorna al suo profondo significato solenne e umano: 


i. XXI: 


IR OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ma perché la pace sia duratura e feconda, è necessario che sit eli. 
minato dall'Europa il balscevismo, a cominciare dalla Spagna. È no 
cessario che talune stridenti e assurde clausole dei trattati di pace stinò 
rivedute, E necessario che un gran popolo, come il popolo gertanica, 
viabbis il suo pesto che gli spetta, e che aveva, al sole africano, È 


necessatio, infine, che l'Italia sia lasciata tranquilla, perché essa si è 


fatta il suo impero col suo sangue, con i suoi ineszi, senza toccare un 
5olo metro quadrato degli imperi altrui. 
Cainerati! n: 
Levate in alto | vessilli nella gloria del sble di Roma. Non sona 
soltinle i vessilli di un'idea, di una dottrina, di una rivoluzione: 5pnO 
i vessilli del secolo, di questo secolo, il secolo del fascismo! 


PER L'INAUGURAZIONE DI APRILIA * 


Camerati contadini! 


To comincio il mia discorso col rivolgervi una domanda: la vostra 
memoria è buona? {La folla Hiponde entuslasticamente: «SH! SI 

Vor allora ricorderete che ua giorno io venoi qui, montai su un 
trattore, tracciai uh perimetro e annonciai che Aprilia si sarebbe inau. 
urata 1 prima giorno dell'anno XVI dell'èta fascista. 

Ciò € materpaticamente avvenuto e fra tutti i comuni sorti sull'Apro 
Pontino io vi confesso di nutrire una sfumatura di simpatia per Apri 
lia, perché Aprilia fu fondata durante il periodo della vittoriosa guerra 


* Fiovenente da Bomz, il 29 ottufye 1937, alle 16, Mussolini giunge in 
suto ad Aprilia per inaugorare la città stessa, quana dell'Agro Pontino, In tale 
occuene, visito gli edifici, assiste, nell'imecno della chiesa, alla Bensdizione e 
al rito inaugurale; premia le millenovecenloventuno famiglie coloniche e che ai 
sono particolarmente distinte Jucante l'anno XV nelle fatiche di bonifica, 1 ca. 
pifamiglia salgono sul podio sfilando rapidamente dinanzi al Drece, che consegna 
loro i premi dell'industre fatica di tutto un antò, menti dal popolo, sulla 
piazza, salgino applavsi deliranti, La grande ora di Aprilia si conclude col di- 
scorso che Mussolini rivolge ai ventimila nurali. AI suo apparire sull'arengo, 
che & la base della Tosse l.ittoria, la manifestazione assume una &candiosità 
memorabile. L'incontro fra il Duce c la meoltitediac dei contadini è Qui pieno, 
immedtato, diretio, Il volto di Mussolimi # illuminato da ui sorriso. Egli mo- 
stta a 5, E, Hess il popolo, nè commenta l'emdustasmo, La sereno Jetizia, imentoe 
screstiano iosistenti gli applausi, cui seguono SUA noi!” del "Saluto al 
Duse!" ordinato da S, E. Starace, e l'alalit” per i camerati germanici. 
Alle 1630 precise, itenuto un eeligioro silenzio, il Duce pronvuagia » il discorso 
qui riportato, (Da PI Popolo eFiralia, N, 303, 10 ottobre 1947, EEIVI 
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africana, il giorno contosessantesimo dell'assedio economico. (La folla 
aria da Ina indignazione). : 

Mi accorgo anche da questo vosteo urlo che avete buoni memoria. 
Con Aprilia siamo giunti alla quarta tappa del nostro cammino. Quando, 
nell'aprile del 1938, avromo fonlalo Pomezia, che inauguceremo il 


primo giorno dell'ano diciottesimo dell'&ra fascista, potremo dire di. 


avere vinto questa pucrra, potremo dire di avere compiuto, in appena vo 
decennio, quello che fu invano tentato durante venti secoli. 

Cera tra L'Italia centrale è quella meridionale una lacuna e dal punta 
di vista dell'agricoltura e dal punto di vista della popolazione. 

‘+ fquesto vuoto è colmato. Li dove non vivevano che pochi pastori, 
oggi vivono sessantamila abitanti, tutti contadini, tutti fedeli alla terra, 
pionieri meritevoli perciò di essere posti ancora una volta all'ordine del 
giorno dell'intera nazione, 

Quello di oggi è un rito particolarmente solenne. gioioso © pacifico, 


“ Foiché il popolo italiano desidera di essere lasciato al suo lavoro inten- 


sissimo nelle terre della madrepatria e in quelle dell'impero. 

E nell'interesse di tutti che questo lavoro non sia minimamente dut- 
hato. Poiché jo conoico bene i rurali d'Italia © s0 che essi sono sempre 
pronti a far zaino in ispella c cambiare la vanga col fucile, (La arolt- 
indime grida can nna sola voce: a SIM), 

Desidero anche aggiungere che gli intetessi dei coloni saranno rigo- 
rosamente rispettati. Noi vogliamo, desideriamo che to un periodo di 
tempo il più breve possibile i coloni diventino proprietari di quella terra 
che essi fecondane col loro sudore. 

FP tenendo ferma questa solida base surale è tstarolando lo sviluppo 
malsano delle grandi città che noi conserveremo i rapporti normali cd 
equilibrati fra le diverse classi della popolazione è avremo sempre un 
popolo forte € arbitro dei suoi destini, 

Camerati rural di Aprilia, di Pontinia, di Littoria e di Sabaudia! 

Voi potete contare sulla mia sitmpatia: é la simpatia di un voro 
che ha Forgogho di dirvi che nelle sue vene scorre il sangue di auten- 
tici rurali, (La moltitudine, che da arcoltato le parole di Maussalini, fe 
Itordendo con entusartici cori a ogni sua frase, si abbandona ora alli 
piena espressione dell'essltunza e chiama apparrionalattente nana, due, 
dieci volte i Dure all'arenga). 


145 OPERA DMBNIA DI DENITO MUSSOLINI 


LE DIRETTIVE PER LE CASE POPOLARI* 


li Duce, dopo avere arcoltato attentanrente ta relazione, ba dichiarata 
di leggire, cow particolare altenzione, fa proficua attività svolta dal Cox- 
serzio nazionale fascista per le caie popolari per la progressive soluzione 
del problema della casa Dopolare în Îalia, che è irbirata a direttive ra. 
zionali, foplele e farchsie, ” 1 

Dopo esser soffermato nulle modalità eni criteri andiari dei fis 
ziomenti, i Duce da illustrata i tipi da adottare nelle costruzioni, che 
nelle grandi città possono essere intensive è nei centri minori debbono 
csscro invece costituite da muclei a carattcte semiurbano + seminitale, 
com appezzamenti di terreno attigui, nei quali gli abitanti possano colti. 
vare ciò che occorre per le necessità domestiche. 

N Duce ha illustrato înalire È criteri costrattivi per cui la casa de- 
viessere derorosa e deve rispondere a criteri semplici cd ultra funzio 
nali, con speciale riguardo alle stanze destinate al bambini. Inoltre la 
casa dev'essere [tcata a tenue pigione, 

I Duce, dapo avere sivolto wu vivo elogio ei componemi del Cos 
sigla, Îî fa incitati a perseverare nella fore attività di così alto compenalta 
saciale come quella che it propone di dare gradualmente a tutto l po: 
polo italiavo ana casa rana e derorasa, 


PER L'INAUGURAZIONE DI GUIDONIA #* 


Carmerati ! 

Oggi terzo giorno dell'anno XVI dell'éra fascista, Guidonia inizia 
fa sta vita com un baltesimo religioso e guerriero sd ui tempo, La 
città è dedicata alla memoria del penerale Guidoni, che fu mio colla 


* Lasciata Apcilia in auto, Ja stra del 29 ettohre 1937 Mussolini eta gie 
trato a fiome. JL 30 coltobre, alle ji, a palazzo Venezia, ricevo, accompigrnali 
d4l ministro dei Lavori pubblici, Giuseppe Cobolli Gigli, è presente i mini 
stro pet la Ciltuca popolare, Diny Alfieri, «i componenti il Consiglio del Con- 
sorio mazionale tra gli Istituii fascisii autonomi per le case popolaci =. Il mi 
nistro Cobolli Gigli espone la celuzione dell'opera del Consorzio. Indi 11 cape 
del Governo pronunzia le parole qui riportate in riassunto. (Da 17 Fopelo gin 
dir, PA 503, 3] ofl6bre 1947, KXIV). 0 


f# Proveniente da Roma, il 31 ottobre 15937, alle 10,39, Mussolini giunge ia 
aio a Guidonia per ittugorare la città stessa. In tale occrsione, visita gli edibici 
ed assiste al battesimo celigioso e guerriero, Indi, dall'arengetio del palazzo po- 
destatile, pronuncia Îl discorso qui riportato. {Da N Popolo d'isalia, N 308, 
19 novembre L339, XXXIV] 
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boratore mei primi tempi della ripresa aeronautica. Egli meritava che 
il sro nome Fosse tramandato nei secoli. 

Questa città sl presenti cor l'aspetto tipico dell'architettuta fasci. 
sta, solida, ridente è moderna, degna del nostro tempo. Rivolgo quindi 
un vivissime elogio al camerata Calza-Bini, ché ha progettato e realiz- 
zalo la città, di suoi collaboratori immediati e mediati e a tutte le mae- 
strange. 

0 Waltro giomio inaugirai Aprilia, quarto comune dell'Agro redento: 
città mrale, città della terra. Oggi inauguro Guidonia, Ja città dell'Aria. 

Tra lc due manifestazioni c'è un legame strettissiono, Perché 1 [a- 
voratoti dei campi possano indistarbati rendere sempre più feconda la 
terra italiana, occorre che la vigilanza e la protezione ci siano nei cieli 
della patria. Gli aviatori italiani hanno fatto nel passato e faranno que. 
sto nel future, con l'ertismo attraversu il quale essi sono ormai dive- 
nuti leggendari nel mondo. 


NEL DICIANNOVESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA VITTORIA # 


i Dare ha rivolto parole di raluto alla folla, ricordando che, dicisn- 
neve anni nr tomò, gwesto fu il giorno grande e sacro della siltoria e 
della pace, ed ha affermato che il popolo italiano, col Ire lanoto, con 
fa qua d'inciplina, e con le 1we armi, ditenderà l'una e Paltra. (Va urlo 
potiente tiiponde alle parole del Duce + rinnova la btainifestamone del. 
l'erturiarmo popolare, che gra espiode ran nancio veemente, costrin- 
penda il capo a tornare pid volle af balcone a ricevere l'inesanetbile, ar 
dente anraggia della Tolle), 








* Lasciata Capidotia in auto, il 3I fliobre 1937, verso Je 12, Afussolini eta 
Ticotrata a Roma, La miastiina del 4 anvembre, ticortendo il diciannovesimo an 
nuale della vittoria, Mussolini rende omspgio alla tomba del Milite Ignoto. 
Rientrato a palazzo Venezia, é acclamato dalla moltitudine. « Folla immensa, 
che ha una s0]a voce ed un solo grido, che in un'unica acclamazione Insistere 
tettente ripetute esprime tutto Il suo slancio, 4 funelmente, Il balkeune di palazzo 
Venezia si schiude; si appare d Dare, che ancora indossa l'umifneme di marcia 
di comsndante generale della Milizia, con elmetto. Li sccaglie un'invorazione 
potente, altissima, «hé si prolunga mentre decine è decite di migliaia di braccia 
sl protendeni e svericlano fazzoletti multicolori, bandicrine © fer. Sosta bre 
vermente il Duce, smniira lo sperticolo di fervore e di animazione senza pari 
che preseata li piazza nello scomasto dei suoi palazzi e dei suoi pini, nel suo 
addubbo di tricolori che sventolano alla brezza. E, dopo avere salutato roma- 
narmente, priva dell'uno, poi dall'altro angolo del balcone », pronuncia le parole 
Du Mpurtate in riassunto. (Da 1 Fopelo dltelte, IN. 306, 5 novembre 1947, 

IVI 
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Al MUTILATI DEL COMITATO D'AZIONE 
DI MILANO DEL 1917* 


Alle parole dell'on. Delerois, il Dare ba siiposto dichiarandosi pie 
tcolarmente Îieto di rivedere gli antichi camerati. 

Dopo asete esaltato l'opera svolta dal mutilati che dettero nel 1917 
un magnifico esempio di devozione e di sacrificio, # Duce affermi che 
oggi, a distanza di tunto tempo, si può fermamente dichiarate come la 
vicenda di quei giorni di ottobre è stata una sotpiesa tattica, assai co» 
mune del resto nella storia di tutti gli eserciti, durante la quale il sol- 
dato italiano si batté strenmamente, JI Dece elogia l'azione svelta dal 
mialibai anche negli ami sscressivi, ponendo in rilievo che era sienili- 
cativo che coloro i quali avevano dato il loco contributo nelle trincee 
fossero all'avanguardia della nazione, 

li Duce ha proseguito affermando che essi costituiscono veramente 
una aristocrazia della quale l'Italia fascista può andare fortemente or- 
gogliosa, Da essa è uscilo l'esempio vivente di quegli uomini nuovi che, 
combattenti nella grande guetta e nella guerra d'Africa, si suno arruo- 
lati volontari nelle legioni che hanno eroicamente combattuto in Spagna, 
Tutto ciò rappresenta l'inestinguibile giovinezza dello spirito fascista, 
che costituisce l'elemento fondamentale della focrà del popolo italiano, 

II Darce conclude le sue ferside parole dichiarando che il ricordo di 
guert incontro timarrà particolamente caro al sno cuore di camerata 
edi combattente. 


YA Roma a polazzo Chiei, il é novembre 1037, cera stato finmato il Patto 
anticomentero (500, #55), Lo stesso 6 movwembee, a palazzo Venezia, Mussnlini 
aveva avuto un a cordiale colloquio, protratiosi pet circa due ore #, com l'ame 
bascistore straordinario è phemipotenziario del Reich in missione Speciale Joas har 
von Ribbenuup. I 10 novembre, nella sala del Mappamondo di palazzo 
Venezia, riceve, Bscompagnato dal deputito Carlo Celcroix, presidente del: 
lAssociazione nazionale inotilati, «il gruppo di musilati ed invalidi di guerra 
chi Milano che iL 15 novermbre 1M7, in cna oca grave per la nazione, si 
costituivano in Cornitato d'azione © in legione per portar con il loco esem- 
Bio e con Ja loro opera un efficace contributo alla resistenza all'inteeno è sul 
fidate 8. ll deputato Dielcioix rievoca, in pi breve discorta, [a costituzione è 
l'opera del Comitato. Al deputato, il capo del Governo risponde con Je parole 
qui riportale in riassunto, {Da N Popolo diralia, Nn. 300 514, 7, 11 novem» 
bre 1947, NEIVI, ” 
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« FARSI UNA MENTALITA AUTARCHICA » * 


Ii Duce ba espresso il suo alto compiacimento per fa pranifesterione 
adigrra, che s'inquadra perfettamente nelle direttive del regime. 

Egli hu dette che la disciplina avtarchica risponde per Fitalia alla 
necessità, alla logica, alla giostizia: la storia recente che abbiamo vis- 
suto lo dimostra. 

I produttori e i consumatori debbono quindi porre ogni lora sforzo 
per il raggiunemento del massimo di autarchia. Gli italiani debbono 
farsi una mentalità autarchica, anzi debbono vivere intensamente nella 
« mistica dell'autarctia ». : 

In questo sforzo verso l'indipendenza cconomici non ci sono stati, 
né ci saranno disertori, © neppure rilacdatari. Questa è Ja parola d'or 
dine del regime. ca " 

I Dure ba comeluro anveneiando che mella ricorrenza, che gli ita- 
liami non dimenticheranno, del 15 novembre, sarà inaugurata in Roma, 
nell'annà diciassettesima, un'altra fondamentale mostra autacchica: 
quella del minerale italiana. 


+ A Roma, al teatro Adriano, la martina del 16 novembre 1937, si svolge 
a l'adonata nazionale detl'industeta italinna per L'autarchia 4, AL termine del- 
l'adunata, a palazzo Woeoezia, Mussolini ciceve, ccorlla presenza di 5. E. Sasace, 
ministro, segretario del Partito, « di 5. E. Lantini, ministro per le Corposarivini, 
il presidente della Confederazione fascista degli indusirtali, cente Volpi, e il pre 
sulente della Confederazione Fascista desi lavoratori dell'industria, om. Cianeuti, ac- 
compagasti di una rappresentanza degli organi direttivi delle Confederazioni 
stesse (+3. I due presidenti delle Confederrzioni dei datori di lavoro e dei lavo 
ratori hsano presentato al Duce li seguente mozione votata stamane dall'assemblea ; 
"I dirigenti siodacali degli induatniati è det lavorrtori dell'industria, ciuniti nel 
secondo annuale delle sinsioni, con stimo concorde, in una sola assemblea che 
decementa il fervido spirito di piena cd assoluta collaborazione, io coni operann 
neî tempu fascisti tutti i fattori della produzione; dopo svér constatato i cospi- 
cui risolta) già raggiunti dall'opera tenace che, sotto Ja guide e l'impulso del 
regime, le indusrie italiane hanno compuuta per contribuire all'indipendenza 
sconontica della mazione: cintovanò el Duce, fondatore dell'impero, la fedele vb 
bedienza delle forze del lavoto indusiziale; lu assicurano che esse sono pronte 
ud assolvere agli ordini dello Stato a multi i doveri che a doro spettano: e so 
lennemente confermano il comune proposità degli industriali e dei [avoratori 
di porre, quale chietiivo del proprio quotidiane lavoro, il raggiungimento del 
massimo di sutarchia, impisgando tutte le risorse dell'arganizzazione produttiva, 
della termica @ della scienza, per garantire nel campo econtmico Ja rta, l'avve- 
nice, la potenza del popolo itsliant è, Indi il capo del Governo pronunda le 
Parole qui riportate it riassunto. (Dt 1 Fopalo d'italia, NL 422, 19 nover- 
lire 1937, XETWI. 
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‘ALLA MOSTRA DEL TESSILE ITALIANO * 


1 Duce ba espressa a FE Satace è a: Ia0/ collaboratori if ind siva’ 


elegio per il perfelto ordinamento e per l'artistica dispesizione architet- 
ionica della grandiosa Mostra, per la ricchezza dei smateriali espodi e 
per la rapidità con coi l'imponente rassegna è stata rcalizzata, rilereado 


ehe tale manifestazione è destinata a costituire un esempio nel campa, 


organizzativo per le iniziative del genere, 


+’ 


«S] FUNZIONA PER L'AUTARCHIA » #* 


Allora siamo intesi, Consiglio nazionale delle ricerche: sj funziona 
pet l'autarchia. 


FERDINANDO FIERAZZI ### 


Mi associo, anche in home del Governo, alle parole commemorative 
pronunciate dal camerata Presidente dell'Assemblea. Esse interpretano 
i nositi sentimenti. Il catterata Piecazzi, soldato della grande guerra, 
squadrista della rivoluzione, pilota e legionario alticano, mesitava un 
ben diverso destino. Anche per questo È più grave [a nota del mostro 
rimpianto, 





# A Goma, il Circo Massime, il 19 novembre 1937, alle 18, Mussolini 
innugrira la Mostra del tessile nazionale, « Prima di lasciare la Mostra, il Duce, 
che già ascra manifestato il suo compiacimento agli industriali tessili che- hanno 
dimostrato di marcisee velocemente all'avanguardia nel compo dell'autarchia #, 
rivolge al segretario del PN.P. [e parole qui riportale in riassunto. (Da 1 Fa: 
pelo d'Ialia, 272, 15 novermbee 1937, XXXIV]. 


PA Roma, la mattina del 20 povemnbre [937, Mussolini Ineugura «la nuova 
sede del Crasiglio nazionale delle ricerche, <he s'innalza nl termine del viale del 
Policlinico, tex [a (Città universitaria © gli edilice del ministero dell'Aeronautica è 
Prima di Jasciare la sede, rivolge al maresciallo Pittrò Badoglio, presidenie del- 
l'Istituto, le parole qui riporiate. (Da N Popolo dire, N 324, FI nove 
bee 1937, KX[VÎ}. 


#44 Parole prunvnciate alla Camera del deputati, nella tornata del 29 noveme 
bre 13937 {ore 1617.30}, dopo la commemorazione del deputato Frrdinando Fie 
torzt (23 giugno 1699.13 agosio 1937) fatta del Presidente dell'Asscniblea, Cor 
stanzò Ciano. {Dagli Asti del Parlormento Halisno. Cumera dei depatasi. Distas 
rioni. Lepistotura MKIK. Sessiote 1914-1908. Foduma 1; dal 29 sovensbre 1947 
I 30 maggio 1938 Roma, Tipografia della Camera dei depatati, 1998, pag. 1041], 
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BRUSSELLE 


L'azione collettiva (luogo comune numero uno), preludio secondo 
taluni necessario alla sicurezza. collettiva (secondo piramidale luogo 
core), ha registratò a Brusselle uno di quegli insuccessi totali che 
prendono quasi naturalmente le propo:zioni di un fiasco. Saremo degli 
ipocriti se nom dicessimo che l'evento ha provocato in nei, che non 
abbiame mai creduto alle fumisterie societario, una grande soddisfa. 
zione. 

Ricapitoliamo i precedenti. È in data 12 settembre, quando i giap- 
ponesi gii avevano incominciato Je lory azioni melitari, che il Governo 
cinese si rivolse al Consiglio della Società delle nazioni invocando i Îa- 
mosi asticoli LO e 11, nonché il 17 del Patto e chiedendo che il Consi 
glio prendesse Jc misure del caso. Non si comprende come i cinesi 
— popolo intelligente! — abbiano potuto sperate qualche cosa da Gi 
nevra, dépo tutto quanto era accaduto dal 1932 in poi. Il Consiglia 
della Società che così poteva fare? Cominciò col riversare la faccenda 
sopra un comitato consuluvo, composto di ventitré persone, con l'in- 
carico di esaminare Ja questione, Questo comitato consultive dei ven: 
titré propose in data 27 settembre ona risoluzione, che Fu approvata 
dall'Assemblea, nella quale si condannavano i bombardamenti acrci, £ 
presentò altri duc rapporti, che l'Assemblea gincvrina approvò in data 
4 ottobre. In uno di questi rapporti si preponeva all'Assemblea di tra- 
sferite alle nove potenze firimatacie del Trattato di Washington del 1922 
{fra le quali il Giappone, ma non la Russia) il compito «hi seguire la 
vertenza e di aggiungere, al nove, altri Stati che avessero mteressi in 
Estremo Oriente, L'Assemblea della Societi delle nazioni approvava 
questa proposta; e Calava la tela sul primo atto del dramma, che si 
concludeva con le parole: niente di fatto, 

Mentre il Giappone continuava e intensificava la sua azione mil 
tare, il Governo belga, sempre agli ordine delle & grandi democrazie è, 
si fareva suggerire da Londra e da Washington [non si si chi abbia 
mosso la prima pedina) Finiziativa di invitare tutti gli Stati firmatari 
dell'ormai polverizzato Trattato di ‘Washingion 1 una conferenza. da 
tenersi a Brusselle, La Germania, per quanto invitata, declinava l'in- 
vito, Il Giappone faceva altrettanto, Ciononostante la conferenza si riu 
niva a Brusselle, 

L'intervento dell'America aveva sollevato prandi speranze. Le tre 
democrazie dell'Occidente si congiungevano, Norman Davis — il piu 
dente Norman Davis. che ha tagliato la corda con la velgcità di vo 
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maritotteta quando ha temuto, per uh istante, che Jo si invitasse a 
Londra — Norman Davis esa l'uomo che avrebbe certamente dipanato 
la matassa, Ora il primo intervento dell'America in wma conferenza 
europea pet l'azione collettiva, e sul quale intervento il discorso di 
Chicago aveva acceso le fiammelle di tante speranze, ha avuto un cpi: 
logo quante ina) infeltee. Norman Davis si sarà a quest'ora convinto 
che non bisogna mui convocare delle conferenze, Ia cui inutilità sn 
tebbe chiara per un bambino. 


Che cosa poterana, in realtà, fare {diciamo «fare ») i conferenzieni 


di Brusselle? Fare li pace? Pessimo sistema quello di uma conferenza 
nella quale uno degli interessati è assente. Fare o proporre le sanzioni è 
Dopo l'esperienza italiana, nessuno osa nemmeno prottnciare questa 
paroli. Hfandare una parola di simpatia alla Cina? È quello che lo con) 
ferenza ha fatto, ed è it minimo che poteva fare: ma le parole nan 
‘ afutano i cinesi, né fermano i giapponesi. A un certa punto lu confe 
renza — dopo le cortesissime e dure risposle negative del Giappone 
— ha capito alla fine quello che era lampante fin dal principio e si è 
aggiornata, . 

Può darsi che i] Governo belga faccia sapere al segictatiato della 
Léga che il risultato della conferenza di Bmxselle si compendia nella 
cifra zero e che il segretariato convochi FAssemblea, la quale, anch'essa, 
non si e52 sciolta, ma aggiornata; ma può anche darsi che tutto venga, 
come si dico in gergo ginevrino, tacitamente « insabbiato », e sarrbbe 
quest'ultima Ii soluzione migliore, 

Basta la più semplice conoscenza della storia, della ceografia © del 
apporti delle forz= in gioca, per convincersi che contro il {Giappone 
non c'é mente da fare. Non parliamo dei piccoli paesi rappresentati 
nel comitito dei nove; ma che cosa possono fare contro il Giappone gli 
Stati Uniti, la Francia, la Gran Bretagga, sepasatimente considerati © 
anché messi insieme? II Giappone è invulnetabile, Le misure di ordine 


SCORDIICO si sitotconte anche contro coloro che le applicano; una soli 


darietà attiva con la Cina si risolverà con un vantaggio del Giappone, 
Il quale, vittorioso, farà hottino di tutto ciò che sari stato trandato ai 
cinesi; azioni di puerra navali o seree sona impensabili perché il Giap. 
pone può colpire, ini non può essere colpito. Rimane la minaccia 
dereHtorcestre della Russia; ma la Kussia det sovieti non può giocare, 
senza: pericolo mortale per la sua situazione interna, la carta della 
guerta. 

Se la Cina crede ancora in qualsiasi aiuto di carattere collettiva, ciò 
significa che essa si è votata al suicidi, poiché è chiaro che il Giap- 
pone vincerà tutte Ie battaglio e costringerà alla resa la Cina. 

Fallità ancora una volta l'azione collettiva, non resta alla Cini che 


VIAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO IN GUERRA DELL'ITALIA 27 


domandare al Giappone le condizioni di pace. Può darsi che tali con 
dizioni siano meno dure di quanto si possa pensate; ma unt cosa È 
corta ed è che il Giappone sta cambiando la carta geografica dell'Estremo 
Oriente e che coloro i quali hanno creduto il contrario hanno puntato 
male, 

Ja collezione ormai numerosa degli insuccessi ginevrini si arric» 
chisce di un altro malto vistoso, e non sarà l'ultimo. Violentace il moto 
della storia & impossibile. Cercare di comprimere quelli che sono gli 
impulsi imarcestabili della vita dei popoli, è semplicemente assurdo, 

Paò dispiacere alle zitelle umanitarie, ma è ormai di dominio pub- 
blico che il cannone che buona nell'Estremo Oricate si farà sentire 
sempre più alto degli ordini del giorno presenti e futuri di Ginevra 
o di altrove. 


Da f!' Popolo d'Iralia, N, 334.1 dicembre 1937, KXIY Ce, 407}, 


IL CAPESTRO DI DEMOS 


Uliite, udite, o cittadini! TI New Vert Timer ci fa sapere che vuole 
difendere Je democrazie, contro le dittature, Difenderle sino all'ultimo 
sangue? Adagio. Non cominciamo a deanimiatizzare quella che potrebbe 
essere una commedia con un stlo versamento liquido: quello dell'in 
chiostro. i 

Prima di tutto: quali sono le democrazie? E cimai convenuto che 
sella faccia della terra solo tre democrazie esistono e grandi © degne di 
questo fatidico appellitivo; gli Stati Uniti, la Francia, l'Inghilterta. 
Ed è altrettanto convenuto che esistono tre piesi dittatoriali: J'Italia, 
la Germania, il Giappone. È altresì convenuto che le tre democrazie 
sospirano la pace; che le tie dittature vogliono invece la Buetra; che 
le tre democrazie rispettano la santità dei trattati, mentre le tre ditta- 
ture Fanno precisamente il contrario. 


« IL triangolo Koma-Berlino-Tokin — grida il giornale aneritano — è uo'al- 
leanza militare con mire territoeiali, contee coi le democrazie dei due emisferi deb 
bono unirti per difendersi. Ciò non significa adozione di misure belliche, a cui il 
popolo americano è contrario pe. 


Dunque: niente puettà, nigote misire che possano sboccare nella 
guecta. Gli Stati Uniti si ritirano in buon'ordine e lasciano alle due de- 
moclazie europee il compito di affrontare sul terreno delle ami i paesi 
Lotalitari, Ma la Gran Bretagna non ha mzi dimostrato tendenze belli. 
che sprecate, in questi ultimi tempi, specie sulla terca, ragione per cui, 
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intitando j cugini americani, gli inglesi potrebbero decidersi — come si 
diceva una volta — a battersi sino all'ultimo francese, 


Devono essere queste poco brillanti prospettive che spingono il” 


giornale hewyorkino 1 scegliere un altro campo di battaglia per la di- 
fesa di quei paesi che si sono autodefiniti grandi democrazie, 


7 L'acconde commerciale angloamericano è l'estunpio più recente per dimostrare 
Pesistenza di altii mezzi — oltre quelli militari — per difendere la pace. Altre 
intese pubbleclie e private fra Stati Uniti, Gran Bretogno ci paesi che parlano Ja 
stessa Lingua duvrebbero seguite; accordi commerciali, modetasi, di credito, che ser- 
vitanto comme armi sicure conun i violatori dei rrartati n.3 


IL giornale sbagliu. Non conosce la storia, È rimasto alla concezione 
positivistico-materialistica dell'uomo economico. Le armi che. esso im- 
pugni non sono sicure. Sono armi di cartone, Di palcoscenico demo 
cratico, Che il denaro faccia la puerra è vero, purché Ja frase sia così 
completata: che si trovi sempre il denaro per fare la guetra, Ne conse 
Eu che non é il denaro a fate Ja guerra. Sono gli uomini e lo spitito. 
Sono il coraggio c il sacrificio. Tra l'oro e il ferro, Machiavelli aveva 
scelto il ferro e noi stiamo con lui. Ne] dilemma burro è cannoni, di- 
lemma superlativamente idiota, noi abbiamo già fatto la nostra scelta: 
f Canmoni, 

Ml New Yor Ties continua col dire che Ja «ininaccia di strangor 
lamento cconomnico contro | Goventi aggressori poltebbe essere ni 
mezzo efficace per intimoritli ». Altro errore, Anzitutto non si è ancora 
riusciti a definite l'aggressore. In secondo luogo è chiaro che, pet i 
democratici, l'esistenza «stessa dei Governi totalitari È una latente ap 
gressione. Si può rovesciare la proposizione e bollate come aggressori 
i democratici, 

Sî può sapere dal New Vor Times o da chi per esso quale paese 
dittatoriale minacci l'integrità territoriale, l'indipendenza politica, la 
fortuna economica degli Stati Uniti? Nessuno, 

Credere di riuscire a cristallizzare Ji storia del mondo, definendo 
aggressori in atto-0 in potenza 1 popoli poveri che hanno il sacrosanto 
diritto di non rassegnarsi perpetuamente alla troppo stridente disugua- 
glhanza nella distribuzione dei beni della terra, è di wma sfroptatezza 
di stile veramente vltrademecratico. Credere che questi popoli biso- 
gnosi e dinamici possano essere «intimoriti » dalla minaccia dello 
« strangiolamento cconomice », significa lar prova di une colossale igno- 
ranza, inche di ordine spirituale; è chiaro, infatti, che i popoli poveri, 
avendo poco da perdere, sono insensibili più degli altri a motivi di ca- 
fatlere economico, 

Noi non sitema mal # intimoriti > da queste minacce insulse, ma 
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prendiamo atto, mettiamo debulamente a verbale questi delicati propo 
sili di «strangolamento », questo demociatico capestro che ci dovreble 
solare. 

L'articolo del giornale americano è un contributo involontario, ma 
formidabile, alla nostra battaglia per J'autarchia. 

Quello che fermenta nel basso ventre obeso delle democrazie, come 
loro programma, è lo « strangolamento » cronemiro, l'asfissia, il blocco, 
la fame per i popoli che non mangiano cinque voler al giorno. Jn ciò 
si rivela una profonda viltì, perché tale forma di lotta, più che i com- 
battenti, tocca il popolo inerme. 

Discutere ancora sull'utilità dell'autarchia davanti a siffatto manife- 
stazioni, più che ridicolo, sarchbe criminale. Alla rminacciata guerra 
economica, di blocco o di fame, i popoli degni di questo nome sono 
costeetti a rispondere nell'unico moda possibile: con la preparazione 
Lempestiva e integrale degli spinti € defle armi. 


Da I} Popolo d'ivatia, IN, 336, 3 dicetmbee 1937, XXI (e, 3111 


IL BRINDISI A_STOJADINOVIC * 


Sono particolarmente lieto di poterle dare a Roma il più cordiale 
benvenuto mio e def popolo italano. 

Or sono cine olo mesi ella salutava nella sua bella capitale la 
conclusione del Patto italo-jugoslavo, In tale occasione ella ha PA 
festato la certezza che all'esistenza di tulte le condizioni necessarie 
per una <ollaborazione sinceramente amichevole avrebbe corrisposto lo 
sviluppo avvenire dei nostri rapporti. Da allota, da amho le parti, € statn 
possibile di constatare in ripetute occasioni la ferma volontà di proce. 
dere lealmento su questa via, 

L'arnicizia tra i nostri due paesi, che trae origine dalla lora situa» 
rione territoriale e dall'esistenza di molteplici comuni ‘interessi, è chiara 
e aperta, Essa non può né deve presentare ombra per alcuno, poiché si 
ispira ad un alto obiettivo di pace. 


# II pomeriggio del 30 covembre 1937, pilolando un apparsclio Irimerture, 
Mussolini sveva compiuto un volo di allevamento di circa due dhe sul litorale del 
Ticreno da Civitavecchia a Temacina è sull'Agro Pontina, tive aveva Lsperpomiato 
i lavori del nuovo peroporio di Littoria. TI 6 dicembre, dalle 11 alle 12, a Rema, 
a palazzo Venezia, ha un primo colluquio con Milan Stnjadinovie, Presidente del 
Consiglio e ministro degli Adfari Esteri di Jugoslavia. Alla sera, sempre n palazzo 
Venezia, offre un pranto in onore dell'ospite. Alla spumante, il capo del peri 
procuncia il brindisi qui siporteto, {Da ST Papole d'Italia, No. 334, 340, 1,7 dr 
cerubre 1937, RXIVI 
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Nel quadro di tale amicizia, qualunque problema generale è parti» 
colare può essere esaminato con lo Spirito della più cordiale collabora- 
zione da due Stati vicioi, animati dal maggior rispetto dei dirttti reci- 
proci ed altnai, 

Noi possiamo altamente affermare, signor Presidente, che il Patto 
italo-jugoslavo costituisce uno dei più solidi contributi diretti in epoca 
recente, in Europa, ad un consolidamento effettivo della pace. 

È con questi sentimenti che saluto nell'Eccellenza Vostta l'esecutore 
fedele e animeso della volontà del grande te<cavalliere, unificatore della 
patria jugoslava, il perfezionatore dell'opera di Nicola lasic, l'artefice 
degli alti destini del popolo amien. 

Levo il bicchiere in comore di Sua Maestà il re Pietro JI, alla salute 
di Sua Altezza Reqle il principe reggente a dell'onorevole reggenza, alla 
prosperità del popolo jugoslavo e alla felicità personale di Vostra Ec- 
cellenza e della sua graziosa consorte, 


GUGLIELMO MARCONI * 


Qnorevali senatori! 

Le paroli eloquenti e commosse che îl camerata Presidente di que 
Sla Assemble: ha dedicato alla vita cd alle mimbili opere di Guglielmo 
. Marconi, hanno interpretato il postto sentimento e non si dovrebbe ap- 
giungere verbo, Ma sta concesso a me, che chbi la eccezionale ventura, 
il privilegio unico di avere con Suzlielmo Marconi una decennale con- 
stetudine di collaborazione, di portare il mio personale © reverente tti 
buto alla sua memoria, 

Gugliclmo Marconi ha dato com la suta scoperta il sigillo ad un'epoca 
della stocia umana, Questo sigillo è di tre lettere: il migico + 50.5 » 
lanciato dai naufraghi sugli oceani sconvolti, La: sua glorta indiscussa 
e indiscutibile si rilrange sul popolo italiano; il quale ha contubuito, 
come nessun altro, con una pleiade luminosa di ticercatori, a piegare 
le forze, a svelate i seereti dell'imiverso. 


* A Toma, a palazzo Venezia, il 7 dicembre L34T, challe 16 alle 19.40, 
Mussalini aveva avuio un secondo collequio com il ministty Stojadinevit (510). 
AI Senato, nella tornata del 0 dicembre Lore 1616251, in commematizione di 
Gugltelmo Marconi {23 aprile 1974-20 luglio 1927), pronuncia il disserso qui 
nporati, [Da H Papale d'ifalta, IN. 34l, & dicembre 19397, XIV: e dagli 
dtti perlsmenzari della Camera dei senatsri, Dilcurrfoni Lepislarera MNINM. 
19 Seltfone, Peleare Ir dal 9 dicembre 1931 al 30 maggio 1948 . Roma, Ti- 
pogralia del Sceosta, [93R, bag. 3211). 
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Nessuna metaviglia che Marconi abbracciasse, sin dalla vigilia, la 
dottrina delle camicie nere, orgogliose di averlo nei loro ranghi. II ge- 
nio autentico, fattp di intuizioni forse sovrannaturali, di semplicità di. 
screta e di eroica pazienza, non si chiude nella solita oramai abusata 
torre di avorio, ma sf inquadra nella disciplina di pace e di guerra, ne- 
cessaria sd una mazione che in tempi aspri voglia vivere e ascendere, 
Così Marconi sentì il fascismo, divenuta credo di un popolo: il genia 
è del popole la più alta espressione, è la fioritura che provompe tratto 
tratto, nei secoli, dal fungo imperscrutabile travaglio delle generazioni, 

Negli ultimi tempi, pruma di morire, Guglielmo Marconi aveva por 
iato la sua indagine su due campi: l'utilizzazione delle acque del mare 
ci successivi sviluppi, le progressive ipplicazioni delle microonde. Eh- 
bero luogo nei dintorni di Roma degli esperimenti di carattere militare, 
ai quali assistei. Egli mi teneva periodicamente informato dei risultati 
di queste esperienze. 

Siamo 3) principio di uns strada che sati percorsa. Tutto ciò che 
Gugliclmo Marconi ha lasciato d'incompiuto sarà ripreso. 

Leco, oltre | monumenti è gli istituti dedicati a lui, il modo più # 
picamente Fascista per onorare la memoria. La meta che egli vaghep- 
Biava sarà raggiunta, poiché, come la gloria di Marconi, così li forra 
creatrice dell'Italia è immortale. 


IMRETTIVE AL GOVERNATORE DI ROMA * 


I Buco ha impartito precise direttive affinché l'attività avsinienziole 
venga sempre bid polenziola, rheclalmente in quelle zone della perife» 
tia della rittà che ospiterà la popolazione pia Bilogrora, 

Nei rigoardì dell'incituzione del Teatro stabile estivo, il Dace ba 
Pare dalo direttive, nel Ienio ehe tale Teatro costitiiica per il popola 
un prezione clemente d'educarione artistica e di godimento shiritwale, 


* A Rota, a palazzo Venezia, il 10 dicernbre 1937, Mussolini riceve w il 
Governatore di Rocca, il quale ha ampiamente illustrate Jl programma dei Lu 
veni che dovranso essere eséguiti nell'inceran della città, con speciale viferi- 
menti alle muove, importati, arterie stradali da ultimarsi in occasione del- 
l'Esporizione universale. IL governatore ha riferito anche in merito all'orgamiz- 
sazione e al funzionamento del muova Ente governatoriale di assistenza, Cui 
scoo state demandate Je funzioni assistenziali già svolte dalla Federazione del- 
lUrbe, è inoltre, sulla istituzione del ‘Teatro stabile estivo di niaste alle Terme 
di Caracalla, che consentisa di accogliere multe mighiata di spettatori », Indi il 
capo del Governò impartisce al goverasione le direttive qui riportate in riassunto. 
(Da I! Papato diretta, IM. 144, 41 dicestrbee 1937, XXIVI. 
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Hi Datce ba infine previsdio al governatore ale direttive circa Var 
dinamenta degli uHici del povernatnrata e delle dipendenti aziende, 
intere d pardntive ul modo pia perfetto do Ivorgiaento di questi im. 
portanti servizi cittadini 


170" RIUNIONE 
DIL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO-*+ 


Presenti Balbo, De Bona, Le Ferchi, Federzani, Coilanza Ciano, 


(Galeazzo Ciano, Soler DI Revel, Bottai, Kossoni, Landitr, Alfieri, Baf- 
forini, Volpi Marinelli, Grandi, Acerbo, Reso, Tringali De Stefunò, 
Muzrarivi, Chanetti, segeliai, Parindocî. Segrelario, HW ivgrefario dei 
Parlito; ailente puetificato Gabriele d'Annwtrra, i 

I Cordon Consiglio del fascinne, dapo na breve ciposuzione del 
Dace, dia acclamato la sua proposta per Poscita farmediaia dell'Iralia 
dalle Socseti delle nazioni. ‘ 


PER L'USCITA DELL'ITALIA 
DALLA SOCIETÀ DELLE NAZIONI ** 


Camicie nere! 

La storica derisione che il Gran Consiglio ha acclamata e che voi 
avete sccolta col vostio più entusiastico grido, non poteva più coltre cs- 
Sere procrastittàtà. 

Abbiamo voluto, durante lunghi anni, offrire al mondo uno spetta 
colo di inaudita pazienza. Non avevamo dimenticalo e non dimentiche. 


#4 Tonucesi Vi dicembre 1937 (ore 27-30) (Da 1 Popolo d'Italia, 
DI. 345, 12 dicembre (937, XXKIVI . 


#8 A Roma, la sera dell'ii drcembre 1937, terminzia la 1709 riunione 
del Gran Coosiglio del fascismo, «le finestre laterali di palazzo Ventrit si 
sono dischiese e sono appari i membti del fran Consiglia. La falla ba im- 
mediatiamente compreso che la sturica seduta era conclusa. Alcii un solo 
grido si è levato dalla moltitudine: " Duce! Duce!" Il conto scandito sero. 
scava martellante, quando anche il balcone centrale si è aperto © la gagliarda 
figura di Mussolini, nella divisa di comandante generale della Milizia, si È 
stagliata  ciétramente nel rettangolo luminoso della grande finestra * Salutoté 
nel Doce il foadarore dell'impero! ", ha ordinato Il segretario del Faruto, 
che cera al fianco di Mussolini, Li schianto TUA nol" della moaltanichne 
ha sisposto, dando nuovo inizio alle acclamazioni, La folla innanzi al fonde 
tare dell'impero aveva l'aspetto di oceano in tempesta, Ad essa rl segretario 
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remo l'obbrobrioso tentativo «di strangolamento economico del popolo 
ttaliano petpettato a Ginevra. {L'enorare folla grida la ra indigna 
ziene). Ma qualcuno pensava che ad un certo momenta la Lega delle 
nazioni avtebbe compiuto un pasto di deverosa riparazione, Non lo ha 
fatto. Non Io la voluto tare. 

Le buone intenzioni di taluni Governi annegano, non appena i loro 
delcgati entrano in contatto di quell'ambiente esiziale che é il sinedeto 
pinevtina, manovrato da totbide forze oqculte, nemiche della nostra Ita- 
lia © della nostra rivoluzione. 

In queste condizioni non era più oltre tollerabile la nostra presenza 
sulla parta di Ginevra. Feriva la mostra dottrina, il mostro stile, il no- 
stro temperamento di soldati. 

Si avvicinava l'ota in cui bisognava scegliere in questo dilemma: 
o dentro o fuori, Dentro? (Le moftiadiue prortmpe in un formidabile 
grida: «No! w). Fuori? (La srolitadine urla ancora une sola vece 
GSF], 

Ecco che noi gridiamo il nustro basta e ci allontaniamo senza al- 
cen rimpianto dal barcollante tempio dove non si lavora per la pace, 
ma si prepara Ja guetta E semplicemente grottesco di credere p di far 
credete che ci sono state pressioni per determinare il nostro alteggia- 
mento: non ci sono state, mon ci potevano essere, I nostri camerati 
dell'Asse di Betlino + di Tokio sono stati — questa è la verità — di 
una discrezione assoluta 

L'uscita dell'Italia dalla Società delle nazioni è um evento di grande 
portata storica, che ha attirato L'attenzione del mondo e le cui come. 
quenze non sono ancora del tutto prevedibili. 

Non per questo noi abbandoneremp le nostre Fondamentali direttive 
politiche, tese verso la collaborazione e li pace. Ne abbiamo nei giorni 
scorsi fortuito uma luminosa prova, consacrando la pace nelle acque del 
l'Adriatico. 

Le voci minacciose che di quando im quando si levano e forse più 
ancora si leveranne dai branchi delle grandi democrazie {la folle fiselia 
semorasgimente), ci lasciano petfettamente indifiecenti, Nuente da fare 


“contre un popolo come quello italiano, capace di qualsiasi sacrificio. 


del Partito ha comunicato la deliberazione del Gran Consiglio. Egli ha dettn: 


 Cimicie nere! dl Gran Consiglio del fascismo bha acclamato la proposta del 


Duce per l'uscita immediata dell'ILalia dalla Sorretà delle nazioni". L'aanun 
cio hà sustitato un'ovszione entusiazica, & quando 1) Chace ha fatto conno di 
parlare, ta riznifestazione dell'ardente consenso popelac= ha avuto accenci in- 
dimenticabili per spontaneità e unanimità ». Il suo diworso # qui niportato. 
(Da L' Popolo afisalia, N 345, 12 dicembee 1997, XIV) 


To n ZETX, 
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Abbiamo le.armi del cielo, della terra e del mare: numerose e temprate 
da due guerre vittorigse, ma abbiamo sopraltittto Io «pirito eroico della 
nostra rivoluzione, che nessuna forza umana nl mondo potrà piegare 
mai. (Geri fiere dello sterzo dircorio, che di icolpiva parola per pa 
rola nel cuore della moltitndine, ha suscitato ovszioni possenti, Po stata 
salutata del tarbinoso Iventolio delle Eowdiere e dei gagliandolti. La 
folla appariva coste ana selve sterminata, percoria da nn vento di ten: 


pesta, Ma nel ino grido cre Pessltauta di sentire la propria ehima, fa, 


propria volontà di sivere nella sravia, nella veci di Muuvolini, E quando 
i Date ba chiaro Asse discorio evorsado la sivibne dell'Italia fascista, ar- 
mata, fiere della sud potenza e dei suoi diriti, gua manifestazione travel 


pente Ga dato alla deliberazione del Supremo Contessa farcita i suppello 


dell'afertone incondizionata ed entestantica del popolo, Dieci volte, fnvo- 
cato dalla moltitudine, i Duce ba devio tornare al balcone e ascagliere il 
tributo traboccante d'affesto e di devostone ehe il populo pli borgewa, 
I canti della trinces e della rivoluzione alimentavano # coro popolare e gli 
davano un timbro pnevriero, è fina a tardi le ussiche e le faufare hanno 
riempito di suoni e di arie marziali le arterie della capitale. lunumerevoli 
colonne di cittadini e di camicie mere, di reduci e di giovani le hanno per. 
corse, svertolande i vessilli ed elevando al Duce i prida della riroma- 
scenza e della fedeltà). 


FRA GLI ARTIGIANI E GLi OPERAI 
DELLA MOSTRA DEL TESSILE NAZIONALE * 


Fieviamo alle vittotie attuali e funire dell'autarchia è alla potenza 
del lavoro italiano. 


LA DISCIPLINA DEI PREZZI ** 


Nella disenssione è più volle intervennio il Duce, i quale ha sottà- 
lineato la mecersità che in an'economia regolata rome quella farcita + 
prezzi non diano dariati al coriadento libero gioco delle forze econo 


n 


2 * dà Rome, a palazio Venexia, la sera del 12 dicembre 1937, Mussolini 
offee en pranzo ai produttori, artigiani sd cperai che hanno collaborato alla 
Mosta del tessil= nazionale. Ato spumante, il capo del Governo pronunda il 


beindisi qui ripertaty, {Da ff Popolo d'ivalia, N AdS, 13 dicerpbre [931 XIV], 


*€ A Roca, d palazzo Veoezia, Il pomeriggio del 17 dictmbre 15357, Mus- 
solini presiede la pignione del Comitato corporativo centrale, che discute l'ar- 
sgomento dei prezzi. Im tale occasione, fa le dichizrazioni qui riportate in clas 
sunto. (Da N Popolo a'fralia, N 351, 19 dicembre IST, KXIVI, 
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iene, tia debbano essere opportunamente romitollati, allo nopo di evi 
tare così i rialzi eccensint, conte F repentini crolli; e Pa accennato all'ap- 
portanità di una stabile dinriplina der prezzi di alcuni prodotti bare dei 
CONI pobotari, 

Egli ba dickiurate che tutte le categorie di produttori hanno parto 
cipato e partecipano a questo sfotro di cosciente disciplina con serietà 
d'intenti e di metado e du elagiata le categorie dei commercianti 21 det- 
taglio, che hanno generalmente resistito alle tendenze di speculazione. 

li Ditte ba terminato facendo presente la necessità di mantenere 
fermi i principi della disciplina economica sin qui seguita, allo scopo, 
soprattuito, di mantenere il potere di acquisto delle masse e di poten. 
ziare l'adempimento del programrni per l'autarchia, * 


PER L'AUTARCHIA NELL'AGRICOLTURA *4 


Ai presenti HW Duce dia ricordato che, opporiunsiménta, i rurali hannò 
dedicato all'autarcina la data veramente nazionale che ricorda la gior: 


* Il Comitato cocpisativo centrale, dopo aver itittulo alcune partivolari 
questioni di prewzi e di tariffe, dando parere negativo su alcune richiede d'au- 
mento di tariffe tranviane, d'imishus e di fornitura di acqua, ba approvata lz 
seguente mozione: " I] Comitato corporativo ventrale constata che L'opera svolta 
per la desciplina dei preazi dal P..F. prima e dagli ergani corporativi poi, 
È valsi pn frenare efficacemente l'aumento do prezzi all'ingrosso e al minuto; 
che, per effstta del blocco degli affitti, del preszo dei trasporti pubblici e delle 
formitute di acqua, gas energia elettrica, blocco cele ha vigore fino al 5 ot 
toBre 1558, l'indice delPaumento del costo della vite è stato contenuto su di 
un coefficiente inferiore a quello di qualsiasi altro pacse estera, che Ji poli- 
tica del Governo Fascista ha mirzto @ mera a stabilizzare per lungo periodn il 
presen dei priocipali generi di prirne necessità, evitando la frequente altalena 
deî prezzi, che turba così Ji produzione come l'ordine dei mercati e le previ. 
aiuni dei consumatori; afferma che il contenimento dei prezzi di vendita e Ucf 
coso della «ita # la condizione indispensabile per la stabilità det salari e degli 
stipendi, i] coi sumento determinerehbe a sua vitlta iuove maggiorazioni dei 
costi di produzione e, quindi, dei prezzi; di espresso mandato alle corpore 
zioni e ai Coogigli provinciali delle corporazioni di continuare e cafforrare da 
disciplina genecale dei poézzi all'ingrosso e al minuto, col rigoroso cunirollo 
di tutti i fattori della produzione e di tutti gli elementi del costo della vita" » 
(Da dl Popolo d'Italia, WI. 351, 1E dicembre 1937, EXIVI 


** A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 19 dicembre 1937, Mus- 
solimi civeve, «presenti il ministro segretario del Fattito, il ministro delle 
Corporazioni, il sottusegretrrio agli Interni, le due giunte esecutive delle 
Confederationi fasciste degli agricoltori e dei lavoratori dell'agticoltura {+}, 
F presidenti delle due Confedesszioni, om. Muzzarini e on. Angelini, gli hanno 
Presentata 12 mozione acclamata dalla grandiosa adunata dei rucali svoltasi in 
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nati dell'offerta delle fedi un mese appena dopo l'applicazione delle 
sanzioni, 

Data memorabile, che i rurali, gente di fede e di valcotà, non di- 
imentichersano, I rurali muoveranno i lotto imponenti battaglioni nella 
Braride azione autaschica, intesa a rendere sempie più produttiva ogni 
zolla di terra ilaliana per dare alla patria quanto le accorre per le ne- 
cessità della sui alimentazione è le esigenze delle sue industrie. 

L'azione del regime mirerà a stabelizzare Ja giusta remunerazione di 
ogni futica rurale, anche perché ciò varrà a fissare maggiormente alla 
terra | conduttori e i lavoratori accomunati dalla solidarictà dei lora 
sforzi e ad evitare i danni molteplici dell'orbancsimo. 

Ii Buco ri è dichiarato fermamente sicuro che Ia totalità dei rurali 


non mancherà di raggiungere nella vasta battaglia dell'autatchia tutti” 


gli obiettivi. 


SUL CONTRATTO PER IL LAVORO AUCOTTIMO 
DEGLI (OPERATI 


dl Dave ba sottolimeuto Piviporianza del comeratto, te cui claale 
sono siate concordate dall organfezazioni rom ana Iollecitudine ignota 


mattinala al icatco Adriano, così focmulata: "I diripenti sindacali degli agri. 
coltori e dei lavoratori dell'agricoltura, riuniti in veitaria nssemblea, che attesta 
e riconferma la doro concorde volontà di collaborare al servizio del regime, per 
il potenziamento di tutte le capacità productive dell'agricoltura italiana; pas 
&sli in cassogna | risultati già conseguiti nel campo delle produzioni agricole, 
in wi della poliiica rurale del Governo fiscisiz; consci degli apporti preziosi 
che lu scienza e Ja tecnica possono etfrire per il progresso tecnico sd eccone 
mico delle collute € degli allevarnenti verso cei tendone le cotegosie rurali con 
disciplinata a tetce volontà realizratrico, affermano che l'autarchia trova nelle 
categorie stesse La più cosciente comprensione per essere #é4s tradizionalmente 
sorientate Pc dascisticamente preparate a conseguirla: confentiano il proposito 
degli agricoltori £ de Jarnratori agricoli di intensificsze i lett sforzi, tesi a 
far si che ogni soHa delli patria venga qui coltivata o resa più feconda « dia 
rl piese il suo contributo in alimenti è materie prime imdlusteiali affinché T'Tta- 
lia posta sicuramente marciafe incontto al suo grande destino, sotto i] glorioso 
sggno del Littorio; esprimono al Drect, fondattre dell'impero, da indefcenibile 
ed enhastastica Fede delle categorie rusali, tlevate a nuova dignità civile e so 
ciale dal fascismo, smalizzatore dell'unità spirmicale degli nalmni e della po- 
terza iondiale della nazione” #. Indi il capo del Governo rivolge ai presenti 
le parole qui fiporttte in piassuanto, {Da 1 Popolo d'italia, IN 152, 15 dicem 
bre 1937, KXIVI. 


SUA Roma, a palatzo Fenezia, il pomeriggio del 20 dicembre 1937, Mus. 
solini presiede Ja riunione del Comitato corporativo centrale, che approva il 
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a qualsiaii allo regine e che di al problema der costimi una disciplina 
improntata alle carattetintiche sostanziali del fascismo: rapidità, chiarezza 
e probilà, ” 


PER IL POTENZIAMENTO DELLA STIRPE * 


dl Dace, con voce pista, suadente, profondumente affeliwasa, pro- 
umnesa irevi, nobulissioe parole, rrvolperido alle coppie eipresitoni di 
saluto e di simpatia, dicendosi particolarmente lieto di ricevente a fa 
tanto Venezia, iu questa Roma, oppi capitale gi sn Regno e di mt int 
peri, che saranno difesi soltanto dalle famriolie unmerose, le guali ar 
idratata ner secoli fa continaità del grande popole ituliane. 


DIRETTIVE 
ALL'UNIONE FRA LE FAMIGLIE NUMEROSE ** 


LL Duce smpartzice le direttive che PUnione farcita fra de famiglie 
nusterare deve svolgere per vuilvbpare sempre bid lu corncienza dema- 
grafica necessaria dillo svilappe quanlitatrvo e gualativa del popolo 
saltano, 


PERE IL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI #** 


Ii Pinco fa mesra in rilievo Pimportanza della funzione del callo- 
rantento, sa del pato di vinta econniico, sia da quello sociale, ed ba 


contratto collettivo a carattere nazionale inteso a disciplinare veggente Il 
Livora a cutter degli vperal per totti i settori dell'uodusiria. fu dale ogca- 
sidne, fa le dichiarazioni qui riportate in riastunto, (Do 1 Popolo a'Iralia, 
N. 354, 21 dicembre 1937, XXIX 


“A Lora, nella sala Regia di palazzo Venezia, di 24 dicembre 1937, 
alle 11, Mussolini premia nefantaquattro coppie prefrfiche, Ino tale nevasione, 
prununcia le pacole qui ripurtate in riassunto. {Tha ST Popolo affialia, N 553, 
Zi dicembre 1937 AKIYI 


fe A Rocca, cella sala della Vittoria di palazzo Venezia, il 21 dicembre 1937, 
verso le 11.30, Mussolini riceve i membri del Comitato nazionale e 1 delegati 
provinciali dell'Unione fascista fra le famiglie mumerose, ai quali impartisce le 
direttive qui riportate io massurdo, (Da IP Fapofo e'liete, IN 355, 22 dicem: 
bce 1937, MELVI. 


##€ A Roma, a palarzo Vencris, Il pomeriggio del 21 dicembre 1937, Mus- 
sSolini presiede la ciutinte del Comitato corporativo centrale. «Il Comitato ha 
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dichiarato che tale funzione è di matura tipicamente sindacale e deve 
essere esplicata dalle organizzazioni sindacali, Egli Sa aggisnio ehe di 
grado di mangrità e d'esperienza caggionio dalle erganizzazioni sinda- 


cali fasciste di piemo affidamento della loro idonettà all'esercizio della 
nuova delicata funzione. * 


ALLA DELEGAZIONE MILITARE, DEI LEGIONARI 
DI POLONIA #%. 


ll Dure, vicorndando gl stretti vincoli di solidarietà esttenti fra i 
due paesi, ba rivolte ella delesazione parole di viva rimparia per Ja na- 
zione e l'Eserenta pularchi 


concluso la discussione sul problema relalivo al collocamento dei lavoratoci. Il 
itimizteo per le Corporazioni ha illusiiato i teratuti stivali del problema cd ij 
criteri generali della riforma © dei perfcrionamenti da apportime in tale campo. 
Hanno partecipato alli discussione di ministro segretanòo del Partito, il mini 
stro per la Cultori popolare, Non, Hiapi L'on. Angelini, l'on, Capoferri, L'on 
landi, l'un. Pavolini, il dottor Venturi +. dadi il capo del Governo fu le die 
chiuraziòoni qui riportate jin sassuntò, (Da N Popolo efralia, NO 336, 22 di 
ceribre 153%, XXV}. 


* 410 Corsilatà Ra quindi approvato la segueme mozione: "I Carmrtabto 
corporativo centrale, ritenuto che la funzione del collocamento è funzione di 
prevalente interesse sindacale e ché il sug esercizio è affidato, a6c0nda [e nusme 
della Carta del lavoro, alle Associazioni sindaczli dei lavoratori sotto la socve 
glianza degli organi corporativi; esuminate le proposte contenete nella sele 
zione sulla riforma del servizio del collocamento, riforma agevotata dall'istitu- 
zione degli schedaci anagrafici e dalla distribuzione der libretti di Livaro; si 
temuto che il grado di eiacuriti caggiooto dalle Associazioni sindacali dei la 
vornturi fa considerare l'opportunità dell'ocganica attribuzione alle Associazioni 
stesse cella disciplina del collocamento anto Li vigilanza del Comitato di pre 
shilenza del Consiglio provinciale delle corporazioni alla pesifesia e della Com. 
mussione centrale, da islimuicsi presso il ministero delle Corporazione cono Mi 
rappresemianza lei datori di lavoro e dci Livoruiori ed integrata dalla sappresco- 
canta del Fartito e dell'Istituto fascista della previdenza sociale che gestisci 
l'assicura ticdae contro fi disoccupazione: di mandalo al itinisterò delle Corpo. 
razioni di predisporec, d'iniesa con i presidenti delle Confederazioni © col se 
gsetario del P.M.F, le nuove disposizioni legislative micanti ad attuate l'ondi- 
namento dell'ussunzicne al lavoro del prestatoii d'opera tn conformità dui 
prencipi sociali e comporatevi alella rivoluzione fasciata a) (Thi I Popolo gle 
fia, TI. 855, 22 dicemmboe 1937, YXINI, 


*# A Roma, a palazzo Venezia, il 21 dicembre 1937, Mussolini riceve la 
defeyazione militare dei fegioneri di Polonia, alla quale rivolge Je parole qui 
riperttate In riassunto, (1a SP Popola d'Ivelia, N. 355, 22 dicembre 1937, XXVI. 
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IL CASO LUDLORN 


Ricordatevi di questa nome. E quello di un deputalo americano al 
Congresso {Camera dei deputati), che ha commesso un errore di una 
ingemiità quasi imperdonabile: ha preso sul serio lu democrazia; ba 
compiute un atto di fede suprema negli immortali principi da applicarsi 
al cento per cento c ha raccolto attorno alla sua proposta ben duecento. 
diciotto deputati. 

Ecco di che si tratta, L'on. Ludiow e i suoi complici chiedono un 
emendamento della costituzione americana per togliete al Congresso 
il potere di dichiarare la guersa, stabilendo che la decisione di fare la 
guecta diventa csecutiva soltanto se ratificata da un seferendazi popo 
lare, La discussione della proposta è stata rinviata al 10 gennaio pros- 
sino. Quale sorte l'accaglierà si può prevedere dall'atteggiamento as- 
sunto dal Governo, che, per bocca del signor Cordelio Hull, ha detto 
che « non vede la saggezza e la praticità della proposta », e dalla cam- 
pagna quasi unanime della stampa, la quale, obbedendo si segni di una 
bacchetta magica, sta letteralmente subissando il povero Lud[ow, sino 
a definire la sua proposta — come si legge in un giornale di Chicago — 
{i vergogiosa e pericolosa #. 

Bisogna sapete che, dopo l'incidente della Parnsy, c'è stata negli 
Stati Uniti un'ondata di bellicosi istinti, che ara sti calmandosi, visto 
e considerato che contro il Giappone non c'è proprio nulla da fare. Si 
possono fare soltanto delle « note è, alle quali rl Giappone ha risposta 
in una manietà cortetta e sollecita, che lo stesso Governo degli Stati 
Uniti ha ttoveto soddisfacente e tale da liquidary l'episodio. 

E appunto ‘nel fristuono guerrafondaio al quale si è abbandonata 
la libera stampa del nord America che # caduta la proposta Ludlow. 
Ebbene, questo signore potrebbe anche aver ragione. Le accademie si 
fanno è non si fanno, Ta democrazia c'è o non c'é. ll popolo è è sn 
vano o non lo è, nella quale ultima ipolesi è un burattino nelle mani 
dei plutocrati, dei capitalisti, delle società segrete, delle casto. politiche 
che lo sfruttano e lo raggirano col pretesto di rappresentarlo. 

Se la Svizzera — democrazia piccola, ma classica, umico pacse del 
mondo dove questa malfamata parola rappresenta wna realtà compren. 
sibile e rispettabile — se la Svizzera ha Fatto un refercadam per sapere 
se le società segrete debbono essere vietate @ permesse, perché la grande 
democrazia degli Stati Uniti, che si vanta di essere fa più civile del 
mondo, non permette ai suoi Liberissimi cittadini di dire i] loco parere 
sulla pace o sulla guerra? Forse che la guerra è considerata dalle gmadi 
democrazie come un fattetello insignificante, una bagattolla senza uua 
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specifica importanza per cui valga Ia pena dli disterbare il pepolo so 
vrano? 

Ludlow ha tigione. Se tutto deve essere emanazione della volooti 
popolare, come si può sottrarre a tale volontà un evento come la 
guerra, cho decide della vita di milioni di uomini e dell'avvenire della 
nazione? È qui che il popolo sovrano deve poter farsi sentite. E qui 
che la democrazia deve mostrare la sua nobilitate, Ti popolo sovrana 
sartbbe dunque sovrano in tutto, eccetto il caso in cui è in gioco, la sua 
csislenza ? a 

Eh n0! I democratizi sarebbero, per avventira, scettici per quanto 
concerne l'intelligenza politici del popolo sovrano? In modo che gli ti- 
serverebbeno soltanto la funzione di mettere Io spolverino sulle deci. 


sioni altrui? IL clamore sollevato dalla pioposti Ludlow è la documen.‘ 


tazione che la democrazia è falsa; ché i suoi principi sono applicabili 
soltanto nelle ordinarie contingenze della «ita, non in quelle straardi- 
narie. L'opposizione alla logica per quanto ingenua proposta di Ludlow 
ilimostra che i democratici temono a un certo momenta le COnseguenze 
nefasto delle loro doltrine, e allora riptezano sui sistemi dittetoriali è 
quasi. Pecodele il volume quarto degli scritti di Mussolini e leggele il 
prefudio a Machiavelli. Vedrete che fu previsto nel 1924 quanto ac 
cade oggi in America, 

vt Anche nei paesi — diceva Mussolini — dove i sistemi tàppresenta- 
Livi sono in più alto uso du serali, giungono ore solenni in Qui non si 
domanda più nulla al popolo, perché si sente che la isposta sarebbe 
fatale; gli si strappano le corone cartacee della sovraniti — buone per 
i tempi normali — e gli si ordina senz'altro 0 di acceltare una riva 
luzione o una pace & di marciare verso l'ignoto di una guerta. Al po 
pelo non resta che un monesillabo per affermare e obbedire, Voi ve- 
dete che li sovranità ctargita proziosamente al popolo gli viene s0t- 
tratta her momenti in cui poltebbe sentitne il hisogno. Gli viene la- 
sciata solo giiando è innocua 0 è teputata tale, cioè nel momenti di 
ordinaria amministrazione, Vi itmmaginate voi una guerra proclamata 
per reterendami 10 referendazi va benissimo quando si tralta di sor 
gliere il luogo più seconcio per collocare la fontana del villaggio: ma 
quando gli tateressi supremi di un popolo sono in gioco, anche i go- 
verni ultrademaciatici si guardano bene dal rimetterli al giudizio del 
popolo slesso 

Un giorno ormar alquanto lontano, il grande sociologo Gustave Le 
Bon, col quale l'autore di queste righe ebbe qualche dimestichezza epi- 
stolare, indisse un referendum per la migliore definizione della demo- 
crazia, La cisposta che gli giunse dall'Italia fo definita da [ui la migliore 
e diceva: «La deraocrazia è quel sistema pelitizo nel quale di quanda 
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in quando si dà al popolo l'illusione di essere sovrano ». Un'illusione 
inutile e una sovranità ridicola. L'autentico popolo non sa che farsene. 


Da li Popolo g'halia, I 460, 28 dicembre 1037, XXKIV Ce, 514). 


ULTRARIDICOLI! 


Il New Chranizie è un piornale inglese che batte il recare delle 
menzogne, Esso mentisce sapendo di mentire. Ma siccome i suoi re- 
dattori sono affetti da galoppante cretinismo, le sue menzogne sono 
talmente idiote e ridicole, che non possono essere bevule nemmeno dal 
lettori, i quali sono «speciali» e degni dei redattori. Nel mumeta di 
ieri è stampato — e noi riproduciamo — che a commercianti e indu» 
striali italiani che si trovano a Chambery Banno detto che si stanca 
verificando in Italia agitazioni © disordini antifascisti ». Quanti e quali 
rtaliani si trovino a Chamber e perché poi a Chamber non è detto, 
ma essi, per quanto ricchi di Fantasia, non possono avere inventate cose 
che non esistono, A seo che non abbiano voluto prendere in giro i 
loto uditori. 

Sempre secondo questi italiani... di Chambery « si sarchbero verifi- 
cati del disordini in Lombardia » {dove? quando? come? nessuno 56 
ne è arcurboì, dei « soldati reduci dall'Afcica Orientale avecbbero orga- 
missalo delle marce di protesta » (nessuno ba mai visto un solo mar: 
siatore,.,, del genere e a molti religiosi sono stati arrestati per aver 
venduto emblemi rivoluzionari » (fuori i nomi di questi religiosi...) 

Tutte queste invenzioni potrebbero essete accolte con una risata, 
perché migliaia di stranieri di passaggio e residenti possono testimoniare 
che l'Italia è il paese più tranquillo e ordimito del mondo, ma queste 
campagne di falsità hanno conseguenze nocive come agri menzogna, 


. Appesantiscono l'atinosfera fra i popoli e l'avvelenano, dimostrando 


che lo Scopo di certe canaglie nen è la pace, ma il disordine e la Querra. 
Da 1 Popolo diraiia, BI, 361, 20 dicesnibie 1917, XXXIV (wu. 


RONOVALOFE 


Si tratta di un «ecolonnello russo aviatore nelle armate dello czar 
durante Ja guerra mondiale, ché ha seguito la guerra italo-abissina 
como consigliere militare del INegua e che racconti quanto è accaduto, 
in un Iibro, edito dallo Zanichelli, sotto il titola: Con le armate del 
Meger. Un bianco fra io steri. Il libro è preceduto da una dedica, che 
noi a noatra volta dedichiamo, tanto per cominciare, agli scribi di un 
giornale svizzero, che recentemente avevano ancora ji coraggio di stare 
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pare grossolane e ridicole ingiurie contro il popolo italiano. Sarebbe 
dunque « molle è un popolo che ha lavorito sopra ed entro la terta 
in tutti i paesi del mondo (compresa li Svizzera), nello più diverse c 


dure condizioni d'ambiente, di clima, dalle parteper alla ‘Transiberiana 


dagli altipiani africani a quelli della Persia? Sarebbe nient'affatto « guer- 
reso» un popolò che ha al sug attivo «quaranta mesi di guerra mo: 


diale, com battaglie, come quella del Piave, dove i morti e i fetiti som. . 


Marona a Uil ottavi di tutta [a popolazione della bellicosa nonché 
neutrale Helvetia; vna puerta ulricama contro na nemico nuwineroso 


feroce © bene atimato (anche di cinnoni marca svizzera Oorlikom; è 


trà partecipazione alli guerra di Spagna, durante la quale il valore 
dei legionari splende nelle fulminee vittorie di Malaga e Santander 
sehza contare j conquecento velivoli abbettuti? Sarebbe «malle » uÒ 
popolo le cui ali intrepide sorvolano i continenti © gli occani come 
se fossero il lago di Ginevra? 

E un gran bene che gli italiani non leggano la.stampa svizzera 
stampi ché nella sua quasi totalità insulta quotidianamente l'Italia ed 
E fascismo, poiché l'amicizia fra i due paesi ne sarehbe profonda: 
mente intaccata, Comunque, a chiusura di questa digressione, mande- 
remo ai signori del giornale svizzero l'opuscolo contenente Je testi- 
monianze dei capi degli eserciti nemici sull'eroismo degli italiani, sci 
centacinquantaduerila det quali non sono morti di pribpe, ma ili 
piombo nemico, combattendo, E segnaliamo 1 quei signori ed altri 


miserabili dello stesso calibro l'epiaralfe ch on 
vello Kunavaloff : cpigrafe che apre il libro del colon 


val soldato italiano, che dimrstrà al mondo, prima scettici, poi altonito, 
F 


sempre malevalo, di possedere, magniticate pel muovo clima Fascista, Je antiche 
vitto del legionario romano ». ° 


Il Fibro del Konovaloff è interessantissimo, E la guerra vista dal- 
l'altra parte. È un Jibeo unico — rimatti forse il solo — che man 
cava nella già imponente letteratura provocata dalla puerta africana 
Il Konovaloff ci descrive l'ambiente abissino, primitivo, barbaro, vani. 
toso; i capi cgnoranti © crudeli, nonché presuotuosi finv a ritenersi | 
coigliori strateghi del monde; Te gerarchie fanatiche e infette di ogni 
bari le popolizioni incerti e superstiziose. All'inizio delle ostilità | capi 
ripetevana che a avrebbero fatto a pezzi gli italiani come dei mon. 
toni n, Ma poi, ni primi contatti, le vanterie calarono. Si riconobbe che 
gli ufficiali italiani erano gobos foocaggionii e nulla ]i fermava. Un 
capo abissino raccontò al Konovalof: Ò 


a Gli italiani continuavano la batcaglia senza cucorsi del feriti © poegia 
vano le miimplistrici la dove giacevano È nostri caduti i 
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I Konovaloff narra quindi li fuga di ras Seium e Ja perdita di 
tutti i suoi bapagli; cita Ja sintomatica frase del Neeus, che dope le 
prime batoste dice; @ Vi prevengo che avrenio fra pico degli allesti #3; 
racconta le fasi della prima e seconda battaglia «del Tembien e il co- 
saggio dei fanti c legionari italiani, che porta sulle labbra di ras 
Cassa questa csclamazione : 


e Non steo cucopri questi udonini! Gli europei sono prudenti e previ. 
denti, mentre costone réscano allo scoperto fra i ecs nemici, È una pazzia! ». 


Konovaloff dall'alto di un osservatorio assiste alla durissima bat 
taglia di passu TUaricui e Marsa: 


4 Malgrado le didicoltà del terreno, i fanti italiani andavano all'attacco in 
ardine perfetto, Sono un size ardente, sulle ssbbie profonde del Tembium, Au 
cn lesseno cieco di ripari catucali per il difensore, gli italiani avanzavano in 
catena rada, cegolare, Arma usgta: Forile © baiolenà ». 


Dopo la battaglia, gli abissini erano depressi. 


e Il curaggio © la fermezza dei soldati italiani Ni avevano impresangti. 
Intetrogai — dice Kunavaloti — malli soldati su questo argomento è lutti mu 
tipeteranu Ja stessa coss: " Twliroî gobart" €" Ilaliani coraggiosi ho, 


TI Konovalofi narra quindi le successive batlaglie: quella strate- 
picamente magoilicata dell'Amba Atadam e quella decisiva dell'Asclan- 
ghi o Mai Cow. 1 Negus, durante la Fuga, passava da caverna a ca- 
verna. L'aviazione non gli dava tregua, Un giorno un aviatore sflorò 
ta caverna del Negus. Fareva che volesse entrar dentro. 


oIl Negus — racconta Knacvalofi — pressa il quale im mi trovavo in quel 
merento, mi disse in francese: "' fono inelto bravi!" è. 


Tutte le peripezie della fuga del Negus £ delle sue orde disfatte 
— ivi compresa la guardia imperiale, che non brillò - eccessivamente 
a Mai Ceu, quantunque disponesse di centinaîa di mitragliatrici e di 
dozzine di cannoni — hanno nella narrazione del Konovalofi un ri- 
levo fortemente drammatico, di INegus, rientrato ad Addis Abeba, 
ebbe un primo e unico colloquio (ol ministro inglese £ poi preparò 
la fuga. Fer meglio mascherarla, stimò che la cosa migliore sarebbe 
stata quella di abbandonare la capitale al saccheggio delle turbe fame- 
liche e oramai scatenate. 

a Durante la notte di venerdì — narra il Konovaloff, Lesuimune oculare — 


il *iegus, in un impeto di rabbia, surappò violentemente le cortine di scia cha 
ormevano Jl baldacchino «del trono s grido agli astanti" Prendete 1utto, sa0. 


.. cheggiate, mu non incemdliate il gheber Cid vi porterchbe sforna. Non la: 


scigre sulla agli italiam " è. 
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Quel che accadde è noto. Gli stranieri si rifugiarono nei cortili 
delle legazioni, dalle quali partirono appelli strazianti agli italiani della 
colonna Badoglio, perché accelerassero Ja marcia, I cite, superando con 
un miracolo di volonta difficoltà sovrumane, avvenne, 


) « Quando — dive Konutraloff — alle tre 19 det 5 maggio 1536, si udi 
i ombo degli aui&arri Hrliani, la popolazione uscì dalle case per acclamane 
gl italiani, che giutgevano cume liberatori a. 


Raccomandiamo vivamente le fettura di questo lubro (duecentoguat- 
tordici pagine e una prefazione adeguata de comnadante Miccichè 
Lraduttore}: a tutti gli nialiani, specialmente soldali e legionari afri. 
cani; agli impavidi guerrieri del citato giornale svizzero; all'invinci. 


bile generale svedese Vicgin; agli istruttori belgi dell'esercito abissino;” 


a Sua Maesti il se di Norvegia, patrono del Nepus. 
Da i Popolo a'icalia, N 361, 4L ditermbte 1937, XK (e, 3I4h 


ALTARINI 


Il numero 48 del 4 dicembre 1937 del giornale antifascista L'AZI 
nadia dei Refrattari (via Lalapette 255, Nuova York} è molto interes 
sinte. Pubblica în peitna pagina un articolo di Ezio Taddei antifa. 
scistà, che dal 1921 ad oggi non aveva dato più sue notizie, essendo 
stuto carcerito e confiato, Fuggito all'estero, si fa vivo è scopre molti 
alterini, Prima di tutto dice che i sedicenti comunisti Italiani sono dei 
« boffoni ». Essi sono dei colossali venditori di 
dere all'estero notizie sulla situazione italiana 
fantasia, 


fumo, Essi fanno ere- 
che sona pura e sporca 


o Ho letto — dece Taddei — gleoni giornali scritti da compagni che 
cano da troppo tempo dall'Italia. Leggendo m'é paesi di sognare 
« Dove si va? Per chi # che si lavora? Chi 
mirabolanti? Kieese rivolte! Ammutina 
scioperi! Ha dove? fa quandu? 
«CÈ un Partilo che ha tutto l'interesse che tal 
pinta anche, magari, a merzo degli anavchici, E questo, perché tutto rispecchi 
è parola d'ordine: disestrare ad cei cost: che il Partito Comunista lavora 
nelle masse, € che queste suna csattamente inquad 1 suoi ini, disci 
sé si quadiate 21 suoi scdini, discipli. 
male, Ghbedicali di 
«E difatti, conwo sf polcthle dimostrare la vitalità di questo Partito, se 
nm capisst «he tutto è net più profondo scocam 


. to, che il popolo è preivaso de 
um senso funebre d'abbindono, « che ognuno ha Ja Piena è tragica conessenza 
di una fatalità dalla quale sarà impo 


fazione? ssibile suttrarsi ber la forza intenta della 


#« È una triste notizia? Forse no, 
farò più cltre. 


Man 


a? Chi Je pesca tutte quelle notizie 
menti di equipaggi! Fermenti pericolosi! 


ij nolizie vengano divul 


Perché sn lho ancora completata. La 
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a Ma prima ne voglio dure un'altra, di notizia, cd & questa. il FPaclto 
Courtunista muore, in ltalia. Muore per il popolo che non crede più. Muore 
per gli «lementi di base che difidano dei lore capi, Munte perché manca al 
Prrtità la materia insorrezionale da far ceedeee agli altri. Muore perché | die 
ripenti del Fortitu, accecati da questo bisogno, hanno finito per agrivate al Si 
stema dell'auterlenuozia ». 


1 metodi biuffistiri e menzagneri del comunismo sono bollati in 
miéxlo «la lasciare il segno. Ma il Taddei non si ferma qui, Egli ha vis- 
suto in prigione insieme con i comunisti {che il regime fascista finora 
ha risparmiato nella vita, ma potrebbe cambiare domami), non solo con 
i piccoli, ma con i grossi, ha vissuto con i capi, con i bonzi del bol. 
scevismo. Ora egli ce li mostra nella loco ignobile fsonomia fisica © 
morale. 


«In paleta — dice Taddel — 1] védornit tante cose. 

« Là essi hanno visto Roveda, che cra della Centrale, comprar l'olio e il 
Hardar subalo ino cucina ai detenuti. Ji han» «ondsciuto Gramsci, dominatore 
e dominante, geluso della sua posisione; c a Tosi di Pari gono rimasti  per- 
plessi, quando hanso vista che quelli con i quali Gramsci ino andava d'ar- 
corda venivat trasferiti dalla casa di salute in una reclusione ardinaria. Gramsci, 
avaro taccagno, matrirsi di pasticcini, mentre gli altri crepavano! Uno di [oeo, 
un amile, povero operaio, moribundo nelle infettientit: Gramsci gli manda... un 
fiore. L'operaio grida nell'oltime fintolo: “ Bo rosso, ma l'ha toxcaro quella ca 
rugna.-.. Euttalo nel bugliolo "E vero, Risa? [i Gramsci lia sputacchiato Greco 
per gelosia. LA i giovani hanné saputo che IL fascismo non aveva nulla da te 
mere dal Partito, perch& Togliatti giocava la doppia partita. 

« Dpni prectsso è una sorpresa per ] giovani, Chi & che parla? (Chi è che 
fi i nomi? I] capo, il Funzionycio1 Lui, lo stipendiato! E, dopo aver fatto La 
spia davanti al Tribunale Speciale, nella reclusione continua a fare dl padrone » 


La figura di Gramsci esce liquidata da queste rivelazioni, I comu- 
nisti hanna tentato di farne una specie di & santo » del comunismo, 
una vittima del fascismo, mentre la realtà È che Gramsci, dopo un 
breve periodo di permanenza nel terlusotio, ebbe la concessione di vi- 
vere in cliniche semiprivate o completamente private. Ed è morto di 
malattia, non di piombo, come succede ai generali, di diplomatici, ri 
gerarchi comunisti di Russia, quando dissenteno — anche un poco — 
da Stalin, c come sarebbe: accaduto al Gramsci stesso se fosse andato 
a Mosca. 


Du II Popolo d'Italia, N, 363, 31 dicembre 1947, XXIV (e, 147} 


. 2.0. . 
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AD UNA RAPPRESENTANZA ROMENA * 


Ha fisposto il Dure, il quale, dopo aver ticonduto i vincoli storici 
c.attuzli che legano la nazione romena a quella italiana, ha rilevato 
come sii la prima volta che un gruppo così numeroso di romeni visita 


l'Italia © ch j i I i t 
c che questo avviene in un momento di particolare tinportanza 


per la politica della Romania, 
Il Duce ha concliso dicendo di essere simiro che questa visita la- 


scerà un'incancellabile impressione nell'anitnp di tutti coloro che vi' 


hanno partecipato. (Fiesse, prolungate acclamatnioni sceofponao fe 
parole del Duce) #5 


AI « VELITI » DEL GRANO +44 


Camerati ! . 
E qui, fra noi, venuto espressamente a Roma per partecipare a que 
sli tradizionale cerimonia d'esaltariune delle forze e degli sforzi del- 


+ It 24 dicembre 1917, Hussolini aveva compiuto en volo di allenamento (5 11} 
La mattina del 4 econo 1939, a Roma, nella sala del Mappancadò di palazzo 
Venezia, riceve uaa fapprcscnlanza dei millecinquecento romeni cspiti dell'Urbe 
LL NAME di Tutti, il senatore Mancilescu ha pronunciato, in italiano, un breve sd 
elevato indirizzo, rivolgendo al Duce l'espressione della viva gratitudine deî tameni 
ir visita all'IMalia e all'Urbe. Ha aggiunio che costoro sono" pellegrini " venuti noci 
adtanto per Roma antica, mi anche e soprattutto per la Roma d'oggi: la Roma mus 
soliciana. Dupo aver affermato che con questi “ pellegrini’ era presente il popola 
romeno, libera finalmente di manifestare i propei sentimenti, ci senatore Madoilescu 
ha cofcluso con un vibrante "evviva" per L'Italia imperiale è fascista. Hanno fatto 
eco le calirese acclamazioni di tutti gli astanti n. AL sensiore, il capo «del Governo 
risponde con le parole cui riportate in niassunto. {Da 17 Popolo d'italia, N 5 
3 pennalo 1939, KIWI. sa 


__** # Richiamato dai cluneri della folla dei romeni e di popolo adunato 
un piarza Venezia cche mai dvévint scermato d'impeto per quanto cra dutata 
l'udienza, il Dice si affaccia cal prandé balcone. It Toce è solo e a lui va, în 
an'impetucsa Folata d'isrefronabile colustusmo, l'ardente acclamazione della vasta 
piuzi gremita. Le braccia sono quindi livate e tese pel safuto romano, meotre 
il capo soctide e saluta romanamente. Ritiratosi, da Folla lo richiama 1usistente. 
mente sd egli zitorna altre due vwalte al balcone: una prima salta seguito dal 
scnatore Mancilessa e Ja seconda volta ancora sola. Quiatsdo il Dure cienira ce 
finitivamente nella sala del Mappamondo, una nuova, vibrante, inanifestazione 
lo accoglie da parte dei comeni che aveva ricevuto in udicaza, i quali preadane 


infine congedo, salutando romanamente ; 
paio 1938, XXVI. è. {Da N Poholo d'iralia, N. 3, 5 pen 


ti ; ; 
Li ter A Roma, al teatro Argentina, la mattina del 3 greanslo 1938, si svolpe 
a cenmenre per la pectriazione dei vinciori del terzo concorso nazionale del 
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l'agricoltura italiana, il camerata Darcé, ministro dell'Agricoltura del 
Reich. Nell'applauso col quale L'avete accolto c'È l'espressione del vo- 
stro e del mio sentimento: sentimento di simpatia e di amicizia. 

L'opera che il rainistro Datré deve svolgere nel suo paese È spe 

cialmente ardua ed egli vi mette tutti la sua passione di rurale, Anche 
in questo campo è possibile ed utile una collaborazione fra 1 due po 
poli. . 
Il camerata ministro Rossoni vi leggerà tra poco le cifre che rap 
presentano il consuntivo dell'annata agricola 1937, Possiamo conside- 
rave tali cifre con soddisfazione. L'annata è stata buona. Qbimo jl tac. 
colto del erano, che è sempre il raccolto base, 

T] raccolto deficitario del 1946, di amlioni sessanluno, ci ha costrelto 
a importire diiannove milioni di quintali di grano, per un valore di 
millecinquecento milioni di tire. MN raccolto del 1937 cancella questa 
voce dalle noste@ importazioni. 

Setelibe un #cccsso di ottimismo attendersi nel 1938 vp raccolto 
altrettanto abbondante, Questa è la causa principale dell'introduzione 
delle miscele, che, nella modesta proporzione del dieci per cento, sono 
state raccolte dovunque senza inconvenienti di sotta.. 

TI cargerata Rossoni vi dirà che la politica del regime è stata di- 
retia ad aumentare i prezzi delle derrate agricole. Ci vantiamo d'averlo 
fatto, e siamo lieti di avere evitato la rovina dell'agricoltura, tonda- 
mento dell'economia italiana. 

Naturalmente l'aumento necessarissimo dei prezzi all'ingrosso del 
pinna, granireo, tiso, latte, carne, eco, non poteva COM ripercuo- 
teri nei preszi al minuto. Ma il controllo del Partito prima, delle 
corporazioni poi, ha evitato le punte. Prezzi troppo bassi rovinano la 
produzione, prezzi troppo alti contraggono i conmuni € quindi si sE 
prrcnstono sulla produzione. La politica del fascismo tende a ‘realiz 
zare l'equilibrio tra i due clementi, ché condizionano a vicenda. 

Il raccolto granario del 1937 è uguale a quello del 1934, Ciò st 
enifica <he si può arrivare ad vna media di ottanta milioni di quin. 
talî. La battaglia del grano continua e su di essa si fa pero per muò- 
vero verso le massime produzioni tutta Fagricoltura italiana, 


lo che conosco i mrali italiani, nel loro sentimento, nella loro - 


fatica, so che essi sino decisi a raggiungere la totale vittoria e fa rag- 
giungeranno, (Afforché # Dare, all'inizio del direnzro, accenna alla 
presenta alla cerimonia del ministra Dané, che ha preso posto alla sua 


grano è dell'azienda grumatia, In tale orpusione, prima di procedere alla pre 


e niazione, Mussolini promuncia il discorio qui riportata. (Da I Popole d'Italia, 


N. 10, 10 gennaio LME, XXVI, 


du OPERA OMNIA DI EENITO MUSSOLINI 


destra insieme dll'atibaciatore e al dottor Backe, dl pwbblico applasde 
vicamente, Una prolungata, calorasirsiona ovazione 1alats l'affermazione 
che col raccolta del 10357 niene cancellata delle sagre IMporiazioni 
l'amercia intporiazione del prana. Appia fraporori futerrattpono il 
dilcorio quando X Dure dichiara che il regime si vanta di avere cusien- 
tato | rest delle derrate agricole, esitundo così la rovina dell'agricole 
tara. L'altra manifestazione accoglie le parale del Duce con le quali 
l'agricoltura viene definita fordamenta dell'economia italiane, Ba fine 
del d'icorsa è decolta da ana travolgente manifettmzione, che si prottae 
a dungo. Il pubblico acelana e invoca instancibilimente, afpardosata- 
neente. IL Duce visponde alla prandiora tauifertazione valutando rife- 


fate volte -fa riansa def rasati, che nom vi stanca mrai di espristerpli 


così affelto, devozione, gratitudine) * 


FASCISMO E CLERO ** 


fl Duce, con la ita voce ferma è chiare, che va di iano in mano 
anbrandosi, pronzucit un discorto, sempre roncita nella fortua e pro- 
fondistimo sempre nella sostanza, 


il Dare, dopo avere espretio ai scitoti, di parroci e recerdoti ron- 
seriiti, la sua codsifazione di riceverli in Roma, dn questo stomco edi 


* Dono il discorso del niinistro Edmindu Rossoni, Mussolini presaia pers 
snaftrente 3 vincitori. « Wlbimeto Ja consegna det premi, il Dure ha delto: 
Cla premiazione # fina è anche la ceritvonia è fiesta, Camnerati! Astivederti 
errato SFIL sy na clima di vittoria". Il pubblico, in piedi, prorompe Jam una 
manifestazione incontenibile, Sul fragure degli applausi domina altissima f'inva- 
cazione al Duce La banda intona la Marcia rsitle e quindi Gievivezza, ma il 
Duce, dopo le prime bottuie dell'inno della rivoluzione, avanzi sul palcusce- 
nice, e ordina che siano suonati eli inni nazisti, che egli ascolta sull'‘ attenti 


Snéntre Lu pubblico applaude calbtesamente a, (Da Il Pobolo dalia, M. 10, 
10 géennalo 1958, MOV 


*f A_Roma, nella sala Regia di palazzo Venezia, il 9 fénnaio 193, verso 
te iz, Mussolini riceve gli ecclesiastici vincitori degli otto concorsi nazionali del 
grano banditi dal periodico Jrelba e Fede selle Fegica del ministero dell'Agri- 
coltura e Foreste e del Comino permanente del grano, Sono presenti sltee scs- 
santa Îra arcivescomi e vescovi e circa duemila Sra percorsi e sacerdoti, reduci 
dalla loro adunata, durante Ja quale hanno votato pet piclamezione il Seguente 
ordine del giorno: «1 sarerdoti vincisori delle gare grattarie indette dal perio» 
dic lialfe e Fede che ne interpreta li patriottica volanti di collaborazione enni 
fili organi del regime; ringraziano il Dore per essersi compiaciito di accordare 
l'udienza richiesta come 1) più ambito dei proni delle loro viniorie grmmarie, espri- 
Most ammirazione e riconoscenza al Th:ce per l'illuminaia spera sua volta al Fag- 
giunpiménto di Una Imaggione giustizia sociale © fi una Giù vera solidasteli 


di 
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firio, pone in rilievo come guests pa una rianionte DAportentissima € 
nuova nella storia d'Italia; un evento reso possibile da un altro evento 
di immensa portata, di cui fra un anno sicerre il decennale: la conci. 
liazione Fra l'Italia e la Santa Sede, conciliazione che fu voluta fermis- 
simamente dal Pontefice, al anale H Duce invita l'aemblea a rivolgere 
nr pensiero, {Larremblea scatta ia piedi con una lunga ovazione). 

Da quell'evento le relazioni fra Stato e Chiesa venivano poste sul 
terreno ali una cordiale collaborazione, che ba dato e darà sempre più 
i suoi frutti 

I Duce ricorda l'efficare colliborazione offerta da tutto il clero du: 
rante la lotta impegnata contro le arde abissine e anche contro le co- 
siddette civilissime orde del sinzionisma, 

Ricorda con particolare simtpasia Vesempio di patriottismo e di ita- 
lianità offerto dai vescovi che portavano il loro oro alle sedi dei Lasch, 
inentee i parroci ipcworavano te popolazioni alla resistenza ed alla te- 
nacia. . 

Quindi fl Dure tribnia il suo elegio al clero per la collaborazione 
svolta con il regime nella battaglia per l'autarchia, e im patticolar modo 
nel settore agricolo, dove il clero ha dato un notevolissimo apporto, bat: 
taglia che sarà condotta sistematicamente sino ia fondo. 

di Dece sollecito quindi i presenti a contribuue con la propria vpera 
nella lotta contro l'ucbanesimo, alla scopo di mantenere sempre più alti 
la proporzione dei murali nei confronti delle altre categorie della per 
polazione e di conservare solida, sana e credente la massa dei rurali; a 
collaborare infine nella letta per il potenziamento numerico degli ila- 
liani, perché solo le famiglie numerose danno i grossi battaglioni, Senza 
i quali non si conseguono le vittorie. E l'Italia, nazione cattolica, ha 
ancora più il devere di essere, per la sua potenza intrinseca e per la sua 
forza demografica, un baluardo della civiltà cristiana. 





untani: confermano ln Inc volontà di collaborazione come per la vittoria del 
grano, come nella lotta contro le sanzioni e la conquista dell'impero, a 10He le 
mete autarchich= dal Duce indicate per la completa liherti del pane italiana : 
del lavoro italiano; ciot perché Vitalia sia spiritualmente, cconomizamente emi: 
litarmente pronta a difendere la sua pace contro gli eventuali nemici della sui 
grandezza itupertale, della sua ceviltà ssomirt i tentativi cstili del SUSA MICITLCI 
senzi Dio s senva umanità. ]I clero del fronte autarchico della patria, cun amore 
di sacerdudi c con passione di italiani, è con indefertibile devozione a diiposizione 
del Duce, fondatore dell'impero, per la grandezza e la prosperità del popelo 
italiano +. Monsigner Nogara, arcivescono di Lidine, rivelee p Musselini un indi- 
rizzo di omaggio. Segue il pameco den Menossi, il quale, fra l'alten, Jo rende 
edotto dell'ordine dell giorno votato dai convenuti. Indi il capo del Govemò 
pronuncia il discorso qui riborlato in riassunto. (Da Il Popolo dial, N. IO, 
[D grongio 1919, NAVI. 


4. EXIN. 
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I Duce consinde Sicendosi convinto di poter contare su tale colla- 
borazione, {La folle dei presenti accoglie le sitfne parole del Duce 
esplodendo în nnd grande ovazione e pridando: «SH Sil). 


SANTANDER 


Nel suo numero uscito il LS gennaià, fa Revwe de Pari pubblica un 
beflissimo, esauriente articolo sulla battaglia di Santander, che di piace 
di segnalare ai nostri lettori, militani e civili, Sî può riassumere nei se- 
guenti cssenziali dati di fatto: 

1. - il progetto d'attacco su Santander fu studiato dallo Stato Mag- 
giore delle truppe legronarie italiane. 

4. - Le truppe Jegionarie ebbero una parte capitale in questo attacco. 
Esse crono inquadrate nelle divisioni XXIII marzo, Fiume nere, Litta. 
Ho, più un « Distaccamento speciale », chiamato FX maggio, di troppe 
mohili, 

} - Parteciparono alla battaglia anche quattro brigate spagnole. 

- Terreno della battaglia difficilissimo e resistenza tenace delle 
impre balsceviche, che, ritirandosi, facevano dictro di sé il deserto. 

5, - a Ma — traduciamo letletalmente — le distruzioni, per quatto com- 
plete, citardarono di poco i vinertosi. È sero che le tuppe del Genio iteliano 
fecero meraviglie Totti i ponti crano diretti, tatti | sentieri colmi di rowce in 


seguito alle esplosioni, ma subito veniva ccettà um cantiere, dove si lavorava 
giomo c n&lle. Una soluzione immediata veniva sewipre immaginata e realizzata », 


L prnler italiani possono essere fieri di questo riconoscimento francese. 


- La marcia su Santander cominciò il 18 agosto, M 25 le truppe 
eatravano nella città, Scrive il generale Duval: 


« Le manovra di Santander nun ha gruto arresti né soste. Non si CSA Reso 
dicendo che il suo ritmo è stato fulmineo; esso ricorda i migliori nodelli della 
stori militare. IL successo è stato poéritabo; è stata Ja piusta ricompensa pl va 
lore delle truppe e del comando x. 


- La battaglia di Santander è csaltata dal genetale Duval come la 
dimostrazione delle possibilità della manovra, 


* Ta legiune italiana — dice Duval — ci offre sotto questo punte di vista 
un magnifico esempio. Con un'artiglictià scarsa, vna fanteria non eccessivamente 
armeti, la legione italiana raggiunse in titcici giorni dei risultati decisivi, grazie 
al movimenie continvo, alla manovra sulle cine e nisi fianchi di un nemico sem- 
pre sorpassato 4. . 


« C'é un Insegnamento? », si domanda il generale Duval, E risponde: 

« Sî; quello della superitrità, enche nell'epoca stivale, del musimento sulla 
potenza, dell'attacco sulla difesa. e, alla base, la superiorità qualitativa della 
truppa mobile e manovricra su quella esclusivamente capace di ficcatsi è di d- 
manese in una trincea ». 
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Questo riconcscimento esplicito del generale Duval, per quante coo- 
cerne la battaglia di Santander è la parte che vi ebbero comando e le- 
gionaci italiani, andava sottolineato e merita di essere segnalato agli 
amici e ai nemici, che anche recentemente sofisticivano sulle qualità mi 
litari del popolo italiano 

Amici e nemici di ogni parallelo e meridiano, noi vi diciamo, e la 
storia degli ultimi venticinque anni conferma che dette qualità sono «di 
primissimo ordine #, al caso, ve ne accorgerete! 


Da I! Popolo d"ralia, N, 21, 21 gennaio 1939, MOV (5, LIM 


«OLD ENGLAND » 


Old Ergland: vecchia Inghilterra. L'appellativo caro ai huoni anglo 
sassoni minaccia di assumere, stando alle cifre demografiche ultime, un 


sapore leggermente ironico, II Genera! Register Office, che È un compas- 


sato organismo mercé il quale John Bull è sempre esattamente informato 
di quel che statisticamente avviene nella Grande Bretagna, ha pubblicato 
le sue note. Queste note, riferite nlla metà del 1936, ci dicono lc veria- 
zioni intervenute nella composizione demografica inglese in un quinquen- 
nio, Mentre nel 1941-su ogni cento inglesi si contavano percentualmente 
22,7 womini dai cinquanta anni in poi, nel 1936 se ne contano 24,4, Ma 
le constatazioni diventano più amare se si scende al particolare, se si 
puirda ai vecchi, cioé; il niimero-del quali rappresenta sempre l'indice 
di senilità di un popolo. J sessantenni, infatti, m cinque ansi sono cre 
scluti di 225.400 unità, pari al 13,1 per cento in più: per converso, le 
culle si sono rarefatte, subendo un calo nello stesso periodo di L89800 
unità, pari al 4,3 per cento in ment. 

Lo studio sulla composizione demografica di Albione non lascia adito, 
quindi, a nessuna speranza. La diminuzione delle nascite subisce una 
contrazione progressiva €, 1 quanto pare, irreparabile. Viceversa, 1uMEnN- 
tano i vecchi: candide teste di vegliardi occupano [e vie della City. La 
geomneteica raffigurazione della popolazione iieccé la tipica piramide non 
riesce pra possibile: non più piramidi nel fu regno vittoriano. 

Assisteremo, allora, al triste fenomeno dell'invecchiamento di quel 
popolo. Largo, dutijue, al vecchi, La seconda metà del secolo XIX segnò 
lo spletdote d'una mazione, per le cui conquiste il mando cormingiava 
a divenire troppo piccolo. Cent'anni dopo, tnetcanti, colomizzatori € 
uomini d'arme saccorgono che dai loro quadri si leva nostalgico l'addio 
alla giovinezza. 

Le cifre del (ewera! Reginier Office sono destinate a far breccia anche 





cm ae talea oi 
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nella tradizionale flenimna britaonica, Né è consigliabile j] metode sug- 
gerito, di solito, «dal mercanti stessi; si prega in questo caso di non far 
confronti, 

- RQuell'autorevole pubblica opinione non si pronunzia. Cd Ezglan 
tace, Anche se la traduzione della ploriosa insegna possa, in Italia e al. 
trovo, suonare oggi: «l'Inghilterra invecchia #. 


Da Si Popolo aiar, N, 30, 30 gennaio 1939 XXV {ww dii), , 


4 


IL DISCORSO DEL « PASSO ROMANO 4 # 


Ufficiali! Sottufficiali! Legionari, vicini e lontani! 

Voglio prima di tutto dirvi che sono fiero di voi. 

Vi presentate come una massa compatta che ha un volto solo. 

Coloro che nel marzo del 1923 videro la prima shlata delle legioni 
ed hanno la fortuna di assistere all'odierna possono di colpo inisutare 
l'enotme portata dei progressi compiuti, 

Affancata alle altre Forze Armate dello Stato, delle quali con fra: 
terno cameratismo allevia i compiti ponderosi nei periodi di pace, la 
Milizia, durante la guerra, mobilita i suoi battaglioni per rappresentare 
e tramandare lo spirito ercico dello squadristtà fascista, che fu e ri- 
nane la vecchia fedele guardia della rivoluzione. 

Durante questi quindici anni, la Milizia ha scritto pagine di sangue 
e di gloria in Libia, in Etiopia, an terra di Spagna. 

Esst è pronta a cimentarsi in prove anche più ardue. Jo so che voi 
non attendete che un grido, 

Legionari! 

Fra poca, dope pechi giorni soltanto di esercizi, dodici dei vostri 
battaglioni sfileranno pece via dei Trionh col uovo passo romano di 
parata. 


Talune affioranti riserve sono semplicemente fuori pesto, Il passo di 


+ A Roma, la mattina del 1° febbraio 1934, in occasione del quindivesimo 
annuale della M.YV.S.N, Mussolini passa in rivista alcuni battaglicasi schierati 
in arme fra le muraglie del Colossen e i) Tempio della Ica Roma, Indi, salito 
sulla tribuna del Tempio, decora i labari delle fegioni ceduci dall'Africa, assi- 
sic alla lettura del decalogo delle stesse, consegnu alle famiglie dei caduii le 
medaglie al valore, « Compiutasi Ja consegna delle decorazioni al valore, uo si- 
Jenzio assoluto x distende nella vasta zona. Sono brevi pttimi. Poi, nitida, can: 
dida e sonora si ode Li vice di Mussolini », il quale, « stando sull’ attenti "i, 
leger « una ad una le frasi » del discorso qui riportato. {Da 1! Pepolo siate, 
N, 33, 2 febbraio 1938, KEVI, . 
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parata simboleggia li forza, la volontà, l'energia delle giovani genera. 
rioni littorie, che ne sono centusiasle. 

È wi passo che ha vae stile diffirile e duro, che csige una prepara. 
zione cd un allenamento. Per questo lo vogliamo. 

Fuù passo che i sedentari, 1 panciuti, i deficenti, le cosiddette mezze 
cartucce Don potranno mai fare. Per questo ci piace. 

[ nostei avversari proclamano che il passo di patata È i espressione 
più penyina dell'autentico spirito militarista. Ne siamo felici. 

Per questo lo abbinmo adottato = fra qualche tempo lo eseguiremo 
alla perfezione. Perché il popolo italiano, quando vuole, sn fare tullo- 

Legionari! a I 

L'Italia fascista è forte, ha molle urmi, moltissimi vomini capaci di 
sinpiegoaele, ha un comando selo ed ha un'anima temprata da quattro 


uerte. dl ' r LI - - ° Di 
L'Italia dell'anno XVI dell'èra fascista rispetta gli interessi di tutti, 


ma è pronta a difendere la sua pace ed il suo avvenire contro chiunque, 
Lo avete inteso? (I legionari rispondono con an solu gridor a III ©). 
Battaglioni! 
Saluto al re! 


AGLI UFFICIALI GENERALI DELLA MILIZIA * 


I Duce ba parlata agli nifficiali affermando che la giornale di ieri È 
Hata trfontfale per fa Milizia, dando direttive her l'ulteriore addentra 
miento dei vepavii ed incaricando più ufficiali stessi di tener viva fn (utio 
it popolo, mercé l'apostolato delle canziete mere, la famma della rivolte 
zione fascista e dei snpremi ideali che presiedono alla potenza della 
patria. o, 

Ha incaricato altresì pli afficiali d'esprimiere gi legionari della Miltzra 
il smo camrerateico elogio, da eltendere în particolar moda ai reparti che 
hanno partecipato alla celebrazione romana. 





"A Roma, a palazzo Venezia, il 2 Fel:braio 1949, a alla presenza del capo 
di Stuto Maggiore, generale Busso, £ del sottocapo cdi Stato Maggiore », Musso- 
lini tiene «gran rapporto sgli ufficiali generali del Comando generale della 
Milizia, del Comando "' Dicat "e “ Dacos", pi comzadanti di réna, di gruppo 
di haltaglioni camicie mete e ai comandanti dei battaglioni camicie nere che 
hanno partecipato alla celebrazione comana del quindicesimo annuale #. I gene 
rile Russo legge un sc Rero indirizzo », dal quale risulta che « la forza totzle 
presente nella Milizia ordinaria è di cinqueceatotrentaquettrumila camicie mere o. 
Indi il capo del Governo rivolge di presenti le parole qui ciportate in nassunto 
(Da I Papale a'isalia, N 34, 3 febbraio 1934, XXVI. 


54 GPERA OMNIA DI BENITO MIUSSILINE 


PREFAZIONE A «LA CAMPAGNA ITALO.ETIOPICA 
NELLA STAMPA MILITARE ESTERA » * 


Questo libro del generale Ambrogio Bollati è interessante per noi, 
itabiani, come tutto ciù che si riferisce alla nostea vittinciasa impresa alri- 


cana. Ma È anche divertente, il che non guasta, anzi aggiunge pregio 


al volume rendendtone più scorrevole la lettura, Il generale Ambrogio 
Bollati — scrittore militate che ha vcmai una vasta e meritata fama — 
ha raccolto nel suo [bro i giudizi dei « competenti », degli a esperti » 
come si dice da quando Wilson ebbe la malnugurata idea di ocquparsi 


delle nostte complicatissime faccende, di coloro, insomma, che dovreb - 


bero saperne più degli altri in materia di guerra. 

È uscuio da tempo, a cura del ministero della Coltura popolate, on 
volumetto dove sono raccolte tutte le baggianate pubblicate dai giorazli 
stranieri sulla guerra d'Etiopia: baggianate è camagliate; idiozie e men- 
zogne. Ma si tratta di giornalisti e non di competenti, di borghesi € 
non di militari, e quanto essi dicevano era sempre generico è inconsi- 
stente, J generale Bollati, invece, ha raccolto le opinioni dei crrtici mi: 


Ditari più quotati dei giornali strangeri; critici che una volta erano po- 


nerali c colonnelli. Ora tutto ciù ch'essi hanno stampato è stato smen- 
tito i una taniera che più clamorosi e stroncante non si potrehbe 
pensare, (Li si domanda come questi cosiddetti « critici 8 militari als- 
biano potuto scrivere tante puetilità, abbandonarsi a tante predizioni 
ridicole, fare — con sussiego professionale — tanti calcoli errati. Thatta 
ciò clessi banno scritto è robi da macero e ci si domanda se, dopo 
siffatta prova, avranno ancora jl coraggio di mostracsi in pubblico. Poi- 
ché non si può decentemente negare una certa intelligenza # una corta 
preparazione al suldetti signori, vien fatto di domandarsi come ciò sia 
avvenutò. La risposta è abbastanza semplice e si trova nel mip discorso 
di fierfino, quando dissi — molto intenzionalmente — che era un grave 
fatale errore giudicare un popolo con i criteri di venticinque o cinquanta 
anni fa. 1 genialissimi critici militari stranieri cho si occuparono in gior. 
nali e riviste della mostra guerra africana, erano rimasti a] 196; al Go 
verno € al popolo di quell'epoca. Non patlo dei soldati, perché anche 
allora si batterono da eroi. Partiti male, tutto il resto si spiega Du- 
fante quarant'anni, i critici hanno domato st certi Imoghi comuni, mene 


4 AMBROGIO BOLLATI — Ly cattfpagia staloetiapica telo Hampa militare 
estera. (Precisazioni, criliche, riconoscimenti è deduzioni: — Sceta gli auspici del 
ministero dell'Africa Italiana - Roma, fstituio Poligrafico dello Stato, 1938 
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tre il popolo italiano nel ventennio 1913-1935 è diventato quello che 
oggi #: uno dei primi popoli del monde. 1 entici mikitati si trovano 
oggi delicatamente impiccati al gancio di quei luoghi comuni ch'essi 
avevano continuato a portare nel loro bagaglio mentale, senza mal per 
avventura domandarsi se ci fosse qualche cosa di nuoro. 

I «ceritici» nom erano «aggiornati +, i che accade spesso anché 
in altri campi. Fanno ridere taluni stranieri che, dopo un fugace sog- 
giorno in Italia, senza, spesso, aleuna conoscenza della nostra lingua, s im- 
pantano a giudici delle cose mostre < sentenziano che il popolo italiano ha 
La tale e non un altro temperamento, può fare 0- non fare determinate 
cose, ecc, Se è maligevole conoscere un uomo, che è uh mondo, come’ 
si osa credete di conoscere una miriade di mondi qual'è un popolo? 
E un popolo come l'italiana? I {giudizi » stranieri che il generale 
Bollati ha raccolto nel suo volume sono oggi un miserevole mucchio di 
materie, che ha tuttavia una sua utilità: quella di mettere in ancota 
raaggiore risallo Ja portata e lo splendore della vittoria italiana, demuta 
a sapienza di capi, a coraggio di soldati, a virtù di popolo, 

i MUSSOLINI 

Roma, 11 febbraio MWI dra fasersta [1938], i 


208> RILENIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


IH Gosviglio del mininri ba approvato i seguenti provvedimenti, altre 
ad altri di ordinata amministrazione, 

Sw proposta del Duce, primo minilivo, segreteria di Stato! 

Un ditepno di legge intera al istituire nu & Centra di studi ber il 
trattamento del ninetali », can i compito di stadiare re srala semirda 
striale, per conto di privati e di enti pubblici, iî trattamento minerome 
sallargieo e chimico dei minerali, nonché fa progettazione dei relativi 
macchinari, Detto Centro di Hdi, che aurà 1ede in Roma, verrà conti 
enito come pazione del Consiglio nazionale delle ricerche e dell'Azienda 
minerali metallici italiani. 

Lin divegno di legge che dirpone il parraggio dei servizi geofisici 
dal regio Uffkio cestrale di metearalegia e geofisica presso il ministero 
dell'Agricoltura + delle Foreste, al Coniglio nazionale delle ricerche. 

Uno schema di regio derreto col quale, in applicazione del repio de- 
sveto legge 27 maggio 1929, PIE numero 1282, che prevede H pradwule 


* Tenutati il 19 febbraio 1534 {ose 10-12.30), (Da 1 Popolo d'Italia, 
KI, 51, 20 febbraio 198R, KE VI 
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accentramento nell'Istituto centrale di statistica di tutti i serviti di sta. 
tittica che eveniua'erente vi compiono presso le varie amuministazioni 
tentrati della State, viene disriblivato # panaggio all'Istituto anzidetto 
delle statittiche giadiziarie, cra alla dipendenza del miniitero di Grazia 
e Giustizia 

| E'un schema di regio decreto il quale prevede che Pemblemta affi. 
chile dell'Esposizione unisertale ed intersazionale di Roma, orcorrente 
per contrastegnare netti gli atti velativi alla medesima Espuszione, Ha 
costinito del verra del serterzto di Antonino Più raffigurante Ja 4 Ronia 
gletud ©. ” ” 


Us diregno di legge comocni si stabilisce che nelle ricorrenze del 


Natale di Koma, della fondazione dell'impero, Fella marcia su Roma e 


dell'amniversario della vittoria debba eisere rormpmparto ai fateratori sl 
lalario normale, ancorché nord ti sia prestazione d'opera. Per rendere 
sucira h'& selena! delle ricorrenze now conuurrà sacrificio per i datori 
di lavora, fra i quali per dl primo lo Stato, di corrintandere, nawostante 
La fertiuità, at laveraturi da essi aipevdenti, il talurto delli comune giare 
rata lavorativa. ° 

| Ure sobema di regio decreto che revoca il regio decreto 11 novenr 
pre 1927, FI 2132, relativo alla creazione in cute morale della fonda 
rinme & Benito Mussolini» di Vercelli ed approva la sipantizione, deli. 
Berdla dal Conpiglio di amminisirazione di detto ente, del patrimonio e 
delle attività Hanide dell'ente stesso. 

Ha ditegno di legge con il quale sono estese ai prestiti aprati di 
miglioramento effettuati dalla Banca nazionale dell'agricoltura le age 
volsaiuni consentite agli Htituti speciali di credito agrario. 

Uno schema di decreto legge che denta norme per la uemina degli 
ateminiviratori e dei divicenti delle Carre di risparmio e dei Monti di 
pegni dl prima coseporia. 

Ln sivegno di legge col quale si provvede a dare nuovo arretto al 
rredite pipaaralizio e ri dettano norme fer dl potenziamento ed più 
efficace funzionamento degli fititati che esercitano tale forma di cre” 
dito come attività fortdamentale, i quali gunmuone fa denaminazione di 
a Monti di credito su pegno». 

Uno seleme di decreta legge col quale Plstituto di credito agrario 
per da Sordegwa è autorizzato od agevolare, mediante congrre ratizza. 
zioni, I visibarso Hei prettili d'esercizio concern al agricoltori delle 
provincie di Cagliari, Nuoro e Fassari. 

Uno rchema di derreto legne che stabilisce lu trasformazione dell'Iati- 
inta di credito fondiario del Priali orientale ja sezione astonome della 


Carra di risparmio di Gorizia e detta norme her il funzionamento di 
tale segiune. CH} ° 
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Su proposta del Dace, ministro per Inferno: 

Un disegno di legge concernente Ja sattrzanione dei ivpretari piro» 
viarciali. Riorpanizzata, an muesve basi, l'amminicivazione degli emi ter- 
riforiali e definiti, con concezione prettamente fascista, i raphorti tra 
questi e la Stato, si proverdena, col refto decreta legge IT agonto IDZA, 
VI, numero 195%, si dure mm niovo nato giuridico sl regeetati roma 
pali, attribrendo ad essi ia qualifica di funzionari dello Stato. ANera 
l'afinità delle funzioni ed in accoglimento di voti ribetntamente for 
sandati. cow d'attitate disegna di legge di attribuisce ancie ai regretati 
provaciali la qualifica di funzionari dello Grato e gi provvede al Invo 
inguadramento ii nn ruolo nazionale, divica in quattro gradi. Si sta» 
bilirce inoltre nn parallelicme fra la carriera dei segretari protineiali è 
quella dei segretari conziurali delle prime quattro classi, parificandone 
il trattamento economico ed ammentendasi la postibilità di pariaggio 
dall'aua all'altro rualo. 

Da disegno di legge recante norme per l'impianto e H favi 
mento delle centrali del Latte, Tn particolare, accagliendo i voti del Cio 
snitato corporativa cemrale, la riforma oggi approvate dal Consinlio det 
viinietti fina, nella misura di cento ettalitrà di latte, if rotinmo prinimto 
giurnaliera necessario perché ta consentito l'impianto di una contate 
del fatte; stabilisce che l'approvvigionamento del latte per le centrali 
deve estere fatto nell'interno del tertitorio uti pertitenza delle centrali, 
venza esclusione dî rene di proguitori; prescelve che l'impianio e Peser- 
vizio delle centrali del latte debbano, di regola, esrere affidati a cam 
torsi volontariamente coutituiti tra agricoltori, commercisnli ed ind 
striali, d'intesa tra le rispettive organizzazioni sindarali. 

no schema di regio decreto com cui, in applicazione del'tento nmico 
delle leppi sanitarie, si dettano norme generali per disciplinare, in moda 
riniferme in ratto # Regno, l'ordinamento dei rervizi serinari è del per 
rorale panilaria degli ospedali dipendenti da province, da comuni e da 
altri enti. Can dette move si dirtinpnono gli ospedali in categorie, a 
feconda della loro attrezzatura e delle cure che ti 600 praticate; si 
fissano da massima i quadri del personale è Se località di mosina, fu 
modo da asslentare agli oipedali Nopera dei migliori elementi, st re- 
Eolano Paccettazione è la remittione depli infermir si determinano le 
rette di degenza e si discihlina anche la inateria relativa alle remote con- 
pitto professionale per infermiere. 

Uno schema di regio decreta con cui ti stabilisce di devolvere fl 
patrimonio dell'Opera nasionale di patronato regina Flena per pi or. 
funi del terremoto, con Jede in Roma, che ha ormai esaurito i inok com 
più istituafonati, a favore dell'Intitato chiratgico ortopedica di Ariccia. 

Un diseeno di lepre recante apevofazioni frrcali a favore dell'Unione 
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fascista fra le Famiglie nameroie, Con rale provvedimento, lia l'er- 
gana centrale, sia quelli perrferici dell'Unione sono parificati alle cm 
vini trazioni dello Stato, agli effetti di gualnati imposta, tassa e diritta 
ia genere sabilità da luppi generali © ipeciali. 

“Sn proposta del Duce, sninisiro per D'Africa Ialiana: 

Un divegra di legge concernente l'assicarazione obbligatoria a fa 
Love degli impiegati dell'Africa Orientale Ttaliana contre i ceri di nrorte 
e di pavalidità permanente derivanti da colpo di vole a di calore, mala 
ra perniciota e malattie tropicali, E stato ttecetrario itebilire, a favore 

sio numerani Impiegati tecniti ed amoninirtrativi retidenti nell'Africa 
Orientale Haliana, provvidenze asricutative, analoghe a quelle di cai pià 
goduna gli operai, per taltuni rischi tipicamente coloniali, prevedendo Sia 
FI Fara di morte che quello di inabilità permanente totale o parziale, dl 
contributo asueatalivo è baro per i vettamtacingwe fer cento a carico 
del datore di lavoro è per il venticingne per cento a carlo dell'impiepato 

Un divegno di legge concernente Festensione alla Libia della te i. 
lazione relativa all'esercizio della professione forense, ì 
Uno schema di decreto legpe concernente provredimenti per fava. 

rire do sella ppo dell'antotratione a gassogeno nell'Africa Haltana, Con 
tale provvedimento È concerra nei territori dell'Africa Italiana ere. 
zione totale dalla farsa di circolazione per nn periodo di cinque guni 
agli antavelcali novi a rarrogeno ed nna riduzione di tale taria a welli 
misti. Agli acquirenti di astoreicoli è panogeno nuovi è inalive. con. 
esso un premio di acguiste, 

Lino schema di regie decreto rancermenie provvedimenti per le Fa 
Ferazioni dei Fairi di Combattimento dell'Africa Italiana è per gli enti 
osrardazioni ed istitati promosii del Partito Nazionale Farcintg nell'Africa 
Maliana. Lo ivilnppo delle attività delle Federazioni dei Fasci dipen 
denti, La reso necessaria che, analogamente a gwanto avefene ta Italia 
venga lore rvottoscivta la capachà giuridica, in mado che postano com. 
Pieve Intii gli iti patrimoniali indi penrabili. o 

l Lino svbema di regio decreto roncernente lininzione della meda. 
glia commemorstiva del lavoro nell'Afrîice Orientale Italiana. 
Uno sbeme di regio decreto concernente l'estensione af cittadini 
Haliani sibici della d'inisione libica dei benefici previni dal regio decreto 
; dicembre 1937, MPI, sell'amuistia e iudwlto nell'Africa Orientale Ite- 
LINA, 


Lao 1chesa di regio decreto concernente l'esfentiane all'Afvica Orier 
tale Italiana del sistema metrica decimale. (44 

Su proposta del Duce, mininro della Guerra: 

Un divegno di legge che, ir dipendenza dell'esperienza tratta dalle 
seguisnioni eieguite per le operazioni milituri in Africa Orientale Ha- 
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liana, porla aggiornamenti al tesn nnico delle leggi sulla veguisizrone 
dei quadinpedi è dei veicoli, approvato com derreto legge JI gen 
maio 1926, IV, numero $I2, è saccesIivamente modificato da altri prom 
vedimenti legitiativi. 

Lino schema di decreto che modifica le vigenti norme di lepge circa 
i sernizi dell'umministrazione centrale della Guetra. 

Uno schema di decreto legge che, in armonia con le adierte diver. 
iive demografiche, le quali hanno condotto tra l'altro all'abeliziane, per 
gli afficiali, dell'obbligo di costituire la vendita dotale, abroga le nErINE 
vipemi che limifano, per ? poutiefliciali e militari i femppa, lu possir- 
lità di contrarie malrittonia. 

Un disegno di segge che, ia base alla fucoltà carcetta el miniitrà 
per la Guerra dall'alicolo I del vepio decreto legge 28 Jettenibre 193, 
SC, numero 1635, di decentrare cioè gradualmente, ai grandi comandi 
teritoriali cd al compì, servizi di carattere esecotiva dispmbegnati di- 
rell'amente, affida ai comandi di Corpo d'Ariata è al Comando pente 
vale dell'Arma dei carabinteri reali la determinazione depli stipendi dei 
ufficiali di complemento e- della viserna provenienti dul coniflemento 

Wa: divegno di legge che réca nornie emisitarie ed interpretative del 
regi desteli legge D febbraio 1926, IF, sanmera 202, e 16 abrile I354, 
puniero TRI, manché dell'a legga 7 gipo 1955, KI ntsera B99, rel 
l'avanzamento degli ufficiali del regio Eserilta e del 16 giugno 1933, 
NULL numero 1026, sullo itato degli ufficiali del regio Esescito. 

Un divepuo di legge col quale, nell'intento di rendere più celeri 
servizi degli antagrappi, delle divisioni motorizzate, si concede antona- 
pria anpariuistrativa agli antograppi medesinti. 

Un diregna di legge col quale, al fine di elistimare la sttmazione di 
disagio eréutasi nei servizi dell'ammininitazione centrale della Guesta per 
deficienza di pertonale d'ordine, si consente la posbitità di conferire i 
posti del rela d'ordine dell'animiiitirivazione stersà ttedicute concort 
pubblici per erami in miancanza di coteffieiali conrorenti al poni ne. 
desimi, giusta le vigenti mornre di legpe che previedono «i reclutamenti 
per l'accennalo raole. 


Un disegno di legge che, nell'intento di dare i maggior impatso . 


alla difesa antiserea del paese, detta norme fer la costrwzione di rico: 
peri antiaerei problici. 

Tuo ichesra di decreto legge che, in rapporto alle mecesiftà sempre 
crescenti dei corviz? dell'artiglieria è dell'antomobinna, special mente 
in eslazione alla sempre più estesa motorizzazione aei corpi, reca amenti 
al rnola organica. 

Uno schema di regio derreto che iniegra l'articolo 8 del regio de- 

“ rreto legge 19 pemmaia 1918, atimero 20%, concengente lititazione della 
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Croce al merito di guerra, Il provvedimento, allo scopo di dirimere il 
dubbiù che il numero di ire concensioni stabilito dal predetto articota 
ner possa essere în alcan cara superato, brecica ehe il nuttetà tiaiitmto 
di tre croci è per apui guerra ed eventuali cicli di operazioni di polizia 
quando 1 tralli di guerre rolaniali, 

n Uaa ichenta di regio decreto col quale, fn bare alla facoltà consen 
Ita di Gowerio del re dall'articolo B del regio decreto leppe del 10 feb- 
beato 1936, MIP, unmero 395, 50 approve sno neovo festa unica delle 
degpi sal reclitamento del regio Esercito. II proveedimento srae origine, 
oltrerbé dalla necessità pemeriva di aggiornare Le vipenti norme di leppe 
ir materia di reclutamento del vegio Erercito, dalla necesità particolare 
di aggiornarie it coniepuenta dell'emanazione del regio decreto luppe 
10 febbraio 1956, NI cmmero 2U5, che ha delitaito de ferisce amica di 
lena, 

Cra schema di regia decreto che, nell'intento di semplificare le pro» 
redure dai concor per l'ammissione è prontorione al prado nano in al 
cunào riali del personale tecnico cell'amminirirazione. centrale della 
Cruerta, modifica li componizione delle comuisnioni essmiriti dei 
concerti mredecimi, 

Uno Ichetta di regio derteto che aggiorna il vepolarento per l'ap 
plicazinne delli legge fi aprile 1033, XI numero 286, sulla dintrilu 
zione della risichlere amipai. 

St proposta del Thuce, ministro per fe Marina: 

La disegno di leppe vigriardanie la polizione di ruolo degli sommii- 
ragli di Squadra derignoti d'Aruzata, | 

L'ac schema di decreto legge contenente modifiche alla leppe B fu 
glia 1926, I, nuniera DITE, sall'erdinamento della regie Marina, none 
ché al teito unita approvata con reere decreto lepre 16 aprile 1932, X, 
niemrero B19, riprardante gli afficiali di complemento della regia Ma 
FINA. 

Lo diregno di legge che intitiiice na Comando pililare marito 
amaranto mell'Africa Qrientale Iralisua, 

L'una schema dî regio decreto riguardante la discipliva del traffico 
marittime delle acque dellertnario della Maddalena, 

L'are schema il! regia decreto che sabiltice le norme per il recluta. 
mento degli afficiii del Corbo delle capitunarie di porto. 

Lista scltenta di regia decreto che approua ii regolatttenta per il tar 
rionamento del regio Balibedio « G. Ronca di Viareggio, 

Uno schema di decreto legge concernente Plitituxione di speciali 
drWoli d'amore» per ufficiali, sottufficiali e sellitari di truppa della re. 
pra Acvonestica. L'intituzione di detti aneli ba finalità eisenziolarento 
marali, perché ri sdraanto titritià a vita 1 militari della regia Acronan- 
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tica che furtun è verrarino dicbiarati permianeniemette inabili a qual. 
siasi servinro per effetto di previ montilazioni riportate In seguito ad tar 
cidenti di cola è ber infernità è fertoni camcate da servizi di guerra. 

Uno schema di decreto legge intesa a protogare alcune disposizioni 
di carattere iransitoria riguardanti H personale snilitore della regiu Aero» 
Mantica. 

Vin disegno di fegge rigwardunte l'istituzione delle categorie geufi 
pici ed ausistenti di metedrofegia mel Corpo del Genio aeronantivo. 

Un disegno di lepge intesa a disciplinare l'approvtigionamento del 
tegno abete tasso occorrente alle inderirie nazionali speriulizzate. 

Uno schema di regio decreto che apporta emendamenti al regola. 
menti ber le naviparione ditea, abitterato Cos regio serrelo [I gem 
sigio 1925, TIT, numero 356. (+}* 


DOPO LE COMMEMORAZIONI *£ 


Mi associo, anche in nome del Governo, alle nobili parole comme. 
mocative che in memoria dei camerati Lanfranconi e Mazrucotelli sono 
state pronunciate dal Presidente della nostra Assemblea. 


ATTO QUINTO FINORA 


f cominciate il 2 marzo a Mosca, davanti al Tribunale militare su- 
premo, un allto processo, il quinto della serie dci processi celebri attta- 
verso È quali Stalin ste energicamente cpurando il bolscevismo russo. 

Bisogna subito aggiungere che Stalin non ricorre soltanto ai grandi 
processi per sberazzarsi di tutti i suoi più o menò ipotetici nemici: egli 
adotta anche altri metodi più sbrigativi e meno clamorosi, che consi. 
stona nel fare silenziosamente sparito coloro che non sono più in odore 
di ortodossia staliniana. Di quando in quando, poî, scoppia il processo, 





€ Nolla 49% simnione, temuiasi il 22 febbraio 1939 (ore 112.43], il Con 
siglio dei ministri approverà « l'unificazione degli orgopi ecomonnici provinciali a. 
(Da Sl Popolo erat, DIL 34, 2) fchbraio 1938, XXVI. 


#4 ]| pomeriggio del 26 febbraio 1939, Mussolini sveva compiuto un volo 
di allenamento. La mattina del 27 febbraio, a Roma, una galoppata a villi Um- 
herto (SED Alli Camera dei deputati, mella Lornata del 19° marzo 1938 fore 16-19 
dopo fe commemorazioni dei deputati Luigi Lanfranconi e Alessandro Maczuco- 
telli fatte dal Presidente dell'Assembléa, peomuncia Je parole qui riportate. (Da- 
gli Asti del Parlamento italiano. Camera dei depatati, Dircutsioni. Legislazara 
e Sersione dit, Folume HF, pay. 437°. 
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lo si imbastiso : 
mente calcolato co una «regia» superbe, dove tutto è niinuziosa 
tribunali bolicevi LPCPATaTO pEr raggiungere t fini dovuti Davanti ; 
ichi non vanno mai le A ‘asian ” i 
liquidat i | Rure insigmificanti, che vengon 
cani vlc superi paccolo Erazioso colpo di pistola ilietro l'orecchio 4 i 
riori magisttatore mililari din 
P . sono chiamati i ; 
Dari Ii 
mari del regime, le colonne del balscevismo, | # capi » pera Nn 
k J "| " ' 4 7- - " - 
lo È nomini mei quali l'enorme idinzia proletaria è dem sivol 
cchdente cha creduto. Ancora è nell'aria I Geratica del- 
turni a Salin il democratico . 
el proresso testé inizi a ; 
iniziato, so0o imputati bot ._- 
la, ci aaa ea j Puiati mi settalicr commissari 
Lied , 08 sndici ministri, i quali devono rispondere del seguenti Pai 
ati, secondo la requisitoria del supremo procuratore. di 1 ha 
.. dI gcada- 


co del telegrammi di 


I : 
" LI bi 


Mie ra 291 : 
È, RE Mare aabotaggi c attentati tereoristici e favorire un attacco 
doruto unirà tai A parte dei suddetti Stati, attacco che aviebbe 
sia Bianca © pata a Russia separandone Ucraina, la Georgia, la Rus 
cià era Tatto Nori | Lo o meno di nate regioni Maturalimente tutto 
e della borghesia. Il gruppo di SA LAIEE A ominio del capitalismo 
bhlica dec UPpo cy queste congiurati viene chiatna 
P sempre l'ereabondo ci teotzkysta " dell'opposizione. di ti 
mento alle cronach j Metin dell'esercito rosso che dà inesausto ali. 
"Vediamo ori de giadiziarie della felice repubbhica proletaria 
piano, come chi Bineera È gli imputati. Sono personaggi di rimi i 
Presenti i 1 picesse Hier fiore del regime. PrAmISSANO 
mille colte tl so principale di essi: Bucharin. Chi non ha Ietto le 
sul banco delli r Nonne sui fogli del Fronte popolare? Frima di sedere 
che primo presidente come traditore, egli fu niente po po' di mena 
membro dell'Ufficio per un decennio dell'Internazionale comunista 
came il più gran 1 politico del Partito Comunista. Egli era ccosiderato 
in questioni i iotirina, del comunismo, una specie di papa infallibi] 
verbo di Leni trrna, il più autorizzato è qualificato inte hi 
nin, rprete del 
Anche i ; i 
è Rikow, hi do imputato È un personaggio di un certo volume: 
popolo dei soviet u già presidente del Consiglio dei commissari del 
ha sentito ricorda cao. ministio delle Poste e Telegrafi. Chi non 
scici idiotamente Ri 1 suo Nome, fra il pecorume occidentale che bia- 
Terzo Îr & oe gracmatorie holsoewiche? 
ri . nog » tispuntaà il home di Tacoda N 
ui agli Tatecni fno sl 19147 © arrestato nell'aprile Rigo VI 
1 e Firestinski, figura di un certo rilievo, dato che fu primo 


commissario agli Esteri RIOT 
-_s © quin issari 
stizia. quindi commissario al dicastero della Giu: 
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Anche Ivanov non è l'ultimo venuto; egli cra comunissatio del pu 
polo per l'industria del legno, così come (Cernov fu commissario per 
l'Agricoltura sino al 1937, Grinko commissario del popolo per le Fi 
nanze, Rosenpolz commissario al Commercio per l'estero, Zolenski giù 
segretario del Partito bolicevico dell'Asia centrale. 

Vengono ora due diplomatici ‘| Bessonor, che fu sino al 1934 cone 
sigliete di nmbasciata a Berlino; € Rakovski, il bolscevico di urigine 
bulgara e in reputazione bolscevico universale, che fu primo presidente 
del Consiglio dei commissari del popolo dell'Ucraina, quimili ambascia» 
tore dei sovieti a Londra e a Parigi. 

Altro imputato il signor Tkrumos, che fu già presidente del Consi 
glio dei commissari del popolo nella Repubblica dei tattari. Seguono 
cette minori imputati, il più notevole dei quali è Karangpovie, già pre 
sidente del Partito bolscevico della Russia Bianca, 

Mancano, come si vede, i gencrali, quantunque si anpunzi un altra 
«processo di epurazione nei quadri dell'esercito. Ma ci sono due medici: 

Levin, primario dell'ospedale del Cremlino, e Fletnew, reputato sprcia 
lista delle malattie di cuore. 
Pare che questi due ultimi debbano risp 
l'esercizio delle loro funzioni professionali. _ 
Nel complesso é uni bella « carrettata #, COME si diceva al tempi 
dell'altra rivoluzione, quella degli immortali principi, il cui contocin- 
quantenario dovrebbe esere fra poco celebrato nel paese l'origine. 
Naturalmente il processo sì svolge come i precedenti. Gli aucuaati 
sono tutti confessi. Nessuno si difende. Taluni inventano delle colpe 
esserc — evidentemente — più sicuri di andate al 
mauro © per dimostrare — ipotesi più logica — che tutt la Russia non 
è che uma specie di manicomio sorvegliato da sanguinari guardiani. 
tl popolo russo è talmente abbrutito, È sceso così vertiginosa mente, 
verso la più primitiva delie bestialità, che è Fatte vano domandare «he 
così ne pens. Ma i capi, i sottocapi, i conducenti del gregge gli 
iscritti al Partito — posto che sino ancora dotali di una residuale capa. 
cità di saziocinio — che cosa davranno pensare? E che cosa devraniny 
pensare gli evoluti e coscigoti proletari delle grandi democrazie quel» 
dentali, davanti a questa cealtà attuale della civiltà bolscevica, che di- 
vora se stessa © sparge fiumi di sangue? C'È ancora in giro qualche 
inguaribile deficente che osi affermare che « la luce viene dall'Oriente? ». 
Giunti a questo punto, noi ci azzardiamo di prospettate quella che, 
a prima vista, potrebbe sembrate la più assurda delle ipotesi: Stalin, 
davanti alla catastrofe globale del sistema di Lenin, È diventato se- 
gretamente un fascista. Essendo un russi, anzi un georgiano, cioè una 
specie di semibarbaro, non ricorre, glt'olio di ricino per punire i capi 


codere di sabotaggio nel: 


ammaginatie, per 





[-d 
DPERA (OMNIA DI BENUTO MIISSOLLMI 


sottile del sistema 
purgativo egli non la pui 
ulita con i sj . può comprendere: i ' 
P I con i Suoni che nacquero nelle steppe di Gengis li Fa piaeza 
oOomnmloo " . \ -40. 
sui triburali mrostrandaci i mettendo l'Europa davanti alla forocia iJei 
bolscevica SHali udaci il vero valto ormai immutabile della R sa 
. Rita 4 I 
sandone & inni un commendevole servigio al fascismo, a eni 
ghe falde » i dichiarati, per quanto iinpotenti, mimar- 
i, nemici. 


1): ; 
11 Popolo afralia, N GA, 3 maezo 1939, KXY fe, 339) 
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Du sreesfa rano È mirati 
mona, IT niruiitra depli Enter] 
i egli Eiteri Cinleaszo Ci 
FILI vete relazione sola sittcesione internazionali asso Ciano de fatto 
I Duce 6 : Ù | 
Consiglio Da CoMmameniato fr alcune sue parti da velzione, che i G 
d approta: i î | Ciro desti 
ae fedele sii d, sstbutanda so viva planso ci aninistro desti 
, ruferbrete Selle direttive del Duce i 


Î Grant Consipli 0 l'esame di 
| plto Ba guendi iniziato P ella relazione sulla 
fallituzione r, i | r nio Î fantar 
della Camera dei fasci è delle orporazioni, presentata Da 
dia 


comunissio de AIA î ; 4 L r FÉ e 
i n . e del 14 Hi. 


Tale ESILIO ar) arto A & FIÒ | ha ERA ASD. 


FI 2 marzo 194k, all : 
done 4, alle &, Mussolini cta partito | JI: \ 
mente alle 2205 Mr All sulma di Gabriel d'Annongio, Morto ita di dar 
aveva proseguito hi in gere Li Alle 15/20, ees arcivato 4 Desenzano, don 
tata la salma, si a DO o SUD REC tir moriale, gruagendovi alle 1340 Si 
del 3 marz î : @ n Brescia, dove aveva prinott ; nerina 
Posta. Larità Got puo ai Vitiarale per partecipare ni taterai dal 
pilale, rientrandovi all IN ROCO, Aveva pitexuito in treno alli volta dell: Ù 
renezia ava ata & 18.20, Îl 7 marzo, dalle 18 gzile 19, a Ham cla ca 

\ qdT vuto un perio ccllociti . 1 a, a palazzo 

pist . - nà quo cen il coalonsy j a - 
nistro degli Alari Fsteri di Poloniu. L'8 marzo, SOMBPE & bale. Ha pe mi 
pieni pio o colloquio con il minisiro Beck (312). Il pomeriggi Ago, DIETA 
metigpiv del 10 pinna ne velo sull'Agro Pontino e sul itaca Brso il po 
2 pala vy A 21 Ain velo a Foligno. Ver ; . 
alt Ye (51), di, ddl 2 lo 24, pl i siae a Co 

È affimo della quale è qui n toi PO emi TAN 

ciato 

èItalia, Na. 61, 62, 63, 67, 69, 71, 2, 3, 4, 8, 10, ni pesta nos,” 
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Presetti Balbo, De Bono, De Vecchi, Pederzoni, Corsnzo Clame, 
Galeazzo Ciano, Sol Di Resel, Bottai, Rosroni, Latini, Attferi, Bnf- 
farini, Falpi, Trimgali, Marinelli, Grandi, Acerbo, Raso, De Stefani, 
Mazzarini, Claneità, Angelini, Favingeci. Segretario, il segretario del Pure 
Ho, 

JP Gran Conuiplio del fascimo, dopo aver ascoltato tu relazione fatta 
dal mininsa degli Affari Esteri sugli avcenienenti guitriaci è aper preso 
conoscenza degli ampi, diligenti rapporti lasiari agi gnslre rappresen 
fanti all'estero, in base di guali ba pormte rendersi couta giorno jet 
giorno dello sonuppo della situazione nei suoi più eratii Particolari, 
clapa che i (Governo federale anitiaco Won informòà i Governo italiano 

» dei vitaltati del convegno di Berchiespaden e delle iniziative che du 
bitima seguito che a fatto compianto. 

Comumgne, da parte 18d, i Governo italiano eta, per evidenti ra- 
gioni, deciro & nOM intervenive fu nessuna formia mella politica interna 
anstelaca © Megti sila ppi di sn movierento di carattere wariomale, di 
pui sì potest facilmente prevedere logie epilago. 

HI Gram Consiglio rileva ia maniera porticalare che il plebireita, cone 
vocato improvvisamente dal caurellicve Scheschniggo nom sota Ran fa 
sepgerito, ma fu nettamente sconsigliata dal Govern? italiano, MO 
apporta Abatane cowascenza, Ha Der ilo modo, sia fer la IOHAnZza # 
per la forma. 

1} Gran Conrkglio considera quante è auvenata in Agsteia come ii 
risultato di uno stato preesistente € l'aperta sipresitone dei sentimenti 
+ della volontà del popolo aumiriaro. ranfermata in modo non equivara: 
bile dall'imponenza delle manifestazioni pubbliche con le gueli gli ar 
vesitenti senta stati Talttali, 

Hi Gran Consiglio prende atta col più profonda futerense di una del: 








€ 111 mspro 1855, 4 Wicona, l'iniziativa di un plebiscito comvncato dal 
cancelliere austriaco Kurt von schuschrigg per affermare la volontà di indipra- 
denza del popolo, aveva provocata una reazione nazionalsncialista, capeggiate dal 
ministra Seys5 lnquact, che aveva chiesto l'intervento tedesco € asaunto il porere- 
Soly quel giorno, Hitler aveva Fatto pecapilare » Mussolini una lettera con la 
quale, Era altra, motivava l'Axsehlass come esigenza nopona dalle circostanze € 
imeiutabile, perché voluta dalla maggioranza degli austriaci (51M. Il 12 marro 
{ore I2-1-40), il tape del Gowerm presiede la riunigme del (Gran Consiglio del 
fuxcismo della quale è qui cibortato i] nesdconià, {Da If Paporo d'ivalia, IH. 74 


13 marzo 1938, KEYI 


5- EI. 
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tera che, i è i Fe * 
uni Ser in. data 11 BIRFRO, i Fahrer da diretto dl Dare, concernente pl; 
enrarentà attetriach, tn relezione di rapporti italo-permaniri, lettera i 
sardo resa di bubblica ragione. ” di 
di Gra pet i 
Nomi fasci Contignto prende atto, inoltre, della ripelta opposta dal Go- 
se vista dil'inviro francese per roncertare un'azione che, per essere 
F 
senza Pali E Setta SrOpo, saredbe valsa soltanto a rendere biù difficile 
Governo tal rari e abbrova ia linea di condotta adottate dal 
? cula di frante agli duet ; Faet, £efri 
Lili Mereto distri E 
: ci esprala d 
realistico valutazione della si i i x | via 
d HiWazione In ratpori ii : ; 
bi a afli inteteri 
DE paints i Fari È Precio 
cente dei pa degli sie Esteri ha riferita "sdl'andamento soddisfa 
se primi colloga? con l'umizerei , 
Parri 
ponti È ore di Can Bretagna dg 
Li er TUTI ; 
che dos an consiglio ne da presa allo, emettendo mel contempo il vora 
Fori runverrazioni rondaucana i 
A restizzare uu accord 
COpito sara deg i cordo conforee 
ne pae è tale da elinimar ; È ; 
dra loro, eopui monto di contrasto 
n ; N 
Fi ocegrelario del Partito da s I 
E volle anceersinanioni 7 
si TEgr e da 
stll'attività del Partito è delle G.LL pan relazione 


Hanno frati dai (a) Ban . teri Cigna Baf farmi 
Ù Af, Parthaeei, Alfieri (al i ; 

— i PATTO i, 

ii RITA ba ruiiunvio la d'iscorstone, i 


I (frun Consielio del farei Furci 
citt i 
dine dal a ta fascio ba quindi approvato il seguente ar- 
iaia Coneglio de fasena, ndita la relazione Siataze sall'ar 
artità e tull'imquadtamento, H varaltere, Più sui ; ; 
; 1, dI suilebpi dell 
GAL, ne approva pienamente l'operato, e valuta ron I i gna 


di e le tia 

ue della GIL. dl co. 
- ber BEATA TRAE Er a i 
faschtà , i forza al servizio della rivofazione 
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ll sa ) 
i premo Centeltt fa approvate due ordini del giorno concer- 
itaazione ccomamica e finanzionia del paese. Un altro impor 


tamitriitta ordine del pi ; 
lormo a carol irtituai 
vigsione. E tere intituzianale ba conero da 


€ I 13 merzo 15434, la radio aveva comuni ] H 1 
J dI, x comunicato si pò cli tedesco É 
Pivetti let che antetteva L'Ausisia alla Germania, i 14 marzo “ Maseolini 
Parigi Rs caloroso telegramma inviatogli da Hittet {455}. Lu stesso 14 macro 
igini i prestede la riunione del Gran Consiglio del fascismo della quale £ 
qui riportato il resoconto. [Da I Popolo d'Italia, N. 74, 15 Hiarzo 1938 sn 


VIAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO IN GUEBRA LELL'ITALLA — GT 


L'« ANSCHLUSS » * 


Camerati! 

In questi ultimi giorni UN grande evento si È svolto che ha modili- 
cato la carta politica dell'Europa: l'Anstria come Stalo ha crssato di 
esistere, È diventata una parte della Germania. IL plebiscito del 10 aprile 
consacrerì il fatto compiuto. . . 

Il dramma austriazo non è cominciato jeri: cominciò nel 1848, 


quando il piccolo, amimoso Piemonte osò shdare l'allora colosso absbur: 


gico; accelerì i suoi tempi dopo la guerra mondiale e durò venti anni. 
L'epilogo ha avuto i! ritmo veloce delle forze irresistibili della natura, 
e ha sorpreso soltanto | distratti o gli ignari. 

Un rapido sguardo retrospettivo a questo ventennio si dimostra 
in modo assolutamente chiaro che quanto è accaduto doveva fatalmente 


‘accadere, e che il fiume, malgrado le dighe cartatee dei trattati, sar 


rebbe giunto alla sua face, 
L'atto di nasita dello Stato federale austriaco risate al 12 no 


vembre del 1918, pochi giorni dopo le sfacelo dell'impero. Ora, col 
suo primo voto, la Costituente nazionale austriaca, sotto iL Governo 
socialista BauerReonet, dichiara fAvsttii parte integrante del Reich 
tedesco cal nome di 4 Repubblica dell'Austria tedesca ». Vi è di più: 
trvblte provincie qustriache votano senz'altro, con spontanei plebisciti, 
Fannessione alla Germania, meno una, il Vorarlberg, che si dichiara 
favorevole alla unione con la Svizzera. Lo Costituzione di Weimar, 
della Repubblica socialdemocratica tedesca, varata nell'agosto del 1915, 
all'acticolo 2 dice testualmente: «3! territorio del Reich comprende i 
versitorio dei passò tedeschi, Altri territori porsana rimmirsà ge te rispet 
tive popoluzioni esprimano uN siffatto desiderio 

E all'articolo 61 veniva specicatamente dichiarato che, dopo la sua 
unione con la Germania, l'Austria avrà diritto di preculere parte al 
Reichsrat con un mumero di deputati proporzionale alla popolazione. 

E dunque stabilito che agli inizi di quella che può definissi Vepoca 
socialdemoctatica, tanto Vienna, quanto Weimar ritenevano logica 
Lunione dei due Stati in uno solo. l 

Vennero i trattati di pace: quello di Wersaglia: prima, quello di 
San Germano poi, che imposero — questa è 1a pacola! — imposero 


€ Tiscorso promuncieto alla Camera dei Jeputati, nella tornata del 16 marzo 
19358 [ope 16-17.50), (Dagli Ani del Parlamento iialieno, Lanrera del debuiati. 
Legicatura cit. Sessione cir, Disenssioni. Folutrs HF, PAGE #73:0-47441. 
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all'Austria. di rimanere indipendente. Ma l'imposizione appare fina 
d'allora così assurda e al tempo stessp così precaria, che si lasciò uno 
spiraglio aperto sulFavvenire: l'Austria, caso mai visto nella storia 
dei popoli, avrebbe potuto « alienare la sua indipendenza + col con- 
senso del Consiglio della Società delle nazioni. 

E ih questo mado che l'Austria inizia la ana vita di State indi 


pendente, sotto il dominio interno della socialdemocrazia. Passano |. 


sorialdemocratici, subentrano i cristianosociali con Sripel, ma questo non 


migliora Ia situazione politica ed economica!” L'Ausitia è praticamente, 


dnobalia del caos materiale © morale e viene posta sotto la tutela, non 
soltanto finanziaria, della Società delle nazioni. 

Giò dura fino al 1" ottobre 1926, quando Scipel ritorna al po 
tere nell'ottobre con questa fommula: @ L'Asttria # #n State Jedesro: 
niente contra la (Germania 4, - 

Passino altri tre anni di disordini, di intrighi, di iniserie, finché 
Schober, nell'autonne del 1929, sale al potere; è solo con l'avvento di 
Schober che comincia una poletica italiana nei confronti dell'Austria, 
politica che viene consacrata in un trattato di amicizia c di arbitrato, 
[iemato a Roma dallo Schobee stesso il 6 febbraio del 1934, 

Siamo alla crisi economica mondiale, che ha ripercussioni tremende 
sulla fragile economia austriaca. Ancota una volta Nidea dell'Ansehivs 
risorge sotto la specie di un progetto di unione doganale austro-tedesco 
Chrtius-Schober. II progetto non va perché incontra l'immediata op 
posizione della Francia e della Cecoslovacchia. Viene presentato alla 
Corte dell'Aja per sapete se tale unione doganale sit compatibile è 
meno con la indipendenza dell'Austria, La Corte dice che è incompa. 
tibile. 1} progetto cade. 

La situazione dell'Austria non migliora. £ l'Italia che interviene 
oca direttimente a risollevarne l'economia con gli accordi del Semme- 
ring. 

Nel gennaio 1933 il nazino assume il potere in Germania, Nel 
marzo dello stesso sono Dollfuss rinnova il suo Governo in senso 
sutoritatio, ma definisce nello stesso tempo l'Austria uno «Stato ia- 
dipendente e cristiano, ma tedesco». Comincia la lotta fra il Governo 
eil movimento nazista, Dollfuss è costretto a domare energicamente 
una civolta socialista mel febbraio del 1934. 

Pochi mesi dopo scoppia Jl fetir& nazista di Vienna. Ordino che 
«Je quattro divisioni: dell'Alto Adige s1 attestino al Brennero, Fu ui 
atto di elementare precauzione, in vista di eventi sanguinosi è improv 
visi e dei quali non era possibile misurate la portata. Nessun austriaco 
ci domandò di farlo; nessun austriaco ci ha mai ringraziato di averlo 
fatto. 


ti 
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Segue, dal 1534 al 1935, la politica det protocolli di Boma,. Nel 
frattempo le condizioni gencrali dell'Europa € dell Austria dono pro 
fondamente mutate, La solidarietà diplomatica dell'Italia con le por 
tenze occidentali viene spezzata dalle sanzioni € dal tentativo confes- 
sato di strangolare il popolo italiano. o 

Nell'ottobre del 1936 si crea l'Asse Roma-Beriino, To Austria il 
movimento, per quanto perseguitato dagli organi dell'esecutivo, si svi: 
luppa con una impressionante velocità, dovuta non solo ad una comu: 
nità di idee, ma soprattutto al risorgere tapido della potenza politica 
e militare della Germania. . i 

fi il momento in cui L'Italia consiglia MAustria di riavwicinarsi alla 
Germania, perché uno Stato che si proclima tedesco non può csistere 
in funzione antigermanica. - n 

slo era un assurdo storico, politico, morale. Nascono, con l'ap 
provazione dell'Italia, gli accordi austro=gemmamioi del luglio 1936, 1 
quali anch'essi partono dalla pregiudiziale che l'Austria sì protessa colte 
uno Stato tedesco. 

Malgrado gli accordi comincia un nuovo periodo di tensione. Nel. 
l'incontro di Venezia dell'aprile 1937 faccio chiaramente intendere al 
cancelliere che l'indipendenza dell'Austria era questione che riguar 
dava in primo luogo gli austriaci € che l'Asse Roma-Herlino eta il fon- 
damento della politica estera italiana. si 

L'incontro del 12 febbraio tra i due cancellieti rappresenta L'estrema 
tentativo per una soluzione di compromesso, ché avrebbe fosse ritar- 
dato, non certo evitato, Ja soluzione finale. o 

Discorso di Hitler il 20 Febbraîo, discorso di Schuschnieg il 24: 
sorge l'idea di un plebiscito improvviso. Alle ore 12 del 7 marzo un 
fiduciario di Schuschiniee mi dumanda il mio pensiero sul plebiscito e 
sulle sue modalità; eta la prima volta dopo molti mesi, Gli rispondo 

nella maniera più perentoria che si trattiva di un etrore, « Questo oI- 
digno — dissi — vi scoppierà tra le mani». Sarebbe di pessimo gue 
sto vantarmi di questa troppo facile previsione. 

Ora nesli ambienti diplomatici € giornalistici di tutto it mondo 
imperversano timpianti, polemiche, monti; mucchio di parole inutiti 
che non fermano la storia. 

Ai circoli più o meno ufficiali d'Oîtralpe che ci domandano perché 
non siamo intervenuti per « salvare © l'indipendenza dell'Austria, ri- 
spondiamo che nun avevatto mai assunto alcun impegno del genere, 
né dirette è indiretto, né scritto o verbale. ; 

Gli austriaci, bisogna proclamarlo, banné sernpré avuto come 
prensibile pudore di non domandacci dei gesti di forza per cifer cr 
Findipendenza dell'Austria, perché noi avremito risposto che un mdi- 
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pendenza la quale ha bisogno degli auuti militari stranteri, anche con- 
tro la maggior paste del proprio popolo, non € più tale. Chi conosce 
gli austriaci sa che le prime cesistenze a un nostro intervento sareb. 
bero venute da lora. ” 

L'interesse dell'Italia all'indipendenza dello Stato federale austriaco 
esisteva; ma si basava evidentemente sulla pregiudiziale che gli austriaci 
tale indipendenza volessero, almeno nella fora miggioranza; ma quanto 
accade in questi giorni nello terre austriache dimostra che l'anelito pro. 
[onda del popolo era per l'Arichltay. 

Ai superstiti cultori di un machiavellisme deteriore che noi respin- 
Biamo, si può osservare che, quando un evento è fatale, val meglio che 
si faccia con voi, piultosto che malgrado voi, 0, peggio, chatro di voi. 


In realtà È wa rivoluzione nazionale quella che si compie, è noi italiani 


siamo | più indicati a compsenderla nelle sue esigenze storiche e anche 
nei suoi metodi, che sembrano sbrigativi, come furono! sempre quelli 
di tutte le rivoluzioni. 

Noi non abbiamo fatto nulla di diverso tra il 1859 e il 1661. Io 
vi esotto alla storia, 6 signori. Dopa la pate di Villafranca, l'Italia fu 
scossa di un irrefrenabile impulso unitario come non inii, Cavavr, il 
piande, autoritario Cavour, lo incanalò con questo sistema; moti di 
popolo (meglio sarebbe dire moti di minoranze); fuga dei Governi an 
tico regime; intervento dello truppe piemontesi, Ie quali non venivano 
considerate truppe di un esercito invisore, ma truppe nazionali è come 
tali entusiasticamente acclamate dalle popolazioni; ocqupazioni dei ter- 
ritor; infine piebisciti, 

E tutto ciò si svolse com una sapidità Fantastica, che mon hu nulla 
da invidiare alla rapidità degli pdiecni avvenimenti austriaci. Le Marche. 
fureno ocqpate dalle truppe piemontesi nel settembre del 1860 e ple- 
biscitate nell'ottobre; Garibaldi entra a Napoli il ? settembre del 1460 
e il plebiscito si fa il 71 ottobre successivo. T nazionali entrano a Roma 
il 21 settembre e Îl plebiscito viene convocato dieci giorni dopo. 

E fra il 1859 e il 1961 che nasce, con le manifestazioni del po- 
palo, le occupazioni militari & i plebisceti, LI Regno d'italia. 

(Qui la materia mi porta a ricordare agli inimemori che la prima 
alleanza militare del giovane Regno d'Italia fy qon la Prussia nel 1866, 
alleanza che ci valse, attraverso Sadowa e la battaglia eroica ma non 
definitiva di Custoza, la cesstone del Veneto, 

Vi sono nel mondy individui così superficiali, così opacamente 
ignoranti delle condizioni dell'Italia fascista, che credono di impressia- 
narci con la cifra globale dei milioni di tedeschi e con la loro presenza 
zi nostri confini, 


‘“ acouse da parte dei suoi avwétsati. 
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‘italia, non si lascia facilmente impressio= 
durante la guerra d'Africa, cinquantadue 
anima dura e marcia diritto. 


Anzitutto VItalia, questa 
nare, Non ci sono tiustiti, 


Stati. L'Italia ha una volontà sola, un i i 
Siamo tanto poco impressionati che ammettiamo tranquillamente 


che fra qualche anno, per il solo fatto del movimento matin delle 

i, soi inqui ioni, i tedeschi saranno 

i ente noi saremo cioquuttà EII i 

Poe ont ieci frontiere, fra le quali, 
ilioni a sola, su «dieci Trom | 

qitanta milioni, Ma non su Ud E Pon Dar 

quella italiana è la frontiera di due popoli amici è una fonti dn 

tangibile. Il Fiheer su ciò è stato sempre categorico, aOChe primi, n 

egli giungesse al poter, € quando tale affidamento gli valeva stolte 


i sl 
Per noi fascisti le frontiere, tulle le frontiere, sono sacro. Non 


discutono : si difendono. ne 
ivose nel gt 
panda il dramma austriaco glUose | i na 
gli Senesi suondiali del fascismo sprarono sé l'occagione poora, o 
fosse finalmente venuta per IMeltere l'uno di fmote all'altro | " te 
o idari ; urto € 
imi itari la loro solidarietà attraverso ua 
imi totalitari e frantumare lidarietà att | fo de 
E tebbe stato, tra l'altro, lo diciamo ai pacifisti di professione, il pre 
ludio di una nuova guerti mondiale. Questo calcolo. delle democrazie, 
. : dl " ETTI 
delle iogge, della Terza Internazionale, era errato: la speranza sem 
plicemente puerile. E offensiva altresì, perché pettava un ambra su 
strà carattere e sulla nostra intelligenza politica. 5 illo 
Ma perché non dirlo? Anche milioni di germanici metto io ; ; 
i sudo » del 
i ” he si potevi chiamare Il «co 
Eta giunta l'ora di quello © sulgftnni 
' i ici he l'Asse non è una costruz È 
l'Asse. Oca i permanici Sanno € ‘856 neione po 
le occasioni normali, ma si € 
matica efficente soltanto pet na si to 
solido soprattulta in quest'orà cecezionale, nella storia del mando £ 
manico e dell'Europa. | 
Le due nazioni la cui formazione valtaria è stata parallzia nel Mmpo 
ae modi, unite come sono da una concezione analoga della pa ia 
a insi ata 
delta vita, possono. marciare MISETne  Pieî date al nostro pae: ni o 
continente un muovo equilibrio, che permetta finalmente la pae 


feconda collaborazione di tusti 1 popoli. 


eni scorsi al quinto atto, 
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AGLI EX-LOMBATTENTI TEDESCHI * . 


- Camerati! 
Il saluto che voi mi rivolgete trova la più profonda rispondenza nel 


mio cuoce di soldato, € io sono lieto di potervi dare il'benvenuto in 


questa Roma, che testimonia it eterno la grandezza di una civiltà fon 
data sulla illuminata devozione del popolo allo Stato, 

Di questa devozione gli ex-combaitenti sono simliolo perenne ed 
esempio, ché in nessuno come in cssì si incarnanò le energie e lo vinù 
che rinnovano ed innalzano le nazioni. 

L'Italia fascista che vi accoglie e la Germania nazista che voi no: 
bilmente rappresentate sono opera dei soldati della grande guerra; 
quelli che nel proprio sangue conobbero il sacrificio alla patria, e, re. 
luci della guerra come il vostro grande capo, ne difesero il valore 
rubrale e preservarono, nella rivoluzione della camicie nece e nella ri 
voluzione delle camicie bruné, Ie fondamenta dello Stato. 

In questo è la prima ed essenziale comunione ideale che lega i 
nostri due popoli e che gli ex-combattenti tedeschi e gli ex-combattenti 
italiani hanno preparato e consacrato, . 

I mio saluto di capo di Governo e di soldato va a voi camerati, 
cd alla grandezza della patria tedesca, che in guerra ed in pice voi 
avete due volte servita, {Dallo pebsersimento militare si feva reiterata. 
mente l'aHeti!n poderoto dell'ardore e dell'evtusianmo). 





"A boma, nella sola delle Battaglie di palazzo Venezia, la mattina del 
LE tiarzo 1936, Mussolini riceve cinquecento er-combattenti tedeschi, guidati dal 
duca di SasseninCoburgo. ll duca rivolge al capo del Governo il seguente indi 
rizzo: « Lecellenza! (Quale presidente dell'Associazione degli eocombattenii te 
deschi, considero mio panicolate anore è piacere poterle porgere l'espressione di 


Gralitudite dei miti camerati per l'accoglienza particolarmente cordiule ricevuta.” 


in terra italiani Posso assivurarle che ogni partotipivaite porterà con sé l'indi- 
menticabile ricordo di quearo viaggio, della visita presso i nostri camerati ita 
trani c della cordialità della popolazione, cose iutte che noi dobbismo alla ini- 
ziativa di Wostra Eccellenza. L'amicizio fra i nostri due pars, che è basata sulla 
comune concezione statale, Da, ia questi giorni, daro una magnifica prova della 
sua saldezza, ricevendò una nuova consacrazione, Noi vecchi soldati del fronte 
siunò fermamente consinii che la strette amicizia fra l'Malia e la Germania è ln 
migliore garanzia della pace del mondo 0, AU duca, Mussolini risponde in tede 
sco con le parole qui riporta, {Da 1! Popolo d'italia, N, 79, 19 marzo 1939, 
KE WI 


. lima, visponae alla 
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- PER IL DICIANNOVESIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE DEI FASCI * 


Oggi è un giorno di festa e di gloria per le camicie nese e per il 
popolo italiano. 
Diciannove anni or gono s0rseroà | 
Nel nome c'era il programma. Ji popolo alan pari 
deve sapere — che noi siamo sempre gli stessi (l'emorittà fr A sro con 
wu solo grido: « SE 1, pronti alla pace, ma se necessario by ig 
remo. (Parto dl popolo rirpande ancora con H#d sola vere: «SII SH). 
se combatteremo, vinceremo (le aroliitzalite urla ancora di pro et 
parsigetico: a Sit SH 6), per la grandezza presente © Sura del papolo 
italiano, (ASS five del diucorso è nelorazione FImEnia che vigani 
più e più pelle, echeggiande altissima, sammergendo i demoni, elle 
muicriche, au'invocazione continua che si trarforesa no gr grido sala, “ 
cui c'è dedizione, fierezza, commozione, fervidissimo proposito: “i Duce! 
Dece! Dacel a. I capo sosta al Balrore, sarata rerdialmente ancora i 
ferraresh rEe, mi prima Fila, dauno ampio Ifago alla lora groia vivis- 
folla col braccio Jevatg. Indi rientra, Ma Su mani 
pparre ancora al balcone 


Fasci Jtaliani di Combattimento. 
italisco sa — # il mondo 


festazione mom cessa è il Dure è costretto a tia i paia 
ripetute volte, per rispondere alta pioltitudine, che non pi stanca di gri- 


darpli la sua appassionata dedizione). 


le mattina del 23 marzà L958, b{ussolini 
accademisti della Famnesina- 4 Conclude 
Dore, il quale, dopo avere pisposte 
{itudioe, nen 


€ A luma, ib piazza Venezia, 
mise alle sfilata Ba passo comano degli 
lo sfilamento uno nuosa dimostrazione al 
co) hraccio levato romonamente all'entusizino viviamo della mol 
tra a palazzo Venezia, segnato «dal ministro ségectario del Partito. Non per que 
sto la dimostrnzione cessa. Gli cechi della folla si valgono ora tutti a comi 
mentre le invocazioni al Dure salgono stnpre alte £ più veementi. È il Duce pi 
pare, avena da una mrova ondata d'entusizsino, che si propai intersissina n 
un punto all'alto della vasta: piazza combine merlo rimnovan 05] ; vee Î 
aporge dal balcone, percorre con lo sguardo uotra la folla, saluta ADCOI , pol la 
‘cenno di aoginigerse po parlare. Come per Incanto EGIma il silenzio sulla 
piazza. Con voce ulta e ferma il Duce promvncia alluca » Le parole qui riportate. 
(Dr N Popolo d'Iralia, N 83, 24 menta 138, KEVI. 





74 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


MAURIZIO GONZAGA * 


Onorevoli senatori! 


roti Gontaga e DI Bagno, 


CECO 
schiera d enti (Là) - nn 


degli eserciti e della patria. 


LE FORZE ARMATE DELLA NAZIONE ** 


Cameratil Senatori! Signori! 


- . . 7 
da dro csattamento passati tredici anni dal giono in cui — 2 aprile 
— io ebbi l'onore di parla i ] i 
agi parlare dinanzi a vei su problemi di 


In quell’ i 
i pai lontano ma forse non del tuto dimenticato discorso 
À nani ; Ret suoi aspetti essenziali il problema della nostra difesa 
a ° o dei nostri ordinamenti; eso dire che da quel giorno ci f 
ussola c idol i 
ra DIS cla che guido Il nostro cammino, una meta verso la quale în 
Ù coeso lucia, ocio le nostre cnergie, tneta che si sintetizza 
unciato: tendere sempre più 
L «ificcn i I 
bili le Forze Armate della nazione i ce sempre più temi 
Dopo tredici anni i i ; 
rar radici anni 14 desidero ragguagliarvi nella itianiera più rias- 
tienté possibile + con indispensabile riservatezza per ta. 





* Parole pronunziate al $ 
; late al Senato, nella tornata del 23 ma 
SI mme mora rioni del senatori Maurizio Gonzaga it LIAGI: 
«Lui rari s iuseppe DI Hagno Guidi fotte dal Presidente Seti Arene. 
Legio pn, | agli dti pertanzentani della Comera dei senatori, Dir, Sa 
e ura cHe. Sessione cin, Polis IT. pag. 3641) ord. Pacustoni 


19.19 I pararso promuacialo al Senato, nella tornata del 30 matzo 1358 fore 17 
Want pv Rep dgauzione generale complessiva {iniziatasi nella 
Bd ei disegni di | L j Jai 

ne ! ul tperi «Stato di previzion 

ca go della Guerra pr d'esercizio finnnziario dal 1% laglio osa cao ti 

go Pasini Li pretidione della spesa del ministero della Marina pet l'lser 

di de o cal, luglio 193A af 30 giugno L53593 stato di pecvisione dell: 

pipe cio della Aeronautica per l'esercizio finanziario dal 19 luglio 1 4 

pra no Wa (Dagli Atti parlantentori Sella Camera dei Pennini Di. 
 Legirbifera din Sessione cit. Folume 1}, pagg. 38063810) 0 
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Juni dati su quanto si è fatto per l'Esercito, per la Marina © per l'Avia- 
ZIONE, 

Comincerò dall'Esercito, al quale spetta il compito della difesa delle 
frontiete tercestri, Aggiungo subito che la difesa non dove essere inter 
pretato in senso limitativa: spesso ja miglio: difesi è l'offesa, 

Ora in fatto di frontiere la taturà ha provveduto a garantire al- 
Ultalia considerevoli corfficenti di siclrezza. Quando siano resi ermie- 
tici alcuni passi (il che si sta facendo), per tutto sl rimanente della 
grande cerchia, le Alpi sano invalicabili e pon soltanto nei mesi inver- 
nali. AL riparo di questa gigantesca fortificazione segnata da Dio per 
i millenni, vive e si sviluppa un popolo la coi massa mumerica lo pone 
già, esclusa la Russia al teczo posto in Eucopa, mentre é uno Îra i 


- più omogenei della terra, Entro l'inno solare corrente l'Italia supererà 


i quaranta quattro milioni di abitanti; fra dicci anni altingerà nel solo 
territorio della madrepatria i cinquanta, 

Di questo dato fondamentale bisogna tenere conti quando si parla 
di ammi c di armati, Senza gli uomini non si fanno i battaglioni € ci 
vogliono molti uomini per formare È grossi battaglioni. Chiamando gli 
vomini dai ventuno ai cinquantacinque anni, l'Italia può arrivare a oto 
milioni di mobilitati: aggiungendovi 1 giovani di diciotto, diciannove € 
venti anni si oltrepassano | nove milioni, Calcolando che il cinquanta per 
cento di questa massa sia destinato ai servizi delle retrovie {importanti 
specie per il carattere che va assumendo la puerta moderna), restano sem. 
pre da quattro a cinque milioni di combattenti di prima linea. Non 

tete non convenire, onorevoli camerati, che è una massa imponente. 
Alla data del 1° marzo dell'anno corrente poi possiamo mobilitare al 
completo e in un breve termine di tempo uh numero di unità supe- 
riore a quello che fu impegnato nella battaglia di Vittorio Venete. Que 
sto dimostra quanto sia ridicola la polemica di taluni ambienti d'oltre 
Alpe secondo la quale la guerra afticana ci avirbbe indebolito, corì 
gomme l'istitizione di due Corpi d'Armata in Libia o la partecipazione 
dei volontari alla guerra di Spagna. 

Tubo cià ci ha invece Formidabilmente rafforzati e non soltanto 
dal punto di vista mosale, come sempie avviene quando si vince, ma 
nei mezzi, che abbiamo a mano a Mino sostibuito è, quindi, aggiornato 
£ perfezionato nei quadri e negli uomini, che hanno porto, unico eser- 
cito dalla guerra mondiale in poi, fare la grande esperienza di una 
guerra vissuta é vinta. 

Accanto ai grandi capi che si chiamano Badoglio, De Bono, Gra: 
siani, vi sono decine di generali ché hanto fatto o rifatto Îa guerra: 
si sono cioè ancora una volta cimentati in guesto evento supremo nella 


vita dei popoli. Vi sono mifglizia di uffiziali di ogni grado che hanno 
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guidato gli uomini al combattimento contie un nemico puerriero e cIu- 
dele come l'abissino, o in una guerra n carattere ormai vlassicamente 
curppea come la spagnoli. Vi sono infine centinala di migliaia di sol: 
diti che hanno marciato, combattuto, sofferto facendo una guerra, che, 
anche nel caso dell'Etiopia, presentò dillicolià ecceriomiali e assunse ca- 
cattere continentale. . 

E mio intendimento che tutti questi uomini, i quali hanno la espe- 
cienza di una, due, talora tre guetre, costituiscano al momento apportuno 
una o più armate è di manovra e di assalto. . 


Non insisterò sul morale di queste truppe né di quelle di leva, Esso * 


è semplicemente superbo ed è destinato a migliorare antori, Mano mano 
che la Gioventà Maliana del Littorio, di me voluta, preparerì moral. 
mente e fisicamente © politicamente lc nuove generazioni pet i nuovi 
sempre più alti compiti. Così, mentre declinano i gloriosi veterani della 
guerra mondizle, che si misurarono vitterinsumente con razze tradizio- 
nalmente guerriere, quili l'ausitivca e la magiara, sorgono i fglt ci 
nipoti, capaci di raccogliere l'esempio dei maggiori con l'ansia palese 
di superaclii, _ 

Gli ufficiali dell'Esercito italiano, di tutte le armi e corpi, pet il loro 
alto senso del dovere, per il loto coraggio fisico e morale, per Ja lore 
dirittura e cavalleria, per il cameratismo e lo spirito di sacrificio, co- 

- stituiscono. veramente una peritchia li valori nazionali, degna del più 
incondizionato rispetto. 

I problemi che fi riguardano st tende risolverli in modo che le 
esigenze dei singoli si conciltno con le superiori esigenze collettive del. 
l'Esercito e della nazione. Non meno degni di elogio sono i sottufi- 
ciali, delle cui condizioni il ministero si sta particolarmente occupando. 

Per mobilitare un milione di nomini occorrono mezzi matcriali in 
penti, il cui ordine di grandezza va dal milione al miliardo, come per 
le cartucce per armi portatili 

(GF, è, più intelligibilmente, Comitato generale per le fab- 
bricazioni di guerra, istituito hel 1935 e diretto con superiore compe: 
tenza dal senatore Dallolio, é l'ergano che coordina, controlla, sospinge 
tutti gli stabilimenti che lavorano inintercottamente per le Forze Ar- 
mate, Tali stabilimenti, che si chiamano appunto ausiliari, sona #76, 
con una massi di opersi di 580,033, sottoposti alla disciplina militare. 
Aggiungo subito che la disciplina degli operai negli stabilimenti ausi- 
liari è pecfetta. 

Non è questa [a sede più adatta per esporvi la nostra dottrina di 
guerra, così come l'abbiamo elaborata « aggiornata alla luce delle espe- 
cienze antiche e recenti, nostre e altral. VI dirà solo ché nni tendiamo 
A preparate uomini © mezzi per una guerri di rapido corso. Per questo 


= 
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non sarà mii abbastanza curato l'addestramento individuale del soldato 
c collettivo dei reparti, nell'ordine chiuso e nell'ordine paso, 

Non sac mai abbastanza appoggiata dal cannoni e dotata di can- 
novi la fanteria, che fu e sarl sempre la regina delle battaglio. Non 
sarà mai abbastanza iperslimentalo l'attacco con tiserve innumeri, onde 
l'auccesso tattico si tramuti in quello che è io scopo della battaglia : 
il successo strategico. La motorizzazione non deve essere spiata oltre 
un certo limite, sotto pena di comprometterne i vantaggi, La divisione, 
se divisione Jeve chiumarsi, non può avere meno di nove battaglioni. 
1 quadei superiori e inferiori devono possedere in sommo grado dl 
senso di responsabilità c lo spizito d'iniziativa e di decisione, 

Non sarà mai abbastanza coordinato il lavoro delle diverse armi è 
l'apprestamento dei mezzi logistici nonché, sulla scala globale, f'armo- 
nizzazione dell'azione unitaria dell'Esercito, della Marini e dell'Aria 
per attuare quella che io chiamo la condotta unitaria della puerra inte: 
grale, cio rapida e implacabile. 

Mell'Italia fascista il problema del comando unico, che tormenta 
altri paesi, è risolto, Le direttive politico-strategiche della guerra ven- 
gono stabilite dal capo del (Governo. Ta loto applicazione è affidata 
al capo di Stato Maggior generale © agli organi dipendenti, La storia. 
anche la nostea, ci dimastra che fu sempre fatale i dissidio tta la con- 
detta politiza e quella niilitace della guerra. 

Nell'Italia del Littorio questo pericolo non esiste. In Italia la guerra, 
come lo fu in Africo, sarà guidata, agli ordini del re, da uno solo: da 
chi vi parla, se, ancora una volta, questo grave compito gli sarà riser 
vato dal destino, 

La guerra terrestre è facilitata o meno dal dominio maggiore 0 mi 
nore del mare. Che cosa rappresenti il dominio del mate nello sviluppo 
della potenza dei popoli vi è manifesto attraverso i lumi della storia e 
le nostre stesse espetienze nazionali. L'Italia, soprattutto l'Italia, ha 
il dovere più che it diritto di possedere na Marina da puetra degna di 
questo nome. La stiano facendo, Anche qui il problema ha dei termini 
semplici: costuzioni, quadri, navi. 

Le discussioni del dopoguerra fra i sostenitori delle mavi da hatta- 
glia e gli altri favorevoli ad un incumerevole naviglio minore si sono 
esaurite como tutte Se discussioni a carattere piuttosto teoretico, È po 
siivo che non bastano le navi da battaglia a formare una Marina, ma 
È più positivo ancora che con i] famoso € pulviscolo» navale non si 
fa una Marina. Anche senza la facoltà che ci era stata concessa dalli 
conferenta di Washington, noi avremmo finito per costruire delle co- 
cazzate, Decidemmto nel primo tempo di rinnovare Ie vecchie, Ciò ac 
cadde durante la pestione Sirianni. 
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La cosa fu attentamente esiminata, anche perché, bisogna ricono» 
scerlo, i precedenti del genere nella nostra Martina non erano stati fe- 
ici, In realtà, il rostro Genio navale ha risolto il problema nel più 
brillante dei moli: le vecchie wnità sono state, più che ringiovanite, 
rifatte. Duc di esse, la Cassar e la Cesare, sono già entrate în squadez. 
Le altre due, la Dado e la Der, sono in cantiere. Per le altre quattro 
navi di linea abbiamo utilizzato il tonnellaggio massimo di Washington : 
trentacinquemila tonnellate: fa Pittorio Menteto e la Litrorie sono state 
varate; le altre due, In Rossa e l'impero, si lavora a impostarle. Tra 
if 1940 e il 1541, e, anche prima, sc possibife, il nerbo della nostra 
Motta sarà costituito da otto navi di linea di complessive duecenlogua- 
rantamila tonnellate circa, . 

Dopo le navi di linea, segue il minor naviglio di superficie, il cui 
tonnellaggio va dalle diecimila tonnellate della Trento alle seicento 
delle torpediniere. E una massa notevole di unità benc armate, veloci, 
manovrsbili, tutte, © quasi, costruite durante la nostra éra. 

Viene, quindi, 1) naviglio subacqueo, Confermo al Scnato che-l'ita- 
lia ha osgi la flotta sottomarina più potente del mondo. Abbiamo di. 
stanziato tulti, € in modo tale che serà molto difficile, se non impossi- 
bile, rapgrungerti, e toglierci questo primato. 

I quadri della Marina sono all'altezza del loro compito, La prepa- 
razione morile e professionale nell'Accademia di Livorno si fa sempre 
più accurata, 

In questi ultutài anni, così ricchi di avvenimenti, Ja Marina ha 
potuto dare la prova della sua solidità e della sua Forza, 1] suo contri- 
buto alla campagna per la conquista dell'impero è stato sisenziale. Gli 
ufficiali dello Stato Maggiore, dagli aromiragli ai guardiamatina, hanno 
tutti la coscienza della foro missione e sono pronti a qualsiasi cimento. 

A coloro i quali, dissertando di strategia navale, avanzano la ipo 
tesi che anche nelle guerre futore le navi da battaglia rimarranno vi 
gilate nei porti, come durante la gracile guerra, io risponde che per 


l'Italia cid non avverrà: noo È questione del posto delle navi, é que. 


stione della tempra degli uomini e degli ordini che riceveranno. 

Come gli ufficiali di vascello, altrettanto degni di menzione sono gli 
ufficiali del Genio navale e quelli delle Armi navali e degli altri Corpi, 

Nella vita d'una moderna unità di guerra i compito dei sottuffi. 
ciali e degli specialisti È sempre più importante. Le scuole per prepa- 
tare tali specialisti funzionano ottimamente. La Gioventù Italiana del 
Littorio vi ha la sua parte, 

La discipline degli cquipegei È ammirevole, Non mai come salendo 
1 bordo di una delle nostre navi «la guerza si ha l'itipressione della 
profenda trasformazione, fisica e inotale, che il regime ha operato nel 
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nostro popolo. Tutte le volte che nei porti stranieri si mancò di si 
spetto all'ltalia o al fascismo, i nostri marinai non Io tolletarono. 

Fondamentale per l'efficenza della Marina è l'esistenza di numerose 
po ttuznite basi, Tutte le nostre basi del Mediterraneo centrale cu oren: 
tale sono pairticolatitente rafforrate, Insieme con le basi sono stati com- 
piuti grandi lavori per i depositi di combustibile liquida, depositi co- 
struiti secondo le più aggiornate indicazioni dell'ingemnecia in materia. 

Comico che abbiamo n casa nafta per il consumo previsto di un 
abbastanza Iungo periodo d'oeperazioni. Alltettanto dicasi per il muni. 
zionamento di superficie e per i siluri. 

Sotto un ultro dato della situazione desidero richiamare l'attenzione 
del Senato, £ cioè sull'effettuata riduzione dei servizi a term, che, una 
volta, erano disimpegnati da forse della Marina e, oggi, sono disitr- 
pegnati da formazioni della Milizia. La difesa costiera, salvo in taluni 
Settori d'importanza capitale, è affidata alle camicie nere, che assolvono 
i] [oro compito nel modo più commendevale, 

Così quella che una volta poteva definirsi deplorevole tendenza al- 
l'insabbiamento nei posti a terra, é ormai scomparsa, anche perché ri- 
pagra al costume delle intove generazioni. 

Attraverso la dura lezione dei fatti e la progredita educazione po- 
litica, sta sorgendo in Italia una & coscienza », che chiamerò, più che 
marinara, «navalistica », nel senso imperiale della parola. Gli uomini 
del mare sono abituati al silenzio, alla pazienza, alla precisione, al ri. 
schio. L'Italia può contare sul Ioro coraggio, sulla loro capacità e sulla 
loro abnegazione. 

Vi è noto, onorevoli senatori, che pegli anni dal 1919 al 1922 fu 
deliberatamente perpetrato il letterale massacro della nostra Aviazione. 
È solo dopo l'avvento del fascismo al potere che FAviazione ricomin- 
cia a vivere, Le tappe di questa rinascita sono consacrate nelle leggi è 
nei provredimenti che ridavano ue'Ala alla patria. i 

Nel decennio 1924-1934, l'Aviazione italiana si ofganizza e si af- 
[erma brillantemente con le memorabili crociere mediterranee ed ocea- 
niche, Le basi sono gettate per il grande edificio, la cui costrrrione 
comincia nel luglio 1944, con una prima assegnazione straordinaria di 
milleduecento milioni, Sono passati quattro anni, Oggi l'Aviazione ita- 
liana è una delle prime del mondo, Accanto alle aliquote ausiliarie del- 
l'Esercito e della Marina £ a quelle coloniali, è sorta finalmente FA 
mata dell'Aria. Alone miglinia di apparecchi, quasi tutti recentissimi, 
formano il complesso delle nostre forze aeree. 

Anche qui il trinomio, costruzioni, quadri, basi. Sono attualmente 
addetti alla costruzione di aeroplani e motori circa cinquantottomila ope- 


O DFERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


fai in molti stabilimenti, non più concenttati tutti e soltinto nella valle 
del Po, ina dislocati anche nell'Italia centrale e ineridionale. 

Le tendenze della nostra ingegneria acroniutica sono per uh appa- 
recchio che possa fare ricognizione e bombardamento è difendersi; pet 
uo apparecchio da hombardamento che possa effettuare e il bombarda- 
mento diurno e quella nettuno; per un apparecchio da caccia dotata 
di alta velocità, ma soprattutto di grande manovrabilità. 1 nostri CR 32, 


per quinto meno veloci, banné nei cieli iberiti fatto strage dei più veloci ' 


Curtis € Mata, 


Si va verso la costruzione totalmente 0 quasi saetallica. È indicato © 


il bimotore per la ricognizione e il bombardamento leggero: ma per il 
bombardamento a grande distanza e con forte carico di bombe occorre 
i trimotore. Ne abbiamo un tipo che ci # dovunque invidiato e richie 
sto, Il quadrimotore, allo stalo degli alti, può essere tipiegato nelle 
Vince civili. Apparecchi con un maggior numero di motori non diedero, 
sin qui, buona prova. IL famoso DI X con dodici motori, dope lunga 
attesa, £ stato utilizzato come ferraglia. 

In.fatto di costrezioni seromautiche contiamo di tapgrunpere l'autar- 
chia completa. Si tende a realizzare il massimo coefficente di sicurezza. 

Un assoplano si fa in ua giorno, non così un pilota. L'arroplano è 
una macchina cho si fa a serie, Il pilota è una vita umana. Tutta que. 
sti Materia è pggetto della più intensa ricerca scientifica e della espe. 
tiftuentazione pratica. La città di Guidonia fu ercata e funziona a tale 
scopo. II ruolo dei naviganti dell'aria, esclusi quelli venuti dalla ri- 
serva per Ir necessilà della guerri, è quasi tulto uscito dall'Accademia 
di Caserta, la quale ha trovato il suo complemento nella Scuola d'ape 
plicazione di Firenze. 

(Gli aviatori italiani, ufficiali e soltufficiali, sono ormai circondati 
dalla leggenda, Ciò che hanno fatto e fanno, in pace c in guerra, ha 
suscitato la generale ammirazione, La [oro perizia professionale, 11 lora 
Sprezzo del pericolo non hanno pari nel mondo. Centinzia di essi 
hinno prmaî la esperienza di due guerre. 


Molti sono caduti combattendo o nell'adempimento del [oro dovere. 


Esiste in Italia la possibilità d'avere una massa di venti-trentamila 
piloti attraverso la leva dell'azia, introdotta soltanto da noi, e attraverso 
l'entusiasmo esistente fra i giovani, A questo riguardo va ricordata Vat- 
tività della RIINA, 

Tutta Ja struttura terrestre dell'Aeronautica è oemai a punto. Sona 
pronti molti aeroporti, campi di fortuna e un muntero non precisabile 
di campi « occulti », così come i depositi fatti a regola d'arte, i casbu- 
ranti e gli esplosivi, che sono della più distruggitrice potenzialità, In 
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tema di bombe c di torpedini aeree non dico altro. Ma i progressi rea» 
lirrati devono considerarsi molto soddisfacenti. 

La nostra dottrina delle guerra aerea è stata applicata prima. ancora 
di essere insegnata dalla cattedra. Spogliata da ceni passionalità pole. 
nuca, la visiune di Douhet ci appare come quella di un precursore. La 
puerra dall'alto deve essere condotta in modo di scompaginare è dispo- 


‘sitivi del nemico, dominare il cielo, faccare i] morale delle sue popola 


zioni. Tutta la termica del bombardamento è migliorata ed è aumentata, 
quindi, la possibilità di colpire il bersaglio, anche se in movimento, La 
guerra dall'alto è destinata ad assumere una importanza sempre inag- 
giore nella puerta di domani, 

Qui occorre portare il discorso sulle possibilità della difesa con 
traerca attiva e passiva. Per la difesa attiva si deve contare in prima 
logo sulla rappresaglia moltiplicata, sulla caccia, sull'interdizione, dove 
esiste, sul fuoco delle batterie € mitragliere, 

Bisogna riconoscere che l'artiglieria contraerea ha compiuto un no. 
tevole sammino, 

Quanto alla difesa pissiva, la migliore consiste nello sfollamento 
dal grandi centri demografici di tutti coloro, e sono moltissimi, che non 
siano strettamente obbligati a vivervi. Sino da questo momento in dica 
che tutti coloro : quali possono organizzare li loro esistenza nelle città 
eminori, nei villaggi, nelle campagne, faranno bene a non attoridere le 
pre dodici, Domani, al case veto, potrebbe essere victato titto ciò che 
può arrecare intralcio alla mobilitazione, Tanto peggio allora per gli im- 
previdenti e i ritardatari. 

Cinprevoli senatori! 

HI mio esame della nostra situazione militare non sarebbe completo 
se non ricordassi l'attività delle camicie nere, sia di quelle inquadiate 
nelle legioni e nei battaglioni, sta di quelle appartenenti alle Milizie spe- 
ciali. Tutte insieme formano quella che si potrebbe chiamare l'organiz- 
zazione militare in senso orizzontale della nazione. 

Le camicie nere hanno dato prova del loro valere, baltendosi eroi 
camente in Africa © in Spagna, Ta Toro presenza di al popolo l'abitudine 
alla disciplina ed all'ordine. Con la pestmilitare, affidato alla Milia, 
decine e decine di migliaia di ufficiali banno Ia possibilità ambita di ser- 
vite ttei ranghi, 

L'opera del capo di Stato Maggiore, generale Russo, merita d'esservi 
segnalata. Quello della Milizia è un volontarismo di tipo assolutamente 
fiuoro, cioè fascista; è un volontarismo che può durare dieci, venti anni 
e anche tutta la vita. 

Da quanto vi lo detto, una convinzione spero sorgerà nell'animo 


0, « EXIE. 
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vostro: che i proble mulitari sono i fondamentali e ad essi io dedico 
la inassima parte della mia giornata. . 

Questo compito tivi È facilitato grandemente dall'assidua, preziosa 
collaborazione che mi viene data dai saMosegretati Pariani, Cavagnari, 
Valle, coi quali ceni problema di cose e di uomini vieng esaminato © 
distusso; npi lavorizino cameratescamente insieme, con l'animo teso al- 
l'identico obiettivo, . 

Un'altra convinzione ia credo sià sorta in voi, e cioè che cluunque 
csisse attentare ai diritti e agli interessi della patria, troverchbe in terra, 
in mare, in cielo, la immediata, risoluta, fieristima risposti di uti intero 
popolo in armi. 

(Ciò stabilito, desidero che una terra convinzione non si Faccia strada 
in voi, e cioé che omai tutto è a posto c che possiamo dormire sonni 
tranquilli, Appunto perché molto si © fatto, bisogna dite a noi stessi 
che il più resta da fare. È lo faremo a qualunque costo, Così noi inten. 
diamo assicurare la pace in genere; tia soprattutto la « nostra» pace. 

Noi respingiamo illusipni ed utopie, Per questo abbiamo lastiabo lo 
spaccio che le vende a Ginevra. Quello che ha sempre contato e conta 
nei rapporti Fra i popoli è Ji loro potenziale di guerra. Noi inettiatna 
in prita linea del nostro potenziale le forze dello spimito. Esse non fu. 
rono mai im Ttalia così profpode, così diffuss, così ardenti e volitive 
Come Oggi. 

Napulcone Bonaparte, l'italiano che trovò in Fiancia Jo strumento 
pec dispiegare il suo sovramano genio militare, previde questo: quando 
durante la guerra di Spagna il maresciallo di Frtheià Suchet chiese al. 
l'imperatore di poter disporre della divisione italiana Palombini, Na- 
poleone rispose: @& Avete ragione, queri Haliani fatdato nr giorttà i 
primi soldati del scudo ». 

Noi questo vogliamo: che il vaticinio napoleonico st tramuti nella 
realtà fascista e romana del nostro tempo. + 


* Subito dopo, il Presidente dell'Assemblea duce; 9" Camerati senatore! 


Mr perviene dal Presidente della Camera fascista la seguente proposta di legge: 
che è stata dianzi approvata dall'altro ramo del Parlamento © per la quale vi 
demando Ja discussione d'urgenza. Ne dò lectara: Articulo 3. = È ceseato 
4l grade di primo meresciallo dell'impero, Articolo 3. — Tale grado è conferita 
ii Sua Maestà do cee a Benito Mussolini, Dace del fascismo". {Afppiasyi sé 
pisstei e profragatii. " Pongo ai voti l'urgenza". (1 Sergio approva fer aecla- 
mazione " Frocedo alla nomina di via commissione incaricata di rifecice fre 
cinque minuti, Le cimmissivne è compustai dai senatori Duce, Ferrari, Hoscooi, 
Portone Compagni, Ficcin, Romei Longhena, Ruffo di Calubtia. La commissione 
si riunirà infinédiziunente mella sala Cavone”" x, La sedola, sospesa alle 12, è 
tispecta alle 19.10 4 Presidente: " Ha Facoltà di parlare l'onoterole senatore 
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RISPOSTA AL SULTANO DFL GiIMMA* 


H Dure ba risposto prendendo atto dei sentimenti di devozione ma 
mifettatigli dal sultano dal Gimme, saggiatigendo che Fitalia fascista 
guardi cca simpatia ai suei sudditi fedeli, che dalla nostra civiltà trar- 
fantio sempre maggiori benefici. i 

HE Dure ba detto che le popolazioni islamiche dell'Abissinia avranno 
garantita la libertà del loro culto. 

Hi Duce ha elogiato H sultano per la rna artica fedeltà, agpien 
dendo che Roma è forte, ma giusta: è mentre puoisce i trasgressori 
delle sue leggi, premia coloro che sono stati fedeli, 


AGLI SQUADRISTI DI LUCCHESIA #* 


I Duce ba rirbosto rivalcendo i ss0 talgio di simpatie ed ela» 
ftando dl fascimo di Lecca, per fa compaftizza e her sna efficenza 
ricordando il contributo che lo spuasrinmto lucchese ba dato alla ressra 
della rivoluzione fascista, 








Romei Longhena, relatore della commissione speriale pe! sesta proposta di 
legge + Romei LosgSere: “Onorevoli camerati! Depo la vittoria fuluninez in 
Etinpia, dove Je Forse Armate, strumento ferteo della fede ardente verso la pa- 
tia e verso Sun Maestà il re imperstore” fabian: “sono sale guidate dal 
genio e dalla volontà animatrice del Duce" (abblasti, " depo Il discurso odierna, 
che tutta l'Italia ha acclamato con noi, e che lia dato non solo agli italiani, ma al 
mondo, la certezza della nostra invincibile forza, la commissione speriale, Domi- 
nata dal Presidente del Senato, propome che la froposta di legge sil vulata per 
acclamazione *. (Fiolssimi, generali abplawn). "Salutiamo i due glorinsi primi 
maresciuli dell'impero. Saluto al cel”, (il Senaro sursoiare rrponde: "" Fipa i 
re?" " Saluto al Duce! (fil Senato anariise riipende: A soil"). Frarace 
ministra segretario del Paetito= " Per il Sengto fascista, cia, cia, ela! T. {Twrta 
lArsemblea risporde: " Alald1"}n, {Dagli Att parfomteniati della Camera dei 
rematori. Diteasrioni, Lepirtatwta cit. Serrione ch. Folume I, pagg. 3817-3819), 


* IL pomeriggio del 2 aprile 1956, pilotando va oppareochio trimotore mi: 
litzre, Musselini aveva compiuto un volo di allenamento di vo'ora sull'Agni 
Pontino © il litorale titreno, s ispezionando, sulla via del ritorno, i lavori della 
Magliana © dell'Esposizione universale 8. La mattina del 9 aprile, a Roma, nel 
salone delle Bartaglie di palazzo Venezia, riceve il sultano Abba Giobir Abbi 
Dula, Balabbat del Gimma, il quale gli rivolge un indirimo di devozione, AI 
sultane, il capo del Governi risponde con fe parole qui tebortgte in tiassunto 
(Da I/ Popolo stIealia, Mn, 93, 100, 3, 10 aprile 1938, ICON), 


f* A Roma, a palazzo Venezia, il 9 aprile 1938, alle 12, Mussolini riceve 
# Crecemici vecchi. squadiisti Iuechesi, accompagnati dalle gerstchie della provio- 
cià v Alla relazione del segretario federale di Lucca, il capi del Goveno ri- 
sponde cia le parole qui riportate in riassunto. (Da IM Pobalo d'F 
DI rpaile 1996, 19000 { spero d'Italia, DI 101, 
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ARMI ED. ARMATI ITALIANI 
PRIMA DEL RISORGIMENTO 


Nell'intervallo di alcuni secoli che separa la caduta dell'impero ro. 
nano dalla prima fioritura dei comuni, l'Italia, divisa e percorsa da 
eserciti stranieri, non ebbe in nessuna parte istituzioni militari degne 
di questo none. Elementi italiani parteciparono alle crociate; le repub- 
bliche marinare, in partiralare modo Venezia, alimentarono i traffici 
del Mediterraneo partecipando qua e Ià ad imprese di guerra spesso in- 
testine; ma è soltanto nel XII secolo, e piecisimente nel 1176, che 
ebbe luogo una prima battaglia, la quale impegnò le masse armate di 
molle cità del nord d'Italia — federate nella Lega lombarda — con- 
ino il Barbarossa a Legnano, Durante l'epoca cosiddetta d& comuni, 
gli italiani rivelano da loro bellicosità, battemdosi fra di loro nelle fa- 
maose fazioni, che divisero atrocemente molte città, e citardacono il 
processo «di unificazione politica della  penisoli. Tumulti di popolo, 


puecre fra città, interventi Stranieri: longobardi, saraceni, nocmanni, - 


svevi, sngloini, lTtalia appare veramente, come nell'invettiva tremenda 
di Dante: 

wi Mate veuza Nnoccbieso it gran somperta 

ven dense di prauferte, ma bordello d. 


La grande eredità di Homa veniva esaltato dai. poeti e perpetuata dai 
giuristi nelle vecchie univetsità, ti non aveva oramai che scarsi echi 
fra le popolazioni dicadate e sottoposte periodicamente at Magelli della 
carestia e delle epidemie. 


‘kx 


Fer trovare nella storia d'Italia qualche così che ricordi le isti- 


tuzioni mililari modemne, bisogna dall'eti dei comuni scendere al YI se 


colo, all'epoca delle signorie, dei principati; cpoca di istituzioni politi» 
che più definite, con domini più vasti e più dense popolazioni, alba de- 
gli Stati moderni, 

I primb lenlativo di esercito permanente, con coscrizione. cbbli- 
gatoria, risale a Niccolò Machiavelli, segretario della Repubblica fio. 
rentina, durante la vacanza medicea, I] Machiavelli ci ha lasciato un L- 
bro, l'Arte delle pwerra, che dimostra lu sua alta competenza in materia 
e che si può leggere anche oggi con siorio profitto, Risale al 1506 l'ar- 
ruolamento delle prime fanterie fiorentine (diecimila nomini), armate 
di archibugi — particolare curioso! — di fabbricazione germanica. 
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Tormati i Medici le milizie furono disciolte, ma nel 1521, cacciati 
nuovamente i Medici, fa ricostituita la milizia, con qhblipe di servire 
per | validi dai diciotto ai trentasri anni, Queste truppe si battergno 
erocamente contro gli eserciti di Carlo V e papà Clemente. Li sot 
tita del dicembre 1529 avrebbe sgominato gli imperiali, se il traditore 
Malatesta Baglioni non avesse ordinato la sospensione dell'insegui. 
mento. Il 3 agosto del 1334 la Repubblica fiorentina soccombe, borna 
Alessandro dei Medici, scioglie fe milizie, ma dicci anni dopo Cosimo 
le ricostituisce e le rende permanenti, Nello stesso periodo di tempo 
in cui questi eventi si svolgevano jin Toscana, Emanuele: Filiberto 
creava, fra ji 1562 c il 1570, le prime formazioni dell'esercito. pie- 
montese; Carlo Etmamuele I dedicava nel prio ventennio del XVII se- 
coli le sue cure più intense all'eserzito © lanciava il matto orpoglioso: 
« Tanti sudditi, tanti soldati! », 
© Riorganizzato e ancor più fortemente inquadtalo da Carlo Ema: 
muele il, l'esercito piemontese pattecipò nei secoli XVII e XVII a 
quasi tutte le guerre che si svolsero in Ebropa, combattendo a valta 
2 volta a favore o contro le due monarchie che si contendevano la 
supremazia: quella di Francia e ‘quella d'Austria. Così nella storia del 
piccolo ina guerriero Piemonte ricorrono i nomi gloriosi di Cunco, 
Vercelli, Torino, che subirono gli assedì francesi; di Cavour, che vide 
la sua popolazione inerme tnassacrata dalle truppe del francese Cati- 
nat. La Sounla d'artiglieria © genio, nella quale sono passati tanti ita- 
liani e tanti stranteri, sorse a Torino nel 1740: fra due anm celebreri 
Il suo secondo centenario. 

Mentre il Fiemonte rafforzava il suo esercito — unico esercito a 
carattere veramente nazionale nei socoli XVI, XVII e XVIII — sor 
gevi in Francia l'astro di Napoleone e aveva inizip quell'epoca poli. 
tico-militare che sconvolse per un ventennio l'Europa, ivi compreso il 
Memonte. 

Tra il 1794 e il 1814, Napoleone Bonaparte ebbe nelle sur armate 
da duecento a trecentomila italiani, soldati di leva o volontari, in gran 
parte inquadrati nell'esercito della Mepubblica cisalpina che diventà 
«armata d'Italia ». Bisogna ricordate che il primo giudizio dato da 
Napoleone sulle truppe italiane fu sfavorevole € si capisce: si trat- 
tava di womini che da lungo tempo ignoravano il mestiere delle ammi: 
età Mecessatiò prepatatli. Ma quando furono preparati © Napoltone li 
vide alla prova, il suo giudizio cambiò e dalla critica passò alla esal: 
tazione: dei piemontesi, ch'egli chisinò «bravi e bellicosi +; dei lom- 
bandi, che nella baitaglia del Senio si «copertero di gloria»; degli 
altri di altre regioni che combatterono sotto le mura di Trento. Alla 
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Erande e famosa battaglia di Austerlitz c'erano degli italiani © Napo 
lecine così li elogiava: 


« Ho provato un'esiltanza particolare nel corso dell'ultima campagna osser 
vando la condotta delle mie truppe è. 


Le divisioni italiane Palombini e Sevecoli si batterono in Spagna in 
modo superbo, Quando il maresciallo di Francia Suchet chiese all'im- 
peratore di poler disporre della divisione Palombini, Napoleone ri. 
spose: . . 


mondo a, 


A distanza di oltre un secolo, non è senza emozione e fiererza 
che noi italiani del 1938, XVI dell'éra fascista, leggiamò il bollettino 
nipoleentco dell'Armata di Spagna in data 7 gennaio LEOS, 


« Le truppe del Begno d'Italia — dice il bollettino — si sono coperte di 
gloria: la Joso bella condotta hs toccato il cuore dell'imperatore. F veliti jta- 
liani sono bravi e buoti; nun hanno provocato lagniunze @ hanno mostrato il più 
grande coraggio. Dall'epota dei rimani, i popoli d'Italia non avevano più fatto 


Guerre in Spagna; da Roma in poi, nessuna epoca & stata così gloriosa pet le 


ati italiane 


A quattordiamia sale il numero dei caduti di razza italiana nella 
guerti di Spagna, 

Oggi, altri Tegionarî hanno combattuto e combattono in terra di 
Spagna e il loro sangue È stato versato & Malaga, a Guadalajara, a 
Santander. 

Abbiamo ricordato un bollettino dell'Esercito di Spagna. Ve n'é 
un altro dell'Armee d'Allemapne, che reca il numero 13 è la data del 
29 maggio del 1805 Esso dice: 

«L reggimenti d'Italin che si erant distiati in Polonia si sono coperti di 


‘gloria in totte le occasioni, J popoli italiani marciano R grandi tappe verso un 
cambiamento felice ». 


Più tardi Napoleone dichiarava: 


«Sono soddisfatto del coraggio e della bravura delle mie truppe italiane . 


dulle sive del Baftico a quelle dell'Ebeo, è quelle del Daoubio. Essé hanno mo: 
strato che hanno il singue degli antichi italiani 1, 


Le perdite italiane nella campagna di Russia fumbao ventiseimila 
morti. 

Più tardi ancora, a Sant'Elena, Napoleone scriveva: 

n Jl volore delle truppe itshiane fon può essere messo in dubbio in nessuna 


poca. Basta ricordare Roma e tutti i condutgieri del medicevo è ngi giorni nostri 
le truppe dello Repubblica cisalpina e del Regno d'Italia » 


* Avete rigione, questi italiani saranno ui gioni | primi soldati del 


[a 
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ll mio compito qui finisce, suggellato da questa testimonianza s0- 
lenne, Altri parlerà ai lettori tedeschi delle guerre del Risorgimento 
e di quelle coloniali. Quel che io penso del soldato italiano, del suo 
morale, del suo coraggio, del suo qualche volta temerario sprezzo del 
pericolo, lo si può leggere nel mia diario di guerra, scritto nelle 
pause della trincea. Quanto agli ulficiafi italiani, la loro dedizione al 
dovere è stata in ogni tempo semplicemente eroica, È un fatto incon- 
testabile che dal 1900 ad oggi il popolo italiano ha subito una pro 
fonda trasformazione di carattere, soprattutto morale. 

Tre eventi hanno accentuato questo processo: la guerra mondiale, 
la rivoluzione fascista, la guerca per la conquista dell'impero. 

Bisogna aggiungere l'opera è l'educazione voluta dal regime. 

Bene comandato € bene armato, il soldato italiano di terra, di 
mare, di ciclo, può affrontare in guerti qualunque altro soldato, di 


qualsiasi altra natl0ne, 
ALUSEOLINI 


Questo scritta appare sella rivitta delle Forze Armate fedesche & Die 
Webrmacht 2. 
Da fi Pepale d'isalia, IN 102, 13 aprile 1938, XXV. 


AI GRANATIERI 
DELLA SECONDA BRIGATA * 


H Duce he risposto ricordando la trisecolare gloria militare dei gra- 
natieri di Sardegna e dicendo sicuro (he la seconda briggia, came 
data dal princibe di Piemonte, sarà sempre all'altezza della prando fra- 
dizione militare dei granatiari. #* 


€ A Roma, mella azla del Mappanéendo di palazzo Venezia, la maitinà del 
13 aprile 1939, Mussolini siceve Sun Altezza Reale Imperiale Liberto di Savoia, 
principe di Piemonte, comandante Ja seconda brigata granatieri di Sardegna, w ac 
compagnato da tutti i compooenti del comando nazionale, Dopo aver ardinato Jk 
"Saluto al Duo!" e comunicato la forza della seconda brigata, che di appresta 
all'adumate nazionale sul munte Cengio, f'augusto comandanit ha pronunciato, 
con voce alla e fcsma, fiere parole, affermando che i grumatieri della seconda 
brigata, al pati dei commilitoni in armi, sonò pronti a tutto usire agli ordini del 
Duce per la grandezza dello patria a. AI principe di Piemonte, il capo del Go 
vemo Hsponde con le parole qui riportate ii fiassunto, (Dai N Papaleo a'ralia, 
N. 104, 14 aprile 1936, XXVI. 

+ 4ooduss Ie visita col "Saluto al Duce!" ordinuto dal prindpe di 
Fiemonte, Sua Alterza Reale si è trattomato a colloquio sol Duce E. {Tha If Ps- 
pelo d'inalia, IN. 104, 14 aprile 1938, PAR 
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NEL NATALE DI ROMA 1938 
AI GIOVANI LAVORATORI * 


Camerati! 

Negli anni dell'aspra vigilia, quando il fascismo Iottava per libe. 
rare il popolo italiano dalle utopie dissolvitrici, fu scelta come gior 
nata per celebrare ed esaltare il lavoro il 21 aprile, annuale della fon 
dazione di Roma. 1 

Sono passati ben 26%1 anni dal giorno id cui fu tracerato con l'ara- 
tro il primo solco della città quadrata, I romani del primo impero non 
furono sbltinto dei guerrieri invincibili, non furono soltanto dei Je 
Bislatori insuperati, ma furono anche dei costruttori e dei lavoratori 
formidabili, che dotarono i paesi da essi conquistati di strade, di ponti, 
di acqualelti, di terme, di basiliche e resero feconde le campagne e 
illustri Je cibi, 

Le icrie di tre continenti, Europa, Asta, Africa, rocano ancora ine 
numeri cd eterné le vestigia di Roma. Anche il seconda impero, il n 


stro, sità e vuole essere l'impero del lavoro nel segno della pace 
protetta dalle nostre armi, 


NEL NATALE DI ROMA 193% AI GRANDI INVALIDI 
E AI VETERANI DEL LAVORO 
E Al «FEDELI DELLA TERRA » #* 


n Dare rivolge gi presenti il ino salato di viva Jimpatda e, sotto» 
lineando come delle famiglie vivano nello aterro podere da selcenta, 


* L'A marzo 1644, cerano iniziali a Moma i contatti fra il micistio Ciano & 
l'ambascistore di Gran Bretagna lord Perth per giungere ad un accordo Halo 
inglese. Erano seguiti altri undici incontri fra 4 due; infine i negoziati eroo 
giunti alla fase risolutiva. 4J 14 aprile, alle 12, nella sola del Mappamondo di 
palazzo Venezia, alla presenza del conte Ciano, Mussolini aveva fifevuto lord 
Perth, con il quale avevo avuto il colloquio cenelusivo e proveduto alla leniura 
dei testi. IL 6 aprile, l'accordy ecd stelo Armato (517) a consacrato da un calo 
ruso scimhio di messaggi Fra il primo mifisteo roglese INeville Chamberlain c 
iusanlini {410} HI 21 aprile, alle 11, dal balcone centrale di piazze Venezia, 
davanti ai « giovani lavoratori. & alle giovani lavoratrici dipendenti dalle aziende 
di Stato agricole, commerciali cd industriali dell'urbe è inquadrati nella Gioventù 
Italiana del Littorio #, il capo del Governo pronuncia le parole qui riportate, 
{Da Sl Popolo d'Italia, No. 68, 105, 112, 9 marzo, 15, 22 aprile 1939, XEVI. 


#* A Roma, nella sala Regia di palazzo Venezia, (E XI aprile 1938, verso 
le 11.50, Mussolini riceve i grandi invalidi e i veterani del lavoro e i v fedeli 


ca 
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sentecento, e fino da nocecenta anni, afferma che ese rappresentana 
degnamente la grande e pura razta italiana. ciicim lina 0 
Dopo avere affermato che il tegime ponè in palm i lina 
loro che lavorano, poiché e550 È autentico regime i popo O, W j 
rivorda il contributo dei fovoratori italiani alta conquista del pero 
è conclude dicendost certo elle il futuro sara di questa Italia Ù ha ° 
ratori e di soldati. (Sovente interrotta du dpplanii calorosti, # 
breve, quadrato discorso del luce é accolte da ana una ui n 
sione, che Hi profras Fer qualche minute, intentissima, rl ‘ 
romoscenta, di devozione apparsiomata, di emtyriasno aliirtrtto). 


della tecra +, ai quali rivolge le parole qui riportate in ciassunto. (Da I Popoli 
d'Italia, IH, 112, #2 aprile 1935, NEVI. 


sog Ci il Docs lascia il podio e scende fra i mutilati del luvoro, fra i quali 
sonn qualtro donne, iniziando da queste la distribuzione delle ricompense È cono 
i Ì ad il distintivo d'onore, "Per tuiti EEli ha pare 
segnando 1 ciascudo il hrowctto : ce percio 
inci ‘elogi quadtista, eaprin 
d'incitamento e d'elogio. Uno, Fra gli altri, un vece E 
Duce ‘i gup acconto delore che le ferite riportate sul Lavere gli abbiano 
impedito di boiletsi per la conquista dell'impero e per la difesa dell ci- 
viltà comana, Il Droce gli poggia paternamente la mano sulla ei iiini 
i ili iempi di ferezza il nisutifato. 1 ‘ 
comiata con nobili parole, che piempinao ; e ot 
j ifici j ' i del merito, con la «distribuzton 
razione del soecificio, viene l'esaltazione ci di 
ici i ; Ì Srelia al merito rurale d'argen 
sedici Stelle al merito del lavoro, di una rale i 
i i I LOT Duca procede quindi alla cu 
di tre in bromeo nil altretiatui esperal. * 
na dei libretti di pensione a milleduecento veterani del lavoro. Vengono infine 
ne fedeli della tera" del quarto concorso Araldo Muslolins, rappresentanti 
ottantum) provincie, Sono ottanta capi di famiglie che rappresemtano Uni Ù 
i ottocentodici ita pe allineano ben quattrocen i 
piesso di otticentodiciannove Unit pippi 
soli j into. Echeggia tuovpmenne la voce del n 3 
glioli. 11 cito è terminato. | core la Voce dei A ei 
del Pattito, che ocdica il Saluto al Diucet". i i, 
cd una nuova manifestazione prosompé- Ml Dhuce risponde, levando ilari 
i | indi lascia la sala Begià, Me asime 
il braccio, sostr ancora brevemente, quin ere als 
i i joni ta folla, che setpre più fw 
risuncano ancora le invocazioni, Fratlanio la l | nume 
ja “i j tta ii acchuzazioni alligalime, 
“o rlata via vin adunando in piazza Yroenit, sa : 
Finalmente il balcone di palazzo Veorzia si schiude cd appare i: Duce, si 
i ande bandiera tricolore, " Duce! 0, proforape li 
figura gigamteggia accanto alla ff pe la 
ituei ica il’ gri dopu aver salutato romanamente, 
ttitudine e cemtuplica il’ grido. Il capo 2 > roma: “i 
pati E dal balcone, sonde, contempla lo spettacolo impaceggiabile, infine si ri 
tica "pla Ja dimostrazione non essa, 009) che il Druce sinppare, muosamente ini 
tuto de un altro uragano di applausi c di invocazioni n (Da Il Popolo Ha; 
TI, 112, 22 nprile 1938, LEVI. 
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‘400% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Consiglia dei siinistri Ba approvato i repwenti provvedi i 
tre ad altri di ordinaria aominirirazione. i enti ch 

a proporta ser Dace, primo minisito, segretario di Stato; 

Ero schema di repio decreto feppe relativo all'indicazione. nel di 
mer e conan norme giuridiche, del! parere delle corporazioni 
e del rispettivi Comitati contuitivi o tecaili. IL funzionament: 
corporazioni e dei Coriitati comssltioi è tecnici, sro con part 
corporazioni stesse, pa esbiicandosi ed entendendori in mode che non 
# è problema economite di suatihe importanza che nou Ga sot sto. 
Ho all'esame delle corporazioni, la quali, in molti casi interoza se, 
sella preparazione dei provvedimenti lepirlativà, B stato pertanto sat 
ino the quando tali provvedimenti siano adottati con decreta le up 
con degeto conta mell'essriizio delle facoltà previtie dalla feppe 37 don. 
ar 1926, IV, nantero Mi, e sn di essi sian 
PUZIONI mi i rirpettivi Comitati conraltivi è fenici "sa dato niet 
cIplicità menzione nelle hremerse dei decreti ° mei 
Uno schema di regio decreto col quale viene considerato donbi 
ai fini della concessione della Croce dî anzianità nella M PSN # 
perrado, ci sevizio preriata agri appartenenti alta Milizia ia Africa 

entate Haliana com effettiva porteribazione &l operazioni di 

9 di grande pollata coloniale. I rimanente pesodo di servizi Seotato 
ind frica Orientale lraliana viene aumentato della meià per Ci 
due anni e di nr terzo per gli anni ivccessivi. Analogo trattamento 
È Presi per i lavoratori che fanno parte in Africa Orientale Italiana 
; # gioni aperdi MIPSN, Von lo stessa provvedimento si abi 

see che agli appartenenti alla MSN, richiamati di autorità in 
Forza «Armata dello Stato, per esigenze Africa Orientale Talia "4 
periodo di tempo trascorso in tale posizione dia computato come + 
mzio prestato nella Milista ai fini del rapgisnpimento del di amet” 
pressi per la concessione della Croce di anzianità di servizio. n 
adi petena di decreto legpe col quale vengono apportate alcune 

at regio decreto legpe 25 giupne ID31, enzo IX, nasmero 049 
che dra Lititnito PEIporzione triennde internazionale delle arti d i 
uer o industriali moderne e dell'arehitettara moderna tn Milano — 





* Tenizzi j[ 23 aprile 1 
26 aprile 1958, VI O (007 1913191, (Da 17 Punele d'inulia, N. 114 
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Su proposte del mininro per gli Affare Erteri, sono stati appromati 
alenni provendimenti concernenti gli accordi di raraltere ECanmira, 
stipulati coi Belgio, con la Gran Bretagna e ran la Francia. 

Sw proposta del Duce, ministro degli Interni: 

Uno schema di decreto legge con cui si prescritte, come reguirito 
errenziale per la nomina a podeità, sicepodestà, consullore, preside, 
rirepreride è vestere, fo stato di coniugato è di vedovo con profe. di 
Governo farcita, proseguendo versa l'integrale attuazione, in Ogni sele 
tore della vite nazionale, della sua politica demografica, ba ritenaie 
che debba etere sanzionata da una disporizione di Segge la prassi già 
ino arto che crude dalle cariche di amiuistratori degli Enti locati, 
colora che non sì rano coniuita na famigria. 

Uno schema di decreto fegge veccute norme Per la costtraziane 
in Roma della sede dell'Iniituto per ta bonifica nmava e l'ortogenest 
della razza. Serapre nel campo del potenziamento demogratiro della 
mazione, è in corso di rottitazione un Istituto, che ha, Ira Psati com- 
pit, quello di studiare lo sviluppo fisico e pibchivo degii ing'ividii; 
di ricercare È netzò ber fa prepatione armonica del corpo e dello spr- 
rito, per H protungamtenta della vita produttiva è per Ja correzione 
di eventuali imberfezioni o anomalie; di erientare il lavoratore verso 

il mestiere e la professione DIA confacenti al sno Niba costitazionale 
prodnitàva: di ifwdiore î problenti della razza ed il problema blalogico 
della denatalità: di preparare personale specializzato in materia di 1u- 
tela e correzione della Ivilupbho fisco e piiebica delle, nuove genera 
zioni. I provvedimento, spprovalo oggi dal Conviglia del malurstrà, mira 
ad asticurare 3 ‘rnesti necersari per la costruzione £ l'arredamento del 
usava Litituto. : 

Uno schema di decreta legge concernente la cosiuarone del comune 
di Pomezia, La grandiosa opera di Gonifita integrale e di colonizzazione 
agraria, affidata all'Opera nazionale combattenti, ormai compiuta nel 
l'Agro Pontino, si è venata estendendo alla zona adiacente dell'Agro 
Romano, deve è già sorto H comune di Aprilia. In questa zona di tra- 
nifira sorgerà Il nuovo comune di Pomezia, che asd una superficie di 
eteri 15.080 ed una popolazione che, a contrazioni edilizie ullimate, 
si aggirerd intorno ai cinguemila abitanti. Sede del ino capoluogo sarà 
È centro edilizio che sia sorgendo a breve distanza a nord-est di Pra- 
tica di Mare. 

Erg schema di decreto legge col quale, in dipendenza delle attri 
bazioni deferite al ieinistera detle Finanze dal regio derrete legge 
7 agosto 1936, NIF, symero 1639, if materia di imposizione di irr 
buti da parte degli Evti locali, si stabilisce di includere l'intendente 
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di linanza fina i componenti della Giunta provinciale ancminittrativa, in 
sede ammitilsirativa. 

Uno schetta di decreto legge recente norme per la determinazione 
degli stipendi del personale degli Enti locali, da consideranii stili gi 
Tini del iraltattento di quiescenza e delle relative ritenute. 

Sa preposte del Duce, nrininiro per l'Africa Italiane; 

Uno schema di decrero legge per lo snlvbpo della colonianazione 
demografica in Libia. Nell'intento di dare un più vivo impatto allo 10h 
luppo della piccola proprietà an Libia, viene affidato a gue! Gorerna 
Pinterico di attuare uno programma straordinario di colonizzazione de- 
iografica, inteso a conseguire l'appoderamento di vaste zone di verveni 
ail rapido collocamento di millicottocento famiglie coloniche, da com 
fiere entro i 28 elgbre FI. 

Lino Irhema di regia decreto con il quale senpono estese agli 
agricoltori libici concessionari di ferreri denianiali è proprietari che 
esepnano l'avvaloramento dei propri foudi, secondo le dirposizioni 
e de niodalità stabilite per i concerstonari di terreni demaniali, fe 
dgepolazioni stebflite ii Rabta per i nazionali ju viateria di credita 
cIPFArEO, 

Uno schema di regio decreto che provvede ad estendere alla Libia 
o all'Africa Orientale Italiana il regolagrento per fa sicarezza delle vani 
mercanti e della vita wimana în mare. 

Lino schema di regio decreto che estende alla Libia le disposizioni 
Inll'ipione del lavoro vigenti mel Regua. 

Uno schema di regio derreto che concede agevolazioni agli axta- 
ancbiliti stranieri ed a quelli italisni retidenti ell'ertero che ci recante 
ta Libia per diporto. . 

Uno schema di regio itecreto che di temporanea faroltà al po 
vernatere generale della Libia di sorpendere i procedimenti e fe can- 
darne penali mei confronti det cittadini libici. 

Uno schema di decreto legpe per Pettenifone all'Africa Italiana 
dell'ordinamento dell'Opera nazionale dopolavoro vigente nel Repno. 


La formazione di nwgvi è sempre più importanti naclei di nasionali in 


Libia e nell'Africa Orientale Italiana ha reso ‘opportamo estendere an- 
ché d quei territori, con f necenati adanementi, l'ordinamento del Do- 
folavara vigente nel Regna. Si è pertanto affidato all'Opera nazionale 
dopolavoro il tampito di intituite una propria tere nei capoluoghi delle 
prefettere della Libia, dei Governi dell'Africa Grientale lialrata è 
del governatorato di Addis Abeba lu tal modo f faveratori vuzionali 
che operano nell'Alsica Îtallana è che pià godevano dell'attività dei 
Dopolavori lovali, da terapo erlà Lithwlli, potranno benetifiame Welle 
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n si lar 
stesse risorre Mioreatine E colturali che l'Opera nazionale dopolavoro 
gisce ai propri iscrbilté mella madrepattta, Ch) 

inictroa della Gerra: 
2 proporta del Dave, MUErso Gue 
Ue ripoma di decreto fepge che stabilisce # trattamento sean 
pomentitari £ ipati a partetiptar 
j giovani militari in congedo, ohElie i 
spettante af grovani ed al gedo, obbliga È PIET 
ivrazioni del itatt è prostwaztitatà, i quali I 
alle jetrazioni del cari premi ti biseano CatTt, 
î ioni stesse, La sterno irattamentà € € Fanale 
pani durante Le ArtPwrotti Di L » dl de 
i perifn e medesinie com 
4 dei corsi, sardo si pevifrchima per ass: li Li - 
su pr di decreta lerpe che modifica la circarcrizione terre 
toriale militare. DI o 
Dro schema di decreto legge cal quale si integrano £ eri 
i I, tr) , € ” 
i i 24 gennala 1036, NI, sWiner nta 
dei regi decreti legge i iui 

169 circa la equiparazion 

sembre 1935, DIV, sumera 2133, ta Tiri ini 
ni della MPS. mobilitato per 14 rien 
preteo Me lo io Esercito, Timenta stabilire 
i Togyrrito, SÌ prose 
Italiana, a quello prestato vel regio è SAR 
st mado particolare gli effetti della predetta equiparazione di pi 


i 1 13 attichali. cosuificiali e graduali 
Parrnzatnento nel regio Ereretto degli uff + sotificioi è free tO, 


di tappa, avnolatici nelle pradeite pria mo 
gronomico spettante al perronale delle unità Itesie. 
ini la Marina: . 
Sa froborta del Duce, ministro per ties | ; 
se sibena di decreto legge relativo dll aggiornane o dele di 
I I. é 

zioni della È G pieno 1915, XHL namerò ’ i 

divo TP C posto 1936, iv. vamero 1493, svll'atanzamenta depli 


ufficiali delle regia Marina. 
Une schema di decreto sea sn 
ciali gel Corpi militari della vegra MAdrIna. I 
supra rchema "i decreto legge comenente aggiUnie E varianti all n 
divaniento del CREM. è allo state giuridico dei sottafficiali della 


2 che stabilisce i mmovi otganici degli 


regia Marina. 
Uno schema di regio decreto 


srsonali civili della regia Marine. o ; 
i Tlo scherma di vepio decreto che abroga € IBIFRNISCE Panicolo 4 de 


i i j laico alle inden- 

‘n decrato 12 dicerebre 1920, WII, numero 2289, relativa alle ir 
af trasferimento per gi ufficiali della regia Marina, di militari del 
CREM. e doro famiglie. 
Ure schema di regio 


che porta varizeti agli organico del 


decreto che modifica l'ankole 4 del regia 
decreto 27 indegio 1920, IV, amimero 1166, relativo ai serviti ad eco- 


a sol | e ci navale. 
nosria delle divetioni dei lavori ner regi arsenali, rantiori è Ba 


Uno schema di decreta legge riguardante la riforma delle vigenti 


î i ri di ridire. 
disposizioni selle concesstontt di ricortpente a sdior 
ee palmistrà dell'Aeroranttàà 
F 


Su proposta del DI i o. 
Une Schema di vepio decreta iRICIO # medificare talune disposizioni 
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del regolamento per l'ammumnisttazione e la contabilità degli Enti aero. 
magici, In Base a tale provvedimento viene consentita agti Enti aerottautici 
di avvalersi, nei rapporti interni ed in quelli com i privati, anche deeli 
attegni sircolari delle banche di interesie mazionale, nonebé di quelli 
EmResti dalle Carso di risparmio sullIstituto di credito delle Casse di 
rrafpureio raligne, 

Una schema di decteto legge riguardante i riordinamento dei Corpi 
conngitivi della regia Aeronattica. 


IL FERRO E LE PAROLE® 


Fer tutti i rurali italiani, che sono alcune decine di milioni fe rm 
mi vanto soprattutto di essere un rurale), dalle Alpi alla Libia, oggi 
€ un giomo di festa, . 

Si fonda il quinto comune dell'Agro Pontino € dell'Agro Romano 
eotrambi puntai redenti dal vostro braccio + dalla nostra volonti. 

Una cerimonia come questa non tollera discorsi. L fatti sono sempre 
più eloquenti dei discorsi. Ricordate che il ferro — quello delle spade 
e quello degli arstri — vale è varrà sempre più delle parole. 


BRINDISI AL CANCELLIERE DEL REICH + 


Filhrer! 

E con la più cordiale gioia che io vi de il beavenuo min, del Go 
verno £ del popolo italiano, in questa Roma che oggi vi accoglie nella 
duplice gloria della sua tradizione e della sua potenza. 

La vostra visità a Roma compie e suppella l'intesa tra i nostri due 


LE IL pomeriggio del 24 aprile 1948, Mussolini fonda Pomezia, quinte città 
dell'Agro Pentito, In tale Scasiune, murt nella picttà vena perganena con la 
seguente scritta: « Gggi, 21 aprile — nell'anno XYWI dell'8ra Fascia — re 
gnenda — Vittorio Emanuele IT — Benito Mussolini — Duce del fascismo, 
fondatore dell'impero — consecca l'ocmai taggiunta conquisla dell'Agro — «he 
per sut vnlere e ai sui ordini — l'Opera nazionale combattenti ha ridonato — 
nl fecondo lavoro — dil Circeo al Teverz, dal siate gi colli Albini — panende 
la prima pietra — della città di Pomezia — che col nome augurale — promele 
alle forti Generazioni dei suoi coloni = l'opulenza di raccolti in une più alta 
piustizia sociale w, Todi, datl'alte di un podio, tivolge al popolo dell'Agro Le 
parola qui riportate. (Da 1! Popolo d'Ialza, N. 118, 26 aprile L9I8, XXVI, 


** IL 2 aggio 1952, Hitler aveva lasciato Berlino in treno diretto in Ttatia per 
cestitaire Ja vitita che Mustulini gli aveva fatto nel settembee del 1947, Il 3 mag: 
Bi verso le 20.30, il cancelliere del Reich era aecivato a Roma, alla stazione 
Ostiense, accolte dal re e da Mussolini. La mattina del d maggio, avevano avuto 
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paesi. Questa intesa, che abbiamo fermamente voluta e tenacemente co- 
straita, ha le sue radici nella vostra e nella nostra rivoluzione, ha la 
sua forza nella comunanza ideale che lega i nostri due popoli, ha la 
sua funzione storica negli interessi permanenti delle nostre due na- 
zioni, 

Cento anni di storia — da quando prima ‘la Germania e Fitalia si 
alzarono a rivendicare con le rivoluzioni e con le ami il [ore diritto 
all'unità nazipnale — testimoniano il parallelismo di queste posizioni 
© la solidarittà di questi inletessi. 

E nella stessa fede e con la stessa volonià che la Germania e l'Ita- 
lia hanno combatteto per costituire [a loro unità; hannò épéerato per 
farli salda € compatta; si sono riscattate in questi ultimi tempi dalla cor. 
nizione di ideologie dissélvitrici per creare quel regime fivovo di po 
polo, che # il segno di questo secolo. 

Sur questo cammino, tracciato dalla storia, i nostri duc popoli mar 
ciano uniti, con Tealtà di propositi e con quella convinta fiducia provata 
dagli eventi di questi anni di pace e di intese fra le due nazioni. 

L'Italia fascista non conosce che una sola legge etica nell'aicczia : 
quella che io ricorda! davanti al popolo tedesco al Campo di Maggio. 
A questa legge ha obbedito, obbedisce e obbedirà la collaborazione fra 
la Germania nazista e l'Italia fascista, . 

Le premesse e gli obiettivi di questa collaborazione — consacrata 
nell'Asse Roma-Berlmo — noi li abbiamo costantemente e apertamente 
affermati. La Germania c l'Halia hanno lasciato dietro di sé Ie utopie, 
alle quali l'Europa aveva ciecamente alfidato le sue sorti, per cercare tra 
loto € per cercare con gli altri un regime di convivenza intetriazionale, 
ché possa instaurare equamente per tutti garanzie più effettivo di giusti 
zia, di sicurezza € di pace A questo si può piunpere soltanto quando 


ue 4 


luogo e due colloqui fca il Duce e 1) Folco, II primo di essi gi è svolto nell'ap- 
pitiamento di Hitler alla Reggia; il sectado, ché gi è averlo nella sala del fap 
pamondo a palazzo Venezia dopo le visite al Pantheon, al Vittoriano c alla sede 
del P. N. F. si & protratto per un'ora e mero, # cioè dalle 12 alle 14.30 ». Nel 
pomeriggio, Mussolini e Hitler avevamo assistito a una e formidabile parata v di 
giovani fascisti (411). Alla sera, al Quicinale, duracte un pranzo di gali, IL so: 
vrano e il Fubhrier si creano scambisti i brindisi dell'amicizia fra L due popoli. IL 
5 maggio, cel golfo di Napoli, & la fotts imperigle d'Italio wo era state 4 passata In 
rassegna dal re imperatore, dal Fohcer e dal Dro n (487). 1] & maggio, a Roma, 
sulla via del Trionh, Mussolini, il sovrano e Hitler averano aisistità ad una « inae- 
ziale pesate di trentamila uomini è (493). La sera del 7 maggio, infine, nella sala 
Regia di palazzo Venezie, Mussolini offre vo pranzo in onore dell'ospite, Fn tale 
cxcazione, al levar delle mense, promoncia il brindisi qui riportato, (Da fi Papoto 
d'Fralia, Mim 124, 425, 126, 137 129, d, 5, G, 7, B piaggio 193F, XEVI, 
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gli elementari diritti di ciascun popola a vivere, a lavorare e 2 difen- 
dersi siano lealimente riconosciuti, e l'equilibrio pelitico corrisponda alla 
realt delle forze storiche che In costituiscono e lo determinano, 


Noi siamo convinti che è su questa via che Je nazioni d'Europa tro: 


«veranno quella tranquillità è quefla pace che seno indispensabili a pre- 
servare le basi stesse della civiltà europea. - 
Fuhcer! 


fo ho ancora vivo nell'animo lo spettacolo mirabile di Invoro, di 
pare e di forza che, l'autunno dell'anno scarso, mi ha offerta il vostro 
passe, rinnovato da voi, in quelle fondamentali virtù della disciplina, 
del roraggio e della tenacia, che fanno la granderza dei popoli. Non 
ho dimentivato, né dimenticherò le accogliente che mi furono tributate 
da voi, dalle autorità, dal popolo. i 

Alla vostra potente opera di ricostruzione vanno | voti più fervidi 
roiei e dell'Italia fascista. Alla vostra salute, to alzo, Filbrer, il mio hic- 
chiete € bevo alla prosperità della nazione tedesca, all'inalterabile ani- 
cizia det nostri ue popoli. * ° 


* Hitler risponde con il seguente brindisi. 

« Due! 

è T'enfondamente commosso, vi ringrazio per le cosdiali parole di benvenuta 
che avete voluta indirizzarani, è nome sia del Governo che del popolo italiano, 
Sono felice di trovarmi qui a Roma, città che ai ricordì del suo passato incem 
parebitmente glorinso unisce i segni porenti della giovane Italia Fascista. 

« Dal momento in gui ho messo piede sul swolo italiano, ho trovato devuagni 
un'atmosfera di amicizia è di simpatia, che roi rende profondamente felice. 

a Can la stessa inlima commezione, il popolo tedesco ha salutato nello scorso 
autonti nella vostra persona il crestore dell'Italia Fascista, il fondatore di un 
nuova iper « nello stesso tempo i grande amico della Germania, 

all movimento nazionalsocialista e la rivuluzione fascista bario creato dur 
nuovi potenti Stati, i quali oggi in un monda irtéquieto e diseregato, costituiscono 
on esempio d'andine e di sano progresso. La Germania e l'Italia hanno uguali inte» 
nessi, e, per la loro comutuaza di ideologie, sono l'una all'altra strettamente legate. 

n £ serie cra Ja Furopa un blocco di centoventi miliani di uernini decisi a sal- 
vaguardace i loco eterni, vitali diritti é n resistere a tutte lo Forze che tentassero di 
opporsi ul loro natorale sviluppo. . 

# Da questa Jota conteo un mendo di incomprensione e di opposizione, che Ja 
Germania e l'italia hanno dovuto sostenere spalla a spalla, si è sviluppata a poco 
a poco tra i due popelr unn cordiale amicivia. Croenta amirizia ha dato prova della 
sua solidità durante gli avvenimenti decli ultimi anni, i quali haono pure dina 
sirato al mondo che degli iniecessi legitlimi c vitali delle grandi nazioni è neccs- 
sitio fn gni cio tenere conte. - 

« È perciò più che natorale che i nostri due popoli continuino a sviluppare e 
ad approfondire im istretta collaborazione per l'avvenire l'amicizilà che in questi ul- 
tim anni è divenuta sempre più salda. 

# Dhuce! 


e L'autunno scarsa, sul Campo di Maggio di Berlino, voi avete pinclamato 


fr | 
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AI NOTABILI DELL'IMPERO * 


A ciascun discorso, replica, breve è solenne, Î Duce, ed ogni FISRA» 
ste viene, dagli interpreti, Inbito tradotta melle citgme lingne princi 
pali. Per i libici, vecchi e fedelisthni, non e bisogno di fraduzione, 
ché tutti perfettamente comprendono l'italiano. 





conce legge etica, sotra a voi e all'Ialia fascista, dl principio: " Paslare chiaca e 
franco, e quanda si ha un amico, marciare con Joi sint alla fine”, 

a Anch'io ani associo, in nome della Germania nazionalsizielistà, a Questo prin 
cipin e vi rispondo cegi: da quando romani e germani gi sono incontrati nella 
stotia, per quanto ci cunyiz, per la prima volia, sono ormai passati doe millenni. 
Trovandomi qui, sul suolo più glocioso della storia dell'omanità, sento la fatalità 
di un destino che già un tesnipo nom aveva tracciato chiari confai fra queste due 
razze di così alte viclà e di così grande valore: sofferenze indicibili di molle ge- 
nerazioni ne sono stale le conseguenze. Orbene oggi, dopo circa duerrila anni, in 
virtù della storica opera da voi, Benito Hossolini, compiuta, le Stat comano si 
sorge da 1cmote tradizioni a nuova vita. : 

« A settenirione dell vostro parso, numerose stiepi formisrono un nuova impero 
germanico, Ora voi ed io, divenuti vicini immediati 8 animaestrati dell'enpericiza 
di due millenni, intendiamo riconoscere la Eronticta naturale che la provvidenza € 
la storia hanno palesemente travciato si nostii due popoli. AIMItalia e alla Germa- 
nia, essa, con la netta separazione dell'ambito aperto alla vità delle dee nazconi, 
consentirà non suftonto Ja fortuna di una collaborazione pocilica, sicura e duratura, 
ma offrirà anche un pome per la reciproca assistenza è cooperazione, 

a E mia incrollabile volontà, ed è anche ni testamento politico al populo Lede 
sco, che consideri intangibile per sempre la finnitiera delle Alpi eretta tra uni dalla 
natura. Sonò cedo che per Roma « per la Germania ne risulterà um avvenite glo 
muso | protpero. . 

« Duce! 

« Cogì come vai e il vostro popolo vi siete mantenuti fedeli all'amicizia della 
Germania in giornate decisive, del pari io c il mio popolo sismo procti a dimo- 
atcate la stessa amicizia ell'Halia io wovora difficile. 

« Rimarrà indelebile nella mia memoria la grandecsa impecssione lasciata è tut: 
toggi in me dalla fosva giovanile, dalla volontà di lavoro e dal fiero spirità della 
nuov Italia. Iodimenticabule anche l'aspetto dei vostri soldati e delle camicie nere 
coperti di ploria recente, della wistra Hotta messa vittoricsamente alla prora e dello 
slancio dell'imponente vostra acta aerea. Ne traggo la certerza che la vostra am. 
mirevole opera costrattiva, che seguo coo i più sinceri sugofi, condurrà anche in 
seguito a grandi successi 

« Levo così il mio Bicchiere e hevo alli vostea salute, alla fellettà e alla grafie 
dezzn del popolo italiano e alla nostra peimytabile arnicizia ». {Da I Popolo a'ira 
dia, PH. 139, 9 maggio 1918, FX VII 


è L'E maggio 195€, Mussolini e Hitler avevano assistito ad una esercilatione 
a fuòso, eseguita da reparti dell'Esercito a Santa Marinella (492), © ad una ceco 


T,- LATE. 
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Particolarnrente significative Iono state le parole dal Duri a araso 
Hailà per le popolazioni anbara e all'aeccrghiè n per il clero etinpico, 
dl quale ha ricordato che Roma ha sempre garantito la libentà dei culti 
ai suoi popoli. Pure calorere some state le riposte del Luce, protettore 
dell'ilem. ai misalmarni, 

Alf raloreriimo loi Dinte, dl Dace riconda di aver sempre sepwito 
le operazioni di puetra cai quel ruliano ha partecipato, rilevando ehe 
il nome del capo degli sciaveli è conosciuto da tutti gli italiani. 1! Dare 
+Weva che Olol Dinle ha sempre dimostrato di essere un valoroso e che 
per questo egli la voruto che periti a Roma. Frofonda impressione 
tascitano le parate del capo al brude svlgato, i cui cechi lumpeggiuro, 

Cra dl Pace si rivolge do detti, Fa sua race è calda, Ferma, macitosa. 
Egli dive al capi e ai wotalili che guaudo estt torneranno alle loro 
case, sitarderanno sutto quello che fanno veduto nella grande Italia e 
le Forza Armate di eria, sE 

Dopo aver espresso fa ita simpatla per i convennti e le lare popo. 
lazioni, fl fondatore dell'impero li invita @ portare è tatti Pero delle 
snc parola, affermanda che essi vedranno che, ancora una volta, i fatti 
seguiranno alle parole, come sempre accade nella grande Italia, potente, 
di Sua Maestà il re imperatore, Conclede rinnosundo a feti I sno sa- 
futo augurale, (dI discorto del capo, che pli interpreti bama a tana a 
mano tradotto, è drcolta con siverente, fervida pratitadine dagli astanti). 


citazione di bhimhardamento su bersagli navali & terrestri compiuta da oltre quattro» 
cento apparecchi alla Furbara (483) La sera, a] Foro Afusrolf, si esa svolto un 
grandioso spettacolo in oncra dell'ospite. 1] & magnio, i due ditralori avevano vi- 
sitato Firenze, dunde, verso le 24, il Fiiheor eri ripartito in treno per la Germania. 
IL 10 maggio, alle 8, Mussolini aveva fatto ritorno in treno n Romo, La mattina 
dell'1l maggio, nella sals delle Battaglie di palazzo Venezia, riceve, « presenti il 
ministeo segretacio del Pastito S. E. Stacace e il ninistoo per la Cultura popolare 
3. E Alfieri, i citquanta capi e notabili della Libia e dell'Africz Grientale Italiana, 
conventi * Rome per rradere omaggio a Sua Maestà il fe imperatote # al Sandutore 
dell'impero, e che gli sono stati presentali dal sottosegretario di Stato per L'Africa 
Haliana penecale Teruzzi ». Parlano Il priocipe Suleiman Catamanli, per le popola: 
sioni libiche; rar Haili Teclaimanoi, per le popolazioni ambara; L'esreg&i! Teclai. 
manot, la scerifa Alzuia FI Morganti, discendente del Profeta, il sepsar Hallé Sal. 
lassié Gugsa, per [e popolazioni bigric@; il segiac Beiche Barachi, i] sultano Dio] 
Diate, capo degli scirveli, e i] sultano Abba Giobit Gumai, del Gimme, per le por 
polazioni Galla. A ciascun disgers, il capo del Governo risponde con Je parole 
qui riportate in riassunto. {Da N Popolo a'Hialia, in, 129, 129, 130, 141, 132, 4, 
9, 10, 13, 12 maggio 19358, XXVI 
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IL DISCORSO DI GENOVA 
«CHE SI FERMA È PERDUTO» * 


Camerati genovesi! 

È con grandissima gioia che stamane, venendo dal mire, ho rive 
duto i lincamenti stupendi della vostra città, che non mai came in 
Questi epoca merita il titolo di Dominante, («fpplasn. 

Non meno profonda è la mia gioia di riprendere, dopo trascorsi 
dodici anni (la sroltrradize cridu « Troftà! +), un immediato diretto 
contatti con vol 

Ed è con rmozione che io parlo a voi, innanzi all'arco che voi 
avete dedicato alla vittoria e al ricordo degli eroi che con il loro pu- 
rissifto sungue la conquisiatano e l'hanno tramandata a noi e alle ven- 
ture generazioni, come un retaggio sacro e immortale. (Appiaeri af 


cada). 


Noa vi slupirete, o camerati, se, come quasi sempre è avvenuto 
nelle memorabili adunate del popolo fascista, io parlerò a voi di talune 
questioni di carattere internazionale. 

Alle ore 18 del giorno 11 marzo l'Italia si trovò ancora una volta 
innanzi a un bivio, che fmponeva una decisione. Dalla scelta poteva 
dipendere il Wisordine, la pace 0 la Buerta, quindi il destino «d'Europa. 
Ma, posché gli avvenimenti hon venivano 1 noi di sorpresa ed erano 
stati previsti nel lero logico sviluppo, noi rispondemmo immediata- 
mente e nettissimamenle ano!» dinanzi a uo passo diplomatico che, 
nel caso concreto, era assolutamente più inutile di molri altri. (Calo 
rorheiani abblansà. 

I nemici dell'Italia, pli antifascisti di tute le risme rimasero tre- 
mendamente delusi e si abbandonarono ad uno scoppio di autentico, 
per quanto imbelle furore, Essi avrebbero evidentemente desiderato 
l'arto fra i dus Stai totalitari, e peggiori complicazioni, non esclusa 
la guerra, anche è se, soprallutlo, avesse spalancato le porte al trionfa 
del bolscevismo in Europa. (Appiaesà. 

Mon dunque Ia necessità, come fu detto, ma la nostra volontà ci 
guidò nel nostro atteggiamento; e tutto quanto è accaduto da allora in 


td Gacta, il 13 maggio 1949, alle 16, Mussolini si cra imbarcato 4olla co- 
tarzata Catour dirtita a Genova. IL 14 maggio, verso Je &, sbarca nella Dominante, 
Dupo una sosta in prefettura, alle 11, in piassa della Vittoria, da un podia in 
forma di prora navale appositamente eretto, pronvacia il disorzo qui riportato. {Da 
N Popolo d'lalia, Nn. 134, 135, 14, 15 roaggio 1938, XXVI 
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poi, dimostra che esso fu ispirato dalla sagperta, (Accniioni alti 
Hmei, 

A coloro i quali, oltre i monti, hanno ancora la non impenna me- 
lanconia di ricordasci quanto faremmo nel 1934, noi rispondiamo an- 
ri una volta, dinanzi è voi # dlinanzi a tutto il popolo italiano in 
ascolto, che da allora al sare 1938 molt'acqua era passata sotto i 
ponti del Tevere, del Danubio, della Sprea, del Tamigi e anche della 
Senna. (Gsaedi abplaziA, E, mentre quest'acqua più o meno hunul- 
tuosamente finiva, all'Italia, impegnata in uoo sforzo sanguinoso e gi- 
gantesco, venivano applicate quelle sanzioni «che noi non abbiamo an- 
cora dimenticato. (Appio prefungati). 

Nel frattempo tutto ciò che di diplomaitro e di politico passava 
sotto Il nome globale di Stresa era morto e sepolto e, per conto nostro, 
nono risuscitetà Mii più, 

Né L'Italia poteva permettersi il Tusso veramente eccessivo di mo- 
bilitare allo scadere regolare di ogni quadriconio, per impedire l'epi 
[oge fatale di una rivoluzione nazionale, 

Queste sono le ragioni di online contingente. Ma ve n'è una di 
carattere ancora più alto, £ che mi piace di proclamare qui nella città 
che ha avuto il privilegio e ha il legittimo orgoglio di aver dato j na 
tali a Giuseppe Mazzini, (Applamof sfeltitani. L'Italia Fascista nos po 


teva assumersi indefinitamente quello cho fu il compito odiasa e inue- 


tile della vecchia Austria degli Absburgo e dei Metternich: contra- 
stare il muto delle nazioni verso Ta loro unità. 

Non è dunque per la tema di complicazioni che not abbiamo così 
agito, perché questa tema, quando è necessario, non ha mai albergftto, 
non alberga e non albergheri mai nell'animo nostro, Ma era la no- 
stra coscienza, il senso dell'onbre e l'amicizia alla Germania, che ci 
consigliava di fare quanto abbiamo fatta. Gra i due mondi, il monda 
germanico e il mondo romano, song in immediato contatto. La loro 
amicizia € duratura, La collaborazione fra le due rivoluzioni, destinare 
a dare l'impronta a questo secolo, non può essere <he feconda. 

Questo ha voluto sigaificite il popolo italiano accogliendo jl can- 
celliere germanico, {Alte seclamazioni). Le parole che furono prosnun- 
ciate nella notte del 7 maggio a palazzo Venezia sono slate accolte dal- 
l'entusiasmo consapevole dei due popoli. Esst non rappresentano una 
dichiarazione diplomatica è politica. Esse sono qualche cosa di solenne 
e di definitivo nella storia, fArchemazioni), 

L'Asse, al quale resteremo fedeli, non ci ha impedito di fare una 
politica di accordi con coloro i quali tali accordi sinceramente vo- 
gliono. 

Così, nel marzo dell'anno scorsa, abbiamo realizzato Vintesa con la 
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Jugoslavia e da allora la pace regna sovrana sulle sponde dell'Adria- 
tit (Appiarrà), 

Così recentetmente abbiamo realizzato gli accordi com la Gran Bre 
tagna, (Aff/essi. AL fondo del dissidio che pose a severo repentuglia 
i rapporti fra le due nazioni c'era tredlta incomprensione, e diciamolo 
pace ignoranza, nel senso che a questa parola si deve dare dal verbo 
« ifgobrase », 

Per troppi stranieri l'Italia & il paese malamente dipinto da una 
mediocre Jetteratura coloristica. È tempo, è gran tempo di conoscere 
l'Italia delle armi e del lavoro; è tempo, è gran tempo di conoscete 
queste popolo che in venti anni ha fornito prove formidabili, culmi- 
fuute tutte nella volonti e nella conquista dell'impero. 

L'altimo discorso pronunciato dal primo ministro inglese è un ten 
iativo per uscire dal ginepraio dei luoghi comuni e riconoscere in Lutta 
la sua maestà e la sua fortzi questa ché è la nostra Îtalia, l'Italin del 
fascismo e della rivoluzione delle camicie nere. 

IVaccerdo fra Londra e Roma è l'accordo di due imperi, e si estende 
dal Mediterraneo al Mar Rosso, all'Oceano Indiano. 

Poiché é nella hostra volontà il proposito di rispettare questo ac: 
cardo scrupolosamente e poiché pensiamo che altrettanto faranno i go- 
vernanti della Gran Bretagna, si può pensare che questo accordo sia 
duraturo. Il consenso col quale è stato accolto in tutti i paesi del 
mondo è la riprova della sua intrinseca. portata storica, (1ppissoa). 

Vor mi consentirete di essere cittospetto per quanto concerne le 
conversazioni con la Francia perché esse sono in corso. Non so sé ar- 
riveranno a uni conclusione, anche perché in un fatto estremamente 
attuale, cioè la guerra di Spagna, noi siamo ai lati opposti della bar- 
ricata. Essi desiderano la vittoria di Barcellona; noi, viceversa, desi. 
deriamo € vogliamo Ja vittoria di Franco, fAntluntazioni alticsime). 

Camerati genovesi! i 

Durante questi dodici anni l'Italia ha velocomente camminato, £ 
Genova det pari, Ma quello che abbiamo fatto non può essere ronsi- 
derato che come ua tappa. Nella lotta delle nazioni e dei continenti 
nOn ci si può fermare: chi si fetina è perdute. Ecco perché il regime 
fascista farà lutto quanto è necessario per potenziare i vostri traffici 
marittimi e le vostre iniziative industriali, (Tit appiaurà. 

sono in errore coloro | quali credono che la lotta per l'autarchia, 
che poi continueremo con estremo vigore, diminwisca i traffici. Ne può 
variare la qualità, non ne altera nel complesso il volume. Altrettanto 
falso è Jl citenere che il regime voglia sacrificare le madlie e pivcole 
attività industriali e commerciali. È gsattamente vero il contrario. Gli 
operai della grande Genova, che hanno dato tante prove della Joro di 
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sciplina e del loro attaccamento ul lavoro, sanno per mille dati di fatto 
che le loro condizioni seno sempre presenti alla mia intelligenza e so- 
prattutto al mio mere, (Ale è profengate acclamazioni). 

Le direttive della nostra politica sono chiare: noi vogliamo la pasr, 
la pace con tutti. E vi posso dire che Ja Germania nazionalsocialista 
non desidera meno ardentemente di noi la pace curopea, (Appiah, 
Ma la pace, per cssere sicura, deve csscre armata. 

Etro perché io ho voluto che a Genova si raccogliesse tutta.la flotta; 
per mostrare a voi c agli italiani delle due fegioni più continentali, che 
sono il Piemonte e la Lombardia, quale è [x nostra effettiva forza sul 
mare, 

Ni vogliamo la pace, ma dobbiamo csser pionti con tutte le nostre 
forze a difenderla, specie quando si odono discorsi, sia pute d'altre 
Ceeano, sti quali dobbiamo riflettere. 

È forse da escludere che lc cosiddette grandi democrazie si pre 
pacino veramente ad wna guecta di dottrine, Comunque, è bere che 
si sappia che, in questo caso, gli Stati totalitari faranno imniediata- 
mente blocco £ marceranno fino in fondo. {Acclasrazioni attiziime). 

Camerati genovesi! i 

L'Italia fascista vi segue e vi onora perché si di poter contare 
sul vestro coraggio, sul vostro spirito di iniziativa, sul vostro non 
mai smentito patriottismo e sulla vostra tenacia veramente ligure, più 
dura delle toece che voi avete frantumato per allargare il respiro della 
vostra città, più paziente delle lunghe navigazioni alla vela. 

La mia visita chiude uo periodo della vostra storia e ne apre un 
altro. Durante questo periodo la vostta, la nostra Gengva deve com 
picre e compirà un nuovo poderteo balzo verso il suo più grande 
ULLrO, 


NEI CANTIERI NAVALI DI SESTRI PONENTE 
DOPO AVER ASSISTITO ALL'IMPOSTAZIONE 
DELLA CORAZZATA «IMPERO » 4 


Egli tivolpe alla grande adunala operala parole di valuto, Dopo avere 
accennato il significato del rito compiuta, afferma che l'impero, valuta 
per volontà di popolo ea lui affidato, sarà dal popolo difeso e pa- 
tenziata, 


__ A A Gerove, il pomeriggio del 14 maggio 1939, Mussolini visita il posto. Indi 
se Foca in apotoscalo a Scatti Ponente, dove, nei cantieri navali, assiste alla posa 
- delle prime lamtere della contata farpera. e Da ielte parti, Fra Ja folla, sale al 
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AL POPOLO DI SESTRI LEVANTE * 


I! Duce dice che nei saluto del popolo sente vibrace una profonda, 
grande fede: la fede con la quale é stata fatta grande VItalia, fa fede 
con la quale satà fatta più grande ancora. 


TRE DOMANDE ** 


I} Dace dice che questo entusiasmo lo sollecita a fare tre domande: 
Il verbo è credere? E obbedire? & combattere? (Alle se domande ri 
sponde il &iif va cnasime e tonante della folla) 

Allora la vittoria sarà sempre con noi! 


ELOGIO AL FOPOLO GENOVESE #*#* 


Dopo dedici anni, ho ritrovato Genova rinnovata e più bella, la 
popolazione entusiasta € in pieno fervore di lavori. I progressi realiz» 
zati nell'attrezzatura portuaria & industriale, nonché wrbanistica ed as- 
sistenziale, sono imponenti e taluni conferiscono a Genova non solo 
Un primato nazionale, ma curopto. 


capo del Governo il grido “ Duce, parla! Duce, perla!" Il capo fa cenno di pas 
lare + è profiuncia le parole qui riportate in riassunta, (Tha JP Panalo #'talia, 
TI. 135, 13 maggio 1938, MOV}. 


# Lasciata Sestri Ponente in muisscafo, il pomeriggio del 14 maggio [936 
Biussolini era ribomato a Genova, duve aveva visitato la Casa del fascio. Alla sera, 
aveva assistito ad una grande festa dopolavotistica in costume. La mattina del 
15 maggio, inauevra il nuovo Policlinico e visita la Casa madre del monilano, Nel 
pomeriggio, fra vo inieterpotto schieramento di popolo plaudenté, percorre Li auto 
la riviera di Levante, sostando a Nori, Santa Margherite, Chiavini, Sessi. A Scstii 
Levante, inaugura la Casa Littoria. Indi, dall'arengo, pronuncia le patole qui ripor- 
tale in riassumo. {Da I Pubolo d'ivalia, No, 135, 136, 17, 15 maggio 1938, 00), 


#4 Proveniente da Sestri Levante, il 15 icaggio 1946, alle 22, Mussolini era 
tiemitato a Genova in motoscafo, La mattina del 16 maggeo, visita srabalismeoti © 
impianti industriali a Cornigliano € Sestri Pomente e la Cosa Dibioria di Genova- 
Pri, deve, « chiamato ancora dallé invocazioni della moltitudine », esce su una 
terrazza della Casa e pronuncia [e parole qui riportate în riassumo. (Da I Popolo 
dItalis, No. 136, 137, 16, 17 maggio 1936, XXVI 


+48 I] 16 maggio 1939, verso le 12.30, Mussolini rientra in auto a Genova. 
Nel pomeriggio, compie le ultime visite alla città. Ciocca le 20.40, alla stazione 
Brignole, in procinty di Jawisre Genova, rivolge nf segeerario federale Molino le 
parole qui riportate, (Da fl Popolo d'italia, MM. 137, 47 inaggio 1938, KXVI 
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Ho ammirato il contegno disciplinato della popolazione,‘ che ‘ha 
feso superflui 1 cordoni e altre misute del genere. La tenuta delle ca- 
micie nere e delle formazioni della Gioventi Italiana del Littorio, è 
stata esemplare. Riporto lu migliore impressione del mio contatto con 
industriali e maestranze opervie degli stabilimenti Auralfo è Sor Gian 
gia, dove vengono preparate le anni per la potenza della patria. 

L'importanza di Genova nella vita della nazione è fondamentale, 
e L problemi che attualmente la riguardano saranno posti senza indu- 
gio all'esame degli brgani centrali e risolti il più rapidamente por 
sibile. o 

Le gerarchie fasciste di Genova e provincia, alle quali sa il'mio 
vivissimo elogio, devono ricordare che, soprattutto per Genpva, vale la 
Frase del mio discorso: «Chi si ferma è [perduto ». 


401* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


{+} S# proposta del Duce, sriviiro dell'Iatermo, sono stati appro. 
teli i fegmenti provvedimenti: 

Un diregnio di legge concernente i rboidinamento delle inttuzioni 
pubbliche di arilitenza e beneficenza del comune di Mapei. Ji com 
fiesso delle numerose Faituzioni pabbitbe d'assistenza e beneficenza 
ertitentti nel ramwne di Mapoli richiedeva na sosanzizie riforma, in- 
aa a procedere ad Na vevilione acesrata di Ogni ilugola opera bia. 
ID mizuiro dell'Interno ha elebanto an Piavo completo per l'attua- 
sione di uhove attività atcintenziali e Ja ibiemazione osponica di quelle 
eurtenti nei diversi lora arbeiti e fini. 1} progetto di riforma, all'uopo 
predinpasto, I'inphta sortenzialmente gi fermenti principi: a) derentra 
mento e dintarco delle atticità molteplici, nou di vado CONIFANGUIi, ara 
affidate ad uno stessa irtitato; bi creazione di organi unter, coordinati 
fra lora per cesarea forana dî pitisità actistenziale; C) rappre panrenta, 
concentramento o fmione ron PEne comunale di assiste di varie 
Uerazione, ehe pra quasi ersuilcono fe foro entrate in spese di com. 
nistrazione: di rcordinantento tra gHi Intituri af guali Venga marttennta 
l'autonomia Com tali criteri vengono riformati ben rentognartaniena 
Istituzioni. Tn particolare, Fl direpuo di legge prevede la cosituzione 





" TIT maggio 193k, alle 8, Mussolini era rientrato în treno a Forma, La 
mattina del 27 maggio, si eta recato ih volo è Viterbo. Vetso Je 11, eta rientrato 
a palazzo Venezia (516). Sl 25 maggio (ore 10-12), presiede li riuntone del Con- 
siglio dei ministri delli quale è qui riportato jl resoconto. {Da i Popolo dalia, 
TIn, 136, 149, 18, 20 maggio 1939, XXV]. 


— — — n 
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das amovo fuportanie Fstitato per arritenza dell'infanzia, i fatrimo. 
nio del quale sarà costituite dal complessa dei boni delle intitazioni in 
eno fare, del valore di lire cinquanta milioni, dal contributo iniziale 
concerto dal Dure di lite tettecentocinzimimbmila e dalle cospicna 
dlargiztone di lire seuticlague milioni fatta del Banco di Napoli per 
celebrare il guarito centenario della ins creazione, I grandiosa fstitato, 
che dliamerd i ntrre gi a Collegi vinniti dellu GILL. Fandazione Banco 
di Mapoli», potrà avtogliere fino a tremila giovani, al mantenimento 
dei quali corcorrerà lo Stato, ecu sn contributo annuo di due milioni 
me bilancio dell'Iaterna, Mentre la creszione del nuoso grandiosa 
Dutitato vivcive in pieno #' problema dell'atrittenza dell'infanzia, che 
era ano di quelli che maggiormente preocesntpbava, non sete sotto l'arpetta 
etitu-soriale, a anehe sotto quello del decoro rittedine, Paltro grave 
eonem nieno jnleresrunte frobleera dell'arsiitenza ospedaliera sarà ri» 
dotto con an nuovo grande ospedale allo Srudello, per la costenzione 
ed atredmento del quale fo Stato dba pià destinato la cospicaa sortita 
di sestantanape milioni. 

L'no schenta di decveio legge vol quale, per esigenze ammuninira. 
tive, È prorogato di wu aura il termine di cui agli articoli 7 e B della 
legge 3 piugno 1037, MIO minero Ed7, iiiativa degli Fati comunali 
di atristenza per le propone di fusione è di decentramento di init 
alani pubbliche di assistenza # Feneficenza, 

Uno schema di decreto fegpe col quale, a mindifica della legge 
stila contabilità generale dello Stato, viene elevato da lire dueventa 
cinguantanta a lire due milioni i Hmile massimo entra H quale pos 
sono eisere diuponti gli onditi di accreditamento è favore dei prafetti, 
per la sipartizione del trovento delle addizionali intituite è favore de- 
gli Enti comunali di astittenza. 

L'na scberta di regio decreto con il quale di approva il bilancio del 
Serernalorata di Roma per l'erercizio 1938, XI. 

Sa proposta del Dace, minisito per l'Africa Italiana: 

Emo schema di repio decreto col quale viene approvato È novo ar 
dinamente piucizianio militare per l'Africa Orientale italiana. 

Uno Ichama di regio decreto col guale, attesa Ja woresole imm 
Rrazlone di lavoratori iraliani in Africa OQriemale. vi di estendono, 
con le opportune magifiche richieste dalle condizioni aebientali, le 
diposizioni sul difretto di lavoro sicenti nel Regno. 

Una schema di regio decreto che estende alla [Mbia, com d seco» 
sari aduttamenti, fe dinposizioni ir vigore nel Regno fn iateria di 
atsegui familiari, data la presenza iu detti terrari di forti nuclei di 
operai nazionali. la tal moda i lavoratori che contribuirono alla 
seforrazazione della Libia podramao dei benefici della provvida sat 
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tazione roleta dal regime per fa regliszazione del salario familiare 
e l'inerentento demografico della nazione, al pari di quelli che aperano 
msi Kegna, 

Una schema di regio decreto che approva lorditamento della fava 
di sweresitone in Libia. 

. Une schema di regio decreto che approva l'ordinamento nello stato 
chule det cittadini fialiani HERE) 

da Proporta del Dare, prnictro della Guerra: 

Una schema di decreto legge col gmale, nell'intento di arsicurare 
i più efficare coordinamento tra le attività premilitai e le finalità 
militari, si consente di affidare ud ufficiali superiori fuori quadro del 
tegio Esercita, da ribiesta del comandante gererale della Giovenità 
Italfana del Littorio, la cariea di Capo di Stato Maggiore presso i Co. 
mandi federali della Gioventà Itahana del Littoria stessa, 

Uno sebema di decreto leppe che stabilisce le corresponsione a 
vita al marescialio d'italia Eurilio De Bond e Rodolfo Graziani, a ti 
vola di riconoscenza nazionale, del srattamento economico du erst ge. 
dute quali comsndanti superiori in Africa Orientale. 

Uno ichgma di regio decreto legge che riordina gli orgunici dei 
veri swolî dei personali creti dell'anisamisteazione centrale delle Guerra 
per sopperire alle aumentate eitpente dei sersizi metrafolitani, nonché 
alle esigenze dui servizi dei regio Esercito nell'Africa Oricutde Ia 
liatrta, 

Se proposta del Duce, minintro per fa Murinar 

Uno schema di decveto leppe che modifica Particolo 14 del pregio 
derreto leppe 27 ctobre IDIF, XI, nnmero FIATI, riguardante il 
nordinamento dei Corpi conisitiof della regia Marita. 

Sk proposta del Dure ssininiro dell'Aeronantiva: 

Um schema di regio decreto col quale viene provagata di sh annò 
l'applicazione del regio derveto Teppe 15 novembre 1397, XVI ue 
mero 2211, sprardanie lu concessione della aggiunta di fardiglia e 
indennità di carosiveri nella miisara intera al personale militare è vi- 
sile {di ruolo e salariato) reridente stabilmente a Guidonia 

Una schema di decreto lepze che. estende agli tasegnanti delle 
Segole spesialisti dell'arma Meronantica P benefici prenitti nel decreto 
legge B fuglio 1937, XI, swniero 1513 per gli fosepnamenti della re- 
gia Accademia devtnaalica circa | compenti per le ore di insegne. 
mento Hi bid delle sei nebilite, 

Lino schema di decreto leppe intero a sebilire che gli allicdà della 
regia Accademia aeronantica che siano riconosca: non pil idonei dl 
tersrzio di velo, nan passano essere nominati în servizio permanente 
nel volo servizi se non dopo aver compialo con stteceito l'intero corso 


Li 
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trievnale dell'Accademia, anziebé prima del termine di tale corsò, rante 
è dra consentito, 

Uso schema di decreto legge che disciplina la romina a acH'ote 
nente dn sersizio: permanente effettivo dell'arma Aeronantitea, ruolo 
specialisti, categorie automobilisti. (+) 


. PREFAZIONE 
‘AGLI «SCRITTI E IHSCORSI POLITICI 
DI ALFREDO ROCCO » * 


Sono raccolti in questi ire volumi — raccolti con scrupolosa dili- 
penza © alto intelletto d'amore — gli scritti e i discorsi politici più 
importanti di Alfredo Rocco, f un ciclo storito di venticinque anni, 
nel quale L'opera di professore, di giornalista, di giurista, di combat- 
tente, di uomo di governo di Alfredo Rocco, trova il suo riferimento, 
la sua documentazione e la sua testimonianza. Wenticinque anni ric- 
chi di eventi per il mondo e in particolare per Mitalia; periodo che 
per Nitalia si riassume in tre parole: guerra, evoluzione, impero. 
Alfredo Rocco non visse abbastanza per assistere alla proclamazione 
dell'impero, ma visse tutto il periodo della preparazione del 1935, 
sino al Consiglio dei minisiti di Bolzano, sino alla pertenza delle 
prime divisioni regolari © legionarie, Nei inesi lunghi è lenti della 
malattia, Alfredo Rocco senti e previde che li muova guerra africana 
avtebbe avuto un ritmo ben diverso di quella del 1496 e che sarebbe 
stata, nel muto clima del fasciemo, coronata dalla «ittoria. 

Alfredo Recco csordisce nel. nazionalismo; nell'unico movimento 
che fra il 1905 e il 1914 avesse sulla bandiera quei principi che il 
fascismo doveva alcuni anni dopo realizzare nella Joro pienezza. Giù 


‘ negli albori, Alfredo Rocco porta nel movimento nazionalista la nota 


che si potrebbe chiamare «sociale è e che nel 1926 sarà tradotta 
nelle leggi del regime. La gramile guerra liquida il vorchio mondo: 
soprattutto quel mondo rappresentato tipicamente dal « giolittismo », 
che non aveva creduto nelle virtà del popolo italiano. ll dopoguerra 
è torbulo, come accide sempre quando una pace grama non È in 
relazione con i sacrifici sostenuti di denaro e di sangue. Le cose ap 
paiono orali troppo grandi, nei confronti del nazionalismo d'ante- 
guerra, il quale, nonostante il valore singolo dei suoi capi, om era 
mai praticamente usato dal Imniti di una €squola ». Sono entrate in 


+ Sretiti e discorss politici di Alfredo Ricco — Giuffcè, Milano, 1939. 
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scent le masse, La guerra le ha evocato. La guerra le rigetta, alla 
fine, di nuovo nella vita. Queste masse deluse è aspettenti si rivol 
gono ad Oriente, Nasce il fascismo, Il fascismo è giù sin dalla sua 
costituzione al di là di tutte le «scuole ». Prende di ognuna di esse 
quanto hanno ancora di vitale, le respinge per il resto in blocco, 
proclimandosi movimento e antipartito. Esso annuncia la muova rivo- 
luzione, che scardina socialismo, popolirismo, liberalismo e altri mie 
nori raggruppamenti politici; molti nazionalisti sin dal principio sen- 
tana che il fascismo è l'avvenire, soprattutto perché il fascista non 
disserta, Ina combatte; la sua propaganda «è l'azione, Ip scontro, fa 
spedizione  puditiva, la battaglia incessante che viene consacrata dal 
SAM, 

Dopo la marcia su Roma la corrente nazionalista deve sfociare nel 
grande alveo del fascismo; altrimenti non potrebbe sopravvivere. 
È quello che accade con la «fusione» compiuta nel 1923. Alfredo 
Rocco fu immediatamente favorevole alla fusione e da allora per 
quattordici anni egli dedicò la sua vita alla causa del fascismo come 
giornalista, legislatore, uomo di poverna, 

Della sua opera di governo, egli ha lasciato tracce imponenti; dap: 
prima nel 1923, con la legisiazione sulle pensioni di guerra, che diede 
all'Italia un primato, non mai da altri governi stranieri sorpassato, £ 
testimoma, coi fatti, la concreta riconoscenza della patri li com- 
battenti; negli anni 1825-26 con Je leggi per la difesi del regime, 
onde trencare una buona volta per sempre le velleità det Supetstiti 
elementi teaziinari; negli anni 1926-2% tocca ad Alfredo Rocco il 
compito, nella sta qualità di ministro Guardasigilli, di elaborare sul 
terreno piutidico le diretiive di caraltere sociale stabilite dal Gran Con- 
siglio e'che, quale sviluppo della legge è aprile 1926, culminarono 
nella Carta del Javoro, documento basilare della nosttà rivoluzione, 

Sano gli anni nei quali veniva fatalmente maturando la soluzione 
del problema dei rapporti fra Stato italiano e Santa Sede, Com'è note 
le trattative durarono dal 1926 al 1929 con wna abbastanza lunga 
interruzione. che non fu négativi in quanto precisò alcune posizioni. 
Nelle ultime sedute, insieme col compianto professor Barone, inter- 


venne Alfredo Rocco; al quale poi toccò di elaborare tutta la legisla- — 


zione scaturita dal trattato è dal concordato del Laterano, il che egli 
fece da maestro, Fra pochi mesi potrà essere celebrato il primo de. 
cetimale di quell'evento che dorante sessant'amni era stato nei voti di 
tutti e da quasi iutti ritenuto Impossibile. L'Italia aveva fatto la sua 
rivoluzione nei segni del Littorio romano e con la velontà di realiz» 
Fire uno Stato di popolo, ma veramente forte ed effettivamente so: 
vrano; occorteva quindi rinnovare i codici, a cominciare di quello pe- 
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nale c di quello di procedura penale; codici che avevano fatta il loro 
tempo & che erano stiti ispirati dalle idee prevalenti nella seconda 
metà del secolo scorso. Si presentava l'occasione di conciliare Se due 
squele opposte dei classici © dei positivisti: soprattutto si trattava di 
dare all'Italia fascista un complesso di codici adeguato alle nuove po- 
tenti realtà della “vita nazionale, Alfredo Rocco riusci pienamente it 
questo arduo compito, Il codice Rocco è severo © al tempo stesso 
umano, il codice Rocco ha pesto le fondamenta di tutta quella che 
sarà l'elaborazione dei futuri codici, alcuni dei quali sono ciamai de- 
finiti. 

Ho ricordato per sommi capi l'opera di Alfredo Bocco come piu- 
rista € legislatore, tra sarebbe una grinde lacuna non titordare Ji sua 
opera di giornalista, di economista, di propagandista; tutto ciò può 
essere massunito in questa affermazione che pochi hanno al pati di me 
il diritto di fare: l'apporto di Alfredo Rocco alla elaborazione dat- 
trinania del fascismo È stalo di sonuna mmiportanza. Coloro che vogliono 


intimamente conoscere e in un certo senso rivivere lo sviluppo depi- 


slativo della rivoluzione fascista, devono leggere i volumi degli scritti 
e discorsi di Alfredo Rocco 

Egli fu un fedele, integertimo serviiore dello State, in guerra È 
in pace; dalla Cattedra universitaria al banco del Governo egli fu un 
disinteressato e disciplinato mulite del fascismo, al quale durante quat- 
tordici anni dedicò tutte Je sue energie, La collaborazione ch'egli diede 
alla mua fatica fu preziosa ed esemplare; sdegnoso di fortune mate- 
riali, mi chiese, al crepuscolo della sua vita, wn modesto aiuto per pa- 
pate wuv'operazione chirurgica. Mori pensando all'Italia e al fascismo. 

È a un mio intimo sentimento che ho pbbedito accompagnando 
con questa prefazione i suoi scritti, tributando questo omaggio alla sua 
CNEMOrTla. 

MUSSOLINI 
Roma, 29 maggio XFI [1935]. 


AI LITTORI DELL'ANNO XVI * 


li Duce rivolge al fresemti il suo carteraterco valuto ed afferma 
che Jecws allivifamente fullo quante accade neile palestre, nelle semode, 
negli stadî, mel compr sportivi, deve sf preparano le generazioni degli 


* A Roma, nella sale Regia di palazzo Veneala, Ja mattina del 29 maggio 1439, 
Mussolini riceve i limieri della colture, dell'arte, dello sport e del lavoro per 
l'anno XVI, ai quali fivalge le parole qui riportate in riassunio. {Dia N Paparo 
d'italia, IN. TO, 30 maggio 193, KEVI, 


16 OPERA OMNIA Di BEKITO MUSSOLINI 


aileti del pensiero e del braccia, Egli prosegue ponendo în rilievo come 
tutta Ja vita spitituale, morale e fisica deve essere brientata secondo 
Ta dottrina del fascismo e mirare alla grandezza del nostro popola. 7 

Prima di procedere alla consegna dei premi, # Duce, sivolgendosi 
AI camurati padoveni, annwucia, fra altare acclamazioni, che egli 
sarà presta nella lora città. 


AL GIOVANI DELLA LEVA FASCISTA 


IL Duce, vivolpendosi alle gioreni camriche nere di tutta fealia, dopo 
dvere tilevato come la grande giornate dedicata alla lena farcita, dl 
saggio gianico nazionale e elia velafarivià con la Spagna di Fresco, 
sosia conclusa tel salute al sarro tricolare della battle, învia a tntti 
so sno elogio e il sno incitamento, affermando che il fascismo vuole 
prepatare le giovani generazioni al lavoro e al combattimento per 
l'Italia imperiale di oggi e per quella più grande di domani, 


« ARRIBA ESPANA!» #4 


li Dure ha rtonomito Lesprersione della sua simpatia ber la cana 
spagnola è, dopo aver ricordato l'eroismo delle truppe di Franco, de: 
gpe della vittoria, ha espresse l'eugnsio per la Spagna di domani, li- 
bera, unita, forte, all'altezza dei suoi compiti storici, Egr fa coschso 
ii sno dire con il grido a Arriba Espafata, end da milifone ha risposto 
«oi prido «Viva l'Italia! n. 


fA Roma, nello stadio olimpica del Foro Merradinà, il pomeriggio del 
29 maggio 4936, NOrssolini presenzia il rito della feva fascista. dn dale coca 
seno=, al termine della cotimonia, pronuncia le parole qui cipurtate în riassunta; 


{Da I Popolo a'iralfa, 130, 30 anaggio 1935, XVI. 


#€ A Roma, a palazzo Venezia, il 30 maggio 1934, Mossolini riceve, pretente 
Il ministro Ciano, li missione venuta in Halia a rappresentare La nuova Spagna del 
generale Francisco l'ranos. Il generale Millan Astray, capo della missione, « ha 
presentato al Duce lx stessa ed ha espresso la gratitudine dei combattenti © del po 
palo spagnolo per il contributo dato dai legionari italiani alla causa della Spagna 
di Frames. Egli ha aggiunto che la gratitudine dei combattenti c del popolo gpa- 
gnolo sarà eterna », A] generale, il capo del Corerno risponde con le parole qui 
riportate in riassunto. {Da Il Popolo d'italia, N. 151, 31 tiraggio 1939, NWI, 
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402° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


CLIL Consiglio det miminri, n proposta del Pace, ha poi ahpra. 
vato dee schenti di procedimenti fegillativi, che di riferittono alla 
realizzazione del piavo astarchica per la siderurgia, approvato dal Co 
mitale corporativo cemrale. Col pritto brosvedimenta viene contituita 
na Ente denominato « Azienda distribuzione roftemi », alla scopo di 
provvedere all'avguiio ed alla dinribuzione dei rottami di ferro è 
d'arcialo, nonché della ghia fra i produttori di feno e d'acciaio. L'Ente 
deguilla per conto dei brodaliori le materie prime e le arregna, se- 
condo le nerme e le mndalità che rano stabilite dal minittro delle Car- 
porazioni è dal commissario perterale ber le fabbricazioni di guerra. 
L'Ente, che non ba scopi di fucro, ba um capitale iniziale di dieci mi 
liotti, ehe rene formato stedizate comiribuzioni dei produttori, pra- 
poszionate alla rispettiva produzione di erciaio prezzo e di ferro effe: 
radia nel periodo lrglio 1036. Giupito 1057, mentre de 1pese di gentione 
tana ripartite amuzalimente tra i partecipanti in proporzione delle guar 
uti di niateria prime effettivamente oltennte de ciano di es. Il se 
riudo provvedimenta ha per iscobo di gurime la produzione nide- 
ruegiia verso i prondi impianti a cielo imegrale. (+) 


AI CAPI DELL'AFRICA ORIENTALE ITALIANA #* 


I} Dure ba rivalio ai capi il suo saluto, erprimendo la certezza che 
la visione di potenza e di bellezza dell'Italia fascista resterì per sem- 
pre impressa nella loro mente, #44 


‘# il pomeriggio del 31 maggio 1939, giunlo in solo a Campiglia, Mussolini 
avea visitato le miniere di Monte Veletio, Verso Le 20, era ticuttato a palazzo 
Venezia (516). ]I 1° giugno foce 10-12), presiede la riunione del Consiglio de 
raicistri della quale è qui riportato il resoconto. [Da 1 Popolo d'Italia, IN. 154, 
2 giugan 1933, XXV), 


#* A Homa, nel salone delle Battaghe di palszzo Venezia, il 2 giveno 1938, 
Mussolini riceve «in solcone vlienza di congedo è i capi indigeni dell'Africa 
Ctrientale Italiane, convenuti in Italia per il secondo annuale dell'impero, Ad essi, 
Il capò del Governo rivolge le parole qui tiportate in risssunto, (Da ii Popefr 
d'Irafza, N, 154,3 giugno 1938, XXVI. 


#44 T[ Duce ha quindi voluto dare al capi significativi dont in segno della sus 
harticolare benerolenza. Kar Heil Teclaimanot, Necceghid Abuna Johannes, il 
degiar Hailé Sellassié Gugsa, la sceriffa Almvio, il sultano Olol Diode, it sullano 
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AL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI * 


SE Duce pi è compiacinta col renatare Hevione per questi magnifici 
risultati de) grande Ente assicurativo di Stato #4 4a confermate e pre» 
cio fe direttive per l'ulteriore azione du svolgere, onde potenziare sem- 
pre più l'opera dell'Istituto cd affrettàre il giorno auspicato in cui vi 
sari una polizza di assicurazione sulla vîta:in ogni famiglia italiana. 


PER LA TRIENNALE D'OLTREMARE #* 


di Dure la vivamente elogiato l'opera svolta dal ranzerdia, Guorevale 
Terchio, che fa impostato in maniera otganica tutto il complesso dei 
lavori, 

I! Dure Ba disposte ehe tutti gli interessati Enti pubblici e privati, 
specialmente i Gorermi dell'Aftica Chrientale Italiana, della Libia = del 
l'Egco, sino impegnati al successo della Triennale d'oltremare, l'inau- 


gurazione della quale è fissata per il 9 maggio 1940, XVII dell'èta fa- 
SCISta. 





Abba Giobie Abba Dula, hanno espresso al Duce la Loro profonda riconcacenza, af. 
fermando ché tutte Je popolazioni dell'impero, in perfetta disciplina, non hanno 
altra aspirazione che di collalurare nell'opera di progresso civile che il Govecno 
fascista fa intrapresa & sviluppa in tutte te tegiont, Di pariicolare impenna è il 
doma che il Trace ha voluto fare all'erregtié Abuna Johsones, consistente in una 
crea d'oso copta, ad affermare la politica di Lispetto e di protezione che il Go 
venno Ja&cista persegue verso tute le confessioni religiose dei propri sudeliti, | capi 
hanno lasciato il salone delle Battaglie profondamente riconoscenti per ly dimo 
strazione di benevolenta ricevuta dul fundatore dell'impero w. (Da N Papero d'Isr 
Sis, DN. 144, 3 giugno 1939, XXVI 


+ A Roma, nella sala del Mappunendo di palazzo Venezia jl 3 piugno 1938, 
Mussolini siveve il senatore Giuseppe Bevione, presidente dell'Istituto nazionale 
delle nssicutazioni, Il'quale gli presenta il bilancio dell'Ente del L937 e ne illusi 
le cifre più significative, Indi it capo det Governo rivolge al senatore le parole qui 
riportate in classuato (Tha H Popolo e Ilia, N. 154, 4 giugno 1939, KEVI 


f* A Roma, mella sata del Happamonda di palazzo Venezie, il 4 giugno 1936, 
Mussolisi riceve il deputato Vincenza Tecchia, commissatio guvernativo della Mo: 
stra tricrimale delle terre italiano d'altremase, il quale eli sotiopune « È preginmme 
di dettaglio e i progetti tecnici cd architettonici delli Mostra a. Indi il capi del 
{roverno civelge al deputato fe pacole qui ripoetale in riassunta. (Da dl Popolo 
d'Italia, N. 156, 5 giugno 1939, KEVI. 
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NULLA D'IMPOSSIBLLE * 


Battaglioni, ota vi faccio una domanda: in caso di guerra, c'è qual- 
che cosa d'impossibile per voi? fe Nol, eridano | legionari, 

Un giorno io wi ricorderò la risposta che avete data alla mia da- 
manda. 


AGLI STUDENTI JUGOSLAYVI** 


Hi Duce ha rivolto gi grovani purole di calda rimipatta per il loro 
Paese. Ha detto che egli conte soprattutto sull'opera della gioventù per 
rendere più stretti ! vincoli di amicizia fra le due nazioni, che sono 
tulle e due intente ad un'opera di migliorimento sociale © di pice. 
(} gionani batto accollo quelle parole cow wa vibrante manifestazione 
al Date, sl quale si è ancora intrattenara oualche sempo in mezzo a loro). 


* II > giugno 1539, Mussolini era andato alla Rocca delle Cominaie, in attesa 
di una visita di Vittorio Emanuele II Il giugno, aveva ispezionala « i lavori in 
corso nel forlivese Éa cmivaiustiche dimostrazioni di popolo +. L'& giugno, alle [G, 
i] sovrani, dopo una visita alle tombe dei genitori di Mussolini pel cimivera di 
San Cassiano e alla cass natale del Duce a Varano di Costa, si era recato alla 
Rocca delle Camminate, dove il capo del Goverio era ad ottenderlo. «Il re impe- 
ratose ha offerto a Donna Rachele Mussolini ut mazzo di rose, Cuindi, accom 
pagnato dal Duce e da Donna Rachele, l'angusto ospite ha compiute il giro della 
Fonda, da ewi si dornina la viste panoramica della tecra di Romagna, dal crinale 
degli Appendini al mare, Pui il re imperatore, che ha pradito tn rinfresco, alle 
cre 18.30 ha preso congedo, per far nturno a Forlì a. Nel tardo pomeriggi del 
l'8 giugno, Mussolini era Hiensalo in volo a Roma. Ti pomeriggio del 12 giugnò, 
giunge Improvvisamente in aulo 4 Cessna, dove presenzia la cerimonia per il 
giuramento di quattro battaglioni della Milizia. Terminata la cerimonia, sivolge 
alle camicie nere le parole qui riportate, {Da I} Papato d'tslia, No 159, 160, 164, 
7, 5, 13 giagno 13358, KNVI. 


#* Lasciata Cesena in suto, il pomeciemio del 12 piopao 1939 Mussolini ai srà 
tecato cuovamente alli Rocca delle Camminate, per trescorecivi alcuni giomi di re. 
lativo riposo, La mattina del 13 giugno, aveva tenuto rapporto Jassù con sette mi- 
misti e due sottesegectari « per la ituttazione di problemi in corso e, Indi aveva 
visitato il rinnovato Istituto magistrale Falfredo Cendweri di Forlimpopoli. ID 16 giù» 
goao, avevi visitato Rimini e inaugurato l'acquedotto rurale di Madonna del Monte, 
frazione del comune di Saludecio (Forli), TL 18 giugno {?}, sca passato dalla Rocca 
delle Csminane è Futcione. Il pomeriggio del 30 giugno, aveva compiuto un giro 
in auto « di flire trecento chilàmetci, visitando diversi centri delle provincis di 
Forlì e Revenna », Il pomeriggio del 21 giugno, aveva proseguito © nella visita 
alle zone più rurali della provincia di Forlì, sostando nel capoluogi» di sete co 
uni nella vbertosa valle del Conca n. Tn mattina del 22 giugno, avexa sisitato 


3, « ARTI, 
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AL TERZO CONGRESSO MONDIALE 
DEL DOPOLAVORO* 


Porgo a voi tuîti il ima più cordiale saluto, unito all'augucio che i 
vostri lavori siano utili ai fini di una sempre inigliore @ maggiore, non- 
ché reciproca, comprensione fra i popoli, 


AI CALCIATORI AZZURRI 
VITTORIOSI PER LA SECONDA VOLTA 
DEL CAMPIONATO DEL MONDO * 


I Dice ha tinvovata ad essi il sso vive «fogio, rilevando che il ri. 


sultato ottenute nella competizione # la diretta conseguenza dell'arma 
nice fusione delle qualità spirituali, tecniche ed organizzative indispem» 
sabili in uno sport di squadra, fusione cttrnuti con roetedlo © tenacia 
lalla Federazione stessa, che per tale motivo è da additare ad esempio, 


cin Romagaa alici cinjue comuni surali +. Per ultimo, quello di Scorticata, mella 
cui pinzza avevi afisunciato «che da oggi il comune dovri chiamarsi ‘Torciana 4. 
II 27 RIUZOAD, era sientruto In volo a Bona. ]l 24 giugno, nella salz del Mappa 
mondo di palazzo Venezia, riceve, « prescale il ministro Adferi, uns delegazione 
di venti studenti delle varie Facoltà di Belpeado, iscritti alla Unione radicale del 
Presidenne Stajadinovic, i quali stanno compiendo uma visita in Malia per invito 
del ministea della Cultura popolare, Erano prescati gli padetti alta Scepreletia pe 
nerale dei GU F, ed il direttore generale della Propaganda al ministera della 
Coltura popolare. Il capo della delegavione degli studenti, i quali indossavano lutti 
li loro vniferme, lia espresso al Duce, parlando in Italiano, lunmirazione di tutto 
iL gruppo per le città visiiate è per le opere realizzate dal fasciamn. Egli ha espresso 
ineltre la riconoscenza loco per l'azione antictirinista svolta dall'leziio +. Indi il 
capo del fGovermo protiunciz le pacole qui tiportate in riassunto. fDa H Popolo 
d'italia, No. 165, 168, 170 1735, 174, 176, 14, 17, L9, 22, 23, 23 giogno 1936, 
MAIL , 


+ A Roma, in Campidoglio, nella sala di Giulio Cesare, Ja mattina del 26 giu: 
gno 1939, Mussolini inaugura, pecsenti i rappresentanti di sestantadue nazioni, il 
terra congresso mondiale del Dopolavoro. Fn tale cocssione, preseduto da vari oca 
lari, preruncia le parole qui riportate. (Da N Popolo sTralia, N. LTA, 2° piu- 
Eno 1539, EM. ° 


#* A Roma, aelli sala delle Battaglie di pulazzo Venezia, il 29 giugno 1938, 
Mussolini riceve, « presentati dal segretario del PN, F., presidente del (0. NT, 
i dirigenti la Federazione itiliana gioco calcio sd | calciatori vincitori del recente 
compionato del mando #, al quali rivelec le parole qui riportate in riassunta, (Thi 
IT Popolo d'Irulis, 3, 181, 30 giugno 1536, XXVI. 
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PREFAZIONE A «IL GRAN CONSIGLIO 
NEI PRIMI QUINDICI ANNI DELL'ERA FASCISTA » # 


Fi questa la terza prefizione che iù scrivo per accompagnare la rac- 
colta degli atti del Gran fConsiglio. Quella dedicata ai pritni dieci ammi 
dell'éra fascista reca la data del 27 novembre dell'anno XI. L'attuale 
comprende gli ultimi cinque anni, che, insieme con i precedenti, com- 
pletano il culo di quindici anni che va dal gennaio del 1923 al 
15 marzo del 1939, 

Se nel pruno periodo furono pettate le granitiche fondamenta dello 
Stato Fascista, con la creazione dei duc istituti tipici della rivoluzione, 
Milizia e Gran Consiglio, nenché con la prima elaborazione degli or- 
dinamenti corporativi culminata nella Carta del livoro; se nel secondo 
periodo, insieme cén la riconquista [ibica e la conciliazione fra Chiesa e 
Stito, fu accentuata la fascistizzazione della vita nazionale, il terzo pe- 
riodo è quello che si potrebbe definire trionfale, poiché consacra il sor- 
pere del secondo impero mmano, cioî scalizza quell'idesle che fu pro- 
pugnato sin dalla prima aduninza dei Fasci Italiani di Combattimento 
nel lontano marzo 1919 

Tutte le grandi istiluzioni creste dal regime hanno trovato il loro col- 
laudo in questo periodo di prove supreme. La Milizia, che aveva pIÙ come 
battuto im Libja, offre Ja dimostrazione della sua morale e materiale sali- 
dlità cumbattenda in terra d'Africi e in terra di Spagna: le divisioni 
AAP ottobre, XXIII marzo, I febbraio, XI aprile, HI pennaio, Te- 
vere, si rivelano degne di portare questi nomi legati alle date della ri. 
volimone e saldano nel comune sacrificio gli indistrattibili vincoli di 
cameratismo con le allre gloriot@ Forze Armate dello Stato, 

Le torporazioni, che nel mio discorso del 14 novembre del 1933 
venivano poste dinanzi ai laro compiti storici, rispondendo al dilemma 
& crisi nel sistema o del sistema » che la crisi è del sistema, oggi sono 
funzionanti con compiti sempre più aderenti alli realtà della vita eco- 
nomiza nazionale. Esse effettivamente dirigono e controllano tale vita: 
con li conciliazione delle vertenze sindacali, Ia vigilanza sui prezzi, il 
giudizio sui muovi impianti industriali € soprattutto con Ia ÎIolta per 
l'autarchia, lotta che — lo diciamo per l'ultima volta — sarì condotta 
a fondo, con queflo stile che si chiama «volontà del fascismo ». 





* PARTO Nazionale FASCISTA — Sl Gran Consiglio del fareitmo nei primi 
quindici ans dell'era fascia — Stabilimenti poligrafici editori de I Resto del 
Carlina, Bologna, 193K. 
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Il Partito, affinando i suoi particolari istituti, selezionando continua. 
mente i-suoi vomini, permea del suo spirito e della sua attività tutta 
la vita della nazione. Esso concentra ora i suoi sforzi nell'educazione 
politica delle masse e soprattuito nella preparazione della gioventi ar. 
traverso la Gioventi Italiana del Littorio. Chi ha visto | «campi» det 
giovani, chi ha assistito alle manovre dei cinquantamila a Centocelle, 
chi ha visto sfilare i battaglioni wiiversitari, chi ha vissuto il fresca 
entusiasmo delle massaje mrali, ha avulo FPimpressione di quel che sia 
e quel che faccia il Partito, a . 

Esso è anche un potente artefice della! slevazione fisica è morale 
della razza, attraverso le centinaia di migliaia di cimenti sportivi e at- 
traverso l'istituzione del Dopolavoro, che permette alle grandi masse di 
accostarsi alle fonti più alte dello spirito nazionale, 

L'azione incessante di questi tre specifici, formidabili Fattori della 
rivoluzione, Partito, Milizia, Corporazione, sta creando un'altra Italin, 
quella che noi volemmo: la nostra. 

Questo combinmento è apparso lumintuò in faccia al mondo du 
rante la guetta africana, durante l'assedio societarin, quindo il popolo 
italiano È stato semplicemente magnifico di ardimento, di fierezza, di 
tenacra. 

Pochi popoli hanno nella loro storia pigine così drammatiche come 
quelle vissule dal popolo italiano dalla primavera del ‘34 al luglio del ‘36, 
quando la coalizione pinevrina capitolb! Avemmo appena il tempo per 
salutare questa vittoria, quando da oltre il Mediterraneo giungeva un 
appello che non poteva essere lasciato senza risposta: dopo che i bol 
scevichi ferero delli guerra di Spagna la «lora » guerta, si ricostitui- 
tono i battaglioni che erano appena tornati dalla conquista dell'impero, 
Le nuove gesta sono consegnate alla storia con i nomi di Malipa, Gua. 
dalajara, Santander, Bilbao, Tortosa. 

La pubblicazione degli atti del Gran. Consiglio avviene mentre 
— nonostante l'aiuto franco-rasso — la vittoria è afecrata dagli eserciti 
di France, L'evento è di un'importanza storica enorme: è la prima volta 
— ma satà anche Fultima? — in cui la camicie nere hanno affrontato 
it campo internazionale le fonte bolscevichi quelle degli immortali 
principî; è il primo scontro fra le due rivoluzioni, fra quella del secolo 
scorso fanche il bolscevismo è una inveluzione rezzionaria) e la nostra. 
Non sappiamo se tale urto possa damani svilupparsi su scala europea 
e mowidiale. Quello che sappiamo è che il fascismo non teme um com. 
battimento che deve decidere le sorti dei continenti. 

Coloro i quali leggeranno gli atti del Gran Consiglio rivivianno, 
attraverso le sue schematiche decisioni, eventi di portata storica, Con 
la creazione dell'impero ta statura politica dell'Italia si è elevata: il 
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uconoscimento dell'impero, da parte delle potenze, è la consacrazione 
della nostra duplice prande vittoria. 

La guetra afrirana ba determinato anche Jc lince maestre della po 
litica estera dell'Italia, che ha un respiro mondiale e, pur essendo in 
elite a fotte più late di collaborazione, poggia decisamente sull'Asse 
Roma-Berlino e sul triangolo Roma-Berlino-Tokio. La solidarietà fra 
Roia e Berlino ha caratteri così definiti, cho non ha avuto, sin qui, il 


. bisogno di accordi di stile diplomatico. 


La politica dell'ultimo quinquennio, che il Grao Consiglio ha di 
retto, coincide con un fatto di carattere interno, ma di imponente sI- 
Enificato: la bomilica pontina, opera massima alla quale hanno fatto 
corona altre minori ma non meno importanti, mentre sono in corso di 
lavoro la istriana, la friulana, la foggiana, che aumenteranno lo Spazio 
di qui il popolo italiano ha sempre immenso bisogno. 

Qui cade acconcio ricordare l'estrento interesse che il Gian Consi 
glio ha portato a quello che, in una della sue riunioni, fu chiamato 
il problema dei problemi: il problema demografico. E troppo presto 
per dire se i provvedimenti adottati « se, soprattutto, Il nuovo clima 
morale abbia dato i risultati le si attendevano. Sembra che Ia discesa 
sia arrestata © altri sintomi favorevoli non mancano che piustiftchereb- 
béerb uo ragionevole ottimismo circa la volontà di vivere, di «conti 
nuate » del popolo italiano. 

Oca la rivoluzione deve incidere profondamente sul «costume a. 
A tale riguardo la innovazione del « passo romano » è di una impor 
tanza eccezionile. La riprova l'eco avuta nel mondo. Anche l'aboli- 
zione del «Ici + servile e straniero e detestato dai grandi italiani, da 
Leopardi a Cavour, è del massimo rilievo, 

Altri passi dovrinno essert compiuti in questo scilore e sarà fa- 
cile travolgere i residuali scotticismi dei deficenti nostrani e stranieri, 
che preferirebbero l'Italia facilona, disordinata, divertente, mandalini- 
stica del tempo antico © non quella inquadiata, solida, silenziosa c po- 
tente dell'éra fascista, 

Gli stranieri che ci compativano, ora ci odiano e di questo odio 
— ampiamente nicambiato, del resto — siamo fierissimi, 

Il potenziamento delle nostre Forre Armate è stata Ja cura più as- 
sidua del Gran Consiglio, In questi ultimi cinque anni sono stati rea. 
lizzati imponenti progressi, come ho documentato recentemente al Se- 
nabo, 

Tutta l'atmosfera nella quale si svolge la vita del popolo italiano, 
ha carattere militare, deve avere e avri un carattere sempre più mili- 
tare: i popolo ha l'orgoglio di sapersi mobilitato permanentemente 
per le opere di pare e per quella di guerta, 


118 OFERA OKINIA DI BENITÀ MUSSOLINI 


Questo colossale rinnovamento avrà un'altra consacrazione nella co. 
sttuzione della Camera dei fasci e delle corporazioni, con la quale viene 
data soluzione logica e moderna — quindi Fascista — al problema della 
Lappresentanza e alla collaborazione sul piano legislativo fra il Governo 
‘e gli esponenti diretti delle forze politiche ed economiche della nazione. 

Dopo quindici anni di incessante lavoro, .l Futuro è dinanzi a noi 
con le sue incognite e i nostri programmi: le camicie nere, fedeli al 
comandamento dei nastri caduti della rivoluzione, sono degrit di vivere 
questa grande epoca della storia d'Italia, 


MUSSOLINI 
I iuglio XVI [1938]. 


ALLA CORPORAZIONE DEI CEREALI* 


I Duce ha dichiarato di avere auch'egli l'imprersione cbe la situa- 
zione sia molto migliorata in questi ultimi ue mesi, per cui il raccolta 
del grano può ritenersi soddisfacente e non sarà inferiore ai settanta 
niltoni di quintali, 

Inoltre la qualità del grano prodotto è veramente ottima; nom si è 
mai vito del grano così pulito, e di peso specifico così alto come quello 
di quest'anno. 

Per quanto rignerda le stattutiche, il rapa dichiara che la statistica 
della produzione grinaria è esatta e che quindi il censimento del grano 
cisponde sostanzialmente alla realtà, Quest'anno Ja rilevazione sucì ac 
cora più precisa 

- Occorre anche esaminare un altro problema: quello dell'aumento del 
numero delle trebbiatrici, specie nell'Italia meridionale, dove ese sono 
ancori in cutmeco insufficente perché occorre, in ogni mode, che la treb- 

Biatura del grano si faccia fare dovunque con sistemi meglio adatti alle 
necessità della produzione. ## 


pa 


f A Rima, nella sed del ministem delle Corpottrioni, Ja mattina del 2 1u 
glio 125F, Mussolini presiede la riunione della corporazione dei cercali. In tale oc- 
caslone, depe i discorsi del ministro dell'Agricoltora è di alcuni compaongali la cor- 
purazione, ifitomati a un severò adtimismo circa l'andamento generale delle colture, 
il capo del Governo fa le dichiarazioni qui riportate in siassunto. (Da 3) Patata 
d'tualia, I 184, 3 luglio 1948, XXVI, 


** SE. Ricci, sottosegretario di Siato per le Corporazioni, ha esposta i 
provvedimenti che sono stori fino a oca adottati per le miscele e | risultati atta 
sputi, Dr) Il capo del Governo fa quindi dare lettura della mozione seguente : 
La Corporazione dei cercali, esaminata la situazione pelta quale si svolgono 
l'approvvigiunamento del grano e la produzione delle farine e del pane, considerata 
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AI DIREGENTI 
DELL'ISTITUTO FER L'ASSICURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO * 


fl Duce, prendendo atto di questi rivaltati è confermando l'avsiro 
cipresso nella scorso sano, rhe cioè nom sia il casa di procedere a ri 
duzione dei premi Î quali, nelFattuale misura, cortispondone a quello 


che si è superato il periodo della saldatura del veschio col nuova raccolto, durante 
il quale, date le ridotte disponibilità, é stato indispéeniabile elevare temporancamente 
la percentuale di miscela, Mabalitce; che nella panificazione sia continuate l'impiego 
in tolto i Regno di farita iniscelaia in misuca ridotta dal venti al dieyi per qento 
c soltanto com farine di praboturto, per rendere possibile l'zzione di controlla, la: 
sciando [a possibilità, ai medini che lavorano per conto di terzi, di produrre le Farine 
destinate all'ulimenitarione della categorie rurali, ccm abbucatta menta unisg; che, 
peraltro, i prefetti, presidenti dei Consigli provinciali delle comparazioni, siano auto. 
rizzati a prescrivere, it cingostantze particolaci, che per fa panificazione si impieglà 
farina di tipo unico abburattata all'otiania per cento; ché vengano posti in cgemet 
cio soltanto due tipi di ficime miuiscelate ol dieci per cento, dei quali oto per itm- 
piego nella paaricceria e cello produzione di pane apeciale, è l'altro destinato al 
pane di fortuna compie; ché d competehti argini Éagino com precisinne le cacal- 
teristiche alle quali delilhano rispondere i dué tipi di farine suddote, impartendo 
le necessarie istruzioni agli uffici e laboratori incaticali della vigilanza © del con- 
trollo» clee alla panificazione sia destinato solitato prano teocto, mentre per le pa- 
ste alictentati rimiuipa confermato che non è fallo più obbligo d'impiego di alcuna 
percentuale di tenero. Per l'osservanza rigorosa delle disposizioni che saranno im: 
partite e di quelle vigenti io materia di macinazione e di panificazione, la corpora- 
zicce impegna la responsabilità delle categorie e quella diretta © personale del loro 
dirigenti sindacali, e ntiene necessario che a carbeo del contravventori siano com- 
minite le più severe sanzioni (chiusura degli esercizi, mquisizione degli stessi, 
pene pecuniarie e restrittive della libertà pessucale), laine, ad evitare dillicollà cel 
rifurrimento del prudetto per la miscela, Ja corporazione stabilisce ché si provveda 
iémpéstivamente ad issicnrare, mediante L'amamasso, il quantitativo di granoturco 
necessazio alla produzione delle farine miscelare e alla cessione dello stesso ai mo- 
lini. Demandi a] Gomilato tecnico corporativo di esaminare l'eventuale adegua- 
meno dei pressi", {+} IL Duce, dopo avere ascoltuto le dichiarazioni det mini. 
siri competenti e i pareri e le osservazioni dei membri intervenuti nella discus 
sione, l'ha riassunta, proponetdo alla corporazione l'approvazione della mozione 
nel testo concondato di cui & stata dita precedente lettura. La mozione viene ape 
provata all'unaninvità s, (Da Si Popolo d'italia, 14.194, 3 1oglio 1939, 200V). 


* A Roma, a prlazzo Venezia, i] poroeriggio del 2 luglio 194R, Mussolini 
riceve a il senatore, conte Giacoqgno Syardo, presidente dell'Istituto aszionale fasci- 
sa pér l'ussicnrazione contro gli sifortumi sul lavoro, accompagnato dal direttore 
generale, cavalieve di gran croce, dottor Giulio Calamani, che gli hanno conse 
grato ed illustrato 1) bilancio dell'Istituto per l'esercizio 1947, che è il cinquanta. 
quattresimo, cecentemente approvato dal Consiglio di amministrazione, Tale bilan- 
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che era il costo dell'assicucazione secondo la precedente legge ed anche 
perché accortono mezzi all'Istituto per completare € sistemare conve- 
nieoterente la propria attrezzatura sanitaria, Aa dnsitato di pretidente del- 
Phstitato a sottopereli, non appena sia stabilizzata la situazione è con 
sufficente tranquillità l'esperienza abbia fornito elementi concreti, cvem- 
buali proposte di miglioramente nelle prestazioni alle quali devono e5- 
sere devoluti i margini di avanzo dell'importo dri prec di assicura- 
ZIONE, i 


AI COLONI DELL'AGRO REDENTO* 


In iuesti giorni, sotto questo sole che va particolarmente a genio a 
noj uomini della zolla è della grande estate, sta crollando nella verpo- 
gna la più recente € la più odiosa speculazione del fronte antitaliano € 
antifascista, nel quale sì intruppano i rifiuti di tutte Je mazioni: la spe- 
culazione sulla fame del popolo italiano in conseguenza del mancato 
raccolto del grano, 

Ora io, da questa piattaforma, accingendomi a tsebbiare il Erano 
dell'Agro, finalmente, dopo venti secoli di abbandono e di morte, re. 
dento soltanto dalla volontà {# popolo ara con wna sola voce: «di 
Messolinif») eroica del fascismo, confermo che il raccolto del giano 
dell'anno 1938, XWI dell'éra fascista, è superiore per qualità a quello 
dell'anno scorso e di poco inferiore per Quantità, per quanto l'ultima 
parola non sia stata ateora pronuticiata. 

Con le misure che abbiamo adottato possiamo quindi andare tran. 
quillamente incontro sl domani. La terra italiana, scarsa, tma lavocata 
cho tanta fede, con tanto amore, con tanta intelligenza dai nostri fa. 
scisbissimi contadini ha riservato a [oro Ja più gradita, ma ad un tempo 
la più meritata delle sorprese. 

II popolo italiano avrà quindi il pane necessario alla sun vita. Ma 
anche se gli fosse mancato non si satebbe mai, dico mai, piegato a sol 
fecitare un aiuto dalle cosiddette grandi demoplutociazie. 


ca, formato con criteri di latpa prudenza, ha dato [utga per l'esercizio 1947 a 
favorevoli risultati, Ciò è in gcam parte disreto anche ad un generale snigliore Ba- 
amento del fenomeno infottunistico per moalivi occasionali È contingenti, dovuti 
cioé alle migliorate condizioni del mercato di tuvoro s, Indi il capo del Governo 
fa Je dichiarazioni qui riportate in tinsiunto. {Da ÎP Popolo diiala, I. (8,3 lb 
glio 19398, EXVI 


+ Discorto promuncitto in vo prdére di Aprilia, dalla piattiforma di ufea 
trebbiatrice, il 4 luglio 1936, verso le 14, prima di iniziare la trebbiatura del 
grino. (Da ' Pofole stalla, N 186, 3 Inglio 1938, XXVI, 
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1 calcoli sono falliti. Ma questi nemici dell'Italia, che si sono sive 
lati per quello che sono sotto la loro ridicola E abbieita grinta, vanno 
additati al popolo italiano perché se ne ritordì in agni tempo ed in 
ogni circostanza di pace e di puerta, 

« Camerata macchinista! 

Accendi il motore, 

Camerati contadini! 

La trebbialura incomincia. 


ALLE «FIAMME GIALLE» 
PER LA CONSEGNA DELLA BANDIERA * 


Ufficiali! Sottufficiali! Fiamme gialle! ue | 

Tn queste giorno duc velte memorando per ognuno di voi, ho l'onore 
di consegnuze la bandiera all'Accademia del Corpo, Sano perfettamente 
sicuro che gli ufficilli che uscitanno da detta Accademia e le fiamme 
gialle saranno sempre all'ilicaza della dot tradizione gloriusa, per 1 
serviaî delicati ed importanti del tempo di pace € pier quelli di quali un 
giorno li chiamasse Ja voce sovrana € irresistibile della palria. {La folla 
degli intitati provormpe in un nuovo icappio di acclamazione e di ap 


plausi, 


AI SOVRINTENDENTI ALLE BELLE ARTI ** 


I Duce 1} è vivamente compiacinta per lo svolgimento dei lavori 
del convegno e per i risultati raggiunti, e, sottalineatto In funzione 
nazionale dell'arte del regine fascista, bu tivello al sovrintendenti ed 
ai direttori H suo elogio per la lora opera, impartendo direttive per una 
sempre più organica, unitaria, efficente politica dell'arte. 


* 11 4 Inglio 1939, versa le 70, depò aver trcbbiato complessivamente, in ari 
poderi di Aprilia, Littoria, Fontinia, Sabaudia, tecnta cinque quintali di gino, da 
«olini era ruemtrato in auto a Roma, La inattina del b] luglio, nella Caserma Fai 
rorio Esprmele II, sede dell'Accademia della regia Guardia di l'inanza, consegni 
la baodicra al evfinanello comandante VAccadernia accompagnando il gesto don 
parole qui riportate. {Da Il Popota d'fraly, Nn. 168, 187, $, 6 luglro 1936, - 


+ A Roma, a palazzo Venezia, H 7 luglio 1996, Mfussolini riceve, « piescate 
il ministro dell'Educazione parionale ed il direltore generale delle Antichità € 
Belle Arti, i sovrimendenti e i direttori delle gallesie e muss «he hanno presa 
parte al convegno cemutosi in Roma nei giorni d, $ ch al quale hanno parle 
cipato anche l rappresentanti di tutti gli Enti cultucali, sindacali e ameunistra 
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PER L'ISTITUTO DI CULTURA FASCISTA» 


fl Dure ba preso ato dei risultati conseguiti e ba Aicaricato il re. 
gretario del Partito di esprimere il vuo compiacimento al presidente del- 
l'Intiteto nazionale di colinva Farcirta, di suoi colluborotori della presi 
denza centrale e al dirigenti delle sezioni fropinetali, Fhe guidi se- 
guato de direttive per l'attività nell'anno MIL, che deve essere ulterior 
mente potenziata ne] settore culturale editoriale e organizzativo, affinché 
l'Istituto si affermi sempre più come une strumento sensibile, attraverso 
qui il Partito attua, anche nel cimpo essenziale della cultura, la sua ge 
nerale funzione di centro motore di tutta Ta vita nazionale, 

HH Dece ii è compiacinta particolarmente per l'aumento della diffia- 
sione dei a Quaderni », che consente l'estendersi è l'approfondirsi di 
una notevole opera divulgativa, ed fs sifferinato fa necersità di una più 
inlensa azione, rivolta a coordinaze le varie attività culturali £ propa- 
gandistiche nelle provincie, 


ANCORA A STUDENTI JUGOSLAYI # 


li Duce, a ita volta, Ba rivolta parole di viva simpatia apli pniver- 
star jugoslavi, dichiorandori particolarmente lieto degli intensificati rap 
perti Fra fa gioventi studiosa dei due paesi, ageiuupende che un'arni- 


Uvi, l'attività dei quali si svolge in fapporto con l'amminestcazione delle Antichità 
e Belle AHI, $. E. il ministro # il direttore generale hanno riferito a) Duce sui 
lavori del convegno, che, per l'importanza degli argomenti pesti all'ordine det 
giocno, per dz competenza dei selitori è per la discussione che ne è seguita, lia 
conseguito risultati assai interessanti dal punte di vista ideale è pratico, speciali 
mente per quanti s'adiiene all'esportazione delle opere d'arte e 4) restauro pittorico 
e monumentale », Indi il capo del Gorsina Pronuncis fe pacole qui riportate in 
assunti. {Da 1 Popala Italia, DI 199, # luglio 1533, KEY]. 


+ A Roma, a palozio Venezia, l'A luglio 1935, Mussolini riceve il segcetario 
del P. N. FP. che gli consegna * un'ampit rrlazione del presidente dell'Istituto mar 
zionale di cultura fascista sull'attività svolta dall'Ente pel comente anno XYYIa 
Al segretario del Partito, IL capo del Governo rivolge le parole qui fipertate in 
riassunto, {Da N Pohodo a'italia, N 150, P Jvglio 1936, XXVI, 


tf A Roma, trella sali del Mappamondo di polavso Venezia, la mattint del- 
PIA luglio L93s, Mussolini riceve & una delegazione di studenti Jugeslavi della 
Slovenski Fap iscritti alle varie Facoltà dell'Università di Belgrado è che atanno 
compiendo un viaggio d'istruzione in Fealia ». AI saluto rivoltogli dal capo della 
delegazione, Mussolini risponde con le porale qui riportale in siassunto. (Da i 
Popolo d'Itelta, N 193, 13 luglio 193, XKEV} 
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cizia sempre più profonda fra la gioventil studiosa jugoslava e quella 
icaliana costituisce vn altro sicuro elemento della pace dell'A riatico € 
tanto ha contribuito l'opera di Governo del Presidente Stojadinovie 
(Nove, vibranti acclamazioni panno accolto le parole del Derr il quale 
sk È Poi cordialmente inivattentto com gii universitari japos ari) 


NEL DECENNALE 
DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALE 
DELLA STRADA* 


N Duce riworda di vorgere, dieci denti or sono, dell'Azienda catena 
statale della strada, il cui nome fu trovato, durante la clabotazione de 
complesso del provvedimenti che dovevano dar vita a questa nuovi or 
ganizzazione, insieme con Sua Eccollenza Giutiati, allora minis c fe 
Lavori pubblici. Da allora ad osgi l'Azienda autonoma patate e 
strida è divenuta popolate, non solo in Italia, ma in tutto il ràbm a 

Rilevate le difficoltà tecniche Inberate e ta [perfezione reggiana 
dalle strade italiane, i Dice rivolge un vivo elogio al personale del. 
lArienda che fe ha eseguite cd dl dirigenti, affermando Culi questo pa, 
trimonio stradale, che per [o sforzo grundioso del regime è uno ” 
primi del mondo, dovrà raggiungere uno sviluppo di venticinquertila 

i di strade sistemate ed asfaltale. n. 
so quiudi l'opera della Milizia della Strada in Italia en Afria 
é ilena come il patrimonio stradale siù quello che più immediatamente 
s'impone alla ammirazione dello straniero. 

Cancinde diccuda che come l'antica impero romano si reggeva gra 
zie al prestigio dei legionari ed alle grandi strade che ne collegavano 
eli immensi territori, così anche il nuovo impero di Roma ga di po 
contare sul valore dei suoi legionari e sull'efficenza della sua rete sta 


dale. 


© La mattina del 12 luglio 1934, Mussolini pveva fofripiuio po vole ni 
namento (31%). La mettina del 14 luglio, a Roma, nella sala Regia di paraano 
Venezia, cicorcendo il decennale della fondazione dell Azienda pronta sti de 
della strada, Heewe quindici capi dei cuempartienenti della visbelità, quatde me 
funzionari tecnici in rappresentanza dei compirtimenti siés%, ETRO can 
niest stradali, e duecento militi della BMilizia della Strada. n MinISuo PUseppe 
Cobolli Gigli offre sl capo del Governo La relazione sull attività CATE ira 
sud primo decennio accompagnando l'offerta con un breve discorso, pa 
Mussolini risponde con le parole qui riperiate ni riassunto. (Dia TI Puboro , 
K. (56, 15 fuglin 1938, XV}. . 
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IL BRINDISI A IMREDY * 


Eccellenza! 

; È con vivo piacere che vi do il benvenuto in Roma, che saluta con 
estante animo gli illustri rappresentanti della nobile nazione ungherese 
rinnovando le Jicte accoglienza fatte due sani or sono a Sun Eccellenra 
U Reggente d'Ungheria, della cui visita è an i it 

i À È Cor vivo tra 
rio qoi rl gradito 
L'amicizia bra l'Italia e l'Ungheria trova, al disopra delle consuete 

Dime profocolluri e ia tatti i vari e complessi aspetti delle nostre rela. 
Mono sSKUt E profonda rispondenza nell'animo e nella volontà dei due 
popoli. 

Nel periudo ormai più che decennale e così ricco di eventi, da che 
tale amicizia è sorta e si € comsolidala, [e nostre relazioni ci sona +emute 
naturalmente improntande ad una fiducia e ad una cordialità sempre 
maggiori. Nelle diverse circostanze della foro vite nazionale, i due Go 
gem «i due popoli banno dato, ogni volta, prova sicura dell'amiche- 
vole comprensione delle situazioni e delle esigenze rispettive, e si sono 
trovati spontancamente e perfettimente vicini, 

Sona alla base delle relazioni itelo-nngheresi, Inolteplici, fondamen. 
sli Imteressi politici ed economici, e l'aspirazione verso un più alto 
cale di pace £ di giustizia. In questa comunanza di aspitàzioni è di 
interessi sa site la ragione della continuità delle relazioni tra i due 
paesi, € del loro sviluppo, anche nel più vast i i 

csi, € , sto quadro dei rapport 
gli altri Stati, ì di 

Ja particolare nel bacino dinubiano, ché Pec naturali rapporti ditet- 
‘amenle interessa Tralit e Ungheria, essi si trovano concordi in una po- 
nica di collaborazione, not chiusa è tanto meno antagonistica verso gli 
altri, Ma aperta a quanti, come noi, miri ‘azi i 
seri, ; ; Mirino ad un'azione d ] 
ricostruzione, tortine e di 
À Questa stessa politica pomtano, nall'intercsse generale, ua pre 
zioso contributo Il profonde senso di rezltà e 1a volontà di pace che 
guidano l'Asse Roma-Berlino, e la nostra leale intesa colla Jugoslavia. 





n N A Roma nella sala del Mappamondo di pilazzo Venezia, i] pomeriggio del 
glia TOIS, presente il conte Ciano, Mussolini ha «un lunge è cordiale call 
Quit di cirta due ore » con Ul Presisente del Consiglio d'Uogheria, Béla de Tmeéde, 
© con il ministro ungherese degli Affari Esteri, Kalman de Tanva venuti nell 4 
pitàlé per consolidare cd approfendice le relgzioni italo-magiase AI sera : Mi 
ciro Venezia, offre un pranzo În onvre degli ospiti, Allo spumante, Il capo del 
ba ve il brindisi qui riportato, (Da I Popolo d'fralfa, N 200 19 le 
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Alzo il bicchiere alle fortune e alla prosperità della nobile nazione 
magriata, alla salute di Sua Altezza Reale il Reggente e alla felicità per- 
sonale delle Eccellenze Wiitre e della vostra graziosa consorte. * 


SCOPERTA! 


Una scrittrice inglese, soggiornando a Roma, ha fatta una strabi. 
lianto «toperta, che la suddetta signora consegna a una diffusa rivista 
del suo paese. Occupandosi delle donne italiane in genere e delle rop- 
mane in particolare, la scrittrice afferma testualmente che «1 lineamenti 


delle donne italiane ne documentano incontestabilmente l'origine ariana 


* ll Presidente del Consiglio d'Ungheria, esprimendosi if italiano, risponde 
nei termini seguenti: i 

n Eccellenza! 

« Ringrazio sentitamente l'Eccellenza Vostre per le caloruse, dusinghiere patole 
che si é compisciuto rivolgere a me e per mio tramite all'intera nazione uaghetese. 

« Queste coediali parole € la fervida accogliensa cul siamo stati fatti segno al 
mestento di varcare 1] confine italiano, mi riempiono di sincera gratitudine e sod- 
disfumione, perché in cose noi vediamo Lia noova testimentanza di quei sentimenti 
di sincera e vicppiù profonda amicizia che uniscono le due nazioni e che mei tempi 
gravi e critici vicendevolmente sostennero la prova del fuoco. 

ti Mi sembre superiluo frr rilevare coi quale vivo piacere ho toccato il suolo 
dell'Italia fascista, che, solo Ja onmiai sediccane siggia guidi e le illuminate di: 
tertive di Vostra Eccellenza, malgrado le dure avrersità, ha raggiunto il vertice 
della potenza e della gloria. 

a Tale fatto ha entusiasmato tutti, e particolirmente ni ungheresi, che am- 
miriamo il genio creatore dell'Eceeilenza Vostra in coi rifulge lo splendore del 
mir sempre rinnovato spirito latino. 

« La Fecellcnza Voswai la voluto sottolineare l'aspirazione verso un più altu 
ideale di pace e di giustizia, che sta alla base delle relazioni amichevoll esistenti 
fra Tltalia e l'Ungheria. Lo scopo del nostro attuale viaggio è di servire questa 
pace e questa giustizia, e i nostri colloqui con Vostra Frcelleoza, pppooto perché 
pacifici e tendenti alla giustizia, mon suono esclusivi é dicetti content alte, soa mi 
ranò Invece alla possibilità di sviluppare dei cappochi pitichevali con quegh Stati 
vicini che siano animeti dallo stesso spirito di comcilizzinne, 

«I saldi leganti che da iempi rcnoti ci legano all'Italia, nonché la 1radizio: 
nale e sincera ainicizia che esiste sul terreno politico, economico e cultucale fra 
l'Unefetia e il Reich tedesco, divenuto nostro vicino, cioé i nostr] rapporti amiche 
vali con [l'Asse Roma-Berlino, ci rismpione della speranza che L ntistri sforzi diretti 
alla realizzazione di una duratura e giusta pace, porteranno i tosc frutti e pogge- 
fanno su basi più salde l'evoluzione pacifica del nostra continente. . 

a Con questa convinzione alzo 11 bicchiere alli prospentà della grande nazione 
Italiama amica, alla salute di Sita Maesti il re imperatore, della sue sugusta far 
iniglia e alla felicità personale della Eccellenza Vostra è. (Da 1 Popolo aralia, 


I, 200, 15 luglio 1934, NEVI. 
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Uridentemente questa constatazione è una Solpiesa per un inglese. È 
note che per gli inglesi, i negri cominciano subito al di qua della Ma- 
fica e precisamente a Calais, 

Siamo in tema di tazza, signori e signore. Le doone italiane < gli 
uointini non hanno nicate a che vedere, non hanno mai avuto niente a 
‘che vedete con de altre razze semite o cxtracurppee. Sale in nua periodo 


di totale avvilimento nazionale, si è petuto Sace tale sonwua ingiuria al 


vethio, gagliardo popolo italia. Colore che vogliono vedere dei tipi 
ariani nella loco classici purezza e nobiltà di linee, sono pregati di esp. 
minare gli altorilievi dell'Ara paris, che, nel prossimo settembre sari 
esposta, ricostruita, al nondo: quei tipi rivivono attraverso cinquanta 
generazioni negli italiani di oggi, i quali da almeno mille anni si per- 
petteno fra di loro, senza assimilazioni e senza apporti stramiezi attra. 
verso le « namralizzazioni + così largamente applicate nei paesi dove le 
culle sono notevolmente inferiori alle bare, 

Chiesi ariani, significa dichiararsi appartenenti a un gruppo stotica- 
ente determinato di tazze; al gruppo indo-furapro è precisamente a 
quelle che hanno creato Ja civiltà mondiale Senza una chiara, definita, 
Onmipresente coscienza di razza, non si tengono gli imperi, Ecco perché 
taluni problemi che erano printa in una zona d'ombra sono diventati Jil 
à Ottobre del 1935 di bruciante actualità. 


(De d/ Pepelo e'Italia, N. 207, 26 luglio tS3B, XXV (=, 156% 


«ANCHE NELLA QUESTIONE DELLA RAZZA 
NO TIREREMO DRITTO p * 


Sappiate ed ognune sippia che anche nella questione della razza noi 
tireremo dritto. Dire che il fascismo ha imitato qualcuno 0 qualcosa è 
sempircemente assurdo, ## 





" Li Ata Luglica I95P, alle A, Hussolini, proveniente dalla Rocer delle Cuni- 
nate, giunge in ito a Forli per visitarvi il capo dei praduati avarlguardlisti. Sono 
ad attenderlo all'ingerssa del campo il minisito segretario del PMF. il prefetto 
c il federale di Forli {Cscar Uccelli « Pio Teeorani), il comandante del CHImpo 
altre avtorità ciHàdiee e un felto geuppo di federali dell'Alta Italia, Dopo rssersi 
intrattenuto con i federali di Trieste, Gorizià Udine Modena e Bolzanò Il capo 
del Governo assiste allo sblamento dei reparti #] pz530 romano di parata, pere 
tamente seguito, Frima di Jascrare IP campo, sionince attorno a sé il Bruppo dei 
federali è rivolge loro le parole Qui riportate, (Du Ji Popolo aMiralio, IN 282 
31 laglio 1934, XXV} O 

*#* allIuce ti è quindi recato al vicino compo d'aviazione, è, pilotendo il 


SRO timotore, ha sorvolato il litorale adriutico a. (Da fl Popolo s'Iralta, i, 212, 
31 luglio 193f, XXV}, 
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ELOGIO ALLO SPIRITO DELLA DONNA FASCISTA" 


li Duce ba eiprestà il sg cotttfiacimento fer lo sviluppo rapgianio 
dalle organizzazioni femminili, vfevando l'alto spicito ascista che anima 
la donna italiana, Dtalla ceazione antisanzionista alla fervida collabora 
zione sul terreno autarchico, alle molteplici e vaste attività capillari svolte 
pei diversi settori sociali, essa, con l'apporto costante dalla sua intolli. 
gente e operosa comprensione, si dimostra elemento insostituibile ai fini 


«della solidarietà nazionale proclamata dal Fascismo, c fedele collabora- 


trice del regime. 


RISPOSTA AL MESSAGGIO 
DET PARLAMENTARI INGLESI #* 


II Duce ba apprettato i genoa dei meibri del gruppo parlamentare 
angloitaliano e ba incaricato # colonnello Roche di far 1epere ad essi 
rbe condivide i punto di vistu relativo gi rapport italo Erifaunici. 


*AROoma 1 palazzo Venezia, IL 2 agosto 1938, Mussolini riceve il segreticio 
del Ph. F, che gli riferisco «sull'ellicenza dé Fasi femminili e organizzazioni 
dipendenti, la cui forza al 29 ]uglio scorso è la seguente; donne fasciste G8H399, 
Gpecale © laveranti a domicilio 262417, massaie rorali 1.054,072, che, uniumente 
alle forze femminili inquadrate nella Gioventà Italiana del Littorio (2.194.595), 
danno un iotale di 4.230 023». dagli il capo del Govceno rivolge al segretario 
del P.I F. Je parole qui ciprrtate in riassunto. (Du Il Popolo afialir, N 215, 


4 agosto IN38, XXVI. 


Y*o0A Roma, a palazzo Venezia, fa mattina del & agosto 138, Mussolini ci- 
coeve il colonacllo City] Rocks, che gli rimette « va messaggio di cordiale sim- 
patia da parte di sessaoti membri del gruppo parlamentare anglo-ttaliano della 
Camera dei Comuni, Nel messaggio è detto che, avendo ji inérmbri del gruppo 
parlamentare anelo-italtano ascoltato il giorno 19 dello scorso nvese uni confer 
tetitz del culennello Rocke sulle grandi opere realizzate dal Governo fuscisia, 
hanno deciso ell'unanimità di porre a verbale della riunione il voto più sincero del 
giuppo che l'accordo ttalo-inglese sia ratificato al più presto e hanco stabilito 
di inviare gl Duce un attestato del loro attaccomento. Lssi ritengono che la ra- 
tifica del suddetto pstto costituîicà uno dei più importanti fattori di nas pace 
duratura in Euripa e eredane indltre che ciò contribuirà ad intensifcare gli 
Unichevoli rappoeli economici tra i territori italiani @ quelli britannici. Sono 
convinti che fa grande maggioranza del popolo inglese auspichi i niallaccio- 
mento dell'amicizia italo-inglese, oniciria che si può ben dive essere stata il 
più stabile elemento della politica curopea nel corso degli ultimi pttanta anni, 
“E perfettamente comprrasibile — dice il messaggio — ché da ambedue le 
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di Duce ha inoltre propato il colonnello Rocte di fare conoscere gi 
senatita firmatari del nrossappio che anch'egli anapica che de relazioni 
fra Ialia è Gran Bretagna siano quali definite negli accordi del 16 aprite; 
arcordi che bauno liguidato.il harsato è Spera vengano messi sollecita. 
mente lu Livore, 


ALLE TRUPPE ” 
DELLA DIVISIONE € TORINO » # 


Ufficiali! Sottufficiali! Capotali! Soldati è camicie nere! 
sua Maestà fl re imperatore mi hi dato l'incarico di comunicami 
il suo iususto elogio, 

Voi leti, soldati di levi e richiamati, Jo avete Impiamente ineri 
tato. Durante questi giorni di esercitazioni voi avete dato prova di salda 
disciplina, di grande resistenza alle fatiche, e di un alto erale di adde 
stralnento. . 

Non poleva cssere diversamente. Voi appartenete alli nuova giù 
ventù inguadrata dal Littorio, canquistatrice dell'impero. 

Come i vostii camerati voi non avete che un'ambizione, non avete 
che un privilegio: portate e'armi in difesa della patria. 

c Mentre in tiote parti del mondo tuona il cannone, farsi delle ille. 
sioni è falla, non prepararsi è delitto, Noi non ci illudiamo e ci pre- 
paciamo, 

Ufficiali! Sottufficiali! Caporali! Soldati e camicie nere! 

Saluto al fe! 





pasti si tsutra vm senso di impazienza di fronte al ritardo che si è di i 

i isgraziala» 
nente vorifento, miu che dipende di cause estranee alla volontà delle due parti 
stesse", 1] messiggio conclude riconoscendo e Apprezzando nel suo giusto va- 
lore, cootrariamente a certi altri partiti del Parlamento boitannico, Ia lealtà con 
nie MTtalia adempie alta sut parte dell'accordo », AL colonnello, il capo 
Ci tatwerno Hvulge le parole qui riportate in riassunto, {Da 11 3 Ina 
NOZIO, darle ; i Ù Popolo d'italia, 


_* La mattina del 3 ngusto 1939, Mussolini sveva assistito alle esercita 
FIDDI Sperimentali dell Corpo d'Armata di Koma, in corso nella Marsica, L'I1 ago- 
sto, veri le 80, concludendusi le esercitazioni, davanti alle truppe della di- 
visione Torino schierate sulla piana del Cavaliere, pronuncia dall'asservatorio 
I dario qui Iipòrigto. (Da i' Popolo d'Uralia, Nn. 223 - 
sto 1938. S0EVI. È ala, n a 224, Th 2 ag0 
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AL POPOLO DI AVEZZANO * 


I Dure dickiara di essere venato fra le popolazione di Avezzano di 
sia molontd, per vedere quello che si È fatto e quello che resta da fare 


| ed afferma che essa pad credergii gwanda egli dice che ciò che resta da 


fare sarà fatto. fL'entisiaseto della folla # al colero, Mwsrolini guarda 
soddirfatto, apbrova col capo. Ancora and volta si d compiuto il Hara. 
colo dell'immediata comprensione tra il Duce e i popola che, per le mi- 
Iteriore vie dell'aniera comprende, 1 eralta, WEbidince), 


AI GIOVANI 
DELLA GIOVENTÙ ITALIANA DEL LITTORIO ** 


Avete svolla i vostri esercizi jn moda superbo. Vi elogio tutti. 


Al TREMILASEICENTO INSEGNANTI MEDI 
DEL CORSO DI EDUCAZIONE. FISICA ##F 


dl Dece dire agli insegnanti medi che il grido che Gal Joro cuori 
profemabe trova nel ivo una eco initodista è profonda. 
Rileva che egli segue du lore attività con simpatia schietta © continua; 


* Lasciata [a piona del Casallere in auto, Til agosto L536, alle 10.45, 
Mussolini giunge ad Avezzano, duve, in piazza del Hisorgimento, di un podio 
ca forma di vemere di soticy aratro comano » appositamente eretto, pronuncia 
le pargle qui ripertrte in riassunto, (Da 1 Popolo d'ralia, M. 214, 11 agu- 
Ho 1939, KXVI 


+ Lasciata Avezzano in auto, l'IL agosto 19348, alle 13,30, Mussolini rieo- 
tra a Forma e raggiunge subito lo stadio dei marmi del Foro Massaliri per ar 
sistere ed una manifestazione gitnico-militare della Giorentà Italiana del Litto» 
nio. Al termine della manifestazione, a soddisfatto e orgoglicso del suol ragazzi 
rivolge loro le parole qui riportate. (Da di Popolo d'itelta, DN 224, I ago 
sto 1936, SCCVI, . - 

#34 A Rogna, nello stadio de cipressi del Foro Afarrsoliai, VIL agosto 1534, 
alle 19, MMossolini pasta ino crvista AK tremilasescento insegnanti medi che 
hanno partecipato al corso nazionale di educazione Ésica della Gioventi Italiana 
del Littorio, Quindi appare dall'alto del podio dello stadio alla massa inqua- 
drata nella sollostante verde pliteà. Procomps dai irtimilasciconto convenuti 
un'imponente, prolungala manifestazione, che inneggit ripetulamente al Duce 
Il segretazio del Partito ordina quindi il saluto alla voce, cui risponde tonante 
Ia noi!" della moltitudine #, Pol Mussolini piomuncia le parole qui riportate 
if riassunto. [Da 17 Popolo d'iralia, II. 224, 12 agosto 1534, XXVI 


B, « ITIX, 
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che ecunice fa loro una; ehe apprezza i fore alto senso del Lovere, s 
fora spitito di sacrificio, i foro indefettibile patriottismo, 

H Docce conclude affermando vibratamente che il regime conta sugli 
insegnanti per da preparazione di quegli italiani che non solo dovranno 
conservare l'impero, ma potenziario, (Le parole del Duce, provisciate 
a vere china e ferma, tollevaan sua nuova cedata altissima di cutaria. 
um, di devozione e di commoria fierezza), 


403° RIUNIONE 
| DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Il Consiglio dei minstri ba approvato | segmenti provvedimenti. oltre 
ad altri di ordinaria amminirtrazione, 

Su proposta del Duce, frinta miniura, Ieprelerio di Stato. 

Lo stato ciule dei fanzioneri delle Pabbliche avrministraziani, — 1 
Protreziotento Hera norme per la valitazione dello siate civile a fini 
dele promozioni del personale detle fabbliche amminisrazioni. Il Go- 
verno facrisfa, cal brovsedimento approvata dal Consfelio del mista, 
disciplina Je promozioni del Personale difendente dalla Stato e da tutti 
gli Enti pubblici im relazione clio stato di fumiglia di apri funzionario, 
Col provvedimento fn parola si stabilisce, tnfatti, che lo stato di comin 
gala costiiniste reouitito Indistensabile per le promozioni del personale 
statale al prado stavo e superiori del gruppo A; nono è superiori di 
grappo Bi endirerima e superiori di grappo Ci di commesse e supe 
Hiorà del personale robglierno, nonché gi gradi equivalenti negli Impie 
ghi presso tetti gli Ent pebblicà Col criterio Limitativo del « prado n 
conterre duche ouello dell'a età: in maniera ehe, qualnngue sia fl 
grado viraperta, non fossono esiere Promost ai gradi superiori # celibi 
rbe abbieto ruperalo # trentesimo auno di Fid, se afpartenenti al per- 
tonste di concetto; il ventiselecioro anno se apperienenti al rimanente 
perionale, 

Impieza del personale fenminite nelle pubbliche e prinale amni 
nistrazioni, — 1 provsedimento è cometa al precedente, per le sue 
finalità demepratiche, e concerne l’impiego di personale femeninile nelle 
animitiitrazioni pubbliche e melle aziende private, Col provvedimento 
euzidetto, mentre nella Linnova alta capacità giuridica della dovna # 





* La mattina del 18 agosto 1935, Mussolini si era recato in volo all'isola di 
Pantelleria. Dopo aver Isperionato gli impianti della base £ parlato beevemente 
alla popolazione, esa rientrato in volo è Roma (517%). HM 1% settembre fore 10 
1230}, presiede Ja Hunione del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato 
Il rttoronto, (Da N Popolo Slalia, I, 244, 3 settembre 1535A, XY]. 
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viroprite quegli impieghi pubblici dal quali non sla esclusa da Special 
norme o da incompatibilità fisica è morale, sé finita # namero delle 
donne che possono estere ammenie agli impieghi pubblici e privati meta 
percentuale matita dl dieci per centa del RRITETO complessivo ei 
porti. Tale limitazione won di appliva agi impieghi viresvati alle daurté 
dalle disposizioni vigenti ed a quelli che saranno imicesnivamente Ha- 
Lilità con regia decreto in guanto particurariente adalti alle dorme, Lira 
disposrztone transitoria regola l'appiécazione delle nave nortie dl pere 
iostale femmine atteatrente In serpizio. ; vali 

L'uniforme di servizio per il personale dello Stato, — SE proeve 
mento riprarda L'itfturione di nua uniforme ni servizio per ii personale 
suarchile dei ruoli civili dello Stato, ed è direlto ai mantenere alto pre. 
stigio del dipendenti civili dello Stuio, conferendo la diva un più spie 
cato tenta del decoro, della dirciblina è della responsohilià cotmessi 

impiego ricoperto. l 
all Se) vi tone dell'Ente della svatatità icolastita. — Allo sodo di 
coordinare solto sn unico drpanilito l'auifstenza alle MROVE GENETOZIONI 
del Liniurio, viene soppresso l'Ente della mutualità scolastica, e le te 
lative attribnizioni, di natnra igienico-sasitaria ed assistenziale, Jona fra- 
iferite al Partito Mazionala Fascista (Giovento Laliana del Littorio). cor 
seguentemcate, viene abotita fa quota annua di tire dieci d'iscrizione Ù 
giovani alla mutualità, vonebé ogni altra forma di contribato per te 
cemnare finalità. o 

Provsidenze a fasore degli exmilitari del restato impero ansro- 
amgarico e dei lore congiunti pertinenti ai territori annenti al Regno 

ona di guerra, 
Po pena di decreto legge durero a vesdere più sollecita l'approva 
zione delle norme per l'accettazione ed il collaudo di materiali, appa 
rocchi, strumenti, macchinari, ece., da perte del Conrigiio nationale delle 
nr di decreta lepge col quale ii sabilicce che, agli effetti Ù 
qualsiani imposta, tassa è diritto in genere; escluse lè sasre relegrafio di 
e telefoniche, dl Consiglia delle ricerebe, nonché i suoi astittost, ngi 
tentel, comitati e commilsioni, sono parificati alle ammunistrazioni feta 
i i . Ù - 

dì Arssisà della Fondazione del Vittoriale segli italiani. — Schema di 
decreto legge col quale vengono conferiti atht Fondazione del Vittoriale 
degli italiani, da perte dello Stato, due Geni smo bili siti in d# one 
Riviera, e si provvede alla riunione in detta Fondazione della societ 
& Opera Omata n e del sodalizio l'a Qleandra di; che funno cerato 
pubblicazione delle opere di Gabriele d'Arnunzto. STI 

Iilituzione di una Commiriione conisltiva permanente per il disitta 


‘+... mene creo 


"Li it 
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di guerra. — La Commirsione iemporanca per da reviriane delle norme 
sella condotta della guerra, più Hthalta con regia deereta 5 sellembre 
1935, AIM, sumera 1651, ha ormai esaurito la perrra parte dei sarei 
compiti col predirborre i testi della legge di guerra e di neutralità, in 
cerro di pwoblirazione, ed entro l'anno Purterà & fevetime pli altri suoi 
aware. Per altro, è sgria l'opportanbià di redigere aliti provvadimenti, di 
segnire tuoltia il movimento dottrinale è legislativo internazionale è pa 
zionale per l'apgiorasmento delle norme giù emanate © di cavare fufine 
tu vareolta di tutti cli elementi in saterla per dl rabido e completo esame 
nere carie circostanze, All'uopa Hi è era quindi ttecessaria addivenise 
alla comtiezione dell'arcennate ruoio cgato permanente, posto alle 
dirette dipendenze del Duce, che erediterà dall'anzidetta Comumisiione 
‘emporanea il cospicno materiale pià raccolto è Inpretiaito la vasta ecte- 
MIEnZA acquisita durante le roleimento Fella propria aliena, 

Narme di procedura per i giudizi davanti af Tribunale delle prede, — 
A seguito della delega confengia nella legge di puersa, in corso di pub: 


blivazione, seno approvate, col provvedimento deliberato dal Consiglio” 


dei snndiiri, le norme di procedura relative ci piudizi da svelpersi di. 
nanzi si Tribunale delle trede. Lu tal modo viene tapetunto lo scopa di 
Ititaire per fe rontrovertie che sorgono in tempo di guerra un procedi» 
mento snelle e privo di iuatili farmalicmi, mediante Gi quale ri potrà 
vendere ginuizia agli stranieri îuteressati è tutelare mel fempa sele effi. 
dacenmente gli infererti nazionali, | 

Sa proposta del Dure, orinisiro delFInterno: 

Provvedimenti nei confronti degli ebrei stranieri, — Si Provvede a 
regolare rome segue fn posizione degli stranieri di ranza ebraica stabili 
ti în Iraliz, în Libia a nei postedimenti dell'Egeo depo la grande 
Buerta, e cine dui 1° sennalo 1919, ivi compresi anche grelli. e sono in 
pamero cligoo, che avevano nel frattempo acguistata fa cittadinanza ita. 
data. 

vArtiralo L Dalla data di pubblicazione del bresente decreto 
legge f sietalo agli stranieri 2brei di fissare stabile dimora nel Regno 
in Libia e nei posredimenti dell'Epeo, sea 

«Articolo 2, — Agli effetti del Presente decreto legge è crniiderato 
ebreo tolti che è nato de ponitori eninombi di racza ebraica, anche se 
egli profe? relleione diceria da quella ebraica. 

«Aeticolo 3. — Lo concessioni di cittadinanza iraliana COMunane 
fatte a ‘itranieri ebrei posteriormente al 10° cennalo 1919 l'intendeno 
ad ogni effetto revocate. 

L siriscolo 4. — Gli sirenieri di ranza ebegica che, alia data di pabbli. 
cazione del prerente decreto legpe, Li trovino nel Regno, in Libia e nei 
possedimenti dell'Egeo e che si abbiano iniziato # lora soggiorno po 
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sieriormente al 1° cantato ISI0, debbono lasciare il territorio del Re- 
eno, della Libia e dei possedimenti dell'Egeo entro set mest dalla data 
di pubblirazione del presente decreto. 

«Colore che non avranno ottemperato a tale obblico entro Hier 
mine suddetto ssranno espulri dal Regno, a norma dell'articolo 130 del 
testo anto delle leppi di Pubblica Sirurezza, previa l'applicazione delle 
pene stabilite dalla legge 

Vans schenta di decreto lepge con ewi di iilitutice prosio il muibistera 
dell'Interno il Consiglio superiore fer la demografia e ber la razza con 
if comfito di dure pareri sulle questioni di carattere peneraî? che intete;- 
sino tali rraterie, . 

Uno schema di derreto legpe recante nuove dinborizioni sull'ardina- 
mento dell'Opera nazionale per la protezione della Iatertatd e dell'in- 
fobia. I provvedimento è intero a rafforzare | foteri di vizilanza del 
misisteràa dell'Interno Gall'Opera è salle altre buiituzioni che svelano 
attività nel ranmpo della maternità e dell'infanzia e ad accenttziare il cardl. 
tere fecnivo-sanitario degli ovpani centrali è periferici dell'Opera. 

Uno schema di decreto legge che reca apgiuate allu legge 22 gen. 
naîo 1934, XII, niwmrero 115, s&i soccorsi giornalieri alle famiglie bi 
sapnase dei militari richiamati o trettenati alle arsni, ricouoscendo anché 
alla ntoglie ed ui fipli bisognosi dei militari di leva coniugati e con prote 
il diritto a consepeire H soccorso giornaliero nella mifrusa di lire cingue 
e cinquanta per la moglie ed nn figlio e di lire una # cinquanta per 

deni figlio alire il primo. 

Uwa scheme di decreto legge con.eni ii provoge per altri cingue 
dui l'applicazione delle dilpostzioni che consentono fa concesrione di 
contributi sovermativi per Pintegrazione dei bilauci dei comuni e delle 
provincie danneggiati dal terremoto calabro-sicnto del 1008. (-t} 

Su proposta del Duce, ministro per l'Africa Italiana: 

Una schema di decreto legge col quale viene intituito il Goserno della 
Scioa, Si è ritenato opportuno rianire sotto an'unica amministrazione i 
lertitatio del povernatorata di Addis Abeba e-quelli delle limitrofe re. 
giani dei Gorerni dell'Amara e dei Galla e Sidama, che per l'attrezzatara 
civile in corto di tialappo è necessario siunt a più imuredizio contalto 
con gli argani centrali di Governo. Governatore dello Scica é il nice. 
porermatore generale dell'Africa Orientale Iraliana, A cope dell'armsmi» 
nittrazione piaticibale di Addis Abeba vierte nominato nu podestà. 

Uno schema di regio decreto col quale vengono estese all'Africa 
Ortentale Italiana le norme vigenti ne! Regno sn materia di previdenta 


Jociale, 
Uno schema di regio decreto che estende alla Libia le norme vigenti 


= sir ato PIEU au hr 


= au 
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nel Reguo per l'assicurazione obbivatoria degli operai rentra gli infon 
tend rat favoro e le malattie professiondi. 

Une schema di regio decreto col quale vengono estere alla Likia ed 
all'Africa Grientale Maliana fe norme visenti nel Repao silla correspon- 
sione del salario normale gi lavoratori nelle ricorvenze del Natale di 
Roma della fundazione dell'Anpero, della mareta su Roma e della vit 
tersa. (4) 

Sa propoita del Duce, minitro della Guerra: U 

Uno schema di decreto legge col guale si determinano le modalità 
per il bigamento, alle famiglie del militari 0 atiimilati dichiarati di 
Tperti In eperazioni di puena o di grande nolicia coloniale fa Africa 
Orientale Italiana, dei capitali dipendenti da arcicurazioni vita contratta 
dai militari è atiimilati predetti, tu presentazione da parle deeli asenti 
diritto della dichiarazione di frrebertbilità dell'assirarato, rilasciata dalle 
competenti autorità rurlitari 


Uno rehema di decreto legge che conferkre dl Cocerno La facoltà 


di sallitarizzare, fn raso di mobilitazione generale 0 parziale, pl Enti che 
Per la loro importanza nazionale possono esere stilizzati, pathtmente 
ore lora complesso, & sanlaprio delle Porre Amnate dello Stato. 

Uno schema di decreta legge col gmafe, fn orcasane del ventenzyle 
della vittorhi ed in crariderazione delle benemerenze acguitite durante 
fa guerra TOII-IOIA, di concede a vita al generale d'Armusty in autilia- 
ria Giuseppe Francesco Ferrari è gi penerali d'Armata in congedo gita. 
data Pictro Frugani, Mario Nicolie di Robilant, Carlo Porro, Gastgna 
Zoppi e Ettore Matnbrettà, il trattamento economie attualmente carri 
Tposto af generali d'Arttata, che battra comandato en'Armara ja puerra. 

Due schemi di decreto legge che approvano Je convenzioni stipulate 
dall'amministrazione militare, vispettivamente col comune di Pesaro è 
la provincia di Avelliza, per le costruzione a Persa d'una Carerma 
Scaola altieoi ufficiali di complementa di ariglieria e ad Avellino di 
sita Caserma Scuola allievi afficili di complementa di fanteria. 

Una tebema di decreto legge che dpprova la convenzione fra la Stato 
e ia Banca nazionale del lavoro per H Franziamento della organizzazione 
per la difesa contraerea, delle indiniirie e di live angiotrà mariomali, 

Uno schema di decreto legge inteso « conferire l'autonomia ammini 
italia è contabile agli enti del regio Brercito dislocati nelle inole ira. 
ltette dell'Egeo. 

Uno schema di decreto legge col uale, in relazione ci grande sati 
luppo dei servizi dell'Evercito verificatosi dal 1933, XII, ad oggi, alla 
contituzione de due Corpi d'Armata Metropelltumi dislocati in Libia sd 
al maggior fabbisogno delle Armate coloniali, si aumentano gli organici 


“i 
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det sottufficiali del ragio Erercita e si deltano norme modificalrici di 
quelle sipenti rullo rato e sell'avenzamento dei sontufficiali sessi alla 
scopo di vrigliorarme la carriera. 

Uno schema di decreto lepge che csonere gii Enti costrwitori di cate 
popolari duall'obblivo della costruzione del ricavato nelle care iterse, 
purché queste siamo circondate da an'arca non edilicatoria sophia di 
quella costruita e siano edificate almeno cd uns distanza non inferiore 
a mtille metri dagli stabilimenti industriali, 


« dbd* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li Contiglio der minintei ha approvato È segnenti provvedimenti, pitre 
dd alti di ordinaria attrritursivazione. 

Sn proporti del Duce, minittro per sa Marina: 

Uno schema di decreto legge che dd facoltà ai giovi Jatreati in 
ingegneria indistelale del ramo meccanica ed elettrotecnica di conse- 
quite la noia ad sfficiale di complemento del Genio navale della re. 
pra Marita, 

Uno rchema di repio decreto relativo alla nuova clauificazione del 
regio naviglio. 

Sw proposta del Dure, ministro avll'Acrottautica: 

Uso rebema di decreto Serpe inreso a modificare talune norme del 
regio decreto legre 22 febbraio 1917, anno KI, sulPorginamento della 
regia Aeronantica, 

Uno sebema di decreto legpe che forta varianti alla citcorcrizione 
militare territoriale della regia Aeronautica. 

Una trhema di decreta legge che integra le vigenti disporizioni 
sell'indentizzo privilegiato seronantico, al fine di stabilive la misura 
‘di derto indennizan ai penerali d'Armata cersa e pradi comrispondenti 
dei atatr Corbo sollitari dello Fiato, 

Leo schema di regio decreto che approva fe norme concermenti i 
pertunale gell'Aeranantità della Libia. 

Uno schema di decreto legge inteso ad aggiornare talune norme 
reslla stato e sall'avmagmento degli efficiali dell'a regia Aesoxanitica, 
nomehé taluni dicposizioni valle indennità al personale della regia Avo. 

mastica, I provvedimento modifica Je vigenti norme. valle indennità 


* Tematati il 2 settembre 1938 (or8 10-1230) {Da I Popolo dPltalia, 
DI. 243, 3 settembre 1935, NEVI. 
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seronantiche nella parte concernente le jndennità per spese di alloggio 
Rici detema dî serrato legge ittero si rendere autonoma il reginino 
Emo scbepia di decreto che sisbilisce la durata del ciclo di opera 
zioni militari deranagtiche nelle colonie, Con fale provvedistento si sta- 
bilitce che i fatti d'arte seranaentiri, sentii nell'Africa Orientale Ma 
Hiana dal 1° persaio A 40 giugna 1929, XVI, debbono essere ronlide. 
Pali asvenuti în riclo di operazioni militari Gnporttanti nelle colonie 
si ministro dell'Educazione nazionale. presenta, ju attera che # Gran 
Corniglio del fascisae, nella sua Prossima canvocazione, breciti plobal 
sente la posizione degli ebrei nell'azione dal puuto di vista fascista, 
Pil seguente desteto legge ber la difesa della razza nella sewola fascista: 
«drticola To All'ufficio d'iaiepnaute delle scuole statali D ba. 
rastatati, di qualttasi ordine e grado, e delle scuole nor poveratioa ai 
Cui Madf sla riconosetuto effetto legale, non potranno estere ammersi 
professori di razza ebrafca, anche je siano stati compresi in raduzto. 
vie di concorso auteriormesnte al breiente decreto, né polsanzo Qslero 
ie reato dntvertitario, nt al conveprimento dell'abilita» 
; & Articolo d, — Alle scwole di qualitasi ordine è grade, st cr studi 
vo reparto effetto legale, non Poitaitna eiîere Uesità alunti di 
a Articolo Î. — A dutare dal 16 ottobre 1938, XVI. iui d tn 
seguenti di tazza ebraica, che appartengaro ai moli per le scnole di cai 
PI, precedente attrcola I, satauno sotpesf dal servizio, fono 4 tal fine 
squitarati si persortale insegnante i presidi è direttori delle senole am. 
zidette, gli aiuti e asittenti wrrverstari, al perionae di vicilanza dell 
scuole elementari, slnalogamente i liber docenti di razza ebraica na 
ratto sorpert dall'esercizio della libera docenza, Ò 
A Astirala d. — P membri di razza ebraica delle accademie, d'epli 
Utituti è delle asreclazioni di selenze, Jetere eg set cesseranno di ; 
parte delle dette iituzioni a datare del If omebre ‘1938 MEI te 
« Artiroto i. — In deroga dl precedente articolo 2 Potranno sn 
via Irmmtttoria, essere ammessi a Proseguire gli studi eniversitari PA 
denti di razza ebraica già iscritti ad Grtituti d'istrusione superiore nei 
Paliati anni accademici. i 
ct fn «ieri effetti del Prerente Fecrelo legge è contide. 
(si tazza ebraica coluf che è nia da genitori entrambi gi Yarra 
ebraica, anche se spl; profesri religione diversa da quela ebraica». (4) 
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SEGNALAZIONE 


Quanti saranno gli italiani che feggeranno il volume di Ettore Rota, 
dal titolo I probleme sallano dal 1700 al ISIS (L'idea anitariai pub 
blicato a cura di Gioacchino Volpe nella collezione di Dorssenti di 
storia e di pensiero politico dell'Intituto per gli studi di politica inter 
razionale? Chianti saranno? Noi vorremmo che fossero moltissimi, pere. 
ché il volume merita di essere conosciuto © diffuso il più largamente 
possibile. È una raccolta di documenti, dai quali esulta che dal 1706 
al 1815 L'idea dell'indipendenza e dell'unità italiana era presente ed 
operante nella coscienza degli italiani, I documenti sono interessantissimi 
e sono ambientati », sino cioè accompagnati dai note £ commenti che 
li illustrano e li simano nello spazio è nel tempo Tali doctmenti vanno 
da una esortazione a Carlo HIT di Napali a e riunire l'Italia sotto una 
sola monarchia 8, al proclama di Rimini del 1805, che proponeva la 
stesso ideale, Tra la pleiadé di quelli che a buon diritto possono chia- 
marsi « precursori » di quel moto del secolo successivo che si chiama 
Risorgimento, si incontrano i nomi di Genovesi, Baretti, Tanucci, Alberi. 

Quante speranze verso la fine del sccolo al sorgcre dell'astro napo 
leonico e poi quante delusioni! Ta memoria di Melchiorre Gioia sul 
l'unità nazionale È uno scrillo di grande valore, perché demolisce [c ub- 
bie federaliste, che, del resto, non chbero mai una setia portata. 

A distanza di centoquarutta anni si leggono con vera emozione il 
discorso sull'Italia di Upo Foscolo, la lettera di Francesco Melri d'Erila 
Bonaparte nel novembre del 17% e L'articolo che si potrebbe chiamare pre- 
fascista di Ugo Foscolo sui « partiti politici dannosi all'unità d'Italia w. 

Declinato all'orizzonte Napolegne, succede un petiolo di incertezza 
e di depressione, I patriotti guardano non più alla Francia, ma all'in: 
ghulterra, alla Russia e persino all'Austria. Lo sforzo’ massimo, però, 
dev'essere compiuto dagli italiani, 1 quali oramai hanno ripreso 4 ma- 
nepgiace le armi, a sentirsi tutti fratelli dalle Alpi alle isole e a odiare 
gli stranieri. Sotto questo aspetto gli statuti € 1 programmi delli So- 
cietà guellica per l'umiti c l'indipendenza d'Italia sotto l'insegna del 
Littorio, sono una manifestarico@ caratteristica degli stati d'animo è 
delle tendenze politiche, Quel che passa più frequente neghi scritti e di 
scorsi è la speranza nell'azione e nelle armi di Casa Savoia. 

Bisogna leggere questo libro, che é anche, fra l'altro, egregiamente 
stampato, per farsi un'idea di quel che era L'Ilalta allora e per misurare 

il cammino percorso, paragonandola con l'Italia d'oggi. 

Il balzo da quella alla nostra età è semplicemente gigantesco. 


Da il Popolo d'inalre, IN, 245, 3 setteriber 1358, XV Camini,” 
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PREFAZIONE A «IL FRONTE SUTI » * 


Questo libro del maresciallo d'Italia Graziani, al quale mi è grato 
di porgere, con da mia prefazione, una aftestizione di simpatia, porta 
sul piabo della storia — documentato e ofganico > quelle vicende della 
Guerra etibpica sul fronte snd che furono sezuiie nella primavera del ‘36 
COM ifiteresse appassionato da tutti gli italiani e che, a ripensarle, assi» 
Mono quasi un aspetto di irealtà, Una Buerra a ottomila chilometri 
della madrepatria che imponeva una preparazione logistica sovrumana: 
spazi inimensi da superare; importuosità della costa; strade appeng trac- 
cita, salvo Ia Mogadiscio-Render fCassim; difficili condizioni di vita, 
Specie per le truppe metropolitane; incertezza, in uo primo tempo, circa 
il sendimento bellico delle grandi masse di sornali che bisognava arruo- 
lare. Questa, in una scheletrica smtesi, la situazione che il maresciallo 
Graziani dovevi affrontare, dal giorno in cui lo nominai governatore 
della Somalia e gli fissa, come egh ricorda, sin dal primo colloquio, gli 
obiettivi da tagriungere, Che il Fronte principale e decisivo della Euerra 
Fosse quello nord en da tutti ammesso per ragioni che è inutile esporre. 
Topo la preparazione Jogistica effettuata con un vigore più che giova 
nile dal maresciallo De Bono, superando ostacoli non certo minori di 
quelli esistenti nel fronte sud: dopo le prime vittoriose avantate nel Ti. 
Erri sino 1 Macallé, era sul fronte nord, e non per ragioni sentimen- 
tali, ma per ragioni strategiche, che bisognava tnlfliggere la disfatta si 
prema alle armate del negus: il che avvenne grazie al valore e alla re 
sistenza dei sokluti e prazie all'ampiezza di visioni, alla sculata prepa: 
razione, alla genialità dei piani e alla rapidità di eseruzione che carat 
terizzatono l'opera del maresciallo Badoglio. 

Lu marcia da Dessit ad Addis Abeba è già nella leggenda. Il fecate 
sud, per quinto meno unportinte di quello notd, ba dato un fortissimo 
conltibuto alla vittoria comune. I] maresciallo Graziani ha sconfitto due 
delle armate del negus: quella di ner Desti al sude quella molto bene 
organizzati di Nasibù verso Harar. E [a strategia delle distanze quasi 
astrouteniche, è la strateria del deserto nella quale eccelle il Graziani, 
anche se il deserto sia punteggiato dalla insidiosa boscaglia somala, è 
Questa strutegia che ha dato alle opetazioni del fronte sud un ritmo 
molin più veloce di quanto non fosse stito prevista mei primitivi piani, 

Anche il Bbro di Graziani, come già quelli del marcsciallo Badoglio 
e del maresciallo De Bono, non 4 destinato soltanto a quello che si po. 
trebbe chiamare il pubblico dei professionali, mai a tutto il pubblico, 





* RODOLFO GRAZIANI — 1 froste sad — Afondadori, Milano, 1938, 
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nel senso popolare della parola. Il libro, come gli alti che fo hanno 
preceduto, dimostra che non siste limpossibile per & i italiani, q 

i n éeomandati e sospinti da un grande 1 le. 
ST even queste pagine della nostra storia più recente e gloriosa 
si può tranquillamente, senza supetbuose retoriche, giungere, SI ini 
guente conclusione: cen cupi e soldati quali sono quelli de cv anno 
dell'éra Fascista, Tltalia può guardare con assoluta certezza all'av 


del suo impeto. Mussora 


Rosa, d settembre, anno MPI éra fascista V1938]. 


AI DOPOLAVORISTI UNGHERESI # 


- ci. i pini ini. 
I Duce ha ringraziote è ricambiato il taluto con parele di viva si n 
patla per è presenti è per gli aventi, dichiarando che è stato, & e rima 


sempre amico della nazione magiara. 


FLOGIO Al RURALI 
FFR LA BATTAGLIA DEL GRANO #4 


N Duce ba leto la segaente comunicazione fattagli in darà 2 ter 
pemtbre dal profeiior Fravro Favorgnan, presidente dell'Istituto centrale 


di panne comunitdevni che, secondo te siae definitive compara 
dal capi degli Iepeltorati provinciali dell'agricottra o riva del 
chali per H servizio della Iattytira agraria fa pro nzione fefiatiiva de) 
frussento dell'anno 1938, AF è stata palstata sn quinta È a i Ha 
con um dumenta di quintali 179.350 su confronte sul Proanzron 


l'anno precedente 


* A Roma, nella azla Regia del palazzo Venezia, la Seca del é settembre 195 i 
Mussolini riceve duecento dopolavoristi ungheresi ospiti dell Urbe Spi so Hula 
gorno il barone Villani, ministro d'Ungheria a Rama, l'onore eale farlo, chi 
fondatore dell'orgamizzazione mazionale * Onore al reno ella quele ia 
polavoristi fanno parte, e il dottor Puesettij direttore dell'Opera orale SUPE: 
ie oi i dmtegio ele piega di gradite le mediglia dell'acganizzazione 

l indirizzo di omaggio e lo prega di gradir : azione 
SE lo dellopersio ungherese. Indi Mussolini premendo Tea fipor 
tate in riassimto. (Da I Popolo d'Italia, IN. 249, T settembre A - 


#4 A Roma, a palazzo Venetia, li mattina del 10 seltenbre 1934, Piusttin 
resede in riunione del Comitato permanente del gino. In tale pecasione, asa 
Hichiacazioni qui riportate, [Da L' Pepolo d'isa, IN 2753, 11 sUtemnie I 


XXVI. 
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ti Detta produzione è Itala Ottensia 1a gna ruperficio di 3,022 388 
titari, infetiore di 150.340 ettari al 1937, JI rendimento medio per el 
daro È stelo di guitali 16,1 contre 15,6 nel 1937. 

filet sn allenato che vi arcludo sono fudicati distintamente I dati ra. 
(ativi dl frumento " autunnale! è al framento “ marzuola ". Da detto 
Prorpelto vivarta che il raccolto del frumento " maremolo" ha seprato ix 
corfranto a 1037 wa aumento di quintali 1074340. fLa Inperficie è 
Parrata da BESI7 eltari nel T9I7, a TIFI65 mel 1935 ci rendimento 
medio per eftitto de 0,5 a d2,d}. Per il frumento " astunsale” 1} ba 
Suerte sta dimintzione di quintali 805,040 in confronto al 1947, La 
superficie È parrata da 5,0863501 ettari nel T937, a $BGREZO nel 1938 
e il rendimento medio da TI37 da 162). 

tic altro allegato namero due sono indicate le produzioni compiere 
Jive per singole frowincie è Per comifetinonii 

Tale prospetto — de agpivale dl Dare — sarà pubblicato iggi dai 
principali giocnali italiani. 

linportante anche — de rontinnaro Al Dave — sono È dati circa la 
proporzione del grane trebbiato a macchina nelle diverse parti d'Italia. 
Tale percentuale, accertata dall'Istituto centrale dî statistica, è del no- 
vantadue per cento nell'alta Italia, dell'ottantasei per cento nell'Italia 
centrale, del trentasni per cento nell'Italia meridionale; per scendere a 
un minimo del 13,7 per cento nell'Italia insulare. La percentuale totale 
del erano trebbiato a macchina € quindi denunciata a norma di leggo, 
È del 69,70 per cento, Queste percentwali indicano quinto sta stato rie- 
cessano il provvedimento adottato dil rocente Consiglio dei ministri per 
facilitare l'estensione della trebbiatuta a macchina nell'Italia meridionale 
c, in particolar modo, nella Sicilia e nella sardegna, 

Malgrado le non propizie condizioni atmosferiche, si può quindi 
considerare attimo il raccolto granario del 1938, ottimo anche come qua- 
lità, Da segnalate in modo patticolare è jl cendimento per ettaro. 1 me 
Dito di questa vittacia va ai rurali italiani, che hanno adottato su vasta 
scala i metodi tecnici più aggiornati. 

Ta speculazione dell'antifascismo internazionale sul mancato raccolto 
del grano crolla nefla miseria motale da cui era sorta. 

Debbo aggiungere — da concieso # Dore — che i regime di pa 
nittcarione non subirà varianti: primo, perché una miscela di granturco 
del dieci per cento è quasi Itrilevante; secondo, perché è prudente farsi 
delle scorte per ogni evenienza, Né si può matematicamente contare sq- 
pra un raccolto di grano del 1939 uguale a quelli avuti nel 1937-1939, 

Quel che è certo è cho i rurali, masse profondamente fedeli al fa- 
scemo, nulla trascurano perché il raccolto del 1939 noi si distacchi di 
tolto dai suoi precedenti immediati, Mentre gli agricoltori di mite Je 
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categorie possono come sempre contare sulla politica rurale del regime, 
essi meritano che verso la loro fatica si diriga, come avviene, l'atten- 


zione e la simpatia del popolo italiano, 


ALLA GIOVENTÙ DEL LITTORIO ALL'ESTERO * 


Gamerati della Gioventù Italiana del Littorio all'estero! 0 

Avete dato un saggio splendido della vostra preparazione ginnica, 
sportiva, militare. Roma vi ha ammitato e vi ha seguito con infinita 
stmipatia. 

Lasciando L'Itulia ricordateri che il tricolore della patria sempre vi 
accompagna, fiFure nello stesso pelbito di fede e di enlusiarmo, le sehiere 
giovantit e la moltitudine del popola fanno riethegpidre la serascio sari: 
preisonante di an'immenia declamazione. ÎÌ prido @ Duce! Dece! ns 
diffonde dominante mel cielo, i giovani lermia in alto le armi, le schiere 
Feniminili apiteno esultanti i farzaletti tricolori, axzurti è gialla eremiti, 
Nel clamore arsordante, la voce del comandante del campo risuona att 
cora è, quando i reparti presentano fe arsii, i triblice « Ela! + per la 
delepazione marcere e l'ad adito per il Dace coronane la prandiosa 
manifestatione }. 


LETTERA A RUNCIMAN #* 


Quando, alcune settimane fa, lasciaste Londra per dirigervi su Praga, 
il mondo non ebbe chiara Fidea su quel che sareste andato a fare e în 
quale veste e con quale responsabilità, La vostra missione era ufficiale? 
Non cra ufficiale? Tutto ciò rimase come avvolto in une specie di neb- 


#4 Roma, in piazza di Siena, il pomeriggio del 10 settembre EHE, Museo 
lini assiste ad va saggio gionico.militare svelto dalla Gioventù Italiana del 
Littorio all'eatero. L prescate anclee tera missione di amicizia del Manciù-Kun. 
Terminato dl saggio, il capo del Gioverao rivolge ai giovani le parole qui tiput- 
tate. {Da l' Popolo d'itulia, IN. 23%, 11 settembre 1938, XXVI 

#* Durante la prima quindicina di settembre del 1936, la situazione interaa. 
zionale si eta Fanta assai tesa per via della questione del sudeti : i tre milioni © 
mezzo di tedeschi assegnati alla Cecoslovacihia dal trattata di Versaglia avevano 
manifestato il desirlecio di ricongiungersi alla madespatria Li di Alberarsi dal giogo 
del Governo di Praga, Si ereno aperte tattative; l'Inghilterra aveva inviato a 
Praga, quale informato;se e intermediario, l'esperto lord alter Ruociman; 
Francia, preoccupata, aveva richiamato slle aci i riservisti € revocato le licenze. 
l'Italia, invece, non pweva assunto alcuna disposizione militare, ma avere PIO 
Spettato le proprie vedute attraverso la nota numero dictaanove dell'informazione 
diblomatica (468). IL 13 settembre, giorno in cui Mussolini si era ziticato atla 
Ricca delle Caminate, Hitler, chiudendo il congresso nazionalsocialista di Ne 
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hia [ondinese. La vostra opera era soltanto di mediazione o, ad ttù certo 
momento, sarebbe state di arbitro? Comunque voi scendeste a Praga 
con too shzolo di collaboratori e su di voi fu concentrata [x universale 
ittenzione. 

Tutti furono costretti ad ammirare lo zelo col quale vi accingeste 
alla penosa fatica, Avrete lelto in queste settimane decine di memotiali 
e centinaia di lettere, ricevuto decine di pemone, conferito con i capi 
di tutte le nazionalità, poiché non esiste soltanto vo problema sudeta, 
ma Lno magiaro, uno pelazco, uno slovacco: tanti problemi quante sono 
le nazionalità con le quali a Vorsaglia fu « inflazionata » Ja repubblica 
di Hendf, 

To credo he nel vostro intimo siate già arrivato a questa conclusione ; 
come non esiste una nazione cecoslovacca così non esiste una Stato ce- 
coslovacco, Voi, signor Runciman, non sicte capitato in una famiglia 
dove c'é ua minimo di cordialità e di comprenstone come fra individui 
dello stesso sangue, No, 1 « componenti » della famiglia cecoslovacca 
sono di razze diverse è non si passono soffrire. Essi non sono animati 
da una forza centripeta ma da una forze centrifuga. Solo la costrizione 
[i tiene insieme, Se questa costrizione ressisse, il fenomeno di disloca- 
mento della Cecoslavicchia sarebbe inevitabile e irresistibile. 

A VWersaglia si doveva creire una Boemia — nome Siena —= con 
Una otmagenza popolazione di cechi; st volle invece gonfiare una Ceco: 
slovacchia — entità mai esistita! — e si creò uno Stato attificioso, che 
recava în sé sin dalla nascita gli elementi della sua debolezza è della 
sua dissolbzione, 

To credo, signor Runciman, che voi avele visto questa sibuazione nei 
tertniini in cui io l'ho traccinta. E, forse, vi siete domandato che cosa vi 
restasse da fare. {Si è infatti parlato di un vostro titorno a Landra}, 
No, Dopo iI discorso di Hitler, viene il bello, per vol; o signor Runci- 
matt. Voi potete agire e compiere qualche cosa che passerà alla storia. 
Non è più il tempo dei compromessi, Karlsbad è superata. Beni, da 
vecchio parlamentare, ha perduto la corsa. Voi, signor Runcitian, do- 
vete semplivemente proporre a Bent il plebiscito non soltanto per i su- 
Jeti, ma per tutte le nazionalità che lo domanderaino. Benti respin- 

gerà Il plebiscito? E allora voi gli potreste far sapere che l'Inghilterra 
cl penserà sette volte prima di scendere in guerra semplicemente per 





rimberga, aveva rivollo una percatoria intimtazione a Praga in favore dei du 
deti. Già nella zu0a cramo jn corso disordini, incidenti e conflitti. La nota numero 
venti dell'Informezione d'iblomatica aveva ossetrata, fra L'altro, che, duro il di- 
scorso del Ftihrer, Ja questione si era spustata sul piano dell'autodecisione {dnoh 
A tale nota, fa seguito l'articolo di Mussolini qui riporiato. 


VIAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO IN GUERRA DELL'ITALIA 143 


conservare uno Stato-finzione inostruosò anche nella sua conformazione 
geografica, tanto che fu chiamato a volta a volta Stato coccodrillo è 
Stato salciczia. Sc Londra fa sapere che sta ferma, nessuno si inutove. 
IL gioco, qui, non vile assolutamente da candela, anche se è infilata 
nzi candelabri massonici del Grande Oriente. Se Hitler pretendesse di 
antieltersi tre milioni e mezzo di cedlu, l'Europa avrebbe ragione di 
commuoversi © muoversi, Ha Hitler non persa a ciò, Chi vi scrive 
questa lettera è in grado di diri, confidenzialmente, che qualoca gli 
venissero oferti tre milioni e mezzo di cechi, Hitler declinerebbe gar- 


‘batatnente, ina cisolutamente, tanto regalo, Il Fubrer si occupa è preoc 
‘“ upa dei tre milioni e mezzo di tedeschi c soltanto di loro, Nessuno 


gli può contestare tale diritto. Nessuto può opporsi all'adempimento 
di tale dovere. Meno di tutti noi italiani, che abbiamo dei precedenti 
in hvateria, - . 

Coraggio, mister Runciman. Proponete i) picbiscito, anzi i picbisciti. 
È un compito magnifico e delicato. Ci sono delle rone compatte, dove 
il plebiscito sienificherà l'annessione pura e semplice ai popoli fratelli; 
ci sono delle zone, vittrersa, dove le carze si sboà tercibilmente fram- 
mischiate ed un taglio netto é impossibile. Qui potrebbe entrare in 
scettà il regime delle cosiddette cantonalizzazioni paritarie è qualche così 
del gencie, Il che sarebbe, Era Valtro, nella tradizione democratica. 

Fissate le zone del plebiscito, rimarcebbero da stabilire la data, le 
modalità, il controllo, che potrebbe essere di carattere internazionale, 
come già avvenne con risultati soddisfacenti nel plebiscito della Saar, 

Ho l'impressione, mister Runciman, che questa lettera vi interesserà. 
A vicenda conclusa wi sarebbe un'altra modificazione semplifivativa nella 
carta geografica d'Europi e li ehnninazione di un focolzio di disordine 
e di inquietudine. Prapa, pacificamente & deffazionata », sarchbe più forte 
c più sicura e camminerebbe più spedila, poiché non avrebbe più al 
piede la palla di piombo delle nazionalità ostili. Mentre per l'Italia è 
praticamente Impossibile fare oggi una politica d'amicizia con la Ce- 
costovarchia attuale, cià sarebbe possibile con la Boemia di domani, 
Coal la hiuova situazione politico-termtoriale determinerebbe nuovi equi. 
libri e nuove possibilità € soprattutto l'Europa farcbbe l'ocomomia di 
una puerta. 

Miligni di vomini pensano che questa cconomia è strettamente ne. 
cessaria, 

Frontiere tracciate com gli inchiostri, da altri inchiostri possono es- 
sere modificate, 

Altre cosa quando le frontiere furono tracciate dalla mano di Dig e 
dal sangue degli vutmini. 

Da Si Popolo d'Italia, MN. 257, 15 settembre 1936, XXV (e, 376 
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DISCORSO DI TRIESTE* 


; È questa, o triestini © triestino, li quarta volta che ho la ventars 
onore e la gioia di rivolgervi li parola. 

cu prima fu nel ricembre del 1H9, quando nell'atia della vostra 

cli © MELE vostte anime cera ancora, visibile c sensibile, la vibrazione 

grande evento che si eri compiuto con la vittoria. - 

i Tornai nel 1520 e 1921, quando esavamo tormentati dalle questioni 

di pace mesisere e per taluni aspetti storta, mentre lo squadrismo trie- 
ing fipuliva energicamente e ercicamente la vostra città dui molti, dai 

troppi reliquati dell'antico regime. | 

n Dopo molti anni torto tra voi € sin dal primo sguardo ho potuto 

conoscere il grande, poderoso sbalzo innanzi compiuto dalla vostra 

dalla nostra Trieste. 


Non son ven i valeare i 
uo tra voi per riulzare il vostro morale, così come 


glî stilopennivori d'oître monte e d'olire mare hanno sciuccamiente stame- | 


pato. Non ne avete bisogno (la folla ari 
ar 4 Mof Nor Mi 

stro morale fu sempre altissimo. 2) perche Ne 
Né soilò vennio per sottolineare dinanzi agli italiani gli interessi è 
i sentinenti della vosità città, perché gli italiani da parecchie penera- 
zioni hanno il neme di Trieste nel cuore, sù 

Sono venuto per vedere ciò che avete fatto e per vedere altresi 
cone sia possibile di bruciare rapidamente le tippe per giungere alla 
meta, Sono Venuto per ascoltarvi e per parlarvi. 

Non Ci sono svolte particolari nella storia di Trieste che non siano 
svolte, fasi, cicli della comune storia detla patria. 

Quando ne 1866 il giovane Regno d'Italia; alleato militarmente 





Lal - . 
; DIDO iriniegiembre D958, deciso & fare il possibile per provenire la guestra, 
saden aa no erille Chamberluin*si era incontrato con Hiller a Berehtes. 
& Un completo e er È su era svolto — aveva precisato il comunicato ufficiale — 
gioni i collegui pi scambio di vedute sulla situazione attuale (+); fra alcuni 
Suva Ci i ranno fipresi &- Ma lo stesso 15 settembre, la Cecoslovacchia 
l'arresto del n cinque distretti la già proclamata Jegge marziale; ersdinato 
prio de capo dei ils set, Kond Hol, Î sigliant dl uo 
1. cine di migliaia di tedeschi 8 cercate riparo in Germani 
cirio del 16 pettenbre, proveniente da Rocca delle Carinale, Mussolini 
La sera dol 17 salti Nel per visitare le mostre della sesta settimana cesenate. 
GQuivi, Ja matti pin ne era parto da Forlì im treno alla volta di Venezia, 
. ta fadteina del TA settembre, si imbarca sul caccistotpediniere Canticig per 
per Trieste, dove arriva alle 10.30. Poco dopo, in piazza dell'Unità. da pigdaa 


lituito di dec grandi timoni di favé, che, in alto, ceggono una pedana 
I 


piotuancia Î discorso qui siportato (Da IÎ P i 
. apalo a'itai i 
261, 15, 17, 18, 1% settembre 1534, EMY} "6 Nn 258, 279,200 
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con la Prussia, fermò i suoi confini all'Judrio, sembrò ai srperficiali 
che il destino di ‘Trieste fosse sigillato. Sedici anni dopo Trieste ri 
sponde col gesto di Oberdan, mentite l'inredentismo infiommava tutta la 
gioventù italiana. -. 
“Nel 1914 la duplice monarchia getta i dadi, tenta Ja partita su- 

prema: la perdo. Quattro lunghi anni di attesa per voi, o Miestini, più 
tInnghi del cinquantennio precedente. 

Viene fa vittoria. Voi siete sicongiunti politicamente all'Italia, dico 
politicamente, perché spiritualmente lo foste in ogni tempo. 

Liguidata questa posizione storica, il vostro retroterra imperiale era 


in frantumi: ma Trleste riprende animosamente la marcia com il suò 


spirito d'iniziativa, con le sue tradizioni marinare, con la sua lunga 
pieparazione. Ciò che ha fatto in questo ventennio, italiani È stranieri 
possono constatare e slevono ammirate. 

Vent'anni dopo, nel marmo del 1938, sì compie un evento fatale, 
che si delincava già dal 1975, come voi ben sapete. Milioni di vornini 
lo hanno voluto, nessuno si è opposto. Trieste si trova di fronte ad 
una nuova situazione, ma Trieste è pronta ad affrontarla e a superatla, 
Tricite sa che la grografia non è un'opinione e si vendica a lungo an- 
dare di coloro che tale la stimano. Trieste conta sulle sue forze, Trieste 
noo può voltare, non volta, non volterà mai le spalle al suo mare. 

Tricatine! 

Vi sono dei momenti nella vita dei popoli in cui gli uomini che 
i dirigono nen devono declinare le loro responsabilità, ma devono Île. 
ramente assumerle in pieno, . 

Quella che sto per dirvi non è soltanto deltato dalla politica del 
l'Asse Roma-Berlino, clie trova le sue giustificazioni storiche, vontin» 
genti, né soltanto dal sentimento di amicizia che ci lega ai magiari, ai 
polacchi e alle altre nazionalità di quello che si può chiamare lo Stato 
mosuico mumero due, 

Quello che sto per dirvi è dettato da wn senso di coscienza che 
vortei chiamate, più che italiano, curopeo. Quando | problemi posti 
dalla storia sono giuoti ad un grade di complicazione tormentosa, la 
soluzione che si impone è la più semplice, la più logica, la più radicale, 
quella che noi fascisti chiamiamo tolalitaria, 

Nei confronti del problema che agita in questo momento l'Europa, 
la soluzione ha un nome sole: plebisciti, 

Piebisciti per tutte le nazionalità che Li domandano, per le nazio 
nalità che furono costrette in quella che valle essere la grande Cecoslo 
vacchia e che oggi rivela la sua inconsistenza organica. 

Ma un'altra cosa va detta, ed è che ad un certo momento gli eventi 


1, » KELE. 
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AsSunOono il moto vorticoso della valanga, per qui occorre fare presto 
sc sì vogliono &vitate disordini è complicazioni, 

Questo bisogno del Far Presto devo essere stato sontito dal promo 
ministro britannico, il Quale si è spestato da Londra a Monaco, inessag- 
gere volante della pace, perché dEDi ritacdo non affretta la soluzione, 
ma detennina l'orto fatale, (Questa soluzione sta gia, malorado la cani- 
pagna di Mosca, penetrando nel cuore dei popoli europei. Noi ci aupu: 
riamo che in queste ultime ote si taggiunga una soluzione pacifica. Noi 
ci auguriamo altresi che, se questo non è possibile, iI conllitto eventuile 
sia limitito e circoscritto. . 

Ia sc questo non avvenisse e si determinasse bro 0 contre Praga 
uno schieramento di carattere universale, si sappia che il posto dell'Ita- 
ha è già scelto. 

Noi riguardi della politica inlerna il problema di scottante attua- 
lità è quello razziale. Anche in questo campo noi adotteremo le solu 
zioni necessarie, Coloro i quali fanno credere che noi abbiamo pbbe 
dito a imitazioni, o, peggio, a suggestioni, sono dei «Poveri delicenti ai 
quali not sappiamo se dirigere il nostro disprezza a la nostra pietà. 

IL problema razziale non è scoppiato all'improvviso come pensano 
coloro i quali sono abituati ai bruschi risvegli, perché sono abihuati ai 
lunghi sonni poltroni. È in relazione con la conquista dell'impero; poi- 
ché [a storia c'insegna che gli imperi si conquistano con le armi, ma si 
tengono col prestigio. I per il prestigio Gecorte una chiara, severa co- 
scienza razziale, che stabilisca non soltanto delle differenze, ma delle 
Supettorità nettissime. 

Il problema ebraico non è dunque che un aspetto di questo feno 
meno. La nostra posizione è state determinata da questi incontestabile 
dali di fatto, L'ebraismo mondiale è stato, durante sedici anni, mal- 
grado la nostra politica, un nemico iericonciliabile del fascismo. In Ita: 
Lia la mostra politica hi determinato negli elementi semniti quella che aj 
può oggi chiamare, si poleva chiamare, una corsa vera * propria all'ar 
rembaggio, 

Tuttavia gli ebrei di cittadinanza italiana, i quali abbiano indici: 
Gbili meriti militari 6 civili cei confronti dell'Itilia e del regime, tro- 
verano Comprensione e giustizia. quanto agli altri, si seguirà mei Joro 
confronti una politica di separazione, 

Alta fine il mondo dovrà forse stupirsi più della nostra generosità, 
che del nostro rigore: a meno che i sentiti d'oltre frontiera è quelli 
dell'ifterna, è Soprattutto [ loro improvvisati e inattesi amuci che da 
toppe cattedre li difendono, non ci costringano a mutare tadicalmente 
cammino, 


Per quanto più particolarmente vi riguarda, 9 triestini, tutto sarà 





"ITALIA 47 
VIAGGIO II GETMANIA — INTERVENTO IN CUERRÀ DELL'IT 


i i i il secondo 
[atto per alimentare è potenziare il vostro empono, che è dar mao 
. | piieri, 
Iledia sarà dato lavoro alle vostre officine e ni vostri ca 


haoho una fama meritamente mondiale. 


Ma per noi fascisti la fonte di tutte le cose è l'eterna forza dello 
ua 


i i I ivilegio di realizzare 
] È vendizo a me il privilegio i 
ito; ed è per questo che si gio di te 
cello che PO l'ideale bisecolare della vostra città, l'Università con 
q 


plcta nei prossimi ant. 


ii I] Le 
Padova, che fu per tinti secoli il solo Ateneo delle genti venete, 


i irà il 
nel suo vigilante patriottismo comprende; e sari Padova che offrirà i 
gonfalone alla neo consorella giuliana. 


| | | . - 
siestini e triestine! sa su 
Dent quanto vi lho detto, 10 vi domando: (è uno solo fra + 


Î i un solo 
sangue e di anima italiani fwocf: « Tato! ») che possa per 


issj i i ‘avvenire 

istante — dico per un sélo fugacissimo Îstante _ dubitare del pain 

del ostra città (woe « No/ 4} unita sotto Il simbolo de LI to): 

O i i j ? sO Meli 

che vuol dite audacia, tenacia, espansione © potenza: (Port: dicon 

Non abbiate qualche. volta l'impressione che Roma, P. che Sante 

e qui. È qui sul vostro colle e su ; 

ta lontana. No, Roma e qui ] con le she 
è qui, nei secoli che furono e in quelli che saranno, qui, € 


leggi, con le sue armi e col suo re. 


AGLI OPERAI , 
DEI CANTIERI DI TRIESTE 


rnalirioti î li ri 
H capa pale brevemente ai quindicimila perdi e, pati sue Ha 
ziali per l'affettuose saluto, dive lara di estere fiero de ua lap 
iatellicente e lemace, ehe contribuirà porentemente a fare È 
I. 


Forte NItalia 14 mare. 


AL CONFINE JUGOSLAVO DI CACCIA ** 


i 1 valo 

Sone molto lieto di averé passato in rassegna un repario del 
PA ui . 
oso esercito jugoslavo. Sono licto che ciò sia avvenuto su q tenl 


ti he songitage due popoli armi. “Tali siamo sulle nostre frontiere 
fera, © 


ini visiti i cin- 
\ A Trieste, il pomeriggio del 16 settembre 1935, Mussolini visita i Ka 
ieri, dove assiste al varo delle motonavi Side è Iris ed all'impò 
LI, 


' . - . - o . L I 
di KI entacinguemila tonnellate. Indi ri volge agli Mpepàl è Faro t 


' bi dati i cantieri, Mus 
#* A Trieste, il pomeriggio del 19 settembre guitar Il rione del Lit 
ini ax sisitato la sona industriele, i Magazzini ta re: 
so. La Pistimn del 19 settembre, rende omaggio al Sacrario di Oherdan e p 
orio. 
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tettestti e matittime, tali intendiamo cmanere per l'avvenire. Da que 
sto letmbo di terra jugoslava devidero Eiunga il mio sakoto alle supreme 
Autorità fueoslive e in particolar mode al capo del Governo, dottor 
Milan Stofadinovie. {Le parole di Masrolisi provocano una dImorira- 
zione di etultanza, che dura qualele minuto, La po Polazione fa gorlana 
EIi si stringe inforno; su grubpo di tarare in costyme lo Prepa di la- 
tciarie fotografare în lore compagnia, Îl Duse acconrente sorridendo. 
Ma ci veglione cingne minati prima di convincere quette ammirato; 
eatuttante del Duce che per fare una fotografia occorre divporsî ja bel. 
lerdina: mettuna vuoly Taferrie di al'ontenari dal rapa, che rortide 
bonario e forse toccato da casi Iponsaneo e così vivo affetto), 


s__—T—.m6& 


senzii la cerimoina per la pusa delli prima pietra della Duova Università; poi wi- 
Sita Ji colonia Priveise di Pratonie di Opicina cola colonia Daci d'Avna di 
Sesuna. Verso le 10, è a Postumia, dove scende nelle grotte e muta Ja pergamena 
della prima pietra della nuova Casa del fascio. Alle, 40.50, giunge a Cada sul 
confine com la Jugoslavia. a 1) Capo passa in rivista alcuni reparti armati è Pi pro» 
segue al di ta dello sbarramenty di frontiera, entrando in tercitorio jutcslavo, Una 
Compagnia d'onore del primo Scarimenio alpino è itsigidita 10 vi " presen 
tet'arm! " perfetto, e una musica ulitare suona con familiarità l'inno (IORINETZA 
senza sbagliare una nota. Mussotini passa dî rivisiz sl reparto, Lo osserva attenta» 
mente con il suo pechio profendo, che sa leggere | ssalimenti del CUGre, poi si 
ferma è giida ai soldati in liigua serbo-cioara il saluto di rito dei comandanti 
tugosluvi: " Mio xi gian? *. La compagnia sd una vece sola, potentissima, iù 
nante, risponde scandendo Je siltube: " Dio aiuti tet*. Ke esistono delle cerimo- 
nce che abbiano un vero È positiva significato, a questa spenta indubbiamente il 
numero uno. N Duce # ricevuto dal Jottos Muro Nuttacen, bano della Drava, 
e dal generale di divizione Giorgio Buki:, PI capo cella provincia, dopo uvere 
sbtetto con effusione la mano al Duce, gli rivolge in italiano il seguente caloroso 
fndrrizzo: " Reputo onore grandissimo di poter salutare, ai confini dei Regni 
d'Italia e di Jugoslavia, Vostra Eccellenza, a nome del reale Guverno jugoslaro 
cin modo particolnre a nome del capo del Governo e ministeo degli Esteri, dot: 
tor Milan Stojedinovic. A questo saluto aggiungo, cume bano del barato della 


Come amica della dugostuvia, Vostra Eccellenza ha messo oggi piede sul suolo 
jugoslavo e il popolo fuseslavo & Leto della vostra visita E vi porge il sinccto 
benvenaio. Auguro di cuore che la vostra visita renda più steetti i vincoli di buona 
virinanza e di cordiale amicizia fia la razione itoliata e la fazione jucoslava € 
cire promuova Ja prosperità *istra e nostta ". Le parole del dettor Iotfacen, dente 
si perfetto italiano, provocitto una caldi tr affettuosa dimostrazione di tutti i 
presenti, the applaudono a Jungo. Subito dopo il generale Lukié si avanzi verso 
il Duce è gli perse il saluto è il benvenuto è nome dell'Esercito, " Vixg dl 
Duce!" grida il Rencrale jugoslavo. E la folla Lisbonde <on un poderoso | Zinig 
Duce! ". II capo è particolarmente sensibile a questa così affettuosa e tincera 
mente cordiale accoglienza. Resta va momento immebile con gli cechi fissi sulla 
compagnia alpina; Poi con vove ferma +, pronunzia le parole qui riportate. {Da 
I Popolo d'Isalia, Na 261, 262, 19, 20 settembre 1538, XXW} 
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NEI CANTIERI IH MONFALCONE *. 


H Duce si manifesta particolarmente camipiuriato di der virtato w 
coi Importante complesto di opere, da end ereomo perfetti sane spe 
la nostra potenza in cielo 0 sul mare. Ai dirigo af tecnici, alle mi 
sirante tutte, il Dite rivolge i ino ranreratesca Ialuto di simpatia. 


ALLE GERARCHIE DI TRIESTE #* 


anjze ; sa rat. i soddisfatto del rap- 
Ti Dure ba iniziato di suo dive dicbiaraudeti 0 
porto, che considera ottimo, ed da elagiato dl federale ed tac cellabe- 


tatoHi, l Lu. 
Tia rirordato guiadi rbe i compiti e Je responsabilità delle gerar 


chie sono grandi e che il gerarca non deve misurare la giornata, ma 
deve essere disposto a qualsiasi sacrificio, anche é quello SUPremO. 
i i 

Ha aggirato che dobbiamo temprarci moralmente e fisicamente, per 


* La mattina del 19 settembre 1533, & dep SG METSÌ conRedata dal bano dell 
Drava e dal generale Lukic, il Duse Fipazsa il confine e assisle all'inizio, ; 
lavoro di demolizione di un vecchio fabbricato, sl posto de quale soeberà dI 

u alazzo del servizi polllici e doganali a. ! Ma: 

presso Postumia. Rientrato a arieste, verso le Iù, OO 
i caduti culle di San Giusto. Ne pomeriggio, v l'acque s 
dcanci DDR, il nuoso cimitero di Redipuglia, i canticti di Monfalcone, 
dove edi il via all'impostazione. delle chiglia già sagomate ci commergibili 
Gaglietas Margoni è Ceomrdo da Viso e di una motonave ve see ì auico 
per la Fidartta di Fine, (+} Ancora la macchina del Druce viene etmata ona 
un altissimo podin: siamo al nuovo piazzale sul quele seno ammessati circa quia 
dicimila operai, i quali avvolgono Mussolini «on uma ventata di rovescian iii : 
fimo. Egli guarda compiaciuto lo spettacolo # da quelle bucche il suo mome È 
invocato coi Voce stmpre più alta, * quelle mani si prutendeno FURIE Di Gero 
di Jui quasi volessero toccmilo. Il segriarit del Parlito urdine + Sal Ria 
Duce!" uu, Poi Mussolini pronuncia le parole qui Hportute in Fisssonto, 

I Popale FItalia, N. 262, 20 settembre 195, XXVL 


#4 A Moofalcone, il pomeriggio del 16 sembre 193A, testniciati la vitto di 
cantieri, Mussolini si imbarca sul cacciatorpediniere Crsieta nera per rietrare 
a Trieste Alle 1630, è in piazza dell'Unità, dave, alla presenza i quia ci 
rrila milcti schierati in armi, consegaa oto ricompense dl valor militare. 4 fin 
nella Cass del foscio, riceve le gerarchie della città e ascolta il si » h 
fara® triestine fattogli del segretario federale dadi pronuncia na parole qui tipo 
tate it miassuoto. {Da I° Popolo d'italia, N. 262, 20 settemmbee 1939, XEVI. 
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essere pronti a pgni prova ed hg conclaro gisendo: Se mi fosse pos 
sibile rizssumere le mie impressioni in una parola, direi, anzi dico, che 
il fascismo triestino, nello sue formazioni maschili e femminili è giova- 
nili e in tutte le manifestazioni, è stato strmplicemente magnifico. (Une 

‘grandiosa e prolunpata manifestazione ha gecombagnalo H Duce at 
l'uscita dalla Cara del fascio fin sulla sia. 


COMMIATO DA TRIESTE * 


+’ 
Età trascorso fra vol ore che rimarranno indimenticabili. 
Prima di prendere congedo, veglio dirvi che non lascert passare 
£ fibre passcranto molli anm prima che io titerni tra voi, 


AÎ BERSAGLIERI 
DELL'UNDICESIMO REGGIMENTO A GRADISCA #* 


TI Dure rivolga di bersaglieri parate di carterate;cà salato ed affernta 
che esi devono sempre estere fieri delle tradizioni dal loro plavioro 
carpe è del doro regpimrento 44% . 


* A Trieste, la sera del 19 settembre 1938, aa conclusione delle dué glor- 
nate del Chuce, it Topolavero provinciale ha organizzato în piazza dell'Uniti un 
concestine, al quale hanno purtevipaio tremila coristi e mille bandisti. Tutto il 
popolo triestino di ogni ricoe è affluito nella piozza, ché era gcemiibissima, JI 
Duce satitteva alla manifestazione dalla loggia del palazzo del Governo è di- 
rante iutti gli intervalli è stato oggetto di frenetiche acelamazioni. AMI fine, 
egli ha parlato al populo triestino a, Le sue Parole sono qui riportate, {Da N 
Pobela dIralia, NL 261, 20 settemilise 1939, 00M. 


#3 La mattina del 20 settembre 1938, Mussolini Jascia Trieste jn auto diretto 
a Gradisca A Doberdà, «él capo è in picdi sulla sua vvutomobife. Alle se 
spalle, totanda, bruMa c'é un'altuti, Venti seni FA era Ja "queta 41447. Ora 
sl chiama " poggio Benito Mussolini“. fn una di quelle teînces è, il 25 feb 
braio 1917, Mussolini era stato ferito. « Egli si volge a guardare quel colle car 
sito. Chi Sserebbe indagare, com povere parole, nella piena dei sentimenti che 
in quell'attimo devono far ressa nel cuore del Duce? Cly potrebbe, con vna sin- 
tesi rapida, estere capace di ridire ciò che il capo sente, vede c ricordo? #8, Sulle 
pimdici del San Michele, Mussolini cstende, avanza dn mezzo alla pietsaia, 
giunge ad un cippo alto è monumentale: vuol depoere una corana recante sui 
nastri la semplice scritta “Il Duce" 13 dove cadde Filippo Corridoni ». Alle 9.45, 
Ziutge a Gradisca, dove, nel campo sportivo, da ua podio apposititiéote eretto, 
rivolge si bersaglieri dell'undicesimo reggimento le parole qui riportate in rise 
sunto, (Dia N Popolo d'italia, NL 263, 21 settembre 1939, XXVL 


+44 e Quindi, segulto da 5, E, Starace è dal conndante del reggimento, il 
fondatore dell'impero vugle scendere 30) prato in mezza ai reparti. Dia, giunto 
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AL POPOLO DI GORIZIA * 


di Dace, dopo aver detto che non si attraversano fe zone del Carso, 


«- dove l'Esercito italiano scrisse pagine immortali di sangue e di gloria, 


# non si ritorna a fGotizia senza una profonda emozione, d'inbiara che 
now prossaziend an discorso politico dopo quello di Trierte e afferma: 

Ho ho parlato chiaro ed è quindi inutile insistere per correre dieteo 
i colore che si fingono sordi per non sentire. 

C'è ora qualche segno di chiarità all'orizzonte, ma siccome noi fa: 
scisti siamo sempre stati contrari agli ottimismi prematuri ed intempe- 
stivi, così prima di prounciatei attendiamo che il velario sia calato su 
tutti gli atti del dramma. 

Aggiungo tuttavia, sicuro d'intetpretare il vostro pensiero c il vo 
stro sentimento, che se dramma ci fosse, noi [o affronteremo. 

Un'altistima, prolungata acelamazione saluta queste parole del Dure, 
il quale prosente conriatenda come in questi venti anni il destino sia 
Sempre stato propizio all'Italia, e apertmge e6e gli italiani sono oggi di 
una nuova tempra, capaci anche di piegare il destino con la loro volanti, 

Esprime quindi i Ino allo compiavimenta ber la parata tutantile ehe 
lu Ba acralto al yuo ingrersa sella città e vicorda che 1 popoli fecondi 
sno sempre sinti del loro avvenire: i piccoli di oggi saranno domani 
soldati e soldati italiani che avranno sempre in pugno fa vittoria. 


sulla pista, fa passare in testa al teggionento la fanfzra, è, cpestosi tra questa e 
la truppa, a passo di corsa, sul ritmo della marcia bersaglieresca, compie Lin 
iero giro del percorso. Thuttt i presenti scoppiano in un appliuso, che Vaccom 
paga lungo | quattrucentocisqguanta metri, e si fa csanna allissimo quando, 
Litornato davanti 4] podio, & stretto in mezzo all'andata di cameratesco entusti- 
amo dei bersaplicri, Sorridente è fretco, «gli risale due gradini per volta al piano 
stradale, e, rivolte alcune parole al colonnello Tutidiana, prende pesto j1 aytomo- 
bile, Sfilando davanti alla piasza dove tutto il popolo di Ciradista geidi il suo 
saluto con vere potente e con sventolio di bandierine, il Duce si dirige alla volta 
di Gorizia ». (Da N Popaso Sesia, N 263, 20 settembre 1939, MO0V), 


* Lasciota Creadiszà in auto, il 20 settembre 1939, vert le 10.30, Mosso 
ltni giunge a Gotizia, dove, in piurza della Vittotiz, pronunzia il discorso qui 
ciportato in riassunto. (Da 1 Popolo d'haliz, N. 263, 21 setteribre 1938, XXVI 
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AL POPOLO DI UDINE * 


Camicie nere! 

Totno tra voi nel ventennale della vittoria, esattamente sedici anni 
dopo il mio discorso annunciatote della marcia su Roma, 

Volli allora venife sta voi perché Udine era stata la capitale della 
guetra, perché milioni di italiani sono passati per le vostre strade, hanno 
sostato nelli vostra città, hanno apprezzato ‘la magnifica, fraterna ospi- 
talità del popolo friulano. j 

Noi non amiamo solfetmarei troppo sul passato, perché la nostra 
volonla ci spinge sempre verso il future; tottavia non sarà male cicor- 
dare e domandarci che cosa era l'Italia il 20 settembre del 1922, 

L'italia era allora un popolo che solfriva perché ia pace non era 
stata adeguata ai suoi immensi sacrifici, un popolo che non poteva più 
credere nei governi che si succodevano troppo rapidamente ce con figure 
sempre più sfimere. È in queste condizioni che il fascisilo impeenò la 
sua hatiaglia, Eravamo decisi a tutto, anche a combaltene se fosse stato 
necessaria, pur di vincere © di attuare il programma che io enuncizi 
nella voslta citi, 

Sono passati sedici anni, L'Italia oggi è un popolo fieramente in 
piedi; L'Italia oggi è uno Stato; l'Italia é un tmpero. Il popolo, quello 
delle officine © quello dei campi, non è estraneo alla vita dello Stato, 
si sente protagonista della vita dello Stato: questo è il significato pro 


fondo della rivoluzione fascista, Se noi volessimo siabilite il consuntivo - 


di questi sedici anni troveremmo che il bilancio è confortantisiimo. 
Abbiamo steure le nostte frontiere, abbiamo riconquistato fr Libia, ab- 
biamo liquidato tutte le vecchie pendenze diplomatiche di tana pace 
zoppa, € siam fosti per tetra, per mare, per cielo come nen fummo 
moi. Ma plire alla potenza delle astnî, noi possediamo oggi la potenza 
rn spirito, cite la compattissima umità morale dell'intero popolo 
italiano. - i 


Io vorrei che talani melangonici stremieri, eternamente sfasati di 


S Visitata Crorizia, il 20 satermber 15939, verso le Pd, Mussolini lascia la 
Cat in auto ditettà a Udine. Durante il percorsa, visita [a centrale elettrica di 
Dohlari coscsti a Civrdale, dove, dell'arcagatio della Cass del fascio, tivolge 
a brewi parole al popolo n. Alls 16,15, arriva a Tidine. Pochi minuti dopo, in 
pisssi Vittorio Emanuele TI, pronuncia il discorso qui riportato. {Da ll Popele 
«Ialia, MN. 263, 21 settembre 1939, NXWI, 
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feonte alla realtà italiana, assistessero a queste cianifestazioni è udissero 
il vostro grido, che ha il rombo del ciclone € dell'uragano. Allora do 
viebbeto stracciare le loro inutili carte, recitare un atto di contrizione, 
perché, o camerati, una delle più grandi malattie di cui soffre il mondo 
contemporaneo È le spaccio della menzogna. 
Soprattutto quando st tratta dell'Italia, perché, evidentemente, a molti 
stranieri piaceva di più il popolo dell'alica epoca, perché pet molti stra» 
nieri — e questi stranieri moi abbiamo tutto L diritto di disprezzatli — 
il popolo italiano doveva esistere settiplicemente per intetessase © per 
divertire i popoli oltre fronticra. 
| Tutto cià è finito, tutto ciù è irrevocabilmente finito Ca popolo 
grida: « AI SH! Per sempre! sì, Proferiamo di essere temuti e non ci 
importa nulla dell'odio altrui, perché le ricambiamo. 

Bisognerà che il mondo fartia conoscenza di questi Duova Italia 
fascista: Italia duta, Italia volitiva, Italia guerrivra. Sedici anni di fa- 
scismo si vedono nell'ammirevole contegno che il popolo italiano ha 
tenuto in questi giorni. Altri popoli hanno ivulo delle crisi, degli alti 
e bassi, anche dei terroni, IL popolo italiano non ha perduto la sua 
calma, non c'é stato bisogno di raccomundargli il sangue freddo {a Lo 
abbiano », grida la folla), perché venti anni di guerra, di battaglio, uni 
rivoluzione come quella fascista, nono fatto dell'anima italiani un 
blocco di temprato metallo. E sc domani queto popolo fosse chinmato 
ad altre prove non esiterchbe un minuto sole. {La Folla prida lungamente 
e con forza: « Subito} Subito! Siamo promtità). 

Comizie nero di Udine! 

Se fo vi dico che è con profenda commozione che io ritorno fra 
voi, mi dovete credece. (Le falla pride: « Hi! Sifu). Ma sona fiero sor 
prattutto «i constatite che vostro spirito non ha subîto in guisa alcuna 
le fiuttuazioni del tempo. (La folle risponde: « No! No! n) Voi siete 
gli stessi, voi avete lo stesso spirito di allora, voi siete pronti ila folla 
urla: a Si! St x) ad ubbidire come allora, +0 sirte pronti a credere 
come allora, € soprattutto a combattere come allora. 

Allora marciammo su Roma; negli anni suecessivi la marcia partì 
da Roma. Non è ancora finita, Nessuno ha potuto fermazci. Nessuno 


ci fermeri, 


uu —_—__ #3 C__ 
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INAUGURANDO LO STABILIMENTO 
PER LA PRODUZIONE AUTARCHICA 
DELLA CELLULOSA 
À TORRE ZUINO # 


Camerati! 


Considero fa giornata odierna 21 ssitembre dell'anno sedicesimo 
dell'8tà Fascista come una giornata di vittoria netla Totta che abbiamo 
intrapresà pet ragpiumpere il massimo possibile dell'avtarchia. 

Soltanto pochi mesi er sono, questo terzitorio aveva l'aspetto di una 
landa semidesertica» dopo pochi mesi di lavoro è sorto une Stabyli- 


mento, che si può annoverate tra | DIù grandios: d'Italia e forse del 
mondo. 


Ie adito al vostro plauso el al plauso di tutti il camerata Marj. 
notti: €gli ha eseguito fe mie ditettive di fedele è intelligente soldato. 

La creazione di questi stabilimenti va segnalita anche a quella ali. 
quota Frascurbile ed inevitabile di scetticoni, i quali, per convincersi, 
luomo sempre bisogno di battere il naso contea il fatto compiuto. 

Abicara una volta sia afferimato, nel modo più siplirito e solenne 
— ciuit gli italiarmi mi ascoltino — che il regime è fondamentalmente 
— — 


* It 21 settembre 1956, alle &, Mussolini lascia Udine în auto diectio a 
Tteviso. Dirante il viaggio, sosta a Cervignano, dove visita la Distilleria del 
Friuli. « Mefla sal: delle macchie, il Duce constata con mol compiacimento 
come qui si consorni esclusivamente carboar dell'Arsa: fa spaloncare lo spor. 
tello del forno; vi si vede iL comhystibile ardere piesamente în fiamme Losne 
coaszuite. Il Duce si volee si più vicini è dice con fermezza soddisfatta: " È cor 
Feng nazionale, wostro "as. Alle P43, giunge al Aquileia. Wisirata Ja basilica, 
Prosspue per Torre di Zuina, dove Inaugura Jo Stabilimento che la Sosio Pi 
Ares ha costruito per In peodiazione sutarchio della cellelose. TI grand'uffictal 
Franco Sfarinotti « accompagoa il capi: press un tavolo, dive è posto um cam- 
panetio: il Dore preme il bottone. Jstaptanezitente tutti i macchinari si met- 
tino in mato. Sono intamao sl Duce, insieme coo Je altre nutorsi, IL rasnistro 
Lantini, arrivato per assistere alla inaugurazione, e il federale di Aflano, Rina 
Parenti. Sie un foglio di cellulos: sano stampate Je seguenti parole: " Seguendo 
le mie istruzioni, Jo Stabilimento di Thice di Zoino è da me inaugurato alle 
oe... del 21 settembre XVI". Sello Spazio lascito in hfanco per indicare l'ora, 
Franco Martinotti serive ILt0. Con un carbonéino nera il Duce Appone la sua 
Sisma in calce Nel piassale sono schistati gli opersi dello Stabilimento, che 
Improvwisane una calda e vibrante dimostrazione nl capo. Franco Maritotti rin 
Etazia JL Dre per essere venuto ad inzugurare lo Stabilimento e to assicuri 
che, in un brevissimo tempo, butti il vasto programma sarà pottito a termine. 
Subito dopo si avanza i Duce, che Hvulpe agli opetri 8 il discorso qui riportate. 
{Da ! Pobolp d'italiz, N. 264, 23 settembre 1938, NEW) 
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impegnato nella battaglia avtarchica, che significa l'indipendenza della 
3 


” i i i 2 sarebbe 
"a scienza ci di le armi Fondamentali per il nostro riscatto 


foltia < uc ni deepici «da tutti voi, camerati operai, che suete no 

vonto © che troverete qui contro lavoro, va ae di 
i ia, Ricordate che la prima cosa, per vincere uz battaglia,” quell 

di fecona sedere: e noi crediamo nella potenza del Littorio 

î SI (Le nltime parole sono accolte du serastiamii ap. 
avreni 


' r ' f 
pianti, che darang per mmunti è minslri. 


DISCORSO DI TREVISO * 


merati! cu ne 
Gi questa mia troppo breve sosta nella vostra fietissima bert 


i i ie, (La 
compie la prima fase del mio viaggio tra le genti delle Vencate L 
folla grida Su pamente: & Mitorna! Ritorna! Ph lo di vele 
Di questa città e da questa terra che chbe-l orgoglio ; 
nt Ie sttiate italiane raggiungere una delle più grani ion 
she L tocia del mondo ricordi, desidero invitare tolti gli nali 
che la s 


i n soltanto nella ricor 
ano a compiere, no: 
pera i dalle rive del 


Ie nuo 
vittorie 


in questo momento n na è | 
renza del ventennale della vittoria, un pellegrinaggio 


i ai costoni del Carso, - biamo 
Miao vi troveranno in prime luogo | nonumeoti ce Ni Diamo 
dedicato alla memoria dei nostri caduti, monuinenti î Ù hanno mer 

1 i dei ati 
i i lociose madri dei nostri cre 
hitettura gigantesca. Le g dei dei i arie 

i nomi de leso caduti, dei loro casì, incisi in un metallo ch 
| I re 
e, vedranno ciò che l'Italia ho fatto in un ventennio nello terr 

i ita 1 : ste, 1 H 
; si tvita in quelle tecste: a In i 
ente, Ferve un vigore di vi | ir 
pri cantieri, stabilimenti, centrali elettriche uniche pai dii 
inoltre vedranno che le popolnzioni alloglette, picco 


I iato lo Stabili- 
+ A force di Zoino, la mattina del ZI settembre 1538, pri hei 
Ila Swia D'iscosa, «il Iruce risale in automobile Re I 
vicina Sono ferroviaria, dove lo attende il convoglio lpggia Sirio ‘o 
vi . o. x inuto depî A E 
poro Tei € Ramalicariigi Mostra delle arti, dei costumi celle. 
monumento n Jaci della terra della vittoria +, alle 1é è ln prazra de È a 
Pini Pi podio in pietra grigia semzo alcun fregio, sormontato da una (È 
pen aL vstra di metallo cromato », prononcia il disterso qui Fiportatt, 
ilo dute N. 264, 22 settembre 1934, HW]. 


AP 1°, 


aa — 
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grande massa slava î i monti i i 
s: » venute al di qua dei tran altri tempi, Jiano 
Hhostrato con le loro spontanee if ioni di 

bra po manmeslazioni di essere pienamente 
partecipi alla vita della nazione Italiana, 


Nessuno he spinto sul mio passaggio Ie popolazioni alloglotte della 


. valle dell'Isoozo. CApxGsa visiti, Un battaglione di camicie nere: 


Composto totalmente di allogiotti, ha sfilato dinanzi a me a Trieste i 
pizza dell'Unità in un modo semplicemente superbo (57 erida: i) 
È Pace! a) | pra 
pants popolszioni sentono l'orgoglio di pastecipare alla nostra vita 
cazione Mperale, cagione per cui si piuò osservate a taluni acidi € 
maievo i Rari diltre alpe che pet risolvere taluni problemi oc- 
colar| circostanze storiche e eccorre, soprattutto, che tali 
problemi abbiano determinate proporzioni, Se oggi la Cecoslovacchi 
SI trova in un tomento che si pettebbe chiamare delicato, eli è per 
ché non-era semplicemente — ormai si può dire «era — Cocosl tac. 
chia, ine Ceco-tedesco- policta-magiaro rteno-romeno-slovarchia SO 
; cia siate perché dal momento che si affroste questo problema lo 
ai Ountegrale, {Aecemazari. In questo momento, il 
Pon Ministro britannico, che ha preso l'iniziativa politica, sta Ù 
tando la muvicella verso il porto della pace. (Approvazioni, Secondo 
Pn telcaremma dell'Agenzia ufficiale francese, il Governo ceca, do Luna 
intera notte di consultazioni, ha accettato stamane da proposti a vo. 
britannica formulata nelle riunioni di Londra, Tutti eli "strani ri ol 
birttivi hanno dovito constatare, forse a reulincuore, che di tutti i ro ol 
dell Etropa i popolo che è rimasto più tranquillo dinanzi a ques 
eusi È sato l'italiano. (Appiani Prolimpati. ese 
4 Mor vasti aP fivoluzione Fascista (Appiansi, Srida: e AI Dare! 
so Te: dh (he ha banalmente fatto eli italiani, L i sà 
llaliani di ponente o di levante, del oNtiazaie Sie gi sno no 
soltanto degli italiani, (Appiani prolungati), Degli italiani he, sotto 
I segni del Littotio, sono SEMpre pronti 1 combattere £ a vincere ia 


DISCORSO DI PADOVA è 
A Gorizia io dissi che, pur essendovi una schiacità all'orizzonie Dgni 





* Il pomeriggi ; 
Gianni Pomeriegio del 21 enembre 1938, inauzurato l'aeropasto militare 
Gia a scttretto, Mussolini aveva lusciato Treviso in volo per fare rit 
mai i | ritor 
» Roma, nove cre EMNIO rn sernie. La mattina del 23 scitembre, nell'Urbe aveva 
A ta Paris augustea: alla Sera, @ra partito in treno alla volta di 
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= 


A Treviso annunci che il primo ministro britannico stava pilo 
rindo la navicella della pace verso il porto, ma non dissi che vi sarebbe 


attivato, . 
Oggi aggiungo che fa situazione ha gli aspetti di questa giormata ! 
stamattina era molto grigia, fra poco potrebbe spuntare il sole. 

Pareva che ron l'accettazione da parte di Praga del piano cosid 
detto Franco-inglese di Londra, si potesse considerare avviata la situa- 
zione all'epilogo. . 

hfa è accaduto quello che accade sovente nri regimi cosiddetti de- 
moccatici. IL froverno, che, avendo accettato quel piano, aveva l'obblipa 
motale di restate in carica per farlo applicare, si è viceversa dimesso; 
il suo posto © stato pocupeto da un generale che tutli dichiatano molta, 
troppo amico di Mbosta, 

I primo alto di questo nuovo Governo è slata la proclzinarione della 
mobilitazione generale. {Le folla pride: « Me ne frego/») Davanti a 
questo fatto, che si aggiungo al regime di terrore che i cechi hanno in- 
stauralo nel tersitoti dei sudeti, la Germania ha dato una prova su- 
prema di moderazione {fw folla prida: « Hitter! Hizler! #), ha mandato 
delle richieste a Praga cd ha dato tempo sino al L° ottobre per avere 
risposta, 

Ci sono, dunque, esattamente sei giorni di tempo {la folla erida: 
# Trophi! #) perché i governanti di Praga titcovino la via della sag- 
gerza. Perché sarebbe veramente assurdo, e aggiuogo criminale, che mi. 

Unni di europei dovessero scagliarsi gli uni contro gli altri semplice 
mente per mantenere la signoria del signor Fendi su otto razze diverse. 

Ma sarchbe piave, gravissimo errote dare una falsa interpretazione 
a questo atteggiamento longanime della Germania. GI è che in regime 
di democrazia domina l'irtesponsabilità, perché ognuno pensa di scasi- 


Padova, Nel frattempo, L'orizzonte incernazionale esi tornato ad ascurassi. Io- 
fai, Chamberlain pon eca riuscito ad intendersi con Hitler in un loro nuove 
incontro a Godesherga 1) Governo cecuslovacco presieduto da IHlodza era stata 
costretto a dinsettecti per aver ecoettato H piuma francebritaonice» bande armate 
di cochi avevano percorso il terrilorio sudetico abbÒandoozidosi ad stu di vio 
lenza; il nuovo Gabinetto, di marca militace e tottansigente, con a capo il ge 
cerale Syrovr, aveva ordinato li mobilitazione generale, mossa che avevi provo» 
calo un satisratem di Merlino a Fraga, con scadenza 15 ottobre. Il 24 settembre, 
alle E.20, Mussolini acriva a Padova. Inaugurite le nuove sedi dei eroppi rio 
mali fascisti Cappellozza e Bonrercizi, si reca In auto a Candiana per inaugu- 
cari il borgo rurale Littorio. Tuentrato 3 Padova, rende omaggio al Sacrasio 
dei caduti fascisti e visita l'Istituto fascista d'istruzione media Satdza Musrolini 
e Il Centro sseitatio della Clioventi Italiana del Littorio, Alle 11, al Prato della 
Valle, gremito da trecenicmila pettone, promuncia il disgorso qui riportato. (Tha 
I Popolo d'Italia, Na, 268, 266, 367, 22, 24, 25 settembre 1936, KEW} 
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care le responsibilutà su] partito opposto, sul suo vicino. Nei regimi 
cosiddetti totalitari questo slillamento di responsabilità è impossibile. 

Il problema, ora che è posto innanzi alla coscienza dei popoli, deve 
essere risolto in maniera integrale e definitiva. C'é il tempo per questa 
soluzione, e se un conflitto dovesse comunque scoppiare, c'è la possibilità 
di Socalizzario. 

Ma accade in questi giorni che partiti e tendenze più 0 meno im- 
peranti nei presì dell'Orridenle, ritengono che questo sia il momento 
opportuno per fare 1 conti con gli Stati totalitari. Tn questo caso questi 
partiti e tendenze non si rovetanno di fronte a due paesi, ma a due 
parsi che formeranno un blocco sale, cu 

Se in Italia ci fossero aliquote di quelli che io chiamo gli vorini 
che stanno perennemente dietro alla persiana, quelli che io chiamo mo» 
talmente i borghesi, dichiaro che saranno immedialamente messì Fuori 
di combattimento, 

Da questa Padova, che vide venti anni or sono, quasi in questi 
giorni, conchiudersi quello «he eri stato un urto secolare e fatale di 
due popoli e di due concezioni; da questa Padova, che, attraverso il 
sue gloriose Ateneo, Fu per secoli il progugnacolo dl più ardente pa: 
triottismo; da questa Padova, che vive nel clima dell'impero, © che 10 
considero uma delle più dinamiche cietà d'Italia; da questa Padova, che 
ni ha oggi presentato le [otze del regime in uno schieramento che iù 
posso chiamate senza retorica semplicemente formidabile (la falla pela: 
a Ritorna? Riterna! w), io non sento il bisogno di mottilicare il popolo 
italiano raccomandandogli di mantenere, anche nei prossimi giorni, l'im 
perturbabile calma di cui ha dato prova sin qui: io so che ognuna di 
voi, e tutti voi, siete pronti a qualsiasi evento, (4 Sh sebite'n, fa folla 
prorampe in gna altissima, prolimgata ovazione). 

Questa vostra risposta, questo vostro occanico grido, é stato in que. 
sto momento udito dal mondo, E con véi ha risposto l'intero popolò 
italiano, 


AL POPOLO DI VITTORIO VENETO * 


La sua sreschia parola risona sulla grande massa dulle camicie mera 
e del popolo. Il Dure dice di sentire Jremere nel loro saluta l'ardentir 
timo spirito fascista, (La folla grida epparnlonatamenter 0 Sh! Sx, 
ed declama lunpamente Icandendo il nome del Dare), 


è 1 24 settembre 1939, verso la 12.46, Mussolini lascia Padova in treno di» 
telto a Belluno A Vittorio Veneto, «il Duce scende, a piso capido esce dalia 
stazione, va tra le siuole che ptnano la passeggiata pubblica, passa ta i Gori td 
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sgginnge aucara dl Dare che vos nreno ardente è i loro amore di 
patria. (E la moltitudine arl aucora com una sola vece: «SI Sp 

I Duce si dice lieto di salutare nella rivorrenza del ventennale della 
vittorbi la città che ha dato ad erra dl rio nome inmortale, {Accluma- 
zioni altissime e prolungate, Il grido & Duce! Dure!» srblode è lo sc. 
compagna la retta entusiastica che gli si strinpe attoruo al rua ritorno af 
treno, al suo ripartire). 


AL POPOLO DI BELLUNO * 


Parlando alle camicie nere ed al popolo di Belluno, ll Dure, dopo 
avere espresso la sua avenzirazione per da magnifica sfilate alla quale ha 
asrslito, afferra che l'antica © Rerissima gente del Hellunese, che ha 
dito in ogni tempo prove meltorabili del suo indomito valore, è inte 
gralmente fascista perché il fascismo significa senso del davere, spirito 
di sicnficià e sprezzo del pericolo, 

I nostri avversari d'oltre Alpe — prosegue # Duce — legati ancora 
a ideologie, più che superate, ttapassate, non ci conoscono, è sono 
troppo stupidi pet essere perirolosi, Essi dimostrano di essere in ritardo 
di almeno un quarto di secolo. Durante questo quarto di secolo l'Italia 
si è temprata al fuoco di quattro guerre, (AFeelertazioni alive). 

Quando a Ginevra cinquantadue Stati, presieduti dall'attuale Presi- 
dente della Repubblica di Praga {le folle anla e fischia langamentà) — 





i Bimbi e sale su un podio prospiciente i] palazzo comunale. La piasca & stipata 
fino all'inverosimile, La pupolazione c'& (tutta; organizzazioni, fascisti, opctai, 
turali. L'entusiasmo è pltissimo, E commovente dedizione al fondatore dell'im- 
pero. E quando SF, Starace ordine il “Saluto al Diet", esplode 1A noi *, 
che supera Lo scroscio delle mitragliatrici. La dimosicazione non st placa s* non 
quanno il Duce accenna a parlare. Il suo discorso è qui riportato in rias- 
sunto. (Da il Popolo Srahia, DI 267, 25 settembre 1948, JOVI). 


* Lasciata Vettosio Veneto in tueno, il pomeriggio del 24 settember 1938 
Mussolini arriva # Belluno. Dalle 13 alle 1840, in pinza Capitello, assiste 
ad una «formidabile sfilata di cioquantamila camigie nere a, AI passaggio di 
alcuni battaglioni di avanguardisti, che sfilano a passo tomanà, Mussolini fa 
cero ai tarmbuei di tacere: oe si sente soltanto il crepitio di quegli ecarponi 
chiodati che battono sul terreho con una forza e Un assicita degni di anziani ed 
espertssimi soldati. IL Dure Ji applaude con insistenza e, rivolto al segretario del 
Fartito, dite pd alla voce: " Farso derirrimo, vengo seggio 1” » Terminata 
la sfilata, +1 reca al campo sportivo del Littorio, dave, da un podio, promuncia 
IL discorso qui riportato in riassunto [Da If Popolo d'ivaliz N. 267, 25 settem 
bre 1938, XXV). 
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anche questi vostri fischi sono stati uditi dal mondo — quando, dicevo, 
cinquantadue Stati si riunirono per decretare le sanzioni contro l'Italia, 
io non ho mai dubitato un solo istanle delle virtù e del coraggio del 
- popolo italimno. 

Ciecolarono allora «delle alternative assolutamente ridicole: Burro 
cannoni, Noi abbiamo scelto che cosa? fa Coninoni! n, ana la folla) 

Ma i cannoni stessi, per quanto costruiti di temprutissimo ASCIALO, 
sarebbero ta materna inerte se dietto non <i fossero vemini dello stesso 
metallo, Questi uomini ci sumo. Dalle Alpi alle isole, fino ai limiti del 
cleserto. 


DISCORSO DI VICENZA * 


Camicie nere! 

Se j miei fossero diitorsi nel significato tradizionale della parola, 
lo mi guarderti dall'appiwnperne wn altro alla serie, Hi questa vostra 
città splendente nei campi dell'arte e in quelll dell'eroisma. 

Ma i miei, almeno dal punto di vista della loro brevità, non sano 
dircorsi, sona piuttosto prese di contatto immediato coll'anima del po: 


polo. 
Si può dire che È incominciata da ieri quella che si potrebbe chia- 


mare la settimana di attesa e di passione dell'Europa. 
È universalmente riconosciuto ormai che nei trattati di pace del 1919 
furona commessi degli errori, Io lho riconosciuto fn dal 1521. Vi 


#* A Belluno, il 24 scttembeo 1954, verso le 194.30, Mussolini aveva vixe 
tato [a Mostta delle asti popolari © retrospettive allestita dal Dopolevoroe, Indi 31 
cra recato in auto a Faé di Longarone, dove aveva visitato lo Stabilimenty per la 
fabbricazione della fresite. Jientrato a Belluno, vi aveva pernottato. I) 15 sti 
tembre, alle 7, lascia la città in auto diretto a Viccoza. Dorante il viaggio, 310- 
sta a feltre, Bassano, Asiago, Thiene, Schio, Valdagno. Alle 1630, gionge a 
Vicenza, Passate in rivista tutte le formazioni della (rinvenid Ttaliana del Litto: 
riu vicentina schiernte al Campo Matzio, alle IT & in piarsa dei Signori, gre- 
mita da «trentamila vrganizzati del Fittito. IL Duce sale sull'arengo, si affare 
cia sorridente, salutando pomanimente. Gli applovsi continuano frenetici, incale 
zanti, frototidschiati con grida di "Evviva!" e di invocazioni ritmate. Dopo che 
7, FR. fl segretario del Partito ha lanciato il "Saluto al fondatore dell'impero!” 
e che & cessata la dimostrazione, la quale subito aveva ripreso uo'intuneztone 
altissima, coentee i paglisrdetti è le bandiere vengono agitati a festa, «coo che il 
capo del fascismo perla ». Il suo discorso è qui ciporteto, [Da N Popolo d'Ite 
Fio, II. 268, 26 settembre 1938, XXVI, 
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prego tuttavia di non attribuiti delle qualità profetiche, perché i pro- 
feti non appartengono alla nostra razza. 

Fia facile fin da allora prevedere quello che sta accadendo in questi 
giorni. Ora, dinanzi ad un errore, che così si deve fare? Ripararlo. 
(La folla acrlama lungamente), Perché, secondo la nostra sapienza antica, 
eirire è Lmano, ma pesseverire nell'errore è diabolico. 

Ora non solo non si vuol ripartite quell'errore che si commise son- 
fiando snisuratamente la Cecoslovarchia, ma si vuol mantenere quest'er- 
roce. È per questo i popoli d'Europa dovrebbero precipitarsi gli uni con. 
tro gli altri, . 

Ora, fino 1 prova contrwia, io son credo che si possa verificare 
questo che sarebbe uno dei più tragici paradossi della storia umana, 
{Grica di « Duce! Darce! »). 

Tuttavia gli uomini coscienti della loro responsabilità non pessono 
respingere nemmeno quelle che potrebbero apparire le ipotesi più as- 
surde, Fino ad ‘oggi l'Italia non ha preso alcuna misura di carattere mi 
litare, ma se gli altri continuano a richiamare dei riservisti, ad aminas- 
sarli alle frontiere, se ci sono dei concentramenti di fiodte, nessuno di 
voi, è chiaro, si stupirà se anche l'italia prenderà le sue misure, (Arce 
muazioni altirriame è prolempate), 

Il mondo ha già avuto la prova della nostra risoluzione e della no 
stra volontà. Noi ci stiamo conquistati l'impero non solo lottando contro 
gli eserciti abiscini preparati è guidati dagli eerapei, ma rosistendo al- 
l'assedio economico ché era stato decietato da cinquantadue Stati, CE; 
chi della folla), 

Più si ammucchiavano Te carte sui tavoli di Ginevra e più io ero 
sicuro che il popolo italiano nén avrebbe mai minimamente vaciliato, 
{ENO Nofa, urla le folla. 

Oggi tutti coloro che furono i protagonisti delle sanzioni sono scam. 
parsi dell'orizzonte, Molti di essi sono caduti nell'oblio o si sono umi- 
liati nella vergogna. 

TI popolo italiano, dopo quattro anni di severissime prove, è pronto 
come non mai al alfruntare quelle successive. {Aerlameazioni pralempate), 

I popole italiano in questi giorni, © camerati, ha un volto solo: 
il volto della calma e della decisione. Questo # il volla di un forte 


popola. 


II, - XXIX, 
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ALLE GERARCHIE 
DELLA PROVINCIA DI VICENZA * 
Li Dave si comprare della componezza e della tempra del farsa vi- 
centiio e si dice sicuro che gwalliasi evento troverà anche fe camloe 
uere vicentine formuobilmente pronte a roattare per la vittoria. 


+’ 


DISCORSO DI VERONA ** 


Camicie nere di Verona, di questa mia un poco, molto Verona, di 
questa Veroni romana, bersaglieresca, fascista nell'anima fin dalla vi 
gilia! 


tamento superbo di forze, si chiude il mio viaggio tra le penti del Vo- 
ncto e il mio pellegrinaggio sui campi sacri delle nostre glotiose batta- 
glte. (L'enorme folla grida ad nna sole voce: a Ritorna! Ritorna! u). 

I nostri avversari, coloro ni quali io allusi L'altro giorno davanti alla 
fremente adunata delle camigie nere di Belluno, i nostri avversari, rac: 
colli sotto i segni del.triangolo e della falce 0 martello (ia moltitudine 
fisehla Inagemente) avevano in questi wltimi tempi dato corpo alle loro 
pietosissime speranze, (Urla della folla). 

{Queste moltitudini che hanno risposto in nodo univoco alle mie 
domasde dimostrano a titti, dico a tutti, che mai come in questo ma 
mento fu totale, uitima, profenda la comunione tra fascismo e popolo 
italiano. {Lt moltimdine pride: @ SII Nila, e acclama lungamente al 
Duce) 


© A Vicenza, il 15 scltembre 1939, verso Le 18, « il capo del fascismo sale 
alla Basilica palladiana, per inaugurare il Musco delle forze sconnmicte paolite- 
che sociali della terra Yiccntina, ocgimizzato dalla Federazione dei Fisci di Com- 
bartimeme e allestito nella grandiosa sila pensele #. Indi visita 1a sede della Gio- 
venid iulani del Littorio e la Casa Ligtoria, cove rende omaggio alla iene» 
ria dei caduti funcisti, facendo deporre una corona d'allore. Quindi eelî presiede 
il rapponto delle peracchie provinciali, al ci inizio il federale MMazsaggio pre 
senta al Duce i quadri delle forze. Ai camerati, il capo parla brevemente +. Le 
su parole sono qui siportite in riassunto. (Da d' Popolo a'tulia, N 168 
26 settembre 194, NEVI. 


€# I] 25 settembre, alle 20.30, Mussolini aveva lasciato Vicenza in treno 
direttà a Verona, dove era giunto nella nottata. La maltina del 16 qettembre, 
in prozia Bri, pronuncia il discorso qui riportato. (Da il Popafe d'0talia, N 260, 
27 seltenbre 1935, XXVI. 


Con questa snaestosa adunata di popolo, accompagnata dallo schie- 
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E questo popolo italiano non è disorganizzato © senza anime come 
molti altri popoli; è potentemente inquadrato, armato spitilualmente e 
pronto ad esserlo anche materialmente. {H' popolo rirponde ancora cou 
se tolo srl: & SII Sil ah, _ 

Lo svolgersi degli cvonti che tengono in questo momento sospesi 
gli animi, ci petibelte oggi di fare il punto della situazione, 

Disogna riconoscere c apprezzare gli sforar che il permo ministro 
britannico ha compiuti per dare una soluzione al problema dell'ora. 

Bisogna uguale riconoscimento fare per la longanimità di cur ha 
dato prova fin qui la Crermania. {iu folla spplundy lnugamente), 

ll « memorandum è tedesco non si discosta dalle linee che erino 
state approvate nella riunione di Landra, fi di tutta evidenza che se i 
cechi saranno lasciati a contare sulle loro fores, saranno i primi forse i 


. riconoscere che nan vale la pena di IMpegnare un combattimento sul 


cui esito Iinale non può esistere duliuo alcuno. {Aecfamezioni alfinsime). 

Dal momento che è stato posto, dalle forze irresistibili della storia, 
rl problema che ha ui triplice aspetto, tedesco, inagiaro, polacco, deve 
essere. integralmente risolto, (Appiani ssanunti). i 

Se vi è ud uomo in questo momento in Funtpa che è il più indicato 
a rendersi conto di quello che succede, questo uomo è il Presidente 
della Repubblica Cecoslovacea. (Fichi fprolumputinsioni della fallà, 

Egli è stato uno degli artefici più cslinati, se non maggiori, della 
disgregazione della duplice monarchia absburgica, ABlora egli parlava 
di uni tazione boema. _ 

Ta sua rivista, che si intitolava « La Nazione Cecoslovacca », soste 
neva ciò esplicitamente. Ed egli stesso lo andava dichiarando davunque, 
tvi compresa Ginevra. (La folla commenta con fischia eltinrimi. | 
Dare, raccogliendo I'interenzione, èiclarma. Ginevra è in quello stato 
che i medici chiamano comatoso, Tutti quelli che si oppongono dl 
Vitalia devono finire così. (Acclariazioni altivsime). 

Ora le parole pronunciate in quel tempo furono labilissime, Questi 
venti anni di storia [o hanno dimostrato: 

Lo sviluppo degli avvenimenti può svolgersi secondo queste lince: 
ci sono ancora alcuni giorni di tempo per trovare una soluzione pa- 
cifica, Se questi i0n si trova, è quasi sfotzo sovnunano potere impedire 
un conflitto, 

Se questo scoppia (fe folla grida: « Siamo pronti! Fiama promtzi x), 
in un primo tempo può essere localizzato, 

Io credé ancora ché l'Europa non vorrà mettersi a ferro e fuoco, 
non vorrà bruciare se stessa per cuocere l'uovo imputtidito di Praga. (9f- 
plawsi viniestanià 

L'Europa si trova di fronte a molti bisogni, ma certamente il ment 
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urgente di tutti è quello di aumentare il mimero degli ossari che sor- 
gono rosì frequenti sulle frontiere degli Stati. 

Vi È tuttavia da prevedere il terzo tenìpo: quello nel quale il carat 
tere del conflitto sarà tale che ci impegnerà direttamente, E allora non 
avtento e nb permetteremo nessuna esitazione. (La folla varclama dus 
gamente), 

Delbo ancora aggimagere che la successione di questi tre tempi può 
csscre sttlordinariatvente rapido. (Ls maltitezine ana: a Mon importa, 
nes fiumporta! p}, * 

Cumerati! . 

E inutile che i diplomatici si affathino ancora per salvare Vor: 
siglia L'Europa che fo costruita a Versaglia, spesso con una pirumii- 
dale ignoranza della geogratu e della storia, questa Versaglia agonizaa. 
La sua sorte si decide in questa settimana. 

E in questa settimana che può sorprre la nuova Furopa: "l'Europa 
della giustizia per tutti e della riconciliazione fia i popoli. { Aerhama- 
gioni altiriime). 

Camizie nere! 

Noi del Littorio siamo per questa nuova Europa. 


COMMIATO DA VERONA* 


Egli dice the non dimenticherà mat la ipentacole di fede e di gioia 
a iui offerte ta guerta grartde e ntcra vestigia di Rovra. 


* À Yercna, la imaltina del 36 settemboe 1939, terminato il discorso in 
pinzza Bra, Mussolini raggiunge L'Arena, e INel gigantesco teatro sono radunate 
diciannovermilatreceniotianta isctitte Cella Gioventà Italiana del Littorio temmi- 
ila, tremilagioguecento operaie, scinulaquattescento massaie rurali, settemiladue- 
cerda fra balilla = figli della lupa, Torafe: trentassimilacinguecento persone. 
Sua Eccellenza Starace, al microfone, ordina il ‘Saluto al TMuce!", E, spetta 
colo indicibile di giovane, cosciente fierezza © di completa, ipontanta dedizione, 
toentaseartala vai richerpiono "A noi!" mentre alteertamie htaccia si tendono 
acl gesto rognano, Mai il supremo e conchiuso anfiteitoo ha presentato la vi 
stone di uni scena di così infommata passione e di così profondi emotiviti. 
Foi donne e bambine catitano Gieritezza. E mai l'Arena veronese ba vito 
un'escouzione corale così squillante, compatta, così animata di slancio © di fer- 
wore. Anche il fondatore de] Fascismo canto le strofe della vigilia: e il suò volta 
& illuminato dal più bel sorriso degli fiechi. Qhiindi viene intonato Ninno del- 
l'impera, E Mussolini alla fine spplaude Egli saluta per congedarsi. Ma una 
giovinetta grida: ‘ Duce! Parla!" E tutta la massa invoca: "Parla! Paslat*. 
L'asta del microfono viene porlata sul podio « Jl capo, davanti a questa mani- 
festzzione di fede e di gioia in questi giganienza e sacra vestigia di folla, 
parla w, Te sue parole sono qui siportate in riasspato, (Da 1 Popolo d'Itulia, 
NM. 260, 27 settembre 1938, XEVI. 
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PRIMA TELEFONATA AD ATTOLECG * 


Andate immediatamente dal Fiihrer e, premesso che l0 sarò in 
ogni esenienza con lui, ditegli che gli consiglio di dilazionare di 
ventiquattro core l'inizio delle operazioni, Nel frattempo studierò © 
proporrà quanto deve essere fatto pet risolvere il problema, 


SECONDA TELEFONATA AD ATTOLICO #4 


I. — Ringraziate il Fùheer per avere actettito il mio invito di so- 
spendere di ventiquattro ort la mobilitazione. 

2, — Insieme con un messaggio personale a me ditetto da Cham- 
berlaio, che mi consigliava il passo compiuto presso Hitler, sona a co- 


f Il 26 scitembre 1939, alle L6, Mussolini aveva Lasciato Verona in trenò per 
cienttate a Poma, dove era acrivato verso le 24. Intanto de cose sì mettevano 
ul peggio, perché vista la resistenza di Praga, Hitler aveva abbreviato il ter 
mine dell'effimatem al 28 settenbre e l'utmosfera curopra stava assumendo co- 
Inte di guerra. Ma il giorno limite dell'adifaate:e tutta la situazione si modifica 
improvvisamente, Infatti, il 29 scttembre, alle 10, quando mancanò qualtro Gre 
alla scadenza e tutta l'Europa È fesa all'annuncio dell'inizio delle operazioni, 
lerd Perth, n name di Chamberlain e a mezzo del ministro Ciano, prega Mussolini 
di ottenere dal Vobrec che l'azione sia rinviati, FI nésno ministto degli Esteri 
va a palazzo Venezia e Ifussolini, raccolte l'invito, telefona all'ambasciatore ita- 
liano a Berlina, Bermucdo Attolico, impartendugli le istruzioni qui riportate. {Da 
1 Popolo a'Fralia, No. 271, 554, 29 settembre, 1 dicembre 1938, MOCVI. 


** La maltina dei 28 settembre 1938, loud Perth, avvertito da Ciano della 
telefonata di Hussolini ad Attolica, porta al rostro ministro degli Esteri il acguente 
imessangio di Chamberlain per il cupo del Governo italiana; « Ho tivollo oggi 
un ultimo appello a Ilitler di agieneesi dall'uso della Forza per risolvere il 
problerta sudetico, il quale, né sono sicuro, potrebbe essere cisòllo inediante una 
bieve discussione e darì a Ini il territorio essenziale, la popolazione © la prote 
zione tento dei sudetici, quanto dei cechi durante il teasferimento. Ho offerto 
di recarmi io stesso, svhito, a Berlino per discutere vi accomodamento con ì 
rappresentanti tedesrhi e cechi e, se lo desidera il «ancelliete, anche con i cap- 
presentanti dell'Halia s della Francia, Confido che Vostra Eccellenza varca ite 
fucmare ul cancelliere tedesco che voi siete disposto a farvi rappresentace «ed es0r 
tarlo perché pderiaca alla mia proposta. (Ciò ideetà tutti i nostri popoli fuori 
della guerra. Ho giù garantito che le promesse ceche sarinmo eseguite € crete 
che un completo accordo potrebbe essere raggiunto entro una settimana ». Nel 
frattempo, Hiller aderisce a sinviace l'azione, come de richiesta Hicevuia da 
Chamberlata e da Attolice, DI rincalzo, in base al messaggio del primo mini- 
stro inglese, Mussolini telefuna nuovamente ad Actolico e gli impartisce an 
cora delle istruzioni. Esse sony qui riportate. (Da 1° Popolo e'Utelia, Na 11, 
434, 29 settembre, 1 dicembre 1939, XXVi, 
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noscenza del testo della lettera che Chamberlain ha diretta in data 
odierna 23 a Hitler, 

3. — Tale lettera, che sarà fosse resa di pubblica ragione e della 

| quale in ogni modo vi trastaetto il testo, contiene propaste che io ri- 
tengo accettabili, e cité: ritorno a Berlina di Chamberlain per liqui- 
dare in non più di sette giorni il problema, presenti i cechi e, se Hitler 
[6 desidera, anche francesi € italiani. 

L'Italia è naturalmente favorevole a partecipare, È mia ‘convinzione 
che Hitler otterrebbe in tal modo ua succssso che non esito a chiamare 
grandioso dsl punto ii vista concreto e dal punto di vista del prestigio 
ruondiale, 


MONACO * 


Camerati !' 

Voi avete vissuto ore memorabili. A Monaco noi abbiamo operato 
pet la pare secondo giustizia. Non è questo l'ideale del popolo italiano? 
(La folla rinponde con anta acclamazione formidabile). 


* Il 2A settembre 1938, alle 15, Atiolizo aveva relelonato a Roma che Hitler 
adesiva anche #ila conferenza, puiché vi partecipasse Mussolini, al quale siser- 
vova la scelta del lungo Erano stati presi rapidamente altri accordi ed cra stata 
scelta Monaco. La conferenza era stata fissata per l'indemsai, Alle 16, Mussolini 
era postito jn treno dalla stazione di Roma: contermporancamente il Fihrer gli 
era venuto incontro dalla Germania. 1] 29 settembre, alle 4.50, i du= dittatori 
si erano Jocontrati a Rosenkmim, donde avevano proseguito in treno per Monaco, 
discutendo sulla situazione generale, senza accenna alcuno da pacl& di Hitler 
alla questione cecoslovacca. Alle 1L, erano giumi nella copitale bavarese. La 
conferenza con Chamberlain e con il Presidente del Consigtio francese, Eubuard 
Daladiet, era cuminciata alla Fefeertan; alle 12/45 ed era ducato, nella prilnà 
parte, fim circa Je 35, Mussolini, «he era il solo è conoscere tutte le liague de- 
gli altri ctderlocuteri, aveva parlito per ultimo, proponendo una rapida e radi. 
cale soluzione sulla base di un documento, trasmessogli in precedenza e conte- 
nente i sesigerati tedeschi. Era intersenvto ogni tanto per riassumere de argo 
mentazioni altivi # fissare le lince conclusive, I lavori erano stati cipresi verso le 
[6.30 fino alle 2030, e quindi nella notte. Infine Tacconlo era statu raggiunte, 
. Mussolini, in sostanza, attraverso l'improvvisa riviviscenza del Fatlo a quattro, ave 
va impedito Ja puesca; scddisfatto Ie aspirazioni dei sudeti, senza venir meno alla 
solidarietà dell'Assci irattenvto Hitler dall'iniziare Je vperazioni: sottratto i po: 
poli da un incubo. La firma dell'accordo avviene nelle primissime ore del mat- 
Uno del 30 settembre è solito dopo Mussolini riparte in treno per Foma, Il 
viaggio di ritorno è trionfale, Alle stazioni e [uagn la linea ferroviaria, gruppi 
di popolani, spordancamente accorsi al passaggio del treno presidenziale, pliu: 
dono commonssi, alcuni perfino jnginecchiati, A Bologna, grande, clamorosa pa- 
rata di fascisti € cittadini, dai quali vaa voce si leva: tt Duce, sei erande!s. 
Il te va appositamente da San Rossore alla stazione di Firenze per comgrato- 
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AI MUTILATI D'AFRICA E DI SPAGNA # 


N Duce, sivolgendosi ai mutilati d'Africa e di Spagna, dice ele, sui 
campi di Africa e di Spagna, eis danno datò prove fusigni del fora tal 
inte e che l'Italia li omara e non dimenticherd mai il loro sacrificio. 


175° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISHO #* 


Prescati Balbo, De Bono, Federzoni, Costanzo Ciara, Gata 
Ciano, Salmi, DI Revet, Betai, Resioni, Lentini, Alfieri, Buffarini, 
Folpi, Farimarti, Tringali, Marinelli, Caratti, «Acerbo, Retro, De ste. 
fan, Muzzarittà, Cionetti, Angelini. Segretario, s segretario dl Partito. 
Assente giuitificato De Perch. l ) 

I Gran Consiglio del fascino, iniziando i iuvori, ha acclamata 1 
teguente ordnte del giorno: . a. 

* «Il Gran Coniglio del fascirmo scorge wella eirite rerentià di cui 

il popolo iteliono ba sapato dare esempio nelle recenti vitende europee, 
sn'alira prova della profonde trarformazione opera dalla rivolazione 
delle comicie nere nello iftito è nel carattere degli italiani. _ 

«Di guento sato d'animo, fatto di consapevolezza è di decisione, 
sé è era interprete la foste e laboriosa gente gel Veneto, coi stretta 13 
torno al Dace, ba elevato il grifo delle 100 falle inmamuri per rimtavare 


larsi con Mussolini in transito. Alle 18, egli giunge a Roma cs i&4 subito 
a palazzo Venezia. Nella piazza, goemitissima, citaliani e straniera lea aeclamano 
salestore dell'Europa è, Mussolini appare al balcone centrale © ritponde al ga 
luto della finta. Poi asi citira, macnon così la maréà Umana; che lo chiame 
nncoca, che lo chiama stiapre. È il Duce si affaccia per due. per bri per sa 
que, per dieci volte € ancora Ul pòpolo non Fo snò. v als sentire ì gua PI 
ola, 1 segretario del Tastito, cen voce vibrante, cà il Salvate ne Da 

Fondatore dell'impero", co quando PUUA noi!" di sisposta si è acquelato %, 


Mussolini pronuncia Je parole qui riportate. (Da il Popolo a'Tralia, Hm 271, 277, 
"37A, 354, 29, 30 settembre, 1 ottobre, 1 dicembre 1934, SO. 


+ A Bora, nella Casa madre dei siutilati, la mattina del z ottobre 193, 
Mussolini passa in rassegna v gli oltre rille mutilati reduci dall Africa ° dalla 
Spagna è, Indi, ascoltato un discorso del depotato Carlo DÒlertix, rivolge al 
mutilati le parole qui riportate in riassunto, {Da N Popolo d'Italia, I 27% 
1 ottobre 1938, XXVI 

4% Tenutasi il 6 ottobre [938 fore 227-219). (Da I) Pobofo dalia, N. 280, 
6 cetebee 19358, EVI. 
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la fiducia di tate il popolo di ogni coudizione è di coni classe mella 
sua eclontà. 

«Il Grev Consiglio del farcia sente la Tieretta — che è di twiti 
gii HMaltani — di hoter servite con la fede, con le opere e con le armi i 
‘Durce, NO chi decilive Anervente negli asveniarenti che soka snscora in 
corsa di riscintive rela pa, Ba-segnato i trionfo della pace Basata salia 
giustizia e Hl sorgere di quella nuove Europa da Duce stesso pretentità 
#4 auificate », + 

fE Gram Contiglia del farcia ha guilali rivalta, nella ricorrenza 
della presa di Adua. che rivendiò l'erpimmi del soldato italitro, un ca- 
Meralesco saluto al quadiioaviro De Bono, che ebbe dal Duce Fardua 
compito di (auchire e dancià fe lepioni del Littorio alla congarsta del 
l'Intbera, 

Ii Gra Consiglio del fascimo ha pos detziato fu disenssione sul pro. 
Siena della ragra, a cui bauno pertecinato Balbo, Farinacci, Tiarare, Bol 
ter, Federgoni, De Bono, Buffarini, Angelini, Solmi, Velhi Cianenti, 
Atfieri. Alla fine della discusifone, nella quale è ribetatamiente interne. 
mato sl Dave, che ne ba riarmuonto # termini, il Gran Concielio del fa 
schità ba abtrovno la srewente d'icbierazione culla razza: 

«ll Gran Conuelio del fosche, in seguito alla conquiita dell'ims- 
pero, dichiara l'atinalità urgente dei problemi razziali e fa mecessità di 
urta cornlesga ratziale, 

€ Ricorda che il faiciimo ba svolto da sedici anni e svolge snrattività 
Positiva diretta al miglioramento quantitativa e qualitativa della razza ita- 
Jima, sniglioramento che potrebbe essere gravermente Comprusmerta, font 
comegnente politiche incalcolabili, da incroci e imbastardimenti. 

vil problema ebraico non è che È smpetto melropelitano di un pro. 
Mena di conattere penerale, 

VI Gran Contiglio del fatciomo stabilire: 

«al ti divieto di matrimoni di italiani ce italiane ecu elementi appar 
tencati alle rase caurita e iemila e alive vazze nor ariete; 

«hs! dissero per i dibendenti dello Stato e degli Enti bubblici fper- 
sonate cielle e militare} Gli contrarre matrimoni con danne Itraniere di 
qualiiali tazrar 

U 0) Fl matimonio di italiani è Haliane con stranieri anche di verza 
ariana dovrà avere il preventivo conrenio del minitro dell'Interno: 

« dj derranno estere rafforeate te milure contro chi agtenti al bre. 
Stigia della vazza Wei territori dell'impero, 

«ll Grow Consinlio del fascimo ricorda che Pebesioma mamdiale, 
rpecte dopo Pabolizione della massoneria, è staro l'animarare dell'anii 

Fatcirmo in tit i campi e che l'ebrafemo estero 0 italiano faorescito è 
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pata, in taluni bertodi cismimanti, come mel IBAd'23 è dirante la guerra 
etiopica, sianimemente sile ai farcirma. di 

a L'immigrazione di elementi stranieri, arcentuaiati Fortemente a 
1933 in per, ba peggiorato În stato d'animo degli ebrei italiani nei cone 
fronti del regime nun accentate sinceramente pasehé anttniito d Sreda 
che è la psicologia, la politica, Piaternezionatitmo di lirdere, i 

W Tutte le forze aaifaichite fanno capo a atenrenti ebrei; l'ebrafima 
mondiale è in Spapua dalla parte def balrcevichi di Barcellona. 

all Gran Consiglia del fascismo ritiene che la legge concernente 
il divieto d'inpressa nel Regno desi ebrei Drmteri nor poresa più di 
tre eliere titatdata e che l'espulsione degli " indesiderabili , secondo i 
tertttive mresta în voga e aphlicato dalle grani democrazie, è Indinfen- 
rabite. | . i rela 

«Fl Gran Consiglio del farismo decide che, alfre gi rasi ringolar 
mente tontrareri? che tarato soltapasti all'esame dell'apporita comuni: 
stane del ministero dell'Interno, nen ne applicata l'espelcione nei ri 
quardi degli ebrei stranieri i quali: | 

qa) abbiano un'età superiore agri auni seramiacimgati tao 

ab) abbiano raniratto an maltimonia minte italiano prima del 10 st 
tabre API. 

a I Gran Consiglio del fascino, cieca l'apparteuta o nreno alla razza 
ebraica, stabilisce guanto segue: o _ 

ta) é di tanza ebraica colsi che neice da genitori entrambi ebrei, 

«bi è considerato di rezza ebraica corni che nasce da padre ebeco 
e da madre di nazionaiità siraurera; | 

«è considerato di narra ebusica colui ehe, pure essendo mala da 
sa matvimonio valito, profetrà la religione ebraica; 

«di sca è considerato di ratza spraîta forni ehe è nata da un na 
iimonio misto qualora profesti altra religione all'infuori dell'ebwatca 
alla data del 1% ottobre XFI . 

« Nersaura diseritrimazione sarà anplicata f eseluso in ogni case Ì pis 
segnamento selle scuole di opni ordine e grado) nei confronti di #brei 
di cittadinanza italiana — quando non abbiaze per aliri motivi denteri» 

— | i appartengano a: l 
no, 2) fr caduti nelle qualtro guerre sostenute dall'Ialia in 
dguesta secolo: libica, mandiale, etiobica, rpagnola; c. du) 

«h) fomiglie dei volontari di guerra nelle guerre libica, srosdiale, 
etrabica, thagriora,; c. ” a 

aci famiglie di combattenti delle guerre bibica, mandiale, etiopica, 
spagnola insigniti della stoce al merito di guerra; 

adi femirlie di cadpit per da cansa farcista; a 

«Gi famiglie di metllati, invalidi, feriti della causa farcista: 
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«Î} fansiglie di fascisti fevitti al Partito negli auni "19, ‘20,21 
e '22 e nel secondo veniettve del ‘24 è famiglie di legioni fiunmani; 

& g) farbiplie aventi eccezionali benemerenze rbe saranno deceriale 
da apposita rommirsione. 

(i cittadini italiani di ranza ebraica non appartenenti alla indetta ca- 
tegoria, nell'attesa di una nuo legge concernente l'acquirto della cit. 
iadinanta italiana. new potranno: 

«al esere sicrittà al Partito Nazionale Fascista; . 

« 6) errere posressori è diricenti di aziende di gualiiaii natura che 
lmpreghinà canto o friù persone; ! 

{ic} essere possessori di altre ciugnania ettari di terrena; 

«dj premere sermizio eniitare hi pare e ii pwerea, 

«L'esercizio delle professioni sarà oggetto di ulteriore provvedi» 
senta, 

«LU Grato Consiglio del fascimo decide inoltre: 

Wal che agli ebrei allontanati dagli impieghi pebblici ila ricona- 
sciuto il normale diritto di pensione; 

€b} che ogni forma di prestione sugli ebrei per ottenere abiare six 
tigorolamente repressa; 

€} che galla si innori per quanto vignarda il libero eiereizio del 
caio e Fattività delle romunià ebraiche secondo fe leggi visenti; 

«di rbe, deliene alle scuole elenienigri, Ho consenta Pirtnuzione di 
scuole medie per ebrei. 

0 Gran Consiglio del faneiamo non esclude la possibiltà di com 
cedere, anche per detiare l'imurtiprazione ebraica dalla Palertina, wma 
conttoliata immigrazione di ebrei envopei di gualche zona dell'Ettopia, 

< Questa eventuale e le altre condizioni fulte agli ebrei potvausto 
essere duntellate è aggravate, a seconda dell'atteepiamento che Febrainmo 
atrunienà nei riguardi dell'Italia fascista, 

all Gran Consiglio del fascimo apprende com soddisfazione che 
i ssininito dell'Educazione nazionale ba frifinito comedre di studi salle 
tazze nelle principali Weiversità del Repna. 

li Gran Coniglio del farcinmo, smentite nota che dl complesso dei 
problemi rasziali ha suuritato pu futereste eccezionale sel hopolo ita. 
diamo, aununzia di fasetui che le direttive del Partito in rmiateria sono 
da consizerarii fondasrentali è impeptiative pet detti e che alle divettha 
del Gran Conniglio debbono intirarii le leggi che saranno tollecitamente 
préparate dai sinpoli minirirà », 
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1 Gran Consiglio del farcito, relatori Landini e Solmi, ba granai: 
sato e apfrovato Jo schema di disegno di legge di riforma del Consiglia 
mazionale delle corporazioni e Jo schema del disegno di legge inll'inti- 
tuazione della Camera dei fancì e delle corporazioni, Alla dircussione, 
sella guale ribesntamente è infervenato i! Duce, che me ha riaginato 1 
terzini, banne parteribato Federtoni, Ciano Castdnzo, De Bono, Star 
race, Acerbo, Balbo, Angelini, Alfieri, Baffarini, Boitai, Cianetti, DI 
Hewel, 

Schema di disegno di legge di riforma del Coniglio nazionale della 
COVPorarioni. o 

& Articolo I. — Il Consiglio nazionale delle corporazioni È cour- 
posto: 

ta) dei smenibri del Comitato corporative centrale; o 

#b] dei consiglieri effettivi dei Contigli delle corporazioni di cui 
dl primo comma dell'articolo 3. 

« Articolo 2. — ll Comituto corporativo centrale è composta: 

ca) dei ministri e dei sottosegretari di Stato, 

«bl del sicetegretari è dei segretario amuninistraltvo del Partito 
Nazionale Fotetita; 

«0 def rafbresemianti del Partito Nazionale Farcitta in seno alle 
corporazioni, con funzioni di vicepresidenti; o 

«di dei previdensi delle Confederazioni sindacali dei datori di la- 
poro, dei lavoratori è dei libeti esercenti una professione a u'ante € 
del presidente dell'Ente nazionale farina della corporazione. 

a Articolo 3, — 1 Conrieli delle corporazioni saro composti di com- 
siglieri effettivi novrinati în repbreventanza del Partita Nazionale Fa- 
seista, delle Associazioni professionali e dell'Ente nazionale fascista della 
ronperazione, nel numero prevbiità per agui corparazione, Dei Cortssgti 
delle corporazioni fauno anche parte f tonsiglioni aggregati aventi vola 
deliberativo, nominati se designazione delle Associazioni profersionali 
e di altri Enti nel numero previsto per opni corporazione, Le corpore» 
zioni così composte esercitano le attribuzioni di foro competenza se- 
condo le disposizioni vigenti. 

& Articolo d. — Il capo del Governo, per impartire direttive in ar- 


# Tenutasi il 7 ottobre 1938 fore 232-247), (Da N Popolo d'Italia, N 281, 
S otehce 1934, HKY]. 
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dine aplî orientamenti dull'azione siedacale ripeto si problemi della 
produzione è ar fini dell'ordinamento corporativo, può compocare in Ar- 
Jemblea pencrale delle corporazioni: 

va} i membri del Consiglio nazionale delle corporazioni: 

«bi p cossrigiieri aggreguti ai Consigli delle siupele chrporazioni 

e Artirolo 5, — N Gavetna del re è autorizzato, oi sensi dell'arti- 
cota 3, numero 1, della legge 31 geuttato 1026, namero 100, ad emanare 
le norme di integrazione gecurventi per l'attuazione della presénte legge 
ed procedere alla revisione della lepne 20 intarzò 1930, tirmiero 206, 
sal Consiglio nazionale delle corporazioni, e délla legga 3 febbraio 1034, 
vamero 168, (nlle corporamioni, nonché delle norme di erecuzione, d, ca- 
mungne, integrattdole, Gppure delle norme seecersive, csordinandole 
con le dirposiziani della presente legge 2 con quelle della leppe relativa 
all'iutituzione della Camera dei farci e delle corporazioni 2 all'esercizio 
delle funzioni leginlative 

Schema di disegno di legge sull'iitituzione della Camera dei fasci 
e delle rorpatazioni, 

«Ariteolo I — La Camera det deputati è sopprerra com la fine della 
NXÎX logiolatusa, Bo istituto, in mea vece, la Cattura dei farci e delle 
rarporazioni. 

«rAriscoin 2, — Li Senta del Regno e fa Catteta dei fateli è delle 
corporazione collaborano con i! Gorerno per lu formazione delle leggi. 


« Articoio 3. — La Camera del farci e delle corporazioni è formata 


dai componenti del Consiglio nazionale del Partito Nazionale Pascina e 
dai componenti del Camriglio nazionale della corporazioni, salve fe ru 
compatibilità di cui all'articolo 9. Le niodifirazioni nella comparizione 
del Comsiplio nazionale del Partita Nazionale Paschta e del Consiglio 
nazionale delle corporazioni sona disboste cou legge. 

« Articolo d. — Il Duce del fascimo, capo del Governo, fa parte 
di diritte della Cantera dei farci e delle corporazioni. Ne fauno anche 
Parte 1 consiglieri del Gran Coniglio del fascino, cerettuati i senatori 
e gli accademici d'Italia. 

« Articolo 3. — I consiglieri nazionali che fauno parte della Camera 
det farci è delle curporazioni debbotto ponedere f regwisiti preserittà del. 
Partitolo di dello Statuto del Regna, seg i! Limite minimo di cià è stabi. 
sto tn venticingne anni compiati entro i giorno del pixramento di cai 
all'articolo G, La qualià di consigliere nazionale è ricomosciate con de- 
creto del Dure del fascino, tapo del Gorerno, da pubblicare nella 
“Gazzetta Ufficiale” del Regno. 

& Articolo 6. — | consiplieri nezionali, prima di essere amererrì gl- 
l'esercizio delle fora funzioni, prestano piuramenta in atiemblra pleng. 
vid, seconda la formela dell'articolo 40 dello Tiamio del Regno, 


di 
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«Artivalo 7. — 1 conviplisi nazionali godono delle prerogative più 
stabilite ber ? deputati dallo Statato del Regno, AP consiglieri nazionali 
stelta un'indennità annua nabilita con legge. 

«Anicola 8, — 1 consiglieri nazionali decadono inimediatamente 
dalla carita col decadere della fenzione esercitata in seno gi Convigli 
che concorrono a formare la Camera dei farci e delle corporazioni. 

a Articolo 9. — Nessuno può esere contemporateamente consi 
gliere nazionale e renatere 0 accademico d'italia. 

a Ariicalo 10, — P periodi dei lavori del senato del Reguo e della 
Camera dei farci è della corporazioni sano divii in fepislature, La fine 
di ciascuna lepirlata è stabilità con reale decreto, sn proposta del Dure 
del fascirmo, capo del Gorermo, Il decreto fissa anche la data di con- 
vocazione delle Assemblee legislative, siunite per ascoltare i discorso 
della Corona, col quale si inizia Ja leginlatura snecessiva. Per l'esercieia” 
della ordinaria funzione leginativa le Ariembes sono periodicamente 
comensate dal Duce del fastirmo, capo del Governa, 

a deticolo 11, — I Presidente ed i Vieepreridenti della Camera dei 
fasci e delle corporazioni sono metinati com decreto seale. li Presidente 
della Camera dei farci e delle corporazioni nomina i ritolavi della alire 
cariche stabilite nel regolamento interno dell'Artemblea. 

a Articolo 12, — La Camera dei faici e delle corporazioni esercita 
le proprie funzioni per rexto dell'Artemblea plenaria, della commir 
sione generale del bilancio e delle conminiuni lepiilative, Per determi 
nale Materie posrono emtere cositalte altre commilsioni permanenti è 
spertali, 

« Articola 13, — I Presidente e i are preitdenti della Camera dei 
farei e delle corporazioni possono parterifare ai lavori delle commirsinni 
astumendone la presidenza, do minittri e, per foro delegazione, 1 sottose. 
gretari di Stato, postano ttervenitti. Le dirposizioni del presente anti 
tolu e quelle degli articoli 12 e 13 si appliceno anche al Senato del 
Reguo. . 

g Articolo 13. — I disegni di legge di carattere coniuzionale, gia- 
va l'articolo 12 della legge 11 pennaio 1026, sumera I00, fe delegne 
legislative di carattere penerale, i progetti di Bilancio e i rendiconti con- 
svntivi dello Stato e delle Aziende astoname di State sono dieasni e 
volati dalla Camera dei fard e delle corporazioni è dal Senato nelle ri- 
ibettive Astembler iu relazione delle ristettive commissioni romiperenti, 
Le volazioni auwranso sempre luogo i modo pulere. Sena anche discussi 
nella forma indicata nel precedente comata i disegni di legge per i 
quali il Governo chieda tale forttta di d'incussione, covera esa Jia pro. 
posta dalle rispettive Aisemblee plenarie 0 diule commilitoni e sia anto 
rivrata dal Dure del farcirmo, copo del. Governo. 
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L Articolo I, — 1 divegni di Jegge non considerati nel procedente 
artigo "15 Jona geferiti all'esame ereiusion delle commissioni della 


Cartera dei farci © delle conporszioni è del Senato. I divegni di legge” 


approvati sono trasmerti dall'una all'altra Arsemblee ber dl tramite delle 
«tiipettive Presidenze. Entro an mere dalla presentazione di ciarcan di. 
seguo di legge, terne Proragabile dal Duce del farrismo, capo del 
Gorerno, Î testo discusso è approvato dalle comuissioni della Camera 
dei fasti e delle corporazioni è del Senato è frattessa al Duce del fa- 
fclmo, capo del Governo, il quale dispona-che erso sha sottoposto alla 


satizione del sovrano è promulgato nei medi ordinari stebilivi per Se” 


leggi Nelle premere dev'esrere indicata Famnenata approvazione du 
Fatte della commissione delle due Arsemibleo, Le norme così emanate 
Fanno forse di legge a tulti gli effetti. : 

adetirelo 17, — La forma di discatitone e di dppramarione stabi. 
dita nell'articolo TE pud esere seguita anche per # disegni di leppe in- 
dieati nell'articolo 15, quando il Dece del faciomo, capo del Craverzo, 
fo nabilinra per ragioni di nrgenta. 

tcsdriteola du. — Si provvede con decreto veale, enza cossersare da 
procedura prevista dall'artivolo 16, gnando i versi iu itato di necer- 
sia per cani di gwerra, © per argenti mitave di carattere finanziario 
ttibasario, La itesia procedura potrà essere seguita quando le comumir 
sioni non abbiano adempiuto nel temine prescritto alla lore Tanzione, 
Tao guerti casi si afplicano te dinporizioni contente nel secondo comma 
e seguenti dell'artivelo 3 della leppe 4I gennaro 1926, anmirero 100, 

« Arcola ID — Le norme comporanve elaborate dalle corporazioni 
f gii atrordi economici collettivi stipulati dalle Associazioni interessate, 
guarda Iabillicono contribezioni, sorto quallinsi farma d determine 
alone, d carico degli appartenenti alle categorie, cui le norme d gli ar- 
cardi si viferincono, possoste esrere presentate, 4 giudizio del Duce del 
Fascino, capo del Gererno, dopo Nerame del Comitate corparalipo ren- 
trate, alla Camera dei faici e delle corporazioni, perebé siano Soita porte 
all'esame ed all'approvazione della comuntitione Seginlativa comperente, 
O, I# sccorta, di pui comunzciioni rinite. Nel cass in cui la comune 
sfone ads commissioni riunite probongano emendasenti al sesto elabo. 
rato dalle corporazioni, La approvazione deve essere deferita all'Assem- 
biea plenaria della Camera dei farei è delle corporazioni. Il teste dell 
wilivo È trarmesso dul Presbfente della Carrera dei fasci e delle corpo-” 
tazioni al Dare del fascimo, cato del Governo, che lo prommiga con 
proprio decreto da inserire nulla raccolta ufficiale delle feppi è decreti 
det Regno. i 

« Articolo 20. — Le morte giuridiche, che tono di rompentenza del 
Governo a fevarini della legge 31 penineîo 1926, wnntero I00, allorché 
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riffettome materie di raraltere tetuivo d ecoenio riestranti nell'atti 
vità specifica delle corporazioni, devono essere precedute, salvò i rasi di 
urgenza, dl harere della corporazione competente è del Comitato con- 
puitivo sitituito nel into senta, 

di Articolo 2I, — Sono abrogate le norme contrarie a quelle conte. 
vate nella presente legge o con eise incompatibili n, 

I due schesi di diregni di legge saranno sottopolti all'erane del 
Consiglio dei niinibità, indetto per i 7 novenibre, KFIF. 
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DEL (GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti Balbo, De Bano, Federzoni, Ciano Coltantto, Ciano (ra 
leazzo, Selai, DI Revel Bottai, Rossani, Latini, Alfieri. Butfarini, 
Folpi, Farimarci, Tringali, Marinelli, Grandi, Acerbo, Rutto, De Stefani, 
Muzzorini, Angelini, Cigneitt. Segretario, dl segretario del Partito. Ai- 
sente giustificata De Vecchi, 

Prima dell'inizio del lavori, il Grau Consiglio del farcelo ba in 
giaro i! suo cameratesco salnio si legionari che stanno per rimpalriare 
dalla Spagna dope diciotto mesi di dura campagna, darante la guele 
baano dato intameri prove del valure italiano è confermato cel saeri- 
ficia e col sangue la derisione di difendere con fe armi e dovunque 
la canta del farcitma, . 

ll ministro degli Affari Esteri, Galeazzo Giano, ba quindi fatta 
su'artbia e documentata relazione, durata olive due ore, sw tatti più au- 
venimenti internazionali, dal marzo al oggi. ll Dace da sottolinsato 
taluni punti della relazione. 

ll Gran Consiglio del fascinmo ba approvato per acclamazione il Je 
puente ordine del giorno: 

«1 Gra Consiglio del farcismo, salita la relazione del minisro de- 
gli Affari Erteri, camerata Galcarzo Giano, fedele esecginre della polp 
tica estera del farcisino, Parata snll'Arte italo. permanteo, dichiara ii Ja0 
fieno consenta a tale politica, ehe ba trovato, con l'intervento del Dare 
al contegno di Monaco, la consacrazione più Iolsnne Int piano earopen 
e mondiale è. ° 

I Gra: Consiglio del fascimo bha fi abprovato la seguente mar 
ZIcHP. 

« Alla vigilia della prima riunione della Commissione raprema del- 


# “fenutssi l'& ottobre 1039 {ore 22.130). {Da Fl Popolo d'Ifalta, MH. 291, 
4 otiehre 19539, XKVI, 
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lamtaribia, il Gran Consiglia vialferiza, nella maniera più categorica, la 
becessità se la battaglia per Fiudibendenzs economica della nazione 
sia comdolta com estrema energia e con an arceleramento dei tempi, 

Il Gran Consiglio del fuscirmo si rixmbd nvcvamente alle are 22 del 
«dB ottobre XI dra fasciste, . 


1* RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA * 


[ti minirtto delle Corporazioni parla sul primo arpomesta all'or- 
dine del giorno; «I muoet popianti indttriali » Egli riferire sui cri- 
teri seguiti a preporito delle autorizzazioni di usoni impianti e freciza 
che im sedia, i Pareri favorevoli soma sati emer dn proporzione del 
Jeiamta per rente delle damande]. 

A questo pento i Duce, prendendo la parola, ba sottolineato che 
l'attività e l'intervento delle corporazioni nella materia delle autorizza. 
zioni dei nuovi impianti industriali, come risulta dalle cifre esposte dal 
ministro Lantini, non ha affatto giustificato quelle pretese cristallizza. 
zioni di interessi che da qualcuno si temeva: si può anzi dire che que- 
sto imore è risultato inconsistente. 

(+) 51 pasta guidi alla discussione dei singoli. piani astatchici. 
L'imorevole Caradonua ha preso la parola eipomendo i riutati degli 
studi della corporazione dei cereali per l'anmento di produzione del 
grano da ottenerri com Parenento della superficie coltivate, con lado 
zione di sementi elette, di sistemi di consertazione fu sos e cow da co- 
stituzione di scotte adepwate per far fronte alle aunate agricole sfavo- 
revoli. L'onarerole Caradonma ba Poi accennato di problemi ripuardanti 
i cercali vrivori, pranoierea, FIId, avena, 

N Dure Ba posto in rilfeva conse i piani per la produzione debbono 
mettersi in relazione alla necessità di assicurare l'alimentazione della 
popolazione. il mi incremento è regolare © porterà in pochi anni il po 
polo italiano sut cinquanta milioni di abitanti. 

Dopo alcuni chiatimenti sell'autmento di superficie da coltivati a 
ceveati dati dal miniera dell'Agricoltura, parlano sull'argomento gli 
onorevoli Acerbo, Tirsivari e Marorzinà, 

li Dave dichiara che, com [l'azione di bonifica, potranno mettersi a 
colbara altei ettari di terreno, in modo da giungere entro alcrni anni a 


* Tenutast il TO ottobre 195B (ose 1f-19.45), {Da & Papale d'italia, 
DI. 243, Il ottobue I938 MKV}. 
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cinque mitigni e mezzo di citari e a novanta milioni di quintali di grano; 
a tale scopo giovetà anche la adozione delle sementi elette, specie te-. 
sendo conto degli studi cd esperimenti scientifici in corso di compe 
mento. sa 
{+) L'onoreseie, Meraviglia paria del settore oltario, ber cai il fab- 
bisogno é fissato in quintali tre milioni, ora in parte coperti da produ 
alone di elio da sette e da sanse, ed ba comuinicalo come si sia giù frov- 
veduto allo sfunziamento dei fundi per la trasformazione delle zone ad 
olivarnire e come si ina NINAio Hr concorsà nazionale # premi ber olivi 


= 


coltori. Frattanto si è inteniificata l'azione contra i pararniti delPalivo 


ds ciria di ibronare più olicicaltori sia all'aumento dei terreni coltivati 


as nitet, sia ad intensificare la produzione, la quale però va sorretta da 
pressi sebilti è remunerativi. 

I Deco, prendendo lu parola, ba mnesro in esidenza l'importanza 
della produzione dell'olio, che sarebbe desiderabile raggiungesse al- 
ment i tré milioni e mezzo di quintali e anche più per destinare il su: 
pero all'esportazione, usufruendo della produzione da ottenersi nén solo 
con gli innesti di olivastri a con l'intensificazione delle colture di olivi, 
ma anche con la produzione di glio da virtagciali, da semi di cotone, di 
tabacco e di altre piante. 

Sulla gueitione banto dato chiarimenti l'onorevole Teruzzi per gli 
finpianti di ostveti nella Libra e nell'Africa Orluntale è pli omorepali 
Rossoni, Acerbo e Muzzanni. (4) i 

I Pace infine ha dichiarato rie occorre provvedere 1 parantize ai 
produttori di clio un prezzo stabile, 

I Dure, che ba spesso inferlogatto vegli argomenti in dilesisione, 
dopo avere riassvata fe concissioni per ciascuna terna, ha folto la veduta. 


AI GIORNALISTI GIAPPORESI * 


Nel pradite l'omaggio, il Duce ba esfreilo il tuo vivo compiuci- 
mento per la visita della missione al popolo italiano, che, animato da 
profonda simpatia per il Giappone e legato ad esso dell'importante Patto 


#" La rrattina del 12 ottobre 1934, Musselini compie un volo di allena: 
trento {519}. INel pomeriggio, a Roma, a palazzo Venezia, riceve ala missione 
dei giornalisti giapponesi, che gli sono stati presentati dal ministro della Cul 
tura popolare. Îl capo della missione, onorevole Azumna, ha rimesso al Duce un 
caloroso messaggio del presidente dell'Assuciazione della stampi giapponese, 
conte Kierò Kivcr, stritto sl seta antiee e cacchiaso io um artistico scrigio di 
satissima porcellana a mosaico, L'onorevole Azume ho quindi espresso al Duce 


is, « EX_IXI. 
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anticomunista, intende rafforzare sempre più i vincoli di amicizia col 
popolo giapponese. 

I Dace si è dichiarato particolarmente lieto di riccwere la missione 

(in ui giorno fausto per le forze giapponesi sbarcate oggi al sud di 
Canton. 

Egli fu espresso da sn4 sicurezza nella vittoria finale del Giappone, 
per modo che il comunismo abbia a scomparire in maniera assoluta dal- 
l'Estremo Crienle e siano date alla nazione giapponese quelle possibi. 
Lità di sviluppo che un popolo forte e fecoudo merita, e delle quali il 
popolo italiano, meglio di ogni altro, è in grado di comprendere la ne- 
cessità, - 

(di Duce ha conciura le sue parole rinnovando agli otpità de sue eiprere 
sioni di amtirhevwe simpatia. 


2 RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA * 


C+] Dece dinpoznia subito la discurnione sulla prodezione della 
cellidiosa richiamando i dati essenziali del piano astarchico approvato 
fo sorio ano, Dope di che dà la parola all'on. Arsicneri. (+) 

I Duce a questo pento mette jar vilievo come fa rendita del terveno 
collidta con piante da cellulosa venga a rituliare superiore a quella 
delle terre collivae a grato, nuto più guando si adaperina tene foro 
rollivale o poro produttiva. 

li Duce rigisume poi fa discueifone, serrata è completa, avpentia 
sub tenta della cellilota. Egli bone in miaulera chiara e precità, j se 
guenti princibi: 

1 — Sono sufficenti dodicimila ettari di terremo coltivati a piante 
per cellulosa per l'attuazione dei piani avtacchici. 

£ — 1 piani autirthici sono già attuati, per il cinquanta per cento 
# anche più; anche prima det 1942 noi produrremo un inilione € mezzo 


la risonoscenta della missione per l'ospitale accoglienza sicevota în Italia, assi- 
curando che i giornalisti giappertesi si faranno un onore di rendersi felici ipter- 
Brele presso il popolo giapponess delle impressioni di emtusiastica ammicazione 
riportate dalla visione diretta dell'Halia fascista Ha poi temuto ad assicurare il 
Duce della sincera gratitudine del Giappone per la solidarietà dell'Halia in 
un'ora decisiva della sua storia #. Jadi il capo del Governo pronuncia le parale 
qui ripoHzte in riassunto, {Tha If Popolo s'ivalta, N. 295, (3 ottobre 1932, XXVI 


* Temutasi il 13 ottobre 1938 {oce 16-19) (Da L' Popolo d'Iralia, NL 296, 
1d ottober 1938, XXVI, 





VIAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO TN GUERRA DELL'INALIA 179 


di quintali di cellulosa per carta € più di seicentomila quintali di cellu- 
los1 per uso tessile. 

3. — Dobbiamo, sin da cora, proparatci per un ulterivre balzo, è 
puntate sui qualtro milioni di quintali, 

[Fuccestivamente la Comune prete in esame l'inipiego del aly 
mita! 8]. 

I Duce Marreme fa aiicustione milecando come, per varie ragioni, 
L'impiego della caseina tessile non sia stato così intenso come si sperava, 
nonostante l'importanza di questa scoperta, che ha destato l'interesse in 
vari paesi stranieri; Polonia, Francia, Belgio, Olanda e forse anche In- 
ghilterra. 

S! Duce vileve la neccssità di dare maggiore impulso all'utilizzazione 
del « lanital », che è prodotto squisitamente sutarchico, Il cui consumo 
può contribuire notevolmente alla riduzione delle importazioni, La que- 
stione del prezzo, che deve essere equo per i produttori e per i consu» 
matori, pub esser risolta in sede corparativa, 

Megli altri campi, seta, juta, cotone, ecc., potrà essere realizzata la 
autarchia almeno per il sessanta per cento, purché i cervelli e le volentà 
si orientinò tutti verno l'attuazione di questo programma, Saranno forse 
necessari provvedimenti per l'adozione di percentuali di fibre tessili na 
zionali nella produzione dei vari tessuti, Ciò faciliterà la determinazione 
dei prezzi, favorendo l'afflusso sul inercato interno dei consumatori, 

{4-] [Alla fine della riunione], di Duce he concluso la discassione con 
alenne precisazioni slim pboriauza autarebica della canapa e Inll'ausiensa 
di produzione del lino, nomhé salle possibiltà di eliminare l'importa- 
alone di quia, sotilizzando da ramia. Infine ba properto all'approvazione 
della Commissione fa seguente mozione: 

«La Commissione suprema dell'autarchia, mentre prende atto delle 
realizzazioni autaschiche sin qui raggiunte, dichiara necessario per l'indu- 
stria tessile l'impiego obbligatorio #d in percentuale da stabilirsi delle fibre 
tessili nazionali, in tutti i tessuti destinati al consumo interna, 

«Il Comitato termico corporativo per le fibre tessili nazionali com 
porra sollecitumente le necessarie tabelle contenenti le percentuali di me. 
scolanza delle varie fibre naturali ed artificiali di produzione autarchica 
con le fibre d'importazione. 

«Del pari | Comitati tecnici corporativi competenti determineranna 
i prezzi dei prodotti stessi, in nodo da incretmentare da produzione ad 
insieme attivare il consumo, tenendo soprattutto alla stabilizzazione dei 
prezzi è. 

La mozione È risia approvata dalla Comunissione tuprema dell'ag- 
farchig. 
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3* RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA * 


«Aperta dar sedute, il Piece d'ichiera cbe | gromalisti presenti sono non 
dei semplici invitati, ma dei componenti la Commissione suprema per l'au- 
tarchia, che hanno, quindi, anche il diritto di interloquire sui singoli pro» 
blemi, quando la credano spportuno, Egli dato; da purola all'onorevole 
Tarchi, che riferirce in merito ai broblemi inerenti alle pelli cd al cuoio, 

{--) [Le Corminrione inizia gwindi i suoi lavori ini due argomenti: 
Indwtiria consiaria e indarttta Ieccarifera; a proposito della quale fateria- 
quite Alessnlizi) 

Egli ritfeme che, con na coltivazione bieticola di centosessantacingue- 
inila ettari, si possa sopperire alle esigenze nazionali per lo zucchero c per 
l'ileoo], Checorre tener conto del fenomeno in atto, costituito dall'aumento 
del contumo dello zucchero, Questo svmento va guardato con favore, poi- 
ché denota vi Iniplioranento nel regime alimentare del popolo italiano, 
che sj viene integrando di un maggior consumo, fino a qualche anno fa 
molto ridotto. 

I Duce ditbiara che dovrì essere perseguita li direttiva di assicurare 
una crescente produzione di zucchero nell'Italia centromeridionale e al. 
lawope segnate | due recenti grandi stabilumenti di Littorta e di Capua. 

Considerato che l'Africa Orientale Traliana, prazie alle produzioni che 
potranno ottenersi dalla canna e dalla bietola, satà tra breve in grado 
di bastare a se stessa nei riguardi del fabbisogno di zucchero, bisogna cal. 
colare un prevedibile consumo antuo nel paese di quattro milioni di quin- 
tali di zucchero, senza trasqurare il conseguente incremento delle riserve, 
che dovranno raggiungere la cifra di due milioni di quintali, 

È ronsinto che il sorgo, oltre a dare apprezzabili sottoprodotti, fra 
cui la cellulosa, potrà efficacemente contribuire alia produzione di aloeel: 
gli esperimenti di coltivazione tuttora in corso ci daranno i risultati defi. 
cutivi. Frattanto alcune iniziative industriali tiecitano di essere clogiate, 
In occasione dell'anniversario delle sanzioni, verrà inaugurato nella zona 
di bonifica di Maccarese un impottante stabilimento per la lavorazione del 
SOIgo. 

A+) Date hg atticurata che il problema della saccarificazione del 
legno avri tutti gli incorabgiimenti e sand sepalto da lai personalmente. 

Sul problema del legno e nei prodotti forestali riferisce l'omarevole 


* Tenetasi il 14 onchte 1939 fore 16.45-19,15}, (Tha I Popolo d'ala, 
N. 267, 15 octobre 1938, XEVI. 
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Proserpio, Quetti si sofferma sulla estensione delle coltere del pioppo in 
Natta, salla moltiplicazione delle pioppelle e sull'impiego ladustriale del. 
Pabete e delle conifere italiane. latisie, a nome della corporazione del le- 
può sul piano minimo da questa predishorio e sui provvedimenti ne 
CESIAFI, , 

LE Duce afferma che il problema del legno va affrontato col rimbo. 
schimento delle estese zone moutagnose, specie dell'Appennino; occorre 
artivare ad un miliardo di piante. 

Dichiata di avere tivolto particolarmente la sua attenzione all'euca- 
liptas, pianta che cresce molto rapidamente; afferma c8e le possibilità 
dell'Afzica Orientale in materie di essenze legnose di tatti i generi s0M0 
cstesissime. Il solo Gimma ha delle foreste immense, che si estendono 
per centinaia di chilometri, sia in Aungphezza che in larghezza. a 

n problema del legno sarà affrontato e risalta in bare ale direttive 
che egli ha cova formutate. 

S'iuizia ora la discussione sai problemi relativi al grarsi, 

I Duce fa osservare anzitutto come di debba raggiongere l'autarchia 
del nostro fabbisogno di clio di ficino, necessario soprattutto all'avia- 
zione. 
(+) Swecessinsmente i Duce s'intrattiene snlla produzione delle er- 
renze def profumi de fiori e, sulla bare di alewsni dati relativi a tale pro- 
dazione, asrersa come la produzione nazionale abbia compiuto notevoli 
progressi autarchici. 


4 RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA # 


II Duce ba aperto la seduta delinesade | problemi da trattare nella 
riunione odierna, riguardanti le materie prime e0 i prodotti minerali. Ha 
Fnvitato guindi i ministro Lantini a dure lettura del seguente telegramma 
dell'onorevole Dosegani, ansente piastificato, in merito ai progressi rap 
giunti nelle varie produzioni interessanti l'astarebia. (-1} 

Sì pasa quindi all'esame delle varle vari della produzione mine 
ranza, (4h 

N Dece riatunme la dircissione, fissando i capiralzi sui quali deve 
imperniarti fa prodazione mineraria e metallurgica del piombo £ dello 
zinco, 


€ Tenotast 1] 17 ottobee 1958 Lore 16-19). {Da Il Popolo d'italia, N. 290, 
16 ottobre 19135, XKY]. 
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Fio comunieg Holizie svgli sini per la prodizione di aiucy iper- 
puro per la soritazione del rame e dello stagna per gli oggetti da ce- 
citta. 

L'onorevole Penmevaria riferite altresi sal problema della. produ 
zione dello zelle, 

Il Dure precisa a géesto punto che per lo zolfo pon c'è un problema 
d'autarchia. Esiste bensì quello di un assestamento industriale delle miniere 
e di miglioramenti delle condizioni sociali degli operai, Le conclusioni 
pratiche cui verrà la corporazione saranno séllecitamente esaminate dagli 
organi del Governo per la loro possibilz attuizione. 

Sinzia aderro l'esame della sititazione prodisttiva itliana dei nrasi), 
Pietre e grati, 54 chi partana l'onorevole Peunatsrit e I niinistro 
Eenni. 

li Dre di sefferino she iMursivare 1 problema dell'impiego dei marnii 
di Carrara ea anmancia, tedipendentemente da ciù, che |] Governo, in 
attesa che l'industria del marmo riprenda sui mercati d'esportazione Ia 
primitiva vantaggiosa posizione, ha deciso di creare nella provincia di 
Carrifa una zona industriale, favorendo il sorgere di molte industrie che 
daranno in breve lavoto a parecchie migliaia di operai. Il problema eco 
nomuico e sociale di quella piaga sarà così pienamente risolto. 

L'inorevore Fani, poi, st fuvito del Piuce, iilinrtra la Ituszione delle 
sabbie silicee necessarie ella produzione del vetro e dichiara chie fe dm 
partazioni di sabbia eiteve sono diminuite, 

A questo pumo il Duce, ritbrendo breverienia la diveririome sulla 
produzione rerealicola, comunica all'astewbloa i recentissimi dati della 
produzione del grane tenero e del grano duro nelle provincie della Libia 
inviatigli dal maresciallo Balbo, Da essi si desume il promettente svi 
luppo dell'agricoltura Iibica, 

L'onorevole Penmavsria compie ora l'ecposizione analitica della situa 
zione attuale relativa alla produzione di aninerali di ferro. 

IP srnistro Lentini comica alcuni stteriori dutt indicanti il pro 
gresso della prodezione di minerali di ferro e dl! Duce ne commenta il 
significato, tadicando le direttive presenti e future del Piavo antarchico 
per la riderurgia. 

Sulla produzione di manganese e del cromo, tengsteno, molibdeno, e 
Jopratatto sull'inevemento cantiuno e crescente della produzione di mau 
parere, riterincino Pennasarie e Tredki. 

I Dure filustra all'asseniblea il cammino fatto nella produzione del 
nianganese, Raffrontando le cifre di ippeni quattro anni fa con quelle 
odierne, st vede che esse rappresentano vna produzione quadruplicata. 

Iuiziatasi la divcatstone sn ferre e sull'acciaio, # Duce dé la parola 
al generale Manni, i quale riarcume # princini fondamentali ci è stato 


“PE: 
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informato il piano per l'autarchia riderurgica e preci quali sano state 
le imiziative tedustriali attraverso le guati il piano stero può dirsi st 
curatitate avviato al raggiangimento degli obiettivi prertabilità. — 

I Dace a questo punto fa alrune precisazioni tul fabbisogno natianale 
d'acciaio altre i IB40. {4} 

Dotn alcuni rhiavimenti dali dal genera'e Mauni, il Diace, riurtu- 
mendo la dilcustione 1voltuti, sottolinea D'imporiania del frobismi toccati 
e conferma la piena cd assoluta volontà del regime di perseguire © por 
tare a pieno compimento il piano autarchico nella fondamentale produ. 
zione siderurgica, 

Fa quindi dare lettura gi Ha mozione, che piene apbrovala nei fem 
masini sepnenti: 

«La Commistione tepbrema ber l'amtarchia riconferma il piano antar- 
chico per fa siderargia, che deve realizzare eniva i sererine frisato la 
produzione dell'acciaio a ciclo integrale wsl piano stesto stabilita; di 
chiara che fa maggiore produzione di acciaio gresso, oltre guella pro. 
sivta dal pravo dutarchica, deve esiere \nddivisa fra i due grubhî di ditte 
VIRALI dal regia decreto legge 28 piapno 1035, API nunsero ITI7, 
in modo che, ber questa sopraprodurione, non si deppa procedere al 
l'importazione di tottami dall'estero n. 

Sn} piano sstarchico dell'alluminio riferisce l'onorevole Tarchi, il 
quale accenna alle autientafe possibilità già screttare dei pracvimenti di 
bansite, specie nell'Italia rneridionate. 

Dopo alcuni chisrmmenti forniti dal generale Dallolto, il Dace di. 
eltiara che [Italia ormai è al traguardo dell'autarchia per questa pro- 
duzione, la quale pottà ancora notevofmente aumentare allorché verrà 
iniziato [o sfruttamento delle nuove miniere di bauxite, 

Ritiene pertanto che era; st deve rivolgere particolarmente l'at. 
tenzione alle lcvciti per la produzione anche della potassa, 


178* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO” 


Presenti Balbo, De Bono, De Vecchi, Federzini, Conlanzo Ciano, Cra 
fedzzo Ciano, Solmi, DI Revel, Betta, Roncui, Lantiai, Alfieri, Buffa- 
tini, Volpi, Faritacci, Tripoli, Martuelli, Grandi, Acerba, Russo, De Se. 
fanti; Muzgarini, Cianetti, Angelini. Sepretario, il segretario del Partito. 

All'inizio dei lavori, De Vecchi dichiara che ne fosse stato hreresute 


* Teoulasi 13 1 ottobre 1938 (ore 232-115). {Da 1 Popolo d'Italia, N. 203, 
20 ottohec 1945, XXY} 
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alla rinuione del Gran Consizlio del fascino del 6 ottelre XVI è alla 
quale now pattecità per doveri del proprio servizio, avvebbe pierarmenta 
aderito alle deciioni brese nei confronti del hroblema della rarza. 

IT segretario del PANE. ba svolto la relazione sull'attività del Par 
tro e delle organizzazioni dipendenti. 

I! Dare, cosrmentatdo i punti sallenti della relazione, ba rilensio 
fa complessa attività svolte dal Partito e l'efficenza raggiunta it tutti 
f settori; ba quindi iflustnza la siinazione Pulitica intera del baese. 
I Gran Consiglio del fasinme ha approvato # segnente ordine del 
giorno: ' 

«I Gran Consiglio del fasciune, udita la relazione del Iepretario 
der Partito, sileve con sodaisfazione che, per il prado di efficenza rap 
pianto iu Initi i rettori. della 1g incerssnie pitività, specie da vinta della 
ia struftara capillare, H PONLF, assolve sempre più compiutamente la 
sot fuozione di nrimento ritolizionario, per da immissione e fa par 
Meelpazione consapevole del popelo nella vita dello Stafa, 

(il Gran Consiglio del faiciima prende atto delle dichierazioni 
del segretario del Partito sulla Gioventà Faliane del Litorio, che si 
avvia a inquadrare tovalfariamerte le nuave generazioni; è gli dl 14m 
dato di raggiungere mel più breve terilo questo ebiettivo, affinché tutta 
la gioventii travi nella GIL il clima e de condizioni necessarie per ana 
educazione morale bolitica è puerriesa quale è richiesta dallo Spirito 
della riveluzione delle caniicie vere e della mintione storica del rinno 
mita inmpera di Fama. 

Ml Gran Conviglio del fascirmo constata infine che i Partito fa 
satpamente attinto dulle file dei Gruppi Parcinti Universitari per alimen- 
tare i quadri delle organizzazioni del teginte, arcoluendo così quello che 
è uno dei suol compiti fondantentalio le probarazione dii suovi diri 
genti delle mazione. 

cOygi a' centro e alla periferia sna nimierana schiera di giovani, 
educati nel clima del Partito, divide con EU anzioni, tu perfetta coma- 
nana di volontà e di interndimenti, Fomore e la rerponiabilivà del co 
mando. 

faenti giovani, ai quali Gran Consiglio del faschine rivolse H 
Ina saluto, hanno dato la prosa di esiere degni, per matarità è per fede, 
del privilegio che è stato lora corcesio # che esi hanno inteto soprat 
tafto come un impegno a perpettare lo rhitito della rivoluzione, in 
snodo che solida e perfetta situati la saldatura iva il fascimo della eb. 
pila e de nnove pererazioni del Littoria ». 

I Gra Consiglio del farcismo, #9 deguito a comunicazione del mi» 


nintro dell'Educazione nazionale, ha inoltre approvato le seguente mo- 
ZIONE: 
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alt Gran Consiglia del fascino "udite le dichiarazioni del mini 
dro Boltai Fnforno alla situazione degli stadi medi di ogni ordine è 
grado, approva il suo proposito di predisposte una riforma corrispon- 
dente alle tiwove esigenze culturali, sociali ed scomomirne della via Uh 
zionale mel regime dei farci e delle corporazioni, e lo incarica di pre- 
senidre, In ANA provsitàa Sessione, Concrete proposte fer un nuevo dr 
divamento della senola media, da attuatsi a cominciare dall'urmmo Ico- 


lastien 1959-40 », o 
Alla discossione sui vari argomenti, riassunta di volta in volta del 


Dice, hanno parterifuto Battar, Farinacch, De Vecchi, Tringali, Soli, 
Pederzoni, Volpi. o 

Iì Gran Consiglio del fascimo ba iufine dispolta, è modificazione 
dell'aticolo I7 dello statuto del FNUF., che facciano parte del Consk 
glio nazionale del P.INLF. anehe Î segretario, il vbesiegretario e due 
ispettori dei Furci italiani all'erturo, 


AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL P.N.F.* 


Ul discorso che sto per pronunciare davanti a voi è stato meditato da me 
da molti mesi, Cesto discorso è destinato a rimanere inedito pet il mo- 
mento, Però vi autorizzo a trasmetterlo per diffusione orale. Vi prego 
di stare ben attenti, perché è un discorso importante, Noa conta se sità 


Li 
Sa A Toma, a palezzo Littorio, il 23 ostebee 1939, alle 12, Mussolini in- 
serviene alla riunione del Consiglio nazionale del P.IN.F. Il segretario del P.NLF 
tivalge al capo del Governo il seguente indirizzo. 

x [Hucet 

« Ne] srlicesimo ansvale della marcia su Roma, il Consiglio nozionale del 
EN F., sicuro interprete del sentimento del popolo italiana, afferma anzitutto 
la salda unità di intemii e di spiriti <he nel vostro none congiuage la vipilio 
delli tivaluzione alla realtà nel nuovo impero di Roma. i 

«La fede che dalle città e dalla campagne fece marciare le camicie nere 
su Roma, # La stessa forza dalla quale oggi, dopo amici anni di sinterrotio lie 
voro costrutto, il Fascismo trae la ragione inesauribile della sua vila © Il Pat- 
tito il contenuto idezie della sua azione, i 

e Il Gran Consiglio nazionale accoglie con fierezza l'alto ficonescimema. del 
Gran Consiglio del fassiomo, che ha mievato come il Partito assolva gompiuta- 
mente la sua Funzione di strumento rivoluzionario per l'immissione € lu patta 
cipnzione consapesole del popolo nella vila dello Stato, 

«11 popolo italizin, che vive intensamente nel sianovato climi della na- 
zione, ha l'orgoglio di essere protagonista di questi tamipi eroici, ih cul vol, 
Duce, forgiate giorno per giorno | destini dell'Italia imperiale. i 

e Noi recenti avvenimenti che hanao visto la vecchia Europa dlibatrersi nel. 
l'incerla attesa, il popolo italiano, conscio dei sui doveri e dei suni diritti, è 
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letto fra Una settimana, due anni, venti anni. Il verbale autentico della 
ciunione del 16 uttobre 1922, ducante la quale decisi la marcia su Roma, 
vu lo lergerete venerdì prossima, dopo sedici anni. E lo Erovercte in- 
teressante, 

Ricorderete un altro discorso di questo genere, che timiane inedito, 
quello di Eboli, Allora io dissi: «Noi vinceremo :l negus, noi mette- 





SU_to, cme sempre, con virile serenità, di vostri ccdini, pronto a ‘marciare vErso 
le mite, anche le più ardue, che voi avreste pàtuto ad:Itare;*ed ha salutato nel 
vostro déecisito Gatervento il sorgere, sulle badi delli giusta page, della nuova 
Europa di vii arspirata. : 

«1 Consiglio nazionale lia inteso în iutta la sua puntata l'invito rivolto 
dal Gran Consiglio a considerate le diecttive del Partito, in materia di razza, 
fondamentali e impegnative per tutti . 

e’ Partito, profondamente convinto che in questa sigenza della potenza 
fascista è Da presupposto eisenziale dell'elevazione di tutta la vita italiana sul 
pian dell'impero, meltiplicherà la sua azione perché la coscienza razziale giù in 
atta divenna patriniònio spirituale inderogabile di tutti ghi italiani, 

s Alla vigilia della costituzione delli Comera dei fasci e delle corporazioni, 
il Consiglio nazionale vi assicura che i gerarchi del centro e della periferia sen 
tono picmente Ji fiuova responsabilità che è doro conferita: pitone scnipre 
più intimanzente nelle leggi e nell'attività dello Stato lo spirito delli ciroluzione, 

« Mentre la Conunissione supreme per l'avtarchia diumenta l'impostania 
delle realizzazioni per vostra inizioliva È per vostra volontà conseguite, il tan- 
siglio nazionale si rende garante che 5] Partito intensificheri la sus apera diretta 
B su$citise energie sempre più preparste alla conquista dell'integrale indipendenza 
cconomica. 

& Anche gli altri chictrivi segnati dal Gran Consiglio del fascismo saranno 
Saggiuntic jl totale inquadraunenio delle nuove generuzioni nella Gioventi Tta- 
lina del Littorio e Ja sempre più larga immissione del giovani nei quedti del 
regime, perché vivi ed operante sia l'unità morale, politica © puetritra di iutia 
la giovinezza italiana è perché il fascismo possa attingere, dall'avvicendacsi delle 
generazioni, lu certezza della sua continuità. 

«Selida è perfetti, quale il Grun Consiglio Tha definita, è Ja saldatura tea 
1 veterani della vigilia, ché conseevario intatio la spizità delle vecchie squadre 
d'azione, e I feuovi militi della rivoluzione: Eli uni agli altri undissolutilmente 
umili dall'identica dedizione a «oi, Duce, cd alla comune fede 

«Ta sietsa fade e la stesta dedizione Spioscro im terra di Spagna gli ervtci 
legionari che tornano dopo diciutto mesi di cpiche Battaglie è che il Cossiglio 
nazionale del Parlilo saluta alfieri ardimentosi della civile del Littorio, mentre 
rivolge il pensiero di caduti ce gi camerati ché, rimasti al [oro Bosto di comha- 
timento, vivono nell'ansia di muovi cimeati e di muove vittorie. 

4 Quesr'ansia alimenta diutuenamente i tunghi della glociosa Milizin, puar- 
din fedele della rivolezione, che ha consacrato col sAogue il coraggio indemila 
dé vostri legionari. . 

vLe camicie nere e il popolo italiano hanno ed Avidnoo sempre In stessa 
Suprema aspirazione; service nel nome di Roma il Truce fondatore dell'impero n. 

Indi Mussolini promencia il discorso qui riporlatò e rimasto fino al Oggi ine 
dito. (Da 1 Potelo dalia, N. 2968, 26 uttobre 1939, DOMV1. 


nr 
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emo in ginocchio l'Etiopia ». Fw riferito in diverse versioni, ma ia 
î la tempera 

i a: quello di aumentate p 
iunse lo scopo che si proponeva: quello © rat 
dd populo gliano e la sua certezza nell'esito della guerra, ormar 10 


Mita fue dell'anno XVI bo individuato on nemico, un nemico del 
nostro regime. Questo nemico ha nome 4 borghesir Le condi è tentavo 

Quando, alcuni anni fa, mi cccuparò di questa faccen n È val 
invano, di raddrizzare le gambe ai cani, to dicevo: fate una stazione 
nettissima fra capitalismo c borghesia, Perché la borg Cala lm : uno 
gna categoria economica, ma è soprattutto una categoria. Marat, 


tato d'animo, è un temperamento, È une inentalità nettissimamente ré- 
! 5 a I 


(vattarta alla mentalità fascista. si potrebbe dite, grosso modo Navi 
borghesia è quella che sta fra gli operai da una parte, d ev 
dall'altra, cioé fra alcuni milioni di persone, Questo nen n pisa \ 
La borghesia è una categoria A carattere. politico moral - un 
identificheremo? Attraverso delle csemplificazioni. Fsempro me no 
di luglio il principe Colonna vola e cade, Il fascistà M pri arene 
dice: @ Però questo principe romana, di una grande, gr Le risgio 
glia, ha del fegato, Il suo gesto È ammirevole. Poteva ne pene Egio 
cimanere in via Veneto a scambiarsi delle parole inuri feet psi 
vidui e, viceversa, volava ». Commento del borghese: « Ma chi £ 
° r ' ù 
eine deî voli transocegnici che portano la nostra ala in continenti 
lontani, Il popolo fascista è fiero di ciò. Vede in questa pesta beni 
cosa che inorgoelisce il popolo italiano. Vede un aumento di pressi 
morale della nazione. Il borghese si mette al tavolo e dice: « a i 
tre apparecchi, nove moto, Consumo di benzina per ogni molere cre 
quecento litri. Dunque questo ci viene 2 costare cai quin O n 
Lioni » Questo è un tipiro ragionamento del porghese N co tato dI 
fatto per identificare il borghese, la mentalità porginse: aio 
& Parigi! Ma chi non é stato a Parigi non conosce i pa o, non È dl 
uomo! ». E ci mettono anche Ja este moscia. « Londra! Ltormna la q 
ci continenti ». | 
Per to costoro l'Italia è un piccolo, povero pacse, che deve tadare 
a sorola dalla democrazia francese £ dala aristocrazia britannica, pe 
re copiare qualcuno e qualche cos o 
Cene Pmatteristico della borghesia: il suo pessimismo, Le 
lontano dal nostro pessimismo vitile, ché è il pessimismo © ; 
l'osticolo e non lo svaluta ed è deciso ad affrontarlo. I pessimismo del 
borghese è quello che si fascia la testa primà di essere ° rotta Pan 
che succeda niente dice: «Ma che cosa va 1 succedere? Siamo p ) 


è un salto nell'ignoto ®, 
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Ma poi ancora il borghese è un minuzzatore di quelli che si chia 
mino i gremli uomini. La gioia del borghese è quella di vedere che 
Napolcone, ad un cetto momento della Marie Waleska, è ih una 
specie di vestaglia, non ben definila, e si rade. Aflora il borghese dice: 

«@ Vedete, è uguale a me», Infatti è uguale a lui, Napolcone non an: 

dava a letto con gli speroni e con gli stivali. Ma c'é una cosa che il 
borghese non potri mai fare. Non potrà mai vincere una battaglia come 
quella di Austerlitz, Evidentemente c'è qualcosa in Napofeone che è 
comune a tutti gli uomini, ma c'è anche: qualcosa di, profondamente 
diverso, U 

Il borghese è nemico dello sport, Nemicissimo dello sport, di tutto 
quello che può turhare il suo stalo perenne di quiete. È naturalmente 
pacifista, pietoso, pietista, pronto 2 commuoversi, sempre umanitario, 
infeconda. Infecondo, perché il hotghese ci fa un calcolo sopra, Se Lo 
sabato sera si mette a discutere con Ja moglie se fate un bambino o no, 
il calolo gli dice che non gli conviene, che è ineglio non farlo, Men- 
tre, invece, la fecondità è un dato dell'istintà. Ki troppa ragrone ra- 
ziocitante è ostile a quelle che sono le forme primordiali, incoercibili 
e profonde della tmanità, 

Questi sono i tratti caratteristici somatici del borgliese. 

Veditmo un po’ cosa è successo nel sedicesimo anno del tegime. 
E successo un fatto di grandissima importanza. Abbiamo dato dei po 
derosi cazzotti nello stomaco a questa borghesia italiana, L'abbiamo ir. 
nitala, l'abbiamo scoperta, l'abbiamo identificati. Qualche volta si na- 
sconde anche nelle nostre file, Dobbiamo liberare] di essa, bisogna cac- 
ciarla, anche se dovessimo essere costretti a sStrapparci di dosso la came 

viva, 

Il primo cazzotto è stato il passo romano di patita, Il popolo 
adesso lo adora Ma la borghesia lo ha delestato, Hi detto: « Ma che 
cosa È questo passo romano di parata? #. Non sapeva che è stato ni 
ventato da Fugenio di Savoia e adattato poi da tutti gli eserciti. Si è 
detto che esso non era democnitico è perciò era stato abolita, mentre 
noi To abbiamo ristabilito, Si è detta anche che esso è uguale al « passa 
dell'oca». Prima di tutto ciò non è vero, Seconda, anche se fosse vero, 
ce un dato di fatto curioso: che il popolo italiano è [nese il sola po- 
polo della trîra che abbia l'oce nella sua storia. Infatti tutti gli storici 

i Ruma lo attestano. C'era vin accantonamento di romani sul Campi- 
doglio, Ora l'on faceva migliore guardia dei cani. Del resto loca 
cra dedicata a Giunone, e quindi era un animale altamente tispetta- 
bile, cd è perfettantente normale che l'oca abbia tisvegliato i romani, 
che farse erano stanchi e dormivano, € quitidi 51 console abbia scon- 
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fitto i Galli (francesi di oggi} ed abbia impedito che salissero fino sulla 
del Campidoglio. 
"ai coloro che hanno visto il nostro passo di parata ed il passo 
di parata gerttiamico hanno constatato cHe ci una differenza essenziale. 
Tutti gli eserciti lo harmo adottato, ivi compreso ] ioglese, ivi Compreso 
l'albanese, il bulgaro; persino i soldati della Repubblica Argentina e 1 
cadetti degli Stati Uniti. Evidentemente bisogna dare, ad un ceslo mo 
‘impressione della forza, 
ET cina È grave è questo che vi dico: perché non H faceva pila 
il pisso di parata? Perché si riteneva che Moi fossimo incapaci di farlo. 
Infatti si diceva: « E un passo da giganti e non può cssere Lit passo 
di un popolo dove tulti sono piccoli, slorpi LE Cera cjtiasi un ricono 
scimento della nostra inferiorità fisica per rinuliciare a mani cstazioni 
di questa nostra forza. IL popolo l'ha sentito. La borghesia si ca È 
rata. Ma, dopo le mie parole del 1° febbraio, in cui pritavo fasci di 
luce contro i borghesi definendoli sedentari, mezze cartucce cd altro, 
ià si È acquetata. | 

mn [:3550 spriroe la volontà. Chiunque € capace di andare al 
passo, Se vol prendete un gregge di tremila pecore con | ampineii 
tutti. i campanelli sitonano nello stesso tempo € Il gregge Va al pas 
Possiamo foi accontentarci di questo? No. L'intredazione del passo to 
mano ha avuto une Hipercissione enorte in tutto il monda, come cspres- 
sione di forti morale. Noi lo manterremo appunto perché risponde a 

istiche, n. 
1° tro piccolo cazzotto: l'abolizione del « lei e, (Approvazioni). 
È incredibile che du tee secoli tutti gli ilaliant, nessuno escluso, non 
abbiano protestato contro questa forma servile, che ci & venuta da 
Spagna del tempe, Fino al cinquecento gli italiani non hanne cono 
sciuto che il «tu» e il «voi». Poi solo il «tu», ignorando i alei P. 
Infatti quando il contadino ha parlato con me, non pui ha detto. 
«Senta Fecellenza è, ma mi ha detto: & Senti, Duce, noi non abbiamo 
i Romagoa ancora oggi la maglie di del @ vol Di al marito, i m- 
poti al nonno, e qualche volta il figlia da del a voi» al padre. Tuta 
l'Italia meridicoale ignora il a lei a, sia nelle classi colte, sit in que 
popolari, Invec: Jo spagnolismo ci aveva infettati creando problemi 
complicatissimi di sintassi, perché è chioro che il a lei si riferisce 4 i 
una donna, Ciò cra stato notato da ucemni di grande valore, che si 
chiamano Vittorio «AMeri, Giuseppe Giusti, Giacomo Leopardi, Silvio 
e bogghesia italiana ha detto: «Che cos'è questa storia? Allora 
suoi dine che invece di Galilei diremo Galivoa ». Cretinismo spippo- 
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lato; barzelletta che votrebbo essere spiritosa, el è invece semplicemente 
cretina. . 
Altro cazzotto nello stomaco è stata la questione razziale, lo ho par- 


Sato di razza ariana pel 1921, € poi sempio di razza. Una è due volte” 


sole di stirpe, evidentemente alludendo alla razza, i quindi ho respinto 
le parole schiatta, geocie umario, ecc. e altre parole che sono troppo 
evanescenti, Ed ho parlato di uomini vivi di cane ed ossa, Per il Papa 
le anime non hanno colote, itia per noi; volti liano La'tolere. Pur 
avendo io sempre parlato di razza, la borghesia si è risvegliata all'im- 
provviso é ha detto: « Rizza? ». Allora io mi sono domandato: « Per 
avventura nom sarei come quell'autore più citato che Letto? è. 

I problema razziale è per me una conquista importantissima, ed è 
importantissimo L'averlo introdotto nella storia d'Italia, 1 romani an- 
tichi etano razzisti fino all'inverosimile. La grande lotta della Repub 
blica Romana fu ippiuito questa; sapere se lo tazza romana poteva ap- 
piegarsi ad altre razze, 

Questo principio tazzista introdotto per la prima volta nella storia 
del popolo italiano & di una importanza incalcolabile, perché, anche 
qui, eravamo dinanzi ad un complesso di inferiorità, Anche qui ci era- 
vamo convinti che noi non siamo un popolo, ma un miscuglio di razze, 
per cui cera motivo di dire, negli Stati Uniti: «i sono due razze in 
Italiz: quella della valle del Po e quella meridionale è. Queste discri. 
minazioni si facevano nei certificati, negli altestati, cc 

Bisogna mettersi in mente ché noi non siamo camiti, che non sinmo 
semiti, che non simo mongoli, E allota, se non siumo nessuna di que- 
ste rizze, siamo evidentemente ariani e siamo venuti dalle Alpi, dal 
nord, Quindi siamo ariani di tipo meditetranto, puri, Le invasioni bar- 
bariche dopo l'impero erano di poca gente: i longobardi non erano 
più di astomila è furono assorbiti; dopo cinquant'anni parlavano latino, 

Senza nisalire allo origini, ai liguri ed ai cinque + seimila anni prima 
di Cristo, ci Umitisimo a dice che, da almeno millecinquecento anni, le 
nostre genti si sono rageruppate Éra di loro, ragione per cui Ja loro 
razza è pura, sopriltuttà nelle campagne. Naturalmente, guinde un po- 
polo prende coscienza della propria razza, la prende in confronto di 
tutte le razze, non di una soli. Noi ne avevamo preso conoscenza sola- 
mente nei confronti dei camiti, cioè degli africani. La mancanza di di- 
gnità razziale hu avuto conseguenze molte pravi nell'Amaza. È stata una 
delle cause della rivolta degli amara, Gli amara non avevano nessuna 
valpntà di ribellarsi al dominio italiano, nessun interesse a farlo. Lo 
prova il fatto che durante l'impresa etiopica cinquemila amara, armatis- 
simi, accolsero il camerata Starace, quando egli scese dall'aetoplano, con 
manifestazioni di obbedienza e di entusiasmo. Ma quando hanno vista 
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gli italiani che andavano più stracciati di Inro, che vivevano nei fara, 
che rapivano [e Lore donne, ecc. hinno detto: « Questa pon È una razza 
che porta la civiltà ». E siccome gli amara sono la razza più aristocra- 
tica dell'Etiopia, si seno cibellati. 

Queste cose probabilmente | cattolici nov le sanno, ma noi le sap 
piamo. Ecco perché le leggi razziali dell'impero saranno rigorosamente 
osservate e tutti quelli che peccano contro di esse saranno espulsi, pu- 
niti, imprigionati, Perché l'impero si conservi bisogna che gli indigeni 
abbiano nettissimo, predominante il concetto della mostra superiorità. 

Bisogna reagire contro il pietistmo del povero chico, «Che colpa ne 
lia? Che cosa ha fatto di male? Sono qui da tre secoli, da cinque se- 
coli, da dieci secoli... &. Con questi sistemi non si affronta mai un pro. 
blema di carattere qenerale, Il problema di carattere generale lo si 
none in questa lince; che l'ebreo è ii popolo più razziale dell'universo, 
È meraviglioso come si mantengono puri attraverso i secoli, porché la 
religione comcide con la razza, e la razza con la religione, Non si è mai 
potuto assimilare. Perché, come si legge nel suò giornale italiano Israel, 
è uns razza di profeti e di sacerdoti. (SF Hidel. 

Cra, fra noi £ loro, ri sono delle differenze incolmabili. Se vol leg 
pete un libro di ebreo, troverete che vi è scritto: «È Aupornibie che 
fra noi e gli arinni ci sia mal an putto di congiunzione è di compren 
rione, perché nidi siamo gli pomini della sabbia, vol siete gli pomini 
della roccia; noi gli nomini della tenda, 001 della cità; uni più momini 
della Stato, noi non abbisno nella ncitra lingua ana parola che signifi 
chi Stato. Stanno rimasti da trib n, Non vé dubbio che l'ebraismo mon- 
diale è stato contro il fascismo, non v'è dubbio che durante [e sanzioni 
tutte le manovre furono tracciate dagli ebrei, non v'é dubbio che nel 1974 
i manifesti antifascisti erano costellati di nori ebrei, non vié dubbio 
che erano mon quarsntatremila ma settantamila! E a tutti coloro i quali 
hanno il quote dolce, troppo dolce e si commuovono, cocorre doman- 
dace: <a Signori, quale sarebbe stata la sorte dei settantamila cristiani 
in una tribù di quarantaguattromilioni di ebrer? ». (Aeclamarioni gran 
edliiivme e proienpate), 

Nonostante questo, noi abbiamo fatto delle discriminazioni, ma sulle 
quali forse si è equivecato. La discriminazione non è mai nei nostri 
confronti: # nel confronto con gli altri ebeei. Non vuol dire che i di- 
scriminati possono diventare womini politici, diplomatiti, wfhciali, capi 
di arganizzazioni, ec No. Possono avere cento operai, magari essere 
iscritti al Partito Nazionale Fascista; ma questo nei confronti degli alte 
ebrei, che non hatino queste agevolazioni. Questo è un dato di fatto che 
sarà chiarito dalle leggi, che sono di imminente attuazione, 

Un altro fatto che ha urtato molta gente è stato l'unifotme per gli 
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impiegati civili, Si è detlo: «Ma dunque tutti devono essere militari 
in Italia? ©, Precisamente, Tutto in Italia deve essere militare, tutto in 
Italia deve csscre muilitatizzato, (Afpianii allzisimi e provenpatisrimi). 

Il pittoresco ci ha fregati per tre secoli. (Acclamazioni) Dopo il 1513, 
dalla coduta della Repubblica Fiorentina, gli italiani non hanno più por- 
tato fe armi, eccetto il Piemonte, che si È destreggiato fra grandi Stali, 
e si è portato molto bene. 

Allora era molto comodo per gli stranieri, c sifebbe comodo anche 
oggidi, avere una Italia pittoresca, disordinata, cantatrice, suonatrice, 
che rispondesse a quello che un giornale Inglese diceva come esempio 
di una spudoratezza senza pari: « Ma perché gli ttalfani che sanno mia 
neggiare così bene la pena cd il penneno, vogliono fare altrettanto ton 
i cannoni? a, Questo è affare nostro invece E speriamo di spararli bene 
e anche le mitragliatrici, (Appiasii srbranzionini è protetparissizal), 

Ora, questo spirito borghese, una volta identificato, devo essere iso 
lato € distrulto, Notate che in una nazione non si può pretendere che 
siano tutti allo stesso livello per quanto riguarda il corggio, la deci 
stone, l'erdismto. Sarebbe ttoppo pretendere. Noi pretendiuno sollutto 
che | quisantaquattromila che fanno da smartiri non abbiano mai tanta 
forza da fermare il citto. (Afpisati). lo questo caso noi Ji butleremo 
sui henchi della strada. E se venissero ore vermmente supreme, non 
avremo questa volta esitazione ad eliminarli uno per volta. (Acclame 
zienti, Non è più il tempo in qui si può ‘odugiare alle tendenze Facili, 
disgtegattici. 

Siamo usciti da una prave crisi: quella di Monaco. Ma, notate bene, 
camerati, che ci somo, per Monaco, due cose sulle quali si mette l'ac: 
cento. ] borghesi smettono l'accento sulla parola «pace»; viceversa i 
fascisti degni di questo nome mettono l'accento su un altro fatto: è la 
puma volta dal 1860 ad oggi che l'Italia ha avuto una parte picpon- 
derante e decisiva. (Acclentazioni altitrime e grida di: & Dare! Dure! ai 
Quello che è accaduto a Monaco è colossale, Lko questa parola perché 
è venuta da noi, Pensate al Colosseo! {Si side. Acclamiazioni altitiame). 
È accaduto questo: li fine del bolscevismo in Europa, la fine del co- 
munismo in Furopa, la fine di ègni influenza politica in Europa delli 
Russia, Praga era il quartiere penerale della democrazia, del bolscevismo; 
a Fraga cerano gli archivi della Terza Internazionale, Battendo Praga, 
noi abbiamo gii praticamente battuto Barcellona, 

Poi il borghese dico; € Questi tedeschi sone ottanta milioni ». Mo, 
borghese cato. Sono cento milioni, perché ce ne sono ancora da quindici 
a venti milioni nelle frontiere politiche di dodici Stati. Ma noi non ce 
li sentiuno sullo stomaco è per ragoni molto semplici. Prima di tutto 
hanno dodici frontiere; in secondo luogo hanno tutto l'intercsse di fare 
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unta politica di amicizia con noi, perché siamo il punto determinatà; 
in terzo luogo, e su questò richiamo la vostra attenzione, il pangerma. 
néesimo altuale non la niente a che vedere con quello di anteguerra. 
I[ pangermanesimo attuale è rigorosamente razziale. In un ‘mainento 
della conferenza di Monaco in cui si venne un po' ai ferri corti on 
gli inglesi, Hitler, abbandonando la calma, che aveva sino allora man 
temiula, disse: & Signori, do non seslio ele i tedeschi, e non verrei wr 
solo cero neanche 4 pero d'ora n. 

Ori T'Asse sta sullo slamaco a questi borghesi, che hanno sempre 
l'occhio sulla Francia e pensano che FInghilterra è Pideale di ogni Stato 
ed anche di sgrti imdividuo educato... ES rile). Ma sopraltutto perché 
l'Asse significa la fine di tutte quelle ideologie, di tutto quelle tendenze 
nelle quali ancora, per una parte residua, la borghesia crede. {Aecia. 
mariani), 

Con un'Assc di centoventicingque milioni di vomim, che crescono di 
un mubone all'anno, non c'è nulla da fare. È inutile che la Francia 
sponda sedici miliardi per l'aviazione Ne ha già spesi duecento per ar- 
tivare a Praga Non Basta avere dei mezzi; Bisogna avere ll coraggio. 
E questo lo possono avere soltanto | popoli poveri. Bisogna avere il 
coraggio di affrontare i rischi della pueira, il sacrificio. Cose alle quali 
non possono resistere coloro che mangiano cinque volte al giorno, fu 
mano i sigari raffinati, e hanno falto ina specie di religione professata 
di certi giochi, 

Appunto 4 questo disfattismo, che talvolta aflora, voi direte che noi 
fascisti ci rifiutiamo di credere, cella maniera più rigorosa, che noi ita- 
liani di queslo tempo non abbiamo il coraggio che ebbero i piemontesi 
nel 1848 in tre milioni p poco più, quandg affrantarono l'impero auatro- 
ungarico, € i ttiilanesi, quando, nel 1848, pochi e male armati, seppero 
scacciare l'esercito tedesco, che aveva quindicimila uomini di guami- 
gione. Abbiamo +intò una guerra iioridiale e 1 germanici l'hanno rico 
nosciuto, Poi abbiamo fatto un'altra guerra, l'etiopica, che è stata un 
capolavoro. (Acclumazioni dltirrimte all'indirizzo del Daece). Poi siamo 
andati in Spagna, dove i nostri soldati si ‘sono coperti autenticamente 
di gloria € #g ne surebbero coperti di più, se lo avessero desiderato gli 
interessati. [ quali, è perfettamente umano, desideravano e desiderano 
vincere, ma, evidentemente, non soltanto, @ quasi, unicamente attraverso 
lo sforzo italiano. Questa è la sihiazione dell'Italia fascista alla fine del. 
l'anno sedicesimo. Una situazione di intomparabile prestigio mondiale. 

I giapponesi sono già a dodici chilometri da Han-Kow, «Qualche 
valta sentite il borghese che dice; «Questi giapponesi... Ma VInghil- 
terri.... ». Canton pruma, Han-Kow oggi: tracollo del prestigio britan. 
nico! (Arclasrazionii. Come la Cecoslovacchia è stato il tracollo del 
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prestigio francese. I francesi dicevano: « Noi dobbiamo mantenere i nu- 
stri impegni, che sono sacri. Noi vi terremo fede ». Ma poi, ad un certo 
momento, quando si trattò di smudare il brando, il hrando venne man- 
Lenuto nella guaina, E questo vi spiepa che se uno si fa sentire parlare 
Francese a Praga, lo accoppano, {Acclamazioni vibrantissime), 

Presto avremo la galleria dei pensionati: il primo pensionato è il 
negus, il secondo Benéà. Fra poco avremo anche Chiang-Kai-Shek. Ao- 
dranno tutti insieme è consolarti sulle rive del lago Lemano, a pian. 
gere l'uno in seno all'altro e diranno: « Ma questo fasciamo è veta- 
mente duro e deciso. Contro il fascismo noh c'é niente da fare è, EF 
fattivamente èé così: nuo c'é niente da face. (Acchamazioni silenti; 
site e grida: di Duce! Duret nl 

Parliamo adesso di cesti rimasugli che vi sono all'interno è che seno 
insignificanti. Però qualche volta pretendono di rapprésentare il popolo, 
{Fi ride). Se anche non avessi informaloti di nessuna specie, se uniche 
non ci fossero i prefetti, i segretari federali, i carabinieti, in sentiggi lo 
stesso quello che bolle in pentola, To sentitei quello che c'è nell'acia 
Questo è l'effetto di quarant'anni di attività politica e della mia natura 
un po felina. (57 ride e ni arflamat Dr questi rimasugli dicono: 
. «Perché Mussolini non allarga le fle per il popolo? ». Ma il popolo 
È tutto per il fascismo. E il milione di bimbi che mandiamo al mare 
ed in campagna non sono il popola? E i due milioni di fascisti? Que 
sti ridicoli residuî pretenderebbero di rappresentare il popolo italiano, 
questi burattini di un teatro demolito vorrebbero che noi li prendessimo 
sul serio, ($ se). Non Io abbiamo fatto e non Io faremo. 

Ota, 0 camerati, dovete diffondere quello che vi ho detto agi. Ho 
visto che qualcuno di voi ha preso degl appunti; questo è scolastica, 
un po, ma previdente, perché nessuno può avere una inemoria di ferro, 
comme it sottoscritto. (Acclanrazioni prolunpatirsime). 

Dovete curare soprattutto i giovani, dedicare le vostre energie al gio- 
vani, men però in un sense che potichbe essere negativo. Il problema 
dei giovani è stato da me risolto un giorno con questa formula abbo- 
stanza semplice. fo dissi: «Non csiste un problema dei giovani », Il 
mio interlocutore mi domandò: « Perché? a. AI che io risposi: « Qual'è 
l'interesse di ogni giovane? Quello di vivere. Perché se non acriva # 
trenta, quaranta, cinquanta inni, gli è suocesso un guaio; è morto n, (Si 
ride). 

Ma l'interesse di tutti noi non è quello di vivere il più a lungo 
possibile, ma di vivere nella pienezza dei mezzi fisici e spirituali. Per- 
ciò approvo, malgrado le criliche dei soliti borghesi, gli csercizi fisici 
eseguiti dai gerarchi. Penbé il gerarca del nostro tempo è un soldato. 
Tutti quelli che si occupano di cose militari sanno quanto giochi il pre 
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stigio Asico presso Je tmppe. Îl tepatto vuol vedere il suo comandante. 
Lo vuole robusto, gagliardo, resistente allo fatiche, 

Bisogna inoltre tenete sempre i contatti col popolo, che è grande, < 
che merita veramente di essere amato, di essere difeso; e reagire contro 
i soliti disfattisti, che si fanno sentite anche adesso per la cinquanta» 
tteesima seltunarea, ché È invece una così necessatissima, un gesto che 
ha avuto le ripercussioni più profonde in mezzo alle masse operaie, le 
quali devono convincersi che se nen le aduliamo perché non siamo i 
cortigiani di nessuno, siano huttavia profondamente pensosi delle loro 
sorti, 

Soprattutto ricliamo la vostra attenzione sulla mia risposta al tele 
gramma Starace della Mostra di Torino, * Ognuno si è beo convinto, 
fino al midollo spinale, che Hi lotta per l'autarchia la condunemo con 
una energia spietata, (Acclamazioni lumeginime)i Sino all'estremo Ji- 
mute. Hanno tentato di strangolacci una volta, ma non si riproveriono 
più, perché noi abbiamo fatto sacro tesoro di questa terribile esperienza. 
Tutti coloro che si opporrano alla nostra attività antarchica, ai nostri 
piani autarchici, che fanno del disfattiane, che gridano soltanto, ma 
stanno fermi e credono di farla a noi, saranno individuati, scoperti, 
puniti e indicati al popolo come disertori è traditori. (A/MGG5RI af 
Plattsîh. 

To voglio finire questo mio discorso dicenda»i che sona molto con 
tento di voi, di voi tutti collettivamente © singolarmente presi. Voi 


. sicte il fermento vitile delle provinae: quelli che tengono il collega» 


ento tra il popolo e lo Stato. (quindi la vostra operi è insostituibile. 
È meritoria gi fini del regime e della nazione. Nessuno fra vol crede, 
e sona sicuro che nessuno lo crede, che abbiamo finilo. (ori aftirrinme: 
« Ne! No! a}. Gli ediloti lo sentono così bene, che non fanno più gli 
atlanti a pagine legate, ma a pagine staccate (atelamazioni Smrpoirrinme), 
in. modo da non aver bisogno di rifare tutto il volume... (Fi ide, ar 
clamazioni) . 

La conclusione È questa, & camerati; noi siamo un popolo che 
ascende, Gli altri declinano, 

lo ero matematicamente sicuro che i friuncesi e gli inglesi non si 
sarebbero mossi contro di noi. Da dove deriva questa mia sicurezza? 
Dalla tabella delle categorie dalle popolazioni inglesi e francesi divise 
per età, Risultava da quelle tabelle di origine francese che in Fran- 
cia ci sono dodici milicai di vemini che hanno più di cinquantacinque 
anni finiti. Ci potranno essere delle eccezioni, ma la grande massa, giunta 
al traguardo dei cinquantrcingue anni, è ina massa stanca, disillusa, 
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che ha avuto le inevitabili malattie che accompagnano la vita del mot- 
tali, che desidera soltanto bere dell'acquavite, fumare dell'ottimo tabacco, 
stare tranquilla. 

MI dinamismo € finito, Non può puù eststere; è finito, perché il di. 
nainistto é dei giovani. Sbno i giovani che rischiano, gli alto, se 
banno arnischiato, chiudono IL capitolo; sc non hanno arrischiato, non 
desiderano più farlo. Loco perché noi siamo sicuri del néstro futuro, 
ecco perché tetudramo tutle le nostre encigie del popolo italiano verso 
l'obiettivo della potenza, Perché l'Europa dé! domani sarà un complesso 
di tre o quattro masse demografiche, attorno alle quali saranno dei pic- 
coli satelliti. Noi saremo una di quelle grandi masse. {Arciamazioni 
che si frotwngsme ber alcuiti minuli sempre rittevantett). 


5° RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHIA * 


Aprendo la divcinione sì piano d'antarchia della pomnta naturalt 
è dintetità, I Dare ne mette in riltevo la particolare importanza, rile 
vanto anche le imponenti cifrà del consumo, di cui può prevedersi, nei 
prossifti anta, un ulteriore aumento. 

[Fnalt La Commissione, esaniine l'attuazione del piano dei enforanti, 
sf soffernia sul settore del vetro, è parlivolarmente del vetro d'aitica, 
per il quale vorrebbe lz costituzione di nu apfosito Ente sperimentale 
patastatale]- 

IL Dare a quento punto fa notare che i compiti demandati a questo 
our Ente richiesto possono essere affidati a due Enti gii esistenti. 
ossin al Laboratorio del regio Esercito 0d allo Stabilimento baro-silicio 
di Firenze, ciascuno per la propria competenza specifica. 

[fuiervencono nella dircarsione vari comprnenti della Comunirsione, 
alcuni a sostegno del costituente Ente sperimentale]. 

Condede sell'arpomesto i Duce, precivendo che bisogna coordinare 
gli sforzi di entrambe le iniziative, quella militare e quella privata, pet 
arrivare al pui presto alla integrale produzione nazionale, evitando però 
di costiluire nuovi Enti. 

[Si diicute quindi sal piano antertbico del carbon fossile]. 

I! Dice sottolinea l'importanza del problema del carbone minerale 
italiamo, e gii sviluppi cai d pianta L'estrazione del carbone, facendo 
rilevare ehe i maggiori fabbisogni di questo maferisle sono fronteggiati 


* Tenutasi il 25 owtobre 1538 (ore 16-20.15). (Da 1! Popolo d'Iralia, DI 299, 
16 ottobre 1539, XXV) 





VIAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO IN GUEERA DELL'ITALIA [ST 


dalla nostra produzione interna, tanto che si può affermare che l'Italia 
hi ormai il suo carbone. 

SF Belluzzo fnfovma la Contniuione sulle prospettive che affreno 
i nwovi giacimenti di carbone recentemente srnperti nella zona di Pe 
Sare,. . 
1 ministro delle Comnnicezioni si sofferma sul trattamento fatto ai 
carboni ed alle fipnità fn materia di irarporto e mette in rilteva È cor 
miburo delle Ferrovie dello Stato per non aggravate dl coito di questi 
prodotti. . si 

L'onorevole Benni rifertice poi alla Comunistione sell'attività stralta 
dal Monopolio def carbeni, ssi rapporti di questo Ente rene E) dCALL 
p sottolinea specialmente quanto ba fatto da renzo antarebiro ii Mona- 
polto dei carboni nel campo dei trasporti marittimi, Conclude rivolgendo 
un siva elngio ai funzionari del Monopolio. ci 

Atale elagio ed în particolare è quello per il dirigente del servizio, 
ingegner Nobili, 18 associa i Dure. se 

I Duce impona quindi la discassione sull'importamiziiitmo  peltore 
dei combnnibili lignidi e gassosi, dando la parola all'onarernle Tarchi 
inì problema dell'alceo carburante. o 

Questi ricorda geanto a queste proposito è già stato hrereo HT thee, 
in precedente seduta. Trattando delle piante atcolipene è delle altre fonti 
di predazione dell'alesal, egli accenna anche al problema della atilize 
razione del gac pretano, del quale abbiamo ricchi sorgenti in paese, 

Sul problema della produzione di alcool carburante pattanò è mità 
stri Eantini, Thaon di Revel, Rosoni è l'emorevole Casalini. 

II Dece, a conclusione dell'ampie discussione svoltasi, riafferma che 
il programma dell'alcool carburante cesta immutato. o. 

li Duce apre quindi la discussione sullo sfrattamento ed impiego 
dei gar naturali, di cui l'Italia ba norevelirsime PISONIE, 

Dopo alcane dichhirazioni del dollori Pistelli e dell'artademio Gior. 
dani, fa frecite comunicazioni HI presidente dell'AGIP., an. Pappi. 
Negli importanti giacimenti di Podenzano apnd attualmente fw esercizio 
andici pozzi ed il gas, olreché sesere impiegate in bombole, trova alire 
fate di utilizzazione. cu D, 

1} Misistro Lentini riferitce galla serie di iniziative soste per fa vie 
cerca del metano: ben duccentateltantagnaittà domande sono hate pre- 
fentate per la viverca di querfo gar, iperlalmente nella pisnara padana, 
Mustra bai le condizioni necersarie perché gueite iniziative posso rea 
lizzatsi per raggiungere i più ampi rissitati. Fra Palira JAFanno necessa: 
rie larghe apevolazioni fiscali per un cento numtero di anni. — 

I Duce decide che le erenzioni intali, attuarrtente lintitaie ad ut 
Biennio, tano portale a cinque anni. 
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Sall'atilizzazione del gai metano proveniente dalle acque di rifigto, 
parla P'onnsevofe Bono, comunicando dl risultato di esperimenti contfiuti 
dall'Ente dull'acquedatto pugliese 

SL Giordani forrirce Hr Droposita alcgne precisazioni tecniche € 
selentifiche ed il ministro Berni gccena all'impiego grecoMenuto dal 


metano nel seltura degli astobii ed all'ottimo rendimento dei motori. > 


Sui carboni vegetali e sul problema dei gatsogent riferisce l'amorevete 
Tarchi, illasttandone i vai aspetti. Particolarmente iratta deb premi di 
Itasforinazione e della necessità di addivenire dl tibo aniro di apo 
MIEreta, u " 

Da comunicazione che fa alla Commissione il sainitiro Benak, tr 
swlta che al 1° settembre 1018, XFI, cndeo je circolazione qualtracento 
conpuantaleà autobus e gualtrocerttociiguantadue astecarri fanzionenti 4 
garrageno, di fronte a frecentotrà amtebes a parsogeno iu circolazione al 
io gennaro. Alti cingnecento antebur sans in corso di Frarformazione 
ed entreranno in circolazione con il 10 pomntaio brassimo ventero, Alla 
Mesta data del 13 settenzbre 1938, XII, erano he citcoluzione centottanta 
antobus funzionanti all'alcool metilico, mentre all'inizio dell'anno # 
lore numero era appena di vesticimzue, Senpro al 1° settembre, si are 
vano poi duemilaccnto autobur pitlizzanii nafia nazionale, dei quali 
duccentoguarautatrà funzionanti con malta prodotta da off minerali 
estratti dalle voece sifeltiche di Rapaia. Si avevano infine, al 19 tettem- 
bre, selcentodiciasiette antobat e trecentosestania autocare privati fune 
2lortanii a gas melone, mentre all'inizio dell'anno dl nensero di amtobu; 
fanzionanti a gar metano era di trerentose). 

SÈ Dare, riaamendo la divewisfone Ju queta punto, allersa che 
effettivamente si sono avute realizzazioni concrete, Cra si tratta di prose. 

guire fermamente per la via intrapresa. 


AI LEGIONARI DELLA «LITTORE » 
E DELLA «XXIII MARZO » # 


I Duce hu esaltato lo spirito di sacrificio è l'ercimmo di chi danno 
dato fitome, jin tanti vittorioni comhaltlmenti, i legionari italiani andati 


in Spagna a difendere, insieme com la casa di Franco, quella della ch 
viltà europea, 





© A Rota, nella sala Regia di palarto Venezia, IL 26 citobre 1948, alle 12, 
Mussolini tiene rapporto a trecento uficiali delle due divisioni Libaria è 
MAIN aszo, taimpatriate dalla Spagna, In tale occasione, pronuncia ie parole 
qui miportate il Fiassunto. {Da N Popolo 2'telia, MN 199, 27 ottobme 1338 KEWL 
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e RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PER L'AUTARCHLIA * 


Prims di viprendere lu diicarsione pal programinia dei combustibili 


razionali, il Duce, riferendosi a quanto è già Maro pubblicato sn giore 
nali circa la commiticazione fattagli dell'ingegner Pepe suli saflizzanione 
della banzite del Gurpatto, invita sl mudanintro delle Finanze, Thaon è 
Revel, a comunicare alia Comminzone le notizie dessnte da ga Ia0 re- 

ta sofraluope. 
ii ti init viferisce e rileva che damd esere adeguatamente poten 
sigla l'altrematera del porto di Manfredonia). n | 

N Dace comunica di avere già dato disposizioni al ministro dei La- 
veri pubbliri per l'opportuna attrezzatura di quel porto ) 

[Ripreso letame del biano di autatcaia de carburanti, sicoltato ; 
velatore]. #- Duce, nel siarsumere i termini del problema, dichiara che 
accorre utilizzare le nostre ligniti, di qui abbiamo un'apprezzabile quat: 
tia. Il sistema della distillazione a bassa temperatura di cul ha parlato 
obini è quello che dovrebbe assicurare la migliore solu» 


E- I 2 1 
Miane problema e che dovrebbe garantire il migliore seno 


zipne economica del 


dimento, dal 
L'onerevole Pappini forniice nitersori dettagli silla questrane a 


} ipniti è Fhrti coRe, tratta 
tratforaazione delle morire fignità fu combustibili ligaidi e Coke ie 
H problema partirolarimente dal punto di citta dei coni internaziona ; fi 
erantina comparaticamente # vantaggi delle diverse srtiizrazioni, elle 
ligaiti piece e xilnidi rome comblibile solido e came materie Per 
idravendzione. l n 

FI Dace rileva e riasinme i vari criteri secondo i quali dl protione 
della idrogenazione delle lenti può esstre giaminato, Accemna ai alal 
latuità dei prezzi internazionali e solloligea i motivi spesiflà partico ni 
di uni autaschia che, nel settore dei combustibili liquidi, militano a fi 
vore della difesa nazionale. o 

. r ; 

i osilà erantlente ‘discus 

[Dope alivi rillevi], it Dace, a concluttone della pun 

‘rione di lettura di una mazione, nella gwale si conferma ta ner msi: 

! " r . D LI LI L LI urti 5 mui- 
dell'immediato pasrapgio all'atinazione di impianti in presse ì 

nisre toscane e della Sardegna bet ricattarte catrame è SemucoRe CURIE 


sottoprodotto, 





€ Tonutasi iI 26 ottobre L93F Cove 15-20). {Da Î Popolo a'lratie, N. 299, 
27 ottobre 15939, XIV). 
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Passando guindi a discatere il pasto relativo agli oli albanesi, il 
Deere dd la parola al mininro Benni, 

d. E Benni fa snfampia relazione Inlla produzione del perrosi alba 
nei e sull'attività suolta in questo settore dell'Azienda ialiana pelrali 
alberi. 

I Duce sottolinea l’importanza di questa altisità, che costituisce una 
forma concreta di collaborizione econortica con l'amica narione alba 
nese, ” 

(+) Coneladendo la dicussione sulle vedifazazioni amtarchiche con- 
seguite url campo dell'edilizia, il Dice dichia che la competente cor. 
porazione deve avere per obiettivo l'impiego totalitario di carhone ila- 
liano nell'industria produttrice del materiale edilizio. 


175° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti Balbo, De Bons, De Fecchi, Pederzoni, Conanza Ciano, 
Gralnazzo Ciano, Solmi, Di Resel, Bottat, Rerroni, Lartiui, Alfieri, Byf- 
Forini, Polti, Farinacci, Tristpali, Marinelli, Grandi, Averba; Rnsso, De 
Stefani, Musrarini, Cionetti, «dupelini e il sollasegretario per l'Afsica Uta. 
liana, Segretario, il segretario del Partito. 

Il Gran Consiglio del forcismo, all'inizio dei favori, ha approvate, 
acrlamandoli, i seguenti ordini del giorno: 

«I Gran Consiglio del fascinno rivalpe i ino saluto di combattenti 
sn cantieia nera che adusati sull'Altare delia paters celebreranno il ven 
testo annuale della vittoria nel clima del risorto rtfera di Moma p, 

ii Gran Consiglio del farcito invia su saluto ai ventianila coloni 
ehe ii primo giorno dell'anno XI Jalperante del ponti d'Ialia alla 
volta delle coste libiche, per portare lo spirito imperiale e la potenza 
di lavoro della patria fascia nelle raove provnese della quarta 
sPosda e, 

Gil Gran Consiglio del farcirmo, nell'occatione delle vittorie mili 
turi riportate dalle forze mese giapponesi a Canton ed 2 Mankon, ri 
volge iP so angarale salato al Crlappone, ci ii popolo Naliana ii sente 
legato da sins profonda e sebietta rolidarietà Iaeologica, spiriiuale è po- 
litica, che ha Irovato e trova nel Patto ita'o-sedesco-gispronere di Roma 
la sua tanereta espressione 





. * Tenutasi i] 26 ottobre [at Cone 22-24). {Da fl Popolo d'Italia, IN. 2699, 
22 ottobre 1938, XXVI, 
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I} Gui Consiglia del farcirmo, esaminata la posizione della Libia, 
refatore Balbo, ba approvata la seguente mazione: n 4 

a Sl Gres (Coniglio del Tarcirma, considerate the sedie N i 
azione fascista danno to14/mente trasformato le condizioni Tperitaati, Pe 
fitiche ed econemirkr della Libia, ave Je provincie costiere, per ta +ag- 
giunta efficenza produttiva e per il sempre più intento popolamento 
italiana, sono drerdi divennie di fatto parte integrante dri territorio na- 
zionale, rirardanda le continue prove di preti delle. popolazioni me 
sulrnane, culitinate con la volontaria partecipazione alla conquista del- 
l'impero, proclama che le quattro provincie della Libia sutra. fat 
parte del territorio nazionale e deride che pu provvedimento fegis asivo 
intervenga a definire il nuovo statain delle popolazioni Îibiche, 1tatuto 
che sard etaminato in ana prorsima Ieisione del Gran Costirglio 

Alfa discrssione, mella guale è intervensito riperatamente il Dure, 
che ne ba rigsianto i termini, bontà partecipato Balbo, Terazzi De 
Boro, De Pecchi, Folpi, Soli, Farinarci, Starace, potia, d ero 
Ciano, Alfieri, Federzoni, Lantini, Grandi, Angelini, Rasoni, Acerbo. 


NEL SEDICESIMO ANNUALE 
DELLA RIVOLUZIONE * 


(Carmeratt! Ì 
La schiarita all'orizzonte politico tende ad asceotuani (dalle suolte. 


bitudine ri grida: Per merito tua!) e diventa più vasta © più promet 
tente. Ma noi fascisti continuiamo e continverentib a marciare sr 
stessa inflessibile energia con la quale matciommo nell'ottobre non die 


menticabile del 15927, 


: INAUGURANDO 
IL CENTRO RADIO IJIMPERLALE #* 


Ii Dure invia agli italiani che vivano e lavorano nelle terre del- 
l'itapero, agli italiani che vivono e lavorano in pacsi stranieri £ sono da- 
vangue fieri d'essere italiani e fedeli in ogni istante alla patria, # sere 
salata, dicendo che esso parte come saluto inaugurale della muova sta. 
zione radio trasmittente di Roma, ch'é la più potente del mondo. 


#* Parole pronuncinte a Roma, dal balcone centrale di palazzo Venezia, il 
25 ottobre 1938, verso Je 11, (Da I} Popolo d'italia, N. 301, 29 ottobre 193%, 
HEI. i . 

4€ TI 76 e il 29 ottobee 16539, Mussolini si era incontrato a Homa con Joachim 
ven Ribbenimup, miniswo degli Affari Esteri del Reich (319% La mattina de 
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7 RIUNIONE DELLA COMMISSIONE SUPREMA 
PLR L'AUTARCHIA * 


(+) Dopo alcone prerfiazioni del camerata Giannini, H Duce chiude 
la divesrsione emseresnda che nel campo dell'unificazione occorre di- 
stinguere la prodozione di massa dalla produzione di qualità: in que- 
st'ultima potrà sempre esplicani Festro del''nosteo artigianato, 

Per la produzione di massa invece, Ia tibizzazione non solo è pos 
sibile, ma è anche utile, perché consente una produzione più cconomica. 

(od coneruifone della discusiione riguardante il problema sel 
fruenaiamento dei piani antarchiti, # Dice brecita le segnenti direttive. 

Egli afferma non esser necessario creare dei nuovi istituti pel finan. 
ziamento dell'autarchia; bastano quelli esistenti. Afferma altresi che oc- 
corse guardarsi dal ripetere il fentmeno dell'immobilizzazione, che 
ha portato alla passata ed osmai superata crisi bancaria; ora l'ambiente 
finanziario è risanato ed è deligentemente seguito € controllato dal Co 
itato dei ministri. Non vogliamo, ora ché siamo sani, tornare ammalati. 

Occorre perciò date in tema di finanziamento la precedenza ai piani 
autarchici ed è quello che già stanno compiendo il Comitato dei mini- 
stri e l'Ispettorato del credito; occorre vigilare a che lazione Ananziaria 
alunenti l'attività produttiva, rivolgendosi anche alle piccole aziende, che 
contribuiscono notevolmente all'attuazione dei piani e all'economia della 
fazione. 

I' Dare sufine prorbetta l'opportnità di sveltice nel miglior modo 
possibile le procedure dei finanziamenti cd accelerarne le pratiche, Nel 
complesso il piano prospettato «dalla corporazione del credito e dell'as- 

csicumazione risponde alle esigenze fondamentali del finanziamento del- 
l'antarchia. fl Dece quindi propone alla Commiriicne la Iepaente rea- 
zione, che è approvata: 

«La Commissione suprema dell'autarchia approva, per quanto ri- 
guarda il finanziamento delle iniziative aularchiché, Ia mozione presen: 
tata della corporazione del credito è dell'assiomazione ». l 





3[ ottobre, al latgu di Gaeta, dalla plancia dell'inerociatore Trieste, passa in tas 
segna uo convoglio di diciassette piroscafi, a bordo dei quali sono ventimila ru- 
cali che si recano a colonizzare Je teree della Libia. Rientrato B Koma, alle 16 
insegura il Centro imperiale radiofonico di Prate Sineraldo per i collegamenti 
con lr terre dell'impero. Indi pronvncia le parole qui riportate in riassunto. (Da 
I Popolo d'Italia, N. 304, 1 novembre 1934, IVI). 


4 ‘Tenutasi il 1° novembre 1958 (ofe 169%. (Da il Popole d'italia, N, 104, 
2 novembre 1945, XXVI], 


dl 
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Si è esaurita fa discussione dell'importante argomento, per la prima 
sola affromato dagli organi corporativi. 

A conclusione delle sette riunioni della Commitsiane suprema del- 
l'Arttarchio il Date dichiara che essa ha compiuto un favoro interessan- 
tissimo, che è stato séguito attentamente dell'opinione pubblica italiana, 
e che ha avuto anche notevole eco negli ospani di stampa dei nrincipali 
paesi sitamieri. 

Si è avuta la metta impressione — centinaia i Dave — che abbiamo 
camminato e soprattutto che cammineremo noche nell'avvemice. 

Egli infine riasrame i programma e le direttive per il futuro puat 
pimento def piani autarchici nelle seguenti dichiarazioni finali: l 

1. — Per il raggiuogimento dell'autarchia i teeritosî metrupolitani 
e quelli dell'impero costituistane una unità inscindibile. 

2, — Nel campo del fabbisogno alimentare vi sono duc voci defivi. 
tarie: catni € grassi, I prandi canali d'ierigazione progettati e che saranno 
costruiti entio un quinquennio, e l'olivicoltura dei territori inperinli, 
risolveranno il primo e il secondo problema. 

3. — Nei fabbisogni industriali vi sono settori ove l'autarrhia ci é 
già data dalla matura; altri nei quali è ormai taggiunta; altri nei quali 
è rapgiumgibile per oltre il cinquanta per cento; altri, infine, dove è ir 
raggiungibile o quasi. In questi ultimi casi dovranno funzionare le te 
strizioni volontarie e I surrogati che la scienza olfre. 

4, — La battaglia pec l’autarchia sarà condotta inflessibilmente, tra- 
volcendo qualsiasi palese 0 larvata resistenza rivelatrice di una menta- 
Lita superata, Nello Stato fascista è l'economia che deve servire la po 
litica © non viceversa, 

3. — Considero la Commissione suprema dell'autarchia, che sarà, a 
suo tempo, va organo di diritto, come i] mio Stato Maggiore, DoImposto 
di uomini i quali credono — soprattutto «credono e — nella vittoria 
e applicano tutte [e lora forze fino all'estremo limite per raggiungerla. 

La Commiisiane accoglie hai dichiarazioni con un'imponente ov 
gione, scentre Il Date larchi fa sala, salutato da vibranti e prolungati ap- 
piasesi. 


ZA UPERA DHMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


NEL VENTENNALE DELLA *YITTORIA * 


Camerati combattenti! 

Dalle novantotto provincie d'Italia voi siete giunti in massa a Roma 
per celebrare fra le sue mura trimillenarie il ventennale della vittoria 
che le Forze Armate di terza, di mare e di cielo riportarono nell'otto- 
bre 1918 poncodo termine alla puerra mondiale. (Acclamazioni altr 
Tirttel. ' 0 

Venti battaglie, quaranta mesi di eroiche, durissime prove furono 
Muocessiti per abbattere un impero che era il secolare nemico d'Italia è 
per portare le nostre bundieze sui termini sacri e naturali della patria. 
(Appia profungatisnturà, 

Non dunque invano fl sparso il generoso sangue dei settecentomila 
camerati caduti, il cui spirito immortale aleggia it questo momento fra 
noi, (Fiorastinifere acclartazioni). 

Voi avete vissuto gioreo per giorno la guerra € ne portate L'orgo- 
glio:p ricordo spesso nelle vostre carni, sempre nei vostri cuori. (Le 
mollitndime prorompe in un foranidabile prido: a Sil) 

Qugoglio giustificato, perché voi, o camerati combattenti, non vi 
siete misurati contre popoli imbelli, ma contro eserciti potentermente pr- 

“ ganizzati e contro tazze tradizionalmente guerriere e militari, CA difolentesi 
prolemgati). 

I nostri avversari di ieri hanno dato ripetute, solentii, qualche volta 
commoventi testimonianze del valore italiana. {ArclamazionA, 

Dopo venti anni la vittoria riconsacrata dal fascismo evincide con 
l'inizio della vera pece secondo giustizia per tutti, {1 popolo erida cos 
ana sola vare: a Per merito lea, Dacet »], 

Nel cielo politico dell'Eutopa la zona dell'azzurio tende ad esten- 
dersi. (Appiestà. Uomini responsabili [nvorino a questo scopa, ma sa- 
rebbe umprudente c poco fascista abbandonarsi ad ottimismi esagerati 
c prematuri. (Afpraasi). 

VI sono uomini i quali, sentendosi particolarmente battuti dalla tet- 
tilinca, veramente pacifica, europea e umana politica dell'Asse farrlome 
zioni altissime), sognano ad occhi aperti alcatorie e impossibili civiacite. 


Discorso protuneiata 2 Roma, dal balcone centrale di palazzo Venezia, il 
A nivembre 1939, verso le 12, davanti si combatrenti convenuti nella capitale da 
futle le parti d'Italia in cecasione del ventennale della vingria. [Dn I Papalo 
d'Italia, N, 3068, 5 novembre 1939, XXV 
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Per questo, o camerati, bisogna ancora dormire con la testa sullo zaino, 
come facevamo in trincea, («ipfiandti vibrantizioni). 

HCamerati! 

Tomando alle vostre case dopo questi gloriosa giornata romana, 
fate vivere in vol e tramandate nei vostri figli, che hanno l'inestimabile 
privilegio di crescere nel clima imperiale del fascimo {ateluwazionil. 
lo spicito della vittoria, che significa: duvere, coraggio, dedizione a5- 
solula alla patria, 

Camerati combattenti! 

Saluto al rel 


405* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


H Consiglio dei mininzi Sa approvato | seguenti provveginrenti, di 
tre agli altri di cidinaria anmminitivazione. 

Su proposta del Duce, prima ninistro, seovetario di Stato: 

Un disegno di legge per l'istituzione della Camera dei farci è delle 
corporazioni, fl testo di tale disegno di legge è quello già ciamatnato dal 
Gram Consiglio del facemmo. | 

Un disegno di Tegge col quale la data dei censimenti quitanentari 
generali della popolazione wene ipostara dal 21 aprile st 31 dire 
bre, ia considerazione che al 21 aprile la componizione delle famiprie non 
ha la consueta movenalià, bolelé® vari inemibri Jona assenti Per tagioni 
di lavoro, specialmente agricoli, a per affari, merire al 11 dicembre le 
lavorazioni agricole sortano ed f componenti che Li seno allontanati dalla 
fatriglia fanno consuerudisariamente #2 qaella data ritorno alle pro. 
prie famiglie. 

Uno schema di decreto lepge ehe equipara il poneiro del Bresetto 
di wiansepoleriza n al passerso del brevetto della vmarcia su Roma a 
swtti più effetti della concessione del benefici previlit dalle vigenti di. 
sparizioni per È benemeriti della cansa farcita. In città di tale pros 
vedimenta, coloro che patteciparono dl primo ed criginanio morimenta 





+ ba mattina del 5 novembre 1938, secondo l'arbitrao» italotedesco di 
iena del 2-3 novembre sulla conteoversia territoriale ceco-unghertse, Je Lruppo 
magiare varcano il confine con la Cecoslovarchiz è ricongiungono alla pateia le 
terre che il trattato di Trianon aveva a suo tempo assegnato alli Stato cecoslo- 
vacco (465, 466 IL 7 nuvesbite {ore 10-17), Mutaolini presiede ln riunione del 
Consiglio dei ministri della quale è qui ripédato il resoconto, (Da N Papofa 
d'italia, Na, 409, 311, ©, 3 novembre 1939, XVI. 


Zu OPERA DHMLA DI BENMTÙ MUSSOLINI 


fatelita cerrano al essere collocati nella medesima porizione giuridica 
di colora ehe firesero bamte alla marcia si Rama, 

Uro schema di decreto lepre che delorite all'Eme nazionale fasc 
sta di prenidenza & Unberio In te attribuzioni jaerenti alla comreston. 
sione del trattamento di infermità spoltente, in applicazione del testa 
rato afibrovalo cow decreta 24 dicembre VOZ4, IL sumsere 2114, è 
del relativa regolamento, ai ialariati della amminintirazioni statali. 

Lino schema di decreto Jepge col quale, in dipendenza” dei nuavi 
corpi arsegnati all'Opera nazionale combalienti, nel campo dell'ati 
PRA agraria, mel Tavoliere delle Puglie £ sella zona del Volturno è dei 
termini ss esla aliegnati dal Pure her fa redenzione di quelle piaghe, 
rP dettano marine integrative die regio decreto leppe 16 settembre IGM, 
IV, numero 1G0G, per l'ordinamento e le tuitioni dell'Opera stessa, al 
fine, principalmente, di rendere più spedita Pattuazione del programnza 
di bonifica. 

Uno schema di regio decreto legge coi quale, in relazione alle da- 
perutbrazioni adottate dal Gran Cossiglio del fascimo, si portano sodi 
trazioni al sipente vietato del Partito Nazionale Faichia circa Pirri 
zione a! Partito dei cittadini italiani di tatto ebraica, determinando che 
gi pafranmo essere feniti dl PNL cittadini itoliani che, a norma 
delle disporizioni di legge che versauna al riguardo estandie, sono 
contiderati di razza cheaica e von sono rompresi in alcuna delle eccerioni 
che verranno previste dalle disparizioni stesse. Inoltre tnuo chiamati £ 
fat parte del Consiglio nazionale del P_NOP. il sepretaria, il viceregre. 
lario e dune irpettari dei Porci italiani all'evfero, nonché i} presidente del. 
PASOtiazione nazionale mutilati e fovalidi di guerra vd il presidente del- 
l'Arsoriazione nazionale combattenti. 

Lino schema di decreto leppa intero a siatare la denominazione della 
Milizia DIRCA.T. în a Milizia Comtrogerea 6 e della Milizia da COS. 
di « Milizia artiglieria marittima » ed a nabiliro che entranibe le Milizie 
dipendono da un nuico @ Comando delle Aîilizie contressree ed ani 
Eirerta maria », di sortitazione dell'eviitente a lpettorata Milizie 
IMCA-T. e da COSA, 

Luo schema di decreto legge che prevede l'intituzione dei gradi di 
primo alitante, aiutante capo, al&latte e primo coposguadra nella catego. 
ria sottufficiali della Malizia, corrirhondenti a prodi già esbiteuti per i 
sottufliciali delle alire Forse Armate, e diabilivce Jo contliwzione di uu 
unico ruolo per l'assorbimento del personale sottufficiali, groduni e ta. 
micte nere addetti aî Comandi di Milizia per fari seviiai e amministra 
tivamente a carteo del bilancio della Milizia stessa. 

Uno schema di regio decreto col quale, in applicazione del regio 
decreto legge 21 luglio 1938, XFL numero 1517, che Ba approvate il 
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nuovo ardizsmento dell'Ente ciporizione biennale saternazionale d'arfe 
di Venezia, auegnando a tale Ente nlteriori compiti, vengono rongrita- 
mente elevate le quore dei contributi sin dello Stato, come del comune 
e della provinzie di Wesezia, vibariendo | comteibati stenti melle gestioni 
delie ire attività della biennale: Esposizione internazionale d'arte figu- 
rativd, Mustra internazionale d'arte cinematografica e Munifeitazioni 
l'arte drammatica e musicale, oltre alla pestiane per le spese penerali. 

Uno sebema di regio decreto che aporia modifiche al regolamento 
ber dl personale del Bore di Sicilia, allo scopo di fronteggiare le accre- 
sciute esitente di servizio di deito Banco in relazione al maggior smi. 
inppo da esso arsnato. (.|-}. 

Sw proposta del Duce, ssiaintza dell'Africa Italiana: 

Uno schema di regia decreto che intuisce au premio di lire venti 
sila a favore degli afficiali medici specialisti che atcettimo # richiama 
dal congedo per destinazione nell'Africa Ovicatale Haliena con ferma di 
tre amui, A petti oli ePiciali medici in servizio in Africa Orientale Ie 
liana è fnaltre attribuito, in appinsta gi marvinali esregni colesrali, wr 
compenio annuo di lire duemilacinawecento, a titola di indennità frat. 
latta per servizi contpinti nell'ambito di piccole distanze. 

Uno schema di regio decreto relativa all'ordinamento per fa riscos- 
sione delle impote dirette in Libia. (4) 

Sw proposta del Dece, niimisiro dellu Guerra: 

Ho schema di decreto legge ehe iu relazione al now secenti cri 
ter? che informeno la costitezione organicy del teyiîo Evercito, procede 


° fina nazioni ritantizione delle grandi unità voll'itari, Ja emale rivulti più 
ad È dell Adi Nuità tai 


aderente alle mecesnità di ditera del paese, 

Uno schema di repio decreto che determine P ciechi di operazioni di 
grande polizia coloniale in Africa Orientale Tializna per i periodo 
dicembre 1947, XVI - luglio 1038, XPL 

Sw proporta del Duce, minuto della Marina: 

Uno schema di decreto lepre concernente Pitituzione di un Comanda 
tencerale delle capitanerie di porto, 

Su proposta del Dure, nmmiutra dell'Aeronautica: 

Uno scien di decreto Jepge relativo all'aumento del cabitale sociale 
dell'Alu Littoria Serietà auononta. . 

Uno selena di decreto legge recante ioalfiche alle nonne rhe di 
scifilimano il roniratto di iraiporto aereo. 

Uno schenra di decreta legpe inteso a stabilire il trattamento acanto: 
mice al personale della Scuola paracadutiti. 


A OPERA OMNIA DI BENMO MUSSOLINI 


AL POPOLO DI PESCARA * 


li Duce ba parlato alla folla, dichiarandosi lieto Ri esere ritornato 
‘@ Pescara, che nua vedeva del 19024, e di avervi vitrovaro la stessa fede 


favcista, ciù che gli da la cettezza che la città attuerà in ogni campo le 
direttive del regime, 


AGLI INSEGNANTI ELEMENTARI SPAGNOLI #* 


dì Dice risponde rivolgendo ai presenti il sro cordiale saluto ed 
esprimenda Îa Ita viva simpatia per la Spagna di Franco; che sari do- 
mani tutti la Spagna, 


CAI GIORNALISTI BRASILIANI ##4 


I Duce, nel gradire l'omaggio, ba erpreiso agli cspiti # suo conr- 
piacimento frer la doro visita è pei sentimenti manitertati, incancandoli 
di ringraziare il Presidente Vargas edi rendersi janerpreti presso l'api- 
alone pubblico brasiliana dei setti di sincera amicizia che # pobala ita 
liano mare per il popolo brariliane, 


#7 novembre 1934, alle 12.30, « pilotando vr apparecchio trimotore di 
bambasrdimeatà », Mussolini patte dall'aeropiuto del Littosi di Ronta alla volta 
di Pescata, duve giange alle 13.23. Passoli iù rivista gli allievi della Scuola di 
pilolzggio, visita Ja casa natale di Gabriele d'Annuczio # IL rione dei pescatori. 
Poi si reca 2] palarza del Governo. « Chiamato a gran voce al balcone, il Duce 
sc è affacciato più voli e ha invitato il prefelto 4 comunicare sl popolo di 
avere disposto i mezzi re&gessari per il compleamenio del rione del pescatori 
per la cealizzazione di altre importanti opere cistedine w, Quindr, « insistente: 
mente invocato», profluicia le parèle qui riportate in riassiento, (Do Il Popolo 
d'Italia, IN Alt, A novembre 1938, XXVI 


#4 ID T novembre 1935, alle 14.45, Mussolini lascia Pescara in volo per fare 
rittanò 3 Roma, Alle 15.30 attecta all'ascoporto del Littorio, rienlcando poscia 
a palazrò Venezia, dove, verso le 18, riceve vw eduecento insegnanti elecmentari 
Spagoeli in visita d'istruzione in Italia », AU n vibranti parole di omaggio è 
di gratitudine è indirizzategli dal capo del gruppo, risponde con quelle qui ri- 
portate ii riassunio. [Lta Î' Popolo d'fralio, N, 310, A noverobre 1939, NEVI 

fi A Roms, a palazzo Venezia, lx sera del 7 novembre 1034, Mussolini ni 
ccwco «di giornalisti brasiliani che visitano T'Halia in missione di studio, che gli 
sono stati presentati del ministro della Cultuta popolare, Per incarico ricevuto 
dal Presidente della Repubblica essi hanno offerto in amaggio at Duce una spe 
ciale raccolta degli scHitti del Presidente stesso, Getulio Vecgas, con dedica auta- 
grata dell'autore. Hanne poi espresso la loro gratitudine per l'ospitale accoglienza 
ricevute e le loro amuiirazione per le realizzazioni acl segime, delle quali hanno 
avuti dilcazione di rendersi conte ih questi giorni v. Indi il capo del Gowerno 


pronunzia le parole qui ripostate in riassunta, {a i Pebolo d'ivaliz, N. All, 
E aovembre 15934, HMI 





ViAGGIO IN GERMANIA — INTERVENTO IH GUERRA DELL'ITALIA 209 


RICEVENDH)} LA PRIMA CARTA FORESTALE 
D'IFALIA * 


I} Duce, dapo avere esaminato questa prima corta forestale italiana 
ed eitersi cottfpiaciuto dell'iniziativa e del stoda eou cai è ttate al'wata, 
ba rilevate Fopera svolta ai fini autecchici ngi vari settori interessati dai 
prodotti forestali e l'intensificazione del mmighoramento generale del no. 
stro patrimonio boschivo, raggiunta attraverso le varie forme d'inter- 
vento della Milizia, 

Ha pot preso atte che, col concorso dell'incremento delle riserve te- 
gnose nazionali realizzato nel precedente decennio, si sono potute Lron- 
tepgiare le csipenzo del consumo di legname con minori importazioni. 

LI Duce ha snolire esantinato il dettagliato biano ber il collocamento 
4 dimora del miliardo di piante da lui voluto, impariendo Je direttive 
fer l'esecuzione. 

Ha soffermato infine lu sua attenzione vallo ssilubpo assunto dai 
servizi forestali im Libia e in Africa Orientale Maliuna. 


406" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Il Consiglio dei minittri ha approvato i seguenti provvedimenti, 
alive al alte di ordinaria amministrazione. 

Sw proposta dei Duce, ministro dell'Africa Staftara: 

Uno schema di renio decreto per l'approvazione del piano regolatore 
di Addir Abeba, Dopo accurati studi è stata fredirbasto H piano regola 
tere di Addir Abele, che, tenendo i marsimo conto dell'oppartenità 
dî attware la separazione delle diverse varze, dd alla città un aipetto 
degno della tapitale dell'Afvica Orientale Itallana. Seno state stabilite 
varie gone, delle quali le più importanti rono quelle del centra politire; 
CON collrRzioni d ddrallere intensive; son rase fiolate con giardino; ron 
casette a schiera con orlo e giardino; Indastrisie) ferrortaria, atronart- 
sea; dei patehi pubblici; del quarizere Medipeno. (+) 


€ A Tonia, a palaren Venezia, [a seri del 7 novembre 193A, Mussolini ti- 
coeve il generale Augusta Agostini, comandante della Milizia Nazionale Forestale, 
che gli ciferisce sull'opera compinia e gli presenta Il primo esemplare della carta 
forestale d'Italia. Indi IE caro del Governo pronuncia le parole qui riporiate in rias- 
santo. (Da Il Popale a'lralie, IN 312, 9 novembre L9i8, NEW} 


#* Tenulasi il 9 ceverbre 1938 (ore 10-12.30), (Da N Popolo d'Italia, 
N. 313, 10 novembre 1955, XXVI. 


Id - LIDL. 
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407* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


li Consiglio der ministri ba approvata, se proposte del Dace, mi 
Hiplro dell'Interno, ana ithena di decreta legga recante proesedimenti 
per Sa difeta della ranza jitatisna. Con tale provvedimento vengono ira 
dote in ana legge erpanica fe deliberazioni adultate dal Gran Consiglia 
del fatcirmo nell'adunanza del 6 oirobre 1958, XII, ino mrarteria di sr 
ironia dei cittadini flaliani cOn afbartenenti a razze non ariane a cont 
persone Straniere, e circa sl irattamenta piuratico degli appartenenti alla 
rurza ebraica (4) #4 


AGLI ARTISTI ATESINI 44* 


+ 

IL Dace rivolge ai convenuti cordiali parole di saluto, rilevando come 
questo loro primo vhiptio a Forma — primo, perché al esso te iepui- 
ranno altr — pi svolga iu circostanze particolarmente felici. 

Enst non bano trovato soltanto nellUrbe nu sole versirente vantano, 
nu banto sentito anche sibrare tutorno a loro la schietta sbnpatia della 
cittadinanza futta, 

4 Duce sarerva gaindi come gli aminti aterini abbiano offerto, cou 
lu loro espolizione, sna documentazione d'ingegno, di passione per 
Parte # di volanti lensce, 

Afferma che la loro esposizione è nata una rielezione, Costutiza 
a quelli artisti che esi riniurranzio a Rossa, sipri della Confederazione 
der professionisti e degli artisti, per tutta la dura dell'esposizione, è 
ciù allo Itopo di consentire foro di vivitaro i superbi documenti dellu 


+ ‘Tenutosi il 1n novembre 1939 (ore t013,30). {Da S' Papole d'Italia, 
MH. 314, L1 novembre 1936, XXV} 

#* Nella 4099 riutione, tenutasi il 4 dicembre 1948 (ote 10127), Jl Con 
siglio dei minister appeoverì «il bilancio preventivo per L'esercizio finanzia. 


rio 1919-1940 n. {Da I Popolo esalta, IN. 348, 15 dicembre 195F, ID0VI 


Y9* A Roma, nella sala Regia di palazzu Venezia, La mattina del 13 poveri 
he 1939, Mussolini riceve una folta tuppresentanza di artisti atesini e triden- 
sini, JI dottor Miederegger, oculista nell'ospedale di Bressanone, rivolge al capo 
del (Governo un indirizzo di fede e di devozione; lu scultore Piffrader gli offre 
un gruppo in bronzo raffigurante un legionazio fascista che doma il Icone di 
Caiuda, Jiadi Mussolini rivolge ai prcscati Jé patole qui riportate in riassunta, 
(Da I Popolo e'Inelta, IN, 417, 14 novembre 1939, IO] 
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civiltà romana, italiana, cristiana è fantolica che gui ba gunio lu tua 
erpretttone è quanta a Roma è slafo costruito dall'Italia del Littorio. 

Risbondendo auindi alle ardenti invocazioni per ama sua visita mel 
l'Alro Adige, ii Dace sogpiunge che non È improbabile che coli vi n 
rechi prerto, più n meno improvvitamente, (a Subito? Subito! » grisa 
fa molte). 

Conclude etprimenda si convenati fa più rebietta simpurio del Co- 
perno farcita è delle camicie nere d'Italia, 


NEL TERZO ANNUALE DELLE SANZIONI * 


I Duce fa rilevato come li costruzione di questo nuove stabilimento 
deve essere considerata un episodio della grande battaglia che sori 
condotta com estrema energia sino alla vittoria, per raggiungere il mas: 
simo «dell'indipendenza economica della nazione. 

Ha poi sottolineato l'importanza di questo nave fmpianto, che ar 
ricchirà Fapricoltura della zona £ darà davoto a cetitinasa di operai ed 
ba contluso dicendo ehe non è senza significato che i livoti si inizino 
nel terzo annuale dell'assedio economico, sempre vivo nella memoria 
degli italiani, (Le &resi parole del Dace, pronstclale com accento sHer- 
gico e vibrante, bannto Lascilalo an'ondata di entusiasmo). 


#4 II 13 nuvembre 1935, alle 11, Mussolini petra le fundamenta di una nuova 
industria per la produzione dell'alcoo] dalla cap di surgo (che sorgerà, per 
iniziativa «della Società anonima promotrice imlustrie agricole, nella sone del 
l'Agto romano compresa fra il Tevere, l'Aurelia € il Lido di Roma, al quattor 
dicosirse chilometro dalla capitale sulla #ia Portuense), murando Ja seguente 
persameni: « Dove — Bonito Mussolini — 1atcuglie i segni dispersi di Roma 
— ritopsegnando La civ alla sua gloria == l'Italia al suoi destini — nella terca 
dell'Agro — per lui riconquistata — al vaticitio ed alle opere di Virgilio — 
il primo impeto — del piccone suscitatore — affondato dalla meno di lee — 
espesta a rigoidare sui colli di Roma — le grandi ombre afiebci del 10 impero 
— inangurava — nel terzo anouale delle mostruose sanzioni — la costruzione 
di questo edificio — promossa dalla Socitii anonima industrie agrarie — desti 
futò a sotsucie la patria — all'olfesa ed al dando dell'usura straniera == puspi- 
cip sicoro, la volontà del Dice =— certezza, Je icomancabili fortune d'Italiz — 
benedicenie Iddio — dalla sacra cima del Pormerio di Roma. IL grand'ufficial 
Guido Marasini, presidente della Bocieti, iNustra a Mussolini i grafici dello gia. 
bilimento © gli offre una medaglia a ricordo dell'avverimento. Indi 1) capo del 
Goverao promoncia le parole qui fiportate in risssunto. (Da N Popolo d'Iralia, 
IN, 322 19 novembre 1539, XXVI. 
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INAUGURANDO LA MOSTRA DEL MINERALE * 


I Pace esprime i sno alta elogio per la rplendidu riurcita della 
Morra, che egli defintice ron nn aclo appettivo: magnifica, e dhibone 
che esa rimanga aperta al pubblico fino al 3 inaggio. 


180° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #* 


Presenti Balba, De Bone, Costanzo Ciano, Galeazzo Ciano, Sal. 
Di Resi, Bottai, Rosmoni, Lantini, Alfieri, Baffutini, Volpi, Farinarci, 
Tringali, Marinelli, Acerbo, Russo, De Siefatr, Mazzarini, Ciavetti, An- 
pelini. Segretaria, # sepretario del Purtito. Anventi grastificati De Vee 
ehi, Federgoni, Grandi, 

di Gran Consiglio del farcia, inizianda i lavori ba esaminato sl 
seguente direpno di leppe ripuardante le guattro provincie della Lilia 
che curano 4 far parto integrante del territorio del Reyno e'Italia è 
l'istituzione di una cilfadinanza Huttwma speciale per i tetivi sneiniarani 
delle delle provincie. 

q Artico 1. — Le gualtro provincie della Libia entravo a far parte 
integrante del territorio dui Regno d'Italia, seconda l'ordinamento gia 
rigica rirbamdente alla condizione ipeviale della vegione e alla diversità 
di relipione dagli abitanti, Nulla è innovato per auanto riguarda il tel- 
rirorio del Fabara libico, 

ueAriteolo 2, — La Libia conserva Pattaale personalità giuridica è 
lanfononia finanziaria e pattinioniale e continua ad essere raporate 
dalle diiposizioni del sipente ardizamento organico approvato con re- 
gio decreto legge 3 penszio IGZi, iunzero ZOI2, convertito nella leppe 
DI aprile 1953, bumero 675, salvo quanto è rnuovara dalle dirpasizioni 
di questo decreto legge è da quelle del regio decreto B aprile 1927, W, 


* A Roma, al Cicco massimo, la sera del 18 novembre 1535, Mussolini 
inaugura la Mustra autarchici del minerale italiano « percorrendo tutti 1 padi: 
ghioni € reperti, in una visit durate due ore e mezze ». Indi rivolge cal segte 
tario del Partito e pi soyi collisoratoti » de parole qui ciportate in riassunto. 
(Da N Popolo a'tralia, DI. 377, 19 dicembie 1936, I00V1. 


#€ Tenutasi ch 33 novembre 1538 fore 22-23 (45) {Dm 1 Popolo d'itulia, 
N 334, 1 dwcermbre I93B, NEVI, 
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nemero 431 Di conseguenza le leggi, i decreti è i regolamenti e Ognr 
altra atto mffiziale che di riferireono alla Libia devono esrere emanate 14 
propara o di concerto con il mininiro per VAfrica Laliana. 

si Artirolo 3, — Ai dittadini Hibici è esteso, con gli opportuni adatta 
menti da itebilizi con apposto decreto reale, l'atdinamento sindacale 
porporativa sigente in Italia, limiaiamente alle provincie che Jarre 
parte integrattte del Regno a'ialia, . 

a Articolo d, — E intituita una cittadinanza italiana speciale per i na: 
tivi muswimani delle quattro provincie libiche che fanno parte integrante 
del Regno d'Italia. Tale cittadinanza non modifica la statuto personale € 
succaisatio dei cittadini libici musulmani. 

«Articolo 5, — 1 cittadini italiani libici muslmani possono acimi- 
nare, su fara domanda, la speciale cittadinanza di cui all'articolo preve 
derite guardo abbiano } seguenti veguisili: 

al. — Aver compinla diriotio anni di età. 

«2, — Now guer riportata condanna per delitto & pena vrlttiticna 
della libertà pertonale. 

a Olive a possedere È reguinti predesti, e53i debbono corrispondere 
a ana delle seguenti condizioni: se n 

sal esere vimasti mutilati, invalidi o feriti in servizio dello Stato 
in azioni di guerra 0 di grande polizia; _ n 

a Bi esere stati insigniti d'una decorazione al valor militare a civile; 

« c) essere piavi insigniti, d'una distinzione «auerifica nazionale; 

a d} avere servito con fedeltà cd onore in nn Corpo miliare dello 
Sato; 

4 e) soper lepeee e scritere in italiamor 

« fi aver sicoperto nma fanzione pabbrica alment per due adni © 
sisere beneficiario di sta pensione cari posta darlo Stato; 

4 pl aver acguilito benemreretto verso la AZIONE Fatta 

«h) aver fatto parte della Gioventé araba del Littorio ber almeno 
WR dTno, . 

« La speriale ciltadinanta italiana cos mantenittento del proprio sta 
into perromale suecessorio smusnlizana È cOMcessa cos proveedimento 
del governatore penerale della Libia, sense pagamento di speciale tarra, 
fecondo le norme che saranno stabilite con decreto del miniciro del. 

Africa italiane, 
PATTEE dolo &.— La speciale cHtadinanza di cent all'articolo d dela 
presente legge comporta H godimento dei seguenti divittà civili e poltise 
giù altualmente attribuhi ai libichi o 

€ 3) garanzia della libertà indivi@nate, la quale porrà esere fimuata 
volo nei cari e con le forme stabilite dalle feggeto 

«b) insiolabilità del'damicilio, mer guale lanterità potra accedere 
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saltento fn forza della legge e cen le forme prescritte, in armenia con le 
conmneludini locali; . 

«ci involabilà della proprietà, salvo i cerì di espropriazione per 
cuure di pubblica atilttà e previo hagemento della pinna indennità e 
salve le alle Siptitazioni srabulite mella lepre tenale è neeli ordinamenti 
di polizia: 

«di diritto a concorrere nelle enviche civili nelle rolonie in Base ai 
velatici nrdinamenti, che determineranno anehe i necelseri regmiriti è 
le modalità di concorre; : 

«el esercizio proferilonale in Libia, a condizione del porresso dei 
serecsari Intoli, 

«Oltre a tali diritti, i libici che abblano conseguito fa speciale chi- 
tadindazo di rai all'articale 4, godranno dei seguenti diritti: 

dal si diritto di portere fe anni, seconda le norme Ber la corcrizione 
militare che verrà all'uopo stabilità; 

«bi il diritto di essere iscritti all'Astociagione matalmana del Lit 
torio, alla diretta dipendenza del P.NUF.; 

Chf diritto di accedere alla carriera prilitare mei reparti libici, con 
le limitazioni è le modalttà che il regio Governo iabilivà com aphostte 
HOrme; 

{id} # divitto di esercitare Ja carica di podestà nei comuni comporti 
di popolazione libica e guella di consultore nei comuni a popolazione 
pristas 

Ge) # dititto di disimpegnare funzioni diveltive nelle organizzazioni 
sitdacali, di cui al precedente articolo i, e ad essere chiamati a far parte 
del Comitato corporativo della Libia e dei Contigli presiuciali dell'eco» 
noia corforaliv, " 

«Articolo 7. — I diritti di cai al precedente articolo 6, spettanti al 
libici ia possesso della speciale cittaginanza col manteniniento dello sta- 
tato personale masnimiane, vengono eieteitari soltanto in Libia è nelle 
altre terre italiane d'Africa, e net potranno comunque consemiità la to: 
mina a pori o incariehi ove si eserciti dl comundo sei cttadini italiani 
metrobolitani. 

«Articolo 8. — È abrogata la facoltà di acquino della cittadinanza 
metropolliana prevista dell'articolo 37 del vigente ordinamenta orge 
nico della Libia în guanto implica la perdita dello viatuto pertomale « 
tateresseria, 

veticala 9, — Li presente decreto iarà presentato al Parlaztento 
per da sua comvertione in legge. Il ministro proponente è autorizzato alla 
Presentazione del relutivo disepno di legge di convertione. 
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& Ordiniamo che H presente decreto, sanità del rigiilo di Sta 
fa, e0C, 

Hi Gran Consiglio del fascinmo ha quindi espresso il suo compiaci 
mento dl governatore generale della Libia, Balbo, per JP mode col quale 
è stato realizzata il tratferimento in Libia dei ventimila rurali, pritto 
eIpettmento pienamente riunito di migrazione În massa. 

Alla discussione, nella quale è tatervensto il Duce, che ne ba riase 
suafo i ferinini, betno partecipato Balbo, Rosroni, Teruzzi Acerbo, 
Solmi, Starece, De Bono, Fatruaeci, Botta; 


DIALOGHI SUL TAMIGI 


La scena si svolge nelle ultime ore di un sabato inglese, in uni 
villa del signor Giorgio Sailor, membio della Camera dei comuni, di 
tendenze piuttosto liberali, ma senza impegno. Il signor Sailor appar 
tiene alla categoria di quegli inglesi che amano di atteggiarsi a eterni 
protettori di qualcuno o di qualche cosa. Sano fe diciassette, Vi È un 
gran silenzio nella catmpagna tutta avvolta dal più britannico dei peb- 
bioni, Ospiti principali del signor Sailor sono oggi Tafari e Benti, Nel 
primo momento l'incontio fra questi due ospiti di rango é stato piut- 
tosto imbatarzato, Ma ora hanno acvostato le lunghe poltrone di cuma 
vicino a yn grande fuoco e il ghiaccio è rotto. 

Tafarl. — Come vi trovate in questi primi giorni a Lendra? 

Beni. — Non male così come si potrebbe pensare. Per tanti anni 


“fono stato piofugo nei diversi paesi d'Europa prima della guerta e ho 


una specie di allenamento ni cambiamenti di temperatura. 

Tafari. — Vi sono state riservate accoglienze simpatiche in questi 
ambienti ? 

Bentî, — Mediacri e del resto sarci ingenvo se manifestassi la mi- 
nirta sorpresa. Per gli ambienti ufficiali io non sono che il signor 
Benès: per gli altri ambienti, anche per quelli affini alle mie idee, 
in sono sopraituito il signor Benéé. 

Tafari, — Dal 16 novembre anch'io sono un signore qualunque. 


Lo etò anche prima, B rimasto soltanto un piccolo gruppo di zitelle fa. 


natiche a chiamarmi Hit Majesty. Ma anche queste si vanno calmando è 
mano a mano che le mie possibilità economiche si csauristanò, 

Beni, — Non c'è da farsi illusioni, Le democrazie vanno in fretta 
più dei motti e | domocratici che si vantano «li essere tali sono di una 
ingratitidine cara e di un cinismo spistato. 

Talari. — E dire che noi siumo esuli nel mondo pet avet giurato 
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sul verbo delle democrazie, per esserci fidati del loro senso di fespon- 
sabilità e aver creduto alla scriclà dei loro propositi, — 

Benés. — Il mie cast è identico al vostro, Ma jo ho un particolare 
rimorso nei vostri confronti, in quanto anch'io, come democratico, ho 
la mia parte di responsabilità nell'avere determinato la vostra rovina, 

Tafari, — Perché? 

Bent, — Vi ringrazio di averlo dimenticato e mi è particolarmente 
penoso di ricordarlo. To ho presieduto all'assemblea della Sfcietà delle 
nazioni che decretò le sanzioni contro l'Italia, 

Tafari. — (Già; e fu allota che, credendomi forte della solidarieli 
soctetaria, mi decisi a giocare il tutto per il tutto. Eden mi faceva dire 
di resistere perché cinquantadue Stati mi davano la [oro completa so- 
lidarictà. Vi fu un momento in mi io potevo forse negoziare, ina da 
Ginevra il mio rappresentante Jèze mi foce sapere che l'Italia era agli 
sgoccioli, in preda alla fame e alla rivolta, che l'antifascismo avrebbe 
inonfato e che trattate con T'Italia sarebbe stato il più nero dei tradi- 
ttenti nei confronti della Lega... 

Bend, — Qualche cos d'identico a quanlo mi è accaduto, $c io 
avessi obbedile al mio istinto, io avrei negoziato con Henlein e avrei 
finito per accettare i fatesi otto punti di Karlsbad, Si salvava lo Stalo 
ed jo sarei ancora nel Castello presidenziale di Praga. Ma da Pavugi mi 
si Ulisse: resistete. Quando Je cose si complicarono mi si disse: mobili. 
tate, La Francia proclamava, soprattutto alla fine di ogni banchetto, che 
la sua firma cia «sacra %; che avrebbe marciato; che il trattato di al. 
leanza gra un autentico trattato e niente affatto un chiffon de papier; che 
fase una qualsiasi concessione a Hitler voleva dire consacrare il trionfo 
delle dittature; che se la Francia mon avesse macciato in soccorsa rdel- 
lalleata essa si sarebbe macchiata di un'onta senza nome, anche nei 
confronti di quello che i governanti di Parigi chiamavano il più deri 
cratico degli Stati sorti a Versaglia. Avrsbbe perdute tutte Le sue posi. 
zioni danubiade e rassegnate le dimissioni da grande potenza. Chi pe 
teva dubitare? E vero che pettindo, di quando in quindo, un colpa 
d'occhio sulla posizione del mio e degli altri paesi, mi domandavo 
come questi aiuti avrebbero poluto arrivarmi; nia È Francesi mi faccvano 
sapere che, se il gallo avesse cantato, anche il Icone britannico avrebbe 
allungato [a zampa, e col suo ruggito avrebbe svegliato l'orso russo, la 

cui tendenza ul letirgo è proverbiale. Chi avrebbe tentennato davanti 
alla promessa di intervento di tanfa democratica zoologia? E, invece 
degli aiuti solennemente promessi, lo Stato cecoslovacco è stato Igo 
mitiosamente abbandonato al suo destino È, senza Monaca, forse a 
quest'ora sarebbe stato cancellato del tutto da questa troppo tormentata 
carta geografica dell'Europa. Il paradosso della situazione é questo: che 
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se una Cecoslovacchia esiste ancora, sia pure abbastanza riveduta è car- 
setta, lo si deve a Mussolial. 

Tafari. — Quando, dopo la disfatta di Mai Ceu nella quale impé- 
gnai tutte le mie forze migliori senza risultato, poiché dopo due giorni 
di asprissima lolta furono travolte e distrutte dagli italiatii, ia — ri 
mastò con un pugno d'uomini — dopo un lungo ertace giunsi ad Addis 
Abeba, ero deciso a chiedere la pace. L'imperatrice la implorava. Uno 
dei tniei figlioli mi scongiurava di farlo. Voleva anzi rimanere a Dessit 
per aspettarsi il maresciallo Badoglio e ascoltare le condizioni della 
fesa. Dromandai Tavviso dei nuei consiglieri europei. Unanimi tui dis- 
seto di resistere. Quando videro che ciò era impossibile, npanimi mi 
dissero di fuggire, poiché la Lega di Ginevra £ il mondo intero mi 
avrebbero poi aiutato a rimettermi sul trono. Oramai 50 ché così pen 
sare delle promesse e degli aiuti lontani € democratici. Nessuna illu- 
sione è più possibile. Io sono rassegnato, Un giorno D l'altrò, quando 
sarò ridotto all'estremo, mi rivolgerò, per vivere, alle magnanimità di 
Mussolini. E forse non sici invano! 

Denti, — Lo avete mai intontrato? 

Tafari, — Sì, Nel 1924, durante il mio viaggio a Roma, Ebbi di 
versi colloqui con lui. In vno di questi esaminamma l'insieme dci rap 
porti italo-abissini. TI Duce, lo ricordo con la più grande csaltezza, ù 
an cento punto mi disse: «La sola politica che vi conviene di fare è 
quella dell'amicizia con l'Italia. Se la farete, voi troverete in me un 
amico pronto e leale; se, al contrario, rortete giocare altre carte, l'Italia 
cambierà a sua volta il carattere delle relazioni italo-etiopiche. Non cél- 
divate delle illusioni. L'Italia di oggi è grande, © potente, È atimata è. 
Tornato ad Addis Abcha, i miei consiglieri europei cercacono di anmul- 
lare effetto delle mie impressioni romane e mi dissero che quello del 
Titatia era un bluff, parola che io non conosceva c della quale mi feci 
spiegare il vero significato. I mici consiglieri militari francesi, belgi, 
sussi, svedesi affermarono che quando avessi voluto, alla testa dei miri 
invincibili guerrieri, avrei potuto gettare gli italiani nel mare di Mas 
saui.... Era molto meglio se avessi ascoltato Mussolini. 

Bent, — Anch'io ho conesciuto quest'uomo di Stato prima della 
guerra € l'ho incontrato dopo. Una volla, prima della line della Eucira 
mondiale, mi disse: « Non inflazionatevi di territori è di popolazioni. 
Non mettete nel lungo sacco troppa roba, disparata, Non nate l'Au- 
stria, se non volete fare la fine della medesima ». co 

Segue vo lungo silenzio, Il signor Saulor ha ascoltato il dialogo, senza 
intervenice, mia ha L'aria alquinto commossa. Quasi per fare coraggio 
ai suoi ospiti, egli dive: « Le vostre parole sono straordinariamente pa 
tetiche, Avrebbero dovuto ascoltarle coloro che vi banno abbandonato. 


ZI GPERAÀ QHKLA DI BENITO MUSSOLINI 


Vo: siete i primi caduti di una grande guerra che si combalte attual. 
mente nel mondo fia due concezioni della vita: [a totalitaria e li de 


mecratica Uni buttaglia è perduta, ma la lotta non è finita ». 
| Benéi. — Non è finita? Ciò significa che avremo tra poro, fra noi, 
Chiang-Kai-Shek e Neerin, 


Da 1 Popolo atalia, IN 341, 9 dicciabre 1938, XIV (e 440). 


ELOGIO ALLA MILIZIA FERROVIARIA * 


Hi Dace, comuatati i concreti rivaltati del mudtiforme lavoro ssolta 
della Milizia Portowiaria in tatti P 1esttori, e rilevata la piena efficenza 

_ di querta cpecielità, che ha suputo altresì realizzare superbe iniziative di 
assistenza. nel mentre offriva encomirbili prestizioni straordinarie senza 
Compensi, Ji # sruumernze comtpiaciara col generale Raflaldi, intererian- 


dolo a far pervenire agli afficiali è comiicie nere tatie dl sno prigliare 
elogia, 


BRINDISI AI TECNICI E AGLI OPERAI 
DELLE MOSTRE DELL'AUTARCHIA #* 


Il Dave invita, con voce forata, sd alzate il biccliere in onore della 


scienza, della tecnica € del lavoro e dire che queste forze, unite e volitive, 
garantiscono la «]ttoria, 


“A Kona, a palazzo Venezia, l'4 dicembre I938, Mussolini ricove, n alla 
presenza del ministro delle Comunicazioni e del capo di Stato Maggiore della 
MVSN, w, Il longutenente generale Vittorio Raffalli, comandunte della Milizia 
Nazionale Ferroviaria, che gli presenta Ja relazione stnuale sull'urtivià svolta dalla 
Milizia stessa. Indi il capo del Governo protunela fe Pacole qui riportate io rias- 
suità, {Da N Papale d'Isola, N. 342, & dicembre 1539, XXV} 


*€ A Roma, cella sala Regia di palizzo Venezia, ln seri del 11 dicembre 191R, 
Mussolini offre un pranzo in onere degli organizzatori è dei realizzatori della 
Mostra autarchita del minerale italiano e della Mostra sutarchica di Forino. 
Pritta dell'inizio del pranzo «il Duce elogia vivamente il federale di Tarinò è 
i suoi collaboratori nella battaglia così felicemente ingaggiata + conferma che in 
maggio sara a Forino s Poi, allo spumante, pronuncia il brindisi qui riportato 
io risssustto, (Da fl Porslo d'iselio, N, 346, 13 dicembre 1939, NEVI 
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. 4606* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


HI Consiglia dei ministri ha approvata reguenti provvedimenti, ci 
tre ad altri di ordinaria amuivistratione. 

Su proposta del Deco, sminbito dell'Interno: — © °° 

TTnp schema di decreto legge concernente la funzione dei comuni di 
Marsa, Cartara e Montignoso. La strefli affinità della struitura econa» 
sica e la conseguente inentità degli interesi giei comuni. di Carrara, 
Mazza a Montignoso, vei quali è Inddivia Sa zona che dal versante de 
cidentale delle Alpi Apuane, ricche di giacimenti pasrralferi, si estende 
fino alla conta Lirretica, nonché le erigente che sona conneste con l'in 
pianto ed il prossimo esercizio della nuova zona indurriale che Ia sar 
penda nel teerliorio situato fra le cità di Carrara è di Massa, rendono 
pecertaria la fasione dei comuni stessi 11 nico ente. Ai spora Comune 
pieno diiribuita Ja denominazione Apwania, Ne discende La necessità di 
mutare la denominazione della provincia di Marsa e Carrara in provrtera 
di Apuantia, I! provredimenta entrerà dn vigore a tutti gli effetti dl 


LIE correnie. 


Sa propone del Dure, ministro per Africa lialiane, uno schema di 
Ferrero legge, giù approvato dal Gran Consiglio del pascirmo, relativa 
alla aggregazione delle quattro provincie libiche di letritorit del Regna 


d'italia ed alla roncessione ai libici musulmani di na cittadinanza ifa- 
liana speciale, tant prententarento della statato perionale e I&ccessaria 


ssaa. (+) 


A CARBONIA ** 


Camicie nere! Camerati ingegneri, tecnici, lavoratori! 
Oggi, 18 dicembre dell'anno XYTI dell'ira fascista, nasce, Com 
questo semplice rito inaugurale, il più giorane comune del Regno 





* Teabtasi il 16 dicembre 1836 (ore 16012), (Da Popolo e'itaza, N. 150, 
17 dicembre 1955, EXVI 


#€ I] 17 dicembre 1939, alle 17.03, provenicate cin Roma, Mussolini era 
giunto in auto a Gaeta, e sr CIA imbarcato subito sull'inecociatore Bolzano di- 
retto in Sardegna per il rito battesimale del museo centro muberario” di Carbonia. 
Alle 17.40, I] Aniseno avera levpto le ancore, Durante la navieszione, il Tauce 
si è dedicato #1 disbrigo del lavoro dell suo slto ufizio £ ha temute rapporta con 


Coni 
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d'Italia: Carbonia, Esso ha nel nome la sua origine, il suo compito, il 
suò destino, e avrà nel suo stemma una lanterna da minatore. Fsso 
ancora uila volta, dorumenta e documenteri, nei secoli, la veramente 
formidabile capacità realizzatrico e organizzatrice dell'Italia Fascista. 
Quando, dodici mesi or sono appena, giunsero qui i pritni disegna. 

tori, che dovevano tracciare le linee del nuovo comune, essi trovarona 
una landa quasi completamente deseita: non un uomo, non una casa 
Non uo seltierà, non una goccia d'acqua, solitudine e malaria. Sotto 
la suda scorza della tetra, l'immensa cicchezza dell'autarchico carbone 
itali:no, non inferiore ai carboni stranieri, che si chiamerì « cabone 
Sulcis », attendava le squadre dei minatori] primi tempi furono tetnpi 
di pionieri, durissimi: non cera mella è bisognava creare tutto. Ma coco 
dopo dodici mesi, apparite al nostro sguardo commosso, la nuova città, 
che ha'eggi dodicimila abitanti © ne avià ventiquattromila fra pochis» 
simo tempo. 

Grideremo dunque al miracolo? (Le seeliitadize risponde: a Si/) 
LHiremo, invece « Volanti orcogliosa e indomabile del fascismo è, (La 
martindine grida: & La vonsa! #), 


Sotto lo stimole dell'autaschia, questa vecchia, fedelissima e per 


troppo terupo dimenticata terta di Sardegna, rivela i suoi tesoti. Ma il 


più prezioso fri Lutti è costiteito dal suo popolo di tenaci lavoratori 


e di combattenti intrepidi, che hanno scritto col sangue pagine ploriose 
+ indimenticabili trella storia d'Italia. 

E somumamente significativo che l'inaugurazione di Carbonia coin- 
cida col terzo antvale della « giornata della fede #; giornata in qui le 
denne italiane, ardenti di patrioltistto, cmalando quetle di Roma an 
tica, risposero all'universale, obbrobrioso assedio societario, facendo 
spontanea offerta dei loro anelli nuziali! Quando un popolo è capace 
di sim eserpi, può guardare fermamente negli occhi chiunque e de 
Vunque, 

Camerati ingegneri, tecnici, lavoratori! 
per quello che avete fatto e per quello che farete, io pongo voi tutti 
e l'opera vostra solennemente all'ordine del piceno della nazione. 


—-—_______ 


i ministri Starace, Lontini e Alferi e con il sottosegretazio Cavagnari a, I] 19 di- 
cembre, alle 8, sbarca a Sant'Antioco, dande prosegue in auto per Carboggua 
grungendovi nelle prime ore del pomeriggio. Visitato cd bacino minezatia, si reca 
In piazza Roma, e, dall'acengo della Cass del fascin, pronunzia il discarso qui ri. 
portato. (Da N Popole esalta, Ho. 3%, 351, 19, 19 dicembre L98E, XIV} 
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ALLE NOVANTACINQUE COPPIE PROLIFICHE * 


I Duce csprstte at presenti la spa simpatia & Aisicwrd che gli ua 
particolarmente a cstore ln sorte delle famiglie mumerose, soprattutto di 


- quelle dei contadini, che sono fa fora della patria. 


Esorta # rurali a rimanere Fedeli alla tetta, perché essa non tradi 


sce Mal, 
Le inadti devono educare i loro figli al lavoro della terra e combat- 


tere tutte [e tendenze ad abbandonarla per cedere alle illusioni della 


città, 
HD Dace termina augnrando alle stedri buona salute < buona fortuna. 


Alla fine delle sue perole, il Duce è nuovantente Ialutalo da una af- 
fettunsa, vibrante dimostrazione deî presenti, che a lungo invocano al 
sug nome e gridano il lore amore e Sa loro fede. ** 


+ TI 19 diceralee 1938, alle 7.36, proveniente dalla Sardegna, Mussolini era 
sbarcato a Napoli dall'incrociatore folauuo. Alle 8, aveva proseguito per Ranma, 
compiendo il visggio asu va fivovo lipo di elettrotrena, che im taluoi tratti 
del percorse ha raggionte la velocità di conlosessantitrS chilometri ortatî, acri 
vando alle ore 9.40 precise alla stazione Termini. iucante il viaggio, il Doce ha 
sostuto lungamente nella cabina di comando, rendendosi minutamente conto dei 
vari dispositivi ed appatecchi di fumizionamento conteollo è, La mattina del 
20 dicembre, a Homa, nella sala delle Battaglie di pelizzo Veneri, riceve ndr 
vantaciogue coppie prolifiche rumli, convenute nella capitale da dutte le prusin- 
cie del Eeeno per il raduno enmiale celebrativo della giornata della madre e del 
lanciato. In tale occasione, dopo La relazione del deputato Corlo Bergamaschi, 
presidente dell'Opera nazionale maternità e inF:nzia, rivolge alle coppie le pa 
role qui riporate in riassonto. {Da dl Popolo d'ivslia, No. 354, 354, 20, 21 di 


cembre 1938, ICW]. 


+ 4 La manifestazione si rinnovn sempre più fervida e solo ha bregua 
quando i fondutore dell'impery inizia Ja consegna dei premi. Îl Muce personal: 
mente di, al ogni sposa, il cospicuo den. fiano, infatti, cinquemila Lire ed wm 
libretto di cispacmio di milfe Nice, per Toltimo nate, che nani madre ciceve cos 
trepida mano, ed animo grato e commosso. Per ogni mamma, il Dice, sorridente, 
Ma perole di compiacimento, è quando la consegna è termineta, via muova dimo. 
strarione fervidissima lo acclama intensamente o (Da di Popolo g'Iratta, N FM, 


Z1 dicembre 1939, WOW 
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ALL'UNIONE FAMIGLIE NUMEBOSE # 


FL Duce afferzza che lo scopo dell'Univue famiglie numerose deve 
rispondere a diversi criteri. 

Anzitutto uno di carattere morale: dare alle famiglie numerose l'ot- 
goglio di esser numerose. 

Secondo: oltetmere per lc famiglie numerose tutte le agevolazioni 
che esse Meritano, perché danno uo grande contributo per l'avvenire 
della patria. È 

Terzo: vigilare sulle famiglie namerose, affinché tutti i vantaggi di 
Cui ese possono beneficiare siano resi noti ed applicati. Ciò si può ot- 
tenere diffinidendo opportunamente le leggi attuali e quelle che saranno 
emanate. 

Ii Duce conclade sffermande che © resime è impegnato in questa 
battaglia della vita, che è fondamentale per la nazione, Esco perché Ja 
politica della famiglia numerosa deve acquistare un carattere sempre più 
OTganico, sempre più preciso, sempre più aderente alla ccaltà, (I! dircorso 
del Dare, Spesso snlerrottà è jonolizealo da calorali applausi, è saletato, 
di sua termine, da uma acclamazione entisiastica, che esprime tutta la fede 
e da nicomorcenza dei pati di nnmerasa famielia. Alte si viperinotone 
le invocazioni appassionate af fondatore dell'impero e sempre più calorare 
St rinvorano e comtinaano smentre i Dure dascia lu sala, 


AT COSTRUTTORI DELL'ORGANO 
DEL DUOMO DI MILANO *Y 


ll Dure ba chienta con intereste shiepazioni e chiarimenti sal pose. 
riso lavoro steguito, ed ha espresso, iu tersiini rariuphieri, la sus sod. 
dilfazione, contento di avere dato il plauso a due tipiche famiglie del 
l'artigianato italiano, che continuano de nostre più pure tradizioni asti. 
stiche, arricchendo così in patria, come nei più lontani paesi d'oltre 
oceano, dei loro geniali stramenti Je chiese clella cristianità, 


FA Homa, a palazzo Venezia, la mattina del 20 dicembee 154, terminata 
la consegna dei premi alle nevantacingue coppie prolifiche torali, Mussolini 
* passa nella attigua sala Regia, dove il presidente dell'Unione funiglie nume: 
rose, principe Gian Giacomo Borghese, prestata a lui i membti del Direttorio 
nazionale e i delegati delle sezioni provinciali. Dopo avere ascoltato dal presi» 
dente dell'Unione stessa una relazione sulla attività centrale e periferica dell'Unio- 
he, il capo del Governo rivolge ni presenti le patole qui riportate in riassunto. 
(Da N Pebofo d'italia, I. 334, 21 dicembre 1038, KXVL 


AE A Rome, a palatzò Venezia, il pomeriggio del 20 dicembre 1939, Husso- 
liai ticeve, « presentatesli dal aematore Dle Capitoni D'Arzago, reggente della 
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A SEICENTO COLONI CAPIL'AMIGLIA + 


li Duce rivolgz un riva elogio al camerata Nannini e sottolinca Sin 
dortartta di queste rinnioni annali, che pli danno la gioata di trovarsi a 
conialto con i rurali e di bresriavli. 

Il premio che riceveranno è l'attestazione del riconoscimento dovuto 


alla loro ppera, perché il regime considera i rurali come base essenziale 


della nazione. 

I Duce prosegue quindi affermenda che il rapporto fra li inassa 
turale e quella cittadina non dovrà essere alterato e da popolazione del 
Regno dovrà continuare a vivere per i] cinquanta pét centà, non ineno, 
sulla terrà. I popoli che abbandonano la terra sono condannati al aumen» 
tare la massa dei disoccupati. Sono passati i tempi in cui chi lavorava la 
terra ert considerilo al secondo posto. Oggi chi lavora la terra dev'essere 
considerato fra i primi. (A gmuete fiarole del Duce i presenti prorora- 
poro in ita possente cwatrone, the ti prolattga insiciente). 

Tutte le provvidenze del regime sono rivolte, appunto, a difendere 

l'opera dei contadini italiane, al quali nessun passe offre quel com: 
plesso di provvidenze che il fascismo ha voluto ed applica. 
(di Duce conclude rilevando come da polenza di un popolo dipende 
dalla aun massa numerica c dalla sua fedeltà alla terra, {La mrecia dei 
favalli, che ber intio 1l dire dul Ditce ba a stento Iratlentato il prepeia 
caraligino, provciape ora in ena calda, vibrante manifodazione, di cai 
la più schietta affelluosità dt wuhee al più sollamaiale, devoto tewio di 
rispetto e di devozione), 1, ì 





fabbrica del Duomo di Milano, le due famiglie artigiane del commendator Vin- 
cono Muscioni di Cuvio (Varesc} e do] cavalier Giovanni Tamburini di Crema, 
composte di dieci familiari li prima e di nove la seconda, tuili specialisti nella 
fabbricazione di organi de chissa. Il senatore De Capitani ha illustrato Il favoru 
fatto dalle due famiglie per dotare di un complesso organistico, di altissimo valore 
artistico, Ja basilica lombarda #. Indi il capo del Govemo pronuncia le parole 
qui riportate in riassunto. fa 1° Porofs etitolia, 4. 354, 21 ditembré 1954, 
NEVI, 


€ A Fora, nella sula Regia di palazzo Venezia, il 21 dicembre 1546, Musso 
lini riceve seirento coloni capilamiglia appartenenti alle provincie di Roma, Lit- 
tori, Foggia, Pisa, Grosseto, Poletiza, Matera, Saleeno, Cosenza, Catanzaro, Ca- 
elisri e Sassari. la tale occasione, dopo la relazione del deputoto Sergio Nen- 
nini, commissario peer le erigrazioni e la colonizzazione, pronuncia Il discorso 
qui riportato. {Da I Popolo e'Ielia, IN 355, 22 dicembre 1939, XXVI. 


"* «Indi, disceso dal podio, Mussolini consegna 1] premio in denaro a gni 


capofamiglia +. {Da li Fopola stele, IN. 355, 22 dicembre 1939, XVI. 
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ALL'ENTE DELLA COOPERAZIONE * 


si Duce ba sivamente apprezzato } dati ianraipli dall'onorevole 
Fabbrigi, che gli da presentate sa dppiornuta rilevazione stattrtica, ed 
ha elogiato PERIe della conperazione, che ha saputo interpretare le le. 
gittime aspirazioni dei cooperatori ed ha potuto fire del movimento cca- 
petativo un complesso di forze fasciste perfettimento inqualtate e su ui 
I regime conta in agni momento. ' 


AGLI INDUSTRIALI ITALIANI ** 


1 Duce fa rilevato che l'altività degli industriali italiani è indiriz- 
zata al taggiungimento degli chiettivi autarchici, verso i quali ascorre 
tendere con tutte le energie, ed ha impartito alcune direttive per quanto 
riguarda i problemi delle inportazioni e delle esportazioni 
di Lace ha conceluro dicendo di estere sicuto che tutti gli industriali 
italiani lavoreranno con metedo e con valontà per taggionegre l'indi- 


pendenza economiza, premessi « base dell'indipendenza politica della 
nazione, ” 


i * Il pomeriggio del 23 dicembre 1939, proveniente de Rea, Mussolini era 
RIUCD In iréno g Forli, donde si era recato subito in dura insieme con la fa 
miglia, alla Rocca delle Camminate pes trascoscerci il periodo natalizio. TI pa- 
anérixgio del 28 dicembre cera disceso in auto a Forli, Compiute vare “risite : 
miangurato il villaggio operzio o Alessandro Mussulini », costevite nel perimetro 
di espansione della qinà, era tornato alla Rocca delle Caminate Ta sera del 
31 dicembre, era rientrato a Roma. 1) pomeriggio del > gennaio 1939 somple Ln 
lungo volo (319), Euentrato 3 paltzzo Venezia, riceve «il presidente delt'Ence 
nazionale fascista della cooperazione, Gioranni Fubbriti, che. accompagnato dal 
disellore dell'Ente, Giovanni Dall'Deto, gli ha fono un'ampia e Jecunsentit 
esposizione sull'opera svolta nell'anno XVI dal movimento cooperativo e sretus- 
Pri fl capa del (Governo pronunci Je parole qui-riportate in risssunto. 
{Pa fe fr, No 337, 362, 9, 24, 29 dicembre 10939, NW, 0 gon 


cn "* A Roma, è palazzo Venezia, jl pomeriggi del 11 pennart 1935, Musso 
ini ticeve, «alla presenza del ministro delle Corporazioni. il presidente della 
Confederazione fascisti degli industriali, &, E, Volpi di-Misucata, e Hutt i Ceri» 
ponenti della giunta esecutiva della Confederazione sieisa n. ]L conte Volpi il- 
sità l'irpera svolta pet il raggiungimvato delle mete autarihiche e afferina che 
tutti gli stduastriali si considerano mobilituti sul feonte dell'autarchia Indi il 


capo del Governo proenzia Je parole qui ti io ri 
e E qui tiportate io risssonta, 
aitabia, BV, IL gennaio 1938, KXYD. À (Da 17 Popolo 
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IL BRINDISI A CHAMBERLAIN* 


Signoc primo ministro | 
Sono felice di dare a voi e a lond Halifax il cordiale benvenuto fio 
c del Governo fascista in Italia e a Roma, che, accogliendovi ospiti 


graditi e rappresentanti di vina grande nazione amica, vogliono anche 


tetimoniarei Ja simpatia con la quale il popolo itiliano ha sento £ sc- 
gue l'opera vostra e del vostro Governo. 

Il vostro spirito di comprensione, la fermezza con la quale vol avete 
personalmente collaborato i un'equa soluzione dei problemi che grava. 
vano nel settembre scorso sulla vita dell'Europa, la tenacia con la quale 
voi avete perseguito un programma di riconciliazione e «li pace, hanno 
trovato il più sinceto apprezzatigato mel paese, che ha sempre creduto 
ad una pace fondata sulla giustizia, che è stata ed è il fine ultima al 
quale ha mirato e rita la politica dell'Italia fascista, 

Gli accordi itnlo-britambici entrati recentemente in vigore hanno 
posto sopri una base salda le relazioni fra la Gran Fretagna € l'Italia 
e non sole hanno ricostituito sopra un nuore piano di intesa e nella 
suova realtà mediterranea cd africana l'amicizia fra i nostri due passi, 


‘na aperto la via ad una collaborazione che, elemento necessario alla 


pace dell'Europa, noi ci auguriamo ianto durevole quanto feconda, 

È con questi voti, ai quali unisco 5 miei più sinceri sentimenti di 
amicizia per la vostra persona, che id alzo, Txcellenza, JI mia bicchiere 
in onore di Sui Maestà il ce di Gran Bretagna, Irlanda e dei domini 
britannici d'oltremare, imperatore d'India, alla vostra salute, alla prim 
derza è prosperità della vostra nazione. #* 





= Il pomeriggio dell'iL gepnaio 1936, giungont a Roma Meville Clumberlain 
c lord Irwin Halifax, ministro degli Affari Esceci britannico. Dalle 18 alle 19.30, 
a palazzo Venezia, presente il ministro Ciano, Mussolini ba un primo colloquio coî 
i due ospiti, Alla sera, sempre a palazzo Venezia, offre un pranzo in loro amore, 
ei allo spumante, pronuncia il buindisi qui riportato. (Ttz H Popolo d'alta, 
N. 12, 12 gennaio 1932, XEWIL . 


+ ID primo ministto Ingles: risponde con il segucate brindest ; 

a Ho grandemente apprezzato i cordiali sentimenti che vpi, Eccellenza, pwéte 
testé capressi nei mici ciguasdi + in quelli del mio pater, è Lunto il segretario 
per gli Affari Esicri quanto je siamo stati molta commossi dul calore dell'acco» 
Elienza che ci è stata fatta al ttstro arriva nella capitale dell'impero ilaliano. 

a È un veto piacere per nol vigilare nuovamente questo parse © in questa 
cità — Ja quale attraveran i secoli ha ispirato in maniera così notevole tanta 
parte del peasiero e dell'attività umatà — peter vedete con i mustri occhi La 
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| AI VINCITORI 
DELLA BATTAGLIA DEL GRANO * 


Catmerati rurali! 

Durante i mesi di gennaib, febbraio, marzo, aprile del 1938, pochi 
italiani levarono tante volte gli occhi al cielo, quanto colui che ka d'onare 
eo il piacere di dirigervi [a parola in questo momento, Voi [o ricordate. 
Non was stilla d'acqua durante qualteo mesi, pochissima neve sulle 
Alpi, quasi nignte sugli Appennini, la terra riarsa come nell'estate, il 


nuova Tala, potente e in ascesa, che è sorti sotto Ja guida e l'ispirazione di 
Vostra Becallenza. 

a È conse rappresentante di vwna srinde fazione, il cui desiderio è di sima 
aci io stretia amicizia ©, durò anzi, intime relazioni c00 un'altra grande nazione, 
che me trovo qui fegi. 

& Voi, Eccellenza, avete avuto l'amabilità di roencionare im icrniti Luzin 
ghieri la parto da ine svolta pel trovare una soluzione ai problemi che sel sut- 
termbre scorso pesavano sulla vita dell'Europa. Desidero ripetere ciò che ho già 
avuto occasione di dire: clit sdi vi siamo goandemente debitori, Eccellenza, per 
IE vostro aluto e Ja vostra collaborazione, «he contribuiceno in maniera così de- 
cisiva al pacifico risultato della conferenza di Munsco, 

i Sono venuto qui col proposito di crmtinvare Ja politica che fermamente 
perseguo: una pelitica di amicizia con tatti è di imimicizia verso nessuno, una 
politica Cicetta alla giusta e pocifra solbzione delle difficoltà intecmiazionali tira: 
verso il Inetodéo dei negoziati, Mi rallegro al pensiero che i nngisi due Governi 
abbiano poluto déts una concreta espressione n questa politici, giacché appunto 
in quisto spisito che essi coawlusero nella primavera scorsa l'accordo anplo-ita- 
liano, che è recenternente entraty in vigore, 

« Merita di essere messo in tilievo che uno dei primi risultali di questo 
accordo È costituito dal fatto che teri si è petoto procedere, qui e a Londra, allo 
scambie di informazioni militari previste dall'accordo, ° 

a Cyovicti cume siamo che i nostri interessi nel biediterrameo, mentre sono 
di vatale imprrrtanza per entrambi, non importano tultavia alcuna ragione di con. 
fitto, siae sifuri ché questo accordo ha inizialo Eta noi un nugra capitolo di 
amicizia e di Duncan, che, confidiamo, si dimostrerà feconde per ls futura atahi- 
lità dell'Eseopa. 

« IMentre vi assicuro, Eccellenza, che apprezzo altamente Le vostie espressioni 
di personale amicizia © tiella speranza che Je nostre due nazioni possino cooperare 
insieme nel compito di assicutare enz pare durevole in Europa, Levo il bicchiere 
a Sua Marstà il re d'Halia, ibperatore d'Etiupia, al costante benessere ed alla 
prosperità dei popoli sui quali egli regni », [Da N Ponoio siralia, DN 13, 
12 geriaio 1335, NIUVI], 


* A Roma, a palazzo Venezia, il 12 gennaio [939, dalle 17.340 alle 18.45, pré- 
scnte dl conte Giano, Mussolini aveva avuto var secondo cello com i minisiti 
Chamberlain ed Halifax (520). 11 16 gennaîo, er2 avvenuto uno scambio di be- 
legarmi ftt i due copi di Governo (468). La mattina del 72 gennaio, B Torna, 
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grano, ingrallito, non cresceva, mai l'ombra d'una nube sull'orizzonte 
implacabilmente sereno, Lo stesso fenomeno si verificava im altri paesi 
d'Europa, nia questo non ci riguarda, si 

Erano lecite te previsioni più pessimistiche sui raccolti, sino al giorno 
in cui, nella prima decade di maggio, grandi, prolungate piogge rad. 
dere benefiche in ogni parte d'Italia. 11 grano ne ehbe immediato gio 
vamento, IL raccolto era salvo, Si era però, nel frattempo, delineata 
li solita speculazione straniera sulla fame, che attendeva il popolo ita- 
liano, e sulle combinazioni politiche, che ne potevano nascere. Tutto ciù 
avviluppate da espressioni di solldatictà € hlantropia, che nascondevano 
a inalapena il più democratico e dispustante cinismiò. 

Parlando alle forti genti del Cadore, io dissi, nel famosa settembre 
suorso, che gli avecisari professionali del fascismo erano troppo stupidi 
per cssére pericolosi. Lo confermo nella maniera più esplicita. Se io vi 
dessi lettura dei discorsi e degli scritti contenenti le puerili profezie, le 
asenede macchinazioni, le calunmiose fantasie, Le ridicole speranze che 
gli avversari del fascismo diffondono sull'Italia, sulle nostre idee, sui 
nostri nomini e su chi vi parla, io vi farei ridere a lungo e così forte, 
che, malgrado Je Alpi, andrehbeto in frantumi molti vetri delle metro- 
poli d'oltre frontiera. 

A questo punto il Dace, faterrampendo di seguire le cartelle del sro 
dirario, dire: 

Volete sapere’ l'ultima? Questa notizia che vi dico non l'ho scritta, 
perché l'ho udita proprio stamattina, IL Vaticano, secondo un prekta 
Francese, avtebbe consigliato la Francia di tenet duro. Io sono ss50lu- 
tamente convinto che siamo dinanzi ad una famosa baggianata, Tener 
duro è una parola. Ma se domani si trovasse, e certamente si troverà, 
chi dicesse agli italiani che devono tener più duro ancora? (La patita 
improvvisata saicità nu immenso clamare di appiawsit, mentie il pabblico 
prorembe i altissimi: a Si! SEI n). c 

L'antifascismo straniero è veramente, inguaribilmente, meravigliosa 
mente ignorante delle cose italiane: il che non ci turba affatto. E me 
glio, in fonda, di non essere troppo comasciuti; Ja sorpresa agirà, quindi, 
in pieno, . i 

A coloro che si ripromettevano di piegare l'Italia fascista altraverso 
1 mancato taccolto del grano, io risposi ad Aprilia. Più tardi tutti i noe 





al teaten Acgentina, si svolge la cerimonia pee la premiazione del vincitori del 
quarta concorso nazionale del grano e dell'azienda egraria, In tale occasione, 
dupi la relazione del ministro Edmondo Rossoni, Mussubai pronansia il discorso 
qui ripurtato. {Da fi Fepalo d'Italia, n, 13, 23, 13, 23 gennaro 193%, HEVIR 
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stri nemici rimasero confusi e svergognati quando conobbero li cifra 
del raccolto: quasi ottantunò milioni di quintali, e in una stagione av. 
versa, Due raccolti consecutivi ottimi. Avremo il tetto? Nessuno può 
dirlo con ussoluta certerza, Ma i rurali italiani lo meriterebbero, 

Intanto mi piace annunciate che gli attuali prezzi del grano rimar- 
cano immutabili anghe por il raccolto dal 1939 Ciò in correnza con le 
nostre direttive iotese a stabilizzare i prezzi dei fondamentali produtti 
agricoti. ‘ 

Come vedete li nostra politica rurale segue il sub corso: bonificare 
le terre, aumentare il reddito, migliorare le sosti" degli agricoltori e dei 
lavofatori, conservare all'Italia una forte massa rurale, che abbia l'orgo- 
pla di vivere sulla terra, di lavorare in Italia c in Africa la terra, di 
conservare © tramandate le virtù intrinseche della razza, e che sia pronta 
a difendere con le armi questa terra, ormai identificata storicamente, 
fisicamente e moralmente con la patria. (ANerrhf 4 Duce ba finite di 
parlare, triti Prarrali, in piedi, do invocano è do acclamano e pram voce. 
Per vati minati fa anifestazione ti Prolunga, sempre più intenia. Il 
Dwce esseva, compiarinto, lo spettarolo della prondioia sassa che più 
attelta fa devozione è l'affetto di tetti i rurali d'Italiz), * 


«SIAMO PASSATI E VI DICO CHE PASSEREMO » ** 


II grido della vostra csultanza pienamente legittima si fonde con 
quello che sale da tutte le città della Spagna oramai completamente li- 
berata dall'infamia dei scossi (appianii aliis e con quello degli an- 
ibolscevichi di tutto i mondo. La splendida vittpria di Barcellona èé 


Foa Acclamazioni ed invegazioni tieviono soltante quando dl Duce di imzio 
alla pectiazione. I foru rorali, molti ss-combiitenti decorati al valore, paréochi 
derorani della ‘Stella al merito turale", sliluto l'uno dopo l'altro dinsezi 4) 
Duce, lo salutano romanamente e rictvoao il diploma con Tastegon. Tulli sono 
calorosamente applauditi. È seguita Ja premiazione dei vincitori del nono concorso 
nazionale del grano e dell'asionda apratia fra partoci c sictioli. Vengono poi i 
vincitori del concorso fra impregsti agricoli. Infine il Duce ha premiato i sedici 
lavoratori agricoli, coloni, mezzadri, comparstecipanti © salariati, che si sono cla 
sificati al primi posù della terza gara nazionale per la miglicie coltivazione del 
granoturco. Ultimata la premiazione, il Duce esclama: "Le premiazione de 
grana per l'arra MEI è firtie, Armivederci all'anno XLI e buona fortuva a 
fatti!" n, (Tha dî Popolo a'Italte, IN 24, 23 genoalio 1959, MACVIL 


##* Diiscorst pronunciati a Rome, dol balcone centrale di palazzo YVenezin, il 
26 genna 1939, verso le 19.13, durare un' o imponente dimostrazione popo» 
lacé per Pertrata dei nazionali p_ Barcellona e. (La IP Popolo erat, MO 27, 
27 genuino 1939, MOV). 
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un altro capitolo della storia della muova Éutopa che i0i stiamo creando. 
(Acclarrazioni vibrantissime), Dalle magnifiche brappe di Franco e dii 
nostri intrepidi legionari (Le svoltitmdime broscnrbe dn formidabili ar 
clamiazioniy non è stato battuto soltanto il Governo di Negnn {la folla 
fischia a lungo): molti altri tra 1 nostri nemici mordono in questo mo» 
mento la polvere. (L'imunensa folla aeclama lunghissiaamente al Dare 
con fsvefrenabile entuiianzo). La parola d'ordine dei rossi era questa: 


No pasaran » (fischi; siamo passati c vi dico che passeremo, 


AI DIRIGENTI DELLA CORTE DEI CONTI * 


Questi annuale riunione mi di occasinne di csprimervi il mio più 
vivo compiacimento per il funzionamento della vecchia e glotiosa Corte 
dei Conti, che in questi anni è andata sempre migliorando ed gra pro- 
cede in modo veramente perfetto, rispondendo in pieno alle direttive 
per le quali io volli che fosse riomovata ed aggiornata, a 

La riforma dell'Istituto ha servito a mettere senipre pil id armonia 
la Corte con lo spicito dalle leggi del regime e con le necessità dei 
tempi, A_voi è affidato un altissimo compito: il controllo Esso consiste 
principalmente nel fate rispettare la legge, € voi snpete quale è la mia 
volontà + la legge deve essere sempre osservata, INessuni fagione può giu- 


stificare il discostarsi nelle amministrazioni dalla legge, di cui voi siete. 


i custodi, sia mella lettera sia nello spinto. l 

Pur procedendo sempre con la massima, rapidità all'adempimento del 
vostro compito, qualora vi sia una viulazione, vol dovete dire & alta 8, 
dove si insista, voi mè ne informerete, sicuri che io sirà sempre per il 
rispetto della legge. 

Se vi occorreranno altri mezzi, sappiate che sono disposto 4 con- 
cederveli, i 

Il mie elogio va per prime al presidente, camerata Gasperifit che 
da melti anni mi è prezioso collaboratore, quindi a, vai, che costituite 
to Stato Maggiore del grande fondamentale Istituto, ed a tutti i magi. 
strati e funzionari che ne fanno parte, . 





‘4 A Roma, a palazzo Venétia, il 30 guaio 1939, Mussolini riceve «il pre 
sidente delle Corte dei Conti, senatore, conte Gino Gasperini, insieme com i pre- 
sidenti di sezione, il procoratore generale, il segretario generale ed una ruppte- 
sentina di consiglieri a, 1 senatore Gasperini preseola al capo del Guorentt la 
deliberazione con la quale Ja Corte dichiara regolare il rendiconto generale dello 
Sato 1937-39 e illustra brevemente Popetà svolta dall'Istituto lio Italia & nelle 
terso dell'Afcica Setentcionale e Cirientale Italiana, Indi Kussolini protuntia le 
parole qui ciportate, [Da N Peopafe ssaa, IN. 3], 31 gennaio 1939, XVII. 
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151* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Prerenti Balbo, De Bono, De Ferchi, Federzoni, Consenso Ciano, Ga. 
leagro Ciouo, Selmi, DI Revel, Bottai, Rossoni, Lentini, Affieri, Enffa- 
rini, Fatti, Pe Stefani, Pariracci, Trinpali, Marinelli, Grandi! Arerbo, 
Fasio, Mazzarini, Ciametti, Angelini, Segretaria, il segretario del Partito. 

1 Dace ba fatto una relazione India sitvazione generale inetrtazio 
male che I Gran Coniglio ha ripetutamente sottolineato ron applausi è 
de end condisfoni cano state eutupiuriicamente cerlamate. 

Dtofn i Dace, il ministro dupli Euteri ba iliestrato alesni particolari 

‘atponi delle politica estera dell'Italia, 

fi Duce ha commentato | pani salienti della velazione del miniitro 
degli Euteri 

M (Fran Cansiglio del fascino fa sbpravalo, acelamandoli, i due 
ordini del provne Iepnenti: 

I Graw Conviglio del farcicmn esprime la iva brofenda sodgisfa- 
zione per il discorso prenanziona dal Fibre nel sento annnale delia sua 
ascesa al potere, nel quale egli ha tiaffermiato la solidarietà. politica, 
ideale, mill'itare che nutice le due vivtinaioni fascista e Hationaliocialista 
e l'avvenire dei due popoli n, 

Ul Grav Corviglio del farcito, rinnendoio nel giorno du cur rott 
l'ocewpezione di Gerona tuta la Catalogna È ormai liberata dalla bar- 
Bara opprertione balicevica, invia H n ardente taltto agli eroici coni 
battenti sbagnoii e lenionari, artefici solidali della rattoria, è fa sapere 
# lutti che fe forze volontarie del fascisaro non abbundomeramno la frar- 
lita prima che eisa ila termimafa come deve terminare: con la sitoria 
di Franco n. 

Hi Dure ba swrcenrivamente commwnicaln le ditpotizioni imparilte per 
la celebrazione de ventenizgo sunwale della fondazione dei Parri di Com 
ballimento, 

li Gran Consiglio dil farciima ba quiudi approvato ll seguente ar- 
dine del giorno: 

& II Gram Consryiio del faterimio, t& probosta del Dice, dertde c8e 


* La msitina del 3 febbraio 1939, bossolini st era recato in volo a Casli- 
glione del Lago. Werso le 14, era rientrato a palazzo Venezia (521), HL 4 fer 
braio fore 22-1,15, presiede la riunione del Gran Consiglio del fascino della 
quale è qui riportato 1l resoconto, (Da si Popolo d'Italia, N16, 3 febbraio 1939, 
XXVI. 
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in occasione del sentenvale dello fondazione dei Fasci di Combattimento 
sa dato Wn elteriore selleppo a datto ii complesso delle depilazione 40- 
ciale di, 

ll crran Consrolio del fascismo ba infame preso stro della verationa 
delli Corte dei Corti sul rendiconto generale dello Tino per l'erereizia 
finanalario 1032-1938, 


ALLA COMMISSIONE CONSULTIVA 
PER IL DIRITTO DI GUERRÀA* 


Camerati! 

cl picparire gli ordinamenti della narione in pucria, che andiamo 
compiendo in tutti | settori, non si poleva obliare che le convenzioni 
internazionali sul dititto di guetra e la vecchia istruzione per le Forze 
Armate, song superate, oltre che dal tempo, dall'avvento dell'aercono- 
bile, che ha creato la puerta aerea è ha avuto profonde ripercussioni sulla 
Euersa tercostre e manittima, e sulla loro condatta; 

Moi non avevamo vni legislazione prganica in materia; come non 
l'avevano © non l'hanno nemmeno gli altri Stati. 

Quando si prepararono i progetti dei nuovi Codici penali militari 
vi si dovettero inserire talune frammentarie norme sulla condotta della 
guerra, perché hon era possibile fissare talune sanzioni, quando manca: 
vano le norme sostanziali. Ma era un cattivo e confuso ripiego. Tutto, 
quindi, consigliava di procedere 3 un esame approfondito della materia 
e fegifcrare ex-yora. Il compito era dillicife, dato che non vi erano pré- 
cedenti da imitare, Ma nel glima fascista j precedenti non so0o necessari, 
Prefcriamo creasli. 

Con regio decreto del 4 scttombre 1935, mumero LESI, istituii pere 
tanto uni Commissione temporanea per la revisione delle norme sulla 
condotta della guerra, alla mia diretta dipendenza, 

1I senatore Giannini, al quale avevo affidato la presidenza della Com- 
missione, mi tenne costantemente informato dell'andamento dei lavoti, 
che procedettero seconda le mie direttive e, dopo quattrò mesi, mi pre- 


€ Li mattina del & febbraio 1939, Mussolini si reca in volo a Napoli. Rieo- 
ttato a palazzo Venezia (520), alle 14 presiede la prima sionione delle Com- 
inissiote comsuleivz per il diritto di guerra, istituita con regio decreto legge del 
13 dicernbte 1938, In tale occasione, pronuncia Il discorso qui riportato. (Dia 


I Popolo a'ftalia, IN 39,7 febbialo 1939, EVI) 
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seatò il primo volume dei lavori, contenente, oltre le traduzioni per 
usi pratici defle convenzioni internazionali, delle quali siamo parte con. 
traente, il progetto delle leggi di guerra e di neutralità e le norme della 
procedera dinanzi al Tribunale delle prede. Tali provvedimenti, in se 
guito a delega avuti dal Governo con la legge 2- maggio 1938, nu- 
mero 735, vennero emanati con regi decreti A luglio e 5 settembre dello 
$COMxD 2000, 

Gettale le basi fondamentali della [egislazione, la Commissione andò 
avanti con i suoi lavori é mi ha recentemente Bresentato schemi di altri 
qualiordici provvedimenti legislativi, regolamentari & ministeriali, che 
sone in corso ili emanazione, 

Fra breve avremo quindi una complcta legislazione sulla guerra è 
sulla neutraliti quale non ha alcun paese. Grazie ad essa noi siamo in 
grado, quando orcerresse la materiale apiplicazione, di darvi corso col 
selo provvedimento che la dichiara applicabile, senza perdita di tempo 
e senza affrettati studi dell'ultima pra. 

Ma non si arresta qui l'attività legislativa del cegime in questo campo, 
La legge di guerra si coordina e si compicta con Ja riforma della nostta 
legislazione penale militare, che sarì quanto prima un fatto compiuto, 

À me parve che non convenisse perdere l'attrezzamento avviato in 
tre atini d'intensissimo lavoto della Commissione temporanca la cul opera 
tengo a scgnalarei, 

Ho pertanto promesso la costituzione di questa Commissione per- 
manente, la quale ha il compito di seguire la dottrina, Lu legislazione, 
la prassi del diritto di guetra; di tenere aggiornati i mezzi di studio e 
di Lavoro; di propormi, ove occorra, nuovi provvedimenti; di copedinare 
L'attività dele amministrazioni jo questa materia, di predisporre i pio 
vedimenti esecutivi in più edizioni e adattabili in tutte le evenienze £ 
soprattutto di assicurare, con snellezza di ocdinimenti e di azione, lu 
funzione consultiva per il diritto di guerra c per la condotta della BUEITA, 
per il Governo e per le forze operanti 

Questi complessi compiti saranno da néi eseguiti, ai miei ordini € 
sotto il mio diretto controllo, sotto la guida energica del scnatore Gian 
Mini, mio attivo collaboratore in più campi, dal primo giorno di Governo, 
cooperando assiduamente con i ministeri militari e le altre amministra» 
Zion) dello Stito, con quella unità di intenti e armonia di azione che è 
necessatia in tempo di pace e, più che mat, in tempo di guerra. 


VIAGGIO MY GERMANIA — INTERVENTO I GUERRA DELL'ITALIA #93 


AGLI AMMINISTRATORI E AI LAVORATORI 
DELLE CASSE DI RISPARMIO * 


Selulato aa riunavale, altiviime scerlavrazioni, di Dice 1 È compia- 
sinto dei propositi e dell'attività dei due organismi sindacali, che sono 
entrati con piena e matura consapevolezza nell'ordinamento corporativo 
e che, perciò, costituiranno un'unità operosa ed efficente posta al servizio 
di una parte tanto cospicun c henemetita del risparmio nazionale. 

I Dace ba volata ricordare il viranoscimento e l'elogio che ripeta 
tamente Egli ha anto modo di erprimiere sulla funzione delle Casse di 
Risparmio e sull'azione così degli amministratori come dei funzionari 
ed impiegati. Soprattutto nel campo ratale la funzione delle Casse di Ri- 
sparmio sì appalesa provvida e fecondi, offrendo agli anticoltori le ga- 
ranzie e le agevolazioni opportune per avvicinarli ron vincolo di fiducia 
ai loro naturali istituti di credito, . 

Ciò permetteri ai rurali — da concliso i Dare — di aggiornarsi 
nella tecnica delle colture e nello sviluppo delle iniziative, non solo nella 
madrepatria, ina anche nelle terre dell'impero. [Con an appassionato 


ced inititente applauro la falla dei convenati ha accolto le parole e Miu 


citamento del Duce). 


+ A Roma, a palazzo Venezia, il 6 febbigio (939, verso le 15, Hussalini 
riceve, « presente il ministro delle Corporazioni e i presidenti delle Confederazioni 
delle aziende e dei lavoratori del credito e della assicurazione, dottor Passolato € 
onorevole Landi, jl senatoee De Caritani D'Arzapo, presidente della Fedetizione 
nazionale fascista delle Casse di Risparmio, e il cagioniet Dazzagli, segretario della 
Federazione dei lavoratori delle Casse di Risparmio ed Enti assimilati, insieme ai 
rappresentanti delle sicuministrazioni di tutte le Casse del Regno, ed di segretari 
dei sindacati provimctali dei lavoratori, comvencti if Rome per presenziare allo 
scambio dei labari e dei gagliardetti fra le due Associazioni, ]l inimisteo delle 
Corporazioni ha presentato 41 Duce i dirigenti delle due Federazioni, contermando 


che, nel breve pericdo trascorso del loco rivonoscimento giuridiso, sono già stati 


raggiunti nulevoli e conceeti sisultati nel campo sociale e corporativo, in virtù 
della collaborazione esistente tra de due categorie e della portivolare natura degli 
istituti teccoglitori del risparmio nazionale », Indi tH capo del Goscino sivalge 
al presenti le parole qui riportate in riakgunta, {Da i Perolo d'Irala, II. 2%, 
7 febbraio 1939, ENVI). 
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AL POPOLO DI PERUGIA + 


(dl Duce si rompiare dell'entusiastica manifestazione € rivolge al cit- 
ladini brevi parole, disendosi Leto di ritrovare nella fascistissima Perugia 
lo stessa spinto e la stesse salda compattezza della marcia su Roma. {La 
Jolla rinnova l'entatiastrtà dimottrazione ron ano lancio della più come 


fieta offerta), ! 


# 1a mattina del 7 febbralo 1939, provenicate dall'acroporto del Littorio di 
Roma, Mussolini giunge improvvisamente in volo a Perugia amerrando sul nutro 
aeroporto. «dî colonnello Russanipo, comandante dello scalo di bombarda. 
mento {+}, gli si è fatto incontro con i suci ufficiali per porpereli il saluto del 
campo di aviazione. Dalla carlinga sendeva 1] Duce, che, svestita la tuta, appa 
riva in divisa fascista, Soguivati il segretario del Pactito, $&. E. Valle e Ll'aiutante 
di volo, colonnello Tomdi. 1 Duse chiedeva al comandante dell'aeroporto i dai 
sulla Scuola, quindi passava if rivista una compagnia di avîeri e Intraprendeva 
la visita calle magnifcle indallizioni del menvn campo di avinzione. latanto, 
giungevano il viceprefetto, il segretario federale, il podestà e tutte le autorità 
civili, militari © genuchéis della provincia, Ingisnté con loro # Duce si dirigeva 
in macchina alla volta della CHIA. Venticinque minuti dopo l'attermggro, Peragia ern 
mobilitatà Il primo saleto all'ospite è uno dei più graditi, perth # il salute rurale. 
1a notizia è gianta gl Calnpa Bono, nffellato per il mercato. Ta un momento il vasta 
piazzale si & vugtato, I mrafi umbri sono corsi a Porta San Pitto inconità 21 Duce, 
ché ha faputòà comprénderli in ogni momento, Lungo tutto 1) corso Cavour, Ja mac- 
chità devi prevedere a passo d'uomo, fin che gionge al tempio di SanWFrcoluno, 
dedicato ai caduti della guerra e della rivoluzione. Quivi, nella sua visita del 1923, 
i Duce aveva access una fampada, che da allora arde vicino ad un masso del 
Grappa II Duce scende di macchina, péostra nel tempio, rimanendovi brevemente 
in commosso raccoglimento Ala sua uscita, un eruppo di squadristi attende, 
cantando gli ini della vigilia, citenedandolo con il suo viva entusiasmo. Il enpo del 
Governn sale allora su una macchina scoperta €, in piedi, percorre il viale Carlo 
Alberto, rispondendo sorridente alle owasioni delli folla schierma lungo tutto il 
percorso. Ma la massa della popolazione attende nella piazza Vittorio Emanuele. 
Quando Il Erace vi acriva, la dimostrazione di entuaiasnio diviene travolgente nel 
più effettivo senso della parola. Appena cgli è penettato nel palus:o del Governo, 
la falla prime per facsi sotto al balcone, per salutarlo; è un mamento quasi pas. 
coso, giacché rutto # travolto; banchine e piante sono divelte, Finalmente, il capo 
appart al balcone e la folla grida IL suo: | Duce! Duce!" Vari minuii pat 
sind prittà che le acclamazione, al cenno del Duce di voler pacdare, si tacciano n. 
Th swò discorsà È qui riportato in riassunto, [Dia fi Popolo d'Italia, DN 30, A feb 
bra 1939, D00V7). 
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182° RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti Balbo, De Bono, Federzani, Ciano Costanzo, Ciano Ga- 
leazzo, Solmi, DI Revel, Bottai, Rononi, Affiert, Buffarini, Volpi. 
De Stefani, Farimacci, Tringali, Marinelli, Arerba, Mazzarini, Ciametti, 
Angelini. Segretario, H segretario del Purtito, Assenti giustificati De Pec 
chi, Lautini, Gransi, Ratio. . 

H Gean Coniiglio del fatciomo ha approvato il seguente ardine det 
grarna! l 

ali Gran Consiglio del farciemo invia wn revetente omaggio alla me- 
moria del Pontefice Pio XI ehe volle la coniiiazione fra la Chieia è la 
Stato italiano, evento eravidioro che doho setsanlanni di vani fentalità 
viralre, col trattato del Laterano, la questione restana, è Mabiii, attra 
verto Hi Concordato, rapponti di collaborazione fra To Stato e la Chiesa 
a ralvapuardia della unità fascrita è cattolica del hapalo italiano l 

II Gran Consiglio del fascimo ba rinviato la risiniome in segno di 


Festo, 


1834 RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO #4 


Presenti Balbo, De Bono, Federzoni, Ciao Costanza, Cime Galesrò, 
Solmi, Di Revel, Bottai, Resroni, Lantini, Alfieri, Buffarini, Famuaecì, 
Trinpali, Marinelli, Acerbo, Russg, De Stefani, Muzzarini, Cianetti, Ar 
pelini. Segretaria, Il segretario del Partito. Assenti giustificati De Ver. 
chi, Falpi, Grandi. 

LI Gran Consiglio del fascimo, dopo fa Carta del lavoro e la Carte 
della razza, dà di popolo italiano la Carta della senala. 


€ ]l + febbrzio 1930, alle 12, Mussolini aveva [asciato Perugia in volo per 
sienteare a Rorna, dove era prrivato alle 12,40. IL 10 febbraio (ore 22-1230), 
peesiede il Gran Consiglio del fascismo, che, iavece di svolgere i1 previsto Ja 
voro, si aggiocha in segno di letto per l'intervenuto annunzio della morte del 
Papa f469), Il resoconto della riunione è qui riportato. (Da 1 Popolo d'italia, 
No, 39, #2, A, 11 febbraio 1999, EVI 


vW Tanutssi il 15 febbesio 1939 fore 722-010). (Da I Popolo a'italia, N, 47, 
18 febbraio 19319, MEVIL ” 
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Sella Carta della sesola, il miniiro Bottai fa presentato nn'impor- 
tanta relazione, 
5 Dufo da relazione Bottai, hanno prero la parola Federzeni, Angelini 
e Stefani, Lantini, DI Revel, Balbo, De Bone, Tritpali, Galeazzo Ciano. 
Aterbo, Starace, Solmi, Parindeci, Muzzarit;, i 
E Pie ba illustrato i punti di vista salienti della relozione ed ba 
fufine rigisania la dincwisione. 


IT Gran Coniglio del fascismo ba apbrosato i tegnente ardine del 
ficeno: de: 

«li Gras Consiglio del faccisono, ascoltata "la relazione del orimst 
dell'Educazione nazionale intorno alla situazione della sencla sel vo 
remplesio Poner ruoi vari esdini e pradi, con particolare rimndo sel 
iutiati di intratone media inferiore è Iaperiore, He approva le co» ia. 
razioni e le concluteni; ii 

«indica le proprie diretive rulla potizione della scuola nello Stato 
fascista, Daf snci fini e sulla ra trattore dn sma serie di ventinone di 
chtarazioni, che conituiscono nel lora insieme la Cona della tarata; 

a afferma che alla Corta dausi rignroraniente atlenerii l'opera di con 
creta seginlozicne nel riordinamento stradale di tntto i sittema dei no. 
uri studi, dagli elementari, ai medi, agli aniversitari, a cominciare d de 
Panno prossimo, XVIH del reghire. i ° 
| «Nell'atto di pubblicare queto documento fandamentale, che nel 
! snità del vegrme compera la stretta collaborazione tra lu reaola e dpori 
ganizzazioni giovanili del Partita, definendone dl compito palitica nel- 
l'alta mirrriome civile dall'Irelia farrinia iufraprera 1ofto la puida e ns 
giutera del Dare, il Gran Coniglio del farcirmao tributa an vive piatto i 
mainintro Bottgi, che bs pribarata ed elaborato fa riforma, saluta le pene. 
razioni Sindiore, che melle scuote, negli atener, nei ranghi e nei iii n 

addertramenta ella Criaventi ftaliana del Littorio, si preparano at su de 
ettrenti del fardro, delle armi, della erd'aza, della scienza, delle pon 

“ e irolge a maestri è docenti d'ogni disciplina è prada l'attestazione 
della propria fidiwcla nesla fercida concienza profennionale e nell'assoluta 
fede farcita ron cai attendono e attenderanna elia loro epera educativa; 


opere che rngradratà in mnda sempre pi Jalla e crpanica avrà un tit 
alto vitomaschmenta » 
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LA FUNZIONE DEI COMMERCIANTI * 

A tale proposito, il Duce ha affermato che uno dei fini principali 
delle organizzazioni sindacali e corporative è appunto quello li dare la 
lore collaborazione alla riorganizzazione economica della difesa nazionale. 

li Duce ba espresso i sua elogio al camerata Molfino, per l'opera du 
Inî svolta in questo periodo, tesa al potenziamento dell'organizzazione 
confederale del commercio ed alla valorizzazione delle categotie rappre- 
sentale, «d fw siconferimato le prece direttive impartite & Miura vel 
decenzale, e cioé che la fonzione commerciale è insostituibile, che i com- 
mercianli debbono essere tutelati nella foro attività, che i commercianti, 
nella Joro prandusima maggioranza, sono servitori fcdeli e devoti «lel 
regime. Essi hanno dato prova, anche durante il periodo sanzionista, della 
loro suda disciplina e comprensione. 





+ A Roma, a palazzo Venezia, il 23 febbraig 1939, Mussolini riqeve, 4 pre: 
sente il ministro delle Corporazioni, il presidente della Confederazione fascista 
dei commercianti, doctor Molina, il quale gli ha consegnato l'albo dei commer. 
cianti legionari caduti, feriti e decorati in terra di Spagna + la somma di lire 
cinquerentomile messa a disposizione dalle calegotie commentiali di pelli, lib 
e carta, csscali, droghe e coloniali, che il Duce ha destinato per Lire tercentamila 
alle colonie estive della Gioventu italiana del Littorio, e per lite durcentàmala 
quale primo fondu per la costruzione di una colonia pre i fgli dei venditori are 
bulanti. Il presidente della Confederazione fascista dei comunercianti ha esposto 
al Duce i] piano di ticidinamemto delle Federazioni narionali di categoria, che 
il Duce ha approvato, clogiande pacbicalarmente l'inquadramento dei deltaglianti 
dell'alimeotazione in un'unica Federazione nazionale. Ha inoltre riferito s4i pro- 
blemi interessanti le categnese del commercio al dettaglio, all'ingrosso è d'impare 
tazione e d'esposcazione, che sono rappresentate dalla Confederazione in numero 
di #96-200 aziende, con 1.650.000 addetti, compresi i dipendenti. L'ammontare 
delle «eadile al consumo si aggira nel corso dell'anno sui quaramiaciagus mi» 
liardi pee i vari generi alimentati e di quindici miltardi per gli altri prodotti. 
La cemribusioni pagote ni dipendenti dalle aziende commertiali assommano a duc 
miluardi e ottocento milioni. DI dottor Malfino ha messo inolize in rilievo Le ci 
fre dell'imponente cuncotso tributario delle categorie commerciali. Ha riferito par- 
ticolarmente sullo costituzione, di cui il Duce ha preso alto com rompiacimendo, 
di un Ente per Ja distribuzione del carbone nazionale, coi saranni ammessi o 


- partecipare, Jndistintimenta, importatori grossisti e dellaglianti, © di compagnie 


commerciali per il calfè, droghe, pesca, legname, uova e pollame, sementi, pelli 
ed alti prodesti. Tette compagnie si stanco costituendo nei vari centri del 
pacse, nei quali si svolgeva un'ottività preminente nel fispettivo selture tottrenio. 
gico. Il dottor Mollino ha riconfermato che le categosie commerciali s'intendono 
pormanentemente mchilitate per la battagha autareflica e sonò prole ad essere 
utilizzate in caso di cmerpenza ». Indi il capu del Govemo pronuncia le parole 
qui riportate in ciassunto. (Dia Il Pepolo d'italia, NL 31, 24 febbraio 1933, HEI. 





i 
i 
i 
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AL NUOVO DIRETTORIO DEL PARTITO * 


H Dace ba elogiato Popera svolta dal segretario del PN EF. e dai 
componenti del precedente direttorio ed ba impartito af nuavo diret 
toria le direttive per guanto concerne H triplice settore: impero, razza, 
dataritda. o 

Egli da detis che, con l'odierno rapporto, cominciano le colobra. 
zioni del ventennale del fasciamo, il quale deve svolgersi attraverso 
grandi manifestazioni del popolo fascista, còn questa parola dl ordine : 
una sempie più intensa preperazione solitare; una sempre più alta giu- 
stizia sociale. o 

La peima per garantire fa difesa dell'Italia conito eventuali piani 
di accerchiamento vagheggiati dalle correnti mondiali antil'asciste con- 
tro gli Stati autoritari, la seconda per identilicare sempre più intima. 
meote con lp Stato fascista la mass del popolo che lavori. (Le parole 
del Dice bano sescitato il più vivo sniuertaraze mei CONTENT, ertuutasnio 
rbe ba raggiento il massime della intenibtà quando il segretario de: 
Partito ba ordinato nuovamente i a Saluto si Duce! n). 


PER L'ADEGUAMENTO DEI SALARI #* 


Dopo la lettura degli accordi, i Dace da sottolineate Fimpartanza 
degli accordi stersiî, H carattere dei quali 5] compendia nel ‘binomio 
equità e rapidità, doti squisitamente fasciste ed ba rivolte parole di riva 
elogio si presidenti delle Confederazioni sindacali. o 

Ha, quindi, richiamato Pattenzione del Consitato conporativa centrale 
rwlla smecessità che 1 prezzi siamo contenkli e sla euitato Ggni nimuvo 
aumento dpaeatativo, 





* A Roma, a palazap Venezia, il 1° mario 1939, Mussolini riceve ui nooo 
direttorio del PIF, così Formato: segretario, Achille Starace; vicesegreta.i, 
Adelchi Serena, Dino Gardini, Fernando Maerzazoma, Giorgio Supply; seprelaclo 
amministrativo, Giovanni Marinelli, componenti, Fino Farcnti, Vincenza Zanm- 
gara, Ricciardo Ricciacdi, Biagio Vecchioni, Pietio De Francisco, Luigi Russo, sal. 
vetore Gatto, Pritto Fumei, Mario Mazzetti, Dopo il « Saluto al Frucetà ardi: 
nato dal segretacio del Partito, il cnpo del Governo pronuncia le parole qui te 
portate in rivtaonto. (Da il Popolo d'Italia, No. 34, GL, 24 febbraio, 2 marzo 
1939, XXVI 


+* A Roma, è palazzo Venezia, la maltina dell'8 marzo 1939, Hussolini pre: 
siede Ja ciunione del Comitato corporativo centrale. « Dopo il" Saluto al Duce! , 
hs preso la parola il ministro delle Corporazioni, il quale, dept aves ricordate 
le direttive impartite dal Duce stesso cioca gli adeguamenti salariali, ha dato ai 
tara degli acconli stipulati negli scorsi giomni +. Indi il capo del Governo fa Je 
dichiarazioni qui riportate in riassenio, {Da 4/ Popolo d'isolia, N. 68, d mafzo 
1539, LEVI], 
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NEL PRIMO DECENNALE 
DELLA MILIZIA DELLA STRADA * 


I Dace prende atto con vivisiimo compiacimente dell'ammirevole 
attività delle Dilizia della Strada, riconosciuta da tvtti gli italiani e da- 
Eli stramieri che percorrono la nostra rete stradale. La Milizia della 
Strada svolse di un decennio il suo compilà con perfetto stile, così in 
pace come in guerra. Il traffico ordinato costituisce domtmento delle 
cesabteristiche di disciplina del regime anche nel campo della circola. 
zione stradale, 

I Dace dichiara di cisere più che soddisfatto del mado col quale 
la Milizia della Strada adempie ai suoi COMpiti e rivolge 4 elogio 
ai comandante della cpecialità, geserala Leonardì, gi suni collaboratori 


ed tulle le canzieto vere che compiono sf foro decere da gueito impor 
tante settore della vita nazionale, 


PER LO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA AERONAUTICA 
NELL'AFRICA. ORIENTALE ITALIANA #* 


1 Duce Ii d tiuamente compiaciuto dell'opera finora compiata, che 
da creato nel territorio dell'impero wma industria ceronantica lndipen 
dente, centro di un futte nucleo di famiglie italime, che banno dna 
vita alla fitrente borgata Torelli, gi confini della verchia Evurea. 





“A Roma, a palazzo Venezia, il pomeriggio dell'A marzo 1939, Mussolini 
creve, # pestati 1) menistiy dei lavori pubblici, il capo di Stato Maggiore della 
MIS e ul direttore generale dell'Azienda ‘autonoma della strada, it generale 
Liga Leonardi, comandante delli Milizia Nazionale della Stcadz, unitamente ol co- 
mondanie in seconda, console Romagnoli, e agli ufrciali superiori della specialità a, 
TI ministro Cobolli Gigli consegna nl capo del Governo la relazione del generale 
Teonadi + gli illustra « il valore dell'attività della Milizia della Serada nel premi 
decennio della sua istituzione. JI generale Leonardi fa quindi omaggio al Dure 
di un esemplare della medaglia commemorativa del decennale, aggioneendo, nella 
sor qualità di presidente della Federazione motocielistita italiana, Loffesta della 
tessera Dumero uno della Federazione #, Indi Mussolini pronuncia le parole qui 
riportate in riassunto. (Da }i Popalo dTratia, N. 64, 9 marzo 1949, WEVIL 


+ A Roma, a palizzo Venezia, il porerigr dell'8 matro 13539, Mussolini 
riceve g il pilota Gian Giacomo Chiesi, che gli hi presentato un'ampia relazione 
sullo sviluppa delle Dificine acsonzuliche Caproni in Africa Orientale italiana u. 
Indi il capo del Governo civolge al pilota le parole qui riportate in riassuato. 
{Da 1 Popolo a'Italia, N, d9, $ mato 1939, XVII. 
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AL GIORNALISTI E AGLI EDITORI + 


I Duce si è compiaciuto vivamente ber la coucinutone di questo can 
tratto, scltofimsande come tale accordo, ispirato ad una reciproca com- 
prensione, ha condotto a risullat conformi ai principi del corporativi: 
smo e dello spirito fascista, i 


LA MEDAGLIA D'ONORE ALLE MADRI PROLIFICHE #* 


li Dure si è compiaciato tivamente per fo risniitui finora coucepniti 
con raphiità e stile tuscicta ed ha Anpanito precise direltive per l'attua- 
zione di rlteriori provvidenze a favore dell'Unione. 

Ii Dare by poi sabilità che nel giorno 4 mara di ogni anno sia 
celebrato l'annuae dell'Unione e che nell'anno provsbino dia, in fale dr- 
canone, disitibuita a Iutte lr madri di famiglie numerose d'Italia una 
Jperiale medaglia d'onore. 


* A Roma, è palizzo Venezia, il LO macro 1939, Mussolini riceve, presenti 
L ministri Alfieri e Lantimi, le commissioni dei Sindacali nzzionali giornalisti ed 
aditori di giornali che hanno proceduto alla compilazione del muove contratto di 
lavato, ad camerati Coglielmotti e Castellino hanno prescatato © illustrato al 
Duce Ji nuove contesta nazionale. di lavoro per i giornalisti, firmato in questi 
gione, punendo in rilievi supratiutto che esso segna Doteroli miglioramenti di 
carittere demografico e previdenziale e risiza i [ivelli minimi di stipindin, acre: 
rando facilitazioni di avanzamento per i più giovzni +, Indi iI capo del Governy 
pronuazia le parele qui sipodate in riasscoto. (Da ff Popolo d'iralia, N. 70 
IL marzo 1939, XVII 


+* A Romi, a palazzo Venezia, il E} maczo 1933, Mussolini ciceve, « pre- 
sente jl soltosegretario dé Stati per l'Interno, il presidente dell'Unione fascista 
tra le famiglie nomerose, il quale pli ha ciferito sullo svilippo raggiunto dal 
l'organizzazione dell'Ente e soi vari importanti problemi in corso di stadio. Il 
presidente dell'Uninne ha più poeticolirmenie illustrato alcune iniziative finora 
sfluate, soffermandosi sul recente concorso svoltosi in Lutte le provincie d'Italia 
in occasione del secondo anmeale della costiiuzione dell'Ubione è, Indi it capo 
del Governo pronuncia le parule qui riportate in riassunto. {Da J/ Popolo d'ia- 
Fiat IN. 73, Td marzo 1939, XXVI, 
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“PER IL POTENZIAMENTO DEI BACINI 
CARBONIFERI * 


(dÈ Dare Ba esaminato misi i problemi attinenti allo svlubpo degli in 
teri bacini carbonifeti del Swlcir e dell'Arsu, dundo precise direttive per 
i foro hiena potenziamento, 

L Duce si è particolarmente soffermato sila produzione e salle con 
dizioni di sita delie miaestrante, dando disposizioni per il maggior ln 
cremente delle costruzioni per alloggi e dei servizi a rarattere alituten- 
rale. 


410% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI ** 


li Consiglio, in relazione al generale adeguamento delle retribuzioni 
e der salati det prestatori d'opera dipendenti dapli Fati «fl Aziende brè 
rare, ha deliberato, s4 preposta dei Dace, H miglioramento degli stipendi, 
Inpplementi di servizio aflivo, retribuzioni e paghe di persanale delle 
asmininitàzioni itafali, compresa quella ferroviaria e le altre Azionde 
on ordinamento autonomo, nonché dei dipendenti dagli Enti pubblici 
locali, dalle Quere nazionali, dagli Fnti parartatali e, fa genere, dagli 
Futi ed Iitituti di diritto pubblico. A quie fine, ha approvato nu disegna 
di leppe da presentarsi alla Camera dei fnci e delle corporazioni e dl 
Senza, col quale si stabiliscono aneve tabelle di stibendi e paghe, che, 
peri personale statale, sta militare, sia civile, compresi pli tnispnanti 


SA Roma, è palazzo Venezia, il 13 marzo 1939, Mussolini riceve, « pre 
sente il ministro per le Corporazioni, i fascisti Giovanni Vaselli e Utiberlo Car. 
tania, Ilspettivamente prézidente e amministratore delegato dell'Azienda carboni 
ttaliani, che gli fanno mopia relazione della situazione produttiva, amministrativa 
è sociale dell'Ente ». Indi il capo del Governo pronuncia Je parole qui riportate 


36 rigssanto. {Da IT Popolo e'Iurte, N32, 13 marzo 1339, XXVI 


#4 I] 13 inacio 1939, col pretesto di sosterer® un movimento indipendentista 
sorto in Cecosloracchia, e in contrasto con gli accordi di Monaco, colonne tede- 
sche rmiziano l'invasione della Beermia e della Moravia, conclusa con la procla: 
trazione del territocio ia proietturato e con una rivista tititare passata da Hiller 
a Praga, Contemporancamente, trappe ungheresi cocupane [1 Rutenia e giungono 
al confine con la Polonia (472). La stesso 15 marzo {oss 1001230), Mussolini 
presiede Ja riunione del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato il re- 
sotonto. (Da Ii Fopalo dlmlia, INÙO73, Li marzo 1999, ENI) 
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elententari ed | ralariati, sostituiscono suelle annese alle leppe 27 ciù 
gue IBIS, AVIL mamero 1047, e Iefcellive variazioni e, her i segretari 
comunali, quella alletata al sesto unico 3 marzo ID34, XII nirmero 383, 
della fegpe comunale e provinciale. Le nuove labelle aumentano dette 
competenze, riipetto alle minure ont ji vigore, in ragione variabile dal 
sei per cento {nei ripnardi dei qradi più elevati) all'otto per cento fnei 
ripnardi delle categorie appartenenti ai pradi inferiori). L'onere comples- 
Livo per fl bilancio dello Stato sale a circa cinguecentocintananta milioni, 
Atehe fe pentioni a carico dello Stato 0 del fond o pensioni delle Ferrovie 
dello Stato vengona sumentate del sei her centto, Le nuose tabelle 
duranno attrazione dal 1° aprile. 

I Concielio dei miluietri ba approvato, 1 proberta del Duce, un di 
Segna di legge comsertente il riordinamento della previdenza sociale. 
Com tale provvedimento si realizzano le direttive date ddl Duce è già 
approvate dal Gram Conliglio del fascismo in materia di miglioramento 
delle altratazioni tociali, e cioè: 

I — Si migliora tatto dl congegno dell'arshrarazione obbligatoria 
per l'invarnizià è la vecchiala; 

AI Adbbarrando l'era per da lignidazione della pensione di vecchiata 
de sersantacitigne anni a sestenta per pli Womtini e cinquantacingie per 
te donne. L'abbassamento del finite di cià da sessantacinase a serranta 
per gii nomini e a cinguatmatingne per le donne, sarà attuato gradual 
mente, entro il periodo di riagne annh diminuendo ogni anno detto 
littete di um anna per gli uomiur e di due anni per le donne. Quindi, 
nel 1940, pi assfrarati liguideranno fa pentiione a ressantsguattro ansi 
è Se donne arsirnrate a seliantaftà; nel IDSI gli amticurati a tetsantattà 
e le anicarate a sessantuzo, € col via; giunpendosi nel 1944 ai limiti 
normali e definitivi di pemtionamenta per vecchiaia. Jessanta suni fer 
SU allicurati e cinguantacingge per le assicurate, 

B} Elevgndo i limite di stibendio per l'obblipatorietà dell'arrkcura- 
zione degli impiegati da five ettecento a lire millecinguecenta mensili. 

CI Fatituendo le pensioni di riversibiltà a favore dei coningi e Heli 
nunorh e invalidi degli assicurati, © penutonati mrorià 

Il pieno disito alla benstione spettante di superstiti decorre dal 14 gen- 
nato 1043; berà, dutante cittgue anni predetti, pli assegni corrisposti 
ai superstiti in cato di morte dell'assioniato — finora stabiliti sella mi- 
paia fissa di lire trecento — saranno elevari dal srinimo di Lire CIr@ME- 
conto stno a lire mille în rapporto at contributi vertati. 

2, — SÉ autrenta la mitura dell'indennità corrisposta dall'arsicara 
zione compro la dirocenpazione involontaria e delle quote di maggiore 
zione per i figli a carica e ti brolnuga da novanta a centoventi giorni 
il periodo di godimento di dette iudeneha. 
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A, — Si estende all'asticavazione tebercolosi il privcipio della mag 
ciorazione delle indennità in relazione ai Figli a carico. Sia nell'aria 
razione tubercolosi, nia mell'assicurazione disoccupazione — nella guale 
ultima vigeva nu tmborto fino — tali maggiorazioni vengono stabilite 
lu importi crescenti in relazione al numero der figli. 

di, e dn fuego dell'assicurazione di maternità lintitata alle lavgratrici 
dell'industria, del commercio è dell'agricaltara. per indennizzare da 
perdita del salario durante | periodi di riposo abbizpatotio, astutaisre 
la nuota allfcarazione ber la nezialità e la natalità, allo scopo di prov 
vedere più largamente e compintimente calli necessità della famiglia, 
Jia al monteno della sua formazione, ria a quello del so actresci- 
menta, garantengo in cara di nistebuorio d'att assichrata (Homo, d 
donna ed anehe dana fiplia di assicurato, a in caro gi nercila d'un fi- 
glio di arricurato, nn corrispondente assegno. Gli assegni di muzialità, 
ber esidenti tagioni di carailere demografico, sono sottoposti alla come 
dizione che gli rhosi mam superino è ventisei anni e quelli di natalità 
conto în riiatirà crescente, Iecondo l'ordine di poncrazione di ciascun Th 
olio. La realizzazione di teli obiettivi e specialmente l'istiiuzione delle 
prusioni di riverisbilità e la travformazione dell'aisicarazione di nratere 
nità fn apsirurazione di nuzialità e di natalità, imprimono alla siferma 
Mn Carattere patlicolavmente importante, dn guanto tendono a divimpe- 
guare tutto il compleno delle ariscarazioni sociali del principio della 
previdenza sndividualistica per avwiario verso quella della previdenza 
familiare, 

Trsiplioransenti per le indennità di divorcupazione andranno in vi- 
gore inbito dopo l'amamazione deila leppe è cori pate le indennità alle 
quadri già eriicurate por la maternità saranno corrichoste mella nudo 
MISTA 

La riforma, che realizza n Progresio semvibilivsimo dell'assistenza 
sociale abligatoria per legge, nella ina attuale formazione, integra è ton. 
pieta Passintenza che, tn varie forme, il reginre assicura at iavoro italiano. 

Se siebtesta del rappresentanti dei lavoratori, è stata riaffermata Pop. 
portenttà che H carica fone parifetiremente sontennto dai dalori di Îa- 
voro e dai laporatori, conformemente al principio stabilito Falla Carta 
del lavoro nella tua dichiarazione 26 A, che fa previfenza sociale non 
dev'essere elargizione dei datori di lavoro, beni atto di solidarietà è di 
collaborazione seciale, al quale i lavotafori intendono partetibare nei 
loro interesso e in quello delle loto femiglie. 

Ii Consiglio dui ministri, su proposta del Duce, ba deciso di conce: 
dere un premio di dwemila lire ai dipendenti militari e civili che fecera 
parte delle squadre d'azione. 
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Ha imaltre approvato, IN proborta del Duce: 

Uno schema di disegno di legge che estende a tutte Je famiglie aventi 
almeno atto fipir a carico fe sssnzioni da imposte e da taue stabilite dalle 
leggi 14 grugno IO28, VI, numero 1312, Questa legge firsava, per È 
‘godimento delle esenzioni. dl sastero di selle Figli per alcuni difendenti 
dallo Fiato e di alcuni altti enti pubblici e guesta disbosizione vimime, 
Le aitre famiglie numerose doverano, per godere dei bemefici tributari 

- A . ! 
auere dieci figli a carico, eppure avere avato dudici fipli, dei quali sei 
alrieno rimasi a ceriso, Il alisegno di levpe stabilitce che la caratteri 
Mica di famiglia nenmerasa ai fini tributari è posseduta da guelle che 
bauno atto figli a carico. 1 fisli vadati in grerra o per lu conca fascinta 
Li coniiderano viventi. | 

Uno schema di disegno legge ehe istituisce wma medaglia d'aunre 
a favore delle madri delle famiglie miemerose. Il regime, mentre ha vo- 
into dimostrare in modo tangibile, col precedente provvedimento, ai ge- 
nitori di faminlie numerole guanto ero apprezzi le foro benemerenze 
demografiche e con quanta cara cerchi di agevolati nel loro compita 
now da dibtemticato fe madri protifiche, alle quali, particolarmente, va 
la riconcscenza della nazione, per H lora spirito d'abrepazione e per i 
sarrifivi affrontati nell'arricchire di naeve vite la perenne giounezza 
della tasso. ANA fine, si intitairee a favore delle madri di famiglie na 
merare und medaglia d'onore, che ttgnalerà al Hipelto ed all'animira- 
ctone dei cittadini le donne che bauno adempinto in modo così degno i 
faro doveri verso fa femiglia e da patrie, 

Una schema di disegno di legge concernente l'inclusione d'un tap 
presentante sell'Unione fascista tra le famiglie numerose nei comitai 
per l'amministrazione degli Enti comunali e di assistenza. L'Unione Ja 
Scista tra le famiglie numerose non ba, tra le te finalità specifiche 
quella dell'assistenza cronomita diretta a favore dei voci. Si è volato, 
infatti, \ telfare Lea dispersione di energie aisifenzioli, riservando tale 
compito agli Enti ed organi all'uopo creati e porenziati dal regine: Ira 
questi, Joprattutta, pli Euti comunali di assistenza. E parso quindi nppore 
fanta che l'Unione avesse da propria rappresentanza in seno all'ammi- 
uilfrattione degli Enti predetti. 

_ Hat tebema di disegno legge concernente l'abblipatorietà della vac- 
cotazione atttidifterica. 

| Saccrssinomente il Conviglio dei mini? Ga approvato uno schesra 
di disegno di legge che integra fe dispotizioni degli articolv2 e 5 del 
regio decreio 12 agono ID37, XP, surmero 1492, conmertito mella legge 
Zi dicembre detto, numero 2286, recante nome per la soncettione @ 
l'erogazione dei premi di nuzialità e natalità. Lo schema ti propose di 
far beneficiare dei prettvi, salvo opportuni ritocchi, gli appartenenti alle 
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Forze Armate in rersizio permanente effettiva è gli impiegati statali che, 
prima dell'animazione in servizio, sianti rerì assegnatari dei prestiti fa 
neiliavi istituiti dal swecettivo decreto leppe 21 agoso 1937, AI, fia 
muro 1542; e di coordinare le enrite concernenti più speciali pressi di 
natalità previsti poi parti maltipli, ronsentendone l'erogazione, senta al. 
cana decurtazione, a favore degli assegnate? del bresthi in parola, no. 
nastante che, in occasione def seccensivi eventi familiari, gii Asteressati 
beneficino del graduale condono dell'importo dei prestiti sessi. 

Un disegno di legge per l'intituzione d'una tessera ranttaria per le 
persone addette ai pervizi domestici. (4) . 

Sw proposta del Duce, ninfa per VAfsica Ialiana, 20 disegna di 
lecce relativo a sanzioni pendli per la difesa del prettigio di razza di 
Pronte al nativi dell'Africa Italiana. . 

Uro setema di regio decreto relativo all'ordinamento di polizia per 
l'Africa Italiana, . 

Lino schema di regio decreto relativo alle consulte corporative del. 
l'Africa Haliana, aî Consigli ed afici dell'economia corporativa della 
Libia e alla dirciblina delle attività economiche nell'Africa Ifalfama. Le 
consulte corporative, sinora costituite per rettori economiri, vengono ora 
ordinate per cieli. produttivi; da lungo delle attuali sei contuite, ne ven 
gono create nove, in conmbpondenta dei cicli di produzione di wraggiore 
interesse per economia imperiale. Le consulte saranno preticdate dal 
ministro per l'Afsica Italiana e ne saranno vicepresidenti + rappresen 
fanti del P.NF.i nie faranno parte anche i tappreventanti delle cavego- 
rie operanti nell'Africa Italiane, Lo scheme contiene inoltre la rifarma 
dell'ordinamento corporativo mella Libia. 

Uno scheme di regio decreto relativo all'istituzione d'una legione 
della Milizia Nazionale Forestale nell'Africa Orientale Mafiena. 

Uno schema di regio decreto relztivo all'abolizione hr Libia della 
tansa di circolazione sulle antoselture adiblle al trasporto di berrone, 

Un divegno di legge relativo al credito edilizia nell'Africa Orientale 
Italiana, (1). 

Sn propenta del Dace, minitro della Guerra: 

Un divegno di legge che apporta aggiornamenti alle disposizioni 
sullo stato e l'avaugamento dei sottufficiali del regia Erercito e dei car 
rabimieri reali. Com tale prosvediztento Hi prevede Ja dispersa dal ter- 
vizio e collocamento a riposo dei sottufficiali dei carabinieri reali giudi 
cati mon più meritevoli o non più Monei per incapacità #1 servizi del 
suolo territoriale e rientro nel ruolo del servizio effettivo dei marescialli 
capi dei carabinieri veali in servizio territoriale giudicati idonei all'amtn. 
amento prima del compimento del ventivitguerbmo anne di servizio. 


* 
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Fuolire xtene abolito lanairamento a scelta speciate, nonché quello a 
irelta, com a Iénta esami per i icttatficiali dei carabinieri regli 

Sn proposta del Dure, miniura dell'Aeronautica: 

Ila disepuo di loeppe sipwardante l'itttazione della casta sottufficiali 
della regia Aercuastica. In analogia a gnanto è state dispera per gli 
siffredi della regia Asvonantica, viene intintia ana casa sottwfficiali 
della regia Aeronautica, colmanda così ana lacuna sei capo della frre- 
ridenza ie favore della bomenzerità rafeporia dei sonteefficiali. 

Ln disegno di leppe che protoga a tutio il 1939, API. Il termine 
per da nomina in sercizio perttanente effettiva di sottrtenenti dell'arma 
Aeronantica, rante specialisti, calegetia automobilisti, 

_ Pao tebema di decreto concernente l'esecuzione e la diffusione di 
rilevamenti aeroferogratici, sevocinematoprafic? ed acrofoteprammettii. 
si prossedimento modifica e integra le vigenti distorizioni i stateria. 
La più importante fra delle scdifiche è quella ripeardante la facolta 
LILIILI al ministra dell'Aevonantica di affidare ad Foti o Società di 
MAatigazione aered, tons'onieriemecte attrezzati, l'esclasivnà di compiere 
lavori di presa di fotografie, cimematografie, e rilievi fntogrammenici, da 
Fordo di aeromobili, e ciò alla scopo di rendere più remplice ed efficace 
SÉ controllo sn tali lavori da fante dell'autorità militare per ovs? metisi 
di ritervatezza. (+) 


VERSAGLIA - PRAGA 


Per comprendere quanto è accaduto in questi giorni nell'Europa 
centtale, per rendersi conto, soprattutto, della fatalità logica, storica, 
geografica degli avvenimenti, bisogna mettersi sott'occhio una catta di 
quella che ft la Cecoslovacchia di dopo Monaco. La vecchia Cecoslo- 
vacchia era stata paragonata a un corcodtillo, fa siuova, quella di Mo 
naro, do era del pari, soltunto un po' dimagrita. Ma rimaneva sempre 
Una enorme tosta, la quale penettàva profondamente nel territorio ger- 
manico, con un corpo rappresentato dalla Slovacchia e la coda dalla 
Rutenia. Le razze erano ancora cinque e cioè, i cechi, i tedeschi, gli slo- 
vacchi, | mateni, i romeni, senza contare gli ebrei e gli zingari, La rona 
popolata dai cechi era circondata quasi completamente dalla massa te- 
desca U nella stessa zona ceca era rimasta una forte minoranza di fer 
manici. 

Who Stato che aveva questa strana configurazione geografica e una 
siffatta composizione etnica, poteva vivere a queste due precise condi. 
zioni: fagendo una pelitita di assolute, Icale intesa col Reich, # at 
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tuando una pacifica convivenza fra tulle le razze. Cib non è accaduto. 
Praga ha cipieso la politica del « centralismo » nei confronti degli «lo 
vacchi e dei ruteni è non ha creato nulla di solido nei suoi rapporti con 
la Germania. Nel corso di sei mesi non c'È stato alcun gesto che dimo 
strasse un cadicale cambiamento di rotta, né della politica interna, né 
in quella estera. 

Nella politica interna, il governi di Praga non era riusuto a libe 
rarsi dalle teisti eredità del « sistema » di Benti; nella politica estera, 
salvo qualche accenno di carattere piuttosto vellcitaria, molla era stato 
innovato; Praga eta cimasta persino nella Società delle nazioni, 

E da escludere che i dizigenti di Praga potessero illudersi di servire 
ancori da «nave portaerei + della Russia, ma tultavia DOD si erano 
sganciati totalmente da questo folle passato, Si sono notate ansi, nci 
fattori responsabili di Praga, delle oscillazioni quando si È creduto che 
le « grandi democrazie & avessero ripreso l'iniziativa palitivu-diploma. 
tica nel bacino datubiano, Un giornale di Parigi annunciava che Ja Fran- 
cia riconduceva il gioco; un giornale di Londra che l'Asse Roma-Ber- 
linò segnava il passo di fronte alla ripresa dell'Agse Parigi:Londra, 
spalleggiato dagli Stati Uniti, che sbalordiva # monde coi suoi progetti 
di riarmo e Intimoriva i rivali. 

Le crisi di governo di Audapest e di Belgrado furono sbandierate 
come successi delle grandi democrazie, mentre 100 erano che cambia. 


- menti di carattere interno, i quali non potevano in alcun modo eserci- 


tare influenze determinanti nella politica curopea. Ma il vero democratico 
è colui che non vede il mondo qual'è, ma come desidera che sia. CÈ 
stato un momento di vera e propria euforia nelle grandi democrazie, le 
quali si Iludevano che anche Praga potesse Lornare sulla scena, sia pure 
per recitare una parte secondaria, 

Si può supporre che gli ultimi errori « centralisti» di Praga, ciné 
il suo intervento violento negli affari slovacchi, siano stati provocati da 
questa speranza nella «ripresa » delle grandi democrazie, nel loro 
riarmo, nella loto ricchezza, alla quale ti &pponevano, quale termine di 
contrasto, fe difficoltà alimentari della (Germania, denunciate del resto 
dallo stesso Goebbels nel sno discorso di Lipsia 

Si era così creata un'atmosfera torbida, si era venuti ad Una nuova 
tensione Fra razze © raure, fra Praga e Berlino. Una nuova fase di di- 
sordini si presnnunciava, già si segnalavano gravi incidenti ton motti e 
feriti. In queste condizioni i dirigenti di Praga hanno sentito che nom 
erono più arbitri della situazione e, temendo il peggio, si sono rivolti a 
Berlino. Da quel momento non vera che una soluzione da dare al pro. 
blema: la radicale & immediata. 

Supponete nea che l'Italia Fascista cincondasse per quattro quinti le 


248 OPERA OMUTA DI DENITO MUSSOLINI 


frontiere di un altro Siato plusirazziale e Stpponete che questo Stato 


capipresentasse un pericelo o una pedina nel gioca altrui e che CoMuagque 
Cieasse una situazione di cronico disordine. Che cosa farebbe l'Italia 
fascista, anche se non vi fosse sollecitazione alcuna ‘da pitte degli in- 
teressati? Né più, né meno che quello che ha fatto la Germania, I le 
«grandi democmzie »? Probabilmente altrettanto. Non esistono fosse in 


alcune parti del mondo, e anche nel Mediterraneo, altre simili forme di - 


imperizi Protertarat? 


Da 1 Giornale d'Italia, DTT, 19 marzo 1939, 3595 {x. €0). 


AGLI INGEGNERI ITALIANI # 


(E Duce la rinmorato agli lnpegneri Haligni l'espresnione della Jaa 
simpatia ed ba approvato W programma di Gna grande « Storia dell'in 
gegneria Italiana dal tempi trovomani all'ire fascitta d, impartendo le 
direttive per la realizzazione dell'opers, i 


184" RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DFL FASCISMO #* 


Presenti Balbo, De Buono, De Pecchi, Sumo, Costanzo Chino, Ga 
leazzo Chiama, Solmi, Di Revel, Brstei, Rossani, Lantini, aAifieri, Buffa 
mon ederzonti Voiph De Srefank, Farinacci, Trinpali, Marinelli, Grandi, 

cordo, Rosso, Mazzarini, Ciametti, Angelini, Seoreterio, dl FErrelarie 
del Patiito, Ù i k den 

Prima dell'inizio dei favori, # Duce ba loto il sepwente ordine del 
grano: 

€ Il Gran Consiglio del fascismo, alla vigilia della celebrazione del 
pumo ventennale della fondazione dei Fasci Italiani di Combattimento 
rivolge dl suo Memore pensiero agli squadristi caduti durante le azioni 
della vigilia, e saluta i camerati della prittà ora ché converranno alla 





. * A Roma, a palazzo Venezia, il ZL marzo 1935, Mussolini riceve uta com- 
missione d'ingegneri col segretario nazionale, Giuseppe (Gorla, ché Eli presenta 
le collezioni di alcune riviste tecmithte, Indi il capo del Governo rivolge ai pre. 


senti le parol* qui ripoetate in ri mbe 
1939, SOR), qui riportate In riassunto, {Da I Popolo d'itsliz, N, BI, 23 marzo 


#* ‘Tenutasi il 21 matzo 1939 (ore 29-04d {Da I Pebolo a'leali 
&Iih Leal l 
22 maeto 1939, XXVI), : spola a'Iratia, N, BI, 
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grande adunata di Roma per riaffermare al cospetto del inondo che la 
parola d'ordine del fascismo rimane, oggi, come allora e come sempre, 
Credere, Obbedire, Combattere », 

I Gran Consiglio, che ba ascoltato in pivdi la lettura dell'ordine del 
giurttà, L'ha lumpamente acclamato. 

Il Duce ba quindi parlato dei recenti avwenimenti, facendo at'am- 
pia relazione dalla Liteazione internazionale, - 

Sulle dichiarazioni dlel Duce hanno breio la perola Galcazzo Ciano, 
Balbo, De Bono, De Perchi, Gradi, Farinacci, Boltai, Fiovace, 

I Gran Conviglio ba fefine approvato 7 segnente ordine del giorne: 

«di (rran Consiglio del fascismo, dinanzi alla wrimacgiata costituzione 
di un" frante unico delle democrazie associate al baliceriimo" contro 
gli Stati antoritori, fronte unico non foriero di hace, ma di guerra, di 
chiara che quanto È accaduto nell'Eufoba centrale irova la sHs prima sti 
gine nel irittato di Veriaglia e riafferma, specie in questo sicareno, la 
sind prenta adesione alla politica dell'Arse Roma-Berlino 


ALLA VECCHIA GUARDIA # 


Camerati della vigilia, squadristi fedeli della prima e di tutte le pre! 

E con emozione profonda che, a venti anni di distanza dalla fonda. 
zione dei Fasci Italiani di Combattimento, io vi dirigo la parola, men- 
tre, guardandovi fermamente negli occhi, in rivedo tante giornate che 
abbiamo vissuto insigne, liete, telsli, tempestose, drammatiche, ma sem- 
pre indimenticabili. 

T) 23 marzo del 1919 noi inalrammo la bandiera mera della rivolu- 


+ A Roma, nello sitdio olimpico del Foro Mussolini, Ja mattina del 26 marzo 
19359, si dicne «I gran rapporto nazionale degli squadristi è. (Quando «dl Dtace 
compare alla sommità della scala di porpora, si leva un urlo di saluto, così pos- 
sente che copre gli squilli delle fanface e dl romhoy del cannine: " Dore! Druce!". 
Nei momenti di calma celativa affitrano nel Éragoce le Anne dell'Iorà dell'im 
feso, suonato da un concerto gigeniesen. Il Ducé scende lentamente verso il por 
dio, e l'ursgano delle uvarioni enotinua a lungo, scrnpre più alto. IL silenzio ri- 
chiesto dagli pltuparlanti st è appéoa slabililà che, #1 comando del segretario del 
Partito, il quale firdina il‘ Saluto al Ducet®, scoppia un “A noi!" che sembra 
una scarica di artiglieria. Poi S. I. Starace ordina agli alberi defle insegne del 
Parità di salire sul podio, e quando i vessilli ploctosi appatono sulla nugusta 
somini, un avovo vrapelto di applausi scuote i] Foro. " Il Dhace mi ordina di 
leggece la motivazione con la quale ha concesso la croce sl merito di guerra alle 
insegne del Pattito Nazionele Fascisia ”, dice ancura a vuce alta i] segretirio del 
Partiro. Quindi deree la seguente motivazione: " Fedele pl conrzndanento del 
Duce di credere, obbedire, combattere, nella pratità di via disciplina costante 
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zione fascisti, anticipatrice del rinnovamento euttpeò Attormo a que 
sti bandiera si riccoleero le vostre squadre, formate da veterani delle 
trincee e da giovanissimi, decisi tutti a marciare contro Governi imbelli 
€ contro teorie otientali dissolvitrizi per liberare il popolo dal nefasto 
‘influsso del iniéndo ettantaneresco, 

Attorno a questa handieta caddero combattendo di eroi, nel signi- 
ficato più roriano della parola, migliaia di camerati, nelle strade e nelle 
piatte d'Italia, in Lerra d'Africa e di Spagna, camerati di ci la meme 
tia È Sempre viva e piesfuto nc) nostri cuori, 

Pub darsi che ci sia in piro qualcuno che ha dimenticato gli anni 
durissimi della vigilia (dalle folla di gride: & Nesena/w}, ta gle 
vomini delle squadre non li hanno dimenticati, noq Ji possonò dimenti- 

care. (Della folla si price: & Mail è 

Può darsi che qualkuno nel frattempo si sia pasto a sedere, ma gli 
nnini delle squadre sono in piedi. pronti a imbracciare il moschetta, a 
saltare sul camion, come facevate nelle spedizioni di un tempo. (Si 
grida: @ 51! Si'uù, 

L'uoma delle squadre» dice a colui che si attarda dietro Ie persiane 
che la rivoluzione non è finita, ma, dal punto di vista del coslume, del 
carattere, delle distanze sociali, £ appena incominciata, 

Io lascio ad altri il compito di stabilire un consuntivo della nostra 
fatica. In questo primo ventennale del fascismo, il consuntivo è gipro: 
iesco. Quello che abbiamo fatto è destinato a rimanere e rimarel nei 
secoli. Mé mi attardo a raffrontare quello che era l'Italia del 1919, de 
Susa, inquicta, disordinata, infettata di bolscevismo come una nazione 
non vittoriosa, ma vinta, e [Italia del 1939, colripatta, disciplinata, «rca- 
trice, gueerricra, imperialo. 

Ma varrebbe forse la. pena di ricordare quante volte lo spaccio de- 
Ioplutarratica della menzogna trionfante, quante volte ha annunciato 
aî ereggi ormai dispersi delle sue pecore abbmuite la prossima, l'immi- 
nente, la certissima ruvina dell'Italia fascista. Perché si era dissanguata 
in Afnica e ancora di più in Ispagna ed aveva, quindi, urgente bisagno 
di un frrestito, che naturalmente non poteva essere che britannico. 





mente ispitata 21 senso eroico della vita e alla completa dedizione alla causa della 
rivoluzione delle camicie pere, it Partilo Nazionale Fascista è gtato, nello due 
Querze vittoriose, ardente fucina di legronari, determinando quel «lima di alta teo- 
sione jdeale e di spinto guerciera, che portava il popolo italiana a spezzare il 
cerchio dell'assodio ecunomico € diva alle legioni l'impeto irresistibile della vit 
toria. Rama, 23 molino XY». Indi biussolini, decorato Labaro del Partito, piro 
Pr il discorso qui riportato. {Da L' Popolo d'fralia, N. GE, 27 Marzo 1939, 
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Come è vero, come è veramente veto che questa Ttalia fascista È 
ancora sconosciuta, nell'epoca della radio, come [a più lontana e remota 
regione della terra. 

Quello che abbiamo fatto è Importante, ma per noi È più importante 
quello che faremo. E lo faremo, perché Sa mia volontà non conosce 
ostacoli e perché il vostro entusiasmo ed il vostro spirito di sacrificio 
sono intatti 

Voi non siete la mia puardia del corpo, vol siete soprattutto, e volete 
essere, la guardia del corpo della tivoluzione e del régime Fascista, 

Camerati squadristi! . 

La vostra adunata, che è la manifestazione culminante della cele- 
brazione del primo ventennale del fascismo, ha luogo in un momento 
serio della vita europea, Noi non ci facciamo e nom ci faremo prendere 
da quella che ormai è conosciuta come la psicosi di guerra, iniscuglio 


- di isterismo e di panta. 


Fa rotta della nostra navigazione è definita ed 1 nostri principî s000 
chiari: voi li ascoltetete con tutta l'attenzione e ]a discrezione neces 
suric. - 
Prime: per quanto i pacifisti di professione siano individui partico 
larmente detestabili, per quanto [a parola pace sia ormai un poce la- 
gorata dal soverchio uso e suon) equivocamente come fe monete false, 
per quanto sia noto che noi considereremmo la pace perpetua come una 
catastrofe per la civiltà umana, moi consideriamo che sia necessario un 
lungo pettodo di pace per salvaguardare nel suo sviluppo la civiltà euro» 
pei. Ma, per quanto ancora di recente sollecitati, noi non prenderemo 
iniziativa alcuna, prima che i mostri sacrosanti dicitti siano stati eico» 
mosciuti, 

Secondo: il periodo dei giri di « valzer », se mai vi fu, è deftnitiva- 
mente chiusa, IL solo ricordarlo è offensivo per noi e per tuîti gli ita 
liani. 

I tentativi di scardinare è di incrinare l'Asse Roma-Berlino sono 
puetili. L'Asse non é soltanto una relazione fra due Stati: È un incontro 
di due rivoluzioni che si annunciano in tetta antitesi com tutte le altre 
concezioni della civiltà contemporanea, Qui è [a forza dell'Asse è qui sono 
le condizioni defla sua durata. 

Ma poiché in agni nazione c'é sempre un'aliquota di emotivi sOper- 
ficiali, che qualche volta mettono in vacanza la ragione, io sone qui a 
dichiavarvì nella maniera più esplicita che quanto è accaduto nell'Europa 
centrale doveva fatalmente accadere. i 

Vi dichiaro che se le grandi demociazie piangono amaramente sulla 
fine prematuta e alquanto inosotata di quella che fu la loro più cara 
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Creatura, questa è un'ottima fagione per non associarsi nile loco lacrime 


più 0 meno decenti, 

Aggiungo che se il problema viene messo sul piano della morale, 
nessuno, dico nessuno, ha il diritto di scagliare la prima pietra, come 
la storia antica © moderna d'Europa abbondantemente dimostra, 

Dichram che quaralo un popolo, che aveva moltissimi usmini è 
immensi arsenali di armi, non é capace di ua gesto, ciò dimostra che 
essò È matico, arcimature per il suo destino. " 

E infine dichiaro che se avvenisse la vaghèpgiata costiluzione di una 
coalizione contro i regimi autoritari, questi ‘egimi raccoglierebbero la 
sfida e passcrebbeto alla difesa © al contrattacco su tutti | punti del 
glota, 

Terto: nel mio discorso di Genova io ‘parlai di una basricata che 
separava i'Ilalia dalla Francia. Questa batricata può considerarsi abbe- 
stanza demolita e, fra qualche giorno, forse fra qualche ora, le magnifi. 
che fantesie della Spagna nazionale daranno l'ultimo colpo, e quella 
Madrid, dove le sinistre attendevano la tomba del fascismo, sità invece 
la tomba del comunismo, 

Noi non chiediamo il giudizio del mondo, ma desideriamo che il 
mondo sia informato. 

Orbene, nella nota italiana del 17 dicembre del 1938, stano chia. 
camente stabiliti i problemi italiani nei confronti della Francia: problemi 
di carattere coloniale, Questi problemi liono un home: st chiamano 
Tunisi, Gibuti, Canale di fuer, 

Il Governo francese è perfettamente libero di tiliutarsi anche alla 
semplice discussione di questi problemi, come ha fatto sin qui atitaverso 
| suni troppo reiterati e troppo Categorici « ginmimai », 

Nono avrà, po n doletti se il solco che divide altualmente i duc 
paesi «diventerà così profondo che sarà fatica ardua se nen cen possibile 
colmare. Comunque si svolgano gli eventi, poi desideriamo ché non si 
padi più di fratellanza, di socellanza, di cupinanza e di altrettali piren- 
tele bastarde, poiché i rapporti fra gli Stati sono rapporti di forta e que. 
sti sappotti di forza sono gli elementi determinanti della Loro politica. 

Quarto: geograficamente, storicamente, politicamente, militarmente 
il Mediterraneo è uno spazio cvitile {le avoliitadine pride: &E na- 
stre) per l'Italiz e, quando diciamo Mediterraneo, vi includiamo na 
turalmente anche quel golfo che si chiama Adriatico e nel quale gli in- 
teressi dell’Italia sono preminenti, ma non caclusivi, nei confronti degli 
Savi ed è per questo che da due anni vi regna la pace. 

Quinto: ultimo, me fondamentale e pregiudiziale: bisogna armarsi. 

La parolà d'ordine è questa: più cannoni, più navi, più seraplani, 
A qualunque costo (la sellitadine arla con usa sola vare: a $3) #}, con 
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qualunque mezzo, anche sc si dovesse fare « tabula rasa » di rutto quello 
che si chiama la vita civile, Quando si È forti, si è cari agli amici è sl 
è temuti dai nemici. | n 

Dai giorni della preistoria un grido ha valicato le onde dei secoli e 
la serie. delle penetrazioni: «Guai agli inermi! o. 

Camerati squadristi! 

La ploriosa camicia nera con la quale abbiamo combattuto £ com- 
batteremo (eli sqaadenai arfano: a S' Sit w) si adorna, GERI: di un 
piccolo distintive del quale dovete essere particolarmente orgogliosi: un 
distintiva colore rosso, colore di quel sangue che SIANO disposti a ver- 
sare, nostro c alttli (el) spwudrinti nrlane ancore: «SI! SI! n], quando 
siano in gioco gli interessi dell'Italia € del Fasciamo. n 

Questa é la vostra giornata, la vostra grande giornata. (Dall'emerne 

ae ; 
marsa degli squadristi si grida: « Li la tea, Duce. 8). | 

Col vostro coraggio, col vostro sacrificio, con la vostra fede, avete 
dato un impulso potente alla ruota della storia. {GF squadrilti gridano 
al Dacer & Ser stato tal n], e 

Dra io vi domando: Desiderate degli onori? (8 squadristi rirpon: 
dano con sta vere sola: a No! 8), Delle ricompense? La vita comoda 
{GI rguadristi rispondono, ad ogni domanda, con un porentitrimo 
« Mo! n). i 

Es per voi l'impossibile? (GF squadristi same ancora, ron gna 
sola porse, an altirrimn « No! n). | i n 
Quali sono le tre parole che formano il nostro dogma: (La ma FA 
tadive scamdisce le ve parole: « Credere! Qbbedire! Conthattere! w). | 
Ebbene, camerati, in queste tre parole fu, è e sarà il segreto di ogni 


vittoria, 


PER LA PREVIDENZA SOCIALE * 


“N Dure ha risposto com breti, acclaniale parole, rompiacendosi per 
l'attivà spiegate dall'Istitato è dai s4oi ditigenti e funzionari in an 
campo come quello della previdenza sociale, che interessa tutte de cale- 
gurie dei lavoratori. 


+ A Roca, a palazzo Venezia, il 24 masro 1939 Mfussmlinii picere, pre: 
sente il ministro delle Corporazioni, il presidente dell'Istitulo nuzionale asciata 
della previdedza sociale, con il direttore generale #d i dirigenti centra i Pri 
ferici dell'Istitato stesso +. II presidente dell'Ixtituta riferisce al capo de 30: 
verno sulla riforita in corso e sui colteri che la caratterizzano. podi, Poi ha 
piomuncia le pacele qui riportete in riassunto, {Da 1 Papaleo a'lalia, N. A8 
29 maczò 1939, XEVIL 
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Ha sivamente approvato i criteri ed i breboriti che gli iano stati 
siponi dal previdente dell'UIntitato per le sollecita, integrale eserazione 
derle morte ciabiitte per agni vamo previdenziale contenae sella ueota 
leppe,'imceitando i conventi at adempiere al proprio compito con guel 

(densa vivo di nuranità, che culo pad rendere più efficate e feconda l'ap- 
privazione delle brovwide lepei sociali del repitte. 


PER LA LIBERAZIONE DI MADRID * 


Messalini ba salutato la vittorsa di Franca, che segua la sconfitta 
del bolscevismo: ed ba aggiteuio che co fenisceno i messizi dell'Italia 
e del farcito (Le parole del Dere sono state accolle da una Hera ta 
formidabile acclamazione, Mussolini sorrideva & Jerara alto i dracero 
nei salito rosmuo. Pol si ritfrava, ma la folla la conringeva a riatfar. 
ciargi mipetatamente con le sue grida appanionate e i tuoi canti Eaener 
E sembrata dl nn certo panta che il clamore averse # tono di un cero 
trionfale, Erano, wel grida fmmensa delli folia, tetta la giola, la fierezza, 
la riconoscenza dell'Italia puerviera è farcita), 


AL FOPOLO DI COSENZA #* 


di Duce rivolse al popolo di Cosenza il iso vivo salate, direttori 
lieto di visitare questa generosa terra, in Lo iomento che gonfia di or 
geglie il cuore di tutti gli italiani per la vittoria di Franco, alla quale 
hanno contribuito le gloriose formazioni legionarie, 

Dopo avere guindi silevuto rome le idiote e miserabili profezie delle 
sinistre sono state disperse dalla volonti e dalla fede del popolo italiano, 





* Riassunto delle parole prununciate a Kuma, dal bulcone centiale di paleazo 
Venezia, la serà del 29 marzo 1039, ducinte vna grande dimostrazione di pepolo 
che inbeggia alla liberazione di Madrid da parte della troppe nazionali (474), 
{Da Sf Poto'o a'ivalie, N. 66, 29 maczo 1939, KXVI) 


53 11 29 masso (939, alle 21,30, Mussolini era partito in treno da Roma di 
ceto in Colabria. IM 30 marzo, alle È, sosta è Belmonte Calabro pre tendere omag 
Fio alla tomba del quadrumviro Michele Bianchi. Alle 10.23, Giunge a Cosenta, 
deve visita le case popolari, Ja Casa della Gioventù Italiana del Littorio, il pugvo 
ospedale, è inizia i lavori del auese T.titute magistrale. Indi, dalla loggia della 
Cisa del Littorio, promuntia il discerso qui ripettato in rizssunto, (Da I Pofela 
d'itelta, Ma, 83, 20, 30, 31 marzo [939% XXVII 
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H Duce afferma che. l'Italia non intende affattà rimanere prigioniera 


nel Meditettaneo, e cerl provegna: 0 

Lai vostra provincia ha l'onore e l'orgoglio di avere dato i natali 
a un quadrumviro della Livoluzione (aerlansazioni) e ore ne custodisce 
le spoglie mortali sul calle di Belmonte, in faccia al mare di Roma, 

Tipli fu durante quindici anni uno dei miei più preziosi collabora- 
bori. Io potevo contare in manigtà assoluta sulle sur virtù, che erana le 
virtà della vostra terra e della vostra razza: virti tipicamente italiane. 
(Le falla acclama lungamente all'indirizzo del Duce), 

Jo vi ricordo una delle sue frasi di vwna eloquenza rara e profonda: 
1 Quanda st è dato tutte alla patria, non li è dalo ancora apbaslanza bi. 
(Acclamazioni vilraniziime). 


Camerati! a 
Siate, in ogni istante della vostra vita di fascisti, di italiani, degni e 
fieri della memotii di lui, - 


AL POPOLO DI CROTONE * 


La parola del Duce è breve, tia coli rica di Promesse # piene di 
fascino, Egli anawntata che, dopo guesta sua visita, la Calabria uo 
fate un poderoso passo innanzi, E lo larà. (L'n'orazinne imponente eli 
dire mita la riconoscenza della gente di Calabria, Egli resta aUrora d 
contemplare sorridente lo speltarolo commovente di questa sug popola 
fedele, che si esalta nel ina none; saluta rantanamente e fascia H podio 
per recativ alla stazione), 


AL POPOLO DI CATANZARO ** 


I Dure fatzia il Ivo discorso affermando che le impressioni di questa 
sua prima giornata calubrese sono profonde, Egli ba travato un popolo 
disciplinato, una gioventù gagliarda e un fascismo entusiasti e pronto a 


rispondete ad ogni appello. 


+ Lascista Cosenza in auto, il pomeriggio del 30 marzo 1939 Mussolini 
giunge a Crotone, dove di inizio alla costruzione di un lotte di case popolari. 
Indi, in piazza della Rivoluzione, da sun podio monumentale ®, pronunci le 
parle qui fiportate in riassunto. {Da 17 Pepole d'iselie, N. S0, 3 marzo 1939, 
NEVI), 

#4 Taasfiata Crotone in ireno, fa seca del 40 marzo 1939, Mussolini giunge 


a Caranzaro, #&« La voce del cannone anavacia l'arrivo del Thuce; la voce tonante 
di novantamili persone gli da il prieto saluto. Dritto sull'avtormobile, il Duce 
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ll Dure provegge rilevanda che questa regione, per tanto tempo tra. 
scutata, ha camminato In questi primi diciassette anni dell'éra fascista: 
ma che egli è vensito gui per accelerare il passo di questa matcia, che 
deve portare [a Calabria ad un suo migliore destino, 

lE Duce termina, ita grandi acclumazioni, elogiando YU laborioso è 
fecondo popolo calabrese, {Le ultime parole one accolte da an'ovazione 
travolgente. Balemano in alto, nel fulgore delle luminarie è dei rifles- 
tort, le avizi è i cervilli, La mettitudine fa suo il grido amisroliniano, fe 
un coro grandine: & Tirereme dritte! », Poi un pi allo e afparsionate 
cora st lesi: « Duce! Dure Duce! n. Il ‘fondatore dell'impero sosta 
ancora sull'alto del podio, dominando la moltitudine che freme in xh 
eulesiarmo inetduribile, La piazza è come percansa dal rombo di au 
sregano. Ma in alto brilla fa fano, nella più Lmpida uotte mediterranei, 


AL POPOLO DI REGGIO CALABRIA * 


Camicie mere! . 

Voi mi avete atteso per sedici anni (@alla folla 1 grida: «Trop- 
#57 23, dando prova di quella discrezione, che è na segno dustintiva dei 
popoli di antica civiltà quali voi sieto. 

In quesli due giorni io bo saggiato Ja tempra di questo pepola. È 
una teropra di buon metallo, il metallo col quale si fanno le vanghe e 
le spade, gli aratri & i moschetti. 





attraversa lu città in un'auresla di trincfo, Ma prima ancora di piescatarsi alla 
molbtudine in attesa {+}, egli rivolge la sun attenzione ad alcuni dei più urgenti 
problemi ciltadini. Una sosta davanti al palazzo del Governo, In questo vecchia 
cerro della cillà 8 in atto un vasto programma di risanamento edilizio, Un ba. 
iù, giù da terob@ in abbandono, è stato demolito; sull'area a0rReTà il nuovo pa 
lazzo dell'Istituto nazionale delle assicurazioni. IL Duce csamina | progetti del 
ovoro siicio, i primo di una vasta serie di nuore costruzioni, tra cui la Casi 
del Fascio a il palazzo delle Poste, è di inizio ai laveci, tra gli applausi delle 
masse fperie adunste, Inoltre il Doce esamina i problemi relativi alle case per 
le famiglie che ancora vivano nei " bassi"; esamina ancor il progetto del ce 
mentificioà, che sorgerà nei pressi della stazione, e quello redetivo alla grande 
strada destinata a congiungere SantEufesaia con Catanzaro Manna, cioè dal Tie 
reno ell'Jomia », Indi si reca in piazza Michele Bianchi, sale su un alto podio è 
pronunzia il discorso qui tiporteto in riassunta, {Lta N Papolo d'Italia, BL 90, 
3] marzo 1939, SOCVI), . 


i * I] 31 marzo 1959, elle 16.10, proveniente da Catanzaro, Mussolini arrivi 
In treno a Reggio Calabria. Visitata la Casa del fascio, sale sull'acengatio e pro 
pit il discorso qui ciporteto. {La JP Pobole a'ialia, IN 51, 1 aprile 1939, 
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Per la vostra organizzazione, per il vostro stile, per il vostro ardore, 
vol siete in linea con tulte le provincie d'Icalia. (Appiani? prolgnpatis 
simà 

Venendo in questa Lerta, si ha Ja certezza assoluta, attraverso le mi: 
tiadi e miriadi dei vostri figli, la cerfeeza assoluta della sontinvità ne) 
secoli della nostra patria, ” 

Questo voi indicate a coloro i quali, subendo gli influssi nefasti di 
esotiche made e di teorie, che l'esperienzi ha dimostrato assolutamente 
idiote {dalle folla partono firchi prolungatirrimi prima indeboliscono 
la patria © poi la estinguono, 

I popoli forti sono popoli fecondi; sono viceversa deboli £ popoli 
sterili, 

Quando questi popoli saranno ridotti a un mucchio miserabile di 
vecchiardi (Jirchi dulla folla), essi piegheranno senza fiato sutto la sfetza 
di un giovane padrone, {Le folla scema innpamente). 

[o sono venuto qui per vedere e constatare ciò che si è fatto, Crà 
che si è fatto in questo primo pericdo dell'éra fascista é notevole, mu 
è incora più notevole quello che si deve Fare. [Le mreltradize arclarza 
inngamente all'indirizzo del Dare). o . 

I vecchi Governi avevano inventato, allo scopo di non risolverla 
mai, Ja cosiddetta questibne mertdionale. (Fischi). Non esistono que-. 
stioni settentrioivali o meriduonali. Esistono questioni nazionali, poiché 
la nazione è una famiglia e in questa famiglia non ci devono essere 
figli privilegiati e figli derelitti. (Appiaasi e grida di entustermol. 

Dopo il mio discorso agli squadristi a Rema, ben poco vi È da ag- 
giungere. Noi non dimentichiamo, noi ci prepariamo, noi pensiamo a 
decenni e quindi siamo sempre pronti ad attendere, come è sicuro un 
popolo che ha molle amni e saldissimo quote, (Aeclamazioni altissime). 

Sono passati più di quattro anni dal mese in qui fu mobilitata la 
tt Peloritana », gualtro atti di prove aspre e di gravi sacrifici, culminati 
nella conquista dell'impero, che è impero di popolo, (Le folle una # 
ion eminslalsrta). 

Impero di popolo, che sirà difeso dal popolo, per terra, per mare, 
nel gielo, contre chiunque. (Alte acclimiazionit. 

Alcuni deficenti d'oltre Alpe {meta # popolo fischia a Ing), con- 
fondendo con la realtà il lora desiderio, hanno favoleggiato di un 
allontanamento del popolo italiano dal regime. {La solitudine +5 
sponde con un solo grido appassionato: @ Nofn), . 

I vostri sibili, attraversando i Ioco timpani auricolari, avranno di. 
mostrato che È csattamente vero il contrario. 

Popolo e regime sono tutt'uno (ia folla srla: «3! Si); Forze 
Armate e popolo sono tutt'uno (le moltitadine rinnova all'indirizzo 


1T. - XEIE 
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del Dare nu'ardente memifertazione di entusiarmo e devozione) è que 
sto pepelo italiano è pronto a indossare lo zaino {tetro # popolo pra. 
rompe ia an formidabile « Sw), poiché, come tutti i popoli giovani, 
nen teme il combattimento ed è sicuro della vittoria. (I discorso, pro 
nwnciafo con cose sobartirsiota e accompagnato dal consuete vigore del 
gesta, è interrotto di continuo, com perfetta aderenza alla Morificazione 
di ciarruna frase, e, infine, poria la piazza ad nua fantastica esaltazione. 
E quando a Dure laicia il podio, Pinvoragione si fa più intenta, se nigi 
d possibile, ed egli deve ritornare numevort volte, ] militi alzano | mo- 
schettir le doune im costume si liberano degli scialli e li sventolano; 
sulla misrea dei volti alita il bianco e l'asrareo dei fazzoletti, le braeciz 
sana Prolere tutte a lai; ne cuore solo batte, la vace ba nu impeto è 
um'intentità che won st penia possa venire du gole wmane) 


A SANT'EUFEMIA * 


Afto sal podio, Masrolini rimponde all'apparsionata saluto della folla, 
tottolizeanda il fatto che abbia voluto pui coneludere questa 188 vitita 
alla Calabr; i d' i 

a e agginngenda rés questa plaga dovrà essere fertile e fe- 
conda, E lo Sarà, {Gli risponde nn cord potente, che è come H prido 
trionfale della vita risorta; da secoli, in questa Plaga, non echeggiara 
ui rombo più potente. Eta P grido di vivonoscenza degli nomini reiti- 
ratti alla terra, il vittoritio pride della tedenzione. La moliiudiva ar- 
compagna I° Dure, acclamando, fino'alla MH AazIionz, 51 assieha rotta il fire 
strimo dal guale egli si affaccia sorridente, e intona i marziali inni della 
vigilia squadrisiàà. 


Al RURALI DELLA CAMPANIA # 


I Dace inizia dicendo ehe la sua immutata anima di rurale esulta 
perché si iniziano Javori importanti, che fisseranno al suolo migliaia di 
famiglie in altrettante case, le quali dovranpo essere degne del tempo 
fascista, cioè solide, decorose e capaci di contenere molti bambini, 


‘ . Lngl,ta 

Il $i curo 1930, alle 13.50, visitati i principali lavori in cosso a Reggio 
Calabria, Mussolini luicia la città in treno diretto a Sant'Eufemia, Crucante il 
viaggio, sosta a Yibo Valentia per rendere umaggio alla icinba di Luigi Razan. 
n serata giunge a Sant'Eufemia, muore cfimine sorto sl cento di una grande 
Deifca, e, nel piaszale, « alla folla dei banificatori e dei coloni adunati sotim il 


cielo stellato n, sivalge le parole qui ri im ri 
Elo È iI qui riportate in ciassunto. {Da I *ra- 
fia, IN 9I, 1 aprile 1359, MINVIL (Da Ti Fopela ila 


i *€ Dh citorno dalla Calabua, il [9 aprile 1639, alle 6,57, Mussolini arriva” 
in treno sd Acerra, donde prosegue in auto alla volta di Pomigliano d'Arco 
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Così il regime continua la sua opera di riscatto della terra in Italia 
ed in Africa per aumentare, con lo sviluppo dell'agricoltura, il benes- 
sere delle masse murali e di tutto il popolo italiano, (I° papero esprizie 
lu stcd riconnicenza coll'impeto delle acclamazioni, che 1 brotsangono 
per alcun semipo, inducendo d Duce a ritormare Dia # più volte alla en 
ghiera del podio). 


411% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


(+) Succersinamente, # Consiglio dei mimistti da approvate, altre 
ad altri di ordinaria amministrazione, | seguenti provwedimenti, (1) 

Su proporta del Dace del facciamo, mintitea dell'Interno; 

Une schema di diregno di legge recante nome per disciplinare in 
moda permanente la a giornata delle due croci» e ta vendita del Bolla 
chisdilettera, Con lo sterno provvedimento ti stabilizce che una parte 
del provento netto di tali horalative è devoluta a favore dell'Intituto na- 
ziontale fascina della previdenza sociale per l'assicurazione cbbligatoria 
contro la tubercolosi dei aaentri elementari e direttori didattici. 

Pup schema di regio detreto cou cul, in velazione all'articolo 9 della 
legge 11 aprile 1958, XVI, maniero GII, si stabitircone le nove per 
l'ordinamento dell'Ente nazionale fascista per la protezione degli ani. 
mali, affinché la legge anzidetta posa avere pratica attmazione. 

Uno schema di regio duereto com cui, in velazione al regio deereto 
legge 16 dicentbre 1036, XWIT, nusiera 1935, saila disciplina del me- 
stiere di enllocatore di pubblicazioni e della attivizà similari, sono Iper 
ficate fe atticità sonoposte all'obbligo delle licenta di polizia frewtrtz 
dalla legge e sono piabilite le moduli per # rileio della licenza 


stersa. {+} 





{Nola} per porvi la prima pietra di un grande stabilimento ssronautico. 4 IL ve- 
ssovp di Nola, monsignor Camerlengo, in stola a cotta grigia perché francescano, 
sj aunnra @ saluta il Duce a nome del clero, esprimendogli devoti auguri pes lui 


28 per la nazione, N Duce ringrazia e risponde: " Soprattatta per le nazione!" 


lasciato Pomigliano d'Arco in auto, alle 10 giunge a Capua, dove, in piazza dei 
Giudici, dall'alto di on podio, prunvacia il discora qui riportate in ciassunto, 
(Da Ul Popolo d'Italia, N. 92, 1 aprile 1949, XXVII. 


€ Lasciata Capua in pete, la mattina del 19 aprile 1939, Mussolini aveva vi- 
sitato il teccitorio del Volturno, in parte benificato, in parie da bonifcare. Alle 
(1.45, sta partito in treno di Villa Literdo diretto n Roma, duve eru atzivato 
alle 14.5. N 4 aprile {ore 10:11,30), presiede la riunione del Consiglio dei mi 
nistti della quale è qui riportato i ressconto, {Da fl Popalo d'Ireta, No 92, 91, 
2,5 aprile 19359, XXVI}. ” 


trial 
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185% RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO # 


Pretenti Balbo, De Bona, Suarge, Costanzo Ciana, Galeazzo Ciano, 
Solmi, Di Revel, Bottai, Rossoni, Lansini, Alfieri, Bettarini, Fedetzoni, 
De Sefani, Farinacci, L'rinpali, Marinelli, Grandi, Acerbo, Russo, Muz- 


carini, Cianetti; Anpelini. Segretario, # segretario del Purtito. Aiventi 


giutificati De Vecchi e Volbi, * 

Dopo uns relazione del Duce, il Gran Connglio del fasciraro ba ab- 
provato per arrlamazione |! segmento ordine del giorno: 

«il Gran Consiglia del faciomo, 

w presa copuizione del rosa solenne è wwanime col fuale la Corti 
Iwente albanese la deciio di offrirà la corona di Albumia a Sua Maestà 
ire d'Ilzlia e insperatare di Fiiobia, her Swa Maertà è per i imoi reali 
Iweceriori; ° 

«sdluta cou pioia virile questo evento storica, che, Imlla bare dei 
secoli vincoli di amicizia, arsocia il popolo e il destino d'Italia al de- 
Stino e al popolo di Afbonia ta una più profonda e definitiva unione; 

«ditbiova che l'Italia furelsta è in grade, cos i soi nomini è con 
fe sare arnii, di garantite all'antico è valoroso Popolo albamese l'ordive, 
il rispetto di ogni fede religiosa, il progresso civile, la giustizia sociale 
2, con ta difesa delle frontiere comuni, la pace, 

«Hi (ran Coniglio del fascismo entrime la gratitudine del popolo 


. dialiane al Duce, Fondatore sell'impera ©. 


* da mattina del € aprile 1939, IMussoliai si era recato in volo a Jesi, Vi 
sitata la città, era rientrato, sempre 10 «olo, a Ficona (3523). All'alba del 7 aprile, 
si eri iniziata l'occupazione militare italiana dell'Albania. L'8 aprile, alle 930, 
mentis te Zina Fuagiva in Grecia con la famiglia è dl tesoro dello Stato, Je no- 
stre b'uppe erano entrate a Ticioa, JO S, il Lù fgioeno in cui Mussolini aveva 
elogiato il corpo di spedizione italiano in Ajbaoia} (47%) è [11 apille, Tavan- 
zata cera proseguito, Jl 12 apelle, l'Assemblea Costittente albunése preve dichuo: 
rato decaduto il regime esistente, costituito un muova Governo, stabilito «di 
rspiriase più interamente Ja vita e i destini dell'Albania a quelli d'Italia è, € de 
cio di offrire la corona d'Albania a Vittorio Emanele 11]. ]L 13 aprile {ore 22- 
22-10], Mussolini presiede la riunione del Gran Cunsiglio del fascino della 
quale è qui riportato il resoconto. {Da 1° Popolo a'Uralia, Nr 99, 99, 100, (08, 
102, Ci, 104, d, 5, 19, 11, 18, 13 4d aprile 1939, XXVI} 
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«IL MONDO È PREGATO 
DI LASCIARCI TRANQUILLI » * 


Gli eventi storici che si compiono in questi giorni sono il risultato 
della nostra volontà, della nostra fede c della mostra fora, CAUSE 
acclemazioni) - n 

Verso i popoli amici noi andiamo con uil atteggiamento da altiici; 
contro popoli ostili noi avremo Ln chiaro, decisa, risoluto atteggiamento 
di ostilità. (Formidebili acelamazioni dell'innmenia folla). 

IL mondo è pregato di lasciarci tranquilli, intenti alla nostra grande 
e quotidiane fatica. Il mondo deve in ogni caso sapere che noi domani, 
comne cri, come sempre, tireretto dritto. {Ue'osazione sranolpente der 
coglie le ultime parole del Duce, & Tirereuto dritto! », gli ripete da folla, 
in gn coro formidabile, Iotenue come sN giuramento. Fianrmeggiano, 
ralla nioltiundime, + pestati, #48 #8 onde ggiamento tumultroso cher 
giano i conti e le grida, Ignillano le fanfare, sò feva più posente pavo” 
cazione di migliaia di cuori fedeli e riconoscenti: & Duce: Dure. m 
Feli somtide dall'alto, chinsndosi di tanto mn tanto conse per firsare ne. 
ali occhi il sno popola, saluta romanamente, si ritira. Ma Pardente re 
rifanto della folla lo fa riabparire al balcone sperare volte. Poi le ve 
tirate del balcone si clhiadonni. 


412" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


I Consiglio dei miniitrà, vista la derinione del Gras Consiglio del 
fascino, ba approvata il seguente diregna di legge: 

e Articolo I. — Il re d'itelia, accendo accettato la corona di Albania, 
asse, per sd e peri noi sucerssori, Hi Htolo dî re d'Italia e di Albania, 
inrperatore d'Etopia. o e 

a Articolo 2, — lore d'Italia è di Albania, Imperatore d'Etiopia, 
sarà rapprecentato it Albania da un luogotenente penerale, che visfederà 
a Titgina a, 





+ A Bora, la sera del 13 aprile 1939, tecrsinata la 195* riunione del Gran 
Consiglio del fasciam@, il segretario del PNE, dal balcuné centrale di palazzo 
Sfenezia, legge alla moltitudine adunata nella piazza l'ordine del giorno votato 
dal supremo consesso Todi Mussolini premia il disvorsa qui riportato, {Da 
li Popolo d'italia, IN 104, 14 aprile 1939, KXYW]} 


#* Tenutasi i] 14 aprile 1939 (ore 10-10.307). {Dn N Popolo a'Iralia, T4. 103, 
15 aprile 1939, XEVIL 
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ALLA MISSIONE ALBANESE * 


Signori delegati del popolo albanese! 
[ ringrazio del vostro saluto, che vi i i 
più grande cordialità, n, She ine da me ricambiato con l 


Woi ; ‘li 

di DI sapete che io seguo da molti anni le vicende del vostro popolo 
mi sempre cercalo di venire incontrà ai suoi bisogni. La vostra pre- 

senza qui segna l'inizio di baia muova éra pet il vostro popolo, che cntia 

come uguale, nella comunità imperiale di Roma 
La bandiera di Scandetbee, che sventoleri domani in tutta Ttalia ac- 


cinto al tricolote, vi dimostra da i - 
Mare » ali sentimenti È ani 
italiano verso l'Albania. 1 nti È animato il popola 


si Si promello che l'Italia fascista darà alla tuova Albania la piu» 
2la, oraine; Il benessere, e voi sapete che quando io prometto man- 
tmgo. (Alle. prolungate acilamazioni e prida di 4 Fica il Duce!» da 
parte, dei delegati dlbmrsii banno accolto guerte parole, Il Dare di 
uindi ini i prittcibatli î | 

gd nirallevato com Ì principali eshonenti della mirriane). 


ALLE FORMAZIONI DI DIFESA ANTIAERBA #% 


Dopo duet Irarvato le schieramento, dl Dare si rivolpe alle forma 
Dian “ogteale per la direiplina, l'impegno è fa tenacia delle quali 
ato prova sl questi giaeni e ber la tianiera beillamie con fa quale 


* 
15 scri 5039) Mar nh del Mappamondo di palazzo Ventaia, In mattina del 
albanzse venuta nell Seui riceve, accompagnata dall ministro Ciunn, la missione 
1l nuUvO Presidenti ATE per uffrire la corona di Scanderbee al te d'Italia, 
Governo il sopuente Ne? consiglio albanese, Shafcik Vertici, rivolge al capo del 
il rogolo albane: È] Irizzo! & Duce! Con cuore comembizso noi delegati di totro 
sraziacvi di av Li PENATI nella Rotta siecna per sesndervi omaggio c per tin- 
Cosumiente slben Ni uo approvare la deliberazione con la quale l'Assemblea 
dente a quell Sala ta unito per sernpre le sosti della nazione albanese indipen- 
ci sonn dui ; a 4 Grande e nobile nazione italiana. Le fraterne avcoglienar che 
nostea alle 1 Ra fg dinné garanzia che PItstia ha accolto con gran cuoré la 
siamo si A A TRIUCIA nella nostra fedeli + nel nostro amote, come noi 
sicud della fedeltà e dell'amore dell'Italiz a, A questo indirizza, Musto 


Jim risponde con de parole qui ri 
16 aprile 1939, 10071) qui riportate. (Da I Popolo d'isalim, DI 106, 


ri ‘; ) 
salini A Roma, all'imbueco della via dei Trinnfi, il 15 eprile 1919, ale 15, Mu 
CCErciIaIO Îi pria le formazioni mulitari € civili che hanno parteripato alle 
minata I 1 di difesa antiseren svoltesi nella capitale il 13 ed il 14 aprile. Ter- 
(Da HP CARSEEAE, Lvolge alle Formazioni Je purtrle qui riportate in riassunto. 

pole d'Italia, IN. 106, 16 aprile 194%, IVI) ui 
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hanno assolto i compiti foro assegnati durante le esercitazioni, ehe egli 
ba iegalto col più grande interesre. (La folla saluta le parole del Pure 
com una entasiastica acclamazione, che si brotrae @ lungo e si rimane 
quando il fondarere dell'impero, ortegniato dalle antorità, vi allontana). 


BRINDISI AL CONTE TELEKI* 


Eccellenza! 

Mi è grato di rivolgere 1 voi e dl conte Csaky il mio cordile bon- 
venuto in questa Roma, che vi accoglie con la spontanea simpatia con la 
quale essa ha sempre testimoniato è testimonia i sentimenti «di amicizia 
che legano il popolo italiano alla nazione unphercse 

to non ho bisogno di dirvi quanto questi sentimenti siano sinceti € 
profondi. L'amicizia italo ungherese ha ommai una lunga storta, r gli 
eventi l'hanno fatta sempre più salda e più intima. È stata con soddisfa- 
zione e con gioia che l'Italia ba visto, nel corso di questi ultimi mesi, 
ristabiliti a favore dell'Ungheria quei principî di giustizia che l'Ilalia 
aveva lungamente © costantemente riventdicati per la nazione amica, € 
restituito all'Ungheria penti è tesritoti che, contra ogni diritto, le stano 
ciati tolti. 

È con eguale soddisfazione che noi abbiamo potuto censtatare, an- 
che in recente occasione, a quale fiducia + a quale spirito di compren- 
sione e di solidarietà siano improntate le relazioni tra i noetri due Stati, 
Alla base di queste relazioni sono comuni interessi dei due paesi © la 
sicura volontà di unire le proprie forze in difesa dell'ordine e della 
pace, volontà della quale l'Ungheria ba dato muova prova con Ja sua 
adesione al Patlo anticomunista, osigismariamente concluso fra l'Italia, la 
Germania # il (riappone. 

Con queste atto un nuovo legame è «tito creato con Î'Ttalia e con le 
potenze amiche, e un prezioso contributo l'Ungheria ha dato alla tran 
quillità e alla stabilità politica e sociale dell'Europa centrale e danu- 





4 1l pomeriggio del 15 aprile 1939 n Roma, 2 palazzo Venezia, Mussolini 
aveva avuto nun fungo e cordiale colloquio col maresciallo Goenog 8. Il 
16 aprile, alle 14.30, sempre P palazzo Veneria, dvmra avuto luogo gun alto 
‘solloquio fra il Dure è il maresciallo Gocting n. Il pomeriggio del 16 aprile, am- 
cari a palazzo Venezia, Mussolini ha un collequio, « derato due pre #, Con il 
conte Pal de Teleki, capo del Governo ungherese, è con il conte Stefano Csalp, 
ministro degli AFari Esteri d'Ungheria (523), Alla sacra, nella sala Begia di 
palazzo Venezia, offre un pranzo in onore degli ospiti, c, allo spomante, promun- 
cià il britdisi qui ciportato, {Da I Papole d'Itelfe, Ten, 100, 107, 103, 16, 17, 


19 aprile 1939, XECVIL 


e 
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biana, in perfetta armonia con quelli che sono anche gli obiettivi es- 
senziali della politica italiana, ispicata, come sempre, al senso delli 
realtà e alla volontà di giustizia è di pace che guidano l'Asse Roma: 
Berlino e la mostra intesa con la Jugoslavia, 

To tengo a rinnerarei, Encellenza, le espressioni della incrollabile 
amicizia dell'Italia per il vostro nobile prese, ed è nol nome di questa 
amicizia che io alzo il mio bischiere in onore di Sua Alterra Serenis- 
alma il reggente di Ungheria, c alla salute di Vostra Eccellenza e del 
vostro Governo, alla prosperità © alla. grandizza della vostra nazione. # 


+’ 





FI conte Teleki tispunde in italiano con il seguente brindisi: 
 Ercelleona! ° 


«Vi ringrazio sentitamente per le cordiali purole con Je quali ivete valuto 
Onoraréi, 

; # Forse in messon altro luogo, come iù questa Romn ederna, sa sento così pro- 
ondamente comme [incontro dtz le poste due stotiche nazioni fosse soluto dal 
destina. 

a I sentimenti di amicizia, le cui manifestazioni calorose ci hunno qui cir. 
conati, ci sempione di ferma Bducia, per la loro sporttaneità e perché scaturi- 
scogn dall'affetto profondamente sentitu di una grande maxione, 

i «Foa hanne, quindi, lo stesso valore imperituro della millenaria nazione 
Italiana. 

* Le manifestazioni sporttnce della grande nazione verso altei popoli tosti- 
taiscono la migliore è la più sicura misura dei rappor che sont esistiti fra que- 
sti popoli nel passilo, e sono fonte inesancibile di fora per lo seiluppo di tali 
tapposti nell'avere. 

Gli avvenimenti degli ultimi mesi hanno aperto la via della ciustizia alla 
fazione ungherese, quella via sulla quale, sotto la vostra illuminata euida, Becet- 
denza, tutte i] populo italiano ha operaio con tenacia, energia è passione. 

«Sono particolarmente felice che sia stato riservato a me di futervi dite per 
la prirna velta a viva voce, qui a lora, che per dl sristro Pete storici, anche 
net più imexiesto casolare ungherese il name d'Italia è ricordato con gratuiudine 
Hspetoo © affetto sincero 
, «Alla fiducia, alla comprensione e alla solidarietà dimestrateci ui rispon-- 

ateo in eguale madh Gone qualvolta il popolo vagherese sentirà che è questo 
che la mazione italiana si attende, 

« Sappiamo bene che l'Italia anspica con ferma volontà una forte Ungheria, 
mentre il nostro interesse vitale è che La potenza dell'impero italiano [aggiunga 
Fapidamente IL Shi apice, come ne danco il più sicuro affidamento gli eventi de- 
gli ultimi diciassette anne. 

a Una profonda E Seriproca simpatia # comuni interessi ci hanao uniti, e ci 
menterri uniti la ferma e risoluta volanti di mantenere l'ordine e di costruire 
la vera pace. . 

«Mon Mi è nulla che divida YUngheria dapti obiettivi fondamentali della 
politica trallana. Di tale politica si risentono i benefici effetti sel bacian danu- 
biann che in seguito alla realistico, moderata, preveggente e saggia azione dell'Asse 
Roma-Beslino, inizia di suo ristramento depi un ventennio di incertezze e di scon- 
volgimenti, 

a Fedeli alla politica dell'Asse che l'Ungheria ha spontancamente odottata, 
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PER L' «OLIMPIADE DELLE CIVILTÀ » * 


Signori! Camerati!, o. o 

Questa nostra solenne riunione sul colle capitolino £ il primo atto 
di una grande mobilitazione: i pochi, i molti, i troppi che oltre From 
tiera 5 nbbandonano agli isterismi del momento, non si allacmino al 
suono di questa parola. (S/ #ide). Si tratta di uma mobilitazione civile, 
pacifica, senz'atmi, all'infuori di quelle del Invora impugnate da quin- 
dicimila cperal; si tratta di iniziare uno sforzo sistematico e di coordi. 
nare tutte le energie nazionali perché l'Esposizione mondiale del 1942 
sia degna di Rome, dell'Ualia fascista e del titolo di 4 Dlimpiade delle 
civiltà » col quale viene annunziata al mondo. 

Se noi avessimo intenzione di accendere la miccia, se noi covassittia 
reconditi disegni aggressivi, noi non ci dedicheremmo, come facciamo, 
a un'opera di così vasta inole qual'è quella di organizzare un'Espoti- 
zione utiiversale, né avtemmo invitato le nazioni a prendervi parte, molte 
delle quali, accettando l'invito, hanno dimostrato di condividere, circa la 
sviluppo degli eventi, le nostre idee, a i 

Se, malgrado i cirri temporaleschi che gravano all'orizzonte, no! ab- 
biamo. posato e contindiamo a livorire alacremente, ciù dosrebbe essere 
considerato come un indizio promettente: e cioè che noi non vogliamo 
aggredire alcuno e che vogliamo, invece, continuare il nostro lavoro. È 
quindi sommamente ingiuto e da ogni punto di vista ingiustificabile 
il tentativo di porte i paesi dell'Asse sul banco degli accusati, non meno 


non possiamo ammettere che alcuna petenza cerchi di perre in Falsa duce la no 
stra politica nazionale. Quale migli&te prova può darsi della GALGERZA della pa- 
litica di Roma, Berlino e Dudapesr, che Il crescente sviluppo dei rapporti di re- 
ciproga stima tra Budapest © Belgrado, tanto negli ambienti ungheresi, che in 
quelli juposlavi? . sn 

«Nel rinnovate i più vivi rinprezionemti per le vestite cordiali parole, alzo 
i inio biechiece in amore di Sua Maesth il se d'Italia © d'Albania, itoperatore 
dEriopia, e della sus sugusta famiglia, e bevo alla vostra salute, Eccellenza, aupu- 
tando sempte maggiore grandezza e gloria alla nozione italiana o. {Da 1 Popolo 


d'Italia, NI, 109, 19 aprile 1939, XXVI. 


#* A Roma, in Campidoglio, nell'aula di Giulio Cesari, Ta mattina del 
31 aprile 1930, si tiene il gran capposty per VEsposizione universale del 1942. 
Ecso sl inizia con un breve discore del principe Gian Giocomfi Borghese, fuer. 
nstoce dell'Urbe; segue la relazione del semutote Vittorio Cini, commissario pie 
nerale dell'Esposizione universale. Indi Mustolini promancià il discorso qui rl 
portato, {Da 1 Popolo d°0elta, IN 111, 21 apiile 1939, KXVI}, 
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assunto È il congegno delle reciproche garanzie decennali, senza con 
tare i piramidali eccori di geografia (1 sile) in cui si é incorsi da paste 
di individui <he hanno fa più nulimentale cognizione delle cose curopee, 

Quanto pi alla « conferenzissima » ventilata € nella quale gli Stati 
Uniti si limitercbbero effettivamente alla solita parte di spettatori lon- 
tani, l'esperienza ci di in proposito amare lezioni, e cicé che maggiore 
È il numero dei conferenzianti e più sicuro è l'insuccesso. 

Che si mandi o no una qualziasi risposta al noto mMessigzio, 10 non 
potevo Imancare l'occasione, che mi è data in questo momento, per fiaf. 
fermare che la politica di Roma e dell'Asse'è una politica ispirate a cri- 


teri di pace e di collaborazione, e di ciò Germania & Italia diedeto malte 


COMmereta prove, 


È tempo quindi di ridurre al silenzio i serninatori di panico, gli an 
Hofpatori di catistiofi, i fatalisti di professione, i quali Spesso coprono 
con una grande bandiera la loro pavra, il toro odio insensato e 1a di. 
fesa di interessi più o meno inconfessabili. 

Moi, comunque, nos ci lasciamo impressionire da campagne di 
stampa 6 da vociferazioni conviviali o da messianici messaggi Éei +ife), 
poiché sentiamo di avere la coscienza tranquilla e uomini e mezzi pei 
difendere, con Ia nostra, [a pace di tutti. 

L'Esposizione universale di Roma vuole essere la consacrazione dello 
sforza che tutte Je genti civili fanno sul cammino del progresso, nen 
soltanto materiale, ° 

Deni italiano deve intendersi, da oggi, personalmente impegnato. 
La parte italiana dell'Esposizione 42 è destinata a rimanete nei secoli, 
con edifici che avranno le proporzioni di Sun Pietro e del Colosseo. 

Voi, che visiterete oggi il terreno delle ‘Tre Fontane, avrete già 
un'idea della grandiosità delle ppore iniziate, le quali, grazie al fervore 
costruttivo di imprenditori e maestranze, ancor prima dello scadere dei 


tre anni sifaliàn compiuie. Sono sicuro che ne Niportercte un'impres- 
sione semplicemente entusiasmante. 


Ti tutto sarì dominato da un gigantesro arco comano, Ci piace di 
vederlo come simbolo delle volooti umane t&e nello sfotrà di realiz» 


zare la pace sulle basi durature è veramente inccollabili della giustizia, 
che sa conciliare Ie sue leggi eterne con quelle della vita. 


È] 
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NELL'ANNUALE DI ROMA 


Celebriamo l'anmuale di Roma in un perioda particolarmente impor 
tante e fausto della storia italiana (aceramazioni altissinte) e questo pei 
volere di soldati e virtù di popolo. (Le camcirone lapiduria del È, parole 
del Dure suseita e accende mella matta snl'ovasione cosi travolgente F 
bare non debbu finir più. Call che sd Dare è costretto a riapparire a 
cora più e più volte, tra acclamazioni, grida e invocazioni ce auran 


lutipel. 


PREFAZIONE ALLA PUBBLICAZIONE ILLUSTRATIVA 
DELL'«E. 425 


Questo volume, che io considero degno dell'Italia E di Roma, si 
riposnette di presentare în anticipo di tre anni VEsposizione pniver 
sale del 1942, già definita, non solo nelle sue Tinee di massime, nta an 
che nei particolari, IL motto dell'«E. di» è moto: sOlmpa e dale 
civiltà » Questa volume dimostra come Roma si accinga a grao na 
cimento e come prepari le migliori condizioni di ospitalità per gli 

i nd “po I- - 
ce Gi stranieri che sfoglieranno il volume hanno la possibilità di bi 
dese l'a E 429 così come sarà, € si convinccranno che partecipate alla 
grande celebrazione, significa compiete un atlo di fede nell'avvenire 


Dia N Papale s'iraba, N. L13, 23 aprile 1859, NAVI 





# A Roma, dal balcone centrale di palazzo Venezia, lu matrina del 20 aprile 
1939, Mussolini asite al ana e mabaile Pian riad adisceni alla pizza, 
iuori», Terminate la manifestazione, * da tu ade a Li Ù 
PINare essa È completamente spormbea, una vera fiarnana di popolo sé di pred 
pita acclamando, E una marca di popola. che, d nti da ragni 

isce, facendosi in breve spessa niuraglia CL Gneo 
oe irrita pergnc) non viva e nio CEspiri che nel suo nome, mentre 
acclamazione hanno ih combo del tuone. ll Liufa nsserva compie h ata pae 
sioné e tanta fede commosta, saluta mMmanomente, ma non pui ascia a 
cone che salire ardenti acclamazioni è Lipetnoge INFUguZicil pen Wrga 
turamente, costringendolo # soffermarsi vari tempo. Ma quan re paia 
volta «gli si ritira, ls folla sembra appena all'inizia di ques Becuini viva 
e vibrante manifestazione, Infatti il I2uce dest affacciarsi. ancora que otte 
accolto seropre dal grido gioioso € ticongacente della mo sue) ni Lia fai 
placa soltanto, finalmente ssdilisfetto, allorché il Chece la cenni pai ni poni 
pronuncia, a voce alla © ferma è, le parole qui riportare. (Dia sp . 


N. f12, 37 aprile (939, 20CVI), 


268 OPERA OMNIA DI RENITO MUSSOLINI 


ALLA FAMIGLIA DELLA «STEFANI » * 


P ur 
dali Pigce Jai partato alla famiolia dell'Apetzia « Stefani con cor- 
nta ai cameratitmo, detereruandone la funzione e fapartenda 


diresti i 
Ve, Iepraltatto tulere a far si che le notizie siano improntate alla 


massinià veridicità, abolendo li È iui 
teollate, - ite quelle che non suino rigidamente con 


sad Ha poi elogiato H presidente Morgagni è tutti } suoî collaboratori 
i È ori, corrispondenti e Stipregati, per il modo brillante con cui viene 
ssolto l'importante e delicato compito, (Le parole del Duce some ste 

state 


accolte da ata vifrante mani ; 
mifeitazione, che fa negpi i 
calencità con fl a Saleio dl Dure! BI. agianto fa sata MIBSIOTE 


L'ANNUARIO 
DELLE INDUSTRIE DI ROMA E DEL FAZIO+* 


in ha estremo vivo elogia her l'importante € pregevole pub. 
ione, che devumenta con sempre maggior precisione ed efficacia 


il etescente sviluppo dell i BEI 
gione. ppo delle strutture industriali di Roma e della sua re- 


[3 
Mimssotini aa a sala del Mappamunéo di palrzzo Venezia, jl 24 aprile 1939 
L'Agcnata Halen “presente Il mimiatta della Culiura popolare, il presente del 
gati di tutta Teatia _phoha pressotatà i redattori, i corrispondenti e Rli Impie 
cesimo annuale MATO in Roma per festeggiare il compimento del quindi. 
ho usato Letta ica Resa, ‘ paluto ni Duce Manlio Moegagni 
adferriando che ecli presentava 2] Duce li È iaia Morgagni ha concluso 
peso epr nella viti realtà attiva e Pat a ni ari pe 500 cora 
fari ha fatto Loi ina di servire il regime e il suu Duce. Il presidente della Ste. 
cordin dell'anniver lai Li Thsce di un esemplari della medaglia conizta a ri- 
stra l'azione dell'Aserclo il direttore ha offerto una copia del volume che ill 
inlaib n genzia fascista, svolta nel-correre dei quiadici omni in st 

a on Vascesi della rivoluzione è. Indi i capo del Governi DrOmuncIA le 


parole qui riportate in ciessunta ia, N 
N - (Da N Popalo d'italia, N 113, 25 apstle 1039, 


19 A Reana, a pala»zo Venezia, i j i 
+ ; ezra, 11,34 aprile 1039, Afussolini 
pera Confederazione degli industriali, che gli fanno omaggio dell'annuasio dell 
i [I 
ce di Ao e del Lazio del 1939, Indi il capo del Governo rivolge ai bre 


senti fe parole qui riportate in Li 
25 aprile 1939, oca in riassunto. {Da 22 Ponsfo dalia, N, 113, 


riceve i dirigenti 
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4133 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


L Puce ha riferita al Comsiglin dei maimiuivi sile derisfoni prese in 
gna riunione fenntari H 27 aprile alla Rovta delle Camiinate col capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito è il miniato delle Finanze. 

[ nuovi stanziamenti assegnati all'Esercito sono destinati ad aumen 


‘tiene ulteticemente l'efficenza, sia dal punto di vista degli effettivi, sia 


dal punto di vista dei mezzi c delle sistemazioni difensive territoriali. 

Sarcessinamente, il Consiglia dei minintri Sa approvato i se puenti 
provvedimenti, oltre ad atti di ordinaria ammininrazione, {+} 

Su proposta del Dure del fascimo, sapa del Governo e minintra dele 
l'interno: . 

Lin disegno di leppe concernente la disciplina dell'esercizio profes. 
Honae per i cittadini italiani di ratia ebraica. 

Ln disepuo di legge per la lotta contro l'urbanesturo. (4) 


AL CONSIGLIO DELL'EDUCAZIONE ** 


H Duce ba risalto a! Consiglio la sara parola d'incilamento; linparten- 
dogli questa prectra disettiza: unire sempre più profondamente scuola 
e cultura alla civiltà fascista, che, nell'educazione e nella formazione dei 
giovani, ha la goranzia più sicura del suo divenire. 





€ 1] 25 aprile 1939, alle f, parto un'ora prima dall'accoporto «del Littario 
di Roma « pilotando un trimotore n, Mussolini era giunto è Forlì, dende aveva 
proseguito in iuto per la Rocca delle Caminate. Nel pomeriggio e nella gior 
nata del 26 pprile, « pioranda la propria automobile », avevn dusciato a per al- 
cune are la quiete solenne della Rocca delle Caminate: per visilate alcune zone 
della provincia di Ferla. Il 27 aprile, alla Rocco delle Camivate, aveva BEVUTO 
luogo « una riunimae del Duce con il ministro delle Finanze e con il capo di 
Stato Maggiore dell'Escrcito n 11 2EC aprile, Mussolini esa rientcato a Roma 
Il 29 aprile (ore LO-13), presiede la Hunione del Consiglio dei miimestri delle 
quale ® qui riportato il tesoconta. (Da I Popolo asalia, Nan 116 117, 114, 
120, 26, 27, 23, 30 aprile 193% XXVI). 


es A Rumi, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 13 aprile 1939, Mussolini 
riceve a il Consiglio nazionale della educazione, delle scienze e delle acti, fiumi 
tusi per la prima volta dopo lu ciformi del supremo organo consultivo della 
scuola, sorte la presidenza del cinistro Bottai, Questi ha presentato al Ibuce Le 
varie serioni del Consiglio; elementare, media, classica e tecoica, univcIactorià, 
delle arti e delle biblioteche, illustrandone in rapida sintesi compiti e problemi 
situali in relazione ai lavori ia corso per l'applicazione della Casta della scuola. 
La politica mussoliniana della scuola troverì nell'iotero Consiglio © nei suoi or- 
gani piena rispondenza di iniziativa, di efsborazione, di studio #- Idi il capo del 
Governo prononcia le patole qui riportate in riassunto. (Da N Popolo d'Itelte, 
MJ. 120, 30 aprile 1339, EXVI 
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ALLA. MOSTRA DEL LIBRO TEDESCO * 


N Duce ba espresso il ino alto e viso compiacimento per # modo cel 
“quale la Mostra del libro tedesen a Roma era stata allestita, sia dal lato 
tecnico osganizzativo, sia da quello artistico e lelterario, rilttando che 
Fig, mentre È destinata a rafforzate sempre più i legami culturali tra i 
dee popoli, servirà anche ad offrise materiale particolarmente interessante 
agli studiosi jtaliani n 

I Duce ba, quindi, incaricato i dirigenti di far pervenive all'imba. 
stiatore di Germania l'erprestione di guesto ivo alto com pracinmento, 


PER IL CENTENARIO 
DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA #* 


I Dace, nel gradite l'omaggio, ba difresso il sio più viro compia 
vento per opera è l'erbansione del grande Intituto iricitino ed ha di. 
sposto che il ministro Lantini rappresenti ll Governo alla celebrazione 
del centenario, ehe asd luogo a Trieste H 1G corrente, 


* La mattina del 30 aprile 19359, a Roma, nella sala del 2appamoado di 
palazzo Venezia, Mussolini aveva avuto un a cordiale colloquio a, durata « circa 
un'era », con il generale Walter von Brawwhitsch, comandante in capo dell'eser- 
cito tedesco. 11 19 maggio, alle 12, sconpre nella sala del Mappamondo di pa- 
lizzo Venezia, aveva riceruto Crigore Giafencu, ministro deyli Affari Esteri cu- 
fuéno, intrattendolo win fungo e cordiale colloqui». IL 6 sil 7 maggio, Ciang 
8 vita Ribbenteop st erano incontrati n Milano ed avevano fumato @ definitiva. 
mente, anche dal punto di vista fecale, in un patto politico e militare, i rap- 
porti dei due Stati dell'Asse n. Ma un cesto preciso dell'alleanza, detta 4 Patro 
d'accidii », pom era stata Preparato. Sari messo a punto nei giorni seguenti a Per- 
lino Di sette articoli, con un preambolo ieolugico, € Brnato il 22 maggio {524} 
La coattine del ? maggio, a Roma, Mbossolini vesita la Mostca del Libro tadesso, 
allestita nei mercati traiinci. fa A visita conclusa, il Duce, che, da sezione 1 Ge 
Tione, era stuto sempre accunpagnato dall'appliuso devoto del pubblico e che 
aveva elogiato l'urchitetto della Mostra, Salvatore Crisafulli, presentatogli all'imi- 
zio della visita &, rivolge ac dirigenti Je parole qui riportate in eiassunto. (Da 
Hi Popolo "italia, Mo. 121, 122, 128, I, 2, 8 maggio 1939, XXVIL 


*€ A Roma, a palizzo Venezia, TE itaggio 1949, Mussolini riceve a il presi: 
dente della Kiunione adriztica di sicurtà, & E, Fulvio Sovick, insiste 23 wna 
delegazione del Consiglio di amministrazione della Società. JI presidente del- 
l'Istituto ha cifeeto al Duce sulla immincate celebrazione del centenario della 
Riunione, che tihiamerà a Trieste larghe rappresentanze dall'ocganizzazione ita- 
lang ed estera della Compagnia e del mundo assicurativo nazionale ed interne- 
zionale, e gli ha offerto, unitamente alli medaglia comiata per la ficorcenza, il 
velume con cui Mssituto ricorda j suoi cento enni di attività assicurativa in Ita- 
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«SE L'ORA VERRÀ LO PROVEREMO » * 


Oggi, terzo somuale della fondazione dell'impero e prima gionale 
della festa dedicata all'Esercito, voi avete assistito ad una memorabi 
PAT, Tera dell nostre armi è indubbiamente grande, Ma più scor 
è Ja decisione dei nostri quori. E se lara verrà lo proveremo. (Le par 
del Duce sucilano ans RUAPd, VOERLENtE istat di sataitasino, pace 
si allontana dal Galrotte, ma è corretto a riaffacciarit, Qua BRE M iI Ma 
taniila ufficiali in congeda si riversano sulla piazza vi oro michiamo, 
con quello della folla, È così apparnonato rhe, per dieri vaste, 


lini deve maosirarii ancora). 


AL PREFETTO F AL PODESTA DI BOLOGNA ** 


I Dure ha preso atto di guanto è stato fatto ea imparlità dirette 
ser Popera futura, esprimendo i 160 alta compiarimento al podestà, 
ba disposto infine ehe SL E HI minitra delle Casporazioni prerieda dr 
Dorfante pecondo romvegno per il par metano è jr ae oveasione P 
veda a inituire a Bologna H Centro di coordinamenta di studi e di espe 
rienze per an Jempre nidogiore hapiego del pas metano. 





Lia e nel tondo, Ha inoltre pimesso nelle mani cel Dure l'importo di Faque 
centeymila lire, a complecamento della pari uferta già Fatta nel setter poor 
pur solennizzare l'anniversario della Compagnia. Della nuora € argizion i Dore 
hs destinato lire centocinueniamila ella comentt Tatiana del | Mono di, ne 
j inquantamila alle colonia estive della n 
SE toni ala Gioventà Itilvana del Littorio di Milano ». Indi prammncha le 
parole qui riportate in riassunto, (Da I Popoia d'Italia, IN I E 
io 1919, XXVI | _ 
i # A Roma, sulla vis dell'Impero, la Inattina dal 3 maggio 1959, Mus 
nssiste alla shtata di e ventimila armati w- Fuentrnto a palazzo Veneta, Na a 
mei dalla moltitudine. # Egli risponde fnalmente all'icresistibile ric temo de 
sua popolo e si allaccia. Un'osozione grandiosa lo saluta altissima, interainabi i 
Selo dopd insistenti cenni, il segretario del Partito può catenere il sue par 
lonciace il" Saluto sl Ducet", accolto da ut "A noil" tormicabile. Le ace 
mazione si rinnovano incalzante, IMpetoose i una coco ché il Dueti Ci n Bro 
domina il clamere, IL silenzio torna sulla piasza. Egli parla +. he iaia 
qui ciportate, (Da ll Papera d'italia, N. 130, 10 maggio 1939, " 


© A Roma, 1 palazzo Venezia, il $ maggio 1949. Mussilini riceve il pre 
fetto € il podestà di Bologna, che gli tiferiscano sui problemi e sl e reali n 
zioni della città. Indi il capo del Governo premuicia la ag rib 
ciassunto. (Ma 7° Popole d'Italia, IN. 130, 10 maggio 1935, . 
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= 


LSCORSO DI TORINO* 


Popolo di Torino sabaudi e fascistissima, operosa e fedele! Came. 
rati! 
Ricordate le ulttte parole del discorso che chbi l'onore di pronun. 
ziace dinanzi a vol sclte anni or sono? (Della folla di feve un formida- 
bite grido: «5! n) Camminare e costmiee e, se è necessario, combat. 
tere e vincere. (If popolo pride: a SH). 
Guardando indietro a questi sette anni trascorsi ora che io ho di 
nuovo la fortuna c Ia gioia di tornate tra voi, vi domando: il popolo 
italiano È rimaslo fedele a questa consegna? (I papero pride: a Sifv), 


li popolo italiano è pronto a restar fedele? (La mostiadine risponde 


H into dpparionato consenso). 


Infatti, il popolo italiano ha camminato e ha costruito, ha combattuto 
e ha vinto. Combattuto e vinto in Aftiva, contro un nemico che gli 
espertissimi europei di cose militari (Sa folle pride da sue indigmazione 
ron fissi e rid) garantivano assolutamente imbattibile. Avete inteso? 
Garantivano! Iemo successo di certe garanzie. 
Combattito e vinto contro la coalizione sanzionista inscenata da 
quella Società delle nazioni (la folla firchia «d urla) che giace ormai 
‘stpolta senzi tittipianti in quel grande mausoleo di marmi che le è 
stato crsetto sulle rive del Lemano, 
Combaltuto e vinto in Spagna, a lato delle eroiche fanterie di Franco, 


contro una cosizione democratico-bolscevica, che è uscita dalla Totti let- 
teralmente schiantata, 


Stntesi di questi sette anni: la conquista dell'impero; l'unione del 
Regno di Albania al Regno «d'Italia; un accrescimento della nostra po 
tenza În miti i campi. (La folla prida ii sno estmrianeo al Duce) 

Mentre vi parlo, milioni di uomini, forse centinzia di milioni di 
Uomini, Hi ogni punto del globo, attraverso alti e Bassi di ottimismo 





ft La mattina del tO maggio 1939, cri giunto 8 Rena il principe Paiolo 
sEREnIE di Jugoslavia, accompagnato, fra l'altro, da Cincar Marinkowic, ministro 
«gli Afiari Esteri jugoslyvo, Nel pomeriggio, Mussolini aveva ricevuto 5Cpara- 
tamente d de ospiti nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, La mattina 
dell LL maggio, sc era secalo in treno a Nopoli, £, nel golfo, da bordo dell'incror 
ciatore Triesne, aveva assiste, assieme al sovrano e al principe Paolo, ad una 
* formidabile Paratà navale 4 in unore di quest'ultimo {483}. Verso le 19, esa 
nentiaty In trent a Roma. DO id maggio, alle 10,28, proveniente dalla capitale, 
arciva in treno a Torino, dove, puro dopo, it piazza Vitiorio Veneto pronunzia 
dl discorso qui riportato, (Da ll Peboto d'Italia, In. 130, 132 135 11, 1î 
13 saggio 1699, XXVI), TI 
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e di pessimisino, si domandano: « Andiamo verso la pace è verso la 
guerra? a. Grave intectogativo per tulli, ma in particolare per coloro 
che, a un dato momento, devono assumersi la responsabilità della de- 
cisipné, ° 

Ora io rispondo a questo interrogativo, dichiarando che, attraverso 
un esame obiettivo, Freddo della situszione, mon ci sonò attualmente 
io Europa questioni di ampiezza e di acutezza tale da giustificare Una 
guerra, che da europea diventerchbe, per logico sviluppo di eventi, univer- 
sale, Ci sono dei nodi nella politica europea, ma, per sciogliere questi nodi, 
non è farse necessaria di ricorrere alla spada. Tuttivia, bisogna che 
questi nodi siano una buona volta risolti, perché talora si preferisce a 
una troppo lunga incertezza una dura realtà. (Acclamazioni adudritone 
e prolungate], 

Questo non è soltanto il pensiero dell'Italia, ma è anche il pensiero 
della Germania, e quindi dell'Asse (alla arolutadize 16 lerana vibranti 
serlamazioni), di quell'asse che, dopo essere stato per molti anni 
un'azione parallela dei due regimi e delle due rivoluzioni, diventerà, 
attraverso il palto di Milano e attraverso l'alleanza militare che sarà 
firmata eotro questo mese a Berlino (applausi prelwagati, una comu. 
nione inscindibile dei due Stati e dei due popoli. (Le moltituzine meg. 
gia al Date è a Hiller}. 

Coloro che, ad ogni mattina, spiivano, forse con canocchiali sove» 
sclati, una possibile incrinaluta 0 frattutà, sifinno cora confusi e wumi- 
liati, E nessuno coltivi delle ridicole, superflue illusioni e nessun si 
abbandoni a una superficiale casistica, perché la dottrina del fasciame 
è chiara e la mia volontà inflessibile. Come prima e meglio di prima. 
(La folla esprime con un Iole, apfarsicnato prido i auo entariarang). 

Noi marceremo con la Germania, per sare all'Europa quella pace 
con giustizia, che È net desiderio profondo di tutti i popoli. ] polemi- 
sti delle grandi democrazie sono invitati a dare un giudizio possibil. 
mente equo di queste nostre punto di «Lta. Noi nen desideriamo la 
pace semplicemente perché [a nostra situazione interna è, com'é noto, 
catastrofica. (Dalla folla si ride). Sono ccmai diciassette anni che i no 
stri avversari attendono invano la famosa catastrofe e attenderanno in 
vano per molto tempo. 

E non è nemmeno pet una paura fisica della guerra, sentimento che 
che ci è ignoto. Ecco perché le elucubrazioni di alcani strateghi da ta- 
volinò dell'oltre vicina fronticra {is folla firebia ripesstemente), nelle 
quali elucubrazioni si parla di facili passeggiate nella Valle del Po, «i 

Fanno sorridere. (La folla ata la 10u sedipnazione). 

I tempi di Francesco I e di Carlo VII sono passati. Una guerra 
del « gesso » non è più pensabile. Anche quando dietro le Alpi non 


1À, « TELE, 
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Cera, cotte oggi, un popolo formidabilnente compatto di quacantacin» 
que milioni di anime, gli invasori stranieri da Talamone a Focnovo 
non ebbero mai lunga fortena in Italia è nella vostta gloriosa storia mi» 
litare, 0 piemontesi, vi sono molti "cpisodi memorabili, che dimostiano 

“come qualmente non sia igienico proporsi di passepiiare da prepotenti 
per le contrade d'Italia. (Accfumazioni altissime e prolanpatinine). 

Ma è il caso di domandarsi: al sincero desiderio di pace degli Stati 
totalitari, contisponde un altrettanto sincero desiderio di pace da parte 
delle grandi democrazie? (La falla prideila No! No/u), Avete giù ri 
sposto; lo ini limiterò a dire che allo stato degli atti è lecito dubi 
titne, 

In questi ultimi tempi fa carta pcopialca di tre continenti è stata 
modificata; ma giova osservare che, né il Giappone, né la Germania, 
né Titalia, laino sottratto to solo metro quadrato di territorio 0 un 
solo abitante alla sovranità delle grandi democrazie. E allora, come si 


spiega questo Furore? LI popolo erida: « Fifa!) Vogliono proprio - 


farci credere che si tratti di scrupoli di natura morale? Forse che noi 
nen conosciato per filo e per segno con quali metodi sono stati co 
stnute i Joro impedì {fa aroltitadine rilponde: a Li conosciamo! Bi e 
ton quali metodi sono ancora mantenuti? (Apalava) alici. 

Non è dunque questione di territori. E un'altra questione. A Versa: 
Elia fu costruite un sistema. Era il sistetna delle pistole puntate contro 
la Germania è l'Italia fLa folla esprime fa sa indipuazione con aria 
e firehi). Ora questo sistema è irreparabilmente crollate. (La maltite 
dhte acclama lungamente al Duce). F allor si cerca di sostituirlo con 
le gamozie più o meno dumandate, più & meno unilaterali, 

Che le democrazie non siano sinceramente devote alla causa della 
pace, Io dimostra un fatte incontestabile: che esse hunng già comin- 
ciato quella che si potrebbe chiamare la guerra bianca, cioé la Zueetsa 
sul terreno dell'economia. Essi si illudono di indebolirci. 8 illudone! 
(Dalia folla si femana scclamazioni è grida di: « Artarebigi n). 

Non È soltanto con l'oro che si vincono le guerre. Oltre all'oro è 
più importante la volonti e ancora più importante il coraggio, {Accle 
mazioni sicieshae, proferzate) Un blocco formidabile di centocinquanta 
milioni di uomini in rapido accrescimento, che va dal Ballico all'Ocemno 
Indiano, non si lascerà sopraffare. Ogni attacco sari inutile, ogmi al- 
tacco sarà respinto con la ttiassima decisione. (Tato # papelo arclana 
lettgamente al Duce con ierefrenabile emuilatito). 

Dopo il sistema delle piitode, crofleci anche il sistema delle garan. 
ie (La folla prida: « SH Sile}. Questo jo dovevo dirvi, è carterati, 
peiché non 4 stile del fascismo propinare speranze eccessive o illusioni 
fallaci. Un popolo forte come l'italiano, ama la verità è [a realtà E xi 
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sari chiaro anche il motivo per qui noi ci armiamo sempré più peten- 
temente (la moltumdine risponde com un altissimo grido: « sà ») onde 
essere in grado di bitelare la nostra pace e di respingere In ogni mo 


‘mento qualunque aggressione ci venisse minacciata. 


Camerati | o l 
lo pottei dispensati dal padare di questioni di cacaltere interno, 
Queste questioni si possono ridurre ad una. Frase sola: popolo € regime 
costituiscono in Italia un blocco assolutamente inscindibile. (Ul griga 
ananine di contento accoglie queste parole dev Duce). sl 
Dal punto di vista sociale, noi terremo rigorosamente fede gi postu: 
tati della nostra vigilia. Con l'educazione delle muove generazioni, rie 
creesemo il tipo fisico € morale dell'italiano GMovo, Con la valorizza 
zione delle nostre terre d'oltremare, intendiame di migliorare le condi- 
toni di xi lp lavoratore. 
Pino ip “una severa disciplina, una coardin azione degli 
sforzi e una tensione delle nostre volontà senza precedenti. Ma noo È 
questo che può intimorire gli italiani del tempo fascista e, meno degli 
altri, voi, {La moltitudine aeclama a lungo) 
Novanta anni or sono, il piccolo Piemonte osò sfidite un impero 
secolare. Parve wo atto di temeraria follia; fu, invece, un grande sio 
di fede e quest'atto di fede era nel solco della storia. E da abora pi 
rono chiamati Piemonte tutti i popoli che si rendevano iniziatori 
Yn movimento unitario, Dire essere per voi, G torinesi, MONvo Ù ini» 
timo e profondo e legittimo orgoglio ricordare quel tempo e con ron 
tare F'Ttalia del 1848 con l'Italia del XVII anno dell'éra fascista, (Ac 
clamazioni niniisreae). ‘ ovantacanai! E chi 
Quale arco di potenza è stato gettato in questi novanta ammi. 
potrebbe dubitare del nostro fumo? {La folla prida: a Nessuno! 3). 
il 
Caslangue cos accada, io vi dichiaro, con assoluta certezza, che 
‘tutte Je noslte mele saranno Faugunte, 


AL «GALILEO FERRARIS» DI TORINO" 


H Dace rirponde di ersere molta lieto di aver edito, dopo tette 
ami, quento Trento, del quale ba parato diverse volte col CANIEYALA 
Vallauri è che egli considera nnia gloria della mostra pafria. Vi sboo 





tà Torino il Ti maggio 1939, verso le 11.10, Mussolini visita Ja colonia 
permanente gennaio, dewe « assiste al prodigio del piccolo Leonardo Lori | 
Lozità # un capocalino balilla moschettiere, dodicenne. Ha ll visto i ora &, 
cechi vivaci, emmbette nervose di bimba sano; ma ha soprattattà l'andatura € 
i . 
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delle difficoltà da vinc i 

ic CET, samldono vinte con il most Î 

il nostro ingegno, ina 
| snai, dI Dure dice di seguire con particolare simpatia gli 
stendi ehe nell'Istituto si compione. Prima di tutta perché essi sono se 
veti: i î icazi ] 
no, sqna srudi che esigono una applicazione sistematica di tutte le fa- 
coli menta i; in secondo luogo perché da questi studi può risultace 

csuliera certo una maggiore potenza della nazione. 


ALLE GERARCHIE PROVINCIALI DI TORINO * 


zi Duce dire che le cifre formidabili csponegli dal federale testi. 
Roniano l'equilibrio, la sanità, te upli di lavoro, e di lavoro in profon- 
iù, ©] Fascismo torinese. Conclude, fra le ardenti mentifeltazioni di 
entusialma, Siciiaranzo che noi italiani siamo e vogliamo essere | po 
tatori di un nuovo tipo di civiltà, che prenderà il nome di Roma, i 


n Porancnto del teterzno. Sulo innanzi a butti, tenendo bravemente il moschetto 
nrecha sii a ma e Igea, com voce squillante # con intonazione secca + 
ns + El e le evoluzioni dei suDI camerati. Li Fi scluerace, muorere 
ine sesggiare, AVANZATE COME UD uiiciale di consumata ciperitnza. Ji Duce ne è 
abito e SEIT Si ves ssbira sn pepate sehlitare". esclama rivolto a 
crazzotti L Hi oorbe do soa militare per parecrdì rerolit". Poi s'accosta 
DICI nomi int ques comandante dice, « lo pecarezza con dolcezza a 
LO, Jai i Mostra dell'autarchia @& L'Isti L ia 
nale Gafileo asti « Intorno alla vita del Gulflea pento do pae 
- E. Va auri, i] quale espone, fra Laltro, le attività dell'Istituto, i - 
drato net Relitecnico subalbino, riassomendone i tre settori: insegnamento, scien. 
Rea basa a ti accolta dal ministro dell'Educazione nazionale sul: 
RE L favori che tendone in mudo essenziale ad afrancare dalle in- 
” EI dA intellettuale nel delicato settore; e conclude esaltando 
i î al Dice, che anima I'Tatituzi i i iwjtà 
l'accademia Vallavzi, il capo del Governo paia le parole pese Ha 
in nassunto, [Da # Popolo a"ftalia, N Li, 13 raggio 4939, XXVI) de 


‘ NEI Ne 
Dalila s Torino, il pomeriggio del 14 maggio 1939, Mussoliai visita ancora il 
‘plilecnico e la Casa dello studente. Indi inczia i lavori della sede di un aruppo 
rionale, che sarà intitolato a Macio Gioda, Verso le 19, è nella Casa Ditteri 
“ove, trattenutosi in deroto raccoglimento nel mistico Saziacio dedicato ali n 
moria degli squadnsti e dei icgionari gloritsamente immolatisi per la € o nre. 
siede il rapporta delle gerarchie provinciali. £ una soltane, vigotos costr tiva 
adunata, che mosti la forza e de virtù ecalizzatrici delle camicie nere temo. 
tesi, In rapide e concise parole il federale Gaesotti fa al Duce una eshesizione 
natante di cifre, di fatti concreti, di opere ccsnpiute. Il quadro è imponente 
Malin astolta attentamente, «un gesti di approvazione, accogliendo, da ul 
timo, Loll 2 di un gladio romano fuso in metallo autatchico, B parla infine 
piccola as&emblea *, Le auc parole sono qui riportate in riassunto, {Da Si 
Popolo d'Inalio, N 135, 15 maggio 1939, XKYT ° 
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ALL'ISTITUTO SUPERIORE DI GUERRA 
DI TORINO * 


Rirpondendo al comandante dell'Iniituto, H Duce si dichiata parti 
colarmente lieta di iniutare la 1ua seconda giornata torinese con la vi 
sita a queito Ivtitato, del quale constata la piena e perfetta efficenza e 
il sempre crescente prestigio. Egli rileva coure, nel quadio della prepa- 
razione militare, il contributo di questo Istituto è particolarmente it- 
portante, in quanto di esso cesoie colore che, domani, avranno le mag- 
gioni responsabilità nei comandi delle grandi unità. 

I Dice ha comeluso le gue parole ordinando il saluto di re. 


AL NUOVO STABILIMENTO DELLA «FIAT.» 
DI MIRAFIORI ** 


I Dice ba iniziato ii suo dire esprimendo fa sua profonda gioia nel 
ritromarii per la terze volta tra gli operai della '« FLAT», Hel grorno 
dell'insugarazione del nuovo Stabilimento. Tuso è atalo costruito con 
tempo di primato, e, essendo une dei più belli e dei più grandi del 


mondo, è motivo di orgoglio e di prestigio per l'intera nazione. 
IH Puce ba ricondato rome l'Italia ha iniziato da qualche tempo una 


E IE) 


* A Torino, il 15 maggio 1939, alle 9, Biussolimi visita l'Istituto superiore 
di puerta. a Il comandante presenta gli ufficiali con parole di fermezza nuilitare» 
sco è di devozione e di fede " Ho l'onore — egli dice — di presentarvi tre- 


centotrenta ufliciali dell'Isuituto superiore di guerra, fiti quali si fondono quattro 


Forze Armate della Stato. Essi vi sono infinitamente grati per la vostra visita, 
o dei voskei discorsi delle Lan 


che resterà scolpita nei loro cuori come il ricord 
phe, del caro armato, di Ronrone, d'Avellino, di Calatafimi, È mio orgoglio 
a dovere di cumandaote pssicurarei che gli uhciali dell'Istituto superare di 


guerra, nella triennale, dura fatica, temprano muscoli, cuore « cervello, per di- 
cenice uomini di azione, come vi li volete" Qui il generale Harbpsctti porge 
al Duce, in fmaggio, una medaglia in acciaio, che porta inciso sol Hecfo il 
motto "fere forata", corgiante lz vittoria alata; sul sovegio le parole 
© 4° Dare del farcino, ministro per de Porze Armate, gli atietali dell'Istituto 
superiore di puerra, Mer Fevaro ricordo è ferro prasersa" #. Al prnttale, Mus 
solini risponde con le parole qui riportate in tiassuntt, (Da I Popolo sia 
dia, MM. 136, LG maggio 1939, XXVI). 


4* A Mirafiori, Il 13 maggio 1939, verso le 10, Mussolini sinsugura ] 
nuovi giganteschi impianti della FLAT. fra le acclamazioni di cinquactamile 
aperal ». In tale occasione, pronunzia Il discorso qui fipurtalt in riagunto, (Da 
i} fapolo aUtalia, HM. 136, 1ò maggio 1539, KAI). 
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« politica del motore è . jzi 

3; . i con l'abolizione della i circolari 
litica che saschie stata comtimzata, Pete votazione 
consentito. 


Ila ricordato che teri di ] x 
i avanti al botola di Ter 
st e seri, "al poboa di ferro, ha pari 
sstverna Crea mo ecmando il desiderio di pace Sell'Italia no am 
i taluni problemi dee ; isolti pri i 
FONDO Ca P i Ono essere risolti prima che essi di- 
È x Pace ha quindi detto ehe la linca di condotta dol 
c si avworatrici è scmpre quella definita nel:idiscorso di 
ermata la dottrina del regime e la vofbatà del fas 


Po 


se la situazione internazionale lo avesse 


regine verso le 
Hilano, in mi 
CISTI, 


COMMIATO DA TORINO* 


Ho senli i toeinesi, che i 
tal “sentito pi nenti torinesi, che in questi giorni la comunione 
Vea Pinto c 11 mio È stata perfetta. Ho sentite che la 
a vostra fede fascista è tale che ù 
folla si grida: « Anche subito! #), 
Fà, Con î io direi 
NA pa da voi voglio dirvi che queste tre giornate si- 
quiramno pers pre scolpite nella sua memoria. {Le perole del Duce 
quando si ritità au ; Togli cinque, sette volle egli Hi ripresenta; e 
rai rasa, la folla rimane, e fer lungo tempo ancora ori 
Wpenga notte torinere, la core della sua gioia INTINENSA), Porta 


, tempri 
puo sirperare qualsiasi prova, (Dalla 


AL POPOLO DI ALESSANDRIA #* 


ID î r lai 
di ibra rivolge alle Carticie nere è al popolo di Aleriandria parole 
 ocsema È tend ° di compatta per il farcimmo alessandrino, che 
\ . apirità ectico delli vigilia e che - 
il celere nikno cargtteristivo dell'Italia d'oggi ha camminato con 


* Lasciata” Mirafiori i i 
_ È 7 n auto, 1) 15 maggio 1339, alle ini 

pinto ro di Caselle, dove aveva assintito ad SOI a POSA I ata 
» IMel pomeriggio, avera visi i i "Torlao. 

Ladd l I visitato Chivasso, I 

a oe della Farra del Popolo. La maitina del 1é meggin, visit r pasta 

cauionI sari 1 Susa c Bardonecchia; nel pomeriggio Finerole © Agli pl 
> Metso le 22, in piazza Castello dal balcone det palazzo del 


Governo, premuncia | 
+ : # parcle qui riporiat D . 
137, 16, 17 maggio 1039, IC] Ale (Da I7 Popolo dTtalia, Mn. 136, 


4t ID 3T : Ì 
maggio 1939, alle 10, proveniente da Torino, Mussolini acriva in 


tréng al iz. Pi » 
Mera cio leasandiia Piove, Nell'uscice della stazione, esclama: af Bafs 
dell'aticia Caro n Alle 19,30, nella Casa Littoria, ineupura sla Mostra 
» #Rricola, commerciale, corporetiva della provincia », Indi SIA 
. ' ann 
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ALLA MOSTRA DELLA ROMANITÀ 
DI VERCELLI * 


N Dure he dichiarato che la Mostia È particolarmente interemante 
e istruttiva e merita di essere visitata da larghe masse di popolo, che vi 
troveranno arguenenito di meditazione e' di studio. 

a docamenta autice prova che Fercelli, nel 1243, dette libertà gi 
servì della gleba, conferendo loro dignità di cittadini. 

Nel 1243 — conrmenta Musiolini — vale a dire cinque secoli prima 


della rivoluzione francese! 





tra nella vastissima piazza Garchaldi, sale 501 podio elevato alla metà del lato ccci- 


deotale. Dinanti al siasi occhi si apre uno spettatolo immenso; atioeno alla grande 
"RT" formata da seicento tra balilla, piccole e giovani italiane si stende la massa 
imponente, Novantamila perni, almeno, tra fascisti, lavoratori dell'inSustria è del- 
l'apricoltuca, tnassite surali, popolo di ogni età e di ogni celo. Alcune migliaia di 
studeati e di studentesse tetano di intonare ta toco fera canzone, ma Aubità # uni 
scono alla grande voce di questo popolo veruto dal borghi, dai paesi, dal rasolarse, 
per dire al Iucé la sua devozione senza finiti, A lungo il condottiero arserva la 
moltitudine plaudente tra [o svtnitolio di sciarpe è di vessilli, La grande dimostra 
sione popolare sosta perché il ministro segretario del Parlito ordina il‘ Saluto al 
Duce, Fondatore dell'impero! Un (nemidabite "A noi!” risponde è Vacclama: 
sione siprende ircefrenabile. DI clamore si spegne soltanto quando il Duce alza Il 
Braccio: è il segno del sitemzio. Egli subito parla », Le sur parole sha qui fipor 
tate in riassunto, {Da H Papalo d'Italia, N. 136, 16 maggio 19, ENTI. 


+ AA Alessandria, il 17 maggio 1979 dalle 11 in poi, Mussolini visita la fahr 
rica Rocsalino, Il Dispensario otitubercolare, il Laboratorio d'igiene e problazz!, 
la Cara della madre è del bumbino, quella del mutilato, fo Stabilimento ausiliatio 
tino (specializzato nella costruzione di maleciale bellicok, 11 sede del gruppo rio- 


nale Alfersoe c della Cassa di Risparmio, Werso [e LZ, nel palrzzo del Governa, 
salutandoli, il Duce ha detto parole 


riceve l'omaggio dei podestà della provinqa. + 

di elogia per il faacismu alessandrino #. Tndî, dal balcone, assiste ad 0 pittoreschi 
spettaroto olferto da cinquemila dopolavoristi affluiti da tutte il Monferrato. Nel 
pomeriggio, dà a il colpo di piccone perché i lavori chi risanamtento dell'antico soh- 
borgo Tanamk già in corso di sttuszione, rapidamente sipho compiuti n Inaufu- 
rata la Casa della Gioventà Iraliana del LiMorio, lascia Alessandria in anto diretto 
a Vercelli. Durante iL percorso, custa 1 Corale Menfercara. Versi le 16 giunge a 
Vercelli, dove, fra l'altro, a palazzo Alciati, visita Ja Mostra che documenta la t0- 
mani della città. In tale occasione, Fa le dichiarazioni qui siporlate in ciassunto. 
(Du 2 Popolo d'Itetia, N. 138, 16 maggiu 1939, HCVI. 
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ALLE GERARCHIE DI VERCELLI * 


I Muze vi diebiara lieto di irovarii fra i farciti di Vercelli ed af 
ferma che Vercelli meritava pienamente di essere mipristmata all'antica 
dipreità di provincia; essa però deve conservare fa sua caratteristica cmi- 
néntemente murale. . 

Dopo aser rivolto parole di elugto alle danse fascinte, che nella vita 
del Fartito lunno un compito delitato insostituibile, i Dies cortoltae 
dichiaraida: sicuro della fede del fasciamo vercellese. 


AL COMANDANTE LA DIVISIONE DI YERCELLI ** 


II Deco esprime al comaudamne fa divisone, penerale Traccbia, sno 
siva elogio e l'incarica di estenderia a tuitte lu iruppe ber il loro magnifica 
companarmenta, 


* A Vercelli, il pomeriggio del 17 maggio 1939, terminata Ja visita alla diu- 
stra che documetia la romanità della città, «il Truce va alla (Casa Lillotia, ove 
espongono eli artisti vercellesi, piltore è scultori, Il Dore si intrattiene alotn compo 
anche in questa hiostra e autorizza L'acquisto per cinquantamila lire, delegando per 
la acetta delle opere 1] micisero della Cultura popolare, Poi il Duce passa nella 
sali centrale, dve, presenti le persichie, il federale illustra l'attività del fascismo 
vercellese, La provincia di Vercelli — dice il federale — che chiamaste cocita 
e fedelissima, ha mandato i suoi legionari io Aftuca è in Spagna alfa conquista, 
Del vosso nome e di vaste cedini, delle più belle vittorie che la storia cicordi, € 
i giovani che dal Pastito ricevono impulso al combattimento, non aspettano che 
ur vostro cenot, per affermare Ja Framdezza sempre maggiore delli tosta rivolu- 
zione. lo nome loro, io vi prego, Dave, di gerndire questo mide ferro, sul quale # 
ingist lu stessò motto che è nei nostri cuoti: passerteno! ", HI Due impugna il 
gladit ih acciai e do esamina #, Indi pronuncia Je parole qui riportate in riassunto. 
{Da i/ Papolo a"italia, N 138, 18 magpio 1935, XXVII 


#** A Vercelli, il pomeriggio del 17 maggio 1939, lasciala la Casa Littoria, 
Mussolini «si ceca in piazza Milano, ove, a parte dalla Caserma Euedento I 
sc_schiecreno Le truppe della divisione. Lo schieramento si dilunga per tutto al 
corn Falestru, maestoso, imponente, fescigoo. JI Duce, in automobile, diancheg- 
giato dal comandante lu divisione e cavullu, passa in rivista i tre reggimenti, che 
terminano Jo schiecamento alli nuova sede del giuppò rionale Riccersa Celoria a. 
Feteninsta ta rivista, rivolge sl comandante la divisione [e parole qui riportate 
in riassuoto. {Da Si Popolo d'igalia, TI. 133, 6 maggio 1939, XXVI 
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AL POPOLO DI VERCELLI * 


dl Dace salita con parole di vita simpatia tutto il popolo fascista di 
Vercelli e rivolge il uso elogio alla Gipventà Italiana del Littorio per il 
nodo superbo con cui si è presentata. {Le parole del Duce 1uscitarmo ana 
più alta, intensa manifestazione, che si protrae per lunghissimi minati, co- 
stringendo i Duce a bretentarii due, tre, quattro valle ancardà. 


ALLA TENUTA MODELLO 
DI YENFRIA DI LIGNANA #* 


li Dace ba cipresso il cno alto compiacimento al conte Camerana, con 
l'incarico di comunicare questo compiacimento al senatore Agnelli, che, 
nel 1937, ha indotto l'Istituto finanziario industriale di Torino, da hu” 
presteduto, a risolvere questo tipico problema della vita e del livoro dei 
rutili. I Dure fa inoltre esposta Pangurio che V'asempio di Veneria di 
Lignana sia in breve largamente seguito. 


AL POPOLO DI BIELLA #*% 


Fa ju sna punsa tea i rlumori, pansa che si Iremata in silenzio pro- 
fondivimo, il Duce dive che al termine di queste ote vibranti, che egli 
ha sfisata tea dl fascigimo Biellese, ewcle salute ii Biella farcista ed ope- 


SOA Vercelli, la sera del 17 maggio 1959, Bussolini innugura la muova sede 
del Gruppo rionale Fascista Riccurao Celoria è compie altre visite. Alle 2055, 
rientra al palazzo del Governo, « Ma intanto la popolazione, che fino a questa 
momento aveva premio le strade di Vercelli, si ctvescia subito innanzi alla piazza 
antistante al palazzo del Govecito; € la piazza in brevissimo tempo si riempie € si 
ricolma di folla, che acclama il Duce coo estrema insistenza. Di Ha poco il 
Ihuce appare al balcone, Lunpemente vi rimane, rispondendo cos il braccig pro- 
teso all'ininteseotta intensità delle ovazioni è. Indi pronuncia Le parole qui ri- 
portate in riessunto. {Da 1° Popolo d'italia, IN. 136, 16 maggio 1939, XXV], 


## Il 18 maggio 1999, alle 30, proveniente da Vercelli, Mussolini giunge 
in auto alla temuta modello ‘di Veneta di Lignana, che visita. Indi rivolge al 
consigliere nationale, cunte Giancarlo Camerane, le pacole qui cipurtate in rias: 
sunto, (Da f Popolo e'fraiia, N 139, 19 miyggio 1939, XXVIL 


H** Lasciata la iémuta modelly di Veneva di Ligoana in avuto, il 19 mag: 
gio 15239, verso de 11, Mussolini givegge # Novica. Visitata la cià, si reca do 
auto all'aeroporto di Cameri, deve, fra l'altro, si dedica agli affari di Siaty, «ter 
nendo rapporto coo il miicistuo segretscio del Partito, con il ninistro della Cul 


api OPERA DMUNIA DI RENITO MUSSOLINI 


rosa nno dei copiraldi dell'economia della patria. (Le parofe del Duce 
danno alla manifenazione na impeto maggiore. E al Dure, che ripeta 


; . . iui 
tamente abpore af balcone, Biella dire abpieno tetta fa Ina sicwrirsima 
fedel 


AL POPOLO DI AOSTA * 


Egli esprime fa profria pioia fer iroverti ancora Fri la forte gente 
valdostana, in questa Aosta che ha.il singolare povilegio di conservare 
fanli monumenti del primo impero di Roma. Dopo etsersi compudelnio 
dei progressi compiuti im questi anni dalla città, aunnacia che gli impianti 
Cogne saranno ancor più potenziati, 

Fi Dure prosegue affermando che esli ba riportato una magnifica im 
pressione dulla visita alla Scuola centrale di alpinismo militare ed alla 
fabscgna passata stamane ad un reggimento di quei magnifici alpini, che 
sono in grado di togliere qualsiasi illusione, da qualsiasi patte. 

I Peee eralta quindi l'antito spirito militare dei pietmuntesi, che è 
Dggi patrnmonie conte di mnti gli italiani, che ci permette di guardare 
tranquillamente il futuro, 

Ricordando che stimane a Madrid ha avuto luogo Îa grande parata 


della vittoria, in coi i legionari italiani hanno sfilato pet primi, afferma. 


F . . ' ' 
ese la vittoria li Franco, con cui la Spagna torna una e libera nel Me- 
diterranco, è atche ta nostra vittoria, fLe irtanenti, Treperose interruzioni, 


tura popolate, con ul segretario particolare #, € mettendesi cin comunicazione 
telefonica, come era già avvenuto nei gioni precedenti, cum il ministro degli 
Esteri, conte Galeazzo Giants. Nel pomeriggio raggiunga in puto Cossala, 
donde prosegue i treno per Biella, inaugurando, lungo il pereorso, un nuovo 
tronco ferroviatio. Alle 18,30, attiva a Bielle. Goonpiute alcune visite, verso Ie 20, 
dal balcone della torre arenpiria n, procunecia le parole qui cipegtate jin rias- 
sub, {Da D' Popolo e'Utelia, IN. 133, 19 maggio 1939, Mxy]h 


* Lasciata Iiella in auto, il 19 maggio 1939, alle Z1.4ò, Mussolini érà 
sentito a Vercelli. Invocato dal popolo, era appatso al Balcone del palazzo della 
proteica, toaveva Firolto alla motutedine + parole di caloroso salito è di com 
miato #. 1] 19 maggio, alle A.30, partie da Vercelli in sulo alla volta di Ansa. 
Durante il «faggio, aosta a Saniliià, Turea, Borgolranen, Cnrema, Casriglian 
Dora, Verso le 11,30, attivo ad vuosta. Percorso la città in auto, si reca al pic 
colo borgo di Sarre, dove giunge alle 12,15 è assiste ad una esercitazione svolta 
da alpini tovgiatori. Lodi visita dl bacino cosbonifero di Patta Littoria, l'antica 
Thuile, Ale 1640, rientra ad Aosta e visit: lo Stabilimento Cogne e [a Scuola 
militare di alpiniumo Piera degli Adsezzi. Alle 17.15, è in piassa Carla Alberto, 
sale su un alto podio appostamente ersito è pronuncia il discerto qui riportato 
in riassunto. [Da N Popole dafe, No. 139, 10, 19, 20 maggio 1939, EXVI) 
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che hanno accompagnato dl dilcorso, Di rivolvone da ultima ie sma di 
quelle colossali dimostrazioni, che sentbrano nen debbano mai più finire, 
E quante volte deve il Dute tornate al podio, non ri romero; e ad Ggmi 
sua ritorno si deeaplica Mimpeto della moltitudine) 


- ALLA MINIERA: DI COGNE # 


di Duce esprime dl fia alto elogio per ta mirabile realizzazione datare 
chia in guerlo importante rettore della produzione. 


DISCORSO | DI CUNEO ** 


Per la seconda volta ho l'onore di trovarini tra di voi, o fierissima 
gente della provincia grande, che tale costerà. Qui si chiude il mio viag- 
gio nel Piemonte. 

Da Torino, setopte regale e solenne nella sua anticipatrice geometria 
wibamistica, agli altri copoluoghi di provincia, alle città minoti, ai vil. 
laggi, ai cassinali più sperduti nelle campagne, ib ho avuto sensazioni 
nettissime, che dinanzi a voi voglio riferire, non solo per vai, ma per 
tutti gli italiani, 


* La mattina del 20 maggio 1959, Muisolini sale da Aostg alla miniera di 
Cogne, Feli veste la tuta da minatore € percotre Je palletie dove si attaoca il 
grande giacimento di magnetite; indi visita ji dormitori, i cofoitori, le cucine. “Ter: 
minata la visita, o gli viene ofetio nn pugnale con lama in acciaio " Cogne” mi 
il ministro Than di Revé] gli presenta la scrie di monete coniate dalla Zecca con 
metallo " Cogne" a. AlUnomento di lasciere la mintera, IL capo del Gorema cir 
volge ai ditigenti le parole qui riportate in riassunto, {Da fi Popolo a'ftalia, 
N41, 21 siiggio 1939, XXVI. 


64 Lasciata Ja miniera di Cogne, la mattina del 20 maggio (9319 Mussolini 
sosta nel paese di Cogne, dove inaugura Ja Caserma della Milizia Forestale in- 
titofata al fratello Arnaldo. Alle 11, rientra ad Sosta, donde, dopo aver espresso 
«I suo sito compiacimento al prefetto, al federale e al popolo », prosegue in 
treno per Cuneo, ultima tappa del viaggio in Piemonte. Verso le 13-30, sosta 
alla stazione di Torino, cicevendovi ttil saluto del fascismo della città ». Giunto 
a Cunco, inaugura la Cata del Fascio. Indi visita la provincia; a Savigliano, l8 
CHiicine inecconeche: a Saluzzo, pone La prima pietra della noova Casa del Fascio 
e della Gioventù Traliana del Hittorio; a Verzuolo, quella del nuovo municipio, 
iavguca la Casi del Pascio, visita fe Cartiere Furgoi » Madonna dell'Olmo, i 
lavori di uno ambilimento in costruzione che darà cellulosa avtacchica, Pietitato 
a Cuneo, ai reca in piazza Vittorio Emanuele IL sale sv un podio # a sperone », 
t pronuncia il discorso qui riportato. {Da If Popolo dalia, N. 141, 21 mag- 
gio 1949, IOCVI). ° 


e 
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Il Piemonte è fore; forte della sua tradizione militare plurisecolare 
e gloriosa; forte per la sua imai smentita disciplina civica; forte per il suo 
temperamento e per il suo carattere; forte soprattutto, perché ha la co- 
scienza di essere stato l'artefice dell'unità e dell'indipendenza della patria. 

Il Piemonte è fascista al cento per cento, (i popolo risponde con sn 
Soto grido: & Si! Fit n) E questo sia detto una volta per sempre, onde 
Fare tramontare cette ridicole illusioni. i 

Il Piemonte non ha che una Alta: quella per l'Italiz. TI Piemonte la. 
vora. Io l'ho visto questi zioni al lavoro-Dalle campagne, dove l'agri- 
coltura ha une sviluppo mercanico peodigizso, ai grandi stabilimenti in: 
dustriali, alle miniere {quella di Cogne, che io ho visitato atamane, dà 
mille tonnellate di ottimo minerale al giorno), il Piemonte lavora con do. 
cisione, ron citeto preciso, è ispirandosi ai dettami dell'autacchia, 

Dalle cartiere ai tessili, alla meccanica, alla sideruoina, il Piemonte è 
gii quasi completamente autarchico e dà un esempio a Lutta l'Italia, Qui 
si crede all'autarchia come presupposto dell'indipendenza nostta, come 
un secolo fa si credeva nell'indipendenza e nell'unità politica della na- 
zione, 

Il Piemonte è in linca con la politica dell'Asse. E nessuna città più di 
Cuneo, che ha resistito giociosamente a tanti assedi, lo può sentire, {La 
Jolla grida: « Patseremo! Parteretmo! Paiteremo! b}. 

Domenica, a Torint, io ho annunciato che, fra Italia e {rertmania, si 
sarebbe concluso un Patto di alleanza: questo Patto sarà firmato lunedì 
prossiino. Si formerà, così, un bloces di contocinguanta milioni di vemiai, 
contro il quale non ci sarà nulla da fate. Questo blocco formidabile pei 
uomi e per armi vuole la pace, ina è pronto ad imporla (tetro # pa 
polo grida: «SH Si! w} qualora Ie grandi democrazie conservatilci e nea- 
ziomarie lentasserà di fermare la nostra icresistibile marcia, (La falla 
grida: « Palseremo! Parierema! n), 

Ho parlato chiaro a Torino, e questa di Cuneo può esere ritenuta 
una postilla, Ora mi chiuderò nel silenzio, In caso di necessilà, parlerà 
il popolo, 

Stamani, su una parete della miniera di Cogne, ho letto questa dici- 
bara: # (Quarantacinque milioni di italiani, dieci milioni di soldati e una 
volonti sola n. (2! popolo are ancora con una sola voce: «SI 5}! 
E vera! b). Il vostro grido mi dice che È veramente vosì. * 


‘ Seco dol podio e Fisciata la piarza, Mussolini «<umpie un luage pico 
per le vie di Cunto, rinnovata da opere miczhili e ds costruzioni destinate a du- 
rare nel tempi, Al suo passaggio fioriscono gli episodi, si ribetuno i gesti di ge 
ruerogità ai quali trilte volte abbiamo assistito in queste sente memorabili Bier 
nate piemontesi. Nella limpida palazzina della Maremità e infanzia, il {iuce st 
trova attocriato di un erippo di madri, che gli presentano.i loro felinletti ge 
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ELOGIO ALLE GERARCHIE PIEMONTESI * 


li Dece ha ricordato fore, con parola di particolare compiacimento, H 
140 viaggio recente, esaltando il fervore fascista e la perfetta disciplina 
dovunque riscontrati. 

I Duce ha confermato ehe, negli anni 1941, 1943, 1945, avratino 
luogo a Torino le biennali nazionali dell'autarchia e nel 1948 una 
grande esposizione nazionale, 


melli, ed egli fa subito unmuaziate ui dono di dutcentociaguarmia mita line. Nel 
refettorio, le martiane, confuse e Itcpidanti, vorrebbero soffocare i vagiti dei loro 
piccini. “ Lalrianli prawgere ", esclama bonarismente Mussolini; “se ser fat 
pera cdesia!..", Presso i] cantiere di un nuovo edificio, egli scorge una povera 
donna, che sembra volergli chiedere qualche cosa, ma nun ha il coraggio di prof 
ferire verbo. Mussolini raccogli» fra i perscnaggi del seguito alcuot centinata di 
Lite e fe nasconde in pugno alla popolana, Asstistendo, nella turcita Caso della 
Gioventi: Italizoa del litturio, ull'inconteo pugilistico di due giovani fascisti, ché 
picchiavano sodo, commenta: © Quesso significa mettersi dell'impegno. San 
cost, nella sede dei mwilari, al cieco di guerra Matteo Verrua, un valoroso di 
Santander, che ha il volto toemeotato dalle scheece: lo intercoga con delcezza, 
prendendolo per un braccio, come potrebbe fare un fratello. I grandi invalidi, 
stesi nelle Iofo piecole carrozze, vorrebbero nmascundere ii véelto quando egli 
$i avvicinà, per nta mostrare che piaogono come fanciolli, AH Casa del Fa- 
scio, inelello d'ondine, di disciplina, di organic funzionalità, ricevuti in den 
una pregevole edizione del De lello gallico e un sigillo angioino, il Dure ascolla 
con profonda attenzione Il rapporto del federale, che prospetta un poderosu 
bilancio di forse. " Con province di confine che bastò fa vosesn ledeltà, tato 
il reno d'italia paù riposare com sicurezia”*, egli coclama. L'ora è tarda; dl 
approssima il momento del distacco. IL popolo è rimasto ad attendere nelle 
strade, che ora si illuminano di tripedi fumiganti e di fiaccole verdi Sui fan 
chi della montagna divempnav nella cvdte lontane femme rossosise, che ati 
brano scaturire da vulcani improvvisi. La macchina del Duce procede nella grande 
ressa, divide la calca come un pratto che dissodi la terra, Ma appena egli È pas- 
sato, la folla si richiode dietro di lui, come va grande gorgo Hon esistono più 
cordoni, non v'è più gente schierata, IL popolo cammina 4) sua Banco e dietro 
di Jut, come un fiumé in piena. Questo tumulto, questa solefime e pittoresca Mar- 
cia, dà l'impressione che, accanto gl cuoerosi, marciné compatti, per fargli scorta 
d'onore e salutarlo, i tec milioni © mezzo di piemontesi, che in questi gioni 
Muossalini ha conesciuti e riconosciuti. Manca un quarto d'ora alle 9 di sera, 
quandy il capo del Governo entra nella nuova stazione, passa Ja rivista IL repacto 
di troppe, sale rapido nella sua vettura. 1) trento tadove Lento dopu pochi istanti. 
Il Truce # al finestrino, col volto iliominato da un largo sorriso « saluta. L'assor 
dante, incesansto gridare della folla, che ha invaso il piazzale della siariine, copre 
il fragore del treno, che sarvia nella notte». {Da N Popolo a'Ialia, N. 141, 
21 mageio 1519, XOCWI), 


* Il 21 maggio 1939, alle 14-50, proveniente da Cuneo, Mussolini eri ciea- 
trato a Roma in treno, IL 37 maggio, nella sala de] Mappamondo di palazzo Ve. 
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AI MUTILATI DELLA PROVINCIA DI VENEZIA * 


li Duce ba risporro rivolgendo hatole di simpatia è canteratirmo gi 
contenuti, dei quali fa elogiato la fede nella vita € nell'arvenire, com 
piacendosi per la consistenza nnmerica delle foro famiglie, esempio agli 
italiami totti. 


41 


PER L'ADUNATA DELLE SETTANTAMILA 
DONNE FASCISTE # 


Camercate! 


Non rompo la mia consegna se sento il bisogno di dirvi, come vi 
dico, che siete state le protagoniste di una grande, di una indimentica» 
bile giornata del fascismo, degna di voi e del ventennale, (Acclame 
zioni altisiime e profunpalitiime), 

Vi siete presentate ed avete sfilito in un modo superbo, veramente 


nezia, riceve, a presenti il segretario del PALE il ministro della Coltura pope 
lare, e 1h sottosegretario di Scato all'Iniérno, tuttt Je autontà e errarchie delle 
varie provincie pesmontesi 4; alle quali rivulge le parole qui riportate in riassunmo 
(Da I Popolo ara, Iso. 142, 148, 27, 28 maggio 1939, KEVIL 


+ A Roma, nella sala del Mappamondo di palirzo Venezia, il 27 mag 
gio 1959, Mussolini rigeve un gruppo di centotlenvidue piuutilati di guerra della 
provincia cli Venezia, contadini e operai, rappresentanti ieevenilogiarantasei fa: 
muglie, con un complesse di duermilacttocentosessantuno figli. L'avvocato Brass, 
presidente della scrione tnuliliti di Venezia, presenta i convenuii al capo del Go- 
verno, sileando che quasi ratti hanno nove, dieci o più figli. All'avvncaro, Mus- 
suligi risponde con le parole qui riportate in riassunto. (Da Ji Papale al'Itadliz, 
SI. 148, 28 maggio 1939, NEVI). ° 


** A Roma, sulla via dell'Impero, Ja imactita dél FB raggio 1939, Mussolini 
asuisle alla shlota di setcamiamila doone, rippresentaniti i Fasci Femminili d'Italia, 
«A sfilata conclusa, il Duce rivolge un particolare, vivissimo elogio al segoetario 
del Fartito e a tutti i sui collaboratori e collaboratrici " fer da super sfelata, 
che dicsrra il grado di efficenza reggiasio dalla organizzazioni ferinainilà ", di- 
chigrando che "' l'odierra dimertrazione he rappesttntara ona fatuperobile tisfone 
di porenta a di bellezza della razze italiane” ». Indi rientra a palazzo Venezia, 
Melle piazza, intanto, comincia l'ammassamento delle settantamila donne fasciste, 
che lo acclamano ardentemente. a Tale è la voce, Il prido è Ll'invocazione che 
sale dalla moltitucline imimenta che pavimenta lu piazza c Ie vie, a tale è l'impeto 
e la persistenza, che i) Due deve apparice, mentre ancora afflviscono verso piazza 
Venezia le immense colonne delle organizzazioni. IL Duce è alla balaustra: gli 
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fascista, & avete dimostrato di essere una sicura forza al servizio della 
patria e del ceglie, (Tate le donne ritposdona com sn rota, formidabile 
grido: «SII wi. 

A tutte voi il mio augurio, il mio saluto, e il mio clogio. {Le perale 
del Duce, che la matta Puponente ha interrotte contil suo immediato cla. 
mare, sancilano sua indimenticabile dimoitrazione: per minuti è msati 
le seltantamila donne fasciste gridano il nome del Duce, e Hl chiaro int. 
pero delle voci soverchia il novo delle smeriche. Più e più volte il Dare 
si riltae per ancora riapparire; e sempre più viva e profuada si vede, sul 
ino volto e nel suo geito, la tebicita, pieva soddisfazione). 


AI COMANDANTI DELLA MILIZIA UNIVERSITARIA * 


I Duce ba rivalto parole di viva rimpatia di presenti e a LUIti gli 
mniversitari, indicando le direttive affinché questa organizzazione militare 
sia perfezionati incessantemente, per essere da ogni punto di vista all'al- 
tezza dei nuovi compiti, (Le parole del Duce Nanna sollevato vivo enta- 
rire e tone State accalte da arclatmazioni. 


sci e i cemi, gli archi, si avventano alti pel sole, i moschettieri fanno re bale 
nante, i berretti e i cambi ondeggiano sui velli che il grido tofora, la Famiasia 
de colori che argina la grande piazza vamipeggia nell'agitare consulso dii (arso- 
Lti e on grido, uh grido solo, trascinato da principio sulle prime sillabe # poi 
Litimato, cadenzato, incalzato erompe dalle donne fasciste d'italia: "* Duce!" Ma 
squillano Je trembe. Starace ondina; " Camerate! Salutute nel Tiuce il fondatore 
dell'impero! L'A noi!" che subito risponde quindo ancora non si spegne 
l'ordine, è insieme vino scatto e un grido; pare concluda la dimostrazione € invece 
la inizia. Ma il clamore si trascina ancora lungamente e si placa pui quando i] Luce 
fa cennò di parlare» Le sue parole sono qui riportate. (Da D' Popolo d'alta, 
N. 149, 29 maggio 1935, NXVIL 


* A Roma, a palazio Venezia, il 20 maggio 1939, in cocasione del quindi 
cosimo annuale della fondazione della Milizia Universitaria, Mussolini Hceve, 
a presente il capo di Stato Maggiore della Milizia, generale Russa, i comnancdanti 
delle legioni « delle coorti universitario, IL console pencrale (Galbiati, ispettore 
generale della Milizia Universitaria, fa letto Jil seguente messaggio: © Duce! La 
Aflizio Universitaria, in questo suo giorno annuale, Si presenta con la forza com- 
plessiva di milleottocentasettanta uMiciali e ventisettemilanovecentoquarantatie cre 
micie nere universitàrie, inquadrate in sessanilaselte battaglioni-scuola. Essa, sorta 
significativamente nel 1924, è fera di dirvi che nei suoi quindici anni di vità ha 
progressivamente wamentato Ja proprin ri&cetza, ha malorisamente combattuta in 
Afcica Oricotale e in Spagna con reparti organici e con effellivi che hanno intes- 
suto di freschi quadei le unità operanti, ha vieppiù precisato, assolvendale cn 
sempre maggiore surusiasmo, le pruprie funzioni di pacs s di guerra. Cosicché 
oggi, specialità della MV.5.N,, con la quale accomuna la inBessibile volontaria 
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414* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO BEI MINISTRI * 


N Consiglio dei miniitti ba approvato i sepnenti provvedimenti, altre 
sd altri di ordinaria amministrazione. 
Ss proposta del Duce del farciemo, capo del Governo: . 
Um disegno di lepre per il quale la rente Accadenzia d'Italia e la reale 
sAcradenila nazionale dei Lincei vengono a' cosiluive un dititato uniro 
sotto la denonzimazione di reale Atrademia d'Italia, La cossintenza di due 
grandi Accademie, i Lincei e fa veste Accademia E Helia, viene inevila 
bilmente 4 determinare o ia limitazione nelle riipetlive sfere di attività 
ona confinenza di attribuzioni e di compii, che turba qualriasi favara 
ene pregitlica, mella dirperione dei mezzi, il ricaltato. P parso necessa 
rio Pertanto rianite la reale Accademia d'Italia e la reale Accademia ne 
zionale der Linesi in n fititato unico, che ricalterà più emnpleso ed e} 
fieente. rispena 4 saella rbe erano til pettivamente ognatia delle due Ac- 
cadente, e pora meglio attendere allo Imolgirento del lavori sino ad ara 
Jorzatamente limitati per intefficenze e incompletezza di formazione. 
Pi effetto di tale fartone,  nemero dei componenti di ciascuna delle 
quattro clatsi della veglie Accademia d'Italia viene elevato da quittici a 
venti. 1 new? accademici cerranno scelti dal Duce di concetto rel mi. 
nutro dell'Educarione nazionale. Per unt quarto dei componenti fe clatii di 
scienze chimico-firiche, la scelta avverrà Tra gli attuali voci dei Lincei, 
renza più distinzione fra nazionali è corrinpondenti, Per fa noriina ai 
posti che si renderanno vacanti fa seguito, nel quarto del consplessivo 
uumero di posti delle dette due elasti, il Groverno del te ba facoltà di 
scegliere fra î soci dei Lineei fino ad esaurimento di essi. Intanto, cuelli 
dei sori stersi che non sengono postati accademici d'Italia partecipano, 


disciplista, l'impeto guerciere, il credu fascista, è Taspetio Inilitare della gioventil 
Stuciosa botalitanamente inquadeato nel Fartito: è scuola inilitare cui è com: 
messa la respimsabilità di prepacare ogni anno spiritualmente è profestionol mente 
oltre tremila ufficiali del regio Esercito, Duce! 1 comandenti delle legioni € delle 
coorti wciversilirie «ui avete voluto concedere, a premio dell'appassionata opera 
svolta, l'altissimo onore di cascre da vii ricevuti a rapporto, vi esprimono i sen- 
timenti di assoluta dedizione e fedeltà di tutte [e camicie nese universitario, 
fronte oggi più che mai, nello spirito e celle armi, a macciase verso le mete 
che vol riterrete indicar# * @. Indi il capo del Governo pronuncia le parole qui 
fiporiate in riaisuntà, (La I Popolo a'ftalia, N. 150, 30 maggio 1939, INVII) 


3 Tenutasi il 31 maggio 1939 (ore 10-11-30). (Da N Popolo e'oslia, N 152, 
1 giugno 1935, XXVII N 
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vita maturati durante, tu qualità di aggregati, all'attività colturale della re. 
gia Accademia d'Italia, Sard così assicatate la prosecuzione d'ell'attinitot 
della regia Accademia nattonale dei Lincei, convogliata è fara con gwella 
della véale Accademia d'Italia. IL proveedimento legidurivo demunda pos 
al Governo del re di sabilire le norme per l'aisegnazione del soci dei 
Liucei alla reale Avcedemia d'Italia è per ogni alive evigenza attinente 
alla comporizione e al fanzionamento dell'Accademia stessa, È stato pre- 
disposto pertanto nin nuovo sebema di statuto, Le mtdifiche che sono 
siate apportate rispettn al vipente statWia riguardano soltanto le mradalità 
e procedare inferte dell'intitato, Le siforme rntrodolte mel nov slatalo 
tendono a dare una consbtenta più atitaria alle varie chaisi e erganiznti 
luteli rome iuitato nico e a rintaldare l'arpanicità dell'Accadentia attta 
verso i poteri conferiti al suo presidente. Cid del vesto è conforme al 


‘o crilerto penerale che ba presivleto alla riforera di tutti pli statuti delle 


accadennie e degli iiituti di cultura, nei quali l'afficio del previdente bd 
assunta nua carditerintica DIG accentuata vispello all'attività accademica. 
Sono state abolite così intte le dinporizioni del precedente statuto che sta- 
bilivauo sittemi di nosrine interne mediante vatazioni segrete e ballotteppi. 
Le nomine del umori accademici venpono as estere deliberate non più 
delle ritpettive classi è dell'adunanza prenaria ron votazioni seprete, pia 
dal Comriglio accademico, sugli clementi di giudizio critho forniti dugli 
accademici proponenti è ella bare di agri altro elemento che posa dare 
Licaro affidamento per la scelta dai mupsi acradentici. 

Se proposta del Dice del fascino, capo del Governo, minisito dele 
l'Iaterna: 

Un disegno di legge concernente sl nuvvo ordinamenta degli Archivi 
del Regno. L'ordinamento degli Archivi è tattora, nelle iste lince fonda 
mentali, quello esistente nel cerrati Stati Haliani anteriormente all'unità» 
cazione del Regno, Con le schema di provvedimento oggi approvate dal 
Consiglio dei ministri, sì dà finalarente quella anspiceta organica af 
suiforme disciplina alla wratesia a si risolve in maniera totalnatia S'an- 
nora problema delle serittare, che tanta parte costitaiitono del mostro pat 
trimonio culturale, 1} provvedimenta prevede Firtituzione dell'Abehinio 
statale du ogni capolnogu dî provineta, preve quale verranno concern 
trate le scritture ailwaltmente sbarce Ha vari Enti ed' infituti: rottepone 

caduna rigorosa vigilanza gli Archivi di tutti pli Enti pubblici minori 
e stabilisce, infine, ut'opportena disciplima degli Archivi storici prrvati. 

Un diregno di leppe col quale si dettaun norme în materia fesfamen- 
taria, nonché sulla dirciblina dei cognomi, ne confromi degli apparte. 
nemti alla terza ebraica. ” 

Us diregna di legge per la conituzione di wu Ente autonamo per la 
valorizzazione dell'irola a'Irchia. L'auspicata valorizzazione turistica del- 


19. - ERIX. 
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l'isola d'Ischia è Ît 
sola d'Isrbie È commessa a molteplici e complessi problemi di attrezza- 


tura e di organizzazione, la cai soluzione nos può essere data dal co 


nanne di Ischia fuel quale sono sati recentemente fusi } comuni del 
Piola] der ins ficenza di mezzi finanziari, Daltva porte, la singolar 
tr povtarizza di Hcbia come centro turistivo internazionale impone soll \ 
riti e ragicali provwodisienti per migliorarie le allività e la ricettività; 
a tai frne uiee do schema di divegno di leppe unzidento, col quale ti 
COMtisitee Lit Fonte amonono, che, gionadesi dei contrabati vi fato 
dela provincia di Mupoli e di altri Enti inberessati, dovrà predlicporre | 
affare nr ststo Programma di abere £ di 1ersie? pubblici che mette. 
reno Piola i grado di rispondere compiutamente alle bid moderne esi 
genre del movimento fariitico. (4) 
Sinrcertivamente, H Dure da presentato al Consiglia dei srinisivi, che 
li Ba approvati, vati disegni di legge di normale amministrazione ri 
guardati? PAYrica Daliana €41) o 
Se proposta del Dirre, aniuictro delle GCwerta: 
» Une schemi di regio derrera che, sai pelazione alle modifiche afipor- 
ate a tento unico delle Seppi sulla seguisizione dei guadrebedi e dei ver 
coll con Segui 26 d'cespbre 1933, XII anmera 1954, 37 dicembre 1934 
XI, minmero 2250, è 22 dicentbre 1955, XVIII, natmero 2234 aggiorna 
ra conforaità i vegnlamento per l'applicazione di detto terno anice 
Dura icbema di regio serreto che deterazina | cieli di operazioni di 
grande Polizia coloniale te Africa Orrentale Haliana dal 1° Iuplio 1938 
XVI, al 31 diverabre 1088, XVIL ° 

Sw proposta del Duce, siimstro della Marina: 

Ln disegno di Segge che stabilince Pobbligatorieta dell'uroziane ai 
corsi preliminari navali allieni sfficiali di complemento della regia Ma- 
rina degli studenti nniperiltavi soggetti alla deva di mare 0 aernolati mel 
Corpo reati equibapgi maritiinzi, È coni brefiainari navali allievi nffi- 
ciali di complomento della regia Marina per studenti universitari, int 
vrati ren la legge 3 giegna 1937, XF, intiniero IIG5, hanno sipontato PI 
fieno fasere dei giovani ed Banma altresì risposto alle sttrali esigenze 
Hella regia Marina. L'unità di delta Itriurione ba indotto la regie Ma: 
rina a trarfermare i corsi predetti da facoltativi la obbligatori, abban- 
domando però contenporavemtente AL secchio dirtema di reclutamento 
depli artficiali di eouiblememo previo dall'articolo 2 del testo uniru 
16 maggio T032, namero SI9, che breserive che gli icerittà nella leve 
maritima in posseria di determinate lauree sono fievitti d'ufficio a se 
guire Speciali tirocini per la notitta a ufficiale di complemento com l'ol- 
Elipo della ferma di ventotto mesi. Questo sitema di reclutamento è 
mantenita bemporantamente ih vipore fier coloro che all'entrata della 
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rivova legge nos 1} trovino più in condizioni di pattecifare ai corsi pre- 
liminari navali essendo Janteati a prossimi alla laurea. 

Un disegno di legge che porta modifiche alle vigenti disposizioni 
rignardani? il rwalo speciale dî wfficiai di complemento della regia Ma 
rita, diwito con la legge O giuguo 1933, XII vemero 1008, IL pros 
vedimento saddetto aumenta gli organici dei ruolo specdale di sfficiali 
di complemento della vegia Marina ed istituisce nel ruolo stesso il grado 
di capitano di corvetta e di maggiore per la direzione marebine. 

Sw proposta del Duce, minimo dell'Aeronautica: 

L'u disegno di iegpe iiteso @ ‘vrodificare, fransitariatmente, ta'uste 
verme sul redatamente e sell'avanzamento degli afficiali della regia 
Acvomaatica, Con tale provvedimento il mimirtro dell'Aeronautica mene 
antorizzata d Bandire concorsi per titoli e per crami per la nomina A 
sottotenente in servizio permanente effettivo, mei rigoli servizi e specia 
finti dell'ora Aeronautica, assistenti tecnici del Corpo del pento aero 
nautico e amministrazione del Carpe Commilseriato gerandulica, HA ia 
pescialli da sercizlo permanente delle corrinpondenti categoria, prescia- 
dendo da qualtiati Limite di età. 

Uno schema di regio derreto che approva H nuovo statuto della reale 
Unione mazionele astomantica, (Hire gli scopi the altualmente persegae, 
fa reale Unione nazionale aeronautica provvederà all'insezione profes 
riorale aeronautica pre o postmHitare, Intitrendo ell'uopo senole cisili di 
pilotaggio, scuole di seromedeltitàra, dî artigiani per la contrazione di 
alianti. Par quanto CONncerne l'organizzazione, elene semplificata notevole 

mente quella esistente, sta per guanto riguarda gli ovgani direttivi cen 
trali, che quelli periferici. 


PER UNO ZUCCHERIFICIO IN ALBANIA * 


L Decu, anche in considerazione dell'impatia che fa coltivazione delle 
bierole dd al miglioramento agricolo dei terreni, specie da zone di bosi- 
fira, ha monto apprezzcia tale iniziative ed ha dato precite direttive ber 
l'immediata costruzione della surcherificio, 





+ A Roma, a palazzo Venezia, dI 19 Giugno 1939, Mussolini riceve, & accom: 
papnati da 5. il conte Velpi di Misurata, presidente della Confederazione fa 
scista degli industriali, i consiglieri nazionali Ilario Montesi e Emalio Arlotti, è 
i camerati Andrea Piaggio e Emilio Gberti, in rappresentanza degli industriali 
dello ruochero, i quali, dopo esposti i risultati soddisfacenti vitenut nelle prove 
di coltivazione delle barbabietole in Albania negli #0nÌ passati, hanno prospettato 
l'apportonità di Farei sorgere uno stabilimento capace di produrre rulto le wuc- 
chec& nccessagio al contumo di Quel patse ®. Indi il capo del Govecno pronuncia 
de patole qui ciportate in riassunto. (Da I Popolo d'italia, N. 153, 2 giu 


gr 1643, HEVIK 
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PER LE ASSICURAZIONI POPOLARI * 


li Duce ba vivamente elopiuto il senatore Bevione e inci collilara. 
sost per questi magnifici risnliati della grande Azienda sislenrativa dello 
Nato ed fa inrpartlo al senatore Bevione le we direttive per un sempre 
maggiore sviluppo delle assicurazioni popolari nella loro triplice forma 
di « Polizza XXT aprile», « Polizza del rude» c & Polizza della Gio- 
venti Italiana del Littorio #, le quali perleziohano ed integrano le nugve, 
vaste riforme del resimte per Ja previdenza obbligatoria, educando il po- 
pelo lavoratore gi saldi presidi del risparmio assicurativo Libere, 


PER LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DI CONSUMO ** 


4 Dace, gradito l'omaggio, ba nremifesta a' senatore Celesia la sua 
approvazione per l'opera svolta dell'Istituto nel colncidente intesette dai 
comuni, dei contribuenti e della Stato; e dl suo incoragpiomento per ia 


prosecuzione dell'opera isteria, per l'attrazione del pregratima teynato pi? 
dalla deppe intitutiva. 


FA Rena, a palazzo Venezia, il 3 Riugno 1935, IMussoliai crceve il presi 
dente dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, che gir presenta ed jllusera 
sil bilancio dell'Istitoto stesso pier l'esercizio 1936». Indi I capo del Governo 
cevolge al senatore le parole qui ripprtate jin tiassunto. (Da N Popolo d'Iraliz 


N. 154, 3 giogno 1949, XXVI), 


+4 A Roma, a palazzo Venezia, Il è giugno 1533, Mussolini riceve, a presenti 
il binistro delle Pinanze e il SOttigegretario di Strato all'Internà, e coo l'intervento 
dei direttori geocrali dell'amministrazione civile del servisi della finanza [ocale, 
Il senatore Celesta di Vegliasco, presidente dell'Istituto nozionale Bastione impo 
ste consunò, col dircitore centrale dell'Istituto stesso è 11 segretario del Consiglio 
d'amministrazione, JI senatore Celesia ha presentato sl Doce il bilancio dell'anno 
derurso, illustrando i risultati dell'attività svolta dall'Istituto in questo prin 
periodo della sua viti, quali appaiono dalla relazione e dai dati che Ja corrodano. 
Si deduce da questi che l'Isiituto ha assunto l'appalto del servizio di riscossione 
delle imposte di consumy di circa seiremtucinquanta comuni, della più diversa im- 
porstanzi e Fra i quali di&i comuni capoluoghi di provincia, Le riscossioni rela- 
tive ascendono all'ammontare annuo di cinta duccentoviaquanta milioni, la ge 


stione, ispirata ai criteri della maggiore sconomia, si È svolta e si svolge nella - 


maggiore segolanmtà, col manifestato compiacimento delle amministrazioni locali 
interessate 6. Indi il capo del Governo pronuncia le parole qui riportate im rias- 
sunto. {Dh ff Papefa d'Itelin N 144, 3 giugno 1959, XVI ° 
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ALLA MISSIONE ALBANESE # 


li Dace ha ticondato le decisioni storiche della piormata, che consi: 
crano in manicra definitiva l'unione dei due Regni e dei due popoli nel- 
l'orbita dell'impero di Roma con uguali diritti e con uguali doveri, e ha 
confermato ele, con gli eventi dell'aprile, si È iniziate per DAIbenia 
un'éra di pace, di prosperità e di elevazione del popolo scendo le mi 
tive e la disciplina del fascismo. Ciò che é stato fatto in queste poche 
settimane dimostra quello che sarà fatto nel futuro con i metodi è la 
continuità, attributi dell'arione Fascista. ** 


BRINDISI A SERRANO SUNER *** 


Srgrgion ii ia e del Governa 
Mi è particolarmente gradito darvi il benvenuto mio e del Govi 
fascista € di salutare in voi il rappresentante di quella Spagna eroica e 
vittoriosa alla quale si è rivolta © si volge l'affettuosa simpatia del po 
nolo italiano, . si i sioni lallane è 
I sentimenti di fraterna solidazictà ché uniscono le nazioni Italiana 





è A Roma, nella sala del Muppamendo di palazzo Venezia, ra 
gno 1839, olle 19.30, Mussolini ricere, * presenti il quin istro egli Affari, teri 
conte Ciano, il soltesegietario pet gli Affari Albanesi, Benini, È il u95o m ni 
generale, Jacomoni, la missione albanese (composta dal Presidente el anglo 
Verlaci, dal ministro degdi Esteri, Gemil Dino, dal segretarià del Partito dh data, 
Mboria, dal ministro della Pubblica istruzione, Koligi, dal capo della ren ame: 
ria È dal gipo della Guardia di confing) che, nel pometiggio, ha preso in, on 
segna pi Quirinale lo statuto del TUOvO Regno. Il Presidente de ; ni 
SE Verluci, ha rivolto on breve Indirizzo 21 Duce, siagrazian ato b cab ° 
ha fatto pet T'AJbaria ». todi il copo del Governe promuncii le pr ipo 
tate in riassunto, (Da Il Popolo tolta, N. 155, d friugno 1939, . 


té a JI Fioce si è quindi igtratrenuto a cordiale colloqui con tutti i ment: 
bri della missione e ha poi comunicato si presenti le cariche di cui sone t » 
insigniti L cittadini albanesi (4}s. [Da N Popelo diiale, N. 155 gi 
gno 1939, NEVI) 


Ì 3 i i i ti dal ministro degli 

644 14 piungo 1935, erano citorati in Italia, Accompagna i 
Interti spagonlo Ramon Serrano Sufer, i reparti legionari che avevano combat 
tuta ir Spagna {493}. IL gerugno, alle L8, nella sala del Mappamondo li 
palazzo Venezia, Mussolini siceve # ministro Serrano pria Iran Oa 

rdi 1 dus ore, Alli sera, a pa 
i la e cordiale collaguio, durato oltre i 

peria offer un pranzo jin onore dell'ospite. Allo spumante, il capo del Co 
pronuncia il brindisi qui viportato, (Da Il Pspols d'italia, N 159, 8 giugno ' 


KEY I), 
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spagnoli; IL ivocabi i 
pà goola sono stali iacquivocabimente testimoniati dalle «lancio col quale 
ra gioventu è accorsì a combattere sotto le vostre alorione han 


diere, 


L'Itali ut: . 

‘33 lora n paschi hà Rain fino dell'inizio della vostra riscossa che 
siva per il ma i | Spagna era impegnata costituiva uma prova deci 
l'Encora € dell cnire € per la sei grandezza, come per le sorti del- 

pa e della sua civiltà, No: non abbiamo perciò esitato a darvi aper» 


tamen î F i primi pri 
ente batto il nostto ziuto dai primi giorni fino alla +ittoria finale 


sedi cron noi i nostri valorosi camerati di Intta permanici, non 
amo nai cubitato Ci pieno trionfo della Spagna di Franco, Ce ne 
nni > pina, » a p j ideali per i quali la gioventù spaznola era in 
cr e vita di acriticio e di eroismo che hanno fatta nci secoli la 
E ella Spagna, [a forte personalità del Caudillo, la sua penia- 


lità di comandante, la sua sageraza di capo di Stato 


Voi avete vi iù 
speci ibi issue una delle Gre più grandi della vostra storia; essi 
die to al nuovo avvenire della Spagna, L'Italia è fiera delle bat 
j eratante e vite al vostro fianco. La fraternità d'armi consacr 
su c , r ®» = _s_- . È £ 
Epella la fratemità di spiriti c di volontà. Essa l'ha ciconfermato col 


sangus; £ indistruttibile, 
L'Italia, < ‘enti secoli 
talia, che chbe per venti secoli refazioni intense con la Spagna 


fonidate su molti elementi comuni, desidera ed auspica una Spagna spi 


ritualmente è militarment 
stualme { e potente e la Spagna potri s 
l'amicizia concreta e fattiva dell'Italia PAgNa PORTE SENpre contare sal 


con quest sentimenti © con questi vati che to levo il bicchiere alla 


salute del Candilla, a quella vost 
'dirzza della vostra robile no vostra, personale, alla prosperità e alla gran. 


# JI ministtò $ PINI 
: #crano Sudge rispon ; ‘a: 
a Focellenta! pone con il seguente brindisi: 


« Insieme ai ionici italiani 
dell'ipero, I grandi Wii nazione che il vostrò genio ha tiportato ai fasti 
cuno e in verità ne NANI li dell'Eucopa Passano verihcare se ne rianche quale 
svolgervi una Cominazio ano: cieca quattromila rimasero in Spagna; ima, nen per 
nostro sUOlO în cenci Done patetica, né attività iadustrizie, né terebrando avidi iI 
Gi soldati spagnoli © Ju giacimenti minerari. Rimasero colì accanto alle mipliuia 
così I loro Ani il pa nelle stesse trincee, I lora corpi sono sepolti Hi tiche 
che non vi È testa sutfic Hg e la loro memoria, perché hen sapete, o Duce, 
fon vi poHaco ac né ber per steterrare Eli eroi, E ritornando, | vostri soldati 
parane però Ira coie: 1 ni materiali; ritocmano poveri come sono partiti. Vi 
della Spagna. : l'orgoglio della lora razza, l'alloro della vittona e l'amore 
« Nella nostes patria, uomini che vi ; 
di fuori dai uni DN che o vi Eat Mati, ma che ecsdo direte di 
ren (cedizionale spagnoli, Jottivany per disteoggeve la civiltà cristiana i 
e del mostro Eseteito e lo slancio della mostra pioventii samhbero 


» 
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SEGNALAZIONE 


Finilo di stampare il 27 Febbraio 1939, XVII, nello officine della To: 
dustrie grafiche di Varese, questo volume di Ettore Rota, dal titolo Mala 
2 Francia davanti alla storia - ID mito della soverta Sattra, Mon ha avuto 
sino ad oggi le recensioni che merita, Il volume è stato pubblicilo a cura 
dell'Istituto per gli Studi di politica internazionale, Istituto che onpri 
Milano, ove ha la sede, e l' Italia, Questo libro del professore Keta è di 





abbondantemente hostati per abbaltete muti barbaei mudesni; Alto del Leon c 
Creste di Somosierta, l'epica resistenza dell'Alcozar, l'andace avanzata fu Madrid, 
sino 3 Cast de Campo, la (Citti universitaria @ i] Jaramna, Alcubierre, Oviedo, 
Huesca e tanti altri nomi ne sono buuna prova. 

a Ma un giorno, dai passi e dalle halze dei Pirenei, scesero in mnassa in lspa- 
gua uomini di tutte le razze # dli tutti i paesi, provvisti di ogni genese di ma: 
teriali e attrerzi di guerra. Solamente allora l'Italia eecatrice accorse a diFfemdere 
il suo patrimonio spiribrale minacciato, dimostrando arnecosa mente la sua sol 
darietà con la nazione sorella dell'alita sponda del eare latino. 

a Nezioni che pure stimansi decorose È umanitarie, che, per mezzo dei lurò 
rappresentanti, pvevano assistito imperturbaboli all'assassinio del nostri Fratelli per 
te strade della capitale « in tutta la Spagna cossa, e che combaccvano le nostre 
torlure quotidiane nelle carceri, si cranicdlalizzavano solintente per la vestra pre 
senza in Spagna  affernsrone che venivate a invaderti. 

9 Si chiedevano ansiose; Quante divisioni? Quante squadee? Aeroplani, sot 
tomarini.... quanti? E un giorno si diceva che restavate a Malaga, un altro che 
vi stabilivate nelîla base delle Baleari, Sppure preferivate Santander per aprite così 
unu sbocco sul mare Caniabeico. Toi gridavamo al mondo che ciò era un'offesà, 
che feriva ad uo tempo la nostra dignità indomabile di popolo libero + che ava- 
lutara la gencrosinà di Roma. 

« Perù poi eravamo poreri sl rss avevano GIO che permetteva Loco di assor 
dare il mondo cen lo steepito delle loro menzogne Pet impedire che si sentisse 
la voce, si comuscesse la verità sulla Spagna, Ha, come non vi è termine che non 
giunga fatelmente alla sua scadenza, pionse la vittoria delle nostre sti #, cOn 
essa, la vostra partenza dalla Spagna i 

x Perciò, in quest'ora, noi abbiamo il diritto ed il dovere di dire a colore 
che ci oltraggiarona € che preteseno insozzare il stato nome della patria, che gli 
autori e propalarori di sali infame meritano iI titolo di volgari calunmiatori, 

4 Nell'autunno del 1948, quando per i male informati la guerra di Spagna 
sertbrava attraversasse una fast difficile c tutti colery ai quali mi riferivo poc'anzi 
essero i loto strumenti di propaganda è di agitazione per cercare vedi mediazione 
è uma pace vergognora È ruppicante, voi, [tuce, telegrafasie a Franco, nustro Capo 
e Caudillo, che eramme con lui © col nostro popnlo fino alla vinotia. Flbene, 4 
partire dalla vittoria car con voi l'amicizia della Spagna, Frutto legittime di 
quella fratellanza ché nacque aelle trincee, nelle prove di sangue È di piombo € 
che nen può perdersi. 

a L'ideale della Spagna non è l'odio € nemmeno la guerra, bons Ja pace. La 


205 OFFRA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


bruciante attualiti, dato le stato dei cappori italo-francesi ed è assoluta. 
nente essuriente per ciò che riguarda il & mito» della sorellanza fatina. 


La parbla «mito» qui va interpretata nel senso di una vera e propria” 


ienzogni e il Rota lo dimostra, cominciando ds quelli ch'egli chiama 
1 lontani precedenti di una opposizione mullenaria ». 

Nel mondo antico, i Galli tendotto a soffocare Ie Forze nascenti di 
Roma, invadono 2 più riprese l'Italia, si alleano con Annibale e solo 
dopo la conquisia di Cesare si adattano alla superiore civiltà di Roma, 
che li « garantiva + sul Feno, n 

Nell'età medievale, la Francia, autoproclamandosi prunogenità della 
Chiesa, tenta di servirsene per rinnovare i suoi conati di dominazione 
politici in Tralia; conati che contimmano nei secoli quindicesimo e sedi- 
cesimo con famose spedizioni militari, col solo scopo di tenere divisi gli 
italiani e meglio soggiopatli. 

La parte più interessante del valume è quella che comincia cul 1815, 
cioé l'epoca del Risorgimento. 

È notorio che la pubblicistica francese sostiene che è merito della 
Francia sé oggi esiste un'Italia, una € indipendente; ora il Rota afferima 
e dimostra che & l'Italia unitatia ha avuto nella Francia un nemico più 
ostinato dell'Austria ». Verità sacrosanta, malgrado la spedizione napo 
Seonica del 1859, che non fu fatta per i begli occhi degli italiani, ma 
semplicemente per diminuire di alquanto Ja statura politica e militare del- 
l'itipero absburpico. Spedizione che fu troncata a Villafranca e fu larga» 
mente pagata con il Nizzardo, la Savoia e sessanta milioni di Lire Cdi al- 
Sora}; spedizione avversata dalla maggioranza dei francesi e che non po» 
trebbe far dimenticare tutlo il resto: dalle manovre diplomatiche e poli- 
tiche ai danni dell'Italia, all'assedio della Repubblica nomana, ni chasre 

pot di Mentana, che fecero meraviglie sulle carni dei garibaldini, ai fuo- 
chi di gioia con i quali fu salutata in Francia Ja giornata di Lissa. 

Il volume è di trecentosessanta pigine e lo si legge con vero diletto, 


pare, par stebilisvi con la piugiizio Ja potonza e La grandezza del nostro popola 
Ba questa prima di ogni altra cosa perché precisanente per questi cadde Ja no 
stra giorentà sui fronti di battaglia e per questa cadeemmo noî tutti agli ordini 
del Caudillo, offrende le nostee vite alla civoluzione spagnola, affinché non si 
perda sterilmiente il sangue dei nostri eroi 

«SÌ, vegliamo la pace, ma una pace che ci besmctta di essere forti; non una 
pare che ci renda schiavi, L'eredità comune delle nostre glorie e dei bostri ricordi 
È stata cresciuta sui campi delle guerre di Spagna, Io chiedo a DHo che I'nvvenire 
riserhi ai nostti popoli di servire va grande destino comune, Affinché cià av- 
venga, to aleo il bicchiere ed etevo il pensiero per Ja prosperità del re impera: 
tate, per quella del Duce, per la gloria dell'imperò che egli seppe foggiare atri. 


verso ln rivoluzione fascista o. (Da x Popolo d'elsa, N. 149, E giugno 1538, 
xxvI. 
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illanto € attraecte, Mia per 
anche perché la forma letteraria del Bota è bril janet 
ctenere lo scopo, che è QUEI di mr dla cina inimicizia (on 
dice nei rig " E Lia nipi proponiamo all'autore € all'Istituto edi 
tare si. disiciare dal volume tutto quanto ciguarda il Risorgimento € rame 
ona subblicazione a parte, di carattere popolarissimo, in modo da realcz- 
zare la più grande diffusione. 


Ciò detto, dobbiamo Fare le hostre riserve sulla conclusione del vo- 
|A \ 


lume, che sembra ispirarsi ad bn certo ottimismo. Che i sapresti police 
diplomatici possano migliorare & pregiorare, queste più o volume 
rapporti storici sono quelli che sono e Rota ha so gresso ei 
cillustracli. Eterna direttiva della Francia È stati que Te oi se 
Li reasione di grandi Stati alle sue Fromtiere {testo di ic fg 
creati, di minimizzasli è vassallizzarli, ©, se possibile, dissossari 


struggenti dal volume del Rota è che il dissidio franco 


La conclusione che si tFaé ‘olume di i dante 
italiano è un dissidio di fondo, ciot di vita o di mote, e che pi 


. . 1 
La non viè altra politica se non quella di munite le frontiere € prep 
Ja 
tarsi agli eventi. 

Da N Popolo dalla, IN. 161, 10 giugno 1939, KANT [s, 103}. 


* 
NELLA GIORNATA CELEBRATIVA DELLA MARINA 


" - ' 5’ 
irneli! Comandanti! Equipaggi | L 
amano si siete presentati ed avete sfilato in modo semplicemen 


superbo. I! popolo di Roma vi ha ammirato, Io vi elogio. ** 





A Ro E Campo dei. Parioli, 03 bardo della riproduzione della pate 
; la tor iegi ] 15359, Mussoli 
rari | o del 10 giogno A 

r Ila corarrata Littorio 1, il pomeriggi | i 
podi Cerimonia di chiusura della giornata celebrativa della Marina Par 
lan il sottosceretario allu Marina © monsignor Giordano, icanio, Far i, 
Ng , Hel Governo pronuncia le parole quì ripastate, {Da Gb ù 
il capo 
N. 1é2, L1 piugno 193%, KKY]} 


i amriragli segnare * 
#€ «TI Duce citorna Ora davanti al greppo degli smmiragh per consegi 


Duca del Mate la medaglia d'oro coniata pet L'occasione del su0 crantesimo 
A ossa € cando al Droca del Mere la medaglia, il Duce dice han 
cre Mari L intende manifestargli la sua gratitudine per quanto egli ha 
cage rconquistare la vittoria © dutante li pace per ACcrescane i 
durante hi liHalia pi icare. Esprime quindi pl Duca del Mart, insieme ari 
Nella Marina la gratitudine dell'imeta nazione. IL Truce si porta pu] AU 
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ALL'ARSENALE MILITARE DI PIACENZA * 


Mi 254071 : 
cino La v con tutto cuore all'elogio che vi ha rivolto il generale Sar 
re macchine, conte, so 7 
È . Soprattutto, col n 
con la nostra fede, andremo sicuramente vérso [1 + vstro popolo e 


altissime accolgono le parole del Duce) tttorja, (Acclanizzioni 





mostro della nave per ascollare il coro dei re . . 
r i; . L Teparti, che into ; 

torno del Fagiani note miseziali esserne si d'iffonduno sino alle nie SEE 
barcacizzo. L'aria è va # finita. isequiato dalle autorità, il Duce scende d : 
nocchieri sibilato il cross dal rombo dei cannoni, che sparuno a salve, I sotto. 
nave. Trima di Ti fi insrona del Duce scende lentamente dall'albero della 
marinai d'lestia, ché gli rinconni, , Price passa davanti allo sclhieramenio dei 
Ge 2 To tu dl e 


€ 1 1} giugon 
voto aféora LE daisiTo Setta Roma, a pulazzo Venezia, Mussolini aveva tice- 
lequio #. Il 17 giugno, + Da Vi insattenendolo e a lunga e cordiale col- 
Rome, era giunto in volo alla di PIOTORENE dall'acsopore del Littorio di 
seguito ja auto per Riccione Nel pen dt Miramare di Rimini, donde aveva pro- 
le località colpite dalle Leceuli SlleviDoi co Ig sora ato ka Romagna sue 
cinne in auto : i Tita, aveva Cibo ritorno a Ric- 
di Ririni, dia i sugno, ale Adi, proveniente dall'ueropono di Mi camnars 
lognal, dove, fra L'altro, 1 Mae Fazito Pesci di Borgo Panigale (Bo- 
parte, seinpre in vola tei l'uer un gruppo di goliardi eviuturi, Alle 4.50, ri- 
alle &30, e dende si ora Mie in di San Damiano Piacentino, atterrandovi 
vizita Termiasia la visita salto in suto all'Arsenale militare di Piacenza, che 
talco del Donslutera.i ture [e macatranze si raccolgono « nel vasto salone- 
tenibile, altissima di è aston dose, all'*ipparise del Dere, un'esplosione incon 
pero e. II generate Sorracino pl Mi pigi n fi duca È, Fondatore dell'im 
fra l'altro; cinemal CIVIFIRE LN Deeye IN irizzo di omaggio, dicend 
considemzione sente be vo fede ne che Je mnsestrmmee meritano tt È vos 
convinte dell'impurtanza "all de nel luro lavora, perché Calilii religiosamente 
orientata verso 3) sos Î a missione loro nifidata: La guerra mexlerna è tutta 
Duce, Sentiamo che le, E macchine, ma duacchine come noi le intendiamo, & 
chiamo di dare al case im ideale. hanno bisogno di essere animate, e perciò cer 
stra volontà. E se Un Siotne Guest Petri tenza la nostra fede e la 10 
stabilimenti. Sovcanno "via queste impechine, progettate e costruite mei mostri 
ser impirgate Win Na Use SaManciu rmbraceiate ai vostri ordini per es 
Indi Mussalini, s visibilmente cocipiaciata È Immancabile via del successo ». 
, . uo I, pronuaci i ? (ri 
(Da sl Popolo d'iralie, Mo. L6i, 169, 171], i 19. 20 pare Sui SENI 
r ‘ 
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AL POPOLO DI FIUME * 


N Dare saluta il popolo di Fisane italianissima, legionaria è farcirta, 
ove ha ritrovato intatto fo stesso anima ardente della cipilia, 


ALLA CORPORAZIONE DEI CEREALI ** 


[Depo da relazione del saliosegretaria alle Corporazioni e de psrerta: 
zioni di alenni dei presenti iall'approveipronamtento del paese], $i Duce da 
riassunta la dircuisione e, riconarcesdo che il servizio della distribuzione 
del grano ha proceduto in maniera soddisfacente, da fatto presente l'uti. 
lità dell'ammasso del grano cd il perfezionamento che di anno in anno 
si è venuto verificando in questo delicalo e complesso ingranaggio, che 
serve ottimamente all'approvvigionamento del paese in un così impor: 


tinte settore della vita pazionale. 
Hi nriniltro dell'Agricoltata ba Incresstvanente dalo conte alla carpa» 





# Lasciato l'Arsenal militare di Piacenza in auto, Il L3 giugno 1939, alle 
11.40, Mussolini era punto B Giemona, dove aveva visitati, fra l'altro, la Mu- 
stra di pittura del e Permio Cremuta ». Da (Cremona, eta andato in auto 4 
Parma, giungendovi alle 14.30 Visitata la Scuola di applicazione di fapterla, era 
ripartità, S0mpre in ant, per Ifodeni, dova era arrivato vCrso le 16. Compiuta 
una visita all'Accademia militare di fanteria © cavalleria, aveva lasciato la città 
in auto ditetto a Bologna. Giunio a Bologna, si era Tecato © immediatamente al- 
L'acropotto, ove, Érattuoto, eta stato condotta da Piacenza il suò apparecchio. L+) 
Scerò dall'automebile, Mussolini, per nulla affaticato dalle molteplici c labariose 
visite della giornata, ha nicevuto l'omaggio delle autorità, c0m le quali si è bre 
armente intrattenuto. Quindi è salito con 5. E. Starace sul suo trimotore, che ha 
subito decollato n- Alle 18-15, aveva attecrato all'aeroporto di Miramare di Ri- 
mini. + Osacquiato dalle autogli È gerarchie provinciali e locali, Dtoce, salito 
in automobile, si è difetto alla volta di Riccione &- La mattina del 13 giugno, 
proveniente da Riccione, avevi sisitato Cattolica e i centri della valle del Cruca 
4 Fra Pesoltanza delle popolazioni ». Indi era rientrato a Hiccione in avuta. La 
mattina del 74 giugno, gIuage improvvisamente in idrovolante a Fiume, dove 
compie alcune viste, €, dal balcone della sede della Federazione fascista, proDun- 
cia le parole qui riportate in riassunto. (La ll Popolo a'isalia, Min. 171, 115, 


176, 20, 24, 21 giogno 1959, EKVII. 


#+ Lasciata Fiume in idteovolante, 11 24 giugno 1913 Mussolini era riemuatu 
a Riccione, IL porseriggio del 26 giugno, avevi visitato altri centri della Roma: 
gua c precisamente Verucchio, Roncofreddo, Cesenatico, Faenza, Castelbalagnese. 
Indi aveva taggianto iL Cacdello di Alfredo Ctiani, « deve rendesa omaggio alla 
tomba del precursore del fascimno, depontodovi tutti i fiori che aveva ticevuto 
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- r . . 
tazione della produzione eranaria della campagna ISID'S0, affermando 


che ' ' - "1 
in bare al dati im posserio del ministero si pui prevedete ana pro: 


dazione all'incirca speale & quella dell'anno scarso. {+1 
| a De glogia [ sai degli agricoltori e dei lavoratori dell'agsicol- 
tura, quella dei tecniti agricoli, che hanno contribuito di ann 
in anno a migliorare la produzione doi grani nazionali; smperze ch bi. 
sogna marciare risolutamente verso una produzione annua di ortaota ia, 
que milioni di quintali, necessaria al fabbisogno nazionale e che bisogna 
quindi Agire per ottenere tale maggiore produzione, anche per oreviare 
agli loconvenienti meteorologici, davvero inccezionali nella primav ; 
SCOrsa, a 
i Sella questrome relativa ai tibi di farine ed al preszo del bane dopo 
na pa Ù documentata relazione del strepresidente Pisco, bagna preso 

ni camerati Roccia, Luraschi, Angelini, Molfino, Segui 
ul confusione della dircansicne, n Duce dd le divestive per ta privati 
nio N elle farine e per dl premo del pette fer l'annata cerealicala che 
pei sarai € la corporazione approva la Jeguente mozione: 

Ri “ picslerazioni dei rappresentanti dei niolitori e banifirateri 
toro se di Mini ad sn anto tipo di farina, ritenute che il deito 
i leve permettere ina niigliore qualità di pune senza diitin- 
zione Uni de parle raregorie del popolo italrtmo, delibera che, a datare dal 
gas, hi nralora e la panificazione adottino su ipo nrtico di fu 





in omaggio durante î! pomeriggio, Visitava l'Etemo del - 
si DANNO rl Cardell'o, ricew 
de e Eire del console Upo, figlio del grande scrittore. So 
Oriani. pri errati pi fervando aentamonte î dibui che forone gii di Alfredo 
tirsolra 3eal ian poter vocere 1 manoscritti della Lotta politica è della 
nona “i poarainandati con prinde amore ed corlamando: " Bisogna 
néceritto di Lenta deli - Accarezzando la custedig di cunio che conserva il na. 
Dal Cardello si palitica seggiungeva: © (eeste è an'opera verantette gi palio". 
improvvisava. un'altra va apiJamente a Casola Valsenio, dove ja popolazione gli 
sota a Focli, era rito Tan tieniaztone di sniasiasmo e, La ser, dopo una becve 
în volo a Luca pa a Riccione it auto, Il 27 giugno, alle 9.25, era giunto 
2 Morlano, per 000 © avcva pribseguito ia auto fino alla «illo Ciano di Ponte 
samente il giom ore omaggio alla salto di Costanzo Ciano, morto improve 
3 Riccione Il 9 prima. Alle 11.5, ascva lasciato la villi in auto per fare ritomo 
sione di San MITE cei TE giugno era arrivato in volo al campo di avis 
. lhi nil, I era recato In avis a Livorno pe -_ 
in gut Tri di Cosuaz Ciano. Dopo la cerimonia funebre, sveva ragzionio 
Micamae di Rimini A n Criusto di Piso, ripariendo in vole pee l'aeroporto di 
II 207} luglio, esi ,; CVaNi auesa proseguito in auto ulla volta di Eiccione. 
preyiede la riunione della + 4 Roma. Il 3 luglio fore 17-23), a palazzo Venezia 
testconto. (Tha sf Popolo "dhalia. Isc dei cerrali della quale è qui riportato il 
29 giugne, € luglio 1939, ONE 176, 178, LIS, 1FG, 185, 23, 27, 18, 
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riva; demanda al Cormitata tecnico della corporazione dei cereali di de- 
terminare è datl tecnici fer l'applicazione del presente deliberato £ di 
mandato ai Conieli provinciali delle corporazioni di decertare în cià 
senna pravincia i coefficenti ee concorrono alla formazione del prezzo, 
i quale dovrà essere valevole fino a intto i 31 Suglio 1940, XIII». 

Sul problema dell'atitizzazione dei ragazzini generali per autriasli 
del grano, hanno partato SO E Rotani, SF, E. Lantiat e i consiglieri na- 


zionali Malfima e Freponara. 
I Dese ha riarranto la discussione, stabilendo che i magazzini gene. 


vali debbono essere utilizzati, quando è possibile, nella maniera più ra- 
zionale © conveniente. 

Sui problemi relativi alla crusca, bauna parfa'o il camerata Pozzani £ 
il consigliere nazionale Fregonera. L'istieriore esame della questioni È 


stata rimandata sl Comitato teentico corporativo, 
I Duce apre quiadi la divensttone 167 problemi relativi al gramotirro 


2 af Hiro. 

Sul probleutt del gumtotsreo, si è svolta an'anibia dincnasione, alla 
quale panno partecipato i ariafitti Lautini e Rottows e i camerati Ape 
fini, Muszarini, Del Ghedice, Riccio, Agrino, Allegretti e Veronese, 

A comelusione della divcuisione, I Duce snlicpone all'approvazione 
della corporazione la seguente mazione, che pfene appresta” 

«La corporazione dei cereali afferma Tutilità che si addivenga al 
l'ammasso del pranoturco in sianiera da evitare suinenti di prezzo, che 
si ripercuotecebbero sfavorevolmenle su grati parte dell'economia 200- 
tecnica mazionale e sul consumo delle vaste categorie che finno uso di 
tale cereale: delibera che l'organizzazione dell'ammasso sia roalizzata d'ac- 
cordo Fri il ministero dell'Agricoltura e il Comitato tecnico corporativo 

dei cereali e che il presso del granone sia, per Îl fuluro raccolto e per 
tutto i! periodo di tempo fino all'ottobre 1940, XVIII, stibilito nella 
cifra basc di Ire nowantotto è. 

Sal problema del prezzo del rito, nithno argomento all'ordine del 
giorna, prendono la parola HP conatore Rossini, il mininiro Rossomi, ? 
ranterati Gariboldi e Mumiarini, 

ll Duce, a envelasione della discunone, decide che il prezzo medio 
del riso deve essere fissato per il prossimo raccolto in lite cento al quin- 


tale. 
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dl NUOVI ACCADEMICI D'ITALIA # 


li Duce ha chiamato alla rima presenza i componenti delle ringole clarii, 
sivolpendo a ciasruno parole di calda Pentevolenza + di allo turoraggia- 
mento, e viaffermando Ja certezza che la reale Accademia d'Italia saprà 
assolvere pienamente, con il livoro fervida è disciplinato dj tutti, la 


Iuissione ad casa affidata per il progresso scientifico e culturale dell'Italia 
[ascista. ; 


PER IL TEATRO DELL'ARTE #* 


Ii Duce ba elogiato fe arenifestazioni di guerto Teatro d'eccezione, 
che svolge un'izione particolarmente preziosa per la cultura è l'evolu- 
zione del teatro, aid da approvato il hregramma formulato per la pras- 
Jima Iiagione. 


AL SULTANO DELL'AUSSA ### 


li Duce rirporde con brevi parole di sintpatia, dicendest ifeura della 
fedeltà del inline e della sua geme; ringrazia del dono ed afferma 
che le armi di Romi proteggeranno sempre i fedeli sudditi dell'Etiopia. 


+ A Roma, a palizza Venezia, il 4 eelio 1539, Mussolini riceve, accom- 
ragnoti dal Presidente (Luigi Federzoni) e dal Consiglio accademico, i ventidue 
ouuvi accademici d'Italia, ai quali rivolge le paroli qui ripèrtate in riassunte, 
(Da fi! Papato Italia, HI 17, € luglio 1949, XXVT 


IS A Roma, a palazzò Venegaia, il 6 deglio 1939, Afussolini riceve, « preseote 
il Fuimastro per la Cultura pepulace, il presidente della Confederazione del pre 
fessionisti © artisti, Afcssandio Pavolini, ed il regista Anton Giulio Bregaglia. 
Quest'ultimo gli ha ciferito sulla attività svulta dal ‘Teatro dell'iete negli limi 
tte anni è gli ha presentato uma raccolta di fotografie illustramti tale attivit) 3. 
Indi il capo del (Goremo pronuncia Le parle cui cipostate in riassunto. {Da Il 
Pepalù d'Italia, N. 488, 7 luglio 1539, XXVI). 


#*# A Roma, nella sala della Vittoria di palazzo Venezia, lE Juglio 1939, 
alle 19.30, Mussolini riceve, « presenti Il sottosegretario di Sto, generale Te 
tuzzi, ed il copo di Gabinetto 21 ministero dell'Africa Italiana, il sultano del- 
l'A, Mohamed Vaio, e il suo seguito e. JI sultano rivolge al capo del Go- 
vert 1) seguente indirizzo: a Duce! Dal tempo più lontano, la mia famiglia È 
slata nemica degli abissini, pemici delli potente Iralia, Mio nonno s mio padre 
sonò setipre stati amici dell'Italia ed io, com il cuore e con la spada, sona un 
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PER GLI ADDETTI AL COMMERCIO * 


I Duce, comipiecendosi dal risultati raggiunti è del programma di 
sviluppo dell'aninià assistenziale della Casio, si # particolarmente sof. 
Ferniato salla organizzazione dei sernizi odantolattici, diupenendo che esta 
rit aniplatzente atteata. la vinta, poi. delle itiove difficoltà incontrate 
dalla Cazsa ina ubicazione sella ina snde, di Pinco ba diiposte che que- 
ata sorga sulla grande ria Impeortale. 


AI DIRIGENTI 
DELL'AZIENDA CARBONI ITALIANI ** 


I Dace ha preso alta con compiacimento dei notevoli risultati rag- 
giunti nella produzione del carbone, sia ia qualità che in quantità, Ln 
conformità dei piani prestabiliti € cinca j] miglioramento nelle condizioni 
di lavoro delle maestranze con l'assegnazione del nuovi alloggi ed i re. 
centi aumenti salariali, . 

Si è particolarmente interessate della sviluppo edilizte di Carbonia 


soldato dell'impero italiane. Per la mia fedeli ho chiesto il premio di vedervi. 
Uagi vi vedp ed ho la gioia di ripetere a voi il giuramento di Fedeltà emo e 
della gente della mia razza. Riporterà al mio paese la vostra imtunagine £ la vostra 
parole, Dic benedica la vostra vipera e ci mantenga sulla giosta #ia della 7ustra 
volontà. fo vi offro questo tappeto, che fb già del INegue Mficadi, cche poi Lig 
Tasu donà a miu padre. Soa leto che questo tappeto, fatto per i sovrani abis- 
sini, Sia oggi proprità del fondatore dell'impeto #. AL sultano, Musaolim ri- 
sponde con le pacole qui riportate in rissunto. {Da I Popale salta, N 190, 
9 luglio 1939, XXVI} 


+ Ti pomeriggio del & luglio 1939, Mussolini aveva compiuto un giro in mo 
toscefo sul mate di Roma (526) 7] LO luglio, a Bora, a palazzo Venezia, Fl 
ceve i dicigenti della Cossa nazionale talattie per gli addetti al commercia. Il 
consigliere nazionale Filippo Feomavaria, presidente della Cassa, riferisca « sui 
risultati detl'esercizio 1936 wu. Indi il capo del Governo prenvacia Je patole qui 
riboHate in riassunto, (Da N Popolo e'telta, N 192, 11 luglio 1939 KIVIh. 


#* A Roma, a palazzo Venezia, il 1% luglio 1939, Mussolini riceve, + pre- 
serbe il ministeo delle Corporazioni, il presidente e l'amministratoce delegato del- 
l'Azienda carboni italiani, i quali gli hanno riferito sull'andimento dell'Azienda 
stesse e sui complessi problemi tecuici cd amminestrativi che la riguardano v. 
Indi il capo del Governo prominria le pacole qui riportate in riassunto. {Da N Pa. 
polo a'Italia, TH. 167, 10 luglio 1930, ENTE 
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e della rana del Salci, disponendo ehe il ritmo delle costruzioni venga 
continuato, in maniera che lu popolazione stabile di Carbonia, che ha 
già superato i diecimila abitanti, possa entro breve tempo raddoppiatsi, 
e quella totale del Sulcis accrescersi rapidamente in relazione ai crescenti 
sviluppi produttivi del hacino carbonifero, 

Tu conseguenza, di Duce da distosto che si provvedi immediatamente 
agli studi per la costruzione dell'acquedotto occorrente, onde sia tempe- 
stivamento assicurato l'ipprovvigionarento idrico, î 

Ma infine impartito ai dirigenti dell'Azienda precise direttive per mi. 
Eliorare sempre più in tutti i bacini minerar? le condizioni di vita delle 
Mmacstranze, i sister meccanici di coltivazione delle miniere, atti a ga 
rantise lo sviluppo della produzione carbunifera ed affinché siano conti- 
mule ed estese [e ricerche per l'accertamento del nostro patrimonio di 
combustibili solidi, che, nella zona sarda, rivela ogni giorno li suà pro- 
meitente ricchersa. 


FER LA CASSA DI RISPARMIO DI ROMA * 


I capo del Gorerno si è interessato alle foride condizioni della 
Casa, compiacendosi barticolurnrente dei provvedimenti adottati sia nel 
compo del creditu, sie per rendere meno amerose le più modeste frestanze 


Ie Pepno ed ha impartito disettive perché la Casa possa emmpre meglio. 


corrispondere alle 1ne provvide finalità. 


PER LA LIQUIDAZIONE 
DEL LATIFONDO SICILIANO ** 


Vi ho convocato a Roma per rendervi direttamente partecipi di ua 
evento che considero di importanza rivoluzionaria, non sole da un punto 


* A Loma, a palazzo Venezia, il 18 luglio 1939, Mussolini riceve ail mar 
chese Giorgio Guglielmi di Volci, vicepresidente del Senato e presidente della 
Cassa di Risparmio di Roma, il quale gli ha fatto omaggio, in nome della Cassa 
della somma di tire doccentscinguantamila, che il Duce ha tipartilo come ap- 
presso: lire centomila alla Federazione detl'Ulrbe, dirt cinquantamila olla Gio 
ventà Inaliana del Littorio, lire contornilu per le case coloniche di Anzio ». [odi 


pronuntta le porole qui riportate ia tiasionto, [Da 1 Popolo d'iralia, N. 200 
19 luglio 1939, XXVI 


#4 A Homa, nella Sala della Buttaglte di palazzo Venezia, i] 20 luglio 1939, 
a presente i membri del Govecto e, Muesselini quicene rapporta alle gecarchie 
della Sicilin, Sono presenti i prefetti, è federali, | presidi, i podestà, | dirigenti 
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di vista economico, di un evento che, atteso da secoli, é destinato a cima» 
nere fra le date fatidiche della storia d'Iralia. 

Queste decisioni potrcbbeto apparire una improvvisazione per ta- 
luni che vivono in un perenne stato di dormiveglia, mentre invece fu. 
rono annunciate nel discorso che ebbi l'onore di promuntiare a Palermo 
esattamente ventitré mesi Fa, Dissi allora: 

«Ti latifondo siciliano, quantuigue oggi sia stito spogliato dei subi 
reliquati feudali dalla politica fascista, sarà liquidato daî villaggio 1 
rale, il giorno în cui il villaggio rurale avià l'acqua e la strada. Allora 
i contadini di Sicilia, come i contadini di tutte [e patti del manda, sa- 
ranno lieti di vivere sulla terra che essi lavorano, Finirà la coltura esten- 
siva, La vostra terra potrà nutrice il doppio della popolazione che oggi 
conta, perché la Sicilia dove diventare e diventerà una delle più fertili 
contrade della terra #. 

Da oggi si passi all'azione, che impegna tutte le forze del regime in 
generale è quelle della Sicilia în particolare. 

Ho appena bisogno di aggiungere che se cgobsti ritacdatasi e posi: 
zioni mentali sorpassite faccsseco tentativi di opporsi alla esecuzione del 
piano, tali tentativi sirehbero spezzali. - 

UM camerata Tassinari, sottosegretario alla Bonifica integrale, vi esporrà 
il piano nei suoi termini concreti. (Le Gres parole del Duce banno sarei 
tale aeclamazioni allisumel * 


sindacali delle organizzazioni provinciali, ali ispentori agradi, gli ingegneri capi 
del Genio Civile delle varie provincie, i direttori dei giornali della Sicilia ed i 
rappresentanii della stampa italiana. Dopo il "Saluto al Duce!" ordinate: dal 
segretario del PNT. cui riapende it tonante “A noi!" dei convenuti +, il cupo 
del Guvema pronunzia il discorso qui ciporiato, {Da D' Popolo d'igotia, 1. 202, 
ZL luglio 1959, MEVIL 


2 «Bioento il consenso del Duce 6, il sottusegretario di Stato per l'Agri- 
coltura e Foreste e per la Bonifico iniegcale legge infatti la seguente relazioni: 

a Duce! 

a Due mesi fa, dopo l'accertamento nei necessari elementi di fitto, voi mi de 
ste questi consegni; " Prediiporne «n peadd di colonizzazione del latifendo rici» 
Tiane, Frasiniila sare coloniche devono sorgere ropne circa cinguereniotiila estari 
di terveno. Quenti probletti venro previ d'ariglto come unta frimeea". 

a IL piano di Bonifica e di colonizzazione che È stato predisposto, secondo le 
direttive che di vella in volta mi avete dato, comprende l'esecozione delle opere 
pubbliche di bonifica, che costiluiscono la necessaria ed indispensabile premessa 
della colonizzazione, e la formazione di veniimila unità podevali, da cpatituiesi in 
un decennio, . . 

o Per l'arvuazione del piano viene stanziato sul bilancio dello Stato, per vostre 
ordine, un miliardo di lite, di cui quattrocento milioni per le fpere pubbliche, 
atrade, peovvista di acqua potabile, centi rurali, in aggiunta a taluni precedeni 


Cb. AXIA. 


308 OPERA GHNIA DI BERTO MUSSOLINI 


stanziamenti del piano generale di horilica, e stiocoto milioni per sussidi alle opere 


di competenza privata, tutto confnememente alla legge Mussolini, 

« To stanziamento per le opere pubbliche sari fatto in vn penodo di tempo 
più breve di quello per sossilli elle opere private di miglioramenta fondiario, che 
sari di win decennio. 

«In complesso, fra spesa statale e privata, dl piano implica un investimenti 
di risparmio di oltre due miliardi di lire, 

4 B previsto pel piano il contributo per la costruzione di case sane ed pcono- 
niche, con stella, silo e concimaia, pouché per La prima sistemazione del terreo. 
I proprictarî che affronteranno, nei limiti di tempo prescritti dal piano di bomifica, 
queste opere, ciceveranmà direttamente i contributi. di legge. 

a Per coloro che non possano o non vogliano procedere ditetomente alla tra- 
sformazione, è prevista la cestitorione di apposito Istituito a banco del Banco di 
Sacilia, sotto i! controllo dell'organo preposto alla bonifica, opportonamente trasfor 
mando quello già esistente, il quale potrà sostituirsi ai privati nella rasformazione, 
restituendo poi ai proprietari tutta o parte della terra trasformata, in reluzione «lle 
loto possibilità finanziarie. 

4 Per coloro, poi, che «ventualmente hon sentissero LI superiore inteterse saciale 
di compiere direttamente v a mezzo dell'Istituto la trasformazione, questo potrà 
precedere all'espropriazione, 

«Con tale piano da vai voleto si infrange un ocdinamcato caratterizzato da 
rapporti precoc] fra la tetta è gli uomini, accentrati in villaggi malsani e costostti 
a comporre la propeia poverissima economia con ] iniseri redditi ricavati lavorando 
quote di Jatifondo disperse e loatane molti chilometri dalla propria dimera 

e questo ordinamento un altro sé ne sostituisce, che stringe il rapporto fra 
la terra e l'uomo, che porta questi sulla sede del proprio lavorò, dandogli gli cle- 
menti fondamentali della via civile; La casa, l'acqua e lp strada. 

# IL nuovo ordinamento fa perno specialmente sul pmenziale lavoro di cui il 
rucale sicdiano ha dato prove meravigliose nello steso Mitosale siculo e in altre 
sponde bagnate dallo aresso mare, ma a beneficio di allei pacsi. 

wKel piano di colonizzazione è prevista quella graduelità nello spazio e nel 
tempo, pet passare dal vecchio al nuovi ordinamento, che è netessatio. 

#. Ealtea parte, il nuovo ordinamento consentirà un meremenio. notewolissime 
di produzione, importantissimo ai fini autarchici e quindi nuove possibilità di la: 
voro e'darà alle misse rotali, col benessere materiale, la coscienza del nuovo Hier 
pero di Roma da voi fondato, 

a Diyee! 

tA disiziza di due anni dal vostro trigefale viaggio in terra di Sicilia, n DE 
anicu complesso di proveedimenti corona la promessa che allora Faceste. Lo pro 
blema che hi pesato per secoli è secoli, con tutto il suo retaggio di tniserie fisiche 
e morali viene da vol affcontato « risolto artrarerso un'opera di civiltà frr le mug- 
gioci che La storia dei popoli di tueti i tempi e di totti | paesi registri è. 

Indi il segretario del Durlito dice: . 

4 Dhice! 

« La motizia dell'imponente compléssò di aperte che voi avete coggi ansuumizi ato 
e che si aggiunge ai recenti provvedimenti p favore della provincia di Faleemo, $U- 
sciteHi nel forte popolo di tutta Ja Sicclio il più ardente entasizino. 

«I sepretert federali delle provincie siciliane, qui presenti, non vi ripetono cià 
che voi già sapete per pruwn; & giod che potete contare in egni momento sulla ine 
condizionata Fedeltà della Jahoriosa pente della Sicilia. Essi, invece, desiderano dirvi, 
a nio mezzo, che sulla Jara opera vigile, pronta «d appassionata potsete fare affi- 
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«CON ANIMO IMMUTABILMENTE RURALE » * 


Cansorati rurali! : 
Vi ringrazio dei vostri doni c ricambio il vostro saluto con animo 
immutabilmente rurale, 


ALLA FIERA DELLA PESCA DI ANCONA #£ 


li Duce dichiara di essere venuto ad Ancona per dimostrare agli ita. 
liani l'importanza della Fieri in tapporto ai problemi dell'autarchia ali- 
mentare. 


damento sicuro, affinché il vesto quadro di provuidenze, da voi così cuaremente e 
nettamente delineato, possa avere la più rapida @ piena attuazione. 

« Ed ju senta di porecnii iisumeerà per loro il categorico impegno che l'azione 
del Partitu sarà in questa circostanza, come sempre, decisa, immediata, e tinssa da 
vo sola pbietrtivo: raggiungere pel più breve tempo le mete da voi inlicate ». 

A questo punio, Mussolini comunica che « fe prive duemila case colaniche 16 
ranno Inregurete fl 28 aograbre XFN a 

Quande veli Lascia lu sala delle Dattaglie, 4 una Dvova, appassionata dimosttà. 
zido2 si leva dai presenti, che vogliono testimomiargli La riconoscenza della Sicilia 
per li cuunde opera di potenziamento e di valorizzazione da loi voluta ». (Da 
D Papola d'italia, N, 202, 21 luglio 1939, XXVI), 


# i 25 luglio 1935, verso le 18, proveniente dalla Rocca delle Camminate, 
Miessglini era piunto in auto a Vecchiazzano per inaggratatvi sl" Centro sanata 
riale TX maggio " di Forlì, crrato dall'Istituto nizionale Fascista della previdenza 
sociale ». Poi era rientrato, semper in auto, alli Rocca delle Camminate, La mattina 
del 29 luglio, giomo del suo citguamiaseesinmo compleanno, scende in aulo dalla 
Rocca delle Caminate a Predappio per ricevere l'omaggio di « diecimila dirigenti 
della Confederazione dei luvotatori dell'agricoltura », venuti in pelleginaggio alla 
tennba dei suoi genitori. I dirigenti eli offrono multi doni, dei campi e della terra, 
Ituli, chiamato rosistenteriente dal popola, Il capo del Govenno pronuncia, dal bal: 
cone della Casa del Fascio, le parole qui riportate: {Da 1 Fopefo a'Iratza, No. 107, 
201, 26, 30 luglio 1920, YIEVI}, 


fà Lasciata Predappio in suto, il 29 luglia 1939, verso le 12, Mussolini aveva 
fallo ritorno alla Rocca delle Camminate, 1] 31 Puglia, alle 11,20, proveniente da Ric 
cione, giunge in motoscafo ad Aocona, e si seca subito in auto alla Fiera della 
Pesca, dove, alle autorità ciiadiace, rivolge Je parle qui riportate in riassunto 
(Da N Popolo a'fralia, No. 211, 213, 30 luglio, 1° agosto 1949, MICVTI, 
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DIRETTIVE ALL'ISTIIUTO DI CULTURA FASCISTA * 


IÎ Dacée ba preso allo, con compiacitento, dei Progress realizzati è 
turavica Îl segretario del Partito di eiprimere il ino elagio al Presidente 
dell'Inituto di coltura fascista, aî inoi collaboratori della presidenza cem 
Irale e ai dirigenti provinciali, 

Ha quindi sepneso le direttive. per l'atieltà dell'anno XVII, la 
guale dovrà soprattutto mirare, attraverso ackordi organici con tutti gli 
cnti interessati, a realizzare un sempre più chiaro e fecondo conrdina- 
mento e disciplinamento intorno al Partito delle molteplici attività cul. 
turali e propagandistiche. 

li Duce si è infine compracisto per l'ampliarsi dell'opera di eleva. 
zione culturale £ di divolpazione attraverso la crescente diffusione dei 
«Quaderni a e diipore ehe l'Istiluto di ovltuza fascista riceva il massimo 
appoggio da tmnisteri, confederazioni ed enti affinché i a Quaderni » pos- 
sano penctrare in sempre più vaste sfere, specie di dirigenti e organizza- 
teri. 


* Visitata la Ricca della pesca, il 31 luglio 1859, alle 12.20, Mussolini 
aveva lasciato Ancona in motoscafo pec face ritorno a Aiccione. 11 2 agosto; 
alle 5, « pilotindo un apparecchiu trumuture da bombardamento n, era partito 
dall'uecoperto di Micamare di Rimini « diretto alla zona delle manovee. IL Druce 
sorvilava lu via Emilia fini a Piacenza; quicvdi, a bassi quela, cssceevava, da Pia- 
ccosa 2 Stradella e luogo fe sponde del Ticino, il movimento delle colonne mo- 
torizzate, compiacendosi per il modo con il quale era effettuato l'occultamento 
all'osservazione ascra. Alle 6.50, il Dhuce pitercavo all'agtopioria di Tiewara-Ca- 
meri e passavz jin rivista gli avieri della scooli di pilotaggio, fra i quali trova» 
varnsi quindici vfficiali bulgari. Si compiaceva quindi vivamente col tenente co- 
Lannéllo Tora, giusto in volo da Roma, per il primato en circuito chiuso te- 
ccotemente conseguito. Alle 7, giungeva un avtormshile sul campo di Cameri Suo 
biasstà i) se imperatore, proveniente di Sant'Anna di Valdieti, e diretto alla 
zuna delle marurece. Sus Matati il cs © il Tuc si intraltenevano a callaguio 
nella palaziiona:chmandé del campo pere citca un'ora. Quindi Soa Maiesta i sr 
ripacliva verso il Ticino e il Duce, sempre accompagnato dai generali Parini 
Valle, tipecodeva il pilotaecio del proprio apparecchio, sorvolando nuovamente 
il terremo di operozione. Alla 9.55, 4) Dore atlettava all'aeroporto di Rimini v. il 
4 [7 agosto, era rientrato a Romn, I] 3 agosto, 1 palazzo Venezia, riceve dl se 
gretario del PINF, che gli presenta la relazione del presidente dell'Istitato di 
cultura Fascista, In tale gccasione, il capo del Governo rivolge al segretario le 
parole qui riporizte in pisasunto. (Da il Popolo a'ivalia, To 213, IL, 218, La 
3, fi agnsin 1935, AEVIL 
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ALTE CENTO COPPIE ALBANESI * 


I Dare ha vivalto vu fervida saluto ni convenuti, dicendosi Neto di 
cededì alla conelatone del loro viaggio. Ha rilevata che, da quando il 
Regno d'Albania è unito indissolubilmente al Regno d'Italia sotto la 
corona di Sui Maestà il re e imperatore, albanesi e italiani hanné gli 
stessi diritti e gli stessi doveri. Ma Fonitaro / presenti a riferire nelle fore 
dieci provincie le impressioni riportate in Itala 6 soprattutto la calda 
e sincera simpatia sentita da tutto il popolo italiano per il popolo al- 
banese. 


415* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DFI MINISTRI ** 


I Comughia dei nafainivà, esampnart fu situazione delerminatai in 
Enropa in conseguenza del conflitto fra Germania e Polonia, la csi ori 
gine rivale al trattato di Weriaglia, preta conoscenza di tutti i docmamenti 


* A Roma, a palazzo Venezia, IL 25 agosto 1939, Mussolini riceve cento 
coppie albanesi, nooché una centutia di avanguasdisti & ona di halilla, purt alba» 
rocsi. HL segretario federale di Tirana ringrazio il capo del Governo, a nome dti 
camerati d'Albania, per le accoglienze Fatte in Ialia ai piccoli albanesi è soprat 
tutto per l'onore concesso alle cento coppie, Indi Hussolini rivolge ai presenti fe 
parole qui riportete in riessunto, (Da D' Popolo a'Iralia, N 239, 17 agosto 1949, 
XVI 


*£ TI 24 agosto 1939, Germanta e Russia averzoa concluso il palto di non 
aggressione. Jatanto il Erich si preparava ad occupare la Folonia # cresceva ovun- 
que l'allarme di guerra imminente. Il 25 agusto, Hitler aveva scrilto a Mussolini 
per giustificare l'accordo russu-tedescò è per avvertizlio che la Germania era de 
cisa a rintuzzare Je tontinve prirbcazioni polacche è a scagire fulmincamente. IL 
Fuhres aveva già duto L'ordine di agire per di #6 agosto, Ma la aveva cerorato 
eppena ricevuta la risposta di Mussolini: L'Italia nen era pronte a marciare € 
avrebbe poinia farla soltanto appena fosse stata fornita dei mezzi bellici e delle 
materia prime necessarie: il solo contributo italiano sarebbe consistito in misure 
tilitari di confine, che avrebbero immobilizzato netevoli forze franco-britanniche 
in Afsica e in Europa (415). Sospeso L'attacco alla Polonia, anche perché aveva 
saputo di vna vera alleanza stretta Fra Lioidra e Varsavia, Hitler aveva scritto 
ancora 4 Mussolini per chiederé una precisazione del fabbisogno italiano, e Mur 
selini aveva prontamente tisposo, indicsndolo. {Ms si trattava di una richiesta 
enorme, che la Germania fb avrebbe potuto prendere in considerazione, rato 
più che l'ambasciatore Altelico, ostile all'intervento, aveva pygiunto atbitearia- 
inerte, nl consegnare [a nota, che il materiale occorreva subito, non scaglionato 
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presertiati dal mininiro degli Hsteti, dai quali risulta l'opera svelta dal 


Dare per acsicurare all'Enropa una pace basata salle giustizia, fa dato 
la Ita presta approvazione alle miiiure inilitari sin quit adottate, che fanno 





nel iempo). Mussolini aveva inoltre insistito nell'offrissi come intermediario per 
un eventuale tentativo di soluzione politica della vertenza con la Polonia (417). 
Subito ilitler aveva specificato limitate quantitatesi di alcwne a0aterie che ,sarchbe 
stato possibile fornire, ma distriusite nel tempo, e aveva cnnclusy che ‘se sarebbe 
pesaniemeto di una cullaburatione ancdiretta da pate dell'Halia, essendo deciso 
di agire vert la Polonia è ceco di poter Frordepgrifre l'eventuale stili franuco- 
inglese. Hossolini aveva risposto chiarendo l'equivoco provocato di Abalico, cone 
fermando l'astensione dalla guetra, con impegno di accelerare la prepacazione mi- 
litare italiana, e riproponendo una soluzione politica, che considerava ancora possi- 
bile com piena soddisfazione per la Germania {£19). Tutta quella serrata com) 
spondenze era sfociata nella replica con la quale il Fihres prendeva atto della fissata 
direttiva dtalinna, ma caccomandava che mulla ne trapelasse prima dell'inigim del 
conflitto, affinchè, nell'intertezza cieco 1 comportamento ftalizéo, gli tecidenlali non 
fossero Imeoraggiiti a impegnarsi, Miessolin] avevi assicurato Hiller cieca la se 
grelezza è& gli avcva norificalo l'afflusso di forse militari al confine libico-tuni- 
Sino, gii disposto pet tenere imregazte forze francesi (420). Mel frattempo, 
Botlino aveva piesentito 4 Londra ultime proposte di soluzione. Londra aveva 
subito replicato, c in maniera non def tatto negativa, IL 259 agosto, per masché- 
rase la decisione di non interventre, Mussolini aveva disposti wna serie di prove 
vedimenti di apparenza bellica: chiami, uscuramenti, rtquisizioni, limilazioni. 
Ta stesso 25 agusti, aveva direlta un alter messaggio a Hilee per cipetere T'esor- 
taziune 1 risolvere li vertenza polecci prendendo in considerazione te contropro- 
poste inglesi {21% IL Filhrer gli aveva replicate in giornata, a merzo di Ar 
tolico, che cra in attesa di un plecipotenziasio polacco, ma scettico go] cisuliato. 
Tofine Berlino, dopo aver atteso inutilmente questa plenipotenziario, aveva cons 
derato inaccettabili Je cuntrspoposte britanciche Così la gueria cra stata decisa. 
I 30 agosto, Varsavia avevi ordinato La smvoliilitazione generale; il 31 agosto, 
Danzica sio era poowloriata solennemente città tedesca. Lo stesso 31 agosto, vo 
messaggio di Hitleo aveva miotivato a Mussolini [a decisione di agire «ergo lu 
Polocia. Sollecitato da Mussolini, che non voleva apparire come violatore dell'al- 
leanza, il Fiibrer avewa fatto seguire un secondo messafrid, fo questi termini: 
e Duce, wi ringrazio nel modo più cordiale per Valuto diplomatico # politico che 
avete ultimamente accordato alla Germania 64 #l 500 buon deritto. Sono peradasi 
di poter adempiere con de force militari della (oestamia il compito assegnaturi. 
Credo perciò di non aver bitfgnt in queste cifcostanee dell'aiuto militare ita» 
Llano », Afentre gi preubounciava Tinizio dell'offensiva tedesca, Mussolini aveva 
decido di propocte per il giore 4 settembre una conferenza a quatità, al fine di 
una revisione generale del testcato di Versaglia, bi TInghéeetta non aveva ri- 
sposto, perché, insospettità dei mostri prepacativi militori in corso, già io pre 
denza aveva fatto chiudere la comunicazioni con VItalia. Allo scopo di vincere 
quel sosprito e riprendere il contatto, Fl minisito Ciano, pare autorizzato da 
hussolini, aveva avvertito L'amhasciatore inglese che l'Italia non sarebbe inter 
venuta contro Ja Francia è l'Inghilterra. 1] 19 settembre, verso le 5, la Getmanie 
inizia l& opérazioni contro Ja Polonia. Lo stesso 19 settembre foce 19-14-30}, Mus 
solini presiede |a riunione del Consiglio dei ministri «lella quale è qui riportato 
i resoconto. [Da N Popolo dialia, N. 243, 2 settembre 1939, IVI 
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e conserveranno sn carsllare Jewepficemente preconzionale è JIouo ade- 
puate da tale scopo; . 

ba approvato aliveri di disporizioni di carattere economica sociale 
necessarie, data la fate di grave perturbamento in cnî è emtrata la vita 
estone; . 

dichiara e ansuttcre sl popoln che l'Halia non prenderà iniziativa 
alcuna di aperazioni militari; 

rivolpe tn alto elogio al popolo italiano per l'esempio di disciplina 
e di colla di cat ha dato, come sempre, prova, 


ALLA «DECIMA LEGIO*» # 


Ho voluto che la ripresa dei mici contatti con le gerarchie del Par- 
tito cominciasse da voi, o camerati di Bologna: primo, perché avete 
dato il più alto contributo di sangue alla causa della rivoluzione fasci 
sta; seconda, perché siete degni di chiamarvi « Decima legio », cioé la. 
legione fedelissima, sulla quale Cesaie poteva in ogni momento con- 





# 11 2 settembre 1948, quando i reparti polacchi già indietreggiavano davanti 
alle travolgenti avanguardie germaniché, il ininisteo Ciano si era adoperato per 
far accettate l'estrema proposta di conferenza. Essa cra stata Bene accolta a Pa- 
rigi, cem cespiata da Herlinu, condizionita invece da Londra alla evacuazione dei 
tertitodi occupati dai tedeschi. E questo era stato l'insormontibile ostacolo daranti 
al quale era caduto l'estremo tentativo compiuto da Mussolini per salvare la pace. 
IL 4 settembre, l'Inghilterra 6 poi la Francia avevano dichiatato guerre alla er 
mania JI L7 setierilice, eta cominciata l'invasione russa alle spalle dei polacchi 
impegnati contra i tedeschi. Dl 22 settembre, i Governi tedesco e russò avevano 
fissato la linea di demarcazione fra le force giominiche e quelle sovietiche in Po- 
fonia, JI 23 settembre, Heslino annuncia che li campagna di Polonia è vittoriosa 
mente concisa. i 

Lo stesso 24 settembre, n Roca, nella sala delle Battaglie di palazzo Ventala, 
Mussolini riceve, presente il segretario del PNT, le gerarchie del fascigmo bolo 
gnese, ti Dopo fl * Saluto al Duce!" ordinato da S. E. Starace, a cui fa ech dl 
tonante “A nall" dei gerarchi, i) segretario federale di Bologna [Alfredo leali] 
presenta al Duce una revegna delle opere del Fascismo bolognese, Il Fadesale, 
depo aver espresso al Duce la ginia del Fascisti bolognesi di essere ricevuti c aver 
gli sottoposto una relazione su quanto è stato compiuto nel Bolognese nell'ul- 
timo triennio, iMusles la riorganizzazione delle forze del fascismo bolognese, il 
luto potenziamento e la loro valorizzazione, affermando che i valori della riva 
Juzione sono sempre agli ordini del Dtoce, © che popolo e Partito sono la stesi 
cosa, Egli cootinda affermando che Bolognn non & iù letargo, ma prosegue la 
sua attività pel campo agricolo sd indestriale, superando Le previsioni. Nel suovo 
impulso di opere, dovrà anziratto essere realizzati Ja uova Casa Littoria, perché 
si dratta di un problema «li dignità fascista. Infacii, cssi sorgerà fra due anni pel 
centro della cià. Le pianure, le colline rivcnstanti, sese feronde, evrannto muove 
cast; l'artigiano migliorerà le sue splendide tradizioni. Ma impottante È soprat 
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tare; terzo, per l'impxrrtanza che nella vita politica, coonomica e morale 
della nazione ha Bologna e la terra che dal Po all'Adriatico la circonda. 
Dopo questo rapporto altri ne scgiiranno per le prraschie delle altre re. 
gioni; e il Partito procederà così alla sua integrale mobilitazione, dal 
centro all'estrema periferia. 

CI incontrilmo in ut motnento tempestoio, ché rimette in gioco 
non solo la carta dell'Europa, ma, forse, quella dei continenti, 

Niente di più naturale che questi eventi grandiosi e fe lorb riper- 
cussioni in Ttalia, abbiano provocato vna emozione anche fra noi. Ma di 
questo speciale, comprensibile stato d'anitno hi approfittato la minima, 
ma ciò nondimeno miserabile zavorra umana, che si era ridotta a vivere 
negli angiporti, mei ripostigli e negli angoli oscuri. Si deve a questa 
zavorra la «liffusione delle « voci » che hango circolato, molte delle 
quali, le più tidicole, In riguardavano personalmente. 

7] fenpmeno esa destinato ad esaurirsi, altrimenti, con mia somma 
mortificazione, avrei dovuto dubitare di una cosa nella quale ho sem- 
pre fermamente creduto, e cioé che il popolo italiano è uno dei più 
intelligenti della terra. 

Senza drammatizzare Je cose, perché non vale assolutamente .la pena, 
la conclusione che se he deve ttarce si riassume it queste patole: ripu- 
lite gli anpolini dove, talora mimetizzandosi, si sono rifugiati rottami 
massonici, ebraici, esterohili dell'antifiscismo. Non permetteremo mai, 
né a loro, né ad alrri, di portare nocumento alla salute fisica e morale 
del popolo italiana. 

I popolo italiane si che non bisogna turbare JI pilota, specie quando 
è impegnato in unta buttascosi navigazione, né chiedergli ad ogni istante 
notizie sulla rotta. 

Se e quando io upparicà al balcone e convochecò ad ascoltirmi l'in 
tero popolo itiliano, non sarà per prospettareli un esame della silua- 
zione, cna per annunziargli, come già il 2 ottobre del 1935 pil 9 mag- 
pio del 1946, decisioni, dico decisioni, di pottata storica. 

Per ora non è il caso, La nostra politica è stata fissato nella dichia 
tazione «del 1° settembre e non v'è motivo di cambiarla. Essa risponde 
ni nostri interessi nazionali, ai nostri accordi e patti politici ed al desi- 


tutto il fatto che Bologna ann è più slls coda delle città demografiche, e-si può 
assicurare che ell'aumento delle nascite corrisponde uo aumento dell'assistenza 
pelltica, morale ed economica. Il federale conclude dicendo che IL popolo della 
Decima degie è tranquillo e sereno perché sa che solo nella mente e ne] conta del 
Duce matarane Î sicuri e tranquilli destini della patria n, [ndi, a acenlio da una 
nuova dimostrazione +, biussolini pronuncia il discorso qui ciporttaco. {Da 1 Fa 
polo d'isalir, In, 247, 249, 252, 26L, 2066, 207, d, », 5, 16, 23, Zé sette 
bre 1939, XXVI. 
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derià «i tutti i popoli, compreso il germanico, che è quello di almeno lo 
calizzare il conditto, 

Del resto, liquidata la Polonia, FFuropa nen È ancota «ffcitivamente 
in guerra, Le masse «legli eserciti ion si sono ancora wrtate. Si può 
evitare L'urlo col rendersi como che è vana illusione quella di voler 
mantenere in piedi 0, peggio ancorà, ricostituire posizioni che la storia 
e il dinamismo dei popoli hanno condannati. 

E certo col saggio proposito di nen allargare il conflitto che i Go. 
verni di Londra e di Parigi non hanno sin qui teagito di fronte al 
« [atto compiuto » russo; ma ne consegue che hanno compromesso la 
lora giustificazione morale tendente a sevocare il fatto compiuto ger- 
manico, 

Io una sittazione come l'attuale, piena di molte incogmte, una pa- 
rola d'ordine è sorta spomianzcamente fra le masse dell'autenticà popolo 
italiano: prepararsi militarmente pet parare ad ogni eventualità; ap 
poggiare ogni tentativo di pace e [uvorare vigilanti, in silenzio. 

Questo è lo stile del fascismo; questo deve cssere ed è lo stile del 
popolo italiano. (I Duce Ba parlato con vere chiara è ferme, scandendo 
le parole nei pui e nai persaggi più selienti, Al termine del discorso, 
che è stato frequentemente interrotto da applausi e da ovazioni, | gerar- 
ehi riumovano dl Duce une più ardente dimoltrazione di affetto, cincone 
derdolo a volendo Ognuno manifertirpli da vicina fu propria dedizione 
e la fede indefettibila). 


AGLI INDUSTRIALI * 


H Duce, nel prendere atto delle dichiarazioni del come Volpi, ha af 
fermato che si deve riconoscere la sforzo produttivo compiuto dagli in- 
dustsiali italiani, i quali hanno progredito con citoio accelerato ed banno 
seguito, bene comprendendone l'importanza e [e finalità superiori, le di- 
rettive autorchiche, 

Oggi nessuno può più dubitare dell'indiscutibile, elementare neces 


= A Roma, a palazzo Ventria, dl 26 settembre 19393, SMussolini riceve, 
a alla presenza del ministro delle Corporazioni, la Giunta esecutiva della Con- 
federazione fascista degli industriali. (+3 LI Presidente confederale, conte Volpi, 
ha illustrato i favori svolti dalla Giunta nella civnicne della eoattinata ed ha 
presemato al Dure le due più tecenti pubblicazioni della Confederazione; Lum 
daiiria-dell'italio fasessta è L'indesteia tn Africa Oricatale Dalians. Ha ritoo» 
dato come il potenziale industriale sia aumentato dal 1944 di oltre un terso © 
cone l'apporto dell'industria all'esportazione nbbia raggiunto dl settanta per cento 
dell'esportazione complessiva, di cui il veotidue per cento formato da prdoti 
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sità del rinnovamente © del. potenziamento aulatchito della produzione 
nazionale, che è garanzia di vifa e di indipendenza politici per una na- 
zione in ogni più difficile conmiuntura. 

Ha rivolto gi comvennti l'invito a porre da atto opai più alacre spirita 
di iniziativa e sd applicare la foro intelligenza nell'affrontare Ja situa. 
sione attuate, aflinché de forze industriali corrispondano sempre più alle 
complesse necessità del momento, sia per la produzione interna, sia nel- 
l'approvvigionamento delle materie prime indispensabili, sia nea espor- 
tazione dei prodotti, È: 

Ha roneluro infine, sicamente acclamato dai pretendi, dicendosi si- 
curo di poter contare sulla fede fascista, sulla capacità tegnica e creativa, 
sul patriottismo mai smentiti di tutti gli industriali italiani, 


416 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll Consiglio dei ministri ba approvata i seguenti provredimenti, ob 
tre ad alter di ondivavia sinminisirazione, 

Sa proposta del Dace del fascirma, capo del Governo; 

Ln diregna di Jegpe per la trasformazione dell'Ente di rinascita agra- 
ra per fe Tre Venezie in a Eote nazionale per la Tre Venezie», allo 


scopo di estendere | fini sd ogni forma di attività ecomortiea, sociale ed 
edutaliva, 


Uno scnesa di degno di legge che delisnita la sfera di azione degli 
Istituti di eredita fondiaria, ridursuido il nemero degli iitiatr amtorie- 
zall'ad operare in tutte il Regno e facendo cosncidere le zone territoriali 
di compusenza dei sinpoli Futitati con il nornrale campo dell'attività loro 
e delle aziende di credito a cai rono enneri.. 


(n diregno di legge recante modifiche alla attribuzione dell'atttuea- 
lnra penerate dello Stato, 


Con alito provvedimento, siente adegnata l'organizzazione dell'ufte 


fabbricati con materie prime fornite dall'agricoltura narionale. Ha poi confermate 
rome ij piani sutaschici affidati all'industria seguano il corso préezabilito e, pér 
alcuni setteri, lt anticipino notevolmente, Ha assicursto la fervida devuzione al 
Tric di totti gli industriali, che più che mat lavoreranno intensamente con fede 
ed in silenzio, ed ai suoi cedihi ». Indi il capo del Governo premuncia il di- 
$00rs5 qui riportato in riassomie. {Da N Fopole e'Itelia, N. 270, 17 scttem 
bre 1339, EXYIL 


* Tenutasi il 50 settembre 1939 {occ [D-13). (Da i Popolo dalia, N. 27i, 
1 orehte 1933 XANI 
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rio dell'avvocatura dello Stato în Libia dl notevole aumento dell'attività 
dei servizi statali ii quei territorio. . 
Ln disegno di legge intero ad estendere alla Senola delia Giaventi 
Natiana del Littorio di ipecializzazione militare in Bolz4na le dsporizioni 
riguardanti i collegi della (Gioventà Jtaliana dei Littorio. La predetta 
fcnela ba le scopo di formare il carattere dei giovani a tendenza spicca 
tamente militare e di prebarare è giovani iJerrà all'atruolamiento volonta» 
rio in talune tra la più importanti categorie di speckaltati militari Caunte- 
visti, radiotetegrafisti, avtificieri, montatori, ecc), Gli allievi debbono fre. 
guentare fa scuola professionale (trienaate) e lat somala tecnica (Biennale) 
Col provvedimento ora approwan, si dichiarana applicabili aquerte dal 
scuole le disposizioni cnranale coi repio decreto legge 3 giugno I934, 
WEIL nsetero DI, riguardante la 1istemazione dele scuole medie dei 
calletà della Giorentk Italiana del Littoria, n 
Un disegno di legge comcernente lisituzione di uffi eli statistica NEI 
comuni con popolezione superiore di centopalia abitanti. (+) c 
Se proposta del Dace del fascimo, capo del'Gorerno, ministra 
l'interno: a 
L'e disegno di legge concernente la rieiione. dei comuni di «Tuzio e 
Nettuno, nella provincia di Roma, in nuico comune, denominare Met 
tuhtda. — . sa 
Sn proposta del Duee del farcirma, cupo del (Governo, rante 
dell'Africa Maltana: . o 
Uto schema di regio decreto riguardante l'ordinamento pried'iziaria 
militare per la Libia. E E 
Us ‘diregno di legge inteso a dare maggiore incremento all'attività 
contvattiva dell LN.CIS, nell'Africa Orientale Italiana ed a putigare al 
tempo stesso il canone d'affitto a carico degli estepnatari delle care da 
esp corraste, {+) 


RAPPORTO Al GERARCHI DI GENOVA * 


Sono lieto di trovarmi fra «oi, perché ciò mi rinnova il ticordo delle 
splendide giornate del maggio dell'anno scorso cd anche perché, come 
giustamente ha detto il vostro federale, Genova, altro che centro di pro- 





# A Forma, nella sala delle Battaglie di pulaszo Veéenezil il 30 settem 
bre 1939, alle 19, Mussolini riceve, presente il segretario del PN F., le se 
rarchie del fascino genovese. Il console Giuseppe Massa, segictario federale di 
Genna, legge iI rapporto det Fascismo genovese. Indi il capo del Governo pro” 
nuncia il discorso qui miportato e rimasto Bonea inelhto, (Da 1 Popolo Fratta, 
N. 374, L ottobpe 1939, KEVI). 
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duzione, è città del pensiero e dell'idcale, città di guermieri © di naviga 
Lori, che ha l'orgoglio, il giusto orgoglio, di aver dato i matali a Giu- 
seppe Mazzini. Io leggo spesso i bn di Mazzini c ritengo purtroppo 
che pochi italiani fucciano altrettanto. Si accorgerebbero ché le sue idee 
sono di tale palpitante attualità che si direbbo vissuto nel nostro tempo. 

Ma veniamo wi nostri montoni belanti, alle nostre petore rognase. 
Secondo costoro fo sarei cieco, avrei non so quali paralisi alle braccia, 
sarei stato sciabolato da non so guenti marescialli &@ generali. Io non 
sono stato moi tanto bene come adesso, non lo il minimo raffreddore, 
tanto che, all'inizio dei miei servizi sportivi quotidiani, spesso mi sono 
chiesto: sono io quel dessa? 

Niente da fure, Io sto benissimo, 

Dui soliti angolini sono sorte le notizie di contrasti tra Milizia e Eser- 
cità. Resti ben chiaro che la Milizia © il Partito col moschetto; cssa ri- 
sane la puardii delli rivoluzione, che ha dato contributi di sangue e di 
sacrificio nelle guerre di Spagna cd Africa e che assolve efficacemente i 
compiti di strumento mulitare pet la difesa della nazione. Centoquaran- 


tadue battaglioni avranno l'onere di far parte organica d'ora innanzi - 


delle divisioni dell'Esercito è contribuiranno a stringere sempre più i 
vincoli di schietto, fraterno cameratismo fra queste due forze che hanno 
il solo chiettivo della difesa della patria. - 

Nel momento politico attuale, nulla ho da aggiunecie a quanto dissi 
ai geracchi bolognesi. La nostra attettzione si sibtetizza in questo: pre- 
parirsi mulitarmente, Tale preparazione incontra notevoli difficoltà, che 
stiamo superando. Il periodo di prepatàribne sarà sufficentemente lungo. 
È poi? Sc & pace », poi siamo i meglio qualificati per parlarne, perché 
abbiamé sostenuto due guerre. SE «guerra», il popolo italiane si 
batterà, . 

Qocorre avere un rtalismo politico spietato. Ferseguiamo i nostri 
interessi vitali, Nessuno si commuove di noi, E finito il tempo in cui 
aiutavamo tutti, II mondo comincia da noi. La mostra posizione nettis- 
sima, che ci permette di essere arbitri del nostro destino, ci consente di 
rifiutare qualsiasi € aut-aut ». Nessun pietismo, perché | popoli hanno il 
destino che essi hanno creata, 

Se avessi la diserazia di essere inglese, sarci nero, anzi nerissimo, più 
di quanto non lo siano | polacchi, spinti per ragoni oblique ala guetta, 
anche quando stavano per cedere. 

Egrinonie secolari stanno traballando. Noi siamo prigioniem nel 
Mediterraneo, grossa prigione. Tre porte, ma tutte ben guardate ed in 
mano 1 Demici @ AVVCrsari, 

La presente situazione offre parecchie soluzioni, che però non sono 
le dodicimila del gioco del lotto. Potrei anche dirvele, ma non do voglio. 
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£ compito del Partito di pulite quegli angolini che potrei material. 
mente raffigurare come salotti, har @ osterie. 

latanto il Partito è © rimane l'artefice della rivoluzione, la spina 
dorsale del regime, il motore dell'attività nazionale, non soltanto nel 
campo politico, Voi dovete inquadrare il popolo italiano in vista del 
l'evento « guerra ». Non permetteremo nessuna Incrinamra interna, Do. 
vete distinguere nei vociferatori coloro che parlano in buona fede de 
coloro che parlano con dolo deliberato, Continuate a intensificare l'opera 
che è stata finora svolta dal fascismo genovese, come risulta dal rapporto 
del Federale, 

Le donne fasciste hanno compiti importantissimi da svolgere nel 
campo assistenziale fra le famiglie del popolo, soprattutto Fra le fami. 
glie dei richiamati alle armi. Tenete presente che molte famiglie sono 
nella miseria ed altre soffrono la fame. . 

Questo discorso è come quello di Eboli: discorsi che non 5 pubbli 
cano nel testo integrale, ma che sicte autorizzati a diffondere 

E sappiate che io sono quotidianamente assorbito dal lavoro per il 
raggiungimento degli interessi dell'Italia. ({''ondata di applansi ha at 
colta fa fine delle parole del Duce e a fango la salu delle Battaglie da 
etheggiato del nome ina, invicato da duecento veti, (07 an Jola cuore, 
£99 ao stesse ertytiasao, con segnale fede. Poi tutti si sduò seem dl 
forno a fui, vicini, vicinissimi, gueri perché egli sentiise più jmmediaro 
l'impero della loro fede. La luce che stettdena dui gradi lampadari fa- 
ceva rilaltare fl rossore dei volti accesi da wua fiamma taterna). 


417* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Consiglio del mininiri bd approvata i segsienti pravredizenti, ot 
tre ad aliri di drdivatta armminisirazione, { 1] 

Sw proposte del Dure del fascimo, capo del (overna, nriniitro della 
Cruerras 

Li diregno di legge concernente i irattamtento economico del per 
iortale militare e militarizzalo delle Forze Armate dello Stato d'illocate 
in Albania, fino al 31 dicembre 1939, KILI. 

Un diregno di leppe che concede l'indennità d'elloggio al carabinieri 
atuttàgliati. 


(+ Teoutasi cl 3 ottobre 1939 {ore t0:1240). (Da 1) Papato a'Fislia, N 177, 
4 ottobre 1939, MEV 
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Da diregna di leppe col quale integra, fra Paltra, Particelo 134 
del tento amico delle dilporizioni lepislative sel reclutamento del regia 
Esercito, ally scopo di comentire, in deroga alla nonna comune, che 3 
Peli minorenni degli italîami sati all'estero possano contrarre arrarola- 
memo mel regio Esercito senza il consenso dei genitori è dei loro legali 
rappresentanti 

Lin ditegno di legge concernente la réinteprazione nel grado perdalo 
dagli atficiali, sottatfierali è mailitari di troppa delle Porze Arnone dello 
Stato in sepalto a procedimento disciplinare. © 

Un diregno de legpe relativa all'istituzione del Comando sxperinre 
delle itafibe dell'Albania. 

Lino rebema di regio decreto che enennde ui valomari della campa 
pua Afriva Orientale Iallena la concessione della sivdaglia di benenie- 
tenta ber i volontari della guerra I9I5-IDIR, 

Sa propalta del Duce del farciimo, capa del Caverna, misiliro del. 
l'Aersnaniica: 

Uno scherma di regio daireto intelo ad Jategrare le norme salla con- 
censigne della medaglia al valore ceronantico è di quella commemorativa 

d'itepreir aeromsariche, url seno di consentive che delta medaglia bossa 
essere conferita, giive che alle persone firiche, anche ai Comandi e ai 
reparti della repia Aeronantira. 

Uno schema di regio decreto rigundanie modifiche al regolanienta 
rai sermizio rabitana devananiico. {4} 


RAPPORTI CULTURALI E INDUSTRIALI 
CON LA SPAGNA # 


li Duce di è compiarinto per i primi riumiltafi bratici coniegniti, vd 
ba impartito direttive per l'ulteriore Iniluppo degli sindi e delle ricerche. 

li Dare ba infine disposto per Paltariore sullieppo e coniolidamzento 
di intere codtierali e industriali iniziate dai predetti comernti con argani 
sei spagnoli, 


"A Roma, a palazzo Venezia, i) 3 ottobre 193%, Mussolini riceve, « pre 
septatigli dal maresciallo d'Italia ltadoglio, l'ingegoer Gianni Caproni, il dottor 
Faolo Badoglio, e il dottor Aldo: Agrano, che gli hanno riferito su questioni at- 
sinenti nll'autorchia difensivi dell'impero é su uno missione recentemente effet: 
tuata in Spagna ». Indi il capo del Governo peomuncia le paeole qui riportate în 
rinssunto. [Da 1 Popolo dIralia, N. 177, 4 ottobre 1649, XXVI. 
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AL PILOTI E AL TECNICI DELL'ALA FASCISTA * 


SI Dice ha rivolto ai piloti e ai tecnici vive favole di camipiacimento 
per le vitlotie comsegnile, che hanno posto Mitalia all'avanguardia del 
progresso acronautico, e de consegnato lora le medaglie relative ai bri 
mali conguiicati. 


ALLE GERARCHIE DELLA SARDEGNA #* 


5 Dure son ba fatto alcun riferimento alla vitvaziane internazionale, 
sa si è occupato gell'econontia satarehica. Ricordando il secolare eroi 
smo dei sordi, ba elapiato lo spirito fiero della pente di Sutdegna ed ha 
detta che, come sesspre, le nrersisre care del regime sotunzo rivelte a 
guewt'irola, che ginitamente è stuta definita baluardo di Roma verso "Or 
cidente, (I gerarchi di Sardegna hanno interrotto il Dure ad veni frase; 
erduo gridi, clamaori e acclamazioni persiienti. Dia sitio fa riconercenza 
# Sa Fede ni rano ciprese dt nta d'imoilrazione sttponentiitizia). 


. PREFAZIONE. 
A «IN MEMORIA DI COSTANZO CIANO » #44 


Murinaig di grande razza nel temperamento © nell'azione; fedele 
camicia nera della vigilia e fedele in ogni momento, specie delicato, 
della rivoluzione fascista: ecco racchiusa in sintesi Ja vita di Costanzo 
Cinno, Vita in ogni tempo esemplare, che può e deve essete additeta a 
inodello alle attuali e future generazioni dei Littorio. 


Roms, 5 ottobre XIII [1954]. 


"A Roma, a palazzo Venezia, il 6 ottobre 1619, Mussolini riceve, © presen 
tatigli dal sottosegretario di fiato per l'Aeronautica, genecale Valle, i piloti che 
hanno conquistato i primadi internazionali di volo negli ssi XY e KYi ci co 
struttori progettisti degli apparecchi e dar motori coi quali sont stati conquistati 
L primroti stessi ». Ai convenuti, il capo del Gosemno rivolge le parole qui ripur- 
tal& im riassunto. [Da I° Popoie d'Inalia, SI, 290, T ottobre 1949, NOI). 


#* A Roma, nella salo delle Lattaglie di palazzo Venezia, d 7 ottobte 1939, 
alle 1A, Mussolini riceve, presente il segreticio del PN. F. le gerarchie fui. 
ste di Cagliazi, Sassari é Nuoro. 11 segretario federale di Cagliari Eorico Fadrici, 
legge a la relazione ché ciassume J'pttività del fascismo dell'Isola v. Indi il capo del 
Governo profoncià le parole qui riportate in riassunto, {Du H Pepolo #lalia, 
N. 281, é ottobre 1939, XXVI), 


Vik la memoria di Cortoszo Ciano — Liburai Cinitas, rassegna di attività 
municipale a cuta del comune di Livorno, numero speciale, 1539, NYIIl. 
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LA FUNZIONE DET CONSORZI * 


di Duca rilevato l'impottanzi dei consorzi dal punto di vista sta- 
rico, cronamico e politico 

IL loro sorgere segna il decadere dell'economia liberale, perché gli 
aggruppamenti produttivi sonò una contraddizione pratica, in quanto 
segnano la fine della lotta di tutti contro rutti; 

In uo regime di «conomia controllata, corhe è l'economia corpori- 
tiva, i consorzi hanno la loro funzione, ma, appunto perciò, devono cs- 
sere seguiti ella loro azione c «igilati, 

I Dace da, în seguito, acconmato alle recenti polemiche piormalisti» 
che circa Ho moltiplicerit dei comigrzi, [entanenho che è stato giudicato 
come uno slittamento dal terreno corporativo, come una deformazione 
cio6 del principio corpotativo che informa l'ordinamento dello Stato fa- 
scista, 

Ha pertià affermato che è opporttuii una disciplini di questi cou- 
sotzi, di cui non put disconpscersi l'utilità cconomica, ma che vanno re 
palati ad evitare che questi attività alxia risultati negrativi e dannosi. 

La regolamentazione deve farsi dallo Stato attraverso l'esune del- 
l'atto di costituzione dei consorzi, mediante un controllo continuo da 


* dl 15 ottobre 1935, « pilotando il suo itrimotere da bombardamento 8, 
Mussolini presa compiuto è un volo di allenamento sul litorale tirceno TI pu 
meriggio del 17 ctigbre, a Roma, a palazzo Venezia, presiede [n fignione del 
Cormtato corporativo centrale, « IL Duce ha aperto la seduta dando la parola al 
miicustro delle Corporazioni pet rifertce sulla aeova disciplina propesta pre i 
consorsi ia produttori. Il munistro ha ricoedato i precedenti legislativi della di 
sciplica consortile nell'ordinamento corporativo ed ha accennato ella dellbera- 
zione della Commissione suprema di difesa sullo necessità di riforma della legr 
slazione sui c&rserzi. Egli ha fatto presente come lo Stato fascista abbia il dititto 
e il dovere di intervenire negli sggiuppamenti produttivi, in hage ai suni fini 
siperiori di disciplina economici 5 E, Lamtini ha poi fiaggunto i principi fonda. 
mentali della relazione, che contiene una definizione del consoni e delle Inte:e, 
oe stabilisce voa classifica agli cffetti soprastutto della distinzione fra consorzi 
obbligatori e volontari, di disposizioni per la vugilanza sulla amministrazione & per 
le formalità dei vari controlli disposti sulla gestione e fissa i meazi con cui gli 
organismi consortili possuno essere modificoti ed anche sciolli chiarendo [e satti- 
buzioni sisegnate alle corporazioni ciguardu ai consorzi. Sofie, il eoinistro ha 
uccemneta al necessario potenziamento dell'Ispettorato corporativo, quale osgann 
più adatto per Nattoazione della vigilania sugli Eoii consortili accennati », Indi 
il capo del Governo fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, (Da 1 Pa 
pelo d'Isalia, Io. 280, 291, 16, 168 ottobre 1939, XXVI 


the 
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parte delle corporazioni, Ie cui attribuzioni in questo campo vanno op- 
portunamente sviluppate, È 

Non è possibile, specie in questo momento eccezionale, lasciare fuori 
dalle direttive unitarie della produzione l'attività dei consoni, perché 


tutta la concezione fascista dell'economia ha carattere spiccatamente uni» 
tario. n° 


NELL'ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE * 


l'anniversario sempre più glorioso della rivoluzione delle camicie 
fer ci trova ulti, dalle Alpi all'Oceano Indiano, compatti, forti, risoluti, 
come non mai. Oggi, come si tempi dell'aspra e sanguinosa vigilia, il 
fascismo non rivendica per sé che un privilegio solo: quello di costruire 
e di fiacciare in ogni evento col popolo e per il popola. 





* UTI 6 cltobee 1930, in ua suo discorso al Feichstag, Hitler aveva pruposto 
usa conferenza per la pace e la sistemazione del continente con abili considera 
rioni, che tuttavia foci avevano smosso gli occidentali Costoro averano O pprastia 
cho inzitutto sl trattava di ristabilire l'indipendenza dell'Austria, della Cecosla- 
vacchia e della Polonia. Il 20 ottobre, di conseguenza, tn comunicato tedesco 
aveva avwertitò che la Germania non aveva altre proposte da Fotmulare, Da quel 
momento cera coduta ogni protpettiva di pace ed aveva avuto effettivo inizio il 
secondo contliità mondiale, sebbene le praodi operszioni di Busca tarderaano 
find alla primavera, La mattina del 25 ottobre, Mussolini aveva compiuto un 
velo di allenamento (520). IL 2% etere, alle 11, a Roma, & palazza Venezie, 
niceve wil segretario del PN. F., che, avcompagnato dai componenti del Divet» 
tano nazionale, gli ha consegnato la tessera momero uno dell'anno XYIITI, Il 
accretàtio del Pasito ha inoltre presentato al Duce lo specchio delle forze in 
quadrate nel P.N.F. € nelle vrganizzazioni dipendenti al 23 éottobre XVII, la 
prima copia del calemdurio del P. NF. cd il primo numero del giornale della 
(Gioventi Haliana del Littorio Parso Remano. IL Duce ha segnato le direttive per 
l'azione del Partito nell'anno XWIIT, esprimendo La certezza che esse saranno pie 
nomente attuate, Alla presenza del Fiirwitorio nazionale, il Duce ha quindi rice- 
veto l'omaggio augorole di un gruppo di ercfani di caduti per la rivoluzione € di 
orfani di caduti im Africa Ocieotale Italiana e fo Spagna, decorati di melaglia 
d'art. L'attesa ansiosa della folla, in piarza Venezia, ciesce di minute io minuto. 
Sonno mipliala e migliaia di braccia che al protendono verso il baltone, mentre 
labari, gagliardetti e bandiere vengono agitati gioiosamente, Quande, ad appagare 
tanta #ttesa, il Duce appare 21 balcone, la maniferdazione st fa acdentissima, ]l Duee 
sorride all'ardore della folla, salutando remanamente. La dimostrazione autrienta, di 
ittimò ib attimo, di intensità: è tutta la passione è l'affetto di un popol+ cha 
oca si esprime con l'accento inconfondibile della certezza è della fede. Fede è 
certezza che la verista dell'A ocit" «colpisce, rispondendo al grido del segre 
tan del Partito, che erdina alle camicie mese di salutare nel Drace jl fondatore ' 
dell'impero. El è, ca, il silenzio immediato della folla in attesa che il Duce 
parli è, Le sue patole tono qui riporto. {Da N Popolo d'Ivatia, N, 102, 29 ct 
tobee 1939, XXVI). 
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ALLE COMMISSIONI DEL SENATO * 


H Dute di diebiara leto di travarsi fra i senatori e, ricordando i 
lavoro furiente compiuto im questi dictarselte anni, aggienge che eGo 
sarà continualo nel futuro per il raggiungimento della maggiore potenza 
della patria, Erprime infine ai semsiori la ita più schieta simpatia. 


« SEMPRE PIU" E SEMPRE MEGLIO » #* 


Parola d'ordine per Fanno XVIII: sempre più e sempre meglio, 
{Ur grido poderoso rilwona nella sala e la manifestazione riprende 
gipantesca, Riechepgiano gli ruilli ed i reparti presentano Îe armi e, sa- 
bito dopo de note dell'inno « Giovinezza », tuena il e faleto al Dace! 
ordinato dal segretario del Partito. Iî Duce si sofferma wn istante sni 
podio per rirbondere alla fervente acclamazione, Poi dircende e lascia la 
ida Regia, mentre l'ivencazione dei gionari lo accompagna con un aue- 
Ito di incontenibile fede e di suprema bellezza), 


INAUGURANDO POMEZIA #4 


L'anno EVITI dell'&ra fascista non potrebbe cominciare sotto auspici 
migliori. Comincia con la inaugurazione di Fottezia, quinto comune 
dell'Agro Pontino romino redento, Oggi il più giovane comune d'Italia. 


+ AL Senato, il 26 ottobre 1939, verso le 12, IMussolini insugura li nuova 
sede delle commissioni legislative, In tale occasione, dopo il discorso del conte 
Giacomo Suardo, presidente dell'Assemblea, promuocia le parole qui siportute 
in riassunto, (TM th) Popala d'Italia. N 302, 29 ottobre 1539, XVII, 


64 A Roma, nella sala Regia di palazzo Venezia, la mattina del 29 otto 
bre 1439, Mussolini premia i Fittori della cultora, dell'arte e dello sport del 
l'anno XYIL e si campioni nazionali della Giorentà Italiana del Littorio», Todi 
rivolge ai giovani le parole qui riportate. {Da 1 Popolo eitalia, IN- 303, 30 ot 
tobre 19139, 22XVI), 


#43 IL 20 ottobre 1959, poco dopo le 14, Mussolini lascra Homa in auto 
per recarsi sd inaugurare Pomezia, quinto comune dell'Ageo Pontino, dopo Lit 
toria, Sabaudia, PFontinia e Aprilia, Versi le 13.30, giunge a Pomezia, © sale 
subito su una tribuna appositamente erttta ia piasra del Monicipio, gremita di 
tutali. Hioasigner Alberto (Grogsi, vescovo di Albano, e celebra il situ del bat: 
sesino di Pomezia, che si conclude com ls solenne benedizione del gonfalene 
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La battaglia contro la mortifera palude è durata dieci anti, ama noi 
oggi qui possiamo esaltare la nostra piena ed indiscutibile vittoria. Vit: 
toria sulle forze disordinate della natura, vittoria sulla inerzia dei vee 
chi Govceni che futono é nén berneranno, 

Fer questa vittoria abbiamo impegnato manipoli di ingceneri, fa- 
langi di tecnici, moltitudini di operai, che hanno tracciato strade, scavato 
canali, costruito case per riporre la vita là dove regnava la morte, 

$2 il regime fascista nel suoi primi diciassette anni di vita non avesse 
al suo attivo altra opera che quella delli bonifica delle paludi pontine, 
ciò basterebbe per raccomandarne la gloria e la potenza ai secoli che 
verrano. 

Ma i regime ha al suo attivo altre formidabili imprese, ed è ben 
lungi dall'aver esaurito il suo ciclo e soprattutto la forza indomabile della 
sua volontà. 

Camerati morali! 

Mettetevi subito 2) lavoro con quella intelligente tenacia che è pe 
culiare attributo della razza italiana, portate, nel vostro interesse e in 
quello della nazione, al massimo della fecondità la Fecra cho attende li 
vostra fatica. 


Questi poderi, che vi vengono consegnati dalla molto benemerita 
Opera nazionale combattenti, un giorno potranno essere vostil e del vo- 
stri figli. Dipende soltanto da voi, (Ua'orazione formidabile accoglie Je 
uitine parole del Dace, La moliitndine si solleva hrotesa verso di fui 


del comune, donato dalla provincia di Foma, e dei gagliardetti del Fascio di 
Combuttimento © dei Fasci giovanile é femminile, donati dalla Federazione del- 
Ire. I] vescovo quindi profiviecia ven breve discorso, intertotto du frequenti ap- 
PGusi e, Poi il presidente dell'Opera nozionale combattenti, Acaldo di Crolla- 
lateap, « legge la sua relazione n, al termine della quale ail Duce procede gli 
premiazione di una schiera di coloni veterani. {+} La premiazione si conclude 
fra sitimovate € Ferride acclamazioni al Duce, il quale, Jasciato il palco, si rec è 
visitare i principali edifici di Pomezia. È una rassegna rapida, cadenzata sul ritmo 
bersaglieresco del pass di Mussolini, alla Casa del Fassio, dedicate ad Amaldo, 
alla chiesa, sulla parete cendrale della quale Oppo ha fissato, 24 affresco, l'imma- 
gine di San Benedetto, il santo honifgatore, all'Ufficio postale-telegrafvo, alla sede 
della Gioventù Italiana del Littorio, alle scuole, all'asilo e, infine, al palazzo del 
Comune, che eleva nel cielo Uta severa torce quadrata, Una pittoresca frangia 
di rami d'altoro corre lungo tutto il bordo della terrazza, e da cessa perdona sta: 
perdi Frutti Freschissimi. Quando si affaccia alla isernia, il Chace stacca un grape 
polo di uva è fe gusta qualche chicco. II gesto solleva vd'impstuose fiammata di 
eotusiasino mella piùmza balenante di vessilli, di armi, di wrnesi agricoli, riso 
nante di squilli, di cori e di frequenti invocazioni: "Duce! heee! Duce!" », {+} 
IL segretario del Partito lancia il grido; " Camicie mete! Salutate pel Druce il 
fonidatore dell'impero!" a, Indi Missolini pronuncia il discorso qui riportato, 
(Da Il Popolo d'italiz; N. 303, 30 ontoboe 19359, DOCVI). 
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in wa ardente prido di fede e di amore, La hiazza fiamimepgia e riswona 


di wu clamore Irrantate. Mussolini si allontana dalla terrazza, ma Pinpg- 
cavione appassionata dell'esercito fedele dei rotoni, di tutto il so popolo 
fedele, è per fut um richiamo Ivesistibile e egli si affaccia ancora ripe 
tele volte, Dl elatigre non is placa neppare cuando il Duce fa già ripreso 
la nia del ritornare) 


ALLA MAGISTRATURA ‘ITALIANA * 


Sono veramente grato al camerata Grandi per avere organizzato que 
sto nostro incontro; per averlo organizzato all'inizio dell'anno diviot- 
iesimo del fascismo, 

Sono lieto di trovarmi tra di vai, Cosa che nun è accaduta molto di 
frequente in questi diciassette anni. Per una ragione di discrezione. 

La Magistrahrra italiana gode, non soltantà in Italia, na nel mando, 


* Tasciata Pomezia in auto, il 29 cltobre 1939, alle 17.30, Mossohai era 
rientrato a Roma. La mattina del 30 cttebte, nella sala delle Battaglie di palazzo 
Venezia, vin occasione dell'inizio del nuevo sano giudiziario », riceve « l'omag- 
gio della Magistratura italiena. No] vasto salone, presso la cui parete di fondo 
prestavano servizio d'onore i moschettieri del Dtuce, si sono schierati in quadrato 
aperto, su di un lato, duecerntocinguanta alti magistrati, totti In uniforme del 
FPINF. La Conte Suprema era al completo, cul sig primo presidente, 5, E D'AmA. 
Lo, il procuratore penerale, senatore Albertini, gli avvocati pemerali ed 1 Acoti 
Cuoci, L presidenti di sezioni edo i consiglieri. Erano afnécl® presenti fut i piatvi 
presidenti # procuratori scartali delle Corti d'Appello del Regno ». Il ministro 
di Grazia e Giustizia, Dino frcandi, teppe il seguente indirizza. 

4 Dure] 

« Vi esprimo, a nome non solo del rosgrstrati qui radunati, ma di tutta intera 
la Magistratura italiene, le più devote gratitudine per pvere vol consentito che e 
muovo cielo della vita giudizizeto italtana per l'anno XII dell'dra fascista ab- 
bia Inizio da palazio Venezia, che è il grande ponte di comando della nazione. 

« Con ls creazione dello Stato fascista, voi avete assicurato l'impero della 
giumizio fra totti gli italiani: con l'ordinamento corporativo, voi avete attuato la 
giusuzia nella vita economica e sociale della nazione; com da vostra titanica azione, 
condotta per due decenni nella politeca internazionale, voi avete indicato al mondo 
sconvolto che senza giustizia non può esistere pace ted popoli. 

« È talmente pervaso di ciò LI vostro gtoio e dl vostro spirito, chi, quando, 
nel 1909, avete sollevato Il popolo italianti in atmi è dato alla tostea genera. 
zione la cunwegna di combattimento, voi avere scelto come segno © simbolo 
della rivoluzione 1) fascio liltorto, che & il simbolo romano della potestà e della 
giqziizia. : 

a La Magistratura fascista vuole dichiarare, Duce, che essa si sente conti: 
pevole delli missione che voi le avete affidata di "custode severa delle leggi della 
sivoluzione "e di questa missione essa sente tuiti i doveri e Ja cesponsabilità. È, 
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di indiscusso prestigio, Questo trova le suc giustificazioni prima di tutto 
nella preparazione dottrinale della Magistratura, poi nella sua probità 
assoluta e nella sua cristallina coscienza. 

Nella mia concezione non esiste una divisione di peteri nell'ambito 
dello Stato, Per pensare a ciò dobbiamo tornare indietto di un secolo 
e mezzo, e forse allora si giustalicava più da tn punto di vista pratico 
che dottrinale, Ma nella nostra concezione il potere è unitario: non c'é 
più divisione di poteri, c'é divisione di funzioni. 

La vostra È tra le preminenti e le fondamentali dello Stato, la fon: 
damentale, Anzi, quando si trattò di stabilice fe gerarchie statali, it velli 
pensatamente che il primo posto toccasse al primo magistrato della 
Corte Suprema. 

Ognuno di vai È testimonio che io ho lasciato sempre la più ampia 
facoltà alla Magistratura italiana, E ciò per una tagione molto semplice. 


infatti, attraversò l'upera diutume del magistrato che viene assicurata l'altuazione 
delli legge; è attraverso fa decisione giudiziaria che la repela astratta della legge 
diventa woa realtà coocseta è vivo. 7 

« I] magistrato attua il comando del legivlatcre, € ta sue sensibilità politica 
deve portarlo talvolta altee i Jimiti formali della norma giuridica, per obbedire 
allo spirito e alla sostanza rinnovatrice della legge Dh questa suà sensibilità 
Fastista Ja Magestratura ha dato molli e sigcificativi esempi. E la Magrsttatora 
che, penetrando nella sostanza politica di quel grande documento della rivolu- 
zione fascista che è la Carta del Javoro, ha dichiarato che i principt io essa con- 
sicrali dal Gran Consigli attinguno ell'ordine pubblico dello Stato e costitul: 
scono la basc d'interpretazione di tutto il dicitto positivo ftaliamo. fi Ja Magistra- 
tura che, anticipando la legge e comro Le vecelue teorie e le dissertazioni scola: 
silche, ha affermato che il Partito Nazionale Fascisti dev'essere considerato come 
organo di diritto pubblico e che tutti i suoi geriechi sono investiti di pubbliche 
funzioni e assumono la qualità di pubblici ufficiali. È, infine, la Magistratura che, 
consapevole della funzione della Milizia Mazionale, da voi, Duce, definita "la 
guardia artiata della rivoluzione è l'occhio vigde e attento del regime”, ha 
ticontaciulo che l'offesa portità a] milite anche fuori servizio quando intervenga 
2 ristabilice Nordine turbato, comituises clicaggio, perché l'opera del milite nun 
subisce discontinuità e ad essa il milite fascista è votato per sempre. 

4 È stato detto ripetutamente che la giustizia # il fondamento dello Siato 
Fui fascisti aggiungiamo che il “senso dello Stato" # il fondamento della giu- 
stizia. Vor ci avete insegnato che l'autorità dello Stato altro non è se non Ll'auto- 
cità della legge. Il rigoroso rispetto ce L'applicazione severa, umana ed “uguale 
pet but" della legge fascista 8 la consegna che vol avete dato alla Magistratura 
italiama. Egsa veole piccofermarvi, Duce, il proprio giutaniento di fedeltà è ripe 
tervi oggi che esa sici dd ogni mnfuncoto lo sirutemnto più sensibile e più fedele 
di difesa degli ordinamenti dello Stato clee voi avete cicaro, e dei principi pe 
tenni della rivoluzione fascista 

Indi Mussolini pronuncia il discorso qui riportato in riassonio. (Da 1 Fe- 
polo Fitalia, INn, 305, 30%, 30, 31 oltobre 1539, XXVI 
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To ho incondizionata fiduria nella Magistratura italiana e sp che essa 


giudica seccado li legge e secondo la coscienza, 

li Dure a gnesto pento pare in rilievo come egli intende di accele 
rare la pubblicazione dei nuovi Codici, altrimenti si corre jl rischio di 
avere del progetti che sone già invecchiati prima di nascere. Occorre che 
la degge sia interpretata con la spirito del nostro tempo. 

firhiamandosi, quindi, agli esempi citati dal ministro (Grendi, ha 
ioggianto che csì dimostrano lo spirito vigile con qui la Magistratura 
interpreta fe leggi fasciste, : 

I! Duce proserne affermando che, contemporanceamente all'opera 
dei Codici, si procederà alla necessaria riforma dell'orditamento giudi- 
siario e della legge processuale, al fine di taggiungere una giustizia sem- 
plice, possibilmente rapida è che non ponga al cittadino sforzi super- 
fui ed eccessivi per ottenerla, 

Sono siturg — egli consinga — ché ognuno di voi si dedicherà a 
questo compito con la massima diligenza e con alto senso del dovere. 
Infine, 0 cattierati magistrati, voglio dirvi che io sony stato, sono e in- 
tendo rimanere il tutelatore inflessibile del vostro prestigio. 

Iì Duce concinde il inn dilcorse dicendo che, a un certo momento, 
#pii si orrufesa anche della situazione economica delli Magistratura. 


NELL'ANNIVERSARIO DI VITTORIO YVENPTO * 


JI popolo italiano, settato unanime nei ranghi del Litterio, celebra 
oggi la vittotia del 1918 con animo puro e con fede fermissima nei de- 
stini della ‘patria. Si 

La vittoria # sua perché fu conquistata col suo grande sacrificio. Così 
le altre, fon meno splendenti e devisive; che vennero dope. Nel ricordo 
di ciò che fu compiute, néi tendiamo la volonta c le forze verso il 
domani, 


# IC 31 fittubre 1559, era avvetuto un e cambio della guardia nelle alte 
gerarchie del regime w (827), ID 4 novembre, versò le 12, a Roma, dal balcone 
centrale di palszzo Venezia, Mussolini pronuncia le pirule qui riportate. (Da 1! 
Popolo d'Italia, N 309, 5 novembre 1959, EKVIL 
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L'AMICIZIA ITALO-UNGHERESE * 


H Duce di è compiaciuto per il crescente sviluppo dei legami spiri- 
tuali che da secoli uniscono i due popoli ed sa conferntate Puanitcizia 
dell'italia faicista è la ina sferpatia personale per la mazione ungherese. 


«FACE ARMATA » #* 


Vi ringrazio per il vostro ardente saluto, 6 camerati goliardi del- 
[Urbe Cra che la città universitaria ha riaperto le sue aule, accingetevi 
a studiare con tutta tranquillità e disciplina, ma, come sempre, seconda 
il costume Fascista è per motivi precauzionali, tenete accanto al libro, e 
bene in vista, i) moschetto. 

Ta pace dell'Italia fascista non & una pace imbelle; € una pace ar. 
nata, 


AI DIRIGENTI DEI SERVIZI MINERARI #** 


Dopo aver ricordate fe nobili tradizioni e le alte Fenemerenze dell'an- 
fico Corpo reale delle miniere, il Dace ha erpresro la s4a lode per il 


4 L'8 novenbre 1939, a Monaco, Hitler era sfuggito ad un sttentato pie 
dispusto in circostanze simnaste poi sempre cecuto {479 II 14 novembte, a 
Roma, a paluzzo Venezia, Mussolini riceve « & E. Fabingi, presidente della Com- 
missione vaghetese per l'applicazione degli accordi culturali italemagiaci, #d 
i componenti della Commissione stessa {+}, accompagnati dal ministro della 
Cultura popolare, presidente della Commissione italiana, e dal barone Villani, 
ministro d'Ungheria a Buma, ]l ministeo Pavolini ha riferito sull'applicazione 
degli accordi cultorali e sui lavati della Commissione A sua volta, il presudente 
della Commissiune ungherese ha recato al Duct il saluto e l'omaggio della cul. 
tura magiara #, Indi il capo del Governo pronunzia le parole qui riportate id 
classunto- (Tha Si Popala a'iralia, IN 309, 15 novembre 1949, NOCVII. 


+ A Boma, nello Spadisar Ledir, il pomeriggio del 15 novembre 1359, si 
inaugura l'anno accademico [939-19%iò. Terminata La cerimonia, i goliacdi gi por- 
tano in piazza Venezia, già gremita di popolo, dave si svolge il rito per il cambio 
della guardia al palezzo: monta uo reputo della Milizia Universitaria. Acclamato 
dalla maltitudine, Hiusaolini appare al baluone centrale del palazzo è pronuncia le 
parole qui tipotate. {Da 17 Popolo s'ialia, IN 32 16 nuvermbre 1959, XXVI]. 

+ A Roma, a palazzo Venezia, iI 17 novembre 1939, Mussolini riceve, 
« presentiti dal ministeo Ricci e accompagnati dal direttore generale dell'industria, 
i capi dei servizi minerari e grologici del ministero delle Corporazioni tutti I capi 
e gli ingegneri dei distretti minerari del Regno s. Ai convenwii, il capo del Go- 
verno rivolge le parole qui riportate in riassunto. (Da I Popolo d'italia, N. 422 
13 novembre 1959, XXVI). 
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lavero che, in silenzio € non sempre in condizioni facili, svolgono gli 
ingegneri tinerari al servizio dello Stato. 

Egli ba guiudi sottolineata l'importanza fondamentale che per l'au- 
tarchia del Paese ha l'attività mineraria, sviluppata dal tegime, ed il pre- 
zipso coniributo che i valorosi funzionari delle miniere portano alla po- 
tenza economica e militare della nazione. 

Il Governo aumenterà i quadri ed i mezzi a disposizione del servi. 
40 minerario; ed i Dece Fa ansamcigto L'istituzione di una nuova Dite 
zione genetale delle miniere e della metallurgia, cui sarà affidato il com- 
pito di acceletare il ritmo ed abbreviare i tesipi dei programmi mine- 
cati nazionali, 


INAUGURANDO UNO STABILIMENTO AUTARCHICO * 


Dopo aver premesso che il camerata Marasini aveva desto fuita nel 
suo più che esauriente discorso, ha soggiunto che la cerimonia di oggi, 
anniversino delle sanzioni, dimostra ancora una volta che tito quanto 
viene iniziato dal fascismo viene condotto ad un termine vittorioso. 


ALLA MILIZIA FERROVIARIA #* 


H Duce ha eipreiso al generale Raffaldi H! sno alta COMpisciwento 
pet i risultati conseguiti anche quest'anno e per il costante perfeziona. 
mento della Milizia Ferroviaria, che é oggetto di quotidiano controllo 
da parte di tutti e deve pertanto Sempre più sapersi meritate quelli con- 
siderazione c quella fiducia che il Paese tutto Fipone nella Guardia ar 
mata delle ferrovie. 

il Duce ha interesso infine il generale Reffaldi a comunicare si le 
gionari ferrovieri # ivo vivo elogio, ribadendo la coRiagna: « Sempre 
più e sempre meglio », sia nell'assolvimento «ci compiti tecnici che nella 
preparazione militare. 





, * at Roma, nei pressi di ponte Galeria, # {B novembre 19359, alle 9, Musso 
lini Ana Lg dba la stabilimento per la produzione dell'alcocì dalla canna di sorga, 
stabilimento di cui aveva gettato le fondamenta un anno pria {211}, In tale 
ceenstDne dopo la relazione del consigliere nazionale Guido Marasini, pronuncia 
£ parole Qui tipurtate in riassunto. (Da N Pepole d'fseta N. 423, 19 sem: 
oa P , 4 Doven 


*© A Roma, a palazzo Venezia, ls mattina del 18 november 1935, Mussolini: 


riceve, 9 pressori il ministeo delle Comunicazioni e il capo di Stato Maggi 

ori di gglore 
della MYVEN a, il luogotenente generale Vittorio Raffaldi, che gli consegna 
la relazione antivile sull'attività gwotta dalla Milizia Nazionale Ferroviatia, AL ga 
cerale, Il capo del Governo rivolge [e parole qui riportate în rinsaunto, (Da N Pa 
polo a'Irala, DN 323, 19 covembre 1939, NICVI 
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AL CONSIGLIO DELLA CONFEDIRAZIONE 
DET COMMERCIANTI * 


I Dave, dafio avere fresa atto della relarione del previdente confe 
derale Molfina, fa dichisrato che egli aveva desiderato vedere | rappre. 
sentanti del'commercio her dire loro che fa astegnamento sulla intelli- 
pente pperosità © sullo spinto antispeculatore der commercianti per ln 
organizzazione degli approveigionamenti. Ha srerso fa eilieso il patriot- 
tismo dei commercianti italiani, che, essendo fascisti, come tali cono. 
scono il loro dovere. 

N Dace ba terminato, a ilo vivo entustarno dei presenti, dichiarando 
che desidera che si sappia che egli segue con simpatia ed interesse l'ar- 
tività dei commercianti all'interno e all'astera, 


f' RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE SUPREMA FER L'AUTARCHIA ** 


Accolto da uma vibrante acelantazione, # Dece entra nell'arda alle 17 
precise e, dichiarata aperta la seduta, pronuncia, con vece alta e scandila, 
le 1egnenti dichiarazioni. 

La Commissione suprema dell'autatchia 81 riunisce quest'anno, hel 
quarto anuniversatio delle inique e pur — contro la volontà degli idea: 
tori — benefiche sanzioni, in cifcostanze che possono dirsì, senza in- 
flizione letteraria, storiche. La guerra, che dal punto di vista militare 
non si È ancora estesa, grazie all'atteggiamento dell'Italia, a tutte il 
continente europeo, è pr divenuta, dal punto di vista economico, mon. 
diale, in quanto investe, turba, sconvolge le attività economiche e sc- 
ciali di tutti, nessuno escluso, i paesi del mondo. 

Ala luce abbagliante degli eventi che abbiamo anvora una volta, s 
distanza di soll venti anni, la singolare ventura di vivere, l'azione del 


* A Roma, a pelazzo Venezia, la mattina del 18 novembre 1939, Mugsolini 
riceve, « accompagnati del ruinistro delle Corporazioni, i componenti del Consi 
glo della Confederazione fascista dei commercianti », AD consigliere nazionale lol 
fino espone Ja rélininne, Indi il capo del Governo promuncia le partle qui riportate 
in riagsonto (Da I Popolo esalta, DI, 373, TR noveribee 1939, NEVI 


#3 Tenutasi Il 1% novembre 1939 {nice 17.205), {De {{ Popolo d'ltalia, N 323, 
L5 novembre 1639, XXVI. 
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fascismo, intesa a raggiungere il inassimo possibile della nostra indi- 
pendenza economica, trova la sua auustiicazione assoluta, definitiva, ir- 
resistibile e, si può aggiungere, drlminatica. 

Adesso ognuno può vedere quanto fossero ridicole certe discussioni 
sulle «convenienze economiche è di tale o tal altra inizialiva; quanta 
fusse piuttosto accadermea la questione dei costi interni ed esteri; pra 

‘che le materio prime dell'estero hanno raggiunto prezzi astronomici o 
sono irrepetibili, è volutamente irreperibili, per cui molto. sarebbero 
stati comvenienti i nostri costi interni, ancheose elevati, 

Adesso soprattutto cenuno, anche il cervello più opaco, può constatare 
che la divisione fra economia di guerra ed economia di pace è semplice 
mente assurda. Non c'è un'economia del tempo di pace e un'economia del 
tempo di guerra: c'è soltanto un'economia di guerra, perché storica 
mente, dal numero degli anti di guerra, è dimostrato che lo stato di 
guerra 00 le armi è Io stato normale dei popoli, almeno di quelli che 
vivono sul continente europeo, € perché anche negli anni di cosddetta 
pace si praticano altri tipi di guerra, i quali tipi preparano, a loro volta, 
la puerra delle grmi. 

È dunque il futto, anzi il &fato» immanente della guerra delle 
armi che deve dominare e domina l'evonomia, Chi ne prescinde è un 
rncosciente, che non ha diritto di dolersi o sorprendersi della catastrofe 
verso la quale si avvia. 

Ora il popolo italiano ha sentito e compreso non sole l'utilità, ma la 


mecessità, vperei dire sacra, della battaglia per l'autarchia; e quando 


dico popolo, vi comprendo gli inventori, i produttori, i. lavoratori, ; 
comsutriatori. . 

Tutti i settori di questo esercito hanno marciato con tappe più a 
meno lunghe, ma oggi i tempi di marcia devono essere accelerati oltre 
i limiti del possibile, Nessuna enecgia deve andare dispersa, tutte le 
volontà devono essere convogliate, tatti i sacrifici affrontati, tutti | su 
perstiti citardatari o scettici eliminati. 

La posta di questo gioco — ma è mit'altto ché un gioco! — è im 
metisa: $i tratta della potenza militare e quindi dell'avvenire della pa- 
tria. (L'arressblea scatta in fiedi e brarompe în ana profempata aviazione 
all'indirizzo del Duca, 

(+) [Af sermizne della riunione]; dl mininvo delle Corporazioni da 
iettura della wogione conclusiva. Ecco i tento della mozione, che la Cam. 
pursstone ba acelematar 

«La Corpotnione sapremae amarebira, tenta nel guatto auniverra- 
rio delle Lanzioni eromonziche, organizzate dalla defunta Lega delle na 
zioni como l'Italia fasvista, . 

«edite le dichiarazioni dei minintri delle Corporazioni è per L'Africa 
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Mtulhmma è del sottosegretario per pli Affari d'Albania sullo ItWappo dei 
piani antarehici e sul comributo che af eni aniivnreno le terre dell'im 
pero e quelle del Regno di Albania; 

a prede atto dei rbultati conseguiti per lo sforzo concorde dei dutori 
di lavare, det tecnici e dei lavoratori itulianiz ; 

a riafferma l'incrollabile deritione di ragginugere, anche in quei jet- 
fori net quali la marcia her Pantarchia è necessariamente più lenta e ble 
dura, le mete ultime indicate del Dare: 

«isipepne la volontà, l'ingegno, il lavoro di fatti più italiani per la 
contimsazione sempre bid decisa cd inflesnbile della bartaplia sino alla 
riltoria n. 


AI GIOVANI DI a MISTICA FASCISTA è * 


II Duce fa espressa gi giovani di a Mirtica» da tua soddifazione 
per fl lavora compinto, affermando che sin dall'inizio segwe, con la più 
viva simpatia, questa Istituzione, alla quale sono affidati compiti fanda- 
mentali aj fini della rivoluzione fascista 

II Dice ba dala quindi li consegna di perseverare con intransigente 
fede, (La consegna d stata accolta con ergeglio e con pish: dai pioveni, 
i guali, dopo # @ Saluto al Dure!» ordinato dal segretaria del Partite, 
barno candato a pren voce d Gravinerza n). #* 


* A Roma, a palazzo Venezia, il 21 nbvtinbre 1959, Mussolini ciceve, £ pre- 
sente il segretario del Partità, il Consiglio direttivo della “ Scuola di Mestica fa: 
scitta Sandro Fralico Siussodini". Il presidente Vito Mussolini ha sifento sull'atti 
viti della Scoola nell'anno XVII, conclusasi con la cigpertura del covo” di via 
Paolo di Cannobio, prima sede del Popolo afiali Mupo aver affermato la be 
rczta e la gratitudine dei giovani di * Mistica" per dl privilegio lorò concesso dal 
Duce di conservare i" covo" al culto degli italiane e dopo aver dichiacato il pro- 
posito di custodirlv non comé um museo, ma coné un sacratio, Vito Mussolini ha 
così concluso la sua celezione; "A Roma, Duce, avete voluto che sorgesse il Ce 
tro di preparazione politica per i gitvani, perché dai cesso il regime attingesse i 
gudi gerarchi, Ha la tivolozione ha snche bisogno di missionari per tramandare 
ed inftammare dell'idea, di cui voi ci avete accesi, le meuve generazioni, F_poiché 
— voi lo avete detto — ciò degnamente non potranno fare se non culto <he dal 
“govo " avesnno potuto trasse ispirazione, la * Scuula di Mistica fascista © chiede 
che le venga affidato da voi tale nitissimo compito. II 27 aclobee XYVIL con la 
consegna de] " covo”, la Squola, nel vustro nome, ha chiuse il primo tempo. Dopo 
sette anni, Dios, vi chiediamo di passate +] seconda" a Indi il capo del Governo 
rivolge ni giovani le pacole qui riporiate in ziassonio, (Da Il Popolo a'icalta, 
N. 326, 22 novembre 1939, XXVII 

fto 4 Vito Mussolini ba infine presentato sl Duce il voleme speciale aul 
"covo" è [a serie dei quaderni editi dalla Seuola nell'anno WYII ed hi soltopo- 
sto alla 502 approvazione il progrito di sistemazione dei piani superiori del '" covo" 
di via Paolo da Cannobio w, (Dia fl Poposo dPIrîta, DI, 326, 22 novembre 1939, 
WxvI. 
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AI DIRIGENTI DELL'ISTITUTO DI STUDI 
CORPORATIVI ED AUTARCHICI * 


La vostra iniziativa È opportuna e la denominazione dell'Istituto fe. 

© Tice: corporativismo © autarchia sino due aspetti della medesima so- 

stanza economica, li quale è di interesse fondamentale perché le suc 

questioni toccano tutti; perché qualunque pttività che sia svolta affonda 
im essa le suc radici . ’ 

Gegi, specialmente, gli studi econonatri debbono rasere approfon- 
dili e vai, giovani, dovete studiarli molto. Se il campo non è nuovo, è 
però fecondo: noi v] abbiame raccolta, in questi anni di nostro regime, 
un immenso mileciale; sono atti, fatti, discorsi, per un'intera pencra» 
zione, Tale immenso materiale aspetta solo di essere riordinato e siste 
mato per lasciar scorgere Il suo eccezionale valore. 

C'è molta gente dura a inocire, sula cattedra € nella pratica; pente 
abbatbirata a idee oca superate, rottami ancora galleggianti di un 
mondo che non è più. La loro eliminazione è difficile: bisogna scen- 
dere sul rerreno delle idec per bitterli e batterti con quelle, Sta a voi, 


che siete giovani e cresciuti nella nostra nuova realtà, adempiere a qui 
sto compito, 


Lavorare con metodo, disciplina mentale, fede fascista. Sono i tre 


elementi nci quali si racchiude il segreto del vostro successo, 
St questa via il mio aiuto non vi mancherà mai, 


PER LA PRESENTAZIONE DEL NUOVO ATLANTE 
FISICO-LCONOMICO D'ITALIA #* 


li Dure, che volle benevolmente incoraggiare, fin dal novent 
bre 1934, l'attuazione dell'obera, ha manifertao ell'accademico Dainelli 


# A Roma, a palazzo Venezia, il 2% novembre 1939, Mussolini riceve, « pre 
sentatigli dal segretario del Partito, i dicigenti dell'Istituto di studì corporativi 
ed autarchici. IL presidente dell'Istituto ha esposto il proersmema dell'Ente, de- 
stinato al imprimere carattere unitario ed un sempre maggiore spirito di concre- 
tezza agli studi in tema di corporativismo e di autacchia w, dadi il capo del Go- 
verno pronuncia Je parole qui riportete. {La 1 Popolo d'Italia, Na. 437, [L7, 
23 novembre 1939, XXI, 26 aprile 1940, XXVII). 


#* La roattità del 25 novembre 1939, a pilotando il suo trimotare da hom: 
bardamento #, Mussolini aveva compiuto «un valo di allenamento di un'ora 
dal litorale #l Soratte n. It 30 novembre, la Russia aveva dichiarato guerra alla 
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Uil suo compiacimento per i vitultati raggiunti dal punto di vinta scien 


tifico, e alla presidenza della Consoriazione turistica Hallana Le sua par 

ticolare sodditanione che Popera sia stata compinte dal Sogalizio con ii 
' " . . ' 

solo swssidto delle une risorse totialt. * 


AGLI INVENTORI #* 


Nel mio recente discorio alla Commissione suprema dell'autarchia 
ho posto in prima linea gli inventori fra tutti pli italiani che sono im. 
pegnati nella grande Fattaglia. Nella patria di Leonardo da Vinci, di 


Finlandia £ Le sstilutà erat state subito aperte. JI 2 dicembre, a Roma, a palazzo 
Veoezia, Mussolini riceve « Tl'occademico d'Italia professor Giotto Drainelli e Ja 
presidenza della Contsciazione turistica italiana, composta dal senatore Carlo Fa 
nardi, presidente, dall'ingegner Mario Bertarelli, d2) consigliere nazionale, ingé- 
Ener Giuseppe Goela, vicepresidente, e dil direteore generale, dottor Atria Ce 
relli, i quali gli lanno presentato il nutro atlante fisicoeconomice d'Haliz di 
recentissima pubblicazione. L'atcademico Dainelli, che formulò il progrataia e 
astunts li direzione scientifica dell'opeca, me ha caposto al Dire le caralteristiche 


cattravecso la molteplice politoàrmia delle ottantadue tivole « delle cinquecentotto 


catte, che danno della nostra Iralis, del suo ambiente cultorale, del suo amburate 
umano e della multiforme attività della sua gente quel quadio cartograficamente 
siatetico che È nostri geografi auspicavino ormai da lunghi sani e che tutti gli ita- 
liani, colti = consapevoli, accogliereamo con favore è. Indi il capo del Govemne 
pronuncia le pacole qui siportate in riassunto, {Da N Popalo d'Iraa, No, 330, 
437, 26 novertbee, 3 dicermbee 1939, NEVIE 


"ol dirigenti della Conseciatione hanno quindi presentato al Duce, as 
sieme alla guida dell'Afbania, che, pubblicata io meno di sdto mesi dall'unione 
di quel passe al nostoa, amiegra e completa la serie del volermi costituenti la 
Guida d'italia, anche la muova carta Dal sare del nord al Meditemanio, che rap 
presenta su vasta scrla la pare d'Europa oggi in puerca. La presidenza dellu Coo- 
sociazione ha infine esporto propositi € pioni concesnemii la prossima attività so- 
ciale. 1 Duee, vdlita la relazione, ha impartito Le sue direttive per Jo swolai 
mento del foturo programma di lavoro s in modo speciale ha approvato la pub 
blicezione dei due volumi della collezione Attraverso d'Italia, che illustreranno 
Roma € i suoi immediati dinterni com dovizia di partitolari è una copiosa itund: 


grafia dell'Uebe ». (Da If Popolo a'frafia, N 337, 3 dicennbre 1959 XXVI). 


#6 ]I 27 navtetbre 1949, probabilmente sollecitato dal te, la regina Elena 
aveva preparato uma lettera da indirizzare alle regine der paesi neutrali per ot 
tenere In Jero collaborazione ad va passo de compiere solennemente presso È 
belligerami per la sospensione delle ostilità e per accordi di pace 11 29 nove. 
bre, imetpellato dalla cegina, Mussolini aveva risposti che la propria recente 
esperienza sconsigliava il tentativo, destinato a sicueò fallimento (422). Allora 
la regina aveva suggerito 4 re Leopoldo del Belgio di interessarsi della questione, 
e questi, in una lettera ad Elena, aveva indicato Mussolini come l'uomo più in- 
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Volta, di Martani la ricerca scientifica Na segnato, con conquiste di 
carattere vniversile, le pagine della storia d'ItaJui. 

Sotto l'assillo dell'autarchia, i termici e gli scienziati italiani rag- 
giungeranno altre itete, Tre fattori peritettono di nultite queste legit- 
firme speranze, Prima di Lutto, il clima morale creato dal fascismo; in 
secondo luogo, l'attrezzatura dei nostei laboratori, che-è ormai all'al- 
tezza delle migliori straniere; €, infine, il fervore di simpatia che cie- 
conda gli inventori. : 

Mi piace qui dire che se l'invenzione è; spesso, una intuizione in- 
dividuale, je sue applicazioni sono e devono essere un fenomeno di col- 
laborazione collettiva e di disciplina unitaria, ih modo che nessuno 
sforzo o tentativo vadi disperso. Tulte le invenzioni sono utili: anche 





dicato pri assumere l'iniziativa. La regina si era valsa di ciù per consultare nuo- 
vamente il capo del Céoverno italiano, IL 5 dictimbre, NIussolini replica alla re- 
fina e tile replica è necessariamente conforme alla precedente (#22), Lo stesso 
3 dicembre, alle 18, a Roma, nella sala Regia di palczzo Venezia, ticovt #i 
contoltantuno inventori premiati alli Mostra delle itvtnzioni tenutasi in Milano 
nell'anno XVII a, Il consigliere nazionale Artemio Fectacio, segretario del Sio- 
dacato nazionale inventori, rivolge n +Iussolini il seguente indirizza; 
e Lhuce! 


«Ta Mostra delle invenzioni temutasi in Milano pslfanno XVII, si conclude 
OgRI con questa cerimonia, slla quale Ja vostra presenza conferisce una impor- 
tanta storica in senso spilituole e pulitico, Gli inventori che he l'onore di pre- 
sentarvi, prescelti come i più meritevoli da apposita givsia, sone ricercatori iso- 
lati, Studi, opécai, astipioni, professionisti, ufficiali © soldati, sacerdoti, indu- 
striali, tutti bemezmeriti per altezze di cpete dell'ingegno è per atiuazione di in- 
venzioni italiane. 

+ Ma sono presenti n ispirito anche coloro «he nén ottennero l'ambito pie 
vilegio di ricevere un premio dalle vostre nani e tutti gli altri inventori d'Italta, 
di qualunque condizione £ di qualunque fortuna, ugualiiente degni, dinanzi alla 
bellezza dell'atteggiamento inventivo, anche se caddero prima di raggiunerie la 
Incti, perché multo spesso anche Le più grandi invenzioni teassert vita e fortuna 
dal sactilicio ignorato e dagli stessi errori dei precursori. It problema inventiva 


da Italia + più <he mai desto peri suoi immediati riflessi sull'aulatchia, Le im-_ 


venzioni distruggono Lo miti dei cicli iccnolegici tradizionali ed ammoniscono che 
non esistono materie prime indispensibili e neppure puvere e ricche se non in 
rapporto all'uso che sappiamo fame. 

è Se si volesse csprienece in cifre il fabbisogno immediato di invenzioni no- 
stre, dovremme dire che né teéorrono trentamila, perché tunti sono i becvetti 
Attartiéri dei in vita ih Malia, in paste gii adottati, nella prodezione, e io pute 
19 posszione di attesa. Queste privative straniere non gravano aulla nostra econo 
ma soli per quel tanto che si deve pagare all'estero per assicecareene | diritti 
d'uso, perché, in dipendenza del breverto, di sulito, si importano materie prime 
cosemilaverate, macchine speciali c patti Doite a mano d'opera straniera è si 
ha, alla fre, un prodotto che non si può neppure esportare, I] paese più inven 
tore del mondo paga evidentemente un tributo troppe forte alla brevettazione 
forestiera. Conto questa siizazione, nei oppomiamo Ji insaperata genialità della 
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quelle che appaiono di modesto rilievo. Bisogna pensare che una pie- 
cola utilità moltiplicata per milioni giunge a risultati imponenti. Desi- 
deco dirvi ancora che voi dovete applicare il vostro ingegno soprattutto 
nel campo della preparazione militare, poiché è qui che l'autarchia deve, 
trovare la sua maggiore realizzazione. 

Ho preso buona nota di quanto ha detto il camerata Ferrario citca 
la brevettazione straniera e quella italiana. 

E per me una giatide gioia distribuire i premi che avete meritato è 
mettervi all'ordine del giorno della nazione. Questi cerimonia sarà d'ora 
innanzi periodica e oltre al suo significato di riconoscimente solenne 
dell'opera da voi svolta essa segnerà, di anno in anno, le tappe della 





razia «ed uni crgunizzzzione che il cogime va sempre più affinando cd aduttandio 
alle esipenze autarchiche, ma [e difficoltà sono molle e gravi, 

I iedicimila brevetti italiani oggi in vigore sono in condizioni di infesiò- 
dit sespetto a quelli importati, perché questi ultimi song realizzate nella concee- 
terza di macchine Penzionanti, mentoe 1 mosto sodo quasi sempee solo sulla carta, 
Ora è logico che un industriale, incalzato a sus volta dal bisogno, dalle clientele 
e dal nischio, preferisca un dispositivo ii funzione, piuttosto che la sua rappre- 
semtazione grafica, Poiché questo fentineno £ fra quelli che più influiscono sullo 
tcatso assorbimineoto dei brevetti italani nelle nostre induestrià, niui abbiamo cor 
centesto rutti io nostti sforzi a far sl che l'inventore possn presentare dispositivi 
pealiruiti e messi a punto. 

cl ministero delle Corporazioni, Ja Confederazione professionisti sd artisti, 
la Commissione centrale del Consiglio nazionale delle ricerche, ci seguono gene- 
fosamente in questo campo. Strettamente collegata all'attività imvecativa è la di 
sponibilità di lavoratari sd fificine sperimentali. Cpgi i paesi ricchi destinano a 
questi istituti som stecciitale, fd noi ci rifiutiamo di commesurare le nostre 
possibilità al denaro che potremmo destinare ad essi, perché alla nostra ispica» 
zione non teeccrono né templi d'oro, né fasto di lussubse prtrezzotute. Però i la- 
borztori # le oficine ci vogliono, Il problema s1 sta coneretando in proposte, che 
safanno prescotate alle superiori suterità. 

a Duce! 

«Gli inventori italiani esprimono, a meo meéxzo, la certerza che la sapienan 
cla tempestività delle leggi fusciste, Le provvidenze già adottate e quelle du 
adottarsi dal regime, la miplittità disposizione, degli industriali e del pubblica 
a loro siguerdo, ma soprattutto la vostra alta benevolenza, cuocnrreranno è 
Urrarè per disi quell'ambicate propizio, nel quale la preziosa pianta della ceca- 
rione orcgiasle possa vivere e prosperare, Non fel senso che siano cwirati, Del 
l'avvenire, | loro tormenti £ te derd pere, perché, pet volere divino, ogni atto 
crestivo è congiunte alla sofferenza, mia viel senso che voi, Duce, possiate fare 
della loro fatica quel che fate di ogni altra sana energia del popolo, civé armi € 
fortuna per fa vittoria dell'Italia fascista #. 

Mussolini, o che ha seguito con vivo interesse le parole dell'eratore, facendo 
ripetuti accenni di npprovazione, di infine il segnale dell'applauso, ché scroscia sor 
noro e caloroso alla fim di esse. Poscia, tra rinnosete invetazioni dei convenuti, 
can voce ferma « snlenne, pronuncia il discorso qui nportatà », (Da D' Popolo 
a'isotia, N, 300, € dicembre 1919, XXVI). 
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vostra Fatica, [a quale è diretta a strappare altri segreti alle forze della 
materia, ad accelerare gli sviluppi della tecnica, ad aumentare, com la 
potenza, il prestigio della patria. (Le &resi, salorose parole del Duce, 
saro alto riconoscimento, premio più ambito per tati SH ininentori, 
# quali vedono oggi esaltata la loro tenacia è citata all'ordine del giorno 
la fore fatica, che credevano oscura e a cul di dedicavona con ineranita 
Pastione, suscitano nina nuova e vibrante dimostrazione Piena di ardore 
e di gratîinzine e Santo più vignifivafiva, in quanto proviene da gente 
deverza alla disciplina severa del silenzio è del raccoglimento rudiosa), * 


ig RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO ** 


Preienti Balbo, De Bono, de Vecchi, Suardo, Grandi, Ciano, Di Ke . 


vel, fiotta?, Tarsimari, Ricci, Pavoligi Baffarini, Federzoni, Foipi, De fto. 
fanti, Farinacci, Rostani, Trinpali-Cassnona, Marinelli, Acerbo, Starace, 
Muwzzarini, Capoferei, Lat. Segretario, dl segretario del Pauna. 

All'inizio della riunione, # Duce ba invitato l'asremblea 4 tivolyere 
# persero alla memoria di Costenzo Ciano, il cui spirito sarà sempre 
Presente nel Gran Conriglio del farciono, 

di minutro degli Esteri ba svolto una relazione inia politica del. 
l'Italia in riferimento alla situazione internazionale degli liti mesi, 
relazione Wurata due ore e wa quarto e arvelta dll'ubnlazse del Gran 
Consiglio. 

. di Duce ha quindi parlato per aiora e mezza e, dl termine del ina 
dircorso, È italo approvato il seguente ordine del giorna: 

«Il Gran Consiglio del farcimo, udita l'ampia relazione del miuh 
sito degli Erteri, accompagnata da uma deitagliata, irrefutabile. docw- 
pientazione, afferma che i precedenti immediati della puetra, dl carat. 
tere di statico astedio arcunto dalla grerra stessa sul frame eicidentale, 





* ul Ruce lascia ora il pedine discende nella sala, presto un grande tavolo 
sul quale sont disposti i premi, Uno alla valta j convenuti avanzano e dalla sua 
mano ricevone la wttestazione tangibile e simbolica, che sarà l'esortazione per al 
tre mete e che consacia l'opertà compiuta è. {Da l' Popolo d'italia, N, 340, 6 di- 
sembre 1939, XXVI] 


** IG dicerabre 1939, a Foma, a palazzo Venezia, Mussolini aveva ricevuto 
Il dottor Roben Ley, capo del Fronte del Javora tedescu, col quale averz cun- 
ferito & per circa un'orà n. I 7 dicembre {ore 2EIh presiede la riuniode del 
Gram Consiglio del fascismo della’ quale è qui riportato it resoconto. (Da i 
Popgla #'Ttalia, Nn 341, 343,7, 9 dicembre 1938, XXVI) 


Si 
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il Iuo stilubbo attrestosi prevalentemente sel lerreno economico col 
blacca e controblocco dei traffici, pli spostamenti acvenuti nella situa» 
zivue territoriale e nel rapporti delle forze dal Baltico ai Carpazi, le- 
giitimano pienamente la decisione del Consiglio dei mintstei del 19 set. 
sembre che stabiliva fa " non belliperanza" dell'Italia, decivione che ha 
sir gui evitato l'eitentione del conflitto all'Europa snd-otientale è al 
Mediterraneo, decisione che il Gran vionsiplio riconferma, 

{ Di fronte a tendentioie informazioni d'origine straniera, il Gran 
Consiglio dicbiava che i rapporti fra Italia è Ciermania rimangono guali 
furono filrati dal Patto di alleanza e dugli scambi di vedute cha eb 
bere luogo, prima e dopo, a Milano, Satiiburpo, Berlino; precisa che 
tutto stò che può accadere nel bacino danebinno-balcanko non pad non 
interetrate direttamente PItalia, date le comuni frontiere territoriali £ 
metfltittà, scrretciate dopo Punione del Reguo di Albania a quello 
d'Italia, 

« Pet guanto riguarda f suoi traffici marittimi, L'Italia intende sal- 
rapuurdorli mella maniera DIR esplicito e per il ruo prestigio e per le 
ine duditratibrli necenittà di vita. 

«Cid premenso, dl Gran Conmpglio rivolge nu vivo blanso all'opera 
svolta dal riimintro degli Etteri e gli da mandato di riferire prossima- 
mente alla Cassera der fasci e delle corporazioni selle recenti sicende 
e fasi della Politira internazionale 

I repretario del Partito Fa sntcenivamente broporto al Gran Com 
siglio alvane madifiche allo statuto del Partito Nazionale Fascista, in- 
tese a rendere Dif agile fo Ivilubbo funzionale d'orgunizzazioni com- 
prese fimo ad aggi nella diretta sfera di comando del Partito è che ora 
Passano fra guelle dibendenti, con a capo wn presidente, la cai nomina 
sarà sottoposta al Dece, 

Deere croanizzazioni ioni Alttertazione farcita famiglie caduti 
per da rivoluzione, Asoctazione fascista mutilati è feriti per la rival 
zione, Ohera nazionale devalavara, Ceilata altarpica nartovale ite. 
liano, Unione nazionale efficiali tn congedo d'Italia, Lega navale d'Italia. 

Altre modifiche riguardano l'inituzione dei fiaieciuri. politici. del 
P_NF. la nomina depli jipettori del P.MUF. con decreto del Duce e 
i smovo ordittartento amtminisirativà del Partite. 

Tofine il camerata Farinacci ha presentato Gl sesnente ordine del 
giorno: 

Wil frran Consiglio saluta Achille Starace r Ettore Mali, il primo 
che dopo clio anni di devota parsttue e di instancabile attività laucia la 
iegreteria del Partito, il recando che chiamato della fiducia del Duce 
porta al Partilo Pesperienza di tquadrista e il valote di legionaria 
d'Africa è di Spagna n. 


32. - EKIE. 


e 
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DIRETTIVI 
AGLI ISITTUTI FER LE CASE POPOLARI" 


L Dare vi è divbiatato lieto di pretidere contatto ron i iripenti del 
Cansiorkra, dei quali ba elogiato la proficua attività, ampiamente docs 
inentata nei risultati raggiuati. 

Ruyevata la vastità dei problensa, che si ricollega al bemessore del 
pupola e alla sanità della razza, dl Dave ba annunziato di aver con. 
Celia, Con provvedimente ih così, un ulteriore stanziamento di contri- 
buti statali, che consentiranno [l finanziamento di altri duecento milioni 
per Pattuwaone del programma degli Istituti nell'anno XVIIL 

dì Dace ba quindi fmpariità d'irettise per l'azione ulteriore, che deve 
tendere alla ricerca del tipi più idonei e adeguati alle esigenze dei la- 
voratoti e tali da potersi realizzare catio il più breve tempo, così di 
permettere alle famiglie operdie una cisa sana, confortevole # autar- 
chica, possibilmente al cento per cento. 

Ha rilevate la necessità di far comcidete l'opera degli Istituti con 
quella di risanamento dei centri abitati, in modo da consentire la bo 
niffca igienica e urbanistica dei vecchi quartieri cittadini. Ogni possibile 
sviluppo dovri essere «ito alle costruzioni semirurali, fornendo ciasun 
alloggio di un piccolo appezzamento di terreno, che, oltee ad assicu- 
rare al Javoratore un ieddito, sia pure modesto, a diminuzione dell'onere 


di affitto, conteibmisca a creare quello spirito di Mtaccamento alla terca,’ 


che devwessere orgoglio di ogni iHaliano. 

Dopo aver prospettato lu secessità di crrase in seno agli Istituti una 
speciale sezione per la costruzione di casette ininime per detertninati casi 
di urgenza, 4a sot'elimeato la mecessità di contencre le pigioni in lemiti 
modesti, adeguati alle possibilità economiche delle categonie lavoratrici. 

lî Datca- Ga intime Invitato i frecenti a perseverare nella nobile fa- 
tica rivolta a «lare ad ogni famiglia italiana il dono più ambito: la casa. 


* A Roma, a palazzo Venezia, il 13 dicembre 1599, Mussolini riceve, 
e presentati dal ministro dei Lavon pubblici, i componenti del Consielio del 
(Consorzio mezionale Éra gli Istituti fascisti per le case popoleri a, IL ministro 
espone la relazione @« sull'attività svolta dal Consorsin # dagli Istituti Hell'anan 
XVII ». Indi 1) capo del (Governo pronuncia i] discorso qui riportato in rias 
sunto. (Da N Pepolo d'Iuelta, N 348, 14 dicembre 1939, XXVII 
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COSTANZO CIANO 


{camerati 1 

Voi avete ascoltato von emozione profonda, pari alla mia, Valta sea 
zione in memoria del camerata Costanzo Ciano che è stata pronunciata 
dal Presidente della vostra Assemblea. 

In una rapida e potrebbe dirsi drammatica sintesi, i) cametata Grandi 
ha rievocato la vita e le cpere di Costanzo Ciano, vita e opere patago 
nabili a quelle di un capo consolare dell'antica Roma, 

Permettete ora che lo ricordi a mia volta to, che ebbi fa ventura di 
avere per tanti anni quotidiana consuetudine di livaro e di fratemna di. 
mestichezza con lui, e posso, forse più di ogni altro, dure persanale so- 
Jenne testimonianza di quanto il regime debba, nel suo primo ciclo ven: 
tennale, alla tenacia, alla volontà, alla capacità costruttiva dell'erne adria- 
tico e alla sua attività illuminata da una fede che non conobbe mai 
eclissi, nemmeno fugari, 

IL trinomio Fascista, cht è la nostra insegna di combattimento e la 
nostra nora, fu legge della sua vita In pice e in guerra. Dall'adole 
scenza del euardiamarina, col cuore tumultuante di speranze è di pro 
positi, atla maturità ricca di leggendarie esperienze del primo Presidente 
di questa nuova Assemblea creata dal fascismo, egli ha servito, nel senso 
letterale, umile e gronde della parola, la patria e il regime, con dedi. 
zione assoluta, it ogni circostanza r di fronte a ogni rischio. 

Per questo fu acuto il nostro dolore, quando udimmo che Ja morte 
pli aveva teso un agguato fulmineo e scotimmo che egli avrebbe pré- 
ferito conoscerla in uno dei tanti cimenti quasi incredibili, durante i 
quali l'aveva inpassibilimente sfidata, 

Saldati e fascisti, noi ricordiamo Costanzo Ciano soldato del mare 
fascista della prima ora. Egli, liberato dal peso della materia, è pre- 
sente fri no; soprattutto con l'esempio, che sarà monito e assillo, quando 
sia conclusi l'odierna vigilia, alle giovani generazioni del Littorio ar- 
mate e anelanti alle difficili navigazioni degli oceani 

Quando una rivoluzione come la fascista ha avuto Lea i suoi vessil- 
Jiferi uomini con la tempra e col cuote di Costanzo Ciano, essa ha forze 
trateriali e morali sufficienti per piegare i pemici e vincere il tempo. (Se- 
gni pnamini di consenso). 


* [riscosso pronunciato alla Wamera dei fai e delle corporazioni, nella 
lornata del 14 dicembre 1945 (ote 2930), in commemorazione di Costanza 
Ciara (30 agosto 1675-26 giugno 1639} (Dagli ctrri dell'Aiendlas plewaria. Ca 
mera del fateî e delle corporazioni. ALXX lepislarera. 19 dello Consera dei farci 
e delle corporazioni, Direnssfeni — Stabilimenti tipografici Carlo Colombo, 
Roma, 19Î3, pagg, 352-553), 
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PER LE FAMIGLIE NUMEROSE * 


I Dare ha cominciato cow d'erprimere la sua profonda simpatia ter 
i prerenti, ditendo di seguire da vicino, ogmi giorno, con attenzione, 
l'attività svolta dall'Associazione, attività la quale aveva pià fissato le 
direttive, che sono, in primo Luogo, di catattere merate, in secondo luogo, 
di carattere materiale, pratica, Dopo avere Feto che le direttive di carat- 
tere merale hanno già saggiunto i loro dbiettivi e rbe è stato ridato 
onore e prestigio alle famiglie numerose, ormai all'ordine del friomno 
della nazione, i Dece ba segnalaro, tea le direttive di ordine pratico, 
la necessità di venire incontro tangibilmente ai bisogni delle famiglie 
numerose, a da fireumsvaziote nuovi provvedimenti in lara farore, tra 
1 quali, importantissimo, quello che stabilisce un ulteriore miglipramento 
delle vigenti agevolazioni tributarie concesse alle famiglie mumerose. 

H Dare, dopo aver ponte iu rilievo come tatti i provsedimenti sta- 
diliti rentrino nel compleno delle fepgi che iaformana la politica del 
regine, inreta sl miglioramento quantitativo è qualitativo della razza 
italiana, fa concluso affermando che i popoli giovani devono essere nu- 
mesosi e ehe una famiglia senza figli è come un albero senza Îtutti. (Le 
parole del Duce savciteno una neova, prolungata mauifentazione di com. 
amara gratitudine) #9 


LI 


E Il (6 dicembre 1949, alla Camera dei fasci e delle corporazioni, il mine 
stro Gang iveva pronunciato il discorso sulla semarione internazionale, da tempo 
preparato e riveduto: anche da Mussolini, Il 21 dicembre, alle 12, a Roma, nella 
sala delle Buttaghe di polazzo Venezia, il capo del Governo riceve le mogli dei 
componetti il Conulato nazionale famiglie numescie è Je mogli dei novaota- 
quattro delegati poovinciali dell'Unione fascista famiglie mamerose, I principe 
Giun Giacomo Borghese tisalge a Mussolini un indicizza di fede e di devozione, 
Fidi il capo del Govenno pronuncia il discorso qui riportato in riassento. (DA {I Per 
pole dTralia, No. 341, 336, 17, 22 dicembre 1939, XKVIL 


fto Il Die stesso va pol verso Je madii prolifiche convenute, ed a ciascuno 
consegoe Ja medaglia di benemerenzi e Il diploma. La medaglia è in metallo 
nutarchico ed il regte rappresenta una fgurazione sitvboliro della maternità, men- 
tre sul verso # Ja "N1* mussoliniana, inquadrata da due Fasci littori e soermnon: 
tata da vna quercia. IL nastrino della medaglia è verde è strisce nere « su di 
esso sunto fissati tanti hocehi d'argento per quanti sono i figlia, (Da Po 
polo afrrlio, I 356, 23 dicimbre, NWI 
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ALLE COPPIE PROLIFICHE 
DEL SETTORE DELL'INDUSTRIA # 


ll Dare espritre di convenali ttt da sua sodifitfazione e la sua 
giota per averli vinti intorno a sé nel piorso che il regime ha volta 
fone destinato alla madre ed al fancialia. 

Ricorda conte la sua simpatia per de famiglie niunerase La di see 
chit desta, perché egli ba iertipra veduto, in tali famiglie, l'avvenire, la 
forza e il prestigio della patria, 

Accenvando foi as bremi, comsistenii in cioquenzila fire im cortareti 
più la palrzza di asticarazione di lire siille, i Duce fa coneluso che 
nella somma i prenuati debbono vedere non il valore materiale, ma 
l'espressione pritica e tangibile della simpatia con Ja quale il regime 
segue, proteree e proteggerà le famiglie numerose, #* 


* A Roma, mella sala Regia di palazzo Venezia, «il 21 diocmbie 1439, verso 
[e 1230, Mussolini riceve e le centoltantotto coppie prolifiche del settore dell'in- 
dustria, che hanno complessivamente milleseicenenventiquattr figli, milledueren- 
todte dei quali nali negli vliimi dieci anni. {+} Il commissario dell'Opera ma- 
ternità © infanzia, avwocuto Bergamaschi, ordina il " Saluto al Duce! ", cui ri- 
sponde IA noé!" tornante delle coppre disposte in quadriluecà aperto sy un 
luto e delle patronesse dell'Opera & delle ispettrici del PN.F., ché, unitamente 
alla feuciaria provinciale della Federazione fascista diTlUtbe, hauno prestato le 
loro amorevoli core alle donne convenute in Boma. Il Duce risponde col suo 
aperto sorriso, levando romanamente il bracci. Egli avanza quindi verso il cen- 
tro della dali €, ira Ja commossa altenzione degli astanti +, pronuncia le parole 
qui ripoftate in riassunto. {Da Si Popole d'isalia, N, 356, 12 dicembre 1949, 
XXVI. 


t* os Egli stoaso quindi, tra uno scroscio di applausi, distribuisce a ciascuna 
delle donne una busta legata «on un nastro tricolore e contenente i premi in 
contanti, le polizza di assicurazione dell'Istituto nazionale di assicurtazinte, @ 
le polizze se l'ultimo parto fu gemellare, vn diploma dell'Opera nazionale i0a: 
ternità = infanzia, Ja medaglia ed il diploma di benemerenza dell'Unione fascista 
farciglie numerose. Lentamente, il Dtuce percorre il fronte dello schieramento. Le 
donne sont sedute, e mumerose fra esse indossano vistesi costumi popolareschi, 
CHÉ, ino gran parte, esse provengono dalla cartpagià ed hanno conservato in- 
tatto dl Jaco catattece rurale, Gli uomini indossanà la tuta da lavoro è l'uniforme 
del P.IWN_F.; mremerosi tra essi hanno i segni rossi dello squadrismo e qualcuno 
anche la sciarpa Cittorio, Il Duce susta presso ciascuna delle donne, ne ascolta 
le spontanee, ingenue manifestazioni di profonda riconoscenza, accarezza pater 
namente i figli più piccini, che molts di esse recano in braccio. Termina li son 
segna ed esplode uma nunva, intensissima manifestazione. Il Duce si volge an 
cora al convenuti porpendo loro 3] sed saluto augurale. Le invocazioni si alzanu 
pine di devota commezione di riconoscenza. JI Duce, dopo aver soslalo brevi 


ddl OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


DIRETTIVE PER L'INCREMENTO 
DELL'PRODUZIONE CARBONIFERA # 


Egli ba diporto che l'attuale produzione di centoleisdatacinggue mila 
feunellace mensili sia ultericemente incrementata, fino a taggionpere de 
duerentortila tonnellate eniva 4 primo semestre del 1940, ele duesen- 
fortiiggantanile tonnellate mere, Pati al guario del fabbisopun wazio: 
male, nel secondo semertre dello nesso gunò. 

Ha dato inellre disposizioni per l'immediato inizio dei lavori necer- 
lari all'impianto di due nuove miniere nel bacino del Salcin, chi sarà 
dat Hi nome di a Littorio Da e a Littoria Fn 

In velazione all'incremento della produzione miversria, 4 Dace ba 
approvato un piano repolatore di rianitza ber gna popolazione comple; 
LHva di contorna abitanti nella zona del Sulck, compreso ira Carbonia, 
Sant'Antioco, Pasto Sesso e Gonnera, accompagnato da un propramitza 
di bonifica # quale, oltte a sanre definitivamente dalla malaria la va 
Ma zona, consentirà di adeguare la produzione agricola delle nunse tere 
sarde ai binepti delle crescente popolazione, che raggrunperi fa cifra 
premia mel I9d5, 

Serende gli ordine del Duce, che si è Particolarmente fticrestata alle 
condizioni di vita delle inaeitranze, oltte che alla foro preparazione ter- 
sica, ii comune di Carbonia potrà duporre, già nel 1940, di rinqueraila 
appartamenti per le famiglie cperale è sarà dato inizio, fin da ora, alla 
coliruzione di wu cipedale capace di cenioritiguanta detti, her una con 
Prata sisiztenza snnitavia alla popolazione dei lavoratori. 

Ii Dare ba dispone per l'alteriore ampliamento del Porto di Sant'An: 
voro, che eomsertità, nel 1944, il carico dell'intera produzione carboni 
pera dei Falchi, è sì è compiaciuto per l'anvenato brfzio dei awovi fur 
pianti è costruzioni delle miniere dell'Arsa e per le rigicite ricerche mella 
tend di Podena (Pola). 





mente, Lascia la sala Regia, Ma la manifestazione non cessa, È tanto vivo spun - 
tanen, caloroso è l'entosiasmo, che egli fa ritorno « sale sul podia, ove sesta per 
qualche istante col braecio teso nel saluto romana, surridendo alla folla. Esce 
CISMTEA un'altima volta, mentre le invocazioni e gli appleusi proseguono inten» 
shisimi ». {Da i Popolo d'alta, N. 456, 12 dicembre 1939, MXEVI), 


* A Roma, a palazzo Venezia, il 23 dicembre 1939, Mussolini riceve, « pre 
sente il rviniistro delle Corporazioni, il presidente è l'amministratore delegato del 
l'Azienda caiboni itallunî, con i quali si intratticoe sd esuminare i problemi ine 
centi alle miriere della Sardegna e dell'Italia», impastendo le direttive qui ripoi- 
tate im tiassunto. {Da fl Popolo d'isalia, N 458, 24 dicembre 1944, XK. 
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Dopo aver diporto, infime, che siano mmarsimmamente sntenstficate fe 
ricerche di giacimenti carbontiferi sel Regno c ii Albania e che i capi 
Jale dell'Azienda carboni italiani sia elevata da trecento a svcento tai 
fiori, egli ha eipretio il ito compiacimento al dirigenti dell'Azienda per 
l'opera svolta, Invitandoli a perseverare con costante tenacia alla realtà» 
razione del più calfo bropramenti, tendente decitamente, anche fn questa 
campo, alla indipendenta economica delle nazione. 


- INAUGURANDO IL CENTRO 
DI FREPARAZIONE POLITICA PER I GIOVANI * 


Dichiaro inaugurato il Centro di prepatizione politica. 


PER L'ARTE LONTEMPORANEA ** 


H Duce ri è compiarinto com il nitnistro e, approvando fa cosi» 


salone del naovo sfficio, ne ha precitato le fuazioni relative all'azione - 


diretta e indiretta che lo Fiato intenda esercitare & favore degli artisti 
tiventi, alla tutela delle opere e all'incremento deli cieli sell'arte com 
peranea. 

A consaerare, ioltre, Punta Sella bolitità avilitiva del regime, dal 
l'antica arte alla moderna, ba ordinato di mutare le dublice intitolazione 
delta Direzione generale delle antichità e Pelle arti ta quella suitatia 
di Direzione generale delle arti. 


* Il 5 gennaio 1946, Mussolini indirizza ont lunga leltera a Hitler, nella 
quale csamina i problemi del momento, dopo mesi di reciproco silenzio: (423). 
Lo. stesso 3 gennaio, alle 11, a Roma, nel Foro Musselini, inaugura il Centro di 
preparazione politica per 1 giovani. In tale occasione, dopo Il discorso Insugurale 
del vicesegreterio del P.N.F., Fernando Meérzasime, pronuncia dé parole qui ci 
portate, {Da 1î Popole d'Italia, 1. di 4 getnalo (949, XXVII. 


66 A Ronia, a palazzo Venezia, il 9 pennaio 1940, Mussolini riceve s il mi 
nistro dell'Educazione sozionzle, il quale gli ha particolarmente riferito intorno 
ai servizi del sun dicastero preposti all'ameinistrazione delle arti e gli ha mo 
til'estato iL suo penposito di istituire, alle dircite dipendenze del IHrettore ge 
nersale dell'antichità e belle arti, un uffimio per latte contemporanea, col compito 
di stodiare tutti i problemi e trattare tutte [e questioni che si riferiscono all'at- 
tività artistica del nostoo tempo e, todi il capo del Governo rivolge al ministro 
le parole qui riportate jin giassboto. (Da I Popolo d'Italia, DI 10, 10 gen 
vizio 1940, XXVII. 
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AL CENTRO SFERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA * 


Sona veramente contento di yuanto ho visto o udite. Considero que 
sto Centro come la premessa indispensabile, ma già realizzata, per 13p- 
giungere il primato nella cinematografia italiana. (Le parole pronnnciate 


* A Eoma, # Cinecittà, la mattina del 16 ginciit 1949, Mussolini visita il 
AuGrO Centro spenitrentale di cinematografia. “Superato l'atrio è, quindi, il chio 
stro, il Duyr entra nell'aula di produzione È tegin, dove gli aflievi, qui, come 
11 Uiascloi dézione poi, «no allo scudo @ all'opera, Feli s'intrattiene chiedendo 
dell andamento, del corsi, delli ducita e della frequenza numerica, Successiva- 
mente s'indugia molto nell'aula di secitazione, ove, innanzi al Duce, eli allievi 
Cent allaliro succerlendosi al microfona, subiscono, attraverso Ln sensibilissino 
apparecchio, la swisura del volume e delle modulazioni della voes. HI Tiuce na 
poi nell'aula che cspita il pruoo corso di ceritazione £ due allievi — Vettore è 
lattrica — svelgone una rapida scena: e il palcoscenico sul quale agiscono £ la 
struttura della sala dando foro l'impressione di #isere proprio in un piccolo tra- 
tro, IT Duce dice cordialmente la gua soddisfazione e passi pui nell'ivnla di 

scenotecnica * ein quella dell'ottica Anche in queste due sezioni ja Lezione 
son è Intertolta e il Duce vr assiste con molta attenzione, parlando a tratti col 
ministro Favolisar, che lo guida da sila a sala con i iegnici | gli insegnamii. Di 
Manti in mano il complesso ocranico «el Centro spetiméotale si manifesta in 
tulla ln sua piedi efficace scmenia didattica e tecnica. Dieci giovanissime al- 
lieve, nella sala per [n scuola di danza, svolgono su ampi ritmi un inetiva di 
un Lieto, agile sapore classico e il soft che entra dalle fimcatte vastissimo tavviva 
la frescleezza delle danya, Ed ecco il Fiuce nell'aula di presa. Fui l'operatore del 
Centro sperimentale iIMusira al Dtuce un suo tpparécchio essenzialmente auiar 
chico, così per la ideazione come per il materiale. E con il csstcotiore il Duce 
si compiace. Dkino via bitve sosta nella sala di schecma,-it capo del Govemo 
passa nella sezione montaggio, travcesa la sala di proiezione ed entra nell'aula 
PET l'insegnamento della scenografia, Scritto sulla lavagnt è il tema: Ur siasllo 
în s#a valletta di campagne. Di fonte, orto tavalini, otto allievi, otto interpre- 
tazioni diverse. IL Duce dice agli attori e alle attrici il suo coOmpiacimenten 
Dalla sala pri Le troccature si passa alla sala di presa. Si pitt, in esperimento 
Una scena del Fy Martic Pasral ed è prescate anche, di ritorno dall'America Tha 
Miranda, che del Fe Mattia Pascal ha impersonato ln figura della protagonista. La 
visita stu per compiersi; jl Duce irtversa gli uffici fla sala di convegno pori 
professori € la bibMoteca} ed entra nel szlome delle Honkeni, che È ricolmo. N 
nome "Duce!" è gridato e scandito a voce pietà: gratitudine, Hochoscenza 
Feto c devozione sono simultaneamente espressi dall'appassionato «lamore, II 
ministro Pavolini ordina: " Saluto al Duce!" Risponde possente è compatto 
CA noi" e pui £ ancora la voce diffusa dell'inzocazione che si placa asgl. 
uil quando, nttenuto il consenso del Duce, il ministro per la Cultira popolare 
si dispone a parlare, (+) Quando Ja nuova, imponente dimostrazione al Duc, 
nella quale sé tramuta il grande appliuso che accoglie il denso discorso del mi- 
nistro Pavolini, scena e, a poco 1 poco, faces, Mussolini pronunzia Je parole 
Qui tiptmate. {Du N Popala d'Isata, NO 17, 17 gennaio 1640, MEVITI. 


VIAGGIO IN GERMANLA — INTERVENTO 1 GUERRA DELL'ITALIA 345 


dal Puce, che sono per fatti il presta più alto, sascilano abcora an'in- 
tenia acclamazione, che si protrae fer alcuni minuti e roverchia le voce 
del niinitiro Pavolini, che ordina Il « Salato al Duce! n; e di fa sempre 
pia alta, riempiendo la vasta sala di uh nome solo, di sua pastone 
sala. 


4 


PIE IL POTENZIAMENTO DELL'IMPERO ** 


La storia dei popoli che hanno capacità di impero ci dice che, in 
un primo tempo, l'impero È una cteazione spirituale, politica, militare 
della madrepatria, 

In un secondo, l'impero vive e si sviluppa con mezzi forniti in mas 
sima parte dalla inadrepalria. 

“In vo terzo tempo, l'impero basta integralmente a se stesso, cioé 
raggiungere la sua piena aulosufficenza economica e militare, 

In un quarto, l'impero è capace di integrare le risorse della madre 
patria, fornendole materie prime e ospitando nelle sue terre masse sem- 
pre più mumerose di genti della metropoli, Gli imperi, pet sicuramente 
tenerli, bisogna popolarli, 

Di questi tempi possiamo considerare concluso il primo. Ora il come 
pito delle nuove consulte, che da vpi iniziano 1 loto lavori, è quello 
di acvelerare, col tminimno possibile di carte e di inchiostri, il core degli 
altri, 

Seno sicuro che ognuno di voi impegnerà, per raggiungere tale 
grande obiettivo, le sue forze, Il suo ingegno, la sua volontà. 


» 


fo a Rigttenuio il silenzio, il Duce procede all'rssegrazione dei premi ai Jilmi 
ittliuni ché hanno partecipato alla settima Mostra internazionale d'arte cincma- 
togralica di Venerit. Con questa conmonia si conclude, tra l'immensità di nuove 
acclamazioni, la visita del Droce al Centio sperimentale di cinematografia +. (Da 
I Popolo d'italia, IM. 17, 17 genosio 1940, NEVIT. 


t* A Roma, nel salone Giallo del ministero dell'Africa Italiana, (E pomeriggio 
del 18 peoasio 1540, Mussolini presiede la prima assemblea del Consiglio na 
zionale delle consulte corporative per lAfrico Ftallana. In tale cecasigne, dapo 
Il discorso del generale Attilio Teruzzi, ministro per PAFrica Jialiana, bromuncia 
le parole qui riportate. (Da I° Popolo a"fralia, N, 15, 19 gennaio, 1940, XXVITN. 


346 OPERA GHEIA DI BENITO MUSSOLINI 


418* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


di Consiglio dei uiininizi ha approvato i seguenti provvedimenti, ol 
tre dd dilti di arcimania asssbristvazione, . 

Su propone del Duce del fascino, capo del Governo;- 

Ut antegro di legge intero a stabilire la briorhà dei capi di Fenrt. 
Giza namerosa negli bubleghi è mei davorà, fa dico plimento doll propo- 
se formalate dall'Unione farcista tra le famiglie numerate, col suddetto 
provvedimento si riversa ai socî di detta Unione sn puito apri dieci 
ieri a roncoria sia per più impiegati come per i salariati delle ammini. 
Mrazioni pubbliche, ed H lisalte rauimo di età per l'ammitrione gi con- 
corsi bauditi dalle itesre amministrazioni siene elevato, nei ripuardi dei 
medertini Ieci, a frentenove cuni, consentendo il innate con altri ans- 
tags? benefici previtti dalle vigenti disporizioni, purché complerziva: 
mente nen li Iuperi il quarantavingne rino dudo di etd. Allo scopo di 
conferite ai echi di famiglia numerosa un adeguato prestigio, essi ven. 
gono collocati nell'ordine di precedenza del inoli treferenziali nei pal 
blici concerti sabite dopo gli busigniti di croce di puerta e coloro che 
tono in possesso del brevetto di partecipazione alla marcia su Roma. 
fu considerazione, poi, che la qualità di padre di famiglia numerosa già 
dî per se Menta d sicuro rntalice di sento di responsabilità, di serena, ope- 
rante fiducia nell'avvenire, detta qualità viene valutata non soltanto come 
titolo di preferenza, ma came titolo di merito si fini delle promozioni 
del personale delle amminittrazioni pubbliche, Andophi benefici rene 
Prevbti per pri implepati è i lavoratori alle dipendenze di privati, Al si- 
guardo ii fa bblipo ai datori di lavare, i quali bauno alle loro dipen 
dente più di dieci favoratori, di aviwmere wi lavoratore calo di famiglia 
numerosa per opni venti lavoratori dibendenti 6 frazione di venti 1upe- 
riore a dieci. Nell'avsiantenta al lavoro dî disoccupati © nei licenziamenti 
dovranto esere sempre agetalati i padri di nemerora prole e qualora il 
favorutore capo di famiglia nemerore tia deceduto 0 sa divenuta inshile 
al favoro, le anzidette facilitazioni ri afplicheranto al mupgiore dei figli 
idamei al lavoro e, possibimente, alla moglie. 

Un disegno di legge vecanto benefici a favare dei feriti per la equsa 
fuecinta, Cost tale proveedimenta ci stabilisce l'ammisiibiluà delle do- 
maude di pensione cd assegni frivilegiati spettanti af cittadini divenati 
validi per Sa causa farcirta ed ai congiunti del cadati per la cassa sterra, 
in dipendenza di eventi psrificatiri all'estero, în qualrimane tempo, Inal- 


# Tenutii 6 FI genciaio 1340 fore 10-12). (Da I Popolo Tirale, N. 21, 
24 cennaio 1940, SVI. 
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tre, collo stesra provvedimento, siene dispona la equifurazione, a tatti 
gli effetti, economici e di carriera, degli impsepati itatali feriti per la 
cansa furcista agli impivpati feniti di guerra. 

Un disegno di legge inteso e disciplinare l'aso della denominazione 
d'onore «furcirta po da parte di enti, istituti ed aziende, Com sale pros 
vedimento viene fatto divieto sulle azienda che contwingiee LÌ propanganò 
fini di lavoro ed in genere a datti gli euti di diritto privato di auumere 
l'anzidetta qualifica d'onore « farcita» e di sebordina Paswszione della 
mederinza qualifica de parte depli enti parantatali a speciale antorizza 
zione del Decee. 

Ut disegno di legge recante dispovizioni per la pesca, Per favorire 
l'incremento dulla produzione ittica, nell'atsale periodo di Limitazione 
del conruma delle carni, viene concessa alle autorità marittime fa facoltà 
di arcordare deroghe temporaneo alle restrizioni in vipore per l'erercizio 
della pesca mavititra. 

Un disepuo di lepre con cui viene prorogato sino al Ji diven 
bre 1945, XX, i beneficio, scaduto il 3i dicembre 1939, API, del- 
l'esenzione Ictale delle taise sugli affari a chi uretta in esercizio scafi di 
qualita tonnellaggio, con o senza apparato di propalsone nrecramica, 
ber la pesca o per i trasporto del pesco e degli altri animali seguatici, 
delle ipupne è del corallo. 

Uk disegna di legge recante provvedimenti a favore dell'Ente per 
la biennale nazionale dell'autarehfa. Le note iniziative rvolgentini nel 
catipo delle manifestazioni antarehibe sono assurto ad intporianza sta- 
zionale, Recentemente, presio la Pederorrone dei Faser di Cotnbatismmenta 
di Torino, è sono PERE per la Blesnale nazionale dell'entarchia, col 
compito di provvedere: a} all'organizzazione e alla pestione delle esha. 
dizioni nazionali dell'amarchia che avranno luego opui due anni ia Tg- 
rine; b) all'orpattizzazione è sila gestione di eventuali alle manifesta 
zioni tendenti a valorizzate le attività produttrici com Finalità autarrbiche; 
c all'orpanizzazione dell'esporizione nazionale che ami luogo in To. 
rino sel (QAR, AXIEI, per celebrare il conterario della prima guerra frer 
l'anità e Finditendenta d'Italia è documentare | shuliati conseguiti dal 
paete fina a quelle deta her la sua indipendenza economica, Per rendere 
possibile H rarseportmenta di tali triporianti finatità, viene auiorrazala 
li concessione di an conteibato stafale, nita volta tanto, nella srisura di 
trentarinaue milioni di fire. 

Un disegno di legge col quale, al fine di tonientire gi giovani che 
alpirano alla cartiera miliare di essere tempeilivamente certi di pose 
dere, al termine dui consì di Hitrazione media, l'età prescrilia dagli ordi 
nameni per Pammirsione alle Accademie militari, 1 modifica fa dispo- 
rizione relativa al requisito dell'età per la partecipazione ai pubblici com. 
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corr, net sensa che per gli aipirauti alle predetta vcwole il compimento 
Agli sini bretcritti viene riferito ad #n fermine umee per le amminioni 
alle Accademie sailitavi di Modena, di Torino e di Carerta e, ricÈ, al 
3? ottobre dell'anno in cui è bandite H concorso, 

Un disegno di legge che bititutice, pet i dipendenti vivili delle am- 
mafmiltvazioni della Stato feriti o maltilati per casa di servizio {r per i 
Jero stretti congiunti im caso di decerso), dirtintivi d'onore identici a 
quelli concerti fer io militari delle Forze Armate che abbisno tibottata, 
pu Sertizio è per caure di seriizio, ma non per futti di guerra, rratila 
rioni, ferite o lesioni, avvera siano decedufi in sepuito alle mederinze. 

Sv proposta dei Dave del farciomo, capo del Governo, minivro del 
l'igterno: 

Un disepmo di legge recanie agevolazioni creditorie, assicnvative € fi 
scali per le formazioni e fa conservazione del patrimonio della famiglie 
namerore, fox particolare riguardo a quelle rurali, Tali agevolazioni, 
come s sale già annunziata dalla Samba fa ofcattone della udienza com 
resa dal Duce al Comitato nazionale dell'Unione fascista ira le famiplie 
namerale, figuaniavo brincipalmente: al ta preferenza nell'assegnazione 
si fondi da parle degli Enti di colonizzazione; b) la voncersione di ma- 
tai da parte degli Iuituti di credito agrario per Facouisto di fendi e per 
la loro evenmuale trasformazione; C) il concorso delle Stato nel Papartento 
degli interesti di detti wintui in ragione del tre e cimguattta ber cento; n 
tale fine è presitta l'assegnazione di un fondo di duccentocinguanta mi- 
liani, da ripartirsi su ventitre cuuri di l'esenzione fetale dalle tempo. 
ite di repistro ed ipotecarie per gli degninti di fondi effettuati ria nei 
confronti di enti che di privati; ci l'erenzione totale dalle tatte di rucces- 
Hone è di donazione per fe Ingentiisioni di beni provenienti all'infuori 
del vaclca familiare, Tutte le trovvidenze suddette compelono di cabi 
di famiglia, sori di diritta dell'Unione fascista fra le famiglie nummevose 
li provvedinienta segna una decira affermazione delle direttive del re. 
gime nel campo della politica demngrafica e rurale alla scopo di legare 
Tempre più le famiglie alla revra. 

Una srbéma di regio decreto con cui, avcogliendoni | voti delle cate- 
gone tareressate, li dettano alcane norme di appiartamento del regia 
decteto 30 settembre 1038, MPI, nusrero I63i, fer guanto rigwarda Je 
condizioni di ammiisiane al concorsi per i posti di fanitari ospedalieri. 

A Consiglio dei ministri ba discusso ed approvate i bilancio di pre- 
vinene per d'ererrizio finanziario 1940, XIFII-1041, XIX. (+) * 


* Mella Algu tiunione, temutasi 11 22 genonio 1940 {ofe 10-[2,40%, il Con- 
siglio dei ministti approverà provvedimenti ‘& per | diversi settori delli vita na- 
zionale », (Da I° Popolo dralia, N. 23, 25 gennaio 1940, XXVII, 
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AI «NVELITI» DELLA BATTAGLIA DEL GRANO * 


Camerati agricoltori! 

Il raccolto granazio del 1939, put pon avendo raggiunto i massimi 
dei due precedenti, si aggira sugli ottanta milioni di quintali e deve 
quindi considerassi più che soddisfacente. 

Non è frequente nella storia delle nazioni agricole il fentmena di 
tre abbondanti raccolli consecutivi, 

La domanda che viene naturale alle labbra è la seguente: avremo 
un quarto raccolto conforme alle nostre speranze è alle nostre necessità? 

Nei tempi piuttosto burrascosi che il genere umano attraversa, questo 
interrogativo ha una importanza veramente speciale. Io una guerra a 
carattere prevalenternente economica, com'è. sin qui l'attuale, e che tie 
verbera su tutti le sue conseguenze, un raccolto deficitario può equiva- 
lere a una battaglia perduta 

La prima delle tre stagioni del ciclo granario, l'autunno, ha permesso 
una regolate lavorazione dei terreni e semine sccucate; anche le recenti 
giornate di questo inverno; alquanto nordico, sone favorevoli allo svi 
luppo del grano, Gli agricoltori di ogni parte d'italia si sono dedicati, 
con la consueta dilisenza, all'applicazione di quanto suggerisce la più 
progredita tecnica agricola, 

Se gli eventi climaterici dei prossimi mesi di maggio e giugno sa 
salito, come ardentemente invochiamo, favorevoli, ii raccolto dovrebbe 
avvicinarsi a quel totale che è necessazio per assicurare il pane agli at- 
tuali quarantacinque milioni di italiani, - 

Sepponete bra, o camerati, che quest'anno noi avessinto dovuto im- 
portare trenta milioni di quintali di granò, come avvenne nel 1924, € 
domandate ai superstiti teorizzatori liberaloidi, sc qualche esemplare di 
detta fauna si trova ancora, come si sarchbe potuto evitare un annu di 
autentica carestià. 

Tutto ciò che è accaduto e accade giustifica; in maniera che si può 
dire dogmatica, la linea d'azione adottata dal fascismo. 

- Quello alimentare fu il primo settore della battaglia autarchica, che 
oggi investe tutta l'economia della nazione, ed è quasi superfluo ripe- 


£ A Roma, pl renito Arnentina, la mattina del 21 gennaio 1940, 41 svolge la 
cerimonia per la premiazione del rurali vincitori della gara nazionale per i) quinto 
concorso del preno e dell'azienda agraria € dei vincitori degli allti concorsi agri 
coli banditi. To (ale occasione, dupo [i relazione del ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, Giuseppe Tassinari, Mussolini peononcia il discorso qui riportato. {Da 
DO Fopele d'italia, N. 22, 22 gennaio 1990, XXVI}. 
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tere che tale battaglia sarà continuata con quella dura energia della quale 
abbiano dato ripetute prove in pice e in guetta, allo scopo di dare, ine 
sieme co) pane, buone armi al popolo italiano. 

Mentre il mondo è sconvolto, le masse dei nostri contadini offrono, 

“ come sempre, più di sempre, è più di tutti, uno spettacolo di cala e di 

disciplina, ” 
— Essi lavorano e lasciano ai sempre geniali strateghi dei caffè cittadini 
il compito di preparare i piani ai generali e i progetti ai diplomatici pet 
scomporre e ricomporre gli Stati n 

Essi amano la terra, piccola parte della grande patria sulla quale vi. 
vano da decine di generazioni, amano la terra che essi fecondano cen 
molto sudore €d altrettanta pazienza e puntano ara decisamente’ verso 
un raccolto di novanta milioni di quintali, ioeta che sarà raggiunta e de- 
vrà essele salutata come una grande conquista oltentta dalla gente dei 
campi e dalla intera nazione, 

Guida e simbolo di ogni vittoria, le verghe e la scure di Roma. 


4203 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI # 


Î Consiglio ha approvato i seguenti provredimenti, oltre ad altri di 
ordinaria amutiuintveazione. 

Sa proporta del Duce del faicione, capo del Governo, ministro della 
Comerra: ° 

Sebeni di disepni di legpe che, sulla base dell'erberianza risultate 
dall'abplicazione delle vigenti leggi tell'ardinamento degli sfficiali del 
regio Esercito, ditciblivano la materia contenuia nelle leggi stesse, sem 
pitfirando le relative norme ed' ideguandote alle attagli eiigenze del. 
lElercito. 

Schema di disegna di legge relziivo di trattamenta economico de 
già ufficiali ehe, tu conseguenza dell'applicazione delle leggi sulla stato 
e mell'apantamenta, debbono cessare dal servizio pertrasente. 

Un disepuo di legge che intituisce, a decorrere dal 1° geunaio T940, 
API, una speriale « indennità di ubproniamenta » a favore del perso 
male miliare + militarizzato, che per le stimati coutingenze Ii irosi 10)» 
fapostn a particolare dilagio sroncarito. La minre dell'indennità è pari 
a guella dell'indennità di mascia, eccetto che her i sergenii maggiori è 





* Tenwiasi jl 23 gearnio 1940 fore 16-12.30), (Da 4 P , 
34 gennaio 1940, XXVID, + {Da “polo Pilati, N 14 
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serpenti, pradudii e niluari di mappe, per io quali è stabilita, rinpettira- 
mente, in lire sei e ringuanta centesimi metti piornaliere. La costes. 
sione d linilata dd alcune suità apfrontute, 

Un disegno di lerge concerneme l'istitazione di speciali ‘arno 
d'onore » per pli ufficiali matilati e iavaliai del regio Freveito, la detti 
ruoli d'onore vengono incriiti, oltre gii affreiali mutilati è inmlidi di 
cuerra, anche tetti gli uffreiali che abbiuno contratto in sevpizio wna ma- 
lazione gomma fufermità che li renda inwalifi. 

Uno schema di regio decreto intera a concedere aluune gistinzioni 
anorifiche di premia al perstuali militari e civili che banne parteripato 
alla spedizione in Albania ed gi loro conginnti. 

Ut disegna di legge concernente l'addetramento degli mfficiali in 
coupedo abpartenenti a clanri da assegnare alle unità di priva linea. fi 
provvedimento, deterinmo dalla necesità di avere adficiali sempre 
pronti d prender servizio al momento del bisogna, e ciod con una pre- 
parazione adeguas al continso progresso tecnico delle armi im dota. 
zione al regio Erercito, stabilivce periodi di richiamo alle attai di durata 
congrnamento inperitre a quelli attuali, 

Ln divegno di legge che apporta alcane varianti al pesto solco delle 
dirposizioni sel reclutamento deoli ufficiali del regio Esercito, Tra F'aliro 
viene modificato Pattuale vistema di rerlutaniento dei tottotenenti dt ser- 
vizio bermranente effettiva dai Ibalterni di complemento; al Fine di li. 
mitere la partecthazione di comcorii che all'uopo ventono periodicamente 
indetti, gi soli subalterni di complemento che, per aver partecipato ad 
ufrerazioni belliche e pet essere stuti iralleriuli è Cosmwingne per aver Pre 
Itato nu adeguato periodo di servinto alle anmi, abbiano già dato prova 
di avere attitudine e preparazione alle vita milture. 

Su proposta del Dare del fascimo, capo del Governo, mininro della 
Marna: 

Ut dicegno di legge che apporta modifiche alle vigenti disposizioni 
riguardanti gli ufficiali delle categorie în congedo della regia Marina, 

Un disegno di legpe che itebilisce il trattamento economico del per 
sonale della regie Marine imbarcato nelle acgue dell'Africa Orientale 
Italiana. 

‘Uno schema di regia decreto pon cui viene broragata l'efficacia del 
regio decreto 12 dicembre 1095, XID, onmero 2326, che eleva fempo- 
rancamente Il nunsero degli assinienti addetti navali. 

Sa proposta del Duts del fascimo, capo del Governo, miniuro del 
l'Aerostantiza; 

Uno schema di disegno di legpe roncernente la calatazione del tempo 
trascorso dagli ufficiali della regia Aeronastica nella possione di com 
gede spetiale, ai fini del trattamento di pensione indiretta 0 di viversi- 
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bilità. Detto Iebema è intero a stabilire che H terspe trascorsa dagli uf. 
ficiali della regia Aeronantica nella posizione di congedo speciale è con- 
Teerate come servizio effettivo ai fini dell'acquisto del diritto al tratta. 
mento di penilone itidiretta a di tivertibilità previsto dalle vigenti di- 
- Spartani 

Schema di dirseno gi legge concernente le promozioni dei tenenii 
colonnelli € der cabiteni dell'arma Aeronantica, ryelo varigante, mortche 
der sergenti maggiori e primi avieri di aualtiari ruolo è vateporia, lu 
bare a tale provred'imento, Potranno esere effettuate, Per tulto l'anno 
1940, XAVIIEXIN, le promozioni degli nfficiali e sottufficiali anzidetti 
indipendentemente dal Superamento dei vorsi drutruzione prescritti per 
l'accertamento dell'idonettà all'avanzamento, Ciò si rende Mmecesterio per 
ché le atineli tonfingentte non conrenteno che gli ufficiali ed è sosti. 
Ficiatli dei comauidi, reperti e serviti, siano distolti dall'esercizio delle 
lare funzioni, talora anche per periodi di notevole durata, per seguire | 
rorsi suarcemmali, 

Stbema di regio decreto concernente provocdimenti a favore degli 
. dilievi del Collegio aeronautico della Gioventà Valiana del Litiario di 
Forli, 

Con i connata provvedimento viene data Posnibiltà al giovani pro» 
vententi dal Collegio ceronantivo della Giovent? ttaliuna dd Littoro di 
Forli di essere preferiti nell'ammisione alla regia «Atrademia serongi 
tica di Carerta, furché abbiano consegaito il diploma di niaturità clar- 
sca e Iuentifità e siona in possesso degli aliri requisiti freseritti. 


«LA NAZIONE È LA LINGUA » * 


Vi ringrazio del vostro saluto, 

Prima di me e con una autorità infinitamente maggiore della mia, 
Nicolò Tommaseo disse che @la nazione è la lingua ». Difendere la lin 
gua, perfezionarla abolendo certi particolarismi che non sono di mie gu 
so, signihea rendere sempre più potente l'unità spirituale c quindi po. 
litica della nazione. 

Questo 4 il compito che la « Dante » deve assolvere. Lo ha assalto 
ed io credo che lo assolverà anche nel futuro. 


* A Fota, il H gennaio 1940, verso le 10,30, Mussulini visita [a sede della 
Sucietà Danie Alighieri sità a pulozzo Firense. Verminalz fa visita, il consigliere 
casionate Felice Felicioni, presidente della Società, rivolge al capo del Governo 
ua indirizzo di omaggio è riassume l'attività svolta dalla fante Aligbiert, Indi 

LésGtini pronunzia [e pacole qui riportate, (Da 1 Papale spalla. 
Brato. 1940. SOCI i apara d'Italia, I, 32, 1 feb. 
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«MENTRE ALTRI PENSA 
ALLA PREPARAZIONE DELLE ARMI, 
VOI, SECONDO LA TRADIZIONE DI ROMA, 
CREATE 1 CODICI è # 


«amerati! 

Mi è molto grato ricevervi € dievi che 10 seguo giorno per giorno 
la vostra ardua fatica, che giungerà a compimento nell'anno KYIN del- 
l'éra fascista. 

Sotto la guida illuminata della dottrina © dell'epenienza del vostro 
ministro, sietp intenti all'elaborazione dei nuovi Codici che la tiarione 
attende. 

Alla fine dell'annò solare 1940 i Codici dovranno essere e saranità 
pronti. 

Anche questa grande opera del regime sarà conclusa. 

IE popolo italiano avrà così un complesso di Codici aggiornati scendo 
le necessità del nostro tempo, saranno cioî moderni, ma ispirati sempre 
alle nostre concezioni dello Stato, 

Saranno i Godici della giustizia, come l'intende il fascismo: severa, 
ma al tempo stesso umana. . 

E quindi grande la vostra responsabilità e so che ne siete perfetta. 
mente consapevoli. 

Durante questi mesi, voi non dovete avete e ion avrete altro pen- 
siero; Ja vostra intelligenza, unita alla vostra capacità di lavoro sistetrtà- 
tico, vi faranno attingere la meta nel tempo che ho stabilito irrevoca. 


bilmente. 
Niente e nessuno deve burbarvi mentre lavorate nel vostro cantiere. 
Mentre altri pensa alla preparazione delle armi, voi, secondo la tra- 
dizione di Roma, create i Codici, senza dei quali é inconcepibile il vi 
vere civile, e al mondo diviso dete una testimonianza di unità, e gi 
popoli inquieti Ia prova della imperturbabilità con la quale un grande 
popolo è, in ogni momento, signore del proprio destino.‘ 


£ A Roms, nella sale delle Pantaglhie di palazzo Venezia, il 51 gennaio LS40, 
alle Li, Pfussolini rireyé, « piessmati dal ministro della Giustizia, Grandi, la 
commissione del Senato è della Camera del fasci e delle corporazioni ed Il Ca 
mitatò Jegaslativo per la riforma dei Codeci e. HI Guardasigilli riferisce sull'opera 
avolta dalle commissioni e dal Comitato Indi il capo del Goveno prosvocia il 
discorso qui riportato. {Da il Popolo a'fralia, N, 32, l febbraio 1940, XXVII. 


13. » XIX, 


354 . OPERA OMNIA DI BINITO MUSSOLINI 


AI DIRIGENTI DELL'OSSERVATORIO ITALIANO 
DI DIRITTO AGRARIO * 


li Dace, dapn avere enaminato l'imponente raccolta di provvedimenti 
legiilatini In materia, ba elogiato. l'oftera Ieientitica rompiata dali'Oiser- 
satotio italfano di divito agrario, ed ha approvate © dilegna di rs 
legge organica dell'agricoltura nazionale, diretta a disciplinare, coordi» 
nare e ravcogliere du wa lento aukto le quantità veramente notevoli di 
leggi, decreti e regolamenti entanali nel tam:pa dell'epricoltura, che am- 
montato a circa trenzila. 

I Dure ba fiato le direttive che dovranno caratterizzare la fetara 
legge organica dell'agricoltura nazionale, destinata a conservare nel tem po 
le realizzazioni della culonizzazione nazionale ed imperiale del fascismo. 

Egli ba infive dato iruzioni perché i Javori preparatori per la legge 
organica dell'agricoltura siano accelerati, in modo che la sua pubblica- 
zione abbia Iuogo per il ventennale della rivoluzione fascista. 


ELOGIO ALLE CAMICIE NERE FORESTALI #* 
ll Dirce ba preso atto del costante e notevole contributo che la Mili. 


zia Forestale reca all'autarchia ‘del Regno è dell'impero nel complesso 
settore della produzione forestale, con l'oculata utilizzazione dei boschi, 





-_* A Roma, a palazzo Venezia, il 22 febbraio 1940, Mussolini siceve «dl mi- 
nisirò Guardasigilli nella sua qualità di presidente dell'Osservatotio italiano di 
diritlo agrario, unitamente al Comitato dirtttima, costituito dal ministro Tassi- 
nari, D'Amelio, Acerbo, Serpieti, Azara, Bolla, direttore defl'Osservatozio Car 
sara, Jandala, Maroi, Marozzi, Il Guardasigilli ha presentato al Duce un'ampia 
relazione sui compiti è l'ordinamcote dell'Osservetorio, allustrandone l'attività 
cogli ha offernio in omaggio le opere che l'Osservatorio ha elrborate, Facendo 
Samaggio degli atti del secondo congresso nazionale di diritto #ginrio, ha tea- 
4messo al Duse il voto relatero ad cna legge ciganica dell'agricoltura, dando 
Cont altres] degli studi predisposti e del materiale legislativo raccolta, nonché 
dei criteri che dovrebbero seguirsi nell'elaborazione dell [reg Indi il capo 
del Governo pronuncia le pacote qui riportate ip riassunto. {Dia St Popo'o a'Ire- 
lia, M. Sd, 23 febbraio 1940, XEVII). 


i "i Il 26 lebbraio (940, i Roma, nella sala del Mappamondo di palarro Ve 
nezia, Mussolini aveva riceruto, « presente il conte Ciano e l'ambasciatore degli 
Stati Uniti d'America Philips, Sumoer Welles, sottosegretario pec gli Affari Esteri 
degli Stati Uniti d'America », inviato dal Presidente Rogsevelk ad esplorare lu si 
tuazione euròhea e le eventuali possibilità di pace, La conversazione era durata 
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col razionale impiego dei loro prodotti, col miglioramento e l'estensione 
del patrimonio silvano, rifesanda rome anche in Africa Otientale Ita- 
liana, nella Libia e nell'Albania le legioni assolvano con passione c con 
risultati concreti i foro molteplici compiti, 

Sempre più rispondente ai suoi fini è Îl funzionamento dell'Accade- 
mia militare forestale per gli allievi ufficiali e allievi militi, e in piena 
efficenza il personale, addestrato attraverso il servizio quotidiano e le pe- 
riodiche esercitazioni di massa, 

di Dace, rilevato l'altissimo spinto lascista e il profonilo attaccamento 
al dovere, la completa preparazione tecnica e militare e l'imponente mole 
del lavoro della Milizia Forestale, che ogni anno raggiunge sempre mi. 
gliori risultati, fe espresso i suo più vico elogio e ha ordinato al pene 
rale Agostini di comunicerto a tutte le operose e fedeli camicie nere fo 
restali. 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


di Dace gsserts che Ja procedura per la formazione dei numeri indici 
va riveduta, perché tali numeti devono essere più aderenti alla realtà. 
Bispgna partire dalla premessa che slamo in guerra; guerra cogno 


un'ora, Musttlini aveva difeso l'offerta di Hitler pec il ristabilimento della pace 
ed enunciato le rivendicazioni italiane nél Mediterraneo. TI soltosegietario aneri 
cano aveva sinuaciato li partecipazione degli Sizti Uniti all'esposizione del 1942, 
offerto La stipulazione di un irattalo di commercio, consegnato una lettera del Pre 
sidente Rocseveli, che esortava alla neutralità, proposto, invano, un incontro per- 
sonale fra quest'ultimo e il capo del Governo italiano. 1! 19 marzo, a Roma, a 
palazzo Venezia, Mussolini riceve, « presente il ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste, il generale Agostini, che gli riferisco dettagliate mente sull'attività svolta 
dalla Milizia Mezionale Forestale nell'onni XVII». Indi Il capo del Governo più 
muncia le parole qui ripurtate in riassunto. (Dia N Potole d'Unalia, Nu, 39, 62, 
23 febbraio, 2 marzo 1940, MAVIN. ° 


€ A Fomi, a palazzo Venezia, il 9 maezo 1940 [ore 101230), Mussolini 
presiede la riunione del Comitato corporativo centrale. 4J ministro delle Corpo- 
razioni, Recato Ricci, riferisce «ampiamente sulla situazione dei costi e del 
prezzi» e prescata all'approvazione del Comitato la seguente mozione: e IL Ca 
miteto corporativo centrale, udita la relazione del ministro delle Cocporezioni, sf 
ferma che l'ascesa del prezzi # In relezione alla situnzione mondiale quale si è 
venuta determinando in conseguenza della guerre € Soprattuito in conseguneà 
del carattere " economico “ che si è dato alfa puerta attuale: ritiene che qualsiasi 
aumento del salari ché non sia collegato alli stabilità dei prezzi delle merci es- 
senziali sarebbe assolutamente illusorio e siprodurrebbe il fenomeno a breve sca- 
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mica, di cui non si vedono ancora tutti gli effetti. VI è sfasimento fra 
produzione e consume in questo momento: si produce di meno e si con- 
suma di più. 

Ha fatto nu elogio agli uffici del mintitera delle Corporazioni, 
dell''Agricoltara è agli altri che di tone occupati dei prezzi. Fd ha 


denza in forme aggravate, come l'esperienza dimostra; decide quindi di approvare 
e di bloccare sinò a] 31 luglio prossimo ventogo i prezzi massimi, quali cigul- 
tara dagli adeguamenti disposti dal Comitato interministeriale dei peerzi sul 
parere degli omgani corporativi e che sent | seguenti; pane, pasta, riso, olio, ruc- 
chero, caffe, " invarigti ". Per il bestiame hovino € stalo avtorrzzato un aumento 
da tire quattro e dieci a lire cinque pre chilogrammo peso vivo al mercato di 
produzione pre i buoi di prima qualità com resa cinquamadue per cento, Per le 
altre qualità eli aumenti di prezzi suno in proporzione. Fer il bestiume suino 
numento da lire sci e trenta è liré sette © trenta per chilogrammo a pero vivo 
al mercato di produzione, suierto di centesimi venti per chilogrammo per le 
arte pregiate, TL Jatte per vso industriale aumenta da lire ottantaguatteo a Lire 
cCemicpantirò per quintale, Il latte alimentate ha un aumento in relazione a quello 
del latte per uso industriale, 1] Jardo, la supos, lo strutto « i salumi FUMEO tano, 
in propersnne delle moggiorezioni apportate al prezzo delle cami suine. JI for- 
maggio # 1) burro hanno un aumento proporzionale a quella del latte, Gli cit 
minerali {bcazina, stufta, [ubrifcant) simangono invariati. Sapons 1 tipo vnico 
invariato. La legni da ardere e il carbone vegetale honno aumenti rispettiva» 
mente di lite quattro e di [ire cinque per quintale, Per i carboni fossili di impor 
terrone rimangono fermi i prezzi del Jissinoò del monvpolio carboni del 1° marzo 
corrente anno. Combustibili nazionali: Ll'Aciaperzzinra è portata a lire duccen- 
toquarantotré per tonnellata; fArsa-minota a live dotcentesedìcì per tonnellata; 
il Sulcisrperzatura è portato a lire duccentoventidue per mnnellata #«d il Sulcis 
muito a lire contunevantatinque per tonnellata, Per le ligfiti il presso cimiane 
invariato, IL prezzo del cose cresce di lire comtodieci per tonnellata, Resiano jn- 
variate le tariffe ferroviane, postali, telegrafiche & telefoniche, Le tariffe dei ser- 
vizi di trasporio concessi all'industria privata e mynicipalizzati hanno un aumento 
medio del quindici per conto. Tale aumento neo si applica alla città di Roma, 
perché già praticato in precedenza. Rimangono del pari invariati il regime degli 
afbitte ed 1 prezzi delle forniture di acqua © di cocrpia elenitica. Messun purtento . 
4 perrtato pl generi di Monopolio, Dichiara che questo " blocco" dei prezzi con 
sente ut adeguamento delle retribuzioni, degli stipendi e dei salart, da raggiun 
persi con Lrattative ditette ira Je categorie inliecessate è contenuto tra un minimo 
del dicci cd un massimo del quindici per cente di numento sulle paghe in corso, 
co stebilisce che tale sumento decoeta da lunedì 25 marzo prossimo ventaro; ine 
vita i produttori, e i commercianti grossisti e dettiglianti è dars, comé sempre 
nella loro maggioranza hanno fatto, prova di disciplina e di civismo, € tutti i 
contadini a render conto che la situazione nella quale L'Italia si teova è delicata 
totale da chiedere le necessarie limitazioni; sollecita Je autorità governative ad 
Agile con la massima severità contro ogni tentativo antisociale di speculazione di- 
retto ad indebolire la compagine ecgntunica della nazione ». Indi il capo del Go 
verno fa le dichiarazioni gui fibortate in riassunto, (To N Popolo d'Italia, N. TO, 
10 marzo t940, XOCVIT). 


"e 
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affetmata ehe il problema attuale è quello di organizzate l'equilibria fra 
prezzi e salari, equilibrio corporativo, ma non definitivo, 

Occorre fissare i prezzi dei generi di prima necessità, non di tutti gli 
altri, che sono molta complessi. * 


ALLA SECONDA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
DELLA SIDERURGIA E DELLA METALLURGIA ** 


H Duce ha dichiarato che Fimportante e profondo dibattito fo auens 
sommamente interessato, in quanto riguarduva una delle attività fonda. 


mentali per la vita del paese. 
Egli ha dichiarato che l'industria siderurgica italiana deve adeguare 





* a Apertasi la discussione, prendono la parola i consiglieri Volpi, Capo 
ferri, Lai, Molino, Muzzacini, Landi, Gray « Fasi € i ministri Serena, Tasst- 
nari, Ricti, Bottai. Dopo di che la discossione & chiuse e lo mizione appro. 
vata all'unanimità, Successivamente il Duce sottopone, all'approvazione del Comi: 
tato vari accordi sconomici collettivi, alcuni statuti e modifiche di statuti esistenti, 
nomehé vatiazioni alle leggi sul riposo schimanale © dumenicale, © proposte per 
iz revisione degli albi dei consiglieri esporti nelle varie provincie ». {Dn li Po 
polo d'Italia, NL TO, LO marzo 1940, XXYII, 


bi I) 10 mazzo 1°, a Roma, e palazzo Venezia, Mussolini aveva ricevuto 
von Ribbemtrvp {fatoce della disposta di Hitler alla lettera del capo del Governo 
italiano in data 3 gennaio, risposta ip qui era detto, Fra l'aliro, che ormai la par 
tita porera essere risolta soltanto com le armi, e suggerito che il posto dell'Italia 
era a fisco della Germania) (4271, intrattenendolo « in cordiale colloguio, durata 
avofa e un quarto we. II reciso degli Esteri del Reich aveva segnalati l'azione 
di scbillamento dell'Asse compiuta in Francia, Inghilterea e Polonia dagli amba- 
sciatori deeli Stati Uniti d'America, aggiungendo che Stalin aveva dichiarato 
di rinunciare alla rivoluzione comunista mondiale. Mussolini aveva defiraty 
l'Italia e la Germania nazioni proletarie pecessariamente contrapposte alle na- 
zioni capitaliste è conservatrici d'occidente, © riconosciuto giusto il programma 
d'azione di Hitler. L'ito marzo, aveva svuto un ssenido colloquio, ducato 
un'ore e mezza, com il ministrà germanico, durante di quale, approvato di Patto 
russo-tedesco, che aveva sustitità Je she precedenti riserve, si ocra muitrato di- 
sposto a tipeondere le interzotte relazioni con Mosca, Preannuntiato l'intervento 
dell'Ivatia in guerca, di fianco alla Germania, al morcento opportuno, al fine di 
sperzite la prigionia nel Mediterraneo, si era dela scettiro circa l'intervento degli 
Stati Uniti d'America, Infine aveva progettalo L'ipotesi di va blocco italo-tadeso» 
russo-giapponese. Era stato quindi fissato un incontro di AMwaglini con Hier, 
Ribbentrop, dal canin suo, aveva annunciala prossima l'offemaiva permanica sul 
fronte occidentale. Il 12 marzo, Ja Fialandia, sconfitti dopo ammirevole resi 
stenza, avtva finmiato il trattato di pace con la Russia scrondo le condizioni im 
poste da Mosca. ID pomeriggio del 19 marzo, a Roma, nella sede del ministero 
delle Corporazioni, Mussolini presicde la seconda riunione della corporazione 
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tl suo programma di produzione alle finalità nuove che si manifestano 
in questo periodo, + che, pertanto, l'originario limite del piano di autae- 
chia deve essere superato, : 

Egli ba riconoseimto l'opportunità di uns parziale revitione della lu pipe 

< 49 penvalo 1933, semero 190, di attrazione del piano di alarchia, ed 
ba dato lettura del seguente ondine del piovra: 

* La corporazione della metallurgia e della siderurgia, piese in esame 
le conclusioni del piano' autarchico per la produzione della. chisa e del- 
l'acciaio, ispirate alla necessità di un miglror equilibrio tra le diverse 
attrezzature della siderurgia nazionale da rottame e da minerale: 

«considerato che lo svolgersi degli avvenimenti, determinato dalla 
Speciale congiuntura del momento, ha pitoamente confermato l'opper- 
tunità delle direttive indicate nel piano; 

« riconosce che le conclusioni approvate dalla Commissione sliptema 
per l'autarchia nella sessione dell'ottobre 1937, XVI, per la produzione 
della ghisa e dell'accinio debbono essere integralmente mantenute, come 
le più rispondenti ai diversi interessi di tutti i settori della siderurgia 
nazionale e più consone alla situazione poltica internazionale; 

« prende atto delle considerazioni svolle dai rappresentanti delle ca- 
tepore interessate circa l'interprotazione data jn via pratica alle direttive 
del piano, specie attraverso l'emanazione del regio decieto legge 28 giu 
gno 1939, XVI numero 11I7, convertito, col modifiche, nella legge 
19 gennaio 1934 XVII, numero 190: 

«afferma la necessità che la legge numero 190 sia opportunamente 
riveduta dal Comitato tecnico corporativo in stretto riferimonto all'equi- 
lbtio tra j diversi sistemi di produzione voluto dal piano, per consen: 
tire In maggiore possibile elasticità dei rifornimenti, tenendo presente i 
segutoti puoti: 

€ d) ritonoscimente dell'esistenza di una terza categoria, intermedia 
fra la A ela B comprendente le aziende con attrezzatura di forni elet- 


trici alimentati da minerale nazionale, il cui sviluppo deve essere favo. 
titàr 


della sidesurgia e della metallurgia. « JI Duce ha iniziato lu discussione danda 
la parola al camerata Rocca, cui hzono fatto seguito i canvceati Aassoli, Picchia, 
Sagramoso, Camuri, Giordani, Pasini « Rartoli. Il minisito Ricci ha preso per ul- 
timo da parola, riassumendo quelle che sono state le lines principali della discus 
sione, soprattutto per guanto ciguarda l'irtipostazione del piano antarchico, Ja sua 
auivezione € la interpretazione che al piano stesso è stata data mediante li leget 
13 gennzio 1939, numero 190 Egli ha indicato i puati sui quali detta legge 
poteva cisere riveduta, adaltandoyla opportunamente alle neceysità attuali». ladi 
il capo del Governo fa le dichiarazioni qui riportate in tiastunto (Da N Po 
pelo d'italia, Im. TI, 12, TR F9, 11, 12, 33, 14 marzo 1540, NWI. 
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«A determinazione del rapporto tia fa produzione dei tre greppi arie 
che oltce il Liteite previsto dal piano &. 

H Duce ha dichiarato, dopo la lettura della niczione, ehe lo studio 
di compiersi dal Comitato corporativo deve essere immediato, perché Le 
proposte dì riforma possano essere portate al prossimo Consiglio dei mi- 
nistri. na 

Epli ba rinviato fa riunione della corporazione, che, bu dichiarata, 
sepuiterà i suoi doveri, sotto da sta pretidenza, alle ore 17 di domani, 


ALLA TERZA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
DELLA SIDERURGIA E DELLA MFTALLURGIA * 


Essuvito l'ordive del piorno, ii Duce fia prero la parola dichiarando 
la sua soddifazione per le dircurironi svoltesi fu sede di corporazione, 
discussioni che hanno permesso di approfondire il problema e determi: 


€ IL 16 marzo 1940, a Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Vene 
zia, Mussolini avere ricevuto nuovamente, « presente il conte Ciano 2 l'ambascia- 
tore Philips, il signor Summer YFellea », seduce da sondaggi compiuti a Ber- 
lino, Londra © Parigi, intrattenendolo e 3a cordiale colloquio, dutato un'org cun 
quarto ». JI sottosegretario americano pveva sostenuto di aver irovata a Parigi è 
a Londen via cetia disposizione 4 transigere sulla base di Garanzie di siturézzi, 
salvi a battersi a fondo in caso comtranio, Mussolini aveva chiesto sE avéie po 
toto riferize ciò & Hitler per feventuale uvvio di trattative, e Welles si era si 
ssersto di interpellare il Presidente Rocsevel. Il capo del Guvetno italiano aveva 
aggiunto che un patto a quittro avrebbe potuto USsICUsarE un'intesa e una lunga 
pace. Il 17 marzo, Roosevelt aveva dsto sisposta negativa; e, alle 13,30, Munsee 
lini esa partito da Roma in reeno alla volta del Brennero per incontrarsi cum : 
Fibrer L'incontro si #ra svolto la mattina del 1E marzo, nel treno tresilenziale 
Haliano, Hitley aveva afiuficialo una prossima offensiva contro i franco inglesi, 
senza alcuna precisazione di data e di località, e fatto un'esaltazione della po 
tenta militace tedesca. Mussolini, a sua volta, aveva confermata spontaneamente 
il probosito, ciù espresso #l ministoo von Ribbentrop, di [ata interrenice l'Italia 
gl fianco della Germania, con riterva di scelta del momento. Ale 14,10, aveva 
Lucia il Breonero in treno per rientrare a Rome, dove eri arrivato alle 23.415, 
IE pomeriggio del 20 marzo, nella sede del ministero delle Corporazioni, presiede 


- da terza siunione della corporazione della siderurgia + della metallurgia, « 1 Druce 


ha aperto la riunione mettendo in discussione il secondo punto cell'ardine sul 
giorno, relntiva all'attivazione del pieno putarchico per L'allurinio e ha tato È 
parola al vicepresidente, camerata Venuti. (+1 Frima di dare la parola Peli 
altri osutori, 51 Truce ha fatto dare lettura di una frttera del consigliere L 
gani in cui sono precisate te cealizzuzioni conseguite è quelle ta corso PET por: 
lure la produzione dell'alluminio si quantitativi fissati dal piano è. Par ano 
quindi il ministro Ricci, i consiglieri nazionali Pirtro Capolersi, Lungi Manto 
dini, Angelo Tarchi, il commissario per le Fabbricazioni di guerra, e il somrmen- 
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nare un balso innanzi nelle realizzazioni pratiche, che impongono all'in- 
dustria italiana di nom perdere in solo minuto di tempo; e si è detta 
situro che l'industria stessa risponderà con serietà € disciplina, come 
sempre. 


Egli ha considerato che i programmi debbono ritenersi adeguati in 
vista delle esigenze del momento eccezionale e delle necessità di una po 


polizione che, tta metropoli e impero, SUpera oggi largamente | sessanta 
milioni di uomini. ° 


dater Bcrnab®, «A conclusione dell'intesessante dibuttito, Il Duce ha fato dare 
lettura alla seguente mozione,’ che È stata approvata all'umanimità: " La curpo- 
tazione della siderotgia © della metallurgia, preso in esune il piano autarchieo 
per l'alluminio e te determinazioni adottate dal Comituto inierministeriate per 
l'autarchia nella riunione del 3 febbraio 1939, XVII, per l'incremento della pro 
duzione colte le cifre indicate dal piano: considerato lu stato di attuazione dei 
muovi impianti per lo sfruttamento della bauxite c le iniziative in coro per l'uti: 
lizzazione delle leuciti; presi jin esame i problemi della produzione degli elet- 
tradi e dello criolite, del consumo del combustibile, della disponibilità e del 
prezzo dell'energia eleltiica; visti i provvedimenti adottati ia applicozione della 
legge 19 giugon 1938, XVI, aumero [ISS che di facolii al Duce del fascismo 
di disporre il divino dell'impiego del same e degli altri metalli di imporzzione,; 
cileva la necessità che; 4) perla produzione dell'alluminio dale leuciti siano in 
tengilvata le attività in como e delititi i processi di sfruttamento per una inte 
diata valcrizzazione si scala industriale di questa materia prima nazionale; 4) per 
la produzione della criolile artificiale venga raguivato al più presto, anche attra- 
verso l'autorizzazione di fuovi impianti, il complessive fabbisogno per eliminare 
Impostazione e assicurare l'ulteriore incremento della praduzione dell'alluminio; 
per gli clettendì, data la possibile disponibilità Jelle materie prime [esde di 
pece e di peteolio}, si realizzino i quantitativi adeeusri alla pecessità dell'indu- 
Sitia intereisati; dh per la focnitura e i prezzi dell'energia elettrica sia studista 
la possibiltà di mettete a disposizione degli industriali maggioni quantitotivi di 
energia a preszi e condizioni convenienti, resi pssibili dal sempre più razionale 
sfruttamento € sviluppo degli impianti eleticici: e) in base agli clementi sepdi 
cati la produzione dell'alluminio per l'anno in corso déehba raggiungete le qua 


rantamila tonnellate, entro il 1441 le cinquantamila, conero jl 1942 fe sessunia- © 


toa tonnellate, pet attivare a centomila tonnellate, adottando, ove uccorra, prov- 
vedimenti atti ad assicurate i] maggiore impiego dell'allurdinio € il <olleamento 
della selativa produzione industriale; impegna i produttori italiani a intensificare 
i loro sforzi affinché l'incremento della prodozione nazionele dell'alluminio cage 
giunga puntuzlirente le mete fissate" n, Indi il capo del Governo fa le dichia» 
farini qui ripotttte in riassunto. {Da fl Patofe d'Itelia, No. 77, 79, 79, SI, 
17, 18, 45, 21 marzo 1940, KXVIT) 
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ALLE RAPPRESENTANZE DEGLI ALTGATESINI 
CHE HANNO OFTATO PER L'ITALIA * 


Camerati! Signori! 

L'udienza che oggi ho il piacere di accordaryi aviebbe dovuto aver 
luogo molto tempo fa. Ma ic decisi di rinviacla è dopo il 31 dicem 
bre 1939, cioè a dopo l'ultimo giorne fissato per le opzioni, perché non 
volevo in alcuno mado inilvire svlle vostre decisioni e su quelle degli al. 
tri vostri comprovinciali. 

Sono passati tre mesi, durante i quali gli accordi del 23 giugno 1939 





+ A Roma, a palazzo Venezia, il 20 marzo 19, Mussolini ricmve, «ac 
coropagnate dar prefetti e dai federali di Bulzanò € di Trento, le netabilità delle 
due provincia « Le rappresentanze degli altoatesito che hanno optato pet di cit 
tadinanza italizia. Sono presenti il segretasio del Partito c il sottosegretario agli 
Interni, AlFapparize del Doce, gli altoatesini, che sono schierati pi. quadrato, lo 
salutami con una vibrante manifestazione. Dopo il" Saluto al Duer! ordinato 
dal segretario del Partito, l'avuocato Markart, vicepreside della provincie di Bul. 
zano, legge il seguente Indirizzo: 

«" Duce! si 

«"1 cittadini italiani di tutte le vallate dell'Alto Adige porgone rn voi il 
più devoto salutò di quella parte della popolazione che a norma della conven. 
zione italo-germanica conserva la cittadinanta italiana e, pieni di Adocia, pon- 
gono di bel nuovo il foro destino celle vostre mani paterne n 

o oi sappiamo, Drucé, come vi stia a cuore la fiesira provincia di cor 
Éne, nella quale ta natura he creato il più imponente baluardo, il vallo alpino 
del Littoria. n 

a "Il ritmo fascista dei lavori ha trasformato lu nostra provincia. le nu- 
inerose e poderose fore idrauliche sono state sfruttate. Sono stati eretti gram- 
diosi stabilimenti industriali; i frutteti della sonar di ifesano e Bolzano hanno 
raggiunto la più elevata coltura e fomiscono fretta di qualità inartivabile in 
tute il mondo; in merzo alle bellezze dei nosisi monti e delle mostre valli, lin 
dustria alberghiera ha creato impianti modello di prim'ordine pet 1) turista, fante 

inci della noslta vita economica. _ 
principale, noslro più profondo ringraziamento per le provvide cure di voi, Duce, 
nell'interesse della nostra provincia, umano oggi la preghiera ghe vui, Duce, Fo 
gliate anche in Futuro dare la vostra piera e polérià cula è Il vostro siuto alla 
nostri laboriosa popolazione. 

a Noi siamo fermamente convinti che Je dillicoltà del mermento verranno 
aupetate e vi promettigneo di service fedelmente la terra da cui deriviamo, di 
essere Fedeli e leali verso Ja patria che protegge è promuove il hostra lavoro, 
grati di essere cittadini di uno Stato a cui la provvidenza nelle ote storiche 
della patria ha dato 1) nostro amato Duce” n, n 

Indi il capo del Governo procuncia il discorso qui siportato 10 rassunto. 
{Da 5! Popolo d'italia, NOR2, 22 marrò 1940, MAEVIMI 
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€ i successivi hanno cominciato 2 trovare leale © pratica apphcazione, 
È forse supertluo ricordarvi che gli accordi del 23 giugno 1939 rappre- 
sentano fa conseguenza logica di eventi storici, come il viaggio del can- 
celligre germanico a Roma e delle definitive parole da liti in quella me- 
morebile circostanza pronunciate. Parole che «bbero un sug2elo ulteriore 
nel Trattato di alleanza fra Germania e Ttalia, 
Le frontiene alpine, che ben prima degli uomini furono segnate da 
Dio per delinitare il corpo fisico dell'Italia, non dovranno Mai più ss 
sere ragione di possibile controversia, ma fostituire invece la linea di 
congiungimento dei dus Stati, dei due popoli, delle losn erandi civiltà € 
delle [oro affini, moderoe rivoluzioni. 
To seguito a tale accordo, gli abitanti dell'Alto Adige di liagua te- 
desca, e desiderosi di farlo, avrebbero potuto trasferirmi oltre frontiera, 
Così è avvenuto è tutto procederà in ordine sino all'esancimento della 
questione, 
La vostra coscienza vi ha dettato la decisione di rimanere cittadini 
ttaliam, decisione che mi è naturalmente molto gradita. Ora accade che 
qualche voce si faccia ancora clandestinamente circolare sulla sorte che 
attenderebbe coloro i quali hanno deciso di conservare la Inro cittadi- 
naniza italiana. Ho voluto convocarvi qui per farvi, nella maniera più 
esplicita e solenne; questa dichiarazione: voi rimaricte tranquillamente 
nelle vostre residenze abituali, contiquando nelle vostre brcupazioni come 
suete, e nessuno ha mai pensato o penserà di allontanarvi dalle vostre 
case per mandarvi in altre parti del Regno è dell'impero. 
Queste mie dichiarazioni sono ditette alla vostea intelligenza e al vo: 
stro cuore. Ad esse sari dara la necessaria diffusione nella vostra terra, 
perché rappresentano una categorica affermazione, che, come sempre ar 
cade nella politica del Governo fascista, i fatti pienamente conferme. 
Tal 

Il Governo fascista continuerà a fare tutto il possibile per assicurare 
. alle fedeli e leali popolazioni dell'All Adige tranquillità, otdine e be- 
nessere. (Le parole del Dare sono state salbtale du nuove, vibranti, vel. 
lerate manifestazioni di devozione). 
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ALLE GERARCHIE FEMMINILI DELL'URBE * 


Dubo avre alentamente ascoltato la relazione della fidciaria Bro 
vinciale, I Duce ba elogiato malto vivamente l'opera che È stata ivolla 
e the ba toccato tutti gli aspetti della vita femminile dell'Urbe, Ha ag- 
aggiunto che, soprattutto per quanto riguarda la direttiva di « andare 
verso il popolo #, il fascismo femminile ha un compito di importanza 
fondamentale da svolgere, specie nella capitale e specie nell'attuale mo. 
mento. Als accensora ai doveri della donna del punto di sina della bat 
faglia dell'antarchia, battaglia alla quale le donne italiane, guidate dalle 
donne fasciste, possono porlare un contributo speciale. 

H Duce fa elogiato il davero compiuto ira le massone titrali e 7 corsi 
di breparazione alle varie atlimtà Tetti, danto Ja patria come mel 
l'impero, E dopo aser tratteggiato i compili ai educazione che l'ora par 
ticolarmente trpone, ba manifestato dl sno convincimento che il fasci 
smo femminile dell'Urbe continuerà a svolgere su ui ragno sempre più 
vasto la proptia attività, ispirato dalla fede e illuminato dal disinteresse. 

Al termine del rivevintenta, il Duce ba siunanirato che le fasciste mi 
Litanti da molti anni nel Partito avranno un distintivo spegiale da poc- 
tare sull'uniforme. 


# A Roma, a pelazzo Venezia, 11 21 marzo 1940, Musgglità riceve «le pe 
rarchie femminili dell'Urbe, accompagnate dal segretatio federale, Ippolito, e dal 
componente del Phrettorio nazionale del Tacito, Maziotti. Sono presenti il se- 
gretario del Factito e jl atdttsegretario all'Inlerto. La Jduciania provinciale fasci- 
sta, Piera Gatteschi Fondelli, legge uca relazione, nella quale, dopo aver pre 
messo che le cinquanta ptratchie rapprescotane ona forza di 36820 donne Far 
aciste, 26.794 inassaie rurali c 17.347 operaie e lavoranti 3 domicilia, venendo 
sel illustrate La sua opera dice di avese subito provveduto 2 dare alla Federu 
zione dei Fasci Femminili quel carattere assistenziale che è efficace propaganda 
cd è più cispondente di qualsiasi altra iniziativa all'ordine del Duce di “an 
dare verso il popolo" Sono stoti così nisistiti 17.313 casi. Presso i Gruppi sio: 
nali e Fasci del suburbio è delle provincia si sono tenute settecentocinquantuno 
conversazioni di propaganda # di coltuta & s000 in atto cossì provinciali di pre- 
pacarione della doma alla’ vita coloniale, di visitatrici fasciste e di vigitattici per 
la sezione minorconi traviate. Le massaie rurali partecipano alla vita fascista, con 
un emiusiasmo veramente singolare, specie nel seitore awetarchico. La fiduciaria 
provinciale conclude riaffermando sl Duce la promessi delle donne fasciste di 
Roma di lavorare con la fede sconfinata di s&mpré è in tutta coscienza, cas] come 
il Drece ha insegnato, per il bene del fusciseno © per la grandezza della patria. 
la fiduciaria provinciale consegna quindi al Duce un programma-itatuto del 
primò grappo femminile fascista dell'Urtbe del d dicembre 1921 +, Todi al capo 
del Governo pronuncia le parole qui riportute în riassunte. {To N Popolo #04 
dix, IM. 2, 22 marzo 1940, AXY]]} ° 
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IL MEMORIALE PANORAMICO AL RE 
REL 31 MARZO 1940 


In una situazione quale Fatlvale, che potrebbe chiamarsi di estrema 
Muiditi, è difficile, se non impossibile, fare delle previsioni sullo svi- 
luppo degli eventi e sulle fasi avvenire della guerta, Bisogna dare larga 
parte all'imprevisto (vedi guerra ruaso-finlandese} e tenere conto di fquanto 
può accadere nella politica di paesi lontani come gli Stati Uniti o il Giap- 
jane. 

Pare negoziata di compromesso. — Allo stato degli atti, tale possi. 
bilità € da escledersi. E vero che forti correnti pacifiste si agitano pub. 
blicamente in Inghilterra © sotterrineamente in Francia, ma gli obiettivi 
di guerra degli Allcati sono tali agg: che un compromesso è impossibile, 
Esso nen porrebbe che partire dall'accettazione del « fatto compiuto » 
delle conquiste tedesche e russe a nord-est, ma questo non si concilia pon 
la proclamata volontà di ricostituite la Polonia, In Cecoslovacchia € per 
sino l'Austria. Una pace di compromesso può essere più agevolmente ac. 
cettata dalla Germania, non dalle grandi democrazie, le quali tuttavia non 
sarebberò alieno dall'accettare il & fatto compiuto » del bottino polacco 
fatto dalla Russia, se la Russia « mollasse 4 la Getmania, 

IL signor Welles ha, dopo il suo pellegrinaggio, concluso che per 
Uni pace negoziata i tempi nol sono ancora matri, - 

Operazioni militari terrestri, — E prevedibile che i franco-inglesi as- 
sumano l'iniziativa delle operazioni, cioè di un attacco al Westwall sul 
fronte accidentale? Allo stato degli atti, é da escludere. Le fotte terrestri 
inglesi in Francia sono malto esigue; [a sibuazione stesografica della 
Francia non è tale da consentire lc perdite gravissime che un attacco al 
Westwall imporretbe. Quanto al tiorale dei soldati francesi, è difensizo, 
non effeniise. 1 franco-inglesi sono alla ricerca di un fronte terrestre, 
meno incondo di quello occidentale, e a tale scopo è stato preparato 
l'esercito di Weygand, Ma questo fimose fronte non si delinea ancora 
dal punto di vista geografen. Balcanico? Caucasica? Libico? i 

I franco-inglesi continzeranno quindi : 

a) a non assemere ibiziative di operazioni su tetra; 

È) a operare più controffensivamente che cifensivamente sul mare 
e nell'aria; 


fe soprattutto a rendere più ermetico il bfoero attorno alla Ger- 
mania. 

Operazioni germaniche, — Da parecchi mesi si parla di una offen- 
siva permanica contro la Maginot e contra Belgio e Olanda per arrivare 
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alla Manica. A rigore di logica anche questa offensiva sembra devecsi 
escludere per i seguenti motivi: 0 . 

«) perché la Germania ha gii raggiunto i suoi obiettivi dî guerra 
e può quindi attendere l'attacco avversario; 

È) perché è troppo rischioso giocare il tutlà su uma carta, poiché se 
l'otfensiva fallisse del tutto o si concludesse con un insuccesso e ci fos- 
sero perdite silevanti, una crisi intera nella Germania sarebbe inevita» 
bile, dato che anche il motile del popolo tedesco è complessivamente 
mediocre e in taluni grandi contri come Berlino e Monaco meno che me- 
diocre, È quindi probabile che fra la guersa di attacco e quella di resi- 
stenza, la Germania sceglierà L'ultima è ciot: 

1. - Motterà tutto in opera per resistere al blocco, 

2. - Assumerà l'iniziativa di operazioni marittime 8 acrec sempre 
più vaste di contrabloceco. L'offensiva terrestre avrà luogo nell'iventiratità 
di wna certezza matematica di schiacciante vittoria 0 come carta della di- 
sperazione sc il blocco a un certo momento non consentisse altra via di 
uscita, 

Posizione dell'Italia. — fc si avveretà la più improbabile delle even. 
tualità, cioè una pace negoziata nei prossimi mesi, l'Italia potrà, mal. 
grada la sua nonbelligeranza, avere voce in capitolo e non cssere esclusa 
dille negoziazioni; ma se Ia guerra continua, credere che l'Italia possa 
rimanessene estranea sino alla fine, é assurdo e impossilele. L'Italia pon 
è accantonata in un angolo di Eutopa come la Spagna, hon è sermniasta» 
tica come la Russia, non è fontana dai teatri di operazione come il Giap- 
pone © gli Stati Uniti, Italia è in mezzo ai belligeranti, tanto in derra, 
quanto in mare Anche se l'Italia cambiasse atteggiamento © pagsasse 
armi e bagagli ai franco-inglesi, essa non eviterebbe la puerra immediata 
con la Germania, guerra che Fitalia dovrebbe sostenere da sola, E solo 
alleanza con la Germania, cioè con uno Stato che non ha ancora biso- 
gno del nostre concorso militare e si contenta dei nostri aluti ecgnomiri 
e della nostra solidarietà motale, che ci permette il nostro attuale stato 
di non belligeranza. Esclusa l'ipotesi del voltafaccia, che, del resto, gli 
stessi franco-inglesi nom contemplano ce in questo dimostrano di apprer- 
zarci, rimane l'altra ipotesi, cioè la guerra parallela a quella della Germa- 
nia per raggiungere è nostri obiettivi, che si compendiano in questa af- 
fermazione: libertà sui mari, finestra sull'oceano. L'Italta mon sarà vera 
mente una nazione indipendente sino a quando avrà a sbarre della sua 
prigione mediterranea la Corsica, Bisetta, Malta, © a muro della stessa 
prigione Gibilterra e Suez. Risolto il problema delle frontiere terrestri, 
l'Italia, se vuole essere una potenza veramente mondiale, deve risolvere 
il problema delle sue frontiere matittime, La stessa sicurezza dell'impero È 
legata alla solurione di questo problema. 
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L'Halia non può rimanere rewsrafe per tutta la durata della guerra, 
senza dimissionare dil suo melo, senza squalificatai, senza ridursi al li 
vello di wma Svizzera moltiplicata per dieci. 

Il problema non è quindi di stpere se l'Italia entrerà o non entrerà 
in guerra, perché l'Italia non potra a meno di emtrare jin puerta. Si tratta 
soltanto di sapere quando e come: si trstta di ritardare il più è lunga 
possibile, compatibilinente con l'onore e Ta dignità, Ia nostra entrata in 
Guerra i ° 

a) per prepararti in modo tale che. il nostro intervento determini 
la decisione: 

FI perché l'Italia non può fate una guerra lunga, non può cioé 
spendere centinaia di milinedi, come sono costretti a fare i paesi attual. 
mente belligeranti. 

Ma cinci di quando, cioè de data, nel convegno del Brennero si è net- 
tamente stabilito che ciò ripuarda l'Italia e soltanto l'italia. 

Piano di guerta. — Premesso che la puerra è inevitabile e che non 
perstamo tnarciare con i franco-inglesi, cioè non possiamo marciare con- 
tto la Germania, si tratta di fissare sin da questo momento le linee della 
nostra stiategia, in modo da orientarei gli studi di dettaglio. 

Fronte terrestre. Difensivo sulle Alpi occidentali. Nessuna iniziativa 
Strvegrianza. Iniziativa solo nel caso, a mio avviso improbabile, di un 
completo collasso francese sotto l'attacco tedesco. Una occupazione della 
Corsica può essere contemplata, ma Forse il gioca non vale la candela: 
bisognerà perb neutralizzare le basi aeree di questa isola, Ad Oriente: 
verso la Jugoslavia, in un primo tempo, osservazione diffidente. Offen- 
siva nel caso di un collasso interno di quello Stato, dovuto alla seces- 
sione, già in atto, dei croati, Fronte albanese: l'atteggiamento verso nord 
{Jugoslavia} e sud (Grecia) è in relazione con quante accadrà sul fronte 
orientale, Libia; difensiva tanto verso la Tunisia, quanto verso l'Egitto. 
L'idea di una offensiva contro l'Egitto è da scartare, depo Ja costituzione 
dell'esercito di Wiexgand. Egeo: difensiva. Etiopia: offensiva pet garene 
ture lFritrca € operazioni su Cedaref e Kassala; offensiva su Gibuti: di- 
fensiva e al caso controffensiva sul fronte del Kenia, 

Aria Adegnare la sua attività a quelle dell'Esercito e della Marina; 
attività offensiva o difensiva a seconda dei fronti e a seconda delle ini- 
ziative nemiche, 

Mare. Offensiva su tuta la linea nel Mediterranéo e fuori, 

È su queste direttive che gli Stati Maggiori devono basate i loro studi 
eil loro lavoro di preparazione senza perdere un'ora di tempo, poiché, mal- 
grado la nostta volsotà di ritardare, per le ragioni giù dette, il più a lungo 
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pessibile la nostra attuale non belligcranza, la volonti dei franco-inglesi è 
ucla complicazione imptereduta potrebbe metterci, anche in un avvenire 
immediato, di fronte alla necessità di impugnare le armi. 
MUSSOLINI 
Ross, 3I vimezo XIFHI [1940]. 


Post-icribtem, — Di questa memoria, scgretissinia, sono state fatte 
otto copie, destinate a SM. il re imperatore; a 8. E. il maresciallo d'Ita- 
[ia Pietro Badoglio; a 5. E. il miresciallo d'italia Rodolfo Graziani: al 
ministro degli Esteri; al ministro dell'Africa Italiana; al capo di S. M. 
della regia Marina; al capo di SM. della Aeronautica; alla mia Segre 
teria particolare, unitamente all'autperato 


Da fpore, IH. 244, 27 marzo 1943, Vi. 


421% RIUNIONE i 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


Sa propera del Duce è di concerto con i miniitri interetrati delle Fi- 
ruttite, Giastizra, Interno, Educazione nazionale, Lavori pubblici, è stato 
approvato na piana decennale, che serà alteriormente elaborata nei det- 
tagli, per da soluzione dei problemi dell'edilizia scolastica, ospedaliera, 
CIFCETANIO, 

Se propona del Dure d itato approvati Hr provvedimento che s0- 
Ipende la ritotitone della quota del corrente aprile dei contribati quift 
cati per Vansistenza sociale nell'agricolinta, nell'attesa che l'intero pro 
blema sia sottoposto a più approfondito eiume, 

dÌ Cansiglio dei mininri, se proporta del Duce, di concerto col mi 
mistra delle Finanze, ba deliberato di migliorare le resvibuzioni dei di- 
peitdenti dello Stato di tutte le categorie e il trattamento dei pensionati 
proversti di wimori assegni di quiescenza, a carico dello Stato, o del fonde 
pemsrcni delle Ferrovie dello Stato, cor ausmtenti che hanno le portata 
globale annua di citra seicentacinguanta milioni, Tale ouete si apgiange 
all'attuale spesa, the fer toli stibendi, paghe e salarf, arcende a milioni 
selmailasetteremoguergnta e che, con le altre compateute, raggiunge i 


"Il pomeriggio del 26 marzo 1540, a Roma, 3 palazzo Venezia, Musso 
limi aveva ricevuto il conte Fal de Teleki (529). DI 7 aprile (ore 10.12.30), 
prestede Ja riunione del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato il re- 
soconta. {De 1} Popolo d'isalia, N 64, 3 aprile 1940, XXVII. 
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dieci miliardi, oltre a circa milicottocento milioni per lt pensioni. Nelle 
misura degli aumenti del personale in attività di vervizio si liene conto 
Jopratiatto dello situazioni fenlliati, Gli aumenti soranna corrisposti co 
prossimo 27 aprile. 

II Consiglio dii minister ba poi approvato i sepeenti provvedimenti, 
oltre ad altri di ordinaria amministrazione. 

Sw proposta del Duce del fatcismo, capo del Governo; 

Un disegno di legge che provvede alle rewtrione e al riordinamento 
delle vigenti storme lephilative tn nidierit drorpanizzazione e di mobili 
tazione della nazione per la guerra, amoggettando alla mobilitazione ci 

vile pli culi pubblici + privati, nottcbé 1 citadini now sottofnsti ad gb 
blighi militari, comprese fe donne e i minori di cià siperiore ad anni 
tredici. : 
L'u d'ivegnerdi legge che adepna i compri e l'ordinamento della Com- 
uiinutione Inprema di aitect in rupforio alle complerie ed smportantivime 
funzioni che a fale organo vengono altrbuite per L'organirtartome e lu 
mobilitazione della mazione fer fa guerra, 

Ln diegno di legge con dl anale ti dispone l'obbligo della ‘denin- 
zia da parte dei proprietari della cancellate di ferro adibite a vorintare 
gli vtamebili, prbani e rurali, e la demolizione, antro congraò termine, 
delle camcellate sterre, ad eccezione di quelle quenti pregi artistico è sto- 
fred, avesto che servano di recinzione af mumobili desimatt al culto pd 
appartenenti alla Fanta Sede, a rapprerentanze diplomatiche, a siranieri 
è allo Sfato od enti bwbbilci gualora Fappormione sia determinata da 
ragioni di pubblico interesse, I riprimtino delle rectazioni rimosse è fa- 
coltativo. Tittiauia, quaota Portato pubblico lo renda necessario, il pe- 
destd, su parere della commirsione edilizia comunale, può rendere cb 
burpatoria la sottifuzione della cancellata ron altro mranafatto permanente 
di recitazione, Il brezza di acquisto del rotante vivultante dalla demoli. 
atone delle cancellate è ficiato del minditero delle Corporazioni, Souo 
comminate sanzioni per  conlravventori, 

La disegno di lege inteso sa adepware l'ordinamento della Milizia 
artiglieria marittima allo se/luppo arsento e gi compiti che le sona af. 
Fidati nel quadro della difera della tazione. 

Un disegno di legge concernente Pirtiluzione dell'Ente Bieunale pa 
zionale dell'atttsrebia, Nell'intettto di dircrblinare le Iniziative torinesi 
sorte nel campo delle manifestazioni autarebiche e favorirne lo sviluppo, 
è sata decisa l'istituzione di un Ente com sede fa Torino, denominato 
« Brentale nazionale dell'antarehia». L'Ente avrà la scopa di organiz 
zare periodiramente in Toriva un'esposizione wszionale dell'agrarebia è 
nei 1948, MKVI, unta grande etbosisione razionale comuemarativa del 
centenario della pruna guerra d'indipendenza. 


di 
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Uno schema di regio decreto che determina le attribuzioni e l'ardi. 
namento del Comuiliatiato generale per la pesca. Con fale provwadi 
prento vengono fra Paliro nnificati pretso i Commilsariato È poteri e de 
altribuzioni fin gui esercitati, ir materia di pesca, dal ministero del 
PaAgricoltura e delle Foreste, Alle attività grà previste da precedenti dinpo- 
sisioni fegitlative, altre te ne aggiangono, di particolare importanza, 
riflestenti la vigilanza solfa pesca, Pistitwzione è i funzionamento di 
dpere dislitenziali a favore del Pescatori e l'azione di propaganda în ma. 
terra di perca e di consumo dei prodotti ittici. 

Un disegno di legge relativo alla arregnazione di mezzi finanziari 
al Commirrariato generale ter ka pesca, per menterio in grado di arsol- 
vere } compiti aftidatigli. In particolare 1} stabilisce: a) Panmento del 
fondi pid stanziati nel Bilancio del ministero dell'Agricoltura è delle Fo- 
rente ffarte stracrdimaria) da lire un milione e trecentomila a lire cit 
gue milioni annui, per LR decenni! bi Pametenta del concorre mei fa- 
tamento deeli interessi per i nimtni pescherecci dalla milura del due per 
cento a quella del due e ciusnanta per cento. D'altra parte, venendo fe 
cento a ana viva aspirazione dei pescatori, si sopprime la sitemata del 
mezzo per cento a carico del pesediori persi per de vendite preso i nrer. 
ralt all'ingrosso del besre. 

Uno schema di regio decreto col quale, dl fine di aititurare ana ri. 
gorota applicazione delle norme intere a limitare l'esencizio della pesca 
con fonti fominore, gaatido tale attività posta viescire dannose a forme 
di pesca più imporianit her fa loro particolare natera o per il numero 
dei pescatori ad era addetti, Li stabiliscono ammende per 1 irasprerrori 

Ue disegno di legge con il quale vengono apportete modificazioni a 
talune disposizioni riguardanti la difesa del vispurmio e la diseiprita 
della funzione vrcditizia. Viene, na Palio, mecdificata la compariziane 
del Conzitato del ministri, del quale è ehbiamaro a far parte, in ta per. 
manente, il ministro per pià Scambi e per le Valuta, nonché H{ patnistro 
per PAfrica Ialiana, guando l'alto Cousciio debba adottare provvedi. 
menti che abbiano riflessi sal territorio dell'impero, è tono tolte talune 
limitazioni oggi eshtenti all'attribuzione del servizi di causa a comuni, 
provincie, associazioni snindacali e istitati ed aziende collaterali der pre 
detti enti, mentre è stabilità che gli organi competenti all'assepnazione 
dei ruevizi di corra di carattere nazionale debbano preventivamente ren- 
iive # parere dell'Ispettorato per la difesa del sirparmio e per Petereizio 
del credito, 

Un disegno di Segge con dl quale, allo scopo di stabile un più 
stretto e più organico collegomento fra gli enti che esercitano il eredita 
alango termine e Vintituto mobiliare italiane funiro organo per l'erer- 
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tizio a tedio termine), le carita di previgente del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche è dell'Istituto di credito per le Amprere di pal. 
Blira Utilità viene attribuita al governatore della Banca d'italia, che è più 
prestdente dell'Intituto mobiliare italiano. Con lo stesso prosvedimento 
viene inoltre dispoita, al fine di completare fo snellimento degli enti 
che operano mei Jellore creditizio in parola, So acfoglimenta dell'Irtituo 
per 5 credito navale, le cui attività è passioità song tatferite di diritta 
all'Istituto mobiliare saliamo, il gurale prosvederà a rimborsare, salto Fas 
servanza di modalità da determinarsi, la guoté:dì capitale versato dagli 
cali sottoscrittori. i 

Uno schema di disegno di legge diretto a rivedere e berfezionare il 
romplesso delle tare che regolano i vari provvedimenti ja prateria no- 
biltare ed araldica, abportendo le modifirazioni e aggiunte supperite dal- 
l'opportanità di une fis precira dintinzione, agli effetti dell'applicazione 
@ella falsa, dvi provvedimenti anddelti © di un equo adeguanzento ma. 
netaria, 

Lao schema di regio decreta con il quale fa gualifica di squadeîsta 
iene compresa fra i oli preferenziali per l'ammissione at pubblici im 
pieghi. la sepeito alla leppe 21 maggio 1938, MIFIL numero 782, per 
la sistemazione del personale nen di riralo che abbia la qualifica di sqwa- 
dritta, e in seguito alle note dirbosizioni che hanno origine da tale leppe 
erbe sancirrono orarai sfficialmente il valore del telo di squaderta, si 
È ravbisala l'opportumtà di rontiderare tale gnalttica fra 1 titoli di pre- 
ferenza per l'ammiritone ai pubblici impierhi. 

Sa-proposta del animittro degli Affari Eiteri sono sati apprevati al- 
cuuI provvedimenti concernenti accordi internazionali di carattere vario. 


Sa proposta del Dure del farcia, capo del Governo, minbiro del 


l'inierna. 

Dv ditegna di legge recante provvedimenti circa lu concessione di 
premi maltimontali. Il regio derreto lepge 21 agorto 1938, XE, ce 
mero 1id2, istitutivo dei prettiti matrimoniali, ne liniitaza fa conce 
rome, in tia di esperitionta, ad un triennio, che verrà a scadere col 
30 giugno prossimo venturo, ll favore Icontratòo du guerta forme di 
provvidenza dentugrafica ha padoito ora a provopare di an altro triennio 
la concessione del prestitio a cid viira il dilegno di legge osp! appro 
ala, si quale itabilivce, altresì, che ti postano concedere prestiti statre 
maniali integrativi ar lavoratori che beneficeramno degli asegni di ns 
malità di cni al regio decreto lepre 14 aprile 1939, XIII, numero 636, 
sulle asricurazioni abbirpaterie. 

Sn proborte del Duce del fascino, capo del Goserno, minicro della 
Guerra: . 

Uno schenta di regio decreto recante aggiornamenti alle Fiparizioni 
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ripeardanii la toncessione della medaglia commemerativa delle opera 
zioni aolittari fe Africa Orientale Itallana. LI provvedimento estende, ira 
l'altro, a nuove .cateporie di pertone residenti in Africa Orientale Jia- 
liana, la concertone della medaglia commemorativa con nailtà privo di 
gladio romano. 

Un diserno di legge concernente Pobblicaterietà della frequenza dei 
corti alltesi pfficiali di complemento. 1 provvedimento, intero a rego- 
lare il pertito annuale depli afficiali di complemento del regio Esercita, 
stabilite ama distinzione fra titoli di sindio che fanno obblico di fre 
quentare i coriì allievi affichili di complemento e iioli di Itugio che 
dinna la facoltà di smminione si corsi stessi Per chucuna delle pre 
dette categorie di titoli di studio, di provvedimento sterro stabilisce imol 
fre una gradustaria secondo la guale si determina l'argine delle ammiit- 
sorti af corti, 

Sw proposta sel Dure del farcirma, capo gel Governo, ministro della 
Marita, è stato, tra l'altro, abprovata: 

Un disegno di legge che porta integrazione alla legge Id gia- 
puo 1934, XII nutro 1015, fitituità dalla Carsa sfficiali della regia 
Marina, o. 

Sa propesta del Duce del Jasciomo, capo del Governo, minisito del» 
PAeronasticar 

l'a disegno di leppée concernente Poamento del capitale della Societ 
quaninra limee derce franscaniimentali italfane de quarania @ cinguanta 
milioni di lire. Tale aumento si è reit necessario per ttetlere in grado 
ta Sorieri predetta di predisporre Pualtrezietvis tecnica delle bari, mon- 
ché Pabprovripronamenta del matettale di volo per il prolungamenta dei 
sermizi aerei da Rio de fanciro a Bnewos Aires, 

Uno tchema di regio decreto contenente norme esecutive della legge 
20 maggio 1939, XIII, sumera 782, per fa sistemazione in reolo degli 
Iquadeteti in servizio fretto l'arittintistrazione asrattaniità. {+} 


422 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


dt Consiglio dei ministri ba approvato f seguenti provcedimenti, oltre 
sd altri di ordinaria ammiunisitazione. 

Sw proposta del Dure del fascimo, capo del Governo, ministro della 
Marina: 


* Tenutasi il 4 aprilo 1940 (ore 10-12). (Da Ti Popolo alati, N, 993, 
4 aprile 1940, NV. 
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Uno sehenta di regio decreta che detta norae per l'imminione sella 
Matina stglizna depli ufficiali è dei sottefiviali di Marina albanesi. 
Lino schema di regio decreto che modifica la tabella dei salcriati di 
_ reoto dell'ammibitirazione stilitare. marittima. (4) 
I Duce ba stabilito che sino a nuovo ordine il Consiglio dei mini. 
Siti is tintirà periodicamente ai primi di nfpui tmese. 


INCITAMENTO ALLA MILIZIA CONTRAEREA * 


Nella guerra titderna, guerra totale, che investe tutto il territorio 
dello Stato, e tutto il popolo che vi è compreso, il compito della difesa 
contraerea attiva, il compito cioè, dell'artiglieria contraerea, è di matura 
cssenziale. 

In collaborazione con Armata aerea, voi dovete proteggere le po 
polazioni civili, la Ioro vita, il loro lavoro; vai dovete difendere dalle 
temibili incursioni dell'aviazione nemica, i gangli nervosi della nazione, 
distrutti i quali, ogni possibilità di resistenza è finita. 

Io vi considero e voi dovete considerarvi quali truppe di prima li- 
nea e di queste dovete possedere in sommo grado le qualità caratteri: 
stiche, che iò riatsumo in una sola parola: « mordente #. 


ELOGIO ALLA MILIZIA PORTUARIA #* 


È Duce ba apprezzato Papera svolta dalla Milizia Nazionale Portua» 
tia, già dislintaci ta condizioni di pravi difficoltà nwi porti d'Africa è di 
Spapna, daraste le campagne belliche, od ha espresso il suo alto com. 


f La ctallita del 6 aprile 1940, proveniente da Roma, Myggglini giyage to 
auto a Nettunia (Anziol, dove visita la Scuolo qentrale di tico della Milizia Con 
tracce w Passate in rivista le imuppe schuetare agli coedini del console generale 
Fiaschi, il Duce + salito all'osservatorio sd lia assistito a] Uco di bameris conteo 
taniche rimorchiate. Ha espresso il suo vivo compiacimento per il perfetto ad- 
destramento dei reparti © per la riuscita della esercitazione. 1] Duce ha quindi 
rivolto a ufficiali © truppa è le parole qui riportate. [Da 1 Popolo Fitalia, N. 89, 
To aprile 1540, XXVII. 


#5 Lasciata Iettunia en auto, la mattina del & aprile 1940 Mussolini rien- 
tea a Romi, Mel pumeriggio, a palazzo Venezia, riceve, e presenti il rainistro 
delle Comunicazioni «d 1) capo di Stato Maggiore della M.V.5.., dl console 
generale Giuseppe Visconti comandante della Milizia Nazionale Poctuacia », il 
quale gli consegna «la relazione sull'attività srodta pell'antioà XYII », AI con 
sole generale, il capo del Governo rivolge le parole qui riportate in riassunta, 
(Da I! Papato giraffe, I. 90, 7 aprile 1940, AIOVIT), 
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piacimento pet i risultati conseguiti, che seno il frutto di tenace prepa- 
razione e di alacro operosità, spiegata con dedizione assoluta al dovere. 

I Date ba fncaricato il comandante della Milizia Nazionale Portna- 
rie di far ginngere ad ufficiali e prepari la sa parola di elogio e di i 
chamenta d perseverare in ambltà nell'obibedienza del propria matta 
« Fede e silenzio», 


ALL'ACCADEMIA FEMMINILE DI ORVIETO * 


Avete cantato siupendamente. Ripeterete questo programma alla ra- 
dio. Sarete così ascoltate di milioni di italiani e da me, 


AL POPOLO DI ORYIETO #4 


Gli eventi ai quali assistiamo hanno proporzioni grandiose, ma noi 
crediamo di non essere inadeguati alla loro sia pure eccezionale misuta. 
Quali possano essere le vicende che ci saranno portate da questa pri- 
mavera tardiva, l'Italia vi farà fronte. NÉ potrebbe essere diversamente, 
perché l'Italia del Littorio, giovane e risoluta, che, pia è un anno, in tre 


giorni liberava un pepalo, mentre prima in sette mesi aveva cong tistato 
un impero africano, è l'Italia che nor abbiamo voluta e crenta attraverso, 
venti anni di dure, ininterrotte prove, sempre coronate dalla vittoria. 


# II T aprile 1940, verso le 10.30, proveniente da Roma, Mussolini giunge 
in auto ad Orvieto, dove visita il Collegio magistrale femminile della Gioventù 
Italiana del Littotio e inaugura due nuovi ali aggiunte all'edificio. Indi passa al 
L'Atcademia femminile della Giovento italiana del Littorio per pasistere ad alcune 
esercilarioni delle accademiste, ad una danza citmica, a dei balletti hei comuni 
cepionali di Sardegna, di Abruzzo, di Ciociaria. @ È tutta grazia, questa, di co- 
loce, di presti e di voci; la medesima grazia che gitorna nel canto, quando le gio 
vaneite, coccole in messa corale, inionando il Peli Afarer, li mistica pura esal. 
tazione, che Amilcare Zanella ha dedicati a Ross Maltoni Mussolini; e poi una 
Mirto Moseme di Romagna eo uha Vroters del Prini. Campane 1 Ciiebrate cOn 
cludono la fase corale. Schigito e vivido è il canto: perfetta è l'esecuzione. Il Duce, 
che ha molto apprerzato ciascun brano, premia, da ultimo, la passione e l'arte delle 
giovani allieve» rivolgendo loto Le parole qui riposte. (Da l' Popolo d'Italle, 
3. 90, 8 aprile 1900, XXVI] 


6° Parole promuncizie ad Gevieco, in piazza del Duomo, dal balcone del pa. 
larzo dell'Opera del Doc, il fTraprile 1940, verso [e 12.50, (Da Il i Popalo 
e'Irefta, TN- 99, B aprile 1940, XXVII. 


374 QPERA DMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


AI DIRETTORI DEI QUOTIDIANI 
DIPENDENTI DALL'ENTE STAMPA* 


Sonu molto contento di vedere riuniti davinti a me ventiquattro di. 
rettori di giornali provinciali, dei cosiddetti giornali provinciali tanto 
per intenderci nella terminologia, ma polititamente molto più in linea, 
dico molto più in linea, della stampa dei grandi centri, dalla quale spesse 
volte affiora, magari in un titolo, l'antico Viberale appena appena trave. 
stito da fascista. IL che veol dire che quello che vien su dal profonda 
Noa era stato ben seppellito, 

Non dovete avere per meta di fure ventiquattro (Corrieri della Sera, 
anche perché ciò non rappresenta il migliore degli ideali, Intendiamoci: 
non è che il Corriere della Sere non sia in linea, perché il camerata Ba- 
relli che To dirige è un vecchio fascista e combattente, La grande stampa 
È preoccupata di dare Te grandi notizie, talvolta non curandosi del ge. 
nere di esse. Proprio ieri un grande giornale pubblicava che la Gettna- 
nia ha occupato la Norvegia per prevemite Ja Russia, Ciò può essere an- 
che vero, ma eta inopportuno dirlo, anzi è stato sciocco. fjuesto dime 
stra anche mancanza di sensibilità. 

Il grande giornale, inoltre, è spesso malato di sstertiilia ed anche in 
*uesti giorni ce p'è stato uno che ha parlato ancora di sorellanza, di fra. 
tellanza e simili. Io un gisrno ho volute fare un esperimento. Ho acqui- 
Stato venti quotidiani di Parigi e venti quotidiani italiani. Chtbene, ho 
constatilo che nei confronti dei nostri giornali vi è vi tapporto da uno 
a duecento. Vale a dire che per ogni coloona dedicata all'Italia dal gior 


+ Lakiata Cirvieto in auto, il pomeriggio del 7 aprile 1940 Mussolini cra 
tigrato a Eoma, Il 9 aprile, mentre i franco-inglesi sc secingevono ad spire in 
Ditvegia, 3 tedeschi erano interveneti con rapidi movimenti, che avevano procu- 
sato il sevvesso, Ocoupnta la Dtanimarce, erano sbarcati da Cylo a Narwik, prece 
“dendo i nemici nonostante la superiorità navale inglese in quei mari, (Un suc- 
cossivo interventi degli otcidentali varrà solo a proluaigire la campagna, ma Ja 
vittoria completa remarri pi germanicià IL 10 aprile, a Rocoa, a palazzo Venezia, 
Mussolini riceve, « presenti 11 ministro della Cultura popolare, il direttore gens 
rale della ‘stampa italiana è 1) presidente dell'Ente stampa, consigliere razionale 
Carlo Scorza, i dicettoti dei quotidiani dipendenti dall'Ente stesso. (+) Ml inini: 
stro della Cultura popolate, dopn avere presentato i camerati, mette in rilievo 
che questa è la prua riunione dei dirditori dei quotidisni provinciali dopo il 
loro passaggio alla competenza ospanissotiva del ministero della Coltura popo 
laré, passaggio a suo tempo disposto dal segretario del Partito, e illustra l'opera 
svolta e in corso per il potenziamento di tale stampa », Indi il capo del Govrino 
pronueezia 1) distorso qui riportato. {Da I Popolo d'ralia, Nn, 99, 108, 103, A, 
TO, 11 aprile 1940, XXVII; e da L'Enropeo, N 364, 23 dicembre 1956, XII) 
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mali francesi, i giomali italiani dedicano duecento colonne alle cose della 
Trancia. Senza contare che quell'unici colonna parlavi delle coso più 
ingrate: disastri ferroviari, delitti, ccostera, 

È tempo che gli italiani si ratcolgano in-se stessi. Busta con l'uni- 
versaliamo. Siamo stati sempre fregati dall'universalismo. Se ciò. nodo 
fosse avvenuto, fin dal “600 o dal "ru l'Italia sarebbe stata on grande 
Stato e avrebbe occupato quelle terre che oggi danno alle nazioni my 
derne la ricchezza delle materie indispensabili, dal petrolio alla gomala 
Io detesto questo universaliamo, E sappiamo anche chi dobbiamo rin- 
Eraziare. 

Bisogna elevare gradualmente la temperatura del popolo italiano per 
creare il clima necessario per gli sviluppi intvitabili e ineluttabili che ci 
aîtendono, Voi dovete fare un giornale che non ripeta il giornalene, ma 
abbia i requisiti per essere letto. To penso che abbiate la capacità per ine 
tetessare con la nota, il commento, il corsivo, il problema locale, Il vo 
stro pubblico è il più semplice e verso di Ini dovete andare per agitate 
i sentitenti Itiglori, Toteressatelo anche col cinematografo. 

È veramente interessante vivere questi tempi straprdinari. Questi 
tempi piaccifno a noi, perché apparteniamo si Fasci di Combattimento, 
perché abbiamo per meta il'combattimento, Sc avessimo la mentalità dei 
pancialichisti e dei pacifondai, non potremmo mantenere l'attributo di 
combaltimento, Esso invece resterà per potenziare sempre più la rivo- 
luzione. SE 
Il nostro intervento sarà inevitabile, perché siamo in mezzo al ton- 
tinente e in mezzo al mare, Tutto il mondo è in fuerta e noi stessi del 
resto siamo In puecra, Ciò ha fatto strillare la borghesia per il raziona- 
mento di qualche genere, dal caffè allo zucchero e alla benzina, che però 
oggi corre per le strade, Il provvedimento per le cancellate ha fatto ge- 
mer questa borghesia, che ne ha tratto motivo per purlare additittura 
di carestia. Costoro non mettono neanche Il maso alla finestra alii, per- 
ché se [o avessero Fatto, si sarchbero accort] che in Francia, dove se né 
producone cinquanta miloni di tonnellate annue, hanno razionato il car- 
bone e che ben altri provvedimenti di rigore sono stati presi. 

Noi siamo alleati d'una grande, potentissima nazione militare. E la 
nostra non belligeranza è data dal fatto che queste grande nazione an- 
cora non ha avuto bisogno di no, non ci ha chissto mella. Mentre se 
fossimo schierati dall'altra parte, già da un pezzo ci avrsbbero chiesto 
di intervenire € di morire a latghe schiete pet il trionio degli immor- 
tali principî. Nou ci fregano più. 

Dobbiamo difendere la rivoluzione, per la quale sono caduti mi- 
glizia di uomini, altre migliaia sono caduti in Spagna c in Africa £ altre 
miglizia potranno morire, Ciò rappresenta un patoimenio sacro che dob- 
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biamo difendere nd agni costo. Nan ci myuoveremo se non avremo l'as- 

soluta certezza di vittoria, Intendiamoci: non la certezza al cento per 

cento, ma da certezza che lasci il minimo margine agli imprevisti. 
sana sicuro che voi saprete portare il popolo al clima voluto, E se 


fi saranno resistente da parte di certa borghesta, al iempo opportuno la 
rastrellere mo. 


PER L'ADESIONE PLEBISCITARIA DEI MUTILATI 
AL FASCISMO* 


fi Duce, ringraziando del saluto vivoltogli, ba muanifertato il sso 
compiacimento per l'adesione plebiscitaria dei mutilati al fascismo, ade 
sione formale, perché quella spirituale è in atto da altre venti anni, DI 
censori lieto di esprimere foro la ina antica, profonda, humutabile sim 
patta, egli Ba ricordara che i mmatilati, fin dal tempo della guerra, educa 
ono 11 popolo alla disciplina e fa affereraro la certezza che, nel pre- 
sente e nell'avvemire,.i mutilati sapranno alimentare le forze dello spi- 
rito, senza le quali Je armi diventano inerti, 


# A Roma, a palazzo Menezia, il LO aprile 1940, Mussolini riveve, presente 
il segretario del PIRME. il auovo Comitato nazionale dei mutilati di puerta. Il 
Presidente dell'Associazione civolge al capo del Governo il seguente inditizza: 

« Truro! 

Mo sappiamo che pon si deve parlare al nocchiero duraote la navipsrione. 
Ma moi siamo venuti per affermarvi la fede déi mutilati d'Ttalio e per ditvi che 
csi han risposto in modo plebiscitario alla vostra decisione del 23 dicembre, 
dimostrando di comprenderne il significato palitico è morale, 

aLe domande d'istrizione al Partito da essi prescotate ammnntano g_ 27,206 
e tenendo conio dei 12.120 invalidi, che, nel'deccnnale della vittoria, entrarono 
a far paste della guardia armata della rivoluzione, e di tutti gli altri che militano 
nel fascismo dalla vigilia, «i può concludere che oggi la qualili di mutilato coio- 
tide anche formalmente con la qualità di fascista, 

« Presentandovi questi dali, non intendiamo distinguerci dalla massa del por 
polo combattente, perché i muliluti sanno di aver fatto semplicemente il loca 
dere rome gli alici, anche sc per molti di essi la più dura guerra cominciò 
derpo, nella sforzo quotidiano di mantenersi all'altezzi dal sacrificio accettato. 

« Soldati della guerra c della fivoluzione, signi vo esercito solo e questa 
unità è forse la più potente di tutte le armi da voi dite al popolo; se è vero che 
la forza è ih prime luego un attribute dello spirito. Non È inutile cieoedarlo in 
questo momento im cul sì tende a fare della potenza una precegativa della ric 
chezza, dimenticando che la virtù di uns piccola, povera città conquistà e ordinò 
il mondo fino a identificare il proprio nome con quello della civillà. Anche aggi 
le fortune del monde sono inseparabili dalle fostune di Roma £ nessun frdine 
potrà essere iostaurato Fubei dei suo principt © contro i suoi iateressi, che da 
vel fureno © saranno infallibilmente affermati e difesi, nella vostra autorità e er 
sponsabalità di capo, che sono grandi core il destro destino e la nostra votootà 
di popolo». Indi Mussolini pronuncia le parole qui riportate jin rirssunio. {Da 
N Popolo d'italia, N. TO2, 11 aprile L#840, JOCWIC, 


Ne: 
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AI MUTILATI DEL LAVORO * 


H Duce rivolge di presenti espressioni di viud simpatia € appinnge 
che cis, cu la lora opera e cos il foro sarrificio, banon bene meritato 
del lavoro e della nazione. (Le parole del fondatore dell'impero, pro» 
nunelate com voce piena di calore e di simpatia, inccitano ana vibrante 
nranifestazione, I tonvenati lo acclamano oniepra;tiramente e lunpamtente 
ne invocano il name ** 


+ 1) 9 uprile 1940, Hitler aveva scritto una lunga lettera a Mussolini per 
dimostrare la necessità in cul si era irovato di prevenire i nemici in Norvegia, 35 
giungendo, fea l'altro, che Bisfiginia impedire fosse ostacolato il cifosnimenta 
alla Getmania del ferro delle miniere scandinave è la creazione di basi acIee me 
miche 21 mord, IL 10 aprile, il Fihrer aveva scritto ancora a Mugsalimi per infur- 
marlo sugli sviluppi dell'azione ed avvestirlo che casa non avrebbe modificato il 
piano di offensiva sol Fronte occidentale, L'IL aprile, Mussoliti aveva risposto 
con un messaggi di plauso per quel colpo brillamie, di cui il popolo italiano 
età ammirato, com rome era indignato per le vessazioni del Blocco navale inglese 
a danno dei nostri traffici, avvertendo che la flotta italiana era già pronta £ che 
veniva pirettata La preparazione delle forze perte è terrestri (437). In una 
mwova lettera del 14 aprile, Hitler avera comunicato a Mussolini l'andamento 
delle operazioni in Norvegia, IL 21 aprile, elle 5, a Roma, netlz sala Regia di 
palazzo Venezia, Mussolini siceve i mutilati del lavoro. Sono presenti ni deco- 
andi del distintivo d'omure, i dodici decorandi della stella al mégito cusale, nonché 
on lavoratore per ogni provincia d'Italia e un lavoratore pér faget sine di Bora. 
(+) Prima di passare alla distribuzione degli attestati, delle medaglie c segli 
altei certificati w, il capo del Governo civolge ai convenuti le patole qui niportate Lo 
cisssunto. {Da I Popolo d'iselia, N, 113, 27 aprile 1940, SOEVII. 


ve a Subito i) Duce si avvia verso i mutilati; con gesto gentile egli non vuole 
che essi vadano 4 lui, ma pressi ciascuno personalmbente si reca, a ciàsuna con: 
segnando il brevetto e il distintivo d'onore, cui aggivage una busta contencate un 
done suo, E per tutti ha uma patola cordiale, vi gesto affettuoso, un'espressione 
di compiacimento. sicché il suo passeggio suscita via profenda commozione 
crea un'ondata di calda comunione spirituale e accende fiamme di sana hertzza. 
Di tetti celi s'interessa. Da coloro i quali nel lavoro hanno trovato il martirio 
e la sofferenza, il Duce passa poi a quelli che, dopo aver speso lavorandy tutta 
la vita, grazie alle provvidenze del cegirne, oggi, avantati negli anni, possono 
concedersi una teepua alla Fatica, è, sicuri del Loco pate, dasclart al più piovani 
che incalzano i1 loro posto è Ja loro consegna di opteosità temace. 11 fatto che 
il Duce sta tra loro e veda dall'uno all'altro col suo sorriso incoraggiante, con la 
sua peryla incitatrice, con la sua calda simpatia, costituisce il conmnamento più no- 
bile = più alto di vite tutte apese in un'attività indaticabile Altra esaltazione del 
lavoro è pure la consegna delle stelle al merito rosale, che # Duce fa ai dodici 
prescelti, Éta i quali sona sache alcune donne, accompagnandola con espressioni 
d'incirentento e di elagio. Al termine della suggestiva cerimonia, il Duce rivolga 
ancora ai presenti parole sugureli a. (Da I Popolo a'inalia, IN 113, 22 aptile 
1540, XXVIII 
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«LAVORO E ARMI» * 


La celebrazione odicrna trae dagli eventi un sio particolare e solenne 
significato, Esso si riassume in queste parola d'ordine: lavoro e acmi ° 

Seno sicuro che questa, dalle Alpi ai mari d'Afeica, è la parola d'or. 
dine di tutto il popalo italiano. fUna nucsa, vibrante ovazione coroy 
le brevi parole del Deere, Muccrolini, dopo avere levato il Braecio soma: 
namente, sè ritira, ma le rappresentanze rindarali e da folla, con insistente 
ardore fo richiamano ancora, e ripetutamente, sal balcone, E ancora erbe g»= 


gia poderosa la sore di tutto na popolo, che a lui interamente si affida 
per il Ino grande dentino imperiale). 


i ALLE GERARCHIE 
DELLE CONFEDERAZIONI SINDACALI 
E DELL'ENTE DFLLA COOPERAZIONE #* 


va Ho paclato 21 popolo adunato in pizza Venezia con un discorso che 
È durato csaltamente trenta secondi e che si può riassumere in queste pa- 
role: «lavoro e armi », che sono anche ta parola d'ordine, Lavoro ne- 


Cegsario per prepatare le armi; armi per tulelate i Dpo 
0ess . ate il lavor 
italiano. i + del popolo 


In questi momenti angosciosi, nei quali assistiamo giornalmente a 


4 . . 

dal A Bama, nello stadio dei marmi del Foro Mussolini, it 21 aprile 1940 
alle 11 alle 1130 cieca, Mussolini assiste ad ua saggio svolto da oltre venti. 

cinquemila giovani Fascisti. Rientrato 1 palazzo Venezia, è acclamuto dalla folla 
Capi del Governo appare al balcone centrale del palarzo e pronuncia le parole 

Qui tiportate. (Da SS Popolo a'izalio N, 113, 22 aprile 1940, MCVIII 


*€ A Roma, nella sala Regia di palizzo Venezia, il 21 abrile 1940, all 

assolimi ticrve a Le gerarchie delle ome Canfederazioni Rapala 

ate nazionale della cosperazione. {+} 11 ministro delle Corporazioni, nel pre 
sendare Le prrstnalità convenute, costituenti Lo stato maggiore delle vIganIZZaZIONI 
sindacali . corporative, rivolge il saluto delle focre det lavoro © della produzione 
che nel giorno della festa del lavoro si indiriszano a lui, artefice è creatore della 
potenza italiana, e che nel nome della corporazione trovano la sintes; armonica 
degli interasse € Ju riaffermazione di un superiore valore morale £ sotiale, I) mi- 
nistro Fuccl tesina ordinando il " Saluto al Duca!" che suscita vopltra fervi- 
dissima manifestazione, Le invocazioni si fanno ancora più alte e persistenti d 
il Dute fa cenno di voler parlate ». 1 suo discorso è qui riportato (Da 7 Po. 


pole e'Iielia, IN. 111, 22 aprile 1940, NXVIL; ; a 
cembre 1956, XI). Ù i Wie da L'Ewropeo, N. 186, 23 di 
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quegli cventi formidabili, che mi fanno soffrire anche fisicamente, seb- 
bene il mio aspetto possa farvi credere il contrario, jo mi sono pysto un 
quesito, che allido alla vostra meditazione: siano noi indipendenti? 
{Mria a SIL Notaf. 

IL contrasto di queste vostre risposte € soltanto apparente, perché gli 
uni e gli altri possono avere ragione. Hanno ragione quelli che hanno 
detto « sì », perché l'indipendenza è prima di tutto un problema di vo 
lontà, © per cssere indipendenti bisogna. innanzi tutto fermamente e for 
temente volerlo. Hanno ragione gli altri, perché la volontà si estrinseca 
poi nei fatti e sotto questo aspetto foi non simo indipendenti. 

Non siamo indipendenti perché da otlo mesi non uno dei nostri pi- 
roscahi è sfuggito al controllo, molte volte capriccioso, delle navi inglesi 
o francesi, Gli armatori, che certamente sono qui presenti, né sanno 
qualche cosa; il popolo italiano ne ha oggi solo un vago sentore, tia 
verrà il momento in cui bisognerà pure informarla. 

È di jcci il sequestro di un carico di uva sultanina; altra volla È stata 
rilasciata la cannella, sn venne trattenuto il pepe! Ci sono stati piroscafi 
obbligati a scaricare, pesate e ricaricaté per sbarcate poi la merce a Malta 
o a Marsiglia, E di ieri il caso di un esportatore italiano, che ci ha chie 
sto se, per la liberazione di sessanta casse di unva trattenute a Malta da 
quindici giorni, si doveva attendete che fossero nati i pulcini. 

È stato detto che siamo prigionieri del Mediterranco. È inutile che 
gli italiani si fascino la testa pensando ad uma eventuale egemonia con. 
tinentale dei tedeschi, quando noi da otto mesi siamo sottoposti ad una 
egemonia mariltima che tenta di privarci delle materio di cui siamo af- 
famati. 

Per andare in Africa dobbiamo passare per un canale nel qui con 
trollo nei entriamo in minima parte, come per affacciarsi sull'Oxeano le 
nostre navi debbono passare sotto la tocca di Gibilterra. 

Ieri un cittadino britannico mi diceva che Roma pottebbe essere bom- 
bardata dal mare. La vorrei vedere una corazzata nel mare di Fiumicino 
per sapere quale fine farebbe! 

Dalle mie lunghe meditazioni sulla storia ho ricavato, anzi ho fis- 
sato, questa legge determinante; un popola è indipendente soltanto 56 
ha libere finestre aperte sull'oceano; è semi-Indipendente sé «i affaccia 
ad un mare interno; non è affatto indipendente se È soltanto continen- 
tale. Sfido chiunque a smentire questa legge. 

La storia di questa nostra magnifica Italia ha avuto in questi ultimi 
secoli un destipo veramente ingrato, La nostra situazione d'oggi dipende 
dal fatto che nei secoli XVI, XVIL XVIII VTtalia non era uno Stato. 
Mentre gli altri popoli si lanciavano alla conquista des continenti {la 
Francia nel Canadì, il Portogallo nel Brasile, la Spagna nell'Africa me- 
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cidionale, l'Inghilterra in tutto il mondo), in Htalis si facevano dell'arca. 
dia e delle pastotellerie. 

Chi vuole avere un'idea esatta della vita italiana di quei tempi, [opga 
va poemetto dell'abate Parini, I giore, che rispecchia la vita del si 
gnore italiano d'allora, che, a discendente da magnanimi lombi », trascor- 
reva le ventiquattto ore del giorno a non fare nulla, anzi a fare lo 
stipidy. 

TItalia Ia subito varie invasioni; i barbari l'hanno invasa ‘alla caduta 
dell'impero romano; l'hanno invasa amhe i germanici, che non si sen- 
tivino imperalori sé non venivano a pproclamarsi in questa nostra Roma. 
Ma pè in soli trent'anni abbiamo avuto ben tro invasioni francesi: 
Carlo VII {quello delle trombe € delle campane), Luigi XIT © Fran 
cesco L 

Non avranno dimenticato | pirmontesi che gli ordini dati dal pene. 
rale Catinat erano € Tret et Bralfer a, ciné « Uccidete e bruciate ». Del 
costo, anche l'invasione del 1796 non ha schetzato: l'ardine dato dal Di. 
rettorio È stato di portar via tutte ai lbmbardi, lasciando loto sole pli 
acchi per piangere sulle cose perdute; 1 Venezia si sono presi persino i 
cavalli! 

Aveva rigione quel principe estense che, avuta notizia in battaglia 
ché lc sue artiglierie stavano tirando sulle truppe francesi alleate, non 
se ne preoccupava, rispondendo: & Sono tutti inimichi », E poterci con- 
tinuare con queste digressioni sheriche fino a mezzanotte, ma sllora 3 
muovo presidente della Croce Rossa, camerata Mocmino, dovrebbe ve- 
nere probabilmente a raccogliervi tutti, 

Oggi ip non ho che da confermare e ripetere quanto dissi nel di- 
scorso del 1939 agli squadristi; « L'Italia tiene fede alla sua parola », 
e vi autorizzò a ripeterlo a chiunque. Il valore di un vomo è dato dalla 
sua reputazione; Io stessa accade peri popoli. 

Quandy l'Italia era poco popolata ed aveva una economia prevalet- 
temente agricola, le sbatre non si facevano senbice; ma ora che essa sta 
pet diventare di cinquanta milioni di shitanti, fe sbarre ed i muri della 
prigione sono diventati di ferro, Chi non si rende conte di questo, pecca 
ii fede fascista, Noi siamo fortunati perché la nostra alleata ci ha la- 
sciato lititudihe e margine «i tempo e finora non ci ha chieste nulla. 
Se fossimo stati dall'altra parte, ci avecbbero più detto: «Signoti ita- 
liani, voi che siste in tanti, andate a morire a latghe masse per noi! ». 
Questa nostra politica può del resto far piacere anche a quei pochi 
italiani che più che altro si preocmpano della salvezza del loro ventre! 
di questa punto, la consegna che posso darvi si può sintetizzare con 
l'espressione aviatotia ai dare tutto gas e e per quelli che non sono avia- 
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tori {ed è peccato, ma reputo siano almeno autormpbilisti) com l'altra: 
«premere il piede su tutto l'acceletatore ». Non bisoma però dramma- 
tizzare, mé tragicizzare la situazione: occorre mantenersi calmi, ed essere 
pronbi, Da questa nostra comunità di spiriti, lo traggo la convinzione che 
voi avete compreso il tiit stato d'anime, come io ho compreso il vostra. 


ALLA PRIMA RIUNIONE 
DELLA CORPORAZIONE DEILA CHIMICA * 


Hi Duce st è velfermato «a coniiderare Je produzioni delle ingole ma- 
perle grasse! grani sd olî fer nio industriale e grassi animali e IWFES- 
sali, mettendo ha rilievo per quali produzioni è i quali milure si siano 
vaggiante le quote previnie dal piano autarchiro. Ha accennare al pro. 
blema della brodezione dei saponi e dei tuecedanet 





# 1L 36 apnle 1940, Mussolini aveva pisposto alla Jetteca di Hetler del 19, 
augurandogli fa resistenza delle forze tedesche assediate a Narwik da reparti franco 
Inglsi che miravano alla riscossa dopo l'iniziale sconfitta (f3%), e ad un mes 
siggio dicettogli dal Presidente del Consiglio francese, Paul Reynaud, al Ame di 
prevenire l'intersento italiano che cemai si delineava {437}. LL 26 aprile, aveva 
risposto pid una lettera del Papà (#38). IL pomenggio del 33 aprile, a Roma, 
nella sede del ministero delle Corporazioni, presiede la prima riunione della cor- 
porazione della chimica, a Aperta la riunivne, il Duce ho invitato il vicepresi» 
dente della corporazione a rifetite sul problema dell'azoto, prio argomenta 
iscritto all'ordine del giorno. {+] Sulla celazione del vicepresidente haono preso la 
pacola i camerati Mandà, Cardelli, Contu, Cencelli, Copertin, Marocco, Dienitci, 
Pasini, Padovani, Giordani. IL Duce ha riassumo la distiessione sU questo prisma 
argomento c ha dato Jettuta di una mozione in base alla quale la Corporazione, 4 
conclusione della discussione svoltasi, ha fissato gli ingremciti che devranito scaliz- 
ratsi nella produzione degli arctati nel prossimo periodo fino al 1344, € fa dato 
ts opportune direttive per il completamicato del piamo di autarchia dei prodotti azo- 
tati, Il consigliere nazionale Tarchi ha poi riferito sul problema del cloto, seconde 
argomento posto all'ordine del gioeno. Sull'argomento hanno presi la parola il con 
sigliece nazionale Morselli, | camerati Papasogli è Laganà, l'acadenico Giordani. 
La corporazione, a conclusione della discussione, lia votato una mozione nella qurale 
vengono lissare le direttive da attuare per l'incremento della produzione del cloro 
e per gli impieghi della soda, fino al soddisfacimento delle necessità della difcaa. 
La corporazione ira poi preso in esami il terso argomento posto all'ordine del 
giorno, cio? il problema dei grassi, dei saponi e della glicerina. Jl vicepresidente 
ha impostato il problena accennando alle fonii di approvvizionamenta dei saponi 
e degli ol industriali da semi oleosi, alla disciplina della raccolte e della sgras- 
satuta delle ossa, a quella della raccolta è della distribuzione dei grassi, alle pro 
duzioni dei saponi, dei detersivi succedanei e della glicerina © surrogati #. Indi 
il capo del Govtrao fa le dichiarazioni qui ripurtate in riessunto, {Ta N Papolo 
a'iralia, N. 122, | maggio 1940, XXVII. 


Anz DPPRA CMNIA DI BENITO MIMSSGLINI 


423% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li Consiglio sei ministri ba approvato i seguenti provvedimenti, al- 
ne ad allet di ordinaria amministrazione. (+) 

Sa proposta del Duce del farcrmo, capo del Governo, mninisttà del- 
PIrterna: 4 

Ino schema di regio decreto che approra di regolamento Der l'ese- 
cuzione delle leggi di Pubblica Sicurezza <IB giugno 1935, IX, ne 
rev TI . 

Uno schema di regia decreto recante norme per l'esecuzione della 
leppe 22 p'agno 1939, MPEIL vemero 1215 Gall'ititezione di ema fes- 
vera sanitaria per le persone addette gi lavori domestici. {4} 

Sn propera del Duce del farcismo, capo del Governo, e del iminiziro 
delle Finanze, di concerto col nunftro di (Grazia è Cieitizio: 

Lino sehema di disegno di legge, iltitetivo di ama furpona strasrdi. 
marta sugli utili di congiuntura derivanti dallo stata di guerra. (4) 

Sy proporta del Duce del faicismo, capo del Governo, minbitro della 
Gaersa: 

Ln disegno di legge romentente varituti al testo anto delle divpo- 
sizioni sal reclutamento dugli ufficiali del regio Etercito, I provvedi. 
mento stabilisce, fra l'albo, che possono essere nominati toltotenenti in 
servizio permanente effettivo del carabinieri scali i snbulterni di comple. 
mento dell'aria, provenienti dei subalterni di complemento delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria è pento. 

Uno schema di repio decreto riguardante la concessione e Pinjta- 
rique di distintivi di guerra a favore del personale che ba preitato ter- 
vizio In D. MS. 

Uno schema di regio decreto che estende ai cappellani militari da 
concesione della trace fer anzianità di servizio. 


Sa propostu del Duce del fascimo, capo del Governo, siinitero della 
Marina: 


# 11° maggio 1940, il Presidente Roosevelt dramimette, a mezzo dell'amba» 
sciatore Philips, un messaggio verbale a Mussolini per raccomandareli il mante 
nimento della neutralità italiana, la coi fine avrebbe costretto altri neutrali a ri- 
vedere la toro posizione. Tn giornata, Mussolini replica attraverso il principe 
dtranio Colonna, sostro ambasciatore a *Washingion, con l'argomento, espresso 
ip termini secchi, che se la dottrina di Moncor vale per gli Stari Uniti, deve 
valere anche per gli curopsi, intendendo con cià respingere ogni ingerenza 
itacscommnentale, Lo stesso 15 maggio (ure 10-L2), presiede la riunione del Con. 
siplio dei menistri della quale + qui ripririato il resoconto. (Da S Pepala d'Iralia, 
N. 133, 2 maggio 1940, XXVII}, 


Ji. 
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Uno schema di regio decreto recante modiliche dl regolamento sa 
l'ordinamente, avantattento € stato giutidico del perronale cierle inse 
nante della regia Accademia novale. 

Uno schema di regio decreto che approva le nome ed i programmi 
ter l'espletamento di concorsi siraordinari nel corpo di Compesiniariao 
militare marittimo. I provvedimento è itato predisposto in erccnzione 
dall'articolo 14 della Segpe 22 luglio 1939, XVII, numero 1225, «he 
autorizza il ministro della Marina a indire concorri straordinari tra gli 
afficiali commistari di complemento delle verie Forze Armate, fn pos 
sento di ipberiali reguisithà per la pomina a afficiale ta rervizio Permmia 
mente effettivo nel corpo di Comsiliueriata miliare marittimo. 

Teo sebema di regio decreto concertenie le norme per la sistenta 
zione nei ruoli della regia Marina degli avventizi sowadristi. 

Sa proposta del Dure del fatciima, capo del Gorerno, ministro del. 
l'Aevonastica: 

Un divegno di legge intetà a modificare F'ordinamento della regia 
Acromastica nella parte riguardante Porganico degli ufficiali del ruela 
serpizi. 

Uno schema di regio decreto concermente F reguisità per l'ammirzione 
alla regia Accademia aeronantica, Viene prevista fa facoleà di ammet- 
tere ai concorsi per l'amunisione al coni regolari della regia Accademia 
aerotastita auche i piovani che comseguiramna il pretcello fitolo di Ita- 
dia nella sessione anisnnale dell'ano 1940, XFIN (4) 


DIRETTIVE ALL'ISTITUTO NAZIONALE 
DI CULTURA FASCISTA * 


1, — L'Istituto nazionale di cultura fascista deve diventate sempre 
più, al centro e alla periferia, l'organo specifico intorno al quale si ac- 
centrano c nel quale si cosedinano batte quelle istituzioni ed attività di 
stadio, di cultura e di divulgazione, che, intendendo inquadrarii nel 


€ 1] 2 maggio 1950, giorno in coi gli anglo-francesi sono definitivamente 
ricatciati dalla Norvegia, Mussolini scrive ad Hitler, fra L'altro per siferingli le 
sue repliche ai vari sollecitatori della mevtcalità italiana (459) Lo stesso è mag 
gio, a Roma, 3 palazzo Vmezia, ticeve «il presidente dell'Istitolo nazionale di 
cultore fasciste, il quale gli filerisce sul riordinamento dei servizi centrali © po 
riferici dell'Istituto +, Indi il capo del Governo esamina « Minutamente tutti i pro- 
blemi inerenti alle funzioni ed all'organizzazione dell'Istituto, fissando + le di- 
settive qui tiportate. (Da 3° Pofolo a'fralia, N, 124, 3 maggio 1940, KEVIN. 
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l'ordine «della civiltà fascista, non facciano capo direttamente ai vari 
framtsteri. 

?. = Le sezioni provinciali dell'Istitute, con le dipendenti sottose. 
zioni e nuclei, dovranno diventare definitivamente gli organi periferivi 
del Partito per la formazione della coscienza fascista e da divulgazione 
dei principî della rivoluzione, così nei centri di cultura, come fra le 
masse popolari. Di qui Ja mocessità che la scelta dei dirigenti cada su 
fascisti dotati dei necessari tequisiti politico-culturali e che possano de- 
dicare il massimo delle loro energie all'importante compito lora affidato. 

3, — La presidenza centrale dell'Istituto, sotto Ja mia alta vigilanza 
e alle dirette dipendenze del segretario del Partito, sarà il centro teenico 
di studio di tWttti 1 problemi «he interessano Ja coscienza fascista è 
Fazione politira del regime, l'organo direttivo e propulsore della azione 
di propaganda alli perifetia, con particolare riguardo alla diffusione 
capillare delle idcalità fasciste, + 


ELOGIO PER L'ATTIVITÀ 
DELL'ISTITUTO RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE #* 


Il Dure ba eiprettà la vna piena roddirfazione ter fo svilebpo dato 
dall'Intirato ricontramione indastriate durante lo scorso erercizin al pringie 
pali settori produttivi che ad esso fanno capo iu obbedienza alla diret 
tira, che E Dace ha integralmente conferma, di conservare sotto Él con- 
trollo dello Stato gli importanti aspruppamenti di industrie chiavi aventi 
carattere bellico e iutaechico. 

li Dare ha infine rifevato che l'azione di potenriamento delle indu- 
strie dipendenti svolta dall'Istituto insieme con quella di smobilizzo della 
attività che allo Stato non interessa di conservare, si sono svolte con 
risultati economici e finanziari cospicui, tali da rafforzare considereval. 
nente le riserve, da permettere il versamento a favore del Tesoro dello 


ts Alla conclusione del rapporto, il presidente dell'Istituto ha presentato 
il segretario dell'Istitoto, #1 quale il Duce ha rivolto parole di incitamento n. 
{Da I Popolo d'Itolia, N, 124, 3 maggio 1940, XVII). 


#£ fi 3 maggio 1940, Hitler aveva risposto alla lettera di Mussolini det 2 
(440). TI 6 maggio, a Roma, a palazzo Venezia, il capo del Governo ricer, a alla 
presenza del ministro delle Finanze, 1) presidente è il direttuce generale dell'Istituto 
ricostrazione industriale, i quali gli illustrano il bilancio dell'Istituto per Frset 
cizio 1939 e fa relazione del Consiglio di amministeazione approvati negli scorsi 
&iccit», Indi Mussolini promvocia le parole qui riportate jan piassunto. (Da 
TP Popolo e'Malia, DL 128, 7 maggio 1940, XEVII). 
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Stato di una quota di utili di oltre quindici milioni, maggiore di quelli 
del procedente esercizio, e di destinate 21 corsi organizzati dall'Istituto 
per la preparazione alle carriere diretbve industriali un importo supe 
riore si due militni, eltre al versamento di altri due rmlioni fatto anche 
quest'anno dalle aziende dell’Istituto al Consiglio nazionale delle ri. 
cerche quale contributo per lo svolgimento del compiti che nl detto 
Consiglio fono affidati nell'interesse della produzione nazionale, 


ERNESTO VASSALLO * 


Mi associo con tutta l'anime alle commosse parole che sono state 
promunziate tn questo istante dal Presidente della vostra Assemblea, Il 
camerata Ernesto Vassallo fu uno dei miei primi collaboratori di Ge 
verno e fo dopo, in ogni tempo, un fedele soldato del regime, 


AI DIRIGENTI DELL'ARTIGIANATO ** 


I Dirice, saltato da una nuova dinrostrazione di affetto, Fa timranzi» 
tnito vilevati le prende fmportanza ecimomita e iociale dell'artigiamita, 
it quale, con pltre settecentomila aziende e con i dipendenti e familiari 


* Farole pronunciate al Senato, nella tornata del 7 maggio 1990 (ore 1.10 
11.40}, depo la commemorazione del senatuete Ercito Vassallo {19 aprile 1873: 
6 maggio 1940) fatta dal Presidente dell'Assemblea. {Da IP Popolo a'fralla, 
135, 3 maggio 1940, XEVIO, 


t* 4 Kuma, a palazzo Ventzia, l'A maggio 1940, Mussolini riceve, * pre. 
senti it ministro delle Corporazioni ed il presidente della Confafetazione fascista 
degli industriali, i dirigenti nazionali e provinciali della Federazione nazionale 
fascista degli aviigiani e dell'Ente nazionale per L'artigianato € le piccole industrie, 
che pli sono presentiti dal presidente, Piero Garzotti, & dial direttore nazionale 
dell'aetigianato, Mario Urbinati. Dopo it "Saluto al Duce!" ordinato del mì 
siste Ricci, il camerata Gazzotti cinfferma al fondatore dell'impero fr véelnatà 
depli artigiani d'Italia di essere una fotza nperosa ed efficente nel campo produr. 
tivo e sociale agli ocdini del cegite. Riafferma successivamente | principali pro 
blemi delle categorie prijgiane, le stalizzazioni finora compiute, soprattutto nel 
campo dell’outarchia + dell'esportazione, e gli presenta i[ prograrama della de- 
cima Mostra mercalo dell'artigianato di Fire, Dopo di che, il conte Volpi ri- 
badlisce l'imprctante fenzione dell'artigianato, il quale costituisce una delle foce 
alla has della prodezione industriale e rapprestota la massa che dà Ja buona 
asntetvità per la creazione di mupsi industriali a. Indi II capo del Govemo pi 
nuitia DI discorso qui riportato În riassunto. {Da I Papola e'isalia, N, 140, 
9 maggio 1940, KXVIO. 


pr REI 


gg SPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


the trovino lavoro nei mestieri, tostittisce un esercito, la ui entità mu- 
meriga si può calcolare a milioni. 

li Duce ba sottolineato i patvioltirmo e lalla sentimento nazianale 
| degli astigini, che in ogni tempo, ed anche nelle guerre del Risorgi- 
mento, nelle quali seppero avére parte preponderante, hanno dimostrata 
la loro operosa ed assoluta fcde negli alti destini della patria. 

Dopo avere ricordato la provata fede farcita degli artipiuni, il Duce 
ha riatfermatà l'assolata insostitaibilivà del loro lavora e la intime ce. 
| pacttà dell'artigianato ad auolvere pna resapre più estesa funzione. Ao- 
canto alla produzione di massa vi sonò a vi sitanino sempre la piccola in- 
dustris è l'artigianato con i loro tipici manufatti di qualità. 

H Dece fa affermato la necenità, sopratigtto, della precitazione della 
fisionomia dellartipiattato, ed ba accennato aî problemi degli artigioni, 
ai quali il regime rivolse la sus rivolutiva attenzione, 

SÌ iatce, le ca) berole hanno più volle provocato vibranti dimostra. 
zioni di fede e di devozione, fa poi accennato alla funzione della Mo- 
stra stagionale dell'artigianato di Firenze da dal voluta come mercato. 
Egli ba dutto di aver visto in essa cose mirabili, sincromizzale con il pu 
sto € con gli orientamenti del nostro tempo e perciò testimonianza di» 
tetta di un sicuro aggiornamento produttive. 

Dapn aver accennato alla pairata attività della Foderazione, i Dace 
ba dirkiarato di aver brercelto per fi setture arfipiana il camerata Gar- 
zo, appunto perché egli, con la sua provata erperienza sindaraie è po- 
litica, saprà accrescere l'efticonza dell'arpaniztazione, 

Sì Duce, confermata la simpatia del reginre per quella iiportante 
rettore di lavoro, ha cos concluso: 

Con la vostra fede fascista, la vostra capacità creativa, Ll vostro co- 
tosiasmo e le provvidenze che sitanno adottate dal regime, l'artigianato 
italiano andrà incontro certamente ad una nuova grande epoca, (I dirt 
genti dell'urtigiondto &uuno elevato all'indivizza del fondatore dull'im- 
pero una vibrante dimostrazione, che si è ripetuta quando Il inialstra 
delle Corporazioni Ga ordinato il @ Saluto al Ire! n). 
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« DOPO I MIELI DISCORSI, 
DOVETE ARITUARVI AI MIEI SILENZI. 
. SOLTANTO I FATTI LI ROMPERANNO » # 


Grande giornata nella storia della patria quella del % maggio del 
1936; giornata di solare vittoria. Dopo | miei discorsi, dovete abituarvi 
si miei silenzi. Soltanto i fatti li romperinno, (Le brevi, lapidario Frasi 
del fondatore dell'impero, dette ton voce forte è ferma, e con accento 
inequivocabile, suscitano nua dimostrazione di accestininio eniasiaitzo) 


ALLE GERARCHIE DEL FASCISMO ALBANESE #+ 


Vi ringrazio, & camerati albanesi, di essere venuti a Roma oggi. 
quarto annuale della fondazione dell'impero, nel quale voi siete entrati 
con eguali doveri ed eguali diritti è quelli del popoloditalizno, in quanto 
considero come fratelli il popolo italiano e il popolo albanese. 

Le nie direttive sono chiare e definitive, Nella nuova comunità che 


+ A Roma, la inattina del 9 maggio 1240, in occasione del quarto annuale 
dell'impero, a i Duce premia sull'AUtara della patria gli eri delle postre guerre 
vittoriose ». Rientrato a palzzzo Venezia, £ acclamato dall folla, Egli appare al 
balcone centrale del palizzo e asi sofferma qualihe tianpo; guarda compiaciuto 
il sno popolo, che lo invoca in uo rombo di acclumazioni, € gl sporge quasi a 
raccogliere più da presso l'alito infiammato della dedizione, ha allorché egli si 
siliza, pon si placa tanto ardore e tanto amore. Continua, rndidappia, si alimenta 
sempre più. Mactella le due sillobe del nome inconfondibile com passione ardente 
e prorompente, Il Duce ritorna per do seconda volta al balcsne e, per la secanda 
volta, il grido che lo accoglie ha la stessa veemenza del primo. Yeemenza che 
pare ngn debba più contenersì € che costringe d Duce all affacciarsi più e più 
volte fra l'entusiasmo della gran messa di popolo, protesa verso di lui. Entusia: 
ami che, facendosi blecco, esplode ora ne] poderoso "A nor!" ché cispende al 
"Saluto al Duce, fondatore dell'impero! ", sidinato dal segretario del Partito, 
che gli # accanto sul balcone. Infne, poiché La folla non diminvisce il suo grido 
di passione, il Duce fa cenni di silenzio. Una ventata di acclamazioni squasia la 
mnassa, che, 3 pero, a poco, acqueta il sus ardore inésausto pri udire, raccolta ora 
in un silenzio profondo e fntensissimo, il Ducg che pronuncia è le parole qui 
riportate, {Dia FI Papale d'fialia, IN. 151, 10 maggio 1940, XXVII. 


er A Roma, a palazzo Venezia, il porceriggio del 9 maggio 1540, Mussolini 
riseve, « peesenti il mumittoo degli Affari Farei & il segretario del Partito INazio- 
viale Fascista, il Triretiorio del Partito Fascista Albonese, avcompagnato dal mi 
nistro segretario del Puttito Fascista Albanese r dall'ispestore del P. N Fin 
Albania. Il segretario del Partito Fascista Albanest, Mbaria, dopu avere presentato 
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lancia l'Albania sulle strade del progiesso e della prosperità, il Partilo 
Fascista Albanese ha un compito di importanza fondamentale. 

Come in Italia, così in Albania, il Partito deve essere in ogni mo 
inento l'interprete esatto, pronto, disinteressato dei bisogni, delle spe. 
ranze, dell'anima del popolo, 

Se ip ho detto in Italia che il regime deve andare verso il popola, 
altecttanto e soprattuto dico per l'AllbÒania. 

[o notato con molto interesse che gli isenitti al Parto Fascista Al 
banese sono più alcune decine di migliaia” E ht notato quanto avete 
detto; i fascisti devono rappresentare l'aristocrazia operante della co- 


al Duce 1 due vivesegretari del Puclito Fascista Albanese & 1 cinque componenti 
il Tritettorio, pronuncia i) seguente indirizzo: 

a" Duoel 

e" Da solo un anno data Ja fondazione def Partito Fascista Albanese, dopo 
che uno spontaneo movimento rivoluzionario aveva dato all'Albania, con l'unione 
all'Italia, on regime di giustizia © di forza, e di già può il Direttorio nazionale 
per ii mio mezzo comunicare che do ogei anche piecolo villaggio della nostra 
Cata patria s'innalza van nec pagliardetto, sinbolo € Insegna di un nucleo di 
fedeli. l 

«" Wentiscimila domande d'iscrizione sono al vaglio delle dieci Federazioni 
provinciali e il vaglio # particolarmente severo perché vogliamo dare al Partito 
l'inconfondibile improota di un Partito di peote onesta, disioteressata, fedele alla 
patria albanese nel quadso dell'impero fascista. . 

«" L'entusiasmo suscitato nelle popolazioni verso l'organizzazione. Fascista 
dimostra quantor4a ietetda l'attesa e ['anma della collaborazione per la staBbiliesi 
di un hug creline di cose, clee fapidamente cancelli ]e vergogne del passato. 

«Il popolo albanese è semplice, ma acuto, e l'esperienza amara di secoli 
di malgoverno e di dominazioni piedatrici lo ha reso guardingo e scettico; ma dl 
vostro nome, o Duce, e l'idea di giustizia sociale, le vostre savie leggi e Falto 
spiritualità che avete concretata nel regime fasciste, hanno trovato la «ia del 
cuore degli zibanesi. 

a" Giù spiega il singolare è rapido guecesso del ginvahissinio Pattilo, che con 
i miei gametati qui pritenti ht l'amote di dirigere, mercé Ll'affeMunso è veramente 
Fraterti ausilio del segretitio del Pattito Nazionale Fascista, che dinanzi a voi 
sento Il dovere di ringrariare. . ° 

«" 1] vincoli fra il Partito Fascista Albanese e il potente Partito Nazionale 
Fascista sono sanciti da woo statuto da vol emmansto, ma soprattutto suna pelli 
mirabile fusione di spiriti che si è stabelita con i cameroti d'Italia, fusione che 
afferma e innalza il vostro concetto della parità del diritii, pet il quale gli alba 
nesì vanno orpeeliusi e vé ne terranno imperikuta ticonoscenza. 

e" L'azione del Partito si volge verso il popolo, che è affito da mall seco: 
Liri, € impulso grafdissimo è gtaro dato all'opera sasistenziale. L'inverno rigi- 
dissimo e le innadazioni ci hanno costretto a centuplicare i nostre sfuma, ma 
ovunque è givata la nostra opera Frateina. 

a" La befana del Duce ha allietato, con il sorriso dei bimbi, quettordivipiila 
case albanesi, cl era la prima volta nella storia che ciò avveniva. . 

« " L'organizzazione della Gioventi Albanese del Littorio ha le nostee cure 
più attente. In stretta collaborerione cun il ministero dell'Istruzione pubblica, 
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munità popolare, E appunto in quanto cssi rappresentano questa ardsto- 
crazia, devono sentite l'orgoglio di servire il popolo, per elevarlo mo- 
ralmente e materialmente ad un livello superiore di vita. 

Non-ho bisagno di divi che jo segue con particolare simpatia l'opera 
vostra & vi prego di portare il mio salato più cordiale, più fraterno, un 
saluto che parte dal cuote, a tutte le camicie nere dell'Albania e a itHO 
il popolo albanese, che ha associato il suo destino a quello che è e sari 
il destino di grandezza imperiale dell'Italia. (AMPHRE # Dace ba fer 
snivato di parlre, il segretario del P. N F. ba ordibtate il a Salato al 
Dare! e), * 


stiamo dando alla surgente gioventà nestra un'animia e un modo di vita Fascista. 
I risoltati sono moltà confortanti, Lo squilla di gioia che esce impetuoso da mu 
gliaia e migliaia di giovani albanesi quando s'invoca ÎL vostro nome ci fommuove 
£ ci esalta e molto ci conforta nel nostri duro Lavoro, 

n I] Partito ha assonto anche Ja tutela degli Interessi dei lavoratori e ciò 
ha importanza grandissimi, Mai [Albania ba visto tante fervore di opere e tan 
albanesi al lavoeo sulle strade, nigi canticri, nel porti, nelle miniere! 

o ''Ai venterala operai albanesi si vannò aggiungendo a migliaia ii queste 
settimane gli operai italiziii e nulla è più bello e più solenne ai host occhi 
conse lo spettacolo: di questi operai italiani, che, gomito s gumità, lavorano in 
letizia aflo redenzione dell'antica e feconda terra albanese! 

«* Su questa massa imponente di lavoratori vigila l'azione pronta ed affri 
tucsa del Pattito, e tutte le difficoltà vengono superate agevolmente. 

« "I Fasci Femminili si vanno rapidamente organizzando e le assurde € 
viete abitudini che appactavano la donna albanese dalla vita nazionale stsnno ca- 
dendn sotto l'impulso della moderna attività, 

a Duce! . 

Tutta l'Albania è un cantiere sonante e sembra che il cadenzare dei pic 
coni e della smauze, il combo dei motori e il fresore dei paranchi citmi il vostro 


nome, così come In nitma il battito del cuore di ogni albanese. 


«UE questa, în verità, la prima primavera della nostsa patria e le più ardite 
speranze divengono certeze. Ce ne dà ccni giorno prove sicuri la vigile, gene- 
rosa, affettuosa opera di Galcario Ciano, che segue, incita e promuove quanto 
di avove, grande e hello vi è in Albania. 

«" L'impero da voi fondato può Gdacsi della devozione degli albanesi; que- 
sto vi posso dice in nome non soltanta delle camicie ntte, mu dell'intero populo. 

a "I tempi sono gravi e pimi di incornite e può darai che un giorn questi 
sentimenti siano messi alla prova. Vi giuro, o Thwce, the la prova sarì mirabile! 

#E ea le prime pattuglie per le cuove glorie dell'impero fascista, riservate 
anche un posto all'antica gente puecriera d'Albania, otgogliose d'essere sudilira della 
grande Casa di Sedia, che, con le due corone d'Ilalia e d'Albanit, felicemente 
regna dalle isole egre alla Libia c fino alle lontane sponde dell'Oreano Indiano!" 

«Il Duce, che ha seguito atteotamente l'esposizione dell'indirizzo #, risponde 
con le parole qui siportate, (Da If Popolo a'Ieutta, DI 138, 10 maggio 1940, 
XVII), 

* ali fondatore dell'impero si # quindi intrattenuto alfabilmente con i sine 


goli componenti il Trcettotio del Partito Fascizia Albanese vo. (Da N Papeto 
d'Italia, DI, 131, 10 meggio 104d, XAVIT), 


AU GPERA GKNDA Di BERTTO ba US SOLITI 


ELCHGK} E IMBEETTIVE 
ALLE COOPERATIVE PESCHEREGCE 7 


N Dure da approvato la relazione pretentatagli e ha sottolineato far 
fivolaretente L'inportenza del rsa contento sociale, che acquista speciale 
valore per 1 ruevanti risultati concreti ottenuti nella. sua simonizzazione 
con le forme crconomiche associative a cui la Cooperazione ha dato vita 


e sviluppa. 

Epii fa vivamente elagiato Î pescatori, di cui segue l'aspra + im- 
proba fatica, e ba dato al sorimiisario Ricci le hreciie direttive alliuche 
l'azione cibperativistica, che si attua in giusta collaborazione con le or 
panizzazioni sindacali interessate, sia polenziata al massimo per metterla 
in grado di raggiungere rapidamente le sue mete totalitario autarchiche, 

Ha gradita Pomaggio della collezione del piornale e Il Lavora dei Po 
Itatori & e fd incaricato i capo del seruizio herca dell'Ente nazionale 
farcirta della eccperazione di Irarmettere af cosperatari pescatori i) 1u6 
cameralesro compiacimento. 


# ]l 10 sosggio 1940, alle 4, l'ambasciatore del Reich a Roma, Grosg von 
Muckensco, si fa accompagasre dal ministro Ciano a villa Torlonia, dove con 
senna a Mussolini, avvertito telefonicamente dal genero, un messaggio di Hitler 
preannvoriante l'intzio dell'offensiva sul fronte occlklentale, (Infatti, alle 3.30, 
truppe tedesche varcano la frontiera dell'Qlanda, del Lussemburgo & del Belgio, 
frantumando d'impeto le resistenze incontrate in prossimici del confine. Musso 
Jimi risponde subito #1 Mrihrer {440 Io stesso LO maggio, a Roma, a palazzo 
Venezia, riceve, e préséeotatigli dal sonunissicio genetale per la pesca, il presi 
dente, il direttore, il vicedirettore e Il comnoinissatio della Federazione delle con 
petative di prodizione e lavten, al capo del servizio pesca dell'Ente nazionale fa. 
scia della cooperazione, e centosci dirigenti dei maggiori consorzi € cooperativa 
per la pesca Ii commissario pencrale per la pesca legge un indirizzo nel quale 
sono riassunti i dati sull'attività svolta del movimento covperativo peschereccio 
e sull'efficenza dell'irpanizzazione #8. Indi il caps del Goserni pronuncia le pa 
role qui riportate in riassunto. (Da Sf Ponzio d'Iteli, i, 132, 11 enaggio 1940, 
XXVII. 
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AI NOTABILI DELLA LIBIA 
E AI DIRIGENTI DEIL'ASSOCIAZIONE MUSULMANA 
DEL LITTORIO * 


I Duce ringrazia per W messaggio, che gli giunge particolarmente 
pradita e che lo riboria al sno viaggio te Libia ed alle Amprersioni indi 
menticahili da esso rifotate, . 

I Duce si dichiara particolarmente lieto di salutare ? ditteemi det 
l'Associazione musalivana del Litteria, che, egli 1a, rta facendo fropresii 
notevoli. Essa deve inquadrare tutti coloro che Jo meritano, poiché mi- 
litare nel fascistàt è un onore, un privilegio, che dev'essere riservabo gi 
più fedeli, ni più coraggiosi £ ai più onesti. 

Dopo asere invitato i dirigenti & portare, Lormando in Libia, H sò 
velato a tutti i membri dell'Arrociazione musalmana del Littorio, # Aece 
li invita a dire loro che il suo occhio vigila culla quarta sponda del mare 
di Ronsa, vigila con attenzione Jpeciale. 

L' Duce concisde dirbiavandosi sicaro che, specie in questo montento, 
i libici daranno unta prova fulgida della loro fedeltà, del loro attacca. 
mento all'impero di Rama. (Alte acclamenioni e vivisiini appiasti salt 
tano le parole del fondatore dell'impero e tellimoniana l'ardeme fede 
e da profonda devozione dei contvunsti. E fre serapre rinndwale acelama- 
zioni, dopo an asavo fonante « A noi», i notabili della Liblw si riti 
FAO). 


f A Roma, nella sala delle Battaglie di palazzo Venezia, NI maggio 1940, 
alle 12, Mussolini riceve i notabili della Lubia e i dirigeoti dell'Acsogiazione 
musulmana del Littorio. ]L principe Suleiman Caramanli tivolge al capo del Go. 
verno il seguente indirizza in italiano: «Duce! È con particolare gioia è fertzwa 
che noi, cittadini italiani libici, ci troviamo alli vostra prescaza, in questo mo. 
mento in cui si stanno forgiaado i destini storici di on mondo el quale Fitalia 
vuole concorrere con tutta la sua giovane fnfza e la sus civiltà tre volte mille- 
paria. Teri abbiate visto, in Napoli, [a documentazione delle npece di civile pro 
presso compiute dal regime nelle terre d'ollremare; a quisto progresso uo] Jibici 
siamo ocgogliosi di portare it nostro contributo di lavoro e di fede sotto il segno 
del T.ittocio di Roma, Ma se gli eventi ci costringesserò ad abbandonare [e opere 
di pace per difendere i nostii iatetessi e il nostro onote, etti noi, come uf sole 
vorto, ci Jevereomo al vostro comando, sl servizio del se imperatore, per la 
prandezza della Patria comune, Culerati libici! Saluto al Duce! e, Echeggia 
etonanie lA noit” dei convenuii è, Indi Il capo del Governo pronuncia le 
parole qui tiportate in riassunto. (Da I Parole d'italia, DI 133, 12 maggio 1940, 
KIMI). 
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AI NOTABILI DELL'IMPERO * 


A tatti, egli risponde dichiarandosi lieto che i notabili dell'impero 
stano convensti a Riea, che, olire ad essere d'Italia, è stata da cahitale 
del mondo, 

Rilesa che | convenuti, i quali bauno avuto il grande privilegio di 
vedere Sua Maesid il re e imperatore, fannd gra la possibilità di consta- 
tare personalmente la forza def popolo e delle armi d'Italia. Durdiera 
che l'Italia continuerà la sua politica, destinata a fare delle vecchie c 
nuore terre dell'Africa Gricotale italiana un pacse dove regneranno la 
giustizia e il benessere. 

Rivolge un particolare salelo a quanti bano cobalto corafriora- 
mente rofto le bandiere d'Italia, affermando che all'ombra della bandiera 
vittoriosa «dell'impero italiano sarà praticato il rispetto di tutte le teli- 
gioni e si prenderi massima cura per assicurare il benessere a tutte le 
popolazioni dell'impero. 

Doba erserii detto cento the i convenati retata da cgui morente 
fedeli, it pace tome tn puerra, il Dare ricorda che la legge di Roma da 
ventisette secoli è questa: premitre i buoni c punte coloro che nane 
cano a] loro doveri di sudditi leali, 


A Roma, nella sali delle Bintsglie di palazzo Venezia, |'Il miggiu 1940, 
verso le 12.30, Mussolini riceve i morabili dell'impero. «a I] Docce li passa in ci 
vista, compiscendosi coi più decorati. Jl cas? di Harar, Jones Abdalla, porge al 
Duce 1) saluto devoto è riconoscente dei musulmani dell'impero. "Le genti mu- 
sulmane dell'Africa Orientale — egli dice — oggi libere di professare alla luce 
del sele la loco fede, hanno uno sola bandiern: quella d'Italia. E così conchide: 
Sla vi porto, Duce, questo giacimento, che L musulmani dell'impero sono pronti 
a mantenere cn) sangue”. Segue Beddi Caxsa, sottumessosi all'inizio delle ope 
cazioni conaro d'EttOpia, dl qprale combatté al fante delle nostre truppe, parteci 
pando all'occupazione di Micallé. Egli € iI primo eotabile dei paesi da Macallé 
a Soclico e ha Jl titolo di esdereriià Acco al Dhice il giuramento di fedeltà della 
nuova Eritrea liberata dalle ammi italiano, sicura e tanquilla all'ombee della buo 
diera italiana Gli abitanti di cessa sono pronii a combatrere contro tutti i mermici 
d'Italia al comando del Dire. Seguono Veritreo Abbé Ber Mohamed: l'hagr 
Mohamed Mehellim, che parla 3 nome dei somalli il Fegiar Teclatmanot Uolde 
ghebruel, 1) quale paria a nome degli amarcici; ©, Infine, 1 rappresententi dello 
sefog Grasmoco Zeadicasfau è del fifeneani Ailermaniam Ghesmu, Mutti recano al 
Dure l'espressione della gratitudine delle popolazioni, che rappresentano l'espres- 
sione della fervida dedizione di 846, pronte n bittersi fino all'ultimo sangue per 
l'impero, HI Poce, il quale ha seguito con viva atteptione | disenesi, che, volta 
a volta, gli sono stali tradotii dall'amatico, dal tiprino e dal somalo », risponde 
con le parole qui tipottate ii Hiassondo. (Da ST Popolo eitalia, IN. 133, 12 mag 
gio 1940, CCI. 
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Conclude invitando pli antanti a dire al loro ritormo che è suo vivo 
desiderio di visitare un giorno le terre etippiche e guardare negli occhi. 
ai verchi e ai nuovi, ma sempre fedeli e valorosi soldati dell'impero. 
(Acclamarioni altirsime aceolono le parole del Duce, il quale risponde 
sorridendo è talutando rvomanamente e, infine, lascia la sala per far ri: 
torno nella rea stanza di lavoro). 


ALLE GERARCHIE TRENTINE * 


Sono molto lieto di ricevervi. 

Nella memorabile giornata del 30 agosto 1935, ho senlilo, dico sen: 
tito, vibrare col mio il cuore dei trentini. Jo quella superba adunata, 
l'adesione al fascismo da parte del vostro popolo è apparsa enlusiastica 
e totalitaria. Tale adesione nign si è affievalita negli anni e si mantigne 
in questo particolare Momento della storta d'Italia e del mondo integra 
e fedele. Perciò il saluto che voi mi récate a nome di esso mi È caro, 
ed io so di poter contare in ogni congiuntura sulla fedeltà e sullo spirità 
di satrificio delle penti trentine. 

In questo particolare momento, noi che abbiamo sempre predicato 
da questo balcone Ja necessità di preparare una gioventù guerriera, esal. 


# L'11 el 12 ttapgio 1940, 4 piiotando 11 suo trimotore da bimbardimeato è, 
Mussolini aveva connipiuto «duc voli per allenamento ed nsservazione d'impianti 
e linee fectowistie @ di movimento di navi, di complessiva due oec: il primo sino 
al Circeo, sorvolando Ll'Agro Pomtino; il secondo oftre il Lido di Roma, compiendo 
un giro in mare spesto #, Lo stessu 17 maggio, aveva fatto pubblicare un ampi 
rapporio del capo dell'ufficio e Guerra economici è presso il ministero degli AF 
fari Esteri, Luca Pietrormacchi, sulle varie sopraffazioni e sugli achîtri compiuti 
si danni del mostro traffico matirtitip dal cootrello britannico, TI 14 imnaggio, 
Olanda pveva deposto le armi, e truppe tedesche erano pemeitàte in Francia Do 
cspando Sedan e Lungwy, DI 13 magpio, i tedeschi pvévano sfondato «il vallo 
di protezione della Francia, 1a linta Maginot, nel suò prolungamento verso nurd- 
quest n. TI 16 maggio, a Roma, a palazzo Venezia, Mussolini riceve ale perarchie 
trentine, enmivoste del prefetto [Italo Foschi], del federale [Primo Fumei] col 
Direttorio, del preside [Romano Endrici], del podestà [Bruno Mendini], dei 
senatoti, dei consiglieri nazionali è dei dirigenti sindacali. 1] prefetto porta 
al Duce il saluto della patricdtica popolazione trentina, gravi per le spere 
compiute dal regime, per volanii del Duce, in ogni settore dell'attività produt- 
tiva della provincia. Il prefetto conclude risffermando la incondizionata devozione 
e da fiducia illimitata nel Duce delle popolazioni trentità, pronte a servire la ri- 
voluzione con Ferdnre delle antiche battaglie e con l'ansia delle muove vittorie, JÉ 
federale, poesentando 41 Trucc una relazione sulle fotze fasciste della provincia, 
puerta l'entosiiatiza saluto delle camicie nere #- Todi il capo del Governo pronun- 
tia il discorso qui riportato, {Da il Papale e'iralie, Nn. 144, 1365, 137, 134, 13, 
15, 16, 17 maggio (940, XXY]]; e da L'Evropea, N. 494, 23 dicembre 1958, VII. 
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tando li « selva di bajonette », non possiamo rimanere dietro le persiane, 
NÉ potrebbe essete diversamente, giacché il nostro movimento rivolu- 
zionano è solo sotto jE nome di Fasci Italiani di Combattimento; Fasci 
che avecbbero poluto chiamarsi di «riorganizzazione » o di qricosteu 
zione » u di & rinascita nazionale », ma che, invece, scelsero quale str 
mento delle 1uspicate conquiste proprio il combattimento, senza veni: 
meno, finora, a tale ineluttabile lepge di vita, 

Ed io so che le grandi messe del popolo itulizzà sono con-ngi, Tut- 
tavia non mancano iu margini elecnenti che preferirebbero non battersi 


e che possono cssere così individuati: * . 

LL Roe che ho si battono per una cagione, dirà così, fisica, € 
con essi non c'é nulla da fare. La paura è più forte di loro. 

2 — Quelli che non vorrebbero hattersi perché conservano ancora 


delle « filte #; ora noi fascisti non abbiamo che una « filia »: quella per 
l'Italia. 

3, — Quelli che si lasciano trascinare dal scotimento, Ma in politica 
il sentimento non deve esistere, La politica è guidata soto dall'interesse 
ed i mostri interessi corzano contro quelli delle demoplutocrazie. 

Mi sono pai quelli che pregano e fanno pregare per la pace. Potete 
essere certi che costoro, il giorno in cui rinvociassimo al raggiungimento 
delle nostre rivendicazioni, sicchbeto i primi a rinfacciarcelo, facendone 
un'arma per chissi quali fini, giarché noi sappiune quali riserve alber- 
gino nella controcassa dell'anticamera del loco cervello. 

Ma totti questi elementi verranno inesorabilmente travolti, quando 
il momento scorcherà sul quadrante della storia. Sc è vero, come è vero, 
che oggi si sta rifacendo la carta peogralica dell'Europa, è altrettanto 
vero che l'italia pon può rimanere fuori dal conflitto, e in questo caso 
fa pace surebbe fulta senza di essa € contro di essa e la nostra patria sca- 
dtebbe dal culo di grande potenza mondiale a nazione di secondo or 
dine, sarebbe declassata e questo io non lo permetterò mai La nostra 
penisola non si trova relegata aj margini dell'Europa, lontana dai grandi 
cozzi del popoli e fuori delle linee della grande storia, come la Spagna. 
AL contrario, posta come è al contro tri la Germania e la Francia, non 
può rimanere assente dalla lolta. Finché [a guerra eri in Poltnia e anche 
in Norvegia, poleva sussistere per noi lo stato di non Belligcranza: ma 
ora che la guerra è giunta sa Lione e Tolone, e pac di sentire il memore 
delle esplosioni proprie in vista di quel Mediterraneo dove l'Italia è 
pruontera, DO Don possiamo rimanere in quesla posizione. 

Qua L'Italia deve rompere finalmente questo cerchio di ferro. Indl- 
tre dove far fronte ai suoi impegni d'onore. Se questo non avvenisse, 
se il popolo italiano non facesse pnose alla sua ‘fina, il giudizio del 
mondo su di noi sarebbe inesorabile. E fatale che la famiglia dì cinque 
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figli affamati salti al collo di una famiglia di un s0lp figlio ben pasciuto; 
e questo è precisamente il caso della Germania | dell'Italia, 

Tuttavia quanto nggi avviene poteva essere evitato. È dal 19/9 che 
noi sosteniamo il hestro puoto di vista revisionislico e il Fattro a quat 
Lio del 1934 poteva essete il mezzo più efficace per iniziare ed attuare 
una politica, dirò così, evolutiva, Ma la politica del Patto a quattro fu 
chiamata Ja politica « dei salumai + perché voleva tagliare a felte Eu 
ropa. Il Patto cadde. Se la Trancia e l'Inghilteria non si fossera allora 
chiuse nel loro sbrdo egoismo e nel loro cieco rancore, le sotti d'Europa 
sarebbero ora diverse, come, secondo dicono alcuni storici, sarebbero state 
diverse le sorti del mondo solo che Cleopatra avesse avuto il naso un 
centimetro più lunpo. l | 

Ma la politica, o camersti trentini, non si fa coni esc» D con i 
< mas e noi stimiamo i popoli che si battono. Per tutto quanto vi ho 
detto è dunque inevitabile, dico inevitabile, che l'Italia intervenga é im 
terverrì. 

Chiando? Non è qui il Luogo e il momente di fissare delle date, 
Quando l'oca verrà, noi marceremo. Con questo non voglia dire che la pq- 
stra azione debba essere imminente, per quanto la storia proceda con il 
ritmo veloce delle divisioni corazzate e motorizzate, Sarebbe follia non 
guardare in faccia la cealià, Realtà che, ad un certo momento, noi do- 
vremo affrontate con quello spirito eroico che non ci è mai venuto mena 
durante questi venti anti ali martellante [otta € di vittoria. 

Quanto ai risultati, non vi possono essere dubbi, Ben è mai avvenuto 
che la conservazione tronfi sulla fivoluzione e non avverta fcppure que 
sta volta Un vecchio generale austriaco che si faceva portare in combat. 
timenta sulla barella rimproverava a Napolecac, giovane che stava venti 
ore a covallo, di capovolgere tutti i concetti tradizionali della strategia: 
ma i fatto è che Napoleone lo batteva. o 

Anche noi abbiamo sperzato vittoriosamente certe Lradizioni e il Da 
stro Gambati nella battaglia della Catalogna non si È preoccupato dei 
fianchi, ma è penetrato profondamente nel vivo del territorio nemico, 
tutto travolgendo nella sua marcia veloce e inmente, occupandosi sola 
in un secondo tempo delle brigate rosse attasdatesi ai [ati : 

Ora vai, tornando alla vostra sede, sapete che cosa dovete dire e Éa De: 
nei Fasci, nei gruppi rionali, nei circoli, negli uffici, in famiglia, nei 
caffà, anche nei caffè, voi dovete sostenere che il nostro destino È ormai 
matuto e inevitabile. Quando sli eventi ci chiamerande al cimento, la 
vita civile dovrà continvare e continuerà, Non la vita mondana, comoda 
c inutile, bensi quella di un lavoro serio € costrattiva, che edifica per 
il presente e per il futuro. 
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AJ « FEDELI ALLA TERRA » * 


Caimetati contadini! 


È per me uni grinde mola ricevervi in questo palazzo, premiare la 
vostia inalberabile fedeltà alla terra e additarvi alla gratitudine della 
nazione, perché voi rappresentate il fior fiore della razza € ne testimo. 
mate la forza e Ja continuità attraverso i secoli e le generazioni. 

Sono sicuro che anche nell'avvenire, e iniogni evento, voi rimarrete 
sempre fedeli alla terra, a quella piccola alli quale dedicate la vostra 
assidua e intelligente fatica c a quella più grande che ha n nome in- 
violabile, sacro per noi tutti: Italia! (Appena i! Dace ha firito di par 
lare, F'artlamazione si riunova cow fervore sempre più ewluliatico ed 
apparrionata, Per alcani minati la manifertazione sewote come pa resse 
le volte itupende della sala e dl grido dell'invecazione di fa sempre più 
alto, di Duce, roridente a questa vibrante esprersione di affetto, rirpande 
frequentemente, col braccio levato, dPardente Ieluto dei rarali 


AI RESPONSARILI 
DELLE GPFRAZIONI MILITARI ## 


Viho convocali questa smattina per comynicarei quanto segue. 
Nel mio memoriale del 31 marzo, ho spiegato, com una logica che 
la Macstà il ce ha ttovato a geometrica », che non possiamo essoluta- 


* IL 1E Jtzggio 1940, bussolini aveva risposto ad uo secondo messaggio del 
Presidente Roosevelt (d43} € ad eno del primo ministro inglese, Wiosa Qhur- 
chill (4533. Il 159 oraggio, a due nuove lettere di Hitler fcontenenti rapporti 
sulle operazioni ji corso € ispitàte # una pacata sicurezza di riuscita), awvorten- 
dolo che nz prossimi giotni gli avtelibe comunicato « importanti notizie n a pro- 
posito della condotla italiana {145}, 1] 26 maggiu Calas è occupata dai tede- 
schi, Mussolini annuncia al tiatesciallo Badoglio fa aeuerra per il 5 giugno, c, in 
un suo terzo messogg:o, i) Presidente Roosevelt si Glftà come intermediario presso 
Fariri e Londta per un accordo sulle rivendicazioni italiane che gli fossero 
precisate Ca Roma. Prese disposizioni da Mussolini, il miicistro Cizoo risponde 
all'ambasciatore Fhtlips che T]talia non pub avviare negoziati che siano di fista 
colo alla fedeltà degli Impegni dell'olleanza con ta Germenis. La mattina dello 
siessn 26 nigi, # Roma, nella sala Regia di palazzo Venezia, Mossalini ticevt 
i primi classeficati provinciali del quinte concorso nazionale indetto dalla « Fon- 
davione Armalzo Afesiotiar fedeli alla terra #. In tale occasione, prima di con- 
segnare ai convenuti i diplomi e i premi, pronyncia le parole qui riportate. {Da 
IP Popolo d'Italia, N 14, 27 maggio 1940, EEVIN. 


#* IL 28 maggio 1540, l'esertito befga aveva deposto de armi. I 29 maggio, 
alle 11, a Roma, nella galo del Mappamondo di palazzo Venezia, Mussolinr oo: 
voca A fapperta j responsabili delle operazioni militari, e cioè il maresciallo Ba: 
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mente evitate la guerra, che non possiamo farla con gli Aflcati, che non 
possano farla che com la Germania, 

Rimaneva la dita, ciné il problema più importante da risolvere in 
relarione 31 ritmo di guetra. Questa data era stata, in un primo tempo, 
fissata per Ta primavera del 1941. Dopo la facile conquista della Norre- 
gia e la dominazione della Danimarca, ib avevo già accorciato questa 
dala ai primi di settembre del 1940, Adesso, dopo li conquista del- 
l'Olanda, la resa del Lelgio, l'invasione della Francia € la alluazione ge- 
nerale che si è determinata, io ho ancora accorciata questa distanza e con- 
sidero tutti i giorni buoni per entrare in guerra, dal 5 giugno prossimo 
venturo. 

La situazione attuale non permette ulteriori indugi, perché altrimenti 
ni corriamo dei pericoli maggiori ‘di quelli che avrebbero potuto essere 
provocati con un intervento prematuro. D'altra parte, 4 mio avviso, la 
situazione, per quello che ciguarda i cosiddetti Alleati, È deftnitiva. Nel 
l'altima lettera che mi ha mandato Hitler e che ho letta iezi al maresciallo 
Badoglio, sono contenute queste affermazioni: la Germania ha mobili. 
tato duecentoventi divisioni: di queste, dieci sono in Norvegia, quindici 
in Polonia, quindici è venti sono da considerarsi provale. Restanò cer. 
tosessantacinque divisioni intatte, che la Germania può lanciare nella 
mischia quando vuole, contro settinia-ottanta divisioni francesi, perché 
su quelle inglesi non si pub ormai contare come apporto di masse. CH. 
tre a cià, supetiorità schiacciante dell'aviazione germanici sulla Francese: 
mend schiacciante su quella inglese. Comunque superiorità indiscutibile. 

Ontesta cealti pub essere alterata? No. Non può essere alterata con la 
produzione della Francia, petché i tedeschi bombarderanno tutti i cen- 
tei di produzione; né con la produzione dell'America, perché anche st 
fossero inviati i duemilacinquecento apparecchi esistenti attualmente, 
secondo il discorso di ieri del Fresidente Roosevelt, il portate questi ap- 
parecchi in Elzopa sarebbe già un'impresa difficile, ed avendo i tedeschi 
occupato i punti delicati della costa francese, anche le operazioni di 
sbarco satebibero problematiche, almeno nelia fascia settentrionale. 

Lo stesso se del Belgio ha giustificato — ed a mio avviso è piena 
mente giustificabile — il suo atteggiamento, atche a causi delle ecori 
sofferenze della popolazione civile, IL signor Pierlot è meno importante 
del re def Belgio; è un mediocre politicante venuto fuori «alla &ducia 
dei regimi parlamentari. 


deglio, il maresciallo Graziani, l'ammiraglio Domenico Cavagnari, sottosegretario 
e capo di Stato Maggiore della Marina, el penciale Francesco Pricalo, sotto 
segretario e capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica, al quali comunica quanto qui 
riportato, (Da 1} Popolo a"telia, IN. 150, 29 maggio 1940, MOFVII, e da: Mitler 
e Muriatini, Lettere a documenti, pang. A5-46}. 
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Tutte Je infermazioni, che sono unanimi nel constatare questo stato 


di fatto (è chiaro che la strategia tedesca si dirigerà verso Parigi € Lon- 
dia, pengono la domanda se il popolo potrà resistere successivamente 
sulle linee sei fiumi della Francia, 

Ora mi domando sc quesla resistenza nom sari fiaccata quando noi 
interversemo, 

La Francia non può sperare in niente prima del 1442, ed a quel. 
l'epoca le cosa satinnò liquidate. + 

Precisato che dal 5 giugno in poi l'ora X può arrivare da un mo 
mento all'altto, io confermo, per quel che riguarda le diteitive politico 
strategiche, la mia memoria del 31 marzo. Sul fronte terrestre non po 
tremo fate nessuna cosa di spettacolare: ci tericino sulla difensiva. Si 
può prevedere qualcosa sul fronte est; caso Jugoslavia, 

Le nostre forse si dirigeranno verso l'Inghilterra, cioè verso le sur 
posizioni e forze navali in potto ed in navigazione nel Mediterranco, 
Come previdi il 26 maggio 1939, guerra derco-marittima su tutte le 
frontiere. 

Questo ho confermato all'Eccellenza Graziani l'alteo giorno, quando 
mt metteva sott'occluo lu situazione dell'Esercito. Considero questa si. 
tuazione nn ideale, ma soddisfacente, D'altra parte se tatdassimp due 
settimane od un nese, non miglioreremmao Ja nostra situazione, mentre 
potremmo dare alla Ccrmania l'impressione di arrivare a cose fatto, 
quando il rischio è ininimo, sfere alla considerazione non essere nel no 
stro costume morale colpire un unno che sta per cadere, Tutto ciò in- 
fite può essere grave nel momento della pace definitiva. 

Per quel che riguarda la situazione del popolo italiano, di qui biso 
gna tener conto, dico; il popolo italiano, sino al 1° di maggio, temeva 
di andare in guerra troppo presto è tendeva ad allontanare questa even. 
tualità. Ciò È comprensibile. Ora due sentimenti agitano il popolo ita 
lano: primo, i timore di scrivare troppo tardi in una situazione che 
Svaluti il postrà intervento: secondo, in un certo stimola all'emulazione, 
di potersi lanciate col paracadute, sparare contro i carri armati, ecc. Que 
sta è una cost che ci fa piacere, perché Iunostra che la stoffa della quale 
è formalo il popolo italiana è soda, 

Fatta questa premessa, da oggi nasce l'alto Comando, che, de fuse, 
sati reso noto quando la Maestà del re mi darà il documento che affida 
a me il Comando delle Forze Armate. 

Il mio capo di Stuto Iappiore è il maresciallo Badoglio, Io do a lui 
le direttive, che anrianne applicate sul terreno esecutivo attraverso i tre 
capi di Statt Maggiore dell'Esercito, della Motina e dell'Aeronautica. 

Così li cosa è definita. Resta tuttavia un punto che può essere og- 
getto di chiarimento, ed è questo: tinto il penerale Pricalo, che l'at 
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micaglio Cavagnari ricoprono le due cariche di sottoscgretario dli Stato 
e di capo di Stalo Maggiore, Ota mi domando se, per avventura, «queste 
due cariche non debbano essere sdoppiate per creare una stivazione ana: 
loga a quella dell'Esercito. l 

Aggiungo che l'alto Comando non avrà che funzioni operative. Sarà 
ridotto all'essenziale, perché nom bisogna creare dei ministeri numero 
due, L'alto Comando è formato da un gruppo di vomnuni che hanno com 
pitù operativi; tutto il resto dell'amministrazione non riguarda questi 
uomini che devono dirigere Forze Armate. #. 


PTR LA PREMIAZIONE DEGLI INVENTORI ** 


La premizzione degli inventori è da considerare come miù degli 
episodi salienti della « giornata della tecnica è, Che gh nella sua prima 
attuale edizione ha un successo e wna portata di carattere nazionale, 

Anche con questa sua iniziativa il regime dimostra di interpretare 


le tendenze profonde e le esigenze immanenti del popolo italiano. (Le 
vigorosa parola del Duce suscita un'altra cndala di entusiama è questo 
impeto ardente di fede d accompagnato de rinansate mvorazioni è Ale 


rlamazioni). 


+ Indi Badoglio « chiede di quoscere se, altro l'ordinamento stabilito dal 
Duce, sino previsti altri comandi », Hiussolini risponde; « Nessa apro £u- 
rando », Badoglio e dichiara di pon aver nulli di osservate Mai riguardi del. 
l'abbiniumento, nella stessa persona, delle du cariche di capo di Stato Maggiore 
e di soutoscgretario di Stale per la Marina & pri l'Asrimaulica. Anzi preferì. 
rebbe che le cose timanessero come sono cthuilmente, data la piocnaliera pratica 
che ha con Cavagnari e Pricolo s. Cavagnati «fa preseme che'alles stato attuale 
dell'ordinamento dell'amministcazione della Marina, la funzione di sottosegreta- 
rio potrebbe essere congidetala una sinecuta. Il tovora procede hent con | diret 
tori generali e può essere disbrigato ia due ore ul giorno, Viceversa lo Stato 
Cagelore ha compiti mollo più vidi £ funziona come un vero ministero ». {Do 
Huler e Mussolizi, Lettere e documsati, pag. #6). 


#4 1] 30 maggio 1940, nel rispundere a una Jemera di ]Hitlec del 23, Musto] ini 
gli pvevn comunicato, fra l'altro, la data fissità per l'intervento dell'Itabia, chis- 
dendogli se cssa conveniva alla Germania (4fh. Il il maggio, sempre itarnite 
l'ambascisiote Philips, il Presidente Ecosevelt aveva indicizzato UN quatto mer 
saggio a Foma, ma esso Don aveva avuto tisposta olanà da paste italiana, Ja 
stessa sotte era toccata ad una tardiva proposta del primò ministro Reynand, estré» 
mamente vaga è priva di conterctezza, per l'avvio di acgoziezmie n dirette. n 
15 giugno, il re aveva approvato pienamente la formula della prossima dichiara” 
sione di guerra sottopustagli dal ministra Ciano. Il 2 giugno, al Fihrer che l'avena 
tingraziato per la notifica dell'intervento chiedendo solo il rinvio di qualche 
giorno, Mussolini precisa [a muova data, fissata per L'L giugno (449). Ja mat- 
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424° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll Consiglio dei rinittri fa appronao i seguenti provvedimenti, 
oltre ad aliri di ordinaria amministrazione. — 

Sa proposta del Duce del farciimo, rape del Governo: 

Han disegno di leppe concernente Pargnzione di personale fem 
nesnile e di pensionari per givicurare Ji frerzionamento dei Iervizi ch 
vili. Per provvedere alla ‘sostituzione del personale maschile delle 
pubbliche amministrazioni richiamato alle armi, viene consentita Pas 
sanzione di perronale forminile e pensionato in deroga alle visenti 
disposizioni che vietano 0 limitano tale artunzione, 

Ut disegno di legge per garantire la dirciblina delle industrie di 
guerra. Con tale provsedimento, al fime di atticurare la perfetta effi- 
cenza e la disciplina degli iabilimenti ioduateiali ri stabiliscono ser 
zioni per le defrazioni alla dirciplina prodattiva degli stabilimenti 
Herif 

Uno scheme di regio decreta legge con fl guale sf apportano mo- 
ditirhe del regio decreto legge 13 diîcenbre 1039, XIII numero 1803, 
contermente la denunita e la raccolta dei rottami è manufatti di rane 
non in obera, nel senso di sostiteive FERME diriribuzione rottami ai 
comuni fer guanto riguarda ia vaccolta e il pagamento del same denwo. 
ziato, dillo scopo di rendere più ageroli e sollecito fe relative opere 
sosti, {4} 

Su proposta del Duce del farcitmo, capo del Governo, mintitro del- 
l'Inferno: 


Uw diregno di legge per lo disciplina delle professioni sanitarie 


fina dello stesso 2 giugno, + giornate della tecnica »#, a Roma, nedla sala Regia 
di palazzo Venezia, si svolge Ja cerimonia per la prettivzione dei vincitori del 
concorso delle invenzioni bandite della Confederazione Fascista dei professionisti 
e degli artisti. In tale occasione, prima di procedere alla premiazione, il capo del 
Governo protuocia le parole qui riportate. {Da 1! Papola s'tralia, N, (33, 3 giu 
gno 1940, IVI 


+ Il 4 giugno 799, i tedeschi conquistano Dunkerque. Lo stesso d più 
fino (tre 10-12.30), Mussolini presiede la riunione del Consiglio dei ministri della 
quile è qui riportato il cesotonto. (Da I Popelo d'italia, N, 157, 5 giugno 1940, 
XXVII. 
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ausiliarie infermieristiche è d'igiene sociale, nonché dell'ate ausiliaria 
di puericwitrice. 

Un divegno di legge concernente le modalità di arrunzione delle 
acsintenti sanitarie vititalricà presto gli enti pubbiici. 

Lio schema di regio decreto col quale, ino ermenia cou la folk 
tira demografica del regime, di riduce da ventotto 4 venticingue anni 
il limite Wi età per ottenere l'autorizzazione a contrarte malrimonio ei 
rignardi degli appartenenti al Corbo degli agenti di Pubblica Sica- 
verza. l 

Sw proposte del Duce del farcismo, capo del Governo, relnisiro 
della Guerra: 

Vu disegno di fepge concernente l'iscrizione a matticola delle be. 
nerterenze arguisite dal fetsonale chuile in CMS. 

Uno schema di regio decreto contenente le norme per la sistema 
zione in rnolo degli avventiaî squadrinti iu servizio presto l'ammini. 
strazione della Guerra, 

Su proposta del Dare del fascino, capo del Governo, muittratro 
della Marina: . 

Un disegno di legge relativo a maggiori anegnazioni al bilancio 
del spimivtero della Marina per nWove contenzione navali, 

Ha diregno di legge concernente modificazioni all'articolo 3 della 
lerge 22 Taglio 1939, NFIL numero I5A0, relativa al raolo speciale 
degli ufficlali di complemento della regia Marina. 

Un disegno di lepze relativo al trattamento di amiiliaria agli affi 
ciali animiragli e generali della regia Marina, 

Un diregno di legge che dd furoltà al ministro della Marita di 
aumentare | Bolli ber l'amniniione alla regie Accademia navale, 

Sw proporta del Dare del farcinmo, capo dil Goserno, sinistro 
dell'Aerontaztica: 

Uno schema di regio decreto 16e apporta emendamenti al regola 
mento della navigazione aerea, approvato ron regio decreto Il pen 
saio 19253, II°, sermero 436, ° 

. Uno schema di regio decreto relativo alla sistemazione è btatricola 
degli operai salariati di mestiere della regia Aeronantica che abbiano 
la gualifica di sgmadresti. {4} 


24, « EXIA. 


402 OPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


AGLI INDUSTRIALI DELL'ELETTELCITÀ # 


I Duce, dopo euerit compiaciuto con i camerati industriali delle 
poderose opere compiute, che bario Iegnalo sm bragressa infterrotio 
di altre nn miliardo di chilovattere all'anno, ha preso atto com soddi 
fazione Wel asovo programima costruttivo, che perterà la produzione 
idraelettrica, n breve volgere di tempo, acsenticingue miliudi di chi- 
louattore, : 

Ma aggiusta che, anche nelle attuali vicende, Topera degli indu- 
striali elettrici dovrà proseguite senza soste con quella fede che supera 
ogni difficoltà, . 

Ha vortiuso affermando the se Vincontro poteva avere il sigmifi- 
cato di un premio per l'industria elettrica, questo premio è pienamente 
meritato 


PER LA SQUOLA FASCISTA #* 


di Dace ba preso atto con compiacimento che la scuola sett i suoi 
ranghi e si schieri in Jinca, decisa a contribuire, con le sue proprie 
forze, alla soluzione dei grandi problemi storici posti dalla politica im- 
perinle del fascismo, 

Poiché la vite della mazione deve seguire il suo ritorno regolare, il 
Dure, Lengro conto del continuo incremento della popolazione Icolastiza 
e della necessità di operare sempre più in profondità nel setfore della 


+ A Roma, 4 palazzo Venezia, il pomeriggio del 4 giugno 1960, Mussolini 
riceve, a presentatigli dal ministro dei Lavori pubblici, gli industriali esponenti 
del massimi gruppi eclettici, eletuochimici ed eletirosiderezgioi {+}. Sono anche 
presenti il sottosegertario di Stato per ls Fabbricazioni di guerra, 3 viceprezidsndi 
delle corporazioni dell'acqua, gas ed elettrici, della tnetallozgia € sideruegia è 
della chimica, il direttore generale della Confederazione degli indusiciali, il pre- 
sideote del Consiglia supericee e i capi dei servizi idraulici ed elettrici dei La- 
voei pubblici è. 1L ministro Adelchi Serena rivolge al capo del Governo un ipdi- 
rizzo di omaggio e gli espone l'attività svolta dagli industriali e il programma 
futoro. Indi Mussolini promvocia te parole qui riportate in risssunto. [Da di Pa 
pelo Fitalia, N. 151,5 giugoo 1940, MMXCVII, 


©t A Roma, a polezzo Venezia, il 5 giogno 1940, Mussolini riceve il muimistro 
dell'iducezione nazionale, IN quale gli riferisce cosull'attività che la scuola Fasci 
sta ha svolta nell'anno XVII nel elima della sua Carta è, Indi il capo del Ge 
verno rivolge pl ministro le pacele qui riportate ih riisunto. {Da N Popolo d'Ite- 
Zi, I 138, € giugno 1950, FXVIIN 
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enliura, ba dicpasto fer il prossimo seno l'istituzione di npiove sewofé, 
corsi a chatri, 

Iì Dare ba anzitetto voluto che le verme sanchte dalla Carta della 
sesola abbiano una prima attuazione a Melo di esberimenta per guanto 
riguarda la tcuolt siaterna. Faranno all'eopo istitwite, per suo crdine, 
cenloriaznania sewole nigterie è vettdnno convenientemente 1arpigiati 
tremila degli attratti asili d'infanzia . 

Surano inoltre Pititelie diemila nsave classi elementari, diciotto 
veove scuole classirho e magionali fai cul sel pià esistenti come pareg- 
giate, che vengono regificate), otto irtitutt termici, cei frtituti vernici fn 
fersori inolati, cinque usare sezioni preso istituti tecnici suitenti, ven- 
tidae scnole tecniche, tre icwole di magiuero profesrionale per fa donna, 
sei scuole professionali femminili, guarantaringue senole 1tecondarie di 
avvisnisutto professionale, sessmtarei corsi biennali e sesrunia corsi an 
salì di avsiamente. 


« POPOLO ITALIANO! CORRI ALLE ARMI... »* 


Combattenti di terri, di mare e dell'aria! Camicie nete della civolu 


zione e delle Iegioni! Uomini e donne d'Italia, dell'impero e del Regno 
d'Albania! Ascoltite! 


Un'ora segnata dal destino batte nel cielo della nostra patria, (Ar 
elartazioni visirrimer, L'ori delle decisioni irrevocabili. La dichiarazione 
di guerra è già stata consegnata (asclamazioni, gride altiiime di 
& Garesta! Guerra! w) agli ambasciatori di Gran Bretagna e di Francia. 
Scendiamo in campo contro le democrazie plutocratiche e reazionarie 
dell'Occidente, che, in egai tempo, hanno dstacolato In marcia, e spesso 
insidiato l'esistenza medesima del popolo italiano, 

Alcuni lustri della storia più recente si possono risssumere in que. 


* IS giugno 1990, Aossolini aveva dato direttive strategiche al miaresciallo 
Bndoglio. L'E giugno, «ca stato concordato, Ira Roma e Mosca, il titoeno dei ri- 
spettivi ambasciatoti nelle sedi per la ripresa dei normali rapporti diploeatici. IL 
9 giugno, era giunto uh micssaggio sugorale di Hitler, con fa previsione di immi- 
tende sconhtia totale della Frangit € l'antinutetio della definitiva vittoria tedesca a 
Micwik (452), e it maresciallo Emilio De Bono prev assunto il comanda del 
gruppo di acmate del sod. 1] 10 pingan, Il nicistoo Ciano presente la dichiara. 
«ict di guerra all'ambasciatore d'Inghulletca 4 Roma, sir Percy Lrem Loraine, e a 
quello di Freno, André Frangois-Poncet, To s18540 10 giugno, fra le 19 ele 18,19, 
a Roma, dul balcone centrale di palasto Venezia, Musolini pronaneta il discorsò 
Qui tiporato, {Da i Popolo #talia, Na, 160, 163, 9, 1I giugno 1940, XXVIT. 
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ste frasi: promesse, fiinacce, ticatti e, alla fine, quale corohamento del. 
l'edificio, Fienobile assedio societario di cinquantadue Stati. 

La hosttà coscienza è assolutamente tratquilla, (Affari, Con voi 
‘il mondo intero è testimone che Fitalia del Littorio ha fatto quanto era 
umanamente possibile per evitare la tormenta che sconvolge l'Europa; 
ma tutto fu vano. 

Diastava rivedere i trattati per adeguarli alle mutevoli esigenze della 
vita delle nazioni e non considerarli intaigibili per l'eternità; bastava 
non iniziare fa stola politica delle paranzio, che si è palcsata soprat 
tutto micidiale per coloro che le hanno agcettatà; bastava nom respingere 
la proposta che il Fuhter fece il 6 ottobre dell'anno scorso, dopo finita 
Ia campagna di Polonia, 

Oramai tutto ciò appattiene al passato. Se nor oggi siamo decisi ad 
affrontare i rischi ed i sacrifici di una guerra, gli è che l'onore, gli ine 
- teressi, l'avvenire ferrtamente lo impongenò, poiché ui grande popola è 
veramente tale se considera sacri i suoi impegni e se non evade dalle 
prove supreme che determinano Ul corso della storia. 

Noi impugnato le armi per risolvere, dopo il problema cisolto delle 
mestre frontiere continentali, il problema delle nostre frontiece marit- 
time; noi vogliamo spezzate le catene di ordine territornale e melilate 
che ci soffocano nel nostro mare, poiché un popolo di quarantacinque 
militmi di anime non è veramente libero sé nén ha libero l'accesso al 
l'Oceano, 

Questa lotta gigantesca non è che una fase dello sviluppo logico della 
nostra rivoluzione: è la lotta dei popoli poveri e numerosi di braccia 
contro gli affamatori che detengono ferocemente il monopolio di tutte 
le ricchezze € di tutto l'oro della terra; è la lotta dei popoli fecondi 
e giovani contro i popoli isteriliti e volgenti al tramonto; è la Totta 
tra due secoli * due idee. 

Dia che i dali sono gettati e la nostra volonti ha Eruciato alle 
nostro spalle i vascelli, io dichiaro solennemente che l'Italia non intende 
‘ trascinare altri popoli nel conflito con essa confinanti per mare o per 
terra. Svizzera, Jugoslavia, Grecia, Turchia, Egitto prendano alto di que 
sto mie parole @ dipende di loro, seltanto di Torp, se esse saranno 0 
no rigorosamente confermate. 

Ttaliani! . 

In ur memorabile adunata, quella di Berlino, io dissi che, secondo 
le Ivegi della morale fascista, quando si ha wn amico si marcia con lui 
sino in fondo, {x Dare! Duce? Dare!) Questo abbiamo fatto e fa- 
remo con li Germania, col suo popolo, con le sue meravigliose Forte 
Armate, 

In questa vigilia di uh evento di una portata secolare, rivolgiamo 
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il nostro pensiero alla Maestà del re imperatore (da mediitadine pro 
rompe in prendi acclamazione all'indirizzo di Cara Savoia), che, come 
sempre, ha interptetato l'anima della patria, E salutiamo alla voce il 
Fuhrer, il capo della grande Germania alleati. {I popolo archama Sun 
camente all'indivizzo di Miller), 

L'Italia, proletaria © fascista, È per la terra volta in piedi, forte 
fiera € compatta come non mal. (La melliredine grida con uma sola voce: 
a Si! w}, La parola d'ordine è una sola, categorica e impegnativa per 
tutti. Essa già trasvola ed accende i cuori dalle Alpi all'Occane Indiano: 
vincere! (I popolo prorompe în altiniime acclamazioni), E vinceremo, 
per date finalmente un lungo periodo di pace con la giustizia all'Italia, 
all'Europa, al mondo, i 

Popolo italiano! 

Corri alle armi, c dimostra la tua tenacia, il tuo coraggio, il uo 
valore! 


APPENDICE 





LETTERE 


Roma, addi 16 nopembre 1337, MAFIE 


Informo l'Eccellenza Vostra che, a seguito della soppressione del sot- 
tosegretaristo di Stato per l'Educazione fisica e giovanile, disposta con 
regio decreto lrgge 27 ottobre 1937, XV, numero 1839, che istituisce 
la Gioventù Italiana del Littorio, con regio decreto 12 novembre 1937, 
XVI, l'onorevole Renato Ricci, deputato al Parlamento, ha cessato dalla 
carica di sottosegretario di Stato per l'Educazione Bsica e giovanile. 


MUSSOLINI 


* AI Presidenie del Senato. (Dagli Aus parlerrensari della Camera dei cena 
tor, Dileursioni. Legillatera MKIN. 19 Sersfone, Veduta IV: dal 9 dire 
bre 1937 al 30 maggio 2915 - Roma, Tipografa del Senato, 1358, pag. 32. 


Roma 23 novembre 1937, XFL* 


Informe l'Eccellenza Vostra che, com decreto del 20 corrente mese, 
Sua Maestà il re imperatore ha accettato, su fia proposta, Ie dimissioni 
rassegnato dall'onorevole Alessandro Lessona, deputato al Farlamento, 
dalla carica di ministro, segretario di Stato per l'Africa Italiana. Com 
decreto di pari data, Sua Masstà il te imperatore mi ha affidata la di 
rezione del ministero dell'Africa Italiana. 

BUSSOLINI 


è AI Presidente del Senato, (Dagli Act; parlatieaiari delle Comment del se- 
nareri, Discassioni, Legirlatuza ell. Bersdone ci. Volume IM pag. d5). 


Ross 23 moversbre 1947, MEL. 


Miformo d'Eccellenza Vostta che, con decceto reale del 10 corrente 
inese, il sottosegretariato di Stato per gli Scambi e per le Valute è stato 
clevato a ministero. Con decreto di pari data, Sua Moesti il re impe 
ratore ha nominato, su mia proposta, ministro di Stato per gli Scambi 
per le Valute il professor dottor Felice Guarneri, 

MUSSOLINI 


" AI Presidente del Senato, (Dagli Atti partumeniari della Cumere dei st 
natgri. Discasniori. lagiiatura cit. Sessione cit. Volante TW, pae. dî. 
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Bang 21 naperibre IDA, AI 4 


Informo l'Eccollenza Vostra che, con decreto del 270 corrente mese, 
Sua Macstà il re imperatoce ha nominato, su mia proposta, l'onorevole 
Altlio Teruzzi e l'onorevole Renato Ricci, deputati al Purlamieoto, sot 
tosegretari di Stato, rispettivamente perc l'Africa Italiana £ per fe oc 
perazioni. 

HUSSOLINI 


4 AI Fresidente del Sensto. (Dagli AI parlamentari della Camera dei se 
nateri. Dircaritani, Leginatera ctr Sersione cit, Foleme 1, pag. 49 


[19 agatao 1DIE]Y 


Sua Eccellenza l'ambasciatore Pavlucci di Calboli Barone, capo della 
missione del PINA, reca all'Eccellenza Vostra il saluto augurale del 
Govemno d'Italia per il Governo e peri il popolo del Giappone. 

L'Itaha fascista, mata dalla vitlotia e plasmata dalla rivoluzione, 

quarda l'erdica narione nipponità con vivo e profondo senso di sim- 
patia, c segue con la più sincera ammirazione la costante ascesa dell'im. 
pero del Sol Levante verso i suol immancabili destini di gloria c di pro- 
sperità, 
P Italia e Giappone, che l'affinità delle aspirazioni, il culto comune per 
um Elorioso passato e la comune fede in un più grande avvenire già 
univano in un saldo e mai smentito vincolo di reciproca amicizia, sono 
Gri 1000 più slteltamente legate dal Patto che impegna i due Governi 
edi due popoli alla difesa della civiltà wnana contro le ideologie dissol- 
vitrici che insidimno il più sacro patrimonià dell'umanità, 

I P.N.F., antesignano della lotta contro le tendenze distruttrici di 
ogni ideale e centro propulsore dell'Italia nuova, ha voluto con lunvio 
di questa missione dare al popolo nipponico una mora, tangilale provi 
di solidarietà e di amicizia, in quest'ora storica per la futura granderza 
dell'impero giapponese. 

Voglia l'Eccelletza Vostra, nell'accopliere il messaggio ispirato a 
tali sentimenti che le ceca la missione delle camicie nere, ricevere in 
pari tempo i voti migliori che formulo a nome del Governo d'Italia e 
mio personale per Sua Macstà l'imperatore, per il popolo giapponese, 
per l'Eccellenza Vostra e per il Governo da lei presteduto. 

Voglia gradire, signor primo ministro, gli atti della min alta consi 
deraziòne, 


HUSAOLINI 


* AL primo ministro giapponese, principe Fulminaro Konte. (Da I Papale 
strali, N, 81, 22 marzo 1939, XXVI, 
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[17 aprile 1038] * 


Vi ringrazio cordialmente dél vostro messaggio. 


Sono Îicto che Ie conversazioni angle-italiane si siano felicemente 
concluse e che l'accordo raggiunto, per la sui portata e-i suoi sntendi- 
enti, sia di piena soddisfazione per voi come lo è per me. 

Mi è grato di aggiongervi che ho sinceramente apprezzato fa buona 
volonti c il cordiale spirito di intesa di Vostra Eccellenza © l'opera 
svolta «la lord Perth e da tutti colora che hanno comtobuito alla realiz. 
zazione dell'accordo. 

L'iver regolato in maniera così franca e così ampia le questioni che 
grano aperte fra di noi, pone i tappotti Fra l'Inghilterra c l'Italia sopra 
una base Ecrma e durztara, 

Sono convinto che potrà aprirsi fra i due paesi un nuovo periodo 
di fiduciosa amicizia, quale voi ed io auspichiamo e quale È nelle tra. 
dizioni dei mostri rapporti. 

MUSSOLINI 


* Al primo ininistro Neville Chambeclein, in risposta allu seguente: 

e Sant malto lieto del felice risultato delle converiazioni Fra i nostri due 
Governi # desidero divi quanto sie stoto ehprezzattò di me e dai mici colleghi 
la spirito di buona volentà e di collaborazione cht è stato portato nelle nostre 
discussioni da Vostre Eccellenza, dal conte Ciano e da tutti eoloro che, del latu 
italiano, vi hanno pito parte, 

« Bi per me ragione di sincera soddisfzzione, come, ne sono sicuro, lo è anché 
per Vostra Eccellenza, che un Accordo di così ampia portata sia stato raggiunto 
fra noL Spero che, quando questo Accordo avrà la sus piena applicazione, scor: 
pariranno fra noi tutti i punti di divergenza e confido che d'ora innanzi le tela 
zioni fra i mustri due pass satanno- di nuovo saldamente basate sulla fiducia È 
sull'amicizia ché, pei tanto tempo, sono esistite nel passato. 


€ KEMILLP CHAMLERIAIN % 


(Da fl Popoto d0talia, Do 107, 198, 17, 19 aprile 1638, NEVI 


[6 maggio 1038]* 


L'esercitazione della Gioventi Italiana del Littorio a Centocelle ha 
suscitato nel Fuhrec cd in tutti una profonda impressione, Vi esprima 
it mio compiacimento, Fatene parteripi i vostri collaboratori e bitte le 
giovani camicie nere. 1 terzo « Campo Roma » resterà a lengo nella me- 
moria, 

MUSSOLINI 


+ AL segretario del PINE. (Ta I} Popale d'Italia, N. 137, 7 maggio 1935, 
XXV}, 
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[24 novembre I9GR]Y 
Caro Biagi, 


come vi dissi alla Rocca delle Caminate, intendo che la celebrazione 
«el primo ventennale del fascismo coincida con un forte passo innanzi 
sulla strada della Jogislazione sociale, acconciatrice delle distanze. 


Preparate, con ilacre tittto, quanto è necessario, € tempestivamente, 
sulle direttive seguenti; . 


#) aumento del sussidib di disoccupazione; lasciando inalterata la 
durata del medesimo; n 


8) diminuzione da sessantacinque a sessanta anni del limite massione 
generale per le pensioni operaie e a cinquantacingue per determinate ca- 
tegorie di lavoratori (esaminare come tali pensioni potrebbero cssere 
aumentata); 


c) aumento degli assegni familiari, la cui gestione, come dicemma 
alla Rocca, deve far capo a una «Cassa unica por gli assegni familiari 
ai lavoratori italiani + . 

&) aumento dei sussidi di maternità in rapporto al numero di figli. 

Tutto ciò deve lutsi, possibilmente senza alterare le quote ‘attuali 


dei contributi operai. Se vj è qualche cos'altro da fare, me lo proportete 
in tempo utile. E massimo riserbo fino ad avviso contrario. 


HUSSOLINI 


* AL depatato Bruno liagi, sottosegretario alle Corporazioni, (Da N Papale 
a'Isalia, MH, 37, 6 febbraio 1939, NWI). 


[E gennato 1939] " 
Caro Talbo, 
ho letto il tua rapporta, nonché la esuuriente relazione dei tuoi 
tecnici, sulla seconda immigrazione di ventimila rurali in Libia, da ef. 
fettuarsi entro l'inno XVII, Nell'attesa che tutte le pratiche di ordine 
amministrativo siano perfezionate, ti autorizzo, con la presente, 1 dare 
immedialaunente inizio ai lavori, i 
Approvo inalire il tuo programma concernente la costruzione di 
nuovi centri murali peri musulmani Bbici. 
HUSSOLENI 


* AI macesceallo Ttalo Balbo, governatore generale della Tibia {DN Popelo 
d'italia, DL %, 9 gennaio 1949, XXVII 
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12? aprile 4939,] * 
Caro sienor Chamberlain, 


hè ricevuto e letto con molto interesse il messaggio che mi avete in 
dirizzato il 20 corrente, 

Nel vostro messaggio vi richiamate si più recenti avvenimenti del- 
l'Europa centrale e alle ripercussioni che casi inno avuto nel vostro È 
in altri paesi, e fate seguire alcune considerazioni e apprezzamenti, ri 
poctandovi anche al vostro discorso del 17 marzo, Voi ricordate pure 
l'appello rivoltomi nel scttermbre scorso, e l'incontro di Monaca e le de- 
cissoni che ne seguirono, ed csprimete la speranza che mi sia possibile 
di intervenire nuovamente al fine di allievare la tensione psistente e di 
ristabilire la fiducia. Accennate anche alle conversazioni di Roma del 
EUonalò scorso. 

Ricordo al pari di voi con piacere e soddisfazione tali conversazioni: 
fisponderà con tutta franchezza all'invito rivoltomi. 

Voi conoscete, attraverso varie e ripciute manifestazioni del mip pen- 
sierò, il giudizio che porta, € non da orta, sulla situazione suropet e sulle 
cause profonde che determinano il disagio e il mulessere esistenti. 

Voi sapete ugualmente quale posizione io abbia sempre preso e prenda 


€ AL primo mintytro Neville Chambtrlain, in cisposta alla seguente in data 
20 marzo 1039: 

a Caro signor Mussolini, 

#« nello scorso settembre indirizzai a vel un appello al quale, a vostra volta, 
rispondeste. IL risultato fu ché la pace 4 state preservata, con sollievo del mendé 
Intero, . 

« Nella critica situazione scaturita dagli avvenimenti dell'ultima settimana, 11 
mi sento costretto a ricorrere di nuovo a voi, Yoi rammimterete che, nello scctsò 
petalo, durante quella visita a Roma che Lo sempre ricorderò con profonda s04- 
disfuzione e compiacimento, mi domandaste se avevo qualche punto che deside 
tassi discuiere con voi. Risposi che uno specialmente mi causiva Lina considera 
vole ansictà. Avero scotito molte voci cina finovi colpi di forza che il signor 
Hitler avrebbe avuto in prepareziune € sapevo clee stava spiogendo al massimo la 
sua produzione bellica, mentre, d'aliso conto, mi riusciva difficile vedere da quale 
parte mai egli avrebbe potuto temere la più piccola minaccia d'attacco, Wei allara 
esprimeste l'opinione ché il signor Hetler desiderava la pate, attraverso Ja quale 
fendere meglio insi@me E più grande Rcich, e che non credéevate che propentasse 
nuore avventtute, 

4 Chualunque siano state le sue intenzioni, fo realtà egli adorid una linea di 
condotta tale da apparire in completa contisddizivine con le assicurazioni 8 me 
dare Voi avrete notato dal mio discorso del 17 di questo mese la valutazione 
che ttipgo da questy nuovo, conturbante avvenimento, ch he provocato, in que: 
sis namone c altre, iL più profonde risentirtento. 

« Ciò che soprattutto ha qui impressionato chiungue è l'abbandono dei pro 
cipi precedentemente stabiliti dal Governo germanico, tanto più ché, per la prima 
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di fronte al problema della pace ed 21 mezzi per preservarla. Nel mio 
discorso di domenica storta, sia sugli avvenimenti dell'Europa centrale, 
che si loro più lontani antecedenti, come infine sulla pace, ho espresso 
una volta di più il mio pensiero. 

Tn risposta al messaggio di voi indicizzatotni, i non posso che ri 
chiamarmi alle mie dichiarazioni, Ripeto a voi quello che ho detto pub 
blicamente, e cioè che considero necessario un lungo periodo di pace per 
solvare nel suo sviluppo Ja civiltà ruropea. Questa la mia profonda con- 
vinzione. Attualmente però, & pur apprezzando Îl vostro invito, non ri. 
tengo di poter prendere iniziative prima che? diritti dell'Italia siano 
stati riconesciuti, Vi rendete facilmente conto delle ragioni. 

Nel mia discorso ho indicato e specificato i problemi italiani nei con- 
fronti della Francia e la loct satura coloniale. 

Con questo credo di avere facilitato Ja discussione eventuale di tali 
problemi, 

Woeliatr credermi. 

MUSSOLINI 


LI 


volta, vcd tuimertosa populazione con tedesca è stata incorporata nel Reich. Forse 
ciò significa che gli avvenimenti in Cecosfoescchia non sono che un pretudio di 
prossime azioni, volte a porce solto controllo altri Siati* 

« Se questo dovesse accalere, prevedo ché, presto © tardi, anzi, presto pio- 
babfmente, un'altra, più grande puerta sarà inevitabile. È inconcepibile come una 
qualsiasi nazione possa volere una simile gusers, mid se gli altri Stati d'Europa 
non contsceranno altra prospettiva che quella di csscte dominati dalla forza, essi 
certamente prefecisanno combattere per la toro libertà. 

«So che comprenderete come io non cerchi d'interferite nello spirito dell'Asse 
BomiBerlina, Mi rendo conto pienamente come questo venga considersito un 
punto feto delli vostra politica estera, Ma io ho sempre creduto che la pace 
potesse essere sicura solo quando pon vi fosse nessuna potenza che pensasse di 
prevaleie sulle altre Quello che corn è necaduato, ha sullerato i più cavi dubbi 
GU come questa comdizione possa aveetàtti. Nuovi movimenti nella stessa dire 
zione trasformerebbero questi dubbi ia certezza. 

a Vol mi diceste che la vostra polirict era vna politica di pace e che in 
ogni momento avreste usato la voslea influcica in (ale dicezione. Io spero vi- 
vamente che consideriate possibile, attraverso quelle vie che possano cssere aperte 
R_voi, di prendere uminiziativa tale da allievice L'attuale icoassone e far tina- 
scere la fiducia che è stata infranta. 


i. Credetemi sinceramente vostro 
e NEVILLE (CHAMBBRLAIN © 


ala: Masio Toscaio — Gfiosih — page. 197-159, 190-131 
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(23 agosto 1935] * 


Fuhrer, 


rispondo alla vostra lettera, che mi è stata consegnata in questo mò 
mento dall'ambasciatore Mackenser, 

1. — Per quanto riguarda l'accordo con li Russia, so lo approvo 
completamente. S, E Gocring vi dirà che nei colloqui avuti con lui nel. 
Taprile scorso, io affermai che, per citare l'accerchiamento da parte delle 
democrazie, era necessario un riavvicinamento fra la Germania è li 
Bussia, 

2. — Kitengo che sia utile cercare di evitare una tottura o un caf- 
freddamento con il Giappone e quindi un suò riavvicinamento al gruppo 
degli Stati democratici. lo questo senso io ho telegrafato a Tokio £ pate 
che, superata la sorpresa, ci sia in quella opinione pubblica una mi 
gliore disposizione d'anima. 

4. — Tl Patto di Hosca blocca la Romania e può cambiare la posi 
zione della Turchia, li quale ha accettato i prestiti inglesi, ma non ha 


+ AL cancelliere Adolf Hitler, in risposta alli scgucate in data 25 age 
sto IMO: 

« Dure, 

a da molto tempo la Germacia è la Fussia meditavano sulla possibilità 
di porce su una muova bat | reciproci rapporti politici. 

« La necessità di sedivenice a risolcati concreti ino questo senso È stata 
raffuresta ; . 

€ 1, e Dulle condizioni della situazione. politica mondiale in generale, per 
la parte che & decisiva per entrambe le potenze dell'Asse, 

«2, - Dal continuato prucraftuiale om chiara presa di posiziune da parte 
del Gabinetto Giuppenese, II Giappone cra bensl disposto ad una alléunia cOn 
tro Ja Russia, alla quale Ja Germania, come pure, secondo me, PItalia, possono 
essere nelle presenti circostanze interessate soltanio in modo secondario. Ma 
nen era disposto ad asaumere obblighi altrettanto chiaci verso L'Inghilterra, la 
qual cosa sarebbe stata decisiva non soltanto dal potio di vista della (Germania, 
ma anche da quello dell'Italia. L'aFermarione dei militari sccondo cui avreb: 
bro potuto decidere in pato tempo il Governo giapponese a prendere <hiaci- 
mente posszione anche verso L'Inghilierca, fu rocssa avanti per del mesi, mà pri: 
(icarcente non fu realizzata. 

a3.— I capporti della Germania con la Polonia scino stati insoddisfacenti 
e partire della primuvera e nelle ultime settimane sono discotali semplicemente 
intullerebili, non per colpa del Reich, ma principalmente a causa dell'azione 
dell'Inghilterra, Le notizie sulla persuzione dei pedeschi in questa regione non 
sono notizie di atampa inventate, ma soltanto una pane di verità da far tremere. 
lo steangolamento di Dranzice praticato dalla Polonia con la sua politica dogs: 
nale, che gii da settimane condute al completo ristagno di tutto il commercia, 
annichiliesbbe la città anche se durasse per un Lempo molo [vmitoty, 

« Queste ragioni mi bagno indotto ad affrettare la conclusione delle comver. 
sezioni russortedesche, Non vi ho ancora, Duce, informoto in dettaglio su questo 
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ancora firmato l'allegnza. Un nuovo atteggiamento della Turchia sposte 
rebbe tutio il dispositivo strategico dei franco-inglesi nel Mediterraneo 
orientale. 

4. — Per quanto concerne li Polonia, io bo la perfetta compren 
sone della posizione permanica e del fatto che una situazione così tosa 
non può durare all'infinito, 


3. — Per quanto riguarda l'atteggiamento pratico dell'Italia, nel caso 


argomento, perché mi mancava non soltanto Ja visione dell'ampierra che queste 
comvertazioni avrebbero potuto faggiungere, ma anche soprattutto la comezsa della 
possbilià del siecesso. 

« Ora, nelle ultime settimane, la buona disposizione del Cremlino ad addive 
ire a uo cambiamento dei rapporti con la Germania — dispesizione prodottasi 
a partire dall'allontaniniemtà di Bitrinov — è apparsa sempre più forte è mi ha 
reso ormai possibile, dopo avvenuta una chiarificazione preliminare, inviare il nio 
ministro degli Adfari Esteti 4 Mosca per stipulare un trattato, che & sopraltuig 
il più vasto Potto di non aggressione oggi esistente ed il coi testo è destinato ad 
essere rest pubblico, Il Patto è incondizionata e stabilisce inoltre l'obbligo della 
consultazione sq tutte le questioni che interessano Ja Germania e la Fussia. CHue 
a ciù poso comunicarvi, Duce, che mediante Je disposizioni in esso contenute È 
assicurato sel caso chi qualunque conflitto l'attecgiamento benevolo della Russia 
e che, intacsitutto, som erinte più la porribilità di utt guadtinif attuece da furte 
della Resiania in tale conflitto. 

« Anche la Tuschia, in queste condizioni, può soltanto procedece B una se 
visiune dell'atteggiamento tenuto finota. Ma ripeto ancora una volta cde du Ra- 
mania nam d piò de condizione di prender perte da alrum conflitto contre ÎtALIe! 
[o credo, Duce, di potervi dire che attraverso Le trattative con la Russia sovietica 
Si È creata uma situozione politica moodiale completamente manna, che deve es 
sere considerata come un fortissimo guadagno per l'Asse, 

o Cieca la situazione della Frontiera polacco-tedesca posso soltanio comudicare 
B Vostra Eccellenza che ni siamo da settimane in stato di allarme, che ctavucale 
mente i provvedimenti tedeschi ai sony sviluppati pacallelamente alla mobilisazione 
polacca e che nel caso si verificassero procedimeni) insopportabili apirti fulmi- 
meamente. L'affermazione del Govenno poluzco di nun essere responsabile dei pro- 
cedimenti inumani, del murnerosi incidenti di frontiera (solo stanotte si sono ve- 
pile ventuno sconfinamenti polacchi), del fuscn a coi sona siali fatti oggetto 
actoplani civili tedeschi {che, per evitare Ja possibalità di scomiri, hanno eià l'or 
dine di tenersi sel mire nei loro voli verso la Prussia orientale), tuesta afferma: 
zione prova solisnio che quel Sorerno non ha più in mano la sua soldutesta in 
subbuglio. Dia ieri Danzica & circondata da truppe polacche, cid che enstituisce 
u0a situazione insopphetabile. fi tali condizioni nessuno può prevedere cià che 
si verificherà nell'immediato avrenite, Pose però soltanto assicurarvi che vi è in 
qualche modo una frontiera dalla quale ibn posso indietreggiare a nessun patto, 

« Inoltre posso infine sssicurirvi ancora, Duce, che in situazione analoga iù 
recherà all'Italia una piena compreosione e che voi potete fin d'ora esser siguto 
del ini atteggiamento in ogni caso del genere. 


a ALE HITLER # 


tDa: Hitler e Moslalini, Lettere + docwmenti, pagg. tellh, 
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di in'aztone inilitate, il mio punto di vista è ol seguente: se la Germa. 
nia attacca la Polonia è il conflitto rimane localizzato, ViItalia darà alla 
(Germania ogni forma di aiuto politico c economica che le sarà richiesto; 
sc la Germania attacca la Polonia e gli Alleati di questa contrattaccanb 
la Germania, vi piospetto fopportuniti di non assumere jo D'iessratina 
di operazioni belliche, date le affeali condizioni della preparazione mi- 
litare italiana, ripetutamente e tempestivamente segnalate a voi, Filhrer, e 
a von Ribbentrop. 

Il nostra intervento può tuttavia essere immediato se la Germania ci 
darà subito | mezzi bellici e le materie prime per sostenere l'uste che i 
Franco-inglesi ditigeranno prevalentemente contro di noi. Nei nostri in- 
contri la guerra eta prevista dopo il 1942, e 1 quell'epoca sarei scata 
protito per terra, per mare c per aria, sonda i piani concordali. 

Ritengo inoltre che le semplici misure militari italiane già prese ed 
altre da prendere in seguita immobilizzeranno in Europa ed in Africa 
notevoli forze Éranco-britanniche, 

Considero mio stretto dovere di amico Jrale quello di dirvi tutta la 
verità c prospettarei la realtà. Non farlo, potrebbe avere conseguenze 
spiacevoli per noi tutti. . 

Questo è il faio punto di vista, e poiché dova fra poco riunire i 
massimi organi del regime, vi prego di farmi convscere il vostro. 


HUSSOLINI 


[26 agona 19359] * 
Fiuhrer, 


ho riunito stamani i capi di Stato Maggiore dell'Esercito, della Ma- 
nina, dell'Aviamone, presenti il mumslto Ciano e quello «delle Comuni 


* AL cancelliere Adolf Hitler, do risposta alle seguente in data 25 ago 
sto 1930: 

è Dice, 

cval mi comunicate che il vogtro intervento in uo ceande conflitto europeo 
pottebbs avvenite soltanto qualora la Germania vi desse immediatamente i merzi 
bellici & le materie prime per far fronte all'urto che È francesi e gli Inglesi diri 
geicbbero anzitutto contro di voi. Yi prego ora di comunicarmi di quali meezi 
bellici e di quili materie prime voi abbisognate ed entro quale tempo, attinché ro 
sia jin grado di giudicare se ed in quale misura do posta soddisfare Je vostre ti- 
riveste di mezal bellici e di materie prime, 

oli più vi ringrazio di cotre per le misure muilitati italeone che nel feat 
tempo mi vennero rese note « nelle quali gii vedo un fore sollicro. 


« AcnLP HITLEB % 


(Da: Mifler è Maniolini. Lettere e documenti, pagg. 1214]. 


27, - XXIR. 
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cazioni, .ed ecco il minuno che acverre alle Forze Anmate italiane per 
sostenere una guerra di dadici mesi olio a quello che abbiamo: 


Carbone perl gas cla siderurgia  toomellate sci milioni 


ALIA a “ due milinni 

Qi minerali LL. n sette milioni 
Legno L00000. » un milione 

Rae Lo. ea » contocinquantamila 
Nitrato di sodip,/./. 0... & .. duecentoventimila 
Sali potassicio 2/2/2000 7 settamtamila 
ColaFeria o. da venticioquernila 
(OMM “» ventiduernila 
Toliolo 0.4 n diciottomila 
Essenza trementima ./..0.. % seimila 

Fiombo 0.0.0 ” diecimila 

StABGMO O. La 0) settemila 

Michell La » cinquemila 
Moelibdento (0.0.0... . % selcenta 
Tuopalelo 0.0.0. bi seicenllo 
Zinio. LL % venti 

Titanio o. 0.004 B quittrocento 


IE fabbisogno alimentare e tessile sarà assicutilo ricorrendo al tazio- 
namento. 

Ditre alle materie prime di cui sopra, voi sapete che tutta la tostra 
industria di puerta È nel quadrilatero Torino Genova-Milano-Sivona € 
lungo il litorale tirrenico, cioé a mezz'ora di volo dalla Corsica. Per pro» 
teggere questi impianti industriali, la cui distruzione potrebbe paralizzare 
letteralmente il nostro sforzo bellico, occore l'immedisto invio di cento 
cinquanta batterie da novanta e relativo munizionamento. 

‘Il generale Keel è io possesso della Lsti dei macchinari che sono ine 
dispensatili per accelerare la nostra produzione bellica, 

Fubrer, 

ia nen vi avrei mandato questa lista © avrebbe contenuto un minor 
numero di voci e cifre molto minori, ag avessi avuto il tempo d'accordo 
previsto per avcumulare scorte e accelerare il ritmo dell'aufarchia. 

Seoza fa certezza di questi rifornimenti, ho il dovere di dirvi che i 
sacrifici di quali io chiamerei il popolo italiano, siotio di essere cbbedito, 
potrebberò essere vani e compromettere con ia mia anche la vostra causa. 

Se voi credete che ci sia ancora una qualsiasi possibilità di soluzione 
sul terreno politico, io sono pronto a darvi, come altre volte, li mia piena 
solidarietà e a prendere [e iniziative che potreste ritenere utili allo scopo. 


MUSSOLINI 
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{26 agosto 1934] 

Fiihret, 

credo che l'equivoco nel quale è caduto, involaniariamente, Attolico, 
sia stato immediatamente chiarito, secondo i miei ordini. Ciò che vi ho 
chiesto, tranne le batterie antiteree, eri da consegnare nel corso di dodici 
mesi. Ma, anche chiarito l'equivoco, risulta che vi trovate nella materiale 
impossibilità di aiutarmi a siempice i grati vuoti che le guerre di Etio- 
pia e di Spagna hanno prodotto negli accnamenti itafiani. 

Terrò quindi l'atteggiamento che voi mi consigliate, almeno nella 





* Al cancelliere Adolf Hitler, in risposta allu seguente in dita 26 ago 
sto 1935: 

a Ducé, 

e l'armbasciotote Attolico ha consegnato testé al nuo minisito degli Eseeri da 
Lizia di quanto eccorrerebbe che l'Italia ciremesse dalla Germania per sl caso di 
ua cutera. Tale Fabbisogno potrebbe essere interamente soddisfatto per i car- 
bone € l'acciaio, cio& sei milioni di tonnellate di carbone e due milioni di ven: 
nellite di acciaio. La fornitora di sette milioni di tonnellate di olt minesali sa- 
rebbe per la Germania impossibile. Sul momento nun posso stabilite fino a quale 


‘ misuca potermmo fornirvi tale materia, La Germania sarebbe in condizioni di fur. 


nice: un milione di toanellate di legname, Lo fornitura di centocinguentamila sn 
nellate di rante sarebbe impossibile; la Germania stessa, in considerazione della 
mancanza Li rame, lo he sostituitu, nella’ maggior parce dei cast, con metalli leg- 
peri o altri surrogati, Anche la furnituea di nichel non peteshbe essere acddisfatta, 
fcppure approssimalivamente, mila quantità cichiesta, poiché la stessa industria 
tedesca si senre esclusivamente di acciai poveri o privi di nichel, Pertanto il né 
stro proprio Fabbistignd ri questo campo è completameme eliminato. 

- 9 Tuttavia la Germania sostanzialmente sartbbé in grado, con faluto dei la 
spralci italiani, di aumentare la produzione tedesca delle munizioni fabbricate 
con materie di cui si disponga, fino a poter cophte ona gran parte def fabbisngao 
italiano di munizioni. In quanto alla batterie antiaecee, il Kexch sorshbe if con- 
dizione di fornire subito trenta hamierie di quattro cannoni; depò La Sue delle ope. 
fazioni polacche alise trenta batterie e del corso di un anno alire teenta batterie, 
vutte con personale e strumenti di comando tedeschi, 

#1 sali di potassio potrebbero senz'altro essere formti Per quanto concerne 
il carburante, devo io stesso io primo Jeugo procutarmi dati precisi, Ritengo però 
importante, Duce, farvi pervenire frattacià queste comunicazioni. 

a L'ambasciatore Attolico, in base ad istruzioni osali, mi ha comunigate ci 
futio il inateriale dovrebbe trovarsi in [talia prime dell'inizio delle csnltà. Que- 
ato, Duce, non può essere risollo, né dil punta di vista organizzativo, né da 
quello tecnico dei trasporti, Cid che potrebbe partire subito sono le Uenta batte- 
Lic antiascee pesanti: btustavia gli altri trasporti debbono essere inquadrati nel si 
stema generale dei irsspotti. Poiché Tnrabascivince Attolico ha preseotato come 
condizione decisiva La richiesta dell'immedista consegna di torto i) materiale primi 
dello scoppin delle ostilità, jo vedo con tuin dispiacere che il soddisfacimento del 
vostro desiderio non è possibile, comé ho detto sopra, per ragioni puramente at 
penizunive e tecniche, In queste condizioni, Dure, jo mi rendo conta della ve 
stra situazione e vi prego solianto di voler procedere a impégnare, come voi pro- 
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panta fase del conflitto, ande immabilizzare il massimo delle forze 
franco-britanniche, come già avviene, mentre affretterò fino al limite del 
possibile [1 prépatazione militare. i 

Lascio a voi di comprendere il mio stato d'anima, nel trovarmi 
costretto, da forze superiori alla mia volontà, a mon darvi la mia soli 
darietà positiva nel momento dell'azione. 

Ed è anche per questo che mi permetto nuovamente di insistere, € 
nen mol in base a considerazioni di carattere pacifista, aliene dal mio 
Spirito, ma iu base agli interessi dei nostri due popoli e dei nestri due 
regni, sulla opportunità di una soluzione pacifica, che ritengo ancora 
possibile © tale da dire piena soddisfazione morale e materiale alla Ger- 
ITUDIA. 
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apétiate, le forze anglo-frantesi mediante vn'aitiva pronaganda e dimostrazioni 
militari appropriate. Poiché ot la Francia, né l'Inghilterra possono raggiungere ad 
ocernlente alcun risultato decisivo, mientee ad oriente, dopo l'abbattimento della Fu- 
lonia, Ja Germania avrà libere, in seguito all'Accordo coo la Russia, tutte le sue 
fosze, € la supremazia dell'aria è inequivocabilmente dalla nostra parte, non mi 
perito di risolvere la questinne orientale, anche col pericolo di complicazioni ad 
cccidente. 
« ADOLF ]UTLEF è 


(Da: Pieter e Masolini, Lettere 4 documenti, page, Ti16). 


[28 apasta 1939] * 
Fiber, 


rispondo alli vestra Iettera consegnatami dall'ambasciatore, IL mondo 
non sa e non saprà mat qual'è l'atteggiamento dell'Italia prima dello 
scoppio della lotta e sapri invece che Italia ha eoncentrato le sus forze 


VOAL cancelliere Adell Iter, in cisposta alla seguente im data 27 negò 
sto 15936: 

a Duce, 

« ho ricevuto la comunicazione selle vostra definitiva presa di posizione. Mi 
sendo conto delle ragioni e delle forze che vi hanno fatto prendere questa deci- 
site. Dia, sotto certe condizioni, e392 pud tuitavia avere un buon effetto. La pre- 
itiéasa fétessaria perché ciò avvenga è, a mio avviso, ché, almeno fino allo scop- 
pio della lotta, il monde non sbbia alcuna notizia del divisato atteggiamento del- 
l'Italia Wi prego perciò cordialmente di appoggiere psicologicamente la mia Jéila 
mediante Ja voatra Mampa + con alto mezzi. Analogamente vi piego, almeno, 
Chice, st vi è possibile, di cosringete, con misure militari dimostrative, J'Inghil- 
terra © da Francia ad immobilizrvare alcune frirze o, in ogni caso, di lasciarle nel- 
l'incertezza. Ma l'importante è questo, Duce: sé si dovesse, come detto sopra, 
Rivmgere alla grande guerra, la cosa sarà decisa ad ©riénté, prima che de due por 
tense &ccidentali vbbiano ottenuto qualche succraso. lo matcerd quindi ancora que 
stifverto, al più tardi in primavera, verso occidente, con forze che sono almeno 
piti a quelle francesi e Ingles, Il blocco sara poco cificace, specialmente nelle 
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verso le frontiere delle grandi democrazie. Sui confini francesi ho con- 
centrato infatti diciassette divisioni, più ventisette battaglioni di alpini, 
più la Guardia alla frontiera. Sone in partenza per la Libia — punto de. 
bole del nostro dispositivo strategico — due nuove divisioni, che porte. 
canne a sei il numero delle divisioni metropolitane, più quattro di arabi 
libici. Questo misure sono più che dimostrative, lasceranno nell'incer- 
tezza Francesi ed inglesi e imporranino loto uno spiégamento di forze per 
lo meno uguale. 

Vedo che siete convinto che uo mic intervento immediato nella prima 
fase del conlittà, specialmente se voi — come dite e com'è giusto — 
non prenderete iniziative sul fronte ovest, richiamando sull'Italia Ja smassa 
franvo-inglese cd esaurendo le limitate risorse italiane, petretbbe avere 
gravi ripercussioni sullo sviluppo della guerra anche nei vostri riguardi 

Tutto quello che poltà essere fatto dal punto di vista psicologico per 
sottolincite lu solidarietà italo-germanica, sarà intensificalo con stampa, 
radio, cinema e propaganda minuta, 

Compatibilmente con lc mie attuali € prevedibili misure di mobilita 
zione, 5000 disposto a mandatvi il maggior mumero possibile di lavoratori 
per le vostre industrie e per la vostra agricoltura. 

E mo desiderio di tenere i più stretti contatti con voi, Fihrer, per 
poter coordinate l'azione dei nostri due pacsi ‘e conformarla, in ogni 
campo, alle necessità che risulteranno dallo sviluppo degli avvenimenti. 


HUSSGOLINT 


Miumve citcostanize ora prodottei ad oriente, come pure grazie ai mici prcepucativi 
autarchici. II vos:ro pericolo non aumenteri, ma anzi diminuirà col prolungarsi 
della puetra. 

a lo devo cora rivolgervi una grande preghiera, Duce. Voi e il vostro popolo 
potete slutarmi in questa grave Jolta sopraltotiò appoggiandimi con Je forze ita- 
liane lavorative, focae lavorative per scopi industriali ed agricali. Se poi voi dal 
como degli avvenimenti vi vedeste costretto oppure ih condizioni di premdervi 
paste, 42ra di grande fmpertanza per voi l'ulteriore rafforzaneolo delli huse 
autarchica del Reich. 

« Menloe affido ii modo speciale 2) vostro cuore questa preghiera, vi ringra- 
200 per dutti gli sfori che vi siete assuoto per la nostra causa comune. 

«Apoce PITLER » 


(Da: Alader e Mussolini. Lettere è documenti, pagg. 16-16} 


Stoma, 20 agosto 1939, XFIL * 
Fihrer, 
l'ambasciatore Attolico mi informa di aver saputo da von Ribbentrop 
che oggi voi esaminerete la nota britannica di qui sono a conoscenza è 
che prenderete le vostre decisioni. Da vera amico vostro e del popolo 


* Al concelliere Adolf Hitler. (Pa: Henere blwrsolizi, Lettere c documenti, 


PAEG. 18:15). 
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germanico, destdero dirvi che Jc proposte inglesi contengano, a mio av- 
viso, de promesse e gli elementi per giungere ad una soluzione favore. 
vale alla Germania in tutti i problemi che la interessano. Con questa so 
luzione L] filma delle vostre superbe realizzazioni nom sarà turbato e ag- 
Aungerete un nuovo, [Incontestabile succrsso a quelli già da voi ottenuti. 
Voi sipete che in questo frangente le linee della inîa azione sono state 
con voi concordate e precisate, Vogliate quindi considerate questo mio 
appello come un'altra prova della iis vostante solidarietà. 


HUSSOLINI 


23 soventbre 1950, 4 
Miaesti, . 
| Ei È grato assiorare la Maestà Vostra che ho preso in attenta con- 
siderazione Fappello che voi pensereste di fare £ rivolgere alle princi 
pesse sovrane dei paesi neutrali in favore di una iniziativa di pace che 
pprtasse alla cessazione delle ostiliti e allo stabilimento Ji una migliore 
piustizia tra i popoli d'Europa. 

Ispiralo a un ricordo della sioria della vostra Casa è dettato da un 
generdsò spirito di umanità, io non dubito che l'appello di Vostra Mae- 
stà itcontrerchbe il consenso delle aususte persone alle quali esso sareble 
rivolto. Ma le circostanze attuali © l'esperienza di tentativi recenti non 
consigliano di promuovere adesso l'iniziativa di un congresso internazio» 
nale di pace, e in queste citcostunze l'appello di Vostra Maestà non 
avrebbe quello svolgimento pratico che solo potrebbe portare al raggiua- 
gimento degli alti fini che Vostra Maestà si propone, 

Vogliate, Maestà, acvettare i sensi della mia profonda devozione. 


MIT SHLINI 


A Sua Maestà Imperiale la cegina Elena. {Da: Manco Wrana — Gp sii — 
Pang. 414-490), 


3 aicembre 1039* 
Maestà, ui 


ticevo la lettera -di Sua Maesti il re Leopoldo che avete avuto Ja cor 
iesia di trasmettermi. i 


Allo stato attitale delle cose non credo realizzabile quanto re Leopoldo 
propone. 
Voglate, IMaesti, accogliere i miei più devoti omaggi 
MUSSOLINI 


+ A Suva Macsti Eanperinie la regina Elena. {Da; Maglio VIANa — Gp. ci, — 
pagg. 401-404). 
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3 genuatte 1940.% 

Fùhrer, . 

dopo lo scambio di lettere che ebbe luogo fra noi ai primi di setterm- 
bre, sono passiti quattro mesi, durante i quali l'azione vi assorbiva come 
pletamente ed io consideravo intempestiva turbatvi, 

Ma oggi, mentre si delinea un periodo di altesa, reputo necessario 
farvi dal mio punto di vista un esame della situazione e parlarvi dei 
problemi del momento, con quella assoluta sincerità € lella che sono 
state e sono le condizioni stesse dei nostri rapporti personali * politici. 


Discorso Ciano, — Comincio da questo discorso, che è stata la sala 
manifestazione politica del Governo fascista dal settembre in poi, Mi ri 
sulta che în taluni ambienti tedeschi questo discorso non È piaciuto, È inu- 
tile che io vi dica che esso rappresenta il mio pensio» dalla prima al. 
l'ultima parola & trovo che era assolutamente indispensabile spiegare al 
popolo italiano la genesi degli eventi e le ragioni del nostro atteggia- 
Inento pdierno. L'avere rivelato qualche dettaglio della verità, non ha 
nociuto alla causa germanica, come quello di far conoscere che entrambi 
desideravimo un piuttosto lungo periodo di pace. Voi sapete che il conte 
Ciano è stato e rimane uno dei più convinti assertori dell'amicizia italo» 
germanica £ appunto per questo egli aveva il dovere di illuminare ita. 
liani e stianieri. Che ci siano state a proposito del discorso Ciano speoe- 
fazioni più o meno ridicole, non ha importinza. Qualunque così egli 
avetse «detto, sarchbe arcaduto la stessa cos. 


Giro d'orizzonte, — Desidera ori esporvi | rapporti dell'Italia con 
gli altri Stati europei, Comincio da quello che è racchiuso nella città di 
Roma. Posso diri che i reccnti scambi di visite fra il re e il Papa 
hanno tivestito un significato ili caraltere prevalentemente interno e non 
internazionale, 1 colloqui sono stati brevi e generici, senza niente di de- 
finito o progettato, né poteva essere diversamente. 

Non vi meraviglierele se vi dico che l'intesa germano russa ha avuto 
ripercussioni pentse in Spagna, La guerra civile € troppo recente. La 
terra che ticopre i morti — i vostri, | nostri e gli spagnoli — è aulcora 
fresca, II bolscevismo è un ricordo ossessicnante per la Spagna, e gli spa 
goali, con la loro Ingica appassionata e fanatica, non comprendono le 
necessità tattiche della politica, È chiaco che ciò che Germania © Italia 
hanno perduto in questi ultimi mesi in Spagna è stato guadagnato da 
francesi e inglesi. . 

I rapporti dell'Italia con Francesi e inglesi sono corretti, ma freddi. 
Noi forniamo agli uni e agli altri materiali di vario genere, alcuni dei 


* Al cancelliere Adulf Hidet. [Da: Miner e Myisolimi. Lettere e documenti, 


pape- 55-40). 
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quali possono servire indirettamente alla puerta, ma ogni fornitura tipi- 
camente bellica è stata vietata. Chuesti traffici ci permettono di acquistare 
quelle materie prime, senza delle quali han possiamo compirtare la no 
stra preparazione militare. Te voci di conversazioni di carattere politico 
sono false. C'é stato fra noi e gli inglesi na periodo di forte tensione a 
proposito del blateo, e per quanto i procedimenti inglesi siano stati mi- 
gliorati, le cose sono lontane dalla normalità e da quella piena libertà 
della nostra navigazione che intendiamo di assicurare. ‘Tanto a Parigi, 
quanto a Londra, nessuno st fa illusioni di vedere nel 190 0 ‘Al tipe- 
tersi il fenomeno del 1914-15, La Stimmuame italiana è sempre fano. 
mente antibritinnica, malgrado [a propaganda, sulla quale ritornerà, 


Balcani. — Non abbiamo mai pensato e non pensiamo alla costitu 
zione di que] blocco che ci è divenuto « sospetto è dal momento in cui 
È stabo patrocinato dalle grandi democrazie, Ritengo che la tranquillità 
del bacino danubiano sia un interesse fondamentale per la Germania. 


Russia. —- Sebbene il discorso del conte Ciano né abbia ricordato 
la Finlandia, l'ambasciatore isso a Roma non ha presentato le creden- 
ziali e se ne è andato, Noi abbiamo richiamato il nostro ambasciatore da 
Mosca. 1 fapporti Roma-Mesca sono cattivi Non faremo nulla per ag- 
Eravarli, ma l'attesgiamento russo ci lascia indifferenti. 


Finlandia. — T'Italia fascista è favorevole a questa piccola valotosa 
nazione, malgrado le sanzioni votate dal Governo a Ginevra e non ae 
cetlate dalla parte migliore del popolo finlandese. Si è parlato «di ingenti 
aiuti dati dall'Italia alla Finlandia. Si tratta di queranta aeroplani da cac. 
cia ordinati prima della puerta e nient'altro. Migliaia di volontari si sono 
presentati individualmente alla legazione finnica di Roma è si consolati, 
ma le offerte sono state, a tutt'oggi, declinate dai finlandesi. 


Motivi della propaganda franco-inglese. — Attraverso i canali dei 
cattolici e dei rimasugli dei vecchi partiti, attraverso le emissioni della 
radio che non possiamo efficacemente disturbare e sono liberamente ascol. 
tate, attraverso le relazioni personali, gli inglesi più dei francesi fanno 
Una intensa propaganda. Per quanto riguarda la responsabilità della 
guerra, nessun italiano crede alla innocenza della Gram Bretagna. Per 
quanto riguarda gli scopi di guerra delle grandi democrazie, nessun ita- 
lano prende sul serio Je parole di Jibertà, giustizia, dititto, morale, ECC, 
che sono pronunciate dai capi delle suddette democrazie, 

Ma su due falti Ia propaganda britannica mette l'accento, e cioè su- 
gli accordi germane-russi, che segnano praticamente la fine del Patto an- 
ticomnintern, e sul trattamento che sarebbe fatto in Polonia alle popola. 
zioni iutenticamente polacche, A questo proposito la contropropagatida 
tedesca appare tardiva e debole, Un popolo che è stato igmominiosamente 
tradito dalla sua risecabile classe dirigente politico-militare, ma che 
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— come voi stesso avete riconosciuto nel vostro discorso di Danzica — 
si è baftuto con coraggio, merita il trattamento dei vinti, non quello de. 
ali schiavi. F_mia convinzione che li cscazione di una. modesta Polonia 
esclusivamente polacca, liberata dagli ebrei, per i quali io approvo pie- 
namente il vostro progetto di raccoglierli tutti in un grande ghetto a 
Lublino, nom può costiuire mai più un pericolo per il grande Reich. Ma 
questo fatto sarebbe un elemento di grande importanza, che toglierebbe 
ogni giustificazione alle grandi democrazie per continuare la guerra è 
liquiderebbe la ridicola repubblica polacca creata dai franco-inglesi ad 
Angers. Ameno che voi non siate intevocabilmento deciso a fare la 
puerta sino in fondo, io penso che la creazione ci uno Stato polacco 
sotto l'egida tedesca sarchbe un elemento risolutivo «ella guerra e 
una condizione sufficente per la pace, Voi potreste malfermare che ad 
ovest non avete obiettivi di guerra e quindi, di Érante al monda, riget. 
tare sui franco-inglesi la responsabilità della continuazione del conflitto 
c in ogni caso non prendere, come ivete fatto sin qui, l'iniziativa sul 
fronte ovest, l 
Sono profondamente convinta che la Gran Bretagna e la Francia non 
riusciranno moi 1 fare capitolare la vostra Germania aiutata dall'Italia, 
ria hd é sicuro che si riesca a mettere in gincochi& gli alleati ftanco- 
inglesi senza sacrifici sproporzionati agli ohicttivi, Gli Stati Uniti riori 
permetterebbero una totale disfatta delle democrazie. Gli imper crollano 
per difetto di statica interna & gli ufti dall'esterno possono consolidarli. 
E prevedibile un epilogo della puerra che, come voi avete detto, non ve: 
dr che due o più vinti, Wale la pena, oca che avete realizzato la siate 
rezza dei vostri confini orientali e creato il grande Reich di novanta mi- 
boni di abitanti. di rischiare tutto, compreso il regime, e di sactificare 
il fiore delle generazioni tedesche per anticipare la caduta di un frutto 
che dovrà fatalmente cadere e doviì cssere raccolto da noi che rappre: 
sentiamo fe forze nuove d'Europa? Le grandi democrazie portano in se 
stesse le ragioni della lora fatale decadenza. 


Accordì con la Russia. — Nessuno più di me, che ho oramai qua 
rant'anni di esperienza politica, sa che la politica ha le sue esigenze tate 
tiche. Anche una politica rivoluzionaria, Io hò riconosciuto i sovieti nel 
1924; nel 1934 ho stipulato con essi un trattato di commetto e di ame 
cizia. Così jo comprendo che, non essendosi realizzate le previsioni di 
von Ribbentrop cirta IL non intervento dei francoinglesi, Mei abbiate 
evitato il seecido fronte, La Russia, in Polonia € nel Baltico, È stata, 
senza colpo ferire, la grande profittatrice della guerra. 

Ha ic che sono nato rivoluzionario e non ho modificato la mia meo- 
talità di rivoluzionario, vi dito che voi nen potete permanentamente 5a- 
ccifitare i principî della vostra rivoluzione alle esigenze tattiche di un 
determinato momento politico, Ta sento che voi non potete abbandonare 
la bandiera antisemita è antibolscevica che avete fatto sventolare per venti 
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anni e per la quale tanti vostri carnerati sono morti; voi non potete rin- 
negare il vostro vangelo nel quale il popolo tedesco ha ciecamente cre. 
duto. Ho il preciso dovete di aggiuagere che un ulteriore passo nei 
vostri rapporti con Mosca, avrebbe ripercussioni catastrofiche in Jralia, 
. deve l'unanimità antibolscevica è assoltta, Branitica, inscindibile. 
Lasciatemi credete che questo non avvetrà. La soluzione del vostro 
Lebestitaum è in Russia e non altrove. La Russia Jia l'immensa superi. 
cie di ventuno milioni di chilometri quadrati e nove abitanti per chilo 
metrò quadralo. Essa è estranea all'Europa dall'Asia. È la tesi non sol 
tanto di Spengler Sino a quattro mesi fa Ja Russia era il nemico moa- 
diale numero uno: mon puù essere diventito e non è l'amico numero 
uno, Questo ha ttrbato profondamente i fascisti in Jialia e Forse anche 
molti nazionalsocialisti in Germania, JI giorno in cui avremo demolito 
Il bolscevismo, avremo tenulo fede alle nostre due rivoluzioni. Sarì al 
[ora li volta delle grandi democrazie, le quali non potranno sopravvi- 


vere al cancro che Je rode e che si manifesta sol piano demografico, po- 
litica, morale. . 


Situazione dell'Italia. — Sto accelerando il ritmo della preparazione 
melitare. L'Italia non può e non vuole impegnarsi in una guerra lunga: 
il suo intervento deve accadere al momento più redditizio e decisivo, 
Nell Africa Orientale, l'Italia impegna forze francesi notevoli » Gibuti 
dl nelle limitrofe colonie confinanti inglesi. Le quindici divisioni del- 
l'Africa Settentrionale Cotto dell'Esercito regolare, quattro di camicie 
nere, LIE libiche) cmpegnano cdtantamila anglo-egizio-indiani e duecen- 
tocinquantamila francesi, Sulle Alpi, il estro dispositivo è stato ante 
trato, date le nevi, ma non alleggerito e ha di Fronte da dieci a quin: 
dici divisioni francrsi, 

L'Italia fascista in questo periodo intende di essere la vostra riserva: 

_ dal punto di vista politice-diplomatico, nel case che voi voleste ad- 
divenire a una soluzione politico-diplomatica: 

dal punto di visti econemico, formendovi tutta quanto in viveri è 
caterie piume può alimentare Ja vostra resistenza al bloccò; 

dal punto di vista militare, quando Fafuto non vi sia di peso, ma di 
sollirvo, E questo problema dovià essere esaminato dai militari. 

Io credo che el non intervento dell'Italia sia stato molto: più utile 
alla (Germania di Lo intervento che, nella guerra contro Ja Polonia. era 
perfettamente superfuo, si 
._ Desidera che il popolo tedesco sia convinto che Fatteggiamento del. 
l'Italia è nel quadro, non fuori dal quadro dell'alleanza, 

Avrei altre cose da dire, ma questa lettera, contrariamente alle mie 
abitudini, € già deplorevolmente funga. Wi prego di leggerla, pensindo 


che essa sostituisce un mostro colloquio, che mi satebbe stato caro di 
avere, 
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Accogliete i mici saluti sempre amichevoli e i mici voti per l'avve- 
nite della Germana è vostro. 
MUSSOLINI * 





= ____ 


f. Hiller risponderà il & marzo 1940, con la seguente lettera: 

« Duce, 

a permettete che inizi la mia relazione con un ringraziamento pri ii vosiro ul- 
timo scritto in merito alla situazione italiana, alle misere da voi prese ed al giu 
dizio sugli altri problemi di carattere generale. La sincerità dei vostri achiatimegti 
eni da il coraggio di esporvi e di illustrarvi da parte mia le cose © 1 prebilemi così 
come do li veda 

a Ho leto, Duce, nella vostra relazione, un passo che la temere che voi ziate 
dell'opinione che la mia decisione di muovere contro Ja Polonia sia sorta exlusi- 
vamente dalla convinzione che l'Inghilterra e la Francia non sacchbero entrate in 
guerra per nessun motivo, Devo ricordarvi, Duce, La mia lettera del 26 agosto C939, 
che vi & stata consegnata dal tuo ambasciatore von backensen alle L6 dello stesso 
giomno. Concludeva dicendo che, dal momento che né le Francia, né TIaghilterra 
sstebbero potuto ottenere nell'ovent qualsiasi sutersso decisivo, che in oriente, dopu 
la sconfitta della Polonia e in séguito all'accordu con li Russia, la Germania pvrebbe 
potuto disporce liberamente di tutte le sue forre, e anche in chnsaderazione della 
nostra netta supenorità nell'aria ascea, nof temevo di risolvere la questione if 
vrivnte, anche se mi fossi esposto al pericolo di una rumplicazione in ‘orcidente. 
Inoltre, nella rispusta alla vestita definitiva presa di posizione, trasmessami il 26 ago- 
sto 19398, mi espressi come segue: “Se — come disc — sl duvrà piuagere 
allo grande guerra, la situazione ip oriente sarà glà risolta prima ancora che le due 
potenze occudentali ficscano a comseguice UD slrortAo qualsiasi. In questo sesso In” 

‘yeeno, 0 al più raedi nella primavera, affrontecò poi Ja Francia e l'Inghilterra In ue- 
cidente nlméena a parità di fucze", ecc 

a Duce, . 

«quando mi deasi, nell'autunno sc4t50, ad affrontare la Polonia, ciò avvenne 
in difesa di aggressioni che sarebbero state inaccettabili per ogni potenza, È bensi 
vero — lo confessa — che la Germania aveva già soppoMato per quasi qa decennio 
queste aggressioni, però non sl è ttattato, in un premo tempo, della Germania del 
qazionalsacialismo, snentre, più tardi, questa Germania nazionalsucialista esa AMCOTA 
disarmata © quindi impotente di fronte a teli avvenimenti, Negli ultimi anni sè 
operato però una trasformazione di postata decisiva. Giunse il mosnento Im cui il 
popolo tedesco non avirbhs nueritato di esstte considerato slip stregua di una grande 
nazione se si fosse lascialo imporre encora più a lungo tale trattamento. Credo che 

tutto cid che abbiamo diseuto sopportare oef 1949, per meal Cc MDesi, sla sizio pos 
sibile soltanto in eoasiderazione del carattere grave v ponderato del tedesco. (+) 

« Bimarcehbe dunque io sospeso la sola quimione, se considerando li possibilità 
dell'entrata in guecta dell'Inghilterta è della Francia, [a Germania avesse dovuto H- 
aunciace R qualsiasi reazione, persino nel casò della occupazione della Polonia, è 
rinviare a più tardi il grande conflitto! 

a Dece, 

cho meditato naturalmente questi problemi nel più mirizioso dei medi. Ferà, 
anche a prescindere dalla assoluta impossibilità di accettate pazientemente il perpe- 
iuuesi di tale insostenibile situatinae, oppure persito l'aggravara di cssa, SSOza 
compromettere gravenicate il prestigio del Beich, non solo all'esteru mha anche so 
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prattutto all'interào, lu spassionato «same della situazione mi obbligà 4 respin 
una tele considetaricne. SPInEnre 

« Duce, 

«dal momento ia vi l'Inghilterta, in occasione del conflitto abissino, riconobbe 
cl la Germanta non era vno Stato vassallo da potersi dirigere a piacere © sopra! 

‘tutto dal momento ii coi il Reich sostenne in Ispagna la causa del Gaverne nazio» 

nale spagnola, l'Inghilterra ha incominciato a prendere in considerazione l'aventus- 
lità di ua confitto armato col Reich e a prepararvisi. Dal grorno della costrizione 
ubbligatoria în Inghiltesza fu palese <he nei circoli governativi britannici competenti 
era grà stata peesò Ja decisione di fare la guerra agli Stati totalitari, Mi apparve in- 
di Ferente cosmsideripe sento chi sarebbe stato risolti il primo colpo, l'obiettivo dei 
circuli interessati è totalitario. Si tratta, né più né meno, dell'eliminazione dei se. 
giri che Sappresentano, nella loro natura stessa, una minaccia delle plutecrazie fel 
dali-ceuzionarie. In considerazione del progetto d'armamento britannico € della pro- 
vista mobalitazione da patte dell'Inghilterra di tutte le fnrze avsilianie possibili Lin 
primo lugo la Polonia), mi sembrò fosse più giusto, invece di perdere ancora del 
tempo e subire altre minofazioni di prestigio, passare subito alla difensira, anche 
col pericolo di fer scoppinre, con due a tre anni di anticipo, la guerra voluta dalle 
potenze occidentali. ° 

vE difatti, quali avrebbero potulo tisere, Duce, i progressi dei mostro arma- 
menti ju due o Ue aci? Per quanto siguarda le Forze Armate tedesche, hén si s- 
sebhe certo verificato un notevole squilibrio di Forse in nestro favore in conside 
rasigne del riarmo dell'Inghilterra, postato al massimo dell'intensità. In ©riente 
però la situazione non svicbbe potato che peggiorare. ki fu posschile di eliminare 
completaltiénte, IN famMmeno bit mese, il pericolo rappresentato dello $teto potacco 
e liberarmi così alte spalle. Le perdite subute in questo conflitto, per quanto dolo. 
rose esse fossero per i colpiti e le loro famiglie, nom sono affatto considerevoli, (+1 

«IL senso della superiorità nei confrenti dei nostri avversari qecidentali, € as- 
soluto, tanto nei coizodi quanto nella teoppa! Questa sensazione è stuta raffor 
zii dall'andamento della guerra in occidente, tanto sol mare quanto nell'aria. 
Ciò malgrado, Duce, sono convinto che la [otta che ci attende non potcà essere 
una facile passeggiata, mà costituirà invere la prova più grave della storia trde- 
sca. Anche le truppe sono comstie di ciò, Esse affcentano questa Jola com pia 
decisione santa © prerhao solenne, Questa certezza, Duce, che si tratti di uma lotta 
per l'eststenza, m'impone impeciosamente di considerare tutto ciò che în questa 
battaglia ci possa essere comunque di vantaggio. 

«Deo cominciare questa enumerazione con chi è stato sempre per me, nel 
SUC popolo, fel suo sistemi c Soprattuito nel suo capo, il ptitnò amico e tale 
rumacrà per sempre; l'Italia! 

« Ho avuto pietà comprensione, Duce, per il vostro atteggiamento è per le 
vostre decisioni dell'agiisto scosso. Ho potuto tanto più apprezzarlo ia quanto mi 
ateo nute de difficoltà, dal punto di vista materiale e personale, che tali Jecisioni 
impongeno, Sono anch'io della vostra opinione, Duce, che nelle circostanze esi- 
stenti & stato forse persino un bene che l'Italia mon sia stata subito comvolte in 
guerra, al nostro fianco, Tuttavia credo che su di un punto non ci possa essera 
dubbio alevno; l'esito di questi guerra decide anche sul futoro dell'Italia! Se 
questo futuro viene considerato nel vustro perse soltanto <ooe il perpetvarsi di 
un'esistettà da Stato ruropeo di modeste pretese, allora io lo dorto, Ma se que- 
sto futuro viene considerato allo siregua di una garanzia pet l'esistenza del pi 
polo italiano dul punto di vista storico, geopelitico e morale, ossia sevondu Je 
esigenze imposte dal diritto di vita del vostro popolo, gli stessi nemici che combat 
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tone tegi la Gestoania vi saranno avversari, So, Duce, che voi stessi non pen 
sate altrimenti. So pure che tutte le vostre misure adottate sino a oggi, nonché 
il molteplice appoggio che mi avete accordato negli ultimi mesi, diplomatica 
mente con la vostra stampa, militzemicate con la vostra mobilitazione ed anche 
matetitleente, derivano da questa consapevolezza. Anch'io sitengo che 1 destino 
dei nostri due Stati, dei nostri populi, delle nostre civoluzioni e dei mostri ser 
gini, sia indissolubileente legato, Mi sont pure deciso, proprio Li seguito a que 
sla constatazione, ad incaricare gli uffici tedeschi competenti di studiare tutte le 
possibilità per rendervi, Dure, specialimzote per pid che Hipuarda il catbemne e in 
quanto sii possibile, indipendente dalle demovrazie occidentali. 
a Cecdo che a utmini come noi dovrebbe ciuscire, in un modo è nell'altro, 
di trovare la maniera di ponte termine non soltanto militarmente, ena anche eca. 
nomicamente, 1 blocco tercorisiico di queste democrazie. Il mio ministio degli 
sten von Ruibbentrop, che è giì munito del dail essenziali in merito a1 Hsul- 
tati di queste nostre indagini, ve Li presenterà lasciando a voi da decisione se € 
in quale misura credere di peter garanturè sulficenternente | vostri interessi se- 
guendo le dicettive propestevi. Sono infatti perfettamente conscio che senza carbone 
non si può puattenere in vita né un'eccnmonnia normale, né, t4nto meno, un'evo- 
nemia di puécca, * che perciò questo obbligo può essere gravissimo e prevalere 
sulle intenzioni delle singole persone. Prendo gccasione di ciù anche per tspri 
meri, Dice, il miù ripraziamento per il vostro appoggio nel corsò delle re 
centi trattative per il mostro accordo commerciale è voglia solu assicurarei che. 
in considerazione del modo di procedere degli inglesi contro j voscsi trasporti di 
carbone di Rorterdam, ho fato pute da parte mia tuttò il possibile per aiututvi, 
come è mio desidero. ° 
a Vi ringrazio pute pet le misuce militàti adottate, che rapprestntatio co- 
unique per mae uno sfrravio. 
sd orappoeti fra la Germania e la Russia risultano: 
sal di us valutazione generale degli sviluppi maropei; 
n #) dalla considerazione della situazione in cui gi itova oggigiorno il Reich. 
« Il risultato della valutazione della sitaritoe generale è i seguente. 
« Dalla vittoria definitiva di Stalin senza dubbio la Russia va trasformendo 
Il principio belscevista in una forma cazionalista russa, per fi indiscutibile, ma 
che nella Russia stessa indubbiamente non può essere surrogata da altro. Quello 
che Fece del nazionalsocieliamo il nemico mostale del comunismo, fu da sua c00- 
dotta ebtsica-internazionale con [o scopo preciso di annientare i popoli non ebrei 
è, tispettivamente, le Forre che guidano ques popoli. Fino a ché punto È suben- 
tato a tal riguardo in Russia, secondo Ja nostra persuasione, un cambiament 
profondamente siotico, ve lo descriverà meglio, o Dhace, il nuinistra degli Esteri, 
nacrandevi le sue impressioni e le sut esperienze. Per parte mia voglio consta 
tace soltanto che, dalla revoca di Litvino», si è indubbiamente operato in Russia 
un cambianicato nei capporti della Germania, Gggi esiste senza dubbi la pos 
sibilità Ji creare uno atalo di cose sopportabile fra i dus passi, Non abbiamo 
più motivo alcuno di ritenere che qualcht creano governitivo tusso voglia eser- 
citare un'influenza sull'andarnento della politica interna tedesca. Non ho bisogna 
di rassicurare che, del resto, il snazionalsocialisme della Getmania È totalitaria 
mente immune da qualsivoglia allacco di ideologia bolacevica. Per questo mò. 
tivo, infetti, sessuno pensa di fare concessioni. Se, IAMEce, il bolscevismo gi avi 
Inppa in Russia fino a diventate una ideologia di Stato susso-nazionale ed ue'idca 
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CCOSOITA, verza a coMituire alloro una realtà contri la quale noi ao avremo 
né l'interesse, nè il motivo di combattere. Al contrario” Nella lotta contro il 
blocsa del mondo per parte delle democrazie plutocralivhe, ogni fattore è ©eDi 
aluto, Dice, mon putrà che esserci fiudito, La Germania # Ja Russia hanno molte 
velts vissuto insierne e dungamente in face e io amicizia. Dal punto di vista sto 
nemico ci <mplettamo in nudo meraviglioso, Si può dire che nen wi sià quasi 
Imalsrie primo di cui nor abbiano bisogno, e che Ja Ewssia non pussieda 4 non 
sia in grado di possedere fra bieve. Li, inversamente, non c'é produtto dell'indu- 
stria germenica di cui non vi sit subito bisogno in Pussia è non vi sarà bisugno 
in avenire. Il trattato di commercio che abbiamo concluso con la Russia è di 
urandissima importanza, Duce, nella nostra siteizione. 

«La Germania, specialicente, non hit preceduto riguardo alla Russia che al 
usa chiara delimiluzione della sona di interessi; delimitazione a Xu] nono si putrà 
Su pui cambiare, fui io nen ho deciso un passo diverso da quelli che avevo 
Già Éatto prima anche con vor, Duce, quando accettai il Brennero quale conéoe 
definitiva della vita e della sorte dei nustri due popoli. II trasferimecdo di oltre 


duecentoos:la tedeschi dall'Italia in Germania consoliderà quella deccsione nei se- 
call, sanzionandola delnitivanente 


a Finlendin. — La {rermania, come ho Già rilevato, Duce, combatte per la, 
sua esistenza. Ci sono slati cusi crudelmente Megaci i costr naturali diritti, che 
ODN possiamo sifiutarci oggi di intendece la situazione di una grande potenza, 
quale ormai la Russia, in fatto dei susi sbocchi verso l'Oceano: Credo che se i 
Grnici avessero esaminato La po più ragionerolmente « un pa' PIÙ spassinna: 
iamente questa problema e ci avessero meglio nflettuto, avrebbero potuto atte: 
Dérsj R_Ut fonsiglio migliore che non quella di appellarsi alle ami. Suno per 
sul che la Russia non ha mai avuto l'intenzione di audossarti quella guerra, 
perché altrimenti avrebbe sceltò un'altra Magione; e — non ne dubito inenoma. 
mente — la resistenza finlandese sarebbe stata allora facitrmente sprazala 

#4 giudizi emessi sui soldati russi caduti nel coro delle attuali operazioni, 
non corrispcudeno, Duce, né alle -ventà, né ai fatt, Nella guerra mondiale noi 
combattermmo cos stronudmente £ così lungacnente contro i ressi, che persiane 
ben permetterci di emettere ve giudizio a questo sigvirdo. In considerazione delle 
attuali possibilità di rifornimento, nessuna potenza del mondo avrebbe polo, 
cun un freddo di trenta fino a quarnnta eesdi, in quel terreto e senza aver pub 
ceduto prima g preparativi accufatissimi, cdtenere risultati diversi da quelli H. 
porteti dai tussi in questo primo Lempa. Mi sembra che il linguaggio oltraggioso 
contro le truppe russe abbia reso molto difficile a Stalin di Accettare, € tanto mena 
di Propucre, un compromesse, L'Inghilterra mira ia Questo cass a Un unico supo: 
concretare una huse societaria dalla quale possa poi, gradatamente, attratre altri 
Stati nella sua guerra, A quesii sforzi, Dure, noi teniamo dietro con calma © 
con alterazione. La Germania noo è Jegata alla Finlandia da impegni speciali, La 
Stato finlandese è sorto esclusivamente da un mare di sangue di soldati tedeschi: 
e anche li sua Indipendenza, più tardi ragpiuota, la dovette p unità tedesche co 
mondste dal generale von der Golte, Per tutta riconcseenza, la Finlandia non 
la tralasciato, più tardi, necassone alcuna che le permettesse di assumere un at- 
tegginmento cstile alla Germania; e quando era possibile, partecipava sempre è 
attivamente a ogni angheria contro di noi, «ià non vuul dire, Dhuge, che il po 

polo germanico nyira sentimenti di odio verso il popolo Anlandeze, ma soltanto 
che noi non abbiamo motivo alcuno di impegnarci per gli interessi finlandesi. {+). 
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e Arecica. — In quanto alla visita del rappresentante americano Summer 
Welles, c'è da riferito soltanto che nen ha portalo nissan elemento PUBTO. i 
vapprestamento della situazione. Vi feci giù TrASmMERteTO, o Duce, 1 pi TE, 
colloquio. Qualunque sia stata L'interzione di questa visita una Naro Sata 
noo può subentrare, if seguito a esst, un cambiamento di rotta ci fl ber pesi 
anche se l'inienzione fosse sincera. Esula così qualsivoglia Immaginazione done 
si potreble cssa praticamente utilizzare pes dare incrementa vani na 
quindi che, mella fase uttuale, si debbanu pier lo meno sentire anch ig 
di chi afferma estere il solo xopo dell'intervento quello | L gu sanare » 
per gli Alleati; di svolgere, cià, asione paralizzante sul ira tini sn 
oHensiva germanica. Non occorre vi assicuri, a Duce, ché le ca n poni di 
verranno prese indlipendentemente da ciò ed esclusivamente in Ù3 Fi ponti di 
viste dell'opportunità militare, e che non potranno in alcun mu 


Isivoglia inflvenzamento del genere. ; o, 
Ù Sla Germano io massima nun ha altro Fine di gecrra che il caggivagimento 


della pace, L'Inghilterra © la Francia in ug panno piro pre di Gue 
‘anruent: o degli Stoli potalitari, è, quindi, i i 
Cie ouio combatteri, quindi, finché questa delittuose CrIGCA Plutocratita non 
sari fotrata a rinunviare defoitivamente a 500) fina. Questa decisione ire n 
bile, Esta è tanto più coraprensibile paquantoché coi dobbiama © ne na dei 
i n capitolo della siotia mondunls, che, ce La 
Gia an dalfeltra condusse il popolo germanico nel più umiliante e nel 
i ibi Ì suo sviluppo. . 
più pp bisogno di ringraziare, fe) Dure, dell'ultima Mentera € 
della rassegna Fattami- Debbo alicesi pregarvi di crederhii che Jo inten fi 
prendo il vostro contegno. Debbo assicurare) infine che ia credo, Praltà no 
che la sorte ci costringerà, prima o poi, a cumbattere insieme, » a dr fi 
che vol non potrete evitare la controversia, qualongue sia Ugg o svi Ruta li 
situazione dei suoi particolari: che, a maggior ragione, Ù voslro pes oa DI 
nostro fianco, come 1) nostro sari a Îlanco vostro. Anch'ità sare limo se posse 
possibile un colloquio personale con wii aul ElEUntesro complessa di hai dalai 
vuezione generale e speciale 1 dei suoi psoblemi. e, sona tante cose € Ò La 
sono spiegare sola in lunghe disumine. Lasciatemi infine sperzte che ibi 
Fosse di approfondire ancor più e di risolsere Appunto ore ù quest ne dai E 
bone, che forse vi appassiona in mode speciale. Quello che ra 
dei nostri dos paesi, ridonda anche B vantaggio dell'altro. voi e per 
e In questo senso vi saluto cordialmente, coi miglioti auguri per 


il vostro paess. 


n Vostra 
xApor.e HTLPR # 


(Da Epoca, N. 188, # maggio 1954, Vi. 
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Roma, 11 aprite 110 * 
Fuhrer, 


i sono molto erato di averti inandato il messaprio che annunciava 
la vbstra azione nel nord e il secondo che ne descriveva Ir singole fasi. 
E superfiuo dirvi che ip approvo completamente la vostra azione, che 





* Al cancelliere Adolf Hier in cisposto a,-du@ lettere. La prima, in data 
9 apnle 1940, £ del segyente tendre; : 

« Duce, 

« nelle vltimne scttimane crano divenute sempre più evidenti le intenzioni in- 
plesi di-servirsi del conflitto russo-Anfamdese come pretesto per Care della Scan- 
disivia un punto d'appoggio per l'ulteriore condotta della gucrisa ne] campo mi- 
Hare e In quello economico, Nei giorni scorsi, apparve chiaro, dille Informazioni 
dei anstri agenti, ché era probabile che l'Inghilterra, durante La settimane in corso, 
avrebbe intrapreso sbarchi di truppe in due importanti località della costa nor 
Vepenni 

4 a) occupazione di singole isole del gruppo delle Lofotem, cone pure occur 
pazione di MNarvik, 

«&) occupazione dell'isola Siorfosen all'ingresso del fiore di Trondheim. 

« In quest'isola era stati iniziata la costruzione di un campo d'aviszione, ciò 
che portrop:po noi abbiamo saputo soltanto da alcune settimane. Se il campo d'at- 
terraygiy È terminato o meno, men si può stabilice in base alle fotografie che sona 
state subito eseguite dai nostri apparecchi di ricognezione; è anche impossibile 
chiarite se [1 costruzione di quel carpiteristico campo fa fin dall'inizig decisa in 
base a un accordo col quale gli armtyenti norvegesi avrebbero accettate le pretese 
britanniche. Comunque, sta di fatto che quella base, sia maritlima che aesonau- 
tica. in mano degli inglesi, avicbbe avuto voi importanza che non deve essere 
svalutata. Lissa controlla, ed eventialmente può bloccare L'intera costa nurvegese 
Pegli ultimi giorni siatmo stati direttamente infommati da autentiche fonti norme. 
Resi come tuo già accennato, che da un momento all'aluro cera da aspettarsi quer 
al Occopetione da parte delle truppé inglesi, € the dl Governo norvegese ne eri 
a concacenta, ta che non era ih grado di reagire se don con vos prodesta for- 
male, per Fassoluta deficents di adeguati messi di difesa. 

a L'importanza dell'indipendenza della Norvegia & docisiva per la condotta 
della guerts tedesca di liberazione, Dats l'efficacia dei metodi inglesi è da temere 
nom soltanto. che sia impedito tutto Il traffico del minereli di ferro, ma che 1Tm 
ghilterra in breve tempo si impussesti delle miniere svedesi e faccla doprattotto 
dello Svezia e della Norvegia un punto di appoggio per la guerra serea colto 
la Germania. In tal casi il Mace Orientale cosserehbe di sssete por avi naviga- 
bile. (iò creectbbe una situazione per noi intollerabile dal punto di vista sia eco 
hnomico che sriliace. Qualora Flaghilterea dovesse prendere piede in quella zona, 
occonrerchbe a cgni costo allootanarnela. E, naturalmente, il sopravvento © dalla 
parte di chi si trovi già sul terreno. 

a Trattandosi qui di quesuone di sitale Importanza, la coi negligenza no 
potrebbe essere la seguito comunque giusteficata, soa venyia nella determinazione 
di fare occupare stamane dalle forze tedexhe di inace, di tetta e dell'aria i punti 
+ di appoggio più Importanti della Danitnarci © della Torvegia, L'azione è in corso 
dalle ore 5.15 di stamane. Non sono percib momentancarcente in prado, Duce, 
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ha evitato uno sbarco franeo-inglese in Norvegia, sbarco che, come piu- 
stamente «dite, avteble creato una simuazione difficile per la Germania. 
N popolo italiano unanime ha ammicato fa rapidità veramente ful- 
minea della vostra azione e ne ha compresa l'inevitabilità. 
Le crescenti vessazioni del blocco contro il traffico italiano hannp cau- 
sato nel popolo italiano una fortissima Srimarmse antislleata, e quanti 


di farvi un quadro particolareggiato degli avrenimemi militari, Ve jo fomirò al 
più presto, « forse pel corso stesso della giornata, appena cioé sarà possibile Farsi 
una prima idea degli effetti delle operazioni, che per spazio si estendono 2 oliré 
mille chilometri. 

« Ho calcolaro abbondantemente le forze per tale azione, sl fine di porer evi- 
tare D superare aci evenmuzie contraccolpo. (puello che descdeco soltanto È di 26- 
sicurarei, Dhsca, e queto è lu scopo principale di questa lelbera affrettata, che 
Tattuale operazione bellita non intacca, né ioglie nulla alla esposizione Fattari, 
né alle determinazioni comunicatevi al Brennero. 

«Infatti è evidente che il posscsso delli Kuceegia, ovvero della Sveria, da 
paite degli inglesi, avrebbe conseguenze catastrofiche per lt Germania, mentre al 
contrario Un successo tedesto in quel settori non può avere una portata decisiva 
per l'esito della puerta. Li decisione del conflitto si avrà esclusivarnente in ceci» 
dente! 

# Con profonda gratitudine ht seguita le misure che voi, Duce, avete ordi- 
nate per quanto fipuarda l'Halia. 

a L'effetto prodotto negli ambienti arilitari francesi © inglesi è stracedineria- 
ente deprimente, Ji sono profondamente animato, Duce, dalla fede che ls Prov- 
vilcoza ha déesigrato noi due per la medesima missione. 


« Vostra 
« ArpoLe ESITLER ® 


La seconda lettera reca la daia del LO aprile t940 è dice: 

8 Duca, 

all'azione di ieri si & svolra proprio mménire ghi inglesi stavano preparinde 
uno sbarco sulle coste norvegesi. Da settimane eravamo in possesso di documenti 
comprovanti che uficiali Frangominglesi, in abito bocehese, si trovavano nei porti 
morregesi per studiate le possibilità di sbarco. Quindi non è da escledere che an- 
che ora tentativi del genere possano essere effettuati c che in ogni modo sessista 
l'intenzione di compierli. . 

4 Da uno sguardo generale alli situazione, Dore, si può concludere che Le 
Operazioni ti sròlguna su un raggio di millecinquecento chilometri, La Maria 
tedesca di frode a tale impresa, come voi sapete, È ancora debole La supetiarità 
nell'afia da parte della nostra Aviazione è dnvece assoluia. La capacità delle no- 
stre fanterie si + palesata piscora una volta. L'azione ha avwum inirro alle 5.35, 
conseguendo gil poco depp ie qualche punto pieno successa. Ia altri punti é 
itato necessario, D per le condizioni vtmésferiche nebbia), 0 per La violenta ca 
Silenza noTeegese, sostenere sipni combattimenti. (+) 

« Duce, desidero assicurarvi cho io considero grà queste misure così neressa- 


ta. - XIX. 


14 OPERA CHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


da larigi e da Londra affermano il contrario confonduno ancora una 
volta Li realtà con i loro desideri. 

Ritengo che la controszione franco-inglese sulle coste della INorve- 
gia sarà jmpotente a revocare il vostro fatto compiuto, le cui conseguenze 
di cnorne portata gi possiamo intravedere, 

Colgo l'occasione per richiamare la vostra attenzione sulla situazione 
balcanica e sull'atteggiamento ambigno della Romania, la quale ha ac- 
cettato Ja solita garanzia france-inglese. Basta considerare che Ie autorità 
romene si seno decise a fermare la flottiglia dell'Intellizrace Sersice 
quando aveva già percorso duecento miglia di fiume, 

Tuttavia è, credo, nc] nostro comune inferesse che quella parte d'Eu- 
ropa non sia coinvolta nella guerra, ma anche qui bisogna esser pronti 
A prevenire lo mosse dei irinerringlesi, 

Vi confermo che da domani 12 fa Rotta italiana sarà al completo sul 
piede di guerra, mentre sto accelerando i tempi per le altre Forze Ar- 
mate, Non so se i francesi abbiano mui avuto sul serio delle iMusioni su 
quello che sarebbe stato l'atteggiamento dell'Italia, ma se Ie hanno avute, 
ori le hanno indubbiamente perdute. 

Quanto 21 popolo italiano, pur desiderando di ritardare per prepa- 
rari meglio, ha ormai li coscienza che non potrà evitare di scendere in 
campo, 

Vi sarò molto prato, Fihier, se votrete tenermi informato sugli even. 
tuali futuri sviluppi dell'azione e vi prezo di acconliere i miei cordiali 
e camerateschi saluti, 

RILISSOLIMI 





tit come un grande ancoesso della mostià cocsu. Le nostre truppe in Morregia ai 
rafforzano di fra in ovra, in modo che nti sareno forti abbastanza per poter 
svileppare l'Opera iniziata e per contichatiere ogni eventuale pltioco, La mia de- 
cisione di non cedere agli inglesi i risoltati raggionii è ls stessa celle mie truppe 
TI popolo tedesco ha la sensazione di essere sfuggito a La grande pericolo, Una 
occupazione della Scandinavia da pone di forze frince-inelesi aacelilbe stata molto 
denetbsa per la Germania © per la continuazione della muerra. In ogni caso, 
avrebbe distalte molte forze da quel solo campo di baitaglia sul quale si pub 
GNCIE, go si arri, fa desssione del conflitto. 

© Duce, peomettetemi di ringraziarei particolarminte per l'atteggiamento e 
aiuto datemi a iezia della stampa italiana © dell'opininae pubblcca del vostro 
panse, 

wiChi molto ost, come miei, stri sempre solo. Tanto più Forte è «specialmente 
if queste ose il ricoedo e il scgon dell'amicizia. 


« Vostro 
#AbaLE HITLER # 


(Dai Mille e Mussolini, Lettere e derumenti, pagg 3940: © da Epoca, 
PI 159, 16 maggin 1954, Y} 
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Fonza, 2 aprile I940, * 

Filhrer, 

vi tingrazio per la lettera in data 18 aprile, nella quale mi comuni 
cate l'andamento delle vostre operazioni in Norvegia, Ritengo che il ten- 
tativu dei franco-inglésì non abbia alcuttà seria possibilità di successo e 
che, come voi dite, sia fatto soprattutto per dare qualche cosa in pasto 
all'opinione pubblica di Londra e di Parigi. 





* Alcansellier: Adali [Hiter, in misposta alla seguente in data 1% aprile 194%: 

« Duct, 

«uvi scrivo questa Lettera, dopo che la silbazione in Scandinavia si © chiacita ab 
bastati da semdenmi possibile di davene una relazione. 

« Prima di ogni così, vi ringrazio sinceramente per le espressioni della let: 
tera che voi mi avete fatto giungere per tramite dell'ambasciatore Aftolico. 

«ono soprattutto lieto per la comprensione che voi, Duce, avete mostrafa 
per la necessità che mi spingeva ad agire, Qgni giorno che passa ci mostra quanto 
greve fosse il pericolo che mimicciava Ja Geriiania. Gli inglesi non intendevano 
soltanto tagliandi i siformimenti di minerali di Katwik {che rappresentano solo 
una parte delle mostre iportazioni di minerale dalla Svezia]; avevano bensì it 
progetto di comune a Narwik una base di operazioni per csescitace suna pres- 
sione sulla Svezia, giovandosi del possesso della fersovia minesucia, Immportantisà 
sima linca strategica di rifornimento, assai lontana dal possibile raggio d'azione 
della Germania. 

e La Svezia doveva essere indotta a porre a Loro disposizione la sua produ- 
zione di minerale, e cuoî è deviarla tutta verso INarwik e cedecla esclusivamente 
all'inghilterta e alla Francia. Inoltre, attraverso l'occopsrione di Bergen c Stivan- 
er, il Mare del Nord doveva venire bIotcato in tal mamicra da ostacolare l'uscita 
dei summergihili tedeschi è possibilivente renderla de] tutto inattuobile con un 
guegegivo sbarramento di mine. Infine, si sperava di creare nella Norvegia mes 
cidionale via grande base setea, dalla quale si potesse minacelare e colpire il 
fianco destro della Germania. 

« L'azione contraria da me intrapresa giunse appunto alla dodiccsuna ofa per 
picare il colpo britannico, Duce, io credo di nun avtr mai 2vuto, tella mia vite, 
tanta fortuna quanto questa volta. Dha mesi L'Inghilterra covava questo piano. Ja 
occasione della crisi finlandese, si tento di intraprendere uno sbarco in Nomegia 
coin Svezia sutto il pretesto di ona spedizione di soccorso. Da documenti di ec: 
cezionale importanza rinvenuii mel Sraftempo a GQslp si rileva che ln Seria in 
renlià em préparota a conservare lcalmente ja sua neutralità, e se necessario, a 
difenderla, Mia da questi documenti, che io vi mustrerò dopo che sacatat stali 
esmapientemmence esamioati, risulta anche in mudo ewideme cle già da alloca la 
Noeregia aveva assunto uo mtteggiamentu nega sula in appacenza. Il Governo 
nofvegese ere Jo ogni caso deciso, non solo a nen opporre setia resistenza, ima 
anche a schierarsi a fianco dell'Inphiltetca. : 

# Gli sforzi compiva) allora dall'inghaltereà non mi sono rimasti ignoti. È csi 
dente che jo avevo dl dovere di prepicarmi ol contrattacco. Terminato i) conflitto 
finlandese, sembrava che il problema non fosse più Lanto vrpente. IMa dagli ar: 
bienti scandinavi ricevevano continui avvertimenti circa la continuazione degli 
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Permetteteini Dra di dirvi da mia Spinone circa Narwik, Se xi é am 
che una sola possibilità di tenerla, bisogna faclo, Lo sgombero eventuale 
i Narwik sar oggetto di una speculazione di grande sti 
denti Alta P gtando stile da parte 
Ho în preparazione una dettera, che vi sari 
' i sa 
giorno rà portata fra qualche 


VI prego accogliere i miei sempre cametateschi saluti, 


HUSSOLINI 





afurzi inglesi, anzi circa la probabilità di cn colpo di mano, Due furono tuttavia 
4 Fatti Ché ci illuminaronò in maniera definitiva; una ciunione organizzata da 
tChwrchil] è durante la quale egli imprudentemente manifestò ider Jel genere che 
Ci furono ciferite. Ora noi, da en documento rinvenuto nel mainistero degli Affari 
Esteri di Cala abbiamo potuto stabilire in primo luego che lu riunione si tenne 
veramente; dn secondo Jcogo che le conversazioni si svolsero Proprio su quegli 
REGOmenti e che vennero espresse quelle opicioni. hu SMprati vtr sJanto stuti gu- 
vertiti di una osservazione che Paul Mernaud confidò ad un alteo dipfomatica, e 
della quale noi abbiamo potuto avere conascenza. TNe] coro di questa cOmversa. 
sione, del dichiatb che calrò pochi giorni “il grande colpo del nord" avrebbe 
da Li. ! 
avo udgo, e che cosi il fennte pecidentale avrebbe certo perduto salta impor 
N Immediatamente ju feci iniziare i Preparativi per prevenire se possibile un 
sitcale tentativo da parte franca-inglese. Quandy ricevemmo La notizia che ormai 
Laghilterra e Francia avevano l'intenzione di nom riconusrere più le acque terri. 
tosiali nOCKegesi, ome primo sito di violazione della neutralità altora ib com- 
presi tutto e diedì l'ordine di attaccare immediatamente | punti strategici della 
Norvegia occidentale, Veramente, Duxe, questa volta, in en inietvallo di tempo 
di nEMENELO ditci ohe, si # Inrse deciiz la soste della puetra! Senza l'imprudente 
Iuquacità di Quei die signoti, certo le com aveehbero prtàn um'alcia piega. {+) 
__ a Con sia gioia ho sentito dalla vostra bacca, Buoe, La conferma delle mo 
tizie già dere circa Tovvenuta eubilitazione della Antta icaliana, (Questa, come 
È nolo, non è simasta celata alle Francia è nll'Inghiltersa, Jo creda che appunto 
l'atteggiamento dell'Italia, seguito con crescente interesse in Inghilterra © Fram. 
tia, ha fatto divenire più intenso 5] desidetio di taspoeture it condita alla pert- 
teria dovanque ciù Fosse possibile, L'occupazione della Sorveglia sembra aver futho 
svimire quel sogna; comumgue Jo scopo non verri raggiunto, : 
«Giù che queste uperazioni significano per noi, © specialmente per me, vico 
compresa nell monde intero du un uomo solo al di fuori di me, © quell'uomo 
sete voi, Duce, Voi stesso avete avuto uf volta il coraggio di conduite la vostra 
asunine in Abissinia sotto i cannoni inglesi. La nia situazione fino ad oggi non è 
stata molto diversa; ma anche jo mi sono deriso a ten escollare nelle ore più 
difficili jl cosiddetto buon senso, Miu n fare appello invece alla forza dell'ontre 
al senso del dovere ed infine at proprio cuore, 


n Voslca . 


»* Aooce HITLER » 


(Tha: fiisler e Metialiai Lettere © duenmrentà ba 
° ' x . 404]; È 
BH. 1R9, 16 Diag gia 1954, vl. FAfE se da Epara, 
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26 apre 1540, * 


Bispondo senza indugio alla vostra lettera del 22 aprile, consegna» 
tami il 24 a mezso del vostro ambascialore a Roma. 

Permettetemi, anzitutto, che io trovi ingiustificato lo spunto che ha 
dito origine alla vostra lettera e cioè il telegramma col quale io aupury 
la vittoria dello armi tedesche. Qesto fatto non deve sorprenderi © 


4 AI primo ministro T'yo] Reymaud, in risposta alla seguente in data 22 aprile 
1540: . 


« Eccellenza, 
aio Lotto il vostra telegramma al cancelliere Hitler. Vol aupucte pubblica»: 


mente alla Germania di essere vittoriosi. lo vedo in questo gesto una nuova ma- 
nuestazione di malinteso storico, malinteso sui capposti del vostro parso e del nu 
stro, malinteso sulle relazione del vostro regime & del nostro. 

a Respuosahile da alcone settimane del (Governo della Fraticiaà, wi scrivo, #1 
di sopra di ogni cerimgitale, conte a nin dei capi, rari nella stovia, che danno 
tetoto felle loro riani di desvoo di ralittmi di esseri umani, 

«Ion voglio cercare in questa leltera né di pregarvi, né di mimacciarei. bul- 
l'altro è degno di nei che di comprenderci bene e di saggiare vicendesolmente. 
Forse questa Ceteera mon cambicià nella di quella che d. Forse domani 1 monta: 
mari francesi si batteranno con la vostra geote. Una velta che L dadi saranno stati 
gettati, vedremo chi sarà Il più forte. Forse allor rimarcemo cesiproca mente 
ssrprese, forse però il destinò non è ancora segnato, 

« Put darsi <hé esistano alipi miri al di fuori delli goetra per rivelare la 
vera Italia alla Francia, per civelate La vera Fraocia all'Italia. Per fissaee le lepgi 
che unicsnno intsiene i costti figli possono esistesse altti suggelli che quello del 
sintue e altrettanto nobili. 

«lo credo nella democcazia, Voi credete nel fpscisma, Ma né Puma, né l'altro 
sconfessano 1] nostro passato, affermando con der fatti che ess song le due forme 
glonos: di vena civiltà mediterranea che non tralascia, Ggge core deri, di ispirare 
l'avvenire del mando, e questa civiltà puggia sy entrambi c mostri paesi. 

« Ifuntenere pe eqpalilttio epro peu è pià mecessicà witale per L'Irulta come per 
la Francia, Senza di esso nei pub essetvi pace duralula, né prosperità. Che in 
portano le conuaddizioni sorte tra noi in questi ultimi anni a confronta di que- 
sto futtore fondamentale? Non è ancora tardi per colmare quel fossato che aitual- 
mente sembra separarci. Senza tentennare, in e voi dovremmo tentare di gettare un 
poote tra un regime tradizionale come i) nostro e un regime nuovo come il vor 
stro, entrambi ormat rafforzati dalla mancanza di réciproca diffidenza. 

« Parlo in nome di un paese «he, ne sunò sicurì, approvetehbe completa 
mente la proposta odierna, 38 essa Posse resi nola, 

«Non di potrà dire che La Francia e Tllalia signo scese sur campi di batta 
glia scorza una totale spiegazione e contalti tri i loto capi. 

al assi popoli, come noi, sentirebbero che una guerra avrebbe del sacti- 
legio in contraddizione alla comune civiltà e al sacrificio dei morti di Bligny. In 
questi giorni è più difficile fare La paoe che la guerra: vi offro la possibilità di 
compiere i] gesto, 

« Gradite, Eccellenza. Lo sensi della ria più alta considerazione. 

4 Pall BEVEAUD » 


{Da Epore, I. 146, 25 aprile LO54, VI, 
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non dere farvi obliare che l'Italia è e intende rimanere allcata politica» 
mente e militurinente della Germania, secondo il trattato del maigpio 1939, 
trattato che l'Italia, come tutte le nazioni che tengano a] [oro onore, in- 
tende rispettare. 

Le vostre considerazioni sui rapporti fra democrazia è fascismo e 
sulla necessità di un cquilibrio europeo richiedono un Jungo discorso che 
nun è (] caso di fare, 

A un certo punto della vostra lettera mi sembra vedervi affacciata 
la. possibilità di un nostro incontro. Mi dispiace di dover declinare tale 
proposta © non-vi sarà difficile, signor Presidente, comprenderne le ta- 
Gioni, 

Accogliete, Eccellenza, l'espressione della mia considerazione. 

HUSSOLINI 


28 eprile 1950, AWFIH.* 
Beatissuno Padre, 


vogliate, anzitutto, accogliere il mio profondo ringraziamento per la 
lettera che vi sicte degnato indirizzarmi e per le espressioni a Mio ri» 
Euardo ut essa contenute. 


# A Sua Santità Pio XIL, in risposta alla seguente in data 24 aprile 1940: 

4 Diletta figlio, salute è apostolica benedizione. 

« Fedeli alla missione pavificatitce, che & tra i principali doveri del nostro 
Basrurale memistieca, stimiamo OPpUrtuno, Ihéntre crescone i timori di vo più 
Cittio sconfitto, aprirti il fiducioso animo mestre, 

« Conosiamo, snfatci, per averli attentamente seguiti raccomanda pdoli a Dia 
i nobili sforzi coni quali tu velesti da piuma ewitate # quindi Jocalizzare la guerra; 
c put dolenti che alle tue sollecitudini pon arridesse intero il GUCCasgA, fummo 
bieti che si ricomoscosse anche a de l'alto merito di aver trattentto dl fapello in 
determinati confoi. Se non che, divampato l'incendio è egri vieppiù attivo nel suo 
iragico sviluppo, sono giustifitati quei dimori, mentre soi popoli sacora immuni 
i fantasmi della guessa sesibrann addensarsi più minacciosi e vicini, 

_ «Noa dubitindo ne] tuo perseverante lavorò sulla linsa che ti eri picscrittà, 
noi supplichiarit H Signore di assisterti in vo'oca di tanta Growità per i popoli € 
di iznta responssbilità per chi tiene Je redini del Governo. 

« E per la paternità universale «he è propria del nostra ufficio, formulianto 
dall'inlima del cusre il voto ardente che siano rispatmiati all'Eutopa, grazie alle 
tue atuziative, Blla tua fermezza, al tuò enimo d'italiano, più vaste rovine e più 
Gumerosi lutti; e 0 particolar modo sia risparmiato al nustro e al tuo diletto 
- paese via comì grande calamità. 

« Nella piena fiduria cle l'Onnipotente rontinterà con divina larghezsa a darti 
lume e forti in così trepide ore per il bene è per la salvezza del popolo italiano, 
a Lul con caldo animo ti raccomandiamo, è intanto, in auspicio del DHyini Favnei 
Li impartiamo l'Apostolica Benedizione, 

v Dato a Rona, presso San Fietro, il giorno 24 aprile 1940, anno secondo del 
nostri Pontificato. 

«Pros PP. HI è 


(Dha Epore, N. 186, 25 aprile 154, VW} 
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Il riconoscimento vustro, Beitissimo Padre, del fatto che io ho ten- 
tato tutte le vie per cvitare una conflagrazione europea, mi é causa di le 
piuma soddisfazione. E mia convinzione che senza l'assurda pretesi 
franco-inglese di esigere il ritiro, al punti di partenza, degli eserciti ger- 
cnanici già in marzia, la conferenza di ine prospettata aviebbe potuto 
convocati per atfrantare e risolvere non il solo problema policco, ma 
gli altri. che attendono di essere risulti. 

Comprendo, Beatissimo Padre, il vostro desiderio che sta dato all'Ita- 
lia di evitare la puerta. Questo è accaduto fino a oggi, ma non potrei 
in alcun modo garantire che ciò possa durare sino alla fine. Bisogna te 
ner conto anche della volonti e degli intendimenti dei terzi. La storia 
della Chiesa, e voi me lo insegnate, Bratiziiono Padre, suon ha inaî ac- 
cettato fa formula della pace per la pace, della pace «a ogni coso n», 
dell: a pace senza giustizia », di una & pace +, cioè, che in date cino 
stanze ‘potrebbe compromettere irrepatabilnente, per il presente © per 
il futuro, [e sogti del popolo italiano. 

Desidero aggiungere che è nell'ambito della vigente alleanza italo- 
permanica che è stato possibile per l'Italia di adottare l'atteggiamento di 
non belligeranza. 

Di una cosa sola desidero assicurarvi, 6 Beatissimo Padre, e cioé che 
se domani l'Italia dovrà scendere in campo, ciò vbrrà dire in maniera di 
solite evidenza per tuti che onore, interessi, wvvcnire jmporcang i fna- 
niera assoluta di farlo, 

Mi è consolante pensare che Dio vorrà proleggete, e nell'una e nel 
l'altra cventualità, gli sforzi di un popolo credente quale l'Ialia. 

Vogliate, Beatissimo Padre, accogliere l'espressione del mio devoto 
Gssequio, 

MUSSOLINI 


Rosa, 2 maggio IS4O.* 


Fuhre 

credo che a quest'ota sitete a conoscenza della Iettera di Reynaud e 
della mia risposta, della fettera del Papa e della mia risposta, del mes- 
siggio verbale di Roosevelt e delli mia risposta. Quest'ultimo ha un evi. 
dente cacaticre di minaccia, il che spiega il carattere piuttosto drastico 
della risposta. 

Ls decisione inglese circa la navigazione nel Mediterraneo ci lascia 
indifferenti e comunque dimostra ché quel mare non è necessario all'Im- 
philtersa, 

La finan del popolo itrliano è pettamente antialleata e lo diverrà 
ancor più dopo il discorso del milusiro delle Comunicazioni. Seguiamb 


+ Al cancelliere Adolf Hitler, {Du Hirler e Mussolini, Leuere è documenti, 
Page. dl£7). 
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con interesse gli avvenimenti in Norvegia che ci cempione di entusiasmo. 
Ti tentativo pubblicitario inglese è Fallito. Ciò è ricro dj CONSELUENZTE, 
£ siate ecdinato per il 15 maggio il richiamo della classe IDIE è 
successivamente altre classi saranno richiamate, per cui nel corso del 
l'estate due milioni di vomini sarzano pronti alle ami. 
Accogliete, Fuhres, i miei più camerateschi saluti. 
MUSSOLINI * 


* Hitler risponderà il 3 maggio 1940, facendo un altro fapgorte sulle cpr 
cazioni in Norvegia € descrivendo in quale mode i tedeschi erano riusciti a 
mettere Je mani sy certi immpertanti documenti: 

“ chianto 41 documenti, Dhuce, sari focse per voi divertente venir n sapete 
COMe Am veneti in pessesto della cassa più importante. Lo dobbiamo alla 
radio rnglese, 

* Quando gli tcglesi sbatcarono gd Avdalsnes, consideratone lord compito 
de venire in aiuto, con una brigata Janciata sebito in avanti, a quelle forze, che. 
came casi credevano, mantenevano ie posizioni di Hamar ed Flvenm, oppone 
doci una valorosa tesistenza, Così il 1484 Baeraglione fu spinto innanzi pet fer- 
rOv]a e giunse ngi dinictni di Lillehammer, Siccome nel frattempo Ja nostra Avia: 
Lione aveva distrutto completamente ferravia, strade « linee telefoniche fra Dom 
basa L Andalenes, il comandante inglese che avanzava in testa alla sua schictà 
dergi, non aveva la benché minima idea degli avvenimenti che si erano svolti 
fraltanto nella ronu di guerra davanti a loi. L'unica fonte d'informazioni, poi- 
ché le stazioni trasitiitenti è onde corte nen funzionina «quasi mai in queste pra- 
fonde valli, era la radio bsitanstica, Orbene, dalla radio inglese Il butta colon- 
nello ricevette la rassicurante notizia che [e truppe inglesi e norvegesi, affiane 
cate, Cppanevano no soltanto presso Hamar cd Elverum un'efficare resistenza ma 
anche che esse ovewalo sicacciato le truppe tedesche ben più oltre. Così ‘egli 
continuò allegramente lt marcia a capo delle sue schiere ed cate a Lillebarimes. 
Egli aveva con sé una eobusta cassa di ferro, che ceciva l'iscrizione: * Soccetis. 
Sino! Da nen portarsi in prima bianca!" e conteneva tutto quanta il nemico nea 


‘deve a nessua fosto valersi, né tanto seno avere fra le mani. Siccome però, ba- 


sandosi sulla sua radio inglese, egli era dell'opinione di avere, abcora ber Jo Meno a 
contoventi clillosnetri davanti a sé, dei valorosi reparti norvegesi e Britzonici che 
combattevano CON mIucesso ccstgy di noi dedesché, si senti naturalmente molto 
rasslurito; € ctedendosi ancora in posizione molto areetrata, entrò in Lillebam- 
Mer csi cercò subiss un alloggia, per coricersi immediatamente; Jo stesso fecero 
le sui eroiche truppe, che ancora soffrivano stragrdinariameate per gli effetti del 
mal di mare, Kepacti d'assalto tedeschi fo risvegltarono poi un pe broscanmente 
© lo pressrm in consegna assieme alla sua arca Militare, 
sets in quel momento il renentino con il suo reparto d'assalto non ini 

EMA NEPpUTE lontanamente quale cattura egli avesse fatto. Soltanto alcune ore 
più tardi egli si sese conto che si eta ceulizzata un'itipresa che ha carissimi tstm pi 
nella storta della guesca 

4 Risssuttendo, Duce, vi posso dite «hg le operazioni nella Marvegia cen 
trale meridionale SO0O praticamente concluse e che l'attacco conteo le truppe 
britanniche e francesi ché si trovano a nord di Trondheim seguirà oca immedia. 
timente #, 

Mella stessa lettera, Hitler scriverà anche: 

« Voglio ora, Duce, ringraziarii per li vostra lettera del 7 maggio € peri 
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Roma, 10 maggio 1450. * 
Fuhrer, 
vi ringrazio del messaggio che mi avete mandato nel momento in chi 


le vostre truppe ricevevano l'ordine di marciare ad occidente. Come per 
la campagna di Norvegia, Ja stampa e l'azione del Partito prienteranmo 


documenti che Jo frattanto pure avevo ricevuto, La vnstra fisposta a Paul Reynaud 
mi ha procurato una vera gioia, fu pom so quinte volle l'ha rilella, sebbene esta 
cunteoga soltanto alcune frasi: € un meraviglioso contrasto alla pietosa accusa di 
questo signore Francese. lu trovo ancivt micravigliosa la vostra cisposta Jl Fapa 
e a Focaevelt, Ka iò6 cotdo ché proprio c ripetuti accenni minacciosi contenuti 
nei telegrammi, helle note e ielle domande del signor Foosevelt siano ragione 
sufficente per terminare, a scopo prudenziale, al più presto possible la guerra 14]. 


(Da Spora, io, 146, 190, 75 aprile, 2) misggio 1934, VI. 


€ AL cancelliere Adolf Hitler, in risposta alla seguente in data * mag: 
giù 1940: 

w Duca, . 

«quando voi Jicevercio questa lettera lo avrò già attraversato th Rubicone. 

« La motizia che pochi giorni fa ci venne comunicata sul colloquio tra China. 
berlzin e Bernaud, è indubbiamente esatta. Essa proviene dalla stessa fonte «ha 
ci ha fornito la prima concreta informazione sulla imminente azione degli in- 
glesi contro la Norvegie. Per l'esnttezza del contenuto posso quindi seadermene 
personalmente garanie, 

« Ciononostante di è safforzata gin me la convinzione che, proprio come nel 
casi della Niotrefgia, anché qui si tratti di nia grandiosa falsa manovra, che + 
fertaniente dirtla a spingeoni a togliere truppe dal fronte decisivo. 

a Megli ultimi giorni sono aumentate Le notizie secondo le quali L'Inghilterra, 
isttwita dalle copetiente fotte in Norvegia, fosse ormai decisa sd cocupare im 
provvisamente in Canda un creto numero di punti di appoggio militazmente im» 
portanti. A tale scopo l'Inghilterra ha chiesto el Governo clandese ché accot 
senta su] suo territorio a sbarchi di truppe inglesi e all'occupazione di campi 
di aviazione, L'atteggiamento del froveeng cofandes: è inticucà. Ad agi moda 
non oppurcrà una seria resistenza. Song troppo grandi i sudi legami con gli ia- 
teressi britannici, come pwré l'influenza che esercita il dinato inglese. 

«Il discorso di ieri di Halifix ci la all'improvviso fallo conoscere che l'av- 
ventura norvegese eta da cosiderari itoncate, per poter continuare la lotta su 
di ut 4lirtà porto, In nemerose località costiere inglesi fanno già avuto luogo 
imbarchi di troppe 0 deli imbarchi sono in corso. È sssolutemente da escludere 
che il loro luogo di destinazione sia il Mediterraneo. 

a Poticte voi stesso, Duce, desumere l'interna convinzione e Fatteggiamento 
dell'Olanda e del Felgio dal documenti che qui vi neclado. Essi fon sono ame 
cora completati dsj minacciosi avveolmenti degli vlomissime gior. 

« La situazione militare #£ chiaca. 

«Po impossibile sersace per l'avvenire la Germania dal ford a tagliacle i ri 


formimenti «i minerali. 
« È del pari da estfudere un tentativo di attaccare la lintà cécidentale 1r- 
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lo spirito del popolo italiano verso [a comprensione della necessità nella 
quale’ vi siete trovato. 

Sento che j tempi incalzano anche per l'Italia e vi sono profonda. 
mente grato della vostra promessi di tenermi informato sugli sviluppi 
dell'azione, onde mnettermi in prado di prendere le mie decisioni. 

Fer Quanto concerne fe Forze Armate italiane, da Marina è pronta ed 
PORTO maggio saranno pronti due gruppi di armate ad ovest ed est, così 


come d'Aviazione e le formazioni antiaereo. 
Superfluo direi che jo stesso seguo Fazione delle vostre tntppe con 
spirito cameratesco. pi 
MUSSOLINI 





desca dal Rene fino alla frontiera del Lusstinburgo. Ogné simile tentativo ver- 
rebbe sofforalo in un mare di SAMpud. 

«Memmeno il tagliare alfa Germania Ie fonti di riforpimento del petrolio 
putrchbe far finite ja guerra a favore degli Alleati, inquantoché 01, a Seguite 
dei proverdimenti interni autarchici € del nostro Piano quadriennale, saremo cià 

" ' ' - - " 
sel corso di quest'anno in grado di rifornire. da serli, 

«Unica possibilità per ta Francit e per Finehilterra di fferare il un suc 
ccssn sarebbe data dalla distruzione è per to meno da uma paralisi produltiva del 
tereitoario della Rubr. 

“ Verso tale scopo si sono indirizzati Éa dall'inizio {uti i piani rralitari anglo- 
francesi, 

x Puiché, A giudicare dalla situazione delle cose, ci teovinmo du ferì sotlo 
la minaccia di un immediato pericolo, così mi sono quest'oggi deciso al ordinare 
PET domani mattina 2lle ore 1,35, Tatlacco sul fronte occidentale, ® ad pssi- 
Curare anziiolio con mezzi militari Ja neutralità del Belgio è dell'Olanda 

rs U ' - LI LI Lo " 

n Vi pugo, Duce, 41 di sopea di ogni sentimento, di comprendere Li fora 
delle circostanze che mi costringe ad ngice. 

e Si tratti di questione di vita o di moria del mio popolo e del Reich per 
I prossimi cinquecsndo o mille anni. 

« Vertei meno si mici daveri se non compicasi quello che ti ciudizio e La 
necessità esigono da me, 

a Spero che sé riuscirà di ergare tia breee quella situazione cui &ccennao 
nel nastro ultima incontra, 

A Vi terrd al cusrente dell'azione e voi Potrete essere così in grado di con- 
siderare 5 prendere in picos Jiberti le decisioni di coi credele assumere li respon 
sabilità nell'inveresse del vostro popolo. 


a Con sentimenti di vecchio CaMeratismo, VOStro 


4 ANOLF HITLER E 


(Da: Hitler 0 Mutsolivi, Lettere è derumenti, pag, 421 e da Epoca, N, 190 
23 maggio 1954, V). ° 
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IR maggio 190. H 


Rispondo al messaggio che mi avete mandato alla mezzanotte del 
giorno 14 corrente. Comprende perfettamente i motivi dai quali È ispi- 
rito e fi giudico molto rispettabili c degni della più grinde considera 
zione, ma al vostro spirito di politico realista non possono sfuggire due 
motivi fondamentali «dell'attuale situazione itoliana, e cioé che l'Italia è 
e intende essere alleata della Germania e che l'Italia non può cumanere 
assente in on momento in cui è in gioco l'avvenire dell'Europa, 

Non posso quindi che riconfermarvi la sostanza del mio primo mes. 


saggio, 
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+ Al Presidente Franklin Delano Roosevelt, in Lisposta alla seguente in data 
44 maggig I9AO: 

olo non s0, Eccellenza, quali siano i vostri piani o le vostre intenzioni. Le 
netizie che mi giungono da varie fonti, secondo le quali voi staveste perpatando 
ute prossima entrata in guerra, soito ragione per me di gravi preoccupazioni. 

# Wi indirizzo questa appello come capo di wma nazione pacifica, come amico 
di venti altre Repubbliche americane. Tutti nui, nelle Americhe, sentiamo nei no: 
stri cuci <he stanotte l'intero mondo affronta vos minaccia contraria ad ogni 
insegnamene di Cristo, alle concezioni 6losnfiche espresse dai grandi maestri della 
wiazalià da millenni. 

a Io questo mumento sembra che le forze di distruzione, forse che negano 
Dio, forre che tentano di dominare l'umanità con il iercore piuttosto che con la 
ragione, stiano estendendo li loro conquista contro centinaia di milioni di esieti 
umani il cui solo desiderio è la pace. 

« Voi, che il grande popoly italiano chiatta suo condottiero, avete celle vo- 
stre mani la possibilità di arcestoce il dilagare di questa guerra a più di duecento 
melitini di amine nel settore mediterranen. 

a Vi ho fatto sapere, Froellenza, in allea occasione, che sono un realista 
Come realista anche vol, lo se ticonoscerete che se queste guerra dovesse esten- 
dersi a tutto E monde, essa non potrchbe essere più controllata dai capi di Stato 
e portersbbe con sé la disrtuzione di milioni di vite e della parte migliore di 
cu che noi chiamiamo la libertà, la coltera, la viltà, B nessun uomo, per quanty 
onniscieoté, pet quanto potente, può prevedere le conseguenze, sia per sé, che 


per 3) sen popolo... 
«Wi tivolgo pertanto un semplice appello afbaché voi, che siete responsabile 


dell'Italia, tratteniate la vostra mano restando completamente estraneo ad ogni 
questa © astenendovi da ogni minaccia di attacco, Cosi soltanto voi porete aiutare 


l'umanità stanotte, domani e nelle pagine della storia. 


«FP. D. RoosSereLt 


(Da Epore, IN 197,2 maggio 1954, VI 
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Î8 maggio 1940. 


cen pando al Teragio, che mi avete mandato, per durvi che vi sono 
i di I Carattere storico i 

hanno schietato in campi opposti i nostri due paesi. Senta risalire motto 

indizirà nel tempo, vi ricordo l'iniziativa presa nel 1935 dal vosten Go. 

veno per organizzare a Ginevra le sagzioni contro l'Italin. im ata A 

Piocuracsi un po’ di spazio al sole africand' senza recare il minimo d 

agli Loteressi € si territori vostri e altmi. "Wi ricordo anche lo stato di 

scntavità vero € proprio nel quale l'Italia si trova nel suo stesso tare 
PÈ per fare onore alla vostra firma che il vostro Governo ha dichia» 

fato guetra alla Germania, vor comprenderete che [o stesso senso d'onore 

° i rispetto agli impegni assbniti col trattato italo-tedesco midi oggi e 

mani la politica italiana di fronte a qualsiasi evento. 
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* Al primo ininisteo Winston CQaurchill 
15 maggio 1240. i 
# Ora che ho assunto la carica di prima ini 


+ IN Nsposta alla seguente in data 


niscso della Difesa è ripensa al 


Ustel incontri rimani, desidero dice pasnle di augurio a voi che siete jl capo della 


nazione sialitta mectre si costeggia un bh 
, 1 
dareatare gh fiumi di Sangue che sta per scocpece dra rl popolo inglese è italisan* 
MAIO Passano Pun-l'altro inffiggere pravissimi i 
* a gres colei, e mattellarci 
vicenda com crudeltà, € sscorare ; e lo etù 
’ are il bfediterranso com ia | 
; hustra lotta, Se | 
Gele, ciò accadil; ma iù dichiaro di i o tha. 
fa de Mièm ESsfte Mai stato nemico del boé * 
liano, Fa di aver dovato mai odio per i porernanti jtaliani poeta ia 
o E ! i 
Bu. inutile predire l'andamento delle grandi battaglie che infuriano Oggi in 
coro 4 i GODO aEcaTo, Qualsiasi Cosa pussa accadere sul continente, che l'Inghil 
SRO fino iN fondo, magati sola, co ri | 
| » Seme gra altre volle & succes 
CUDVINIO, con uma certa sicurerza ch j Li  inAgL Ion 
i una i © Saremo anatati in misuta sem zi 
dagli Stati Uniti d Aunerica, e certa da tutte le Americhe Adi 
a Vi PI "n . ” 7 
cin L reno di credere che nen è con spirito di debolezza © di timore che mi 
i uestt appello solente, che rimarti un d j 
i; i cymento, Lungo | secoli 
So ' i la. 
siasi gni altro richiamo l'invocazione, che gli eredi comuni della civiltà la- 
(Sana NON sizrto spinti un contro l'altro in uno scontro mortale, Ascoli. 


tandola, farcia tppello al N Lui 1g ch nt] tre eado 
osta Mors alla vostra Ji nità j [ml mM 
È PU 
stennle GLi dato. Non LITRO Serro nova diur la 


Aratta spaventuso. B troppa tardi per 


€ VETNSTON CHUBCIGLE È» 
{Da Fpoce, N [AG, 24 aprile 1940, V), 


n tipi 
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Roma, 19 maggio 1940. * 
Fihrer, 
vi ringrazio che abbiate trovato durante una pansa della formidabile, 
vittoriosa battaglia jl tempo per trasmettermi una comunicazione sullo 


- Al cancelliere Adolf Hitler, in rispusta a dur lettere. Nella prima, in data 
13 aggio 1440, dl Fihrer aveva fatto il bilangin dei risultati raggiunti nei proni 
gioni dell'offensiva in «ccidente, concludendo: 

e Consepucnze mulcriali. — È stato allaccato vo grin numero di divisioni 
belghe e olandesi, che sono siate in parte rovesciate, in parte disteutte. Dapper- 
tutto sono stati respinti i lemiativi francesi di ritardare cd impedire, con le unità 
avanzate dei loro reparti corazzati o motoriziati, lo svolgimento delle aperazioni, 
{I numero dei prigionieri si calcola già in decine di migligia. 

vell'ania. — Mella mattina del 10 maggio suna atati ittaccami sestzoladue 
campi di pviazione francesi, che sono stati In parte danteggiati è parzialmente 
distratti. Ca quel momento la cosstra arma aerca, (00 inintecrolle irruzione, lea 
colpilo lo apiegamento strategico avversario, disteutlo gradualmente i campi d'avia 
zione e si # assicurata nel corso del primo giceno l'assoluta supremazia dell'ania. 
Sc si fa astrazione dai singoli e disorginazzati bombardamenti operati durante la 
notte, non è ormai più possibile va efficace attacco de parte delle forme francesi 
e inglesi, specialmente di giorno. Vi posso dare un esempio: el momento del 
ristabilimento dei ponti di fronte a Maastricht si Iniziò un enorme nflusso -di 
unttà tedesche avanzenti su questo ponte e su quello del canale Alberto. Qui [e 
face agree Ingles) e Francesi eseggiruno effettivamente, € per due volle, attacchi 
diretti ad impedire l'avanzata. La prima volta, su vénii acroploni, nic veneto al 
battyii sedici # cioè otto da nostri acroplusi da caccia e otto dall'artiglieria an- 
Liatrta. Poche ore dept ebbé luogo ua secondo tttacco, aperalo con venti aero- 
plani, che vennero (tutti abbattuti, sedici dai nostri caccia. quattro dall'artiglieria 
antiacres. L'aviazione nemica non ha potuto in alcun modo impedire o sempli 
cemente disturbare lo schieramento strategico e l'avanzata delle nostre unita, Sin: 
poll attacchi operati su città tedesche nunché sul tersiterio della Ruke, attacchi 
che suno stati del sesto négati dagli Joglesi per codicdo timore di rappresaghe, 
sumo statl dolorosi per le singole vittime colpite, ma assolutntente senza impor 
tanza dal punto di vista economico o etilitare. Le perdite dei prio tie gioroi 
di combaltimento per l'Armata franer-angla-belga ammontano al un minimo 
oscillante ird millecento e millequaterocento apparecchi. Numerosi campi d'avis- 
zione sono disteumi e i fabbricati anmientati. L'organizaszione terrestre dell'avia- 
sione poò essere considerati corhe danneggiata ed in parte come spezzata. 

«Sul mare. — In questo campo soprattutto 1 nostri aviatori hanno cousato 
muove perdite agli inglesi con continui attacchi. La Marina britannica si assotti 
glia visibilmente, in specie per quanto reguarda caccatorperipiere ed incrotratort. 

a Le nostre perdite per teri e nell'aria sono state fuscra stracrdina namenle 
ridotte. Non si possono paragonare a quelle dell'avversario, 

«Questa, Duce, è la situzzione così come oggi si presenta, Gradite ancora una 
volia il mio cingrazionento per la sostrs [ettera che coi avete diretta in quesij 
Stfche, piorhi, e ricevete il mio stluto cameratesco. 

u Vostro 

Dbella seconda lettera Invece, datata 19 maggio 1940, non s conosce ancora 
4 trata. 


(Dta Epera, N. 190, 23 maggio 1934, Y]. 


ds ADE HITLER È 
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svolgimento delle operazioni. Vi ripeto che tali pperazioni sono seguite 
non solo fon interesse, tia con entusiasmo dal popolo italiano, il quale 
€ ornii convinto che il periodo di non belligeranza non può durate a 
lungo. A questo proposito mi riprometto di darvi importanti notirie nei 
prossimi giorni, 
 Fitengo ché il vostro nvinistro degli Esteri vi abbia già comunicato 
i messaggi che mi sono stati recontemente mandati di Roosevelt e da 
Churchill e le mic risposte, ma tutto ciù ha ormai una molto relativa 
Importanza, ° . 
va KUSSOLIKI 

Roma, 50 Maggio I9d0, A 
Hubrer, 

ancori una volta vi ringrazio per il messaggio che ini avete mandato 
enel quale ho trovato assai interessanti le notizie concernenti il valore 
dei soldati dci diversi eserciti. 

Nel frattempo mi è giunta notizia della capitolazione del Belgio e vi 
triando le mie felicitazioni, 
'OSOAJ cancelliere AJO Hitler, in risposta alla seguente in data 27 map: 
gio 1540; 

s Duce, 

«dall'ultima lettera che vi ho inviato, sono iraicorse giornate dr un grande 
cuntentto senserti, to mon vi hb ancora scritto sulla al siguardo perché le difficili 
c gravi decisicai che ho dosuto prendere comportavano Ja porsibilità di contraccolpi. 
Mi questo pericolo è ormai passata, 

«I numero dei cepacté di fanteria che si precipitany attraverso te falle pro: 
dotte dalle divisioni corazzate e da yuelle motorizzare è ormai così prundè ded 
€350 aumenta ogni ora di più} da far si che qualsiasi sentacivo di cercato di mu- 
tate le sorti avichbe come sola conseguenza per il Comando anero-ftuncese di 
cenderre ad un nueva è più granda disastro, Frima che io dessi l'ordine di cons 
pere nella direzione del Canale, id fui dell'opinione che doveva farsi una piusa 
al nostro movimento if avanti, anche se wi fosse stato il pericolo di un atriva 
a di un niterno di forze angle-froncesi. Nei due giorni che si guxdagnarono, si 
riusci #d esempio a riaccomorlare così bene le strade, che crano state tremenda 
mente sovitiate, che pon vi è più da temere difficoltà nel traspodo delle grandi 
unità. LDtel pari de divisioni di fanteria poterono con maree forate umicsi di 
MWovo si ffparti Comezati e motorizzati che irrosipevano velocemente, 1 dilettaoti 
melitari della atampa delle nostee potenze occidentali videro subito in cià un se- 
gno della diminuzione della pressione tedesca. Duce, solo una piccola parte del 
Suumero delle divisioni di fanteria pecmaniche # venuta 3 contatto cal nemico, 
Dei reparti cosazrali sùultanto tre divisinni hanno asuto finora combattimenti, che 
si possono definise di scarsa importanza: duw altre divisioni corezzate non sono 
ventotto 2 contatto col nermnico, Lo gran nemero dei reparti di Slite delle divisioni 
uotofizizte non è eotrato in sizione, Cegi 6 forte domani Fatteciperanno al com. 
battimento, Del cesto il successo ha avuto piena ragione di tutte le misure che 
Ciano stute prese conteo di si, Per il moments il fronte verso sud è saldamente 
coperto, dintre verso nerd giù puntiamo derisimente su Calzis. Tia stormane 
tutte Je Atriute ricominciano il foro attacco contea un nemico «In già mostra 
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Ho tardato qualche giorno a rispondervi perché volevo darvi l'an- 
nunzio della mia decisione di entrare in guerra dal prossuno 5 giugno. 
Se vol riterrete che, per una migliore sincronia con i vostti piani, io 
debba ritardare ancora qualche giorno, me lo direte; ma ormai il popolo 
italiano è impaziente di schierarsi accanto al popolo tedesco nella lotti 
contro i tormuni neri. 

Durante questi nove mesi Io sforzo compiuto nella prepatazione mi- 
Jitare è stato considerevole. Ceppi sono in stato di buona efficenza circa 
settanta divisioni; delle quali dodici stanziate èltre mare {Libia, duecene 
toventimila uomini; Albania, centomila). L'Africa Orientale Italiana di- 


di essere fiaccato nella sua capacità di resistenza. Mella sona che si restringe 
sempre di più si trovano: 

«af venti divisioni belghe o, per meglio dire, 1 loro reste; 

c &) tredici-quattordigi divisioni britanniche, e cict i loro sesti, 

« e) per lo meno ventotto divisioni Francesi di prima linea ed altre dita 0 
forse più divizioni di riserva. 

Si calcola quiadi che le forze unite olando-belpo-franco-inglesi hanne in po 
chi giorni perduto circa il sessanta per cento dei loro efizteivi totali, 

«Delle troppe britanniche, dovrebbero rimanere ormai 30) continente ap- 
pena due divisioni, coltre ad alcune riserve assal male istruite, che si irovano 
a sod del costro sbarramento. Delle francesi dovrellbeto esscrvene 2] massima 
sessanta, delle quali però vna gran parte giù duramente provata. Contra queste 
sessente divisioni complessive di cui Froncia e Inglulterta possono ancora disporre, 
eouna parte delle cueli sono inunmlilizare sulla vecchia Éroaticia (linea Magi- 
not) e sulle Alpi, sarà in linea, ira poco, bn fronte d'attacco tedesco di vinca 
f@ntosfgza nile nque diviaicai. 

« IL dominio dell'aria è totalmente assicurato per quanto concerne l'Aviazione 
francese Per quanto concerne quella Britannica, la mostra superiorità gal è al 
fortnata abbasiinza per garantisce a ogni momentà la difesa del continente como 


attacchi aerei da parte inglese. 
e Quanto allo spirito combertiva der nostti avverzati, posso dirvi, Duce, 


quanta segue; . 

cd, — Glandesi, Hanno ©pposta una resistenzs molto più foste di quello 
che dapprima avévarnò creduto. Molti separti si sono battuti con valore; mo man. 
cova foro un adeguato addestraticato © ogni esperienza di guerra. Così é stato 
possibile sopratffarli impegnando forse tedesche spesso assai Inferiori di numero. 

«2, — Belgi. Il soldato belga si è Battuto, in generale, con molto valore. La 
sui esperienza militise deve essere considerata cum sostanzialmente superiore 
a quella degli olandesi. La sua resistenza ces, all’inizio delle ostilità, cocczionale. 
Adesso però dimimveste visibilmente, vida mamo che i belgi si rendono conto di 
essere in realtà solu destinati fn coprite, ove sia possibile, la ritirata degli in- 
glesi. 

#3. — Th soldato inglese. I scldato inglese presento le medesime caratteristi 
che che ebbe mella guerra mondiale; malto valoroso e tenace nella difesa, incapace 
nell'attacco, deplorevole come comando. Armamento e attrezzatura eccellente, or 
ganizzazione scadente nel complesso. 

«4. — Il francese. Nella valutazione delle qualità militati dei francesi si si- 
scontrano grandi differenze, Actanio a reparti eccellenti sé ne incontcano dei prs- 
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speme di trecentocinquantamila uomini tra italiani ed indigeni 
i i Italiani ed ind 
entrano in questo conto. Iena che non 
Come vi ho già detta, Ja Mari "Aviazi i 
na e l'Avigzione sono più j 
questa ; già sul piede di 
Il comando. di tutte Je forze armate sarì assunto da me, Avendone 
1 mnezzi, potrei formare altre settanta divisioni, perché i 
E non sén - 
fini che mancano, na li gii uo 


Dal punto di visla politica ritengo necessario non estendere il con 





simi. In generale, é altremodo sibile la differenza tra le divisioni attive è 
quelle non attive. Molte delle vnisi attive ai sono difese dispéralamente, menise 
le omni della tisenva non sono, ber la maggior patte, moralmente în grado di 
affrontare da prova del combattimento, 

«A parte tali comsiderazioni, peri francesi cme per i belgi è gli olandesi si 
deve naturalmente tener prestnte che essî combattono ber scopi che in ceultà 
Harifra ben puco da vedere com i loro propri interexsi, Sul morale delle truppe in 
Fuisee anche, in senso negativo, la constatazione che gli inglesi tendono dovun. 
Ta dificiii ai oo sm i doro separti e preferiscono lasciare le posizioni 

«Quamo all'Esercito tedesco, i successi ottenuii suna, Duce, la miglior ri- 
prova della fiducia che ho sempre fiposto in eso, Ciò vale in mode rilevante er 
la nostra aIma aeréa, per gli eccellenti sepatti corazzali e specialmente per la 
saperla, Gempre estrica © fedele, Anche l'artiglieria ha risposto pienamente alle 

« L'Esescito tedescr e l'Aeronautica Grrmanita escono da questi combatti» 
eat non indeboliti puel personale, né nel materiale Essi si suno anzi nrricchiti 
oa Pperienza acquisita e di un sentimento scraordinariamente forte di fducii £ 

ta tale peopesito desidero aggiungete che a Maicaik, fin dal 9 aprile, un 
pugna dr esti tmbatte contro un nermico di gran funga più fame, in condizioni 
particolarmente difficili, fra le nevi e nel phiaccio, con scarse «etiovaglie dovendo 
risparmiare le munizioni finn all'estremo, Siano tuttavia riasciti a fxr avanzate al 
rien 1 nostri puati di sppoggio per l'Aviszione in moda di poter portare, con 
L'imtersori attacchi aerei, effettivo ziuto R quella piccola schiera di ervi, Sarà 
nostra cura di rendere i ffands norvegesi dei veri cimiteri pet le navi britanoiche. 
funche per la via di terfa i nostri vorini saranno sotretti dall'azione dei più ma- 
derni apparcechi di picchiata. i 

0 Mon si può prevedere quanto ancora durerà la resistenza degli Alleati nella 
zona occerchiata. Le grandi quantità colà trafportate di astigliciu pesante è ne- 
santissuna, Je possibilità di munizionamento largamente assicurate e l'accorsare di 
iEMpre firose divisiuni di fanteria consentiranno armi di avanzare su tale Érnate 
a viva forza, Frs pochi giorni, con tutta probabilità, it fronte desrà crotlace 
sunto l'impeto degli attacchi che si stanno iniziandy, 

È, li Generale Weygand non potrà padare alcun cambiamenzo nella situazione 
Egli Ttceverà dalle losche figure parlamentari quel ringraziamento, col quale è 
già stato ricompensato il suo predecessore Gamelin, Se pensa Duce che il si 
goor Reynaud è precismwriente uno dei pricipali colpevoli dell'attuate cala strofe 
c_ se vedo il trattumento è la sorte, che riserbano £ Siserbergnano in qrvenize que 
sii demurratici parlamentoH ai sollati che so0ò Puic sempre dei patyoti piovo 
un infinito disprezza per un sistema è Per un'epoca, che Lueiano [a sorte di grandi 
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flitt> al bacini danvbiano-balcanico, dal quale anche l'Italia deve trarre 
quei rifornimenti che non le verranno più dall'Inghilterra, 

Considero come una dichiarazione in tal senso, che farò al momento 
oppertuno, avrebbe un effetto calmante presso quei popoli e li renderebbe 
del tutto refrattari ad eventuali tentativi degli Alleati 

- Ciò stabilito, i nostri Stati Maggiori prenderanno le misure per quanto 
riguarda lo sviluppo delle operazioni. 

Nell'attesa di una vostra risposta, accogliete, Fuhret, le espressioni 


della mia cameratesca amicizia, 
MUSSOLINI 


siae selle masi di siecili prodeati inferioti della eetura. Gli arresti e le fuci- 
luzioni di veri patrio ih quei paesi non possono condurre che allo sfacelo di 
questi. Comprendo che uno si debba difendere dalla propria opposizione. Il 
pensiero però che i patrioti, appartenenti alla opposizione, 1 qualt col loro com 
portamento hanno soltanto dimostrato di amare appassiunatameate il proprio pur 
polo, vengéno consegneti a putenza estera unicamente neli'intento di Liberacsi di 
esse col tacito accordo di ferli wecidere dai senegalesi, ini fa tanto sibresio che 
prova un profondo sentiinento i solidatietà com quelle vitteme, nonostante la 
fagione pil dici che song questi stessi popoli che con la volontaria distruzione 
del proprio sangue conducono se stessi alla rovina. Sembra anche che Degrelle 
e Mussert siano stati fucilsri, nella cittadella di Lille l'uno, e d'altro ad Abbe 
ville, insieme a molli altri. Se questa notizia sarà confermate nuo potrà che cor 
stituire una prova che per questi cegimi è giunta l'ora del tramonto, Allo siesso 
modo l'uccisione di Codreanu fa, per la Romania, più che lu fine di va cppo- 
sione. 
a Dure, voi comprendetéte questi mil sentimenti, giacché, al di sopra della 
cumunanza dei mediocri, esiste anche una solidarietà o per lo meno una simpatia 
degli esseri di eccerione. 
« Vogliate gradire, Dtoce, i miei cordiali e camerateschi saluti. 


a Vostra 
« &pore FUTLRA # 


(Tta- Flisler e Mastolini. Letcere è documenti, pagg. 4449: è da Epota, 
NH. [31, 23 maggio 1934, YV} 


Roma, 2 piugno 1940, * 
Fiihrer, 
vi ringrazio cordialmente del messaggio che mi avete mandato in ri- 
sposta al mio consegnatovi dall'ambasciatoce Alfieri, . 
La vittoriosa conclusione della gigantesca battaglia delle Fiandre ha 
sollevato, insieme al mio, l'entusiasmo di tutto il popolo italiano. 


“ Al cancelliere Adell Hiller, it Haposta alfa seguente in data 31 mag: 


gio 1940; 
a Duce, 
«n ciriuricazione che mi avete fatto con la vostra ultima Celteca me ha 


Ziù, » XXIX. 
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Circa la data dell'intervento dell'Italia, mi rendo perfettamente conto 
sulla opportunità di proctastinacla, ande perimettere alla vostra Aviazione 
di distruggere le forze aereo francesi, Questo breve titardo permette an- 





profondamente toccato. Le qualche cosà poteva esistere che ii rafforzasse ancore 

di più nella mia incrollabile fede nell'isità vittorioso di questi guerra, ciò € non 

poreva essere che la vostra dichiarazione. Fwbstri due regimi non solo forasranno 

lu Ssionomia della Duîva Îitropa, ma soprettutto sarinoo anche abhastanza forti 

Mubema, per usfcurassi # conservate per lungo tempo i risultati“della Jaro Fotra. 

«Voi desiderate, Dove, che in vi comuaichi ancora il mio pensiero sulla 
data prevista per la vostra entrata in guerra, st cioè una posticipazione di qualche 
gIormO sIp me) nostro comune interrase. 

L A tal riguardo debbo anzitutto farvi un quadro riassentivo dell'attuale si- 
tuazione delle operazioni belliche, 

_ sla Jertta contro i Corpo di spedizione inglese, come conteo È resti della 
prima, settirna & mona Armata francesi sarà terminata oggi, domani 0, al più tardi 
dopodomani. Dalla Catastrofe SONO state colpite per lo mino cinquaatadue divi. 
singli Francesi e inglesi, noù tenendo conto dell'Armata oluodese e di quelli belza 
Una divisione del Corpo di spedizione inglese non era nelle Fiandre, nua éca stata 
ammassata a noni di Searbeieken sulla finza Maginot. È stata però Lilimta da 
tale poszione el è ora l'onica divisione britannict semintalla in Francia. Di una 
divisione corazzata britannici che si trovava nelle Fispdie, una piste si è gal 
vata € Si iniva Givalmente a sud dell'Aisne o della Somme, Tute it sesto di 
quello che l'Inghilterra ha inviato sul continente è stato Battuto è distrutto. Di 
aléeni BIDIDI #ssl tentano di salvare quanti più uemini £ possibile facendo ricorso 
#d egni specie di imbarcazione, finatche si balelli a remi. Le loro perdite sono 
incalcolabili. Soltanto Una piscola percentuale di nomini sconfitti, senza difesa 
©osciza #Emi, Ciegionge la costa inglese, 

« Subito dopo l'inizio della batraglia, sarebbe stato forse possibile sulvare 
uni parte delle divisioni francesi che si trovano in quella soma Ma oramsi la 
granda riassa di tutte le divisioni attive francesi si deve citencre cume comple 
timeota distrutta e lo stesso deve dirsi della maggior parte delle divisioni di 
riserva. 

«ion è ancoÎ8 possibile avere notizie precise su] numero dei prizionieri D 
sol quantitisivi di materizle di guetta catturato. Potrete farvene umida 4ppro» 
sunslava, Dhuce, se pensate che per il trasporto di queste inboite masse di pri: 
gionceri abbiamo dovuto impiegare cingue intere divisioni di Éaciteria, 

è Ion ho bisogno di assicurarvi, Duce, che Le successive frperazioni bnilitaci 
avrantà luogo entro brevissimo tempo, tenendo Perù conto che esse richiedono 
ancor qualche giutno per le misure di organizzazione pecessarie a causa della 
enormità del territorio. 

0 Ft voi, Duce, poteste posticipare la vostra data al massimo di ire giorni 
ciò avrebbe il seguente vantaggio: la nostra Avipzione ha potuto identificare al 
bastanza esattamente i nuovi campi di aviazione di fortuna francesi è stabilire 
Le loro forze. T nostri acri, di concertò con le altre misure adottate, attaccheranno 
nec prossimi giorni queste basi pecce francesi e Le distruggeranno, se pessibile, com- 
Plstamente. Se invece la Francia, a causa della più iniziata azione jtaliana 0 sottu 
il timore dell'azione bellica da noi condotta contro di essa, decidesse all'ultimo 
momento di mettere al riparo [e sue forze peree, cit avrebbe come Conseguenza 
di togliere velate alla noscra azione, senza che vol, Duce, poteste avere subito co- 
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che a me di perfezionare li mia preparazione in tutti i settori metropo- 
litani e oltremare. - 

Il mio programma è il seguente: lunedì 10 giugno, dico 10 giugno, 
dichiarazione di guerra; e dal giprno 11 mattina inizio ostilità. 

Quanto al nostro incontro, vi ringrazio di averlo progettato, ma ri 
tengo più opportuno che avvenga dopo l'entrata in pucrra dell'Italia. 

Nel discorso che pronuncerò poche ore dopo la dichiarazione di guer- 
ca, dirà che l'Italia, confomnemente alla sua politica, non intende allar- 
pare l'arca della guerra e citenò i paesi ditvbiami e balcanici compresa la 


Grecia e la Turchia. 
ea vi esprimo il mio desiderio di vedere almeno una rappresentanza 


di 


noscenza del nuovi campi di fortuna, misi quali si potrebbero ancora rifugiare, in 
(parte, ioresti dell'Avinzicne francese. fo speto invece di porie fuori combat. 
menta l'Aviazione francese nel corso delle prossime seitimane. Ma se gli apparse 
chi memuci spariscono, sono necessarie lunghe ricerche per rintractiare 1 lomt na- 
scondigli, 

«Questi sono i motivi per i squali to vercrel pregarvi di considerace se wi 
sembri possibile un rinvio della vostra entrata in guerra verso li fine della pros- 
sima settimana, cio& verso il & o V3 giugnn, I 7 andrebbe egualmente, ma # un 


venerdì, giorno che forse da molti frel popolo tedesco vi è tale credenza) non è 
ritenuto adatto per vo inizio fortueato. Comunigue, qualuague cosa vpi decidrate 


sta bene, Duce, dato che per dl solo Fano della vostra eotrata in guerra si avra un 
meneno di enorme sponsento sul fronte del nostro nemico. 

a A0141 riguondo vorrei anche dirvi che sono felice che vol stesso astumiate 
il Comsedo supremo delle vostre Forze Acmate. In base alle mie stesse espe 
ficnte ritengo ciò la più cssenziale premessa per il successo. i 

«Sono egualmente del tutto d'accordo col visstro parere che per noi è desi- 
derabile di tener possibilmente lontani dal confino i Balcani ed il bacino da- 
nubiano, Sono anche det parere che una dichiarazione fata da voi, Duce, potrà 
allontanare tale pericolo. Ela torale sconbuta della Francia {e questo mi sem 
ben essere il puro decisivo), assicureri a voi, Duce, cd al vostro paese, il preda» 
minià geografico # politico nel Mediterraneo. 

ela vi prego, Duce, di volermi communicare la data definitiva da voi scella, 
che io conserverà come il più peloso segreto, lo potrò così dare subito Nordine 
al mio Stato Maggiore, tranne per quanto riguarda l'Aviazione, di premdere Je 
ulteriori misure e di entrare in immediato contatto con i wostet ufficiali. 

a Io devo tuttavia, Thuce, ancora una vola richiamare la vostra attenzione sul 
fatto che se vol, per determinati motivi, come la segretezza della data, eco, pre- 
ferite scattare il 5, anche tale data È naturalmeote di mio gradimento 

a fe prossimamente, Duce, dovesse sorgere per voi la necessità pppore an- 
che solianto Vutilità di vedermi o di parlati personalmente, 10 gn pronto 
naturalmente: a emelterii subito d'accordo con soi per un incontra. 

a Vi saluto, Duce, con fedele cameratismo è €00 lu sicura cettezza del cor 


mene, pratde successo. li 


* Vostro . 
«Ano? HITLER # 


(Da: Piigter e Muatolici, Lersare e documenti, page. 9-50; 1 da Ebora, 
N 190, 23 mcraggiy L354, VL 
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dell'Escecito italiana combattere insieme ai vostri soldati per suggellare 
sul campo Ta fraternità d'acmi e il cameratismo delle nostre civoluzioni. 
Se vii accettate questa mia offerta, vi manderò alcuni tegpimenti di ber- 
saglieri, che sono soldati valorosi e resistenti. 
Vi mando il rag più cordiale saluto, insieme all'augutio più fervido 
pet i futuri successi delle nostre Forze Armate, 
MUSSOLINI * 





* Hitler risponderà com lu seguente in dare 9 giugno 190 

« Duce, ih 

«mi permetta di ringraziarvi ANCOA per questo tramite Ber il vostro ultimo 
Fappurto. Vi ho già falle trasmettere il mio Consenso ii meritò a dutto guanto 
avete proposto. Cos questo messaggio non intendo solamente farvi una breve re- 
lazione sulla situazione, mia esprimersi nel contempo IL mie siro compiaciaento 
per l'ocasione che mi sarà data di poter salutare ul mosti fronte dei camerati 
Italiani. fo so che i reggimemi di bersaglieri sono precisamente soldati di grande 
valore. In versi ora, Duce, è prova del cameratistio delle ruster armi, darvi 
egualmente alcuni regginienti germanici, anzi pensavo darvi degli alpini, se giu 
ditate dé poterli impegnare sul vostro fronte contro la Francia. Alcuni di questi 
hanno gii dato prova del loco grande valore in Norvegia, Eli altri combatterono 
sul fronte cvrideotale, Anche su quest'ultimo fronte essi si sono destinli cEre- 
Eiamente. Sarei quindi molto lieto, Duce, sé riteneste possibile poterli impegnare 
sul vostro ftonte delle Alpi, a se accettaste Ja mia proposta, quale testimonianza 
del nostro colisratismo, 

Non sapendo se vi sarebbe stato possibile, per moti militari, di procra- 
stinsre le vostre operazioni, avevo Cercato di Himindate di alcuni Bioeni le ope 
tazioni bustre. E ci # riuscito. Gli attacchi gerci sul prandi campi di aviazione 
nella 20n2 che cioge Parigi e sulle fabbriche ia cui si irevasano le macchine 
Quasi proote, handé ripotlzto Lo Srondissimm successo, L'Arma aceei francete nen 
si mostra of4 quasi più, sstrarion fania di pochi apparecchi nelle ore notturne, 

4 1l grande attacco, inleso a dererminato anzitutiò una concentcizione di ri- 
serve francesi, ha raggiunto il suo acopo. Ci è riuscito di sfruttate talmenie i 
successi iniziali, che iù poteva dare l'ordine si completassero le operazioni, sfer- 
rando un nuova attacco ancor più vasto. Ma siermattina $r combatte su vu Érante 
della luaghezza di trecento chilometri ia cifra tonda. Hentce scrivo la presente 
lettera, son mi son pervenute ancora le infoemszioni sul risultato di questo 
QuovD altacco; la nostra pressione é, però talmente forte, che in pochi giomi 
tutto quant il fronte francese crolleri. È questo già il caso nel primo settore. 
Le nustre unità si trovano è pochi chilometri da Rouen el è probabilissino che 
git nel corso della giornata ragginogano la Senna inferiore. 

« L'azione militacè în Norvegia sembra giunte Jefinitivaniente alla SUB con- 
cTusitae. Ilse e il suo Governo hanno Lesciato da Norvegia é mon «i sa dove 
siano andati. 1] comandante in capo delle Foce Armate norregesi nella rans di 
Marwik ha chiesto l'atmistizio « ha dalo ordine alle sue formazioni di cessare il 
combattimento. Da Ju giorni il piccolo gruppo dei miei eroi è parnttt lassi 
ancora una volta all'offensiva, €, ad onta della sua interiorità murerica, ha si 
cacciato l'avversario. La nostra Arme aerea ha danneggiato di nuovo un incro- 
clatore. Una pacte della mostra flotta si È spiata fn alle Iufoti, incontrando in 
Questa sua avanzala la nave portaerei inglese Glerfows, questi fu itimedisiamente 
colata 3 picco insieme con un cacclitorpediniere, Ln antisommergibile, una net 


to 
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trasporto di ventiduemila tonaellate ed una nave-gtisterna di navemilacinquecento 


I ' I 
tonnellate, _ _ 
a Quandy sarà conclusi questo combatiucento di Earwik, si porta parlave 


di una vittoria cara nella sthria miliare, tiportata da una piccola schiera di semini 
bravissimi, ché sta agli sedici di ui ercico vfbiciale, chec io COmosco a mol 

enni, fhuesti utinini sono snamisevoli non solo per il lora sOraBErO pers Mi 
pria anche per La tanicra superba con cui superarono la miseria, a dame, | In 
€ tulte le alles sofferenze. Fn corti periodi questo gruppo si UDVAVA a ipa mie 
claloimeto dalla prossima unità gemmanica, con la quale entrava in so TI ° 
amicamente per via aciea. Mentre sto scrivendo questo, la avanguardia € , dani 
fecacho destinate a sostituire Le altre, la quale avanza sotto talliche cli neve pi 
territorio difficilmente praticabile per qualsiasi singolo alpinista, si trova sa Linea 
fetta a un po' meno di cento chilometri da Narwik. Veramente, Luce, » o sole 
mente lo spirito e la volontà che fpemann l'ootiò e che sono, in pa Pu. 


le armi più potenti di esso. 


i j sensi del più schietto comecatismo, 
# i saluto coi E cAnote Hrsen a 


(Da Epoca, I. 100, 23 maggio 19%, VI 


TELEGRAMMI 


[1 ottahre 1937 ] * 


Mel primo anniversario dell'assanzione di Vostra Fecellenza a capo 
dello Stato, desidero farle pervenire le mie più vive felicitazioni periti. 
sultati raggiunti in quest'anno di vittoriosa lotta contro le fore disteut- 


trici della civiltà. A_nome dell'Italia Fascista, che ne ha seguito Col pas- 
sine sol ale le eroiche virende, aggiungo i più fervidi vati per il pieno 
nono delli casa narionale spagnola, da Vostra Ecrell. ì . 
mOCALE porone pa ra Eccellenza così alta 


HUSSOLINI 





\ Al le Franci _ 
bre 1937 sami. fancisso Branco. {Da 1 Pupolo d'Iralia, N. 279, 6 cita 


(29 outobre 1337] * 
Nell'iniziarsi anno XVI éra fascista, prego Vostra Maesti © l'autgrusta 
cella Imperitrice di accogliere i più fervidi voti angurali 
del Governo fascista @ miei i surali della nazione 


HUSSOLINI 





TOA Sun Maestà Imperiale Vittorio Emanuele HL. (DI NI 
. a ll FP. 
IN 302, 30 ottobre 1937, XXIV], È apalo e'Iudia, 


(5? novembre 1037]. 


Ti ringrazio di avere accettato la iua presenza a Roma per questo 


Basta che tu venga il 21 novembre pe: l'inaugurazione del nuovo anno 


accademico, Per l'ordinacia ammini i i 
' Qiattizitne sara provveduto con un vi 
. . Pf ice. 
Ti abbraccio, : 


MUSSAIINI 





VA Gabriele d'Annunzio, (Da Fpore, N. 134, 2 maggio 1958, IVI. 
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[i novembre 1937.) * 


Contraccambio le parole rivoltemni da Vostra Eccellenza c le porgo i 
miei ringraziamenti. Nel Patto odierno trovano la loto espressione le re- 
lazioni di condiale amicizia esistenti fra i nostri due paesi e li loro de- 
terminazione di collaborare attivamente, insieme con la Germania, al- 
l'opera comune per la difesa della pace e dell'ordine nel mondo. Ac- 
colpa, signor primo ministro, i miei voti per la prosperità del suo grande 
paese e le mie sincere felicitazioni. 

RTUSSULINT 


# A] primo ministro Fualminaro Koteée, in risposta al seguente; « Perma- 
mente convinto che la conclusione del protocollo fra L'Italia, la Germania t i) 
Giappone segna una nuova éra della storia del mondo per la reslizzazione d'oca 
pace reale che elimina il pericolo del comunismo, tengo a esprimere ih questa 
eccaslone p_Vostra Eccellenza le mic più calorose felicitazioni @ a formulate i 
mici migliori auguri per la prospetità della grande nazione italinna, TI primo mi- 
nistru; Koxor w. (Da Si Popolo a'helia, I 311, & novernbre 1933, KXIVI. 


“[é Herembre 1947] * 


Ringrazio Vostra Eccellenza per il messaggio da lei direttomi, che 
ho molto gradito. Con il Patto anticomunista oggi firmato, l'Italia Fasci- 
sta e la Germania nazista stabiliscono una ouova ragione di solidarietà e 
d'intesa fra di esse e con il Giappone, per la comune difesa della civiltà 
e della pace nel mondo. Voglia gradire le mie felicitazioni è i miei ami- 


chevoli personali saluti. 
MUSSOLINI 


* AI cancellisce Adolf Hitler, ji risposta al seguente: « Nel giorno ja cui 
Vitali entra a far parte dell'Accordo anticominiero tedesco-giapponese, saluto cor: 
dialmente il Governo fascista come membro della comunità del consociati FA que. 
sto Accordo, Saluto particolarmente con sincera gioia il Fatto che LTralta ora, ane 
che formalmente, si trovi con la Germania e col Giappone in via comune opera 
di difesa contoo il lavoro distruttiva del bolscevismo, HmLER ». {Da ff Popolo 
e'Inalio, N. 4IL, 8 novembre 1937, KXIV]. 


ILE: norembre 2037] # 


Prego la Maestà Vostra di voler gradire, nella fausta ricortenza odier- 
na, con i miei più fervidi veti sugurali, quelli della nazione e del Go- 
verno fascista. 

HUSSOLIEST 


* A Sus Maestà Imperiale Vittorio Emprwele IL [Da SP Popolo dfralia, 
N, 157, 14 novembre 1937, XIV], 


Lo uk 
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[11 novembre 1937]* 


x Interprete dei sentimenti delle Forze Armate, prego Vostra Massti 

accogliere, nella teta ricorrenza del suo seoetliaco, | Di ieebblia 

augrerali. geo ii più fervidi voti 
HUSSOLINI 





A Sua Masi Imperiale Vittorio Emanuele NL {Da N Popolo desti 
N. 137, 14 novembre 1937, XXIWI, È 


+’ 


[162 maretntbre [937]* 


Esprima il mio elogio al Consiglio degli Istituti ospedalieri di Milano 
per la gra compiuta costruzione di duecento case coloniche, Mi auguro 
che l'esempio sia séguito dagli Enti consinyili è dai privati. Così si serve 
iI popolo rurale ed il tegime. 

MUSSOLINI 





+ AI prefetto di fiano, Piccardo Matt Da! ‘ 
17 novembre 1937, XXVI n (Da N Popolo d'Italia, N 420, 


|} gennaio 1938) * 


4 ngrazio Vostra eccellenza per il telegramma mandatomi all'atto 
o ASSKMMETE Il potere e accolgo Con viva simpatia i propositi manifesta. 
timi da Vostra Eccellenza per quanto conceme i Fipporti tra i nostri 
due paesi, rapporti che anch'io desidero di vedere stabiliti su basi di uma 
cordiale, franca amicizia. 





+ AJ nuovo Presidente del Consiglio romeno, Ottaviano Gaga, in risposta al 
segMente: ti Incaricato da Sua Maesil il fe, nostro sugysto sovesnà, di formare 
il fuova Gewrerno dells Romania è desiderando fin dell'inizio dell'opera mea, im 
qualità di primo consigliere del teono, dî fissare il mio stato d'atsirno e il inio 
program di azione politica in relazione con i Tappocli fra i costi duc paess 
prego l'Eccellenta Vostra di voler accogliere l'assicurazione del mio immutato de 
siderit di realizzate una cordiale e franca amicizia. IL popolt rumeno, entrato re 
centernsate pel frturali diritti della sui missione storica è conservando pero ne- 
mente inalternto nella sua coscienza l'impulso della sua discendenza rouana ha 
seglito roo profonda ammirazione l'evoluzione della nuora Italia in tutte le sue 
fasi di splendore laterpretamdlo quindi ui sentimento della coscienza Darionale 
tnfforrato dalla personale convinzione, come ripetutamente ebbi l'onore di e j 
rent a Vostra Eccellesan, la prego di voler gradire l'assiturazione della tia 
massima considerazione, OTTAMIANO Goca a. (Da Î Popolo d'lelia, N 1,3 gr 
mai 1934, AVI, : sa 
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Oltre la discendenza romana che Vostra Eccellenza ricorda e di cui 
il vostro popolo € giustamente hero, vi sono molti altri fattori attuali che 
permettono di realizzare una feconda collaborazione Fia i due popoli. 

Mentre Vostra Eccellenza si accinge ad assolvere l'alto compito che le 
è stato affidato dal re, le mando, memore dei nostri incontri persomali, 
l'espressione della mia considerazione ed il io cordiale saluto. 


MUSSOLINI 


[3° genvaro 1033] * 


Esprimo a Vostra Eccellenza i tuti più cordiali £ sentiti ringrazia 
menti pet gli auguri che Vostra Eccellenza mi ha inviati in uma forma 
così cortese, Nel tempo stesso esprimo a Vostra Eccellenza anche da 
parte mia i più sinceri auguri per il benessere personale e per il successo 
costantemente crescente della sua alta e brillante opera. 


MUSSOLINI 


€ AI cancelliere Adolf Hitler, in risposta al seguente: «è Prego Vostra Ecce] 
lenta di accogliere, in questo passaggio dunno, i miei più cordiali auguri per il 
liensssere personale dell'Eocellenza Vostra e per l'alteriore successo del lavoro di 
Vostra Eccellenza, così impottante per Ja storia. HITLER ». {Da If Popolo a'fia. 
bia, IN 4, £ pennaio 193A, 200V). 


[14 gennaio 1939] 


Ringrazio vivamente l'Eccellenza Vostra per il telegramma che ha 
voluto indicizzioni in occasione della firma della dichiarazione comune 
di Budapest, Sono licto che la riunione italo-austro-ungherese nella ca- 


* pitale magiara abbia riconfermato l'eficenza dei protocolli di Roma e 


compiuto opera utile nell'interesse degli Stati firmatari e della pare, Ta 
prego di valet sentitamente ringraziare anche Sua Eccellenza De Kanva 


Con viva cordialità. 
MUSSOLINI 


t Al primo ministto ungheress Colamannò Diraniy, in risposta al seguente; 
dAl momento di fumare la comune dicluararione, che riassome i lavori della pre» 
sente riunione del firmatari dei protocolli di Roma, teniamo 4 salutare sel moda più 
caloroso nell'Eccellenza Vostra T'iniziatore di un'opera che continua non soltanto a 
tutelare gli Interessi legittimi dei partecipanti e a sviluppare i Loro cordiali cap- 
porti, ma anche a servire la causa della giustizia e della pace. SCHUSCHNIGG - 
Carini : SCRMIDT + Kaya s, (Da #7 Popolo d'Itafte, Mn. 13, 16, 13, 16 gen- 
tao ISZE, MEV], 


45 GPRRA DIMBIA DI BESIITO MUSSOLINI 


[14 gennaio 1938] * 


II telegramma inviatomi dall'Eccellenza Vostra in occasione della 
firina della dichiarazione comune di Budapest mi è giunta vivamente 
gradito. I risultati ottenuti hanno dimostrato la piena vitalità der proto- 
colli romani c seno una chiara sipressione della cordizlità costante dei 
rapporti italoautro-ungheresi, Ringrazio cordialmente Eccellenza Vo 
stra e la prego di voler esprimece la mia viva gratitudine anche a Sua 
Ecvellenza il dottor Schmidt. Con cordiali’ saluti. 


HTSSULINI 


* AI cancelliere Kurt von Schuscheige. (Da JI Pobalo d'inali 
agio 1936, REV], { opa? a'Tralia, N. 16, 16 gen- 


. [87 pewnaia Iv38]* 


Il popolo italiano saluta con grande entusiasmo il fulmineo volo 
dei «sori verdi», Avete attraversato il Mediterraneo, tl Sahara è 
l'Atlantico e taggiunto la meta, © mostrato ancota una volta al mondo 
la potenza dell'ala fascista. Giunga a voi tutto i! mio più alto plauso 
© il mio cameratosco « A noi!» 


MUSSOLINI 


+ 11/24 geanalo 195E, alle 7,26, tre apparecchi $,79, comandate dal coloni 
nello Attilio Biseo, dal capitano Anionio Moscatelli è dal tenente Bruino Musso 
limi, avevano lasciato Guidonia diretti a Rio de Janciro. Insegna dol volo; tre sosci 
verdi dipinti sulla fusoliera. Il 25 gennaio, alle 22.45, dopo ui breve scalo a 
Drakat, gli apparecchi del colennetto Bisco è del tencate Mussolini Hapgiungono 
la met e conquistano il primato: il collegamento ftoma-Rio ds Janeiro ii tren- 
tanore e e diciassette minuti, {L'apparecchio del capitano Moscatelli, sitardato 
da una lieve avaria, acriveri alla meta il giore seguente). AI colonnello Bisca, 
a Rio de Janeiro, Mussolini invia il telegramma qui riportata. {Da I} Pepelo 
d'Itelta, DI. 26, 26 prondio 1948, XXVI, 


[5 febbraio 1938] * 


Nella mia qualità di ministro delle Forze Armate italiane e perso 
nalmente desidero èsprimere a Vostra Eccellenza la mia soddisfazione e 


quella del popolo italiano per la assunzione da parte di Vostra Eccel. 
lenzs del comando effettivo di tutte le Forze Anhate del Reich, 


L9Se OI oltre Adolf Hider, (Da & Popolo FItdliz, N, 37, 6 febbraio 
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Considero questo evento destinato a rafforzate 1 rapporti di came- 
ratismo tra fe iostre Forze Armate e tra i mostri regimi. 
Coi più amichevoli saluti. 
MUSSOLINI # 


# Hitler risponde con if seguente telegramma: « Ringrazio cordialmente 
VEccellenza Vostra per i sentimenti di amicizia espressimi nel suo telegramma 
in occasione dell'assunzione da parte mi del comando supremo effettivo delle 
Forze Armate del Reich, Considecerà anghe in avveniie mio compito quello di 
rompolidare ancor più i rappetrti politici e identogiei che gii Gggi esistono Ira la 
Germania € TItalia, nell'intenta di service con cit li cauta della pace e della 
civiltà. Ricambiando com la più sincera amicizia i suor suluii, mi segno devalia- 
simo HirLer 8. {Da 1 Popolo d'Italia, IM. NT, 6 febbraio 1948, XXYL 


[14 stanza 19IR]* 


Mio atteggiamento è determinato dall'amirizia fra i nostri due paesi 


consacrata nell'Asse, 
KLUSSOLEMI 


* Al cancelliere Adolf Hitler, in risposta al seguente in dita 15 coarso 194: 
Mussolini, non lo dimenticherò mai! x, (Da 1 Popolo d'italia, Io 73,74, 14, 
15 marzt 1939, EXIVI, . 


[23 sttarzo 1538] * 


Ringrazio vivalnente Vostra Altezza Reale per le cortesì espressioni 
che ha volutà telegrafarii in occasione della inaugurazione della Mostra 
del ritratto italiano, Sono ben lieto che il primo anniversario degli ac- 
cordì di Belgrado sia stato celebrato con questa solenne manifestazione 
e sono sicuro che anche nel campo dello spirito si rintensificheranno sem. 
pr più 1 tappotti tra Italia e Jugoslavia, Prego Vostra Altezza Reale di 
gradire i voti più cordiali che formule per la felicità personale sua t 
per la grandezza delli nazione jugoslava. 

MUSSOLINI 


# A Soa Altezza Reale il priascipe reggente Paolo di Juposlavia. (Da &! 
Popolo d'ali, N. ES, 30 maczo 1934, NAVI 


[i aprile 1938] * 


Vi ringrazio cordialmente per il vostro telegramma e per i voti che 
formulate per l'Italia Fascista. 
Vi mando i miei amichevoli saluti. MUSSOLINI 


FAI cancelliere Adolf Hitler, in risposta al seguente; « dovio a Jei, Benito 
Mussolini, sartescialio dell'impero, Lomiet cordizli saluti, vnitamente st miet 
duguci per li granderza della suo Tralia Fascista, Anone HITLER *, {Da 1f Popolo 
d'Italia, Mo. 91, 92, 1, 2 aprile 1939, EXY]. 


— _ —__ SIL - —— 


--_— 


460 QPERA CHEIA DI BEKITO MUSSOLINI 


[2 aprile 1918]* 


Il telegramma di felicitazioni dell'Eccellenta Vostra mi è giunta 
particolarmente gradito. Nel riagraziaria vivamente, rinnovo l'rapres. 
sione dei miei cordiali sentimenti. 

MUSSOLINI 


® Al primo ministro Colemanno Drraniy,; in risposta al seguente; « Prego 
l'Eccellenza Vostra, tuale prio maresciallo dell'in:pero d'Italia, di gradire le mio 
niù fervide è sincere felicitazioni n, (Da i Popolo Pirata, No. 92, 93, 2, 3 aprile 


19358, XVI 


[10 saggio 1938] * 


Ho constatato, can molte compiacimento, il modo encomiabile col 
quale l'eccezionale servizio ocrasionate dalla cecento visita del Fibrer si 
È svolto nelle varie branche inerenti alle comunicazioni, Intendo che il 
personale addetto allo ferrovie, gi telegrafi, 21 telefoni, alle trasmissioni 
radio ed alle Milizie speciali sia fatta giungere la mia parola di elogio. 


MUSA [N] 





FAI ministro delle Comunicazioni, Antonio Stefano Benni. (Da N Popolo 
d'italia, IN. 131, 13 maggio 1938, SOCI. 


[10 #rapgio 1038]* 


Flo Ietto col più grande interesse e la più viva attenzione ]a rela- 
none della gestione dell'Istituto ricostruzione industriale nell'anno 1937, 

È interessante ed importante perché dimostra che l'Istituto ha fuq- 
zionato seccado le direttive da me impartite per quanto concerne l'assol. 
vitnento dei compiti istituzionali e l'azione per i raggiungimento del 
l'autarchia. 

L'organismo, ormai pertmanente, si appalesa necessario e vitale, 

vi esprimo i mio plauso, estensibile ai vostri collaboratori mag 
gioni e minori. 
MUSSOLINI 





FAI presidente dell'Istituto ricostruzione industriale. (Da si Poboln d'im 
dia, N. 181, it maggio 1952, TEVI}. 
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[ii maggio 10938] * 


Ho potuto constatare come nei giorni di permanenza del Fihree in 
Italia Lulti i servizi facenti capo al ministero dell'Interno abbiano fun- 
siotate con encomiabile repolatità. 

Intendn che pervenga 4 tutto il personale dipendente, prefetti, que: 
stori, funzionari, agenti di Pubblica Sicerezza, carabinieri e Milizia il 
mio elogio. 

MUSSOLINI 


* Atutii dipeadenti dell'amministrazione dell'Iaterno. (Do 1! Popolo dior 
fia, IN 132, 12 maggio 1995, XXV) 


[18 maggio 1938]* 


sono grato alla Eccellenza Vostra per le cortesi espressioni tivoltemi 
in occasione dell'assunzione dell'Eccellenza Vostra alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri ungherese. Il Governo fascista sarì lieto di poter 
contitirare con Ji Governo presieduto dalla Etcellenza Vostra la colla 
borazione felicemente esistente da tempo e di favorire in ogni campo lo 
sviluppo dei rapporti fra i due paesi. Tovio alla Eccellenza Vostra 
l'espressione dell'amicizia del popolo italiano e mia personale alla na- 
zione ungherese. 

HLS.SO. INI 


€ Al primo ministro Béla de Durédy, (Da N Popolo d'Italia, N 139, 19 mago 
giù 1938, MRVI 


(20? maggio I938]* 


Il munistro delle Gomunicazioni, camerata Benni, mi ha consegnato 
la sua relazione citca la sistemazione degli Impianti ferroviari di Genova 
e Liputia, Da tale relazione, sintetica ma esauriente, risulta che la com- 
pleta sistemazione ferrovinria di Genova è Liguria, da Ventimiglia a 
Spezia, va divisa in tre tempi. 

. Primo tempo: sistettarione del complesso ferroviario di Genova, 
spesa da duecentocinquante ‘a trecento milioni; periodo di lavoro anni 
quattro, . 

Secondo tempo: altri lavori, fra cui spostamento a monte del tratto 


* AL prefetto di Genova, Uftobecto Afbini. (Da 1! Popolo efiralia, N 150, 
30 maggio 1939, XXVI, 


AG? OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Sestri Fonente-Genova; raddoppio del binario Genova-Savona, con una 
Spesa oscillante sui trecento milioni. 

Terzo tempo: raddoppio del binario Genova-Ventimiglia e tratto 
tta Framura e Manarola sulla riviera di Levante, con une spesa valutata 
attocentoventicingue milioni, 

1) costo complessivo si aggira sui millecinquecento-milleseicento mi. 
lion. 

Come velete, è un progtamma sotto ogni aspetto imponente, Si 


‘porri mano ai lavori del primo tempo e a tale scopo il camerata Benmi 


verrà a Crenova, zi 

Convocate, per le ore 10 del giorno +1 giugno, il Consiglio provia- 
ciale delle corporazioni, davanti al quale il ministro, camerata Benni, 
esporià più dettagliatamente quanto t0 vi anticipo succintamente. Egli 
terrà conto anche delle csservazioni dei rappresentanti di diversi Enti 
interessati. Quando tutto intero il programma sacà stato realizzato, Ge 
nova e la Lipuria possederanno altri più aggiornati sicuri strumenti pei 
Ie loro fortune, legate ai traffici di mare e di terra, 
° HSE INI 


[18 luglio 1918] * 
Compiendosi i secondo annuale delli vostra rivoluzione nazionale, 
che nel terso sarl comsactata dalla vittoria, vi giunga, col mio saluto, 
l'augurio e l'espressione di simpatia è di ammirazione del popolo ita- 
liana. 
L'Italia fascista è orgogliosa «li avere dato il contributo di sangue 
di mezzi alla vostra vittoria sulle forze distruttive della Spagna * d'Eu 
càpa, Poiché nessun contrasto di interessi in nessun campo ci divide, il 
sangue versato dai mostri legionari volontari, fraternamente a fianco dei 
vostri magnifici soldati, ha creato un vincolo indistruttibile di amicizia 
fra i mostri due popoli. 
A Armba Espana!» 
MUSSOLINI 





* Al generalissimo Francisco Franco. (Da 1/ Pspalo d'italia, N. 200, 19 la 
glio 1939, XXVI 


(12 agosto 1935] * 
Leggo che la vostra casa è stata allictata dal settimo figlio. Felicitazioni 
a vostra moglie, a voi, e auguri al piccolo. Anche in questo campo voi 
date l'esempio, 
MUSSOLINI 


© AL deputati Alessandro Gorini, (Da H Popolo dieta, IN 235, 135 ago 
Ha 1939, 00M. 
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(4 sesteribre 1935.]* 


Ho letto con la più grande attenzione la relazione sull'andamento del 
primo settennio dell'Ente risi. J risultati, canseguiti sotto Ja tua guida as: 
sidua € cottipetente, sono veramente soddisfacenti e tali da confermare 
che l'Ente risi ha risposto al suo scopo ed hi apito sul piano corpora- 
tivo integrale. Tesidero rinnovarti d'espressione del mio compiacimento, 
che estendo x tutti i tuoi collaboratori e a tutte le categorie interessate, 
le quali hanno dato classica piova di disciplina comporativa, cioè Fasci 
sti, salvando al Un tempo una parte così importante dell'economia agri. 


cola italiana. 
MUSSOLINI 


—zn 





#" A] senziore Aldo Rossini, presidente dell'Ente risi. {Da Popolo d'ita- 
Zi, 1. 247, 5 settembre 1938, XVI. 


(Î afrafre 1938]* 


Ricorre domani il cinquantesimo annuale dell'inizio della vostra car- 
riera militare, Quale ministro delle Forze Arttate # quale combattente 
desidero che vi giungano, con i miei cordiali saluti, i mici vori più fer. 
vidi. Durante cinquant'anni voi avetr dato prove magnifiche del vostra 
spinto, della vostra volontà e della vostra genialità di stratega in tutte 
le guerre combattute è vinte dall'Italia, Sono sicuro che, in caso di bi- 
sogno, vpi sarete nupvamente un artelce della vittoria. 

MUSSOLINI 


* Al maresciallo Fierco Padoglio, (Da 1 Popolo Flialia, I 275, é cotto: 
bre 1939, XXVI 


[IF ottabre 19383 * 


Wi sono molto grato per il telegramma che mi avete mandate in 
occassone del tilnpatrio dei legionari italiani, € soprattulto per l'alto 
vostto riconoscimento del loco spirito di sacrificio e «el contributo di san- 
gue da essi dato alla vostra guerra di Hberazione. 

iesidero dirvi che UItalia fascista rimane e rimarrà sempre con voi 


# AI generalissimo Francisco Franco, in risposta al seguente; « All'atto della 
partenza dalla Spagna di perte dei volontari italizni, che into alto contributo di 
eroismo c di sangue hanno dato alla causa nazionale durante due anni di fFulgite 
e complete vittorie, le quali hanno permesso che sia molto prossilta Ja dibera: 
zione definitiva del nostco suolo dall'invasione comunista, la Spagna nazionale in- 


in 


ded OPERA OMNIA DI BENITÒO MUSSOLINI 


Fraternamente sulidale sino alla vostra vittoria, che sarà la vittoria della 


Spagna nuova, forte, etcica, avviata verso an grande futuro, 

(La dotta ba stretto ancora più profondamente i vincoli storici che 
univano i nostri due popoli in una amicizia che i] sangue versato ha 
consacrato anche pet le penerazioni di domani. 

«Arriba Espana! 6. 


xTUSSOLINI 


via all'Italia le sua testimonianza di profonda Erattdine perl valoroso concorso 
e per il sacrificio ernico dei suoi gloziosi voloniaci caduti, Unisco i miei più caldi 
voli personali per [a grandezza del vostro passe, del se imperatore + dell'artefice 
storoso della grande Italia, Generalissimo Franco. {Da Popolo d'Italia, 
tin. 290, 291, 19, 1% ottobre 1938, KIMI . 


[25 ottalpe 19348.]* 


Ml telegramma col quale mi annunziale il pieno successo della Mo. 
stra autarchica di Torino merita di essere segnalato, come io faccio. a 
tutti gli italiani, i 

Torino si è impegnata con tutte le imponenti forze spirituali e ma- 
teriali sulla strada dell'autarchia e sono sicuro che tale strada sarà per 
corsa, con fermo passo e non meno ferma volontà fascista, fino alla 
meta. Nel secolo scorso Torino fu la città antesignana e pioniera del- 
l'indipendenza economiga,  - . i 

Torino deve essere e sarà esempio e sprone per tutti, rivelando an- 
cora una volta il forte carattere del suo popolo. - 

Procedendo decisa sul terreno dell'autarchia, ‘Torino sì preparerà a 
coronarla vitteriosimente nella grande Esposizione nazionale che sf tecrà 
fra le sue mura dal mazzo all'ottobre del 1948, anno XXVI dell'&ri 
fascista, in celebrazione del centenario della piimà guerra per l'unità e 
l'indipendenza d'Italia, 

HUSSOLINI 


SAP segretario del PIN.F. (Da Sf Papato a'Iralia, N, 204, 26 ottobre 1936, 
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|} sovesnibre 1936] * 


Eispondo al saluto che mi hai mandato mentre nel porto di Tripoli 
si sta ultimando lo sbarca dei ventimila pionieri che popoleranna e ren 
deranno sempre più feconda la terra della diciassettesima regione del 
Regno d'Italia, 

A te, che sei stato l'animatote e l'organizzatore di questa impresa 
degna del regime, desidero giunga il mio più cordiale pluuso, che 
sstendo a tutti i tuoi collaboratori. 

Il popolo italiano, che ha seguito con eccezionale interesse tutte le 
fasi di questo evento, ha Sa certezza che sotto la tua guida l'opera dei 
tucali italiani s4r4 coronata dalla vittoria. 

In collaborazione con le fedeli popolazioni musulmane, questa ondata 
di autentica razza italiana e Te successive, di uguali se non superiori pro 
porzioni, Faranno della Libia un elemento di ricchezza e di potenza per 
la patria. 

MUSSOLINI 


* AL marescialto Jtalo Bafbo, in nisposta al seguente: «1 ventimila coloni 
dell'Itulia Fascista, mentre sbarcano a Tripoli per la conquista del lavoro che feci 
rifulecre nell'Africa Mediterranea la pace di Roma, innalzano 2 voi, Duce, i €00rÌ 
e le insegne th ve impeto incontenibile di fede, di volontà, di ardore, che Li si 
velano metitevoli della grande cpera afla quale Ji avete chiamati Druce, sono 
feso di guidare ai vostri online questo esercito rurale, che marcia col pasao riso- 
luio del legionario, nel segno del Littorio, per rendere la Libia degna del mo 
alto destino di regione italica. Governatore genetole; BALBO », (Cha 1) Popolo 
d'ireliz, N. 307, 4 novembre 1536, MCV]. 


[i mosemfbre ID3I8]* 


Vi ringrazio del vostro cortese telegramma c colgo l'occasione per 
porgeni le più vive felicitazioni in queste storiche giornate che hanno 
sanzionato il riconoscimento delle giuste rivendicazioni dell'Ungheria. 
L'Italia è Jieta di avere dato a tile riconoscimento un contributo sincero 
e disinteressato, ispirato alla amririzia che la lega alla nobile nazione ma- 
giara è agli alti ideali di giustizia che ha sempre pemeguiti. Prego Vostra 
Altezza Serenissima di accogliere i miei deferenti omaggi, 


MUSSOLINI 


* A Sua Altezza Serenissima il reggente d'Ungheria, Nicolas de Hosrtp, 
im risposto al seguente: «La nazione ungherese non dimenticheri mai colui 
che fa il primo a richiamare la giustizia per LUnghesia e rimase femme nel suo 
proposito, (Gradite 1 miei più sentiti ringraziamenti, uniti a quelli di tutti gli un- 
&hecesi, Hostine ». (Ia IF Popolo d'itsiia, tI 300, 6 novembre 1539, 200V), 


to. « XXIX. 


deli OPERÀ (MNIA DI BENITÒ MUSSOLINI 


[1 noscnbre 1938] * 


Nel ringraziarii del vostro cortese telepranima, desidero esprimerci 
le più vive felicitazioni per il conseguito titonoscimente, mercé l'arbi- 
trato delle potenze dell'Asse Roma-Berlino, delle giuste rivendicazioni 
della vostra nobile nazione. 


% 


BIS SIILINE 





; * Al primo Duifiistro Béla de Imrfdy, in risposta al secuente: a Colgo l'ac 
CASIDDO Per rinpraziore vivaimente l'Eccellenza Vostra di avere voluto accertare 
insieme col Governo del Reich l'arbitrato nella causa unpiro-<eoglovacca. La dé 
cisione di Vienna dorumenta che l'interessamento € la comprensione dell'Italia © 
dell'Asse Roma-Betlin& per i problemi dell'Europa centrale sono il pegno più si- 
cute dell'evoluzione pacifica in questo settore del continente. IMbéux », (Da IN 
Putofo fraba, N. 300, € novernbre 1939, XXVI. 


[17 mosembre I938.]* 


Nel momento in cui entrano in vigore gli accordi del 16 aprile, che 
pengono su uno base ferma e duratura i rapporti di amicizia è collabo. 
razione dui nostri due paesi, desidero rinnovarsi le espressioni della 
soddidfazione mia e del Governo fascista ed inviate a voi personalmente 
i sentimenti della mia amichevole e cordiale simpatia, 


MUSSOLINI 83 


' Al primo ministre Neville Chamberlain, in occasione dell'entrata in vigore 
degli ocenedì Halo-inglesi firmati il 16 aprile 1938, (Da i! Popolo e'isalio, I. 321, 
LA novembre 1939, XXVI, 


. ** Chamberlain risponde coo il seguente telegramma; « Sono piotendamente 
Brato a Vostra Eccellenza per i messaggio col quale avete voluto comevwemente 
ciprimete lu vostra soddisfazione e quella del Govenno italizzo per l'entrata in 
vigore degli accordi del 16 aprile, Come voi. io sono convinte che con questi ar- 
corndì nui abbiamo pasto ancora una volta fe relazioni fra i nostri due passi su di 
una hose che permetterà loro di luvorare assieme in amicizia per il bene di tutti 
i popoli, Sono riconoscente all'Eécellenza Vostra per le personali espressioni di 
simpatia ehe avete voluto rivolgermi € che contrascambio con cordizlizi. NEVILLE 
CiiaMataz4in o. [Da If Popolo d'Italia, N 321, 15 novembie 1998, NEVI 
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[21 dicembre 1936] * 


Rispondo al vostro telegramma che mi annuncia l'avvenuto inizio 
di un'altra tra le più grandi imprese del fascismo, impresa che sarà cone 
dotta a compimento sccondo il nostro stile. 

L'evento ha coinciso colla rievocazione dei martiri Fascisti caduti nella 
vigilia, Anche per gli animi successivi Il loro ricordo deve coincidere con 
la fondazione dei poderi sino a quando non sarà toccata la meta. 

MUSSOLINI 


n 


* 


€ Al maresciallo Tralo Balbo, al ministro Edmondo Kusseni, a] sottasegre: 
tario Giuseppe Tassinaci, e al vicesegretario del PIÙ. Dino Garda, in Li 
sposta sl seguente: « Nel giorno in cui s'innogirrano le nuuve opere di ap- 
poderamento, sintesi delle antiche massime aspirazioni del fascismo ferrarese, pa 


sranzia di na paù intensa prudozione e di una serettà pace sociale, wi inviamo 


l'espressione della gratitudine sommossa è deva delle fanterie murali di tutta 
la pruvincia di Ferrara, più che inzi impegnata sd essere degna degli alti destini 
d'Imlia. Barra - Rossani - Tassinari - Gant. {Da 1 Popolo s'irele, DI DIA, 
27 dicemabee 193%, NAV]. . . 


[23 dirembre 1048.]* 


Morte camerata Ambrogio Binda è cagione di profondo cordoglio. 
Ho conosciuto ventidue anni fa in via Arena il suo bisturi sapiente e 
più tardi il suo grande cuore e li sti ndamantina fode di sansepelcristà, 
Le camicie nere milanesi ne onoreranno solennemente la memoria. 


MUSSOLINI 


# AI segretario federale di Milano, Rino Parenti, (Da di Popolo dHitalia, 
N, 360, 27 dicembre 194F, XXV]. 


[5 gernaia 1939.]* 


Vogliate, Muoesti, accogliere i più fervidi voti augural, che, nella 
fausta ricotrenza del penetliaco della Maesti Vostre, desidero capri 
inerti a nome della nazione, del Governo fascista e mio. 

MUSSOLINI 


# A Sus Maestà Imperiale la ceginà Elena. {Da 1 Popolo d'iveffe, ND 
fo geonslo 19359, XXVII. 


455 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


[E granaio 1939] * 


Prego Vostra Maestà voler accogliore i più fervidi voti aupurali che, 
a pome delle Forze Atmate, mi onoro poreere nella LUeta ricorrenza 
iemia, . 


MUSSOLINI 





* A Sua hiacsd Imperiale la regi Dl 
gina Elent (Da PF ’ 
7 genna 1939, XXVI. {La spola d'italia, MH 9, 


[19 gommato 1939].* 


Sono stato molta sensibile al cortese telegrammi che avete vololo in- 
dicizzarmi nel lasciare l'italia. 

Nel ringratiarvene vivamente sono lieto di Dipelervi che la visita vo 
stra © di lord Halifax a Roma ha anche in me rinsaldato il convinci- 
mento nell'amicizia italo-inglese e la fiducia nel mantenimento della 
pace secondo giustizia. 


MUSSOLINI 


€ Al primo ministro Neville Chamberlain, in risposta al seguente; è [Won 
posso Lasvinre Viralia senza esprimere + voi personalmeate i miei caloresi ringra- 
Hamenti € il mio profondo apprezzamento per l'accoglienza ciservatami non sol- 
tanto B Roma, ma dyriote tulto il corso del mio viaggio sul suola italiano. Chie 
SU SenUmenti simo piesamente condivisi da lord Halifax ed insicime torniamo in 
Toghilierca rafforzati nei nostro convinermento nell'amicizia anglo-ibaliana e nelle 
nostre speranze per il mentenimento della pace. INGUolLe CHAMLIELACN n, (Da 
N Pepalo d'italia, N 16, 16 gennaio 1539, XXVI) 


[16 penvaio 1939] * 


La morte di mamma Corridoni, madre dell'eroe, mi rattrista profon- 
damente, La sua vita fu degna dei suoi figli e i suoi fighi furono degni 
della madte, che oggi li raggiunge nella glorie £ nell'eternità, 


MUSSOLINI 





sn famiglia Corridoni, {Da I! Popelo d'Italia, N17, 17 gennaio 1939, 
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[H gennaro 19319] x 


Il popolo italiano è entusiasta per la vostra superba vittoria di Bar- 
cellona, che antitipa grmai di poro Ja vittoria finale, destinata ad aprire 
nei mando l'éra della nugva Spagna, una e fonte. 

Nel momento in cui l'indistruttibile cameratismo del suingue ha fatto 
ancora una volta le sue decisive prove, accoghete, col init salutò, | migi 
voti più fervidi per l'avvenire del vostro popolo. 

« Arriba Espafal 4. 

HUSSOLINI 


* AI generalissimo Francisco Fronco. {Da Il Popolo afrsiia, DI. 20, 29 gene 
nuid 1939, EVI, 


[31 gennaro I949.] * 


Mentre il popolo tedesco, raccolto unanime attorno a voi nelle sue 
grandi organizzazioni politiche, militari, sociali, celebra solennemente 
il sesto anniversario della vostra ascesa al potere, desidero che vi giun- 
gano le mie più cordiali c rameratesche felicitazioni, ispirate dalla Icale 
profonda amicizia che attraverso l'Asse unisce in un saldo vincolo i ne» 


stri due popoli nel piesente & nel futuro, 
° KUSSOLINI FF 


* Al cancelliere Adolf Hitler. {Da N Fopolo d'Italia, IN 32, 1 febbrzio 
1940, LEVI 


+4 Hlutler risponde com il seguente telegramma: « Vi invio il mio cordiale 
ringraziamento per i camerateschi auguri che mi avete espresso In occasione del 
sesto enmiversario dell'ascesa al potere. Li accolgo come un nuovo segoo del sen- 
timenti di attaccamicntà è di ammigizia tuti dal miustri popoli. Con particolare 
piacere € soddisfazione contratcanibio i migliori saluti e resto vostro ADOLI 
HiTLFA ». (Da JT Patolo d'Irelia, N, +2, 1 Febbraio 1939, SONVIL 


[10 febbraio 1939,] 


La scomparsa del Papa della Conciliazione è un lutto per la Chitsa 
e per la nazione italiana. 

Interprete dei sentimenti del popolo italiano, invio all'Eminenza 
Vostta Reverendissima e al Sacre Collegio le condoglianze sentite del 


Governo fascista e le mie personali. 
HUSSOLINI 


* A Sua Emincoca Revercndisima il cardicvale Eugenio Pacelli, Camerlengo 
di Santa Romana Chiesa. {Da L' Popolo d'Italia, N42, 11 febbraio 1959, NEVI. 


du OFERÀ OALNIA DI HENITO ACUSSOLINI 


[18 febbrato 1939] # 


Vi Hingrazio per il cortese telegramma che tni avete indirizzato nel- 
l'assumere la Presidenza del Consiglia dei ministri affidatavi de Sua AL 
tezza Serenissima il reggente. Condivido i sentimenti da voi cspressim] 

- e, sicuro che la tradizionale amicizia italo-magiata non potrà che ulte. 
riortiente rafforzarsi in avvenire, così com'è mio proponimento, vi invio 
gli auguri migliori per il successo della vostra alta missione, 


HUSSOLINI 


SI I 


* AJ primo ministeo Pal de Teleki, in risposta al seguente: n Sua Altezza 
Serenissimo il reggente d''agheria avendomi seminato Presidente del Consieliy 
dei ministri, mi ulfretto ad assicurare Vostra Eccellenza ché, seguendo le ctme 
dii mici predecessori e sendendemi interprete fedele dei sentimenti di +wita ta na- 
zione Lnghergsm, tetti i miei sforzi tendetanno a coltivare c, SÉ possibile, ad ag- 
profendine ancora i Legami di stretta e sincetà amicizia, così felicemente esistenti fra 
PHalia e l'Uagheria. Com la speranza che vorrete, Eccellenza, Mantenere anche in 
avwerine il vostro atteggiamento guidato dai sentimenti di amicizia verso l'Unghe 
ria e verso il Govemo che ho l'onore dj presedére, vi piego di gradire l'assivy: 
razione della mia altissima considerazione, Conle TELEKI & {Da 1 Popolo dia 
ftt N. 50, 19 febbraio 1939, XEVIL 


i i 


[20 febbraio 1959]* 


La notizia del grave lutto che vi colpisce mi rattrista profondamente. 
Vi sono particolarmente vicino, 


MUSSOLINI 


—_—_ 





* A] segretario del PN.F, per la morte della madre, Francesca Sturzcr, {Da 
I Pepaln d'italia, ML 53, 21 febbyaio 1939, ICI). 


[22 febbraio 1939] * 


Vi ringrazio di nver concesso truppe legiooarie alto onore sfilamento 
dinanzi 2 voi in Barcellona riconquistata alla Spagna, una, libera, grande, 
che state costruendo. Ricambio con Profonda cordialiti vostro camera: 
tesco saluta, riccofermandovi che legionari italiani sono ai vostri ordini 
fino alla defimtiva vittoria, 


MUSSOLINI 





* AL generalissimo Francisco Franco, in risposta al seguente; & Terminando 
la campagna della Caialogna è dopo aver passat in rivista, im Barcellona, l'Eser- 
cHe vittorioso, del quale fanno parte i valorosi legionari italiani, il popnio spe 
Recla ha actlamato llizlia e il suo Druce al passaggin di così gloriose tenppe, 
Con l'entusiastiro salute dell'Esercito spagnoli per i sodi comerati italiani, vi in- 
vid quello mio più sentito. Generalissimo FRANCO è (Da N Popolo d'ieia, BH, 
23 Febbraio 19359, XXEVTL . 
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125 febbraio 1930] * 


A nome del Governo fascista e del popolo italiano ringrazio viva. 
mente Vostra Eccellenza pet il cortese messaggio augurale e desidero, nel 
giorno in ati Îl Hancil-kuo, con l'adesione al Patto anticomintern, viene 
a formare un fronte vnico con l'Italia, la Germania, il Giippone, l'Un- 
gheria, a difesa dell'ordine e della giustizia, di inviare alla giovane na- 
zione amica e al suo Governo il mio più fervida saluto. 

KUSSOLINI 


# Al primi urinistro del Mancit-kuo, Ciang Cin Hut, in msnogta al seguente; 
e Desidero esprimere a Vostra Ercellenza i nostri veti e la nostra profonda gra 
ritudine per la fiducia che rl vostro paese ha dimostrato vera i Manciù- ku, 
Aderendo cegi al Patto contro l'Internazionale comunista, 31 tancio-Evo intende 


confermare la volontà di opporsi all'azione del comuynisno, che avvelena la tul- 


tota, minaccia Il benessere dell'umanità e disturba la pace del manda, Giara 
Geri che il Mancibrkuo possa condividere col vetro paese la gloriosa responsa 
bilità di combattere contro il Comintern. Ciswg Ci Hun a, (Da H' Popolo Pia 
Fia, IS 57, 26 Febbraio 1939, MEVI 


[2 marzo [939]* 


II popolo italiano partecipa al giubilo del mondo cattolico per la fau- 
sti elezione di Vostra Sentilà a Sommo Fontefice. Ì 
Prego li Santità Vostra di accogliere il reverente omaggio del Go- 


verno fascista e il min personale. 
MUSSTELINI 


# A Sua Santità Pio XIL (Da I Papole a'Iielte, I. d2, 3 marzo 1939, SEKVIL, 


(E nrarro (1839.]* 


Prego Vostra Eccellenza volere accogliere espressioni cordoglo Go. 
verno fascista e mie personali per il lutto che ha colpito la nazione so 
mena in seguito alla scomparsa del venerando patrianca Miron Cristea 


MUSSOLINI FF 


4 AI primo ministro di Romania, Armando Calinescu. {Da dl Popolo dts. 
Ha, I GA, 9 marzo 1939, XXVII 


** Calitescu risponde con il sefnente telegramma; & Poofondamente commotio 
dalle condagliutize che Vostra Eccellenza ha valuto ciprimere personalmente a 
nome del Guwceno fascista per il lutio che ha colpitu Ja mazione romena con la 
morte del patriarca e Presidente del Consiglio Mucen Citatea, PICEO Vostra Exa 
collana voler gradire la espressione dei nostri più sentiti ringraziamenti, Au 


MANDO CaLmescu s, {Da d' Popolo d'italia, I. 68,9 marzo 1959, RT). 


472 OPERÀ OMNIA bl BENTTO MUSSOLINI 


[iO sarto 1939] * 


1 popolo italiano condivide la soddisfazione della nazione ungherese 
ti questo htomento storico, Vi tingrazio per îl vostro cortese telegramma 
e uicambio i sentimenti di schietta amicizia che l'hanno ispitàto. 


MUSSOLINI 


f Al primo ininistio Pal de Teteki, in risposa al seguente; « Profondamente 
cOMmIssO nel marmento storico in cui le tmppe ungheresi tàggiungono per [a 
prema volta dopo lunge tempo la frontiera anillenazia dell'Uneleeria, jo penso con 
gratitudine a Vostra Eccellenza, che, per il Primo fea gli vomini di Stato d'Far- 
ropa, riconobbe la giusta cosa di questo passe e che da più di disci anni lea 
dato comumerev ali destimonianze delli sua amicisia e del sub interessamento per 
FUnghetiz. Mella lieta circostanza della presente tealizzazione delle antiche sspi- 
tazioni Dazionali, ti permetto esprimere a- Vostra Eccellenza, insiste con i miei 
saluti © COD l'espressione della mia alta comsdernzione, lu gratitudine di tutta la 
nazione ungherese. Conte TELEEI, Presidente del Consiglio w. {Da 1! Popolo e'Ie. 
Pia, II. PE, 19 marzo 1959, MX. 


[24 nrarza 1930] * 


Vi nagrazio per il messaggio è per il telegramma che mi avete man: 
dato in occasione della celebrazione del primo ventennale del fascismo, 
Una Quori concezione di vita accomuna | nostri due movimenti rivoly- 
zionati, destinati a scardinare [e posizioni reazignazie € conservatrici del 
vecchio mendo e id eliminare nello stesso tempo i pericoli dell'ideologia 
bolscevica, Cià accadrà per il Lene dei nostri due popoli e per il pacifico 
sviluppo, su muove basi, della civiltà eMopea, 


MUSSOLINI 


"AI cancellizre Adolf Hitler, in risposta al stguente: a ln occasione del +ro- 
tesimo afunversario della fondazione dei Fasci di Combattimento penso com cry- 
diale e fodele amicizia a voi, vittorioso creatore della fiera Italia nuova. Com: 
preso degli sessi ideali, it popolo tedesco sta 8 fianco del popolo italiano, pros 
vato nella lotta, in difesa comtro tutte le manovre dell'odio è dell'incomprensione 
intese 4 compramere la [egittirda volentà di vita dei nestri due popoli e per met- 
tere in pericolo la pate del mondo. AbpètFe HITLER è. (Da li Popolo d'inalta 
DI. 86, 27 marzo 1439, XXVI}. 


‘auguri. 


APPENDICE; TELEGRAMMI 4T3 


[24 marzo 1939] 


Particolarmente sensibile alle cortesi espressioni che avete voluta 
inviate in occasione del ventennale della fondazione dei Fasci, vi invio 
il mio sincero cihgraziamento e il mio cordiale saluto, insieme si voti più 
fervidi, che soho lieto in questa circostanza di rinnovare per l'avvemee 


della vostra nobile nazione. 
MUSAGLINI 


4 A1 generalissimo Francisco France, in risposta al séquende: e Tn occasione 
dell'amivecsatio della creazione del Fascio, ipizià de] vesto imponente lavoro e 
del prande cimento del vostro passe, invio a Wostta Eccellenza il mio cordiale 
alluto e vi rinnovo in nume delle Spagoia i mvei voti ferventi per la prosperità 
dell'impero italiano, al quale ci unizcono vincoli così stretti di simpatia. Fhabici: 
sco Franco n. (Da Popolo eMialia, IN BG, 27 marzo 1939, WEVIL 


[24 srerzo IG3O]* 


I voti che Vostra Eccellenza ha voluto esprimermi in occasione del 
ventesimo ancuale della fondazione dei Fasci di Combattimento mi sano 


piunti molto graditi, 
Ringrazio vivamente l'Eccellenza Vostra, ricambiando | miglior 


KHUSSOLINI 


+ Al primo mineste: Pal de Teleki, ii risposta 21 seguente: «In occasione 
del ventesimo anniversario della fondazione dei gloviosi Fasci di Combattimento, 
mi affretto a presentare a Vostra Eccellenta Le mie felicitazioni più catorose, come 
pure i voti, che formelo perché i loro sforzi patriottici sieno costantemente coro 
nati da pieno successo. Conte Tecbii s, {Da If Popolo a'fralie, DI 96, 27 macro 


439, IVI. 


[24 marzo 1239] * 


Vivamente vi ringrazio del cortese telegramma che mi avete inviato 
iù occasione del ventesimo sonale della Fondarione dei Fasci di Con 
battimento e delle parole augurali per la nazione ftaliana in questa sto. 


rica ricorrenza, 
Vi ricambio i più cordiali saluti. MUSSOLINI 


# ALI feldmaresciallo Hermann Goeting, in risposte al seguente; « Nella giore 
nata tdietma in cui il pepolo italiano con prgogliose compiacimento per le previa 
del ana Duce commemora festosamente (] ventesima annivecsanio della fondizione 
del Fascismo, invio il mio pensiero a Vostra Eccellenza rinnovando i più cordiali 
auguri per la grandezza dell'impero da voi fondato è per la vostra prosperità per- 
sonale, Con sentimenti amichevoli è stretto artaccamenb». Vostro Herkas (Gue- 
ATHG ». (Da ii Papolo d'Itela, IN. Bò, 27 marzo 1939, XXVI) 


4T4 DPERA (MIMIA DI BENITO BIS SOLINI 


[29 marzo 1939]? 


__NA momente în cu, con l'occupazione di Madrid, le voste splen- 
dide truppe raggiungono l'obicttivo della vittoria finale, desidero man- 
darvi il rtio saluto e quello cotusiasta del popolo italiato. Dal grande 
Stiguinoso sforzo sta per sorgere Ia Spagna di dJomani, libera, unita, 
torte così come il popolo spagnolo e voi, Candilla, Ja volete. Vi riaf. 
fermo che considero indissolubili i vincoli che si sono stabiliti tra È no- 
stri due popoli. DI . 

MI SS0LINI 


* AI generalissimo Francisco Franco, (Da IS Popolo d'isalio, IN. 89 30 mi 
1539, XXVI). Ù fo, N. 89, 30 marza 


[10 aprile 1939]* 


dl Corpo di spedizione ai vostri ordini ha operato con decisione fx 
scista, liqwidanda con capidità Fulminea una situazione matttà, mostranda 
la potenza delle Horse Armate italiane, garantendo sull'altra sponda 
dell'Adriatico gli interessi fondamentali della patria. A vol, ai vostri 
viliciali, ai soldati, il mio elogio, che inlerpretn il sentimento di fierezza 
del popolo italiano. 


MUSSOLINI 


VAL generale Alfrede Guzzoni, comandante del Corpo di spedizione italiano 
in Albania, in rispostt al seguente: « I westri ecdini sono stati eseguiti con fede 
fascisti £ com spirito sempre teso 3 Superare ogni ostacolo. Fosso assicurare che 
i comandanti « i gregari, forgiati nel clima dal vostro genio ccerto, hanno dimo: 
strato di meritare Ja vostra alta fiducia. IP Corpo di spedizione vigile al vostti of» 


dini, pronto all'azione per le immancabili vittorim dell'Italia fascista # (Da N. 


Bopole aaa, N. 103, IÒ aprile 1939, MEVI. 


[IS aprile 1939]# 


Nel momento in cui la Spagna sceglie la sua strada aderendo al 
Patto anticomintern — e nessuna nazione più della Spagna tortutata dai 
comunisti ha il diritto di farlo — desidero csprimervi il mio più vivo 
complacimentà per questo nuovo saldo vincolo che stringe i nostri due 


* Algravralissimo Francisco Franco, (Da sf Pepola etelia, DL 106, 16 april 
L939, NEVI), i PORTO 
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sopoli, Accoglie, Caudille, l'espiesisone della mia fedele amicizia è 
i mici cordiali saluti, - 
MUSSOLINI * 


* ]l generalissimo Franco risponde con il seguente telegramma; « Nel Lim. 
graziarei simterotiente delle espressioni del vostro telegrimima È per me motivo di 
particolare compiacimento che l'adesione della Spagna al Patto anlicominiero, che 
consagra Ji condotta adottsta fermamente dal popolo spagoolo all'inizio della 
quetra civile, ora terminato con la vittoria <ompletà delle nostre armi, contrubui. 
sta 4 cerdore più strette le reluzioni fra i nostri due paesi, La Spagna sari seme 
pre i più solido baluardu contro il comunismo. Accettate, Duce, col mio più af 
fettuoso saluto, la iestimonizaza della riia sincera amfcizia, Fhinciaca FRANCO, 
capo del Governo spagoolo +. {Da Il Pepalo a'fralia, IN. 106, T6 aprele 1939, 
NAVI). 


[15 WIdpora 1949, ] * 


Rivolpo un alto elogio ni comandanti e agli equipaggi della prima 
squadra aetéa per l'ordine e la disciplina dimostrati e per la perfezione 
tecnica raggiunta nelle odierne esercitazioni collettive di volo. 

” MUSSOLINI 


* AJ generale Giuseppe Valle, sottosugretario all'Acronautica. (Da Li Popolo 
d'Itelta, ISO bAG, 16 maggio 1539, NEVI) . 


[15? waggro 1239] * 


Vi ringrazio vivamente per il saluto che ti avete mandato in cca: 
sione della celcbrazione del primo centenario della Società di voi pre 
sieduta. Desidero dice a voi ed ni vostri collaboratori che io ho seguito 
sempre con il più grande interesse l'attività svolta dalla Riunione adria- 
tica di sicurtà, attività degna di elogio e che ha nel campo assicurativo 
giovato al prestigio della nazione, Mando a voi i miei più fervidi vott 
per l'avvenire della Rivnione, avvenire che sarà degno del passato e del 


nostro tempe Fascista, 
HU SSOHL 0] 


* AI deputato Fulvio Suyich, presidente della Riqoione adeialica di sicudi. 
(Ta I Popole d'Italia, IN bA7, 17 maggio 1935, NEVI), 


[22 maggio 1949.) * 


Oggi che il Patto «di alleanza e di amicizia concluso Fra la Germania 
nazionalsociafista e l'Italia fascista sugpella la solidarietà di spirito e di 


€ Al cancelliere Adoll Hitler, in risposta #4 seguente: « Dtoct, if questi sto- 
rica 078, sella quale in mesro al giubilo entusiastici di ruttò cd] popolo iedesco si 


ITG OPERA CHNIA DI BERTO MUSSOLINI 


opere che unisce i nostri due popoli, desidero farvi giun il mi 
È i , de te il mio 
cordiale saluto © gli avguri più fervidi per voi fi eni 
coraiale £ P Pe [e per l'avvenire della 
L'infrangibile unione della nostra volonta e delle 

A amo nostre forze co 
stianisce la base più sicura della pace è dell'ascesa delle due nirioni 
alleate, strette per il presente € per l'avvenire dal vincolo indissolubile 
degli impegni di fede che esse si sono scambiati, 

MUSSOLINI 


firma il Fatto di amicizia e di alleanca itale-terlesco, sento il dovere di esprimere 
alla Signoria Vostra la mia grande gioia che l'iadissolubile comunanza dell'Italia 
Liscista e della (ennania nazionelsocialista su ormai consocrata unche in un Treat 
tuto solenne. N mondo riconoscerà perciò che tette Je speracee in un isedeboli- 
maentu dell'Asse Berlino-Rerma sono vane. La Germania è l'Italia, uniie in un blocco 
di centocinquanta milinai, staranno sempre insieme per difendere la sacra credità 
delle civiltà e per assicnesre gna pace fondata sulla giustizia. Anoce ]UILER # 
{Da I! Popalo d'Irglia, N. 143, 24 maggio 1939, XXVI 


[0 giugno 1930} + 
Eiugrazio cordialmente vpi ed il Consiglio nazionale della Falince 
e della Gioventù operaia nazionalsindacalista per l'amichevole messaggio 
che mi avete mandate, Ho fa certezza che Ja vostra trionfale vittaria 
apre il varco rivoluzionario alla nuova Spagna con realizzazioni che 
sarinno ad un tempo nazionali e Sociali, 
Tale sviluppo degli eventi è destinato, come noi vogliamo, ad acco- 
Munare sempre più l'avventie dei nostri popoli. 
« Atriba Espalia! 
IHUSSOLENT 


FAI generalissimo Francisco Franco, in Litpésta al seguente: è Duce, 1] Con- 
siglio nazionale della Falange spagnola tradizionalista © della Gioventà operaia 
nazionalsindacalima desidera rinnovarvi l'especssione della sua memore amicizia 
nel giorno In cui porta a compimento la sua opers per date alla Spagna una base 
nazionale sindacalista che assicuri La vittoria sociale insieme n quella delle acmi 
mentre spagnoli ed italiani sfilano, fianco & hanco, in Rena! in uns storica e 
grandiosa unione, "Viva LTtalin!", "Arciba Espaia!". FRANCISCO FRANCO 
(Da N Popolo s'Lelia, N 152, LI giungo 1939, KXV]}, 


[20 luolio 1939]* 


Mentre voi E il popolo spagnolo celebrate nell'anno della vittoria il 
tetzo anniversario dell'inizio della vostra rivoluzione nazionale, desi. 


* AL generalissimo lranciteu Franco, {Da I Pobalo d'Utali; “N 
glo 1939; XIVI. pelo d'Italia, MI, 202, 21 fur 
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dero ripetervi che i) Governo e il popolo italiano partecipano Ératerna- 
mente alla vostra solennità, 

Desidero anche aggiuagere che il popolo italiano ha seguito col più 
grande interesse cd cntusiasmo le manifestazioni da voi e dal popolo 
spagnolo tributate al conte Ciano, manifestazioni che hanno documen- 
tato in maniera irrefutabile la solidarietà politica e morale che avvince 
i nostri due popoli. Desidero che vi giungano i miei più amichevoli sa- 
luti personali © i miei fervidi voti. 

MUSSOLINI 7 


# Franco risponde con il seguente telegramma: «Il Governo cd il popolo 
spagnolo con cordiale gratitudine contraccambtano il fraterno saluto del Guvemo 
e del popolo italiano da voi rivolto all'inizio del quarta anno del movimento di 
redenzione naziunale, ripnovandovi l'attestazione della loro infrangrbile amicizia, 
manifestata con tentò vniangine eitusizami in occasione della gradita visita del conte 
Ctany. Perwinalnwénie sono lieto di coglicte questi occasione per ricambiare con 
piofonda considerazione cd bffcito i sentimenti espressi da Vostra Eccellenza & per 
formulare ancora uina volta fervidi voti per TItalia Impenale « per il 4co Doce, 
Francisco Frntsco +. {Da 1 Pepolo e'ivalia, I 20, 23 luglio 1949, JOVI 


[) stovembre 1939.) * 


La notizia del criminale attentato contro la vostra persona ha susci- 
tato un sentimento di profonda indignazione nel Governo e nel popolo 
italiano, insieme con un senso di cordoglio per le vittime, vostri fedeli 
gregari della prima orta. A nome mio personale e dell'Italia fascista, «i 
invio le espressioni del mio fervido compiacimento per lo scampato pe. 
ricolo da un bdioso tentativo che non può incrinare unità popolo ger- 
manico altoriò A Vol € a vostro regime, 

NIISADLINI #+ 


+ AL cancelliere Adolf Hitler {Da Mi Popofo aPftassa, BM, 314, 109 nove 
bre 1339, NENTI, 


t# Hicler risponde con il seguente telegramma: e Vi ringrazio di conte per 
la parte che avete presa, a nume vostro è dell'Italia fascista, al cordoglio pere la 
morte déi miei vecchi compagni di Jota, nonché per le vostre amichevoli parole 
a fto riguardo. Le ho accolte con sentimento di riconoscenza © come una prova 
dei sentimenti camerateschi che ci legano, Con i migliori saluti e con i miei sen: 
titî auguri per voi e per l'Italia fascista, cesto vustro amichevolmente devoto 
ADOLE HiTtima è. {Da fl Popolo e'itelta, N. AL, 12 novembre 1939, XXVI) 
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[26 gennaio 1040] 


Notizia grave lutto che vi colpisce mi addolora profondamente, In 
Questo momento particolarmente triste della vostra vita, desidero di es- 
SeTvi spiritualmente vicina. 

MUSSOLINI 


SAI redattore capo del Pepola d'italia, Gigio Pini, per Ja morte della mo- 
Elie, Imetde Pini Manaresi. (Da 7 Popolo al'Italia, MO 37, 27 gennaio 194N, 
XVII. È 


[i febbraio 1940] # 


Le notizie che mi date dope il vostro viaggio in Sicilia circa lo stato 
di avanzamento dei lavori per la redenzione del latifondo mi rallrgrana, 
fna non mi sorprendono, 

Ero sicuro che, una volta dale Fardine è ricevuta la direttiva, i si 
ciliani sarebbero andati all'assalto del latifondo come se fosse tina trin. 
cor nemica, con quell'entusiasmo e ardimento che strappà a wo eroe 
della toro terra, il generale Cascino, ln famosa definizione della & valanga 
che sale ». 


Dra la valanga sale per le opere di pace destinate in breve volgere 
di tempo a cambiare letteralmente il volto della grande Tsola e In stato 
delle numerose genti rurali che la popolino. 

Se il ritmo fascistissimo dell'inizio sara, come non ne dubito, man- 
tenuto, si bruceranno ke tappe e si farà in cinque anni quante era pre- 
ventivato in dieci. 


* AL ministro Giuseppe Tassinati, in risposta a] seguente: a Duce, come da 
sost ordine bi compiuto sopraluoghi nelle zone di colonizzazione del latifondo 
sicilizoò interessanti le provincie di Catania, Sicaousa, Fano, Caltanissetta, Apri. 
gento, Trapani c Falermo. Yi comunico che i proprietari hanno sottoscritto impe. 
eni per vostroire, nell'anno XVII, tremnilaventinove case coloniche, in confranio 
delte duemila che erano il simo atinuale inizialmente Gscalo, A tre mesi dall'ini- 
ziv dei lavori, sencà attendere La pubblicazione della legge che risale a puchi 
giorni, e nomastante le particolari condizioni del inemento nei riguardi della proe- 
vita di materiale e dei atacporti e Una stagione partirolarmcrde perversa pet l'in- 
sistenza delle piogge, che accentua le difficoltà spocihiche dell'ambiente, sonn già 
in effettiva costruzione millecentotiedici case coloniche, di cui ceootte ntiquattto 
Biuste alla copertura e trzala ultimate. Sono in corso di esecuzione le npere pub- 
Bliche «complementari delle prime zone di appoderamento e si stinng predispo. 
netulo i piani delle opere di bonifica per le zone di colonizzazione dell'anno ven 
tuco. Th questa gigantesca e opertsa fatica, cna sola appasslanata fede tutti au- 
vince: quella che di voi trat cestetra di vittoria, IL minisito dell'Agricoltura e 
Foreste: TAssiNaBi s. (Ma I Popolo aeria, Inni, 42, 33, 1, 2 febbraio 1940, 
XVID. : 
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Coloro che antitiperanno non avranno soltanto il meritato premio» 
ma la gratitudine della Sicilia e dell'intera nazione, che vede mo ‘pil 
catà la sua potenza nel compimento della formidabile impresa, egna. i 
rimanere, come rimarrà, mella stofia nom solo italiana, mia universale. 


MUSSOLINI 


[24 febbraio 19:10] * 


iaci ta pincipessi Ieale, 

Ho appreso con profondo compiacimento nascita p 
Anche a Peme del Governo fascista prego Vostra Altezza Reale e augu- 
sta principessa gradite fervidi aupun c felotazioni, ai quali si associa 


DEI affetto il olo Italiano. 
con devozione è pop SUSSOTINI 


€ A Sus Altezza feale Imperiale il principe di Piemonte, {Da IP Popolo 
e'ltaliz, IM. 36, 25 febbraio I94f, SAVI. 


[4 aprile 1946] * 


Vi ringrazio cordialmente del saluto che mi avete mandato in oc. 
casione della celebrazione del primo atinviale della vittoria e, soprattutto, vi 
ringrazio di avere ricordato i legionari italiani caduti sul suola di Spa. 

na per una causa cCOMune. o e ; 
È L'italia Fascista segue con immutabile simpatià il cammino ascensio 
nale della nuova Spagna, che, sotto la Vostra guida di capo vittoriosa, 
va incontro ad un glorioso amenite. l 
Vi prego di accogliere, Caudillo, i tmiei sempre amichevoli camera 


i saluti. 
csc sara MUSSOLINI 


* A] generabisgino Francisco Franco, in risposta al aeguente: « Nell'anniver- 
sario della vittoria cicondo con envozione l'assistenza, li COOperazione E la Gui 
della neziune italizma e i suoi aiuti di furre sumbattenti, sivalcendo uno spetiale 
peosiera ai suni inbrti per la nostra causa, le coi spoglie sono custodite com ré- 
liquie in Spagna, Inviando il mio saluto più caforoso alle Forze Armute ir Latte, 
formule vmi per la prosperità di Sua Maestà il se imperatore, di voi, Ecce pini 
e della grande nazione italizta. Gencralissimo Fasncisco Franco, capo dello 
Stio n. (Da Il Popolo a'Tralia, Ma. 04, 96, 4, $ aprile 1540, XXVI. 


[IE maggio 19040] * 
Ho preso visione del vostro telegramma col quale mi rivordate la mia 


visita al vostro fierissimo quarto alpini. Considecatemi tra voi all'inau- 


# A1 comandante del quarto ceggimento alpini, in sccazione dell'inaugura» 
zione del nuovo sacrario del reggimento stesso. (Da Il Popola soda, M 140, 


19 maggio, 1940, XXVII. 
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gurazione del sacrario, Suno sicuro che il quarto alpini sarà, come sern- 
pre, all'altezza delle sue tradizioni e dei suoi COMpili per ogni evento. 


Fate conhbscere queste mie parole al reggimento. 
MUSSOLINI 


(22 mmppio 1940] * 


Nel momento in cui Ji Maestà del te e imperatote vi conferisce la 
massima distinzione cavalleresca, quale alto riconoscimento della vostra 
Opera sempre diretta p-rafforzare i vincoli fra Germania ed Italia, desi- 
dero che vi giungano le tie felicitazioni e il mio cameratesco saluto. 


HUSSOLIBI 





, TAI feldmaresciallo Hermann Goccing, {Da N Popolo d'Italia, N. 144, 
23 maggio 1940 XXVII, 


MESSAGGI 


[24? febbraio 1939.]* 


Vent'anni or sono il popelo italiano salutò fervidamente Ja resue- 
sezione della Polonia, Sembrò mirabile allora lo sforzo con il quale la 
nazione policca rialzava le sue insegne e rivendicava con le armi dei 
suoi eroici legionari l'indipendenza e l'unità della patria. 

Più mirabile è l'opera con fa quale, in questi venti anni, la Polonia 
è riuscita a costruîte una struttura politica e militare, che le assioura quel 
poste tra le grandi potenze al quale essa ha diritto, e quella importante 
funzione nella vita dell'Furopa alla quale essa è chiamata dalla sua po- 
sizione peogralica e dalla sua tradizione storica 

Oggi non è possibile affrontare i problemi dell'equilibrio politico 
e della convivenza fra le nazioni europec senza la collaborazione della 
Polonia, Ed è in questo che si rivela, in tutto il suo significato, l'opera 
compiuta dal maresciallo Pilindski e da coloro ché hanno saputo preser- 
vare con fedeltà lo spirito © continvarne l'azione, 

Sorta dal coraggio c dalla tenacia dei suoi figli, [a nuova Polonia, 
come l'Italia fascista, è stata costevita dalla volontà di una giovane ge- 
nerazione di soldati. 

Agli antichi legami di civiltà che uniscono i nostri due popoli si è 
aggiunto, in questi anni, il vincolo di queste comunanza ideale, che di 
all'amicizia dei nostri due passi, cca l'armonia dei loro interessi politici, 
una base permanente e reale, 


HUSSOLINI 


* Ala Polonia. {Call'otiginale), 


bi, - RETE. 


ORDINI DEL GIORNO 


"a 


* 


[5 srappio 1938]* 


Sua Maestà il ce imperatore mi incarica ali manifestarei l'alta acm- 
mirazione del Fubrer e la sua augusta lode per la dimostrazione di po- 
tenza, di disciplina e di addestramento che avete dato nelle esercitazioni 
compiute nelle acque di Napoli. 


HUSSOLIMI 


* Agli ammisagli, ai comandanti, agli Stati Magglosi e agli equipaggi de 
! , d; pareti della 
dotta {Da f' Fapola d'Ietliz, INIT, 7 maggio 1939, MEVIL 


G niagpio INIST 
Sano fiero di voi, | 58 ] 
MAUSSOLINI 


* Ai comendanti, agli Stati Maggiori e agli equipaggi dei sommersibili. {Da 
DM Papato italia, N. 137, 7 maggio 1639, KEY 


[6 maggio 1938,]* 


I reparti che hanno partecipato alli grande rassegna di oggi si sono 
presentati ed hanno sftlato in modo perfetto, dando magnifica conferma 
di prestanza, disciplina, potenza. Sua Maestà il re imperatore mi ha in- 
caricato di esprimere ai ceparti stessi l'amimitata impressione ianifesta- 
tagli dal Fuhrer e la sua sugusta lode. 

MUSSOLINI 


+ AJ regio Esercito. [Da SY Popolo d'Italia, N 126, 5 maggio 1038, AVI. 


(8 niagpio 1935]* 


L'escrcitazione a fuoco di Santa Marinella ha avuto magnifico svol 
gimento, I reperti che vi hanno partecipato hanno dato brillante prova 
del loro alto addestramento e mostrato fiero sprezzo del pericolo. Li 
ENCOMIO, 

MUSSOLINI 


——_________________ 


+ # dl regio Esercito. [Da Il Popolo affralia, N. 119,0 maggio 1938, XXV]. 
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[3 maggio IRIS[F 


» 


L'oducina esercitazione svoltisi a Furbarta con esattezza dei tempi, 
precisione di tiri, formazioni impeccabili, ha dimostrata la perfetta ef. 
licenza del materiale, l'alta grado di addestramento degli equipaggi e il 
[trà ardimento. 

sui Maesti il sc imperatore mi ba incaricato di esprimere a tuti i 
reparti che hanno partecipato all'esercitazione Valla ammirazione del 
Filher e la sua augusta lode. 

AMISEMLINI 


* Alla cegia Aeronavtico. (Da N Popolo d'ivalia, IN 129, 9 maggio 1936, 
ENTI 


[13 ottobre 103G.]" 


Nell'ispezione di me passata stamane al servizi che costituiscono il 
Comando penerale della Marina, ho constalato che tutti gli elementi di 
questo complesso organismo song a punto € if azione contifiui, con Li. 
sultati concreti piocamente soddisfacenti. Esprimo al capo di Stato Mag- 
giore. agli ammiragli ce n tutto i] personale dipendente il mio pieno 
compiacimento. oa 

BI USSOLINI 


# Al personale del Comando genérale della regia Marina, {Da N Popolo 
d'Italia, N, 297, L5 ottobre 11B, XVI, 


[Napoli 11 inapgio 1930] 9 


Elogio smmiragli. comandanti, Stati Maggiori cd cquipeggi pel 
l'esercitazione odierna. Purticolare elogio rivolgo al Presto e a] Bolzene 


per le esercitazioni di rico. 
MUESOLINI 


to A dure de vnità della seconda squadia nsvale. (Da 1° Pepole d'Iidia, 
N. 132, 12 icappir 1939, NEVI : 


[5 giugno 1050] * 
Camerati legionari! 


“La patria vi saluta mentre ‘ne rivedete le sponde Sacre dopo trenta 
inesi di guerra vittoriosa contro le democrazie e il bolscevismo, Vi pre 


* io occasione del ritorno dei legionari italiani dalla Spagna, (Da 1 Popolo 
Italia, IU0157, 6 giugno 1935, KEVIL 
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cedono le migliata di vostri camuetati croîcamente caduti, 
i camerati delle leppendatie « frecce », fiore delle fant 
Legionari! 
Sui campi di battaglia voi avete col sangue sigillato l'unione fra la 
. Spagna e l'Italia. Grazie anche ai vostri sacrifici è sorta la Spagna di 
Franco, una, libera e grande. Pec trenta mesi voi siete stati l'incubo 
-— letteralmente incubo — delle plutodemerazie è questo vi deve inor- 
Goglire, 
la divisione Lifferia, la divisione irresistibile ormai bén nota e te- 


muta, rimane coi suoi quadri e coi suoi gregari, Avete pienamente ime- 
nitità questo grande premio. ' 


vi accompagnano 
ere spagnole. 


BILE INI 


[P_agowio 1939] * 

Le grandi esercitazioni dell'Esercito anno XII si solo concluse a 
Totino, con lo sfilamento delle unità che vi hanno partecipato, all'augu- 
sta presenza di Sua Maestà il te imperatore. AI Comandi delle grandi 
wuta, agli ufficiali, ai sottufficiali, alle truppe dei teparti dell'Esercito 
dell'Aeronautica e della M.V.S.N. invio il mio elogio, Viva il re! 


HUS30LINI 


* Al regio Esercito, {Da Il Papale d'italia, DI. 227, 10 agosto 1939, KEVTI 


NOTE DELL’ INFORMAZIONE DIPLOMATICA » 


AVVINTINZA, — Le note pamero d, d, Cf, 1A, 15, 20, TI, 22, 25, 24, 25 sono 
di Eenito Mussolini, some cisulta da: Galeazzo Cliko — Dionia (ISI7: 
1935), patsfer; Gigrcin Pin — Op. sit, passi . 


i. 


Talune correnti dell'opinione pubblica egiziana danno prova di una 
certa sorpresa pet il fatto che in questi giorni sono state Erasportate in 
Libia le truppe costituenti il ventesimo Corpo d'Armata metrspolitano. 

Non satà inopportuno ricordare anensa una volta che la decisione di 
trasferire il Corpo d'Armata in Libia fu presa dal Consiglio dei ministri 
nell'aprile scorsò e non sollevò allora alcuna apprezzabile emozione in 
Efuitta. 

î In questi giorni si realizza Ta decisione e quindi gli effettivi raggiun 
gono la Libia alla quale sono destinati, 

Anche se le circostanze imponessero all'Italia di mandate altre truppe; 
ciò non dovrebbe allarmare in veruna pisa l'Egitto, I povecnanti egiziani 
santo benissimo che la politica dell'Italia nei confronti del loro paese è 
ispirata da sensi di assoluta, leale amicizia € che quindi non hanno nulla 
da temere da noi, 

E solo per nevessità di carattere internazionale, estraneo alla post 
zione alla politica dell'Egitto, che l'Italia rinforza e, sc del caso, rin- 
forzecì ulteriormente le sue guarnigioni di Libia. 


Da IP Popolo s'Ialia, N. 281, 9 ottobre 1937, EKIV. 


d. 


Ai fini della pace l'atteggiamento di molta stampa delle « grandi de- 
inocrazie » è semplicemente deleterio, Tutto è messi in opera in mode 
che a un certo momento la situazione si aggravi ancor più. 

La questione dei volontari in Spagna aseumerebbe le suc reali pro 
porzioni, l'enorine montatara che vi si & fabbricata ablorno cadrebbe, il 
giorno in cui ci si ponesse questi semplice, pregiudiziale domanda: 
Quanti sono | volontari italiani attualmente in Spagna? », 

Se negli ambienti responsabili di Parigi e di Londra non [o si sa, £ 
segno che non lo si vuol sapere, perché conviene di far credere alla esi. 
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stenza «lf pericoli immaginari per la siturezza delle comunicazioni France- 
inglesi nel Mediterraneo, . 
La verità è che i volontari italiani in Spagna sono in numero infini» 
tamente minore di quanto la stampa allarmistica vuol dare ad intendere, 
È semplicemente grottesco che certa stampa parigina parli di cento 


diecimila uomini 6 di dodici divisioni. II giorno in cui potranno essere 


note le cifre, si vedrà come si è negli ambienti rossi mentito sapendo 
di mentire, 

Giova ancora notare «he quando si potevano annunziare a] monde 
le preteso disfalte dei volontari italiani, da Questione dei volontari veniva 
cancellata dall'ordine del giorno del Comitato di Londra: è soltanto dona 
Santander che taluni ambienti sono stati presi da un stero furore, Ie qui 
origii sone perfettamente identificabili nel timore di una rapida vittoria 
di Franco. 

Quanto poi alla famosa minaccia di aprire la frontiera dei Pirenei, 
fa cosa nen offre motivo di particolare emozione pet l'Italia, che &sami- 


nerebbe con perfetto sangue freddo la nuova situazione che si verrebbe 
a determinare. 


Da Popolo a'ivalia, IN 284, 12 uttobre 1957, XEIV. 


3. 


Nel mumero 2 della nostra Agenzia fu degilorato il contegno di molta 
stampa straniera a proposito del numerò dei volontari italiani attualmente 
presenti in Spagna. Si sono date e si continuano a darc delle cifre asso» 
Intamente fantastiche, allo scopo evidente di creare una «psicosi di 
BUErTÀ 

fame e scindalsso che un ex-capo del Governo britannico come 
Uord George, al quale almeno l'età dovrebbe consigliare la serietà e la 
prudenza, abbia in un suo fecente discorso gettato al suo uditorio cifre 
cervellotiche circa gli italiani volontari in Spagna, 

Davanti a questo complesso di manovre sfrontate si ritiene nei circoli 
responsibili italiani di rendere nota la verità, che del resto deve, o de 
vrebbe, essere cofa agli clementi governativi di Landra e di Fatigi, 

I volantarî italiani attualmente in Spagna si aggirano sui quaranta» 
mila, compresi naturalmente i servizi, 

(Questa è la verità, che non teme smentite da nessuna perte, verità 
coentrellatà e controllabile. 

I volontati di Valencia sono malto di più 

E quindi tempo che l'istetismo pericoloso di taluni ambienti finisca 
& si faccia luogo ad un pacato esame della situazione. Non c'è da farsi 
IMusioni circa la buona fede degli avversari dell'Italia, ita questa nota è 
destinata anche e soprattutto al popolo italiano. 


Da IP Popolo ef'Italia, N. 291, 19 catobre 1931, XXTY, 
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d, 


L'andamento della discussione svoltasi ieri in seno gl Comitato dei 
nove é stato seguito con molta attenzione nei circoli responsabili italiani. 

Sta di fatto che la chiacificazione apportata dall'Italia nella scduta 
precedente e che era stata salutata in tutti gli ambieoti di buona fede 
come un rese contributo alla collaborazione europra, non ha avuto il 
seguito che si sarebbe porto sperare. o 

Arcivati sul terreno dall'applicazione pratici dei principî accettati, $i 
sono levate gravi difficoltà, che anno appesantito la discussione © com- 
promesso i risultati della pnima seduta. 

L'atteppiamento del rappresentante russo è stato di netta opposizione 
a quanto era stato deciso a la linea di condotta franco-inglesé è apparsa 
inesplicabilmente indulgente verso l'atteggiamento russo, il che non ha 
ttoppo sorpreso i circoli responsabili italiani. 

Evidentemente, Ja liquidazione del Fronte delle Asturie ha risvegliato 
le opposizioni e le intransigenze delle sinistre di Francia e d'Inghilterra. 

Non si può, allo stato degli atti, affermare che il Comitato di nom 
intervento sia nuovamente in procinto di colare a pioco, ma quello che 
si può gnestamente affermare è che sarebbe proltesco volere attribuire 
anche la minima responsabilità all'Italia. 


Th SI Popolo airalia, MN. 296, 24 ottobre 1937, XXIV. 


I. 


Nei circoli responsabili romani sono state oggetto di speriale rilievo 
le parole pronunciate alla Camera dei Comuni dal ministro Eden nei ri- 
guardi di « una potenza, che, come risultato della grande guerra, la gua- 
dagnato considerevoli territori it Europa c ha anche rjcevuto ficompense 
“in Aftica da paesi che furono suoi alleati durante Ia grande guerra € sì 
è fatta ora campione per la restituzione delle colonie alla Germania è, 

Questa potenza, che Eden non nomina, è l'Italia, Essa ha al suo pas 
sivo per il ministro britannico la triplice colpa di avere combattuto 2 
fianco degli alleati nella grande guerra; di avere realizzato la vittoria 
comune secondo le affermazioni degli stessi omwenemizi; di avete compiuto 
la sua unità nazionale e conquistato in Africa, com i soli suti meszi, È 
col sole sud sangue, un impero; di avere detto infine una parola di giu 
stizia per il popolo tedesco. 

Quanto all'Africa, si fa notare negli ambienti responsabili romani che 
quello che l'Italia ha ottenuto, mentec l'Inghilterra e la Francia si spar- 
tivano l'inmenso impero coloniale tedesco, sono stati Îrrisori compensi. 
Precisiuno: dall'Inghilterra, ntvantunmila chilometri quadrati di terri 
torî di valore molto incerto nell'Oltre Giuba; dalla Francia, centoquat- 
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terdicimila chilometri quadrati di autentiche sabbie, per i quali fu data, 
in matéria dî diritti italiani in Tunisia, una congrua contropartita, che il 
Governo francese volle fino all'ultimo mercanteggiare. Tutto questo, dopo 
i solenni impegni coloniali che la Francia è l'Inghilterra si etano assunti 

. verso l'Italia nel Patto di Londra quando si trattava di assicurare il nostra 
intervettto in guerra, 

Bitmane infine l'Etiopia. Questa, l'Italia se l'è conquistata da sé, Con- 
fra tutti, e in prima linea contro gli alleati del passato, E proprio l'ul- 
timo che può parlare in materia, è il Forcige Office, nei dui archivi il 
signor Eden ritroverà la vastissima docummntazione dell'opera svolta da 
Tui e dal Governo britannico per atrestare' la marcia dell'Italia Fascista. 

Gli argomenti addotti dal signor Eden sen hanno dunque alcun va. 
lore. - 
LTtaba può liberamente esprimere un distintercssato giudizio sulle 
giuste aspirazioni coloniali del Reich, proprio perché l'Haliz non ha sot. 
tratto niente alla Germania. e 
Da N Popolo Afeslia, N. 306, 4 novembre 1937, REIV. 


G, 


Negli ambienti responsabili romani è stato notato il discorso pronun» 
ziato dal primo ministro inglese at banchetto per l'insediamento del sin. 
daro di Londra, 

Nei suddetti ambienti si fa in primo lnogo osservare che ness piese 
al mondo offre tante pabbliche proclamazioni quanto la Gran Bretagna. 
Si può dire che avvengono quotidianemente # non sempre dpportune, 
qualche volte dannose, da parte di uomini che sono al Governo © furono 
al Governo d torneratino al Governo, di parte di deputati e senatori, da 
perte di uomini responssbili o meno, in qualsizsi più 0 meno appropriata 
sede, 

Mei confronti Ia condotta italiana è ispitata alla più grande laconi- 
cità, dal momento che i capi responsabili fanno due o al massimo tre 
pubbliche proclamazioni dutinte un intero anno e in clicostanze patti- 
colari, e per indicare al popolo quali sono le direttive maestre della po- 
Utica italcana, 

Ciò precisato, negli ambienti romani si è notato che il Chamberlain 
hi rimunziato a credere 0 sperare in un indebolimento dell'Asse Roma. 
Berlino, per cui prescindere da questo dito di fatto sarchbe inutile e as- 
surdo quando si voglia procedere a un regolamento delle questioni in 
306peso. 

Il Chamberlain ha ripetuto che il Governo britannico desideri un'in- 
tesa con Raina € con Berlino, indipendentemente dai foro repuni interni. 
fuesta dichiarazione va segnalata anche perché avviene all'indomani del 
l'accordo tripartito di Roma, che ha suscitato grandi € non sempre inte 
nati commentari negli ambienti delle cosiddette democrazie, mentre i suoi 
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scopi e limiti sono nettamente definiti nel testo reso pubblico, il sola, per- 
E altri non ne esistono. o 
che Infine negli atmbienti romani, mentre sÌ constata una dieettiva se 
cente © logica nelle manifettarioni politiche del primo ministro inglese, 
si pensa che non si dovrebbe più a lungo tardare per conversare e con- 
chudere, attraverso le pormali vie diplomatiche {metodo che ha sempre 
avuto la predilezione del Governo fascista); altrimenti si può pensare 
che tutto ciò è fatto a scopo interlocutorio a «luroformiizzatore. 
Calcolo errato, perché nessuno si farà cloroformizzare D sorprendere. 


Da I Popolo dirella, N 304, Il novembee 1937, XX]Y, 


7. 


H conte Giuno e il ministro di Ungheria a Roma, barone Villani, 
hanno proceduto alla firma di nuovi accordi italo-ungheresi, destinati a 
agolare il regime dei pagamenti fra i due puesi. n 
i Si tratta di ul gruppo di accordî tecnici, che erano stati shadiati e 
preparati durante i recenti lavori della Commissione nusta italo unghe- 
rest c che si inquadrano nelle intese gencrali di carattere economico fra 
l'Italia e TUngheta, . _ 

‘Tali intese dono oggetto di costante cura fra i due Governi, che, sulla 
base dei protocolli di Roma, hanno proceduto all'esame delle Muove st 
tyazioni che si sono venute in questi ultimi tempi a determinate nell'eco- 
noia dei due paesi; situazioni dille quali non st poteva prescindere ed 
alle quali gli accordi teeniti devevano, nel reciproco interene dui due 

agsi, easete ideguati, o. cu) 
È Hei circoli responsabili italiani è Messo in rilievo con soddisfazione 
il favorevale sviluppo dei negoziati che hanno condotto alla conclusione 
degli accordi cdierni. o ; o. 

* Questa è una puova prova dei cordiali vincoli che uniscano l'Italia è 
lUnghecia e della continuità della politica italiani verso vo paese al 
quale l'Italia è unita da inalterabile amicizia, 

Da N Popolo d'Irslio, N. 324, 20 novembre 1937, NED, 


. R 


II discorso del Presidente Motta pronunciabo Valtro ieri sulle conse 
guenze internazionali dell'uscita dell'Italia dalla Società delle nazioni e 
sulle ripercussioni dirette che questa uscita deve necessariamente avere 
sulla politica della Svizzera, è stata accolta con vivo interesse negli am- 
bienti italiani. Lu . 

Il Presidente Motta ha parlato con equilibrio e con chiarezza e con 
quel senso di realtà al quale il Govermo federale ha costantemente ispi- 
rato il suo atteggiamento, 
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La Germania e l'Italia, le due grandi nazioni confinanti e amiche della 
Svizzera, csscodo omai definitivamente fuori della Società delle nazioni, 
la Svezzora, nelle stesse parole del Presidente Motta, « deve oramai mi 
tate senza cslitazioni 1 far intendere che la sua neutralità, nén potendo 
limitarsi ad essere differenziale, sarà intera e conferme alle tradizioni se 
colari, alla geografta e alla storia del parsec», 

< Prendiamo atto con picna soddisfazione di queste parole. La funzione 
internazionale della Svizacia é strettamente legata alle secolari ttadizioni 
di neutralità che il Fresidente Motta ha tenuto 1 ricordare è 4 riaffer- 
mare, e l'Italia ha sempre inteso © intende di rispettare scrupolosamente, 
E solo da supurarsi che tutti gli altri [o facciato, 

T] Presidente Motta ha anche espresso il timore che, fuori l'Italia 
c fuori [n Geimania da Ginevra, la Società delle nazioni possa diventare 


l'ancella di una ideologia e trisformatsi in una coslizione apposta ad 
un'altra co]nlizione. 


st ’uttura, questa — egli lia detto — che satebbe apidamente morale #. 


Ci rendizmo perfettamente conto di queste pregcqupazioni. Una coa- 
lizione di potenze che su territorio svizzero operi contro un'altra cosi. 
zione satebbe per la Svizzera una mortale iiltura, ma il timore di Matta 
è gii una realtà, - 

La Societi delle nazioni, come essa è oggi ridotta, é una cosliziane 
di potenze che cerca di coordinare le forze contro un altro gruppo di 
potenze, Ginerra è un centro di costante attività contro gli interessi di 
pace e di unîti dell'Europa, 

Quello che il Presidente Motti teme per il suo paese come un peti 
colo nell'avvenire è già un pericolo in atto. 

È questo pericolo che minaccia la tradizione secolare della neutralità 
svizzera, la quale non ha assolutamente nulla da temere da parte delle 
due potenze limitrofe che hanno nbbandonato Ginevra. 


Da DO Popelo Ialia, DI 448, 24 dicerobio 1837, XXIW. 


A 


Gli ambienti responsabili italiani hanno seguito con viva e profondo 
interesse lo svolgimento della crisi ministeriale in Romania, pur mante. 
nendosi in una comprensibile riserva, sino a quando la crisi non si è rie 
solta, © ciò appunto per non intervenire negli affari interni di timo Stalo 
estero, . 

Oggi, che la soluzione è stata raggiunta, si può constatare con sod. 
disfarione che re Carol ha dato il potere a un Governo di uomini nuovi, 
î cui precedenti ‘politici e la cui dottrina sono nettamente definite. Tra 
questi uomini ve ne sono molti che hanno sempre tenuto La contegno 
amichevole ed aperto nei confronti dell'Italia Fascista, eNche e soprat 
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tutto nel periodo delle sanzioni. Contegne che l'Italia fascista non ha 
dimenticato, né dimenticherà. 

Nei circoli responsabili italiani si pensa che la mupva situazione ro 
menz è L'indice di una profonda trasformazione, non soltanto di catate 
tere interno, che va compiendosi in tutto il bacino dunubiano, Negli stessi 
circoli si ‘pensa che, per fa sua composizione e pir le sue direltive, sari 
possibile al Governo romeno di adottare è realizzare una politica di con- 
creta e feconda amicizia nei confrenti dell'Italia. 


Da It Popolo dl'Iralia, SI, 368, 31 dicernbee 1937, EM. 


10 


I risultati delle elezioni sovietiche del 12 dicembre hanno fornito al- 
cuni chiari elementi rivelatori della situazione politica russa € delle Lo 
tenzione di Stalin, che non sono passate inosservale negli ambienti te- 

osabili italiani. 
sÒ Minuziosamente preparate € dopo una adeguata selezione di teste per- 
ché la volontà popolare corrispondesse esattamente a questo Inbetzioni, 
le elezioni del 12 dicembre hanno condotto alla costiizione di un Con. 
siglio supremo dell'Unione delle Repubbliche socialiste sovietiche, nel 
quale sopravvissuti ed nomini nuovi dovranno preparate i) « regime più 
democratico del mondo ». Pochissimi veramente i sopravvissuti. Sola il 
dodici per cento dei membri del vecchio Comitato centrale esecutivo È 
ciuscito a superare l'ipurazione staliniana ed a giungere al nuovo Con 
siglio supremo, Gli altri sono 6 sommariamente scomparsi D 5909 stati 
ritenuti troppo legati al vecchio & regime proletario» e troppe Inddi pel 
entrate a far parte dei nuovi quadri della 4 democrazia steliniana » Via 
quasi tutti gli ebrei, via quasi tutti gli clementi di origine baltica, vin a 
grandi masse | rappresentanti di quelle Lante popolazioni di diversa na- 
zionalità che dovevano costituire la libera Unione delle Repubbliche 40- 
riatiste sovietiche. I russi hanno preso quasi omemque il Iuro posto. 

La perfetta uguaglianza delle razzo, delle nazionalità dell'Unione 
_ na delle rivendicazioni originarie del bolscevisme contro il regime 
accentratore dello crarismo — È scompirsa. Finanche in Ucraina il cin- 
quanta per cento degli « eletti è sono russi. ]l euavo Consiglio supremo 
della Untone Repubbliche sovietiche socialiste è essenzialmente un Coo- 

iglio russo, 
SEO roi componenti, Stalin se li È scelti uno per uno. Al pesto degli 
«scomparsi a hanno fatto improvvisamente Lrruzione sulla scena politica 
russa ben duscefitoventotto « senza partito », gente che cun la rivoluzione 
comunista non ha alcun legame, e il solu legame che conosce È quello 
che la sottomette personalmente a Stalin. Gli altri, gli attocentacimquan- 
tacinque comunisti che sono riusciti a entrare nella lista del Lonsigla 
sUpremo, &talin li ha scelti in maggioranza tra gli alti funzionari della 
buroccazia, i dirigenti dei diversi settori dell'economia russa, gli agenti 
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della (G&eped e i cosiddetti liberi professionisti, tutti clienti temuti stretti 
ai propri interessi personali, a chi esercita effettivamente il potere, 

Cosicché la stragrande maggioranza degli « eletti » costitziace niente 
altro che tra vera € propria chentela di Stalin, un vuoto ed insignificante 
‘contorno di quella dittatura personale alla quale Stalin si è ferocemente 
preparato com il sanguina metodo delle esecuzioni in massa 

fiuesto metodo certo non è auove nella storia della Russia, Ma gli 
car che nel "500 crearono l'autocrazia arista, fondarono il Joro polere 
sulla strage dei signori feudali. T] nuovo cratismo lo fonda Sulla strage 
dei famosi ed oscuri rappresentanti di quella che avrebbe dovuto essere 
Ia rivoluzione proletaria, ' 


Da If Popolo atei, MI. 1,1 gennaio 1939, XXV. 


I, 


L'iniziativa del Governo olandese per il riconoscimento della sovia- 
nità italiana sull'Eticpia e le dichiarazioni con Ie quali il signor Patijn 
la ha di recente illustrata, sono considerate negli ambicnti responsabili 
italiani una prova di come sia possibile chiarire e semplificate questo pra- 
blema, quado esso sia posto, come ha fatto i] ministro degli Affari Esteri 
olandese, sulla base della realtà e del buon senso, 

All'iniziativa olandese il Governo italiano, come è noto, è assoluta- 
mente estraneo, Non è imai stato e non è nelle intenzioni del Governo 
italiano sollecitare da n&sune, sotto alcuna forma, il riconoscimento del- 
l'impero; per quanto, come è naturale, es50 abbia sempre mostrato di sa. 
pere apprezzare il gesto amichevole di chi questo ricondacimento ha spon- 
taneamente offerto, e per parte sua non possa vedere con favore la hot- 
malizzazione dei rapport diplomatici con quei paesi che non hanno una 
rappresentanza regolare a Roma. 

Dil resto, sono ormai mumerosi gli Stati che, in Eucopa e fuori d'Eu- 
ropa, hanno proceduto formalmente al riconoscimento de iure dell'im. 
pero, è hanno accreditato i loro rappresentanti a Roma presso Sui Mae 
stà il re d'Italia e imperatore d'Etiopia, è hanno riconosciuto l'esercizio 
della nostra sovratutà sui territori dell'ex-impero abissino. 

Hanno ticonderiuto formalmente de fare l'impero i seguenti presi: la 
Germania, la Svizzera, PAUStra, l'Ungheria, la Jugoslavia, tAIDania, la 
Spagna, e, fuori d'Europa, il Giappone, il Mancit-Kuo © lo Jemen. Ai 
quali Stati può aggiigeri anche la Polonia, la quale ha avuto a dichia- 
Tare a (Ginevra che essa considera la questione italo-etiopica come chiusa. 

Hanno accreditato i loro rappresentanti a Roma, a noine di Sua Mae: 
sti il ce d'italia © imperatore d'Etiopia, i seguenti pacsi: il Cile, il Pa- 
natnà, il Guatemala, l'Ecusdor, l'Irlanda è il Nicaragua. Allti Stati hanno 
informato il Governo italiano che si dispongono a farlo prossimamente. 

Hanno riconosciuto di fatto l'esercizio della sovranità italiana sul tere 
ritori dell'ex-impero abissino i seguenti presi: Ighilterra, Francia, Hel: 
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gio, Grecia, Bulgaria, Romania, Cecoslovacchia, Turchia, Iran, Perù, Haiti, 

Come si vede, il problema che per un'apprezzabilo iniziativa del Go- 
verno olandese, è oggi in discussione fta le potenze del conddetto & grup. 
ps di Oslo », è da considerarsi ormai in gran parte risolto. E se vi sona 
paesi che non credono di poterlo affrontare e msolvere, questo non andrà 
certo a danno dell'Italia, 


Da N Popolo d'Itelia, N. fi, 6 geonalo 1958, XXV, 


1%. 


] movimenti che il Fiheer la compiuto nelle alte gerarchie politiche 
e militari del Reich sono stati accolu negli ambienti italiani con molta 
comprensione e simpatia, n. 

Si trova che le decisioni de) Filhrer sono particolarmente felici e ade 
guate alle necessità del momento, SI considera soprattutto importante che 
il Folrer abbia assunto direttamente il comando di tutte le Forze Armate 
dello Stato, 7] che, come accade in Italia, permette un'unità di indirizzo 
ed evita ogni dispersione delle forze. È noto che il Tilhrer, oltre id cs- 
serè stato un valoroso combattente della grande guerra, possiede una co- 
noscenza perfetta di tutti i problemi iilitaci, specialmente di quelli ma- 
rittimi. _ 

Nei circoli italiani si considera significativa @ tieritata la promozione 
a maresciallo del generale Goenng, il quale appartiene alla vecchia guar- 
dia del Partito ed è stato il riorpamizzatore dell'Armata aerea tedesca. 

Con cordiale simpatia nei circoli responsabili italiani viene salutata 
l'assunzione a munistro degli Affari Esteri del signor von Ribbentrop. di 
cui si ricorda l'atteggiamento rettilinea e la venuta a Roma per la Arima 
del Fatto tripirtito inticomintero. 

Il barone ven Neutathi, di cui non è dimenticato il lungo soggiorno 
a Roma nei primi anni del fascismo, continuerà a dare la sur collabora. 
zione al Fihrer quale presidente del Consiglio segreto per le grandi que. 
stioni della politica internazionale. 

Quanto è accaduto a Berlino smentisce ancota una volta molte vori 
ridicole e altrettante ridicole speranze dell'antif'ascismo internazionale. 


Di N Popolo d'Ftalia, IN, 47, 6 febbraio 1939, NEW, 


IX 


Appena avvenuto l'affondamento del piroscafo Endynien (affonda. 
mento che non si sa ancora con precisione se devuto all'azione di un 
siluro & di una mina galleggiante), il Governo britannico ha fatto per. 
venire al Governo italiano © al Governo francese la proposta di raffor- 
zare le misure di sicurezza navali nel Mediterraneo previste dagli accordì 
esistenti fra le tre potenze, In pratira esso ha suggerito che i tre Governi 
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siuno d'accordo nel riservare ciascuno alle proprie navi da guerra il di- 
rito di distruagere da ora innanzi ogni sottomatino che venga trovato 
sommerso nelle zone del Mediterraneo accidentale, rispettivamente asse- 
£nate al servizio di sorveglianza da perte Jelle pattuglie navali delle tre 
potenze. 

Fer il Leamite del regio ambasciatore 1 Londra, il Governo britannico 
ha pregato il Governo italiano di voler esaminare questa proposta © di 
fargli conoscere il suo pensiero. 


Il Goremno italiano ha accolto 
sua immediata adesione. TUTTA proposta Ra dito a ossa La 
Le autorità navali jlaliane banno quindi ricevuto istruzioni di appli» 
case le misure nella zona del Mediterraneo occidentale asscerati all'Ita. 

li, 1 ponente del meridiano di capo Caccia, 

- Negli ambienti responsabili ilaliani vicne nesso in rilievo che l'ade- 
sione alla proposta britantica è statn data com tanto maggior favore e 
prontezza cd quanto l'Italia, più che qualunque altra potenza, «ha un vi- 
tale interesse nella libertà e nella sicurezza dei traflici nel Mediterraneo 


enel rafforzamento delle misure che tale dibertì e sicerezza devono pa 
rante. ” 


Dia D' Ponclo d'Italia, 57, € febbraio 19034, XE, 


.14, 


_ Recenti polemiche giornalistiche biino potuto suscitàre in taluni am 
bienti stramieti l'impressione che il Governo fascista sia in piocinto di 
inampurate una politica antisemita. 

Nei circoli responsabili tamani si è in grado di affermare che tale im- 
pressione È completamente errata e si considerano le polemiche come su: 
scitute soprattutto dal fatto che fe correnti dell'antifascismo mondiale 
fanno regolitmente capo ad clementi ebraici, Gli ambicoti responsabili 
romani tengono che il problema ebraico universale lo si risolve in on 
modo solo: creando in qualehe parte del monda, non in Palestina, lo 
Stato ebraico; Stato nella piena significazione della parola, in grado quin di 
di rappresentare e tutelare, per fe normali vie diplomatiche = consolari, 
tutte le masse ebraiche disperse nei diversi pacsi. 

Tato che anche in Italia esistono degli ebrei, non ne consegue di ne- 
cessità che esista un problema ebraico specificatamente italiano, In altri 
pacsi gli ebrei si contano a inilioni, mentre in Italia, sopra una popola 
sone che aftinge omni i quarantaquattro milioni di abitanti, Ja massa 
degli ebrei oscilla fra le cinquanta-sessantamila vità. 

Il Governo fasciste non ha mai pensato, né pensa di adottare misute 

‘ politiche, economiche, morali contrarie agli ebrei in quanto tali, eccet- 
liato beninteso nel caso in cui si tratti di elementi ostili al regime, 
II Governo Fascista è inoltre risolutamente contrario a qualsiasi prese 
sione diretta o inditettà per strtppare abiure religiose è assimilazioni ar- 
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tificiose alla erge che regola e controlla la vita delle comunità ebraiche, 
la quale ha fatto buona prova e rimarrà inalterata. 

Il Governo Fascista si riserva tuttavia di vigilare sull'attività degli chrei 
venuti di recente nel nostro paese e di far sì che la porte degli ebrei 
nella vita complessiva della nazione nén tisulti sproporzionata ai meriti 
intrinseci doi singoli « all'importanza numerica della loro comunità, 


Da I Popolo d'isalie, N. AR, 17 febbraio 15939, XY. 


13. 


L'incontro fra il Filhrer e il cancelliere Schuschnigg, e 1 mutamenti 
nella costituzione del suo Gabinetto ai quali 1] cancelliere ha proceduto in 
questi giorni, hanno offerto a una parte della stampa internazionale Gc 
casione per assurdi e talota ridicoli commenti sull'atteggiamento dell'Ita- 
lia di fronte a questi avvenimenti e sulle conseguenze che cssì potranno 
avere sulla situazione politica dell'Europa centrale. 

E bene, però, mettere in chiaro alii fatti e alcuni dati, che meglio 
di ogni induzione valgono 3 fare intendere quella che È stata ed è ln 
posizione e l'azione del Governo fascista, 

Negli ambienti responsabili italiani L'incontro di Berchtesgaden e le 
decisioni del cancelliere Schuschnigg sono consideriti come il natu 
cale svolgimento delle relazioni tra la Germania e l'Austria, quali essc fu- 
rono poste dall'accordo dell'11 Iuglio 1936, sulle basi di una mulna € 
sincera collaborazione tra i due pacst, collaborazione che fu salutata con 
aperto favore dal Governo italiano come L'inizio di un'éra di pacibcazione 
tra due popoli, che sono profondamente legati fra loro dalla razza, dalla 
lingua e dalla comune cultura. 

L'accordo dell't1 luglio fissava Îl carattere cssenziale delle relazioni 
austro-tedesche nella precisa dichiarazione dell'Austria di «essere uno 
Stato tedesco » e doveva logicamente, come in questi due anni costante 
mente È avvenuto, preperare la via a un'intesa tra L'Austria e la Ger 
mania, fondata sapra una realtà che non poteva cssere da alcuno disco 
nasciutà, 

Immaginare l'indipendenza dell'Austria in permanente funzione anti. 
germanica, come pretenderebbero ad esempio talum ambienti francesi, è 
semplicemente assurdo, 

È stato merito della politica italiana avere compreso il significato e la 
portata dell'accordo dell'11 luglio in tutta la sua pirnezza. {Questi è stata 
l'azione svolta con continiità è con ocerenza dall'Italia nelle riunioni tri- 
partite di Vienna, nel novensibre 1936, < di Budapest, nel gennain di que. 
stanno, e che ha trovato nella dichiarazione comune del 12 gronato la 
sua precisa formulazione, . 

Tl Governo fascista ha sempre considerato e considera che la cordisle 
convivenza e la stretta collaborazione fra i due Stati tedeschi nom solo ri- 
spendono a quelle che sono le condizioni immutabili della realtà, ma a 
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quelli che sona gli essenziali interessi di pace e di tranquillità nell'Europa 
centrale. 

Questi interessi l'italia ha costantemente preservati è difesi contro 
butti i tentativi di provocare € di sviluppare nell'Eucopa centrale i germi 
di un conflitto, e per questo essa lt seguito < appoggiato l'opera che, in 
pieno accordo con essa, il cancelliere Schuschnigg ha coraggiosamente per- 
seguita, il che gli dovrebbe valere la simpatia di quanti În Europa sono 
veramente favorevoli a una politica d'intesa e di pace, 


Da &' Popolo d'italia, N. #9, 18 febbraio 1938, HEY. 


16. 


. N6i circoli responsabili italiani, prima di csprimere un'opinione sul 
discorso di Chamberlain, si è voluto attendere pet leggerlo nel testo in 
tegrale, 7 

Molti punti del discerso del primo ministro inglese hanno attirato Ja 
particolare attenzione dei circoli suddetti, e precisamente la critica alla 

Società delle nazioni, ta ripulsa all'iniziativa russa, la presa di posizione 
per quanto riguarda la Cecoslovacchia. 

Per quanto concerne i capporti italo-britannici € le attuali negoziazioni 
In cossa, nei circoli responsabili italiani si è proclivi a condividere l'otti. 
misto del primo ministro inglese, del quale si apprezza con simpatia la 
forma e la sostanza delle dichiarazioni dedicate all'Italia. 

l Pet quanto riguarda fe forze legionarie italiane in Ispagna, è noto che 
l'Italia mantertà il suo impegno di ritirarle quando i france» messi satinnti 
disposti a fare altrettanto e ad applicare lealmente in tutte le sue parti il 
piano inglese. [altri parte è noto che, non essendo più inviati comple. 
menti da inolti mesi, le forze Jegionarie italiane in Ispagna sono molto 
pidolte di numero, € questo lo si sa benissimo tanto 3 Tangi, quanto a 

idra. 


Mentre da parte italiana si conferma nella maniera più esplicita è 


leale possibile l'impegno preso a Londra, i circoli responsabili seguono 


con la più grande attenzione Ja campagne delle sinistre francesi per un 
Intervento in Ispagna, intervento che avrebbe imprevedibili è certamente 


gravi conseguenze è potrehbe compromettere la pue nel continente 
CUrSpeo, 


Da I Popelo a'Molia, N #7, 29 marzo 1938, XEY. 


17, 


. Negli ambienti responsabili romani è stato salutato con viva soddisfa. 
zione l'accordo raggiunto fra l'Intesa balcanica e la Bulgaria. Quest'ac 
condo, mentre conferma lo stato di distensione morale esistente cgegi nei 
Balcani, grazie soprattutto alla politica di Stojadinovic, di al tempo stesso 
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una legittima soddisfazione alla Bulgaria, che viene liberata di quella 


parte del trattato di Neuvilly che le imponeva una specie di minoranza 


di carattere militare, 

Chuesta revisione del trattato avvenuta attraverso Ie vie della concilia: 
zione, è un esempio che potrebbe essere seguito în altri settori coropei, néi 
quali la sittazione timane particolarmente delicata. 

L'Italia, legata da tanti interessi al bacino danmubiano-balcanico, s4- 
luta con compiacimento tutto quanto, migliorindo le relazioni fra quei 
popoli, inizio di un nuovo periodo di storia, reca altresl un conitibuto ef 
fettivo alla pace e alla ricostruzione europea, 


Da 1 Popolo dSirelia, IN 21%, 5 agosto 1939, 100, 


18, 


Negli ambienti responsabili romani si fa notare che molte delle im- 
pressioni e deduzioni cstere sul razzismo italiano sono dettate da una su- 
perticiale cognizione dei fatti e in tpualche caso da evidente malafede, 

In realtà il razzismo italiano data dal 1919, come potrebbe essere do- 
cumentato. Mussolini, nel discorso al congresso del Partito tenutosi a 
Roma nel novembre del 1921, ripetiamo 1921, dichiarò esplicitamente: 
« Intendo dire che il fascismo si preoccupi del problema della carza: è 
fascisti devono preotcoparsi della salute della razza, con la quale si fa la 
storia ». 

Se il problema rimase per alcuni anni allo stato latente, ciò accadde 
perché altti problemi usgevano e dovevano essere risolti. Ma la conquista 
dell'impero ha posto in primissimo piano i problemi chiamati complessi. - 
vamente parziali, la cui sconoscenta ha avuto drammatiche, sanguinoast ri 
percussioni, sulle quali ica è oggi il momento di scendere in particolari, 

Altri popoli mandano nelle tetre dei loto innperi pochi e sceltissimi 
funzionari: noi manderemo in Libia e in Aftita Onéentale Ialiana, con 
l'andare del iempo è per assolute necessità di vita, milioni di womini, 

Ora, a evitare la catastrofica piaga «el meticciato, la creazione cioè di 
una razza bastarda, né sutopea, né africana, che fomenteri la disintegra- 
zione e la rivalta, no bastano le leggi severe promulgato c applicate dal 
fascismo; cocorre anche un forte sentimento, un forte orgoglio, una 
chiara, onnipresente coscienza di razza, 

Discriminare non significa perseguitare; questo va detto ai troppi 
chrei d'italia e di alleé paesi, i quali ebrei lanciano al cielo invtili famen- 
tazioni, passando con la nota rapidità dall'invadenza e dalla superbia al 
l'abbattimento c al panico insensato, 

Come Fi detto chiaramente nella nota auimero 14 dell'Infermazione 
Diblomatiza e come si ripete oggi, il Governo fascista non ha alcun spe 
ciale piano persecutorio contro gli ebrei in quanta tali. Si tratta di altro. 
Gli efrei in Italia, nel territorio metropolitano, sono quarantaguattro- 
mila, secondo i dati statistici ebraici, ché dovranno però essere control. 


da. - XA 
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lati da un prossimo speciale censimento. La proporzione sarchbe quindi 
di un ebreo su mille italiani. 

È chiaro che, d'ora innanzi, la partecipazione degli ebrei alla vita 
globale dello Stato dovrà essere è sarà adeguata a tale rapporto. Nessuna 
- vorrà contestare allo Stato fascista questo dititto, c men di tutti Eli cbrei 
i quali, come risulta in mode solenne anche dal recente manifesto dei 
rabbini d'Italia, sono stati sempre e ovunque gli apostoli del più inte. 
Erale, intransigente, feroce, e, sotto uf certo punto di vista, ammirevole 
TaZZISNO; #L S0N0 sempre ritenuti appartenenti a un altro sanbue, a un'al- 
bra razza; sì fono avtoproclamati « popolo #letto » e lunno sempre for- 
nito prove della loro solidarictà razziale, #1 disopra di cgni frontiera, 

E qui nun vogliamo parlare dell'equazione, storicamente accertata in 
questi ultimi venti anni di vita europei, fra ebraismo, bolsceviuno e mas. 
SIMLeria, . 

Nessun dubbio quindi che il clima è maturò per il razzismo italiano, 
cmmeno ancora si può dubitare che esso non diventi, attraverso l'azione 
coordinata € risoluta di tutti gli organi del regime, patrimonio spiriluale 
del nostro popolo, base fondamentale del nostro Stato, elemento di si- 
cutezza per il tostro impero. 


Da Sf Popolo d'iselta, N MB, fd agosto 1936, XEAL 


1° 


. Negli ambienti responsabili romani si segue con la più grande atten 

- one e insieme con la massima calma lo sviluppo della situazione: del 
conflitto tra i] Partito dei sudeti, ra presentante i tie milioni e mezzo di 
tedeschi che vivono in Cecozlovacchia, e il Governo di Praga. 

L atteggiamento dell'Italia è stato «d è conformemente alla politica 
dell'Asse, nettamente favorevole alle rivendicazioni formulate da Renlein 
con i famosi otto punti di Karlsbad, rivendicazioni che, pure esigendo 
Utt'autenormia territoriale, per le minoranze, pon hanno mai messo in di- 
scussione la loto appartenenza al nesso statale cecoslovacco. 

Henlein non è giunto a chiedere la separazione pura € semplice dei 
tedeschi dallo Stato presieduto da Benti Questa soluzione radicale viene 
invece prospéttata in questi giorni da organi influenti come il Trier di 
Londra e la Republigne di Parigi. 

Sembra chiaro agli elementi responsabili dei circoli romani che nella 
faccenda dei sudeti agiscano forze estrance ed irresponisbili, che fanno 
capo 1 Mosca sd a Parigi, le quali forze inaspriscono le resistenze del 
Governo di Praga, facendogli balenare la possibilità di giuti, forse ipo 
tetici, € spostando : termini del dissidio sul piano dalle opposte ideo 
logie. II discorso di Cot è sintomatico a] riguardo. 

Nei circoli responsabili romani viene altamente apprezzato il conte- 
gno del popolo germanico, specie di fronte alla semimobilitazione fran- 
cese, e la tistrva di cui ha dato prova il Fihrer nel suo messaggio al 
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congresso di Norimberga, Se Praga si arrende alla realtà delle così, è 
possibile evitare una più grande ccsc. 

L'atteggiamento dell'Italia nella questione dei sudeti fu dissato nei 
colloqui che il Fiihter ebbe a Roma col Duce, L'Italia non ha proceduto 
a tichiami di classi, né preso altre disposizioni di caraltere militare, anzi» 
tutto perché, se non prevale l'azione delle correnti demoguerrefondaie, 
ritiene ancora possibile un accordo e perché il suo meccanismo interno 
le permette di fronteggiare immediatamente qualsiasi eventualità. 


Da ii Popolo d'Italia, DI, 251, 9 settembre 1936, HW. 


20, 


Negli ambienti responsabili romani il discorso det Fuhrer vicne 
considerato come un potente contributo alla chiarificazione del problema 
sudetico. 

Anzitutto va ricordato che la Cocoslovarchia è una autentica © pata 
dossale creatura della diplomazia di Wersaglia, dove, dopo avere demo- 
Cito da vecchia Austria, si senti il bisogno di crearne una muovi con ca- 
pitale Praga. Il nuovo Stato cbbe così sette milioni cirta di cechi, insieme 
con tre milioni e mezzo di tedeschi, un milione di magiari, due milioni 
e mezzo di slovacchi, un foste numero di polacchi e suteni, senza con 
tate altre aliquote di razze’ munori, come gli ebrei. Un vero mosaico, 
come si diceva una volta dell'impero degli Absburgo! 

L'insieme di queste minbranse, che hanno di recente costimito un 
frgnte unico, supera Ja massa numerica dei cechi, Nom si tratta di mina- 
tanze marginali di (conte ad una grande maggioranza omogenea; si tratta 
di minoranze imponenti per numero, con una forte coscienza nazionale 
in uno Stato che ha appena venti anni di wita. 

In siffatte condizioni, Benèi sarchbe stato egregiamente consigliato 
se avesse accettato integralmente e subito i famosi punti di Karlsbad, 
Non lo ha fatto perché anche egli, come la vecchia Austria di coi è il 
massimo erede, è sempre in ritardo di un'idea e di un'ora. 

Ip questo momento, dopo i! discorso di Hitler, la questione si sposta 
sul piano concreto del diritto di autodecisione, che mon può essere ne- 
gato ai sudeti, sperialmente da coloro che si fecero | banditori di tale 
diritto. i l 

Wi sono ormai due sole soluzioni possibili: la prima è quella di 
darc ai sudeti la Facoltà di disporre del loro destino; l'altea nel negare 
questo diritto. Dando ai sudeti la possibilità di scindersi da Praga, si 
sceglie la via della giustizia c soprattutto quella della pace; l'altra solu 
zione è quella del disordine e della querra, 

Il compito di Runciman deve essere diretto ormai a convincere Bendi 
che li saggezza e la convenienza consistono nell'accettare la separazione 
di vo arto ormai completamente estraneo alla vita del proprio organismo, 
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O questo, o il disordine cronica di una esistenza comune divenuta im- 
possibile, con sbocco finale la guerra. 
Ma che cosa può sperare Ja Cecoslovacchia dalla puerta? E davreb» 
bero milioni di giovani di ogni nazione d'Egropa precipilatsi nella mi. 
+ schia al solo siopo di mantenere la signoria di Praga sulle popolazioni 
tedesche dei sudeti? 
Questi interrogativi hanno în se stessi la tisposta. 
Sei circoli responsabili romani si pensa che i bolscevichi di oriente 
r di occidente possano avere interesse a scutenare una conllagrazione. Ma 
questo non È l'interesse dell'Europa e del mondo. i 


Da I Popolo d'italia, N. 256, 14 setterthee 1938, XXV. 


21. 


Negli ambienti responsabili romani si considera che, dopo la liqui- 
dazione del probltma dei sudeti e dei polacchi di Cecoslovacchia, la Ji 
quidazione del residuo problema dei magiari di Cecoslovacchia si im. 
ponga colla maggiore rapidità possibile. 

È nell'interesse di tutti, compreso il Governo di Praga, di non at 
tendere tre lunghi mesi per compiere Una operazione chimirgica che è 
ormai stabilità ed inevitabile, . 

T: noto, piegli ambienti responsabili romani, che il problema pa- 
lacco-magiato non figurava nell'ordine del giorno della conferenza di 
Monaco e fu Mussolini che, con apposita mozione scritta di suo pugno 
e subito accettata di Hitler e letta nella riunione, lo spttnpose all'alten- 
zione «del francesi è degli inglesi, I quali finnico per ronvenice che s4- 
rebbe stato pericoloso rinviare la soluzione di problemi che erano ‘sul 
tappeto e utgenti. . 

Si fesb il termine di tre mesi, con per iniziate elle conversazioni 


tti Praga e Budapest, ma pet coneludere, secondo i principi degli ac- 


cordi di Monaco, È quindi, secondo Fopinione dei circoli rreponsabili 
romani, necessario che i negoriati fra Praga e Budupest si attivino senza 
il minimo indugio. Il milione circa di eagiari ancora residenti nelle 
frosticre dei verchi trattati non possono più attendere, sottoposti come 
sone a miserie © vessazioni di elementi responsabili €, soprattutto, irre- 
sponsabili cechi, D'altta parte, Praga non ci guadagna sulla c può, anzi, 
andere incontro a nuove complicazioni ritardando un fatto che i quattro 
di Monaco hanno in maniera perentoria stabilito. 

L'Ungheria ha atteso venti anni per avere giustizia, Non ha, durante 
tutto questo periodo, fatto nulla per turbare la pace; non ha tentato 
nemmeno di utilizzare | meccanismi di Ginevra, nella cui Società è ro- 
stata. Merita che non si aspetti lo scoccare fatale dei tre mesi per resti. 
beise i magiari all'Ungheria e completare l'opera iniziata a Monaco. 


Di li Popolo d'italia, N. 276, 4 citobre 1938, XKV. 
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Mei circoli responsabili tomani si fa osservare che il rimpatrio di un 
forte contingente delle fanterie legionarie dalla Spagna è stalo predi- 
spreto molto prima del convegno di Monico dal generalissimo Franco, 
in pieno accordo con l'Italia. 

Si tratta di volontari che sono in Spagna dal gennaio-febbraio L937, 
che hanno partecipato a hatte le sanguinose battaglie della guerra, da Ma- 
laga a Santander, da Gambesa a Barracns, e che, non potendo essere 50- 
stiruiti, meritano il rimpatrio ora che le sorti della guerra sì possano ri» 
tenere decise a favore di Franco. 

Questo rimpatrio unilaterale di un contingente notevole di volon 
tati italiani non è in rapporto con particolari condizioni di carattere po 
litico internazionale 6 mediterraneo, come è stato detto dalla solita male 
informata stampa di informazione; ed essendo un rimpatrio unilaterale. 
not é nemmeno in relazione con le decisioni del Comitato di non inter 
vento, sulla qui attività, del resto, non si hanno che vaghe € pitttosto 
intermittenti notizie. 

Indipendentemente dagli sviluppi delle relazioni ilalo-inglesi, il cim- 
patrio È sostanziale, e nei circoli responsabili romani si opina che po 
trebbe fornire alla Gran Bretagna l'occasione per dare esecuzione a que. 
gli accordi del 16 aprile, giacenti oramai da troppi mesi negli archivi del 
Forsipit Office, Se quisto scradrà, tanto meglio. 

Nei citcoli responsabili romani si ritiene che, efiettuato questo non 
simbolico, ma effettivo rimpatrio dei volontari, l'Italia non farà, unila- 
teralmente, altro. Tutto ciò che si stampa sui fatti mediterranei in gesta 
zione è tendenzioso € prematuro, e non fa avanzare di un passo [1 solu- 
zione di alcuni ben determinati problemi. 


Da Il Popolo e'Icalie, N, 282, [G ottobre 1935, XY. 


23. 


Nei circoli responsabile romani il discorso promunziato dal Filrer 
A Saitbriicken trova un'incondizionata approvazione, tanto nella so 
stanza, quanto nella farma. 

Il Fiiheer ha riaffermato ancora una volta, nella maniera più esplicità 
e solenne, che la Germania vuole la pace con tutti i popoli, quindi an- 
che coi popoli di Francia e Gran Bretagna. 

Ma il Fiber non poteva passare setto silenzio l'incontestabile fatto 
che, in Francia c in Gran Bretagna, csistono forti gruppi e pattiti che 
vogliono la guerra contro gli Stati totalitari e che si ramimaricano apet 
tamente che non sia stata colti l'&ccasione che veniva considerata propi- 
zia, quale quella offerta dalla questione dei sudeti. 
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È altresi noto che, a capo di queste correnti puersafuadaîe, stanno 
dovunque gli chrei. 

fra molto tempestivamente il Filhrec ha richiamato l'attenzione del 
popolo te:leseo e del mondo sull'attività di questi gmppi e pattiti, favo 
Cevoli alla guerra preventiva contro L'Italia è Ia Germania, e non meno 
opportunamente egli ha fatto intendere che fa Germania non si lascia 
clotoformizzare, e, si nota a Roma, ment ancora liltatia, 

I circoli responsabili romani settolincano che i fautori della guerra 
preventiva sono ormai in ritardo. Nei forori, dell'odio che Li acceca pos 
sono allcota sognare la guerra preventiva, mastentarla significherebbe per 
essi andare incontro è tn rischio supremo. 

Contro il blocco italo-gertmanito di centeventicinque milioni di vorni- 
ni, blocco che aumenta la sua massi mumerica di un milione Fanno, con- 
tro questo blocco, che dispone oggi di forze imponenti e di favorevoli 
pastzioni gco-strategiché, berrestti, aeree, marittime, contro questo blocco 
di mezzi e di spiriti strettamente solidali, non c'è più miente da fare. 
(È da fire soltanto e finalmente Fr pace. La vera pace. Sull'esempio di 
Monaco, 


Da N Popolo dralia, N 285, 13 ottobre IDI9, XXV. 


24. 


Le misure militari adottate dal Governo di Badapest sono perfetta. 
mente giustificate mei circoli responsabili comani. 

Si tratta di una mobilitazione parziale e precauzionale, resa necessa 
ria dal fatto che [a Cecoslovacchia non ha ancora smobilitato, ragione 
per cui l'Ungheria veniva a trovarsi in uno stato di inferiorità. 

Net circoli romani st prevede che le discussioni fra Praga c Buda. 
pest potrano riprendere nei prossimi giorni « giungete ad una felice 
contlusione sulla lines di principio stabilità a Monaro, e cioè rettoces- 
sione all'Ungheria delle zone abitate prevalentemente da magiari, even- 
tuali plebisciti nelle zone controverse, dititto alle altre minoranze di sce- 
pliersi il loro avvenire. 

Nei circoli responsabili romani si fa notare che il gioes di certa 
stampa stragiera è sempliremente puetile, Anche nella faccenda ceco 
magiara È veramente inutile spiare divergenze sia pute minime nella 
condotta dell'Asse, 

Si ritiene a Boma che l'interesse essenziale di Praga sia quello di 
chiudere al più presto questo capitolo di storia e aprirne tn altro, che 
dovrà svolgersi su linee assolutamente diverse da quelle dt ieri. Una 
volta fissate le muove frontiere, che saranno garantite anche dall'Italia, 
la Repubblica ceca dovrà affrontare i problemi del suo riassetto interno, 
politico, economico, spirituale, 


Nei citcoli responsabili romani è noto che durante la visita di con- 
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gado di Chwalkovskz, attuale ministro degli Esteri a Praga. il Duce lo 
assicurò che, una volta definite tutte Ie questioni, la Figemia avrebbe 
potuto contare sull'amicizia dell'Italia, & dunque senza cooessivi. pessi- 
mismi che nei circoli responsabili romani si attende la prossima ripresa 
delle negoziazioni sospese a Komaroni. 


Da Ni Popole d'Inrtita, DM. 290, 1E altobre 1933, XY. 


23, 


Negli ambienti responsabili romani lu fema della dichiarazione 
franco-germanica di Parigi è stata accolta con piena comprensione delle 
cause che l'hanno ispirata e con aperto favore, in quanto rec ina Note: 
vole chiarificazione nei apporti fra le due potroze interessate. 

© Nessuna sorpresa da patte italiana, perché il testo di detta dichiara» 
zione fu dal signor Ribbentiop comunicato al Duce alla fine di atto 
bre, e il Duce considerò che una dichiarazione del genere di quella fr 
mata a Parigi sarebbe stata utile ai fini della pace. Nessuna sorpresa an- 
che perché il Fohrer, ripetute volte, 11 occasioni solenni e con accenti 
precisi, dichiarò che considerava chiusa l'epoca delle divergenze territo» 
riali Éra la Germania è la Francia e definitive le frontiere che separano 
attualmente i duc paesi. 

Fiù volte è stato detto che quella singolire e potente costruzione 
politica di un genere senza prececlenti che si chiama lAsse Roma-Berlina 
nòn è un diaframma. Ecco perché l'Italia ha seguito con simpatia il viag- 
pio di von Ribhenttop a Parigi e Finizio di migliori relazioni tra la 
Francia e la Germania, così come fa Germania ha salutato a suo tempo 
con schietto favore gli accordi che ristabilivano nel Mediterranéo rap 
porti di buon vicinato fra la Gran Bretagna € L'Italia. sa 

Come è noto, pur non credendo alla pace perpetua è alla cristalliz- 
zazione eterna di speciali interessi o situazioni, l'Italin da la sua adesione 
cordiale a tutto ciò che può ravvicinare i popoli. E tuttavia com ramma- 
rico che i circoli responsabili romani sono costretti a constatare che la 
politica di Bonnet incontra violenta ostilità In troppi ambienti francesi, 
i quali non sanno Liberarsi dal rosiduato spirito di Versaglia € vorrebbero, 

il che è assurdo, ricondutvi la storia. ; 
Puà darsi che taluni circoli francesi si illodessero ché fa dichiarazione 


dî Parigi potesse incrinare a qualche modo l'Asse, ma tale dilusione era 


veramente pietosa e può sbocciare solo nel cervello di <hi non conosce 
ancora la natura, lo stile, lo sviluppo della politica dell'Asse, che umste 
due Stati, due popoli, due rivoluzioni, 


Da I} Papola d'Italia, IN, 542, > dicembre 1939, XXY, 
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Nei circoli responsabili romani si hieno le seguenti notizie atten- 
dibili circa l'andamento e la conclusione dei colloqui svaltisi a palizzo 
Venezia fra Chamberlain € il Duce, presenti lord Halifax e il conte 
Ciano. 

Sottolineata Ia schietta condilità dei colloqui, si fa notare «hc per 
quanto concerne i rapporti italo-britannici non cern nulla di 'sensazio- 
nale da discutere, dato che tali rapporti sonéistati globalmente © parti. 
colarmente definiti negli accordi del 16 aprile, @ntrati io vipore il 16 ne 
vembre, accordi che da parte italiana, come da parte inglese, hanno più 
avuto uo principio di leale applicazione, 

Mel necessario giro di osizionte si sono ilaturalmente aflrontate 1n- 
che talune questioni di carattere generale, e mentre il primo ministro 
britannico hi accennato agli stretti rapporti che corone Éri Locidra è 
Parigi, da patte italiana si è dichiarato nella maniera più formale che la 
base della politica italiana è e rimane l'Asse Roma-Berlino, 

Quanto alla Spagna, il Duce ha ripetuto che gli utfimi legionari ita. 
[tant saranno rimpatriati quando altrettanto faranno i rossi e quando sari 
riconosciuto a France quel diritto di bellizetanza che è semplicemente 
assurdo ancora negargli. II Duec ha poi aggiunto che, se in un prossitno 
tempo ci fosse un intervento su vasta scala da parte dei Coverni amici 
di Negro, L'italia riprenderehbe li sus libertà d'izione, ssenda da con- 
siderarsi ormai chiusa e fallita In politica del non intervento, 

Circa Ie relazioni italo»francesi, il Duce ha dichiarato che la que- 
stione di Spagna ha diviso e divide profondamente i due piesi e che 
soltanto a guerra spagnola finita sarà possibile di rivedere la situazione, 

Nell'attesa, nom era assolutamente il caso di paclare, di acbitrati, di 
mediazioni, di conferenze a quattro è tanta meno a tre, 

Si fa osservare nei circoli fomani che con ciò cadono tutte le fantasie 
intelligenti deluse dai soliti argani di stimpa, sccondo i quali Fitalia 
avrebbe desiderato, anzi rmplorato, la mediazione uiglese, 

Altre questioni che furono esaminate, ma non approFfendite, Furono 
quelle ciferentisi ad una sistemazione dei cosidiletti « rifugiati chrei » 
e della possibilità, in ogni caso remota, di una limitazione degli arma- 
menti, Quanto alla proposta di mantenere la pace in Europa, essa fu 
espressa con ferma convinzione, tanto da parte italiana, quarito da parte 
inglese. 

Nei cincoli responsabili romani si fa osservare che, dopo l'incontro 
Chamberlain-Mussalini, OENI pessimismo, come ogni ottimismo ccces- 
sivò, sarebbero prematuri. Bisogna fasciace al loro compito eli nomini 
di buone volontà che si ripromettono di assicurare l'avvenire dell'Eu- 
opa, andando nel contempo incontra alle legittime, vitali necessità dei 
popoli. ‘ 

Da l' Fopolo d'iialis, N. 16, 16 gennaio 1939, XXVI. 
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Negli ambienti responsabili romani è stata seguita con attenzione 
la discussione che si è svolta alla Camera francese in materia di politica 
NT j melti discorsi, uno ha suscitato particolare interesse: quello 
pronunziato dal deputato Xavier *Wallat, cx-<ombattenle, di recente sil: 
rato al posto di vicepresidente della Camera, posto che è stato assegnato 
a un autentico negro. IL Vallat ha avuto il coraggio di dire [a verità cinta 
V'assoluta, indiscutibile, aocertatissima priorità dell'intervento francese 
negli affari di Spagna, intervento voluto dal Governo del Faonte pope 
lare, presidente Blum, ancora prima dello scoppio effettivo della guerra 
civile. o o 
È verissimo «he i primi aeroplani italiani Furoho mandati, si ala ri 
chiesta, al generale Franco molti giomi dopo l'arrivo degli aeroplani 
francesi. È verissimo, ed é ormai storicamente documentato, che i primi 
legionari italiani sbarcarono a Cadice nell'inverno del 1936 37, quando 
già da parecchi mesi muemerose brigate di cosiddetti « internazione i» 
retlutate e inquadrate in Francia, avevano fatto le [oso prove sui renti 
di Catalogna € Madrid, Se Fintervento francese Îu, dunque, primo ne; 
tempo e primo nella sua entità di vomini e di mezzi, l'intervento sò 
vietico ha assunto proporzioni speltacolose. si 

L'on. Vallat ha servito col suo coraggiosa discorso gli interessi della 
verità e deila pace. Non [a stessa cosa si può dire del suo collega Jaard, 
il quale, tilevando «la parte essenziale e decisiva avuta dai volontari 
italtani nell'ultima offensiva nazionalista su Barcellona », ha insistito sul 
pericolo « rappresentato pet la Francia dai volontari italiani sulla fron 

j i Pirenei A. ; 

E circoli responsabili romani si fa notare che tali timori sono ve- 
ramente eccessivi © che, se tutto ciò dovesse preparare n ulteriore inter- 
vento franco russa negli affari di Spagna, le conclusioni, anzi le decisioni 
italiane, sono già state anticipate in una precedente note. 


Da PD Patela d'isolia, BI, 26, 26 gennaio 1939, KXVI, 


ih, 


Nei ciicoli responsabili ramani il discorso pronunciata da Neville 
Chamberlain circa la stretta solidarietà politico-militare Franco-inglese 
non ha prodotto sorpresa alcuna. Una dichiarazione altrettanto esplicita 
fu fatta da Chamberlain a Roma durante il suo recente viaggio e in altre 
precedenti occasioni alla Camera dei Comuni. e 

Gli ambienti antifascisti francesi, i quali, nel toro giubilo Îorse es2- 
perato, parlaho di una d coslecnazione + italiana di fronte alle dicinara» 
zioni Chamberlain, sbagliano ancora una volta e di grosso, 


Uli OPERA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


L'Italia fascista è così poro costernata, che non da ieri, ma da molte 
tempo, riconosce come assipmatica l'esistenza di una vera € propria al 
Icanza militare franco-inglese. 

Il carattere di questa vera e propria e regolarmente firmata alleanza 
militare franco-inglese è, naluralmente, difensivo; ma non bisogna il- 
ludersi troppo sul significato di questa parola. Che la vera e propria al. 
Icanza militare anglo-francese contempli Lina guerta preventiva a di ag- 
Bressione contro gli Stati autoritari, è da escludere, per il momento: al- 
teimeati non si spieghercbbero gli accordi italo-inglesi del 16 aprile © 
quello franro-tedesco del 6 dicembre. Tuttavia sarebbe temerario ino 
tecare 1 futuro. ° 

Nei circoli responsabili romani si ritiene che, pur continuando a se 
guire una politica di pare, L'Italia non può che trarre una conclusione 
da quanto sopra: e ciof che un ulteriore sforzo si rende necessario per 
accelerare e perfezionare la prepatizione militare della nazione. Questa 
sforzo sarà compiuta, ° 


Da I Popolo d'Iralia, IN 40, 9 febbraio 1939, XXVI 


29. 


Il chiassoso vociferare che accompagna in seno alle cosiddette grandi 
democrazie il problema del ricontscimento è meno del Governo di Bur 
g03, viene seguito con assoluta tranquillità dai citcoli responsabili romani. 

Che i franco-inglesi ri decidano finalmente a riconoscere il vincitore, 
È perfettamente nella logica delle umane vicende, ma il «mode» col 
quale procedono, moda che va dalla lusinga alla minaccia, dimostra Ja 
loro confusione mentale, nonché una completa ignoranza della psico 
logi del popolo spagnolo. I circoli responsabili romani conoscono le 
lince direttrici della politica di Franco e le necessità ferree di questa 
politica, poiché ne scguono Ie fasi dall'inizio della guerra civile. 

È in data 27 luglio 1936 che l'Italia rispose al primo appello di 
Franco (i nostri primi caduti risalgono a quel giorno), dopo che i Franco» 
russi avevano rifornito i repubblicani. 

È in data LE novembre 1936 che, unitamente alla Germania, l'Italia 
ha riconosciute il Governo di Franco seme Governo di tulta la Spagna, 
I franco-inglesi puntavano allora ed hanno puntato per trenta mesì, come 
2) solito, sul cavallo perdente. 

Per quanto un ministro inglese abbia tessuto in questi giorni l'apo- 
logia dell'ingratitudine fra i popoli, significa ignorare, oltre all'esistente 
« schdyrietà degli interessi fra Spagna e Italia e alle naturali affinità dei 
due paesi, anche soprattutto Io spisito leale, fiero, cavalleresco del po- 
pelo spagnolo per credere che il comeratismo dei campi di battaglia, in 
terra e In cielo, sia destinato a dissolversi senta tracce. 

Quanto si legionari italiani, poche decine di migliaia di intrepidi 
combattenti, che sono stati per tento tempo l'incubo delle grandi demo 
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crasîe, essi tornétinno in patria non appena Franco farà conoscere che 
foro compito è imita. Non prima. 

È nello stile dell'Italia Fascista di marciare con l'amico sino in fondo, 
qualuoque cosa arcada, 


Dia PI Popolo e'isalia, IN dB, 17 Sebbiaio 193% FXWL 


40. 


Negli ambienti responsabili romani vengono particolarmente sotto- 
lineate le accogliente eccezionalmente calorose che la popolazione di li 
lano hu tributito al roinistro degli Esteri germanico, von Ribbenttop. 

Una folla di parecchie centinaia di migliaia di persone, schierate 
nelle strade pec salutare l'ospite illustre, ha dimostrato che anche mella 
politica dell'Asse, come in tutta il resto, Milano è perfettamente in linea, 
come sempre o. 

Solo dei giornalisti stranieri dalla fantasia malata, € specializzati neila 
diffusione deîla menzogna divenuta un abito professionale, potevano il 
ludersi che fosse Il contranio. 

Le loro fole sono spazzate via in un attimo dal grido della moltiti- 
dine milanese. o 

Solo chi non conosce il fierissimo, ardente, geloso patriottismo di 
Milano: solo chi non conosce da vicino il fascismo milanese, formidabil. 
mente inquadrato; sole chi non è stito mai a contatta con la vita di que 
sta patente città, che ha una parte così importante nella vita della na- 
zione: solo un indiviluo di siffatto genere può nutriti di illusioni ci. 
dicole, e covare pietose speranze, quali sono quelle che hanno alimen. 
tato di recente [a cropaca del giornalismo francese 

Quanto alla sostanza dei colloqui tra von Ribbentrop € sl conte Ciano, 
si ossecra nel circoli responsabili romani che la materia da prendersi 
in attento esamé non manca, Molti problemi sono stati risolti, pet molti 
ancora si cerca vina soluzione, La situazione generale, più che pericolosa, 
è fluida, © attende quindi di eristallizzarsi in forme definite, ande per 
mettere ai popoli europei di riprendere tranquillamente il lavoro 

f appena inutile di aggiungere che, sccondo le impressioni dei circoli 
respontbil romani, mentre non accadrà mulla di sensazionale, l'Asse 
uscirà ulteriormente raffortato dai colloqui di Milano, 

Ma, soprattutto, apparirà ancora una volta chiaro che l'Asse, pur es- 
sendo pronto a difendersì strenuamente contro ogni tentativo di accer- 
chiamento, non é un fattote di guerra, ina uno strumento di pase. 


Da 1 Papale airalia, N. 127, 7 inaggio 1955, NEVI 
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aL, 


Le arvoglicaze eccezionalmente cordiali che i capi militari, civili, ce: 
ligiosi e Je masse della nuova Spagna hanno tributato af ministro degli 
Esteri, conte Ciano, hanno avuto una «co profonda negli ambienti respon- 
sabili di Rena e nello spirito del popolo italiano. L'itinerarin del viag- 
gio altraverso i luoghi dove più aspra infuciò la guerra e le manifesta 
«ioni svoltesi in ricordo dei Iegionari caduti adato degli eroici soldati di 
Franco, hanno fatte rivivere nclla mentoria [e fasi del conflitto durante i] 
quale l'Italia fascista si schierò con Franco e vi rimase per tre anni, dal 
primo all'ultimo giorno, lacrollabilmente, secondo lo stile del fascismo, 
1] viaggio del conte Ciano ha dimostrato che fra Spagna e Italia csistona 
vincoli di un'amicizia ché ha fatto e farà le sue frove, 

Si rileva nei circoli responsabili romani che l'atteggiamento. delle 
grandi democrazie dinanzi al viaggio del conte Ciano é stato, come al 
solito, isterico e contraddittorio. Dapprima si è tentato di « minimiz- 
zatlo &, Quando l'entusiasmo delle moltitudini spagnole ba varcato È 
confini, si è detto che il visgrio cera una manifestazione 4 sentimentale w, 
ma senza ilcona portata politica. Dopo i discorsi del Caudillo e del conte 
Ciano e soprattutto dopo l'esiuriente comunicato conclusivo dei collo: 
qui, si è dovuto ammettere uda certa importanza politica al viaggio, ma 
nen oltre un certo limile, perché non veniva annunciata Ja firma di alcun 
diplomatico protocollo, Ora si fa osservare nei circoli responsabili romani 
che tutto quanto è ascaduto in questi giorni in Spagon é indicativo e si. 
gnificativo per ciò che concerne il posto della Spagna nell'Europa. Si è 
finto di dimeaticare che la Spagna di Franco ha già scelto e che sulla nuova 
via che essa intende seguire ha gii segnato duc tappo: ha adetito al 
Patto anticomintern ed ha lasciato la Società delle nazioni. Questi duc 
«altiv schietano la Spagna nel campo opposto a quello delle grandi 
democrazie, ina delle quali, la confinante, contilua per vic traverse ad 
insidiare l'esistenza della nuova Spagna, mentre la Spagna di Franco sa 
di poter contate, oggi e domani, sulla solidarietà pronta ed assoluta del- 
V'Italia fascista. 

Quali siano i sentimenti del popolo italiano nei riguardi della nuova 
Spagna, il generalissimo Franco [o vedrà quando, verso [a fine del pros- 
simo scitembre, visiterà Roma e [Mtalia e vi riceverà gli onori del 
trionfo. 


Da N Popolo Fiashe N 260, 19 luglio 1939, XXVI 


DOCUMENTARIO 


ITALIA, GERMANIA E GIAPPONE 
FIRMANO UN PATTO ANTIBOLSCEVICO 


IL COMUNICATO UFFICIALE * 


ROMA, 6 noceridre, 


L'Agenzia Stefani comunica: 


« Stamane, alle ore 11, & stato firmato a palazzo (Chigi un protocollo col quale 
l'Italia entra a far parte, n qualità di firmataria eciginacia, dell'Accordo cumtra 
l'Internazionale comunista, concloso il 21 novembre 1935 fra la Germania ed il 
Giappone. 

« Hanno firmato, per fItalia, 11 ministro degli AMuri Esteri, conte Gralezzzo 
Ciano: per la Germania, l'umbasciatore straerdinacià e plenipotenziario del Erich 
in missione speciale, v6n Ribbeatrop; per rl Giappone, l'ambasciatore Homa in. 


Ecco il testo del protocollo: 


«JI Governo italizno, il Governo del Reich perinsnico e il uve impe- 
riale del forappone, 

a considerando che l'Internazionale cumunistà eontinwa a mettere \l&luGrcnienie 
in pericolo i] monde civile in acciAmte ed in oriente, turbandawi è distruggendovi 
la pace € l'ordine; Co i i 

qeunvinti che soltanto una stretta collaborazione Éra tutti gli Stati interessati 
al mantenimento della pace e dell'oudine può Limitare e rimuovere tale pericolo; 

a considerando che Fitalia, che con l'avvento del regine fascista ha combat. 
tuto con inflessibile determi razione tale pesccolo ed ha eliminato l'Internazionale 
comunista dal suo territorio, zo deciso di schierarni contio al nemico comnîe, in 
sieme con la Germania € co) Giappone, che da putte Loto sono animati della stessa 


‘volontà di difetdersi contro l'Interneziunale comuumista; 


e baono, in conformità dell'anticolo 2 dell'Accordo cnatrò l'Internazionale 
comunisia concluso a Berlino il 25 novembee 1946 fra Ja Germania c il Gilppone, 
convenuto qualità segue: . 

& Acticolo 1. — L'Italia encra a far parte dell'Accondo contro l'Internazionale 
comunista e del protocollo supplementare comclusesi il 24 novembre 1936 fra la 


+ Da I Popolo siislia, N HO, 1 novembre 1937, XX 
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Germania e il Giappone, il cui testo è allegato nell'annesso al presente prolo- 
colla. 


«Artitolo 2. — Le te potenze firmatarie dell presente prutorollo conven: 
gono ché l'Haliz sari considerata cone Jrmataria cripinaria dell'Accordo e del 
protocollo supplementare, menzionati dall'anicolo precedente, La firma del pressote 
pritorollo essendo equivalente alla fisrna del testo originate dell'Accordo e del 
protocolli supplementare predetti, 


« Agticoft 3. — I preseate protocollo costituirà parte integrante dell'Accordo 
e del protocollo sopplementare sopramenzioneti. ., 


« Auticola 4, — IL presente protocolla + redatto in italiano, giapponese è 
tedesco, Ciascun testo essendo considerato come sutentico. Esso emtterì in vigore 
al giorni della firma. 

# In fede di che, i sottosgritti, debitamente autotiziati dai loro rispettivi Go- 
semi, hanno firmato il preseale protacolla, e vi hinno sppostu i loro sigilli. 


* Patto in sribise etermplere a Roma, il di noveerbre 1937, arno XFI del. 
Pira fascitta, che cosrisponde al & norembre del dudicertero anne di Spara. 


 ClAHG « Yo RierentRoR + MOTTA 


PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA PACE F DELL'ORDINE * 


L'Apenzio Stefani comunita: 


HUMA, 4 dicembre. 


4 Kai colloqui ‘che il Presidente del Consiglio e miniziro degli Esteri juge 
slavo, Milan, Stojadinovic, ba avuto col Duce e col ministto degli Estert d'Italia, 
come Giano, è apparso evidente dall'esame delle questioni particolari e generali 
interessanti i due Stati cume i rapporti fra J'Ttalia e da Jugoslavia si vadano svi 
luppando in complela armonia con gli accosdi di Belgrado del 25 marte qliime 
SCOSsa. È 

a È stato constalato come alla volontà di amichevale e fiduciosa collabora» 
zione, affermata in tali acrcosìi è fondata sull'esistenza di insiteplici comuni in- 
tercasi, abbia pienamente corrisposto l'azione politica dei due Sizti «reni ed amici 
ecome gli accordi di Belgrado abbiano già dato ottimi cisullati prmici, 

# E stata quindi confermata Ja determinazione di sendere sempre più cordiale 
5 più stretta tale collaborazione in tutti i campi, nel comune interesse italo jugo» 
slavo e per il consolidamento della porse e dell'ordine », 


t Da il Popolo Sitia, N47, 9 dicembre 1937, XXI. 
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TE DUCE VOLA FER DUE ORE 
SULL'AGRO PONTINO E SUL LITORALE TIRRENICO # 


ROMA, 14 dirembre. 


Il Duce, partilo stamane dell'acroporto di Guidonia pilotando un 
apparecchio trimotote, compiva un volo di allenamento sull'Agro Pon- 
tino e il litorale tirreno. Risaliva, quindi, la valle del Tevere fino ad 
Orte c scrvolava la piana di Rieti lino al Terminillo, rendendosi per. 
sonalmente conto dei danni prodetti dalla piena e delle condizioni delle 
campagne allagate. Atterrava, quindi, a Guilonia alle ore 13, dopo 
circi due ore di vale, rientrando poscia a villa Torlonia. 


Da 1} Popolo d'italia, N 356, 24 dicembre 1957, XXI. 


IL DUCE IN VOLO SULL'AGRO PONTINO 
E IL LITORALE TIRRENICO 


UNA GALOPPATA A VILLA UMBERTO * 
ROMA, 20 feborato, 


T] Duce, partito alle ote 14,30 dall'aeroporto di Guidonia, pilotanda 
un apparecchio trimotore, compiva un volo di allenamento sull'Agro 
Pontino « sul litorale tirrenica, effettuando evoluzioni su Littoria, Anzio 
e nel cielo dell'Uzbe, Atterrava a Guidonia dopo un'ora e mezzo di 
volo, tientrando quindi a palazzo Venezia. 


x kh 


Stamane, verso mezzogiorno, mentre villa Borghese era inondata 
del più bel sole romano, il Duce è giunto improvvisamente al campo 
d'ostacoli di villa Umberto I. 

IL Duce, che montava un superbo e facoso covallo bianco, era accom 
pagnato dal maestro Ridoli. ; ; a 

Entrato ip pista, ove si trovavano come di consueto molti cavalieri, 
dope aver percorso un breve tratto al passo, il Duce ha sproneto il ca. 
vallo, che si è lanciato al paloppa serrato, compiendo velocemente alte 
sette giri, - i 

Axyvertita la presenza di Mussolini, si era intanto addossata dietro la 
staccionata wma Falla di pubblico, che, ammirata, lo salutava romana. 
mente, rilevando la magnifica forma del cavaliere d'eccezione. Termi. 


+ Tha fl Popolo d'italia, N 16, 27 febbraio 1938, 000, 
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nata la tufiga galoppata, il Ducc ha continuato a percorrere la pista, al. 
ternando al galoppo alconi passi di trotto, 
Dopo circa quaranta minuti, il Duce ha lasciato il campo d'ostacoli, 


fispendendo sorridente e levando il braccio nel saluto romano, ai presenti 
che lo applaudivano, 


L'IDENTITÀ DI VEDUTE FRA ITALIA E POLONIA 
CONFERMATA NEI COLLOQUI DI ROMA * 


BONA, 3 marsa, 
L'Apenzio Hefsti comunica: 


e Mer fipetuti cordiali collogat che il Duce e il ministro degli Esteri conte 
Ciano hanno avuto in questi giorni col ministro degli Esteri di Polonia, colonnello 
Berk, sono stali passati in amichevole sassegna | vari problemi di politifa pene. 
cole e quelli particolari riguardanti i due paesi; ed è stata constatata can seri- 
pruca suddisfazione la piena concordanza di valute dei due Governi, 

« E stato convenuto che gli scambi di informazioni e dei puoti di vista sa: 
fanno conunvati pes le bormali vie diplomatiche, ed è stato confermato il propo 
sito di continuare & sviluppare nel campo politico, ecomumico e coltarale, l'opera 
di sinceta e cordiale collaborazione fra l'Italia e la Polonia, sulla base dei comuni 
interessi © delli comune volo d'ordine e di pacca. 


3 Da N Popolo d'Italia, N 69, 10 marzo 1939, NK. 


IL GUCE IN VOLO A FOLIGNO * 


ROMA, 10 strarzo. 


Alle ore 15.30 di oggi, il Duce partiva dall'aeroporto di Guidonia, 
pilotando un apparecchio trimotore, e si dirigeva all'aeroporto di Foli- 
goo, ove atterrava alle ore 16. 

Disceso dall'apparecchio, il Duce ispezionava da Scuola e caccia », 
comandata dal tenente colennello Serafini, è si recava quindi alle Of- 
cine acronantiche Lmbre. 

- Lartivo improvviso sorprendeva gli operai in pieno lavàro, Il Dhece 
visitava i van reparti, puidato dall'ingegner Macchi © dall'ingegner Troia- 
ni, accolto dalle fervide manifestazioni di giubilo delle maestranze. Attra-' 
versava poi la città di Foligno, soffermandosi ad un caffè del corso, La 
popolazione, subito adunatasi, prorompeva in una entusiastica dimostra- 
zione. 

Il Duce ritornava quindi all'aeroporto e ripartiva in valo alle ore 17, 
cotipiendo evoluzioni sulla città, Atterrava poscia, alle ore 17.30, a Gui- 
donia, rientrando a palazzo Venezia. 


FOTha II Popolo d'ialia, N 10,11 marzo 1938, HKEW. 
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NETTA PRESA DI POSIZIONE DELL'ITALIA 
DI FRONTE ALL'AVVENTO DEL NAZISMO 
IN AUSTRIA 


IL FCMHBER AL DLUCE* 
EOMA 12 srarro. 


Alle 22 di stasera, mentre il Gran Consiglio del fascismo tornava 
a riunirsi sotto la presidenza «del Duce per la terza seduta della corrente 
sessione, qlire duecento giornalisti italiami e stranieri venivano convocati 
a palazzo Venezia nel salone delle Battaglie. 

Alle 23, mentre la seduta continuava, il ministro della Cultura po 
polare, S. E Alfieri, si è prescatato ai giornalisti c ha comunicato la 
lettera del Filhtet portata ieri al Duce in volo da Rerlino dal principe 
d'Assia, e della quale ecco il tetto: 


: a Berlina, 11 merzo 1938. 
« Eccellenza, 

« im un'ora carica di destitj mi pvolgo 4 lei, Eccellenza, per darle notizia di 
uns decisione, la quale appate imposta dalle circostanze cd # ormai immutabile. 

«Chi anni i icdeschi dell'Austria vengono violentati c maltrattati da un re 
gime privo di qualsiasi base legale. Le sofferenze di innumerevoli persune turmen- 
talt non hanmo limiti 

a La sola ftoermania ha accolto finora più di quarantamila fuggiaschi, i quali 
dovettero obbandonere Il loro parse, stbbene la stragrande maggioranza degli abi- 
tanti dall'Avstria condivida pispartente la loro ideolagia e le loco concezioni po- 
luiche. . 

Allo scopo di timuovere una tensione che diventa sempre più insopporta: 
bile, rai sono deciso a cOMpiere vi estremo tentativo col signor Schuschnigg per 
raggiungere uo accordo al fine di stabilire in modo definitivo la completa vga: 
glianza di tutti dinanzi «lla legge. 

«In cocasione del nastro galloguiy di Berchtesgaden, ho richiamato L'atteste 
zione del signor Schuschoigg sul fato che [a Germania hoò può più + lungo tal- 
lerare che in Austria una spacuta minoranza malteatli Ja maggioranza che fa idee 
nozionali. Io stesso sono La figlio di questa terra. L'Austria # il mio paese © dagli 
ambienti dei mici propri familiari Jo so quali tribolazioni e quali sofferenze la stra: 
grande maggioranza di questo popolo, che nutre idee nazionale, debba supportare i 
Ho attirato la sua attenzione sul fatto che è per unn grande potenza impossibile 
tollerare che genti dello stesso sangue, della stessa origine € peclecipi di un 
comune passato sterico, siamo pIuprià pér queste cagicati persaguitate, strali at 
tate e private dei loco deritti, Inoltra ho messo il sigane Schoschaigg al coscente, 
che, nel caso non venisse ristubilità La parmà di diritti di tutti i tedeschi del- 
l'Austria, un giorno nur saremo costestti ad assumere la protezione di questi 
fratelli abbandonati da iutti, 


* Da II Popolo d'Italia, MN. 72, 13 marzo 1948, MX. 


di. - AKXIK. 
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« Le richieste da me avanzate crano più che modetate. Infatti, secondo tutti 
i principi della ragione, del diritto e dell'equità e persino secondo i principi di 
una formalistica democratica, il signor Schuschoigg avrebbe dovuto dare le dinits. 
sini col suo Gabinetto, per cedete il posto a un Governo eleltivamente sostenuta 
dalla fiucia di un popolo. Io nen kò preteso cià. Mi acconicatai di vena serie di 
atsututazioni che in avvenite, nel quadey delle leggi austriache (sil pure ingiu- 
stsmiente emanate, ma tuttavia esistenti nell'attuale momento), tutti gli abitanti di 
questo paese venissero ugualmente favoriti è ugozimente svantaggiati, c cho inline 
nel campo militare si crrasse uba crrla sicurezza, . . 


a Il signor Sehuschnigg mi ba dato solenne gusicurazione e ha concluso un’ 


accordo in tal senso, : 

«Sin dal pring momento nen ha rispeltato questo accordo, 

«Qegi poi egli si è lasciato pndare a una nuova colpa contro lo spinto di 
questo szcordo con l'indice una cosiddetta consultazione popolace, li quale rap- 
presenta vna vera derisione di qualsiasi plubistito, 

« Le conseguenze di questa fiuova progettata violenza della maggioranza pi 
polare sono quelle temute. i 

e Il popolo austriaco insorge pra definitivamente contru ja continuata oppess: 
sipoe, e da ciò risulta ineluttabilmente Ja necessità di nuove violenze. 

a Di conseguenza, i cappresentanti di questo popolo appresta, tanto nel Go- 
verno federale, quanto nelle alité corporazioni, si sono ritirali. 

a Dall'altro ieri questo paese si avvicina in modo crescente all'ananchia, 

ti ella mia responsabilità di Fuheér € cancelliere del Reich tedesco, e ache 
coms figlio di questa terra, mon posso assistere più a lungv inerte a questo svi 
luppo degli avvenimenti. 

«Sono deciso è ristabilire vrmai nel mio paese nsdins e tranquillità e dare 
alla volontà popolate lu possibilità di decidere del proprio destino in medo jnb 
quivocabile, chiaro e aperto al suo giudizio. 

a Che il popolo austriaco posss quindi forgiare da sé il proprio destino! 
Qualunque sa 1] modo in cui tale voto debba realizzarsi, una cosa ora io desi- 
derg assicurare 2 lgi, Fecellenza, in modo solenno, a dei, quile Duce dell'Italia 
Fascista : . 
cd, — Mon scorga in questo atto altro che un atto di legiitima difesa na: 
zienole e quindi un'azione che spal uma di carattere al mio posto compirsbbe 
nel medesimo modo. Anche ella, Eccellenza, non potrebbe agire diversumente, st 
fosse in gioco il destino di italiani. È ro, come Fuhrer e come nazionalsocialista, 
tor poss fare altrimenti. 

#2. — In un'ora critica pes l'Italia 0 le ho dimostrato [a fermezza dei miti 
seniimenti, Non dvbiti che, anche nell'avvenire, nulla sarà mutato è questo ri 
guardo. 

«1 — Qualunque possa essere la conseguenza doi prossimi avvenimenti, in 
fio traccialo Lita setta frontiera tedesca verso la Francit 6 ne braccio ora uni, al- 
trettanto netta, verso l'Italia. È il Brennero. 

n Questa decisione ron verrà mai né messa to dubbio, né intaccatà. Questi 
decisione non l'ho presa nell'anno 1939, gna subito dopo la fine della grande 
guerra, © non ne ho mai fatto un inistera, 

Mi perdoni, la prego, Liccetlenza, in primo Juogu Ja Éretta di questa let 
teca e la forma di cquesta comunicazione. Gli avvenimenti 4000 sopraggiunii 
aflaspettàti per tutti foi. Nessuno aveva sentore dell'ultimo passo del signor Sch 
schoige, Neppure L suoi colleghi di (Governo; e io avero sperato sempre finn d 
oggi che forte, all'ultimo mementà, Fosse possibile un'altra soluzione. 


AVPENINCIE; DOCUMENTARIO 515 


« Mi rammarico profondamente «li nem puterle parlare personilvoente in que 
sti momenti, per dirle tutto ciò che sento. 


« Con sempre uguale amicizia, suo « ApoLP HITLER » * 





+ (Juegia leriera conteneva ache i seguenti tre passi, COME risulta da Epoca, 
NH 194, 9 maggio 1934, Y: 

a egli ultimi mesi, con cossocote piesctupazione, ho visto ume ta Austria 
e Coccylovacchia venlise poso a poro Focqudosi una relazione, Gil iN Lampo 
di pece per noi difficalmente sopportabile, «he dovere Fer, im gas di DB querTa 
inposca alla Crecmania, diventare causi della più SELIA IMINARKIA Der la aicurezia 
del Reich, Nel corso di questi accordi Jo Stato austriacò conuincid a mumre pra- 
dualmonte tutte Je fiomliere di sbarramenti e forticzioni, Lo scopo nun poteva 
essere altro che; s] attuare a un determinato momento la restancazione, #} pletere 
u) opera, aocht ccmlro la Germania, 48 necessacio, dl pesù di una musgà il ogni 
caso di vent milivoi di uomini, Proccisimente gli awetti vincoli trà Geemania 
e Italia hanno «sposto il nostro Reich, come del sesto cia da pipritirti, ad im 
uancabili ottacchi, Incombe a me la responsabilità di nom Insciage sorgere nel. 
LEwopa ceotale una situazione la quale forse, proprio a causa della Misia 
amicizia com l'Italia, potrebbe wi giorno conduce a gravi complicazioni Questo 
avovo orientamento della politica dello Stato austriaco nun corrisponde però io 
alcon moda al vero desiderio e alla volonta del popolo austriaco è, 

«Jlo righiariato nel modo più serio l'ameozione del aigooe Schuschnige sul 
Fatto che Ja Gemania non è disposta a lasciace che una pureiza Iulitare c@0nica 
st formi ai suoi confini, sto più che tali piani sumo in nella contraddizione 
cun la veri vofonti dal popolo austriacy », 

a ainehé vo giorno Jo Stato austriaco non diventasse una succursale della 


Cecoslovacchia è, 


LA RIPRESA 
DELLE RELAZIONI D'AMICIZIA ITALO-INGLESI 
SOLENNEMENTE SANGITA 
NELL'ACCORDO FIRMATO A ROMA* 


ROMA, LE aprile. 

L'Agenzia Stefani comunica: a 

«Il ministro degli AMari Esteri, conte Ciano, e L'ambasciature di Ingtulterra, 
lord Perth, hanno fininato segi, alle 18,30, a palazzo Chigi, l'Accordo italo-britun. 
nico, Tale Accordo è costituito da un protocollo e da cita accordi e dichiarazione 
allegate c da uno scambio di noie. 

# li stato inaltee firmato un acenedo di buon vicinato relativo all'Africa Orio 
tale Italiana fea l'Italia, l'Inghileecia e l'Egitto, dal sinistro degli Fereri, conte 
Ciano, dall'ambasciatore, lord Perth, e dal ministro d'Egitto, Munafà EI Sadek, 
che hamio anche procedutu x unto scambio di ante {+] 





* Da SI Poliolo a'ivalie, N. 107, LT pprile 1939, KEY, 
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IL DUCE IN VOLO A VITERBO 
PILOTANDHO UN TRIMOTORE * 


ROMA, 27 maggio, 


Il Duce, partito stamane alle ore A dall'acroporto di Guidonia pile 
tando un apparecchio trimotore da bombardamento, si dirigeva verso 
Viterbo navigando al di sopra di diversi strati: di nubi, 

Nei pressi della città 5] abbassava alterando sull'acroporto, sede di 
di uno stormo dell'Armata acica, Il Duer, guidato dal colonnetlo Gam- 
bino, comandante dello ‘stormo, ispezionava gli impianti ed assisteva 
ad alcune esercitazioni di volo degli equipaggi 

Sitecava quindi in automobile a Viterbo, ove ispezionava il reggi- 
mento di granatieri, comandato dal colonnello Toanfi, e visitava la città. 

La presenza improvvisa del Duce suscitava entusiastiche, vibranti 
dimestrazioni della popolazione, dei soldati e degli avieri, 

SI Duce ritornava quindi all'aeroporto ripartendo in volo alle 9,45 


ed attertava elle 10.30 a Guidonia, da dove rientrava direttamente a 
palirzo Venezia, 


+ Da I Popolo a'Helta, N. L48, 2H Imaggio 1936, NY, 


IL DUCE, GIUNTO IN VOLO A CAMPIGLIA, 
VISITA LE MINIERE DI MONTE VALERIO 


IRREFRENABILE ENTUSIASMO DI POPOLO * 


ROMA, 31 mareia, 


Il Duce, pilotando un apparecchio trimatore da bomburdamento, par- 
tiva oggi alle 16 dall'aeroporto del Littorio, accompagnato dall'on. Tre- 
dici, presidente dell'Azienda miperali metallici itabiani, 

sorvolando le coste del Tirreno, il Duce si dirigeva verso Campi- 
glia, atterrando dopo circa un'ora di veda nel campo di fortuna ome 
Lima, : 

Appena preso terra, si recava in automobile alle vicine miniere di 
stagno di Monte Valerio, recente roalizzazione dell'autecchia, 

L'improvviso arrivo del Duce era accolto con indescrivibile entusia- 
smo dalle tuaestranze, che, interrotto il lavoro, piorompevano in ac: 


* Da il Popolo d'italia, IN. 132,1 giugno 1935, XX, 
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clamazioni, alffollindosi attorno al Duce e seguendolo lunge tutto dl 
percorso. 

I Duce, guidato dall'ingegner Chinaglia, direttore della miniera, 
visitava minytamente le pallerio di scavo, le laverie, i forni, rendendosi 
personalmente conto del poderoso lavoro compiuto e del notevole ren- 
dimento già oggi raggiuoto, disponendo per l'ulictore aumento della 
produzione. 

Sempre circondato dalle dimostrazioni d'affetto e di devozione delli 
massa operaia, ji Duce ritornava al campo di Campiglia, sostando alli 
borgata della Venturina, ove si cri raccolta ad acclamarlo la popolazione 
iutale cisconvicima. 

Bipartitò in volo alle 18.13, il Duce sorvolava a bassa quota VYiom: 


uno, Ja bonifica di Alberese e Grosseto, atterranda al Littorio alle 19,40, 
I 


per rientrase a palazzo Venezia, 


IL DUCE IN VOLO D'ALLENAMENTO 
SULLA (COSTA TIRRENICA 
E L'ARCIPELAGLO PONTINO * 


ROMA, 12 luglio, 


Stamane il Duce, partito dall'aeroporto di Guidania alle ote 7.25, 
compiva un lungo volo d'allenamento con un apparecchio trimotore da 
bombardamento, sorvolando la costa tittemica e l'arcipelago pontino. 

Al ritorno dirigeva su Terracina e Littoria, riattercando a Guidonia, 
dopo citta due cre di volo, Quivi assisteva ad alcune esperienze in volo 
di un nuovo tipo di apparecchio da cancia e rientrava poscia a palazzo 
Venezia. - 


* Da I Papolo d'iraliz, N 194, 13 luglio 1948, IICY. 


IL DIURCE IN VOLO A PANTELLERIA * 


ROMA, 18 apeno. 


Stamane, all'alba, il Duer, partito dall'aeroporto di Guidonia pilo: 
tande un apparecchio trimotore da bombardamento terrestre, faceva rotta 
diretta su Pantelleria. i 

Lasciata la costa titrena nei pressi del Circeo, sotvalava a quota di 


* Da fl Popolo d'Ifalia, IM. 210, 19 agosto 1939, XXV, 
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tremila metri l'arcipelago pontino e l'isola di Ustica, quindi tagliava la 
costa occidentale della Sicilia fra capo Salvino © Mazara del Vallo. 

Ale? dopo due sole ore di volo, atterriva con perfetta manovra 
nel vasto campo terrestre dell'isola di Pantelleria, ricevuto dal coman. 
dante della hase, colonnello Preceruti, 

La visita improvvisa trovava al lavoro le mumecnsp macstranze e gli 
industri abitanti dell'isola. 

ll Duce visitava minuziosamente gli impianti della base, accolto da 
entusiastiché manifestazioni di giubilo degli operii addetti zl lavoro. 

Disceso al paese, il Jhuce visitiva i lavoti del porto e si recava in 
municipio, attraversando a piedi l'abitato tra l'entusiasmo vivissimo dei 
panteschi, che mai, a memotii d'uoinio, avevano ricevuto visite da pane 
di membri del (Governo. 

Salito al bakone del municipio, il Duce ringraziava per le dimostra 
zioni d'affetto, promettendo che i problemi dell'isola sarebbero stati pro- 
sto risolti, Disponeva quindi perchè venissero distribuite diecimila lire 
alle famiglic più numerose e concessa doppia paga alle maestranze. 

Fatto ritorno all'aeroporto, il Duce riprendeva il proprio posto di 
pilotaggio, e, sorvolando il Tirreno alla quota di quattromila metri, su 
cumuli di nubi, si dirigeva per rotta diretta verso Romi, dove atterrava, 
all'aeroporto del T.ittorio, alle 11.20, rientrando poscia a palizzo Ve. 
hEZiA, 


IL DUCE IN YOLO DI ALLENAMENTO 
SUL LITORALE TIRRENICO * 


EOMA, If omeobre. 


Dl Duce, partito stamane dall'acroposto del Littorio, ha effettuato un 
lungo velo di allenamento pilotando un apparecchio trimotore da bon 
bardimento, 

Dopo aver sorvolato il litorale tirrenico ed cvoluito su Civitavec: 
chia, ha atterrato all'aeroporto del Littorio alle 10.20, rientrando a 
palazzo Venezia. 


* Di N Pebolo e'irolla, IN 295, 13 ottobre 195F, XXV. 
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ITALIA E GERMANIA 


UN PRIMO CORDIALE COLLOQUIO 
FRA MUSSOLINI E RIBBENTROP 
.- ALLA PRESENZA DEL CONTE CIANO * 


BOHLA, 26 omobre. 


Ti Duce ba ricevuto oggi, alle ore 1A, presente LI conte Giano, 
5. E. von Ribbentrop, ministto degli Esteri del Reich, e [o ha intratte 
nuto a cordiale colloquio, durato circa due ore. Un secsado colloquio 


avrl luogo nel pomeriggio di domani. 
Starcine il conte Ciano aveva gil avuto un incontro di due ore col 


ministro tedesco. 


+ Da N Popola d'Itelta, N iDI, 29 utubre 1939, XX, 


NELLO SPIRITO DELL'ASSE 
MUSSOLINI E RIBBENTROP 
CONCLUDONO I LORO COLLOQUI * 


ROMA, 29 altebre. 


L'Agenzia Stefani comunica : 

a Il Crocs ha ricevuto cegi, alle ore 15, a palazto Venezia, presente il conta 
Ciano, $ E. von Ribbentrop, ministro degli Estéri del freich, che ha intrattenuto 
ia un secondo cordiale coliuquio, durate un'ora € mezza È. 





# Pu li Popolo dadia, IN. 302, 30 otite 19358, KEY. 


LUNGO VOLO DEL DUCE SU LITTORIA 
E SUI, LITORALE TIBRENICO 


UN'ISPEZIONE ALLE INSTALLAZIONI DELLA SCUOLA 
DI vOLO CIECO 
MUSSOLINI ASSISTE AD ALCUNE ESPERIENZE 
IN CORSO A FURBARA* 


ROMA, 4 pemtarn. 


Alle ore 12,30 di oggi, il Duce, partito dall'aeroporto del Littozio 
ilotando un apparecchia trimotore da bombardamento, sl ditifeva verso 


l'Apro Pootino. 





® Da I Popolo Fitalia, N. 10, 16 genhlio 1945, XXVI, 
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Dopo avere sorvolato a bassa quota la città di Littoria, atterrava sul 
uovo campo d'aviazione, situato presso la città £ destinato a sede della 
Scuola di volo cieco. 

II Ducc, guidato dal tenente colonnello Rossi, ispezionava, per oltre 
Ub'ora, tutte le installazioni della Scuola, che inizierà il suo fonziona- 
mento entro il prossimo febbraio, inleressandosi del vari impianti in 
corso di finitura. 

Le maestranze addette ai lavori improvvisavano uo'entosiastica di- 


mostrazione al Ducg, che si intratteneva familiarmente con gli operaî, 


informandosi delle loro condizioni e disponendo perché venisse Joro 
corrisposta una giornata di soprassoldo. 

Alle are 14, il Duce ripartiva col proprio apparecchio, dirigendosi 
lunzo il litorale tirrenico, fino a Furbata, ove atterrava senza preavviso. 

fQuivi, ‘ricevuto dil generale Scelzo, si interessava delle esperienze 
in corso presso la Direzione centrale d'armamento e dei risultati di al. 
cuni nuovi tipi di bambe, 

Risalito quindi a bordo del proprio apparecchio, il Duce ripartiva da 


Furbara, atterrando all'aeroporto del Littario alle 15.40, rientrando poscia . 


a palizzo Venezia, 


LE CONVERSAZIONI ITALO-BRITANNICHE 
IL COMUNICATO UFFICIALE * 


BOMA, 13 cenato. 
L'ulgenziao Stefani comunica: 


e Nelle convertuzioni che hanno avuto luego in questi gicini tra il Dhuce e 
il premo ministro lritàirito, con la parteciparione dei ministri degli Esteri dei 
duc passi, conte Ciano è Jon Ilalifax, sono state esamiinate le maggiori questioni 
del momento e le relazioni tra i due imperi 

e Tfueste conversazioni sesto state imptontate alle maggiore cordialità ed hanno 
eordotto a un franco el ampio scambio di idee. È stata concordemente riaffer- 
iriata Tintenzione di sviluppare Je relazioni esistenti tra i duo paesi, nello spirito 
di amicizia del Patto del 16 aprile. B stato purs convenuto di concludere al più 
presto gli accordi particolari preveduti da tale Fatto, 

e Nelle conversazioni è emersa ancora una volta la volanti dell'Italia e della 
ran Bretagna di persoguice una politica che miri efficaccmente al mantenimento 
della pace, politica alla quale si sono rivelti © continusno a rivolgersi gli sforzi 
do due Governi », 


* Da 5 Ponolo d'Italia, IN 14, 14 pennzio 1933, XXVI 
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IL DUCE IN VOLO 
A CASTIGLIONE DEL LAGO 


ISPEZIONE ALLA SCUOLA « CACCIA » DELL'AEROPORTO 
E ALLE OFFICINE ABRONAUTICHE DI PASSIGNANO 
LA VISITA AL PAESE FRA ENTUSIASTICHE ACCLAMAZIONI * 


ROMA, 3 febbraio. 


Ml Duce, pastito stamane alle ore 10 dall'aeropatto del Littorio pilo 
tando - un apparcochio  Lrimotore da bombardamento, attesrava, dopo 
quitanti minuti di volo, sulle rive del Trasimeno, all'aeroporto di Ca: 
stiglione del Lapo. 0) 

Ricevuto ‘dal tenente colonnello Lotito, ispersonava la Scuola & CRE 
cia », passando in rivista gli allievi, gli istruttori e gli apparecchi. Si 
recava quindi in autoragbile alle offizine acsonautiche di Passignano, 
ove visitava minutamente gli impianti e gli apparcochi di serie e speri. 
mentali in costruzione, - o 

L'arrivo improvviso provocava fra le maestranze entusiastiche mani 

ioni di giubilo, 
‘St iato Passignano, il Duce si recava a visitare il puese di Casli- 
glione del Lago, che attraversava a piedi fino al castello già sede della 
signoria dei Corgna, accolto dal sucno dello campane a stormo, mentre 
la popolazione si rivetsava sullo vie percorse dal Duce acclamandoalo, 

Il Duce disponeva perché i lavori di restauro del castello avessero 
immeliato corsò e consegnava al podestà una somma per le famiglie 
più mumerose, Sempre fra te acclamazioni della folla, il Duce altraver- 
sava nuovamente il paese, che si era intanto pavesato a festa, e faceva 
ritorno all'aeroporto, da cui ripartiva in volo alle ate 12.43. Atterriva 
quindi all'aeroporto del Littorio alle 13,30, rientrando poscia a paluzzo 
Venezia, 


= Di il Popolo g'Iralia, N. 33, d lebbraio 1939, MANI 


IL DUCE IN YOLO A NAPOLI* 
EOMA, È Jebbraia. 


Stamane, alle ore S, il Duce, retatosi all'aeroporto del Littorio, par- 
tiva alla volta di Napoli pilotando un apparecchio trimetore da bom- 
bardamento. . 





è Tha SI Poboto d'italia, N 34,1 febbraio 1919, YEVI 


5OE SPERA ECUNIA DI DENITY REDS SAULINI 


Dopo, quitantacingue minuti di volo, atterrava all'aeroporto di Ca- 
podichino, ove, guidato dal colonnello Ferroni, passava in rivista i ce- 
parti ed ispezionara le squadriglie da bombardamento e da ricognizione, 
che svolgevano [a loro attività giornaliera. 

Si recava quindi alla Scuola marconisti e armieri della tegia Acro» 
nautica, situata sullo stesso campo di vola, ove, guidato dal colonnello 
Armati, ispezionava minutimente le aule di sidio cd i poligoni di cser- 
citazione, nei quali mille allievi svolgevano la propria istruzione, 

Giungeva, intanto, il prefett: Francesco Benigni con le altre autorità 
politiche, informate dell'artivo improvviso del Duce soltanto dopo l'at- 
terrappio, 

Il Ehice manifestava i] desiderio di visitare alcune delle importaoti 
opere in corso di costruzione della città di Napoli. Pertanto, salito sul- 
l'automobile del prefetto, attraversava i quartieti di Secondigliano & 
Capodimonte, recandosi ad ispezionare eli imponenti lavati della città 
pspedaliera dello Scudillo, che verrà innuzurata il 28 del prossimo at- 
tnbre, Percorrendo poi Ja periferia della città, si recava a visitare la vasta 
zona di Fuorigrotla, ove sano incomincati i lavori per la Mostra triennale 
delle terre d'oltremare, che verrà inaugurata nel prossimo 45100 Quindi 
proseguiva per Piedigrotta, Fosillipo e via Caracciolo, recandosi al nuovo 
palazzo delle Poste © rientrando all'aertporto di Capodichino attraverso 
le wie del centro. 

Durante la lunga visita, sviluppatasi per un percorso di oltre vcati 
chilometri entro la città, il Duce si soffermava frequentemente scendendo 
dall'automobile per rendersi conto dei Iavori compiuti e dei vari pro- 
getti in corso. Malgrado la sorpresa provocata dalla improvvisa visita, 
ovunque il Duce veniva immediatamente riconosciuto e Fatto segno alla 
più entusiastica manifestazione da parte delle maestranze e del popolo. 

Prima di partire, i] Trace visitava la sede prosinciale della reale 
Unione nazionale aeronautica, dislocata sull'aeroporto, guidato dal sup 
presidente, ingegner Mannaiolo, che elagiava per lo sviluppo notevole 
dato 4 tale organizzazione, Quindi saliva a bordo del proprio apparc:- 
chio e lasciava l'aeroporto alle 11.40. 

Dopo aver costeggiato il Litorale tirrenico © sorvolalo Gaeta e Lit- 
tot, attertava all'aeroporto del Littorio alle 12,35, rientrando poscia a 
pilatzo Venezia, 

All'atto della partenza, il Duce comunicava al prefetto che' avrebbe 
ufficialmente innugurato la Mostre delle terre d'oltremare il 9 maggio 
dell'anno XVIII 
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IL DUCE A JESI PILOTANDO UN TRIMOTORE * 
ROMA, 6 aprile. 


Stamate, alle 8.30, il Duce, partito dall'aeroporto del Littorio pilo» 
tando nn apparecchio trilnotore da bombardamento, si dirigeva su Jesi, 
attercando in quell'acroporto, dopo cloquanta minuti li volo. 

Ricevuto dal comandante Fiacchino, ispezionava î reparti di volo € i 
vari impianti © passava io rivista un battaglione di reclute. Quindi, a 


bordo di una pircola vettura scoperta, si recava alla vicina città, ove la 


ini ‘i 150 arrivo si era sparsa Fulminea, 

Le Se si bpwesavano subito a Festa e la folla si civersava nelle vie 
i mando. 

i ceo DIantt co dal podestà e dal segretario politico, percorreva Ie 
vie della città, soffermandosi nei punti più interessanti € informandosi 
dei problemi in corso. Si recava quindi alla sede dei Fascio e si affacciava 
al balcone, accolte da manifestazioni di eotusisame e di giubilo, mentre 
il podesti amnonciava alla falla che il Duce aveva disposto per di sapi Da 
risoluzione delle questioni più urgenti, e cioè, il risanamento dei vecchi 
quartieti, la creazione di uno awccherificio, l'inizio di lavori demaniali 
nell'aeroporto, Viacremento della locale industria serica. A si 

Dopo avere percorso la parte nuova della città, sempre fatto segna 
grandi manifestazioni di entusia:mo, il Duce ritornava al campo di volo, 
i e alle ace 10,19. 
SE RO un percorso contrastato dall'atmosfera fortemente agitata sub 
l'Appennino, il Duce atterrava all'aeroporto del Littorio alle ore 11.10, 


‘ rientrando poscia 4 palazzo Venezia. 


* Da fl Popolo a'irzlia, N 97, 7 aprile 19, KAVI 


JL COMUNICATO UFFICIALE SUI COLLOQUI ROMANI 
DEI MINISTRI UNGHERESI * 


ROMA, 20 aprile, 


L'Agenzia Stefani comumica + | 

«II conte Teleki, presidente del Consiglio dei rninistri, ® il conte Ciak, dale 
pistto degli Affari Fsteci d'Ungheria, hanno avuto nel coro dela Jara visti i 
Forma aripetute conversazioni col Dure € col TMIsELstro degli Hi n piana 
Giano, Tali convetsazioni si sono svolte nell gtrosfera di cordialità £ di feudia 
reciprova che cotatterizza le relazioni di stretta amicizia che essstono Èr 


Stati, 





è Tori Popolo alitalia, IN. 111, 21 aprile 1999, NAVI, 
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# Suamck state SoMeposte a Un approfondito esame le questioni di maggiore im- 
poitanza @ piiù particolu mente quelle dell'Enropt centrale e dusubiana, avmueo di 
guanto atte al piu recenti avvenimenti « alla situazione attualmente esistente. 
Suo stati Comtittati com strldisfazione i rinultali conseguiti dai due Governi nel. 
l'interesse di unu maggiore stabilità, tanto nel campo politico, come in quella eco. 
fomito, nd C_stato nafermato il commune proposito di indirizzare la prepita azione 
verso gl vbiettivi di giustizia € di pace che caratterizzano l'Asse Koma-Berlino 


«31 È converule x tal fine di svitu iù o . - 
; PFacc più specialmente | . 
labotazione cIn eli Saati amici a. ela poltica di col 


L'ALLEANZA ITALO-TEDFSCA 
FIRMATA DA CIANO E VON EBIBBENTROP 


IL TESTO DIL PATTO* i 


ROMA, 22 mappio. 


) Ecco il testo del Fatto di utmitizia e di alleanza fra l'Italia e la Ger- 
Mami: 


vi Sue Macsti Jl ce d'Italia è dr Albania, im ‘Etidpi j 
rotore d'Eti 1 

del Reich tedesco: PIMP spia, ci cancelliere 
Ì «ritengono Giunto (È momento di confermare con un Patto sulenne pli stretti 
egarni di amicizia è di solidaristl che esistono fra |'T i j 

i i talra 
nazionali ialista ; fascista © la Germania 
; # considerato che con Je Érantiere comuni fissate per sempre è stata csrata 
fra Italia * la Germania la base sicura per un reciptocò aiuto ed afpuyozio, i 

. MIA F 

due Governi ciconfermano la politica che # stola già da loco precedentemente 
fansordata nelle sue fondamenta è ner suoi obictiivi e che si € dimostrata altertente 
probeta, tanto per lo sviluppo degli interessi dei Aue paesi, quanto per la aivy 
cerza della pace in Furopa. 
; id Il popolo criltino e il popolo tedesco, strelamenti legati fra Jero dalla pro- 
fomda athnità delle Joro concesoii di vila e dalli complete solirlatitià dei loto 
pena sono decisi è procedere anche jn pvwenice uno a fianco dell'altro e cos Je 
oro forze unite per sicurezza del loco spazio vital | im 
della pare, P é e per il mactenimenio 

#50 questa via indicata «dalla storia, L'Italia c da Germania intendono, in 

" - " k 

mezzo ad uh monde inquite ed in dissoluzione, adempiere nl loro compito di 
assicurare le basi della civiltà cunopra- - 


« Allo scopo di fissare a inezzo di un Fauo questi principi nomi 
1010 plenii: questi principi, hanno rato 

«Sua Macsti ib ce d'Italia è di Albania, imperntore d'Etiopia, il ministo 
degli Afari Esteti, conte Galcasto Ciano di iCottellazzo; 


«Ti cancelliere del Reich tedesco, it ministro degli Afari 
chim von Ribbentenp; . «gli Affari Esteri, signo: Joe- 
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4 i quali, dopo esserst scamhiati i loro pieni poteri, trovati if Euopa e debeta 
forma, hanna convenuto i segutati particolari: 


a Anicalo 1 — Le parti contregnti si manterranno permanentemente in con- 
tatto allo scopo di intendersi su tutte le questioni relative gt loca intetessi comuni 
palla situazione generale europea. 


+ Adicolo 2. — Qualora gli interessi comoni delle parii contrsenti dovessero 
essere messi in pericolo da avvenimenti internazionali di qualsiasi natura, est €0- 
teetanno senza indugio in consultazione sulle misere da adottare per la tutela di 
questi loro interessi. Qualora la situcerza © aleri interessi vitali di wna delle paci 
contraenti dovessero cssere minacciati dall'esterno, L'altra parte contracnu darà alla 
parte minacciata il suo pieno appoggio puliiico e diplomatico, allo scopo di eli 
minare questa minaccia, 


a Articolo 3, — Sc, malgrado i desideri e le speranze delle parti contraenti, 
dovesse acendere che una di esse venisse ad essere impegnata in complicazioni bel- 
liche con un'alta o con altre porcare, altra parté contuarate si porri immediata 
mente come allesta al suo fianco ec la sosterrà con tutte le sue foere militari per 
verra, per macc è Dell'arià. 


# Articolo 4. + Allo scopo di assicurare per i) caso previsto Ja capida ap- 
plicazione degli obblighi di alleanza assunti con V'adlicolo 4, i membri «elle due 
parti contraenti appeofondicanno maggiormente lu loro collaborazione nel campo 
milicare © nel campo dell'economia di guerra. Analegamente i dut Govemi #1 Ker- 
ranno costantemente in contatto per l'adozione delle altre misute necessarie all'ap- 
plicazione pratica delle disposizioni del presente Patto. I due Governi costiloi 
cade, agli scopi indicati nei summEnZIONAtI paragrafi 1 © 2, commi isoni perma- 
centi, che saranno poste sotto la direricne dei due nvinistri degli Ataci Esteri, 


e Articolo 3. — Le parli contraenti #i obbligano fin da adesso, nel caso di 
una guersi condotta insieme, a non concludere armistizio © pace se non di pieno 
eocordo fra lora, 


e Articolo @ — Le due parti cnotracali, consapevoli dell'importanza delle 
loro relazioni comuni con Le potenze loto amiche, sono decisî a mantenere ed a 
sviluppare di comune accordo anche in Avvenire queste relazioni, in arueneà cOn 
gli interessi enncordanti che le legano a queste polereo. 


Asticolo 7, — Questo Fatto entra ih vigore immediatumente al momemta 
della firma. 


4 Le due peeti contraenti suno d'accordo nello stabilire in dieci anni il primo 
periodo dulla sui alidità, Fxse prenderanno e&tordi a tempo opporunto prima 
della scadenza di questo tennine cieca il prolungamento della validità del Patto, 

a ln fede di che i plenipotenziari hanno Grato 1] presente Patto e vi hanno 
apposto i loro sigilli, 


a Fatto in dophio ortvinale, in lingua italiano è ia dingna tedesca, 1 die te 
sii facendo sguettoente fede. 


è Beelina, li 22 maggio 1939, anwo NEI dell'Ha fascissa n. 
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IL IMICE IN MOTOSCAFO SUL MARE DI ROMA 


ENTUSIASTICO SALUTO DELL'EQUIPAGGIO 
DI UN FIROSCAFO TRIESTINO + 


ROMA, 10 /wnelio, 


Il piroscafo Semny Brwter, della Società di navigazione Ttipcovirh 
di Trieste, nel pomeriggio di ieri, mentre navigava verso Napoli, a cin» 
que miglia dalla costa del mare di Roma, fu sorpassato da un veloce 
motoscato, che gird a breve distanza dalla posa L'ufficiale di guardia 
che seguiva con il bineccolo la manovra dell'ardito pilota, stupì nel ri- 
conoscere il Duce, che, a torso nuda, pilotiva Jo scafo, 

Tn un baleno, tutto L'equipaggio della nave, dal comandante all'ol 
timo mezzo, fu in coperta. 

Quande il motascafo, completando il giro, sfilà a breve distanza 
dalli nave, una possente acrlamazione salutò il Duce, il quale, serrande 
il volante con la sinistra, rispondeva romanamente al saluto dei macinai 
felici di questo inatteso e graditissimo incontro. 

_ Era tanto vibrante lu voce di questi lavoratori del mare che prima 
di mettere la prua verso il mare di Roma, il fondatore dell'impero valle 
ancora una volta, girare attorno alla nave, salutando a braccio teso, i 


Contemporineamente, sull'albero di maestra, saliva, in onore del 
Duve, la bandiera tricolote. 





* Da N Popolo d'Isefte, IN. 182, 11 luglio 1939, XEWI 


IL DUCE IN VOLO DI ALLENAMENTO 
SUL LITORALE TIRRENICO E L'AGRO PONTINO + 


ROMA, 25 altabre. 


II Dure ha effettuato stamane un volo di all i 
e ha enamento bilotand 

Appartetchià trimotore da bombardamento. PISTONI 

Partito dall'aeroporto del Littorio alle ore 7.30, il 

tito . D i 

lungo il Titrent e l'Agro Pontino, PRI IUCE SOFVOlAva A 

Sulla via del Jitorno, discesa a bassi quata, ispezionara 1 lavori di 
Pomezia, della via Imperiale e dell'e E. 42%, Alle ore 9, atterrava 
all'atroperto del Littorio, recandosi a palazzo Venezia. 


t Di 4 Poralo aUrala, IN 299, 26 attobre 1959, XXVI, 
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CAMBIO DELLA GUARDIA 
NELLE ALTE GERARCHIE DEL REGIME * 


ROMA, 51 atrabre. 


SE, Starace hi chiesto di essere esonerato dalla carica di segretario 
del Partito, tenuta durante otto anni, ed è stato nominato capo di Stato 
Maggiore della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale. 

A segretario del Partito è stata nominato il console generale Ettore 
Mutt. 


NEI VARI DICASTERI 


Con decceti scali in corso di rogisttazione, Sua Maestà il re impera- 
tore ha, su proposta del Duce del fascismo, capo del Govemo, accettato 
le dimissioni dalle rispettive canche : 

di £. E Lantini, da ministro delle Corporazioni; di S. È. Alferi, 
da ministro «ella Cultura popolare; di SE. Guarneri, da ministro degli 
Scambi e Valute: di 5, E. Rossoni, da ministro «dell'Agricoltura e Fo 
ceste: di 5. E. Benni, da ministro delle Comunicazioni; di S. E. Cobolli 
Gigli, da ministro dei Lavor pubblici; di 5 E. Pariani, da capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito © da sottosegretario alla Guetta; di $. E. 
Valle, da capo di Stato Maggiore £ da sottosegretario all'Aeronantica; 
di SE Medici del Vascello, du sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, 

Con decreti reali, di pari data, ip corso di registrazione, Sua Maesti 
i re imperatore ba, su proposta del Duce del fascismo, capo del Go 
verno, nominato: . 

ST Teruzzi, a ministro dell'Africa Italiana; 4, E. Ricci, a mini- 
sto delle Corporazioni; i! consigliere nazionale Alessandro Pavolini, a 
ministro della Cultur popolate; SF. Raffaello Rircardî, a ministro 
degli Scambi e Valute; $. E, Tassinari, a ministro dell'Agricoltura e Fo 
reste; & E Host Venturi, a ministro delle Comunicazioni; il consigliere 
nazionale Adelchi Serena, a ministro dei Lavori pubblici; Si. E. Rodolfa 
Graziani, maresciallo d'Italia, a capo di Stato Maggiore dell'Esercito, € 
il cenerale Soddu, a sottosegretario alla Guerra; 5. E. Fricolo, a capo dh 
di Stato Maggiore e sottosegietatio di Stato all'Acronautica; il Inogo- 


‘tenente generale Luigi Russo, a soltosegretario di Stato alla Presidenza 


del Consiglio dei ministri; il consigliere nazionale Sergio NMaonini, 4 
sottosegretario di Stato per la Bonifica integrale; Giuseppe Lombrassa, 
a commissario per le Migrazioni interne, 

It Duce ha inditizzato ai ministri uscenti lettere autografe di rico- 
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noscimento per Fopera da essi svolta, per molto tempo, nelle rispettive 
amministrazioni. . 

Con decreti di pari data, in corso di registrazione: 

S. E Alfieri, viene nominato ambasciatore iN attesa di destinazione; 
S. E. Lantini, presidente dell'Istituto nazionale fascista della previdenza 
sociale; S. E, Cobolli Gigli, presidente dell'Azienda generale italiana 
petrolt; dl dottor Cornelio di Marzio, presidente della Confederazione 
fascista professionisti ed artisti, ” 


IL GOVERNO FASCISTA NELL'ATTUALE COMPOSIZIONE 


In seguito all'odierno cambio della guardia, il Governo fascista ri- 
sulta così composto: 


Il Duce, capo del Governo, primo ministro, segretario di Stato, mi- 
nistro dell'Interno, della Guerra, della Marina, dell'Asronautica; 

Galtazzo Ciano, ministro degli Esteri; 

Ettore Muti, ministro, segretario del PN.F; 

Attilio Teruzzi, ministro per l'Africa Italiana: 

Dino Grandi, ministro della Giustizia: 

Faolo Tahon di Revel, Ministro delle Finanze: 

Giuscppe Bottai, ministro dell'Educazione nazionale; 

Adelchi Serena, ministro dei Lavori pubblici; 

Giuseppe Tassinari, ministro dell'Agricoltura: 

Giovanni Host Venturi, ministro delle Comunicazioni : 

Renate Ricci, ministro delle Corporazioni; 

Alessandro Pavolini, ministro della Cultuta popolare: 

Raffaello Riccardi, ministro per gli Scambi e Jo Valute. 


I sottosegretari in carica sono netualmente : 


Luigi Russo, Presidenza del Consiglio; Zenone Benini, Affari Al- 
bancsi; Buffarini Guidi, Interni: Ubaldo Soddu, Guerra: Domenico 
Cavagnari, Marina; Francesco Pricolo, Aviazione; Sergio Nannini, Be 
nifiza integralé; Tullio Cianetti, Corporazioni: Mario Jannelli, Cormuni- 
cazioni; Augusto De Marsanich, Comunicazioni. 
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ITALIA E UNGHERIA 


TELEKI A COLLOQUIO CON IL DUCE 
PRESENTE ANCHE IL CONTE CIANO* 


ROMA, 26 marzo. 


Il Duce ha ricevuto alle ore 18, presente il conte Ciano, il Presi. 

dente del Consiglio dei mpiniste di Unghetra, conte Teleki, intrattenen- 
in lungo colloquio di quasi due ore. ; l 

Mita cardiale Conversazione è risultato il proposito di ulteriormente 
approfondire in ogni campo la collaborazione fra i due passi, sulla D hi 
del Fatto di amicizia che ha ormai tredici anni di vita ed è stato collau. 
dato dagli eventi, Tale amicizia si concilia perfettamente col rapporti 
esistenti Éra Italia © Germania e fra Germania e Ungheria, nonché con 


welli esistenti fra Italia e Jugoslavia. n. “ 
Ù I-due Governi sono fermamente decisi, specie nelle circostanze at- 


tuali, di coordinare la [oro azione per conservare la pace nel bacino da 
nubianò e balcanico. 


® Da ff Popolo d'fralia, IN BI, 27 marzo 1940, XXVII. 
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IL segno {+} indica omissione 


I iumeri arabi ÎLa Parentesi fonda indicono le pagine alle quali si rimanda 
per apporiuni confronti @ per maggiori particolari. : 


Nei collogui e nelle telefomute Je parole in tendo sono di Mussolini: quelle 
in cocivo degli interlocutori, 


Tutte fe riunioni del Consigliy dei ministri di cui al presente vulume, si ter. 
sacro è Roma, al Viminale, 
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— Deciria Fottrelio stai — (Garzanti, Milano, 1954 Gu/serTo Bortal — Fer 
ansi e sn gissmo — Garzanti, Milano, 1949; Robrato CANTALUPO — Fu la 
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TILEFOHATE FELLZI (4 LETTERE TELESEARHI E OEGINI 
E FAPPIHTI DEL GIOR 


DALL'INTERVENTO DELL'ITALIA 
NELLA SECONDA GUERRÀ MONDIALE 
AL DISCORSO AL DIRETTORIO NAZIO- 
NALE DEL P.N.F. DEL 3 GENNAIO 1942 


{11 GIUGNO 1940 - 3 GENNAIO 1947) 


425" RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


di Contiglio del miuitei ba aphrovato i seguenti brovvedimenti, 

Sa proposna dil Duce del fascismo, capo dil Governo: 

Uso schema di regio duereto col quale vi stabilite che nel territori 
dello drato, compresi quelli dell'Africa Italizua e del possedimenti, si 
applicano le dinposizioni della legge di guerra a decorrere dalle dre 24 
del giorno IO ginpra 1940, KIWI, ad eccezione di quelli attinenti al 
siudarato e al soguestro delle aziende industriali & commerciali erercitate 
da sndditi nemici, regolate da separati provvedisrenta. 

Lino schema di regio dectelo che determina i territori dello Stato nei 
quali viene dichiazaio lo nato di guerra ai Fini dell'applicazione dellu 
legge penale militere di guerra e ad ogni altro effetto di lerge. 

Uno schema di precvedisenio con cui vengono fiuate le rome bet 
ii sibdacato 0 il seguestro delle nzfende industrioli e commerciali est 
senti nei ferritorio dello Stato esercitare da sudditi di Stati nemici è 
nelle quali detti sudditi abbieno interessi predominant. 

Uro schema di provvedimenza corcernente dI Blocco dei prezzi delle 
perch dui servizi, dupli stipendi e solu e delle bioioni, sffinché, du 
tante Intio il periodo della guerra, tia arsicurato all'econonia nazionale 
lindivpentabite sabilità, IL provvedimento è inteso @ garantire ana ef- 
Jicace difesa del potere di acquisto della moneta e ad evitare ehe, mentre 
parte della mazione È in enni e affronia divegi e sacrifici notevoli, pal 
Jane colitamsi posizioni tpeculative a favore di poche tategorie. Por 
quanto riflette il prezzo di taluni prodotti agricoli soggetti al repime di 


* DIL giugno L9S0, îl re parte per la #onà del confine accidentale, dove il 
giuppo di Ammite è comandato da sun figlio, è dirige un proclama aj combattenti, 
nel quale finmenzia ché iffida il comando suprema di guerra è Mussolini (259% 
Questi, è sul vélta, dirama un osdine del giorno alle Forse Acmate (253], 
sisponde a vi telegramma di Sue Altezza Reale Imperiale Umberto di Savoia - 
(232), 4 dalle 10 alle 11, prestede la rinnione del Consiglio dei ininistri della 
quale + qui fiportulo 1] tesixonto, {Da d' Posso d'ali, N. 164, 12 giu- 
gno T44D, XXVII, 


1. EXFI. 


z OPERA ONMNIA DI BENTTO MISSOLTNE 


amante, ber io guuli nom ere stato filtrata I prezzo per la campagna 
sgravio corrente, Il prezio dell'annata decorig serrà considerato come are 
ticino, salvo conguaglio alla chinsura della pestione dei rispettivi am- 
moeasi, II medesima protecdimeno ba pure lo scopo di dare aisolzia 
preminenza pa tutte le altre necerità del paeie ai problemi dell'afpron- 
tamento dei mersi econantici e finunziari per la guerra. 

Ln degno di legpe con cei 1} approvano le norme per l'aperava 
mento delle pese per deli comnmerri profittendo di circostante dipeso 
denti dallo itato di guerra, Con tale presvedimento viene comminata 
la pena di marte per i segnenti delitti che vengano commenti profittando 
di eircontanze dibendenti dallo stato di puerra: omicidio, rapina, sitor- 
sinne, seguentto di persona a scopo di rariva, violenza carnale, e per 
tolti 3 delitti punibili con la pena dell'erpaitolo. Allo scopo di aMenere 
la niapgiore vabidità mell'applicoziane della jegge, è stabilita per tutti f 
detti penibii con la pena di mote fa competenza del Tribunale spe- 
riale ber la difesa dello Stato. Per tutti gli altri delitti ber cui è rante» 
nsta la competenza del giudice ordinario, la pena stabilità dalla legga 
siene raddofhieta e ind broceduto a giadizio direstitsinto. 

L'a ditegno di lepge com cut ii approvano fe norme refatine alla 1n- 
spensione def provvedimenti penali e alla erecuzione Selle pene fn tempo 
di pnerra. Lo sato di gwerra rende necessario adottare alcuni presvedì- 
menti di caraticre eoceriontale per quanto vipnarda la sorpennione dei 
procediniemi penali e Verernzione delle pene ber chiamati o richiamati 
alle armi, Il provvedimento prevede particolari benefici ber colora ehe, 
avendo cttensin la liberazione condizionata, commpiona in guerra alti di 
particorare malore, {+} 


RELAZIONE SULL'INCONTRO CON HITLER 
DEL 18 GIUGNO 1940 


Ha trovato il Fiihrer in ottime condizioni fisiche e morali. Niente 
affatto stanco © sempre assai sertplico nel suo modo di fare. Le dimo» 
strazioni che mi hanno accolto a Incibreick, Rosenbeun, Monaco sono 


+ ]| 1Z giugno 1940, Mussolini aveva scritto via Teriéeca e Tlitfer per pro- 
porgl l'invio di wna divisione corazzata italiana da impegnare nello sharco in 
Inghelterta e chiedergli in combio cinquanta batterie conteacter, nécatsarie è mie 
gliorace la difesa dei centri industriali del settentrione, dato cha i hemivi avevzoo 
beucbaedato Tesino {161. All'alba del 14 giugno, forze geottaniche erany 
enuate a. Parigi, NH 15 giogna, convinto della necessità di passare all'offensiva 
sulle Alpi occidentali, Mussolini ne aveva dato l'ordine per iL L8 al maresciallo 
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state veramente grandiose. Accanto ai gridi dell'entusiasmo inquadrato, 
molti guote anonime ai pissaggi a livello the applaudiva con molto ca- 
lore. Aspetto della folla, buono, Non demutrita, 

Riferisco il colloquio che si è svolto stando in piedi e passando da 
un tavolo all'altro, per guardare grandi carte geografiche. Il coloquio 
è stato lungo, con molte parentesi di carattere storico, politico, persi 
nale e lo riassumo così. ° 


«Avevo intenzione — ha detto il Fiihfer «— di attaccare Tn linea Maginat, 
Érontalmeote dinanzi a Sassbricken. Ma quando ne mesi di mano € aprile mi 
seno accorto che l'ummassamento di divisioni vocarzate versa il Belzio faceva 
prsvedere l'inkeozione nemica di un attacco direzione Eul:r, ho prescavto i 
fratoinglesi attaccandoli attraverso l'OHanda psima, il Belgio pîi. C'8 stato co 
iucunetà in cui, depo l'inizio della battaglia della Somme, le scni sono rimaste 
in sospesa; Il corridoio Montmédz.Abbeville era vecacnente in‘taluné punti così 
stretto che avrebbe potuto essere tagliato, 1] tentativo in tal senso fu stroncato 
dall'Aviazinne, Dei nemici si sono battuti bene gli attaviani, i marocchini, i se- 
negalesi Le divisioni attive francesi erano state distrogte nelle Fiandre Consi- 
dero la situazione della Francia liquidata, Il nostro interesse è al nocd, 1l vostro 
al sud: l'interesse di entrambi # che Ja Fraocia nen si etolzi mai più, Noi occu 
peremu tutta la costa atlantica per artivate alla Spepaa è per avere le basi onde 
atiactone la Gran Bretagna », 


Pietro Badaglin, capo di Stato Maggiore generale, è al maresciallo Rodella Gra- 
ziani, capo di Stato Maggiore del regio Esercito, i quali perb gli pwerano obiet. 
tato che il passagioi dallo schieramento difensiva a quello officasivo #1 quel ter. 


“tend montagnoso avrebbe richiesto più di venti giovni. Egli aveva insistito perché 


tutto fosse anticipuo, dato che l'Italia non avrebbe potuto avinzare rivendica. 
zioni verso la ‘lrancia senza avere prima combattuto. Il 17 giuzoo, il maresciallo 
Heney Philippe Pétsin, nuovo capo dello Stato francese, nveva ‘chiesto l'atmi. 
stizio alla Germania, e Hitler aveva convocato Mussolini a Murnaco per evaminare 
insieme la questione, Il 19 giugno, alle 15, Mussolini era atervato in treno nella 
capitale bavarese, Jl convegno si era svolto stla Fabrerben dalle 16 alle 19,50. 
Sino alle 19.30, i due dittatori avevano diwusso da soft, mentee il conte Culeazzo 
Cizno, nostro qninistro degli Affari Esteri, ai era intrattenuto a parte con Joachim 
von Ribbeotrop, siimstro degli Affari Esteri tedesco. Poi qveva aver ]uogo ng 
sivticne collettiva, cai avevano partecipato anche il generale Wilhelm von 
Keitel, capo def Comando superiore delle Forse armate Getmaniche, è i generale 
Mario Fostta, sottotipo di stato Maggiore del regio Esercito. In sostanza, Hitler 
aveva sostenuto che si daversero concludere due acmistizi scparati con la Francia 
è sconsigliato di esigcte la cessione della flotta francese, da quale avrebbe poiuto 
autoeffoadatsi o passare agli inglesi piuttosto che cadere în mani italiane; ma 
dreca ammtizo tutte le rivendicazioni fetritoriali accennate da Mussolini: Corsica, 
Tunisia, Gibuti, oltre l'occupazione della Francia dalle Alpi + Rodano, sotto 
Line, Alle 207,50, Mussolini aveva lascito Monaco in ireno pet fare ritorno a 
Rema. Sul suo incontro col Folicer, egli scrive la selizione qui riportata. (Da: 
Hitler e Marsalini, Lettere è dicumenti, pagg. SI-54; e da H Popolo d'italia, 
o, 167, 171, 13, 18 giugno 1940, FAI 
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Gli ho precisito che la nostra occupazione doveva estendersi alla rm- 
gione-fra il Rodano e le Alpi, alla Corsica, Turisia, Gibuti. Ne ha 
COnvenuta, 


e Ora — fra soggiunto — nei abbiamo interesse a che un govemo risieda 
In Praocia, per peter umparte le condizioni dell'armistizio e trattare la pace 
Quanto sla Merina francesi; 0 passa nelle cuostré mani G viene nevtralizzata sino 
Bl trattato di pace &a. 


Su ciò sbhiamp abbastanza parlato, 


« Poiché | francesi hanno voluta la guegra” e ce Thanno dichiarata, malgrado 
le mile rriterato offerte d'intesa, le mie condizioni saranno tali da risclvere per 
sempre 1) problema ». 


A questo puntò ti ha mostrato sulla carta la zona Miiblhausen € 
Colmar, dove andranno eli altoatesini 


«dn Polonia, non cra possibile mandarli, Sono steppe, I miti Funzionari, 
del resto, prefciirebbero governare piuttosto che i polacchi, i négri 4, 


Siamo passiti a wo giro d'orizzonte, 
Citra la Russia e il mondo sluvo itonmia € disprezza, 


a Siamo — egli ha detto — due mondi assolutamente diversi », 


Norvegia: tutte le basi marittime occidentali rimarranno nelle mani 
della Germania, 


a Considero possibile — ha soggiunto = fa ricostituzione del Belgio, ma 
il Conco è perduto per il Belgig », 


Avverzione protonda contro la Svirretà, 


«Si iatta — fu detto — di tedeschi sionegatt », 


A questo punto il Fiheer si È grandemente eccitato. Ho avuto l'im» 
pressione che anche talume basi della Manica resteranno germaniche, 
Quanto al sud-est europro, indifferenza, Dopo aver ticordato che senza 
il mio atteggiamento, egli non avrebbe mal potuto annetlersi l'Austria 
fe ripetutomi «non l'ho dimenticato, né Io dimenticherò 1), ba escluso 
un intervento musso in Dessarabia e ha mostrato scarsissima simpatia per 
le iivendicazioni territoriali maziare, 

Î° passito a fare apologia del presidio austriaco di Nervik. 


« Ecano sustriaci della mia patria — ha esclamato — come erano austriaci 
i primi copasti entrati a Parigi! e, 
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Il discorso è quindi caduto sulla Marina. Niente più corazzate è nem- 
meno intraciatori, ma naviglio sottile e sommergibili. Coll'avvento del- 
l'aviazione è del bombardamento verticale, l'epoca dei grandi bastimenti 
è fircita. 

Dal complesso della lungi conversazione tragpo questa impressione: 
st desidera liquidare presto sul terreno giuridico € politica la guerra colla 
Francia; altrettanto si desidera colla Gran Bretagna, onde evitare code 
di guerre marittime e coloniali, che renderebbero cronica lo «stato di 
guerra è, anche sc saltuiziamente è periferitamente combattuti, e po- 
trebbero determinare un intervento massiccio di mezzi da parte degli 
Stati Umti. 

La Germania potrebbe essere, in questo momento, paragonati = mn 
Fortunato £ uttdlace giocatore che ha sempre vinto pur sempre raddop 
piando la posts. Ora è un po' nervoso e vorrebbe far presto a portare 
a casa l'abbondante peculio. 

Per quanto ci riguanda, grande simpatia è riconoscimento pieno, pub- 
blico e privato, per quanto abbiamo fatto. L'impegna è di concludere, 
a suo tempo, una pace che ci fortifichi entrambi e che sia per lungo 
tempo guiantita dalle forze italiane e tedesche, 

. [:{USSoLINI] 
19? giugno 1930, 


426 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


LI Consiglia del minittr? Ba approvato F seguenti provvedimenti, ol 
tre ad aliri di ordinaria amminitivazione, - 

PRESIDENZA. — Ss proposta dei Duce del farcito, capo del Go. 
sernio: 

La dilegno di legge col quale viene dirciplinata fa concensione di 


* Il 20 giugno 194à, giorno in est la Francia aveva chicsto l'armistizio ane 
che all'Italia, Mussolini avevo ordinato a Badoglio e Groziani l'inizio Immediato 
dell'offensiva. Il 21 giugno, di conseguenza, esa stato iniziato l'attacco sulle po- 
irioni nipestr, con und schieramento offensivo incompleto, una tempeérarura 
gelida, fra bufere di pinggia é di neve che avvalpevano i costone montani è im- 
pedivant La visibilità degli cbicetivi da tolpire sulla binca nemica fortificata. Tut: 
tavia le nostre truppe erinò avanzate ino vacca profondità, affrontando bene il 
fuoco svytisafio in condizioni impioprie di equipaggiamento. In quel mentre, 
nel deserto, al confine egizione, le truppe del maresciallo Ftalo Balla, fruvernatote 
Ererale della Libia, subivano rapide puntate offensive di emppi mobili inglesi 
fomiti di autoblinde e carsi anmati, ai quali non potevuno contapporie armi ef- 


dti. 
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indensiazi ai privati ciitadini a titolo di rirarcimento dei denri da essi 
subiti ner propri beni a cansa di fali di guerra. L'indennità sarà corsi- 
posta in obbligazioni di State, fridtianti l'interesse anuna del tra e menzo 
per rente, redisrrbili anediante annealità ru venticingne auni, con far 
deripazione a brani, . 

Uno schewra di diereto legge concernente modificazioni ed dppiwnte 
alle vigenti note di maleria di pentioni di guerra a favere di iutorta» 
vali chesii. 


ficazi. Lo stesso 2) giugno, si erano comosciuté le condizioni di acmistizio imposte 
dalla Gecmanie alla Francia Cesse crano assai misurate), e Mussolini, in conside» 
razione del nttitro ritardo offensivo, aveva deriso di cidurre quelle preventivato: 
niente più Tunisia, Corsica, Gibuti, ma appena: l'occupazione della fascia terri- 


tarale conquistata oltre fronticta, con alcune «luusole di salvaguardia in attesa” 


del trattato di pace. Il 32 giugno, aveva annuaziato Ja sus decisione a Hitler cui 
un messaggio, © il Fubrer gli aveva risposto subito che stava bene e che, cor 
munque, i framecesi erano stati avvertiti clie l'ecmistisio 6rmato quer giorno cella 
foresta di Compitgoe sarebbe diverto esecutiva sola dopas rancluso l'armistizio 
anche com l'Italia (162). II 24 giogno, alle 19.15, nella villa Incisa all'Olgiata, 
nz ditorni di Roma, era siato flesato l'armistizio franco-italiano, Du parte 
italiana, avevi firmato Badeglip; da peste francese, il generale Huntziager, LU 
25 giugno, di freseguenza, avevano avuto tecmine Je ostilità della Germani È 
dell'Italla contio la Francia, ma la guerra era comsingata contra la Gran Bretagna. 
IU_26 giugno, Mussolini aveva rinnovano & Hitler l'offerta di farze aetse « er. 
festri ilalisme per l'assalio all'Inghillcera, che si direva imminente f162), e atle 
13 cia partito di Roma per ispezionare le ininpe che avevano combattuto Jul 
fronte occidentale, Il 27 piceno, alle 21, dope ‘gna sosta a Riccione, era giunto 
ad Aosta, dove cia stato ricevuto da Badoglio e dal generale Ubaldo Soddu, sot. 
tisegretario alla Guetta € sottocapo di Stito Macgiore del tegio Escecito JT] sE 
giugno, avevz passato JO rivista vori reparti, avuto ufi colloquio cun il re (259, 
e pernottato ad Alpignano Quivi, il 29 giugno, nelle prime ore del Saattino, aveva 
appreso la notizia della tragica fine di Balbo (232). (II giorno precedente, mentre 
il maresciallo si accingeva ad atterrate com jl suo serco sul campo d'aviazione di 
Teliok, un pezzo antiaereo dell'incrociatare Sar Giorgio, tratio in inganno da una 
recente irtucsione di apparecchi nemici, avevi colpito il velivolo del kuvernatone e 
Jo avere [alto precipitare in fiamme), Stabilito che Graziani andasse a sostituite il 
caduto, si era recato a Torino, deve, in due ospedali, aveva visitato complessiva. 
mente quattrocento feriti di guerra. Poi aveva trascoeso un'altra Eidrnata sul fronte 
alpini {267}, pernottando a Bontta Rossi, nei pressi di Cuneo. Il 30 Eiugno, aveva 
peoseguito la visitz ai settori del Fronte cecideniale (264). La mattina del 1° luglio, 
proveniente di Mondovi, era giunto in treno ad Imperia, donde aveva proseguito 
in auto per Bonlighera. Nel pomeribgio, aveva visitato fepasti sulla via di Frane 
cia, 3 Mentone, in val di Roîa, e i feriti all'ospedale di Sanremo (267), Rientester 
a Bordigleca, ne era ripartito alle 20,30 per face citotno a Homo. Il 2? luglia, 
alle B, era amriveto nella capitale, e aveva subito indicizzato 4) principe di Pie- 
mune una lettera di compiacimento per l'ordine sisconirato nei reparti (162). 
Il 6 luglio (ore 10:12), presiede la riunione del Consiglio dei ministti della 
quale è qui riportato il resoconto. {Da i? Fepela d'Italia, Na, 173, 174, L71, 173, 
195, 21, 22, 23, 25 giugno, 7 luglio 1946, XXYIN 
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Lu disegna di legge con cui si divciblina Ja matera del sisarcimento 
def davi cantati dell'attsrate Querra d cittadini italiani mei faro beni est 
enti all'estero in territori di paesi belligeranti. 

Un disegno di leppe cam il quale vi dettano norme, di caratiere ter 
poraneo, fer anicurare U frnzionanenta degli organi asmminicirativi di 
sorveglianza delle Aziende di credito e degli Litituti di credito di diritto 
pubblico nel casa in cai, per effetto di richiamo alle armi dei loro come 
porenti determivato dal presente stato di guerra, non sit bostibile Pro 
cedere ad una valida convocazione veranda le norme stabilite dalla legge 
o dallo stetwto, 

Uno schema di regio decreto con il quale, in everuzione della legge 
ehe ba diporto lo scioglimento dell'istituto ber il credito navale, i ita- 
diliscana le modalità del traparro delle ine funzioni all'Istitato mobiliare 
italiano #d al Costorzio fer sovvenzioni sa valori Fnfwuteiali rispettiva» 
mente per le oterazioni a #edia ed a breve formino. {+ 

GUERRA, — Sa proposta del Dare del fascismo, capo del Governo, 
prinitiro della Guerra: 

Un divegno di legge con il quale l'amminittvazione delle Guerra 
#lenre atlarvizcatà, mei cali di ocewpazione di argenza di finmebili da 
espropriare per esigenze tnilitari, s pagare daticipi Pena alla metd del 
l'approsiimativa indennità di esproprio in altesa dell'espletamento della 
regolare procedura esprofrialiva, 

Un disegno di legge che reca aumenti agli organici dei sottufficiali 
del regia Esercito, - 

Un diretno di legge concernente Putilizzazione totalituvia dei enoli 
depli stficiuli in congedo dei sertiai setuitario è veterinario dei medici, 
foermacisti è veterinari. 

Uno scheura di regia decteto che consente apli insigniti delle meda 
glie commemoratite della \pedizione fiumena 0 della prarcia sa Roma 
di fregiarit della vmeduglia ictituità è rirordo della anita d'Italia, 

Uno schema di regia dectelo contenente borme ciecniive della lepne 
22 dicembre 1930, XIIFL smero 2135, sodio reluepratione nel erado 
perduto dagli alficiali, sottafficiali e sillitari di teubba delle Forze Ar- 
mate dello Siaio fn tepuito a procedimenti disciplinari. 

MARINA, — Se proposta del Duce del fascimo, cato del Governo, 
mininro della Marina: 

Us disegno di legge relativa all'attegnazione di Ire duecentoressan- 
facingue milioni per etepiare lavori di miiplioramento al ‘efficenza bellica 
ed alle opere porlwali delle prosze mariltme, 

Uan disegnò di lagge che viodifica Narticolo Gi della ferve 11 mar 
za 1020, I, maniero 397, sudllo stato degli uffitiali della regia Marina 
e della regia Aeronsatica, 
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La diregno di legge che afporta modifiche apnli antdcoli 36 e 37 
della fogge S inplio 1926, I, nrmero LITE, sull'ordinamento della re- 
Gia Marina 

Un disegno di legge concernente il frarferimento del Corto deeli &f. 
ficiali in servizio permanente effestitvo del penio navale e delle armi 
navali di nificiali di compleniento in polteità di delerttifaste lauree. 

Litr diregno di legge che intitnice wo cperlole raglo d'onore per gli 
pf ficiali sautilati ed tuvalidi della regia Marina. 

Un disegno di lesse FORCETRERtE i. direttore del Corpo malicale 
della regia Marina. Ù 

lin disegno di legge che regola, in tempo di guerra, la posizione 
del personale sivile Anbarcato se regie nari, 


La dilegno di degge contenente modificazioni al testo nico della. 


disposizioni (epirlotize riguardanti Pordivantento del CREAM e fa sato 
gieridico dei sottufficiali della regia Marina. 

Un alicepno di deppe ehe da facoltà al sinittre della Marina di mr 
Bitarizzare 1 personali civili e salariati della regia Marina durante la stato 
di puerta. 

AFRONAVTICA. — Sw profrosta dul Dure del faersmo, capo gel 
(forerno, suniivo dell'Acrosasticar 

L'u dilerno di leppe rignerdantio modifiche alle norme del recluta 
menta degli affietali della regia Acronastica, 

Tin divegno di legge intero a modifitare i vepio decreto legge 11 no- 
vembre 1DI7, NFL manera 2131, relativo al rolloramento mella posi 
zione di conpeso speciale anli ufficiali della vepia Asromantica, In sità 
di tale prorvedimenta viene aumentata dal due al ire ber cento l'aliquota 
der colonnelli che possano esrere collocati in congedo vpeciale negli 
anni ISÎO, KENT e 1947, MIK. 

Da disegno di leppe che integra talune dispatizioni della legpe 4 gen 
pato 1933, XII, tamera 15, ehe ba intituita la Carsa #ffieiali della re. 
pia dderonantica, 

La disegna di degge che stabilince, tratisivariamente, I Itoli di niudio 
peccati per l'ammissione ai concorsi per la nomina a femente del pento 
derananiico, 

Uso schema di regio decrete che delermisa le stivifiniziani del pene 
tare itbeltore dell'Aviazione per li regio Esercito, Îl brovredimento stu 
bilince che il precetto nfficrale penerale torraintende all'impiero der re- 
parti per l'Avlazione del regio Esercito per la puerta ferretto, nonché 
all'addestramento di esti ed alle guentioni dircitlimari che ne derivano. 


Uro scheme di regio decreto che firsa dl clo delle operazioni mit 


fari deronasitiche Importanti nell'Africa Orientale Italiana, Per tale prov 
vedimento, le operazioni svoltesi nell'Aftica Orientale Italiana dal 


INTERVENTO DELL'IFALIA - DISCORSO AL DIRETTORIO FRE, g 


TB settembre 1930, XIVIL al 10 giugno 1960, MVHI, vengono conside 
tale come cielo di operazioni militari asronaniiche Importanti agli effetti 
dell'applirazione degli avticoli 3 e 39 der regio decreto legge 1 feb. 
drato 1058, AVI, nimero 144, e dell'articolo IGI del regio decreto legge 
28 geunain 1031, ATI, nuurero 314, 

Una schema di regio decreta che madifica norme riguardanti il ber 
sunaie dell'Aeronautica dell'Africa Orientale Italiota e della Libiz. (4) 

Prisma di togliere la ivdata, Il Duce da rievocata la morte del mare- 
sciallo Balbo ed da rivolto un pentiero alla sua memoria, 


PER LA CONSEGNA DIL TRENO BLINDATO 
DONATOGLI DA HITLER * 


Ho già ringraziato il Filhrec e ringrazio ora voi. comandante, per 
questo dono, che è un altro segno dell'indissolubile fraternità d'armi 
che vincola la grande Germania è l'Italia imperiale, in pace e in guerra 


# 10 & leglio 1940, al largo di puota SUlo, eri avvenuto cn primo scontro 
navale italtinglese {253} IL 13 Ioglio, Hicdler aveva scritti upa lettera a Dius- 
solini annunciandagli A dono di due carri ferrosiart bliodsti è rmuniti di acti- 
Elicria antiderta, onde garantire Ja sicurezza dei suoi viaggi in treno, Aveva nie 
ferito anche di cssere iopegonissimo in riocdinamenti © preparativi per Ja st 
conda fase di puerta, specie per predisporre Je complesse attrerzarute secciché 
incispensabili peo L'issilto all'Inghilterra, e aggiunto che forze italiane non 
allunate a quello scopo nen avichherto potuto recare nito efficace, Avera incie 
tato invece ad infliapere colpi al semico in Africa e sul mare, 11 17 iuglio, Hus. 
salini aveva risposto singraziondo per il done e ammettencda L'inutilità dei te 
patti offerti per lo sbarco (1635). Il 19 loglio, giuro in cui, presso capo 
Spada, i un secondo scontro nirale italo-inglese, andava perduto l'incrociatore 
Bateglettzo Colleoni è navi nemiche venivano denneggiate, il Fiihec aveva parlato 
al Aeichstag, proponendo nuovamente la pace £233}, Il 20 luglio, avendo l'in 
chileria replicato negativamente al discorso, Hitler sveva dolo a Ciano a Ber- 
lino che la Germania avrebbe attaccato, cominciando con l'intensificare i bum 
Bbirfamenti acco di Londra è dell'isola foitannica. La mattina del 327 [uglia, sul 
Jrtocale tircenico di fronte al mare di Roma, il grenecale della Luinoaffe: Ritter 
von Pohl consegna a Mussolini i Sue gaeci ferroviari blindati di cui sopra, si 
volgenidogli il segucate indirizzo: 4 Eccellenza! Ho L'alto onere di presentare due 
vagoni speciali contraerei col Loro equipaggiamento tedesco. Jl Filhcer ha voluto 
fare dano a Vostra Eccellenza di questa barictia, perché vi necompagni in futero 
nei vostri viaggi, a prutezione della vostra vita, tanto pretioga per il popolo ita: 
liano quanto per la mazione tedesca, Le forze aeree fecimaniche, con n capo il 
insresciallo del Eeikh, suna orpogliose di poter cadore a Woaira Fecellemza une 
tale bottceia fercoviazia, Con i sani sedici cannoni di modemissina cestrurione, 
€01 suo potente volate di fuoto e grazie alla sua mobilità, essa tappresenta una 
eibeacissima aria offensiva e difensiva. In mano ai valorosi soldari italiani possa, 
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PER LA CONIGLICOLTURA * 


TI Duce di è vivamente comiplaciate della realimazione fatta dal pro- 
fenier Mafecco e, firdmoicendo la necessiti di intensificare Fazione di 
arsirtenza e di probaganda fino ad oggi compiute, anche attraverso le 
due organizzazioni dell'Opera nazionale dopolavoro è delle trauvate ri 
talî, ba Gate dinperizioni al ainitivo per l'Agricoltura perché sta stan- 
siara, a decorrere dal corrente everciata findnziario, sal bilancio del detto 
araiziere, fa lomina di am anione di lire a disborizione dell'Irtuilata na- 
rionale di coniglicoliara per il funzionaniento e le iniziative del sudaetto 


Ente e per la concessione di promi a piccoli allevatori, per la costruzione: 


di gabbie e l'arguisnta di vibroduttori, fa vaindo da effettuare un piano or. 
Ganica di miglioramento e di intentificazione dell'allevamento del coup 
glio, così importante ai fini autarchici alimentari. 


ové fiféorra, comseguirà, al servizio del Duce, brillamii successi in tutti i compiti 
che le sucatuto assegnati, Co questo fervido augurio consegno, a nome del 
Fubréer € po incarico del Inarcsciallo dell'Azia, Goering, queste armi all'Eccel 
lenza Vostla ». Al generale, il capo del Governo risponde con le parole qui th 
poclate. {Da IF Popolo #Utalia, Io, 202, 203, 205, 20, 27, 23 luglio 1540, 
XEVIN. 


* Trorante gli ultimi giorni dj giugno e la prima decade di luglio del 1940, 
si era verificata gna forts spinta éspunsicoittica da pare rossa A aped erano 
state occupata li Lituania, Ja Lettonia è FESCOniIA: A swd la Bessarehia e la Bo. 
covina seltentetomale, Altri Sieri avevano piofittato di cib avanzando richieste di 
cessponi a Bucarest e spocialmeote IUneberia rivendicava la Transilvania, Per- 
gio il Presidente del Consiglio a ministro degli Affari Esteri di Romania, Iun 
Giguttu e Mileail Mancilesco, si erano eccoti prima di Hitler e poi da Musso 
lini in cerca di aiuto. IL #7 tuglio, dalle 19 alle 19,30, a Roma, nella sala del 
Mappamondo di palozzo Venezia, Mussolini aveva avuto un cwlloquio comi mir 
nistei romeni, nel corso del quale aveva suggerità una iruisazione a scopo di 
chiudere 1) contrasto è cunsentime una qumune difesa «outro Ll'osdata alera che 
minacciava tanto li Rominia quamo l'Unghena. I 29 |egle, da Riccione, aveva 
telegrafato nl cè parole di omaggio in ncgasione del quacantenaio del segno (234). 
Il pomeriggio del 19 agosto, a Predappio, avevi visitsto lo Stabilimento atronanu- 
tico Caproni è gli accantosamenti del primo battaglione dell'undicesimo reggi: 
mento di fanteria. II 4 agosto, era rienteato a Roma, e il suo ritorna aveva coin: 
ciso con L'inizio di vna offensiva italiana dell'Etiopia centro la Sorralia inglese. 
IL 3 agosto, a Roma, a palazzo Venezia, ricmes, presente dl ministro dell'Age 
coltura & Foreste, Giuseppe Tassinari, Il professor Majocco, « direttore dell'Isti 
tut nazionale di coniglicoltura di Alessandria, dal quale vuale essere munuta- 
rreme informato dell'azione svolta in questi ultimi tempi tel camper della pro- 
pagana cd assistenza per l'allevamento del coniglio in Italia e sui Jawori di si- 
stornazione dell'Istituto, pet la esecuzione dei quali egli aveva elicgito, mesi or 
sono, fa somma di dire qualteocentonita. IL professor Niajocoo piferisce al Duce 
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427° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


ll Consiglio dei mininvi ha approwato i seguenti provvedimenti, gl. 
fre ad aliri di ordinaria amuminirirazione, 

Sa propona del Dace: 

Us ditegno di legge che estende agli invelidi è agli orfani è congiunti 
det caduti nell'auale guerra le dirposizioni vigenti a favore degli ine 
validi, degli orfani a congiunti dei caduti nelle pnowre 1015.1918, di 
Africa e di Fpagna, Tali disposizioni ripstardana l'arsistenza, il colla. 
amento obbligatorio al lavoro, è benefici nell'amunissione al pubblici 
impiephi e nello svolgimento della carriera, 

L'in disegna di legpe con rad ii etfende apli impiegati e taleriati della 
Stato che abbiano la qualifica di « sonadviita » il beneficio (ei esscesro 
al perronale in possesso del brevetto della marcia su Roma) del comprata 
del periodo di incrizione al Partito anteriore al 28 ottobre 1922, ai fici 
della lipaidazione della persone normale, dopo reggianto il minimo di 
sersizio necessario per conteguirla, 

Uno selema di disegno di fecpe col quele fl sinittoro det Laveri 
pubblici, che ha gid in parte provveduto alla riparazione del danui di 
guerre ad opere pubbliche ed a fabbricati di probrintà privata nel terh 
torio nazionale, è autorizialo ad ettendere la sua szione anche nel ferri 
torio nemica occapato oltre trovera. Il provvedimento, adottato fu base 
a prosa valutazione delle necertità focali, segne a breve dirtanza dilla 
sospendone delle città e tende, con da selleria roaliezazione di cu 
pregrammna organico di opere, ad arricurare la cousersazione delle bro- 
prielà ed a prubarare il ritorno a normali condizioni di via. 

Su propona del minitiro degli Affari Esteri sono sali abprovati sì 
curi provvedimenti di carattere perio, 


come in tutto i pasto l'allevamento del coniglio vada asmmenda va bromet- 
tenta sviluppo e come i] consumo della carte di coniglio vada semper più dif 
fondendosi anche nei grandi centri Rifesisce pare circa i Javori di sistercazione 
dell'Istituto anzidetto, ormai condotti a termine, mercé Ì quali l'Istituto potti, nel 
Prossimo nino, mettere 4 disposizione dell'allevameato eltre discimvla ciproduta 
tori di prima elnise +, Ladi il cepo del Goverso pronuocia le prole qui riportate 
sn riassunto, (Da I° Popolo d'Italia, Nn 208, 210, 215, 223, 27, 28 Iuglio, 
2, 10 agosto 190, MXVID. 


* Temutasi it 15 agorto 1940 (ore t12 (Da 7} Patofo d'Itolia, MN. 224 
11 agosto 1940, XXVII, 


13 QPERA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Sa prabosta del Duce, ministro dell'Interno: 

Ln diregno di lepge sulla taccolta, in! franporto e sullo imallimento 
del rifiuti solidi urbani, Affermato, in conforizà ai postulati della mid- 
derma termica, che i rifiati solidi nvbani interessano non solo l'igiene, me 
anche il decoro e Pecononiia nazionale, il disegno di legge accoglie dl 
priacibio naitario già felicemente introdorta fn altri campi dal repime, 
stabilendo ehe titta la anmeria, per la quale è concerso # divitto di pet 
puliva ai comuni, venga diverplivata da un organo centrale Utituito presso 
il ministero dell'Interno, coi mecessari poteri di propulsione, vigiianza 
# controlla per fa raalizzazione di wu Ibstematico e rostanziae miglione 
mento dei servizi in parola e fer un auspicabile stinor costo delle ge. 
itioni relative. Olire a tale ufficio centrale, il disegno di lepre prevede 
Pirtitezione di un'apposita comumitsione per l'esame è Papprovazione di 
putti # progetti pblicanti la creazione, la viforma e l'ampliamento det 
servizi ateisi mel comuni più importanti del Repno, DI particolure e fan- 
damentale rilievo snuo de disposizioni, sen le quali, in strette aderenza 
alla politica dell'antarchia, vengono sratuilito l'obblipatoriotà, dt determi 
nati centri, della cernita dei vifiati solidi urbani e fa creazione di speciali 
Parpiunti per la slilizzazione di esrì, sia a scopo industriale, via a scopo 
spricolo, Sotto tale puma di vista. il disegno di legge costiteilte è fai 
presenta anche laltuazione pratica delle direttive ehe, amupire # Dare, 
tonò state itpartite fn urgomento dalla Commirsione sebrema di difesa, 

Un diregna di legpe col quale, a modifica dell'articolo 5 della legge 
22 pennalo 1934, RIP pnosero 115, 347 soccorii giornalieri alle famiglie 
bisogunse dei militari richiamati a trattenuti aile arti, si dirpone la con- 
cernlone del Ioceerio ai genitori dei niilitati anrhe quando di tale bene 
ficio podeno cià la moglie e i figli, IL provvedimento avrà effetto cor 
decorrente dall'I1 giugno 1960, XEFHI (+) 

Su proposta del Duce, sinistro della Guerta: 

Un disegno di legge contenente nonne culla stato e l'avanzamento 
degli ufficiali del regia Esercito durante l'attude siato di guerra, 

Un ditepno di legge recante appiutte e ustianti al testo entra delle 
dirpostzioni Vegiglatise t6l reclutamenta del repro Esercito, 

Uso scheda di decreto concetmente la facoltà di conredere decora- 
ioni al valor trilitare sul campo, 

Su probasta del Duce, ministro dell'Acvonentice: 

Lino tchoma di decreto tateso a stabilire fe modalità da scgnire di 


rante lo stato di guerra per l'accertamento dell'ifoneià ell'avenzamento . 


degli afficiali della regia Acronautica, (+) P 
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AL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA 
PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 
SUL LAVORO * 


I Ibece ba deliziato la tortma ed integrazione dell'opera generale 
di arlitenza a quegli fnfortimati ed ai loro seperititi, dando disposizioni 
perché sorga è Piacenza ww dupli special? collegi per orfani di aperai 
caduti val lapero. 

I Duce, prendendo atto della relazione, ha vicamente elogiato 
l'opera svolta du camerata Vecchioni a dai suoi collaboratori, Ha infine 
dirbasto che, dopo i neti miylroramenti giù Fa ini stesso voluti nel 1038 
enel IDSI e dall'ntitaro prontamente è pienamente ritolizzati, le inden 
nil mrininte siano fnleprale con fe seguenti nuove provcidenze: 

per i casi di invalidità permanente grave (supetiore al cinquanta per 
cento della totale} il salario atto minimo da assumersi a base nella li- 
liquidazione di rendita all'infortunato deve essere auntentato da lire due 
mila a lire tremila; 


* A Roma, a palarro Vencria, il 13 agosto INA, Mussolini riceve gl ca 
merata Vecchioni, presidente dell'Istituto nozionale fascista per l'assicurazione cone 
tro gli infortuni sul lavoro, il quale, asompagnato dal nuovo disetture generale, 
ragionier Ave Sartori, presenta al Duce il hilancio dell'Istituto per L'esercizio 
1939, EVM-XVIC, approvato dal Consiglio di amministrazione nella adecanza 
del 25 luglio «corso, e riferisce sull'attività dell'iscituto,. Jlustraxdo 4 dati e le 
risultanze del bilzacio d'escozizio, che è il cinquantasetesimo dalla costituzione 
dell'Ente, il canserata Vecchioni di particolare raggvaglio sulla coasistenza cor 
nomica finanziaria dell'Istituto e sulfassolrimemti degli ali compiti demandati 
all'Istituto nel campo dell'assistenza gi lavoratori. Le attività patrimoniali del 
l'Istituto assormmano a lire 1.d97.905.3468. Gli infortuni definiti nell'anno sono 
sati 312.044: le spese di aysiitenza sulbitiris sono amniontate a cinquantaci age 
milioni; Je rendite, ché risultano costituite a fine esercizio a favore di fiptral ih 
fortunati © dei loto superstiti, scap state 47.167. Le risultanze dunque del bilane 
cio dell'esercizio 1949 dimestrano L'ascrasionale consolidamento delle basi Anan- 
ziasie dell'Istituto e la sempre maggiore portata ecgnumica della sua funzione 
sociale, 1] presidente dell'Istituto riferige pnclee cone l'Istituto sia intervenuto 
prontamente, con la sua efficente opera di assisteca, a favore delle famiglie dei 
caditi sul lavoro e dei numerosi soferiunati nel recente disastro di Piacenza. In 
fatti, oltre ad over corrisposto alle famiglie di lutti 1 coduti 1l sussidio amate 
diato di [re duemila, gta provvedendo al pagamento di speciali sussidi ngi così 
più dalocnsi di infortanati deccati in capedale. 1 presidente Vecchioni consegna 
inoltre al Dtuet la somma di live cinquessotomifa è, fondi il gapo del fsoverna 
pronuncia le pavele qui riportate io riassunto, {Da I Popolo d'Iralia, N, 237, 
14 agosto 1940, AXVIO. 
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pet gli orfani di enttambi i genitori è inabili, di lavoratori caduti 
sul lavoro, la rendita minima individuale deve essere di lire milleduc- 
cento inhue, senza alcuna limitazione per numero di orfani; 

per le vedove superstiti, com Figli a carico minori di quindici anni 
o inabili, la rendita minima anpua di quota vedovile deve essere di lire 
milleduerento e quella di ciascun figlio di lire settocentoventi, entro i) 
massimo di rendita annua complessiva di lire conquemilareecentottentatrà 
per claun infortunato mortale 

pet i genitori ultrasessantenni © inubili, BOT pensionati per ‘altro ti 
tolo, e che risullano a completo ed esclusivo carico del figlio Tavoratore 
caduto sul Iavoro, la rendita annua minima individuale deve essere di 
lire milleduecento, elevabile è millecinguecento quando il penitore su 
“perstite sia, o diventi, uno solo, 

per de vedove senza figli, wltrascssantenni o inabili non pensionati 
per altro titolo, la rendita annua minima deve essere di lite muillecin 
quecento. 

I provvedimenti dovranno avere decorrenza col nuovo anno fascista 
e precisunente dal 1° novembre prossimo venturo; gli stessi benefici eco» 
nomici saranno estesi al casi prevedenti dal 1° aprile 1937 in poi, 


4284 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


I Consrglio dei minictri ba approvato è regwenti provvedimenti, of. 
tre al altri di ordinaria amnaiutetntrione. 

Se proposta del Duce, natnistro della Guerra: 

Ua disegno di legge concernénie norme Inilo tate, avanzamento € 


# ]JL 18 sposto 1940, il nostro ambescintore a Berlino, Dino Alberi, aveva 
trasmesso a Roma la raccomandorigne di von Ribbentrop di concentrare ogni 
sforzo contro l'Inghiltércà, per cui Aiossolini, ritenendo imminente lo sbuco 
in Gran Bretagna, aveva prediposto, con Ln telepramnia a (Graziani un contee 
porinco sitacto in Egito da perte italiana. IL 19 agosto, de nostre truppe Arevino 
occupato Bechera, cspicale della Somalia britannica, e Mussolini avevi imveiatà 
‘un telegramma di efogio a Sua Altezza Reale il principe Amedeo di Savoia, duca 
d'Aosta, viceré d'Etiopia {234}, © risposto sile felicitazioni del Fibrer (254). 
Îl 23 agosto, avera ricevoto wa lettera com la quale il generalissimo Francisco 
Franco, capo «el Governb spagnolo, si dichiara disposto ad cntrase in guerra 
poRuneo dell'Asse, dj 75 igosto, aveva risposto al Cardillo solecitindolo a deci- 
dersi ino ta] senso, IL 27 agora, avevi presnnunciato l'attacco in Egitto in una 
lettera a Hitler (67), La nmistiina del 3 settembre, proveniente dall'aecopurto 
del Littorio da Terema, eri gioia in volo a Rimini e aveva pul compiuta varie 
Visite in Momagna (26%, pernottando a Biccione, II 3 settembie, alle 3, dopo 
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frattamento economica degli aîntanti di battaglia, Con tale provseai- 
menta il grado di givtante di battaglia, che in fase alla leppe D mag 
gio IDO, KI, mamero J6R, sell'ordinamento del regio Fiercito, è 
conferito ai sottatticiali ed ai nitiitai di tratba tollama per azioni comi- 
piate ta guerra, viene disciplinato anche mella noscria riflettente lo stato 
€ Palanranienio, 

Uno sebenza di decreto concernente I riordinamento di alcuni ruoli 
organici del perronae civile dell'ammicuistrazione della Guersa, Con pale 
provvedimento si adeguano alenni tanti organici del personale virile 
dell'arteisuivirazione della (Guerra alle acerticiate esigenze dell'antirini 
strazione stessa. 

Un disegna di legge concernente l'equibarazione al servizio bro. 
gato nella Milizia legionaria fininana al servizio prettato nel vegio 
Ecarcito, mella regia Marina o nella regia Aeronautica ll provvedimento 
dipone, tra l'altro, che il serio prestato dai fagionari finmani forma 
cggetto di anmoluzioni mella carte personali e matricolari depli taterestali 
e che, fer coloro che durante il periodo 13 selternbre 1919-53 gon. 
naio 1921 mon riventivano la analià di apilitari, la prettazione del ser 
rizio somficuzionale importa intbillcaamente Parrnolamenio nell'Erer- 
cio, mella Marina a nell'Aernuumtica, 

Ur duecno di leppe intero ad intmettere gli ufficiali dell'excErer. 
chia onstra-magarico, muti nelle provincie vedente, nei ruoli degli ntfi- 
ciali iu congedo dil regio Eiercito italiano. Con tale provsedunento il 
sinistra della Guerra bo facoltà, a sno giudizio tnsfindacabile, di pumet- 
tere cal grado più rivestito, nei vwoli depli ufficini in congedo dell'Eser- 
co italtano, aficiali doll'eeEsercito abstro-sntgarica che ne facciano 
dentaria, 

Un direpna di legge recante dirporizioni fondamentali per la prote 
rione antiaerea del territorio del Repno e della popniazione chule. I 
provvedimento È jnteio a dure alla protezione autiserea an ordinamenti 
Organico e completo e a definire con precisione le attibuzioni e le db 
pendenze degli argani centrali e periferici di protezione antizerea. 

List diluono ali legge relativo alla protezione aniicerea degli stabili» 


aver iNperipnità in vile gli agcoportii di Fano è Falconara, era atterrato a quello 
di Jesi, Visitari alensi pugei stabilimenti Industriali, alle 9.20 cera ripartito, 
sempre in vola, per Rimini, doode averp proseguito in auto alla volta di Ric 
cione. La snatlina del 4 sellembro, «i cca cotal in volo a Feggio Fmilia e Bolo 
Eno 0240). La mattina del 3 settembre, proviriente da Tccione, era giunio in 
auto a Fano (270). Nel pomeriggio, aveva fatto Fiora o fioma. I 7 settembre 
(ore 10-12.30k, presiede La rimione del Consiglio dei ministri della quale è qui 
Hportato al resoconto, (Da I Papolo a'ralia, Ho, 254, 248, 252, Z agosto, 4, 
# settembre 1940, SCLNIN. 
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monti fndustriali. Con rale proveedimenta gi rancirce Pobblica di ani 
curare fun pieno, eniro nr fermine Orevilimbaà, ta protezione antiaerea gi 
tatti più ctnpranti è stabilimenti industriali feni compresi i deponti] bara. 
statali e privati giù esitenti e da costruire, vomminandoti ber cli tnadem- 
prenti l'arresto fiuo a tre mesi e l'avimenda sino a live dicctantia, 

Un dieguo di eggs concernettte la ntoninta e iu attribuzioni dei capi 
fabbricato, 1 provvedimento, dapo aver firiato i cmnpiti rhe # capo fab. 
briculo è teninto ad sticlvere vel rartpo della protezione autiserea, sat» 
cinte esplicitamente ehe i capi fabbricato, nell'esercizio delle foro atiriba. 
zioni, soma equibarati aî pubblic? utlivtali. ; 

Sy proposta del Duce, minittro della Marinar 

Lu diseguo dî fogge relativo agli crpanici degli ufficiali der Corpi 
muilitari siella regia Marina, IÎ provvediniento ba fa scopo di adegware 
W numero denli sifficiali alle mecessità concernenti della regia Marina. 

Sw propria del Duce, mininto dell'Asronantica: 

Tre disegno di legge concernente Dertentione, per na slteriore pe- 
riodo di due anni, della facoltà def mrintitro dell'Aerorantira di antoriz» 
gare fe imprese asswutrici dei Iernizi di ivarbonta derco a irufepare per 
sonale shrocvtto di taluno dei requisiti richiesti dalle vigenti disposi. 


sioni di legga. (+) 


ALLA RIUNIONE 
DEL COMITATO INTERMINISTERIALE 
-PER L'AUTARCHLA # 


I Dure ha fatto rilevare al Consitaro interministeriale onpariunità 
di accogliere le domande ber l'ampliamento di Impianti di alluminio 
della banzite inoltrate dalla società Sava per l'ampliamento dello stabili 


* A Ecuna, a palizzo Venezia, da mattina det 13 settembre 1940, Mussolini 
presiede li riunione del Comitato intesrministeriale per l'autacchia. Ducamié [n se 
duta, sh00 esaminate éd approvate «le domande della ditts Manzolini per un 
impizolo metillozgico con fonderia per la prodozione d'esticoli di allurtinio ad 
Apusnia, quella delli società Edison per Timpiants di uno stabilimento nella 
sona imlestriale di Apeania per lu fahbricazione di apparecchi elettrici, c quella 
della società Pitelli pet allestine in Apuaniz uno stabilimento per la produzione 
di tubi di gomma, cingliie, sasen, trzsporiature, eco. IL Comitato, inoltre, CER 
mina e discute « parecchie domande riguardanti ampliamenti di impisoti indo- 
striali già esistenti o attuazioni di nuovi impianti pee Ja produzione di allumi» 
nice. {+}. Poi il ministro delle Corporazioni, Renato Ricci, riferiste sullo 
stoto di attuazione degli impianti riguiedoanti l'alluminio, pesendo in lute come 
essì ripprescoline un complesso notevole di taveri da compiersi in relazione ello 
ssiluppo dei piani di autacchia » (+). Accenna quindi alla « possibilità di pro 
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mento di Porta Marghera, dalla Società industria nazionale alluminio 
per Parrbliamento degli stabilimenti di Mori e di Bolzano, e guelle della 
Società italiana potaiia per l'ampliamento dello stabilimento di Ciuîta 
Cartellana e le contrazione di au nuevo impianto in Apnaria per fa pro- 
dizione di seli botarsici e di ellnmina da levchie, è della Società anonima 
deueite fotasta dilimina per Pampbiatento dell'impianto pilota di Ca- 
stellima Chiantf e per la conemzione di wn nuove impianto in Orvieto per 
la produzione di sali potarticà, allumina è silice dalla femcite. (II Comi 
fare ba quindi accolte le domande). 

li Duce ba stassunto l'interessante ditessrione svoltari, ferendo pre 


| sente come le mostte ampie diiponibiltà di Bauxite e quelle quasi HI 


milate di fencite, ponpano Piralia fa una posttione di favore Îh guanto 
im posntesso di staterie prime per da produzione di alliminio, dichigrane 
dosi soddisfatto che il problema della alilizzazione della leuente, che è 
presente alla sua mente sia dal 1923, si sia ora avviato al uns pratica 
Foluzione. 

Ii Duce Fa, altresi, affermato che la lescite è malto importante quebe 
per f prodotti collaterali che si bossono ricavate, soprattutto È sali po- 
tassiti per l'agricoltura, Questa -prodazione, che rappresenta nea con- 
quinta della selenza è della tecnica italiana, può, quindi, dare nat note- 
vole sullubpo al potenziamento agricolo ed industriale della nazione, per 
la sempre più mesodita ed organica attuazione dei piani autarchici, 


COMPIACIMENTO «PER L'ALTO SENSO SOCIALE 
RAGGIUNTO DALLA SCUOLA » * 


E Duce, che ha segalto con manifesto compiacimento la dettagliata 
erposiziane del minitro dell'Edarazione neziorale, ha approvato l'apera 
finora svolla sotto la particolare cura del sottosegretario, significando la 
ssa rodditfszione per l'alto senso socidle raggiunte dalle scuola, 





duzione del metallo medisnte i nuovi protedimenti di estrazione dalla tewcite, <he 
possono dare, colte all'alluminio, ancle i sali potassici per usi tecnici ed agri» 
voli. Un'ampia e profonda discussione, alla quale partecipano È tamponenti il 
Comitato e gli esperti, si apre sull'isame delle singole domande, A conclusione 
di essa », il capo del Govemo fa le dichiarazioni qui riportate in rissiuoto, (Da 
li Popolo d'Isalie, N. 24E, 14 settembre 1040, J0CVIM, 


* Il 12 settembre 1940, Graziani avevy ottaccato gli inglesi è ben presto li 
avera respinti colte Sidi el Barrani, in pieno deserto egiziano, senza necessità 
di impegnare combattimenti, perché il nemico si era ritirato. 1 19 settembre, 
a Roma, a palazzò Venetia, Mussolini riceve il ministro ed il sotaseprtiario 


È. » XRE, 


LE DIFERÀ OKKIA DI BENITO MUSSOLINI 


Ha quiirali impartito le direttive per Dazione da svolgere nel ven- 
inno anno svolallicà, azione che dosrà trbporsi [o scopo di accentuare 
il carattere della socialità e della produttività del lavoro scolastico inteso 
come compirta mento e perfezionimento della perspnalità vmana € come 
forza attiva di un totale rinnovamento della cultura, in gimonia con le 
esigenze del mondo moderno. 


LA RIUNIONE DEL 15 OTTOBRE 1940 
A PALAZZO VENEZIA * 


Lo scopa di questa tiunione è quello di definire le modalità del 


l'azione, nel suo carattere generale, che ho decisa di iniziare contro la 


Grecia, 
Questa azione, in un primo tempo, deve avere obiettivi di carattere 
muariltina e di carattere territoriale, 


per lEducarione nazionale, Gioseppe Pottai e Riccardo Del Giudice, «che gli 
riferiscono sull'opera svolta nel corrente anno scolastico per l'intradezione nelle 
scuole degli osdini eleménlati, fnedip è superiore, delle esercitazioni di luvoro, 
tin applicazione della dichiarazione quinta della Corta della scuola ». Iadi 11 capo 
del (Governo procuncia le parole qui riportate in riassunto, (Da 1 Popolo d'la 
da, IH. 263, 149 settembre 1940, XXVI] 


# Lo metlina Zel 19 settembre (940, era giunto a Roma ven Bibbentrop, 
Jaore di una lettera cen la quale Hatler rispondeva alla precedente di Musso 
loi, scosanileosio del Inmpga gilenzio, dovuto alle dilicolti di stabilire Ja Lince 
d'asino fututa, di assicurare iL pistesso dei vasti tenitori occupati, e di siatti- 
vue piarti, strade, ferrumie. Ascennava anche alla necessiti di presidiare le fron: 
bere onencali, di tare prepatativi di sbarco in Inghilterra e di bombardare L'isola 
a ritmo. incensificaro. fMecorreva pure prepararsi per la campagna Invernale 1 ve: 
dere la possibilità di fromaeggisce le goosse richieste ecunemiche, malltazi e con 
laniali avanzate da Franco come cundiziane per l'intervento, «he sacehbe stato 
prezioso, perché, con la conquista di Cubulierra, avrebbe gesto possibute la cres- 
zuine di un poote cuo l'Africa. 1] Fubrer concludeva com la pinposa di un in- 
contro personale (L67}, Lo stesso LO senembie, dalle 17 alle 19, e il 20 set 
tembre, dalle 17 alle CA, sella sala del Muppamondo di palazzo Veaczia, IMus- 
solini aveva avuto due colloqui con il ministro tedesco. Insizme alla lectera di 
Hetler, von Eilibentenp aveva portato la proposta di un patto d'allcanza tripar 
tito col Grappone, da servire sia come minaccia alla Hussia, sla come minacta 
agli Stati Unili, che recentemente avevano ceduto ginquanta fateratorpediniere 
all'Inghilterra, Aveva poi dichiarato che il settore jugoslavo e quello greco erano 
riservati all'Italia, e dato lettura di uo pestaggio mandato dal Fihret a Franco. 
Mussolini, dal canto suò, iveva ssprisso L'avviso che la puesa dei scri stava 
per abbattere gli inglesi e ch& gli Stati Uniti, quantunque nemici, Don avec. 
bero inviato 1ruppe in Europa Approvata la proposta del tripartito, aveva so: 
gienuto la socessità di liquidare la (recita, la quale rappresentava per noi ciò che 
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Gli obiettivi di carattere territoriale ci debbono porte alla presa 
di possesso di tutta la costa meridionale albanese, quelli cioè che ci 
devono dare li cerupazione delle isole loniche Zante, Cefulonia, Corfù, 
e la conquista di Salonicco. 

Quando noi avremo raggiunto questi vbiettivi, avremo. migliorate 
le nostre posizioni nel Mediterraneo, nei confronti con l'Inelulterca. 

Ia un seconde tempo, od in concomitunza di queste azioni, la oc 
qupazione integrale della Grecia, per metterla fuori combattimento e per 


la Norvegia avevi rappresentato per la Germania. II 22 settembre, giorno in cui 
Franco avewa accitto a Hiller uma lettera di intonazione amichevele ma sustan 
zialmente dilaroria, Mussnliti aveva avuto ua terzo colloquio con von Kb 
bentrop, durato colse wioca. 1 27 settembre, a Berlino, prescale Ciano pet J'Ita 


. Iva, eco stato firmato il Patto tripaclito (236, 271). IE 28 settembre, Hitler 


aveva detto al nostro ministro che, dala la siagione avanzata, l'assalto alla Gran 
Fstiagna era definitivamente cinviato, € ché ioppo anerose apparivano le condi 
zioni poste dalla Spagna per il suo intervento. Eca stato allora stability un in- 
contro di Mussolini col Fiihrer. II 14 ottobre, dalle 11,10 alle 12.30, a Roma, 
nella sala del hiappamondo di palazzo Venezia, Mussolini aveva avuto un col- 
toguio «oo 1] etitusiro degli Interni di Spagna, Ramoo Serrano Suaner, il quale 
si era dimostrato personalniente fivorevole all'ioterventa spagnola, IL 4 utt 
bre, alle 10:50, provernsente di Folli, «ra giunto in treno al Brennero per ine 
contrarsi con Hltler. I] convegno si era svolto dalle Lis alle 13,59, ola pre 
senza di Ciano e von Bibbeotrop. CAIPUlima parte del colloquio aveva assi 
sio anche il generale von Keitel). 1 Flbrec gi gra mustrato mal disposto rieso 
la Russia e werso le richieste al cui accogionento la Spagna subordimava l'enkezta 
in guerra, mentire Mussolini si esa detto d'accordo sy tutte le questioni. Aveva 
però declinato l'offeda di Hitler di carri asmali e reparti tedeschi per Ja seconda 
fase dell'offensiva iù Egitio, con riserva di accettarli in seguito, Alle 16,45, aveva 


«lasciato il Brennero fi cecdo diretto a Forli La maltina del 6 ottobre, avcra 


iiperionito uniti dell'Aemata del Po o Piacenza e a Parma (72h il 17 ct 

tabre, # Monselice © a Verona (276); la mattina delil'8 ottobre, presso Udine 

(279% La mattina del 9 comobre, aveva visitato reparti della seconda Armata 

nelle terre dell'isonzo (264), La mattina del t0 ottobre, fra L'altro, srevp 

presenziato a Fadova vna grande sfilata di giovi fisicisti, confluiti a batta. 

Bliomi Ja vari centri settentrionali dopo compiuta unta marcia della giovinezza 
* carattere melituce (299). Il 12 ottobre, gicino in cui truppe premaniche 
éran0 penetrate ii Romania per assicurare i rifornimenti di petrolio di Ploest, 
eta rientrato a Roma. Riscalito per ion essere stato preavwertito della mossa tele 
sca in Romania, si era deriso a teplicare com l'operazione conto la Grecia, in bass 
al piano offensivo gil preparato dal generale Sebastiano Visconti Prasca, co- 
mandate superiore delle Fosse Armate in Albania, Il 15 ottobre, alle 11, infatti, 
comoci 4 pelezzo Venezia Ciano, Bsdoglio, Sodu, Roatta, Visconti Tirasra, e 
Francesco Jacomeni, luogoteoente gencrale dell'Albania, per stabilice le moda: 
lità tecniche dell'azione militare contro [a Grecia. Ai prtsenti, il capo del Go 
vero cosmuneta quanto qui riportato. (Da Il Popolo d'Ireffa, No. 264, 265, 26%, 

272, 276, 275, 20, 20, 23, Bi settembre, 2, 4 ottobre 1940, XXI], e da: Hille 
î Mussolini Lettere e documenti, pagg. 6L-63). 
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assicurarei che in ogni cicpostanza rimarrà nel nostro spazio polltico-eco» 
nomico, 

Prrcisata così la questione, ho stabilito anche la data, che a mio 
avviso noi può essere ritardata neanche di un'ora; cioè il 26 di questo 
mese, 

Ciuesta È azione che ho mattitaàto lungamente da mesi e mest; 
prima della nostra partecipazione alla guerra ed anche piuma dell'inizio 
del conflitto. . 

Stabiliti questi punti essenziali, st tratta:ora di esaminare come di 
“rà svolgersi questa azione e perciò ho mantlato a chiamare il luopote. 
nente generale ed i comandante delle truppe dell'Albania perché di 
facciano un quadro politico e militare, in modo che noi possiamo de 
terminare tutte le misure idonee per raggiungere, nel migliore dei modi 
c_nei più convenienti termini di tempo, i nostri obiettivi, 

Aggiungo che non vedo complicazioni al nord. La Jugoslavia ha 
tutto l'interesse di stace tranquilla, came del resto appare anche da pub- 
bliche dichiarazioni di organi ufliciali che escludono l1 possibilità di com- 
plicazioni, salvo che si tratti di difendere il pacse. 

Complicazioni di carattere turco le escludo, specialmente da quando 
la (oermania si È impiantata in Romania, e da quando la Bulgaria si é 
ralforziti. Essa può costrntire uni pedina nel nostro gioco, ed iò farà 
i passi necessari perché non perda questa brcasione unica per il roggiun. 
gimento delle sue aspirazioni sulla Macedonia e per lo shbocto al mare. 

Stabiliti gli obiettivi e la data, #1 tratta ora di vedere eli altri aspetti 
della situazione, 11 modo da potere, in bise ad essi, determinare Je 
misure e i mezzi da prendere, 

Invito il luogotenente generale dell'Albania ad esporre come vede 
Ia situazione. * 


# Il resoconto del seguito della riunione è il seguente: 

« facarmeni: " In Albama si attende quest'azione ansiosamente, Il pacse è 
impaziente ©_pieno di entusiasmo; anzi si può affermare che l'entusiasmo è così 
vivo che in questi viti tempi ha aruto qualche disillusione perché l'azione non 
è stata smcora friziata, Abbiamo provreduto molto seriamente all'approevigiona- 
mento del puése, Esiste il pecigolo ' paro di Tiurazzo”, nel senso che se ve 
nisse bombardato avremmo delle difficoltà ner rifornimenti. La quesiione stradale 
ha fatto molti progeessi, put scnza volerla considerare come pisolià, Come ape 
pare la situazione della Grecia vista dall'Albania?", 

« Decor" Questo appanta si teatta di sapere”. 

« fassseni: " E molto difficile precisarlo. L'opinione pubblica è ostentata» 
mente isoncurante. Abbiamo pubblicato che era stata uccisa la nipote del noto 
pitsiotta albanese tradite, ma hanno risposto smentendo 1 fatto. Dalle notizie 
dei nostri informatori risulta che mentre due mesi fa 1 greci non sembravano pre 
pensi ad una seria restiténzi, ur appaiono decisi ad oppocsi alle posa azione, 


1INIERVENTO DELL'ITALIA - DISOGRSO AL DIRETTORIO P.NF, 2) 


La radio clandestina che abbiamo posta ad Argirocastro, con la quale svolgiamo 
un'attiva propaganda, è malto ascoltata e ci risulti che ottiene degli effetti Credo 
che bi resistenza preva sarà diversamente influenzata a sctomda che [a nostra 
azione sarà celere, decisa el imponente, oppure prudente è limitsta, Vi è poi da 
considerare quale giuto i greci possano risevere dagli inglesi via mare”. 

è Deer; © Feciuda nel ttoda più sstolito Fiazio di namini; anche d'Asîs 
gione son ba forse da disroglicra”. 

«a facomoni: ‘" L'unica preoccupazione potrebbe derivare dall'ocoupare par 
slalmisnte la Grecia, inquactoché gli inglesi, da rimanenti basi, nel coso fomsera 
in grado di mendare forze aeree imponenti, potrebbero portare Je lora «Mese nel 
J'italia meridionale cd in Albania Gli apparecchi dell'Aviazione greca sodo cca» 
toquarantaguettro, cio che num coslitwirchbe una seria apprensione", 

wi Duri "Osti lp stato d'animo della popolazione in Grecia? ", 

e facomoni; " Appars inolto profondamente depressa”. 

a Ciao; " Vi d una scissione netta tra lu popolazione ed voa classe diri. 
gente, politica, plotoeratica, che è quella che anina la resistenza co mantiene vivo 
lo speritò arigloblo pel patse, E questa una piccolissima classe molto ricca, mentre 
l’altra pite è indifferente a tutti gli avvenimenti, compreso quello della nostra 
invasione", 

« facontomi: " Hanno suscitato molta impressione sulla popolazione groca 
le nalizie che ho fatto dirulgare sull'altezza dei salari in Albunia ”, 

e Duce: " leesto ii generale Fissosti Prarca ad viporre Ja situazione mi 
libare", : 

a Pircomi Praret; * Noi abbiamo prepacala una operazione contro l'Epito, 
che sarà pronto per il #6 corrente e che si presenta sotto auspici molto faro 
revoli, Ta situazione geografica dell'Epiro noi favorisce la possibilità allé altra 
forze greche di intervenire, perché da una parte vi è il more e dall'altra una in 
uancitsbile fascia alpina, Questo scucchiele ci primette une serie di avvolgi. 
menii delle forze groche, calcolile a circi trentamila worming; ciò che ci consente 
l'occupasione dell'Epiro in breve tempo: dicci o quindici giorni. Questa opera» 
zione, che potrebbe consentisci di liquidare tutte de troppe pecche, È stata pre- 
parata fn nei minimi dettagli, ed è perfetta per quivity è wiaenamente possibile. 
La riuscita dell'azione ci porterchbe a migliurare le nostre posizioni, ci darchbe 
una frontiera più sicura ed il possesso del porto di Prevesa, che fa cambiare 
completamente [a mostra situazione, Chatta & la prima fase della nostra pera 
sitne, da condurte a fondo nel modo migliore, L'azione però è subordinata allé 
condizioni climatiche. ‘Tra elsuns settimane la stagione delle piogge provwche- 
schbbe serie difficoltà per la conquista dell'Epiro e della base di Provera, 

e Dacci" Lu data dell'inizio delle operazioni può essere anticipata Ina dog 
ritardata 7. 

a Wirconsi Prorea: "Lo spirito delle troppe è altissimo, l'entusiasmo è al 
fintsimo grado, Non Ho mai avuto 3 lagrcacmi delle truppe in Albania. L'unica 
manifestazione di indisciplina che ho dovuto riscontrare è stata quella di ufficiali 
= soldati per aveso nell'aosia di volev atelire avanti e di voler combattere”. 

& Dtucei * fuarie forze aveteò". 

« Wiricosti Praica: 5 Circa settantamila vomini, oltre al battaglioni speciali. 
Rispetto alle truppe che ci sono di fronte, circa trentamila vomini, abbiamo usa 
superiocità di due ad uno”. 

a Duce: " E por quello che riguarda d mezzi: carri armati, difete campali, 
eeretera, del nemico?" 

a Wisconti Praecsi > L'unica preoccupazione è costituita dell'uluto che pe 


29 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI - 


trebbo essere dato all'avversario dall'Aviazione inglese, giacché quella oseca, per 
me, non Esiste. Per quento siauards il fronte di Salonicco, bistigna fare qualche 
riserva a causi dell'andamento stagionale. Si putrebbe dare corso all'azione nel- 
l'Epiro”, 

vice! > L'azione sw Salonicco d fatfoeiente, perché Sisagna frrbedie: she 
‘diventi gna bare inplere 

* Fiiconit Prassa: "' Fer questa azione ci vuole un certo tempo. I) posto di 
sbatto & Durazzo, che dista da Salonicco circa trecento chilometri. Decorreranno 
percio un paio di mest". 

«Huce! © Tuttanta 1 Nad frbedire agli inglesi di sbarcate a Folonirca, 
È sinpertantt che anche su questa fromte avviata dud diviljoni, perchf parrebbe 
deternitnarsi il coscorsa bulgaro". . 

a WPirconti Prata: " Anche per iniziare ln marcia su Atené la base di tutto 
è l'occupazione dell'Epito e del porto di Prevesa ". 

# Duce E Poccupoezione delle te iiole: Fante, Cefalonia è Core". 

«i Pircanti Prisca: " Ceriamente 

« Dassi “ fioene azioni debbono essere svolle rantemporatesmente, Cono 
scese quale tia il morale dii snlauti preci?" 

a Fiiecasi Presse " Non. è pente che sia contenta di battersi" 

Ir . ' 

eDuce: Alezo us'alini cosa ancora, Mirsasa la data, si rratta di rapere 
tome diano la porcenza della fatalità gi questa #s4ira operazione. Una giusti 
cazione di carattere peerale è quella che la Grecia è alleata dei morti remiei, 
doquali sf seevotto delle pae Dari, eccesera, ma pal ri suole l'incidente, per il guaio 
si parsa dire che noi eatriamo per mussere l'ordine. Se questo incidente la fare 
Sergere d bone, se ton lo Srierminate è lo fiesso" 


«i fecomogi; "Io posso Sure qualcosa sulle frontiere: incidenti fra clamo» 
rieti cd autorità greche ”. 


a Pireoati Peace; “Abbiamo predisposto delle ammi ce bombe Francesi per 
fare un finto attrcco ", 

A Dare: "Tutto queste ha us salore arrolmtattente trascurabile bor me; è 
der dere pn pe' di fumo, Tuttavia è bene se potete fare in modo che gi sia l'ap- 
prglio afl'arcensione della ferita”. 

# Ciantà: © Quando volete che l'incidente avvenga?” 

o Dyer: "I 24 

ca Gioni “IL 2 ci sarà l'incidente”. 

e Dacei " Nessuno cregeri a guests fatalità, ma per pro ciustiticozione di 
carattere mrtufisico si posrd dite che ars necorterio ventre ed end conclusione. 
Quello che occorra in guesta pesere di operazioni è di dpire con da messina 
dacitinna, perrbé gui 4 il segreto del iarcense, authe nei confromii di quelli che 
foivebbero estere Eli diuti estranei. Ora Giroegna dare guesto saliti fe modo ehe 
si possa dive: "" Mom vi è nulla da fore, Volete cRdare al sorzonio di quella gere 
che è ria battuta?" Questo d en discorso che i tnrehi porebfera fare e che suche 
gu iuglesi moaverebbero conveniente seguire", 


a Fisconi Frate: " L'operazione è stata preparata la mode da dare l'impres- 
zione di un rovescio travolgente in pochi giotnj”, 

uDace: " Per la respoosebilità che mi assuma in’ queste farconda vi dico 
di now preoceuparoi eccersitamente di gnelle ehe Porsono essere fe perdite, par 
errenda sollecito, dal punto di vista smgaso, fer da vita di un role roldan Dico 
rio preché ade volle ur capo si fertta in costiderszione delle grani perdite sw 


fine", ° 
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è Virponsi Pearea: "* Ho cedinaro che i battaglioni atlacchino sempre, anche 
contro nni divisione". 

a Befaglio: ‘La questione riguarda due arpomenti: quello greco e quello 
dell'aiuto inglese. lo sono coo vol completamente nel ritenere quasi sicure l'esclu» 
piane di sbarchi inglesi. Essi sono molro più preoccupati dell'Ugitto che non della 
Grecia e nel Mediterraneo mettono mal volentieri te truppe sui piroscafi. Pers 
tanto il solo possibile aiuto sacchbe quello dell'Aviazione. Au questa previsinne 
si potrebbe adottare i] correttivo di far coincidere l'azione contro Ja Grecia con 
quella perc Marsa Afatruh. In questo caso è ben difficile che distolgano dei veli 
voli dall'Egitto per mandarli in Grecia. Ciò si può faro, perché per il 26 cor- 
mente anche Graziani può essere pronto". 

aber: >" Ip (arci per wa anticipo di alrani giorni fer l'azione di Graziani, 
E bor il fatto della conquinta di Merta Masrah renderà ancora più diltiete fa 
porstholini di sn simile also, specialmente prevedendo che moi non ci ferme- 
remo, Perduto il catdita dell'Egino, anché se Londra poteste angora togsenerii, 
l'impero implese sarebbe jo nas scala di disfarta, La Tadie sno in sa sigasione 
di sasafierenza, e gli sugieri non potrebbero più ricevere gini dal Sud Africa è 
della spina del Mar Rossa, Agginago gua considerazione di carattere sorale, € 
cine che questa anecerio afrteano sarebbe di sfera di soldatt in Albania. Ecco 
persbé lo destdera nelle de astoni un rincroniima, con st leggero auticifo su 
quella «fricoma 

a Podoglin: "Esaminando cr: il problema greco, affesina che Fermizeci al 
splo Epirò non corrisponde alla situazione. Hon csapeto dicendo che dobbiamo 
ucqupuce anche Candia e la Mocca, se vogliamo occupare la Giocia, L'operazione 
per l'Epiro studiata da Visconti Prasce va bene. Dato in sicurezza il fanco si- 
nistro, le forze prveriacie fion dovrebbero presentare multe difficoltà. Abbiamo 
L'Aviazione ". 

o Ibacet " Noi metteremo nelle operazioni fer dh mera quallrocerta appa 
vecchi, anche in silla di guella che pad disere l'upporra imylede Le 

0 Dadaglie: " Bisogna che occupiamo (tutta la Grecia, se il problema vuol 
esser Iedditizio, Fer questo occorrono circa venti divissoni, mentre in Albania ne 
abbizroo nove, più usa di cavalleria, E evidente che in queste condizivni occur: 
rono tre mesi”, 

c Rena: *" Tenendo conto di tutto, possiamo cratere sull'equivalente di 
undici divisioni. Fer nom fermarci all'Cpiro, bisognerebbe intensificare l'invio di 
iruppe. Ciò anche per non dare la sensazione che nen abbiamo più fiato per an 
dite avanti". 

a Decei Adesso ri pare che le idee ti vadano frecttando: operazione nel 
SEpiro » Salaniero; esservazione di quella ché pud snecedere da cosa dell'imiere 
perio balgaoro, ché rilvago probabile, Concorda pienatteate per Poctapazioni di 
Allen", . 

a Fiiganti Peasca: "Poi da Atene noi, in fondo, tagliamo la Giccia cda 
Salonicco possiamo andarci partendo della capitale! 

u Dyce: Dal parta marginale dell'arcuporione dell'Epiro jlno od Atene 
che distanza farencoere? !, 

e Firconti Frasca; Duecentocioquanta chilottetei, com una cet stradale m& 
discre”. ° 

«Duse "DO G] perrano conto”, 

i Fiscanti Pravda: " Colline alte, aspre e rolla‘. 

è Phurei E le direzioni dille valli?", 

« Visconti Praica: “ Esteovest, quindi proprio in direrione di Arme”, 
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qOsce: " @eesto è itportante". 

# Raatit: " Cid è vero fine ad an certo punto, pecché bisogna attraversate 
una catene di duemila metri di aliezza". {Illustra al Duce uns carta geografica 
della ronal, — i 

* Piicanti Praror: "Sono terreni sui quali ci sono una quantita di mutate 
tiere", 

vi Dure: " Le avere perrerie queste strede?", 

« Fiscomit Presta: "St, parecchie volle". 

_ Dsrer " Aldeno venionto ed altri due ergontenti, Precitato twrso sli, guanto 
eivicioni rafpplementari ritenete che rie neceriaria di invigre ie Allattia Der dee 
calare fullo sl ternitario che conduce ef Atene?" 

a Viscont Pratsa; “In va prio tempo, basterchbero tre divisioni orpanie- 
zote da montagna; naturalmente Le citcostanze decideranna, Cra queste touppe si 
porrtbbero portare nel pesto di Arta in unt notte sula ". 

a Dare" Altro argomento: apporto albanese in seppe repolari, ed in bunde, 
alle quali di ana certa importsnze". 

& Tircerdi Prasca: " Abbiamo presentato un piano al rigurrdo. SI vorrebbero 
organizzata bande da duemilacinguecento a tremila wornini, inquadrate da nostri 
ufficiali "" 

e Jerametti: "Le dumande sono infinite. Molti musulmani gen comriene 
ioaiadacti per cvitare ché facciano molte vendette *, 

& Dure: " Quisdi un certo numero di bande le potete organizzare? 

a Fircontt Prasca: " E tutto &rganizzato. Ho già fatto un telegraouina perché 
tengano tetto pronto e perché avvertane gli individui", 

a Dure " Come fe armare?" 

e Pissanti Prosce: "Qualche mitragliatrice lecgera e bombe, 

a Daci 0 Adesso un aliro aspetto della sinazione. Quuli misure avete presa 
al confine iagoilovst". . 

a Pisconi Petez: " Abbiamo due divisioni ed un battaglione di carabinieri 
® finoncs. Io sostanzia via coperbire discreta", 

* Dacci © Nos credo che ci stagno atrarchi da quelle partì, è poi le truppe 
47 afporgiano a dei capoteldi pià predirposti ". 

& Visconti Praica: " Bisogna nemungere che il terreno si presta bene per la 
difesa. Si potrebbe verificare gralche infiltrazione altraverso i boschi, di piccoli 
repatti, ina niente da temere, perché abbiamo il confine tatto guarito. Un posto 
di finanzi signi cinquecento è seicento metri". 

# Facomoni: " In Albania vi sacebbe il desiderio di qualche richiazo di 
classi". 

ti Duce: " Che gettito fornisca agni elatne?". 

4 facamanti " Cinta seltemila womnini *". 

e Dare: "OQaeito è da considerarsi con attenzione, Sono forre che, pur tenza 
frarcanare D respingere, nom birogwa che comtisirento un apporto ercessizo, per 
men far cregore che lEbiro ria vito da erre conguitiara, Lina certa pertecibazione 
deyli elementi albanesi, phe nen disturbi la popolazione, darebbe opportuna. Fa 
rei chiamare due a tra elatii. La difesa cartenaerei dere costituire poi aggetto gel 
naitro particolare Interesse, ferché Lilogre evitare, nella widiura del possibile, i 
forrbardamenti della sons petrolifera, delle città altanetà, od i fisragoni che ha 
trefhera essere fatti in rosfranta della migliore gilera delle ciuà delle Puglie. 
Gecore quindi apprestera menti amiserir di notevoli proporzioni", 

& Soddu: "Ho già disposto che siano spediti 1 settantaringue Skoda evuti 
dalla Germania". 


INTERVENTO DELL'ITALIA - DISCORSO AL DIBETTORIO P_N.F, 5 


4299 RIUNIONE 
DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


I Consielio dei mumisti ba approvato | segmenti provvedimenti, al 
pe ad altri di ordinaria antiinivifazione, 
Su proposta del Duce del fasciono, capo del Governo! 


« Wirconsi Prasca: " La difesa di Tirana si tiduce a due pruppi, mentre 
tutta la difesa per l'Albania è di appena cinque gruppi", 

a Dese: " Ocrorrano per PAlbgnia almeno cento bocche da fuoco, perchè hi 
sagua eritare d demeoralicranti borntbardantenti dirai, Mandare tutti i porti Shoda 
e gli Cerlikon", 

tt Soddu; 7 Mon ]i abbiamo ancora avuti butti, Appooi arvireragna, fi sp® 
dirh, Gli Qerlikon li mando in volo”. 

a Duce: " Fisoena apelerpere alla difeta terrerirà anche gli apparecchi da 
paccia, Per fortuna e abbiamo wna notevole diponibilod, AT 19 otrodre si erdao 
in Albania einsaniasdee apparecchi di proets inpisgo è quindici di non imme 
diato wro, In restenza, fetsamitteltà afparetehi", 

a Ciasot "C'è in partenza il scsrantaguattresima stormo", 

a Dare: "OM pare che abhitmo esaminato detti gli arpetti del problema". 

a Fasogliv: “I dettagli verranno stibiliti dallo Stato Maggiore dell'Eser 
cito", ° 

e Duce: " Riarrinmendo: offensiva fu Ehiro; ottervazione & pressione su Sar 
tonicchy ed, ib sn recando tempo, mereia st fesa!" . 

«La riunione ha temine alle gre 12.30, 

(Da: AMiber e Mussolini, Lettere + docatieati, papg. Get 


“ I] pomeriggio del 15 ottubre 1940, Mussolini aveva visitato #1 lavori in 
corso di sistemazione del mente Sorattt è, Il 16 ottobre, Graziani aveva avver 
tito Roma cite prima di muoverti gli occonevano due inesm di preparazione; e, 
in quanto alla Bulgaria, te Boris HI, sollecitato ad intervenire da uti tnessaggio 
di Mussolini con la lusinga dell'atuibuzione di Salonicco, aveva deglinato l'in 
vito per tema di un attacéò da parte della Turchia Il 17 ottobee, alle IÙ, proveniente 
dai Roma, Mwsolini era giunto in treno a Terni per visitare [e accidicrie e fa fab» 
brici d'attoi, Nel pomeriggio, aveva visitato la crotrale elettrica di Galleto e lo 
stabilimento per la fabbricazione della caldociana ide di Fapigoo, donde avera 
sapgivato Ia cascata delle Marmore. Chuvi aveva indugiato « per alcuni istanti ad 
osservzie il prodigioso spettacolo dell'enorme faxria d'acqua, che dall'alto preci 
pità cella valle, ancora più itgigantita dalla rifrazione del sole € delle nuvole di 
spuma impalpabile, che l'impeto della caduta dirada è, Ritornato a Teri, alle 
15.45 era ripartito in treno per Roma, LU 18 ottobre, Badoglio aveva chiesto al 
tapo del Governo, ed attenuiny di rinviare di duc giorni la date atubrlità per 
l'inizio delle fpecazioni militari contro la Grecia. Il 19 pitobre, Mussolini scrive. 
una lettera di preavviso a Hitler, motivando l'impresa anti-Grocia con la necese 
sità di cominciate 4 scondinare le superstitt posizioni inglesi nel continente. Lo 
Ineita piiche i guardia contro ogni dosingo di poter attrarre la Francia, paese 
nemico sul quale non bisogna calcolare În nessun modo. Aggiunge di preferire 
îl non imiérrenio ad uno aforzato interrento della Spagna ancora prostrata dalla 
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Lin disegno di logge che stabilisce disposizioni riguardanti apparecchi 
nemici atterrati o abbattuti nel territorio della Stato, 

Un diepno di logge conrermente provvedimenti per la dichisvazione 
di pebblica ptiinà delle espropriazioni per la sheurezza e Pampliamento 
di stabilitnenti ber prodotti ciploviui 

Um disegno di legge ripuardante il fracferimento del 1orvizio rela 
tive al collocamento ed all'amsistenza dei rimpatriati dall'estero dalla 
Compiirsitne per il rimpatrio degli italiani all'estero al Commisiarato 
per fe inigrazioni e la colonizzazione. no 

Tn dilepno di lecpe concernente la vendita del manufatti di rune da 
parte dei compnerrianti. N provvedimento è d'ivetto a rendere definitivo, 
durante l'attuale siate di paerva, i divieto di compra-vendita del smunm 
fatti caralinghi di rume disposta temporimeamente dal saltoregrefario di 
Stato per le Fabbricazioni di puerta, dl fine di evitare speculazioni ille» 
cite da patte dei comuiersianti di manafatti del genere. 

Uma schema di decreto col quale FI apporlana modifiche al tene 
decreta I3 rovere 1930, VII numero 1642, che ba approvato il re- 
polamimio per l'asecuzione della legge 26 luglio 1929, FIL nwmero 1397, 
ivtitative dell'Opera nuzionale per pli orfani di piterra. Por ie dirpori 
ricui vrpenti, i fieli doi matilati e nvaliti di guerra deceduti per le stesse 
cante che determiiegrono la matilazione e linvalidinà Iosto considerati 
orfani di guerra, ma battito ditito al'arsistenta prechfa dalle dirposzioni 
Sterre soltanto quelli concepiti prima del fatto di pirerra che ha prodotto 
la lesione è Finfernità deterniincate Ja morte del genitore. Col protte 
- dimento ara approvato si attua l'egnibaratione complesa degli organi 
anzidetti, senza rinuardo all'epoca iu cui esi sono gtati concepiti è si 
elimina, squrindi, l'attuale dirparità del trattamento assistenziale. 

Eno schema di decreto riguardante Le sintermazione dei salariati ran 
mttrlone fPnpiegatizia. Tale decreto è intesi a dilciplinare fa particolare 
posizione del nwtteroso perrendle che pari mrininteri, avvalendosi della 
possilità di reclutare personale salariato non di ruola, ha immesso in 
derivzio adibendolo a Lavori di ufficio. N sgddetto regio decreto è infor 
mato al segmenti criteri: a) pattaggio della calepavia dei salariati è guella 
desti aeventizi dei salariati che attnaimente dillimbegnevo mansioni d'af 
ficio, te relazione alle disposizioni contenute nel regio decreto leppe 





putrtà recente (170). (Essendo proprio allera il Fihcet în vizggio perc indette 
tracsi con Franco © Petalo, questa lettera, contrastante con le sue speranze aul)a 
Spegni e sulla Francia e con Je sue riccomandazioni di hofi smuovire Ja Alu» 
zione balcanica, lo Inseguirà a lungo e lo raggiangeri eoà ncievole ritardo). La 
stesso 19 ntlobse [ore 19-12.50k, Mussolini presiede Ja tiunione del Consiglio 
dei ministti della quale è qui riportato il resticento, {Da I Popolo g'ivalia, 
Pio. 190, 792, 204, 16, 19, 20 crtobre 1900, REVIIL 


INTÉRVENTO DELL'ITALIA «- DISCORSO AL DIRETTORIO P.N.F, Vari 


d febbraio 1037, XP, namero IOO, che regola ii svattamento del perso» 
nale non di nolo in servizio presto l'amninisisazione dello Stato: b) con- 
servazione, a Htolo di auegno personale, della eventuale eccedenza fra 
Îl fraftamento peduto in quallià di talgriato e quello Ipettante ai termini 
del saddetta regio decreto; cy divicto di sisumtere in servizio con le nove 
che dirciplinano l'arramzfane dei salariati. ‘perronale da adibite a ran 
dioni proprie denli in:fiegati. i 

Un disegno di legge com col, integrandori le dilpotizioni relative alla 
sintemazione degli squadrinti in servizio coma asventizi presso le ammi. 
pistrazioni dello Stato e degli aliri enti pubblici, verrono ammersi al 
beneficio della shttemazione anche 1 Farcisti che bano ottengo il vico» 
molrhnento della qualifica «sguadelità all'estero ». 

Su proporne del ministra, segretario di Stato per pli Affari Esseri 
sono sati approvati alrani provvedimenti di carattere sario. 

Sw proposte del Dure, ministro dell'Interno: 

Us decreto di legge concernente di divieto dell'uso di parole stra- 
piera nelle intemazioni dello ditte nelle varie forme pubblicitarie, II di. 
seguo di legge sanziona orta tendenza ormai diventata abito costante nel 
settore della attività produttiva è pubblicitaria del nostre paese, Cos 
questo provvedimento si inibire l'arto di parele e di erbressiani Itraniert 
intatte le forme pubblicitarie, che acevano dl solo scopo di sfenttare la 
eredità e la bonomia del pubblico. 

Un disegno di legge concernente il distacco del comune di Saent'Ore. 
ste dalla provincia di Viterbo e la sua riaperegazione a quello di Rama, 
verso si quale tradizionalizente previtano lo iste altivià. (+) 

Sw proposta del Duce, minitro della Guerra; i 

Uno schema di regio decreto che approva # regolamento per Pere 
cazione della legge 9 maggio 1040, XIII numero 370, snll'ovenza. 
mento degli ufficiali del vepio Ecercito, Lo sebetna ribrodure, fo maiiima, 
le disposizioni del regolamento per esecuzione della precedente legge 
? giugno 103î, IL, ninimero 809, sull'ancnzamento degli afficiali del 
regio Evereito, con gli opporini apgiornamenti, dn relazione gi muori 
eniteri in materia di avanzamento fotrodonti dalla legge D magnio 1940, 
MPI ammero 370, 

Uno schema di decreto con cui sà stabilisce la composizione organica 
e le dipendenze del vari organi centrali e periferici dell'Unione nazio 
Hale profezione ablideteà, si determina il Irattumento censontiro del pere 
sonale divicente sabalterno e gregario e si prescrive L'uso di une speciale 
anrforeme ber i petronale medetimo, Lo schema di regio decreto pre. 
vede, inoltre, Passopgellantento del perromale dell'Ulmione alle norma del 
rodire pense militare e) tirmitatamente al perronale maschile, al regola 
mento di disciplina per il regio Erercito, 
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Ur diregno di lecpe inteso ad aggravate fe pene per recati niilitari 
rommenti profittendo di circortanze attinenti allo stato di guerra, 

Uro schema di decreto ronlenente norme per Descrnzione del rapio 
decreta leppe IS ottobre 1937, KI, nistero 2707, salla silitarizzazione 
del personale civile al tepnito dell'Esercito operante. 

L'u ditepto di legge che autorizza il reclutamento di rottotementi du 
Jetvizio permanente delle armi di artiglieria e cento dei svbalerni di 
complemento delle armi sterse che abbiano compiuto i biennio prope- 
deutird alla ingegneria. n 

Sa proposta del Duce, miniuro dell'Acvamantira: 

Un divegno di tegpe che dircibdima di corso allievi ufficiali di come 
plemenzo della repia dieromastica, Song previsti due rperie di comi nor. 
mati ed accelerati: | priva, di durata non inferiore st tre meri, rirervati 
ci giovani che mon abbiano ancora soddivfatto gli Gbblighi di ferma; } 
secondi, risirivati a colora che appartengono alla ferza in congedo della 
regia Acvonattita ed abbiano conseguito il titolo di stadio prescritto 
per da nomina ad ufficiale. Per la partecipazione a detti cornsî seno rh 
rbiesti i seguenti Hioli di Italie: laurea in incegneria, avebitettura, fisica 
e chica, per il ruolo inpegneri del Corpo del penio aeronautico; Taurea 
in giusiipradenza 0 (olo equipollente per il ruolo Cornmmitiatiato del 
Corpo di Commiisariate; lasrea în medicina e chirarpia, nonché labili 
tazione professionale, per dI vicolo cfficiali medici del Corbo sanitario. 
Sono rmuere richiesti i Gipiomi di sewela media superiore per i seruenti 
rentiz servizi è specialità dell'arma seronantica, asriutenti tecnici del 
Corpo del genio aeronautico e emmintitrazione del Corto di Commina 
riato asranantica, 

Un ditegno di legge datero a modificare # regio derrelo lepre 
23 giagna 1055, RFI, timinero IZRR, rigsardante i ruoli di pirore della 
pagia Aeramantita. Si prevede la farclid di conferire grado di ufficiale 
di militari frerittà nei «ruoli d'onore d della regia Aeronantica che al 
biamo conseguito H diploma di livenra di srnola sedia superiore, defo 
H collocamento in tale ruolo. La nitnina ad sfficiale è subordinata a! 
giudizio farorevole della commirsione swrbertore di avsttzamento e ad 
pn esperimento teorico-frratico, 

Ls divegno di legge ripaardante la convessione di esenzioni fiscali è 
Irfbutarie alla regle Unione nazionale serovantica, 

Uno schema di regio decrtto concertiente Pavansamento a srelta de 
gii afficiali della regia Aeronautica dorente Vattaale stato di guerra. (+} 


INTERVENTO DILL'ITALLA + DISCORSO AL DIRETIDRIO F.N.F, #9 


ALL'INIZIO DELL'ANNO DICIANNOVESIMO * 


I Duce ha seprato le direttive per l'azione del fascimo per l'arna 
XIX, erprimendo fa certezza che else saranno pienamente altare. 





# 11 13 ottobre INdO, alle 18, paria cinquanta minoti prima dall'aeroporto 
del Littorio di Lema pilotundo un trinvotore, Mussolini era giunto a Forli. La 
mattina del 20 cotohre, aveva ispezionato unità dell'ottava Armata si confini 
orientali (255). II 22 ottobre, gioeno in cul Clang aveva comindato è stendere 
il testo dell'antimzotuti da trasmettere alla (orecia, Sussohar era rientrato a Boma. 
Ji 15 ontobre, pieccenpato di nom aver potuto nulla concludere con Franco a 
Hendsye e con Pétaio a Montoire, Hiller aveva fatto combinare da voo Eibbra- 
trop un incontro con Mussoliti a Firenze per il giorno 26, nella sprranza di pur 
ter prevenire l'attacco italiano slla Grecia, Lo stesso 25 ottobre, Mussolini aveva 


‘scritto una lettera a Visconti Prasca {173}; il 26 ottubre a Graziani, sollegi. 


tandolo ad agire è sopperendogli di portare la sede del suo comando più gvanil 
di Cirene (173), Risentito, il maresciallo aveva céplicato che Cicete eta dl luogo 
più adatta € conduso: « Mandate pure pa alteo. Egli si socergerà che sono in 
errore, € allota attaccherà riportando una grande vittoria; & vedra invece che ho 
ragione, e otterrà scor'altro i anezzi che bo iovano invocati, © riporterà umile 
mente una strepitosa vittoria ». Il 27 ottobre, Mussolini aveva visitito l'AETO 
Pontino, inatpurato nuove opere a Foa, c consegnito al principe Gian Giatumo 
Borghese, governatore dell'Tirbe, il puro Codice di priceduta civile, 1] 29 otti 
bre, alle 10,45, provenicote dalla capitale, era giunta in ircno a Firentise per ue 
contrarsi con Iitlee, Il convegno si era svolto dalle 11 circa alle 13.45, e dalle 16 
atle 17, alla presenza di Ciaoo è von PRibbentop, Hillee aveva riferito sugli incontri 
con Franco « Pitain, che pon implicsvano mutamenti di situazione; illustrato il 
erograma di indirizzare l'espansicoîsmo russo vero l'oriente, per poter aggregare 
la Rutsia al blocco italo-tedesco-sispponese, che sarebbe riuscito struunento di sicura 
vittoria: cloglato l'opera dei nostri sottomarini in avione nell'Atlantico. Chiel 
giorno, eTR stato iniziato l'attattoò italiano verso l'Epiro, ma il Fuhrer ne aveva 
avuto notizia breppo tardi (cio appena al suo passaggio dalla stazione di Bolo 
gna), sicchè gli era convenuta fare buono viso a cattivo gioco. Unfetti non aveva 
peppars arcentato alla cosa, Alle 18, Mussolini aveva lwicizto Firenze in treno 
per fare ritorno a Acgnz. IL 29 ottobre, nile 11, a palazzo Venezda, riceve il se 
pretario del P.I PF, Adelchi Serena fsoccéduto propaso quel giorho a Ettote 
Muti), « accompagnato dal componenti II Direttorio nazionale ». IL segretario con 
segna al capo del Governo «da tessera pumero uno dell'anno XIX » e gli pre 
senta «lo specchio delle forte inquadrate nel PNE. e nelle organizzazioni di- 
pendenti al 28 ottobre WII », Tudi Mossolini pronuncia le parole qui ripor- 
tare in riassunto, (Da Ii Popolo d'Utalia Na. 294, 302, 304, 20, 29, 30 ottobra 
1940, KKVID. 
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ALTE GERARCHIE PROVINGIALI DEL P.N.F.# 


Camerati! . 

Vei comprendete che non a caso ho scelto questa giornata per 
convocare a Roma le gerarchie provinciali del Partito. È una giorhata 
ili vittoria per l'Italia fascista, di disfatta per la coalizione societaria dei 
cinquantadue Stati assedianti. 


mn 


SOIT 20 gitobre 1940, Giano era andato in Albania per seguire l'andamento 
delle Operazioni contro la Grecia, inizialmente rapide, ma presto intralciate dalle 
Piogge stagionali, TI 30 ottobre, proveniente da Roma, Mossolini éca gionto alla 
Rucca delle Cominate. 1 31 ottchre, mentee gli inglesi iniziavano uno sbarco p 
Ceto, era arrivato a Grottaglie (Taranto), dove esigieva una sede del Comando 
suprerto. Scritta una Lleriera a Visconti Prasca per incoraggiurlo ed assicurato 
dell'invio di divisioni di rinforzo (t74} avere isperionato campi d'aviazione 
e basi è unità della cesia Marina nelle Puglie, Lo stesso +1 ottobre, Ciano presi 
spedito una lunga lettera al suocero per segnalargli che l'azione contro la Grecia 
DOD cra stata prépacata pdeguatarmiente da Badoglio e dallo Stato Maggiore. I] 
1° novembre, Mussolini aveva compiuto na alto gio d'ispezione e si era income 
trato a Taranto con Ciano, reduce da un bombsrdamento su Salonicco. Il 2 no- 
vembre, era rientrato a Roma. It 3 novembre, Ciano si esa incontrato con von Rib- 
bentrop a Schonhof, allo scopo di continvare i colloqui avuti 1 Firenze è di fr 
mate nn protocollo segreto atteaverso il quale Ja Spagna si impegnava ad pderire, 
in vo Suluet méermento, «l Tripartito e al allearsi militarmente con Bama è Ber 
ino, I micittro tedesco aveva prospettato La blocco continentale antinplese è 
ntametecano, collegato col Giappone e con la Prussia, sulla base di ona soddi- 
visione delle rispettive zone d'influenza. (Mia quando, il 12 fevéermbre, il ministro 
degli Affari Esteri sovietico, Michuilovi? Viateslav Molote», andri p Berino per 
Uattare, avanzerà tali rivendicazioni da insospettice i tedeschi, i quali giudiche- 
ranno impossibile amretteste). Fra il 5 €) 7 novembre, causa la mancata cotla- 
borezione dell bande albanesi, le condizioni proibitive del tempo e delle strade, 
la forte reazione greca, Je nostre troppe avanzate in Epiro erano siste costrette 
aoribicatsi fio oltre il confine albanese, senza cho contingenti di riserva, del (ut 
mancanti, fossero potuti iccertere di rincalzo. Mussolini avtya sostituito Wiscomi 
Prasca con Soddu, il quale eri pettito subito per L'Albania. Mella grotte dall'il 
al 12 novembre, acrosiluranti inglesi, Jarniciati In due cemdite da wma portaetet, 
erano ribsciti ad atticcare Ja Modia italiana potorato a Taranto 8 a danneggiase 
gravemente le tre corazzate Carane, Duilio è Littorio, Contemporaneartente, gli 
inglesi avevano bombardato Durazzo dal mate s affondato un convoglio di tre 
navi da trasporto nel canale d'Otranto, Il pomeriggio del L4 e il pomeriggio del 
15 novembre, n Toma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezie, Mwso- 
Jini aveva avuto dué colloqui, durati prora e mezzo ciascuno, con Il pencrale 
Jon Antoneste, cipo della nuova Romania legionaria. La matsina del L5 novem- 
bre, quinto anomale dell'assedio economico, nella sala Fuegia di paluzzo Venezia, 
tiene gian rapporto alle gerarchie provinziali del F-NF. In tale ccstione, pro 
fvezia i) discorso qui riportato. {Da i? Popolo d'Iralia, No 40%, 310, 420, 32], 
324, 31 ottobre, 3, 13, 16, 19 novembre ING, TXVII. 
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I 18 novembre del 1933 appare come una data decisiva nella sto- 


stia d'Europa. È il primo e ultimo tentativo d'assalto in grande stile sfer- 


rato dal vecchio monda, rapptesentuto, pei soni egolimi feroci e nelle 
sup ideologie superate, dalla Società delle nazioni, contro le nuove forze 
europeo, giovani e rivoluzionarie, rappresentate dall'Italia & dalla Ger- 
Mura. 

Da quel giorno ha inizio la separazione, l'antitesi, Ja lotta, che do 
veva, dopo i compromessi di Monaco, accettati dalle democrazie al solo 
scopo di pradagnare tempo, sboccare nella guetti dichiarata dalla Frans 
cia € dalla Gran Bretagna contro la Germania. 

Non bisogna ini dimenticate che l'iniziativa della guerra è pattita 
da Londra, scppita, con un intervallo di poche ore, dai Parigi, 

Aifermo solennemente, e senza tema di essere smentito, né oppi né 
mat, che la responsabilità della guerra rigade esslusivatnente sulla Grao 
Bretagna, . 

La pace poteva caserme conservata sc la Gran Bretagna ngn avesse, 
con li supina complicità della Francia, iniziato, invece della costruitiva 
revisione dei trattati, la sur politica di accerchiamento, fatta, pon alla 
scopo di lasciare si polacchi [a tedeschissima Danzica, ma allo scopo di 
abbattere Ja rinascente potenza politica e militare della Gertnania, La 
pace poteva essere salvata se l'Inghilterra non avesse rigettato Hutt i 
tentativi di avvicinamento qompiuti dalla Germania, la quale s'era spinta 
2 firmace un Patto navale che le faceva una situazione di netta c perma- 
nente inferiorità. i 

Lu pace poteva essere salvata anche nelle ultime ore dell'agosto 1939, 
se l'Inghilterra, sotto la pressione dell'ambasciatore polacco, che si revò 
al Foreipe Office alle ore 23 del giorno 1° settembre, non avesse avane 
zato, per aderire alla conferenza proposta dall'Italia, wa condizione as- 
solutamente inaccettabile, perché umiliante, + cioé che le truppe tede- 
sche, giù in marcia, non solo si fermaissero, ma retrocedessero alle linee 
di partenza. 

Quanto è actadutà nei mesi successivi, noi'tutti Io abbiamo vissuto 
cd è superfiuo meordaro. 

Mai si vide nella storia del genere uniano più colossale ondata di 
mistificazioni e di menzogne, come quella scatenata dagli grgani gover 
nativi e pubblicisti della Gran Miretagna durante le campagne di Po 
Jonia, Norvegia, Belgio, CHanda, conclusesi con la disfatta dell'Esercito 
britannico e di quello francese; disfatta, quest'ultima, senza precedenti 
per le sue unmense proporzioni e per la sua quasi impensabile rapidità. 
Sc la pratica della menzogna è il sittema più idoneo per istupidire è ren- 
dere coriaceo lo spirito di un popolo, si può tranquillamente affermare 
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ché il popolo di Gran Bretagna ha raggiunto un indiscutibile è insape- 
rabile primato, 

Li Franvià bateollava, ia era ancora Iunpi da essere in ginocchio 
e nessuno al mondo poteva prevedere che l'Esercito celebrato come il 
più fotte di Eutopa st sitebbe fiquefatto come neve al sole, quando il 
19 giugno Tltalia entrò in puerta per tencre fede alla lettera e allo 
spirito dell'alleanza e per sptrzare, finalmente, le sbarre della sua pui 
gione nel sto mare. Dopo due settimane, era l'armistizio, e la Francia 
abbandonava la lotta, che ha ripreso siltustiamente in seguito, ma solo 
per difendersi dagli attacchi proditori della emullesta, come ad Orano 
e a Dakan 

Dal 10 giueno a oggi, sono passati oltre cinque mesi di portta se 
tiamente puerresgiata su fronti lontani € raltipli» per terra, per mare, 
ocl cielo, in Europa ein Africa. 

Lasciate che io rivoli yn saluto pieno di ammirazione agli italiani 
che hanno in questo momento il privilegio di impugnate le armi, L'Eser 
cità, sul fronte alpino e su quello africano, ha dimostrato che la sua 
tempia è quile noi volevamo. 

La disfatta degli inglesi nella Somalia Boitannica è stata totale; 
come 3 Dunkerque, così a Berbera, gli inglesi sono fuggiti e si sono 
vendicati rimpsoverandori di avere commesso, battendoli, un irceparabile 
Citore strategico. 

Le Forze Armate dell'impero africano, impero che nelle previsioni 
nemiche doveva saltate, hanno preso dovunque l'iniziativa e i tentativi 
inglesi di sobiflazione all'interno sono pietosimente falliti, 

‘ Anche nella Libia siamo stati noî ad atticcare e In fulminea cent 
pazione di Sidi «1 Barrini deve essere considerata non una conclusione, 
ma tha premessa, Gli atti di valore compiuti da ufficiali e da soldati ita 
linnî dell'Esercito sui fronti terrestri sono tali da inorgogiire Jegittima- 
mente la nozione. 

Gili ufficiali e gli equipaggi della Marina compiono silenziosamente 
è spesso ercitamente ji loro dovere sui molti miti e oceani — dall'In- 
diano all'Atfantico — dove sono impegnati. Essi obbediscono a una 
severà consenna e duri colpi sono stati infliiti alla Marina pemica. Î 
lo Marina che tutela le nostre linee di comunicazione mediterranee ed 
adviatiche, in modo così efficace che Ia Marina nemica non è riuscita 
ad interromperle è hemment a disturbarle. 

L'Aviazione italiana è sempre, £ più di sempre, all'altezza del suo 
compito. Essa ha dominato e domina i cieli e i suoi bombardieri attin. 


Eono le mete più Icntane, I suoi caccratori pendono li viti assai dura 


alla caccia nemica, GI uomini sono veramente quelli del nostro tempo: 
la loro caratteristica è una calma intrepidità. Quanto alle macchine, ne 
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econo al rese dalle nostre officine quattro volte più che prima della 
guerra. Fra poro, con la costruzione in inassa di nuovi tipi, saremo forse 
all'avanguardia, certamente alla pari, con le macchine più moderne 
degli altri paesi. 

Ma dopo [c Forze Armate, lasciate che io sgri clogi la disciplina, il 
senso del dovere, l'imperturbabile fermezza del popolo italiano. Esso 
arcetta con tranquillità Je privazioni che conseguono allo stato di puerta, 
privazioni ancora tollecabili, ma che potranno diventare successivamente 
più gravi. E, guidato dil suo intuito politi: millenario, sente che que 
sta è una guerra decisiva; è come li terza guerta punka, che deve con. 
gludersi e si concluderà con l'annientamento della Cartagine snoderne: 
VInghilterra, 

Un fotte popolo come l'italiano non teme la verità; la ecise Eco 
pecché i nostri bollettini di guertta sono Ia documentazione della veri. 
Noi segnaliamo i colpi che diamo c quelli che riceviamo, gli apparco- 
chi che noi abbattiamo € quelli che il nemico abbatte, le piotmate favo 
rcvali e quelle che lo sono poco 0 picute, Pubblichiamo mensilmente 
Je perdite degli uomini € quelle dei meszi, Mi sentirei diminito di- 
nanzi al popolo e dinanzi a me stesso, se adottassi altro metodo quale 
quello di coprire o addolcire la realtà, buona o cattiva che sia. Faso 
equivarrebbe a diseducare ed omiliare il popolo, Non lo farò mai. 

Ho già prescritto nella maniera più categorica ai Comandi militari 
del fronte e alle autorità civili della periferia di non mandare a Koma, 
Ta dove poi debbono essere diffuse, notizie che non sianò state rigo 
rosamente e personalmente — dico personalmente — controllate. 

A questo proposito voglio ricordare che grida di gioia si sono le- 
vate alla Camera dei comuni quando Churchill! ha potuto dare finalmente 
una buona notizia: quella concernente l'azione compiuta nel porto di 
‘Taranto dagli acrosiluranti inglesi. Effettivamente tre navi sona state 
colpite, ma nessun di esse è stata affondata e solo una di esse, come fu 
annunziato dul bollettino delle nostte Forze Armmate, è stata seriamente 
danneggiata e il suo ricupero richiederà lungo tempo. Le altre due sa- 
tanno, è parere uninime dei tecmci, sollecitamente ripristinate nella loro 
antica efficenza, B falso — dico falso — che due altre navi da puerta . 
e due navi ausiliarie siano state affondate 0 colpite o, comunque, anche 
leggermente danneggiate. 

Segno di catliva coscienza questo ingigantire e moltiplicare per sei 
mn successo che noi per primi abbiamo riconosciuta, 1) signor Chitchil[ 
avrebbe potuto, per completate il quadro, dare ai suc! onorevoli qual- 
che indicazione sulla sorte toccata al Literbool e al Kest e su quella 
delle altre grandi unità silurate recentemente nel Mediterraneo cen 
trale o nel porto di Alessandria da sottomarini o aerosiluranti italiani, 


3. - XIT. 
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La nostra entrata in puerra ha dimostrato che l'Asse non era è non 
è una vina patola. - 

Dal gineno ad oggi la nostra collaborazione con la Germania è 
veramente cammeratesca e totalitaria Marciano a fianco 2 fianco, Questa 


‘unione di due popoli diventa sempre più intinta e si #stcode a tutti i 


campi della loro attività militare, economici, politica, spirituale. L'iden- 
tità di vedute per quanto vipuarda il presente e il futuro è perfetta. 

I miti incontri col Fihrer non sono che la consicrazione di questa 
completa fusione delle. nostte concezioni. (quando id mi incontro col 
Fubrer, non vedo soltanto in lui il capo cseatore della grande (Germa- 
nia, il comandante di eserciti che ha visto confermate dalla vittoria le 
sur geniali concezioni strategiche, talora ritenute più che audaci, tw 
merane, ita anche, e vorsei dire in particolar modo, il suscititore del 
movimento nazione]socialista, il rivoluzionario che ha risvegliato ll por 
polo tedesco, lo ha fatto protagenista di una nuova concezione del 
mondo, grandemente alline a quella del fascismo italiano, 

L'identità di vedute è il risultato di questa premessa rivoluzionaria: 
senturisce dall'incontro di due civoluzioni che song e nel campo inter 
nazionale « in quello sogiale appena all'inizio del o: cammino, 

Tutto quanto riguardi gli sviluppi del Fatto tripartito a occulente 
o nel bacino danubizno è seguito di comune accordo, Così per quanto 
ripuatda la posizione avvenite della Francia, 

Ro ormai chiaro che l'Asse non vuole fare una pace di rappresaglia 
© di rancori, ma è altresì inteso che talune rivendicazioni devotto essere 
soddisfatte, 

Tali tivendicazioni, più che legittime, potevano essere oggrtto di 
discussione anche prima della guerra, se non ci si fbssero opposti i ti 
dicali e tragici a tin tempo di famrair db, 

Quando si accennò a toglierli era ormai troppo tardi. L'Itaba aveva 
giù scelto, fino dal maggio del 1939, Ta sua via, I dadi erano gettati. Ma 
Appunto per il loco carattere di legittimità le nostre rivendicazioni da- 
VINO coseno accolte senza tomprimessi o soluzioni provvisorie, che noi 
sin da questo momento in maniera categotiva respingiamo. 

Solo dopo questo totale chiarimento, sari possilule, nell'orbita della 
nuova Europa quale sarà cicata dall'Asse, iniziare i nuoro capitolo, 
nella storia, che fu così agttata, dei rapporti fra Italia e Francia, 

E superfluo confermare che, come l'armistizio, così la pace sari 
comune, cio& sari la pace dell'Asse, A consacrare la fraternità delle 
armi italo-permaniche ho chiesto © ottenuto dal Filkter una diretta par- 


tecipazione alla battaglia contro la Gran Bretagne con velivoli € sotto- 


merini, 
Aggiungo subito che la Germania non aveva bisogno del nostro 
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concorso, Il valore dei suoi combattenti di terta, di mare, di cielo, fa 
sua potenza indusitiale, la sua capacità organizzativa è tecnica, jl ren 
dirgento della sua mano d'opera sono elementi ben noti. Le cifre di 
produzione di aeroplani e di sottomarini raggiunte dalla Germania sono 
veramefite eccezionali ed in continuò progresso, Ciononostante, ip sono 
grato al Fiibrer di aver accettato la mia offerta: nella più del singne 
versato in comune o del sacrificio comune sopportato tende solidi e du: 
raturi i rapporti fra i popoli, quando siano animati da una lealtà asso 
Iuta e da un'identità di interessi e di ideali. Sono sicuro che i nostri avia- 
torj e i nostri somiergibilisti faranito onpre alla piostia bandiera 
Dopo un lungo pazientare, abbiamo strappato la maschera a un 
pacse « garantito x» «lalla Gran Bretagna; un subdolo nemico; la Gre 


‘cà Pun conto che attendeva di essere saldato, 


Una cosa va detta, e forse non mancherà di sorprendere taluni inat- 
heali classicisti italiani. J greci odiano l'Ialia come nessun altro popolo, 
È un odio che appare a ptima vista inspiegabile, ma è prmerale, pro- 
fondo, in tutte le classi, nelle città, nei villaggi, in alto, in basso, dimua- 
que. Il perché è un mistero Forse perché Santotre Santarosa andò dal 
nativo Piemonte a morire ingenuamente e eroicamente per la Grecia a 
Sfacteria? Forse perché il garibaldino forlivese Antonio Fratti ripeté lo 
stesso gesto di sublime ingenuità settant'anni depo cadendo a Domokos? 
Interrogativi, ma il fatto csiste, 

Su questo odio, che si può definite grottesco, si è basata la politica 
greca di questi ultimi anni, politica di assolute complicità con la Grao 
Bretagna. NÉ poteva essere diversamente, dato che if re è inglese, la 
classe politita # inglese, la borsa, nel senso figurato © nel proprio, È 
inglese, 

Questa complicità, estrinsecita in molti modi, che a suo tempo sar 
ranno irrefutibilmente documentati, era un atto di ostilità continuo con- 
tro l'Italia. 

Dalle carte trovate dallo Stato Maggiore germanico in Franca, è 
Vitty-la-Chatnté, risulta che sin dal tragpio la Grecia aveva offerto ai 
Franco-inslesi tutte le sue basi acrce è navali. Bisognava porre fine a que- 
sta situazione, È ciò che si È fatto il 28 ottobre, quando le nostre truppe 
hanno varcato Il confine areco-albanese, 

Le aspre montagne dell'Epiro € Ir [oro valli fangose non si prestano 
a &guerte-lampo », come pretenderebbero gli incorteggibili che prati- 
canà la comoda strategia degli spilli sulle carte, Nessun atto è parola 
mia 0 del Governo e di nessun altro fattore responsabile l'ha fatto pre- 
vedere, 

Mom creda che valga fa pena di smentire tutte le notizie diramate 


dalla propaganda greca e dai suoi altopadenti inglesi Quella divisione 
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alpina fate che avrebbe avuto perdite enormi, che sarebbe fuggita, che 
sarebbe stita polverizzala dal greci, è stata visitata dal generale Soddu, 
il quale, a visita ultimata, mi ha telegrafato il 12 novembre: 

« Recatomi stamane viutare divivione alpina " fulfa". Devo segna 
larzi, Duce, magnifica impresione riportata di queste saperba amiid, 
fiera e salda più che ruai mei suoi granitici alpini», 

C'è qualtuno fra di voi, 0 camerati, che ticorda l'inedito discorso 
di Eboli, pronunciato nel luglio del 1933, prima della guerra rtitpica ? 
Dissi che avremmo spezzato le remi al Negus, Ora, con la stessa cer 
tezza assoluta — ripeto assoluta — vi dico the spezzeremo Jo reni alla 
Grecia, In due p in dedici mesi poco importa La guerra è appena inco- 
minciata. Noi abbiamo womini e mezzi sufficenti per annientare ogni 
tesistenza greca, l'aiuto inglese non potrà impedire il compimento di 
questo nostro fernissimo proponimento, né evitare agli elleni ja cata- 
strofe che cessi hanno voluta e dimostrata di meritare, 

Pensare o dubitare qualche cosa di diverso, significa nom conoscenmi. 
Una volta preso l'avvio, io non mollo più smo alla fine. L'ho giù db 
mostrato €, qualunque cosa sia accaduta, accada o possa accadere, tornerà 
a dimostrarlo. I trecentosettantidue caduti, i millecttantuno feriti, i sei- 
conbicinguanta dispersi néi primi dieci giorni di combattimento sui 
fronte dell'Epiro saranno vendicati. 

Camerati È 

In quest'ora storica veramente solenne che allinea nel contrasto e nel- 
l'intesa i continenti, il Partito, difensore e continuotore della rivale» 
zione, deve intensificare al massimo tutte le forme della sua attività. 

Allo scoppio della guerra, un certo rallentamento dell'attività del 
Partito fu in relazione al fatto obiettivo della partenza di tutti i gerar 
chi, Ora non più. 

Non c'è e non ci sarà vina mabilitazione penerale. Le classi richia. 
nate sono due, Ce ne sonò ancora disponibili una lrentina, 

Abbiamo alle atti un milione di vomini; ne possiamo chiamare, in 
caso di mecessità, altri otto. 

In queste condizioni, il Partito deve riprendere la sua funzione con 
immutato, crescente vigore, impegnando strénvamente la sua battaglia 
sut fronte interno, sel piano politico, economico, spirituale, sul piano 
dello stile. 

T] Partito deve liberarsi è liberare fa nazione dalla seperstite raverra 
piccolo-borghese, nel senso più lato che noi diamo a questo termine. 
Treve mantenerne e accentuare il clima dei tempi duri, andare più è me- 
glio di prima verso i] popolo, tutelandone la salute morale e l'esistenza 


miteritle, 
Certo pacifismo a sfondo celebraloide e universalistico vi stenta 
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mente vigilato e combattuto. E sfatato, almeno per quanto riguarda que 
sti epoca di ferro e di cannoni. Nient'altro esiste e deve esistere all'in- 
fuori dello scopo supremo per il quale siamo in armi. 

Fra germani # italiani siamo un blocco di centocinquanti milioni di 
uomini, risoluti, compatti e piantati, dalla Norvegia alla Libia, nel quore 
dell'Europa. Questo blacro ha già nel pugno la vittoria, (7 gerarchi se- 
guono con la più intensa altenzione lo storico dilcorio che il Duce pro- 
murtela con voce alta, maschia, Icatidendo barola per parola, Qpui frase 
è interrotta da ovazioni e gsrlamazioni, che li fantto particolarmente im 
tense quando il Dure afferma che pli atti di valore compiuti da ufficiali 
e da soldi italiani dell'Erercito sui fronti terventei s6n0 tali da inorgo» 
glire lepiitimamente la nazione, Lr'altra manitestazione, particolarmente 
intensa, accoglie L'affermazione del Doc che, fra poca, con da costr 
gione in ftaiia del Hneri tifi di sero pigri, Jarermza forse all'avantnardia, 
certamente alla pari, con le macchine più modente degli altri baeri, Spe- 
cialerenta afblandita è poi la frase che la guerra attuale si concludera 
con l'annientamento dell'Inghilterra, Appiaasi wizissini pwscita l'acrenno 
alla sincerità dei nostri bollettini di guerra e al rigoroso controlla delle 
notizie me essi contenute. Ulti è fischi violento ventgoma rivolti alP'indi. 
riazo di Churrbii allorché il Duce accenna alle volgari menzogne da 
lei dette alla Camera dei comuni in merito all'incarifone astea sa Ta- 
vanto, Enturastiche quazioni arcolsona le dichiurazioni lia cameratesca 
e dolabitaria collaborazione con la Crermania. Una calorie. manifesta 
zione sita l'accenna alla categorica affermazione della ringnzia a qual 
Jiari compromelia per quanto concerne le nostre rivendicazioni mei rh 
guardi della Francia per il loro carattere di legittiuiità. Con entasianno 
altissima è salutato laccenno alla coll'aborazione che i nostri aviatori e i 
nostri sommerpitilioi danno alle Fattaplia contro da Gras Bretagina. Una 
peczione del pari entusiastica piunalza mella sala quando i Dace leppe 
d telegramma inviaiogii dal penerale Soddu, dopo aver vititato ls divi 


«gone alpina « ]eliup. Un atagano di applasi, a lungo protrattizi, ace 


veglie por l'affermazione dell'assoiuta cortuzza che spezzereme lo reni 
alla Grecia e che i caduti sui fronte dell'Epiro saranno vendicati. Quando, 
poro dope, i Date dirbiara- « Wna volta preso l'invio, ii non mollo più 
sino alla fines, #ma sore supera fa valanga di apbiuati ed esprime 
l'uteaminte sentimento del popolo italiano: @ Duce, te sei da cortemzal a, 
Quando, fw seguito, il Liuce ba impartito la direttive ter l'attività del 
Fertito, an'acelamazione altistima ba accolto l'affermazione ché il Par 
tito dove liberarsi e liberare Ja mazione dalla superitite zavorra pircolo. 
borghese, E altreitanto intense sono state fe orazioni all'ordine di andare, 
pid e meglio di prima, versa il Popolo, tetelandone la velate morale è 
Pettitenza materiale. Quando il Dace termina di Parlare, vibrano alti» 
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rim e concordì gli applansi sovraitanti dalle abpassionate, iravolgenti 
invocazioni al Duce, Riperatamente # Dare ringrazia cof brurcia alzata 
nel salulo romana e intanto fa manifestazione si fa sempre Di intense. 
Poi ti deva impertoso il canto della rivolezione. Anche il Duce si astocha 
menive è berretti vengono agitati e Pincocazione & Duce? Dure! n si fa 
sempre più ardente. E quando, alla fine, ii Duce accenna a lasciare la 
sila, it segretario del Purtito ordina i # Saluto dl Duce, sorcitarndo 
un'altra grandiosa, indimenticabile manifestazione, Attorniato. dai cost 
ponenti H Gras Consiglio e dai mentbri del Governo, dl Duce Jurcia itt- 
Fine da sala, mentre pertinttono le appassionata Inrocazioni). * 


430% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


I Consiglio del sinistri ba approvato i seguenti provvedimenti, al 
fre sd altri di ordinaria amminitrazione. 

Sx proposta del Dece del fascirme, capo del Governo: 

Diserno di legge che astorizza la spera di lire quattra miliardi ber 
opere pubblitte. I provvedimento è direlfo a fornire all'ammninzirà 





* «Subito dopo, salutata dai gerarchi, arzigiditi sull‘ attenti" a segrtata 
dal moschettieri, che avevano prestato servizio, viene tolta dal podio l'insegna 
del Doce. Analogo cite si svolge allorché la insegne del Partito vengono tolte 
dal podio e portate nell'androne del palazio. Salutate dall'omaggio della mume- 
rosa folla reécolta in via del Plebiscito, le insegne, precedute dalla musica della 
Cioveoti Itrliana del Littorio é accompagnate dalla scorta d'onore, sono stele 
riportate alla sede Littoria. Mentre nella sla Iegia si svolgeva il gran rapporto, 
la falla ha continuato ad affluire #l Foro dell'impero fascista, Le parole del Duce, 
diffuse dagli altopartanti, hanno avuto nella folla, ormal divenuta moltitudine, 
«chi di entusiasmo vibrantissimo. Applausi ed acclamazione lanno sottolincato le 
frasi più salienti. Alorché i gran rapporto si È concluso, possente si è rino” 
vata l'acclamazione, E il grido insistente, ché richiama al balcone il Duce, sì 
è propagato altissimo, All'apparice del Duce, l'eatosiasioo ha raggiunto il màs 
simo è di tutti i pesti + esplosa l'invocazione " Duce! Ducel *. Il Duce ha she 
roirato socridente il pranlioso spettacole che offriva la marca ondeggianie, le 
vando ripetutamente il braccio nel saluio romana, Ma quando egli è nNentiata, 
il popolo lo he ancora invocato in usò slancio magnifico di fede + di passione. 
Più volte il fondatore dell'impetà ha dovuto tornare al balcone per rispondere 
alla travolzente dimostrazione, che ha avuto la sua conclusione ne] canto degli 
inni della rivoluzione inteneti dal popolo a. {Da 1 Papofo a'lralia, IN. 324, 


19 noverobre Pod, IOCVIT, 


#* IL 19 @ il 19 povembis 1440, Ciano si ecz incontrato con vità Ribhenteop 
e Serrano Suiler a Salisburgo cd aveva atuto un lungo colloquio con Hitler, sul 
quale si era affrettato a riferire per lettera 2 Mussolini, Il Fires, rotto il pre 
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niente dei Laonri pubblici E merzi occorrenti per dare immediato inizio, 
anche durdate l'attuale sato di guerra, ad sn vaso, rompleno piso di 
opere pabblirbe, che, arslcarando al paese alireszatara adeguata alle sue 
nuars magpiori elifenze, contribnirà ad eleparna 5 grado di benersere 
suziale e di potenziamento economico, La spera autorizzata è di guattro 
miliardi di live, di cui fre milimdi e giattracento milioni per opere di 
romperenza del miniera dei Lavori pubblici, è di lire seicento milicni 
per opere di sisfemazione è miplioramento della rete delle strade stesali 
e colfruzione di nuove arterie, di competenza dell'Azienda autonoma sta 
tale della trata. Con tale pera si dà inizio alla prima parte di un pro» 
gratima Più vallo e organico, che verrà altualo in proviecno di tempo. 
Le ffere da eregwire saranno nltemate mel cielo breve di due guni e in 
teretterdano pariirolurmente le regioni averti na alta radice di natalità, 
L'importante complessa di lavori, che viene affrontata mentre la nazione 


cedente riserbo, aveva deplorato l'attates alla Grecia sil niedo ma eu] eta stzto 
condattà; segoaloto fi pericolo che dai campi greci l'Avissione andasse a bom 
bardare | pozzi petroliferi romeni; avvertito che in masso tropp tedesche sareh» 
bero acese dalla Romania contro Ja Grecia, attraverso la Bulgaria; sugaerito il 
richiamo in poltia del Corpo acco italiano npérante sulla Manica; offerto un 
Cospo d'aviazione germanizo per operazioni nel Mediterranto cin Africo; parlato 
con sospetta della Russia; detto necessario l'intervento spagnolo; sostenuto l'ap 
portenità di giungere ad un accordo italo-japorlamo, IL 20 novembre. Ciano è 
von Ribbentrop avevano accolto a Vienna l'adesione dell'Ungheria al Tripartito 
(cui seguizanno quella rameni e quella slovacca). Quindi il nostro ministro si 
Era intrattenuti ouoramente coi Hitler, il quale gli avera detto che sicordara 
sempie l'attezgiomento di Mussolini all'epoca dell'AnscblWta Aveva Fei conse- 
grato a Ciano una lettera per Mussolini, lettera che assicurava piena solida» 
fietà, fGn senza però rifevare l'ersoce compiuto com l'artacco alla Grecia, le sue 
Degito consegutoze militari © quelle pstenlugiche in campo internazionale. tI 
Fùhree sosteneva la necessità di Insistere per l'intervento spagnolo, di indurre La 
Russia # volgersi versi l'igiente, di stringere accordi con la Turchia e la Juzo= 
slavia, di avanzate in Egitto, IL 22 novembre, Mussolini aveva tisposto a Hislee 
esprimendo Ja convinzione di poter ristabilisce la situazione ia Albania » appro» 
vando le varie direttive del Fuhter (174 Il 26 novembse, in seguito ad at 
favchi appacsi contro il suo operstà su Regime Fascista # dopo Aver chiesto in- 
vano B Mussolini di far smeatiee quella tampegna, Badoglio aveva presentato 
le distissiuni. Di fronte alle sigoificarive tergiveriazioni del capo del Governo 
aveva domandato une settimana di licenza in attesa della decisione Anale in. 
tanto, In Albinia, contingava l'arretramento # Koritza era perduta. Il 27 prive rm 
bre, a punta Teulada, era avrenuto un alto scontro navale italo-inglese, ter- 
minato vantaggiosamente het le néstre forte. Il 29 novembre, i] generale AlFreda 
Guzzoni età stato nominato sottosegretario alla Guerra © sottocapo di Stato Mag: 
giure del regio Fsercito al posto di Soddu, da tempo in Allania. 1 30 noe 
wermbre (ore 10-13), Mussolini pitsiede la siunione del Consiglio dei ministri 
della quale è qui riportato il tesegonto, {Da IP Pepolò d'italiz Io, 334, 335 
334, 29, 30 novembre, 19 diccenbra 1940, MOVIL ' Î 7 
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è impeprtala fn guerra con inite fe sue forze, È unta nuova dimostrazione 
della volontà è capacità di realizzazione a cui il puese è piunto sotto il 
segno del Littorio. 

Sulla propesta del minittre, segretario di Slato her gli Affari Esteri 
gono stati approvati alcuni provvedimenti di carattere varia. 

Sw proposta del Dace, minisito dell'Interno: 

Uno schema di provsedimenta con eni si sospende l'appiirazione del 
Particole 1 del repio decreto 27 marzo 1935, XIII sesrero 1221, e 
25 pranzo É039, AFII nemero 2245, recanti morme di adeguamento per 
la valatazione dello stato civile at fini delle promozioni deeli afficiali 
e dvi sottafficiali delle Forze Armate, nei riguardi del personale appar 
tenente ad annà è rebarti mobilitati ber îa puerta. 

Un disegno di lesse contenente muove morse snlio stato piuridico 
ed economico def segretari comunali e provinciali. II divegno di legpe 


provesde, tra Palo, all'intitmatone di pn unico sunto wezionale, copre 


prendente iutri ? reimilarelcentotedìci segretari comunali del Kegpno, ad 
una diversa ripartizione dei porti mei vari prudi di segretario comunale, 
rendendo così postibile na più facile svolpimento della cartisra, alla tta- 
tiezazione det segretari provinciali, alla concersione ai regretari comunali 
do provinciali di riduzione per i vtaggr suile Ferrovie dello Stato. 

Uro sebema di regio derreto concersente la ronsersione alla cà di 
Piacenza della medaglia d'oro di benemerenze per il Riporgiarento na 
zionale. {+} 

Sn propenta del Duce, mininteo della Gerra: 

Mao scheme di decreto che approne i nuovi testi del Codice benale 
militare di pace e del Codice Penale prilttare di guerra. 1 nuovi Codici 
penali militari di pare e di guerra, che succodono agli attuali Codici 
del IEGD, si isbitanto alle esigenze della nuova organizzazione delle Forze 
Armate, nonché ai postulati ed alle idealità del repime farcita. Motte ed 
essenziali roma le Imnostioni abportate nel disitto sostanziale e fa quello 
proceritale, Princihi fondumentali Sella riforma sona i seguenti: ani 
ficazione della legge penale militare per invite le Forze Armate e corre. 
lafiva wnificazione, con opportuni temberamenti, depli organi prastrdi. 
zionali; complementarà der Codici militari rispetto è quelli comuni; 
dittinzione del Code di pace de quello di guerra; sitfema processnale 
tale de assicurare all'amarivisivazione della piumtizia mollitare | necessari 
reguisità di rapidità, snellezza ed ciemplarità. 

Un disegno di levze che ettende ai membri dol Governo e della Ca 
mera legislativa farcita del Regno di Albania le Sisfosizioni relative 
alla nomina a sottotenente di complemento di alle personalità in basietto 
di determinati veguizità. 
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Uno schema di decreto che approva il regolamento per il forziona- 
sreuto în tempo di guerra della Croce rosta Hatiana, 

Un disegno di legge concernente le promozioni cui avrebbero avato 
diritto i caduti in puerva e l'iscrizione sui quadri di avanzamento depli 
ufficiali celibi giudicati prescelti, 

Se proposta del Dece, ministro delle Marina: 

Tre ichema di dveteto relativo ell'iftituzione di ni Comando cara. 
binieri reali per fa tegia Marina, presso lamminisirazione militare ma» 
sitter, 

Se proposa del Duce, minutro dell'Acrortatitica? 

Uno scherma dî decreto con cni viene intiturta la categoria di inse- 
guanti civili è di personale di gabinetto della regia Accademia actonau» 
tira e vengono disciplinati Passwnzione, la carriera, nonché il trattamento 
economico del pertanale appurtenente A della categoria, 

[sa sehesra di decreto che istiiwtice la modaplia di bemenmerenzi pet 
# pionieri dell'Acrameatica. D'isttinzione di tale medaglia viene stabilità 
guale tangibile segaò di riconoscimento a coloro che, per primi, banno 
dato la propria opera fer la conquista del ciela, 4 


AI DIRIGENTI 
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI ** 


I Duce st è compiaciuto di manifestare il Ino vivo apprezzamento 
pe complesso dell'attività associativa, al centro 2 alla periferia, ed ha 
sifresso la certezza che i redaci di guerra, militi fedeli della patria fa- 


* Nella 4313 riunione, tenutasi 11 3 dicembre 1640 (ore 10-12.30), il Coa- 
aiglio dei tiinistri stanticei e ocianta milioni per i danni del maltempo », appro- 
veri «L'istitorione di un Ente per l'assistenza agli orfani degli infomtinati sul 
lavoro» € « provvedimenti in materia assitorativa w, {Da Il Popolo d'italia, 


N. 339, 4 dicerobre 1940, NEVII. 


#€ 1[ 30 novttobre e il 19 dicembre 1940, Mussolint aveva consultato it pe 
netale Ugo Cavallero sulla situazione militare in Albania © gli aveva prcannua- 
ciato la nomina a capo di Stato Maggiore generale dell'Esercito al posto di Ba- 
doglio, 11 4 dicembre, aveva cithiamato Cnvallero © gli aveva crdinato di par 
tire immediatamente per L'Albania, pivehé un rappooto di Sodda prospettava 
come disperata la situazione di ‘quel fromte e supperiva persino di tentare qualche 
soluzione politica. In giornata, Cavallero era giunto a Flbassan, aveva parlato con 
Sodo e con il penerafe Merio Vercellino, comandante della nona Armata, e te 
lefotaio 4 Mussolini chie occorrevano in Albania, entro orto giorni, almeno due 
divisioni di rinforzo. IL capo del Clover oveva risposto di aver gii nitenuto 


della (Germania gerci adatti per il trasporto truppe, Avera anche ordinato all'am- 


+ 
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Icista, seranna sempre degni delle loro plovioie tradizioni, oggi ravib. 
vare dal valore del camerati ino avmi, che entreranno fieramente a far 
parte dell'Assoriazione tombettenti di tutte le vittorie. CAT & Saluto gl 
Duce! », ordinato del presidente dell'Arsaciazione, i combattenti, dopo 
di aver eleszio I grido «A noi! ua, af soma soffermati, reolpendo al 
Dece gna calorosa e profunpua manifemazione di devozione e di amore). 


basciatote Alteri, che si trovava a Roma, di cientrace è Berlino e di sollecitare 
un intervento tedesco, La sera dello stesso 4 dicembre, Badoglio, ritornoto in 
anticipo dalla Hiccoza, aveva dello a Mussolini di essere disposto a titicare le 
dimissioni, ma questi aveva replicato che eta fsmai troppo tardi, IL 5 dicembra, 
Biussohini aveva telegrafato a Cavallero (237), Il é dicembre, aveva ricevuto 
il itaresciallo dell'aviazione tedesca Echacd Mulch, latore di tia leuera di Hitler, 
che [o diceva incaricato dî stabilire pocordì per l'utilizzazione di un gruppo nérto 
comandato dal maresciallo Albert Kesselring € destinato ad operaie contro gli 
inglesi pel Mediterranco, Il Fihter avvecliva dj over avviato Uattative con la 
Jugoslavia e che si rivolgeva ancora a Franco per sollecitare l'intervento (1791. 
1 T disérahee, giormo in cui era stota anounciata la sostituzione di Badoglio con 
Cavallero, quesr'oltimò sti venuto a Roma per riferire sulla situazione in Alba 
nia, scopre assai precaria. Il 5 dicembre, l'ammisaglio Arturo Riccardi esa stato 
nominato sottosegretario © cupo di Stato Maggiore pet [n Marina al posto del- 
l'ammiraglio Domenico Cavagnari, l'ammiraglio Inigo Campidzi settocapo di Stato 
Haggiere, l'ammicaglio Angelo Jachino comandente della fatta in imace, Lo stesso 
A dicembre, era cominciata lofensiva del generale Archibald Percival Waveli, 
comandante delle forze britutmiche nel medio ostente, contro le sruppe di Gra: 
riani, e ben pecsto quallro nostre divesinni erano state soverchiate. I] 12 dicem 
bre, il maresciallo aveva telegrafato da Tobruk giù in estero allarme, avver 
tendo che tutte Je sue forze potevano essere iravolte è propontodo di iftirarsi a 
Topali per preparare un'oltima resistenza. Deplorava di essete stato costretto 
A sOStepeTe, per mapcanza di merri adeguati, Ja lotta della pulce contro L'elefante, 
Mussolini, benché carico di prentevpazioni per il fronte albaoese, con il quale 
si manteneva in assiduo contato telefonico (256), si era sforzato di rispore 
dere con vo telegramma di incoraggiamento (237), HI 13 dicembre, aveva ine 
viato altri due telegcammi a Graziani (233, 239). Il 14 dicembre, aveva risposto 
elle recciminazioni del maresciallo (230) e telegiofato al viccrt d'Etiopia (240), 
1 16 dicembre, Cavallery era vemi:to di nuovo a Roma per riferire è per ctpar 
mirrare d'urgenza il piano dei rinforzi in Altania, dove | greci puntavano au 
Valona, IC generale aveva fatto anche sollecitare vta Hchiesta di sraterie prime 
per le fabbricasioni di guerra ella Germania e L'invio der carri armati per la 
Libia, cui fino allora si era rinunciato. dl 20 dicembre, a Atti, a palazzo 
Venezia, Mussolini piceve e] dirigenti dell'Assoclazione nazionale combuutenti 
che hanno partecipato al dodicegiiio Consiglio nezionale dell'Aseociazione », La 
medaglia d'oro Amilcare Rogsi, presidente dell'Associozione, riferisce € sui lavati 
del Consiglio e di lettura dell'indirizzo al Duce approvato dall'Assemblea ». dadi 
il cipo del Governo pionvocia le parole qui riportate in riassunto. (Da L' Fo 
polo Fitalia, No, 342, 344, 356, 7, 9, 2L dicembre 1940, XXVII, 
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A CENTOTTANTOTTO COPPIE PROLIFICHE* 


I° Dare rivolge H suo saluto ad il ruo asgerio alle coppie prolifiche 
e a tulte le famiglia namerase Hatiame, che rappresentano non soltanto 
l'Italia di oggi ma l'italia di domani, che vogliamo e faremo sempie 
più forte, prospera e rigogliosa, (&w'acclumazione dmpetgosa, fravol 
gente, apparnonata accoglie le parole del Duce], #* 


"A Roma, a palazzo Veneria, la mattina del ZI dicembre 1940, si svolge 
e la sagra della mozialità s. Mella sala delle Dattsglie, Mussolini passa in casse 
gna ci pretidi di tutte |= provincie, nella doro qualiti di presidenti delle Fede 
razioni provinciali dell'Opera pazionale maternità e infanzia, e le ispettrici della 
Fedetazione dell'Urbe dell'Opera, ché hanno ascompagnato nel Inmn soggiorno a 
Eoma le coppie prolifiche è, Indi passa nella sla Regia, dove sono convenyte 
« centottantotto coppie, due per provincia, rappresentanti muillecinquecentoguarant- 
taqusttro figlioli viventi, muillesessantasei dei quali mati nell'ultimo decennio. Ot- 
tantatrà rmasiti sono lavoratori del comunercio, sessintuno seno piccoli commer: 
cianti seta dipendenti, quaranta quattro sono venditeri ambadenti. Dopo il" Sa- 
leto al Duce!" ordinzto dal segretario del Partito, la massà si stringe in .un 
solo palpito di devnzione intorno al fonlZaore dell'impero, acclamandolò col più 
ardente entusiasmo. Il Duce ammira conspiaciulo 1] superio spertacole di quista 
massa profondamente fedele è devota; poi, con affettuesa atienvione, invita Je 
$pust e restare sedute. Subito doge, mentre il soltosegreterio all'interno [Guido 
Butflarini Guidi] fa l'appello, IL Chace inizia la premiazione, Con delicata pre: 
mura si 70c4 Egli stesso presso Ggni sposa c le consegna la busta. I volti dei pre- 
miati sono contratti nell'espressione di una vivissima commozione Pare essi fre 
sino fortemente il Duce per incidere hene, nel ritardo di sempre, questo momento 
di suprema felicità, che illumvinerà, per tutta li “ita, [a loro opera di cittadini 
esemplari. Terminata la consegna dei premi, il Doce sosta in enczzo alla sala» 
e tivolge alle coppie le pacole qui riportate in riassunto. {Da I Fopela dl 
dia, IN. 357, 22 dictmibre 1940, HVII) 


#* Quindi Mussolini ritorna nella sala delle Battaglie, dove, « dopo aver con 
segnato alle ispettrici delle Federazioni dell'Uche dell'Opera nazionale maternità 
e infanzia i diplomi di benemerenza, di medaglia d'uteeato è di bronzo a seconda 
dell'attività da esse esplicata, elogia i presidi convenuti pese l'opera svolta come 
presidenti delle Federazione provincioli dell'Opera, rileva L'alta importanza della 
politica demografica seguita dal regime ed impestisce loro le dirctrive per la ul 
teriore azione di svolgere. Le parole del Dluce suscitano altissime, prolungare 
acclamazioni, Frattanto, nella sala Regia, le coppie prolifiche non desistono dal- 
l'agclamare ardentemente il Diece, che, dinsnti a questo affettuoso, devoto ri- 
cluamio, ritorna nella sale, ©, salito sul podio, raccoglie questa infemmata me- 
mafestozinne ‘di fede nel più radioso avvenire della patria, Si leva poi travolgente 


il canto di Gioeraeeze, ché, tra | più vibranti applausi, accompagna il Dore ing 


a quando a! allontarà dogeo aver tipetutimente levato il braccio nel saluto eo 
mano. Ripassando dalla ssa delle Buttaglie per ritornare al suo tavole di co 
manda e di lavoro, è fatto segno a fuovs, tututiaziiche direostrazioni da parte 
dei presidi e delle ispettrici dell'Opera a, {Da I Popolo d'Italia, N, 357, 22 di- 
cestbre 1940, XXVI). 
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ALLE FIDUCIARIE PROVINCIALI 
DEI FASCI FEMMINILI * 


SÈ Dace a ritporto assegnando alle donne fatterrto # compiti da svol 
gere duratite la guerra, compiti che richiedono quel perlicolare senso di 
uttanità, di patriottismo e di fede fascista, che contraddistingue le donne 
italiane. . i 


AL PRESIDENTE 
DELLA CASSA NAZIONALE MALATTIE 
FER GLi ADDETTI AL COMMERCIO +* 


SÈ Duce si è compiaciuto col dostor Gana per la ssa stposizione € 
gli ha segnalo le direttive per wma sembre did comeseta affermazione dee 
pui indivizei finora vegniti, frutto della collaborazione in atto delle or- 
fanitzazioni studarali dei datori di lavoro s dei lavoratori del commercio 
nell'amministrazione dell'Ente, empresa nella più efficace caratteristica 
Jorma paritetica, #44 





* A Roma, & palerzo Venezia, il 73 dicembre 1940, Mussolini tirave, a pro 
sente 1) segretario del Partito, Je Gdbuciare provinciali dei Pasci Femuninili. La 
comerata Franeeschini legge va indirizzo al Duse, cui egli risponde con le pa 
sole qui riportate in riassunto. {Da i Popolo d'Ivalia, IN 356, 24 dicem 
bre 1940, XXVI 


#* A Foms, a palazzo Venezia, il 23 dicembre 1940, Musselini ricére ail 
dottor Leonardo Gans, presidente della Cassa nazionale malanie per gli addetti 
al commercio, Il quale gli riferisce sull'andamento dell'assistenza di malattia cir 
sente l'esercizio in corso e gli segnala il favorevole esita del consdinsmenta, nel- 
lamministrazione dell'Istituto, di altre funzioni a carurere assistenziale è tribu- 
tario, secondo le aspirazioni cspresse dalle associerioni sindacali intercasate 4. 
Indi il tipo del Govceno rivolge al presidente della Cassa le parole qui ripor» 
tate ia riassunto. (Da Li Pobolo d'italia, MI, 359, 24 dicembre 1940, KAIN. 


##* 4 Infine il Dure, accettando l'offerta di lire crntomila rimessagli dal pre 
sidente della Cossa, a nome del Comiglio di amministrazione, L'ha destinata in 
Gpere di pssistenza a favore dei lavoratori del turismo e dell'ospitalità », {Da s! 
Popolo d'Italia, M. 339, 24 dicembre 1940, SOCVII. 
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4325 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DELI MINISTRI * 


I! Consiglio dei numisiri da approvato i seguenti provvedimenti, cl 
tre ad alri di Ordinaria amuntinistirazione, 

Su propons del Duce del farciimo, capo del Governo: 

Ua ditepito di legge roi quale ti ifabiliscono senvibili miglioramenti 
ai trattamenti per bensioni di puerta delle vedove e degli orfavi, Per 
effetto di lale provvedimento, fe bentioni a favore delle vedove è degli 
orfani di guerra sono raddoppiate, E fatta eccezione per le vedove è gli 
orfani ele benng dritto a cumulare, com la pensione di guerra, altro 
prattamenta ordinario dî pensione a certo dello Stato, di enti pubblici, 
tonsentendo, n tali tai, che la pentione di guerry indiretta venpa 


# Il 20 dicembre 1940, mentre Bardia era assediata, la divisione Fiera, che 
operava sul [orale albancie, si era sfascinta in seguito ad uo attacco greco. Hi 
24 dicembre, gioeno in cui, it occastone del Natale, il re aveva rivolto vo indi 
rizzo aj combattenti (401), Mussolini aveva inviso due telegrammi a Caval- 
lero, ordinanAngli, fra l'altro, di rcsistere ad oltransa selli linea Pri ponatTepeleni 
Elisura (240, 241), JJ 26, il 28 eil 31 dicembre, sempee pueoccupato per la situz- 
mine in aAlbzria, alla quale si cercava di cimediare, aveva telegrafato ancora al 
geocrale (240, 247). (IL #9 dicembre, Cavallero era stato nominato comandante su» 
persone delle Forse Armute in Albania al post di Suddul, Le stesso 31 dicembre, 
Jlitter aveva scrilto a Mussolini una lunga, amichevole, generosa lettera, inizial- 
mente sugurale. Elcaceva poi ogoi possibile giustificazione delle vicende albanesi. 
Passando el quadro generale, accennava al recente liccaziamento del Presidente, 
del Consiglio francese, Frerce Laval, compiuto da Fétain senza dubbia souo ine 
Guerta di pernici della Germenie; alla cenitenza di Franco ad impegnate Ja Spa 
goa quando selerinnate forze tedesche «ramo pronte a varcose il confine per attace 
care Gibilterca; a quella bielgara ad hderize al Tripartito, Ma il buon compotta» 
mento nagherose è romeno consentiva di predispotre l'attacco primaverile alla 
{srecia da parte germanica. Fer la prima volta poesugiva apertamente l'eventualità 
di un conflitt con la Russia, benché pel mamento fosse ih pitpacziione un ace 
como commerciale fre Berlino e basca. {In realtà, a quell'epoca, 11 Fuhrer aveva 
GIA previsto l'attacco alla Russia}. Si dichiarava piooto a dispotte l'invio di se 
parti corazzati in Libia € chiudeva accennando agli avvessori interni, che, anto da 
Grimania quanto jin Italia, frano in attesa di scagliarsi contro | due regimi nen 
nppena si fosse presentata l'occasione utile; certo non prima, poiché si trattava 
di lottatori senza ardore. Infine, si diceva a disposizione per in incontro perso 
nale {[S0h, II 1° pennalo 1941, Mussolini aveva mandato una lettera a Cacal- 
lero «circa un'azione predisposta dal generale {144}, ma che dovii essere poi 
rinviata a causa di rinraovati sttaccha del nemico nel stitore di Klisura IL d pene 
maio fore 10-13,30), il capo del Governo presiede la riumione del Consiglio da 
ministi: della quile È qui tiportato il resoconto (Da I Popolo d'italia, DI, 5, 


+3 gennaio 1941, JOCVIM), 


Ab GIRA GLHINLA DI BENITOI HWUSSGLINI 


aumentati fino alla melà della cormupondente pensione diretta di prima 
categoria: esò che corrisponde dl una maggiorazione delle atwati fen- 
sioni, iuDeriore, guali sempre, al cincuanta per cento, e che si eleva ad 
diigacie PIA favorevoli per i gradi inferiori, fino a rapgiunpere il conto 
Ber cento per le vedove del soldati. Anche Je pensioni Speltanit al sent 
tori, ai collaterali ed agli avi rono asurentate del dieci per como, La per- 
centadie è elevato ci venticinque pur cento a favara dei genitori che al 
bianà perdato l'unico fiplio anarchia, g più figli, suilitari, a cansa del ser 
nizio di guerra, Gli assegni ittepratovi spettarti agli orfani di guerra ven» 
gono fisiati nella misura unica di fire seicento ansne, con su moterole 
molglioramente sulle mirare dltuali, Vengono, infine, aumentate del dieci 
per cento le pensioni spettanti alle vedove e agli orfani degli invalidi di 
guerra pensionati, deceduti par cate diverse da quelle che Sanno deter 
minato la invalidità, Il prouredimento, che serà applicabile anche nef 
confronti del congiunti depli infortunati civili per cansa di guerra e dei 
raduti per la risoluzione, avrà effetto del 6 gennaio corrente. 

Ur disegno di lepre concernente l'esclusività, a favore dell'Associa. 
zione nazionale fumiplie caduti in guerra, della coniazione e della ven 
dita dwlle medanite a ricordo dell'unità d'Itata, A segutto del regio de 
certo JE agonia 1940, XF, namero 1375, rom eni È itato estero dl di- 
ritto a fregiarsi dell'anzidetta medagita agli insigniti della medaglia con 
picmotativa della spesizione di Fiemme e della marcia sa Roma, si è rav» 
virata l'opportunità di stabilive Pesclesioità anzidetta a favore dell'Auo 
tlartone nazionale famiglie caduti in puerra per fer beneficiare tale At 
sociazione, ber i propri fini astistenziali, del relativo frovento, 

Sa proposta del priniztro per gli Affari Esteri sono stati approvati 
alcuni provvedimenti di caraltert varia. 

Sa proposta del Dace, vrinistro per Fiuterno: 

Ln disegno di legge recante modificazioni «d aggiunte ad alcuni ar- 
ticoli del tanto unico delle feppi sanitarie, intere princihalmente sa riprà 
Sttnare Sl Presto fio per la vendita dei prodotti medicinali ed a gta. 
bilire wna più rigorosa divciplina per la fabbricazione di prodotti ebincici 
urali in medicina e di preparati galenici, moncbé di specialità medici» 
nali e di presidi mediti e chirurgici. (+) 

Sx proposta del Duce, tinitiro della Marina! 

Li ditepna di legge recante modificazioni alle norme che regolano 
réorsi premilitari pavali per alitevi ufficiali di complemento della regia 
Maria, 

Lin discpro di legge ripttardante benefit di carriera ed economici 
agli sfficiali di caicella rn sernizio detonavigante in qualià di alsetwatori, 

Sw proposta del Duce, minnitro dell'Atronantira: 
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Un disegno di leppe che anforizza #i miniera dell'Aeronautica as 
effettuare, entro l'anno 1945, XI, pa reclutamento sfraurdinarià di af- 
ficiali nel Corpo del genio seronastico, categorie geofisici ed arsistenti 
di meteorologia. Date le vacanze mel gradi iniziali degli ufficiali del pe- 
ni detonantico, categorie peofiliti ed' assistenti di metaorologia, si rende 
neréllatio provvedere ad un rerfutamento prasrdinario, fino a tutto il 
I94I, XIX, di detti afficiali, mediante concorsi per titoli e per esami 
ira cittadini italiani che hostedona i neretsari Nicoli di studio, par avendo 
saperato il limite massimo d'età previsto dalle norme vigenti, Cos lele. 
vazione del lincite di cid si renda possibile di reriutare elementi forniti 
di spetializzatione profesvonali fer aver gid prestato i servizi propri 
delle categorie predelle. l 

Ly ditegno di legge ripuardunte Pavanzamento, durante il periodo 
di guerra, degli ufficiali fn congedo, Tale provvedimento è intero a con- 
cedere acli ufficiali in congeda speciale, richiamati in sersizio durante 
la gwerra, la possibilità di conseguire ii grado imuredistamente sube 
riore a quello col quale farono collorati fan detta posizione ed a far bu- 
neficiare di wna promozione eli ufficiali in ausiliaria, 0 delia titerva, a 
quelli del tongedo provvisorio che siano tati richiamati od abbiano 
prestato servizio per almeno set mzii durante fa sato di guerra. (4) ® 





® Mella 433% riunione, tenvtasi IL 7 gennaio 1941 fore 10-12), il Consiglio 
dei ministri esaminerà gil bilancio consualivo dello Stato e il preventivo per 
l'esercizio 1941-1542 x ed neglamerà Il seguente ordine del giomo: «Il Consi- 
cho dei ministri, al termine dei Lavun pre la sessione di gennaio dell'ing XIX, 
rivolge run saluto pieno di atomirazione ai comandanti e alle truppe dell'Esertità, 
della Macina, dell'Aviazione, della Milizia Volootaria Situterra Nazionale che 
cmmbattone erticamente su fronti molteplici contro Je forze dell'imperialismo bri» 
tannico e dei subi satelliti; e, di fronte alle puerili manovie cd alle pssucde mi- 
hatte della propaganda nenaica al di qua e sl di |A dell'Oceano, rialferma solco» 
neqmnente l'incrollabile fedeltà dell'Italia al Patto dell'Asse e al Tripartito # la non 
menà incrollabile decisione di continnate Ju lotta sino alla vittoria, che dovrì dare 
all'Italia il suo giusto posto nella nuova Burcpa e liberare il mondo dall'ipocrità, 
sfruttatrire oppressione della plutocrazia briiannita, Jl foosiglio dei ministri 
Sprime l'asseluta goovinziene che le masse profonde dell'Italia "* proletaria e fa 
scista " sono s saranno dn ogni citcostamza pari alla grandezza degli eventi a, (Dia 
I Popolo d'Isala, IL di, & geonzio 1941, XXYIU), 
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ELOGIO ALLE MILIZIE FERROVIARIA, PORTUARIA 
E POSTELEGRAFONICA * 


I Dure, apprezzando l'obera svelta, in pace ed fu puerta, dalle Mi 
linie ibeviali nei vari campi delle comunicazioni, Ba espressa if ina alta 
compiarimento ci ramandanti e it ba incaricati di fur pervenire ad affi. 
ciali e gregari avo elugio ed i suo incitamento a perisnerara, cori ed 
aut tesi alla vittoria. 


* Durante i primi giorni di gennaio del 1941, il Corpo sere italisno era 
rientrato in patria e un Corpo pereo tedesci si era raccolto în Sicilia. A quell'epoca, 
venivano appoontati spesti corerzati germanici per la Libia. Il 5 gennaio, eva 
caduta Bardia e iLobrak veniva investita dal memico. Il 10 e Î"LI pennato, nostre 
azioni pere-navali nel Mediterranen secidentale avevano provocato danni iMevznti 
a Formazioni inglesi. La stesso 11 pennsio, però, ivéevamo perduto Rlisura. IL 
12 frennoio, Graziani aveva propettato una resistenza agli inglesi sul ciplione fer 
Dietro & Mfechili. IE 13, il 14, il 15 e la mattina del 16 gennaio, Mussolini ere 
stito in varie localtà delle Puglie, dove aveva visitato ospedali militari {sostando 


al letto dei feriti ceduri dal fronte grecol, accantonamenti di troppe, campi di avie». 


zicae, fabbriche industriali, noovi villaggi rutali, © passato in rassegna vari re- 
pasti. 1 14 gennaio, inoliré, si era incontrato & Foggia con Cavallero © con altri 
genersli venuti dil fronte, dai quali aveva ricevuto rapporti svlla situazione in 
Albania; tapporti ancora negativi, che lo avevano urtato, perché, ih un prossimo 
incontro con Hitler, avrebbe dovuto presentarsi con quella soma di insuccessi, 
Il pomeriggio del 16 gennaio, era rientrato a Roma. TL 16 gennaio, mentre in 
Afeica Orientale venivano abbandonate Castala e Tessensi e i greci premevano 
verso Tepeleni, avera telefonito a Cavallero per chiedergli notizie. ha, non avene 
dele tervato, aveva parletu com il colonnello Salvatore Bastirumn, sedticapo di 
Stato Maggiore del Comando soperiore delle Forze Atmate in Albania (216hk 
Foi er partità in tremo alla volta di Berchtesgaden per incontrarsi coo Hitler. IL 
tonvegrno si era svolto 5 19 e il 20 genmait. IL Filter aveva confermato prossima 
l'interventà tedesco contro la Grecia attraverso la Bulgaria, ribadito i sospetti die 
guirdo Ja Russia, pregato Mucatolini di intervenire presso Franco per indurlo at 
entrance in lizza. Dro stota pri deboitivamente stabilito la parletiparione gerroanica 
alle operazioni in Libia. II 21 gennaio, elle 10 cicca, Mussolini era rientrato in 
tecno a omo, IL 22 pconsio, anche Tobruk era caduta. II 23 gennaio, a Roma, 
nella sola del Mappamondo di palazzo Venezia, Mussolini riceve fl luogotenente 
generale Vittorio Raffaldi, comandante della Milizia Nazionale Ferroviaria, il con» 
sile penerale Giuseppe Visconti, comandante della Milizia INazionale Portuazia, 
e il console generale Rodulfa Tanese, cnmrandante della Milizia Nazionale Poste 
[egrafonica, che gli pressotarono le relazioni acmuali sull'attività svolta delle tre 
Molizie sperieli Indi il capo del Uroverno pronuncia Le parole qui riportate in 
risssunto, (Da Ml Popolo d'ala, No, 3, 9, 11, 12, LT, 24,3, 9, 1, 12, 27, 
24 gennaio 1941, KEVILU). 
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ELOGIO ALLA MILIZIA FORESTALE * 


I Duce, dopo aver rifevala ancora uita volta fa prenda efficenza, sotto 
ogni arpetto, del personale, iL cai altilsiaro Ipirito faseita, dimostrato 
anche nell'amaninte richissta di far parte del rapptuPbhamento abruntato 
per Pimpiego bellico, ba corsensio alla Milizia Porertale di asralzere 
fodevolmente gli accresciali compiti cow invariata forza memserica, ha 
espretro al petterale Apcilivi ui sno vivo elogio, éd Ba ordinato di darne 
partecipazione alle fedeli camicie nere forestali, 


IL DISCORSO AL TEATRO ADRIANO DI ROMA ** 


Camicie nere dell'Urbe! 

Sono venuto fra voi per puardiryi fermamente negli occhi, sentire 
Ia vostra temperatura, rompete il silenzio che pure mi è caro, specie in 
tempo di puerta, 

Vi siete mai domandati, nell'ora di meditazione che conte di not 
deve trovare nella sua giornata, da quanto tempo noi siamo in guerra? 
Non da soli otto mesi, come potrebbero credete i superficiali annota 


SA Bora, sella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, Il 25 cene 
nilo 1541, Mussolini riceve il generale Augusto Agostini, comandinte della Mi. 
lizia INazionalo Forestale, ché eli sottopone «i risultati del multiforme lavoro 
compiuto dalla Milizia stessa dorante l'anno EWIZE », Indi jl capo del Governo 
pronuncia lg parole qui sipotiate in riassunto, {Da li Popolo d'Urelia, N. 26, 
26 genciio 15941, XXVII. . 

## 1) 1% febbraio 1941, Mussolini si era lacontrato a Fisceglie son Cavallero. 
ES febbraio, Hitler aveva séritto una lettera è Mussolini per avvettirlo che le 
sue truppe avrebbero imaftiato contro la Grecia, ma non prima della fine di 
marzo, In Libiz avrebbe mandato Je forze crtorceoti per wna ripresa olffcosiva. 
Riteneva necesiario togliete al nemico la padrunanza del Mediterraneo; percit 
bisognava colpire Malta, Flogiava altamente il generale Erwin Rosamel, specia- 
lati della guerra coi catri armati, da lui scelto per comandare L'Afeita Korps 
(123). TE & febbraio, mentre reparti inglesi provenicali dalle piste del desecto 
tagliavano Ja via Balbia alla retroguardia della nostra decima Acmata a Bedi 
Fomm, fra Bengasi © Agrdabia, il Filler aveva consegnato la letreta al generale 
Enno von Rintelea, vileiale di collegamento col Comando superiore italiano, da 
lui ricevuto alla cancelleria del Reich, Al colloquio nn von Rintelen, era stata 
presente Rommei, cui Hitler aveva prospettato le debolezze della situazione ia» 
terna staltana, La sera dell'6 febbraio, von Rintelen aveva portato Ja lettera a 
Muossoliei, a villa Torlonia. La mattina del 9 febbrato, nella sala del Mappe- 
mondo di palizzo Venezia, il capo del Governo aveva pruto un collequio con 


di + ELA, 
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tori della cronaca; non dal settembre del 1949, quando, attraverso ]l 
gioco delle garanzie alla Polonia, la Gran Bretagna scatenò Li conda. 
grazione, con criminale, premeditata volontà. Noi siamo in guerra da 
sel ambi; € prerisamente da quel febbraio del 1945, quando vesti il 
primo comunicato anmunciante la mobilitazione della Peloritana. Era 
appena finità la guerra di Etiopia, quando giunse dall'altra riva del 
Mediterranco l'appello di Franco, che aveva iniziato la sua rivoluzione 
nazionale, Potevamo noi, fascisti, lasciare senza risposta dueto grido e 
restare indifferenti dinnanzi al perpetuarsi -delle sanguinose ignominie 
dei fronti cosiddetti popolari? Potevamo, senza rinnegare moi stessì, 
nor iccorrere a dare il nostro aiuto a uni movimento di riscossa che avera 
trovata in Antonio de Rivera il cratere, l'asceta c il marticc? No, E così 


vun Rintelen, dutatte 1] quale 4 era dichiarato d'accordo su tutto Hl contenuta 
della lettera, avvertendo anzi che 4 reparti celeri italiani sarebbero stati messi alle 
dipendenze di Rottimel. Lo stesso 3 febbraio, gli inglesi erano astivati fino a EI 
Aglivilo, in fondo al golfo Sittica, Grozioni aveva chiesto di essere richiamato è 
sostituito, a una formazione cavale Prifannica aveva bombardato Genova, L'IL fche 
braio, hPussolini artva tictvalo Rommel, che, sobità depu, si era recato io vola 
A Tripoli pee diripervi lo sbarco della tua divizione corazzata. Il TZ febbraio, si 
era inconltsto a Bordighera con Frasi e Serrano Seller Por crondo convinta 
di non poter persvadere il Gaudillo all'intervento, aveva parlato a Iuago, ma 
freddanicote, riscatito di dover chiedere qualoosa a chi tanto aveva chiesto ed ot- 
tenuto da lui durante la guerra civile, Franco avevi sostenuto che l'amicizia 
della Spagna per NAssc cra sicura; però siccome il sun prese est stremato dalla 
guerra, doveva, per tornare a combattere subito, chiedere tanti giuti in armi è 
viveri da nuocere più che giovare ai suoi alleati. Chororreva perciò [a sicurezza 
di questi aiuti, Îa certezza di futuri e determinati compensi tertitoriali in Africa 
eo uo largo margine di tempo. Aveva insistito per il Marocco e lamentato molte 
incomprensioni tedesche, eltre l'illusione di IIitler circa una possibile collabora: 
zione francese, Mussolini aveva concluso che si rendeva conto della difficile si 
tuazione spagnola € non aveva lisistito affzito per l'intervento immediato, fuen- 
trato a Romz, aveva trasmesso a Berlino une sua relazione sui colloqui con 
Franco, suttolincando che bisognava Mecitarsi & conservare l'amicizia politica 
della Spagna, senza calcolate su va contributo taggiore, Il 13 febbraio, 4 greci 
avevano sferrato uo attacco verso Tepeleni, costringendo 1 difensori a duri com- 
hattimenti sul Trebescine e sol Mali Scindeli. IT 15 e IL 16 febbraio, nella sola 
del Mappamondo di palzzzo Venezia, Mussolini avesa avuto tr colloqui con 
Graziani, tientrato in Italia il pioeno 13. Il marcsciallo aveva rinunciato alla car 
rica cli capo di Stato Maggiore del regio Esercito, ma nom cra stato subito sostituito 
come comatidante superioeo in Africa Scttentrronile, perché Mussolini tonlara di 
rendergli possibile la rivincita in Cirenaica I 22 dcbbraio, il capo del Governo 
aveva sisposto alla lettera di Hitler dal 3, accencando all'impero come ad una 
fortezza ormai assediata, meotie in Albania la sibuazione eca iniglioteta, tanto 
ché egli stesso si accingeva a recarsi in Juogo per osservarne gli sviluppi, L'astivo 
dei reparti di Rommel aveva ionificato l'ambiente in Libia. In aprile, le corazzate 
Littoria è Duilia, colpite a Taranto, sorebbert: ricotrate io linca; nel gennaro 
del 1942, la Coroar, più gravemente daonespiata. Corri ammati è nuovi ottiral 
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la prima squadriglia dei nostri velivoli parti il 27 luglio del 1956, è, 
nella stessa giornata, avemma i primi caduti. 

In realtà noi siamo in guerra dal 1922, cioè dal giotto in cui al 
ammo contro il mondo massonico democratico-ca pitalistico Ja bandiera 
della nostra rivoluzione, che allora cera difesa da vo Pugno di womnini, 
Da quel giorno il mondo del liberalismo, della demucrazia, della piu» 
tncrazia £i dichiarò e ci fece la guerra con campagne di stampa, diffu- 
sione di calunnie, sabotaggi finanzizri, attentati e congiure, anche fuanda 
eravamo intenti a quel lavoro di ricostruzione interna che rimarti nei 
secoli quale indistruttibile documentazione della nostra velonti ereattice. 

Lo scoppio delle ostilità nel settembre del 1935 ci trovò all'indo- 
mani di due guerre che avevano imposto sacnfizi di vite ompne telati- 
vunente modesti, ma gi avevano costretto ad uno sforza logistico è finan 
ziatio sermplitemente enorme, 

In altra sede, per non tediarvi con troppe «cifre, tutto ciò sarà do 
cumentato per quanto riguarda LL nostro intervento nella rivoluzione 
falangista, Teco perché aviemmo preferito, e fu pubblicamente dichia- 
sato nc] dicembre del 1939, <he, se a una resa dei conti si doveva ve: 
Nite tra i due mondi irriducibilmente antagonisti, questa fosse ritar 





actei di caccia erano in costruzione, Opinava che la Spagna, affameta s male ar 
mata, sola più tardi sarelihe potuti intereenise, è che della Jugoslavia cen ci ci 
poteva filare, Infine, si diceva conviato della vittoria (185). La sera dello stesso 
22 febbraio, era avvenute uns conversazione telefonict fa Mussolini e Caval 
laro (25%), Il pomeriggio del 13 febbraio, a Fama, al teatro Adtisna, si tiene 
il rapporto delle gerarchie del Fascio dell'Urbe. I] segretario federale di Roma, 
Mario Colesanti, fivblze a Mosselini il seguente indirizzo + a Duce! II vostra 
inatteso Intervento a questo gramle tapporto di tutte le gersichie del fascismo ro» 
mano ci riempie di commazione e di gioia. Lasciateci credere che questè £ na premio 
che voi avtte voluto altribuwicti per quanto ognuno di aci fa per tendere stnfpre 
più salda la compagine del Partito, Voi avete dinanzi totti cotoro che nel fase 
sig della capitale operano nei diversi settori, dal centro aMa petiferia, sempre 
Colt quetidiana assilSuità e intatta fede, Consapevole dei particolari doveri c delle 
speciali responschilità che gli competune, il fascimo romano, in tutti i suoi 
uomini ed organismi, cerca di csscre pll'altezza del suoi compiti, specie netl'ar- 
tuale periodo storico, che impegna in una lotta suprema netto il popolo italiano 
T fasciamo romano va, come voi volete, verso il popolo e sì rende diretto inter. 
prete della mersssità spirituali è materiali dal centocinquantamila operai che danno 
la doro intelligeate fatica a quattromilasettecentosessantet imprese indwestrieli + mae 
Mero questo che sacà di molto aumentato col sorgere, giù in atto, della seconda 
moni industriale, Questa Roma del Littorio, com asse sempre più vaste di lavora» 
tori segoa al Partito nuove direttrici di azione. Una è predominante c assoluta nel 
momento sthtale: stringere abtomno a voli, Duce, con inestinguibile ardore, spiriti 
e braccia Der al conseguimento della vitioriz », Indi il capo del Governo pronun- 
cia il discorso qui riportato, {Da si Popolo d'italia, No, 45 45, 54, 11, 14 
24 febbraio 1941, XXVII I 
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data di quante eri necessario per reintegrare tutto ciù che era stato da 
noi consumato o ceduto. 

Ma apli sviluppi, talora accelerati, della storia, fot si può dire, 
come al faustiano attimo fuggente: « Fermati] », La storia vi prende 
alla gola ce vi costringe alla decisione. Non è [a prima volta che ciò è 
accaduto nella storia d'Italia! Se fossimo stati pronti al cento per cento, 
saremmo scesi in campo nel settembre del 1939, non tel giugno 
del 1940. Nr 

Durante questo brave lasso di tempo, abbiamo affrontato è superato 
difficoltà cocezionali. Le fulminee, schiaccianti vittorie della Germania 
ad occidente eliminavano l'eventualità di uni lunga guerra conunea» 
tale Da allora la guerra terrestre nel continente è finita, nom può riag- 
cendersì, cd è finita con Îa viltoria della Germania, facilitata dalla non 
belligeranza dell'Italia, che immebilizzà ingenti forze navali, aerco, ter- 
restri del blocco franco-inglese, 

Taluni che oggi affettano di pensare essere stato l'intervento dell'Ita- 
lix prematuro, sono probabilmente gli stessi che allora lo ritenevano 
tardivo. In roalti, il momento fu tempestivo, poiché se é vero che un 
nemico era in via di liquidazione, restava l'altro, il maggiore, il più 
potente, il numero une, contro ii quale abbiamo impegnato e condur 
remo la lotta «sino all'ultimo sangue ». 

Liquidati definitivamente gli eserciti della Gran Bretagna sui conti» 
nente eucopeo, la guerra non potevi assumere che un carattere navale, 
aereo e, per noi, anche coloniale. E nell'ordine geografico © storico delle 
cose che all'Italia stano riservati j tcatei di guerra più lontani e difficili: 
guerra d'oltremare e guerra nel deserto. 

I nostri fronti st allungano per migliaia di chilometri + sono di- 
stanti migliaia di chilometei. Taluni acidi e ignotanti commentatori stra- 
nieri dovrebbero tenerne conto. Comunque, durante 1 primi quattro mesi 
di guerra, fummo in grado di indizgere gravi colpi navali, atrei, tette 
stri alle fotse dell'impero britannico, 

Sino dal 1933, l'attrozione del mostri Stati Maggiori fu portata sulla 
Libia, Tutta l'opera dei govematori che si avvicendarono in Libia fu 
dircttà a potenziare cconomicamente, demagraframente, militarmente 
quella vasta regione, teasformando x0ne predeseriiche o desertiche in 
terre fecondo. Mitacali: questa # la parola che può riussumere quanto 
fu fatto lagmiòù. 

Con l'aggravarsi della imusione europea e dopo gli eventi del 1935- 
1046, ln Libia, riconquistata dal fascismo, venne considerata uno dei 
punti più delicati del nostro generale dispositivo strategico, in quanto 
poteva essere attaccata su due fronti. o. 

Lo sforzo compiuto per potenziare militarmente la Libia risulta da 
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queste cifte: solo nel periodo che va dal 1% ottobre 1937 al 31 gen 
nalo 1941 sono stati mandati in Libia quattordicimila ufficiali e 396,358 
soldati è costituite due Armate, la quinta e la decima, Questa contava 
dicci divisioni fra nazionali e libiche. Nello stesso perindo di tempo 
sono stati tmandati millenovecentoventiquattro cannoni di tutti i calibri 
e molti di essi di costruzione € modello recenti, 13,386 mitragliatrici, 
undici milioni di colpi di artiglieria, 100,344,297.265 colpi per le ami 
portatili; 127.877 tonnellate di materiali del genio; ventiquattrornila 
tonnellate di vestiario cd equipaggiamento; settecentosettantotove catti 
armati con una cetta aliquota di pesanti; 9.384 automezzi vari; d.809 
moonezzi. 

Queste cifeo dimostrano che alla « preparazione » della difesn della 
Libia era stato dedicato uno sforzo che si può chiamare imponente. 

Altrettanto può dirsi per quanto riguarda NAfrico Orientale, che 
abbiamo preparato a resistere, mulerido Ie distanze e l'isolznento to 
tale, che csalta la volonti ed il coraggio dei nostri soldati. I soldati che 
si battono nell'impero, senza speranza di aiuti, sono i più lontani, ma 
perciò i più vicini ai nostri cuori, Comandati da un soldato di razza 
quale il viceré è da un gruppo di pencrali di alto valote, i nostri sol- 


dati, nazionali ed indigeni, daranno molte fl de torcere alle masse. 


nemiche, 

Fu fra l'ottobre ed il novembre ché ta Gran Bretagna radunò e 
schietà contro di noi il complesso delle sue forze imperiali reclutato in 
tre continenti e ammate dal quarto, concentrò in Fgitto quindici divi: 
sioni ed uita imassa considerevole di mezzi corazzati e li ssaglià contro 
il nostro schieramento in Marmarica, che aveva in prima Jinea Ie divi. 
sioni libighe, valocose e fedeli, ma non molto idonse a sostenere l'urto 
delle macchine nemiche. Ebbr così inizio, il 9 dicembre, la battagha in 
anticipo su quella di noi preparata di cinque o dieci giorni « che, dopo 
due mesi circa, ha condotta il nemico a Henpisi. 

Cra noi non siamo come gli inglesi, (Ci vanbtamo di non esserlo, 
Non abbiamo fatto della menzogna un'arte di governo e nerimeno un 
fateotico pet ol popolo, come i governanti di Londra. Nbvi diciamo pane 
al pane, vino al vino, c quando il nemico vince una battaglia, è iny- 
tile e ridicolo cercare, come fanno appunto nella loro incommensurabile 
ipocrisia gli inglesi, di negarla o minimizzarla. 

Un'inbera Atmata, la decima, è stata travolta quasi al completo con 
uomini e relativi cannoni. La quinta Squadra getea gi è quasi lettera. 
mente sactifivata, Dow possibile, s1 € resistito con accimimento € tal- 
volta con furore, 

Foiché toi facrizimo questo riconoscimento, è inutile che il nemico 
gonfi le cifre del suo bottino, 
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Gli è perché ci sentiamo sicuri circa dl grado di maturità nazionale 
raggiunto dal popolo italiano e circa lo sviluppo futuro degli eventi 
che noi continuiamo a praticare il calto deila verità e a ripudiare ogni 
falzifirazione. 

{li eventi vissuti in questi filesì esasperano la nostra volontà e de- 
von accentuare contro il nemico quell'odio freddo, cosciente, implaca- 
bile, odio radicito in ogni cuore, diffuso in veni casa, che è un ele- 
tnento indispensabile per la vittoria. 

T'ultimo appoggio della Gran Bretagna sul continente « cra ed È la 
Grecia, l'unica nazione che non ha voluto sinyoriare alli « garanzia » 
britannica. Era necessario affrontarla e su questo punto l'accordo di tutti 
i fattoci militari responsabili fu assoluto, Aggiuoce che anche il piano 
Operativo, preparato dal Comando superiore delle Forze Armate di Al. 
bania, fu utanimernente approvato, senza riserve di sosta, e nsn fu chie- 
sto, nell'intervallo tta la decisione © l'inizio dell'azione, che un nitardo 
di due giorni. 

Sia detto una volta per tutte che i soldati italiani in Albania hanno 
superbamente combattuto; sia detto, in particolare, che gli alpini hanno 
srritts pagine di singue e di gloria che onorerchbero qualsiasi esercito. 
Quacdo si potrà raccontare, nelle sue vicende, la marcia della fusfa 
sino quasi a Metzkovo, tetto apparirà leggendario. 

I neutrali» di ogni continente, che fanno da spettatori al sangui» 
no urto delle masse armate, devono avere il pudore di tacere e di non 
avventite giudizi temerari e diffamatori. 

I prigionieri italiani caduti nelle mani dei greci sono poche migliaia 
ed in gran parte feriti; i suecessi ellenici non csorbitano dal campo tat- 
tico e solo la megalomane rettorica Ievantina li ha iperbolzzati; Ie per 
dite greche sono altissime, mentie fra poco verrà primavera e, come 
vutle la stagione, la nostra stigione, verri il bello. Vi dico che verrà 
il bello e verrà in ognuno dei quattro puoti cardinali! 

Non meno forti sono fe perdite che abbiamo inflitto agli inglesi. 
Dite, come cessi fanno, che le loro perdite nella battaglia dei sessinta 
giorni di Cirenaica non superato i duemila tra morti e feriti, è valee 
aggiungere una nota di grottesco al dramma, è valer siperare se stessi 
in materia di sfrontati menzogna, il che parrebbe difficile per gli inglesi. 
Essi devono aggiungere per lo menp uno zero alla cifta dei loro co 
mmucticati. 

Dall'it novembre, da quando gli acvosileranti inglesi, partiti e tot 
da basi aveche, ma da una nave portaersi, feseto ii colpo che noi, «el 
testo, nbbiamo accusito a Taraoto, le vicende della puerra ci sono sinte 
avverse, Bisorna ricomascetlo. Abbiamo avuto delle ornate grigie. È la 
vicenda di tutte le guerre. In tutti i tempi, Pensate alle puniche. Canne 
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sembra schiuatare Roma. Ma, a ‘Zama, Roma distrugge Cartagine, e la 
cancella dalla groprafia è dalla storia, per sempre. 

La nostra capicità di recupero, nel campo morale e materiale, È sem- 
plicemente formidabile © costituisce una delle peculiari caratteristiche 


. della nostra razza. 


- Speécte in questa guerra, che ha per Beatro Îl mando è mette disct- 
tamente 6 inditeltamente allo prese i continenti, segli occani, sulla terza, 
nei cieli, é la battaglia finale che conta. Che si dovrà combattere dura- 
mente È certo, che si dovrà combattere a lungo è anche molto proba 
bile, ma il risultato fnale è la vittoria dell'Asse, 

La Gran Bretagna non può vincere la guerra. Ve lo dimostrerà con 
uti rigore strettamente logico. Qui l'atto di fede è sulfragatt dal fatto. 
(iuesta dimostrazione parte da una premessa dogmatica, e cioè che Ita 
lia, qualunque cosa accada, murceri con la Genmania, a fianco a fianco, 
sinp alla fine, 

Coloro che fossero tentati di supperre qualche così di diverso, di- 
monticang che L'alleanza fra la Germania e l'Italia non è soltanto fra 
due eserciti o due diplomazia, ma fra due popoli e due rivoluzioni, de: 
stinate a dare impronta al secolo. : 

La cooperazione, olferta dal Fuhrer, che reparti aerei e corazzati per 
manici attuano nel Maditerranco, non è che la riprova che tutti i fronti 
sono comuni e che lo sforzo è comune, T germanici sanno che l'Italia 
repge oggi pelle sue spalle il peso di un milione di soldati fre britan- 
nici € greci; di mullecinquecento-duemila velivoli; di altrettanti carri ar- 
mati; «di migliaia di cannoni; di almeno cinquecentomila tonnellate di 
naviglio militare. 

Ta cooperazione fra le due Forre Armate si svolge sopra un piano 
di cameratesca, Isle, spontanca solidarietà. Sia detto per gli stranieri, 
pronti Sempre alla malvagia diffamazione, ché il contegno dei soldati 
germanici in Sicilia ed in Libia è, sotto cgni risuando, petfettà, degno 
di un forte esercito e di un forte popolo, educato a una severa disci- 
plina. 

Seguitemi ora, vi prego 

1, — Il potenziale bellico della Germania noe solo non è diminuito 
dupo diciassette mesi di guerra, ma è aumentato in proporzioni gigan- 
tesche. Dal punto di vista delle perdite iumane, etst sono state contenute 
in cifre minime, tenuto conto delle masse entrate in azione, Le perdite 
di mezzi, più che compensate dell'immenso bettino, sono state assedu 
tamente insignificanti, L'unità del comando politico-militare nelle salde 
mani del Fohrer, di colui che fu ti tempo ii soldato semplice volonta» 
na Adelfo Thtler, imprime alle operazioni un ritto entesiastico irresi. 
stibile, rivoluzionario, cioè nazionalsociafista, che muove tutti, dai sont 
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generali agli ultimi soldati. La (Gran Bretagna se ne accorgerà ancora 
una volta fra poro. 

è, — Gli armamenti germanici sono, per qualità e quantità, Indini. 
tamente superipri a quelli dell'inizio della guerra, La Germania non ha 
ancora portato al limite l'impiego dri suoi effettivi umani. Come, del 
resto, l'Italia. Noi abbiamo ora alle armi oltre due milioni di vornini, ma 
entro l'anno possiamo, sc necsssario, arrivare a quattri. 

3, — Mentre nella puerra mondiale la {oermania era isolata in Eu 
topa e nel mondo, oggi PAsse è arbitto del continente ed è alleato col 
Giappone. Il mondo scandinavo {Fiolindia,' Svezia, Norvegia, Dani- 
fitta è direttamente, o indirettamente, nell'orbità tedesca. Il mondo 
danubinno e balcanico non può ignorare € nen ignora l'Asse, Ungheria 
e Reminii hanno aderito al Tripartito. La Francia è occupata; il Belgio, 
l'Olanda, il Lussemburga sono, come il monda scandinavo e dimubiano, 
nell'orbita della Germania, Nel Mediterraneo Fitalia è alleata, la Spagna 
amica. Resta la Russia, ma 1 suol interessi fondamentali le consigliano 
di scpwiro anche per il fututo una politica di buon vitinato con la 
Germania. L'Europa quirili, fatta eccezione del Portogallo, della Svizzera, 
c, per qualche tempo ancora, della Grecia, è tutta al di fuori della Gran 
Bretagna e contro la Gran Bretagna. 

d, — Con quetta situazione si è determinato un capovolgimento 
nettissimo di quanto accadde nel 1914-1918, Allora il blocco eta un'arma 
terribile pelle mani della Gran Bretagna; oggi è un'arma spuntata, poi 
ché, da bloccante, la (Gran Bretagna è diventata bloccata dalle Forre 
arco © navali dell'Asse é sità sempre più bloccata sino alla catastrofe. 

5. Il morale dei popoli dell'Asse è inloitamente superiore al 
morale del popolo inglese. L'Asse lotta nella certezza della vittoria, la 
(Gian Broterna lotta perché, come ha detto Hallfax, non ha altra scelta. 
È supremamente ridicolo speculcte su bn eventuale cedimento mo 
rale del popolo italimmo. Questo non accada mai. Parlare di pari scpa- 
rate è da deficenti. Churchill non ha la minima idea delle forze spiri- 
trafi del popolo italiano e di quello che può il fasgiemo. Che Churchill 


cedini di bombardare gli impianti industriali di Genova per interrompere 


le lavorazioni, si comprende; ina bombardare li città per fiaccame il 
morale, è una puerile illusione. Significa non conoscere neppure vaga 
inente la razza, il temperamento, il costume dei liguri in genere e dei 
genovesi in particolare, Significa ignorare la virtù civica, d fenssimo 
patriottismo di un pepolo che, nell'arco del suo inare, ha dato alla pa- 
tria Colombo, Garibaldi, Mazzini, 

6, — La Gran Bretagna è sola, Questo isolamento la spinge verso 
gli Stati Uniti, dai quali invoca disperatamente e urgentemente s00001s0. 
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TI potenziale industriale degli Stati Uniti È certamente grandioso, ma, 

cché l'aiuto giovi, i rifornimenti devono: 4) giungere tranquillamente 
in Inghilterra; #} cssere di tale mole non solo da compensare le distru- 
zioni avvenute c quelle che avverranno degli impianti industriali della 
Gran Bretagna, ma da determinare una superiorità sulla (Germania, il 
che è impossibile, perché con la Germania lavora ormai in nomi, mac 
chine, materie prime, l'intero continente suropoò. 

7. — Quando la Gran Bictagna cadrà, allora la guorra sarà finita, 
anche se, per avventura, continuasse ad agonizzare nei paesi dell'impero 
britannico. A mcoo che, ad è probabile, tali paesi, dove già qualche 
cosa fermenta, non realizzino, vinta li metropoli, Ja leto indipendenza. Il 
che porterebbe non solo ad un cambiamento della casta politica dell'Eu. 
opa, ma di quella del mondo. 

8, — L'Italia ha in questi gigrotesca vicenda una parte di primo 
piano, Anche il nostro potenziale bellico migliora quotidianamente, in 
qualità e quantità. Duc delle tre grandi navi Ferite a Taranto sono giù 
in via di prossima, completa guarigione, Tegnici ed peru luono lavo 
rato giorno e notte, fornendo una convincente dimostrazione non solo 
della foro capacità professionale, ta del loro patriottismo. A guerra 
finita, nel rivolgimento sociale mondiale che ne conseguirà, con una più 
giusta distribuzione delle riccheere della terra, dovrà essere tenuto e surà 
tenuto codto dei sacrifizî sostenuti e della disciplina mantenyta dalle 
classi favoratrici italiane. La rivoluzione fascista farà un altro passo de- 
gsivo in tema di raccorciamento delle distanze sociali. 

9, — Che l'Italia fascista abbia osato misurarsi con la (Gran Breta- 
goa è un ditelo di orgoglio che varrà nei secoli. E stato un atto di con- 
sipevole atdacia, I popoli diventano grandi osanda, rischiando, sot- 
frendo, non mettendosi ai margini della strada in una attesa parassita» 
ria e vile. I protagonisti delle storia possono rivendicare dei diritti; 
i semplici spettatori mal 

10, — Per vincete l'Asse, gli eserciti della Gran Bretagna dovreb- 
bero sbarcare nel continente, invadere Germania e Ialia, sconbgperne gli 
eserciti, e questo nessun inglese, per quanto squilibrato © delirante dal- 
l'uso e dall'abuso degli stupefacenti c degli alcoolici, può nemmeno #9 
guarlo, 

Lasciatemi dire ore che quanto accade negli Stati Uniti è una delle 
più colossali mistificazioni che la storia ricordi. 

Una illusitne e una menzogna stanno alle basi dell'interventismo 
americano + l'illusione che gli Stati Uniti siano ancora una democrazia, 
mentre sono, di fatto, una oligarchia politico-finanziaria dominata del 
F'ebraigmo, attraverso una forma personale di dittatura; la menzogna che 
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Ic potenze dell'Asse vogliono attaccate, dopo la grin Bretagna, l'Ame- 
TLCA, 

NÉ a Roma, né a Berlino, si covano fantastici progetti del penetra, 
Tali progette non potrebbero partire che da una inclinazione manico» 
miale. Totalitari certo Io siamo e lo saremo, ma coi piedi sulla dura 
terra, l 

Gli americani che mi leggeranno stiano tranquilli € non credano, 
pet quinto Ii riguarda, alla esistenza del € grosso cattivo lupo che li 
vuol divorare. It ogni caso è più vercsimil:>che gli Stati Uniti siano 
invasi, prima che dai soldati dell'Asse, dagli abitanti, non molto cono 
sciuti, ma pate assai bellicosi, del pianeta Marte, che scenderanno dagli 
spazi siderali su intimmnaginabili « fortezze volanti », 

Camerati di Roma! 

Attraverso voi ho volutà parlare al popolo italiano, all'autentico, 
vero, grande popolo italiano, quello che combatte lconinamente sui fronti 
di terra, di mare, di cielo, quelli che di buon mattino è in piedi per 
andare a lavorare nei campi, nelle officine, negli uffidi, quell che non 
si permette lussi, nemmeno innocenti. : 

Non bisogna assolutamente confonderio o contaminarlo con una esì- 
gua, trascurabile minoranza di ben identificati poltroni, piagnioni e aso- 
ciali, che gemono sui razionimenti 6 rimpiangono le sospese & como. 
dità e, o con qualche rettile, rottame di loggia, che noi schiacceremo 
senza difficoltà quindo e come vorremo. 

I) popolo italiano, il popolo fascista merita + avrà la vittoria. Le pri. 
vazione, le sofferenze, i sacriizi che dalla quasi unanirtità degli italiani 
e delle italiane vengono affrontati con coraggio e con dignità che può 
dirti veramente esemplare, avranno il loto compenso, il giorno in cui, 
stroncata sul campi di battaglia, dall'eroismo dei nostri soldati, ogni 
forza nemica, il triplice, immenso grido attraverserà fulmineo Je mon: 
tagne e gli oceani ed accenderì di nuove speranze e consolerà di nuove 
certerze l'anima delle moltitudini: vittoria, Italia, pace con piustizia tra 
i popoli. (+) Ve'arazione imarensa esplode nella sala quando i Dure 
ebtade il Ino discario, L'ostemibien sà solteva e si protende verio di tni in 
uno slancio appassionato, in ema offerta di cnosi devoti, grati, frementi di 
Fede e di orgoglio. Riechereia altisiimo, fasante il grido # Duce! 
Ducel n ed egli sorride e salita rovranentente è, attenta a Int fia 
meggpia l'ardore del suof fedeli, ch'è l'ardore di tatto # ino popelo, 
l'autentito, grande popole che crede ancora una volta sella vittoria, per 
rhé come sempre crede iu lui. Squilli di tromba tovtartano il clamore e 
so piacano. Nel silenzio echeggiano le note di a Giovinezza». N fab 
dico inno della rivoluzione è canlato in coro. sinebe il Duce canta. Que 
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sto è l'inno di tulte fe nostre battapliv e di tutte le nottre vittorie, Etro 
ci sembra presumunciare, aggi, più grande vittoria, Poi si levano le note 
guerriere di a Allarmi! a e Gi conto setibra guello di.dullo an popolo 
srarcisute in armi dietro fl suo condottiero, Egli saluta romanamente e 
si allontana, mentre forma a inadnare appassionate l'invorazione & Dusce! 
Dare! seguite da un grida di fede e di certezza: Wi Fincereso! Wim 
ceremo!w, Fuori la gran vere del popolo accalcato nelle vie accoglie il 
discorso del Duce Jolto wa prodigiosa tieto romano, un cielo fattori im- 
provbisamente arzitro per aunnzuire che la Primavera è ormai imui 
sente). + 





* «Topo Ll'adunata al scstro Adriano, l'imponente massa delle camicie nere, 
incoloncandosi ewlinatissima, si avvia, con alla desta gagliardetti @ labari e con 
a capo le gerarchie, verso piazza Venezia. IL passaggio della colonna, coi si uni 
sce foltissimo 1) popolo, suscita, da parte di alita folla, che fa al, asdenti e vi 
brani acclamazioni all'indirizzo del Duce, Per corsò Lomberto la colonna, sempre 
al canto degli inni della patria e della tivoluzione, sbocca in piazza Vento, &r8- 
mendola in breve, insieme con una grinde moltitudine di popolo che occupi st 
che il. Foro dell'impero e la staléa del Vittoriano, SU tutto questo eRoeme mar 
teggiare di folla esultante e fremente è il palpito de gaglisedetti, dei dabuti 2 
delle bandiete. dn questa atmosfera di accesissima fede suscitala dallo storico de 
scorso #Ml'Adtiano, la folla, Gra, pate che vibri di più intensa cd inesausta pas 
sine per il suo Druce. B il nome che è nel cuore di tetto il popolo italiano è 
scandilo di mille e mille voci, salendo altissimo cui incontenibile fremito. Alle 
invocazioni appassienate, al grido rriterato di " Duce! Duce!" che si prolunga 
per vario tempo, le vetrate del balcone di palazzo Venezia si aprono, E allorché 
appare il Duce e Ja sua maschia figuca si staglia Beta e sorridente nell'ampia 
riquadratera del balcone, «n grido solo, formidabile ripete il suo nome. È tuito 
vo popolo che a lui protende velti e cuuri, io un imprio di dedizione appussio 
nata, Fi tutio vo popolo ele trae la sua cettezta e la sun fede € l'aluneoio que 
tidiant alla sca nobile cd aspra fatica, Mille e mille braccia si levano in alto nel 
saluto romano. Libati e pagliardetti sont festosammente agitati, La piazza vibra 
€ tisuona di incontenibile ed iresnosto clamore. Il Drute di anfferma qualché 
tempo al balcone compiaciuto di tanta schictta passione, Sorride e saluta roma 
namente. E quando si critica, lo segue il ritmo del suo nome, gridato sempre più 
forte. E poiché l'acclamazione della moltitudine non si placa, il Duce riappare 
una seconda volta, suscilando nuove ondate di entusiasmo, che si rinnovano più 
e ciù volte, costringendolo ad affacciarsi al Balcone ripetutamente. Allorché le 
vetrate si chiudono deffritivamente, la sodltitadine continua ad acclamare il Dece, 
cantando gli inni Sella patria e della rivoluzione, L'enorme massa si scimde, 
quindi, e si ricompone în più colonne, <he, da piarza Venezia, si dinigono verso 
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COLLOQUIO CON IL GENERALE GELOSO 
AL POSTO TATTICO TRENTAQUATTRO IN ALBANIA * 


— Mei riguardi di Tepeleni, per ora messa preoccupazione, Perfenlo 
per noi è alla punta di Drspoti, per fa frupa greca sulla sinittra della 
Vajutia; pericolosa sarebbe appueto nel caso che È greci sccnparera © 
colpiurera con artiglieria il predotto ponte, Salla desnia della Vojussa c'è 





* Il 14 febbraio 1241, Mossolini si era trasferito a Bisceglie, 1] 28 febbraio, 
si eri inconttito in questa località cun Cavallero per esaminare un pisnò di coo- 
troffensiva in Albania ed accordata sulla visita che intendeva fare in luogo, La 
stesso 28 febbrao, Hirler aveva actitto a Mussolini per deplorare ancora li man 
cata derisione spagnola c riconoscere che Ja situazione era migliorata in Albania 
come in Libia, dove certamente Kocunel si sarefhe guadagnato Ja fiducia dei come 
battenti italiani (190) I i% marzo, La Bulgaria gueva aderito al Tripertita 
(243, 244}, 1] 3 marzo, giorno in cui truppe tedesche erano entrate in Bulgaria di 
pieno accorda sal Gereinò di Sofia, «il Duce, partito alle ore £.55 da Bari ia 
aceto, affiva a Tirana alle tte 10,25 ©d è ricevuto dal generale Cavallero, dal 
luogotenente Jacomeni e dal generale Rinza [comandante dell'Aviszione in AL 
banta]. 1] Duce prosegue subito in autemerto pir Rebova. Lungo il percorzo, so 
sta & loror, fra È bersagliesi del primo ceggimenta, che gli Fanno entusiastiche 
dimostrazioni. Sosta al ponte di SBerst fra i frati della Peri, che [o acclamano, 
Dopo poco, ll Duce sosta per allarme aerco: acer nermniti bombardano Ferst, 
Giunta alle or& 13 a Refiova, il Duce conferisce col genetale Gambara Îcomao. 
dunte dell'ottava Corpy d'Armata, destinato a compicre l'azione offensiva], e si 
tratilcae por a colazione alla mensa ufficiali Successivamente, alle on 15, ponte 
da Rebova, c, dopo Luna brevi coma el ponte di Hassan Fici, passa in rivista 
tappe della Seri piaodenti. Sulla sttada per Fierì passa in vivista la Siena è alle 
ore 21 arriva al posto tattico ventidue pei pressi di Valooa. IL giorno 3 matera, 
Il Dure paste alle ore 9 per Dbemblan e Maiofovi, é passa in rivista il sertan- 
totresimo Lupi af Forcene, Fassa inoltre in revista ti sestantasettesimo fanteria 
Lopata e gi ferma ed assaggiare il rancio di un reparto. Giunto alle ore 13 a 
Dhemblaa, dove sr tezttiene a colleguio col peoerale Roasi (comandante del ven- 
Liringuesimo Corpo d'Armata], il quale gli descrive Ja situazione è i sooi inten» 
dimeoti operativi, il Durc rimane e mensa con gli ufficiali, e alle ore 15 riparte 
per il posto tattico ventidue. Per la strada, sosta a visitare il ponte di Sina 
Naît N ernerale Cavallero, approfittando anche dell'ottima visibilità, gli illustra 


le fasi dell'operazione nostra del febbraio, Alle note 17, ii Duce sosta pre visilare” 


Ta divisione Lug, che fn addestramento. Alle are 17.30, fassa io rassegna i gruppi 
di artiglieria alpina Palle Poe Palle Tanaro, Alle cis 19, giunge al posto tat- 
tico, IL 4 marzo, parte dal posto tattico diretto a Rehova; per la strada supera 
il centoquarantenesimo battaglitne comigie nere in marcia verso Berst, elemmti 
della Be e il cratocinquantacinquesimo battaglione camicie nere, Le truppe in- 
neggiano al Duce, che sosta quindi all'ospedale da campo numer quattrocentat 
tentadue, acclamato dai dirigenti e dal personale, Proseguendo, si sollerma fra gli 
operai che Javorano sulla strada di Rehova e assaggia il loro rancio, GI opetoi 
acelamano al Date cotusiasticamente. Giunto a RelioHa, H Duce ha un lungo col- 
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stato na Piecola cedimento, Chiedo la divisione a Lupi a per schieraria 
sulla detirà della Vesna. 

— La «Lupi» li potete impiegare senz'altro per evitare assoluta» 
mente alcun cedimento in ql settore. 

— (erarre insistere nell'azione. Inizialmente si è tentato ‘ber il fon 
dovalle, perà non Ii è conseguito # risultato sperato. Ora si dovrebbe 
puntare ri Trebesciner con fa «Siena » da nord s con dire trappe de 
Clafa Merporanit, 

— Le fanterie delle tre divisioni attaccanti hanno proceduto di poco. 
Infatti, la « Pinerolo è, la più dinaniica, ha fatto poco; Ia « Puglie» 
ha fatto ancora meno; la «Cagliari pi) praticamente non si é mossi Ho 
avuto quasi Ja sensazione che l'azicoe non procedeva bene. lesi si È 


Joquig con { comandanti de corpi di Armata quarto e ottavo, e con i comandanti 
delle divisioni Fiacrafo, Cagliati, Paglie e Centasra, nonché con i comandanti 
dell'artiglieria e del genio dei Corpi di Anmsta. Avuta così una situazione coro» 
pleta delle unità considerate, si trattiene a mensa com gli ufficiali, è, dopo aver 
fivolto ad essi [nteressantissime conside nizigni sulla simuazione e sugli interaly 
menti perativi, riparte illa volta del posto tsttico ventidue, Per la strada, passa 
in rivista Il centotrentanevesimo fanteria Far e le camicie nere del centoventune» 
simo battaglione Liltorta. Giunge al posto tattico alle ore 20: 11 4 marzo, partito 
dal posto tattico, II Truce si reca mella zona di Devoli, ove visita un gmppo di 
battaglioni albacesi, dopo nona breve culazione all'Azienda italiana prtroli afbe- 
nesi. Socccssivamente, mecatosi a Berat, wisila ceparti volontari albetesi e I cento 
ospedaliero di Berat, trattmendosi 1 lungo fra i vari reparti e dateressandogi delle 
condizioni dei feriti, i quali inneggiano e assicurano al Duce che appena guarni 
torneranno e combattere con piena fede nella vittoria. Lasciato il centro ospoda» 
Jieco di Beécar, 11 Duce ricatra, sostando a visitare £ lancieri di Milano, che sono 
schietali sulla strada. Alle ose 20, I Duce siemtra al posto tattico. Jl 6 macro, 
patito dal posto tattico ventidue per Valona © passo Logorà, si ceca a Demi e 
passa in rivista l'ottavo fanteria, Visita un ospedale da campo (il ventisettesimo) 
e rientra quindi al colle Lagor, dove scita all'osserralorio della Marina per uni 
frugale colazione, Successivamente, 1] Duce prosegue per Valona, visita il contra 
ospedalimo di Ducati e assaggia il pane di una sezione di forni, esclamanda: 
“Le mengio fempre voltarsi. Bo il pacs dei venti annii", Dopo aver sogtato 
al provle di Ducati ad assistere all'imbarco di feriti e di malati, passa in rivista 
il diciottesime fanteria Acqui eo si reca al bivio di Susiza, dove passa lo rivista 
la quindicesima legione camicie nere frese Si rota quindi a Brataz, passando 
in rivista il settantasettesimo fantera Lafia, che lo acclama feridamente, Si reca 
poi ad un osservatorio, dal quale aifitte ad utta conferenza sugli o7ientimenti del 
terremo © ad sltuné azioni di artiglieria sulle posizioni nenviche. Rienteanda, so 
sti per sgiistere ad una esercitazione di arditi, che avanzano sotto la cuma della 
traiettotie 2 I passa in fiviata, Foco dopo, visita l'ospedale de campo contodiciotto 
c prosegue per Valona, che attraversa a lumi spenti a causa di incursione oe- 
mica in coso, Alle ore 20, arriva al posto tattico veotidue. Il giorno 7, allo 
ore IG, il Dure passa in rivista I Consigli di cinque villaggi ella presenza dell'e 
cellenza Jacomoni © riceve gli omaggi del topivillaggio. Suttessivamente, Il Dhace 
Diute dal posto veotidue, dove pont la prima pietti di uni stuola per la quale 
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messa in linea la «Basi +, ma finora nulla ha fatto, Conclusione: ab- 
biamo quattro divisioni ferme. Occorre disincagliarle, tenendo presente 
che abbiamo altre due divisioni disponibili, e due devono arrivare dal 
l'Italia, Sc necessario, ne faccio venice ancota altre duc. Bisogna con- 
tintare questo attacco, perché se rinunziassimo, risulterebbe troppo pie 
lese che l'azione è fallita, I greci potrebbero darci qualche dispiacere, 
come già avvenne dopo la nostra azione a Klisura, per il Trebescines. 
Nun si può pensare ad altre operazioni perché ci manca il tempo. La 
Germania attaccherà ai primi di aprile e ci darà un preavviso di sei 
giorni, Non posso chiedere ad Hitlci di ritardare lu sua azione perché 
ciò potrebbe avere conseguenze fatali. Infatti, ogni ritardo consentirebbe 


l'aumento delle truppe inglesi jo Grecia. Una divisione risulta già in 


corso di sbarco nell'Attica, Prima dell'intervento «dello Germania, è in- 
dispensibile olenere un successo militare, perché diversamente i tede. 


ha stanziato «g1j stesso i fondi. Si reca a enafecire con il comandante dell'uodi- 
cesime Armata. it quale gli annuncia che il nemico sta attaccando nel settore di 
moote (rolico. Successivamente, id Ituce procede per la zona di Berst, deve arriva 
uDle ore 20 re pernota al posto fattiéo irentaquattro. L'A marzo, il Dec parte dal 
pia trentaqualtro e si reca a Bebhova, superando per la strada il quarto Fanteria 
Piemonte, che gli fa ovazioni è promesse di vittoria. Sorpasse pure il tesro fan» 
tcria Premmonte, Sulla strada passa un Ferito, IL Duee gli dite; “ Cuenirat presso", 
D suldato risponde: " L'importante è vincere!" 1 Duce prosegue e gionee alle 
12.20 a Relbova, Dopo una frugale colazione, il Duce ritorna al posto tattico tren 
laquatiro fra le acclarnazioni dei sokdati, La notte allasme actso € vialenta rene 
zione dell'artiglieria contraérsa, 11 giorno 5, il Duce parte alle 4 del mattino dal 
posto trentaquattro € st teca ad un osservatorio [di monte Komatr), dal quale 
védé l'inizio di una mestre azinoe. Dall'osservatorio assiste ai roovimenti delle 
fanterie celle varie divisioni che avanzano verso le linee nemiche, Si inieecasa com 
slantémente è continuamente delle comunicazioni che giunpono dalle truppe avan» 
anti. Trascorre cos toite Ja giornata sulli possrione, consemando un pasto sob 
dalesco po hise di come in scatola © pane da soldato. Alle pre 20, rientra al suo 
posto tattico, Il IG marzo, ol mattino, ritorna all'Osservatorio, sutto una pioggia 
dirotta. Trosegue fazione e d Dure per telefono raccoglie notizie dal vali cor 
mandanti, li elogia # li invita, Alle ore 16, il Duce discende dall'osservaionio è 
sì reca ncovaiicote 4) poste tattigo, I) giorno 11 macro, alle ore B, il Duce punte 


dal posto tattico e si reca nuovamente all'osservatorio, dove assiste al protegni; 
PO 


mento dell'azione e a violenti comballinenti serei, Rientra alle 17 el suo posto 
fatteeo, dove riceve dall'ifccellenza Cavallero wi riepilogo generale di tutte fe no- 
vatà operative, TI giorno 12 marzo, alle ore 11, il TDruce si ceca con il esnerale 
Pricolu  [xottnsegretazio © capo di Stato Maggiore ell'Aepenuniita] a i 
sitate Elbasszo, dove si trattiene con il comandante della nima Jumiàta, generale 
Piszio Bieoli, che è venuto ad incontrario dal suo posto di comando. Rientta alle 
are 19.45 al posto ottico £ riceve il comandante dell'undicesima Armata gene 
rale Geloso #, con il quale ha il colloquio qui riportato. {Dal Diorie del Ca. 
nranda seperore della Forte Averate d'Albivito: da I Popolo d'ivulia N 63, 
3 marzo 1441, XVII; e da L'Furopea, N 7, 17 febbraio 1957, KU 
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schi avrebbero tutte Ie ragioni per dire che i greci hanno ceduto per 
merito loro. fQuindi l'azione deve continuare: se ancora possibile con 
la rottura, altrumenti con l'usura, che però deve essere abbastanza co- 
lere, in maniera da ottenere risultati decisivi eotro la fine del mese, Abe 
biatno diciannove giorni utili, B dunque positivo che l'azione deve con- 
tinuare, Come deve continuare? È problema tecnico e quindi non mi ad. 
dentro in tale questione, Osservo però che la dorsale di quota milletre. 
contotto mon è terreno per la fanteria, È inoltre da domandarsi se l'at. 
‘tarco di una divisione possa realmente darci il possesso di tale dorsale 
e se il sacrificio necessario m0n sia eccessivo, 

— [Sona] sempre fuvorevole all'azione sul Trebesciner. Penserd al 
Fazione su} Mall e ne parlerò al comandante superiore, 

— Bii rifornimenti per via aerea che risultati lanno data? 

— dervona da poro berthé aleateri e modesti. 

— Yi sono dunque tre modi per tentare la soluzione del problema: 
occupare la quota milletrecentotto del Trebescines; agire per il fondo 
valle; agice lungo Ia dorsale dei Dfali, La migliore soluzione Appart 
però sempre li secondi. 

— L'occupazione della queta milletrecentotto avrebbe per risultato 
di liberare per sempre Tebeleni 

— Ma pur occpando la quota milletreventotto, resterebbe il resto 
del Trebescines, che ha quote sin verso i millenovecento metri in mano 
ai greci, Quali sono i motivi per cui le divisioni non vanno avanti? 

— di terreno difficile, Îl nemico che sì batte bene ed è ben orga. 
nizzalo sal terreno; da parte nostra, tancanza di addestramento, spezie 
negli afficiali, . 

— Perché non pensate a far neutralizzare f inortai di quota milletre- 
centotto mentre Je colonne avanzano? 

i E stato fatto, Cl 

—- Secorre arrivare a Bali ed allora Ja quota milletrecentatto perde 
ogni valore, non solo, ma i difensori di essi dovranno cedere pet fame. 
Cielo che l'azione prevista dal Comando supremo sia Ja miglioce; bi- 
sogna perciò insistere. 

— Nel cao l'avanzata su Bali non rieschse, biro grerà provvedere 
alla quota milfetrecentotta. 

— Bisogna però pensare alla situazione del nettico. Anche lui deve 
Avér avuto molte perdite; quindi la sua sikuazione non È certo brillante. 


—- Insinteremo nell'azione iniziata; perà, 1e non riuscisse, bisognerà 


Pensare alla quota muilletrecentetto, 

— Bisogna insistere assolutamente, Dopo quattro gioret, non si 
cambiare piano operativo, Qocorre neutralizzare la quota milletrecentotto 
© le sue pendici orientali € poi andare avanti con le colonne attaccanti, 


“ade n. 
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Bisogna che sulla queti cadano centinaia e centinala di proiettili d'ar- 
tigliena © bombe degli acrci. Gli nerci devane volare bassi e non troppo 
alti anche a costo di perderne qualcuno. Bisogna attaccare domani, per- 
ché diversamente la truppa comincerà a radicarsi nel terreno ed a croe 
dere che l'azione sia finita, I greci debbono esser tenuti tuifo il gicmno 
scatto il nostro fuoco, L'antidoto del mortaio è Ia celerità del movimento. 
Oeororte assolutamente insistere sulle diretttici previste dal piano, È as- 
‘solutamente necessario una viltoria militare per il prestigio dell Esercito 
dtahano ente la fine del mese, Io fatto sempre di tutto per tenere alto 
il nome e il prestigio dell'Esercito italiano, qa ora È assolutamente ne- 
cessario sfondate, Ho detto all'Eccellenza Gussoni che mandi tutte le 
munizioni che ci sono in Italia, perché T'Escrcito italiano è qui, la 
guerra si fa qui cd è qui che bisogna vincere, 


COLLOQUIO CON IL GENERALE PRICOLO 
AL POSTO TATTICO TRENTAQUATTRO IN ALBANIA + 


SI Duce, dafo aver siecrntamtente svieprlogato quanto crdinara all'Ec- 
cellenza Gelato, prescrive all'Eccellenza Pricoio d'impiegare telta PAvia 
zione, per tetta la giornata [del 13 mrarzal, allo scopo di concorrere a 
l'azione offentiva nel mipliur mado possibile, 

— L'Aviazione deve sganciare sulla quota milletescontotto almeno 
rolllscinguecento bombe. Devono intervenire tutti gli aerei, compresi 
i « picchiatelli ». Il bombardamento doveri cssere effettuato dalle ore 3 
alle 11 © dalle 14 alle 18; dorata complessiva, sei ore. 

L'Ececlenza Pricolo etmunica che uno toro sidrà a bombardare 
Ciafa Sofia e talta io resto sulla mil lesrecentoi star, 


AL GENERALE CAVALLERO 
DALL'OSSERVATORIO DI MONTE KOMARIT #4 


Sono all'osservatorio ed lo Tetto il documento [il piano d'attacco] 
di Gambira Molto preciso cd csausicate, I Comandi di divisione n00 





* Sul fronte albanese, al posto tattico trontaguattoe, II 1% marro 1641, alle 


21.13, Mussolini riceve il generale Francesco Pricolo, con il quale ha il colloquio | 


qui «iportato jin riassunto. (Lita L'Ewrapeo, N. 7, LT febbraio 41937, XU}, 

#4 La mattina del 13 marzo 1941, Mussolini +] seca nuovamente all'osserve 
torio di monte Komarit per esistere alla ott ripresa alfensivi, Dall'osservato 
rio, telefona a Cavallero e eli sivolze le parole qui riportate (Dal Diario del 
Comando svpertora delle Forze Armate d'Albania; è da: Licp Cavalleio — dh. 
sit, — pag, Tih 


INTERYENTO DELL'ITALIA - DISCORSO AL DIFEITORIO P_H.F, 65 


hanno che da applicare. Oggi bisogna assaltare è sfondare! Dite a No 
pro che lo stimo molto e conto su li dui. DHitegli che più è fa slancio € 
minon sono le perdite. * 


COLLOGUIO CGN IL GENERALE CAVALLERO 
AL POSTO TATTICO TRENTAQUATTRO IN ALBANIA #* 


II Dice esordito dicendomi IG Cavallero rbe serise] che il re di 
Grecia ha detto all'aldetto miliare supherete che ba cinto senta battere 
FÉ:ercito italiana e che non vede l'ora di terminare canna fe gravi per- 
aile. Pairando poi alla guectione operativa, ini dice che ba conitatata 
che l'affetto delle operazioni è scario, pur essendosi reso conto della 
Manera e dello spirito di sacrificio della Irappa è specie della @ Bari, 

A rwa domanda, gli bo detto che onestamente ritenga che le nortre 
puniti Hol [ate adatte a Produrre fa voltura del fronte, con nu nemico 
ehe ba sfrattaio il tempo che noi inipiegavanio a formare i fronte e a 
fare sta siltemazione difensiva molto efficace. 

Di fronte sd prta atiame definitiva ben ierbustita con centri di froco, 
occorre una truppa che sappia fare tattica di infiltrazione è ehe abbiu 
forte inquadrsiaento di ufficiali. Noi now abbimno queste condizioni, 
e quindi invere di fer tunica di jufivazione, aglamoa di pera e logo 
Hama i netttità, 

li Dare ini ba chiesto se effettivamente fa Foporiamo, ed io gli ho 
risposto che quanto ba dello i re di Grecht lo prova. (+) Poi gii bo 





* Successivamente, Mussolini telefona nl generale Matteo Negro, comane 
dante della divisione Hari, ancora a Cavallero, e al generale Guido Tama, coman- 
dante dellartigliema dell'ottavo Corpo d'Armata, AI primtò dice: « AI dicono che 
vi cosporiate pure, Pi elogio e vi srarto a rontiumare call w. AI acconda: « Malte 
bene oggi. Credo che Fo greci abtiena Dercolluto, perché l'azione d tondatte ron 
iodio smergia, cotte avevo detta ian, All'ultimo: a blagio gli artiglizri fer il 
Granze impulso che denso alla fanteria, Contigwate finché vedrete i preci barcole 
hate n, [Dla: Lio Cavaltzzo — Oh, ei, — pagg. 72-73k 


*€ II 15 marzo 19401, IMussolini si era intrattenuto all'osservatorio di monte 
Eomarit «sino alle 22, per rientrare quindi al soo pasto tattico. Il giorno td, 
si reca fiuiwamente all'osservatorio ed assiste al prosernimento dell'ariune, che 
segue: amentamente finà alle ore 16 e. Afa, benché Le nostre truppe si comportino 
ciumamente, i successi fttatuti nèn sono risolutivo anzi IL too guadagna im 
Dlica pesanti sacnibci. « AMe 21, | Duce rientra pl suo posto tattico # & rigeve 
Cavallero, com il quale ha il colloquio qui riportato in riassunta, (Dal Dicrie del 
Comando snperore delle Porze Armate d'Albania; di MEsrebro, NT, 17 lee 
Beal 1957, AMI; e da: Lico Cavallero — Gi fit, — pagg, 73-74), 


ft AME 
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dello una conttatazione che ho sempre fatto durante la prande guerra, 


e tiol che thi attacca perde tre snità, il difensore me perde due. 

li Duce ba obietiato che prima i preci hanto sempre attastato loro, 

ed io gli bo risposto che egli stema, nel primo colleguio di Bisceglie, 

tri ga detto che in guell'epoca i preci avensuo naventila morti e trenta 
tile feriti di fronte ai cinquemila morti e ventimila feriti nortri, Quindi 
lu proporzione torna, Feoitre, siccome avevamo preso seimila prigionieri, 
vtidlamo Ju mantappro, . 

Risormenso alle operazioni in corso, bo detto al Duce che se fra 
ogsi e domani ventame che ni fonda, portiamo cantinzare l'azione con 
ta macina tatennità, Divercamente dobbiamo riflettere, Î Dure mi ha 
chiesto: 

— E allora? 

(ri; ha risposto che se nom 1 profila i rieecesio, nos dobbiamo som 
tinuare dd alimentare la lotta, bensi sospenderia, e riuparmiiure fe forze 
per la ripresa successiva, 


COLLOQUIO 
CON I GENERALI CAVALLERO, GAMBARA E GELOSO 
AL POSTO TATTICO TRENTAQUATTRO IN ALBANIA * 


Hi Duce legge e commenta i docenti faformativi sella situazione 
greca. 

— TM Passo vuole [a fine della guerra, La stampa fgreca] definisce 
la battaglia in corso come «la più grande battaglia della Grecia mo- 
derna e. Parla di tre divisioni italiane interamente distrutte £ di con- 
tratta:chi disastrosi per le divisioni « Puglie », « Pinerolo », « Julia è 
e 9 Pusteria ». La leggerezza di alcuni nostri prigionieri ha consentito 
al nemico di raccogliere informazioni preziose. È confermato che la 
Germonin attaccherà al primi di aprile. Se ne conclude che la situazione 
greca non-È, né può essere brillante. Data questa situazione, bisosna 
continuare l'offensiva, ina prima occorre stabilire le perdite in mosti e 
feriti gravi, stubilime il tempo occorrente per il riordina delle uniti, e 


* Sul Fronte albanese, s] posto tallico trentaquattro, il 14 masso 1941, alle L3, 
mentre è in corso nei pressi un'incutticas serra nemica con lancio di hombhe, 
Mussolini riceve Cavallero, Garnbara e Getosn, coi quali ha il colloquio qui ci. 
porto tn ciassunto. (Tal Deaeio del Contando Infrorfore delle Forze Artiate 
d'Afberie; da L'EAxrofeo, 7, 17: febbralo 1957, XIII: & da: Ugo Cavalleno 
— (f, fi, — pagg. TOTI), 
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stabilire il fempo pocorrente per l'afflusso di avove unità. In pari tempo 
è mevessario rendersi conto della sibuazione del nemico, Durante una 
prima sesta, che faremo nei giorni 15, 16 e 17, egli potrà rimanere inat- 
tivo, attaccate com aliquote, attaccare in forze. Nel primo caso avremo 
[a sensazione che è prostrato, nel secondo che è indebolito, nel terzo che 
non lo è affatto, Fee impedire che il nemico ci sottragga l'iniziativa, oe 
chrcerì tenerlo sotto pressione con faoco di artiglieria, azione aerca, 
azione ili dettaglio della fanteria, Quindi i tre giorni di sosti valgono, 
oltecché per riordinarei, per stabilite le condizioni avversarie, 

— Le perdite [precisa Canallero] sono grosio modo valutabili a do- 
dirimila su dodici divtnioni, con ana media di mille nomini per divb 
ione. Preciiamente: ttillecitocento perdite al guarito Corpo; cinquemila 
pentito all'ottavo Corpo: ciaquentla perdite al venticiagnerima Corpo, H 
riotdino avverrà nel lempi noriialimente prevedibili dal cida operativo. 

— Com'è il morale delle truppe? 

— Non si può dire eltissimo [precita (rambra], nia si conserra 
bono, Certà esso nou può più errere guello di sette miorni fa. Le ber 
dite, il melma puadagna di terreno, È pochi prigionieri non sono infatti 
socflicenti positivi. Ford il morule è tale da non pregiudicare l'impiego. 
Alla vitresa lo truppe saranso fronte gd tatcisre, 

<_— Trastasi di frappe [appiange Gelosa] che hanno combatto 
da neri. Qui non abbia Giiesnto su swcresso; ma ii wortro soldato 
ba potuto finalmente dare addutio al nemico, Quindi morale buona, che 
tisalirà ai primi successi, 

Gelose fa un riepilogo dei nuovi afprestamenti a della disferazione 
delle forze nemiche ita frante albattese e fronte bulgaro, 

— Non è da esladere cite i greci tendano a dirinterettarsi del fronte 
Bmigaro eg a volgersi ulti contro di noi. Sintomarica la fraie di usa uf 
ficiale greco: e Siamo Hicari di perdere fa puerta, ma da legnata ve la 


vogliamo date di, 


— L'intendimento potrebbe realmente csscre quello di fare massa 
contra gli italiani, lasciando agli inglesi di fronteggiare i tedeschi. Delle 
due ocmpazioni territoriali, sia gli inglesi che i groci preferiscono Ja 
tedesca all'italiana. Circa i tempi, occorre tenete conto di un dato di 
Fatto: che i tedeschi non intendono rinviare il loro altacco, che avverrà 
tra il 1° ed il 10. di aprile, dandocene avviso cos sei giorni di anticipo. 
Nel campo dell'impiego non c'é da credere ad un addestramento mira- 
bolinte dei greci, C'è però il problema dell'impiego dei loro mortai è 
delle loro artiglierie, Nei riguardi nostri non è possibile far grandi cose 
in merito all'addestramento, D'altra parte l'adiestratmento lo fa Ia puerta. 
Ciò che si può fare è neutralizzare il fuoco avversario: fare in modo 
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tioé che il Joro fuoco ci danneggi al minimo e che il nostro appoeti cl 
massimo danno, 

Carellero eramina la preparazione dell'atfrelietia, cor osservazioni 
di Gonbara e di Gelero, 

— 1 Dyce ba decta di laterrompere l'azione per fre giorni, durante 
ignali ri deve orrersare corte reapirie i nemico. Decorre lenacia: Pal. 
diamo avrta per fare i fronte, ars l'aurema per perseverare. Quindi rior- 
dinamento e’ presitoner doi pertà Ja o ipallata &, Fetasio occorre sarve- 
glisre molo i fronte di Tebeleni. Dal 7 miurto in tai abbiamo arniò 
IN questo fronte una vera batteghia, nelle quale abbismo tenata inolto 
tene ed inflitto gravi perdite al ntentica, però con qualche perdita di 
terreno da parte pastra, 

Ecanina l'andamento del fronte e'preduborizioni di trupre, 

— Volendo ora cotitiderare anche la deprecata ipotesi che l'azione 
di rtondamento su fronte dell'ottavo Corta non riuscite, si pone if 
quesito ie nou (onvenpa prevedere nno iforzo per rompere i fronte 
arveriario in altra direzione. Questo paltebbe essere ricercato sui fronte 
di Foona, ope esile pià un fondamento di orpamizzazione. Tn ital caro 
l'obiettivo potrebbe esrere la linea di Porto Pelermo, da raggiungere con 
azione convergente {+ cos de seguenti mirilà (+ 

— Abbiamo in atto uno sforzo che impegna | Corpi d'Armata quatto, 
ottavo e venticinquesimo. Tale sforzo risponde al concetto di fare guerra 
di logoramento, in quanto amemo qui in corrispondenza del a forle» 
avversario, e di olirirci la possibilità di un suicesso almeno tattico, D'al. 
tra patte Dunica zona sul Fronte dell'undicesima Atnata dove il nostro 
successo pu avere un nome, È quella di Klisura. $c raggiungiamo questo 
obiettivo, si avrà il crollo del morale greco. Gli obiettivi dunque sone: 
tenere Tepeleni a qualunque costò; raggiungere = qualunque costo Kli. 
sura, L'operazione nel fronte di Valona sarebbe oggi costosa, tanto più 
che il nemico vi hà aceresciuta la sua difesa ed imporrchbe uno sforzo 
superiore a quello previsto in passito; perciò possiamo dispensarci dal 
considerarla e mantenerri quindi sulla difensiva, Abbiamo cagi il 
«muro 6 che tl generale Cavallero è rinsesto a costruire; abbiamo un'ape 
razione imbastità cd in atto; abbiamo scelto una direzione, convinti che 
it giorno che si sapesse che abbiamo conquistato Klisura l'Esercito provo 
crollerà, Credo che comai i greci abbiano rinunziato ai due settori estremi 
di Koccia e di Valona. Occorre impegnarli sul binomio Klisura-Tepe- 
leni, La situnzione di Trpeleni si difende anche agendo su Kbsurr 
Quindi insistere nell'azione Klisura-Tepeleni g compentrare tutto sui 
Corpi quatto, ottavo e venticinquesimo, Si & detto che occorre mantencrà 
la pressione. Essa deve consistere in azioni di artiglieria, di aviazione, 


di pattuglie. Le pattuglie debbono essere abbastanza forti. $ altresì im 
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portante che di quando in quando si possa giungere con il nostro tirà 
su qualzhe località di retsovia. 

Prosegue ciencando le unità a ditterizione per il nuovo iforza. 

— Mi permetto di chiedere al Dace [dite Cavallero] re in rapporto 
all'attegprotttenta fugollava si debba arrivare a privvidimunti alla fron. 
Liera albonere-jugnana. 

— La Juposlavia è in crisi interna gravissima. Finirà con l'adetire 
al Ttipartito. L'opinione pubblica é però contraria all'Asse. Numerose 
sono le dimostrazioni fomentate da agenti provoratori, Il cinematografo, 
ambiente dove espludono i sentimenti allo stato potenziale con l'impu- 
nità del buio, esprime freddezza nei riguardi della Germania, odio con: 
tro l'italia, La Jugoslavia è d'alttonde uno Scato nato a Versaglia per 
volontà di *W'ilson. Essa ha motivi di gratitudine verso le Francia ed è 
nata in funzione antitaliana. Attualitente lo Stato Maggiore meoslava 
mobilità per dimostrare che se l'Asse non chiede nulla di disonorerole, 
cià é perché l'Esercito è in forza, La Jugoslavia però finirà con il venire 
all'ovile, In Albania, niente schiccamento di sicurezza. La Jugoslavia 
infatti non cercherà mulla in Albania. Basterà perciò tenere in ordine la 
guardia di finanza ed i cacibinicii. 


‘ AI GENERALI 
GAMBARA, GELOSO, MFERCALLI, MESSE, ROSSI 
AL POSTO TATTICO TRENTAQUATTRO IN ALBANIA # 


Scno soddisfattissime del mia soggiorna in Albania, durante il 
quale ho potuto constatare che qui cè oggi un Esercito che verrei de. 
linise organicamente completo, Collegamenti, comunicazioni, rifomi- 


* Sul fronte albanese, al posto tattico trentaguattro, 11 15 marzo 1941, «il 
Dece riceve notizia che nella ante d stona affondata la nave ospedale P2, a bordo 
della quale si trovava [io qualità di infermiera) Ja contessa Edda Giano, che, dopo 
aver tenuto uo ammirevole contegno, è stata salvata a sua volta dopo venti minuti 
di immersigne, {+} Alle are 14, il Duce paste per Valona, dove sl reca a visi 


‘ture da comtessa Ciano. Sulla via del ritorno, si intrattiene a colleguio con i mili- 


tari dell'undicesiono fanteria Carafe, prevalentemente comagneli, i quali gli fanno 
un'enlusidstica dimostrazione ed affermazione di fee nell'immancabile vittorie. 
Allazze con incursione di sere ciéemiica. IL Duce si intrailienè ancora a vesctare È 
feriti, che sono autotraspurtali verso Tospedale, e, alle ote 20, ritoica al nen pos 
sto tattico, Alle nce 9 del giorno 1é, riceve Jil generale Cavalleto una dettagliata 
telarzione sulla situazione delinestasi in seguito ai recenti avvenimenti # sui fur 
teri intendimtenti operativi. Nel pomeriggio. ciceve nuovamente il gcociale Ca 
vallerog ® 1 generali Firzio Biroli e Nasci [cumandaote del ventistissimo Corpo 
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menti funzionano in pieno. L'altissime merito di ciò va attribuito al 
generale Cavallero ed a tutti voi. 

Durante lunghe settimane abbiamo procurato di face il «murs. 
Ho l'impressione nella che questo muro oggi esiste. Sul fronle di Te- 
«peleni esso tuttavia non é così solido come sul resto del Érante, Ki 
chiamo 30 ciò l'attenzione del generale Geloso e lo prego di trasferire 
lc sue tende in quel settore, fino a situazione consolidata. Bisogna #50 


lutamente evitare che i greci abbiano un successo che riderebbe loro 
animo, : 


All'atto della mia venuta in Albania, vi segnalavo un fatto impor 
tante: l'adesione all'Asse della Bulgaria, Gegi ve ne segnalo un altro 
di itiportanza ancora maggiore; Fadesione della Jugoslavia al Patto 
tripartito. Fare che il documento relativo sarà fimmato il 23 a Vienna, 
È impastante il fatto che la Jugoslavia non rifiuta una sua eventuale por 
tccipazione alla guerra, Quando ciò si saprà in Grecia, ci si comvincerà 
che Pultima ori è suonata, tanto più che qualtordici divisioni permagi» 
che stanno avvicinandosi, 

L'adesione della Jugoslavia al Patto tripartito è particolarmente si. 
Snicativa, in quanto avviene dopo il discorso di Roosevelt, il più dura, 


dl'Arnztoî, IL 17 marzo, patte dal posto trentaguatità #, pastando per Elbassio, 
AL trasferisce al posto tatticà quarsntatingue, dove riceve il comandanie dell'undr 
cossa Arouaitz, che gli propone slcusii muvimenti delle sue unità, Stecessivammente, 
siccve i] generale Cnvalleno, che gli riferisce sulle novità operative della giornata, 
TI giorno 1A, alle ore é, partito del posto ratti quarantacinque, si teca è 
Gramsi, c prosegue quindi per monte INasta, dova il cioumandante del ventisciesimo 
Corno d'Armata illustta il terreno, IL Duce, acclamato dalle vruppe, inaugura 
uh ponte sul Dewoli © quindi riparte alle ore 14, dopo aver fatta una frugale co- 
laritine, = si reca all'ospedale di Lixha, Alle ose 17.40, ricntea al posto quaraa- 
tarinque. IL giorno 19, dopo aver avulo le povità operative del iactin, nile urea E 
pacte per Zemea e si spinge su un osservatotio avanzato, che è barturo dall'acti- 
glieria nemica, aul eustone di Kulieces, Lowe si trattiene a lungo, prendendo co 
noscenza delle sistemazioni difensive dello schierwunento nostra © dei nemici. 
Rientrando dall'osservatorio, si reca alla mensa del Comando di divisione. Trat 
tenutosi quindi con gli obersi di vari cancieri stradali, rientra al posto quaran: 
tacinque, dove arriva alle ote 1630, DI 20 marzo, alle ore B.30, parte dal posto 
quarantacinque, visita il centro ccpediliego di Krusta, e, successivamente, si reca 
fino al lago di Oerida, dove il generale Bittio Bicoli illustra il terreno e Ja situa» 
sione. Sulla strode di citomo, passa In rivista il raggruppamento Milizia Forestale, 
I militi innegriano al Duce Poco oltre, il Duse sogna presso IL Comando del terzo 
Corpo d'Armata per in colazione. Successivamente, tistra al suo posto trealiguate 
tro, dove assiva alle fre LB € riceve a gran rapporto i genecali Gambara, Gelo, 
Mercalli [romandanie del quarto Corpo d'Armata], Hesse [comandante del Corpo 
d'Armata speciale (literale], Rossi », To tale occasione, rivolge ai presenti Le pa- 
Tole qui riportate. {Dal Diario del Comando superiore delle Porzt Armate d'Al- 
baeia; © di L'Ewapeg, NT, 17 febbraio 1957, XIII 
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brutale è minacciosà di tuti quelli da lui finora pronunciati. («Noi sa. 
remo l'acsenale delle demacrazie 6} Wien fatto di considerare a tale 
proposito che se la siluazione danubiana £ balcanica si È svolta a favore 
dell'Asse, lo si deve dall'aver l'Italia dichiarato la guerta alla Grecia 
Solo in seguito a questo fatto, la Jugoslavia £ la Bulgaria si sont sen 
tite vincolate a noî, in quanto attratte a partecipare al bottino. Entrambe 
si affacceranng pra al Moditerraneo: la Bulgaria a Cavala, la Jugoslavia 
a Salonicco. 4 

L'izione del 9 corrente è stata per me una sorpresa. Non mi faccvo 
Muzioni che si ottenessero successi strategici; nom escludeva petò un 
success0 tattico soddisfacente. . 

I) piano era infatti ben ideafo, il fuoco di artiglieria bene organiz 
sato, gli apprestamenti logistici a punto. Come è avwenulo che le di. 
visioni abbiano avuto un' così scarso potete penetrativo? Questo è un 
pioblema che voi dovete studiare, Che cosa è avvenuto? Escludo un ce- 
dimento di natura morale. Ho visto una grande quantità di truppe in 
movimento, ho visto divisioni che andavano verso la linea: ottime. 
Quindi c'è stato va qualcosa che voi tecnici. dovete precisare. Otto 
seggimenti che non riescono ad incidere il dispositivo avversanio, pon 
gono un problema le cui deterntimanti possono consistere nel fuoca di 
artiglieria, nella deficenza di addestramento, in particolari tecni da 
rivedere, in difficoltà del terreno, difficoltà provenienti dal fuoco del 
Trebescines dapprima non previsto, 

Quindi, put mantenendo l'offensiva in quel settore, si dovranno 
rivedere le cause della manzata penetrazione della prima fase, per porsi 
rimedio, Circa la data, i tedeschi ci hanno fatto sapere che altaccheranno 
nei primi giorni di apoile, dandoci un preavviso di sci giorni, È quindi 
necessario che noi diamo un colpo ai greti a qualunque costo, alri. 
inenti la storia dirà che una piccola nazione quale la Grecia non È riu- 
scita n battere Fitalia, ma dirà pure che l'Italia nen è riuscità a scon- 
fippere la Grecia, E qui in gioco il prestigio militare della nazione ita 
liana, Prima che i tedeschi sparino il primo colpò di cannone, È necessa 
rio avere inflitto una sconfitta ai greci, Il popolo italiano si ribellerebbe 
all'idea che il sud Esercito non ha saputo battere quello greco, Tutto cià 
qon sarebbe stito possibile in passato: Oggi ci sono masse di vomini 
e c'è un'organizzazione completa per la vita funzionale, Questo lo de 
vete far sentire a tutti, e fat si che la battaglia che inizierà a fine mese 
abbia un suecesso, I greci debbono essere respinti ed inseguiti. 

Tornando all'azione del È inarzo, essa va riesaminata in sede di 
terreno, tattica di fanteria, Fuoco «di artiglieria, collaborizione fra arti 
glieria e fanteria, collaborazione tattica con l'Aviazione. A quest'ultimo 
proposito, noto che dall'Aviazione nel campo tattico non bisogna ate 
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tendersi risultati spettacolosi. Essa può agire in questo campo solo 
quando Favversitio sia in rotta. Non le si può chiedere ciò che non 
può dure, Ciò su qui insisto # la collaborazione fra l'artiglieria e la 
fanteria. L'astiglieria deve cssere a disposizione della fanteria che avanza. 
Rilevo anche l'assurdità di ricbrrere in combattimento alla cifratura è 
dec:fratora degli oedini. Basteri usare un linguaggio convenzionale, 

Desidero ora la vostra opinione su cià che sia possibile fase nella 
prossima azione, tenendo presente che se il 6 aprile i tedeschi attaccas» 
Sero, avIemmo una situazione « pei sassi alle porte è. Un differimento 
non sarebbe possibile, (Cumuifero: a Abbiate accennato alla necessità 
di ersere pronti per dl 28, Penso che l'azione fresa essere iniziate entro 
la fine del mese» Da, insieme a Gelosa, fartirolari tattici e d'arpaniz- 
razione della prossima offensiva. Ganibara: & Non vedo la posribilità 
di an'aafene sul Trebesciner. Con le fanterie che abbinmo non vi met 
ferenio mai piede. Abbiamo più tentato nta volta senza fare un vole 
parso» Cavallero detteniia cenno Gaibora e Geloso il piano di attarea), 

Credo che bisognerà studiare qualche procedimento trenico per rea 
Lizzare la sorpresa In Grecia hanno avuto l'impressione che la mostra 
offensiva fosse delinitiva. Alimentiamo questa impressione, lasciindo 
loro credere che non siamo in condizione di ciprenderci per lungo tempo, 
Ritengo il morale del greci ancora molto solido, Avuta notizia dell'ade- 
sione della Jugoslavia all'Asse, peoscranno però che la loro sorte è 
ancora più segillata. Circa i tempi, insisto sulla necessità di attaccare 
prima che sia sparato wa solo colpo di cannone tedesco. Bagna che 
tutti sappiano che la più grande decisione cd energia si impongona, 

I tedeschi non avesono difficoltà a rovesciare l'avversatio ton Je di- 
visioni già attestato. I mostri roargini di tempo sono ristretti, il nostro 
inperno £ tassativo, Occorre rendere alla vittoria con tutte le forza, 
così da poter dire che noi abbiatio Battuto i preci, Nessuno si adagi 
alli convinzione che la depressione preca = [a forza tedesca liquideranno 
la faccenda. Cid sarebbe deleterio è peserchbe a lungo sulla storia ita- 
liana. Dobbiamo dare al popolo italinno la convinzione che l'Esercito 
greco la abbiamo battuto noi, Se ciò avverrà, la sistemazione territoriale 
pottemno farla in modo ben diverso da quello che avverrebbe senza un 
nostro successo. 

Qui è in gioco l'onore militare della nazione, ché, di fronte al 
mondo, è l'unico onore che la mazione ha, AI soldato dobbiamo sempre 
dare In sensazione che stamo vittoriosi; quando non si ritira, il soldato 
deve sempre considerarsi vittorioso, f inammissibile che noi non si sia 
capuci di dare una legnata ai greci, Pottei se del caso chiedere ad Hitler 
di ritardare la sua azione di duetre giorni. Non di più. 
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IL RAPPORTO AL RE DEL 21 MARZO IMI 
SULLA STIUAZIONE IN ALBANIA * 


Porti, — Sotto la puida dell'ammiraglio Sportello, un napoletano che 
accoppia all'ingegno molta energia e fattività, i porti dell'Albania hanno 
notevolmente migliorato ii loro rendimento, In ordine al rendimento 
il pose principale rimane sempre Durazzo, poi viene Valoni e final- 
mente San Giovanni di Medua. L'importanza di quest'ultimo è in 
aumento. La capacità di scarico raggiunta (grazie alla migliorata organiz» 
zizione cd al rendimento delle compagnie portali italiane) si aggira 
su una media di quattro<inquemila tomnellate giornaliere, sufficente ad 
alimentare l'attuale massa tilitare in Albania, cho oscilla tra le quattro 
cento e le qualtrocentocinquantamila unità. L'azione dell'Aviazione ne- 
tica {Valona è stata bombardata quaranta volte) non ha recato danni 
notevoli, né torbato il traffico. . 

Strade. — La rele siradale è tenuta aggiornata da miglizia di operai 
italiani ed albanesi, che lavorano senza intermuzione ed anche quando 
piove, protetti da impermeabili. Così [o molattiere diventano carrettabili, 
si aprono nuove strade, si allargano quelle esistenti in modo da permet. 
tere i) traffico camionale sempre più veloce sino alle prime linec. Il 
compito dei muli viene alleggerito e così cessa per loro la mora, che 
durante l'inverno, pet il fango e lo scarso foraggio, aveva assuntò un 
ritto preoccupante. L'ordine della circolazione lungo la strada è assi 
curato da segnalatori, da carabinieri, da motociclisti della stradale, L'ira- 
pressione dell'assiome è più che soddislacente, 

Collegamenti. — T collegamenti telefonici e radio tra comandi e set 
tori funzionano assai bene, così pure i rifornimenti, viveri e munizioni. 
Questi veramente privi e ponderosi problemi logistici sono stati risolti, 
Ne va il merito al generale Scuero, I rancio arriva regolarmente, così 
pure i viveri di conforto. II servizio postale lascia qua e là a desiderare, 
Ciò dipende dalle distanze è dalla censura, che potrebbe tisparimara il 
controllo delle catolune in franclugia. I servizi sanitari funzionazio con 
piena regolarità, Gli ospedali grantti e piccoli da ine visitati erano inolto 
in ordine. 

Morale e comportamento dei soldati, — Da un punto di vista coste 


* Il 21 marzo To4l, alle &, Mussofini parte in volo dall'aeseoporto di Devel] 
ret Bari, donde prosegue poi, sempre in volo, alla volta della capitale. Giuoto a 
Roma, compila per il sovrano il rapporto qui riportato. {Da L'Eesapeo, N 7, 
LT febbraio 1937, ALU 
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ripre, nulla da ccecpire circa la temuta dei soldati. La mia visita è stata 
molto gradita da uomini che si sentivano come abbandonati da Dio 
e dall'Italia, Le manifestazioni sona state spontanee. 1 soldati corre. 


vano verso la strada dagli attondiamenti, Una certa regia preparatoria CÈ 


stata e se ne poteva fare a meno. Anche le truppe delle divisioni che 
Mmanciavano verso la battaglia, Pegli, Piemonte, Bari, Luph Siena, Ca- 
sele, sembravano decise cd entusiaste. Si dovrebbe concludere che il ma 
rale è aftissiono. Non potrei adotlare suesto aggettivo. lo ho visto truppe 
dai comandi di divisione if qua e non crappe dai comandi di divisione 
in lè Non mi # stato possibile «isitate reparti di prima liner a contatto 
con il nemico. Secondo i comandi, anche queste troppe avrebbero un ot- 
tima morale. Non ho elementi di ceservazione personale per confermate 
0 contestare questa affermazione. 

Le due battaglie: — Dutante il mese di marzo si sono svolte sul 
fronte preco-albancse due battaglie. Una su iniziativa greca, uha su 
italiana, Quella greca si svolse dal 6 al 9 marzo, con cbiettivo Tepeleni. 
I preci atcaccarono | due pilastri che proteggono Tepeleni: il monte 
Besistit sulla destra della Vajussa, e mante Gulico sulla sinistra, L'st- 
tacco fu cordolto con grande energia e notevole impiego di fuoco, ma, 
salvo più che modesti progressi sul terreno, npo raggiunse lo scopo cd 
al quarto giorno fu sospeso. L'uro fu sostenulo el infranto dalla di- 
visinne alpina fadia. che ha subito le seguenti perdite; trenta ufficiali 
cauti, ottautasette feriti, ventiquattro dispersi. Soldati caduti sessantotto, 
feriti duemilascicentonovantasctte, dispersi scicentodieci. Molto gravi an- 
che le perdite greche, Finiti com l'insuccesso l'oflensiva nemica il 
giorno 5, sbbe inizio l'offensiva italiana predisposta dal generale Ca- 
vallerò, con la sua memoria che ceca la dita del & macro, Settore d'at- 
ticco quello dell'ottavo Corpo del generale Gambara, con azione con- 
comitante del venticinquesimo (generale Rossi}, « del quarto (generale 
Mercalbi}. Divinioni di prima schiera: Firresola (generale De Stefani), 
Puplîe {generale Da Ponte), Cagliow (penerale Gianni), Divisioni di se 
conda schiera: Bari e Sexa, Divisioni di riserva: Piemonte è Centauro 


(scoicorazzata), più un ragpreppamento di camicie nere (circa mille. * 


cnquecento-duemila vomini agli ordini del colonnello R. E, Ricci). Ar- 
tiglieria: trecento cannoni tra divisicoali e di Corpo d'Armata. Totale, 
circa quattrocento bocche di fuoco, Aviazione: qualttocento velivoli tra 
caccia e bombardamento Complesso di forze imponente. Direzione del- 
Vattacco: valle Desnizza, 11 Desnizza è ti torrente che setere ad est del 
Trebescines e sbocca verso Klisura nella Vojussa, Obiettivi del primo 
tempo; Sura E Podzorani; del secondo: Klisura, Il raggiungimento di 
questo chiettivo avrebbe fatto crollare tutto l'Esercito greco, valutato da 
quattro a cinque divisioni si tre reggimenti, ma non tuti da tre batta 
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glioni. L'azione ebbe inizio alle 7 del mattino del giorno 9 con un fuoco 
l'artiglieria della durata di novanta minuti, con un intervallo di cinque 
pece confondere il nemico, Fhbe quindi inizio il movimento delle fante 
rie, ma fin dal primo momento si fece sentire la reavione greca con tiri 
di sbartamento effrtaati dai mortat. La Pirerofo realizzava qualche pro- 
gresso, la Paelie sostiva e da Cagliari non si muoveva, mentre il suo 
comandante (generale Gianni), colpito da coliche, [asciava il suo posto 
di comando, che in utt primo tempo venne assunto dal colonnello Mon- 
dini (già addetto militare al Atene) e successivamente dal generale Ane 
Biol. Alle ore dodici, ia, che assistevo dall'osservatorio è seguivo col ri- 
cercatore la battaglia, ebbi la netta impressione che l'attacco cera fallito, 
Il pomeriggio passò senza variazioni di sorta. IL generale Geloso decise 
allora di continvare l'azione lunedì, previa nuova preparazione d'arti. 
piteria sui capisaldi greci non distrutti o tivelatizi durante l'attacco delle 
nostre fanterie. Thusata del fuoco trenta minuti. Nessun progresso delle 
nostre fanterie. Un battaglione di camicie nere distrutto nel tentativo 
di infiltrarsi, Martedì, fuoco intermittente delle nostre artiglictio, Do 
mandai al generale Cavallero a sui opinione sil consuntivo di queste 
tre prime giornate, « Modesto 3, mi rispose. « Nullo», aggiunti io, Il 
giovedì, terzo ed ultime tentativo, con un violento fuoco di artiglieria 
su una fronte di raille etti. Nessun risultato. Le fanterie della: Però 
che s'erano insinuate fra Paelfe e Cagliari per alimentare l'attacco, non 
tiuscirono a conquistate la queta scttecentotrentuna, da ct si sarebbe 
scesi verso il fondavalle. Il 14, Cavallero ordinava di sospendere l'at- 
tacco. Prigionieri catturati dieci, di cui due feriti, Perdite nostre; 


ufficiali soldati 
caduti feriti caduti feriti 
Pinerslo Il 37 ndo 791 
Bari 15 35 253 1063 
Cagliari 23 25. 331 512 
Pwelie 15 z7 * 134 712 


Fiù cinquecento dispersi tra tutto, Perdite preche molto fotti, do: 
Vute alla nostra utigheria ed al bombardamento aereo. Cause dell'insuo 
coso, molteplici, ma tutte note, anche prima dell'azione: difficoltà del 
terreno, quantuoque da venti giorni ci sia il sole ed il fango sia scom- 
parso; deficente inquadramento e addestramento; scarsa possibilità &- 
sica e manovriera delle fanterio comuni; deficente collegamento con Te 
fanterie e viceversa; ottimo impiego dei morlai da parte dei gicci. È 
stata una battaglia di mortai, Colpi di mitragliatcice carissimi. DI fucile 
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non wne. I greci hanno la strategia del braccio corto, ma una tattica dal 
raggio lungo tre chilometro. 

Azione i progetto, — Ammessa come dato pregiudiziale che noi 
dobbiamo avere almeno nn successo militare prima che i tedeschi ini 
zino ai prioni di aprile la loro offeosiva, il generale Cavallero ha fis 
sato le direttive per la nuova azione nel settore dell'undicesima Armata, 
Obiettivo: Klisura. Direzione dell'attacco: la cosidetta linea «el Mali 
a sinistra di val Desnirra. Forze di rottura: una divisione alpini, la 
Crweente, al comando del generale Battisti. Data: la fine del mese. Ul 
teriore raffoczamento delle artiglicrio con molte batterie da centogua. 
rantannve e centocinqpantadue e con basi di fuoco costituite da mortai. 
Tecnica dell'assalto; corsa verso i forti nemici che nén siranné stati 
distrutti in ordine « sparsissimo ». I Comandi ritengono che questo terzo 
tentativo offensivo tiuscità, € pensano che una volta aperto un virto, 
le truppe greche possano minacciar di rotolare, È questa anche la mia 
apinione. 

Mure € contromuro, — L'ultimo successo greco di qualche Enpor- 
tinza cisile al 12 gennaio, quando fu conquistata Klisura, Da allora Je 
feaze italiano bamno Fatto muro. Dietro questo muro si è proceduto alla 
«omopeneizzazione 6 dei cepatti fino allora frammischiatissimi, ced al 
Fadilcestramento intensivo delle fanterie; nel frattempo anche 1 greci 
hanno fatto muro, cioè hanno costruito lince e capisaldi difensivi ape 
poggiati ad un razionale congegno dei fuochi di artiglieria e imortai, 
Si tratta di rompere un equilibrio di fuoco e di mezzi. 

Morale dell'Tisercito greco, — Non si sa gran che. Fer sapetne qual. 
coss, bisognerebbe aver ratturato dei soldati e questo finora non è av 
venuto, C'è un quotidiano stilficidio di disertori (un centinaio durante 
il mie soggiorno) ma sono quasi tutti macedoni, rarissimi i greci. Li 
conclusione che si può trarre È li seguente; il morale dell'Esercito greco 
è in progressiva, ma assai lenta discesa e potrà precipitare solo quando 
avrà snbito una dura sconfitta, 

Aviazione, — Le squadriglie di Albania @ di Puglta si sono prodi. 
gate. Le perdite sono state notevoli, ma bisogna finalmente convincersi 
che, salvo bem determinate circostanze, l'impiego dell'Avintione in 
campo tattico, specie cin lerreno montuoso, è semplicemente assurdo, 
L'Axiazione nta può sostimire le artigliene sé non nel cimpo strategico. 

Comandi. — L'Armata Geloso registra il suo secondo insuccesso; 
tuttavia Cavallero continua a stimate Gelosa, Il generale Pirzio Biroli 
gira contisvamente sulle linee ed ha incontrato, dopo qualche riserva 
iniziale, Ja simpatia di tutti. I Comandi mi sono apparsi alquanto ple 
torici, ma nel complesso affiatati. Qua e li qualche relicenza nel riferire 
lo stato effettivo delle cose. Coll'arrivo della Gasste, Firenze, Mersina 
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ci sono in Albania ventisette divisioni organiche, che salgono a trenta 
comprendendo nella strassa anche elementi non indivisionati. 

Popolazione albanese, — Alleggiamiento corretto, abulico ed indilFe- 
rente, sevondo la psicologia degli orientali. Ospitalità pronta per le sedi 
dei nostri Comandi, Nessun disordine, nessun sabotaggio. Non un filo 
telefonico tagliato. Ho visto dei battaglioni albanesi. $i presentano hene, 
mia faccio le mie riserve circa il loco reodimenta, salvo in caso di rot- 
tura che permetta l'inseguimento. 

l'arole a Cavallero. — Mentre mi accompagnava all'aeroporto, ha 
detto a Cavallero quanto segue: « Voi avete creato Je condizioni neces- 
sure e sufficenti non solo per vincere una battaglia, ma pet vincere 
l'Esercito greco, Si tratta ora di utilizzate queste condizioni e soprat 
tutto di suscitare le forze morali. senza le quali l'apparato inaleriale ri- 
mane inerte, Dopo aver bnalmente etello il inuro italiana, bisogna 
sfondare il muro greco, se possibile prima dell'attacco tedesco, per ra- 
gioni che ognuno comprende », 

MUSSOLINI 


AI DIRETTORI DELLA FEDFRAZIONE 
E DEL FASCIO DI MILARO * 


fi Duce, dapa avere elogiato lalto spirito e il fervore che contrad- 
distingne l'azione del Faicio primagenito e i adi saorosi gerarchi agli 


# HI 21 carro 1947, il presidio italiano del fortino di Giarabub, rimasto 4 
lungo isolato e sssslisto nel deserto afticzoo, aveva dovuto cedere all'intinizione 


di resa. IL 26 marzo, Rommel {le chi forest «cano appustate oltre Sirve di fronte” 


«gli avamposti inglesi], ottenvto il consensy di Hitler e Mussolini a muuversi per 
la riconquista della Girempica, aveva proceduto a prinve puntate di assaggio: quindi, 
persuass che 11 successo era possibile, aveva avviato sulrito wii fulitinea offensiva 
cen Ja gua divisicne corazzata € quo gepacii celeri italiani. I 25 anaczo, il gene 
cale Indio Gamiboldi era Hart nominato gevernatore della Libia c comandinte su- 
periore delle Forze Armate in Africa Seltentrionilé, il generale Koatta capo di Stato 
Muggiese del regio Fsercito, il generale Francesco Rossi sottocapo. Il 26 marsa, gior 
no in cui nostri mezzi navali d'assalto erano peneltati nella ban di Suda [Creta] ed 
avesino colpito un incrociotore inglese e distrutto alcune cavi mercantili, Ja Jugo 
slavia aveva aderito al Tripartito. Ma a HWelerado gli umoti gengrali econo oscli 
oll'Asse. I 27 marzo, quitdi, Tadesiune aveva provocato il rovesciunento del Go 
verno presieduto da Dragisa ZAvetkovio, li sostituzione del principe teggente Paolo 
col giovane erede al trono principe Meteo, + la formazione di un nuovo ministeto 
tapegginto dal generale Duscian Simovie, Hitler, però, mon si era fatto socprem 
dere. Jofatti, aveva scritto immedisiaoiente a Mussolini che nécorseva non impe» 
gracsi in Operazione offensive contio i preci, per poter inviare iruppe verso I cone 
fine albanese-juposlayo, avvertendo di essersi assicurato la collaborazione della Bul- 
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ordini del tedevale Ihfpolito, fa ricordato 1 doveri a cui sono tenatti in 
quella storico momento i farciti, che bano dl compito di realizzare, nei 


garin = dell'Ungheria citca un'azione comun contro la Jugoslavia, probabilmente 
mevessaria Fra breve, Forze tedesche cerano gil concentrase pl confine. pustro-jugso» 
slavo, Raccomaodava Il segreto su tali prépatativi, dl 28 marzo, Mussolini aveva 
Lisposo al Fiihrér, assicurando di aver ordinato il rinvio della prevista uffensiva 
in «Albania, di aver fatto rafforzare le truppe al cone jugosluvo-afbanese, e di 
aver fatto conccatrate altre divisioni al confine italo-jupeslivo. Tencva pure sutig» 
manu, preîso Roma, il capo separacista croato Ante Pavelic, per ioviuclo sul po 
sto appema risultasse ulile (141), Lo stesso 26 marzo, si cra svolta a canò Ma- 
tapan una baitiglia navale Era squadre italiane e inglesi, durante Ja quale era stata 
colpitu, ma non gravemente, da un siluto acreò nemico, lu corazzata Finfario Fa- 
ateo. Poi, com l'aiuto del radar, di cui [e nostre cavi nem erano fornire, gli ine 
glesi erano riusciti ad affundare gli incrociatori Pola è Zass € due cacciatospedì- 
niere. Aztivissima l'aviazione nemica, quasi del tullo assente la nostra protezione 
e riceenizione aerei lite Je nità, erano stati perduti migliaia di marinai, e am 
miragli e vificiali, alcuni dei quali avevano volum ercicamente perire negli abissi 
miripi con le loro navi. IC 19 e il 2 aprile a Roma, a palazzi Venezia, Musso 
“ini avewn ricemuto Yosuke Matsunkz, ministro degli Affari Esteri del Giappone, 
stoza però che gli incontri producesÒero accordi o conseguenze particolari. ]l 
3 apra, aveva telegrafato a Cavallero {244}, TE 4 aprile, Rommel aveva riconqui- 
atito Bengasi. IL 5 aprile, altro selegramma di Mussolini n Cavallero {244}, Lo 
st550 1 aprile, Gimai deciso sd agire conlro la Jugeslavia, Jiitler aveva sctilto è 
Mussolini per motivargli tale proposito e chieders lo sselpimento di un'azione 
comune. ll 6 aprile, entre truppe percmaniche varcaviano la frontiera jugoslava 
e grrca avanzando rapidamente, Mussolmi avera risposto 21 Fohrer, sderemdo alla 
propusto » dicetdosi cesto dell'esito della muova campagna (194) Indi aveva 
telegrafaro € telefonato a Cavallero (244, 258). 1] 7 nprile, eran anirati in azione 
conten la Tugoslavia anche separti italiazi, ungheresi e romeni. L'A aprile, prose 
euendo nell'avatizata in GCireraica, colonne italo-tedesche avevano ricccupiio Cherna, 
Il 9 aprile, truppe germaniche erano entrate è Salonicco, ungheresi a Maribac, 
italiane a Kranjska-Cora, in val di Sava, IL10 aprile, réparti corazzati tedeschi ave 
vano pccupato Zagabria + Puvelic pveva proclamato lo Stino della libeca Crouzia, 
L'I1 sprile, gli italiani avevano preso Lubiana. e foszo nostre e permaniche si 
eran docontrate sulle spomde del lago di Cecida {24M}. 10 11 aprile, colonne 
itilo-tedésche avevano corupato Bardia. ]L 13 aprile, i permanici erano entrati a 
Belgrade, Il 14 aprile, erano state siconquistate Sollum e foriza, Il 15 aprile, 
vas nostra colanta previ occupato Sebenico e la cintive Croazia eta stata ricono- 
sciuta dall'Italia {245}, Il [6 eprile, truppe italiane avevano preso Spalato, Il 
17 aprile, menire nostte divisioni, sfondate le linee della resistenza preca, avan: 
ravano su tutto il fronte, Ja Jugoslavia, completamente vinta, aveva chiesto con- 
temporaneamente l'armistizio all'Italia e alla Germania, Esso cri stato firmato in 
giornata a Belgrado, Il 16 aprile, alle 12, Je cstilità erano crasate, ma erano con 
finvate le tperazioni di occupazione. IL 20 aprile, Ciano era stato a colloquio 
con Huler a hWencherkiecheo, I Fùhrer si era dettu convinto della necessità di 
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segno del Littorio, la eittoria delle armi e i portulati della rivolazione. 
(Il rapforto Da avdto termine Tra vibranti, altisime acclamarioni dei pe 
varchi presenti, che hanno elevato ad Duce gi inni della vigilia favciata). 





puotare verso il canale di Suez, ma dopn la protbitiva stagione csliva è con pie 
vati preparazione, E dveva proposto Un diuovo incontro con Mussolini. Nei due 
gittti segeonti, a Vienna, Ciano aveva ricevulo comunicazione da von Ribbhenm 
cop che la Uiermania riconosceva di diritto dell'Italia di annettersi la Slovenia 
{salvo una parte occupati dai tedeschi), fa Dalmazia e il Montenegro. Il 21 aprile, 
U Comando militire greco avera chiesto l'armestizio al comandante delle Inrve 
tedesche, masesciallo Siegmund von Lim; il 27 aprile, al generale Gelosa. I 
23 aprile, l'armistizio era stato Asmato a Saloniccy, presente, pet l'Italia, il pene» 
rile Alberto Ferrero, capo di Sta:o Maggiore del Comando superiore delle Forze 
sumate «d'Albania, e IMossolini aveva diramato un vrdine del piornò alle Forze 
Armate Gperanti sal fronte greco {254). Il 24 aprile, olle 16, le cstolità erano 
cessate, Dia esa cuntimuata l'avanzata. Lo stesso 24 asrile, Mussolini aveva inviato 
un telegramma di elogio a Cavallero {246). IL 29 aprile, si cra tenuto a Lu 
biana un convegno fra Ciano © Pavelis per decidere Ja sorte della Dalmazia, ce 
Camata dall'Italia Ma L'incontro non cra valio a molto, perché Pavelic e i suoi 
scRuati non volevano cedérla. Allora il ministra si era riscivato di esaminare le 
contrapoposte pyete, © le trattative creano stute pui concluse dal rapprescotonte 
italiano in Croazia, Kaffsele Corertano, sulla bise di une sud visinne della Dal 
mozia e dell'offerta della corona crosta ad un priacepe sabaudo. Poiché il Duca 
d'Acgta era impegnuto in Etiopia, il ce aveva designato il princibe Ajmone di 
Saviia A usta, Duca di Spoleto. Per Lubiana e Ja Slovenia era stata decretata l'ano 
nessione all'Italia in vo particolere regime di autoncinia amminiserativa. Il 
26 aplile, tepasti italiani avevano occupato L'isela di Corfu: al 36 aprile, le isole 
di Cefalonia e Zante Il 2 maggio, Ja campagna di Grecia cia conclusa. IL 4 mag: 
gio, a Roma, a palazzo Venczia, Mussolini tictvi, & presente il sercetario del 
Partito, i direttori della Federazione dei Fasci s del fascio di Combattimento di 
Milano. Il segrzarit federale Ippolilo rivolge al Duce la vira catressione di gra. 
Etudine del fascismo e del popolo milaaese per l'onote concesso al espune i dati 
relativi all'inqualcartento delle forze, che si riassumono in duecentotrentatio Fa 
sci è cinquanta gruppi tonali, com 1380 239 iscritti delle varie Oottanizzazioni 
maschili, Femminili e giovanili; massa «iva e potente, guidata da cicca ventimila 
gerarchi di vario grado. Mlustta quindi la situazione politica, economica e sociale 
della provincià, assicurando il Dure che oggi, came sempre e più di sempre, 
l'animo dei milanesi vibra io 5 clima di alta tensione ideale, fatta di opete te 
nati e di sconbasta fedeltà ». Indi il capo del Governo pronuncia le parole «ui 
riportate in riassumo. {Da Il Patele d'italia, In. 31, 97, dA, 32, 93, 91 ST, 
100, 101, LO2, 106, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 114, 115, 108, 122, 124; 
20, 2E, 29 marzo, 2,,5,9, 7,5, 0, 11, 12, K3, dd, 13, 16, 17, LA, 19, 24, 25, 
2A aprile, 2, 4 maggio 1941, XXVII. 
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434° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


Ti Consiglio del minittei ba approvata i segaenti provvedimenti oltre 
ad gite di ordivaria ampininirirazione, 

Sw probo;ta del Dave del fascimo, capo del Governo: - 

Ln diseguo di legge col quale vi estendona al cittadini che, th qua 
Ha di assinillati 0 milliarizzati, presero parte alle operazioni militari 
suolteri fw Fpagna e ai conginnii dei cittadini cadati int dipendenza di 
dette operazioni, 1 benefni giù concessi a coloro che, selle stesse qua- 
lità, fartecibarone alla guerra IRÎSIOI8 è a quella per la conquista 
dell'impero, nonché ai congiunti dei caduii in tali guerre. 

Sulla proposta del rrinittro, segretario di Stato per gli Affari Esteri 
son stati apbrovali alcuhi provvedimenti di carattere sato, 

Sw propona del Duce del faicisttà, capo del Governo, sinistra pet 
l'interno! ” 

Un disceno di legge concernente il coordinamento dell'attività de- 
oli initnti di aciiitenza della imadre e del bavibino con quella dell'Opera 
nazionale per la protezione della maternità è infanzia. Allo scopo di 
arcicarare 1a maggiore enna di direttive nell'azione degli ent? operanti 
vuol campo dell'arsinenza materna ed infantile, il provpsdimento altri» 
buisce al Goserno la facoltà di affidare l'anominisivazione delle iitiza- 
Hunt pubblirbe di ascintenza e demeficenza e degli altri cut che abbiano 
le predette finalità agli orpani centrali è periferici dell'Opera nazionale 
praternzià è infanzia, Jasciando, peraltro, inuilerata fa matura piuridica 
di ciascun cale, è consepnenteniente il sillemza di vipilanza e di con- 
frolla siperte nei sunt confrarii. 

Un disegno di legge col quale viene modificata la costituzione della 
Commirsione centrale fer la finanza focale, dandosi ana più larga rafr. 
presentanza alle categorie progattive. {4} 

Sw proporia del Duce, ttinitro della Marina! 

L'no schema di decreto inteso ad abbreviare l'anzianità occorrente 


r_—_rr_ 


* ID T maggio IDAT, accompagnato da Ciano, Mussolini si era incontrato a 
Hionfalcsne cenno Pavelic per seniagere il definitivo accordo sui confini con Ja Cros- 
zia. L'9 maggio (ore 1413), presiede la rivnione del Consiglio dei ministri della 
quale è qui riportato il resoconto. (Da 1° Popolo diadia, 14,120, 9 maggio ESML, 
EVI). 
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per la promozione degli dunni d'ordine delle amprainitrazioni della 
Guerra e della Marita al prado di applicata, 

Uro schema di regio decreto che proroga al 41 dicembre 1041, XX, 
Pefficaria del decreto 12 dicembre 1935, XIF, numero 2336, relativo 
all'aumento temporaneo di un posto di atititente addertò navale. 

Un disegno di legge rigwandante il rrarferimento in servizio perma- 
nente effettiva per il tempo di guerra degli ufficiali subalterni di com- 
plemento del Corso di Stato Maggiore. 

Uno schenta di decreto relativo al riordinamento dii vaoli del per 
totale civile delle regia Marina. 

Sw propose del Duce, ministro dell'Aeronaxtira: 

Un ditegno di leppe intero è madificare talune marme telattre al 
reclutamento è diVavanzamento degli ufficiali della vegia Aeronautica 
spprovate ton decteto leppe 28 pentiaîo 1035, XII namero 314, Poi. 
rbé con la legge 2 dicembre 1940, XIX, è itato disciblinsto ergani 
camente 1 reclutamento deeli affierali della regia Acrenantzza, col pro 
detta disegno di legge si provvede ad abrogare le norme di carattere 
eccesionale fincra adattate in materia di reclutamento deli afficiali 
di complemente, 

Us disegna di lerge riguardante Vavanzamento dei stilitari. della 
regia Aeronautica feriti in combattimento, Le sipenti norme nen com 
sentono fa promozione degli ufficiali, vottafficiali e militari di truppa 
della repia Aeronantica raggionti dal turno di promozione guando siana 
temporaneamente prabili al serio per rapioni firiche. Col provredi- 
mento ora abbrovata, Ii stebiliice che, per fa durata della guerra, i bre 
detti mrilitari, femiporanedmente inabili af tersicio per ferite riborrate 
ln combattimento o comunque per offesa del nemico, potranno ersere 
regolarmente ammelli a conseguire l'avanzantentto, anche ra mella po 
sizione di aspettativa: per infermità dipendenti da causa di servizio, 

Uno ithema di decreto rigaardante Ja concessione dell'appiunta di 
famiglia mella miitmra intera al partonale seilitara e civile della repia 
deranantica residente a (Grutdonia, 

L'no scoena di decreto con cui si sabilisce che fino a tatto l'anno 
1941, 20M, possano estere armmessi ci concorsi per la regia Accademia 
aeromazatita coloro che, in posiero di rattà gli altri requisito, non al 
biamo ancora di fitolo di studio richiesto, purché fa conteguano nella 
sestfone anipnnale dell'anno stesso, (1) 


& « XXX, 
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IL BRINDISI A _PAVELEIC* 


Foglavnik! Signoti delegati di Croazia! . 

È con sentimento di profonda simpetia che il Governo s il popolo 
italiano hanno salutato la ccstautazione della corona di Zwobimiro, augu- 
sto simbolo di una mulletatia tradizione che per tante vicende si ri 
collega alla nostra. Di 

A voi, qui convenuti per chiedere alli Maestà del re imperatore 
Ia designazione di un principe della sua gloriosa Casa a sorrano del 
risotto Regno di Croazia, mi è gradito porgere Îl più fervido e cor- 
diale benvenuto, I vincoli dinastici così felicemente stretti © gli accordì 
conclusi 101 questi giorni creino bta i nostri due paesi una soliderielà 
che trova Îl suo naturale fondamento e la sua gatunzia di perenne du- 
rata, olteechè nella continuità territoriale, nella comunanza di valori 
ideali e di istituti politici e nella complementarietà degli interessi. 

Su questa base noi intendiamo sviluppare un'intesa feconda + una 
collaborazione operante in tatti i campi, col vivo desidedo di costeuire 
un'opera di romani solidità a con lo spirito della più ideale c com 
prensiva amicizia. ' 

Voi sapete, Poglavnik, con quali sentimenti l'Italia fascista ha assi- 
stito agli sfoczi dei patrioti croati e in particolare dei vostri fidi « wsta- 
sci», guardia armati della civoluzione crosta, che, sotto fa vostra puida 
canimati dalla vostra passione, hanno concorso alla redenzione della 
patria. 

Con questi stessi sentimenti noi saremo al vostro fianco nell'opera 
alla quale vi accingete di ricostmire lo Stato ed avvistlo vetso i pro 
speri destini che Jo attendono nel quadro del nuovo ordine europeo 
che sorge dalla vittoria delle potenze dell'Asse, 

In questo spitito mi è grato elevare Îl pensiero all'angusto principe 





# II 19 maggio 1941, alle 9.30, clunpe a Roma une delegazione consta con 
a capo Pavel per uffrire Ja corone di Croazia al Tuca di Spoleto. Alle 71.30, 
al Quirinale, si svolge la cerimonia per l'investitura; alle 13, nella sala del Afap- 
pamondo di palazzo Venezia, Mussolini @ Pavelic firmano cli accordi per la si 
stemazione dei rapporti fra l'Italia e il miro Regno, Alle 14, sempre a palazzo 
Venezia, Mussolini offre una colazione in onore della detegazione croata, e, allo 
spumente, prononcia il brindisi qui riportato, (Da ST Popolo d'italia, N, 139, 
13 maggio LSdl, MW). 
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designato ad ascendere al trono di Croazia, e formulare i roiei voti più 
fervidi per la sue prosperità, per la vostra, Foglavnik, e per le glotiose 
fortune della nazione croati. * . 


COMPIACIMENTO PER L'OPERA 
DELLA MILIZIA DELLA STRADA *# 


N Dure ba manifentato dl proprio apprezzamento per l'attività svolta 
dalla Milizia della Sirada, sia mel settare del normale servizio d'inti 


€ Favelic tisponde con il semsente brindisi: 

è Duce! 

« Di questa storica giornata che corona la nostra cinescita, dopo vicende se 
coliri, sono particolatmente pinto a voi, che della pinova éra che strimgerà legami 
amichevoli scempio più forti tra i due popoli confinanti è indipendenti sicté stato 
anche l'artefice 

« La corona di re Zvonimico è stata oggi, nella Roma imperiale, offerta dal 
pupola trcate ad un principe della gloriusa dinastia sabauda, che sarà fondatore 
della maova dinastia crosta, DD Patio di alleanza, di garanzia e di collaborazione, 
Seggi, cen | veri aecordì complementari, La stabilità del nostro domani in uo set- 
fort curopeo finora particolarmente travaglizzo da continui sconvolgimenti, 

e Regolati gli fctordi conlinari, ito uno spirito di larga, reciproca compiro 
sione, assicurata col Patto Ja cordiale, intima collaborazione delle due cè#7h)ni, DON 
più divise, ma ceite dall'Adriatico pacificato, II popolo cruato, tradizionilmente 
fiero e indipendente, con gli atti sulenni oggi compiuiî, acconsente libettmente 
di neerire all'ordine nuovo cutnpeo promosso dalle potenze dell'Asse, e ciacyui» 
s4, nella comunione di spititi e di interessi, quelle comtizioni di vita feconda di 
cui Lo sesso nome di Roma è garzozia, . 

Mentre il popolo croato si accinge otra dare contributo positivo all'operz 
di ricostruzione sucopea, con giovacocalo di tutti i popoli amici confinanti, c:0 
ner disteglia lo ssuardo dagli ideali di pragresio e di dignità di vita «he baono 
ituvato nel fascismo Ja Noto prima espressione, 

e Duce! 

« Wai conoscete le persecuzioni che Il popolo cioato, e noi esponenti di esso, 
abbiune patito in quest'ultime ventennio, Voi conoscete la nostra storia e le no 
ste aspirazioni. Siete percio per noi pon soltanto il Duca della rivoluzione fasci 
sta c il Forte mocchiero che regge le sorti del popolo italiana, ma anche, Fece, 
l'amico del popolo croato, 

«Come cono della rivoluzione " bsiascia" è di una maripne rinats alla con: 
vivenza curopes, con seniimenti di profonda smricizia, vi porgo, Duce, Ll'&rpreb 
sione Scl rata animo sifhceramente grato, e also il bicchiere alla salute della Mae 
stà del re imperatore, del principe sabaudo designato ad ascendere al trone di 
Croazia, della reale famiglia, formulando auguri per la prosperità del popolo ita- 
liano alleato e pre il vostro benessere personale e. {Da #7 Popolo d'Istija, I, 139, 
19 craggio 1941, XXVII 


#4 MI 15 inaggio 1941, Musaclini aveva ordinate l'Onmediata entrata fn vigore 
degli nrcordì territoriali col Regno di Cicaziz (234), Lo siesso I9 maggio, dl 
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tato, sia fn quello delle obsrazioni belliche, ed ha rivolto an vivo glo 
gio al generale Leonardi, dandogli incarico di portare a tutti f gregari 
della specialità, in eran parte vecchi fauncisti e veterani di tutte le guerre 
della rivoluzione shtoriosa, Pespreisione del suo sito compiacimento, 


IL BRINDISI A BARDOSSY * 


Eccellenza! : 

Mi è particolarmente pradito portgervi il saluto mio e del Governo 
fascista e il più cordiale benvenuto. 
i T rapporti di fiduciosa amicizia, cht da lunghi anni uniscono l'Italia 
e TUngheria, trovino il loro fondamento in motivi ideali e in ragioni 


Duca d'Austi era stato costretto ad nttendetti con l'onore delle nemi agli Jaglesi, 
perché l'ulteriore resistenza sull'Amba Alugi eca ocnial impossihile (247). AL 
Falbi del 20 maggio, paracadutizli è rtparli aviotrasportati tedeschi crano sbar- 
call nell'isola di Creta pere scacciarne gli inglesi. Nella notte, erano intervenute 
nella battaglia anche forno savali e aeree italiane. Il 23 maggio, il generale Am 
toalo Scuero era stato nominato sottosegretario alla Gruessa al posto di (Guzzoni 
1 26 maggio, pure nostre truppe cerano sbarcato a Creta per cooperare con quella 
germaniche all'occupazione dell'isola, Tap stesso 29 maggio, a Roma, nella sala 
del bfiappamondy di palazzo Venezia, Mussolini riceve il console generale Ugo 
TLequatdi, comamdante della Milizia IMozionale della Stenda, ueitamente al console 
Giovanni Romagni, comandante in seconda «I grocrale Leonandi presenti al 
Droce la relazione dell'attività della Milizia della Strada dell'anno 1946, XVI. 
KIM: attività riassunta in cifre, una delle quali particolarmente interessante, cioè 
millescicentoquarantasette soccorsi è utenti della strada, oltre alcune centinaia di 
prestazioni in occasioni di interruziune del traffico, Melle vperazioni belliche la 
Milizia della Strade ha impegnato olire l'ottanta per cento dei prupri modesti ef: 
Fettivi, assumendo 1 seria) della disciazlità e del mevnnento stradzle nelle zont 
dei vari fronti di operazioni + todi il capo del Governo pronvocia Je pamle qui 
Hportite in piassunio. (Da ff Popolo d'italia, Mn 144, 143, 146, 149, 130, 24, 
Z5, 26, 23, 30 maggio 1941, XXVII 


# 1039 maggio 1941, Mussolini aveva detto è Cavallero che prevedeva guerra 
fca Ressix e Germania, c che tn tal caso, trattandosi di lotta contro il comuoi- 
amo, JItalia avrchbe dovuto parteciparvi; quindi bisognava fio d'ora approntere 
un Corpo di spedizione, In quel tempo, la perdita di molte navi da Lssporto due 
rante la traverseta del Medterranco e le difficoltà che ne derivavano si riforoî» 
menti destinati in Libia, avevano convinto Mussolini della necessità, da lul esptr 
sta a von Riotelen, di potersi appoggiate per gli sharchi di vomini e mezzi #l 
porto tunisina di Brserta, per tetidere la traversata più brev® è sicura, la prima 
replica tedesca all'impostazione del problema era sita che gli accordi con la 
Francia escludevano di poterlo risolvere in tal modo, Mussolini però aveva irdle 
stito, La séra del 1° giugno, in seguito a sollecitazione di Hitler, Mussolini, in 
sieme a Cavallero © Ciano, era partito in treno di Roma alla volta del Breme 
fréeco per incoptrarlo. IL 2 giugno, alle 10 cera arrivato al Brennero, «Li 
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d'ordine politico ed coonomico. Tali rapporti hanno assanto, nél corso 
dei recenti avvenimenti, importanza © pottita particolari, i Conseguenza 
della lotta che l'Italia e la Germania combattono per la conquista di 
pn ordine nuovo e della deliberata adesione del popoto woglicrese alla 
pulitita sinnovatrice dell'Asse. 

La parecipazione dell'Ungheria al Palto tripartito ha consacrato 
lintima amicizia della nizione magiara con l'Italia e la Germania, ed 
ha costituito un valido apporto verso la formazione della nuova Europa. 
Il suo concorso alla lotta comune ha assicurato auove © Maggiori ta: 
gioni di considerazione al popolo magiaro. : 

È con particolare soddisfazione che L'Italia vede realizzarsi le le. 
gittime aspirazioni dell'Ungheria, che essa ha costantemente e cordial. 
mente favorito, Nell'ordine nuovo che si va preparando in Europa, 
l'Unghecia verrà a trovate, come di giustizia, le condizioni necessarie 
al naturale sviluppo della sun vita nazionale e nuove ragioni di più 
sttetti rapporti e di solidarietà coi paesi amici. 

Italia c Uagheria continueranno in avvenire a collaborare in stretta 
comunione di intenti per la ricostruzione e il progresso dell'Europa da 
subiana nell'interesse generale e 10 quello dei due popoli 





cooteo dei due condottied è stato particolotmente cordiale. {4} 1 Duce 
ha invitato Il Fahcee nella sua vettora salone, dove essi hannò avuto ua 
lungo colloquio, el quale, in un seconda tempo, hanno preso parte i ministri de- 
gli Esteri Kibbentimip e Giano, «, successivamente, i maresciallo Keitel e il ge 
serale Cavallero, Complessivamente le conversazioni sono durate cinque ore». 
Hitler nveva insistito particolarmente sul rapporti sesapre più tesi con la Russia, 
quasi a voler preantuntdiate un conflitio, senza però precisare le injenzioni tede- 
sche: ]amentato ancora il mancato intervento spagnolo; mostrato di calcolare 
molta sulla puena sottoniarica per pieguie L'Inghilterra. Poi Keitel aveva spie 
gato che non si piteva imporre al francesi di lasciure libero il passaggio in luni 
sia alle armi 8 ai eoilitari dell'Asse, ma che la Germania avrebbe ottenuto di ape 
poggiarsi a Biserta per il transito di rifiwaimenti verso ta Fibia, Veran le TA, 
Mussolini aveva lasciato il Brennero in treno per Bulzanu, dunde ert Hiemtrato in 
volo è Roma ]l 3 giugno, giomo in cui tetano terminate le gperizioni nell'isola 
di Creta, Giano aveva sollecitato per lettera da Serrano Sofie: altocno l'adesione 
spagnola al Tripartito, adesiuoe che anche la Chtazia stava per dare, Mussolini 
aveva aggionto in calce alpune righe (196), II pomeriggio del 4 giugno, & 
Boma. nella sala del Happamoando di palazzo Venezia, riceve il primo gal. 
nistro e ministro degli Adfari Esteri d'Ulngheria, Ladislao dé Bitdogse, dae 
trattenendelo a cordiale colloquio per oltre um'ora é mento » Alla scra, sempre 
a palazzo Venegia, olfre un pranzo it amore dell'ospite, e, sllo spumante, pio- 
evoncia il beiodisi qui riportato. (Da 4! Popolo Sala, No, 154, 155, 156, 3, &, 
3 giogno 1941, XEWIL). 
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Con questi sentimenti, alzo 11 bicchiere, Eccellenza, alla prosperità 
della uobile nazione magiara, alla salute dell'Altezza Serenissima il seg 
gente di Ungheria e alla vostra Felicità personale, * 


+ Bisdossy risponde con il segniente brindisi: .. 

« Eccellenza] . 

« Viramente commosso, vi tingrazio, Eccellenza, per l'accoglienza lusinehleta 
* per le parvle di calda amicizia e simpatia che avere avuto [a bontà di rivol. 
germi. È superfuo rilevare quanto sia gradito per noi unplictesi venire în italia 
ad ammirare | cisuliati prodigiosi del fasciamo e dell'opera geniale del suo grande 
Dhcé, che, sotto il Fegno giotinso della Iipestà del re imperatote, si sono estesi 
al campo dello spieito, dell'arte, della Licnica è del lavoro, 

B per me motivo di particolare compiacimento giungere a Roma in questa 
momento in cui l'impero ftaliano, poggiato su basi granitiche, si avvia sicuro 
verso Ja realizzazione della sua più grande potenza e del suo più lumioosa de 
stino . 

« L'intero popolo voghecese, senza nessuna eccerione, ttihuta una profonda 
arfmarazinne all'ericoà sforzo ed al maprifico spirito di sacrificio che tutta la na 
zione italiana ed il suo Fiercito glirioso sostengono nell'interesse d'un miglior 
ordine europeo, al quale sarà dato il suggellà delle vittoriose armi italiane, 

«Il popelo ungherese ricorda con indelehile gratitudine d'aver incontrato jin 
vol, Lecellenza, il primo uomo di Stato pronto a porgete la mano amica io siuto 
della nazione ungherese mutilata, 

i Questa vostra arnicizia ho formate il solido pilastro su cui il popolo un 
Eherese, conperandi strettamente con la politica dell'Asse Rema-Berlino, ha potuto 
riconquistare una patte dei suci territori € cun essi quella posizione che per pieno 
diritto gli compete nell'Europa centrale. 

«Il Goveran vaghecese ed ] milioni di magiari che si sehterano attotno sd 
esso sono fermamente convinti ché, soltanto attraverso la coomerazione coll'Ttalia 
e la Germania, Si potrà raggiungere uh rifrdinamento del bacino dinvbiano, ba 
stro sull'incroltabile sentimento della giustizia ed unicamente adatto ad assicurare 
ai popoli ivi abitanti Ja vera pace, lo sviluppo «d il benessere. 

« Glf storici avvenimenti degli ultimi mesi hanno valso ad avvicinare i nostri 
popoli, non s6lizato si] sensi ierrituniale, ma anche, st ciò Fosse possibile, a rin 
seldare ancora di più i sinceri sentimenti di simpatia e di amicizia profondamente 
radicali nei coosi delle poatte nazioni, 

e.A banco dei nostri potenti amiei, néi ungheresi guardiamo con fede sicure 
e profonda speranza al nostro avvenire. 

a Con tale spirito alzo il bicchiere in onore della Maestà del re imperatore © 
della sun stgosti famiglia, alla salute di Vostra Eccellenza, alla grandezza e alla 
prosperità del popolo italiano ». {Da Ii Popolo Italia, IN. 156, 5 giugno 1941, 
SCCVILI. : 
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| 35* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


H Consiglio dei suivittvi fa approvato i seguenti provvedimenti, cl- 
tre ad aller di ordinaria antininiziryzione. 

Su proposta del Date del fascimo, cato del Groverna: 

Un duerna di legge col guale vengono affidati glia Giosentà Ita 
liana del Littorio l'attenta, l'edicazione e l'eddustramento professio. 
nale degli orfani di guerra. ID provvedimento ertende l'azione a favore 
degli orfani di puerta dal campo asistenziale e quello formativo ed 
educativo, lu conseguenza, POpera nazionale per gli orfani di guerra, 
cosiiuita con legge 26 Iuglio 1920, FIL, noterà 1307, trent siordi. 
vata e Posta nei quadro dell'attività della Gioveniaà Italiang del Littoria, 
che fra i suoi compili ha anche quello della preparazione delle neose 
genttazioni, Sarà così possibile conseguire ana perfetta fasione di fi 
fonti e una saggia divtribuzione der piezzi a duporzione, 

La disegna di legge con cai si dispone l'aumento del capitale del 
Consorzio di eredito fer fe opere pubblicbe con sede in Rome da line 
centodue milioni a lire cingueccntodieci milioni, in modo de adeguare 
il capitale stesso ai nori compiti che l'Ente sarà prossimamente chia 
palo a svolgere, Nel contempo ii sstorizze i Consorzio af erpiscene 
divettemente la propria attività nell'Africa Italisaa, tn sostituzione del 
l'abbolita sua sezione autononia, che viene contemporancanenie fop- 
pressa. 

Una sebema di hrovuedimento che rigrarda le concessione della 
qualifica di volontaria alle armi e di volontario di guerra agli studenti 
di università e di pristati di dutenzione superiore chiamati alle armi Il 
provvadimento stabilisce che gli studenti di università o di bititati di 
istruzione Iaperiore, d quali rinancino alla facoltà di ritardare il tervi- 
zio militare, siano contiderati in tervizia volontario, La qualifica di vo- 
lontario di guerra d lero concesra sualore siano chat asregnali a teparti 
erabilitari ie sona di operazione, Le dispotrziani suddette venponi af 
plicate anche agli stodenti ehe rinunziorona alla suindicata facolta tn 
beriodo enteriote all'inizio della itato di guest. 

Une schema di provsecdimenta che modifica le pigenti disposizioni 
riguardanti fa carkoa di capo di Stato Maggiore generale e le relafive at 
Itibuzioni. II provvedimento è diretto al aggiornare fe nornze vigenti 


+ "Tenutasi 11 1 giognò 1941 (ots 10-42), (Da 15 Popolo d'inelia, N. 159, 
& giugno 1RAL, XEVIL). 
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int tidteria, precilando i compiti del capo di Slato Maggiore pene 
rale nella preparazione alla guerra e nel toordinamento della ibe- 
pazione difeniina dello Stato e ponendo alla ssa divesta dibendenza 
i capi di Stato Maggiore delle Forze Armate per fulfo squalo cost 
verme l'erercizio delle sue attribuzioni, Viene aliresì sofprane la carla 
di soliocapo di Stato Maggiore generale, 

Uno schema che determina le auribuzioni del sepretario del Partito 
Mozionale Fascista susle minisiro, segretario di Stote, Il provredimento 
è intero a precitare le attribuzioni dei segretario del Partito Mazionale 
Fascia quale mininro, segretario di Slate, integrando il diporto del 
regio derveto legge II gennaio 1937, nemero d, convertito mella leppe 
À giugno 1933, XE, numero SG0, Menite testano determinate le fun- 
zioni normative del ministro, segretario del Partito nei vigmardi del. 
l'azione politica, educativa ed organizzativa di sud ctortbelenta, 4 fia 
bilie, inclire, che land i procedimenti lociclativà, che ber ii loro rh 
levo polttiro abbisna riferimento ar compiti che il Partito è chiamato 
ad asolwere per fa difesa ed il potenziamento della rivoluzione fasch 
Ha, siamp probotli di cortcerto col minisito, segretario del Partito, 

Us divegno di legge col ande 1} autorizza la spesa gi lire cinque 
conio milioni, da itetiverii nel bilantio del miniitero der Lavori puis 
Blici, per provvedere all'ererrizio di opere pubbliche straordinarie. ur 
penti selle prosineie di Lubiana, Fiume, Zara, Spalato a Catturo, La ta 
zione Ba vedato, con Hera erulianza, ecalizzarri, fm questi giorni, her 
i valore delle sue gloriose frubpe, Îa aipitationi territoriali al confine 
orientale è sull'altra sponda dell'Adriatico, Nel quadre dell'azione ca 
struttiuva che il Craverna faselita si propone di svelpere net suoi territori, 
si prospetta la necersltà di svilubpare wu programma di abere pubbliche 
urgenti, che, rimediando alle parsate incatie, allicari ai maovi cittadini 
#9 Iranguitta favara e crer Pattrezzalura inditpentatile for n progretia 
economico e civile di gwelle popolazioni, Al finanziomento di dette pro 
premma, che comprende ppete piradali, ipreniche, Marataiche, marittime, 
nonché quelle attinenti all'edilizia scolastica, popolare e statale, Li pros 
vede com Paccentato disegna di leppe, il quale di anche facoltà al ri. 
mistero dei Lavori pabblici di eseguire opere di competenza comu 
male. (+) 

Sn propotta del Duca, ministro della Guorta! 

Ln diregno di legge concernente # conferiprento dei gradi di caro 
rale e di serpente agli studenti universitari ammeni aî rettrti sheciali 
di istruzione Fstitaiti pregio i Corpi del regio Etercito, II provoedimento 
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pabilisca che pi? stndenti sniversitari ammetti a domanda o di agtorità 
mel reparti predetti possano conseguire il grado di caporate gl teviina 
del primo mese di iutrazione e fl grado di setgente ai sermine del terzo 
mese. ' 

L'n diseguo di leppe concernente nn rerintamento straordinaria di 
ventisei rattotesenti fn servizio permanente effettivo nel servizio di 
Costuitrariato, ruolo efficiali commiittari del regio Erercito, Il broser 
dimento dutorizza il ministro della Guerra ed effettuare pn reriatamento 
di ventisei vottotenenti commissari in servizio permancnte effettivo, ma. 
diante concorso per titoli, rilervato al isbalterni di complemento della 
stesso servizio del regio Evercitt che siano in porsesso di ana delle lauree 
indicate nel regolamento sul reciatamento degli ufficiali del regio Esercita 
e ehe, alla data del bando di toncorso, non abbiano Japerata il frentotte» 
simo anna di età. 

Sa preposta del Duce, mino dell'Acromaetità! 

Un disegno di fegge rignardunte i corsi allievi affiriali pilosi di 
complemento della vegia Acronanzica, Con fale disegno di Inppe ii prom 
pede a dilciplimare, in modo organico, i corsi allievi piloti di compia» 
sento e cd abrogare le precedenti dithosizioni vigenti in prateria, 
A detti corsi saranno ammalli i piovani provetti del titolo di sudia di 
scnola sedia saperiore e che abbisno rampiate di diciarsettesimo auno 
di età e non saferato il venterelesimo. Gi allievi turzieranno d corsi ef 
grado di asfere e saranno promossi auleri scelti e sergenti, ripettira 
niente dopo ire meri di corro ed al consegnisento del brevetto di pi» 
lota di acrobleno. Al termine del corso, giù allievi che avranno conre- 
guito H brevetto di pilota mititare saranno nominali soltotenenti di rom. 
plemonto dell'Arttta aeronautica, ruolo naviganti. 

Un diserno di legge con cui si da facoltà dl ministro dell "Aero- 
nautica, fer la darata dell'attuale slato di guerra, di bandire concorii 
per soli riroli fer lu nomina di fenenti na Iervizio permanente effettivo 
del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, fra È giosani proveinti di los 
rea in ingegneria seronabtica contepaita nelle scale di inpegreria germe 
siautica di Roma e di Torlwo, Per tali concorsi si prescinde degli asami 
fn considerazione della prebarazione specifica dei laaveali anzidetti nelle 
discipline riflettemi la costruzione dei velivoli + dei motori (+) 
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IL DISCORSO ALLA CAMERA DEI FASCI 
È DELLE CORPORAZIONI NELL'ANNUALE 
DELLA. GUERRA # 


Camergti! 

Giornata memorabile p solenne quella odiecna. Si compie un anto 
dal giorno della nostra entrata in guerra, Un anni carico di eventi e di 
vertiginosi sviluppi storici, un anto durante il quale i soldati d'Italia 
della terra, del mare, del cielo si sono battuti eroicamente contro Fim 
pero inglese sui multipli fronti, montaznosi o desertici, di Europa c di 
Africa (Vieissimi, prolungati applanss), 

Nel mio discorso ai gerarchi della Decima lena, già accennai ai 
caratteri sempre più decisivi, agli aspetti sempré più wasti the Pattuale 
puerra avrebbe fatalmente assunto, Woi ricordate i discorsi del 13 novem- 
bre e del 25 febbraio, Rievocare tutte le vicende di questi primi do- 
dici mesi di guerra è da ritenere forse superfluo: oenuno di noi lc ha 
personalmente è collettivamente vissute, Desidero invece ragguagharvi 
di vicino sulle fasi della puecra che si sono svolte, dal febbraio in po 
tu fronte d'Albania e st quelli alticani. 

IMessuno più mette in dubbio, alla luce deeli inoppuenabili docs 
menti pubblicati, che fra Italia e Giecia si dovesse venire a Una resa 
dei conti. I giornali di Atene cominciano a rivelure fnalmente i cetra; 
scena criminosi della politica greca. Sino dall'agosto 1940, io ebbi le 
prove che la Grecia non conservava più nemmeno l'apparenza della new 
tralità. Nello stesso mese si ebbe un periodo di tensione, che poi fu 
seguito da alcune settimane di relativa calma, Nell'ottobre Ja situazione 
si riacutizzà nuovamente. Mi convinsi che la Grecia costituva veramente 
una posizione chiave dell'Inghilterra nel Mediterranéo sentro-orientale 
e che anche la Iugoslavia aveva um atteggramento quinto mai ambiguo. 
Era una situazione quella jugoslavo greca, che aveva bisogno, per dirla 
nel linguaggio dei chimici, di essere & decantata +, a scinso di temibili 
sorprese, 

I afattin, vero elemento determinante nel giudicare gli sviluppi 
della storia, i € fatti » hanno confermato in pieno che il mio punto di 





* Discorso protunciato olla Camera dei fasci e delle corporazioni, nella riu» 
tione plenitia de] 16 giugno 19At fore 17-19). (Pegli der dell'Asseriblea pie 
paria, Camera del farci e delle corporazioni. Dittaibioni, XXX legislatura. I della 
Comera dei fasci e delle terforazioni — Stabilimenti tipografici Carlo Colombo, 
Roma, 1943, pago. GIG 622), 
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vista #ra giusto. Così il 15 ottobre fu deciso uninimemente di rotnpere 
gli indugi e di scendere in campo verso la fino del mese, 

Iniziute ina campagna alla fine di ottobre imponeva uno sforzo por 
deroso, mentre Ie truppe andavano incontro ri gravi disagi della sta- 
gione, Quelli sopportati, cor disciplica che potrebbe dirsi stonca, dai re- 
petti italiani nei mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio furono 
veramente eccerionali, 

Accanto a questi elementi nesativi, L'inizio delle operazioni alla so 
glia dell'inverno presentava, tuttavia, due vantaggi: le notti lunghe, che 
facilitavano la navigazione dei convogli e ne aumentavano i coefficenti 
di sicurezza # la preservazione dalla malaria. Non saremmo stuggpiti a 
questo che è un vero © proprio Aagcilo del litorale albanese, se aves- 
simp dovuto iniziate la campagna a primavéra inoltrata, 

Il comandante superio delle forze in Albania, generale Visconti 
Prasa, che tale comando aveva assunto fin dal 3 giugno, riteneva che 
la campagna dell'Epiro avrebbe avuto uno svolrimento favercvole e ra 
pito. 

II suo piano, che fu approvato dagli Stati Masgiori di Roma e da 
mé, eta logico e convincente: manovra a tanaglia a-d oriente con la fata, 
che avrebbe dovuto raggiungere il passo di Metrovo, alle spalle di Janina, 
ra ponente con divisioni normali di Fanteria, che, attraversato il Kala- 
mas, spingendosi nella direttrice di Arta, avrebbero superato Janina, de- 
tertritandone la caduta, La colonna del ccotio avrebbe agito in direzione 
di Kalibaki, per impegnani il nemico e smantellare le fortissime difese 
della linea Metaxas. 

Il Comando superiore delle Forer Armate di Albania, che, nell'ago- 
sto, aveva soltanto cinque divisioni presenti, disponeva, al 28 oltobre, 
delle seguenti umità: divisione alpina fafia, divisione corazzata Centuvro, 
divisioni Ferrera, Siena, Piemonte, Penezia, Arerzo, Parma, ul reggo 
iisntà pramabieti, te regginienti cavallezia, Le divisioni erano binarie © 
talune di esse con due battaglioni di albanesi. 

La marcia della feta sui crinali del Pindo fu oltremode difficile. La 
colonna motorizzata del centro, paralizzata dalla pioggia, dal fanzo, non 
poté sfondare a Kalibaki; fa pieni del Kalamas fermà per cinque giorai 
la fiena. TI G novembre i Comando impartiva l'ordine alla fatta di 
tirarsi su Konica, La fia, che eca a una tappa da Metrovo, ritornò sul 
suoi passi e dovette più volte apritsi il cammino con asperrimi, sangui- 
nosi combattimenti, 

{on la ritirata della fili ha inizio l'azione controffensiva dei preci, 
che, nel novembre, raggiunsero Coriza e, nel dicembro, Argirocastro, 

Si può considerare il periodo dell'iniziativa greca conduso con la 
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conquisti di Klisura e della cosiddetta linea dei Mali, dal Chiarista allo 
Spadarit, É 

Da quel momento agni sforzo greco per raggiungere i veri obieltivi 
strategici {TFlhassan, Berati, Valona, soprattutto Valona, come volevano 
gli inglesi) venne infranto dalla tetragona resistenza dei nostri (Fiwis. 
sini apflasià 

Si cra fatto Il « moro». 1 mura, per il coraggio e Îa decisione dei 
mostri soldati, età inespugnabile. Infatti, nel settose di val Sciusciza, 
diretta via di accesso a Valona, Ja battaglia arrestata ebbe il suo epiloro 
a fine dicembre con i brillanti contrattacchi del sccondo alpini nella zona 
di Bolena € del settimo fanteria nella zona di Vranista, 

Nel settore della Vojussi, allo scope di alleggerito la pressione dal 
fronte di Berati, Ie truppe del venticinquesimo Corpo d'Armata {alpini 
del Ginrom e del Bolxero, scialoti del Cerro, bersaglieri del secondo) 
atticcirono in direzione di Klisura, e contribuirono allo stroncargento 
sullo Scialesi delloffensiva greca pee Berati, 

I 13 febbraio l'avversario iniziava l'offensiva st Tepeleni, attace 
cando il nostro schicramento sullo Scindeli. Attaccante era una divisione 
speciale, li Cretete, che fu quasi Ittteralmente distrutta dal fanti della 


Sforzesra e dalle camicie nere del raggruppamento Galbiati, (H'resarioni 


apelaziàà 

Lin tentativo di scendere in val Vojussa dal Golico, fu stroncato dai 
fanti della Lepitano,; della Ferrara e dagli alpini, Nolla valle Desnizza 
l'attacco greco con cbirttivo Derati, raggiunta Elisuta il 12 gennaio, ar- 
rivava sino allo Spadacit, ina qui, nella prima decade di febbrato, veniva 
definitivimente arrestato degli alpini della feta, dai fanti della Pine 
sala, dalle camicie nete della Leosezia. 

In al Cevoli, il Tomaci cca da cerniera a saldatuca tra la nona K 
l'undicesima Armata, Nella terza decade di gennaio, allo scopo di raf- 
forzare tale delicata saldature, fu effettuato un balzo offensivo in val 
Tomercezza, ocqmpando le posizioni di Brega, Salint @ Dobrei con gli 
alpini dell'Inma e del Futa, csi fanti della Parere, con Ie guardie di Fi. 
manza dei battaglioni primo e seconda. 

In wal Scombini, dope la terza decade di novembre fabbandono di 
Corîza), il nemico tentava di raggiungere, per la testata dello Scumbini, 
il nodo di Elbassan. Tali tentativi furono definitivamente ‘stroncati dalla 
difesa facente pernio sul monte Kalase, difesa cestibzita dalle divisioni 
«frezzo, Piemonte, quatto bersaglieri, Nel settore di Pogradee (Ocrida), 
in diccmbre fu fermato definitivamente ogni tentativo avversario dalla 
divisione «irezze è dal pritno reggimento bersaglieri. 

Quando, ai primi di marzo, mi recai in Albania, sentii nell'aria il 
preludio della vittoria, Attraverso l'opera instancabile det generale Ca- 
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vallero, che aveva agsunto il comando delle Forze Armate il 30 dicem 
bre, l'Esercito si era riorganizzato, fortificato, preparato all'offensiva. 
CHivfsii, provungati abblansf),. 

Ti morale delle tmppe cera splendido. L'ordine nelle retrovie per 
fetto, I Comandi delle due Armate, la nona e l'undicesima, erano nelle 
mani di due generali, il Geloso « il Firzio Biroli, di grande esperienza 
e di ferrea volontà. 1 Comandi dei Corpi d'Armata erano tenuti da 
mani validissime, quali il generale Rossi, il generale Gambura, 1 gene 
rale Mercalli, il generale Nasci, il generale Atisio, Tutti i divisionari 
erano all'altezza del loro compito: dil Piazzoni, al Giona, al Girotti, al 
Santovito, al Zannini, al Rerardi, Olearo, Magli, Ferrero, De Stefanis, 
e vorrei citarli tutti, perché tutti lo meritesehbero. (rezuimi afpiavsii 

L'esetcita d'Albania contava, nell'aprile, le seguenti divisioni: fata, 
Pusteria, Tridentina, Cwiteense (alpino), Centawre (inotorizzata), Arezzo, 
Cagliari, Modena, Tinerole, Piemonte, Siena, Bari, Taro, Ferrara, FÉ 
pente, Corale, Afessina, Legnano, Sforresca, Cuneo, Forli, Lupi di To 
pcand, Cacelatori delle Alpi, Puglie, Brettnero, Acqui, A queste forza, 
bisogna aggiungere tre reggimenti di cavalleria (Mano, Aosta, Guide), 
quattro di bersaglieri, uno di gratatieri, un gruppo di battaglioni di ca- 
micie nere, Un complesso di forze vecemente imponenti. 

Se la mia visita costituiva Ln premio per le torppe d'Albania, esse 
lo avevrno pienamente meritato. I mici incontri coi soldati diedero luogo 
a macifestazioni di fede che non dimenticherò mai, Altrettanto dicasi 
per i trentamila operai che lavoravano lungo Îe strade e sprssò sotta il 
fuoco hemuco, 

Un ultimo, disperato tentativo grivo di offensiva nella Vofussa fu 
annientato sul nascere dai battaglioni della frolia. Nella settimana suc» 
cessiva chbe inizio l'azione dell'ottavo Corpo d'Armata, che impegnava 
quattro divisioni: Pirerola, Ctgltari, Pupite, Bork 

Non furono, nella prima fase della battaglia, superati gli sbarramenti 
nemici, ma le perdite inflitte dalle nostre artiglierie {cinta quattrocento 
cannoni) © dalla nostra Aviazione (cia quattrocento apparecchi} fi 
tono, a detta deeli stessi greci, spaventose, INclia settimana che va dal 
9 al 16 marzo e che segna la sipcesa dell'iniziativa italiana, l'Esercito 
pieco cessò praticamente di esistere come fora capare ancora di com 
battere, Ciò fu confessato in seguito dallo stesso Govemo gico. 

P assolutamente matematico che in aprile, anche st mulli fosse ac 
caduto per variare la situazione balcanica, l'Esercito italiano avrebbe 
travolto ed annientato l'Esercito greco. (Za Comense sorge dr piodi af 
grido di a Duce Duce!» fra vivissime acelamazioni, 

Bisogna onestamente constatare che molti reparti greci si sono bat- 
tuti valorosamente; biscgna aggiungere ancora una volta che su ciò bn: 
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fluiva moltissimo l'odio diffusa, profondo, continuamente eccitato dagli 
ufficiali e che era il viatico di tutti i soldati. 

II & caso + greco dimostra che la valutazione degli eserciti non è im- 
mutabile e che le sorprese, s& non frequenti, sono tuttavia possibili. 
È lecito, inoltre, affermare che l'Esercito greco non avicbbe tenuto per 
sei mesi senza l'aiuto dell'Inghilterra. L'Esercito preco era nutrito, equi. 
pargiito, artiato dagli inglesi, L'Aviazione eri tutta inglese, l'artiglie- 
Mia contraccra anche. Non meno di sessantamila erano gli inglesi dei 
vari servizi e specialità a fianco dell'Esercilo gioco. Modesti sono stati 
gli aiuti in siatertali forniti dalla Turchia. Il valore nen raggiunge i 
due milioni di Lire turche. 

Ed ora alcune cifre che riassumono cià che l'Italia ha fatto in que- 
sta guerra d'oltremare, cifre che vatito attentamente meditate, ed in 
base alle quali un elogio va rivolto agli Stati Maggiori e ai ministeri 
delle Forze Armate. 

L'opera della regia Marina per ctganizzare e protergere il traffico 
fra i porti di Bari e di Brindisi e quelli di Valona, Durazzo, Sin Gio 
vanni di Medua, è qui documentata, 

I pitoscai hanno compiuto 1360 traversate. Le scorte effettuate dal 
nostre naviglio sottile sono state 1O7O. Sono stati trasportati 560.603 fra 
uSiciali © soldati, 15,951 automezzi, B3,072 quadrupedì, 704.150 ton- 
nellate di merci. Ferché le truppe in Albania potessero vivere e combat 
tere, dovevamo sbarcare una media di quattromila tonnellate al giorno 
(escluso armi e munizioni). 

L'ammuciglio Sportisilo da una parte e il penetalo Scuero dall'altra 
hunno assolta brillantemente questo difficile compito. (La Gamers si alza 
ccclamendo all'indiizzo della tribana dell'Esercito). 

Che noi fossimo a lungo padroni quasi incontrastati dell'Adriatico, 
è dimostrato dalle cifte modeste delle noslte perdite: piroscafi affondati 
dal nemico diciassette, per un tonnellaggio di sessantasettemila tonnoel» 
late; torpediniere alfondafe tre, con un tonnellaggio di duemilaquattro» 
cento tannellate; piroscai sintsteati cinque, per complessive ventimila 
tonnellate; torpediniere sinistrate sci, per un tonnellapgio complessivo 
di cinquemila tonnellate; mosti e dispersi fra trenpe cd equipargi due 
cootenevartacingue unità, pari al 0,05 per cento della gnassa traspor- 
Eita, 

Anche per ciò che ln fatto nel basso Adrlatico è per il suo gssene 
ziale contiibuto alla viftoria, la Marina mertta ja profonda ammirazione 
del popolo italiano, (GHifa pencrali di @ Fiva la Marian! », La Camera, 
in piedi arclama e lungo all'indivizzo della tribuna della Marina) 

Non tieno degna di ammirazione è la regia Aeronabtica per l'atti. 
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vità svolta durante la guerra contro fa Grecia: attività, di trasporto e at- 


tività di combattimento. 


I velivoli italizni hanno trasportato in Albania, compiendo 7102 ore 
di volo, 30.951 persone e 3016 tonnellate di materiale. I velivoli da tra- 
sporta tedeschi, com 13.312 ore di volo, haono trasportito in Albania 
49,816 persone © 2923 tonnellate di materiale. 

Durante tutti questi voli, un gulo incidente si è verificato, alla par- 
tenza da un asrodromo delle Puglie, con la perdita di venti uomini. 
Nelle ceperszioni di guerra, sono state compiute dalla quarta squadza 


‘e dalle forze aeree dislocate in Albania 35,079 ore di volo, gettate 4829 


tonnellate di bombe, sparati settecentomila colpi, abbattuti 261 velivoli 
nemici, dinneggiati 118. Nostro perdite: novantasette velivoli abba 
tuti, settantino danneggiati, duecentotrentatré fre deceduti e dispersi, 
centoventotto feriti. (Grida ripete di Viva PAeronantira n. Le Ca 


“o nrera sorge In piedi ardlemendo all'indirizzo della tribuna dell'Acronane 


ted). 

Dal 23 ottobre al 31 maggio, i caduti sui frenti trerestri nella puerta 
contro la Grecia sono stati 13.502, {dl Presidente, d tiinfatei, Pocongsi 
glieri muzionali e Hi pubblico nelle tnibune i alzano e rimangona dlcsni 
irtanti fn reverente raecaginiento). T nomi di questi ‘glorioni combat. 
tenti, che hanno dato la vita alla. patria, sono stati mensilmente pub 
blicati, com'è nostro costume, Tale cifra non può considerarsi definitiva 
fino a quando non si conosa il destino di quelli dati come dispersi o 
prigionieri, 


Ì feriti sono stati 38.765, come risulta dai sette elenchi fin qui pub- | 


blicati. ‘Talo cifra può variare, in seguito a ritardate segnalazioni, I con- 
pelati di primo grado, cioè guariti completamente dopo una breve qura, 
sono stati A561; i congelati di secondo grado, anch'essi completamente 
guariti, sono stati £$52; i congelati di terzo grado sono stati 4391, in 
Inassima parte salvati. 

Nel Lotale dei caduti, ci sono 1528 camicie nere; nei totali dei feriti 
le camicie nere sono 3206, . 

Le perdite del reparti albanesi sono state di cinquintanove caduti, e 
di scttantotto feriti. 

Le perdite de greci non le conosciamo esattamente, ima tutto fa pre- 
sumere che siano state di gran lunga superiori alle nostre. 

Mentre le truppe italiane si accingevano a liquidare l'Esercito greco, 
la Jucoslavia rivelò attraverso il colpo di Stato quali erano i suoi senti» 
menti reali, La guerra dell'Asse contro Ja Jugoslavia si rese, quindi, ine- 
Vitabile. Gli Esciciti dell'Asse agirono di conserva, con rapidità fulmi- 
nea, Mentre la seconds Armata delle Alpi scendeva lungo il litorale dal. 
Iiatico, com marce forzate, che hanno saggiato la coesistenza dei nostci 
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snldati, i greci si ritirarono con combattimenti di retroguardia e cerca. 
rono, all'ultimo, con un trucco di autentico stile ulissidico, di fermare 
ai confini dell'Albania, offrenda l'armistizio 45 tedeschi e nom a noi 
Furono da me richiamati energicamente alli ragione e finalmente si ar 
fesero senzi condizioni, (Lt Careeta balza i piedi fra grida appattia- 
nate ai « Duce! Duceft e vibranti, lunghissime acclamazioni), 

Quanto alla Jugoslavia, essi riveld quas: immediatamente l'inconsi- 
stenza,  potrebbo dirsi la falsità, del sto organismo statale ©, quale terzo 
Stato mosaico creato artificiosnmente a Versaglio dn funzione esclusiva» 
nente antitafiana, cadde al pritto utto in franturti, 

L'Esercito fugoslivo, cui gli ambienti parigini c piccolo intesisti are 
vano creta Una reputazione di invincibilità tale che, secondo un gior 
nile svizzero, avrebbe sbalordito il mondo, si Liquefece alle prime bat- 
tute, Gli inglesi fecero «qualche apparizione sui campi di battaglia, ma 
poi, travolti dalle divisioni alpine è da quelle corazzate di van List, tro- 
varono che anche îl suolo ellenico scottava sotto i piedi e abbandona. 
rono, fuggendo al solito via inare, la (Srecta, 

Le conseguroze politiche e militari scaturite dall'eliminazione del- 
PInglulterra dalle ultime sue basi europee, sono stile di una portata stra» 
topica © politica eccezionale, Hanno cioè provocato un profondo muta. 
tamento della carta geografica di quella regione; un mutamento 1h me- 
Elio, specie se tutti avranno il senso della misura, cioè verso una più 
logica, razionale sistemazione secondo giustizia, tenuto conte di tutti gh 
elementi che compongono è spesso aggrovigliano i problemi, 

Anche qui non si È potuto raggiungere una sistemazione per ogni 
verso perfetta, ina ormai bisogna rinuncure in siffatta materia all'asso» 
luto, (efpfrotesonti, La Bulgaria si amnette la Macodonia, che è pre- 
violentemente bulpara e Ii Tracia occidentale, corridoio esimio e 45- 
surdo, che impediva alla Bulgaria di affacciarsi all'Egeo. L'Albania si 
allirgherà con Ja regione del Cossovano a nord e con la Ciamutia al 
sud, Il Montenegro riacquista la sua indipendenza ed entra nell'orbita 
italiana. (stufi, generali, profpnpati abpiaari L'Unpheria, i cui ae 
cordi politici con-l'Italia risalgono al 1926, ha allargato i suoi confini 
eli Germania ha portato i suoi sulla sinistra della Sava. Il resto della 
Slovenia è diventato bia provincia italiana, con un régime spociale, 

Ma il fatto più importante è la resurrezione, dopo dieci secoli, dello 
Stato croato, L'actefite di questa tesurrezione è il Foglavnik Ante Five 
Lic, che visse per dodici anni esule in Italia insieme con malli pionieri 
del suo movimento, (Fisso appiasri), II Poglamik sa di poter con- 
tare sulla operanto solidarietà dell'Italia fascista, 

Gli accordì conclusi con la Croazia vi sono noti, Sia quelli politici, 
come quelli territoriali. 
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Fiume ha oggi un retroterra e con l'occupazione di tutte le isole del 
Carnaro ha nia consistenza che le mancava II porto di Fiume ha di- 
nanzi a sf sicure prospettive, poiché è destinato a servire il retroterra 
conto e magnati, — . 

Con l'annessione di quisi tutte le isole dell'arcipelago dilata, con 
fa creazione delle due nuove provincie di Spalato e Cattaro e l'allarpa» 
mento della vecchia di dara, fedelissimi (ossiniumi, prolupali appionti), 
il problema dalmata può considerarsi risolto, specie tenendo conto che 
esso deve csscie inquadrato nella soluzione del problema della sicurezza 
adriatica, che considero definitiva, e in quello dei rapporti stabiliti fra 
d regno d'Italia c quello di Croazia, la cui corona è stata offerta a un 
Savoia Aosti. (La Camere si alza fra vivinimi, generali apflansi), 

Noi avremmo porto, volendo, spingere i nostri confini dai Velehiti 
alle alpi albanesi, ma avremmo, a mig avviso, commesso un errore; senza 
contare il resto, avremmo portato enito le nostre frontiere parecchie gen- 
tinaia di migliaia di elementi allogeni, naturalmente ostili. Cia, la sto- 
ria antica, ma soprattutto la recente, dimostra che gli Stati devono ten 
dere a realizzate il massimo della loro unità ctoîca e spirituale (appro 
sezieni), in modo da far coincidere a un certo punto i tre elementi razza, 
nizione, Stito, (Piesisini, prolungati applasrà). 

Gli Stati che sì caricano di troppi elementi alloglotti haoho una vita 
travagliata. Può essere talvalta inevitabile di averli, per ragioni supreme 
di sicurezza strategica, Disogna adottate verso di essi un trattamento spe- 
ciale, premesso, bemnteso, la loro assoluta Ienltà di cittadini verso fo 
Stato, Comunque, quando li etnia non va d'accordo con la proprafia, è 
l'etnia che deve muoversi. Gli scambi di popolazioni e l'esodo di parti 
di esse seno provvidenziali, perché portano a fat coincidere i confini 
politici con quelli tarziali. 

Secondo gli accordi col Comando gertianicà, quasi tutta la Grecia, 
compresa Atene, sarà occupata dalle tuppe italiane. Questo ci pone di- 
Nani a problemi molto seri, specie dal punto di vista alimentare; ma 
li affronteremo, cercando di alleviare, per quanto ci sarà possibile, Je 
miserie indlitte sl popolo greco dai suoi governanti infeudati a Londra € 
tenendo presente che la Grecia rientra nello spazio vitale mediterraneo 
dell'Italia, (Le Camera scatta iu piedi. Vivitume, generali, langhissime 
acclamazione, 

Più valte gli inglesi, dopo Cherea, hanno annunciato che la cam 
pagna nell'Africa Italiana poteva dirsi, più o ment virtualmente, con- 
clusa, Ma, dopo Cheren, hanno dovuta corzare contro Amba Alagi, dove, 
per la seconda volta, la resistenza degli italiani ha taggiunto le vette del- 
Lepopea, (Le Canrera sorge iu piedi fra stbranti acclamazionil, 

I Duca d'Aosta (mvave fernife acelamazioni) è stato durante questa 
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battaglia, sviluppatasi su migliaia di chilometri fra deserti e montagne, 
un granele cap, degno della stirpe sabauda, dalla quale discende. 

Dopo la caduta di Amba Alagi, gli inglesi riproclamatono che ormai 
tutto era fiuto. Invece, si combatte ancora. Tre sono Le zone dove le 
nostie truppe nsscriaglale danno anpora del filo da torcere agli inglesi: 
la Dancalia, il Gimma, Gondar. Quanto tempo possa durare, non si può 
dire, ma è certo che la cesistenza sari protratta sino ai limiti delle pos 
sibilità urnane, . 

Gli inglesi si sono giovati della superiorità dei loro mezzi, della 
possibilità praticamente illimitata di rifornirsi, è dalla defezione quasi 
genere delle mostre Ituppe coloniali, <hg non avevamo avuto il tempo 
di fortemente inquadrare e che crano quiadi impreparate a una guerra 
di mezzi meccanici, soprittutto serei, 

A; fini della guerra anche Ja conquista totale dell'impero da parte 
deoli inglesi non ha alcun valote derisivo: si tratta di uma vendetta di 
cataltére strettamente personale (4 rie), che non può influire sui risul 
tatj della guerra e che ha scavato un solco ancora più profondo fra Sta 
lia e Crran Bretagna, (La Camera in piedi acchena lungamente all'indi 
rizzo del Dure). 

To non posso oggi dire quando e come, ma affermio nella maniera 
più categorica che noi tomeremo (eci generali a SH SH 5) in quelle 
terce bagnate dal nostro sangue (erdenti orazioni, grida ripetute di 
# Dee! Duce! n) tetre che in pochi anni avevamo trasformato co- 
situendo ospedali, squole,: case, acquedotti, fabbriche + quelle grandi 
strade, meraviglia dell'intero continente africano, sulle quali hanno po- 
tuto celermente marciare le forze meccinizzate nemiche. 

I mostri morti non rimatcantoò invendicati!. (Foe gererali «No! 
Nol». Vivittimi, prolungati, entusiartici applausi). 

Quando parlai, nel febbraio, esposi quanto era accaduto in Cirenaica 
e hott nascosi mulla. Da allora fa situazione è cambiata. La Cirenaica # 
tornata all'Itaba. L'azione è stata condotta dalle forze corazzate germa- 
niche, che hanne lottato, strenvamente, insieme con quelle italiane, {La 
Camera ancora una volta in piedi applaude lungamente). 

La conquista di Creta mette a disposizione delle Forze secret e na- 
vili dell'Asse basi appropriatissime per attacchi jn massa sulle coste epi. 
ziane, La vita diventerà sempre più difficile per le forze navali inglesi 
stazionante nelle basi dell'Egitto © della Palestina. 

Lo scopo che consiste nell'espellere la Gran Bretagna dal Mediterra. 
neo orientale, sarà taggiunto, € con ciò, un passo gigantesco sità com 
fiuto verso l'epilozo vittocioso della puerra, 

La collaborazione fra Ie potenze del Tripartito è in atto, ma è co- 
prattutto in atto la collaborazione fra la Germania e l'Italia. (iii, 
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generali, prolungati abilanti all'indirizzo della tal pretentgnza dipla- 
matica dul Reich), 

È detlo tulio quando vi dico che noi lavoriamo insieme, marciano 
insieme, commbattiazio Insieme, e insieme vinceremo, IL cameratismo delle 
Forze Armate sta diventando canieratismo tra i due popoli. Nei suoi re- 
conti discorsi, il Filbrer (la Camere sonce in biedi fra Junphe acclama. 
zioni) ba esplicitatoente riconcsciuto quali © quanti sacrifici di sangue 
L'Italia ha affrontato per la causa dell'Asse. 

Già si delinea quella tiorganissazione del continente che è lo scopo 
di guerra dell'Asse, riorganizzazione ispirata dal postulati ideali e dallo 
esperienze vissute dalle due rivoluzioni. Le voci ridicole che speculavant 
su eventuali Érizioni o dissensi, i delicenti che si spinteto anche più io 
li, come il primo ministro inglese {remori sivbirimò nella sua allocu- 
zione inetile di Natale, sono ridotti al silenzio, Due popoli, una guerra! 
Questa è la formula Japidaria che sintetizza l'azione dell'Asse, azione che 
continucrà anche dopo In vittoria (Futotiinà, prolungati abflussòà, 

L'itteggiamento del Giappone (sisinii, generali, profenpati ap- 
passi all'indirizzo della rappresontanza diplomatica giapponese), attra 
verso a quanto jl ministro degli Esteri Matsuoka dichiarò a Roma e più 
recentemente a Tokio, è in perfetta linea col Tripartito, 

Il giapponese è un popolo fiero € Jeale, che non rimarrebbe indiffe. 
rente davanti all'aggressione americana contro le potenze dell'Asse. (Fi 
vissimmi, penerali, prolentpati appia, 

Il Giapponese sa che anche il suo avvemre è in gioco, Malgrado le 
enormi distanze, anche col Giappone le relazioni si approfondiscono. 
Non vi è dubbio che la numerosa e scelta missione militare giapponese, 
ospite gradita in questo momento dell'Italia, potrà constatare che Ja sim» 
patia dell'Italia fascista per il Giappone è spontanea © profonda, 

Con le altre Fotenze aderenti al ‘Fripartito (#itisii, generali, pro- 
langali applausi e cioè Ungheria, Slovacchia, Romania, Bulgaria, i rap 
porti sono più che cordiali, anche laddove non esistono speciali accordi 
politici. 

Tra i paesi che si trovano ancora fuori della mischia, uno merita par- 
ticolare considerazione, ed è la Spagna. 

Malgrado lusinghe alternate a ricatti, è chiaro che la Spagna non può 
rinunciare 2 cogliere l'occasione unica che le & offerta di sanare ingiusti- 
zie subito in altri teripi. Noi tico sollecitiamo in alan medo una devi. 
sione della Spagna, derisione che deve essere presa dai fattori rcipon 
sabili, in piena Libertà di esame: ci limitiamo a pensire e a credere che 
la Spagna si da quale parte stanno Î suoi amici provati e da quale stinno 
I suti nog meno provati nemici (Fratini apple). 

La rivoluzione della Falange, portatrice del muovo destino statico 


2 ' . 
ue] ee Enne mele tone 






100 OPERA DHINIA DI BENITO MUSSOLINI 


della Sprgna, non può affiancarsi alle forze della plutoerazia, del giu 
dalsmo, della massoneria, tutte forze che, atutando i rossi, cercarono © 
cercano di impedire al Caudillo di portare a termine il suò sforzo di 
rinnovazione nazionale e sociale, {Appiani 

‘Quanto alla Turchin, essa ha declinato sinora tutte le sollecitazioni 
inglesi. Il Presidente Ineomu ha veduto che un tragico destino attende 
tutte le nazioni che in qualsiasi guisa si affidano alla Gran Bretagna 
(SP ride). Ma lo voglio cogliere quest'acrasione per dire al Presidente 
Ineonu che l'Italia intende seguire nei confronti della Turchia quella 
pelitica Ji comprensione e di collaborazione chi fu inaugurati nel 1928 
* che per noi è ancora © sempre aluale. 

Sc Spazna e Turchia sonò fuori della mischia, vi è uno Stato 
transoccanicà che si ripromette di entrarvi, È bene si sappia che l'inter 
vento americano Non ci tutba eccessivamente, {Appisss. Una dichia. 
tazione esplicita di guerra non modificherebbe la sttuarione attuale, che 
è di puerri de faria se non de fare. L'intervento americano, anche 
quando si dispieganse al completo, sarchbe tacdivo, e anche se non fosse 
tardivo, non sposterebbe i tecttini del problema, 

L'intervento americano non darà la vittoria alla Gran Rretanna, ma 
prolengheri la puetra; non lmiterà nello spazio Ta puecra, ma la esten- 
derà ad altri oceani; tramuterà ji regime degli Stati Uniti in un regime 
autoritano e totalitario, a patasone del quale, i regimi europei procure 
sori, fascista © nazista, si sentiranno di grin lunga superiori c perfezio 
noti. (57 rise, applausi. 

Quando si vuole ricordare un dittatore nella pura espressione clas- 
sica del termine si cita Silla. Ebbene Silla ci appare un modesto dilettante 
in paragone a Delano Rogsevelt. CAppirasi è ilarità), 

Camerati! 

To questi dodici mesi di alterne, ma sempre dure vicende, il popolo 
itrliano ha dato un incomparabile ssempio di disciplina, Non si è sgo- 
tnentato quando le notizie erano cattive e le piornate buie: non si è 
esaltato quando le notizie erano buone e luminose le giornate, Malarado 
il sole, il popolo italiano è un popolo a sangue freddo, realistico, sensi 
bile e riflessivo ad un tempo. dotato di una mematia formidabile, tem. 
prato e collaudato da trenta secoli di storia. Selo chi non conosce il po 
polo italiano, può farsene una immagine diversa, 

La guerra mon ha fatto che consagtare queste virtî che sotrono dalle 
profondità rurali della razza # da molteplici, millenarie esperienze. 

Col durare della guerra, Ia tensione spirituale e matetiale cresce è 
il disagio aumenta, Le classi popolari hanno una vita sempre più dif. 
ficile, Le recenti punte critiche della nostra situazione alimentare sono 
ei relazione con l'esanrirsi delle scorte e con l'aumento delle popola- 
zioni, che coi nuovi territoci tocca forse il milione. Problemi cconomici 
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sorti dalle contingenze sarano risolti com misure adesuate di carattere 
positivo e negativo, I profittatori della puerta saranno sempre più du 
samente puniti. (Viuiciimi, penterati aftiaari, 

Malgrado questo, non è nelle file del popolo che si trovano i bigi 
ei dubitanti. (eipplassà). 

Il popolo «sente + questa guerra come una fase necessaria € crtenta 
di una grande rivoluzione, che deve eliminare le assurde posizioni di 
privilegio, detenute dalle grandi democrazie, prone davanti al vitello 
d'oro ca Giuda, LAPSGGRIÀ, 

Questo spiega come le giornate del popolo italiano triscortano nel 
livorà, nella calma, pell'ordine, che non è stato mai tainimiamente 
bubato. 

La gioventà degli Atenci è accorsa in massa nelle caserme, per la 
necessiria  prepurazione al combaltimento. Cemtoventisci universatari 
hanno già consacrato col sangue quella dedizione alla patria che sempre 
ha acceso | cuori della nostra pioventù universitaria, (Mivisuimh, gene 
rali, frotungati applansi all'indirizzo della rappresentanza’ dei Gruppi 
priversitàr? farciti). Coloro che si attendono sfaldamenti del nostro 
fronte interna, attendono ciò che non avverrà mal, (Appiasin, 

Il nemico è tenace, perché s1 che la posta del gioco è veramente su- 
frema, ma noi siamo più tetaci di Lui, T colpi che l'Asse gli ha inferto 
lo hanno umiliato sino ad invocare disperatamente il soccorso d'olice- 
mare, 

Anche se la guerra durasse più del prevedibele, anche sc complica» 
zioni nuove sorgessero, l'Inghilterca non può vincere, perchè tutte le 
se posizioni e possibilità curopes sono state distrutte, * L'America, per 
quanto faccia, non può sostituirla, {Appiaug afofrsrmi). 

L'Asse, espressione rivoluzionaria della nuova Europa, vincerà. 

Nel pritno annuale della puerta è la certerra della vittoria, certezza 
orgorliosa © dogmatica che noi riaffermiamo. 

Io credo, fermamente credo, che in questa imunane battaglia fra l'oro 
e il sangue, L'Iddio giusto che vive nell'anima del giovani popoli ha 
scelto, Vincetemo! (La fine del dilcorio sel Dace è salutata de un'ar- 
dentissima, interminabile guszione e da grida perterali e sempre più alte 
di a Dare! Dacefx. I Dace fascia la tribuna, L'Arscmblea tutona 
© Giosinerza », Îl Presidente ordina fl 4 Salato al Durel è, La Casera 
visponde come un 10! uomo: « A neri. LÌ Dare si avsia all'uscita, mey» 
tee ? rontiglieri nazionali scesi dui foro banchi si affollano intorno a lui 
grazandogli fa foro fede e la joro devozione), 
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DIRETTIVE ALLA SCUOLA FASCISTA # 


CH Dice, ba impartito fe direlites perché l'azione dalla scuola ron 
tinyi ad adensarei alle esigenze della guerra; e tenuto conto della ne. 
cepsiità che il ritmo del suo fenzionamiento no inbilta soste è venga 
anzi intensilicato, in dibendenza del sempre crescente amento della po 
polazione scolantica be disposto per l'anno XK la Ptituzione di saove 

iveole, clapst è cosà. " 


PER L'ISTITUTO NAZIONALE DI CULTURA FASCISTA #* 


H Duce ha esaminato dettagliatamente f vari datf sottopostipli nella 
relazione ed fa erpresso la sua sodditfazione fer i ristltati taggrunti dal. 
l'Istituto nazionale di coltura fasciota su! piano culturale e sella dival 
pazione e sn quello organizzative, incatttando il prendente di esprimere 
if sun alto elopio a ratti i dirigenti e collaboratori della presidenza cer 
trale e delle sezioni provinciali. - 

Afferiato poi che il fascimo suole abprofradire sempre più nel 
popolo italisno la consapevolezza der problemi politico I° Date ba sor. 
folineata Ja funzione centrale dell'Istituto nazionale di cultura faschtta 
it tale compo. 

Ha impartito, Infiné, precite somerete direttive per l'alteriore pater 
ziamento dell'organizzazione e delle attività dell'Ittituto, sia nel scttare 
crltritale, sia rn quello divalgativo, approvando fra Paltro l'imziativa 
dei e Gruppi reientificià e compiorendosi particolarmente delle vasta è 
capiliare diffusione dei u Quaderni dell'Isitato nazionale di cultura fa 
deista n. 


# A Roma, nella sala del Mappamondo di palaz:o Veneria, Pt giugno 1941, 
Miwesolini riceve il ministro Bottai, il quale riferisce « soll'attività svolta dolla 
sewnla Fascista nell'anno TX u, Indi il capo del Governo impartisce le direttive 
qui tiportate in riassunto, (Da Ii Popolo d'ala, IN. 163, 12 giogno TAL, 
NEVI. 


*t A Roma, nella sala del Mappamondo di palsz:o Venezia, il 14 giu 
guo 1941, Mussolini riceve, presente il segretario del P.I. Il presidente del- 
l'Ixiituio nazionale di cultota Fascista, consigliere nazionale Camillo Pellizzi, «lte 
gli riferisce « moll'attività svolta dall'istituto stesso +, Indi il capo del Governo 
pronuncia le parole qui riportate in riassunto, (Da JP Popolo d'Italia, NL EGÉ, 
15 giugno 1941, XXVII). 
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ITALO BALBO * 


Ufficiali! Allievi piloti! Avicri! 

Qepi è una giornati di fierecza e di tristersa inzieme per L'Alli d'Ita- 
Lia. Cr è un anno, mentre si recava 0 ispezionare le tmppe combaltrati 
ncl settore di Tobruk, il tiaresciallo dell'Aria Italo Balbo precipitava 
in fiamme e con lui l'intero cquipiggio, 


# TL 15 giugno ID41, in cecoslone dell'adesione crosta al Tripartito, Cino 
sì gru incontrato «ho von Ribbentrop a Venezia, Tl ministro tedesco, in sestanza, 
aveva lasciato intendere che ben presto la Germania avrebbe attaccato la Russia. 
Lo stesse 13 giugno, a Roma, cella sala del Happamundo di palazzo Venezia, 
Mussolini aveva discusso con Cavallero e von Fintelen l'approntomento di on 
Corpo d'Armata italiano da ioviare al futuro fronte russo, Il 16 giugno, era pare 
tito alla volta di Riccione, per un breve soggiorno. Lo stesse 16 giugoo, in se- 
Eulto ad uma offensiva sferzata dagli inglesi dal deserto egiziano contro le forze 
dell'Asse per Hicongiunzeri al loco presidio assediato a Eobruk, era tncomin: 
vata uila violenta battaglia sul fioete di Sollum. Il 18 giugns, dopo tre giorni 
di arpra [otta, [a battaglia ni era conclusa c0] successo delle forza italo sermoni: 
che. La mattina del 20 giugno, Mussolini aveva ispezionalo vna Scuola di pilo» 
ixgzio da caccia di secondo grado in una loezlità delli valle Padana Foi si era 
rzcato In volo su Lupo ed aveva gettato fronde di alloro e di quercia sul monu» 
mento a Francesco Haracca, EI ritorno, aveva essitato è la figura dell'erce del 
Varia davanti agli allievi della Suola a, Nel pomeriggio, aveva compiuto una 
breve visità alla f&mba di Alfcedò Panzini nel cimitero di Canonica. Il 21 gio» 
Eno, aveva visitato « l'ospedale tnilitare territoriale Faripo Tot, solla piviera adcia- 
tici *. Il #2 cingao, alle. 3, a Roma, Ciano aveva ticsvoto dall'amtescrata pedeyra 
uaa [otera recate di Hitler per Mussolini. Perciò aveva svegliato subito per ter 
defono il suncero a Riccione c gliela avera letta. Il Flihrer diccva di avere presa, 
dopo logaranti meditazioni durate vari mesi, la più importante decisione della 
soa vita: la guerra alla Russia. Si era convinto della necessità di prevenire il pe 
sigolo di una collaborazione anglorusta. La Germania non avrebbe potuto atta: 
care l'Inghilterra se noù dopo aver eliminato la minaccia sovietica Incombente alle 
sue spalle. La Russia aveva smmassato grosse forze al confine, Gerorreva dunque 
Sbttàppate il nodo scorsoio prima che venisse settato. Già era assicurata li coppe. 
rasione della Finlandia e della Anmania. Ringraziava Mussolini per if Corpo di 
spedizione italiano offcrto attraverso il generale Luigi Efsio Mactas, fostrò ade 
detto militsze a Berlino, ma dichiarava che l'invio di tale aiuto non era vegenle. 
Suggerive invece di rafforzare i contingenti italiani in Libia, onde impolire ca 
tuali attacchi francesi dalla Tunisia. Prevedere che Ja muova guerra sarebbe stata 
dura, sa di sicuro © rapido successo, Motivava la ritardata comunicazione col 
fattu che solo all'ultimo istante sì era deciso ad agire. Mussolini aveva detto per 
telefono e Ciano che hisognava dichiarare guerra alla Rossia in giornata, con una 
comunicazione all'ambastiatote sovittico a Roma. JI 23 giugno, aveva risposto a 
Hier, ricordaadogli che durante il loro nlumo incontrò al Brennero aveva pre: 
visto [a necessità della deciaione presa, nel caso non fosse siuto possiluile stringere 
invece con la Russia un'alleanza militare. Si diceva goovinie che io spazio <ol 
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Fasciete che, in questa triste ma glociosa titorrenza, io lo ricordi, sia 
pure succintamente. 

Per ventisti anni egli # stato, in un primo tempo, il mie discepolo, 
ih un scccndo tempo, il mià seguace, # in un terzo tempo, il mio intimo 
collaboratote, Era appena un ragazzo quando, nel tempestoso inverno 
del 1914-1915, si presentò a Milano, alla sedazione del «covo». Il 
tcovo» era effettivamente un covò, dove i piovani lupi della nuova 
Italia si preparavano ad eliminare le pecore pacifondate che volevano 
ancorarsi all'onta e al disonore del « parecchio # di giolittiana memoria. 

Scoppiata la puerta, Halo Balbo patti volontario e fece tutta la guerra 
da alpino; alpino era sempre vo pero rimasto per il suò desiderio delle 
altitadini corelse, 

Finita la guerra, si trattava di rivendicare la vittoria e socse il fa 
scimo: due anni, tte anni ati dure battaglie, «i scontri sanguinosi, du: 
rante i quali migliaia di martiri fascisti caddero sulle strade sulle 
piazze d'Italia. Italo Balbo fu lo squadrista-capo della valle Padana, 
Giusto venti anni pr sono, mi recai a Feftara, a constatare quale pro. 
fonda trasformazione morale si cra verificata nel popolo di quella terta 
Icconda e generosa, 

Dopo tre anni, era la marcia sa Roma. Ricordate che oggi non ci sa- 
rehhe la marcia sw Mosca, marcia che sorî infallibilonente vittoriosa, se 
venti dmn prima non ci fosse stata la marcia su Roma, se, primi tra 
i primi, non avessimo alzata la bandietà dell'antibolscevismo. 

Noi eravamo padlconi del potere © volevamo cominciare a tifare 
T'Italia, non solo nelle cose, ma soprattutto negli spiriti; bisognava ri 


«quale la Russia si era difesa, sarebbe stalò vinto da motori tatrestvi ed asrci. Elene 
cava pol | vantaggi che grrebbero derivati dalla Liquidazione della Russia & insi- 
steva nell'offerta di inviare il Corpo di spedizione. Era d'accordo col Fihrer che 
gli Stuti nici non avecbbern potuto, dicliiarando guerra, nuocere all'Asse più di 
quanto git nuocessero co gli aiuti iaviati all'Inghilterra, Infine ringiaziava per 
l'intervenuta conclusione di un accordo economico italo-tedesco © sssicerava che 
l'emore del popolo italiano era ottimo (197% Lo maitine del 26 giopoo, pro» 
wenicnte da Riccione, ere giunto in volo a Verona, dove préevtà passato in sasse- 
goa 4 la prima divisione motorizzata del Corpo di spedizione prescelto per essere 
inviato sul frente misso v. Indi aveva assistito alla sfilata delle vuppe. La mot- 
tina del 29 giugno, ispezioni « doe Seuole allievi piloti di primo e secondo 
grado, situate in località dell'Italia centrale f]esi e Falconera]. Giuoto in volo 
sol compo [proveniente sempre da Piccione], il Duce è ricevuto dal comandanti 
«delle Scuole, che lo informano minutamente sell'uttimo nodamento delle mede 
gime, mente ufliciali istrattori, allievi piloti, pwieri dei diverti sersial, sî dispon- 
goto in quadrato. In uno degli aeroporti, il Duce commemera il imartarialio dele 
TAzia Jtalo Balbo #, dl suo discorsi è qui tipottato. {Da 1 Popolo s'fralia, 
No. 169, 169, (79, 177, 173, IT, 1F0, 185, 17, 18, 19, 20, 22, 27, 20 giu 
gno, 4 luglio 1941, EXYIIT; e da Gertatelia, IN, B, agosto 1941, XX} 
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fare l'Aviazione italiana, che io trovai ridotta ai mimimi termini, senza 
più apparecchi e senza nemmeno la nozione di quello che l'Aviazione 
deve essere, 

Pochi anni dopo, chiamavo Italo Balbo al sottostgretariato dell'Avia 
zione e di lì a poco lo feci ministro, 

Siamo nell'epoca delle grandi crociera, crociere da ricordare anche 
nei precursori: il primo volo di Fertarin da Roma a Tokio, quello di 
Locatelli € poi De Pinedo, Dopo i tentativi individuali, le crociere di 
Massa, l l 

La prima, quella dell'Atfantico meriditnale, Lascio immaginate a voi 
la profonda emozione dei tre milioni d'Italiani del Brasile quanda vi. 
dero apparte ali italiane sulle città e sul suolo del grande paese che 
avevano fecondato con il pro sudore e con il loro songue. 

Syecessivamente, la Crociera atlantica del nord; più difficile, ma 
anch'essa felicemente riuscita. Una immensa tuoltitudine accolse | ttasvo- 
latori al loro ritemo a Roma, I superbi grattacieli della città più pluto. 
gratica, Nuova York, videro su di essi sfilate Je ali trionfunti della 
nuova, giovane Italia. 

Poi Italo Balbo mi fu prezioso collaboratore quale governatore della 
Libia e capo delle Foce Armate dell'Africa Settentrionale Italiana. 
Quello che ha fatto è ben presente alli nostra memotia, dall'emiera- 
sione dei ventimila, alla costruzione ‘della grande strada che congiunge 
i due confini della Libia, e fa cul utilità si è rivelata in questi ultimi av> 
venimenti. 

Italo Balbo, forte, appassionato pilota, metteva nelle sue Iniziative 
Fentusiasmo c le disciplina del suo spitito. Egli apparteneva alla gene. 
razione italiana alla quale fu da me data questa otgogliosa consegna? 
& vivere pericolosamente », Se vuoi apprezzase il senso è l'orgoglio della 
vita, devi viverla pericolosamente, Sii calo dinanzi al pericolo; sclo 
così rivscirài a dominarlo è avere la vittoria. i 

Anche a véi va questa consegna divelta. E vi riuscirete quando vi 
sentirete tutt'uno con l'a@pacecchio, quando sentirete che non è l'appa- 
secchio che vola, ma siete voi che volate, quando nei cieli di pace e ih 
quelli di guerra, vi sentirete tranquilli è sicuei, con la sicurezza con la 
quale saettano negli spazi Ie rondini e le aquile. 
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436° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


li Constelio der rilulitei, se proposta del Dure, ba deliberato nuove 
provvidenze a favore del pertonale dibendente dalle amministrazioni 
dello Slate, comprese quelle a ordisamento astanomo, . 

Si è esclusa una vevurane dei trattamenti ecomomici du cla penerale, 
perché, elevandoari com essa gli emofementi, in Base a un rapporto ur 
forme, si sarebbe comnuuito wu incentivo al rice dei prezzi, tenza, 
quis, altus effettiva beneficio al personale delle categorie inferiori. 
Pertanto le provvidenze deliberate sono intese a sobperire alle più er 
senniali necenità delle categorie che banto limbati ariegni è condizioni 
speciali di famiglia, . 

Tu relazione a tali finalità viene conterso am arsepno temporaneo di 
guerra safouaglisto dl venti per cente sulle prime lire quettromilcotto- 
rerto annue di stibendio o para e del dieci per cento sulla eccedenza 
fino a fire ottomflazuativocente. ' 

Tale assegno non compete al perconale di grado saperiore all'at- 
lavo dell'ordinamento gerarchico, o eguinarato. “o 

Inoltre l'aumento del quaranta per cento giù concesso con decreto 
24 marzo 1941, KIX, numero 203, sull'aggiunta di famielia 0 tretta- 
menti auwoghî è elevate dl serramtaziozie per cento nei riguardi del 
personale di ruelo e dl cento per cento nei riguardi del pericuale non 
di ruolo, il quale fruisce di trattamento di famiglia più limitato, 

Iufine l'aggiunta di famiglia viene estera nelle mite fa sicore dl 
3i noarzo ISSI, XIX, al personale del gradi settimo p Inperiori, per 
grate viene cos ripriniivato il trattamurito di famiglia, ristabilendo ona 





* Il pomeriggio del 29 giugnà 1941, Mussolini +ta rientrato a Roma, 1) 
AD giegno, Ifeler avere scritto a Mussolini una lettera sulla rapida avanzata delle 
afmate tedesche ih Russia; avanzata che proseguiva anche se le forze sovietiche 
Hisultitvanoà di molto superiori 21 previsto. Duri erano gli scontri = fanatico il 
contegno dei soldnti russi. JL tutto dimesttava quale pesicola avesse dorso L'E 
topa. Dichiatava di eccettare il Corpo di spedizione italiano offerto con insistenza 
c proponeva Li Jem incontro sul fronte russo. 1) 2 luglio, Mussolini aveva ri: 
posto al Fubrer, rinnuvando approvazioni per l'impresa e dicendeti d'accordo 
circa l'incontro da stabilire (202), 11 3 luglio, presso Koma, aveva bassato in ri 


vista e uo'altra grande unità motorizzata del Corpo di spedizione prescelta pet: 


essere inviato sul frebile russo », e rivolto poi alle truppe «parole di incita» 
meato e di saluto », IL 5 luglio {ore 10-13), presiede la riunione del Consiglio 
dei ministri della quale & qui riportato il resoconto, (Dn I Papolo dheliz, 
No 18%, 187, 4, 6 fuglio 1941, XXVIII 
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differenziazione di trattamento, costata dal 1027, |P, tra dipendenti con 
famiglia e dipendenti colibi. 

A favore del personale in quiescenza con pensioni a carico del Eh 
Laerio dello Stato o delle amministrazioni slatali axtorone, é consentito, 
con criteri analoghi, nur aumento del cwindici per cento salle pestioni 
dirette mon nberiori a fire seitilla è sa quelle indirette non superiori a 
fre qualtramilanttocento, 

Questo sumenta compete în minare pradualmente decrercente salle 
pensioni comprere rivpettivamente fra fire setmilauno a Ilve seimilano. 
vecenta e fra lire gualtromilgoliocento venti e lire ciugwemilacinguecento» 
venti e non è applicabile alle pensioni snperiori. 

‘ Lomere compleniva ber dl Bilancio dello Stato è di milleciaguerenta 
milloni al netto delle ritenute di riccherca mobile. 

Le concessioni relative al personale in attività di servizio truo ertete, 
in quatto applicabili, ai dipendenti degli enti autiliari e degli altri enti 
di diritto pubblico, 

I provvedimenti entrano Po orpore dal I° luplia. 

1 Consiglio dei minutri ba poi approvato f regcmenti proevedimenti 
0 din properta del segretario del Partite Nazionale Partita, ministro 
segretario di Stato, d'intesa co? ministri per più Intera, per la Grazia 
e Giastizia, per le Finanze, per PApsicoltura è Foreste, per le Comu 
micazioni, per le Corporazioni e per gii Srambi e per fe Valute, ano 
schema di provvedimento recante dispolizioni per la diltibizma cd ii 
controllo dei prezzi dei peneri afimentari di priva necersità, (1) 

: Sa proposta del Dace del fascimo, capo del Governo: 

Lio schema di provvedimento col quale si entendono al cittadini che 
baune partetibaro 0 partecipano nelle Forze Armate dello Stato avrero 
in qualità di mrifitarizzati © sisinerlari alle operazioni di guerra nellar- 
tuale conflitto le dirposizioni fn vigore concernenti benefici a favore dei 
combattenti della gWerra 1915-1018, Detti bonefici riguardano, in parih 
colare, l'aumento dei limiti di età e diritti preferenziali nei pubblic? cont 
corsi, nonché mantappi economici a di carriera ber î personali delle ant 
miiniltrazioni dello Stato e degli enti pubblici e locali e porattatali. Con. 
tale provvedintento vengono completate le provnifenze già concerre 
fin dai primi mesi della presente guerra ber le categoste dei mutilati è 
invalidi di guerra è per i congiunti dei plorioli cadi. (4) 

Sw proposta del Duce, minittro ber l'Interno: 

Ur disegno di leppe recante modificazioni alla lepre 22 peunato 1934, 
II, nomera 115, suf soccorsi giornalieri alla famiglie bisagnote del 
muilitari richiamati o trattenuti alle arti, IP brovvedimento nabilicce ebe i 
genitori, i quali abbiano due 0 DIR figli conteriporancamente alle armi, 
persone cumulare H soccorsa giornaliera per nor oltre tre figli. Con lo 
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stessa provsedimento, inoltre, rette Inteprafa la componzione delli 
comresioni comunali e delle commilrioni provinciali di abpella per la 
concessione dei Seccotsi giornalieri, chiamandovi & farne parte, rispetti 
vabirente, ia segretaria e la fiducioria dei Fasci feramintii. 

La complesso arcanito di provssdimenti intesi a perfezionare è 
completare l'orpantrrarione def servizi antincendi e Pordimamento del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. (4) 


ALLA DIVISIONE « TRIDENTINA » * 


Ufficiali! Sottofficiali! Caporali e alpini della Tràfentina! 

Sono venuto fra voi per rendervi il teritato timore, per recarvi il 
mio saluto e, col mio, il saluto affettuoso e riconoscente del popolo 
italiano. 

Con voi della Fridentisa che avete difeso e santificato col vostro 
singue il settore di Devoli, vaglio omorire anche i vestri camerati delle 
altre divisioni alpine, che nella guerra contro gli ariglo-preci hanno 
strenuamente combatiuto. 

Voi tutti avete confermmato la gloriosa tradizione dei vostri batta» 
glioni, che si riassume nella tetasia indomità, nell'alto sensi del do- 
were, nella ferrea decisione durante Îl combattimento. 

Queste furono, sono e saranno le viriù militari degli alpini d'Italia. 

La patria conta su di voi, perché le avete dito e le darete la vittoria. 

Salute al rel 


DRRETTIVE PER LO SVILUPPO DELLE INIZIATIVE 
DELLA. CONSOCIAZIONE TURISTICA ITALIANA ## 


il Dare, udita le partivolareggiata erporizione, Hi è rompiaciato cow 
# tenatore Bonardi per Popera Pitensa e complessa ron cui la Consecia: 
zione Furiitica Hallana fnterbrete e attua $ snoh fini di Arsociazione di 





i # I 7,8, 9 lego 1941, troviamo Mussolini in Puglia, dove visita sun im 
fianto minetscio di muovo sfrattamesoto, alcun] ospedali militari, un aeroporto 
militare +, a, a Bati, in piazza d'Armi, passa il rassegna la divisione alpina Tri 
destina, reduce dall'Albania. Terminata ja rivista, civoler alle truppa le parole 
Qui riportate. {Da I Poposo d'Italia, N. 193, 12 luglio 191, XXVI 


#* 1 it luglio 191, Mussolini era rientrato a Roma, JI 13 luglio, le armate 
tedesche averano forzato in Russia ja linco Stolin e puntato ste Leningrado, Ma 
sca e Ruta. II 70 luglio, Hitler aveva scritto a Mussolini una lunga lettera, nella 
quale facere un altro quadra figssuntivo delle operazioni jo Russia & si occupava 


hl 


dl 
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tarattere tuvirtico e culturale, nomedé her Papporto a friziasfve di inte 
resse masionale anche fn rallaborazione con i ministeri della Guerta, del 
PAeronastira, degli Affari Esteri, della Coltura popolare e del Lavori 
pabblier - . 

Aphrovando poi il programma del nnovo bieanto, fra i lavori pro 
porti, ba dato intrazioni perrhé in principe! modo la Consociazione sb. 
bia a completare com la maggior rebiià che sarà possibile i corredo di 
cartografia e letteratura tarisica illimtrativa del paese in relazione ai 
nuovi territori ed alla sfera di infiscnza che serà risercata ell'Nalla. Ha 
del pari approvato dl programma di aggiornamento del pramie atlante 


‘intertazionale della Conseciazione, siortando che fa nuova edizione rie 


sca pari all'importanza già sicovorciata a questa pabblicazione. 

Iufine ba voluto esere informato it meda particolare sullo tata di 
costruzione della carta stradale di Curopa al cinguantanala, di cai egli 
avera già mel 1937 abprovato il programma di massima, ed ha fatto 
viva fncitamenta perché venga portata a termine con fa maggior perfe 
zione e regolarità auest'opera, che dovnì costitutive an'affermazione ita- 
liana nel campo del ravinmo Internazionale, 


IL BRINDISI A FILOY* 


Fccslenza? 

Sono feto di darvi il mio cordizle benvenuto tn Italia ed in questa 
Roma che, nelle spontanee manifestazioni di simpatia con le quali ha 
ascolto voi e l'Eccellenza Pope, ininistro degli AMari Esteri, ha voluto 


anche delle tergiversazioni Francesi a consentire il transito di rifortinesoti per 
PAcmate in Libia attraverso Biserta. Di frunte a cià, espcaevi li necessiti di ife 
tilizzare Malta & proponeva una stretta colliborazione fia gli organi militari ita- 
liani e gli ufficiali tedeschi della Marina e dell'Aviszione impiantati a loma al 
fine di vrganizzare è proteggere i convogli pel Mediterranco, Sull'esito della guerra 
Si manteneva animista. Ripeteva l'invito per vo incontro fra loro in Fussla (206). 
La mattita del "21 tuglio, a Roma, nella sala del Mappamondo di palamo Vene 
zis, Mussolini riceve il scoatore Carlo Bonardi, presidente della Consociazione 
tutisrica italiana, il quate gli presenta Ja relazione riassuntiva dell'attività della 
Consociazione durante 1 bienno lugli& T939-giugno 1941 € dl programma per il 
prossimo biennio. Indi L copo del Governo Hvolge al senaiore le parole qui ripor 
tale in siassunto. (Da N Popola d'Italia, Na. 391, 202, 14, 21 luglio 1941, XIXVIITL 


# ID 21 fuglio 1541, alle 11, a Roma, nella sala del Mappamemdg di palstra 
Venerio, Mussolini sicewe il Presidente del (Consiglio di Eulgaria, Bogdan Filow, 


‘e il ministro degli Affari Esteri, Popos, « intrattenendoli in lungo # cordiale 


colloquio +. Alla sera, sempre a palazzo Venezia, offre un pranzo in loco cuore, 
e; allo spumaote, pronuncia il brindisi qui tiporteto. [Da I Popolo d'italia, 
BM 203, 22 luglio 1941, XXVIII) 
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testumoniatei ed esprimervi i sentimenti di amicizia del popolo italiano 
per il vostro piese e per Il vostro popolo. , 

Voi sapete quanto questi sentimenti siano radicati ed antichi è ne 
avele avuto la prova in questi anni nei quali avete lottato per riven 
dicare i vostri diritti, 

L'italia è stata costantemente con voi in questa lotta, fedele al prin- 
cipio, dal quale la nostra politica è stata ispirata e difetta, che solo ri- 
parando le ingustizie commesse si potevano creare le basi di una convi- 
«venzi pacifica fra le nazioni d'Europa. n 

Per far valere questi principi, L'Italia e la Germania hanno preso le 
armi e comducono eggi in Europa ed in Africa una lotta che ha un al- 
tissimo contenuto idcale, 

Combaltono per sé e per tutti. E il vostro popolo e il vostro Go: 
verno hanno inteso perfettimente questo quando hanno dito da foro 
definitiva adesione ed il loro valido contributo alla nostra politica e alla 
nostta azione e la Dulraria è entrata a far purte di quella comunione di 
Stati, che, sulla base del Patto tripartito, si è venuta creando e nella 
quale i vitali diritti ed i supremi interessi del popolo bulgaro sono stati 
affermati © tutelati. 

Nel quavo assetto territoriale sorto dalle viltorie dell'Asse, Bulgetia 
e Albania si incontrano sulla frontiera comune, animate l'una e l'altra 
dial desiderio della più amichevole, più fattiva e feconda collaborazione. 

L'Italia ha il vivo desiderio che i rapporti fra i due paesi vicini ed 
amici si consolidino e si sviluppino sempre maggiormente. 

Attraverso l'Albania, l'Italia stessa intende intensificare ia tutti i? 
campi le sue relazioni con ta Bulgaria per addivenire ad tn più intimo 
avvicinamento spirituale delle due nazioni, 

Eccellenza! l 

1 vincoli antichi e profondi che uniscono l'Italia e la Bulgaria sono 
fatti più saldi dalla prova dei grandiosi eventi che noi viviamo e io 
posso assicurarvi che l'amicizia dell'Italia per il vostro pavse non verrà 
mai Meno, Ome nom è mai venuta meno nei momenti più dificili che 
la Buigaria ha attraversata, 

Con questi sentimenti, alzo il biochiere, Eccellenza, in onore della 
Macstà del re dei bulgari, della vostra felicità personale, a quella del. 
l'Eccellenza il ministro Popor, alla prosperità e all'avvenice della vostra 
nobile nizione, * 





# Filov sispende con il secuente brindisi; . 
a Eccellenza! 
«In nome mia e in nome del ministro degli Esteri, vi ringrazio, Ecrelltoza, 
di tuto cuore, pei le parole improntate ad amicitia che avete benevolmente vo- 
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Juto indirizzare, aooché per la calda accoglirora che di è stata pisecvita dovun= 
que in Italia. 

« Noi siamo felici che questa visita ci dia la possibilità di caprimerte in nome 
del Governo bulgaro © dell'intero popolo bulgaro 3 voi persons)Imente, Eccel 
tenza, È sentimenti di riconoscenza per tuto quello che avete fatto per la Bul- 
paria. . . 

« I] popolo bulgaro nen dimenticherà mal che soi siete stato il primo stati. 
sta a levare la voce contro le ingiustzie dei trattati di pace di cui ha tanto sof. 
ferto la Bolgorit, e che con questa vostra fottà contro le ingiustizie così com- 
messe voi avete contribuito a cofforzare la Fede del popolv bulgaro ia un mi- 
gliore avvenire, 

& Noi veniamo n Boma ih vo reygtentà ct cul ]a guerra condotta dall'Italia 
e dalla Germania io nome della giustizia per tatti infuria, toccandò la sua più 
alta tensione. 

«Il popolo bulgara è unanime nel seguire questa Jottà gigantesca in Europa 
cin Africa con ammirazione, simpatia e fede ne] suo pietò Lricnba. 

ti Mel corso di più di due decconi, la Bulgaria è rimasta fedele ai principî 

da toi proclamati & segnaiti. Esta ha saputo resistere a tutte le prove e noti si è 
lasciata piegare da pressioni esercitate allo scopo di routarne la condotta Fssa è 
felice di aver potuto vivere il giceno in cui, aderendo anche formalmente al Puito 
tripartite, €554 ha potuto contribuire alla realizzazione del nuovo cedine in 
Europa. . . 
e Io seguito alle vittorie dell'Asse, la Bulgaria si è vista diventare vicina del- 
l'Albania, con la quale son aveva mai cessato di mantenere relazioni di buona 
amicizia eo nci riguardi della quale essa si ispira al desiderio di ccnsecvarle 21 
che nell'aentre, . 

e Particolarmente grande è la postra giola al peosioro che, a merzo dell'Al- 
ban, la Bulgaria diventi, nello stesso tempo, vicina anche della grande Italia. 
SI popolo bulgaro si felicità di questa nuova vicinanza e desidera vedete nulla sun 
muova frontiert occidentale quel legame il quale, a mezzo di un'indefettibile ami» 
ciria fiej secoli aveenite, uniri felicemente i destini dei due Stati co aprirà pu» 
metose vio di collaborazione in totti i settori della vita, sispondeado così ai Loro 
molteplici Interessi comuni, 

« Eccellenza 

« Le vostre parole e i grandiosi eventi che noi virfamo hanno fatto attcora 
pi saldi i vincoli antichi e profondi fra L'italia e da Holzaria La vostra assiale 
fazione che l'amicizia dell'Italia al riguasdo del mostro passe, ché non gli è mai 
venta meno nc momenti più difficili attraversati dalla Bulpatia, non le verrà 
meno anche nell'avenire, susciterà nell'animo bulgaro una cco profonda, 

sA nome del popolo bulgaro, it posso assicurapri, Tocellenza, ché l'Italia 
troverà sempre in lui i) suo più sincero amico nei Balcani, 

# Lon questi sentimenti ale il bischiere in onore della Maestà del me impe 
fnture, alla grandezza della sua augiità € gloriosa Casa, alle salato e alla felicità 
personale di Vostra Eccellenza e alla prosperità del popolo italiano #. {Da Il 
Popolo d'ali, N, 203, 22 luglio 1941, XXYIIIL 
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RELAZIONE PER LÒ STATO MAGGIORE GENERALE 
SULLA SITUAZIONE POLITICO-MILITARE # 


Mu 

1. — Nel momento attuale — estate del 1941 — Talia ha due 
fronti in atto e due fronti potenziali. T] poino fronte in atto è quello 
cirenakoo, È un fronte statico, nel quale non possiamo prendere l'inizia» 
tiva: 4) perché Tobrak resiste; B) perchè le postte forze sono insulil- 
centi, € petché le Forze nemiche sono in via di progressivo sopIescimento, 
Solo una situazione politica nuova e precisamente una forte rettifica 
nell'attegpiumento delli Turchia o altri imprevedibili eventi possono per- 
metterci di prendere l'iniziativa, Lé forse che io considero indispensa 
bili per la difesa e l'eventuale offensiva sono due divisoni corazzate 
italiane, due divisioni metotizzate italiane, sci divisioni normali, due 
divisioni tedesche. ‘Totale dodici. Per essere tranquilli — relativamente — 
occorre una massa di appatecchi itilo-tedeschi non inferiore 1 cinque 
cento. Non cilengo L'attuale comandante delle Fotze Aeree [Marin 
Aimone-Cat] all'altezza dei suoi compiti, 

2. — Altro Fronte in atto è quello orientale russo. Dato quanto altri 
Stati minori del nestro hanno fatto, bisogna preparare un secondo Corpo 
d'Armata (motorizzato più o meno a seconda delle possibilità) oltre ai 
battaglioni Galbiuti. Non possiima essere meno presenti della Slovicchia 
e bisogna sdebitarci verso L'alleato. 

Fronti potenziali, — L'ambiguo, cetile atteggiamento della Fram 
cla giù nolato 1 Berlino impone di prendere le misure hécessane per 
fronteggiare ogni eventualità, Il fronte francese ha tre settori: alpino, 
corso, tunisino, Considero necessarie per il fronte alpino una divisione 
corzzata, una motorizzità, quattro «li alpini, quattro di fanteria nor 
male. Per la Corsica tre divisioni normali, Per la Tuoisja tre divisioni 
normali © una motorizzata, 

3, — La fluidità della situazione croata impone la massima vigi- 
lanza. Per essere pronti a tutte le csigenze nel settore che va, grosso 
modo, dalla Sava a Cattaro, cecctrono noi meno di dieci «livisioni, delle 
quali altveno due corazzate e duc motorizzata, 


+ 11 23 luglio 1941, nel corto di una cimenta battaglia neconavale sroltasi nel 
Afediterraneo centrale, nostre fort atteà avevano affondato bavi da guerra è mere 
castili Inglesi, Il 24 lugho, IMussoliti risponde alla lettera di Hitlet del 20, di 
cendosi d'accordò qirtà la collaborazione proposta e picato ad iteonttanii dopo il 
10 agosto (200), Lo stesso Pi luglio, redige per il Comando supremo la rela. 
zione qual riportata, (Th I Popolo d'isefia, N 206, 25 luglio 1941, XXVII; 
& dai Mister è Massoligi, Lotiere 6 docutrenti. pagg. 114-113} 


| 
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4 — Un ultimo fronte potenziale può essere quello delle nostre 
sole metropolitane. Chocorrono quattro divisioni per la Siciha e tre per 
la Sardegna, Tenuto conto delle divisioni che presidiano l'Albania e 
Ja Grecia, risulta che non vi è nella valle del Po nessuna massa di ina- 
novra disporubile. Reputo necessaria fa costituzione di tale massa di 
almeno venti divisioni, Nella primavera del ‘42 l'Esercito deve avere non 
meno di ottanta divisioni. 

MUSSOLINI 

24 laglio XIX [1D#1], 


ALLA PRIMA LEGIONE DI CAMICIE NERE 
DESTINATA AL FRONTE RUSSO * 


Legionari! 

Un grande ono e un sommo privilegio vi attendono e sono sicuro 
che voi lo sentite nell'animo vostro di comlattenti volontari. L'onore 
e il privilegio di partecipare ad un'autentica battanlia di giganti, 

Per venti anni | popoli della terra sono stati agitati da questa alter 
nativa, da questo ferreg diletta; fasciamp o bolsceviamo, Roma o Mo 
sca, (Pibranti scrlanmazioni 

L'urto tra i due moli, che noi abbiamo voluto e abbiamo iniziato 
negli anni lontani delle squadre della rivoluzione, È giunto al suo epi- 
logo, Il dramma è all'atto quinto. Lo schieramento È ormai completo, 
Da una parte, Roma-Derlino-Tokio; dall'altra, Londra {ui firréla «4 
lungo) Washington-Maosca, 

Nemmeno il più lsntano dubbio ci sfiora circa l'esito di questa im- 
tane battaglia: noi vinceremo. {1 affiaude freneticamente). 

Vinceremo, perché la storia dice che i popoli i quali rappresentano 
le idee del passato devono perdete dinanzi ai popoli che rappresentano 
Je idee dell'avvenire. 

Legionari! 

Sul fronte russo voi combatterete insieme non solo con | camerati 
tedeschi, ma con i fiolindes:, i magiari, i romeni, gli slovacchi e con vo- 





* La notte del 26 Iuglio 1941, la fase cavale di Malta cera stata vioteta da un 
gruppo di méxri d'assalto della Macina italiana. La mattina del 29 tuglio, Musso- 
iui giutige a Mantova, dove passa in rassegna la prima legione di camicie nere de 
stinata al Scorte russo, Tercoinata la rivista, sivolge ai legionari le parole qui ci- 
portate (Da st Popolo d'ala, No 208, 212, 2i7, 27, 31 loglio, 3 agono 1941, 
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lontari d'altre mazioni. Sane sicuro ché, nelle soste, il vostro contegno 
sarà irrepiensibile e, nel combattimento, vimpegnerete con estrema de- 
cislone e con la massima energia, (7 legiorari gridano: «Sì Dare! b. 

Mel combattimento, chi esita, cade. 

Gueste mie parole simo il viatico che vi accompagna, un atto di 
fede, un auspicio di vittoria. 

Legionari! 

Saluto al re! 


«UN SOLDATO D'ITALIA » * 


Vi ringrazio, signoti, di aver voluto rendere l'estremo cnore a un 
soldato d'Italia, 


# La mattina del 29 luglio 1941, Musselini aveva lasciato Mantova in treno 
diretto a lorll dove, sppena giualo, aveva ispeziniato il campo nazionale praduati 
della Givvento Italiana del Littorio. 1) 50 luglio, gioeno in cui l'ammiraglio Tucigi 
Sansunetii aveva assunto la carica di sottocapo di Stato Maggiore della Marina, 
Mussolini eva penusto è Roma. Il 5 agosto, l'ammiraglio Campioni esa stato 
namiputà giwernatize delle isole italiane dell'Egeo e comandante superiore di 
quelle Forze Amnate #1 posto del gevierale Fiore Pastico, a sua volta inviato in 
Libia come governatore + comandante supericte delle forze dell'Africa Settentrio= 
male in sostituzione di Gariboldi. JI 6 agosto, Afussolini aveva ricevoto Cavallero, 
von Rintelen e Rommel per discutere insiame Ji situazione in Libia, e disposto che 
il yapo di Stato Haggiore gensrale gi cergsse personalmente ni ssaminarla in luogo. 
Il Tagosto, alle 10, fai pressi dell'aeroporto di San Giusto di Piss, un musréo 
quadrimotore di bombardamento, facente parte di una squadriglia in via di ap- 
prontamento per imminenti azioni di guerra, in un volo di prova, mentre stava 
par atterrare, per cause ignéià, erz precipitato #0 suolo. Dei componenti dell'equi- 
paggio tra deceduto anché 1) capitana pilota Brano Mugsglini, comandante della 
squadriglia Appena comwnicatagli la triste sotizia, Mussolini era parità ri volo 
alla velta di Fisa, accompagnato dal gencrale Pricolo. Dopo aver passalo in tas- 
segna gli equipaggi def sampo, si era recato, insieme con il figlio, tenente pilota 
Vittorio, all'ospedale di Santa Chiara, duve aveva sostato a lungo vicino alla salma 
di Bruno. Successivamente, cra andato su) lungi dellu vatastrote, L'E agosto, dupò 
le estreme coorinze di Pisa, per Fircare, Bologna e Forli, la salina era stata wa 
spurtota, seguita da Mussellni e dal congiunti, alla Casa del fascio di Predappio, 
dove era sizta allestita la cariera ardente, Lu stesso A sposto, Mussolini aveva rispo- 
sto ai telepranuoi di condoglianze del ct & del T'upa (247, 246). La mattina del A 
agosto, la salma viene accompagnata al cimitero di San Cassiano in Pennine, Prima 
del cio dell'appello fascista, Mussolini, lasciato per vo momecto il gruppo dei 
familiari, si avvicina ai diplornatici stranieri © rivolge doro [e parole qui sipor- 
tate, (Da I Popolo e'fralia, Din 212, 216, #20, 221, 222, 51 luglio, G, Bd,» 
10 agusto 1941, XXVII). 
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PRIMO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI* 


Masiolini dice ehe i tempi non ehfalono maturi per addivenire ad 
atrorgi con da Francia, che deskferava concludere puila baie di conser 
nani terbitartali che la compeniimo delle mostre rivendicazioni tereta- 
riati. . 

— Le operazioni in Futsia non sono state così rapide e decisive 
come ii Germania ci si aspettava. IL Fiihrer stesso mi ha detto che si 


_ * II 10 agosto 1941, proscniente dall'asroporto di Miramare di Rimini, Bios 
solimi era rieatezio in volo ra Boma. L'LI agosto, reduce dalla Afurimarica, dove si 
era jacomttito cun Rozamel, Cavallero aveva riferito a Musselini che gli inelesi 
sb stavano ralfuszando, peoliabilmente co) proposito di sfecrate un nutve attacco. 
Scarseggiavatin da noi i siloti per aecri, i catboranti per le navi, csi era verificato 
arrivo in Libia di gasolio misto 2 acqua. Il 13 agosto, recatosi nuovamente da 
Mussolini, Civalluro ID avevi itovato intenzionato a d'ellnîre presto la pace enna 
li Francia per assicurare all'Italia Tirza e li Corsica, tafari con l'assegnazione 
alla Francia della Vallonia, <iò che natoralmente esigeva il consenso della Get 
mania. Lo stesso 13 agosto, era sceta anctonciata una dichiarazione comune anglo 
ameticana (detta poi Carta atlantica}, debita Il piume procedente durante vo con- 
vegne su uma nave da guerra dal Presidente degli Stati Uniti d'America, Cranklin 
Delano Rocsevelt, e dal prio ministro inglese, Winston Churchill. In nto punti, 
cisa prevedeva il futuro assenià del mendo, poi ceslizzato tetto divertamente. La 
sera del 23 agosto, si era iniziata j] previsto viaggio di Mussolini al fronte nsso, 
Egli esa partito im iremo da Riccione, accompagnato di Cavallero, da alcuni alti 
uffigiali del Comando supremo, dal ripa di Gabinetto de] ministero degli Affari 
Estere, Filippo Anfuso, in luego di Ciano ammalato, «dal Segretario pasticolice, 
Nicoli De Cesare, da altri funzionari, dal figlio Vitlocio. Insieme agli italiaei 
erat ateluti l'ambascistore del Reich a Roma, Gisorg Hans von Mackenseo, von 
TNincelca e il tenente colonnelle delle $,3 Fuges Dotimano, Il 24 Agusto, alle 7.44, 
il treno previdenziale cra arrivato al Frennero, dove Mussolini sca stato accolto 
e seguito dal ministro pleniporemziario Paul Schmidt, dal principe Albrecht von 
Lrach del ministeri degli Affari Esteri germanico, dall'ambasciatare Atferi, dal 
Generale Marras è di due funzionari dell'ambasciata d'Italia a Berlino. Alle 9.13, 
il treno era ripartito via [ansbsuck, giungendo a Monaco alle 11.57, ANS 13,16, 
era prosegutto per Norimberga, # IN Duce ha trascorso toita.la piomata al luvora, 
sbrigando gli affori negenti di Governo, Il treno «ra munito di servizi speciali per 
il collegamento diretto con Roma, Quando il convoglio sostuva, veniva subito 
atlarciata la Hinsa telefonica e si mabiliva immedistamente fa comunicazione con la 
Capitale jtalizia o, La mattina del 25 apposto, il treab era arrivato alla stazione di 
Goeslita, sella Prossia orientale, dove Hitler si trovava in attesa con von Keitel] 
von Rebbentrop, il sergente La cancelleria del Patsito IMazionalsotialesta, Marta 
Bormann, il capo dell'Ufficio Stampa del Governo, Dietrich, e uno stuolo di ali 
ufficiali e diplomatici tedeschi. & Mussolini, che vestiva l'uniforme da Campagne 
di primo maresciallo dell'iripero, ha salutato romenamente è cordialmente Hitler, 
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erano sottovalutato dal Reich le forze in uomini e in materiali mofemi, 
la potenzialità industriale, la gaparità pperativa dello Stato Maggiore 
della Russia, Cra poi si avanza anche l'inverno, che impedirà ogni 
azione tisolutiva, Perciò solo nella primavera del 1942, primavera russa 
però, il che vuol dire in giugno, si potrà sperare «li riprendere, per 
conducle rapidamente a termine, le operazioni sul fronte orientale, Ciò 
ottenuto, l'Esercito tedesco sari disponibile per risolvere altrove il con 
Îlitto, o alticciamio direttamente l'Inghilterra {ed i preparativi in peo 
pesito sono stati ripresi con alacrità} o agendo altvove, Ad ogni modo, 


«he portava Ja divisa grigioverde ». Todi i due ditfatori e i loro seguiti ai erano 
fecati an avuto al vicino Quartier generale del Fiihrer, posto a Rastenbotg, a cina 
settarda chilomelri dall'ex-Erontiera con ja Russia, in una cupa foresta di abeti e 
berello. Cuivi tano socorningisti | sollogui, che « il Luce e il Fihrer fanno svolto, 
in gran pafte, 4 qualleocchi, è, in parte, gon Ja partecipazione dei loro più alti 
collaboratori imilitari © diplomatici. (Questi 4) ripnivano poî fra loro, esaminando 
Dzi particolari tulte le questioni interessanti le due nazioni alleste, nel momento 
presente e per il prossimo avrenire) », Hiller avtva ammesso che era stato un bene 
aver liquidato la Grecia e la Pugostavia prima della campagna di Russia, e insi- 
stito sul fatto che il sug servizio di informazioni non aveva esattamente valutato 
la preparazione militare sovietica, né previsto il dero fanatismo dei combattenti 
fuisi, Coolidava nella completa vitturia prima dell'inverno o nella prossima pri» 
Inaveta. Pensavo ancora di attuscare in seguito l'Inghilterra e che le questinai con 
la Fratia deovessera essere liquidate alla fre della guerra. Al pari di Mussolini, 
avWevi espresso giudizi negauvi su Rocgerel e ostili allo sua cricca giudaica. Aveva 
chicato ed ottenuto L'invio di una divisione italiena a Creta per sostitoire un Corpo 
alpino tedesco destinato al Caucaso. Nonostante le difficoltà legistiche prospettate 
dal Fiifuer, Mussolini aveva offerto, con sciterate insistenze, altre divisioni itrlane 
per il fronte orientale. Nel pomeriggio, era stato condotto a visitare il Chrartità 
generale dell'Esercito, dislocato 8 pochi chilometri da quello del Fuktee. Eca stato 
aeoulto dal maresciallo W'olter von Brauckitsch, che, davanti a coaoemi cacle, gli 
aveva Illustrato lo svolgimento delle operezioni sul fronte misso. « Aecivavano pro 
prio allora conferme di nuti, poderosi successi; accanto alle frecce già indicanti 
le divisi seniiche, venivano segnate le cifre di bottino e di prigionieri che te 
Mimoniaysto 1) loco annientato, La sera del primo giorno fu trascorsa sotto 
una grande temla. il Ibuce e il Fobrer si intrattenevanò anyhe son gli ufficiali pre 
seoti, qualcuno ripeteva la masrazione di un fatto d'arme cui avévi partecipato 
alti rievacayano gesta di altri fronti », La mattina del 26 agosto, Hossoaliei, Hides 
e i loro seguiti si eramo recati in auto ad un campo d'aviazione distinte circa ot. 
tanto chilometri. Saliji a bordo di quadrimetori Cowsar, avevano presn il valo 
sulle zone del Aug è del Narew, fino a Prest Litowsk, dove erano discesi. Nell'ao- 
tic fortezzi, dl poarestiallo Gunthet von Kluge, comandante della quarta Are 
mata, aveva fiferito sulle tibertazioni di conquista della pistzaforte; il maresciallo 
Albett Kesselring, comandante di un fintta aecea di quattromila oppareochi, illo 
strato le orioni avratoeie. Consumata uni colazione nll'zperto, alle 13,30 1 due 
dittatoei erano proseguiti in volo per il Quartier generale del imocesciallo del Heich 
Heerann Goering, comandante dell'Arma nerca pernvanica, a Roscken, Questi 
aveva offerto a Mussolini un album di fotografie eseguite in occasione della visita 
di iiruno Mussolini alla base dei sommergibili italiani di Bordeaur. La potte em 
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la Francia cesserì allora di essere pericolosa e sarà alla nostra merné. 
Fino a quel momento, bisogna che la Fruncia non ci dia alcuna noia, 
specialmente nell'Africa del nord, Sarebbe infatti assai grave pier noi 
se i francesi gi attaccassero dalla Tutisia nel momento in cui fossimo 
forternente impegnati con gli inglesi verso l'Eguto. Spetta a voi destregr 
piarvi ibilmente per ottenere lo scopo. Dimosttatevi dunque amichevole 
2 disposto a trattare. 


— Seno più fa conto, come sapete, le frattative Fer la rinuncia da 


stata trascorsi a Rastenburg c Mussolini aveva dormito nel suo treno, avendo ri- 
aunciato all'aloggio sffertogli nei padiglioni del Fuhrer. La mattina del 27 sposto, 
Il treno presidenziale italiano aveva viaggiato, precedute da quello di Hitler, fra 
vn'inipunente servizio di sicurezza lungo la linca, attraverso li Slesia è la Polonia, 
fun 21 Quartier generale preparato per il fronte sud, presso Suychov, fra Legpoli 
e Cracovia, Ta mattino del 29 agosto, la comitiva aveva preso il volo dall'uso 
domo di Krosno su vii Condor, scottati da fender 47, attraverso l'Ucraina, fino 
all'aeroporto di Uman, Visctato il Comando di gruppo di sumate del maresciallo 
Earl Rudolf Gerd voi Runmiedi, era proseguita iù auto fin presso Tekuscha, dove 
era in attesa il generale Giovanni Messe, comandante del Corps di spedizione ita- 
liano sul Eronte russo. (huindi sranc state passate in rassegna la divisione Terra, 
la legione Tagliamento el altti mostri reparti, AJ ritorno, presso Uman, i due dit- 
iztori è i doro seguiti avevano consulnatà vo rupcio all'aperto fra soldati tedeschi, 
Poi Mussolini si era intuattenuio con von Runsiédt con il generale dell'Aviuzione 
Lacher Dutante 1] vole di ritorno a Strchov sul Coagor col Fiihrer, aveva pilo 
tato l'sppatecchia per cinta mezz'ora. La scra, Hitler è Mussulimi si crano appar 
tali per uo ulimo colliuio. 7] primo aveva parlato 4 lungo dei motivi che lavo 
vano indotto alla guerre con la Russia per assicerase alle spalle Ja Germania da 
un pericolo incombente, sivelatosi di fatto anche maggiore del previsto. Tesmib 
feto la conversazione, i duc dittatori pverano approvato il testo del enmunicato 
ufficiale sui loro collogei, in precedenza accettatò, sin pure faticosartente, anche 
di von Bibbentrip. Alle 20, da una piccola stazione nelle vicinanze di Stryches, 
il vendo presidenziale aveva ripreso 1) tragitto per L'Inshia, e IL Fihrer & sulla ban 
china, com dl ministtà «0h Ribbentrop, con il maresciallo Keitel, con gli altri 
collaboratori. Cordialissima È il congedo fra i due capi. Il 19 agosto, durante 
il vixsgio, compiuto per Cracovit € Viennn, Mussolini aveva telegrafato a Hitler 
(246); e, appreso che voo Ribbentrob avevz ordinato di sospendere Ja dira- 
fazione del comunicato convenuto, aveva farlo fermare il treno a VWillacco è av- 
vertiré che non s) sarebbe mosso fin quando l'incidente non fosse stalp chiarito. 
Ribhentrop, certatà per telefono, era stato irccperibile; perciò il cninisteo Schmidt 
si cia deco a meltersi jin diretta comunicazione iclefonica col Fihrer, iL emale 
arcva tolto il divieto. Così 11 treno era ripartito, II 40 agosto, era arrivato a Ric- 
done, dove Mussolini era discesi. Da Riccione, egli aveva mandato un rapporto 
al re sulle conversazioni con Hitler, Il d settembre, mentre Leningrado era ormai 
circondata dai tedeschi, cra ricotiato a Rota, ed avera avuto un colloquio di altre 
due se con il sovrano. IL 5 settembre, tella sala del Mappamnado di palazzo 
Venezia, riceve il generale Arturo Vacca Maggiolini, presidente della Commissione 
ilalisna per l'applicazione delle clausole d'armistizio con la Francia, cd ha cam Jui 
il colloguio qui riportate in riassunto. (Da iP Popolo d'italia, IN 242, 30 ago 
sto 1981, XXVI; e da Cangido, N. 33, 15 agosto 1934, XK), 
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purte nostra allaptiicazione dell'articolo decimo della convenzione d'ar. 
piirtizia, [L'articolo iu guebtionte ripsardava la consegne delle arnie 
dei nrerzi bellici delle forza francesi che erano state schierate etanro 
Fitalia] Spingerà innanzi tali tratiative. 

 Musoliai chiade di essere informato citra fa situazione pell'Africa 
dei nord eF # penerale ritponde: 

— Tale slimazione mon è certo favorevole, 1° ponerale [Foxgand è 
Peramaeniie dr sapo che ivolge fn Africa, a tetto nostre dansenea'apera 
etficaciisima, Tu pochi mesi egli è safari viiscito a fare di tre regioni 
— Tunisia, Algeria, Marcero — finora auldnonie e con rateresii di 
Iparati Na anice letrita via, rom niki morale, poictica, militare ed econo» 
muica, cho è bun saldo nelle ine nani e che lu segue con fiducia, Si drarta 
dl tw woltro nemico aperto e pericolose, Anche della fealti di TFepgand 
verso H Governo del rrarsicialio Pitaia di bad dubitare; certo vi sona 
melle sue azioni molti e chieri accenni alla ricerca di rendersi guanto più 
È ponibile rndibendente dal Gouerne di Vichy. 

— Non è, del resto, da escludersi che fra Pétain e Weyzand si nia, 
a salvaguardia della Francia e del suo avvenire, stabilito un patto: p 
coll'ano 9 coll'altro, a seconda che vincerà l'Asse o l'Inghilterra, la 
Frincia pottcbbe essere salva dal conflitto. Ad ogni medo la questione 
dei néstri rapporti con la Francia si impone, pei prossimi mesi, nei 
termini che pià vi ho deite. Qiccorte pertanto evitare in modo assoluto 
attriti ed incidenti. Questo è il compito preciso che vi affido, 


AD UNA MISSIONE MILITARE CROATA * 


dI Die ba ricambiato il salito di Poplgunit, all'Esercità e al popolo 
di Croazia, esprimenda dar sa viva Fimppatta per lu nazione froata € di 
cendoit felice che forse date l'apportanità ad sud cos eletta rappresen- 
tanza miliare di romoscere da vicino l'alia di oggi, tento diveria de 
quella dei vecchi Inopbht comuni, nelle ins Forte Armate, nelle sue affi 
cine e, soprattutto, nell'imcrollabile decisione del suo papole, 


© La mottina del G settembre 1941, Mussolini si era recato a Nettunia per as 
sistere ad esercitazioni n fuoco di un reparto neromautico ed esominare carri are 
mati tipo A, 13. 1L 12 settembre, a Ruma, nella sala del Mappamondo di palazzo 
Veneri, riteve uma missiohe militate croata, venuta to Italia per visitare industrie 
eoscuòle militari, IN capo della missione, generale Blavkéo Stanzet, rivolge a Mu 
scilini il seguente inditizzò: # Duce! Vi porgo i saluli del Poglumik, capi della 
Stato indipendente croato, del maresciallo Kvaternik, del popolo croito è, in par 
ticolare, del giovane Esercito croato, i quali tutti sono legnti a voi da profonda 
ammilazione e da sincera e cordiale amicizia, vincolata dai perpotva alleanza. Ho 
l'onore di presettarvi, Duce la missione tecnica militare cioata, che, dietro iavito 
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ELOGIO AGLI EGUIPAGGI DELL'IMPRESA 
DI GIBILTERRA * 


H Dice Ba rivalta lora parole di elegio e di amunirazione, Interbre» 
tando i sentimenti di tatto il popolo saliano. 


DIRETTIVE AL GENERALE AMBROSIO #% 


I Dare, tenta ha eipreuo dl generale simbrasio il suo siva con 
piacimento, da estendere agli ufficiali e alle tabpe, ba auwbe determi. 
nato fe direttiva cinta if carattere della riocemparione, che ha per iscopo 


dell= autorità italiane, è venuta con grande piacere in Italia, pet visitare le vostre 
indiestrie militari, che, in questy momento, hanno raggiuoto La allo potenziale 
di produzione bellica. Nel conten:py li missione crosta visiterà Le vostre scuale 
imilitasi ed i centri di jstruzione awe si preparano € si forzizno i cueri per le fix 
icte vittorie dell'Italia fascista. Vi singrazio, Duce, perché ci avete offerto l'occa- 
stone di venite qui, alla sorgente della universale cultura vumina ed ella fonte delle 
arti, scienze € viflò militazi, Queste scienza è vieti militati fini cerrkecemo di farle 
nostre e Îc trasporlerenà nil nustro giovane Esercito, per semdecgi degni del nostra 
grande alleato, studiandesi di vgvaglierlo pel valore già più volte dimostrato, Wi 
ssluto, i Dhece, com sincera amicizia è fedeltà guermera, e vi prego di voler porgere 
alla Maestà del se imperatore, sovrano magnanimo ed invitto, i sentimenti della 
mostra ammirezione, della mostra fedelli è della nostin profonda devosione. Duce! 
Coi fostri fuori profondamente commossi, elevianio il grido di Evviva il Duce 
dell'Italia fascista! Fuciva Casa Savoia!" a. AI generale, il topo del Governo ri- 
sponde can le parole qui riportate in riassunto. {Da I Potato d'alto, No, 250, 
156 7, 15 settembre 194], MXWELL 


* A Roma, nella sala del Mappamondi di palazzo Venezia, il 21 setter 
bee 1841, Mussolini riceve, presentaligli dall'ammiraglio Kiccerdì, toeti pli wficiali 
eomariozi dei mezzi d'assalto che il 26 settembre econo penetrati nella rada e nel 
perto interno dells piazzaforte di Gibolterra e avevano affondato due petroliere 


€ un piroscafo inglesi a colpito gravemente un altro. Ad essi, il capo del Governo. 


tivelze le parole qui riportata in riassunto, (Da Sf Popolo dalia, No. 266, 200, 
23, 20 sectembre 194, XXVIIM. 


#* A Homa, nella sala del Aiappambiodo di palazzo Venezia, il 29 sellent. 
bre 1941, Mussolini riceve il generale Vitianio Ambrosio, comandante della se 
conda Armata, il quale gli fa «un ampio rapporto sulla situazione determinatasi 
in seguito alla rioccupazione della cosuddetta sona smilitacizzata fra il litorale 
dalmatico e le Diaariche, riocenpazione ordinata dal Duce versa La fine di agosto. 


La sioctupazione si è svolta senza incidenti degni di particolare rilievo, fra il 


consenso delle popolazione e secondo gli accordi stabiliti col Governo dello Stato 
indipendente costo ». Indi il capo del Governo rivolge al generale le parole qui 
siporiste if riassunti, (Da SY Popofe d'Ivelle, N. 265, 26 settembre 1641, XXVIII. 
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la fine di ogni turbamento e i ritorno allo vita normale delle patohe 
zionh nonmbe la parsazio atoluta, per H periodo della guerra, che la 
sicurezza Italiano mell'Adrigtico è nel retroterra non sarò terbata dal 
nemico o dal aci agenti, siano essi anglosassoni, ebrei o bolicesirhi, 


437% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


li Corsiglio dei sioni ba approvato È 
ole ad altri di ordivaria amminilirazione. 

Sa proposta del Duce der fasciimo, capo del governo: 

Un dhegno di legge che prescrive ta preventiva consultazione dei 
Parto Nazionale Paschta per nomine, caribe o incarichi d'interesse 
pabblico 0 di portate politica. I provvedimento è inteso a stabilire la 
diretta collaborazione del Partiro mol conferimento di funzioni di carat 
tere pubblico o politico, al fine di parantire che le perione scelte diano 
if maggiore affidamento per quanto ripnasda ta foro idonchtà e la loro 
adettane ai principi del repimte, è al fine, allreti, di evitare il tuntalo 
neeli incarfeBi. : 

Un distpno di legge tel guale ri provnede alFartistenza tarttoria 
dei dipendenti della Stato, civili e militari, di ruolo e non di ruolo, con 
rapborto di mabieva, o di favero. Tale asititenta è ettere diibe ar fa. 
miliari è rignarda sia P casi di mmalattia, sla di interventi ehirargici, è 
comprende altreti lassittenza psetrica. All'wopa viene istituito ! @ Ente 
nazionale farcite di previdenza è avrbitenza per i dipendenti statali n, 
i quale atsumerd, rom le contributioni in vigore, fe prestazioni di smi- 
Jhlio di malattia è di latta al 1eleviati dello Stato e loro ciperitttà, pra 
an atto per tale catvfona, nonché fette quelle gra corirboste dall'Ofera 
di previdenza a favore dei personali ciule è rifiitare dello Stato è dei 
fora superititi. L'Ente, alle dipendente del tegresario del Partito e sotto 
il comrollo del ministro delle Finanze, ipolcerà la rua atinalà con la col 
laborazione delle associazioni farcite del pubblico impiego, degli ed. 
denti alle asfende dello Stato, dei posselegrafonici è dai ferpovigni, Il 


segaenii provvedimenti, 


# It 27 settembre 1941, nel como di uns longs # necanita battaglia aero 
navale svoltasi nel Miediberranty, nostri aecogiluranti affondano tre inerociatori © 
tre grossi pirbscafi inglesi è colpiscono più è mito gravetisate una nave da hit: 
taglia, vm'altra grande vnhità, sei ifeecogiatori, un cacciatotpediniete. Lo stesso 
27 settermize fore 10-13), Mussolini presicde la riunione del Consiglio dei mini: 
stri della quale è qui riportato il resoconto. {Da I} Popolo d'itelia, Io 271, 273: 
29, 30 setrembro 1941, XXVII). 
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provvedimento, che compia i quadro dele moltepîiei proveidenza 
adottate dal regime per Pauntenza e fa pretigenza del lavoratori, di 
effettua senza nuos: oneri per F dibendenti statali, Tale provvedhrento 
son si apolica, per ora, al pertonale insegnante e a quello delle Fer. 
soste dello Stato, a favore del quale vernà eltero con apposto decreto. 

Un disegno di legge concernente la costruzione di una @ araperi dl 
pina». Per celebrare Parsinno dell'alpinto frallano è iratusndarne ret 
secoli le pesta gloriose, è autorizzata Perezione, ui Doss di Tretità, a 
pura è Spese dello Stato, d'una costruzione monumentale denominata 
uarropoli alpina». Viene altres? intituito l'Ente fondazione acropoli al- 
pina, astente per scopi Îa panutenzione è la cartodia dell'accensata co- 
sivizione monuntentale, nonché la raccolta è conservazione della docu» 
smentazione storica, biografica e fromografica concermente pli alpini fta- 
liani e fe lora imprere di guerra. i 

Un diseruo di legge concernente # decentramento degli stabilimenti 
Pedeitriali in consersione con i nuo impianti rdroeletmici dell'Italia 
centrale, meridionale e fusalare. II disegno di legge mira a promuovere 
fo sviluppo industriale delle provincie dell'italia centrale, meridionale 
e insulare, Oltre È moti di sicurezza militare, ehe consigliano Il decer 
tremento delle naove inditttrie, sono ewidenti le ragioni 1peciali che 
inducono a industrializzare quelle regioni ehe, per condizioni fisiche, 
hanno un'agricoltura redditizia, par con ena popolezione sovrabbor 
dante, GI stabilimenti industriali da installare posranno avere la prece 
denza nella niilizzazione di ana parte dell'energia prodotta dai più vr 
vini neovì impianti idroelettrici, a condizioni eque per le parti can 
ingenti: inolive pià stabilimenti podrenno di partitolari esenzioni fiscali 
e facilitazioni nell'esecuzione di opers pubbliche commette. Le disposi 
zioni del disegno di legge, che hanno una vasta portala, fauno assegna» 
viento, per nea rapida e large applicazione, sullo rhirite collaborativa 
delle dani indusiviali, Sarà, così, possibile treara larghi mezzi di lavora 
+ di potenza per la paltia sitioriora, 

Un disegno di legge concernente porziale a tenrporanea esenzione 
delle imprese nazionali di fetta e piscicoltura dell'imposta di rirehezza 
mobile e da agni altra impasta sai vedaiti industriali, Per incrementare 
le attivniià petcherecce, che efficaremente concorrono. all'alimentarione 
del Faete, viene dirbosto che, per an guinsuennio, fe fnprete nazionali 
di pesca e di pirciceliara rono esenti dall'imposta di ricebezza mobile e 
da ogni altra imposta iui reddii industelalio nella mirra del sestanta 
per cento se aventti tedditi superiori a live pentinwattromile annze e del 
Settanta ber canto se aventi vedditi inferiori a live ventiguatiromila annna. 

Din disegno di lenpe concernente la proroga, per un periodo di due 
ati, della agevolazioni finedli per Jo sviluppo del naviglio peschereccio 
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stabilite dalla legge 21 maggio 1040, XP, numero FIS, Af Fine d'ar 
sicurate che l'entità numerica dell'arsiamento percherercio rantinni nel 
miavinento dicensionale che Li è verificato negli ulthai anni, vengono 
proregate al dI dicembre II, SOUL, de agevolazioni fiscali previste 
dalla lepge Di maggio 1040, XF numero TIR, concernente l'area 
zione dalle tarte sugli affari, ccrettuata Pimposta generale sall'entrata, 
a favore di coloro che suecessivamente ai IS pensato 1930, KIWI, ab- 
blano messo in sersizio scafi di qualtiasi towmellagnio per da pesca è per 
di prarporto del pesce e degl? altri antimtali acquatici, delle spagna è dei 
coralli, . 

H Dare informa ehe il sarcolta del grano è sato inferiore alle pre 
visioni, per guanto leggermente superiore a quello del 1960, XIII. 
Ne! derorio anno furono prodotti quintali settantana siliconi, Nel 
15941, ATM, sono siati prodotti quintali selfantuno inilioni ‘e cinguecen» 
forata 

I raccolta del 194f XIX, nen copra sl fabbisogno della popola 
zioni, anche perchè aitai deficiturio, in confronto dello Iconio amso, ti 
preicata il raccolte del pravoturio, mentre sino aumentate le mecesittà 
per le Forze Artiote è per i territori pecwpati. 

Dal cominpentamento che fu applicato durante È mesi trasconi, pra» 
vfacia per frovinzia, dl Costtitlio dei minintri fa deciso, sa preperta 
det Duce, di parrare ad sn tesreramento penerale del pane sullo seguenti 
Bari: duecento grammi giornalieri a metti, esclati È prodattori; um sufr- 
Piemento di cento grammi per gli operai e operaie fn genere; un ulta- 
riore supplemento di conto granimi per gli operai addetti ai lavori pe- 
Sarti. 

ÎL tesseramento entra tt errore dal I° ottobre. 

In quelle provincie nelle quali è ronsuetudinario i comtamo della 
polenta di farina di pranoturco, fa razione giornaliera bare di farina di 
mait È fiala fisara in grammi trecento, più un sutplesento di pramari 
contorieguanta per i lavoratori maneali e un alito dî centocitananta 
grati per pii addetti a lavori pesante. 

Ln dilegna di legne concernente l'istituzione dell'Ente acquedotti 
siriani. Il problema dell'approvwszionamento idrico per le Fotolazioni 
della Sfelia è più fn via di solnzione, con le costrazione, a cura dello 
Stato, det prundi acquegioni del Littorio, delle Madanie, di Favara, di 
Burgio è di quello di Metitna, già completati 0 in ola di completa» 
mento, e con Fimpulro dato al lavori di altri ACQuEgorti Interessziii na 
sierosi comuni come quelli del Bosco Etneo (Catania) e delle Tre Sor- 
gent (Agrigento), Nom minore importanza ed srgenza attente il pro- 
blema della sistemazione e conservazione dei vari altri arquedotti co 
mundi della ragione, Tenuto conto delle difficoltà che si bresentano per 
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l'impianto e fa gertione di simili cpere da parto dei comuni, sis dal 
lato finanziario, dia da gnello territo, viene decho di affidare tali rom- 
pità ad an enico Ente statale fornito dell'organizzazione e dell'attrezza» 
data MECESIIFIA, 

Uan disegno di legge che regola la postazione del rappresentanti della 
Storto, del Partito è di altri enti pubblici presso vortetà, intituii e aziende. 
ll provted'imenta è iutero ad ampliate i poteri der rappresentanti dello 
Stato, del Pattito e degli alte enti pubblici nell'umbito delle società, 
istituti è aniende presto cnî nperano, Visne data gi rappresentanti mede 
simi la qualifica di a delegato » e viene Habilito che essi nos parteci 
paro al Convigli di amminintrazione o agli organi divettivi, ma bauno 
luvere # compito di vigilare perrbé le fimalhà svtienzionati degli enti 
siano efficacemente perseguite. Mentre è vietala la corresponsione ad etti 
di ogni emolamento, È previa che le somme erogate dagli ewti Nesi a 
vale solo siano devolute dl Biicneio dello Stato o dell'ente dal quale i 
delegati dipendono, per essere dertinate a scopo atistenziali, 

I Consiglio dei mininri ha poi abfrovato un complesso di provve 
discenti integrativi di allti pia adottati int passato e, come questi, fatesi 
a limitare ogni porsibilità speculativa, mon consona con sa diserblina di 
guerra, che impegrtà folte le energie morali e materiali della han 
zione. {+} ” 

Su proporta del Duce, ministro dull'Interno: 

Un disegno di leppe col quale lu concerriane, da punte del miniera 
dell'Interno, di speciali elarprasoni, preve dell'articolo 14 del decreto 
legpe 13 matzo I921, numero 261, viene estesa alle famiglie di rutti gli 
spenti che borsamo eltete impiegati in scrvini di Pubblica Sicurezza, al 
lovehé ciano caduti nell'adempimento di tale servizio. 

Uno schema di decreto col quale si iilituisce, presto Pamminitita- 
zione della Sanità pebblica, pu ruolo d'artirtenti paritario viritatrici, 
col compito di vigilare è coonditare nelle singole provincie l'attività 
delle assistenti saniterie visitatrici, che svolgono, alle dipendenze dei 
vari enti pebblici, funzioni di assiltcnza smedistociale è di profilarsi 
igienica. (+) 

Sw fraporta del Duce, ministro della Guerra? 

Un disegno di lepge concermento Pavanzanento degli ufficiali (af 
comblemmento del regio Erercito richramali tn iermizio € degli ufficioli 
del ruoio mobilitazione impiegati fresso reperti dell'Eiercito oporunte, 
I provvedimento predetto è inleto a concedere Feriali vantaggi di car- 
siera agli sfficiali di complemento del regio Ererelto che contino deter. 


‘minati periodi di persianente in fermizia, nonché a coloro che abbiamo 


prestato, dopo Fil giegno 1940, XIII, elmeno sei mesi di sernizio 
presso reparti e comandi dell'Etercito operante. Inoltre riene atteso agli 
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afficiali del ruolo mobilitazione irnpiegati presso rebanti dell'Esercito 
operante in Africa Orientale Mallava prima del 10 piupno 1940, 
NEI, tn Spagna e nell'alinzle guerra, H Boneficio di carriera previtto 
dall'articolo 109 della lepre di avanzamento, e cioò la porcbilità di cone 
seguire fa promozione ai grado superiore subito dopo che siano stati 
promosii i pari prote che li prevedevano nel ruolo comanda. 

Un disegno di legge concernente Peumenta del anmero di pensioni 
da concedersi di decorati dell'ordine militare di Savela, : 

Un dicegno di legge concernente # conferimento del prado di te 
‘o nscnte apli ufficiali niaestei di srherma del regio Esercito. 

Uno schema di decreto relativo all'istituzione della croce di anzianità 
di servizio per ii perronate dei sovrano militare ordiue di Malta, 

Su proposta del Dare, minitiro fer fa Macina: 

Un disegno di lepge concernente la tospenifone, per la durata del. 
Pattuale guerra e sind e sei mesi dopo la cerrazione di essa, delle worme 
concernenti l'intituto delle 4 vacanze necessarie » fresuto da vigente 
testo ntiteo delle disposizioni feginlistive sallasanzamento depli ufiiciali 
della regia Marina, 

Lin disegno di legge riguardante Pavantamento del seilitari della re. 
gia Marina inidone! dl servizio militare prarittfmo per ferite riportate 
in comballimonto 0 per ferite provocate dall'effera del nemiro è ritor 
fate in tervizio. 

Uno schema di decreto che stabilitte Mindennità da comirpondere al 
pertonale dela regia Marina ht cano di sinilivo marittimo per perdita 
di vestiario, di riramenti wantici, scientifici e chirureici, 

Uno schema di decreto che stabilisce fe norme per Fattuazione dei 
concorsi straordinari per Litoli e def trasferimenti nei Corpi del penio 
vavale e delle armi navali autorizzati con la legge 5_maegio 1941, XIX, 
namero 70, 

Uno schema di decreto che eleva, her fa durata della puerta, di dae 
posti i numero degli ispettori cemerali dell'amminisirazione centrale 
della regia Marina, 

Une scbena di decreto che porta in'acpiunta al regolamento sugli 
assegni d'imbarco al berionale delle regia Marina, 

Su proposta del Duce, sfaistro dell'Acvanantica; 

L'n divegno di lerpe con cai, per sodiFicfare fe arcrerciate Ftigenze 
della regia Acvonastica, gli organici dei sottufficiali dell'Arma seronau- 
fa, del ruoli naviganti, servid è thecialittàà vengono sentibilmente 
gumeniiti, 

L'uno selena di decreto concernente l'avanzamento a scelta degli pf 
ficiali della regia Aetonadtica durante l'attuale state di guerra, Con tale 
provvedimento vengono estesi agli ufficiali in sercizio bermanente ef 


cai 


INTERVENTO DELL'ITALIA - DISCORSO AL DIRETTOIUO P_MLF, 125 


fettivo della regia Aeronautica, compresi nur Limiti per fa irerizione snt 
guadrj d'assutamento # scelta, per l'anno 1942, le disfrsizioni confe 
nute nel decreto 9 vosembre 1960, XII, naniera 1945, Detti afficialà 
come già quelli compreri nei quadri d'avanzamento 4 scelta per Panno 
1541, XIX, quando siano riconorciuti ammirsibili a relativi esani, 1a 
ranno chiamati a sortenenti a guerra finita, ed in caso di esito farorevne, 
verrano promosi o considerati come promossi con la rterra anzianità 
che sarebbe stata toro attribuita pe Fi? esami avessero avuto Inoge term 
pestivamente. 

L'ro srhenta di decreto che apporta emendamenti al regolamento per 
la navigazione aerca, af fine di rendere più favorevoli si piloti micitari 
le dispesrzioni relativa al conseguimento der brevetti cieili di pilotaggio 
di secondo e ferto grado. * 


AL SEGRETARIO DEL PARTITO CROATO USTASCIA ** 


I Duce ba ringraziato fl dottor Lorbooîe per il sienificativo dare è 
ba prennzcialo parole di viva simpatia per la nuora Croazia e dl suo 


capo 


n= ————m’ 


# TJella 43568 riunione, bentotasi il 30 settembre 1041 fore 10.12.30), Il Con 
siglio dei ministri approvetà provwndimenti per ela disciplina della produzione 
& del consumo della legna e del carbone vegntale + e per «Ul passaggio a tolti 
italinni delle industrie sottoposte a sequestro », Dellbererà Inolue « norme inte 
grative al divieto del commercio dei preziosi » e ala cortesponsione degli assegni 
famigliari a tutti gli impiegati dello Stato è, {Da M Popolo s'naia, N, 274, 
1° ottubre 1941, XXWIIU), 


*f A Roma, nella sala del Mappemonda di palazzo Venezia, I 19 ottobre 1941, 
Mussolini riceve, preseoli il segretario del PML.F. « il capo della delegazione del 
F.N.F. in Croazia, il dottor Elaz Leckovie, segretario del Partito Croato Ustascia, 
& I euoì collshoraoti, Viado Kercog e Frank Miletic. a It dontor Lorkovic rivolee 
al Duce iL saluto del Poglavnik della nuova Croazia e gli eiprime Ja gratitudine 


“ «let popolo cato, che sa di dovere all'Italia fascista la sua rinascità. Gli fa quiadi 


‘lomeggio, a nome del Pogfavnile, della vittoriosa spada di Frankopao, simbolo 
delle vieti guerziere conste s. ladi Il capo del Goremo pronuncia le parole qui 
riportate io riassuoto. [Da SP Fopole d'ala, IN- 275, 2 odtobee 1940, XIII. 
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AI CONVALESCENTI PER FERITE DI GUERRA 
DEL CENTRO OSPITALIERO DI BOLOGNA * 


I Dore ba pressneiato brevi parole commosse, timgraziondo per il 
dovere valorosamente compianto. 

L'Italia fascista — Ba cossiaso — vi circonderi sempre del sub pro» 
fomlo amore. " 


di 
+’ 


AGLI OPERAI DELLO STABILIMENTO DUCATI 
DI BOLOGNA #4 


li Dare Ga rivolto brevi parole al favoratori, ringraziandoli, in nome 
della patsia, per l'utile lavoro che eseguono e innitendeli ad essere fieri 
del doro compito, il quale rontribalice all'immancebile vitoria dell'Itelia. 

RL 


€ II $ ottobre 1941, MussolinI si era fecato a Tircione, Il 6 ottobre, lle t0.46, 
eri giunto in lttorina a Forlì, dove aveva insupurte il Collegio aeronautico 
Bramo Masraliti e visibuo Fistituto termico industriale Alessandro Merrglini ai 
e restovrato chiostro di San Merttrizle. A] ritorno a Riccione, aveva consegnato 
all'arimiinistratore del Popolo d'ifelia, Giulio Bacella, il dattiloseritto în memoria 
del figlio Brano, perché fosse composto e pubblicato pella tipografia del glucnale, 
IH 7 ottobre, alle 10, arriva in littofina a Pootecchio per assistere alla traslazione 
della salma di Geglielmo Marconi nel mausolzo eretiò persso il luogo in cui il 
giovane inventore aveva realizzato La sua prima comunicazione senza fili. Verso 
le 12, & 4 Bologna, Fercurse In auto le principali vie del centro fra le ecdenti a0 
clamazioni del popolo, visita il Ceotro ospitaliero, intrattersendusi affabilmente per 
che con i tonvalescenti per ferite di guecca, ai quali rivolge le parole qui riportate 
ia riassunto. {Da FI Popolo d'irelfa, Nn. 260, 261, 7, £ ottobre 1941, MEVINI 


Nt A Bologna, la mattina del 7 ottobre 1941, lasciato |[ Centro ospitaliera, 
Mussolini s1 reca al e vilinggio della rivolezione 0, abitato dalle fstniglie del ca- 
duli per da causa fascita, dive, fra l'altro, gli viece presentata la fiduciaria del- 
l'Associazione Famiglie caduti per da Hvoluzione, Raffaella Paoletti, o Mostrando di 
essere al corrente della benemerita attività svolti dalla fiduciatia, 1 Dhece sorcide, 
esclamando: " Cir nom la conosce la Poolesti?* w, Indi visita lo Stabilimento 
Ltucsti in Borgo Panigale. Terninata la visita, rivolge agli operni Je parole qui 
riparate io risunto. (Da li Popole italia, IN 281, A ottobre 1641, XXVIII 
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DIRETTIVE ALL'ENTE NAZIONALE FASCISTA 
DELLA COOPERAZIONE * 


I° Duce, nel prendere atto della relazione, ha ettrerro la sua appro- 
vazione all'azione svolta dall'Ente della cooperazione, e ba impartito 4 
consigliere nazionale Fabbrivi prechte dirottive perchi, nel campo ‘Rella 
tralformazione dei prodotti apricoli, sia continzata Parione di promao. 
pimenio di muove dzlende cosperative, attraverio le quali si completa 
il cielo produttivo, e affinché, nel campo delle ditivibuzione, siano dt 
fensilicate la funzione dell'ELCA. e fa costitazione di cooperative di 
soninmo, specie mer centri operai, arcieurando che l'importante problema 
del fisunziomento sarà creetto di esame particolare, 


FER L'ASSEGNAZIONE IN PROPRIETÀ 
AI COLONI DELL'AGRO PONTINO 
DELLA TERRÀ DA ESSI FECONDATA #* 


Camicie mere! Carmerati contadini o 
La giornata odiemma, 26 citebre dell'anno XTX dell'éra fascista, va 
annoverata tra quelle memorabili dell'ormai decennale storia dell'Agro 


* HLT ottobre 1941, alle 14.30, Mussolini aveva lasciato Bologna in Jittorina 
Visitate Imola # Faenza, ere ritornato 1 Riccione. L'E otichre aveva visitato Pars, 
Salsomaggiore, Salsominore e Cento Possi, Caretterizzare da molto sentimento erano 


< state de accoglienze da lui ricevute a Parma dalle categorie leocatrici e dalla massa 


Popolina, specie dalle madri dei caduti in guerra, alcune delle quali non avevano 
esitato a corezzarlo in volto con gesto che voleva essere di comunione nel lutta 
per la made dei figli. IL 16 otrelte, era rientrato a Roma, sempre convinto della 
vittoria final:, henché noo illuso sul carattere risolutivo dei successi tedeschi in 
Fuassia, deve L'itiverno sarebbe stato cloro, 1] 14 ottobcs, Cavallero aseva ordinato 
a Roatta di mettere allo studio un'azione da compiere pet ln conquista di Malta 
Il té ottobre, truppe fomeno-germaniche avevano cspugnato Celessa, Il 20 oto 
bre, a Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Ventsia, Mussolini riceve i 
consiglieri nazionali Giovanni Fabbriti e Giovanni Dall'Orto, Hispettivamento pra 
sidente e diretture generale dell'Ente nazionale fuscista della conperazione. «Il 
presidente dell'Ente illustra al Duce, com dati statistici, l'efficenza della conpera» 
zione e l'azione svolta dalla stessa nel settore della distribuzione ». Indi il copo 
del Governo pronvacia le parole qui riportate in riassunto (Du I Popolo d'Italia, 
Na. 261, 282, 290, 294, 8, 9, 17, 20 ottobre 1541, YXVIID, 


** TI 23 ottobre 1941, il Comando supremo delle Forre Armate tedesche 
avera comunicato che, « numcstante le difficili condizioni del tempo, negli ultimi 
Fiomi # stata sfondata, da sud-Gvest e da ovest, la cinta difensiva esterna della 
tapitale sovietica, Le nostre avsnguardie st sono quindi parzialmente spiale Luò a 


» 





ATC Fidi 


r 
certe i 


È 
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Pontino redento. Migliaia di vostri camerati oggi cnttinà in possesso 
del loro podere, della tertà che fessi hanno fecondato con incessante pd 
amorosa fatica. Sona certo che essi faranno altrettanto nel fuburo, con 
accresciutà senso di responsabilità, 

“(Con questa manifestazione, Ja pigantesci impresa delle più paludi 
Pontine, indiscutibile prova delle nostre alte cipacità organizzative e crea- 
trici, dopo il coronamento economico e tecnico, trova il suo coronamento 
sotiale e umano, (Appiai vîvistimi e grida di a Duce, Deee! 31, Con 
la stessa irremovibile volenti con la quale abbiamo raggionto questa 
meta, ragriungeremo anche la suprema faalli folla si prida: «Sh 
Date!) per la quale shbiamo combattuto, tombattiamo © tombatterema 
gino alla vittoria, (Le breni, sareltateici parole, batno seco impretità» 
nente nell'esplostone dell'eninriarmo popolare, Per iuupo tempo da piazza 
sarlijima Hene scarsa foleniemente dal balbito ardente del hobolo, 6 
fa frotare sempre muovi accenti, nuove sfbranti esplotioni, per manife. 
Sture fa sna fede e il sno affetto al Duce, Non si pud dire da quale 
patto dell'immenia riunione di folla ginwga linvocuzione Bid alta è Ja 
più fervida acclamazione, 1 giovani che sono sugli Ipalli della piazza, 
contunati a stento dalle tribure sopraelevate, sembra che riercano a vin 
cere in cualche tratto, con fi loro impeto eraberante è vivace, dl clamore 
durordante dell'unaninte manifestazione; ra ecco che fl grido inessulto 
delle mite rurali si sovrappone ad ogni singolo accemo, La mianrtesta. 
alone Mamina di vivacittima gloria la piarza, Le bandierine giafiocre. 
mist di segnalazione del matinaretti di Sabaudia sono confuse cor faz 
roletti avsurri degli wniverenari: 1 berretti neri dei Farcisti in uniforme 





sessanta chilometri da Mosca n. TE 2 ottobre, I iedeschi avtvanàa occupato Charlrom. 
(Ha l'avanzata germanica sarà poi bloccata da voi tafforzuta fesistenza del missi 
& soprattutto da un precoce, rigidissimo Inverno). IL 25 ottebre, Ciano era stato 
ricevuto da Hitler al (Quartier generale di Rastenbure. Aveva trovato 11 Fokcer in 
gran fonia fisica & «pitituale, gortesissimo e ancora fiducioso di poter sviluppate 
Je operazioni su Mosca, non appena il tempo fosse migliorato, Hitler si era detto 
anche disposto a-ricerese altre forse italiane al fronte orientale, Aveva poi cachiso 
che il sug esercito potesse subire Ja stessa sorte di quello di Napoleone: parlato 
di una solidarietà curopra, da realizzare sotto la puida della Germania e del- 
l'Itulià, fer sbactare il posso al vérà pericolo del domani: imperialismo ameri 
cano: presanvaciato l'iovio di via sua lettera a mezzo di von Rintelen. TI 26 de 
inbre, alle LI circa, Mussolini giunge Ja treno a Littoria per consegnare in pro 
prictà a tremila coloni ex-combattenti { poder da ess coltivati nelli bonifica 
pentina. So tale occasione, dopo il discorso del coosiglitre nozionale Araldo di 
Crollalanza, presidente dell'Opera nazionale combattenti, sni dati complessivi della 
bonifica e sul signifcato della cerimonia, il capo del Govstmo prononia, da un 
podio ipposttaméente eretto în piazen del Littorio, fe parole qui ripostste, (Da 
E Popolo e'Iralia, INh. 297, 2599, 300, 24, 26, 27 ottobre 1941, XVID 
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coromanto il policrome frorire degli scialli delle massare rurali in consme. 
Sulla moltitudine è una stwpenda veste di pritsavera, che si distende fra 
la corona ininterrotta della folla. LÌ Dace risponde sorridente alia ma- 
nifettazione) * 


INIZIO DELL'ANNO VENTESIMO DELL'ERA FASCISTA 
A PALAZZO VENEZIA ## 


I} Dece, rirbomdendo, ba invitato tatti è faicinti a Favorare in pro- 
fondità, perché aguano sia consapevole dei suoi compili e def doveri 
che gli vengono imperi da questa epoca decisiva nella sioria d'italia e 
d'Exropa. 





* Quindi il Trees sceetda tel pizzo sottostante del podio, ore, so vi tavola, 


scono mecolti, nelle loro custodie, 1 docwnenti relativi al contratto di assegnazione 
in proprietà dei poderi. Il presidente dell'Opera nazionale combattenti chiama i 
culuni & questi, ad uno ad uno, si presentano al Ihace. 1] primo è Valentino Mi: 
cheletti, padre di sel fgli. Fgli Gra celemmente, © dopo che 1) presidente del 
l'Opera combattenti ha apposto enche Ja sua firma, il Duce, presa In pense dallé 
mini del colone, cnotrohrma l'anio com visibile compiacimento, Cento coloni defi. 
niscono così, immediatamente, 1] contratto, Gli 40h compirtono è terno questo atta 
definitiva, il più solenne per la loro vita di produttori © di capostipili. La manife 
Siazione, intanto, n6m ha vuo attimo di uegua. I Duce sale fa scaletta del ripiano 
t torta sul sommo del podio, dal quele risponde sncora sorridente all'incommene 


surabile saluto #. (Da di Popolo d'italia, I, 300, 27 ottobre 1941, SOOVIII. 


"# 1] 26 ottobre 1741, versa le 13, Mussolini gvera lasciato Littoria in treno 
per rientrare n Roma. Il 26 otenbre, alle 11.30, nella sala del Mappnmaondo di 
palazio Venezia, ticcue « il segretario del Partito, che, accompagnato dai gompo= 
nenti del Diicetrorio nazionale, ‘gli consegna la tessera numero uno dell'anno XE 
rinnovata per l'anno XX. Insieme con la tessera, il segretario del Partito fa omag- 
gio al Duce del calendario del Partito Nazionale Fascista. [] segretario del Partito, 
nel prescotare al Moce lo specchio delle forze inquadrate nel Partito Nazionale Fa- 
Ecista e nelle organizzazioni dipendenti, gli rivolge dl seguente indirizzo: "AH 
l'inizio del vemtesinio anno della rivoluzione, le camicie nere serrano intorno a voi, 
Duce, Le [oca schiere Fedeli e vi esprimono, ancotà vis «olfta, in néeme di netto il 
popola l'assoluta certezza mella vittoria, che dati potenza ell'Italia © el moada 
quella nuova èra di giustizia da voi dischiusa sin dell'anno quattordicesimo, quando 


piegaste per primo la cosliziene dermoplatecratica ginevrina e il torvo orgoglio > 


du Britanni! a, AI segretario del FLF., dl capo del Governo risponde con le 
parole qui riporre in riassunto, (Da I} Papato aMraffa, No, 300, 302, 27, 24 ot 
tobre 1941, XXVII} 
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1) I DPERA OMETA DI BENITO MUSSGLINI 


«LA CONSERVAZIONE RAPPRESENTATA DALLE PRE. 
POTENZE DEGLI EGOISMI SARA FRANTUMA‘TA DALLE 
FORZE DELLA RIVOLUZIONE » # 


Camerati! 

Siete venuti a salutare il sorgere dell'anno nuovo, il ventesimo del- 
l'éra fascista, Noi vi andiumo incontro con:-indomito coraggio (della 
folla si grida «Sh Ducel o edi applande a daga), con ferinissima fede 
e con la convinzione profouda che il popolo ilaliano, serrato a falange 
ngi ranglu del Littoria, sarà, in ogni caso, all'altezza del suo passato e 
del suo futuro e perciò degno della vittoria. (Appiansi ifirenrà). 

Colpito ormai al cuore dalle acmi della Germania allesta (le folla 
applande a fango e di prada @ Duce! Hilertm,, dalle nostre armi e da 
quelle dei giovani popoli alleati, il bolscevismo (dalla falla ii fecano 
pride ostili e firebi profesgati contro il quale noi iniziammo, ventitré 
aNni or somò, la prima battaglia, agonizza, I suci torbidi alleati d'Europa 
e d'America periranno con lui, (Le folla rinziore i fichi). 

La conservazione rappresentita dalle prepotenze degli epoismi sarà 
frantumata dalle Forze delli rivoluzione. (Appiani). E noi passeremo, 
(La folla provemrpe in vibranti, Trenetici applaasi è ecehana lungamente 
con guida di & Duce! Dare! n} 


DECISIONI PER LE ASSEGNAZIONI ALIMENTARI ** 


1, — Concessione di una razione supplementare di pine di ento 
grammi giornalieri ai giovani conviventi in istiluti, convitti e collegi. 
2, — Concessione di una razione complessiva di grammi cinquecento 


* A Roca, FI 2B entohes TOSI, verso ls 12, a centinaia di migliaia di per 
gone +, reduci dalle manifcstazioni svoltesi in occasione del diciannovesimo &n- 
nvale della marcia su Roma, sffluiscano dn piuzza Venezia, # premendeli sino 
all'inverosimile e traboccando nelle adiacenze n. La Folla acclama a Mossolini £ 
chiede di udice la sua voce, Jl capo del Governo appare al balcone centrale del 
palazzo © promuantia le parole qui riportate. (Da I° Popolo diulia, DN 502, 
29 ottobre 1941, AKWINE 


#4 II 29 utiobre 194), Hitler preva scritto & Mussolini Ja preannunciata ‘Int 
tera R Ciano, sbbindonandasi el prematuro annuncio elie li guerra conto de 
Russia tri viola e pressoché conclusa. Kiev e Chdessa crano carlute, moltissime 
divisioni nemiche annicotate, innumerevoli pugienieri catturati, Leningrado a# 
gediuta, Mosca nunacciata da vicino. Vero occidente si era provveduto alle di- 
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‘agli operai addetti ei lavori pesantissimi, quali minatori, bostaioli, sca- 


sicatori, addetti ai favori di alta montagna, eccetera, 

3, — Supplemento di cinquanta grammi di pane, oltre a cinquanta 
grammi di peneri da minestra, ai bambini e ragazzi partecipanti alle re- 
fezioni scolastiche. 

4. — Razione supplementar* di cento grammi giornalieri alle ge- 
stanti dal quinio mese in poi. 

L'aperavio che deriverà dalle nuova contesstoni vertà compensato 
da talune riduzioni nei confronti «dci produttori che non siano coltiva- 
tori «diretti o di aleune categorie abbienti che, avendo maggiori possi. 
bilità, potranno adattarsi ad una ulteriore ecenomia nel consumo del 
pane. 

Saranno altresì realizzate economie eliminando il supplemento pia 
cedentemente stabilito per i domestici, i quali possono benehciare delle 
risorse alimentari delle Famiglie presso qui prestano servizio, | 

Le modifiche adottate eotreranno in vigore col 1* dicembre pros 
simo venturo, 


]-sr——_S 


Fosse contro eventuali tentativi inglesi di shetes in Furopa per afutare la Russia. 
IL Fibrer raccomandava il Eonke egiviano, come punto debole contre il quale il 
nemico avrebbe probabilmente agito Oocosreva proteggere i convogli dell'A 
e offendere quelli inglesi. Per tale scopo e per inutilizzare Mala, oficiva nugve 
forze neree (212). Il 1° novembre, a Roma, è paluzio Venetia, Musseliti pre 
stede la riutione della Commissione Interministerizie atmorara, che si occupa 
dei problemi « relativi alla disciplina della produzione, distribuzione e raziona- 
mento dei peneri alimentari, Esiuminato il bilancio alimentare del Paese in cela» 
siote alle recenti restrizioni & al fabbisogno nazionale, la Comoissione prende 
in considerazione le varie proposte fotimulate in tema di razionamento del pane, 
Dopo empia valutarione del diversi aspetti del problema #, Il capo del Governo 
comunica le decisioni qui riportate, (Da I° Popole a'ifalia, IN 304, 2 Dovem- 
hue 1941, XXVII), 


# gla Commissione foterministeriale fnntoatin ha Inoltre preso in esame 
la disciplina della distribuzione dei generi di largo consumo cd ha, riccncsciuto 
che gli enti sconomici costituiti dalla Confederazione dei commercianti per gli 
acquisti collettivi hanno assolto con risultati soddisfacenti la delicata funeione ta 
grossisti e dettaulionti, Bo scota quindi esaminata la istituzione del carico dsso, 
cine delle scorte biméestrali presso i dettaglianti e ja conseguente necessità di per 
ferlomnare & cootdinate il Funzionamento degli stessi coll economici s. (Da 1} 
Popels d'Iralia, N 406, 2 poveribre 1941, XXVIII. 
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| CELEBRAZIONE 
DEI GARIBALDINI CHE DIFESERO ROMA* 


Dopo novanta anni, tornano su questo colle garibaldino coloro che. 


lo difesero con estremo valore e disperata tenacia durante la Repubblica 
romana del 1849, . 

Ritornano nel clima della rivoluzione delle camicie nere, avvolti dal- 
l'amore del prpolo italimno. Sono i Murosiniz i Manara, i Masina, i 
TAverio, i Dandolo e cento altri accorsi da tutte le provincie d'Italia, 
Furono quelli gli anni della primavera della patria, 

In testa alla schiera sacra, mmetcia un pocta della stessa aspra, eppure 
accogliente terra, della stessa foste razza di Giuseppe Garibaldi. il pene 
vese Goffredo Mameli. 

Fucili repubblicani quelli del 1549; fucili imperiali quelli del 1467, 
ì quali fecero meraviglie sul petti quasi inermi dei garibaldini, che si 
batterono sul colle di Mentana al grido eternamente fatidico: « Rotna 
o morte ». Ma gli uni e gli altei venivano dalla stessa Frontiera, 

Dai nostri spessò lunghi e qualche volta nectisari silenzi thessuno 
sia indotto a trarre conclusioni arbuttarie. Noi pon dimentichiamo, 


COLLOQUIG CON SANDRO GIULIANI ** 


Gli ba portato le Alagrafie, da lui richiestemi, di tutti i samseto! 
eviti appartenenti al prefpo, egnand di estt JW apporito foglio. Il Duce 
fe ba scorse fuile, e mano mano che le pattava commentava ricordando 


# A Roma, sul Gianicolo, la mattina del 3 féwetnbre 1941, Mussolini pre 
serzia la cosmonia per l'innagurazione del sitauimento osserto ai caduti puri 
baldini nella difesa di Roma del 1945 e per la debosizione nell'ata dell'umma 
contenente le ceneri del pocta solduto Goffredo Mimeli, In tale occasione, pro 
savio, dixucs qui riportato, {Da IT Popolo &Tialia, NL 408, 4 oorembee 1941, 


#4 1) d nitetmbre 1941, a Roma, Rommel, che si appresteva ad aftaccare 
Tobivk {meotre gli inglesi, a loro volta, preparavano una grande offensiva con 
tro la Cicemaical, aveva illustrato a Cavallero il son piano. Ti & novembre, Mus 
solini aveva risposto alta lettera di Hiller del 29 otrabte, dichiarandodi convinto 
che il bolscevismo fosse frantomato # ifcapace di ripresa Accenneva alla probp: 
bilità che forze americane venissero mandate in Egitto, comé faceva sospettare 
la presenza in fuoygo del generale Maxwell; suggeriva un tentativo di fat inter: 
venice la Turchiù; avvertiva che per poter meglio sfruitare il suo potenziale 
industriale, utilizzano allora si fini bellici solo per il quaranta e il erccanta per 





INTERVENTO DELL'ITALIA « DISCORSO AL DIEETTORIO P_M.F., 133 


la persona fisica e rilenado particolari doti di gualcnno di eis Aîla 
fine dive: 

— YI tingrazio, Giuliani 

Ho trovate i Dice it ottime condizioni fisfebe, serenisiimo. Gii fo 
ehieslo: 

—- Conte Jlate? 

— Benissimo, Ho tutt'altra intenzicoe che di defungermi! 

— Cio mi consola, anche fervbd in questi sltizari ter pi dartna Fatta 
correre stella vostra salate le notizie più auporciose, Sapevo che 1F ira 
fava di voci tendenzione; comungui il pedervi cosi ed il sentirvi dire che 


| Mate benissimo, mi fa tollo hiarere, 


— Quelle notizie possono correre perché non c'é nessuno, si capixe, 
che sappia mettere a posto certa gente, Lon certa gente nen ci vogliona 
bontà e cavalleria. Bisogna saper reagire. 

Accesnando al Partito, Il Dare ha nssertato che eso rvolge uma 
sitita opera di solidarietà attraverio tutte fe forme atristenziali per i por 
polo, arrvanda in ogni famiglia con la sia grande organizzazione, 

— D'allta parte — da continsato — la politici è oggi la guerra, 
Come sapete, il fronte interno partecipa ancl'esso alla. puecia, Le incur 
sioni sulle città possono determinare in un giorno più vittime di quante 
se ng contano, nello stesso giorno, su uno dei settori del fronte militare, 
Queste vittime, donne, vecchi, fanciulli, seno innocenti. Anche perciò il 
fronte interno deve essere saldo quanto quello delle prime linzr, Ge 
corre guatdare la situazione con estrema fermezza, cun grimde coraggio, 
ed in certi casi anche con rassegnazione, 

— La guerra attuale nun è, del testo, paragonebile, dal punto di vista 
delle vittime, all'altta gueria, che ci è costata settecentomila mosti è 
che ci ha dato Caporetto, Finora i morti in questa guerra, dove con. 
tanò più di tutto i mezzi meccanici, non sono attivati la due anni a 
cinquantamila. Quando si dice e si scrive che una divisione corazzata 
è stata distrutta, le vite umane perdute sono infinitattente inferiori a 
qualsiasi altra divisione distrutta nella guersa precedente, Una cga ve 





cento, l'Italia aveva bisngnò di materia prime. Aveva gii ordinato { necessari 
apprestamenti difensivi conkio eventuali sorprese némiché a Fantellena e Lsm- 
podusa, in Sicilia è in Sardegna. Sottolineava cht cecarteva nata per la fotta; 
si diceva lieto che il Comando delle Forze seree tedesche nel Mediterraneo fosse 
stato destinato il maresciallo Kesselring, da lui conosciuto in Russia; anmuncinva 
la costruzione di navi da trasporto veloci, Chiesto anche carbone, conciuicva con 
une prospeniva della situazione interna italiuna (212). ID 7 novembre, a Roma, 
nella sala del Mappamondo di polazzo Vencea, riceve Sandro Giuliani, compo» 
nente del Direteorio naziunale del PINA. ed ha con lui 3) rolloquiò qui tipor 
tato in riassunto (Dv L'Egrepso, N. 13, 30 dicembre 1356, KI, 
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Famente penòsa # costihuta dai nestri prigionieri in India: oltre tre 
centomila, com settandu= generali dei quali molti non rivedranna cer- 
tamente più la patria. 

— Ad ogni modo, durante Ja lotta ci sano dei dettagli + la Russia ha 
perso e perde terreno, l'Inghilterra ha perso terreno, noi sinmo impe 
gniati in questi giorni in un'aspra baltaglia, ma i conti si fanno alla 
fine, Alla fine l'attivo supecetà il passivo, poiché Italia e la Germania 
4Qn0 alleate con il Giappone, che è un paese potentissimo, il quale farà 
scotire al moniento opportuno tutto il suo egerme peso, 


+’ 


ELOGIO AL FrASCISHO NAPOLETANO * 


TP Duce, dopo aver sottolineato i dari più significativi della relazione 
del regretario federale, ba dicbiarato di aver valgta ticevere, per brimio, 
nell'anno NX, i Direttorio della Federazione dei Fascì di Combai 
mento di Mapalt. 

Tale priorità È stata pietamente meritata dalla camicie nece hapole. 
fane, <he, come tutte le popolazioni del Mezzogiorno d'Italia, si tro 
Tano oggi in zona di opetgzioni. 

Ha quindi affermato d'essere itato sempre sicero ehe il popolo del. 
Palla ieridionale, farticolamente impegnato dall'anione di guerra, 
swebbe fennto duro con calma è disciplina, deludendo fa Iperanza del 


meno, che tentava, con de sue agpressioni, di fiaccarne la volontà è 
la spirito, 





I 9 novembre 1941, al largo di Malta, on costr: pecosiluranto sveva al. 
fondato l'incrociatore inglese Aretusa, ma contemporancamente era fallito ua 
tentitiza (di trasferite vomini e asti in Libin a mezzo di un cowoiglio, causa 
l'affondamento provecate dal nemico di tutti i sette piroscafi che ly compone 
vato € di due dri caccimterpedinieri che li scortavano, Jl 10 novembre, a Roma, 
sella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, Mussolini riceve, « presente il 
acgretario del PMF, il Direttorio della Federazione dei Fasci di Combattimento 
di Napeli, Dopo il "Saluto al Doest", ordinato dal segcetorio del Pattito », il 
segretario federal di Napoli, Fabio Milene, riferisce e sull'intensa attività svolta 
hel tempo di guerra dal Fascismo papoletino è, concludendo: a Dure! Ricono 
scenti a voi per averci chiprmati ad essere partecipi della vita attiva del Partito 
della nostra provincia, voglivno assicutzrsi che shbiamo piena coscienza dei no- 
stri compiti dell'ora presente e di quelli del domani, Per tali alti compiti di 
guerra e di pace, il fascismo napoletano è pronto e più che mai sesesto intomò 
4 vii, Esso «i dice, a posto ingazo, la sue incondizionata dedizione è la non 
certezza introllabile nei destini da voi preparati alla nostra Italia #. Indi i capò 
del Governo pronuncia le parole qui riportate in riassunto, (Da if Pepola 
aItelia, II FiA, 10 novegibie 1941, XXVII, 
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Risolto un caldo elogio alla ramicie nere napoletane per #! lora fiero 
comportamento, il Duce ha detto che i secrifivi di oggi fatamno ff. 
mlati dalla vittoria, da cui ta posizione di Napoli, repina del Megierro. 
neo, e i suo sulluppo indastrlale saranno sigorotamente potenziati, 

Quello che or 'è importante stabilite — &a coscliue # Dare — 
è che le cumicie nere di Napoli e provincia e la popolazione tutta della 
Campania sono perfettamente all'altezza dei loro compiti e lavorano per 
la vittoria: 


439 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


IL Connelio dei matuiziet, riunito 1 29 novembre, dedicesina prior 
vata della battaglia di Marmerica, mianda il saluto degli italiani agli 
stori combanenti di Gondar, la ewi bandiera ideale, Won arinratnata, 


# IL i4 novembre 1941, il pensrale Rino Corso Fougier era stato nominato 
sottassgeciario e capo di Stato Maggiore all'Acsonevtica in sostituzione di Pricolo, 
1 1% novembre, gli inglesi avevano scatenata una poderosa offensiva contro le 
posizioni italiane = tedesche cilea il confine egiziano, prevenendo così il progettato 
attacco di Rommel a Tobruk, AU nemico era stata bossibile un'immediata azione 
in profondità, tanto ché avewa trascurato di impegnarsi conto muiclei di ctalsteoza 
itala-germanici rimasti nelle posizioni di Halfapa e Bardia. In quel mentee, in Etio 
pia, gli inglesi investivano gli ultumi sepatti inafiani racculti per l'estrema resi- 
stenza fra Culcattet e Fercaber, presso Gandar, privi d'ogni tifornimento e col- 
legamento con la paltia. Il 23 novembre, Mossolini aveva allidato a Rommzl, = 
sua richiesta, il comando della hoitaglia in Maermarica, telegrafando in mento è 
Bastico (250). 11 24, 25, 26 novembre, si era svolto è Rerlino un cunvegno 
pec il rinnovo del Patto antigomitera e per l'adestone ad e556 della Cina, Dani. 
mates, Fiolandia, Slovacchia. L'Italia era stata cappreseatute da Ciano, iL quale 
si eta incootrato allora anche con Hider e von Ribbeticop. Il Fibret gli avera 


preannunciato Ja presi di Sebustopoli e delle terre meridionali resse fn al Volga” 


e Stalingrado; segnalato il gelo precoce e rigidiszimo come il vero ostacolo alla 
conquista di Mosca; detto cl sarchbe stato gradiln l'invio di troppe alpine ita” 
liane da destinare a Future operazioni nel Caucaso. Dal canto sua, vin Ribbentrop 
aveva ripetuto che la Croazia e la Grecia erano riservate all'Italia come suoi spazi 
vitali, 31 27 pcvembre, dopo aspra e luaga lotta, gli inglesi cesano clusciti a 
sbloccare le loro forze rinchiuse nella piaztaforte di Tobruk. 11 24 novembre, eta 
capitolato il pessidio di Gondat, col quale si trovava il genetale Guglielmo Nasi. 
Lo stesso 28 novembez, Kesselring, giunto a Roma per assumere il comando del 
Corpo seceo tedesco nel sud, si era Incontrato con Mussolini e Cavallero, il quale 
non aveva consentito che le farsa aeree e navali italiane destinate s proteggere 


si convogli e ad ostacolare Je azioni nemiche partenti da Malta fossero poste aghi 


ordini diretti del mareszialio dedesco. 11 29 novembre (ore 19-15), Mussolini pre 
siede la riunione del Consiglio dei roinistoi della quale è qui fiportato Il res 
conto (Da N Popolo dirai, Ho, 320, 425, 246, 947, del, 324, 4%, 331 
333, 334, 26, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 10 novembre iS4I, XXVIII). 
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È alfidata dalla patria dè giovani che an giorma, e per sembre la ribar 
tendano nelle lerre consacrate dal sangne di tre generazioni puerriere; 
di Cottibattenti della Mariarira è del Corto di spedizione ialino in 
Miesirà, che, fo piena fraternità d'armi coi camerati germanici, lottano 
contro di diperato sforza offeniive dell'impero fapleie e contro l'estrema 
difera del belicevismor alla pente dell'Italia Meridionale e detiniare, che 
im prima linea è calma è disciplinata, di fronte all'otfesa nemica Pa 
Blocca coi solduti è motra dl mondo l'irremovibile volontà di vitturia del 
Popio ialluno, ca 

II Consiglio del minbtti ha poi approvate i gegnenti provvedimenti, 
gite sd altri d'ordinaria amministrazione, 

Sw proposta del Duce del fareinmo, capo del Governo: 

En disegna di leppe concernente agecolgzioni tributorie 4 favore del. 
S'Ausociazione nazionale famiglie del caduti fa puerta, Il provvedimento 
mita d etucedere all'Asvoriazione anzidettà F benefici Inibutarî dei quali 
già goduno POpera nazionale ber pli orfani di puerra è altre Aliocia» 
zioni di guerra, è cioè l'esenzione da qualsiati tributo fortdiario, erariale, 
provrnciale e comenale, nonché l'eguifsrazione alle astorinitirazioni 
della Stato pet quanto tigaatda ogni altra d'isparizione in materia fiscale, 

Une scesa di decreto lepge che reca nuovi provvedimenti a, famore 
dell'Opera nazionale combattenti per l'azione di Bonifica dell'Agro Pon 
Hno, che essa continua a ivolpere raw piena snecesia. Vennto a scadere 
1 Patto colonica, che atsieurara, col camtribato dello Stato, un minime 
di vedzita indispensabile a ogni famiglia colomica dell'Agro, e compie 
teri, £al lato ternicg-agrario, la redenzione di quelle terre, dî & già fn 
Seal, some è moto, la fase comeaniva della grandioni inbresa, coi ira- 
pasto delle proprietà al coloni, Ai fini, ore, dell'arsestamento economico 
delle tetra sente, e per Valtuatione del relativa piano di smabilizzo, 
viene autorizzato ma fivanziamento all'Opera nazionale combattenti, per 
la durata di un guinguennio, da parte del consorsia Per sovvenzioni pu 
valori induitridli. Al termine del quingnennio, tale Finanziamento sarà 
Bretifortato in un metno ventucingiermnale, con and a più intituti di rvedfito 
e ron i contorta delle Stato mel popamento degli interventi. Nei conterpa 
viene concesso all'Opera un contributo porernativo straordinario, - 

L'no tchenia di derteto cam cai, al fine di assiuntare un'adepnata fu» 
tela segli dateresti dei chiamati alle armi, vengono ditciplimati sia i 
concorsi, sa I reclatamienta di pertonale nelle amministrazioni statali 
sit le promozioni per le quali è attaalmente previsto Desame del dipen 
denti dalle emministrazioni medeitme. In particolae con detto provve» 
dimento si dirpone, per quanto cancerte le ammissioni nelle carriere sta- 
tati, l'accantonamento della metà del posti da conferire pe nomine dei 
ruoli della amminitirazioni statali a beneficio di coloro che si trovano 
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solito le armi e di roltro che mom possono rappianpere le sedi di esami 
per vagioni dibendenti dallo stato di pwerra, I vincitori dei concorii bun 
diti dobo la guerra saranno nominati con fa stessa decorrenza, agli ef. 
forti giutidici, che sarebbe siate fort attegnata 18 avgriere panecipato al 
concorso ordinario, Circa le promoniani dl prede ottavo di grabpo A, 
nono di prupbo B a undicetimo di prufibo €, l'anzidetto schema di de- 
creto sabiluce che H conferimento delle bromozioni Irene ber # posti 
disponibili alla data di pubblicazione del regio decreto mredevinio e per 
quelli ele si renderanno diponibili fino alla cessazione dello stato di 
guerra debba avvenire ber merito comparativo, Adi coefficienti di me 
vita attrrbasbili a ciarrun candidate, in base alle nere iu sitore, di 
vranmo aggiungersi è coefficienti per i servizi di guerra, fer le ricome 
pense dl valore, per mutilazioni è ferite, notiché pet le benemerenze 
perda causa furcirta e per du qualità di socio di diritto dell'Unione fa 
Sedile ira le famiplie namerose, 

Uro schenta di decreto leppe contenente il divieto di rimozione e 
d'obbligo di denwnzia di materiale bellico. Per la tutela della pubblica 
incolumità è fatto dioîeto di rimuavere, senza autorizzazione dell'anto» 
tità competente @ senza giurtificata rrativa, armi da fuoco, munizioni 
o eibieitvi costiimenti materiale bellico, ef è impolto a vhivagse rim 
venga | menzionati materiali di farne inturediata denunzia di carabinieri 
scali © #d altra pubblica antorità. 

L'ro schema di disepro di lepre concertente la stonziomenta dei 
fondi per l'incremento della pesca nella Dottmazia e nel Carnaro. Le 
attività peteberecce nella Dalmazia e nel Cornaro ci riducono attua» 
mente all'erercizio della ficrolz pesca costiera e sf dedicano in penerale 
alla betca ettiva del petce azrurto. Poichi il tare dalmata è seco di 
prodotti ittici di qualità pregiata ed è pertanto redlizzabile un incremento 
prodattivo che smrd ritferti vell'ertnoniia alittientare della nazione, vene 
pona erogati conpriri fondi per l'attuazione di nu programma inteso 4 
migliorare e ad orparizzere Vattrezzalura fecnita delle accennate alirità. 

Uno schema di decreto Ieppe concernente disposizioni circa fa cora» 
betenza delle comtromerife in materia di regwitizioni. Viene attribuita 
al Comitato ginrindizionale per fe confeaverite int materia di rognisizioni, 
intituito con regio decreto DI giugno IOSI, XIX, nuerero 6B&, la co- 
guizione delle controversie relative alla roguivizione di quadrapodi e 
veicoli per fe Forze Armate, alla precettazione e reguituzione di piumte 
e legnami di abete rosso per l'approverpionamento dell'industria nazio» 
nale, alla reguizizione, da parte delle autorità civili, di mezzi di marporte 
edi guadrepedi per esigenze di pubblico interesse, 

Sw proforta del minisito degli Affari Erteri sono steli afprovati al 
cuni provvedimenti sî carattere amminiiralivo, 
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Sa proposta del Dure, tiviitro dell'Interno: 

Lino schema di provsedimenio legislativo concernente la nomina di 
uu alia commissario col roripilo di frovvedere a tetto guanto accorre 
per Pesecazione degli accordi ialo-tedeschi per l'Alto Adige è di cion 
dindre l'attività di tutti gli emti, istituti cd attici operanti a tal fine. L'art» 
aldetta tomina trova riscontro in quella dandlogo organo da parte tede. 
sca, piuma accordi interpennti tra i due (Gorerai. . 

Un diregno di legge col quale si dirpone l'imelarione del tepretario 
fegrrate mella Commmiitiione provinciale per i provvedimenti di Polizia, 
sl finte di assicurare gna pia ttretta collaborazione fra gli organi del 
Partito e quelli della Polizia, augto anehe tipuardo ai compiti che ii 
Partito etercita dn materia di discibliva mei consumi 

Un disegno di legge col quale si estende alle dipendenti degli enti 
asriliari fi frattamento spettante alle dibendenti Hetali durante la pravi» 
dattta ed il pmerperio, 

Uw dilegna di legge comcermente Piitituzione del ruolo degli affi 
mali del Corpo degli apenti di Pubblica Sicweezza, (+) 

Sa propeita del Duce, niininiro della Guerra: 

Un disegna di legge recante aggiornamenti alla legge 9 maggio 1940, 
XVIII, numero 368, sallordinamento del regio Esercito, Con tale prov 
vedimento sf ranziona # nuovo ordinamento dato ai vervizi Secnici del 
regio Eserchto e s'istituinee, fra Pallvo, an itpettorato delle truppe mo- 
LOMIERAle E COrdrnae, 

Un diegno di leppo concernente i reclutamento deeli affisiali fn 
servizio permanente effettivo e durante il periodo di puerta, I prove. 
dimento è intero a dare facoltà all'aminirirazione della Guerra di ef 
fetipare il recintamento douli stfiriali sabalterni in servizio permancite, 
durante il periodo di guerra, mediante toncorso per soli titoli, anziebé 
Ber Hicli nd esami 

Sw proposta del Duce, minttro della Marina: 

La duegno di legpe che regola la posizione degli stffelali della va: 
gia Marina dichiarali iinsperibii e apporta dicune varianti al vigente 
testo turco delle dirpostzioni legillative ripwardanti l'avamzoniento degli 
ufficiali della repia Marina, 

Un disegno di legge concernente drocvedinienti Per i sottufficiali 
della veglia Marina ed i militari del Corpo reale equipaggi marittimi 

Un disegno di legge concernente modifiche alle norme d'adegua- 
mento per fa valusazione dello gato civile nei riguardi degli sfficiali è 
dei tottetficiali della regia Marina. 

Paro schema di segio decreto velativo al ronferimemo della carica 
di ammiraglio di squadra desipnato d'Armata durante l'attuale sato di 
guerra, 
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Umo schema di regio decreto che modifica la legge 13 luglio 1939, 
XIII, numero 1154, recartte norme salle reguisizioni del mavizlio mer 
cantile, 

Sw propora del Dare, miniutro dell'Aeronsntica: 

Lino schema di derreto leggo riguardante la composizione della 
Comratisiione superigre di avanzamento per gli affiviali della regia Ae- 
ponastica durante il periodo di guerra, Con tale prosvedimento sì sta 
bilrca ehe fa Commirsione superiore di areuzamento ber gii ufficrali 
della regia Acronastica durante Wi periodo di guerra sha composta 
di cinque anziché ire generali di rquadra cerca, Si stabilisce inoltra 
che di detta Commissione facclemo parte, con voto deliberativo, gli uf 
Ficiali generali capi dei Corpi del genio seronastico, di commissariato 
aeronanilco è sanitario aeromantico, quanto il predizio verta su afficidi 
dei Corbi stessi, 

Uno schema di regio decreto inteso a modificare Partkolo d del re 
più decreto ID dicembre 1915, XII, nemero 2364, che detta nove per 
H conferimento della medaglia militare aesonantica di lunga navicazione, 
Con sale provvedimento 4i stabilisce che agli osservatori militari di gero- 
piavo e d'idrovolante del regio Esereita + della regia Marina, agli ef 
fetti della concessione della medaglia. militare aeronabtica di funga 
Harigazione aerea, cenga comperato il periodo d'un anna guardo Hel 
Partito stesso ST militare sia stato dichiarato addestrato. 

Uan divenno di lerpe rigwardante la facoltà dl minitiro dell'Asso- 
santità di antorizzare le imprese costruttrici d'aeromobili e la resle Unione 
nazionale aerdnanittà a intfiegare personale tprovvinto di taluno dei te- 
QuiLtti previrti dalle vigenti disposizioni sella stato giuridico della pente 
dell'aria. 

La dilegno di legge concernente il conferimento del prado di te- 
mente agli afficiali pisestri di scherma della regio deromantica. (+) 


AI DIRIGENTI, AGLI AMMINISTRATORI 
E AI REVISORI DELL'ENTE NAZIONALE RISI * 


Ii Dirite, preso atto che, nel decennio, la superficie coltivata a ritala 
d salita da ettari 127.200 a ettari 169.150, fl rendimento pnitario de guia- 
vai dii a quintali 36,60, la produzione complessiva da quintali 





# A Roma, nella saln del Mappamondo di palarzo Venezia, il 19 dicem- 
bre 1941, Mussolini riceve, presente il ministro dell'Agricoltura e Foreste, Giu 
seppe Tassinari, i dirigenti, gli amministretori e i revisori dell'Ente nazionale 
FIS, TI senatore Aldo Rossini, pessidente dell'Ente, ciassume, «in rapide cons 


derazioni # cifre, tutta l'opera molta nel decencio, ricordando come l'azione del- 
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d.449 000 a quintali QIE7.00, £ che, senza chiedere nebpure a cem 
tesimo alla Stato, Ja consistenza patrimoniale è onsi di centotrenta mi 
Lioni, mentre le spese di amministrazione sona rimaste in minimi ter 
wiini, ba messo in rilievo conte l'Ente abbia auolte lo speritico compito 
arsegnasople, dando, intiire, notevole incremento alPassirlenza sociale £ 
contribuia decirivo all grandiosa opera di regolazione del fapo Map 
giore e di tutto il sistema irriguo in rapporto coi Ticino, 


Rievorate le fari salienti dell'attività decennale, ehe egli rega) tene 
fre, anche mei particolari, fl Duce ha cordialmente elogiato il senatore 
Rossini fer l'opera data con fa capacità, fa fodere l'assoluto disiuterernte, 
che jona ragioni frime di ogni vittoria, 


Ha guind? ertera la sua lode a tatti i presenti ed ai loro collabora 
fori ed ba dato ordine che Parione continai, von solo per fa tutela di 
ub'attività eronomica patiivocarmtente preziola, Ata come nitezzo di fer 
fenionamento fer tette le attività conneue al problema visiera e come 
indirentibile prova delle possibilità reatizzatrici dello Stato fascista, 


PER LA DICHIARAZIONE DI GUERRA 
AGLI STATI UNITI D'AMERICA # 


Camcrati! 

E questa un'altta giornata di decisioni solenni nella storia d'Italia £ 
di memorabili eventi, destinati ad imprimere un nuovo corso nella storia 
dei continenti. (Acrlomazioni), 


L'Ente sia’ passato dalla difcsa contro una grisi sitema alla salvezza è al poten. 
ziamento dell'Istituzione, fino all'attuale prosperità, che ha consentito ingenti coa- 
terbuti od srganizzazioni © istituzioni affini e provride gestioni dirette e indirette 
perc il progresso della ristcoltura e di tutte Le attività connesse. Espressa la pro 
fenda piatitudine di tutte le categorie rappresentate nell'Ente per il Duce che 
questa sui originale creszione salvò in ripetute aspre vicende © sostenne in ogni 
tempo col suo personale assiduo consiglio, il senatore Rossini pisteuce che dal 
successi comseguiti tutti avrebliere irattò nuovo incitamento per perfezionare le 
capacità costruttive dell'organismo toro affidati », Indi il capo del Governo pr 
nuncia de parole qui riportate in riassunto. (Da I Popolo d'Italia, IN. 353, 1° di 
cembre 1541, XXVIII. 


8 La mattica del 3 dicembre 1041, l'ambasciatore nipponico a Roma, Zam 
bei Horikiri, avere comunicato è Mussolini che 1 negoziati da tempo in corso fra 
Il Giappone e gli Stati Uniti d'Arnerica erano giunti sd un punto mosto, perché 
questi ultimi pretendrvano da Tokio la ricuncia el Patto tripartito coo l'Italia 
e lo Germania. Cid, anzi, cendeva ‘probabile va confetto fra Giappone e Stat 
Uniti. In tale caso, Tokio chiedeva che Roma dichiarasse guerra e Washington 
# gl impegni a n00 fare pare sepacata, AJlrettunto veniva chiesto alla Gentoa- 
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Le potenze del Patto d'acciaio, l'Italia Fascista e la (iermania nazio» 
nalsocialista {applausi viniuimi), scmpre più strettamente unite, scen- 
dono oggi a lato dell'eroico Giappone (wibrartiuame acclamiazioni: fa 
folla grida lungamente: © Giabbane! Giappone! ») contro gli Siati Uniti 
d'imerca. (Frsebi pretunpati). 

Il Tripartito diventa un'alleanza militare. che schiera attorno alle sue 
bandicre duccentociaquanta milioni di uomini facchamazioni), risoluti 
a tutto pur di intere, {La mvoltitadine acclema dl Dure vatesiantica 
mente). 

Né l'Asse, né il Giappone volevano l'estensione del conflitto. Un 
uomo, un uomo solo, un autentico è democratico despota (firchi proliem 
gati e violertisiimnià, attraverso una serie infinità di provocazioni, ingan- 
nando con una frode suprema le stesse popolazioni del suo paese, ha 
voluto la guerra e l'ha preparata giorno per giorno con diabolica per- 
tinacia. (E#chî. 

1 fomnidabili colpi che sulle immense distese del Pacifico sono sil 
stati inferti alle forse americane mostrano di quale tempra stano i sol- 
dati del Sol Levante. {La folle prorempe in nuovi, proseragati ap prawsi 

Po pridia: & Giappone! Giappone! è), 
lo dico, e voi lo sentite, che è un privilegio combattere con lora, 
Oggi Il Tripactito, nella pienezza dei suci fnenzi morali e snateriali, 


nia. Mussolini, put titerrutdosi di consultare Berlino per sincromizzare l'azione, 
si era dichiarato pronto ad aderità alla domanda. Rerlino pure aveva aderito. Si 
era apporta invece 3 nuove insistenze italiane per un accordo con Ja Francia che 
rendesse possibile l'uso del posto di Hiserta por i tifostinenti ulla Libia, sllo 
scopo di alimentare da battaglia che inforiava in Marmatica, Berlino aveva ghist 
iato che l'uso di Biserta svrebbe potuto susritare voi reazione delle forse frafta 
cosi nell'Afcica Settemiponale & il loro passeggio in massa alla parte degollista, 
I 7 dicembre, alle €, era intervenuto lo stato di guerra fra il Giappone, pli Stati 
Uniti d'America e l'Inghilterra; è, poche ere dopo, forze accer pipponiche ave 
vano attaccato la fotta smmeticana del Pacifico e Peecl Hacbous, nelle Hawai, fa 
cendone strage. IL IO dicembre, Ciano # ehi ineootrato n Torino cen l'ammira» 


‘glio Jern Francois Darlan fsuccessore del generale Moarime fFeyxand nel governo 


dell'Africa Settentrionale Francese), senza nessun risultato positivo. Darlen si er 
dimostrnto esplicitamente ostile all'Inghilterra, ra aveva detto di temere un ab 
tacco Inglese se presse consentito al traffico per Biserta dei rifornimenti italt@ 
deschi. L']1 ditermbre, ella 14,39, a Roma, a palazzo Chigi, Ciano riceve l'incan 
ricato d'AGGti degli Stati Uniti d'America, George Wadsworth, e gli Fa la «a 
puecte comunicazione: cv Soi Maest il re imperatore dichiara che l'Italia si com- 
sideta da oggi in stato di guerra gun gli Stati Uniti d'America ». Lo stesso 11 di. 
ceubre, dalle 15 alle 1515 circa, mentre Hitler aomencia al Reichstag che anche 
la Germania ha diclsiacato guetta agli Stati Uniti d'America, Mussolini pronua- 
cis, dal balcone centrale di palazzo Venezia, i) discorso qui riportatà. (Da N Po 
polo d'italia, Mo. 342, 346, 8, 12 dicembre L94l, XXVI. 
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è uno strimento poderosa per la guerra e il garante sicuro della vitto 
ria. Sarà domani l'artefice e l'organizzatore della giusta pace tra i popoli, 
Italtani e italiane! 
Ancota una volta in piedi! Siate degni di questa grande ora. 
Yinqxeremo! 


ELOGIO DELLE DONNE ITALIANE 
PER IL LORO CONTRIBUTO ALLA GUERRA * 


di Duce, premesto di aver voluto, con deliberato proposità, che la 
rivione odierna sf rvafpesse nel testo annuale delle « giormara della 
fede », dice come fosse, quella, una giornata entra, che nom si ricorda 





* 1013 dicembre 1941, gli inglesi avevano affondato nel Mediterraneo due 
mostri incrociatori « due nostri piroscafi che portavano in Libia cacbutante e «arci 
atmoti. IL 15 dicceobre, riemtae il fronte libico erd fermo pd Ain e] Garala (Eom- 
mel però gra ormai decisa è ritirarsi per non esaurire Le forze che gli restavano, 
ciò ché avrebze significato sprint [a strada agli inglesi sin alla Tunisia), Caval. 
teso eta partito alla volla dell'Afrita con Riesselcing per conciliare le vedute di 
Rommel con quelle contrastanti di Bastico e Gambara. [Intanto il Giappone aveva 
conseguito tipidamente uns serie di grandiosi successi campali # di conquiste 
territoriali di etozme portata. In Russia, invece, un inverno anlicipato * di teme 
perature eccerionalmente Basse aveva favorito la resistenza delle temata soviet: 
chi, tramutatasi presto in controffensiva contro Je truppe tedesche, spinta lontint 
dalle basi di partenza, fisicamente quasi aonichilite dal pelo, Pecci Hitler era 
stibo costretto ac ordinare fa sospensione invernale delle operazioni. La mattina 
del 18 dicembre, a Roma, nella sala Regia di palasto Ventria, in occasione del 
sesto annuale della 4 giornata della fede è, Mussolini ticevt gn consulta cen- 
trale dei Fasci femminili ed wea rappresentanza di visHatrici fasciste e di infer- 
miete della Croce rossa Italiana n. T'ispestrice dei Fasci femstninili Laura Marani 
Auniani rivolge ol capo del Governo il seguente indizizzo: 4 Duca! Vi porgo il 
saluto e l'omaggio di tutte Je donne italiane, che, animate da ardente fede fasci. 
sta, guardano p voi, come sempre, con serena ed appassionata fiducia, Le came 
rale qui convenu:s, fasciste che hanno dedicato al Partito lunphî anni di lavora, 
Infermicie volcatatie che si sono peodigate accanto ai rlortosi feriti, visitattici 
sempre vicine alle famiglie dei combattenti, vogliano esprimervi Ja foro imsenta 
gratitudine per averle chinmate alfa vostra presenza ci, nell'anmuale di un'of- 
ferta di fede e di smozse, che Fo anche una sdegnosa protesta centro l'iniquo ss- 
4&dio stretto intorno alla patria, Qhiesto vostro invito costizuisce per loro il pre- 
miò più alto e più caro, Voi, Dure, avete visto le infermiere volentocie imbarcate 
aulfe navi che corrono i eri infdi con fl loro carica dolente £ glorioso, Je avete 
viste affrontare la moste nelle navi cspedali colpite dalla malvagità del nemico, 
le avete viste avanzare fo sotto dl fuoco negli ospedaletti da campo 0 aggitarsi, 
sofellé pazienti ed amorevoli, nelle corsie degli ospedali militari. Voi avete visto 
le visitateîci portare negli ospodali, insieme con i vostri doni il conforie del 
delce amore inatecno e della fiera parola fasgista, Voi sapete che queste visitatrici, 
entrando nelle cast del popolo, alleviano il dolore, tavvivano Ja speranza cd ali- 





INTERVENTO DELL'ITALIA + DISCORSO AL DIRETTORIO P_N.F, 143 


genza essere pervasi da una profonda emozione. Tutte le donne d'Italia 
furono unite: dalla regina all'ultima contadina, e fu, in uo duplice si- 
gnificata, @ giormata della fede ». In primo luogo perché [e italiane of. 
fersero i loro anelli nuziali, in secondo lungo perché ciaffermarono la 
fera decisione della lotta contro i ladroni dell'universo, che l'Italia aveva 
di fronte ieri. come li ha di fronte oggi. . 

Quindi Duce elogia, ancitatto, l'opera svolta dalle infeviziore vo- 
lantatie della Croce rotta. Effettivamente, come ha detto la camerata 
the lo ba frecedu!o, egli ba vito com i sue? ecebì, non solo in questi 
guerra, ma noche nell'alta, che cosa hanno fatto le infermiere volonta 
ris della Croce rossa. Esse sono state mirabili per dedizione al dovera, 
per spirito «di sacriicio, Epi le Sa sfrie in Albania, nelle «esioni chi- 
rurgiche, quasi sulle immediate linse del fuoco, calme, sicure di sé senza 
ansie, 

È Dace afferma guindi di ersert cousinto che P feriti abbiano, è 
Sentano profondamente, gratitudine ber la foro susistenza, che non è 
voltento di carattere materiale, sia È sopratutto morale. 1 comhattenti, 
i feriti smentano il fora fnteressamento, la fora operosa simpatia. Le vb 
sitatrsci farcite integrano questa opere, 

È tutto il mondo femminile italiano, nella sua migliore espressione 
e nella sua vera e profonda aristocrazia, che adempio, in questo modo, 
il suo dovere verso la nazione in guerca. A tutte fe donne italiane, il 
Duce sivatpe i sno elngio, perché netta ne s0u0 degne. 

Proseguendo, il Duce dice che fa resistenza del fronte interno deva 
essere creta lora, della faro teracia è della loro sensibilizà; loro il come 
pito di correggere calene stortase, foro di compito di sicandare, talvolta, 
che guerta è ana guerra dura e lunga perché non è una guerra rame 
telte le citre, Questa è una puerra che fissa i destini del gencre umano 
e nella quale sono colnvolti in modo diretto e indiretto due miliardi di 
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mentano sempre più Ia fiaccola della fede. Qui sono irthé reppressotate le donne 
fasciste che hanno dito Jutgo e ferrido esempio di dedizione + di coperosità e 
che oggi si prodigano nelle organizzazioni, nei posti di tisitra, tei laboratori 
ové si confezionano gli indumenti per i nostri soldati di tetti i fronti. Queste ca- 
merate è tutte I= donna d'itatia, presenti in fspirito, vi dicono, Duce, che ben 
sertatà sune Je loro file in questa grande ora di cui vogliono essere sempre più 
degne, Vi dicono che salda è nol cuore lora ln certezza della vittoria, per la quale 
affrontano con piema consapevolezza privazioni e disagi e alla quale offrono con 
ospozlio 1] coraggio ed il sangue dei propri figli. Ad ogni prova esse sono pronte 
"per concludere nella vittoria il sacrificio”, come viri avete scritto nel vostro col 
loquio con Bruno, " per placare con la vittoria gli spititi che Ja vollero e la pre 
pararono " a, Indi Afossnlini pronuncia il discorso qui riportato in siassunto. 
(Dla LI Popolo d'ialio, N, 353, 15 dicembre 1941, XXVII], 
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ucnini, E come è l'ultimo battaglione che decide la battaglia, così è l'ul 
tima battaglia che decide la vittoria. 

Quindi il Duce vileva che le privazioni delle guerra imposte dl po- 
polo italiano seno sophortate con magnifica disciplina. 

Il popolo italiano sente la guetra; il popolo italiano sente che, per 
Quanto gravi siano le sue privazioni e i sacrifici del fronte interno, essi 
seno, sempre, infinitamente minori di quelli che il nostro soldato af. 
fronta sia nelle stcppe desolate della Russia, sia nelle dune sabbiose del. 
l'Africa. ti 

Accennando, foi, all'aftegpiamento apitiuale verro il nemico, # 
Dure afferma che csso deve essere di netta, profonda, irriducibile osti. 
lità. Non si può combattere se non si odia il nemico che si ha di fronte. 
In tempo di guerta, alcuni dettami di una morale che in tempi normali 
vanno profondamente rispettati, appaiono superflui e qualche volta dane 
nosi, La guerra esige un clima e degli uomini dutissimi: bisogna es- 
scie un unico codre di acchia, 

IÎ Duce afferma infima che facendo questa pucira séguito ad altre 
dee, solo un popolo veramente forte £ grande come il popolo italiano 
può teggere ad uno sforzo così prolungato, quasi ininterrotto dal 1935- 
1936, Dice di avert un'assoluta, incrollabile, dogmatica fiduria nella ca- 
pacilà di resistenza del popolo italiano © nella sua fertnissima volonta 
di vittoria. E coneiade, stenro di interpretare il rentimento di tutto # 
popolo ttalfano, esprimendo la sta gratitudine ber quello che le donne 
Haliane panna fatto, fanno e faranno, (Coni frate del discorso del Dace 
è tererrotta da appicani e da acclamazioni, Alla fine erompe dalla mtatra 
srarclamazione intenta, titentre fa parola & Duce! 6 tiene scandita con 
satenso fervore. *. 





- * a Segue la premiszione. Le cometate prescelte, che rappresentano quasi 
tuite le città d'Italia, sfilano dinanzi al Duce, che, sorridente, consegna ad CEMENA 
Il distintivo consistcote in visa medaglia sulla quale spicca la lettera M. Ogni 
camerata è falta segno a ivi applousi ». i distintivi sone consegnati a alle ispet- 
tric nerionali dei Fasci formmenili è della Giovento Maliana del Littorio, alle fidu- 
ciari: provinciali dei Fasci fomendnili, alle ispettrici federali della Gioventir Ita 
Kana del Littorio e alle dirigzati della Cruce rossa italiana. I distimivi di ben 
mécenza sini conferiti elle donne fasciste che hanno ricoperto attivamente, pet al. 
meno dieci anni cunsecutivi, incarichi geraechici nelle organizzazioni femminili del 
Partito e tela Crove rossa italiana », (Da 1 Popolo d'Iralia, IN. 353, 19 dice» 
bre 1941, XICVIMI), 
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SECONDO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI* 


I! Duce mi chiede che lo metta al corrente degli ultimi mintamenti 
avvenuti nella situazione, avsertendomni che egli già conosce i Huei re. 
centi rapfrorti fm erpontento, 

Io ricordo che il 21 dicembre, d Wiesbaden, Pammiiraglia francese 
Micbelier ba dichiarato di dover imerrompere le trattative a say fe 
gueste state forsero estere al campa politità, soggiangendo però, in Ie 
guito gd protesta del colonmello Mancinelli, natpresentante raliano, che 
il dissidio al riguardo interessava itticattente (rerttiatia e Francia; che 
i 22 dicembre, a Torino, Paminiraglio Dwplat mi comunicava che la 
Francia aecordave all'Italia! a) cinenecenta delle millucinguecento ton 
mellate di gatolio richieste, da irasforiare dall'Africa [rancere in Libia; 
bi daso delle nasi francesi vuote {fosfatlere e altre) per trasportare da 
Marsiglia in Africa Settentitomale Francere merci non belliche destinate 
4 proseguite per la Libia. Nel comunicarmi fol concessioni, apparente. 
mine etntvadilitorie colla rottura della irattattve di VWFiesbedca, Dar 
ritaglio Duplat wi vipeteva Perposizione delle condizioni attuali della 
Frattcia, fa quale ba assoluto bisogna di liberarir dal vincoli pravisiomi 
del regime armilliziale, e dichiarava di saper bene che cià però doveva 
essere accordato dalla Germania, porde l'Ilalia aveva più fallo al rà 
guardo, con l'inteprale restituzione def prigionieri, quanto era nelle spe 
possibilità. Ogpi del resto, È sempre l'ammiraglio Duplat ehe paria, la 
questioni più gravi che interessano la Framcta e FItdia non possono er- 
sere affrontate, occorrendo attendere per rtisolvorle il rirultato fivale 
della guenra. Viceveria i buoni rapporti stabiliti tra Te die nazioni Pr 
queste ultime settintane danno garanzia che le altre questioni porrana 
essere senz'altro rivolte di comune accordo, 

— Sn complesso e finendo conto, oltreché di tali dichiarazioni, di altri 





# TI 19 dicerobte 194), sei somimorzatoi della «Decima Bottiglia mas s, 
ten magnifica colpo di atdimento, avevattà affondato acl porto di Alessandria una 
petrolieta è Je corarzate inglesi Queen Elizaberd © Faliatt Lo sicsso 19 dicem- 
bre, in seguito ad ona fonte divergenza di vedute sulla mancata risoluzione bel- 
lica in Russia sorta fra Hitler e voa Brauchitsch, quest'ultimo era stato esonerato 
dalla carica di comandaste supremo dell'Esercito tedesco e ll Fukrer l'aveva a 
supra personalmente. La sera del 23 dicembre, a Roma, cella sala del Mappa 
inondo di palazzo Venezia, Mussolini riceve il generale Vacca Maggiolini, ed ha 
com lui il colloquio qui riportato in rinssuato. {Da N Popolo d'icalia, DI, 356, 
232 dicembre 1941, NEVIS © da Candide, IN 33, [3 agosto 1954, XI 
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elementi dndizioli, tra cui principelmente l'opparcate contraddizione tra 
la rottura di Weieskaden del 21 dicembre e le inrpetate concessioni fate 
all'Italia il piormo successivo, È mia imiprersione che oggi dl Governo di 
Vicky cerchi di appoggiarii all'Italia ter vincere la tenace apposizione 
tegesra all'allepcerizzento delle condizioni anminizioli. 

dl Luce siconorce che questo amittizio, durato ormai più della stetta 
guerra cui da porto fine, nun si regge bid in piedi e pa sostituito can 
qualcosa di diverso, che permetto ella Francia di vivere ed di ine Ga- 
servo di poscrnare, Quattro sono ie concessioni vbe al rigmardo si pos 
sono e si devono fare alla Francia. ll Duce lerenumera nell'ordine stesse 
dell'importanza che egli vi attributtce: 

— Frimo: diminuzione, sina, per esempio, a duecento p anche cento 
mulioni di franchi al giorno, della indennità che la Francia piga gior 
almente alla Germania per spese di occupazione, Questa contropartita 
va posta per prima, sia per l'importanza che i francesi han: sempre al- 
tribuito al denato, sia perché è la più facile da concedere. 

— Secondo: restituzione di territori acqpati nei limiti più estesi pas- 
sibili, compatibilmente con le esigenze militari germaniche {coste atlane 
tiche). 

—— Temo: trasferimento della capitale a Parigi, poiché la Franeia si 
governa da Parigi, Parigi è Ja Francia, la Francia è Parigi. 

— Quarto: teslituzione dei prigionieri con gradualità, in ragione in- 
versa alla loco efficienza tailitare fpeimi gli inabili, ultimi gli ufficiali) «d 
in ragione diretta alla doro utilità civile (primi i contadini), © ripartendo 
le consegne nel tempo. 

— A queste quattro concessioni cssenziali che riguardanò quasi esclusi. 
vamente la Germania, occorre aggilmgere, di pirte delle duo potenze 
dell'Asse, Ia concessione dei tiarmi nell'Africa Schtentrignale Francese e 
nell'Africa Docidentale Francese, così da porre ja Francia in grado di di- 
fendersi contro aggressioni inglesi ed americane. Cecorre, perù, in tale 
concessione, andare cauti, onde impedire che Eli armamenti accordati pos- 
sano un giorno rivolgersi a nostro danno. 

— Non si deve, né si può, per ori, trattare di questioni territoriali: 
essì vagno rinviate alla pace, SÌ può però, sin d'ora, affermare che le pro» 
vincie vallone del Belgio potrebbero essere equo compenso alla Francia 
per altre cessioni di suoi territori metropolitani, mentre sulle spoglie del- 
l'impero coloniale inglese ci sarà largo nodo di accontentare tutti. 

— Non si deve anzi dimenticare che le potenze dell'Asse si trovere 
bero di fronte a ben grave problema, forse superiore alle loro capacità € 
possibiltà organizzative, se dovessero da sole reggere tutto l'anualo im: 
pero inglese. 


— + le questiuni territoriali vanno rinviate alla fine della guerra, da 


LI 
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questione delle basi tunisine va invece risolta al più presto ed intepral. 
mente. 

— Nelle attuali condizioni dei nostri trasporti attraverso il Mediterra- 
neo £ data anche la scmpre più limitata efficienza del porto di Tripoli, noi 
siamo ora semplicemente in grado di alimentare le forze che attnalmente 
abbiamo in Libia; esse, a Hpoc di termine, posstno essere dfcora Accra» 
sciute di una divisione fla « Littorio », che infalti è in partenza), ma, 
pur con l'aiuto promesso dai francesi per l'utilizzazione « camoufée » 
dei porti della Tunisia, uon possiamo tenere in Libia che il poco che giù 
Vi abbiamo, 

— Ora è evidente che, con tali limitate forze, si può fotse resistere a 
fungo sulla frunte ori ccoupati. In speciale situizione particolarmente 
favorevole non si può neppure escludere una nostra parziale offensiva 
tendente alla titecupazione della Cirenaica, ma mulla si può fare di più 
E si può anzi femere che, con una accresciuta pressione inglese, le no- 
stre forze, logore, possano infine essere costrette a cedere. 

— QWeoerre invece capovolgere al più presto fa situazione nel Maditer- 
fanso, marciando sull'Epitto e sul canale di Suez ed impedendo ogni 
traffico inglese attraverso il canale di Sicilia. : 

— Ciò si può facilmente ottenere purché, però, abbiamo la libera di- 
sposibilità dei posti tunisini. 

— Ridotte le distante fra Italia ed Africa abbondantemente ad un 
terzo (cenloquaranta chilometri dalla Sicilia a capo Bon, dieci prc di na- 
vigazione; quattrocentoguirintequattro chilometri dalla Sicilia a Tripoli, 
trentadue ote di navigazione), è evidente come, tenendo anche conto della 
maggiore distanza della rotta ‘Trapani-Tunisi da Malta, il traffico colla 
Tunisia divenga sicuro per la sua brevità, Ia possibilità di compierlo 
completamente in ore diurne, di meglio proteggerlo dal mare e dall'aria, 
Inoltre si economizzane piroscafi mercantili e naviglio da guerra, acco 
piani, benzina, nafta, eccetera, ecceleta, 

— La padronanza della ‘Tunisia ci assicura anche l'intermzione inte 


grale del traffico tra Gibilterra e Suez, Qubilterra viene per tal modo è 


perdere, rispetto al Meditertaneo, gran parte del suo valore, 

— (Cè stante voi dovete, gerierale, ottenere al più presto l'uso integrale 
dei porti tunisini, Anzi, dovete ottenere l'occupazione militare della Tu 
nisia, cosuché possiamo farne base di nostre grandi unità, atte così a mar- 
ciare versò l'Egitto (e chissà che non si possa pet tal modo riconqui- 
stare l'impero ctiopico durante la stessa guerra), come a cteare, occor- 
tendo, una fronte verso TAlpcria. 

— Naturalmente si deve assicurare Ja Francia che tale oteupazione 5a» 
rebbe precaria e ngn comprometterchbe per nulla, guerra durante, la so- 
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Trimità frateeso in Tunisia, Come è orvio la difesa della Tunisia con; 
tro gli inglesi sarchbe assunta dall'Asse 

— Il valore della Tunisia in questo nemento è tnle che, qualora È 
francesi non ge ne accordassero l'usi e gli inglesi eiuscissero ad avanzare 
io Tripolitania, l'Italia sarebbe costretta ad impadronirsi di viva forza 
della Tunista stessa, sharcandovi le sue divisioni. 

do faccio notre al Duce che tale nostro alto equivamebbe a far cade 
dere tulta PAf+ica francese è forse la steria Franchi nelle mani dei de- 
pellintà. RI 

È Dace mi vichonde che appunto perciò mi Ba data incarico di chia 
dere alla Francia che accontenta alla nostra presenza in Tumiiia. Mi 
chiede poi se e fina @ qual punto possitmo fidard dell'ammiraglio 
Darlan, 

Io +ispondo she orme? Darlan si è talmente compromerto colla rag 
politica di collaborazione da etterne fegato. Se domani la gna politica 
palline ed andassero di potere De Gaulle è lo iterta W'erpand, Dariaw 
andrebbe a finire af ninro. Possiame perciò contare sulla sincerità della 
sua politica favorevole all'Asse, 

di Deco smi chiede in quale conto sia oggi fennta PIralia dalla 
Pranria. 

To rispondo ehe le nostre azioni, a guanto appare dal nro sccellente 
otervatario, sono in forse rialza, dovete non solo alle alle qualità mah 
litavi dimostrate dalle nostre truphe in Libia ed in Rasria, ma anche, 
fn parte, allo tcemato prestigio suluare tedesco, 

TÈ Duce consente pienamente, 

— Il soldato tedesco ha ora dimostrato di nnt essere invincibile. Gli 
italiani viceversa sono, coi tedeschi, i soldati che meglio e più genero 
samente si sono baltuti e si battong, in questa stessa gicrmata di Natale, 
in Russia, Volontari francesi e spagnoli hanno fatto pessima prova, st 
prattutto per la loro indomabile indissiplina; gli ungheresi poco lanno 
fatto e poco fanno guardando sempre alla Transilvania cd ai mimeni: 
x tumeni hanno fatto parecchio, ma hanno esagerato enormemente i 
foro successi e le loro perdite. Anche la nostra Marina ha fatto mol- 
tissimo: gravi perdite son state receotemente inflitte alla flotta inglese 
del Mediterraneo, 

lo thiedo al Duce tino a che panto io posta fara concrete promette 
per guanto riguarda le concessioni che i tedeschi dowebbero accordare 
alla Francia. 

I Dace mi risponde di andare al riguardo molto canto. Certo ‘è, 
però, che se ostenesti integralmente le bari tantisine, posti dinanzi a 





ISTERVENTO DELL'ITALIA - DISCORSO AL DIRETTORIO P.N.F, 149 


questo fatto concreto e di grandissimo valore, È fegeschî non potrebbero 
che aderire. - 

LL Dare infine ti ba aecomiaialo com queste precise parole: 

— Generale, ricordatevi di questo: Tunisi oggi merita qualsiasi con- 


“ teopartita, 


d40* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTE1* 


IF Consiglio Rei siniitti ha approvalo i seguenti provvedimenti, ol 
Ire ad altri di Ordinaria amministrazione. 

Sn proposta del Duce del farciima, capo del (roparno 

Euo scherma di diseone di levpe che, în aecaglinrento del voti espresii 
da apposita rommitiione cosmuinita ron Piotervento dei rappresentanti 
del Perito Nazionale Fascista, dell'Associazione mutati e invalidi è 
dell'Opera nazionale per la protezione è Vattistenza dgli itealidi, af 
porta miglioramenti alle otto categorie di pensioni o asregni rinnona. 
bili a favore del mutilati ed iunalidi di puerta, Sono, innanzitatto, com 
cosst aumenti per le hrime guialtro categorie, con percentuali variabili da 
an minimo del sei per cento per i pradi più elesati ad un suassmo del 
quaranta Per cento, Per lo vimanenti quattro categorie, aumento paria 
da na minimo del sei bet conto al un massimo del quindici per canto. 
Sono, altresi, commentati del dicività ber cento gli assegni di superinvae 
lidità, di en terzo Passepno supplementare spettante agli invalidi di 
guetra, categoria provetti d'asregni di snberinvalidità, e del dieci fer 
cento gli arsegni di integrazione ber 1 fiell Fegli invalidi di prima ca- 
fsporie. B infine apportato, per tutte fe categorie di pensioni 4 alsegni 
rinnovabili, un ammnenta del venticiagne per certo agli assegni di cura, 
e del cinquanta ber conto all'atsegno speciale di previdenza a favore 
def mutilati ed invalidi di gwerra bisognosi éd incollocabili, Tali nuove 
provvidenze, che attestano, ducora una volta, fa riconoscenza della ne 
zione per gueita categoria di combattenti particolarmente benemerita, 
artdranno di vigore dal 1° pentitaio 1942, XX, e sono applicabili anche 


\ 1] 26 dicembre 1941, Ia medaglia d'oro Aldo Vidussoni era stato nomi» 
fiato segretario del P.N.P. al posto di Sercna, il giornalista Carlo Ravasio vice 
segretario del P.N.F., il consigliere nazionale Carlo Paceschi ministro dell'Agri» 
coltura e Foreste in sostituzione di Tassinari. IL 27 dicembre fore 10-12,10), Mus 
solini presiede la riupions del Consiglio del ministri della quale è qui riportato 
H resoconto. (Da di Pepale «Italia, No 361, 361 27, 28 dicembre 1941, 
XXVI). 
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al entita! e2 fuvaligi 
talila si guerra. 
Una schema di p 


Fer la rivoluzione ed agli lafortunati cha Fer 


A fclema di provvedimento intero ad Alsefnare irmo hersiane 
Hracrdinaria vitalizia agli eredì di Costanza Garibglgi. (+) 


SA propente del Dare, wriuiitto per fa Marita: 
Un diregna di te fge convento si autorizza i ninitiro della Mariana 
A rensitare nifIciali inferiori nei ruoli gel sercitio Permanente effestiva 
ii e di i 
del Carpa dette cepitamenie di patto, mediante concorsi stngoridizari fra 
Sii nfficiali di complemento dello stesso Corpo. (+) 


+’ 


COLLOQUIO CON CARLO RAVASIO* 


fiano contento di vedervi e vi prego di ascoltare bene quanto ora 
vi dirà, Resta a voi affidato il settore già di pertinenza di Merzasoma 
è precisamente la ‘stampa, la propaganda, eccetera. Vedrete particolar. 
mente quanto si stampa dal Partito, queste pubblicazioni, 

E mi mostra alewse rivitte; & Problemi della Gieventii 4, eccetera, 

TT Sprveglierete che attraversu la stampe non siano ammanniti veleni 
più o meno ermetici, capaci di Fuorviare soprattutto gli Spitili dei gio 
vani. Tutto ciò che sia in contrasto col nostro costume, com fa mostra 
dottrina e col nostro pensiero, formerì l'oggelto della vostra attenzione 
T risultati di questi veri e propri avvelenamenti dello Spirito non tar 
dann a facsi sentire, Bisogna prevenicli, essere intransigcoti. 

Mi permetto osservare che tamarro queste tendenze s questi fadi- 
vidui, «Be per me sappresetano in ceto medo i tnbercolotici. della 
Sprea, 

— La definizione è esatta — mi risp 
da vicino. 

Gli accetna, rome esempio, al grappo della Corrente db, 

— Finlatti ho cidinato che fosse soppresso. Facera cipo 3] figlio del 
senatore Treccani. Nen eri in linea con le nostre vedute: Starcte ate 
tento. Ma voi avrete un ‘altro compito assai più delicato © difficile 
per il quale dovrete impegnare tutta Ia vostra fede, Ascoltzieni bene: 
vai dovrete curare l'ortodossia politica e morale del Pattito, Per que 
sto compito appunto ho scelta voi. 1 vostri scritti hanno avuto una aco 
che neppure immaginate, Vi impegno formalmente su questo terrena. 
Voi vi bcquperete soprattutto della vecchia generazione, nella quale vi 





€ A Eoma, nella sala del Meppamendo di palazzo Venezia, Il TR dicem- 
bee 1941, Mussolini riceve Carlo Ravasio, ed ha con iui il colloguio qui ripor 
tato In Hassuoto, {Da L'Esropea, N. 53, 30 dicerabre 1956, Ai) 


sede — e perciò Ii sorveglicrete . 
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sono ancora molti wonvini di coraggio, di fede e di ingegno; «i sono 
anche gli stanchi, quelli che si sono seduti, i delusi; vi sono gli ar 
ricchiti € vi sono gli impoveriti, State attento, In questi tempi di guerra 
si notano, ed è inevitabile, spostamenti notevoli nella ricchezza. Che 
un fabbricante di proiettili si arricchisca, è cosa possibile. Non è un 
bene, ina è difficile evitarlo, Ma se si africchisce, per esempio, Ln poeta, 
dovete prepcqupatvene. Del resto, è inutile che con voi mi ripeta; Vi 
seguo da anni e comasco quello che avete scritto. 

— Noi siamo la generazione che tramonta, i giovani sono l'alba che 
sorge, Che cos'ì una penérazione? E quanto dura? Ye lo dico subito, 
Vent'anni, TI temipe sufficente perché l'uomo generi figli. E i figli, 
genétalmente, vengono a contrasto coi padri, La storia ha sempre di 
mostrato la fatalità di questa lotta, Come fare, allora, per trasmettere 
una fede alla muova generazione, per impedire il contrasto, per alle 
nere anzi la saldutura? 

— Bisogna passare Il comanda ai giovani, Subito, Per questo ho scelto 
un segretario del Partito giovane. Vidussoni ha ventiser anni, Glene 
hanno tolto uno, nel comunicato. Chi dicesse che è giovane per la sua 
carica, meriterebbe di essere ritenuto un superato. Dopo tutto, la gene 
tazione che ha fatto il fascismo era quasi tutta di giovani. Voi ticor 
date che alla Camietà dei deputati si discusse sulla validità dell'ele 
zione di aloni di essi perché non avevano compiuto Fetà legale. 

Gli rammenta iufatti, a suesto punto, che fe slezioni di dirgri nou 
Furono ratificate. . 

-— (Giorni fa Pavolini mi ricordò che quando assunse la carica di fe 
derale di Firenze non aveva che ventitré anni. Giovanissimi anche al- 
lora, dunque, ricoptirono posti di alta responsabilità. Oggi pon sono 
più giovani, e vedendo avanzare 1 giovani, mugugnano, Hanno torto. 
Voi vi occuperete particolarmente di questa generazione, mentre il se- 
gretario del Partito baderà ri giovani, si dedicheri a loro. Così resta 
diviso tra voi jl compito. E siate intransigente, dell'intransipenza riv» 
Iuzionaria che voi avete illustrato nei vostri scritti © che precisamente 
si riassume in quanto vi ho già detto; l'octodossia politica © mnrale 
del Partito, i 

— Deeli altri vicesegretarî, Mezzasoma passerà alla disciplina; Gatto 
all'Istituto nazionale di cultura fascista, Mi hanno detto che ha ottime 
qualità di oratore. Pellizzi lo utilizzerà per la propaganda. Voi vi sta- 
bilirete a Roma, perché è necessaria la vostra presenza continuativa al 
Partito, Noi ci vedremo frequentemente, Presto munirà, qui, il Direk- 
toria nazionale. Bisonneri poi fare anche il Consiglio nazionale del 
Purtito. Sarà verso febbraio o forse il 23 marzo: Per il 3 gennzio non 
è possibile, Atrivederci, dunque, £ buon lavoro! 
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AL DIRETTORIO NAZIONALE DEL P.NF.# 


Ho riunito il Direttorio nazionale per fissare le diroitive dell'azione 
di svolgere. Del resta, esse appaiono già nel vibrante indirizzo del 
camerata Vidussoni. 

La nomina di Vidussoni è stata accolta con grande simpatia negli 
artbienti giovanili. In altri ambienti hanno osservato: è molto gio 
vane; taluni hanno detto: è troppo giovane, Veramente, per colpa di 


SUI 29 dicembre 1661, quando ormai Eonanel si cra arrestato con le sus 
forze a El Agheila fin fondo al golfo sirtico, Limile estremo della seconda come 
della prima citirata dalla Cirenaica], ove, per resitiere, occorrera sopratutto ri- 
Foraimienti, Mussolini aveva scritto a Hiller sempre sulla imperativa esigenea di 
poter utilizzare i porti tunisini nella prepacazione di una controffensiva, Ricot 
dava che il danno di una eventuale perdito della Libia sarsblie stato strategica» 
nente atcaletlabile. Bisognava dunque accordursi cun la Francii fatendole con- 
cessroni, Oppure agire di forza, Proponevi anche un'azione comune itale-tedesca 
in Bolcania per prevenire una sivolta © dissemare j ribelli in Bosnia, Serbia e 
Montenegro (2/3). Questa leitera di Mussolini si eta incrociata con una che il 
Fibrer gli aveva scHitio lo stesso 29 dicembre per inviargli auguri per Fanno 
nuoro, Quindi prospetiava, con piena franchezza, it pericolo di catastrofe cassa 
dalle armate tedesche in Russia al sopraggiengere del Uesenda inverno con ten 
prralute spese a quaranta gradi e più ati zero, che avevano bloccato anche i 
moisri. Le divisioni corazzite erano in via di riordinamento per essere proote 
el nuovo balzo in primavera. Si diceva prato per l'ofecte di altre divizioni ita- 
liane, Era in corso lo sostituzione di generali anzizni allo scopo di ringiovanime 
i comandi. Promstteva l'invio di sottermarini tedeschi nel Mediterranco e di cacri 
acciai per la Libia, sulla cui sorte era fiducioso. Calcalava molto sul pesi del. 
l'intervento nipponico e soseneva che l'imperialismo americano avrebbe finito per 
dare va colpo mortale all'Inghillerta. Tpnorando le sollevitazioni cCOntemporanea: 
merate endirizzategli da Mussclini, escludeva la possibilità di fare concessioni alla 
Francia in cambio dell'uso dei porti tunisini, causa i sentimenti indidi di quel paese 
verso L'Agse (224) {ln seguito, la Germania vifiuterà categoricamente le coo- 


cessioni chitste della Francia e quindi pon sarà possibile far transitace vuemini, . 


Armi e rifoeimenti attraverso i berti tenisioi}, 11 30 dicembre, Bengasi esa caduta 
fuovamente ih inzio al nemico Il 3 gennaio 1942, era stata la volta di Dardia. Lo 
steso 3 gennasi, alle 1°, a Roma, a palazzo Venezia, Hucsclini tiene rapporto 
al Direttorio nazionale del P_NLF. All'inizio del rapporto, il scgtetacio del PENE 
rivolge sl capo del Governo il seguente indirizzo: + Duce! Il Direttorio nazio. 
nale viene da voi a rapperto in una atofict dita, che ricorda alle camicie nere 
una grande vittoria della vnstra rivoluzione. TE nemiso che voi allora avete di: 
sperso, ha cercato rifeaio fuori d'Italia e, solto le sli protettrici della massonetia, 
del giudaismo e del bolscevismo, ha covato per lunghi anni i) suo vile odio, at. 
tendendo il giorno d'una possibile riscossa. Qegi, dopo le più ianobili alleanze, 
4 schierato ib armi contro di noî, In Rossia, in Cirenaica, sulla terra e sut mare 
t rel cielo le nostre gloriose atmi sonn impegnate in una dura bottaelia senza 
tegua, All'interno, il pepelo, consapevole della lotta, che è per la sua vita par 
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que pressapochismo che contraddistingue ancora qualche settore della 
vita italiana e del quale dovremo assolutamente mearirci, Vidussani È 
stato fatto anche più giovane di quello che è. Egli ha ventotto anni € 
nou ventisei, ma st potevi soggiungere che egli ha da sedici ai diciotto 
anni di servizio nella Milizia fascista. 

Del resto, non è la lungherza della vita che conta, vorrei quasi 
dice la lungaggine, tia Vintensità secondo la quale si vive. Sarebbe 
stimo che un regime che ha per insegna la giovinezza, debba averne 
gitote proprio quando si tratta di affidarie i posti di comando. 

Depo venti anni di regime, vi sono due generazioni che si conten- 
dono il governo: quella che tramonta e quella che sorge. È quindi 
necessario saldare il cielo delle generazioni, ognuna delle quali E fa 
talmente pottata ad esprimere il suo disaccordo nei confronti di quella 
che l'ha preceduti, . . 

Vidussoni frà il suo tirocinio. L'ho fatto anch'io come capo di 
governo, anzi oso dire che non l'ho ancora finito; ancora Oggi vi sona 
settori della vita nazionale che io non ho esplorato, Non è improbabile 
che se io fossi interrogato sul funzionamento di taluni organismi dello 
Stato, mi trovercì costretto a rispondere in modo evasivo, 

Io aiuterò questo tirocitio di Vidussoni. Questo Su apprendistato 
lo farà con me, poiché da oggi intendo vivere più da vicino la vita 
del Partito. 

Fra sette giorni saranno convocati tutti i Federali della Sardegna, della 
Sicilia, della Calabria e della Lucania. Questi camerati esporranno, con 
li sincerità che dove essere propria dei gerarchi fasckti, la situazione 
delle provincie. 

Ji problema che domina tutto e tutti È il problema della guerra; 
o gli nomin] sono gratali © restano nella storia, 9 sono piccoli e retro- 





il sup avvenire, benaccroente tesîste * fotthamente crede in voi e nella vittoria. ln 
questa cemezza e in questa fede, il Partito intensifica la SUA Opera, moltiplica Î 
soci sforzi e, supratiano, tene a dare l'esempio nello spisito di aagrifcio dei suoi 
Ssganizzati, nell'instancabile opera dei suoi dirigente, nell offerta di surgue der 
suoi gerarchi, dei quali millequattordici sono caduti, millequatteocentoeua lordi 
sono stati feriti, I volontari Era loro sono stati onemilasticentottanta; i decorall 
al valor militare povecentosessanta, ue! Vi confermo che Lo scambia delle cotl» 
stgne è avvenuto come voi desideravate: camcratescamente. Nell'organismo del 
Partito nulla si è fermato; tutto marcia 8 maccerà seconde i vostri ordini. ll no 
stin programma di lavoro è queste: obbedire al vostro comanda, servire con tutte 
le nestre forze, €, se necetiatio, col mostro sangue, la causa della rivoluzione fa 
scistà, allo scopo supremo; vincere! Duce! Doteci la consegnz | #, Indi Mussolini 
pronumcta il discorso qui riportato. {Da fl Fapola rale, N 4, 4 gennaio 1947, 
SEXI: e da L'Esrobeo, IN. 43, 30 dicembre 1956, XIM, 
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codone nella cronaca. Chi nasce imberille, perdura tale anche se campa 
cent'anmi, © 

Il Partito fard la grande politica, lo Stato farà Ja grande polizia, 
Sarà forse necessario liberate il Partito da funzioni che non sono di sua 
direlta competenza, così se ne alloggericà l'organismo. Compito del Par 
tito è educare e disciplinare, cioè fare la politica. Più ser alta è più 
fonda l'aripne politica e meno avrà da fare la Polizia. 

I pepolo italiano nella sua massa è sano & forte e comincia ad 
avere sempre più ferma la sensazione della’ gravità della partita ac- 
cesa tra le nazioni; la contesa che si allarga nello spazio si allunga 
nel tempo, 

Vi stro però delle aliquote nocive è deleterie sulle quali bisogna 
fermare la nostra attenzione. Correnti del mondo cattolico osteggiano 
l'Asse, Nom si # ancora levata una voce di simpatia dall'alto clero a 
favore di questo popolo che combatte gli anglicani dell'Inghilterra £ 
dell'America, i bolscevichi e i senza Dio di Russia Inoltre si predica 
il pacifismo: fare li guerra senza cdiaee il nemico, 

Si vortebbeto tutte brillanti battaglie e brillanti vittorie: ciù è pre- 
tendere l'impossibile. Il nemico merita di essere odiato e l'odio deve 
diventare così profondo da connaturatsi con l'indole del popolo ita- 
Vano, 

L'Inghilterra finora pon ha fatto fa guerra che contra di noi, È vero 
che per noi conta soprattutto la vittoria, ma pet adi è anche molto 
importante saper combattere, T mostri soldati si sono battuti molto 
bens. Essi sono quello che sono i capi. Questo spiega quanto avvenne 
l'altra volta in Africa per l'indecizione, potrei dire per il # vaccame», 
st mi è permessa la parola, dei capi di allora. 

Noi siamo decisi a raggiungere [a vittoria con furore disperato, 
L'Inghilterra deve essere odiata, altrimenti può capitare di vedere ca- 
dere le armi dalle mani dei mostri soldati, 

C'é poi il settore degli interessi lesi è, di coloro ciot che sono 
stati scomudati nelle loro abitudini, perché è stata soppressa la citcola- 
zione automobilistica, si sono imposte le tessere, è stato ordinato l'osco- 
tamento, i caffé devono chiudere alle pre ventidue. VI sona quelli che 
non riescone più a guadagnare come una volti. Talunf però guada. 
gnano di più; li cichiameremo all'ovile 0 di toseremo, Così perderanno 
tutti la lana locupletata. 

È questo il mondo borghese. E ormai accertato che la parola bor- 
phese non esprime un concetto di carattere cconomico, bensì ua com 
colto di carattere morale. Però si è dimostrato che spesso le insuifi- 
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cenze morali sono accompagnate all'abbondanza del denato. È per que. 
sto che i popoli poveri fanno la guetta meglio dei popoli ricchi: per 
ché banne meno Bisogni, i 

Face attenzione anche alle notizie False e tendenziose. Per tempio: 
l'i dicembre fu Faita circolare fa voce che la Aussia aveva ceduto 
le armi; Ja verità era itivece una nuova guerra: quella contro FAme- 
cica In questi giorni si sfrutta il preteso insoccesso dci tedeschi in 
Vussia, AL tedeschi è capitato come a noi it Albania l'inverno scorso; 
contro le intemperie non si può combattere, le forze umane nulla pos 
sono contro quelle della natura, Se le mostre truppe avessero Liovalo il 
Kalamas nel suo letto, avrebbero proceduto oltre, avrebbero otcupato 
Janina, Prevesa, Invece c'era tale inbbdazione che i carri armati veni- 
vano Tetteralmente boveti dal fango. Ormai, dalle ultime notizie per- 
venute, è corto che la pressione russa è stata fermata e va esaurendosi. 

Bisogna condurre gli italiani ad une veduta più obiettiva. È o1a 
di finirla di dire: tutto quello che noi facciamo non é che improvee 
sazione, lo affermo invece che il popolo che ha più facoltà di orga 
nizzazione è l'italiano, Noi ci si otganizza sempre ai margini. P fa 
cile organizzarsi in una situazione di sicchezza, ma & difficile in una 
situzzione di povertà, 

Tutte queste tendenze al parifismo, alla vociferazione, alla denigta- 
zione degli alleati (con i quali, sia detto ancora una volta, marcerema 
insieme fino in fondo, costi quel che costi, perché hvi non siamo mq 
popolo ballerino, © balletina, che sarebbe peggio, devono essere idem 
tificate, isolate e denunziate dal Partito Ta Polizia penserà al resto. 

Questa guerra sarà Iunpa e, da un certo punto di vista, mon sarà 
un male, Ci costringerà a scavare in noi stessi moralmente, perché nom 
dobbiamo dimenticare che Uumanità di domani sarà diversa da quella 
di oggi. Ci costringetà anche a ricorrere a tulte le nostre ricchezze 
finora ignorate. Le ricchezze italiane non sono soltanto artistiche. 

Autatchia. Oggi si misura l'importanza della battaglia autarchica, 
la quale fu iniziata nel 1945, quando l'Inghilterra tentò di prenderei 
alla gola con de sanzioni, Nell'agricoltura la baltaslia era giù stata ini 
riata nel 1925 e ini rammarico di non averli cominciata allora anche 
mel campo industriale. 

Riassumiamo: questo è il momento in cui il Partito deve intensifi. 
cate ed accelerare tutte le forme della sua attività; prima di tuttà, quelle 
di carattere politico e spigituale. Per questo ho dato la consegna al 
camerata Ravasio di Milano, che conosco da venti anni, Egli deve co 
sere il sovrintendente dell'ortodossia politica e morale del Pastito. Sc, 


sà 


Su 
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, attraverso questa opera di selezione e di discriminazione individuale, 
anche trecento-quattrcentomila unità dei Quattro milioni che sono 
scrittà al Partito dovessero andare perdute, Ja così non avrcbbe impor 


tanza, L'importanza è di non perdere gli otto milieni di giovani che. 


appartengotto alle generirioni nuove. 

Bisogna lavorare in profondità. La scuola deve dare li mano al Par- 
tito. Per questo la nomina di Bottai a componente di diritto ha un 
spo significato, Occorre che i compiti siano ben definiti e le' fesponsa= 
bilità altrettanto. In passato si seno creati dei doppioni. 

Le funzioni dei compencati il Direttorio 000 state pià fissate: Ven- 
turi conserva il seltore sindacale ed ha in mano la intricata questione 
dei prezzi. Sn uo certo momentà, dopo che to Stato avrà dato le op- 
portune lesioni, non credo <he sarà più compito del Partito ispezionare 
i mercati, 

U camerata Mezzasoma resta nel Direttorio € passa alla disciplina, 
Che cosa deve essere la disciplina, lho pià detto, Noi non concepiamo 
la disciplina come una così formale. Neon bisogna fare come i coata. 
dini ché fingono di sentire la Messa sulla porta della chiesa, ma, in 
verità, parlano dei loro affari. Bisogna andare a velere come si crede 
e che cosa si fa per questa fede che ci anima tutti. Non basta avere 
pagato la tessera € partecipare alle adunate. Ci vuole anche qualche 
altra cosa, . 

Oggi è 11 3 gennaio. Abbiamo dinanzi to Aventine di proporzioni 
ingrandite, pantografiche. Come allora, lo compongono gli stessi ele 
menti, anche i capilalisti, Si va da Mosca a ‘Washington, L'ideale del 
bolscevismo, infatti, è sempre stato i grattacielo, le grandi officine, la 
produzione in serie. In mezzo C'è l'Inghilterra. Oggi si comincia a mocr- 
dere nella sua care viva; prima essa È stata tisparmiata, ima da quando 
il Giappone è entrato in guerra, essa comincia a sentire intaccato il 
Suo Impero, 

Ora, come abbiamo seominato l'Aventino del 1925, è certo che Sfid= 
minereno afiche questo, Dobbiamo sentirci demi di vivere în questa 
ora: ora unica della nostra vita nella vita del popolo italiano e nella 
storia del mondo. Nemmeno gli antichi rimani hanno vissuto ace come 
queste. 

fi Dare domanda se qualcuno dei presenti desidera prendere la pa 
role, Nessuno risponde, Allora Mussolini continua: 

I] gtorno 10 si riunisanno qui i federali della Sicilia, della Sarde 
pri, della Calabria e della Tocania. 

Aguero pento, dominio della Cultera popolare legge an iadi- 


INTERVENTO DELL'ITALIA - DISCORSO AL DILETTORIO P.M.F, 157 


rizzo dui vescovi anglicani al Pratidente Roosevelt. li Duce commenta 
coll: l 

Questo indirizzo conferma quanto vi ho detto prima. Questi Va 
ticano finirà per ridursi come all'epoca di Celestino V. Già hua perduto 
molte possibilità politiche, Esse sono in parte recuperabili, ma per cr 
anche quelle morali, che ton lo sono Facilmente. Un conbo è la po 
tica del popolo ilaliano, un conto è quella del Vaticano, 

Ho finito. 
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LETTERE 


Foma, 12 gixpro 1160." 
Fuùhres, 


vi ringrazio del telegramma che mi avete inandato dopo la decisione. 


di entrare in guerca #*. E quasi superfluo dirvi che condurrà la guetti 
con estremi energia, 

Fer quanto riguarda lo scambio di truppe, per mostrare il nostro ca- 
meratismo, vi propongo di mandarini ciaquanta batterie contraetee con i 
vostri artiglieri e mumzioni, Ritengo tali batterie suffscenti per migliorare 
la difesa onntraerta dei principali centri industriali del Piemonte © della 
Liguria ed io vi posso mandare una divisione mutocorazzata, <he È pronta 
e può partire subito appena presi gli secordì esecutivi, Vi prego dirmi 
se accettate la mia proposta, nel qual caso gli Stati Haggiori vi propor- 
ranno l'esecuzione, 

AL primo bombardamento di Torino, eseguito dagli inglesi e che è 
costato quattordici morti e trenta feriti civili, faccio seguire cume rappre» 
saglia un bombardamento a massa del sud della Francia. 

Quanto alle materne prime vedrete dai tipportti dei competenti che 
le mie tichiesle sono modeste e vi sirunità date Je opportune contropartita, 

Se vi sarà rina pausa ritengo utile un nostro incontro, 

Fate sapere al generale Dell. molto conosciuto in Nalia, che tutti 

Hi italini hanno seguito coi ammirazione la sua inteepida resistenza che 
a costretto alla fuga i francorioglesi da Narwik. 

Wi terrò informato dell'andamento delle operazioni. * 

Accogliete, Fihrer, il mio cameratesco saluto. 

LITTSSIHILINI 


€ Ai cancelliere AdOIf Hitler, (Da: Hiser e Mesrolini, Lestere è dotumenti, 
pare. 0-41). 

#4 IL telegcammo, datato 10 giugno 1940, è del seguente tenore; « Duce, la 
decisione storica ché vii avcte oggi proclamata mi hà commosso profondamente. 
Tutto il populo isdesto pensa in questo momenià a vai e al vostro patsr Le 
Forme dumate tedesche piciscono di poter essere io Jodla al faoco dei camernti 
italiani. Nel settembee dell'anno scorso i dirigenti britannici dichisracono senza 
un metivo la guerra al Recch, Esni respioseto ogni offerte di regolamento pis 
cifico, Anche La vostra proposta di mediazione si chbe una dwera risposta. Il cre 
scente spreszo per i diritti pazionali dell'Italia da parte dei dirigsoti di Londra 
e di Parigi hanno condotto nei, che già eravamo legati idenlagicamente dal trat- 
titi, a combattere per l'avvenice dei nostri dur popoli. Asece Host. (Da 
L Popolo d'Italia, IN. 163, 11 giugoo 1940, I0CVTI), 


1.  XXxL 


a __ _  _ a a a rit. 
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o Kewtd, 22 giugno 1960, XFIIL* 
Filbrer, 

allo scopo di facilitare l'accettazione dell'actristizio da parte fran: 
«ese non ho messo tra Je clausole l'occupazione tertitoriale della sinistra 
del Rodano, della Corsica, Tunisia, Gibuti, come avevamo prospettato 
a Monaco, Mi sono limitato al minimo di chiedere cioé ui zona sini- 
Litarizzata della profondità di cinquanta chilometri. Ritengo questo un 
minimo indispensabile anche pet evitare incidenti, Per tutto il resto ho 
adotato le chuusole dell'armistizio germanico. 

Vi prego di accoglisre i mizi cordiali cantérateschi saluti 


MUSSOLINI Ff 





€ Al rcancelliste Adolf Hitler. {Da Ffocs, N 191, 36 maggio 1954, Vh 


#* ifaler risponde con la s&guente in data 22 giugoo 1949; 
«Uwe, 
«lo ricevuto Ja vostia comunicazione, Chualungue ensa decidinte, la Francia 


è stata enfuemata che l'aroaistizio entrerà in vigore soltanio se woi giungerete 
allo stesso crauliato, 


e Accogliere i miei saluti cordiali e camerattichi. 


«AnoLe Hornens 
{ Da Epoca, N 191, 30 maggio 1934, V} 


Roma, 26 giugno 1940,* 
Fihrer, . . 
em che si itatta di vincere la Gran Bretagna, +) dicordo quanto vi 


dissi a Monaco circa la partetipazione diretti dell'italia all'assalto con * 


tro l'isola, 

seno pronto a contribuite con forze terrestri € forze aeree e voi sa 
pete quanto lo desidero, i 

Vi prego di darmi una risposta in modo che mi sia possibile pis 
sare alla fase esecutiva, 

Mell'attesa, vi mando i più camerateschi saluti, 


MUSSOLINI 





* AL cancelliere Adolé Hitler, (Da: Miller a Musiolfal Lettere e documenti, 
pag. Sd 


Rowra, 2 Juglio XWHI [1940]. # 
Alterra, . 
tornato a Roma, desidero rinnovarvi l'espressione del mio profondo 


compiacimento per Sa disciplina, il comportamento, il morale delle truppe 
che voi comandate. 


* A 503 Altezza Reale Imperiale Wpiberto di Savoia. {Da I Popolo d'italia, 
N. lé5, 3 luglio L390, XXVII. 
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Le divisioni # i reparti che ho avuto la fortumi di passare in rasse- 
gna si sono presentati in un modo che, senza ombra di esuperazione re- 
torica, si può definire superbo. 

Gli italiani e gli stranicei devono sapere che nei giorni 21, 22, 23 
© 24 giugno si è svolta quella che sarà chiamata la « battaglia del fronte 
alpino occidentale +, impegnata se un'estensione di duecento chilometri, 
a quote fra j duemila e i tremila metri, in Inceeo a incessanti tormento 
di neve, . 

Gli italiani # gli stranieri devono sapere che dal Piccolo San Ber- 
sardo al fiume Boia il primo sistema della Maginot alpina é crollato 
sotto L'assalto delle fanterie italiane, che lo hanno sfondato per uni pio 
fomlità tra gli otto e i trentadue chilometri. 

{Gli italiani e gli stranieri devono sipere che i Francesi, atoidati nelle 
caverne, muniti di cannoni di ogni specie, hanno resistito accanitamente 
sino all'ultimo, sino cioè all'armistizio € anche alcune pre dopo, poiché 
fra l'altro cerano stati tenuti letteralmente all'oscuro di quanto era acca- 
dutà nel rato della Francia, 

Cali italiani @ gl stramieri devono sapere che gli stessi frantési ‘0nd 
rimasti attoriti davanti alla temiacia, all'itmpeto e allo sprerrò veramente 
speiani del pericolo, dimostrato dille fanterie italiane, di ogni Corpo, 
e dalle actiglierie. ] battaglioni del genio sono stati efficaci collabora. 
iori dell'assalto. 

Gli italiani e gli stranieri devono sapere che la battaglia è stata dura 
e sanguinosa, Migliaia di uomini fuori combattimento lo testimoniano, 
Come è repola del regime, saranno pubblicati gli elenchi dei caduti, 

Quanto ai feriti, che ho visitato negli ospedali, dico che è difficile 
trovare nel mondo un'altra razza la quale, davanti alle più erudeli lace- 
razioni della came, dimostri, come Vitaliana, tanta calma e tanto stai- 
sismi 

Altezza, 

sciivendovi, a visita ultimata, ho creduto che non si dovesse ulterior 
mente tardare a precisare «resti dati di furto, che già appartengono alla 
storia e accrescono il patrimonio di gloria dell'Esercito italinno. 

La patria può essere ficra di questi suoi figli in armi, temprati nel 
cuote e nci muscoli da venti anni di fascismo. 

MUSSOLINI 


Roms, 17 fuolio I94O * 
Filhrer, 
permettete prima di tutto che vi mngrazi del dono che avete voluto 


farmi delle artiglierie antiaeree su carro. È Mata da parte vostra un'ate 
tenzione che apprerso in tutto il significato di profondo cameratismo. 


€ Al cancelliere Adolf Hitler, ih sposta alla seguenie in deta 13 I 
glio 1940; 

« The, 

« dopo la vostra partenza da Monaco, appresi che li vostro treno era stato 
trettenvto di wo allanme d'incursiene aerea, In quel momento io ebbi la netta 
coscienza di quanto è esposta al pericolo anche la vostra vila, Per questa motivo 


164 GPERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Non appena avrò il tempo, andrò a visitare la batteria e la fard mettere 
in azione, 

Mi rendo perfettamente conto di quanto mi dite a proposita della 
mia offerta di reparti ilaliani per lo sbarco în Inghilterra, Nel nio 
sieso il fatto dovera avere un valore soprattutto simbolico, cioè di ma- 





sono a pregamvi, & Duce, di voler accrttare, quale mio dono personale, dee 
cari di artiglicrit antinerea ferroviaria. Per idente siffatti carri è per tostruicli 
ci vunle sempre del tempo; sitenge quindi che essi possano esservi di utilità 
peroni certo tempo L'equipaggio poto rimanere. quanto è necessario pet intraise 
l'equipaggiamento italiano. Ji treno del feldmarcticialla Goering poi, con tale 
Fist a quattro bocche, abbattere in n antimo wi aviatore inglese. Almeno fina 
A quota millecinqueceato-duemila metti l'efficacia di questa ata è divrero eq 
cellente. 


a Considetute dunque, @ Duce, il presente deno quel scono della firemura 
d'un amico. 

a Attualmente sono immerso nel preparativi della seccada fase della guerra, 
Sen preparativi di vastissima mole è richiedono quindi un certo tempo per cs 
sere ultimati. Si sta prucedenda oca ni cambiamenti £, rispettivamente, alle tra- 
sformazioni preparulnzie et aM'atiterzamento di quelle vniti che abbiamo presa 
in comsiderazione per condurre a lermine questa lotta. 

«Tia gran numero di divisioni scirsaniche, che più non UCCOMONO, VERpROno 
Sitrasportate in patria 2 sinohilitate. Esse posranno venir rimesse in piede di 
guerra nel breve spazio di quarantotto ore Gil vi comunissi a sue tempo che 
delle divisioni dislocate all'Ovest alcune non ventero mai a cnnistta col nemico. 
Considero di 2ggravio economico ogni uomo che, senza essere impegnato, cl 
manga sotto Se armi; mentse, al contrario, si risolve nem solo in vintaggià eco 
fomico, ma anche in un profitto militare il slînserite mel processo economica 
stesso di ogni solduto sli cui si possa fare a meno. DI pati fosso con quesle mi. 
dure, si procade ad un accuratissimo comrollo di tutto quanto il materiale del. 
l'Estrrita e dell'Arma certa. il pensiero del supremo Comando delle Forre 
Agrate, ha condotto eramai al risultato segniente, 

« La sharco di uppe germaniche in Inghilterra è un'inepresa la cui riuscita 
Può esier garantita soltanio quando tutti È prepatativi vengano falli cam &CIupoe 
Josità meticolosa Procedete 4° preparativi diligentistimi. corrisponde poi alla 
stessa csssnzio del mio Stato Maggiore generale. Questi preparativi esigono una 
tale armonia fra Comando, truppa, trateriale, possibilità di trasporil, depamizza- 
zione dei rifornimenti, ecc. che il successa del primo colpo può dirsi sicura 
tolo quando si pessa fare esclhusivemente atsegnamento su fatrori noti. E questo 
vale non soltinio per le iuppe e per il maleriale, ma anche, cone ho detto SOpra, 
per il Comando I cempiri nffidati ad ogni singola onità, destinata menare il 
primo colpo di maglio, ate tanto grandi, che non potrebbero vantte assolti dal 
Comandi, quando questi nos ai fossero occupati dei compiti stessi già moli 
mes prima. 

a Ki negiunga a ciò la speciale qualificazione dei Comandi prescelti alla s0» 
luzione de compiti loro affidati. Ta Norvegia facemmo liega messe di csperiente, 
cd anche la nei primi colpi vibrati all'Gvest, vederimo come fa riuscita di sil. 
Falle acditissime imprese dipenda dalla capagità dei siopoli individui. Persino nel- 
l'ambito delle proprie Forze Armate mon sono mancati gli sbagli coi relativi 
insuccessi, i 

a Por esempio, il Comando che avera ricevto l'ordine di conquistare { poeti 
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nifestazione visiva del nostto cameratismo in armi, Quanto mi dite È 
più che esauriente e ubn insisto tanto più che, pur battendaci su settori 
diversi, il nostro bersaglio è comune. te intravvedete la possibilità i 
un contributo diretto della Botta aecea italiana, vi prego di dirmelo. Ab 
biamo ora gruppi di muovi appurecchi molto veloci £ potenti. PEGINO è 
La preparazione per un attacco con wasti obbiettivi verso NEgitto 
gremai Litimata, Per arcivare ad Alessandria bisogna percorrere seicento 





di Maastrichi nona era riuscito mella soa impresa © ad ogni modo nOn averi 
raggiunto l'obiettivo, mentee inveve il Comando a cui era stato afhidato il sor 
pito melto più seduo di conquistate Il Lorte di Eben-Fmar] ed i ponti dei canali 
presso Maastricht, poté compiere la sua missione dà nodo malta brillante. que 
sti compiti pie, Duce, sino stati studiati e discussi intorno 2 cmolelli quasi 
per dei mesi interi © gGn0 stati provati e riprovali pratttamente dai nostri suldari 
su obiettivi situati in una postzione analòga si veri. 

«Ora il problema dell'attacco dell'Inghillecta è stato ugualmente trattato ‘ 
stodialo per mesi e micsi miei sog) miniioi particolari e iN seno ai reparti stessi 
che parteciperinio all'operazione e dai loro capp. Questo studio È basato, cOn- 
trariamente pi metodi della guerra nomdiale, sul principio seguente; ONeocia 
il massimo cendincato con en minimo di vomini, _ _ 

« Ciò ina può essere ottenuto che con Lo studia più approfondito det com- 
pito da seguire € rogdante un attrezta mene svelta mente SMpertote comportante 
esclusivamenie armi idunee. Secondo la convinzione der miei collaboratori se 
epoasshili, non sarebbe più possibile oggi sostituire una solo dei reparti pressisii 
pero misestate i primi colpi, con un altro feparto tedesco, S©Nnza essere comretti 
a sotaporlo ad un nivavo periodo di preparazione da quatlto a si mel. 

«(Cè ancora un altto fattore: in una manovra di sharco così eocrmmna mente 
pericolosa bisogna sempre contare su di una certa percentuale di perdite i ma- 
teriale, È quindi impotlante impiegite armi © mufuzzoni di tipo punti fimente 
unificato per facilizzine la sostituzione. Cio dicasi per gli autmezzi da tra- 
sporto che dovranno essere impiegati. Non déelbiamo cero fare assegaanento 
4ull'eventualità che cadano in nostre mon, hel pacse Stes$u, A uroso ill Luullla 
in buono stato. Le difficoltà increnti al problema dei rinfutti ci costringnno 
quindi ad unificare i tipi nella maggior misura pessibile, pes poter impiegare 
dappertutto gli stessi pezzi di ricambeo, fl anche per note nella PrERiLre ipo 
tesi, riedoperare automezzi in catilvo dato pri trarne ccl pezzi Gi E 
Riguardo n questo non ho bisogna di parlare dei tarti armati, i 

« filtee a tutto <il xi sono ancotà pusmeroswe ragioni, Éra le: altre, ansi 
specialmente di condotta tecnicommilitare, che vi fanno apparire l'impossibilità 
di operare su di un testro di guerra sclalivamente esiguo con due Anosta c dense, 
o almeno ino un poioo tempo, pate che ciò debba acllirittura escludersi. | ola: 
mente una volta she avremo preso solidamente € definitivamente piede È tere 
ritoriu delle opeczzioni e che Wi ci saremo foccogati, sarà fucsé il caso di riesà 

: slice. _ . 
iurinni io abbia apprezzato, Dore, la vostra aferta di mentore B di 
sposizione per l'attacco contra l'Inetrilterra un maggror Varie di Ivizioni | de 
ligne, come il gesto cordiale di un camerata, pur tuttavia : amo pren tr i 
considetazione tutti gli elementi atti a favorite l'esito felice di tale ar itissirna ant» 
presa. Parimemii anche le vostre ulteriori offerte, Thacé, di mettere a disposizione 
navi & aeroplani, sono state seriamente esiminate da me b dai mist cu pena 
A questo proposito sari probabilmente più facile addivenice Rd una abora- 


166 GPERA DHNIIA DI BERITO MUSSOLINI 


chilometri di autentici descrto, in un periodo nel quale il termometro 
segna cinquantaciique gradi all'omben Questo fitto ha indebolito i re 
parti inglesi, che iii possono reggere a tali teraperature. Spero di ini 
ziare l'otfensiva contemporaneamente al vostro attacco all'Inghillerza, 

Nei cibi 3, 10, 11, 12 la ilotta inglese nel Meditercanco è stata 
daramente colpita. Le smentite dell'Aomiragliato inglese sono grot- 
fesche. 

Non ha bisogno di dirvi che i comunicati italiani dicono Ja verità 
anche quando nen sarebbe strettamente necessario dicla, 

Il vostro ambasciatore a Roma vi avià comunicata [a nia ‘totale ap- 
provazione della vostra lettera a re Carol, Sc è intelligente non deve ner- 
dere l'occasione per attivire ad un compromesso che lo stesso Teleki 
desidera 

(Qui si segue con molta altenzione una politica francese che non è 
limpida specie nei procedimenti coloniali. 

a l'importante È di vibrare il colpo decigvo alla Gran Bretagna. 
Nesun dubbio sfiora jl mio spirita: Ja rivoluzione vincerà, 

Vogliate, Fihcer, gradire j quiéi sempre camerateschi ed amichevoli 
saluti. 
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zione delle mostra unità. Sencaché, Dace, il fattore decisivo mi parc.il seyuente. 
Noi ci trovinmo di fronte ad un avversario ché rappresenta ancor sempre una 
immensa forza nei moado, Io stesso ho seltopésto all'Inghilterra tanti progetti 
fiér giungere ad un'intesa, anzi ad una collaborazione, + fui sempre trattato in wi 
modi talmente ingiurioso, che sono fermamente convinte che vgni nuova pro» 
paosta ispicsta olla raguune incontrerà la medesima resistenza. Appunto perché 
mell'ota in cui viviamo, gun è la ragione quella che regge le sori di quel pacsc, 
bars li più piccola duse di sapienza che si sia mai macifestari da quando 
mondé è menda. E proprio qiesto ragionamento che mi confenna nella mia 
condizione che ci convenga grganmizaare la nostra lotta sulla base più ampia pus 
sibile e che non dobbiamo icascorare nulla che posa recu danno a questo pr 
teote avversario el esser otila nél contempo, a nei stessi. È, quindi, affaco 
indifferente, Duce, su qual punto i colpi si abbattono, ssi tutti contribuitunno 
a far crollare quello Stuto, ad eliminate quel sinedzio di euerrafondai senza cor 
scienza, 2 preparare finalmente quel paese alla pace. IL conte. Ciano mi ha comue 
nicato che l'Italia si sta apprcstando per l'attacet contro l'Egitto e contro il 
canale di Suez, Ogni singolo colpo di quet genere, Duce, è un guadagno Immenso, 

« Perciò io mi sono anche rallegrato di cuore nel sentice che la vostra Mar 
rina è riuscità-a resistere in maniera così brillante, e sono stuto particolarmente 
lieto che la vostre Arma aéreà abbia sferrato l'attacco contro convogli & havi 
da guerra britannigi, 

« Permettetemi, quindi, di dirvi, Duce, che io seguo la vosteg lotta ca 
cuose perdente € con i più fervidi gugori, Farà tutto il possibile per colliberate 
cd poche per alleviare 1] voro compio, Hj tocco lottare eternamente contro il 


tempu, che è purtoppo icessicio per preparare le cperozioni © gli attacchi è. 


che veranente preferisci sferrare da un momento all'altro, 
q Cnn saluti cordiali e cameratesché, 
«i Vosteo qàbore Her x 
(Da: Hitler è Mussolini. Levere è document, pagg. 5455; e da Hpar, 
i. 191, 30 maggio 1954, YI 
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(4) Per quanto riguarda il bacino danubiano balcanico nulla vi è 
mutal> nella politica concordata e cioè quella che mira a tenere tale 
zona fuori del conflitto, Le misure militari alla frontiera mgoslava è 
greca hanno un semplice cacattere precauzionale, Erattandosi di due 
Stati chiaramente ostili all’Asse e pronti a vibracci un colpo nella schiena 
noî appeni se ne presenti l'occasione, Presse Triaste li Polizia ha sco- 
perto ben cinque depositi di armi predisposti dii commtati serbi. 

Continua l'accertata complicità della Grecia con l'Inghilterra, 1 © 
porti sont tutte basi contro di noi, n 

Ciò premesso, non È in quella regione che, salvo l'imprevedibile, 
intendo dirigere lo sforzo militare, bensi dalla parte dell'Egitto, I pre- 
parativi sono altimati e Graziani ha ricevuto l'ordine di ataccare il 

iorno stesso in cui i tedeschi attaccheramio la Gran Bcetagna. Malgrado 
e dillicaltà del clima e del terreno, si spera di poter battere gli inglesi 
t gli egiziani che saranno probabilimente con essi. 

Passiamo ora ad un giro d'otiszonte. 

Fianzia. — Pec uno straordinario fenomeno psicologico (spiegabile 
con l'intredibile orgoglio francese) la Francia non si considera vinta. Essa 
conta sulla resistenza inglese e sull'appoggio amertcano. Ciò che ac. 
cade nel Nord Africa indica le intenzioni francesi. Occorre vigilarla 
ed imporie condizioni di pace che la rendano innonia. Re 

Stati Uniti — A meno di improvvisi mutamenti, possibili io un 
paese di autentici isterici come l'Atnerica, la possibilità del suo inter 
vento deve cssere considerata come mia realtà del domani. 

Giippone, — Non si vedono ancora | segni del nuovo corso, La 
politici giapponese è misteriosa e lenta. Ciccorre face il possibile per 


. distendere i rapporti Era Giappone ed ULRS.S, e cercar di rendere Lesi 


quelli fra L'URSS. ed Amenta, 0 

I maribai ed aviatori italiani sono orgogliosi di dovere fra breve 
combattere fianco a fianco con i loro cametati germani, 

Accoglicte, Fihret, il mio cameratesco saluto, 
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PE — Il raccolto di frumento è di sette milioni di quintali in- 
feriore a quello dello scorso anno, ma i raccolti di altri prodolti gssenda 
ottimi, non si hanno cossive preoccupazioni per l'alimentazione #*, 


è Frarimento di una fettetà al cancelliere Adolf Hitler. (Da: Mise e Man 
tolini. Lettere e docamenti, pagg VIIGI 


+e Hitler risponderà con la seguente in data 17 settembre INTO: 

a Ducé, ne 

«accogliete anzitutto | mici più cordiali ringraziamenti per l'ultima vostra 
lettera, La lessi con grandissimo interesse e non pusio che sottoxwrivere la vo- 
stra concezione generale sulla situazione. 

«Se dall'ultima mia lettera a quella d'oggi è passato uo tempo relatità» 
mente luogo, do si deve alla immensa mole di lavoro compiuto, neekany per 





‘i 
| 
ca 
ni 
P 


cette nau 


iéà | PERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


i prepatativi, ed alla incertera di una situazione che tende difficile formulare 
una progatsi da cocci a domani, 

Quanto a) lavoro che hs diveto esser compiuto dalla conciusicee delle 
operazioni in Occidente verlio provare, Duce, di darvene ragguaglio in poche 
parole. 

«Il primo compito consisteva nell'assicurarei le posizioni conquistate, Que 
sta azione di consalidamento comincia praticamente a Kirkenes, finisce al Canale, 
€, rispettivamente, alla frontissa spagnola, Fssa deve proteggere nun solo quette 
mune contro cwenloali atticchi esterni, ha portare soprattutto 4 compimento ed 
sssiourare È preparativi dei nostri stessi altocchi, Lo sbarramento dei Sordi noe 
stesi contro gli ettacchi dal mare, noncl4 la rifmiezione di tutto il territorio 
fontro gli attacchi aerei ha oggi talmente progredito che non v'è più bisogno di 
fermere ona seria minaccia Lo stesso dicasi della costa danese ed cimai anche 
della costa olandese, belga è francese. Enormi seno ‘gli sforzi che si debbono ri- 
chiedere dalla nostra arma andizetea. Ciò vele maggiormente per la protezione 
antiaerei dei nigistri preparativi d'assalto contro l'Ingiulterta, E tali preparativi, 
Duce, sono davverò imponenti! E questo il secondo lavoso compiuto ermai da 
mesi. Il primo consistette nello sgombro e nel riattamento dei porti, netta pre 
parazione delle chipse, nella rimozione di un numero prandissitàtà di nevi affon- 
date, nel rastrellumenio delle mine, un lavori pericoloso 0 ehe bi tichissto molto 
tempo. Tutto quante 1] fistro Mare del Nord e il Canale sono giù divenuti un 
snlo ed enorme campo minato, La liege profondità di questo mare permette noo 
solo l'infestameato cof mine ancorate, ra anche «ot mine magoctiche. Papalle 
lamento a ciò abbiamo dovuto posare anche noi i notti campi minati. Per que 
sti Javorì si sono iropicgate nei varl porti centinaia di migliaia di isvoratori. 
Mancarano gli accontonamenti per questi, Je strade erano in parte distretto, { 
ponti che avrebbero dovuto scrvità al trasposto del materiale da costrizione erano 
stati fatti saltare in aria, le ferrovie ertino in maggior parte funtH servizio, Ciò 
foilgrado è stato possibile poere rineediò e questo stiro di cose nel como di 
wquésti vultimi mesi, la rete forcoviaria è stata in gran parte riattivala, fiuowi ponti 
sont stati costruiti, | ponti di guerra costeoini durante l'avanzata, e che csttui 
vand i canali, sono stati sostituiti da altri, rutto ciò allo scopo di creare le enn- 
dizioni preliminari per permettere lo schieramento supplementare ala costa franco 
belga-alandese, Sono stale piazzate un numero coctme di batterie di prosso e di 
massimo calibeo. Este sino già pronte ad entrare in azione € lo saranno in bre 
vissino tempo Siccome queste stesse batterie si trovano in parte a portata delle 
batterie costiere inglesi, vennero protette da lavori massicci in cemento prmato, 
specialmente in tutti quei casi pve è necsssatio il collocamento degli uomini e 
delle munizioni. ladipcodenterente da ciò si procede alla messa a pie' d'opers 
del materiale costituito dagli automezzi e dalle anti, sd pila costruzione dei 
campi d'aviazione. 

a Cfuanto vi espongo, Dhice, sarebbe perd incompleto, 44 iron socsonassi che 
abbiamo proceduto nel contempo al rafforzamento delle pestre frontiere anche 
verso Est misura, questa, che abbiamo preso anche perché la rimessa in effe 
cenza del mesto reparti blindati st svolge più favorevolmente aci lorg luoghi di 
residenza. A ciù aggiungasi l'avviamento di numerose nuove formazioni, Y com 
gedo e lo sqiaglimento di vecchie divisioni e la loro sostituzione con divizioni 
compete di elemedti giovani, Tone queste misure, Duce, mi parvero neccssacio 
appunto lenendo conto dello svolgimento incerto della situazione in Romania. 
Perché, qualunque cosa accila, Duce, jo creda che dobbiamo essere tanto Forti 


APPENDICE: LETTERE 169 


da poter sicuramente affrontare qualsiasi nuovo intrigo eventualmente macchinato 
dall'Inghilterra 0 qualsiasi altra cosmbinazione di polauze! ui 

« Fiora l'attacco contro |'Inghilterra, che sta al centro di tutti i nostri fa 
vari e prépacativi, # stato ritardato soprettatià da un tempo cattiviss ro, per il 
quale | costi meteorolugi pina trovano né spregazioni, né paralleli, Son ben sti 
settimane che aspettiamo qualche bella giornata io Occidente, poiché ot abbiamo 
assolutumente busogna pero poterci assumere la responsabilut «i un'azione su 
grande stile da parte della nostra Arma atrel, Siccome purtroppo Dom possediamo 
il dominio dei mari, il deainio assluio del cielo diventa potonessa impresindi- 
bile perché L'operuzione riesca. Da più settimane oramzi e coD intensità sempre 
crescente le ndotre forze aeree conduceno una guerra offensiva contro l'isola bri. 
tecnica ‘Tuitaria il carattere di questi attacchi & ancor seropre quello di «0Ipi di 
rippresaglia più © emeno intensi, Le condizioni atmosferiche Don sono state pur 
troppo tali da consentirci un vero e proprio allacco ib massa. Ciononostante ab 
biamo certamente già riporto notevoli successi anche coi néstri attacchi pttuali, 
Pressa poco come avtenne in Norvegra, i snostri aviatori corobattono, malgrado 
Le condizioni più sfavorevoli che si possat itumaginare, cor Un CroLsmii daw. 
sero ammirevole, Lo sfbramento dell'Atiia secca britannica ba Fabio pertanto 
straordinari progressi, # fin dove arrivario i mostri caccia si può parlare fn d'osa 
di un vero € propriv doininio del cielo. Come f'ennò scorso, Lo aspetto che il 
tempo mi consenta di far piombare i colpi destipali ad aonigntare definitiva- 
mente l'avversario, ed assieme a me aspettano, vé lo posso assicurare, Duce, butte 
le Forse Asmaie germaniche! . _ . 

« Ho visti ora con grande gita i successì vostri, Duce, la conquista della 
Somalia britannica, nonché le operazioni nell'Africa Setientricaale, coronate da 
tanto successo, IL popolo germanico segue palpitante le batizglie che si svolgor> 
soll e qualunque successo riportaro, Duce, 10 terra, in mart, nell'aria, trova qui 
una cca idettica a quella ché riscontrano L successi mostri. 

« Dato elte le circostanze non permeltono di prevedere Ta data netla quale 
saranno teriinate Le ostilità, dobbiamo, credo io, essere Juogimiranii © laré butti 
i preparativi per continuare in tutti 3 casi la guerra con SUCCESSI, priché d'io- 
verno, senza tener alcun conto di quanto sarà ancota possibile fare in questo 
autunno, Sono quindi convinto che possa essere importante resdere possibile l'im 
tervento della Spagna, IL Governo spagnolo si è rivolto a questo pmpesito alla 
Germania formulando alcune richieste d'indole nulitare, che senò melto facili a 
suddisiarsì, perché si tratta qui in sostanza solameote dell'invio di qualche peer 
di artiglieria e di pochi contingenti di truppe speriali. Le richieste d'ordîne nor 
numico presemzino difficoltà di più grande rilievo. Il mi; ministro degli Esteri 
vi farà, Duce, ih merito, vi rapporta parlicolareggiati, ]l raccolto tedesa può 
tssere considerato come vo buon racrultt medio, Il raccolto delle patate € dei 
forsggi sarà probabilmente malto bugie, anzi sermbru voglia raggiungere ua 
vero primato, Ta queste condizioni e in considerozione del fatto che dispaniatàt 
ancora di siserve, to credo che possiamo assumere l'impegno di axcoedure al 
Governo spagnolo L'aiuto che gli è necessario. Certo che cib rappresenta per 
noi in alcuni campi, un sacrificio molto serio. Però io vedo oggi questo pro. 
blema sotto questo aspetto. Ì ; cu 

a La Francia, come tale, è pnqientata, Il pericolo di un movimento di di- 
stàrco delle colonie franosi del Nocd esiste Anzi, non esiste nemicoeno la cere 
Lozza ché un tale eventuale distacco non avvenga in base ad un accondo segreto 
col Governo francese. Ma nel caso che l'Africa del ord, sia d'accordo n al- 
Linsaputa, sia col volere o cunito il volere del Governo chi Vichr, faccine causa 
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o 19 oftoby J* 
Fuhrer, cI96e] 
depo il nostro incontro del 4 ott i 
AGE obre al Brennero, ho molto rifict 
tuto su taloi dei problemi che furono oggetto del nostro esame, e sona 
venuto alle conclusioni che mi faccio un dovere di comunicarii. 
pomintio dalla Francia. 
nostri informitoti © a più forte rapi i i È 
nù ! i C_FABioile, do penso, I vostri, sond 
unanimi nell'affermare che i francesi odiano LA più di prima, che 


Vichy e De Gaulle si sono divise Ie parti e che i francesi non si titene - 


gono battuti, perché, essi dicono, non hanno-voluto combattere, Vichy 
c mm contatto con Londra via Lisbona. Essi, nélla loro grandissima mag. 
gioranza, Sperano negli Stati Limiti, che assicureranno la vittoria della 
ran Bretagna. Con questi ffimazgse non si può pensare a una loro 
collaborazione. NÉ bisogna cervarla, ciò iccadesse, i Francesi, dupo 
avere negnto la loro disfatta, credercbbero è farebbero credere che la 
vittoria sella Gran Bretagna sarebbe dovuta a lotò e soltanto a loru € 
sarebbero capaci di presentarci Il conto, Scartata, quindi, l'idea di una 
adesione francese a un blocco continentale antinglese, ‘credo tuttavia 
venuto i momento per stabilite la fisionomia metropolitana e coloniale 
della Francia di domani, ridotta, come voi giustamente volete, a pro 
porzioni che le impediscano di ricominciare a sognare espansioni ed 
epenoiie, 
. Comindamo dalla popolazione, Il censimento del 1936 dava presenti 
in Franci quarentano milioni novecentocitquantamila abitabti, dei 
quali due milinni settecentomila stranieri e due milioni trecentomila 
neutralizrati da recente o remota data, Sono cinque milioni di noo fran» 


tamune cogli inglesi, ciù potrebbe, aboeno per un certo tempo, inpiimere nuova 
vigore alla causa inglese, Quando invect esistesse un ponte sintta verso T'AfFica 
del Nord attraverso lz Spagna, ona nella recisione in questo senso sigmibtà una 
accresiuta sicurerza. E questo é Il puoio primo, 

© L'altro punte stà nei sostri rapperti col Giappooe, Il mio ministro degli 
Esteri vi consegnerà i rapporti da nei ricevuti sella possibilità di un nuovo svi» 
lappo in Oriente Credo, to linea di massirna, che una stretta collaborazione col 
Giappone sia ancore il meglio che si possa fare, ad ont degli altri dubbi, per 
tenere l'America al di fuori degli avvenimenti o por togliere qualsiasi eMicadà 
al suo intervento in guerra, SE 

« Nel caso che voi, Duce, citeniate opportuno fra noi due uo nuovo nbbee: 
cemento, vercet volentieri alla frontiera o in qualche ciltà dell'Iralia settentrio» 
finle per restituicvi io tal modo anché La vustra ultuna visita, ateor vivissima nel 
fala nicorde. 

all mio ministro degli Affari Esterl è al corrente di 
con voi, Ltuce, di qualsivoglia problema mino e può perteze 

© Abbiatevi ancora i nici ringraziamenti per la vostra vltimna lettera e gra 
dile i misi più cordiali auguri. 4 

«ln fedele comeratismo, vostrgi 

qa AnaLF 
(Da Epoca, N. 191, 30 maggio 1593, VI. FATiRa 


* AL cncelliste Adolf Hitler. {Da Epeta, N. 191, 30 maggio 1954, VI, 
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cesi, Degli ottocentocinquantamila italiani che formavano la masta più 
imponente degli stranieri, io ne faccio rimpatriare cinquecento al giorno 
e spero di arrivare ad un totale di almend mezzo milione in ut anno. 
lo calcolo che le vostre e le mio acquisizioni tereitoriali, toglieranno alla 
Francia altri quattro milioni di abitanti. ll trattato di pace dovrebbe 
quindi ridurre e ridurrà la Francia a una popolazione di trentaquattro» 
trentacingue iniloni «di abitanti, con tendenza a diminuite ulteriormente, 

giché ritengo assai improbabile una ripresa demografica del popolo 
rancese. Quanto alle acquisizioni di carattere metropolitano < coloniale, 
avanzate dall'Italia, esse sono, come vi ho detto, assii modeste: si ll 
mitano al Nizzardo, alla Corsica e alla Tunisia Non conta la Somalia, 
perché è un classico deserto. Sono cioè le richieste che avrebbero potuto 
essere discusse anche prima della guetta, se l'incoscienza di Dalalier 
non avesse risposto coi suoi « fermtail + e che mi furono presentate, quale 
base di discussione, per il mantenimento della non belligeranza da parte 
dell'Italia, Liquidate inoltre le questioni di carattere finanziario.ccono. 
mico in dipendenza della guerra, VItilia nom avanza e non avanzerà ul 
teriori richieste nci conlconti della Frantia 

Si tratta, ora, di vedere se si può considerare maturo il tempo per 
questa chiarificazione dei rapporti Asse-Francia, E su questo punto Gs 
senziale sarò molto lieto di conoscere la vostra opinione, 

Posizioni inglest nel continente. 

Ciedo che nell'ipotesi di un prolumgamento della guerta, voi siate 
d'accordo con me nel ritenere indispensabile di scardinare le superstiti 
posizioni inglesi nel continente eutopeo. Questo scitdinimento è vo'al- 
tra condizione della vittoria. Esse sono le seguenti: Portogallo, Jago 
slivia, Grecia, Turchia, Egitto, Svizzera, Quanto al Portogallo, il suo 
atteemiamento è neotralizzato dalla Spagna. fNessuna U’lusione doblamo 
farci pet quanto riguarda la vera Stirmmanpo jugoslava verso l'Asse. 
Essa È ieriducibilmeote ostile. Vi accludo uo rapporto della mia Poli 
zia, che dimostra la mentalità c l'aitività criminale jugoslava nei cone 
fronti dell'Italia, È un cartivo vicino ed ha una cattiva coscienza. La 
Jugoslivia mon può vivere così com'è, Serbi e crgati sono oggi più lon: 
tati che mai, L'esperimento Macek è completamente fallito, Per il mo- 
niento jp non intendo modificate l'attepriamento dell'Italia nei cop- 
Fronti della Jugoslavia, atteggiamento di attenta vigilanza. 

Per la Grecia io sono deciso a rompere gli indugi è prestissimo, La 
Grecia è uno dei capisaldi della strategia marittima inglese nel Mediter- 
rineo. Re inglese, classe politica inglese, popolo immamiro, ma eduvato 
all'odio contro Vitalia, La Gregia ha proceduto alla mobilitazione delle 
sue forze; ha. sin dal maggio, messo a disposizione della (Gran Breta- 
gna basi aeree e navali, come cisulta dai documenti che von Ribbentrop 
ebbe la cortesia di mandarmi dopo la scoperta‘ di Vitry la Chanité; in 

nesti vltimi giorni vwfficiali inglesi hanno praticamente preso possesso 
i tutti i campi della Grecia, Tosomma li Grecia è nel Mediterraneo 
quello che era [a Notvegia nel Mare del Nord e non deve sfuggire a 
un identico destiné. Credo che la Tutchia, altra pedina del gioco in 
lese, non si muoverì, specie se aumenterete, come cettamente farete, 
vostre truppe di occupazione in Romania. Quante all'Egitto, la ri 
resa delle operazioni è subordinata ad vo mode lavoro di preparazione 
logistica, simile a quello che avete dovuto compiere voi in previsione 


Di (Sh a dati 
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dello sbarco in Gran Bretagna, Ad ogni moda io spero di poter con: 
durre l'azione simultaneamente e sul fronte greco è Su quella egiziano. 
Conclusa questa secunda fase offensiva, che deve conquistare il capo 
saldo di Harsa Matruh {dwocentotrenta chilometri da Alessandria), co- 
sterà da affrontare la battaglia decisiva del Delta, È per questa fase che 
deve essere esaminato il concorso dei vostri mezzi corazzati, ll generale 
Toma, che & andato in Cirenaica, vi riferirà. 

Sono sicure che non si sorprendorete di vodere anche la Svizzera 
compresa fra le superstiti posizioni continentili della Gran Bretagna. 
Col sue incomprensibile atteggiamento ostile, la.Svizzora pone da sé il 
problema della sua esistenza. . 

Desidero dive ora una pisola per quanto riguarda la Spagna, L'ag 
sunzione della direzione degli Affavi Esteri da parte di Sudier, ci di fa 
garanzia che le correnti ostili all'Asse sono eliminale o almeno contenute. 
Non ritenga, invece, miblibrata la, situazione interna economica, Esprimo 
ancora la consinzione che sia più conveniente per noi la non hellige- 
ranza spagnoli che l'intervento. Dobbiamo tenere l'intervento come una 
riserva r è uma carta che dobbiauno giocare al inomento più apportuno, 
secondo determinate circostanze, come quella di un prolungamento della 
guerra a tutto il 1541 0 ad un intervento aperto degli Stati Uni In- 
tanto la Spagna avrà il tempo pecessario per prepararsi, 

Contrariamente alle mie abitudini, vi ho scntlo una lunga lettera, 
mi non poteva non prospettarvi il mio pensiero sulle molte questioni 
che furono oggetto del nostro incontro al Brennero, 

Vi prego, Fubrer, di credere ai sensi della mia cametatesca amici. 
zia, che le prove comuni e gli eventi rendono sempre più profonda, e 
accogliete i miei più cordiali saluti 
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Rosa, 25 otfobre MII [1940]. * 
Peritnale, 

Caro Visconti, 

voi supete, e se non lo sipete ve lo dico adesso, che mi sent op 


sto a lutti i tentativi fatti per togliervi il comando alla vigilia dell'aziane, 


Credo che gli eventi, ma soprattutto l'opera vostra, mi daranno ra- 
gione. 


Atraccate con la massima decisione e violenza, 
IL surcesso dell'azione dipende suprartutto dalla sua rapidità, 
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Rome, 26 ottobre XVIII [1940]. * 


Cam Graziani, 


a distanza di quaranta giorni dalla presa di Sidi Bactarà, fo pri 
pongo il quesito: questa lunga sosta & ha giovato di più? 
jcoà i a . 
° o un minuto solo a rispondere: ha giovato di più, anzi 
i nemico, InFatti. . 
pa tatlico gli ha permesso di ricostituire da sua i divisione 
gorazzuta, che del resto non aveva avuto perdite di bo. Ì tcona 
che i prigionieri inglesi falti da noi salgono al totale di sci € 
i mesgi catturati s13 ancura Merone, . . 
TRO campo strategico il nemico ha accumulato tali forze € tal 
mezzi ad est di Marsa Matruh e soprattuto sul Lrelta, da rendere i 
nitimente più oneroso i nastro attacco, se si tarderi ancora per sor 
plctace le nostre strade. ti ost acquedotti, Fattacto sara ancor p 
iffuzi raticamente impossibile. l _ 
da iL questo penodo, mentte noi non abbiamo bersagli per 
Ja nostra Aviazione, se non campi di fortuna vubti, l'Aviazione 0g TA) 
sta fracassandoci letteralmente le tetrovie dla Sollum a Bengasi un 
certo punto nan svIeO più pesi pelle en e Dettovie 
i che dal punto di vista 1 ' 
Ser opisilo di retrovie permettetemi di dirvi che la sede de) Vostro 
comando è troppo lontana dal Frunle e questo provoca 1 asso ‘mento 
del fuonte da parte dei comandi acretcati, tocotre dovrebbe essere 
przate in avanti le relrorie, n. 
Toei visi sosti, che duta già da quaranta giorni, dovrebbe prolun, 
parsi pet oltre sessonta giorni ancora È giunti al 15 «em Fe apr È 
sicuro, almeno da quanto dite nel vostro rapporto, che vi sentiate i 
i velvi, i 
ST, di oate condizioni, che hanno, ho il dovere di dirlo, suscitato un 
movimento di forte delusione in Itala e in Germania e che incidono, a 
quinto mi tisulta, anche sul mortale delle vostre truppe, è tempo di ci ;e 
dervi sé vi scntite di continuare è tenere il comando ° se, ritenendo 
ingiustamente confinato 6 accantonato, preferite lasciarlo. sllo ho 
Vi ripeto che al tavolo della pace, porteremo a casa qu che 
avremo militarmente conquistato. Non valeva la pen rece. sed ci 
mesi di tempo per prepararmi Mtenere tutto dro, e voi ave 
sto, avere quindici divisinni per portare a 0053 Sidi e rani, 
Vi prego di rispondermi con solleci En 
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: Grottaglie, dI oftobre XIX [1sdoT® 
Cato Visconti, Ò 


sono contento dello svolgimento delle © coni | i 
| i perazioni în questa 
fase, Il generale Ranzi mi ha dato a voce altre soddisfacenti snbprcs: 
Li 
Allo seopo di raffarzare il nostro dispositiv 
; ZA o, In Bari, che dar - 
SPIE, corti, Sbarcherà invece a Valona domeni 1h, novembre. — Ò 
Dato «pgiamento di Belgrado, voi potete: NE: 
to il srttore di Coriza la Venezia, i P° » PORTATE verso fi sad 
Jotanto h6 mandato immediatamente a Rosia il generale Soddu 


accelerare Finvio delle tre divisioni di cal ichi 5 
Si a nio delle i alla richiesta del 16 ottobre 


Sono stro che continverete ad im 
rizioni quel ritmo veloce che gli 
gono perentoriamente, 


primere al complesso delle 
eventi, più che Ta dottrina, impone 
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* AL penerale SchsaMano Visconti Prasca {TDa: SE 
i : SEBASTIANO 
SiA — (gp. cit — pag. IUS { s Visconti Pra 


Roma, 22 novembre [1940]. * 
Fuhrer, 


duomi che la mia fettera del 19 ottobre non sia potuta giungere in 
tempo per darvi modo di csprimere il vostro parere sulla progettata 
azione in Grecia, potere che, come alice volte, avrei attentamente sepuità 

La marcia delle forse italiane in Grecia, dopo un inizio promettente 
e veloce, si è fermata, permettendo alle forze greche di prendere a loco 
volta l'iniziativa, Ciò st è dovuto in purticolare a tre cause: 

2) AL maltempo, che impetversando con piogge violente, ha arre: 
stato la marcia delle forze meccanizzate, Lina dirisione corazzata, ad 
scap è rimasta lettrralmente affondata nel fango, 

Alla defezione quasi totale delle forze albanesi, che si sono ri- 


* AI i in ri 
bra so nce liere Adol Hulér in risposta zla seguente ln date 20 noveni 


« Druce, 

* permettetemi di cominciare questa lettera con F'assirutaeri che il mio 
cuore ed i tute pensieri si sono soffermati in questi eftimi quindici giorni presso 
di vci più he maî, Prendete poi cognizione di questo, Duce, che io sono dispusto 3 
fare Futto quello ché nelle situazione attoale può csstevi di sgravio. 

a fduando io «L pregai di ricercemi a Ficenze, iniziai il viaggio cnila ipe 
fanzà di potervi espotté È miei pensieri prima che avesse inizio Ja minacciota coo- 
troversia colla Grecia, di tul avevo sentore solo in generale, 

« Volevo arectuttà pregarei di proceastinaze un poco l'azione possibilmente 
1 stagione PIÙ propizia, jn @gni caso petò fin dupo l'elsrione del Pessidente 
americano. Ad ogni isodo volevo pregarvi, Tae, di non intraprendere questa 
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volle contro te nostre unità. Una sola divisione nestra ha ad esempio 
dovuto disarmare e rinviare nelle retrovie seimila albancsi, 

©) All'atteggiamento della Bulgaria, che ha permesso ai preci di ri 
tirare otte divisioni che avevano in Tracia, e che sono venute a raf- 
forzare quelle che già si trovavano a AGi opposte ‘ 





azione senza prima occupare in modo fulmineo Cretà, Volevo a tale scopo por 
tarvi anche proposte pratiche circa l'impiego di una divisione di paracadutisti € 
di vn'altta divisione di Farteria 2etta da sbarco, 

4 Lo stato delle cose così cecalosi ha cumiéguenze psicologiche e militaci 
fravizsine, a proposito delle quali è importante far luce complete. 

e Riporto le singole circostanze, perché da eme si possono dedurre a parer 
mio le contromisure <he sono assolutamente necessarie. 

a A} Conseguenze psicologiche, — Le conseguenze psicologiche della s1012- 
zione sono spiacevoli, inquantoché essa pesa «favorevolmente sui preparativi di- 
plomatiti in pieno sviluppo. do generale sentiamo le conseguente sotto la forma 
di un rafvtzamento delle tendenze è non impegnarsi prematutimente B Nostro 
favore nel conflitto, ma piuttosto di aspettare gli alteriori sviluppi. La Bulgatia, 
che vernmemte manifosiama gli poca voglia di adecice al Tripartito, è ora com 
pletamente aliena dal prendete soltanto în comtiderazione La simile passo, Ate 
che nei confrsati della Russia è più difficile accordare gli jotesessi e fat de 
viare la ambizioni russe vetta l'Oriente, IL signo? Molotov fece al contririo in 
uavvedere di interessarti la mode crescente ai Balcani. Per ora non si può acter- 
tare di qua l'impressione suscitata In Jugoslavia. Ma persino in Frabcii avviene 
sensa dubbio un rafforzamento della posizione «di coloro ché incitano alla riserva 
e che assicurano che forse Wultima parola di questa guerra nun è ancora stata 
detta, Quali che siano le conseguente psicologiche che ne derivano, quel che 
conta è il fatto che non ne nascano poi intralci alle nostrà iftetiori operazioni ed 
in particolar modo che nen avvetigano prese di posizione poco amichevoli da 
parts di quelle potenze che, come la Jugoslavia, potrebbero provocare, sé non 
adfdititturs una catastrofe, alinono una spiacenale estensione del conflitio. Di 
speciale impostanza è il comegno della Turchia, perché il suo atteggiamento 
qrtà influenza decisiva su quello della Bulgaria. 

« E) Conseguenza militari. — Le conseguenze militari di queste situazione 
smo, Duce, molto gravi. L'Inghilterra verrà a ricevere un corto numero di basi 
ascss, che la porteranno non solo alle irumediate vicinanze del hocinò pelroli- 
feto di Pioesti, ma anche nelle vicinanze ditette di tutta l'INalio meridionale £ 
specialmente dei porti di imbarco e starco, tento nelle tere metropolitane ita» 
liane che dell'Afbania, Mentre sin qui la sona petcolifera romeni non cra affatto 
raggiungibile dai bombardieri inglesi, questi si sono ora avvicinati ad una di- 
stanza infeciore ai cinquecento chilometri. Nom oso pensare nemmeno alle coste 


- seguenze Che ne deriverebbero. Ca, Duce, bisogna essere in chiaro su un punto, 


Che ciel neo csiste protezione vera © propri di un giacimento petrolifero. Per 
sino lu assier stessa actelieria antiaecea può col suoi colpi metter in pericole una 
tale enna, al pari dell'avvarsario attaccante, Se tali raffinerie di prerdlio dovessero 
andare distrutte, il danno sarebbe ircepsrabile. L'Italia meridiboale, 1 suoi porti, 
dome pure rutta l'Albania, sono oca situati ad una distanza molto facilmente rag- 
giungrhile da perte dei bombardieri inglesi. È evidente che all'Inghilterra è come 
pletamente indifferente che l'Italia distrugge #ittà greche nel suoi attacchi di rape 
pretaglia. A l'attacco contro città ilaliane che sarà devisivo, To coasidero a questo 


IT OFERÀ SHIA DI BENTTÙ MUSSOLINI 


Tutto ciò appartiene al passato e non bisogna lasciarsi formalie- 
zare, sebbene mi renda conto che tali avvenimenti haano potuto pro 
vocate sfavorevoli ripercussioni, Oca ]'Tralia sta preparando trenta divi. 
sioni, colle quali potri annitotare la Grecia. Non vi è ragione di 


preoccupazione pec i bombardamenti delle città meridionali, che recano 
pochi danni, 





Piorsito cia offensiva terrestre partendo dal territorio sibanse conte i fuori 
punti di appoggio inglesi prima del principio del marzo completamente vana, 
Ia distrazione delle bici aesco britanniche modiante attacchi aerei è, in base 
alle esperienze sinofa fatte colla guerra persa, eguilrrente ceclusa, È più facile 
disttuagere qualsiasi ross che non i cimpé di avizzione, I] fatto quindi è cha 
TIngliltecra, come temewn, ha oemai occupato Cicia, sd è in procinto di preo- 
dere piede su di uo gran momero di altet fsele ed inoltre di stabilire basi gere 
in tutta vanta serie di località proche, fra queste, duc presso Salonicco, due gltre 
presemibilmente in "Tracia Anche Rodi è cr ad una distanza raegienpibile dai 
grossi caccia inglesi e sc, come pare, gli inglet stabiliscono delle basi aetco ano 
che nella Grecia cecidentale, pure tutte fr localit costiere dell'Italia meidia» 
nale sareanò gravemente minacciate. Dal puato di vista militare questa situa» 
zione è una mibaccia- Nei riguardi ecotumici per quel che concerne la zona per 
trolifera somena è addiriitora paurosa, Come rimedio ja piopongo le misure 
seguenti: 

vt] Misure di carattere politico. . 

«I. — La Spagna deve subilo essere indotta ad entrare ora în guerra. Si 
puù ammettere che cil dovrebbe avvenire al più presto fra circa sei settimane, 
L'intervento spagnola ci deve service a Logliere di mezzo Gibilterra cd a sharrare 
lo atrettò, R_tesportare nel hfacocco spacnelo almeno una divisione germanica 
o due per assicorarci in dal mero contro una eventuale defezione della Fiantia 
da parte del Marocco francis e dell'Africa del Nord, Giacché nn tale defe 
zione, Duce, assicorerebbe all'Arma aerea anglo-francese fe sone di partenza che 
diverrcbberis catuntrnfiche per tutta Fitalia, cosa che al deve evitare + nun si può 
abbandonate in nessen modo alla sperneza e nemmeno al caio, Con li caduta 
di Gibilterra si metterebbe tanto di cotenaccio al Mfeditesranso dalla paste di 
ponente. L'Inghilterra gi troverebbe poi costretta a fac passare tutti i cuni tra- 
sperti intomo all'Aftica del Sud. Subentretà în tal modo uno seravio del Medi. 
tertaneo orientale © il Nord Africa veri in mudo certo conservato al Gorernà 
di Péin. 

#2, == SE deve tentate ora con ogni messo di allontanare fa Bossia dalla 
sfeca balcanica mi otientale verso est 

#3. — Bisogna tentare di addivenire ad una qualsiveglia intesa con la Tur 
chia per spravace fo Bulgacia dalla presstone turca. 

«4 — La Tugoslavia deve essere indotta al disinterezsamento è quanda di 
sia possibile interessarla anche alla collabewazione posîtivi nel nostro sens per 
recolare la questione greca Senza sicurezza da parte della Jugeslavia, non c'è di 
tischiare nei Balcani pécazione alcuna che possa promettere anotesso. 

95 — L'Ungheria dovrì permettere l'immediato trasporto verso la Romania 
di grandi formazioni getmimivhe, 

td, — La Romania dovrei accettare questo sumento delle Forze Attnzte te 
desche nel senso della sua stess: protezione. 


«To schò deciso, Duce, al oppormi con forze decisive all'eventuale tenta 
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Desidero richiamate li vostra attenzione su due fatti: 

Spagna, — La carta spagnola può essere giocata, Sono disposto a 
incontrarmi con Franco per esercitire su di lui le pressioni beccasarie 
ad entrare in campo, _ a 

Jugoslavia. — Questa carta può essere oggi ancota più importante. 


tivo degli inglesi di stabilire nella Tracia una vera € propila posizione e ciò x 
qualunque rischio, Sumo però disgrasiatamente comnito è constatare che la 
gondorta di una guerta nei Balcani prima di mara è impossibile. Quiadi ogni 
pressione 0 minaccia alla Jugoslavia sarebbe vini, poiché lo Susto Mapgiore 
serbo sa a perfezione <he la realizzazione prativa di una tale minaccia prima di 
miro ® impossibile, Debbiamo quindi certivassi La Jugoslavia se pussibile c00 
altri mezzi e metodi, ' 

a B) Misucé di carattsre militare, 

a La misura mililice più importante mi sembri essere Innanzitutto lo sbat- 
tantcato del Mediterraneo. A questo fine vaglio provare, come già dissi, di indurre 
la Spagna ad intervenice con sollecitudine nel conflitto per chiudere intuito il 

agio occidentale, 

PISTOLE Duce, corsidero necessario «che ientiate inoltre di raggiungere Mutsa 
Matvuh quando 4 preparativi lo consentano, allo scopo di stabilite! vela base 
aerea che renda possibile di cacciare anzitutto e definitivamente, a furra di Siwkas, 
la flotta britannica da Alessandria, è di infestare poi di mine il canale di Suez 3 
niezzo di aerei da bombardamento a grande sutonemia, in sodo tie da metterlo 
praticamente fuori dalla possibilità di svolgere un trafiva effettivo. 

« Ritengo altrest necessario piocodese ad uno fortissima e sustematica CT 
contrazione delle nostre Hone seres riunite in quanto agli obieitici da bombar. 
dere, La guerra attuale ha comprovato io modo incontestabile che gli ultacelii 
sfermiti contro località civili non hanno importanza alcuna. Fromette invece Giga 
cesso soltanto l'attuczo contro importanti posizioni militari «d econmiiche. La 
mira più importante nel Niediterraneu è però sempre ed aozitutto quella di scovare 
delle sus tane Ja Botta Britannica, 

a Secondo il mio modo di vedere, contro di cssa dovgà convergere la vee 
mena del nostro attazco collettivo, fermo rimanendo l'appoggio ditetto alle 
“truppe operanti in Albania. Pisogoa iniziare una vigiluma ininterrotta ed un 
attacco ctondinuo su batti i legni che transitano nel IMediterranen sotto bandiera 
nemica Che questo sia possibile, Duo, lo comprova la nostra lotta nel Mare 
del Nerd, dove il naviglio britannico osi trinsitate solo sotto la protezione del 

ia ti alla custa. . 
SÙ, Ao scopa, vi prego, Duce, di tichiamare le Forze Armate inline 
dislocate da noi in occidente, salvo i sommergibili. La cui efficacia aumenta cone 
tinuamente, e di impegnarie in un settore cui più importante, Queste Forze si 
trovano ora nel settore della Manica nella stagione più sfivorevole e soffrono 
delle condizioni climatiche, che sono esattamente cul piross per esse come lo 
sarebbero per toi i climi del sud in estate, ; 

a Ad ogni modo io sono del parere che fa questinne del Mediterraneo dere 
essere liquidata ancora nel cossa di questo iovemò, perché è appunto în questa 
stagione che l'impiego delle Forse Armate tedeicht è più epportono, menta, al 
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Sano pronto a garantire le attuali frontiere e a riconoscere Salonicco 
alla Jugoslavia alle condizioni seguenti: 2) che la Jugoslavia aderisca al 
Pao Tripartito: 4) che smilitatizzi l'Adriatico; «) che l'intervento sia 
concretato in modo che le forze jugoslive entrino ia lizza solo dono che 
la (Grecia abbia cicevuto per opera italiana un primo colpo, 
 Aderisco fin d'ora su queste basi a quanto verrete fare per racpiun- 
geo tale scopo. 

Ritengo indispensabile, nelle condizioni attuali, intensificare la col- 
laborazione [ra le nostre forze aeree, 





contririo, l'impiego di fore italiane nell'Eumra socidantafe o scttentetonale fn 
questa stagione dell'ano scmbia poco pratico per ragioni di clima. - 

e Woccei però in primavera ml al più tardi ai primi di maggio riavere le mie 
Fosse Armate germaniche; anche da ciò deriverà il momento eppentuno per la 
Dosta Azione. 

« Per la «&Miborszione della hostra Arma aerea nel Mediterianto, +occel em 
zitutta Inviatvi una squadriglia di frlmfc+] 8, con i cecessari apparecchi ij si 
cognizione, i grossi caccia, ecc 

son ho ancora discusso i particolari di tale questione col marescialla 
Goenog e lascerei quindi & Joi di fissare definitivamente | contingenti nccemari 
a sup avviso. Si avrebbero così acl Mediterraneo due grandi sone di aperazioni 
atroci quella italiana, che in soslatiza dornina IE cielo albanese e italiano, è 
come put quello egiziono; ed cena sona di vperazioni cermanica, che, a causa 
det nestri bombardieri a grande autenontia, comprenderchbe inmamztutto il 
Maditerranen orientale, Con un sopiente impiego delle nostre foce aeree, fra tre 
o quattro mesi il Kediterconisg diverti Ha tonvha della flotta inglese è cià è Ja 
preméssa decisiva delle operazioni militari, che, a mio avviso, non si botran nu 
iniziare prima del principià di maczo per quel che concerne la Giocia stessa 
Giosidero necessario questo spazio di tempo per il semplice fado che non mi sa 
rebbe possibile accentezee prima di quei termine in Romania delle forze tali da 
Sassbtutire in ogni modo va sutress inequivocabile, Solo allora «i si pub aspet- 
tart un successo nel termine più hceve possibile. 

è Per nin la questione dell'Egitto può rimanere aperta del hatte; ché fo, dopo 
feazoza siliessione, mi sono convinto che un attacco su] delta del Nilo non sari 
assolutamente possibile prima dell'autunin dell'anno prossimo. La cosa più im- 
poetsfil* sembra a me quella di conquistare una posizione nei presi di Marsa 
Histruh, da cui si possa attaccare la delta inglese nd Alessandria per mezzo di 
drnfa: proteni da caccia, 

«Ma anche dal punto di vista psicologleo tali misure sono idonee a de 
terfrilare Lp afcavio Po Creare necramente vb'stmesfera. positiva riguardo al 
VAS 

& Questi, Ihote, i peosteri che vi comunico con fa più calda conditi di 
vo amico che È pronto pd siutari col più ptundé fanatismo perch possiate 
supetafe nel più bteve tempo possibile Ja crisi e pecché un apparente insuccesso 
Sr Mao vifppiù ie una giivazione che imponga all'avveriocio la definitiva di- 
sfatta. 

« Coi più cordiali saluti ® col sensi di fodele camratismo. 


« Anoie HITLER ® 


(Da: dare a Aforsolini Lestore è documenti, pagg» 11-79). 
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Ho avuto anche io ia mia settimana nera, ma ora il peggio è par 
sato, 
Te condizioni interne dell'Inghilterra, da notizie pervenuteci, sem- 
brano effettivamente gravi, né è di escludere la possibilità di un collasso, 
Gradite, Fohrer, il mio cameratesco saluto. 
MUSSOLINI * 





* A questa lettera di Hossolini, faranno seguito due di Hitler. la prima, 
datata 4 dicembre 1940, è del scaucale tenore! 

a Dhyre, 

cdl Crereralfelamaricholi Bitch, che ha l'onore di essere da voi ricevuto e 
che porge questo lettera, è incaricato dal Rescduntarighe!! Goering di Inusmettere 
svi, Duce, Haperivamente sl signori delle Forre Armate italiane da voi desi. 
goiti, delle peobeste che corrispondono si suggerimenti fatti nella mia clima 
lettera. H[ Geveralfelfmsrse So!) Milch è uno dei più preminenti ufficiali dell'Arma 
Berza germanica, Egli è attu éd autorizzato a poclare di tutto rispettivamente di 
prendere totti gli accordi ché si trivani: nell'ambito del suo incarica. 

sl reparti dell'Arma asse germanica, di cui si tentta per questi compiti, 
noi lì considerciomo come ui Comando spériale, che préghece di pirterlo cichia- 
matt dope che avrà assollo Il suo compito. St cib sia possibile, vorrei averlo 
dl prim] di febbraio nuovanzate a disposizione per altto impiego. Io spero che 
est, nanfistagte questo breve tempo, Dire, potrà dare, un buon contribute per 
danneggiate gli inglesi net Mediterraneo, - 

e Con grinde gicia vedo che intanto si consolida la situazione io Albania, 
e che con cià è creata la prima premessa per la preparazione del contrattacco 
prestabilito. Ho fraltanto comunicato al generale Antonescy, che mi ha fatto Tum- 
pressione di un vero fanatico nazionale, lu mia opinione sulla necessità di un 
eventunle attacco di fosmazioni germaniche contro Salonica» Noi siamy da pro 
posto giunti ad accordi che in ogni caso sendenn possibile; 

tI, = Di assicurare la protezione delli Romania cono tutte le inimacee, 

42, — DI somintisre con | prcpoisativi per una eventuale avanzata di for 
mazioni germaniche ettreverso la Bulgaria contro Salonicco, 

aLe ell'entpo necessane misure stanno pra già incamminandosi 

« Jugoslavia. — Ebbi no selluquio con il ministro degli Affari Esteti jue 
slavo Ilarcovie. Ho settato di rendergli evidente ja edesce unica che consiste 
nell'entrave con l'Aase, che interi questa guerra in un modo o nell'altro, in 
stretta, amichevole sclavione a peer soddisfire ambizioni la cui realizzazione gli 
jugoslavi, così come stanno le cose, non l'osacene sperare che appena Jan sogno, 
Ti per ora, Duce, tralasciato di passe di una garanzia della Germania e del- 
TItalia, ma ho additato più la possibilità di un palto di non aggressione. Se 
Cod questi mot fossimo gii or posto, allora ‘credo che psicologicamente sizehbe più 
facile sostenerlo di fronte alla Ungheria ed alla Bulgaria. Infine non polsi def. 
fire più precisamente Il cynsetto di una smilitazizzazione della Juposlsvia nel 
l'Adriatico. Fui perciò mollo grato per la comunizazione, che ciò non ranpre- 
senta per L'Italia una assoluta peeecessa, Se cri riesce di gacadagnare per noi Îa 
Jugoslavia, IL cui benevole attegciamento acutrale È mollo iniportante, non Jo 
sò, bon appena riceverò mena risposta da Belecido 0 che st asesferì un ulteriore 
colloquio, vi farà pervenire, Duce, subito una comunicazione al riguardo. 

e Russia, — Come vi sarà noto, Dhace, la Kussia ha intensifcato | suoi sforzi 
di poter svere infiaenza sulla Bulitana. Se il Governo Bulgaszo avesse sin del 
principio aderito al patto TFriparuto, €60 non sarebbe esposto ora a tali prese 
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sioni. L'indugio del ce è di molto cattivo effetto non soltanto pet noi, ma an 
che per la Bulgaria stessa. Cinsonustante credo cha si riuscirà a Superare questa 
crisi. Soltanto allora si potrà pensate di stabilic= anche con Mosca un accordo 
ragionesoìo, utile pér tutte lo parti, 

e Spugna. — Date tute queste circostanze, jo ritengo una definitiva deci- 
Hone del Goverto spagnolo, rispettivamente del Candillo, riguardante l'entrata 
IN O FUerra, Lola neccssità stringente. Il problema si presenta oggi così, che una 
essoluta sicurezza sull'asteggiaomento del Governo di Vichy fico & data. Jo sono 
Gti come prima del parere che non vi è in coscienza uo pix in comune tra il 
Governa francese ed il generale De Gaulle. Tutiavia, le circostanze consigliano 
prudenza, Abché il minimo contraccolpo può cossunque produrre che T'Afria del 
Nord e rispettivamente l'Africa dell'Ovest diventino mnalsicare b, staccradosi da 
Vichy, offrano una pericolosa base d'operazione per l'Inghilterra. Il nome cel 
generale Weygend, inviato coll per assirurace d'ordine di quella zona, non mi 
iuesce motto itinquillizzante ]n queste circostanze però il possesso dello stectto 
di Gibriterra è adiirittora di massima itmpertanza, Da quel emormento soltanto 
la situazione nell'Affica del Nurd e del Nordevest può essere considerata come 
defnitivamente decisa ia .nostro fpvore. Poiché alfoza soltanto si può, da una po 
sizione favorevole, affrontate cunì tentativo francese di collaborare 34 uno 
sbarco inglese e farlo fallire. lo voglio percià oggi stesso tivolgermi ancora una 
volra a Franco son la più insistente preghiera, di fissare cca fralmente un ter 
mine pci Ja sua éAtrate in guecra, il qualé venda possibile di cominciare con i 
prepasatesi miliari, Quande più presto cià pvelene, tanto ineglio, Poiché lo 
nun posso spirpagliare Je furze germaniche alla periferia, vorrei averle di titorno 
di coll al più tardi per aprile, per potere in cigni caso cop uno schiecygiento 
cemlrale pspeziare l'ulteriote disputa con l'Inglilestra, 

«Fon appene dagli eventi scatarirà la necessiti di prendere decitioni del 
alive, fiterrvi grosto, Docs, ché hui potessimo puoramente vederci, In questo 
Cai SateL disposta a recarmi Gn quilungue luogo, forse ancora al Brennero, 
ome discuterà a vote quei problemi che per iscritto non sono poi che fastidio 
sissimi a testiacsi, 

a Termino questa lettera, Duce, pell'inceollabile convinzione che noi in poche 
settimane o al più tardi qualche mese, con i testri colpi comuni, malgrada tutte 
le transitorie oscillazioni mai evitabili nella storia della guerra, avremo apima 
più ernnenzi la situazione nel nostro senso, e che, indifferentemente, qualtutgue 
cosa avvenga, in più breve 0 più lungo tempo verrà Nota in cui il nostro avrer- 
zarit principale, l'Inghilterca, crolli, Fd è ciò che conta! 

Sh questa fecma speranza, wi saluto it vecchio cordiale cametatisino, 

€ Vosto 

I "1 sApoL® HITLPA » 
La seconde lettera reca di date del 31 diccrabre IS44 è dice: 
a Ihice, 


«alla fine di quest'anno sento il bisogno di esprimerdì del più profondo del 
cure i misi auguri di felicità per il nuovo anno. Lo fercio con ba scosse di 
amicizia tanto più caldo, in quanto posso pensare che gli ultimi avvenimenti vi 
avranno otercsto da molte persone prive di sienificaro per loro stesse, ma ia 
compenso vi avranno reso più sensrbile al sincero cameratismo di vo uomo che 
si Gente legato 4 véi nei buoni e nei cattivi gioni, nella prosperità e nelle pv 
versità. 

« Lacciatenni, al principio di questa letlerà, strbillre una cos, cioè che gli 
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avventmenti che tommueovone faggi noi tetti base innumerevoli esempt Della 
storia delle guerre e dei popoli. Mella maggiorzoza dei casi de grandi potenze 
hanno inizuto l'attatto contro piccoli Stati quasi sempre con mezzi Luppy eds 
gui c poi nel primo stadio di queste lotte molto spesso hanno sofferto coresci, 
La storia tedesca prastede a tale riguardo uma intera serie di esempi. Appunto 
perdiò ritengo necessario, ih sMmili casi, attaccare, quando è possibile, con forces 
superiori, anche a rischio di perdere li simpatia di coloro che nella parità delle 
forz: vogliono vedere una pretocssa fecesstaria per i] giusto riconoscimento del 
miocitàre. : 

« In seguito agli avvenimenti in Grocia, come pure in Albania ed in Nord 
Africa, Lo madito continuamente le contromisere realmente efficaci che possono 
essere adottate specialmente da parte mia. Coo la parola "eflicaci", in intenda 
evitare tutti quegli aiuti che si esauciscono in se stessi, cd effettuare in loro vece 
operazioni veramente decisive è ché quindi sinno già per se stesse di sollievo. 

« Per quanto si riferiace agli aiuti diretti all'Italia, i vostri desideri, Duce, mi 
sono onti, Jssi saranno, per quanto sta nelle postre possibilità, soddisfatti. In 
alcuni campi ciò non serà possibile. Ma sarà possibile procerate altti aiuti, che 
tuttavia comdurranno al risultato desiderato. 

& Se ia tra, Duce, rifetto alla situazione pencesle, vengo si seguenti risultati, 

&]1. — La guecra io ceridente è di per sc stessa decisa, L'abberrimento 
dell'Inghilterra sicliede stewri who ultimo urto vielento nella misura in cui il 
collasso dell'Iaghilterta non avvenga pér l'intensificata azione della mostra gquerra 
dercea co osiftomaria. A tale scopo sifea hecextarie nondimeno impomanti forze 
tedesche per iniziare seor'alteo il decisivo attacco Gnale contro [nphilterca ona 
volta raggiunte le condizioni per il successo. L'arimiassamento di queste forma: 
ziuni, © specialmente degli immensi depositi di ietatetiale, cichiede una difesa 
cuntrseieàz multo superiore 3 quanto si era potuto prima calcolare, 

#2. — Francia. Mi Corérno francese ha Îoenziato Laval, I motivi che mi 
sono stati commnicati uificralmizite sdn song veri, Mon dubito nemmeno un se 
condo che il motiva sta pel fatto chie il generale *W'rygand dal Nord Africa 
avanza al tioverno di Vichy pretese ricallatacie & ché il Governo non gi vedé 
in grado di opporsi al generale Weygand senza assumersi il rischio della perdita 
del Nord Africa. Ritengo inoltre possibile che nella stessa Vichy tetta una serie 
di pecgune firorisca lr politica di Weygand, almeno in silenzio. Non credo che 
Il generale Pétatn personalmente commette una slealtà. Tuttavia noo lo si può 
sapere, Ciò comnnge ad uni stenta caservazione degli avvenimenti, 

«5, — Spagna. La Spagna, sotto l'impressione della situgrione che a Frioco 
appare carobiata, ha respioto fa collaborazione con le potenze dell'Asse. fa tano 
che Franco compia qui ti più prsode errore della sua vita. [o ritengo una strane 
dinarin Imgenvità la sua idea di ricevere come ricompensa della sua astensione 


‘dertalì ed oltre materie prime della democrazie, Lo si terrà in sospeso a mezzo 


di converiazioni ing a quandy sarà stzto consumato sin l'ultimo chilogrammo di 
grano nel pacss, « allora comincerà la Lotta delle potenze democratiche contro 


2 ui stesso. Afe ne dispiace, perché da parte mostra erano già compiuti tuto i 


preparativi per valicare il JÙ gennaio il confine spagnolo ed attaccare Gibilterra 
al principio di febbraio. L'attacco, secondo li mis cpitinee, avrebbe condotto 
al successo in ua tempo relativamente breve, Le truppe ad esso destinate erano 
state eccezionalmente selezionate e prsparate. Le aemi per tale scopo erano state 
specialmente scelte e approneste, AJ momento in cui lo stretto di Gibilterra si 
fosse trovato nelle nostre mani, sarebbe stato eliminato il pericolo di vn qual 


siasi voltafaccia dell'Africa Francese Settentrionale ed Occidentale, Scoo perciò 
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molto dolente di questa decisione di Franco, che non corrisponde all'aîulo che 
noi, voi, Duce, wÎ jo, gli abbismo dit un tempo, quando egli si trovava in di 
Acoltà. Ho ancora soltanto una piccola spetanza «he egli, forse all'ultimo minuto, 
si renda consipevale dell'effezio catastrofico del sua meda di comportarsi = che 
possa trovare, anche se tardi, Ja strada verso qual frente La qui vitoria deciderà 
wunhe del suo stesso Sestino. 

44, — Bulgaria. Anche la Bulgaria si è mostrata centeatia ad aderire al 
Dalton iMipartito » ad assumere vi chiaro e reciso contegno nelle sos relazioni 
internazionali. Lo conseguenza di cib è la accresciuta pressione che di parte della 
Eocssia sovietità viene effectuata sulla Bulgaria. Se il re avesse aderito subito al 
nostro Fatto, héssuno avrebbe osato porlo sello cna quilsiasi pressione. IL percio 
© che con ciù viene avvelenata io Bulgaria l'opinione pubblica, che non è inse 
sibile all'infesione comunista, ' ' 

«i, — Senza debbio l'Unghetin € la Romania assumono in questo cose 
flifto il più chiaro atteggiamento. IL geasralé Antonsscto ha riconosciuto che 
Vawvenire del suo regime cd anche della sua persona dipende datla nostra vit- 
tor, Egli nc ha tento chiare cd univoche conseguenze, che io hanno elevato 
sirsordinariamente ai sisi gechi come soldato, tcakoe già prima mi greva In 
generale fatto l'impressione di vn dettetore nazionalista fanatico e di on uffiziale 
risuluto. Nun meno rettilinea e conseguente è però in questo cast anche il cam 
tegnn del Governo ungherese. Dal 13 deembre in poi si svolgono itiuterrotte 
serie di trasporti di truppe tedesche veri In Romania, Oiftre alla formazione 
corssusta che già colì si trova, vi è giuala cate 3) 25 dicembre vna nuova di- 
ViRolt forazzati, #d inoltre nemesos formazioni di grenteri, formazioni del- 
Arma asrza c Laspotti di materiale, L'Ungheria e la Rumania henno messo a 
disposizione la loro rete ferroviaria sino ad vna missitrà muigsima, così che oca 
le divisioni possono trovarsi tapidamente pei luoghi stabilità per l'avanzata, Cirea 
le operazioni che sono in visla 6 ché saranno necessarie più taedî, in questa 
mumento jo non posso ancora dire nella. Esse vengono presentermente elaborate. 
La trisura delle forze sari tale che non soltanto va qualgizsi rovescio, ma anche 
teli qualsiasi minaccia laterale, può apparire come esclusa, È solamente neces 
sorio, Duce, che 11 nostro fropte in Albania si stabilizzi, così che almeno |a parte 
principle dell'Armata greca è di quella greco-inglese siano colà impegnate, 

€. — Togoslivia. Il contengo della Jugoslavia per i momento è dij 
cacti allesa. La Joposleia, seconde le circostanze, potrà conciudlere con noi on 
patto di non aggresanne, ma, n quanto sembra, mon aderirà in alcun caso al 
Fuito tripartito In ann mi cipremestà di ottenere aloinché a mezzo di ulteriori 
misure da parte mostra Énbaloché successi militari non abbisno migliorato in ge 
here la situszione psicologica. 

#7, — Russia. Considerando 1] pericolo di condittà intenti in wo certo me 
mero di Blati balcanici, È sempre necessario pesare anche le estreme possibilità 
e tener piesente il modo per respingerte. In non credo ad un qualsiasi passo da 
parte russa al nosiri daoni fintantoché Sialin vive e not si sbbiano da parte 
nostra crisi del tutto particolari. Port, il caso della Polia deve consigliare cau: 
tela, Ciò che Filsudski nom avrebbe mai fatto, i suoi successori se lo sono Bd- 
dessato R_quer legreco. Ma il compito del soldato # di roeditare in guerra l'im- 

‘previzio e di teperné conto. Quindi, Duce, io coosidero necessaria, come pre 
messa pe vm o sicnrà consflosigne di squestà guerra, l'esistenza di un Escrcito 
tedesco che sit suiicentemiente forte per andare incontro a qualsiasi eventualità 
all'est che sia anche aclamente possibile. Tanto più visicilmente potente è questi 
forza, tanto minore sarà la possibilità che casa debba entrate in azione per uN 


tubo 
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simile caso imprevisto. To vertei 3 ciò aggiungere che le eclarioni strali con 
FURS5 sone molta buone, e che noi siamo galla vigilia della conelosiune di 
un trattito comunenciale che soddisteà trdtambe le parti e che anche pil & Jon 
data la speranza di poter del pari risolvere ragionevolmente i punti di difficoltà 
che rimangono ancoeà sperti. In effetto sono solirteate i problemi della Finlandia 
e di Costentincpoli che fi separano Tei rigusidi delli Finlandia je non vedo 
di massima alcuna difficoltà, poiché fondamentalmente noi non consideriamo lla 
Finlandia come appimenente alla nostra zona di interessi, e solamente deside 
riamo che lè non scoppi una nuova guerra. Nei riguardi di Costantinopoli con 
degli Stretti, fon può essere nostro interesse di dure fn braccio al bolscevismo 
fa Buw!garia od anche gli stesi Stretol. Ma anche qui con uh pe di buona vo- 
frntà sj potrà trovare una soluzione, che eviti cià che sarclibe satolerabrle è 
facili iL raggiungimento de quistà appare giustamente desidersbile. La sole 
zione però si otterrà tuoto più sicetamente, quanto più anche a Mosca si rico 
Mosca che noi non siamo io alcun modo corirettà a compiere un passo qualsiasi 
che noù ci soddisfi 

A8 — Nord Africa. Duce, i0 non credo ché qui per il momento possa 
essere fato Li contratiacen in gronde misura, La preparazione di simili imprese 
richiede al minimo on termine di tre o quatero mesi. fa sopravviene allora 
quella stagione nella quale in ogni caso formazioni tedesche non possono colà 
entezze in arione con successo. Anehe il stezzà corizzato, «he pon sia prowwisto 
di spesiuli impianti di raffreddamento, nom può sovaré con quelle temperatere 
clevate un pratico jmpiego, Ad ogni condo nen può averlo per operazioni di 
Marzo raggio, che richimdono un impieco di giorne interi. La osa devisiva mi 
sembra csssre col un cinforzamento dei mezzi anticarto, anche è ritehio ché 
con cò nei pumi tenpi te vengano sporpliote altre formazioni itzliane. Io 40, 
Dhece, che turti i comandanti si ©ppanpone alla cessione delle armi e delle fosre 
leso assegnate. Ma io sono gii più ville similmenie intervenuto nel mio proprio 
Esercita. Io ho, contro la resistenza di singoli comandzsoti di Corpi o di Armete, 
prelevato truppe, ritirato armi ce le ho impiogate nel lunga dove la Loro utilità 
mi sembrava essere maggiore. Anzitutto però io credo ché, comé già ho recene 
temente suttolincato, si deve cercare com tutti i eeszi di omenéré con l'Arma 
aciea un indetolimente della posizione marittinva beitannita, in quanto non possa 
«5serg poratu vn alesgerimento della situazione a merro dell'impiego di troppe 
sul fronte della lotta. AJttimeoti, Duce, pena del mese di marzy, nom possony 
in alcun luogo essere prese misure decisive. I trasporti che cf sono stall pre 
parti mollà a lungo schiedeno, ancit= con la più alta tensione di tune le forze 
di dasore, un lungo tempo “nel corso delle operazioni. A cib si aggiunge che 
inolie ferrovie per il momento sunt così fortemente sorraccaricate che qualsiasi 
fwia serie di traspori) può efuitoitti] solamente a scapito degli attizali. Malgrado 
turto cal, sd guardo com lranquilla fiducia el Futuro TL vostro popolo, Duce, non 
wicirà che tallorzuloe dzi primi rovesci. Il rentalivo inglse di separare il popolo 
itationo da voi, ottarrà per effetto di legarlo a voi più foctomente che mai. E i 
pochi, che considerana wo tale temativo con speranza e simpatia, son s0m0 da 
identificarsi affatto col popolo e non rapprescatsno in sleui casto un fattore 
Imporizote della resistenza nazionale. Nel migliore dei casi essi sono solamente 
degli osservatori in attesa, ma mai dei lottatori ardenti, 11 [uro preventivo sma: 
schecamento nuo può considetarsi che utile per i gowertanti, © quall dalla tem 
peranea inoitività di queste persone posssio essere tratti Facifmente Jin inganna 
circi la torso esistenza. Anch'io ho di queste persone! 

«Io posso comprendere, Druice, che voi adesso abbiate pece temipò è che 
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-. Roma, 8 dicembre XIX [1940] * 
Maestà, 


mi permetto mandarvi, gui acchesa, Ta lettera che Hitler mi ha 
mendato, a mezzo del maresciallo dell'Aria Milch, giomni send, 
(li acconli di wi alla prima pagina sono già conclusi, 
Ni prego, Maesti, di acvogliere i sensi della mia dovozione, 


HUSSOLINI 


soprattutto Don vi muovete valentieri da ‘Boa, Inquanta perd vol crediate di 
peterlo fare, vi prego vivamente di voler farmi pfervenict una comunicazione. 
Too sona, Dhace, ia qualsizzi momento a vostra disposizione © mi rallegcerò di 
civedervi per assicuramii anche a voce come sia grande la mia partecipazione glia 
nostra lotta e come io condivida i vostri sentiticati, Vi potrò allora forse dirt 
anclie più precis) chiarimenti sull corsa delle operazioni che presentemenie seno 
În preparazione, 

« Accogliete ora ancora una volta i mist più cordiali nepuri di felicità per 
l'anno nuovo. Per quanto sta nelle forze mie ed in quelle del mio popolo, tutto 
sari fatto per farne l'anno della viltocia finale, Ciò è il migliote vvgurio che 
Lo stesso possa csprilisce in questo storico Manteeito, 

. fi Con sincero cantetutisma, il vostro 
#oore HMLER » 
(Da: Hitler è Muttolinl, Lettere è docartcati, paga, G0-9%. 


#.A Sua Maestà Imperiale Vittorio Emiguéle ILL (Da: Miefer e Muorsoliat, 
Lettera è dorutenti, pag: 79% 


-_ [Romta, I gennaro 1941]® 
Caro Cavallero, 


prima del giorno fissate da voi per l'azione, convocate tutti i co 
mandanti di C.forpo d'] A.[rmeta] e di divisione che vi saranno inte 
pegnate è comunicate loto quinto segue: 

a} La decisione di attaccare può e deve capovolgere Ia situazione 
soprattuito dal punte di vista morale, Dopo sessanta giorni di incudine 
si diventa martello. 

Bi Quest'izione, che dovrà essere iniziata e condotta con estrema 
energia, deve eliminate ogni motivo di speculazione mondiale sul pre 
sirio melitare italiano, pet il quale prestigio seno stato, scio è sarà 
gelosissimo difensore 

C) La Germania è pronta a mandarci una divisione alpina in Alba 
fia, mentre prepara un cseicito destinato ad attiecare, În marzo, la 
Grecia dalla Bulgaria, Mio desiderio, mia cortessa è che, grazie al vo 
stro impegno e al valore delle vostre truppe, si renda superio l'aiuto 
diretto della Germania sul fronte albanese. 

23 Il popolo italiano attende con ansia che «il vento cambi di- 
resione i. 


+ Al generale Ugo Cavalleto, (Da: Uco CavalLono — Gp. dit — pag. 49). 
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Null'altro da aggiungere, se non questo: alla vigilia dell'azione 
voi vi porterete al fronte nel luogo più idoneo per seguirli e vi rimarrete 
sino Mg gione conclusa, Le battaglie degli eserciti moderni sono troppo 
complesse perché si possano dirigere di [ontano. 

{onto su vol e su tutti. 

MUSSOLTNI 


Fossa, 3 gemato MIX [1941]. * 
Maestà, | 
mi permetto di mandarvi qui acclusi: 
a} copia di una citcolire riservata del Comando del C.[orpo] aereo 
tedesco in Ttalta: ) . . 
5 elenco det materiali di preda bellica che ci verranno ceduti dalla 
Gertnania! 
£ copia di una mia lettera al generale Cavallero: , 
d, copia della lettera che mai è stata mandata dal Fuhrer in data 
1 gennaio 1941, _ _ . 
La situazione in Albania mi sembra in via di live, progressivo mi: 
plotamento. . . 
E confermato da Berbino l'incontro Tilow-Ribbentrop. | 
Desidero esprinicrvi, Macstà, i sensi della mia devozione. 
MUSSOLINI 


FP. — Ha agpiunto hio perdite naviglio nemico indittegli 
dai nostri samp. [sommergibili], 


# A Son Maesti Imperiale Vittotio Emanuele DE (Da: Bifler e Muralfrà 
Lettere è docuntenti, pogg. G9-90h 


Rome, 22 febbraio 1041 XIX. # 
Fuihter, 
rispondo con molti, forse troppi giorni di nitardo alla vostra lettera 
del 5 febbraio, ma ho voluto, nell'attesa, che alcuni fattori della sima. 
zione si precisassero e mi promettessero di rilerirvi su clementi oramai 
sitivi, 
PÒ Cominsio dalla sinzazione intera. Non vi è dubbio che dall'11 n 





è AI cancelliere Adolf Hitler, in risposta alla segucote in data 5 fd 
braio 1941: 

x Duce, . 

a scrivo la presente lettera pervaso dalla preoccupazione di voler fare il 
giusto per afutarvi, Duce, a superare una situazione che, & lungo andare dovrà 
determinare sfavocenali effetti psicologici non solo mel resto del mondo, nia anche 
nel vostro stesso popolo, In tesi generale il lato grave della situazione consiste 
in questo: che ogni aiuto che noi siamo decisi di dare, può neve i suoi effetti, 
fn quanto a durila, solo dopo alcune seturnane; mentre, considerate dal puote 
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vembre ad oggi, abbiamo attraversato un periodo nero e abbiamo dovuta 
dase al popolo italiano una serie di notizie ingrate. IL popolo italiano 
ne ha sofferto, ma tutto ciò nan ha avuto ziflessi di carattere politico per 
il regime. Solo li ben nota stupidità inclese putevi pensarlo 0 sperario, 
La tensione oggi esistente si allevierà pon appena il vento cambierà di 
direzione è nen appena qualche buon bollettino di Bueira potrà essere 
diramato agli italiani che ansiosamente lo dspettano. 

Fer quanto rigvarda i fronti di guerra, non vi pirlo dell'Africa 
Orientale, dove si lotterà fino all'ultima. Per fortuna il paese È immensa, 
il viceré è un forte soldato, i supi generali sono ottimi e vi song Erandi 





di vita purimente meteorologico, le condizioni militari per tn attacco contea i 
Balcani migliorani, ma pezgiorano per asi siguardo all'Africa del Nerd, 

«Comincio coi Balcani. 

«Vi è noto, Duce che i meòstri trasporti, come vatlammo a Qbersalzberg, 
tren sitanà mintesrottarmemte; cosreché noi ci troviamo, adagio adagio, nella si 
tuazione di dover costruire alieni una evita protezione addizronzle antenerra 
(Ut) della zona pettolifera, £, 4 poco a peo, anche una pretezinne anhaecra 
(Fine) dei passaggi danubiani, JL passaggio del Dunubis è stata reso molta dif. 
Scile ori dalla grande fnemazione di ghiacci e dal movimento di esse sulla Cnipa: 
tente, Finché questa situarione non canbiera, mem si potranno lanciare dei pont. 
Hu però la speranza che nelly seconda melà del feblrnia le prccnense RO cub s4- 
tam più favorerolt, Grazie ai minuzioni preparativi, il passaggio si potrà apw 
rare Pol in un Leîpi relativamente breve. Tuetaera, Duce, passeranno ancora molte 
settare prima di potervi Baslmente pertese Lit vero sgravio gul fronte Ere 

« Dvbbunsi considerare quali agornvanti: 

# al In possibilili di un sttacco aereo inglese: 

# &} l'incerdo contegno della Tecchia, ché, comenque, ti costringe 4a tener 
pronte più in:ppe di quello che, altrimenti, sarete necessatio, (la quanto alla 
Russia spero che non ci abbia a fare più difficalià di sorta]. 

« È poi sempre possibile che, aPultiio minuto, l'Inghilterra proceda in Gre 
gia allo shareo di fosti formazioni. Nel misurare Je nustre forse noi dobbiamo 
Erendere in considerazione anthe questa eventualità. Vemiamo a ibiwarci infine 
mi lontani dalle mustre basi di partenza ché giù per assicerare il solo vettova- 
gliatento e munizitne mento, doblramo piazzate dai fncii depusiti. 

# Anche la tiateda nella stessa Bulancia vetri resa dificile dalle condizioni 
setenrvlugiche, tamaché, tutto considerato, prime della fine di marzo non si 
potrà comtare in Lo sicuro successo, 

«Africa Setientrionale, 

« Quindo mi Jascisste, Duce, eravamo ancora d'apinione che IT tenere più 
n lungo Tobtuk prrebbe forse determinato an ritardo all'avanzata delle foce 
inglesi. Jo wi proposi alfora, Duee, di manduré a Tripoli e, rispettivamente, in 
Lebia, una formazione di sbarramento per giutarvi 3 rinfoczare Inseiù il vostro 
fraate, Lo sviluppò subentrara da allora mi ha indotto a rillettere nuovamente 
scfla situazione attuale, e, probabilmente, su quelta che verei a focmassi. 

a In mestto a ciò, si è fatta strada in me la convinzione setuentéer È Vogt nes 
Parti dislocati nella Citenaica hanno crtumai dovuto subire da parecchie serntimane 
l'amarezza dei rovesci di guerra. Come si sa, questa situazione agisce sfavore» 
volménzte su ogni soldato, d21 punto di wista psicologico. Il soldalo perde la fi- 
dugia ih 4t stesso e La fede id uns possibilità di successa, Sono quindi, appunta 
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masse di indigeni favorceoli all'Italia. Non bisogna farsi illusioni, La 
fortezza è assedieta e non ha che un collegamento serco colla madre 
patria, tttà a Chercà gli inglesi hanno riportato una severa disfatta, IÎ 
piuno inglese tende all'actupazione dell'Eritrca eo della Somelia per ta- 
gliare ogni possibilità di comunicazione col mondo e a fornice di armi 
e mezzi le bande del Negus. Non credo che le forze metropolitane in- 
gii vegliano penetrare nel centro dell'Etiopia. 

Albania. — La situazione è ncitunente migliorata da pgni punto di 





per queste, Duce, convinto che ciù per ragioni d'ordine piicelegico per i vostri 
stessi soldati, l'intervento di un reparto germanico nos pub influire che favore 
valente Per uli inglesi, al conirario, ne risulterà il presentimento di gii pil 
naggia di rafforzamento della piostra resistenza. Sono però cd appuato por questi 
pagane convinto, Dhuce, che tun rale diuio nun ha senso che se caso è idoneo 
ad esscio veramente coronato dal successo, vale a dire quindi, se csso © capace 
di multte if corso del destino. E ciù, Ducé, mi spinge, #d io sono a questo pro 
posso d'accordo con le opinioni dei componenti il mio Comando supremo, è 
volutase in modo speciale la situazione e le conseguenze che ne derivano, che mi 
scotà in dovere di comunicorei nel modo più Icale e schietta. ° 

« L'arrivo di un reparto germanico mon ha senso ché sé eso È veramente 
In godo, per la tut forzi è ]a natura della sua composizione, di piegate di de 
stino ai hostri voleri, Fino al imortento ino cui esisteva ancora la possibilità di 
tenere le posizioni avanti a Bea, ero dell'opinione che già un eccellente rcpartto 
corarzato di difesa avrebbe potuto rendécs ilimi servigi. 

4 Ma ora, dopo la pendila di questa posizione è, co questa, di quasi tutta 
la Citensica, io credo che anche per ragioni taltiché un.gepasto di questa foca 
e composizione non potrebbe più bastare per raggiuigere Li scopo suaccennato, 
Io reputo oca necessario di far intervenice, ofue a questo reparto di sbarramento, 
che dovrebbe essere rafforzato da un reggimento corazzato, vb'alleà divisione 
coruzita germagica completa, Jofatti, io credo che non si può impedite l'ulteriore 
avanzata degli inglesi, limitandosi a tenere pia posizione con sola tautica di difosa 
La tattica degli inglesi consiste ac] fatto che passano per il deserto, oltrepassano 
GE Icparto, l'attarcano alle spalle, e, giunti al marce, citengone immediatamente 
gli approvvigionancenti necessari dalla Joro ffoma lasciata iiedisturbaia, Da questo 
stito di cose però risultano due fatti: 

wi. — La difesi stessa devfeisere condotta con tettica offensiva! Bisogna 
lanciare contro le forzè corimaute inglesi vm reparto corazzato che possa in ogni 
momento intporre Sora il combattimento, colpirle da dyni parte e sbaragliasta. 

a, — È necessario impedire che la folta hritanniea allestisce sempre nuove 
bas[ di approvvigionamento per le loro forze corargale che avanzano nel deserto 
oltrepassando i reparti avversari. ° 

4 Se questo modo di procedere non viene adottato, Don sità prassibile tenere 
TAfciza Sotteotrionale Italiana! i 

«Scoondo il mio modo di vedére, due misure sono necessarie: 

al. — Un'izione combinati di force marittime ed aeree cootià Te navi 
britanniche da trasporto e d'approvvigionamento € contro le nari da guerra che 
Je convogliana, —. 

#2, Crsizione di una foete formazione corazrata, adetta tanto alla difesa 


che all'attaton, 
e Concnente il punto uno, Faccio esaminare attualmente in quale misura 
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visti. B mio proposito di recarmi su quel fronte per vedere da vicino 
la situazione, Tutti gli sforzi dei greci per raggiungere Berat è quindi 
aggitare Valona da una parte ed Fibassan dall'altsa non song musciti, 
NOD $0 sé saranno ripetuti, Ma non credo che tiusciranno. Si pone quindi 
il problema della nostra controffensiva, per la quale stiamo concentrando 
upmini e mezzi, IL traffico sull'Adriatito procede indisturbato, Abbizmé 
asportato per via mare trecentounumila uomini è citva cinquantamila 
via aria, grazie anche al prezioso concorsy delle vostre squadriglie di 


Li 


da parte nostra, i reparti Safar, con una è de formazioni di pressi cacca È 
grande autonimia di vole o di caccia normali, possono trasferire Je loro basi 
in Africa Suilemirionale cd intervenire partendo dalle fort basi attuali e facendo 
scalo su campi d atterraggio intermedi, svolgendo la lors rione: sia contro nasi 
tasposto e favi da guerra britanaiché operanti sella Sile che cuotro tutti gli 
eventuali obiettivi terrestri. 

abc ciò è pretcamente possibile e se voi, Duce, siete d'acconto, io cradle 
che la formazione seréa germanica slazionata in Sicilia potrà, senza trascurare i 
suvi obiettivi ed in collaborazione coi vostri pmpri reparti aceci, inpedire defi- 
Sutivamenti: lo tastica degii inglesi mirante ad allestire, a mezzo della lucro fotto, 
sen:pr= muvte basi d'approvrigionzmento sulla costa Setlentrionale dell'Africa. 

« Concernence il punto dus. Fer poter conferice alle costre forse di carri 
attiati € quindi alle Forze di cesistenza più vitali un nucleo di assoluta solidità, 
io agziutigert), come ho gii menzionato, oltre alla formazione di sbarramento 
costitura du yn reggimento di carri atmet, una completa divisione corazzata, 
Questa proposte che Lo, Duce, vi faccio con la prescate mia, presuppone però 
quanto segue: la sicurezza cioé, che fino el giungere di desta furmazione, che 
compremderehbe denque un pumeroso e hen agguerito Corpo, Tumiera costa 
senentrionale dell'ASficg nen sia andata perdita pl punto che Ls difesa dovesse 
essere limitata al ut territorio più 0 meno vasto attorno alla città di Tripoli, 
Infatti, Duce, noa rilenge che una tale difesa sarebbe più possibile, poiché non 
gi avitbbe più la possiblità di provvedere per via marittima all'ulteriore indi: 
speosibile approvvizionarienti, Com crò cadrebbe anche la premessa per poter 
Iorziare, da uno spazio, che fon 4i sarebbe più in grado di approrvigionare, La 
riconquista dell'intero ierritorio. Indipendentemente da ciù citengo ulteriormente 
indispensabile di distruppere inictamante la base aviatoria e sntcittima britannica 
di Malla. Anche sotto questo puoli di vista hanno luogo stivalmiente delle con- 
sultazioni, Tn quanto risultassero necessarie. ulteriori forze avisterie tedesche, 
sono «disposto, qualora voi, Duce, siate pure d'accordo, di fare di tutto per ar 
sicurate il successo, La formazione corsarai: di sbarramento e la divisfone ar 
mata sono guidate ambedue da eccellenti € provetti usficiali. A capo di questo 
Corpo, per il caso che venisse adottata la mia propusta, avrei l'intenzione di 
perre il generale Rommel, il quale # il più acdsce generale dell'arma coraziata 
di qui dispone NArmiata teltsca, Quale primo comandante di via divisione com 
cazzata all'ovest el fu ossegnatit la Croce al merito di guerra (Metterbrenz) a ti 
coverà per il primo La Fronda di quercia (Ficfendant) I suoi ineciti nella cam- 
pryna occidentale sono assnlutamente unici! 

o Il generale Rimelen, lettre della presente, potri fomicd, Duce, tutti gli 
schiarimenti desiderati. In caso del vostro consenso di massima, ritengo neces 
sario che il generale Rommel si cechi inmediatamegte in persona, com un pic» 


colo Stao Maggiore, del generale Graziani, DWÒi risultati di un tale esime di 


“3 
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stanza 1 Foggia, Tutto sommato considero la strazione stabilizzata. Que 
sta È anche l'opinione dello Stato Maggiore e di Cavallero, 

Libia, — Mentre tardavo nel rispondere alla vostra Settera, i fatti 
mi hanno preceduto, Come wi sarà stato riferito, abbiamo scelto come 
nugra linea quella della Sirte. L'arrivo dei vostri reparti della Leirhp 
divizica, ha tonificato l'ambiente, Noi abbiamo concentrato su quella 
linea le divisioni di fanteria BFolfgna, Savoxa, Poria è la divisione 0 
tartata isfete, che avrà i carri sromati medi {tredici tonnellate € can- 
none da quacantasette). Sarà anche tnandata una divisione tiotorirrata. 
Vi sono forti aliquote di artialienia, L'invio di una seconda divisione 
corarzita permallici, creesà Un'Arniita molto elbcente, tale da poter 
ame verso la Cireniica e di pesare sulle eventuali manovre di Weygand, 
Ho deciso che anche i roparti corazzati e motorizzati italiani passino 
sotto il comando del generale Rommel, per ottenere l'unità organica © 
di azione. 

Fer quanto riguarda Ia situazione navale, desidero dirvi che entro 
i primi di aprile le due corazzate Deilie e Estero saranno di nuove in 
prado di combattere, mentre per la Casper si prevede che noo potrà 
essere efficente prima del gennaio 1942. 

Per quanto concerne l'Aviazione, sta per iniziati la produzione in 
serie dei nuovi apparecchi da caccia e da bombardamento, che devono 
essere considerati tra i migliori del moro, Col mese di aprile la pro» 
duzione di carri attriti avrà un timo tale che mi permetterà «di creare 
nel secondo semestre dell'anno da due x quattro divisioni corazzate pe 
Santi, . 
Lasciate, Filbrer, che possi ora sul piano politico, Vi ho mandato 


peoderebbe quindi la decisione definitiva, IM geerale Rome] potrebbe, net con- 
tempo, formarsi un coacetto personale del compito che gli viene affdato, Egli 
ed 3 subi vomini si portebbero alla soluzione del compito loro affidato, di 
quesstg né $0dg convinto, com lo stesso eroismo e fanatismo come il Ecorrale 
Dietl a Narwik, essendo egli dello stesso suo valore. L'esame delle questioni di ca- 
falterà putartcnte tecnico, dei trasporti, eccetsra, verrebbe afbdato agli ubi 
compercnti, 

« Abbiamo ricevuto da Franco un rapporto in mi egli si ributa di riconte 
acere di noo voler fare causa comune con nei, © che non iniénde iitervesaire 
nella fotta; tottevia finisce per constatare che prima dell'antutmo è dell'inverno, 
ora per altre ragioni, uo tale Intervento nun è possibile. Voglio inviargli ancora 
una lettera molto cortese, mentre nutro un unico desiderio: che forse a voi, 
Duce, riesca infine di fargli cambiare spinitne, 

a Del cesto se U gererele Franco aveste aderito alla nostra preghiera, Dom 
più tardi del 1° febbraio sacehbe arato possibile cominciare l'attacco contro Gi. 
bilterra, ed oggi, Chu, L'Inghilterra avtebbe perduto l'accesso occidentale al Me- 
diterraneoi E grin peocato coostatare, come per l'irresolutezza, vada perda una 
tpleodida occasione, ‘ 

e Gradita, Dorce, i miei cordizli » camerateschi saluti. 

« Con inpaltetabile fedeltà, vostro 

« ÀDoLA HITLER + 


(Da Epoca, No, 191, 192, 30 maggio, 6 giagno 1954, ÎVL 
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il testo delle ccoversazioni di Dordighera, É quasi stetlogtrafico. Per 
cuinto risuarda le mie impressioni di carattere personale, ve he parlerò, 
“ahrer, quando aved di nuovo la gioia di incontrarvi in Îtalia, Vi ripeto 
fa mia opinione che la Spagna, agri, non è in grado di iniziare alcuna 
aziene di guerra, È affamati, disarmata, con forti correnti ostili a noi 
(borghesia & aristocrazia anflofile) e oggi tormentata anche dagli ole. 
menti avversi della tatuca, Credo che potremo trascinatla dalla nostra 
parte, ma non ora, Fhpenderi anche dal corso più o meno rapido della 
EUErra, . - 

Mi ringrazio, Fiibrer, di avermi mandato i protocolli dei vostri col- 
Ioqui ent minisiti jugoslavi. Mentre voi avete parlito come SCMpre 
molto schiettamente e Icalmente, i serbi sono stali come al solito tor- 
tuos è bizantini, La mia impressione è negativa, Si tratta di pente che 
ci è segretamente ostile, nella speranza di poterlo essere apertamente, 
Anche qui, il corso della puerra, sarà elemento decisivo, Quinda colla 
disfatta delta Grecia, la Gram Bretagna sarà stata espulsi dal sudest 
eurepeo, Deleruda dovrà decidersi c allora reclamerà la sua parte ali 
bottino, dicè Salonicco. È chiara però che Salonicco rientra nello spazio 
vitale di uni Jugoslavia amica, non nemica dell'Asse, 

Malgrado gli eventi non heti dell'11 novembre ad cerci, da mia f- 
duci nella nostra vittoria è radicata, profonda, incrollibile e tile è 
anche il sentimento de pepolo italiano. In un discorso che procuncerò 
Îta qualche giorno ne dirò Jo ragioni. Li prima è che noi meltersno 
insierte nomini e mezzi, combatterono insieme spalla a spalla sino alla 
vittoria che vedrà il trionfo della nostra rivoluzione e compenserà i no 
stri popoli dei sacrifici sosportati con coraggio e discislina ammircroli. 

Accogliote, Fihrer, i mici saluti di camerata fedele, il ringrazia. 
tnento per eli ati che con solidale remora mi avete mandato e per il 
discorso del 30 gennaio, il quale clbe ripercussione grandissima e fa- 
vorevole in tutta Ialia. 

Vostro - . MUSSOLINI * 





* Hitler rispondei com la servente in dati 29 febbmio 194te 

é Duse, 

«accagliste anzitutto i miei ringraziamenti per la vostra lettera, come pure 
per l'invio del verbale sul colloquio con Franco. Poiché io stesso attendo uno 
scritto di Fezaéo, vorrei rinviare fino o tanto la mis presa di prsizione ma co 
munzue sia ii Breve il senso du lenght discorsi spagnoli e dalle Jato spiega: 
zioni scritte 2 che la Spagna non vuole entrare e num entrerà in puerta. Ciò è 
asi spiacevole, poiché così è per ora climinata la più semplice possibilità di 
colpire l'Inghilterra nella sua posizione mediterranei, ma la decisione spagnola 
è da ceplorase anche perché toglie la migliore CCcdsione di porre fine alla ascil- 
linte politica francese. Fosso definire Ja dichiarazione di Franco, che l'attscco su 
Gililterza snrebbe condotto da truppe spagnole, solo come una ingenza soprave 
valutazione della forza e della potenza offensiva dell'Esercito spagnola, 

dA pate questo, io pure vedo ora la situazione in generale sensibilmente 
migliorata, 

Gli — Anch'io credo ché èrmsi la situazione in Albania può rasere consi. 
derita come stabilirrata, i 

e. — Nell'Africa Settentrionale, sé ci rimangono a disposizione ancora 
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[25 reso 1941]* 


L'ambascratote von Mackensen mi comunita la vostra lettera con- 
cermente la situazione determinatasi in Jugoslavia dopo il col i Stato, 
Desidero dirvi che io ho accolto con calmi quanto È accaduto, ppiché 


quindici giorni di tempo, 06 certo che tn nuova tratativo brftannico di avan: 
ire verso Tripuli Fallirà. Vi sono assai prato, Duce, per il futto che mettete 
a disposizione del generale Ronnie! le vusete truppe motosiszzte di Tripoli. Egli 
son deludecà di certo la vostra fiducia, Ma egli a guadipnera anche, # Ja mia 
convinzione, in breve, de furia è, spero, anche l'affetto dei veserl soldati. Il 
giudizi datori dal colonnello Sehmidi, che è siano pure Ro Tripoli, got soldati 
italiani, è stato efteemido tranquillizzante. Egli ba ripostato la convinzione che 
con tali wornini si rivsgirà senzialteo a gistobulire Ja situazione, Che sia moreno 
anche a nodi di aiuitevi, € che lo possiamo fare, è ognsità per me di una gioia 
sincera To credo che il solo ginagece del primo seggimsata corarzato coscitnirà 
un rafforzamento straotdinziio della siluazione R_vostio favore. L'arrivo della 
divisione corazzata puà poi servire di baie per ulteriori tilessioni, che io spero, 
Duce, di poter discutere perannalmente con voi, 

«5. — La Grecia. La liberazione dol Danubio del perienlo del ghiaccio, 
ormsi probabilmente definitiva, mi ha fornita fs possibilità di pedinare, per il 
#6 febbraio, Vinizio della costruzione del ponte, Così pure, a partire da sta. 
mattina, devone metterse in mascii un numero di teparti corartati, per rinforzare 
la protezione anlitrra della Bulgaria, Con ji completo schieramento sino alla 
frorilera preca, si realizzerà schio an sensibile alleggerimento alle frontiera sl- 
barese. Ora Io aficora une preoccupazione, Duce. Esta riguarda le wintre isole 
nel Dodecanneso, Sarebbe cesto di straordinario diuta, per la condotta della 
puerta esca nel Mebterranco orientale, se queste isole potessero cssete tenute, 
Un torta apprestamento di Rodi prob:biimente chiudesebte in modo defaitivo il 
canile di Suez per l'Inghilterra. To ogni casa la perdita di Rodi alluagherchbe 
di malto 1 volo per taggiungere Suez. Ma li così decisiva, Dure, è da rerlerra 
che ora, finalmente, Ll'itverno passa, € che con ciù finisce la paralisi delle nostre 
operazioni causata dalli natura, 

« Concludendo la tria letiera cdiecna, desidero ancora comunicarvi che 
atsero una lettera al Presidente dello Stoco torto, Ismet Ineonia, nella quale co- 
monito che l'emitata delle troppe gremaniche in Bulgaria non è diretta contro 
la Turchia e che al conltstin în suno conviato che sarebbe anche nell'interesse 
della Turchia stabilite coo nei beone relazioni. Che Ja Gerrnania non ha inte 
sessi terfitoriali né in Bulgaria, né in Romania, € sgombrerà quanto prima, 
toto prima tanto meglio, quei tecritori, immediatarnente dopo aver allontanato 
H pericolo britenpico. A meno ché il signor Eden sia riuscito 8 togliere pyli 
uomini di Stato e ai militari turchi Ls capacità di giudicare spassionatamente { 
Loro propsi interessi, pon vedo anche qui alcun pecicolo, Del resto, Ci siamo 
naturalmente preparaljon tutto, 

« Arccogliete I misi più cordiali « camerateschi saluti, . 

«Ance Heteran 

(Da: Mitfer + Mussolini, Lettera è docuereati, pagg. BI-S11, 

VAI cancelliere Adolf Hitler, in risposta alla seguente in dela 27 mar 
zo 1941: 

« aDuce, 


egli avvenimenti ini obbligino a comupicacei in questa più rapida via, 
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non mi ha minimamente sorpreso, soprattutto da quando vidi che alla 
vigilia della fitma di Vienna veniva consegnato Stojadinovie all'Inghil 
terra. È mia convinzione che il colpo di Stato cra già deciso In pieno 
accordo col segpente prima della firma. Per quanto riguarda le misure 
richieste dalla situazione, vi comunico: 
‘1 — È già stato dato da ine personalmente al generale Cavallero 
Y'ordine di sospendere l'offensiva il qui inizio era imminente, 

2. — Reparti di fanteria stanno affluondo verso la frootiera nord 





Duce, la mia opinione sulla situazione, a fa decisioni che ne consezuoni 

01, — Sin dall'inizio io ho considerato la figloslavia come il più perico 
Joso fattere nel csallitto con la Grecia. Noa si poteva infatti gacaniice il suc 
cesso dell'artacco tedesco centro la Tracia, dal poro punto di vista militare, fin- 
tantoché il contegno della Jugostavia restava dubbio e con cià poteva minaceinne 
#0] nostro enirme froore il fanco sinistto delle colonne avanzanti. 

«2. — Per tale motivo to ho fatto tuta i] possibile e ini sono vecamente 
sfurzato per far entrare la Jugoslavia nella potra comunanza di interessi. Pur 
voppo questi stori sono rimasti vani, anche perché sona cominciati tuoppo 
fardi per poter attenere a tesopi va successo sicona, Le Dolizie di Oggi ten 
lasciano più alcus dubbio sull'inminente cambiugento della politica cstera 
]jugeala a * . . 

035, Dra da considero questa situazione nom come catastrofici, sa tuttavia 
come così grave che da parte nostra dovrà essere cvituto Ogni cirore se non 7a 
ghanéo trovarci in definitiva a vedor posta in pericolo la nostra posisioae ge 
nerala. 

«4 — Perciò in ho già preso tutte le disposizioni per poter andare incon 
tro ad uno serluppo della crisi com i necessari mezzi militaci. Il cambiamento 
delle nostte disposizioni di marcia anche in Pulsaria è sil ordinato. VI preyo 
cora collamente, Dice, di non voler iniziare nei prossimi giorni ulierioti opera» 
zioni in Albania, Ritengo necessario che con tutte le forze che siano COMmuique 
disponibili cerchiute di guaraite e profepgere-i possi fi imporbinii dalla Jugo. 
slavia all'Albosia. Mon si vralta di misure che debbono servire per lungo tempo, 
tnx di ripieghi che debbono opporsi almeno per | prossimi quindici pioroi dr 
tre settimane, agli svileppi di una crisi, Ritengo incline necessario, Duee, che 
Hinfncziate Je vostre forze al fronte itale-juzoilavo com tutti i mezzi e coo la 
Massima fretta. 

5. — Ritenga inoltre soprattutto necessario, Duce, ché, su qualunque cos 
noi fucciamo c prodisposiamo, sia osservata un assoluto silenzio, e che veni tano 
a cossicenza di qualche cos di cid «solamente quelle pcisncialità che asaniutae 
mente nie desbono sapere quilche cosi, Chealsiasi diffusione della conoscenza 
delle nostre misure preventive cundosrebbe alla Iuzo completa svalorizzazione. 
«6 — Ho chiamato oggi presso di me i ministri bulgara ed ungherese «d 
ha conbdato loro a grandi linée il mio peosicto sulla situazione è cercato di de 
Stare dl Jet interasse per il caso di sviluppi militari, con una esposizione delle 
conseguetze negative e positive che si eresrchbero anche per doro. Poiché, Duce, 
senza la comperazione dell'Ungheria e della Bulcartia non si può certemente 
operare con quella celerità che cventualbiente potrà caree necessaria a causa de 
gli avvenimenti, Wi informerà, Duce, se possibile, anocra ec) corso della giornata 
di domani su quanto avverrà. 


17 — Il generale voa Rintelon si anmunzieni domani press di voi, Duce, 
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dell'Albania e prendono posizione sulle tre direttrici di n eventuale 
allaccò Juposlavo, 

3. — Ordini sono già stati dati per fare affluire verso Ia nostra 
fiontiera alpina orientale sette divisioni, che si uniranno alle altre sei 
esistenti, più quitidicitàila uomini di guardia alli frontuera già in al- 
larme. . 

4. — Tutti questi preparativi satanno compiuti il più rapidamente 
possibile e sarinno circondati dal segreto assoluto, 

3. — Nella stessa zena è pronta ad operare la seconda squadra 
aerea, 

&. — Accanto ‘alla cooperazione bulgara e soprattutto ungherese 
bisocna tenere conto anche delle tendenze scparatiste cioate rappresen 
tate dal dottor Pavelie, che si trova a breve distanza da Foma, 

Desidero anche dirvi, Fihrer, che se Ia guerra si rendesse inevitabile, 
essa siti in Italia mollo popolire, Anche per questa ragione io condi- 
vido pienamente la vostra convinzione che l'altuale crisi condurrà ad un 
pieno, decisivo successo dell'Asse, 

Vi prego di accogliere, Fuhrer, l'mspressione del mio cordiale came 
catlsma e i mici amichevoli saluti, 





DUSSOLINI 


8 gli sarà possibile volare, e vi comunicherà Te prossime infture militari che 


trerrenno preié di parte nostra questa notte per l'approntamento. Se su yueste 
fostre musuré, Duce, per il caso che nol dovessimo agier, vetrl oranteneto il 
silenzio, non dubito che entrdabi potremo vedere un successo, che non sarà 
miace di quello norvegese. Questa 8 li mia granctica persuasione, 

«i Accuitate 1 oniei più cordiali e camerateschi saludi, 


« AbbLP HOiLPA% 
(Da: Mizler 1 Murselfai, Lotere è documenti, pagg. 94-96h 


Kos, 28 stiamo MIN [19gI].# 


Maesti, 

stanotte il Fiihrer mi ba mandato, a mezzo di 7. fon] Mackenseg, 
fl messaggio che ho l'onore di accludervi, Egualmente acclusa è la mia 
risposta, Nel frattempo i passi alla nostra frontiera sono stati tia 
perti € il traffico vi si svolg@ nermale, 

La situazione é tuttavia da vigilare attentamente, perché il nuovo 
Governo di Belgrado ha ordinato la mobilitazione, 

IFipruno è Vostca Marsti i scosi della mia devozione . 


MUSSOLINI 


FT 1———==©l 


6 Ana Macsti Tmperiale Vittorio Emanwele IT, (Da: Hilfe e Marroliai 
Lettere è documénti, pag. SGL 


15 + XKZ, 
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Roma, 6 aprile 1941, XIX 
Fiihrét, - 
ricevo la vostee lettera, Tutto quanto è accaduto dal 25 inarzo În 


pei a Belgrado non ammetteva ormai altra soluri Ifni i di 
che vol avete scelta: la soluziune delle armi. a Jagorleria :' Te 





NOAI cancelliere Adoll Hitfer, In tisposta alla sepusate in dara 5 aprlle 1941: 

a Dee, " ° 

avi fafcio pervenire queste righe com la frevia che è richiesta dall'ora. Gi 
nella mit precedente lettera ho esposto come sialsgradevole uns situazione mir 
fitare che ci custnage ad iniziare vos duflicile lotta in 20 [oriaco teatto di gueccà 
con un eatesò Binco scoperto. ]l mio sfurzo è stato quindi, come ha spiegato 
teche pella mia ultima lettera, di assicutarzi la Jugoslavia, se possibile, in ram 
Fori almeno passabilnente amwhevoti. Autenevo ché per tale scopa Desio 
Sattilicio dovesse essere considerato trephro grave. ° 

t Gli ul aveenimtenti hsanò distrutto tale Piano. Ma, ciò che è assai 
Perso, essi hong mostratà to straordinario pericolo che vi sarebbe ctalo per le 
noslte operazioni nei riguardi di Lin vicino su dui è così paco possibile fare af- 
fdimento, La ietilitazione iugoslava eMFettuala poco a poco, doveva dare a questo 
Stato la possibilità di manifestare dl sug Vir, iblumo snrnvo, in un fivagento qual. 
siasi per noi sfavorevole. ì 


6 Vista da forma delle ultime azioni jugoslava, che feriscono probandamente © 


il Beich iedesco, # 4nnp quindi insoPportabili per ngi comes grinde potenza, mi 
seno deriva, a malincuore, ad effettuate un riordinamento cenerate della situa- 
zione citare da questa Prgione Sono stato rafforzato ulteriormente in questa 
ecunie digli sbarchi di iuppe inglesi 1 i 

avuta lungo în grande misu, se ì Greci che nel Mratiemgo anno 

e Qlise p cià icri È stat enmunicato al Destro ambasciatore a Mosca che la 
Russia è in prorinto di concludere un patto di amicizia con ia Jugostavia, op- 
fare do la pil conclusa, 

«lo queste circostanze non vedo più alcuna possibilità di esitare ultetior 
mente, € dommatiina farò andare all'attacco te formazioni tedesche, 

# L'impiego di queste formazioni 4i susseguirà tempestivamente n costi In- 
tervalll.. 

aMi rendo cooto ché si tratta di uns dura lotta conte un avversario shranf= 
dlinastamente tinare e vzlotoso, che è eccezionzImente favorito dall: conformi 
ziune ge] suolo del passe, Tooltré la Geriania non è solamente costretta g roan- 
tenere in piedi una Armata molto fone all'ovest, ma anche scl essere pronta al 
Maaimo ell'est. Ciomonostante nui sssolvetemo sicurimente dal punto di viste 
militare tutti questi compiti, ad une condizione perd, Duce, che soi veniamo nd 
un impiego delle nostre furzo, cilleruto sempre bene e chiuramente, è Comune 
Mente concordato. 

4 Anzuturto ritengo, Duce, Importante una cos . 

«IU vostro fronte, Duce, in Albania, non deve sssplutamente cedere, Atala 
acopo vorrei coosiglistvi di butto cuore di impiegare in piima linca come soste 
gno quella furza che, grazie alla sva coobilità, pub cisere lanciata il più rapi- 
dameole nei punti critici: J'Anma acre, 

« Duca, 

«Dei prossimi otto 0 dieci giorni è completamente indifficrente qualslisi azione 
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autentica creazione di Versaglia e mevita il suo destino. Che il soldato 
serbo sia valoroso © tenace non vi è dubbio, ma come massa è proba- 
bilmente meno forte, data In sua composizione etnica £ le slifferenze 
colturali. La lotla sarà dura, ma sul risultato vittorioso la mia certezza, 
come la vostta, È assoluta, 
Vi parlocora della situazione strategica italiana. Ho provveduto allo 
ssembero della popolazione civile nelle città di Fiume Fara, Scutari. 
ravvedimento doloroso, ma inevitabile, Mentre per la frontiera est non 
ho ercessive preoccupazioni e ritengo che le quattordici divisioni ivi 
concentrate siano in grado di respingere qualsiasi tentativo di offensiva, 
la situazione in Albania è diversa. Non credo che i greci, già provati 


cHethui la vostri Ani gersa al confine italo jupesl:ro! È soltanto decisiro ché 
fassa, 60 Acccssanio, tenti, con un impiego di massa inintervotto, di fcimare, s4 
possibile, ancora nel sud sviluppò, qualsiasi atticco scibo contro le vostre po 
sizione albanesi, che Jo scompagli é finalmente Jo respinga e lo infranpa. 

ela più stretta collaborazione delle nostre forze perte serà qui una pre 
messa del successo. Questa collaborazione sirà resa più difale dal fatto che Ja 
Jugoslavia possiede modelli di apparecchi cedesi ed anché italiani (Giù ri 
chiede de un lato la più precisa, reciproca spiegazione delle azioni, Ja decisione 
comune delle medesime © la effettuazione di quelle misure che serubrano sette a 
fr si ché gli aeroplani si riconoscano reciprocamente lun l'alito è non vengano 
a conllietà fra di lora €d dapzitutto signo pes chiaramente riconoscibili alle 
difese gontrastee, 

w Duce, 

«avrci atteso volentier] alto sti fd cito gioni per poter ciictivare ancora 
più a fondo i preparativi occessari per questo mutò caso. Ma, dopo gli sviluppi 
delle ultime quacantott'ore, non bo più sreduto di poretmi assumere tale re 
spomsibilità, 

« Fer potere assicurare ora l'effettuazione delle sperzzioni in un smo uni 
tario, vi piego, Ltuce, di voler accettare Ja mia opinione, come la espongo pei 
seguenti punti Ciò è nell'interesse della nostra comune viltucia, & «on Jo scopà 
di venire incontro, per quanto possibile, ai giustificati desideri di totti gli inte 
sessati. Ho sottoposto parunenti questa proposta al icogente Hosiby in senso 
letteralmente uguale. 

41, — Il successo, @d anzi dl rapido successo della campagna contro la 
Jugoslavia, dipende di un tieditzto giocò di assieme di tutte le forze. Esse deb 
bono quindi, alemenn in senso genenile, operare secondo punti di vista unitari, 

«2. — Melle attuali circostanze, per queste operazioni, l'Esercito tedesco £ 
matiericamente il più forte nei confrogti della Tugoslasta, sia nel campo terrestre 
che in quello aerco, e inoltee anche la sua atueale dislocazione è Li più adatta 
per l'impiego conceatrico delle forca, 

#5 — Ciononostanie è desiderato che le Armete alleate, anche se da un 
punto di sista peocrale sono ditette in comune, operino tuttavia, per quanto è 
possibile, come Corpi indipendenti, pet semini, com l'adempimento dei compiti 
che luo spettano in particolare, lo scope dell'atmiettamento del comune nemico. 

«4. — Vi proporrei quindi, Duce, a tile ss0po, di convordare che voi mi 
vogliate consentire di poter dirigcie a voi personalmente, sutto forma di * ricco» 
mandazioni “ e “ desideri", i punti di vista generali necessari per il complesso 
delle operazioni © le ccnsegueati indicazioni, Mei allora, Duce, come toripdante 
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da cin La] i di i i 
da inque mesi di 1 certa, possano prendere iniziative in Brande stile è 
ME TETIRITI orge dislocate le ritengo sufhcienti. ma la situazione più de 
a ! " 


Licata è quel i i 
ta € quella della frontiera nord. Yi ho Concentrato da settanta a oltane 


(tergo degli jugoslavi. Concordo piena i cui l'Avi 
ziome ha un compito fondamentale £ da questo no a ha aio 
Veneto delle Puglie la seconda squadra aerea, coll'otdine di Sace dA 
permanenza nel cielo della battaglia, 1 due Stati Maggiori dell'Aria de. 
pon prendere tutte le misure pet rendere eflicente al massimo la colta. 
Ione dere FIspettive aviszioni. Concordo anche pienamente con vai 
per quanto concerne la condotta woitaria delle operazioni sccondo ia 


omula che vai proponete al punto Quanto gi 
OI, - uittro, 
tivi, cssî Sala tieni stabiliti dAEL Stati Maggion, ‘o 41 dettagli opera 


anto convinto che anche fa prova attuale sarà superata rapidamente 

i orze dell Asse e con tale convinzione vi prego, Fiihrer, di ri 

VE L Ie) più cordiali camerateschi saluti, OT 
HUSSOQLINI 





Supremo dell'Esercito dtaliano, impartineste Tn tal senso te meccssaste disposi. 
zioni è dareste gli andini necessari, Si puoù così fare a meno di stabilire ESterior, 
mene un Comando superiore, è tuttavia ctienste che la condotta delle pera. 


zioni stà afettuata in senso wnitario. L'ulieriore Sisazione dei dettegli verrebbe 


pul stabilità di caso jim caso Fra i Comandi dell'Esercito è delle Armaie 
sn E vi preso, Luce, Î valer esaminate uesti proposta, Essa significa toh 
Paaainai Bla not due e non comparirà dinanzi al monda. Il mio sc0po 

i di Fe da comune, ed anzi di sincere presto e sicor 
poiché Piopria in considerazione della situazione sempre malsicuta pd sente, è 
comprensibile che io sarò felice di poter Liberare le formarioni Ldesche al bi 
pissro possibile dal compito che spetta Jara attualmente, di poterle citizare è 
tenerle profite. Jo spero, Dore, che tr breve iempo sarà possibile duseut é 
muovo persona mente con voi fatte [fc altre giestioni. STE 

Til resto, 10 enecy in ini i 

ciò ché verrà: alla fine vi & pipi dere decisone, perché cina 

«Con cordiale cameratisme ed i più sinceri saluti. 

6 Vostro adAzorP HIrrk » 

(Da Epora, N, 193, £ giugno 1954, V} 


Caro Serfano, [3 giugno 1941]* 
AI 
adesioni. S6toscrivendo il Tarare, da o e cià prime, di altre 
quanto razardi fa siemazione curopea di domini ta per 
diale amicizia, a voli, cor sensi della mia più cor 
MUSSOLINI 





* Aggicota a una lettera diretta da Cian 7 
_* è a Sertano Sufier pet solleci 
l'adesione della Spagna a! Tripastito, (Da; L'Earofa verso da catastrofe pag, 664) 
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[23 giugno IBiI]® 


Fiihrer, 

nel nostro colloquia del 2 giugno al Brenneso, vi manifestai la mia 
opinione circa Ia Russia e vi dissi: che oramai una soluzione radicale 
si imponeva per sciogliere l'enigma nesso: o FValleanza militare o la 
guerra, Voi mi faceste comprendere che la prima eventualità era da 
escludere, poiché Stalin noo avrebbe mai potuto dimenticare gli insuc- 


* AJ caneziliere Adolf Hier, la risposta alla seguente ii data 21 giu: 
gno 1941 Core 5.35): y 

a Euce, 

vi scrivo questa letteta nel momento in cui prettcopanti meditazioni, che 
hanno dutato dei meri, ed una interminibile, lopnrante a1csa trovano la loro 
fine nells più grave decisione della mia vita, Iu credo che dopo aver considerato 
il quadro della più recente situazione massa e dopo aver esaminato numerosi altri 
Fapporti, non potrei assamermi la cesporistolià di va witeriore asprotativa, © 
credo anzibuito che men vi sia alisa via per allonlanare questo pericolo al di fuori 
di una ulteriore pitesa, che però conduttetibe alla rovina al più tardi in questo 
annù è nel prossimo, . 

«La situssinne: L'Ingfolietea ha perdoto questi puerra, Col dintto di colui 
che allora, essa ai affceta sd oeni paglivzza che possa sennsle come inci di 
salvezza, tuttavia, naturalmente, alcune speranze non mantann di una certa lor 
gica. L'inghiltores ba sinora condotto Je sue guerre cen l'auto del cnatinente. La 
distruzione della Francia, © soprattotto l'eliminazione di tutte le posizioni della 
Uuropa occidentale, condurone gli «guardi dei bellicisti britannici sempre nuo: 
vamente verso LÌ punto del quale essi avevano cercato di iniziane la guerra; la 
Aussia sovietica, 

a Entrambi gli Stati, la Russia sovietica e l'Inghilterra, sono egualmente io- 
teressati al collasso dell'Europa, resa impotente da una lenga guerra; dietro 
questi due Stuti sli so agguato © sobillatrice TUnione nordamericana. 

« Dalla liquidazione della Polonia ino poi si mosto nella Russia sovielica 
una conseguente tendenza, che, anche se con abilità e cautela, si siporti Auttavia 
direttamente alla vecchia tendenza bolscevica della diffusione del regime sovie- 
tico. IL prolunzamento della guerra, necessario a tale scopo, dovrebbe raggiuo- 
persi senondo impegnate le forme iedesche ad oriente, in modo da impedire al 
Comando tedesco di amsumemi la responsabilità, specte nel campo della guerra 
pecca, di von attacen in grande stile al occidente. lo vi ho, Duce, anche recente. 
menti detto come proprio l'esperimento ben riuscito di Creta abbia dimostsato 
come per una impresa ditelo maggiore quale sorebbe quella contro l'Inghilterra 
satehbe necessario impegnare perfino l'ultimo aeroplano, ° 

« In questa lotta decisiva può accadere che alla fine si vinca solo col vantage 
fun di poche squadriglie. lo non esiterà neppure uh istante ad assumere tule 
responsabilità, se a prescindere da qualsiasi altra considerazione ib avid la cer 
tezza di non essere imprivviniunéntà astlaccato © anche soltanto minacciato da 
oriente. Lo spiegamenta delle fort russe — ho fatto sottoporre dal generale Jodi 
a questo vostri addeln militare generale Macras l'ultima situazione — è enorme. 
ST può dirà che tutte le forze russe disponibili si trovano alla nostra frontiera. - 


Oitre a cià, dall'inizio della stagione calda, si lavera a numeruse fortificazioni. 


. della situazione genetale, di pensare a costituire nellz s 
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cessi della iti Ì ni 
Sp plitia nel bacino danubiano-balcanico e coll'accordo com 


Belazado sti to all’ulti 
elgrado stipui turi ora € stratrdinaziam 
Mvelito i sqot veri intendimtenti, Non rimaneva Mie Ti mzzalo avea 


-. —_; 


Se le circostanze mi indue i 

, Essero a impegnare l'mm 
ein Prchbe sorgere il pericolo che Ja Ruscia del — tedrsca contro Fin. 
e Mora e al sud, ricatti di fronte ai quat | . 
silenzio per la scasazione della inferiorità atoce. Do dose ccdere* senz'altro fa 

“ Soprattutto mi sacebbe gilora impossibile di tri 

fazioni Reali possibile di [nfeSare l'att 

FACIGIA FUSSE con le divisioni che si trovano in orlente Ponza Ceco le for 

(i 


rotezi ! 
protezione dell'Arma pesca, Ot se non voglio espormi a questo pericolo, biso 


n ee ai col progredire dell'approntamento dell'Escesito russo. Gitre 

A anne 2 sta Ja ata i i j | 

da pela Dai Sperate fornitura in mnassa di mitenale da guema 
«A i tti 

che noi etti queto tempo a da DOTE en possiamo RA Ut MERO 

ine porzione, perché con un 

dan rico di fare da entraribe Sé parli — sumo stato cbblipato ora anche 

da paste | riversare SCIMPIE PIÙ numerose forte corazzate aj confine pri ; 
x S Eures di Mettete Ja stato d'allarme la Finlandia e Ja Romania ni è 

= Ti 


PE Loi Una grave perdita di prestigio 
pone Pere prcovole ber le sue possibili tipercussioni sul Giap. 
pone: Terià pi li a “nghissima meditazione, sodo venuto nella determina» 
ene di paia seonsolo prima che ess senga sciato, In questa 
; n er: a he rendo quest'anno 43) | i 
Euera il più grinde servizio possibile, O DTT PORTA comune condotta. di 
cli sro giudizio d'assiene è ora difatti il femushte: 
ti. — Della Francia, oca come pri j si 
i cla, Prini, ci si può fdare <K i 
una ricura saranzia de iE Nord Africa non diventi all'improvviso Restore 
». guanto ciguaeda le vostre colonie Hure, i 
tto i Ò id Nerd i i 
die ratto 2 qualsiasi pericolo fine allsytorino, Considero che Rif Lon 
i va timo Bitacco volevano libecare Tobruk dall'assedio, Ion credo che in 
peo PIOSSIMO possano cosere is condizioni di Hpetete questo lentativo Ù 


#5 — La Spagna è pauros i 
quandé fa guerra sarà decka a € prenderà partito, tento putroppo, soltanto 


a4, — In Siria, alla lunga, là resistenza mastro 
aiuto, difficilmente durare, france PONG, 400 0 seme il 
#35. — Trima dell'autonno non Può sa:ssolutamente 


sione la possibilità di un ritacw sull'Egitta. Ritengo Prg Di considera 


erò Decessatio, jh vista 
; L di p tesse Tripoli 

di truppe di manovra da CMRIEgare, s8 necessario, anche verso l'onest. È beata: 
150, ce, che FU questi propositi deve essere mantenuto il più ss ip 
greto, perché altrimenti non posso attenderi che Ja i 
il suo consenso al trasporto di arti e munizioni 


soluto ne 
Francia continni a dare 
AttfATErSO i sci porta, 
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polo tedesco, sono convinto che il rinviare ad altra epoca la soluzione 
frmai fatale c logica delle anmi e il ritardare, sarebbe stato pericoloso 
la nostra gausa, Anche qui l'ascesso andava tagliato. 
Mi rendo perfettamente conto che lunghe meditazioni hanno prece 
duto la vostra decisione, poiché la guerta contro la Kussia è, soprattutto, 


at. — È indifferente che fAMErica entri o meno io guetra, poiché ema gii 
Riutaà 1] nostro nemico con tette le forze che 4 in grado di inohilitzce.. 

#7, — La situazione nella stessa Inghilterra è cattiva: gli appromvigione. 
menti di generi alimentari è di materie prime sono sempre più difficili, la vo 
lomtà bellicista si basa ih sostanza unicamente mi speranze. Tali speranie si fon- 
dano esclusivzonente su dué prisuppanti: Russin e America. [Nei noo abbiamo 
modo di metere da pacte L'America Eliminare la Rossia entra invece nelle nor 
sine possibilità. L'eliminazione della Russia signibca pello stesso tempo vo cnorme 
alleggerimento del Giappone nell'Esttemo Chiente è dan gi la possibilità che 
il procedere degli americani venga più fortersente mimaccizto da un intervento 
giapponese. : 

« Mi seno deciso, come he detto, sotto tali condizioni a poers fine all'ipor 
erito gioco del Cremlino. Presumo, e cio sono convinto, che a tale guetta, che 
libererà l'Europa per lavvtnicé anche da vo grande pericolo, preadetà parte 
senz'altro la Finlandia & così pure la Romania. 

“TI generale Maccas ho comunicsto che voi, Thice, metterete pure a dispo 
siricat almeno ui Corpo di spedizione, Se tele è la vostra intenzione, Duce, else io 
accolga naturalmente col cuore colmo di grafitudint, vi sasa abbastanza tempo 
per poterla tcalizzare, dato che in uti testo di guerta tanto vasto l'avanzata 
fino potrà avvenite dappertutto contemporaneamente. L'aiuto decisivo, Duce, Io 
potrete però scempio fornire col rafforzare lo vostro forze nell'Africa Settentrio 
nalo, possibilmente anche volgendo lo sguardo da Tripoli verga l'Oveidente, col 
cosutuire vo comingente per ora sfa pure piccolo, che in caso di «iolazione dei 
trattati da parte fraocese possa mertiare in Fraocia. Ed lafine con l'iniemsificare 
la guerra serca, ©, dove sia posvibile, quella dei sottomarini nel Mediterraneo, 

4 Per quanto tiguatda la sicurezza der tertitort occidentali, dalla Norvegia 
fino alla Franwia inclusa, noi siamo suflicentemente fotti per poter far fronte al 
ogei evenivalità con Folminca ripidità. Per quanto riguarda la guerra aecsa coo- 
iò l'Ioghilterca, ci terfemo per qualche tempo sulla difentiva. Cib naturalmente 
hoî von] dite che fon saremo in grado, se necessario, di fronteggiare gli attac- 
chi inglesi contro la Germania, ma anzi al contrario nol saremo in grado, se 
necessario, di continuare, come abbiamo fatto finora, vielemi boofacdarmenti sul 

tersitorio ractropolitano britannico. Autche Ja nostra difesa con apparecchi da cree 
cia sarà sufficeote, Essa coosiste nelle migliori squadriglie che noi possediamo» 

« Per quaoto riguerds Ja guerra in Oriente, Duce, essa sarà sicuramente 
dura, ma io pon dubito un istante del suo pieno successo. lo spero soprattutta 
che ci sarà così possibile assicurare in Ucraita per lungo tempo una base c- 
mune di approvvigionamenti, atta a procorare] quer fifortimenti di cui in avve- 
nise potremo forse aver hisogno. Delbo però qui aggiungere che, per quanto si 
può fin d'ora prevedere, il raccolto tedesco di quest'anno promette di essere ax 
sei boomo. È posschile che la Russia tenti di distroggete i campi petroliferi ro- 
mei, Yi rhbiamo però preparato una difesa, che io credo serà in grado di af 
frentare egni eventualità. Del resto sarà compito del nostto Esercita di allonte: 
nare tale mioaccia quanto più rapidamente possibile. 


Z00 OPERA CHNTA DI BENITO MUSSOLINI 


via guerra contro lè spazio, ma a tetti coloro che ritorneranno su ta: 
luni precedenti storivi, basterà ricordare che oggi la spazio é vinto dai 
motori dei carri armati e degli acrcoplani e dalla eccezionale capacità 
manoviera dei vostri generali e dei vostri soldati, 

La liquidazione del problema russo Seca, a dip avviso, È vantaggi 
seguenti: 

a} teglie alla Gran Bretazna l'ultima speranza di carattere continea» 
tale entupeo; 
Ò) ci libera da qualsiasi preoccupazione nell'immediato futura: 
cr} CE riporta alle nostte concezioni dottrinarie che sula necessità di 
Parattere tattico ci avevano costretto ad abbandonare sia pure tempora- 
Deamente; : 

dI fa di nuova convergere verso l'Asse (utte le correnti antibol. 
sceviche esistenti nel mondo in geocrale e jin quello anglosassone; 


) può riconduree la Russia rinnovata ridotta di Tolune € libe 


I —____- 


«Sc io, Dure, vi invio la presente comunicazione solo in Questo Mieento, 


è perché la decisione definitiva è avvenuta andy crei alle 7 di sera Vi prega” 


caldamente quindi ssprottutto di non fare alcuna comunienziode al vostro art 
busciatore a Afusca, petché non si ha assoluta ferterzi chè L poschi rapponi ct 
festi nun vengono decimi, Anello faccio seltunto oemusicare all'ulluno mo 
mento al mi proprg ambasciatore le decisioni prese 

e TI matenale, che io mi proponge di pubblicare 6 pico Bg poco, è cost ab 
bondante che il mando, ff yugnco non nppactenga a quella parte che é nostra 
AVVErHIELI per prencipto e per la quale g peferi ogni argomento è vanni, avrà la 
Possibilità di mcravigitarsi più della tosira Pazienza che della nostra desssinne. 

«Ora, qualunque cosa pussa avvenire, Doce, la nostra SiluszIonE toh questo 
passi nun diverrà perpiore, tria potrà sultanioa miglitraze anche se alli fine di 
quest'anno dovtssi trovarmi custretto a lasciare in Puviz stainta o sttanta di- 
visinni, queste fappresermersano snltantà una paste delle fotze che ora {tengo 
perminenterenie impegnate sul fronte peentale, Se Finghiicrra tutiavia nun 
doveste esere in alcun moda ammarstrala dr questa dura realtà, alora, con [+ 
spalle Uberé, potrcino dederarci con forze accresciute alla liquidazione di questo 
avversario. ° 

« Poss& promettervi, Duce, che tutto quarto serà nelle possibilità di noi te 
deschi, vetrà fatto. Vi prego di fuse comunicare a me duramente oppure di 
far concstdare a mevzo cei vostri uffici militari «ol mio Comando supremo rutti 
L dersseraza, i suggerimenti e Eli avij che vai, Duce, vorrete farsi pervenire 
nella presente circostanza . 

aConcludvodo, jo peso dini ancore una essa, Duce. Da quando ho presta 
questa decisione, sento dl trip spicità nuovamente Libero. Monostaare tutta Ja sia- 
certtà degli sforzi da me compiuti pet cittenere una distensione finale, mi è steto 
Aukta via spesso multo gravoso marciare + fianco dellu Russia, perché ih uo certo 
senso mi è sempre sembrato di rinnegare tutto il mio passito, le mie idee si 
Dei precedenti impegni. 

# Sono felice di essermi adesso liberato da questo tormenta, 

«Con cordiali e camerateschi saluti, il vostro 


*4no0re HrnezR% 


(Da: Hitler a Massolini. Lesere a dotabrenti, pagg. HI-108), 
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rata dal bolscevismo nel cerchio di una leafe collaborazione pconomica 
col resto dell'Europa è mettere a nostra disposizione le materie prime 
di cui abbiamo bisogno, soprattutto nel caso che gli anglosassoni ci im- 
peogano una imprevedibile durata delli gucrra. 

Buanto recede vi spiega, Fihrer, come li vostra decisione di pren- 
dere alla sola la Russia sbobia trovato in Tralia una adesione enlusiastica, 
specie fra i vecchi elementi del Partito, che avsebhero accettato, ma molto 
a malincuore, una diversa soluzione del problema, In vna puerta che 
assume questo curattere, ]'Italia non può rimanere assente. V) ringrazio 
quindi, Filhrer, di aver accolto la partecipazione di forse terrestri e pere 
italiane aci numero e per il settore che gli Stati Maggiori stabiliranno, 
Contemporancamente ogni sfurzo sari tatto per consolidare le nostre 
posizioni nell'Africa Scitentrionale, tanto ad ovest per vigilise su Wey- 
gand, quanto ad est pet impedite ogni tentativo inglese di riscossa, ten 
tativo che non € prevedivile dopo il tecénte, grave insuccesso delle Forze 
inglesi. Nello stesso tempo facciamo il ibile, malgrado fe enomni 
dillicoltà dei trasporti, per preparase le diecidudici divisioni necessarie 
per un attacco +80 l'Egitio, il quale attacco non può essere effettuato 
che ad autuano inedtrato è colla preliminare conquista di Tobruk, 

Per quanto riguarda, Filreer, là situazione dei singoli Stati, una carta 
importantissima del nostro poco é li Turchia, Se la Turchia lascerà 
passare le nostre forze in modo da potere attatcare l'Egitto anche da 
Driente, la scite dell'Egitto sarà segnata e cioé sarì spezzata la spina 
dorsale dell'impero britannico, Le conseguenze di ciò saranno incalco 
labili pec tutto l'oriente britannico sino alle Indie Gli é valutando V'im- 
portanza «della Vurchia che ho visto con grande soddisfazione il recente 
accordo tedesco-thirto e lio proposto formalmente al Governo tureo di 
farne uno anilero e anche rintolzato, se ciù sarà accettato da Ankara. 

Frangia-Spagna, — Voi conoscete, Filhier, le nie idee sulla Francia 4. 
spi francesi, idee dovute alla precisa conoscenza di quel popolo e della 
sua psicologia. Senza facri Ulusioni, comuene pagare di volta in volta, 
com fpportone concessioni, le utilità che la poltiza di Darlan ci può 
dare, sopraltutto nelli questione fondamentale dei mostri trasporti per 
l'Alrica Seileolrionale. Se noi giogassimo in pieno la carta francese, 
perderemo la Spagna, è viceveria, se noi giocassimo la carta spa- 
goola, cioé accorliessimo le esipenze della Spagna, la siiazione nel Nord 
Africa diventerebbe immediatamente pericolosa, La Francia specula su 
questo ricotto del Nord Affica, ma la Francia sa che questo coincide- 
rchbe colla occupazione totale del suo terntorio metropolitano € quindi 
sarà pivdente. To considero, Fiihrer, che la migliore politica nei con- 
fronti della Francia e della Spagna, sia quella seguita sin qui e cioé 
quella di evitare che o l'una g l'altra ci cicino situazioni difficili @ irre- 
parabili, . 

(ora Bretagma-Stati Unit. — Il signor Roosevelt non ci può, anche 
dichiarandoci formalmente la puerta, fare un male maggiore di quanto 
non ci ibbia fatto sin qui. La dicluatasione di guerra avrebbe quindi lo 
scopo di sollevare il morale degli inglesi, ché è molto deprcsso, ma 
l'effetto di «questo eccitante sar di breve durata, 

Prima di chiudere questa lettera, desidero, Fihcer, dirvi: 

f) Fer quanto concerie lo sviluppo delle operazioni, vi prego, 
Fibrer,' di comunicarii quanto credete necessario che io sappia, così 
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come è avvrnuto per Ja sacente campagna balcanici. Mi risnlta che la 
Siborazione fra i nostri Stati Maggiori si svolge nella più cum 
terra solidaziohi © atfnonia, i tal 
i Ringraziarvi per i recenti accordì di carat i 
firmati «la Clodis e Giannini, Questi accordì mi permettono. de evi 
Saro talune Bravi difficoltà e intensificare ]a produzione bellica Pe 
rat Annmunciarvi che il raccolto del 1941 è superiore a quello del. 
Li No passato, Non comunicherò la ciftà al popolo, per nom suscitare 
See € rallentamenti nella disciplina dei consumi 
a Stiermang del popelo italimo è ottima. , 

i a tome, Fuh a 
pete anche da altre fonti. Soprattuto il Io italiano è consaprvol. 
mente deciso a marciare sino in fondo col popolo tedesco e a sostenere 
tutti, i sacrifici negessari per il consesuimento della vittoria 

cone scuro che la campagna contro la Kussia bolscevica «i 
detà com una trionfale vittoria e che tale vittoria rà dI MTA 
quella totale sul mondo anglosassone, i 
, Lon questa, che è per me una certerza assol i irer, 
di accogliere i miei sempre cordiali camerateschi “salati prego, Fikcer 


MUSSOLINI 


2 dagplio 1041]® 
Eitvor (2 Foglio 1941] 
desidero in primo luogo e di cuore rinerziarei 
do , Eraziarei per Ja Îettera che 
me avete mandato e che sù a ull'andarmen i 
delle pogazioni contro Ja Rust glia sall'and So della prima fase 
1 bollettini di domenica 29 ditamati dal vostro C i 
vano già confermato nella convinzione espressevi pela ii sega 
© cioe che la campagna di Russia terminerà coo un trionfo delle vo 


=———_—& 


+ AI Li ; n 
ero Veeigzai litre Adolf Hitder, in risposta alla segucate în data 30 giu 


« Duce, 


& consentitemi anzitutto di ringrariarvi cordiatmente per la vostra ultima let 
tera. Mi rallegra inknitamente che i sestri doe punti di vista nella grandi que 
ationi concernenti dl destino dei nostri popoli si identifiching così perfercamente 
Cedo che Ga settimana trascorsa, considerata sotto l'aspetto politico, ha confer. 
mato in marigra glimprosa le nostre vedute. P accaduto ciù che ft stesso nel 
BPHimò momento non osavo affatto sperare, L'Europa è stata strappata in gian 
parte ad un disinteresse setomente letargicb. Malti paesi si vedono obbligati a 
prendere Darnai io queesta fGrtra lotta contro il kolscevismo ima pesirione che 
Sata 1 prlbelpio di tina più larga comprettione della nostra ji 
che in fondo è veramente compra. > COmDnE POlitt 

« La dotta, Duce, che crt si Svolge da otto giorni mi 

La lotta, no &I0ImmL, mi di Ja possibilità di 
Comvieni già ora, in poche line nn quadro al informarvi 
crei si q morale ed inf i delle 

t La più linportante constatazione che fb ed { miei generali abbiamo fatto 
è stata uma che veramente ci ha SOfpresi rlonostante tutte le previsioni Dhuce 


se questa lotta noa fosse avvenuta ora, ma anché soltatito pochi meti 0 19 iam 
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stre acini. Lo spazio non è un ostacolo per unità manorriere come le 
vostre, ma un vantaggio, Che in questi ultimi anni l'organizzazione 
militare dei sovieti avesse realizzato dei progressi notevoli mi cra nota; 
fita tuanto mi dite, Fihrer, costituisce anche per me una sorpresa, Apr 


pure chiaro che questa potente organizzazione militare, 100 potendo ce 





più tardi, noi avrsttimo, per quanto possa masse terribile questo pensiero, per 
duta la guerra 

e L'Armata ssa stava epprontando uno schieramento di forze: con mezzi che 
andavano molto al di IR di quanto noi sapevamo o anche solo Hiemeramo por 
sibile, Sono otte giorni che una brignta corazzata dopo l'altes viene attaccata, 
battuta o distrutto, c nonostante giù non si è rimarcata alcuna diminuzione del 
loro coernera e della loro aggressività E seltanto dal 27 piugno che noi phbiamo 


‘Ja cevazione che sopravvenga un allegsetimento, che l'avwersario si abbotta lege 


tameetié è che appaiono localmente parsiali mznifestazioni di dissolvimentu. Come 
gli inglei cen il carro armato di fanteria cnarca MN, i russi han tirato Fuoci una 
a0fprssi di cni pei purtroppo con averumo alcuna jdca, Tin gigantesco cioso 
armi del pesi di circa cinquantadue torbellite, coo una ottima corarsatuta di 
settantaciiue millimetri, con ua cannone da TÉ tentimetti e Ue mitragliatrici. 
Senza il nostro murvo cannone anticareo di cinque centimetri, il cannone anti 
aereo da 4,8 e li nuove granate pnticario della nosua artiglieria da campo, noi 


| saretimtmo impotenti’ di frunte a questi mezzi corazsiti che attualmente scn0 i 


più fon, 

«1 rossi avevano pop nella grande sacca di Bjilistock come in quella di 
Leopoli duc cnosmi Sumate ollentive, Mumerose formazioni motorizzate € co 
razzate erano asscpaste alle divistoni di fanteria, che a Ioro volta posseggono 
quasi tutte propri reparti corarsati. Entrimbe queste Armate sono state attaccate 
di fonco da noi dopo la roltutt di dispositivi di difesa straordinazionenie pro 
fondi, che in certi luochi sone di poco inferiori alla linea Sigfrido. F_condiatti» 
tnenti che oca hanno Juogo qui da otto ginral appartengone ai più gravi che le 
truppe tedesche hinno dovuto sostenete sinora. 

# Il passo combatte con un fanatisono veramente stalto: nei primi glosal non 
#i avevzno quasi priglonisti. Eta una lotta di vita e di murte, nella quale molti 
ufficiali © specialmente commissari russi si sono soltratil nlla minaccia della pri 
gioola con il suicidio, Le guarigioni di fortificazioni ormai perdute si sono fante 
salare iti atip da sole prima della resa. 1 contrattacchi fossi non si sono effet 
fusti per ui qualsiasi élevaro pensiero, ma con la brutalità primitiva di un ani» 
male che si vede rinchiuso e si sfancia con feroce rabbia coniro le pareti della sua 
gabbiz. Questo snldità, di per #5 già molto duro, è stato inolire Fallemente ec. 
citato. I suoi comenezsati gli ceccontano che dopo F'impeigionamento egli sarà tor- 
tufato c poi ancht ucciso, Perciò egli lotta fino alle sue ullime possibilità € pre 
ferisce nel peggiore dei casi Ja propria tmuocte pelle torture annunciategli. Fer Ja 
prima volta negli ‘ultimi giotai di Inti, questo morale comincia ad oscillare, «d 
ll numero dei prigionicri e dei discetori gurmenta cemai di pra in ora. 

«fasi tutti i coprtrattaochi russi si semo efferati solomente con ine 
razzate. Singole divisioni che spesso avevano gii colpito cento e duccento meri 
corazzati in uo solo giorno, vengono il mattino sesente attaccote da nuovi meryi 
corazzati. Jo credo, Dure, incombeva sull'Europa vi pericolo della ui roisura 
purtroppo nessuno aveva una giusta idca. 

€ L'Arma cérta russa è cattiva. Tanto è fanatico i) soldato russo quando cone 
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sere con noi, baila dato momento stata contro di noi. È quindi 
LILI: i tale elminirla per togliere alla Gran B 
UEni speranza di scucorsi da parre del I do 
L sl continente cul Lo schi 
mento delle nazioni europee con vi i n volontari ani 
È nazioni europe effettivi regolari o con volontari 
tro la Russia dei sovieti è in fedi uno schieramento diretto anche con. 





Batte j 
hi te da terra, altrettante È stato sempre maldestra come marinato ed oca sembra 
rcome avlalire. Ced mei primoi selle gior eli avi 
: giorni cli aviato i 
fato vuol spaveriori fr [e fore attese russe Cui la ° spina 
chiat Tiri j 
poro ma aAdieltoura prole Qemai solo ssleugriamente singoli appartechi Fussi 
Lnoiirabsi al fronte, Io penerale ogni tolo del ho "yhi 
Sa Tae ne o el cenere è anche l'ulino, 
ecttita mel combuttimento în erandi 
SRO CL] . " . = - mass 
Euardare 3) sacrificio. Miicagliatrivi, lanciagranale, cannoni di “stamane 
a Manto cattiny perdite terribili, Nondimeno gl atracchi 
Simi intervalli 
nei s I Comardo fusso & in genete cattivo Una recezione ha fatto, per lo meno 
r ” A 
nei primi gioni l'Atmata russa del sud. Fl Comando delle singole divisioni © 
segccmenti è priva di qualziasi attitudio cli 
i Li e melitare. I eridé di i i 
cosiddelli ufficiali non corcis j iacone chi siete 
Eonde ih alcun modo elle i ci 
dono Delete. ' cuigeoze che si richie 
per, Tutiaviz mom è da nascundere Ò 
; zioni el che con l'andare Jerli 
der I ace degli 
ansi anche da Valla sarehbo stato peohabilitente un mithorine na Senonché 
neratita di tal sistema di guerra, non è tun i ì 
i to determinante ilo valo 
de angolo, quanio la pericolosità dell'istremento in ve sceso Tale pericolo sta 
Dalia i i i #50, SR 
» emer sragronde di furmaziona, nell ciorins sviluppo dulle armi corazzale 
una Iscerismo del singolo soldato, come 
ra. i ; bere nella completa indi 
con cui Él Comandi sacrifica ucenini p stateriale i Indifisrenza 
ko si Nel Lilerirvi, Duce, del iutto brsvennente, i risultati della dotta prendo na 
ì caliente in considerazione, Pec i frumento, soltanto i 1 1[u-x:59) sisilili mentre 
€IO Dia dL Iestà ancor: preclusa l'esame dela int itezi 
Lost: a Jntma cost i 
Fute formazioni russe. mazione dele giù bat 
rali Quinto risulia dopo otto ginmi di Campagna, 
; & pere delle patudi del Prifet — le quali dividone il teatro delle opera 
ioni ne aOmeli seltealrionile del Baltico e della Russia Bianct ed in Il 
2_- ' i 
meri ionale della Galizia e della Messacobia — lr dirmale nemiche ammassata 
vicino sla Îrontiert sono state Gi completamente battute Nella sacca Formatosi 
Al ripilo pwanzare delle formazioni cordzzaro è i na 
i i È cuaco nel settore mediano È 
Eiatystack # Blask st trorano circondate due Atmate, mentie gltte fore d led 
scsono già spinte oltre la Beresina x 
’ . 
tn serre nord il memo cena, dopo avete sofferto gravi perdile fra Je 
a Lun, di selvace i cesti del pinpri it i 
L A Maria esercita settentrionia! 
di una ritirata verso voed-est. Da i lle Forze cor, 
Gnabury e Rica sono | ide 
pi pm Fica K tu) SW ln mmnnd delle forze corar- 
tI br 4 J° tI 
« Nella Finlandia mertdionale sI rrova il fetdmerescinito Mannecheim, dl 
vale sto inviande aUraverso la Soezia anche una divisione tederca comi fin 
na 2 luglio all'assalto dalle due parti del lago di Ladoga. Nella Finlendia 
. ° 1 
Hina © seitentroonale Je focze finno-tedesche hunne il compiio di tagliar osi 
i i 7 1] 
con on assalto verso cs Ja città dj Mucmansk, che hi importanza come p sto 
i crferimeato per una eventiale azione di so i im 
di rif lcourso da parte inglese o ame- 


# Al gswl delle paludi del Pripat il &ruppo corazzato dell'Armata del sud 


fanteria € granate 
SL Finntovtgoa è brevia- 
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tto la Gran Bretagna, che si è alleata al Cremlino. Chiesto è molto im. 

rlante per pu ulteriori sviluppi della guerra e per quanto concerne 
‘intervento americano, che ha, a mio avviso, subito un tempo di arre» 
sto. Liquidata la Russia, la sorte della Gran Firetagna non tarderà molto 
ad essere decisa, specie se gi riuscirà di portare nel nostro campo la 
Tarchir ed attaccare l'Egitto da due Lal, 


avenza nella direzione generale di Shitomir, mentre l'avversario da ambe le patti 
di Ceopuli cecco di soterari, com da criticata verso l'est, ad una menaccra di ac- 
cerchiamenti La rocca der pineietici. potrebbe essere di raggiungere la loro ver 
chia linea di furtiicazione e di stabilirvesi per Ja conistenza, Jo progetto, quindi, 
per alleggerire l'ortu frumale dall'ovest, di far attaccare mr premi giorni di lu- 
glo lundicesnni Aviiala avanzitasi io Romania, umitamente alle forze cormene 
che le sonò assegnare su] Prut è rcergo della linea di forvfivpeipni rossa, Sul 
fronte des Carpazi, l'Ungheria si prepati ad avanatre c06 vo Corpo celere cone 
to Kolomei c Stamislavon. I primi icparti hanno gii attraversato li Frontiera, 
eLe formazioni sese nemiche hanno subito tali perdite che ls padeoniaza 
dell'aria è completamente conquistata. L'Arma aerca tedesca può quindi essere 
sottratta im massa cd essere impiegata per limmedisto appoggio dell'Esercito. 

«La Marina da guerra cossa sl é mantenuta sinura passimo, taoto oci Mar 
Baltico, quanto nel Mar Mero. 

a lo accetto con gootitudine la vustre generosa offerta, Duce, di mandare un 
Corpo italiano ed zerei da caccia italiani sul teatro bellico orientale, Che le noe 
stre Armate allezte martina Banco a fano proprio contro il nemico mondiale 
botsrsvino, mi sémbrà un sunbalo della Jolla di liberazione gendoetta da voi, 
Duce, e da me 

u Comes spprenp circa [e iotese tra 1 mostri rispettivi servizi condperenti, 
i trasporti dovrunno effemvarsi sulla linca Brennero-Inosbeuck-Siisbutgo-Linw 
Vienna-Bratislava Budapest e sboccate nell'Ungheria cttentale. Bisoginecchbe quindi 
sormoicare con uo ancecipo di almeno ne gioroi Jl'inizio dei movimenti di tra- 
sporto 1 causa dei mercssari preparativi in Germania, Love poi avrà luogo l'im- 
peso, prevedibilmente nell'ambito dell'undiresirna Armata tedesca, Io dirà Jo 
sviluppo della siluazione. Mi premeiterò, Duce, di comunica tempestivamente 
più precise proposte a tale scopo. 

a Di speciale importanza mi sembra quanto segue, 

«Le vie di comunicazione dalla Romania sing attualmente molto gravate 
dall'avanzata Tomena ed ungherese. Ad enteambi questi Stati ho fatto sopere che 
cibnonostante debbono essere ulteriormente e regolaniteme proseguite le forniture 
di oli minerali romeni di vitale importanza per le piente dell'Asse. I dicigenti 
dei nosui serviti di trasporto hannà gii tenuto calcolo di questo punto di vista 
nelli comune prepicazione dei trasporti delle truppe Haliave. 

e Anche durante la campagna osentale la Lotta contro l'Ingfultetra verrà pro- 
seguita con sufficente impiego di forse. La Macina da gutrta grtmiunita nun sarà 
quesi imprenata contrò la Russia sovictica sel Mar Ballico da n01 sbarcata, Però 
Vossedio dell'Inghilterra deve essere soprattutto rioforrato, anche durante le ope 
razioni Srientali, con un adeguato impiego dell'Arma aerca. 

« E4 c74, Duce, lasciatemi esprimere alla fine ancora ua pensiero, Ho H- 
ffettuto se con satebbe forse psicclogicamente giusto che poi duc proprio nel 
corso di questa lotta ci potessimo inccntrace in qualche fuogo al Fronte. Jl luogo 
più appruprizto sarebbe naturalmente il mio stesso Quariere, oppure uo'alura Lo 
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| Por sa MECR 
quanto conceme l'invio del Corpo italiano, Je tre divisioni sono 


nie © possone partire non i 
Fattori. Si Pai P: Appena saranno fissati trai compitenti 


Accolgo con gioia la pr î 

i osfa che mi fate 
21 vostro Quartier Ha: 

generale © ritengo che dal punto di vis iti 

c morale avrebbe una grande iperabsione Éra i Dosi due popoli ca 
; £ 0. feunpilò di battere li Rossia ed esti i 
Vismo é veramente epico, e l'averlo osato È a chia Dopratca 
delle vostre Armate e della rivoluzione dell'Acce n Giara Ieperitara 

esrdeto, Fibrer, che in suesla Erande ora della vostra vite e della 


storia del voetro ] ! 
mente vicina, POPO A uu sentite a vol cameratesamente è fede]. 


di un nostro ittcontro 


" 4 USSOLINI 


scambio personale di ii i i psi ici È 1 
rchbero certamente utili. sita pricologic pEr olrunbi i 
q Credo inoltro 
da mondy, 
cUuydo questa ]uo 
modo più cordiale 


e che ci surebba Bdcgualamente apprezzalo ancht da] ycito 


Ba lettera, Duce, salutandyvi Com veochig amitizia è nel 


«Anore Hmerrs 


(Da: Iiiiler e Mussolini Lettera # dorati, pagg. 100-113: È da Efcerz 
Cul 


MH. 192, 6 Giugno 1954, IV} 


Roma, 2 ; 

Funeo 4 luglio XIX [1941]. * 
rispondo senza indugio all È i 

sulla vostra traccia, un Siro di orizzonte ma 


Francia, — Vol Conoscete, Fihrer I fn? "af ‘ - 
ha si definito i francesi; più OMERO E NS ti olo Machiavelli 
sperare in qualche cosa «li sostinziale, Settimane e mesi sono passati 


lettera & faccio anch'ià, 





VAI ciricelliore Adele Hit 

a Duce, 

a al termino della quarte settimana dell'i 
Duce, wo breve siussuato della situazione, cust 


| CR COM Vera piacere, Coadivi 
mette, Duce, le vostre considerazioni politiche. Seno Cf soft sicu ciato 
blemi essenziali, ai quali vorre: brevernente accennare Moti pre 
«LL — La Francia ha ripreso il suo pi ivoco i 
Li — DISco egquivoago i 

pertwisioni della perdita della Siria, Sppure, come in creda, fo Ssleo ie n 
ace di DD sprrinze per effmta dell'impegno di rilevanti fork tedesche in 

stente, Nonostante <he recentemente Écesimo rimasti d'accordo, fra l'altro cir 

CI J 


let, în risposta alla secuente in dita 26 luglio 1941: 
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e le conversazioni per i porti della Tunisia non hanno fatto un 

innanzi. Nel ftattetnpo, vui avete liberato altri prigionieri e Italia ha 
dato l'uso delle sue basi arree © navali, metropolitane e greche alla 
Francia per la campagna di Siria, la quale nelle ultime ere è stata una 
commedia franco-ing con ui fegista americano: il console degli 


lo sharco di vario materiale bellico a Biserta, Il Governo francese dichiara cn 
che esso lo potrebbe consentire soltanto dopo muove concessioni di matura psico» 
logica e militere, In plire parole: l'attuale Governo francese assume completa» 
mente la parte di Talléyrand ns) congresso di Vienna, dimentigando soltanty che 
io noo sono né ifenisrnich, né Fardenberg. Non ho bisogna di diventare s0l- 
tinto ora diffidente, perché pon avevo mai perduto la mia difidenza, Comunque 
Htengo che È assolusamenta necessario essere sempre sull'attetti, lo genere, io 
fun penso a fare ulteriori concessioni, perché ogni concessione # per nidi seme 
pre la perdita definitiva di boa posizione, se il Governo francese da parte sua 
fun si obblice a qualche seria contiopiestazione, Per dir meglio: le negire com 
cessioni, Dhire, pon possono essere bevbcate, quando il Governo francese ha sente 
pré la possibilità di annullare da parte sua le proprie prestazioni. Comunque, 
ne derivano Dure, compiti della cui seduzione nui dobbiamo precemiparci in 
moda particolare. Jo quanto che, con ciò, l'ulterivre sicurezza e l'organivsazione 
dille comunmcazioni marittime con Tripoli e Beagaz noquistano una maggiore 
importanza. Fò tunsidero come scopo principale dei pisttri sforzi comuni quello 
di escludett amziiettà ogni possibilità di voi mrowa fase ecitica dei rifornimenti 
io Libia. Qitrt a ciò è necessario organizzare il traffico in medo che tutte le 
Esigenze, richieste doi futori piani in questo settore bellico, possano essere sod- 
disfatte jb tuta la foto estensione e possibilmente scova essere distuubate dal 
DAMNio, 

«Si potrebbe fore ritenere, Duce, che un merro adatto a migliorare l'ac- 
tuale situazione poitebbe trovarti in cò che, io armonia con Fessmpliré Ératele 
lanta dl'atmi fra Î repadi italiani e tedeschi venisse istirvità Lea sogtanziale, 
retta collaborazione presso gli wifici italiani e tedeschi della Marica da guerra 
a dell'Acsonatlicà, «he lano il compità di attuare e di tutelare il italica con Ja 
Libia, A tale scopo vi metterti È completa disposizione pli Fiati Maggia] di 
colegamento della Marina da guerra germanica e dell'Aeronautica che da più 
tempo si trovano a Roms e vi pregherei di pryalerri della loro collaborazione 
nel quadro del Comanda supremo italiano, Come compiti principali, nei quali 
l'esperienza bellica tedesca potrebbe essere utile, ni si permetta di indicare i 
seguenti: 

mA Remdere attiva la difesa da paste dei caccia e la difesa contracica sul 
mare a protezione dei posti d'imbarco e di sbarco contro sttacchi dal mare a 
mezzo di naviglio di superficie e sottomatina, . 

a 5) Difesa antisommergibile, nel quale campo è stata raccolta una pre 
ziosa espericoza in occssione dei oostri trasporti per la Norvegia. Ci riuscì al 
lora infarti di eliminare completamente, dopo poche settimane, l'arma sommer- 
gibile britannica 

a C) Ripartizione ed impicgo delle forze acces è malittime, specialmente 
nel servizio convogli. 

a DI} Eficaco svalorizzazione dell'isola di Malta come base di appoggio del: 
l'arma serca nemica contro i nostri trasporti, 

« E Rrorganizzazione del tonnellaggio commerciale, 

a Îo accenno a questi ponti soltanto per Lasciare a voi di stabilire in quela 
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Sta ' rs ' ro a ' 

ng a Pepronth. dllintemno della Francia si nota una fortissioa 

manisti e degli anglobli. De Gallo in | Î 
gpreta del SET ADIBIDII. Lie saulle \niérpsetà il pensiero 

c_cento dei Francesi, rompi 
; «I forse lo ste ; 
hi : ’ p 330 maresciallo, 
cosi stando é cose, bisogna, per quanto concerne 1) settore mediterra. 
na mbar esc Uusivamente sulle mostee forze è soprattutto effettuare 
Uuofdimamente gostiote. A causa di 

| | e. questo non perfetto coardi 
namento st hiane delle perdite dolorose. Il B5a Tirpisz. ad esempio, + 

| LI 





idonéa forma una simile colluborazione ponebbe actuarsi. La preghiera che io ri 
lean Dure ha sola ‘o ferro di impiegare gli Sui Maggiori rodesche di col. 
s i snaso che il frutto Jolla i 
stra Gusta. Poiché è mau Ésenido deriderio, Die gita i perte piani Mi 
fiore, cun i nostre eriexz) forsztamente limitati n Hone | n PETE 
fun soltunto a che Ticalia camere | le ord tica pelo Lontano 
eisa possa sodiisi L7 aLe celonie nard.africane, ma anche a che 
si Posa arc Iulte quelle aspirazioni cele TApEresmta no 21 Miei occhi una 
endicazione Larita Biustificala da non puder csseryi Ber la Germania 
che essa sia rcaliazara. RATE Senta 
dina di Fio e sto pate dla na © specie Fl 
cspirate da i 

sita gugta noia si decide soltanto della Iberia della Germania € stia pa 
in realtà del furero dell'Europa. Sarei sinceramente lieto se da cià pote n de 
rivaee in definitiva Und attiva collusorizione. Spetu che, per quanto ripe la 
Geunania, sasn datu alle nustre Forze Armate di aftie piena Iberci Sdi ln 

al più tardi eneso l'autunno, Una collaborazione che potesse allora realizzarsi con 
Je Spagna polcebbe, in desecminale cirisminze, essere di Bramde comune i Là 

LEI _ Turchia. Muisa speranza che, eriereé i continuati successi su] în nie 
Qnentale, ci riesca di attirare sempre più Ju Tuscia nella cerchia du nostri in 
pia onde poter per lo meno prendete in «same quelle comablerazioni che voi, 
i avete viposte nell'ultima lelleca Anzi, sarà fosse possibile, col proer 

dite Selle Operazioni in Quente, metere addirittura il Comaode foglere di hl 
a pai Pri ei Iutio neri su ciò, Cuce, vorei intrattenere verbalmente con 
A ne di passino Incpntro, Ma già il suolo attacco contim l'Egitto 
neri ani ppre rebbe un grande allezgenmenio della no- 
sia ivi ne Non riesco ancora bene a comprendere per quale motori 

; Conuta in tuappone una crisi dh Gabinetto. Bitenso impossibile che 
gli usmini di Stato giapponesi nea si rendano conte dell'occasione unica che of 
fre leto l'attuale situazione ® che, noncsianta cà, 00 approfittina di essa Co 
munque, quale che sia il passo che decideranno di compiree, css richieJeri del 
sempe per la suù Preparazione. to na credo che il Giappone sarebbe in grado 
1 Agire contro la Russia sovietica prima della metà di sposto, Anche le mi 
verso sud non pussono altaacti immerdiatumente, Presumo che specialmente prima 
di intraprendere an passo contre Lu Kussia, il Giappone intenda sssicuraci. ne 
migliore posizione strategica verso sud. Su di una cosa, credo pan ti è ia la 
{mappone alcun dubbio. senza alcuna colpi da parte mostra L'America nati al 
suo Gerérno domenzio dagli ebeci, è divenuta non sultante» LE ntmico dell B, 
cepa ma anche dell'Esiroino Oriente, Fra geni Lo sari anche dell'impero bri 
tannico, 6 precisamente il suo nemico più temibile Lg pIetta stupidità degli at- 
tuali b&mini di stato inglesi noo vede tale srolgimento fumi, © per treglio 
dire cerca di chiudere a fncra gli occhi di frunte glio sviloppi degli avvenimenti 
L'occupazione: dell'Islunda, dato quanto precede, ini ha agcora più rafforzato nelin 
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nuufrapato (tutti gli uomini sono salvi!) a due miglia da Sanremo per- 
ché è partito da Marsiglia due giorni in anticipo e senza essersi infor- 
mato della ubicazione dei nostri camipi di nine lungo la costa ligure, 
Si tratta, dunque, di perfexionare quella collaborazione che è già in 
atto e spno lieto di conferite 1 questa colliborizione la forma che voi, 
Fihrer, desiderate. 

- Mi propongo di stabilire che gli attuali organi di collegamenta 





decisione di porre termine il più prestò possibile, con ognl niezzo, alla guerra 
do Oriente, Le presisiuo] sono favorerni. 

« Dupa Ja prima breccia, ché ha pottsto all'innisstamenta di i certo tu 
amerò di Armalà passe, como pure alla distruzione di numerose divisioni russe, 
è tratcrtso uo cono tempo: ” 

« a) per annientare e costringere alla resa queste Armate russe da noi cir- 
condite, Le quali del resto comprendevano più di un milvone di vomini: 

«4 per dare modo alle divisioni di fanteria di raggivogere le divisioni com 
razzate che erano andate molto avanti 

«£) perc mettere in ordine le bas generali di nfumimento è cioò special 
mente la sete ferroviaria e Ja rete di Lrasraisgione delle pogizio, pont iL colle 
gamento di ertrmube con le Andate pvarzanti, 

e Specialinente cell'ultimo campo è stato fatto qualche coss di ercerionale, 
Numerose fegrovie russe sono già in cicecizio, di altre lines viene spostata Lin 
chiodatuta, cio& i nostri treni di rifomimento già viaggiano sullo scartamento 
tedesco molto ad oriente di Minsk. In pochi giomi queste liner, nonostante hitte 
le distruzioni, avranno già raggiuoto o superato la cosiddetta Linea Stalio Dopo 
che questi preparativi erano stoll compiuti e le divisioni di fanteria, pronte al: 
l'attacco, si erano messe to collegamento com i reparti motorizzati che avevang 
già avananto, bo dato l'urdine di attactcare Ja Jinea Stalig e di sfordarla el pusti 
stabiliti, . 

v Questa operazione È riuscita su batto cd fronte, Atncalmente in hem cotta 
ponti davanti al posteo finte si trovano ifcapsvlati tepanii ed Armatà russe. IL 
cerchio si stringe di orta in cta intorno a loro cd io nen credo che importanti 
contingenti riusciranno ad aprirsi una breccia e a sfuggirci. In ogni modo, pas 
scranno probabilmente ancora otto giorni prima che i nostri reparti corazzati, 
spiotisi molto avanti in Orisote, siano raggiunti dal grosso della nostra fanteria. 
To ritengo che per la fine della prossime settimana grao parte delle Armate muse 
che si trovavano dinanzi alla linea Stalio sarà distrutta, Attualmente, altre cpe 

razioni dirette alla distruzione dell'esercito nemico sono in via di préparizione 
é samnno attuate entrò brevissimo tempo. Jo ritengo fa da oca che sia da esclu 
dere ché il Comando 1usso possa riuscite a portare in salvo ingenti reparti die 
tro il Volga 0 dietro gli Ufali, Comunque, io sono deciso ad inseguire l'Armata 
russa finchè essa garì diapersa e distrutta interamente, Qhiesta derisione è anche 
la decizione delle iruppe- Bo una decisione sorta nella sua durezza sotto l'impres 
sione della crudeltà che 11 bolscevismo stesso ci ha dato. Foiché la forza con Ja 

quale combattiamo non + composta di wemini, ma di diavoli. Ogni giorno di 
più si rafforza presso gli ufficiali ed i soldati la convinzione che era proprio 
l'ultimo minuto utile quello in cul siamo entrati a combattere un pericolo de 
Fiinaccisva l'Europa ia uo modo tale come non si era più visto dall'epura delle 
incursioni degli unni e dei mongoli. Gli atti di crudeltà commessi da questi te 
seri bestiali non si possono Immaginare, Ad esempio, la inta guardia del Corpo 
6 è imbattuta in nn scparto di avanguardia del grappe corsziato Elent, che, 


là, - FELL 


210 OFERA OMNIA DI BENITÒ MUSSOLINI 


tedeschi presso di noi si trasformino în uffici dell'ammiraglio addetto 
allo Stato Maggiore della regia Marina è di generale addetto alla 
regia Acronivtica, Questi nici verrebbero anche materialmente siste 
mati presso i rispettivi Stati Maggiori cui sono addetti e verrebbero 
chianati 8 partecipare, nella persona del loro capo, alle decisioni che 
verranno prose Hi merito sj problemi che avete così acutamente dell. 
niti nella vostra lettera. Così accanto al generale von Rintelen, defm 





sputezi molto avanti, fu tagliato fuori e sopraffatto dopo aver fatto oso di tutte 
le sue munizioni, T suoi componebti sino stati rittovati tutti lecati-e ridotti in 
condizioni così crudeli che anche ia Germania pon si è potuto pobblicarne le 
forogruie, Conseguenza di queste impressioni è Jin seinpre più crescente fana. 
tismo sache presso i fostri semplici soldati, i quali non veglione fare più pri- 
gionieti, La massa de prigionieri ip nestre ruani, sia soldati che udiciali, è rap 
presentità da esseri talititote bassi e bestiali che basta da sola a stabilire un netto 
confine fia l'Europa e l'interno dell'Asia, La quale va però distinta dall'Estromo 
Qriente, cioé da quelle carze di anbca ed alta civiltà che per secoli hanno do 
tuto faticostmente difendersi dagli attacchi dui mongoli asiatici. 

«I contingenti tedeschi e rumeni che, sotto i] Comando supremo di Anto. 
ness, musveny dalla Romanit conan i russi, hanno già Iberato una gran parte 
della Besstrabia e da tre giorni stanno attraversando il Tinjester, I reparti I 
meni dî questo prappo di eserciti si sono battuti in'nodo ammirevole, 11 loro 
capo, generale Antonesta, è una persorialità di eccezione, nom solo energica, ma 
anche molto capace, Anche le due divisioni e onezza dell'Armata siovicca e i 
contingenti ungheresi hanno combattuto coraggiosamente. Sfortunatamente la 
stupa nom si astiene dal riaprire Le nom ancora cicatrizzate ferite tra d'Uneheria 
e la Romania Quindi, insieme alle altre peeocevpazioni del rocimento, io deva 
anche pensare ad impalire che i soldati di questi Stati vengano ia diretto con- 
tatto per evitare incidenti, benché jo creda che, specie a causa dei comuni scopi 
di guetta, & più facile chie ss tie astenpano i soldati che dvn coloro che scrivono 
Dci giornali della vaste capitali. 


# La lotti all'estremo nord è soprattutto una intta contro la nstura, It par 


ticolare 1) genetale Dietl, per ogni chilumetro che avanza, deve provvedere ad 
Aprirsi echo aftetto sentiero per fare afloice le munizioni ed] viveri, Mi si dice 
che lassi, nelle fundre, olue Ja neve ed i) ghiaccio, tecna anche lodescsivibile 
flagello delle rancare. 

«E quindi una fotte come quella presso Narwik, nella quale 1a pazienza è 
la costanza sono elementi decisivi al pari del comggio, te qualità che in mi- 
sura eminente sono proprie dei fimnici. Essi sonò splendidamente comandati, ine 
tindibilmente. sicuri # srtuordinariamente privi di pretesel Un piccolo, ma corag: 
gioso popolo di cerci! 


«I vostri contingenti, Duee, non appena fe circostanze lo permetteranno, — 


totreranno subito nella lora, ed jo sono convinto ché sisi potranno în cgni susa 
partecipare utilmente e vitloticsamente alla seconda parte della campacna nel 
sud. Mi ralleeco soprattutto che di tratti di un Corpo di spedizione numeroso = 
completo, puiché ciò sempilfica | connpiti per l'ulteriore «49 rifomimento, Però 
gard stprattutto limo, Duce, se pete di nuovo salutarvi, Chigsta volta, ancora 
più di prima, sono convinto che la guerra è +iota, poiché, dopo l'annientameato 
della Russia, non vi sarà alcuna forza al mendo, Duce; che potrà scuotere la 
nosttà posizione coropea o la vostra posizione nordafticena. Ditte a ciò ci sori 
possibile assicurarci dall'immenso spazio del cuonticente orientale quelle condi: 


‘he la 
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Huwplawattier der ialrenischen Wehrmacht, l'ammiraglio Weichold as- 
sumercbbe il posto Ge Cemeralitade der nalieninchen Kriegsmarine 
e il genorale von Pohl bei Gemerslitade der itdlienisrhen Lé tavatte, 

Si tratta di lavorare in comune per risolvere nel migliore dei modi 
il problema più itmportante che ci sta dinanzi nel Meditérranco; quello 
dei trasporti di bomini e di materiali, Credo che si farì a Roma, quello 
che si fa in Libia, dove il cameratismo italotodesco è semplicemente pet- 
feto. Per essere pronto a fronteggiare situazioni particolati che si de- 
teromnasserò sul fronte occidentale, ho riordinato Je dieci divisioni della 
quarta Amata e intendo costikuice quattro divisioni che devono guar- 

are J] fronte della Tunisia. 
Spagna. — Oltre all'invio della divisione di volontari non credo 
pagna voglia o possa fate di più. Col suo discorso il genetalis 
simo ha bruciato | vascelli dietro di 46 ma non è uscito dal campo delle 
parole, Io continuerò a lavorare perché la situazione imaturi secondo i 
nostfi piani, ma tutto cià dev'essere fatto con molta discrezione, dato 
il carattere ipersensibile degli spagnoli, peculiare della foto rasza. L'at 
teggiamento della Spagna é utile anche per frenare crentuali colpi di 
testa della Francia, 

Tuschia. — Anche în questo settore bisogna procedere con molta mi- 
sura. To ero più ottimista Ln mese fa. Secondo le ultime infocmazioni 
che ho ricevuto da Ankara, le azioni della Gran Bretagna sono in tialzo 
©_cid si comprende come conseguenza del fallimento dell'Irak e della 
campagna di Siria. I turchi verranno con noi, solo quando avranno la 
sicurezza matemdlita che Ja Gian Bretagna ha perduto la guerra, Tutta- 
via bisogna lavorare & tentare, Se la Turchia facesse un fiomo quello 
che ha Ètto la Svesta, cioè lasciasse passare, la sorte dell' gite sarcbbe 
decisa, ed io sono più che mai profondamente convinto che liquidando 
l'Inghilterra in Egitto, l'impero è liquidato, La Gran Bretagna ha la 
coscienza di ciò, © raffotza incessantemente le sup posizioni e fa con 
centrage in Egitto gran parte degli aiuti americani. 

Giappone, — La crist recente del Governo di Tolcio ha cause, oltre 
le uificizli, che noi non conosciamo. È mia convinzione che il Giappone 
rimarrà nel nostro campo, anche perché vi è costretto dal fatto degli 
alutt sempre più uniponenti che gli Stati Uniti fanno artivare a Chians- 
Kai-Shek. Per comnciste non marcerà contro la Russia, ma eccuperà 
Flndocina, e questo determinerà la rottura con Washington, 

Russia — Ho Ictto con vivissimo interesse quanto mi racesntate, 
Fiihter, della campagna di Russia e delle razze ché compongono l'Eser- 
cito bolscevico. Appunto per questa sua composizione eterogenea, per 
li disorgamezazione dei comandi è la brutale stupidità degli uomini, 
ho la matematica convinzione che Ie vostre Armate annienteranno rapi- 





zioni economiche fondamentali che, pure tel caso del prolungarsi delle guerra, 
sono site a liberare anche il cesto dell'Europa dalla astuele perpetua necessità e 
dalle preoccupazioni che ne conseguono. 
« Yoglisie gradite, Duce, io miei più cordiali e camsrateschi saleti, 
« Vostra 
« AnOLF HeriPa » 


{Da Foca, No, 193, 193, &, 13 giugno 1944, VI, 


_ 
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damente quelle russe, già, del resto, duramente provate. Secondo quentir 
ini diconò 1 muet generali, il Corpo d'Armata italiano sur pronto all 
entrare in azione tri il 10-15 agosto. Ma intanto io preparo un secondo 
Corpo d'Armata e potrei piepacatte tun terzo, in caso di necessità, 
Ion sono gli vomini che mancano, Guanto alla loro Stimmurne essa 
è ctrima e quanto alla loro bravura è indisculibile, purché siano bene 
armati e bene ermandati, Il penecale Rommel vi avrà, credo, informato 
su quel che fron le nostre divisioni attorno a Tobrdk e devesi notare 
che mal di questi uomini vivara ininterrattamente nel deserto da quia: 
dici-venti mesi. - 

Anch'io, Falhrer, desidero vivimente di.wedervi. Ciò può avvenire 
dal 16 agosto in poi e sone disposto 1 recatihi al vostrà Quartier pene 
rale in territorio già russo, Posso assentarmi dall'Italia senza inconve 
nienti di sorta, perché il popolo italiano lavora tranquillimente è crede 
più che'mai nella vittoria. 

Vi prego, Fibrer, di accogliere i miei cordiali camerateschi saluti € 
l'espressione della inia imitnutabile amicizia, 

HUSSOLINE 


-_ 


26 Faglio XIX [I94]]* 
Miesti, 


Jo l'onore di mandari qui acclusa una nota sulla situazione politico» 
silitite, nota da me mandati allo S.[tato] Mfaggiore] generale o Co- 
mando supremi. +* 

In Eussia si avanza, ma con un tempo» di marcia inferiore È 
quello previo, non solo dagli incormpetenti. 
Prepovi, Maestà, di accogliere i sensi della mia devozione. 


MUSSOLINE 





* A Sua Maesti Imperazle Vittorio Emanuele IL (Da: Hitler e Mussolini 
Lettere è dattimenti, pagg 114-114), 


di (112), 


. Foma, 6 novembre 1041, AL. 
Fuhrer, 

vi ringrazia cordialmente, Fibrer, della fettera molto interessante che 
mi avete mandate e mi affretto a rispondervi, Credo andi'io che il bol. 
scevismo sia frantumato e incapace di Luna ripresa qualsiasi, anche se 
riuscirà a costiwre un «frante » sugli Urali 6 più in là. Gli aiuti ame- 


; * AL cancelliece Adolf Hitler, ih risposta alla seguente in data 2P atte 
re 1940! 


a tore, 
«vi scnvo questa lettera io un momento pel quale credo di poter ssumite 
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ricani © toglesi non potranno cambiare il fatto compiuto, cicè l'annten- 
tamente del loro alleato bolscevica, 

Prima di esaminare la particolare siteazione mulitare del Mediterta- 
neo, desidero esporvi alcune mie considerazioni. 

21) È mia convinzione che l'America interverrà în guerra e in un 
secondo tempo, anche con un Corpo di spedizione che si stabilizà in 


la responsabilità di dichiarare che la campagna all'est non soltanto è vista, ina 


è anche, in sostanza, delmitivamente decisa. 

« fuando ho avuto il piacere di poter salutare voi e il vostro seguirà ne] 
mio Quartier generale, vi lio dato nislizia delle operazioni progettito e di quelle 
che si trovavano in preparazione. II Cominda del gruppo di Aumate russe del 
sud, non rendendosi assolutamente conte della sitosziune, ha giteso fino a che 
da parte nostra sono state realizzate Le premesse per li chiusura del grande arco 
intorng a Kiew, f(huesta battaglia ha contorto ad un tisullarà che ha superato 
anche Ca mia steasi aspettativa, Perché jo concavo su un dumero di prifionieri 
da ltecenmto a gioquecentonifa; in realtà, alla chiusura delle vlrime sperzzioni di 
rastrellamento, essi sono divegoti gltre settecentomila. Il successivo urti del 
gruppo corazzato Kicst pi la Sormigzione delle testa di punte attorno a Dajepra- 
petcowsk ha dato anche alle vestire divizioni, Duce, Uocrasione di effertuare 
per lu prima volta una propria e, sopratlutio, vinotiogi operazione pel quatro 
di una grande botisglia di amnicatamento. 

a Ceme era previsto, l'attacco cifettuato nel fratisnitpoò 4 sud del Dnjepr con 
tro la Crimea ha attirato, come una calamita, gli vdtimi sesti dell'ala sinistra 
dell'Armata di Budennyp fra ud Omyepr e Melitopo] alle scopo di colpire in un 
morbo di crisi Ja nostra seconda Armata com un attacco sui nostri collega. 
assenti, INoj ci aspettavamo ciò, ]l gruppo corazzato Kleist, divenoto nuovazicine 
bero dopo la costiurinne della testa di ponte di Dojepropetrowsk, aveva sia 
dall'inizio l'ordine, in questa situazione, di attaccare ad est il tergo delle divi- 
sioni russe che piano piano si rivoivzoo è di portarlo ad una nuova sconfitta 
in cooperazione con le Luppe todesche, rumene ed vogheresi operanti di ovest. 

«10 risultato di questa battaglia di acccmhiamento fy un noovo annienta: 
mceoto di circa tredici divisioni sovictiche, L'opetazione poi consiferacii con- 
clusa all'alba dell'11 citobre. La mia guardia del Corpo, un'altra divivione 55, 
nunché due divisioni curazzate procedettero innanzi inseguendo il acmico nella 
direzione di Resia. 

« Esse costitalscono Ia testa di fonti formazioni ché diventeranno prossimna- 
trente libere. 

a ll 2 ottobre & avvenuta la completa rottura del pruhpo di Ammote di It 
medenko. P_ciò ti tre punti, in una Jacghersi di fronte di altre dnquecento 
chilomeri. L'Arma aerea, le fotzo corazzate e le formazioni motorizzate, ma sir 
prattutto la fanteria hanno non soltanto confermato Le loto qualiti, ina hanno 
superato loro stesse. È stato possibile rinchiudere circa settantacingue divisioni 
susse In tre sacche, ed effettuare il loro totale annientamento. Da allora in poi 
forti formszioni marciano su un ampio fronte contro Mosca. 

«Due ulteriori operazioni sono previste per l'annientamento delle divisioni 
russe che s] trovano ancora sul fronte nord. Fa spero che anche esse condurranno 
B_ grandi successi. Lecingrado, Duce, nua verrà attaccata, perché io non penso a 
sacrificare un verno de più di quanto non sir cssolutamente necessario, A parte 
ciù, nuvi abbiamo fatto l'esperienza 2 Kiew e da ultimo ad Cdesse, che 1 russi 
hanno collocato su iumeci tratti chi altada e sopratzotto 40 tutti i più importanti 
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Egitto. Ciò è logico, Sono in possesso di wn telegrimma intercettato 
dii mici-servizi in cui sj preannuncia l'arrivo al Cairo della missione 
capitanata dal generale Murwell, Un'agenzia americana, l'Asrociateg 
Presi, afferma che fra gli scopi della missione è @ quello di studiare le 
condizioni climatiche, igieniche, logistiche in relazione col possibile ine 
vio di un corpo di spedizione americano in Africa, Tale missione si 





edibr mine che esplodono da sole dopo qualcht tertpo oppure vengono fatte 
ciplodere a mezzo radio, Secondo fe dichiarazioni dei sussi, essi hanno prepar 
sato per pol tanto nella regione di Leningrado che in quella di Mosca delle 
particolari sorprese. Ora non si trotto di occupart delle città, bensi di distrug 
gere lavvertario, Leningrado e Mosca cadranno entcambe, senza che noi si sia 
costretti ad imarodiuze nelle ciltà stesse e forse, quiadi, a sacrificare un solo 
oòmo. I finlandesi sono della medesima tpinione © ciò È inpurtente perché essi 
tengono con Se lore sole forze dal potd 1) fruste di accerchiamegto cvatro Le- 
hingrado. 

e Dei resto il bolacevismo sarà la vittima delle sue stesse mise traditrici per- 
ché soltanto la cicamlesta cuncentrazione di detti i suol mezzi di attiece gl cone 
fine tedesco, come a quelli Enlandese e romeno, ha ubblizato il Comando russo 
a lottare deve la botta crt per noi Ja più favorevole, L'inimrmaginabile ammmac 
diunenlo del suo materiale di guerra per l'attacco contro di noi gli ha impe 
dito di arcétrare in profondità per battersi soltanto a mille 0 duernila chilometri 
di distanza dal confine. Ad ogni Indo ciò agparivava ancora la posizione delle 
sge sb0e di materie prime come quelli de centri delle grandi industrie, Coor 
plessivamente, it breve tempo, noi avremo già occupato 0 ssremo comunque 
già in grado di tiggiungere il settanta-novanto per cento delle sue risorse in- 
dustrieli e di iitemie prime, Ip tali citecstanze, Duce, non credo di essere Un 
prifutà troppo anticipatore sé, quali che siano fe decisconi di Stalia, dichiaro 
‘Battuto l'impero mondiale bolscevico, | 

« Con ciò, Duce, viene distrutta l'unica sd vwitima grande sperafra ééoti- 
neptale degli inglesi. 

«Che a Londra non si Faetiano su di cià iflusioni, & nppena da dubitare, 
Mi sembra perciò possibile che all'ultimo momento, sotto Ja pressione detti pub 
blica opihione, venga tentata una qualche, sia pure stola, Offensiva di allegge 
rimento. 

 Firtenrdo da questo concetto, avevo già da prima considerato nutte Je pos 
sibilità ché cestano ancora agli inglesi in vo simile cuo, 

«1, — Aiuto diretto alla Russia, Fsaminato dal [ato materiale esso appare 
ridicolo e ad agli médo, non troverebbe, in poche settimens, il modo di ori 
vare in suificenti quintitativi colà dove devrebbs essere usato, Lo stewso sia detto 
aoche per il cosidestto aluto americano, ° 

ti — Aiuto di personale. Ixon è ds prenderlo in considerazione, In cgni 
modo noci sercmo naluzalmente tetti se L'Inghilterca vorrà inviare in Russia in 
un modo e in un sità alcune squadriglie di acroplani, Tale aiuto verrehbe in 
breve tempo sd esaurirsi a cauta della difficoltà della situazione, della rigidezza 
dell'inverno russo e soprativeto per rnancanza di regolati è sicari rifornimenti. 

«3, — Offensive di alleggerimento in qualsiasi altro settore. 

ei) Un attacco attraverso Ja Turchia Considero tale eventualità come 
etelusa, data da prodente saggerza degli uomini responsabili di Ankara; sso 
satéhbe del resto senza alcuna prospettiva, 

#5} Un attacco attraverso il Caucaso, Dal puoto di vista militare, questo 
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comporrebbe di parecchie centinaia di ufficiali è tenici 8. È sempre più 
evidente che l'impero britannico si difende a si distrupee in Egitto, 
spina dorsale dell'impero britanmico e cerniera fra tre continenti. 
Data questi situazione, la carta che néi dobbiamo tentate di gio 
caté € ancora e sempre la Turchia, L'ultimo discotio del Presidente della 
Repubblità non essere piaciuto agli inglesi, È chiaro che col do- 


sarebbe particolarmente desiderabile. Le forte di cui l'Inghilterra sarebbe in grado 
di disporre, potrebbero essere soltanto modeste, a causa dello stato delle riserve. 
E poiché in questo caso ese dovrebbero battersi non con archi, ma con truppe 
ché sono le più preparate e sperimentate in combattimenti, la loro distruzion 
dovtebbe essere questibne di poche settimane, 

«C} Uno sbatea, è cinò un tentativà di sbarco in Norvegia. Ho lasciato in 
Norvegia fostissimi contingenti di truppe La regione non # naturalmente quella 
che cia il 9 aprile 1339. Baltetie di grosso e grossissime calibro sono state instal- 
late. I rifornimenti di generi alimentati, foraggio, © soprattutto di munizioni # 
combustibile, sono assicurati per un anno itiero, Sé riunorostante gli inglesi 
dovessero mettervi in qualche modo pirde, ritertei ciò così vantaggiosa, poiché 
casi vi si potrebbero mantenere soltanto con La continuo impiego di navi da 
trasporto ©, R copertura delle stesse, con l'impiego di incrociatoti, carciatorpa 
dintere, €c6. Non si farebb+ che ripetere quanto avvenoto nel 1949, ma con la 
seguente difl'erenzi; allora aveverio un paio di miseri campi di aviazione. Qua. 
sta volta dovere vi sono cite via cioquantine di aeroporti di prim'ordine cca 
gritici piste di lancio soficientemente sicuti anche contrà eventuali attacchi dal- 
l'aria. In ogni modo ho fatto preparare per la Norvegia feparti sordzzati, che con» 
Linuamente vengono rinforzati, onde potere, insieme con le altre uniti motorizzate, 
attaccare fulmincamente li dove dovesse preseotarsene la necessità. Oslo, Chri. 
stiansend, Bergen, Drontheim, Iarvik, Toormsce fino a Kirkenes, ecc. sono del 
Testo rese sicure con grosse © grossistime batterit e campi minati, in moda che 
non potrei sugurarmi di meglio ché una simile impresa si avvergsse, Dato il di- 
fettoso (Comando militare inglese, cone già altre volte ho accennato, Don è 
gacluso che ce si avuti, ” 

«DI Sbarco nell'Europa occidentale. E cioè, dato che per gli alessi inglesi 
le coste dedesché fut vanno pese in comsiderazione, uno sbarco in Danimarca, 
OQlunda, Belgio o Francia Oocidentale. Anche un simile tentativo, non potrei 
ie sostanza che augurarmelo, Su queste coste in tutti | punti più importanti sono 
state disseminate centinaia e centinzia di batterie © persino cannoni di cali- 
bro 40,6 con. Aggiuogasi una straoidinasia posa di mine in tutto il territorio 
cd un sistema di epprestamenti difensivi che sono sifilcienti ed oppocré in caso 
di nun simile tentativo uma prima ed insormontabile resistenti. A prescindere da 
ciò ho lasciato in occidente, cio soltanto in Francia, Qlanda e Belgio, un totale 
di quarsotacitgue divisioni, che, in parte, appartengono alle suigliori che noi 
possediamo, Si aggiungano duc unità corazzate con materiale francese © due diri- 
sioni corazizale con materiale tedesco. Indipendeotemente da ciò cominciano più 
id effettuarsi 1 primi trasporti da eremita verso decidente. (CI non rappresenta 
alcun maggiore aggravio per il mosto sistema di irasporti, porché, com tali tra: 
sporti noi inviamo al fronte orientale vettovagliamento e munizioni e ritigamo 
le truppe. Già fin da éra, come ho delta, ri effettuano dsl fronte nrientale tra- 
sporti di contingenti pet Ferrovia, pate per la Germania e perte dircrtamente 
verso occidente, Anche TA+tma aerea comincia ad essere trasportate indietro, To 
credo noche che già tta poche acttimane passerà completamente agli inglesi la 
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minio del Mar Nero e la liquidazione della Botta bolscevica, la Turchia 
dovrà finalmente decidersi. È solo coll'alleanza o l'adesione della Tur 
chia che pel 1942, io o, si può realizzare quella manovra a tenaglia, 
destinata a liquidare fe posizioni politiche e militari inglesi nel Medio 
Oriente, Ciù avrà conseguenze anche nell'Oriente lontano e di immensa 
portata, 


breve gioia di aver potuto pettare delle bombe su singole città tedesche. senza 
Aver subito una decupla ritorsione, E ciù prescindendo completamente dal Éatio 
che viéne costruito in seropie più grandi sche un nuorò tipò di bombardiere, 
il quale, per repicità di portata, capacità di volo © colecilà supéra sicuramente 
tutto quello che gli inglesi hanno ritenuto possibile. fnoltrte son fin Ji ora in 
como trasporti anche di muove divisioni corazzate dallo stesso Reich verso la 
Francia c la Nocvegia, Se gli inglesi volessero tentare di sbarcare in qualche 
punto dell'Europa occidentale, ciò | porterebbe ad una vera catastrofe, cone è 
stato giù sperimentato, Tale sbarco, per le tappe che si trovano in occidente 
e che in vista di tale crenienza vengono giorno è mote subtoposte a speciali 
esercitazioni, costituirebbe persito, probabilmente, un certo sollievo. Infatti noi 
abbiumo in tali territori molti reggimenti ai quali è stata data sinora ben poca 
possibilità ei mostrare il loro valore, come è avvenuto ad est, To not 46 quindi, 
Trece, se gli doglese, sotto fa loro del tutto trascurabile guidi militate, tente- 
tanno qualche cosa di simile, ma in ogni medo iv ho co0 tutta la cufa possrbile 
prepatato ogni così al rifuatda. 

« Ep Un atticco nel Meditertuneo, contro le coste dell'Italia meridionale è 
della Sardegna 0 vo attacco contra la Libia e fa Cirenaica. fo non credo che cone 
tro la Sardegna o lx Sicilie si possa tentare più di una semplice dimostrazione, 
poiché anche nel caso che lo sbarco riuscisse al primo momento, ciò porterebbe 
ed ona ingente distruzione del tonnellaggio inglese, la qual cuss in un breve 
tempo modurtebt: oo solamente alla fine di urna tale rione, ma anche alla 
tuvina delle ultime posscbelità di manovra che Nlaghiltetta ha ancora nel suo tone 
nellaggio, Nel coso poi che si voglia prevedere che si cerchi di raggiuneene 
und sinpo determinzto con forze Cimitate, allora st dovrebbe prendere in consi: 
detrazione, come per le isole del Canale, duve noi siamo a ciò prepatiti, anché 
Steola di Pamlolleria nel Meditetranto, Possibilità questa che si deve sempre te 
ner d'osczio, come del pari un attacco conuo la Corsica D le Sardegna, In tali 
considerazioni, Duce, resta infine, soprattutto, la possibilità che si cerchi ancora 
una volta, per prevenire i nostri attacchi, di effetivare un'azione contro la Libda 
e precisamente in via frontale sulla fina avanzata presso Sol]um, sostenuta da 
un urto loterele proveniente da Tobruk, Quantunque negli viimi tempi si siano 
considerevelmenie rinforzati, Duce, i vostri effettivi e quelli de] Corpò perme- 
nico africane, do teo unche adesso personalmente dell'opinione che deve essere 


fatto nncuri di più per fare apputiné come del tutto vano un qualalasi rafote - 


somento di questi minaccia. Le vie per raggiungete ciù sono, a mio avis, 
due: e} massima sicurezza dei nostti trasporti: 6} ostacolare al massimo i rifos- 
himenti del nemico. Per quanto concerne il primo punte, Duce, io cedo che 
si debba di tanto intanto controllare nuovamente se è stato fatto tutto e che 
ccsa si può amcora fare per assicurare nel miglior modo i mostri trasporti, Per 
Guanto mi concerne, io ho érdinato che il decimo Corpo aceco, € se hecessazio 
trascurando alui compie, assuma in formazioni rinforzate la difesa di tutti } 
convogli marittimi dall'Italia @ dalla Greda, anzitutto di quelli die si ditigeno 
verso Beognal € Derna, «d evestualmente verso Bardia Anche la lotta quatro i 


= 
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©) Battuta la Russia e quindi definitivamente espulsa dall'Europa, 

la guerra assumerà il suo carattere inediterranen-oricotale e richiederà 

mezzi imponenti, Sea lasciatermi dice, Fuhrer, che la forza di Livoro, 

Vatteczzatura industriale dell'italia non è sulheentemente sFruttata, Noi 

lavoriamo, per. difecto di materie prime, solo il quaranta-sessanta per 

cento delle nostre possibilità. Questo è un elemento negativa nella Jotta 
450, 


sommergibili dinanei Bengasi e Dema deve ota costituire uno dei primi compiti 
dal Corpo, Pocrché, però, accanto a tali compiti, occome ché anche l'Epeo sia 
assicaralo contro infilumzioni inglesi e contro i conseguenti sensibili perterba- 
menti delle postre riserve vitali io tali acque, non è pulsroppo possibile desti» 
Dare permanentemente una parte del decimo Corpo atsco peer scorlaté ] convogli 
ftcittimai tra d'italia mesidiceale, via Sicilia, @ Tripoli. Tuttavia ho csdinsto 
che, nel cass di vrasporn parucolatitente iniponianti, 1 decimo Corpo aereo sia, 
di volta in volta, rocsio asqhe a disposizione conse scorta supplementare a detti 
convogli che seguiranao tale via. Sono però convinto che qui il compito princi 
pale possa cssere assolto dalla stessa Amma acica italiana e che si debba in modo 
particolare impedise che l'Aviazione inglese a Malta riprenda La sua attività su 
una stala più vasta, Io vedo perciò nel cercare di indebolite Malta € nell'assi- 
curare la seprermazia dell'arta @ della navigazione due compiti cgualiicate im- 
portanti, che richiedono 1) massimo sforzo dell'Arma aerea italiana. Ore funtse 
possibile l'ulteriore affrettamiento è Jl'intenzificazione dei lavori per [a migliore 
wiilirranione dei potti di Bengasi e di Dieena sieclbero molto opportuni per l'ac. 
corciunento delle vie terrestri ce per il risparitio do materiali di traffico che 
ne conseguirebbe. Sarebbe molto utile anche il valersi dell'aiuto di ferrovie da 
campo leggere e di rapida costruzione per l'avviamento di rifornimenti verso ln 
calità più vicine al froote. Jo ho già sentito parlare di vo simile desiderio. 
Mi rallegrerei molto della sua effettuzzione © farò turno il possibile, Duce, 
per porse 3 vostra disposizione, per quanto possibile, il materiale occorrente. 
Se per questo © altri simili compio st censtatasse vna mancanza di fonse lavo. 
rative, pouel sente'alteo, Duce, porte a vostri disposizione ulteriori ‘forze tolte 
dalle promdi piasse dei prigionieri russi attualmente a disposizione, In quest'or- 
dine di idee voreei supgceire, nell'interesse di vo sollecito Hfornimento della 
Grecià e di Creta, che sarchbe particolarmente desiderabile che potesse essere 
mandata avanti al più presto possibile la ricostruzione del ponte di Bralo presso 
Lamia, che viene eseguita, in conformità degli accordi, dall'Esercito naliano. Per 
quanto si riferisce al secondo punto, & cioà ostacolare i rifornimenti simici, ht 
ineltre ordinato di affrettare l'invio di sommergibili e di naviglio celere per ap. 
poggiare la vostra lotta contra il trafiico marittima inglese, come pure ha dispor 
sio l'impiego di uno Mottiglia di diagamine. Inoltre ia sone pronto, Luce, sc 
siete d'accordo, ad inviare viteriori fore dell'Arma acrca getonanica, ed anche, 
anzitutto, cacciatori nollurti # Jargo saggio in Sicilia o soche in Sardegna, 
per portare un sollievo per i vostri porti dell'Italia meridionale com una neutra- 
Hazazione possibilmente totale di Malta e per contribuire ad assicurare i nostri 
convogli, Kel caso che, Duce, siste d'avcurdo in cò, 1) maresciallo del Reich 
si purcà in contatto com L vostri vomini giimpetenti, A prescindere da ciò, ver 
ranno assegnati al Corpo germmamieo africana, piro quanti lo enosenta la situa: 
zione del vrasporti, cammeo] antica) purticolarracate eBicaci è di lunga portata, 
in parte au adfusti corazzati fimnoventi, ma in parte anche pet postazioni Oss. 
lo spetto che allora di riuscirà di porre a disposizione gu tutto Il fioote ua tal 
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DI L'utilizzazione al completo del nostro potenziale industriale ci 
permetterebbe di partecipare con forze tiaggiori alle operazioni di 
guerra, Noi abbizino milioni di uomini, e non è giusto che HItalia fac- 
cia una gueria che non è in proporzione con la sua potenzialità deme- 
grafica. Voglio dirvi, Fihreg, che il lo italiano soffre di ciò. Il po 
‘polo italiano si rende conto delle dilicoltà obiettive dovute alle enotmi 


numero di efficaci cannoni anticatto da cioque centiruetei sd ancora più pezianti, 
che i fotuti atizcchi degli inglesi fallicanno sio dall'inizio con le più gravi per 
dite di materiale. Del pari cengo ad inviare al Corpo africano germanico, per 
quanto sia possibile dal punto di vista trasporti, una più grande riserva di 
cacsi armati SI e IV. Infine debbono essere inviale ancora armi Speciali per 
l'rtticco contro Tobeok. Ma per ritornare ancora una velta sull'atpoménto, ani 
servira che Ja cosa più Unportinte sia di assicurare in Sicilia ed ib penece nel- 
l'Italia meridionale, mediante «ni forte concentrazione dello vostra Asma ate4, 
Duce, # anche l'appoggio di quella tedesca, not soltanto l'assoluta supremazia 
nell'atia, rità anche lo protezione dei mosto propri trasporti e di contrastare con 
slccesso L tentativi nemici di attacco è di sfondamento, Dovrebbe anche essere 
efettueta una sistematica collaborazione con i sommergibili per l'aflamamento 
di Malta, Faccio pervenire al vostro esame, Duce, speciali proposte al Hgurrdo, 

«Con l'occasione mi permetto di csprimend, Duce, de può condiali felicita» 
zioni per il grande successo dei vostri aviatoti è deî vostri combattenti speciali 
contro lo Mersina inglese, _ 

tono siato assai dolette che ancora unt rolia la nave di battaglia Neticw 
hoz sia aiforndata, Drisdetta di solduti! Comunque, la nave sarà certo peutralia 
zata per molti mesi e quelle che seno state distrutte Jo sono per sempre. 

«Se io <oo tutta obiettività considero, Duce, j puaccessi degli vltimi tempi 
e taluto la situnzione delle forze delle dut parti tenendo conto di tulle le dif: 
coltà scomomiclie, mi sento sempre più rafforzato nella mia granitico pefsyasione 
che questa guerta È vinta, 

# fo ana so che cosa pensino di fera gli inglesi, mis, secondo de tradizione, 
Sarà certo qualche cosa di insensato. 

# Ma qualsiasi cost essi vogliano tentare, un fatto è deco: «ssi mon hanno 
in Europa più alcuna potenza continentele su cui potersi appoggiare in arvenite, 

è La difesa dell'Europa a del Nord Africa è, dupo fl collasso cel loro ul 
tinta aiuto continentale, fa Russia, sio da ora assicurata dalle nostre fare cor 
coni Im qualsiasi circostanza. 

sE te vol doveste, Duce, Lrovare in ciò qualche difficoltà, fo si aiuterà ja 
tutto ciò ché sia umanamente possibile, 

a lo non'conosco altro che la comune viteria. 

a E del tutto indifferente che cosa passat fare L'Inchilterra o anche d'Ame: 
rica. Specialmente dal punto di vista econeimico, In nostra situnzione noa pub 
siffatto peggiorare e, a pariité da un detesmibato momento, non pò che diven: 
tare sncosa migliore. Dal punto di vista militare, nessuno può spezzare, 

a Consentitemni, Ltuce, inestre chiudo questa lettera, di ringrazionei ancora 
in modo particolare per il cordiale telegramme che cel pvete foviato dopo la ro 
attà partenza. . 

« Zon sempre uguale cameratesca unione e fedeltà 

«a Vosuo - 

t ALOLE HITLRA + 

{Da Etors, N, 193, 13 giugno 1954, VI, 
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distanze dei fronti, ma & altrettanto vero ch'esso vuole date un più 
grande contribute alla puerta, E il mezzo migliore per troncare le spe- 
culazioni nemiche sulla pace separata, eco, ecc. Le nazioni che osgi 
combattono al nostro fianco non possono reggere ad una sforzo prolua- 
galo. La Germania non deve sopportare quasi totalmente i sacrifici più 
gravi: quelli del sangue. Noa € più il tempo di partecipazioni parziali 
e quasi simboliche; per le operazioni che si «felincano nel 1942, l'Italia 
ha il dovere e vorrci aggiungete il diritto di compiere uno sforzo mar 
giore ha permetto di credere che voi, Fuhrer, ci darete la possibilità 
i farlo. 

Sono pienamente d'accordo con voi che è possibile qualche tentativo 
da parte inglese di realizzare un qualsiasi successo Iocale, specie allo 
scopo di propaganda interna, Da pairte tina ho preso a questo riguardo 
tutte le precauzioni necessarie per quinto concerne Pantelleria ed anche 
Lampedusa, che poteebb= essere per pli ioglesi un cbicttivo allettante, 
tenuto presenle che vi stiamo costruendo una pisla per acrci, Così ho 
provveduto per la Sicilia e per la Sardegna: in Sicilia le forze cdi 
mezzi 5000 stati aunientati; in Sardegna le disposizioni celative alle 
Erappe ed ai mezzi sono state perfezionate, come pure sono stati rinfor- 
zati im entrambe le isole i teparti aerei, 

Anche l'ipotesi di uno sbarco al confine tunisino-I:bico è stata con 
siderata e sono state prese adeguate misure, Quanto alla zona di Biserta- 
Tunisi considero che uno sbarco su detta zona non potrebbe essere com- 
piuto sé non col pieno benestare del Comando francese, poiché gli ac- 
cessi sonò potentemente difesi e vi é concentrata la parte maggiore 
della puamigibme hmisina, Sc un rale sbarco dovesse avvenire, de- 
«remo allota prendere in considerazione wi attacco centro. la Tunisia 
delle forre inglesi unite a quelle del Nord Africa francese è ciò mette 
teblbe in serà pericolo la nostra occapazione della Tripolitania, ove Îa 
puamigione è scatsa, per avere not dovuto concentrare il massimo dei 
messi e delle forze al fronte cirenaico, Un sefficonte rinforzo della Tri 
politania è previsto € poltà essere attuato per la primavera prossima. 
Ciò dipende beninteso dal probletna dei trasporti. Ritornerò subito su 
questo argomento, al quale voi stesso, Flihrer, avete accennato nella 
vostra lettera. 

Di fronte nlle voci persistenti di un possibile tentativo di sbarco 
degaullistico in Corsica sono state perfezionate le misare già predispo 
ste da tempo. Questa ipotesi deve essere attentamente considerata, al. 
meno a titolo precauzionale, tanto più che, alla segnalata presenza di 
mezzi speciali da sbarco a Gibilterra, si è aggiuata la notizia che il 
generale De Galle porterehbe prossimamente al suo Quartier generale 
a Gibilterra stessa. Le differenti segnalazioni parlano anche di un nas- 
sibile sbarto nel Marocco; tomunque, per quanto concerne la Corsica, 
ho disposto perché la massima offese su eventuali convogli venga attuata 
con naviglio insidioso e con forti azioni agree partenti dalla Sardegna, 
la qui aviazione potrebbe essere rinforzata da quella della Sicilia, Anche 
le truppe di sbarco con i relativi mezzi sono tenute pronte, ima jo penso 
che allo sbarco non si debba addivenire se non in cast di estrema 
necessità, anche per le ripercussioni che un simile fatto avrebbe sul 
Nord Africa Francese. 

Questo complesso di misure precauzionali era del resto necessario 
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prr poter concentrare la nostra altenzione sul problema principale della 
‘bia, Questo, come voi Fihrer avete acutamente prospettato, è essene 
zialmente ui problema di trasporti. Oecorre anzibuttò poter dispotre 
dei mezzi necessari per questi trasporti ed a queste riguardo posso co- 
Munirarvi che, al pritcipio del nuovo anno, avremo disponibile un cetto 
munero «di navi veloci, che ci permetteranno maggiore libertà di movi. 
mento e maggiore possibiltà di manovrarle sulle rotte, Per ora sinmo 
ancora costretti ad impiegare in inassima parte navi delle velocità di 
otto miglia, e ciò vincola i nostti movimenti alla rotta ad evast di 
Malta, che è esposta al massimo delle offese navali ed aeree nemiche. 
Quando si avranno i nuovi piroscai, con velocità media di sedici miglia, 
st potrà adottare largamente la rotta di Tevante, più lontana dalla du- 
plice offesa nemica è più propizia al movimento tianevrato. 

BI È certo che nella presente fasc della guerra il Comando in 
glese ha intensificato ed intensificherà sempre più l'offesa contro i ng 
stii convogli impiegando sul mare altre ai sommergibili, che sono in 
conlituò iumento, anche navi di superficie, Quattro unità da guerra bri- 
lanniche stazionano presentemente a Malta € ci sfncziamo di colpiria 
col bombardanento aeren, Nello scorso aprile un attacco 24 un nostro 
trasporto, fatto con navi di superficie, ha colato a picco l'intero convo- 
glio. Risnita perciò fa necessità che da ora in poi ai vari mezzi di pro- 
tezione dei convogli si aggiunga una scorta navale potentemente rinfor. 
zata con incrociatori senza esclusione dell'impiego di qualche nave da 
battaglia, Il trasporto artraverso il Afediterranco diventa così uma vera 
E propria azione di guerra. Questi protezione fatta con formazioni na- 
vill Importanti può esscie potentemente integrata, ma non sostituita 
dalla protezione aerea, Si presenta perciò con importanza del tutto pre- 
miinente JI problema della nafta, 

Por questo, Fuhrer, mi sono permesso di futvi pervenire, per tra- 
mite del generale von Rintelen, la segnalizione della nostra situazione, 
e di richiedere IL vostro concorso, senza del quale sutettomo stati prima 
di fine novembre nell'impossibilità di prosemiire gli stessi trasporti per 
la Libia, Senza il vostro concotsa, Fiihrer, «i saremmo teovati entrò un 
nese completamente disitmati di fronte ad un nemico la cui aggressi- 
vità ed i qui mezzi sono in continuo aumenta, Perciò vi esprimo il mio 
senlilà ringraziamento per quinto ivete voluto fare, . 

Il generale von Rintelen mi ha fatto pervenire la notizia che entra 
novesbre riceveremo sessantascimila tonnellate di nafta, di cui tren- 
tamila dalle riserve della Marina germanica e trentasetmila dalla Roma: 
ni e che do stesso Invio sarà fatto per il mese di dicembre, TI generale 
von Rintelen ha offerto anche l'imnio di aloni vostri chimici per stu- 
diare la possibilità di rigenerare la nafta di deposito in fondo alle ci- 
sterno. VI sono sommamente prato anche di questa disposizione, che ci 
permetterà di ricaperare una sensibile quantità di clio combustibile, af- 
cettando il risultato del lavoro che în questo campo già stiamo com- 
piendo, Come bene avete mvvisito, Filiret, il problema della puerta 
ncl Mediterraneo è un groblema di nufta. Se riusciamo a superare que: 
sta congiuntura, che durerà certamente fimo a primavera avanzata, 


‘quando ricé potremo ottenere maggiore disponibilità di questo pre. 


zioso elemento, ritengo che sull'esito finale della lotta nel Mediterranco 
tot vi possano essere dubbi, 
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Non occotte vi assituri, Fihret, che l'impiego di questa nafta, di 
riservarsi slicilalmenie ai consu delle Forze Armate, sarà fatto per 
cura e vigilanza del Comando supremo, che di questa matera si occupa 
dircttamente, con la più grande parsimonia e vigilanza. 

Quanto alla protezione nerca, «i sono grato, Fiihrer, di quanto mi 
prospettato, TI decimo Corpo acrco tedesco, rinforzato € destinato al pre: 
ciso compito che voi gli assegnate, renderà un servizio di decitiva ef- 
ficacia nel Mediterraneo Orientale ed in Cirenaica. Per quanto con- 
cene il settore di movimento nell'Italia Meridionale, jin Sicilia ed in 
Tripolitania, l'Awiazione italiana sta assolvendo questo compito in mi- 
SUra scimpre più soddisfacente ed jo ritengo che l'invio di un nuova 
Corpo acco tedesco nell'Iralin Meridionale e nelle isole ci consentirà 
una schiacciante superiorità sull'avversario, anche per quanto concerne 
la nemtralizzazione di Malta, Vi sono grato dell'invio in Italia del va 
locosn maresciallo Kessefring, che hu avuto il piacere di conoscere al 
fronte grientale © che molti dei nastri aviatori conpsneno, non solo 
di fama, ina anche di persona, per averlo veduto all'opera al fronte 00- 
cidentale, . 

Per quanto concerne l'Aviazione italiana, vi sono grato, Filhrer, di 
aver sottolineato, con fa vestra approvazione, il successo che essa ba 
recentemente riportito contro le Lore navali cd aereo avversazie. 

Aderendo al vostro invito dispongo senz'altro perché Io Stato Mas. 
piote dell'Aeronautica si ponga in contatto con il maresciallo del Rei 

Peri il naviglio da trasporto disporrema presto, comme vi he detto, 
di un certo numero di navi veloci. Queste però hinmio ancora una pur 
tala di nove-diecimila tormnellate, tnentre è consigliabile disporre di un 
naviglio più leggero. Ho petciò provveduto perché si passi alla costru. 
zione di navi di piccola portata, minuncinndo sd uni parte del programma 
per le navi maggiori non ancora impostate. Si tratta di navi la Qu co- 
struzione patri essere iniziata in gconiio-febbraio; csse siranno costruite 
con criteri severalniente economici © col minimo impiego di materiale 
speciale, Durata di costruzione circa sei mesi, Però il materiale disponi- 
bile a questo fite è estremamente scarso; non potremo allestire più di 
cinquantamila tonnellate di naviglio, Un témporineò aumento di Ma 
terie prime da destinare esclusivamente a queste costruzioni, sarebbe, 
più che desiderato, assolutamente indispensabile. 

L'utilizzazione dei porti e degli approdi in Libia è oggetto di con- 
tinuo ed attento csame da parte degli organi competenti. L'ammiraglio 
germanico addetto allo Stato Maggiore della Marina italiana segue que 
sti studi e questi sforzi € vi patlecipa direttamente, La costrazione di 
tronchi di ferrovie da campo leggere è allo studio da tempo, anche per 
proposta del vostro Comando in Cirenaica, e siamo pronti a darvi 
corso, perché st possa fare îl trasporto del materiale occorrente, mate 
ciale che voi, Fihter, mi dite cortesemente di mettere a nostra dispo 
sizione, del che iù vi ringrazio, 

Yi sono assai grato, Fihrer, di aver pensato di inviate al Corpo afti. 
cano permanità Muove armi anticarro ed una maggiore riserva «b carri 
armati DI c IV. Sono stato informato che le armi anticatro verrebbero 
trasportato direttamente dalla Germania per via aerei. Fer quanto con- 
gemme i carri, firemo ogni sforzo per alfrettaroe il trasporto via mare. 
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Anche per quinto riguarda il carbone siamo in disagio, perché le 
poche riserve di i potevamo disporre sono esaurite, imentre il defi. 
cente arrivo della nafta impone di aumentire il consumo del combu- 
stibile solido. Ma, essendo pemai avviato 4 soluzione grazie al vostro 
intervento, il prublema della nafta, timane per noi Ja necessità di rice» 

. vere mensilmente almeno l'intero fabbisogno di carbone, stabilito in 
un milibne e cinquantamila tonnellate mertsili, più un minimo di altre 

Cere retail ionnellale, sepondo la richiesta che fu sempre pe 

Ala, € cho I vostri èrgani com i cli 
Ras e ga petenti non hanno potuto accogliere 

Prima di chimere questa Tettera, voelio darvi un quadro della sj 
Mitzione Interna italiana, Sc che, specialmente dopo li mia visita al 
vostro Quattier generale, visita il cui ricordo è incancellabile nel mio 
spinto, sl sono diffuse, anche in Germania, molte voci non solo infor 

ate, ma semplicemente ridicole, La propaganda nemica ha dato ancora 
una volta un saggio della sua stupidilà. I «fatti» hanoo una foro 
indiscutibile eloquenza e i fitti dimostrano che le misure prese dal 
mio Governo in questi ulimi tempi hanno lasciato perfettamente tran» 
quilla la totalità del popolo italiano, E le misure sono molto severe 
quando bi prosiate che Ia razione «has» del pane È di duecento 
grammi al giorna; quella tnensile di grassi grammi quitltucento; quella 

cila Cine quatrzento grimoi al mese, mo praticamente mulla io mi 
ghiaia di comuni; cinquecento grammi al mese di zucchero; grammi mille 
al mese di patate, Ma questo duro fegime alimentate non mi preocipa 
oltre misura. IL livello & materiale » di vita del popolo italiano è sempre 
stato più che molesto, né potrebbe essere altrimenti, quando ricordizte 
Fiber, che in ogni chilometro quadrato di territorio italiano vivono 
contoquarantadue abitanti. Su: questa campo dei consumi sono così tran- 
quello, che bo aontaciato che il tesseramento dei viveri continneri 
anche dopo la guerra è diventerà permanente, in modo da armonizzare 
il consumo con la prodtzione. . 

- Sal campo politico, il Partito è in modo assoluto arbitro della situa- 
zione, Che in un paese di csmai quarantasei milioni di abitanti ci siano 
alcune decine di migliaia di avversari, è più che cemprensbile, ma que 
str rottami non contano praticamente nulla, non intersssano la politica, 
nas solamente Ia Polizia, 

I popolo italiano, nelle sue masse consapevoli, segue com ammi. 
fazione le imprese delle viste Forze Armate, é convinto di marciare 
can Ia Germania durante la guerra e dope, e come vi ho detto più 
Sopta, desidera soprattutto di dare wo più largo contributo a quella che 
sarà la vittoria comune. 

Vogliate, Fithrer, accogliere i sensi della mia comeratesca amicizia 
£ fedeltà nella speranza di palervi, non appena possibile, incontrare su 
territorio italiana, 

MUSSOLINI 


Mi 
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20 dictmibre 1941, XX. 

Fihrer, 

quattro mesi sono passati da quando rbbi la felice oecisione di in- 
contrarmi con voi al vostro Quartier generale e da allora malti avve 
nimenti si sono svolti, sui quali mi sarebbe pralo di parlare con voi, 

Ha ve ne spng due di estrema urgenza, sui quali mi permetto di 
richiamare la vostra attenzione. 

1, — Libia, La battaglia svoltasi in queste vltime settimane in Ci. 
renaica è terminata senza vinti e vincitori. Noi avremmo certamente 
vinto, 5e avessimo potuto trasportate gli uomini e i mezzi necessari 
per alimentare la battaglia. L'esito della battaglia fu compromesso sul 
mare, pon sulla terza, Gravissittà fu la perdita dell'intero convoglio di 
sette navi, il giorno & novembre, ma non meno grave fu la perdita di 
due navi, il giorn 14 dicembre, navi che portavano reparti tedeschi 
© italien di carri armati è furono affondate da un sottomarino nel 
colto di Taranto, L'ultimo convoglio di quattro navi è arrivato, ha 
per proteggere il viaggio di ventimila tonnellate abbiamo impiegato 
contumila tonnellate ali navi da guerra, Ciò impone un tal consumo 
di nafta da teilerci proibitiva l'alimentazione della semplice resistenza 
in Tripolitania, se not ci apriremo la via di Tiuusi, che solto questo 
aspetto È infinitamente più economica. 

Po — TMNel momento in mi vi scrivo, ten è dato conoscere le in- 
tenzioni del nemico, Si contenterà del suécesso otlenato e dita la si» 
tuazione in Estremo Qriento si limitecì a rafiorzansi, oppure tenterà 
di sfondare il nostro nuovo schieramento, appena imbastito, per pun 
tare st Tripoli 

3. — Fer evitare i pericoli che si peofilano, per permetterci di ga- 
rentice Ja Tripolitania e di riprendere l'iniziativa, il problema della basi 
tunisine è assolutamente fondamentale. . 

4 — Non ho biscenò di illustrarvi gli enormi vantaggi che ver 
sebbero all'Aiss dalla utilizzazione completa delle basi tunisine, [o af- 
fermo che la situazione stratesica dell'Asse verschbe capovolta, Mentre 
3 nostro traffico di uomini e di armi sarebbe quasi indisturbato, il traf- 
fico nemico sirebbe letteralmiente strozzato. Le conseguenze di ciò sa- 
tebbero incalcolibili, come incalcolabili sarebbero le conseguenze della 
perdita della Tripolitania, 

5, — Non «i sono che due vie per raggiungere il nostro wopò, 
che è quello di potere liberamente disporre delle basi francesi in Tu- 
sisia: o fa via degli accordi o quella della forza. 

6 — Naturalmente bisogna fare tutto il possibile per realizzare 
cià attraverso un gecondo, La Franci non darà nulla per nella Clue- 
derd delle contrapartite in sede di armistizio e certe facilitazioni di 
ordine militare per difendersi. Credo fermamente che il gioco valga 

veste candele, Attraverso le basi tunisine, noi potremmo pottate in 
Africa tutte le forze peccrsarie pet riprendere la marcia verso l'Egitto 
# per cwentualmente cooperare con la Francia di fronte a rappresaglie 


* Al cencelliere Adolt Hitler. (Da: Male e Mussolini, Lezstra è documenti, 
page 116-119). 


234 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


angloamericane nel Marocco francese. Se È francesi res Iagessero qual. 
545) accordo, anche il più generoso, io vi dichiaro, Fihrer, che prefe 
Tisco portare Je nie divisioni corazzate in Tunisia, piuttosto che vederle 
sparite in fondo al itiace sulla fotta di Tripoli. Ya tesi penerale jo penso 
che bisogna trovare il modo di chiarire l'attengiamento della Francia 
Dci nostri riguardi. Sarò licto, Filhrer, di conoscete Je vostre idee in 
proposito. 

. Falcania. — Bisogna prima della primavera eliminate ogni focolare 
di rivolta. Altrimenti curtiamo il grave rischio di avere un su plemento 
di guerra baleunica nel 1942, La prima zona da pacificare, È E Bosnia, 
poi la Serbia e il Montenegro, Le operizioni devono essers condolte 
ton derisione estrema e devono condutré al disarmo effettiva e totale 
delle popolazioni, unico mezzo per evitare ingrate sprprese nel futuro, 
Qui é necessaria la collaborazione delle nostre Forze Armate, su un 
piano comune, ih sodo da evilare dispersione di energie e di ottenere 
Il risultato valuto, col minimo Lmpiero necessario di uomini e arini. 

Avrei, Fiibrer, altre cose di esporvi, in un rapido giro di orizzonte. 
Ma sarà per una prossima volta. 

Voglio direi scltaota che l'assunzione da parte vostra del diretta 
comando dell'Esercito È ctata perfettamente compresa in Italia e avtà, 
io credo, ottime conseguenze. Nonostante fe privazioni e l'inverno, la 
Stumunsie del popolo italiano è hoona e si prepara per il 1942 allo 
sforzo che sarà richiesto dalla situazione, 

ogliate, Filhrer, credere al mio profondo camerati i 
i miei Cordiali e amichevoli saluti. . P Miano © Mievere 


MISSOLINI * 





* Lo stesso 29 dicembre 1941, Hitler scrive w Mussolini La seguente lettera; 

«Duck, 

# Vinizio dell'anno nuova mi di l'occasione di indizzarvi questa lettera, la 
quale, acconto #9 ono sguardo rettospettivo sugli ullimi mesi trascotti e ad un 
giodizio sulla situazione come io la vedu oggi, dere anzitutto trasmetienvi i miei 
mà cordiali auguri per l'anno ché viene, Sono gli augori di un uomo il sui 
destino personale, come quello del sus popolo, sono così strettamente collegati 
col vostro c con quello dell'Italia Fascista che veramente anche in avvenite nen 
si putrà parlare che di un'unica gioia * di un unico dolore. 

e Per quanto dura sil statn da decisione che io ho dovato prindere fo score 
acnu e per quanto difficile possa anche cssere stata, in particolute, [s sua effet- 
biszioné, jo ringrazio tultaviz, alla soglia del nuovo anno, [a provridenza che 
mi ha Fatta trovar la forza per questa decisione che è stata la più dura della mia 
viti, Seltanto ora sono completamente consapevole dello spaventoso pericolo nel 
quale sl trivavano non sollintà il Reich germanico, tha anche l'inteca Eucspa, 
se ancora queste volta si è potuto evitare Ja minaccia di annientomento del no 
stro conlinente, «ò è veramente accaduto all'ultimo minuta, 

« To posso ormai, Duce, coppresentarei del tutto brevemente la situtrione al 


siromie ostentale, così come essa è così come la vedo per l'anno che viene, 


«La lotla ji Ortente ha trovato ua nvversario che, da parte sua, stava prom 
vedendo #0 effettuare gli ultimi concentestmenti dei suci immensi messi di at. 
tacco comit la Germania cd anche contr l'Furopa. Cionanesiante si è riusciti 
ad abbattere quela potentissimo organismo smilitare, in perte ad ennullario, in 
parte a dissolverlo, ed ii ogni cuio a disasinatto qella più grande cnisuri 
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# Se la Totta non è venuta Bd una decisiva conclusione, cié nom ® dipeso 
dalla insuflicenza del comando o da maascanza delle truppe alleate, # fiéppure 
dalla vastità dello sppzio, ma éscluzivantente dalle sfavorevoli condizioni suna» 
sferiche che, sul sei mesi necessari por Folffensiva, ci ba condannato pritcuneote 
4 più di tre mesi di quasi compila immobilità. 

«Quando io feci iniziare l'ultima offensiva contro la zona del Dong, cone 
tro Mosca e sttraverso Tirhwin, sacchbe stato suwtlicente avere altri otto a dicci 
giorni di tempo secco; non vi # doblio che in tel caso non sola sarebbe caduta 
nelle nostre mani rutti la rona del Dione, ma anche Masa sarebbe stata coo- 
quistata. Pacimenti, non ho alcen dubbio che anche Pattucco di Tichwia, al tergo 
del fronte russo di WFalcow, avrebbe condolto ad un successo, l'o in questo mae 
ingenti che sopravecone di nuovo Ja staginne fangosa, che già con la sol: pas 
ralisi dei rifornimenti impedì la prosetuzione dell'attacco. Quando poi sembrò 
finalmente essere sopraggiunto di fiuovo un breve periodo asciutto, 31 verilicà 
quel cambiamento di clima che ci pastà nel settore settentriunale © centrale fino 
4 ternperature nvttuti spesso di oltre trentotto gradi sotto zero. ln queste cir. 
costanze non st poteva più pensare ad una prosecuzione dell'attacco 40) Frome 
orientale, Uomini, animali e muteriale dovettero cedere, è cib costeinse alla de- 
cisione definitiva di sospendere l'offensiva e di passare, per l'inverno, ad une 
guerra di posizione che sisparmiasse le forze, Eca nutucalé che questo passaggio 
dall'olfensiva alla difensiva nuo poteva essere compiuta sulle lince che [e truppe 
avafcate avevano ragetunto in parecchie località del fronte. Non soltanto perché 
con ciò si sarebbe avuta una insopportabile lunghezza nel fronte, ma anche iu 
considerazione dell'ammasiimeato delle formazioni germaniche determinato in 
alconi punti di attacco dall'offenaiva e, quindi, per la debolezza di alli graodi 
settori nei riguardi di una possibile difesa. 

«Io ho quindi ordinato di andare progressivamente su posizioni ché, in 
conseguenta del loro carattere cettilinco, come pure della Jogo maggiore vici- 
rsa alle nostre basi di npprovvigienamento, consentono nén sctltaota di tenete 
il fronte per la durata dell'inverno, ma di econornizzare lentamente quelle fntee 
che sono necessarie per la ripresa dell'afemiiva nella pioasima pimmavera e det 
bono quindi esser itattote con cora Che questo allincamento del fronte sia stato 
stracclimaciamente difficile e lo sia in parte anche osa, dipende semplicemente, da 
ve lato, dalle gigantesche distanze, come pure, dall'altro, dalla difficile situazione 
dei irisporti. A prescindere da ciò lo mi sone tuttaria deciso 3d effettuare le 
previste ritirate sulla più corta linea di difesa, anche colà dove si tratta solamente 
di pochi chilometri, sempre però sostanzialmente combattendo. Che Il russo 
nelle ultime settimane si gia val&n per ottocrarci di tetto ciò che egli ha potuto 
faticosamente racimniare di nuovo impiego. ciò sacd pée la prossima primavera 
una grande fortuna, per quanto presentemente possa talvolta smobracé sgradevole. 
Foiché cun i subi attacchi, anche colà dove noi ora ancora cediamo, sso guada 
gnetà solamente pochi chilumetri di spozio, mentre perderà formazioni su for 
mazioni. lo spero quindi ferrtamente essert In primavera nuovamente a posto 
con quelle divisioni che effettueranno uns vittoriosa ripresa della posta offer: 
siva fino al definitivo annientamento di questo nemirà, 

8 Riassuntcado, posso Bssare 1 seguenti punti cita J[ fronte ortentale. 

aL — Per quanto riguarda la Crimea ho ordinato di conseguire ad ogni 
costo la conquista di Sehastopoli, La caduta della fortezza sarà quindi, seconda 

la mia peérsoasione, vnz Questione di breve tempo. Il tentativo di sbarchi di 
truppe russe piessp Kersch condurià solamente ell'annientamento delle truppà 
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da sbarco e del Iuro matetiale da trasporto, La Crimes sarà com cid un si 
bilastto d'angolo del nostro fronte al sud, tesi 
«2. — Gruppo d'Armate del Sud Qui, in sostanza, È stata raggiunta la 
Presa di possesso di posizioni definitive. Con il ritiro dell'ala destra da Tostor 
diciro il scnore di Hiuss, è stato prevenuto ugni pericolo di accerchiamento. Gli 
culcmi attacchi del memiro sono qui falliti definitivamente dapvertutto Dietro 
al fronte sono tenute pronte delle divizoni di linpiszo, specialmente dopo l'arsivy 
delle formazioni restate libere io Crimes, mentee lo messa in lcbesti delle truppe 
motorizzate, allo scono di simetterlo in efficenza come anche di completarle con 
Ure AUOYO materiale, è già stata, slmena in parte, compieta, Mon soltanto gli ultimi 
nttacchi dé russi, dicétti anzituttò conte il Corpo italiano, senò stati respinti 
(ha si È ariche, in patto, risposto ed essi con eccellenti cootraltasthé, che hanno 
portato ad un ulteriore miglioramento e cioè all'iccocciunento della nostra linea 
di fronte. 
ei, — Il gruppo Acmate del centro comprendeva le Aynato che avevano 
maggiormente avanzato nell'attacco. Qui si è deveto anzitutto Jibecare dal nemico 
© ritirare entrambe Je branche della tenaglia che slavi serranzio Mosca, Il termico 
ha QUI sfopiegato tette quelle forze che gli # stato possibile di portare dal 
Vulga e dagli Urali come anche dall'istremo Oriente Esso ha sofferto pei ansi 
continui attacchi le più sanguinose © gravi perdite e male delle sue nuove di 
Uisiuni sono sanientate. Poiché le nostre sostituzioni di truppe sono giornale 
gota, Im media, cicca II quadruplo delle perdite, Si verifica qui, mecessaria- 
Mense, un sempre più efhcace teforzamente del nostro fronte. Anche qul iv spero 
di essere Ela tea pochi giorni in quelle Hoge che saranno tenute come definitive, 
Derdita di materiale si sono qui verificate soltanto a causa dell'improvvisn sa- 
pravverire di mna temperatura gelida di ircitotto gradi, che purttappo ht ces 
inservibile tin gran numierò def mostri autocarti # trattori per il congelamento déi 
radiatori. Tutte ‘queste perdite vengono però compensate in lireer lempo cos i 
materiali di sostituzione, cile ziiamo inviando nella misura che titenfamo meces- 
Saria per l'inverno al fronte avanzato 
ad. — Il ECuppo d'rmate del nord & già da malte settimane, nella sus 
parta essenziale, su posiziyni immutate, che sitaino anche mantenute. Soltanto 
il gruppo ché eta destinato ad avantare attraverso Tickein verso M'alcowstro] 
ha siccvuto I"nedine di sitotmare sulla sca antica posizione, peeché, date le cor 
dizioni climatiche da superati, non si potrebbe pensare ad una ulteriore pro: 
secuzione dell'attacco, Ta posizione che oftmai è stata colì da ieti definitivamente 
Preda sati mantenuta in qualsiasi modo. Attendo giù fra paco il tentativo dei 
bolscevichi dt stabilire in questa sona un collegamento con Leningrado, Questo 
tentativo, pet il i respingimento ubhinmo Pro e coninueremyo a prendere 
tutte le predisposizioni, condurrà ad una sanguinosa sconfitta del bolscevichi, Per 
quento si riféritce sl nostro gruppo di Armate settentrionale ci è Elù Dea riu: 
ssito di rititare dal fronte tutte le formazioni motorizzate e le diviziuni coraz. 
tule per pumetterle in efficenia € provrederle di nuovo Materiale, è, se necca- 
sitio, di tenerle proate come riserve di impiego, n 
a — It Finlandia. È sopreggioota una sospensione delle ©perazioni, tranne 
che per l'Armata finlandese, che nella prosecuzione della guecht javernale veda 
fi particolare grande possibilità grazie all'addestrametto datole a tale SCONO 
come pure per l'esemplare contegno dei suoi soldati, To hò ordinato che fe far. 
mazioni germaniche che si trovano colà vengano in penetàle poste alle dipeo- 
denze dei finlandesi, che ci sono superiori per esperienza, 
«G — Situazione dei rifornimenti è degli approvvigionamenti, La situazione 
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desi rifornimenti = degli approvsigionamenti miglioretà setipre più pel como 
delle prossime settimane per effetto dei numerosi provvedimenti che sono stati 
adottati, E però inutile che io vi dica, Duce, che questo è uo lavoro per il quale 
nèn si può essere, in moody ssseluto, suficentemente a punto. Iofaiti fe ferrovie 
del Reich germanico hanno giù in esercizio, In questa zona, oltre trentacinque. 
inila chelometri di Hoee fertowiario, II cui condimento dere essere ancora molto 
miglinzaso con numerosi singoli perfezionamenti, 

«F. — Il russo. Negli vltime soesi il Comandé dell'Esercito sovietico ha 
peitato subito nella Jotta anche reparti formati solo da pochi giorni, Esso con 
surna com cià tutte quelle truppe organizzate ché poirchbern essere gettate com 
tro di no] în primavera, Guesto è un gioco di “henco”, che otteerebbe il suo 
risultato soltanto se esso condavesse sd una disfatta gertoanica Ma così venti nel 
prosyina maggio-giugno il momento io cui nei con divisioni msove e riposate # 
tecentemente complctare potremo effetlvare la definitiva resa dei costi col bol. 
scevisio. dA quel momento sarà inoltre perferamente ordinato l'organismo del 
iraffico e sarano liquidate le bande dei partigiani. Attualmente vanno verso 
l'est ininterroiti trasporti di nuove divisioni germaniche, che prendono posizione 
e sono destinate a dare il cambiò a divisioni consumate dalla Jotta Tn primavera 
altore, quando sarà possibile rigiro tute le forze nel punti più importanti, for 
aerù in un modo 0 nell'altro li decisione, 

«Hana questi problemi spero, Duce di potere ancora comunicarti perio» 
valmetie | miei concetti nel cor di questo inverno, Tutto sonunato dedo di 
potere Éssare in conclusione i scgucnti punti: . ° 

a Ad) IL gizantesco Esercito bolscevico fa ricevuto in quest'anno tali inauditi 
colpi di annientamento che non potrà riaversene mal più, né dal pusto di vistà 
del personale, né da quello del materiale. 

vp A] fronte orientale 1) trapasso dalla guerra di movimento a quella di 
posizione, sempre difticile di per sE, & da eorsiderassi concluso e quindi riuscito. 

« C) 1 preparativi per fa prosecuzione della puerta «di annientamento in pri» 
Mmavere sono in corso. 

a Ritengo il totale annientamento di questo pemico, Duce, comme una delle 
più decisive premesse per la definitiva vittocia di questa guerra. Vi sono quindi 
molto grato, Duce, che mi pbbiate spontaneamente eferto di impiegare altri due 
Corpi italiani pl fronte prientale, SI avrà così [a possetalità di costituisce una come 
pia Armato italidha, alla quale, erentoalmente, sottoporre anche fe necessario 
fortiazioni tedesche, Mi permetro, pero, Duce, gii di ora, di suggerievi qualche 
cosa, e cid che il trasposto di queste divisioni dovrebbe aver [uogo in un nio 
mento che fosse ancora anteriore all'inizio dello scioglimcato delle nevi, per 
ché, con questo Inizio, sarà impossibile qualsiasi movimento per van periodo da 
quattro a circa sei settimane. Bitengo Jovece oscessario di riprendere l'offrosiva 
irumedistemente ell'inizio della stegtone asciuttà. Io ho oca pel como di queste 
puderese decisioni effettuato alcuni cambiamenti di persune, che de un lsto 
sono stoti determinati dalla feecessntà di sottoporre 1 me ditettamente, & senza 
intermediari, L'Esentità come l'elemento più essenelale della Iotta mai panche 
dalla técsssità di mettere in libertà alcuni dei miei più vecchi feldmaresciatli, per 
concedere a loro alineno un breve tempo di necessaria quiete e riposo. Perché 
tanto il feldmatesciazlio von Rundstedt, come il feldmaresciallo von Bock sono 
fra i mici migliori comandanti. Î miei rapporti personali coo lucro sono basati 
su un'inequivocabile e fedele devozione. Io stesso li stimo stirordinariamente. 
Però tanto LIL feldmaresciallo van Bundstedk che 1) feldmaresciallo voti Bixk erana 
già nell'anno 1519 entrambi sollerenti Il feldmaresciallo von Bock è stato fra 
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la fine dell'offensiva ad Occidente e l'inizio della latta ad Oriente gravemente 
amealato a letto per dei mesi Il feldmaresciallo von Rutdstedt, che, come il 
feldmarescialio von Bock, è un comandante del tutto eccezionale, si trovava già 
prime dello scoppio della guerra a ripuso cd ha hisneno a qualsiasi costo di ua 
ciposo di più mesi per essere nuovamente impiegabile, mentre, nel raso del 
felAmarescialio von lock, io credo che anche poche settimane di distensione 
cerderanno possibile j[ suo reimpiego. AI posto di questi die uomini segnò stati 
aofmimati i seguenti wtciali, da me stessi promessi nel corso della puerta a 
felimarescialti peneczli: il felAmaresciain generale von Feichenau è il feta 
maresriallà generale von Kiuge, che debbano essere contati Éra i più qualificati 
compadant dell'Esercito. Sun comandanti di-ttuppa giovani ed eccrzionalmente 
energici, più che idonei al loro compiza, : 

4 Ma a prescindére da ciù, Duce, una grao parte del mia Comando supe 
rinse ha assuluto bisognu di ripos» in seguito pi sci mesi di guerra ed Uricnle 
Ca una forma di dissenterta chie ne è conseguita per longhi mcsi. © 

« Fecondo che le ciscostanze Jo permettetamtno, io invierò alternazivamente 
oca uno ura l'altro di quegli ufficiali in licensa di qualit e sel settimane, per 
Tur. doro riacquistare quella energia che la primavera richiederà, I feldmaressiallo 
generale Brauchitsch, che do anni è sofferente di coose, mi ha da più tempo 
fatti ripetutamente Sapere di aver bisogno assoluto di riposo, Ilo aderito ora 
e tale richiesta, tanto più che credo che j preparativi per il passaggio alla guerra 
di posizione per la ripresa dell'offensiva in primavera retufano pecessario un Co 
mando centrale © partitolartmente cnespico. 

«To generale, però, in cosfeguenza nnche dello stato di salute di molti uffi» 
clali seperiori, procederà ormai a ringiovanire i Comendi, tanto più che due 
ati di guetra hanno tivelato talenti di sccezionale portata. Sono infatti derizo 
a dare la preferenza agli ufficiali che hanno dimostrato attituzini di comandanti 
in guercn senza riguardo all'anzianiti dell'Hi o dol servizio oppure alli diseen- 
denza. Puiché® Ja guerra nei deve soltanto uccidere, ima essere rigeneriteice di 
vita. Sono molto lieto della constatazione fatta che anche nell'Esercito, così come 
nell'Arma aerea, molti ufficiali relativamente giovani, intrepidi + coraggiosi si 
seno Falti valete, in mndo ché io posso guerdire «on li maggiore fiducie all'ole 
ferire sviluppo delle cose, specialmente per quanto si riferisce alla disponibilità 
di quadri. 

e lo seno particolarmente felice del fatto che finora non si 4 avverato nce 
SUA Caso cin cui uni dei miei alti comandanti 0 dei feldmarescialli Don » sia 
dimostrato degno della fiducia in ti riposta. 

i «Ion disconesco le difficoltà che spiperanmo di nuovo in Chiente nella 
Primavera prossima, Sona però fermamente convinte che il Nuovo anno porlera 
com sé il crollo definitira Jel masero bolacevico. 

ad ora voreei msprimere, Due, Il mio punto dî vista vall'Aftica Settenito 
nale, Anziutto concordo pienamente con voi che i caposaldi di Bacdio e sol 
pens di Sollum debbono essere mantenuti fino a tanto «he ciù sia Liana menie 
peosabile, Sons del pari convinta che alla fine riusciremo anche colà a dorminare 
la socie e ripristinare Ja situazione E qui, Duce, l'entrata în girerca del Gian 
Ponce metterà l'Inghiltersa e L'America di fronte a Compiti quasi insolvibili. Ri- 
tenza escluso ele l'Inghilterra posss comb:ttere con successa contemporaneamente 
sar due © tre fronti, Qeni vheriora afflusso di fore Inglesi, che si dirigà verso 
I Meditetranto, deve esscte necessariamente sottratto all'Estremo Oriente. poichè 


si tratta (fim tanto di problemi di uomini © di matengli, quanto, 6Î in prima 
Linea, di trasporti. 
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«Sono felice, Duce, che il continue aumento numerico dei sottomarini Fra 
deschi mi renda possibile di disraccarté un oumero scasibile nel Mediterraoeo. 
S00G convinto che alle mestre forze turite aeree e navali ciuscirà alla fine di 
sprangate definitivamente questo mare per gli inglesi. L'Inghileera suicà sempre 
maggiori perdite in navi da guerra ed in tonnellaggio mercantile; rocntre invece 
in Atlantico la guerra non scllaatà sarà mantenuta grazie al ntiovo affivire di 
sommergibili gerernacci, che avrà luogo spercalmente 1 partire dil gendaio pros 
giono, ma troverà il sufi naturale potenziamento nell'alleggerimento che ci vicne 
dell'entrata nel conflitto degli Stati Utili. Guardo a questo con Ja Adua più 
comple nell'avveniee 

«dn tali circostanze considera, Duce, come cosa della massima impottanza 
the nel Mediterranzo | rifornimenti per la Libia e la Tripolituma VENEANO Gf 
Ganizzati in modo che i piroscafi di grande tunmellaggio ttaspottina soprattutto 
carni armati, vercoli ed ia genere altri mareziali ingombranti, come actiglierie, ecc; 
mentic 1 rifornimenti di vettovaglie, munizioni di piccolo calibro e soprattutto 
di combustibile, vengano, se mai possibile, assicurati a mezzo di piccole navi è 
specialmente di navi celeri. Sc mi fogge concesso di darvi, Duce, un consiglio, 
esso sarebbe il seguente: destinate [a maggiur paste dei vostri ncstomanmi, © 
soprattutto quelli più grandi, esclusivamente al trasposto dei merzi di approvvi- 
gionamento, combustibile è miuniziuni. E ciò perché | vustri sommeseilili, in wirtia 
speciulmiente della loro maggiore portata, hanno una capacità di carico multo 
sSuperore a quella dei nostri sottomarini, che sono più piccoli. Ciò non toglie 
che duriore La campagna dî Norvegia vel 1940, abbia fttto Leaspoytare per setti. 
maine è seturiade dii sottermarini escluaivastente materiali 

sE indifferente con quali meazi ci si ziula; decisivo è soltanta che ora si 
vinca la guerra. E mecindi Sf fanno a malincnore, perche sembra recar scamitu pl 
loro prestigio il dover trasportare conserve, benzina o munizioni invece di siluri. 

«Ho disposta, Dix, che continuamente svdvi carri armati vengano tra: 
spostati & MNapoli per «ssere inviati al vostio fronte nord-africano, Si tratta es- 
senzialmente di fare affluire megzi bellici di artacco, € specialmente quelli mu 
turizzati. Se noi provvediamo le postre comuni foese in Africa delle necessarie 
armi coraziste © MNOloLIzIANe, perrenzo avere in vo tempo an7prendentemente 
breve un cambiamento di scena, che 1) signor Churchit] forse fggi mon sogna 
feppure. Priché le linee di rifornimenty degli inglesi divengono emma; sempre 
più lunghe e vulnerabili, specialmente quando L'Arma subacques è quella 2erea 
cominceranno sempre più ad intaccare il tonnellaggio della flotta ingles@ nel 
Mediterraneo L'ullertore meta dev'essere la eliminazione di falta Anche qui la 
situazione cambierà certamente presto. 

n Del cesto il Comando è gli uomini delle formazioni italo-tedesche nel 
l'Africi Settentrionale hanno falto tutti ciò che era umanamente possibile, 

é Francia = Le condizioni della Jedta afcicana in i'repolttonta ed in Libia citi 
condurona sempre ad esaminare fw a che punto lu Francia, con Ja cessione di 
porti, l'abolizione di convsell, ecc, può ecfficaccrncnie comperare. Lasciate, Duce, 
che io vi dica con segni sincerità jl mio pensiero al riguardo. 

alo non credo che la Francoa potrà essere indotta a darci Lun aiuto real 
mente attivo ed eÉficase, Non si tratta qui dell'opinione di Pftain e neppure di 
quella dell'ameniraglio Duclin, ma piuttosto dell'intera mentalinà di quei circoli 
che ancora oggi rappresentano l'odierna Vichp. In questi circoli vi # l'intenzione 
non di siutare in qualche medo la taermmonia e L'Icalta, ma invece di ricavare 
i) maggior vantaggio possatale per la Francia da un'eventuale setgazione di ne- 
costi der tosto due paesi. In questi ciecoli gi spera di liberare la Francia dalle 
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conseguenze della sconfitta senza assumere praticamente alcun impegno defini. 
tivo, best i suno dell'opiuone che l'alleggerimento della situazione francese 
può essere solo la conseguenza di wo onorato aiuto pratico che essa ci dia. 

a Tuitavia, di fronte a questo concreto aiuto, l'intera Francia indierrergia 
e non solamente per la profonda antipatia © persino per il segreto sentimenin 
di vendetta contro Î nostri due popoli, ma anche per la paure delle consesuenze 
che possono derivare da parte dell'America e dell'Inghilterra, Tafatti, Dure, per 
ottenere il consenso francese per trasportare 4 Biserta ermi, munizioni, ecc. la 
Germania ha già adempicto at suoi impegni, inectre la Francia al contrano 
Viene scmpre avanti con nuove cichieste, Si tratta in breve di questo: la Ger 
monia e l'Italia posseggono nella loto letta derisiva salizata una sicura garafi. 
zia che la Francia nta pensi di altoate un cambiamento contro di nei nella sua 
fiosizione esterna, © questa sicura poranzia è esclusivamente l'attuale debolezza 
della Francia, Questa debolezza è data: 

« e) dalle condizioni territoriali Cella convenzione di armistizion 

45) dalle clausote militari delli convenzione di armistizio; 

#5} del numero dei prigionieri di guerra, che sncora cggi roppresenta il 
più prezioso pstaggio che sl trova nelle mani tedesche. 

« Quando io parlo di ostaggio non gi deve, Duce, sitcoees che tali vomini 
siano trattati male! AL contrari] Io credo che la maggior parte di essi ritorni jin 
Francia con delle idee completamente diverse da quelle con Je quali è venuta, 
Prtò il solu Fatto cho csai gi trovino in Germenia, signibra per numerose fanzi. 
Ele Francesi un avvertimento e inàlite In speranza che unò sviluppo inamiche 
vole delle relazioni con i mostri due paesi nun produca un aggravamento della 
situazione dei prigionieri di puerra. 

« Inoltre devo dire ancora quanto segu#: su di an milione e nevecentomila 
prigionieri francesi, 16 he hu liberati, Duce, cito saiocemiomila, senza che ciò 
ebbia portito ad un camblunentà veramente sensibile dell'attergiamento fean- 
Ces. Jo man sono nella situazione di riprendere di nuovo questi ottocentomila 
piugenieri, La Jiberazione del tesiante eiliune non rafforzete:be sotto nessun 
aspeilo la fiosira situazione, Duce, ma esclusivamente la situazione del Goseina 
francese, che un giorno sarà di fronte a noi più lbero. 

0 Attualmente si sta esaminando fino a che puato sia possibile inviare nel 
Africa del Nord dei teasporti mascherati. Non ho bisogno di sottolincare che 
jd stessh puo posso avere che uh solo desiderio, e ciot pottare nell'Africa del 


Nerd, è penzilo in modo sicuro, il materiale di rifornimento necessario non solo | 


per i vostri, ma anche per i mici soldati. Fer noi abbiamo fatto con Ie assicu» 
razioni Francesi tarde diverse espesicaze, senza che jo voglia nel singoli cesì 
renderne responsabile lu cattiva volontà del Governo francese, che la coscienza 
del mio dovere e li rugince mi portanno in guardia dall’andare troppo avanti 
finché da una decisione clameccsa e definitiva non sia provato che la Francia ri- 
costs infine i) suo destino come eucope e si leghi quindi gon gli interessi di 
quegli Stati che oggi difendono l'Europa contre Ir più deplorevole coalizione di 
butti i déempi. 

«Ho già acestenato, Duce, all'entrata in guerin del Giappote. To considero 
questo arvenimento com uno dei più decisivi della storia del nueva tempo, 
Non È soprevvalotario diegli il signifimto di un'epoca. Cioalziasi cosa possan 
fare Ioxhiltecra © America, alle forsé riunite degli anglossisoni e dei rimanenti 
arristici sta di fronte la forsa ciunitàa della Germania, dell'Italia © del Giappone, 
eltre quella dello maggior parte della cestunte Europa La niia sicurissima fede 
in vas vittoria completa in questa guerta è stata soltanto raffoezzia da cià 
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Hong Kong è cadute Le Filippine saratao do poche settimane perdute per 
L'America, Singapore surh i progsiono obiettivo dell'attacco giapponese. Iv non 
credo alla possibilità di una resistonza di lunga durata, Cgni mete conseguita 
mette a disposizione del Giappone puove forze, L'uomo, «he senza alcun miytivo, 
spinto dsi suoi istipatori giudei, capitalistt e massoni cominciò questa guetra, 
dica all'impero britannica dl colpo più mortale della sus storia, Verrà anche dl 
momento in cai 1] signor Churchill dovrà salvarsi dal sue preprio populo, ma 
noi qui dohbiamm constatare soltanto na cosa; bistgna colpire ciò che è mae 
tuto per cadere. Io ho da speranza che verrà alloza per l'Europa tn lungo pé- 
tico di pace © quindi di cicustrozione, yi periclo che darà proprio al nostri 
ilue popeli un Eerande compità, a noi nel nord conci nord-est, ed a vol cd al 
vostro popolo, Duce, ih quegli spazi che giù una volta sono stati aperti da Roma 
alla cimiltà, 

e Soprattutto, Duce, mi sembra sovente che nei milleciaguectoto anti lo svi 
luppo dell'umanità ha subito soltanto vna inlezruzicae e oca è nuovamente sol 
puato di ritornare sui binari di on terepo, Che il destino abbia dato a ani due 
in questa lotta vna così eminente posizione, mi lega di anno in anno più stretta 
mente a voi. to son posso quindi chiudere questa Jettera che con l'augurio di 
coore che voi, quale creatore: del nuovo Stato romana, possiate tritare sano! 
Tutto i sesto sadrà alora per quella vin che la provvidenza ha segnato chia. 
mando la vostra persona, 

«Accogliete per voi, per i vostti soldati e per totto LI popolo italizno, i più 
cordiali zuguri per Teinizio dell'anno nuovo. . 
w Con seonpie uguale camesatenza amicizia, VOSLro 


« Annte HITLER ® 


(Da Epoca, IN. 155, 20 giugno 1934, YI. 


TELEGRAMMI 


11 giogno 1940, 4 


Vi raprazio, Altezza, del vostre saluto, che ricambio cordialtnente 


a voi e alle truppe che comandate, Sono sicuro che la vostra 
: ICHMess 
troverà compimento, PIOTORA 


MUSSOLINI 





1A Sua Altorsa Tcale Imperiale Umberto di Savoia, in risposta al se 
Guente: a Tese verso la viteoria ismanewbile, Le truppe del gruppo Armate evest 
finnevano all'infaticabile artefice del destino della patria la promessa di tulto 


Osltée per ricalcare le pese delle legioni di Homa, UMBERTO ta Savoti s. (I 
li Popolo d'Italia, N. 164, 12 giugno 1940, XXVIIL 


(79? giugno 19f0.|* 


Voi potete comprendere il mio rimpianto per la morte di Ttalo 
Venti anni di Solte e di lavoro in comune avevano creato tra noi un ca. 
meratismo fraterno. IL destino lo ha fatto cadere sulla via delli vittoria 
della qualc egli è stato e rimarrà l'anticipatore e il prepuratore, Il sua 
CIctOpro sutà una puida, oggi e sempre, per le generazioni del Littorio, 


MUSSOLINI 





* Alla signora Foanvella Balbo. {Da N Popolo d'Italia, N _ 
glio, XXVII ‘ Fare adtaia, DI 184, 2 lu 


(2 Faelfo 10go]* 
Comunicate ai piloti e agli eqripaggi detla regia Aeronautica che il 
popolo itelano segue Ja Toro altività con Jcgittimo orsoglio, 
CQuesti primi venti giorni di guerra acfea hanno ancora una volta 


Imostrato che la tempra dei combattenti dell'Aima aecea è degua di Fran» 
cesco Baraun 


HUSSOLINI 





. * AL generale Francesco Pricolo, [Da N Pohbofo d'inalia. N 195. 3 le 
gliò Lodo, KXVIIL i ° 3 
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[15 deglio 1940,]* 


La data del 18 Iuglio, che segna L'inizio della rivoluzione nazionale 
da voi vitborissamente condotta per la rinascita della grandezza della 
Spagna, È scolpita nel cuore del popolo italiano, L'Italia fascista È argo» 
gliosa di avec offetto il sangue dei suol legionari per il trionfo della 
causa comune è di aver così cementito l'amicizia indissolubile fra Ie due 
nazioni, Vi prego di accogliere, Caudillo, i miei più iovchevoli e ca- 
inerateschi salti. . 
MUSSOLINI # 


* Ai generalissimo Francisco Franco, {Da I Potolo eieslia, N. 203, 21 Ju- 
glio 1940, XKVII, 


*€ Franco rlspende com il seguente: a Vi song mala riconoscente per V'af. 
fetivoso ricordo del pupolo italitno e vestro in questa data tanto signihcativa 


“ovvi invio l'espressione del mio più sImcety aftelto. T «ostri migliori voll PE 


la grandezza del nestra popold ci accompagnarono nella nostra dutiz. Dl ricami. 
bio adesso per i camerati avalfani che commbutrerono a nostro lat # per i) Joso 
Duce, forgintore della fetma amicizia dui nostri popeli Franco », {Da li Popolo 
d'italia, IN, 203, 21 luglio 1940, XXVII, 


[202 luglio 1940.]* 


Le parole del vostro grande discorso al Reichstag sono andate im- 
mediatamente al conce del popolo italiano. fo wi ringrazio & vi ripeto 
che il popolo italiano, qualunque cossa accada, miarcerà col vostro sino 


alla line, cioè sino alla vittoria, 
MUSSOLINI 4% 





# AL cancelliere Adolf Hitler. [Da N Popolo e'relio, N 204, 22 le 
glio 1940, KXVII] 


#é Hitler risponde con il seguente: « VI ringrazio, Diece, per i) vostro ami- 
chevale telegrammi, Unite nelle nostee ideologie £ nella forza delle nostre armi, 
Ultalia fascista e fa Germania namionelsocialistà  chnquisteranno vicloclosa mente 


cla libertà dei néstri popoli, HrrLen s, {Du E Popolo a'isolia, N. 204, 22 lu: 


glo 1940, KMEVII. 


[29 Juglio 7940] 4 
Nel momento in cui si compie il quarantesimo del vostro glorioso 
Regno, desidero, Maestà, che, insieme coi tniei, vi giuogano | voll più 
fervidi del popolo italiano, 





€ A Sua Maesti Imperiale Viltotio Emanuele TIT, Da N Popolo Sala, 
N. 212, 30 loglio 1940, NEVI. 
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II popolo italizne, ferreamente inquadrato sotto i simboli del Liît 
torin, è raccolto attorno a voi, e alla vostta Casa, che, nei secoli, è stata 
e sari testimonianza e certezza di vittoria 


MUSSOLINI 





4 Vittorio Emanvels 1I risponde con il sesuente: « Gratie per il pentile 
pensiero £ per le buone espressioni che, provenienti da wi, mi sono gGiente in 
Special modo gradite, Desidero ancora una volta Hpelervi quanto io abbia ap- 
prerzata la grande optrs che da diziotto anni. svolgete per il nustro paese con 
affeziinata fedeltà a me e alla cnia Casa Afferionatissinmo cutaneo VITTORIO 
EMANUELE », {Da I Popolo d'italia, N. 213, 30 luglio 1940, EXYIC 


[17 agora 1050] 


La notizia della motte del federale Calicoti mi è cagione di pra 

fondo rammarico. Scompare con lui un fedele servitore della patria, in 
ace e in puerta, e un milite siruro della rivoluzione sin dalla vigilia. 
c camicie nere delli Decine degio lo ricorderanno. 


MUSSOLINI 





* AI hrefetto di Balngaa Edoardo Salerno, (Da I Popolo d'ivalie, N. 231, 
16 agosto 1940, XXVII 


10 agosto 1940] 


Ora che, con la ccrmpezione di Berbora, In conquista della Somalia 
È un fatto compiute, vi giunga, Altezza, insieme col mio, il plauso del 
popolo italiano, che ba seguito con assoluta certezza di vittoria le fasi 
della dura baltaglia, 

Comunicate il mio elogio al generale Nasi, ai comandanti delle co- 
lonno, agli ufficiali al sottufficiali, alle truppe nazionali e coloniali. 

tti hanno dato una prova super i valore a di tenaci 

dei soldati dell'Italia Fasricta P° sola, degna 

Dopo la necessaria sosta, voi dirigerete verso altre meta ja volonià 
perseverante e l'ardimento delle truppe che presidiano l'impero e la esten» 
donò ner confini e nella potenza. 


HUSSOLINI FF 


* A Sua Afterza Resle Il princip: Amedeo di fiavoia Acosta. [Da il Popela 
d'iralia, ML 134, 21 opposto 1940, IOCVIL, 


#4 Il viceré d'Etiopia sisponderi con il seguente: « Rispondo al vostro tr 
legramina del 19 agosto. La méta è caggiuota. La vostza approvazione ha dato 
la fiducia. Le vostre direttive hamno iadicato Ja strada, Il vostro augutio È stato 
lo nostra certerza. AMEDEO DI Savota a. (Da I Popolo d'Italia, N 235, 22 ago 
sio 1949, XEVID. 


APPENDICE: TELEGHAMMI 235 


[19 sposto 1930]* 


Fuhret, vi tingrazio, in nome delle truppe e mio, delle felicitàzioni 
che mi avete mandato per la vibtoria sugli inglesi nell'Afnica Qriene 
tale, Con saluti cameraleschi, 


MUSSOLINI 


# AI cancelliere Adolf Hiller, in rispeoca al seguente; a Acengliere, Duce, 
a, con voi, il vostro Esercito, le mie € le vocdiali Lelivitazioni di tetto il popolo” 
tedesca per la grande viltotia nell'Africa Orientale. ILTLER ». [Da I° Popolo 
d'iradia, N. 234, 21 agosto 1540, XEYI. 


[9 setrontbre ID40.]* 


Yi sono molto prato per il vostro cordiale saluto, chè ricambio, 
mentre aumuo successo alla vostra vpeta cisangtrice e piosperità e pace 


21 popolo romeno. 
MUSSOLINI, 


# AL generale Toh Antonssey, in elxposta al seguente: « Eccellenza, io que: 
sto giorno in cui la pazione romena solleva di quuvo Gera è libera la sua fronte 
Litina, il popolo remeno vi invia la sua testimonizoza di fade e di speranza nel 
popolo italiano « nel grande suo Duce s. {Da di Popolo d'ala, In 233, 9 dele 
tecobee 1940, XXVII). 


[12 settetrbre 1940] * 


Tn questo momento di giola legittima del popolo balgiro, ricordando 
la conversazione che ho avolo l'onore di avere con Vostra Macsti a 
questo siguando, desidero esprimervi le mie felicitazioni e 1 miei auguri 
per Vavvemite, 
MUSSOLINI ## 





# A Sua Maesti Borla IM in occasione della firma dell'accordo di Cralorva. 
(Da Il Popolo d'Iralia, IN 257, 13 settembre 1940, XXVII. 


*#t Sua Macsti Boris IMI risponde con il seguente: e Ringrtslo calorosa 
rocate Vostes Eccellenza delle vostee felicitazioni, del ricordo da voi evocata è@ 
dei vostri bueni suguti, che mi fanno vivamente Iicate, Il popolo bulgaro 
conosce la parte tanto grande ed ellicate cha voi avete picso per il compimento 
dello storico atto che cende alla madrepatria la Dobrugia meridionsle. IL popolo 
bulgaro nt conserverà il preziose ricosdo », {Da Sl Popolo d'Italia, N. 253, 
13 semnembre 1940, XXVII). 


2 i UFERÀ OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


LI 
" 


[12 settembre 1940,] * 


Vi ringrazio del vostro saluto, che mi giunse del momento in cui 
la Bulgaria vede realizzata una delle sue più legittime rivendicazioni 
azionali, I pupolo italiano, che nutre sentimenti di profonda amicizia 
‘pet il popolò bulgaro, considera l'accordo di Craiova come un evento 
destinato ad aprire nea, nuova era di Solaborazione Ira le nazioni del 

ino danubiltà € balcaniche, secon sappia politiva I 
Governo e dal popolo di Bulpiria, Segit police segulta dii 


MUSSOLINI 





* AI Presidente del Consiglio Bogdan Filor, ib risposta a) seguente: «Tn 
questi: momento di seddisfazione e di gioia suscitate nel popolo bulgaro dal ri- 
torho nei suci confui della Dhobrupia meridionale, hu il dovere estremamente 
gradita di cngraziarvi a nome mio e del Governo bulgara nec la partevipaziune 
grande ed efficace avuto da soi, Eccellenza, nella realizzazione di questa aperta 
di giustizia e di pace FiLov e {Da N Popolo aialia, N. 157, 13 sette 
bie 1940, XXVII 


[27 settembre 10940] * 


Fuhrer, vi ringrazio del telegramma che mi avete mandato in oca 
sione della firma del Fatto tripartito. Il popolo italiano saluta l'evento 
come un fattore di capitale importanza pér la lotta che abbiamo impe 
&nata © che condutrsme insieme, con estrema derisione, sino alla vitto 
tia. Accoglicte II mio cameritesco saluto. 


HUSSOLINI 





+OAL cancelliere Adolf Hitler, in risposta sl seguente: e Duce, jo questo 
momento è stato Bcmiatà cl Patto tripertico fea l'Italia fascista, la Germania na- 
zionalsocialista a Neesica Giappene, ]l Patto esprime ancora una volia i saldi 
vincoli spiritoali che legato i atstri pacsi e la comomtà delle Joro aspicazioni. 
Lhace, in questo momento stotizo jo penso a voi con un senso di viva amicizia 
e di schueltà cameratine è. {Da 17 Popolo d'isalia, Na, 272, 274, 25, 29 set- 
tembre 1940, XXVII). 


[27 sotrembre 19409,] 


La firma del Patto che associa nello stesso grande compità di rico. 
struzione europea e asiatica fe energie dei nostri paesi è salutata con 
fecvida eiultinza dal popolo italiana. 

L'Italia fascista ha segullo da lunga data con immutata simpatia gli 
sviluppi della politica giapponese, tendente ad assiomrare al popolo may- 
giori possibilità di vita e di potenza. Le alte dirottive di ile politica 


* A] principe Fumimaro Konpe, primo ministro del Giappone. (Da fl Po 
polo d'Italia, 1. 272, 28 settembre 1944, XXVII 
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dovevano Iogicamente condurre all'odierno evento, che accomuna, per 
l'oggi e per ll domani, Ie forze dei tre imperi. 

È con tali sentimenti che desidero vi giunga il mio cordiale saluto 
nel giorno in cui l'antica amicizia dei nostri due paesi irova, in vo 50 
enne e durature vincolo, la sus sicura riatfermazione, 


BUSSOLINI 





€ 1l primo ministro del Giappoas risponde con il ssgrente: « Nello storico 
gionto in vol i) Giappone, [Ilia e la Gerosania si uniscono con intimo e salda 
vincolo, per realizzare il comune compito di costruzione del nuovo ofsdine mon 
diale, vi esprimo, Eccellenza, Ja mia profonda soddisfazione insieme con Tauspi 
cio di prossimo compimento dell'alta missione cui adempie con vibrante patriot- 
tismo |Italia fascista, Puiucipe Konos è, (Da ti Popolo d'Italia, IN 272, 28 set 
tembre 1940, XXV). 


| [5 dicembre 1940] * 


Bisogna contendere îl terreno al nemico fino all'estremo possibile, 
E mia convinzione che il nemico giochi ultime sue sarte, poiché dietro non 
ha industrie di guerra e può contare sollanio sui cifornimenti della ram 
Dietagno. Bisogna tuttavia non rifuggite dal prospettarsi la peggiore 
delle ipotesi e cioé la difesa dell'Albania e quella del cidotto di Valona, 
La difesa dell'Albania. settentrionale prcbbe appoggiate al torrente 
poni — Libraschi — altura nird del Skumbini fino a Pegini — fiume 

uibini fine al mare. Il rididto di Valona potrà appopriarsi alla Vojussa, 
dalla foce fino a Dorzamonti Scuotatit — Bradaf sulla Shushiza — monti 
Bradaj — passo Loporà, Occorre perciò che reparti genio e livotatori £ 
unità che afffulscono e reparti seconda schiera inizino subito lavori difeo- 
sivi necessari e materiale occupazione detti fronti, Nell'invio tmppe verrà 
data la successione che voi richiederete a tale scopo. Ho a vostra dispo. 
sizione anche li divisione Casterzia. 

MUSSOLINI 


2 AI genciale Ugo Cavallero. (Da: Ugo Cavallino — Up, di -— 
pagg. 14-15). . . 


[12 dicembre 1940] * 
Come sempre e più di sempre conto su di voi. Fra Tobruk e Maedia 


ci sono unmini e cannoni per infrangere l'attacco nemico, Anche il ne- 
mico È sottoposto a usura, Tempo migliore permetterà impiego Aviazione 
su vaga scala. Infondete a tutti, du generali ai fanti, incrollabile deci 
sione delle ore supreme. 

PALZZOLTHI 


4 Ai maresciallo Rodolfo Graziani, [n rlaprata al seguente ia data 12 di 
cembre 1940 
«E confermata totturà divisione Cesavzreo, ché io parte ha yipiegato su 


e 


DIA DFERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


- [13 dicembre 130, smallina.] * 


Sguernire li frontiera tunisina @ pottate tutto verso la Cirenaica.” 
Se l'attuale linea cadesse, difendere fino all'estremo il campo trinceralo 
di Tobruk è, se cadesse anche questo, ridursi a Bengasi. Passata la sor 


linea Hallaya, IM parte resisle ancora scetrala da tutte de parti sì hiy “Fihidida 
Divisione Creme ha continuato suo sipiegaricate dall'alto se divisione di fante. 
ri Marmierzo in ordine fino questa mattina. Jatercettazioni danno: 

« #) ché settima corazzuta bis ha avuto urdine dsl Coscianda inglese di cc 
cupire Solluit: - 

«dt che ad ore 84% è cominciato sitvimento disezione nordest a cave: 
liete pista SolfatiIalfava e cid a tergo divisione Cirere 

# Bicagnizione atrer danno nello stesso momento che massa valutata ciaca 
duecento ineszi corassati seguita da alera ha io effetti iniziato celere movimento 
verso Hallaya allo scopo evidente investire divisione {itews, 

e SÌ deve presumere ih conseguenza che nemico vogla suptrare coesistenza 
dell'alto per' proseguire poi verso Sollum urtando contro schieramento divi» 
sini MII atrio e KAEIII ostobre, Nella giornata di ieri ho fario ailulra a 
derto schieramento rinforzi artiglieria & vltima riserva corazzita a mia disposi- 
zione, cioè battaglioni carri prmnati AH. 13, 

0 BE anche questa inanuvia riesce è da presumere successivà investimento 
piazza Biedia, che è scarsamente munita Dopo di che pon cimacrebbe elte calcema . 
réssstenra piazza Tobruk, ove iutti i mezzi cho è slato possibrle riunire sono 
sliti schierati come yià detto icri, 

« Flukta inglese scorrazza liberamente nel more, Stamane travasi davanti Ras 
Aieni. 

s Aviazione continoa pd essere quasi jinpossibilitata 4d agire da. avvenso 
tempo. Minacgia tavolgimente intero fronte è palcee . 

. « Ho dato disposizione alli quinta Armata Tripoli imeltere massima efficenza 
quel campo teiocerato, ritirandosi tutte truppe mobili e lasciutdé sistema roper- 
tura Fruptiera occidentale inalterato. Genio prepara intertuzioni su situda per 
Bengagl, 

«Dopo gli ultimi avvenimenti che possune prevedecsì iominenti, ritetcei 
un dovere, anziché saccificate mia inutile persona sul posta, portarmi a Tripoli, 
se Ii riuscità, per mantenere almens alta su quel castello Ja bandiera d'Italia, 
atiendendo che imndrepatria roi metta in condizione di continuate nd wpersre, 

a Da me sint all'aftimo soldato abbiaino coscienza profonda aver fatto tatti 
sfofzi per resistere dopo quello compiuto da me per fare cumpreodere Roma 
quali fossero le reali condizioni dj questo teatro d'opcerrioni ed i mezzi neces 
sast pet poterle fronteggiare senza ineltere luoma col fucile ® svarsissimi mesai 
anticatro in condizioni di sostenere lotta della pulce contro Telefame, 

«ir dello questo a mia memoria testamentacia # perché ognuno assuma 
di fronte alla storia La responsabilità in proprio di quelle che oggi qui accade. 


du GMAZIARI ta 
[Dar (UIRINO ARSIILLINI — Of, ei — pag. 209: 8 du: To Di Bexlono 
— Of. ci — page. 354-154). 


* AL maresciallo Andolfa Graziani, (Il testo di questo telegramma è appros: 
simacivoi. (Da: Quiriio ARRELUINI — Of, si — pag. IIdh 


UL 
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presa ed esilritosi, col restivo allontanarsi dalle basi, impulso ne- 
mico, vi sono possibilità che vi permetteranno, maresciallo, di dom 
mentare ancora una volta le vostre grandi qualità di soldato e di stra. 
tega. 

MUSSOLINI 


13 dicembre 1040, ott 2045, 


Approvo le consegne che avete dato ai penerali Gariboldi, Bellini, 
Bergonzoli @ conoscendo la tempra di questi uomini sono sicuro che 
la vostre e Ie mie ronsegne saranno detteralmente £ con indomita fede 
osservate, Difficolti che avete notato nel nemico sono un indizio faro 
revole. Aviazione, cannoni, difesa stremia dei capisaldi € devozione as 
soluta di tutti | combattenti possono produrre, setto la vostra guida e 
volontà animatrice, i risultati che ci attendiamo. Desidero esprimervi, 
maresciallo, ancora una volta Ia mia piena fiducia, 


MUSSOLINI 


(RAI maresciziio Rodolfo Graziani, (Da: To ni Brano — Of cit — 
pagg. 3509.1501 . 


[14 dicembre 1940] * 


Jasciatemi ammirare In vostra serenità, (+) IL passito è passato 
(Quel che conta è l'avvenire © da salvezza della Cirenaica. 


BILISSILTNI 


# AL maresciallo Rodolfo (Graziani, in risposta nl seguente in data 14 dicem. 
bre 1540: 

# Duca, 

« affermazioni di estretna fiducia [ho mea se passino commuceseni non por 
sono farmi dimenticare che cssa doveva essermi concesso in pieno prima, quando 
con totti i iiczri o ccecato di farvi comprendere li verità. Non ini avete ascol. 
tato. Non mi avete più concesso di parlarvi direttamente. Quando l'ho fatto, 
attraverso di conte Ciano, che si diceva delegato da vol per consenticmelo indi- 
rettamente, mi avete fatto richiamare dal capo di Stato Maggiore generale. Mi 
avete poi indirizzato vostra del 26 ottobre, che mi slfriva via di scampo ché non 
ho veluto avere la vigliaccheria moralé di seguiss, continuando a tiimabece al 
mio posto di estrema pespoegabilità, Avete continuato ad ascoltare chi o vi in» 
Gannavz deliberatimente & i iMludeva, Sono staro dipinto come un incapace. 
Divenuty inetto Preoceupato solo di salvare il mio punto di arrive. Tutto cor 
io4sco, Fatti e nomi. AJ momento delle supreme sesponsabilità di fronte al sto 
fia @ alla patria mi è osa di necessaria, estreme legittimità parlarvi da vumo a 
uoro. Voi mi avete miscososciuto depo 1 mio ritorno dall'impero. Mi avete 
chiamato poi ad una funzione di capo di Stato Maggiore dell'Estrcità, senza 
però darmi js possibilità di compierla liberamente, insidiato da tutti presen di 
voi. lo che da solo ho avuto dl coraggio di non illocdervi mi. Foi mi avete in 


240 © BRERA OMIKLA DI BENITO MUSSOLINI 


Li dicembre 1910, ore 13.30, 4 


È chiaro che quinto è accaduto in Marmarica avrà ip tempo non 
ternuto Jl 3u0 semulto di confini etiopici. Sono sicuro che avrete disposto 
per la massima vigilanza onde evitare la sorpissa © perc la resistenza 
zd ogni costo nei capisaldi e per la contramanorra. redo che avrete 
gu disposto per l'acmamento di tutti gli italiani civili, Conlo su di voi, 
sui vostri collaboratori, sulle vostre truppe. 

MUSSOLINI 


tiato qui senza darmi nemmeno il respito di parlarvi, Avete dimenticato che da 
senti anni “i ho servito con devozione © fede senza limiti. Avec dimenticato 
che se li vittoria ctiopica fu possibile, questo fu dovuto sl fattu di avermi per- 
messo di parlarvi liberamente, saltando tutte fe canaglie che me lo avrebbero 
voluto wetate, 

e Ora, Doee, nen c'è che un arbitro, 1 destiny, calle ul futre supenon non 
posso più spporre quelle mie wmane, che ho fatto e fard vibrtee in me ed in 
tuti fon all'estremo momento. Sento an passiva costo ann da mia cecità © 
volanti, ma da quella di coloro che vi hanno tradito mmiserabilemente, e con voi 
Tltalia " 

* GRAZIANI A 

(Da: Rodoren GCRAZIANT — (15, dii, —" pagg. 235-137: e da: Quuuno Age 

MPLLINI — Op. sil — pag. 218) 


# A Sus Altezza Feale il principe Amedeo di Savola Acosta. (Da: Je ci Be- 
NIGHEO — Cp. e, — pag. 357L 


[15 dicembre 1940]* 


T vostri telegrammi documentano quantò fa squadra da voi coman- 
data ha fatto i questi giorni, Semplicemente ammirevole. Fatelo sapere 
4 tutti, . 


MUSSOLINI 


2 AI generale Felice Porro, comandante la quinta squadra serra, distintasi 
durante la battagha della bfartanrica, {Da &' Popoto d'Isotsa, DI 357, 12 digem» 
bre 1940, SIIT. . 


[24 adicermbre 1940) * 


Secondo un rapporto dell'Arma dei carabinieri seali la rotta Siena, 
dico rotta perché è così, È stata provocata da infiltrazione di pache put- 
tuglie greche. Il risultato è stuto l'espulsione di Chimasa, seguito dal- 
Mordine dj imbandierare pet tre forni la Grecia, Questo non fa che dare 


* Ai generale Ugo Cavallero (Da; Ugo CivaLLero — Cp, sir — pig. 37h 
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noovo alimento al orale del popolo è dell'Esercito greco. Mandatemi 
un rapporto su quanto è accaduto, sullo svalzimento dell'episodio e sui 
provvedimenti adottati punitivi e organizzativi, Sempre più urgente si 
palesa la neccssità di capovolgere una situazione che é ormai di carattere 
csclusivattente orale. 


HUSSOLLINI 


[24 dicembre 19$0]* 


Qualunque cosa accadavi ordino di resistete ad oltranza sul bastione 
Frogonet-Tepeleni-Alisura anche se domani fosse completamente accer- 
chiato, Vi ritengo personalmente responsabile della esecuzione intelli- 
pende integrale di questo ordine, Confermate, 


HUSSOLINE 


SAI generale Ugo Cavallero, (Da: Uco CavalLIbò — Gp. si, — pag, 33) 


[26 dicemine 1940]* 


È evidente che il nemico ha due abiettivi di carattere strategico. Uno 
al centro per dividere le due Armate e tentare di aggirare, Uno alla 
nostra destra e questo solletica particolarmente voglia inglesi dOCl= 
pare Valona. Dl lacile supporre che cosa significhetebbe in tutti i campi 
la perdita di Valona, Lin apporto inglese anche in uomini non è da 
eseluderii. 

Ora le vostre direttive mi sembrano adeguate alla situazione e cioò 


rafforzare il centro per stroncare qualsiasi tentativo nemico e dare re- 


spiro a Valona Modo migliore per raggiungere questo ultimo, essen- 
nale scopo consiste nel prendere, appoggianiost si capisaldi muniti di 
vomini e di mezzi, l'imziativa detle operazioni spingendola il più a 
fondo possibile. Li omni ttoppo a lungo durata iniziativa nemici non 
può essere arrestata In altro moda, 

Riconosiderate se le forze poste a disposizione di Messe siano suf- 
ficenti dal punto di vista del memero è da quello della loro composizione 
e tenete comto delle condizioni di tempo, anche se ciò significa ritardare 
alquanto, Dite al generale Messe che conto su di lui, Riordino vecchie 
divisioni, che considero d'importanza fondamentale, può essere appli 
cato gradualmente a cominmace dalla nona Armata, che, data Ia stagione, 
avrà 1lmeno per due mesi una certa tranquillità, Ottime tutte le prov= 
videnze concrete, dice concrete, che tengono alto il mocale delle truppe, 
N quale morale si alzerà di colpo nen appena da sord è sud verrà co» 
nosciuto dalle truppe che la dirvzione vento È cambiata e che ua 
peuna legnata è stata inferta aj greci, 

” MUSSOLINI 


TAI peosrale Digi Cavalleco, (Da: Tico fCavarteno — Qf ci — 
pae ISGI7). 


13, «- LZ, 


242 (CO PIRA GHNIA DI BENITO A{USSOLINI 


[29 dicembre 1940] ® 


Fra poco la Brenzeta e la Creo saranno al completo in Albania, 
Seguiranno immediatamente le altre due sd ancora una terza divisione, 
Poi bisagneri pensare ai rifornimenti ed al riordinamento integrale 
delle divisioni del primo è del secondo tempo. Le divisioni di «Wi si 
pieli nti presente telegramma non dovranno essere in alcuna misura e 
fel nésuon motivo simemprate, mu dovranno essere lasciate assolutamente 
intatte, nnpiegate integre © deslocate verso le cemai evidenti direttrici 
di attacco nemico, Îl muro famoso si fa, cieandosi una seconda schiera 
ed una massa di manovra. Non deve quindi ‘tipetessi ciù che per fata. 
lità di cose & accaduto con la Cameerie e la Aegai, dove non È stata ri» 
spettata nemmeno l'unità resgimentale. Portavoci greci trovano nollo 
sperzettamento nostte grandi unità gno dei motivi dei [oro successi 

ono sicuro che voi coudividerete in pieno queste mie ovvie afferma. 
zioni e direttive, i 


HUSSOLINI 





# Al generale Ugo Cavallero, {Da; Uto CAvalInhoa — Cb, sit, — pag. dol, 


[31 aicembre 1940 ]* 


. Ambienti militari e politici tedeschi seguono con accentuatissimo 
interesse nostre vicende albanesi. Essj pongono quale condizione al loro 
intervento che la linea attuale sia riantenuta a qualunque costo. Pren 
dete © fatone prendere voncicenza a tutti. 


11USSOLIMI 


* Ai generale Ugo Cavallero, (Da: Uto CAvalirao — Op. cit, = pag. 41) 


[78 gennaio lògi]* 


TI bollettina ufficiale seco la promozione a genetale d'Armata del. 
V'Alteza: Reale il principe di Pientdute, Prego la Maestà Vostra di acco 
gliere l'espressione di esultanza dell'Esercito, il quale vede, così, non 
solamente csaltata ancora una voli l'antica virtù militare della Casa sa- 
Lauda, ma cipressi nel modo niigliore l'ammirazione + l'amore che siutne 
pet l'augusto principe. 

HUSSOLINI *Y 


#A Sua Maestà Ieoperiale Viniotio Emanuele It. (Da N Popolo delta, 
N17, 17 gennaio 1941, XXVII), 


#4 Vittorio Einanuete IMI rispoode con il seguente: & Sono particolarmente 
prato all'Esercito © a voi per i sentimenti così fervidamente rivolti alla noia Casa 
td i fre per la promozione di mio figlio a ponerale d'Arinuta, AFettaosissimo 
cugino VITTORIO Emabtuert ov, [Da di Popolo d'Islia, IN 17, 17 genaaio 1941, 
XXVII). " 


ui 
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[FI pennafo 191]* 


L'oltavo anniversario della vostra assunzione al potere trova ]'Italia 
e la Germania affratellate nella grande, definitiva loWa rivoluzionaria per 
la crrazione delli nuova Europa, Insieme con me, tutto il la lo rta- 
fiano si associa alla colchrazione odierna, con immutabile fede e con 
decisione assoluta di combattere sing alla vittoria, WI mando, coi miei 
averi, j mie) comerateschi saluti, , 
HUSSOLINI ** 


* Al cancelliere Adolf Hitler (Cha Il Popeso diulfa, I 32.1 febbraio 1941, 
XX WIM, 


** Hitler cispoede con il seguente telegramma: a Vi tingrazio, Duce, per 
E vostro telegrasizna amichevole che ini avete inviato in occasione dell'snnuale 
della riscossa permanica. A fianco dell'antico ed alleato popolo Italiano, la Ger 
mania nazionalsorialista continua a combattere con ferma decisione e con sicura 
consapevolezza della vittoria finale per la nuova Furopa. Con cameratesca soli 
darietà #, (Da li Popolo dirrha, 8/32, Lo ebbro 1941, XXVI, 


[13 febbealo 1941]* 


La scomparsi di vostro marito mi rattrista profandutmente. Appar- 
teneva al nucico della vigilia e la sua fede era stata comsacrata in guérra 
dal sacrificio, in pace dal dovere, setnpre fedelmente. Per lunghi anmi 
appartenne al Popolo d'Iferiz e la sua colliborarione diede pregio al 
mosnale, La sua gpera di scrittore mon sarà dimenticata e la sua memo 
Lia sarà onorata, Vi esprimo le nue condoglianze. 


MUSSOLIMI 


* Alla valori di Gino Rocca, (Da MNM Popole d'Italia, N. dé, 15 feb= 
bralo 1941, XXVII 


[I miasza 1941] F 


La firma che oggi voi avete apposto al Fatto tiipastito, oltre a com 
fermare l'amicizia delle nosite due nazioni, consacra la naturale ade- 
sione del popolo bulgaro al sistema politico ispirato dall'Italia, dalla 
Germania + dal Giappone. Mi è gradito inviare, Eccellenza, in questa 
occasione, | voti augnatali che formolo per il vostro popolo e per voi è 
finnovarvi i sensi della mia cordiale atticizia. 

MUSSOLINI 


€ AL Prosidente del Consigli Bogdan Filov, in occasione dell’odesione della 
Bulgaria al Patto triparlilo. {Da L' Popafo e*Irelia IN di, 2 marzo 1941, KRYILD, 
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(2 evarza 1941.) * 


La giornata di lieti ha segnato un nuovo passa verso quel nuovo 
ordine mondiale la cui reilizzazione trova sicitra garanzia nel sistema 
politica instaurato dal Patco tripistito. Vi ringrazio, Eccellenza, er gli 
auguri che in tale occasione mi avete inviato e che ricambio molto cor 
dialmente, formulando i veti migliori per la grandezza dell'impero nip* 
panico, 

: ° . MUSSOLINI 

€ Al ininisten Josuke Matsuoka, in cisposta al seguente: «ln secazicne del- 
adesione della Bulgaria al Fatto tripactito, desidero esprimere, Eccellenza, le 
mie sincere felicitazioni per questo grande successo dell'Italin nel paesi balcanici 
covi prepo d'accettare i miei migliori auguri per le fortune e la felicità della 
grande nazione italiana , (Da dl Ponolo d'Uralia, Na 62, éd, 3, 4 marzo 1641, 
XX IIC 


[3 afro 1941, ore 21.35" 


Concordo con quanto dite circa distribuzione forze nei due scre- 
chieci albanesi, Sari accelecato invio divisione Marele, E importante «he 
tutti, dico tutti, siano decisi a resistere fino a quando Ja morse germi» 
mici prenderì di tergo « di fianco le forze nemiche schierate contro 


di noi, 
MUSSOLINI 


« AL pentrale Ugo Cavallero, (Da L'Esrebes, N 8, 24 febbraio 1957, ZIM. 


(5 aprile 1941] * 


fai come ora debbono prevalere considerazioni militari su tutto le 
altre, onde metterci nelle condizioni muglioni per resistere tempo neces: 
sario affinché progresso azione tedesca si faccia sentiro sul flanco e sul 
tergo del nuovo nemico attaccante, 
° 7 MUSSOLINI 


# AJ generale Teo Cavallero, (Da L'Eorapeo, N 8, 24 febbraio 1947, XITI} 


(6 aprile 1041, ore IAIO]® 


In un tnessaggio del Fuhrcer che mi è stato consegnato stanotte, po- 
che ore pricta dell'inizio delle ostilità, è detto testualmente; i 

«La prima condizione del successo è che Il fronte italiano in Albania, ia 
qualunque circostanza tenga duro s, 


Sono certo che a qualunque costo ciò sarà fillo. 
HUSSOCLINI 





# Al geoccale Leo Casollero, {Da L'Ewrofro, N. &, 24 febbraio 1957, XIII). 
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II aprile 1941] 
L'incontro dei reparti italiani è fircmanici in territorio Jugoslavo con- 


SICrA, Ancora ima velta, l'unione delle nostre forze, tese al raggiungi 
mento delli comune vittoria, 
dccagliete i miei cordiali cameraleschi salui). 
MUSSOLINI 


+ AI cancelliere Adolf Hitler, in risposta al stgvente: «Duce, nel mo 
forato Ln cui, per la prima volta, sul territorio jugoslavo, unità italiane + perma- 
fwhe si slrigonà le mani, vi salto di tutto cuore, con fedele carreratizno. 
Avon HITLEE &, (Da Î/ Popolo Italia, IN. 103, 13 aprile 1941, XXVII 


[15 aprile 10411." 


Ho ricemto il telegramma con il quale, giusta Ja volti del po 
pole croste, mi rendete noto la proclatiuzione della Stato indlipendente 
di Croazia e mi chiedete il riconoscimento della Croazia indipendente 
da parte dell'Italia fascista, Saluto con grande sodiisfazione La nuova 
Croazia, che riacquista la libertà lungamente agognata, oggi che Je 
tenze dell'Asse hanno distrutto l'artilciosa costruzione jugoslava, Mi È 
gradito espiimervi il riconoscimento dello Stato indipedente della Croe 
Zia da parte del Governo fascista, che sarà lieto di intendersi Liberamente 
col Governo nazionale croato per la determinazione dei confini del nuovo 
Stato, a cui Ji pepolo italiano augura ogni fortuna, 


BUS SOLINE 


# AI dottor Ante Pavelic {Da E Popolo ditelia N. 106, 16 aprile 1541, 
WIVELI). 


[19 aprile I9dI]* 


I! popolo italiano e le sue Forte Atmate, che combattono insieme 
con quelle germaniche, si associano cordialmente alle manifestazioni con 
le quali il popolo tedesco festergia, o Filhret, il vostro complicanno. 
celebrazione avvicne nel clima e nella certezza della vittoria, che 
ragpiungeremo, non solo per ji valore der mostri soldati, ma per la forza 
delle nostre fedi, le quali rappresentano l'avvenite contro il passato, 

Accoglicte, o Filhrer, insieme col mio più fervido supurio, i miei 
cumerateschi saluti. 


HUSSOLINI 


* AI cancelliere Adolf Hitler, {Da fl Popolo d'italia, DI. 110, 20 aprile 1961, 
KXVIL). 


Tdi OPERA OMNIA DI BENITO KAUSSOLINI 


[24 abrile 1941.]Y 


In questore di vittoria desrdero riconoscervi l'indiscutibile metilo di 
aver preparato, durante quattro mesi, le condizioni necsssazie e sufi. 
centi pec ragammpreila. tali comdizioni consistevano nello spezzare, come 
avere fatto, ogni ulletiore conato controffensiva del nemico e nel dare a 
tutti l'impulso morale e materiale per la riscossa, Vi giunga il min alto 
ficangecimento per l'opera vostra e per quella dei vesto collaboratori 
al Comando e alle truppe. Ricordatemi a tutti. 


MUSSOLINI 
# AI penerale Ugo Cavallero. {Da I! Posolo afralia, I, 119, 29 aprile 
1541, ARTI. 


[24 sberle IDEI]* 


Desidero dirvi ché anche V'A[Bania ha contribuito alla vittoria delle 
anni italiane. Vi ha contribuito con i suoi volontari combattenti, cei 
suoi Operai e soprattutto con l'ammirevole calma e disciplina del suo 
popolo, Desidero direi atto di ciò e confermarvi la mia simpatia per il 
vostro paste 0 per vol. . 

HUSSULTKT 


* Al Presidente del Consiglio albanese, Shevket Verlaci. (Da f Popole 
d'isatia, TS. 115, 24 apeile 1948, XKVII. 


[19 stapplo 190411* 


Accolgo, con emozione profonda, la vostra proposta di innalzare 
il sacrario per i nostri caduti nella guerra contro la Grecia sull'aspra 
zona di quota 731 e di Monastero. 

E la zona dove dal & al 14 marzo fu impegmata la battaglia decisiva, 
che dallo stesso nemico venne chiamata la più grande e la più sangui- 
nosa nella sua storia monlerna. 

È tra la Vojussa e l'Osum sui fronti tenuti dal quarto, ottavo, vene 
ticiiquesimo Corpo d'Armsti, che furono sprzzate le reni al nemico, 

E la zona dove | nostri soldati offrirono alta, insuperabile testima- 
mianzi d'ercismo, Tale testimonianza deve rimanere e rimatrà imperi 
tura nei luoghi bagnati dal sangue déj combattenti e nel cuore del po 
polo italiana. : 

MUSSOLINI 


# AI generale Wan, Cavallero. {Da 1 Popolo efltalia, N. 1355, 15 mag 


gio 1941, XXVII 
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[18 saggio I9dI]* 


Oggi che il vittorioso sfotze compiuto dalla vostra Attmata trova 
solenne consacrazione, desidero che vi giunga il mio elogio: e con voi 
conio le vostre truppe per il Ipro coraggio, resistenza alle fatiche, sento 

el dovero. 


HUSSOLINI 


+ AL peoerale Vittorio Ambrosio, {Da 1! Popolo italia, N 140, 20 tag 
gio 194L, XXVID). 


[19 srappio 1941]" 


Si, Allezza, voi ed i vostri soldati avete combattuto eroicamente c re 
sistito oltre i Itmili delle possibilità umane. Il popolo italiano vi ha se- 
guito, vi ammira e condivide la vostra certezza per il domani, 


. MUSSOLINI 





* A Sua Alterza Reale dl principe Amedeo di Savoia Acua, it rinposta al se 
Fuente: & AI Thace. Nell'impossibilità di cigtverare e di curare i numerosi Ceriti è 
dato il continun agrraversi della situazione, talché la cmvistenza pur con gravissime 
perdite potrebbe protrarsi solo di poco, sono stato indotto a demandare 41 ne 
mico una onorevole resa. Ta mia dormanda è stita accolta Mi è di conforto in 
questa triste ora la cerberza di aver fatto quanto umanamente eta poisibile. La- 
xciò 1 comando, ringrerizado voi, Dux, che in uo anno di dura letta sempre 
fui comcedeste l'ausilio del rostro consenso e della vostra fiducia ion è finita 
Ia gutrra; în queste terre, ancora una volta Serorate dal sangne italizno per la 
moggiore grandezza della nostra patria, presto titortere mo. AMEDSO bi SAVOIA nu 
(Da I} Popolo afraîia, IN. 140, 20 maggio 1941, XXVII. 


[E agorto 19413 # 


La parola confortatrice che Ia Santità Vostra mi ha andato in 
quest'ora di lutto mi ha profondamente commosso, Insieme col mio rin 


graziametto per la Vostra Benedizione, porgo alla Santità Vostre il mio 
ossequio devota, 


HUSSOLINI 





+ A Sua Santità Pio XIL in risposta al seguetttev e Presenti al grande, re 
pentino dulore di Vostra Eccellentà, afcompagnamo a Dio, coi nostri sutfragi, 
l'anima dé chi ha compito, nelle fede in lui, la gua breve giornata è confurtiamo 
l'Eccellenze vostra e tuti i «uti con la nustra paterna benedizione. Piu5 PP. XII è, 
(Da I Popolo a'lialia, Mo, 220, 221, 8, 9 agosto 1941, XXVI, 


24 DPERÀ OHNLA DI BINITO MUSSOLINI 


i [f_ agora 1941]* 


_ Wi ringrazio di cuore, Maestà, e con voi Suo Mucstà la Regina Impett 
trice, cda pirtecipazione che avete voluto prendere al mio forte de- 
lore. Vorliate, vi preco, accorliere i scosi della mia devozione. 


. AIUSSOLINI 


A Sad Massa Impeotiale Vittorio Emonvete INI, to risposta al seguente: 
«In ques momento in cui il vostro affetto di padre è così duramedie colpito, 
Ja regina cd io, nel prendere viva parte al vostro dulure, desideriamo vi giun 
gano le più sentite condoglianze per il grave Jutto, "AMezionenissimo cugino Vit- 
trotuo EMaStIli e. {Da 1 Popolo d'italia, Nu, 200, 221, &, 9 Fgosto 194, 
MEVIII. - - - - 


[29 agosto 1931]F 
' Fithrer, 

fe fervide piormate ché abbiatno trasnerso insieme al vostro Quar 
tiere penerale e le visito compiute alle nostre irupre impegnate nella 
guerra contro il bolscevismo rimarranno, come vi ho detto, ticordo incan- 
cellabile nel mio spirit, 

Da quanto ho constatato nell'U.R.S.S. si palesa sempre più indiscu- 
tibile Ja portata storica delle nostre rivoluzioni, che lano salvato la 
civiltà europea dal mortale pericolo bolscevico. 

Torno in Italia con la indelebile visione della grande opera nura- 
presa e con la più che mai assoluta certezza del suo vittorioso compi. 
menta, 

Abbiatevi i mio vivissimo ringraziamento per l'imichevole ospita» 
lità offertami presso di voi € in mezzo alle valtorose, instancabili Forze 
germaniche, e ricevete i mici cordiali camerateschi saluti. 


HUSSULINI 


* AI cancellices Adolf Hitler (Da FP Popolo dIcalia, II 247, 30 ago 
glo 1941, XXVII. . 


. [? settembre 1941]* | 


Mentre e vostre truppe, eroicamente combattendo, hanno raggiunto 
il vecchio confine, permettete che vi partecipi il saluto cameratesco delle 
Forze Armate italiane, insieme col sentimento di ammirazione con cui 
tutto il popolo italiano segue, non solo da oggi, la vostra opera e lo 
sforzo cubiuto in pace e in guerra dal valoroso popolo Anmuco. 


MUSSOLINI #4 





# Ai maresciallo Carlo Gustavb Manferhetto. (Da 1 Popolo etalia, N 11], 
& settembre 1941, XEVII]. . 


+# II matesciallo Mantecheim risponde con it seguente: a Vi prego, Eccel 
lenza, di voler gradire i miei più profondi ringraziamenti è quelli delle Forre 
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[27 settembre 1941]* 


Grandi e decisivi eventi si sono compiuti Filhret in questo primo 
ann0 di esistenza del Patto tripartito, Eventi altrettanto grandi si pre» 
patano, L'ordine nuova previsto dal Patto di Berlino ha giù posto vit- 
ioriosamente la sua propria incrollabile base, Accogliete, Fohrer, in que- 
sto giorno stiniversario, 1 nome dell'Italia fasclsta e mio personale, 
molti camerateschi saluti 


MUSSOLINI 


Armate di Finlandia per Fl pentile saluto che mi nvete inviato a nome del popolo 
e del valoroso Esercito italiano, Vi posso rssiorrace, Eccellenza, che questo vor 
stro messaggio è stito ricevuto con i senticienti più colorssi he] nostro paese 
nordico, tanta che il popolo finlandese ricorderà sempre coi gran pritnudine la 
grande simpetia e l'aiuto concreto dato dal popolo italiano daranle la nostra dera 
guerra invernale, Contraccambio H saluto cameratesco delle Forre Armate finlon- 
desi e vi prego, Eccellenza, di gradire gli atti de1 mio devoto cisequio e quella 
dell'Esetrito finfandese, Maresciallo barone MannerzHent » (Di 1) Popolo e'Ita 
dia, IN. 331, & settembre 1941, RXVIII, 


+ At cancelliere Adolf Iles. {Da Il Popolo #Urelta N, 271, 28 sciteme 
bre 1941, XXVII 


[27 seziembre I941]* 


Cade oggi il primo annvale delle conclusione del Patto tripartite, 
che ha associato con così saldi vincoli l'Italia, Ja Germama, il Giappone 
nel comune compito di costruzione del nuovo ordinamento europeo ed 
asiatico. Desidero giunga in questo giorno anniversatio 4’ grande parola 
giapponese il saluto ed il vato augurali dell'Italia fascista e miti per 


sonali con incrollabile fede nella vittoria con giustizia. 
- KUSSOLINI 





4 AI primo ministro Fumimaro Konce, {Da È Popolo d'italia, N. 271, 
28 settembre 1941, XMIVITII. 


[14 attebre 1041] * 


Yi sono grato per il saluto che mi avete mandato in ocasione del 
settantacinquesimo amnusle di fondazione dell'Arena, giornale di fiere 
tradizioni patriottiche e faschte. Il passatò è una testimonianza e al 
tempo stesso un impegno per il futera. Sono certo che L'Arena conti: 
muerà a rappresentate il cuore della forte e fedele Verona. 


HUSZILENE 


= _P____—_ 


* Al dotto: Umberto Metani, direttore dell'Afrone di Verona, (Da I Fopola 
d'irdlia, N. 248, 19 ottobre 1941, XXVII). 


2% GPERÀ GMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


: [25 crtolre 19411 


Vi rinemzio molto cordiafmente, Fuhter, per il saluto è l'augurio 
che sj avrte mandato nella ricorrenza «lella tnarcia su Eoana, L'Italia 
fascisla riafferma, in questa circostanza, la sua risotuta volontà di mar- 
ciare e di combattere insieme con la Germinia nazionalsocialista sino 
alla villotia, ° 

Hicevete 1 miei amichevoli e camsrateschi saluti. 

° MUSSOLINI 


+ AI cancelliere Adolf Hitler, în risposta al segsente: « Nell'aonuale della 
marcia su Rowla, penso a vol, Duce, coni miti più cordiali auguri perc jl vo 
sino benessere personale e per un felice avecnite dell'Italia fascista. Ai miei Bulimeri 
st uniscano quelli di rutti il popolo telesss per l'Italia alleata nella lotta <he 
essicurerà la vittozia per una nuova Eufopa. Con cameratesca amicizia, ADOLF 


AUTLER ». {Da Il Popolo s'ralfa, IN. 302, 29 ottobre 1941, SNVIID. 


[73 secettbre 1981] 4 


Dall'insisme della situazione troppo fera convinzione che la cone 
dolta battaglia Marmarica deve essere unitaria. Ilo quindi deciso che 
tutte truppe Marmarica, compreso perciò Corpo Gambara, passino im. 
mechatamente ordwi generale Rommel, che issumeri quindi condotta 
interi azione sotto vosteo comando, Conto più che mai sul valecte e la 
tenacia dei comandanti e dei soldati d'Italia. 

| MUSSOLINI 


* A] generale Eitort Bostioo, {Da L'Esrobeo, N. 10, 10 meszo 1959, XIII). 


| [3 icemibre 1941]* 


Dorante l'attuale periodo, che potrebbe chiamarsi di eAvidità », 
nella battaglia della Marmarica 

«) Fare massa coll'aviazione fintendo massa uguale a cinquecento 
apparecchi «di pronto impiego) 

E) Attivare.il ripristino di tutti i mezzi motecorazzati nostri è di 
preda bellica, 

C) Accentmare convogli serer per gli effettivi ed armi portatili con 
relative munizioni. 

DI Oreganizzare 1 rifornimenti hon streltimente necessari via Sfax, 

E) Preparare i convogli via mare, . n 

° : MUSSOLINI 


3 AI maresciallo Albert Kesselring, ni penerali Ettoce Fastico, Rino Mono 
Fougier, Enno ven Rintelen, € all'amimicaglio Artico Riccardi. {Da L'Eerobeo, 
M. 10, 10 marzo 1957, XIITI. 
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[1] dicembre 1941.) * 


La conclusione del muovo Patto tra le potenze del Tripartito, che af. 
fratella nelle armi la Germania, NItaba e il Giappone, consacra, Fùhrer, 
la nostra sempre più irremovibile volontà di vittoria e di giustizia. Wi 
giunga, in questo storico momento, il mio fervido cameratesco saluto. 


HUSSULINI 


# AL cancelliere Adolf Fidler. (Da L' Pofofo a'fralia, DL 347, 13 dicem» 
bre 1941, XXIII 


[11 dicembre 1941] * 


Nel giorno in cui l'antica amicizia dei nostri due paesi itova delloi» 
tiva consacrazione sui campi di battaglia, Il mio pensiero si rivolge al. 
Feroico popolo giapponese in armi. L'alba dell'ordine nuovo è pià spun- 
tata su tuti i continenti # il popolo italiane è, con le spirito con le 
ami, vicino ai camerati nipponici nell'incrollabile volonià di vibtoria 
che unisce l'Italia, da Germania c il Giappone. 


MUSSOLINI 


#41 primo ministro Hideki Tojo. (Da I Popolo d'ivalia, NU 347, 15 dir 
cembre 1941, XXVIII : 


MESSAGGI 


Roma, 1 ‘zivono XIX [1941]. * 


La regia Marina celebra la sua terza giornata in uno dei momenti 
il decisivi di questa guerra, che ha oramai il carattere «i una guerra 
ra due mandi, Quale cammino della esordiente e più eroica Marina 
degli inizi del regno d'Italia alla nostra di oggi, che conosce e spora 
pli spazi e le difficoltà e batte il nemicà sugli greanî, Nan è rettarica 
aflermire che l'aedimento, talora temérario, di comandanti e di equi- 
Fagzi lo stoicismo romano dei feriti, l'alto ntmeto dei caduti, illumi- 
nano la regia Marina col sole della gloria! 

Credere, obbedire, combattere, il trinomio littorio, appaze veramenta 
come l'insegna sacca di combattimento e di vittoria per i marinai 
d'Italia! 

IIUTSSOLINI 


md 


# În occasione della terra piormasta della Pasian. (Da di Popole ditalia, 
N. 161, 10 giueno 1941, AUCVILII. 


ORDINI DEL GIORNO 


[11 giugno 1940.) £ 


Per decisione di Sus Maestà Îl ro @ imperalote assumo da OPEL, 

11 giugno, il comando delle truppe operanti su tutte le fronti. . 
onfermo nella carica di mio capo di Stato Maggiore generale il 

maresciallo d'Italia Metro Dsdarlia. 0. i 

Confermo nelle rispettive cariche, e alle di Su dipendenze, Ul ma- 
pesciallo d'Italia Rodolfo Graziani, quale capo di Stato Maggiore del 
regio Esercito: l'ammiraglio d'Armata Domenico Cavagrari, quale capo 
di Stato Maggiore delli regia Marina; il generale designato d'Armata 
actca Francesco Fricolo, quale capo di Stato Maggiore della regia Aero 
nautica. . 

Da oggi armi e mori debbono essere Eesì verso la meta: conquistare 
Ja vittoria. 

Saluto al sel MUSSOLINI 





# Aute le Forre Armate, (Da Il Popolo d'ivelfa, N. 164, 12 giugno 1940, 
HAVI. 


(11? Julio 1940] * 
Ameicaglit Comandanti! Stati Maggiori ed equipaggi delle squa- 


dre navali! . 

Le Fotze navali dell'Italia fascista baono, nella prornata del 9, wit- 
faticosamente sostenato il primo scontro con la flocta britannica nel dle 

iterraneo, al Jacto di punta Stilo. 
er tentata iunovia inglese nel Mediterranco centrale è fallita e ha 
mancato gli obiettivi strategici che sì proponeva, — 

Il coscirote valore di cui avete dato prova di fronte ad una pre- 
ponderante forza avversatia ha insegnato al nemico, con lc salve cen- 
trate dei vostri cannoni, che nom si vieme impunemente verso le coste 
italiane. 

Con le navi di superficie hanno strenuamente combattato sommer- 
gibili e aerei da ricognizione marittima. . . 

JE popolo italiano è fiero dei risultati di questa prima battaglia. 

Vi tributo con eguale fierezza la mia lode. 

24075 SGLLNI 





® Da i Popolo g'Italia, IN. 194, 12 luglio 1540, XXFYTIL . 
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Dal Quartier generale delle Forze Armate, 
23 aprile sono XIX [196/].* 


Combattenti di tutte Ie Fare Armate operanti sul Fronte greco! 

. Dopo sei mesi di aspertima dotta, il nemico ha deposto le armi. 
La vittoria consacia | vostri sanguinosi sactilici, specialmente gravi per 
le furze terrestri, e illumina di nuova gloria de vostre bandiere 

La patria è come non moi fiera di voi. fa questo momento il 
le italiano ricorda e saluti commosso i suol ercici Agli caduti nelle 
attaglie di Albania ed esprime a voi, che li avete venditati, la sua Bri 

tiludine imperitura, . 

Saluto al re! ' 
MUSSOLINI 


* Da I Popolo eUfala, MN 113, 25 aprile 1041, XOCVIIL 


Daf Quartier penerale delle Forze ‘Armate, 
13 tragero ISSI, uno MIK. * 


In relizione agli accordi politici conclusi a Roma fra l'italia e Io 
Stato indipendente di Cenazia, ordino: 

1. — Da domani 20 tulti i poteri civili sul tectitori assegnati allo 
Stato indipendente di Croazia, sottoposti fino ad oggi all'occupazione 
militare italiana, passano alle autorità croate, 

2. — Le Fotze Armate italiane che si trovano attualmente sul ter- 
tiborio dello Stato indipendente di Croazia, cesseranno, di domani 29, 
di possedere carattere & prerogative di forze d'ustupazione e assumono 
il carattere di truppe stazionanti sud terzitotio dell'amico ed alleato 
Stato indipendente di CIOIZLI. 

3 =— II generale Vittorio Ambrosia prender pli accordi necessari 
con Je autorità croate per l'escouzione di quanto precede, 


MUSSOLINI 


* Al Comando della seconda ‘Armata. {Da I° Popolo d'eta, N. 146, 
20 maggio, 1941, EAVIM. 


CIRCOLARI 


[18 settermbre 1940] * 


Il fonzionamitoto degli Foti comunali di assistenza dovrà essere og- 
getto del vostro costante personale interessamento e controllo, | 

Date le circostanze, bggi più di prima, tale funzipnamento dovri 
#ssere fapido, generoso e con una burocrazia tidotta dl Minima indi- 
spensabila, per evitare sciupio e abusi, ae l 

Dovrete segnalati i podestà che metteranno il più solerte impegno 
con, stile fascisti nell'assolvimento di questo compito di solidariccì na- 


rionale. 
iù IHUSADLINI 


+ Ai prefetti. {Da SP Popolo a'isatia, I 263, 19 settembre 1940, XXVID. 


TELEFONATE 


CONVERSAZIONE TELEFONICA TRA MUSSOLINI 
E CAVALLERO DEIL'i1i DICEMBRE 1940 # 


Arrivano truppe? 


Soma arrivati 1 battaglioni della & Fertara n, Hanno tardato sn po' a 
catia del mare prosra a Falona, nia arrivano ed il morimento è buono. 
Sono a consatte con lo f. [tata] M[agoiare], che fa del smo meglio, 

Come vanna le baracche? Ricordate che vi sono quelle per cento 
“owomini che si fanno in una settimana. 

Ho paristo con Soddu. E più in trattative con ana ditta jugoslava 
che ne fu duecento dl mere, L'ho interessato con andleghe imprese bene 
aliverzale. Se arrivano le traphe è non lrovana baracche scuo guai. di 
problema è del legname, tra stiamo addosso. 

Sfrottate legname albansse, 

È dificile perché stancano sepherte, Ma ne ho visto berd sale 
strada. 

Riccomando di Fare il massima, 

SI di problema delle baracche # tento, La soia nona Armata dire 
che fe crcorrona tremila metti cabi di Sepname. 

Baccomando di abbondare. nella distribuzione di bevande calde la 
nata, 


* Da: Un CAVALLERO — Df, cit — pago. 19-20) © da L'Enropro, 
N 6, 10 febbraio 1457, AII . 


CONVERSAZIONE TELEFONICA FRA MUSSOLINI 
E BARTIROMO DEL 185 GENNAIO 1941 * 
I preci hanno ocmai un saliente di quindici chilometri; accorre ar 
solutamente fare questa manovra dei salienti di cui da tempo sento 


parlare. Uecorre manovrare 
È stalo giù evdinato. 


# Da: Ugo Cavaltero — Gf. sit, — pagg. 54-55 (45h, 
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F 
Orcatte scecennare la manovra, richiamare l'attenzione del nemico, 
smetterla con questa passività. 


Queste manovie di cui si parla non sono però mai riuscite a con- 
trattaccare in alcuna direzione. 

Purtrdfpo è nrantata la possibilità di redusare le forze, 

Mi avete delle divisioni! 

Le divisioni non soma compiere, 

Ci sono molti prigionieri? 

Non abbiamo notizie del setlantatettesimo fanteria: ritengo che gual 
cone ila sato herdata, 

Bartirome, non c'é che una sola via; aHaccare, attaccare, Lo sto 
dicendu da quindici giorni. 

So she l'Ercellenza Casallera ha questa volonta, sa è sempre iiati 
tata qualcosa: iu particolare fe munizioni. 

i dicono che ieri sano partiti piroscafi di munizioni. 

Mi è stato comunicato che qualcosa è furtito, 

° Bastiromo, bisogna contrattaccare, rompere questo incantesimo che 
da mivanta giorni ci fa perdere terreno, di posizione in posizione. Così 
ci troveremo al mare e non ci siranno più posizioni. I greci raggione 
gerinno presto lo Skumbi a) quale tendono. 

mor srrogna perdere tempo. 

Insomma bisogna riunite le forze nelle direzioni opportune; bisogna 
manovrare ed evilare questa passività. 

Lo sterno ferendo ed banvo sempre cercola di farlo, 

To vado in Germania. La prima demanda che mi faranno È se mi 
fermo sulla linea attuale. Cosa debbo rispondere? 

L'Ercellenza Coralleto ba detto al coltnnello tederco: «lo ho fida 
cla di fermarti n: 

Qui non c'è che tira soluzione: attaccare, . , 

È pero, fe volonta dell'Eccellenza Carallera è questa, 

Biferite all'Eocellenza Cavallero, 


CONVERSAZIONE TELEFONICA FRA MUSSOLINI 
E CAVALLERO DEL 22 FEBBRAIO 1941 


Dare, bo la piola di aunenriarni ehe finalmente dama siurchti ad 
arginare la pramde effentiva dei memiro, iniziata il giorno 13 vel set 
tare di Tepileni, 

Molto bene! Mi congratulo, 

Souo stat? tatti ametireneli. — 

Adesso bisognersbbe approfittare della situazione favotevole = prov- 
vedere immediatamente per la preparazione della confroffensiva! 

È cià iu atto, Si sia procedendo al riordinamento delle erandi anità 
e della riserva, dlache lo schieramento delle nove borche da faoco 





* Da L'Esrofee, IN. 19, 13 maggio 1956, AL 


iT. « ZEN 


25% ODPERA QMNIA DI BEND MUSSOLINI 


inete dall'Itelia in questi sdrimi dieci giorni, finita | spstri ordini, è 
in vin di efettwazione, 
Poe quanto riguarda la visita e l'altro, altemetevi al ciltato di ieri. 
Tatti attendianio con inrpazienza la prande giornata, 
Vedrema se questa volta sarà quella buona! 
Ci gomnini, the loma wragnifici, saranno palvanizrati, 
Vojussa! 
Powaitti ordini, Duce, satenze, come Iespre, eseguzià. 
In bocca al [upo! 


CONVERSAZIONE TELEFONICA FRA MUSSOLINI 
E CAVALLERO DEL & APRILE 1541 * 


Vorrei mandare quei tre battaglioni di giovani fascisti. Hanno fatta 
molla istruzione, Sono fonnid:bili 


Mendateli. Ne faremo i meglio possibile, Li aretterà nelle mipliori 
condizioni per rendere. 


* Da: Uto CavaLicao — Op, ri — pae. FO 


DOCUMENTARIO 


COME VENTICINQUE ANNI OR SONO 


IL SOVRANO 
NELLA ZONA DELLE OPERAZIONI # 


Sua Maesti il ce #d imperstoce ha diretto ai soldati di terra, di 
mice e dell'aria il seguente proclama: 


« Soldati di terra, di mare e dell'asta! 

e Capo supremo di tutte le Forze di terra, di marc e dell'aria, seguendu 
i misi sentimenti e le tradizioni della pia Cosa, come mendicingue anoi fr sUnd, 
filocenn tri voi. 

a Affido al capo del Gowerno, Duce del fascismo, primo maresciallo del 
l'impero, il comando delle troppe operanti su tutte le fronii, 

eÎt mio primo pensiero vi raggiunge mentire, con me, dividendo l'attucca- 
mento profondo e la dedizione completa alla nostra patria immortale, vi aqgme 
Ecte ud affrontare, intieme com la Germania allesta, puove difficili piove con 
fede jnerollubile di seperarla, 

«Soldati di terta, di mare è dell'aria! 

e Unito a vel come mon mai, seno sicuro che H vostro valore ed Ul pa- 
triottismo del popolo iteliafio saprangmo ancora vota volia assicerate la vittoria 
alla mostre afmi glosiose, . 
a Yirtoho EMANUFLE 
a Zosta di aperazioni, LI giagna 1540, XII 3. 
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IL DUCE FRA LE TRUPFE 
NELLE LINEE AVANZATE DEL SETTORE ALPINO * 


ZONA DI OPERAZIONI, 28 pigna. 


Questa mattina, alle ore 9.10, il Duce eri al Piccolo San Bernardo. 
Vi crà giunto risalendo la valle d'Aosta, dove le armi e gli armati stanno 
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ancata 47 posti e sui luoghi in qui, per buona parte, si trovavano quando 
li sorprese l'armistizio, 

Accomparnavano il Duce Il capo di Stato Maggiore generale, ma. 
tesciallo Badoglio, il sottosegretario al eninistreo della Guerra, Soddu, 
HI comandante la quarta Armata, Guzsoni, il ministro per la Cultura 
‘ popolare, Pavolini, alti ufficiali dello Stalo Maggiore del Duce, ulfi- 
ciali generali delle Forre Armate © il segretario particolare, Schastiani, 

Nessun rallentamento della corsa per questi luoghi che il Duce to 
mosce, si può dire, palmo per palmo, in pace per le opere che vi sont 
state compiute ed in guerra per averli validamente atteczaati alla difesa 
c all'offesi. Altune soste st: per passare ih tivista fosti reparti provati 
dal combattimento e schierati in armi al'macgine degli accampamenti 
€ sur lunghi medesimi ove la latta si è svolti. 

A San Mesiderio Terme, sono reparti dei Javotatori è dei servizi 
del Corpo d'Armata alpino: a Ponte Littotio è il Comando del sesto al- 
pici con il battaglione Vertone, 

Più in su, sempe tisalendo la valle, a Font Fetrand, sono il Co 
mando del quarto alpini, il battaglione Acer, il battaglione alpino Qrrs, 
il gruppo di artiglieria alpina Wiresza, renarti di fanteria e di artiglio» 
ma della Guardia di frontiera ed il sessantunesimo gruppo di artiglieria 
d'Armata. 

Sul colle del Piccolo Sat Berardo sono reparti di fanteria e della 
Guardia di frontiera. 

Saldi e fierissimi per l'aspetto fisico e per l'ardore che accende loro 
Ip sanarda, salutano alla voce, marzialmente immobili, 

1 Duce chiama a sé i comandanti dei reparti e Ii intrattiene sul 
compito svolto dalle formazioni ai loro ordini: 


TRA I REFICOLATI INFRANTI 


II Mace varca Ta frontiera alle ore 9-40, 

La strada scende non mollo tapidamente. A destra & a sinistra sono 
i segni della tenacissima resistenza nemica: ordini di reticolati, campi 
trincetati, nidi di mitragliatrici, appostamenti di artiglieria, Si vedono, 
giù nella valle, le case come di Boure Saint Maurice, Di fronte, il 
grande picco che domina la catena di Belledonne: scavati nella roccia 
ed annidati fra i pini, sono i forti di Courbaton, Falgoniére e Voulmis, 
Si profila lontana Ja foresta di Malpavert. 

AI sesto chilometro sono inquadrati reparti del dodicesimo batta- 
glione camicie nere, che salutano alla voce snudendo i puenali. Affian- 
cato # il gruppo artiglieria Aosta, che ha fortemente combattuto. 

Anche qui il Duce esprime il suo alto compiacimento ai comandanti, 
1 quali, rispondendo alle domande che egli rivolge loto, ricostuiscono 
DIEVEMERTE, con sile pwerresco, gli aspetti e i momenti decisivi del- 

azione, 
. I Duer fiercorre ora on lungo tratto a piedi cd esamina le batte 
Tre In appostamento, 

La corsa riprende. 

Quella che fu Ia nostre puerta in questo settore, da dove 4 stacca 
il fronte occidentale per distendersi fino al mare, si rivela in tutta da 
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sua asprezza: ostacoli naturali estremamente ardui, fitte opere di of- 
fesa e di difesa, cannoni © mitragliatrici in agguato e, intorno alla vasta 
conca, i macigni dei forti da dove si mirava anche a un solo soldato, 

Si indavinano, sotto Ja ghiaiata ancora fresca, le riparazioni recenti 
alle buche scavate dii mostri proiettili. 

Un campo minato, che il nemico retrocedendo ha Fatto brillare men- 
tre la battaglia si svolgeva, ha maciullato pet lungo tratto la strada che 
la rapidità ricostruttiva dei genieri e delle squadre di operai militaria 
zati Fi ripristinato alzando muri a secco, tracciando archi e, di spalla 
in spalla, gettando ponti di fortuna, 

A mezza steada e al confine della linca che inelude il piese di Serz, 
ove si attestano ora lc trappe della quarta Attmata, è il Belvedere, un 
albergo costruito in muratura # in legno alli maniera alpina, e dalla 
cul tersazza si domina la valle dell'Istre. 

Su di una spianata situata di fronte all'albergo, di là dalla strada, è 
schierato in atm il battaglione Fa! Cissrom del settimo alpini {le come 
pignie dussentosessantaguattresima, duecentosessa nta cinquesima e due- 
centosettantaseitesima), Sono gli alpini che, movendo dal Piccolo San Ber- 
naido, rebbiosamente cercati e contrastati dalle batterie dei forti che con- 
trollano la valle, sono arrivati sopra Secz, a terotadue chilometri dal ver 
chio confine, E qui sone anche le camicie nere della centuria confinaria 
di Aosta, che per prime hanno varcabò il confine, sotto il fuoco che 
tempestava dal forte Traversette, ) 

LDuce, dopo avere esaminato alcuni cannoni presi al nemico, 
passa in rassegna Îl fronte di questo solido schieramento; quindi, se 
guito dagli ufficiali genetali dell'alto Comando, discende a Seez. 

La strada che separa ota li mostra linea da quella francese, fan 
cheggia una dorsale carica di pini, shora il paese c si allontana poi a 
destra segnando un grande acro è per buona parte szguendo il corso 
del fiume. Poche centinaia di metri separano Serz dal Boutg Saint Mau- 
rice, Alla stazione si vede un treno blindato nemico. dun 

Questa strada è terteno neutro, Parallela a! fondo valle e quindi di- 
vergendone a forcella, è un'altra strada che il Duce percorre. . 

Raggiunta Sez, ove sono altri reparti in armi del battaglione alpino 
Fa! Crmmon, il Duce si spinge fino ni nostri avamposti, rimanendovi 4 
lungo. 

Fot ascolta dal generale Guerzoni la nerrazione sullo svolgimento 
della battaglia e sul rapido susseguirsi delle sue fusi. 


UN PARLAMENTARIO FRANCESE 


“Poi, mentre il Duce, che con lo seuerdo domina tutto il settore della 
ienace cesistenza avversaria, ascolta la parola del comandante la quarta 
Armata. giunge, dalla linea francese, un parlamentario, il quale, man- 
dato dal comandante del sottoscttore nemico, domanda di potere parlate 
col comandante del reparto italiano per ottenere venga risolta una que- 
stione che riguarda il transito pes la via che va da Srez a Saint Foy; per 
chieder ancora di prelevare da una casa alcuni oggetti di valore e per 
ottenere infine i] consenso per il trasporto della salma di un ufticiale cu- 
tro la linea Francese, 
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JI Duce, non appena è a conoscenza di questi due ultimi desideri 
hi dis fto vengino senz'altro esauditi, 
uce st è Intraltenuto ancora per alcun tempo sulla n i 

nce sé è Întral cstra linea 

AE quindi, risalito al Belvedere, ha cipreso In strada per la valle 
vista, entusiasticamente salutato dalle truppe acc: 

frAcera ppe accampate e dalle popo. 

Alle ore 17, dli ritorno dalla visita alle truppe, il Duce si è recato 


alla villa dove alloggia Ja Maestà del re impe ai 
nu a colloguio per circa un'ora, perdtore, ché la hu intraste 


IL DUCE SUL FRONTE ALPINO* 


ZONA DI OPERAZIONI, 29 piugno, 
(Da ano degli inviati speciali dell'Agenzia « Stefani 01, 
Il Duce — lo seguona le medesi tà ieri 
le medesime personalità che erano ieri al Pic 
calo san Bettardo — ha iniziato di buon iattino la scconda giornata 
de periodo che egli sta dedicindo alla visita delle truppe che hanno ape- 
alo sul fronte occidentale, con una lunga sosta nel cent j 
di Sin Giovanni è Torino. si ro ospedaliero 
Ricevuto e osscquiato dai dirigenti 1 sani i 
. Ricevute i e dii sanitari, egli vede dapprima 
1 padiglioni che ospitano gli nifciali 2 successivani 1 Mi 
Verano I soldati, P 5! tate quelli che rico. 
, Al letto dei feriti più gravi, il Duce si avvicina pianamente, chie. 
endo di sanitari del carattere © dell'importanza della ferita: si meno 
cavi, cali, con chiara affabilità, dice I] suo compiacimento. Colore cui 
Fenticà cha ferita consente, st alano sul letto a mezzo busto e salutano 
dtàanammente, ÎIn tutti È 'oreoelio commosso ! j i 
ona TT BS per l'alto premio che vegi 
sein di lasciare Tospedale, fl Thuce esattina il pacco-tipo, che incssa 
leme con i doni dei cittadini dal Fascio femminile, vi i 
feriti in transito © ih sosta, ">, uene offerto di 
Una visita non meno accurata il Duce iv ” 
I nor successivamente fa all'Ospedale 
militare, pe si rinnovano Jc devote manifestazioni di riconoscenza 
: qui ricoverato anche i gruppo di feriti francesi i 
Duce romanitmente. PRO - Essi salutano il 
— Quando Il Dueg, che ha visitato complessivimente quattrocento fa. 
riti, lascia [1 centro ospitaliero prima e l'ospedale militare poi, l'applauso 
€ l'acclamazione delle infermiere o del personale sj confonde calorosa. 


mente con quello del popolo, che, richiamato dalla brey 
! io, CÈ i reve colonna delle 
macchine mimetizzate dell'Escrcito, si è radunato nelle vicinanze, 


VERSO ID MONCENISIO 


è L'affettuoso indugio presso i feriti è stato Jughissimo. La colanna ora 
costretta a uni cora Ineno veloce verso il Moncenisio, A_Willa Foe. 
cardio, si di un vasto prato, é il quarto bersaglieri, Sul ritmo celere della 
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fanfara, il Duce passa in rassegna lo schieramento, che allinea su di 
un primo piano le formazioni gicliste e in un secondo bloc gratitico 
i mitraglieri e i scparti alpina, 

Nei paesi che si succedono frequenti fungo la vallata la popolazione 
è sulle strade plaudente. 

Più innanzi, alla casermetta di Bussoleno, il Docce è atteso dalla fer. 
rea massa del secondo battaglicne catcisti, che ha operato in testa al Mon- 
cenlsio com valore fermissimo. 

A Piana San Nicolò, jl Duce si ferma per passare in rivista ed esa 
minare i pezzi del primo smppo del pritto reggimento di atuglieria di 
Corpo d'Armata, 

Si susseguono nella rassegna che il Duce compie: il cinquantanove: 
simo scggimento artiglieria della divisione Cagliari e la seconda batteria 
del primo reg; imento di atliglieria alpina, schierati alla Gran Croce; e 
al Passo del Moncenisio i fanti del duecentotecotaduesiniò feggimento è 
il battaglione mitraglieri di divisione fanti e cavalleggeti. 

Si vede di fronte, sul massiccio del MontFeoid, il forte francese della 
Petite Towra. A pochi giorni da una battaglia vinta, in piena zona di 
operizioni, sono ammirevoli e sorprendente l'ordine © la compostezza. 

Dalla strada che abbiamo percorso, poderosa arteria di comunica 
zione € di rifomimento, a quello che è L'intero complesso della macchina 
di gucrra in sosta, tutto dà l'impressione di una perfetta organicità e di 
uni meticolosa severa cura, così del mezzi come degli womini. 

Il Duce scende gra in terzitorio nemico. I segni dell'azione sono vi- 
sibilissimi. La nostra artiglieria ha fortemente battuto la strada, che per 
lungo tratto è tuttora un rattoppo. E questo tormentatissimo nastrò, per 
cosso dai nostri tiri bene appiustali, va giù ripido fra boschi di abeti e 
raggiunge il fondo della val Moriana, sul rovescio del Mantroid, 

A Lanslevillard sonn schierati i] sessaniaguattresimo fanteria, la (ruar 
die alla frontiera e la trentanovesime baltetia alpina Valle Isonzo. 

In questo settore l'occupazione si distende nella valle dell'Are, da 
Bessans a destra a Braman a sinistra, comprendendo Î passi di Lanslovil- 
fard, Laosleboueg, Termignan e Solitres. Le mostre truppe sono risalite 
sul massiccio della Vanoise, fino in prossimità dei colli che [o traversanò. 

Inquadcati lungo la via di Lanslebourg, grosso paese del tutto abbane 
donato ed a perte trovate e lasciate ermeticamente cluuse, seno i Lanti 
del trentaducsimo e le camicie nere dell'undicesimo battaglione, Altro 
superbo schieraizento questo, che non & soltanto di forza militare ar- 
mata, ma anche di vigore fisico, | 

A Termignon, il paese che si trota qualche chilometro più innanzi, 
sono il battaglione alpino Falcerisehia, il battaglione alpinò Saia e la 
cinquantesima batteria alpina del gruppo Fase. . 

Il Duce passa in rivista questa compatta formazione, che nempie della 
sua severa strititura Il paese e prosegue quindi per gli avamposti. 

È la vis di Modane e le nostré lihee avanzate si attestano alle prime 
case della città francese, - . 

H Duce vi giunge © brevemente vi sosta, alle 12,35, dopo aver pas 
satb in rassegna il sessantatieesimo fanteria, che si schiera a Braman, un 
vasto borgo che segna appunto fl limite 1 monte della nostra ocmupi- 


zione. La colonna di macchine inverte la mactia e inizia veluceniente al 
ritorno. 
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Alle 14.25, il Duce è al Ulzo: sì arresta poco fuoti del paese, per 
passare il tivista un fortissimo ammassamento divisionale di armati. Sona 
dapprima i fanti del cinquantatreesimo e del cin uantaquattresimo, è 
succedendasi a fano per il lungo fronte, il battaglione mortai diviso. 
nale, il trentesimo battaglione camicie nere, una compagnia di cannoni 
apticiero € Il diciassettesimo reggimento fanteria, Complesso solidissima, 
che il Duce osserva con particolare attenzione. 

Al Inite estremo dello schieramento, il Duce si incontra con VAI 
tezza Reale il principe di Piemonte, comandante il Ereppo delle Apmate 
dell'ovest, con il quale si intrattiene perc alcuni minuti. Le truppe sono 
vicimissime, È UD incontro al campo, ai margini della battaglia vinta. 


Li 


JL DUCE PROSEGUE LA VISITA AI SETTORI 
DEL FRONTE OCCIDENTALE 


ZONA DI OPERAZIONI, 1 laglio. 
(Da uno degli feviati sheciali dell'Azenzia e Stefani #1 

Il Duce ha ragriunto ieri mattina i] colle della Maddalena, seltore 
della prima Armata, al comando del generale Pintor. 

L'azione dell'alto della montigna venne compiuta per il vallene che 
corre a destra, ]] colle della Maddalena è stato così aggirato e i reparti 
operanti, conquistato il grande costone montana, sono discesi nella valle 
Derica, atteslindosi dinanzi alle prime case del pacse di Larche. 

Ed anche jeti mattina tutle [e formazioni minori e maggiori che hanno 
partecipata all'azione, sono stale «visitate dal Duce; ed anche ieri mat. 
tina, per i passi e pee i borghi — Mojale, Demonle, Aisone, Vinadio, 
Pietraporzio e Pererio, dovunque sia ut centro abitato — il popola, 
subito riconoscendolo, citusiastitamente ha applaudito ed acclamato, 

La lunga colonna delle macchine percorre la valle Stura € s'incon- 
trano colonne di fanti in marcia, Cantano, vedono il Duce e subito il 
#00 Dome passa appassionatamente da beva a bocca, 

Al ventiduesimo chilomerro dal colle della Maddalena sono i primi 
reparti operunti: | fanti del trentasciesimo Pirola, che Spiega innanzi 
all'ammassamento Ie sue armi automatiche. 

Il Duce passa lentamicnte in rivista il fronte, poi ascolta dal coro 
di tremila voci la Marcia soale, Giosimerza e il Canto del lepromario, 

Ed euro, poco più incanzi dove la val del Piz sfocia in valle Stucs, 
i terzo seggimento di artiglieria e successivamente il trentacinquesino 
anteria. 

GII anelli di questa veramente ferrea catena di armi e «li armati vanno 
dra, di mano it mano, infittendosi: si succedono così nella valle, che si 
trasforma in gola, piccoli reparti, che si affacciano dall'alto dei roccioni, 
ove il preordinamenta difensivo [i aveva messi in agguato e, quindi, il 
icentatressimo reggimento di artiglieria, i pugnali balenenti al sole del 
ventesimo e del ventitreesimo battaglione camicie nere e la Guardia 
alla frontiera e il ventitreesima gruppo di artiglieria e il diciussettesimo 
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reggimento di fanteria, masse superbe © fiere, solide come Ia voce che 
innalza Pa A nil». ) i o) 

E ancora, quasi uno presso l'altro, il quinto reggimento di artiglieria 
alpina, i repatti della sanità © poi il decimo artiglieria d'armata e il 
quinto battaglione del gento. ) Ni o. 

Sulle dorsali dei monti che spalleggiano la valle, si vedono carriaggi, 
salmerie, campi di muli, attendimenti, depositi avanzati di munizioni, 
L'utdicesimo alpini Boizaso, che subito segue, presenta le anni, into 
nando in sordina (iosinetza. o i 

Al terzo chilometro dal confine è il sentoventitrsesima gruppo di ar- 
tiglieria; gli succede l'oltivo ieggimento di fanteria, che, pro più in 
nonzi, ha scagliunato uno dei suoi battaglioni, 


AL COLLE DELLA MADDALENA 


II Duce saggiunge il colle della Maddalena alle ore 11 £ sì inoltra 
in territorià Francese, Tutta buche e squarci e fenditure è la strada che 
le artiglierie Haliane hanno preso sotto la precizione del loto Lio € ora 
una compagnia del seconda genio sta alacremente rixtUvando la mas- 
SEC leo chilometro è schierato il battaglione alpino Feltre, La ras- 
scena È linita, Giovani pieni di saldezza spirituale e fisica, tutti, Il corpo 
vigoroso è immobile. 1 pugni sono saldi alle armi. Gli acchi cercano. il 
volto del Duce: è il medesimo sguardo che vedemmo tra le moltitudini 

iazze d'Italia. 
dt Duce scende fino ai margini di Larche, il paesetto francese che a 
gna il limite della nostra occupazione. Sbarre metalliche sono calate chi 
qua e di la dalla bieve fascia neutra. Tra le cise sconquassate si affaccia 
tosità ji avamposti francesi, Lou 
Ù SI Dure csi a lungo per riesaminare sul terreno come la vittoriosa 
azione di iggitamento si é svolta e per ascoltare dal generale Sa 110158 
l'illustrazione dei compiti affidati e mirabilmente svolti dai singoli re- 
perti, Alle 11.25, il Duce prende la via del ritorno, ripassando innanei 
alle formazioni armate. Sono tutte ai loro posti ancora. Rircheggiano le 


“ musiche, prorompe alto Pa A nol». Si innalza, a tratti, Lf canto ga- 


i : le canzoni della puerta e della rivoluzione. 
seno nie nei territorio tenuto dalla prima Acmata é l'alta valle del 
Roia, verso la quale, riprendendo le sue visite, it Duce si aria, nelle 
prime ote del pomenggio, La strada è, per un breve tratto, que a de 
mattino; infatti, nuti appena superata Demonte, la colonna delle mac- 
i ‘i inistra, i _ 
EE paia Roccavione, Robilante e Vernante, Sono paesi che si 
premiscono in un batter d'acchio, Nou appena. il Duce °. alle prime 
case, già sono tutti sulla strada ad applaudire e ripeterne i nome con 
quella vivacità, nei pesti e nella voce, che rivela l'intima grandiss 
gioia. E ricomincia la ferrea collana dei reparti £ degli asmati. cster 
Al di 1a di Robilante, il Muce vede il secondo gruppo di urti cera 
e, subito dopo il ventiquattresima battaglione camicie nere di Milano e 
l'ottavo reggimento di fanteria. Oltre Limone è dere aver perzorso i 
quatto chilonetri della gallena stradale che perfora il colle enda, 
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il coneo delle macchine, per un'interminabilo successione di curve a 
vortice, distende nel fonde della valle e raggiunge Tenda, ove è inquar 
drato il terzo battaglione canicie nere Afenriso, 


A SAN DALMAZZO DI TENDA 


A San Dalmazzo di Tenda, a tre chilometti dal confine, sone il terzo 
battaglione camicie nete Terzane, il trentotiesimo reggimento faoteria, 
il terzo reggimento genio e l'undicesimo artiglieria sureca p lata 

Il Duce passa lentamente innanzi agli scherimenti, salutando militar- 
nente l'Esercito & a braccio teso le camicie nere, l'occhio sempre bssa 

sul volto di questa sua splendidi giovinezza in armi. 

La valle si restringe ora fortemente, fra gipintesche pareti di roccia 
a strapiombo sul Roia, che nasce in Italia < porta le sue acque alla Fran- 
cia. E la gola continua, schbene per poco raddolcendosi al di Ja del cone 
fine, che il Duce varca alle ore 17,30, Le pietre miliari segnano M. Nice 
chilometti scettantatrò. 

11 Dure traversa Fontan, grosso paese, sede della brigata della pen 
darmeria di frontiera, E qui stiano i fanti del trentasettesimo seggi. 
inento, Tulte le case sono deserte e chiuse, e deserte e chiuse sono ja- 


stiate. Superato i! paese, il Duce liscia fautomobile e si avvisa destra, — 


pet un'aspra strada militare, fino a faggiunpere gli avamposti. 


Siamo alle prime case di Saorgio, La linea di demarcazione traversa 


€ Roia c si arcumpica poi a destra è a sinistrà sy peri costoni. 

Il Phice osserva attentamente le posizioni, leggendo è tratti su una 
casta militare che il maresciallo Dadoolio e il sottos*pretario alla Guerra 
Soddu gli spiegano innanzi ed ascoltando gli ufficiali superiori dell'Ar- 
mata, che gli ciassumono lc fasi dell'azione svoltasi in questo settore, 
Alle 19, egli è muovamente in territorio itallatò ed inizia H rilornò, 
L'alta valle del Rota, come stamane la valle dello Stura, risuona di ap- 
plui ed acclimazioni, di squilli, di iani e di canti, a salutare 1) fon- 
ditore dell'impero. 

Poco prima dell'imbrunire, egli al reca all'aeroporto De Aspelin ove 
sono presenti forti aliquote dei reparti della prima squadra aerca, Rita 
vuto dal generale Fougez, comandante la squidia e resi gli onori dal 
picchetto armato, Îl Duce si reca sul compo di volo, ove passa in fase 
gna una forte rappresentanza degli equipaggi della prima squadra. Sono 
presenti anche i generali Scaroni, comandante Ja divisione Sores, c Ma- 
tricacdi, comandante la divisione Lrago, e ui colonnello Fagnani, co- 
rmamilante Jo stormo dei caccia M. 0,200, il colonnello Bonino, coman- 
dante la ricognizione del gruppo Armate ovest, il colonnello Rolanda, 
comandante il cinquantatrcesimeo stormo, il colonneflo Bernardî, coman- 
dante il settimo stormo di bombardamento, il colonnello Questa, co- 
mandante il quaranterecesimo stormo da bombardamento, il colonnello 
De Capua, comandante 1 diciottesimo stormo da bombardamento e dl 
tenente colonnello Popreetti, 
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PREMIO AL VALORE 


Il Duce si compiace con i derbrati per atti di valore compiuti due 
rante l'ultima azione e che il generale Fougez gli presenta: sottotenente 
Rassi e maresciallo Brano. 

Quando il generale Fonpes ordina il a Bompete le righe! #, i pelati 
si fanno attorno al Duee e lo acclamano e lo circondano del lara affetta 
devoto. E il Duce rimane alcuni istanti fra i valocosi dell'Arma azzursa, 
° nella chiacezza soddisfatta del suo surriso, suno il compiicimento e 

elogio, 


IL DUCE A MENTONE CONQUISTATA 
DALLE ARMI ITALIANE TRA FOLLE ACCLAMANTI 
E TRUPPE ENTUSIASTE * 


MENTONE, 1 iuglio. 


II Duce ha concluso oggi la sus lunga e acquenta visita allo truppé 
operanti sul fronte occidentale. Il Duce, sempre con il sug seguito, piste 
da Bordighera alle ore 16 e si avvia verso Ventimiglia, La voce del suo 

assaggio si è rapidamente diffusa per i paesi della riviera e così per 
fave egli passa è un continuo e festoso accattere di popolo, 

Di poco passata Bordighera, egli vede il secondo receimento della 
divisione Cacciatori delle Al, il quindicesito attiplieria di Corpo d'Ar- 
mota e il battaglione della Milizia Forestale. , 

I Dure discende dalla macchina e passa în rivista i bre frooti del- 
l'ammassamento, separati l'uno dall'altro dalle: possenti schiere delle 
bocche da fuoco, Foi, dopo essetsi trattenuto con i comandanti, egli 


s'indugia fra il popolo, ché ha assistito in silenzio alla severità del rito 


militaté e ora si fa impettosamente attorno. Moltissimi sono i bimbi, ai 
quali egli rivolge sorridente la sua particolare altenzione. 
AI di Ii di Ventimiglia, che è presto caggiunta e superata fra le en- 
tusiastiche acclamazioni della cittadinanza, sono il primo settare di ca- 
rtuta e la quinta compagnia carristi di frontiera, E ancora unò di quer 
locchi di armati, che da quattré giorni vediamo su per i monti 0 nel 
fondo delle valli, eguali l'uno all’altro per vigoria e per ardimento, non 
dissimili per la passione che li accende, o. . 
A Tatte si schierano il settimo reggimento della divisione di fuote 
ria Cressona, il proppo tattico del ventiqualtresimo rage mppimento di 
artiglieria. La cossa riprende verso Mentone. Di qui dal confine, rapi- 
damente raggiunto, è schierata la divisione Cosseria, di qui fa parle l'ut- 
tantaseiesimo battaglione camicie nere Leera, Oltre il confine è il quin- 
diccsimo reggimento genio, Qualungue reparto si veda, qualunque for- 
mazione distends, tra i monti, i suoi mirabili effettivi, non si possono 
trovare parole per descrivere l'aspetto che non siano uguali a quelle che 
altre fotmazioni e altri repatti suggeriscono, 
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IN TERRITORIO FRANCESE 


Si discende, era, in territorio francese. Le costruzioni, che si alli- 
neano Juigo il mate, si vedono trapunte, quando non sono del tutto 
squarciite, dai proiettili delle artiglicrie italiane. La strada, tormentata 
dal bombardamento, discende, a monte delle ville che si allineano lungo 
la marina, fino a Mentone, 

1 Duce percorre le vie e le piazze deserte, Sentinelle stannéò af cro- 
cicchi. Alle Lltime case della città, limite di occupazione, sona il ne 
vantesimo reggirnento di fanteria, con il secondo battaglione compagnia 
atdîti, con la compagnia comando di resgimento « il trentaticesimo bab 
taglione camicie nere, FA 

Il Dure passa ib civista anche questo schieramento, che si porti, ton 
la sua testa, fin quasi agli avamposti, Qui un ponte è Bittato a unire le 
due spalle della strada interrotta dalle mine, per un ampio tratto: € sul 

nte il Duce salt, seguito dal maresciallo Dadoglio, da sottosegretario 

oddy e dal comandante del secondo Corpo d'Armata € comandante in- 

terinale della prima Armata, generale Bertini, che accompagna il Thace 
anche in questo settore, così come ieri al colle della Maddalena, e che 
lo intrattiene sulla fase risolutiva della zona, i 

A pochi metti dal fronte, si allincano gli avamposti francesi. La 
Corsa È breve, La colonna inverte la marcia #, rientrata ini territorio iha= 
liano, volge per la bassa valle del Roia, 

Percorsi due chilometri appena, il Duce vede schierati sul greto del 
fwume il quarantaduesimo fanteria della divisione Modena il ventinove. 
simo artiglieria, il fregio di Corpo d'Armata e divisionale e jl quindi- 
como miltaglieri di Corpo d'Armata. 

I Duce discende dalla strada e percorre il greto dall'uno all'altro 

stremo del Iunghissimo schieramento. Poi, da questa grande massa 
asolta elevarsi l'inno dei giovani fascisti è Je strofe delli Marcia reale 
e dj Giatinerza. 
. _Pob la lunga colonna delle macchine, riprende la corsa pet risalire 
il Ruia fino ad Autole, avo stanno il quarantunesimo reggimento di fan- 
terta e due battaglioni di camicie nere, il trentaquattresimo e il trenta 
sEg5LMO, : 

, Le formazioni disegnano um ferreo quadrato ai margini della batta. 
glia e si allungano, li terrazzo in terrazzo, frammezzo ai vigneti e tra 

i olivi montani, Fraternamente uniti nella fede unica, soldaii del com» 

ttimento e della vittoria, fanti e camicie nere, presentant Ie armi al 
Duce, che passa lore innanzi, fermanda su ciascuno il suo sguardo si. 
curo, e jntonano poi l'inno Impero, la Marcia reale è Giovinerza. 

Il Duce, che è giunta così fin quasi all'allacciamento con le linee de 
gli avamposti dell'alta valle del Fois, seri visitate, riprende Ia via del 
ritorno, Supera Ventimiglia, che lo acclama entusiasticamente e subito 
reppiunge il formidabile schieramento della divisione Cremona e della 
divisione Caeeiatori delle «dlfa, che si è ercicamente battuta a Bligny ed 
ha tradizioni eroiche. 

La bandiera che il cinquantaduesimo reggimento porta fu donata 
dalle dame di Como nel 1859 Si succedono, su di un lunghissimo 
fronte, il ventunesimo e il ventiduesimo fanteria detla divisione Cre 
storta, il navantesimo battaglione ledomabile, a pagnali snudati, è quindi 
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i fanti del cinquantunesima + cinquantaduesimo della divisione Carcie 
tori delle Atpi, e pui l'artiglieria e la cavalleria appiedata e gli auto 
eri è tutte quanto forma la completa attrezzamira della formazione. 

I Duce pate fissi il suo spuardo sul volto di ciascuno e si compiace 
delli marzialità e del vigore di questa splendida massa, e, come sempre, 
egli sosta in posizione di « attenti! » e saluta militarmente le bandiere, 
fiuesta é l'uluma formazione che il Duce vede, al termine del suo viag- 
gio. e quando cgli, sulla via del ritorna, riattraversa Sancemo, ancora Jo 


accoglie la fervidissima rmanifesturivne del popolo. 


A SANREMO 


A Sanremo il Duce sosta, per visitare ? centoventi soldati feniti, che 
sono ricoverati nell'Ospedale Kiltorin Emansele e «i rimane per cio- 
quanta minuti, poiché non un sola letto trascura e presso taluno sta a 
lungo e per ciascuno si interesta dell'importanza della ferita © per cia- 
scuno ha una parola di elogio e di contorto. Prima di lasciare T'Ospe 
dale, 1 Trace si ferma al piano terreno, nel padiglione per [a maternità 
e per l'infanzia, e va al letto delle madri e con grande dolcezza paterna 
si curva sulle culle non vuote. Li commozione delle madri si risolve in 
parole barbattate alla meglio; alzano le braccia nel saluto e lo guardano 
uscire con negli occhi una fuce di tenera, profonda ricomoscenza. È or- 
mai sera, II Duce lascia Santemo £ raggiunge Bordighera, da dove, alle 
20.30, ciparte, fervidamente acclamato «alla popolazione, che, da tre 
giorni, è titornata alle suc case, 


IL DUCE IN ROMAGNA * 


ROMA, È sellembre, 


Stamane il Duce è partito alle 8 di Roma în volo e ha atterrato dopo 
cinquanta minuti a) campo di Rimini, Successivamente il Dure ha visi- 
tato lo stibilimento « Metallurgica Qssolana », lo stabilimento per la 
lavorazione del socgo ruecherint a Forlimpopoli, L'enopoltio e lo stabi. 
limento della Società anenima Scipioni Innocenti per la revisione dei 
moteti aeronautici a Meldola, dove ba elargito la somma di Lire seicento» 
mil: per la costruzione di case ale. 

AI Faenza, il Dtuce ha visitato il costruendo calzilicio della Socistà 
anonima Orsi Mangelli e si è quindi intrattenuto presso alcuni reparti 
del quattordicesimo fanteria e del battaglione camicie nere Pimercia, ine 
tenti alle noemali esercitazioni in piazza d'armi. Ì 

II Duce si è ovunque cordialmente intrattenito con la folla degli 
operai, dei coloni, dei soldati, che gli hanno improvvisato fervide ma- 
uufgstazioni di fede. . cl . ; 

JI Duce si è pai recato a visitare le coloniz Moria di Savoia e Mira 
bello, ospitanti i bimbi libici, la colonia Madaulena del Fascio milanese 
e la colonia fascista di Modena, fatto ovunque segno a dimostrazioni di 
affetto da parte dei bimbi È della folla improvvisimente convenuta, 
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IL BUCE GIUNGE IN YOLO A REGGIO EMILIA 
E A BOLOGNA * 


BOLOGNA, 4 sertestbre, 


. Stamane, alle ore 935, it Dure è giunto in valo all'ietoparto di Res- 
mo Emilia Fernanse Fonazzi, ricevuto dal viceprefetto, dal federale, dal 
comandante dell'aeroporto ce da altre antorità. I 

. Dopo aver passato in rivista [n guardia d'onore, si è recato alle Ofii- 
cime meccaniche jitolitne « reggiine », pres ricevuto dal vicedirettore. 
penergle Mischi e dii tecmizi, ha visitato i vari cepasti per le costes 
zioni aeronautiche, accolto dalle maestranze con fervide manifestazioni 
e succlamazioni. 

- Dopo vez sosta alla scuola interna per l'istruzione tecnica degli ape 
tai, il Chace si é recato al quartiere di Santa Croce, in coro di demo 
lizione, accolto dalle fervide, entusiastiche manifestazioni degli abitanti 
del quartiere tipicamente popolate. 
Di ritorno all'aeroporto, csseguiato dalle autorità, il Duce è ripar- 
Ulo it velo allo ore 10.50 dircito a Bologna, Appena giunto nella no 
stra città si È recato immediatamente all'Ospedale di Sant'Orsola, ove 
ha visitato j feriti dello scoppio del palverificio di Marano rivolgendo 
a tutti alfettuose parole di conforto e di augurio, 

La presenza del Duce ha daro luogo a fervide mamfestazioni di #0- 
tustasmo da patte dei ricoverati nell'ospedale è dei cittadini 

Tasciato l'ospedule, il Duce è titornato all'aeroporto, dla dove, psse- 
quiato dal prefetto, dal Todo e dal federale, è ripartito in volo fra le 
rinnovate acclimazioni delle maestranze e degli avicri, 
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IL DUCE PASSA IN RASSEGNA 
TRE BATTAGLIONI DELLA GI.L.* 


FANO, 5 settembre, 


Stamane, alle rc 9, il Dure, pell'asroborto di Fano ha 
cassegni 1 tte battaglioni della Gioventà Italiana del Littorio Fila Sar 
degna, Calabria è Puglie, che ieri mattina avevano raggiunto Fano per 
vJa ordinatia, provententi dn Ancona, Pe 
I Duce, giunto all'aeroporto, titevuto dalle autorità, ha passato in 
Fivistà I fepasti, accompagnato dal colonnello Bodini, vicecomandante 
della Gioventi Italiana del Littorio. Ha quindi ascoltato l'inno Impero 
ed ha poi assistito alla superba sfilata dei battaglioni, 

Ha quindi passato inn rassegna anche gli istruttori e pli allievi piloti 
del campo ed ha infine ascoltato Pinno sardo, cantato dai giovani del 
battaglione della Sardegna. 


= 


€ Du ll Popolo dieta, N 250, 6 settembro 1940, KXVIL 
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Nel lasciare l'aecoporto, si è vivamente compiaciuto col colonnello 
Bodini e sal comandante dei battaglioni, tenente colonnello Paladini, 
per JI compaottamento e per Fardore delle giovani camicie nere, 

Nel ritorno in macchina aperta, accompagnato dal prefetio Mosconi, 
i[ Duce ha attraversato la città di Fano, suscitando ondate di entusiasmo 
da parte della folla, che, appena avuta notizia del suo passaggio, si era 
raccolta melle strade e nella piazza comunale. 

Luogo tulta [a via adriatica, riconosciuto dsi passanti, il Duce è stato 
ancora a lungo acclamato e la manifestazione ha assunto vibrante inten» 
sità nelle strade di Pesaro, 

Il Duce ha consegnato al prefetto una cospimna somma per la costru: 
zione di due aglli infantili.» 

Al ritorno a Riccione, il Duce ha visitato la colonia Farai della Fo- 


derazione fascista di Milano, 


4 


UN PATTO D'ALLEANZA 
FRA LE POTENZE DELL'ASSE E IL GIAPPONE 


LO STORICO DOCUMENTO * 


Ecco il testo del Patto tripartito fra Tralia, Germinia e Giappone. 


e1 Governi d'Italia, della Germania e del Gizppune, considerando come cone 
dizione pregiudiziale di uni pace duratura ché tutte Ja nazioni del mondo deb 
bano asce il posto che a ciascuna di esse spetta, hanno decixi di sostenersi È 
di cooperare l'una con Falsa nell'azione che esse rispettivamente svolgono nella 
più arande Asia oricatale e nelle ségioni dell'Europa, dose + loro principale 
scopo quello di stabilire e di mantenere vî nuove crdint di cose, inteso 2 più 
muovere la reciproca prosperità « il benessere dei pupoli interessati 

e È inolue desiderio del ire Governi di estendere tale cooperazione a quelle 
nazioni in altee sfere del mondo che siano disposte ad adoperarsi seguendo di- 
rettive simili alle loro, affinché possano così essere scalizzate le aspirazioni fon 
damentali per una pave nondiale. 

«In conformità a ci, i Govemni d'Ttalia della Germania @ del Giappone 


hanno concordato quanto segue. 


«duticols 1. — Il Gisppune riconosce e sispetta il compito direttivo del- 
Tltalia e della Geemania per lo stabilimento di uo nuto ordine in Europa. 
e Articolo 3. — L'Italia è la Germania cicanos-ono e rispettano il compito 


direttivo del Giappone nello stabifimento di vp asoro orde nella più grande 
Asia orientale. . 

e Articolo 3, — L'Italia, fa Germania e i Giappone concordano di coop 
care nel loro sforzo sulle lince anzidette, Esse si impegnano inoltce a darsi l'un 
l'altra assistenza con netti i mezzi politici, Sconomici e militari qualora una delle 
tre parti comtraemii sia attaccata da una poteoza che non sia attualmente coin 
volti nella guerra suropea o nel eoadlitto ‘cino-gie ppomtse, 

a Aricalo 4, — Allo scopo di concrctare le misura di applicazione del prt 
sente Patto si sioniranoo senza ritardo delle commissioni tecniche mis, i cu 
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membri safonce nominati rispettivermeote dai Governi d'Italia, della Germania è 
del Giappone. 

a Arteolo $. — L'Italia, la Germania e il Giappone dichiarano che le claw 
s6le suindicate non miudificano in alcun mode lo stars pelttico attuslinente esi 
atente Era la Aussià sovietica e ciascuna delle tre parti contraenti. 

# Articolo 6. — Il presente Patto entrerà immediatamente in vigore al mo 
mesto della firma e rimarrà in vigore per dieci anni dalla data della firma 
stessa, A momento spporteno, prima della scadenza di detto termine, le alte 
parti conctuenti inizieranno, a richiesta di wna qualsiasi di esse, negoziati per la 
sua rinaovazione, sE 

«In fede di che i firmatari, debitamente aufotizzati dai rispettivi Gowerni, 
henno Gentato il presente Fatto s vi hanno apposto 1 lor sigilli. 


© Paro da driplice conia a Berlino il 37 retcectbes TESA, MIFITI dell'Era fa 
afitla, corrispondente al 27 settambre anto XP dell'evno Frisuo 4 


IMPROVVISA VISITA DEI, DUCE ALLE FERREE UNITA 
DELL'ARMATA DEL PO 


SEVERI RITT MARZIALI A PIACENZA E A PARMA 
ENTUSIASMO DI COMBATTENTI INTORNO AL FORGIATORE 
DELLA VITTORIA * 


PARMA, Fonolre. 


Iroprovviza £ ntppure presentita, il Duce ha iniziato, ieri mattina, 
la visita alle unità dell'Armata del Po. L'anmunzio della sua presenza 
nella valle Padana andrà poi diffondendosi, cosicché, nella seconda fase 
della mattina, gente di città e di paesi si affaccorà ai matgini del Iungo 
percorso e, un po' consapendo e malto indovinando, si predisporrà a 
salutare i Thuce, 

I Duce inizia Je visite da Fiacenza, ove giunge in gerco [da Forli]. 
Egli È atteso all'acroporto Gaetano Mazza dal'mintstio della Cultura po- 
polare, Pavalini, dal sottotipo di Stato Maggiore, generale Roatta, dal 
comandante dell'Armata del Fo, generale Verrellino. dal capo di Stato 
Maggiore della Milizia, Starace, £i comandante dell'asroporto e da alti 
gradi delle Forre Armate. 

Alle 8.30, sul cielo di Piacenza, di una mosbida tranquilla serenità 
del tutto padana, si disegna la sagoma del trimatere pilotato dal Duce, 
La tanoysa per prendere terra è rapida e precisa. Già il rombo dei mo- 
tori & bacso e intermittente; le ali si inclinano nell'ampio cerchio, cipren» 
dano la snella linga otizzontale. I velivolo si abbassa e tocca impecca- 
bilmente la terra quasi sfibrandala, 

Il Duce smette l'abità di pilota + subito discende, seguito dal sotto 
segretario alla Guetta, Soddu Egli indossa l'uniforme di maresciallo del- 
l'impero. NM Duce passa in civista Il reparto di avieri, che è schierato al 
tnargini del prande campo; si indugia brevemente con il comandante del 
L'Armata del Po e quindi sale in automobile e si avvia per l'inizio delle 
visite, 
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FORMIDABILE SCHIERAMENTO 
DELLA DIVISIONE 4 TRIESTE » 


Si compone subito Ia colonna delle velture, che porta il seguito e 
che, a forte andatura, muove versp Piacenza, che innalza, tra Je fuunate 
delle cinimere, le stele agilissime dei suoj tre campanili lombardi, 

La prima visiti che il Duce compie è per la divisione motorizzata 
Trieste dell'Armata del Fo, coslituila nel aggio 1937 e assegnate al 
Corpo d'Armata corazzato l'1I novembre 1039, La divisione ha una 
bella slotia recente e per taluni suoi elementi che la compongono anche 
una vecchia storta, con titordi di alto valore militare. La Trieste ha pare 
tecipito all'azione del Piccolo San Bernardo, combattendo dal 21 al 
24 giugno alle dipendenze della quarta Armala. Ciamandava allora la 
divsstone il gencrale Serrani. 

Qltrepassato [I confine, i giorno 21, dopo accaniti combattimenti, 
e superate vigorotamente le molle resistenze, ha raggilullo, con i suoi 
elementi avanzati, See, a trenta chilometri dal colle di San Bernardo. 
I due reggimenti di fanteria, il sessantacinquesimo e il sessiotasciesima, 
hanno partecipato, il primo alla battaglia di Custoza nel 1866, e questa 
© storia vecchia, e alla guerra 1915-18, affermandosi valotosamente a 
Selo, nel 1917; il secondo ha combattuto, insieme con il sessantacioque» 
simo, alla grande guerra per la conquista di Sclo. 

Li divisione Trieste È ora in campo al di 1a di Piacenza, che il Muce 
sqrpassa, entro le quattro mura di un vasto tecitto quadrato. I fanti dei 
ilue reggimenti e | bersaglieri del nono sono sulla prima linea; innanzi 
a tulti, 1 decorati al valore, Sui fronti che si succedono, in formazione 
serrata, si distendono il ventunesimo artiglieria motorizzato, un batta= 
plione di mitraglieri, un battaglione genio e i servizi, 

Î un rapido schieraftetlo, a slcuttura di inacigno, che unisce, alla 
vigoria giovanile, la tigorosa immobilità militatesca, 

Gli squilli d'onoce, gli inni della fanfare e il bronzo saldo del. 
la A noi», che si blocca, nell'aria, come se alzato da una voce sola 
© gigantesca, accolzono il Duce, che raggiunge sveltamente la testa si- 
pistra dell'allineamento, di qui muovendo, a pusso molto lento, per tutto 
il fronte delle forti schiere, 

Il suo occhio È ferme e austero come il suo passo; egli vede, guarda, 
osserva, quasi di ciascun soldato, il volto, l'uniforme, le armi, 

La solida struttura di questa magnifica divisione appare nella sua 
piena, quadrata misura, e la formazione fortemente serrata dei ceparti 
consente al Duce, quando teli sale su di un palco, formato da due auto 
imeszi insieme appanciati, di racchiudere, nel suo sguardo rapido e si. 
curo, la mutaglia dei petti rigidi, la sagoma bassa del mortai, la linea 
possente delle artiglierie, Ia rete delle armi antiaereo e anticarro, può 
tata verso l'albo e l'agile struttura dei catri armati, 

Il silenzio é assoluto ttentre il Duce guarda; po: dalla prande massa 
armata, si elevano, in una perfetta armonia corale, le strofe dell'Inte 
a Itome. 11 severo citmo marziale è concluso dallo scatto in posizione di 
#altentilo» ©, ancora, dal saluto alla voce, 
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UN GENTILE EPISCIO 


1} Duce, che dice al comandante la divisione il suo compiacimento, 
lascia, ra, Ia Trieste, risgle in automobile e, risuperata Fiacenza, per la 
via Emella, si avvia verso Patina. 

Presso Cadeo, © poco prima di giungere sulla strada, è una giovane 
madre, con sulle braccia un piccolo nato. È il storto dal battesimo, Vi. 
cino a lei è lo sposo, Armando Montesissa. 

Il Duce Ii vede e fa arrestare la macchina. La madre si avvicina e 
mostra al Dice, con un commesso orgoglio dentio lo spuardoa, il volto 
della creatura, che si rivela appena, roseo, fra i veli candidissmi del 
guanciale. È questo L'ultimo nato dopo altri cinque figlioli: funga co- 
rona € promettente per i due sposi molta giovani ancora, È geole rurale, 
sempliciasima © sana, 

I Duce dice parole di augudo alla madre e al pades, che ringra- 
zieno con voce interrotta dall'eruozione; e accolgono il premio che il 
Duce fa Joro consegnare, con la trepida, riconoscente, rispettosa esita» 
zione che è nel comme semplice della lorp semplice vita. 

Ripresa fa corsa, il Duce risponde, sorridente, al saluto dei paesi di 
Caden e Fiorenzuola d'Arda, AU Alieno distende e s'indugia, per un 
attimo, intorno al cerchio acclamante dei fascisti del luppo. 

Fidenza è superata ai mupini e sipidamente lasciata alle spalle, An- 
che San Pancrazio ha saputo del passaggio del Duce e gli fa intorno 
una vivace festa, Per la stupenda striscia dell'Emilia, la colonna va we 
. Iocissima e, alle 11, raggiunge Parma. 


TRA I VALOROSI DELLA « LITTORIO » 


Il Duce passi per i quattieri petifetici, fenduti da lunghi viali albe. 
tali, Il lo si sageruppa qua cla; si vede altra gente accorrere e 
agitare Je braccia da lontano, 

Più giù, di li da Parma, su di un vastissimo campo e anche cisl a 
schieramento serrato, si ammassa la divisione Lilfonia. Su Ole sugcedenti 
€ quasi fusi in un solo formidabile blocco di armi, sono il dodicesimo 
reggimento bersaglisri motociclisti, il primo reggimento di fanteria car 
rista, il primo reggimento di artiglieria per divisione corazzati, un bat- 
tagliune del genio ed i servizi, 

La divisione Littorio è, vosì come oggi appare, quella che si potrebbe 
chiamare la sua tetta edizione. Costituita, alla fine del 1936, sbarcò in 
Spagna nel pennaio del 1937, Dal novembre 1938, ai primi giorni del 
giugno 1939, data del rimpatrio, si costitui con [a fusione della vecchia 
Littorio e della vecchia ACNIZI marzo. Dall'ottobre 1936 assunse la for 
mazione che oggi ha 

In Espagna la divisione ha partecipato, con la sta prima formariene, 
alle campagne di Guadalajara, di Bilbao e di Santander: alla battaglia 
dell'Ebro e del Levante e alle operazioni sul Javalanbre; nella seconda 
fase, prese parte alla battaglia di Catalogna. Valorissima compagine di 
acmati, pieoa di fede e di ardunento, Quando appariva in linea, in 
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campo nemico era lo sgomento. Voleva dire battaglia dura, Voleva dire 
non poret vincere, noi poter resistere, dover piegare. : 
oggi € qui, nella sui muova, ultima, poderosa struttura, di Fronte 
al Duce, che passa innanzi allo schieramento {e non ancora si è spenta 
Deco degli inni intonati dalle musiche e del compatto militaresco saluto 
alla vact), forte [a persona, vigoroso il passo, acuto e fermo lo sguardo, 

E quando egli si indugia a parlare col comandante la Littorio, ri. 
corda le glorie e le vilorie che danno Iuce viva e durevole alla storia, 
già molto ricca, della divisione, E anche qui, nella prima filz, sono | de 
corati 3] valore. Tra essi, è il tenente colonnello, medaglia d'ara Amo 
1050, che il Duce riconosce ed elogia con parole che accendono, sul se- 
vero volto dell'erte, una [uminosttà riconescente di devozione, 

La rassegna è hnita. Il Duce va sul podio, che due autocarri con- 
giunti elevano di fronte all'ammassamento e, di quassù, assiste allo sfi- 
late dei reparti. 

Figido, in posizione di «attenti! », il Duce scoula l'imponente sfilata, 
chiusa dall'avanzare dei caeri armati, autentica muviglià d'accizio, e dalle 
artigherie sutotrainate che segnano il terreno aspro con profonde 
cantate. 

Compinto lo sfilamento, la divisione Liferio si riamumassi al mar- 
pi del campo, volgendo il fronte alla strada. _ 

IL Duce è salito su di un altro podio, da dove ascolta Giosivezza, 
cantata a piena voce E il canto marziale, vivido di Fresca e salda giovi 
nezzi, si conclude con il saluto alla vace, Così termina anche questa se- 
vonda visità del Duce. 

Dal campo dello schieramento e della rassegna, il Duce, tipassando 
per i sobborghi di Parma, taggiunge l'aeroporto Sibio e Natule Palli, 
Prima di risalite sul tremotote che Io attende, il Duce, accompagnato 
dal comandinte il campo, visita alcuni favori in corso © poi la fertile 
azienda agricole dell'aeroporto, che ha dato, anche in quest'anno, on 
cospicuo raccolta di barbahietote di zucchero, di pomodori e di grano. 
I piodotti sono consumati dagli avîeri e in parte donati alle opere be- 
nefiche di assistenza pec gli orfani dell'Aeronautica. 

ALe ore 12, dopo aver pissato in rivista il reparto di avieri in ser- 
vizio d'onore, il Duce indossa l'abito di valo. SI trattiene ancora per - 
alcuni minuti con il comandante l'Aunita del Pa; poi, chiamando a sé 
lc Fecellenze Favolini e Soddu, sale sul trimotore, che, messi i motori 
a segame, inizia la corsa aul prato, Tal suo posto di pilota, il Dacc ci 
spande al saluto che verso ]ur si innalza dal erippo delle autorità è 
allo schieramento degli avieri. Il trimotore, percorso um breve tratto, 
decolla, compie un afnpio semicerchio sul calnipo, punta per la rotta è, 
rapidamente, si allontana incontro al sole pieno, 
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IL DUCE PASSA IN RASSEGNA TE ALTRE GLORIOSE 
DIVISIONI DELL'ARMATA DEL PO 


SUPERBA VISIONE DI ARMATI IN LN CLIMA 
DI ARDENTE ENTUSIASMO * 


VERONA, T.ottobre, 


A Monselice non c'era una piazza tanlovasta da poter contenere, sia 
pure ferma, una divisione autotrasportabile.* Monselice è una piccola cit 
tidina: che così ne farchbe di una piazza d'armi così grande? E allora, 
in previsione di un ammassanento Li un'intera divisione, che ha i suoi 
reparti accantonati anche nei borghi virini, eso che è stato costruito ap- 
pusta questo rettangolo di terrenò appena fuori del puese, a destra per 
chi vada ad Este, davanti al convento dei cappuccini, Lo spiazzo È ap 
punto contenuto Lera fa strada statale © l'argine del canale Tlisalto, ed 
ia una forma quadsangolare, ha come ambiente e come scenario non 
si sirchbe potuto scegliere meglio, Chi guarda è in alto, sul terrapieno 
dell'argine; sotto c'é Ia spianata, re si dispone fa tassa, € intorno c'è 
un sccinto di alti alberi fronzuti; cita Vasta del campanile tomanico del 
convento spunta chi suci coleti in corvo dielto il fondale, e giù a sini 
stra si erge, prilaena e cariata, sullo sperone di silice, la moeca medioc 
vale, che fu del libero comune e degli Ezzelino, dei Carracesi e degli 
Scaliperi, desli Estensi c dei Veneziani, testimonio impassibile di lotte 
€ di vittorie. i n. . . 

Qui, in questo spiazzo, che le catte al venticinquemida denommane 
«località Frati», si è schierata, stamattina, la divisione Torino, che, 
con la Perbio e li Fiare, compone Il Corpo d'Armata autotras portabile 
dell'Armata del Po. E qui, stamattina, Benito Mussolini, nell'uniforme 
di maresciallo dell'impero, ha passato in rassegna queste blocco pode- 
ross e imponente, che per diecimila veri ha innalzato il «Saluto al 
Dhuce! n. 

La divisione Terra, erede delle tradizioni della brigata Torisa, che 
risale al reggimento provinciale piemontese fondato nel 1706, è com. 
posta del reggimenti ottantunesimo e ottantaduesimo fanteria, del cin- 
quantaduesimò respimento di astiglicria, di elementi del genio, di sa 
nità, della sussistenza c dei carabinieri, 

Magnifica divisione e tragnifici reggumenti. Questi si glotianà di 
un brillantissimo stato di servizio: hanno preso parte alla prima cam- 
pagna d'Africa e alla guerra italo-turca; nella grande guerra si sono di- 
stinti particolarmente per lo azioni in Carnia e sul Basso Piave; le ban- 
diere Fiono due inedlaglio d'argento ciascuna e la croce dell'ordine mi- 
litate di Savoia, mentre soltanto nella guerra coropea le due unità hanno 
avuto cinque medaglie d'oro individuali. TL cinquantadussimo artiglie 
tit, invros, È di costituzione più tecente. È stato fomnato nel 1916 è pai 


disciolto alla fine della guerra tntndiale, per essere ancora ricostituito - 


cinque anni fa. 





* Da I Popolo dItaba, IN 287, 8 ottobre 1940, MNVII. 
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La divisione Torino È stata creata dal Duce nell'agosto del 1938, 
dopo le grandi esercitazioni dell'anno XYWI, cd chhe funzione di unità: 
tipo, sulla quale sono state stampate tutte le altre, secondo il recente 
organico del nestto Eserato, In tempo di pace, la sua sede é a Civita. 
vecchi, ha le mansioni di divisivnsquola ed è apgeepata alla Squola 
militare centrale. 


PODEROSO SCHIFRAMENTO 


Il Duce, in atto di particolare benevolenza, ha concesso nel marzo 
di quest'anno che tutti 1 militari della divisione si fregino col distin- 
tivo che reca quale segno arallico il toro, emblema della città sabauda, 

Quando noi siamo giunti alla piazza d'armi, la truppa era già schie- 
rata, ogmunto era al suo pasto, come se l'intera divisione dovesse mua- 
vere a Dil censo con i suoi cente e cenlo automerzi. Lo schieramento 
era in quadrato: gli autocarri dei finti erano allineati in messo; gli 
uomini erano ripidi in piedi sugli automezzi; davanti lo schieramento, 
1 terra, crano sposti 1 fucili mitragliatori, i mortai, le mmatragliatrici 
antirerco, i cannoni anticarro; all'ala destra era il reggimento di arti- 
glieria, con i persi disposti su una sola ripa, magnifica e poderosa pro 
spettiva; alla sinistra erano situati gli alti cepati. Nell'ultima fila del 
corpo centrale, supli autocarri, erano schierati anche i muli, 

Sull'acgine, all'estrema destra, era ammassato il battaglione sArcrand 
dei volontari del Littorio; sull'argine sinistro del canale si era assicpata, 
nell'attesa, una moltitudine di pente: civili che avevano appreso li do 
tizia 6 solo l'avevano intuita e si etano diretti a quell'osservatorio; or 
gacizzati del regime, che erano corsi a casa per mettersi in divisa o in 
camici» pera; e un plotoncino di frati cappuccini, che ordinitamente 
aveva lasciato il convento, dopo averlo tutto imbandietato. 

Improvvisamente, il Ducc, che era giunto in volo a Venezia [da 
Forlì] alle ore 8.30, è arrivato alle 9.45 in automobile a Monselice col 
sinistro della Cultura popolare, Favolimi, il sottosegretario alla Guerri, 
Soddu, il Capo di Stato Maggiore della Milizia, Starace, il prefetto di 
Padova, Cimoroni, il vicefederale regeonte, Ricca, il generalé Vercel 
lino, comandante dell'Armata del Fo, il generale Zingales, comandiunte 
del Corpo d'Atmata autatraspottabile. . cu. 

Accolto dal regolamentari squilli di «attentila e dalle acclamazioni 
della folla, il Dure avanza sull'arpine, Gli si fa meonico il generale 
Manzi, comandante della divisione Torino, il quale EU presenta Ia 
forza. . 

Con passo agile è svelto, Mussolini scende la scarpata e si porta nel 
vallo, per passare in rivista i fronti dello schieramento, Ora il suo passo 
è lento, quasi tattenuto, perché egli vuol vedere tutti, uno a nio, negli 
occhi, ufficiali e soldati; li fissa nelle pupille per leggere la passione e 
la fedo che pulsa in ogni petto, ansioso del destino che egli vorrà an- 
cora una volta indicare, L'atmosfera sembra fissa in questa statuaria si- 
surcrza, Egli solo pare che si muova; e si pensi allo scultore che plasma 
il suo capolavoro, Statue sembrano i sollati, tanto sono fermi, AGCLLKI 


anche loro come le armi. 


Finita la rassegna, il Dure dice al comandante della divisione: 
« Né un solo 5 o che abbia mosso Ja testa », E ih questa osserva. 
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ZIONE precisa © veritiera, è tutte il sug orgoglio, tutta la sua soddisfa. 
zione, tutto il suo compiacimento. 

fia il fondatore dell'impero risale l'acgine e st porta al centro dello 
schieramento; quinda Fa sua alte fipura ricompare agli occhi della folla 
che sta su] terrapieno apposto, una ayova mamifestaziune di esultanza lo 
accoglie. In piedi, sull'acgine, il Muce ascolta i canti dei soldati, la 
Marcia reale, Giovinezza e l'inno fSirpero, eseguiti dal coro prodigioso 
ton sccompagnamento delle musiche, È 

I rito marziale è compiuto. La divisione presenta le armi pancia il 
€ Salto al Duce! è, Squilli di € atienti! e, grida di folla. Mussotini ri- 
sale 1 automobile © piste rapidamente, direttb alli volti di Verona. 


* 


L'ARRIVO 4 VERONA 


La macchina percorre la statale e poi le provinciali che attraversano 
Este, Mon:agnana, Legnago, Cerca, Rogrione. Ormai l'annuncio si è 
diffuso, La pente è tutta fuori, Si È disposta al margine della wie, per 
tribelaegli il suo osseguio acclarmante. IL passaggio di Mussolini suscita, 
nelle contrade dell'Agro padovano e veronese, Fremiti nuovi di passione 
cdi dedizione. 

À Verona il Duce arciva alle 11.15, dopo aver raccolto nei sotbor 
phi l'entusiastico evviva degli cpersi » delle formazioni del regime. 

Mell'amplissima, vecchia piazza d'armi è pià schierata la divisione 
Parnbin, che nelle mostrine ripete i polori dell'Urhe e ché si compone 
dei reggimenti settantanovesimo ed ottantatesimo fanteria {i quali ap- 
punto formano la brigata Roma, £ quanto prima la nuova divisione prea- 
derà il nome di Roma, fremandosr del distintivo con la Lupa lalina), 
dell'ottavo reesilmento artiglieria, del trentasimo rsagsruppamento arti 
glicria di Corpo d'Armata e di elementi del eenio, della sanità, della 
sussistenza e dei carabinieri. Anche questi due reggimenti di fanteria sono 
stati costitgiti nel 1804, Hanno partecipato alle campagne d'Africa 
dell''87-'55 c del ‘95-96, alla conquista della Tibia c alla guerra mon- 
diale, durante [a quale sono stati particolarmente impegnati sul Grappa, 
sul Pasubio e sulla Buinsizza; le due bandiere hanno uni medaglia d'ar 
pento e due di bronzo. L'ottavo sespimento artiglieria È stato costituito 
nel luglio del 1860 e partecipò all'assedio di Gaeta, quindi prese parte 
alla compagna d'Africa del '95-'96, alla guerra itilo-Latca e alla grande 
guerra, punlagnanidosi due medaglie di bronzo. Il trentesimo raggrup- 
pamento invece è stato costituito all'atto della presente mobilitarinne, 

Quando i] Duce, aompagnato dalle autorità militari, dal prefetto 
di Verona, Letta, e dal vicefederile reggente Polettini, ricevuta dal ge 
nerale (Giovannelli, comandante la Par&dio, sale sull'avtocatto in fun 
zione di padio, ha una visione diversa di quella di Monselice, Mentre 
a Munselice si è voluto mostrare in massa ferma il nerho di una divi 
sipne aulotrasportabile, il blocca umano « granitico di diecimila vomini, 
qui a Verona è tutto disposto perché la stessa grande unità si veda in 
movimento, La un'istantanea impressionante, qui ue'impressionante ci. 
pematopraha. 
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Infatti, subito Mussolini assiste all'esecuzione dell'Ievo e Kama e 

wndi, a piedi, percorre lo schicramento dei duc tepgimenti di Fante- 

ca, lo Fronte del reggimento di artiglieria, del raggruppamento e degli 
Automezzi. . 

In questa punto la falla, che si è disposta in margine al campa, invoca 
2 gran voce il nome del Dice, e Mussolini si reca anche da quel lito, per 
concludere con gli ufficiali in congedo e gli squadristi la sua rassegna. 

Ma ccco che i tamburi Martellino il sullo del passo romano di pa- 
cata ci due reggimenti di fronte si avanzano in massa, con la testa di 
centoventisti utmini, fucile in ispalla. L'allineamento è ontusistmante 
e peometrico, la vistone È superba e imponente. T] fondatore dell'impero 
saluta, i suor occhi sorridono, Egli esprime la sua pient soddisfazione al 
generale Soddu. Al tambero si alterna il suono mattellante delle fantfare. 

Ai fanti scguono gli artiglieri sui rispettivi autocaril e ni perzi e an- 
che qui Ja sfata tra il del motori è di poderosa efficenza. 

n'ora è durata etmai la parata. Il rito è concluso, 

Mussolini riceve gli onori militari v, accompagnato dal seguito, al 
reca nella stazione, tra dclimori cclamazioni dell falla. Dhurante il ta 
tto, perà, eali passa davanti alla caserma del genio pontieri © si avveda 
fe si sta cRottuendo ia distribuzione del taticio Egli fa fermare la 
macchina, scende, entra nella casetini e si fa dare dalle marmitte un 
encchiaio di minestrone e poi un pezzetto di bollito, Egli è soddisfatta 
dell'assaggio, 

La colonna delle macchine riprende Îa marcia, passa tra mezzo la 
gioconditi popolana dei quartieri periferici della citlà scaligera, fen- 
duta dalle lente acque dell'Adige e raggiunge velocissima l'areoporto An 
pelo Berardi, Il trimotone attende il Duce sella linea di velo, con i mo- 
tori in moto. Egli passa in rassegna il reparto degli avieri, che rende 
eli oneri; indossa, sveltamente, l'uniforme di volo; sale al suo posto di 
pilota (partono con Ini Je Forellenze Pavofini e Soddu) e subito mano 
vra per tl decollo, che si compie rapido e preciso, I trimotore prende 
rapidamente quota e sì allontana tra le brame opache che il sole nén 
ricsoe a vincere. Sono le 12.45 giuste. 

FIDENZIO FERTILE 


IL DIICE ISPEZIONA PRESSO UDINE LE FORMIDABILI 
DIVISIONI DEL CORPO D'ARMATA CELERE 


GRANDIOSO SPETTACOLO DI POTENZA GLERRIERÀ * 


UDINE, È ottobre, 


Bisoenerehbe poter isolare la visfone panotamica dalla cronaca con- 
tincerte, o anche poter rendere convenientemente ed efficacemente sol- 


tanto l'imponenza del quadro generale. Ma non ci si riesce, perché gli 





E Da Il Popolo d'Iselia, N. 283, 9 ottobre 1940, XXVII, 


sr 
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occhi sona soltanto due, mentre il campo è smisurato e dentro vi si muove 
li popolazione di un'intera città, e poi anche il giornalista è on noma 
che, inchiodato alla tetta fisicamente, vede e tradu:é una cosa alla volta 
e spiritualmente si lascia attrarre dall'episodio, dal cass tipico della sim 
gola unità, E invece dovrebbe dominare ia sintesi. 

Ecco, bisonnetebbe che li penna stilografica, invece di sbavare in- 
chiostro, dipanasse una pellicola cinematostafita, Solo così poltei rem 
dere adeguatamente l'impressione detla brughiera di istrapo Seguals, 
ona piaba prativa che spazia per una cinquantina di chilometri, libera è 
nuda, senzi alberi © colture, senza case è senza siepi; solo cos potrei ti» 
produrre l'imponente massiccio di un Corpo d'Afthata schierato sulla 
testa di un chilonietro © sulla profondità di altrettauto; solo così po 
trei riferire di questa grande unità, quando si è mossa ed È sfilata: dn 
fiume travolgente e plastico, che per oltre un'ora ha avvicendato a citmo 
di corsa, a piedi, a cavallo, sulle motociclette, sugli autocatei, sulle trat- 
Frici, sui catzi armati, | suoi reparti impeccabili davanti al podio del 


SUPERBA PARATA 


Soltanto col merzo cincmatografico potrei mostrarvi come la fascia 
erbosa contenuta entio i due traguardi di bandierine per la fatata mili. 
tare poco alla volta, sotto le suole chiodate, sotto gli zoccoli dei qua- 
dropedì, sotto le ruote dei traini, sotto i cingoli dei carri acrnati, sia) di- 
Varta zona vischiosa, incise «i solchi © di peste con una spamia 

Soltinfn con questo mezzo potrei elogiare l'entusiasmante regolarità 
€ ioappuntabilità dei reparti; una testa di reggimento bersaglieri che 
assa di Coma su contoventisei uomini, una testa di rcogimente di caval- 
eria che galoppa su venti cavalli nom è facile tenecle allineste in fila 
tanto da sembrare non uomini e bestie vivo, ma disegnate in una 
stattipa. 

Soltanto con questa inezzo potrei raccontarvi della gente umil= 

donne di campagna, ragazze e giovinotti, vecchi soldati delle altre auorre. 
Fascisti con 1 loro pagliardetti, che è convenata da tutta la plapa del Ta 
gliamento per vedere il Duce; e ad un certo posto erano stati costruiti 
1 fasci con le bicielette che sarebbero bastate per due reggimenti di ber. 
saglicri, e qualche vecchietta si era portata persino la sedia per alzarsi 
e scorgere meglio; e, nell'attesa itpazionte, Î gruppetti cantavano e così 
na sentivano la nebbia che si condensava in gocce noivse, 
0 (Chi rieane a tradurre in rltrettantà materia vivente questa folla di 
Impressioni stupende? Chi ha voglia di spulciare nel taccuino degli ap 
puoti le vivide note di colore segnate a margine? Chi riesce a così breve 
distanza di 6re a inquadrare e ammonizzare nel corvello tutti questi gran. 
diosi particolati che la memoria fa rifiorire ad ogni attimo, tutti diversi 
e tutti ugualmente importanti? 

_E poi, insomma, questi spettacoli bisogna vederli, vederli con i pro- 
ri occhi. Qtiande ti metti al tavolino per descriverli senti che ti si Sco- 
oriscono; e quando Ji detti per telefono allo stenografo, e cioè li ascolti 

alla tua lettura fatta ad alta voce, ti avvedi ancor meglio che sono terri 
bilmente inferiori, come respiro © come accento, alla semplice realtà, 
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Tn una parata militare, tutto rigore di distanze, di misure, di fempi, 
cè tanta armonia da fare invidia a un compositore musicale; c'è fanta 
fantasia da fare ingiallire di bile un romanziere. Ma con l'armonia € 
con la fantasia c'è la baldanza, ta gagliatdia, l'anima che non si pos. 
sont barattare in lettere, Tali sono limmensilà e la prandiosità dello 
spettacolo, che ci si sente paorosamente inlenori ad ogni audacia de- 
serittiva, Quello che si vorrebbe dite, cioé soltanto quello che si È 
avuto il privilegio di poter vedete, è talmente sbalorditivo e conturbante 
che resta un'unica forma onorevole di salvezza: la cronaca. La cromata 
umile, attenta, rigorosa, fatta di nomi e di cifre, di elenchi e di tiliexi, 
può forse rendere, nella sua soli e nuda sincerità, l'importanza dell'ave 
venimento, la imavetaliti del raduno, Ja varierà della sua focma, entro 
In cornice sfumata di un mattino lattiginoso di fine autunno. 

I reparti che oggi il Duce passerà in rivista costituiscono il Corpo 
d'Armata celere dell'Armata del Po, la quale si compone del Corpo 
d'Armata corazzato, ispezionato da Mussalini teri l'altro a Piacenza 
ced a Parma, del Corpo d'Armata autotrasportabile fabbiamo rife- 
cito ieri le visile a Ionselice ed a Verani) £ di questa terza prande 
unità, 

Gegi così i fondatore dell'impero concluderà la sua rassegna a que- 
sta podlizosi e imunitissimo massa, formata, ome otfranico è comée arma» 
mento, come caratlere e come spirito, come allenamento e come ren- 
dimento, sul concetto tutto romano e italiano della guerra smanovrata. 


LE TRE DIVISIONI 

Il Corpo d'Armata, che è comandato dal generale Mosse, è ceti 
tuito da tre divisioni, le quali prendono il nome dea tré figure di 
casa Savoia, La prima divistone Ewgesio di Fasera, al comando del 
generale Ferrari-Orsi, è formata dai due reggimenti di cavalleria Salezzo 
a Alessandria, dall'undicesimo reggimento bersaglieri, dal primo reg. 
gimento artiglieria celete, dal gruppo di carri armati Teggeni Sar Giu 
Itas la seconda divisione Earanwele Filiberto testa di ferto, al comando 
del penerale Pizzolato è formata da due regmimenti di cavalleria Fit 
tore Eranwele IH e Firesso, dal sesto reggimento bersaglieri, dal se 
condo respimento artiglieria celere, dal gruppo di carri armati leggeri 
San Marca: la terza divisione Priscite Asredeo dure 2"Absta, al co 
mando del penecale Marazzani, è formata dai duc ceppimenti di caval 
leria famokr e Nessa, dal terzo reggimento bersaglieri, dal terrò reggi. 
mento artiglieria celere, dal peuppo di carri armati Inggeri Sant Giorgio. 
Le tmppe di Corpo d'Attiata, artiglieria, genio, ecc, fono commdale 
dal colonnello Pasqua di Bisceglie. 

Ora bisognerchbe che in parlassi singolarmente di questi weggimenti, 
che dicessi delle loro gloriose tradizioni, le medaglie alle bandiere, i 
fatti d'arme nei quali si sono segnalati. Un ufficiale superiore ha se- 
guato apposta per noi giornalisti questi dati, ©, quande i reparti pas- 
seranno, ci leggeri tutta questa storia di onori e di etolsmi. Ci diri 
cose bellissime, ci cievovherà pagine fulgide, ci indicherà episodi mne- 
morabili, Così sul nostro taccuino troviamo segnato che il motto dei 
lancieri Fitiorio Exsanwele HI è: & Per la glosia del nome»; che la ban- 
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dieta dell'unditesimo reggimento bersaglieri ha avuta due decorazioni 
durante la guerra libica, la medaglia d'oro a Sciara Sciat, quella di 
bronzo a Assiba e quattro d'argento durante la grande puetra; che Ja 
costitezione del Firenze revablertz risale ai iempi del eranduca di To» 
scana; che il terzo bersaglieri ha avuto una medaglia d'oro, due d'ar- 
gento © quartro di bronzo; che [atto di nascita do Savoia ravalleria 
porta la data del 1692 ilo comanda il-colannello Cadorna, figlio del 
defunto maresciallo d'Italia}, che i bianchi lancieri del Norsrs, quelli 
di Gabriele d'Annunzio, insieme col reggimento Salazio, proprio in 
questa beughuera, hinno compiuto una meravigliosi carica durante 
la guerra 1915FB e che una loco compagnia di mitraglicri è entrata 
per prima a Trento, al comando del duca di Berguno, allora ca- 
pitana, ° 


L'ARRIVO DI MUSSOLINI 


Ma come si può riferire singolarmente e compiutamente di mtte 
queste meravigliose unità, che con il valore e il sacrificio dei loro 
uomini, hanno partecipato a tutti i fatti d'arme, a tatte lc battaglie, 
a tulie fe guerre della nostra indipendenza è della nostra sedenzione? 
E poi, non sarehbe la nostra citazione van nuovo distintivo, Osgi 
preniò e incitamento allo fariche di questi meravigliosi soldati è la 
presenza del Duce, «he, col suo sguardo fermo e compiaciuto, e pot 
con le sue parole al comandante del Corpo d'Armata, rivolgerà un 
ambitiszimo elogio a tutle le graggliarde e marziali fommiazioni, 

MHessolini £ ghetto [da Forli] pilotindo il suo anparerchio all'aero- 
pecto Lwigi Caselli di Campoformido, dove ha ticevuto gli onori mili- 
tari ed è stato accolto dalle autorità. Quindi, in automobile, ha prose 
Quito subito per la zona della rassegna, dove è pinto alle 9.43, 

AL suo seguito sono il ministro della Cultura popolare, Pavolini, il 
sotlosegretatio alla Guerra, generale Soddu, il capo di Stato Maggiore 
della Milizia, luosotenenta generale Starace, 1] penerale Vercellino, co- 
iniedinte dell'Armata del Po, il prefetto di Udine, Bolondi, il federale 
Gino, nonché gli addetti militari di Germama, di Spagna, Ungheria, 
Bolnaria, Romanta. 

Potrando in questa sttisurata piazza d'armi, Mussolini passa davanti 
ella fascia di gente che attende di vederlo e che lo acclama in una par 
dlerpsa ed entusiasmante dimostrazione di fede c di passione, Di fronte 
allo schieramento delle tmippe, è stato rosteito un dorso di terra, La 
macchina del Duce sale fin li, perthé egli possa suhito abbracciare, con 
un solo seuardo, l'imponente massa del cinquantamila armati. 

Dono ivere ricevuto dal penerale Messe la presentazione delle forze 
e il saluto delle armi, il condottisco assiste all'esecuzione del canto co- 
rale. Dai settori delle te divissoni si levano successivamente Je note 
dell'inno delle legioni, dell'inno dell'impero e di Giowitrezza. Ma tanto 
è aperti la piazza, che quelle miglizia di voci arrivano opache e shibrate. 
Una nuova ondata di ennisiasma si leva dalla Folla quando Mussolini, 
terminato il canto e passato in rassegna in hiedi sull'automobite il fronte 
“ dell'ammassamento, si sposta per recarsi all'altro podio, da dove assisterà 
all'imponente sfilata, 
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Passano i testa le tre macchine del Comando del Corpo d'Armata, 
e quindi subito, a cavallo, il Comando della divisione, Ma ecco (he, a 
quasi un chilometro di lontananza, paste di corsi la fanfara dei per- 
saglieri e tutto il regmmento si muove sulla stessa cadenza, con al 
seguito i reparti motorizzati, e poi incalzano i cavalleggeri, seeulti dai 
cacri leggeri e dall'artiglieria autotrainata £ ippotrainata, 

Mussolini é rigido sull’ attenti! ». Egli saluta le bandiere gloriose, 
egli non si appaga di guardare la forte bellesza di questa spettacolosa 
parata, Ma quando passa, agile e gagliardo, l'undicesimo bersaglieri, il 
«suo» reggimento, allora la contenterza lo tocca più dentro, gli va 
fino al cuore. Egli si volse di fianco, per indicare con orgoglio all'ad- 
detto nulitate permanico questo entusiasmante e perfetto sfilamento e noi 
vediamo che l'ufficiale della nazione alleata gli tisponde con gesto di 
concordo ammirazione. 

suonano le fanfare il ritmo celere bersaglicresco; da corsa ardita dei 
cawalll solleva zampate di mota: ÎIc ruote dei carri incidono profonde 
cotai; i cingoli dei carri veloci macinano il tetrenò: i motociclisti pare 
che si librino sulle macchine: la parata continua e agni reparto rinnova 
l'appessionata esultanza, come ss presentasse uno spettacolo nuovo. 
Così per eitre un'ora. 


MAGNIFICA ESERCITAZIONE 


Ta rassegna non è ancora compiuta: c'é adesso un numero for- 
midabile, un'esercitazione di reparto «he lascia stupiti e capiti tanto 
È impresstonante, fulminea è pittoresca. Lt compie un pruppo di cr 
Fglieria a cavallo, dell'antico reggimento a cavallo di Milano, quindi 
una specialità che ci richiama facilmente alla memoria Je tele dei pit 
tori che perpetnarono nelle loro Gprré l'epopea del nostro Risorei 
mento, Però è tanta © tale la vorticonti dell'azione che viene di pen- 
sare antiche ad una protezione cinematontalica portata all'andata da 
una mano velocissima. 

Gli artiglieri a cavallo avanzano in formazione serrata, come gli 
altri reparti sfilano davanti al Duce salutando; ima poi, invece di prose- 
guize il loro galoppo, ecco che compiono un'evoluzione a cerchio, ripre- 
sentendosi in disposizione aperta © con la fronte al Duce, 

Negli ultimi istanti, mentre 1 cavalli ancora corrono, i serventi dei 
perzi si buttano a terra: quando il comandante, con la sciabola sguoi- 
nata, fa ceono di fermarsi e ordine di prendere posizione, essi pomiono 
imenediatamente staccare i cannoni dagli avantreni, Questi stanno sco 
standosi al paloppo, le bocche da fucco sona pià puntate è spirano 
alcune salve. Sempre al galuppo, i cavalli ritornano, | cannoni vengono 
appanciati agli avantreni, | cassoni caricano i bossali, il gruppo è com» 
posto e riparte di corsa. I serventi raggiungono i lora cavalli e si 
arcionano mentte la formazione si allontana {ha impiegato più tempo 
1 ciomnalista a scrivere queste sintetiche righe di descrizione che lar 
tiglieria a complete l'intera esercitazione; trenta secondi le sono bastati), 
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«L'ALTO BLOGIO DEL DUCE 


La folla, al termine, scoppia in un applanso, Davvero questa presa 
di posizione, così cronometricamente precisa nej trapassi di furmazione è 
palesemente istuntanta nella finzione bellica, da un'idea della termbilità 
“è Folmincità di impiego e di azione dell'artiglieria a cavallo. 

Per alcuni attimi S'attenzione È stata soggionati e incatenata dalla 
vicenda travolgente e ittuente di nomini, cavalli e macchine. 

La folla pià cerca di avvicinarsi af Duce, pl anda 1] suo entusiasmo 
e la sua passione quando Mussolini scende dal podio. Il generale Ver- 
cellino gli presenta i generali c | celannelli che hannò partecibato alla 
pirata del Corpo d'Armata celere, È qui, che il generale Messe gli 
offre una medaglia coniata a ricgrdo della sua ispezione, 

Il fondatore dell'impero, a conuusione e sintesi della superba pa 
rata, dice al generale Messe; « Sono molto contento di quello che avete 
fatto e oltre Eutto sont certo di quello che farete 8. 

L'alto riconoscimento È una citegorica consegna. È poi egli aggiunge 
che a tetti, ufliciali e truppa, nell'ordine del giorno, si» portato il suo 
vivo elosio e che in forma speciale questo sin svolto ai reparti a cavallo. 

Tre squilli di « attenti! è della fanfara dei bersaglio: È Il &guob 
unilicesimo reggimento che gli rende gli onori militari, 

Mussolini 5J ferma davanti alla gloriosa bandiera, ‘la saluta, Ja fissa. 
Passa in rivista il reparto e quindi prende pistà in autoruibile. 

La folla si È chiusa attorno, alza poderosi evviva al suo iadicizzo, 
lo acclama freneticamente, mentre li colonna delle macchine si ditize, 
fra le dimostrazioni del popolo rurale, all'ieroporto di Campoformido, 
dove, ricevuti gli onori militari e salutato dalle autorità, il Duce # ri- 
partito in volo, 

FIDENZIO PERVICE — 


IL DUCE TRÀ I REPARTI IN ARMI DISLOCATI 
VERSO I CONFINI GRIENTALI DELLA PATRIA 


IL PRINCIPE DI FIEHONTT ASSISTE CON HUSSOLINI 
A UNA SUPERBÀ ESERCITAZIONE A FUOCO * 


GORIZIA, 1 ottobre, 


Bisognerebbe che ib dicessi per esteso le aftettuose e imponenti ma- 
nifestazioni che il Duce ha avuto oggi durante | suo itinerario nella re- 
gione veneta. Bisognerebbe proprio che mi soffermarsi a lungo su que- 
sto tripudio di feste, che la gente dei campi e delle officine, delle cit- 
tà è bei borghi, del piano c del monte, ha improvvisato al Dure, 
con una sportanerti c uno slantià verimente commoventi. 

Chi ha #aimuio Ja ventura, due anni or sono, di sefncire il viaggio del 
fondatore dell'impero lungo queste stesse strade e attraverso questi 
medesimi luoghi, ha mtrovito, nelle caldissime dimostrazioni della. 


* Da N Popolo d'iselia, IN, 284, 10 ottobre 1940, XXVII, 
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folla, quella identica impronta e quella iminutata dedizione. Ma je 
accoglienze della moltitudine crano ancora un corollario al progracina 
delli giornata, erano la cornice alle visite che egli la compiute. 
Oggi, infatti, il fondatore dell'impero doveva concludere Îa serie 
delle sue ispezioni alle truppe dislocate nelle Tre Venezie; il carattere 
del viangio era ancora rssénzialicente militare. Ma come si puo nu 
tralizzare ed isolare nell'etica e nella prassi fasciste [a vita civile dalla 
vita militare, il mondo in abiti da favaro da quello in prigioverde? 
Ferciò dirò subito, seppure succintamente, per lasciar poi lo spazio ade- 
vato alla cronaca degli avvenimenti di indole militare, di quelli parte 
del viaggio che Mussolini ha compiuto tra la gente delle provincie venete, 
IL luce è arrivato in aeroplino [da Fodi} qualche minuto prima 
delle 9 all'aeroporto di Gorizia, insieme col ministro della cultura pò 
lare, Pavolini, e col sottesegretario alla Guetta, generale Soddu. Ac- 


ceolto dalle autorità e ricevuti gli onori militari, cgli è salito subito in 


automobile, pei recarsi a Montenero; ma lungo l'itinerario la gente era 
tutta prcucsa sulla strada, lo aspettava di ore, [o voleva vedete cd ap 
plaudire. Cosicché, quando egli è passato ad Aidussima e Zolla, la po 
polazione, di liagua slovena, lo ha accolto con altissimi evviva 

Nei due paesi il Duce ha fatto fermare la inacchina, è sorso, la folla. 
la ba circondate + egli si è intrattenuto tea i popolani, Je massaie, i fa 
scisti, a interrogare, ad informarsi, Ad alcuni camerati padri di famiglie 
numerose, egli ha fatto subito distribuite premi in denaro; circondato 
da uo pugolo di bambini, egli Li ha abbracciati el accarezznti, e qual 
cuno ne ba preso in braccio per beciarlo, Poi ha ripreso la cora lungo 
le magnifiche strade statali e su per i monti bagnati di pioggia, tra prati 
verdi è tra boschi di pini ad abali, 


ALLA PIANA DI SALLOGA 


Alle 10 precise egli giunge alla piana di Sallage d'Idria, col seguito 
delle autorità, Oltre al ministro Pavolini e nl svtrosegretario Soddu, ci 
sono il sottosegretario all'Aeriiutica, generale Pricolo, il cape di 
Stato Maggiore della Milizia, luogotenente genetale Starace Il gene 
rale Ambrosio, comandante della seconda Avnata, il prefetto è Gorizia, 
Cavani, e il federale Gerardì, gli addetti cnilitari di (oermania, Spagna, 
Ungheria, Emana, Aulyraria. ; Ì 

ella piana sono schierate, al comando del penecale Fiorenzoli, Je 
truppe della divisione Re (prima € secondo reggimento fanteria, venti 
treesimo reggimento artiglieria, tredicesimo battaglione mortai da nt- 
tantuno, icesima compagnia cannoni da quarantasette, reparti del 

stHo, della sanità, ecc.ì. ii terzo reggimento cadi amati, contiogenti 
ella Guardia alla frontiera, il quarantunesimo e il scttuntavinguesmo 
battaglioni camicie bere, alcuni gruppi di artiglierie di grosso calibro, 
il battaglione alpini Kai Leagra. . | . 

Di fronte all'ammassumento è stato costruite un fottino cintato di 

reticolati e con affacciati alle feritoie mitragliatrici € cannoni anticario: 

=fopera È sisternato | io, 
ì ouando Mussolini gionge, il generale Roux, comandante dell'undi- 
cesima Corpo d'Armata, gli presenti la forra, mentre la truppa rende 
gli onori militari e le musiche eseguiscono gli inni nazionali. 
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A piedi, il Duce passa in rassegna le sei lince di schieramento, so- 
stando dapprima a salutare le bandiere dei due reggimenti della divisione 
Rei gloribsc bacdiere, che rarcolrono i fasti delle du= unili, le quel 
si intitolato al nome del sovrano, 

tolotuose bandiere è gioriosi reggimenti. Le Loro ocigini risalcono al 
feggimento siWiardo Flepry, che fu sino dal 1624 al servizio del du. 
Ciclo Emanuele I (ma forse la sua costituzione come Corpo militate 

WD FIcErcarsi ancor prima, nel periodo susseguente alla battaglia di 
20 Quiutino del 1557% che vanta Ja partecipazione 2 turte le guerre 
combattute dai principi di casa Savoia, che hanno preso parte è luite 
le campimne del Risorgimento « dell'Africa-distinguendosi poi un nu- 
meròai fatte d'arme nella puezia mondiale, durante la quale fureno de- 
corsi della cre dell'ondine militare di Savoia e di una inedaglia 
‘d'argento. i 

Compiura Ta rivista, che è durata citci iszz'ora, il Duce toma sul 
peslio, per ascoltare il canto corale delle truppe, che estguiscono prima 
Giovimerza e poi l'Imuo Sresia Ai ripetuti squilli di allarme è al giuda 
di & Savolal a, ecce che dal lito opposto dello schieramento, dai pendi 
della canca, jrcompono in ordine sparso per battaglioni i bersaglieri del 
quarto reggimealo è, giuoti a breve distanza dal podio, si allineano per 
reparti, Squillano gli « attenti |», la fanfara intona le marce della spe- 
cialtà, il culonnello Scognamizlio fa presentata Ie armi. 

Ta colonna delle macchine si dirige cri a Siuderna, per una eserci 
tazione a fuoco di altissimi importinza, Lunga il tragitto, il Duce si 
ferma parecchie volte, per salutare reparti di Camicie nere e di guardie 
alla frontiera, disposti ai margini della sttada:; e nell'attraversareento 
delle borgate di Foctai, Ciusizza e Facuie, gli alpigiani gli tributana 
piltoresche e cordiali accoglienze, 


TA GRANDE MANOVRA 


Alla manovra, che # diretta dal colonnello Rolla, comandante del 
venlitsesimo fanteria della divisione jiexze, partecipano il primo La 
taglione dello stesso regrimenta, il terzo gruppo del sesto reggimento 
artiglieria, al comando dell'Altozza Reale il dura di Ancona, una com- 
pagnia cannoni di accompagnamento del ventitrecsimo fanleria, una 
compagnia mortai da cctantuno, reparti di lanciafiamme di Corpo d'Ac- 
inata e alcuni perzi anticarro. 

Tema dell'esenitazione è di esaminare | nuovi procedimenti di at- 
tifco comiro sistemazioni permanenti, La inanovra è stata studiata 0 si 
svolge secondo la nuewa concezione della fiwerra, che si scosta molto 
dalta dortrita mantenula sinio all'inizio dell'attuale conflitto, mentre è 
in stretto contatto col concetto di impiego delle truppe di assalto, quale 
fu durante gli anni 1915-18. : 

Veniamo al caso specifico. Nella sella tra il monte Ipporizza e il 
San Loreneo £ sui lorò costoni, sono rappresentati duc forti blindati e 
cinque casematte, con nidi di mitragliatrici. IL vecchio insegnamento 
avrebbe richiesto, per smantellare questo centro fortificato, wna [unga 

«@ poderosa preparazione «li artiglieria; ma non sempre il tentativo di 
far saltate o arrendere quest'onera corazzata in acciaio e calcestruzzo sa- 
robbe riuscito, 
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Qapi, invece, si preferisce seguire quello che, in termine tecnico, si 
chiama «tiro di imbaocro », portandò le artiglieri a sparare a meno di 
mule metri. In altre parole, mentre pritnà si voleva far capitolare & 
addirittura sventrare queste [ortifcazioni com wu tiro centrato di prosso 
e medio calibro e a grande distinza, ota si dimostra che, per riuscire 
nell'intento, bisogna avvicinarsi il più possibile coi pezzi di calibro in- 
feriote, pet ittiboccare le feritoie delle artiglierie avversarie © quindi 
mandare all'attacco con la dotazione delle proprie armi pesanti fiancia. 
famme, mortal, miiragliatcici) de fantezie, le vuali, infine, assaltino con le 
bombe a many le possibili estreme resistenze. 


INCONTRO CON UMBERTO DI SAVOTA 


I Duce arriva al posto dell'esetcitazione a mezzogiorno precisa. Ad 
attenderlo è l'Altezza Reale il principe di Piemonte, giunto circa ua'ura 
prima. L'incontro tra i due personaggi è marzialmente caloroso, 

Subito si inizia l'esercitazione, che durerà tre quarti d'ora, Il fon- 
datore dell'impero, che ha alla sua destra il principe, alla sinistra il sot- 
tosegretario alla Guerra, intorno gli addetti militari e Je altre personalità, 
cominzia subito a tsrérvare col binocealo lo svolgimente dell'arione. 

I tiri delle artiglierie, poilerosi € rintromanti nelle gole alpine, cone 
trano inunediatamente eli obiettivi con una massa di funca paurosa 
Successivamente, centrano in azione le fanterie, che, sfruttando le ac 
cideotaliti del becreno, si portano gradualmente sttto le fortifcarivni 
avversario, Si scorgono, su verde dei prati e sulle macchie degli ar 
busti c degli alberi, i soldati, che, a sbalzi, procedono, con le [oro ami 
di accompagnamento, artestanalosi di tratto im tratto, per puntare i came 
poni e le mitragliatrici, i lanciafiamme e i fucili. 

Le squadre salpono, mentre l'artiglieria hatte con tiro diritto i sim» 
boli dell'opera nemica e il loro procedere È protetto da queste squadie 
‘mobili di fuoco, 

Mussolini non perde d'occhio le mosse dei vari reparti; tratto tratto 
egli si rivolge al principe di Fiemonte, per scambiare con lui impres- 
sioni sullo svolgimento della miamovra e sui nuovi criteri tattici, eppure 
chiede informazioni al comandante delle esercitazioni sullo svolgirnento 
dell'azione, 

Auvdaci e magnifici sono questi s6ldat1; l'animo £ lo slancio della 
pruva alla presenza di tali esaminalori sono veramente superbi. Essi 
si avventano sui prossimi clivi propeo come sc, invece di wn'esercita» 
ziunie, si trattasse di vera fuetfi; strisciano a terra per spostarsi in po 
stazioni pill protette; Corouo a brevi intervalli; imabovrabo sotto le 
tesieltorie dei proiettili di artiglieria, 

Dopo l'azione dei Janciahamme, che linguegriano il loro fuoco Îu- 
moso e infernale, e dopo il mattellare incisivo dei mortai, i fanti si 
buttano all'assalto con fe bombe a mano, catrande nel recinto dei nidi 
di mitragliatrici, tutti criveliati dai colpi dell'artiglieria, e più tardi 
raggiungono i duc centri blindati, in cui le sagome liguranti le feritoie 
sono shuantate e centrale in pieno dal Hiro esatto delle urtiglterie. 

Mentre fazione si svolge, il principe e il Duce lasciano l'osserva. 
toxie, per portarsi in posizione ancor più avanzata, al fine di pater ve- 
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dere meglio e più da vicino le tuppe attaccanti. Infine, i due personaggi 
Uitornano” all'osservatorio, Qui, nel frattempo, si sono schierati repacti 
del ventitiecsimo fanteria, con bandiera, € formazioni di camicie nere, 
per rendere gli onuri militari, Hi Dhuce vuole che essi caulino, Così 
mentre ancora il cannone tuona e le mitragliatrici cicpilano per conclu- 
dere l'esercitazione, dai petti gagliardi di questi milti della uova 
Italia spotga potente il canto faudico di Giosinezza, seguito dall'inso Sw 
vor e dall'Isno dell'impero, 

Bellissima, in questi conca piltoresta, ancora tutta conturbata da 
SOppi € attraversata di fumo, questo canto delli nazione in guerra, 
questa accoppiamento della voce delle armi alla voce degli uomini, 

Dopo avec salutato Ie bandiere reggimentali e passata la rivista, 


avendo a destra il principe Ereditacio, le formazioni gli rendono gl 
onoti militari, il Duce torna in paese, 
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La colonna delle macchine fila velocissima. Ma ad Aidussina È ane 
cora la barnera infrangibile del popolo. Il Duce si ferma In un attimo 
li macchina si sommeTge nel folta della folla. I bimbi sono pumergsi 
e sempre | più vicini. La carezza buona del Duce passa sui volti teneri 
e if su chiaro sorriso accende e riaccende impeti di comunosso e ricono 
scene clamore. 

Fit giù, oltre a Tsovizzi, si schiera in campo il taggruppamento 
celere, che si compone dei reggimenti di cavalleria Nizag, Piemonte 
reale © Gendua cavalleria. Anche questo agile ed ardente schieramento 
è passato in rassegna a passò rapido dal Duce. 

Alta gente infoltisce le vie del paesi che si succedono, Ma ormai il 
tempo ificalza e la cora procede velocissima, un poco rallentando dove 
si amunassa JI popolo, per concludersi a Gorizia, 

- Alle porte della città il Duce sale in macchina scoperta e in piedi 
risponde al saluto Jolla cittadinanza, che riempie, imponentemente, le 
vie e le piazze, Camicie nere, Gioventù Italiana del Littorio e il popolo, 
tettoril popolo della bella e fresca città isontina, prarompono in accla- 
mazioni interminabili, che riccheggiano, si diffondono, dilagano dai 
quartieri, dalle strade e dai viali si piazzali e mai non scernano © mai 
non rallentano, s& non per divenire grido, clamore: urlo uninenso, che 
alza il prinde name: « Buce! 3 Il sole ha superato la foschia e accende 
i colori delle bandiere e dei festoni. Jl Duce ha per tutti il suo saluto, 
il suo sguardo, sano e sereno e vigoroso, come se egli fosse mon al ter- 
mine, ma all'inizio della più grande rassegna compiuta. Attraversata, così, 
la moltitudine di Gorizia, il Duce raggiunge l'aeroporto Egitto Greco, 
Egli scende di macchina; traversa a passo rapidissimo il tratto del campo 
che lo stpara dall'apparecchi&; indossa gli indumenti di volo e sale al 
pasto di pilota. Con Iui sono anche le Eccellenze Pavolini e Soddu, 

Alle ore 14.16, il trimotore striscia velocissimo sull'erba calcata dal 
risucchio delle eliche, decolla, punta versa il sole € scampare dal breve 
cielo del campo. 

Con le funghe soste presso Ie divisioni Re £ Ssorze, il Duce, al 
termine di quatizo dense tnuttinate, ha compiuto la visita a unità dell'Ar- 
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mat= del Po e della seconda Armata. All'alba di ogni giorno, lasciando 
Fodi e saperando, piloti del suo trimotore, non lievi distanze, rese più 
aspre dal tempo cattivo e dalla visibilità sempre difficilissima, sulle alte 
vallate lombarde e intorno ai monti, nel meriggio, ritornando in valo 
per agni rassegna e per quattro gioni, compiendo centinaia e centinaia 
di chilometri in automobile £ # piedi, 51 terreni aspri © montagnosi, su 
pianure intrise di acque 9 impastate di fango; tutto vedendo, tutto os- 
servanido meticolesamente nei soldati e nelle aroni, vicino al popolo, tra 
il popolo scendendo, tra le folle acclamanti in ciascuna paese e subito 
riprendendo la corsa velocissima o la marcia nelle lente, minuziose ras. - 
senno, il Duce ha dato ancora uni volta il segno e la misura della sua 
forza fisica. 

In una prossima occasione, egli vedrà te truppe dell'uttava, che 
già lo aspettano, cortissimamente nono inferiori per la fede, per lo spi- 
rito, per la disciplina e per la struttura tecnica a quelle che hanno dilo 
in questi giorni una così stupenda misuta della potenza dell'Italia fa- 
Sha JT ACMIL, 

FIDENZIO PERTILHA 


IL DUCE ALLA SAGRA GUERRIERA CHE HA CONCLUSO 
LA «MARCIA DELLA GIOVINEZZA » 


ATMOSFERA DI TRIONFO ATTOEBNO AL CONDOTTIERO * 
FADOVA, 10 ornobre. 


La giornata d'oggi è una di quelle che non si dimenticano e che 
non devono essere dimenticate. Padova segna nella sua stati un'altra 
data a caratteri di bronzt; la popolazione di questa nobile, dotta, pa 
triottica città e di tutta la sui provincia, la custodiranno nella memoria, 
come un tesoro faro e prezioso, non allenabile e non depiuperabile. 

La presenza del Duce ha convocato a raccolta una massa oceanica 
di gente, che ha superato Ia memorabile adunata di due anni or sono 
in Prato della Valle © crediamo di non asserite il falso, né di allonta- 
nerci dal vero, quando dichiariamo che oggi, per queste vie e queste 
piazze e questi viali, quattrocentomila persone hanno acclamato con uno 
slancio impetuoso e interminabile al fonlatore dell'impero, 

Per ricevere Mussolini, il quale viene a passare in rivista i venti. 
quattromila volontati del Littorio, concludendo così e quasi consacrando 
con la sua presenza e Il suo plauso la trionfale metcia della giovinezza, 
la città si # come trasformata; i palazzi, le case, gli stabili affacciati 
alle strade che egli percorrerì sano completamente fasciati di bandiere, di 
striscioni omfiamma dai colori dell'Italia e delle nazioni alleate e amiché, 

Te facciate degli edifici non si scorgono più: sono diventate palpi- 
tanti © policrome; e ogni tanto altissimi pennoni srandiscono più ec- 
celso il grido tricolotato, pavesi di minuscoli vessilli intrecciano pergo- 
lati sospesi tra le opposte mura, lunghissime teorie di stendardi pendono 
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dal sommo dei comignoli, fermando una galletia sventolante e sica 
mata. 


SPETTACOLO IMPONENTE 


Questo Fambiente, è pare che un grande attista della tegia abbia 
trasfermato, con incantesimi € Migie, le strutture urbanistiche, abbiù 
saputo testre edfetti spettacolasi inpreveduti e imprevedibili, con i 
(Mezzi più comuni e quotidiani; e Lvece sappiamo benissimo che è 
sno il popolo di Padova, diretto dal suo fedcrale. (Questo sa fare il 
popolo, anche questo sa fare il popolo, quindo una framma bruciante 
o spira, quando un gerarca infaticabile e dinamico lo guida. 

Afa poi il popolo di Padova, dopo avere alleprata nella maniera più 
sfarzosamente decorativa Ja sua cisa, ha fatto dell'altro, ha fatto quello 
che per forza neturale, spontalta, impulsiva doveva fare: si é disposto 
In questi cava, per ricevere l'ospile in tante occisioni cd in tanti raduni 
nvorito e acclamato, 

Lo spetticoto della folla supera di gran [unga, per commozione e 
pet discplna, per ardore e per fremito, quello Jell'ambiente, Se la 
corruce è scllislunte e sfarzosi, il quadio è prezioso e impancnte: sono 
sicpi, sono mutaglie, sono baluardi di gente disposta dove c'è uno Spa» 
FO Qualsiasi, una possibile ficolla di osservazione; un interstizià non lo 
si trova, la massi ha assorbito l'individuo; non esistono più uomini 
singoli; L'intera popolazione ha ua solo corpo, che si compone di file 
interqunaluli di cordoni, di fascie, di reparti, secondo l'esigenza del 
percorso, 

Ma poi, per dare molo al maggior humero possibile di persone di 
vedere meglo il Duce e la sfilata sono stati costruiti quasi due chilo» 
metri di inbune, non sappiano con quanli scalini, ma anche saperlo 
aviebbe un valore relativo, perché la pente si è tanto stipati, che bisogna 
calcolarli a massa, a pacco, a bluechi, non pià in file, Le tribune par. 
tono da piazza Garibaldi e attivano al ponte del corso, sui due lati della 
lunga strada, pet la quale sfilerauno i reparti: nascono al livello stra- 
dale è salgono al primò piano delle case, La prospettiva È Impressionante, 

da inoltitudne È arrampicata su questi argini e li copre totalmente. 
Qui sono le madri prolifiche, che costituiscano un bla;cb portentoso è 
poderoso, la sono i parenti dei volontari, qui i legionari d'Africa e di 
Spagna, più uvanti I gruppi rionali disposti per settori e Ie massaie ru 
rali con 1 loro sfolgoranti è pittoreschi costumi, © la macchia elettrizzata 
ed elettrizzante dei goliardì, dai policiomi e decorati becretti. Non è 
possibile mettere ordine nella visione di Padova, che ancora ci turbina 
Io tesla così cume acruffite e disperse sono le note segnate sul taccuino, 

- Dove abbiumo visto i ragazzi della Gionventà Italrana del Littorio? 
Li riccediame mentre, per teparti, raggiungevano i loro posti durante le 
ore dell'attesa, ma poi proprio non abbiamo memoria di dove fossero di- 
sposti. E la Milizia? E l'Esercito? Oltre ai reparti che prestavano servizio 

ordine distesi in cordoni, ce ne cerano altri; abbiamo ancora negli oe- 
chi la visione di masse in grigioverde, Ecco ali ufficiali in congedo, sì 
che sappiamo essttamente il porto che ccoipavano, petché erano di faccia 
al podio, Ma tanto è inutile cemcare di ricostrute fa disposizione e sul 
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dividerla per organizzazioni, perché c'erano tutte e tutte avevano un 
posto, e tutte concorgevano a costruite questa formidabile composizione, 
che il Duce ha visto agitarsi, fremere, acclamato al suo passaggio. 


ARRIVA TL DICE 


Mussolini [proveniente da Foti] giunge alla stazione ferroviaria 
alle 9,30, insiente col ministro Pavolini e l'eccellenza Sebastiani, A ri 
ceverlo sono il sepretitio del Partito, Muti, il capo di Slato Maggiore 
della Afilizia, Storace, il prefetto di Padova, Cimoroni, il federale Pie 
zirani, il podestà Solitro ed altre personalità 

E suo arrivo è comunicato alli folla da un colpo di cannone è le 
salve si ripeteranno a intervalli di mezzo minuta, per tutte le ore che 
egli si tratterrà in città. 

Quando la sua figura appare sul piazzale della stazione, i reparti ar- 
mati gli fendono gli qnori militari, mentte la pente di inizio alla serie 
di scclamarioni, che avrà temmine soltanto quindo egli lascerà Padova 

L'automobile, sula quale hanno preso posto anche il segretario del 
Partito, il prefetto © il Federale, deviando per i piaedini e petcorrendo 
lo circonvallazione, tria sempre tra scrosci di applausi e grida di invo- 
cazione della gente che la attende, arriva in Prato della Valle, 

Lo spettacolo della piazza è impressionante. Il cielo plumbeo è 
percorso dal fremito schierato di tricoloti fissati su pennoni alli come 
alberi di nave; la fine nebualosità pate rendere ancosa più smisurata 
questa platea, L'isola memimia, fronzuta di alberi secolari, € gn ciclo 
pico trofeo da tavola, che trabocca di gente dii policeomi vestimenti. 
Tatorno all'anello estema, disposti all'estrema circonferenza, sono i bat- 
iaglioni dei volontari, in tenuta grigioverdo. 

Percorriamo Ip schieramento, portandoci sull'intincrario che il Duce 
seguirà fra qualche minuto, Entrando nella piazza dal lato orientale, 
pioptio vicino alla chiesa di Santa Giustina, é una massa irta di ga- 
ghardetti, labaci e Bandiere di tutte le organizzazioni ed asspziazioni 
della città € provincia. Subito dopo è la tribuna delle alte gerarchie. Vi 
sono ministei e sottosegretari, cli ambasciatori di Germania, Giappone È 
Spagna, i ministri di Ungheria, Romania, Bulgaria, addetti mulitati stra- 
nieri delle nazioni alleste e amiche, il reggente del Partito e Il pover- 
natore di Roma, gli alti gradi delle Forze Armate, il Gran Consiglio, il 
Direttorio nazionale e il Consiglio nazionale del Fartito, Il Fresilente 
del Senato © quello della Camera dei fasci e delle corporazioni, con nu: 
merosi cappresentanti delle due Assemblee, sansepolcristi, tutti i federali 
d'Italia, giproalisti itiliani e sltanieri. 

Procediamo, Dopo la musica, ecco la gioventù stramera: la Hitlorjy- 
gend germanica, quella spagnola, quella ungherese, quella romena, 
quella bulgara, con le loto tenute pittoresche e le loto insegne. 

Si inizia, quindi, lo schieramento del reparti di volontari del Litto- 
rio, il semtndo raggruppamento con i battaglioni Nepoti, Agaia, Pere 

fa, Forlì, Bologna, Modena, il terzo raggrappamento con i battaglioni 
ari, Sardepna, Padova, Sichia, Teieste, Crenioza, Bergamo, Alzano, il 
primo raggruppamento con i battaglioni Fercelti, Reggio Calubria, Roma, 
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Firenze, (retond, Torino, La Spezia, Ma c'è ancora spazio nell'anello è 
qui. sono disposti i fascisti di Padova, con reparti di organizzazioni gio 
vanili. 


LA RASSEGNA 


Quando la inacchina del Dure arriva all'imbocco del Prato della 
- Valle e si femma, il colonnello Bodini, vicecomandante generale della 
Gioventà Italiana del Littorio, fa presentate le aromi, lancia cl saluto al 
Duce e gli presenta la forza. Mussolini si intrattiene qualche minuto a 
conversare col colonnello Bodini, poi inizia subito la rivista. Crepitano 
Ie mitragliattici, le itusiche suonano gli inni della patria, mille e mille 
petti uclano il loro entusiasmo, Mussolini, in piedi sull'automobile, ché 
procede lentamente, passa davanti al reparti immobili nel saluto mili- 
tare, Egli indossa la divisa fascista © di continuo Jeva dl braccio romana- 
mente; per onorare le bandiere e Je insegne, 

Compiuto il giro, Ja macchina si dirige verso l'isola memmia e l'at- 
traverta, Allora si vede come il sfecioio forticeli di braccia agitate e di 
bandierine sventolate; si propaga cone uno scoppio l'orlo di quei fedeli 
cameriti. La colonna delle siacchme sta per uscire dalla piazza. 

La folla rompe le formazioni e si avventa verso il condottiero, pet at- 
clamarlo più di vicino, quasi che egli possa di tutti misurare il battito del 
quore e di tutti possa dissire le pupilie riucenti, 

A questo punto anche la massa dei vessilliferi, che era trattenuta cone 
tro Ja Facciata della chiesa, si butta con impeto verso l'automobile pre- 
sidenziale: sembra un'onda travolgente, che, schiantato L'argine, dilaga 
con mille sventolanti colori nella piùna 

Ha qrmai il Duce è lootanci sta percorrendo la statale, che, attra- 
verso Battaglia, Monselice, Este, Io deve portare a Eaone, sui colli 
Euganei, dove a quota centeguaraniuno è stabilito l'osservatorio per la 
manovra a fuoco, cui patteripano i bettaglioni della Giovent Italiana 
del Littorio eroe e Livorno, insieme con ter gruppi di artiglieria della 
divisione autotrasportabile Toro. 

Non sono descrivibili [e feste che questi paesi tutali hanno preparato 
per lui. I borghi sono tutti pavesati di tricolori e di stendardi, manifesti 
£ cartelloni tappezzano le case è le fabbriche, tutta lx gento è schierata 
lungo il percorso, che è interamente fancheggiato da penooni sorreg- 
genti fiamme e bandiere. 

I) Duce .deve rallentare li sua coma, talvolta «leve addirittura fer- 
roarsi, cd ‘allora egli interroga i fascisti, conversa con la folla, si inte 
ressa dei piccoli casi personali, come dei problemi collettivi; così è 
nel suo costume. . 

AllPoscita di Monselice, la macchina passa sotto due giganteschi ma 
schetti = si arresta all'ingresso di un prato, sul quale i volontari 
del battaglione Ancora sono rigidi nell'at attenti! » in costume ginnico, 
Mussolini, con Je alte cariche dello Stato € le rappresentanze diploma- 
tiché cetete, assiste a magnifiche esercitazioni pinoico-militari e grindi 
tiparté. 

PIA nebbia, che a Padova era quasi evanescente, sugli Fuganci è fitta 
e tipaca. Quando il condottiero sale a quota centoquarantuno, il raggio 
di visibilità & Limitarissimo, i dossi e lc vallette sono avvolti € ingorrati 


= 


APPENDICE! DOCULTENTARICO 203 


di vapore caliginoso. Con quale efficacia si potrebbe svolpere un'eserci- 
tazione tattica? Come potrebbe egli vederla? Come potrebbe seguirne 
l'eilicicia del fuoco di preparazione dei pezzi da settamtacinque ventisette 
e da centodiciassette e come il dispors) in formazione e Jattaccare dei 
giovani, i quali, dagli inunediati dintorni di Baone, devono partatsi Con- 
tro le izioni avversarie fiourate alla carrareccia che congiunge il 
monte Fasola col monte Orbieso? La nebbia guasta ogni prepifativo, 
rende invisibile ogni movimento di reparti, Il Duce, a malincuore, deve 
rinunciare all'esercitazione. 

Non per questo il ricrtro a Padova per l'ultima parte del programma 
è anticipato; tornando, egli È aticora acclamato freneticamente dalle 
folle, egli ancora indugia nei paesi, Ad Este sosta davanti alla Casa del 
Fascio, per ricevere l'omaggio degl squadristi; a Monselice si ferma al 
convento dei cappuccini, ove un Îrate gli mostra un altoparlante radio 
grammofonico «ij sua ideazione è dove i religiosi gli improvvisano una 
sordialissima manifestazione. - 

L'accivo in città del capo del Governo avviene a mezzogiorno, La 
moltitudine, che gli aveva gridato prima [a sua fede e il suo entusiasmo, 
rinnova pra la festevolissirna dimostrazione. Mentre nel cielo tempore- 
Jesco l'apparizione della luce folgorante è seguita dal rombo dello scap 
pio incandescente, qui è l'ondata tonante che precede la sua luminosa 
IappatizioHnio, 
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Come l'automobile avanza lungo il como Garibaldi, le due spalle di 
tribune si agitano paurosamente in un tripudio di evviva e di saluti. 

Quando dopo una breve sosta nel recinto dei giardini pubblici, pro- 
tetto dai mirderi dell'areni romana c con vicino la cappella degli Scro- 
vegni, custode dei più preziosi affreschi di Giotto e la chiesa degli ere- 
mitani con le pitture del Mantegna, la maschia figura del Dure come 
pace sulla passerella del podio, che sr protende verso il margine del mar- 
ciapiede, scoppia wina nuova dimostrazione, che pare non debba avere 
fine, mentre le musiche suonano Giesisezza e i reparti presentano le 
attili. - 

Vicino al Duce è il segretario del Partito, che hz poto discosto il 
colonnello Bodini. Il podio si completa allo sfonda con un altissimo 
trofeo, in cui è significata, in semplici forme di ispirazione romana, la 
potenza dell'idea mussoliniana sulla civiîtà mondiale; l'aquila araldica 
vola a proteggere lo scudo col monogramma del condottiero e sotto si 
volta il mappamondo, Davanti al podio è figurata una muraglia sulla 

ale, comtenoti in corone d'alloro, sono i nomi dei diciassette caduti 
ascisti della provincia di Padova; sopra questo monumento di gloria stor 
misce la selva dei gagliardetti, Su apposite tribune, si lati del podio, sone 
i diplorratici, il Direttorio del Partito e i consiglieri nazionali, 1 ministri 
ri sottosegretari, il Gran Consiglio e le alte cariche delle Forze Armate. 

Ha inizio subito la sfilata. Quando si avanzano le schiere della gio- 
ventùà permanica, superbe di postamento e a passo marziale in tenuta 
senape e con lo zaino ricoperto di pelo marrone, altissimo si leva il 
grido di « Hitler] Hitfer! », martellata dalla folla delle camicie pere. 
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Mussolini, in piedi sul podio, saluta le bandiere e osserva l'incal- 
rare dei reparti, Ecco gli ungheresi, esco i romeni dalla casacca verde 
smeraldo, ecco i bulgari, ceco eli spagnoli con la bandiera nazionale, 

nella della falange e quella bianca crociata di rosso, con la frrma» 
zione dei trombettieri svenisglisnti al tempo le drappelle secondo il gioto 
coreogralico dei buccitatori inedicevali. ] mostri legionari di Spagna ac- 
clomano el Caudillo e rivolgono un applauss particolarmente cordiale 
a questi giovani amici. 1 reputti stranieri si portanb ai fianchi del podio. 


i VOLONTARI DELLA GIOVENTU 
ITALIANA DEL LITTORIO 


La banda dell'Accademia di musica della Gioventi ltaliana del Lit- 
torio disposta davanti al podio, attacca un ritmo di marcia; e già spunta 
la testa della colonna der volontari del Littorio. 

Belli sono questi giovani, fieri, marziali; le righe di nove nomini 
sono scripolosamente ssatte; Il loro portamento è paliardo; la compa. 
gine salda © vibrante. 

Il canale del corso È allagato da questa umana, Non si vede che 
una selva ordinata di baionctte innastate sulle canne dei fucili, portati 
a spallartte, ed il brillio sfolgorante degli orchi. 

Il Duce contiuma a salutare; tratto tratto si rivolge a parlare con 
Muti e anche con Bodini, Egli è ssultante di questa Aiziale zràta di 
giovinezza, la piora e la comienza di questi momenti glio si Sempre sul 
volto sereno e sorridente. Egli ha Io sguanio attento * puterno, guarda 
ogni ceparto, ogni fila, ogni volontario; prima abbraccia panotamica» 
mente l'intera compignia © poi scruta ogni singolo componente. Egli 
sa leggere il desiderio di questi militari adolescenti, saprà certamente 
dare una soddisfazione a questa loro precisa volonti. Negli occhi egli 
Icgpe anche che la fresca ambizione saprà tramutarsi in valore ed ernismo, 

Sfilano i reparti superbamente impeccabili. Gli applausi della mol. 
tinedine + le grida di « Bravi! Bravi!» si alternano alle invocazioni al 
Duzé, il quale continna a sorridere, mostrando la sua contentozza aperta 
e soddisfatta. 

La musica sospende l'esecuzione della marcia, per lasciare Ja voce ai 
tamburi, Sul ritmo martellante e lento giungono altri battaglione, | qual 
avanzano a passo romano. AL loro passiggio sentiamo la lastra di asfalto 
tremate, tanto le suole chiodate percuotono Il terreno con la mazzata 
precisa della falcata rigida. 

Mussolini è raggiante di contentezza; pare che con gli gechi voglia 
bersi questo spettacolo veramente entusiasmante per gagliasdia è peo 
metricità, Scrosciano i battimani, Ja folla non si stanca di a 
sua infiammata approvazione © prida scanditi i noti dei battaglinta, 

Noi continviamo ad asservare la figura di Mussolini, Ha continviamo 
ad osservare anche un vecchietto sperduto tra la massa delle camicie 
nere «d appollaiato in cima a una tribuna. Dall'inizio della sfilata, egli 
non fa che sventolare un fazzoletto bianco e manda baci con la mano 
all'indirizzo dei giovani volontari; sul nero della gradinata non c'é che 
quella candida fiamunella che si agita con movimento sincrono: è una 

spettacolo che va dritto al cuoce e commuove. Forse tra quei giovani 


ctacipare la 
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cè anche suo figlio. Ci pare di vedere tanti babbi, più in lì, più [one 
tani, sperduti Jungo le contrade della nostra perusola, sventolare i far- 
zolcetti e lanciate baci alla colonna della giovinezza. 

Un'ora esatta dura la shlata. Alla fine, la moltitudine rivolge al candot- 
tierp una nuova, grandiosa dimostrazione, Ancora il Duce saluta, velgen- 
dosi ai diversi settori, La gente lo acclama; anche i giovani stranieri grido 
& Duce, Docce! +, e Mussolini risponde sorridente, chinandosi verso di loro. 

Dopo qualche momento, egli ricompare sull'automobile in mezzo al 
corso, per raggiungere la stazione ferroviaria. Lo scoppio degli applavsi 
= delle prida tocca un tana eccelso: migliaia di braccia x agitanò, i 
berretti dei poliacdi totsano nell'acia, la figura di Mussolini swompare 
al nostro spuardo lagrià, dove due siepi di moltidine man 5) stancano 
di acclamato; ne wdianio l'ondata sonora, ne vediamo il marvegiare 
agitato. NelFaria per tutta la città permane ancora il fremito del suo 
passaggio, 

FIDENZIO FERTILE 


IL DUCE ISPEZIONA LE FERREF TRUPPE DELL'OTTAVA 
ARMATA 


VALORE E AUDACIA DI FANTI 
IN UNA MAGNIFICA ESERCITAZIONE A FUDCO * 


RONCHI DEL LEGIONARI, 31 ewsbre. 


Quei giorno, dopo Fesercitazione a futco di Studeno, alla quale ave- 
vant assistito il Duce è il principe di Piemonte, il ministro della Cul 
tura popolare, capitana Parolini — egli infatti indossava [a divisa di uf- 
ficiale pilota — si avvicinò al gruppo dei giornalisti © disse: « Questa 
è l'ultima giornata defle ispezioni del Duce alle truppe dell'Armata del 
Po ea quelle della seconda Armata dislocata alla frontresa prientale, An- 
munciate che it una prossima occasione egli completerà. questo. suo 
culo di visite recandosi fra le uniti dell'ottava Armata ®, 

La « prossima occasione è è venuta subito; dal 9 di questo mese al 
20 i giorni-sono certamente pochi, Già allora pensavamo all'esultanza 
dei scldati per essere passati in rassegna da lui, per compiere esercì. 
tazioni ed evoluzioni davanti a lui, per dare sfogo all'empito dei petti 

agliardi cantando gli inni della patria e dei reggimenti davanti a lui. 
È pensavamo anche alla gioin delli popolazione, che avichbe potuto 20 
clamarlo al suo passaggio mella terra griuliana, la frenesia bionda delie 
ragazze, la commozione confusa delle vecchiette, il maschio evviva de- 
gli comini, Già noi pensavamo a tutto quel complesso di fremiti e di 
vibrazioni, di dimostrazioni e di acclamazioni, che la presenza di Mus: 
solini suscità € quasi scatena in ogni luogo, città i paese o Campagna ave 
egli compaia, sia la sua visita preannuntiata 9 egli venga improvvi. 
samente riconosciuto « la vèce si diffonda tspida di bocca in bocca 


€ Da II Popolo d'Iietia, 14, 205, 21 ctobre 190, XXVII 
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con la stessa esultanza con cui, nell'antichità, di colle in colle, ie staf. 
fette tratrandavano di rimbalzo l'annuncio delle vittorie, 

Non ci voleva molta fantasia per figurarsi queste scene. Chi ha la 
venturi di seguire il Duce nelle sue visite e nelle sue ispezioni, si che 
in tutta Italia l'ufetto delle popolazioni è sempre uguale e tenace e gli 
Fvviva sono sempre poderosi e interminabili, che il desiderio di un 
sud ritorno è sempre acclamato con una cordialità davvero commovente, 


4 VINCEREMO » 


Ogni volta, per non ripetersi, bisogna che il giornalista cerchi un 
caratteristico partirolare, un'intonazione speciale, un aspetto regionale; 
Ina alla resa dei conti s avrede che non ci sono, che non di possono cs 
stre distinzioni fra ji quarantacinque milioni di italiani. Sono uns sola 
vece e ua solo volto, Una voce tonante di gioia e un volto sorridente 
di esultanza quando compare la figura altetica, screna e sicura, del fon- 
datore dell'impero. 

Ma sarchbe troppo facile è troppo sbrigativo il compito del croniste, 
se semplicemente dichiaresse che tutte le dimostrazioni al Duce sono 


uguali, seppure intense e potenti, Bisogni dire dove queste sono ave, 


Gute, «quale gente le ha tributafe, in quali citrostanze si sono svolte, 

Iché queste giormate che Mussolini passa tra la gente d'Italia sia essa 
In prigioverde 9 in divisa fascista & in abito da lavoro, sano stària. Sto 
ria della nazione e storia di queste terre. Nessuno dimenticherà per 
quanto avra vita la visione fugace di lui, Nessuno scordetà il lampo dei 
suoi occhi mentie passa im rassegna uh reparto, nessuno cederebbe il 
privilegio di un suo sotriso p di una sua carezza, 

Per questo noi siamo lì a segnare nel taccuino nomi di località attra- 
versale e cerchiamo di sintetizzate in una pirola muemonica tulto un 
episodio. Fet questo noi dobblamo ricordare quanto si è svolto al suo 
passaggio. Questa È l'alta e ambita funzione del giornalista al seguito 
di Mussolini. Quella che noi scriviamo è storia, 

È storta che, vicino a Elsane, abbiamo visto tesa, fra um arateo è UN 
canto agricolo, nella cornice di una cascine, two striscione di carta con 
sopra sciitto a grandi Iettete qubitali, tracciate a mano: & Duce] Vin 
ceremo! #, Noi pensiamo che chi ha visto l'aspetità burbanzosa e dan- 
nata di questo suolo carsic@, aspro di rocce e secen d'acque, saprà 
vincere anche l'Inghilterra, che poi non paò essere altrettanto dura e 
tenace come questi monti. 

È storia che a Scmbie il Duce si è fermato, È sceso dalla macchine, 
si è trattenuto con le madri prolifiche, e una vecchietta di settant'anni 
è stita da lui interrogata # Jui le ha fatto wma carezza sulla spalla, 
come si fa con le nonne. Siamo arrivati sul posto che Mussolini erà 
già risalito in auto, ma la vecchistta, minuta e vestita di nero con sut 
petto la medaglia, il nastrino zeppo di palmette, era ancora tutta 
sconvolta e commossa e non ha saputo mormorare nemmeno il suo 
nome, Î compacsani le si affollavano attorno e volevanò sapere che 
cosa le avesse detto Mussolini, a lei che aveva avuto tanto privilegio, 

E noi siamo rammaricati di nom sapete chi mai sia questa nonna di 
Sembie, ma in fondo possiamo anche dite, a sollievo di questa man 





APPENDICE | DOCUKEHTARIO DOT 


cata citazione, che Mussolini, quando vede madri tanto sane e bambini 
tanto flgridi, si ferma sempre a interrogare, ad Accarezzare, perché s2 
che qui è la sanità della razza, da ricchezza del lavoro, Jz perpetvità 
della nazione, 

È storia che, plire Zagorie, una donna, tutta eccitata in volto e nei 

ti, dall'uscio di casa ci ha chiesta se Il Duce era passato e noi ab» 

iano dovuto dirle che ormai era più andato avanti con l'antomobile; 

e allora ci ha gridato: « Ditegli che ritorni ». Ebbene, scrivendolo noi 
possiamo anche fargli conoscere questo desiderio, l'ardente richiesta 
di questa donna sorpresa dalla disattenzione nell'attimo preciso del 
suo passaggio, mentre già era chissà da quante ore ad sspettarlo, 

Ma come si può pretendere che egli ritorni sempre nelle città è néi 
piesi, nei borghi e nelle campagne dove passa? Come si può pretendere 
una cosa simile con tutto il lavoro che egli ha, le cure del Governo, il 
comando delle imuppe operanti, centomila altri pensieri? Eppure que 
sto è il desiderio delle popolazioni: vatrebbero averlo sempre vicino, 
nen sola col cuore e con la mente, ma proprio nella persona, per gri 
dargli la loro esultanza fino ad assordarlo, per toccarlo fino a fargli male, 
proprio come si fa con le persone che si amano intensamente © vera- 
mente. 


INCONTRO COL DUCA DI BERGAMO 


fiuesto noi abbiamo visto e udità ieti, ancora ina volta, da soldati e 
da folle, da formazioni e da isolati, lungo le strade delli Venezia Giu- 
lia, nella zona di Monte Nevoso, in uni giornata sfolgorante di luci e 
di colote; in un'atmosfera radiosa, che non presagiva punto la stagione 
ioveniale, con sopra un cielo a tratti inondato di sole, a tratti tappre- 
zato di nuvole bianche come ali di colombe, sulle andulosità carsiche, 
ota scabre di rocce, ora piegate dalla tenacia del contadine, orta invase 
di cespugli e arbusti cedui, ora infoltito di boschetti regolari di pini 
e abeti, con piccoli casolaei irretiti nelle trame di muretti a secco, 

Pastito da Forlì in aeroplano insieme al ministro PFavolini e al sot- 
toscgretario Soddu, Mussolini è sceso al campo di aviazione di Ronchi 
dei legionari, dove è stato salutato dal capo di Stato Maggiore della 
Milizia, Starace, dal prefetto di ‘Trieste, Borri, dal federale, Grazioli, da 
altre autorità, da ufficiali e da reparti armati. Salito sull'elettrotrena pré- 
sidenziale, egli ha percorsa il tratto della linea ferroviaria Trieste-Fiume, 
fino alla stazione di Sappiane, acclamato lungo tutto il percorso dalle 
popolazioni del Basso Friuli e del Monfalconese, tutali e operai dei 
cantieri, che erano accorsi per vederlo. . n. 

A Sappiane, dove il convoglio giunte alle 10,40 precise, Mussolini 
è incontrato dal duca di Berpamo, comandante l'ottava Anmata, dal prt- 
Fetto di Fiume, "Testa, dal federale, Servidori, dal comandante del quinto 
Corpo d'Armata, penerale Balocco, € da altri gerarchi. Dopo avere pas. 
sato in rivista il reparto di preavieri e premarinari, che gli rendono gli 
onori militari, il condottiero sale in automobile e raggiuage il bivio di 
Ruppa, dove, in un'imponente formazione, sono schierati quasi dieci. 
mila soldati, con un complesso di centocinquanta perzi di artiglieria. 
Formidabile e bellissima é la visione di questa massa di petti c di ac- 
ciaiò. i 
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T reparli sono disposti sul glivio di un colle: davanti l'allinea 
inento irhpeccabile delle fanterie; dictro è la selva delle bocche da 
fuuco, Sono qui la divisione Lemésraia con i reggimenti settautalressinta 
cr settantaquattresimo, al comando della medaglia d'oro, generale Espo- 
sito; la divisione Bergame, con i teggimenti venticinquesimo © venlisete- 
simò, 21 comando del generale Bellotti: un battaglione de genio di 
Corpo d'Armata: quattro battaglioni di camicie nere; un battaplione di 
mitraglieri; un baltaglicne della Guardia di finanza; tre teggimenti di acti- 
glieria di Corpo d'Ultmata, 

. ‘Ricevuto il saluto delle armi e ascoltati gli inni nazionali, seguito dal 
gruppo delle autorità, il fondatore dell'impero passa if rassegne i tre 
ronti dello schieramento, sustando in rigido «attenti!» davanti alle 
gloriose bandiere. 
Alle squillo dell'aattenti!a, inentre Mussolini sale sul podio, 
lunge di corsa & si dispone in linea di fronte il secondo rcagimento 
orsnalieri, che canta Je canzoni del Corpo ed è poi passato in rassegna 
dal condottiero, Il-«uo passo è rattenuto; egli vuole che i susi occhi si 
incontrino con quelli di tutti Î ragazzi in grizioverde 

Ritornato sul podio, Mussolini assiste all'esenzione del canto co- 
rale, chretto dal maggiore Antonielli, sovrintendente ai teatri di Trio 
ste, e largamente noto negli ambienti della litica, Alla fine il Duce si 
rivolge ei generali cha ha vicino e dice: « Bravi», In una sola parola 
egli esprime Îl suo alto e ambito elogio. 

Salutato alla voce dai soldati, il Duce ripatte per raggiungere la 
zona di Iscra, dove ha Inogo una esercitazione a fuoco, Alla manovra 
tattica partecipano due battaglioni del scttantaquattresime fanteria, una 
compagnia di guastatori, un gruppo di settantacinque/ftredici; una bat- 
terri da centoquarantanove;tredici, € pezzi da scssantacinque fdiciassette, 
da quaranfasette /trentadue e da venti millimetri. Sco ell'esercita» 
zione è di mettere in cvidenza fe modalità con le quali la Fanteria, in 
Coopelazione coi reparti guastatori del genîo, procede all'attacco di 
opere ln una sistemazione difensiva permanente, 

Bisognerebbe che j lettori avessero una carta particolareggiata della 
regione per seguine cnilitarmente lo sviluppo dell'azione, Perciò diremo 
sinteticamente che gli attaccanti devono sfondare una doppia linea 
difensiva, clascuna composta di tre opere fottifcate permanenti, dispo- 
ste a scacchiera. 

To questi esercitazione vediamo per la prima volta în azione i te 
parti dei guastatori del genio di Corpo d'Armata. Sano penieri spe 
cializzati, una specie di arditi scelti di quest'arma: essi si spingono in 
avanti ad aprire il vatco alle fanterie attraverso i baluardi corazzati 
c blindati. La squadra si compone di due pasti: una formata di soldati 
che con bombe a mano, pinze tagliati, tubi di gelatina ha il compito 
di guastare [e opere e di aprire il passo; l'altra serve di sostegno alla 
prima, facilità l'avanzata ed è dotata di morrai da quatantacinque, di 
mitragliatrici e di lanciafiamme. 

Un razzo che parte verticalmente indica l'inizio dell'esetcitarione. 
Subito entrano in campo Je artiglierie: si vedono gli scoppi vicini e so 
pra le opere rappresentate. Mitragliere e cannoni da accompagnamento 
compiono il loro tiro teso è rapido, L proiettili traccianti inerinano 
l'atià di fuochi d'artificio e penetrano tra de nuvole di fumo, che ja 
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lieve bava di vento tende a disperdere. Gli scoppi assordano il cocve- 


“zola su cui È sistemato l'osserratàtio. Le mitragliere si inseriscono con la 


loro voce balbettante tra il bottare dei piccoli calibri, 

Mussolini, che ha ai lati i generali Balocco © Esposito, i quali gli 
forniscono ragguagli sullo svolgimento dell'azione, segue con itten- 
zione il tiro delle he da fuoco e delle armi automatiche. Egli scruta 
i bersagli col biooccolo © si compiace per la precisione dei tiri. Quando 
entrano in campo le fanterie © i reparti di Guastatori, il suo sguardo si 
fa ancora più hsso, Le squadre si muovono a sbalzi rapidi e brevi. Si 
vedano gli uomini, sinuti corse formiche, strisciare dietro sassi e ce- 


spuele. 
Pi il tonfo delle bombe a mano, ecco le lingue di fuoco dei laneia- 
famme, Le artiglierie allungano di tiro, cambiano bersagli, i soldati 
one sotto il tiro incandescente © micidiale dei proseitili e delle 
pallottole. Gli artifici fumogeni propagano magchie di inchiostro per 
brcultare e proteggere l'avanzata dei reparti dove il terreno è scoperto. 
E finalmente ccco 1] botto pauroso, quasi nh boio: è la prima opera 
fortificata avversarix che viene fatta saltare coi tubi di gelatina daj 
puastatori. Poi un altro botto, e un altro aticora: l'azione si sviluppa € 
si completa, — . 
Mussolini guarda sempre. B compiaciuto per Ja precisione della 
tattica. Con cenni del capo e con parole che non giungoao fino al nostro 
orecchio, ma che soma certamente di felicitazione per 1 comandanti & per 
le truppe, egli dimostra il suo assentimento. 


IL DUCE E IL POPOLO 


L'esercitazione è finita. La colonna delle sutomebili si rimette în 
matcia, DI qui ha inizia il primo e diretto contatto odierno tra il Duce 
2 il popolo. Adesso cominciamo ad attraversare paesi e campagne; fi- 
nora ci siamo mantenuti su strade e in zone lontane dagli abitate. 

Ad Elsane, dove si sta montando un testrino del Dopolavoro, che fra 
qualche ora allieterà la libera uscita dei soldati, Mussolini scende dalla 
macchina € passa tra due fitte ali di Folla disposta davanti al municipio. 
‘Questa pente di Lingua slovena tributa al fondatore dell'impers tutto 
il suo entusiasmo e eli dice con grida allissime tutta la sua devozione. 

Così a Villa del Nevoso egli é costretto anche a percorrere 2 piedi 
l'intero paese. Ai margini della strada principale sono schierate le 0s- 
ganizzazioni del regime cd è assiepato i popolo. o) l 

Il condottiero entta nella nuova Casa del fascio e ne visita 1 locali, 
mentre le camicie nete lo acclamanò ardentemente. Quando esce, cone 
tinua la sua rassegna alle donne fasciste, alle massaie rurali, alle gio 
vani italiane; disposte sul lungo spalto di una terrazza sventolano centi- 
maia di bandietine tricolori e sembra un volo policromo di gigantesche 
farfalle; più oltre è un arippo di goliardi dai berretti sgargianti che gli 
si serra intorno, 

A Sembie ancora egli scende dalla macchina e vintrattiche con una 
madie prolifica, alla quale consegna un premio in drenato, A Fon 
tana del Conte, un paesino minusnle da presepio, quattro case faggrup- 
pate intorno a uno slargo della strada, in cui si rIZZanO ‘ombrosi tre ippoca- 
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stani, Mussolini deve ancota una volta a i ideri 
È triti maine Acora, ppagare il desiderio della folla 
Ed eccoci nella piana ondulosa di Coritenza, ove il primo maresciallo 
dell'impero passerì in rassegna la divisione Sassari, la quale trae il 
nome e la gloria dalla bripata Soru quattro medaglie d'oro e otto 
citazioni, Lo schieramento è su due fronti paralleli: davanti sono le 
fanterie con, salmerie, ilietro sono le artipherie. In più vi sono due 
Il di camicie nere, reparti di Guardi i , 
dia di finanza di carabinieri. Conafdfa alla frontiera, di Gue 
, Ricevuti gli onori militari, Îl capo del fascismo passa în Tass 
gli schietamenti, salutando le decorare e lacefe bandiere. indi “ali 
sale sul podio è ascolta il canto di Giosirezza, l'inno a Guardia 
alla frontiera e l'inno sardo. Alla fine il generale Monticelli, che eo 
mande In divisione, ripete [a prita strofe dell'antico canto guerriero 
£ patriottico € le truppe gli fanno coro: 


* Conservati Der re re 

tSalvel su Hegna serdy 
& Et gloria s'instendarda 
& Cantedat Mew su re. 


) Il coro di quattromila voci ha un che di eroico e di sicrà: nella va- 
stiti dell'aspra nabara si diffonde come un giuramento e una preghieta. 
Tutto ciò comimucve profondamente. 

Terminato il canto, Mussolini si titira verso L'altro settore della 
spianata, dove reperti di artiglieria ippotrainata tieguiscono evoluzioni 
cd esercitazioni, con finzioni felliche, 

Destri e agili sono gli artiglieri, lavorano magistralmente a cavallo, 
mentite questo paloppa; scendono c salgono in sella, mentre i quadru- 
fedi balzano per il terreno rotto: saltano siepi e muretti; le batterie si 
inoltrano sei pendi, tra i cespogli nelle pieghe del inonte, Il Poe 
cescrva attentamente e si compiace con i generali che gli stanno vicino, 

Mentre le artiglierie prendono posizione è sparano alcune salve 
dalla strada, ecco avanzare a passo romano una colonna. In testa è 
una compagnia del reggimento mobilitato dei cealî carabinieri, due 
battaglioni «el centocinquantunesimo e centocinquantaduesimio fanteria 
con Dandiere è il sessantesimo battaglione camicie nere, La tassegna 
è terqinata. Lo schieramento presenta le accni, Ja musica suona la Marzia 
reale e (rioeimezza, l'W A noi! a delle truppe è poderten. 

St sientra a Fontana del Conte e li popolazione salute ancora il 
Duce, Poi a Zafporie, a Brescozze, a Parie, a Rodocova, piccoli borghi che 
da macchina presidenziale attraversa, le manifestazioni di esultanza e 

1 fede sono tanto intense. e spontaneo che ii capo del Gover 
stretto a scendere dall'astomobile © A sostare fralle folla, 108 


MANIFESTAZIONI DI ENTUSIASMO 


A San Pietro del Carso la massa di grote è veramente grandiosa. Vi 
sono tutte le organizzazioni del Partito e l'intera cittadinanza disposte 
sulla strada s acclamano, gridano evviva, invocano il suo nome, La 
formazicoi si rompono al suo passaggio; Mussolini è circondato dai 
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rucali, dai giovani, dalle donne c avvolto da questa ondata inconteni- 
bile di folla entusiasta, che quasi le trasporta fino al piazzale della sta- 
zione ferroviaria, dove egli a in rivista le formazioni della Gio 
venti Italiana del Littorio, che gli sesentano le armi, 

Mussolini entra nella stazione, saluta :l duca di Hergamo, i generali 
e i gerarchi, sale sull'elettrotreno, in cai preadane pesto anche il mini- 
stro della Cultura popolare, Pavolini, e il sottosegretario alla Giettà, 
gencrale Soddu, Quando il convoglio presidenziale si muove, qualche 
minuto dopo Ie i4, il Duce si è affacciato al finestrino e riceve ancora 
un nuove, altissimo saluto dalla gente giuliana, che si È assicpata al 
passaggio a livello, Altre inasse lungo l'itinerario Jo acclamano. Centinaia 
€ centinaia di persone sonò allineate lungo la linea ferroviaria, 

A Ronchi dei Legionari, Mussolini taggiunge l'avtopotto, dove, pas- 
sata si civista la formazione che gli rende gl cori e salutato dalle pe- 
tatchie triestine, si mette al posto di pilotaggio del suo trimotore, su cui 


‘sono salti anche il ministro Pavolmi e il penerale Soddu 


A Ronchi dei Legionari si conclude così l'ispezione del Duce alle 
truppe dell'ottava Armata, a Ronchi dei Legionari, che ‘È il paese di 
Gherdan, perché qui fu arrestato il martire rrtedentista; che è il paese 
di D'Annunzio, perché qui ebbe origine la gesta di Fiume; che è il 

ese del Duce, perché qui il becsagliere Mussolini piacque ferito nel 
‘ospedaletto da campo numero ventuno. . 
FIDENZIO PERTILE 


MESSAGGIO DEL RE IMPERATORE AI COMBATTENTI 
DI TERRA, DEL MARE E DELL'ARIA * 


ROMA, 4 dicembre. 


In srcasione del Natale, il te imperatore ha rivolto ai combatteoti 
di terra, del inare è dell'aria il seguente indirizzo di aueurio: 


a Combattenti di terra, del mare e dell'arial 

ala questo giorno sacro agli affetti della famiglia, il mio pensiero memore 
& grato vi è più che mai vicino. A voi tutti che in tecra, cel mare © célf'artà, 
tispondendo al sacro appello della petria, avete combattuto è combantete, dendero 
giunga, fervida e commossa, una mia parola di affetto è di plauso. 

ala nemico agguerrito vi ste di Frocte: ita saprete tutti dimostrare cxmne 
nessun osticclo e nessuna difficoltà artestimy la gloriosa ascesa della nostra Italia. 

« Combattenti di terta, del stare e dell'aria] 

a Tini negli auguri più fervidi per Le vostre famiglie, è oggi tutta la na. 
gione, che in voi trae, com me, da certezza del suo più radicao avvonità. 


* VITTOsS4O FHSNUEBLE 
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Corvait 160, SY La FENICE — FIRBKZR 





Totti i diritii di traduzione e di riproduzione {anche di sempliti 
brani, lessmessi a mezzo di radrodiffngioney 46n0 tisecvati per 
tutti È paesi, compresi i Regni di Norvegia, Svezia e Olanda. 
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STAHPFATO ]1M ITALIA — FRINTED IN ITALY 


AVVERTENZE 


Il segoo (4) indica omissione. 


I numeri acabi fra parentesi tonda indicano le pagine alle quali si rimanda 
per opporiuni cuofranti w per maggiori particolari; 1 numer comani fra parentesi 
tonda indicang ] volumi dell'Opera Orerio. 


Mei collogui le parole in towedo son di Mussolini; quelle in corsivo degli 
inber[ocutori. 


Tutte le riunioni del Consiglio dei ministri di cui al presente volume, si ten- 
sero a Roma, al Viminale, 


Fer la cumpilazione delle note di questo volume, abbiamo pttinto anche alle 
seguenti Banti: Dici ALFIERI e Dpe dittatori di froeté = Rizeoli, Milano, 1948, 
FiLierg Aneuso — RosiofberlimaSalà — (Garzanti, Milano, 1950, Giovanni 
Auneri — La palra nella stivale — Longanesi, Milano, 1946: (Giovane An- 
TIFgi — Per fa prima polsa Usslerto parla del 25 luglio — Epoca del 27 feb 
braio, 6 mero 1955) Frabico Babbini — Afprfanto Parrhinio segreto della aeura 
ultima guerra — L'Eusspro del 10,17, 24 febbreiu, 3, 10, 17, 20, 31 tuatzo 1957, 
AnTosta Bass — L'areenitizio del detteribre 141 in Sardenta — Rispoli, Na- 
poli: Romeo Bernnorn — La guerra sad mari — Società Editrice Tirrena, Li- 
votità, 1930: YaLeroo J. BoniHase — Decise fiosriglia mar — Garzanti, Milano, 
1954; EMoo CaMevati — Gramiani sr a detta — Magi-Spinetti, Roma, 1547; 
Gracolro CARBONI — Mersorie segrete (1035108) — Parenti, Fitente, 1953; 
(UTD CASSINELLI = Sififenii sef 25 foglio — sAPEL Roma, IH: Uco 
CAVALLEBO — Comando rufrenta, Dierio 1940-41 del saba di SMOG. — Cap- 
pelli, Bulegna, I94E; Vincenzo Cersosiuo — Dell'intrettoriao ala facilugione, 
Troria del processo di Fersra — Gartanti, Milano, 1949; ALDO CATRICO — Dal 
ricordi del medico condotto dell'iscla — 1 Tempo del 20, 24 febbrato 1935 
Gallazzo Clauo — Piero (ISIS: JSg3} — Rizzoli, Milano, 1955; ATERELÒ 
Cucco — Ney volcuime perdere — Cappelli, Bologna, 1910; Vox ne BréMac 
— Palazzo Fereziy — Fditcive Ta Rocca, Roma, 1951 Jo' Di BeWiono — @rere- 
sioni nrangate, Ronza fn ar diario tegrero 1344-1944 — Edizioni SEI, Roma, 
1943: Lusci Marsa DIES — Psfansanea messoltosana a Ponzi — Tipografia 
«Atena +, Roma, 1948: OrrAVIO Dinale — Querentern? di collogai con luî — 
Clarrocca, Milano, 1953) Euro DIOLLHANN «= Roma nera — Longanesi, 
Miano, 1949; Fio FALDELLA — La cartella numero quiaditi dell'arebivio di 
Mussolini — Candida del 25 luglio 1, &, 1%, 22 agosto 1914; Emillo FALDELLA 
—- Lo sfarco e da difesa della Sicilia — L'Anicne, Roma, 1956; Aopento Fani 
Maccr — Afezirorie — 1 Monento del 26, 26, 29, 30,31 geonaio, 1, 2, d, 3, 
6 T, 8, 9, 12, 13 febbraio 1947: Fao GARLBIATI — If 25 Cagpifo è di MFN. 
— Bemabà, Milano, 190: JosepH GoERRELS — Diario iano — Mondadori, 
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Milano, 1949; HAFFALCLE GuabiGuia — Ricordi (1922[NG} — Fdizioni Scien- 
cile «Jtaliane, Napoli, 194% Clusesep GUELI — Memorie di prigionia — 
Patria è Liberzà del 15, 72, 20 ottobre, 1 novembre 1957) ALLERT KEssELRING 
— denrarie di puerta — Garzanti, Milano, 1954; MaWen Lato — di rollagnio 
coi proerale Ambrosio — Gostiere della Sere dell'1l marzo 1955; Fhaxco Mal 
CERI — Maessalini si da desse — «Politica Estera è, 1944; GIOVANNI MESSE 
— Come fint de guerra in Africa — Rizzoli, Milano, 1647: Goovanso Messe 
— La gxetri gl froate rusio — Rizzoli, Milano, 1947; Paoco Monelli — 
Sicrua 1943 — Migliaresi, Rumo, 1946; BENITO MUSSOLINI — Peasieri portini 
£ Ierdi — Opera Drgia, col XXXI, Bewrro Iusaotoi — Steria di au anno. 
tiempo del dariotte e della carota — Gpera Arnia, sol, MAXI; Fovier Mus: 
SNIISI — sMig fratello Bewito — La Fenice, Fireaet, 1937; RaCHELE HMUSSOLIKI 
— fa mie sita cau Festo — Mondadori, Milano, 1944, Virtozio Mussolini 
— Wiia con ttio paste — Mondadori, Milano, 1957; GioRGig PINI — I dircorst 
degli ansi difficili — L'Eurapea del 23, 30 dicembre 1956, 6, 13, 20, 27 gen- 
naio, i febbeaio 1997; Giors Per-Durnia SusMmeL — Mussolini. L'aoso è 
d'opera, sol IN: Dallimpero dila Repubblica (1914-1545) — La Fenice, Firenze, 
1959 (seconda edizione); AnNALpo Pozzi — Come di bo fut io — Mondadori, 
Meana, 1947; Faoro PFustotii — Perla Pisorie Boreraete A — Aldo Palazzi 
editore, Milano, 1959; Fido Yor BINTELEH — Ausrolini l'alleoto, Ricordi del. 
laddetto solrate a Rosta (193619435 — Coro, Roma, 1957; Mario RoAtTA 
— Gue snlosi di daissete — Mondadori, Milzoo, 1947, Lui Romensa — 
de destere di Muirolizi a Rerdele da Fosza e dalla Mogdalena — Tempo del L0, 
17 maggio 1956, Paul SCHMICI — Da Fersugity a Nortaberga — L'Arniz, 
Roma, 1951; CABHINI SENI — Chuerde ero sato delia Polizia — Ruffolo, 
EByma, 1946; (Orto Skorzpaee — Missioni degreta — Garzanti, Milano, 1951; 
Mascetio Solnri — Memenie — Finaudi, Torino, 1949; ATTILIO TaMafo 
— Due anni di sectiy (1D43-109485} — Tosi, Roma, 1940: AGHATI»Ò: VACCHIEE] 
— Perl dî segrecario particelme del Dece — N Tempo del 19, 12, 16 fee 
braio 1995 Liitfer e Marssoliai, Lettere e sermmenti — Rorsoli, Milano, 1546: 
L'Esrapa verso da cetasirale «= Mondadoti, Milano, 1918. 


ABBREVIAZIONI 

USATE NEL SOMMARIO CRONOLOGICO 
ce “= comitato. m, = messaggio. 
cc. = comitato centrale, n. = nazionale, 
co, = commissione. odg. = aidine del giorno. 
d, = discorso p. # proclama, 
fi = fasa. pa. = popolo, 
gu. = generale Ci). pref. = prefazione. 


i. = italiano (a, eh. Doo = riumiome. 
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DAL DISCORSO AL DIRETTORIO NAZIO. 

NALE DEL P.,N.F. DEL 3 GENNAIO 1942 

AL COLLOQUIO CON L'AMBASCIATORE 
HIDAKA 


(4 GENNAIO 1942 . 25 LUGLIO 1943} 


AUTOGRAFO A « NAZIONE MILITARE » 


Dopo un silenzio di sette anni, durante i quali grandiose vicende. 
politiche e militari si svolsero in Italia e nel mondo, mentre altre più 
grandiose ancora sono in corso di svolgimento © hanno schiccato in 
due campi opposti quasi tutte le Forze Armate dei cingue continenti, 
mi è grato imovate l'espressione della mia simpatia a questa rivista 
tenuta da me a battesimo nel 1926, 

Lo faccio perchè questa tivista ha nel complesso assolta i compiti per 
i quali fu errata; Ip faccio anche per riaffermare la mia alta conside. 
tazione per il gencrale Francesco Grazioli, che la dirige © si propone 
di petfezionarla. 

Egli, ne sono sicuro, vi rivscità appieno, perché alla competenza 
che universalmente gli viene riconosciuta, aggiunge la insostituibile 
esperienza della guerra vissuta e combattuta comes sagace è valoruso 
comandante, nonché la sua sicura fede di soldato © fascista, 

MUSSOLINI 

Roma, 5 penusio 1062, XX. 


Dalla Mocione Militare {pil Erercito è Nasone} di Roma, N. I gem 
malo 1942, KYI. 


AI SEGRETARI FEDERALI DELLA SICILIA * 


Frima di tutto, voglio elogiarei perché attraverso le vostre relazioni 
è dimostrato che possedete tutti gli elementi della vita della provincia, 
ila quelli morali a quelli materiali, a quelli politici ed economici. Così 


€ Dal 6 genmalo 1992, Il generale Ugo Cavallero, capo di Stato Maggiore 
remerale del regio Esercito, vista fimpossibilità di salvare i convogli per 
l'Africa appocgiandoli a Bisecta, si sta dedicato alla prepatarione di uno sbarco 
2 IMaliz, ceomro delle insidie alla mostea favigazione. Allora, dali I gravi 
colpi subiti dalla Botta inglese del Mediterranzo, i ccovogli passavano con rela- 
tiva sicutezza, e Malta veniva scrobombardate. Intanto, in (Croazia, si svolgeva, 
crudele & accanita, la guerriglia dei pertigiani contro i nostri reparti avanzati. IL 
IO gennaio, a Roma, a palazio Venezia, presente l'intero Diritorio nazionale 
del P.N.F, Mustolini aveva foiziaty vena serie di rapporti al segretagi federali di 
tutte le provincie raggruppati per Fegioni; un vero è proprio esame individuale, 


I. - ARRXI, 
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deve essere. Il federale deve essere al corrente di tntta la provincia in, 
tutte le sus particolarità, Nulla gli deve sfuggire: nessun fenomeno gli 
deve essere estraneo. 

Ho notato con soddisfazione quanto avete detto circa 1 doveri è il 

‘ comportamento del federale durante lr incursioni e dopo. Il federale 
deve essere sul posto, dere essere il primo al artivarci € dare l'esempio 
com i fatti 

La situazione della Sicilia presenta 1 seguenti aspetti. Dal punto di 
vista politico e fascista, la considero più che soddisfacente. Avete pro. 
spertato una Secilia che è fascista nella quasi totalità. Ci avete dato delle 
cifre eloquenti per quello che riguarda il movimento giovanile e fom- 
minile. Ci avete dito delle cifre anche per quello che riguarda lo squa- 
drismo, tanto che mi dermando se non sia possibile formare anche in 
Sicilia un battaglione di squadristi, come ne è stato formato uno iN 
Lombardia ed altri due nel centro € nord Italia, 

La situazione cconomici presenta i seguenti caratteri. Nella massi 
della popolazione la situazione può considerarsi con uh relativo ottimi 
smo. Ci sono però tre centri maggiori della Sicilia che meritano una 
prinde attenzione di parte degli organi Centrali £ sono precisamente 
Falermò, Catinia c Messina, 

Palco è la sesta città d'Italia, con una popolizione di qualtrocen- 
tocinquantamila abitanti e mio sviluppo industriale minimo, che si por 
trebbe dire quasi irrilevante, Vi sono milleduccento operai nella Sicula Ae- 
ronautica cd altri dumila ed oltre nei cantieri, Una piccola cosa, Ora 
si datà sviluppo alla zona industriale è credo che le discussioni circa la 
topreralta di questa zona debbono ritenersi superate. 

Catania è L'altra città dove la sittazione è identica, presso 1 poco, 
a quella di Palermo, C'è una tassi di gente, migliaia di persone che 
vivoho poverimente, forse non nctivano a soffrire la fans, però sono 
ai margini e sonà in ung stato di miseria, (Queste è Ia verità. 

Messina è in una condizione analoga, aggravata dal fatto dei barac- 


durato parecchi mesi. JI primo gruppo convocato era stato quello dei federali 
della Sicilia, Sardegna, Calibra e Locenia. Malle [oro relazioni era emerso che 
il morale delle popolazioni inéridionali, sia specialmente di quella sorda, era 
bueso, sonosanie le disfoozioni che continuavano nei servizi di vettovaglia. 
mento, Benché affamate # in miseria, quelle popolazioni scsistovano salde si boni 
bardarenti nemici ed cerano in cordiali rapporti coi militari dell'Aviszione tede- 
sci Molto avversi agli inglest 1 siracusani, La sera del 12 genoaio, alla fine del 
rappesto oi federali della Sicilia, Mussoliai peonutizia il deseneso qui riportato. 
(Du N Popolo d'Iralia, Nu 11, 12, 13, 11, I2, 14 gerinaio 1942, SO; è da 
L'Earapeo, NL 33, 40 dicembre 1956, XIIL 
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camenti, che non si riesco ancora ad estirpare del tuito, e dalla paralisi 
quasi totale del suo porto. 

Non v'è dubbio che la guerra ha sorpreso la Sicilia i uo mornento 
in cui tutte le forze del regime erano indirizzate al suo potenziamento 
economico-Indystriale. Tutto questo viene rinviato al dopoguetra, ma sin 
da questo momento è chiaro {e lo potete far sapere a tutti) che ap- 
pena la guerra sarà finita il regime comvaglieri di nuova tutte Ie sue 
forze con centuplicate energie verso la vostra terra. La quale oggi ha 
il privilegio di essere un fronte di guerra, una zona di operdzioni, un 
privilegio che comporta i suoi oneri. Cioé, essendo fronte di guerra, 
è vicino all'offesi nemica. Però ormai tutti gli italiani sanno che il con 
tegno «delle popolazioni meridionali + il contegno delle popolazioni si- 
riliane sotto il bombardimento nemico è superibre ad ogni elogio. Altro 
Inogo comune che si sta sfatando tta i molti luoghi comuni che hanno 
circolato al danni di questa grande sconosciute che è L'Italia per tanti 
secoli, Non senza grande soddisfazione, ho [etto un rapporto del Trin- 
pali-Casanova tedesco, il presidente del Tribunale supreme tedesco, il 
quale, dopo essere stato in Sicilia, ha fatto un raffronto oltremodo lu- 
singhiero pet le vostre popolazioni, dicendo che in Sicilia aveva trovalo 
gente, sotto il bombardamento, molto più calma della gente stessa della 
nordica Berlino. Ciò sta scritto in un documento che è in possesso del 
camerata Grandi, 

Ora la storia d'Italia presenta questo carattere, Quando l'Italia è di. 
visa, non ha problemi continentali da risolvere, né di frontiera, né ma- 
rittimi, Allora sono problemi locali, sono Ie frontiere dei singoli Stati 
e staterelli. 

Quando l'Italia è unita, allora si pone il problema delle frontiere 
continentali è marittime, II problema delle frontiere continentali fu ti- 
solta con is guerra «del 1914-1918, Qggi siamo dinanzi al problema 
delle frontiere marittime è questa guerra universale, mondiale ha per 
noi ancora un singolarissimo carattere: quello della quarta guerra pu- 
nica, Nella gueria punica la Sicilia fu il fronte dei romani contro i sé- 
miti cartaginesi e ci fu Ja famosa battaglia di Milazzo. Non so perché 
non se ne ricordi abbastanza il nome, Come allora la Sicilia fu uo fronte 
di guerra, così oggi essa è di muovo, r distanza di tanti secoli, fronte 
di guerra. 

Dobbiamo risolvere il problema delle nostre frontiere marittime, di 
essere cioè padroni del ncetro mate e avere la condilo rime gua non per 
essere indipendenti e per avere un libero accesso agli oceani. To credo 
che il popolo siciliano ha la intuitiva, profonda consapevolezza di que 
sto compito che gli è affidato in questo imamento, 

Gli italiani sanno che i primi accenni poetici della lingua italiana 
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son0 legati alla Sicilia: Cielo p Ciullo d'Ateamo, Gli italiani sanno che 
nel Mezzogiorno d'Italia e ella Sicilia, tra il t200 e il 1400, ci Furono, 
dopa quello di Arduino d'Ixrea, due tentativi di unificare l'Italia sotto 
la guida di una delle figuro più affascinanti apparse nella storia d'Italia, 
Federico IT, che sapeva sei ligne meno la materna. Sapeva anche l'arabo, 
Finalmenté gli Angicini vennero in Italia, sconfissero gli Hohenstaufen 
così fin] il sogne di quell'intperatore, che fu chiamato [o stupore del 
mondo, stebor medi, _ 

I siciliani non eo ne dimenticarono è dopo venti anni fecero la fa- 
Mosa strage dei francesi, comoscitta sotto il'inome di Vespro. Gra, quinda 
un popolo ha questi ricordi nella sua storia € questa tradizione nella 
Sua psicologia, è italiano al mille per cento. Non può essere diversa» 
mente, Quindi, quando si accenna ancora a ceste frasi, io rido, 

Inoltre, dagli studi recenti, appare chiaro, indiscutibile e storicamente 
accertato che il movimento per l'unità nazionale è partito dal Merzo- 
giorno d'Italia, Se ha avuto fottuna, bisogna riconoscerlo, è perché c'é 
stato nel nord d'Italia vio Stato militare, guerriero da parecchi socoli, 
che in fondo ba rappresentato per l'Italia quello che la Prussia ha rap- 
presentato per la Germania, ossia l'elemento che poteva unificare, per 
ché era il solo che aveva la forza militàte a sua disposizione e perché 
era già temprato da secoli, durante i quali esso si era dovuto barcame. 
nare, ina sempre combattendo, tra la Francia © la Spagna, 

Nel Risorgimento italiano c'é un nome: Crispi; e ci sono le sue 
miestorabili parole e le sue memorabili azioni, Solo degli elementi de 
leterî hanto potuto, in La certe momento «lella storia della patria, tie 
rare fuori, contro questo girante, una delle solite miserabili questtoni 
morali, che fon hanno mai risalto nulla e che sono l'acquerugiola che 
un cane può schizzare ai piedi di un monumento di bronza, 

Ora che cosa dovete fate? Dhovete, prima di tutto, postare l'eco di 
queste mie parole a tutti È camerati della Sicilia, Quiado avremo risolto 
il problema delle frontiere marittime e della libertà del nostro mare 
(e la risolreremo), allora avverrà un fenomeno, che noi aiuteremo. Un 
fenomeno che si svilupperà per forza naturale, ma che bisognetà ai 
tare con la nostra volontà; e satà lo spostamento di quello che si chiama 
il baricentro di tutta l'attività economica + politica verso i) Mezzogiorno. 
Siri uno spostamento del centro di gravità della vita narionale e non 
satà per niente affatto attificioso, ma spontaneo, Si verificherà per forza 
di cose, per il fatto che noi diventeremo in una certa & assoluta misuta 
padrom del Mediterraneo. ADora Titalia peninstlare è insulare acqui. 
sterà maggiore importanza di quello che non abbia mai avuto fin qui 
l'italia continentale, Ci surà quindi un equilibrio, una fusione di tutti 
i diversi elementi. 
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Fia qualche generazione, forse fra ut secolo fhisogna parlare a 
grandi distanze), la razra italigna che noi stiamo formando (perché la 
tazza si fa: è jl principio del razzismo fascista) sar una razza italiana 
pura. Lo È già in gran parte, perché da mille anni gli italiani si ripro- 
ducono solo fra di loro, Gli elementi allogeni sono stati meschini come 
quantiti e anche come qualità. Allora si vedcì una razza italiana for- 
tissima, magnifica, che sarà il risultato di questa fusione di tutti gli ele 
menti delle diverse provincie, 


‘TERZO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI* 


— Ho letto con tolto interesse jl «momento » che vi ha conse 
pnato l'atmimiraglio Duplat e la vostra relazione sul colloquio avuto con 
loi, Si tratta di documenti di grande importanza e che vanno, special. 
inente le uSuppestioni », accuratamente meditati, l 

— Ma la mia impressione è favorevole, poiché la Francia ha sostane 
zialmente ragione nelle sue richieste, che, se ben vagliate, possono cs- 
sere, in molta parte, accolte, è perché la risposta francese offre ampio. 
adito a trattare ancora. 

— Vero è che nel & memento » vi è un'affermazione circa Ie «ame 
putazioni territoriali », che pace voglia respingere senz'alito ogni tiven- 
dicazione italiana. Ma Pespressione stessa usata dat francesi ci consente 
invece di trattare sull'argomento, poiché quello che poi chiediamo è, per 
l'appunto, la restituzione di membra che erano state amputate alla na- 
zione italiana. 

— Tutti sappiamo infatti come e perché Nizza ci sia stata tolta 
nel 1860 e noi non chiediamo nulla di più di quello che allota ci è stato 
tolto. Alla Savoia, che è oltre la crinale alpina, abbiamo già rinunziato, 
La Corsica è terra italiana, come esplicitamente riconosce lo stesso grande 
Rengrafo francese Flisée Réclus. E nel 1870 Clemencezn voleva cedere 
la Cotsica all'Italia dietto pagamento simbolica di una lira! 

— Quanto a Tunisi ci si pottà sempre accordare. DI spoglie colo- 
niaTi inglesi ce ne sarunno, a guerra vinta, anche toppe! 

— Anche per la Corsica e per Nizza si potranno offrire compensi: 





* A Roma, nella sala del Mappamondo di palarzo Venezia, la sera del 
T£ getinaio 1942, Mosselini riceve, presente Cavallero, il generale Atiuròo Vacca 
Maggiolini, presidente della Commissione italiana per l'applicazione delle clausole 
d'armistizio con la Francia, ed ha con lui il colloquio qui riportato, {Da Cendida, 
N_ 34, 27 agosto 1914, XI, 
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le provincie Vallone del Belgio valgono assai più, per estensione, poro» 
lizione e ricchezza, dei territott che noi rivendichiamo, 

— Ji farcio otservare, Iuce, che vi è, nel doctmvento francere, au 
- esplicito ateenno al dipartimenti francesi del nord e del parto di Calali, 
bei quali è evidente che i franceri tentono un'unmessione tedesca. Tale 
annestione estludereble natoralimente lu possibile ansegnazione alla Fran 
cla di alcuni territori del Borgio, ; 

— (Cià è vero, ]l Fihrer mi ha infatti più volte detto che voleva con- 
servare Calaîs, poiché esso è li testa di poote, grazie e cui l'Inghilterra 
muò senipre valersi di quella che il Fubrer stesso suole chiamare «la 
piazza d'armi inglese nell'Europa continentale #, e cioé la Francia, Ma 
se effettivamente Ja Francia si decidesse ad una partecipazione effettiva 
e leale al riordinamento logico della nuova Furopa, anche tale pregi 
diziale del Hilhrer potrebbe perdere il suo valore. 

— Perciò, ripeto, io consulero il documenta francese, nel suo com. 
plesso, come espressione di propositi accettabili e come possibile base di 
ulteriori discussioni. 

— Nateralmente è ora Indispensabile trattare a tre ed fo perciò pre- 
vedo come prossima una riunione dei tre capi, il Filbrer, Pétain ed io 
o dei tre ministri degli Esteri, 

— Quello che bisogna impedire nel modo più assaluto è che la Fran- 
cia si valga delle nostro concessioni per sottrarsi alle conseguenze della 
sua sconfitta © riarimarsi per poi rivolgersi contro di noi. 

— Perciò lo sviluppo logico della situazione in Io prevedo divise in 
tre fasi. Prima fase: concessioni alla Francia di corattece politico e finan- 
ziàvio. Essenzialmente si tratta di sidlare alla Francia Ja sovranità, sia pur 
attenunta, su tutti i suot territori. Ciò porta di per sé al trasporto della 
capitale a Parigi, allo spostamento della linea di demarcazione, all'ami- 
pliamento del territorio libero pur consentendo alla Germania la neces 
sari gecupazione delle coste atlantiche. 

ne Nelle nia relazione ho onresso gi avsertire che l'anmmiragiio Du- 
plat mii ha dichiarato che il restringimento della rana occupata now 
escludeva ta presenta di presidi tederebi in talune fecalità di particolare 
frrportanza militare {nodi stradali; centri forrostari, eccetera), 

— Sì, su tutto ciù ci si può sempre interidlere. 

— Altea concessione della prima fase è la riduzione delle indennità 
di occupazione secondo la richiesta tedesca, Benché la Francia sia ancora 
ricca {e ce lo prova l'oro che ci ha accordato e di cui le prime cinque 
tonnellate sono giù al sicuro nella sagrestia della Banca d'Italia), nen può 
non sentire il pravame del forte salasso che le è imposto dalla Germania. 

— LE che è anche superiore alle reali spese di oecupazione, 1alrhé 
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la Germania ba già accumulato un enorme credito di circa sellantà ni 
Mardi di franchi! 

— Per l'appunto, anzi, tale credito costituisce una minaccia sempre 
incombente, e perciò intollerabile, sulla Francia. 

— La seconda fase dovrà consistere in una sempre maggiore, più 
intima e tele adesione della Francia alla politica delle potenze del Tri 
partito. In pari tempo le concessioni accordate durante la prima fase do- 
vrebbero avvincere l'opinione pubblica francese, ora ostile, al Governo 
di Vichy. 

— Solo allotà, la Francia sempre treglio vincolata all'Asse, si do. 
rebbe passare alla terza fase e cioè alla concessione delle misure mili- 
taci richieste dalla Francia. Fino ad allora dovrebbero rimanere immu- 
fate Je attuali provvidenze relative al disarmo della Francia. 

— Ma per camminare su tile strada & necessità pregiudiziale che la 
Germania sia in proposito d'accordo con noi, Le conversazioni ivvenute 
tra il macesciallo &Goering e il generale Juin lasciano sperare cho ciò posse 
avvenire. 

—- Sapete vol, a tale proposito, se le richieste francesi siano pià note 
al tedeschi? . - 

— Cia non pare dubbio: fe richieste sovo state futte im parte af 
vitmistro Henimen ed iu parte alla Comnisidone fermira arbilliziate, 

— Quando sono avvenute le conversazioni Goering-]Juin? 

— Lu ipnoro ton precisione, na ho motivo di ritenere che si diana 
svolte tra Natale e Capodanzao, all'incirca contemborancamente alle trar- 
lative da me swolie con l'amtttiraglio Dablat. Vi devo però avvertite che 
da unta recentirrima converiszione avuta a Torino col generale ron Sen- 
gem mi risulrerebbe che il Governo indesco è rilattante ad attrarre fa 


‘Fratoia mell'arbita dell'Arse priva d' averta riermata, per non esporre 


la Francia steiia a perdere il do Grtipero, e specialmente le 106 parti pri 
eccentriche (H Madagascar per etempio], frima che sta in grado di di 
fenderia. 

— Questo è fare della metafisica politita, creare a noi delle diff. 
colti che neppure la Francia, più interessata, solleva. Si capisce che la 
Frantia schiesandogi con noi si espone a dei rischi € potrà perdere, tem- 
peraneamente, qualche colonia. 

— Non abbiamo noi stessi, entrando in guerra, affrontato la previ 
sla perdita temporanea dell'Etiopia? 

— Essenziale è persuadere il Flhrer, cd io spero di rinscirvi, come 
già altre volle vi sono riuscito, 

— Oggi la Tunisia ci è indispensabile ed occore ottenerla dalla 
Francia. Senza la Tunisia non si é sicuri di tenere Ia Libia. Senza Tu 
nisi e la Libia non si conquista l'Egitto, e senza l'Egitto ron si può ti- 
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conquistate l'Etiopia, guerta durante, né partecipare da sud-ovest alle 
operazioni pel medio-orrente. 

Cavallero osserva che la Tumitia rappresenta oggi la chiave della sit 
foria, 

— E Farrivare ga Futa ci arsicura anche il roll'egartento cof Giap- 
bone, rhe è prezioso now soltanto srilitarimente. 

— Né bisogna dimenticare quanto sono costosi, olireché rischiosi, 
i nostri traffici con la Libia. Portarvi ventimila tonmellate di materiale 
richiede l'impiego di centomila tonnellate di mavi da guerra cd il con- 
sumo di ventimila tooneHate di carburante, Anche per questo la Tunista 
ci È indispensabile. E perciò non dobbiamo lasciare sfuggire l'occasione 
di utilizzarla col consenso della Francia, Tutto questo emerge da un 
prima rapido esame dei documenti che mi avete portato. 

— Ma io desidero esaminarli con maggiore calma e riflettere ancora 
prima di decidere. {Quando fpartite per Torino? 

— Soro af veriri ordini, Dace, 

— Allora fra qualche giorno, prese le mie decisioni, vi richiamerò. 


AL PRESIDENTE DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE * 


di Dace ha marrifestato dl senatore Bono il proprio compiscimenta 
per d risaltati dell'anthrità dell'Ente e per Palto grado di efficienza rag 
giunto dar ternizi, che Battuo pienatttente risposto alle esigenze civili e 
militari, e lo ha focarionto di estendere l'elogio si suoi diretti collabo» 
ratori, ai tecnici ed a tutto il bemonale dipendente. 

Gli ha quindi impertito le direttive ‘her fu riroluzione dei problemi 
di ivilufto delle opere gestite dall'Ente e per i nuovi compiti velativi 
agli aeguedotti ed alle fognature della Lucania, ed ha comaniesto di 
aver detito the anche l'acouedotto conrotziale dell'alto Calore vetta as- 
Santo in pestione dall'Ente. 


* [17 gennaio 15942, Mussolini aveva pulotizzato 1) gentrale Fedele Dc Giors 
Gis, cimiso fino allori 2 tesiterte don alcond reparti italiani è tedeschi all'assedio 
nemico nelle posizioni di Halfsya, oltre il confine egiziano, a dictiacare Ja resa, 
poiché pon cra più possibile procurare riforninvcoti a mezzo di sottomarini. Li 
stesso 17 gencaio, a Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, 
riceve, presente i roinistro dei Lavori Pubblici, Giuseppe Gorla, 1 senatore 
Ugo Boro, presidente dell'Acquedotto pugliese, che gli riferisc@ ampiamente « sul 
funzionamenta dei servizi dell'Ante, con particolare riguardo alle cslgenze 6d ai 
pooblemi determinati dalla guerra, allo sviluppo delle opere di ampliamento è 
di distribuzione dell'acquedotto è delle reti cd impianti di fognatora, ed alla pro 
durione del metano biologico im questi Impianti ». Indi il capo del Governo ri 
volge al senatore le parole qui riportate in risssunto. {Da di Popolo d'italia, N 18, 
1E gennaio 1942, XX}. 
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NEL DICIANNOVESIMO ‘ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE DELLA Hv.S.N.* 


Prima di procedere alla consegna delle medaglie alla memoria e ai 
viventi, voglio salutare voi, squadristi delle provincie toscane, veterani 
della rivoluzione, che avete chiesto e ottenuto il meritato onore di ti 
prendere fe armi. 

E con sentimento d'orgoglio che rivolgo il mio elogio a voi, cami- 
tie mete, legionari provati in Aftica, in Spagna, in (Garogia, in Russia, 
al fuoco di tante vittoriose battaglio, 

Jo questa guerra che inpegna in due campi opposti l'intero genere 
umant, voi possedete una insostitwibile e irresistibile forza, la forza di 
un'idea, la fede nell'Italia e nel fascismo, Voi, come fanno i soldati 
degni di questo nome, l'avete testimoniata col sangue. 

Ho la suprema certezza che voi, come ieri, così farete domani e 
dovunque. #* 


# 10 20 pennaio 1942, il penetale Vittorin Ambrosio era stato nominato capo 
di Sizto Maggiore del regio Esercito al posto del generale Mario Rotta, muadata 
in Conazia a comandare Ja seconda A:rmeta. Lo stesso 20 penasio, Mussoliai 
aveva informato il come Galgsrro Ciano, nostro minisuo degli Affari Esteri, 
di aver discusso con Cavallero l'ipportunità di spostare le forse dell'Asse in 
Lrbia su ana linca pal esietrata, Joveca il generale Erwin Rommel, comandante 
dell'Afrite Korps, si preparava proprio alloca ad vba nuova alfensiva per firon- 
quistare la Cirennica, come aveva fatto L'anno precedente, IP 21 gennaio, infalti, 
aveva iniziato senz'alten if movimento, ©, quantunque sconsigliato da (Cavallero 
e dal maresciallo Albert Kesselring, comandante delle forre perce tedesche nel 
Mediterraneo, aveva proseguito nell'avanzata, IL-F4, 73, 26, 27 gennaio, a Roma, 
4 palazzo Venezia, Mussolini aveva tenuto rapporto ai segretari federali del 
Laziet, della Campania, della Puglia e degli Abruzzi Il 24 pennsio, sempie a 
Roms, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, sveva uo colloquio di più 
ore cos il tiarescialio Hermann {roering, comandante dell'Arma aerea gemmanica, 
Questi aveva rassicurato Mussolini circa la situazione in Russia € si era detto 
imraziente di un successo in Africa e favorerole ad un assalto a Tobtok, Ma 
argomento principale esa stato il piano per la conquista di Malta. Nelle prime 
Ote del 30 geonalo, truppe italiane e tedesche erano entrate a Brogasi. Il 1° feb- 
braio, Bate è raggiunta è oltoepassità, La mattina dello stesso 1° febbraio, a 
Roma, in Lsego di pisrzi Borca delli Verità, Mussolini presenzia IL ero goscriero 
celebrativo del cdicianmovesiono annuale della fondazione della IH.W.6.M, fn tale 
ticatlone, passa in rassegna alcuni battaglioni della Milizia: indi, da un podio, 
Pronuncia le parole qui riportate. {Da 1° Popolo disalia, Na. 21, 25, 26, 27, 
28, 30, 33, 34, 21, 25, 26, 27, 20, 30 gennaio, 2, 3 febbiwio 1042, KEIM. 

#* «Conclusi gli applauzi ché hanno salututo il discorso del condottiero, i 
militi forestali hanno proatato i] soletta giuramento di rito, cui è segnilo il canto 
Maestoso ed accorato della Preghiera del degionerio prittà della bartaglis, Suc. 
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441% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISIRI* 


I Contrplio dei ministri ha approvato i seguenti provvedimenti, al. 
tre ad alti di ordinaria amniinisitaarane. 

Su proposte del Duce del fascimo, capo del Governo: 

Lista schema di provvedimento per la requilizione degli nafovercoli 
cortrusti anteriormente di 1° pentraio 1930, FIN, per destinarli alla de- 
molizione e tiravarne materie rime particolarmente necensdarie all'eco- 
nora di guerra, Dalla regniizione vengono esonerati gli automezzi in 
Sermizio presso le amininicrazioni della Mato, della Forze Armate, del 
Partito Nazionale Farcirta, degli anti pubblici. del Corpo diplomatica e 
dulla pubblica alssstenta; i igsil, le velibre da noleggio di rimessa, gli 
amtoveicoti da trarperto merci e gli antomerzi addetti a servizi di fiuca; 
le anfopatibe, i fatponi bortali e simili; EIP aatopelcoli Immatricolati 
presse Stati egleri, 

Un disegno di legpe col ciale gli integranti dell'ordint elementare, 
compresi quetli delle sewole rurali, vengono qualificati « impiegati dello 
Stato w ed inquadrati nel prappo B dell'orginemente peratebico. La tar- 


cessvamente ha avuto Inizio la consegna delle deccrazioni! irentacingue medaglie 
d'oro alla memoria, quatiso a viventi. Prima che il Duce appuntasse Ja ricom- 
pensa 3] conpientà del caduto 4 sul petio del lezionario, venia letta e diffusa 
la motivazione dagli altopaclanti alla follu, che ogni motisazione sottolineava con 
un riconoscente e commosso applauso, Us particolare, vibrante saluto ha ecuolto 
il segretario del Partito, allorché si è presentato al Duce per ricevere l'altiggiona 
distiézione militare, Da ultimo, it capo del fascismo ha appuntato la cooce di 
Buctrs al valor militare syi Jabasi della Milizia Portuaria e della Milizia della 
Strada. Ricevuti gli oneti militari, icormpagnato dal seguità e dalle alte perarchie 
militari © politiche, il Duce si è quindi portalo sulla via del Mare, dove fa mol- 
vtudine colà convenuta gli ha tributato un ealosiostico e inlerminabile saluto, Sa. 
lito su un altro pod, egli ha assisuto allo sfilamento in patata dei lattaglicati. 
Cadenzando il parso romano, citrato sul suono grave dei vamburi e della bandi 
coilitare, i tepani sco sfilati davanti al primo marescisilo dell'impero, mesitan- 
dosi, per il loto impeccaliile ® macalale incedere e per Valto grado d'addestra- 


rnento, Je Erementi acclamusioni del popolo », [Da IP Popolo e'lfalla, N 34,3 
febbraio 1942, XXIX} 


* Il pomeriggio del 2 febbraio 1942, 3 Roma, nella sala del Mappamondo di 
palazzo Venezia, Mussolini sveva avuto uo altro lungo colloquio con Goeriag. Il 
5 febbraio, Lruppe dell'Asse avevano plrepassito Derma sd srano avanzate verso 
est Il 6 febbraio, reparti celeri Italo-teleschi uvevino fagpinnto Ain el Gazala. 
IL 7 febbraio {ore 16-12), Mussolini presinle li siumione del Consiglio dei mi- 
fiîstri della quale è qui ciporteto il sesoconto. (Da li Popola d'Italia, Na. 35, 37, 
19, 4, 6, fl febbraio 1942, ACL]. 
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pigra miaglittale, per effetto del provvedimento, ti svorgerà dal grado 
dodici al prado momo, I volo sarà nazionale e 1 nunmere complessivo 
dui poste sarà stalilità anteamente, tenendo conto delle esigenze sco. 
lastieba. La ripartizione del porti nef vari gradi avverrà in bare al una 
percentuale fisse, HE mumero dei posti vatà pof distto tra le varie fro- 
sincie, seconda le necessità scolastiche focali, La perceninale dei posti 
nei vari gradi Jard driertata soltanto rispetto al named romplertion, 
ma potrà variare da provincia a provincit, dovendo adultarii, ton mn eri 
pesto di giustizia distributiva, alle condizioni del personale eskstente tr 
ciascuna provincia, Le promozioni ai predi undicesimo e decimo saranno 
disposte per anzianità, congiunta al merito, i baie al numero dei posti 
vacanti nel grado superiore; quelle al grado nono, sempre nei fimiti der 
parti vacanti nel grado gterso, per esame d'idoneltà e per eiame di ote. 
rità, Partanna partecipare all'esame d'idoneità i maestri che abbiano dieci 
anni di servizio, a quello di mento coloro che ne abbiano otto, Le pro- 
mozioni tatauno deliberate dai provveditori agli 1tadi, fatesi r sinpettioi 
Consigli provinciali dell'edneazione, IL trattamento economica, conte per 
tutte le alite categorie degli impiegati dello Stato, sarà unico per Pasi 
gli insegnanti, sta le sedi saranno distinte in princihali e secondarie, Alle 
principali sf potrà etiere disegnati solo in seguito al rialtato favorevole 
di apposito concome speciale, I maestri delle vedi dichimate principali 
conserverania le facoltà di rimanere wella sede stessa o di chiedere, even- 
bialmente, A irarferimenta ad allra sede privcibale. L'inquadiamento per 
i maestri fu Servizio all'entrata in vigore della legge nera effettuate Je. 
condo apposite tabelle, nelle quali è fennto conto dell'anzianità di ela. 
icaro, Olire più aumenti determinati dall'epplicazione delle dette tabelle, 
i msestri godranno dell'aggianta di famiglia, în Inogo dell'attuale tnden- 
nità di caroniveri, Gli aumenti di stipendio e di snphicmenso di sercizio 
eitivo tatanno cOrrirposti, per metà, dal 1° ottobre 1042, XX, £, per Fab 
Ita metà, dal 19 ottubre 1941, XXI, 

Un divegno di legge col quale viene data nea totuzione definitiva dl 
problema del trattamento di famiglia al personale di runia dipendente 
dagli enti ausiliari dello Stato, estendendo ad eso l'applicazione del. 
laggiania di famiglia nella miinra vigente per i dipendenti statali, IL 
provvedimento riewarda anche i segretari comunali e, quindi, integra le 
relative provvidenza in coma di emanazione AE finzaziamento Wella 
maggiore spera derisante dall'applicazione delle nuove provvidenze po- 
tra concorrere la Stato, sotto forma d'integrazione dei bilanci di quelle 
dtattinisttarioni the nea ilamo iu grado di farvi fronte com F propre 
mezzi, 
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Se proposte del Duce, ministra per l'Interna; 

Lr dileguo di legge recarte nuove norme per la protezione, l'ani 
Ifenze e Peducazione del sordomuti. (+) 

Sg proposta del Duce, ministra della Guerra: 

Uno schesa di provvediziento che adegua alle esipenze dell'atiaale 
stata di guerra le disposizioni sndl'ardivamente del regio Esercito e sal 
Pancezamento degli ufficiali del regio Esercito, 

L'no schema di proveedimena recante diiposizioni per regolare ju 
feimpa di guerra le chismue di confrolio-d? militari. Vengono al ti» 
guardo approvate le pene previo per colorb che, senza pieitificato ma- 
Hro, non riipondono alle chiunrate di controllo disposte dalle rompesenti 
astorità ruilitari. 

Un Sisegne di legge con cui di provvede ad aggiornare ed stlficare 
le disposizioni vipenti in materia di recinianientà ed crdinsmento della 
Stan Maggiore, 

Sa profosta del Dice, ministro della Marina: 

L'u diregno di leppr che autorizza il miniiso della Marina ad indie 
concorsi ifratrainari nel Corbo di Commiriariato militare marittima, 

Uno schema di decreto che detta le norme per stabilire l'anzianità 
da attribuire apli ufficiali di porto albanesi enimeni nei ruoli del sor 
ispondente Corpo della rechi Marita ftaliota. 

Su propolta del Disco, miniitro dell'Aeronantize:. 

Uno schema di decreto portante norme her la validità degli studi 
compiuti ‘pressa la regia Accadenia ceronantica, ai fini del consegar 
mente della laurea in Ingegneria, 


AI SEGRETARI FEDERALI DELLA TOSCANA # 


Tutti gli italiani hanno un interesso patticolare alla Toscana. Nes- 
suna ona d'Italia, e si potrebbe dire nessuna parte del mondo nei seimila 
anni di storia scritta che noi conosciamo, ha dato al progresso dello spi- 
Fito umano quello che ha dato la Toscana in tre secoli, e se è vero quello 





* A Roma, a palsrro Venezia, il pomeriggio del 7 e dell'8 febbraio 1942 
pissente l'intero Direttorio nazionale del P.N.F., Mussolini tiene rapporto ai se- 
gretari Federali della Toscana & dell'Umbria. I federali della ‘Toscana gli segna: 
lano ua consplesso di deficente nell'organizzazione sindacale, un ineciditnento de: 
gli intellettuali verso il regime, Ja necessità di applicare le setirioni contra gli 
evasori alla disciplita di guerra, una gioventi: viziata dai tt6&ppi favori ricevuti 
dal fascismo, il morale alto dei lavoratori. La sera dell'È febbraio, alla fine del 
rapporto gi federali della Toscana, Mussolini psonoiera it discoeso qui riportato, 
(Da d' Popolo d'iralie, Na. 39, 40, E 9 febbraio 1942, IN; da L'Esrapro, 
TI I, $ gennaio 1957, XII; + dal testo stenografico del discorso}, 
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che dive Tommaseo, cioé che Ja nazione è Ia lingua {fo modestimente 
sono perfettamente d'accordo con Tornunaseo che la nazione è ]a lingua), 
è chiaro che ogni italiano è nato in Toscana, quindi che la nazione è 
pata dove è nata la lingua, e niente vi è di più appussionante per lo 
studioso di vedere come qualmente è nata questa meravigliosa lingua 
italiana, che il fascismo ha antichità con molti vocaboli di nuovo como, 
alcuni dei quali straordinariamente felici. 

Tra l'EOO e ii 1000 quello che si chiamava costrense verba, 
cioé il latino parlato dai soldati (i quali non dicevano più egesr 
mia catatatì, si trasforma via via (perdendo, purtroppo, anche quella 
formidabile sintassi che è fa sintassi latina) in una lingua che non 
è più il latino di Gicerene, ma nettmeno quello dei soldati e nem- 
meno l'italiano, Poi, nel 1200, si inizia quel lavoro che i chiamerei 
di manovalanza, che ha i suoi primi rappresentanti alla Corte sveva £ 
poi fiorisce nell'Umbria e in Toscana: San Francesco d'Assizi, facopone 
da Todi, ecceteta, A un certo punto viene fuoti il costruttore gigante 
sco, che prende tutto questo materiale, [o accumola, lo trasforma, Jo n0- 
bilità e crea la Dingta, senza della tuale non ci sarebbe stata la nazione. 

Non basta, Noi tre secoli che vanno dal 1365 al 1600, accanto a 
Dante ci sono giganti came Leonardo, Buonarroti, Machiavelli. Poi ve 
n'é uno che viene aloni secoli dopo, un gigante anche lui, Mapolcone; 
di origine toscana indubbia, La famiglia viene da San Mibjsto, Poi c'é 
da aggiungere nomi come Boccaccio, Petrarca, Guicriardini, Alberti, cc. 
ceteta. Vi risparmio questa lista lunga e splendente di nomi che hanno 
onorato la vostra terra, l'Italia, €, per quanto ci interessa, possiamo dire 
anche il genere umano, . 

Avete quindi a vostra disposizione un materiale magnifico, dal quale 
è uscita una materia umana Întellipente, versatile, impetuosa. To, ad 
tseimpio, do già un giudizio nuovo sopra le fazioni medioevali. Le fa- 
zioni medisevali sono le esplosioni della vitalità del popolo italiano. 
E stato tragico che nén potesse combattere contro lo straniero e quindi 
combatteva contro se stesso, perché non poteva fare qualcosa di diverso. 
Ma questo non impediva Ia fiorituta di geni come quelli di cui ha par- 
Lilé ed è indubitato che questa è un'epoca di splendore nella vita ita- 
liana, 

Sin «al 1530 e sin dalla caduta della Repubblica fiorentina, premuti 
dal papa e dei suoi alleati, come du una quinta colonna {anche allora 
Cesa Lna piccola quinta colonna, capitanata da Malatesta Baglioni), da 
allora, per me, comuncia il periodo della imbellicosità italiana, che ha 
una sola eccezione, rappresentata dal Piemonte, Non è a dire che gli 
italiani non fossero capaci di guerrepgiare, perché degli ottantasette sere 
sfos di Filippo II, quarantatté erano italiani ed erano fanti italiani i 


14 GPEERA dMHMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


«Brisighelli +, che si chiamarono così perché erano di Brisighella nella 
valle del Lamone. 

E il papa permetteva alla Spagna wltracaltolica di reclutare dei 50)- 
dati nei suoi domini temporali, a proposto dei quali voi certamente 
- ricordercte quanto ha detto Machiavelli Lo ripeto, perché ciò è orizo- 
tativo di quella che deve essere la mentalità politica dei faschiti Ltaliani, 
« L'unilà d'Italia è impossibile a formarsi — «liceva Machiavelli — per 
l'esistenza del papalo». Della qual cosi era convinto anche Dante Ali 
ghieri quando imprecava contro la mala «donazione di Costantino, che 
è l'origine del potere temporale, © quindi b'entra ancora lo zampino del 
papato, che di alla così una interpretazione giuridica. Machiavelli di. 
ceva; a Questo papato è troppo debole per fare l'unione d'Italia, ma È 
abbastanza forte per impedite che altri Ja fagiano ». Non bisogna di 
menticare ché il papato ha chiamato ventisei volte [o straniero in Italia. 
Voi la potrete controllare se avete vaghezza di sfogliare lc patrie intotie. 

Machiavelli morì nel 1527, tre anni prima della caduti della Repu- 
blica horentina, Oca c'è un altro fatto interessante: Machiavelli era per 
l'Asse, Non vogliamo cercare sempre precursori, né andare troppo lon- 
tano, ma non v'è dubbio che Machiavelli fa il primo organizzatore della 
inilizia a base di coscrizioni, è fu propo il segretario della repubblica 
fiorentina ad andare in giro per vedere come poter organizzare le reclute. 
Se amate l'arte della guerra, vi consiglio di leggere le sue pagine; vi 
sono delle cose di una atwalità straordinaria anche per oggi. E soggiune 
eva: « Bisogna armare con carabine tedesche le famterie fiorentine ». 
Ammelteva quindi che la fabbricazione delle armi in Germania fosse già 
qualche cosa più di quello che avremmo potuto fare noi in Ialia. 

Oca vogliamo fare un silto di alcani secoli per dire, per spiegare Î 
motivi per i quali i fascisti italiani, e in genere gli italiani degni di que 
sto nome, guardano alla Toscana, Non vé almun dubbio che lo squadri- 
smo che ha più duramente lotlato è sostenuto i più sanguinosi sacrifici 
è lo squadrismo toscano ed emiliano. IL maggior numero di caduti Îa- 
scisti si ha a Firenze € a Bologna, in queste due città che nell'econoinia 
statistica -della nazione hanno l'importanza della cernieta fea Il nord, il 
centro € il mezzogiorno d'Italia, Da quello che avete detto, dai numeri 
che avete clencalo e prospettato, risulta che [o squadrismo toscino è sem 
pre all'altezza della situazione, è uno squadrismo sempre pronto a rime 
boccare le maniche, Basterebbe toccare, premere il campanello per ve 
dere le piazze gremite, se fosse necessario fare piazza pulita di tutti i 
residuî, che sénò forse duri a morire, per la ragione molto semplice 
che nta sono mai vissuti. 

Ora la Toscana sta trasformandosi. Non è più Is Tescane di un se- 
colo fa. È di nuove melto importante, Nelli rivoluzione del Risorgi- 
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mento, il barone Ricssoli disse la famosa frate: & L'Ttalia centra Rota è 
un corpo morto», Ora la Toscana si sta trasforinando è questo processo 
appare meritato, perché Ja Toscana è molto ricca, soprattutto nel sotto 
suolo, e anche nel soprasuolo ha un'agricoltuea curata fin nei dettagli, 
perfezionata mediante i] sistema della mezzadria, che io tavviso il mi- 
gliore per sollecitàre l'energia del contadino e del proprietario. Bisogna 
quindi adeguare la mentalità a questa nuova situazione di carattere eco 
nomico che si svolge sotto i néstri occhi, 

Firenz® è la settima città del Regno, e avrà fra dieci anni quattro 
centomila abitanti, che non potranno più vivere sul turismo e l'artigia- 
nato, Moi ci avviamo verso un'epoca in cui non saranio gli italiani a 
cercare i turisti, ma | turisti a cercare l'Italia, e avremo quindi la trasfor- 
nazione di questa parcologia di ospitalità alberghiera, che, detto dirlo 
francamente, non incontra le nie simpatie, perché costringe gli uomini 
della nostra razza orgogliosa, phastamente orgogliosa, a delle tnansioni 
che sono inevitabili, ma che sé si potessero evitare mi farebbe mollo 
piacere. 

Quindi noi avremo un'industrializzazione della Toscana. To ho allo 
studio un progetto per la creazione di centocinguantré move industrie 
nella regione toscana, Per questo ho dato il via alla sona industriale di 
Apoania, ho dato il via agli Impianti che ci devono dare la benzina final- 
mente sintetica del Valdarno, con una iniziativa ché vecrà a costare due: 
centocinquanta milioni. Fer questo, appoggio tutte Je inizialive desti 
nate a disistipare la valle del Po dalle industrie che sono in cssa germi: 
nite pet portarle n sud dell'Appennino e nella seconda difesa, doro 
iuella delle Alpi; per questo ho favorito tutte le industrie minerarie 
della Maremma (provincia molto ricca, per quanto abbandonata dui pas 
sal tegimi), che dovranno portare a bn periodo di benessere diffuso è 
duraturo, 

L'organizzazione del Partito, così come voi gi avete riferito, risponde 
benissimo ui nostri scopi di andace al popolo, Bisogna spiegarsi su che 
cosa ciò significhi. Andate a! popolo non vuol dire activace în una 
piazza, fare un discorso e ripartirsene. Questo significa vedere il popolo, 
non andare al popolo, Andare al popolo significa mescolarsi col mede. 
simo fisicamente, significa avere sedi di fascio gremite di Pepolo giorno 
c_notte, significa avere gerarchi del Partito sempre pronti a discutere, a 
ricewere, a comsigliare, ad aiutare il popolo e magari a scaraventare fuori 
della porta gli incerreggibili tompiscatale. Questo è andare al popolo. 

Foi il problema non è ancora risolto, Come andare al popolo? Cal 
nostre stile, col ncstro duro stile, perché non siamo né cortigiani det 
inonarchi, né del popolo; siamo degli educatori severi, che facciamo 
nostra la massima che chi non usa le verghe odia suo figlio. Con questo 
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son voglie dire che si debbano usare le verghe dalla mattina alla séra, 
ma che di quando in quando è necessaria Ja seventà che comuncia da 
noi stessi, Esempio, La prima condizione per essere autoritari è quella 
di essere autorevoli e la prima condizione per essere autorevoli è quella 
di poter dare l'esempio del coraggio prima di tutto, Perché È inammizai- 
“Lile un Fascista che non sia coraggioso, sia nel senso fisico che nel senso 
morale, Poi dare l'esempio dell'assiduità al lavoro, con un orario pre 
ciò, senzi quell'abitudine, che ho bollita come « pressapochisito », che 
é il lato negativo © deleterio del popolo italiano, Infine far vedere che 
nol servano 1 popolo, ma che non ci serviamo del medesimo. Così si 
va verso il popolo © si afferra e si tiene l'anima del popolo. 

Di questo popolo quali sono le categorie che in questo momento ci 
interessano particolarmente? Chuali sang i problemi che interessano il 
popolo? Prima di tutto i combattenti. Ogni giorno bisognerà Far sapere 
ré necessario, quantunque in tempo di guerra non ami molto di fare 
discorsi, fat sapere quante decine di miglizia di fascisti sono andati alle 
armi, quante migliata di quei fascisti sony caduti, quante centinaia è 
fotse migliaia di gerarchi sono caduti, 

Ora vi spiego perché la Euorra è necessaria. Prima di tutto non v'è 
altro nodo per stabilite ripporti di forza se nom attraverso il fatto 
Guerra, attraverso le sconfitte e le vittorie, Ma nell'interno di tua so 
cietà nazionale ciò È altrettanto necessazio per una discriminazione e di. 
stinzione fra clementi del gruppo A ed elementi del gruppo B. Certa- 
mente qualeuso di voi mi dice: ion è necessario fare la guerra per s2- 
pere se ci sono cioi e vigliacchi, profittatori e altruisti. Si, non è ne- 
cessaria pet sapete il volume di queste due categorie, quanti quelli che 
appartengono al gruppo A, quanti quelli che appartengono al gruppo Bi; 
quanti sono i prodi, quanti gli asociale, quanti | disinteressati © quanti 
gli approfittatori, quanti i disciplinati, quanti gli scioperati, i fannul. 
[oni, i parassiti. La guetia è l'esame, E allora si vede che si passa da 
ui gruppo all'altro e che le previsioni fatte sull'uno e sull'altro eviden 
temente sono fallaci. Evidentemente Joffre credeva di avere a che fare 
con generali brillantissimi; dopo due mesi però dodici generali di Corpo 
d'Armata e quarantadue comandanti di divisione erano stati da dui silu- 
rati, La puerri aveva provocato la discriminazione. 

Ora qual'è la nazione che vince? Quella nella quale la massa ap 
pastiene alla categoria del gruppo A. Perde la nazione che ha la mag- 
gioranza del gruppo deteriore, cioe il gruppo &. 

Che cosa accadde alla Frangia? Fina al 17 giugno del 1940, nessun 
suropeo dubitava che la Francia non avesse dl miglior Esercito del 
mondo, il più brillante Esercito encopeo. E quando, il 14 luglio del 1939, 
ci fu la famosa sfilata ai Campi Elisi per la prosa della Bastiglia, in 
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quella Bastiglia nella quale non c'era nessun prigioniere (ce n'erano 
cinque, quattro dei quali per delitto comune), vedendo sfilare l'Esercito 
Frantese si disse: « Ma questo Esercita è irresistibile. I tedeschi riceve. 
cinno delle legnate come mai pensarono di riceverne ». Ma tutto ciù era 
fradicio, tulto ciò era Lacciato; ci voleva Tesame della guerra, il duris» 
sino, insostenibile esame della guerra per far vedere che tutto questo 
non era che la Facciata, na vetrina, una di quelle brillanti vetrine che 
fucevano la delizia degli snobisti americani peri vetrinisti (ecco un neo- 
logismo) parigini, che da questo punte di vista erano famosi nel prepa» 
rare le lord coguetterter, 

Ora i combattenti Ji dobbiamo curare perché appartengono al gruppo A . 
e i combattenti italiani sono magnifici, To Russia hanno sbalordito i ca- 
merati tedeschi, perché, fatto singolarissimo, che rivela veramente la vi 
talità di questa razza italiane sagomata da secoli e anche dalla natura non 
sempre ridente di questo nostro travagliatissimo territorio, i soldati îta- 
liani hanno sostenuto la prova del freddo fino a quarantuno sotto zero 
meglio dei soldati tedeschi e hanno combattuto a Natale massacrando 
quattro divisioni bolsceviche a ventuno sotto zero, 

Ho notato che il camerata di Lucca [Mario Prazzesi] ha detto che nel 
popolo si comincia a credere che l'Esercito è ben puidato e bene armato. 
Fiffettivamente è così. Quando al cinema si vedono questi potenti carti 
acoiti che noi riusciamo a mandare in Libia malgrado la fiotta inglese, 
il popolo dice: questo effettivamente va. Ma ormai è noto a tutti che 
no avevamo «detlo di essere pronti alla guerra nel 1942 e 1943 e non 
poltvamo esstre pronti prima perché abbiamo fatto guerre su guerre, 
perché la sola Spogna ha preso dodici miliardi di materiale bellico. E poi 
CÈ stata l'Abussinia, e poi c'è stata l'Albania c poi avevamo effettiva. 
mente bisogno di un po' di respiro pet poter lavotart le venticingue 
ose che oggi è mecessatio lavorare, Ma oggi abbiamo un armamento che 
Samo perfezionando incessantemente ed È inanovrato molto bene dai 
nostri soldati, tanto nell'Oriente russo come in Libia, davanti alle quali 
vicende il popolo italiano ha dimostrato di essere ormai educato come 
néi lo vogliamo, nel senso che non é salito alle stelle davanti al suc 
cesso e non è precipitato nelle cantine quando c'è stato l'insuscrssà, 

Perché? Perché il popolo italiano ha sofferto nella prima ritirata 
dalla Cirenaica inolto giustamente, perché si combatté poco, petché ci 
fu la sorpresa, perché ci futono troppi prigionieri: centoventimili. Que 
sta volta no, Questa volta s'é duramente combattuto per venti giorn € 
Ca ritirata è stata effettivamente strategica, Questa frase ha ormai un si- 
Enibcato ambiguo, deleterio e fondamentalmente capriccioso. Perù di 
iutte Je ritirate strategiche più o teno convincenti, quest'ultima è stata 
effettivamente strategica. È dimostrato dal fatto che immediatamente 
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dopo, prima ancora che gli inglesi potessero rendersi conto di quello 
che era accaduto, sono stati afferrati per Ia gola è scaraventati cinquecento 
chilbrmetri indietro. 

Ora questi combattenti meritano di esseri da noi sostenuti, consi- 
gliati, aiutati, attraverso un'opera morale e di assistenza alle loro fami. 
glie, che devono trovare nella Casa del Fascio la patroccina, cioè ci de- 
vono andate, chiedere, sentire, scrivere, farsi scrivere. A questo propo 
sito, Ja costituzione dell'Ufficio combattenti per ogni Federazione pro 
vinciale, deciso dal segretario del Partito;.é stata un'oftima idea, che, ap 
plicatn, darà i frutti che noi desideriamo 

Secondo elemento che deve richiamare Ia vostra attenzione e le vo 
stre cre essidue è l'elementa giovanile, la Gioventà Maliina del Lutto: 
rio. Ho visto che l'inquadramento, dalle cifre che avete dato, È quasi 
totalitario, Ora che abbiamo taccolto tutta questi gioventu, bisogna di: 
scriminarla ed educarla incessantemente, secondo | nostri principi e le 
nostre realizzazioni 

Poi c'è uni situazione che riguarda tutta la massa del popolo ed È 
la situazione alimentete. La silnazione alimentare in molte provincie 
è penosa, difficile, dusa. Bisogna riconoscerlo, non bisogna mai nascon- 
derlo. La condizione è varii seconda le economie delle singole provin. 
cie, ma nel complesso il popolo italiano ba an régime alimentare molto 
duro. Duecento grammi di pane sono elfettivamente pochi; sono la ra 
zione più bassa dopo quella della Spagna, che è stata per un periodo 
di tempo di cento grammi, e quella della Grecia, dove la gente muore 
letteralmente di fame. Qpgi assistiamo ad un fenomeno che era di altri 
tempi, quando non c'era la possibilità di trasporto, ai tempi cioé delle 
carestio. Adesso effettivamente ad Alene mucicao dalle duecento alle 
trecento persone al giorno di fame. Sono trovati per fe strade donne, 
vecchi e bambini morti, Li taccolgono, li seppelliscono in mucchio senza 
formalità, perché sarebbe troppo difficile fare Je casse; È mettono sui 
carri e li portano al campésanto, 

Cra dovete sapere, sempre per vostro orientamento, che noi ci 
siamo impegnati di dare cinquecentomila quintali di grano è «questi 
preci le cui classi dirigenti ci odiano cd anche il popolo non ci ama, 
malgrado i telegrammi che ricevo dal sindico di Atene. Del resto non 
si potrebbe pretendere che questo popolo «bha sowerchie simpatie per 
noi. Però, siccome dovrà entrate nel nostro raggio di azione, non pos 
sianvo lasciarli morire di fame, non solo per un motivo di carattere uma: 
nitario, ma anche per considerazioni politiche. Di questi cinquecentomila 
quintali, trecentosettantamila sono già arrivati, centotrentantila li man 
deremo. Quindi dalla mostra massa di frumento abbiamo detratto trecen- 
tosettantamila quintali per nutrire la popolazione, soprattutto della città 
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di Atene. Atene conta in milione e quattrocentomila abitanti. Poi ab 
biamo le nuore provincie di Spalato, Cattaro, Zara e Lubiana, Quindi 
quelli che in linguaggio italiano si chiamano conviventi alla mensa 
italiana sono sumentati dai sei ai sette milioni. Perciò ho dovuto tenete 
la razione bassa. Foi un giomo lo spiegherò al popolo italiano e spie 
therò che non è che i ministri di Roma s'‘alzino col deliberato proposito 
di dive: oggi noi prenderemo questo provvedimento duro c amaro, 
Aveva ragione quell'operaio di Bari che disse: « Se Mussalmi potesse 


«dacci cinque grammi di pane di più al giorno, Io farchbe +. Certo che 


lo farebbe [ 

Tuttavia le cone non vanno bene e non vanno ancora bene, CÈ stalo 
molto disordine nella distribuzione; a tutte queste società inonime fio 
centi sul tronco delle orgamizzazioni nor abbiamo dato vna specie di 
bensertito, di benedizione, perché in realtà non facevano che compli. 
care maledettamente le cose. Adesso diamo la responsabilità all'Unione 
provinciale dei commercianti, sotto la diretta responsabilità del Go- 
verno, perché giustamente il popolo si lagna non tanto della razione, 
che è modesta, quanto della irtegolatità della distribuzione. Il popolo 
dice: «Datemi cottinta grammi di clio alla settimana, però che ci 
siano». Mentre, ad esempio, nella provincia di Cagliari tutto il 19M 
è trascorso senza che in quella provincia giungesse un etto di grassi, che 
sono gli clementi essenziali pet l'alimentazione dell'organismo umanb. 

Poi una così che ha richiamato la mia attenzione e che impegnerà 
le mie energie, è la lotta conteo l'accaparcamento, le specolazioni, Ia co- 
suldetta borsa nera, Ho già comintisto a Roma ed ho più individuato Î 
centri, quasi tutti, dove questo traffico adigso si compie, Questa mana 
vra sarà tosto diffusa jin tutte le principali città d'Italia, in modo che 
questa borsa nera dovrà cessare di csistere o ridursi a proporzioni mi-. 
nori per l'efficacia di due faltori: uno negativo, In repressione della 
Polizia; l'altro positivo, la regolacità nelle distribumoni dei generi ali. 
enentari, 

Dai vostri rapporti risulta che il popolo delle vostre provincie è 
perfettamente consapevole del carattere di questa guerra, Questa è uni 
guerra dura, Iunga e decisiva, La tensitae fra i due gruppi è tale e gli 
odi scatenati sono tali che non è possibile soluzione che non sia la se 
guente: uno dei due gruppi a un certo momento deve mettersi in gi 
nocchio; ed è chiato che il gruppo vincitore metterà veramente anche 
la spada sulla bilancia. 

Cha, ragionando con cbicttività assoluta, verrei dite, con quella 
fredda logica che non è propria di coloro che studiano i mumeri, che Ia 
conclusione alla quale si artiva è questa: che il Tripattito ha neile mani 
l'assoluta sicurezza della vittoria. Non facile, non rapida, non a breve 
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scadenra, perchè, conte ho detto l'altra volta, una Icege di fisica dice 
che quando un fenomeno si allarga nello spazio, si allunga nél tempo, 
e quindi non è ima guerra che ha un chiettiro solo sul quale conver- 
sone le energie, E ana guerra che si svolge su tutti gli oceani, in tatti 
i cieli, sù tutti i continenti e quindi ha alternanze di vicende, che non 


devpnn stupire dei fascisti che abbiano la capacità di ragionare sugli 


eventi umani. 

E a proposito di quanto la detto il camerata di Siena [Almo Vu 
nelli], nel cui discorso ho notato una eco.del suo soggiorno in Alto 
Adige, quello che è accaduto sul fronte orientale non deve però indurre 
molti italiani ad avere un moto di quasi soddisfazione, come chi dicesse: 
ceco che viene dimostrato che su questa terra non ci sono dei semidei 
Ma noi di ciù eravamo profondamente convinti, Nono vi é dubbio che 
tEseruto tedesco È compesto di soldati veramente coraggiosi e formi 
dabili, me altrettanto formidabili e coriggiosi siamo noi tutte fe volte 
che i Fanti ilaliani giant ben comandati e bene armati. Vorrei quasi di 
più mettere l'accento sul primo termine « ben comandati », cioé da pente 
che qualche volta, anche se porta la greca, si metta alla testa doi soparti, 
perché questo infiamma i soldati. E Giulio Cesare, che come soldato ha 
una certa reputazione, Giulia Cesate sentiva di tanto in tanto Îl bisogno 
di balzare in testa alle «ue legioni e per farsi conoscere dal suoi legionari 


si metteva una toga rossi. Così si spiega come i suoi Iegionari, quando 


si Lrovavano di fronte ai germani, alti, biondi, con delle lunghe zazzere 
barbute, minacciosi, ebbero l'esitazione che si può avert quando ci si 
trova di Fronte al lupo a ad un animale nen conosciuto. Ma poi bastò 
che Cesare dicesss; a Non avete voi battuto A, B, GC, D {e fece tutte 
le lettere dell'alfabeto), ed ora tremate, voi legionari fed erano grote 
della Ciociaria, dell'Umbria, della Toscana), di fronte a questi barbari 
che furono gnà battuti da Mario in terra di Francia?» Bastò questa di- 
scorso; i germani furono talmente battuti che se ne andarono nelle fo. 
feste e poi diventarono tanto amici di Giulio Cesare che gli diedero i 
cavalli per battere j Galli, che furono guidati e godettero quattro secoli 
di pace, 

Questo sia detto a-quei franciosi moderni che ci vogliono mettere 
in dubbio la civiltà di Roma introdotta im Franzia. La Francia è mata 
allora Prima non esisteva che un coacervo di tribù e avevano ancora 
i sacrifici umani, tanto erano atretrati. Questi sono eli isterismi dei 
Franciosi, di questi nostri non mai esistiti cugini. Se c'é una differenza 
razziale profonda con i francesi, questa È proprio la nostra. Non ab- 
biamo mulla di comune con loro, né razzialmente, né eticamente, Stori- 
camente sì, perché abbiamo dato loto perfino delle regine. 

Ota voi dovete diffondere in mezzo al popolo la convinzione che 
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questa guerra richiede uno stato d'animo che è il seguente: di dura 
risoluzione, Chgouno di noi, tutti i fascisti © tutti colora che vivono 
nell'ambiente del regime direttamente 0 indisettamente, devono dire: 
noi siamo decisi, noi resisteremo a qualungue costo! Che l'America ine 
tervenga, che il sud Amenca, traditore e ingrato, beneficato da noi, i6- 
tervenga più o meno indirettamente, non ci interessa, Noi marceremo 
fuo in fondo con gli alleati del Triparulo. 

Non so se fosse giustificata la reputazione che aveva l'Italia prima 
del Lasciemo, di abbandonasi cioè 1 troppo frequenti giri di valzer. 
Chiesta discorto mi porterebbe troppo lontano. Il fastisitò inaugura una 
nuova dra nella storia della vita politica italiana, dra per ui frarte 
rgnt rervanda, come dicevano i romani, cioè con i tedeschi e con i giap- 
poresi fino in fondo, e quando avremo marciato fino in fondo saremo 
ricompeosati dalla vittoria, e dopo la vittoria, quando avremo il nostro 
spazio vitale assicarato ed anche un po' di benessere (perché una mi- 
noranza della tazione può combattere per motivi ideali, ma il popolo 
ha diritto a un po" di benessere), alfora ci buttecemo a testa bassa per 
riprendete il nostro lavoro che la guerra ha parzialmente intertotto. 

Quindi, fra qualch anno, tutti i problemi ché attendono una rist 
lusiomie saranno alfrontati con decisione assoluta cd È probabile che 
avremo anche i ineszi, petché qualcuno devri pagare le perdite che noi 
incontriamo. Vivremo allora umaltra epoca, come quella che abbiamo 
vissuto nel 1933-1936, splendida per la storia del fascismo e per il po 
polo italiano, cioè L'Italia sarà un monolite di fede e un blocco di vo 
lontà rigida comc l'arcialo e tesa ad un sole scopo; quello di tealiz- 
zare in tutti i campi, dal potitico, all'economico, al sociale, i postulati 


della nostra dottrina. 


NEL DICIANNOVESIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE 
DEL «REPARTO MOSCHETTIFRI DEL DUCE » * 


Rivolgiamo un pensiero orgoglioso e commosso alla memotia dei 
camerati caduti nell'adempimento del loro dovere di prodi soldati 
l'Italia, 


* E 9% fchbraio 1942, a Roma, a palazzo Venezia, Mussolini avere temuto 
rapporto al segretari federali delle Marche. Il 10 febbraio, aveva ricevuto il Resch 
rieite» Raldur van Schirach, iotrattenendolo « in lungo, cordiale colloquio soi pro 
blemi concernenti l'organizzazione della gioventà eurohea », La mattina del 
l'11 febhraio, a Roma, nella sala regia di palazzo Venezia, oslla ricorrenza del 
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Con lo stesso orgoglio procederà alla consegna delle medaglie al 
valote conquistate sul campo di battaglia. + 


dicisonovesine anmiale della fondazione del è Reparto moschettieri del Duce #, 
si svolge la cerimonia per la consegna delle decorazioni al valor militare « coo- 
ferite ad un gruppo di moschettiezi particolarmente distintisi durante J'attoale 
guerre. All'apparire del Duce, che indossa l'uniforme di comandante generale della 
Afebz]8, Al c<omsndente del moschettteri [seniore Mario DFHare] ordina il "Pre 
senrate Je anni! 9, hindi il capo di Stato Maggiore della Milizia [luosotenente 
genceale Enio Galbiati] ordina; " Moschettieri ve comiere nece AI Saluto al 
Duce! ", cui fa e00 l'umpetonio "A noi!" dei legionari. Seguito dal ségretazio 
del Partito e dal capo di Stato Maggiore della Milizia, il Duce percorte lentamente 
il fronte dello schieramento del battaglione AH e della rappresentanza dei cooschet 
tieri, visibilmente compiaciuty della prestanza fisica e della perfetta tenuta dei ma- 
gufi legionari, Alla fine dello schieramento, giunto dinanzi al congiunti dei mo- 
schettieri caduti, il Diuée si sofferma frevemente col braccio levato net saluto so- 
nano. Successivameole egli sale sulla predella, avendo si fatt il segretario del 
Puctito # 1) capo di Stato Maggiore della Milizia Chiestà s citeauto ii consenso, 
il comandante del " Reparto moschetticei " legge un breve rapporto, ricordando 
che, nel giugno del 1940, allo scoccare dell'ora Fatale, i moschettieri, con snimo 
e fierezza di camicie nere, chiesero al Duce l'ambito privilegio di poter servire 
la pata in acmi, Chogi, nel diciannovesimo annuale del Reparto, i moschettieri 
voglioni riaffermare pl Duce che tale privilegio non fui concesso invano; su un 
totale di duecento, sono infatti centosettanta i camerati che, in questo periodo, 
hanno preso parte a operazioni sui vari feooti di puerra, Dodici, è ciot sei ca 
duti e sei dispersi, sono i moschettieri che oggi mincano all'appello. Fieti di 
quanto hanno potuto offrire alla patria fascista, i moschetderi Uaggono dal sacri 
filo dei loro caduti rinnovata fede, per service con tutte le proprie forze 11 Duce 
e la causa della pivoluzione fascista, Terminato dl rapporto del comandante D'iTa: 
vete, Missolini proguecit le parole qui riporta, (Da N Popolo gati, Din dl, 
42, 43, 10, 1T, 12 febbraio 1942, XXIX} 


€ ol) Duce ordina quindi che si dia dmizio alla premizzione. Lin centurione 
legge le medivazioni delle decorazioni. Per prima viene lelta li motivazione della 
medaglia d'argento alli memoria del moschettiere Andrea Berliogieti. SI Duce ap. 
punta la medaglia sul petto della baronessa Berlingieri, madie del caduto, che, 
commossa, ma fisra del ricordo dal suo glorioso figlio, saluta romansmente. Suc- 
cessivamente i] Duce consegna le medaglie d'argento si congiunti del moschettiere 
Francesco Azzarello, caduto in Tibia, € del moschettiere Vittoria Emanuele Auerì, 
disperso nel cielo del Mediterraneo «emitale, durante l'azione del 27 settent: 
bré INdl, XIX, Si prescotano por a ricevere Je decorazioni i seguenti moschettieri 
Antonio Matalucci, Giuseppe Qaudilio, Giacomo Rancati, Francesco Pantanclia, 
Pier Paolo Amante, Mario Paccarié, decorati di medaglia d'argeoto: il comandante 
del * Fcparto moschettieri del Duce", Mario DHIFavet, decoro di due medaglie 
di bronzo; e il moschettlere Fino Viola, anch'esso decorato di due medaglie di 
bronzo, Quindi i seguenti moscheiieri, decnrati di medaglia di bronzo: Antonio 
Matnlutci, già prima decorate di medaglia d'argento, Giuliano Forpes Davanwati, 
Aitilio Todéschini, Fabrizio Gio, Giuseppe Adocno, Emanuele Filibestr Boeri 
Tnbee si sono presentati al Dure i moschettieri Francesco Tucci, Carlo Fabi, Carlo 
Moneta, Carlo Pallotta e Remo Cecchetti, decorati di croce di guerra el valor mi- 
[itate. I moschettieri decorati, meno a mano che vengono chiamati. si nresentano 
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AI SEGRETARI FEDERALI 
DEL VENETO E DELL'ALTO ADIGE * 


A proposito del razionamento, ognuno di soi devo vedere che cosa 
specesse nell'altra guerra, Vedrete che nell'altra guerra Ie razioni non 
erano alffato superiori a quelle che abbiamo introdotto. In certi seltori, 
infenori. 





al Duce, e, dopo averlo salutato romanamenta, SO5I300, imobili, sull'* attenti! 

Ad ognuno di cssi i Duce appunta la decorazione sul petto, quindi, tirompensa 
indimenticabile, convede ve abbraccio. Lltimata Ja premiazione, I comindante dei 
teschettieri ordina gi ceparti di presentare Je acri e mentre [a s4la è percorsa 
dal hagliore delle lime, il generale Galbiati ordina: ''Ioschettieri e camicie 
nere MI! Saluto al Duce!" E nel potente “A not" che fa eco, è il sacco giu 
camente dei legionari di conseguire la vintotiz a qualunque costo e di tramandarla 
alle future generazioni n. (T2a N Fopola d'Itelia, N dI, 12 febbraio 1942, XIX] 


# 1] 13 Febbesio 1541, a Roma, nella sala del Hiappamondo di palazzo Ve. 
aczia, Mussolini aveva ricevuto vinz missione militare croata guidata d2l mate 
sciallo Kwaternik, capo della Forze Areale del Regno di Cronzià. Il 15 febbraio, 
le focte britanniche 3 Singapote si ctano arrese incondizionata menta ai ciappo- 
esi {269 La sera del LT fetbrzio, sempre 2 Roma, nella sala del Mappa 
mando di palazvo Venezia, Mussolini aveva ricevuta il senatore Mustafa Herlvka- 
Eruja, nuovo Presideate del Consiglio d'Albania. TI 16 febbraio, l'exw-primo mi 
nistro dell'Irak, Rascid AJ FI-Kailuni, DI 21 6 il 22 febbraio, nveva tenuto rap- 
porto ai segretari Federali della Venezia Giulia, dell'Ustria è della Dalmazia. Al- 
lrra Carallero si occupava intensamente del prepacativi di sbarco a Malta, pim 
wisto entro il 19 agosto, e del futuro invio di altre divisioni al fronte russo per 
otertinzire un'aracata con le forze gii in luego. IL genscale Halo Gariboldi era stato 
designato al comando di esse, in o vn promo mioniento destinato al principe di 
Piemonte, il quale aveva ricevono invece il comando delle Forre schierate nell'Italia 
rrerigionale. Il 3 marzo, era ioorto a INaiechì, dover prigicanitto degli inglesi, 
Sua Altezza Reale il principe Amedco di Savoia, duca d'Aosta, vicerì d'Étio- 
più. HI 4 marzo, Mussolini aveva inviato alla madre del principe um tele 
pramma a iene del popolo italiziòo e delle Forze Aumate (270), La sera 
del i maczo, ruppe nipponiche ovewano crcupato Botawia. Il 7, B, S roarzo, 
a Toma, a palazzo Venezia, presente l'intero Dicettorio nazionale del PINF, 
Mussalini tiene capporto ai federali del Veneto è dell'Alto Adige. I federali di 
Fidova [Fugenio Bolemdi], Udine {Mario Gino), Venezia {Mario Macolz), Ve 
sona (Anlonio Benino) gli segnalano ona ercscente resistenza della borghesia, 
una riservatesza del clero e cl dulagate della borsa nera; quelli di Belluno (luigi 
Romeno Menini), Treviso {Umlbesto Hianchil, Vicenza {Prunt Marzagnio) con- 
cordane nel constatare la salda resistenze morale delle popolazioni: quelli di 
Bolzano {Wittorio Passalacqua) e Trento {Frimg Fomei) rilevano che si # già Ini 
ziato l'ssodo degli optanti per la cittadinanza tedesca. La sera del 9 macro, alli 
fine del capporto, il capo del Governo prenuagia il discorso qui riportato. {Da 
MH Popole italia, In 45, AT, 50, 31, 33, 51, 64, 60, 67, 6a, 60, 14, 16, 19, 
30, 22, 23 febbraio, 5, 7, 8,9, 10 marzo 1942, XXIX; e da L'Esropeo, N. 1, 
£ gennaio 1957, XII 
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Ma la propaganda vostra deve tettere l'accento su questi due ar. 
gomenti siamo in guerra dal 3 ottobee 1535, ina abbiamo tesserato sola 
nell'ottobre del 1941, Scorondo: nell'altra guerra erivamo allzati dell'In- 
Rbilterra e relativo impero, della Francia e relativo impero, degli Stati 
Uniti e relutiva America, dell'Australia, Avevano quattro continenti 
dai quali potevamo ricevere Ie vettovaglie, Le vettovaglie che si rice. 
vevino erinò tremendamente scarse, saltiario, Stamane legpevo l'an- 
damento di questi tesseramenti nella citi di Milano, Si andava a bal- 
zelloni: pet qualche mese trecento-quattrocento grammi di carne con- 
gelata, poi ci si ferma, poi si riprende. Tutto questo dipendeva dallo 
stillichlio col quale i nostri alleati ci rifomivano, rubandoci l'oro. Bi- 
sognava avere l'ingenvilà det regime di allota per mandate millecio- 
quecento milioni di oro in Inghilterta con quattio cacciatorpediniese, e 
credete che quei potenti Sadroni che hanno rubato l'universo ce In 
avrebbero sostituito! fCoeraentà. 

Fer quel che riguarda l'attività specifica, assistenza alla popolazione, 
propaganda nella popolazione, c'è anche una certa assistenza di far 
fare alle donne. Per le parti di consolazione, per dare qualche sussidio, 
le donne sono le più ifidicate, le più preparate. FE lo fanno meglio di 
noi. Viceversa, l'opera di assislenza ai combattenti deve essere svolta 
attraverso 1Wfficio dei combattenti, costitiito da ogni Federazione, Co- 
care in sommo grado la preparazione della Gioventà Italiana del Lit- 
torio, ntaschile e femminile. Esercitare al massimo la frequenza del pe 
polo alle sedi del Fascio, I Fasci desidero siano brulicinti di popolo, An- 
che se ciò crea un po' di confusione, aumento del Javoro, se non man- 
cano | rompiscatole, gli « insistemabili 6. Ci sono gli insistemabili: ne 
ho il registro. Nemmeno se si dicesse loco «fai il papa», sarebbero 
contenti, Non è cittiveria; è temperamento. Naturalmente, questa Ére. 
quenza ai Fasci impone la presenza dci gerarchi. Quindi Îl perarca deve 
rispettare l'orario, lo da venti anni tutte le mattine a quell'ora sono al 
mio tavolo: si sa subito dove mi si può trovare. 

Quindi, regolatità nella vita, regolarità nel lavoro, Quando sano le 
“ nove, tutte le entrate dei ministeri sono chiuse, e talvolta mi è capitato 
di vedere, fuori del ministero della Guerca, degli ufficiali, anche delle 
donne: non etto peruti entrate. Questo per abituate gli italiani a ti 
spettare i loto impegni. Quinde Forario dice ore nove, bisogna andare 
alle ore nove. Non alle nove e un quarto, Ceni settimana mi faccio 
mandare dai singoli ministeri gli elenchi dei citandatari è ho piacere 
di vedere che questi ritardì vanno diminvendo, Ognuno sa che deve 
essere al suo posto in quella determinata or. 

Piccole cose, diranno i metafisici. lo rispondo: grandi cose. Perché 
abituano gli italiani ad abbandonare la vita pittoresca, disordinata di 
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un tempo. Dobbiamo diventare disperatamente un popolo stri. Lo 
siamo forse sconpre stato; però cerano delle manifestazioni esteriori che 
ne facevano dubitare. Cancelliame queste manifestazioni esteriori. 

Con questo pubblico bispena cssere estremamente pazienti, anche 
quando dice delle cose non eccessivamente interessanti. Qualche volta 
i popolo ha bisogno di sfogarsi. Anche io ricevo della gente che aveva 
solo bisogno di vedermi, Dopo, si rinlrancano, Così accade anche alla 
periferia. 

. Adesso s1 È iniziito un nuovo perlo di vita del Partito, Il periodo 
della selezione, Prima c'é un periodo in mi sbbiamo aperto le porte, 
anzi le abbiamo spalincate, Ed era necessitio farlo, Non fu un errore. 
Bisognava far vedere che ngi ngn ci consideriamo une casta chiusa 
dalla vita della nazione. Però questo ha appesintito l'otpanismo del Par- 
tito, con una immissione di elementi, che, o per Je foro ctà a per al- 
tre ragioni meno commenderoli, devono essere oggi considerati come 
una spegie di zavorra, 

Bisogni espellere questa zavorra. È puntate risolutamente sul gio- 
vane. Puntare cicé sulle nuove gentrazioni, Con questo non si vuol dire 
che tutti gli altri devono essere giubilat. No Quelli sono sempre una 
riserva di gente dura, decisa, che obbedizce, che è pronta a rispondere 
quando è chiamata; e do dimostra coi fatti. Ma c'é il cammino delle ge- 
nerazioni. E un cammino fatale, Geocsazione è il passagrio da uno a 
venticonote anni, è il figlio del figlio. Se noi ci cristallizzassitno, cree- 
remmo una frattuta fra queste pencrazioni, Vireversa dobbiamo creare 
Un passaggio, ui contintuli; non ci deve essere una solumione «li con- 
tiowità, Vi sono fe ferze giovani, fresche e vi sone le riserve degli 
momini che hanno combattuto e sono pronti a combaltere. 

Ora dl Partito deve coggi ricercare la qualità più che la quantità. 
Tutti coloro che non hanno la nostra temperituta, coloro che si sono 
messi a sedere, tutti coloro che diccmo: « Quando Mussolini ci darà un 
momento di riposo?» (io non glie lo darò mal, fra pacentesti, derono 
essere mandati via, Sono ormai individui di scarto, 

Noi vogliano mon soltanto i portatori materiali della tessera: noi 
voghatno i portatori della fede. E nemmeno di una fede che abbia de- 
Eli aspetti supechetali, che sia il balbeltio di formule, No Una fede 
profondamente sentita, che sia compenetrata, sangue del nostro sangur, 
carne della nostra carne. Fer cui si rischi la vita € quindi twiti i rischi. 
La fede secondo la nostra dottrina e secondo la nostra esperienza, Via 
i pacifisti, tutti quelli che dicono: «Quando finità? è, non «come 
finirà. 

Una volta fa epurarione del Pattito fu fatta sotto la gestione Giuriati, 
in un senso meccanicistico: diminuire il dieci per cento. Ma un orga: 
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nismo politico non é una balla di cotone, Questa volta l'epurazione sarà 
Fatta in base alle qualità posilive o meno dell'individuo, Se anche ne 
perdessimo un milione, sui tre-quattro del Partito, non ha importanza, 
Meglio che questi «lementi siano fuoci, in modo che Ii possiamo guar 
dare in Faccia, che non fra no], col disagio che si ha quando 51 marcia 
con qualcune il cui ciore non batte all'unisono col nostra. 

Potete andare. 


442 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


I Consiglio der metniitti ba approvata f seguenti bracvedimenti, dl. 
Fre aa altri di ordinaria amuninittrarione, 

Sa proposta del Duce, simintto dell'Interno: 

Un disegno di legge recente modifiche al regio decreta legge i tmap- 
gio 1927, |, mattero F08, sall'ordinamento del servizio di asvistenza del 
fanciulli iNepititmi ablandonai o esperti all'abbandono. I pravredi- 
mento mira ad intensificare dl ecordinatento tre Pattioità delle aut 
ninivazioni provinciali ha maleria d'atsirtenza agii illegittimi e quella 
volta dall'Opsrt nazionale per la protezione della maternità e dell'in 
Tenzia nell'arrolitmento dei compiti ad #50 attribuiti dalla feppe. 

Lin diregno di legge col quale, in sepulto alla contrazione dei nuer: 
centi ratali previsti dalla legge 28 gennaio IOSO, MITI, nwmero Ì, 
rulla colonizzazione del latifondo siciliano, si provvere alla foro site 
mazione ammiisitaliva, Col disegno di legge oggi approvato dal Con- 
sigiio dei minisiri, di dispone il trasferimento pratalio ai comuni, col 
vincolo della perpetna destinazione ad nio di prbblica wirlità, degli edi 
tici ed impianti destinati a senti di competenza comunale, SP gtabbtt 
see, maitre, Pobblito sella nomina di un delegato podestarile per cia. 
sent centro vurale e sì delega al Gorerne la facoltà i provnedere alle 
madilicazioni delle circoscrizioni tomiamali è provintiali che si rende. 
ranno necessarie in dipendenza della colonizzazione del latifonaa, 

Eta irbemta di provevdimenta cel quale di teiplicano Te heme com. 
srinale per il gioco d'axzardo e si itabilircore le modalità atte ad arri 
curare fa più +iporota reftelione. 

Uno schema di regio decreto recante norme integraifve della legge 
23 dicertbre 1940, XIX, nutttero 2002, circa di ditseto dell'ario di pa. 


* Terotasi J[ 14 mato T9AT (ose 10012). {Da JP Popolo d/talia N. Ti, 
15 marzo 162, XXIX), 
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sole Itraniere nell'intestazione delle ditte e delle varie forme pubblici 
arie, (+) 

Sw proposta del Duce, tninbire delle Guetta: 

Tn disegno di lepre concernente l'imumiitione di uyficiali dell'ex 
Fietcito anstronagaricà, pertinenti alle provinele redente, mei ruoli de- 
gli ufficiali del regio Erercito italiano, 

Un disegno di leppe concernente Pimmissione di sontaffieiali dell'ex. 
Evertito auutrogmparico mer ruoli del repro Evercito italiano, 

Un disegna di leopr recante modifica dell'articolo d7 della leese 
Bomaggro 1940, ATI, numero 660, sallo stato degli afficiali del re- 
gio Erercito, Col predetto diregna di legge viene comsentito il traifert 
mento deeli afficiali di complemento delle varte armi nel Corpo anfo- 
mabilistico. 

Un disegno di legge concernente l'avanzamento det soltefficiali del 
regio Esercito feriti in combattimento e la facoltà di mantenere in servi 
zio, find al compimento del selianieiimo suna di età, 1 sottetticiali rh 
chiampali, 


DIRETTIVE ALLA MILIZIA NAZIONALE FORESTALE * 


I Date, sicordanda d'avere créato la Milizia Forestale per ridare al 
nolto dell'Italia H verde manto srborsa, che deve avere, per dare alla 
batria, nei momenti difficili, guanio necessario al bivogni essenziali del 


“ssa popolo, ba precisata i compili immediati della Forestale in guena 


periode particolare, impegnando personalmente la operosità, la capacità 
e dla fedeltà di Inite le camicie nere forestali, per la piena esecuzione 
dei Indi graini, non perdendo un'ora di tempo nei setie mesi che ci se. 
parso dal Prossimo inverno. 


* II pomeriggio del I4 marzo IS, a Roma, a palazzo Venezia, Musso 
lini aveva tefutt rapporto zi segretari Federali della Liguria. I] 18 marzo, aversa 
ficevuto Rommel, che ricnttava in Africa da une licenza trascorsa in Germania, 
IL Zt marzo, sempre a Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venegta, 
riceve, presenti il ministro dell'Agricoltutà è Fottsià, Carlo Pareschi, è il Juogo= 
tencone generale Galbiati, #1 comandanti delle legioni e delle coorti autonante, 
ali ufficiali dell'Ispettorato legioni e gli ufficiali del Comsado centrale della Mi- 
lizia Forestale, gomrucoti a Romp per ricevere le direttive per la produzione del 
carbone vegetale e della Jegna nella prossima stagione silvana, {+} Il comandanie 
della bilizia Forestale, eccellenza Chietici, esprime al Ducs i sentimenti di fedeltà 
e di devozione della Milizia Forestale, che intende, con decisa volontà, affrostare 
il duro sumpito che le compete nel campo della resistenza nazionale ». Indi il 
capo del Govenno pronuncia le parole già ripociate in riassunto, (Da IP Popola 
dEalta, Mo. 74, di, 15, 22 marzo 1942, KX]HL 
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I Dore ha infine ordinato al presenti di portare Pero delle ine pa- 
role a tutti E collaboratori, affinchi agnune dedichi ogni sua energia e 
tutta da Ind tenazia per fl rappiungrmenta del compito asrepriato alli 
Forestale, che è tra t fondamentali nella vita della razione. 


DICHIARAZIONI SULLA POLITICA DEI PREZZI * 


0 Quantunque durante Ta puerra la mia tegola sità ul silenzio, che tol. 
lera soltanto necessarie € sempre brevi cocczioni, pure non voglio trala- 
sciate l'occasione del mostro incontro per dirvi alcune cose di immediata 
attualità e tali, 1 credo, da schiarice le idec e illuminare il nostra è 
vostro cammino, 

È tempo d'affermure 6 tiulterttare che la politica dei prezzi progres 
sivamente e, quindi, indefinitamente crescenti e relativa speculazione, 
cca un ciccolo vizioso, Il cui risultato finale, come è inoppugnabi!. 
Mente dimostrato dai tragiche esperienze antiche e inoderhe, ha un 
nome: inflazione, col concomitante, progressivo, inarrestabile svilimento 
della moneta, nej cisparmi, negli stipendi, mei salari. 

Il regime vuole impedirlo e lo impedirà, perché ha i mezzi e una 
volontà decisa e irremovibile per farlo. Si tratta di salvare il tispatnuio 
nazionale Si tratta di non camminate, solo un metro di più, per una 
strada che potta al baratro. S) bratta di curare con le medicine più eli. 
caci coloro che, in buona o mala fede, si lasciano intassicare dagli stu- 
pefacenti : tale è una moneta inflazionata, 1 ui valore è in tagione pra- 
porzional mento inverso al suo volume, 

Ai risparmiatori italiani deve essere proclamato, gridato che l'accere 
scimento vorticoso dei segni monetari provoca fatalmente, dico fatal 
mente, la volutilizzazione, la polverizzazione, l'annientamento totale dei 


loro swdati risparmi, che rappresentano quasi sempte la perdurante fa- 


tica d'intere generazioni. Ora i risparmiatori devono essere tutelati, per- 


* A Rome, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, il 26 mamo 1947, 
alle 17, Mussolini riceve «il presidente e il Consiglio d'ammiaistrazione del- 
l'Istituto centrale delle Banche popolari salione, Il presidente, Oddone Fantini, 
fa uma relazione sul lavoro svolto dell'Istituto, sottolineando il s*mpre crescente 
sviluppo delle Fanche popolari, l'assistenza sicevota dial Governo fascista e | 
compiti 2 dui de Banche pepolazi st preparano, Al termine della sua relazione, 
egli ofre la stemma di Hire duecentomila, che il Duce così destina: lira cento 
sessantastila a collegi per orfani di carluti in guerra, Sire quarantamila all'Opera 
matermirà e infamia. fl Duce, Tipo over espresso il nuo elogio per l'opera com- 
piuta in tale settore 4, fa la dichiatazioni qui riportate, {Da I Popolo d'italia, 
MI. 86, 27 marzo 1942, NECK 
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ché [i considerò i migliori fra i cittadini. Come nel vecchio racconto, 
essi sono [e laboriose formiche, che io preferisco di gran lunga alle pro 
lisse ed effimere cicale. Sono quelli che dimostrano, coi fatti, di cre 
dere nello Stato, nella sua moneta e nella vittoria delle nostre atmi. 

Non così colore, incoscienti e isterici, nonché disfattisti, che si but- 
tano a comprare le cose più disparate; dalle vecchie croste d'imbian 
chini ignoti ad ogni specie di vasi, 

Secondo i dati che il governatore della Banca d'Italia, nella sua 
qualiti d'ispettore tapo per la difesa del Fisparmuo, ini ha consegnato 
e che sono aggiornati sino a tutto il 31 dicembre 1941, XX, si nileva 
quanto segue. 

Ben 6.130.161 sono i possessori di libretti postali, Ancora maggione 
è il numero dei possessori di libretti presso le Casse di risparmio gr- 
dinarie e Monti di credito su pegno, e cioè 6.393.700. Presso [e Aziende 
di credito ordinarie, i possessori di libretti sono 1.761.763. Voi delle 
Banche popolari raccogliete i risparmi di 2.192.510 persone. Presso le 
Lanche d'interesse nazionale, i possessori di libretti sono 1.044.685. Fi 
nalmente, presso gli Istituti di credito di dinittà pubblico, i possessori 
di Dbretti a cispormio sono 1.626.071, Il totale del possessori di libretti 
li cisparmmio è di ben 19.149.295, e l'immontare dei loro risparmi sale 
a 65,729.400,000 lire. Sono cifre formidabili e che meriterebbero più 
ampio commento. Mi limiter a dire che esse sono, anzitutto, Ja docu 
mentazione della sanità morale del popolo italiano e aggiungerò che la 
enorme maggioranza dei risparmiatori appartiene alle masse rurali. 

Non con l'aumento illusorio dei prezzi, ma colla difesi del low ti- 
sparmio, si sostengono gli interessi veri e reali degli agricoltori. 

E tale difesa sarà effettgati con le Imane, sé possibile, con la forza, 
se necessario, ocule impedire a qualunque costo lo svilimento della mo 
età prima e, da ultimo, il suo annullamento completo. 

Tutti gli italiani fascisti devono rendersi conto di questo supreme 
imperativo e adeguarvi parcie e atti. Ma questo dovere deve essere sen- 
tuto in mado particolare da voi, dirigenti delle Banche che non senza 
significato si chiamano « popolari », dai vostri collaboratori, funzionari 
e dipendenti maggiori e minori, 

Tutti e dovunque dovete diffondere nei vostri quetidiani contatti col 
pubblico le genuine, indiscutibili verità che vi ho esposto. 

Non ho il menomo dubbio che lo farete con metodo, con perseve. 
tanza, com intelligenza e soprattutto con fede. 


20 DFERA QMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


NEL DICIANNOVESIMO ANNUALE 
DELLA COSITTUZIONE DELL'AFRONAUTICA * 


Diciali! AMicvi accademisti? Sottufficiali! Axieri! 

(huarintanowe medaglie d'oro alla memoria e sei a viventi cingono 
di un muovo sceto di gloria l'Ala della patria e documentano e consa- 
crano l'indomito valore guerriero della nostra razza. 

Grgi, diciannovesimo annuale dell'Aema assurca, piova ricordare 
tempi vicini € che pur sembrano lontani e incredibili quasi, Non per gli 
smemorati © nemmeno per i residwi pruppi di bastardi incapaci di sen- 
tiee la pranderza di questo momento unico nella storia umana, ma per 
i giovani, per i gioranissinu anzi, e unt volta per tutte, 

Verità inconfutabile è: quando la riveluzione delle camicie nere di- 
ventà Governo e regime, non esisteva pal letteralmente nulla di quel- 
l'Aviazione che, durante la guerra europea, sulle doline del Carso e mi 
picchi delle Alpi, da Vienna a Cattaro, aveva scrilto imperiitre pagihe 
di eroismo # in Francesco Baracta, immacolato e intrepido come Bziardo, 
aveva trovato il suo cavaliere del cielo. Negli anni 1919 e 1920, 1521 
e 1522, nei campi deserti infoltivanà le erbe maligne, Nelle rimesso, 
scacsi poftatmi a guisa di rcliquie. E i piloti assistevano con la pai pro- 
fonda tristezza nel cuoce a tanta vasta, assurda, triminésa rovina, 

Fu langiato l'appello e risposero fer primi coloro che in tempo di 
universale scetticismo avevano sempre fermamente creduto, Le volontà 
furono tese al massimo e dopo poco tempo, merito esclusivo del fa. 
scismo, LAli italiana risorta valicava 11 Mediterraneo, si spingeva sino 
al Mar Nero. E pixo tempo dopo ancore, guidati da Balbo, grandi 
stormi superavano l'Atlantico, fra l'ammirazione del mondo, 

Venne l'ota delle decisioni, l'evento etermamente insostituibile per 
saggiare Ia tempra dei popoli e determinare fri di e55) le scale dei va- 
Jori e le necessarie geracchoe, E fti la guerra: guerra per la riconquista 
della Libia, guerra per Ia conquista dell'impero, guerra per la lilbera- 
ziont della Spagna dal pericolo bolsceviro, guerra; oggi, contro In Inida 
coalizione dermo-plotocratice-bolscevica, guerra per liberare definitiva. 
mente l'Italia e sperrare le catene che la tengono incarcerata nel suo 


* A Roma, in Largo di piazza Bocca della Verità, la mattina del 3E mar- 
zo 1942, Mussolini presenzia il rito guerriero celebrativo del dicianttoresimo 
anouele della costituzione dell'Aeronautica. In tale pocssione, passa in rassegna 
oltuni battaglioni dell'Arma azzume: indi, da uo podio, promencia il discorso 
qui riportato, [Da il Fotolo a'lnalfa, MN BG, 29 moro 1943, XI. 
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stessp mate, (La folla brorombe in vibranti, entuviasticà abplansi e prida 
a lanpor & Free il Dare 15) 

In cognata di queste guerre, l'Aviazione italiana si è prodigata sino 
al limite umano, nel rischio, nel sacrificio, nell'offerta suprema, 

Gioventà, entusiasmo, ardimento, ecco le doti dei soldati che pro- 
tegpono Il cielo della patria e contribuiscono alli vittoria. 

Possente come il rombo dei motori zia il monito che sorge dal 
transito di mille e mille camerati caduti. Essi sono ancora e sempre 
presenti e guidano invisibilmente dall'alto gli stormi ai quali apparten» 
nero, Essi vivon& e per i secoli continucialno a vivere nel cuore pro- 
fonde e generoso e memore del popolo italiano, CAppluasi e grida di: 
a Dare! Dacel n, Mentre il Duce parta, die greppi di € Macchi 2526 
passano a bassa quote mel cielo del Velabro. Gli abfiarerchi escomo dalle 
meli gonfie e sacttano sulla fiuzia con na rombo formidabile. La gran 
diosa arelamarione che corone fe alle parole del Duce viene suggellata 
dagli ouori militari fell di nuovo dui reparti, è 


fa (Quindi hi inizio la constgna delle ricompense. Un peoerale dell'era 
nautica legge al microfono le ipolivazioni dinanzi al cessino azzurro che porta 
i {Aznt segni di gloria. Sale per prusio sulla tribuna d'onore Faoly Balbo, figlio 
del quadrumico, che nel cielo di Tobruk, il 25 giugno dell'anto XYIIT, ba con- 


“eluso, "con dl sacrificio supremo, Veroica sua vita, mella memoria delle pensi 


eternando le pesta e le glorie dello cozza". dl Duce fissa sul petto del giovinetto 
la medaglia d'oro al valor militare decrettta alla memoria del padre e lo ab- 
Braccia com visibile commozione, Vengono poi la vedova de] tenente colonnello 
Guglielmo Grandiacquet, colpito a morte meatre, dopo aver congoeso all'abbat 
timento di cinque velivoli avversari, sosteneva l'urto di cor numeros: fotena: 
zione nengici; la vedova dell'atlantico maggiore Nicoletti, perito nel rogo del suo 
apparecchio; la vedova del capitito Bruno Mussolini. Dal popolo si leva on 
grido profondo, va grido di amere Jnfimilà, ©" Avigiore di tre guerre, trasvolatore 
di deserti e di coccani, volendo dute inaggiori glie all'Ala di guerm della pa- 
tria, le ha dato la vita” Le parole della motivazione echetgiano nel alleno ter 
ligsoso che nella immensa cinta si è fotto. IL Dhuce si avwicioa alla nuoes, che 
rert in braccio lu figlioletta, e le suggella sul petto l'aureo segno della pioeia di 
Bruno. Quindi la fusa. È vin istante, Sui duri volti ancora più marcata si disegna 
la fereaza del ricordo. Salgono quindi sulla tribuna il babbo del maggiore Ma- 
Galdi, l'eroe chie si è prodigato in ogni rischiosa impresa sino all'olucausto, Ji 
vedeva del cepitano Scarabellotto, “especssione sublime del dovete, che la monie 
invalziva 4] morto”, e tutti gli altri congiunti dei glosiosi caduti decorati di He 
daglia d'ato alla memoria. L'inyo a Rome, cantato dagli armati e ripreso con tone 
ardente dal popolo, imertimpe per breve tratto Ja consegne delle ricompense. 
Chando, ultimato l'eltaco dei caduli, salgion sul podio i valorosi che hanno 
mericito il più slio segno di gloria, la folla sollolista cm vibranti applavsi Ja 
lettura delle motivazioni. AL colonnello pilota Mario De Becnstdi, decorato di 
medeglia d'oro al valore seronautico, il Duce, prima dell'abbraccio, Hivolge alta 
parole di elogio e così al capitano Fionzi, al tenente Peroli, al tenente Rigati, al 
sergente Poli e al primo pviere Trevigni, i cul tre ulumi vengono insigniti di 


da OPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


AI SEGRETARI FEDERALI DELL'EMILIA * 


Approvo molto quello che avete fatto per onorare la memoria di 
Babe. To stesso lo voluto <he l'Università di Fersara fosse regificata 
e dedicati al marescialio Balbo, 

Sono perfettamente convinto che se Italo Balbo fosse stato nel di- 
cembre 1540 al comando delle truppe operanti mella Libia, noi non 
avremmo avuto l'insuccesso che abbiamo dovuto deplorare. Si snrebbe 
disimpegnato. Comunque, non sirchbe rimasto quattrocento chilometri 
lontano dalla linea del fuoco, costume che id non deplorerò mai abba- 
stanza e che ha condotto a dei paragoni seradevoli fra i generali tede 
schi © alcuni dei nostri penerali Questa è la mia convinzione, Convin- 
mons dovuta alla conoscenza di fatti molto precisi che si soné svolti 


dopo. 


medaglia d'oro al valor militezc. II sole vince le nubi e appere nello squarcio di 
azzutroà, mentire i battaglioni, a compimento del rito, cantano l'inno Gienmirezze. Il 
Drtece ascoltu dl citato, quindi discende della tribuna, passa ditànzi ai reparti schie- 
Satie, ste] clamore sempre più alto dell'acclemazione, si reca sulla via del Mare, 
deve si svolge la sélato, TI podio per il Dice è steto eretto di fronte all'edificio 
dei servizi governatotisli, dial cui balcone discende un drappo putputeo. La Gio» 
venti del Littorio argina la earea del popolo che segue Ja marcia del Dure. 
Quando i parti iniziano Ja shiata a passo romana, romba nel cielo, con rocce 
possente, la squadriglia da bombardamento a grande saggio. 1P passo romano 
disuana poderoso sullo via del Mare. Sono prima i piscoli allisvi dei collegi 
acronantici a sfilare; poi vengono gli aquilolti dell'Accademia, gli organizzati 
della Gioecalò Tlaliana dél Littorio, i reparti militari. JL Dtucb snostra di volta 
em velta il suo compiacimento per il moda superbo con cui gli armati sfilano è 
la folla socloma con cotesisanno. La cerimonia solenne ed austera quindi sì chiude, 
ti vessilli vengono lesati #] passaggio del Deve, che lascia la via del Marc nel 
rinfovato tributo di fede e di amore, espresso dal popolo cun Ja più ardente ac- 
clamazione n, (Da I Popolo d'italta, N. 84, 29 marzo 1942, XXJKk 


* A Roma, a palazzo Veasris, il pomeriggio del 17 e 28 matza 1947, pre- 
sente l'intero direttorio nazionale del PNE, Mussolini viene rapporta ai segre» 
tati federali dell'Emilia. Dl federale di Bologas, Pietro Monroni, denvecia un 
prsgressivo assenteismo degli studenti universitari: quello di Fercara, Olio Gag- 
giofi, Ja speculazione al rtalzo del preszi dei terreni; quello di Modena, Feror 
Paglia, il crescente antifascismo degli Intellettuali e te indolgeoze della magi- 
stratura verso gli sccapactatori di derrate: quello di Forma, Vittorino Crtslli, le 
disfunzioni mel tesseramento; quello di Forli, Paolo Guarnai, la scarsità di mano 
d'opera agricola; quello di Reggio Emilia, Pacihito Tianigiani, il sabotaggio bor 
Ebese alla disciplina di guerra; quello di Pizcenza, Pier Luigi Faosera, il gradi 
mento det combattenti per l'assistenza organizzata dei Fasci; quello di Favenoa, 
Attilio Tosì, le fforide condizioni delle ocoperative locali, La sera del ZE masso, 
alla fine del rapporto, Il capo del Gorerno pronuocia il discorso qui riportato, 
{Da Ji Popolv d'Iralie, Na, 87, B9, 29, 29 marzo 1942, XXIK: è da L'Anropeo, 
MN. 2, 35 pennaso 1957, UT 
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Non v'è dubbio che Ia regione che sta fra Piacenza, gli Appennini 
2 il Po è una terta che ha avuto sempre un'importanza decisiva nella 
stocin d'Italia. Sempre. In tutti i tempi, Per venise a noi, non c'é alcun 
dubbio che la marcia del fascismo è diventa veramente travolgente dopo 


l'eccidio di palazzo d'Accursio, dopo l'insurrezione di Bologna, Allora 


it mota si È propigato con rapidità veramente folminca in tutti i centii 
vicini. E si pò dire che il 21 novsmbre 1920 tutto il sorverpivismo € 
il bolscevismo era spacciato, Continuò a vivere fino a che, al condilelto 
sgiopero legalitario, infliggemmo il decisivo colpo di grazia, 

Bisogna tener conto che la popolazione vive in massima patte nella 
pianura e che il sistema stradale è molto sviluppato. Si può mobilitare 
tutta la popolazione dell'Emilia in quattro ore. Mobilitarla al completo. 
founa massi di vomini decisi, forti, intelligenti, che sono sempre a di- 
sposizione. Subito corrònò con milioni di biciclette ai luoghi di adunata, 
La parola d'ordine passa da un capo all'altro della provincia con una ra- 
pidità del baleno e la massa È pronta. Ora è chiaro che chi possiede masse 
di questi tempra ha nelle mani, si può dire, la chiave della situazione 
politica generale. Ta popolazione relutiva per chilometro quadrato da 
Piacenza è Cattolica credo sia altissima: da cinquecento a sclcento per 
chilometro, di fronte a centequarantagualtto-cenloquarantacilque per 
chilometro nella mazione. 

In wna regione che ba portato l'agricoltuta a Ln livello altissimo, 
dove la gente è fanatica della terra c ci ritorna volentieri anche quando 
È uscita dalle rotaie agmcole, il probÒlema alunentace non 51 pone nei 
termini drammatici nel quale si pone talvolta nelle grandi città. Così è 
anche in Germania, del resto. Sono Ie grandi città che soffrono vera- 
mente, profondamente. Per me, che sonò un po' antiurbanista, dichiaro 
cha questa sofferenza è come la conseguenza di questi corsa verso È 
grandi centri, che lascia poi questi strascichi, che crea queste condizioni 
difficili di vita, Noi oggi abbiamo dovuto mettere una remora alla né- 
stta politica contro l'urbanesimo per ragioni evidenti: dobbiamo fare 
aeroplani, cannoni, mitragliatrici, carri armati, © questa è una guetra di 
mezzi tneccanici, che sir viola dagli ingegneri. L'ingegnere cho inven- 
terà qualcosa di mai realizzato, nel mare, nel cielo, in terra, potrà essere 
proclamato il creatore, uno dei creatori della vittoria. 

Bisogna che gli italiani sianp precisi, Le cifre non sono delle fisar- 
ritmiche, Bisogna abituare eli italiani alla precisione del linguaggio, 
delle esposizioni, dei dati, Gli stranieri ci calcolino sempre della gente 
che non arriva mai in orario, che hai sempre imprecisione nel linguag- 
gio, negli imptgni, che # e non è, che fa il pito di valzer. Ma tutto ciò 
È finita, Se Hl fascismo fosse soltanto riuscito a modificate il giudizio 
sugli italtani degli stranieri, avrebbe già compiulo un'opera di fonda- 
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mentale Importanza storica. E ci stiamo riuscendo. Non senza fatica, 
non senza sfasature, Però abbiamo realizzato del progressi notevoli. 
E quando questo abito sari diventato l'abito di tutti gli italiani, vera 
mente allora, se coltiverena cente virtù e se rilunteremo a certe ten- 
denza, noi diventeremo il piimo popolo d'Europa. Noi abbiamo i nu- 
meri per diventarlo. Perché gli altri popoli bisogna siano visti nell'in- 
terno, da vicino, nella loro intima essenza, per vedere quali sono i dati 
deteriori. - 

Damani l'Europa sarà dominata dal popolo che avrà dimostrato di 
possedere talune qualità necessarie in questo tempo. Il fascismo deve 
educare questo popolo. E allora non solo riprenderemo questo impero 
{e questo è sicuro, come è sicuro che i6 wi parlo), anche a costo di fare 
uo supplemento di guerri, ma avremo la forza di imporre il nostro 
amperialisimo all'Europa, perché la prima parola è partita da noi. (Ap- 
piawsi civfrstiti, 

SE tutte le attività del Partito fossero note al popolo ilaliano, si 
vedrebbe quali e quante cose fa il Partito, anche e soprattutto in questo 
momento, coltre, s'intende, 1 dise il senso della nocessità assoluta di 
questa guerra, Vor conoscete li dottrina fascista In fatto di guerra, Qui 
[1 guetta non è né bella, né brutta: Ia guerra è necessaria. Fssa è l'esime 
fra i pepoli. Ti quando in quando bisogna che i popoli sostengano 
questo esame e dal modo col quale lo sostengono, si determina la ge- 
rarchia fra | popoli Questo pet la dottrina generale; vedi il mio scritto 
sulla dottrina del fascigme. Noi siamo antipacifisli; noi non crediamo 
alla pacc perpetua, nemmeno dopo questa guerra, Forse è troppo pre: 
sto per dielo, ma io mi sentirei diminuito se dicessi agli italiani: state 
tranquilli, nen avrete più puerre, Perché può darsi che noi dovremo 
fate toa subito immediatamente dopo, per i nostri particolari clÙiet- 
tivi, Sono discorsi duri, però questo è quello che deve essere nella no- 
stra COScienzi. 

Per quello che riguarda questa guerra, che ha proporzioni molto va- 
ste e mal viste, non bisogna mai possi il questo della durata della me 
desima, Questa è, come dicono i fini parlatori, una subordinata, Essen 
stale & una così sola: quella di vincere, Che si +inca nel 194L, nel 1942 
è nel IS, questo non ha importanza, L'importanza sta nel vincere, € 
questa & la volta in cui veramente si può dite: a Guai ai vinti s. 

Gra noi abbiamo la certerra, si può dire matematica, della villoria, 

‘perché le condizioni nelle quali si svolge questa guerra non sono quelle 
che hatno sempre fatto vincere Ia Gran Ecstagna. Non c'è ncsmn de: 
creto della Provvidenza divina che abbia stabilito dall'inizio del mondo 
che la Gran Bretagna debba perdere le battaglie e vincere le guerre. 
Questa È la volta che perderà anche l'ultima battaglia. 
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ALLA RIUNIONE DELLA CORPORAZIONE 
FITIVIKICOLA E OLEARIA # 


dÌ Disce, prospettata, melle ine Pnee essenziali, fa situazione del raer- 
tato vinicola, ha affermafo la vecesiità di adottare misure atte ad arr 
cursre fa bionda soddisfazione del fabbicogno delle Forze Armate, lan. 
ciamento allu distillazione dei quantitattvi di vito dertinati alla prodi: 
zione di alcool, e; infine, il rifornimento del contano civile, #* 


ELOGIO FER IL VITTORIOSO COMBATTIMENTO 
NAVALE DEL 22 MARZO 1942 #44 


Ii Dace ba incaricato l'ammiraglio di portare Il suo elogio agli Ssati 
Maggiori e agli canitaggi ber il loro comportamento è per l'alto spirito 
combattivo dimostrati nell'azione, resa particolarmente difficile da con 
dizioni di tempo eccezionalmente auterse, 


+ 1) 3 aprile 1947, forti reparti acrci dell'Asse stiaccano iSalta di giorno è 
di newte per stutilizzare la base navale. {L'azione si ripeterà più volte nei gicrni 
seguenti e durcrà sino al 10 maggio; tuttavia non serì possibile profitiatne per 
tentate [o sbarco, essendo i preparativi vncora incompiuto. Lo stesso 2 aprile, 
a Roma, a palazzo Venezia, Mussolini presiede fa piunione della cosporazione 
vitivinicola e cléaga. [n tale oscasinns, fa le dichiarazioni qui riportate in rias- 
sunto, {Da Il Popolo e'lalia, IN. DI, 3 aprile 1943, XXIX). 


#3 4&Il vicepresidente della corporazione, consigliere nazionale Adinolfi, ha 
csposto dettagliatamente i dati e le notizie celstivi allu disponibilità di vino è 
alla disciplina #1ualmente in vigore, illustrando Nazione in precedenza svolta 
dalla corporazione. II consigliere nazionale Motigi ha riferito sull'attività dell'ente 
per la distillazione delle materie vinose. Sull'argomento fanno parlato | ministri 
delle Corporazioni e dell'Agricoltura, nonché | consiglieci nazionali Gervasio, 
Frattari, Viola, Garoglio, Hignardî, Molino e il professor De Marzi, IL Duce 
ha, infine, concluso fa discussione, punenda in rilievo l'utile apporio dato dalla 
corporazione nell'individuare i proble mi, Fotmise tutti gli elementi della situazione 
è prospettare le soluzioni agli organi di gowerno. Le conclusioni della corporazione 
servitanno di bat aj fivari del Comitsto interministertale di cosrdinamento, che, 
sotto La presidenza del Duce, adotterà i proweedimenti intesi a normalizzare il 
mercato vinicolo n, (Da IT Popolo d'Italia, 1, 93, 3 aprile 19M EXTXI 


#8 4 Forma, cella sala del Mappanonde di palazzo Venezia, il 7 aprile 1942, 
MussoEai riceve è l'ummpiraglio di squadiji Angolo Jrctino, comandante In capo 
delle Fness pavall, il quale gli riferisce sul combattimento del 22 marzo, che, 
per cifHto del tempestivo intervento delle nostre Forre naveli, portò alla dispér 
sione d'un convoglio inglese e alla grave menomazione di due incrociatore € tra 
Cacclatorpediniere nemici». Indi il copo del Governo nvalge all'amovizaglio le 
parole qui riportate in riassunto, (Da D' Fopalo aPfralia, N 2A, ® aprile 1943, 

XDO. 
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ALLA SOCIETÀ AMICI DEL GIAPPONE ® 


E Duce ba rivolto alcune parole al presenti ber coufermare, ancora 
sta volta, fa sta sitpalia per Fl popolo plapponese e per fe sue gloriare 
«# eroithe Forze Armate, sitipatia che noli piafhonesi ronoicoro, come 
allraterso iuterginte concerne alla samba consicone i mtiotizi reali di gue- 
sta sprpatia. ; 

Questi sentimenti sono condivisi da tutto il popalo italiano, ch'è fiero 
di marciare cometatescamente coi soldati giapponesi verso la vittoria. 
{La parola del Dure ba Iuseilato tra la colonia giapponese e ira le anto. 
rità s'ardente acclamazione, she si è vipetuta ancora più entuilanica 


* A Forma, d'Il aprile cidi2, alle 13, Mussolini visila la sede della Sorieti 
emizi del Giappone, sita a palazzo Chsini, de l'esposizione, fi ondinata, dei dise- 
gni infantili, che, scelti tra quelli presentati nelle anemtasciouila scuole elementari 
nippeniche, sono stati iaviati in omaggio, cos derit dediche aoguvali, ai bimbi 
delle scuole italiane. Insitrme con la pregevole tecvoliz di disegni e seggi calli. 
pralcî, vien presentata al Duce un'allegoria dei riti familiari nipponici, chismata 
Ca feta delle bambole", le cui singote, artistiche composizioni esaltano i 
caratteri marali, civili e guerrieti dei bimbi giapponcii, Nel salone delle ‘adu- 
manzo, il Duce 1rova raccolta la colonia giapponese a Roma e insieme tutto dl 
personale dell'ambascista, Le donne indossano 1 cacesterisici Fistenc doGlli erano 
1 bimbi, anch'essi in cnstume. Dopo aver ricevuto il calorosissimo omaggio dei 
presenti, il Duce inizia solito [u visita della sede è dell'esposizione. Al Duce 
fanno du guida l'ambasciatote del (Giappone, il barone Alsizi [presidente della 
sovitià trici del Giappone], e l'accademico d'Italia Tueci, Tanto la composizione 
allegorica, quanty i disegni c i saggi calligrafiri, foteressano molto il Duse, che 
si sofferma luogarente presso ciascuna opera dei piccoli, portentosi artisti nip- 
ponici. Puclicolurmente notevoli si presentano, mella mostra, | disegni dell'asilo 
infantile € della scuola elementare del circolo militare di Hiroshima, Compiuta la 
visita dell'esposizione, al Duce gi reca nei locali che accolgono Ja redazione della 
rivista Yamato, la bella pubblicazione edita della Socieri amici del Giappone, è, 
qutodi, nelle sala presidenziale, deve gli sono mostrate delle amiche stampe ce- 
lehratti le glorie millenosie dell'impero hipponica, e delle fosogtalie sulle recenti 


manifeatzioni delli gioventà di Tokio. AL Duce, il barone Aloisi consegna . 


quindi la tessera numero uno della Società amici del {riappone e Io prega l'ap: 
porre Ja firena sul regisirà d'onore, La tessera della Società è data in omaggio al 
coste Ciano c all'ambascraloce Horikic, ll Duce, infine, 1erna nel salone delle 
adunanze, dove i) barone Aloisi ricordi come il Duce stesso quattordici anni fa 
gli ordinà di portare in Giappone una colonne romana offerta simbolicamente 
sel eroi di Bwakko Tai N dono germinà, comé provano i grandi avvenimenti 
verificatisi, vo sentimento profondo e dusaturò », Indi tl capo del Goverso pra: 
mencia le parole qui riportate in riessuato. (Da IT Fspolo d'ala, N 103, 
12 aprile 1942, XXIX], 
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quando l'ambatriatate Horikiri, dopo aver espresso La sua profonda gra- 
sitadime e quella di tutta la nazione piapponese, ba ordinato, par ire valie, 
il senante grido di esviva nipponico all'indirizzo del Duce). * 


AI SEGRETARI FEDERALI DEL PIEMONTE #* 


Gli tperai devono persuidersi che è meglio prendere venti lire buone, 
che trenta svalutate. Se noi sicrifichiamo venti milioni di risparmiatori, 
si giegrà uha situazione veramente difficile. Siamo giù sul piano inclinato: 
ancora ui pisso.... Perfino Roosevelt, che ha l'ottanta pet cento di tutte 
le riechezze mondiali, ha iniziato una campagna violentissima contro l'in- 
Nazione, El ha i tre quarti dell'oto di tutto i] mondo, pet cui la cosìd- 
detta copertura aurca sarchbe più <he coperta. Eppure Roosevelt stesso 
combatterà contro L'inflazione. Qui è un punto che merita tutta l'attenzione 
dei fascisti. Non si possone sacrificare venti milioni di risparmiatori. Chi 
ha vissuto l'inflazione in Germania, sa che cosà vuol dire: vuol dice fare 
impazzite un popolo, L'inflazione è stata più catastrofica, per la Germa- 
nia, che Ja sconfitta. 

Noi non possiamo ammettere che, andando, come andiamo, verso la 
Vitoria, si debba in questo campo avere una sconfitta, Noi vogliamo sai- 
vare ji potere d'acquisto della moneta, La tendenza cra cemai di scivo- 
late. E deva dire che siamo andati molto avanti. Ma ancora în tempo 
per fcimarci. Tutti devono ricordare che non si può stare sui prezzi al- 
tissimi: non si può pensare che il riso può costare trecento-qualtrocento 
lire, perché un bel giorno costerà di nuovo trentasette Jire. Credo che il 





+ e Prima di lasciare li sede della Scciztà amici del Giappone, i] Duce si 
Jaltmtieoz per qualche tempo, delle aiole della villa, Éra i componenti ta colonia 
nipporica. Oftremado affeltuose si dimostrano [e espressioni dei bimbi. Una 
nuova, ardenissima manifestazione salota il Duce quando egli latela palazzo 
Orsini ». {Da 1 Popolo d'italia, IN 102, 13 aprile 1942, XXIX} 


#* A Roma, # polozzo Venezia, l'i, il 12 eil 13 aprile 1942, presente l'in- 
terr Darettorio nazionale del-P.NF, Mussolini tiene capporto ai segretari fe- 
dereli del Piemonte, IL federale di Torino, Fraoco Fersetii di Castelfesretto, as- 
scora che, esclusa l'alta borghesia, li popolazione si comporta com tenacia è 
disciplina; quello di Cuneo, Serafino Glisey, roteva un rilassattento negli vifi- 
ciali dell'Eserciio; quello di Novara, Gianni Mariget, reclama santicani più dure 
contro i vari profiztatori; quello di Aosta, Cesare Augusto Camazzi, segnala en 
etero locale francesizzanie. Buona Ja situszione in Asti; troppi sportivi ssomerati 
a Vercelli, scarti Invere vomini e mezzi per l'agricoltura. IL pomeriggio del 
13 apzile, sila fine del rapporto, il capo del Govema pronuncia le parole qui 
riportate. (Diz 1° Popelo dfraliz In, 103, 103, 104, 12, 13, 14 apole 1942, 
XIX; c da L'Avespeo, N, 2,13 gennoio 1957, AIIL 
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popolo dei risparmiatori, che crede nella vittoria e nella moneta, è d'ac- 
corno con me, Naturalmente occorre avere quel coraggio che i fascisti 
hanno sempre avuto, di andare conito corrente. Illusioni sono sorte, che 
sono rovinose, Ricordinmoci che in Germania miliardi di marchi erano 
stampati con le rotative dii giornali: c'erano biglietti da cinquecento mi. 
Lioni di marchi, di miliardi di marchi, e con essi nom si comprava un 
paio di scarpe, E la inoneta discendeva con una rapidità di caduta spaven- 
tosa. Finché, a won ccrto momento, la Gertnania Ma treito Una nuova 
monti. . “i 

Chindi bisogni assolutamente respire a ‘questo indirizzo, Nessuno 
trovi mai il prezzo sufficente, mai rimwenerativo. Le patate settanta lire, 
novanta lire, centadisci, poi centoventi. C'è un'esperienza dalle guerie 
puniche in poi: le più pravi crisi sono state sempre causate dall'infla. 
zione Chi aveva il libretto della Cassa, sì trova a sero, E non bistgna 
mai dare delle illusioni. Purtroppé questo accade ancora e anche spesso. 
Bisogna essere sempte molto prudenti nel promettere; stare al di sotto. 
Anche quando si è sicuri di poter dare dieci, dire: «Vi daremo 
due». Altrimenti si va incontro a delle sibuazioni sgradevoli, anche 
Ge passeggere. 


IL CONTRIBUTO DELLA SCUOLA 
ALLA RESISTENZA MORALE E SPIRITUALE DEL PAESE * 


I} Duce, prese atto con soddisfazione della consapevolezza che la 
sinola dimostra del puo iffiela nel periodo storico che attraversiamo, ha 
elogiato i provreditori per le loro opera, incaritandoli di far giungere 
a tuiti gli tasegnanti Ja sha parola di schietta riconostimento per fi com- 


€ i Homa, a palazzo Venezia, il pomeriggio del 13 eprila 1942, BMuossolini 
riceve a1 provvedirori agli stadi, comsotnii a rippoc@ dul ministro dell'Educa- 
zione mavionale. Sono presenti il sotigsegretatio di Stato e i dircitori generali dei 
vari ordini scolastici, 11 ministro riferisce anzitutto sull'azione della scuola net. 
l'ora presente, dando Je tifre della vasta partecipazione degli insegnami, d'iegmi 
ordine e grado, alla guecta, esaltando il nome dei decorati al #alote a dei caduti 
sul compo, vhimo ir4 i quali nel tempo il professor Costanting Marini, docente 
nel ginnasio di Brunico, fucilato dai comonisti di Nova Varns per avere orgo- 
gliusamente conscivata io prigionia la tessera del Factito. JL ministro jilustra poi 
fa complessa attività della scuola, intravienendosi sull'andamento didittito è di- 
sciplinare dei vari ordini di studi, dagli elconentari, ai medi, ai superiori, 50] 
nuova inquadramento dei maestri, sui centri didattici in via di tostiruzione, sulle 
scoole nono governative e sulla noova disciplina degli esami, sui rappomi tra 
scuola e Gioventà Maliuna del Littorio, sullo svolgimento del livoto manvale, 
sullo svolgimento della radio scolastica, culle prime applicazioni della cinema- 
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pribato che essi portano alla resistenza morale e spirituale della nazione 
i puerta. 

Egli ba colato, ricordando nua sua affermazione. dell'anno WII 
{a Tutto il sistema scolastico italiano © oggi pervaso dallo spirito della 


“ guerra viltonosa e della rivoluzione fascista»), riattestare da usa fiducia 


nell'azione metoalica, graduale, profonde, che la scuola svolge per l'eda- 
cazione polilita è mortale delle nuove penerazioni, e pè detto sicuro che 
daplà stersf granai risoinimenti attuali esa tramà incitamento alla rit. 
novazione del iso maphitero. 


ALLA RIUNIONE 
DELLA (CORPORAZIONE DEI CEREALI * 


AP princibio della vintuione, 2! Piice du rilevato che putti gli spiriti 
essendo in questo momento domivati dalle prandiosità dell'evento bel. 
dico e protesi perio la viltoria, i lavori dalla corporazione e fa conciy- 
sioni che saranno raggiante dovranno improntarei rigorosamente alle sr 
brenie eilpenze della guerra, ++ 


togrifia scolastica, suî problemi dell'edilizia im relazione ai pisni provinciali 
eo nazionali io elaborazione, sul nuovo assetto del prosecditorati è. lodi il 
cipe del Governo rivolge al presenti e parole qui riportate in riassunto. {Da 
L' Popolo d'icha, DI, 10%, 14 aprile 1942, XXIM}, 


# La iottina del 14 aprile 1942, Messolini si reca in volo a Tarquinia, 
dave ispeziona dai battaglioni peracadutisti ed assiste a esercitazioni di lancio. 
Pri sivolec e parole di clogio e d'incitamento si battaglioni inquadrati #. Rien- 
trito, sempre io volo, a Rome, nel pomeriggio, 2 palezzo Venezia, presiede la 
ciuniune della corporazione del cereali. In tale occastone, fa le dichiarazioni qui 
diportite in riassunto, [Da N Pobols e'irelia, Nn. 105, 106, 13, 36 aprile 1962, 
XXTRI, 


** all vicepresidente della corporazione, consigliere nozionale Visco, ha 
detagtfatormente illustrato IL piano di miuelilura è 1r@blituta predisatilo dal mi 
mistero dell'Agricoltuta & Foreste pet Ja prossima campagna gratia, d'intesa 
con le organizzazioni degli agricoltori e dei liworatori dell'agricoltura, rifereo- 
dosi, in particolare, al reclutamento della meno d'opera e alle piovvidenze atte 
ad assicurare ai lavoratori Ja massima possibile assistenza materiale e morale. Si 
è quindi, intratteouto sui problems della quantità e qualità di grano da riser- 
vare alla sermnina e ha, infine, prospettato l'opportunnà di rivedere la misura del 
quantitativi di frumento ché potranno estere trattenuti dii produttori per i Bi 
sogni familiari ed aziendali, Sullo relazione del vicepresidente hanno preso la 
patula il segretario del Pielito, 1 ministe; dell'Agncolivta » delle Corporationi, 
i comvielieri narionall Fratiszi, Allecteni, Gatibobdi e l'ingegner Lutaschi. AL 
termine del dibattito, il Duce ha fatto alcune dichisrazioni conclusive della più 
afta importanza. Per quanto concerne il problema della mano d'opera occorrente 
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PER I MINATORI * 


I Duce, dopo aver impartito le direttive al dottor Amadio per Fazione 
ca tvolrere, ha affermato che le aziende e principalmente quelle fara» 
stata, devono affrontare, in maniera integrale è con soluzione di carat 
tere definitivo, il problema degli alloggi, dei refettori è degli inpiauti 
igienici per le maestranze, facendo delle prerirazioni per quanto sf rife- 
rice alla direiplina dell'upprendistato per cheare nuovi minatori, all'ati- 
mentazione, agli indumenti da latoro a al seroizi per il trasporto degli 


herai sai inopo di fevara. 


Ba iufine disposto perch@ fi Limite di chi per ta pentione di vecchiaia 
dei minatori via abbassato ai cinquantacingue anni; che, a mezzo d'ac- 
corde sitidarale, Jia generalizzato Il premio u Fedeli della miniera», da 
distribuire ogni anno în crestone della ferta di Santa Barbanr, patrona 


per la mietiturt e Ja trebbiatora sarà continuato l'esperimento Fatto Tanno scortò 
per l'impiego der stldati, che contribuiscano alla vittoria noo soltanto con Je 
armi, ma anche col luvoro, assicurando il pane al popolo italiano. Opportuni tra- 
sferimenti sarando cilettuati da regione a regione, tesenda prubrto dalla confipu- 
cazione geografica del nostra paese, che determina perindi di maturazione diversi 
dal nord al sud. Per quanti gi riferisce si quantitativi di grano da lasciare ai 
produttori, accorse fare netta distinzione Fra i proprietari produttori che risiedono 
sul fondo # <omtribuisrono alla vita dell'arienda agraria col proprio lavoro, # i 
proprielati che risiedono nelle cità. SL Duce hà infine rilevato che "ds corpora. 
ugre è sati sbdiine tel richiedere pra disciplina più ripida per quel che rigwarda 
ta trebbiatora e la ttositura; mel stecolo piuridico di tea i grano: nello speciale 
regime di alimentazione prediiboito per i misiivari; mella ssmpestiva concessione 
di licenza agricola e sell'impiepo di prebpe per i lavori di mietinara: circa la 
quentià di promo da larciare alle categorie produttrichi circa fa guertid di grano 
da largiare ai produttori per la tesina, quattiltà che rivrane fissata in dit quintali 
per ettara ber i grani precari @ ao e oifattla per i grani fsediet*. La riunione 
ha eweto termute con il ‘Saluto al Doce!", dato ds] segretario del Fartito ». (Da 
Îl Popolo dalia, 103, 15 aprile 1947, XXIX]. 


€ A Roma, nella sala del Mapsamondo di palazzo Venezia, il 17 aprile 1043, 
Miasolini riceve, presente il ministro delle Cocpurazioni, Renato Ricci, « il com- 
bissario della Federazione nazionale dei lavotatori delle industrie estrattive, dottor 
Secondo Amadio, il quale gli ciferisce su vari, importanti problemi relativi ai Ja- 
vacsroti delle mitiiere, La relazione del dotiar Amadio xi diffonde, in particolar 
mado, sui provesdimenti <he possono contribuire all'incremento della produzione 
minerazia, di fontdatmaniale importanza per Je esigenze militari è civili del paesa, 
riafermando, quindi, Faltd apitito di disciplina dei Favosatori delle industrie 
estratcive, compresi dell'importante compito Jero affidato per il raggiungimento 
della vittoria e. Sandi i) capo del Governo tivolge al commissario Je parole: qui 
tiportate in riassunto. (Da SY Popolo d'italia, 106, (9 aprile 1942, KXTL 
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dei ntinatorit e antarizzata la ripresa della bubblicazione del bollettino 
a il ininatore », che devfetiete, sw nu piano di coscienza corporaliva, ef- 
ficate stremento di elevazione morale, politico £ seriale dei favorateri 
delle induttrio estrattive, 


AI DIRETTORI DEI QUOTIDIANI 
INQUADRATI NELL'ENTE STAMPA* 


Questi sono tempi duri, e perciò, per noi fascisti, bellissimi: infatti 
shbiamo sempre detto di disprezzate la vila comoda e adesso la vita 
scomoda è venuta, Si dice che non c'é molto entusiasmo, ma bisogna 
riflettere che questa È ina guerra troppo grossa, la vera guerca dell'uni 
verso, perché tutta Ja gente possa seguirne con pittcolare corysiasma 
tutti gli sviluppi; si dice in giro che L'altra volta Cera più entusiasmo. 
Io sostengo di no, Benché gli obiettivi fossero inunediati, Trento e Tele. 
ste, e tutta la goerra si proiettasse nell'Adriatico, in cui noi ci sper- 
chiavamo tutte Je mattine. Tuttavia, chi & stato in trincea, come io ci 
sono stato, sa che i soldati di Milano, Genova, Roma erano quasi scan- 
sati, evitati dagli altri, e che i volontari erino disprezzati nell'Esercito. 
Biscgna artivace all'agosto del 1416 perché si comprenda che i volon- 


+ A Roma, netta sala del Mappamondo di palazzo Venezia, [I 1® apeile 1947, 
Mussolini ciccwe i direttori dei quotidiani inquadrati nell'Ente stampa Sono pre” 
centi anche il mimstro della Coltera popolare, Alessandro Tavolini, il wiccae 
gretario del P.INF., Ravasi; di dottor Fernando berzasoma, dirnttore pene 
rale della Stompa jtalisna; i copsiglieti nazionali Catlo Scorza € Amilcare Tel, 
tispettiwarmente presidente © direttore tecnico dell'Ente stampa; il dottoe Giulio 
Moreno e Rino (Garassiti, rispettivamente direttore amministrativo # segretario 
di redazione dell'Ente stésso, 1l ministro Pavolini rende conta « del lavero come 
fiuto dall'Ente nei due anni intercorrenti dalla sua fondazione ad oggi. Il nur 
mera dei quotidiani di provincia è salito a ventitré con quelli fondali in 
Dalmazia; due quoridiani sono stati fondati ad Aiene e a Parigi e un senimanale 
6 Zagabria. La titatura dei quotidiani di provincia è cresciuta di centocinquanta. 
mila copie, com una resa minima; sono stati migliorati gli impianti Lipografici, 
consolidate Je situazioni etmiiinistrative, covala ua vasta rete di servizio A Cor 
mune, La stampa quotidiana delle provincie, anche e specialmente in tempo di 
guerra, è una stampa di puota, fervida cella sua intransigenia rivoluzionana € 
nella qua ortodossia fascista è. Indi Mussolini passa in rassegna i direttori dei 
giornali, rivolgendo loro specifiche osservazioni, Eseguita la rassegna, di atto a 
Sona del buon funzionamento dell'Ente stampa e constata che la bratura come 
piessiva dei suoi quotidiani è aumentata, cosicché è lecito prevedete che, alla Pre 
della guerca, la somma delle varie tiratore potrà raggiungere le cinquecenta-set 
tecsatomila copie. Infine proavacia il discorso qui riportato, (Da If Papale d'la 
Ha, N, 109, 15 aprile 1947, IX: è da L'Eeespeo, IN. i, 20 gonna 1957, 
MII, 
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tari andavano trattati in tn altro modo; ma nell'agosto del 1916 Rat. 


tisti aveva giù sopportato il supplizio e i volontari milanesi corridoniani- 


erano già stati falcidiati sotto i reticolati del San Michele Un po’ di 
entusiasmo ci fu alla fine del 1918, quindo vennero sotto le leve giovani. 

(Questa, dunque, è tima guerta di resistenza e, come (ale, il frante in- 
terno ha la più grande importanza, e oggi [tonte interno vuo] dire ali 
mentazione, Infatti, non possiamo pretendere che quarantasei milioni di 
ilaliani siano tutti idealisti, e bisogna dire quad ché ognuno faccia il 
suò deverse, 

Se butti avessero fatto Il loro dovere, non ci saremmo trovati nella 
dura necessità di ridurre ancora uma razione di pane che era più minima 
per un popolo come L'italiano, abituato a nutrirsi in prevalenza di pane. 
Questo fenomeno degli accaparmitori è grave; ma, intendiamoci, è uni. 
versale. La puerta, infatti, fa veramente venire fuori gli uomini come 
essi sono: l'egoista si rivela egoista, l'avaro avaro, il coraggioso corag: 
giosò, il vigliacco vigliacco, l'idealista idealista; © questo, anzi, si vede 
chiaramente anche dalla cronara dei giornali. La cosa per esempio era 
proprit apparente l'altro giorno, sul Resto del Curia: nella seconda 
pagina, in alto, c'era una notizia di due eroi decorati al valore; più in 
basso, una lista di accaparratori profittaton, condannati a pene vario, 

Nincerà la guerra quel popolo in cui sarà più forte quella che în 
chiamo fa prima categoria: la categoria nobile, dei generosi. Da questa 
guerra usciranno rivoluzionate le gerarchie fra gli individui e Fra gli 
Stati, Uno è già uscito fracassato; parlo della Francia, che è crollata în 
un modo ignominicso, inspiegabile, senza combattere, Noi dicevamo la 
Francia grande popolo, grande esercito, Napoleone, i generali, lo Stato 
Magmore, le tradizioni militari, ma dentro i bachi lavoravano, corrode» 
vano, distruggcvano e cost venne la terribile sconfita, Evidentemente, 
lA, era più forte la seconda categoria. 

Pec quanto riguarda i giovani, dobbiamo dire che essi, in complesso, 
vinno bene, e bisogna atiche comprendere taluni loro attegpiamenti. In- 
falti #51 ho sinno quello che eravamo prima e quello che è stato fatto. 
Oggi possano veramente dite che non ci sono più dottrine da scoprite. 
Si leggano i miei discorsi, fe leggi del regime, le realizzazioni di questi 
venti anni, © si vedrà che noi abbiamo risposto pet primi in maniera 
soddisfacente agli interrogativi più angosclosi che hanno sempre tor- 
inentato l'umanità, e la prova sta nel fatto che ota sta attuandosi sul 
piano universale; l'Europa e i mondo hanno adottato la nostra dottrina. 
Tutti ci etpiano, e anche in questo possiamo dire che noi eravamo 
grandi e Ji non eran nati. 

A questo propoîsto, anzi, sarà benc «dire qualcosa riguardo 1 tede- 
schi. È l'ora di farla finita con questa latente tedescofobia che ancora 
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sopravvive in taluni circoli nostri nemici. Per quanto riguarda i famosi 
incidenti, vi duò che ip li csaminerò unò pet uno, che molte volte ogni 
drammaticità scompare al solo esame dei fatti, Ci si metta ben in imignte 
che noi fascisti abbiamo per nostro dogmà la sincerità, che quando siamo 
alleati, marciamo fino in fondo, c con l'alleato si tratta da pari a pari, 
con da massima dignità, guardandosi negli occhi con assoluta Jealtà. 
Quanto poi a tedescofohi, ci si metta in mente che se noi avessimo 
fatto la guerra a fianco dell'Inghilterra, quegli stessi sarebbero anglo 
fobi: siccome l'abbiamo fatta a fianco della Germania, essi sono tede- 
scofobi; in una parola, sono degli antifascisti. 

La guerra sarà Junga e noi vinceremo, è matematico; così come il 
teotema di Pitagora che gli angoli di un triangolo retto sano uguali a 
due angoli cotti od a un angolo piatto; così l'altro teocema che i qua- 
deori costroili sui cateti sono uguali ai quadrati costruiti sull'ipotenusa, 
Altrettanto è sicuro che noi vinciamo, e anzi si vede già che ci si avvia 
verso la vittoria. Ma la vittoria non è anvora nel nostro pugno, c'è an- 
cora molto da fare, l'Utalia dovri dare ancora un forte contributo alla 
lotta contro iL bolscevismo, che è stata sempre la nostra Jotta, € questa 
anche il popolo lo sente. 

Cost al tavalino della pace olterremo non solo quello spazia vitale 
per qui combattiamo, ma anche quello che io chiamo lo spazio spiri- 
tuale. 

Altra punto importante. Ricordate che è inutile riempire le tasche 
degli italiani di carta, se «questa carta perde immediatamente il suo va- 
lore. In merito ho già dato una conveniente torchiata, @ altet la darò 
in seguito, Ho sempre detto: meglio cento lite buone che duecento cat- 
tive. Ora basta, non più aumenti di stipendio, di salano, eccetera, e non 
si vedrà più lo scandalo di un quintale di grano venduto a mille lite, & 
del pane bianco a venticinque lire al chilo, € nen vi meravigliato, anzi 
ditelo a tutti, che io so sempre tutto. Se anche stessi sempre chiuso in 
questa stanza, e le finestre fossero murate, è Je porte anche, c fossero 
tagliati i bli del telefono e non vedessi mai nessuno, io soprei sempre 
tutto Io stesso, perché non si manipola per quarantaqualtrà anm la po- 
litica, come faccio io, senza jmparare a percepire le cose nell'aria. La 
politica dà, a chi la pratica con fede, con passione, con Intelligenza, 
quello che si chiame il sesto senso 0 il settantesimo che sia. 

Nei vostri giornali dovrete occuparvi di tutto, di dire la venità, do- 
vete attaccare accapartatori, profittatori, in modo da sganciarsi da que- 
sta gente, da non condividere com essi alogna responsabilità, £ così il 
popolo ci seguirà. Io prendo a volte dei provvedimenti in base a quanto 
leggo nei vostri giornali, specie nelle pagine interne. Non dovete avere 
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paura di dirmi cose sgradevoli. Infatti tutti quelli che s1 rivolgono a 
me, ini devono dire solo cose sgradevoli, poiché chi ha fatto un felice 
matrimonio, chi ha vinto al Lotto, 0 gli vanno bene gli affari non sente 
affatto il bisogno di venire a ditmelo e fa benissimo, perché per ine le 


cose più gradevoli spno quelle che per gli altri sono le più sgradevoli. 


So apprezzo inolto che mi si dica tutto quello che non va, non quella 
che va, perché quello non mi interessa, 

Vai non vi dovete mai domandare; che cosa direbbe Mucolini se 
io gli dicessi questo; ma bensi dovrete chiedete: che così dirchbe Mus: 
solini se non gliele dicessi, + io direi: tu non hai fatto Ji tuo dovere 
perché sci arrivato fin sulle soglia del tempio della verità e poi Li sei 
fermato senza entrate, come era tuo dovere, 

Per quello che riguarda la forma, vedo già che andiamo meglio. 
Riduccte pure gli aggettivi al minimo possibile; caso mai sostantivate 
l'aggettivo. È molto meglio, Dovete ricordarvi infatti che non l'ho detto 
io; lo ha detto un altro molto prima di me Mi spiace citarlo qui per 
ché è un francese, Tallevrand, ma sotto molti punti di vista la figura 
di Talleyrand è interessante ed egli diceva che tutto ciò che è esagerato, 
è Insignificante, ed è verissimo, perché ciò che è esagerato non è umano, 
é insignificante. 

Cametati! 

Ho hnito. Naturalmente tutto quello che vi ho dette va inteso come 
un oricrtamento per la vostra cpera, a0n come una fezione più a meno 
no05a, ed io penso che dobbiamo essere felici di vivere in questo 
tempo, ed esserne grati al regolatore supremo. Riprendete il vostro [a- 


voro, certi che jo seguirà i vostri sfori con viva attenzione ed altret- 
tanta silmpatia. # 


* Indi Mussolini posa per la consutta fotografia dei convenoti allerno a dui: 
e, al momento del congedo, a uno dei direttori che gli chiede quale stteggiamento 
devono tenete 5 quotidiani néi riguardi del clero, risponde; e Teasano prasente 
che finehé i cattolici samuo' it chiera, fanno fe doro funzioni, panecipeno alle ce- 
rimenta, pol tod abbiamo sicare da dire, atehe perché ticdti fasciiti fanno gue- 
ste, Ma de st addarizeno mella posura, allora frovano 1 asitro diciro muro, Bi 
FEEUI dare attenti Ibecialmenta al lait, ma anche a qualche predicatore. Iufanti, 
de saputo che qualche predicatore predicava wtale: ho mandare i fratelli Franca 
e Sha spedito fa villeggisiure », (Da L'Eurafso, N. 3, 20 gennaio 1957, XILO, 
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AI SEGRETARI FEDERALI DELLA LOMBARDIA * 


Noi stamo alleati della Germania © intendiumo essere fedeli alleati, 


‘e, qualtngue cosa accada, noi marceremo con la Germania fno in fondo, 


peeché l'epoca dei giri di valzer, che ci hanno abbastanza diffamati, è 
finita. I popoli devono avere il senso della loro reputazione, perché da 
ciò dipende il loto prestigio, e come viene screditato un privato che 
non mantiene la sua firma, così viene screditato un popola. 

fiuanto poi al cosiddetto & pericolo giallo &, dichiara che tutta questo 
appartiene alle forme di isteria che di quando in quando prende de- 
terminati ambienti. Sette, otto anni fa si disse: «Chi ci salva dal peri 
cola giallo, che è già arrivato in Egitto! Sono arrivati in Egitto e ven. 
dano biciclette a basso preso. A un certo puntò c'è stato un grande 
silenzio su questa questione e nessuno più se ne è occupato, Nessuno ha 
visto queste biciclette a dieci lire e così il pericolo giallo è passato. 

ea io dichiaro la mia più profonda simpatia per | giapponesi e 
dichiara che vottei vederli il più rapidamente possibile navigare nef 
Golfo Persico © vedere se è possibile dir [oro una mano, il che sarchbe 
molto utportante nello svolgimento delle cose. Il poralo giapponese 
menta tutto quello che ha preso, E un popolo labortoso, fecondo, pove 
rissimo, che sa combaltere © tiorire ed è per noi la garanzia assoluta 
della vittoria; garanzia assoluta, perché un popolo che deifica i suoi 
caduti È un popolo che net può essere battuto da que groviglio cipu. 
gnante di razze c di bastardi che è il mondo anglosassone. E poiché noi 
non possiamo essere battuli if nessun modo e per nessun motivo, è 
chiaro che non possiamo che vincere, perché nom ci sarà una soluzione 
Intermedia. 


#* A Homa, a palazzo Vencela i 24 e il 75 aprile 1942, prescote l'intero 
Direttorio nszionale del FNF., Mussolini tiene rapporto st segretari federali 
della Lombardia. IL federale di Mantova, Sergio Finotti, rileva di aver riscone 
trato un calo di entusiasmo néi giovani; quelli di Brescia e Bergamo, Eutore D'An: 
dréa e Gino Gallarini, affermano che le situazioni sctn huone; quello di Son- 
drit, Bruno Besta, segnala ls povertà dell'econconia montana; quello di Cte- 
mona, emo Curtani, l'aumento del patrimonio roctecnico, quello di Varese, 
Amctigo Cngaro, sintomi di ostilità da perte delle autorità del territorio svizzero 
confinante; quello di Pavia, Luigi May Sovina, la freddezza del cieco e dell'am- 
biente universitario; quello di Como, Carlo Majorina, il cattivo comportamento 
dei ceti bemestanti: quello di Milingo, Andrtà Fppolito, che odiccento squadristi 
Sono partiti valentari, La serà del 25 aprile, alla fine del rapporto, il capo del 
fioserno procuncia il discorso qui riportato. {Da 1 Popolo d'Iralîa, No 115, 
1108, 2%, 26 aprile 1942, XKIX: da L'Esrspeo, N. 2, 13 gennaio 1947: XIII: 
© dal testo stenografico del discorsoì. 
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Prertessa che il Partito è l'asse di tutta l'espressione politica italiana, 
bisogna affinarlo contincamente, £ quindi quando mi si dice che dieci, 
dodici, ventimila tesserati seno stati climinati dalle file del Pattilo, jo 
ne ho un senso di soddisfazione, perché si vede che erano scorie, ele- 

“menti rifeorchiati, che alla fite rappresentano, più che un giovamento, 
un peso, 

Quanto all'attività del Partito, essa deve essere intensissima, specie 
Ji questo momento, Le sedi devono essere sempre apcite, ci-deve essero 
sempre un Fascista a disposizione della gente. Le sedi devono essere fre: 
quentate, soprattutto dai combattenti che tittrnano dal fronte e dii sot 
dati delle guarnigioni interne, La Casa del soldato è fa sede del Fa 
sero. Le vecchie Case dal soldato, inventate dai vecchi generali e dalle 
patronesse e che svolgevano in fondo un'attività negativa, tanto he i 
soldati si facgvano un dovere di cvitarle e le [iequentavano per avere 
delle piccole utilità, sono tramontate, hanno fatto il Ioro Lempo. La 
Cosa del Fascio è li Casi del soldato e vi si devono portare anche i noti 
iscritti a] Partito, Non c'è bisogno di dire che tutti devono essere ascol- 
tati e aiutati, in modo che il popolo trovi in queste sedi tutto quello 
che rerca, anche se qualche volta cerca cose paradossali, futili, limpos- 
sibili, Biscgna ascoltarli e dire loro la più grande soddisfazione, 

I glero, L'atteggiamento del clero è nel suo complesso ambigua. 
Sta alla finestra, Aveva cominciato tmulissimo con quelle postille sull'Qs. 
Sermatore Romeno, Un bel giorno ho fatto prendere il redattore delle 
medesime e l'ho mandato in un piccolo paese della Calabria. Le pi 
slille sono finite, ma i postillatori calstono ancora. Tuttavia, il feno 
meno non è preoccupante. C'è buona parte di vescovi e parroci che 
sono com not; eli altri aspettano, perché non intendano di compro 
mettersi. Tutte le volte che it clero csorluta dalla sus funzione religiosa 
per entrare in campi che non gli appartengono, allora ci dev'essere 
Dwalt! è immediato è preciso del Fartito. 

Avete accennato alla gioventà. Questo è un problema che il Diret- 
torio esaminerà con tutta calma, in basc alle segnalazioni ché sono state 
fatte da alcuni segretari federali. lo stesso ho riflettuto su questo pro- 
blema cd ho gii degli elementi statistici, dai quali cisulta ché i fena- 
meni ali sfasamento sono molto limitati e nel complesso quasi irrilevanti. 
Li sono stati fenomeni d'insofferenta, dovuti qualche volta a ordini £ 
istrozioni del Partito che gli studenti non pradivano, Si commettono 
degli erori, © bisogna riconescerto, E det resto, ficendo qualche ee 
rore, si fa, Coloro che non vogliono commettere degli errori, possono 
star seduti, non agire, ma allota commetterebbero il più colossale degli 
errori: quello di non vivere, quello di essere motti. Noi abbiamo il 
coraggio di vivere e di comunettere eredri. Anche io commetto degli 


DISCOR St AL DIRETTOBRLO P_M.F, + COLLOGTIO HIDAEA dI 


arpori, per fretta delle decisioni, perché gI elementi che giungono sul 
tavolo non sempre sono disposti in modo da... eccetera. L'importante 
è di non persistere nell'errore, 

La gioventù. Precisiamo subilo che la gioventù, purtroppo, è uno 
stilo transitorio, non definitivo, Se fosse definitivo, esisterebbe il pro 
blema dei giovani, ma non è uno stato definito. L'uomo che ha tren» 
Vanni non è più giovane gome quella che né ha venti. Sembra piuttosto 
banale, nia è così, I giovani di vent'anni, credo che non abbiano guar 
dato con soddisfazione al carattere di questa guerra, La letteratura ci 
ha giocate qualche brutto scherzo. Secondo il solito, si pensava ad una 
puetra garibaldina, di assalti, di fanfare. Viceversa questa guetra ha un 
carattere dure, grigio, meccanico, vorrei dire «quasi che è la pucrra de- 
gli iazegneri. Difatti è guerra degli ingegneri, che giomo per giorno 
sj arrovellana per scoprite motori più potenti, aeroplani, carri, armi, 
corazzate, cagnoni a più lunga gittata, mavi più veloci. Effettivamente 
è la guerra degli ingegneri. Allora tutti quelli che sono portati agli 
entusiasmi, qualche volta icriflessivi, & vedono un comunicato in qui 
eli si dire: «Tre aeroplani abbattuti, un sottomarino ngn è tornato alla 
base n, eccetera, credono che questo sia assai diverso di quello che 
rosi avevanid sognato. Viceversa questa è una guerra che dal punto di 
vista fascista è straordinariamente affascinante, perché pone alla prova, 
al banco di prova, la resistenza morale © materiale dei popoli ed è un 
cozzo potente di sci imperi, tnai visto nella storia del genere umanò. 

Poiché vi sono del contorni, ma questi non banne un peso li primo 
otdine e man mano che la guerra continua fnon credo che finisca entro 
l'anno, anche se gli occhi di una statua si muovanct), la paste che l'Ita- 
lia è destinata a rappresentate si accresce di importanza, E questa «leve 
essere salutito da noi fascisti com particolare compiacimento, perché 
cib ci potrà dare fa possibilità, al tavolo della pate, di rivendicare tutti 
i nostri diritti, dai territoriali che si conoscono, al teruteriali che non 
si conoscono, e ancora a quelli di carattere economico, spiotuale, ec. 
ectesa. Ma per avere questi diritti, bisogna combattere, bisogna anche 
soffrire, 

Questa guerra è l'esame di maturità del popolo italiano, perché 
prescinde da quelli che possono essere gli obiettivi di carattere imme- 
diato. Ro vna guerra di valutazione delle energie dei popoli della terra 
s senza volere ipotecare il futuro dicendo che questa sirà l'ultima guerra, 
perché non credo a queste cose, si può pensare che dopo questa guerra 
un periodo sufficentemente lung di pace, chi non potrà superare, a io 
avviso, due o tre generazioni, si avri, e durante questo periodo l'Italia 
farì veramente ua balzo prodigioso vetso la potenza politica militare 
ed anche, bisogna dirla, il benessere del popolo. Con questo non vo 
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gliamo promettere il pollo nella pentola, come quel tale te francese, Ma 
questo popolo che soffre, subisce restrizioni alimentari abbastanza se- 
vere, 1 un certo punto deve avere anche una latitudine di vita, che noi 
daremo anche accorciando le distanze sociali. 

IL che mi porti a un altro argomento; profittissimi e peneri affini, 
Hi non ho ancora finito per quel che riguarda la gioventà. To credo 
che molto dipenda dai quadri. I migliori quadri sono andati alle armi. 
I migliori sono caduti, non H rivedieme più. Quindi è necessario che 
l'educazione dei quadri sia malto curata, parlo dei quadri maschili 
come «li quelli femminiti. Poi credo che il Direttorio sarì d'accordo 
con me nel ritenere che bisognerà passare di un concetto totalitario in 


un senso anagrafico a un concetto totalitario in senso qualitative, Anche . 


qui bisogna guardarsi dalle esagerazioni, Un partito che vanle governare 
una nazione di cinquanta milioni di abitanti non può ridurti a una setta, 
seno non ba penstrazione nelle masse. Poi le sette musiono, Quindi 
quantità qualitativa, tmassa, ma selezionata £ sclezionsti continuamente. 
- Questo è il punto da chiacite e che dà l'indirizzo preciso alla nostra al- 
Eività. 

Ia credo che per tuti i profittatori siano imminenti dei tempi diffi. 
culi, Intanto, dopo il mio discorso del #6 marzo, CE stato un altro blocca 
improvviso, tacito, Tutti si guitdano dal comprare immobili, sia rurali 
che urbani, È accaduto anche questo: che un nostro camerata, giù sot- 
Losegretario di Stato, che adesso ha in liquidazione un ente {il camerata 


De Cicco ne si qualcosa), m'ha detto che non riesce a vendere a nes: 


suo costo alcuni pilazzi a Bapoli € a Roma e non riesce a collocarti è 
st raccomanda di nom fate GT blocco perché vortebbe vendere, (Il cr 
merata di cui parlo # Cantalupo). Invece noi faremo qualcosa di ana 
logo. Noi sappiamo i nomi «i titti «quelli che hanno comprato, ne 
possediamo gli elenchi, perché l'abbiamo dagli Uffici del Registro. Que. 
sti elenchi sono già nelle nostre mani e di miti coloro che dal 1° pen- 
nai 1939 hanno fatto degli acquisti di beni immobili, urbani o mr 
rali, superiori alle duecentocinquantamila Hire, di tutti questi signoei 
i nomi sfng già da noi conosciuti € 1 un cetto punta li chiameremo al 
tavolo non dirò dell'accusa, ma della causa. Essi dovranno spiegare 
come qualmente hanno proceduto a questi acquisti. Questo sarà di- 
chiatato e sari reso di pubblica ragione, 

Poi c'è un altro provvedimento che non voglio anticipare è ché 
concerne coloro che guidignano troppe sulle fornitare belliche. Ma 
procederemp dietro indicazioni di controllo, perché adesso, per caso 
singolare, l'Aeronautica compra i subi autocarri tome li comprano l'Eser 
cito e la Macina e tutti e tre fanno tro prezzi diversi. Quesla è quella che 
io chiamo l'iutocritica, perché bisogna farla, I dovere dei fascisti € pro- 
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prio quello di dite le cose che not vanno; le cose storte, le cose che 
bisogna iddrizzare. Ammetto che ci possano essere anche tre ospedali, 


come se la bronchite ivesse un decorso diverso pet i marinai, per gli 


avicci e pec i soldati, ma non si capisce che autocarri dello stesso tipo 


. (hotate che ci sona sola due tipi di autocarri) sianp comprati da tre 


enti similari a tro prezzi diversi. Anche qui mettiamo l'ordine. Poi al 
tri provvedinienti saranno presi in sede di Partito, 

Tutto questo però non deve csscie Interpretato com# toa risposta 
che noi diamo al mormeoritoti, si caluntiatori. Io mi farò orientare mella 
mia azione non da quello che dice Fuori il cosddetto vomo della strada 
inventato dagli inglesi. Ma lo facciamo per noi, per noi stessi, per tute 
lare Sa dirittura del Partito nelle sue masse; e Forse Ia selezione del Pa:- 
tito ci permetteri di essere ancora più severi, Le atganizzazioni del Par- 
tito copronè troppa gente, tròppi interessi, Ognuno dice: « Jo sono fa 
scisti, sono iscritto alla Federazione fascista dei commercianti ». Ora, 
ro voglio porre il problema sé tutta questa gente merita l'appellativo che 
per noi è sacro, dil momento che su settecentomila comunercianii, cene 
tamila sono stati denutnciati per reati anmanari, St vede che questi com- 
mercianti sono di una speciale struttura, poiché dal tempi di Roma ri 
corderete che furono sempre così e Cristo, l'unica «alta ché ha fatta 
un atto di violenza con La Enssta, Io ha fatto contro i commercianti, nei 
restiboli della sinagoga. 

L'altro giprng, Favolini mi sottoponeva un editto, quello di Diode 
giano. Si può ire Faltro giorno, perché noi abbiaino una sitmultaneità 
di vita, La carattetistira del popolo italiano è che rutto # ctesno e tutto 
è attuale. Per noi Cesise è stato pugnalato appena ieri. È una catalte- 
fistici del popolo italiano, che nessun altro popalo ha nella stessa mi- 
sura nostra, Cra, dicevo, Diocleziano se la prendervi anche lui coni 
commercianti. Lo stesso si dica per la Roma papale e per quella del 
medioevo. Evidentemente, quelli che fra mille professioni abbracciano Ja 
professione del commerciante debbono avere certi numeri particolari, 
che non li portanà a essere molto soridi nel complesso. Ora accade che 
tutto si capovolge sotto il mantello della parola fascista, Sono tutti fa- 
scisti? No, Nei dovremo selezionarii e l'appellativo di fascista deve 
#5sére uno straordinario premio, un singolarissimo privilegio, che biso 
&nerà concedere dopo che prove ben profonde di coerenza fascista 
siano state fornite, 

Un'altra cosa che vi devo dite è la seguente: | salari restano fermi 
perché stiamo perequando i prezzi, Ls riduzioni dei prezzi sui generi 
tesserati sono state Minime, ma anche i prezzi stno modesti, (Questo per 
il pane; così dicasi per la pasta e per gli altri generi tesserati. E mia 
profonda convinzione che se attraverso una serie di buoni sacealti mai 
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potessimo aumentare Je razioni dei generi tesserati, che sono effettiva- 
mente modeste {siamo al limite, anche questo bisogna ricongscerto: ci 
sono dieci p dodici milioni di iteliani che sono al limite), ripeto, se noi 
potessimo aumentare le fazioni, tutto quatto cambierebbe la situazione, 
li mnércalo nero è in dimimizione perché le condanne del Tribunale 
speciale sono molto severe e poi ata ci sono i manifesti gialli, che hanno 
suscitato l'interesse collettivo del popolo romano. Dalle segnalazioni 
dello nostre vedette nisolia che il popolo è mollo compiaciuto di ciù. 
Anche questo è un elemento raffrenatore, 

Noi facciamo la politica degli amuassi e la continveremo a fare 
Anche qui l'esperienza ci suggcrisce di mon endere in certi errori. Ci 
sono generi facilmente anumassabili, alto meno Facilmente. Tutte le ver: 
dure non sono, ad esempio, ammassabili; carciofi, asparagi o, per csem- 
pio, la ricotta, I pencri fondamentali sì, Gra noi migliorecemo il si- 
stema, faremo l'ammasso giuridico, Tutto il grano e tutto il granoturco 
sarà dello Stato, Quindi una perte andrà all'ammasso, l'alttà parte 
sori lasciato al contadini sotto la loro responsabilità. Questo farà pia 
cere, inquantaché dimostra che noi sbbiamo fiducia in loro. Daremo 
loro la bolletta di macinazione per i dur quintali, Il contadino sa che 


pub macinare due quintali all'anno per ogni persona della sua fa. 


miglia. 

Cos facendo, con il severo controllo della trebbiatura e di questo 
ammasso giuridico, nor avremo la possibilità, forse, di aumentare le ra- 
zioni. Intanto sia chiaro che questa razione non sorà ulteriormente di- 
minuta, Le voci diffuse a questo proposito sono semplicernente infondate. 
Tutta questo è legato all'orientamento della nostra politica finanziaria 
cd economica, Bisogna che ognuno di voi sia convinto e faccia convinto 
di ciò tutti coloro che lo ascoltano, che il valore della moncta è dato 
esclusivamente dal suo potere d'acquisto e che è meglio avere cento 
lite buone che duecentò inalate, in pericolo di consunzione © disfaci- 
mento, Questo deve essere detto soprattutto agli agricoltori, ai quali il 
regime ha reso due servizi. (Bisogna illuminare gli agricoltori su que- 
sti fatti), IL primo; aumentando in un certo limite il prezzo dei loro 
prodotti, il regime lî ha portati ad una elevazione, ad una latitudint 
economica, che è docttmentata dai depositi, Secondo servizio non meno 
‘importante: l'aumento del potere di acquisto di questi depositi attra- 
verso la politica di deflazione, Sono due forze concomitanti che portano 
allo stesso obiettivo. Bisogna che gli agricoltori siano assolutamente con 
sapevoli di questo fatto, 

Di ultimo jo vi dichiaro che non bisogna preoccuparsi troppo dei ce- 
rebrali. Tutti questi cerebrali, in fondo, non hanno alcuna relazione con 


la vita vissuta dagli italiani. Che cosa volete che gli italiani, i venticine - 
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que milioni di buoni contadini, s'interessino dell'atcadismo o dell'er- 
metismo che dire si voglia, o di altre elucubrazioni più a meno fanta: 
siose, della gente che deve pensare perché nou può fac altro che pen- 
sare, dato che non può agire? Allora questo cervello cotca continua» 
mente, molte volle sul vuoto, come accade di motori delle macchine 
quando girano a folle, 

Qia, costoro consumano il fosforo che hanno nel cervello, è stocome 
ne hanno poco, ih credo che le loro scorte vadanò verso la fine, Gus- 
sti professori, questi clementi sono sempre dalla parte opposta dalla 
quale siamo fidi, £ 10 dichiaro che ne sono contento, Esse costibuirebbéra 
una zavoria che appesantirebbe la nostra macchina, Con questo non 
si vual dire che noi respingiamo tutti i problemi della cultuta, Ma noi 
vogliamo la nostra coltura, e a questo proposito ho detto che noi abbiamo 
già un corpo di dottrine abbastanza sviluppato, precisato nei suoi ele 
menti essenziali e che dopo venti anni di regime ha pià fissato Je basi 
della sua dottrina, non solo nelle idee, ma nella pratica. Noi siamo 
sati gli innovatori, gli anticipatori, abbiamo posto dinanzi alla co- 
scienza conjemporanea problemi che pochi avevano iotravisti, Siamo 
stati veramente gli cversori di um secolo, put non tinnegandalo. Ala 
noi abbiamo preso solamente gli elementi vitali © abbiamo respinto 
quelli che consideravano esanniti, 

Dra, tornando alle vostre provincie, vi dirà che io conpsto benis- 
simo dove la rivoluzione è stata organizzata. Se il 16 ottobre in via San 
Marco non si fossero troncati gli indugi, li troncavo ia per conto mia, 
e avevo già derisò con Moschihi e Arrivibene di cominciare la insuer- 
rezione nel territorio mantovanà. Perché sentivo che quella era l'ora. Se 
il Governo di Faeta avesse potuto portare a Romt i combattenti, sma- 
gati con D'Annuozio, e si fosse fatta una specie di pacificazione na- 
zionale, il nostro movimento si trovava di fronte a interrogativi gravi. 
Allora si tagliò corto e quindi Milano ha wa parte di primissimo piano 
Degli avvenimenti, Lì è nata la rivoluzione. Lì è nato l'intervento. Ge 
neva, Roma e Milano sono le città dell'intervento © li sj song trovati 
gli elementi, sia pure venuti da tutte le parti d'Italia; però Il trovarono - 
l'ambiente che ha permesso a noi degli sviluppi che in un primo tempo 
non apparivano all'orizzonte. Ma noi siamo stati duri anche quando 
nelle elezioni del 1919 si raccolsero ben quattromila vati Io mi di 
chiaro otgoglioso di questo, che considera) un successo. 

Voi avete in totte le città della Lombardia questi elementi del vec 
chio squadrismo e per le nuove generazioni il vostro # un ambiente 
che st presta ad utr'afferiiozione duratera delle nostre dottrine. 

E non ci sarampo problemi del dopoguerra, perché noi già pensiamo 
al dopoguerra e coloro che dicono che i combattenti faranno... No. Non 
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avranno nulla da fare, perché noi abbiamo già fatto, perché, comes ri- 
stilta in maniera indiscutibile dalle cifre, | combattenti sono quasi tutti 
fascisti è migliaia di periichi hanno più consacrato la loro fede col 
sinEue e noi facciamo tutti i piani perché Ia smobilitazione, quando 
avverrà, sì svolga col minimo numero possibile d'inconvenienti. 

Non è da pensate che ci sari subito wna pace che primelterà di 
mettere subito nelle rastrelliere i fucili. No. Bisognerà prima sistemare 
bene le cose, E poi i problemi sono sempre posti o dalla disfatta & da 
una viltori: mortificatà © ingiusta, Ora queste due ipotesi sona assalu. 
Lamento escluse. E siccome non avremo una disfatta, COR non avremo 
nemmeno la pace 2o0ppa. E allota il popolo sutà orgoglioso dei sacrifici 
che ha soppomati, Tutto il fascismo satà fisco e le grandi cose cha ha 
effettivamente compiuto durante questi anni, anche se molti italiani 
le hanno giù dimenticate, saranno suffragate dai fatti: e sarà fiero so- 
prattutto di una cosa, ché ri riporta al nostro stile, alla nostra definizione 
di Fasci Ttaliani di Combattimento: sarà l'orgoglio di aver fatto com- 
battere per dieci anni il popolo italiano, di aver dimostiato di quale 
tempra È il popolo italiano nelle sue masse profonde e di averlo por- 
tato alla vittoria. 

Questo è ciò che dovete diffondere in tutte le vostre pre quotidiane 
fra il popolo. Il popolo sente ascuramente che questa è una guerta ve- 
ramente rivoluzionaria e quando ho definito il bolscevismo supercapi- 
talismo prevedevo che questo supercapitalismo bolscovico si sarebbe 
alleato al supercipitalismo anglosassone. HI che è avvenuto, Noi li bat 
teremo. Hanno sfruttato l'universo per troppi secoli, II loro ciclo è 
chiuso; comincia il nostro, 


DIRETTIVE AI PREFETTI * 


H Dare, dopo esserti intrattennia tulle sitnazione di quela puerra, 
della quale egli speciticà, fin dal settembre 1049, i carattere fntercon- 
titentale e che attualmente impegna, ron mollo altre nazioni, sei imperi, 


* A Roma, nella sala delle Battaglie di palazzo Venezia, it 35 aprile 1942, 
Mussolini tiene rapporto ai prefetti de] Regoo, « Sono presenti, coi prefetti delie 
nevantoltà provincie e con d'alto commissario di Lubiana [consigliere nazionale 
Emilio Grazioli], il segretario del Partito, il sotlosepgretrio di Stato all'Internò 
[Guido Buffasini Guidi], i ministi dell'Agricoltura # Foredte # della Cultoea 
poeokari, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio [consigliere 
nazionale Luigi Russo], è direttori generali del ministero dell'Interno è i prefetti 
a dispogiziene coa incarichi ispedtivi ». In tale occasione, il capo del Guréerno, 
pronuncia il discorso qui siporato in riassunto, {Da ll Pepole d'ala, I 115, 
19 aperte 1942, XEIM). 
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ha affermato che Î prefetti, | quali quotidianatttanie vivono & diretto 
contatto com le nraste del bobole italiano, romascendone Jo aspirazioni 
e ianali bisogni, sono pi d'ogni altro contapavoli della mecesstà della 
partecipazione fialisma e sell'unanime volontà popolare di restitenza e 
all ateoria. 

Frnenda a conriderzie 1 problemi interni, il Dure he definito come 
i più imibarianie quella alimentare; problema che, del resto, è comune 
a tutti i popoli cuttpei e che spesso si manifesta in forme anche più 
acute che da noi tn paesi mttora estranei al conflitto. Le difficoltà na- 
stre sono derivate da una serie di elementi obiettivi: aumento normale 
della popolizione, aumento della popolazione per effetto d'antiessioni 
territoriali, regime alimentare di relativo © legittimo privilegio delle 
Forze Aimate, soccorso a popolazioni di zone ocorpite. Tutto questo, 
unito alle difficoltà dei ttasporti £ delle importarioni # al fatto che nel- 
l'antata scorsa i raccolti sono stati mediocri per alcuni prodotti agricoli, 
ha reso necessario l'adozione del tesseramento e, in particolare, del tes- 
serimento per il pane, in una razione bass che tocca il limite, 

Ci sono poi state le cause secondarie di perturbazione, di carattere 
soggettivo; indisciplina e frode dei sinpolî. Essi sono stati e saranno ine- 
sorabilmente colpiti, ed è bene che si sappia fin d'ora che non vi sarà 
nessyna amnistia per questi, ché vanno considerati come traditori della 
nazione ih puerta, 

I Sure si è quindi ftratteneto 1nì brocsedimenti in corso d'ado- 
sione, i quali, senza assumere alcun carattere vesratorio, saranzo tali da 
purantire il pane al popola italiano. 

Quanto alla moneta, il Duce ha constatato conte, dopo il sup discorso 
del 26 marzo si dirigenti delle banche popolari, la corsa all'acquisto 
d'immobili abbia avato d reressanio tempo d'arresto, Tale arresto £ 
quella degli altri consinnli fenomeni inflarionistice saranno rafforzati da 
ulteriori misure. Tutte le energie e, in particolare, quelle industriali, de- 
vono essere indisivzate ai fini di puerta: le industrie indispeossbili per 
la resistenza e per la vittoria hanno e avrannò assoluta precedenza su 
tutte le altre, che poteinno tiprendere a guerra conclusa. A questo fine, 
la precettazione civile dei Javoratori ha la stessa natura della mobilità. 
zione militare. Chi non rispondesse alla chiamata, andrà dinanzi si Tri. 
bonali militari, 

H Dace, rianumendo i rivutiati del recente rapporto ar federali, hu 
sivelto il 10 elogio at perarehi provinciali del Partito. La foro collabo. 
tazione è per i prefetti previcia. Ai frefetli fono lati conferite nuoti è 
Pi ampi fioteri, che lr mettono in prado di Japerare, con rapida ruizia 
tiva, le eventuali difficoltà di carattere urgente e di fare delle provincie 
altrettanto elementi di fervida e di velidale cooperazione nella vita pui 
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tania del popolo italiano, teso con tutte le sae forze a combattere e via 
cere da sua guetra. (La parola del Date ha dato luogo da parte dei bre- 
feti a vibranti manifestazioni di entastasmo) * 


RELAZIONE SULL'INCONTRO CON HITLER 
DEL 2930 APRILE 1942 ## 


Prima parte della conversazione a quattrocchi, durata circa due ate: 
faccontà emozionanie e drammatico della disavventura nussa, Sbaglio 
dei metrorologi, che paragona ai teclozi, entrambi inutili. Caduta im: 
provvisa della temperaluta, giunta 2 cinquantadue gradi sotto zero, Na 
poleonc soli ventidue. Gli indumenti invernali tedeschi c'erano, ma 
solo per resistere a una temperatura di venti.venticinque gradi sotto 
zero, nom a quella che non si era più verificata da centoquarinta anni. 
Cedimento di nervi di moltissimi generali e malattie di molti altri, Di- 
laganite sfiducia. [mpossibilità di rifornimenti salvo che per via acrca, 
traffico insuflicente e quindi inenartabiti sofferenze ai soldati. Secondo 
i tecniri Ja situxzione era vicina al disastro, A credere che si sarebbe 


* «Il ministro Pereschi ha quindi parlato per prrcisare alcuni punti d'im- 
rocdiata altuzlità per l'effettuazione della politita annonaria € per il compito dei 
prefetti, i quali sont stati, tra L'altro, invastiti della facoltà di stabilire provin 
cialmente l'ordine delle colture agricole ai fini nazionali +. {Da i Popolo dle 
Lie, DI 119, 29 aprile 1943, XXIX}, 


#4 TI 78 aprile 1943 accompagnato da Ciano e Cavallero, Mussolini era 
partito r0 crent alla volto della Germania pet incuntrarsi con Hitler La mat 
tina €cl 29 aprile, era giunto alla stazione di Puch, dove it Filuer cra in at- 
tesa col suof collaboratori. Tutti erano poi proseguiti per dl castello di KIcs- 
shegm, presso Salisburgo, Etano seguiti separati colloqui fra i due dittatori, 
frà Ciano e Joachim von Bibbentrof, ministro degli Affari Fsteri tedesco, © fra 
Cavallero è il maresciallo NFillbelia von Keitel, capo del Comando seperiore delle 
Forse Actuate germaniche. Hitler aveva detto a Mussolini che le sue truppe 
averano dovolo resistere Foo a cinquentalte prodi sotto zero nell'ecorzionale 
inverno russo é che, piegata la Russia, si sarctbe tornati alla guerra secca r 
sottomarine contto l'Inghilterca, Von Ribbentrop, a sua volta, aveva ammesso 
che sulo l'energico intervento personale del Fiîhrer aveva cvitato uma catastrofe: 
parlato di b'uff da parte degli Stati Una d'America; manifestato sospeltositi atei 
riguardi della Francia, malgrado la ciapparizione di Laval alla Presidenza del 
Consiglio, Nei successivi incontri comuni, Hitler si era abbandonato a tunghi 
monologhi Duranie Ja giornata del 36 aprile, trascorsa a Rertehtesgadén, tra stata 
illustrata la situazione inilitare sui vari fronti c anmunciata la nuo offensiva ed 
eriente, verso il Caucaso, Frà stato eiamioato poi il piano per Ia conquista di 
Malta. Il 1% maggio, durante il vIsggio di ritorno, Mussolini avera telegrafato 
al Fuhrer {271.11 2 maggio, sientiato a Roma, compila 1a relazione qui riportata. 
{Dra Hier e Masrolieh Lestara è dopamenti, pagg, LIS-122). 
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potuto riuscire non c'erano che il Fuhrer, alcuni generali, tutti gli ulfi- 
ciali inferiori e la massa dei soldati, fra i quali speci le 55. hanno dato 
prove superbe. Numero dei morti durante questi mesi durcentosessanta- 
sula, Tutte le mchieste di attti dalle prime linee non sont state accolte. 
Primo, perché l'ordine era di resistere e morire sul posto, secondo, per 
ché il traffico, salvo l'aereo, era impossibile; terzo, petché non «ho 
voluto disintegrase le divisioni che venivo preparando per la prima. 
vera ©, 


o Considero Ta resistenta dei tedeschi duritte questo inverno, come la pa 
gina più glostosa della storia oulitare tedesca & 


Improvvisazione, Incapacità per molti tedeschi. Necessità di posse 
dere questa dote in determinati momenti, quando la tecnica normale si 
appalesa impotente. J[ bolscevismo sarà battuto, Lo scopo è di annul. 
Carlo come potenza militare, anche se rimarrà tome fronte più 0 trienà 
lontano, Non si è parlato di Pietrosrado e Mosca. Foche forze baste. 
ranno a difendere questo fronte in posizioni che saranno preparate. Tutta 
la tassa tornerà 2 peravitare verso accidente, contro gli anglosassoni. 
Può darsi che la Gran Bretagna, convinta che non può vintete, chiederi 
di traHare, Ma non potrà essere una pace di compromesso, poiché ciù 
sipnifigherebbe una nuova guerra a breve scadenra. Intensuitazione della 
Buecia soltomacina. Bombardamenti di rappresaglia, Infiltrazioni da 
Narvik al Golfo di Biscaglia. Im Francia trenta divisioni e tie corar- 
zate, e in Norvegia dicci. Gli angloamericani non potranò che fare dei 
tentativi e solo nei prossimi mesi, durante l'offensivà antirussa, perché, 
a ottensiva ultimata, lo schicramento delle forze in pecidente sarà tale 
che ogni tentativo d'invasione sarà assurdo. 

Francia, — Sempre Ta stessa, Giudizio su Laval. 

« Vi dichiaro ancora una vola che io non Eat mai la pace con la Grsa 
Bretagna se not +i sapiono pesutuice Je vostre terre dell'Afcica Orientale, né 
con la Fraficia sé non dccoplierà io pieno le vostre rivendicazioni territoriali 
metropolitane e coloniali. La Tonisia è un tersitorig sicco e d'altra perte solu 


<ul possesso di Biscala voi siete padione nel vosuo spazio vitale, che è il Me 
diterzenco, meoise il costro & a nord e adeste. 


Per quanto riguarda le colonie tedesche d'Africa, sst hanno perduto 
impottanza dal punto di vista economico, I territori dell'est quropeo 
4010 il vero campo d'azione dei tedeschi. Tutto è predisposto perché 
nel 1948 il raccolto dell'Ucraina {settanta-ottanta milioni di quintali) sia 
a disposizione dell'Asse e degli altri paesi europei. 

a To credo che la Provvidenza mi protegge. Almeno in due casi. Se le mie 


treppé fossero giunte sl Volga prima dell'inverno e lì fossero state sorprese 
dall'invemo, con colte duemila chilometri di spazio senza comunicazioni, poi 
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avremmo vissuto la più grande delle catastrofi. Un aluo segno della benevolenza 
della Provvidenza è stata fa vostra campagna di Grecia, poiché se non fosse stalò 
cauterizasto il bubbane balcanico, non si può prevedere quali complicazioni è 
quali pericoli si sarchbeco avuti ». 


-Giro d'orizzonte a quattro, — Durata tre ore, 
America. — Tendenza a svalutamne l'apporto militare, comuque già 
neutralizzato dal Giappone. 


a Bistgna che le potenze del Tripartito continuino anche dopo la fuecrt a 
cammidace insieme w. i 

ipagoa. — Meno animesità delle volte scorse, salvo contro Sofier. 
Ampio riconoscimento del valore dei soldati della divisione azzurra. 
Rimpianlo per non aver fatto lPoperezione di Gibilterra, per la quale 
tutto era pronta, ivi compreso una montagna trovata nella catena del 
Giura, rassornigliante a Gibilterra e attorno alla quale furopo fatte evo. 
luzieni infinite. Conclusione: è bene che la Spagna abbia simpatia per 
L'ASSE, ma non si può chiederle quello che mon può dare. 

Francia. — Nessuna delle eventuali richieste di Laval pub essere 
accolta (indennità, capitale, ece.} sino a quando la «collaborazione » 
non serà piena, leale, comcretata nei falli, Nell'Eucopa di domani ia 
Fratcia non potrà più giocare il ruolo di prima. È sarà sempre più 
vostra nemica, Mano mano che voi italiam diventerete più numerosi e 
potenti. 


e L'avvrssione della Francia all'Italia non è di ieri: dita «lalla unificazione 
del vostro paese », 


Svizzera e Svezia. — Ostilità dichiarata apecie contro la Svizzera. 

Romania + Ungheria, — Entrambi esaperano, Entrambi hanno gcco- 
pato territori così vasti, che «i wostri seimila chilometri quadrati di 
rivendicazioni tertitoriali néi confronti della Francia sono una ben imé- 
desta cosa », Durante la guerra devono tmattiare con noi e tutto dev'es: 
scIe messo in opera per evitare che si azzuffino. Quindi lodo di Vienna. 
A guerra finita, se lo vorranno e soprattutto se lo potranno, la Ioro 
inconciliabile antitesi sarà decisa dalle armi. Diminuzione delle simpa- 
He per Antonesor Scarse sempie per Horthy, Nessuna considerazione 
per l'altro Antonesti, capo del Governo mumena. 

Turchia, — Secondo il Filler si avvicina gradatamente all'Asse. Il 
suo atteggiamento definitivo dipenderà dell'esito della campagna russa. 
I turchi hanno terrore e odio per i miss. La classe politica turca è com- 
perata dagli inglesi, ma presso i militari l'Asse incontra molle simpatie. 
his generali turchi hanno visitato il fronte tusso ospiti del Comando 
germanico. Il processo per l'attentato a von Papen ha provocato una 
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scria tensione russo-turca, che nom ba tnencato di preoccupare la Gran 
Brctagnà. A mia domanda circa eventuali rivendicazioni tersitoriali 
della Turchia, il Fihrer mi ha detto che non c'è alcuna proposta uffi» 
ciale, ma dall'insieme delle cose risalta che i tucchi desiderano una ret- 
tifca de confine nella zona di Adrianopoli per portare sy territorio turco 
un braccio della ferrovia. & Sc la Turchia — ho detto — si decidesse 
on giorno a far ciusa comune con no e data l'enorme importanza stra- 
tegica della cosa, l'Italia potrebbe, quale pegno d'amicizia presente € 
futura, cedere alla Turchia lisololto di Castelrosso, che si trova nelle 
acque tersitariali turche e che non è per Ultalia di dominante impor 
tanza ». Il Filrec accenna alla possibilità che la Siria © così pure l'at- 
teggiamento inglese pre ehrei possa costituire elemento di frizione fra 
Gran Bretagna e Turchia. 

Bolpacia. — Niente. 

Guppone. — Il Fiihret è d'accordo che at fini del 'Eripartito è bene 
che Il Giappoce non si impegni con la Russia, ma continui a combat 
tere contro Gran Bretagna e America, Circa una dichiacazione, richiesta 
di Tokio, per l'indipendenza dell'India e dei paesi arabi, si conviene 
che tale dichiarazione può essere fulta dal Giappone, che è alle fron. 
ticce dell'India, e l'Asse vi da l'adesione; mentre pet i paesi arabi, 
«sino a quando non si sari a sud del Caucaso +, tale dichiarazione sa- 
rebbe prematura e puramente plitomea, e, secondo Bibbentrop, « po- 
rebbe casere sioattota dalla propaganda estremista inglese». 


445% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


li Comsphio dei miniiti ba abprovato È seguenti provvedizienth ai. 
tre ad altri di ordinaria cmminbirazione. 

Sulla proposta del Dice, di concerto col nrinintra delle Finanze, il 
Consiglio dei miniriri ba approvata: 

Uno scheme di regio decreto legge contenente nuove disfosfzioni 
în materia di mappiori piili relativi allo stato di guerra. La più sifor- 
tante moria contenuta mel decreto è quello rie dichiara indirponibili 
MFP maggiori nilli derivanti dalla puetta, rappresentati dalla diffe- 
renza tra il reddito complessivo e quello ordivario, dedotto, natural- 
mente, Panimaoniare dell'impotta Iretardinaria pià pagata e dedotta ache 
una leve quota valutabile fr ragione di una frazione del reddito ord 


* Tenutssi il 2 maggio 1942 (oce 10-13). (Da fi Popolo a'Frafia, N 124, 
3 maggio 1943, MALK 
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serio. Eti, infatti, rinaneoto siorolati e, agli effetti della indirponi. 
bili, debbone estere investiti ja una iperiale Htolo di Stato nossina 
Ho è ittalienalile fina glia five della guerra, A vittoria conseguita, sarà 
disposto con apporto brovvedimento all'imbieco di quelle somme, ron 
‘altolbta precedenza per Pammartamento degli impianii a prezzo di rà 
corruzione è per lu vicostitazione a prezzo di rinnovo dei manti merci. 
È Iotidvla presista, per quanto riguarda fe società, che pia guota parte 
dei Hitol? barta, entro determinati Timi e ron detertttimati gmeri a by 
neficio della Stato, essete trarferita dalle. società stesso alle pertane 
dei sorh conservando sempre le caratteristiche della moninatività e della 
indisponibilità, Lo sebema di decreto legge è completato da norate che 
perfezionano ed integrano i telto pretedente rigwardaste i profitti di 
guerra, Per ondine del Duce, ii snininiro delle Finanze ha impartito 
istrazioni perrhé i dati in possesso depli attici det Reglitro tipuardanti 
gli acquisti di bent immobili effettuati dal 10 piupno 1940, XPHI, in 
poi, siano comunicati agi? uffici della Imposte dirette per fa loro pronta 
utitizzazioni di fini dell'acrertammento delle diverte imparte ordinarie e 
iirderditharie, 

Sa hroposta del Dure: 

Un disegno di legge che apborta aniglioramento alle pensioni di 
guerra dei pemitori e collaterali del caduti. Il provvedimento concede 
rt cuttento del quaranta fer cento alle pensioni spettanti al penitori, 
di collaterali 0d agli avi, elevabile al cluquanta fer cento nei riguardi 
di colora che abblano perduto l'unico figlio marchio e pDib figli mile 
tati, in sostitnzione rispettivamente deoli aumenti del dieci e del ven: 
ticimgue Per cento già concessi can legge 20 febbrafo d94i, XIX, n4- 
mero GF, di fimite di cid attualmente fiato ir tessanta anni perché 
Postano spettare le pensioni anzidette, è ridotto a ciaguantolto anni, e 
Per Sa concessione della pensione sella maggior misura prevista net casi 
di inchilità asreluta a gualtiati proficuo lavoro, tate inabilità viene pre 
sortta all'età di Lettanta anni, senta ehe oecorrano gli accertamenti sant 
far di rito. Le muove procsidenze, che saranno abblicabili anche nel ron- 
fronti dei congiunti dei raduti per la rivoluzione e degli infortunati 
ciali per canta di guerra, suranno effetto dal 6 maggio corrente, 

Uno selema di regio decreto legge che gstituisce nua fimposta spe- 
ciale In valore metto globale delle secessioni. N provvedimento diti 
Iniste, atcanto alla toritale imposta anecerroria, a carattere prevalente 
mente Personale, una speciale importa a carattere reale, che ba pur 
Oggetto ii patrimonio nel suo tomfletto all'atto del trasferimento in 
calo di morte, Le alfcuote sono stabilite fu misura propresilva dall'uno 
al dieci per cento. E prevista una erenzione fer battimoni di valore 
inferiore a ire cinquantamila, Per Î nucleo familiare, in osegrio alle 
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direttive demografiche, è previa fa esenzione totale quendo il numero 
dei Figli Jia di tre è iuperiore a tre. E concerta pure la erritzione fotale 
fer dl nucleo familiare quando Parse ereditario mon supera le Hire due 
contocinguantamila, e una riduzione alla meid delle diguole nora 
rulla ercedenza, quando il nucleo dei fieli sia inferiore a ire, 

Uno schema di regio decreto che approva il regolamento per Pere. 
cazione della legge 19 penriaio 1062, A namero 22, per l'istituzione 
dell'Ente farcirta di previdenza ed arpisienza per i dipendenti iatali. 
H regolamento sencitce dl sitema fondamentale della prestazione indi 
vetta, allnaro niediante il rismborro delle spese mediro-chirurgiche è fare 
niscestiche di gnalitasi natura effettivamente sostenate dal dipendente 
o dal suo fanziliare durante fa malutità, riaffermando il principio della 
libera scelta del medico entante. Le varie prettazioni previste a favere 
del dipendenti statali, mella doro entità, nella foro durata, nel fora campa 
di applicazione creano mu sitema di anistenza fra F più esteri e completi. 

Uno schema di provvedimento concernettte fa conitezione di wr 
Ente per la raccolta e la valorizzazione del residei aventi pmportenza per 
l'eccuomia nazionale e Fer eiffandere tra le taste È frincihi di una 
sdutazione di fini aafarehici, Detto Ente persegnirà F menzionati Icopi 
avsdlendosi princitalmente della collaborazione dell'organizzazione sco- 
lortira elementare, L'Ente è posto rotto la vigilanza della Presidenza der 
Contiglio dei ralntitri. 

Un disegno di leppe concernente la dirterrosione delle valli da pesca 
della lapana veneta, Allo scopo di incrementare la pesca calliva, par 
sivolarmente importante per l'approvicionemento itfiro della nazione, 
vengono Iabilite partirolari brovsidettta per siitemare e migliorare le 
opere idraulico-lapanari è i camali vivificatori delle valli da pesca della 
laguna di Venezia, Talune opere sono poste a carico della Sato ed 
alire a carico dei privati tenti, dl quali, peraltro, lo Stato concederd 
contributi sino al guarantacingne per conto della spese relativa, 

Sella brobouta del minitro, segretario di Stato per più Affari Esteri 
sono stati apbronati alcuni provvedimenti di carattere vario, 

;. Sa proposta del Dace, numiliro dell'Interno: 

Un disegno di legge c@u cui la 0 Fondazione Banco di Napoli e, isti. 
[uîta con legge 30 giagno 1039, XVII nutttera 283, per l'astinenza 
dell'infanzia abbandonata di guella provincia, viene trasformata in an 
Irtituta del Partito Nazionale Farcitta, è possa alla diretta dipendenza 
del Comando generale delle Gioventi Irattana del Littorio, alswmendo 
la denominazione di @ Collegio Costanzo Cieno della Gioventà aliante 
del Littorio - Fondazione Banco di Napoli » In dibendenza di tale ri 
formia, viene dato un nuovo asetto anche agli altri iniftali di assistenza 
giovanile di Napoli, già fuli o raggruppati con della Fondazione, fine 


hO GPERA QHEIA DI BENITO HUSSOLINI 


mantenendo ad eur ni carattere di ietitazioni pubbliche di assinenza e 

° beneficenza. Ll provvedimento, imientre aumenta il numero dei posti di 
Sponibili per l'aubitenza provanile, non altera, nelle ine linee fonda 
mentali, l'ordinameno delle Opere pie napoletane iebilito con la citata 
legge 30 giugno 1139, XIII nusrera 283, 

Uno schema di provvedimento legislativo col quale, allo scopo di 
dirimere dubbi sorti mell'appiscazione dell'anticolo dae, comma ciu- 
que del regio decreto legpe 12 marzo 1941, XIX, nemero 142, si vieta 
cibrestanmente l'aumento del canane di localtone, anche per gli imma. 
dili srbani di vecchia costruzione, in consbpuenza dell'appressamento 
del rirbvera antisereo. 

Lin disegno di legge con cui si concede alla Forte nazionale di la- 
vero per i eierbi a ne contribute straordinario gorerttaliva fer l'amplia. 
anto dei suoi impianti industriali. I provvedimento priva gd stellere 
in grado P'Inlitato di arragliere nun mappior numero di ciechi di guerra, 
è di incrementare, dd #n tetapo, fe sne lavorazioni per conto delle gu 
sinittrazioni snilituri. {4-Yy 

Sw probosta del Dace, ministre della Guerra: . 

Uro sebema di regia decteto che approva il regolamento del Corpo 
delle infermiere volontarie della Croce rota ieliana. 

Sn prepeita del Duce, ministro delle Marina: 

Un ditegno di legge che porta varianti alla letge sullo stato degli 
ufticiati della regia Marina, IH provvedimento elimina, nei tigsardi dei 
Consigli di disciplina per più atficiali della regia Marina, la dirlinzione 
fra Corti combaltenti e won combattenti. 

Uno sebema di regio decreto contenente modifiche al regolamento 
1ngli assegni di imbarco. 

Su proposta del Duce, miolsito dell'Asronantita? 

Uno irbema di provvedimento ripwardanio Ja concersione di sn 
premio al mttitane di truppa delle categorie specialisti della regia Aero. 
natlita che abbiano rantralto arrwolamento volottisrio con ferme di 
trenta mesi. ai sniitari di trupba della regia Aeronantica, che a partire 
der 10 giagne 1940, XIFITL e per tatto la durata della guerra abbiano 
rontralio arruolamento volamiario con iz ferma di trenta seri in una 
delle categorie Iperialistti dell'Arora aovonanita, serà conferito, all'atto 
del compimento delle ferma, un premio di lire tremila. 


Uno scbema di regio decreto riguardante i raguisità per l'ammir 


Hone alla regia Actadernia aeronautica, Si stabilisce che gi concerti 
per l'amminione nella regia Accademia seranentica possano perteribare 
anche È giovani ehe non abbiano, alla data di chitisura del concorso, il 
titolo ai tudio, purché la consegnano nella sestione auluntale. (+) 
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AT GIURISTI CHÉ HANNO COLLABORATO 
ALLA RIFORMA DEF CODICI CIVILE, 
DI PROCEDURA, CIVILE E DI NAVIGAZIONE * 


Camerabi! 

Ben pero ho da aggiungere all'eloquente td esauriente discorso del 
camerata Grandi, 

Ho voluto ricevervi a lavoro compiuto per darvi atto che sicte stati, 
sutto la costante guida del ministre, interpreti fedeli delle mie direttive, 
Essc eranò Je seguenti: dare finalmente tutti i nuovi Codici al popolo 
italiano e fare di questi Codici la più concreta espressione giuridica del 
nostro tempo, inteso come dottrina e azione, I Codici non sono sol- 
tanto muovi perché sostituiscono i vecchi, ma perché vi sono compene 
dist e brganicamente immesso le novità, cioè gli aggiornamenti che 
0 moto di ventanni di storia fascista e le condizioni del mondo eon- 
temporanéo imponevano, 

Il camerata Grandi ha voluto cavalletescamente ticordare i ministri 
che lo precedettero ed io mi assorip al suo pensiero, Ha ricordato an- 
che tutti colpro che durante tre anni di assidue fatiche hanno collabo 
rato con lui I nuovi Codici sono, quindi, il risultato di un'opera com- 
piuta in comune di migliaia di persone in visti d'uno scopo comune. 

Nel Codice civile sone contenute e vorrei dite consacrate le mostre 
premesse e le nostre realizzazioni rivoluzionarie, che fanno di questi 
Codici i Codici del secolo ventesimo. 

Quanti hanno dato una parte del loro ingegno, della loro esperienza 
i questa grande costruzione, che onora Fltalia e ba pià suscitato vivo 
interesse unche oltre frontiecà, hanno dizitto di esserne fieri e anche 


# Il 4 craggio 1942, Cavallero era ripartito alla volta della Libia, dore 
Rommel progettava un attacco 3 Tobruk, per raccomandargli di non lasciarsi 
trassinare ad avanzate troppo profonde e logoratei dei mezzi, che erano acatsi, 
specie in vista dell'attacco a Malta, fatto essenziale toi agri altra iniziativa do- 
vera tssere subordipsta, IL 5 raggio, a Roma, nélla sila del Mappamondo di 
palazio Venezia, Mussolini aveva avuto un collequio con Chandra Bose, capo del 
mozionalisu indiani antinglesi. IL é maggio, sempre a Foma, nella sala del Map: 
pamondo di palazzo Venezia, riceve i giuristi che hanno collaborato alla rifurma 
dei Codici civile, di procedura civile e di psvigazione, entrati in vigore il 21 aprile 
© sggiormati al principi della rivoluzione Fascista, Il ministro di Grazia e Qiostizia, 
Dino Grandi, legge un'ampia relzzione. Indi il capo del Governo pronuncia il 
discorso qui ripurteto, {Da IT Popolo affislia, IN 127, 7 maggio 193, KXIMI 
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quello di essere additati alla gratitudine della nazione, in quanto hanno 
dato alla giustizia, base dei Regni, norme e strumenti per la sua realiz» 
zazione quotidiana. 

Ora che i Codici sono fatti, si tratta di interpretarli ed applicadi. 
La Magistratura italiana è già preparata per questo compito. Ancora 
una volta, e non serà l'ultima, io debbo fare l'elogio della Ma pistra. 
tura Îtabana, Tradizionalmente ferrata dal punto di vista della dot- 
rina, integerrimia per quanto concerne probità di vita, sensibile alle 
esigenze di particolari è supreme ort storiche, la Magistratura italiana è 
per il popolo un corpo di indiscusso ‘prestigio e allidamento. 

Le nuove norme di procedura, anch'esse aggiornate e semplificate, 
la riforma dell'ordinamento giudiziario, che, a vittoria consreuntta, al 
ritorno all'ufficio delle centinala di magistrati acconsi a combattere, e 
molti hanno consacrato col sangue il loro amore alla pattia, entrecdono 
in pieno vipore, assiottano, in ogni senso, l'esalta, tgorosa, Limana e, 

. quindi, romana applicazione dei Codici. 

Non mancherà a quest'opera il contributo degli avvocati. Vi è stato 
un momento in cui questa categoria non cbbe, in genere, buia stampa, 
Era l'epoca del politicantistto parlamentare, 

Questo giudizio va riveduto, perché quei tempi sono trarmontati 
© non torneranno. La quasi totalità degli avvocati serve con fedeltà dl 
regime, partecipa alla guerra, e sono perciò sicuro che Eli avvocati 
italiani saranno, come si deve, preziosi collaboratori dei magistrati nella 
missione che può dirsi veramente sacia quale è l'amunimistrazione della 
Caiustizia 

Aggiungo che i Codici devono essere divulpati, conosciuti e com- 
mentati, Taluni credono che la lettura dei Codici non sia divertente, 

Prima di tutte, nella vita, bisogna fare anche le cose che non sono 
divertenti, ma la lettura del Codici è di un grande interesse cd è bene 
che il maggior numero possibile di cittadini conosca i confini fra il 
Ierito e L'illecito. Ed é bene, soprattutto, che i fascisti leggano i Codici 
per vedete come la nostra Joltrina vi sia stala interpretata e, in un 
rerto senso, resa perenne, Ecco un compiio che jo addito all'Istituto 
nazionale di cultota fascista. 


Camerabi! 
loinuovi Codici sono detti mussoliniani. To accetto tale definizione 
nel senso che essi sono i Codici della rivoluzione delle camicie nere. 


Essi sont stati portati a compimento durante la guerra universale, Sono 
anch'essi toa premessa © una giranzia della vittoria. 
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AL POPOLO DI SASSARI* 


H Duce paria, vivolpendo alla folla parole di profonda fede e di 
incrollabile saldezza nella wittoria. 

Stamane — dire fra Salto — volando sul mare, a un certo me- 
mento, fra la caligine mi sono apparse due bianche gittà: era la Cor. 
sica. Questa terra italiana, come tutte le altre terre della nostra bellis 
sima patria, deve tornare a noi 


AL POPOLO DI NUORO ** 


I Duce parla al popolo elprimendo latte la sua certezza, con quella 
del popolo italiano, mella Pommancadile vittoria, 

Nessuno qui —- dice fra Paltro — vuol saperne di wina pace zoppa, 
che domani ci costringa a ricominciare, {Le mollitedine ribadire, ron 
av'ardontiziima manifestazione, questa certenza, e canta, com accento prera 
ed infiammato, Piana sardo, Più e più volte fl Duce deve riaffacerarii 
al fulcome, ino sn clinta sempre più rovente di fede e di fassione), 


#1 10 maggio 1947, plle 9.50, Mussolini parte En volo dall'acmporto del 
Littorio di Roma alla volta della Sardegna per compiervi uo giro di ispizione 
militare. Alle 11,20, atriva a un acroporto dell'Isola, donde prosegue in dute 
per fessari, Sostando a Fertilia, Porto Coote, Alghero, circa le 14 gionge a 


* Sosssti, accolto entusiasticamente. Si reca quiodi in sutà a Potta Torecs; poi 


fa citorno a Sassari. Visitata la citià, dal balcone del palazzo della prefettura, 
prenuncia il discorso qui ripostato in riassunto, (Da Fl Sopolo d'italia, N. 158, 
18 maggio 1942, XXIX; da; II Duce sa ferdegaa » Edizione speciale dell'Agro 
tie Stefani, Milano, 1942: e dar Giorecg PuyeDunio SUSHIL — Of, est. 
esi, IF = pag, LT5L 


#4 LI maggio 1942, alle 9, Mussolini aveva lasciatà Sassari ia auto, « Im- 
bivrata la strada nazionale, la macchina del Doce può iniziare [a sua coma ve- 
loce nell'Agco. {+} In vo verde ripiano, dl Duce trova schierata una grande 
utità dell'Esercito, che passa in catscgna wi Passando pee Mors, Uricr, sthini 
© lungo il bacino del Coghinas {a e qui il Duce si sofferma presso le dighe 
co riceve il garrelo saluto dei bimbi di un asilo, che gli si aggroppano festo- 
samente altotto #h, alle 13 giunge a Tempio, dove, dal Palcune delpalazro 
podestarile, # rivolge il suo saluto al generoso popolo di Tempio # alla fera 
gente della Gallura, Le infiammate parole del Duce suscitano na Icrefrenabila 
eotusiesmo +. Visitata ‘Tempio, ere proseguito in auto per Pala Quivi #5 
imbarta nella faocia a motore, ché lo porta alla Maddalena, dove la popola 
zione gli eride tutto il suo entusiasmo e la sua fede. Quindi, risalito in auto 
mobile, si dirige verso Capretà, dove, giunto, si sofferma alcuo tempo. Dopo 
essere entrpto oella piccola casa costruita dall'eror dei due mondi, € osservata 
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AL POPOLO DI CAGLIARI * 


di Due, con voce chiara e niarteltante, che reende in den cuore, 
parla, esaltando f'indamia fierezza del pofolo sardo, Ferreamente teso, 
con trito # popolo italiano, alla vittoria, . 

A Caprera — dire fra Faltro — c'è un busto dell'eror, che ha lo 
sguardo rivolto oltre le stretto di Bonifacio. Esso sembra indicare le 
mostre mete, Sembra dire che la ormai tréfpo lunga attesa è al suo 
termine. Ciò che è jtaliano, torneià italia. Solo a questo modo, ri- 
patando Î torti passati, prendendoci quello che è nostro è non chiedendo 
ad aliri quello che non ci appartiene, costreiremo su solide basi quel- 


nuella sencatubile fatta costruire da (Garibaldi = Nizza e da lui portata a Cu- 
presa, il Duce attraversa la chiosira arborea e visita i giandini e i compili che 
Garibaldi amavi coltivare, HM Duce tosta revercnte dinanzi alle tombe dei con- 
giunti e dinenzi al masso che cicopre le spoglie mortali dell'eroe, sul quale 
vergine deposti fiori pucpurei. La Capretà, il Duce si ceca sulla vedetta di 
Guirdavecchia, dominante sul more e sell'ictipelopo roccioso. {+} Giunto al 
palazzete dell'ammiragliaio [Uella Mazdalenaf, si affaccia al balcone, invocsto da 
alte acclamoszione, cui risponde rivolgendo alla folla alcune parole, che vengano co- 
runate da uno scrosriv fragoroso di “ evviva” e da una fiammante esplosione di 
fede. Il Duce chiude la sua seconda giornata sarda, tenendo rapporto ai capi 
servizio dell'ammiraglisto. La mattina del 12 maggio, poco primi delle 9, il 
Dure esce dal palazzello dell'ammicagliato, tesvandy tutto il popolo disteso 
fungo la marina. Altemente commosso e ardente è il commieto, €, giunto alla 
bancima, a stento egli siesce a imburcarsi sulla lancia A metore, fante È così 
fremente è la stretta della Folla, che ona vorrebbe lasciarlo, A Falau, dall'aleca 
parte della siva, il Duce discende dalla Janciz azzoria e sale sell'avtomobile +. 
Scstando at Bivio di Laggius, attraversando [e vie periferiche di Tempio e pas 
sand per Calongiaaua, ugionge a Moni, dove lascia l'automobile per salire 
sul trent, <he lo porti a Maconer e. Alle 13, arriva a Macomer: Vixitatala, 
prosegue ino nate: per Nuore, giuspenduvi alle 18. Papo dopo appste al bal 
cone del palizto del Govemo e prsumpzia il discorso qui riportalo in rias- 
sunto. [Da JP Popolo g'icelta, DN 13A, 18 moggio 193, XXIM: da: II Sure 
in Sardegna, c da Guoncio PINi-DYULLtO Sitsmer = Gi, cit, col I — pag, 17 5). 


* La mallins del 13 maggio 1942, Afussolini pweva visitato Nuoro e com- 
piuto alcune ispezioni, Verso Je 12, dal balcone della Cnsa del Fascio, aveva 
parlato « alle camicie nese s al populo, esaltando l'appassionata fede di tutti 
gli italiani nella vittoria che dovrd corunare la gloria UninaHniale della patria », 
Alle 15, aveva lasciato Nuoro ia auto. « Giunto al Bacino del Tirso, il Duce 
sccnde cdall'ovtomobile e percorre la diga in tutta Ja sua fuagherra. Avviaodosi 
verso Oristano, Ja macchina del Duce attraversa Fordongianus, Villanova, Tru- 
scheda e Dilastrà, giungendo infice a Oristano, dave tutta la popolazione è rac- 
colta in un vivida, pittoresco quadri, splendido di coleri e ineguagliabile di en- 
tasiesmo. Il Dure, fitto sull'antormobile, risponde sorridendo rl rombo del e 
leto, che si fa, di momento in momento, sempre più alto + intenso, punteggiato 
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l'edifcio della pace che noi abbiamo sempre voluta accompagnata dalla 
giustizia. (E' eurcorio del Dace fa am cortmamento trionfale. Mai anime 
di popolo Ga cfferto ana più alta e ardente manifestazione, Dalla mol 
prndine, vida di colori, gf alza am mirabile, pileresco ittentalio di 
pessilir, di bandiere, di berretti pollardici, di farzoletti, mentre si feva, 
inesanribile, di prifo dell'invoruzione nelle certezza è mella fede della 
viteria per la gloria immortale della patria, Lunpamente il Duce sosta 
al balcone per rilbonidere a guesto vasto auelilo di cuosi e di anime, che 
giuuge al ind orecchio in na potente fusione di volontà e di energie, 
tutte dedite a dai E quando il Duce lascia, infive, A balcone, fa molti 
dine resta ancora sulla piazza, nella ipereuza che epli ancora riapfaia), 


AL DIRETTORIO NAZIONALE DEL P.NF * 


Tre avvenimenti hanno dimostrato, in questi ultimi tempi, quale 
sia lb stato d'animo del popolo italiano al termine del secondo anno 


dal grido "vincere!" All'estretro limite della città, il Duce passa poi ia rase 
Ena fe truppe schierate. Dopo Crittano, altre grandiose manifestazioni di fede 
seguono Il Duce lungo la via che condae a Mussolinia La nuova città agreste, 
ché ha nel nome l'auspicio più sicuro della sua nuova ngogliosissima vita, 5a- 
utt primaniente JI Dhace con le folte schiere della sua salda gioventà inquadrata 
sotto le insegne del Littorio. Poi # il popolo che accnglie il Duce in na scdore 
di fiamma appassionata, Sning Je 20,15 allorché il Duce, che è passato tra questa 
scia di sovente cotusiasnm, perwene alla sua residenza e subito, incessantemente 
invocato, egli si affaccia al baleons, salutando somanamente i] popolo, che col sue 
luvoro poderoso e intelligente ha ridansio vita, luce, respiro e fecondità a questa 
vzilissima plaga, dove regnava l'sbbaodenò € la morte ». La maltima del ti mag- 
510, il capo del Govemo tascia Mussolinia e si cera in suto è Monte Vecchio, 
dove « Etova gli operai e i minatori de] Inogo schierati [unto via dell'Impero è 
vii del Liltorio. Disceso dell'automobile, il Docce visita i legali dell'albergo degli 
operai, ©, nelle cucibe, mangia il raocio dei minatori, fra incontenibili esplosioni 
di giviosa riconoscenza e offHto. freindi sale nell'edifcio scolastico, Visitando le 
aule e gli impianti, e poi si affaccia al balcone, per rispondere all'entusiastico 
salto della moltitodine Dopo il 7 Saluto al Doce!”, ordinato dal segretario del 
Facts, dl Ihece pirla agli operei e aî minatoti, csaliando l'utilità del loto La: 
voro è rivolgendo ad essi il suv cordiale saluto. Le hievi, forti parole del Duce 
suscitano un iniopenso serosmio di entusiasmo, mentre viene anmunciato che, per 
festeggiare la presenza del Duce, la Società delle minisre concede varie provvi- 
denze 2 favore dei lavoratori », Lasciata Monte Vecchio in auto, Mussolini pro- 
scgue per Cagliari. Passando per Gisnini, Saf Gavino, Monreale, Fanluti, Serrenti, 
Morasitinis, Senzai, Monastir, verso Je IZ giunge a Cagliari, Poco dopo appare 
al balcone del palazzo del «Governi: e promoncia il discertà qui riportato in 
Hassunto, (Da 1 Popolo dol, N. 136, 19 maggio 1642, XXIX; da; ff Dura 
is Sardegna e da: Gioneto Pre-Durno SUSMEL — Bf. sit, soll IF — pas. 175). 


* Il pomeriggio del 14 maggio 1942, Mussolini aveva visitato Caglisti, ap 
sittito ad wma esercitazione gionico-militare svolta dalli Gioventi Maltana del Lit- 
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di guerra, Il primo è il tisultato del Prestito, the, senza uno speciale 
sforza di propaganda, ha superato di quattro miliardi il totale tapgiunto 
nel Prestito precedente. Il rispatmiatore italiano ha riaffermato nella 
manica più tangibile la sua fiducia nella moneta, nella finanza dello 
Blato, nel risultato vittorioso della puerta. 

Ancor più siprubcativa, sotto l'aspetto morale, é stata l'offerta della 
lana, offerta che, per la sua wniversalità è spontaneità, oltreché per i suoi 
pratici risultati, dev'essere considerata una specie di plebiscito solenne 
e una prova di rgoglioso amore per le nostre Forze Aemate. La data 
del 15 maggio, conclusiva della raccolta della lana, deve essere messa 
sello stesso piano della data del 18 dicembre 1935, « giornata della 
fede », 

Come gli anelli donati in pieno assedio societario sersinono, pot, 
estate successivo, a pogase quindici milioni di quimali di grano stra- 
niero importato, data la scarsità del nostro raccolto, così la Iana offerta 
Oggi servirà a riparare dal rigori invernali i mosti soldati di tutte le 
armi, che avranno da ciò muovo incentivo per battere il nemico e con. 
quistare la vittoria, 

Infine, darante il mio viaggio it Sardegna, ho potuto constatare, 
dopo sette anni di assenza, che notevoli progressi sono stati realizzati 
in tub] i campi, ma che molto resta ancora da fare e dovrà, durante 
e dopo li guerra, essete fatto, Dai punto di vista pelitico, tanto nelle 


toro, passato in rivista ed ispezionato una grande unità dell'Esercito. Ta mattina 
del 15 maggio, avevo lasciato Cagliari in auto. Sostsnado a Siligua, Domu No. 
vas, Tglestos, (Gonnesa, Bacuabis, Cortighiama, verso le 12 era giunto a Carbonia. 


Quivi «sale aulla torte dell'arenigacio, apparendo così alla moltitudine dei lavo 


ratori, che rinnovano l'acclimazione con nm grido possiate di indefettibile amore 
La parola " vincere!" sostanzia il clamore di un motivo trionfale; poi, quando 
la vibrazione dei cuori si è fatta ancora più intensa, i] Duce parla al popole di 
Carbonia, esaltimdo la forza e la visti del lavoro nella ferrea certezza dei destioi 
fatali della patria, TMimitato & 1] grido di entusiasmo col quale il popolo corona 
le patole del Duce. Per il giubilo della sua visita, il presidente dell'Azienda car- 
boni italiani anauocia si lavoratori alcuni bentSci, mentre dal loro canto essi 
prendono impegno di aumentare ia produzione sa. Nel pomeriggio, Sossolini 
aveva visitato Palmas Soergit, Sant'Antioco, Villa Rina, Giba, Tuscinas, Santadi, 
Nucs, Sadduchessa. Rientrato a Cagliari, si era recato al palazzo di Giustizia, 
dove, « nell'aula del primo presidente della Corte d'Appello, lo accoglie l'accla- 
mazione dei iagizttoti, ai quali il Ryse rivolge du suo salute, suscitando un'ar- 
dite esplosione di smiusiasmo n, La madiina del 16 maggio, visitata la zona in 
dustriale, aveva lasciato Cagliari in volo per fare fitorno alla capitale, TI pomeriggio 
del 16 maggio, a Roma, a palizzo Venezia, presiede la riunione del Drirettorio 
nazionale del P.N.F. 10 tale occasione, promencia il discorso qui riportato. {Da 
li Popolo italia, in. 135, 139, 15, 19 maggio 1542, XX1X; da: Fl Frace fa 
Sardegna: da L'Europro, N 3, 10 gennaio 1957, XII; © dal testo stenografico 


del discorso). 
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cità, come nei villaggi, nelle tanifestarioni individuzli e collettive, si 
è palesatà ancora una volta l'alto tempra mortale di una fiera razza di 
combottenti quale è quelli di Sardegna, la fede assoluta nella vittoria, 
la totale adesione alle istituzioni del fascismo. 

Ho trovati una popolazione che si # raccolta intorno è me, senza 
cordoni, con Lo servizio d'ordine abbastanza confuso £ quindi piace 
vale, e nessuno mi ha detto che li tazione è insufficiente, oppure ha pro» 
munciato la frase: dateri del pane. Nessuno mi ha detto: quando ci 
sacà la pace? Nessuno li parlato, insornma, di pane € pace. Adesso mi 
rendo conto def perché Garibaldi, volendo scesliere una sede, un luogo 
per il sco soggiorno, abbia scelto un'isola della Sardegna. È una razza 
rimasta 1 uno stato di supetba pritnitività, Sarebbe augurabile che rima- 
nesse così, por andando avanti con i progressi tecnici, ton gli acque. 
datti e magari tutti gli agneggi che formane il confertismo della vita 
modetha, {rente povera, però entusiasta e devoti al regime. Del testo, vi 
duo una cosa e su questo fatto lbbisogna meditare, To sono arrivato alla 
seguente mediazione: bisogna far gravitare ttte le forze del regime 
verso lTtalia peninsulire € insulare. Dal punto di vista politico, queste 
popolazioni non hanno esperienza, Sono popolazioni vergini, che fanno 
la durò esperienza politica di massa solo in regime fascista. Altrove, 
per esempio, le popolazioni hanno fatta l'esperienza massonica: LU in: 
vece è tutto perfettamente muovo. Li la politica si & Hiitata ad espe 
rienza di fatti personali, di deputati o di ministri. 

fra, in vos Massa di venti milioni «Di italiani che non hanno vis 
suto nessuna esperienza politica, ci sono delle possibilità. E appunto sulle 
Sorze vergini # fresche che noi dobbiamo lavorare, perché esse non 
4Omp state ancora rosicchiate dal tarlo della critica € ancora del fana- 
tismo e del misticismo. Quindi bisogna gravitare verso quelle popola- 
zioni, anche perché esse mesitano veramente di essete portale ad un più 
alto livello di sita politica ed economica, su un piano supevore, Esse 
lo desiderano e sentono che il fascismo le potta verso questo piano 
di carattere superiore, noti tanto sotto l'aspetto economico, ma sotto 
l'aspetto politico della dignità del cittadino, Esse hanno giù la sensa 
zione di essere sul piano della dignilà del cittadino, Quindi il Partito 
deve tener conto di queste esperienze © di questi dati, per quella che 
deve essere Ia sua azione Futura, 

A questo punto, il segretario del Purtito legge ume sua relazione in 
ce al elementi emersi dal rapporii dei federali. Pei Masiolini @- 
Prende; . 

Per noi fascisti, | veri giovani che sono degni di portare le nostre 
Bandiere, sono quelli che si sono battuti a Bit el Gobi, sono quelli che 
formeranno fa divisione corazzata giovani fascisti. Quelli sono vera- 
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mente i giovani sui quali contiamo, dobbiamo contare * conteretno, Però 
non bisogna trascurare questi sintomi di disagio spicituale che vi ho 
segnalato, Ma soprattutto è qui che richiamp Ia vostra attenzione: non 
dare anticipati segni di senilità, pretendendo dai giovani quello che 
èssi non possono dare e che nci quando eravamo giovani non abbiamo 
dato, Ci sono fascisti giunti a una certa età che noa vogliono essere di. 
sturbati con pn inno, da una funfara, da qualsiasi raduno. Chuesto è 
segno di autentica senilità, Facendosi vedere brontoloni é il migltor 
sistema di stancare i giovani, Ora io dichiarò, nella maniera più asso 
luta, che domani, dovendo scegliermi dei compagni di lotta, me li sce. 
glierei fia i giovani, magari con tutti gli crrori e le esuberanze che ave 
vamo anche noi, Non si può pretendere che i giovani abbiano il tempe- 
tamento degli uomini a sessanla anni. 

Ora if noto, in molti elementi anziani del Lasciamo, delle intempe- 
tanze, delle aciditi, dell'insopportazione, per cui delle grida fatte du- 
rante un'adunata © una fanfara ché squilla fuori ora suscitano subito 
delle reazioni, Sbagliatissimo, R soltanto attraverso i giovani ché pe 
tremo perpelvare il nostro credo, Quelli di sessanta anni hanno già 
esaurito fa loro funzione e bissgnerebbe toslierli dalle file del Partito, 
dicendo loro: « Voi avrte bene operato. Qira scendete dal palcoscenico 
i platea ed osservate i protagonisti #. sa 

Ora stiamo attenti che questo è il miglior modo di fare la famosa 
spacculuta fra le due generazioni, Né si pensi che il nostro movimento 
possa avere un futuro se ha contio di sé la tasse dei giovani, Quindi 
è cliito che noi dobbiamo fare tutto il possibile, naturalmente con me- 
todo, disciplina e con la necessaria severità, perché questi giovani tap 
presentino la nostra continuità ideale e fisica, Quindi not inalberarsi se 
ilomani scrivono delle cose che non sono troppo idonce. Ma soprat- 
tutto dobbiamo indirizzare Questi giovani a studiare quello che noi al 
biaroo fatto durante venti anni, in modo che non abbiano l'impressione 
di sifare il mando, ma solamente di perfezionare quello che è stato 
fatto. Sarebbe veramente cunoso che un movimento che è nato con 
l'inno Giespezze dovesse convertitsi nell'into spposto, cssia della vec- 
chiezza. l 

XI Partito va. alleggerito. Bisogna procedere a sceverare il grano 
dil loglio, Non c'è dubbio che il Partito in questi ultimi anni, 1949 è 
1941, si è appesantito, specialmente quando ha aperto le suc porte a cen- 
tinzia di migliaia di cx-combattenti, tnagrio che noi abbiamo voluta 
rendete sì combattenti della guerra curopea, che però ha richiamato nel 
Partito misse di uomini gii anziani, che avevano attraversato questo 
lunga periodo di tempo senza mai esseci posti la domanda del loro 
prcsidente, perché tutti veramente, 1 combattenti, avevano avuto venti 
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anni di tempo pet farlo, E si è visto, da una percentuale che mi è stata 
data l'altro giorno di un federale, che il quaranta per cento di questi 
camerati sono dei a tesserati vw, Dei & tesserati 6. Non basta. 

Poi c'è un'aliquota di individui che sono insofferente della nostra 
disciplina © soptattutte desiderosi di riposo, e trprano che il regime fa 
troppe guerre, troppe leegi, troppe restrizioni, troppa disciplina. Hanno 
l'aria di dite che si stava tneghio quando c'era in pe di pittoresco nella 
vita: quando si potevano fare lunghi discorsi; desli interminabili di- 
scorsi; dei bellissimi processi alle Assisi con discotsi di avvocati ché du- 
cavano anche nove giorni; belle cronache di suicidi, che fanno piangere 
i portinai e le sartine. Gente che non ha i mosti polmoni, i mostri gar- 
retti, che non ha la nostra psicologia. Non vogliamo mai riposarci oltre 
il temipo necessamo per ristorare le nostre forze e accingerci a nuovi 
compiti. Chi non ha questa psicologia deve essere allontanato delicata- 
mente dalle nostre file. Non ci perdiamo nulla; ci guadagnano anzi. 
L'attività del Fartito deve essere direlta ad eliminare tutti gli elementi 
che non hanno voluto la temperatura, 

fhui si pone il problemi dei giovani. Questo problema dei giovani 
è un problema che ha degli aspetti curiosi. Prima di tutto si tratterehbe 
di sapete quando si è giovani e quanto tempo si rimane giovani. Que. 
sto è il punto, Sela gioventi foste une stato pertmanente, se si rima- 
ncsse seniprt a vent'anni, salvo una morte dolce improvvisa, si porrebbe 
veramente i probletta dei giovani. Ma ogni giovane invecchia ogni 
giorno di un giorno. Come in trincea, a proposito degli imboscati. La 
vedetta diceva: tu capoposto, sei imboscalo; Ll capoposto al plototasta: 
tu sei imboscato, perché sci loptano, Effettivamente gli imboscati erano 
quelli che stavano perlomeno al di li del Tagliamento, mentre sull'Isonzo 
poteva arrivare qualche colpo di cannone più & meno sperso. ° 

Parlando di giovani, bisogna tener conto del fato anagrafico, Cresta 
però non basta, Ci sono dei giovani che a venti, venticinque, trenta anti 
hanno già delle stipmate di decadenza, sono grigi, melanconiti, nostal- 
gici, indifferenti, Qualche volta posino per indigeste letture. In fondo, 
avendo io letto e lezgendo attentamente tutto quando si scrive sul pro 
blema dei giovani (sotto la gestione Serena si disse che si doveva discu- 
tere, ma anche su questa ci sarebbe da fate delle riserve), devo ricona» 
scere che non c'è gran che, e soprattutto non cè nulla che si possa ag- 
giungere alle nostre tavole fondamentali. 

Nei abbiamo stabiliti i mostri principi in snaniera poecisa: Carta 
del lavoro, Carta della scuola, {Pisi apfiassi), Abbiamo dato una si. 
sposta a butti i problemi che la coscienza dei popoli in questa momento 
si è posta dinanzi. (ifpissuri, Ci sarà di perfezionare, da aggiornare, 
se volete; è quello che facciamo continuamente del testa, attraverso le 
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legali. Ha le hasi sono state poste, e l'esperienza nostra e d'altri le ha 
collandate, ta nessuno più di me è disposto a parlar di giovani. Però 
bisogna che siano i nestri giovani, Da questo'punto di vista Ja Gioventi 
Maliana del Littoriy ha un'importanza fondamentale per quello che ri. 
fuori la preparizione delle nuove generazioni. Devono essere prepa- 
rite dal punto di vista fisico, morale, intellettuale; devono essere mi- 
gliori di noi, 

Tuttavia jo penso sempre che la base del regime è il Partito, perché 
la forza profonda, intrinseca del Partito è data dagli squadristi, Questi 
fitanta, novantarila squadristi sono verametite il nerbo sul quale si 
può contate. Si può contare, perché hanno combattuto, perché hanno 
sofferto, perché hanno lottato, perche hanno vinto. Quindi sono itmpe- 
Gnatl personalmente, moralmente a mantere il frutto di quello che fu 
il lero sanguinoso combuttimento. Che questi squadristi siano sempre 
di una tempra derisa, coraggiosa, che abbiano sempre come motto il 
dune ne frego » dei nostri pagliardetti, Io dimostra jl fatto che quando 
ho chiesto che gli squadristi formassero dei battaglioni inquadrati, a 
risposta è stata Immediata, pronta, E il governatore della Dalinazia, Ba 
stianini, mi diceva alcuni giorni fa che l'apparire del battaglione degli 
squadristi lombardi oltre Spalato aveva prodolto degli eftetti decisivi 
sulla residuale canaglia bolscevica. Questi bolscevici si sono trovati di 
fronte agli squadristi coi loro simbeli, il [oro grido di battaglia; hanno 
capito che non avevano più di fronte il soldato semplice, animato da 
an senso di dovere più o meno generico, ma degli ttotuini di fede ché 
credevano, 

È corna evidente che in questa guerra che divide il mondo, è evi- 
dente che il carattere di questa guerra-è quello proprio di una guerra 
di religione. Ci sarà anche j[ bottino, dovremo avere la nostta parte, per- 
ché un popolo deve combattere per la gloria, me non soltanto per 
quelli; perché un popolo ha anche bisogno del jane, di progredire, di 
far lavorare la sua gente. Ma il carattere preminente di questa guerra 
è una guerra di pringipî, Le guerre di religione risalgono a due, tre, 
quattro secollor sono e non si era vista mai una guerra di religione della 
vastità dell'attuale. Ora, in questa guerra, vinceranno gli eserciti che 
suranno animeti dalla fede più profonda, Specialmente se sarà accompa- 
grati da armi e da comandi intelligenti. Chramai in Italia si è diffusa la 
convinzione che anche noi disponiamo di armamenti notevoli, aggiornati, 
mederni, in quantità copiosa, E bisogna dire a tutti, nella nostra Opera 
di propaganda, che se ciò accade nel 1942, è perché doveva accadere 
soltanto nel 1942. Perché abbiamo detto le ragioni pet le quali solo 
nel 1512 saremmo stati provti: e cioè che l'Italia è in guerra dal 103% 
E la Spagna ha costitwito per noi una emorragia di tuateriali, Vj ab 
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biamo lasciato materiali per dodici miliacdi di Lire, a cui abbiamo data 
il più melanconico e cametatesco dei saluti. (Conrwenti), Non solo. 
La guerra oggi dimostra che il soldato italiano non ha nulla da impa- 
tare, da invidiare ai migliori soldati oggi combattenti in agni centro 
della terra. 

Rommel, un generale che stimo, perché quando c'é la battaglia è in 
testa col suo carro armato e in piedi, ha delto al giornalista Heymann, 
che lo ha ripetuto i a Pso/gazi fraliani, quando sono ben comandati, non 
hanno ila da fuvidiare alle migliori divisioni tederche ». Noi cj met- 
tiamo, anzi, di più l'intelligenza, cioé aggiungiamo qualche cosa che è 
nel nostra temperamento. E in quella grande prova di tutti gli eseccili 
che è il Fronte russo, Funico settore dovà non siumo tornati indietro, 
è il scitore tenuto dalle nostre truppe! Cosa, del resto, che i tedeschi, 
con molta cavalleria, hanno riconosciuta. Questo spiega come noi fa- 
remo une sforzo unitario e parteciperemo con forze imponenti, che si 
stnno preparando, alla prossima offensiva. Siranno parecchi Corpi 
d'Amnala, con parecchi battaglioni di camiuie nere; e questo sforzo 
avrà una grande impottanta dil puoto di vista del prestigio mili- 
tare, del quale i popoli devono essere particolarmente pelosi, ed 
anche per quelli che sitamto i rapporti delle forze tra i componenti 


. dell'Asse, e per lc rivendicazioni, che potremo porre ai tavoli della 


pace, È 
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ID Dure dire che tisi può ritenere soddufatte della situazione mili. 


‘tate e abbastanza soddirtattà di quella politica. 


Pai — preserie — c'é un terzo fronte: quello economico. To devo 
giudicare con estrema sevenità # profondo disgusto l'insieme di questo 
fronte economico, S1 legge in prima pagina che il capitano di corvetta 


* Segue un dibattito sull'opporivoità o meno di insistere sempre nell'esi. 
pere la tessera del P.N.F. per i concorrenti a certi impieghi, specie pubblici. La 
questione viene risolta con le coofemma della ticlitesta della tessera, {Da L'Esropea, 
14. 3, #0) gennaro 1947, HIM. 


#* Il 20 maggio 1943, al largo delle coste-Brazilizna, il somenercibilo Barba 
rigo, comandatò dil capitano di corvetta Enzo Ctossi, aveva affondato uma t>- 
razzata americana della classe Maryland, Il pomeriggio del 26 maggio, n Roma, 
a paluzzo Venezia, Mussolini presiede maovamente la riunione del Direttorio na: 
rionale del P.NLF. To tale occasione, prodvicia il discorso qui riportato in riassunto. 
(Da I Popolo d'Italia, No. 143, 197, 23, 27 maggio 1942, XXIN:; di LEarobra, 
2 3,20 ecanalo 1957, XII; e dal testo stenografico del discorso], 
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Grossi sta quaranta giorni chiuso în uno scalo d'acciaio; in altra pagina 
la chiusura di quaranta spacci, eccetera, Il mando economico ctaliano bi. 
sogna domarlo, bisogna schiacciatlo, bisogna frantumarlo, perché il 
mondo delle categorie ervnomiche italizine vuole fare questo servizio 

- al tegime, To non ho più alcun dublie cicca l'indisciplina, il sabotaggio 
€ li resistenza passiva «n butta la linea, Il regime si esaurisce, si esteta; 
consuma letteralmente decine di camerati nelle federazioni, nei mini» 
sleri, e siamo sempre daccapo, Si dice agli industriali: fate i prodotti 
fipo- Ricei vive il dramma di questi prodottbi-tipo, che non vengono mai 
fuoti o vengono fuori in quantità tosuficente © in modo miserabile, per 
sui il commerciante possa dite: è aulatchico, é una porcheria, Senza 
contare le frodi che vengono faori nei tribuoali: nascondono i tame, 
trafficano il rame, nascondono gli acciai, fanno cose che non sono pre 
scritte. 

Poi, se passiamo agli industriali e a tutte le altre categorie, È sempre 
la stessa così. Se noi avessimo avuto i sci milioni di quintali che sun 
sono stili conscengti agli ammassi, è chideo che al 15 marzo nen sa- 
remmo stati costretti a ridurre la razione del pane, Qualunque prezzo 
si stabilisca, si ottiene il risultato univoco di far scomparire in un primo 
tempo Îa merce. Qualunque prezzo. E badate che i prezzi not sono cet- 
velletici. Non è che io 0 Ricci 6 Bufarini è chiunque altro stabilisca 
&l fiattino questi prezzi. Son® prezzi che vengono stabiliti con quelli 
che se ne intendono, con quelli che dicono che si può fare. Niente! Si 
trova secopre che îl prezzo è insufficente, che i costi di produzione non 
sno coperti, 

Che cosa è accaduto? Questo, Che abbiamo creato delle categoria, e 
devo dire che La nostra costruzione è magnifica, è dogica ed è architetto» 
nicamente sana. Ma chi c'è dentro questa comics? Chi vi abbiamo messo 
dentro? Chiesto è Îl punto, Chi sono quelli che stante sotto queste Fe- 
derazioni fasciste del cuoio, dei liquori, delle pere cotte? Chi c'è dentta? 
Io modo che la nostra Iotta è continua, costante pec imporre quella di- 
sciplina che gli interessati non sinno imporsi. 

Qui è la pietea di paragone del regime. Quindi il fegime è impe 
goto con tutte Te sue forze a vincere questa baltaglia sol fronte interno 
e da vinceremo, È di tutta evidenze che si vuol diminuite it fegime su 
Questo terreno, Chi hi vissuto Ta guerta scorsa sa che il popolo italiane 
seppe soffrire con tolta disciplina. Allora una denna prendeva settanta» 
cinque centesimi al giorno, st era la moglie di un richiamato, più ven- 
ticinque per il figlio. La razione del pane era quella di oggi; la carne 
cera quando Dio la mandava, e si davano dieci chili di fegna al mese. 
Nen c'era ancora il riscaldamento col carbone. Eppure il popola stava 

tranquillo, perché Il fronte era vicino, si sentiva il cantone e le stazioni 
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grano affollate di decine di migliaia di feriti, perché ognuna di quelle 
famose spallate che molti di ngi hanno vissuto, richiedeva ventimila 
morti, quatantomila lenti e trentamila dispersi. Allora il più cinico dei 
cittadini aveva il pudore di dirt: ma insomma io non devo lagnarmi 
quando il fiore della gioventi italiana ritorna dai campi di battaglia in 
queste condizioni, Naturalmente, siccome la corda fu tirata, a un certo 
punte li pentola scoppi e nel 1920 ci fu quel famoso assalto della 
Pentecoste, che ristabili im ume settimana gli equilibri che erano stati per 
troppo tempo violentati; e i nostri patriotticissimi commercianti, quando 
si rifornivano di merce, temendo un bis, fecero dei cartelli dicendo: «Si 
vende col ribasso del cinquanta per cento è, Se noi non fossema delle 
ersone ragionevoli, probabilmente rivedremmo questo stesso spettacolo, 
perché le nobili popolazioni che stanno a Tot Matancia, alla Garbatella, 
alla Valle dell'Inferno, sodrehbero questo spettacolo una volta tanto e 
questi cretini non si axcorgono che ciò potrebbe accadere. E quando ciù 
accade, [a' Polizia è impotente, probabilmente anche fa Polizia fascista, 
To mi domando che così fanno tutti qpielli che sono alla festa di 
queste organizzazioni, che cosa dicono, e mi domando che cosi fanno 
tutti coloro che sono del Partito, Io ho un elenco che se tutti quelli 
che vi sono iscritti, invece di rappresentare una inera tessera, rappiesen- 
tassero una fede non dico fiammeggiante, ma sentita, in Italia le cose 
potrebbero indare non dirò in inaniera perfetta {ciò non è possibile 
5 nemmeno desiderato), ma certamente meglio. Ci sono quattro milioni 
di otgamizzati nci Fasci di Combattinento, otto milioni nella Gipventò 
IHaliana del Littorio, eccetera, Il regime controlla qualcosa come ven- 
ticinque milioni di individui, tolti | vecchi, i bambini, tolti quelli che 
sono, dal puoto di vista sociale e nazionale, degli zeri. Chicsta è la re 
lazione. Ebbene, che così fanno tutti costoro? To mi domando che cosi 
fanno, Essere venticinque milioni o cinque milioni & cinquecentomili, 
alla fine, tranquillamente, è la stessa cosa, Insomma, c'è un momento 
in ni le forze indifferenziate, non dicettamente controllate, rimdono 
difficile la vita a tutto quello che è l'orgamsmo del regime. l 
Si pone quindi it problema se la posizione ‘mediana che abbiamo 
presa in sede d'interessi economici può essere ancora è lungo conservata. 
È un problema che io dibatto nella coscienza, perché è un problema 
che si rivolge a interessi non soli svateciali, ma morali notevolissimi. Il 
problema si pone in questi termini: è in gioco il prestigio del regime 
nel seltore della disciplina economica, cioé nel mondo cronomio ita. 
liano, il quale tende con tutti i mezzi a sfuggire alle regole, alle leggi 
del regime, a frodare le leggi del regime, a diffondere la mentalità pu 
ramente spectlative, per cui ogni prezzo è insufivente. Mettendoci da 
un punto di vista strettamente statale, si domanda sc a un certo punto 
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{secome questa gente vuole ubriacarsi, cioè deliberatamente rovinarsi) 
a questa pente si potribbe dice: signori, fate il vostro gioco; all'ultimo 
lo Stato fa un affare € i suoi trecento milioni di debiti Ji paga non 
pagatido, Pei scompaiono gli interessi a tanti altri milioni, cocetera. 
Naturalmente, tutto queste surebbe accompagnato da un corteo di ro: 
vine itmprnenti, c quegli stessi cho oggi vozliono sempre più carta mo- 
neta nelle tasche, domini sarebbero amtammente pentiti « direbbero: 
valeva da pena di avere mena carta e più valore, - 

Le conclusione è questa: che Lisagna pimtare i piedi con brutalità 
assoluta, perché ormai tutte Je forze nemiche: consapevolmente nemiche, 
Jaccnsciamente nemiche, consistono în poveri iMlusi, che bisogna curare 
prima col ragionamento e poi col bastone, Su cento di costero, quelli che 
metitano di militare nelle nostre file neo sono più di otto D dieci, E forte 
È una cifra ancora generosa, 

Naturalmente noi soffciamo di tre secoli di stona, di tre secoli di 
imbellicosità, e non è facile rimontare tre scooli, dal 1530, da quindo 
quel traditore di Malatesta Baglioni si mise l'accordo con Carlo Wei 

(suoi erano Ja quinti colonna di quell'epoca. Ecéo tutto quello che signitira 

limbellicosità di un popolo, Tutti i luoghi comuni sone sodi in questi 
tre secoli. E il Piemonte pon poleva che barcamenarsi e di quando in 
quando riaffiotana questi tre secoli di arcadig, di cicisbei. D'altra parte, 
chi vuol vedere che cosa fosse la societi all'imzio del setolo digiottesimo, 
ha un dosumento bellissimo, 4 giorno, dell'abate Giuseppe Parini, che 
scrive [a vila del giovin signore che discende da magninimi Sombi, E il 
quadro della società d'allora. 

Mella dichiarazione noi né diciame nell di questo, perché vo- 
gliamo andare at fatti. Ma è indubitato che il Partito impiega tutte Ie 
energie per piegare alla sun disciplina Je forre passive, ribelli e ostili 
dell'economia italiana. Voi, Vidussoni, sottascrivete. Vogliamo vedere 
quile delle due forze sarà la prevalente. Vedrete che Hi forra prevalente 
Sari la nostra, Questo é sicuro, anche se si dovranno prendere delle myi- 
sure dtaconiane, calpestate alcuni sacri canoni. Io vorroi sapere quanti, 
51 centomila componenti, dico una cifra Per atratondate, della vita eco. 
nomica italiana, seno coloro che anicpongono gli Interessi collettivi ai 
lotà personaggi. (SF pride: « Nessuna! I 

To non dico nessuno, ma domando quinti sono. Centocinguanta, due 
cento, Non so, Non creda però, da quello che si ‘vede in giro, che siano 
stoltissimi, Credo che l'eerme maggioranza antepone È suoi infcressi 
privati personali. Qra, finché noi non avremo ciporolto questo rapporto, 
finché noi nen faremo applicare le dichiarazioni scrilte, Je quali devono 
fuozianare attraverso gli individui, che sono CAltle, DSsa € sangue, come 
sono i quindicimila soldati quelli che danno la forza alla divisione, che 
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(ano di essa tn insieme di valorosi o di gente mediocre, finché queste 
catceorie non applicheranno quello che sta scritto nei nostri caviazine 
dottrinacî, dove l'interesse collettivo è prevalente, hro a quo w non 
avremo tealizzata questa situazione, non avremo creato nulla che tasto i 
Dl costume e l'ossattttà degli italiani. Inoltre quelli che vengono a disc 
tere nei Comitati corporativi devono sentirsi impegnati versa la nazione. 
oi possiamo trovarci qui a discutere per settimane sopra un prof ca 
e sviscerarlo, come dicono i competenti. "Tutti quanti escono contenti; 
poi, in ventiquattr'ore, cambiamento totale della scena. Allora si sa 
mincia, si tidiscute. Questi rappresentanti che cosa rappresentano: a 
stessi o la leppe? Anche queste orpenizzaricni sindacali hisogna mettere 
di nuovo all'esame, Che cosa si fa per dare coscienza nazionale a ques z 
massi? Ci contentiamo di questo iscrizioni piutamente anagrafiche on 
sappiato nulla: tutta pente rimoschiata, come sé fosse stata ripa 
nella parrocchia di San Giuseppe. E ai fini della coscienza poli di 
Io nen credo che noi potremo far cambiare Lu testa alla gente c ela 
porta in quel determinato modo da cinquanta o sessanta anni, Que E 
ormai sono teste che bisogmerchbe far rotolare. Bisogna fare uno sforzo 
veramente sui giovani. Qui bisogna mettersi a capofilto, a tosta mm 
per vedere se le nuove generazioni di danno quel rontenuto che manca 
alle nostee forme giuridiche, legislative. Fecché sulle vecchie generazioni 
É alcun assegnamento. 
pena a scono italiano è stato Liberale ina al 1925 e, in 
fondo, lo è ancora, Ha visto nel fascismo un difensore dei beni Privati 
e come tile lo ha accettato, mugugnando dal punto di vista politico di 
cordo i discorsi dei senatori della cricca Albertini. Poi, dopo N cen 
del 1929, questa gente ha capito che c'era qualcosa da fare, i c 2 m 
eri ormai mamra, che aveva mà il baco dentro, © allora ha etto: que 
sto sistema di regolamentazione di conflitti collettivi del lavora pui essere 
accettato. Ma ricordo che in piena Camera ho sentito. sostenere ° non 
sì poteva portare anche nel campo agticolo questa legislazione, È chel 
mostra come sì volesse evitare che dl fenomeno diventasse genera LI 
hanno visto che praticamente le cose sono rimaste al punto ci prima. 
I grandi complessi industrizli sono rimasti a) punto di prima. i a 
nosciamo tulti, Ci fanno sapere quelle che credono i farci Saper 
intese pagine di giornali, mescolando il FACTO © il protimo, ragione pe 
cui ho proibite che in queste relazioni, m cui sl parla i divi pei co 
denaro, si cominciasse col saluto ai combattenti € ai morti, quan o, dar 
tra patle, si ripartiscono i loro profitti, li nascondono pet fr ela tato 
e ricorrono a tutti È sotterfugi per eludere le leggi. Bisognere are 
una storia per descrivere i tmcchi a cui si ricorre, Oggi nol a ‘uno te 
ato le rendite degli immobili: allora essi fanno l'ipoteca per veli 
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Fei alla fine delli guerra, Naturalmente noi metteremo delle tasse 
accendere, come si dice in linguaggio notarile, unt'ipoteca sugli immo: 
bili, in mode che nessuno più ricorrerà a questo trucco, ° 

Questo è i mondo economico italiano visto nella sua brutale realtà 
“Fossiamo noi soggiacere a questo monde? No È questo tondo che da: 
viù Soggiacere 1 noi, Essi pol, di tanto in tanto, fanno dei gesti premu- 
tori, come quello di ventre a fare degli stanziamenti formidabili, obbue 
vogliono pensare alle case operaie, Avendo fatto una indigestione di 
denaro, ci vogliono mettere un pizzico di acqua sinta, con Il che credonò 

- di essersi fatto un alibi per Ja foro coscienza. 

Allora siamo intesi, camerati del Direltorio. Dai imultimibonari agli 
energumeni che al mattino si recano ai mercati generali con cacri eri 
retto), tricicli © si butttàno sulle verdure e non si sa dove le rtano 
(probabilmente alla trattoria A, nell'ambiente B, eccetera), dal quest 
enerpumeni bo si luminari il j 
cnergua , noi Li metterenio tutti al passo, Abbiamo 

“Tutti gli organi del regime adesso hanno queste direttive: piegare 
agli interessi dello Stato e alla disciplina della mazione le forze economi. 
che tutte, dalle bancarie alle agricole, alle industriali, alle commerciali 
eccetera, Il nostro Molino, l'altro giorno, ba impellidito quando ho 
detto che strapperò la qualifica di fascisti che ha li suz Confederzione 
Faremo la Confederazione dei fascisti che esercitano j] commercio, ne o 
quella fascista dei commercianti, centocinquantamila dei quali fanno i 
commercio nelle patrie galere, Dico centocinquantamila perché sono 
quelli scoperti, perché se invece di ventimila agenti di Polizia, ne avessi 


quarantamila 0 cinquantamila, credo che adeso non ci sarchbe più nes- 
sun commerciante in Italia # i 





4“ Infine il Di i j 
ci E Ai Durettorio nazionale del ENLE. acclama la seguente dicliiarazione, 
Lt] Direttorio Ge PIMP, melle sge prime vintioni dolo il rapporta dei 
derali, previsdate dal Dure, afterma che il co pito fondamentale del Potito e 
costo da ualuia anprevato dal (Fran Consiglio sella riuvione dell'i3 star ; pa 
é la difesa si potenziamenta della rivoluzione ferita, Forganizzazione di l'ed 
cesrone porizita del ponola ftaliano, seremdo i capirlo che conitwbcato ls dor 
sera del fattitmo e che etigona ne diversa, più alto contume politico-merale- 
ciafe fu foce e, soprattutto, in puerta, ne 
col Lp che henns il privilegio di dttera più artefici e i portatori della 
nr) uziaseia del Faretsrad, devono ditisitrere, con Ferempio, ché banwo dl 

dieitto * quindi il dovere di asioltere guerta compie, Tutte lr intitazioni cre: 
del PEgita, Ir Ogni tampbo, devono pervire come srementi per la progre Fiiai 
integrale educazione politica del patolo iteliaua. A tale Icofa Dire nio he 
decisa di fuvitare le vingofe Federazioni ad erfettnare una riporosa sol zione 

o gregari per allontanare tutti coloro she, fer na torio Qualuttgue, Mii 


per 


co 
"i 
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DIRETTIVE ALLA STAMPA DEL P.N.F.* 


H Duce ba ricordato e commentato la dichiarazione approvata dal 
Direttorio nazionale; ad esta la stampa dowa irpivarii per affrontare 





fano più d'anore di militare sotto ? gagliardenii del Littorio, consacrati dal Jecri- 
ficia e dal sangae di migliaia di camerati, . 

a I Direttorio riafferma che de Gioventù Ivaliana del Litiorio, fonduta £ +6 
luta dal Duce, rappresenta la strumento principe per l'educazione del popolo ita 
liguo, per coi alla Gioventà Italiana del Littorio devono essere fontarrare de 
aruriime cure del Pardica, Anehe gui il concetto guanirmativa a preramente ame 
vico deve essere integrato dal concetro gaglitativo a dillerenzzato. 

e II Diratroria salata nei giovani cameesii alle enmi, stadenti, sontadini, epe- 
rai, che bansa combattuto e combartono, l'espressione eroica della prorentà del 
sempo faschita e innalza fa resintcnza dei giovani farcisti & Bir el Godi quale 
conssenizione e simbolo di quello che porre la fede nel farcitmo. 

I} Disettorio si dichiara pienamente consinio che È giovani degni di guesto 
san consererratico € difendercena, irerendandoli, è " pelori” ercati dalla +i- 
valuzione delle comiche more, col sangue della sgwadeiimo e sos le realtazazioni 
del regime. Tali valori sesto: fa dedizione assolata alla patria e Forgoglià sella 
Horira raiza è della nostra storia; da disciplina corsapevole è Fimpeyro più seria 
in ogoi ordine ai attività; Famora al combattimento è l'abitudine al pericolo; il 
coraggio e il dovere della verità; dl disinterette nette funzioni di comando; la netta 
sebarazione fra do rarro e i prafemo; da sebietra lealtà nei rabponti poricnali. 

e D'ordine del Duce, dl segretario del PNE, he dirparta che i fosedii +i- 
coprenti cariche o incgsniti di funzioni di pebblico iatetanie 0 di porsata paolà 
tica, non possano auserere né conitrmare, renza dl aura este del P_N.F., faceri 
chi amminirimatici di carattere pertidnente o Iuifperaner, ordittat? @ alresrdi 
vast, be row ifestino loro di divitto di indibesdenze della doro custen @ Sella 
loro pubblica quezione. Si natia degli intarich? che riguardano Parmminismazione, 
la rappretentanze € il comtolla di esti pubbliri in pesto date a di ogni apeese, 
di aziende 0 di imprese private individuali, di società civili e comrentlali. ali 
gusliiai tipe, di consorzi, di sindacati e di altre stoanizzazioni scomomiche a 
ierniche comunque denamimai, ed anche quando la ditte sociali a gli organisti 
ln guertione giano feregolermente rontitniti è funzionanti sala di fatta. 

e Forme rasando de norme jin vigore, per quanto di Hilerinee & facori patiti 
Ind e cetoriseazioni # segretario del PINI d'initia coî mininei dell'Interno, 
della Giustizia, delle Finanze e delle Corporazioni, determinerà, des sud provve 
dimento, le ceriehe a le funzioni di pubblico interesse o dt boriard polizza cha 
importano, per chi se sia invertita, Pobbizo di attenere siostella asta del Portiso, 
dl fine di astiene è condertare incarichi berarmenti è dettiporanei di aninini- 
sirazione, rabpresantanta a sGnirello presso eusi pubblici a aziende private di rai 
SOpri 

a Il Dieetiorio ha deciso che ber Fanno scolastico 1961-1903, XXI dell'ira fa 
sciita, la Gioventà laliane del Lintorio organizzi la refezione Icalesitca Per futili 
indintintamente pli scalari delle classi usbace dell'ordine elementare n. (Da ti] 
Popolo ditalie, N 147, 27 maggio 19d2, XXIX]. 


" A Roma, nel salone delle Battaglie di palazzo Venezia, il 27 meggio 1942, 
Mussolini riceve « È direttori della stampa settimanale e delle riviste del Partito, 
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i azione del Partito, tendente alla selezione delle ue fila, nel nome di una 
ferma intransigenza politica e morale, {Le parole del Dure sono state 


; ? ; 

salutare & j j 

Di Fas ul'atdente manifestazione di fede farcinta, che dh è chiaiz 
canto di « Giowmezza n). 


NEL DICIOTTESIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE 
DELLA MILIZIA NAZIONALE UNIVERSITARIA * 


Sono venuto, 0 camerati goliardi, per celchrare fia voi e con voi 
la vostra piornata, 


Dal 29 tnaggio 1548, che-vide sui piani di Lombardia scendere c 
fa prima volta ia campo contio lo straniero i Manipoli universitari della 
Toscana, sono passati novantaquatttò anni, un secolo, 

Da quel combattimento, che fu intrepidamente sostenuto, trae oripine 





dei Gruppi vniversitàfi fascisti è delle ccganierazioni dipedenti, Sane presenti 
il Segretario dell Partito, al minésleo della Qultura populare, #1 vicesegretario "el 
Partito, Ravesio, il vicesceretario dei Gruppi univeesitazi fascisti D'Este, il vige 
comandante gencrale della Gioventù Italiana del Littorio, Sellani, il direttore ce 
nerale della stampa Italiana, Merzasona, e Il presidente dell'Ente stampa, Scona 
segretario del Partito presenta la forza, costituita da quatintasetie direttori q i 
scttiianali federali, dicizngove direttori teggenli, novantasti copi deeli Uci 
stampa È propaganda, irénza dircmtori e condirzitori della stampa DAiversitazio, 
Suna caloti in geerra; Mati Cacciat, direttore della Afsrerarma di Grosseto; T Ho 
Pucchioni, direttore di Aecéraee di Bologna: Zugusto Platone condiretto “de 
Lombelta di Torino. Sono ste armi dodici direttori di periodici federali pai È 
diverti di periodici universitari. “Questi comerati — conlinza L] segretario. del 
Partita — FAPPresentano quattrocentatrentettà pubblicazioni periodiche. Essi vi cin 
graziano di averli ricevuti è chiedono a vDE, Come Unico premio alta loro fede 
* al [neo Javoro, Je direllive è Bli ordini per la battaglia da coniinuare” ». Iadî 
10 capo del Croverno progtruncia le parole Qui riportate in giassento, (DI I 2. 
pelo a'Italia, N 146, 29 maggio 1942, XXI. ì Ò 


* Dal 27 mieggio 1942, ottenuto i) consenso del Comando italiano. Fommo 
aveva sferrato uo artico da Ain el Gazala verso Tobruk, Seelitanno ‘giorni di 
battaglia durissima nel settore di Bir Achelm La mettina del 29 meggio 
Roma, s0) piarzzle conteale della città universttaria, in pcrssione del diciotees. 5 
attuale della fondazione della Milizia Nasicnale Linivarsitaria, Mussolini si 
in fassegna cito battaglioni di militi allievi universitari e due battaglioni di ran. 
presentanza delle Forze Armate. Indi assiste È eeon al 
corsi allievi ufficiali delle fiamme intitolute agli eroi universitari immofatisi nell 
geerra aluale », Terminata La cerimonia, proouncia il discorso aqui ri Urtat Di 
l' Popolo d'Itelia, N 150, 36 maggio 1902, XXIX), Ò puntato. (Di 


alla cerimonia « per la consegna ai 
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la tradizione ercica degli Atenei italiani, per cui quando la patria chiama 
si abbandonano le aule, si impugna il fucile, e si è pronti al sacrificio. 

Di questa tradizione è oggi splendente espressione la camicia nera 
del legionario di Roma, 

Per noi, uomini del Littorto, Ia tradizione non è un reliquiario di 
eventi o di cose passate, ma è un atto abttvale e quotidiano di fede, fcde 
nell'Italia, fede nella vittoria, fede che voi dovete conservare nei vostri 
cuori intatta, immacolata, incorruttibile. {Le parole sascitatrici dei Dare 
vengono comonate da una fiammante manifestazione di fede). # 





* 4 (Quindi siaizia la consegna delle ricompense al valor militare ad vili» 
ciali e legionari della specialità e ad vwiciali prosenienti dai cosi allieri mÉiccali 
uaiversitari. Salgono sol podio prima i congiunti dei «aduei, quindi i valorosi 
combatienti che seppero puadagazre crnentemente l'alto distintivo del valore. Un 
ufficiale della Milizia legge a vece alta le gloriose motivazioni e i nomi di Qior- 
gio Alessi, Augusto Racci, Luigi Tula, Vincenzo Alliata, Fabio Rectogalli, Luigi 
Gerbare, Cesare Sormani, Letterio Sindona, Giacomo Slamueci e Fio Crienté, 
stodenti vmiversitari caduti per la patria, scheggiano nell'appello dell'imperi 
turò ricordo, 1] Duce, fissando sul petto il segno della glotia, abbraccia i con- 
giunti degli eroi. Sono una madre, il cui cechia brilla nella Bererza € néll'orgo- 
glia, un fratellino, nella divisa di balilla, uo padre nell'uniforme d'alto funzio 
nario, una attella giovane Italiana, Sono gli eredi di una gloria che i) tempo nuo 
cancella Per gli studenti che hanno avuto la fortuna di sopravvivere alla gusta 
eroica, il Duce, consegnando la ricompensa, ha particolari espressioni di elogio. 
Ulziata la cerimonia, il pensiero del Thoce wa a totti gli altri feriti é mutilati 
dell'Ateneo che si affollano sulla scalta e subito egli si muove verso la schiera 
ardente, che più non ha distaccato lo guardo dalla sua maschia figuri di condot» 
tiro. Commovenle è l'incuntro sea il Duos € i poliardi, cui il segno del ferro 
ha donata, per la doro passione, il titolo più alto. II Duce sinteattiene lunga. 
mente e cricratescamente Fra i mutilati ed i Feriti e s'interessa, con infinito ambire, 
alle prove fornite e del loro stato presente. Quindi il Duce ritorna sul podi per 
assistere alla sblata, I battaglioni sfilano a passo romano. TL riumo viene duta dai 
tamburi, ma il tono di questa superha silsta è nell'esprtssione veramente mar 
ziale e romana degli armati. LL Trace assista compiaciuto alla shlata e quinci, depo 
che il luosotentote generale GiJbiati ha ordinato il saluto alla voce, siomna an 
cora fr i feciti è i mutilati, suscitando il loro eatossaszo «on la sua parola, #1 
sog amore fraterno. intento l'acclamazione della massa studemesca fa raggiunto 
il vertice, Il Duce liscia gca la città universitatia, passando solto vn'ardente to» 
roda di entusiasmo. Le universitarie agitano E foro fazzoletti assunti, i gubardi 
quello purpureo cul simiboto di Nizza ietedenta, Un grido immenso si propaga 
per tutta La cinta dell'Ateneo e il Ruce, dopo aver risposto sorridendo all'ine- 
puagliabile manifestazione, sale sulla sua macchina, che subito si allontana nel- 
l'eco appassionata di una fede e di un amore inviacibili e inestinguibili w. (fa 
N Popolo d'Frafia, INNO, 30 maggio 1942, KIM. 
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PER I PREMI AI PRODUTTORI DI GRANO* 


È Dure, accogliendo fe proposte del miuinen per V'Agpricolinra, che 
rispondore anche ai desiderata espressi dalle due Confederazioni inte 
restate, e alla scofo di semplificare la procedura relativa alla ligaidaziane 
dei premi stabilità per legge, premi che salpare, come è noto, alla impo 
vente cifra di ntilecitorentocinguanta milioni, ba preso le repenti de- 
cisioni: È. 

1. — Il prenuo di semina di lire duscentò pet ettaro verri integral- 
mente Iquidato a tulti i produttori di grano che a norma di ‘legge 
hanno presentato, entro il 15 aprile 1542, XX, tegolare denunzia della 
superlicie seminata, 

2. = Il premio peri grani precoci (lira quaranta per quelli pradotti 
nell'Italia meridionale e insulare e nelle provinrie di Kotna, Littoria e 
Frosinone, e Lire venti per quelli prodotti nel restante tercitozio del Re 
Gio) verrà integralmente riconosciute a tutta la produzione di pra 
consegnata all'amotasso entro il 15 settembre 1942, XX. 

_ 3. — Per il grano consegnato all'ammasso entro il 10 luglio pros- 
SUnO Veltturo verranno corrisposte lire venti al quintale a titolo di rim- 
bars maggiori spese. 

I? Dace ba imolire dirbasto che tanto } premi guanto il rimborso mag. 
giovi sbese siano interamente Paedi, intieme al prezzo del grano, all'atto 
della consegna del prodotto all'attmmasso. i 


PRIMO COLLOQUIO CON IL GENERALE MESSE ** 


Era la prima volta che parlavo de solo a solo ren Mi nella sea 
Lanza da lavoro, Gli comsegnat gna copia delle mie « Osservazioni sulla 
politica persisnica fn Ucrainea (+), facendogli presente Popportunità 


SA Roma, a palazzo Venezia, il 30 maggio 1543, Mussolini riceve & il mi 
custro per l'Agricoltura e le Foreste, il quale gli sottopone i risolizti degli ue 
certamenti eseguiti agli effetti delli distribuzione dei premi previsti per i pro 
Cuttori di grano dal regio deccsto legge 10 ottobre 1541, XIX, memero 1240 
cdi cui alle recemi determinanzioni del Comitato intérministertale pre gli ap- 
provwigicniamenti, la distribuzione e | prezzi ». Jadi il tapo del Governo immpar- 
dsce al niinistro le ditertive qui tiportate ia riassunto. {Da 1 Popolo d'Italia, 
N. 131, 31 maggio 1942, XXI, 


(3 A Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, Ja mattina del 
2 giugno 1942, Mussolini riceve, alla preserca del generale Giovanni Magli, ad- 
detto allo Stato Maggiore generale, il feenciale Giovanni Messe, comandante del 
Corpo di spedizione italiano sul feonie russo, Venuto in Italia per una breve 
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she egli comoscerse # dali e de nesizie certamente interessair raccolti wella 
relazione. Con maggiore slancio del mattino, Massolier mi ripeté l'elogio 
del Corbo di spedizione itattamo in Russia, aggianpendo: 

— Voi, poi, vi siete fatto riipettire dai tedeschi ed essi vi stimano. 
Anche pec questo si era pensato di lasciarvi al comando dell'ottava Ar- 
mata. Mi sembrava la soluzione più logica, dopo le prove che avete già 
cato. Ma pò non sl È potuto, 

Mi piegò che sera dovuto impiegare #7 penerale Gariboldi, da tempo 
dirponsbile per un comandi d'Armata. 

Non ritenuti apforiano emirare in fale arzomento beriomale, sccen- 
matdo invere alla mia sorpresa fer essere stato tenuto all'oscaro snll'af- 
pronimuento dell'a nuova unità ber la Raiiia. Colli ma suo pesto di me 
rasiglia ber quetto particolare, wa completati # rio pensiero: 

— Mi permetto di ripetere a voi quello che ho già Feto al capa di 
Stato Maggiore peneralor & E na pravs errare mandare nw'intera Armata: 
dl fronte rutio. Fe Fossi stato interpellato, Jo avvef scontigiiaro, come pia 
lu scorso anno scontiglial l'invio di wi secondo Corbo d'Armata 

Mussolini ani paardò un po' sorpreso e con malta cssimae rinpore: 

—- Ion possiamo essere da meno della Slpvacchia e di altri Stati 
minori. To debbo essere al fianco del Fihrer in Russia, come il Fahree 
fu al mio fianco nella puerta contro la Grecia e come lo è tuttora jin 
Africa. Il destino dell'Italia è intimamente legato a quello della Ger- 
mania, : 

— fe ana rondiato che un'Armiata di olire duecentomila noniini si 
froverà molla a ditagio in Russia. Le grandi dilficolia che il Corpo de 
spedizione italiana ha dovuto superare con 1 suoi sesscniamila nomini 
si moliiblicheranno all'infiotto, 1 martra tcarso ed antiguato armamento, 
le mancanze arsoluta di messi corazzati ifonci, la grande sutufficenta 
depli automenzi, # gravi problemi dei trasporti e del rifornimenti, veri 
bre difficili dall'incomtreniione e dall'itriducibile egcicmo dei tedeschi, 
creeranno all'Armani problemi veramente insolubili 

«— Mail Comando tedesco ha promesso che apevolerà in tutti modi 
l'Armata italiana, della quale, quasi certamente, farà parte anche tina 


Siccnza, e gli rivolge le seguenti parole: 4 Ino nm feateo di guerra cos) iperiante, 
tei e di vsdgte Ineppe aperte steuio glia l'onore dell'ala è Rell'Esercito italiano. 
Sana tirare che il Corpo di spedizione isaligno in Rossia, inquadrata mell'omans 
Armata, sarà di esempio agli aliri Corpi d'Arntara e, AI momento del congedo, 
Messe chiede a Mussolini di « potergli parlare da solo è con maggiore calma, per 
meuerlà al corrente della situazione al froote susso #, Il capo del Governo 
accondiscende, INel pomeriggio, infatti, fa convocare in udienza il generale, ed ha 
cio lué il eollequii qui riportato gn rissunto. (Da Giovanna Messe — La 
Guerra al fronre passo — pago 177-179) 


O. « EXZI 


BÈ OPEFÀ OMNIA BI BENITO HUSSOLINI 


divisione corazzata tedesca, I tedeschi hanno firmato con noî muovi e 
precisi accordi in occasione dell'invio dell'Armata è Li rispettetanino. 

— P tedeschi, finora, non hanno mat sispettata le convenzioni fir- 
male Jra i due Governi, specialmente per cid che di riferisce ai riforat 
menti ed al numero del Irent per i biropni del Corpo di spedizione ita- 
liano. E stata una lola contiana, di tutti } giore, per ottenere dagli al. 
Feati ai rinpetto degli impegni arrwnti. Non biiogna dimenticare che si 
deve ad un vera miracolo Je il Carte non d state schiacciato e stilo 
sato it quella terribile guerra di gipanti, Pid d'une volta, durante la 
scorso încerno, siamo gtati sa! punto di essere travolti irroparabilmente 
nil aitantro, L'aver miantentto il nostro posto con dipuità, vonostante 
Sulto, cà È colato sacritici enermi, dei quali forse în Italia non fusti gi 
ono resi completamente conto. Anche dello Itesso tremendo faverno 
rutto ti è perlato con uma certa legporezza fn Italia Senza dubbio, voi 
ci preoccupate, più ancora di me, di non veder romprometia il Gues 
nome del solfato Ballano, Ma io temo che Piavio di un'Armata, che 
manca del mezzi adatti, acerercerido di tanto la nosira responsabilaà, 
metterà a dura prova la buona fama che ci siamo fatta. 

— Cato Messe, al tavolo della pare pescratno assai più i duecento 
mila dell'Armata che i sessantamila del Corpo, 

È dopo una breve pasa, ritenendo evidentemente essurito l'arco» 
mento, i chiese: 

— Ditemi piuttosto: che così farete ora? Tornesete in Russia? 

— Perché non dovrei torrtarsi. Ur vostro andine mi ba destinato 
laggid, tn vostra otdine nti polrà richiamare, D'altra parte, non mi sen- 
tavet di lasciare così farprovefiamente i miei soldati, Inoltre comosco Ga- 
Viboldi fin dell'altra puerta e sono certo che andremo perfettamente d'ac- 
cardo, 

— Sgno melto contento di questa vostra decisione. La vostra colla- 
borazione, per l'esperienza fatte al fronte russo, riuscirà preziosa per il 
nuovo comandante, cha sono sicuro si servicà molto dell'opera vostra, 


Mel conpedarmi, Mussolini mi disse che egli ricevesa numerose let. 


tere dai soldati del Corbo di shedizione italiano in Purnia e dalle fore 
famiglie e che in tette vi erano esbretiloni di simpatia e di offerto per 
ne, saprattatta per le care che portavo al miei soldati. Quindi, fempres» 
vriemiente: 

— Ditemi: che cos posso fate per voi? . 

— Dace, proprio seri km vortro virina collaboratore, che fo vederne 
per la prima volta, parlandomi di voi, gi Ba amribaito quetta frase: 
« Messe è uno dei pochi che nen mi ha mai chiesto nulla è. Now so se 
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abbiate pronstcrate queste frare. A me, comungue, ba fatto molto bia- 
cere! 

E Massolini, com molta energia: 

— L'ho detta, ed è la verità. 

— E allora perché volete che vi chieda qualche cosa proprio adesso? 
Fi ringrazio, ma non bo bisopmo di nella. 

E Mustolini, con voce ferma: 

— Me ne ticorderò! Scrivetemi © ditemi sempre tutto. 


4444 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI* 


I Comufelio dei minkitti, per dirporizione del Duce, ba deliberato 
che i siugali minirtri procedano a un rietame dei sispettità bilanci di 
Ipeit del protnimo esercizio 1042-1043 velativi af servizi civili per pro 
porre le diminazioni che, seconda rriter? di tevera economia, devono 
eisere realizzate, Lo proposte saranno riatrante ed esaminare dal mimiiro 
delle Finanze a tottofhoste al Duce. Che siano Inibstn intanto, nel 1942. 
1043, Fconmeibati comriipo:ni alla azienda delle Ferroste, ir complesriti 
milioni Irecentoventi è litolo di concorso nelle rpore dell'olentemfiuziona 
delle linee e nella mappiore spesa di bensioni, dibendente dall'ercenio. 
nale aggravio relativo al trattamento di quiescenza del personale etoné- 
rato perché atsunto in sinberamia durante è deho la puerta IDIG.IDIE. 
Hi traffico che si svolge salle rete nelle attuali circostante assicura pre 
venti che consentono alla pestiane ferroviaria, nomostante gli oneri dei 
magpiori periti, di fronteppiura direttamente e infegralmente le ipese 
seaccemnate. Che fo stanziamento di qnattro miliardi fer favori pubblici 
ta ridello a due e merro; phe Ha predirbosto gn pravvedinento feteso 
4 tivedere è regolare P prezzi delle commerse e forniture belliche; che 
altra provvedimento sia preparato per dilcitlinare Paccantonamento d'una 
parte dei iotcorsi piovnalieri asvegnati alle famitite hitopnose del tichia. 
mati alle armi. L'atronionamento verrà effetnato a Beneficia delle famr 
glie futeressate ber agevolare la ribreta delle condizioni rormali alla 
cessazione della guerra. 

lì Consiglio dei ministri ba etamtinato e approvato uno schema di 
disegno di legge concernente varkazioni al bilancio dello Stato per Perer 
cizio finanziario 1941, XX, e due reti decreth ai sensi dell'articolo 1 
della Teppe sulla contabilità generale dello Stato, riguardanti integrazioni 


* Tenutasi il € giugno 1942 (ose 10-12.30), (Da I Popels d'itatta, N. 159, 
? giugno 1642, XXIX]. 
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di fondi a carico dell'esercizio itesio per stipendi e pennioni è per reni. 
tazioni di tasse now dounte, Viene così provveduto all'asrestamento fi 
vele di taluni tauziamenti in relazione alle effettive silultanze è neces 
sità deila gertione ormai protsima alla chiussta, Notevoli dimienzioni 
sino apportate per cesare eripenze e im dibendenza della fogge 13 aprile 
1932, AL, namero 430, che prorosa fino sa sci meri dapo la resiavione 
della guerra Pefficacia delle disposizioni dalla riduzione delle speie 
chelli Nell'insieme rireltano ecomuintie per altre quattrocentottantré 1ni 
lioni. 

Di Consiglio dei piinltrei ha poi approzato È aregnazioni di foudî ber 
ipese dovate allo itato di guerra. 

Ha inolire approvato uno schema di derreto che dircibltma la bre 
roniaziane per fa tontervazione al nome dei titoli azionari emensi da se» 
cietà aventi sedi fr Malta e circolanti in Libia. 

Sw proposta del Dure del farcinmo, capo del (roverno: 

Une schema di regio decreto relativo all'abprovazione delle norme 
per l'esecnzione, 4 collaudo è l'esercizio degli fimpianti tecnici che jn- 
teressano gii edifici prepeunli per ante e per moria e quelli destinati a 
contenere bilitofeche, archivi, musei, palleria collezioni e oggetti di in- 
teresse caltarale, 

Una schema di repio derreto concernente Merecatorietà delle sentenze 
e di aliti provewedimenti relativamente ai territori es-Ùdwperntari anmersi. 
L'incorporazione del serritorio ex-iupollavo della Dalmazia nel Regno 
d'italla ba posto, fra gli altri, il problema della dircitlina dell'esepibi- 
Ltd, nel evrioria stesso, delle sentenze e dei provvedimenti emanati melle 
alire provincie del Regno è siceverta. Tenuto conto che vigono nei rien 
riouati ferritori legislazioni diverse, si è resa neceriarto stabilire quali 
delle sentenze e degli altri atti che, in ciascuno dei territori stesi, fanno 
Torza esecutiva sercudo le depinlazioni focali, abbiama nelfaltra la one 
desims furza, e a quall condizioni. 

Falla proposte del ministro per gli Affari Ester? sono Hail appro. 
pali aleani Prevvedbrenti di carattere verio, 

Su proposta del Duce, miminira dell'interno: 

Un disegno di fegge con cai, a titolo di ricuoscenta verra fe vedove 
ed figli di cadnti în guerra, sono considerate familplio numerose quelle 
row sei pioli, quando padre sia morto tn puerra, AI caduti in guerra 
sono parificati È caduti per fu rania nazionale, [n vivtà di tale provvedi 
mento, Je famiglie che 1} trovano nelle condizioni anzidette taranno am. 
messe # far parte dell'Unione farriste tra le famiglie numereie + go- 
dranina dei benefici tributari è tutte fe altre proverdenze, 

Un disegno di leppe rhe amplia il territorio del comuste di Mantova. 
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Un disegno di lepge che approva il bilancio preventivo del governa 
torato di Roma per l'erercizio IR42, BOC 

Se propose del Dace del faicismo, capo del Gonerno: 

Usa schema di provvedimento contenente dipartrzioni penali per Ta 
durata della puerta. Si sono veriicate, durante lo stato di guerra, alcune 
altitità crimimole che presentano gna parfirolare gravità è pier tuttavia 
son irovano, nella lepillazione vigente, adeguata reprettiane, Tali atti. 
vità hanno potuto ancitutto inserirsi nella compleria argattizazione della 
disciplina di dirtribuzioni delle merci, Primre fra tuite quelle che nr 
done ini messi com cui lo Stato aisfcnra ana Haiforine pereenazione di 
trattamento a tatti i cittadini, Trattasi della contrattazione del docd- 
senti che aftribuiicane a ciasenan il diritto di rirevere una prestabilita 
quarttità di merci (tessere, Broni e dini), govera di commercio inde 
piro di guegl? Ieri documenti. Entrambe queste attività mon trovano” 
nella legge vipente appropriato castigo, Questa provvedimento considera 
hercid quali delitti particolari puniti con opportuna severità da ronteaffa- 
zione di tessere e di altri analoghi documenti e il commercio indebito 
degli fessi, Si prevede, por, und forma speciale del delitto di sottrazione 
di merci af consena mormale caralteriziota dalla siletanta entità delle 
wrerci Jottralte, e agli effetti perturbatori di tale attività criminota mer 
l'economia di guerra. Sî provsede, altresi, ad aggravare sentibilmente 
le pene pet taluni deliuti ordinari è, particolarmente, per i delitti com- 
messi, con abiro della lora qualità, dalle perrone comunque incaricate 
di svolgere ana pubblico attività mella comblezia organizzazione della 
disciplina salta dirtribuzione delle starci, per i derità di falsità in atti e 
quelli contra i patrimonio commenrì pu tersere anmonarie è du garn- 
menti anglapbi! per le violazioni delle norme dirette ad asstcurare la 
tutela alle comunicazioni guendo queste ripwardano i militari e i pri 
pionieri di guerra, Fi apirctra, infine, an più Lago ed attivo intervento 
del Tribunale speciale nella rebrertione della delinamenza per reali con- 
messi con do stato di pwterra, dilmpando la tfera della sua competenza dei 
procodimenti del reali aunonuri, (4) 


AI CIECHI DI GUERRA 


I} Duce, vivolpendos: ar ciechi, Ficiiara che i dilineità che sgli Ga 
avtito l'onere di consegnare rappresentano Il riromoscimento e la ron- 
sacrazione del lora evcitma a del Foro sacrificio, comprati per Pitalza 


i A Roma, li mattina del 10 giugno 1942, Mussolini visita la (Casa di la- 
voro dei ciechi di pierra cd appunta, « sul petto di trentasei valorosi ciechi del- 
l'attonle guerra, il distiotivo d'oncee di mutilato. La commozione con cui è se- 


bh OPLRA ORA DI BINITO MUSSOLINI 


e per la wittoria, honché fl simbolo dell'amore col guale la nazione li 
circonda e li citecadera tn cpni momento della foro vite. (Ale acela- 
srazioni aecoltono le parole del Duce). 


DIRETTIVE 
ALL'ISTTIUTO NAZIONALE DI CULTURA FASCISTA * 


li Duce ha risolto ai conven? la sua parola iNustrando i caratteri e 
i fint dell'Istituto e dando le 1ue direttive per Vanione da Ivoleere. I 
Dice st è particolarmente roffermato Iui criteri e le modalla cai devono 
Fiperarsti fe alfività di protapanda dell'Istituto, sta per guanto concerne 
la propaganda orale a mezzo delle lezioni, orazioni e collogui, tia per 


quanto riguarda la propaganda seritte e le pubblicazioni destinate elle 
diverse categorie di lettori, 

E Duce he coneluso preciiando che dotta l'attività di probagenda è 
ai educazione deve avere come suo centro e massimo fine Peducazione 
morale e la formazione del carattere, e che tale opera edurziiva e for 
mativa È tento fit necessaria e prezione in tempo di puerra affinché 
encte ii fronte interno La în tutlo degno della vittoria, che a gnalengue 
coltà sSirapferema. 


fowito LC rita, tocca 10 vertice quando Il penlere Gabriele Eliodore, deco di guerra 
del fronte greco, dopo pvér tictevito il premio del suo sacrificio, rivolge el Duce 
le seguenti parole; " Duce! Fudo a tmome det giovani cieche di guerra, Poche 
pirole. Nel darci il bemecauto in questa nostra Casa, in questa pioenala glorica, 
rivolgo il pensiero all'Italia che ti segue, a questa patria nostea terra benedetti, 
perché sappia che oggi per questi suoi figli è giornata di splendore, è giornsta 
di grande luce Batte più forte eppure pare che si fermi il cose nell'attesa. Un 
tumulti, vuo palpito sale in un crescendo che tutto dilaga nell'entusigsmo delle 
acclamarioni, E du séi cui iht ho, o Riuce, e tc passi, acuti, e sul salti austéri 
leggi all'eguale Ihaniera che sui volti risplendenti, lo stesso fremito, lo stesso 
spasimo di vita chie tu sai infondere, o Doce. L'aria & tutta satera della tua pre- 
senza © Dia che sci a moi dinanzi lascia che questo cieco di guerra, a nome di 
totti i suci compagni, ti dica che oggi più di ieri noi ti seguiamo ed attendiamo 
con sicura fede che tu dia all'italia la sua vittoria" ». ‘Terminata fan consegna del 
distintivi d'ongre, 11 capo del Governo civolge ai ciechi Je parole qui riporiate 
in riosgonto {Du 1 Popolo afftatia, N, 162, 11 giugno 1942, XXTK). 


* Verso il 10 giugno 1543, Cavallero preva incominciato 3 preoccuparsi che 
l'impegno della Battaglia africana potesse compromettere l'esecuzione del proget 
tato colpo su Maliz. Ma Rommel e Kesselring avevanò insistiià sull'opportenità 
di compiere il tentativi su Tobruk, a coso di va tinvio dell'opecazione di shanto, 
(essata la resistenta cemica a Bir Acheim e ripresa l'avanzata, la loro tesi era 


- prevzlisa, JI 12 giugno, era stato ancunciato l'ingresso da Gibilterra nel Medi 


terraneo di un prosso convoglio inglese, scortato da navi da guerra © dirctto 3 
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QUARTO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI * 


I collognio si timita torzialmente alla lettura, fatta dal Duce, del 
foglio 39113/Ps., ia data 20 giugno 1942, XX, col quale rifertiro ul 
Comando supremo circa f risultati del convegno di Friedrichshafen, 1 


Hialla IL 14 giogno, mentre la nostra Aviazione era già all'attacco, cra stata or 
dinata L'uscita della squadre italiana, Le azioni erano state complicate dalla sus- 
cessiva presenta di vn minore ormvoglio pruvenfenie da Alessandria, IH quella 
vennio da Gibilteces, due sole nevi mercantili avevano potuio raggiungere Mulla. 
Qualche nostea unica era stata colpita, ta iI necnico avera avuto la peggio. 
{Quello scontro aeronavafe sati poi detto battaglia di Pantelleriah. HI 17 (2) giu 
gno, Mussolini era andito in volo a Riccione per trascortervi qualche giorno di 
relativo riposo. IL I giugno, sientesto in vole a Roma, Urma ona lettera propo 
stagli da Cavallero e inmdiniezata a Hitler per richiamare la sua attenzione sul pro 
blema essenziale di Malta, che occorre risolvete per la sicurcaza della frviguzione 
nel Mediterranco, cioé per il possesto della Libia e anche per rendere disponibili 
gli necei dell'Asse fino 3 quel momento impegnati contro Tisuli (129). Foi nella 
sala del Mappamondo di palarso Venezia, ha un « lungo s cordiale calloquia, 
durato circa dus ore i, con Ramon Serrano Sufer ministro degli Interni spagnolo, 
col quale si esprime in senso ostile ad una eventuale restaurazione monar hica in 
Spagns, Lo stesso 20 giugno, sempre nella sala del Mappamondo di palazza Venezia, 
riceve, a accompagnati dal segretacio del Partito, [a presidenza, IL Consiglio diret- 
tivo esotrale e i dircgenti delle sezioni provinciali dell'Istituto nazionale di cultura 
luxcista, riuniti a Bora pel convegno nazionale annoale. Erano presenti, eltré al 
Consiglio direttivo centrale e i funzionari della presidenza centrale dell'Istituto, 
centoquettordìci presidenti e segretari delle gericai provinciali dell'istundo, rappre. 
seotanti tutte le provincie italiane. Nel presemiace la forza, il segretario del Partito 
rivorda che, su circa melletrecemio dirigenti centrali © provinciali dell'Istituto, cin- 
quectatosentantadue suno attualmente alle armi e per la maggior paste con reparti 
combattenti. Sono caduti nella presente guerra venlisti gerarchi o colliboratori 
regolari dell'Istituto, fra i quali si annoverano i nomi di Berto Ricci e di C'ostari- 
tino Marini 1I presidente centrale dell'Istituto nazionale di cultura fascista, consi 
gliere nazionale T'ellizzi, riferisce quindi btcventente al Duce sugli argomenti che 
sono stili trattati al convegno dei ditigenti dell'Istitato; Fornisce i dali riassuntivi 
cieca l'azione compiuta dall'Istituto stesso nel primo semestre dell'anno fageisla 
corstate, azione ché si compendia pel numero di treataduemila manifestazioni di 
carattere propagandistico divulgativo cultucale; sottolinea l'opera fervida, assidua 
e disinteressata compiuta da tutti i dirigenti provinciali dell'Istituto ai fini del 
regime e in obbedienza alla direttiva del Duce, Indi il copo del Governo pro- 
nuncia le parole qui riportate ih siassuoto, {Da II Pobofo d'telia, IN 172, 2) 


grugno 15942, XXIX). 


# Il 21 gioent 1942, truppe italiane e tedciche ricooquistate» Tobruk, 
dove catturano sette generali, tecotacinquemila vomini e ingenti rifornimenti. 
Lo stesso 2 giugno, a.Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, 
Mussolini siceve iI gonecale Vacca Maggiolini, ed ha con Iui il colloquie qui si 
portate In ripssunto. (Da SP Popolo a'fralia, NO 173, 22 gigio 1942, MIN, 
e da Cougido, N 34, 22 aposto 1954, #]. 
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Lee, dutente ta lofura, mi chiede gualehe spiegazione, che gi for” 
aner. Particolare importanza antume la vicbienta del Duce di chiaviryli 
quale fosse la frase promwnciata dal presidente della Commiuione tec. 
nica d'armititio # ricaardo della Tientisia, cui di accerta alle pagine 
quattro e cinque del foglia 30113/Pr, i 

Riferisco che 5 gemerole Vopl avena detto, siferendoti di sentimenti 
anriAse del popolo francere, che tali sentimenti di pstrvano giaytilicati 
surte dalle rivendicazioni italicne nella Tunitia, che posa rirentite in 
modo malta dolorsio în tutta PAfrITa del nova; In conseguenza di cià 
mella mula rhposta te ho messo ben di chiaro che fe risendicazioni fra 
Mate seno perfettamente giustificate e che ad erse Plialia mon pui rh 
nemetare, anche se esse alfliprono la Francia, perché anzi È Per esse, è, 
attttuta, anche ber este, che Pitalia è entrata fu guerra, E hoiché, anche 
dalle conversazioni private, fo miei aficiali ed do ci eravamo conuiuti 
che gli ufficiali tedvichi della Commirtionte tecnica d'armintizio, ehe 
per ron quelli del loro Eierrito che smeglio dovrebbero conoscere le gru 
stan ttale-framesi, mom bauno alrina idea chiara e preciia sulle rapioni 
dei gravi dutapori ce da auni dividono Italia e Preti, &o ritenato na- 
stro satererne chiarive bene teli ragioni, il che ha fatto, dapprima fn sede 
di dinctone nfficiale, con qualche dichiarazione naturalmente Breve è 
sommaria e poi compilando » conregranto al generale Pool, con carar. 
tere di romumnicizione personale, tre studi distinti. di cui wna riflette 
de cause storiche (dal 1848 ad oggi) del dirsigio, l'altro le ragioni gea- 
grafiche, esoprafiche, economiche, politiche è militari che giastificana 
lo nostre sivendicazioni, ed il terzo nette în Jwce # canfegno tengta della 
Francia verso FIalia dopo l'armittizio (panticolarmente fer quanto 
Guarda il trattamento fatto ai nostri concittadini fn Francia e nel ino iui 
pero), contegno che conferma la nessuna buona volontà dei francesi 
— Governo e bofolo — di intendersi call'Italia. 

1 Duce ni ba richieste tali studi, che pli bo infatti consepuate, 

Succenivamente la conversazione 17 è boriata sinli guvensmenti du 
Marimarica e mon ba più meppere sfiorato arnomenti di carattere ammi 
stiziale. ” 


’ 
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«LA GRAN BRETAGNA HA FINALMENTE SENTITO 
BEN PROFONDO NELLE SUE CARNI 
JL MORSO DELLA LUPA DI ROMA » # 


I Duce parla brevemente agli eguipagni, dicendo sb'epli Li tornata 
fra loro, depo il recente viaggio fu Sardegna, per avere la gioîa di cost 
segniare le vicompenie al nalore per l'azione vittoriora del F6-15 giugno. 

Nelle ciomate del L4 e 15 giugno — de dello # Dare — l'Arma 
aerea italiana ha dimostrato fa sua potenza, gli equipaggi tutti hanné 
dimostrato Ja foro intrepidità € affrontato il rischio secondo lo stile del 


Littorio. 
La Grah Bretagna ha finalmente sentito ben profondo pelle sue 
corni il morso della lupa di Roma, #4 


# 1] 22 giugno 1942, pre da presa di Tobruk, Hiller aveva promosso Bom 
mel Feldmarestitllo I 23 giugno, aveva risposto alla [ottera di Mussolini del 20, 
surivendo, fra l'altro, che eca più imporame proseguire l'attacco verso VEgitto 
anziché pensare all'impresa contro Malti (231), Lo stesso 23 giugno, R Ruma 
nella sala del Mappamondo di palezzo Venezia, Mussolini aveva avuta tn altro 
colloquio con Serrano Seller, dutato cite un'ora. All'alba del Z4 giugno, pilo 
tando il proprio trimetore, parte dall'acioporto del Littorio par eccarsì a premiare. 
personalmente aviatoti e mzcicai che si erano prodigati nella battaglia di Fan 
tellecia. Vecio fe nove, atterra in un aéropotta della Sardegna, dove, prima di 
procedere alla consegna delle decorazioni, rivolge agli equipaggi le parole qui ri 
Bortate in tiassento, {Da 1 Popolo atrata, Ma, 174, 173, 178, 23, 24, 27 gia 
gno 1942, IX. . i, 

i 

++ a Nell'etmostetà che vibra tutta nelle fiamme delle sue Éerissime parole, 
il Dure compie il rito: ben durcentistaniaguattio tra ufficiali, sottufftiali © 
avieri s'avvicendano rapidamente sul palco e a questi valorosi, di cui la maggior 
parte è già fregiata d'altee numertse decorazioni al valore, il Duce appunta sul 
petto quarantasei medaglie d'argento, centotrentasei medaglie di bronzo e co 
todye erocicdi guerra. Col saluto el rs imperatore, dato dal Druce, Ja conmonda 
ha tetmite n, (Da S! Popole d'Itelia, N. 179, 27 giugno 1947, KKIM 
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* BLOCCANDO I CONVOGLI NEL CANALE DI SICILTA, 
VOLI AVETE RESO POSSIBILE LA LUMINOSA WITTORIA 
DI TOBRUK CON TUTTE LE CONSEGUENZE 
CHE NE POSSONO DERIVARE » # 


L Dare vivolee alcante parole ai raloresi pattecifont? a quella batta» 
gita che — egli ha delta — ormai è passata alla storia della patria col 
nome di battaglia di Pantelleria. di 

Battaglia vittoriosa: e la vittoria si delinei giù d'una grande, forse 
due mesi fa non pensabile portata. Blorcando i convogli nel ganale di 
Sicilia, voi avete reso possibile la luninosa vittoria di Tobruk con tutte 
le conseguenze che ne possono derivare, #* 


0 IL MEDITERRANEO FU NOSTRO 
E NOSTRO TORNERÀ » #4 


Siate orsoglicaa di ricevere tra poco i segni del valore che eonsaere 
ranniò Ja vostra partecipazione a una battaglia che ha dimostrato che il 
Afediterraneo fu nosltà e nostro tornerà, 4### 


# 1 24 giugno 1943, alle 10.20, Mussolini decolla dall'aeroporto della See 
degna alla volta della Sicilia, « Attectato i0 ui ampio aeroporto alle 112% Tap- 
parttechif si acthsta allo schieramento è il Duce subilo ne discende, ricernto 
con gli onoti regolamentari. Passata in rivista la forsa achietara im quadrato, il 
Duce pieode quindi porto con le autorità sol palco. Anche qui, prima di dare 
inizio alla distibuzione delle ricompense s, rivolee agli equipaggi schierati le 
parole qui riportate in riassunto. {Da ll Pepaio a'ltalia, II. L78, 27 giugno 1942, 
WEXLMI, 

. 58 « Netla premiazione dei valorosi, che si svolge in una ardente atmosfert 
di puérra, sono distribu:te, in complesso, agli equipaggi dell'Aviazione tertesira 
e dell'Aviazione della Macina, sette medaglie d'argento, quaranta di bronzo € 


centotrentadue croci di guerra ». {Da Il Popolo a'ltalia. DI, 176, 27 giugno 1943, 
XXIM. . 


vis Lyiciafo l'aeroporto della Sicilia in volo, il 24 piugno 1942, alle 17.45, 
Mussolini è «presso un altro gorgo, strmpre della Sicilia, Anche in questa 
terze tappa, il Duce pronuncia uns breve allocazione è, Le suc parole sono qui 
ciportete, (Da S' Popolo d'ivalia, IN. 178, 27 giugno 1942, XKDO. 


#*€ a Mentee vibra ancora Teco delle parole del Muce, questi appunta sel 
petto dei premiati tre medaglie d'argento, dodici di bronzo e centottantasette 
cenci di guerra, Altre decorazioni sono rimesse per fetti d'arme precedenti la 
battaglia del 14-15 givgno è, Indi « fl Iuce, accettando Tinvita degli aviatori, 
comsuria cameratigcamente [a colazione, nella stessa sala convegno degli ufficiali 
dell'Acsonautica, coi prodi soldati del cielo». (Tha SP Popolo d'icalia, N. 179, 
27 piucno 1003, XXIX}, 
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«ATTRAVERSO QUESTI DUE ANNI DI DURE PROVE, 
LA MARINA ITALIANA SI È CREATA UN PATRIMONIO 
D'UN VALORE INEGUAGLIABILE: ... LA GLORIA » * 


H Dure rivolge la sa parola agli afficiali, af sottefficiali, agli egui 
pargi di tutte le Forze navali esprimendo ta sodalifazione di trovarsi 
in mezzo è loro 1 guella nave. Egli ba notato come una guetra che si 
conduce alive Fitavi Ia ama guerra che dew'esrere in primo fuogo vinta 
dalla Marina, sopratinito quando guesta nostra Marina da come rivale 
quella della Gran Bretagna, Ed ba proseguito: 

Se noi oggi, con le nostre Forze terrestri, siamo già oltre Sidi el Bar- 
fini, nessuno dimentichi che questo non sarebbe stato possibile senza 
l'eroismio quotidiano, senza li tenzco, strenua abnegazione della Ma 
gina e dei marinai d'Italia. 

Attraverso questi due anni di dure prove, la Marina italiana si è 


#1 pomeriggio del 24 giugno 1947, consumata in pochi ininuii la cola- 
zione presto lo stormo della Sicilia, Mussolini aveva Compiano uf 6 Dova balzo, 
portandosi it un campo di cacciatori è, dova era atterrato alle 16.50, « Passati 
in rivista i piloti, disposti in quedrato dinanzi al palco », aveva proceduta alla 
premiazione, a dopò pvér pronuociato alcune parole ». Indi aveva ripreso il volo. 
Alle 18.13, cra giunto in uo arcopotto della Cafabnia, Decoratà un gruppo di 
«valovosi aviatori #, si ocra recato in auto ad una stazione ferroviaria per tre. 
scottere la notte in una apposita vettara, II 25 giugno, « discesn dal treno, si 
ceca in automobile all'aeroporto. Preso posto alla guida dell'apparecchio, questo 
decolla dal campo alle 4.55, Il volo ci pesta dalla penta occidentale della peni- 
sola ad una vasta insenatura Si seguono i contorni della costa, che s'alza fon- 
tagnosa verso l'interno, Si sorvula Fuota Stilo, L'acronorto Tdi Grotraghe] ap 
pare in riva al mare, circondato da una pinna verde € alberata. II velivolo pilo. 
tato dal Duce atterra alle 10.20 Alla sua discesa dall'appamtcchio, il Duce VIRILE 
ricevoto dal capo di Stnto Hagegiore generale, dal sottocapo di Stato Maggiore 
per l'Esercik» alle operazioni, dall'ambnicaglio comandante del dipartimenta ma- 
rittimo, dal comandante della zona nespnautica, dal prefetto e dal federale della 
provincia |Ji Taranto, Francesco Sepe e Adalberto Carolei]. IL Dure viene Bn 
che salutato dal generale von Rintelon, addetto militare germaniro a Roma. Dopà 
una rapida rassegna alle forte dell'idroscalo, che senduna gli onori, il Duc 
sale a bordo d'oò Imotastafo, che solea veloce fe acque tranquille, La potenza 
delle nostre unità offre una spettacolo ifipressionante. Del vasto ponte di poppa 
dell'unità, dove il Duce è accolto con gli alti onori dovutigli, sono schierati, oltre 
i'equipaegio, in quadrate, lc rappresentanze di tutte le altre unità che, il 14 giu 
emo, tol loro deciso intervento, cbbligaroco la Hotta britannica a battere preti» 
pitosamente in ritirata. Sono convenuti anche il comandante della Hoita in mate 
e altii ammiragli è, Ai presenti, Mussolini rivolge le parole qui riporate in 
riassunto. (Da N Popolo d'icalia, IN 178, 27 giugDo 1942, NEIM 


L= 
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crcata Lo patrimonio d'un valote ineguagliabile, Questo patrimonia ha 


un nome sublime: la gloria Questo è un bene che si tiverbera su 
ognuno e su tutti voi, * 


«LA BATTAGLIA VITTORIOSA DI PANTELLERIA 
SEGNIFICA UNA SVOLTA 
NELLA STORIA DELLA GUERRA » ** 


; I Duce ba notato come pii ecarbapgi dille settima divirione ab. 
‘ana conseguita più che tgui combattente degno di guenta nome row- 
sidera sommo privilegio della vita! quello di combattere è vincere ana 
prandinia battaglia, 


__ ta Le parole del Duce vengono subito seguite dalla distribuzione delle ono 
riheenze. Numerose inédaglie d'argento, di brotsxò e croci di guerra sono conse 
Rotate dal Duce ai valorosi equipaggi delle nostre invilte vanità da guerra. Prima 
ché Il Dure sallontani, li massa dei marinai, sotto l'impeto incontenibile del- 
l'entusiazmo, si stringe intorno a lui peclamandolo a lungo, ardegtemente. La nave 
stessa, che sul guni castelli e le sue torti reca incisi alcuni dei più famosi molti 
guerrieri mussolini], vuule ora offrire una prova della sua cesistcora agli attar- 
chi nemici. Vengono infatti mostrati al Dece 4 segni d'una bomba d'aemiplano 
inglese caduta sulla Jumetta di una torre dei cannoni di prora, Sono cone Salle 
unghiate fatte nell'acciaio da via gigantesca mano astigliata, ma niente di ida 
{Da H Bonola d'Italia, N. 178, 27 giugno 1942, XXIDO. © una 


## 1] 25 giugno 1942, alle 15, « it Duce Lascia la ipav : i i 
mroti tributitigli all'atrivo. Dhi niueva, al suo Mi pato gen Bli gessi 
delle navi alla fonda, allineati sui ponti, rendono il saluto alla vote L'ultima 
tsppa acrca della giornata e del dinamico viaggio porta il Duce in un altro 
arroponto. Sono circa duecentocinquante chilometri che il Duce, levatosi in velo 
alle 1455, compie in poco più di un'ora. L'uppareechio è obbligato a salite a 
più di duemiacinguecento inetri di queta per superare gli sppernioi Lucani, E 
volo è anche ostazolato da banchi di nubi, che stagnano sulle cime dei monti e 
da piovaschi temporaleschi. Superata Ja cotena montagnosa, 41 discende verso 
l'aeroporto, lassiande sulle sinistra il Vesuvio, impenmacchiato da lente valute di 
fumo bianco, All'aeroposto Edi Napoli}, 11 Duck viene ricevuto, fra le alle auto» 
rità civili è enalitari, del Dura di Bergamo, comandante d'Armata. Una rappre 
sentanza di udficiali tedeschi 8 présente tra Je Forze che rendono gli onori. Il cor- 
tea delle automobili corte veloce ver56 la stazione. Al suò apparire, la ‘popola 
re felice per questa apparizione [maspettata del Duce, saluta & seclama con il 
Lù vivà entuslasmo al suo passaggio, Sono ora gli ipaegi piot isti 
prandrsa vittoria dt Paotelleria che ricevono la COUS TAzione bol eni dell 
Dopo una visita alla gloriosa neve ammitaglia, che alza, altre all'insegna del Duce, 
la stessi aloriosa bandiera di combattimento dalla battaglia di Pantelleria, gli equi. 
paggi che s0n0 stati passati in rivista sscoltano com profondo orgoglio l'alto elo- 
gio del Duce per la portata storica della lore vittocia è. Le sue parole sono qui 
riportate in riassunto. (Da 1 Popolo d'Italia, IN. 176, 27 gicpoo 1943, XXI. 
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Ciò che avete visto — egli pa dette — rimarrà incancellsbile nella 
vostra memoria, Avete colato a picco le navi nemiche, le avete viste 
fammeggiare, como immensi roghi sulle acque del mare. Avete dato 
uns pagina di gloria alla storia della Merina italiana. 

L Duce Ba così conelusos 

Voi potrete dire: fo partecipai alla battaglia vittoriosa di Pantelleria. 

Questi battarlia sigrufica una svolla nella storia della guerra. 

Ora consegnerò lo medaglie a quanti di voi si s0n0 particolarmente 
distinti. Ve la consegno personalmente; ma spiritualmente, con moto 
d'infinita riconoscenza, ve le consegna il popolo italiano. * 


RELAZIONE PER IL COMANDO SUPREMO 
SULLA SITUAZIONE AL FRONTE AFRICANO +* 


1. — La battaglia che ebbe infzio il 26 maggio e che può essere 
chiamata la battaglia di Tobruk, è finita ai primi di luglio divanti il ca- 
pesaldo di Bir el Alamein. Essa ha avulo risultati grandiosi perché un'in- 
tera Acmata nemica è stata distratta, ma gli obiettivi prospettati come Le 
raggiungibili — Cairo ed Alessandria — non sono caduti, perché le 
truppe dell'Asse, dopo aver tallonato per oltre cinquecento chilometri 
il nemico, sono giunte esauste. P bastalo uno schieramento aereo € l'ap 
patire di forse Fresche per fermare un'avanzata ché DOM aveva alogna 


» vBen centottantadue sono le medaglie al valore di cuî il Duce fregia i 
petti dei più valorosi: ventisette di argento, quisantaquattro di bronzo e cento 
vadici croci di guerea. ll rito teciaina com tonanti saluti al se imperatore È al 
Doce lanciati dagli equipaggi. La formidabile attività spiegata dal Thuce nelit 
trentasette ore in cui egli è rimasto materialmente lontano da Moma, pur conti- 
auando a ocenparsi degli affari della nazione, si riassume in oltre millcottacento 
chilometri percorsi pilotanto personalmente un apparecchio trimatosre al ditapra 
del Titreno, dellu Jonio e degli Appenvini calabro-lucani, con sette paptente è 
arrivi complessivi, di cui cinque in una sola giornata #. {La Il Popolo d'Italia, 


3, 178, 21 giagno 1942, EXIX]. 


66 Ta sera del 25 giugno 1942, Mosselini era rientrato È Poma, La stessin 
25 giugno, a Derna, Cavallero aveva discusso «on Kesselring è con il generale 
Eltose Destici, governatore della Libia e cfmamdante superinte delle Fucze del. 
L'Africa Settentrionale, la questione della precedenza da dare all'avanzata ia Egitto 
vu alf'attucco a Malta. ll 26 giugno, a Sidi € Barrani, pveva parlato della medesima 
questione con Rommel, Era stato concordato che il feldenarescialio rrrebbe prode» 
puito fino a Fl Alamein, Ma fntanio Hitler, interpellito direttamente da Rommel, 
aveva deciso per l'Egitto e fatto avwestice Covallero, a mezzo von Keilel, che non 
sarebbe stato pussitbile fornire la malta necessaria all'operazione su Malta, {Invece 
Visolo, martellata dal cielo, eta stata già per cadere, esausta). In conseguenza della 
Lettera ricevuta dsi Fiihzer, anche Mussolini aveva dito via libeca a Rommel con uni 
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riserva da inettere in linza, La battaglia di Tobruk è chiusa: quella di 
doni sari Ja battaglia del Delta. IL tempo per preparare questa bat- 
taglia deve csscro mmrierato a settimane, ma non bisogna perdere un rai. 
nuto solo di tempo a prepararla in questa gara di velocità ormai impe- 
gnata fra il nemico è nai. 

2. — Primi tonditio side gua non per preparite Ia muova Battaglia 
È quella di conservare a qualunque costo le attuali basi di purtenta, Ogni 
altra ipotesi deve essere scattata 4 priori, . 

3. — Per conservare € rafforzate l'attuale schieramento rendendo 
sterili più © meno parziali conati nemici, occorre: 

4} creare vaste, profonde fasce di campi minati di fronte ai fianchi 
delle fanterie, in modo che queste eternamente sacrificate unità nos siano 
alla mercé di improvvise irmizioni di carri nemici: 

#} rendere il più eficonte possibile lo schieramento delle artiglierie, 
rastrellando in Libia tutto quanto si può togliere senza pericolo e fa- 
cendo venire dall'Italia il rosta; 





comututazione ditta, seoza attendere il titocno di Cavallero è Kesselrino dal 
l'Africa. 1 29 giogno, giorno in i truppe italo-tedesche avevano preso Meesa 
Matruh, Missselini, che progettiva da tempo di andare in Libia, era partito se- 
frttamente in volo da Guidonia alla volta di T cipoli. Griuntevi, aveva proseguito 
subità per il campo di Derna, accolta da Cavallero, Fatta una sustz al Superco: 
mando, era prestato nell'alloggio per fui preparato al villaccio Berta, dove aveva 
posto il suo (huattitr generale. Il 30 ciogno, avevi visitato Detta. JI 1° [uglie, 
pu incontrando unta forte uppoalzione nemica, Rocrocl aveva raggiudto le poss 
zioni britanniche di E] Alarela. Lo stesso 1% luglo, a Berta, Mussolini aveva 
annencilo a Cavallero la nomina a niacescialio d'Ttalia. Il 2 luglio, mentre si 
discuteva per via diplomatica fra Roma « Ferlino sulla sistemazione da dire im 
Egitto all'amministrazione civilé e al comando militare, era andato in volo 2 
Tobruk € aveva telegrafato a Ciano (272), IL 3 luglio, Romeel aveva tentato 
di riprendere l'offensiva; ma javano, poiché i sun Ieparti di punta erané arrti 
ciausti © starseggiavano i rifornimenti Inoltre la resistenza inglese si era drri- 
gidità. Inci giorni seguenti, Mussolini era stito a Cirene © a Merta; aveva vin 
tato feriti negli ospedali, un campo di prigiunisri inglesi e ocorelandesi, villaggi 
di coloni italiani; ispezionato truppe, campi d'avigzione, basi navali, centri lori 
stici è d'addestrameato; distribuito ricompense al valore n piloti della quinta 
squadra aerea. L'8 luglio, Cavallero «co tornato in lialia Ber accelerate L'aPiusso 
dei pecessaci viformimenti è far studiste una evtalvale occupazione della Tunisia 
invece di quella di Malta, crmuf tramontata. L'11 luglio, però, era stato richéa. 
mato in Africa da Mussolini, già contrariato dalla funga è inutile attesa, Il 25 lu- 
glio, €ramo andati insieme a Tobruk, Sollum è Bordia, mentre a EL Alamein era 
in cossa un pericoloso contratiaceo inglese, che aveva logotito molto le fore 
contrapposte, Ha poi Rommel era Liustito a consolidare il fronte, IL 19 ]oglio, 
uemal deciso a rientrare in Italia, Aiussolini frepsra per il Comand» supremo li 
reluzione qui riportota. (Di Î' Popolo sTialia, Ma, IEL, 193, 184, 185, 207, 
+1 giugno, 2,3, 4, 26 luglio 1942, XXIX: da Efeca, N. 194, 20 giugno 1954, V; 
cda: Uto Cavarirno — OP, si, — Pagg 294-207), 
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rà rendere il più efficente possibile Io schieramento dell'Aviazione 
la quale deve agire sul terreno strettamente tattico, torinentando imp 
‘abi ini e merzi del nemico; 
SD rimenere to pristino le nostre divisioni corazzate, smentendo 
la quantità dei semoventi, paro che il nostro ALIA può ritenersi su; 

ià accesa Era corazza 8 can n i 

nto i erdicare le divisioni normali di fanteria completandole negli 
deine afluire gradatamente verso lo schieramento le divisioni no 
ancota impegnate (Bologna, Giovani fascia e quelle fn perito ° pre 
d'sposte (Pararsauiigti, Pirtolm Brenmeta), avendo curi i non. pare 
eccessivamente il fronte con unità che nti posseggano il MURI 
nl fon meno gradatamente dai reparti gli uomini Jogori “ av- 
vicendaliili » e la cui ulteriore permanenza costittisce um periooio. , 

Trasporti. — Tata la accentuate proiezione del Éronie verso cit, Ri 
posto di Tripoli e anche quello di Bengasi devono passare IN secon 
linea, ‘Futto il traffien deve essere concentrato nc) porti più vicini allo 
schietamento, che sono Tobruk, Sollum, Marsa Mattuh, Soprattutto 
Tobruk. Questo produrrà un alleggerimento per quanto rina t. morì 
tometraggio camionale, alleggerimento che sarà speentuato, a ai 
zio della ferrovia Sidi Rezegh-Marsa Matrub. Sarò felice it giorno | 


[19 dagiro 19042]. 


RAPPORTO A GORIZIA 
A UN GRUPPO DI ALTI COMANDANTI * 


Considero la relazione del gercrale Roatta csiuniente e promettente 
di risultati, La situazione è nota. Dopo lo sfacelo della Jugoslivia, ci 
siamo trovati sulle bragiia metà di una provincia e, bisogna aggiungere, 


* La nottina del 20 luglio 1942, mentie truppe itatiane occupavano le casi 
Zi Siwa a di Giarabub, Mussolini era partito in volo da Tripoli ali A a bon 
donia. a Sulla vin del citotno il Duce ha sostato per alcune DIE a sa ne dell'ue, 
al campo di Tatoi, erano ad attenderlo il generale Geloso, voy "nti iI Dhuce 
dicesina Acmota, è il ministro Ghigi. Dopy bi rituale visita so Ò cIopo Hi sensi. 
sì è recato fra i granatieri del terzo rerginento e Îra i cava veggeri ea 
mento (GaidevMilero, evinque accolto da fecvide manifestazioni. Alla * miti 
legazione italiana, il Duce ha ricevuto il oviaisiro di {sermania è LO dell'Econo 
tenturg, il capo del Gosceno greco, generale TsolaEogle, il Tail serale della 
mia, donioe Gotazmanis, #1 podestà di Atene, Gheordiados, [e il ge 
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la imetà più povera, } germanici ci hanno comunicato un confine: poi 
non potevamo che pretiderne atto, Aprilo L9f1. i 

Inizialmente fe cose parvero proxedere nel modo migliore. Ta po 
polazione considera il minore dei mali il fatto di essere sotto la ban 
disra italiana. FL dato alla provincia uno statuto, poiché non conside 
rinmo territorio nazionale quanto è Glice il crinale delle Alpi, salvo casi 
di carattere eccezionale. 

Si credette che Ja zona foste tranquilla, Poi si vide, quando.la crisi 
scoppiò, che Î presidi non erano abbastanza censisteati € che nom vi 
era modo di rinforzarli ademiatamente. 3 


MSN. Ferruccio Galti]. Queste autorità hunnò presentato al Duce l'omaggio 
della popolazione di Atene. All'imbronice del 20 luglio, il Duce atlerrava Iepo- 
lrmente all'ictobortà di Guidonia, dopo aver volato, durante venti giotni, per 
cltre seimila clulometri sul marc è sul deserto + HM 227 luglio, aveva presentato 
41 re uma relazione sul #06 viaggio e sulla situazione al froote africano. Lo stesso 
22 luglio, aveva riferito per lettera a Hitler sui motivi della sosta ed EL Alameia: 
csautimento della truppa, specie delle fanterie italiane, che da decine di masi 
mirciovano e eombittevano nel deserto, senza pocer mai essere avvicendate. Ciò 
che spiegava anche L'avvento cedimento di un battaglione della divisione fatrarfe, 
Tnsisteva poî sulla tesi che bisogasva ridusse fe spess di ermupazione fatte pra 
vare sulla Grecia, perché quel paese eta in condizioni economiche disperate € 
falenente privo di viveri che nel precedente inverno ventiquattiomila persone erano 
morte di fame (232). 11 2% Joglio malfermo in salute, era andato a Ridcione. (Gil 
durante il soggiorno africano, aveva avuto dolorosi avzichi del sso antieo male] 
(RAI, 264), IC 30 luglio, proveniente du Mizcivne, si età recato In volo a Pisa 


per incontrarsi con il stwrano, Le mattina del 3I luglio, accompagnato dal se - 


geetirio del EINF., giunge In volo all'arcoporto di Gorizia. e Si trovava a si 
cevetlo il generale Ferrero, comandante del Corpo d'Armata di ‘Trieste. Dal campo 
di Gorizia, al Duce st è recato a Redipuglia, ove ha resa omaggio alla tomba del 
Duca d'Aosta, etrmandante della invista terza Amata, ed di centorrila caduli che 
coli riposano. Dopo breve sesta, il Duce ha proseguito in automobile per Castel 
nueva d'Istria c nb paese prossimo al vecchio confine, ove ha assistito ad inte 
ressanti esercitazioni di addestramento al tiro con mottii e nuovi cannoni per fan- 
tenta. Depé aver preso parte ad una sommaria eclezione alla mensa ufficiali, 1 
Duce Ba fano ritorno a Gorizia, dove è giunto verso le 15.30, Presso il Comandy 
della zona militare, il Duce ha riunito a rapporta un greppo di comandanti ap- 
positamente comvenuii, Eranò presenti il capo di Stota Maggiore generale, marc- 
siallo Cavallero, Il capo di Stato Maggiore dell'Esercito, genecale Ambrosia, il 
comandante superiose della Forze Armate di Slovenia e Dplmazia, pentcale Roatta, 
il generale Ferrero, DI comandante del Corpo d'Armata di Lubiana, generale Ao 
botti, @ il somandinte del quimio Corbo d'Armata dislecato in Croazia, generale 
Coturri, con gli affccigli di Stato Maggiore dei rispettivi Comandi. Invitato dal 
Duce, il Ecnerale Rottta ha fatto un'ampia esposizione della situazione in &lave- 
dia e nei territori adiacenti, ha riferito sulle misure militari adottate € in como 
pet assicurare l'ordine e Ja trancpaillità in quelle s6ne ed ha anche illustesto i 
programmi per l'avvcnire #+ Indi il cepo del Governo Hivolge ai convenuti fe Pa- 
role qui fiportate. (Da IM Popolo d'Mretia, No, FOT, 216, 26 Laglio, 4 agoslg 1947, 
SEX; e di; Ugo Cavallero — Op, rit — pagg. 207.199) 


senza impegni per il (ututo, 
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1 21 giugno, con l'inizio delle ostilità com la Russia, questa popo 
lazione, che si sente slava, si é sentita solidale con la Russia. Da allora. 
tutte le speranze ottimistiche tramontarono, Ci si domanda se la nostra 
politica fu saggia. Si può solo dire che fu ingenua, 

Ancho nella Slovenia tedesca Je cose non vanno bene. 

Io penso che sia meglio passare dalla maniera doke a quella forte, 
piuttosto che essere obbligati all'inverno, Si ha in questo secondo casa 
la frattura del prestigio. Non temo le parole, Sono convinto che al ter- 
rove dei partigiani si debba rispondere con il ferro ed il fuoco. Deve 
cessare il luogo comune che dipinge gii italiani come sentimentali, in 
capaci di essere duri quando accorre. Questa tradizione di leggiadria e dj 
tenerezza sovecchia va interrotta, Coma avete detto, è cominciato ua 
nuovo ciclo, che mostra gli italiani come gente disposta 4 tutto per il 
Lene del paese ed il prestigio delle Forze Armate. 

Questa popolazione fiom ci amerà mal. l 

Non mi sorprende che i cattolua, vedendo declinare la stella dei par. 
tigiani, vogliano Lacsi avanti. In genere queste sinuazioni si appalesano 
situazioni ambigue. Poiché hon si possono respingere, si può accettare 
il Ie appozio quasi come una concessione che noi facciamo loro e 

Considero ultimata Ia prima fase. LI ritmo delle operazioni deve 
essere sollecito! non possiamo tenere tante divisioni in Balcante, 

Occorteti per noi amentate le forze alla frontiera eccidentale ed in 
Tripolitania. Attualmente Ja Balcania costituisce per noi una Forte usura 
ed occorrerchbe ridurre questo schieramento. 

L'Aviazione ha qui un compito abbastanza importante. Questa terri- 
lorio deve essere considersto da noi come terreno di csperienza, 

Non vi preoccupate del disagio economico della popolizione, Lo ha 
soluto! Così non mi preoccope dell'Università, che era un focolzio con 
tro di noi. Non sarei alieno dal trasferimento di masse di popolazione. 
(Roatia: « Ho proposto di dare la proprietà dei ribelli alle famiglie dei 
nastti caduti wi. . o 

Approvo; cominciatelo pure, Così consderate senza discriminazione 
i comunisti: sloveni o croati, se comunisti, vanno trattati allo stesso 
modo. r_- ci " ' 

Le truppe adoltino la tattica «dei partigiani, Abbizno mordente. Mi 
risulterebbe che la & Macerata » e la 0 Cacciatori » vanno molto bene. 
Forse menò bene la « Granatieri », alquanto appesantita dalla troppo 
lunga guarnizione di Lubiana, e la qIazion, dove forse il difetto era 
nel comando ota sostituito, 


1. - KXRI. 
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AL POPOLO DI GORIZIA * 


- di Duce, sperio intertollo da ardenti acclamazione, ba pariatà cow 
dcrento vibrato Per rievocare l'epico sfarzo onde fureno rere sacre le 
rive dell'Lionzo e le doline dal Carso e si rivonpiuniero ber sempre quelle 
terre alla madrepatria, _ 

Contro coloro che di gue o di ld dall'antico confine aacore accarer- 
zano sogni malati, il Duca ba detto che sard applicata, come giù si ita afr- 
plicando, l'inflesnole legge di Roma. 

Il seconda fronte — ba detto i Dare — non si farà né qui, né peo. 
babilmente in qualunque altra parte del inonda, L'Asse ed il Tripartito 
hanno i mezri per raggiungere la vittoria. (Una manifestazione di i 
contenibile entesiarero bha salutato fa fine del discorso 


445% RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ** 


Il Consiglio del minuti ba approvato i seguenti brosvedimenti, of 
ite ad altri di ovfimaria amminrnirazione. 

Sy proposta del Dure del fascimo, capo del Governo. 

Lao sbena di provvcdinente concernente La riforma della leppe 


f A Gonzia, il pomeriggio del 31 luglio 1943, durante il rapporto di Mus 
soli al gruppo di alti comandanti, « una folla acclamante al Duce si era re- 
colto sulla piuziz antistante al Comando, mentre erano iotaotò afolti IL prefetti 
di Gocizia [Aldo Cavani] # i federali di Gorizia [t.oigi Molino], Trieste [Piera 
Pisa], Udine [Mario Gino], Pola [Nicola Benagli], Lubiana [Emilio Grazioli] 4. 
Verso le 12.30, e ultimato il rapporto coll'“attentil" dato dal capo di Stata 
Maggiore generale, Il Duce si affaccia sl balcone, avendo al fianco il segretario 
del Partito, Pupo un vibrante "A noil" di tutta Ja folla s, il capo del Guverta 
profezia 1] di&rto qui riportata in riassunto, (Lia IN Porola a'fralia, IN, 216, 
i agosto ERi2z, KI], 


#4 1| 3t luglio 1942, verso fe 17.44, Mussolini aveva lasciato fa sede del Co- 
mando militare di Geosizia ed era risalito « nella sua automobile, che, aprendosi 
a fatica il passo fra Ja folla plavdente +, avera raggiunto l'agraporto, « Chuivi a] 
Tiucé si Inttutteneva breverrenie con fe autorità @ 1 gerarchi; indi, doza una ca- 
locosa dimostrazione degli avicri dell'artoporto, risaliva sul suo Hrimotore, che 
decollava alle ora IB con perfetta manovra ». In serata, era ricatesto a Riccione, 
Il 3 agosto, Bastico cera stato norninato maresciallo d'Italia, Il" agosto, a Ble 
clone, Mussolini aveva cicevuto la risposta di Hider alla sua lettera del 22 luglio. 
Il Fiibrer avvertiva che, pur coosiderando pozzesco il proposito degli inglesi di 
aprire uo secondo fionie in Europa, ascva provveduto alle difese della costa dalla 
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18 prarzo 1917, nutttero d8I, istitutime dell'Ohera nazionale per la pro- 
tezione degli invalidi della puerra. 

Lap schema di disegno di legge concernente la dirciplima dell'aro 
di denominazioni combattentitiiche da parle di società, nonché di roo- 
perative di lavoro 0 di produzione. 

Diregna di lerpe concernente lu dire:tiina delle banche pobolari 

Uno schema di regio decreto concernente Fabblicazione delle marme 
riguardanti la conceritone della Croce al merito di puerta dl pertonale 
che dal 10 pingno 1940, NUIT, abbia farteribato ed oherazioni mmbb 
tari nella puesra in cerso. 

Sa profosta del ministro per gli affari Erteri sono stali approvati gl- 
tuni provvedimenti di carattere vario. 

Sy proposta del Dure, minirtro dell'Inferno, sono siati approvati 
alcuni provredimenti di carattere amuinizivativo. (+) 

- Su proposta del Dace, minitro della Marina? 

Lit: dicegna di Jeppe che approva modifiche al testo anico delle dh 
sparizioni lepirlative supli afticiali di cimpiemento della tepia Marina 
net tiprardì dei requisiti per la nomina ad ufficiale di complemento del 
Genio navale, 

Sr proposte del Dure, mislitro dell'Aeronautica: 

+ Lu disegno di legge intero a protogare fer Panno 102, XX la 
facoltà previste dalla legge 13 inglio 1035, XWIL numero IISO, è 
d piapno 1940, XIII, numero 730, cieca il verlulamenta di retfotenenti 
iu servizio permanente cifettivo in taluni ruoli della vepia Aeronantica. 
Tale ditegno di leppe è intero 2 prorogare fino a tutto l'anno 1942, MIC, 
ha facolià del ministero dell'Acronantica a bandire concorsi internf fer 
Holt ud ajami per la nontina a pollotenenti in servizio permanente ef. 
fettivo in taluni ruoli della regia Acronantica fra marescialli in servizio 
permtantania fresrinidendo dai freseritti liti? di età. 

Lite disegno di leppe concernente fa promozione e Favantamento per 
merito a} gnerra dei sottufficiali e militari di truppa della regia Aero. 


naetica. (+) 





Iorvegia Ono al confine spagnolo (233). Il T agosto, nieotre sul fronte russo meri 
dionale «ta in pieno sviluppo l'offensiva tedesca, Mussolini aveva assisUto coni soli 
farniliati, cella cripta del cimitero di San Cassiano in Feostoo, 24 uo rito funebre 
bee il peimin samuale della morte del figlio Bruno. L'A agosto, era torazio a Roma, 
sempre sofferente di siomaco. 1) 10 agosto era stato segnalato l'ingresso nel He, 
dilerranco da Gibilterra di imponenti forze navali britanniche di scorta ad un 
Grosso convoglio. Aviazione e Marina dell'Asse si erano preparate all'attacco. 
LIL agosto fore 10-12-45), Mussolini presiede la riunione del Consiglio dei mi- 
nati della quale è qui riportato il teisconto. (Da 1° Pepale a'lralie, Nn. ZIA, 
220, 224, 4, @, 12 agosto 1942, XXIX}. 
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CAI CAPI DELLE FAMIGLIE NUMEROSE 
COL MAGGIOR NUMERO DI FIGLI ALLE ARMI* 


lÎ Duce ha seguito com vivo fatererie l'imdirizza riveltogii ed he 
affermato d'essere lieto di vicevere è premiare i capi di famiglie così 


4 171), i] 12, il 13 e il 14 agosto 1942, forze acsronavali italiane è gecrma- 
niche sitellazitoate comperanti avevano aitaccato, pel Mediterraneo occideotale, c] 
grosso convoglio inglese fortemente scortato avvistato il giorno 10. Durante gli 
scontii, le forze dell'Asse avevano affgodato dieci mercontil, una portarti, tee 
incrociatori, um cacciato pediitrà, danntpgioto vna corazzate, due portaerei, La 
caccatorpedeniere; sbbattuoo quarantadue apparecchi. Da parte italiana e te 
desca, eruni anditi perduti due sommergibili e diciannove velivoli, Per quel 
grande successi Mussolini aveva emanato cn proclama di elogio ai itacinaj 
eoagli aviatori che lo avevaci conquistato (284), Il 24 agosto, era tornato a 
Jicctone, JL 29 agosto, ricoirato a Roda, avevi deciso di respingere l'offerta della 
corona di Santo Stefano a Wittozio Emantele TII, fatta da personalità ongheresi a 
Giano, andato a Budapest per it Funerale del viccecggente Stefano Harthy, perito 
In un Incidente priatorio. A fine agosto, mentre le armate tedesche investivann Sta 
lingrado, Rommel aveva sferrato un attacco sul fronte di E] Alamain. In tre gini 
di rentativi di sfoadimenta però, iveva incuntrato fortissima resistenza, per cui, 
comendo anche il pericoli: di testate senza carburante a causa dei continui affon- 
damenti di mavi, si era convinto a nof rosistere. TE 5 settembre, quiadi, aveva te- 
legrafalo 0a proposta di sospendere lazione, e Musttolini aveva consentito, Que 
sti oppariva già si visitatoci soffercote per quella che Da radiologo avtva dragno- 
sticato una gastrite senza ulcera. Ma, poco dopo, il professor Aldo Castellani, iper 
clalesta In malnitie tropicali, nveva espresso il parece che si trattasse di um'inieha 
contratti durante il soggiorno in Africa, Però, siccome il paziente, nosostante le 
cure Ordinste, conntuava a dimagore, lo stesso Coptellani aveva suggerito un cor 
sulto del professor Cesare Frugoni. TI 6 stlembre, a Foma, n palazzo Venesia. 
Mussolini riceve a i capi delle famiglie numerose ascritti all'Uniboe che hanno un 
maggior nemero di figli alle armi +, ai quali conferisce premi in danaro, ] pre 
muati sono « Domenico Porcino, padre di dodici figli, di cui move alle aci, cesi- 
dente a Sepino (Campobasso: Alta Perfetti vedova DI Marzio, medie di nove 
figli. di cui utto alle armi, pesidlente a Perwsaca (il decimo figlio, decorato di me- 
dazlia d'oro, & caduto in Spipoali Gulratrice Cantini vedova hiascia, madre di otto 
Seki alla atri, residente a Sassari; Batlclomeo Utcionli, padre di undici figli, di 
cul serte alle’ arme, Iesldcnte a Napoli sw. Il principe Gian Giacomo Borghese, pre- 
sidente dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, pronuncia « ud indipizza di 
saluto al Wuce, mettendo in rilievo come sulla famiglie numerose ricadono, in 
tempi eccezionali, i più grandi sacrifici, che sl compendiane, soprattutto, nel dare 
un maggior numero di figli alle anni, Nelle cinque famiglie” rappresentate, del 
cinquantaset figli viventi, quaranta $000 alle ami, I presidente dell'Unione chiude 
il suo indirizzo affermando che querte famiglie anno liete della Jet offerta, poi 
ché per esse, come per nessun altro, foras, questa puerta rappresenta la lèro causa: 
bi cauta del diriità dei popoli cho sonerosamente moltiplicano la Loro piovinerra 
di Fioibe ai pbpoli pavidi, che vanamente contendono if loro posto al sole e forse 
tanto più vaslo pretendono di mantenerlo quanto più sono sicuri di perderlo, fa: 
tales, col loto ravecchiarsi senza speranza ». Indi 1l capo del Governo pre 
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benemerito, tulle quali si fondano particolarmente, tr suomenti come 
questi, le speranze e le foriune della palria, * 


QUINTO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI # 


SÌ Deee, che aveva ricernto quello stesso mallito “dal prevale Ma: 
gii copia dell'esposizione che io intendersi fare al generale Fogi, all'imi- 
zio delle conversazioni di Fenezia, circa la presente trazione politico 
soilitare e de sne ritercatsioni nelle relazioni armistiziali tra due e Fran 
cia, sui dichiara di averla letta e di approvaria pienamente, iperralizante 
per quanto riguarda fa situazione fraucese, I Duce ani erbonz poi gnal'è 
il sò peritero citca fa Frartcia ed il ino Governo, riferendosi spesro al 
niîo seritto fer ranfermarne singole affermazioni. A parere del Duce, 
l'opmione pubblica francese not da matate ino nalia, par dopo gli alti 
arvenimenti, né mellir ina rimfatia verro le potenze auglosantoni, né nella 
fiducia eb'essa ripone nella loro vinieria. Percid non comprende fa col- 
laborezione e mon vi H} adotta. La politica di Laval ne risulta impopolare, 
iiwo (ropertio è senza sepalto. 

— Tn questi ultimi tempi Laval ha fidi commesso alcuni gravi er- 
crri, che ne hanno resi più debole la posizione, principalissimo quello 
della campagna antiebraica, alla quale egli ha volulo dite un carattere 
politico e poliziesco che non può essere giustificato, Bene abbiamo in- 
vece falto noi in Italia dandovi a base il principio fondamentale caz- 
ziale, ‘Tale etrore di impostazione la anche suscitato l'aperta opposi- 


aiona del clero cattolico, nel quale finora il &Greverno del maresciallo 


nunca le perote qui riportate in risssunto, {Da N Popolo 'iratie, Nn. 204, 234, 
226, 227, 24L, 249, 12, 13, 44, 415, 30 agosto, 7 setlemibre 192, XOCIZ). 


“ «Il Duté si è poi intrattenuto con ciascuno del premiati, interessandosi mi. 
nutamente di tutti i loro Jamiliaci, La cerimonia si ® chiusa col ”* Saluto al Duce!”", 
osdinzto dal sottosegretario all'Interno ». {Da t Popolo e'Iselza, MI 249, 7 scleri 
bre 1942, XXFH). 


#*t IL 13 settembre 1942, alla Rocca delle Caminate, Mussolini aveva avute un 
coltoguio con Cavallero = Kesselring, durante il quale eca stato dedisn vna pros» 
sima ripresa del bombardamento di Malta. (Questo sprà inizialà a metà oilebre, 
ta com la conseguenza di così Forti perdite di aerei, da impotre la rinuncia al 
teatativo dopo soli tre gioni), IL 14 settembre, era fallito va Lemativo inglese di 
sbatco a Tobruk, La sera del 17 settembre, a Roma, nella sala del Mappamondo 
di palsrro Venezia, Mussolini riceve, presente il generale Magli, i] generale Vacca 
Magriclini, con il quale ha il collqaià qui riportato in riassunto. (Da Candido, 
PI 354, 27 agosto 144, XI, 
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Pétain aveva trovato largo cd efficice appoggio. Inoltre ciò è valso ad 
dpr uo nuovo dissidio fra Washington e Vichr. 

— Altro errore ha commesso Lava] col suo gesto, perfettamente in. 
tile, di sopprimere gli ultimi, innocwì residui del regime perlamentare, 
Con ciò egli non è riuscito che è risvegliare de assopite, ma pur sempre 
forti correnti dematratico-liberali ed a provocare una protesta, che però 
non ho letta nel suo testo otiginale, dei due cx-presidenti delle Assem- 
blse Iegislative, - 

= Tale proterta fo l'ho letta e Pho travi stolta visace, Ma ciò che 
in erre mi da partieclarmente colkito è # fallo che, par essendo diretta 
personalmente al mavescialio Piram, non contiene seppure nua barola 
deferente verro il vecchio, rispettabile maresciallo, 

— ST, il maresciallo è veramente rispettabile. Fatemi avere il testo 
della protesta, che Ieggerò volentieri. Nei riguardi dell'Italia poi, la po- 
litica di Laval si è fatta addinttura provaratrice, 

— E doverosa riconoscere che reo mon ere guella di Derlun. Que 
ati tertà di averrinanii all'Iralia per potere, con essa e ton Li Shagna, of 
porre sur freno, nel doboguerrà, all'eccersiva potenza tedesca: politica 
dungue lumpfenivante, anche se scarna di vinvltati immediati. Laval favere 
mira a risullati più pronti: frinttrare, appoggrtedosi alla Germania, la 
aspirazioni fialiane, 

— Così è Qual È attualmente La posizione ufficiale di Darlan nel 
Governo? . 

— Egli da capo di tutte le Forse Armate e, ital veste, juterciene 
al Consiglio dei mirtitei gwundo vi si frattino guertioni militari. Daio 
tale incarico, contionano ad errori tapborti, tramite l'ammiraglio Duplal, 
tra iui e Ta Comipitivicne ftaliana d'armintizia con la Francia. 

— Visto tale atteppiamento di Laval e la possibilità che ne nascano 
gravi attriti con l'Italia, come voi avete detto nel vostro scritto, è indi- 
spensabile esser forti così aJla frontiera occidentale, ove la cosa nen pre- 
senta soverchie difficoltà, come alla frontiera tunisina, ove invece il pro- 
blema è dicessi dillicile solumone, Ogg, disgrariatamente, tale fron- 
tiera deve considerarsi praticamente spguecnita, 

— Non sarò perciò tranquillo se non quando avremo almeno dieci 
ottime divisioni sulle Alpi, ma io conto di potervene portare quindizi, 
tre im Sardegna per la Corsica, tre, di qu dot moterizzate, 11 Tripolita- 
nia. Con queste tre divisioni dobbiamo poter giungere d'un sol balzo 
sino alla sponda africana del canale di Sicilia: sarì allora facile tra 
sportate im Tutisia le forze che abbiamo in Sicilia, 

= Tutto ciù però non si potrà ottenere ché jin primavera, Bisogna 
percià, per ora, assolutamente evilare Ce fi Dure scandisce queste parole) 
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di create & di lasciar sorgere colla Francia incidenti tali che possano esi. 
gere un nostro intervento militare. 

— A suo tempo, se di tale intervento si offrirà l'occasione, non me 
la lascerò sfuggire! 

— Mu ogrì, ripeto, non ne abbiamo la possibilità, e per ragioni no- 
stre particolari + pet la situazione generale militare, La Francia lo com. 
prende £ vorrebbe perciò sfruttare questo momento, nel quale essa trova 
motivo di alimentare la sua speranza della sconfitta dell'Asse 

— tEsatta è infatti l'enumerazione che voi avete fatto dei vantaggi 
di cui in questo periodo godono gli anglosassoni; bisogna anzi aggiun- 
gervene un altro; la superiorità della loro Aviazione, Ia quale, special 
mente grazie al suo presente impicgo, limitato a pochi teatri operativi, 
che non seno quelli in cni agisce la massa dell'Aeronautica tedesca, rio 
sce a dacci fastidi in Egitto ed a condurre, in Germania, azioni a grave 
ratattere distruttivo contro popolose città. Di queste azioni non dobbiamo 
sottovalutare l'importanza, anche se le popolazioni resistono fieramente; 
a perte anche la perdita di vite umane, distruzioni così complete + 
vaste di interi quartieci cittadini créano gravi e complessi problemi f- 
nora impreveduti, occorrendo, dopo ogni incursione, provvedere agli al. 
loggi, all'arredamento, alla biancheria, al vestiario per decine di migliaia 
di persone, che in una sola nette rimangono prive di quanto potsede. 
vana. Conseguenza jnattesa per noi: l'intera produziane di mobilio della 
Brianza # ara bloccati per la Germania, E tutto cià aggrava, nahural. 
mente, l'insafficenza delle varie materie prime. Ta stessa distrazione di 
chiese, di monumenti, di preziose opere d'arte costituisce un danno- 
sissimo annientamento di tesori, un impoverimento del paese colpito. 

— Non bisogna d'altra parte credece che siffatto distruzioni siano 
di poco costo all'Iaghilterra, poiché questa pimetta ad egni incutsione 
circa tin quarto degli apparecchi in velo, pur senza contare gli altri, 
sempre pumerosssimi, danneggiati o distrutti durante lc operazioni di 
decollo € di atterraggio. l 

— La Francia, comunque, conta sugli eBetti dei borbardamenti delle 
città tedesche ed anche sul generale malessere naturale delle popolazioni 
europee, Poiché oggi soffrono non soltanto gli abitanti delle nazioni bel. 
ligetanti, ma intere popolazioni di tutta quella notevole parte d'Europa 
che è ancora in una pemosissima incertezza del suo domani. La stessa 
Danimarca, che dapprima si è adattata facilmenté all'ocrupazione ted 
sca, del cesto, mitissima, ora, vedendo tale octuparioné prolengatal in: 
definitamente, dà palesi segoi di irrognietezza! E più grave è, come È 
avvio, il malcontento in Belgio, in Olanda, in Norvegia. 

— Ma per la popolazione francese bisogna anche tener conto del 
suo desiderio di potet domani tornare alla vita comoda, alla facile esi- 
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stenza condotta fino a ieri. Ed è invcce proprio tale fucile esistenza, 
l'amore alla vita comoda che l'hanno smidellata. 

— Now so se io vi abbia mai riferito la frase che ebbe a dirmi, a To- 
rino, Lommiraglio Darlan nel nateribre scorso: « Kong ne pouvez ima. 
Finer combien la France est poule! a. Davan parlava con me confe 
denizialmente dofio un buow frasza fant era berà brio), sha ere par 
vewpre I cho del Garerno e sininiro degli Etteri di Francia che par- 
lava sd un vappressitinte ufficiale dell'Italvat Del rasto, alewni-giorni nr 
sont, Pammisaglio Dale, per indurmi ad accogliere una fasintente ri 
chiesta dell'ammiraglio sAaphan, capo della Marina mercantile francese, 
tendente a creare una scola di moazi mercantili Fa una piccole fata 
della Corsica, ti diceva, a Jun velta, che la Murina mrercanille è dla 
piur poutrio + delle amprininirazioni fruncer?! 

— duvste concrsso tale scuola! 

‘ Si, alla condizione gi assoggettarla ad un nostro completo com 
tretla, che ci garantisca che ella nos apsettià alcun carattere prilitare. 

— È proprio cost: 1 francesi non hanno altra pregupazione che 
quella della vita piacevole... o 

— La & douce France, 


« TROVARE, ESCOGITARE TUTTO CIO CHE E FOSSI 
BILE DI TROVARE E DI ESCOGITARE PER RENDERE FIU 
RAPIDA E PIÙ TRIONFALE LA NOSTRA VITTORIA » * 


La mia presenza 1 questi vostra riunione, © camerati, vuole provarvi 
con quanto vivo interesse e con quanta profonda simpatia io abbia se. 
Buito e segua l'attività della Società italiana per il progresso delle scienze. 

Tale simpatia trae origine dalla convinzione, non meno profonda, 


* I IR settembre 1542, giorno in tui merzi d'assalto delli mostra Macina, 
peoettati per due velte nella rada di Gibilterra, vi avevano affondato n piroscafo 
e danneggiato gravemente cinque, Mussolini gra formato in Romagna, JL 21 set- 
tembre, a Riccione, sveva riceruto Cavallevo, feduce da un nuovo scopraluogo in 
Africa, Lo stesso 27 settembre, Hitler avewa mandato da Monaco al nostro amba- 
scintore a Berlino, Lino Alfieri, informazioni sulli dutisspna battinglia in corso a 
Stalingrado, sangutnosamente combattuta strada per slada, cass per my, ma, a sua 
fermo parece, cartimiente destinato a successo. Jl 24 scotembre, Rommel, lasciato 
improvvisamente il comtamlo delle Forze pd ED Alamein al cenezale Genfg von 
Shumme, era giunto a Roma dizetio in Gerriania per un periado di riposa. N 24 sei 
tembre, alla Rocca delle Caminate, Hussolini, presente Cavallero, aveva avuto ve 
collequio con il feldmarescialio, durante 1] quale aveva messo in rilievo l'errore che 
si era compiuto nel dare ta precedenza alle operazioni in Egitto sull'attacco a Malta: 
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che Ia vostra Società, neta agli alberi del Risorgimento, ha tenuto, tiene 
e beerà Fede al suo programma, che consiste nel promuovere, coordinare, 
accelerare © perfezionare il progresso delle scienze italiane in tutti i 
campi, da quello che, per intenderci, chiamerò fisico, a quello di ordine 
morale, 

È significativo il (atto che Ja vostra riunione coincide con la celebra 
zione del primo ventennio di regime fascista. Voglio interpretare l'evento 
come il riconoscimento da parte vostra degli sforzi sistematici che il 
regime hi compiuto a favore della scienza e degli scienziati italiani. 
(Fruisiimi, profun pati appigush, 

Mi più importante è il fatto che la munione st svolge nel tempo di 
questa gutrri, che impegna tutto e miti per In vittoria E jo conte sul 
l'opera degli scienziati italiani, non solo in un senso che vorrei dire 
quantitativo, ma in un senso più efficace, che vorrei dire qualitativa, 

‘Trovare, escogitare tutto ciò che è possibile di trovare e ili escogitare 
per rendere più capidla e più trionfale fa nestra vittoria: questa è la 
consegna che do agli womini della scienza italiana. 

T ora voi potete cominciare ln discussione dell'argomento che è al 
l'ardine del giorno, E vi prego di farlo con assoluta tranquillità, igno» 
cando La tia presenza; jo sono qui per ascoltare © magari per Imparare. 
(Le parole del Dace sono state accolte da una fervida atclamazioner, * 


errore che veniva scontato con l'impossibilità di alimentare il fronte africano, causa 
il sontineo siluramento dei mercantili al opera di navi inglesi che si appoggiavano 
all'isola. Rommel, dal camio suo, si era detto sicuro della solidità dello sclilera» 
mento difensivo organizzato ad El Alamein. IL 26 settembre, in seguito alla mao 
cata vittosta di Stalingrado, il generale Franz Halder era stato esonerato dalla ca- 


ctica di cepo di Sisto Maggiore dell'Esercito, Il 27 (7) settembre, Mussolini «7a 


rientrato n Bona. II pomeriggio del 29 settembre, nell'aula della facoltà di Jettere 
della città wmiversitaria, poesenzia fin teeza riunione della quarantaneginia sessione 
della Sixcictà italiana per il progtesso delle scienze. In tale occasione, pronuocia 
il discorso qui riportato, {Du I Popols a'itelia, In. FGE, 272, 15, dÒ scttero: 
bra 1042, XXIK}. | 

+ g Subito hanno svuto inizio i Severi della sezione scienze giuridiche Hanno 
parlato Giovanni Novelli, direttore generale degli Istituti di prevenzione e di penta, 
sul tema: Nuoni orizzonti del dirizto duba la corificazione italiena nell'ordine 
radva, fa palparta al diritto penale: il professor Filinpe Grispigo, dell'Università 
di Milano, sul tema: La fusione della pena nel pentrero di Benito Mussolini, 
il professor Arturo Santoro, dell'Università di Pisa, sul itita: Le tendenze dept 
siativa in materia pestale, Molto interessante l'esposizione di Giovanni Novelli, 
in particolare per ! dati in essa contenuti, mettendo in risalto gli «feti della 
fifonit@ penale « penitenziazia fascista, @ quella del professor Grlspigni, che si 
è diffuso ad illustrare IL pensiero del Duce sulla funzione della peta, quale cisulta 
da dichiatazioni programmatiche del fascismo, da dirette dichiarazioni del Duce 
istesso e dai concetti espressi di collaboratori del Duce al ministero di Grazia 
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NEL PRIMO ANNUALE 
DELLA COSTITUZIONE DEI BATTAGLIONI «Ms* 


© Legionari dci battaglioni « M »! 

Voi avete oggi l'orguglio di celchrare il primo annuale della vo. 
stra fondazione, qui fra le vestigia suggestive ed esaltanti della Roma 
repubblicana e imperiale, ai piedi del Palztino, Fra il tempio della For. 
tona virile, quello di Vesta e il quadriportico di Giano. 

Io ho la gioia e l'onore di consegnare a miolti di vai le ricompense 
al valore guadagnate € metitate sui campi di bartaglia. 

Durante questi dodizi mesi, voi avete dimostrato coi fatti di posse 
dere le qualità, spirimali e fisiche, che vi devono distinguere fra tuti è 
da tutti: fedeltà assoluta, dogmatica alla dottrina e agli insegnamenti del 


e Griustizia Della codificazione delle leggi fondamentali fasciste nel campo pe- 
nale. Infne ha parlato brevemente il presidenié d'Amelio, Jumeggiando alcuni suoi 
punti di vigia sulla legislazione peoale, AI termine della discussione, cui avevano 
preso parte anche allei fra gli intervenuti, IL Duce ha ripreso fa parola pier conchu- 
dere la discussione stessa, chia cendone alcuni punti. Egli ha antato come, nella coa- 
cezione fascista, da lui in questa occasione ulteriormente precissta, la parte vilale 
dei principi della scuola classica in materia penale è Ja parte vitale dei principî della 
uppusta scuole pusttiva trovino una felice sintesi, tale da costituite, nelle sue risul- 
lange Jegislotive è nelle sue estrinsecazioni pratiche, un progresso esemplare dal 
punto di vista giuridica € vrnano nella vita italiana ed anche un modello per gli aliri 
pacai. " La Fiato do sna entisà cod parente e solenne che ribadie iP concetto della 
vendetta ei vipnatdì dell'indiciduo. Ha però il giovere di difendere lu socfetà La 
pere ripone? appwnto ef è romurisrara ol toncetto della dilera seriale, rorcetto 
a ui pon contraddice i alcun moda gwello dell'emendarento e del recupero dei 
colpevoli agri volta che ciù nie pornibiile, rispondendo avcbesra ad is fina tea. 
mense scciale”. Le parole del Trucé tono state coronate da vne nuova, eotùsiasiica 
manifestazione, che si è protealtà per parecchi iinuti TL Duce, dopo aver risposto 
all'ardente saluto dei convenuti, ha lasciato la sala, inteattenendéesi cordialmente 
con diverse fra le personalità più rappresentative della importante tiunigne soer 
viltà o, {Da N Fopolo e'ivalia, IN 272, 30 settembre 1942, XXIX} 


* In seguitb a insistenze della moglie, allantata per il continea deperimento 
fisico del marito {il quale cra diminuito cel peso di una ventina di chili), € per 
intervento di Buffarini, Frugoni aveva visitato Mussolini e si era pronunciato per 
una gastriti iperclonidoti, con pericolo di sisseglio della vecchia ulcera, esclu- 
denda l'amsba, Era stata decisa una nuova cura a base di iniszioni. La mattino 
dé] 1° otitbre, a Roma, al piedi del Palatino, fra il tempio della Fortona virile, 
quello di Vesta e il quadripprtico di Giano, in occasione del primo phovale della 
costituzione dei battaglioni AÎ, Mussolini passa in rassegna quattro butta: 
glioni «M e va rappresentanza di tutte le Forze Armate dello Stato, Todi, sa 
lito sulla tribuna d'onore, eretta di fronte al tempio della Fortuna virile, pronvo- 
cin dl discorso qui siportato, (Da 17 Popolo a'irofie, I 274, 2 ottobre 1942, 
MEO, 
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fascismo, Fedeltà sigillata col sangue, non coi vani è spesso non limpidi 
inchiostri, disciplina esemplare, contegno inreprensibile, cameratisino più 
che frateeno dell'uno per tutti e tutti per uno, e nel combattimento l'im- 
peto e la impiacabilità dei legionari di Cesate. 

Nei vostri cuori di giovani veramente degni di vivere e di combat 
tere in questa epoca decisiva, che vedrà il Littorio trionfante, dus sen- 
timenti devono Îremere: uno di amore verso Vtalia, l'altro di odio 
inesUnguibile contro tutti i suoi nemici. 

Questa, è legionari dei battaglioni « M », è la consegna del venten- 
nale, Più che una consegna è un giuramento, (U'enteriastica acclanta. 
sione corona la breve e inciviva allocazione del Duce) * 


SESTO COLLOQUIO 
CON IL GENERALE VACCA MAGGIOLINI ** 


(40) 1} Dece erantina alfentamente Pappuato e poi lo ronimenta, 

— Munizioni d'artiglieria e di fanteria in notevoli quantità po- 
trebbero servire così alle truppe francesi segolari ed obbedienti a Vichy 
come al degollisti della quinta colonna. Poiché tutto fa ritenere, lo de- 
sumo dai vostri rapporti, che nell'Africa Settentrionale Francese il de- 
pollismo vada diffondendosi ed approfondendosi sempte più. È quindi 
logico prevedere che, davanti ad uno sbarco angloamericano in Maracca, 
le Forte Armate regolari francesi si accontenterebbero di fare una difesa 
fpurativa, come hanné fatto in Siria © stan facendo nel Madagascar, ma 
finirbbeto per trovarsi alle spalle una quinta colonna depollista, proba- 
bilmente armeta colle stesse armi da noi fomuite. Ed è allora probabile 
che tutti sì unirebbero agli invasori, Li siluazione potrebbe, in tal caso, 
divenire gravissima per la Libia, praticamente sguetnità verso la Tunisia, 
e poi per le stesse mostre regioni insulari e peninsulari del Mezzogiorno, 


è sente i pugnali dei legionari ritornano e guizzate come Bamme lucenti 
nel sole, avanza di tre passi la prima fila degli armati, ch'è quella dzi decorandi. 
IL Duee scende dalla tribuna e, portatosi ira i valmensi, apponta sul loco petto la 
medaglia da risi mézitata e ognuno abbraccit cameratescamente. Quando il Luce 
sale sulla tribrana, nella cerchia augusta si diffonde il canto religioso è gucinitro 
della Preghiera del legionario prima della battagità. La strofa, solenne e suscita. 
trice, avvince ngni coose; le parole “la patria che faremo più grande” demuinam 
sulla moltitudine silente. Subito dopo avviene il cito della leva fascista ». {Da il 
Popolo d'Italia, N. 274, 2 ottobre 1942, XJ]. 


+f A Roma, nella sala del Mappamondo di palato Venezia, 1] 3 ottobre 1947, 
Mussolini riceve, presente il maresciallo Cavallero, il generale Vacca Maggiolini), 
con il quale ha il colloquio qui riportato {Da Candiza, N. 34, 27 agosto 1954 Mi. 
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— A questo riguardo stiamo però alacremente provvedendo e ben 
presto saremo in grado di occspare noi stessi la Tunisia alla prima mi- 
magria, 

— Anche li nchiesta di fabbricare nuove armi e nuovi carri armati 
fmi preoccupa, Che tomnellaggio avrebbero questi nubvi carri? 

— Nos fo so ancora. Quanto alle nuove fabbvicazioni, è però da 
nofare che ese saranno necessariamente mollo lente ed interesserenzo 
perciò am avvenire piuttosto remoto. - 

— Potete wai garantire che corri armati *hon siano giù in fabbrica. 
zione in Francia? Not potrebbe Ja presente richiesta esser fatta soltanto 
per ottenere l’aperta sanzione di una realtà già esistente? 

— Tutte fe fabbrirbe framcesi sono salto viporoso comurollo italiano 
a tedesco. 


— Si possono sempre fabbricare parti staccate e procedere poi, al 
moinento favorevole, al loro montaggio. 

— Biapwa perd tener presente che noi controlliamo anche Muto # 
traffico marittitto tra la Francia ed il Nord Africa Francere e perciò tra: 
sposti notevoli mon ci pollono sfappire. 

— Si riesce sempre a sottrarsi ai controlli... Quanto all'Aviazione 
non mi pare che si tratti di quantità Inpenti: potranno essere, così a oc 
chio e croce, ottanta o cento apparecchi. 

— Liri frerd sé agpinupono a quelli, circa clpuerenta, se ben ricordo, 
che già esitano Inl parto. Inalire, per questi maovi, si tratta, secondo la 
sichiesta francese, di divlocarli non mel solo Margeco, na in tetta DAFeica 
Settenizionale Prancete. 

— Si artiino pure in Marocco, Nbi non possiamo impedilo, Le cir- 
coslanze ci impongono anzi di darvi il nostro consenso. Ma l'Algeria © 
specialmente la Tunisia non devono essere menolnamente rinforzate. 
Allo stato attuale delle cose, Lisogna infatti ticongpscéere che i francesi 
ci fanno vo vero e proprio «chantzge + ed approfittano del momento 


per carpire quinto desiderano, Noi non possiama infatti asspimecci la, 


responsabilità di lasciare 1 Marocco disarmato dinanzi alle minacce di 
un possibile sbarco anploamericano. 

— i tedeschi sostengono anzi che se vogliamo che è francesi si bat. 
lano è che i decollisma non faccia progressi, è necensario dimontrare 
loro fa mostra fiducia, elevare il foro morale, 

— Questi è una vera, inammissibile assurdità. 1 francesi non hanno 
alcun bisogno di particolari moventi per essere depollisti: essi lo sono 
e ci avversino per un sentimento naturale, spiegabilissimo. Se jo fossi 
francese, sarti certamente depollista! Ma noi abbiamo diritto di pretear 
dere che il degollismo nen ci ditneggi £ non impieghi contro di noi le 
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armi che conosdiamo alla Francia per difendersi contro gli angloame- 
ticani., l 

— Biiognerebbe perciò subordinare la concessione di questi nwotr 
armamenti alla eliminazione dall'Africa Francese di tutti i capi di dui 
Lia fedeltà venso i Governo di Fichy. 

— Si, Ma i capi non bastano: occorse liberare l'Aftica Settentrionale 
Francese da tutti gli ufficiali di animo degollista, Questo è essenziale. 
Percià, Maggiolini, io vi dà le seguenti precise direttive: non opporsi di 
riarri richiesti; così vadano però ‘esclusivamente nel Marocco; se ne 
cseluda rigorosamente l'Algeria e la Tunisia; siano allontanati dall'Africa 
Settentrionale Francese tutti i capi ed i loro dipendenti che potrebbero 
domani costituize ai nostri danni uma pericolosa quinta colonna. 

— Domani atta [a nestra attenzione dovrà Forse rivolgersi all'Africa, 
dati la possibilità di sbarchi nemici nell'Africa atlantica, cui parteci 
perebbe, a quanto pare, anche qualche unità brasiliana, € tenendo conto 
degli ingenti preparativi che gli anglomericani stanno compiendo nel- 
l'Afrità equatoriale, 

— Bitogna infatti tener tosto che oral, all'infuati dell'Africa Ser. 
tenirionala ltaliama, Praveere e Spagnola, tutta PAfrica è in potere degli 
aupinamenicani e dei degoltiti 

— £ vero, E noi facciamo difatti no sforzo, che non esito a chia- 
mare crculeo, per portare ingenti forze in Tripolitania alla frontiera bud» 
sina Così, se sarà necessario, occuperemo subito l'intera Tunisia. Perciò 
vi ripeto ancora che occorre che Tunisia ed Algeria non siano rinforzate. 
Tutti i-cinforzi vadanà in Marocco, Non sii permessa la costituzione 
di una quinta colonna degollista nell'Africa Settentrionale Francese ed 
allontamiamone perciò tulti gli clementi infidi. 

— irtendete voi, Duce, che quelle vontre direttive simo sviluppare 
mel sola campo areriuiziale, o credete di farvi concorrere attche ff mini 
stera degli Fitevi? 

— No! Restate nel campo armistiziale, che mi pare il più opportuno. 
Quando credete voi di poter iniziare questa campagna? 

— Sarà Inneaì a Torino e sii nrellerà Indito a contatto collu delega» 
zione che è presso la Commisilone italiana d'avmistizio con fa Francia. 

— Va benv; tenetemi al corrente. 

— Desidero Informarnà, Duce, che a Venezia è stato alirert deriso 
sn etaptio contemporaneo in Maratta, Algeria e Tuaniita dei due pre: 
sidenti, il penerale Vogled io, delle Commititoni di armistizio. Tase viag 
Lio ha lo scopo di dimortrere palesemente, In ferra fraucete d'Africa, 
il perfetto accendo esirtente tra le potenze dell'Arre. 

— E un'ottima idea, che approvo completamente. Quali accordi avete 
preso in proposito coi tedeschi? 
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Esponga al Duce i particolari delParcordo, quali risultano dal mio 
promemoria al generale Magli 


— Approvo, Osservo però che spetterebbe alle autorità francesi cen: 
dervi visita, 


PER IL POTENZIAMENTO DELLE FORZE ARMATE 


I Duce Ba indicato il settare africano come ii più importante, poiché 
suo non è più solo costituito dalla fronte egiziana, ma dalla sitwazione 
della Tripolitania, eve occorrono forze per difenderla e per sermpare la 
Tunisia, prima che fe forze anglosarroni sî possano sbarcare. 

Per fa Marina ba acuto parole di bieno ritonoscimento del grande 
sfotzo ehe compie, Quando quiadici è sedici anni fa — egli fa detto — 
venne all'ordine del giorno ii problema delle navi portaerei, io mi ma- 
nifestat contrario ed affermai che le portaesci sarchbero state utili selo 
se noi avessimo dovuto batteri oltre lo stretto di Gibilterra, Oggi sono 
convinto che senza le portacsci non si può accettare battaglia. Esse sono 
il parapioggia delle nostre forze navali, 

Poi è parsato a perlore delle materie prime, dell'ampliamento degli 
Impianti, dell'atato tedesco, della difera contraerea, 

(4) I Duce da rillesato che le deficenze prosbettale derivano dal- 
limapreparazione degli auni che bamno preceduto Penttata in gwetra. 
Conterda con Fobiezione di Cavallero Inl fatta che se dopo #7 1030 si 
fosse dato costantemente imputio alla preparazione, oggi fa situazione 
sarebbe ben diverse. Sulla mostra entrata fn piterra, în anticibo sal pre» 
pedata, epi agginnge: La storia non può scegliere orari ed itinerari, 


446* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI #* 


II Consiglio del ministri ha approvata E Sepwenti provredimenti, 
oltre ad altri d'ordinuria amminizirazione. - 

St proposta del Dure del fascimo, capo del Governo; 

L'n dissgno di legge recente modifica all'articolo 12 della leppe 


* A Roma, a palazzo Venezia, Il d ottobre 1942, Mutiolini presiede una riu- 
cune per il potensianicato delle Forze Arme, fn tale occasione, fa le dichiarazioni 
qui riportate in siassunto, {Da: Ugo CAVALLERD — Gf, ci — pagg, 338-308, 


#* li f ottobre 1947, nell'Oceano atlantico, a circa Lregentotrenta miglia a sud. 
ovest di Trertowo (Africa Occidentale), il sommergibile Farbarige, sempre to- 
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7 piango 1938, XFI, numero Il, che ha conmertito in legge Di regio 
derreto legpe 12 marzo 1936, XI, numero 377, comenenta disposizioni 
per la difesa del risparmio e per la disciplina «ella funzione creditizia. 
ji provvedimento stabilisce che del Comitato dei minhità alle cai di 
pendenze è posto l'Ispeltorata per la difesa del risparmio È ber Peserci 
zio del credito, faccia parte, come componente, il segretario del Partita 
Mazionale Parciita, sinistra repretario di Sato, 

Ero schema di regio decreto relativa alle promozioni degli impio 
gati civili delle Stato in soggezione al memico. i 

Sw propona del ministro degli Affari Esteri sono stati approvati ale 
cuni provvedimenti di carattere vario. 

Su proposta del Duce, ministro dell'Interno: o 

Uno schema di provvedimento vetante norme per la cOMituzione 
delle aziende agricole comunali. 

Up disegno di legge con cul vi dettano speciali norme per dl eonre- 
puimento della cittadinanza ialiana da parte delle popolazioni del ter 
riteri ex-jugosani annersii all'Italia in via del regi derreti Segpe 3 è 
18 maggio 1941, XIX, numeri 201 e 452. (1). 

Se proporne del Once, minditro della Marina: i 

Lis ditegna di legge che iniuiece Sue ruoli speciali d'ufficiari del 
servizio permanente affettiva e che apporta mariani agli organici der 
Corpi militari della regia Marina. 

La disegno di legge che apporta modifiche all'articaro 21 del testo 
unico delle dinpesizioni legiulutive vignardanti L'ordinamento det Corpa 
reale equipaggi marittimi e fo Ilato giuridica dei sottufficiali della regia 
Martra. 

Uno schema di regio derreto che aggiorna 1 programnni di erame her 
il reclutamento degli afficiali in servizio permenente effettivo del Carpe 
delle capianerie di porto. 

Lu diregna di legge che rorpende, per fa aurata dell'attuale stato di 
guerra, l'aphlicazione del seconda comma dell'articolo BB del vigente 
testo unico delle disposizioni leprdative viguardanti l'avanzamento degli 
ufficiali della regia Marina. (+) 


mandato da Enzo Grossi, aveva affondato une conmerata statunitense del tipo Mir. 
sinsipi. I] 15 ottobre {per 10-12,30}, Mussolini peesicde la riunione del Consiglio 
dei ministri della quale è qui riportato If rescccoto. [Da I Popalo a'Ilatia, 
Ten, 279, 263, 7, Lt ottobre 1942, IXTX). 


ITZ OPERA DHINIA DI BENITO MUSSOLINI 


IMRETTIVE AL MINISTRO RICCI * 


IP Dace ha sottolineato # risultati dell'attività corporative nel settore 
sociale e ba dara al intantro prece direttiva perché, selle basi della 
minfarietà e della giustizia, Popera continsi a difera del lavoro che 
combatte la grande battaglia per da conquitia del nuovo ordine enrofeo, 


ALLA DELEGAZIONE TEDESCA 
NEL VENTENNALE DELLA MARCIA SU ROMA ** 


Rispondendo sl iaîtto rivoltogii, A Duce ricorda gl; avvenimenti di 
venta fa, allorché ebbe htizio du rivelazione fascista, Da allora è in 
corso un'aspra lotta contro jl bolscevismo, la plutocrazia e il giudaismo. 
Durante questo periodo l'Itilia ba dovuto affrontare tre guerre, La prima 
in Abissinia è stata praticamente condotta contro l'Inghilterra, priché 
dietro l'Abissinia vi era proprio la stessa Inghilterra. La seconda guerra, 


FOL'II ottobre 1942, a Boma, nella sala del Mappamondo di palario Vene 
zii, Mussolini nvesa avoto un «lungo e cordiale colleguio è con il Reschiffbrer 
delle 5.5. e capo della Polizia perttanica Meinrich Himmler, Il 12 ottobre, era 
stato impedito di partire per la Romagna da una nuova ceisi di gastrite, e co 
stretto a restare a riposo per vari giorni. II 23 vitobre, a Roma sernpre nella sala 
del Mappamondo di palazzo Venezia, siceve il ministro Ricci, che gli consegna 
i von relazione sulla politica suciate nel settore del livaro, svolta in vent'anni di 
regere, dalla marcia su Roma id oggi». Indi il capo del Governo rivolge al mì. 
histrà le parole qui riportate ih riassunto, {Da 1 Pupola italia, No 287, 25h, 
15, 24, cttobre 1542, XXX}, 


#* IL 23 cdbahre 1942, gli inglesi avevano bombardato Genova, causando gravi - 


dannî, JL 24 ottobre, ad El Alamein, l'ottava Armata britoonica, al comando del 
esneral Bernard Law Muntgomesy, aveva scatenato un poderoso attacco contro lu 
shiecamento italo-tedesco, Nella durissima baltaglia eri caduto subito il generale 
#où Stamme, sostituito, it assenza di Rommel], dal generale Kitter von Toma, Il 
25 Gltohre, dl feldmaresciallo erà tornato dalla Crermania in Africa per assumere 
lc redini della resistenza al formidabile assalto nemico. {Le tcuppe dell'Asse si 
comporteranno con strenuo valore per daditi giorni, sotlo La furttsy mactella 
mento delle acligligrie, dell'Aviazione # dei catri armati inglesi, pattiti all'affen- 
siva in quantità strabacchevale, Eroico il comegno der paracadutisti della Folgore. 
Perù, di fronte al nemico, sempre alimentato da nuove cisorse, mancherà all'Ar- 
iiata itale-germanica ogni riserva di vomiai; mancheranag carri prrmati, munizioni, 
stprattutto cartrucante ed sutometzi per l'eventuale siitata. E cib nonostante lo 
sforr@ eccezionile fatto dal nostro Comundy supremo per tifornive le truppe di 
Rommel con ègni possibile mezzo di tratportel, ]L 27 ottobre, a Roma, nella sala 
del Mappamondo di palazzo Venceia, Mussolini aveva avuto un colloquio con 
Goerine, dutante il quale aveva insistito per forniture di nafta. Il 79 ottobre, 
alle 10, sempre nella sola del Mappamondo di palazzo Venezia, siccve ala dele 
gazione di alti gerarthi de] Partito Nazionalsocialista, giunta nell'Urbe in acca- 
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ruella di Spagna, fu combattuta per da prima volta spalla a spalla con 
i camerati germanici ed ebbe come risullato che il bolscevismo venne 
schiacciato dalle falangi erpiché della nuora Spagna. La terza guerra, 
quella attuale, il popolo ilaliano è deciso a condurli seno alla fine, è 
questa fine significa vittoria. 

Dprante gli ultimi ire anni di puerta, © nato lo stretto tamteratismo 
tra i soldati italiani e permanizi, E questo cameratismo — sagginage dI 
Duce — è la migliore patanzia pet l'avvenice dei duo popoli, 

I} Duce quindi prega il dottor Ley di ringraziare dî Fabrer per aver 
enluta che una delegazione del Faniito Nazionalrorialina parteripasse 
alle manifestazioni del ventennale, * 


sine del ventennale della marcia su Boma »- Sono alla desta della delegazione 
l'incsricsto speciale di Hitler, dottor Tuohest Ley, capo del Fronte del lavoro del 
Ecich, Il Aeichriseecdfihrer Axmann e il Reichistudentenfatter Scheel, La delega. 
Hone è accompagozia dal segretario del P.NMF., dall'imbasciatore del firich 2 Roma, 
Georg Hans von Mickenien, dal consigliere nazionale Alessandra Honamici, vice 
comandante pencrale della Gioventù Italiana del Littorio, dal vicesegretario dei 
Gruppi Universitari Fascisti, DFste. « IL dottor Ley consegna a) Duce un mésszg- 
gio personale del Fuhrer in occasione del ventennale della mascia su Romi o. (Nel 
messaggio, io data 27 ottobre, Hiilec aggiunge l'offerta di centomila tonnellate di 
grano, oltre duecentumili asségrità conse anticipo sul raccolto italizna, € uf UTERO 
settimanale di grano dall'lctuina, Propane inche un nuovo incenteo personzle sf 
Drencera, in novembre, e iavia aupuri per la salute) (235). Poi il capo del Frome 
del lavoro del Reich presenta «i siagoli membri della Inissione al Duce, che, per 
cgnuanò di essi, parecchi decorati al valure e alcuni mutilati, ha curdiali parole. 
Dopo la pressatazione, il dottor Ley sottolinea che egli e i suni eouipagni sono 
latori non soltanto dei saluti e delle felicitazioni personali del Fibser, ma anche 
del sentimento delle Chrganiziazioni dei lavoratori gerinanici e dei soldati che in 
sieme, sel fronte interno # su quello di guerra, combattono, fianco a franco, con il 
popalo praletario é com i militi dell'Italia fiscista. Il dottor Ley riccrda come Ja 
vrechia solidarietà ideologica, che È sempre esistita Éra iL Movimento Fascista € quello 
nazignalsorialista, abbia fatto sì che fin dagli inizi Jl Duce € la sua opera grancinna 
sianò stati sentiti in Germania come il simbalo del ccanbiattirocato. Soggiunge che la 
Germania amunita 10 spirito itgiano, che ha sempre sostenuto e sostiene con Larita 
Ienacia ce con tanto ardore i suoi ideali; è la Cormania sa che la witroria non 
mancherà di coronare Jo sforzo comune dei due popoli dell'Asse, assicurando è 
ssi on destino migliote a uni perpetua collaborazione, ] due popoli sono gio» 
vani e si stimano, perché hanno sempre combattuto insieme, in condizioni simi. 
lari, i nemici che volevano ostacolare lo sviluppo di entrambi. E nata di questa 
unigne un'amigizia che mon teme ostacoli e che il tempo rinsalda facendyla sem- 
pie più stretta, scompie più efficace o. Indi Mussolini promencia le pacole qui ri- 
parlate dn rigasonto. (Da IN Popolo Fitalia, HI. 361, 20 ostobre P947, XXIX} 


* x Successivamente, Il Duce si intrattiene affabilmente con il dottor Ler © 
con i vari componenti la delegazione. Nell'atio di congedarsi H darier Ley lanzia 
tes volte 1] saluto; Het Dure". All'usciti da palazzo Venezia, i componenti 
la Selegazione sono fatti segan a una visa dimostrazione da parte della Falla race 
colta sulla piazza +. (Da SÌ Popolo e'Iazlia, N. 301, 29 cuobee 1942, XXUXL 
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Ild UPERA GMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


AL DIRETTORIO NAZIONALE DEL P.N.E. 
NEL VENTENNALE DELLA MARCIA SU ROMA # 


II Duce ha vivporta elopiendo Pattivià che si Partito ha svolto in tutti 
i oraipi della vita nazionale, è spessalimente nel settore dell'arristenza 
e della solidarintà con i combattenti e con le foro farifelte, tracciando, 
gatadi, fe direttive per Fazione da svolgere, che ha oggi un solo chist- 
tivo: quello di vincere. (Futine #l segretario del Partita ha ordinato il 
«Saluto al Datel», cui fa riposto # sibrante «A noi! dei presenti). 


# Ii 29 ottobre 1947, alle 19,30, 2 Roma, Mussolini ricompare in pubblico 
per la prima volta per insugorare la Mostra permanente del fasciamo, allestita a 
valle Giulia. Alle 12.30, nella sala del Mappamondo di palzizo Venezia, riceve 
#« il segretario dé) Partito, che, socompagmeto dal cump@onenti il Direttorio nazio 
nale, gli consenna fa tessera numero uno del PIMLE, rimtinvata per l'anno XXI. 
E presenle, accompagnata dal presidente dell'Agsociazione dei caduti e dei Feriti 
per la tivolezione [consigliere nazionale Alessandro Palladini], una rappresen 
tanta di esfani, di cui sei di carl) per la rivoluzione © otto di caduti in guerra, 
che recano l'omaggio dell'Associazione. Dopo il" Saluto al Docet", ordinato dul 
scorstario del Partito, il Duce si sofferma petermemente com ognuno dei bimbi, 
fra i quali era il piccolo figlio di Wezio Orazi. Gradisce poi paniicolermente al 
cune parole d'affettuaso omaggio pronunciate da un balilla marinarerto. Il sepro- 
tario del Puttito presenta al Duce lo specchio delle forse inquadrate nel P.MF 
e nelle ocganizzazioni dipendenti, Successivamente, il ovinistio Vidussoni rivolge 
al Duce il senuente indicizzo; " Docet Ho l'onore di consegnarvi il quadro delle 
for:e del Partito nel vententale della mascia su Boma. INei vent'anni d'intracisi 
pente dedizione Ila causa, il Partito allinea, nei ranghi d'onon, questi suoi ca- 
merati nelle puercè fasciste: caduti 14.122, dei quali 1240 gecarchij feriti 50.435, 
dei quali 1624 peracchi: decorati 17.6d3, del quali 1382 geracchi. L'albo d'onore 
lega ino nn unico fascio d'olocausto i enduii nelle piarze durante gli anni eroici 
della vigilia e quelli di totte le guerte, uoini d'ogni età e di ogni ceto, i mi» 
gliori di terti noi per fede e pur dedizione al fascismo e alla patria. Il Partita, 
Duce, & fiero di tanta ricchszza di sangue e di sacrifiai: # il segno più certo € più 
vero che esso, in ventanni, non ha chiesto che il solo privilegio del combatti. 
mento e non ha rivendicato che il diritto di marciare all'avangoacedia del popola, 
acl cui cuore sand € generoso il vostro credo è diventato ragione di vita, certezza 
nell'avvenice. Ai «ostri ordini, il Partito, castode vigile e peloso degli ideali della 
rivoleziune, opeta e agisce sul piano della aderente reshià, conscio dei suoi duvedì 
verso questa guerra di liberazione, nella quale esso ha impegnato tutte le sue 
forze, iutti i suol merzi, Attraverso l'sempio di on'intransigenza morale, ch'è 
legge di vita, dell saccifzio accettato consapevolmente © rischiaznio dalla luce degli 
ideali della causa e della patria, offrendo con cuore aperto la solidarietà più peoc- 
tesa e concreta 1 chi sispgiormente sente gli inevitabili disagi del momento, ali: 
mentando col palpito della siconescenza la fraternità d'atmi e di spiriti dei vel 
rosi combgiteni, il Fastito vibra come forza viva, ifittausta è inesauribile, perché 
voi, Duce, siete la sua fede e fa sua anima, A boi, Duce, il destino ba commessi 
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IL PIANO PER L'ALIMENTAZIONE NAZIONALE * 


Il piano composta: 

1. L'aumento della mzione di pane per i ragazzi dui nove ai di 
ciotto anni e per i lavoratori, A partire dal 16 novembre e per il periodo 
ipvetnale, la tazione di pane dei ragazzi dal nove ai diciotto anni È 
portata da grammi centocinquanta a duecento guornalieri. Dalla stessa 
data e per lo stesso periodo la razione base per i lavoratori è portata da 
grammi centocinquanta a duecento, Pertanto la tazione per i lavoratori 
semplici mumonterà a grammi trecento, quella per i lavoratori addetti ai 
lavori pesanti a grammi quattrocento e quella per i lavoratori addetti a 
lavori pesantissimi a grammi cinquecento. Le razioni di pane per la re- 
stante popolazione restano invatiate. IL supplemento mensile di cinque. 
cento geammi di peneri da minestra concesso alle popolazioni dell'Italia 
metidionale e insulare dal 14 marzo scorso resta confermato. 

2. Distribuzione straordinaria di un notevole contingente di pa- 
tate, Essendo in corso, a seguito di accordi col Governo del Reich, im» 
portazione di un notevole contingente di patate, entro il dicembre pros 
simo, nei maggiori centri urbani e in quelli appartenenti a zone sprove 
viste di risorse agricole, sarà provveduto alla distribuzione di un quan- 
Litativo di dieci chilogrammi di palate per persona. Tale quantitativo si 


l'alcissino pante di recarsi, nel ventennale gloriose, la voce appassionati è fedele 
delle vostee camicie nere e del popolo fascista, elle cui fortune voi avete dischivso 
le vie dure, ma superbe di fiercrza © di gloria, della mesitota grantessa. Uggi su 
tutti ai leva alta, decita, solenne ed inesorabile la vostra volontà; vivere degna» 
enente l'ora sturita per fare grande la patria fascista. Viva il Ducet" IL ministro 
Vidussoni fa pol cmaggio al Duce d'alewie pubblicazioni del Partito &, Indi Mus 
solini pronuncia le parole qui riportate in riassunto, (Da N Popolo d'Italia, 
I. 308, 29 crtobre 1942, XXIX]. 


# I] 24 ottobre 1942, il principe di Piemonte era stato nominato maresciallo 
d'Italia Il 29 ottobre, Rommel aveva cumunicato l'impossibilità di resistere amuora 
ella pressione nemica per più di te giorai, causa fa sproporzione delle fore con: 
trapposte. Se trecento carri ammati erano stati distrutti, agli inglesi ne restavano 
antura milfecinquecento, conto settunta rimasti al tedeschi è conlosessanta pjli i4- 
Hani, La mattina del 40 ottubre, a Roma, a palazzo Venezia, Mussolini premia a è 
lineri è le littrici dell'anno ventesiono »; ©, prima di consegnare i premi, tivolge 
s parole «di saluto, di elugio € di incitamento, che vengono accolte da una tinnovata, 
acdentissima manifestzzione », 11 pomeriggio del 30 ottabee, sempre a pulasio Vene 
zia, presiede la riunione del Comitato interininisteriale di ccerdinamento per gli am- 
Provvigionamenti, la distribuzione e i prezzi dei generi di consumo civile. Jo tale 
occasione, dopo La relazione del minisito Parcschi sulla situazione annonaria, sspone 
il pitt per l'alimentezione nazionale qui riportato, {Da I Paboie d'Italia, 
Io 302, 303, db, 3L ottobre 1942, XXIX} 
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appiunmo a quelli della distribuzione già in corso delle patate di produ. 
zione nazionale, che sarà regolarmente prosceuta. Ogni Famiglia cu 
seri la conservazione delle patate estere e nazionali opportunamente di- 
stribuendone il consumo per il periodo invernale. 

3, — Aumento dell'attuale assegnazione di marmellata ed estensione 
del diritto di prelievo a persone oltre i scssantacinque anni. Viene di- 
sposto un considetevole aumento dei quantitativi di marmellata da distri. 
butirsi al consumo durante i] periodo invernale, La distribuzione sari 
regolata dalle iutorità provinciali delle varie località in relazione alle 
abitudini di consemo, Nei centri urbani nci tuali la marmellata era di- 
stribiaita zi rigarzi finò ai ditivtto anni in ragione di cinquecento grammi 
mensili, la cazione per gli stessi ragazzi sarà portata a duc chilogrammi 
mensili. Verrà, inoltre, attobilità una razione di un chilegrattitno men- 
sile alle persone aventi coltre sessantacinque anni. La sizione di novem: 
bre potrà essere ritirata nella seconda quindicina «di tale mese, 

i, Aumento della razione di 2u:cherà ai bambini fino a tre anni 
ed estensione del supplemento al ragazzi dai quattordici ai diciotto anni. 
Mentre con disposizione di carattere permanente la parione mensile di 
zucchero ai bambini Fino a tre anni è portata ad un chilogrammo, il 
sup:plementòo mensile di gramini cento concesso dal 15 1narzt 21 ragazzi 
fino a quattordici anni È pròrògato, per tuttà il quadrimestoo novembre- 
febbraio prossimo ed esteso pet lo stesso periodo di tempo, anche ai 
ragnazi dai quattordiri aj diciotto anni. 


448 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI * 


H Cansiglio dei minini ba approvato i seguenti provvedimenti, oltre 
ad alli ni ordinaria amminisirazione 

Su proposta del Dace del fascismo, capo del Croverno: 

l'a dicono di lepge recente modificazioni al tento unirà delle leggi 


* 1] 31 ottobre 1943, il nostro Cottando supréhio aveva appreso che un consone 
convoglio angloamericano, destinato a ttasferiro tevppo da sbasco, si stava for 
mando a Gibilterra, 11 1° novernbeo, Muossolici aveva risposto a Hitler per singra: 
ziarlo del messaggio augurale e del prano offerto, e per fissare l'incontio a Sali 
sburgo, verso la fine del mese (233), A quel tempo, Frugoni aveva designate 
come suo sostituto pre eseguire, iniezioni e controllare Ja malattia di Mussolini, il 
dottor Acnaldo Pozzi, il quale però sveva dovuto sospendere dopo una degna di 
giorni per volontà di Rachele Mussolini, preoccupata da certe peazioni ché #ssî 
prvocavano nel paziente. 11 4 novembre, Rommel era itato costretto ad Iniziare 
il tipiegamento da El Alamein sotto una Furicsa pressione di carri armati è di 
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sal erealto fondiario, Con Pentrata in vigore del nwava Codice di pro- 
cedara tioile dî d manifestate la necesnti di wr spgioriamento delle 
disposizioni speciali del predetta testo nuca, fe gueati Jona fulere di 
asstenrare if repolare funzionamento del credito fatuliario, medisate er 
più rapido e meglio tatelato pwolgiarento delle azioni esecutive contro 
iomniratari stereti ra tanfrasnto alla notntale procedura în eteruzione. 
Pertanto l'anzidetio direguo di legge procede dl cnordinamento delle 
svenvfonare morme sfieriali con guelle del nuovo Codice di rito, în guita 
da conservare agli Tutitati di credito fondiario le autuali prerogative in 
nraleria di esecuzione immobiliare. 

Una schema di provvedimento concernente I riordinamento del Come 
ciglio nazionale delle ricerche. 

Sy proposta del Duce, minintro degli Interni: 

EPua rrbesa di regio decreto fu viriaà del quale i Dart? d'ora, stabilità 
dalle vipenti din posizioni per da concessione di premi di nazialità ai di- 


accti appogpgiinti L'azione dell'ottava Armata inglese GI eri giunto tardi un te- 
lagrima di Hiller, che lo csonava s non cedere i] campo, è qualunque costo, La 
Laltaglia eimai perduta si ere sublimata in un'epica difeso, durante li quale molti 
ceci dell'Arsete e della Folgore si erano opposti al nemico sing a farsi annicotare. 
Melli riticata, 1 tedeschi erano andati celeri sul loro automezzi, senza curarsi del 
tepasti italiani appiedati, che erano stati sorpassati dagli inglesi e quindi fatti pri- 
gionieri. Î caszi armati erano rimasti distrutti. Da Sta, la divisione Giareri fuse 
sh eta riuscita a ripiegare in hacte, INellz notte fra il Te l'9 novembre, i gran 
convoglio pigloaniericgiei partito da Gibilletrà divisg ni gruppi, aveva afuziara 
gli sharchi sel Marbech è in Algeria. L'opposizione francese ora stata debole £ 
breve: attiwi invece gli ani dei depollisti. Hen pros:o però, rcpani tedeschi © 
italiani erano passati in Tuaisia IL 9, il do e TlI novembre, in un convegno a 
tonico fra Hiller e Ciano, presenti Crocring, von Ribbentrop ce Laval, era stati 
decisa l'immedinia occepazione della Corsica e di tutta la Franca. fotinto, per stan- 
chezzi e mancanza di mezzi, anche l'impeto e L'abilità manovriera de Rommel erano 
esauriti. Conto i pareri del Comando supremo italtano e dello stesso Kesselring, 
il fotdmarescoallo contintnva a retrocedere (inintertotta mente, anche dai luoghi 
dire si sacebbe potuta epperre al nemico almeno una cesytéaza rHacdalrice. JE 
[4 auvembre, Cavallero, tornato go Africa, per combinare una lintz di resistenza 
ad El Agheila, non era ciustità a prendere contatto con Rommel, sempre ca movi. 
mento ed irreperibile, IL 17 novembre, tienire il feldesaresciallo si irovava a Ben- 
Gasi con Le sue forze in ritirata, cea avvenuto il primo scontro Éra reparti germanici 
e americani in Torisiz. ]l 19 novembre, con voi lettera, Mussolini aveva proposto 
a dlitler un muovo incontro {246% Il 20 povembre, il Fiber aveva risposto che esa 
prento a ficevello; che era d'accordo sull'opportunità di reststere ad EL Aghwgila; 
che a dale scopo avrebbe inviato armi ed aerei; che divistoni scelte tedesche al 
iluivzno in Tunisia; che batterie antiazzee sarebbero state [oviute jin Iralia per 
una maggiore difesa del centoi principali dalle incursioni di apparecchi ne 
mici (237), It 21 novembre {ore 10-13), Mussolini prestede la sionione del 
Consiglio det ministri della quale è qui cipottato il cesoconto, {Da Il Popola 
d'Iralia, DI, 325, 22 novembre 1942, KXDI, 


e 
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pendenti statali, vengano elevati, nei confronti di coloto che apparten- 
gono o ablicna ubhartenato a reparti mobiitati ed operanti, di un pe 
riodo di tempo pari a quello da eri srascorro dn 1ona di operazioni. 

Sw proposta del Duce, # Conticite dei ministri ha approvato: 

Une scherza di regio decreto contenente nonne sullo stato pinridico 
Pisi trattamento economico dei salariati dello Stato. H provvedimento 
comdime in modo organico le dirposizioni vipenti in materia, perfezionan- 
dule è adegnandole in quanta pontibile ai criteri affermatizi mel campo 
privaticneo, specie in ntateria aisirtenziale. In tal modo, varie provvi 
denze, attuate dal vegime da favore dei presbiteri «d'opera in gewere, ven 
gare sancite belle fr favore delle maestranze siotali, fe quali, per effetto 
del provvedimento, risultano seddivire tn due grandi categorie: dei sa 
fouali di nola e dei talerizii now di ruolo; nella prima delle quali ta- 
sauna inquadrati gli atteali operar perttanenti e gli incaricati stabili 
nella seconda gri operai temporanei e glormalieri e gli incaricati prot 
siorf. 

Sa proper del Duce, nizuitro delle Marina: 

Ino schema di regio decreto contenente norme e fropram@mi her 
Poibivtamento del toncorit 1raurdinari nei Corpo delle capitanenie di 
porta, 

Una srbema di regio decreto che approtst si nove statuto della re- 
gia «iccasemia navale, {--}# 


L'ULTIMO DISCORSO 
ALLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI #4 


Vi é ben nota, 0 cimerati, la mia reluttanza a parlare anche in tempi 
che comunemente si chiamano di pace 6 normali. Questo dipende di 
una mia convinzione, che cioè, su cento casì, ci si pente seltinticinque 
per aver parlato, venticinque soltanto per aver taciuto, In seconde luogo 


+ Alla 4488 riunione, tenutasi [I 73 gennaio 1943 Core 10-12.30h, il Consi» 
glio dei ministri esnminerì ed opproverà a il biliocio di previsione per l'esercì 


zio 1943-]94d a, {Da Il Popolo d'Ielia, IN 24, 24 gennaio 1943, XEX] 


*e TI 23 novembre 1947, tneotr& i rossi iniziavano una controffensiva, Ca- 
vallero cca tornato in Africa per indurre Fommel a non ripiegare subito suo 
Guerat, come quest'ultimo voleva fare (e poi farà onde evitare uno scontro ad 
EL Agheila, seconda lui di «sito catastrobco) Il 2 novembre, presenti Kesselring, 
von Rintelen & Bastico, i due mnascecialli si cerano incontrati, senza aoterdarai, 
ell'Ara dei Fileni, Kessetling era andato poi in volo da Hiclee Il 26 novergbee, 
ne era tocnotà, som vma letlera del Fuhrer per Mussolini. Hitler si diceva d'ac- 
cordo con il suo corrispendente sul pericelo di una sedizione della flotta roili- 
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è pila convinzione che in tempo di guerra, quando parla con la sua voce 
potente il cantone, meno si parla e meglio è Tn ogni caso bisagna par- 
lare per i consuntivi e raramente per | preventivi, 

Questa inia convitzione si rafforza davanti a questa guerra, che ha 
ormai assunto proporzioni che si potrebbero dire cosmiche, tinto sono 
universali; guerra che scavalca continuamente le parole, guerra che es- 
sendosi dilatala encrmemente nello spazio, si È naturalmente e propor- 
zionalmente allungata nel tempo. 

To ini compiaccio che il popolo italiano nom mi abbia sollecitato 
troppo di frequente alla tribuna, perché il popolo italiano, che è certo 
ano dei più intelligenti della terra, se non il più intelligente, pon ha 
bisagno di troppe bande piopagandistiche, specialmente di una propa- 
ganda che non sia straordinariamente intelligente. Tuttavia, dopo di- 
cialto mesi di silenzio — siamo ormai centrati nel trentesimo mese di 
puesra — iù ho la vaga impressione che buona parte del popolo italiano 
abbia il desiderio di riudite li mia voce, 

Il mio di oggi non vuole esstre quindi un discorso, ima piuttosto un 
rapporto politico-militare, più militare che politico, Sarà quindi un di- 
scorso di dati, di cifre, di fatti, sarà in altei termini il consuntivo der 
primi trenta mesi di guerra, Non è il discorso che mi ripromettevo di 
pronupciare nella ticortenza del ventennale. D'altra parte il ventenivile 
è stato celebrato nel migliore dei modi, rievocando, per tutti, anche per 


tare Francese ancorata nel porto di Tolone, Aveva quindi disposte di prenderne 
pure all'improvviso, con Faiuto delle forze itoliane di occupazione, Facco: 
itamdara il segreto, e assigutava un'equa ripartizione fra Mlalia e Germania della 
fioma mercantile francese cittursta nel posto, e di quella militare che si fosse 
riesciti a catturare (239) La preannuncia azibhé era seguita immediatamente. 
La notte del 27 novembre, infatti, Ja piarzafonie e il posto di Tulune cramp stati 
occupati, Un solo sommergibile francese cca riuscito a ÉFuggate, la flotta si era 
eutuaffondda in gran paste, ma varie unità erano state prese intatto, alte érana 
recuperabili, e molte potevano essere demolite per utilizzatne il materiale, uo 
vonente assalito da doloci di stomaco, Mussolini aveva dovuto allora tegiare a 
willa Torlonia, IL 28 novembre, Rommel si era cscato in volo da filler per ot- 
tenere un ordine di sgsnbero dall'Africa; opdine clic gli era stato rifiutato. Era 
dovuto quindi tornare, e nel viaggio aveva fatto una sosta a Roma insieme con. 
Goerine, venato a sua volta per controllare l'organizzazione dei trasporti nel . 
Mediserraneo, dei tedeschi piadicata difettosa. IL 30 novembre, nella sala del 
Mappamondo di palazzo Venezia, Mussolini aveva avvio un colluquio cor 
Goering. DI maresciallo del Reich aveva presnmunciato l'invio in Tunisia delle 
divisioni Dessichlena, Hier, Goeriog, e raccomandato I trasporti marudimii. Pot, 
mentre Romroei rientrava ol suo comandy aficann pel deserto sidico, era andato 
3 Napoli, 3 2 dicembre, alle di, Mussolini interviene alla riunione plenaria 
delle Commissioni legislative della Camera dei Fasci e delle cotporazioni, € pro 
suncia il dissorsò qui riportato. (La N Popalo d'italia, Mn. 331, 336 15 Di 
vembre, 3 dicembre 1942, XXIX 
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eli immemori o smemocati, quello che il regime ha fatto durante venti 
atmi di opera Un'opera gigantesca, che è destinata a lasciate tracce jn- 
delchili per tutti i secoli nella storia italiana. 

Abbiamo celebrato il ventennale con un'amnistia famosa, che ha spa» 
lifcato le poste delle carceri a circa cinquantamila individui e che ha 
‘iberato dal confino anche i cosiddetti « politici», pruva di forza del re- 
gime. Finalmente, al complesso delle provvilenze sociali, che in tempi 
«diversi avrebbero sollevato un'ondata di grandé entusiasmo, perché effet. 
tivalnenile noi ii questo settore siamo all'avaniguardia di tutti gli Stati, 
nessuno escluso. i 

Gli eventi principali di questi diciotto tresi, ché vanno dal 10 giu 
ano 1941 ad oggi. sono i seguenti: la guerra contro la Russia, Pinter. 
vento in guetrà del Giappone, Ip sbarco degli angloamericani nell'Africa 
del Nord. 

La potenza militare della Russia non è stata una sorpresa per me, st 
non limilatamente al pento di visti che vorrei dire qualitativo, Nel 1933 
o 1934 Ip Stato Maggiore italiano ricevette dallo Stato Miggiore russo 
l'invito di mandare una commissione per assistere alle manovre dell'Ar- 
mata rossa, che si svolgevano nei dintorni di Mosca. lo colsi l'occasione 
per mandare uti commissione, che età presieduta dal generale France 
o Saverio Grazioli, ufo di indiscussa preparazione professionale è 
dotato di un acuto spirito di osservazione. Quando egli ritornò, mi fece 
un fapporto molto elaborato, che io lessi con la più grande attenzione 


e cho mi convinse che Cera qualche cosa di nuovo ad Oriente e che 


V'Esercitp rosso era ormai cosa ben diversa da quelle trappe raccogliticce 
che solto le mira di Varsavia, nel 1920 si fecero battere da tneppe non 
meno raceoglitiece di polacchi e francesi. Qualche anno dopo, una vi- 
sione cinematografica, che io mi feci ripetere a ritmo rallentato per me- 
glio ssaminarla, di una parita bolscevica sulla piszza del Cremlino 1 
Hosca, mi diede la convinzione che ad Orionte ormai si era formato un 
potente Stato, strettamente truililaritta, che aveva ocmai rimunciato alla 
rivoluzione Internazionale fatta attraverso Je singole rivaluzioni nazionali, 
ma voleva estendere la rivoluzione nel continente e nel mondo attra. 
verso la forra delle sue baionette. 

Era quindi necessario, a mio avviso, che l'Asse si gatantisse le spalle. 
Fd È nia convinzione profonda che l'epoca fu scelta con chiara discer- 
iumento. Se si fosso tardato oltre, gli avvemimenti avrebbero’ potuto 
avere uno svolgimento ben diverso. 

Noi siamo così obiettivi da riconoscere che il soldato russo si è bat: 
tito bene, ima si È battuto molto meglio il soldato tedesco, che ha Bat- 
into il soldato russo. Bisogna riconoscere ché solo un Esercito come 
quello tedesco e pio il Corpo di spedizione italiano in Russia, diventato 
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oggi Acmata italiana in Russia, potevano superate la prova di un in- 
verno che non aveva avuto l'eguale in contoguaranta anni, 

Gggi la Russia ha perduto i suòi tetritori più fertili, pu ciechi di 
materie prime, ha perduto da ottanta a novanta milipni di abitanti. Quei 
territori ci permettono di vedere il Futuro dal punto di wista delle mato 
rie prime e dal punto di vista alimentare con maggiore fiducia, 

Posso alfermare che gli aiuti angloamericani, sind a questo momento, 
sono stati quanto moi esigul E sintomatica cost è questa: che i russi non 
haono mai voluto che il loro suolo fosse calpestato da un soldato ame. 
ticano 6 inglese. Non credo che qui si debbano indagare i misteri della 
cosiddetta psicologia russa o sliva © orientale che dir si voglia. 

Non vi è il minimo dubbio, a trio avviso, che in questa gigantesca 
partito, che deve creare la muova Europa e stabilire i confini fra Europa 
e Asia, la vittoria decisiva e definitiva non può che arridere alle armi 
dell'Asse, 

Se vi è vo uomo nel mondo che ha voluto diabolicamente la guerra, 
quest'uomo è il Presidente degli Stati Uniti d'America. Le provocazioni 
che egli ci ha inflitto, le misure che cgli ha preso contro di noi, l'epera 
della sua propaganda, Îl tutto dimostra che quest'uome, il quale pure 
aveva fatto una sacra promessi alle madri americane che i loco figli nen 
sarebbero mai andati a morire oltre i confini degli Stati Uniti, quest'uomo 
hi voluto deliberatamente la guerra. 

Nafutslmente, il Giappone non poteva aspettare che fossero pli Stati 
Uniti i primi a sparare, Questa è una cavalleria del vecchi tempi, dato 
che sia mai esistita, E quindi il Giappone ha fatto benissimo a non aspet- 
tare Pultima ora ed ha inflitto si tracotanti americani quella tremendi 
sconfitta, che oggi impone agli stessi ameticani una giortata di lutto € 
di silenzio. 

Ora, l'intervento del Giappone nella guerra del Tripartito è una ga- 
canzia assoluti di vittoria, perché il Giappone è irraggiungibile ed im 
bettibile, 

‘Tutto le posizioni inglesi nell'Estremo Oriente sono crollate come 
castelli di carta. Si è dato questo caso singolare nella storia: che il Giap 
pone, in pochi mesi, da paese povera come noh è diventato se non il 
primo in ricchezza fra | pacsì del mondo, certamente fra 1 primi. Eb 
bene, bisogna riconoscere che ciò È giuto, ciò È il premio alla sua victi, 
Sono materie prime di qui si arricchisce Îl Giappone, sono materie prime 
di qui si impoveriscono | posti nemici, É non passa giorno setità che 
l'orgoglio degli americani sia colpito, sia Frantumato 

Diove sono oggi i profeti americani che pensavano di liquidare il 
Giappone in tre settimane 0 al più in tre mesi? Evidentemente non co- 
noscevano nulla della forza militare del Giappone € soprattutto della sua 
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intirna struttura morele, per cui, în quel passe, l'imperatore ha non 
dico l'autorità ma la dignità di un dio, ed i soldati che muofono in 


guerra sono detbcati, E veramente difficile di battere un popolo che ha - 


in sé tsorse morali di questa natura. 

“Terzo avvenimento: lo sbarco degli angloamericani nell'Alcica del 
Nord, ovwerosia la tragicommedia dell''& attesa». Vernmente nella vita 
non € sempre tn privilegio quello di vedere al di là del collo: ma atiche 
questo era facilmente prevedibile, Le informazioni non mancavano, la 
comunella tra ufficiali americani in borghese e ufficiali francesi in divisa 
cia evidente. Tutti in Francit erano « attendisti%, cioè stavano, © forse 
stanno ancora, e Forse più di prima, alla finestra. 

Lo sharco non è stato niente di glorioso, perché È avvenuto con la 
complicità degli invasi. Né ho mai dato importanza alcuna alle parole 
denore, alle troppe parole di onore che si son6 scambiate. Finalmente, 
quinda le cose giunsero al loro epilogo, con lo sbarco dell'8 novembre, 
iv feci sapere a Berlino che li misura da prendere, immediata, necessa. 
rta, Indispensabile, era l'occupazione di tutta la Francia, Corsica com- 
TICSA. 

IH Fohrer ed io volerumo credere ancota una volta ad una ennesima 
parola d'onote: quella dell'ammitaglio che comandava ]a flotta a Tolone, 
Valemmo credere. Ad un certo momento erano così palesi le prove che 
si meditava la fuga della flotta ed il sno incontro con la ffotta inglese, 


Ta quale per ben due volte si cra affacciata tra le Baleari © Ja Sardegna, — 


che anche io questo caso non c'era più di Ln minuto di tempo da per: 
dere: bisognava estupare Tolone e sventare il pericolo. Il che è stato 
fatto, . 

La propaganda anglosassone infiora di particolari inesistenti l'episo- 
dia. Non c'é stato da parte francese nulla di ercico, perché i morti con- 
lati sono due e diciassette i feriti, I disarmo dei reparti dell'Escecito e 
di quelli dell'Aviazione € avvenato in perfetto ecdine, tra quella che si 
potrebbe chiamare l'atonia morale di tutto il popolo francese. 

In concomitanza con la ripresa offensiva sul fronte di FI Alemein {que- 
sta È stata l'unica vittoria fin qui ché Ja Gran Bretagna possa registrare), 
sono cominciati i bombardamenti contro le città italiane. A proposito di 
questi bombardamenti, dard ara delle cifra esatte. E ne rispondono il 
sottosegretario all'Interno per l'esattezza delle cifre dei caduti, il ministro 
dei Lavori pubblici per l'esattezza dei danni subiti. DÒ queste cifre per 
diméstrare che talune notizie che lanno circolato etano esagerate, e per 
dumostrace che gli inglesi hanno soprattutto bombardato i quartieri civili 
delle mostre città. 

A Milano, fe case distrutte completamente sono trenta, le danneg- 
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giate gravemente qualtrocentonindici, le danneggiate levemente mille. 
novecentoteedìcii totale delle colpite duemilaguattrocentoguattordici. 

A Torino, le case distrutte completamente centosessaniuno, grave. 
mente danneggiate ottocentoscitantaquatteo, danneggiate lirvemente due 
milacentonovantacinque; totale delle case colpite tremiladuecentotrenta. 

A Savona, case distrutte completamente sei, danneggiate lievemente 
noveccotasettanta, danneggiate completamente quarantaqualtro; totale 
delle case colpite milleventi. i 

A Genova, case distrutte completamente centottantasciie nel centro 
e duecentotrè nell'intero comune, danneggiate gravemente nei centro 
millessi e nell'intero comune qualtromilacttocentosessantanave ; totale 
delle case colpite cinquemilasettecentossantadue nel centro e nell'intero 
comune scimilacentoventent, 

Abbiamo decito che le case totalmente distrutte tali rimangono fino 
alla fine della guerra. Le altre, più o meno gravemente dannegmato, sa- 
ranno ricostruite è rimesse in ordine, 

II numero totale dei mosti e dei feriti fra la popolazione civile, a 
seguito di incursioni aeree e di bombardamenti tiavali del nemico, dal 
principio della guerra a tutto il 30 novembre 1942, XXI, sale a morti 
millcottocentattantasei e Feriti tremilatrecentotientadue, dei quali otto- 
centotrentotto morti c nevecentonovantaquattro feriti dal 23 ottobre ad 
oggi, In questi ottocentotrentolto morti sono compresi quelli della palle. 
ria cosidetta delle Grazie, a Genova, 

Questo vi dimostra ancora una volta che noi abbiamo il culto della 
veriti. Noi lasciamo agli americani e agli inglesi ol culto della menzo- - 
gna. Siamo in diritto di esigere che nessun italiano ponga in dubbio me 
nomamente che quanto dicono i nostri bollcitini è assoluta verità. Siamo 
Funico pacse in guerra che pubblichi gli elenchi nominativi delle sue 
perdite e lo facciamo per un doplice motivo: pet dimostrare che quelle 
sono le perdite, non uno di più, non uno di meno; e anche per sottrarre 
all'anonimio questi figli d'Italia che cadono combattendo, 

1 caduti di tutte le Forze Armate italiane nei primi trenta mesi di 
guerra sono quarantamiladuecentodicianneve; dei quali dell'Esercito 
trentaseimilascicentodiciannove, della Marina durmilacentesessintotto, 
dell'Aria malleguattrocentoventulue. 

I feriti sono ottantamilasettecentoguatantacingue dell'Esercito, tremi- 
lacinquecentonovantanove della Marina, millescicentovente dell'Aria. 

I prigionieri sont duecentocinquantaduemilasettecentosettantotto, di 
cui duecentequindicimilacinquecentadodici dell'Esercito, dodicimladie. 
centoquarantotto della Marina, cinquentilanoventottantadue dell'Azia. 

1 dispetsi sono in totale trentasettemilasettecentotredìcî, di qui venti. 
cinquemilanovecentoventitrà dell'Esercito, diecimilatrecentonovanta della 
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Mazina, duemiladuecento dell'Aria, Quando si parla di dispersi il no 
stro sentimento oscilla fra il timore e la speranza! Passato qualche tempo, 
bisogna riconoscere che questi dispersi devono essete considerati fra | 
caduti. 

° Durante queste periodo di tempo, secondo TUficia statistica opera. 
tiva del Sopermarina, il naviglio affondato dai nostri mezzi della regia 
Marina sale a centosessantaselte unità, per un tonnellaggio complessiva 
di un milioneduscentequindicimiottocentoventano tonnellate. + 

II naviglio du guerra nemico affondato dil:mezzi della tegia Marina 
sale a centoquaranta uti, per un complesso di trecentotrentatremilano 
viecentoressantotto bonnellite, 

Le navi da guerra nazionali affondate dal nemica sono centosessanta- 
due, per un complessa di duecentoventisettemilacentottantadue tonnellate. 

Noi abbiamo denunziato tutto cià nei nostri bollettini, Ma agli af- 
fondamenti compiuti dalla regia Macina bisogna aggiungere quelli che 
sonò stati effettuati dalla regia Aeronautica 

La regi Aeronautica ha affondato sessantadue navi da guerra di va- 
rio tipo, fra cui venti itgrociatori © diciotto carciatorpediniere, ed ha af- 
fonduto centadiziassette navi mercantili, per un complesso di ottocento 
ottantaduemilatrecentotrenta tonnellate. 

Quanto alle forze agree nemiche, coro i dall: gli apparecchi certa. 
mente abbattuti {net siamo di una estrema prudenza: prima di dire che 
uh apparecchio è abbattuto, melte volte io esigo li fateerafia) sono milleot- 
tocento, probabili settecentotredici, distrutti al suolo certi trecentonovane 
tatré, probabili centonovanta, 

I prigionieri di guerra che sono nelle nestre mani presentano questi 
dati: inglesi in Italia, ufficiali generali ventuno, ufficiali dî vario grado 
duemilatrecentosettantasei, sottufficiali + truppa trentaduemilasettecenta- 
quarantasette. Altri sono in viaggio, per cui il totale ascendo a queste 
cilte: ufficiali generali ventuno, ufficiali di vario grado duemilaquattro- 
contododici, sottufficiali £ truppa trentanovemiliottantangve. 

(Questi sano i veri inglesi nati nel Regno Unito, Poi ci sona tutte le 
oltre nazionalità, per cui si arriva a questi totali: ufficiali generali ven- 
tincve, ufficiali di vario grado quattromilatrà, sottufficiali e truppa ses- 
santanoventilacentosessantasetto. 

Questi prigionitri sono trattati da noi secondo Ie regole della Jogge 
internazionale. Possiamo dire noi altrettania dei nostri prigionieri in 
mano nemica? 

Mi duole di dover cisare qualche disillusione nelle famiglie di co. 
loro che hanno figli prigionieri, ma la voriti deve essere detta, è la ve 
rità # questa: che, salvo in talune zone, il trattamento che gli inglesi 
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fanno ai prigionieri Italiani è quasi ovunque inumano, Ecco una lettera 
recente: . 

a Opor po ricevo una lettera da suo padre, I quale vi dice ehe 
rostro figlio è stato fatto prigioniero dagli inglesi. IL vostro caro figlia 
era gravemente ferro dl piede e non potera camminare. Un soldato in 
glete gli sped en colpo alla nuca uecidendolo, La cosa d bex triste, Ha 
vondiciuto veltra figlio, eva nn bravo raparzo, 

x Siamo millediecento fn ana foralità che è inutile di citare. Siamo 
senza scarpe, senza perliti, senza medicinali, Trattare bene i prigiuntieti 
iuglesi è il peggiore ininlto che si perra fare di combattenti italiani pri 
pionieri, Hanno vigliarcamente sparato più volle da fuori dei relicolati. 
Ufficiali inglesi bano bastonato più volte nfliciati ialzani, Efferatenze 
incredibili somo state commesse Ja noi e persino inpli amttittalati, feriti 
e mutilati. 

4 Fame è pienti; buttati come nieres vile Helle stiva è carri beitiame. 
Ufficiali di agni grado ed età costretti a portare il Bagaglio della truppe 
inplese ed auche di quella di colare», 

Ed ora deva feppere tutto: 

qGii inglesi sono maledetti, ma più maledetti sona gli italimi che li 
trattano bend i, 

E vengo ad uno degli scopi del mio discorso. 

Il primo ministro inglese ha pronunciato domenica scorsa alla radio 
un discorso, in gram parte destinato all'Italia. Egli pensava che noi non 
lo avremmo falto conoscere, Niente affatto, Lo leggo io coppi. Lo leggo 
nella parte che riguarda il popolo ilaliano cd anche in quella che ri 
puarda ie personalmente, Churchill ha detto: 

«I nuova fronte sereo che gli americani e da RALF. stemma creando 
lune le coste mediterranee deve dare abbondantemente nuore possibi 
lità nel 1043. Le nortre dfperazioni nell'Africa Settemzionle Francese 
devono permettere di portare il pero della prerra sull'Italia fasciita ta 
rinda mai finora rognate dei capi colpevoli è auror meno dal disgraziato 
pepolg italiano, che Mutrolini ba portato ad essere Ifrattalo è coperto 
di disgrazie, 

a Già centri dell'indertria bellico dell'Italta rettentrionale sono stati 
altoggellati ad nn frallamento ciù duro di quello esperimentato da alcane 
delle nostre città nell'inverno del 1940, Ma te a tempo debito ii mernico 

verrà erpalto dalla panta tunisina, com'é nostro scopo, fatta l'Italia me. 
rridicnale, tutte de Ine basi navali, tutte le puo fabbriche belliche e tutti 
gli altri obiettivi militari, ovunque Irtnati, saranno anropperati ad altatchi 
deter protengati, Icientifici ed annientutori, 

«Spetta al popolo nalîano, gi toi quaranta milioni lhisogna aggior- 
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Mure questo signore: siamo quarantasei milion) dire se «sole è seno 
che ua con tanto terribile accada al lora pazie ». 

Questo discorso deve essere preso sul serio, Già da gran tempo io 
non ho più illisioni, € forse non le hp mai avute, sullo stato di civiltà 
del popolo inglese, Se voi strappate agli inglesi l'abito col quale pren 
dono il tè alle cinque, voi troverete il vecchio primitivo barbaro bri. 
fanno con la pelle dipinta a vari colori € che fu domato dalle legioni 
veramente quadtate di Cesare e di Claudio, 

Cinquanti generazioni non bastano a estmbiare profondamente la 
stetaftvra mena di un popolo. Seltanto, nel'frattempo, su questo sedi. 
mento qrimitivo è stata spalmato li vernice, ipocrita nelle Ieco mani, 
della BibbÒia, Yecchio e Nuovo Testamento, 

Cra non si deve più parlate di un fronte interno è esterno, C'è un 
fronte solo che ha diversi settori, e, secondo li Buona regoli militare, 
anche il settore del fronte interno deve effettuare jl suo scaglionamento 
in profondità. 

Ncl 1838, cinque anni ot sono, ib dissi: non aspettate le ore dodici; 
cominciate a disperdervi per le nostre belle campagne, Ma si direbbe 
che accade 1 me qualche volta come a quei porti che sono più citati che 
letti, più ascoltati che seguiti. Bisogna sfollare le città, soprattutto dalle 
donne € dal bambini; bisogna organizzare Ip sfollamento definitivo è 
semidefinitivo. 

Tutti coloro che possono sistemarsi lontano dai centri urbani e in 
dustriali hanno il dovere di farlo. Poi bisogna organizzare ghi esodi se. 
rali, in modo che nella città, di notte, restino soltento | combattenti, ciot 
coloro che hanno l'obbligo civico e morale di rimanere. Sarà allora più 
facile Fare in ttisuta sufficente dei ticiver più tesistenti di quello che 
già non stano gli attuali, per i quali abbiamo speso centinaia e centinaia 
di mulioni, e che, se colpiti in pieno, non possona resistere alle bombe 
dei massimi calibri. 

Questa # la parte che dirà mepitiva della difesa contro le incutsioni. 
Poi, c'è la paste positiva. Non sarà mai abbastanza perfezionata. Sono 
hielo di polet comunicare che la Germania ci darà Un potente contributo 
di artiglicrie, per cui le nostre, insieme con quelle tedesche, faraono agli 
aeroplani nemici l'accoglienza che meritano. 

Ma lo scopo di questo discorso di Churchill è quello di impressio- 
nate il popolo italiano, La tesi è questa: nor siamo ta razza duta e 
forte, ma questi italiani, così vibratili, così sensibili, avranno cessi la ca- 
patità di resistenza necessaria? Ora ib Hspondo; si, 

Fino a prova contraria io mi rifiuto nella maniera più assoluta di 
credere che il popolo italiano sia di una tettipta inferiote a quella del 
popolo inglese o del popolo russo; e se questo fosse, noi dovremmo de- 
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finitivamente rinunciare alle nostte speranze di diventare un grande 
papolo. 

Loti è stata vittoriosa dopo Zatna, ima è stata grande dopo Canne. 
Kon dico che nelle nostre vene corri tutto Il sangue che correva nelle 
vene degli antichi romani; tia è gerto che noi siamo il popolo nelle 
vene del quale scorre Ia maggior parte del sangue che scorreva nelle vene 
degli antichi romani. E lo dimostreremo, 

Quindi terremo duro. Questo ci viene imposta dal dovere, dall'antre 
e dalla dignità. 

Oa vi leggo la parte che mu riguarda: 

a Un semo, 2 pu nemo toltante, ha portato il popolo italiano a gue 
ita Pista n. 

Veramente jp dovrei sggi essere alquanto fiero di venire riconosciuto 
un antagonista dell'impero britannico e di avere portato con me in que 
sto antaconismo il popolo italiano. 

« Esto — prosegue il discorso di Churchill — son asesa secesittà 
di enmare fn parma, ché nosseno Ii arcingona di attaccarlo x. 

Allora. Ma io vortet sapere se il primo tministrà inglese ha mai jn- 
terpellato il popolo inglese per sapere se volevi o n0 la guerra € se 
avrebbe il coraggio di interpellare oggi il popolo inglesp per supere se 
vuole che la guerra sia prolungata all'infinito, 

Perché questa è la democrazia : tanca al sup scopo nei momenti su- 
premi. Allora son si interpella più il popolo sovrano, alora non si parla 
più di elezioni e di & referendum ». Il popolo viene inquadrato héi rin- 
ghi e deve obbedire. 

& Tentimmo del nostro meglio per indurlo a reitare teutrale # po- 
dersi da pace e fa brasperità, doni cccerionali in nn micro fa feoipesta D. 

Se fossimo rimasti neutrali, a parte il disonore, sartimimo ora nella 
più spaventosa delle miserie, perché è evidente che nessona delle due 
parti si sacebbé prefccupata di aiutarci, 

«Ma Marsolini mon poté resurere alla tentazione di Pegnalare alla 
tthiena la Frantia prostata + quella the egli credette una Inghilterra 
Senza SPeranza 

Ora histgnerà parlare, tria volta tanto, di questa famosa pugnalata. 
Era prevista l'entrata dell'Italia in euerra al 5 giugno, Era la mia data, 
quella che io avevo stabilito, + Fu il (quattitre generale germanico che 
ci presò, per motivi di carattere tecnico suî quali oggi è inutile insistere, 
di protrarre l'intervento al 10 giugno, Nessuno pensava che fa conclu- 
sione della guecra in Francia fosse così rapida, meno di tutti forse lo 
stesso Churchill, che pochi mesi prima aveva amtmicato a Parigi la sfilata 
dell'Esercito francese per il 14 luglio e lo aveva proclamato l'Esercità 
più potente e brillante del mondo, Ma il collasso fu plebiscitacio. E 
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d'alltà parte, quando noi attaccammo, l'Armata delle Alpi età intatta, 
quasi intatta l'Aviazione € soprattutto intatta la Marina, il che è molto 
iriportante in una guerra che si deve svolgere nel Moditerranea, 

E por: anmeltizino un momento, per amore di pelernica, che noi ab- 
“blame inferto questa pugnalata alla Francia. Essa sitebbe una sola di 
fronte alle cento pugnalate che la Francia ha inferto alle spallo dell'Italia 
in tant secoli di stona, da quindo i Galli furono 1 Talunone fino a 
hientana. - 

Churchill continua: «I rwe {di Messolini) regno pastetco di gloria 
fimperiale, da gua bravia di conquiste è di Sbitine, Parroganza Jeuza cu» 
fronti della sua titunnize, lo condursera a quel pesto vergognoso è fa. 
tale. Invano focamuinonii Non volle diicntere, senza eco vinare in gue! 
cuore di sasso Îl raggio appello del Presilente americano 4, 

Ora dice & cuore di sasso », Ia se io avessi accolto l'appello del Pre. 
sidente amerizano, avrebbe detto nel suo interno: che « cuore di stucco è. 

aLa Ina statara di iewa Inperò ogni limite di decenza è di buon 
SERIO Be. . 

SI dice che questo signore sia discendente di una fSaniglia ducale 
e che abbia molto sangue azsnerò nelle vene. Nelle mio vene scorre in 
vece Il sangue puro e sano di un fabbro. E in questo momente jo mi 
sénto itftutamente più signore di quest'uomo, della cui bocca fetida di 
alcool #£ di tabicco cicono così miserabili bassezze, 

«Oggi ilo papero è sudato », 

Non è detta ancora l'ultima parola. To so che non v'è un solo ita- 
Liano che non voglia rivivere Ia primavera del 1936, 

e L'aponia attanaglia l'infelice terra italisua. Che cost possono gli 
italiani contrapporre a ciò? Una breve passeggiata, coi permento del te- 
deschi, fango tu riviert; una urta fopace atta Corsicat una folta sangui. 
uosa contro f palriotr eroici della fuposavia: farti di imperitura vergo- 
pua în Grecia; rovine a Genera, Torino e Milano ». 

Gra, non deve essere permesso a nessuno, e quindi meno che a tutti 
al primo ministro britannico, di mettere minimamente in dubbia Îl va- 
lore € l'erolameo dei soldati italiani. I camerati germanici sono i pemi 
ad attestarlo. Quando il soldato italiano, di terra, di mare e di cielo, è 
bene puidatà ed È bene armato, per il suo coraggio, pet la sua resistenza 
ai disagi, per la sua intelligenza, non teme confronti coi migliori sol- 
dati del mondo, 

«Eu sona e dl rerime che egli ha creato banno portato queste in- 
commeniarabità calamità al popolo italiano, Saforiaso, pentole ed uu 
tempo felice _ 

Il popolo italiano non è mai state felice. Il popolo italiano è il 
grande popolo sconosciuta. Nessuno lo conosce. Ne hanno afferrato i 
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tratti superficiali, estemporanei, ma la sua intima, profonda essenza di 
popolo che ha vissuto la più grande tragedia, È jgnota a questo pub. 
blico di gente che viene col «vademecua » e che afferra della nostra 
vita sollanto gli aspetti più appariscenti. E un popolo che non ha mai 
avuto pane a sufficenza, È tutle le volte che noi abbiamo cercato di farci 
un po' di posto nel monda, abbiamo sempre trovato le vie sbarrate: non 
solo le vie sbarrate all'Italia Lascista, ina all'Italia pura e semplite, fosse 
anche l'Italia di DI Rudini, di Giovanni Giolitti 0 di Orlando. Non si 
suole l'esistenza di wa Ialis che nutrà sogni di grandezza: si vuole 
ua popolo italiano che si piacevole, divertente, sorviziorole. Questo é 
Il sogno che cora nell'animo degli anflosazioni. 

Alla fine, questo signore dice che fino al giorno dell'avvento di Mus 
solini «sf mondo di finpua inglese ebbe fanta simpatia per il bapole 
naligna ». 

È una menzogna, una turpe menzogna, Chi È stato il primo ad io 
trodutre nella tepislazione le discriminazioni razziali? Fu l'arcidemeocia- 
ica Repubblica stellata, Furono gli Stati Uniti a creare pec primi la di- 
scriminazione fra curopei e italiani, è, come se ciò non bastasse, Îta ita 
liani e italiani, tanto che dovevano essere esclusi dall'immigrazione per- 
Ono i liguri, questa razza che nelle anni prama di Crislo aveva dato la 
civiltà a tutto il sud-ocgidente europeo. Ragione per cui se cggi Colombo 
sharcisse in America, sarebbe respinto, sarebbe posto in quarantena, 

E Churchill conclude: 

«Fo ad guardo durerà Inito ciò? n. 

Rispondo nella maniera più solenne è categorica; durerà fina alla 
vittoria ed altre. 

Scrive Carlyle, lo storico inglese: 

a Sia di fatto che tutto quello che il noilro Croveruo e nor facrianio 
e di cui partiamo non è che gn tessato di menzogne, di ipocrisia e di 
formalità consente. Nesigna razza umana, da Adamo in poi, È stata 
testita di cenci così sporchi di menzogne corre la nostra. Mu noi li por- 
fiarto fw giro orgogliosi e vuberbi cotte anta veile Jacerdolale 0 ati manto 
fegale. Un inpiese non deve nai dire La verità, Erco l'opinione pens 
rale, Dla derenitventi anni Fraghilerra vive di mientogrte di ogni pe. 
nere, dalla teila sf piedi è avvolta da ana ipocrisia tradizionale come fe 
onde dell'uccano », 

Ed'il poeta Byron, il L6 aprile 1920, prima di morire a Missolungi, 
mi pare di malaria, scriveva da Venezia al suò amico Motrey: 

«Gli inglesi sone la razca pia rlierabile che ci sia sotto la cappa del 
erela. Mobbogie è partito per Napoli ed anche fo vi sarei sudato ber una 
Jellimana, se nni aperti saputo del prat sumera di iaglerì che vi sag- 
giornano, Freferisco vederti com nua certa distanza e sostanto utta eru 
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ricne stracidinaria del Vesuvio potrebbe rendermi tollerabile la foro pre- 
senza, All'infuori dell'inferno non conosce altre dimore dove potrei re 
Stara iillieme con foro, Spero the a nessuno ventà l'idea di costrimzerini 
sr giorno a tornare in Inphilterta, Sono perivaso che fe nie ola now 
avrebbero pare nel snolo inglese. Le vate ceneri non potrebbero mesca- 
darsi com la tetta di quel faere. Anche se agiltero così bassamente da far 
portare il mio cadavere în quel inolo, i s0o? venni non asranno ll mio 
corfa, re posrà ewstario n, . i 

Così gli inglesi, quando sone fuori del Toto paese, giudicano st stessi, 
E in verità basta aprite e sfogliare i volumi della storia britannica di 
questi ultimi tre secoli per trovare una abbondantissima collezione di 
iene in sembianza umana. Se vi é un paese che meriti simili appellativi, 
se vi é un paese che ha sguinzagliato tene su tutti gli anpoli della terra, 
per bere il sangue di intere generazioni, per lucrar= tutte le ricchesze 
prime, per rubare tutto l'oro, questo paese è l'Inghilterea. 

GU italiani hanno forse dimenticato l'abbiezione dell'ammiraglio Ora- 
zio Nelson, che impicoò sull'albero di trinchetto della « Minerva » l'am- 
miraglio napoletino Catacciole dopo averlo tradito? Hanno dimenticato 
the i fratelli Bandiera furono fucilati perché ii Governo inglese, il quale 
censurava Ie lettere di Mazzioi, comunicò al Governo borbenico che que. 
sti prodi patrioti erano sbarcati in terttitorio calabro? Hanno dimenticato 
che nel 1959 l'Inghilterra, a proposito dei suoi aiuti durante il Risor- 
gimento italiano, minacciò di bombardare Genova se il Piemonte in- 
Sieme alla Francia avesse dichyacato guerra all'Austria? 

Signori! 

Non si fa la guerra senza tdiate il nemico, Non si fa la guerra senza 
odiare Îl nenuco dalla mattina alla scra, in tutte Je pre del giorno e della 
ontte, senza propagnre quest'odio * senza: farne l'intima essenza di se 
stessi. Bisogna spogliarsi pina volta per tutte dai falsi sentimentalismi. 
Noi abbiamo di fronte dei bruti, dei bashari, Roma, che pure era de 
mente dopo la vittoria, era spietata quando si trattava dell'esistenza del 
popolo romano. 

Bisogni quindi reagire con la massima energia a tutte le tendenze 
che vorrebbero illanguidire il hostro spirità, fornendo la falea immagine 
di un popolo italiano capace soltanto delle cose ieggiadre. Se c'è un 
popolo che è stato durissimo durante i secoli dell'alto medioevo fput- 
tròppo eravamo durissimi fra di noi}, questo è il popolo italiano, E solo 
dopo la caduta della Repubblica fiorentina, della gloriosa Repubblica 
fiprentina (ma ci fu anche allora una quinta colbona, capitanata da Ma- 
latesta Baglioni], mtcamincià il pericolo della imbellicosità degli italiani, 
escluso il Piemonte, Ta allora, fra Arcadia, balletti e canti, si è diffusa 
nel mondo il luogo comene di un'Italia che deve occuparsi soltanto di 
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pennelli, scalpelli e strumenti musicali. To vi dirà una cosa che vi stu 
pità, um paradasto, forse una eresia. Ebbene, io preferirci di avere in 
Italia meno statuc, meno quadri nei musci, c più bandiert strappate al 
nemico, 

Il popolo italiano d'oggi è ammirevole in tutti i suoi ceti, da quello 
della aristocrazia a quello della gente più minuta. Non si può chiedere 
di più al popolo italiano. Non st possono chiedere manifestazioni di en- 
tuslasmo in misura continativa. Io vércei, veramente, conoscere quel 
popolo che, durante questi guerra, dia manifestazioni continvative dî 
entusiasmo. L'entusiasmo È un momento lirico nella vita d'un individuo 
ed è un momento lirico necessariamente raro mella vita di una nazione. 
Se conoscessi un individuo che fosse entusiasta dalla iiattina alla sera 
e in tutte le sue funzioni, 16 comuncerei a dubitare della sua salute 
mentale. 

Il popolo italianò lavora, è disciplinato, mon ha snai compigte un 
atto alcuno di sabotaggio. Non c'è stata mai nessun accenno di dimostra» 
zione contro la guerra. Solo mia dona — non ne faccio il nome, perché 
non ne vale la pena: forse le si farebbe troppo pnore {È vero che c'é 
chi diatrasse il tempio di Diana in Efeso por essere tramandato alla sto- 
ria) — solo una donna a Genova, diro, ha gridato che voleva li pace. 
Io trovo che questo suo desiderio non aveva nulla di disumano. Si è poi 
constatato che essa eta munita all: dita di abbondanti anelli, per i si 
può pensare che appartenesse a quel ceto che ai tompi dei Ciampi di Fi. 
renze veniva chiamato il popolo grasso, Ma tutte le donne italiane sono 
meravigliose, Io si può ben dire, di disciplina è di virtù civica, Sono ve 
ramente la grande, la inesauribile riserva vitale e morale della nazione, 

L: disciplina di questo popolo non può certamente essere intaccata 
da quelli che noi chiamiamo «i portatori di bacilli ». In una nazione 
che ha quarantasei milioni di abitanti, ci sono diversi temperamenti, 
Cè tutta ona sfumatura di possibilità morali, Ci sono anche quelli che 
hanno il sistema nervoso delicato, complesso, malato; @ naturalmente 
appartengono alla categoria di chi vede sempre nero, che si fascia la 
testa non prima di averla rotta, ma prima che ci sia Ta lontana minaccia 
che qualcunò gliela rompa. Questa gente in fondo è innocua, crede in 
tutto e dimentica tutto. 

To ht un fascicolo intitolato « Documentario della stupidità umana #, 
ed ivi sono raccolte tutte le voci che giungono a voi ed a me, Non ri- 
cordate, ad esempio, prima del raccolto, la «settimana degli eroi »? Per 
una settimana intera il popolo italiano ton avrebbe dovuto mangiare pane 


* e avrebbe dovuto fate questo sacrificio in omaggio all'eroisme dei nostri 


soldati. Ad un cesto moinento venne imace fuori la voce che bisognava 
ospitare chi diceva duecento, chi scicento, un milione, due milioni di te- 
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deschi evacuati dalle città bombardate. (Si direbbe quasi che i terenini 
sono capovolti 1). Infine la sera in cui decisi fo sbarco in Corsica presi 
uni misura d'ordinaria amministrazione: bloccai { telefoni. Allora si 

. sparse immediatamente una voce: quel signore, che in questo momento 
ha l'onore di paclate dinanzi a voi, era defunto sotto il coltello di un 
maldestro operatore (ul quale poi certamente avrebbe detto che l'opera 
zione era perfettamente riuscita, anche se il malato fosse stato di parere 
diverso), tion aveva resistito, 7 

Dappertutto il popolo italiano, al quale tion dobbiamo chiedere quello 
che già esso di spontaneamente, cioè Ja sua disciplina, la sua compren- 
So0e, il suo spirito di sacrificio, il popolo italiano è pienamente cosnsa- 
pevole della necessità di questa puerta 

Questa non è soltanto una puetra necessaria, è una guetta che io 
proclanio sacrosanta e dalla quale non potevamo, in nessun moda, esi. 
merci, 

La nestra posizione ci impone sempre di scegliere: o si va con gli 
uni quando si vuole risolvere il problema delle nostre frontiere conti- 
nentali, @ si va con gli altri quando si vuol risolvere il problema delle 
nostre frontiere marittime. Un grande popolo come l'italiano non può 
rimanere in bilico. Ed # un orgoglio per noi partecipare a questa lotta 
di giunti, destinata a trasformare geograficamente, politicamente, spi- 
ritualmente il monda, 

Amiicipazioni sul futuro fica amo farne, In genere parlare di obist- 
tivi di pace è un fuer d'opera. Lasciamo queste esercitazioni ai nostri 
nemici. Si può solianio ciservare che essi fanno delle economie cieca 
Lt punti»: da qualtordìci Ji hanno ridotti a quattro. È qualcosa, Ma 
l'esperienza della volta scorsa ci deve insegnare, Credo che siano pochi 
quelli fra noi che non andarono 4 vedere Wilson quando venne in 
Furopa, Sembrava un messia, Lo proclamimmo persino cittadino di 
Rama. Foi quest'uomo se ne andò in America. Non valle più aderire 
a quella Società delle nazioni che egli aveva costituito, Non volle più of. 
ficiare nel tempia che aveva edificato, e questo fu forse il tratto più in- 
tellizente della sua vita. Finché un giprno sì scppe che era stato rico» 
veraio in una clinica di riposo per malattie fieevose, termine puritanò 
per non dere, come difemmo noi, gente volgare, manicomio, 

Anche gli obiettivi, in questo dilatarsi della guerra, gli obiettivi di 
carattere territoriale e politico hanno perduto alquanto della loro impor 
tanza. Opi sono in gioco i valori eterni. È to gioco l'essere 0 il non 
casere. Qgpi è veramente in atto la formidabile lotta fra due mondi. 
Mai la storia dell'umanità ha visto spettacolo simile, spettatolo del quale 
noi siamo Îri | grandi protaponisti. . 

Il compito dell'ora è unico £ solo: combattere. Cormbattere Insieme 
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coi mostri alleiti, combattere fianco a fianco con la Germania, Il ca- 
meratiameo tra noi e i tedeschi diventi ogni giocno più profondo, di. 
venta un modo di vita comune, Siamo abbastanza affini @ abbastanza 
dissimili per comprtaderti, pec reciprocamente stimare, per fondere 
insieme tutte le nostre energie, dato che la causa È unica, 

Non si possono più fare distmzioni: non le fanno i nostri nemici. 
Essi vogliona distruggere il fascismo e sotto questo nome comprendone 
tutto il movimento della giowentà europea, comprendono i nazionalzo: 
cialiamo, comprendono il fascismo nostro, comprendono il falangisma, 
compretidono gli Stati e i popoli che si sono liberati dalle ideologie de. 
gli immortali principi. 

Nessuno si fa illusioni su quella che sarebbe la « pax britannica 
La & pax britannica 6 satebbe una Versaglia moltiplicata per cento, 1 bri- 
tanci fanno questa guerra ad unt scopo solo: vogliono ridurre il globo 
nello stato in qui oggi è l'Inla. Vogliono che l'umanità intera lavori per 
dare un secolo di tranquillità ai britanni. Vogliono un mondo di 
schiavi per prarantite al popolo inglese [e sue cinque quotidiane dige- 
SHOnI. 

Ora, camerati, bisogna combattere per i vivi, combattere per il fu 


“ turò, ia anche per i mosti, Bisogna combattere perché il sacrificio dei 


nostri morti non sia vino; non sia vang il sacrificio di quelli che cad. 
dero durante la guerra etiopica; durante la guerra di Spagna, durante la 
guerra attuale. Trentaquattromila fascisti, tra cui millecinquecento ge- 
rarchi. 

Essi, i monti, ci comandano con voce imperiosa di combattere sino 
alla vittoria. Noi obbediame, (Appiavi; prolungati e siszimi rarcnano 
la fine del discorso del Duce, L'Assemblea in piedi gii tributa pna en- 
tastartica acclamazione, $i canta « Giovinezza 5), * 


# aSubito dopo il discorsa del Thice, è stato volato il seguente crsne del 
giomo, presentato dai consiglieri nazionali Delemik, Paolucci, Rizzo di Grado, 
Rosi Amilcare, Looelli {medaglee d'oro, Cobolli Gigli, Ferretti di Castello: 
tetto, Aninzci di San Marzano, Lojacono (padre di caduti in guerra), Garibaldi 
Ezio: "La Camera dei fasci e delle corporazioni, udita l'alta + ferma parola del 
Duce in risposta alla tracotante imetrogna e minaccia del nénico, elera il suo 
pensiero fiero © riconoscente agli eroici caduti su tutti i fronti di guerra per da 
difesa e la granderza della patti: rivolge il suo salut@ ai valorosi soldati d'Ita. 
lia, alle città glociose e alle indomite popolazioni fante hersaglio della vivlevza 
omicida e devastatrive del nemico: riafferma la decisa volontà del popolo sraliano 
di resistere e di combaltete nella incrollabile cerlecza della vittoria” e (Da 
Sl Popolo a'lielta, N- 356, 4 dicembre 1042, XE. 
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ALL'EQUIPAGGIO 
DEL SOMMERGIBILE « BARBARIGO » * 


I Dure ba esprerso la letizia del sso animo nel ricevere mella stanza 
dove epli lavora per il popolo italiano e ber Je ine Forte Armate, l'egui 
paspio del a Barbarigo n, il quale, con l'affondamento di de corazzate 
ueniiché, Ga decreivitio le plovie della rtosita Marina. Si è detto corta 
rbo i presenti sentivano perciò la fierezza HP poter dire «Io sono del 
" Barbarig®" th, ed ha conciaio rilevando che per fe fampresa compiute 
e quelle da compiere, i comandante del ploriosa somunerpibile e i Ino! 
sopnini sono segreti dalla simpatia e dall'ammirazione di tutto il popolo 
Nallano, {1 pretesti bano euipstosiiramiente acclumato al Dice, do guele 
si è por a lenyo e corgiainiente imrallenate sol opawno dei componenti: 


l'equipaggio). 


+ 


AL NUOVO DIRETTORIO NAZIONALE DEL P.N.F. ** 


Ho scelto il 3 rennaio come data per l'insediamento del Direttorio 
nazionale di nuova costituzione, per motivi evidenti. Il 3 gennitio È una 
cila, L'anno ha trecentoscssnntacingue giorni, ma molte volte trecento. 
sessupta, trecentocinquanta di questi giorni sono normali, ordinari, non 
presentano alcunché che csca dalla cerchia ristretta dell'individuo, Wice- 


+ A Roma, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, il pometiggio 
del 1 dicembre 1941, Mussolini riceve, e presente dl capo di Stato Maggiore delli 
regia Marina, ammicaglio Riccardi, IL copitano di vascello, medaglia d'oro Enza 
Grossi, + l'equipaggio del sommergibile Bergarigo, Il comandante Grossi ha or- 
dinaio all'equipaggio schierato, di cui piancava solamente il cannoniere Carla 
haccheselli, caduto al provo it 1% ctrobre eitragliato da un asseo nemico, il 
‘* Saluto 4] Duce!" wa, Todi il capo del Governo pronuncia le parole qui fipor 
late in riassunto, {Da IP Popalo sFitolia, IN 336, 3 dicembre L92, XXIX} 


&" 1'11 dicembre 144%, i sussi avevano aftaccoto fungo fa lines del Don if 
troppo allungato schieramento italiano, che noti aveva riserva alle spalle. Le 
nostre divisioni avevano opposto tenact fescscenza per qualche giorno, finché 
non eran véstale sopraffatte, sommerse e eccerchiate dalle strabacchiroli forze 
nemiche. Troppo tardi il Comando si cra deciso a ocdinace [n ritirata, che si era 
ssolta nel pieno rigore dell'inverno, fra stroci sofferenze, son niicti, fesiti, con 
gelati e prigronieri a deciné di migliaia. Solo uma parte dell'Armata era riuscita 
ao rapgiunpere basi di r&irovia formando l'iccenhiamento. Aumminevole ere stati 
l'odissea dei repurii alpini, ritirati per ultimi. Conlemporantamente si cerano ri- 
tirate divisioni tedes he, ungheresi © gomene, in quei giorai, Mussolini era stat” 
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versa, ci sono dei giorni nei quali l'avvenimento accade, comcentra l'at 
tenzione, determina degli sviluppi, risolve delle situazioni. Questo fu 
il 3 gennaio del 1925, 

Ogzi la situazione presenta alcune andlogie con quella del secondo 
semestre del 1924; analogie proiettate nen sul piano interno, ma sul 
piano internazionale, Siamo di fronte ad un Aventino, Ad un Aven- 
tino di proporzioni infinitamente maggiori di quello del 1924, che però 
si compone degli stessi elementi £ persegue gli stessi obiettivi. Der 
vedere quello che si deve fare, bisogna sattoporte ad un esame critica lo 
scolgimente degli avvenimenti passati, per trarne Je necessarie com- 
clussoni, 


quevamente aggredito dal male di stomaco. SL era imposta la necessità di ripren 
dere le cniezitini oedinate da Frugoni ed eseguite dal dottor Pozzi. Caws: la 
malattia, biussolini aveva dovuto rinonviare al previsto inosotro con Hitler, Tn 
sua vece, avevi mandato Clino e Cavallero, incaricandoli di sostenere l'Opportu- 
nti di ni secondo con la Russia & di cosasa una salda linea difenziva a oriente 
per poter Sronteggiare nel 1943 una probabile aggressione soplosmesicana ad ox 
cidente. HI 18 e il 19 dicembre, nella foresta di Grirlità, presso i] confine lituano, 
era avvenuto l'incontro di Ciano e Cavallero col Fulter, prescoti Gosring, 
vai Bibbentrop e ven Keel Hirler aveva esaminato tutta la situazione bellica, 
giudicandola ancora attivz per il Tripartito, e sostenuto che jo Bussia si sarebbe 


“resistito alla pressiune nemica. Bisognava invece risolvere il problema dei tra- 


spocti per HAfrica. Impossibile, a suo avrisò, potersi accordare con Mosci, Intanto 
L'Atmata tedesca del maresciallo Friedrith von Paulus em picerchiata nel setture 
di Stalingrado, incorre Rommel, che non aveva impagnato battaglia sulla linea 
di EL Agheilz, insisteva per nticarsi anche da Buerat, verso Tripoli, Per Nutzle, 
Ifiolini aveva dovuto rimettersi a Lotto a villa Torlonia, Il 26 ditembee, in 
quelle condizioni, aveva ricovero Cavallero e Ambrosio, i quali gli avevano pio- 
pasta la costituzione di vww'Armata italiana in Tuoisia, con comando propio, 
indipendente dali'ormai sbduciara Rommel, contro il quale si promuneiava anche 
Kesselring, Il pometiggio del 3 gennaio 1943, a Roma, n palazzo Venezia, 
Mussolini insedia il muovo Dizettorio nazionale del FNF. Vidussoni, rimasto 
segretario, ordina Il 4 Sefuto al Ducel e e gli rivolge poi il seguente indirizzo: 
«Duce! Comsentitemi che io queste 3 gennaio, che rievoca uma date decisiva nel 
cammino + nello sviluppo della rivoluzione da voi, sempre da vor proitttata vero 
il faturo, vi confermi, nella pienezza traspacente di un sentimento di assoluta 
devszione, che solo in voi e per voi si alimentano l'onore e la ccsporsabilità 
della mostra quotidiana Éarica. IL Partito & vasto, vostri sona questi uomini che 
credeno passionalmente # fanaticamente in voi. Iietro ad gssi vi sono le masse, 
sane ced pperose, dei vestti fascisti e vi è tutto il popolo d'Italia che urede in voi. 
Duccl Nella mia sibbedienza vi è soltanto la parola di ua vostro saldato, che 
si esprime a nome dei vostri soldati: comandoteci. Qualunque sia lu prova, 1 vo- 
stri uomini del Partito sono immutabilmente fedeli alla consegna, Rispettandola 
com inesansto fervore, essi vi dicono che vivoto per voi è per Ja vostra statica 
fatica », Indi il capo del Governo pronuncia it discorso qui riportato, (Da Il 
Popolo aMalia, IN, 434, 21 dicerobie 1942, XXIX} do L'Furtepeo, N 4, 27 gra 
calo 1947, SCHIIT; è dal testo stenngraheo del discorso). 
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Il primo tempo della nostra guerra presenta questo caratteristiche. 
Si svolge su teltri lontani, si svolge in Etiopia, si svolge in Africa, ha 
avuto tre sole giornate sul fronte occidentale, € si svolge in Grevia, sem. 
- pre al di Li dei mari. MN popolo italiano si abilua a questa guerra che 
non lo investe troppo da vicino e acquisti wi abito, in taltoi ambienti, 
di indifferenza. Nasce la convinzione che la guerra sari sempre lonlana, 
che verrà combattuta È tisolta in settori molto lontani da quello metro» 
politano, ” 

Tutto questo è cambiato dal 23 cttobte 1942, Quando negli Stai 
Maggiori si discusse circa la data in qui gli inglesi avrebbero attaccato. 
io sostenni che avrebbero attaccato per la fine di ottobre, anche per la 
cosncidenza che gli inelosi avrebbero voluto sfruttare onde aggiungere 
un élemento che avrebbe guastato le nostre celebrazioni del ventennale 
E infaiti è riuscito, 

Nell'agosto 1942 l'offensiva italo-tedesca di El Alameia non è riu- 
scita. Nca perché i soldati nom si siano Battuti splendidamente, come 
sempre. Ma bisogna rendersi conto che quando si combatte una guerra. 
questa viene vinta o perduta sul mare prima ancora che sulla terra. Noi 
abbiamo perduto us numero fortissimo di petroliera cariche di nafta, di 
benzina, di gasolio, tutti carburanti necessari, senza doi quali le divisioni 
metocorazzate non [unzionano. Io previdi le nostre difficoltà il giorno 
in cui, a poche miglia da Santa Maria di Lewca, fu affondata una Ertnsa 
petroliera carica di nafta: migliaia e migliaia Ji tonnellata, Erano quelle 
che il Comando italo-tedesco attendeva ansiosamente per attaccate, per 
poter continuare l'attacca, 

Nell'ottobre, giorno 23, eli inglesi (dico gli Inglesi per brevità : sotto 
questo termine ci sono neozelandesi, greci, australiani, cecoslovacchi, 
francesi, eccetera) assumono per la prima volta l'iniziativa ed ottengono 
un succiso che non avevano mai ottenuto durante i tre anni precedenti. 
Contemporanéeamente, si iniziano i bombardamenti terrosistici è scienti. 
fici, secondo l'espressione di Cherchil], swl(le città italiane. Tutto questo 
eta confgegnato in modo che accanto all'insuecesso di carattere territo 
riale, ci fosse anche uni pressione di carattere morale sul popolo ita- 
lang, 

Ma la data dell'8 novembre è ancora più indicativa. L'8 novembre 
accadde quelle che non dei profeti, ma dei semplici osservatori delle 
cose umane avrebbero potuto prevedere; cioè il Nord-Africa sarebbe 
stato croupato dai nord-rmericani. Solo volendo deliberatamente illu- 
dersi si poteva pensate che ina politica di favore verso la Francia aveebbe 
sortito degli effetti. La Francut ci ha odiato, ci &dia # ci fdierà fino alla 
consumazione dei secoli. Quindi tutta Ta politica di « ammainamento » 
(come dicono i marinai) verso la Francia è slata assolutamente sterile 
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di risultati. Tutti erano attesisti, cominciando da Pétaln, Se Pétzin non 
è andato ad Algeri, è Forse perché l'età non glielo ha permesso. Ma nel 
suo intimo egli non può pense che quello che pensano è sperano gli 
altti da una vittoria anglosassone. “Tutto era combinato per lo sbarco: 
v'era una connivenza assolutamente aperta, dichiarata dei francesi, pochi 
esclusi. Questo sbarco dell'A novembre ha avuto delle conseguenze psi. 
ecologiche anche su molti cervelli degli italiani, Difatti, molti seno an- 
dati al confino dopo l'A novembre: tra l'8 e il 75 novembre. È sinto» 
mitico questo. La cosa aveva fatto perdere l'equilibrio a queste anime 
abbastanza deboli. Si pensava che gli angloamericani non potevano, dopo 
pochi giorni, non essere ad Ostia, 

Poi l'equilibrio si è ristabilito, perché alla mossa degli angloameri- 
cali noi abbiamo risposta, Noi abbiamo occupato butta la Francia, la 
Corsica, la Tunisia, Ora l'scqupazione della Francia è importante, per- 
ché, almeno sul territorio metropolitano francese, ogni equivoco è ces- 
sato, La Francia non ha più nulla del suo teentorio metropolitano, non 
ha più nulla del sua territorio coloniale, non ha più il suo ora, noà ha 
più la sua Marina, il suo Esercito, ta sus Aviazione: non ha più nulla. 
Il popolo francese nto ha più nemmeno la sua anima; e questa è forse 
la più grave delle perdite, perché qualche volta è catastrofica e segna la 
decadenza definitiva di Lo popolo. . 

Come avvenne che la battaglia di Fl Alamein non fu conclusiva? 
Perché mancà Valtro braccio della tenaglia. Bisognava ché dal Caucaso 
fossert shoccate le truppe germaniche. Ma questo non è stato possibile, 
perché chiunque abbia una vaga conoscenza della pecpolitica, sa che 
tutte le valli, Ii, sono parallele al mare: dope una, c'è n'é un'altra, un'al- 
tta, un'altra ancora; © bisognava arrivare fino a Babtum, Mancata questa 
manovra di ampio respiro strategico, È chiaro che la battaglia doveva 
finire così come è finita, i . 

Chi è che vincerà la guerra? Voi direte: al popolo che è più armate. 
Non basta. Il popolo che ha le più grandi disponibilità di materie prime. 
Noo basta, Il popolo che ha j più grandi generali. Nemmeno, Questa 
guerra sarà vinta da quelle Forze Armate che avranno la più alta co- 
scienza politica. È finito il tempo in ciò si diceva che il soldato non deve 
fare la politica. No, sbagliato, Si poteva dire nel tempo in cui cerano 
dieci, quindici partiti: non si poteva permettere che si facessero nelle ca- 
serme dieci, quindici propaginde politiche, Ma ora c'è un Partito solo, 
tr régime solo, E quindi le Forre Armate non saranno mai abbastanza 
politiche, mai abbastanza fasciste, Senza di che non si vince. Ci voglion 
i soldati fascisti che combattano per il fasciamo, Perché questa è una 
guerra di religione, di idee, Oggi tutti quelli che erano gli obiettivi ter- 
titoriati sono in secondo piano, Con questo non si vuol dire che questi 
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obiettivi, pur passati al secondo piano, non siano sempre presenti. Sono 
sempre presenti perché rientrano in quella sistemazione di tutte le na 
zioni curepee che deve riconoscere a noi il nostro spazio vitale. 

Ma il problema d'oggi è un problema di idee. È un'autentica guerra 
di religione. Dra le guerre di religione sono vinte dai soldati più fana- 
tici cioé che ciodono più intensamente dell'avversario nelle idee che 
255! fappreseitano e difendono, Naturalmente occorre anche il resto, tiot 
le accni, i generali, il morale del popolo. Ma quello che accade in Rus 
sia È indicativo, In Russia, almeno li metà dei soldati si batte perché è 
comunista, si batte contro il fascismo, Totti i bollettini parlano della 
guerra contro «il fascismo », perché dicendo « nazionalfascisti » po 
trebberà creare degli cquivoti. E infammano i soldati mettendò l'ac. 
cento su due parole: comunismo e patria, patria e comunismo. Ma 
fors= li parola comunismo è ancora prevalente sull'altra. E questo spiega 
la resistenza di Stalingrado, la violenza degli attacchi dei russi e il di 
sprezzo che i russi hanno dinanzi alla moste. Questa massa di militanti 
politici in uniforme è quella che di il lievito a tutto l'Esercito russo, 
Aggiungete 1) cesto, rappresentato da stitpi guerriere astatiche, guerriere 
per natura, * vedrete che non è più sorpresa quello che è accaduto, 

Naturalmente, sul piano dei valori, i valori dell'Asse sono preva- 
lenti e quindi, malgrado lp alterne vicende, l'esito è sicuro, Eravamo 
male infocmati, erano mele informati sulla Russia, ma non c'è alcun 
dubbio che li propaganda bolscevica avevr attinto in profondità tutte 
le masse del popolo russo, Oia qui siamo dianzi ad wn anno, îl 1943, 
che sarà veramente di una importanza fondamentale nella storia italiana, 
E l'anno in qui il regime deve manuestate la sua forza e il popolo 
italiano superate un collaudo, che si presenta serio, Ncu vi È dubbio 
che l'Aventuno internazionale porierà il suo sforzo contro l'Italia. Anche 
questo era da prevedetsi. 

Per me è stito sempre più impottante secupare l'Egitto che occupare 
l'Inghilterra, Quando si é occupato l'Inghilterra, non st è risolto il pro- 
blema, Ma quando si fosse ocompata quella cerniera di tre continenti 
che è l'Egitto, scendendo verso il mare Indiano e prendendo contatto 
coi giapponesi, noi ivremmo spezzato la spità dorsale all'imperialismo 
britannico. Qhiesto non è accaduto, perché oenuno ha le concezioni che 
derivano di una situazione storica. La nostta era mediterranea, quella 
dei germanici continentale. Necessaria anche quella, perché ci ha per 
messo di entrare in possesso di vaste regioni ricche di materie prime, 
con qui sì può attivare e prolungare la resistenza. Ma non c'è dubbio 
che ad wi certo momento bisogna portare tutto 11 peso verso l'occidente, 
perché la puwerra sarà risolta in occidente, sarà risolta nel Mediterraneo. 

Noi abbiamo quindi il privilegio di antivedete uno sforzo nemico 
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diretto particolarmente contro l'Italia, Perché? Perché si pensa, pria 
di tutto, che Italia sia, déi due soci, il più debole, ima soprattutto per- 
ché si conta sopra una deficenza del nostro mrrale. Per cui, ad un ferlo 
momento, sotto l'azione dei bombardamenti, il popolo dovrebbe manife 
stare la sua tendenza ad ottenere una pace, una pare qualsiasi, una pace 
sepatati. Ora bisogna che ognuno di noi sia convinto, bisagna che 
ogni fascista sia convinto che questa sarchbe la più catastrolica delle 
soluzioni, che questo ci disonorerebbe per secoli, che la 4 penerosità » 
degli anglosassoni non esisterebbe o sarchbe precaria è tempotanea, 
perché non c'è da farsi illusioni sul suole che gli Allcati riserverebbero 
all'Italia quando essi fosse vinta. Appunto perché noi siumo stati gl 
iniziatori, È pionieri di questa rivolta universale. Cia noi abbiamo l'or- 
soglio di tutto ciù, profondo, e quindi siamo preparati a rispondere 
con colpi ai colpi che ci verranno infetti. 

Mon creda che si tenterì di fare un fronte terrestre contro di nol, 
È troppo tirdi: abbiamo già preso le nostre misure. Foi, bisogna che 
essi cerchino i punti Ja dove le condizinni si presentino più favorevoli. 
Percià è nei Balcani, io penso, che probabilmente gli sforzi anglosassoni 
si ditigeranno, 

Noi abbiano visto finora quanto segue: una grande capacità di re- 
sistenza della Germania. Di quando tn quando circolano in Italia delle 
voci per quello che riguarda il morale tedesco. Si parte sempre da ul 
equivoco. Siccome in Grerinania nom ci so09 delle manifestazioni di co- 
tusiasmo, si erede che il popolo tedesco non desideri la vittoria. Ora 
11 popolo tedesco, in tutte le sue categorie, dalle più alte alle più basse, 
sa quale è la posti del gioco, perché è chiato che gli anglosassoni do- 
mani fartbbero alla Germania quelle condizioni che furono fatte nel 
trattato di Vecsaglia, cioè la paralizzerebbero pet goencrazioni. E pio 
getti che sembieschhero pazzeschi, di deportare milioni di tedeschi, di 
sterilizzarne una quantilà, nen sono così pazzeschi come sembra. Vi sono 
colora che li patrocinano, E d'altra parte Clementean a Versaglia po 
nesa il problema in questi termini: ci sono venti milioni di tedeschi 
in più, in Europa. Non diceva: bisogna sopprimerli, ina lo lasciava pere 
sare. Opi co ne sono quaranta milioni ih più. Il morale dei tedeschi È 
assoluto, e voglio aggiungere che il loro stato d'unimo nei riguardi del 
L'Italia migliora continuamente, E ooo bisogna formalizzate per tafuni 
incidenti che capitano specialmente di sera, dopo aver hevuto dci vini 
che sono di una gradazione piuttieto notevole; e succedono quelle cose 
che si chiamano bastonature, qualche rottura di vetri, Tutto questo non 
ha importanza. Poi c'é la loro Polizia è la nostra che mettono subito le 
Cose a posto 
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Così per le batterie contraecee tedesche inviate in Italin e che honno 
già fatto una buona prova: bisogna che i fascoti siano accoglienti, ca- 
mernteschi con questi vomini che sono venuti fra noi, Corti puntigli, 
ceste ercessive suscettibilità sono delettori, un elemento veramente ne- 
gativo del carattere degli italiani, che non vorrebbero essere alutati 
da nessuno. Ma ciò è troppo! L'Inghilterra, che è l'Inghilterra, si fa 
altlate da ventisei nazioni! La Russia dall'Inghulterra e dagli Sti Unil. 
E quindi noi possiamo essere tranquilli © non farvi sopra un taso di 
orgoglio nazionale, che sitebbe veramente riale calcolato. 

Bisogna riconossere, per quella obiettività che ci guida, che anche 
il popolo inglese è duro, deciso e ha supetato le prove del bombasda 
mento in una maniera che bisogna riconoscer® positiva. Per sel, sette 
mesi, l'Inghilterra è statà bombardata. [n un opuscolo uscito in questi 
giorni, «In prima linea è, vengono riferiti i dati delle distruzioni ted» 
sche in Inghiltecra: ua inilione e mezzo di case, citi intere «distrutte, 
come Coventry © altre, L'inglese è convinto cho egli difende i diritti 
sacri della libertà dell'umanità £ poggia sopra una forzi che è l'antitesi 
del genio: la stupidità, Non vi è dubbia che la grande maggioranza 
del popolo inglese è veramente cortissima di cervello, lenta nelle pro- 
prie elaborazioni mentali, assolutamente incolta per quello che riguarda 
la situazione degli altri popoli. Io scommetto che ci sono ancora mi. 
ioni di inglesi che stimano Fitalià qualcosa poco più del Portogallo, 
ma non molto, e che, avendo veduto dei gelatieri italiani in Iscoria, peo 
sano che quella sia la principale delle nostre industrie. Ora questa mas 
siccia stupidità é una forza. Questo permette di far credere alle favole 
più assurde: quelle che noi andiamo doctmentando nel & Docimenta- 
rio della stupidità nemica +, F una cosa che ha avuto abbastanza sur- 
cesso, Dichiaro che sono d'accordo che non sarebbe male lasciare libera 
l'ascoltazione delle radio straniere # lo farti, we iò non fossi ostile a 
modificare le lepei. Io penso che non ci sirebbe nessun pericolo se fosse 
roncesso di ascoltare le radio inglesi: sono talmente stupide, che la 
maggioranza degli italiani, dopo aver aperto per qualche sera la radio. 
non ci farebbe più alcun caso; siccgme non è più cis proibitz, non 
avrebbe più messun speciale interesse. 

Un altro popolo sul cui morale può assolutamente farsi assegna. 
mento come membro del Tripiurtilo € il Giappone. Il giorno in cui riu 
scissimo a non far più una guerra paralfela, come stiamo facendo, ma 
una guerra collegata per mare e per tetta, io credo che l'apporto dei 
giapponesi succhbo veramente decisivo. II Giappone ha realizzato le 
premesse per una lunga puerta. Popolo ricchissimo, ora, ha indebolito 
di alisettanto i nostri nemici, 

In Russia, dal punto di vista della coesione interna, sono in condi- 
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zione che bisogna chiamare buona, Mettono Faccento sulla propaganda 
e sulla repressione, Quando i tedeschi crano a trenta chilometri da Mo 
sca, a Mosca cera molta gente con le brache in mano e Stalin li ha 
fatti Fucilace tutti: da dieci a quindicimila. Tutti quelli che tretttavano, 
che vociferavano: «I tedeschi sono già al Cremlino!». Senza tanti 
processi. Ne viene di conseguenza che quelli che rimangono & sono re- 
sfstentissini per convinzione o per l'altro motivo. Ferché non hanno 
più scelta, Pochi gioni or sono, il presidio bolscevica di Mosca ha di- 
ramuto un ordine del giorno così concepito: a Tatti gli ufficiali dei re- 
datti che asvenna perduto una Bandiera saranso deferiti dî Tribunale 
stilare ». Questo È interessante, Ma più interessante 1) resto, Così, di- 
ceva questo ordine del gictno bolscrvico, continuiamo li tradizione 
naugurata da Fictro il Grande, il quale ton questi procedimenti ottenne 
dei cisultati più che soddisfacenti, tanto che alla battaglia di Borodina 
non fu perduta una sola bandiera, 

Per quanto concerne il morale, per i cosiddetti statunitensi c'é un 
srande fracasso giornalistico, propagandistico, negli Stiti Umti; ma ho 
l'impressione che la posizione di Roosevelt non sia così forte come era 
alcuni anni or sono. Chielli che si chiamano i non partecipanti, gli iso» 
azionisti, esistono ancora e si fanno sentire, Le ultime elezioni sono già 
indicative del quadro. Quello non è un pupolo, é una popolazione, 
È una distinzione questa che i fascisti devono sempre tener presente. 
Un sorte È un popolo, un conto é una popolazione. La popolazione 
diventa popolo quando comincia a rendersi conto dei suoi pbiettivi stra- 
tegici: se no è l'equivalente del gregge umano. Con ventulue milioni 
di negri, con venti-trenta milioni di uomini di tutte le altre rase, È 
una popolazione che non può insegnare alcuna civiltà agli altri popoli. 
Per inolte ragioni. Prima di tutto, perché nom è muscita, in centoséttanta 
anni, n liberarsi dalla pratica del linciaggio; ha il più alto numero 
di delinquenti; ha erette un altare a un dio solo, il dallare; ha fatto 
perno della vita indisiduale, collettiva, il guadagno. Î scddati che ah 
hiamo fatto prigionieri in ‘Tunisia appativano molto secciti dal fatto 
che pioveva continuamente. Jo comprenda che per il soldato Ja piog- 
pia sia fastidiosa, ma d'altra parte non si può garantire il sole, nem- 
meno in Africa, 

‘Quanto al Presidente, il Presidente Roosrvelt è un ustto che non 
può non odiare il genere umano, Deve odisre il genere umano. fe non 
odiasse il gencer umano, sateble un asceta, un sinto; Ina egli non 
è né l'uno, né l'alteo, È un tomo ché ha saputo sempre fare molto bene 
i suoi affari, ma sul quale il destino ha tratto una delle sue più feroci 
vendette; un nomo che a querantatré anui è stito colpito da paralisi 
infantile, caso che avviene, dicono i medici, una volta ogni mulione di 
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casi. È un uomo che sti it piedi soltanto quando viene sorretto, che 
non può stare in piedi nemmeno con le macchine di qui è provvisto. 
Mettiamo ognune di noi in questa situazione e vei vedrete che un uomo 
(Ri questo genere non può far suo il motto famosa del poeti Terenzio: 
Giano soma e niente di cia che è uesgno mi è siratera n. 

Finalmente viene l'Italia, L'Italia passa por una nazione latina, S'è 
discusso tanto su questa parola e avevamo deciso di accantonasla pec- 
ché si presta a molli equivoci. Pet, per amore del ragionamiento, con- 
sileriamo l'Italia appartenente al prippo dette nazioni che sono formate 
sul ceppo romano, latino. Ora la Francia è ‘liquidata. La Spagna dorsà 
alla fine decidersi; ma è bene che si decida tardi. Non è un discorso pa- 
radossale, La Spagna deve ancora curare le sue ferita. Poi, coloro che 
sono dentro le segrete cose sinto come tra noi e i permanici continua. 
mento ci siano discussioni per dividerci le nostre risorse, Domani ci sa- 
rebbe un terzo che verrchbe s chiedere grinò, petrolio, locomotive, ec 
cetera. Poi l'apporto che ci potrebbe dare oggi, sarebbe, si può dire, tr 
Lilevanie. Ferò anche per la Spagna si delinea l'Aventino, 1 rossi stanno 
rictHtiniendo le [oro brigate nel territorio ospitale dell'Algeria, Non è 
utprobubile che ad un certo ttomento Negrin faccia la sua apparizione 
ad Algeri. Questo ha già suscitato una certa impressione nella Spagna, 
che è impegnata in quinto manda i suoi legionari a combattere «ul 
fronte russo e ha il Marocco spagnolo che sta alle spalle di tutto lo 
schieramenti anglosassone nell'Africa del Nord, I generali anglosassoni 
non ignorano la esistenza di centocinquantamila spagnoli ttarpochini, 
tra Melilla e Tangeri 

Il popolo italiano ha oggi l'occastone storica per dimesttare di quale 
tempra È fatto, Il problema è molto grave per nol, Si tratta cioè di 
domandarsi se venti poni di regine fasciste abbiano modificato le cose 
nella superficie, lasciundole presso a poco eguali nella profondità. Lo 
vedremo entro il 1543, Ora se voi mi domandate: « Qual'è la vostra 
opinione? è, la mia opinione è la seguente: che il popolo italiano terrà 
chuò, che il popolo italiano stupiti il mondo, Ml popolo italiano delu- 
derà gli anglosassoni, i quali sono già abbastanza delusi. Si ritiene che 
gli inglesi siane un popolo femmatica. Falso: è uno dei popoli più iste- 
rici che siano sulla faccia della terra, Sono in uno stato di perenne 
eccitabilità, Essi pensano, credono che noi molleremo. No. Il popolo 
italiano alla fine del 1943, che non è l'anno conclusivo della guerra, 
ma è un anna decisivo, durante il quale si vedrà dove pende la bilin- 
cia, supererà tutte le prove, 

Jo ne ho una convinzione vortei dire matematici Ma questa con. 
vinzione non basta. ln un popolo ci sono diverse categorie, proprio 
dal punto di vista di quella che io chiamo la resistenza agivosa. Non 
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si masce tutti eguali, tutti forti, tutti alti, con un sistema nervoso solido. 
C'è un'aliquota più o meno numerosa di individui che hanno il sistema 
nervoso delicato. Non sono pericolosi, ma possono delermimare delle 
oscillazioni spiarevoli. E poi c'è una minoranza di veri e propri disfatti- 
sti che si compiace di prevedere catastrofi, le dirama. Quelli devono cir 
sere energicamente curati, 

Voi sapete che io sono un csaltatore del Partito. Il Partito è vera. 
mente l'anima, il motore della nazione. Nello scorso inverno, malgrado 
le previsioni nere dei soliti profeti di sciagure, bisogna attimetlere che 
Ja situazione alimentare è migliprata, Non vogliamo esagerare, ma l'im- 
pressione generale, la cocstatazione ci dice che dal punto di vista all 
mentare le cose vanno un pochino meglio. Nell'inverno 1943-1944 
andranno ancpra meglio, Abbiamo qui scalizzato un miracolo delli or- 
panizzazione. Una concezione sbagliata è quella che il popola italiana 
tia incapace di organizzazione, È falso. Fil popolo che ha più alta ca- 
pocità organizzativa fra tutti i popoli; perché lavora sempre sui mar- 
gini. B facile organizzare quando c'è tutto, non è altrettanto facile or- 
sgnizzare quando mancano diverse cose. Migliotando fa nostra organiz- 
zazione, si può prevedere che la situazione, dal punto di vista alimene 
tare, sarà ancora migliorata. 

Come tenere alto, fermo, solido il morale del popolo italiano? Se, 
ngi ci ripromettessimo di portare ai gradi dell'esaltazione e di un entu- 
siasmo quotidiano il popolo italiano, noi non raggiungerenina questo 
scopp e quindi non ce lo dobbiamo porse, per non dover poi constatare 
il nostto insuccesso. Questa è una guerra che ha tale portata che ri. 
chiede una cosa sola, preminente, decisiva: la risoluzione di tener duro 
sing in fondo, Questo si può e si deve chicdere al popolo italiano. Il 
compito del Partito è questo, Come lo deve svolgere? C'è vn'opera di 
assistenza che il Partito sta già svolgendo verso le famiglie det comhat- 
tenti. Bisogna insislere su questo punto, nom tanto per l'assistenza Md: 
teriale, quanto per quello che riguarda l'assistenza morale. 

Il Partito deve essere lo strumento attraverso i] quale diventa sem: 
pre più politico l'insieme delle nostre Forze Armate. La propaganda 
deve essere fatta secondo i luoghi e il tempo. C'é una propaganda af- 
fidata all'Istituto di cultura fascista, poi una propaginda diretta «i tutti 
gli vomini del Partito nel nucleo familiare, nel Fascio, nel Dopolavoro, 
nelle conversazioni, Eliminare tulti quelli che rappresentano dei pest 
morti; tutti quelli che sono stanchi e deboli, che hanno un passo ritar 
dato e titacdatario devono essere allontanati. Non è necessario che i 
fascisti in Italia siano quattro milioni. Non è nemment male, perché 
non si può diripere una grande nazione diventando una conventicola 
in una torre d'avorio. L'importante è che vi siano alcune centinaia di 
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migliata, di camicie nere consapevoli, decise, pronte, unite e dal punto 
di vista ideale di assoluta fiducia, 

Io penso che la storia, in fondo, è stata abbastanza benigna con 
noi; ci ha perinesso di vivere delle grandi ore. Voi sapete quello che io 
penso di uma vita singola, Chi non sente il bisogno di fare un po di 
guerra, per ine È un uomo mancato, La guerra è la cosa più importante, 
nella vita di un uomo, come la maternità in quella della denna, Tutto 
tl resto è importante, Ila nom come questo csame, questo collaudo delle 
qualità intrinseche dei popoli. Solo Ia guerfi rivela quello che # un po 
pelo, le magagne che portava dentro, che passavano inosservato agli 
osservatori mediveri, superficiali, Ad un certo punto, scoppia una guerra, 
investe un prpolo ia tutti i suoi componenti, e allora si vede che cosa 
aveva questo popolo nel suo Spirito, Mei suoi muscoli. La storia non cf. 
fre altre possibilità di esame compatativo tra i popoli. L'esame compa- 
rativo der popoli è dato dalla guerra e soltanto ed esclusivamente dalla 
guerta, Perché fa guerta è Ja sintesi in cui tutto converge e tutto si 
raccoglie, in cui futto è in gioco, 

In penso che il popolo italiano ha le qualità per resistere, per te- 
nere duro, per vincere. E alla fine del 1943, dell'anno XXI, noi avremo 
l'arguglio di poter dire: cifettivamente abbiamo realizzato quello che 
volevamo, Ora, se non completamente, in gran parte cioè, abbiamo tra- 
sformato, ivwiala la trasformazione del popolo italiano, perché questo 
è il tompito supremo della rivoluzione. Tutti gli altri sone secondari, 
IL compito sapremo della rivoluzione fascista è la trasformazione del po 
polo italiano, facendo del popolo italiano quello che noi consideriamo 
un popolo forte, Quest'inno si decide sc il popola italiano ha un avve- 
nie o no, se ii popilo italiano deve rassegnarsi ad essere un popolo di 
turisti, una grande Svizzera, dove cera come portiere monumentale degli 
alberghi Giovanni Giolitti, o un popolo che ba Ja coscienza di ciù che 
È stato, ma suprattutto di ciò che deve essere, 

To vado incontro a questi mesi con Lt appassionato ititerssse € con 
uni certezza assoluta. A+remo delle prove dure da superare, e del mo 
menti penosi, ima è la guesra, signori. La guerra non è un seguito info 
terrotto di brillanti vittorie, perché, se ciò fosse, finirebbe sul comin. 
ciare. La puerta ba i suoi alti e bassi, ema non bisogna mai dimenticare 
che questa È una puerta tridimensionale: anche nel mare, nel cielo. 
E l'ecatombe, Ja vera etatombe del naviglio mercantile nemico, è vera- 
mente drammatica ed è uno degli elementi decisivi della nostra vittoria, 
Ad un certo momento i mari saranno pieni, Jettcra]mente, di sottoma- 
rini ttaliani e tedeschi. E allora vedremo se l'insulirismo britannico po- 
trà salvare questa plutocrazia che la finito, come doveva finire, allean 
dosi al bolscevismo. Ci sono dei riferimenti storici che talora fanno ri- 
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flettere. Quando io leggevo il Lelepramma bombastico della signora Chur- 
chill per Stalin, fo ricordavo che fenomeni simili avvenivano nella de- 
cadenza dell'impero romano, Le matebne romane, ad un certe puote, di- 
sdegmatono la vecchia religione derli avi, solida, domestica, che doveva 
servire all'uomo, per andare ingbntrp ai culti orientali. Quando giunse 
ad Ostia una statua di Mitra, ci fu un corteo di matrone romane che 
andarono 1 vedere questa statua che veniva dall'Oriente. Segno di de- 
cadenza, Poi, più tardi ancora, la modi dei costumi esotici; il sentirsi 
affascinati da questi vomini che venivano dal nord, che etano scivaggi, 
però robusti. Questo accide nel secondo, terzo secolo dopo Augusto. 
Erano i segni di una decadenza dell'animo dei componenti dello Stato, 
Questa mania della moda bolscevica che oggi imperversa in Inghilterra, 
è gn segnò di decadenza. Ciò significa che l'impero britannico non fa 
più affidamento sulle sue forze tradizionali, intime, ma conta sull'ap- 
porto dz russi, i qual, secondo l'incoergibile egoismo inglese, sono 
molte utili perché muoiono per SIeghiltecra. E l'Inghilterra è disposta 
a fare la guerta sino all'ultimo nesso, come era disposta a farla sino 
all'ultimo francese, 

L'attività del Partito non deve essere statica, ma dinamica, Bisogna 
circolare nella provincie, Vedere, constatare d'improvviso il Funziona- 
mento capillare del Partito, Brare importanza a questi piccoli Fasci del 
villaggio, perché Il c'è poi l'Italia Fondamentale, l'Italia vera. E qualche 
volta sono dimenticati, Non è necessario fare delle manifestazioni 0 
delle adunate. Si parla, si chiamano i fascisti, si dice quello che si deve 
dire. 

Queste sono le direttive che jo assegno in questo 3 gennaio, Pol 
aggiungo che ogni mese la riunione del Direttorio, al completo. quindi 
presenti anche gli ispettori, sarà tenuta a palazzo Venezia, c sarà presie- 
duta da me, Così lavoreremo insieme. 


SECONDO COLLOQUIO CON IL GENERALE MESSE * 


— Il vostro riposo dopo il ritorno dalla Russia è finito: dovete par: 
tire per la Tunisia per sostituire il maresciallo Ronunel ed assumere i 
comando della prima Armata italiana. L'Armata che prenderete è in 
ordine, ha ancora un buon armamento, dispone di settecento cannoni 


* 11 g gennaio 1941, Cavallero, tornatà în Tripolitania, aveva dova con- 
venite con Rommel che ormai bisognava raccogliere tutte le forze dh Tunisia per 
l'estrema difesa, data l'impossibilità di alimentare due fronti, Ma aveva ag- 
giuoto che occomeva ritirarsi per gradi, n0n precipitosamente, soscenuto in ciù 
da Resselrina, risentito vtrso Ronmel, del quale Cavallero gli aveva confidato 
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e di circa settemila automezzi. Cavallero, che l'ha vista shlare, dice an- 
che che i soldati sono vestiti bene 

() Non esita! a fare presente a Mussolini che a me rissliava nua 
situazione alici diversa circa avnatcnio, equipaggiamento è, tefrattutto, 
astomerzi, dovendosi attribuire alla deficenta di questi ultimi la dolo: 
rosa perdita delle mostre divizioni di fanteria durante la vitirata. 


che Mussolini riteneva ormzi opportuna la sostituzione. A quel tempo, benché 
avesse iicaricato Kesselring di rassicurare Hiulée circa Ja propria salete, Mussa. 
lini era in reati moltò deperito a causa dei disturbi gastrici che impedivano 
un'adeguata slimentazione, Il LO gennaio, aveva ancionciato a Porzi che si sa- 
cehbe gedato presto alla Rocca delle Caminate, dove già si trovava Rachele Mus 
soliti, per un periodo di eclulivo cipisi, La signora aveva dasciaio villa Torlonia 
irritata contro Pinsistenza déi ticdivi in un sistema di cucs che, a SUO avvisa, 
non giovava al malato, In casa e in ufficio, cofutti, biussolint si mostrava ifane 
litumente agitato e tiervoso. Purzi aveva segnalito li situazione i Frugeni e que- 
sti aveva suggerito di promuovere un consulto del professor Domenico Cesa- 
Bianchi. JI 12 gennaio, alle 13, Mussolini era partito in treno da Roma per For 
lutpopoli, accompagnato da Pozzi Durante (il viaggio era stato colto da vit 
lenti craipi di siornago e con il medico, secolio per somministrareli uo sedi 
tivo, aveva (osistito per sapere se gli veniva cascosto qualcosa intorno ella na 
tura della malattia, era Pozzi lo aveva rassicurato. Giusto a Forlimpopoli, era 
proseguito jin auto per la Rocca delle Cumipate, IL 14 gencaio, cra stato acsality 
da un'altra crisi di dolore, che avera provocate Ja decrsione di convocare lasal 
Frugoni é Cesa-Branchi per il previsto consulto, Quimtanque istintivamente in- 
cotdola, Rachele Ifusyofini era rimosta mollo impressionata di una Jetrera con 
la quale Frugoni avamiiva l'ipotesi di un cancro, Jovece Cesa-Biatchi, nel .ton- 
sulto eseguito il 17 peonaio assieme al collega romano, aveva escluso assoluta» 
merde quella ipotesi e parlato di una persistente infaminizione. Più esattamente, 
la diagnosi era stazar e precedenti cpatici è precedenti di ulcera duodenale; in 
alti, gastrite e duodenite cronica, con sindrome dolerasa postprandiale su terreno 
ulcetoso, e comgerrenza di fattori in porte epatici ed in parle derivanti da ten- 
Sine dervosi #. diatunto, nel Faese i complotti per un colpo di Stato erano 
molti, gli vai distinti dagli altri, I] 19 gennaio, Mussolini aveva sicevoto Caval- 
lena; #l 195, Huoffarimi e Vidussoni; il 20 # il 20, Giano Questi Jo avere aver 
tito che Il Vicepresidente del Consiglio e ministro degli Affari Faieri romeno, 
Afibhai Antoeneso, aveva parlato con il nostro ministeo a Bucarest, Renatg Bova 
Sceppa, di sugurabili accordi comuni con Fitalia circa la fulura condotta nt tH- 
guardi della Germania, Mugolini, dal cento suo, aveva confermato la propria 
iducia pella resistenza delle Forze tedesche e derio che aveva deciso di sostituire 
Cavallero. Il ciclo del maresciallo se comludesa perché Tripoli siava per cadere 
e por le veci dillose intorno al suo armeggiare politico, La siluazione militare négd 
era prave soltanto io Aflica e in Russia, ma anche ia Croazia, in Albania e nei 
Balcani. I) 22 gronaio, giorno della perdita di Tripoli, Mussolini era ritatrato 8 
Roma, meglierato in salute, e aveva preannunciato al se en civolgimento ministe: 
nale, IL 73 gennolo, nella sala del Mappancado di palazzi Venezia, riceve, pré- 
sente Cavallero, 1) generale Messe, tocnalo dalla Ruessiz, e hs con lui il colloquio 
qui riportato în riassunto, (Da: Giova Messi — Come fiel de guerre fa 
Africa — papg 39-41), 
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— Cavalleto è toenato oggi dall'Africa ed ha riferito in base a 
quanto personalmente ha potuto vedere e rilevare. 

Senta datmi il tempo di riprendere Ja parola, continnà a parlare di- 
chiarando che mi affidava ew'impresy nou fucile, facendo sbpelto alle 
sie precedenti prove di comandante, atitgnandomi fa seguente direttiva: 

— Dare scacco anzitutto alle forze avversarie che da ovest e da sud 
tendono a stritolare in una morsa la nostra occupazione tunisini. Nel. 
l'estate si riprenderà l'iniziativa delle operazioni con una grande spinta 
offensiva verso l'Algeria-Matocco e per la riconquista della Libia 

Fipresi i muei dubbi che con le forze disponibili, con fa previssiara 
difficoltà dei trarbarti, con fa nostra sentua caparità di produzione e 
con la situazione tederca al fronte ortentale, si potesse piangere a fanto. 
Conclusi enn le seguenti parole: 

— AI massimo si potrà pretendere che ti velista finto all'estremo. 

— Oecorre comunque resistere ad ogni costo, resistere fino all'estremo, 
per ritardare corrisponsentemente l'attanco diretto contro l'Italia, che 
seguirà fatalmente alla caduta delle nostre posizioni africane, Oocorte 
che possiate resistere fino all'autunno; poi viene la rottura dei tempi e 
l'attacco nemica non si potrà effettuare fino all'anno prossimo. Sono certo 
che riuscirete! 

— Me lo auguro. 


& NON MOLLEREMO MAI » * 


Ufficiali! Sottuffizali! Legionarl! 

la Milizia, nata per determinazione del Gran Consiglio dallo squa- 
diismo rivoluzionsrio, celebra oggi, nel clima che le fu particolare, il 
suò primo ventennale, Clima di ferro, di combattimento, di decisione, 





* TI 36 pennalo 1943, a Roma, nella gala del Mappamondo di palazzo Ye 
mezia, Mussolini avera ricerutoò il generale Ambrosio, uomo di fiducia di Bado- 
glin, & gli aveva préanmuntiato la nomina a capo di Steto Maggiore genstsle del 
regio Esercito Savebbe stato sostittito, come capo di Stato Maggiore del regio Escr- 
cito, dal generale Ezio Rosi. wi sive Cassllerp d eliiura », aveva detto il capo del 
Governo. a Che cara insendete Tare voi? e. a Inlenda puîlate i piedi con i tede: 
schi +, era stata La risposta. 4 Benirriaco, ei aiaserd è, aveva concluso Mussolini. 
Il 31 genazio, Cavallero era cessato dalla carica. Lo stesso 31 gennaio, Kesstel. 
ring, che lo stimava cd pwéva lavbrato con lui in perfetta intesa, ceca andulo a 
difenderlo presso Mussulini: anzi gli aveva chiesto di essere dispensato dalle sue 
funzioni, poiché nèn cwttiva fiducia in Ambrosio, Ma il capo del Governo lo 
dvéra pregatò di rimanere al suo posto. In quei giorni, Chotchill e Roosevelt. 
Nuovamente riuniti a Casablanca, avevano fssatà Ja Formula della + resa incondi. 
zionata 4, è crollsva L'estrema sesistenza dell'Acmana di von Paulus, acterchiota 


149 OPERA DEXIA DI BENITO HUSSOLINI 


nel quale finalmente si rivelano gli uomini per quello che sono e per 
quello che valgono. Dal 1923 ad oggi, voi, in tante e tante battaglie, 
avete dimostrato col sacrificio e col sangue il vostro pucissimo amore 
pet Italia © Ia vostra assoluta dedizione al fascismo. Così voi avete 
tenuto Fede alla consegna, 

Non mai come in questa guerra di dimensioni che possono dirsi so- 
vrumane è vero che chi decide è colui che sa resistere un quarto d'or 
di più del nemico € che è l'ultima battaglia quella che di la vittoria. 

il nostro nemico numeso uno ha combuttuto soltanto contro di noi 
e soltanto dopo trentadue mesi di durissima lotta ha potuto registrare 
un successo. 

IL popolo italiano ha accolto con una calma virile, romana, Is noti. 
zii della occupazione nemica della Libia, perché un'incrollabule convin- 
zione È nel profondo del suo cuore: «Là dove futnmo, lè dave i no 
ste tibrti ci attendono, li dove noî abbiano Îisciato tracce parenti è 
indistrurtibali della mostra civiltà, li noi fitoeneremao ». 

Incoercibile come Ja Jesge della gravitazione fisica della materia è 
la icgge della gravitazione politica dei popoli. Citiquanta milioni di 
ilaliani hanno Egravitato e graviterinno verso l'Africa perché assi, al 
pari e fosse più di qualsiasi altro popolo, hanno un dirilto sacrosanto 
alla vita. 

Legionari! 

In questo primo ventennale, davanti all'insensato, criminoso, pub» 
blicitario dilemma di Casablanca, noi, insieme con i nostri camerati 
dell'Asse e del Tripystito, rispondiamo che nén malleremo mai sino 
a quando saremo capaci di tenete nel tostrp pugno un'arma di combat- 
timento, 

Voi continuerete a marciare nelle prime linee e sarete sempre ed 
ovunque di esempip a tutti. 

Jo s0 che voi altro privilegio non ambite. 


1 Stalingrado; téstsienza Impossibile, ma voleta fino all'ultimo da Hitfer. La mat: 
tina del 19 febbraio, «in una località dell'Italia centrale #, in fccasinne del ven 
tesino annvgle della MIS. bMassolini possa in rivista « seimila legionari + 
ed assiste ad una loro manovra, Indi pronuncia il discorso qui riportato, {Da Il 
Papale d'Irtin, NL 53, + febbraio LOd3, N). 
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SETTIMO. COLLOQUIO 
CON IL GENFRALE VACCA MAGGIOLINI * 


— Ditemi di che così vi ocqpite ancora alla Commissione itafiana 
d'armistizio con fa Francia, Inuntazino il vostro lavoro enormemente di- 
minuto, 

— dl nastro lavoro, al canirario, d, dopo gli attivi avpeninioni?, 
piuttosto aumentata che dintinatto, 

— Ne stupisco, Spiegatemi come ciò possi avvenire. 

— Funanzi tatto la Commissione ba fultora în consegna en'enorire 
quantità di materiale proveniente dalle diiciolte unnd delle Forze A 
mate francesi, Anche dopo che la onasta Armata ha stilizzato guumto 
le poteva decorrere, sont rimaiti fnyenti depositi, che son folttne etere 
spediti fn Ialia che gradualmente. Ci vorranno ancora dei meri prinza 
che tulto sha finito, anrbe perché la contiegna fw cantico ed occosre ona 
riordinare i fatto, Frattanto la Commirrinne deve anele conitazare a 
tenete sotto controllo Je formazioni paramilitari. 

— Di che cosa si tratta? Che scopo hanno? 

— Pi iono iwnanzi tutto è & Chastteri de jesnesse Di pei guali è 
stato, proprio in gwesti gioni, ardinata una vera leva della intera clause 


- 1923 fer satcceliieà guadeimentri. Lo Itopo dichiarato è semuplivemnte 


edutitivo, in senro faltiomico e Ipottico, ma, nattralmente, mei & Chea 
serp ib si fa ittvece della vere Frazione premedlitare, pre mancando delle 
armi necessarie, Nuemeroti wifichali, provenienti dalle Forse Armate di- 
sciolte, sono utilizzati pel lora inquadramento, Un controlla severo è 
Perciò necessario onde evitare sbiacevoli sorprése. 

— Come si eseguisce il controllo? 

— Con inpezioni fulte da nostri afficiali, che procurato di arriea- 
ratii che non esitano armi, che won si faccia della vera istruzione è 
cardirere ulitare. 

— Mi è stato detto che i giovani del &Chantiers è sono impiegati 
anche in davori di pubblica utilità. 

— Ci è probsbilmente fatta per mascherare Il pero scopo delle 
Fatituzione e per giustificarla verso opinione pubblica, ma mon è erclusa 


* It 6 febbraio 1644, ero stato annunciato um vasto imutamzato minister 
riale (2303. I] 12 febbiaio, il generale Antonio Sotict è nominato sottosegietariy 
sila Guetta al posto del generale Antonio Scuero, Lo stesso 12 febbraio, a Roma, 
nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, Mossolini riceve, presente Am- 
bresio, il generale Vacca Maggiolini, con il quale ha il colloquio qui niportato. 
(Da Cewdida, N. 44, 22 agosto 1954, Mi 
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che serna effettivamente ad impiepure nlilmente quelle gioventi ed 4 
non tarciaria inaperosa. 

— Danno lvapo sd inconvenienti tali controlli? 

= No, per lo meno non ad incidenti pravi, Ci fa talvolla dello 
oriruzionilma, ma in tomplerio È rortrolli ti svolgono regolarmente. 
Pià poi la « Milite franesle », dititazione recente. 

— Che immagino finirà nel nulla, come la « Légion Tricolore », la 
& Légion Africaine », eccetera. i ” 

— Questa ba scopi diversi. Docrebbe arrere una milizia di hertito 
alle dirette dipendenze del capo del Governo Laval, differendo in que. 
10 notevolmente dalla @ Legion der rombattante è, la quale si attepgia 
ntets ad organo alla dibendenza personale del capo dello Sisto, dl mra- 
resciallo Pitaim, 

— Si tratterebbe quindi di una milizia a sostegno della Polizia, 

— Forre dì, ma con cardllere pautritanrente folilica, Iuoltre vi sono 
da contraltare fe nova formazioni delle Forze Armate francesi, di cui 
Fava du giù ottenuto lu concessione di ruassima dal Fibrer per la rh 
coltitazione, 

— quali lo spirito attuale della Francia a quanto vi risulta? 

— La popolazione francese di ana cosa estenzialitente li occupa e 
presernpa: del problema della nutrizione. Odia è tedeschi e noi, ci odia 
anzi sembre pid; sepne l'andamento delle operazioni cou ibersaze dopu 
piormo più rine sulle vittoria degli angloamericani ed è disposta ad 
aiblarii al momento cpporiano. 

— il momento pppotturò si presenta soltanto quando le forze ami- 
che su cui st conta sono effettivamente in grado di interrenire. Come 
la stotia dimostra (per esempi: la insurtezione di Verona su cui cott- 
tavano | piemontesi nel 1848, quella delle popolazioni albanesi della 
Ciamutia su cui contivamo anche noi recentemente), Ie popolazioni si 
uniscono alle Armate con qui simpatizzano solo all'ultimo momento, ma 
non sono in prada di alutarle preventivamente. 

— De? resto la Francio mella soa storti mor ba tesi avuto erenibi 
di Vespri ciclliani è di Parena veromere: ? frenceti sano Baltersi tra 
loro in ioute civili f di religione, tha sot fanno fusurrezioni contro ia 
straniero. 

— Quanto affermate è verissimo e conferma il giudizio che mi sono 
fatto della situazione francese, E il vettovagliamento come proted=? 

— Mole. Le difficoltA si tono areresciite dopo la berdita dell'Africa 
Fraticere del Nord, che forniva pran quantità d'ovtaggi, d'olio e di altri 
generi, Mataralmente in relazione a cid il nrercaro nero prospera ed 
esmentane i prezzi 


fui) 
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— È questo un fenomene interessante e generale: il fiorire del mer. 
cato micio è l'aumento dei relativi prezzi col racefarsi delle derrate. 

— Alto lavora eni attende la Comnltitione italiana d'ermivtizio con 
ta Frascla, cof auof organi periferici, d la ricerca dei depostti clan 
destini, 

— Quelli pei quali è stata chiesti una ingente multa, che poi È 
sfumata, 

— È rfattrata, Dace, soltanto petehé la ina minaccia È stata snff 
cente a indumrà Laval a cedere sulla quentione del miliordo di franchi 
mensili ber fe poste ireppe, 

— Si, questa è la versione più probabile. Ne avete trovati molti 
di questi depositi? Che così contenevano? 

— Ne abbiama travati più di cento è circa trecento ne hanno fra. 
sali i tedeschi. Contenersna armi, compresi alcent cannoni, e autocarel 
In en depotito abbiamo trovata ingenti quantità di Pio telefonico di 
ranze, 

— Questa è una scoperta preziosa, perché rame c stagno sono i 
metalli di cui più difettiamo, 

— Difatti tatto quel metertale è più saro spedito in Italia, 

— “Vi siete accorti che vi fosse un criterio di organicità nelFistitu- 
zione di questi depositi? 

— SI, le loro dilocazione peoprafica eta evidentemente fatta se- 
condo an concetto di schierzimenta pericoloso her nor. A guesto propo- 
pito ba parlato fert con d'Eccellenza Ambrosio del seguito da dare a 
questa questione, Sarebbe nia intenzione, pur abbandonando definiti. 
vamente ha vicbienta der ciugue miliardi, di pasintere sulla concessione 
4} una sonima {citgranta milioni di lire da distrilnive come indes 
nità ai nostri comcittadini che furomo pracestati e condannati (qualtnno 
fu addirittura condanmmalo a morte) per avere informato gli organi ar- 
mistialoli della esistenza del depositi clandestini è di #nriutere aliresi per 
i pagamento di una multa per ciascun deporito ritrovata dopo la dala 
del 10 febbraio, concetta come ultiuro livnite per la denwncia di tali dee 
poshi. Tutto guetta dovrebbe però farti stabilendo preventivi accordi 
can fa Commiliione tecnica d'anmeistizio, 

— Approvo. 

— Dilgraziatamente fulta questa attività della Commilriane non ba 
boluto svelgerii tenta erede qualche alrito coi comandi delle Irmppe 
di prcupazione. dl riguardo debbo divi che, a mio parere, starebbe 
grave errore i fm parsare alle irapbe i compili? della Commissione. 
Oresta infatti ha relazioni divelle coi Grorerno francete a trafla con tia 
con sn carattere di seperiorità, che le deriva dalla convenzione di avmi- 
stizio. La Commirsione è altresì Punico organo che, nel Iwo ambito, possa 
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trattare colla Germania con arsolata pari di sivitto. Il Generale Ver 
colliuo nana ba inverse verte per drattare rom ii sipnor Lars! è, guanto poi 
alla Germania, egli it trova in comdisoni di inferiorità, essendo alle 
dipendente del miaresciulio Ranstedi, Mi pure inoltre che non vi sia 
alenn interesse, menite vi è un orgauo perfettamente preparato al ino 
compio da dne anni di attività, a far cedere le sue funzioni ad altro 
eute. Tanto più bot che de Ariale devono essere Îuscinte libere pei loro 
complii operativi, i guai potrebbero anche obbligare ad allontananii dai 
territori ove aggi titiedono: docrebbero allira sbbsudonare i foro cor- 
più di controllo propria mel momento He eni esst assumerebbero la sag- 
Frate Ln parranza, 

— Avcte tagione. Credevo che la Commissione avesse esaurita i 
suoi compiti e invece voi mi avete convinta del contrario. Avete com- 
piu!o recentemente qualcht viaggio in Francia? ° 

— Na, Ionio più recente viaggio dotata compianto fu Marorca, Al 
peria e Tanmtisia proprio nel aumento fn cui song avresati più sbarchi 
auginamenitani, 

— SI, me ne ricordo benissimo, Quegli sbarchi potevano però es 
sere previsti. 

sn Lo furono infatti dalla Commiicsiane italiana d'armbiizia con da 
Prativia, ta i ledelchi non ci vollero mai credere, Ancora a Fenezio, al 
ranvegna tra la Camuriiione italiana d'armistizio con la Drancia e da 
Conmpelilione ferita d'armitizio, lantinitaglio Weret icilenme, cos 
tradaicendoci, be ogni sbarco in forze cra impossibile, perché sarebbe 
mancato i fonmellappio mecettario, e, se auche questo ci forse stato, 
sarebbero mancate le navi di scorta; inoltre era indispensabile dararsi 
Inf porto di Gibilterra, da car capicnza [centeltabtetniila tonnellate) era 
inonffictente, A cià si apginngevs (e now soltanto da parte dell'amuni 
reglio Woerer ma aurbe da parte del penerale Fog! e del sun capo di 
Stato Maggiore) fa rrarsinra fiducia mella resistenza frautete. 

— Avete almeno rintacciato loco Il prave errore in cui sono caduti? 

— Si, era il generala Fog ba riposto semplicemente: @ Earare 
frate est n 

— Si, ma persistere è « diabolico »! Del resto 1 nostei memici in- 
contrano dilficeltà in ogni compo, Farò pubblicare nei prossimi giorn 
l'slenco delle restrizioni che s6n0 state imposte agli americani e ci sarà, 
per i più, da stepiesi delle manchevolezze di cui soffrono paesi ricchi 
di ogni risorsa come gli Stati Uniti. Ormai è il Giappone che, dopo le 
sue conquiste, sta meslio di tutti. Noi cesto abbiamo gravi manchevo- 
lezze, ma all'infunci di alcuni metalli {rame è stagno, come vi ho 
giù detto, principalmente), riusciamo, sia pure a stento, a far fronte 
alle nostro necessità, La fabbrica di Ferrata comincia a produrre pomma 
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sintetica. Abbiamo trovato delli mica, pur non eccellente, ma buona, 
in pruvincià di Como, Forse, ma nou bisogna ancora illuderci, ai è tro- 
vato in val del Po un'allti importante risorsa. Tuttavia È necessario che 
in Francia tastrelliate tutto quello che potete, tutto quello che trovate 
e che lo mandiate in Italia, 

— Wi tono fe difficoltà def insorti. Avevo pensato di atilizzave 
le navi prese alla Francia, sa ciò richiederebbe il più delle volte due 
carirhî {ferrovia e nani) e inoltre c'8 i pericolo dei siuramenti, 

— Si. Le preziose navi avute dalla Francia devono, nel tragitto tra 
Marsiglia e Genova, tenere una rotta obbligata, sulli quale i summer. 
gibili nemici banno già silurato parecchie navi. Meglio che la toba ar- 
sivi in ritacdo, ma che arrivi con sicurezza, Delle difficoltà nemiche è 
indizio anche il discorso di Chwrchill alla Camera dei Comuni. È un 
discorso che mi ha molto stupito pel suo tono relativamente dimesso, 
mentre mi sacri atteso degli squilli trionfali. £ probabile che ciò sia 
dovuto alla minaccia che rappresenta per l'Inghiltetea una Russia vitto. 
ciosa, Fors'inche vi sono preoccupazioni per l'India, ove l'eventuale 
morte di Gandhi, durante il suo digiuno, puitebbe provocare una tl 
volta generale. E il fatto di aver portato i nostri generali {{Gazzera, 
Betgoneoli, eccctera) ed i colonnelli in America prova che in India non 
sono tranquilli della siuazione e temono un'azione der nostri prigio- 
meri diretti dai loco maggiori capi. Avete altro da dirmi? 

— No, Dure, 

— Allora ricordate la mia direttiva: cicuperate quanto più potete 
e mandate tutto in Italia. . 


DIRETTIVE 
FER LA REALIZZAZIONE DEI PIANTI AGRICOLI * 


AI ferie delli velazione, i Duce fa rilevato come la situazione 
alinzentare continni a manifeilare caralieri di soddirfacente snormralità, 
nonoittate gualche ritardo mella distribuzione, derivante da compren 
vibili difficolià che hanno citacolato la tempentivtà dei trasporti. 


è 1 16 fetibeaio 1943, Hitler aveva scritto una lunga letterà a Mussolini, 
offrendogli anzitutio i servizi di medici spectalisti tedeschi, Gonslatato che e gn 
trambi abbiamo vissuto una vita così assorbente e logorante come pochi altri 
mortali », aggiungeva che era «felice di vivere in una simile epoca e di porter 
lottare per la difesa dei valod immortali ché al nostro conticente sono stati tra: 
mandati dai tempi più remoti a. Era però inimmaginabile €] comune dratino in 
caso di vittoria anche di una sola delle due forse nemiche, la democrazia plu- 
tocratica « il bolscevismo, cnalirzate contro l'Europa, Passava poi a rilevare Nim- 
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IL Dace ba infine bupertita direttive affinché l'applicazione dei purarer 
della prodazione agricola, Pistitazione degli uffici comunali per Pac. 
certamente della produzione setta, la fabbricazione e la divtribuzione 
dei fertilizzanti ed anticrilogamici, l'avviamento di tetta Ta nano d'opera 
Sinponibile af favor: dei campi, siano oggetto delle hib attente è tem 


portanza prevalente del baspatti marittimi cella guerra moderna, Comtara di 
impedire quelli nemici con le azioni sottemarint e i bombuedieri a lirvo raggio. 
Era preoccupato della situazione nei Balyani e “della illusione dei Cumandi ita- 
liani di poter viilitzare in luogo cerle Joris locali centro altee, poi hé tutte erano 
ribelli © ugualmente cetili all'Asse Alludeva con ciò ai contati ilalitni coi 
cetmici del colonnello Dcazz Mibailovie per una fotta comune contra i parti 
Gini comuntsti di Tito. Racqumandava che le fores ialiane impedissero alle bande 
comuniste premyte da repatti tedeschi di sfuggire all'accerchiamento previsto ed 
iovilava a non auitare Le bande di bfehailvio, come continuavano a fore i nosri 
Conandi in luogo, con vba pretesa di astuzia politica che, avvertiva, si sarebbe 
cisolta è tutta danno dell'Asse. Rarcomandava inultre di predisporre Ja difesa della 
Corsica, delli Sardegna e della Sicilia, deve ann era da escludere une sbarca ne- 
mico, dn quanto al preanmunzciato sbarco sulla costa oecidentale francese, assicurava 
che aviebbe cocralo contrò formidabili fortificazioni già apprestate. Motivava 
con uns insuficenza di uumini fa necessità di fissare in Russia una Jinea accettata. 
Citava l'esempio della divisione Torenbopf delle #5, tultota in finéa dall'inizio 
delle operazioni £ ridotta da ventimila a centosetianta uomini, THa tialfermavi Ja 
necessiti di resistere per vincere, ancbilitando tutti | cittadini, vomini s donne, 
boo ai ragazzi di sedici anni, scorsa difcciminazioni sociili. Riteneva ch anche 
all Itulia non fossero date altre possibililà (240) Venuio a Roma in quei giorni, 
Cambusgiatore Alfieri aveva parlato 3 Mussolini di quirio aveva potuto sapere 
sulle misteriose armi munve, che i tedeschi variavano di avecé in preparazione 
nelle fabbriche organizzate di Todi prima, e, dopo la sua morle, da Speer. Rus 
solini gli avevi detto di esserti personalmente già informato. JL 19 febbrait, per 
completare la cura, che aveva intanto tirelwornto la sua salute, facendolo anche 
aumentare di peso, era tornato alla Rocca delle Cuminate H 20 e jl 2L febbraio, 
Pozzi lo aveva trovato in buone condizioni fisiche, ma svugliato e depresso. ]I 25 
febbraio, Mussolini era stato in visita ai suoi ororti nel cimitero di Sat Cassiano 
in Pennino. Il 24 febbraio, pilotando personalmente il proprio aereo, eca rien 
trato a Ruma per intecessatii della difesa delle città settentrtonali, che il nemica 
continuava a bombardare sistematicamente. E nelle motti seguenti ese stato molte 
078 al telefono, in contatto con le avtanità locali, per essere informato e solleci: 
tarle a soccorrere de popolazioni sinisitute, Ma la teosiont nervosa era tormala è 
incidere sulla sua salute. Soffriva dopo i pasti di acuti dolori, con senso di vomito. 
Dato lo scarso nutrimento, cia colpito da s0emia e astenia: però una nuova visita 
di Frugoni aveva escluso che fossero insorti altri fatti specificl Intanto, io Africa, 
dove Rommel era ancora presente, Messe aveva assento 1) comando dell'Armmi 
italiana schierata nella zona di ffereth contro L'ottava inglese. proveniente da 
Tripoli. Dal 24 el 24 febbraio era steto a Roma, per incarico di Hitler, von Rib- 
bentiop. IL 25 febbrato, il ministro degli Afati Esccni del Reich aveva rinessn 
personalmente a Mussolini la Jetmeta del Fuhser del 16; e, durante una serie di 
colloqui, aveva ifgistità sulla quesuone dei cetnici, che dovevano essere disar: 
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pertive cure da parte di twili più organi tnteresati, in modo da saran 
lire la piena mobilitazione di tutte le forze dell'agricoltura per ol rag. 
giungiento del più alto livello prodattivo è della più efficente disct- 
plina di ammasso nella campapna în corsa, + 


DIRETTIVE 
ALLA MILIZIA NAZIONALE FORESTALE ** 


Il Duce, dopo aver ritotdato the, un anno fa, aveva chienesta a raf- 
porto eli ufficiali della Milizia Nazionale Forentale fer impartire loro 
la direttive per la produzione della lepra da ardere e gel cordone vege- 


mati e non più aiuteti col pretesto di averli al Banco nella lotta contro i parti. 
piani comunisti, «peéndé a Ino volti partigiani dell'Inghilterra. Mussolini st era 
dichiacato d'accordo, ra lo Stato Maggiore italiano continuava sostanzialmente 
a disubbidire 1] 1° mafro, a Roms, s paleazo Venezia, il capo del Governo pre 
sede la riunione del Comitato intermintstersale «i coordinamento per gli ap- 
piovwigionamenti, la distribuzione ed 1 prezzi, « All'inizio della riunione, il mi 
piste dell'Agricoltura e delle Foreste ilustra, ino una relazione particolarmente 
ampis e dettaglista, la situazione anhotaria nel sctvore dei cereali, dei grass, 
delle carni, del latte, dei formaggi, dei prodotti ortofrutticoli e degli altri ge 
neri alimentari di largo consumo. LL ministro Parescht piferisce poche cotorno alla 
complessa azione predisposta dal ministero dell'Agricoliuca, af fné di organizzare 
il servizio per l'accertamento della produzione, di selezionare € disciplinate l'in 
«lostria dei prodotti conserveti, di snellire e ridurre nel suo costo la serie degli 
scambi tra la produzione e il consumi e di rendere più cficace il controllo sul- 
Fossersanza del preszi stabilili nelle varie località, Conclude esprimendo la cer- 
tezza ché questa opera, intesa ad assicurare una efficente organizzazione all'agri. 
coltofa ® un complesso più appropriato di servizi el settore dell'olimeniziicna, 
troverà la più completa comprensione è attiva collaborazione da parte delle ca- 
teporis interessate, in quanto È destinata è dute i suoi frutta, non soltanto im se- 
laricne alle esigenze del tempo di guerra, ma a quello del domani #, Indi Mus- 
solini fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, {Da ii Popolo d'Ilelian DI dl, 
2 masro 1943, AK], 


* Quindi riferiscono e parlano su vari argomenti posti all'etdite del 
giorno i ministri Pareschi e Bonomi, il siticsegeetarit Fabrizi, il segretenio del 
Comitato e il consigliere nazionale Frattari o. (Da 1 Pepolo #'ffalia, N. GI, 
2 marzo 1943, XXX 


## A Roma, mella sala del Mappamondo di prlazzo Venezia, 11 2 marzo EOdi, 
Mussolini riceva, presente il ministro Percschi, g il comandante della Milizia 
Noarionale Forestale, gli ufficiali dello Stito Maggiore, dell'Ispettorato servizio 
legnami, delle Aziende Foreste demaniali, i comandanti delle fegioni forestali, 
i ditetrori degli Ufici e i comandanti dell'Accademia forestale di Firenze è delle 
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tale, si è compiarialo per l'energia, la capacità e Fabnegazione com la 
quale la Milizia Nazionale Forestale ha riibosto biowaniente alla conre- 
pui ricevnia e ha rivolto al comandante e a tatti sli ufficiali e camicie 
nere i Ino vivo elogio. 

li Pitee ba ricorasio di avere creato fa Milizia Nazionale Forestale 
per proteggere # botchi e che ora elia deve compiere spesso wn'opera 
diverra per fe superiori peceittà di puerta, sia che poi sarà chiarisia 
nell'asvenire a dare la ina apera per ridonare alla patria la più lerga 
ricchezza boschiva, che nei wrowienti Dil deli di palesa tanto necessaria, 

I Duce, che si È trartensia a lungo ticcando rari argomenti, fra 
i quali guelli nei bresri, della reguizizioni e della dilciplina totalitaria, 
rimolpendori agli wlficiali 10 è detto stento di pater loro rivolcere an- 
cora ata parola di lade per l'opera che nel raria di guew'anno certa 
asvolveramna sen la cortsneta capacità tecnica e con la più tenace vo- 
lostà, e li ba incaricati dî portare direttamente I ino taluta ed i sua 
elogio alle camucie nere forestali, sulle naali ba affermato di potere fare 
Leato affidamento per i compiti di fare e per quelli di querra, (Con 
a saluto al Dare! a, osdinato dal comandante della Milizia Nozionale 
Forertale, si È aperto e chisso il rapporto). 


440° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


H Consiglio del miuhiti ba approzata i segnenti provvediutenti, cl- 
re dd alri di ordinario amtmininivazione, 

Sg proporti def Dore del fascimo, cato del Governo» 

Una schema di diseguo di legge concernente l'erezione, a fbere 
fello Sisto, del rnonsurento nazionale a frobriele d'Abnnauzio a Pe- 


Scooli allievi militi di Città Ducale, (+) IC comandante la Milizia Kazionale 
Forestale, tecellenza Fanzo Chierici, ricpiloga beeventente al Duce il lavoro 
svolto dalla Milizia Iurionale Forestale, particolarmente né] compo dell'approv- 
vigionamento der cosbustibili vegetali, illustrando nella sua viva realtà lo sforzo 
da essa compicto negli qlue quatantanpvemila centri di lavorarinae in totto il 
territorio nazionale c per la maggior parte nella zona di montagna. Ha poi assi. 
curato che, afche inel prosimo anno, tate de camicie nere, dal più alto vfficsale 
al più umile gregario, gi dedichéranno, come nell'anno decorano, con vigore, te- 
nacia, Spirito di saccificià è silenzinsumente ai loro nuovi compiti specifici del 
temipm di pucera #- Todi il capo del Govetno pronuncia fe parole qui riportate 
in riassunto. (Da SI Pspole d'Iralia, IN G2, 3 miroò 1943, KKXL 


* L'E marzo 1513, Mussolini aveva risposto allu lettera di Elitler del 16 Écb- 
brzio. Si diceva Lieto che Il Fiihrer valutasse come essenziale Li permanenza del: 
PAsse in ‘Tonisia, che doveva prolungarsi il più possibile pet ritardare l'attaccoò 
nemico all'Europa; confermava di avere ordinato ai generali Alessandro Pirrio 
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score, Come è ghi sato comunicato a merro della itattba, nella ricor 
renta del quinto abniversgria della morse di Gabriele d'Annunzio, 
renne proposto che lorgeste in Percara an tonamenio razionale, è 
spese dello State, fer vendere omaggio alla menroria del poeta-soldata, 
che pere al servizio della patria l'altezza del verio e della parola € 
la enti di combattente, I provvedimento è juteso a dare eiccuzione 
alla propesta ehe sarà attuata alla fine della serra. 

Sw proposta del Duce, ponistro degli Interni, sano stati approvati 
alcengi provvedimenti di carattere vario, 

Us providtimento lopinativo col guiale si dettano Ipechdi norme 
per ta direiblina degli allagpi a favore depli sfollati, ta particolare 
con tale provvedimento: 4) di prevede la foroltà dell'inguiimo di ri- 
chiedere la viroliraione anticitara del contratta di locazione, qualora, pit 
vecestità dertvanti dalla sfollamento, debba allonttanarià dalla propria 
residenza; b) si siabilitce Pobbligo di proprietari di immobili di de 
nenziare al podena tutti i focali disponibili, salpa conprue sanzioni d 
carico def trasgressori; C) sf depone l'obbligo agli ineuilini, che, per 
effetto dello sfollamento, prendano in affitto focali al una di abitazione, 
di denunziare al podend l'abicorione dei locali, il nome del tocetore è 
# canore pattuito, prevedendosi tale obbligo anche per le locazioni giù 
concinse; di 17 prevede la intituzione in agni comune di una speciale 
comumiriane, sapretinito cal compito di comtrollure le dennnzie dei la- 
cali disponibili e di quelli affittati è di esaminare fa riprndenza dei 
prezzi rirhiesti o pattuiti a quelli correnti sol mercato locale, salvo, que 
del casa, fa denwrzia dagli organi previnti dal regi decreti. lepre 
dd miarza 10542, AK Huttero 200, e 20 agosto 1942, XX, numero 1189, 
per la vesittone dei canoni d'affitto (la riduzione del fitto eventual 
mente decira ba effetto dalla data di rtibulazione del contratto); c) vi 
affida alla commistione stenna anche ii compito di deferire all'antorità 


Biroli, governatore del Mantenegeo, # Faolo Fobotti, somindante della seconda 
Atmata, di disatmare Je bande dei cetnici; sitemeva che, péc insistànze della Kus 
sta, gli angloamericani sarebbero sbarcati nel comunenie, € che le città dell'Italia 
aettentrronale sarebbero state sottoposte a bombardamenti sempre più massiver 
Era tuttavia dell'avviso che « una invasione vera © propria della Perisols è u'ino- 
Eresa che gli anglosassoni non possono progettare 8. Percià si provvedeva a 
rafforzare le isole, più facilmente aggredibili. Agpiongeva di confidare ancora nol. 
l'amicizia della Spagna. Per Fa resistenza tedesca in Russia, sugceriva [a crea- 
zione di va salda finea di difesa e la rinuncia al vano tentattzo di vincere l'im- 
menss spazio di quel paese Ciò era imposto della necessità di fronterglere gli 
attzcchi del nemici occidentali, Chiudeva con considerazioni sulla propria sa 
lute {240% Jl 3 marco {use 10:12), Mhusolini presiede la riunione del Consi- 
Flio dei infatti della quale è qui riportato dl resoconto. (Da N Popolo dfralia, 
MH. 68, 19 marno 19103, XX 
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di Pubblica Sicurezza per i provvedimenti di polizia, i lecatori che ab. 
Hlano preteso 0 peltuito pigioni esase, e ciò indipendentemente dalla 
denwazio all'amtorità pindiziaria pet l'applicazione delle sanzioni di legge; 
Fr si attribuire al prefetto la facoltà di delegare ai podestà Ja reguiui- 
‘gione dei focali da adibire ad alloggio deeli sfollati da zone colpite 
dall'olfesa nemica, FI si raspende l'pbbliza della lirenza di polizia ber 
Paffito e subaffittà dei focali ammobiliati destinati agli sfollati. {1} 

Sy proposta del Duce, mininro della Guerta: 

Uno schema di provvedimento preventato dal Dare, col quale men 
poro considerati « presenti alle Gundiere diper mesi dodici i snulitari è 
i nailitorizzati delle Forze Armate dello Stato che dall'I1 giugno 1940, 
MELE, e Lina ad nt anno dopo la cessazione delle cstilità, siano mosti 
per ferite, lesioni cd infermità ripertate o contrat per servizio di 
guerra, d stano, per le stesse circostanze, dichiarati arrepersbili. La di 
sporizione, che riesita nel quadro petterale delle provsidenze volute 
del repime in favore dei rambaltenti e delle loro famiglie, ha utt altisstara 
signifitato provate, in guanto contiidera ancora, secondo di ritmo e L'elîca 
fuscistà, spiritualmente nei sanphi e sona le Fandiete, vipuli in armi, al 
rervizio della paria, chi per essa da fatto dono della sita. Viene così 
previa la convessione di an trattamento economico ai familiari der nil 
litari e militarizzati caduti nelle circostanze predette, calcolato in bar 
alla paga o nipendio fili attriballi al grado rivestito dal cadeto all'atto 
del decerso, aumentati della intera indennità di operazione, ll Duce ha 
voluto che il predetto trattamento sia concesso in apginsita alle altre 
proverdenze ecomomniche previte dalle norme in sipore. I trattamento 
im parola varia a seronda del grado, partendo de un nunimo di lire tre- 
cento mentili per i soldati delle varie Forre Avmiate, A iatela della me 
maria e dell'onore di chi bha mobilmente offerto la sila alla patela, sa- 
raduno contigderati F cari ia cai i conpianto inperitite avente diritto al 
predetto trattamento ne potrà estere privato pier Indepnità. Preso } al 
cgiteri inferepiati sono js corsa di pubblicazione le nanne applicate 
per il papamento degli assegni di cui irartasit esse saranmo rese note 
a mero della stumba, non appetaà approvate, unitamente alla data dalla 
quale fa riscossione potrà errere iniziata, 

Uso schema di regio decreto intesa a modificare il repia decterto 
22 gimpno 1939, XII, nemero 1416, concernente provvedimenti a fa- 
vore degli allievi degli Ditta? dell'Opera nazionale per i fipli degli 
aviatori, II provvedimento è inteso all accordare agli aillevi degli istituti 
dell'Opera nazionale teli degli aviatori, in determinate condizioni, fa 
possibilità di ersere nominati sottotenenti di complemento del Gente 
gerorantico, ruolo assistenti tecnici, Gue siano in possesso del diblonia 
di perito tecnico indwutriale. (+) 
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AL DIRETTORIO NAZIONALE DEL P.N.E* 


Prima di date parola al camerata Farnesi per riferire sul secondo 
argomento posto all'ordite del giorno, desidero fare akune dichiarazioni 
sulla relazione del camerata Vilussoni, 

Taluni, in questi ultimà tempi, hanno, in un certo senso, lamentata 
che il Partito non fosse più presente in quelle che sono le manifesta 
zioni della vita italiana. Evidentemente, molti di questi critici dimenti 
cano che il Partito ha un milione e duecentocinquaniamila dei suoi tes: 
serati alle armi, È chiaro che se tutta questa gente fosse nelle città, la 
vibrazione generale sarcbbe molto più intensa, D'allta parte, in mo 
menti come questi, il Partito non può avere che un solo chiettivo, 
molto semplice, meccssazio, fondamentale, che è quello di tenere solido 
quello che si usa chnatnare ormai il fronte metropalitano, interno. 

Su due punti richiamo l'attenzione del Direttotio del Partito. M 
primo è l'Associazione dei caduti e invalidi a seguito di bombarda- 
menti navali ed acrei nemici. Quest'Associszione ha lo scopo di alimen 
tare quell'odio contro il nemico senza il quale non si può fare la 
guerra, Giù può essere poco cristianà, specialmente in un momento in 
cui tatti i filosofi vanno a confessarsi, Ma in questo momento è essen- 
ziale adiare il nemico, odiarlo farntemente, profondamente, perché, al 
trimenti, evidentemente non si è nelle migliori condizioni morali per 
accoppare il nemico, Ora Clausewitz, che è gran maestro della guerra, 
dice che la guetra è un duello molbiplicato per milipni, Questo nella 
più semplice sspressione. E in un duello cosa si fa? Ognuno cerca di 


* Il 10 mecezo 1943, sostituito dal pencrale Sixt von Arnim net comando 
delle forze italo-tedesche in Tunisia, Rommel aveva lasciato detinitivamente il 
campo delle sue gesta africane. Ciù per parere concorde di Mussolini è Kessel- 
ting, data l'evidente sianeliceza del maresciallo, che, riconquistata due volte [a 
Cirenzica, si era spinto fin oltre EI Alamein, alle porte del Cairo e di Alagssndeia, 
ma che gemai appariva demoralizzato, sfiduciato e deperito, La suz partenza però era 
stala lensula rigerosa mente segroia, Lo stesso LO inaezo, il generale Francesco Rossi 
era stelo nominati sottorapo di Stoto Maggiore del regio Esercito, II pomeriggio 
dell'11 marzo, a Rota a paluzzoò Venezie, Mussolini presiede La riunione del Di 
cettorio nazionale del FRE, « Dupò il" Seluto al Druce!"*, ordinato dal segre 
tario del Partito, prende fa parola il Duce, IE quale dice: " L'ordine del piorna 
di queste sivnione porta al primo numero gra relazione del segretario del Pare 
cità, al secondo nua relazione del vitesspralorio, Farnesi, Do dn parola a Fidas 
Agr" esili dà lettora della sua relazione dalle ore 17.10 alte 17,54%. lodi 
Mussolini pronuncia il discerso qui riportato. (Da I Popoli d'Utelia, NO 70, 
11 marzo 1903, XXX; da L'Egrapeo, N 5, 3 febbraio 1957, XII; è dal testo 
sencgrehto del discorso]. 
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accoppare il nemico e metterlo in condizioni di non più muocete, e ciò 
richiede bn certo sami, senza di che non si combina nulla. 

Purtroppo, bisogna ricanescerlo, avendo noi per secoli sostituito a 
uni profonda coscienza nationale un universalismo più o meno si 
stretto, siamo nelle condizioni più difticili per arrivaré A questa neces- 
sità dell'odio, che io dichiarò intenso, prolcado, duraturo. Non è quindi 
uo merito quello che si fanno taluni cretini quando ditono: «Noi 
siamo incapazi di odiare ». Muto male, Perché, probabilmente, non 
siete nemmeno capaci di amare, «dato che l'uno e l'altro sonò fenomeni 
convergenti, simultanei e interdipendenti. Tuttavia riusciremo a poco a 
pice a ciò, sgincianloci da quei sogni umanitari ché sono assoluta 
mente «deleteri, 

Il Centro di assistenza. 1) Partito, dn ora innanzi, dirà la prima 
assistenza, Chi è stato sinistrato andrà subito al Gruppo monale, dove 
riceverà il soccorso immediato, senza burocrazia. In un secondo tempo 
vi sarà la commissione comunale, in un terzo tempo lo Stato. Il popolo 
deve sapere ché si va in un pimo tempo al Gruppo rionale + soltanto 
al Groppo rionale. 

L'ultima volta che ci siumo riuniti, gli clementi fondamentali dî 
discussione sono stati i seguenti: campagna invernale russi e bombar- 
damento dello città italiane. 

Ta compagni invernale russa ha suscitato oscillazioni di carattere 
psicologico notevoli, come lo sbarco americano ad Algeri aveva gusci 
tato analoghe oscillazioni, C'erano individui di nervi deboli € qualche 
volta carogne © canaglie, i quali, quando gli americani shaccerono, peo 
savano che in quattro cd otto giorni essi sarebbero arrivati molto più 
viciot. 

Così quando i russi hanno travolto in un prime tempo il fronte 
romeno, in un secondo tempo quella italiano e in un terzo tempo 
quello ungherese, e in tutti c tre | tempi quello tedesco, aflora hanno 
pensato che il &baffone (così viene chiamato negli angiposti italiani 
Stalin} sarebbe arzivato a Longatico, Ciò era assurdo, perché io non ho 
mai dubitato, dico mai dubitato, che le forze tedesche, la Germania 
nazionalsacialista, nom sarebbe riuscita in un prumo tempo a fermare | 
bolsgevichi e in un scendo tempo a riprendere l'iniziativa, Si tratta di 
vedere Il carattere e la portata di quest'imiziativa, ma non è questa la 
sede per tenere vo discorso su questo tema, 

Che cosa è accaduto? E accaduto che molta gente in Italia, che in 
un primo tempo temera che i tedeschi avrebbero vinto e nello stesso 
tempo ha avuto molta paura che vincessero i nessi, ha avuto ih sé uma 
ripresa dell'istinto di conservazione veramente notevole. Foi c'è stalo 
on altro riflesso, questo singolare. Ci sono stati dei fascisti che lanné 
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in anticipo manifestato fn scritti è discorsi quello che è accaduto nel- 
l'altra guerra c volevano in up cetto senso eclissare e diminuite e al- 
tennare quella che è stata l'opera del Fascismo in questa guerra, avendo 
Varia di dire: questa non è [a guerra del fascismo, è una accusi che ci 
fanno gli avversari; questa è la guerra dell'Italia, Bisogna rexgire con 
la massima energia contro questo atteggiamento, per LI quale ib, alla 
fine dell'ultima guerra, ho coniato [a parola dei @ maddaleni pentiti è. 

Prima di Lutto non c'è stata nessuna guerra che abbia raccolto l'una. 
nimità dei suffragi popolari, NÉ si facciano paragoni con l'altra guerra, 
in quanto ad entusiasmo popolare, perché nemmeno dlora ce ne fu. 


Si disse allora che il popolo italiano era rappresentato dal trecento bi- 


plietti da visita che furono portati a) portone di Giovanni Giolitti dai 
trecento deputati e anche nell'altra guerra, che essa cra stala voluta da 
cre città, Milano, Genova e Roma, e da tre individui, e cioé D'Annuo 
sio, Cottidoni e, se noa vi dispiace, il sottoscritto. 

Non sala, ma tutto ciò fu provato dal trattamento particolarmente 
ignebile verso i voloniari genovesi e romani. Solo dal 12 agosto 
del 1516, dopo che il capestro gustriaco aveva impiccato Cesare Bitti. 
sti, solo allora i) Comando supremo si ricordò, con una circolare, che 
bisognava trattare benc i volontari, Soltanto che a quell'epoca, di vo- 
tootari he erano rimasti ben pochi, perché giù dell'ottobre del 1915 
erano caduti sul reticolati delle trincee del Carso, dove furono spinti 
qualche volta da frasi di questo genere: «ci ua volontario? Dunque 
dimostra la tua volonta! a, 

Queste sono pagine brutte nella storia di un popolo. Ad un certa 
puùto bisogna che queste cose siano squadernate in faccia alla nazione, 
perché solo in queste modo si possono annullare gli clementi deleteri 
che sono sempre esistiti nella vita di un popolo cd esaltare gli clementi 
superiori. 

Quindi questa è la guerra dell'Italia perché è la guerra del fasci. 
smo, cd è la guerra del fascismo perché è la guerra dell'Italia. Re 
spingo distinzioni di questa natura, e sc anche si facessero, Mon crt- 
diste con ciò di calmare gli avrcrsari in malafede. Essi continueranno 
a dire che questa è la guerra voluta da me, Mussolini, perché amica 
di Hitler, In questi casi no si va verso l'avversario cercando di captarne 
la simpatia, ma si agisce con la massima decisione, riafiermando la pro 
pria decisione e la propria fede. 

Pet quello che tiguarda la situazione spirituale degli italiani © del 
popolo italiano, se voi cercate dell'entusiasmo nel popolo italiano porn 
la trovate; se voi cercate dell'entusiosmo in tutti i popoli impegnati 
in questa guerra, non To trovate, Questa è una guerra che supera i scn- 
Linenti e le possibilità mentali degli individui, L'entusiasmo e gir diffi. 


ii. - EXZI, 
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tile per le persone che signo dentro le segrete cose, e ciù perché ci 
sono delle cose impensate, sviluppi impensati. Escludo questa richiesta 
dell'entusiasmo perché è una richiesta idiota, L'entasiasmo non può cs. 
sere della durata di mesi # anni, Bisogna vedere se c'è la disciplina. 
‘Ora la disciplina C'È Sarebbe veramente eccessivo trarre oggetto di la: 
mentele da qualche episodio. 

Movimenti, demo, di una terta organicità, ce ne sono stati sol. 
tanto in questi ultimi tempi. Uno a Genova: fuceva capo.a un cerlu 
tenente Berranello; uno a Milano, abbastanza serio, perché si propo 
neva anche degli attentati; © finalmente uno 8 carattere Jiberale-comu- 
mista. Costoro si sono accorti che i popoli non si possono accontentare 
della parola libertà e hanno bisogno di uo contenuta di carattere sociale 
2 allora avrebbero inventato il liberalsogialismo o socialiberalisma. 

Tuttavia io questi ultimi giorni c'è stato a Torino il prima feno 
meno di un movimento di catàltere operaio collettivo, dovuto a ragioni 
di questo genere: si È data l'indennità di sfollamento alle famiglie de: 
gli aperai sfollati; a un certo punte s'è richiesto che anche quelli che 
creano rimasti avessero vn'uguale indennità di sfollamente, In genere io 
erò sempre stito contrario a questo, tna adesso dichiaro nella maniera 
più esplicita che non darò neppure un centesimo, Noi non siamo Jo 
Stato liberale che si fa ricattite da una fermata di un'ora di lavoro in 
un'efficina. Considero questo come un tradimento vero è propria, 

Stalin, che da qualche giorno ha deposto la casacca dell'operaio, che 
ha portato per cinquant'anni, per mettere la divisi scintillante, a sfondo 
zarista, «di maresciallo, fucila seduta stante l'operaio che abbandona il 
lavoro. Voi direte: Stalin è terrorista. Ma varchiume l'oceano € allora 
vedrste che l'arcidemociatico Roosevelt, cristiano, fa altrettanto, © 
quando s'è determinato uno sciopero ha fatto circondare la fabbrica con 
cannoni © mitragliatrici, ha dato due ore di tempo, dopo di che si 
sancbbe fatto fuoco, Sarémmo, per cio, noi più democratici di Kocse- 
velt? Ora noi abbiamo la coscienza tranquilla. Ve lo dice uno che 
trent'anni fa aveva nel pugno queste masse proletarie socialiste italiane. 


Alora si considerava prograrima massimissimo quelli che noi, senza. 


tanti clamori, abbiamo realizzato per gli operei italiani. Non chiediamo 
a costoro alcan attestato di pratituline e, se ce ne volessero dare, lo 
fespingeremmo. Ma quando essi abbandonano il Javoro in un momento 
come questo in cui è in gioco la vera e propria esistenza della na- 
zione, allora se non si mettono in tegola nel più breve tempo. possibile, 
saranno trattati come si trattano coloro che abbandonano il prophno pe 
sto di fronte al nemico, 

Vi prego quindi, camerata Ferretti di Torino, di farlo sapete nella 
manieta più ssplicità perché combino registro, anche perché non si posa 
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dire che Torino di, anche in questa puerta, l'esempio che diede nella 
guerra scorsa, nel 191%, quando io stesso nel Popolo d'italia ho chia- 
mato i disordini di Torino le cinque giornate di Barovici. 

Il segretario del Partita ci ha dato lo cifre dei tesserati. Tesserati 
sono una 0053, fascisti un'altra. To arametto soltanto che la tessera coin- 
side con la fede, altrimenti la tessera non ha più valore. Bisogni quindi 
epurare jl Partito, perché proprio in questo fromento, come nel 1924 
(ima allora eta vna crisi di carattere interno e non avera la portata im- 
mensa di quella che viviamo ora}, individui che non hanno coraggio 
credono di farti dei meriti nascondendosi = dileguandosi in modo da 
poter essere dimenticati. Intanto è sicero che non Ji dimentichiamo noi. 

E a proposito dei giovani, bisogna vipilarli molto, Vigilare la loro 
sttuttura morale. L'enorme masta dei giovani È a posto, però ci sono 
delle tendenze, dej fenomeni, degli affioramenti che devono richiamare 
la mostra attenzione. Esempio: questa specie di disinteresse di fronte 
alle cose della storia © del mondo, e questo risentive nelle orecchie de 
gli cchi stranieri. Un bel giorno a Verona compaiono giovani in fagge 
e vestiti assolutamente americani e inglesi, La stessa cosa è accaduta ad 
Asti. Tuttocid è scimmiesco e intiitativo, I nostri giornali {questo è un 
problema che nti non abbiamo ancora risolto) hanno pubblicato che 
im Francia, 1 Parigi, i giovani vestono in mado merro sméerktanò # 
mezzo Inglese e hanno adottato un gergo rari; e allora presso di noi, 
con quella facoltà scimmiesca che è in molti individui e che farebbe 
credete che con noi +sistano delle parentele, hanno introdotto queste 
cose in alcune zone, senza pensate che a Parigi questa forma strava- 
gante è una forma obliqua di patrittiamo. Questi giovani e queste 
donne che hanno l'aria scropetata e degenetata, probabilmente sono 
quelli che di notte tirano alle spalle dei soldati tedeschi isolati. In 
Ialia, viceversa, s'è copiata la patte esteriore e i mostri giornali, con 
quell'incomprensione che Li distingue, hanno pubblicato queste cose 

Poi, in genere, molti scrivono. In questa guertta si scrive più di 
quello che si scrisse nell'altra guerra, © si dimentica molto spesso tutto 
quelo che noi abbiamo fatto, senza dire che nessuno dei problemi li 
interessa. Il problema razziale, che interessa persino i francesi, ché hanno 
Una popolazione così ibrida, qui è passato come l'icqua sul marmo. Il 
problema dell'autarchia e quello del lavoro hanng subito la stessa sorte. 

Signori! 

Noi nel 1527 non abbiamo pubblicato la Carta del capitale e meno 
ancora quella del capitalismo, ma la Cinta del lavoro. Ce ne siamo 
dimenticati, Ora, fra gli inglesi ancora attaccati alla loro Costituzione 
del 1208, € gli italiani che non hanno memoria del 1927, io credo che 
gi dovranno essere termini di conciliazione, 
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Noi abbiamo fatto delle grandi cose; soltanto gli avvenimenti mon- 
dinli hanno sternaro l'atteozione dai questi problemi ai quali bisogna 
tichiamarsi quanda si vedane dei preti cattolici fare Junghi articoli per 
mettere l'accento sul dito sociale con vaciazioni assolulariente dertiago 
giche, dimenticando quella che il regime ha fatto in Italia, Anche com 
tro una corta tendenza a una conciliazione eccessiva bisogna regime, 
E bastato che Benedetto Croce scrivesso un articolo: Perché non por 
siamo mom dirci cistani {bisogna aver letto Hegel per capire che due 
népazioni equivalessero ad una affermazione; si poteva dire: « Perché 
siamo cristiani +), perché Gentile st precipitasse a Firenze per fate una 
confecenza sulla religione, Perchè im Italia si va sempre a coppie. 

Allora questi cartolici temono di essete soppisalati e rimettono 
l'accento sulle parole libertà, uguaglianza e fraternità, Anche questo 
dev'essere cvitato, INqi siamo noi. Non bisogna avere adesso l'atit non 
solo di raccogliere quella che sarebbe la concezione cristiana, ma nean: 
che di volersi mettere sotto l'ombrello del Vaticano, L'ombrello del Va- 
tigànò, signdri, non è più quello di Bonifacio VIII, il quale poteva, 
nel 1300, lanciare la famosa bolla, nelli quale era detto che il sole è 
li Chiesa e la luna è lo Stato e che la città celeste ha la prevalenza 
sulla città terrena, che lo Stato ha ragione di esistere solo in quanta si 
trova nell'orbita sevolare della Chiesa. Da allora molta acqua è passata 
solto I ponti del Tewere, e Io dimostra il fatlo che se qualcosa di anti 
cristiano è accaduto nella storia, esso È accaduto proprio in questi giorni. 
Sino a due anni fa da puetra escludeva il massacio delle donne e dei 
bambini, seno stati necessasi diciannove secoli di amore del prossimo 
pei arrivare a questi msultali, 

Benedetto Croce trova però un giornale di Padova che eli fa Fapo- 
logia, per cui bisogna pensare che da luna trociana è entratà in tutto il 
mandg accademico, Ma che in un giornale universitario di Padova si 
faccia l'apologia di Croce fino al punto di interpretare il suo pensieto 
come una rivelizione, questo poi è troppo, 

Poi c'è stata una polemica sul fatto se gli wornini di trent'anni aver 
sero ancora il dinitto di chiamarsi giovani, Questa polemica è stata pub- 
blicata da Rosa Fascista. È chiarà che siccome la gioventi non è uno 
stato permanente nella vita, ma uno stato transitorio, tremendamente 
transitorio, # chiaro ché | giovani di vent'anni consideranò quelli di 
trenti superati; ma fra poco quelli di quindici potrebbero dire di rap 
presentare la gioventà, e andando avanti di questo passo, si arriverebbe 
all'asilo infantile. Queste tendenze devono essere veramente represse, È 
bisogna additare ai giovani esempi di coraggio soprattutto militare. 

Quando assistiamo a dei fenomeni che suscitano in noi un profonde 
schifo, bisogna voltare la pagina e vedere per avventura se non gi siano 
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alti fenomeni che suscitinò un profondo senso di orgoglio. Per esem- 
più il caso Macchi di Cellere, ricchissimo in Argentina, miope scartato 
pes tre volte, Îl quale ha ta malinconia di venire in Italia e di morire 
in un farro arinato, Scommetto che qualrano avrà detto: «Ma perché 
non è rimasto in Argentina? 4. E l'esempio del ventenne Ddlo Ba 
glieni, che scrive alla madre dicendo: « (/r Bapligni won fwd sorite 
che sal campo di Sattaglian, Queste cose ci consolano e dimastrano che 
in questa vecchia razza italiana, se ci seno elementi deleteri dovuti a 
quei quattro atilioni di schiavi che Roma ebbe il torto di potlare nel 
suo grembo, esiste altresi ancota una razza di milioni di uomini per i 
quali ii combattimento è [a missione più importante della vila, e la 
morte non è che il coronamento del combattimentà, 

Ancor Bisogna che durante i bombardamenti e subito dopo il Par. 
tito sia picsente, Bisogna che i fascisti si considerino soldati, anzi, com- 
battenti {la parola soldato deriva da « seldo È, soldato è una cosà, com. 
battente è un'altra, tutti i combattenti sono soldati, ma nei é detto che 
tutti i soldati siano combattenti, in mode che il soccorso morale sia 
immediato e quello materiale altrettanto immediato, 

Ouanto alla critica, io credo che da questo punto di vista l'Italia 
è un paese stesordinarie. I giornali possono dire tutto, slampino tutta. 
Noi non abbiamo quindicimila censori come Roosevelt: diconsi quindi» 
cimila. E molte volte si stampano delle cose che gi Fanno male, fanno 
male all'Italia, Recentemente wn articoli di un giornalista che veniva 
sino a jeti considerato ufficioso e non lo esi affatto, Non 5) sa come 
gli era venuta questa repulazione. Forse se L'era fatta lui stesso. Un ar. 
ticolo, dunque, in cui accennava alla possibilità di una pace di compra- 
messo, con un discorso singolare rivolto agli anglosassoni, in cui diceva: 
« Poiché non vi accorgete ancora dei vostri Loteressià, eccetera, eccetera, 
e diventava quindi il difensore degli interessi degli anglosassoni, come 
se essi non fossero capaci di difenderti da 58, e come se fosse nostre 
compito di fare da pedagoghi agli anglosassoni, i quali pon ci sanno 
fare, Questo asticoto ha avuto pra ripercussione grandiosa e ha fatto 
ritenere che il popolo italiano fosse stanco © destderasso, attraverso il 
baccano o qualche altro segno, arrivare a una pace di COMmpromesso. — 

Tn altro articolo recente, su una rivista, ha sollevato non minori 
fipercussioni fuori delle Frontiere. Notate: in tempo di pace io sOnO 25- 
solutamente indifferente a tutte quello che si dice di me, del regime, 
deli'Htalia e del fascismo oltre frontiera: ma in tempo di guerra non È 
la stessa cosa, perché ciò può avete per risultato di anmentare la forza 
morale di resistenza del nemico, quindi #-un servizio che si rende al 
nemico, Che da noi ci sia la libertà, io lo potrei dimostrare, perché tutti 
i giornali parlano di qualungue cosa, E del festo notate che io non sonò 
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contrario a ciò. Si tratta però di farlo con diligenza. 1 Governo non 
st compone di elementi infallibili: bisogna respingere questo criterio, 
perché altrimenti saremmo dei sovmitiani, mentoe siamo di carne ed 
ossa e non pretendiamo di essere dei modelli, ed ancht noi qualche 
volta, nei mostri provvedimenti, sbagliamo, Qualche volta accade che 
dopo aver fatto dei provvedimenti abbastanza interessanti + attesi dalla 
popolazione, la popolazione fa il collo delle giraffe prima di vederne 
l'esevozione, - 

L'altto giorno apro N Serale di Milano, e vedo scritto: « Quando 
i Governo darà l'indentità niensile agli bripiegati sfollati? », Mi metto 
al telefono e domando, Effettivamente questo provvedimento del 15 di 
cetbre non ha trovato attuazione, II 28 ottobre, diciamo che si sumen- 
tano le pensioni agli operai. Grande successo, attesi, eccetera. Ebbene, 
organismo #4 #0e (cioè Lantini} nen ha ancora fatto il movimento. 
Ori, se c'é un giornale che dia la sveglia, io credo che questo giornale 
fa bene e fa bene il segretario Federale a segnalate cose del gencre è 
qualunque altro fascista fa bene a segnalare Je cose che non vanno. Ciò 
è direttamente o indirettamente il dovere dei fascisti. 

Assegnando questi compiti al Partito, cosa dimostro? Qhianto segue: 
il Partito è l'insostituibile, i] necessario anello di congiunzione tra lu 
Stato e il popolo. Questa è la definizione che deve essere incisa, im- 
pressa nei nostri spiriti, II Partito è l'organo di collegamento tra lo 
Stato e il popolo, organo di collegamento in quanto il Partito È Stato 
£ popolo, perché altrimenti, se non fosse né l'uno né l'altro, non po: 
trebbe essere il terzo. Queste due entità sono distinte & tuttavia inter- 
dipendenti @ della stessa intima natura, 

Una volta io ho detto che lo Stato è lo spirito del popolo e il pe 
pelo è II corpo dello Stato, Rileggendo in questi giorni quello che ha 
scelto tti grande spologista tedesco dello Stato, Hegel ho trovato la 
stessa definizione. Fuori dello Stato, l'uomo noa esiste. Infatti, fuori 
dello Stato, l'uomo non può csisterer esso non esiste se non nello Stato, 
e fuori dello Stato non esiste se non alli stato selvaggio o di animale. 
Quando Fuomo espe dal periodo della preistoria, assume sempre forme 
associative che a poco a poco detetminano la Stato, Lo Stato è un com- 
plesso di istituzioni, è la forma associativa che una determinata società 
nizionale assume. Lo Stato deve tenersi in contatto col popolo perché 
il nostro Stato non è uno Sato di polizia assoluto, non è il monare: 
che dicé: quesio è il mio piacerà. La fvoluzione francese fu determi. 
nata dal fatto che i re confondevano il loro bilancio col bilancio dello 
stato, 

Il che ci conduce a un altro argomenta, che è quello sul quale io 
insisto molto, In tetapo di guerta il popolo ha suscettibilità giustifica 
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tissime, Bisogna quindi che la condutta dei fascisti che non combattono 
non si presti, con esibizioni che dimostrino un tono di vita ‘svagati, alle 
etitiche del popolo il quale soffre. 

Bisogna distinguere ll sacro dil profano. Quello che è dello Stato 
è uma cosa, quello che è dei cittadini è un'altra, Ora, g'è in molti una 
tendenza a confondere, a fare del piccolo profittismo, qualche volta gio- 
vandusi della carita, Questo è malissimo. Purtroppo, questo fenomeno 
ha cegi delle forme abbastanza rilevanti. Per esempio, la imanta del 
commento. Avete notato a Roma che non si trova cn soldato che non 
abbia un pacco in mano e qualche volta anche due & tre. Qualche volta 
vorrò fermare la mia macchina per chiedere a questo soldato perché ha 
due o tre pacchi. (Certamente è una ricompensa per una licenza otte 
nuta; un prosciutto, un ffasco d'olio, un formaggio... Molto difficilmente 
S'officiale potrà punite un soldato con il quale è entrato in questo ge- 
pese di rapporti commerciali, Potrei citare altri casi, Tutto questo poi, 
quatido sia falla nel nostro ambito, è già grave, ma quindo è faito 
fuori, € peggio ancora, © questo È stata fatto in Croazia, in Dalmazia, 
in Albania, e lo st fa oggi in Francia. Tutto questo è catastrofico per 
il prestigio della nazione, 

Camerati! 

Gli vomini singoli vivono della loro reputazione, le nazioni del loro 
prestigio, e quando il prestigio se ne vi, non c'è verso di farlo risor 
pers. Noi viviamo ancora massacrati dai Inuaghi comuni di tre secoli fa, 
e qualche valta si legge sui piornali che siamo incori un popolo di or- 
gaoisti e di venditori di statucite, e non siamo ancora riusgiti a liberarci 
da questo luaga comune. Eppure abbiamo combattuto, fatte le navi più 
veloci del mondo, le agtomobili più veloci del mondo, costruita inlete 
città, abbiamo una palleria di eroi chi farebbe onore al più grande po 
polo, ma la stratificazione dei luoghi comuni è tale che solo con un 
colpo potente ce ne possiamo liberate. Ma allora non alimentiamo que 
sti luoghi comuni. 

Bisogna pensare alla dignità nazionale. Ogni italiano fuori della na- 
zione deve pensare che l'Italia sarà giudicata anche da fui, e se lui sari 
un negligente © disordinato, se abbandonerà il suo posto, il giudizia 
avrà un cacaltere collettivo, Perciò bisogna saper controllate se stessi, 
sentissi paste della nazione è difensori dell'onore c del prestigio della 
naziene: e anche quando un pericolo inchmbe, bisogna che i fascisti 
diano lo stile a se stessi e agli altri, perché Ja differenza tta la niticata 
e Ix fuga è che quanilo ci si ritira sì cammina, ma quarelo si fugge si 
corte. Qualche volta questa distinzione non è osservata e allota ci si 
può Iagnare se i luoghi comuni continuano a propagarsi? 

Io stano, nel complesso, contento dell'azione svolta «al Partito, al 
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federali devono tenersi sempre a contatto con tutti gli iscritti € in par 
ticolare modo con gli squaditisti, per i quali un giorno è l'altra io creerd 
una distinzione speciale, cioè l'Ordine militante del Littorio, che non 
avrà bisogno di avere timbci di altro genere. Sarà una cosa nostra. Su 
questi squadcisti bisogna contare, perché sono quelli ché èggi sona sern- 
pre in prima linea, anche se per avventittà, come è fatale che sacce. 
desse, gli snni hanno lasciato qualche segno sui lor volti, ma non 
hanno fasciato alcun segno nel loro animo. E bisogna Far sentire a tutti, 
amici e nemici, amici più o meno tispidi; nemici più o mena accuniti, 
che noi siamo qui per combattere, pec fare la guerra sino alla fine, cioé 
sino alla vittoria, perché questa è una guerra che non ammelte altre al. 
tesnative, I popoli si sone scagliati con tale violenza e passione gli uni 
contro gli altri, che una delle due parti deve sorcombere. 

Fecentemente, alla Rocca delle Camminate, è venuta da mé una 
donna, una vecchia donna, che mi ha portato la bandiera dell'ultimo 
paribaldino di quella città che ha dato i natali a Felice Orsini. Quella 
città aveva combinato un hattaglione e il capitano era Felice Orsini, 
Questa donna, dopo avermi consegnato la bandiera, sulla quale c'era di- 
segnato fo storico millenaria fascio, smi ha detto: aio reno credente, 
tutte le mattine vada a Messa e tutte le domeniche wi comunico, Ma se 
non vintianzo, meritò senza prete, ferché quelo vuol dire che Dio è 
con 1 nemici dell'Italia a 

Questo vuol dire che sinmo impegnati e, vogliano o non vogliano, 
noi tireremo dicitto d'arcorda con Î mostri alleati. Bisogna reggiie a 
certe cose. Quanda i tedeschi vincono, tutti sono con j tedeschi, ma col 
sesreto senso della paura, Quando viceversa si titirano, perché anche 
cssì sènt vemini e non semidei e gli alberi non arrivano fino al cielo, 
allora 1 sentimenti cambiano, Quando le batterie tedesche arrivano, si 
fa il muso alle attni; quando se ne vanno, si fa al muso duro per altra 
ragione, 

Tutt@ queste tost vanno combattute. Bisogna dite al popolo poche 
coss, ma-nette. JI popolo deve ivere la convinzione che L'Asse sealis- 
zerà la picna cd integrale vittoria, ° 


PREFAZIONE AL VOLUME 
«I CADUTI ITALIANI IN SPAGNA » 


La nobile e sacra fatica alla quale si è dedicato padre Pietro da Varzi 
trova la sua espressione in questo volume, il quale non è soltanto un 
elenco di nomi eloriosi, ma € un documento storico della massima im- 
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portanza, perché ogni nome.ì la documentazione di un sacrificio su- 
premo. 

Quella di Spagna è stata veramente per i legionari italiami una guerra 
combattuta per il tricafo di un ideale: la liberazione della Spagna e 
del Mediterraneo da ogni minaccia bolscevica. 

La Spagna di Franco ha rivelato in questa cruenta lolta le sue grandi 
icadizionali virtù guerriece e patriottiche e, salvando se stessa, ha sal. 
vato stiche l'Occidente europeo, e sventato la sinistta profezia di Lenin. 
Gli avvenimenti di questi ultimi anni, il cui inizio risale appunto quasi 
Immediatamente alla conclusione della guerra di Spagna, ne hanno al 
fontanato un poro il ricordo. Ma Basta nitornarei un morteato per ve- 
dere che anche allota Ja guerra non fu civile nel senso nazionale della 
patola, ma civile nel senso eutopeo e universale: nello schieramento 
degli eserciti vi eta lo schiesamento delle idee e dei regimi; in termini 
generali era va guerra tra fascismo e antifascismo, Da una parte, ebrei, 
massoni, democratici, liberali, comunisti, atarelici e con loro la solida- 
cietà più o meno larvata dei Governi dei loro paesi, non esclusi gli Stati 
Uniti; dall'altra, Spagna, Italia, Germania con formazioni di volontari 
di altre nozioni, Su un piano molto più vasto; il fenomeno si ripete 
oggi sotto i nostri occhi, specialmente 11 questa fase della guerra intet- 
continentale. 

Il Jibrò che padre Pietro da Vaczi ha, con tanta diligenza curata, il 
monumento che nei pressi di Saragozza sta sorgendo, sempre per inizia- 
tiva di iui, restano dai una parte a consacrare il sacrificio dei legionari 
italiani per tutti i secali è dall'altra a documentare la verace Fratellanza 
fra i popoli di Spagna © d'Italia. 

Noi siamo grati # padre INetro da Varzi pet la sua fatica, ispicata 
dalla religione, dalla patria, dalla comune civiltà mediterranea e cri 
stiana. Ma più profonda riconoscenza gli vertà dalle famiglie degli 
eroi caduti e da quanti superstiti della guerra di Spagna sone fieri di 
avervi partecipato, come a una pesta che basta a dire un titolo di ar 
rpelio e un sigillo di nobiltà alla vita di un combattente è alla storia 
di uh popolo. 

HUSSOLINI 


Da I Popolo d'Itelia, N 96, G aprile 1943, XX 


170 OPERA CMHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


i 4508 RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


IE Consiglio del minitti ba approvato, fra l'altro, È seguenti pros. 
sedimenti, 


Sn proposta gel Flmcee: - 

Un diregna di legge ehe, agli effetti della fnporie di Inecessiane 
sulle credità devolute dagli adoitanti e dagli atfitianti, parifita al figli 
fopiihni gli adottati e gli affiliati che viana orfani di caduti per canta 
dellica della presente guerra, comprendendo gli adottati e gli affitti 


8 11 14 marzo 1943, Ifitler avera tHoposto alla deltera di Mussolini dell'a 
per rassicucario sulla stabifiszazione del froate erientale, per raccomandatgli il 
segreto su] Himpatrio di Restimel, per insistere sulla necessità di scortare i con 
vogli macitlinu cen navi e nda solu con aceei. A tale scopo inendava a Roma ,l 
grande ammiraglio Kecl Docnit:, susseduto all'atmriraglio Erich Roeder nel eo 
mando della Macina tedesca. Proponeva infine un nuevo jncontià Bersonale per 
la fine del mese a Salisburgo {250% JI 16 marzo, con schiacciante superiorità 
di imezzi, L'ottava Armata inglese di Montgomery aveva iniziato l'accacco nila 
prim arnata italiana dj Biesse, schierata per la difesa della Tunisia sulla liner 
di Aarelh, MWirabilc cra sizio Ja resistenza izlu-tedesca all’unpetuuso assaltà pe- 
mico, che per sei giosni eci stato respinto nella roma costicta, | pel nel sellore 
interno per altri due, finché von Amim avera ordinato la rititata oltre Ja linea 
dell'Akarit, 2 causn di une siluazione sfavorevole ché si era ertata ad ovest. Il 
13 marzo, # generale Alberto Pucizni era stato srinato fuogotenente del re in 
AlSania al posto di Tacomoni. Il 20 marzo, in previsinne dell'inconteo di Sali- 
sourgo, l'ambasciatore Alfieri avera scritto a Mussolini che f’occasione pareva 
utile per preporre si tedesche un accordo con la Russia, desiderato anche da pe 
nesali e diplometici germanici. 11 26 matso, quale anticipazione all'incontio, + 
tarato a causa della battaglia di baaretà, Mussolini era tocnato esplicitamente 
sul tenia Sella Russia im na lettera a Hitler, sostenendo che, it un mado o acf- 
Veltro, dl capitolo russo doveva ésstre assolutimente liquidato. Indirava anche 
alcuoe manovre da compiere ia seguito, come piombare alle spalle degli englo 
americani attesverso la Spagna e il Marocco spagnolo ed occupare le Polvari, 
Manovre ardite, amméitera, ma necessarie (254). IL 29 marzo, in occasione del 
ventesimo annuale della costituzione dell'Aeronautica, aveva ispezionato Un aero: 
porto di guerra e tivalto «una breve o fiera allocuzione ai reparti, schierati in 
quadrsie ». Sulle condizioni dello spirito pubblico nel momento, l'Ufficio poli- 


Luco stvesligativo della M.Y.5,0, cli aveva nistro che în Sardegna si cominciava. 


a teliere un'invasione nemica; stanchezza e sfiducia dilazivano Boo a smorzare 
anche l'interesse, già vivissinno, per le travolgenti prioni belliche dei giapponesi. 
L'antifascismo Invorava per crcare un clima di rivela pruSttando delle cipereute 
sioni psicologiche defle sconbtia militari. I fedeli fascisli invocavano uma propa: 
ganda più efecace © una più coetgica pepressione del amvwemiivismo, dell'antifasci- 
smo, del sabotaggio, Si notava una ceria attività dei partiti clandestini, special 
mente dei comunisti, che facevano brestia fra operai e siudenti, particolarmente 
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nel computo dei figli lepiltinti fer la determinazione del debita Li) frm- 
posta, Si restdono, così, più aderenti all'essenza della famiglia, nei com 
fronti degli organi predetti, più intituri dell'adozione è «ell'affiltazione 
in an campo, cone quello saeceisario, in cui vincoli di legge posti in 
essere dai due istituti mederimi won avevano finora dicut rilteva, Ji 
proveedimenta, perrio, è inicio a favorite l'adozione € Faffiliazione 
degli orfani della presente puotra e a rendere in fui guita n nuovo ftt 
buto di omaggio e di sicomoscenza alla imemioria di FOrara rhe abano 
compiuto sul campo, per effetto di offese aeree o navali p per gualsne 
que offesa nemica, i supremo olorazsio. (+) 

Su proposta del Duce, minisito della (rasenta: . 

Lin disegno di leppe inteso a regolare la permanenza in servizio, si 
domanda, degli utliciali del regio Biertito in seruizio permanéute ai 
quali venga concessa da pensione di guerra. Al rredierina spirito, cui è 
stato Buprontato il recente provsedimento sel & presenti alle banelere i; 
H ispira il disegno di legge oppi approvato dal Consiplio del maiitri. 
I sentimento della solidarietà nazionale, che, attraverio Hideale parma 
nenza alle bandiere, ba volato congiungere in und unita grande Jchiera 
chi è calato con le averi in pugno e chi quelle stesse armi Aucard JETrà 
per la grandezza e l'avvenire della patria, von potesa restare indiffe- 
rente di frovte a colora i quali, dopo avere ipesa di meglio delle loro 
energie Ibirltuali mella preparazione militare del paese, fauno saggellato 


a Firenze e a Padoca, &d anche all'interno di reparti militari. Venivann diffusi 
giornali alla macchia, con la paro!a d'ordiae: e More al fascismo, pace a ogni 
costo», Durante il mese di marzo, inoltre, col pretesto di rivendicazioni d'or. 
dine economica, si srino verificati per la prima vola, dopp inoltissimi 3008, al 
cuni scioperi di induarrie nell'Itolia settentrionale; scioperi cui avevano parteci 
pato lavoratoH dei sindacati fascisti, anche tesserati del Partito e perfino milita. 
Particolarmente accentuato era stato îl movifiento a Torino, in stabilimenti die 
biti a produzioni belliche. Lseguiti con [a parola d'ordine « sacco vuoto fiom sta 
in piedi », quegli scioperi erano intesi a] fine di miglioramenti economici, sa 
nascoglumente alimentati da propaganda somiersiva. Avevano avuio però duruta cd 
estensioni limitete. I] 19, il * e il 4 apsile, esa stato in Talia, in visita ufficiale, 
su invito di Mussolini, il Presidente del Consiglio è ministto degli Affari Esteri 
di Ungheria, Iicola de Kallay. INel corso di una serie di colloqui con il capo 
e coni maggiori esponenti del Governo fascista, l'ospite aveva ESpresso propusati 
di accordu coà Ntalia per un eventuale distacco dalla Germania, ma non avevi 
tttenuto alcyn incoraggiamento da parte fiostra. 11 3 aprile, Messe aveva inviato 
a Mussolini una relazione risersaia sulla batlaglia di Mareth e sulla maporra da 
Maceth all'Akacit; relazione, gli aveva scritto lo stesso Mussolini, « cast sica, 
palpitaott, esauriente, she ka derive di farla conoscere, a merza sHettpd, ss po 
polo italiano p (MMNIM, Storia di st ano, capitolo IP «esso» Messe), Il G 
aptile {ore 16-12.40), prtsiede la riunione del Consiglio dei ministri della quale è 
qui riportato il resoconto, (Ta N Pepolo a'Ialia, No 77, 69, 94, 97, 105, 18, 79 
marzo, d, 7, 15 aprile 1943, SOOX}, 


rà OPERA OMNIA DI BENMMO MUSSOLINI 


coi sacrificio ‘e cel sangne la fede nella lara opera Come è neto, fu 
bare dille disposizioni fino e aggi vicenti, l'alficiale che sia divennio 
permanentemente inabile al servizio mellitare incondizionata, ettorché 
L'itabitità tia nata cansato da ferito o fesioni di guerra, cetsa dal rersizio 
permanente 1 mene collorato, a seconda dell'entità è del prodo della ini 
doneità, nella rirerva o fn congedo aliolate, fruendo della pensione di 
guerra, Col uovo provvewiniento, gli sffictali fm Ieruizio permanente 
cffettivo che abbiano consepiito fa persione di guerra fer ferite 0 le- 
nani di guerra fossoso ostenere a foro Somnda, qualorà vengano ri 
comoscinti idamei al sernizio nuiltare condizionale, di rimanere nel ver- 
nizio permanente slfettivo snedisute il passaggio in au apposito rwola, 
denonifuata a ruolo sffietali in servizio Permanente invalidi di ouerta n. 
Agli apparienemi a tale ruolo, ber i quali vigona i medesimi Limiti di 
eid nebititi per pli affiriali i servizio permanente, è auicurata, purché 
Iata in poticità di deternituati reguisiti, fa carriera fina al prado di 
generale, qualwagne sia il prado ehe rivestane all'atto ju eni sono colla 
cati mella spericle nolo ad essi rirervato. A foro favore, imoltre, È pre- 
sinto dl catralo della pensione di qnetra ton tetti gli altri arrepni ine. 
venti al prado. Comtemporancamente Sl provvedimento abolire le attuali 
categorie degli nfficrali a mantenati noe aritttanti e, fer i primi dei 
quali ianzitie, «ape lepi o, la permanenza nel ruolo del servizio per- 
marcate effentvo; pur i secondi, qualungue tia la categoria di prove. 
niente, Malaiice, dietro nuda generale revisione, diretta dad aecertare N 
grado di idoneità finira, Il parsagpio nel titolo del tervizio permanente 
effertivo, orvero il pasaggio nes «armolo nffichali ta servizio. ferma 
ser invalidi di gnetra n, (+) 


. PER IL CAMBIO DELLA GUARDIA AL P.INF.* 


I Data ba sottoliaearo dl sivnifirato di questi applouri ed ha rivelto 
un caldo elogio al camerata Vieitimoni per l'opera svolta con anteluta 
Parerza di intenti e di opero, con la fede crintiana del fascia e del fe- 
pionario creccinto nel rime della rivoluzione. 


©" [6 aprile 1943, verso le 14, Mussolini era partito in treno da Roma per 
Il convegno di Salisburgo, iccompagroto da Ambrosio, dal sottosegretario agli 
Abari Esteri, Giuseppe Bostianini, dal segretario padicelare, Nicolò De Cessrs, 
dal nuovo capo dei sérvizi di sicutezza a palazzo Venezia, prefetto (Giuseppe 
Stracca, dal questore addetto alli sua persona, Aghetita, di Pozzi é von Mackensch, 
A Taevisio, si erano ageregiti Alficei e il penciale Luigi Efisio Matras, nostto 
addetto militare a Berlino, venuti dalla camitale tedesca. Jl ? aprile, alle 16 circa, 
il treno presidenziale era giunto ad una stazione ner pressi di Salisburgo, dove Mus 
solini era stato accolto cordialmente da Blitler, dadi, con il suo seguito, era stata 





DISCORSO AL DIRETTORIA P.N.F, + COLLOQUI HIDAKA IT3 


N Dace ha quindi annunciate di aver scelto a succesiore del rame 
. . A 
vata Fidusroni Fattrale viveregretatia del Partito, Carlo Scorza, nell'as. 





condotto in auto al magnifico castello di Klessheim. Mentre ] due dittatori «rano 
a un primo colleguio senza testinzoni, Pozzi era stato indectogato sulla malatita di 
Mussolini dal professor Theo Morcll, medico personale del Fiihrer, Anche Hitler 
appariva in cuodizioni fisiche depresse. La mattina dell'8 aprile, ciunisne plenaria, 
dapo da quale Poazi, visitandy Mussolini per fe solite cure, fo aveva trovato di 
malumori. HO 3 aprile, secondo colloquio a duce fra i capi. Dei tedeschi, erano 
presenti al castello Goesing, von Ribbentrop, von Reîtel, Doenitz, Himmler, il ge: 
nerale Kurt Zeiteler, nuovu capo di Stato Maggiore generale dell'Essratà, e 11 co- 
lonnello delle $.*. Eugen Déelloana. Insistenze erano state reiterate da Hitler e dagli 
alter perché Mossulini consentisse a farsi visitare da specialisti germanivi; <0s3 che 
cali aveva evitato pet riguardo al suvi medici curaati itrlizni, beaché Losse alterna. 
tivamente assalito da dolori, che costringevano Pozzi 34 accorrere nell'apparta mento 
risecvnto, dove Mussolini era cemtasto per tutto il tempo del convegno, mangiando 
di solo. La riaitima del 20 aprile, slira riunione plenaria, Nel corso delle conversa 
zione, «i era manifestata na disrordanza di vedute. Mossolini nom eri riuscito a far 
prevalere le sue idze circa una pace com la Bussit 0, quantomeno, citta ta neces 
cità <he la Germinia rinunziasse a nuove opetuzioni offensive sul fronte orientale. 
Meppote era riuscito a fac redigere una precisa dichiarazione comune, valida R 
rassituras Le piccole nazioni circa il loco destino futuro, in trio di vittoria Hel 
TAsse, che necessariimente occorreva contrapporre alla Carta silantica. Mei suoi 
lunghi monologhi, che stamcavano e irrituvano Mussolini, Muller non aveva pre 
visto sostanziafmemts alcuno suova pianà d'emergenza, Lu stesso 16 aprile, alle 
1730, Mussolini e il suo seguito avevano lasciato il castello di Klesshelm pet 
ciemirate in Italia. IL pomeriggio dell'IL aprile, il treno peesidenziale era atri 
cato a Roma. II 12 aprile, Mussolini aveva rifento al re sul convegno di Kle- 
sheim, Durante quel convegno, si eta conclusa in Tunisia, con una ulteriore H- 
tirata, una battaglia sulla linca dell'Akavt, £ la prima Amata di DMetse era 
grata costretta a retrocedere, fra gravi difficoltà, sulla linea di Enfdaville, dove 
Tordine era stato di resistere ad oltranta. Il 14 aprile, Renzo Chierici «fa stan 
romisato capo della Polizia al posto di Cacmine Senise. Il 17 aprite, a Roma, 
2 palizzo Venezia, Mussolini previede Ji numione del Direttorio nazionale del 
PIP. All'inizio ella seduta, il segectazio del Paetito legge la seguente rela. 
zione: a Isel quaden delle possihilità e delle necessità determinate dall stato 
di guerra, il Partito ha, in questi medici mesi, fattivamente opersto sulle direttive 
di mssrcià da véi indicate, con da (nalità di orientare sempre più il popolo ite: 
liuno all'imperativo categorico: " Tutto e tutti per la guerra e per la vittoria", 
Filicne pertanto che dal complesso del lavano svelto e dalla medlteplicità delle 
iniziative, esso abbia corrisposto compiutameme alle esigenee dell'ora storica, che 
wova il fronte interno in linea, garanzia assilula che l'Italia Fascista prusegue 
con intransigente fermezza verso le mete che voi, Duce, avete segnalo sui vessilli 
della rivoluzione. I] Partità, per il raggiungimento di tali obiettivi, ha operato 
con tutte Ja sta attrezzatura, affinandoli è potenziandola sia sul piano politico che 
spirituale, conomico, assistenziale © probagandistico, Iiù volte, Dure, ho avuto 
l'onore di riferirvi, alla pecsonza del Direttorio maziziiale, sur risulLati raggianti 
nei vari seulozi. Oggi consentitemi di dicvi soltanto che la vastità dell'asione as- 
sistenzinie sviluppata in questi sedici msi cOn generosa larghezza € fraterna pre: 
muse, ha veramente fatto sentire ai combattenti, alle loro famiglie, ai lavoratori 


ITA OPERA CIA DI BENITO bUSSDLINI 


seluta convinzione che il combattente di molle puerre, la squadrinta è 
H farcita animoro della prima ora, Carlo Scorza, applicherà le direttive 


del Duce con paro € spirito Bertagliereschi, * 


cd a quanti sopportano Feramente i disagi imerenti allo stato di fuertà, l'af- 
feuvosa, concreta solidarietà del Fadilo, A tale riguardo " L'Ufficio combat- 
tenti" si è rrrelato un Srgano in tutto rispondente al compito affidatogli # Ja cui 
intensa attività ha soscilato nell'Esercito, nella Marina, nell'Acsonautica è nella 
Milizia, dagli alti Comendi pi gregari, sentimeati di visa riconoscenza. Partico- 
lari, assidve cure sono siate fivolte alla protezione anttiaerca e alla disciplina de- 
gli sfollamenti. l'organizzazione ha portato în maniera foncreta, attraverso una 
vera mobilitazione di tutte Le sue possibilità, Il suo aiuto, spesse volte risolutiva, 
a quanti s0pportuno Jé conseguente della barbara offesa hemica, Attraverso Je 
Frequenti visite alle cità colpite, abbiamo potuto constalzce T'ellicacia di tale aiuto. 
Anche nel mio recente vieygio în Sicilia, ti sono reso conto della pratica utilità 
delle disposizioni date e delle provvidenze predisposte, Dharante tale visita, ho 
avuto mudo di accestare che quell'Isola è pronta ad affromiare sscrifici anche più 
duri, animzta com'è dalla più assoluta dedizione alla patria, ed al vitile propo- 
nimento di resistere € superare qualunque prova. Alla risoluzione di totti i pro 
blemi economici, il Partito ha recato il contributo, spesse volte determinane, 
della sua fattiva collaborazione. La vito della nazione, Dure, si svolge, quasi al 
compimento del terzo a0no di guecta, in on clima di alta compeeasione e di so- 
renn fiduria. TI Paulito, col sacrificio sempre più copioso dei suoi pemtchi è dei 
sci militi, con Vesempin della sua dirittura politica e morale, per cur ha [x 
tura, ton inffessibile, serena intramiigenza, procedece alla eliminazione della inu- 
tile zavorra, con il prodigarsi în incessaote fervore Ji dove maggiore è il rischia 
© quitidi più doverosa da sua presenza, è l'anima del popolo, di cut slimenta Ja 
fede e la resistenza, elementi di fora è di disciplina eppercid di vittoria. In que- 
sta constalazione, Duce, il Partito vi presenta il consuntivo vero ed eloquente 
della sua azione nel campo spirituale e propagandistico, È risultati della sua per 
netrazione nella coscienza é nel cuore del popolo, Dote! Dopo sedici mesi, du- 
rante i quali con fedelti di camicia nera + orgoglio di combattente ho abbedito 
alla vostra consegna, vi chiedo, nella soddisfazione del dovere interamente com- 
piulò ton chbedienza, con asdost è con rispetto agli ideali della rivoluzione, di 
cofsentirmi di mettere a vostea disposizione il mio mandito Di fronte alla ne 
cesti di dire di più e di moltiplicate Je energie per sostenere il pero delle ac- 
cresciute responsabilità, io ho it dovere di dirvi che non posso, forse, chiedere 
oltre alle mie fetile di guerra, che limitano le possibilità del mio lavoro, La mia 
vita di fascista wi appartiene, Duce, nel palpito pitné della riconoscenza è della 
dedizione, Grazia, Duce, Sono sull'attentit'": comandaremi!a. Questa relizione 
+ eccolta « da un vivissimà, prolungato applauso di tutti i pressoti». Indi il 
capo del Governo prosuicia le parile qui riportate in riassunte, (Da I Fapolo 
dl'Ierlia, N. 109, 14 aprile 1043, NEK} : 


* 0 Duce ha quindi tenuto un rapperto, durato quaranta minati, IM 
stranda le dipettive nel prossimo tempo, Grandi acclamazioni hanno salutato le 
sue parole » {Da IT Popolo d'ivulia, N 108, 19 aprile 1943, S000, 


di 
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ALLA COMMISSIONE CENTRALE 
PER LA REVISIONE DEI CONTRATTI DI GUERRÀ * 


La Commissione per la revisione dei contratti di guerra è stata co- 
stituita, con decreto reale, su mia proposta, ia virtù della legge 6 feb 
Lraio 1943, XXI, numero 1dd, testé pubblicata nella Guzzetta L'ffresale. 

Il fine che la leggo suddetta sì é proposto è manifesto. Nel corso 
delle ostilità e segnatimente nel trapasso mpido da una situazione di 
pice all'economia di guerra, è di rado consentito, alle pubbliche ammi. 
nistrazioni ed alle stesse imprese assuntrici, istituire uma pomderata ana 
lisi dei costi, Sotto la spinta di esigenze superioti e Indifferibili, quindo 
interesse soverchiaote è quello di assicurare, cotro jl più breve tempo, 
ciù che si ravvisa indispensabile alla difesa, l'imdustria privata, anche se 
animata dal più encomiabile spicito di collaborazione, propone, il più 
delle volte con valutazione sommarie e di larga approssimazione, e lo 
Stato accetta, senza la possibiltà di controlli adeguati, prezzi che in 
sepuito st dimostrano manifestamente eccessivi, Atiche ad un esame su- 
perficiale, tali stipolazioni si rivelano onerose, in quante includono pio- 
fitti di gran lunga superiori a quelli che l'impiego del capitale, il Iavoro 
compiuto ed il rischio corso possino in alcun modo legittimare. 

Fer ragioni politiche e morali, oltre che finanziarie, una revisione 
cd un più eque regolunento dei prezzi si impongono, 


€ Jl 49 aprile 1943, Tullio Cianetti «ra stato nominato ministro delle Cor 
porazioni al posto di Carlo Tiengo. Lo stesso 19 aprile, Scorza aveva fitungalo 
in dodici punti [cr sut diretuve per la ripresa dell'azione politica del Tartito. 
Hella notte fra il 19 e il 20 aprile, i nemico aveva impegnato in battaglia TAr- 
mata di Messe lungo la linea di Fafdaville. Per quattro giorni, soxrihicandosi sul 
posti di durissimo combuttinuento, i soldati italiani e tedeschi avevano resistito 
son successo e con vero eoolsito. Ma quella resistenza era stata resa inutile dal 
crollo della quinta Acmasta germanica, impegnata pie altre posizioni. Il 21 aprile, 
il ce avena sicevutò alcuni uonalni politit, andati da lui per proporgli Fallonta. 
nomento del capo del Governo, La coss era stata segnalata a Mussolini, il quale 
aveva risposto che mc era già al comente, ma che fidava nella lealtà del sovrana; 
lealtà, aveva sottolineato, di cui non era lecito dubitare, Il 23 aprile, a Rama, 
nella sala del Mappamondo di palarzo Veoczia, riceve i somposcoti della Lom 
missione centrale per fa fevisione dei contretti di gwérca, IL ministro di Stato, 
Giovanni Relluzza, presidente della Commissione, presenta i componenti ed assi 
cura che 4 jl compito delicato e importante affidare dalla legge alla Qonmissione 
stessa sari svolto con i] massimo impegno e senso di responsabilità a, Indi Mus 
sotini fu Te dichiarazioni qui riportate, (Da N Pepola d'italia, No 108, LIO, 
114, 193, 20, 24 aprile 1545, XAUOL 


ITA OPERA OKHNIA DI BENITO IMUSSOLINI 


I compiti della Commissione rispondono pertanto a un doppio ce 
dine di esigenze: un'entrata discale, indubbiamente non trascurabile, sò 
prattutto nelle contingenze attuali, il consemumento di finalilà di giu 
stizia e d'equità sociale non nieno importanti e necessarie, in un mo- 
mento in qui la pazione è matta tesa in uno sforro decisivo. 

Sono sicuro che la Commissione agirà senza dubbio, avuto riguardo 
alli competenza e all'affidamento che offrono i suoi componenti, con 
grande ponderazione ed prulaterza, ma anche soprattutto con granile 
cquammità, La legge © gennaio 1944, XXI, già scolpisce il concetto 
informatore della suà attività. Il prezzo da stabilire è quello giusto, in. 
tendendosi per tale quello che, nelle attuali contingenze, è imposto dal- 
l'ammontare dei costi e dil lecità profitto. Le imprese sane, nelle quali 
l'interesse della nazione in guerra provalo su ogni allo interesse, nulla 
hanno evidentemente da tetniere da uz stilatta revisione. D'altra parte, 
non può temersi pregiudizio alcuno alla condotta di guerra, in quanto 
il lavoro della Commissione non potrà iù alcon modo compromettere li 


piena libertà contrattuale delle amministrazioni militari. In casi di veri 


utgenta, le atfmvinistrazioni stesse, in virtù del regio decreto legge 
25 marzo 1943, XXL numero 194, hanno Ja facoltà di dar corso alle 
commesse, approvando i relativi contratti, salvi a sottoporlì all'esame 
della Commissione, per eventuale revisione del piezzo, dopo che ese 
cuzione è avvenuta. I supretài interessi della difesa sono quindi total 
mente salvaguardati. 

Per questa ppera di previdente giustizia, il Governo non si limterà 
sollanto al settore della produzione industriale. Come ha detto recente 
mente alla Camera dei fasci e delle corporazioni il ministro delle Fi- 
manze, provsidenze csganiche sono attualmente allo studio per rivedere 
e meglio distribuire i carichi fiscali, che Fora impone, su tutte le forme 
di rigcherza, soprattutto se dovuta alla presente congiuntura bellica. 
Vano è quindi l'armeggiate di coloro che, con evasioni diverse, tentano 
di sottrersi al loro preciso dovere di contribuenti e di cittadini, 

La Commissione che da'oggi inizia il suo lavoro, darà altresi un 
grande apporto alla difesa della lita, che dev'essere ad ogni costo pro. 
tetta contro ogni slittamento e contro veni artificio di antinazionale spe 
culazione. È questa la migliore tutela del risparmio affluito allo Stato 
per sostenere lo sforzo imponente della guerra. 
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ALLA BNUNTONE DEL COMITATO DEI PREZZI * 


I Duce Fa rilevato come labblicatione ‘di fali Ferttioni, che è Iata 
intrapresa con derisione ed rimpegna dallo antorità ed organi Brepatli 
e in particolare dal brefetti, abbia trovato fargu adesione nella popola. 
zione e da confermata che rale azione meralizzatrice dovrà esvere Bra- 
seguita con mon diminuita fermezza e con lat neceiiaria Ieverità, mella 
certezza che, Or8 ad essa si accompagni Pattiva collaborazione della 
marti def consumatori, etra permetterà che i miglioramenti salariali ei 
tratt in vigore dal 21 aprile rappiangano integralmente il foro scopo 
di auniento della capacità 27 acgnirto del lavoratori e renderà passibile, 
in protteguò di Sempo, ana favorevole remione delle razioni per da 
generalità dei euitadini. 


# I] 29 aprile 1943, a Roma, nella sala del IMappamendo di palizio Vene. 
sia, Mussolini aveva ricevuto il generale Reverberi, comandante della divisione 
alpina Tridenttna durante la campagna di Bussta, incaricandolo « di pottate il 
suo saluto alle " penne pere ” della valorusa divisione », TL 30 aprile, sotto l'im 
pressione della perdita di tre cacclatorpeduniere, Invia un allacinaro telegramma 
a Hitler per chiedergli immedisti rinforzi di protezione actea alle navi, onde 
rendere possibili i riformimenti alle forze impegnate in Tunisia (274). Lo stesso 
30 pprile, a palazzo Venezia, presiede la riunione del Comitato interministeriale 
di coordinamento per gli ipprovvigionementi, la distribuzione & i prezzi. « Ali 
zio dei lavori, il Comitato esamina Ja silvazione annonaria, sulla quale riferisce 
il ministro dell'Agricoltura. Il Comitato prende atto del soddisfacente andamento 
degli ammassi in relazione alla saldatura tre da vecchia è la nuova produzione 
del grano, Rileva poi l'importanza fondamentale che avtt ai fini degli approvvi. 
pionamenti, a partire della prossima annate agrario, il preciso funzionamento 
degli ufici comunali per l'accertamento della produzione agricola di recente isti 
luzione, al quali dovrà quindi afancarsi l'opera delle ocganizanzioni sindacali 
di catenoria, ispirata nl massimo senso di responsabilità e di tellaborazione. IL 
Comiiato esamina ampiamente anche il problema dei trasporti in relazione alle 
esigenze degli ipprovrigionamenti alimentari, © determiva che debba essere in 
tensificuta, nella predisposizione e attuazione dei piani del rarionementi © con- 
tinerotamenti, l'opera, € che debba essere raggiunta vl'ancora migliore utilizza. 
zione dei carri feteoviari, attraverso l'atceleramiemio del loro carico e del lora 
scarica. IL Corpitato esamina successivamente i risultati gii conseguili a seguità 
delle deliberazioni adottate nella riunione pescedeote per rafforzare il costralla 
sull'osservanza dei prezzi e la lotti costro #1 snercato nero a. Indi il capo del 
Governo fa le dichiarazioni qui riportate in riassunto, [Da Sf Popolo a'lalia, 
In. 120, 121, 50 aprile, 1° maggio 1943, XX} 
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L'ULTIMO DISCORSO DAL BALCONE 
DI PALAZZO VENEZIA * 


Sento vibrare nelle vostre voci l'antica, incorruttibile fede (la mo. 
tendine provompe in un formidebile prido; «58! +) e insieme una cer. 
tezza suprema: la fede nel fascismo («Si»), la certezza che i sangui. 
nosi sacrifici di questi tempi duri satsone compensati dalla vittoria (al- 
pissinme, prolungate arclamuzioni) st è vero come è vero, che Iddio è 
giusto e l'Italia Ltamortale, (#/ popolo acclerà emtaviastitamente al Duce) 

Sette anni or sono noi eravamo qui riuniti io questa piazza per co 
lebrare Ja conclusione trionfale di La campagna durante la quale ave 
vano sfidato ji mondo e aperto nuove vie alla civiltà. (Appiassi pro. 
lungati, La grande impresa non è finita: è semplicemente interrotta, Io 
4% lo sento che milioni e milioni di italiani soffrono di wn indefinibile 
inale, che si chiama il malo d'Afzica, (a SF»), Per pitatirne non c'é 
che un mezzo: tornare, E torneremo. (La moltitudine prorempe in nuove, 
irrefrenabili aeclamazioni e pride con una tola vere: « F11 8), 

Gli imperativi categorici del momento sono questi; cnore a chi 
combatte, disprezzo per chi si imbosca; e piombe per i traditori di qua- 
lunque rango e razza, AAUriTLOMI appianii). 

Questa non è soltanto la mia volontà. Sono sicero che è la vostra 
e quella di tutto jl popolo italizzo. 





# 1l? maggio 1943, Hitler aveva tisposto al telegramma di Mussolini del 
30 aprile, faccadogli néetare quanti actei erano già stati foroiti dalla Germania 
ed anmuociandogli ché Kesselring si satebbe presentato per un esame comune 
della questione {279]. Lo stesso 2 maggio, essendosi il suo male di siomuca 
fiuévamente insaprito, Mussolini era rimasto a villa Torlonia. Ma un nuovo esunie 
tadiologico eseguito cal professor Alessandra Bianehin] AVEVI dato Sito Dena- 
tivo. Intanto il nostro Stato Maggiore, mentre medituva la cattara di Mussolini, 
elirmentiva nei rapporti sulla situazione militare la sua Éducia nella resistenza. 
1 i saggio, ino una relazione, Ambrosio aveva sostenuto la mecessità di prepo- 
rare la difesa delle coste «con ferma fedé é piena fiducia», poiché un nostra 
sUCccss3 {4} può avere i più impensati sviluppi e anche capovolgere J'avinafe 
dure come della guerra e, La mattina del 5 maggio, a fuma, nella sola del Map- 
pamondo di palazzo Venezia, Mussolini riceve il nuove Direttorio nazionale del 
Partito, e presenti i membri di diritto lccellenve Biggini, Cianetti, Polverelli, 
Albini e Galbiati, Dopo brevi parole del segretario del Partito, di vicesegretari 
8 i compone di Dircttorit prestano il giuramento di cito, Il Duce, slla fine, 
ribadisce gli ordini già impartiti per L'azione del nuovo Direttesio a, Nel po- 
Mmerigrio, el teatro Adriano, Scorza tieme rapporto al segretari federali sd alle 
geraschis provinciali. Al termine del fapporto, tuiti | presenti si recano in miassa 
A piaztà Venezia, già gremita di folla. Insistertemente invocato, Mussolini ap- 
pare al halcone centrale del palazzo e promuncia il disrorso qui riportato. {Da 
I} Popolo d'frelia, TN 126, & maggio 1943, KEN 
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451* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI * 


I Duce fa comsnicato al Consiglio dei minisiri che È in como di 
glabaratione nu provsedimento concernente di trattamento economico 
dei dibendenti statali per if periodo delle puerra. Il prossima Consiglia 
del vsinisiri escorimerd fe proposte relative, che saranno forarziate fe 
sendo presenti le condizioni del bilunzio starale. I miglioramenti aeranea 
esecazione dal 1° fuplio è praveranno sull'erercito TO43-1014, MXLARIL 

I Consiglio del niimittri ha approvato i seguenti provvedimenti, 
offre ad altri di ordinaria asmminiiteerione, 

Sw proposna del Dure del fatelimo, tepo dul Gorerno: 

Ut diteguo di leppe roncernente la ptiinzione di coMegr speciali 
per distrazione dei sicorsi in sede giurisdizionale ai fini del riconosci 
menta del diritto a bentione a causa di invalidità è di morte dei cit 
ladini vilime di fatti di guerra. 

Lno schema di provvedimento concernente la proroga del termine 
della durata dell'ocenpazione proswitoria del beni immobili da parie 
dell'Opera nazionale per i combattenti. i 

Se preposta del Duce, ministro per P'Interno: 

Uro schema di prevradimento recante nuove norme per fa ditri 
plina der seruizi di guerra di pertinenza del srinistera dell'Interno. Cex 
tale provredimento, in relazione all’offesa aerca rveniica sul teeritoria 
metropolitano, si dettano speciali norme polte è porenzione i sernizi del 
ministero dell'Interno che banuo DIR diretta attinenza ron lo stata di 
guerra fhrotezione antizerea, sermizi antiurendi, get. FA prevedendani fra 
Paltro Il riconotcimento della qualifica di combattente e la concessione 
Gi ntti i benefici rbe vi sono connessi al personale addetto a tali servizi. 


# L'E maggio 1943, giorno In cui Tunisi e Biserta cadono in mano del ne- 
riico, Ambrosio prepara una relazione per Mussolini sulla preparazione della 
difesa ia Sardegna. Menché le artiglierie scassegaino, si manifesta ottimista: 
quanto al resto d'Italia, scrive, e nem credo all'iovasione della Penisola, perché 
sarehbe cosa lunga e non decisiva per il risultato finzie della guerra, D'Italia, 
anche ridotta nellu valle padana, non cede: questo i nostre avversari ormai gafuio #, 
Ritiene invece più probabile un tectativo di sbarsa ih Sicilie, Lo stesso A_Mag- 
Rio fore 10-13), Mussolini pressede Ta riunione del Consiglio dei ministri della 
quale è qui riportato il resoconto. (Da HI Popolo d'Hass, N. 129, 9 map 
gio 1943, XX 
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L'n diregno di fecpe concernente il trattamento economica delle gs- 
Listewti sanitarie vinitalrici dibendenti da enti puobbiei. (-|1) 

Se proposta dui Duce, ministro per la Marina: 

Ur disegno di legge relativo all'istituzione del prado di aiutante di 
battaglia nella regia Marina, (4) 


ALLA RIUNIONE DEL COMITATO DEI PREZZI * 


Î! Duce ba presa fa parola per sotralintare l'imporanta delle diret- 
tive pnanziate dal mininre dell'Apricolinta per fa disciplina del rac 
colto è dell'arimasso, che il Comitato ba afprovaro, 





#1] 12 maggio 1943, poiché in Tunisia l'Anmmata di Messe era ormai sc 
cerchilta Gf bno spam ristretto presso Ja penisola di capo Boo, Mussolini avevs 
telegrafato al gonerale che Io lasciova libeco di scceltare un'onoresole casa Casal 
1 13 maggio, l'Amtita aveva cessato il combattirnento e Messe esa stato nominata 
maresciallo d'Italia. TE 14 maggio, giorno io cui il Comando supremo averz 
compilato vn rapporto ih cui avvertiva, fra l'altro, che ia Germania avrebbe in 
wiatò divisroni di rinforzo in Sicilia e in Sardegna, Mussolini era partito per la 
Hocca delle Caminste in caltive condizioni di salute, IL 13% maggio, il re previ 
scrillo iré appunti sulla situazione, com un primo esplicito accenno alla necessità 
cal moda di uscirne, e Si deve osa far di ruttt — concludeva il sovrana — per 
tencae il paese unito, e pon fare discorsi fmarici è a sfondo solo Fsscista Bis. 
Eni mantenere stre contatti con l'Unghetia, la Romania e la Holtgaris, che 
amano pero I tedeschi. Non si dovrebbe dimenticare di fare le possibili cortesie 
agli vorini dei Goverai dell'Inghilterra e dell'America. Bisngnerebbe pensare 
moli seriamente alla possibilità di sganciare le sorti dell'Italia da quelle della 
Germania, Jl mi crollo interno pottehte essere improvviso come il erollo del. 
l'impero germanico nel 19184, Durante la permanenza di Mussalini alla Bucca 
delle Camicate, una mattina Pozzi la aveva trovato intento a vibrare energici 
colpi di accez su di un tronco d'albero. Benché l'ammalato assicusasse che 
quello sforaa Gsico gli giovavo, lo aveva ammonio che invece gli avrebbe pro 
curato ut danno sicuro, Convinto e desisiere, Mussolini aveva condotto il me 
dico sopra la Rotca, ad ammicace fra i merli il vasto © arioso panorama dell'Ap- 
pennino e della piùnura comagnola fino all'AAriatico. Ma stava seripre male fa- 
fatti, aveva trascorso allora, lui sempre disposto ad un sonno Sung a profondo, 
due notti successive in bianco, a cuusa delle comginne, allarmanti notizie dei bom- 
bardamenti nemici sulle città italiane. Inoltre, in séguito ed ona funga passes 
gioia compivta nella campagna, la sua antica ferita di guerra alla gamba destra 
Hi ctà fatiz gonfia e dolorante. HI 18 maggio, si chi recato a visitare le tombe 
dei genitori + di Brano nel cimitero di San Cassiano ih Penniny, Fra stato 4 
quell'epoca cle Galbiati era riustito a costituire una divisinne corazzata Af 
della Milizia, con elementi volgetari ceduci dalla Russia e con armi mederne 
fornite dalla Germania, IH 19 muggio, giorno in mi Mussolini eca cisnitalo & 
Forme, Hitler gli aveva indicizzato una lunga # coneitita lettera di confutazione 
e un promemoria trasmessogli dal Comando supremo italiano sulla situazione in 
(Croazia e nei Montoncaro. Ammoniva ancora voa volta che favorire e armare 
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II Det ha posto fn evidenza rome fa consapevole aphlicezione di 
fale disciblima e Pazione Ititematica dd intensa, che vanno svolgendo 
de forze di Polizia ed in barticolure PArma dei resi carabinieri contro 
i mercato nero, deterineratno Sa possibilità di an miglioramento 
della rarioni dri generi fondamentali per Palinrentazione, 


452% RIUNTONE 
DEL CONSIGLO DEI MINISTRI * 


IT Consielio del mininivi ba approvato | seguenti Provvedimenti, pl- 
tre sd alri di ardinaria avrminirirazione, 
Salle propone dal Dece, d'intera col minintra delle Finanze, il Con- 





le bande dei cetnici era un vero tradimento della causa comune Coro «sprtfvinni 
recise e Indignete protestava che le direttive dei nosui Comandi servivano soltanto 
a sendrce Impossibile le comunicazioni attraverso 1 Balcani e i rifomimenti alle 
troppe italiane € tedesche che fossero in un prevedibile domani imprprate con- 
tr sbarchi nemici in Grecia. le bande cetoiche erano nemiche dell'Asse per 
conto dell'Inolilcerta, come quelle comutisa Jo erang per conto della Rossa. 
II Fuhres non esitava a ricluameice Mussolini alla sua resporsaliliti, © sosteneva 
l'urgenza di disiofestare la zona montencgrina & cocati dai partigiani d'oghi co. 
lore, fnché si era in tempo. Si diceva risoluto a farla finita con l'equivoco creato 
in lnogo dai Comandi italiani, To termini appassioneti, terventi, dialetticamente 
abili ed eloquenti, la lettera di Hitler rappresentava un preaso atto di accusa 
contro L generali Ambrosio e Firzio Biroli. IL 22 maggio Mussellni risponde al 
Fohkrer (256. IU pomeriggio dello stesso 22 maggio, a Roma, a palazzo Vene. 
zia, presiede li riunione del Comitato interrinisteriale di coordinamento per gli 
approvvigionomenti, la distribuzione e i pressi. In tale occasione, dopo [a rela 
zione del ministro Pareschi a sui princinali aspetti della situazione anmonszia È 
sui risultati raggiunti nel settore cercalicolo », fa le dichiarazioni qui riportate 
in riassunto, [la I Popolo d'ivelia, No, 134, 1448, dd, 24 maggio 1943, MGF) 


* Ti Zé maggio 1543, Mussolini era tornato alla Rocca delle Caminate, Il 
10 maggio, eca stato culto lassò da una fortissima crisi di lontinanti dolori alla 
Momacn, gin spasimi talmenie acuti che iL custode della Rocca lo aveva trovalo 
Del sud studio mentre si contorceva per lectà. Chianvto d'urgenza, Porzi aveva 
proposta un nuovo consulte, IL 31 maggio, a Roma, il duca Fiero Acquarone, 
riimisteo della real Casa, aveva amniesso csplicitaoteate con Marcello Solerni di per 
stre gii al colpo di Stato e alla cattura di Mussolini in (Quirinale, A quel tempo, 
Kesselring aveva assunto Îl comando di tutte Le forze tedesche in Italia, sugtituito 
al comando dell'Aviazione dal maresciallo Manfred von Richibolen. I 2 giugno, 
Ecatta era steto nominato capo di Stato Maggiore del cegio Escecito al posto di Rosi 
cl generale Alfredo Guerzoni era passano al comando delle forze in Sicilia. In una 
Reltzione stalla situazione interna iraliena def mese di maggio 1953, MAI, Scorza 
Bveva riferito a Mussolini che [a massa popolare eta B posto, mp risentita conero 
gli eccessi della hurorrazia e contro fa dilagante corcazione, coniso la mancanza 
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siglio dei minitri ha deliberzio i provvedimento, presinmaciato nella 
Mansione dell'io maggio alimo scorso, recunte miglioramenti eccnomii 
a favore dei dipendenti statali. (+) 

Sw proposts del Duce: 

Uno schema di disegno di legge col anale, alla scopo di ribarare 
i danni subiti dalla fiera isola di Sardegna, in seguito alle barbare js 
carsioni nemiche, e di promuovere al tempo stessa fo rvilubpo della 
predazione agricola, si provvede alla creazione di un Tstitato serdo di 
credito iantnobiliare, H quale avrà per compito di rencedere mutni fondiari 
ed edilizi? per la vicontrazione degli abitati rbani è rattich, nonché mu 
taà per Pasecazione di opere di bonifica e di irrigazione, coordinando 


in queta canipo Îe propria azione con quella dell'Intituto di eredita 
agrario per la Furdegna, 


Un diseguo di legpe circa il trattamento ecomorilio dei militari re- 


di mordente nell'attività di titani cesponsabili, infite contro la tolleranza vetsn 
IL mbusi nel tenore di vita e nella condotta morale dei ceti ecemprrivamente più 
Eooi, Panico, depressione, scelticisto scanio derivati dalla perdila della Tunisia 
e dal bimbardamenti, Insuficentermenta contrastata appariva l'inzidiosa propa- 
gato nemica Freoccopava la scarsità dei rifugi e di protezione andiaetea: Îni- 
fava il trattarntalo quasi di favore fatto agli internati; apprezzata cra invece Dusty 
iuzione delle mense aziendali, I combattenti che tornavano in patria erano delusi 
dall'atmosfera di «lisfattisroni che cb irovavano. IL peggioramento delle sue con- 
dizioni di salute aveva coserett» Mussolini a rientrare a Ron per sottimporsi a una 
nuova visita di Frugoni e del professor Vittorip Purcioelli, i quali pvevanò rinno- 
vato la diagnosi di gastrite o duodenile, confermata ancora da ui esame cadiola 
gico, eseguito nella seudio del professor Evgenio Milani il 6 giugno. AI paziente 
erz stola presccità una lunga degenza, iniziata jmbmiediatnmente insieme a nuove 
iniezioni ticostitoenti. Dwrante la prima settimana di giugne, rl pe aveva ricevuto 
con Secquenza personalità politiche fasciste e antifascista, tutte ccientate contro 
il capo del Governo, el nemico aveva borobardato, dal cielo e dal mare, l'isola 
di Pantelleria, da tempo fonifvata ih seguito s direttiva personale di Mussolini. 
L'4 giugno, il aumernio presidio dell'isola pveva subito un ininterentto attacco 
aeceo, ma il suo comandante amimitaglio Pivesi, non aveva risposto all'inti- 
mazione di resa dell'avversario. 11 F e il 10 giugno, erano continvate le azioni 
atrre del nemico. Lo stesso 10 giugno, dopo avte [aaciato sénza cisposta una nuova 
intimazione di resa, Favesi, pretestendo forza maggiore è miuhtanza d'acqua, aveva 
chissto a Mussolini di potersi arrendere, © questi aveva consentito, JI 15 giu 
gna, sta calula anche l'isola di Tampedusa Il 14 giugno, Mussolini avera con- 
vocato è villa Totlumia, pér vo esame della situazione, Ambrosio, Riccardi Roatta, 
il genecale Rino Coeso Fougist, soifogsgtetario € capo di Stato Maggiore del 
l'Aeronautica, e Il generale Catlo Favagrosta, itiinistoo della Produzione bellica, 
si quali aveva Jetto una sua Nota salfa silnazione sivategica jtoliana a metà giu 
£59, già Inviata in copia al re “Cale nota fissava alcuni concetti direttivi, il cui 
sviluppo seguiva alla premessa che non vi era alcuna possibilità di soluzione di 
carpitere politico. Fscludeva quindi une pate separata. Perché «la capitolazione 
sarchbe la fine dell'Italia non solo come grande potenze, ma anche come semplice 
potenza. Puliché da prima conseguenza della capliolazione, altre alle ovviamente 


sl 
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ridenti all'estero simpatriati ed incorporati per compiere la ferma di 
leva. 1} trattamento di favore previo dalle disposizioni vigemii per 1 
dipendenti dello Stato e per pli impiegati privati richiamati diie ari, 
von è applicabile ai militari che, già ammessi @ dispensa quali vesidenti 
regolarmente all'entero e costretti a rimpofriare a CRasa della guerra 
priva del compimento del trentaduesino agna di età, sono chiamati 
alle ari per compiere la ferma di leva, Poiché 1 rimpatriati dall'esterà 
sono stati quasi tatti allegnati quali impiegati ed operai selle diverse 
branche delle attività nazionali, appare si iratta di militari che favo 
ratano d erano impietati alle dibendenze di filati n raecariali all'estero 
di ditte ed intituti italiani, fa non afpilcabilità delle norme suddette 
imforta Ja sospentione della coresponilone dello Itrpendio £ la perdita 
del diritta a poter riprendere, allatto del ritorna ella sita chile, 
posto precedememente occupata. I provvedimenti eta approvato elia 
mina tale disparità di trattamento, stabilenda che i benefici previcli 
dalle disporiziani vicenti in favore del perimmale ifatale, depii aliri ent? 
pubbli e degli impiegati ed operai privati, richiamati d trattenuti alle 
armi per esipente di carattere cecesiamale, sono esteri al ditendenti ste- 
talle degli altri enti pabblici, nonché agli Jsmpiegati ed operai privati. 
che, più ammetti o aventi diritto a dilpenia dal compiere la ferita di 
leva, perché reridenti all'estero; siuna rimpatriati a tabula della pwerra 
intuibili di caratters coloniale c territoriale, garcbbe il disacmo totale r_permia: 
nente, beriestre, mariltimo, sere vw. Pisognava dunque impepnirsi fino all ultimo 
sangue nella difesa del territorio metropolitano; accommevi Uta Tende protezione 
untiaetta per difendere la Sicilia; eca necessario intensificare la fabbricazione di 
upparcechi da caccia e di cannoni contraerei, tom di ogni altro mezzo difensivo, 
Ma si davera prevedere una difesa attiva, not passiva [XXXIT, Storss di tra 
anno, capitolo Lo sbarra je Sieilial, Lo stesso 14 giugno, a conclusione dei la. 
«ori del Drirettorio nazionale del Partita, Scotsa aveva inviato a Mussolini un 
« fiero Goditizzo », I! capo del Governo si era riservato di rispondere personal. 
mente, sia intanto lo aveva fatto pubblicate dai giurmali (291). Scorza avera 
proposto comemporancamente anche la costituzione di una formazione armata 
del Putito, detti « guardia al labari » col compito di difendere la rivoluzione 
e dl Partico nel periodo di crisi che si delemenva, dato che gli oMiuiai battaglioni 
della Muizia, coi originariamente competeva tale funzione, erano ormai dispersi 
so vaci fronti, fuori d'Italia Il pomeriggio del 17 giugno, convocato a villa 
Tarlonia, il vicesegietarià del Partito, consigliere nazionale Alfredo Cucco, gici 
ano, eca stato richiesra di notizie sull'isola da Mussalint, il quale giù Sapeva 
che i bombardamemi, Ja mancanza di viveri, Ja disintegrazione dei pubblici 5CI- 
vizi rendevano quasi impossibile la vita ai civili. Aveva detto al wisitetore che, 
conmpstante il parete contrariu del Comando suprério, prevedeva un attacco né: 
migi proprio alla Sicilia. IL 19 giugan (ore 10.15.30), Mussolini presiede la qu- 
nione del Consiglio dei ministri della quale è qui riportato il resoconto. {Da I 
Popolo d'Italia, Nn 153, 154, 15%, L3G, 197, 158, 159, 161, 162, 163, 164, 
163, 160, 174, 2, 3, 4, 5, 6, 7, A, 10, 11, 14 15, 14, 11, 20 gugao 1943, XXX. 
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ed avwiati alle demi per compiere la ferma di lena per non avere an. 
cora infperato il trentadwerina anno di gia. 

Uno thema di provvedimento concernente modifiche elle leere 
22 agosto 1921, nitttert 1312, salle strunzione obbligatoria al lavoro 

degli invalidi di gnerne, ANO icopo di intenificare, anche nel settore 
degli impieph? pubblici, dl collocamento dei niatilati è degli invalidi di 
gesta, si provvede ad elevare dal venti dl gniaranta ter cento la all 
quota dei posti ehe le amminittrazioni statali e le amuminizirazioni bal 
blicbe in genere debbono riservare ai detti-minarati nel ruoli dei per 
itnali stvbullerbi. Si dellenn svolire norimà atte al giticursre lore 
ranza, da parte degli enti pabblici che esplicano lu propria attività ja 
più di atta provincia, della leppe sull'arrunzione obbligatoria dei mi 
morali di guerra, 

Und schema di regio decreto che proroga di due meri la facoltà 
attribuita alle prblfirhe amministrazioni del repio decreto G febbraio 
IS4Î, MIX, mabterò 180, di sfrtesmure nel perrongle avrentizio i sala» 
riati adibiti a mansioni proprie degli impieghi di ruolo dei gruppi A, 
Be ©. La frorota trova afplirazione unicemente nel roufront? dei 
salariali già iu servizio al 22 apule 1081, XIX, e che alla dala steva 
bossedevsno più f.reguiziti per conrecmire il pareggio fra il personale 
avneniizio. 

Sw proposta del Dare, ministro dell'Interno: 

Una rebema di provvedimento lepillativo col quale si dettano norme 
speciali per auticurare il funzionaniento degli organi collegiali delle 
prefetture è degli enti antiliari nell'assenza di taleti dei foro compo. 
nenti in dipendenza dell'attirate stato di guerra, 

La disegno di legge recante morta per aperolare la sistemazione 
degli sfollati fn fntiati di ricovero è di educazione, All'ncpo dl prov 
+ndimento sntorzza gli intituti medesimi ad accogliere i ricoverandi, 
anche Pi deroga alle norme statuterie cirra Pobblico della lora appar 
tenenza a deleribtale circosetitioni terriforiali. 

Va disegno di lenpe col sale ti proraga, fino el 30 giagno ‘1946, 
RAT, A dermine her fa concessione dei prestito malrimoniali, Con la 
stesro provvedimento si prevede inolive la dispensa dalle restituzione 
del prestito maltintoniale în favore delle vedove dei caduli in guerra e 
dei grandi mutilati di guerra. (4} 

Ta proposta del Dare, miabtro doll'Acronainttca: 

Un disegna di lerpe inteso a sospendere, per fa durata della guerra, 
i cari di integrazione her sottieftàciali piioti. 

. Timo sebema di decreto col quale stente Drorogata, ber H corrente 
aura 1943, XXI, Pelficacia delle vigenti norme relative alla sospett- 
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sione degli esami per l'avanzamento a scelta degli nfficiali della regia 
Aeransuttcg (1%. 

1 Consiglio del ministri, su proposta del Dare, saluta con amara 
zione il contegno eroico dei ferramieti di tutta Italia è patticolaritente 
di quelli del compartimento di Reggio Calabria e delle linee siciliane 
e sarde, che sotto pli ininterroiti bombsrdamenti aerei del nemico bano 
esplicato dentna dulerrazione # lavo delicati tmportanti compiti der as- 
sentare la continuità del traffico, (+3 


GLI IMPERIOSI DOVERI DELL'ORA * 


Le cifre sulle forze numeriche del Partito sono veramente indica. 
tive e metitano qualche commento. Dimostrano che Ia massa dei tes 
secati è sempre imponente e credo chè anche quando siano compiute 
le necessarie selezioni ed epurazioni, la sassi rimarrà sempre conside 
revole. Saremo sempre, come dobbiamo essere, un Partito di massa, 
perché per govfcnare © dirigere una nazione di quarantasci milioni di 


IL 20 giugno 1943, a Roberto Farinacci ricevuto in udienza a villa Torlonia, 
hussolini aveva deo che, in caso di attacco alla Sicilia, gli avaliani si sarebbero 
riscossi e avrebbero sianovato le pesta del Piave. Tall erano anché le previsioni 
deducibili dai rapporti di Arcbresio e Roatta sullo difesa preparata nell'isola. 
Mussolini era giunto a deplorare che l'arinacci ssp@riagie sempre in quei pene 
tali dai traditori. Invece, al Guactier eeoerale del Fubrer, non si aveva alcuna 
hducia in Ambrosio, che in quel momento chiederà alla Germania gran quan 
ttà dî onateriali. Il 23 giagoo, incurmbente l'attesa di eventi gravi da tutti Ja- 
tuiti prossimi, l'ammicaglio Riccardi aveva affermato in Do rapporto al Comando 
supremo; « Possiamo sulianto mantenere Je Jorse efficenti pronte a sengine com 
teo un probabile € progiilto ientativo di invasione: compito difensivo che deve 
esseri svolte, è Li suri e, Il zi giogno, in Campidoglio, Giyvanni Gentile pro» 
muigia un'appassionari ovazione alla fede e alla resistenza nella lolta. DI blasofo 
pucla a torti gli italiani, ricordando che la guerra in corto nom £ che il logico 
sviluppo della stovia # delle esigenze di vita delli izzionme Esorla a voler cio 
dete nella vittoria, anche se è impossibile averne la cortosza, come sempre è im 
possibile prevedere il Futuro, Non solo il Fascisino, ima nolta La nazione è impe- 
pnzta nella partite mortale, Occorre shatrate it passo alla prepotenza brrtannita, 
superare ogni viltà, tenere alta Ja liandiera anche nella sventare, perché L'Ialia 
sta rispettata, Solo nel combattimento è la salvezza. Lo stesso 2d giugno, è Roma, 
a palerzo Venezia, Mussolini presiede li riunione del Direttorio nazionale del 
Partito. All'inizio della seduta, Scorza legge la seguente relazione: a li questo 
primo DHirettorin, che voi ci fate l'onore di presiedere, prima di darvi la forra 
del Partito e delle crpanizzazioni da esso dipendenti, è dovercio presentarvi dl 
cenfino di coloro che seno caduti in nome del fascismo per la prandesza della 
palria nella presente guerra. Caduti 1,352 isgritu, così divisi: gerarchi 1423, 
squadristi 630, fascisti 39,275. Il Pariito office all'Escecito jn questo momento 
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abitanti, che sursono fra non molto cinquanta, ci vwole una massa, ci 
vogliano decine e decine di miglizia di gerarchi, che intorno debbono 
avere centinaia di migliala di collaboratori animati dalla stessa fede. 
L'importante è di selezionarli è mano a mano, a seconda delle neces. 
“sità e a seconda delle epoche. 


I enig intervento a questa riunione è dovuto al fatte ch'io vaglio 
riferite al Direttorio sull'indisizzo che mi è stato rimesso dal segretario 
del Partito, e che io ha ritennio di dovere rendere di pubblica ragione. 
Avrei potuto farne anche 1 meno, come nol sono state rese di pubblica 
ragiune altre decisioni del Direltorio, Ma ho reputato fosse bene ren- 
derlo noto alla nazione, perché quelle seno idee non solo del Diter 
torio del Partito, ima [e mie, Ed è bene che la nazione sappia che ad 


un certo momento li viti potrebbe stringersi con un rigore che fosse 
taluni non sospettano ancora. 


Le stazioni a questo iulirizzo, per quello ché riguarda l'estero, sono 


1.606.14N iscritti, così divisi: foscisti 1.549.013, universitari 58.125 Ta forza 
totale degli iscritti al Fasci di Combattimento al 19 giugno dell'uno XXI è 
di 4.770.770. Per i presenti alle acmi esiste da dispensa del tesseramento, dispensa 
alla quale molti fano sinunciato, sivizando Ja tessera a mewzo dei Corpi pecsto 
i quali sono in forza. Dei gon richiamati alle armi, al 10 giugno hanno ritirato Ja 
tesmera 2.765.438, che, assieme ad 1.298.015 richiamati rimasti in forza pur senza 
avet citirato Ja tessera, dinino wn totale di 4.061.£98 fascisti in cegola col tesse- 
falittità. Analogamente, per i Gruppi universitari fascisti, la situazione & Ja se- 
Bacnls: in segola col tesseramento 164.667 unità, ivi compresi 58.125 richiamati 
alle arci, con en aumento di 5370 unità rispetto alla forza esistente alla fine 
dell'atmo XX Doce! Come voi vedete, II numero dei tesserati continua sd custre 
grandissimo, nonostante la rigida diaciplina, Je selezioni operute è l'invito a non 
ritirare la tessera per coloro che non sentono di poter servite vai è il regime se 
condo le direllive di rigore religioso da «oi emanate, Questo va detto a scorno 
€ ad ammonimento di coloro i quali pensano che le legioni fasciste non SiT> 
pilaè Do nèn possano ressrere al clima duro che l'ora della patria sichiede, E cià 
nof vale solo pr: gli uomini, ma anche per le derine, le quali anzi presentano 
1.217.036 [acritte, di fronte alla fotza di 1.027.409 esistente a fine dell'anno XX, 
con Li hermento così di 189-627 unità, ll rapporto sue forze numeriche della 
Gioventà Italiana del Littorio vi satà comunicato 2 tesserugiento vltimato, Si- 
tuazione quasi stazionaria o con licvi surmenti presentano invece le Associazioni 
dipendenti fscuola, addetti aziende Stalo, pubblico impiego, ferrovieri, postele- 
grafonizii, con us mumero di tesserati di 903369, rispetto alla forma a fine del- 
l'anno XX di 692.318 wniti, Infine, una diccinvzione, giuscificata dal tempo di 
guerra, presenta 1) Bapolavoro, con #300.0HD tesserati, rispetto all'anno prece 
dente in cui la forza raggiunse i d.002.204, Duce! (Queste sono le cifre, ma le 
cifre hanno un valore assolutà dolo se rappreseotano spirito e volontà. La volonta 
e la spirito che animeno le forse inquadrare anto i segni del Littorio si chia- 
mano fedeli, disciplina, resistenza, vittoria ». Indi il capo del Governo promua- 
cia al discarso qui riportero. (Da N Popolo Sialia, No, 1T6, 186, 25 giugno, 
5 luglio 1943, MII. 
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state le solite e non vale di occuparsi di loro, INon si polemizza con 
le nazioni nemiche se non a colpi di cannone: la migliore polemita è 
ouelli delle armi. Vi si può aggiungere anche l'altra, ma l'altra non 
può sostituire la prima, evidentemente. l . l 

Per quello che tiguarda viceversa l'interno, ci sono stati alcuni sfa- 
simenti e temporanee deviazioni polemiche, nonché erronee interpre- 
tozioni. 11 camerata Scorza è intervenuta, perché, cvidentemente, non 
emi lecito uscice dal seminato. È certo che io difendo il Partito, sempre, 
in ogni caso, comunque e dovunque, Ora il Partito in tutte le sue epo- 
che è stato all'altezza dei suoi compiti. Gli venni hanno commesso 
degli errori: li vedremo fra poco, Ma furono sempre commessi in 
buona fede, n 

Fi forse un etrore quello di immettere nel Partito tutti i combat: 
tenti della goterra mondiale? Non credo, Vennero i combattenti stessi 
a dicci: @ Perché ci volete lasciare sulla porta? Molti di noi, contadini 
di piccoli centri, credevano che essere nell'Associazione © nel Partità 
foste la stessa cose». Si È peosato che dare queste ricpnoscimento a 
questi vecchi, valorosi combattenti della guerra mondiale fosse un ge 
sto comunque doveroso e In ogni case non pericoloso, anche se il Par. 
tito accresceva i suoi effettivi di alcune centinaia di migliain di vormini. 

Può essere stato tui errore quello, in un corto momento, di voler, 
dirò così, « ufficializzare » Hoppo il Fartito Se non avessi tirato la 
martinicci, ad un certo momento diventavano pubblici ufficiali anche 
quelli che stanno nei bar a distribuite bevande néi Dopolavoro, Anche 
I, però, si è peccato per eccesso, non per difetto. E chiaro che i ge 
rarchi del Partito devono godere di un'autorità indiscussa e immediata 
e devono perciò possedere Te attribuzioni e relative sesponsabibià di 
pubblici ufficiali. 

Il Partito nen è solo nelle cifre che vi ha letto in questo momento 
il camerata Scorza: è nelle sue decine di migliaia di caduti, nelle mi- 
gliaia di volontari, da Pallotta a Borg Pisani. Borg Pisani, per me, ù 
un vomo che sta alla pari con Cesare Battisti, Nazario Santo, Filzi, Da. 
miano Chiesa, e com quefli che furono | martiri del nostro Risorgi- 
mento, Egli è andato deliberatamente al sacrificio sepremo. — 

In tutti questi ancî il Partito ha tenuto in piedi il paese impegnato 
in una lotta come quella che noi sosteniamo e che È incominciata dal 
gennaio 1933. 

IL Partito ha la «ua Hinea ideate, che sarì sempre da me difesa, ame 
che se domani dovessi fare un discorso tipo 3 gennaio, To distinguo 
bene quelli che sono i valori temi da quelli effimeri. ue 

Per quello che riguarda i punti che il Direttorio ha segnalato, li esa- 
mineremo insieme, 
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«1. - La repretsfone severa e, Gue dcrorna, spietata, di Iutti ? ten 
taliui che mirino a Fncrinare la compagine morale e materiale del po- 
oto. Ove le leppi vigenti mou bastino, ge ne Pronnighino delle move». 

Perfetto. Ma il popolo italiano merita tutto il nustro rispelto e 
tutto il nostro amore, perché dà un esempio semplicemente inetavi- 
glioso, ed io effettivamente non saprei che cosa si possa chiedere di 
più al nostro popolo, Esso ci «i i suoi soldati, ci di i suoi denari. 
L'oltimo prestito è tutto di piccole sottoscrizioni; i grossi -sono stati 
pochi, Tira la cintura, sta impavido solto i-bombardamenti. Wi è una 
cutà che la dato un esempio, che si è rivelata, non a me che la co 
noscevà, ma a molti Italiani che non la conoscevano e al monde che li 
vedeva sotto una luce falsa: parlo di Napoli e dei settantatrè bombar- 
damenti che ha subito, 

Ci sono naturalmente degli elementi negativi e contrarî, Ma volete 
che in una nazione di quarantasei milioni di abitanti non ci siano mille 
o centomila individui che, per ragioni di carattere personale, per il loro 
sistema nervoso debilitato, per la loto costituzione organica, sono insof. 
ferenti, paneosi, cltre a quelli che sono cffettwamente degli oppositori, 
dirò così, schedati? Non bisogna generalizzare, Noi conteolliame sat. 
tumente tutto cib e non bisogna attribuirvi una eccessiva importanza. 
Mon saranno mai costoro, roltumi quasi tutti dei vecchi partiti, che riu 
sciramnnò è spiantate il regime e nemmeno ad interessarlo al di là di 
quella che può cssere la normale fonzione della Polizia. E bisogna ri 
divolizzare i fautori e diffusori di romanzi gialli è talora giallissimi, 
pirto di fantasie malate, bisognose di energiche cure ricostibuenti. 

«2, - L'anificazione, cor discibiina severa e, anche gal ate né 
corra, spietata, della produzione industriale, meme deve essere perfe 
mionata la disciplina aniteria della produzione dgricala 6. 

Bisogna mettere, infatti, queste forze dell'economia nazionale sopra 
un piano di rigorosa disciplina. Si sono fatti i piani della produzione 
agricola, cio& il piano regolatore che intende disciplinare quattro mi- 
lioni di agricoltori, cioé quattto milioni di aziende agricole, £ veramente 
in'impresa rivoluzionaria, anche perché l'economia agricola è varia è 
complessa da regione 2 remone, qualche volta da provincia a provincia, 
Sebbene in questo prime anno non si possi pensare che le così proce- 
deranno tutte a meraviglia, s1 sono fatti i piani regolatori della preslu- 
zione agricola, Bisogna procedere oltre per quarto ciguarda la produ- 

zione industriale. Bisogna avere il coraggio di eliminare tutte le indu- 
strie che non hanno più ragione di essere, e lbisogna avere il coraggio 
di esonetate tutti gli industriali i quali non sono all'altezza della si 
tuazione. L'uomo, diceva il filosofo greco Anassagira [leggi Protazora] 
{scusate la mia ecudizipne), è la misura di tutte le cose, Istthizioni ine» 
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diceri con uomini preparati funzionano bene, islutuzioni perfette con 
uomini delicenti vanno alla rovina, 

03, - La disciplina e dl controlla più efficace sull'atbrovsigione 
mento, la dittribuzione, il commercia di initi $ generi, eliminando ira- 
placabilmente interferenze, soprasttuliure è incomibelenze dispregatrici € 
specwlatrici w. 

Si sono falti in questo campo progressi è si postono phiettivamente 
riconoscere, Ci sonà stati naturalmente dei disguidi, dei distarbi, dei 
disordini, delle perdite, del deperimenti, ima qualche volta ciò è dovuto 
a delle ragioni di carattere puramente obiettivo che ognuno può facil 
mente intuire, 

40]. « La ridurione al mrininto indispensabile deeli emi eronamici, 
molti der quali si sono dimotirati funtili & sorparsati è danneri ai fini 
della disciplina economica di guerra, inguadrandoli nella funzione delle 
corporazioni ®, 

lo debbo avere al Senato parlito una volta del dabirinto delle sigle, 
Un giorno incarical un mio funzionario di raccogliermi tutte le sigle. 
Die è venuto fuori un volume di proporzioni rispritibifi. lo stesso, al 
Scrato, dissi che veramente si creavano troppi enti, che molte volte ciù 
era aflatto superfluo e talora dannoso. Tuttavia, quando si vuole orga- 
nizzane un settore, Bisogna pure creare un organismo. Se non volete 
chiamarlo ente, lo cliiamerete ufficio, istituto, centro, organizzazione, 
Esempio: nel 1933 l'economia cisicra della nazione correva un pencolo 
mortale. Il riso éra sceso a prezzi minimi. Vennero da me tutti i rap. 
presentanti dei risicoltori delle quattro provincie risicole italiane, delle 
principali, Novara, Vercelli, Pavia, Milano, a dirmi che la loro rovina 
era imminente. Si croò l'Ente risi, Tutli © quasi sono unanimi ota nel 
riconoscere che questa Ente ha bene lavorato per salvare la prezionis. 
sima fonte di ricchezza italiana che é il riso. Un giorno si è pensato 


‘ che era ora di finirla col considerare l'Italia, dal punto di vista della 


moda, una provinera francese, La moda interessa pet lo meno venti mi- 
lipni di persone, in Italia, E si creò V'Ente della moda, Molti altri coti 
hanno egregiamente funmonato. Tuttivia la flora degli cati appare #c- 
corsiva, Nel tessile, per esempio, i lanieri hanno voluto Îl loro organi 
smo, e l'hanno chiamato Giunta delle lane. I cotonieri non hanno vo: 
Iuto rimanere indictro cd hanno creato l'Istituto cotoniero, Quando si 
è voluto imporre il tessile antateluco, contro il quale taluni fanno an- 
cora un larvato residuo ostrazionismo, si è creato l'Ente del tessile na- 
zionale, Quando si è voluto proteggere la seta, si È «reato l'Ente serico, 

Tutto ciò può, a un dato momento, sboccare nel grande alveo che 
ll deve rarcogliere. Quando parlo di enti, vi comprendo anche gli enti 
che sono proiezioni non sempre necessarie delle amministrazioni dello 
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Stato, L'alveo che può raccogliere tutti questi enti è la corporazione 
Abbiamo creato la corporazione come forza disciplinetrice, coordinatrice 
di tutte le attività economiche della nazione, Tutto deve cominciare, 
“ svilupparsi, finire nella corporazione, che è una creazione attuale è ten. 
‘pestiva del nostro regime, che domani sarà ovunque, sia pure fn'altre 
forme, applicata se Ja economia dovrà passare dalla fase dell'individua 
lismo liberistico già superata @ non vorrà cadere nello statalismo buro- 
cratito di marca sovietica, dove tutta l'ectnomia, dalla sideroreia alla 
* permanente & dei patmechieri, è diventata una funzione cconomica 
dello Stato, La corporazione è una creazione tipica, rivoluzionaria del 
regime, £ precottitrice di un periodo nuovo nella civiltà del mondo, 

Anche qui sì tratta di vedere se gli uomini che sono alla testa delle 
corporazioni sona sempre in grado di assolvere il loro compito, di fare 
veramente i coordnatori dell'ecomottita, nel quale caso restano al loro 
patto. Se no, anche qui È un problema di uomini, Ormai il Partito 
dispone di una classe di diripenti abbastanza numerosa e sulficentemente 
selezionata. . 

#5. - L'abpblazione, da parte delle anprinitivazioni dello Fiato è 
di intti gli Enti, della più produttiva dinamiena, con l'abbandono di 
forme e appesantimenti buveceatici, pollerabili forse it tempi merazali, 
ma delitinosi fa tempo di guerra n, 

Mon bisogna fate della burberazia italiana una specie di testa di 
tarco, per cai, quando le cose non vanno alla perfezione, il burocrate 
deve pagare 0 deve cesere messo sul banco dell'accusa. Ora, a parte che 
ci sone organismi privati che hanno una burocrazia veramente numerosa, 
non bisogna confondere i dipendenti dello Stato, che sono circa seicento, 
settecento, ctitocentomila, adesso, con l'aumento dovuto alla guerra, con 
la burocrazia vera € propria. Non si possono chiamare burocrati i cen- 
tocinquantamila ferrovieri, i trentamila postetegrafonici, i centoventi. 
cnila maestri, tra maschi e femmine, t più di dodicimila professori di uni- 
versità £ di scuola media, i quindicimila magistrati, cancellieri e altre ca- 
tegorie di questa specie, laonde pet cui, la burocrazia, la vera butocra: 
zia, è definita da me quella che può in qualche modo infivine sulle di- 
tettive poltuche ed economiche dello Stato, Quella è Ja vera burocrazia, 
Allora la burocrazia si limita a poche decine di persone, I direttori ge- 
nerili dei Ininisteri possono iniluirte sull'amministrazione dello Stato ed 
è nelle loro attribuzioni il farlo, poiché essi rappresentano una « conti- 
muiti #, S1 tratta di uomini assai preparati per quanto riguarda li ma: 
teria: Io dimostra il fatto che alti funzionari dello Stato sono molto de- 
siderati dai privati. 

La legge votata dall'albo Consiglio dei ministri permette ai sin- 
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poli ttunistti di allontanare î direttori generali che non sono all'altezza 
del foro compito. Credo che non sianò molti. 

Quanto al resto della burocrazia italiana, io che sono il capo di 
questa burocrazia e mi reputo uno degli impiegati più diligenti dello 
Stato — pentate che in ventun anti non ho mai smarrito una qualsiasi, 
soche insignificante pratica, divo mai, c alla sera il mia tavolo è sgom- 
bro di pratiche — jo impiego molto ul telefono. huando voglio sapere 
quatiti proiettori sono già stati costruiti, Ja vecchia moda mi consiglie- 
rebbe di scrivere una lettera al prefetto, il quale Farebbe una Îcttera al 
direttore della fabbrica, il quale risponderebbe con una lettera al pre 
fetto, che mi manderebbp copia di questa lettera. Io telefono, qualche 
volta dicettamente al direttore della fabbrica, qualche volta al prefetto, 
dandogli il tempo strettamente nécessatio pet uformarsi e rispondere. 
Cià è semplice, Si corteggia ancora troppo pella burocrazia italiana, C'è 
ut € gusto del carteggio », per cui qualche volti si carteggia dal piano 
due al piano tre, qualche volta dalla stanza vicina all'altra stanza atti 
pus. Qualche volta questi carteginatori ci mettono un impegno verumente 
commendevole nel sostenere Ia loro tesi con richiami a leggi che vaone 
talora molto a ritroso nel tempo. Bisogna che lu burocrazia, per essere 
veloce, si giovi dei mezzi moderni che Ja tecnica e la scienza abbon- 
dantemente «i offrono, Si dive però aggiunpere che la borocmzia ita- 
liana # una delle meno numerose fra quelle di tutte le nazioni, È la 
meno retubulta, è la più pnesta ed è quella che ttovi una troppo scarsa. 
collaborazione nel pubblico. IL pubblico, essendo ancora abituato con 
reminiscenze storiche alle vecchie Bburbcrazie degli Stati strameri, deve 
aggiornarsi pensate che si trova di fronte a un servitore dello Slato, 
a un colliboratore del regime, La Iitocrazia 10 questi ultimi tempi è 
stata innervate con elementi giovani; tuttavia una riforma st imporrì, 
pet renderla più scorrevole, più rapida nelle sue decisioni; e, per abi. 
tuacla in tutti gli scalini ad avere la massima cortesia cla più lunga 
pazienza nei confronti del pubblico, specialmente del pubblico minuto, 
specialmente del popolino, il quale non conpsce le leggi e non ba il 
tempo evidentemente per leggecle. Si deve applicare universalmente 
una formula ché in proclamai una volta a Napoli: « Ascoltare con pa- 
zienza fe operare com giustizia i. 

«6, = La repressione, con ogui mero, del mercato nervo, fenomeno 
comame & INI i paesi in geetrà, pia additiltura incompatibile con Petica 
farcita », cccctera, 

fQuesto mercato cosiddetto nero è giù oggi sottoposto a una bera 
persecuzione. Questa sari assolutamente draconiana il giorno in cui mi 
riesca di aumentare lo raziboi fondamentali: pine, pasta e grassi. Ci 
sarà allora una concomitanza di interessi: quelli che vorrsbbero spe 
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calare sottraendo generi all'ammasso, penseranno che non ci satà più 
tanti richiesta perché la tazione sari sufficente, © quelli della razione 
sufficente non saranno portati a qualunque coso a rifornirsi nelle zone 
bee La zona a è quella tesserata, la zona b è quella comtingentata più 
“a reno, la zona c è quella del mercato libero clandestino. IL « matti 
nile» dei carabinieri, 1 quali hitno il compito di agire in questa Jotta, 
mi informa quotidianamente. Tutte Ie merci sequestrate sono assegnate 
all'atienasso 6 alle mense ariendali pai poveri dei comuni.. 

Quando avremo aumentato le razioni fondamentali, atloca si tro- 
verà il modo di andare a fare il controllo se tutto e su tutti. Nell'in- 
teresse di tutti. Nell'interesse anche di coloto che temono di moriec di 
fame £ si fanno delle abbondanti provviste e riserve. Bisognerebbe dire 
a questi signori: « Non lo fate, Siate intelligenti », 

Ripeto che questa lotta contro il mercato nero avrà un dato posi- 
tivo: aumento delle razioni fondamentali, e un Jato negativo, e cioé 
con pene ancora più severe di quelle già abbastanza severe oggi vigenti. 

«FT. 1 più severo controllo e, te del case, la chiasura dei grandi 
alberghi, delle pensioni e dei ristoranti di lusso n, cccetera. 


Sono favorevolissimo alla chiusura di questi alberghi di lusso, de. 


questi sfollati € queste sfollate danno spesso scandalo, e va a finite che 
mi corrompono anche la valcologia fin qui sina del villaggio, Esempi, 
L'altro giorno — come vol saprte, io leggo molto attentamente i gior 
nali della provincia, nelle pagine inieme, non nelle prime, perché nelle 
prime ci sono i soliti telegrammi — ho visto che lo signore sfollate 
di Rapallo hinno otfanizzato una pittita di « golf » con ben ventidue 
fiche, Cià è di un interesse cnomme. Pensate: ventidue buche! Ora, le 
sinnore che st dilettano dei « golf» con ventidue buche, imeciterebbect 
di essere mandate e srranno mandate a lavorare nelle fabbriche o nei 
campi. Questi sono veramente i casi classici di quella che iù chiamo la 
“sfasatura cretina, della pente che è infelice se non può giocare a pin 
nacolo. E qui torniamo al punto della botghessa, Sempre si discute di 
questa borghesia, cioé di coloro che hanno molta « facoltà » di spendere. 

Comunque si possono tranquillamente chiudere questi alberghi di 
lusso. Così pure tutte le sartozie maschili e femminili di lusso, eccetera. 
Noi siamo ancora ad un regime di molta largherza Il nuicvo (Gravecni 
dell'Argentina ha già decretato l'abito unico, L'Inghilterra ha stabilito 
che le donne non possono scegliere per i loro abiti che tre colori, Roose: 
velt ha ordinato un ulteriore raccorciamento delle camicie da uomo. Si 
suppone che riuttiranno a coprire l'ombelico, L'Italia è ancora oggi il 
paest che ha la gente meglio vestita di tutti i paesi del mondo: dove 
non È mat stato possibile fare grandi fabbriche per vestiti a serie, per 
ché ogiuno vuole 11 suo sarto particolare. Buogheri amotalitare i troppo 
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ancora forniti guardaroba femminili e maschili. Si potranno realizzare 
tessili pet alcune classi di soldati. 

«8. — Ribrpatrio di tatti gli stranieri n, eccetera. 

Gli stranieri in Ttalla erano centodiecimila, dei quali molti sono stati 
rimpatriati. Altri sono stati « concentrati 8, 

Bisogna che i federali nelle provincie siano vigilanti per quello che 
ciguandta non solo gli stranieri. ma il trattamento fatto ai prigionieri. 
In taluni casi i trattamento dei prigionieri è semplicemente deplore. 
vale. Tutti quelli che ritornano dalle prigionia, raccontano cose vera 
mente raccapriccianti pec quello che riguarda la perfidia, Ja crudeltà 
mamerata degli inglesi, che sono rimasti, malgrado la loro vernice este- 
cicse, un popolo di briganti, un popolo che he conquistato il mondo 
ca] terrore, col ferro e col fuoco, che ha disltutte intere pepolazioni di 
milioni e miloni di uomini, che ha fatta vne guerra per imporre al 
Governo della Cina l'uso dell'oppio, che ha debilitato fino all'abbruti» 
mento ui quarto del genere umano, 

È sintomatico che ufficiali citornati dalla prigionia mi hagno chie 
sto una sola cosa: di fate i direttori dei campi di concentramento di 
prigionieri. . 

L'ultità patte dell'indirizzo concerne il lavoro obbligatorio. 

Bisogna sfruttare butto il materiale uttiano della narzipne, Finora non 
fo si è fatto in piene, Tentativi più o meno riusciti, ma per quello che 
figuarda gli cbrci, per esempio, mon si è fatto gran che. È chiaro che 
dobbiamo procedere snergicamente su questa strada mobulitando tutte 
le energie maschili e femminili. Questo si è fatto in tutti i passi del 
menda, son misure melto più drastiche e draconiane di quelle che noi 
si qui, dico sit qui, abbiamo adottato. 

Così pure è giusto che tutti i fascisti siano impegnati a creare quella 


“ch'io l'anno scorsa definii «l'atmosfera dell'ammasso #8, Abbiamo hi 


segno del conferimento totale all'ammasso, perché, ripeto, voglio aumen. 
lare le cazioni, 

Le masse operaie. Le sospensioni, talune di brevissima durata, del 
luvoro del marzo scorsò furono sporadiche c a fondo economico, Ogni 
tentativo di tramutarle in « politiche » falli nella maniera più rilicola 
£ pietosa, All'invito «clandestino » di dimostrazioni in pinzza, nes 
suna, dico nessuno, rispose. Le classi operaie sono it linea col resta 
della nazione, Credo che vn nuovo impulso alla vita sindacale convin- 
cert gli opecai che veramente il regime fascista é il nugliot regime che 
essi si possono attendere in qualsiasi parte del mondo, A tal proposito 
è bene che 1 riirigenti «let sindacati vivano fra gli opetài, non & sopra 
Gli aperai, bensi «tra gli opersi, non disdegnando i più frequenti 
contatti com gli operai, 1 quali, del resto, quando non siano viriati dalle 
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chimere bolsceviche, sono delle brave persone, educate, tranquille e che 
chiedono soltanto di essere apprezzate nella loro fatica © informate. 

Per quello che riguanla la gioventi, Ja mozione del Direttorio mi 
trova naturalmente consenziente. To sono sempre d'avviso che bisogna 
fare lucco ai giovani. E altra volta ho detto che il segno infallibile 
di una senilità incipiente è la gelosia verimente assurda verso i gi 
vani. Bisogna fare largo ai giovani, ma non a quelli che lo sono sol. 
tanto per il fatto dell'anagrafe, Posto ai giovani, che oltre ad èssere gia 
vani, cioè oftre al fatto di essere nella migliore e fugace stagione della 
vita, hanno anche delle qualità intrinseche. E chiaro che se un voro 
a diciotto anni è unò stupido, la sua situazione È aggravata dal fatto che 
ha diciotto anni e che rimarrà stupido per altri cinquanta. 

E mia convinzione che l'indirizzo impresso al Partito farà dei gio. 
vani | nostri continuatori. Questo noi dobbiamo volere. L'ho detto in 
piazza a Milano nel 1936, Noi dobbiuma essere orgogliosi € felici di 
consegnate i mostri lahari ai giovani, perché solo in questo mado, di 
generazione in generazione, la rivoluzione si arricchisce di nuove, in- 
tatte, entusiastiche energie. 

Sono molto lietà di constatare che nelle nomine dei federali di oggi 
moltissimi sono delle classi che vanno tra il 1905 # il 1915, cicè womim 
che hanno ventotto e trent'anni. 

Ora c'è la questione che mi è stata sottoposta dal segretario del Par- 
tito che si riallaccia a questo problema; la questione della « guardia al 
labari », Questa e guardia ai labati + non può costituire un doppione 
della Milizia, perché la Milizia è stata ed è veramente la guardia ar 
mata della rivoluzione, La Milizia merita l'ammirazione e l'amore del 
popolo italiano, La Milizia in tutti i campi di battaglia dove È stati por. 
tatn, si è letteralmente coperta di gloria. La Milizia oggi ha centinaia 


di migliaia di uomini; ha dei Pattaglicci « M è, che sono lo specchio. | 


dovrebbero essere lo specchio per tutti; ha una divisione corazzata, il 
cui armamento ci è stato Fornito, in forma di solidale simpatia, dalle 
«5.5, geomaniche, Anche per evitate questigni annesse e Commessi, ha 
deciso che la « guardia al lnbari w sia affidata ai giovani, cioé alla Giò 
venti Italiana del Littorio. Si tratta di una guardia ideale. Sono gli an- 
ziani che vedono in questo falto una pereminità. Saranno, quindi, cento. 
centocinquantantila giovani, 1 quali, comandati da uno squadrista della 
vigilia, avtanno questo compito, che certamente, ne sono convinto, csal. 
teri il doro ocgoglio e sublimerà la loto fede, Questi giovani dovranno 
essere scelti molto bene, anche dal punto di vista fisico Gli squadristi 
dovranno cssert squadristi della prima ora, -che abbiano ancora com- 
battuto, mutilati, decorati, gente di fede cristallina e certissima. 

Tutti gli vomini del Partito, tutte le gerarchie del Partito devono 
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essere convinti, e devono fare di questa convinzione vangelo per tutto 
i[ popolo italiano, che in questa guerra non «i sono alternative, non 
Cè dii «&% e un «oppure. Cesti è una guetra che non ammette 
che una strada: contibuarla fino alla vittoria, O si vince, come io credo 
fermissimamente, insieme coi camerati dell'Asse e del Tripartito, 0 al. 
trimenti l'Italia avrà una pice di disonore, che la respingerà al quarto 
a al quinto posto come potenza, 

Non più tardi di questa mattina leggevo in um articolo di una rivista 
inglese questa frase: « L'Inghilterra deve dominare il Alediterraneo, Non 
sard più permesso all'Italia di contare in qualsiasi modo come potenza 
NIN are Ya. 

Chi crede © finge di credere alle suggestioni del nemico, con tela- 
tiva guerra dei nervi, è tn criminale, un traditore, wi bastardo, La pace 
significa la capitolazione; la capitolazione significa il dispnore e da ca- 
tastrofe, La prima logica cosa che il nemico farebbe sarebbe quella di 
dissemare L'Italia, fino ai Fucili da caccia, lasciando all'Italia soltanto 
delie polizie municipali. Sarebbe la distruzione di tutte le industrie, 
perché, non avendo più noi la facoltà di atmacei, è chiaro che tutta 
L'industria siderurgica, metalluegica, tieccanica, sarebbe oppressa, Sar 
rebbe la fine anche dell'industria meccanica dell'autormobilisamo, Ford 
fece già due tentativi di venire in Italia: una volta voleva piantare lc 
sue tende a Livorno e un'altra volta a Trieste. ‘Tentativi vani, 1 nemici 
ci lascerebbero gli occhi per piangere, Non è escluso che ci portercì 
bero via anche tutti i tesori artistici, per pagacsi, E del resto giù av- 
venulo molte volte nella storia che Î conquistatori hanno depiedato Ita- 
lia, non escluso Napoleone, 

La stessa agricolbura sarcbbe sactificata, perché i grandi produttori 
cerralicoli del Nord America direbbero: «La vostra è un'agricoltura 
antieconomica : vi daremo noi il grano. Voi potrete coltivare soltanto 
degli ortaggi facilmente deperibili +, L'Italia tornerebbe ad essere come 
la preferttono sempre i suoi secolari netniti; una semplice espressione 
geografica. lo mi rifiuto di pensare che ci siano degli italiani, degni di 
questo nome, che possono prospettirsi una cosa di questo penere senza 
sentirsi sprofondati nella più ontosa delle umiliazioni e delle vergogne. 

Ci sono dei dubitosi, e non bisogna meravigliarsi. 

Lristo non ebbe che dodici discepoli, e se li era coltivati durante 
tre amni con una predicazione sovrumana attraverso le colline riatse 
della Palestina, Eppure, nell'ota della prova, uno lo tradi per trenta 
denari, un altro lo rionegò tre volte, e alcuni altri erano piuttostà in- 
certi. Non c'é dunque da stupirsi se vi sono dei dubitanti, A_ questi 
dubitanti bisogna dire che questa guerra ha degli sviluppi che non 


[G6 OPERA CMHMIA DI BENITO MIUSSILENI 


possont essere preveduti, sviluppi di hatuca politici, € non soltinto po 
libca, che sono in gestazione. 

I massagri del negri a Detroit dimostrano che la famosa Carta atlan 
tica è diventata una carta. Voleva l'opusglianza delle cozze. Si È visto 
che l'amerirano bianco ha una insofferenza Dsica, ictesistibile, inguari- 
bile per il negro. L negri stessi, dopo la carnebcina di Detroit, si sa- 
ranno convinti che le promesse di Ronsevelt sono menzognere. Chandra 
Huss, che non digiuna, è alle poste dell'India. IL nemico « deve » gio 
care una carta, Ha troppo proclamato che-biscgna invadere il conti. 
cente. Lo dovrà Lentace, questo, perché alteimenti suchbe sconfitto 
prima ancora di avere combattuto, Ma questa è una carti che non st 
[uò ripetere. Fu concesso a ILesire di invadere per la seconda volla 
la Brilanniu, dopo che un naufragio gli aveva disperso i legni coi quali 
aveva tentato la prima invasione, 

E ancora bisogna distinguere tra di sharco », che è possibile, « pe- 
octrazione », e, finalmente, « invasione ». È del tutto chiaro che se que. 
sto tentativo fallità, come è mia convinzione, il nemico non avrà più 
altre carte da giocare per bailece il Tripartito. Giudica male gli sviluppi 
di questa guetra, colui che si ferma agli cpisodi. 

Il popolo italiano È ormai convinto che è questione di vita o di 
morte, Bisoena che non appena il nemico tenterà di sbarcare, sia cuii- 
gelato su quella linea «he i marinai chiamano del «bagnascuga », la 
linza della sabina, dove l'acqua finisce e comincia la terra. Sé per av 
ventura dovessero penetrare, bisogna che le [orze di riserva, che ci sono, 
si precipitino sugli sbarcati, annientandoli sino all'ultimo vom. Di 
meda che si possa dire che essi hunmo occupito un lembo della nostra 
© patria, ma l'hanné accupito rimanendo per sempre in una porzione 
orizzontale, non verticale, 

H dovere dei fascisti è questo: dare questa sensazione, e, più che 
una speranza, la certezza assoluta, dovuta ad una decizione Ferrca, in- 
crollabile, granitica, 

Così il Pattilo si avvia nd adempiere la sua funzione, in questo fer 
roidabile momento, Tl Partito, che é mila cicatuta, che amo e difendo, 
della quale sonò geloso. In queste periodo il Partito deve essere più 
che mai il motore della vita della nazione, Il sangue che circola, l'aculeo 
che sprona, la campana che batte, l'esempio costante, L'esempio. NNoù 
vi è alcuna così al mondo che possi superare in efficacia l'esempio, 

Stare in mesto al popolo, assisterlo, perché iL popolo merita di es 
sere assistito. Parlargli il linguaggio della verità. E tener dura. Tenci 
duro, perché questo è voluto dell'onore. Coloro che oggi ci lusipgano 
o ci mandano dei messaggi tra ingiuriosi e ridicoli, ove docnani noi 
cedessino alle loro lusinghe false, ci fambbero un sotriso cortese, inà 
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nel Ipro internò ci disprezzerebbero. Dircbbero: & Veramente questi ita 
liuti non sono capaci di resistere fino alle dodici. Alle undici e tre 
quarti mollanò ». Questo per quanto riguarda l'onore, al quale dob- 
hianio tenere in sommo grado. Poi ci sono gli interessi supremi della 
nazione & la conquista di una vittoriosa pace che dia all'Italia, da 
trent'anni in guerra guerreppiata, la calma e i mezzi per assolvere la 
sua storica missipne che la impegnerà per il resto del secolo. 

Le polemica nemica è veramente stupida quando punta sl ine, per- 
sonalmente su me. Questa è l'eterno sistema degli inglesi. Gli inglesi 
hanno sempre bisogno di concentrare i loro cdi sopra una persona che 
essi, falsi cristiani © auteotizi anticstiani, indicano come l'incamazione 
del demonio. Fer quello che riguarda la mia responsabilità, la civen- 
dico, naturalmente, in pieno. Uh giorno dimostrerà che questa guerra 
non si poteva, fici si doveva evitare, pena il mostro suicidio, pena li 
nostra doclassazione comé potenza degna di storia. Il nemico, e per mé 
il nemico numeto uno è sempre stato cd è l'anglosassone, sta oramgi 
convincendosi che venti anti di regime non sono passati invano nella 
vita italiana © che è umanamente impossibile cancellarli. 1 soldati di 
tutte le Forze Armate sentono la grandezza del momento e dei loro com- 
piti. H popolo italiano possiede risorse morali ancora intatte. Prevede 
vano che sirebbe caduto im tre mesi, È in piedi dopo ter anni. 

Oni che il nemico si affaccia ai termini sacri della patna, i qua- 
rantasei milioni di italiani, meno trascurabili scorie, sono in potenza e 
in atto quarantasei milioni di combattenti, che credono nella vittoria 
perché credono nella forza eterna della patna. 


ALLE RIUNIONI 
DEL COMITATO CORPORATIVO CENTRALE * 


Il Dace Ba sottolincato 1 putti salienti dell'attichà delle corpore. 
sioni e ba impartito le direttive per l'ulteriore aleità degli organi cor- 
porativi, indicando i seltori in col si +ileva più urgente la necessità di 


€ TI 2+ giugno 1943, il Comando supremo aveva tedottà ‘an rapporto tale 
da motivare l'ottimismo espressò di Mussolini davanti gl Dicettosio nazionale del 
Partilo. II 26 pivano, egli era stavo autorizzato dal medica a levarsi e a ripren 
dere il normale lavoro, II 27 giugno, a paluzio Venezia, cia stato informato da 
Farinacci e da un geoierale di un nuovo compiono in como a favore della #o- 
narchia e contro il regime da parte di Acquarote, Ambrosio e Grandi, Il pene 
cale aveva piecipatò notizie su incontri sverguti fra Arcbrosio e Ivande Bonomi, 
Ambrosio e il printipe Umberto, Ambrosio e Badoglio, e com ranto sapore di 
verità che Mussolini ne era parso persuaso. Comunque, sì éra riservato di inda- 
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un'intera. azione corporativà, è ba accennato al alrant problemi di 
rompetenze oggi svolte da altri Utituti è che Fossono Bendisimo rien 
trave in quelle normali degli organi corporativi, # 


gare. Il pomeriggio del 29 giugno, on nn volo ostacofato di foce vento, si eca 
trasferito a Forlì, donde aveva proscguig fon auto per la Rocca delle Camminate. 
Il Lo luglio, vi aveva ricevuto, accompagoato da Pastianini, Bihai Antoce;o, il 
quale tentava di impostare da tempo, a inerzò di Bova Scoppa, £ d'iecordy con 
Homa, un inditiezo politico nuovo nei riguardi della Germania. IL Vicepresi. 
dente del Consiglio romeno aveva insistito sulla picci) che venissero fissati 
principi chiari di Sulora convivenza fra te nazioni europée = affermato che anche 
sulla condotta della cuerra i responsibili dei Gowercì dei pati minori, impe: 
finali in enocmi sacrifici, dovevavo poter esprimere le loro vedute, Confidava che 
Azli istanze, bene intese da Mussoliti, fossero da lui decisamente sostenute. La 
Romiatia intendeva appoggiarsi all'Icba, desiderosa di essere teouta ih maggio 
considerazione, ma non al fine di una pace separata, la cui ipotesi respingeva. 
Moussolini aveva tipresso piena comprensione e promesso di rinnovare a Hiller 
Una proposta gil avanzata ce poi accantonata Antonesco aveva assicurato forni 
vare di grano a petrolio, Il 2 luglio, Porzi era rivscità = dissuadere Mussolini 
dal progetto di un viaggio d'iapezione in Sicilia, perché iE disagio errebbe nua: 
vimente compromessa la Salute appena migliorate IL pomeriggio dello stesso 
2uglvo, il capo del Govceno si eta trosfento a Ficcione, dove averà permotiato. 
La imattica del 3 luglio, era partito in volo dall'ansoporto di Miramace di Ri- 
coil pet rifntrare a Roma. La mallina del 5 + #1 pumerigrio del 6 luglio, a 
palizio Venecia, prescede le riunioni del Contitalo corporativo centrale, In tale 
Occasione, dopo la relazione del ministro Cianeili sull'attività svolta dalle cospo- 
rozioni, fa le dichiarazioni qui riportate in siassunto, (Da IP Popolo d'isalia, 
N. 199, @ luglio 194%, XXX} 

ja ll Comitato corporativo centrale ha, successivamente, preso lt esame il 
problema della concentrazione delle industrie delle conserve alimentari di ori 
fina vegetale e di quelle conciazie € delle calzature, Sul problema generale delle 
comcenisazioni, il sepretazio del Paruto ha fatto Je seguenti dichiarazioni. {1} 
I victpresidenti di corporazioni hanno siferaio sui stegoli piani studisti dagli 
organi corpocrdtivi in collaborazione cono le amministeszione dello Stato {4) Lssi 
nc hanno illustrato i vari sipetti, mettendo in cridenza come, alteaverso la di- 
sciplina proposta, si te@lirmzino vn più razionale rifornimento e uiiliszazione delle 
materie prime e un più eflitice controllo nella produzione, nonché il pronto av 
viamento dei prodotti al consutto € quia riduzione delle maestranze che potranno 
essere impiegate in altre attività, IL Comitato ha approvato i criteri della disci- 
Plina, invitando ie amministrazioni interessate ad emanare sollecitamente iL prov 
vedimento relativo alla concentrazione delle conserve alimentari, I Duce ho pre 
cisata che bisogna ben distinguere tra Ja concentrazione che si può chiamare 
Deganica € quella che si può definire toporrafica. "N concrstrattento nog esefude, 
duri presubpose sra certa diuprestone astendale sal tervitorio nazionale, agche 
per evidenti ragioni contingenti. Mell'apalicazione del hiasi di concentrazione 
Girogna tener cono anche del fattore demagrafice, rid degli sbontamenti di pa 
polazione the la guerra determina e del fatto che la popolazione gementa da 
freceniortagnaria a guatirocentostila avità all'anga". II Duce, infine, ha dichia: 
rato che Ja pianificazione di tutti i settori dell'econtinia spetta alla corporazione 
c solo alla corporazione, Il ministro della Corporazioni ha illustratà quindi il 
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157* RIUNIONE 
DEL GRAN CONSIGLIO DEL FASCISMO * 


Presenti Musinlini, De Boro, De Wrtehi, Soardo, Grandi, Scorza, 
De Marsico, Acerbo, Bigpini, Pareschi, Ciareiti, Poiverelli, Federzani, 
Tringali-Casanova, Balella, Frettari, Crottardi, Bigniaudi, Lhe Stefani, Kos- 
sani, Bottai, Farinacci, Marinetti, Affieri, Ciano, Bajfarini, Albini, Gal 
biatr, Bartianiki, 


problema del tibrdinamento dell'organiziazione sindacale delle cooperative alla 
luce dell'esperionza faz dall'attuale ordintmento, imperniato sull'inquadramento 
delle cooperative in Federazioni nazionali aderenti all'Ente nazionale fascusta 
della cosperszione. {+] Sul problema della cooperazione hanno preso la parola 
i consiglieri nazionali Bignardi, DHaset, Gottardi, EFrattari, Fanelli, Belchinct 
© Fabbrici. 3l Duce ha ricordato succiatamente le varie fusi della storia della con 
perazione nel secolo scorsa, ed he avcennano all'applicazione che ha ricevuto in 
Italia ed alle evoluzioni del provsso cooperalivo, Ha ritonogioto che il princi. 
più della tocperazione può trovare privazione anche nel nostro andinamento cor- 
porativo ed a prbpogità del richiesto inquadramento delle Federazioni di coope- 
rative nelle Confederazioni, la ticoncsciuto che [e cooperative possono e debbono 
essere sltuimemti delle associazioni sindacali nei diversi settori di vcgamizza zioni è 
di produrione. A conchisione del dibittito, il Comitato ha approvato la seguene 
determinazione, prtieatata dal segretario del Partito: "Il Comutato corporativa 
centrale, richiamandosi allo sparito e alli fetiera della legge sindacale © regola- 
mento d'applicanune del 1920, ]Y, decide che le singole Federazioni nazionali 
di cooperative facciamo capo alle pcganiscazioni sindacali di categuria, Un appo- 
sito Corritato, homiazio dal erivistio delle Corporezioni, proporrà le norme per 
L'attuazione pratica e sollecita del presente deliberato" o. (Da fi Popolo dita 
ii, N. 169, Fl Juglio 1943, XXX]. 


* 115 juglio 1943, Il re avevn Heévuto di Ambrosio ja proposta di una dit- 
tatura militare copeggiato dal maréaciallo Enrico Caviglia 0 da Badoglio, ma non 
l'aver approvata, IL 9 luglio, BIossolini aveva diramato una circulire, Oggetto 
la a difesi della madrtpstrià è (264). Ixella notte fra di Toe i 19 luglio, gli 
angloamericani, con l'appoggio di poderose formazioni navali ed aeree, csano 
sbarcati sulla costa sud-orientale della Sicilra, La Marina non era intervenuta ad 
osarblate in qualche modo l'azione nemiza, come Ll'ammucaglio Ficcurdì aveva 
piorotsso: l'Aviazione eca stata présstché inesistente, essurila per essersi prodi 
pata: delle durisioni terrestri, alcune ai erano Battute con ardimentò tanto più 
ammirevole quanty più disastroso e caotico era stato lo sbandamento di altre 
Lrano resistiti, ma io condizioni di inferiorità, Le truppe e i csparti paracadutisti 
tedeschi. La mattina del 19 luglio, giorno della caduta di Augusta, Mussolini 
er amdito ad ispezionare a Tracciano la divisione corkezata A in addestro 
mento sd eta apparso fiducioso, Ambrosio, presente coi suoi collaboratori, aveva 
propesto l'invio della divisione nell'isctla assalita, ma non aveva insistito di frunte 
alle sbiesioni di Foesselring e von Rinmelen circa l'insufiicente addestramento dei 
militi all'impiego delle modermé uri tedesche Ino fomite Il 13 luglio, gli do- 
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All'inizio della riunione, ehe è comifaciata alle ere IF, i rape del 
Goutris ba fatta wna relazione sella situazione poltica e milizare. 

Dopo di che 1 Previfente dellu Camera, Grandi, ba breventata ed 
Miwstrato i sepnente ordine del gietrto, che portava, olive la fina di 
Gradi, quelle di Federzoni, De Bono, De Fecchi, De Marsico, Acerbo, 





tasori erano riuscii r superare la fascia litoranea da Licata ad Augusta, spingen- 
dose verso [a zona montana sud-orientale della Sicilia el affarciandesi alle piana 
di Catania. IL 14 luglio, Ambrosio, per suo cento, evera ordinato al generale 
dello Stato Maggiore Giuseppe Castellano di rielaforare un piano, da tempo me 
ditato, per la cattura di Mussolini; e, con una not: di carattere negativo in con 
trasto con l'ettimismo espresso prima dello sbarco nemico in Sicilia, avvertito il 
capo del Gaverto che ta sorte dell'isola era da consideracii segnata a breve sea: 
denza, priché mancavano merzi adegcati da contrapporre 1 quelli enormi di cui 
Gli angloamericani dispone-ano per detsa, pero mare, per aria. Qualcosa di si 
enile si sarebbe ripetoto se ii nemico avesse aggredito in seguito la penitola, Oc- 
coMtevano perciò adeguati aioti tedeschi. E se non si Fosso potuta impedine la 
cosutzione di un seconde fronte in Europa, « comperterebbe alle più she auto: 
tità politiche considerare se fn convenga risparmiare al paese ulteriori lutti « 
rovine, ed anticipare la fine della Lotta, dato chie il risulleco Sinnle sarebbe in- 
dubbiamente peggiore fra unt o due afini s, Questa nota, che finalmente rive 
lava i veri propositi dello Stato Maggiore generale, si era incrociata con una di 
Hossalini, Il quale, allarmato, domandava informazioni su certi Cari iacompren 
sibili avvenuti in Sicilia, dove la situazione apputiva inquietante, e ordinava di 
resistere a qualunque costò a terra e di ostacolate i ciformimenti del nemico can 
l'impiego massiccio delle forze di mare e di cielo (XXIII, Sionia gi et anno, 
capuolo L'invartaze e da er In quella corasione, Afbrosie aveva strappato a 
Mussolini l'ordine di trasfecipe Ja divisione corazzsta JA, la coi presenza non 
gradiva presso Roma in vista del progettato colpo di Stato, nella penisola Salen- 
tina. Alle proteste di Galbiati, il capo del Governo aveva replicato: & Fi de già 
desto tante volle che la situazione politica è russa in dipendenze di quella militare» 
Itarsiatto eli fogleri dal patrio rvalo e vedrete che tutta Fitalia sidiveerà farci- 
d'a, Avevi (0008540 tuttavia una proroga alla partenti, per consealice Un mi- 
nimo di addestramento. {La divisione passerà poi alle dipeadenze dello Stato 
Maggiore dell'Esercito © 1 23 Juglio sori ancosa pei pressi di Roma], Lo stesso 
14 luglio, Iranoe Bonomi e Alessandro Casati, ricevuti jo casa Badoglio, si erano 
accordati col maresciallo per pioporte al te la revoca di Mussolini, Ja nomina 
di Badoglio # Presidente del Consiglio con pieni puteri e di Bonomi a Vicepre- 
Sidente im vo ministero politico, Il 13 luglio, però, durante uo colloquio ron 
Badeglio al Quirinale, il sovrano aveva sespino l'idea del ministero politico; 
tuttavia, per la piuma volta, si eta dichiarato deciso ad agite. Lo stestò 15 luglio, 
Ambiosio, appreso che Scorta aviva comvocato presso di lui i tre soticsegretari 
militari pre esottarli a qonitiztafe, cisscunò nel proprio settore, lo spirito di te- 
sistenza, cera sodato su tutte le futit € 3i #rt precipitato de Mussolini a prodéslase 
per quella che definiva un'illerita interferenza politica. IL capo del Governo, a 
sua volta, aveva rimproverato il segretario del Pattito per l'iniziativa, schbene 
quest'ultimo avesse eviteto qualtiazi accenno a terni spetificatamente tecnici e 
militari, Scorza mon si era smontato; anti, in wh SUO 3ppuoto, aveva proposto # 
Mussolini Ja sostituzione di Ambrosio e la nomina di tinistri della Guerra, 
della Marina e dell'Aviazione. Sempre il 15 Iuglio, Ambensio aveva insistito con 
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Pareschi, Cianelti, Ciano, Bottai, Balella, Gottardi, Bipnardi, De Sta- 
fari, Rossoni, Marinelli, Alfieri, Albini, Bastianint: 

«fi (ron Consislio, rinnendosi iu guenti giorni di sapremo cimenta, 
volze fnsantiutto fl sua fetisroro agli erdici combattenti d'ogni AFRIA, 
che, fianco a fianco con fa fiera teme di Sicilia, tn cai più alla risplende 





Mossalini perché, in risposta ad ona lettera di Ifidec del 1i CA, che La 
imentava aspramente la scossa pesistenza delle troppe italiane dn Sicilia (262), 
gli prospettàsse la seale situzzione militare del paese, onde ricavarne Le conse- 
cuenze di comune accordo, Una Lettera în tal sean, preparata dalla stesso Am- 
brosig, sca stata firmata dal capo del Groverno, ima non spediti. I] 16 luglio, con- 
vocale da Scorsa, erani comvendte a Roma, presso la sede del Partito, undici alte 
personalità del cegime (e piscisamente Accrbo, Albeni, Baziianini Biggini, But: 
tai, Cianetti, Da Bono, De Cloro, Farinacci, Giuruati, Teruzzi, designate da 
cempo a parlare in raduni regionali per risollevare lo spirito del patio, Munca- 
vano Ciano, Federzoni e (Grandi, Benché animati da idee e sentimenti diversi, 
i presenti erano stati unanimi fat proposito di andate da Mussolini per chiarire 
insieme Ja situazione, e di far paclare per prumy De Bono, come il più anziana. 
II capo del Governo aveva consentita la visita, tut senza graditla. Ascoltato uni 
preambolo «i Scorza, invece di sentire De Bono, si era rivalta direttamente è 
Farinacci, che aveva sostetiuto la necessità di mutare gli alti Comandi militari 
e di eliminare le cricche dei complottatoti. Afussolini poeva chiesto ae tr voleva 
la convocazione del Gran Consiglio; Farinacci e tutti gli alui avevano assolo 
tito. Pol quest'ultima aveva divagato su questioni particolari © avuto who scam» 
Lio di vivaci battute con Bottai, Fra seguito Giuciati, il quale aveva deplorata 
che molti istituti noò funzionessera e molte leggi nin venissero applicate. De Bono 
queva difesò le Forse Armate, montre Bottai pveva esordito; a Duce, gli uumini 
che sono venuti dinnanzi n te col deliberato proposito d'apeimi l'anima loro, 
non hanno bisogno di ridisti la fedeltà di tutte fe orE, è, quindi, di questa nra 6. 
fa aveva paservato che orinai nel rsgime vi era una disparità £ra il dinttà scritto 
e l'osservanza, « La crisi italiana è totta qui; è preceds La BuerTa, prevede questa 
congiuntura ». Si era giu ad una crisi di autorità € di comandu nel momento 
del pericolo. Perciò « oi chiediamo che il tegime rimetta In #ficenza il suo spe 
parata, per agire come l'ora esigs. Non siamo qui per chiedere di diminuire % 
toni poteri, anzi il tuo potere; né per dividere, ciot sezione re, feaminentare e 
que responsabilità, Siamo qui, nel rinnovato € ribadito ritemacimento del tuo 
potete di capi, a chiedere di condividere La tua responsabilità. A fame, cioà, 
una conesponsabilità, che leghi noi a te, ma anche te a nè, vi Una pmueta, as 
saluta e reversibile solidacietà, (+} IL paese vuole, esige, comanda questa ferrea 
corresponsabililà, che unica può assicurati La fedeltà dei seguaci, i[ rispetto del 
nemico, la stima dell'alleuto n. Cocorreva, perciò, far Fonzionare il Parlamento é 
il Gran Consiglio, È sindacati e le torperazioni. Dopo Hottal, avevano parlato 
ancora, fello stesso smso, Hastisnini, De Cicco © Acerbo, Mussolini AVEVA nipé* 
tuto che La guerra era stata inevitabile, ma che Gui avrebbe voluta più bardi; 
deprecato il conflitto con la Russta è l'incompreniitne tedesca del problema me 
diterrsae0: concluso, senza alcun accenno alle questioni interte sulle quali ave 
vino insistito più interlocutori, con l'annuntio che aviebbé convocato il Gran 
Cansiglio s] più presto. Lo stesso 16 luglio, sichiesio da Acquarone, Soleri aveva 
jadicato nomi di tecnici e funzionari che avrebbero potuto hanchegglare Badoglio 
nel coinistero da costituire come Lo voleva 1] re, senza politici. IL 17 luglio, 
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la univoca fede del popolo italiano, rinnovano le nobili tredizioni di 
srenno valore e d'indomito spirito di sactificio delle nostre gioricie 
Forze drmate, . 

G Etsmnimata la situazione interna ed iuterttazionale e la condotta 
politica è militare della guerra, procluma il dovere sacro per tatti gli 





giorno in cui Hitler «1 era consultato coi suoi colliberatori al Quartier penerale 
sulle misure da prendere per prevenire il collasso italiana, Mussolini aveva do- 
Inandito a Scorre con quale suterità | designati oratori gli avevano parlato a 
quel modo e lamentato com Bastiatini che il segretario del Partito gli avesse 
procutalo un pronunciamento. Poî aveva fatto invitare Ciano a presentarsi a lui 
nOn appena si fiise rimesso da una imlisposizione, in parte vera, in pure ostea. 
tata a scopo prodenziale, che lo trattencva in cass. Da Berlino, Alberti aveva 
comunicato che, in co di perdita della Sicilia, 1 tedeschi progettavano una li- 
nwa di resistenza 21 nelcico attraverso l'Appennino, s si era offerto di compiere 
passi per la fissazione di un piani concepito in comune. Intanto, intermediario 
van Mackensen Mussolini e Hitler avevano concordato un lory incontro in Ita: 
Lia, voluto dal Fuhcec, allarmara dalla situazione italiana. JH 1E luglio, verso 
le 17, Mussolini gra partito in aereo di Fuma, con Agnesina, De Cesare e Porzi, 
per Rimini, désde sveva prosepoito in auio alla volia di Riccione. Quivi aveva 
ascoltato alla radio un discorso di Scorza. La mattina del 19 luglio, aveva pilotato 
il suo apparecchio da Rimini a ‘Lreviso. Dopo Musaglini, era giunto all'iesoperto 
di questa città Hider cor suoi collaboratori. 1 due dittateti, soi loro seguiti, erano 
andati a Bellitno in treno; di Eelluno, in auto, alla villa del senituce Achille 
Gaggia, nella frazione San Ferma, lusgo prestabilito per il convegna, pui detto 
croontamente di Feltre, C'era stata sulbilo veni riunione plenaria, durante la quale 
il Fohkrér, con uno dei suoi lunghi monologhi, si esi detti contrario a qualsiasi 
rinuncia «di lefrilori occupati. Aveva poi sonentiato vna nuova arma potenlis: 
sima: fatto unm'acerba requisitoria contro il comportamento delle nostre (ruppe in 
Siccha; chiesto se pli italiani escano encore intenzionati a battersi pell'usola © 
nella penisola, ma con la necessaria energia, fino al fanatismo; sicluso di poter 
aderice alla richiesta di hem duotrmila seroplani ricevuta dal Comando supremo 
italizno, Prevedeva sempre bo attacso nemico verso i Balcani, Mussolini nén 
avevi fmi imtercotto Ja reprimenda dél Fifhrer, se non quando, ad un corto mo 
mento, avvertito da De (Cesare, aveva dovuto annunciare che formazioni di ap 
parecchi avversari stavano bombardande per la prima volta Roma. ‘Terminate la 
riunione, il capo del (verno era stato sollecitato di AJferi, Ambrosio e Ba 
stianini di replicacé 2 Hitler e di sostenere Je esipenze della situazione italiana, 
che richiedevano l'esame di una soluzione politica del conditto. a Credete forte 
— oveva risposto Mussalini — pie questo frobessa fo ses Ja sensa egionii de 
tempo nel mio spirito travaglisto? Dietro fa moarchera della stia apparente i 
farstalità d no profonda, assilante sorménto, Anrsetta l'ipoterio spanesanii dalla 
Germorie, Le cosa d semplice; ni giorvo, ed una date or, ci lancia wir tadia 
al nemico, Quali saranno le conseguenze? N nessico pretenderà, giestamente, ana 
cipirolazione, Siamo dporti a cancellare d'as arsifo vesti anni di reginer, ad 
ansie la realizzazioni di nu rari Inega è faticato Isvara, a riconoscere la na 
Sid pria tessfira militare è politica, a scomparire dalla tcena del mondo? 
E poi si fa presso a dire; iguciarii dalla Germania. Orale alfeggiorienio presti» 
drrebba Hitler? Cradasa forse che agli ci Larcerebbe libera d'azione? e. Il Fihier, 
dopo essersi sfopato, aveva fretta di tornare, sicché il convegno era siato abbre 
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italiani di difendere ad ogni costo Pusità, l'indipendenza, la libertà 
della patria, i frati dei sacrifici e degli sforzi di quattro pererazioni 
dal Rirorpirenta ad oggi, la sta e Darvenire del popolo ftallamo; sf 
ferma la necessità dell'untone morale e materide di tuti gli italiani in 
quest'ora grave e deciiiva per i destini della nazioner dichiara che a tale 





viato. T due ditratoti avevano pranzato Insieme, da deli COhindi, soi segeiti, 
erano ripartiti per Belluno è Treviso. Durante il viaggio, Musselini aveva jnsi- 
stito per Tinvio dei più vegeati e mecessati aiuti, ottenendone li promessa; mi 
non aveva posto La questione di un reciproco accordo per l'uscita dell'Italia dal 
conflitto. Una tale proposta assolutamente gli ripugniva. All'asroposto di Tre- 
vii, aveva salutato l'ospite dicendogli! « Le cansa è roruwne, Mesero. Dopo 
esserti limitato ad avvertire 1 collaboratori delusi che Iltler aveva promesso piùti 
militati, «ra decollare direttamente per Rerma, {Von Keitel aveva confermatà ad 
Ambrosio questa proméssa, ma a determinate condizioni). La sera del 19 luglio, 
cra arcivolo nel cielo giù oscuro della capirale, scorgendo in vici sioni bagliori 
di incendi, provocati dal bombardamento. Non aveva potuto atterrare che a Cen- 
tocelle, a causa del danni provocati dalle bombe negli acroposti del Littorio € 
di Ciampino. L'incursione aveva fatto strage nel rione di Son Lorenzo e destrutta 
l'antica basilica, Il Pontefica e dl re erano epparsi nella zona, to stesso 19 lo: 
glo, 3 complottitori prevano conunuato la trama delle congiora, Chiamato a cal. 
loquia da Acquargete, Senise avevi picevotn dl presenuocio del colpo di Slata 
ormai decisa dal sovrano, con esclusione dal nuovo Governo dei perarchi che 


. pure si stavano agitando contro Mussolini, poiché essi non cerano meno di lu 


compromessi. ]l 20 luglio, in un incontro fra Mussolini, Ambrosio e von Rin 
tele a palazzo Venezia, erano state accettate Le condizioni poste dat tedeschi per 
Eli aluti militari all'Italia. Ambrosio avere chiesto contemporaneamente di per 
tersì dimettere, col pretesto che stava per raggiungere È lrmiti di mà, ma effet 
tivamente perché hfussolini men aveva agito secondo 1 se0) soggeneenti nel ci- 
guardi del Fihtet. Ieoltre aveva dichistato che uîs lecca, che Hussolini pro- 
poneva di scrivere 4 Hitler, sarschte orinai riuscita inutile. Lo stesso 20 luglio, 
il capo del Governo si cera recato alla castra allievi carabinieri dell'Urbe per 
semdere omaggio alle salme del generale Azolino Hazon, comandante dell'Arma 
dei carabioieri, e del colonnello Uiderico Barengo, capo di Stato Maggiore di 
Ilaron, entrambi caduti nell'adempimento del dovere durante l'inceruane stà 
nemica su Rerma, Il 21 luglio, giorno della caduta di Caltanissetta sd Enna, prima 


«di recarsi a riferivo al fe sul convegno on Hiller, avevi detto al presidente del 


l'Agenzia Fiefer?i, Maolio Morgagni! af ftederrhi dcno ascore ferii a potrebiera 
Intervenire Willdamenta per fantpazare e forse risolvere fa Ituazione in Italta, che 
è arntai gravettente comproneria. Ma noa di fidano ormai più di noi, Per tar 
fertagiva vogliono armati il comando effettiva di tutto Îi fronde italiano, anche ui 
quello iutsrno, E questa È sna condizione che né il populo inalraro, né il re, 
né il retascriltà potrebbero accettare n. In questo stalo d'animo, pare che si fosse 
impegnato cen Îl sovrano n provocare Li chiarimento dei rapporti con l'allesto 
entro metà settembte, fore nella fiducia che qualche escento favorevole si s8- 
rebbe verificato nell'intervallo di due mesi, Lo stesso 21 luglio, Faninaca era 107- 
nato dai Mussolini per mostrargli la seguente comunicazione direvuta da Caval 
lero: # Fa sempre maggiore attenzione. Grandi e compagni comprutino per acal- 
sas Mussolini, ma il foro gioco sori ad gni moda vano, perché Cass reale con 
Acquarsne conduce la letta per conto proprio € li giocherà iutti è, Ba Musso 
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scopo è mecesiario l'immediato ribriztino di tette la funzioni statali, at- 
tribuendo alla Corona, af (Gran Consiglio, dl Governo, al Parlamenta, 
alle corporazioni i rompili è le responrabiinà stebilite dalle mortre leppi 
statutaria è costituzionali invita di cati del Croverna a pregare da Mae- 
| Md del re, verso fa quale si fivolpe fedele e fiducioso il cuore di tuita 


linî aveva rassicurato il visitatore comunicandugli che proprio quella imattina il 
te gli aveva detto « Soon brutti tempi per lei, me sappia che Lei ha un asiro 
in ee. E se, per assurda ipotesi, totti Jovessera. abbandonarla, io sarei l'ultinzo 
a farlo. So quanto l'Italia e la dinastia le debbono +» Quindi Scorza, avendola 
‘siccvuta da Grandi, aveva perlato a Mussolini copia dell'ordine del giorno che 
H Presideote della Camera dei fasci e delle corporazioni voleva propone al Con 
Consiglio, © che il cspa del Governo avra definito dateile e inscrettabile a, 
Scorza lo aveva informato anche di una telefonata di Badoglio ad Arguarane, 
nella quale si cra parlato di 4 imtpucchettare il Muce meatre esce du villa Sa 
bia », Ancora scettico, Mussolini aveva replicate che non amava i Libei gialli. 
Guolo eta Scorza, giallissimo Farinacci. (Mussolini era stato pure avvertito delle 
varie conggiore in corso dal vecchio amico Chiavio Drinale). Invece, propria ul- 
lori, Ambrosio veniva avvisato da Acquarone che il sovrani aveva deciso di 
agire c ché bisoggiavil prepararsi è moltere in moto la macchina. 1) 22 luglio, 
giorno dello sgonibero di Palerma, col pretesto di portargli corti verbali del 
Comutito per il non intervento nella guerra di Spagna, Grandi era andato da 
Mussolini. Mentre Kesselring attendeva di essere ricevuto, il colloquio si en 
prolungato alquanto per via della csposizione fatta da Grandi dei conectti Lipia 
caton del suo ordine del giorno. Mussolini li aveva contraddeti pacatamenie è 
conclusi che se ne sarcbbe riparlato al Gran Consiglio, fissato per il 24, Lo stesso 
22 luglio, Bettai si ere secoto da Giano, poi da Grandi, che, reduce da palazzo 
Venezia, gli aveva detto come Mussolini avesse respinto i concetu dell'ordine 
del giorno. Ml 23 Juglo, Futtai aveva suggerito a Grandi di estendere, nel sun 
osdine del giorno, la formula di restituzione al ce dei poteri mulitari anche a 
quelli costituzionali, Aidati insieme alla sede del Partito, vi avevano trovala 
Scorza con Ciano e Farinacti, torti, almeno in paste, consenzienti all'ordine del 
giorno, (Grandi aveva indi Scorzi a chiedere a Mussolini un sinvio del Gran 
Consiglio, forse per sepravetauti timori, forsà per crearsi un alibi; ma la rispo 
stà, motivata dal fatto che oimai bisognava uscite da wra porzione equivaca & 
dal fntiò che gli inviti erano già diramati, era stata negativa. Scocca, a paluzoòo 
Ventzia, avtva ripetuto a Mussolini segnalazioni sulla coogiuea dei gerarchi, 
sciipre scontrandosi cun fa sua incredulità. Lo stesso 23 luglio, peosando agli 
efeiti demoralizzanii che l'invasione della Sicilia poteva avere sulle truppe schie- 
tate a difess della Sardegna, il capo del Governo aveva spedity al loro coman- 
dante, generale Aoronio Basso, tema lettera di incitamento a tenere alto quel mo 
rale {263} c telegrafato @ scritto a Guorzomi per confermorgli Ja sua fidiia 
mentre il generale veniva attaccato da Regime Fosriuia (263), Sempre dl 23 lu- 
glo, il consigliere nazionale Giuscppe Poverelli eva stato reominato ministro delle 
Comunicozioni 41 pesto del senatore Vittorio Cini, dimissionario. La mattina del 
24 lugliu; preoccupato per le questioni militari © anco per il Gran Consiglia, 
Miussulini telefona al ministro dei Lavori pubblici, Zenone Benini, per sulleci. 
(ace la rapida fabbricazione di certe mine a base di sesina, aventi il pregio di 
sfuggite alle ficerthe degli apparecchi identificatori delle cune metalliche. Lo 
stesso 24 luglio, dietro suggerimento di Benini, viene eliminata dall'ordine del 
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la nazione, affinché egli voglia, per l'onore e per la salvezza della pa- 
tria, autamere, con l'effettiva comanda drile Forze Armate di tetra, di 
sie è dell'aria, secondo Particolo 3 dello Siatwto del Regno, quelta 
suprema iniziativa di d'ectriune che fe nostre intuzione è dat atsribut. 
scena e che sono senibre Itate, in Lalla da nostra storia nazionale, di 
retaggio gloviore della nostra augarta dinastia di Savoia ». 

1) Previdente delle Comtera, Grandi, domandare sull'ordina del giorno 
la votazione per appello. nominale, 

Un teconda erdine del giorno era sucrestinamente fretentara dal 
aegretario dei Partito, Carlo Scorta, ed an lerzo ordine del giorno da 
Roberto Farimarer. sa 

La discussione che ba seguito È durata Iuinterrottamenie dieci e 
cioè fino alle ove 3 autimetidiane del 25 luglio. Alla frae di essa, lor 
dine del giorno presentato da Grandi ba apute diciamucve voti fave» 
revoli, contrari selle, ed nuo aslennio. a 

L'ordine del giorno Farinacci ba avato #R valo favorevole. L'ordine 
del giorno Scorza È stato rilivata dopo N risultato della eorazione # 
grande meggioraiza dell'ordine del piorne presentato da Grandi, 

Hanvo tisparnto «ib: Grandi, Fed'erzani, Ele Bona, De Vecchi, 
Ciano, De Alarico, Acerbo, Pureichi, Cidmetli, Patella, Gottardi, Br. 
prerdi, De Stefani, Rossani, Bottai, Marinelli, AT fieri Albini, Bastiantar, 
Hana risposte «na: Scorza, Biggini, Polperelli, Trinpali.Conanora, 
Frattari, Huffarmi, Galbiati, Artenuto: Suardo. 





giorno Grandi una lunga appendice che elenca i provvedimenti comitozionali & 
Amministrativi da assumer® if caso di approvazione, Alheri, giunta sa Berlino, 
si incontra com Grandi « aggiunge» 13 propria Bema all'ordine del giorno, dopo 
quelle già raccolte di Bolla, De Bono, De Stefani, De Vecchi, Federzoni dir 
tri; Acquareine, Ambrosio e Castellana vanno ad annuciare ufficialmente a Bada 
glio la decisione del re di nominarlo cap del Governo in luogo di Messalo, 
e gli mostrano Un messuggio, prevarato da Vittorio Emanuele Oelando, che ee 

dovrà leggete alla radio; prtsso il pentiale Lonivenlura Cetita, nuovo coman- 
dente dell'Arma dei carabinieri, Castellano avverte Senise di tenera pronto il 
assumere la dicerione della Polizia, e ton lui compila va elenco di gerarchi da 
arrestare; allo steato Corica vicne ocdinuto di preparare la cattura di Mussolini, 
Dalle 17 del 24 Luglio alle 3 circa del 25 duglio, A palazzo Venezia, il capo 
del Governo presiede la riunione del Gran Consiglio del Fascisnua della suale 
è qui tipartato 1) ressoonto (XXI, Scotia di nu dama, capitolo La rivarone Îe 
Gran Consiglio], {Da N Popala d'alta, bo, 197, 196, 200, 202, 205, 206, ' 
15, 19, 21, 24, 25 luglio 1941, XK: e da La Tribuna di Roma, IN. 179, 26 lo- 


glio 1943, Gift 
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COLLOQUIO CON L'AMBASCIATORE HIDAKA =» 


r ; ; 
da vi amedarziatore dei Sriappone rblede al Dice, d momse nel presidente 
del E ia. fo, di fornirgli GERI pariibile prectrazione citea la gi 
Azione portilca e militare dell'Europa, che # Giappone consi. 
qualrbe proccompazione, aggienpendo che i Governo giappovera ° 


=—____———yym 


* 1 23 luglio 1943, verso le 3 al Lermiagi detla lumi 
1 Hi ' ole A 187% riubi 
cimmiato del fusciamo Messolini {il quale, ccretto che in qualche pria 
nta - pal neata della discussione fredda, inerte, quasi in passiva "Sope 
da Hulfarini, Scar Tenere ce pa mella va Ni caFpamondo, seguito 
Ù It, : gli altri scenden I 

i mezia. (Grmadi $ econtra subito cOn AL4arone è insierme vanno SA casa del 
Paz on ove Il Presideme della Camera dei fasci e delle corporazioni 
ca delazio Ti "i a seduta prsché il duca Ja riporti al re, Indi sviluppa le 
tir bandiesa © Fante di ciale capo del Governo il maresciallo Caviglia, val 
con gli angloamericani Bensa che ei E MEA per braltare Pasmisizi 
SUO 4Vviso mos adatti sal PPIEGR che Acquarone faccia il nome di Badoglio, a 
soline # pib che mi ; fg ‘Dro ne sel rn pesche risentito del risalito, Mux 
wn fatto di chi fari LElDsa nella solidarietà del re, considera l'acaduto come 
AMariecazione Interna, # non è affatio presago di quanto lo attende nell 
giornata gl nIbeggiznte Buffarini gli fa oeservare che, costrtuzionalmente, il 
so CTR Oa nel trita trattalo, aveva solo facoltà di esprimere un parere in 
ureiegre 3 parere pon vincolante la cesponsibilità e l'iniziativa del primo 
stro. I ussolini dite hl presenti che in giornaia andrà dal sovrano P ] 
nomina di MWLOLISITA cnilitari @ per piowmare un messaggio reale al fine di pari. 
ni I Foce ì »+pirito di unione € di resistenza. Rimasto poi solo con Scorza 
ie i meine co ce ee pr fi fa e 

rome Inbrta, mon fabitcona cha Churcbi! 
Reniesch nol vogliono la sila fcom paria, rt la copresiba. dell'Italia STA 
pere da itetania: Mar Ii osratta di me. Del resto, sento di me, gualungne 
perio Ù 138° a. Alludendo a sé aggiunge: a is comoseo F'anico che 
petrelite orrea ord pece mero prérdsa possibile; ma ci vorrebbe almeno pd 
det melt hi pet toa prossuseeti Jolamerte eci un corta di eroici roserci n. 
SETA Acco! Pagni quindi Mussolini a villa Torlonia + durante il percorso lo 
pia Ne e amare: & Arrde Ciano, Albini e Basianini"u, Appena giuntò 
net at re per telefono allo sialo Maggiore se vi sono stati bombarda- 
i ' parduno che tulla vi è da È 
cri O OEne è stata colpita. AI mattino del 25 luglio, Pini giù albalo 
qua DI orri sa nella sua stanza ptt fargli la consueta iniezione, roa si sente 
peiiepi pazico n ; ferita mattina mom faccio iniezioni, ha il senpre troppa 
aetiato de hr ciance MET pilo Vene e vane cventiio telefonicamente 
v per l'ordine del giorno Grandi 

con una cera pagina ecipitata sl capo dal Governo, Poi fa cercare per 
tura di Mussolini, non si Îa trovare. Quindi fasi: Do CN pla 
lui um'udienza è Casa reale, in giornata, cigè con un giom#» di anticipo solla 
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prosto a collaborare con i Governo italiano nel modo che si ritenga 
più apportano per addivenire di ue rilylioremento, 

I Duce risponde esprimendo fananzitatto i jno apprezzamento per 
l'atteggiamento aspunio del Giabbone, rperialmente nel campo politico, 
atteggiamento a chi egli now aveva mantato di fare riferimento nel suo 
mersaggio del giorni precedenti al Previdente Toxo, Egli approvara le 
politica persegnita dal Giappone fu Esttemo tiriente, perrhé epli stertà 
era d'avvito che, quando Je armi nan conituincono più un trezzo sa 
ficente per fronteggiare ana iiinazione, ci sî deva rivolgere alla poti- 
rica, Tale pasto di vitta egli aveva rifelutantente cercato di far com. 
prendere al Fibrer, în varie occasioni, nor riuscendo fpitavia a persna- 
dolo, Indubbiamente le forze atgloamericane avesuno sviluppato xW 
potenziamento di meri tale da porre Vitalia in una preoccapante con- 
dizione d'inferiorità, sia dal punto di ritta aereo che fevresira e tia. 
ristima. La deficenza di merzi veniva in queto momento fortemente 
risentita. 


cdlenza noemale, La tisposta tarda, perché V'anticipo costringe Acquarone € È 
penerali complottatori a spostare i Joro piano d'azione, Iafine, l'nchienza viene 
fissata per le 17, con la raccomandazione di presentarsi in abito covsle; cosa, del 
cesto, proposta dallo stesso BIusolini. Tmiziati i consueti rapporti quotidiani, cir 
cove Galbiati, i quale gli consegna un suo promemoria com alcune proposte in- 
tese a fronteggiare [e ciroosianze: convéxare il Direttorio del Partito, o i tedetali 
e i consoli della Milizia; istituire cepadli decisi a battersi a Banco dell'allezto 
conto gli invasori fino all'estremo, pet salvare l'onore del paese. Questo prome- 
moria == sacconta Gulbisti — « E] Duce lo legge, Lo rilegge, mi fissa negli pe 
chi, sembra voler due qualcosa che, non riesce A spiaccicare sulle labbta, Si alza 
in piedi, mi volta le spalle, sisistema in luce il citratto di Bruna, percorre qual- 
che passo, toona p sedersi, riprende il promemoria e Ji tiene in mino senza fuat 
declo +, Galbisti allora compe il silenzio; «Il fatto che Grandi si sla peso i 
reperibile, come ho appreso in anticamera, può caséré un brutto indice, Kona 5 
rebbe il caso, Duce, di procedere al fermo di tuti i diciannove? a. Là reazione 
è geatiante: e Neniareno e Pertarne! Punro primo. Può darsi che il signor Grandi 
abbia vergogna a preseniarii, sperialerettta se ha sebeto che sono iacosineiate 
le defezioni, Ecca la ritrattaezione di Claneiti. Avete vinta aselre di gui Albini 
più tieldo del solito, Fertantg osigi probabilmente ad uno ad ano a ripotermi 
che fanno poteto mella piena conviuzione di fare il into bene, Pitato recando, 
Fra qualche ora endrù dal re e me la pedrd con lui, Ut provvedimento alla per- 
sapo sca può estere brecedui dalla soltituzione nell'incaripo che le perione #- 
poste, Si dratta di raîutitei è rottaregretati che osa bonanò cunrbiore senta lele 
ronsa Sosramo, Ci sono poi Collari dell'Aumantiata che nas posso sratiare alla 


ssnegna di gualtiasi credito, DO calo Scores ni insegni, Cra sndarevene #. Gal- 
biati sta ritirandosi in seguito al brusco congeda, quando Mussolini aggiunga che 
irava invece interessante il suo promemona e che né riparlecanie il giorno dopo. 
Alle 12, riceve, accompagnato da Dastianini, l'ambiscisiore del Giappone, Shin 
sokurò Midaka, ed ha con lui il colloquio qui ripettato in riassunta. {Da Me 


ridione araba, DI, 39,5 ottobre 1952, VILI. 
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Per questo il Dare aveva declià di compiere mel corto della vetti. 
mana peniura an energico patto. pretro il Fibrer, per attivare tutta la 
Jaa più senta attenzione colla situazione che era venata è determinari 
negli sltimi tempi e per indurre 8 Filree stero, come Bid altre volte 
«egli aveva tentato, a far cenrere le ostia 1a) fronte orientale, ‘gian 
sendo dl ne componimento ton la Ratti, Una volta ottunuio rid, sl 
Heich avrebbe poruta far semire tutto ii peso del sno potenziale bellico 
contro gii angloamericani fa Mediterraneo, ristabilendo così una sites. 
Zane oggi indubbiamente compromessa, | 

di Duce prepara Fambassiatore del Giappone di comunicare al Pre- 
sidente Toso che era mo vivo desiderio che egli appeggiase con fuite 
Se re forze tale duo pato verto i Fairer, allo Seopo di pinupere alla 
cenvazione delle gattlità coso la Raina, Nellarinale situazione, new 
era dufatli più il caio di pettate ostinatamente al postero dell'Ucraina, 
che non poteva rabpresentare per il Risick ni meda di veluzione dute 
grate dei suoi problemi economici ed alimentari. 

Tale preghiera, #l Date vimofgera al Presidente Tojo, perché tolo 
ino gnesto nuda egli riteneva the la dlimazione posesse modificarsi 4 
favore del Tripartito, Altrimenti fe condizioni in eni Piialia conducena 
da s&g Puerra erano tali che Pltelie si sarebbe, e d breve scadenza, dra. 
tata nell'assolata impossibilità di contiunare l'onilità, e sarebbe stata 
costretta a dover esancinare nua solwzione di rarattere politica. 

dI Duce conpedara lambasciatore del Giappone vellerando fa Ina 
viva preghiera ber nn iuervento da pante del Fresidente Tajo. 





DAL COLLOQUIO 
CON L'AMBASCIATORE HIDAKRA 
ALLA LIBERAZIONE DI MUSSOLINI 


{23 LUGLIO-12 SETTEMBRE 1943) 


La mattina del 23 luglio 1943, il te, informato da Acquarone (che ha avuto 
potizio non solo da Grandi, mia anehe da De Stefani e da va alto membro del 
Gran Consiglio) circa l'ordine del giorno approvato sella notte, decide di co 
gliete l'occasione, offerta dagli stessi gerarchi, per dinettere Mussolini in gior. 
nata, Percid il duta manavtiero sa con Ambrosio ad avvertire Badoglio di tenersi 
pronto a una chiamata. Poi fa preparare il decreto di nomina del maresciallo è 
primo ministro e lo fa firmare 4) sovrano, Fntanto Ambrosio ordina a Carica di 
far accestare Mussolini a villa Savoia dopo l'udienza ecale. Lo stesso ordine viene 
confermato a Carica da Acquarune, sia puote con la premessa che jl re ooa fia 
parlato di arresto. Successivamente, il comandante dell'Arma dei carabinicri passa 
L'ordine escrutivo al colonnello Csiuseppe Frignani, comandante del gruppo in- 
terno di Roma: e Frignani, a sua volta, assegna l'incarico al capitani Avwrisa, 
Vigneri e Marzano, Quest'oltimo s'impegna a fat toovare sul luogo un'autoam 
bulanza. Iecesseriamignte viene avvertito anche l'ispettore di Pubblira Sicurezza 
Morazzini, comandante il presidio a villa Saviii, Tutto ciò predisposto, Carica 
compie le sas visite di dovere alle putorità come nrocomandante dell'Auma de 
carabinieri e x teca a villa Sawola per controllare l'esecuzione dei subi ofdifi. 
Indi richiede ad Acquarone di andare dual sovrano per ottement l'esplitito com 
senso all'artesto di Mussolini, IL duca ricsoe a sirapparlo al te csitante. 

Verso le 12,30, congedato Hidaka, Mussolini riceve Bufarini, il quale gli 
conferma la guasta tesi coslituzionale che il parere del Gran Consigliò, neppure 
in sede consultiva poreva essere espresso in temi di comando delle Forze Aumiate 
in guerra, assolutamente estraneo alla sua competenza. Sui terni costimuzioniili 
poi dl voto aveva carallere meramente consultivo, non deliberativi, Dopo Butfa- 
rini, è ta volta del ministro della Coltura popolare, Geetano Polverelli, al quale 
Mussolini dice: n Grandi a Ciano sreduno di poter frattare de condizioni di pare, 
me si ingattraro. È la pesa inrondizionata che gi vuole imporre all'Italia. E la 
resa senta condizioni, do riboro, saretta ta fine dell'Italia come grande frotenza 
d anehe tone semplice poreeta, Rinuucerd al romenda, 12 il te vorrà asrumerlo. La 
cost più impartenie è avere rinforzi della (Germania (4). Auepa preparato wa pros 
rime cambio delle guardia, Bottai doveva avere la previdenza della Camera. Ora 
tiama entrati ie una fare di grave pertorbazione politica, e tuttò è in sorpera » 

Verso le 14, Galbiati ritorna a palazzo Venezia, e Mussolini, uscendone, lo 
invita ad accampagnario in auto e a siabilize l'itinerssio per una visita alla 2008 
sinisttata di San Lorenzo. Il capo di Stato Moggiore della Milizia Fa fare una 
diversione fuori porte Sab Paolo, allo scopo di poler avere con Mussolini una 
pacata conversazione. Toma a proporre l'arcesto degli oppositot. Sempre nega. 
tivo, dl capo del Govenno divaga: « Homno fissato dl vento contrario, sentono 
La tempera vicina, come ausiene per alenste Ipesie di animali, e s'illugiona di 
crearsi an alibi; not se lo segnare nemmeno guerti fenillarimi che quando non 
ci rard più colui che li ha itiari rulla peopria ipalle, si sentfranmo den misere 
bili fra da polesra di sutni 4 ttertali 0. Intercogato sugli aiuti ché ti possono al- 
tendere dalla Germania, risponde a malincuose: e La Siciliz è stata ana caltiato- 
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sima esperienza di raffrotra fra i due Eserciti allesti. " Qualcuna" a Feltre, 
depo arer porto în rilisto core che som ci fasano dastera onore, mi bo chiesta 
con l'aria di non dare iraperiaita a coi ehe dicene: "Tute guesse arstdi cha gr 
chiedete centro chi darrattna servire?" C'era da sprofoudarit! u. 

20 Tra la Folla dei sinistrati di San Lorcazo, itulaffarata pel recupero delle povere 
roasserizie & Invocante atleti, blussolini fa disttibuîre tutto if danaro che Hanna 
Galbisti e i fuazionati di storia, essendone lui, come sempre, personalmente sprov- 
visto, Nessuno impreca, tuili mostrano di confidare in lui, qualevno esprime Pa 
role di fede. Vibesale Vaccaglieaza del militi e degli avieri addenti al lavoso di 
siembero, Frima di givogeee a villa Torlonia, Mussolini dice ancora: w Si, dle 17 
andrò de Sua Maestà e oli ebiaderd intanto che igormesi i trs musiliri mifrtati è 
che indirizzi ne serraggio agli inatiani perebi ras pa solo wosa della monza 
pente ito cstma dalla colidarieri gatierale in questa grave eta w Assicura l'inter 
loculore dubittwa che il se pli è sempeo stato solidale. Nel salutarlo, avverte «he 
Gli telelonerà dopo l'udienza a villa Savoia. 

Sono le 15.30. Ruchéle Mussolini, che attende inmpariente è sempre presaga 
di sciagure, condrastà per ut'&cg col marito, mentre egli fa la sua semplice co. 
lazione, elecandagli i malivi che sensgliono di fidarsi del sovrzio, Gli prote 
disgrozia e fa il possibile per indurlò a nun andare all'udienza. L'istinto le fa 
intuire un pericolo, sebbene ara ignaca della trama di conpiuta ché i penecali 
hann3 perfezionato in quelle ore. bia le scongivcazioni di Rachele sono inuiili 
«Sera vu gelertagria », le risponde infalli Afussolini; « dbtigaze ss srcitato 
con da Geroreio che nam possiamo isodire. ID re ha firmate ansde dei a da 
trema diicatere iniseme do posa, Se è neceriario, rincanpo al romendo per sam 
tenere l'impero presto, È un inomenio friste cate Coporelo, nq frasslame ri 
prenderci. Gpprre gli conregno dl comando, parcd@ mi dia i poseri di fur ante. 
sfaee i tragiisti n. Testiimata la colazione, passa nella sua cometa per metiersi 
in abito civile: nel frallcmpo giunge alla villa De Cesace, che deve dctompa. 
gnarlo, Dr li a poco, Scorza, intenzionato di proporre la nomina di Graziani n 
capo di Stato Maggiore penerale (e della «osa aveva già perlato coo Mussolini), 
ieleSnda «l capu del Governo che il macesciallo, a mezzo del colonnello Borea, 
SUO segretario, si era dichiasalo a disposizione, Mussolini risponde al segretatio 
del Factità che lo ciceverì a palazzo Venezia, assieme a Bucca, dopo l'udienza 
scale, È questo il secondo appuntamento da tui fissato per dopo l'udienza, la 
cui conclusione, nonesiante tutto gli allarmi ricevuti, iecemagina normale. 

Lasciata villa Todonin in auto insieme £ De Cesset, alle 14.50 giunge alla 
residenza ecale Indossa un abito blu, non reca con sé la consueta borsa di do 
comenti, me selo no testo della legge sul Gran Consiglio, copia dell'ordine del 
giorno voteto e la lettera di tiltattizione di Cianetti, La sus scorta di agenti 
della squadra presidenziale si ferma, comes stmpre, fuon del cancello di valla 
Savogn, Mussolini osserva che ci sono in piso ufficiali del carabinieri, ma nem- 
end a questa novità aftubuisce un particolase significato, 

IL ce lo attende sulla porta di casa, in uniforme di primo maresciallo del. 
l'impero, Conduce l'ospite nel suo studio, mentre De Cesate testa nell'aitica- 
cocra il conpagiia del codonnello Torella di Romagnano, ufficiale di servizio. 
In altro ambicote sti l'uiuisoie del suetano, generale Paolo Puntoni Fuozi, al 
l'autista di Mussolini, Ercole Botta, viene ordinato di spostare l'auto presidem 
ziale sul fanco della villa; poi, col pretesto di una chiamata al telefono, vient 
fatto allontanare © quindi fermato. 

Ae 17, il sovrano avvia il drammatico colloquio, che nom ha testimoni € 
che dura venti minuti, durante 1 quali non sono decise soltanto le sorti del re 
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gime fascista è della diftatuta frussbliniama, ma anche quelle della monarchia 
(XXI, Srorte af an anso, capitolo Ds villa Savoia a Posta). Quando i due 
appalone in anticamera, lacco espressione serla © grave, Ma cessuo segno aster 
ricse di agitazione. Il te lamcoata lafa della callissima giornata e Mussolini gli 
tispoode: « Effernitemense cda mella calda ws. Cordialmente il sovrano lo saluta 
stringendogli la destra fra le sue mani; pol chiede a De Cesare chi egli sia, non 
avendo avuto ancora occasiune di conoscerlo, Ke Cessre gi presetta peuma di sé 
puire Mussolini giù per la campa di sinistra, che costeggia la facciata della villa, 
Li accompagna per co trito il colonnello Torella di Romagiino. 

Mussolini mola ché la sua aulo è stata spostala dal consueto luogo di sosta. 
In quel momento, gli viene inconlto il cspilano Vipnesi e, saluiindo sulla at- 
tenti! o, dict: « Duce, abbiomio saputo che ci sono dei malintenzionati. do ha 
l'ordine di scottacei a. & Noa cecorre, de fa mia scorta e, © la risposta « Ma, 
Duce, # necefsazio che vi scorli io, replica if capitano. (Seb, se propria è 
vecessatio, cenito allora sulla sola macchina a, a No, Doce, sigle voi che dovete 
venite coo me, per maggiore sicurezza, pell'auisaciliulanca è, « Aa #9, dans 
elggerazione, nen Îo furd mio, «È un ordine, Duce ws, Così concludendo, Vi- 
gneri sospinee per i gormiti Riwsglini verso lo sportello aperto dell'auteambu- 
tanza, cd egli sale con passiva fatiegnazione, ancora esente dal sospetto di su 
bise un prrestò, stavito dal capitano, da un altro uffeciale, tre carabimeri è due 
agenti, tutti acmzti. 

L'autcambulanza viene diretta verso un'uscita secondaria del parto, quindi 
alla caserma dei carsbiniosi Padgesa, in via Quintino Sella, dove durante una 
sosta di tre quarti d'ora nel ducale del circolo ufficiali, in presenza dei Permati 
vengano lagliati i fili del telefono, Segue un alico wasferimento, durante Il quale 
l'auloambulanza è spinta per le sitade w folle velocità, lanto eccessiva da dn: 
duers De Cesare ad avvertire l'ulffigiale presente che 1 sobbalzi della macchina 
palcelbero eccitare i dolori di stomaco di cui Mussolini soffre. Quesi, a sua 
volti, rompe il silenzio aesipre mantenuto, esclamando: è Detrera, sé I8Hi i 
vostti malati di trarboriare tosllo a. L'ulfiziale si decide # disporee perché l'auti- 
sa rallenti L'amcitura, L'autoambulania viene fermata alla caserma alltri cara 
binieri di vin Legnano. Quivi il vicecomandadle, ignaro dello situazione, acco 
glie emozionato Hiussolini, IL quale è ospilato nella stanzo del comandante, co- 
fonnello Tabellini. be Cesare fa allora osservare a Mussolini che ii servizio di 
sentinelle disposto nei locali giustifica il sospetto che non si tratti di semplici 
provvedimenti di protezione, a di peggio, E Mussolini si tifiuta ancora di arft- 
metterlo. Verso sera, Dte Casate viene passato in alcra stanza. 

Dopo Le 21, Tabellini conduce dal prigioniero il maggiore medico Santillo, 
che offre Le sue cute. Mussolini num aveva mangiato, e, invece di farsi visitare, 
sottopone il medico a varie domande. Santillo Lo Wrovii a pallido, atfaticato, Ja 
sguardo morto, che di tanto in tato diventa fisso ed avvilito per la dilatazione 
palpebrale »- Chizsto di un barbiere # fattosi radere, Mussolini avverhe iroba- 
razzato che nen ha memmint una dita, ma si sarebbé ricordato di lui, un giorno, 
se Brésse potuto, Alle 1, il tenente colennella Chirico entra nella slanza per 
actmanziate al prigioniero l'arrivo del generale Ferone, [uore di una Lettera di 
Badoglio. Mussolini riceve Il generale, leppge il Messa REGIO del maresciallo # 
detta poi risposta allo stesso Ferone (KXXIL, Storta di us dure, capitule Da 
villi Savala a Ponta; Periferi pontini è sad, Rapparia se! 25 ingl), Quindi, 
rifiutato di farsi preparare un Jetto nella stanza di Tabellini, riposa per poche 
ore su di va divano, 

Intanto il ce aveva ricevuto Badoglio, confetendogli l'incarico di presiedere 
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un miieesteto nom politico, nea tecnico; la radio aveva annvncitto le dimissitni 
di Muasoliti é diramato i famosi messaggi del sovrano e del maresciallo Bru. 
clamanti che ala guerca continua #j dettato dal vicesegretario del TON.F, Ta 
rabini, dalla Aiterione del Partito era stato trasmesso ai segretari federali un or- 
dine telegrafco di mantenere la calma, cio@ di accertare i) fatto compiuti: st. 
cise, riassunta Ja direzione detla Polizia, aveva facto arrestare alcuni gerarchi, 

Durante la giornata del 26 luglio, Mussolini viene ripetuta niente assicurale 
dagli ufficiali dei carabinieri, medi tiguardosi custodi nella caserma di via Le 
genano, che è prossimo il suo trasferimento alla Rocca delle Camminate. AI dottor 
Santillo, assiduo nel visitarlo, espone paicalamente- le vicende della sua malamia 
fin dalle origini, concludendo: « Nos soglio preogere niente, Duello che mi in- 
tertiia nam d più la mia persona fitica, sta da mita periomalità morale w. Alla 
fitte della visita, per accondiscendere alle premorose insistenze del medico, di 
decide ad accertare un peso, del pane e della frutta. Santillo [n assicura che fuori 
tutto È calma, e lo fa perc attenuare Ja sua tensione; ma in realtà, por man- 
cando violenze gravi alle persone, la città è percorse da pruppi di disestranti 
io orgasmo sbandato ed + incominciata la furia iconoclasta, distiuppittice dei 
simboli fascisti, delle insegne del pegime e dei Hiratti o busti di Mussolini. Nel 
pomeriggio € possibile al prigioniero trascorrere qualché tempo nella stanza vi- 
cino, dure è rinchiuso De Cesare, e conversare con lui eocatre bevono il t4 of- 
ferto dalla maglie di "Tabellini. 

Hartedì 27 luglio, Santo, tornato in caserma, trova Mussolini più fipo 
salo a setfiprà desidertat di mintizie gu quanto accade fuori, II medico to visita 
e lo arava in condizioni bsiche generali alquanto scadute, con muscolatura ipota- 
nica, Deve jateressassi di piocurargli ito sparzolino, un déemifrigià # un prio 
di pantofole, perché manca di tutto, cd avviz con loi una conversazione, durante 
fa quale Mussolini divaga sul coratteri © le condizioni del popolo itsliane. 
« Nos è arcara nn popolo matura e wslte. Su queste fa avnto la sua azione ne 
fatica la Ssato postifictà, che 4 stato come sn dsmere maligno nel corpo del 
l'India. Mel 1929 bg certatò di itelere fl ritopliima. Anche ore, col pretesto del 
bombardantencto di Ronta, contro del ntondo carreliza, i clero hu cercato di get- 
rara il sense della ticortirazione di ut portera tettharale, ehe pasrd dare il Ju 
lrusto alla distanza di venti, teenta dani La nazione HMaliana è in cri, da coi 
però puo stprendersiz ra anche le altre mazioni belligeranit sano fa risi n. Oltre 
Samtallà, altre persone visitano l'ospite d'eccezione (AAONIR, Peusiet? poule 
pardi, Rapporto sul 25 fuglio), 

Verso sera, il prigioniero, che tale non crede ancora di essere, vigna ac 
compagna in macchina, dal capo della Polizia militare del Comando supremo, 
generale Polito, anziché alla Rocca delle Camminate, a Gaeta, dove, al melo 
Ciao, è in attesa l'ammicaglio Maugeri, il quale conduce Mussolini, Phlto, 
il colonnello dei carabinieri Pelaghi e t militari venuti di scorta a imbarcarsi 
sulls corvetti Perrefore, Maugeri ricorda di aver citonosciuto Mussolini dai sui 
« occhi grandissimi, bianchi netf'oscoettà cittostante e, La corvetta salpa alle 
prime luci dell'alba, dircita verso l'isola di Ventotene; 8, poco dupo le 5 del 
ZE luglio, da fondo a qualche cratinaio di metei dalla coms, Polito & Pelaghi 
trasbordano per cercare uma residenza adatta alli custodia del prigioniero 
(HKXIT, Storia di sr anno, capitolo Da 45007 Sepose & Porzah Ufficiali e ma: 
Hinai della coretta, impegnati osfle mapovro, non si erano subilo cesi conla 
dell'identità dell'ospite salito sulla nave a cielo ancore buio. Essi avevano cio 
duto trattarsi di qualche fascista confinzto per ribellione e ditetuto the Musso 
lini si fosse spontancamente diniego Quando cipisconò la realt, die cimangane 
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pescossi ed eccitati, ma nessuna manifestazione rompe il silenzio di quei gio 
vani stupiti, 
Nell'attesa del soptaluogo, Maugeri scende nella cabina, spinto dal desi: 
derib di visitare l'eomo il coi nome aveva agitato il mondo. Mussolini sifuta 
L'offerta di un ct a di vas bevanda. Chiede invece notizie su Ventotene è, 
con allusione a Sant'Elena, constata; a fà, end bircole drole! ». E pallido e ema- 
ciato, Parla con Maugeri dell'ammiraglio De Courten, delle azioni di guerra ma 
ritiima, del rader che mancava pile mostre masi, dello collaborazione fra Marina 
e Aviazione, cisoltata insufficente, defla battaglia dello Jutland, cella corazzata 
Rome in allestimento, dell'ammi-aglio Bergamini, comandanie della flotta, dei 
giapponesi, « Manp mano che la conversazione ni svolge — a00iotà Maugeri — 
il suo volto si tianima, perde il colore terréo, gli occhi nén hanno più f'espres: 
sione fissa che avevo rilevato al principio, quasi brillano, Pattienso ancora del. 
l'Amterica è. A questo punto, scende il comandante della corvette, Tazzati, che 
l'ammiraglio presenta a che si dice gioero del profestot Frugonk per il quale 
Mussolini esprinse molta stima, 
Tornati a hosdo, Polito e Pelaghi avverioni che acc & possibile sistemare al 
prigioniero a Venlotene, £ ch& perciò occorre pidlate a Ponta. La favigizione & 
quindi sipresa ia tortida giornata di scirotco, Im vista di Ponza, ta corvetta È 
[temata e Polito va ancesrà con Pelaghi in esplorazione, Tornato, nell'attesa, 
presso Mussolini, l'emmisaglio lo trova apitato © insospettito. « Prerbé — gli 
chiede — queste inotili metiazioni? Samo da damenica trorla completimente ira 
lato, nom ti bano dala Modizie della ria famiglia, suss IeAT4 nr salgo, sen il 
certito che nti vedete jadoisa +». Lamenta la mancata cacourione della promessa 
4i trasferirlo alla Rocca delle Cominate. a Ora mod si fa fare df girò delli prete, 
wr si porta a Ponza, doce d Zunibari, che attenta alla Mia pito e she da prazial 
orchi mi si fa mia questo? To non feet cort nel 2928 Lasciai libero Faria € 
noi lo fect sepatore, ia. Lescia? liberta Bonomi) ronda rimgita amico si Ortando, 
che rispetto © simo. Ciò non È catallerzico, HoWt è gonerdio, A0m è di sole, è 
coniripraducente. Dabo iwllo do davoraso per sentur arri per l'Italia, seasun 
anni Ha anch'io asa fantiglia, So daro utt figlio alla patria. Eppure Badoglio 
‘ba davareto con Me diesatierie duri », . 
Maugeri protesta di essere un semplice esecutore di sordini. «5h, soplica +, 
2 ta replica: a ma gi sa che egia bo fasto per fa Martana sn venini abi. La Ma- 
vine Dba fetta fo, Nos è goreroio fratianmi das, nom fa bene, Firpracerd fade 
a Miner, che ba vivo il sentimento dell'amicizia. Questo pad serara moto danus. 
Cosa iemene? lo suo politicastente Fefurto. INpa vaglio Thartare gui di pieno. 
Noa vaglio formi vedere dalle pente n. L'ammiraglio gli dice parale di com. 
preasione e l'assicura che organizzerà lo sherco im moda che passi inosservato. 
Più disteso, Mussolini divaga sulle recenti vicende belliche, Tusiste sull'errore 
compiuto da Rommel nel volemi spingere fino a El Alameln sefeza avere i mezzi 
per potere andare alter, e nel nom essersi valuto ritirare su Una Linea artetrata. 
Elenca altri ecrori dei tedeschi, come la rinuncia allo présé di Malta € l'attacco 
alla Russia, of tederehi — incalza — periananto di fgnidare ta Russia Ît parhi 
nreti. Subiroro sn inganno diabolico, a cui non reederzi It now me dia dbesre Fao 
ennsaso Hitler atesre, Fu affento al Servizio jaformazioni tedercò i piano reds 
di mobilitazione, att dotusiento complessa pei sai FALSA dettagli. Ai fedesehi 
sembrd srabpo preciro per essere ariginare, mo Îo comurerane apualente, I pussi 
ameslargno gli agenti ehe foro sterili averano mandato eli misera # marte, Quando 
ha posa fu conoscenti jn Germania, È tedeschi furono sieuri she i piero erd FErc. 
Tuzto falio: Fave si leggeva di cinquanta brigate di cavalleria, 1} tralava di £în- 
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quarta frigare corenzate; a così dî seguito, Mo consiglizto Hide Fi cevire d 
au aererdo com ta Rusta di Salirburse è a Foliee, sa inutilmente è a Pensat, 
eccellenza — gli ciuéede Maugeri —= che non sarebbe slto conveniente ni 
ziché la guerra, uo somdominio ivediterczaco con FInghillerra, a pari can. 
Miztoni, depo da conquista dell'Etitpin? è. a L'ibo resieta Je papere Maro a n 
Comasco +. « E non conveniva alloti porientice snzuca ‘degli anni? Cor. 
Fottente i, tspunde Mussolini, e insisle sugli avvertimenti da Jni dali | 
cipetti) & Hitler che fino al 1942 L'Ialia pan sarebbe stata pronta a impegni \ 
en guerra. Ciè era valso soltanto a rinviare di dieci mesi l'intervento: ma Testa 
cià stato imposto dall'immineate stallo della Francia, cai doveva seguite L'invazione 
dell'Inghuterra. Indi denlora le marcate orcupazioni di Gibiltetca e della Tunisa 
(occupazione questa alla quale, inverno, eta statà lui a rinuswiase pl mdinento 
dell'uunistizio con la Francia, put sollsritandola dopò, quando eta stata la Ger- 
minia ad wsltare) Parlito noi delle tibercussioni all'estero della sua caduta: È 
ad Da certo punto, Mussolini ammette che ora 4 briogre rsivcgdarii dai sede: 
sel La Quando Maugeri insinua: £ Forse abbramo volute ie cose più grindi di 
nei in Ftalia: verrei dico che val nvete cintibvato l'errore di Colspi, che credette 
di potersi Lanciare ultre more senza avere dietro 3 sé un popolo giù inete , ri 
sponde. GUI Per gli italieri è urna questione di carattere. Tute le alive doti 
CENNiEara, Sobrietà, intelligenca le facvo; il carsitere vo. Ci vogliono decine t 
derine di anni, e queste prste laribili n, 

La conversazione sontinva a05ttati fin quando Pàlito e Pelaghi tormano ad 

avvertire che Mussolini può essere alloggiato a Ponza, seconlo una indicazione 
data dal commissatio Viisallo, direttore della colonia per internati politici bit 
canti. A] prigioniera, salito in coperta, è mostrata come sua futeca residenza 
una casa verdastra a due piani, che si intravede fra alcuni pescherecci in disarmo 
alquanto discosta dal paese. Quindi Io Esco sbarcare da unta motolancia su quel 
tratto di spiaggio, in località Santa Maria, senza affatto poter evitare che Mac 
rivo della corvetta, lo sboren di Palito, poi queltu det prigioniero e della sentita 
attirito lottenzione degli isnlami, i quali si avvednno subito che si tratta di 
Muossolita {NXXIF, Soria di ur gara, capitolo Ea silla Sardiai a Ponza]. 
Sccad sulla spiaggia, il prigioniero si volge pet un mumento è contemplare 
il mare verso Venlotene, Santo Stefano ed lJschia: poi, seguito dagli accompa- 
gnatori, si devit alla casa dicendo: # Soro sincro, Deridererei sn letta per gia. 
cere», Ma al secondo piano dello squallido ambiente, bizneo di calce, dove è 
lasciato alla sorveglianza di cacibialeri mentite Polito e gli altri vanno a ima 
giare senza cusacsi di provvedere minimimente a iui, esiziono solo una nuda 
sete, IND sporco tavolo da stesa e una sedia con l'impogliztura slrappota. Mus 
solu hi allora vmo scutto di irazione, esclama: « Aurte sx, c siede in meazo 
alli stanza tenendosi Éra Le mani |a testa chinata. Solo allora comincia i rendersi 
cons della suz crale situazione. 

Prima a presentarsi al prigioniero times solo, B il maresciallo dei carsbi- 
ieri Avallone. Poi infecviene, profondamente commosso ed agitato. il maresciallo 
Sebastiano Macini, il quale gl fa un saluto romano — ricorda == «col propo 
sito di voler dite qualche susa, ma un nando mi strinse Ja gola &bbligandomi è 
rimaner muto, faccado solo sforzi per trattenere il pianto, 41 quale dovetti pui 
dice afago voltando le spalle ed appoggiandomi #Mlu spalliera del tetto, A questo 
punti e) Duce, avanzandosi di un pisso, mi prese per le braccia # premura: 
enente nni disse: "Fi comprenda", Passota la crisi, mi givolsi asciogandomi le 
lactite è con gli occhi un po velati gni parve di vedere il Dure commessa, inen- 
tre cdi maresciallo Avallone aveva gli cechi arrossati. Feci atto di voler paelase 
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ma il Duce mi chiese subito cone mi chiamavo e di dove stà, Dechinai Je mie 
generalità e dissi: " Quante volte, Duce, ko desderzio uni vostro incontro, 
come to ebbe un mio brigadiere, al quale rivolgente delle domande, per potervi 
dire io delle cose che, selilicne di portata minima, avevano tuctasta, nel quadro 
generale della situnzione, la loro importenzi *. AL che il Duce sispose; " Srese 
stala appagato, me iv ua fiomenso non desiderata " n. 

Ml buon margscialia pensa di procurare qualeosa da dare da mangiare 4) pri» 
sionieso, vimio che nessuno ci aveva proveedutn. Dalla moglie di wo carabuniore 
fa preparare una tisza di brodo, un vivo, del pane, un po' di fretta, é due len- 
zucla pet fare il letto. AL siteroa alla casa di Santa Maria, totva Afussolini s0]0, 
caicsiato sulla mula sete, con la desta sopta la giacca, ripiegata a guisa di cu- 
stinò. Mentre i prigioniero siede al tavola per mangiare, il macesciallo, cun 
li dono che Lha accompagoato, piepiri il letto con un vecchio materasso, 
trovati: in own aosta della casa. Assicusatagli così la possibilità” di riposare, [0 
Jatcit, per tornare verso sera a porcacgli tre pesche, 

IL 29 luglio, in necasione del suo sessantesimo complesano, Mussolini riceve 
altre due pesche in dono da Martinica un solo messaggio augurale, precisamente 
di Goeriag (KKXIP, Pattaseri postivi e rendi, pensiero numero &5). La scra 
dello stesso 29 luglio, a sostituire Petaghi, Mucini c i carabinieri di guardia, 
giungone » Penza il Lenente colennello Meoli, il tenente De Locenzi il mare. 
sciallo Antichi, # venti moti, Ma quest'ultimo nparti dopo ventiquater'ore, 
Aeoli riferisce subito a Roma <he la casa di Santa Marca, priva di mobilio € di 
ny spazio circostante, non è adulta per ospitare um ta) prigioniero, costretta 1 
trascorcete lu giornate nulla squallida stanza o sul poggiolo sporgente davanti 
alla finestca. Due carxbinieri vengono adibiti ai servizi di camera e di tutins, uD 
altro è il barbiere, Ka il cuciniere nom pocende mai il fuoco, perché i pasti 
sono sempre freddi e scam: qualche novo, un po' di frutta, quanda si trova, 
e pon più di un fitr& di latte al giorno, poiché il prigioniero non vuole privarne 
1 bambini dell'isola, essendo #l datte scacsissine, Poco prima del suo ssrivo, il 
nemico aveva offondatò Tunico battello «he faceva servizio fra Ponza e la pe 
nissla. Privo di libri e di giornali, Mussolini si applica a traduite in tedesco, i 
inemotia, alcuni af sarbata di fardueci. 

DO 26 luglio, Rechele Mussolini, che era riuscita a conoscere la precisa 
socie del marito, riceve a villa Torlonia una lettera di lui, cecata da Polito, se- 
due da Ponza (264), La signota si affretta a preparare della totta da maon- 
date a Benito, corapreso IL Libeo Fire di Cio del canonico Risciotti, trovate 
spetto su un tivolo nella stanza di lui a villa Farlomia. Dalla prigionia, Musso 
lini serevesà altre quattro [emtece a l'achete, iutie a carattere prevalentemente fa- 
miliare (264, 265, 266, 260) 

L'ultimo giorno del mese, egli constata che a Ponza, sia per l'acquedotto, 
sia per le strade, non erano stati eseguiti Lavori da lui stesso disposti jin passato, 
e il maresciallo Marini gli confida di eascre stato irasferito n Fonza pio aver 
demunciato certe irsemolarità onnonarie compiute dal prefetto di Leteosta. De- 
plorana iasicme omissioni ed abusi commessi da gerarchi e Funzionari. Quindi 
— ricorda Marini — 9 parslandogli dell'avverso destino che la sorte diserva al 
grandi uneini, secennai a Giulio Cesase tneidato dal figlio adottiva, a apo» 
jeone relegato ell'isala d'Elba, a Dante esiliato dalla sua pattia, ed ero per dire 
1 Gest stesso che fu posto in croce, ed allora il Duce mi disse; " Non darete 
enafoodermi cotto guerti praudi neraini”, Riisposi che parimenti Un giotno Jr 
storia avrebbe pacato di luis. 11 rrareaciallo gli riferisce anche sull'interessa: 
memo delle nutocità e della popolazione dell'isola pet cid che Muossslini fa e 
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dice. lunge insi 
Me degl i Tora di Ponza dnsiste per essere autorizzato sun colla- 
vedere di herorare in quokche moda la sus ci E col Pera ade 
fabilità mi disse: "Na, wa, Menti ani ma" ser een condiate sf 
_ muto mi chiese inforctazioni sulle Mn ur te dro qualche sa 
ché aulla sua età, Giiele detti ottime, perché talî erano, 8 circa [ tà i Nera 
futeva avere peso più di Iemia anni %, atea dist dhe 
4 : 
Pansa Mili ha metavala Maria Pace di Tatonno l'aragostero, approdata 4 
è Benito su sollecitazione di Palio, Pera Conca nea ga da Rartele 
ade lecitar. ito. ima volta dal 24 luglin, il pri 
nota ei ami e di ui gin pound Vir dC 
I ] + An una Susti tesva wna Jectera : 
Pie maine di Brumi, diecimila lire e una leuecz della figlia ia che 
parla di Ciann Dice tatto Ni Dos perla sono il Letta, probabilmente perché 
lo di le e i gii ce sim de e sc 
mente delusi. Esprime la pini MERE, sporiti, 2 quell'ora sona certa. 
n i na possatià sbarcare gli jo- 
Se iis Ta pre patamente Eden, quando il ministro ar 
1 1 Mrippesa chiopica. j 
gli porla ricogiati 1 bollettini di guerca. dice ii che Pierani 
decoro è donsrs della tazione, senza rome Lo ente In prora ded 
È ’ Id Catilare i, i î î i 
n popolo italiana, Se si fienita che de Germania. dapo dl Patto # socio, 4 ebbe 
ricotta le arri contro di noi. i ccetate, eerebbe 
ua 2 geosto LA nanvA, fortissime sitacco di dolori duodenali aggredisce Mus 
i on cspeeti delle manifestazioni del male, i susi dostodi termonn 
PAGA ario mani ad assisterlo il inedito docale, Silverio ia 
F rienta menta, il dettore gli somministra gna pozione, già nota nl i 
il quale dice che, data Ll'assuefuzione del sus &rgani n ced puaiato 
prcorrerellae "na dose doppia, Tuttavia si riprende To neo a, pasa medicina, Ni 
sogno di riurdipare le see forse per lasciare testimonianza della sua vicenda nel 
durieli da #E pa soa ella mintattia, Mussolini fissa il ricordo dei fatli pera- 
du Ù Po taran consiglio if un breve promenéria, che alfida al tenente 
onnello Mechi (NKAIF, Peazieni pontini e satdi, Rsbporsa sul 25 dugtia) 
Il 5 Agosto, si risolleva dalla crisi snfferta, e aci giorni che se dono, è 
vecom pagato in bart da Meoli e da due carzhénieri a dare alcuni bagni in mote 
srdnti alle spiaggia di Frontone. Può fare anche una passeggicia fi Il 
Località (Grotta del Scrptale, con una sosti ai ruderi di un pircolo nd sro 
rontiarig. boa dimostra atteggiamenti esteriori di disperazione o di furore ira di 
soma cistaccato dal monde cirteslante e concentrato in vn'intima, profonda tei- 
si Dei suol occhi a tratti lampeggianti, un agente di Pulizia dice stupito: 
« Ci podi der col pugoale, ma essi fiòn piangono è. ui 
La seta del Jo agosto, il prigioniero scrive une lcttera al parroco di Po 
cui era stato impedito di visitarlo, pregandulo di celebrate una messa in satira 
aio del figho Brun® in mecasione del secondo annuale della morte, e gli fa duno 
ci libro [ita gi risa {265}. It parroco testa il testo del libro segnalo qui 
e li da Mussolini, NCI passi «he più lo avevano interessato nelle due fasi di fot. 
tura, prima € dopo il 21 luglio, Fra gli alte questa; « E Gesù use solo, non 
gli erp d'appresso Neppure bn amico », (A Ponza, flat i dibzi ciomvuti da Rachele 
sfussulini aveva letto anche, 0 rilerto, fiihr ante di Papini e in calce a una 
fina aveva annotato: «A aridi figli. Areate dvalia! Amatela rome dba pri 


COLLOQUIO HIDAKA + LIBERAZIONE DI MUSSOLINI 219 


vostre Padre! I popolo son ha rolpa della infa fent'Elena n), IL parroco rispitude 
subito per ringraviare ed nssicurare ché celebrerà la messa, e timanc con la spe 
tanza di vedere il prigionisto sl rito Ma invano, perché il 7 agosto Mussolini 
sarà trasferito altiove, 

IL 6 agosto, infatti, il maggiore dei carabinieri Bianiiztibus viene hiendato 
in aereo da Roma alla Maddaleca, allo scopo di trovare nua residenza più adatta 
al prigionisto, Il quale, a Poma, potecbbe facilmente essere liberata dai tedeschi. 
Perciò, vertò merzanotte, compare davanti a Ponza il cacci MK #2, più Pumtera 
ftance;s, È a bordo l'ammiraglio Msugest, che mando a chiemere il tenente 6x 
lennella Meoli, incaticandolo di far Imibarcare: Mussolini e la scorta di &rranta 
carabinioni e metoopolitani (XXXI, Storta di po anto, capitolo De Ponza dila 
Maddalena al Gram Sarsol, 

Condotto sul caccia, Mussolini chiede all'atimisaglio; a £ gdape andiamo, 
Maugeri? a, st Alla Maddalena #, a Settore più dilfictte! », è il sorumento del 
prigioniero, che l'ammitaglio 1rova n assai rinftancato #, € al quale spiega che si 
teme un compo di mano da paste dei tedeschi, mentre Hiussolini ne teme J0vece 
uno inglese, rifiutando l'ipotesi contrario « la possibilità di riassumere 11 potere 
con l'appoggio germanico. Miuogeri sggivage che Farinacci è in (Gesmania e può 
ordire qualche macchinazione, Riferiscte anche sul continuo afflusso di forse te- 
desche in Italia, # Non el also dae fore —— commenta il prigioniero — re 
continitare da guerra, GI saglesi rommeltono us grande errore a moa farsi uri 
pare scisitabile 6. Anche è Mausetl sipete che il famoso inconteoò Con Eden a 
palazzo Venetia nom era stato viulento come la voce pubblica gi pstinava a tie 
pece, Chiede notizie sullo scioglimento del Partito, sulla chivsuta delle Confe: 
derazioni sindacali, sull'incorporamento della Milizia nell'Esercito. Quando lame 

miraglio accenna alla mancata ceazione fascista Aepo il calpo di Stato, osserva: 
a È ja maneniza di carattere degli iralteni. Ma quello che si faglia ha cessrwito 
do grande; molte cosa noù pulrabttà mai arcore dirnuste, facto meno negate, fond 
pirnra ehe oggi ci sowa in Malia bia farcitti che Heri. Parerd il tempo e î farcia 
larà rimpianto ©, Intorno si partecipanti alla seduta del Gran Consiglio, dice clee 
il contegno di Scorza eta stato amibigia; che Federzoni, pur sclierato ton Vop. 
pusizione, aveva prospettato le probabili conseguente di quella che 51 sarebbe 
poruta chiamare la congiura dei Collari dell'Annunziata, Definiscs Ciano 0 une 
figura cerantenie igrobile », To un silenzio che seoue, lammicaglio rileva fra 
aé comme Mussolini asserei gli cventi dall'esterno, quasi in atteggiamento di sto- 
rico oche si metta a digianza di anni, che consideri se stesso come una terza 
persona e mon come l'atiore principule di questa immane tragedia della patria ». 
Lì non si trattiene dal ssgnalargli che l'uomo della stesda giodica lui besponsa- 
bile «Fatto è andate bene rino al 1917 n, ribatte Mussolini, « Opere gravdiore. 
Abbiamo fatto sn impero (4). Ho Fata alla Corana P'Albunis. Aerei dvsta folta 
Vinievetsa che il mia malore peogiorania nel TRI7T, che fadsî porta allora. LA 
rimpiangeranto Il faleisma. Nessun regie Ba farro per gli aners? quella rbe ta 
fatto Si fatehiuco, (4) Nov bo sento da perversione della legge della cominacietà, 

che dal 28 cigno del 1942 mi fa perseguitato, Pelero fare pre grande celebra 
sione del ventennale # sarebbe sata utt gronda richiamo per Too masre, guadda è 
iurominciate il disastro della Libia, Ero ateto presenta a taiti gii allarmi di Rema 
+ fovere fui artente al primo bombtidamento, Apévo desto che in Sicilia li 
avremmo ributtati in mare, aveva parlata del Lagnasciuga, e Srseca tatto 3 andare 
alla rovescia ». 

Sano già le 4 del mattino del 7 agosto, quando il comandante della nave, 
Bertolini Baldelli, viene ad avvertite l'ammiraglio che tutto È pronta, € sutive 
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l'oedine di salpire. A Ponza, il matesciallo Marini pon aveva dtuto sal 
quella che avzva considerato ospite insigne, « Nun nascondo — Fivord Might 
lamprovwiso allontanamento del Dute mi ba Jiscisio, oltre che uf tu nani 
parta IFICAZA, attenuata dela dal petsiero che Ja mia mudesta persona el Pa 
_ Sa rato dare in qualche mude n minimo di conforto in quei giorni grigi 
La navigazione del caccia FR 23 da Ponza alla Maridalena è ritardati d 
un marce grosso. Sutto coperta, #1 prigsonicio è l'ammiraglio #1 intratte. con a 
lenga conversazione, Mussolini parla della Marina, degli episadî di Pani Î i 
e di Avgusta, dell'invasione della Sivilia, dello Slato Maggiore, a pre asilo Ck] 
quale deploca: 0 Liraliy è il solo paese ehe it'inerra tiene in prati pi È Ù 
RUistone centrale di vvanzantenro! In Pugbilierrà Charebil dé i comandi 2 el 
crede meglio n Passa a considerare l'impreparazione. spirituale risultata pull 
pioventi, gli atteggiamicnte di Farinacci, i rapporti col Vaticano. Essendo nai 
Maugeri impegnato a consolare fa rotta, Mussolini sale in coperta dove cicca 
manifesti è taciti segni di devozione da parte di marinai, Incoatrato ancos y x 
miraglio, Gli diwer a Pensato a guayto averema getta pere fa eiîvra da Farine 
Pera bisogae dere ad na sono che lhi perdura ii temete di recuperarla. (Fu: Ù 
dale Stalin! per dae anni nos ha acuto ehe fassecpersi. pos La fatta che “bende 
teritori, Ora da riarchfappato la farsusa n x Vern, Eccellenza — replica Lam. 
mnicaglio — sz Stalin ha avuto il consenso cresente di tutto il so poraln. 
Voi avere Bvele avuto sempre meno sensegso e sell te certo puote nessuno vi 
ha più seguito è. 
Quando il caccia affondi l'ancora, è aftostilo dia oh tnetoscafo, sol quale 
sono l'ammiragho Brivonesi, comandante la piazza, e il maggiore Bonilaril; Lr 
Poi. nel motoscafo, ditetto ad un pontile presso fa batteria Padule nella sia 
occidentale, scendona il prgroniero, Maugeri e Meli. In aulamobile. Busso 
lini viCOe Suîtessirarmente condotto e villa Veber, soggente fra il verde di un 
piacdino di pini, Intanto, nel vicini paese, la voce del suo acrivo si diffonde ira- 
mediatimente. Wisitito il suo fiunva alloggio, meno miserabile sti quello di 
Ponza, egli saluta gun vn cenno gli amimisagli, che intanto si sono scambizie le 
Consegne. # Feent, Brivereri, ide le darà perde tie o, dist al suo nueva car 
Cerlere, Autorizzato £ Scrivere, durante la sosta alla Maddilena Mussolini tent 
viti specie di diario, pui chiamato Periferi poasini è sardi XXXI Pensieri 
pastizi e sed, havstra}. den 
L'E agosio, nella Sua Hiniza, sotto i suoi fxchi, vengono a degliste il tele. 
fono in cm ungga zione 00 l'iuccgtiraehioto.- Il prigioniero trascarie lunghe ere 
sul ballatoio esterno, dal quale si scorge, oltre li rada, i monti della Gallura, € 
sfoglia alcuni vecchi hbri trovati ia cn polveroso scaffale Mangia a d 
pamodosi eun po' di uva, PRETI 
L'indomani, it edito condotto, Aldo Chirico, residente nei pressi, si sivol 
alla trentenne Maria Pedoli, figlia del custode di villa Weber imtarccata di la 
Wire la biancheria dé] prigioniero, e la prega di chiedergli se pradirebbe le sue 
cure di medico. Mussolini fa rispondere che è grato, ma non Guù accettare, per: 
ché dal Comando Marina # stata già prevista l'assistenza di un sanitacio militce 
HI 10 agosto, infatti, poiché il pripiuniero si mutte poro ed è fisicamente jndi- 
Sposta, vithe a visitarlo Il colonnello medico Mondini, il quale gii prescrive una 
cura andiacidz e iniezioni sicostijuenti. fo quel mentre, il generale Busso, co- 
mandante le focce della Sardegna, scrive a Sorice, ministro della Guerra, che 
possibili colpi di mano tedeschi sendona insicura la permanenza del prigioniere 
alla Maddalena, sicché sarchbe opportuno trasferirio alleove, Fppure una fore 
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sorveglianza è disposte con rigore intorno alla villa {XXXI Storia di wu dito, 
capirlo Da Forze alla Maddalena al Grat fasso), 

N 12 agosto, la Maria Pedoli porta a Mussolini un Libro ricevuto dal dottor 
Chirico « lo prega di scrivervi sopra qualrosa, Egli pon rifmia è serene: a To 
questa libra porieduto dalla ignota che ha rigrulius $ miei stracci, scrivo dî arto 
grazie e Gi meio nose. Mussolini deluato =. Aggiunge la data, Le stesso 12 agn: 
sto, si seriica una novità a villa Weber: per oedine di Cerica, acciva alla Mad. 
dalena con va disppello di cinquanta uomini, il tenente Faiula, nuovo incaricato 
della custodia del prigionitro, in sostituzione di Mreli, il quale, nel pemerippio, 
to presenta è Muwisalini. Questi, cel congrdarsi du Meoli, lo prega di segnalare 
a Roma le sue scadcati condizioni di salute « il suo desiderio di essere trasferito - 
alla Rocca delle Camminate, 

IL 13 agosto, reduce dall'aver accompagnato Rachele Mussolini alla Rocca 
(2-3 agosto), Polito giunge alla Maddalena. Ia una giumione afl'ammitagliata, 
presenti gli ammicagli Bovonesi e Buda, il penerale Basso, il colonmella Bruno 
e il comandante Boscatdi, con disagio di alcuna presenti, volgarmente dice: 
a Damatrina voglio dirglizne due a quel cretino n. Difatti, quando l'indomani 
vi dal prigioniera con Brivonesi, gli tiferisce impodentemente Fra l'altro che il 
viaggio di Rachele eta andato hené, mentre, in realtà, si eca trattato di un ar 
compagnamento infame, durante il quale il generale cia Re ad un basso grado 
di abiezione. Il colloquio fra Mussolini # Pàlito dura circa un'ora e Iena 
(KXZIE, Pevieri pousiet e sordi, prosiero DUMETI 47) Lo stesso Id agosto, 
il prigioniero risporde ad wna lettera inviatagli dal duttor Chirico 3 mero della 
servente Macia (nella Jetterz, presentandosi come parente del colgnnella Chirico 
della scuola allievi carabiaieri, il medico esprime sentimenti di devozione): « Le 
vortea perale sota le prime cho dopo tre settimane di quarti assolata Isaluprento 
aprono uso ibiraglio di iure. DI guanto è accadute depe il 23 luglio, caroicà 
pechs particolar? e imprecisi Ignora persino fa dorie di mia figlie. Il futrro è 
lepato «lla vicenda della guerra, Fiuate nella memoria queste patole © (indicate 
il fagiis o. FP successivamente consegna alla Matia il seguente biglimilo: # Fi 
prego di farei dure dal gattor Chirico nea relszione sw guanto È ercarlità ul 
21 Faglia de poi io Itolia, Natoralente se egli 2 di;powo a terla e ba la wotizie. 
Voi me da vsudereta colla salita biancheria, Fensate fe noie che wi arreto @ IH 
ciale guento foglietto 1ul guale vi ripelo il Mito grazie Tramité la Pedoli, su 
bito il dottere inanda una relazione ed itche propria biancheria, avendo appreso 
dalla donna che il prigionieto ne ha poca, Intanto questi aveva scritto una tettera 
alla sorella Edwige (2601. 

H LT agosto, Mussolini riceve, a sua richiesta, uno «isita del parroco della 
Maddalena, don Capuala {XXUXUIP, Persseri fortino e sordi, pensiero mumere 48). 

IL LS agosto, fallisce un primo tentativo compiuta dsl capilano delle 5.5. 
Skoreny e dal teneme VWarger per liberare il prigigmiero. L'acdua missione era 
stata affidata personalmente da Hitler n Skorceny il 28 luglio, 

L'inlemani, l'ammiraglio Brironesi consegia a Mussolini un dono invia 
togli ds Hitlet per il compleanno, deno che è accompagnato da una lettera di 
Kesselring in data 7 agnato (XMXAIT, Pemizeri pamini e sard?, pensieri DU 
ineco 74; Storia di pa attra, croitolo Da Ponza alla Maddalena al Gran Sariek. 

tfentrs alla Maddalena vengono completati i preparativi per up GubYy tra. 
sferimemio del prigionieto a mezzo di um idrovolante della Ceoce Rossa, Skorzent 
ignorando ciò, giunge nell'isola per eseguire un tapimento ben studiato e_prodi. 
sposto ja ogni particolare. Perù il #8 agosto, durante on'ispezione da ful com 
piuta, itavestito da esarinéio, attorno è villa Réeher, per caso apprende di un 
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carabiniere abilmente interrogato che Mussolin] È stato trasferito in aereo altro 
prima dell'alba. Coral fallisce anche il secondo jentativo dell'ardito Capitano la 
vico, per causa di forza maggiore e solo per combinazione prima che ve ba 
guilo a vuoto, lle 
, Merito alle £ del 21 agosto dalla Maddalena, all& 5.36 l'iSrovolante ton 

a So 1 prigioniero ammarra sul lago di Bracciano, pll'idrescato di Vi 
î Valle, Cpuivi Mussglimi è atteso dull'ispettore di Polizia Gueli e dl DL, 
giore dei carabinieri, che fo fanno salice con loro s0 ‘vn'avtoambulinza Acca 
sie alcutii suldati della divisione Arfere, in sosta nei pressi riconoscono Mus ; 
limi £ corrano ad avvedire il loto capitano, Gina Carlo Zuearo il quale si na 
i fune all'ifroscato con sltri soldati, nel proposito di hiberara il prigionicto. 
Ma quando il drappello giunge sul posto, l'autsambulanza è già pactita ta 
Iluanta Roma, imbocca la via Flaminia, Sorpasso Riti € l'Aquila PI 
per Assergi e si arnesta davanti ad une villa di proprietà della conte i Ro Me 
sutelt tequisita per alloggiarvi tl prigioniero. sa nina Ma 
avsale i pochi giurni trascorsi alla villa, cali j i 
cevere mutlibe informarione, sussurratagli da pg uit ir NI 
sledi. Apprende così anche la notizia dell'assassinio di Fitoré Muti, che gli è 1a; 


confermata dall'ispettore Quelli {XXXI Suoria gi sn dite, capitolo Ma Parts 


ella Maddelena al Gras j 
Yduigo {267 Sasà, IL 3I agosto, serive una Jettera alla sorella 


iaia HIDino imprecisato, Ma con ngni probabilità la stesso 4t agosto, su- 
bi i quasto irasferimento: vigne condotta per funivia all'albergorrifugio di 
cen denperatare, venso la cima del Crranm 34550, a quota duemilaceniododici: 
rifugio era sio alto lvugo di detenzione che si potesse imsaginare. L'albergo 
riiue 1 cequisito è sgumbrato dai tutisti che vi si trovavano e vieqe poi 
ctemente presidiato, AL Gran Sasso, Mussolini — ha precisata egli stesso — 
aconmurane senipre da tolo i 1vei fasti, ma sila pera Poteva altaltsre | adi 
riterére qualche giornale a gissore & carie coi fustzionari di pwardie w n anche 
visitato da un teocate medica del presidio dell'Aquita. 1) sogriorno li vi 
così Facititato, a tal punto da insospettiszlo, perché di solito cid accade î ccipio. 
x A O 
ia gnta sere peggiore CKXIV, Sona di sn dimo, capitolo Fettembre 
Il a settembre, a Cassibile, viene firmato l'atmistizio Fra Fialia è eli anglo. 
americani; È la resa incondizionata ed umiltante del nostro paese Il dé settembre 
il genérale Student, comandanie di una divisione pecmanica di paracadutisti h 
Skotzeny, infosami del nusvo luogo di segregazione di Mussolini decidano di 
effettuare la sua liberazione. La mattina dell'A settembre, il capitano c due sus 
collaboratori sorrolaro il {iran Sasso e fotografano le adiscenze dell'alberga-si- 
fugia per acmertare la possibilità di ptterrarvi con alianti, Nel pomeriggio, Skor- 
renp si jacontra 2 Fesns con alcuni arffecioli italiami che stanno progettando un 
colpo di mano per liberara Mussolini; ima si tratta di uo proposito appena de 
linsnto. Alli sera, quando Baduglio comunica ufficialmente ella radio: Che l'at- 
mistzio esa stutb concluso, Afassolini ascolta il tecmendo annuncia nella pri- 
gione Improvvisita di Campo Imperatore: &, subito dopo, constata che la vigi- 
na prtorno ì ia ce cnata, GOLA Sisria di uu gino, capitolo di Censiglia 
l Sa previsione della rrrzione germanica, Fadoglio è gli altri responsehili del: 
l'accaduto sono presi dal panico © Fugrono col re, la regina © il prinvipe Um- 
berto verso l'Italia mccidiunale, senza Fusciare diceniiva alcuna, Le catuimiliche 
conseguenze della resa investono © travolgono tutte la struttura politica e mili- 
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tare del paese a provocano una terribile crisi di coscienza negli italiani, Lo sgre- 
tolamente delle Forse Armate & iapido e totale, è subito tramonta l'illusione 
popolare che la guerra sia finita. I tedeschi, decisi a chiudere la falla che si è 
creala, miumono il controllo del territorio Îtaliano, iocontrande resistenze scosse 
e bosvi, tutle senza successo. Saltuari combattimenti vengono impegnati alle purte 
di Roma, nis senza poter impedire ni germanici di avvicinatsi al centro della 
cità, 
11 8 settembre, a Roma, Senise si consulta col ministro degli Interni, Ricci, 
a proposito della consegna data per ordine di Badoglio a Goeli nei piguardi di 
Mussolini: uécidetlo piuttosto che lasciarlo cadere nelle nani deî tedeschi. I due 
superstiti di ua situazione ormai sfasciata concordano di ordinare a IGueli di 
non applicare più Fa consegna, Ma il 10 settembre, siccome pet breve ma- 
pento pare che [e truppe tedesche non riescano al occupare Rioni, Scolse, Ii» 
preso coraggio, telefona & Gueli che la primitiva disposizione è confermate. Il 
12 settembre, infine, cessata agni resistenza è stabilito il controlla permanico sulla 
capitale, si preoccupa della reazione che ai scatenerebbe in coso di soppressione 
del prigioniere, ©, sembiià il conforme purece di Sori & di Calvi di Bergola, 
comandante della pinza di Roma, gtdina per radio a Gueli di evitarla, Intanto 
la seca del 10 settetibro, a Campo Imperatore, Mussolini, prigioniero di un 
Govtmo osmol fuggito, aperta la tadio, aveva sentilo per combinazione a0Quo- 
ciare da Algeri che nelle clausole dell'armistizio era compresa li sua comsgna 
ul nemico (KXXKIP, Storie di an anno, capitolo Fi Conitgtio della Corone e fa 
abitazione) . 
Dopo l'esplorazione sera compiuta IS sutembre, Skorteny aveva atcelétato 
i preparativi della difficile impresa di Jibetazione. Aveva escluso del prano cse 
cutivo una operazione da compiersi per via terrestre, perché avrebbe sichiesto 
molte forze è non avrebbe potuto essere eseguita di sorpresa; é&xluso pure un 
colpo di mano da affidate a paracadutisti, i quali si sarebbero toovatl isolati « in 
condizioni di inferiorità di froote al nemesoso presidio di guardia. Si era deciso 
quindi per una improvvisa incursione di gruppi di uomini risolwi, che sarebbero 
discesi di alianti helle immediate adiacenze dell'ulbergo-rifugio. C'era la difi- 
colti di Far atterrata questi apparecchi fra le cime montane, nel luogo voluto, 
sulla soccia angusto e scabra, Oecomecva inolite garanticsi preventivamente il 1i- 
torno, Nonostante l'epposizione di alcuni esperti, Skoczeny era fiuscito a far 
approvare il suo arditissimo piano dal xenerale Student, dl quale pveva esdinato 
il trasferimento a Pratica di Mare di dodici alianti che si trovavano nella Francia 
meridionale. Per impedirs che il prigioniero venisse ucciso ell'ultimo momento 
e per imretite le forze di guardia, il capitano avara proposto € ottenuto di farsi 
accompagnare nell'impresa da un generale della Polizia inaliana, Quando, nel 
pomeriggio dell'11 settecabre, Skotzcny aveva chiesto al patucadotisti messi a sua 
disposizione quali volessero partecipare ad una rischiosa impresa da compiere 
il giorip seguente, tutti si cram offerti, sicché egli era stoto costretto È fare una 
scelta, {1 restanti satanno ugvalenente impegnati al fiancheggiamento dell'opera 
zione, consistente nell'occupate la stazione inferiore della teleferica del Gran 
Sasso, 
Nella mattinuta del 13 settembre, il generale della Polizia Soleti viene coo- 
dutto da Roma È Pratica di Mare e persuaso dal generale Student a collaborare 
alla fiberazione di Mussolini. Bencht la pista di lancio dell'asinporto sia stata 
quastata io vari punti da un bombsrdamento smemico meerora prima, alle 13 
nove ascopleni, coi s0nò agganciati nove alianti che recano Skorztny, Soleti £ 
gruppi di paracadutisti coi loro pficiali, spiccano il volo verso il Gran Seas, 
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meno dee alianti rovinati nel decollo. All'arcivo sulla enocdazmaà, gli alianti si 
spanciono € gli actoplasé si perdono all'orizzonte, Del gran silenzio che seput, 
i primi cominciano ena discesa precipitosa, ché fa fischiace iP vento fra le Lor 
leggere strutture. A causa del ristretto spazio e della sua fore inelinizione st 
torno all'albergo. rifugio, l'atterraggio è compiuto quasi ja picchiata = con farle 
sCossa. SEorseny, Soleli e j poracadetisti del primo aliante preivato e dei succes 
salva, ne scendono iù fretta dirigendosi verso l'alberguerifugio. 

v Frane esasatiente de 14 e Mussolini afara sos de braccio fneeociate seduta 
duranti ally tinemra nperte, grado sn elisete si fissb a cento metti di diltauzi 
gall'editicio, Me piirena guasfra a singue sanivi iu cebi, i guali polerago ra: 
pidatienie due mafraghareici è por attaniarana. Dabo pochi sererdi, alti alia 
afterrargna nelle foumediste vicinanze è gli uomili nipeterano da dlessa mana 
ars. (+) dlepolini nos pesati menrmaniettie ehe si tratranie di inglesi 14) Fu 
dato Vallarine, Tutti  caratioiori, gli agenti Li frecipitarono ion le temi ia pie 
pus fugti dal postsne del rifagio, sebserauegsi consro el siralitori. Nel fer 
tempo il senente Foiola srtufibe acle renza del Dace fatimendaglio * Coindete 
la firerira a nen sranpete Vi. Alariolina pirngre fevere ella ifnersta è vide che 
ar alta più julia grappa di tedeschi, cecupats la fuaieia, era salito + dal pros 
iste d'orrito mosciona compatto e desio preso Patberzo. Alla torta di quella 
prappo est Skortenz. P rarsbirieri arerono già de arti fa poriziane di Ipara, 
suunde Mariolini s'orie nel siuppo di itorzenp am aptteiale inaliono, cbr pas, 
gradta più urius, riconobbe per il penevale Saluti del Corpu dei mesto Palitani. 
Alora Mesalni gridi nel sileazio che stava per precedere di pochi pesondi il 
fauco: "Che fare? Non vedete? C'é ue pemerale italiono, Nos sparate! Tulto è 
in arie!" «Ilia vissa del generale ctaltano che venice avanti cel grappa lede. 
s06, de armi st ablurrarans d. 

Guéiti, con talune inesaliceze per quanto riguarda Skerzenz, il quale è 
sceso dal primo aliante e non venuto per funivia, è lo prima scena della Isbera- 
zione vista e imitecpretata dal pripissiniero attraverso Ja Ginestra della sus sianc. 
Giò che sccade Suori è invece raccontalo dal principale protugonista dell'ardile 
colpo di mano. 

v Vicino ad un pieculo rialzo di terreno, propria nil'angolo dell'edificio, ve: 
diam di primo carabiniere. In preda ad va visibile stupore, nom ascenca nep- 
pere a muoversi; stazi dabbio cerca di capire cume sbbiamo potuto cadere dal 
cieli. (FP) Bi slancio iernedutarmente verso l'altecgo e, sempre correndo, penso 
di aver avuto una buoni idea nell'urdinare ai mici worvini di mon fare in n@svd 
caso usi delle armi prima che abbia sparato jo sicsso, La serpresa del nemico 
riusciti cosi completa. Sento a poco distanza il respiro alfanneso dei miei nomini: 
50 ché mi seguono e che potrò coniore sul foro aiuto all'occnrcenza, Passiamo 
capidimente davanli al carabiniere ancora a bocce apesta per la s&rprese, lane 
ciandogli semplicemente un ordine: "Xi in alto!" e giungiamo davanti al- 
l'albergo, ib coi ci precipivinmo attraverso suna parta Dperta, 

a Appena vaccata la soglia storgo un soldato ilaliano intento a Mrasmeltere 
itessagri mediante una radie ermittente. Con un calgio rovescio La sedia, cd in- 
franpo l'apparcochio con L'impiepratura della pistola mitragliatrice. Ci sccor- 
giamo però che il locale in cui ci troviamo è isolato (+), Ritorniamo quindi sul 
nostro parsi (+), Ci mettiamo a correre lungo Tedificio, svoltinzo l'angolo, è 
giungiamo duvanti af una terrazzi posla p circa tre metri dal suolo ». Tute si 
aiutino a vicenda per sormantarla. # Corr gin lo sguardo lungo la Éscriata del- 
l'albergo, € ad un tralto ad una finestra del prin piane vedo una testa massio- 
cia, caratteristica; # il Dhace, MI sento ora sicuro di riuscire a compiece l'im- 
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presa. Gli grido di ritirarsi, e quindi, seguito dal miei, corro vetta L'ingresso 
principale, dave ci incontriamo coi carabimievi che gercano di uscire. Rovesciamo 
due saitraglistici in postazione sul suolo e, a colpi di calcio di Fucile, mi apro 
un passaggio nella massa compalta dei militi, memte i mici vomini continuano a 
gridare: " Mani in alto!” è. Nessun colpo è sparato, 

a Ebtro nel vestibolo tulio solo, senza curasmi di quel che succede dietro 
di me; trovo a destra una scala, salgo i gradini a ire alla volta è, giunto al primo 
piano, mi piecipito ne) corridoio; spalaneà una porta a caso, €d imbrocco proprio 
quella buona! Mella stanza velo Benito bhuesalini, ed inoltre due ufficiali italiani, 
che spingo contea il muso», Essi sono poi mandati fuori dul teneate Schwerdk, 
accorsi in riuto a Skorreny. c Nel vano della finestra vedo comparice Je teste 
di due dei mici sottufficiali, che, mon essendo siunciti a penetrare nel vestibolo, 
4U su arcampicati lengo il parofulmuine, per venice a prestarmi man focle. Li 
cociuim di puardia nel corridoio », 

Agli tqurpaggi degli allti alicnti, che sopragrivagono, Skirzeoy ordina di 
Gfupàré il piano terreno. Un gruppit però, causa precipiloso niterraggio so roc- 
cia scoscesz, rimane infortunato. Skoczéày parla poi di ua calognella italiano, 
comandante Cel presidio di guardia (ma senza dubbio prese per colonnello il 
tenente Fuiola), al quale intima la tesa, on vo minuto di tempo per rispondere. 
Dopo it quale, il premanto colonnello torna, €, pergendo un bicchiere di vina 
rosso al capirioo icdexco, gli dir: « Al vincitore! È, 

Maturalmeate Skozzeny ha apito con la tensione pilchico e gli accorgimenti 
iattici di chi peevede di dover piiruntare una cecisa- pesistenza armofa; ma una 
vera opposizione è nisocali, sin a causa della sorpresa, sia perché Faiola £ 
e Guoeli avevano già in precedenza decisi di non contrastase l'eventuale intervento 
tedesco, (Ciò anche in rappoeto alle ultimissime. raccomandizioni ricevate da 
Senese, 

Solo dep emanate altre disposizioni ai suoi uomini, Skorseny può hnal- 
mente civolgersi a Mussolini, 11 quale, nel frattempo, è rimasto in piedi ia un 
angolo della sianza, protetta dill'alta persona del i8nente Schwerdt. (Gli dice: 
« Duce, 1 Fihter mi ha inviato qui per liberacvi », Con emozione, Mussolini 
lo abbraccia e gli tisponde; e Saprso che dl sio amite Adolfo Haler nos mi 
svreble dbtasdondio &, . 

T carabinieri vengono disarmati fagli ufficiali è lasciata la pistola), & Skor- 
teny si dedica ai complessi picpuritivi per Ja portenta a merzo di uni «cgica- 
gna », atterrata nei pressi c pilotata dallasso d'aviazione capitano Gecdach. Ca. 
rabiniéri e paracadutisti tedeschi, ih subitunto affiatamento, si accingono al la- 
voro per spiamase iL terreno accidentato, onde rendere possibile il decollo, In quel 
incotee Soleti infurma il CÒhoce sui più eeccnti fait politici e io sconsiglia di 
tornare a Roma, perché nella capitale vi è atmisofera di guecra civile 

Un'ora depo la colza degli olianzi, viene il momento della partenza. Gerlach 
fa vsservare a Skosscny che sarebbe pressoché impossibile decollare con la piccola 
ocicogna è se, oltre lui pilota Mussolini, lo stesso Skorzeny, col suo corpo 
di eccezioneli dimensioni, fosse salito 2 bordo, Ma il capitano insiste: fa l'on 
dine di non abbanéonare Mussolini, della vui vita risponde a Hitler. « Non avici 
infatti mai potuto presentarmi a Hitler — tirocdu — per dichiarargli che l'ope 
rozpone era rruscita, ma che Mussolini aveva dtovato la merte dopo essere stato 
liberato Dato che mi manca qualsiasi altra possibililà di trasportare cun sicarerza 
il Duce, prefetisco allora condividere i pericoli Jel volo, atche se Li mia pre 
senza li aumenda ncdivolmente, CI affideremo cos tutti è tre nolle mani del de 
stimo: © riuscirà a mettermi in salvo @ però insieme con i miei compagni a, 
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Date disposszioni pet il ritorno a valle del paracadutisti dei feriti, in ar 
tesa della partenza Skorseny si intrattiene con Mussolial € l'osserva; s A prima 
vista, sembra affetto da weia grave malattia, © questa impressione è rafforzata dal 
fato che egli porta una hicba hoù fatta da te gfornì, mentre fino allora fo si 
È ovislo com la testa interamente casa. (Gli occhi peri © ardenti sono invece sempre 
quelli del grande dittatore. Menuce iti sta raccontando rapidemente £ particolari 
del suo arresto, hu l'impressione che il suo sgutrdo penctri direttamente nel 
mio». Skorzeny do avverte che nello stesso giorno anche Rachele e i figli devono 
essere liberati dalla celégazione atla Rocca delle Cansinate, . 

Il decollo è estremamente rischioso. «Mi affertà —> tastonta Skoszeng — 
con ambo le mani ai tubi d'acciaio che costituiscono la carcrssa dell'aereo, è 
tente, con qualebe movimento del corpo, di impfimere un certà slancio all'ap- 
pececchio, allo scopo di alleggerirlo, Ad va segno del pilota, i solduti ghe trat 
tengono la “cicogna”, alfertandola per la coda e per le ali, lasciano lt presa, 
ed il movimento dell'elica ci trascima fn avanti, Cominciamo a muoverci, sen 
pré più rapidamente, verso l'estrecnità della pista, ma purtroppo non riusciamo a 
distattarti dat suolo, Continuo ad apitermi invano coi tutte le mie forze, fa- 
condo oscillare l'appacetchio, che saltella su piccoli perzi di rotcia rimasti infissi 
aci terrtso, Ad un trztto scorgo, attraverso il vetro ameriore, vo profondy ar 
peccio che taglia di sbiseo la nostra direzione di volo. Ho appena il tempo di 
pensare: " Signore Tldio, se dovessimo sprefondarci pel baratro!" quando [a 
“ cicogna" si solleva dal suolo: si tratta appena di quelche centimetro, ma ci 
basta. La ruota sinistra del carrello d'alterpaggio urta eocore una volta violen- 
tenente contro il suolo, l'apparecchio si inclina leggerménie sul davanti, e ci 
troviamo sul limite della spianata. Slittando verso sinistra, la “cicogna” preci 
Pila nel vsoto. Chiudo gli occhi: cmot tutti gli sforzi sono vani, trsniengo il 
Fespiro, e aspello di sentime 11 colpo dell'urto, il Fracasso della catastrofe inevi. 
tabile, ll sibilo dell'aria contro le ali si aceretee di intensità, si trasforma in un 
uclo sinistro, Quando infne siapto gli occhi {+}, Gertach ha potuto riprendere 
il romando dell'apparecchio, & lo sia riportando Jentaménté in posizione pot: 
rontale. AbGIamo osa raggivoto una velocità sufficente per polecsi sostenere, an: 
<he nell'aria tacefatra in cui navighiamo è. 

Rischioso è anché Tottercaggio a Pratico di Mare, per via del carrello ti- 
tasto danneggiato nel decollo. Ma riesce perfeniamente, Sul campo sono pronti 
tre Hestkel per far subilo peoseguiré Mussolini e i suoi accompagnatori, com- 
preso Il gencrale Soleli, fino a Vienna, ché è faggionta a notte alta, Mussolini è 
ospitato all « hotel Continentale 5, dova ciceve subito vena telefonata di Hitler, 
al quale manifesta la sus gratitudine, confessandogli di essere stanco € bisognosa 
di un sonoo ristoratore, Appreso che la moglie e i figli minori Romano ed Anna 
Maris sono giunti in volo a Monaco in serata, esprime il desiderio di rivederli, 
prima di ritrovarsi con lui al Cfuaster generale di Rastenbura (XALXIF, Siorta 
di an anno, capitolo L'aa «rscogna sw sl Gran Sasscì. 
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[10 aprile 1942.) + 


Vi ringrazio del saluto che mi avete mandato e che cordialmente 
ricambio eco sensi di vecchio e non dimenticato carmeratismo, 

L'adunata dei giornalisti del Tripartito deve costituire la prima tappa 
di wna strada, che dovrà poi essere percorsa con tenacia € metodo fino 
slla racta, Sono sicuro che le vostre decisioni saranno all'altezza del 
Erande momento storito che i popoli del Tripartito vivono, mentre Ie 
armi drei loro Eserciti sono tese alla conquista della vittoria. 

L'azione del giornalismo è sempre importante, ma Jo è soprattutto 
nelle epoche dinamiche, quindo un vecchio: mondo tramonta # uno 
NUOVO sbcgr. 


PASOLINI 


* Al primo convegno intettazionale dei giornalisti del Tripartito, insugu 
ratosi a Venezia il 10 aprile 1942, in risposta 4] seguente: « Duce! All'inizio 
del primo comegnò giornalistico, il Ditettorio dell'Unione ta le Associazioni è 
i Sindacali nazionali dei giornalisti vi pacge il devoto saluio dei irecento ce- 
merati delle nazioni giovani convenuti a Veatria, È per noi altamente signifi 
cativo che il noareo convegno abbia [uage neli'Hslia guerciera. Yoi, Duce, siete 
stato il primo giornalista tivolazionario di una nuova éta, IL vestro grande esem: 
più ci è presente in questa lotta, cui ardentemente partecipiamo, La nostra cer- 
tezza & che darete sempre il vosiro elto sostegno ad un giornalismo che opera 
sepuesda il vostro insegnamento. WAISS - IGUGLIELMOTI « Ravasi - SUDH- 
DERMANE = EOLOSVARY - GEBGORIAX + DAT PREI + BELCEFF + ADAMY « (CANTA- 
Tabtessa o, {Da I Fopolo a'isalia, DI 162, 12 aprile 1947, ‘XXIX. 


(Rome, 20 piuguo 1932] * 
Fihrer, 
la battaglia aerconavale del Mediterraneo, si è conclusa con utt grave 
scacco e gravose perdite per il nemico; lo stesso può dirsi delle opera- 


zioni it Marmarita, che stanno per raggiungere il loco coronamento. 
È mio avviso, è certattente anche vostro, Fihtret, che bisogna con: 


* Al cancelliere Adolf Hitler. (Da: co Cavanieroà — Op, ei — pagg. 274» 
2761 
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pit ida al più presto possibile ampliare i risultati fin Gui conse 
. AI crotro del nostro quadro strategico sta il problema di Malta, a 
riguardo del quale abbiamo preso a suo tempo le nostre decisioni, De- 
sidero dirvi subito che Hi preparazione per l'izione di Malta è molto 
progredita, Questa azione di Malta si impone più che mai (Hi effetti 
verimente cospicui dell'azione aecca a massa svolla dall'Aviazione del. 
l'Asse e principalmente dalla seconda Lageforie nell'aprile hanno pro» 
lungato La loro efficacia durante il maggio. Ma ormai, in giugno, Malta 
pifomita costantemente da Apparecchi. ha ticupersto le suc capacità of 
sive belliche, cosicché ogei la n pani ibia è 
Rn i SEE DEB Ostra navigazione per la Libia è resa 

Ora, per mantenere i risultati conseguiti in Marmarica e provvedere 
alle fubyre ESIReEnza, {xCorrt poter eseguire con sufficente sicurezza i 
necessari trasporti, 

._ Fa recente battaglia mediterranea hi impedito a due erossì convogli 
inglesi di raggiungere Malta. Ma l'uscita delle nostre forze navali ha 
Imposta un consumo di circa quindicimila tonnellate di nafta e ci ha pri 
vato delle ultime disponibilità. Ora Te nostre navi da guerra hanno # 
depostti di nafta vuoti, e non è possibile rifornisli: una secondi scita 
delle nostre forze navali non è ora possibile e perciò, ad un nubvo ten- 
tativo di rifornire Malta, noi non Opporremmo che una limitata azione 
(sommergibili in agguato © l'azione, nen sempe i È 
[e condizioni atmosferiche, degli aerosiluranti, pre possibile «patio pre 

Non mi indegio, Fihrer, ad espotvi in dettaglio la situazione delta 
nafta cd è telativi fabbisogni: queste cifre sono note si vostri gsperti, 
che qui, con noi, seguono il problema con interesse pari a) nostto. Mi 
limuiterà a confetmarvi che pes l'operazione su Malta previsto un cone 
suma di quarantamila tonnellate e che queste dovrebbero giunpere al. 
rene una scitimana prima della fine di luglio, perché duranle le ultime 
due settimane e prima dell'azione i trasporti saranno impiegati per Ie 
truppe, che debbono afftuire all'ultimo momento. 

Una riserva di trentamila tonnellate è anche richiesta dalla mostra 
Marina, pet fronteggiare i bisogni navali, e soprattutto fa prevedibile 
necessità di far uscire le forze navali di fronte a tentativi avversari, 
come quello che proprio oggi è in corso ed al quale ho sopra accennato. 

Desidero però aggiungere, Filbrer, che questa operazione su Malta 
stà Îl mezzo tnigliore per risolvere fl problema della nafta, per quanta 
concerne JI Mediletranto; piacché, presa Malla, tutti i consumi diminti- 
ramo auformaticamente in una misura che non è vggi possibile preci- 

+ sare, tia che sari certo potrvole. la pense che, effettuata l'operazione, 
questo problema della nafta dovrà essere ricsaminato dai nostri esperti 
per addivenire a definitive conclusioni. 

, MI è anche doveroso aggiungere che l'agosto è l'epoca ultima del- 
l'anno che permette di eseguire l'opetizione sa Malta, dope di ché 
sartbbe giocoforza attendere l'estate del 1943, com le conseguenze che 
voî, Fiibrer, perfettamente conoscete, 

- L'operazione di Malta, oltreché risolvere if problema dei traffici 
im Mediterraneo, ci restituirctte la piena disponibilità delle nostre 
forze serce, che sono oggi vincolate dal settore meditetraneo e così ri 
marranno fino a che Malta resti in possesso del nemico, Lo svincolo 
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delle forze aeree, sommato com gli altri vantaggi della presa di Malta, 
significherebbe per noi il riacquisto della Libertà di manovra, fattore di 
pomordiale importanza per Ia vittoria, 

Anche il problema del carburante per lo forze aeree italiane deve 
essere affrontato, in rapporto all'operazione su Malin, ed al ripuando 
sono già in corso pratiche Ita gli Stati Maggiori, Ma, anche in que 
sto campo, la conquista di Malti arrecherà un alleggerimento del quale, 
ad operazione compiuta, mon sarà dificile determinare Ja postata in 
relazione ai programmi operativi che allora si Formuleranno. 

Sono fiducioso, Flhrer, che, nonostante Je gravi diflicolti delle quali 
mi rendo giustamente conto, il vostro personale intervento condutrà a 
felite soluzione questo probletna, che ha importanza assolutamente vi- 
tale per la nostra situazione in Mediterranro © per i suoi futuri svol 
GUMent, i 

MUSSOLINI * 


# Hitler risponderà con la seguente in data 23 piugno 1342; 

oDue, 

«vi ringrazio per la vostre lettera, Le questioni specifiche sono attualencate 
allo studio presso gli vfigi militari ed economici. Questo posso però assicurarvi, 
Toce: che de moli mes) ccmai conyidentamo l'approvvigionamento di materie 
prime soliattà come usi importagte problema tornuoe e che lo trattiamo in co0- 
fouminà di questo criterio, . 

e Seguirà, quindi, Duce, fra pochi gioral, una risposta precisa al #ostri 
desideri 

« Vorrei però in questo momento, che dal puoto di visti enilitave mi sembra 
una svolta storta, esporvi nel modo più breve il mio pensiero su una questione, 
che può essere di importanza decisiva pes Tesito della guerra. Il destino, Duce, 
cd ha offerto vna possibilità che in nessun caso si sipresenteri una seconda volia 
sullo sigaso teatro di guerra Il più taprdéo e terolitasia sfrartamiemto di essa co. 
Stibuiscé d hug digg fa prrscipale prospettiva militare, 

« Finora ho sempre fato tanto a lungo e completamente inseguire ogni 
nemico battuto quanto è stato cooscatità delle nostre possibilità. L'ottava Armata 
inglese & praticamente distrutta. In Tobruk, i cui impianti portuali sono quasi 
imatti, vol possedete, Ducey una base ausiliaria, 1 coi sigraficato È tanto più 
grande in quanto gli stessi Inglesi hanno costrvito da li wna ferrovia fin quasi 
in Egitto. Se oca i pesti di questAtmigta britannica non venissero inseguili fino 
all'ultimo respiro di agoi nemo succederebbe la stessa cosa che ha fatto sfuggire 
il successo agli inglesi, quando, giunti a pocs distanza da Tripoli, si sono im 
provvisamente fermati per inviare forze in (Grecia. Soltanlo questo errore capi: 
tale del Comando inglese ba allora reso possibile che il nostro sforzo fosse pre» 
mirato dalla niconquista della Cirenaica. 

«Se adesso le mostre forze non proseguono Bono all'estremo limite del 
peetibile nel suore stesso dell'Egitià, si veribchecà intianei tutto un nuovo alfusso 
di bombatdiéri amgricanii, ché, come aeroplani da lunga distanza, possano fa- 
cilmente raggiungere J'Italiz, Inoltre ne sepoirchbe un concentramento di tutte 
le bande inglesi £ americane ovunque raccoglibili. In breve tempo ne deriverebbe 
un combiamento della situezione a nostro sfavore, Ma l'inseguimento senza tre» 
Bua del memico condurrà al suo disfacimento. Cfuesta volta l'Egitto pub, sotto 
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Retta, 22 Implio 1042, XX,4 
Fuhrer, 


appena tornato dalla Cirenaica, desidero infarmarvi sulla sitttazione 
e sulle cause che hanto determinato Ia sosta a Bir el Alameio, Le cause 
si fiussumofà in una sola parola: esaurimento fisico delle truppe, spe 
ciolmente To fanterie italiane, che hanno sempre marchito = piedi at 
traverso centimala di chilometri di deserto, “Jotate, Flhror, che si tratta 
di womini molti dei quali sona inintertottamente in Africa da trenta 
e talora quaranta mesi, Ovasto spiega il cedimento di un hattaglione della 
Sabratta, attaccato alla mattina del 10 Iuglici da forze australiane aFivite 
fresche sulla linea, Episadio di scarsa importanza focale e che han ha 
avuto seguito. Gli attacchi del 15 e del t7 hanno provocita pircole pscil. 
lazioni del tetteno, né poteva accadere diversamente, perché se le truppe 
dell'Asse erano stanche il nemico era battuto è non poteva quindi as- 
sumere Iniziative di qualche Filiere, Prima di pattire, ho fissato mella 
It onore di accluderv Î ioni ai i 
carta che ho I° V de istruzioni al Comandi per quanto 

Di ritorno dalla Cirenaica, té sono fermato alcine ate ad Atene 
dave ho ricevuto, oltre al vostso ministro Altenbure, il Presidente del 
Consiglio greco e il ministra delle Finanze Cotramanis, Essi ni hanno 
falto un rapporto, sul quale, Féhrer, reputo mio dovere richiamare per 
ua momento la vbitra attenzione, La siluazione può sintetizzarsi in que 


certe condizioni, +«ssere strappato all'Inchiilterca. Bfa le conseguenze di un colpo 
aimile saranno d'importanza mondiale! Lu nostra offensiva, per ta gqvale ci 
aptismo la straza mediante la conquista di Sthastepoli, contribuirà a parcara alla 
cadute ni tutta la costrozione ocientale dell'impero inglese. Quindi se io, Dhere, 
en questura storica che mon si tipelerà, posso darvi un consiglio che vicne dal 
TuoÎt più premuroso, €850 è questo: erdinole il proseguimento delle operazioni 
fino al completo annientamnento delle ttupre britanniche, fino a che GI vostro Co- 
mando e il inaresciallo Romme] crelono di Poierlo fare militarmente con le Loro 
Sorze, La dea della fortuna nelle battaglia passa accinto'ai vondottieri soltanto 
usa volta! Chi nen l'afferra in un memente simile, non pottà malto spesso cage 
piungecla mai più. Il fatto che gli inglesi abbiano, conteo tulte |» segale del- 
l'arte bellica, interentto di doro prima maccis su Tripoli per cimentarsi su ua 
altro terrena, ci ha salvato, Luce, e ha condotto în seguito pli inglesi alle più 
dure sconfitte. Se ct cai tralasciamo di inseguise gli inglesi fino all'annienta: 
mento, IE fisuliato sarà che più tardi avremo voa quantità di preoccupazioni, 

# Accoglie, Duce, questa preghiera soltanto come il consiglio di un amica, 
che da molti ami considera it amo destino came inseparabile dal vostro e che 
Bgisc® in comseguetiza, 


vien fedele cametatismo, vostro 


e AboLP HITLER » 
{Da Epota, N. 15, 20 giugno 1954, VI 


* A) cancelliere AdolF Hitler, {Da Ftoca, N. 194, 20 giugno IN5A, VI 
#* (03), 
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sta proposizione; la Grecia # sull'orlo della catastrofe finanziaria € 
quindi economica e politica. Questi dati sono impressionanti: nell'in- 
venno scorso i morti per mancanza di alimenti sono stati ventiquattro- 
mila; Ie entrate dello Stato raggiungono faticosamente i trenta miliardi 
di dracme, ma la circolazione è già di centodieci miliardi di dracmie, I 
prezzi sono saliti alle stelle, Vi prego di chiederli ai vostri funzionari 
residenti ad Atene. La siluazione dal punto di vista alimentare è leg. 
germente migliorata, ma quella finanziaria si aggrava di giorno in giomno, 
malgrado tutte fe misure che un saggio ed esperto amministratore quals 
i ounistro Grotzamanis ha escogitato, A mio avviso, Fihrer, non v'È che 
un rimedio: alleggerire fe spese di occupazione, Fer quanto riguarda 
Fitalia, io ho dichiarato al capo del Governo greco che sono disposta 
1 ridurle al thhinimo assplutamente indispensabile. 

(Gli esperti hanno studiato il problema in sede tecnica, ma senza 
risultato; bisogna nsolverlo in sede politica e, lasciatemelo dire, senza 
indugio, Perché ogni pioruo, anzi ogni ora perduta, è un acceleramento 
del male verso la fine, Dta, dal punto di vista politico, la Grecia si È 
tenuta sin qui tranquilla, sa il ministro Gotzamanis non mi ha na- 
scoste le sue preoccupazioni per il futuro, posché, egli ha aggiunto, «La 
fame È una cattiva consiplicra #, L'aspetto stesso della ciltà indica la 
ctisi e la popolazione appare in critiche condizoni fisiche. 

Cra, mai tispatinto di ricordare a voi ciù che la Grecia ha rappre. 
sentato nella storia del mondo; mi limito ad affermare che È nell'interesse 
dell'Asse di avere una Grecia ordinata è calma, che respinga le sugge 
stipni dj Landi e non ci alia preoccupazioni. 

Voglio sperare, Fuhrer, che pur nel frasore delle prandi Lattaglie 
vittoriose delle vustre Asmate, voi vi soffermerete sul problema preco 
è vorrete Impactire le istruzioni necessasie perché sta nella misura del 
possibile risolto, 

Vogliare, Fuhrer, ricevete i miei saluti cordiali & fespressione della 
mia cameratesca aftucizia. In un Motento più caltno, mi riprometto di 
scrivervi ancora su talune allre questioni di attualità, 


MUSSOLIKI * 


* Hitlet tesponderà con la seguente in datz 3 (7) agosto 1942; 

« {1} Consdtto questo secondo fronte come qualcosa di totalmente pazze 
sco. Poiché tuttavia nelle democrazie le decisioni sono prese dalla maggiorata 
e quindi dall'incomprensione umana, bisogna sempre comtaee sulla possibilità 
che i matti prendano il sopravvento e provino sd aprire vo secondo feonre, 

e Vi ho già scritto, a proposito della lotta per INarwik, che in noo sono 
affatto scontento se gli inglesi, e adesso per farmi piacese anche eli ameticani, 
SU Ifisecdiano in posi d col contimao vettovagliamento mi offre la prò facile 
possibilità di elisunare progressivamente e fondamentalmente 11 loro toonellag- 
gio navale. È chiaro che la Norvegia di oggi non pub essere paragonata con la 
Morvegia dell'aprile 1940, Sono state iastallile numerevoli batterie, coscuite 
molte basi di appoggio, impiegati battaglioni del peaio addetti alle Forufica 
zioni ed approntate basi asrre. A ciù occorre aggiungere la costruzione di una 
gisnde rete stradale. La Macine ha lasciato in questi fissgi una parte delle suc 
forze pessoti, ma onche dei suci battelli sottomarini e rapidi, cacciatorpedì- 
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niree, se. Le divisioni di invasione hanno svolio il Toro compito in mode tale 
che forse anche in sogno saprebbero agire nel medo devuto. Carme ho detto, hù 
preparata accuratamente agri cos in modo che risi possono tranquillamente Vitta 
mire: quattro setterpane di tuova puetco in TWorwegia costeranno loro più ton- 
nellaggio di quelle che possono costruire in disci mesl, Mz cià che essi even 
DERE cluscieanno & portare a Berra sarà completamente enoientalo con Mer 
« Analogamente, subito dopo l'occupazione della costr della Manica e del. 
l'Atlantico, ho cominciato anche JI a costruîce opsre di difesa. Innumerevoli 
Satiecie pessoti e pessntissime sono state niesse n posizione di fronte all'In- 
Bluiliérra e sono così costrmite ché sicuramente mon ce ne sono ritualmente su 
tutta da Fronte altre ansloghe. Ho Éutto poi portare in pusizione, con piccoli è 
rapidi trasporii novali, altre migliait di batterie per la difesa di attacchi, L'Eser- 
rito, la htarina e l'Aeronautica sano collegati nel modo che sembra più appro» 
prisio Per questo compito speciale. Anche de isole precedentemente oerupale 
sune trasformate in ciechi carichi d'armi. E tuttavia hi deciso di lasciare inoltre 
in occideate un grande mimero di separti chi primissime ondine è perkno di 
Fortarne in sxcidente altri, per potere lì în Off momento disporte di Armate 
compatte cd adatte ad un contrattacco. Tr: di ese st trovano delle ottime divi 
sioni 55. Forternente armate, alcune eccellenti divisioni corazzate dell'Esetrito, 1] 
CLI actmamento è completato son le armi più modeente, vo vlteriore numero. di 
divisioni di fanteria particolarmente espetimentate in combaltimento ed altre 
unità di prime clesso, che sinora si sono distinte su tutti 1 teatri di cuerta, come 
pure Icpatti da invasione paracadutisti e da shateo straanlimariamento fasti, nu- 
Itérosi raggiinenti di Aeronautica, in medo che anche J) jo attendo con aasnluta 
calma le misure che i mosti nemici si decideranno a prendere, Per di più anche 
altualriente scotte versa la xons difensira ccridentale una Înint=teotti corrente 
di udità da combattimento. Fra pochi giorni giungeranno ancore uns divistone 
di fanteria, completz al cento per cento, cd un ulteriore reparto specltle mota- 
Dizzato, In Cilinda + nel Befgio anta pure giunte, quindici giorni fa, tte nuove 
é fresche divisioni supplementari di fanteria, con etsellenti acmamento e co 
mondi. . 

v Per dara alli popolazione francese um quadro della rtale situazione è per 
reltere In giusta lute le dichiarazioni della radio britannica + della starione ra- 
dio clandestina britaninica, ho falta marciane attraverso Parigi ln Leibrtawderse, 
che eggi costittisce una divisione corazzata e va divisione di fanteria motorie 
rata: Chica ventiduemila womini di forsa. Inoltre, matutalmente, anche a pre- 
scindere da ciò, resta appena trascosto alli pspolazione Francese l'entità è l'esten: 
sione della ptsisii marcia, Infatti, da molte ssdimane, fodiperdenternente dai hu: 
inecosi treni di materiale passano giornalmente sttraverso la frontiera verso 
Olanda, U Belgio e la Francia, spesso fino ottanta & più treni che trasportano 
truppe, Quindi se gli inglesi e gli americani faranno veramente questo pazzesco 
tentallvò, esperimenteraotià, snche dal puhto di vista della tecolca delle ammi, 
delle sorprese che, in ogni caso, a pastise dal 1947 © per il futuro, toglierehbero 
loro ogni voglia di ripetere questo esperimento sul continente sutopeo. (+) 


«Abo1r HITLER » 


(Da: Loo Cavallero — Op, si, — page. 105-407) 
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[1# novembre 1942.]* 
Fuhrer, 


il vostro messammio consegnatomi dal dottor Ley, il vostro telegramma 
che ho reso di pubblica iaglone, # l'arrivo delli missione guidata dal 





© AI croceblere Adolf Hidlet, In risposta alla seguente jin data 27 ct 
tobre 1942: 

« {+} Vorrei ancora con questa lettera esprimersi il mio ringraziamento per 
la vostra comunicazione sull'incontro fra il minsstro Pareschi ed il miro segreta; 
rio di 3tato Backe, 

e Mi sono permesso di sottoporsi questi pocordo # una correzione, Nono 
stante la nostra situazione, naiuczimente altrcttanio difficile, desidero  comuni- 
carvi, Doce, che delle trecentonnila tonnellate di grano che ci siamo impegnati 
a consegnare, solo duecentomila devono considerarsi da restituire, mentre cooto» 
itila non occore più che siano restituite, ma devono costituite una vera è 
propria fornicura. Inoltre desidero porre a vostra disposizione settimzoalmente 
ua treno di frumento dell'Ucraina. Credo di peter fare ciò in quanto id base 
alla conclusione dei calcoli fatti sui proventi del raccollo in Doraina, gran parte 
dei biicgni dei ncgiti Eserciti in Chicate pub essere coperto sul posto. Inoltre 
sot persuaso chie, se il ciclo non ci invia di nuovo un cattivo raccolto e se 
soprattutto avremo l'anno prossime risolto la questiuoe der trasporti in OQreote, 
il tempo delle riparazioni sarà definitivamente finito, 

«lo ho già dato incarito al segretario di Stato Backe di condune in questo 
senso ulteriori cormversazioni com dj vostri incaricati. 

a Chiudendo questa Icttera, devo ancora soltanto comunicarvi quanto sarei 
felice di poter iuoramente, parlare personalmente con voi, Forse, se possibile, mella 
prima metà di covembre, Credo, Duce, the l'anno che si chiude la condotto 
#1 successi più decisivi che cacattierizzono IL corso di questa Fota mondiale, Spero 
di poter essere în poche settimane libero abbastanza da potere, Duc, esprimenvi 
personalmente Ja mia opinione e il mio pensiero in proposito. 

«Se quindi snche voi lo sitencte possibile, vi pregherei di concertare con 
me lo dati alla quale potteno incontrarci e parlare, forse di muovo al Bremneto, 

« Nonostante le molte persone che si trovano a] mio Quartier gencrale, vivo 
qui in Ucraina tanto solo con me stetsò, come compera il mio compito, €, vol, 
Duce, potete comprenderlo, respisetti se potessi almeno per qualche giomo ver 
nite in un patse più bello, Solo da quando ho sssunto direttamente il comando 

dell'Esercito sunò purtroppo ancora di più legato al telefono è al telescrivente 
e sopraibetto alla possibilità di dovere in ogni momento intetvenire a Oriente 
o ad Ucridenle nello spazio di poche ore. 

a Ricevete ora ancora una velta i miéi più cordiali auguri nel gran giorno 
di ricordi e di festa che celebrate, Aogwsi che intanzi tutto concernono voi stesso, 
la vostra salute, onde possiate condurte 4 felice conclusione per a] vostro popolo 
e quindi anche per tutta l'Europa l'opera che avete cominciato così meraviglio 
samente venti anni Sa, 


# Con settpre uncoutala amicizia e caroeiatessa solidarictà. 
« Vostro «Ano HITLFA ® 


(Da: Mitter e Mussolini, Leitere è documenti, pagg. 125-126; © da Ffora, 
N. 155, 27 giugoò& 1954, VW} 
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dottor Ley e la partecipazione della stampa è del 

celebrazione del nostro ventennale Baono: suscitato. po ta 
Erua Impressione non solo negli ambienti fascisti, ma anche fra lc 
masse del popolo italiano. Purtroppo i nemici hanno voluto turbare 
di proposito. la solennità coi bombardamenti massicci di Milano, Ge 
nova, Savona. Le viftime sono circa vin miglizio, i danni alle othcine 
sono stati modesti, meno che 1 Genova, dove È stata rasa al Suolo l'of. 
firina che preparava le due navi pottaersi # impiegava tremila operai, ima 
i danni ad edifici civili e a palsazi storici sono stati considerevoli Pre- 
ziogissime sculture è pittore sonp andate perdute per sempre. Grazie 
alla neutralità della Svizzera, gli aerei inglesi sono arrivati a Milano 
cosi Mprovvsamente [la distanza fra Milafio, un milione e duecentorin. 
crentnmni a ilitanti, ci confine svizzero é di nppena trenta chifome 

ib che la folla era nelle stra î ij 

efae fa folla era nel ce le bombe sono scoppiate ancora prima 


Milano e Genova sono ci 
riprendendo. città popolate da una gente fatte e stanno 

Vi mmprazio di cuore, Fuhter, per quanto avete disposto circa il 
prestito del grano e da sua non totale restituzione. Questo mi permette 
di aumentate almeno per i mesi invernali li cinquanta grammi al giorno 
la rarione di pane zi ragazzi e agli operzi, il che si rendeva necessaria 
Perso anch'io che se riusciremo a organizzare i trasporti dai tertiteri 
rossi. e non ho il minimo dubbio che 1 vostri uomini supereranno «ue- 
5 isneolta, questa ultimo inv î I 
Pi e le ovennoa che dovremo passare Lra le dif. 

Ruanta al nostro intantro, io lo desidero vivamente e credo che si 
può effettuare entro novembeco. verso l'ultima decade, date che prima 
devo ricevere a Roma il Presidente del Consiglio ungherese e incon- 
tratini dopo moltissimo tempo con il dottor Pavelie. Il camerata dottor 
Ley mi ha detto che Salisburgo sarchbe il posto indicato pet il nostro 
Incontro. Mon ho la minima difficoltà 4! riguardo, 

Nel nostro incontro potrema tranquillamente esaminare tutti gli 
aspriti della situazione politici e inilitare, Pet quest'ultima, Ja situa- 
ziane può, a mio avviso, riassumersi nei seguenti tertmini: mentre 
i 19412 registra i pureessi del Tripattito, Je cosiddette nazioni unite 

anno registrato chie ihsu i i ] i 
Un È cessi e catastrofi, specialmente gli Stati 


BRIOSSOLTINI 


[19 stoverabre 1942.) 
Fiuhrer, 

, mell'attesa di incontrarmi con vol, e credo che ciò sarà possibile nei 
primi giorni di dicembre, non voglio tardare oltre a sottoporei alettài 
clementi della sittazione cost come viene da ine considerate, 

Cirenaica, — E necessario tenere la liner di resistenza Aghella-Ma- 
rada che si sta organizzando per la difesa della Tripolitania, Una linea 





* Al cancelliere Adolf Hitfer (Da: Hier e Musolini, Lettere a documenti 
Pike, 126-128), i 


Lt 
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buona, come è stato pià provato due valte, E da questa linca che Rom- 
mel è ripartito al contraftacco, Ma perché questa linza, sulla quale stanno 
già concentrandosi ugmini e inezzi, sia in grado di resistere, Occorrono; 
ai cannoni] di tnedie calibro che possanò distcuggete i carri armati pe- 
santi americani; +} uno schieramento di aviazione almeno uguale a quello 
avversario, E osmai provato che la ritirata è stata provocata dalla schiac 
cante superiorità dell'Aviazione nemica. La distanza dalle basi può 
avere dimimito l'efficenza della RAI, ma jin misura, secondo me, tra- 
surabile, Torno quindi ad insistere sul binomio cannani-ascoplani, 

Tunisia. — Ib vedo la situazione con celativa tranquillità. Questa 
è la settimana di crisi, Anche qui ton c'é di perdece un minuto di 
tempo. Come saprete una divisione italiana sarà enlro la settimana al 
completo in Tunisia, mentre un'altra & pià pronta a partite. 

Francia, — Considero la situazione penerale come non chiara e mé- 
sitevole della più vigilante attenzione, Non credo però che sia nel nostro 
Interesse mescolarsi nella situazione interna, fitto al momento in cui 
ègia nona costituisca tn pericolo per le nostre Joize di occipazione. 

Bombardamenti in Italia, — È nel programma del nemico di effct- 

lnare bombardamenti massicci delle città italiane, Lo si è proclamato a 
Londra # a Washington ed è in corso, Dal punta di vista della resi- 
stenza morale questi bombardamenti non esercitano un'azione pericolosa, 
ma dal punto di vista dei daconi materiali il pericolo è prave. Voi sapete, 
Fiihrer, che fe industrie italiane sono concentrate in determinate re- 
gioni del territàrio ché possono essere, come sono, prestamente rag- 
giunte. La stagione non è un ostacolo, le giornate c le notti sono 
impide. Ora io vi chiedo, almeno durante la stagione invernale, no pi 
tente rinforzo di batterie antiacice, che in caso di vostra mecessità vi 
sacanno scatitoite mano a mango che saranno prodotte la mostre, Spero, 
Fuhres, che accoplierete questa mia domanda, il cui carattere di urgenza 
non ha bisogno di esservi sottolinsata. 

Su altri ergomenti, come Croazia, Grecia, Russia, Spagna, sperò di 
intrattenere personalmente con vol. 

Nell'attesa, vi prego di accoglicte i tici più cordiali camerateschi 
saluti, coll'assicurazione che VItalia rittane e rimarrà al fianco dell 


Germania sino alla vittoria, 
MESSOLINI * 


* Hetler risponderà con la seguente in data 20 novembre 1942: 


Duce, 

a sispoodo in frettà ella sostta leltera, che ho ricevuto Lo questo momento, 
per potere consegnate ancofa Ja risposta al colonnello generale Jeschonnecde, 

«1, — Sono lieto come sempre, Duce, di potervi rivedere. 

«2, — Citenaira Sono completamente delli vostra opinione circa la ne- 
cessità che la linea cli resistenza Agheila-Macada sia tenuta in ogni modo, A tal 
fine metterà a vostra disposizione, Duce, anzitutto i più reccati pezzi da "96", 
con una copocità di perforazione più elevata, è precisamente nella misori iù cui 
il pezzo viene poodotto; inoltre artiglierie di medio calibro, uti perzi contro 
carro pesanti e carri armati pesanti, nella quantità che serà coosentita dalle pos- 
sibilità dei trespoci, Sarà Falto tutto il possibile per cinforcare l'Aviszione, 

43, == Tunisia, Anch'io citengo che la settimana ché ci sta ora davanti sia 
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quella critieo. Ho discesto, Duce, che vi siino immediatamente fatte afflvire per 
la Tunisra alcune divisioni scelte, Quali unità coraszate esse verranno soprat 
tetto rinfoszate com carri armati ché sono i più pesanti #, come i credo, i più 
efficaci che siivalmente esistano. Se il problema dei Uaspori potrà estere risolto, 
stimo convinto <he tutto andrà bene, Scopo delle Uperazioni tn Tunisia deve ey 
© scré In ogii modo, a mie parere, quello di avanzare verso ovest Fer spezzaro le 
posizioni mediterranee nord-africane e della alleanza francoanglo-ametictne, 

#4, = Considero il contegno delle Forze Acmate francesi, è specialmente 
della Marina, come purtroppo devo dite, con la più grande diflidenza. Ho doto 


ordini che sengano fatte ancocs affluire tanle unità, it modo che nun siano pos. 


bili sorprese di nessuna specie. fono ahi dell'opinione che non ci dob- 
biamo immischiare nelle questioni interne, fintinto che &se non caslituiscanà 
uè pericolo per ja pestra posizione. : 

15, — In precedenta nvero gil ordinato che dalle varie città tedesche sen- 
Gant tratte sagol: batterie contractee per farle nifluire a voi, Duce. Data Ja 
grande esperienza che l'artiglieria contesaerea tedesca hr Reguastata ln Occidente 
— abbiamo cillà che hanse giù subito cinta citenta attacchi alii = piobòrsei 
Duce, quanto scgus; 

€A} Per evitare ogni dispersione, che porterchbe alla inefficacia della di- 
fesa, dellnite voi quelle località che sono per vol decisive ed impotianti e che 
richiedono quindi di essere in ogni modo protelte dalla contraerea. 

a Hi L'Aeronautica permanica renlizzerà pol in tali zone, in accordo coo la 
vostra e mediante affluenza di materizie + personale tedesco, uh difesa contraerea 
a giudizio umano sufficente, 

# €} L'Acconautica oppure Je Forre Armate italiane comandesanno subita 
presso tali batterie unità comporta di solo Fersonale italiano, che sarà addestrato 
sul pesto, e nel più breve tempo prssibile. Ciò allo scopo di rendere possibile la so 
stituzione ed ul ritiro del personale germanico, Fa tal caso il initeriale rimarrebbe 
in Italia e passerchbe in possesso delle Forse Armate italiane, Questo procedì- 
mento È stuto da noi già adottato in Remania, col risultato che li parte «li gran 
lutga meggioee del materiale sontracrea tedesco colì impiegato è stata presa in 
consegna dal romeni, e vicne da loro servita, il che ha permesso di sétuperere 
nuovamente il 1sstrò personale, Questo perché io debbo, Duce, asschipe Nova 
smeate io ogni modo alle città tedesche, tracndoli dalla produzione, i perti cune 
traese! ceduti all'Italia e mi occorre a 1al fine sicoperare al più frrcito possibile 
il celativo personale. 

«IL colonnello generate Jeschonneck potri, d'ordine del maresciallo del 
Reich, discutere tutti i particolari con i vostti collaboratori, 

«Tadpendentememe da cià, ho pregato, Duce, il maresciallo del Reich di 
assumiete per pra la difesa contraerea di Marsiglia, partiorlarmente importante 
perché ivi si trovano olire quaranta mictcontili, che in parte abbiamo giù ottenuto 
dai francesi qualé tonnellaggio stranicro ed in parte potranno passare gl 7ostro 
servizio, senta tHéuardi per la loro precedente sitdazione di possesat. Tale ti» 
beMagero acn deve andare, [N nessan caso, distrutto. 

«Infine, Diece, io appartengo a quegli vomini che, quanda rirevone colpi, 
da qualsiasi parte vengano, diventano sempre più decisi. INna secorre pertanto 
che vi assicuri che io conosco un solo pensiero # cioè quello di combattere cone 
tro il nostro comune nemico. 

«Sono ben convinto che [a vittoria avversaria non sienificherebbe soltento 
I rovina delle iéestre rivoluzioni, ma anche Ja rovina dell'avvenire dei nostoi 
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popoli, Sonè però alisettanto convinto che jn questa lotta La vittoria finale non 
4trà del dollaro, mea degli ideali, 
è Vagliute wocettare, In indissolubile wnione, L irigi più cordiali e cimera 
teschi salute. 
«Ance EITTER® 


II 25 povemibre 1943, il Filhrer scriverà ancora a Mussolini: 

a Duce, : 

« l'informazione del cresole italiano a Tolone, rimessami d'ordine vastro, 
sugli avvenimenti nella dotta francese, informazione che conferma nunteroae noti. 
tie pervenutemi da altri uffici mostra ftmoi inmquisocebilmente, oltte 4] tradi. 
mento in Mord Africa, soche l'infilo atteggiamento di tutte le Forze Armate 
francesi, compresa la Marina, 

«In particolare, seconda d'appelto tancisio alla radio da Darlzn, è ds pre 
vedere anche una sedizione politica della Aotta di Tolone. Non saltinle #52 non 
farà alcune opposizione nel caso di vo assalto nemico, ma csiste Ga da adésn 
il pericolo acuto che lasci subitamente il porto e passi al nemico. Lo 510550 
può dits, per l'Esercito e per lAYiazione francesi, Essi costituiscono un minac 
cioso pericitlo di insicurezza alle nostre spalle, del quale jo non credo di poter 
assentere Più a ]uango la responsabilità. 

« Ho pertanto deciso di disarmare nella misura necessaria VEsercto e 
IUAwiazione Érancesi © di occopare di colpo Tulune, per mette al sinto la 
fustta Érancese, Sottomarini tedeschi si teovane già dinanzi al porto rrilitire 
frarcese, con istruzioni di atteocare subito ogni nave da guerra francese che tenti - 
di fuggice, 

«Duca, il feldmare:ciallo genergle Kesselring vi comunicherà maggiori det: 
tagli sui mici ordini. AI tempo stesso ho pregato il feldmaresciallo generale van 
Kundstedt di informare tempestivamente lu quarta Armata italiana e di domandice 
il suo appoggio. 

c Mi rivolgo dra anche a vol, Duce, con la preghigtà di volere, în appoggio 
di queste che credo essere misure impiorogabilniente necesacie, impartire istru- 
zioni generali alle vostre Forze Armate, nel senso che csse siano sutorizzate & col 
taborare col feldimacescialio von Runditedk, 

« Poiché la siuscità di questo pasto, che ha importanza forse decisiva per la 
fasecra, dipende dalla segreterza più assoluta, vi pregherei, Duce, di restringere 
i) pr possthile Jr cerchia delle persone da metterà al corrente & soprattutto di 
fn daré istrazioni teletoniche o altre più preriose, bensi di dare disposizioni, 
esatinnénte come ho fatto io coo le mie Forze Armate, solo cel semtà di colla. 

borare. E iafutti impatsibile ocdinare dal mostri posti dettagli che possono essere 
essmiodati e tegolati solo sul posto, 

a Subito dopo ua favotevola esito di questa azione, avrà Juogo la consegna 
del previsto tratto di coste alla quarta Armata italiana. . 

ell Gawleiter Rauimana ha avuto da mé istruzioni di partire subito per 
Rota e di rewolare, nella sua qualità di commissario del Reich per la Marina 
mercantile, la ripartizione del tonnellaggio commerciale francese posto pl sicuro, 
in modo da tener conto nella misure più alta possibile delle forti perdite italizne, 
Infatti noi abbiamo hisogno di relativamente poche navi per riprendere a possi. 
bilmente incrementare i mostri trasporti verso il MNord Africa, Creta # il Mar 
Nero, Per cià che concerne la Marina francese da guerra, temo che forse non 
Tavremo in mano intatta, INel caso però chè ciù riuscisse, Witalia è naturalmente 
l'unica avente diritto, 
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n [É marzo 1943] * 
hrer, 
_ desidero anzitutto ringraziarvi molto cordialmente della Iettera che 
mi avete Mandato a mezzo del ministro Ribbentrop, col quale, repli 
ultimi colloqui a Romi, Lù discussa taluni importanti puoti della lettera 
stessa. Ciononostante, reputo utile fissare nelle pagine che seguono le 





& Vacrei ora pregarvi, Dtoce, nel caso che cò dovesse riuscire,- di mettere a 
mostra disposizione, 2 tiolo ci prestito, alcune delle pavi da guerra leggere, pet 
permetterci, 4 possibile, di effettuare convogli anche in Proprio e com scurta 
propria. 

«Alla fine delle guerra anche queste wnità saranno consegnate alla Marina 
da guerra italiana. 

«Spero, Duce, the approverete i motivi da me adotti a sonlegto del mio 
Opetpro, 

«Con cameratesca solidarietà e cordiali saluti, 


a ADaLA HITLER W 
(Di Epara, IN 195, 27 giugno 1934, VI 


(A AI cancelliere doll Hiller, in risposta alla seguente in data 16 feb. 
bra 1543: 


4 Duce, 


«se solo dapà tento tempo io si dirigo questa Tetterà ciù è dovuto pl se 
viaccarico dei compiti che da mesi gravano su di me. IL maresciallo Kesselring 
ni ha comunicate che voi soffeite della vostra infermità maggiormente di quanto 
Noi tutti potessizio suppores. Ciù, è Duce è la principale preoccupazione che cni 
intinénti, poiché per la propria guida e conservazione gl Stati hanno impre- 
scindibele bisogno di vemini., fo, a Dice, vi metterei così volcalieri 2 disposi- 
zione i migliori sperialisti tedeschi, ta mi risulta «he ad ogai modo voi siete 
già stato vawitato e tractuto da parecchi specialisti © so che il vostro siti non ne 
Ruadagnerebbe, ma, al contrario, probabilmente ne soffricelbe, Vi esprimo per 
lanto L più cordiali auguri per la sosta guarigione, poiché tutte le altre pene 
cupazioni s010 stpportibili. L'umica cosa che può appsimere sel peggior moda 
ui VOMO sonni le infermità, specialmente quando compatono in perindi di prande 
tensione e di aggravio spirituale # nervoso. In fondu, @ Duoce, entrambi abbiamo 
visto una vita cos pssorbente è logoranie come pochi altri moetali, 

vConsentiteoni, Duce, di esprimervi brevememe il mio punto di vista 
sopra lA situazione in: relazione ad alcuni punti impoctanti. Debbo purtroppo 
farlo pei iscritto, dalo che, per quanto vivamente in lo desideri, le circosdanze 
non ini Consentono per il momento di abbandonare il Quartiere generale. Nan 
appena duttavia equi sopraegivnge la minima distensione, vi pesgherò di incon- 
trasci, posschalmente di nuovo u Salisburgo. Potete forse dificilmente rendervi 
conto di quanto vivamente sia da me desiderato di entrattenermi per un paio di 
gum personalmente con voi, 

«I. — Sesun avvenimento su qualsiasi dei fronti può essere considerato 
è preso in esaldie singolarmente, poiché tutti sono parti di un gigantesco anello 
nel quale in definitiva serà deciso dei destini di tutta l'Europa, come già av- 
venne In occasione degli altri gramdi Hvolgimeoti storici, come le guerre per- 
sane, Je guerre puniche, l'invasione degli unni, l'espansione islatnica e te imm 
zioni mongoliche in Mecidente. Vi posso assicurare tuttavia <he sono felice di 
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considerazioni e le conclusioni che mi vengono suggerite da un esame 
delia suvazione gencrale. Permettete che io segui nell'ordine degli ar 
gomenti quelto della vostra lettera, 

1. == Tunfiia, Sono lietp di constatare che anche vot, © Fuhrer, 
considerate la Tunisia come un fattore essenziale dell'insieme strategico. 
L'imperativo che ne consegue è chiaco: bisogii rimanere, a qualunque 


vivere in una simile epoca s di poter lottare per la delesa dei valori immor- 
tali che al nostro continente sone stoii trussiandati dii teripi più remoti. E cià 
non sule nel ristretto significato catsisle, sa anche dal più ampio punto di vista 
cultarale, To quindi noo mi ralteisto che proprio a me sia toccato in surte questo 
destino, ma ne sonn orgoglioso e felice. 

I — Bolscewsmo e piuwcrazia perseguono le siesso fine, Essi sob dir 
getti dalla stessa forza. Bismarck aveva già dettu che il Liberalismo & Ia deriva 
zione della socialdemeccazia. La plutocrozia giudaica asinantata da anglosassone 
è allo stesso modo l'avanguardia del bolicevisno, È perciò impossibile separare 
i due fenomeni; essi debbono essere considerati cone una stessa unità. In caso 
di vittoria anche di una sola di quelle due forze il nostiv destino sarà Jpimma. 
pinabile. 

c3, — La Intra contro gli Stati eccidentali viene combattuta solo 10 parte 
su terra; essa infalli é anche condotta Ja una importante misera sul mate, Come 
quasi qagni guerra, anche questa è ia gran paste un problema di teasporti. Il fi- 
nale fallimento delle pur così vittorivsa affensiva in Libia contro gli inglesi, è 
deriwalo in definitiva dall'impussibilità di sinolvere i] problema dei trasporti dal- 
L'Icalia 0 di Creta a Tobruk o a Marsa ifztruh. Non ha quindi importanza dec 
siva il consenuimento dei successi più o sero transitori; coò che invece ha un 
valore decisivo: è se i morcessi anililari raggiunti possono essere im delthitiva man 
tencti dal punto di visca dei basporti. (Qualsiasi vantaggio l'America e l'Inghil- 
terra pussino siggiungere col conseguimento di provvizori puoi di appoggio, 
riò che importa è in definitiva se siusciranno cella lunga è sostenere durevol- 
mente tali peoti di appengio dal puoto di vista doi rifornimenti, L'Inghilterra, 
nel [AD, aveva senza dubbiv preso solidamente posizione nella Norvegia semen- 
trinmale: cssa, dettavia, nun poté atantenereisi a causa della guerra condotta 
sediza iadecruzione e senza ripern coni ID suo tonnellaggio, Cuanto più gli 
Siati anglosassoni impegnazio le loro forare sopra tecreni operativi distanti Éral 
lora, tanto maggiore diventa lo svileppo della lorò navigazione, 8 tanto più, ad 
un certo punto, essi si troveranno o nella impossibilità di soddisfare. alterior 
mente ar lira bisogni interai, oppure nella necessità di dovere di nuovo abbane 
denaré le posizioni da essi occupate, Poiché la guerra sottomarina, + Duce, por 
si tesva alla fine del suo sviluppo, bensì sppens all'inizio. Tutti i dentativi degli 
inglesi c degli americani di sutirarsi a sale pericolo saranny sini, In relazione 
con le armi che gli vengono contrapposte, il sottumacino, dall'ultima guerra Don 
solo non ha peggiorata, bensi ha migliorato inintercottamente le sue pussibilità. 
lo paragene cun l'amo 1917, i successi del sottomarini tedeschi sona creaguti 
enormemente, mento le perdite dei sottomarini si sono straordimaciammente fi- 
dotte, Nol ci troviamo tuttavia appena all'inizio dello sviluppo « dell'impiego di 
nuove prri, le quali probabilmente già fra own anno renderanno progressiva 
mente alato illusoria tutta la difesa antisottomarima, (Questa Jedta apictata + 
senza quacicee non può alla tunga essere in alcun modo compensata dalle mauri 
costruzioni. IL rapporto tra il lavoro richiesto per Ja guerra sottomarina ed il 
Iavars necessario per cimpioziate ID tomnellaggio ed i carichi affondati, stese 


14. « TXXI. 
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costo, in Tunisia; bisogna in ogni caso rimanervi il più a lungo pos: 
sibile, poiché questo turberì profondamente e Forse definitivamente l'ese. 
cuzione dei piani anglosassoni fissati a Casablanca, Pet tenere Ja Tuni- 
sia, bisogia allargare la nostra testa di sbacco © non sestrinygerla, come 
vorrebbe Rommel, il che significherebbe di essere schiacciati, ©, in 
breve, sospinti verso il mare, segza scampo, data la superiorità che il ne- 





derì sempre più a svantaggio della difesa, Tutte le conquiste o i successi militari 
dei nessi avversari si fondano tuttavia esclusivamente sopra il roantenimenio 
delle loro linee di comunicazione. L'iniotersotta minaccia e l'impedircento dei 
loro rifemimenti attraverso Il mace dovrà prima o poi portare ad uma catastrofe, 
lo ho perciò preso tutte le misure offinché alla “nostra guerra «nttomarina venis 
sero dati punti di appoggio altrettanto buoni quanto velatcabili, L lavoti a 12) 
fine procedono ulteriormente, La loro forza di resistenza sari in avvenire no- 
tevalmente accresttuta, A ciò si aggiunge 1) contributo dell'Arma acrci mediante 
i hambacdieri di lungo raggio, i quali, provvisti di sqovi apparecchi, s000 alati 
B ricercare e dant@pgiare con bombe o siluri le navi nemiche anche di notte, 
«4. — La lotta vel Nord Affica e per l'Europa ctisutale ceca senza dub- 
bio un apporto di imiporiinza decisiva pl successo della guerra, La conservazione 
è l'allarcamento della testa di pipie di Tunisi e Biseita costringono TInghil- 
terra = l'America a trasportare al vicino Criente éd al lontano Occidente forze 
e riincrimenti con un lungo giro attorno al Capo, Ciò significa praticamente una 
tiduzione del tonnellaggio impiegato, in una miisoza del settanta e T'ottania per 
cento del sug sociale rendimento: prestiodendo affatto dal pericolo del sdo: 
Jamenio, che risulta fetutalmeote moltiplicato in ragione della meggiore luo: 
ghezza del percorso in reluzione alla breve traversata attraverso il Keditercanen. 
Le misure del nostri pemici invece possono ynitamente consistere, oltreché nel 
tentativo di cacclarcì da ‘Tunisi e dr Biserts, in tentativi di sharoò nella stessa 
Europa, Nu Balztni, 10 riteneo che uno sbarco a Creta e nelle jiale del Do 
deconnesp non sia oggi più verosimile, La difesa cd il rifornimento di Civita 
hanno fallo tali progtessi ché um tentativo di sbarco fatlirà presumibilmente sen- 
r'altro sotto le più gravi perdite. fo considerò però, o Chace, la situazione dei 
Balcani coo la più grande preoccuparione. Per quanto possa essere allettante 
far giocare l'uno contro l'altro due o tte partiti contrapposti, altrettanto periro- 
loso ritengo sià il ricorrere ad uo procedimento siffallo quando i tre partiti senta 
Incondiziotatamente d'atcordo su di un punto: cioé nell'illimiftsto odio conta 
TItalia e la Germania, Le dicritive politiche italiane avevano, come mi era stato 
delto, Un tempo, fatto assegosmento se rivolte in Greci a favore delle avanzanti 
emità Italiane. IL risultato fu del tolio tegativo, Avvenne infatii che non solo 
‘i greci si unirono istantantamente contro le truppe italiane, ima anche gli stesi 
albanesi st domostracono solo limitatamente fidati. Qualora domani avesse luogo 
toi shieet in qualche punto nei Balcani, o Duce, 1 comunisti, gli aderzati di 
Kihalovie e tutti gli altri "fCoritagi “ si troveranno d'accordo nell'atiaccare 
Immediatamente le forze tedeiche e italiane a soglegno dei nérigi sbarcati! lo 
titengo, o Duce, che sia una vera disgrazia che dopo che avevamo conquistato 
l'intero settore, ora da metodi politici siano sorte formazioni organizzate di 
arntati che in qualsiasi situazione difficile 51 rivolteranno contro di noi. Jo vi 
metti 4 disposizione, & Duce, in qualsinzi momento, documentazioni per fa cui 
esattezza tispondo cin la init paonla « che non possono sisere smentite i svalutate 
di dichiacazioni di organi subordinati, Psse sono ripiene della foeberia di quei 
popoli e traspirino tutto l'odio sconfinato non solo contro da Germania, 3, 
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mico rralizzerebbe attraverso il congiungimento defle sue armate e la 
possibilità di utilizzare tutti i campi di aviazione della Tunisia, da noi 
abbandonata, E mia convinzione che bisogna resistere sulla linca del 
MHareth. Ma per resistere e magari contrattaccare, è necessario alimentare 
le nostre forze; è necessario far giungere soprattutto cannoni, carri ar- 
mati e carburante. Bisogna garantire i trasporti sul tratto breve, sia ob 





forse socor di più, contro Iitalia. In Crozrit si è chiusa coo successo la 
prerna parte delle operazioni. Purtroppo non è riuscito al quinto Corpo ita- 
[rano di stirare con rapida avanzata su Pos Petovak e Bihac, lt conca at- 
toeno al Gumec-Planina cino rapidità suficiente per poter impedive a fotti 
formazioni comuniste di sfuggire verso sud-ovest e sud Tuttavia si è riu 
sciti a distruggere Una grossa pace delle organizzazioni di Tito e 34 in 
figgece alle bande elevate perdite in nomini e materiali, È impréssicmante è 
preciecupante constatare quarto ccsmai abbia progrsdito l'organizzazione déi si» 
belli, Siamo frmal appena in tempo per sopprimere li rivolia, se pof vogliamo 
correre il pericolo di essere colpiti alle spalle al momento di uno sharco degli 
anglosassoni nei Balcani. Alla segonda parte dell'operazione riteogo che sia 
altrettanto desiderabile che panecipino fosti forze italiane, Un emippo dî farze 
{divisione Se:gatra] dorrehbe rapidamente puntot® su Livnà, per impedire da 
li, con la settecentodiciassettesime divisione, che verrebe pure impegnata in quella 
direzione, che il nemico sfugge muoramente verso il sud, mentre va ultra 
Etuppo di forze, avanzando dalla valle della Iarenta, deve raggiungere la linea 
Fosusfe-Imtoski, per assutitre Ja difesn dei giacimenti di bavxite, che sono più 
importanti ni fini della cuetta e nei quali l& Bande sonò ormai già penetrate. 
Io vi prego cordialmente, 0 Duce, di emanate pate Jé istruzivni necessarie al fine 
di assicurare una collaborazione priva di frizioni & pronta fra i nostri Comandi 
lotali #d un impiegò integrale in totti i mezzi di azione a loro disposizione, Il 
generale Loehr è stato giù da me invitato a maotenere il più stretto contano con 
totti i competenti Comandi italiani nella preparazione e nello svolgimento delle 
operazioni. Un parlicolare pericolo raviiso, & Dhace, al di fuori del quadra delle 
attuali operazioni contro i comunisti, negli suiluppi del inovimenio di Mihallgvic, 
Ho gcao numero delle notizie seriamente controllite e concordanti di cui dir 
spengo, tivela chiaramente che detto movimento, energicamente diretto ed or 
gadizzali e guidato abilmente dal panta di visiz politico, attende solo il mo- 
mento nel quale potrà aggreditti «on protpettive di successo. Le asmi e le vet 
tovaglie occorrenti pre Dosccurione di siffatiio piani, Sfihaglovit cerca di pra- 
cursrsele fingendo di aiutare le vostre Luppe sella pacificazione del patse. In 
tal modo le sue formazioni ricevono tutto ciò di cui hanno bisogno, per poi 
Intraprendere fa lotta contro di nel; atmi, munizioni, vettovaglie ed il necessasio 
derrend di manovra. Jo debba, Dure, secondo la mia ferma coscienza, mettervi 
in guardia seriamente conto uma prosecuzione di siffatta politta e posso segna» 
larvi che negli ambicati dircilivi del movimento di Mailtilovie vengono svolti 
vasti preparativi per l'anclentamento o il disanmo delle vostre stesse forze ia 
Erzegovina e nel Montenegro, come pure che i teotativi anglosassoni per r3g- 
giungere una collaborazione deli comunisti e del seguaci di Miballoric contro di 
noi fanno vlierieri progressi. In considerazione del pericoli che scuo insiti 
cel movimento di Milailovio, ho ad ogoi modo dato disposizioni per la soppresse 
sione cli butti i seguaci di Mibailovie nei tertienti occupati dalle mie forze, To 
ritengo desiderabile, nell'interesse delle nostre comuni finalità, chie anche la vostra 
seconda Armata consideri Mihaglovic ed il suo mogimente quali accaniti nemici 
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bligato, del canale di Sicilia, Per ottenere tutto cri, o Fuhrer, non ini 
stancherò mai di ripeterlo, occorre che l'Aviazione dell'Asse nella, 2a 
Sardegna, Sicilia, Tunisia, sia almeno uguale all'Aviszione nemica Noi 
abbiamo mancato Ia conquista dell'Egitto a causa della nostra inferiorità 
nell'Aviazione; noi perderemo la Tunisia, se questi esigenza fondamen. 
lale hon sarà raggiunta. 





delle potenze dell'Asse e si prego, e Dure, di dare oslini ai vostri comindanti 
supérrori jn tal senso, La liquidazione del movimento di Miloiloric nen sarà più 
ad ogni modo cosa facile in considerazione delle fncre di cui dispune e degli ur- 
mal numerosi ctnici armati. Prima di ogné alîfa così bisoeoerebbe che venisse 
subito sospesa ogni formnimira di armi ed Appiovvigionamenti; successivamente 
bisognerebbe disuimare una per volta le formazioni vovantisi al di Fuori dei 
terntosi di Mihuilogic e circondare così stteltamente le sone occupate dille sue 
bande, da elittitiarne progressivamente la forza di resistenza con la fame è da 
uancanza di arti è di munizioni ed annientarie poi definitivamente mediunte 
attacchi coMcentstti. Qualora, 0 Dues, non si riesci a disarmare egualmente cu- 
muniso è detnici cd a pacilicare definitivamente il paese, in coso di unu 
sbarco scoppierà Ja rivoli, tutte le comenicazioni con IL Feloponness verranno 
tagliate © sospese, Ico poche divisioni 1edesche ssranco impegnate mella Jota 
comm i comunisti ed Î cernici e le truppe italiane non sone da sole in grado 
«impedire uno sharro nel Pelponnesa o in Adriatico, Io credo, © Duce, che 
vi adr compiti che nun si passino assolutiunente assolvete mediante ASIUTIA 
politica, ma solo coi l'impiego senza sipuardi della forza. A siffotti compiti 
appartiete senta dubbio la pacificazione di quel setiore, Ho fatta interpellare 
LE Gosctià ungherese, se, iccorrendo, l'Ungheria sarebbe in condizione di colla. 
burese con Almeno tie divisioni nella pacificazione di Quel settore nel caso di 
oro sbarco degli Alleati. La risposta è negativa in quanta, come ovvio, è con- 
dirionata alla osganirzazione di ut esercito, cà che in Ogni coso non È possi: 
Bile in om breve rerpo, In rali gondizioni rimangono dunque mel caso previsto 
le divisioni tedesche impegnate nella guerra contro Is bande, mente al on 
eseIeilo invasore non posdno essere contrapposte efficenti forze difensive, Jo s0 
che sb questa punto primé di tutto il generale Roatta è di partie completàmente 
diverso. Io non dubito però un istante che nel mococato di una etici tatto d'asti 
fouisa complesso di costruzioni politiche crolleci pec lasciate Il campo alla nuda 
ftaltà e cioè allo sconfinato odio di totti i serbi, elbaacsi, sce, como la Ger- 
rami e L'Italia, cd alla doro immediata disposizione e far causa comune con gli 
inelesi e gli americani sbarcati. Pub darsi che voi viviste parriulmente neila 
speranza che sorga boa grande Serbia nazionale, i comunisti nella fiducia che 
alla fioe Lusntnga ultimo vincitore il comunismo ed i Breci nell'attesa di glun- 
EUTE A ICUperare IL possesso di qutti i loro territori perduti di fatto. In effetti, 
Gia E per Doi seripre la stessa cosa, L'unico Stato che non vi può avere alcun 
inletesse # e rimane fa Croazia, poiché quale che gia in definitiva il vincitore frs 
tali conserrenti, Ja Croazia nazionale io ogni cav sparirsbhe muoramente. 
Quante desidererti di parlare personalmente con voi, è Ducc, stpra questi pro- 
blemi. Anzitutto conosco futti quei territori e la mentalità dei loro abitanti già 
dalla stotiz del peesc nel quale sono nato e nel quale sono cresciuto; in se 
cendo [vago Ja giusterza di queste mie vedute è incontrovestibilmente confer 
meta dai risultati della sorveglianza delle comunicazioni telegrafiche € radio» 


Foniche. 


#5, — Io ton escludo, o Puee, che venga tentato uno sbzrto in Sardegna, 
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2 — Balcani. {Litta l'artone in Citaria, nel primo tempo del ciclo 
Weiss, ritengo anch'io che i risultati, se non sone stati derisivi, furona 
tuttavia soddisfacenti. Quanto all'azione del quinto Corpo d'Armata itz- 
liano, al quale, Fiihrer, fate cenno, il mio Comando supremo mi fa ce- 
servare che il progetto compilato dal penerale Loehr prevedeva l'aggao- 
ciamento e la distruzione delle formazioni ribelli mediante una rapida 


in Corsica © persino în Sicilia, Ritengo pariicolarmente minacciate la Sardecna 


e la Corsica. Il safforzamento della difesa nelle due isole nii sembra d'importanza 
decisiva, 

« G. — Ritengo verosimile uno sbarco di truppe anglosmericiane ta Porto 
gallo, fo credo che in tal coso alla Spagna verranno nuovamente offerte prran- 
zie e che per manisnerla mevttale de verrantiò forse offerte prospettive di gurda- 
Eno nell'Affica Francese. È avvio che alla finé così la Spagna come il Portogallo 
perderanno i loro domini ed aneiturtà che l'Inghiltetra escluderà fa Spagna dal 
Iiarocco c da Tangeri, Io so tuttavia come è difficile in simili momenti prendere 
decisioni ferme e coerenti, anche in un pacse nel quale uh unico vami decide. 
Tanto più problematica sarà via simile derisione in uno Stalo il quale nel. 
L'interno È poco consolidato e che già una volta nel 1941 ha dimosttato di nen 
possedete la forza # la capacità di prsadese una decisione storica. Poiché qualora 
nel 1641 1) Governo spagnolo sl foste dichizvato pronto a risolvere defioliiva- 
mente il problerna di Gibilléetà — td in quel tempo vi erano truppe e mate- 
riale illimitatamente a disposizione per tal fine == pelta la guecca nel Mediter- 
raneo avrebbe seguito un altro corso. Nell'Afrtca del Nord nga vi sarebbero gli 
inglesi e gli americani, bensì solo italiani © spagogli. Io ho comunque procurato, 
o Iharm nei fimiti possibili, con riguardo alla nestra propria delicata situazione, 
di aiutare Ll'Esertità spagoolo a far fronte almeno materialmente ad una siffalta 
minaccia. L'Esetcito tedesco Ba camralmente press tutte Je misuse per una si 
mile eventvalità, Ad uno sbarco sufla costa meditercanea della Francia non 
cicdo. Esso fallisebbe senz'alten e porterebbe al complelo annientamento delle 
forze sbarcate. 

«7, — Une sbarco nella Francia occidentale lo prevedo pià di più di un 
antes, Le contromisure sono state prese 2 terra e nell'aria in tale tnisuta che il 
caso di Dtenpe sf ripeterà in qualsinsi eventualità, anche sc dovesse essere tem 
tato in proporzioni mofto maggiori. Ritengo inoltre possibile una sbarco in Da- 
nimarca ed in Cirnda e probabile Dio shareo sulla costa del Conale e special- 
mente in Brictacna, dato che in quella regione ata giusti j punti di appoggia 
di mostri sottomirini. la quel territori si Leova in costrerione uf sistema di fn 
tificazioni che gii oggi equivale per la fanteria al West ol] dell'inverno 1939/40, 
inentre gli è di molto superiore come artiglieria. Specialmente le predisposizioni 
per la lotta tontro trappe atrectrasportate sono state nel modo più coscienzioso 
tpetutamente controllate ed esercitate, ° 

«&. — Uno sbarco in Norvegia è ner limiti delle possibilità, L'Inghilterca 
c l'America possono tentate di riuscite Forse con tale impresso e tirare la Sveria” 
fuori della sus neutralità od a far rientrare nella pestralità la Finlandia. A va 
‘simile successo non credo, né militarmente, né politicamente. La temporanea sc- 
cupazione di singoli gruppi di iscle è forse possibile. L'intera avveotuta por 
terebbe però ad una più o meno rapida distruzione del toncellaggio navale impie. 
galovi, To potrei quifdi solo rallestaomi di uma simile Impresa. 

(Do — L'Ortente, Le operizioni ih Oriente nell'anno 19Ît micavano pd 
assicurate In nostte mani god alieno 2 distruggere l'intero tetritorio carbonifero 
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avanzata di eslonne celeri germaniche su Bihac-Bos, Petrovac-Kliuc, Tali 
località avrebbero dovuto essere raggiunte sin dal primo giorno, e cioè 
1 20 gconsio, rispettivamente dilla divisione 5.5, Printibe Eugenia 
{Bihag-Hos, Petrovaci e dalla seticcentodiciassettosima divisione CCÀ 
Compito delle truppe italiane del quinto Corpo era invece di vane 
2ife metodicamiente da ovest verso esî, rastrellando il terrena, con chiet- 





tusso e la maggior parte dell'ipprovvigionamento petrolifero. Queste opetazioni 
erino solo possbili con l'impisco di almeno tesata Go quaranta durisioni dei nes 
stri alleati. La rotruta dei quattrocento chilometri della linea laterale sul Dan 
come pure della Linea meridionale del fronte a Stalingrado, rende ata necessario 
di crtàre Va nuova fronte con forze germaniche. In considerazione delle eeccrio. 
nali csigenze così in Oriente, come puce dec rinforzi richiesti] per TAIrica del 
Nord, nonché del rinforzi occorrenti per la Finlandia e la Notvépia, quel Fronte 
non può in fcssan caso possedere la dungherra dell'antico, L'affflusso delle nuove 
wodta era d'altra parte condizionato ad un fermo rallentamento dell'avanzata 
russi EMettivamente & anche riuscito, in parte con l'impieno di formazioni im» 
crovvisità, compagnie di allarme, ballaglioni di personale addetto è lavori. co- 
Iuane di trasporti, formazioni antiaecee, #60. dotate di van somamento dei Lù 
inadegumi, dî trattenere le divisioni russe per zone anche durante intere seni 
mene e di guodagnese cos) quel tempo che era necessario per nvviace ed assicue 
rare l'aftusso delle nuove divisioni germaniche, La prima ineta è per cra il ri. 
stabilimento di un nuoro e selidi fronte germanico, A tal fine fu pure necessario 
cuirase l'intera Armata del Caucaso, ciò che è stato eseguito, nonostante i con 
tingati attacchi, iù crdine perfetto è vunsi senza perdite di materiali. Vi sono 
state divisioni che nella nere cd in combattirocati inimiectotti hanno matciato 
il trenta giorni per Glire selcento-scitecento chilametei, acaza lasciare indietro 
neanch& una sola balteria, La poste orientale di questa Acmata del Caucaso 
venne avviata verso Rostov, itentre la paste occidentale venne tilirata sulla testa 
di ponte di Tamzn e vicce attualmente trasportata nei nuovi sellori. Benché il 
uova fronte not pèsss ancora ogg] essere consilstatà come consolidato, sono 
tuttavia certo che supereremo Înteratteote la crisi e che poi verrà il momento 
nel quale Le formazioni russe si troveranno in una situazione che creerà le pre- 
mitàse per lo svolgimento delle nuove erperazioni. Trovandami costretto a tappare 
con qualtiasi mezzo la Falla che si era aperta per centinaia di chilegnetri, dovetti 
Lsolvetiti a ricorrere anche all'impiego di reclute giovanissime. Queste reclute 
hanno finora fatta Ja propria preparazione nei tercituci infestati dai pattigieni 
c mella tolela delle comunicazioni. Pofché le forze pcrinaniche impegnate sui 
fronti più avanzati nén possono in alcun modo essere disiaipegnate dal toro 
impiego, sebbene HM trovino in combattimento da parecchi mesi, ed anche da 
anni, ho prosato di poter pregare l'ottava Armata italiana di postare |e proprie 
Formazioni ritirate almeno nella zona di Goemel per poter così disimpegnare le 
reclute fedesche impegnste in quella zona 0 portarle gl fronte. Ad ogni moda, 
o Dtoce, vi heaso assicurare che Je esigenze cui è agiteposto il soldato tedesco 
sono incalcolabili, Solo a titolo di esempio voglio citarvi il caso di uma mia di 
+isione di 55. Ls divisione delle SF. Torentopf (Testa di morto) partecipò nel 
grugno 1548, all'inizio delle operazioni contro Ja Russia, con un effettivo di veo- 
timila uomini, In combattimenti ininterrotti pranzò sino al sud di Teninecado e 
venne successivamente spostate presso il [ago Timén per sostenere colì un fata 
assai esposto. Nonostante numerose rcintegrazioni degli effettivi, La divisione 
Venne assottigliandosi sempre più, © nell'inverno 1941-42, ciecondata cun eltee 
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tivi le località di Slunj, Bihac, Korenica, Ubdina, Lo svolgimento della 
manustà fio avvenne come previsto, Mancò l'azione celere in profon- 
dità dei tedeschi e gli obiettivi che dovevano essere raggiunti Lra il 
20 e il 21 gennaio lo furono tra il 28 gennaio è il 3 Febbraio. Le 
truppe del quinto Corpo, a cui era affidata l'azione metodica © di ra 
strellamento, nonostante le gravi difficoltà del terreno montano, della 





divisioni nella conca di Tiemilansk da forze russe aventi una prevalcoza schiac- 
ciante, essa tenne durò ed aiutò a sistabilice le comunicazioni con le altre forre 
germaniche, AI compimento di tele operazione, Ja divisione contava ancora gelo 
trecentosstianta combattenti. Essa avrebbe dovuto essere ormai sostibaita, ma poi. 
ché il pasaggio aperto attraverso de forze russe nno era abbastanza largo, cosa 
venne impiegata in ulteriori attacchi pet aumentare la sicurszza delle comunica 
zioni, Sebbene ormai fusse giunto l'ordine per la sua sostituzione, gli spacuti 
cesti di quella divisione ricevettero all'ultimo momento l'ordine di partecipare 
nvovamente ed an tormbittinento in corso e si baigrono in modo esemplare, si. 
ducendasi a soli centosettanta vornini, La divisione è stata successivamente ri- 
cgstituita e combatte muovamente in Grienie, Così, o Duc, tombanono però 
numerose divisioni dell'Escscito in Oriente, acnza che si possa pensare di sot- 
trazle anche temporaneamente gl combattimento, cd io ritengo «ire ciò sia giusto, 
anche nell'intercsse della troppa; infatti davanti alla storia mondiale, verrì per 
site soltanto il buona e la cosa più importante mi sembra quella di educare dl 
soldato ad una ferrea durezta, specialmente di fronte ad un nemico che, qualora 
nen potesse esser respialo, sommmerserehbe l'Eucopa. E questa è la dillecenta, 0 
Decc, tra la situazione di oggi e quella del 1916. Del 118, la Germania ha 
csperimentatò vo crollo, ma in Oriente non wi era una potenza militare nemica 
che putesse approbittarne, Oggi abbizmo invece di fronte un formidabile fattore 
militare, che nen pub essere desnato da capolavori dipleanatiti, ma può essere 
solo annientato da forse militari, Abbiamo uftimiacnte preso priglonierà uf 
comandante di Armata sovietico, il quale prima comandava l'Esercito territoriale 
russo, Dalle sue dichiacazioni abbiamo ricevuto una conferma sd una integra- 
sione dei nostri prosti dari. Secondo le sue informazioni infatii, bro alla fine di 
novembre, de perdite dell'Esercito rosso in morti, prigionieri, dispersi ed inva- 
[edi di guerra, erano di cinca undici milioni € trecentomila vomini. Le perdità 
tedesche in morti, dispersi e grandi invalidi, amoigatano ad wa milione € quat 
trocentomila nomini. Io conmbatterd pertanto în Quiete, fnché questo colosso 
alla fine venga meno è ciù con o senza elieati. Ritengo infatti anche la str 
plice sussistenza di questo pericolo così spaventosa che l'Europa non potrà avere 
veora tranquilla sé con incommensutabile legeciezza sostano sull'orlo di un 
vulcano dimentichetà La verità, oppure semplicemente non la vorrà vedere, 

a Inoltre, © Duce, io so com'è difficile prendere decisioni storiche, la non 
sono in condizioni di dire se depa la mia merte si troverà qualivio che pos 
sieda la forza 3 tal fine necessaria Jo sono io ogni caso risoluto ad assolvere il 
ecentito riserbatorni dal destino e sono contemporaneamente persuaso che La lotta 
che io conduce non è comparabile per ssprerza c gravità con la guerra che Fe 
derica it Grande dovette a suo tempi condurre con i sufi ter milioni è séttecerm 
tomila abitanti contro tutta l'Europa, Lo sono pisnamente cosciente che non lin 
alcun diritto di Tevace lo sguardo ai grandi tifi della storia mendiale,. poiché 
quelli hanno condotto a termiime, in circostanze molto più difficili, imprese molto 
più grandi che nom sia quella per me di combattere con i miéi olleati contro va 


avversario che è più debole di noi in numero a possibilità. 
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neve alta e dell'accanita cesistetiza ribella, raseiunsera cecclarmente eli 
obiettivi assegnati: Slunj il 25 gennaio, Korcoica il 2 febbrzio Udbia 
il £ febbraio. Circa la seconda patte delle operazioni, come è stato con. 
cretalo col generale Wiarlimont, il Comandr îtaliano dari tutto Fa 
parto possibile per assicutare il fianco delle divisioni tedesche che È 
“ rano in direzione di Livno-Glamoc + per chiudere le vie Ti sfungita 
verso sil ai pastigani. Jl ministro Ribbentrop vi avrà, Fihrer rifetita 
che sull'argomento cetnici-partigiani si è Iungamente discusso. Can. 
tordiama pienamente mel sitenisre che cernici e partigiani sono nemici 
dell'Asse e che domani, soprattutto in can di sbarco, essi farebbero 
tolte comune contro di noi e potrebber& metterci in una situazione 
molto diffizite. Dar che, per le necessiti “della mrerriglia, alla quale 
come tutti | balcamizi, anche i cemnici sono particolarmente adatti, alcune 
migliaia di cetnici furono localmente nremati dai Comandi italiani e 
dato che questi cetnici si sono almeno sin qui molto energicamente bat- 
tutt contra j partigiani, ho chiamato a Roma i senetali Robotti è Pirzia 
Biroli e ho impartito foro i seguenti ordini: s) nessuna ulteriore con. 
segna di armi ai cetnici; &) loro disermo non appena i pattipinni avranno 
cessato di costitutre da movimento armato pericoloso (un briganlignio 
a sfondi più 0 mena polilico È un fenamendo erenico in quelle regioni); 
cl if generale d'Atmiafa Pirzio Biroli è incaricato di prendere contatta 
e acondì coll'O.K.I per Ja wlleripre azione da {ompiere nei confronli 


ale ko perciò fstà appello in Germania n tutta Fa nazione, fino al ra 
fazio di sedia anni, almeno per pootengere la priria combintendo nella difesa 
antlacres e per lavorare nelle cabbriche e nelle imprese, senza pleco cipuardo 
all'origine, alle condizioni sociali ed economiche, all'occupazione anteriore, pila 
cultura, ecc. I Partito Nazionalsocialista mobililecà fino all'ultiò voma P al: 
D'elima donas, nell'unico ictemovibile Eroposito di nén copitolace di fronte a; 
nostre nemici fo tombatter Gus a che i nemico son si riconosceri battuto. E 
credo, p Pluce, che anche all'Italia nom siann date altte pussibilità. Non voglio 
nenpee parlare delle nostre dee rivoluzioni. È nvrio che il fascismo È il nazio 
nalsexialismo verrehber altrimenti eBerminati Ms it destino dei nostri Popoli ne 
risulterebbe pepgiorato, Qualunque dei nostri avversari vinzesss, la piutocrazia 
sccidentale Gil bolscevistià prieatale, alla fine trionferebbe il Biudzisno interna. 
zionale e ana Bustercbbe sulla di intealato per disruggere le mostre razre È spr- 
cialmente le Inca classi dirizenti, La cullura ewceper vercebbe abbandonata alla 
«strazione call'innientimento. Interprtto quindi come una grazia della prov 
videnti che io sit stato destinato ad essere in una situle guerra il condettiero 
del mio popolo. 

# BI rrinistzo degli Fsteri von Ribhentrop vi potrà dare, a Dece, tetti gli 
schiarimenti che potranno essere d'interesse per voi e che potrete desiderare. Jo 
personalmente nin posso però immaginonti una gioia Più grande di quella di 
Incontiarvi di fudvo personalmente e di potervi parlare Poiché ciò che io soro 
fer la Germania, lo siete voi, n Tuce, per I'Ttalia, Ma cib che entrambi saremo 
Ber l'Europa, polrì un giorno vilutarto e deciderlo tn posterità, 

«Con i più allettyosi seluli. e in cameratesca collezanta, cime pure cal 
caldo sugusio della vostra guarigione, seno il vestto 

. go ADOLM HITLER » 

(Da: Hinler e Mussolini. Lettere + documenti, page. 129-145; » da Jo Di 

BENIGNO — Tp, ci — pago. 320-340). 
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del ino«umento del generale Mihailovich, il quale; quantunque sia trat 
tuto da traditore nelle trasmissioni delle radio partigiane, è pur sempre 
un nemico mostro, dato che è il ministro della (Guerra del Governo 
jugoslavo esistente a Londra. Né mi sono ignoti i piani di revisione ter- 
ritoriale ai danni dell'Italia vagheggiali da questo signore. 

3. — Sbarchi e secondo fronte. Che pli Alleati debbano tentare La 
costituzione di un seconda fronte in Fyropa, è ormat assioratico, Le 
esitenze della Russia sono imperiose. FE quando, come io fermamente 
credo, l'iniziativa russa si sarà definitivamente accnata, gli anglosassoni 
dovranno far onore ai doro impegni e sbarcare in qualche punto d'Eu- 
sopa, Credo che sia opportuno distinguere fra tentativi di sbarco, che 
potranno essere numerosi c aventi lo scopo di disorientatci e magari 
Frazionare le nostre forze, c la vera e propria invasione. Prevedo, ciod, 
sqprattuttà quando la Tuoisia fosse definitivamente perduta, le seguenti 
azioni contro l'Italia: 4) bombardamenti massicci nello regioni nord e 
sud dell'Italia; F} sbarchi di commander e di paracadutisti in Sicilia e 
Sardegna, a scopo di migliorate la posizione marittima degli Alleati. 
Una invasione vera e propria della penisola è una impresa ché gl anglo 
sis30fll Den possono prosettare, DI fronte a queste eventualità, tuttii 
nostii preparativi di difesi delle due isole sono stati accelerati. Una 
commissinne di vostri ufficiali, che ha visitato i sistemi di fortificazione 
della Satdegoa, vi potrà rifetire, In Sardegna ci sona attualmente quattro 
divisioni. Una quinta sarà mamdata entro il inese. Mi è stato comuni» 
cato che In dufcsa dell'isola sarà perfezionata dall'arrivo di un contin- 
pente tedssco, dotato di quelle armi che ci manzano, Potché, o Fihrer, 
nostra dramma è che noi siamo costretti a fare una guerra da « prà- 
[etari #, con le armi residuate dalla guerra del iPL5-1918, e solo du- 
rante quest'anno cominceremo ad avere quelle armi moderne, senta delle 
quali nun si può reggere all'urto di masse modeenamente e abbondante: 
mente arittate come le anglosassoni. Esclusa la sorpresi, to cordo cho dl 
Lentativo di sbarco nelle mostre isole È destinato a fallire. 

‘i. — Spagna. Ho consegnato al vostro ministro von Ribbentcop 
copia della lettera che Franco mi ha mandato a mezzo del nuovo im- 
basciatore © copia della mia risposta. Credo, Fulrer, che è stato saggio 
di aumentare coi vostri eserciti V'eflicenza delle Forze Armate spagnole 
La Spagna È incora una carta del nostro gioco, malgrado le oscillazioni 
della politica di Franco, e credo che potrebbe avere una parte impor 
tantissima ll giorno in qui ci permettesse, attraverso il suo territorio, di 
prendere alle spalle tatto la schieramento angloamericano nell'Africa del 
Nord, Mi risulta che i nemici temono una mossi del genere, 

5, — Fronte mist, Voi polete bene immaginare, Filbrer, con quale 
attenzione e passione 0 abbu seguito le vicende delle ultime operazioni 
sul frente orientale. Non ho mai dubitato, on solo momento, che le 
Forze Armate del vostro Eeich avrebbero cistabilito la situatione. L'etol 
«mo dei vostri soldati, che voi documentate attraversò le perdite subite 
dalle divisioni SS, & stato universalmente riconosciuto. Lo sforzo che 
la Germania, dopo il vostra “ppello, si accinge 1 compiere, é veramente 
unico nella storia dei popoli. Sano quindi sicuro che a un corto mo- 
mento i bolscevichi si troveranno dinanzi a un muro insuperabile. Ma il 

iorno in cui, & Fuhrer, avrete realizzato cogli uomini e colle opere ci 
vallo dell'est, la Russia stremata di forze non rappresenterà più il pers 
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colo mortile di due anni fa, e a meno che non abbiate la certezza as- 
soluta “di distruggere ‘una volta per sempre le forze, mi domando se 
non sla troppa rischiare ripetere Ta lotta coatto lo spazio infinito e pra- 
tamente irraggiungibile inafferrabile della Russia, mentre id ovau 
altmenta Il pericolo anglosassone. JI giorno in cri in un modo ao nella]. 
tro sari climibata o neuttalizzata la Russia, la vittoria è nelle nostre mani 
Ma su questo acgomento mi riprometto di parlarveno csatcientemente 
quando però la ca di incontrarvi, 
- — Corpo d'Armata italiano. L'Italia non può Hm 

dal fronte russo e quindi il secando Corpo dAcenlta rimarrà in Russia 
Dev'essere riordinato € tianmato con argii sullicenti perché con una 
schieramento feliforme, senza riserve p cos stmi antiquate, [e cose non 
poteva avere Uno svolgimento diversa da quello che' hanno avuto, Mi 
permettetemi di manifestarvi il desiderio che il Corpo d'Arrnati italiano 
fi Unpiegato non jh servizi di retrovie, ma jin combattimento, 

Da ultino, permettetemi, o Fihcee, che io vi rimerazi per il premu. 
tosò interessimento per la mia salute, Non sto ancota veramente bene 
ma sto meglio £ consideto il punto più alto della crisi superato, Credo 
che il tutta sia dovuto alla tensione nervosa di questi ultimi tempi 
Non si fa della politica per quatantatre anni, senza che in qualche parce 
l'organismo non ne risenta, La cosa, in fondo, non mi preoccupa. L'im- 
purtante è di cumbattere e di vincere, Le piccole infermità personali sonn 
dica dnsigniticanti di ente alle infermità che le demoplutocrazie 

il giudaismo hanno inflitt i ità î 
Di n o al genere umano, infermità che il fermo è 

Rimetto al nostro inconteo, che mi 1uguro prossimo, l'e 
questioni ineno urgenti, Nell'attesa desidero Fipetervi che li da pa 
sione di marciare con voi sino in fondo è incrollabile. E afgionpere 
che il popolo italiano, nei suct ceti responsabili, è pienamente convinto 
che sino in fondo bisogna marciare qualunque cosa accada, 
Accogliete, Fuhrer, 1 misi sempre più camerateschi e cordiali saluti, 


MUSSOLINI * 





* Hitler risponderà con la seguente fn data 14 marzo 1943: 
« Duce, 


«È con grande gioia che ha ricerute li vostra lettera. La stabilizzazione del 
fionte acientale, che, come spero, è ormai definitivamente avviate, mi consentiti 
o Duce, compatibilmente con il vostro stato di salute e con i vostri eventuali im. 
pegni, di incontrarvi personalmente forse Giù in un tempo assai breve, To ritenen 
che ciò & pure assolutamente necestatio, poiché gli aspoment) suna così vasti e 
cisl importanti che non è possibile srattacli esmurienternento im brevi Leclera. (Ole 
tré a ciò è anche una mia intima esigenza di incontrarmi persons]lmente con voi 
depo il superamento di una delle più gravi crisi di questa guercà, che lia sob 
(sposto anche i miti neri ad una prova eccezionale, Ma, come ho seccconato 
niù sopra, credo di potere omai ritenere în coscienza che il fronte arfentale cia 
finalmente consolidato e si rafforzeri ancor più nelle prossime settimane, e che 
la più avviata iniziativa nell'azione ritornerà cimoi Imiegralmente nelle nostre 
IDINI. 


«Fra le questioni di maggiore it:portanza che mi assorbono attualmente si 
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trova, o Duce, in prima lioca, la conservazione e, come vi esprimete giustamente 
nella vostra lettera, possibilmente anche l'allazgamento delle vostte posizioni nel- 
D'ATica dal Nord, Io relazione a questo piublema, © Duce, desidero prendere 
brevemente posizione come segue, 

1, — TÉ maresciallo Rommel s] è presentato el toi Quartier generale. To 
l'ho mandato oca in congedo pri ragioni di sslule, polchò questa, a giudizio dei 
doltori cd apche secondo la mia personale impressione, pe lia trgenie bisogno. 
A1 suo posto verrà da me incaricato del Comsado del gruppo di eserciti dell'Africa 
il generale Aunin, Desidero però spiegarmi personalmente con vai, o Duce, sor 
pra il dehotivo rivrdinamento del Comando in Afrita, In ègni tasù vi prego 
tivamente, © Date, che sulla messa in congedo del roatescialio Romme] e sul 
temporaneo cambio del Comando in Africa venga ad ogni costo manienuto il 
segreto, Craluonde, anehe in Germania siffatti cambiamenti di comando néd 
vengono per principio resi di pubblica ragtone, e, eventualmente, dopo parecchi 
mesi. Specialmeote però in questo caso siteresi la divulgazione della notizia 
molto pericolosa per nol. VI prego, pertanto, 6 Poce, di dare in tal senso istrae 
zioni al vostri Comandi, Poiché, in qualungue modo 1 posteri vorranno piude 
carlu, 3] maregiallo Rommel è stato, in ciascuno dei comandi affidatigli, Li capo 
amato dai suoi soldati, e naturalmente in particolar modo dal soldati tedeschi. 
E per i suoi nemici egli è stato ed è sempie uo Dpemico tenuto, Ciò che è più 
tragico ® che quest'uomo, che è uno dei più valorosi fra 1 miei ufficiali, e che 
dispone di duti cecezionali in fallo di attitudini e di coraggio, abbia fallito sul 
problema dei nifortiment, il quale può essere rliollo vescamente ioediante al 
massimo sviluppo dei trasporti marittimni. 

«E, — Jo ho dallo al inavescialio Remmel precisamente la stessa cosa che 
voi, Duce, mi scrivete nella vostra Letters: la testa di poote in Tunisia dere es- 
ser mantenuta ad ogni costo, La sua estensione non deve quindi restringersi in 
tale misura da aggravare con ciò vleciormente Il problema dei traxpodi è da 
metterci quindi jo definitiva nella neccg;ità di doverla abbandonare, D'altra paclt 
però lo non posso astenermi dall'adécirà al parere «he tullo ciò può riuscite cl 
è solo pussibile se dl problema dei tasporti verrà affrontato € risolto in maniera 
veramente yidicale. Questo # il fattore decisivo, Duce, pon tapto T'A1ma persa 
quanto l'organizzazione della scosta di protezione. 1 trasporti medi ai quali la 
sola Germania deve far fronte, compresi quelli cel Mar Baltico, comprendono 
mensilmente de quattro 2 quattro milioni € mezzo di tonnellate, Di questi, di 
tre a tre milioni e mezzo di ienpellate viaggiano lungo la costa atlantica ed io 
parte luogo il canale della Munica per giungere boo alla parte sottentrionale della, 
Nervegto, Sarebbe del nulla impossibile, dals la mormentenza superiorità degli 
|inglesi in fatto di forze acrce, di proteggere solo con furze nerte questa Ioita 
funga più di quattromila chilometri. Se cicnonostanie Ie poste perdite di tva- 
‘néllaggio non raggiungono complessivamente nemméend il 0,3 per conto al mese, 
ciò è dovuto soltanto alla perfetta organizzazione del servizio di scorta, È per 
ssempio impossibile proteggere dall'aria via pavo conte attaschi sete sottumi, 
se la scorte non è organizzata ® guidata în modo perfetto, Io ritengo inoltre al- 
fatto insufficente [a misura tiensile di trasporti prevista dal Comands supremo 
io ottaniamifa tonnellate, Le sole forse di terra tedesche io Iorregiz vengona 
rifornite mensilmente in periodi di calma com circa contoquarente e ceotecinquanta: 
mila tonnellate, ln queste non sono comprese eventuali forniture straordinatis 
per la costyyzione di fortificazioni costiere, rifornimenti supplementari di idu» 
mizioni, viveti, foraggi, cor, Il problema di trasportare mensilmente attraverso dl 
canale di Sicilia, diciamo, centocloqguactamila tonnellate, © perno duecento» 
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mila tamgellate, + senza dubbio imolto più facile del compiti che sono imposti a 
noi nei riguardi di un avversario di Econ lunga più fera sul more e nell'aria, 
dl quale con da sca jscla nel puo più stpetto del candle aj trova ad Appena 
irentanove chilometri dalla testra costa, Soltanto da Marsik o da Lulen, sebbene 
i Mar Ballico sia continuamente percorso da sottomarini od aecvi Iussi, moi dra- 
Apartiamo ogoi anno da sti a selte miligni di iarnellatà di solo minerale aj no- 
stri posti tedeschi. Tulli questi problemi, Duce, vengono risolti solo grazie alla 


eccezionale organizzazione della aterta dei coma 


gli Le avenpuardie tedesche e 
le imbarcazioni di scorti abbaltony inintersottamicate Refci oygressori, In gene 


cale il fattore decisivo della protezione di un trasporto matittiro, specialmente 
contro Ll'allacco di aerrosilurami, È costituito dal possesso di movi di scorta bere 
afmale c montate de equipaggi dotati di formazione eccezionale. La soluzione di 
questy peoblema, Duce, ha tale impostatita che di essa dipende la sorte dei va- 
Sui possessi africani © che, ad un tempo, wssa costituisce una condizione impor: 
tante per la chiusica vittoriosa di questa guerra. Poiché qualura tale problema 
nom venga risollo, c soldati tedeschi sapranno certamente combattere è, se no» 
cestetzo, anche coorica onGrevelmenie, rna con ciò non vesci sulvata quella po- 
sizione. Per questo vi ho mandato il migliore ufficiale di Matina che forse [a 
Alotta permanica abbia mai posseduto, il grande ammicagliv Doenita, per sotto 
porri, Duce, proposte che vi piegn di valere esaminare dal solo rento di vista della 
neccasità di ticorrere è qualsiasi mezzo che gia apEripriato per risolvere questo 
impoclantissimo problema. 
#3, — Sulla base delle carte è mia disposizione, della relazione del mare 
scall> Rommel + delle conversazioni con diversi ira i miei più capaci ufficiali 
di Stato Magriore ho esarnicatu a fonda quale sia la linéa di condorta che in 
Geni eventualità ci convenga meglio seguire aci confronti della ettava Asrnati 
inglese, Il vantaggio della posizione del Mareth è riposto mel fatto che in cir 
Costunze favorcuoli essa assicura le migliori condizioni per una azione offensiva, 
La svantaggio è dato dalla indubbia possibililà di essere aggizali da ovest, Se 
l'iviecsario, come è nella natura della condetta di guerra inglese, irrompe dopo 
un poelente comceniramento di fuoco nella Posizione altrsvesso il Scomte vicino 
alla costa largo fra i dodici ei quindizi chilemelti e ronteimporantamente svolga 
COM successo un aggitamento da ovest, ciò può portare anzitutto alla perdita di 
Iuite fe citt prive di mebilità. Serondo i injei calcoli, ln posizione di Gabes e 
Schott deve essere in ogni caso allestita come una uniti fortemente articolata # 
le difesa deve essere orgumizzmia in modo che ufle forse datate di sninore mabi- 
Ltà Ann possa essere segliato il collegamento con la posizione dello Schott. A 
questo mudo Lo reptaiivo di aggiraunento da occidente, per quanto possibile, 
PuUÙ sempre essere tespinto ten pestivamente per mezzo di oberprioni offentise, 
L'intero settore difensivo deve però casere, a mio modo di Wedere, munito è 
conservato com ogni resto, © cioé fino all'ultimo uomo. Ho gia dato, Duce, 
21 taresciallo Kesselcing l'ordine, in collezamento coo um Hordinamento del si- 
stema dei convugli, di scagliarsi di tempo dî tempo cca l'intera aesoimantica s0- 
pra T'ettava Ariala inglese. Ad ogni mado Eli verrà inoltra nesso e difposirione 
tutta quanto in Éztto di rinforzi sarà possibile procwrasgli. Se ci riesce, Duce, di 
conservare la linea del'Maveth, è alieno, come gstrema, la poslzione della 
Schoti, e di riosdimane il sistema dei convogli, nessuna forza al mondo porcà 
buttarci fuori dalle posizioni del Nord Africa, lo he giù dato 2 tal fine l'ordine 
che dopo il irasporto della novecentunovanianovesima brigata, dei dieci Aero 
Saafifamea, come pure della divisiune corassata Iermana Gorring, venga altresi 
Préparala ‘per l'Africa la seltima divisione dei cacciatori paracadutisti. È questo 
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forse la miglinee formazione scelta sulla quale la Germania possa contare. Lna 
divisione la coi forza di resistenza, sotto la condizione di un sufficente rif ucni» 
mento ia munizioni e naturalmente in vettovagliamento, come pure della sosti 
mzione del materiale logorato, non può essere COttn Stil néessunil condizione, 
reanche da una Gocza inglese &@ americana currerica mente pal valte supero: 
Ho visto cun piacere che sunò già acrivati A Tunisi î Ptimii [cacri aematil t. 
seconda Tigerabieilap. In choprazierà tulto le perdite della prima di ta L gm 
ziuni « prenderà rotte le miscte per mettere a disposizione uova armi partico » 
Mente pesanii ed efficaci, Tutto questo È però solo uo problema di irasporti. ori: 
tengo la soluzione di questo problema tanto più importante, Durée, ari quanto E È 
che il neonico, contemporancimente all'atticco dell'ottava Acemata inglese, che sl- 
curamente deve essere atteso tra breve, lincera un atracoo della prima Arma 
anglosmericana nella direzione di Stax, Anche pes questa cagione Mea Ti 
spenszbile di disporre le formazioni cosazcale mobili in mado che possano € È 
impiegate a seconda del bisogno, Ad ogni moda, come ulima linea di n si 
fronte all'ottava Accnata inglese, entreretbe In considerazione solo pae Li 
zico8 dello Seluolt col fianco appoggiato alla Tonz sontuose. Coneluden d, da 
siiernti che la posizione del MMaceth debba essere difesa finché sia possibile, mentre 
la posizione dello Schoit deve essere mantenuta ad ogni costo. quater poi 
riesca di ststermare il problema dell'afflusso dei Lifornimeatr, non dubita che pui È 
o poi l'imenturz mordalricana non si riveli per gli inglese e gli americani com 
i ré più pravido di conseguenze, sa 
Î MA rnicaglio Doenmtz vi sottoporrà, Puee, #08 segfe di proposte 
che egli ta discusso dilffusirmente con me e che secondo il suo m uniti ne 
ed anche secondo ln mia convinsione sono adatte a isolvere i pro me dei 
trasporti. Veni piomna, però, ché qui va perduto, può forse pertare a va danno 
isecparobile, Cid che 4 celle onie forze, Duce, per appoggiate con 0g 
rà fallo, i 
Turi SL TA Duce, preferirei discuterto pol personalmente con voi Ta 
credo che nell'ultima decade di queity mese, if quinto le circostanze o consen 
tano nische a voi, mi sarchbe possibile di ocgamzzare l'incontro, + né n Moon 
goa sinceramente di tutte cudre, Sono felice che il mio mipisità N na 
mi abbia potuto partecipare che almeno il vostro aspetto vi pra sone, Ar 
che io sono persuaso che la dedizione durante molti anni all un ideale, pale 
Cra ceniegcente bit la siate, Surà forte on bane ner voi se anche 
j a conseguenze per la solate, Sar 
solo psi vm paio di Fiori uscirete dalla vostra atmosfera, an ba una far 
tuna ss, scilcaendome dall'orribile Oriente, nel quale da melti me e pria 
imermuzione, riveled a Salisburgo ved regione che precisamente P cina 
rappressa, nelle sue costrezioni B nelle sue altre manifemazioni ar A 
intesi ca italiana è la germanica, _ . 
Sine pini Due, riccwcte i più affettuosi saluti dal vostro con voi 
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- 20 sm * 
Piz [ dro 1943]. 
È con vivo Litrrescimento che in sent "inizio. 
r r sclment n seguito all'inizio dell'offensiva an- 
f{onmericana in Tuoisin, ha sno chiesto di ritardare di qualche ‘giorn 
1 Che 16 desidero fortemente e che consid 
pe approfondire Je vpinioni che vi ho ‘mia ultime let 
cspresso mella tria ultima | 
tera, Perso che nella prossima setti Î simenti ini 
o cl i cana Îl corso degli avveni [mi 
permetterà di spostarti dall'Italia e di rasei vi i lità anche 
i Spost lumecervi in località ancl 
più lontana di Salisburgo, Nell'attesa lasci lo ritàrni cer, 
ciate che lo ritorni, Fiéhr 
sonra l'areormento che io î in © il decisivo. 
° Pat considero in questo momento come il decisivo: 
del ptt parlato 2 lungo col, Reicbsmarichali. Quando il te giugno 
; tei ncontrimma al Brennero, io vi dissi 
sane TIT cont ID #1 dissi che colla Russia 
alleanza o ia guerra, Dopo Iungh 
meditazioni delle quali Spesso mi Tato e che pochi cai 
7 mi avete parlito, e che pochi lio di 
me sono tn grido di comprendere, voi sceglies: Pala vera di 
ha dato ragione, Fa Russi » Voi sceglieste la guerra, La storia vi 
e 2 aveva ingannato l'Europa e il d 
attraverso campagni contro la Finlandi INItÀ Vene anche 
foroRile Pari a Finlandii, e costituiva veramente vas 
a tergo dell'Asse In quast du i di 
armical | 1a dell . e anni d 
pa trneerso gravi sacrifici ed eroisni mai visti, vol siete riuscito ri ind. 
ire a Russia in tendo tale che es51 mon può costibrire, almeno er 
Moira lEmpo, una minaccia consistente. i 
una ti una pi glico ge ; capitolo Kussir può essere chiuso. Con 
i 1 Je, ed J06 la rilengo possibile. 0 co î 
zone difensiva — un imponente x “orient 2 i TUSSÌ non sil. 
i vallo orientale — che i russi non ri 
AIFIONO Mal a vittare, Il punto di vista da cui i ne. 
i i Ù MILO Ter arrivare A . 
Hi conclusione è che la Russia non te Emnienta i ps 
sta Ud essete annientata, poiché fu 
Ja Ru 1, ci 
È difesa di pre spazio così grande, da non potere mai ess conquistato 
- steve e Jo ritirate invernali non j 
senza condurre ad un esaurimento, sta i Pa tutto ed'celo 
, Ure Fecipioto, Ma a tutto ed esclu- 
sivo vantagrio degli ingloamericani Aggi i i ife: 
Stalin e gli Alleati sono vera attivi coil menente peer fra 
z mente caltivi e il momento politico ci è pi 
tosto favorevale, L'annientam l avvenire. a nio 
i ento della Russia non pudé avveni î 
: re, d 
ario, Demmena Itiraverso un intervento, assai improbabile del Giap. 
[nn le ene distanze. Bisogna quindi in un modo 0 nell'altro 
Mio russo, LI giornà in cui questo si verificasse, noi 
. ? DI 7 
teemmo esporre le bandiera, rché avremmo definitivamente [a vittoria 
sun. | ttratto all Inghilterra l'ultimo Esercito continentale il cÙ 
De ente, sul quale contava, l'Asse, con tutti. i suoi mezzi, farebbe froste 
ovest € ripcenderebbe l'iniziativa strategica che dall'avtunno in pai 
per festa € per ama, passata nelle mani del nemica 
è «pisogna ticonoscere che ia arco angleamericano nel Nord Africa 
ss FElCS, JI quanto ha creato una situazione strsterì 
- " ' a 
uova, che permette di pensare alla realizzazione di piani che rima sos 
febbéra apparsi fantastiti: cioè l'invasione del continente, e questi 
pino esistano © che dl nemico si prepari ad effettoarli non ho il minima 
i, Uta noi abbiamo la possibilità di convertire quella che fu una 
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concezione felice + una fortunata nonché facile impresa, in una cata 
strofe che potrebbe avere sullo sviluppo della guerra conseguenze di 
incalcolabile portata, specie negli Stati Uniti, Perché la spedizione an 
gloamericana nel Nord Aftica diventi una catastrofe bisogna: 

4% Resistere in ‘Tunisia sino all'estremo, Ed è per tendere possibile 
questa resistenza che vi ho fatto la richiesta urgente di un rinforzo 
aereo, 

E) Piombare a tergo degli angloamericani attraverso la Spagna © il 
Marocco spagnolo. 

C) Occpere nello stesso tempo le Baleati pee dare all'Asse il con- 
trollo assolute del Meditertaneo eccilentale. Il giorno in cui il primo 
repattà moticorazzalo tedesco giunge a tetpo di Gibilterra, la flotta in- 
glece deve slopgiate e non può andare ad Alessandria se noi doniniamo 
ancora il canale di Sicilia. Anche senza la conquista della roccia di Gi- 
bilterra, noi avremmo, coi cannoni a lunga gittata, il controllo dello 
Stretto e cogli aerei il controllo anche di tutti i porti atlantici che oggi 
servono agli americani, B]necati i rifornimenti, la sorte delle truppe 
anglo-frango-americano sarebbe segrata, Quella che to vi propongo è 
una mossa audace, ma avete dato troppe prove di audacia perché que: 
sta noù vi interessi, E del testo, sio dal tempo dei romani, st diceva che 
la fortuna aiuta gli andaci. 

Resta a domanducsit: che così farà la Spagna? Niente, Non si cp- 
porrà perché non può farlo, Nom si opporrà perché uni tantvra del 
genere è anche a suo vantaggio, La Spagna liscerà fare. Del resto Îa 

piena sa che le Azzorre portàghesi sonò state praticamente ocoupate 
degli angloamericani ed è ormai chiare il pericolo che gli angloameri- 
cani sbatchinò in Pottogallo, dove, del resto, gli aerci nemici fanno re- 
golarmente scalo. 

Questa manorra, che dovrcbbo avere patucalmente carattere di ful- 
minetà, ridarebbe all'Asso l'iniziativa in quel mare che sarà decisiva 
per le sorti della guerra © permetterà all'Italia di marciare, come incrol. 
labilmente vuole, in la Gerttania sino int fondo, Ora l'Italia ho rosi- 
stito e resiste alla pressione di due colossi, più i francesi, ma jo credo 
che siate il prima a rendervi conto che una pos'zione di difesa senza più 
alcuna possibile iniziativa, é condannata presto © tardi all'esavrimento. 

Vi prego, Filhrer, di considerare quanto vi ho esposto e di credere 
alla mia immutabile cameratesca amicizia. MUSSOLINI 


8 mragglo 19448 
Maestà, 


mi pettiletto matidarvi qui nccluse: cu. 
4) copia dei telegrammi fra al Fùhret e me, concernenti la situazione 


aerea del Mediterrineo: ** 
E) copia «della nota consegmatami dal generale Ambrosio, concer- 


nente la situazione dei Comandi civili e militari in Atene. 

Con devozione. MUSSOLINI 

# A Sui Maestà Imperiale Viitorio Emanwéle IL (Da: Alien e Atasrolfaà 
Lettera # decunreati, pag, 155). . 


ni (175), 


2rÙ OPERA OMNIA DI CENITOA MUSSOLINI 


si / a MAL 
Fohres, mapgro 1003, XXI 


__ TSspondo al vostro telescritto in date 19 maggio, Peretletemi an- 
zitutto di ricordare i precedenti della questione. 

1, — Nelle conversazioni che si sono svolte = Poma col ininistra 
von Kibbentrop e con il fenciale W'arlimont negli ultimi giorni dello 
scorso febbraio, la parte italiana ha concordato pienamente con la parte 
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e Ituce, i 

uil telescritto det Comando supremo, nel quale questo riassume fl suo punta 
di vista sopra gli attuali combaltimenti, mi è staro finieseo or ora, 

«Io nteago le sue vedute ogsettivamente Fuori stila e militarmente inso- 
stenibili per la Germania. 

4 Per tale ragione, Duce, invio sollecitamente BOVoi queste righe, dato che 
nor st dratta già di problemi del Comando supremo e della seconda Armata 
del govercatore del Monienegra, ma si tratti Invese della comune lotta per il 
mostro destino, 

al, — IL Comando supremo ha coniato otn una nueva Cspressione per po 
ter mwiavamente coprire © prendere solto protezione i" Cormitagi”* che combat 
tono per L'Inghilterra, col designaeli ora come “formazioni montenegrine nazio 
neli corchattenti sotto comando italiana », fo vi ho BÎi fatto rimettere, Duce, 
una gian quamitz di radiomessaggi, dai quali risulta in musnieca incontroverti- 
bile che dute indifferentementa quelle formazioni collaborsno con l'Inghilterra. 
I Comando supremo dichizra che, qualora ciò fosse esatto, cd alcune di yueile 
fasmarioni stessero in collegamento con Mibarlovic, cis che de parte del gone. 
ale Pirzio Etroli dovrebbe essere accertato con sicurezza, verrebbero disarmare 
dopo l'onniceotimento dei partigiani. Duce, Il Comando supremo mi Fa assi 
Cato dz è poco, quando non eca più possibile dubitare sul fatto di tale vincola. 
ziune, che Il disstmy dei cotalci e degli aderenti di Mihailovic non potrebbe 
aver luego subito solo perché 53 spesa di ascrrase più facilmente 2 dominacli 
duro che essi si saranno Sogorati nella lotti conto i comunisti. Duce, mi ri. 
chiama aî seguenti Fatti; mella primavera del 195t è riuscito ai Ioatri comuni 
sforzi, mei quali alla Germunia deve AiseEnalit uno partecipazione cospiena, di 
impadronérsi, dopo combattimenti în porte assai sanguinosi, deli interi Balconi 
compresa la Grecia, La sceonda Armala italiane, iovec» di mantenere l'ordine con 
fereca energia molli sua cendizione di beica detentrice di armi nei territori di 
essa amministrati, hi &rmai creato una situszione fn sol pericolusa per i 

Somuel irteressi, ma che gi miei occhi deve inoltre essete insostenibile per le 
attise lelppe italiane anche dal punto di vista della Joco aut@riià e del loro pre- 
shgio Le disposizioni che già esistevano in quelle regioni per fn formazione e 
Pattività di banda, invece di risere state soffocale nel toro Primo germe, song 
Sate pazienientiote cootemplite ed in parte perfino favorite, Di cid posso darvi 
prove Illimitate. T'agitazione di tali bande ha avuto per conssguenta non solo 
di compromettere il prestigio, la forza e l'olficenza dei Corpi di occupazione ita: 
liani e tedeschi, mi anche di mettere grmvemenie a scpeotiglio la pace è Ja si- 
cucezza iù vo tertitorio che per cotrambi noi è Indispensabile economicamente 
corne fornitore di motetie prime £ militarmente come fonte di cisenre. halo 
que tentanivo delle truppe tedesche di furla finita con tali bande venne diflicol 
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tedesca nel ritenere che i cetnici, pur combattendo per il momento 
contro le formazioni partigiane, costiuivano un pericolo potenziale ner 
l'Asse in previsione di uio sbarco 1ngloamericeno in Balcanla. JI Co- 
mando supremo riteneva però che convenisse per Îl momento s rottare 
Fantaponismo sorto fra i cetnici e partigiani per logorarli a vicem si 
scavare fra essi un solco incolmabile di odio e di sanigue, Negli accondi 


tato dal fatto che queste În decrilorio iezfiano non sono state inseguita, bensi 
Sempre piuttosto favorite ed in tal mado conservate. Cosiuhé alla fine Jo plesso 
governatore del Montencoro non ha potuto impedice che bande comuniste pene 
trassero nel Montenegro, esscado lo sbarcamento che era stato comvenuio fallito 
completamente, cosicché le Formazioni italiane in cene località sono state dn 
parte addiriltura blorcate ed hanno duvuto chiedere di essere shloccate. Tentativi 
set da pare delle truppe italiane contro la progressiva Balcantzzazione di que 
rersitorio non hanno avuto luogo. Invece, in numerosi casi che vx Vinti sepna- 
lare, Duce, sono state chozségnale, a sivoltesi di tutte le gradazioni, atri, ral- 
volta sottraendéola senta esitazione ai posti italiani. È ormui impossibile, Duce, 
di parlore comunque di uia comune. soddisfazione sé una parlé persegue una 
meta ché è contraria all'altra parte. Ed è il mio FerrisAerno proposito di distroz- 
gere tali bandé, mentec il proposito del generale Pitzio Biroli è di preservare te 
bande siesse dalla distruzione. Se versano raggienti i propositi del generale Pizia 
Bitali, fra poco tempo în quei tescitotî non comanderà più if Comanda supremo, 
Gens] va ccoecrale britagnico con i suoi popoli alleati, mentre, sé vtagono tag 
giunti i miei propositi, dopo Ja completa disinfestazione di quei Nertinoti, V'ESer- 
cito italiano può stor'alten ridiventere L'onicò detentote di armi, c con dò in 
definitiva anche dell'autorità o) 
co, 11 Comando supremo miscenoste però completamente la situazione 
anche attualmente Le nostre osstrvazioni dall'aria non asciano alcun dubbio 
sul fano ché nel bacino Medtterrantà si preparano grossi sbarchi degli Allezii, 
Risula inoltee ormai pocertato da documenti trovati che tali sharta dovesnno 
aver luogo anche nel Priaponneso, ed essi vi avranno anché efertivamente luogo. 
Né il Comando supremo né il governatore del Muntenegro satanno da seli in 
condizioni di impedire silfatti sbarchi. La secondo Arma italiana non è nep- 
pure essa in grado, giù dal punto di vista del su9 armamento cd couipaggia: 
mento, come pure per il grado della sua ixiruzione, di proteggere il Pelopuni 
ness e tornuague la Grecia da simili sbarchi, Sa i tentativi degli Inglesi debbano 
essere Ostacclati, ed cessi devono esserlo ad ngni costo, ciò può Essere geraniità 
solanto da parle delle divistoni tedesche. Lasciar combattere queste civisgni im 
une tegione che è csposta el pericolo di perdere le sur linéé di ti ormimento 
sapebbe però vo delitto contro 4 saldari che espongono la Larter vita if prima ci 
nes, e ciò cost contro i soldari italiani come contro i soldati tedeschi. Fin 
peraltro colà hanno da tombattere e debbono combuttere soldati tedeschi, pon 
mi intecessaoo minimamente le vedute del generale Piezia Eiroli, qualora queste 
siano suscettibili di portarci ip bna situazione jdiettica a quella che abbiamo Mi 
sto chiudersi proprio nel Mediterranto don una così terribile catastrote, Pont È 
Duce, la circositra che mon ci + riuscito, honastante ogni sfurro SOTAPRIRO, si 
assicurare i rifornimenti per N'Africa det Nord, è stata neu sola la causa della 
mostra svetituta, sta ha acche avuto per conseguenza di rendere ella fine senza 
scopo l'universaleocate provato erobmo dei soldati italigni * vedescli. Leschase 
sérmplicemente che be truppe dei cesiti due paesi combattenti, in stan nel 
Doderamneso, nel Peloponneso è nella Grecia meridiunale, vengano 4 cella 


17. - XXI. 
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conclusi venne stabilito : 4) che i cetnici della Croazia, da noi impiegati 
nella dotta contro i comunisti, sarebbero stati disarmati non appena 
eliminato il pericolo partigiano: 5} che le formazioni armate di Mi 
hailovie sarchbero state alfrontate ed annientate secondo piani operativi 
e contubuti di forze da stabilize di comune accordo fra il ra present 
iante dell'O.K.k., gencrate Lochr, € il rappresentante del Comando 





e dalla incapacità di capi militari Purtote mella stessa situazione, sarebbe n 
delitto contro Je vite umane colà impegozte Qualura però il bandilismo e co 
munque tuta questa atmosfera di "Comitagi" non venta subito elircicata senza 
riguardo, dévri verificarsi inevîtalalmente tale/situarigne. A tale riguardo, Duce, 
ca vi è del resto più da perder tempo. + 

«3, — Ion appeoz nel prossimi giomi o settimane sî probili il pericolo 
di shatchi, debbono senz'aliry tresferiosi nel feloponiess vo gran numero di 
divisitni tedesche, È quindi assolutamente Otcessario che nel frattempo venga 
compiuta la disiafestazione dei retrostanti tercilari di transita, in misura da cor 
sentite alle nosle farmezioni di trasfetirsi nelle sone in coi dovranno impe- 
gnarsi. INun è quindi eramai più f tempo di partecipare all'interminabile di 
scussione è alla tattica semporeggiatrice del genesi Firzio Bicoli, col pericolo 
di rimamerne vittima, bensi è l'ultimo snomenta ulilé per restaurare con la 
maggiore urgenza l'ordine in tutto quel territorio, Poiché qualora l'attuale crisi 
4i protraesso menta & lego e le fotmarioni tedesche nono potessero casere disimo» 
pognzie, oppule Il riforoimento delle nostre lteppt rimanesse sospeso, il gene 
tale Iirzio Biroli nun assusnecebbe certamente alcuna Seipodsabilità per le con- 
seguenze che ne deriverebbero, perché egli non è ia grado di cisponderne. Anche 
il Comsndo supremo è TOretommasdo dell'Esercito tedesco no potranno farlo, 
mente la responsabilità, Duce, intonmbe invece sopra di voi + sopra di me. la 
velo quiadi due sole possibili: è nuî abbindunizmo Nuovamente tutto cià che 
abbiano èmquistato con (anto sangce, Oppure assicuriamo tette le premesse no 


cessarie per piker conservare quei tetrijori ed impedice che il nemico possa effet 
tuaré sbaschi con fosti probabilità di successo. : 

' «4 — E pertanto l'asiune da noi avviata nom ha scompighiato [n stato 
delle operazioni; al contracio, essa si verifica ancora precisamente all'altirmà 
momenta per evilare più tardi una catasitoSe, Findmente, Dues, D0A vorrei par 
lare affatto della inisura di cià che le truppe italiane tollecanò da parte dei ribelli. 
Ciò è cosz che lo contese, Tuttavia quando «i trai di formazioni tedesche, 
provocazioni come quelle che hanno avuto luogo nelle ultime settimane sno 
insoppottubili e contto di esse verrà cengito adtgootamente. Della sicurezeo # 
dell'onore delle nostre formazioni noa è responsabile il genetale Firzio Bireli 
quale governatore del IMontengero, poiché noi stessi pe assumiamo la relativa 
tutela, [Valtra parte io ho frequentemente e riprivtamente Procetata, con not 
vera puzietta angelica, di giurigere ad una vera collubocazione nella condotta 
della guerra in quel territorio. I mie sforzi tuttavia sono falliti di ftonte si ci 
petuu, debbo tusere questa dura parola, sabotaggi, al venir meno agli accordì 
relativi alle operazioni, &d alla scarsa volontà di stabilire l'oedine in un territorio 
che per entrambi moi È di importanza vitale. Senza la portecipazione tedesca sti 
si parlerebbe più di fotnitute di bauxire, e tuttavia il Comsndo supremo ha agli 
pure urgente bisogno di acroplani tedeschi. Le fornitute economiche, Dure, che 
vol stesso potreste senz'altro èttenere di Questo territorio, seno divenute impor 
sibili, unicamente per il comportamento dei posti militari jtaliani, perché, in 
vete di provvedere com proniezza wd assicurare quella tranquillità e quell'ordine 
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supremo, generale Pirzio Biroli, Con la circostanza il Comando su- 
premo tenne a fac rilevare che le formazioni nazionaliste mantene- 
rine dipendenti dai nostri Comandi non dovevano ideotificarsi con 
e Formazioni armate del Miballovic, benst con le analoghe formazioni 
della guardia statale serba, Ciò non escledeva naturalmente che, sc ce 
menti” di tali formazioni eventualmente fossero risultati affiliati alla 


che sono indispeosebili allo vita economica, hanoo lasciato degenerare progres- 
sivamente il territorio nello agiiazione dei banditi, e ciò senza che ve nr fosse 
bisogno, poiché quel telalivanznle così piccolo paese tdo può essere paragonato 
con gli immensamente vasti spazi dell'Oriente. . E 
& Per quanto concsttè il capitano Cuiristo, non li abbiamo preso dall'Eser 
cito italiani, benst egli è stato preso prigioniera come ribelle e cio cone ur 
como ché collabora con Mihallowie, Le sicecche a tele riguardo non ha is0gno 
di svulgecle il gencrale Firzio Biroli, poiché esse sono già svolte e s0n0 Primi ln 
nei loro risultati e cioè positivamente probanti. Esse sono confetmate dalle sur 
stesse dichiarazioni. È però impossibile di aspettarsi da suldat) tedeschi che essi 
vagsino durcwolmente i Joro sangue per la pacrhcaziane di quel territorio Ni poi 
si ordina semplicertente ad ess di CONSEGNATE senz indugio EIIEIORIETI che essi 
fanoo in siffatte bperazioni, Sopra i prigionieri che fa l'Esercito fedesto fon n 
cide il Comando suprerno, bensi fo, .allo stesso mode come non l'iter ani ° 
dell'Esercito tedesco, bensi], voi, Duré, disponente sopra i prigiomere fall da 
! ilo italiano. È 
"ESTA Qualora il Comando supremo voglia però tirare a ciò la coseno 
che la Germania nén ialcade collaborare «nn l'Italia, resmingo colla più protone 
indignazione una siffatta imputazione. Prima ancora che il generale Arr casio 
abbia fatto storicamente la sua stessa apparizione, in da poolta tempo nom ni " 
più alcun debbio sopra la mia volontà di collaborare con L'Italia fascista, IL ge- 
nerale Armbrosio sd il porernatore del Montenégra grano persone 4 ae scono; 
sclute quando l'Ilalia si trovava ih guerra di Abissinia. La Germanie veone Uni 
giù allora condotta da me dalla parte dell'Italia. Dia allora questa colla orazione 
ocomiociando dai campi di bottaglia di Spagna fino ai tempi più segenth da nia 
suggellata ensì da parte italiana che da parte isdesca dal sangue oi ecine n mi 
glisia di uomini, l'azione, Duce, che attualewnte sl seolga ne tersitorio bale 
carico, nom ba alcun altro significato <hé quello di crmace la premessa neé anta 
per rendere possibile alle formazioni tedesche di poter acconsere Ù lio i gioto 
nel caso di uan sbarco alleato, e quiadi nuovamente per versare il no 5 Va 
per la mostra causa comune La mia preoccupazione di tlantenere libere de Lace 
di rifornimento @ queste Asmete, tta le quali si iroveranno certamen uni 
gioransa divisioni tedesche, chi forse più dombpni o posdorani gi troy soda 
combattimento esa inglesi od americani sbarcati, DDA è tuttavia ar Vanini 
deficente disposizione alla collaborazione cum VHalia, bensì la prova de i, 
onscieote e fedele delle premesse pecesacie per l'azione dei so) LÌ bbone 
“nuovamente saccificarsi, © si sacrihcheranno, Fer questa colla zione. sione 
«Compreso quindi della cbisi n ce ce "anal dovrà verib: 
i l'ordine, & ciò senza ambiguità, si pu , 
ai di nem minore gravità che pell'AFrica del Nord, vi prego: Dure, 
di tutto cz0ee, di dare ormai al Comando supremo asdini univeci grana 
oca solo secondo la lettera, ma anche seconde la apirito, aglî go pinna 
stati pur fissati per iscritto. Io vi piego anzityito, Duce, spretafment ni hei 
evitate col vostro petsonsle Intervento che nuovamzote, è ciné questa 
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organizzazione del Mibailovie, sarchbero stati trottati decisamente come 
TSSTCI ° 

2. — În seguito a tali accordi, come primo provredimento fu sospesi 
cela parle italiana ceni ulteriore distribuzione di arma, vennero ridotti 
al minimo i sfornmenti di munizioni ed epurati gli elementi delle 
cormazioni per silurne gradualmente fa consistenza. Furono adotiati ciné 
senza indugio È procedimenti pui opportum per indebolire e ridurre Je 
‘Prmazioni in parola in modo da ageralarne il successivo disitmo, Prova 
di quanto sopra è che le formazioni eetniche, a differenza di quanto era 
avvenuta JN passato, sotto il nuovo unto dei pattigiani pur combattendo 
ca usolutezza, non hinno potuto resistere è si song rapidamente sbam 

3. — Come È noto, de operazioni Weiss, che si prefiggevano To 
scopo di annicatare i partigiani in Croazia, non condussero risultati 
definitivi, in quanto fa massa dei comunisti, sottraendosi alla morsa 


PEC nostra propria colpa, nel nosteo rifornimento si vesilichi una situazione della 
yuale nos potremmo rispondera che per la seconda volta, Del resto ho date er 
Gra l'ordine di trasferite nel Peloponneso una Panzeginisiun, 

“ Lasciatemi, Duce, espiirermi ancora una valta nella nia, qualiri di voslra 
forse Più sincero anticn; che prima no tutti È generali in Italia è în Germania 
su Siamo tetluti dietro a nor, Jo so, Duce, è questo Lo Sapete anche voi. Ss in aw 
renne ciò si verifichetà ancora, sen posso giudicano, ma bensi posso e debba 
assicurarvi ché qualunque cosa possa accadere, Duce, it star stinpre egualmente 
accanto a voi, al vostro fianco e dielro a voi. Sano abbastanza fiero per don to. 
Fer SOpporiace, scita nessuna condizione, un piedizio Sella pesteriz, di cui Jotye 
IL miO stesso popoly arsebbe a vergognarsi dinanzi alla Germania. 

«la osa ho il menomo dubbio che averscebbery della disnstroze sconfitte 
per gli inglesi cd americani se tentassero degli sbarchi, ms questo sollenia sotto 
Una premessa: che vengano spazzate via tutte le coss fatte a Imétà, che vengano 
priste chiare premesse al combaltimento e che, prima de tutto, i generali, invece 
di seguira stride secondarie di carattere politica, vedano 1] toro Mmicd compia di 
veto nella distrazione dei noscii avversari, come è il caso peri sie) comandant 
suuilitàsi, 

«Ah Questi avversari appartengono però, senza alrua dubbio, tutti gli insorti 
ci t, al riguardo, uguale con quale culore siano camuffati. Paché il Jorn edio, 
uit, Contra CIralia e conto da Germania, è, ib linea di procipio, ugualmente 

# Sarà però angdra più grande contee l'Italia che contro la Germania per: 
ché essi sanno, nei rimzasdi della Germania, che essa spariti dota la fine della 
Euerri du questi detritori, mentre invece titengono che L'Italia abbia l'intenzione 
di simanervi, . i 

«Accogliere, Duce, in questi duri tempi, i mici saluti più cordiali e cre 
dete al sincery attaccamento di va vomo, il quale non Sepacera mai Ja sua bat- 
taglia el il destino della sua rivoluzione dal vustro e da quello del fascimo 

«Del resto la mia fede nefla vittoria finale definitiva è più forte che mai, 

« In fedele spirito cammssatesco, il vostro 
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delle trappe italo-tedesche, riuscì a fuggire in Montenegro. La pre 
messa, considerata necessaria nell'accordo di Roma, per passare al di 
sanno dello formazioni cetniche è venuta quindi a mancare, Fer quanto 
concerne la prevista amone contro il Mihailavic (che avrebbe portato 
anche ad una chistifitameane nei riguardi delle fnrmazioni pazionaliste 
montenegrine) era stata dissata Ja data del 18 maggio dal generale Loehr 
per incontrarsi col generale Pitzio Biroli + stabuiice la linea di azione 
da' seguire, 

d, — Il giorno 5 corrente, Il senerale Robotti e il pencrale Loehr si 
incontravano a Zagabria per trattare Je questioni relative al presidi 
im Croazia; nessun accento ad imminenti operazioni venne fatto dal pe 
nerale Locke, L'azione tedesca contre cetnici © nazionalisti montenegrini 
veniva miVece IMprovvisatrienite iniziata senza che Ji imenatnio preavviso 
fosse dato alla patto italiana. Evidentemente nel Comando supremo ger- 
manico era intervenuta una nuova visione della situazione, che faceva 
fitenere indispensabile di accelerare i tempi per la eliminazione del 
pericolo cetnico, Ma di ciò non venne affatto informato il Comando 
supremo italizno, che si trovò così posto rrpentinamente di fronte al 
fatto COMmpiato. Trippe tedesche #d italiane si sono così trovate ad agire 
con pedini diversi, DI tale situazione la respoosabilità non risale al Ca- 
mando supremo italiano, né ai generali italiani, che hanto sempre fe- 
delmente operatò strondo i misi ordini e dato alla puerta comune. 1n 
piena lealtà, la più generosa collaborazione. 

5. — Allo stato degli atti, conviene, a mio parere, rapidamente ac. 
cordasci sull'ulteriore proseguimento dell'azione comune, La disloca- 
zione attuale delle truppe permaniche ed italiane è ora tale che consente 
possibilità di un'azione concentrica contro Vavversarin, che ben diffiril- 
mente potrebbe uscire dalla morsa. Pet quest'azione é superfluo dite 
the sarebbe necessario un comando wirico, ma porché è intendimento 
di fate agire le truppe tedesche sotto comando tedesco, e per conseguenza 
le truppe italiane debbono agire sotto comando italizno, hisogna che 
stano stabilite d'accordo le modalità di azione © di cantegno generale da 
tenersi dalle truppe allcate, in modo da evitare il ripetersi di equivoci e 
malintesi. Chemai fe bande legate a Mihailovic conoscono perfettamente 
gli scopi perseguiti dalle tnmppe alleate, e hm vi è ormai che proseguire 
in tale azione, La massa dei nazionalisti e cetnici assiste inerte 0 quasi 
alla Totta, e sari certamente cosa facile attuarne il dissrmo non appena 
stabilita di comune accordo la più opportuna linca di condotta da seguire. 

d. — Mel veriteo telesciilto, Fiibrer, sono contenuti anche accenni ad 
altre questioni, non strettamente connesse con l'attuale situazione in 
Montenegro, sville quali ritengo però non vi possano essere Ér1 di noi 
differenze di valutazione in quanto, circa la campagna di Balcania e 
Grecia, è noto il risolutivo apporto delle forze germaniche, ma è anche 
ugualmente noto che l'Esertibo greco era stato loporato dalle forse ita- 
Lane durante uns lunga lotta invernale; circa l'Africa dol Nord, é ben 
vero che abbiamo dovuto cessarvi la Iotta, malgradé il valore dei sol- 
dati dell'Asse e nonostante il sacrificio della flotta italiana, per difetto 
di rifornimenti, ma è noto che questi song stati resi impossibili dal 
dominio aéteo dell'avversario insuffitontemente contrastato. 

7. Quanto in sostanza importa, Fithtet, in questi duri momenti, È 
di tenere alto il prestigio delle nqstre Fotre Armate e di concentrare gli 
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sforzi dell'Asse per abbattere i comuni nemici e dare ai nostri popoli Ia 
vittoria, È per raggiungere questo obiettivo che ho mandato il seguente 
Lelegrampmi al generale Pirzio Biroli: & Dai vostri telegrammi risulta che 
battaglioni italiani e battaglioni tedeschi operano e combattono da inolti 
giorni insieme nel Montenegro per liquidare i partigiani e le binde di 

dibailovic, Prendete e date ordine che si prendano focalmente tutti gli 
accordi necessari per chiarire in modo radicale la situazione nici con 
fronti di tutti che furono, sono e sarebbero nostri nemici, Non possizna 
correre IL perioclo di avere alle spalle delle zone ribelli, mentee la even 
toalità di uno sbarco nemico in Grecia più essere imminente x, 

Ni siugrazio peri sentimenti di amicizza che mi esprimete e che io 
ricambio sinceramente con fedele cameratismo e in perfetta wnifà di 
inlenti e di fiducia nell'avveaite delle nostre due nazioni. 

Accoghete il mio più cordiale saluto, 


MUSSOLINI * 


€ 1014 (7 loglio 1943, Hirler scriverà a Mussolini la gecuente ledterz: 
s Dure, 


q condivido pienamente il giudizio sulla situazione contenuit nel vostro iste 
Actito che mi è pervenuto il 13 toglio 1943, La perdita della Sicilia rappresente- 
rebbe per il aerico la definitiva sicureazà per il tesozito sitraverso il canale di 
Sicliz ed una base per F'ulterigre sttacco contro il continente italiano, 

u Dopo Tinatte;o, rapido sfaldamento delle Forze impiegate nella difesa co- 
stiera, le quali come comunicarvi tramite il genesile Riatele, almeno în uno 
dei settori più importanti nen lannu nemmeno accettato il «cunbattimento, il 
compito principale (nell'attività) dell'Aviazione deve #-sere, ancora Più di quanto 
nen sia stato finora, rivolto alla distruzione nella misura massima del tonnellae- 
mio di naviglio nemico. Ciù può essete d'irmporianza decisiva per l'ulteritite svi 
luppo dei combattimenti in Sicilia e per l'inizio di ulteriori sperazioni di abarca 
nel Afediterranco. Malgrado iutte ls dtfficoltà, ini sono quindi deciso 8 conti 
usce colla massima energia il potenziamento del'e forze acree germaniche tn 
ttalia {in luglio sont stati finora fatti afflgise duecentoventi apparecchi, ulteriori 
duectaticinquanta appatsochi da bombrcdamento e da caccia afsttiono Anzola, 
come pesvistà, entro la fue del mese) ed ho disposto inoltre un ulletiore po: 
tenziamento della seconda Laftilone nella misura di on Btuppo da caccia è sette 
Ecuppi da borbardamento. Que gruppi da bombardamento sivovi Bssegnati sona 
reparti particolarmente gitrezzati per l'azione contro sbiettivi navali, 

« Per il rafforzamento della lotà contro il nemico sbatcato, ho în primo 
luogo disposto che la prima divisione poracadutisti venga aviotraspoòrtata in Gi 
cilia e che la ventinovesima divisione Paszer Grattagiore venga drasferità nella 
xcha di Reggio. 


«AL reparto avanzato di questa divisione giunto già io quell: zona viene 


messo a disposizione per l'impiego in Sicilia, Poteà sonsentice il trasferimento in. 
FE 


Sirilia del grosso di tale divisione e di atte forze soltanto quando avrò la cer 
iéaza che i sifoeminiesti per le troppe che combaticrstino quindi in Sicilia sn 
funno e rimarranno inecccpibilmente assicurati attraverso lo stretto di Messina, 
fille scopo he disposto un ulterioie rafforzamento dell'artiglieria: conteserea. 
Der l'azione contro obiettivi navali è stato ineltre pedimato l'afflusso dalla Ger- 
manla di due battaglioni antinave con relativo personale, 

«Altra premessa al riguardo è rappresentati da una sicura difesa di questa 
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Rama, 23 faglia 1951, RXI 
Caro Basso, 


mi tendo conto che le vicende della lotta in Sicilia non possono non 
avere sfavorevoli ripercussioni fra le popolazioni e de truppe della sar 
degna. a o. 

Sconto su di voi perché eventuali stati d'animo negativi siano supe- 
rali dall'azione vostra di comandante e dalla coscienza del dovere di 
atte di tutti, ufficiali € soldati ‘on bastone della patria! 

sappia che la Sardegna î un bastione della pattra! 
Ognuno PP 5 LIUSSOLINT 


principale vis per i rifornimenti mediante rchuste formazioni da carcfa. Ata 
scope è necessario provwedere immediatamiote alla costituzione 10 Calabria di 
una sufficente ocganizzazione q terca- . 

a Con cià, Duce tecco L'argomento decisivo, che anche in passato ha ripe 
vetamente e pravemente pregiudicato l'impiego ed il rafforzamento dell Aviazione 
germagica, e precisimente la mancanza di una CEEAMITZATIONE è dérra sufficente 
ed adalta e le insormentabili difficoltà che da paste iteliana si sono opposte alla 
creazione di tale organizzazione. Si & În primo luogo sempéé trictato di delicenza 
di lavorateti, oltre a ciò però anche lo scarso niutà da parte di autorità Italiane, 
clementi questi che hanno ostacolato un migliutamento di cale sîtuazione € con 
cid la possibilità di sfruttate integralmente il potenziale dell'Aviazione Retmia» 
nica, Sono derivati persino dei gravi danni dal falto ché, a causa di tali delicenze, 
piste di lancio danneggiite dal nemico non hanno potuto cssert riatiivate nel 
minor tempo possibile e che mancavano le necessario opere protetti ve Per gli ap- 
parecchi disloiti a terra. Soltanto nelle Lee ullime settimane cn Sicilia Li nell Ita- 
lin meridionale sono così andati distruti a seguito di attacchi sesel nemici sui 
campi oltre ireceotoventi apparecchi da caccia, del quali meno una preponde. 

‘ aliquota avrebbe potulo csscre Impirgata conte i ÙÒ _ 
sole, Ho ordinato al feldmaresciallo Kesseleinz di segnalare in particolare av 

i i a voi sd a me, . 
Pen vi preghi, Duce, di prendere immedistamente le opportune 
disposizioni perché tali ostacoli siano eliminati nd inolire perché anche le Ma 
stre forze didlocale in Sicilia diano tutto fino all'ultimo per la difesa dell'isola, 
perché essa può cssere temuta doltamio attraverso alla logia comune delle postre 


truppe, «Abate HITLER 3 


(Dai ATTTUG Tarcaro — Op, ere, sol F — page, 189-190). 
* Al generale Antonio Passo, (Da: AxTorg Basso — Op. si. — pap 87) 


Roma, 23 luplid 1043, XXI. * 


Caro Guazoni, a stibuice agli 
io seguito al mio telegramma. Vi prego di non abtzibuite 
Mi un giornale l'importanza che noq hanno, Si tratta di un co- 


+ AI generale Alfred Gussoni. (Da: Emilio Fiuorta — ff. ei — 
pag. 280). 
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lontello, Îl .. che ha, pare, speciali ragioni di 
militari. Come vi ho detto, tutto ciò è°stato da ne deplotato, alla pre- 
senza di molte personalità politiche del regime, 1) direttore del giornale 
non ha replicato #d ha incassato la deplotazione, Ulteriori accenni del 
genere di quelli che hanno provocato ha voslrà giusta protesta saranno 
mnpecditi. Sono episadi ingrati, ma passeggeri 

fQuel che vomta è prepararsi a una slremua resistenza, che semla im- 
possibile 0 estremamente lunga e onerosa la conquista totale dell'isota 

s0 che voi farete il possibile è l'impossibile per tendere dura la vila 
agli invusori ora che posizioni di montagna come le Madonie offrono 
migliori condizioni per vna resistenza ad olitanza, 


Voglia rionovarvi l'espressione della*mi 1 
. Veglia ci mia fiduria nell'opera vost 
coviarei ol mio personale cordizle saluto. PETE TORTA È 


IUS SOLINI 


Poura, 28 lello 1943] 
Cata Rachele, | Meta 1944] 


il Iatore ti dirà quanto ni accorre. Tu sti quello che la mia saluto 


ti permette di mangiate, ma non mandami molta: "dii 
strette « L i solo un po' di inda- 
nenti, di cui sono sprovvisto, e dei [bri i 


Non posso dirti dove mi trovo, ma ti assicuro che sto bene 
Stai tranquilla e saluta i ragazzi, 


BEMITO 


* A Rachele Mussolini. (Da: RACHELE MUSSOLINI — Cp. est, — pag. 206) 


[Porza, 30 Suglio 19431 4 
Cara Rachele, i 


‘ti ringrazio delle cose che mi hai iandato e + 1 siteatti 
t : Qprattutt 
dei nostri cari, prattutto «ei ritratti 


Brano é stato ed è con me in questi giorni nei ii "ide 
nei quali il sec 
onesto cade, L s È ondo triste 


Ricatdami a Vittorio, Edda, Romane e Anna ca tolti, 


To sono tranquilla è paziente, Aggiu _ 
; . : neo che sono trat 
massimo risuatdo, Ggiung tato con il 


Ti abbraccio affettuosamente, tuo 
BENITO 


40 luglio, primo giorno del mio sessantunesimo anno di età. 
P. 5. — Ti rimando qualche Oggetto superfluo 


# A Rachele Mussolini, {Da Tempe, N 13 10 macgio 1956, XVII]. 


astio contro le peraichie 
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Posta, 5 apasto 1043,% 
Molto reverendo, 


sabato %, ticorte il secondo annuale della morte di mio figlio Bruna, 
caduto nel cielo di Pisa. i 

Vi piego di celehrare una messa în suffragio della sua amima. 

Vi accludo mille lire, di cwi disporrete nel modo più conveniente. 

Desidero farvi dono del libro di Giuseppe Ricciotti, che ho finito 
di leggere in questi giorni; Pia di Gesì Caio, B un libro esaltante, 
che si legge veramente tutto di un fato, È un libro dove scienza statica, 
religione, poesia sono fusi mirabilmente insieme. Coll'opera del Ric- 
ciptt, l'Italia raggiunge, forse, un altto primato, 

Vi mando il mio cordiale saluto. 

HUSSOLINI 


# A Don luigi Maria Dies, parroco di Ponza, (Da: Loxst Manta DUes 
— fp. ci — page, 11:17), 


l [La Maddalena ] 13 agonia 1043, * 
Cara Rachele, 


bo ricevuto la tua lettera, la seconda iq venti morni, e vedo che già 
dal 1° acosto sei alla Rocca, insicme con tutti, meno Vittorio. 

Anch'io non so milla di lui e spero che presto ti darà notizie, 

Quanto a De Cesare, non so nulla. Spero che anche queste faccende 
di carattere privato andranno a posto, quando la bufcra andrà calmandosi. 

Cra ti parlo di me, La mia salute è discreta, La mia coscienza tran. 
quilla Ha lavorato per ventuno anni, senza riposo, con assoluto disin- 
teresse, con perfetta lealtà. Tu lo sai, meglio di chiunque, come ho agito 
pet il popolo. 

Nell'anniversario di Bruno ho fatto celebrare uma messa, ta non 
ho potuto assistervi. Spero che ti avranno permesso di ricordare 11 nostro 
Beuno, che oggi è veramente morto e la cui anima deve rssére angustiata. 

Vivo da venti giorni, ormai, in un isolamento totale, Mi comunicano 
soltanto i bellettini di guerra italiano e tedesco. Ignora tutto e in primo 
luogo non so che cosa sono diventato. 

Come hai lasciato v. [illa] Torlonia? Che cosa è successo del Popolo 
d'Italia? Come sta Anna? 

Non preccoupatti del cibo e della biancheria, l si 

Ricordami a tutti, ai ragazzi, a Gina, Marina e ai fedeli domestici, 

Anch'io aspetto gli eventi. 

Ti abbrapciò, tuo 

BENITO 


# A Rachele Mussolini, {Da Testpo, IN 19, 10 maggio 1950, XVI 
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Cara Edvige # 


dissnoi darmi tue motiaie e dei tuoi? Poco prima del 25 luglio mi 
\ Ge eri ammalata, Dove stili ora? Consegna la ti 

zione dei carabinieri, 1 PF LOnSegnA la tisposti alla Sta- 
dico nulla. I Comando me la farà tecupitaze, Di me non ti 


Cara Edvipe, 


ni Ti inte sempre mollo bene, Pensa a me qualche volta. To non 
mi Ji £ sono preparato a difendermi, Se noi pli iti 
tl tempo mi renderà giustizia istribuicà*i te reti 
ni ce i e distribuicà il peso delle responsabili 

cono inquieto perché non ho notizie di ‘Vittorio c Piga 
‘edi, la merte di Bmno fu una predilezione del destino che 


gli ha rispatminto di assistere alla mia e - 
lia fatto, meno le cose che restano. caduta e al crollo di tutto quanto 


Ricordami ai tutt. Ti abbraccio, tuo 





BACNITO 


A . 
Questa Sertera, scertta durante ln prigionia a Penza 0 alli Maddzens 


giunse alla destinataria, Edvige Mussolini | ite, È 
| ne, sorelle 
(Da: Euvtcp MUSSOLINI — CP, rit += Dog, dine 1115 agtato del 1993. 


La Maddal 
Camssima Rachele, [La Maddalena] 15 aperta 1013, * 


la sera del 25 luglio mi i i 
Li lio mi fu chiesto quale residenza desiderassi 
ni sarei Sio ecompagnato. Scelsi la Rocca, I] gen, Polito mi ha dettò che 
' a dh ' I Ipix LI ' LI 
fa Quindi posiple ca avrebbe scatenato l'ostilità dei foclivesi € non 
Ad evitare che une 
alla mia presenza alla 
che tempo, 


di da depone mi ping prafondame, te, perché desiderava tanto 
Ulti, tna credo ch ja ti ‘’ gicvi 
anche alla vostra tranquillità. i © la mia tinuncia giovi 


Ho chiesto e non bo angora izie di 
. ottentta ittorio, di Vi 
di telefonare per le tnie carte personali notizie di Vittorio, di Vito e 
ppena saprà qualche cosa, te lo cormuoicherò, Dal 
. | mond 
ricevuto che due lettere tue, e un telegramma di Goering, Mi en 
andà n i, ollettini di SuErTA italiano e tedesco, Det due libri che mi 
b | DUE. . 
Mat © vegalui a un prete, l'altro, le poesie di Carducci, a 
Delle mie condizioni di salut i 
_ De Ri: i £, hbn H parlo. E nemmena d' - 
dizioni materiali. Tutto ciò ba avuto sempre scatsa im patta nella 
snia Vita: adesso non ne ha alcuna più. Moralmente sono tranquillo 
p ga posto, Non so quel che accadrà di me. Ti prego di rex 
parare alla vita Romano e Anna, soprattutto l'Anna i 
Hacia tutti per me. A te un abbraccio affettuoso dal uo 


BENITO 


Incursione D ua semplice allarme siano attaibusiti 
Rocca, ho decto di tinunciarei almeno per qual 


* A Rachele Musziolini. {Da Tempo, IN 20, 17 maggio 1956, NYVIT 
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Al agosto 1931. * 
Canssima Edvipe, 


hu ticevuto la tua lettera in data 22 agosto © mi affretlo a risponderti, 

spero che ti pottai fare altrettanto. Parliamo prima dei « dispersi P. 

to a Vito tai fu ufficialmente comunicato, a mezzo di un ammitaglio, 
che, allontanatosi da Milano, si trovava alla Rocca delle C.[amunate]. 
Ora Rachele mi scrive che mon c'é mai stato e non ha la stunima idea 
del luogo ove si trova. Come ho saputo, il Fopole a"italia fu assalito, il 
Personale si difese: ci fu un conflitto. È probabile che Vilo vi sia rimasto 
coinvelto. Anche per Vittorio ebbi, tramite sempre lu slesso ammitaglio, 
la notizia che esa riparato all'estero e che, di conseguenza, era stato di 
chiatato disertore. Nell'eventualità che si trovasse in Germania, ho scritto 
all'amb, vao Mackensen, per invitare a mezzo suo Vittorio &l armiolarsi 
nell'Arma serea tedesca. L'amb. non mi ha risposto, Anche per Virtorio 
cà quindi, una sona di mistero, che speto di poter diradare, La moglie 
di Vittorio, che è stala seriamente ammalata, trovasi 1 Kiccione, insieme 
coi piccoli, Gina e Marina sono, invece, alla Rocca, 

er quanto ani riguarda io mi considerò un omo per tre quarti 
defunto, IL cesto è va mucchio di ossa e muscoli in fase di deperimento 
organico da dieci mesi a questa parte. Del passato non uta parola, Aut 
clesso è morto, Non ritipiango nicote, non desidero niente, 

Parlo ora del presente, Poche ore dopo la mia caduti, con un suo” 
messaggio personale il maresciallo Badaglio mi chiese quale residenza 
scegliessi, Risposi che la più conveniente era la Rocca, Viceversa cominciò 
id mio pellegrinaggio per le isole. Una quindicina di giorni dono mi fu 
ufiicialmenté comunicato che, secondo informazioni da Forli, Je popola 
sioni erano talmente inferocite contro di me, che mi avrebbero fitto è 
pezzi, La « generogsilà » somagnala eta dunque uni favola? Lo pensai 
£ feci sapere che per evitare disordini, rinunciavo alla Focca, del che fu 
preso atto a Romi. 

Per alcune settimane il mio isolamento morale è stato assoluto: dal 
mondo bo ricevuto un telegramma da Goering e un dono dal Fibrer. Ho 
poi avuto i bollettini di guerra, Alte nolizie sporadiche e rare. Iv stesso 
non desidero che di conoscere l'indispensabile, Nemmeno desidero gior 
nali, Come sai, il nostro nome è bandito, csectato, cancellato. Per fortuna 
che io avevo provveduto fin da quattro anni fa a proibite intitolazioni 
al mio nome. 

Milioni di uomini in ogni parte del mondo si sarinno posti degli 


- interrogativi, al quali nessuno ha poluto tispondere. Jo stesso non so più 


che così sono: se un prigioniero + un « custodito » contro il Furore del 
popolo. Non posso veramente lamentarmi del trattamento matenale, sono 
pieni di premure e di riguardo. Mi dann dell'a Eccellenza # non so bene 
2 quale titolo e cercano anche di preservare ln mia salute. Quanto agli 
italiani, sanno dove sono, poiché movimenti così appariscenti non poss 
sono passare inosservati, ita non lo devono sapere. siedo che con questo 
mese le mie percprinazioni finiranno e che, placate Je ire delle mic geoti 
di Romagna, mi sarà concesso di andare alla Rocca, e ivi aspettare tran- 


+ Ad Edvige Hussolini (Dar EDWGE MUussolizi — DA. cit, o pagg. 201- 
203). 
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quillamente la fine, che mi auguro sollecita, Iei mici giorni. A proposito: 
"I ana isola AVEVO INCOMinciato, dopo quarant'anni, T mio avvicinamento 
alia religione. Se ne Occupavi un parroco di fama qetima. Poi sono pas- 
tito e la di lui fatica rimase intertotta, Ad cgni moda in una delle caricile 
che tenevo vicino al [ume sul thia tavolo a palazzo Venezia e che ho 
invano chieste, c'è dj mo pugno un testamento {maggio 1943), che dice: 
fato cattolico; * Postolico romano, fale intenda morire. Non voglio 
unerali € unori Euniebr) di nessuna specie », Porto at 
Mie volonta, P ua CONSSCEnZA queste 
e a ultimo tu dici che mi verresti, se io lo desidertassì, a trovare. 
nnpossibile, Aspetta il mio rilorna alla occu conformemente alla Fa» 
rola del marescialio Badoglio, nella quale”creda, A ogni modo Li rin- 
grazio del pensiero, 
Ricordami a Michele, ai tuoi, o tutti e ricevi il più 
te ricevi il più affetto - 
braccio da tuo fratello © ” P 09 ab 
BENLTO 


[Gran Satsa, 52 seltebre 1043.] * 
Cara Rachele, ' 


ricevo, portatami dal comm. Gueli, da tua Îettera in data 24 aposto 
ed egli slesso ti porterì pentilmente questa mia. Ti ho pià detto che 
ho di ouovo cambiato residenza, Ti ho già detto che Vittorio è all'estero, 
Quanto a Vito, fu proprio la Polizia che, a mezzo dell'ammiraglio, mi 
Jece sapere che si trovava alla Rocca, Adesso domandetà ancora, Su che 
Il Papale d'Italia non esce più, Soprattutto suno contento di quanto mi 
dici citca la situazione Jocale, Eta per me sotimamente ilgrato pensare 
che quanto bo fatto in vent'anni fosse stato completamente dimenticato. 

iacché insisti per comoscere le mie condizioni di salate, ti dirà che 

sono stazionarie con tendenza al peggioramento lenta, Ma questo per 
ine non ha la minima importanza, 

Caro Romano, 

grazie del tuo salutino, per quanto telegrafico, Stai tranquilla, A suo 
tempo penseremo per le stuole, 

Carà Anna, 

mi piace di sentirti dire che sonporti la solitudine con a animo forte »- 
Così va hene. Cura la tui salute, E Gina che fa? E Marina? 

Saluti alfettuosi a tutti. 

_ BENITO 


* A Rachele Mussolini, {Da Teva, N 20, 17 maggio 1956, NVIIT). 


TELEGRAMMI 


[31 gennaio 1942] * 


Mentre tutta la Germana nazionelsocialista si appresta a celebrate 
con zisoluta dedizione al suo cipo e saldissima fede nella vittoria il 
oong snnvale delli vostra assunzione al potete, vi invio, Fiihrer, i fes- 
vidi voti dell'Italia fascista e miei personali per il proseguimento della 
vqstra grande opera c per la prosperità del popolo germanico. 

MUSSOLINI +* 


"Al cancelliere Adolf Hitler, (Da N Popolo Piialia, IN 32, 1 febbraio 1942, 
NET, ° 


#8 Hitler risponde con il seguente: a Vi mingrazio, Duce, per gli amiche- 
voll auguri che mi avete inviato in occasione dell'anniversasio dell'assunzione al 
potere del nazionalsocialismo. Ve li ricambio, netta certezza che 1l nostro comuar 
lavoro per la libertà dell'Eucopa sarà curunato dalla vittoria € vi esprimo 1 miei 
sinceri superi per il felice aveenire dell'Italia, per il vostro benessere è per il 
sutessso della vostra sboriza opera. ADOLF FITLER », {Da Sf Popolo d'Italia, N 32, 
1 febbraio 1942, XXIX, 


[16 febbraio 1542] 


La conquista di Singapore da parte delle eroiche truppe nipponiche, 
è acctlta da tutto il Eolo Maliano con esoltanza, In questa giornata di 
gloria, che segna Inizia dell'instaurazione del muore erdine agatico, 
rivolgo a voi ed alle Forre Attniate mapponesi il cimeratesco saluto mio 
€ di tutto il popolo italiano in aemi, 
MUSSOLINI #* 


* AL primo ministro del Giappone Hideki Tolo. {Da N Popolo SUalia, 
N. 50, 19 febbraio 1942, XXIX). 


## “Tajo risponde con il seguente teleginmmat e VI ringtazio vivamente per 
Il cordiale telegramma col quale avete voluto esprimermi Le voatre Felicirazioni 
per la conquista dell'isola di Singrpore, Ja quale, insite coi brillanti risultati 
bellici del vostro pacse e della Germania ih Eustpa e nell'Aftica Settentrionale, 
segna L'inizio dell'insiauraziona del nuovo ortdin: del mondo. I paesi del Fabto 
iripastitò marceranno ancora in collaborazione sempie più stretta, fino al giorno 
della vittocia finale, Vogliate accogliere, Eccellenza, i miei più cordiali saluti », 


(Da 1 Popalo d'Italia, IN. 50, 19 febbraio 1943, XXI. 
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[2 rarzo 1942] € 


Vi ringrazio, Eccellenza, del cortese messaggio che mi avete Inviato 
In occasione del primo anniversario dell'adesione della Bulgaria dl 
Patto tripartito, Nel rievocare [o storico evento, a mia volta tormula 
anche a nome dell'Italia Lascista, voti sinceri per la vostra persona e 
per l'avvenire e la prosperità della Bulgaria, 

i. + MUSSOLINI 





Ù AJ Presidente del Consiglio di Bulgaria Boedin Filor, {Da I! Pohola 
d'Italia, IN 62 3 cnaczo 1942, XXIML Ò : 


[# #rarzo 10942} * 


La notizia della morte di Amedeo di Sivcia Aosta è apprcsa da] 
popolo italiano e dalle Forze Armate con fiero, profondo dolore, 

Fedelp al retuggio della sua Casa, la sua vita fu tutta dedicata, in 
pace e in guerra, alla pattià, 

I fanti dell'altra puerta lo ricordano adolescente solle doline dal 
Carso, gli aviatoti In hanno visto solcare 1 cieli con ardimento è perizia, 
i colomali di Libia e di Friopia amepirarona in lui la foste tempra del 
saldito e là politica costruttiva del viceré. 

La battaglia di Keten, l'erolca difesa dell'Amba Aligi lo consacrano 
alla gloria della patria e Io additano quale csempio alle presenti e fu- 
[UrÈ generazioni, 

Vagliate, duchessa, insieme con l'espressione del mio rimbi 

igliate, dui di y tanto, 
accogliere i sensi della mia devozione. dl P 


MUSSOLINI 


ha 


* A Sus Altezza Reale la duchessa d'tosta madre (Da sl _ 
TI, Gf, i matto [942, XXIX], { Popolo d'italia, 


Td aprile r042]* 


Mentre la Croazia celebre con giusta fierezza il primo anniversario 
della rinnovata indipendenza nazionale, d'Italia, che con piena fiducia 
ha appoggiato il movimento di nscossa del popolo croato, partecipa 
con schietti sentimenti d'amicizia alla sua esultanza. A_voi, Poglavnik, 
che di tale indipendenza siete stato, anche nei tempi più diftcili, carag» 
pioso assertare, giungano i fervidi vott acgurali del Governo e del popolo 
Italiano e i mici personali. 

MUSSOLINI #4 


I 
xa AL dottor Ante Pavelic. (Da MN Pohofo d'Isalia, IN 108, 14 aprile 1942, 


E Pavello risponde con il seguente: a Duce, profcadamente commosso vi 
Lagrauo per gli auguri che mi avete espresso fel nome vostro, nonché nel nome 
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[E raggio 1942] 


Ricntrando in Italia, desidero dirvi, Filhrer, quario grtadità sia stata 
per me l'occastone olfestami di aver avuto con voi uil così approfondito 
scambio di vedute sui problemi politici e militari nell'attuale storico 
momento, 

La completa identità di vedute che abbiamo constatato anche in que 
stà incontro su tutti i problemi che abfjamo insieme esaminato è fante 

cme di particolare soddisfazione € puovo sicuro auspicio per la vît- 
totia delle nostre armi, 

Nel rinnovaevi i più cordiali ringraziamenti per la vostra ospitale 
accoglienza, di cul porto in Italia il più vivo ticordo, wi invio, Fuhrér, 
i miei cameriteschi e amichevoli saluti. 

HUSSOLINI 


del Governo fascista e del nchile popolo italiano, in occasione del primo anni- 
veriario della proclamazione dell'iazipendenzà froma. A vor, Duca che, Per 
primo, prestate [a vostra fotta manò di aiuto al siovimento liberatore cenato è 
che pintazine L'indipendenza del nestio cisotto Stato di Croazia, invio, in que- 
so giorno, i mici più fervidi ringraziamenti, uniti a quelli del Governo e del 
popolo croate, Ate Pavetit o. (Da dl Popolo Fitalia, IN 1045, 15 aprile 1947, 
XXIN). 


# AI cancellirre Adolf Iter, (Da 1 Popolo d'Ieolta, I. 135 2 mag: 
gio 1942, XXIX). 


[22 soapera 1042] * 


Mel terzo anmiversario della conclusione del Patto d'acciaio, che ha 
suggellato la indissolubilità dei destini dalla Germania e dell'Italia e le 
ha uoite nella suerra che i nostri due popoli conducono con intatta 
energia su tutti i fronti, desidero farvi pervenire, Fuhrer, il fio saluto 
cd esprimervi ancora una volta la certezza dell'Italia fascista nella vite 
toria che segnerà il tripnfo finale della nostra causa, 

MUSSOLINI 


€ AL cincelliere Adolf Hiller. {Da IP Popolo d'italia, I 143, 23 nmtag- 
mio 1942, XXIX). 


1} piagno 1942]* 


Nella ricorrenza del vostro settantacioquesimo penetliaco, vi siun- 

ano fervidi voti supurali del Governo c delle Forze Armate dell'Italia 
ascista, che in voi salutano Ll'invitto condottiero del prode Esercito fin- 
landese. 


€ AI macesciallo Carlo Gustavo Mannerteim. (Da si Popolo d'italia, PA. 155, 
4 giugno (947, XXIX 
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la dana comune pito, che restituità per sempie al popolo della Fin- 
india le terre degli avi, la vostra operosa esistenza tri ‘a, 1 
citare gloria p {MMFTA Nuova, Impe- 

sono Leto, con l'occasione, di parteciputvi che la Marstà del se e im 
petatore vi cha conferita, arota Sroprio, da croce di grande ulliciale del- 
FOrdîne militare di Savoia, quale alto riconoscimento delle vostre elette 
doti di organizzatore e di somandante del valoroso Esercito finlandese, 
da voi vittortosamente guidato contro uno strapotente nemico, susci- 
tando lu universale ammirazione, 


MUSSOLINI 
i [2 duglio 1942]" 

I piancato per intanto NI sabito a Supercomando Africa Settentrionale 
aliani Il funzionario che considerate più competente Î 
questioni Egitto, È pe S PIEPARATO IN 

MUSSOLINI 


# AI ministro Galeizzo Ciano, (Da L'Eurabeo, N. 12, 24 marzo 1937, XUTI 


| taglio 1942]* 


Pata situazione, iI comandante trupp* di occupazione Egitto sarà 
it maresciallo Rommel, comandante Armate corazzate italo-tedesche. ri 
manendo «dipendenza Supereomando Aftita Settentrionale Italiana, Per 
convesso, delegato politico dovrà cssere italiano, con collegimento per 
manico. Queste direttive per neccssazie intese con Hetlino, 


MUSSOLINI 


+ Al ministro Galeszzo Ciino. {Da L'Ewroneo, N. 12, 24 marzo 1947, KIMI), 


[4 luglio 19g2]® 


- Vi sono particolarmente grato delle parole che avete voluto perso 
falmente rivolgermi in occasione dei successi delle nostre armi in Me- 
diterranco € in Africa. Un erande passò verso la vittoria immancabile 
è stato in questi giorni indubbinmente compiuto, La vostra decisione di 
combattere fino a quando l'escmonia avversaria nel mondo sarà defini. 
tiwamente travolta, & anche Ta mia, La sempre più stretta e vittoriosa 
collaborazione fra Je valenze del Tripartito, fra Ckcidente ed Oriente, 
e cettissema paranzia di Vittoria. . 

MUSSOLINI 


© AL prime ministro Hideki ‘Tojo, in tispogta al seguente: «Ho l'onore 
di &sSprimervi i enîei sinceri voti e felicitazioni per i bolllaalissimi successi colte» 
uti dalle Forze Acmate dell'Asse sia nel Mediterraneo, sie nell'Africa Setlentrio» 
nale, Sono fermamente deciso a procedere sempre più innanzi verso la sottomis- 
zione degli angloameticzal attraverso la stretta collaborazione fra Oriente ed Dc 
cidente ». (Da if Popolo a'Tralia, IN. 186, 3 luglio 1943, XXDM, 
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[11 inglio 1952]* 


Vi ringrazio per il vostra telegramma di felicitazioni per le vittorie 
delle Forze dell'Asse nell'Africa Settentrionale © per la dichiarazione 
italo-pérmanica d'indipendenza all'Egitto, 

Sono sicuro che i veri pattioti dell'Egitto e dei paesi arabi del vi- 
cino Oriente sono con il oro quore a fianco dell'Asse per arrivare, 0011 
la vittocia finale, al ragziungimento delle loro aspirazioni nazionali. 


HUS3SDLINI 


#41 gran Mufti Hiin Ecek El Musseini, in risposta al seguente: « e per 
foclto di felicitarmi con l'Eccellenza vostra, esprimendo Ventusiasmo del popolo 
arabo pri le vittorie riportate dalle Forre dell'Asse nell'Africa. Settemicionale, 
accompagnate da un altro siccesso, quello della dichiafazione per Tindipendenza 
cla sovranità dell'Egitto, Questa saggia polilica aiuterà Ilia e Germania e pos: 
sar di cittoria in vittoria, anche attraverso le adlime ripercossioni che la politica 
estera dell'Asse produrrà, con solo in Egitto, ma su tutti | passi prabe dell'Oricalo, 
per i nebili concetti espressi con l'assicurazione della loro indipendenta è della 
loro sevramità. Gli arabi si schieteranno al vostro fanco, per etembaltere il ne- 
mice comune, fino alla vittoria finale w. (Da I Popolo airalia, N, 193, 12 lu- 


glio 1642, KXLM). 


[PP csettembre 1042] * 


Ho ricevuto il telegramma che mi avete inviato dopo la riunione di 
Milano, durante la quale avete tenuto rappotto a cinquemila hduciari 
sindacali, rappresentanti la totalità dei livotatori dell'industria di Milano 
e promacia, 

Ha letto il resoconto della imponente assemblea. Come al came 
cata sansepolcrista Malusardî, combattente fedele della vecchia guardia, 
così dò atto a voi che la disciplina delle maestranze industriali È sotto 
ogni aspetto semplicemente esemplare; in particolate di quelle milanesì, 
dove il solco tracciato dall'apostolato corridoniano non è chiuso, né può 
cluudersi.. 

lo scevo quotidianamente e molto attentamente il comportamento 
delle diverse rategorie in questo momento nel quale l'Italia È impegnata 
in yna fatta suprema. Le maestranze dell'industria sono petfettamente 
in linea, secondo le esigenze dell'ora e il sacrificio dei combattenti. E 
cià è tanto più degno di sesnalazione, in quanto nei grandi centri indu- 
striali il disagio dal punto di vista alimentare si fa sentire più acuto. 

Sfasamenti, epoismi, speclrlazioni, incoscienza, sono fenomeni che si 
verificano altrove e vengono accuratamente notati, nonché pumiti. — 

Finita la guerra, raggiunta la vittoria, e forse anche primi, si ve: 
dianno le conseguenze di queste mic osservazioni e der relativi neces. 
sari confronti, 

MUSSOLINI 


" A) consigliere nazionale Giuseppe Landi, prosidenta della Confederazione 
dei lavoratori dell'industria (Da JI Popolo a'fralia, DI, 244, 2 setterobie 1942, 
AKI, 


IP - EXNI, 


ZI4 OPERA QiMHIA DI BENITO MUSSOLINI 


(7 sertensbre 1042] * 


Apprendo dai giornali che vostro figlio Federico ha trovato monte 
glortosi combattendo nel cielo della Marmarica. Desidero che sentizte 
vicina € versei dire jntima la inia partecipazione al vostro fiero dolore 
1 combattenti che cadono vivono perentemente nel coare del popolo, 


HTUSSGLINI 


* All'actadermico d'Italia Giancarlo Vallavti, {Da I! P First 
3 settembre 1947, NIN. "i { epalo d'Italia, II, 245, 


+ 


[13 settembre 1942] * 


Ho vivamente sradito il saluto che mi nvcte inviato a nome dell'As- 
sxiazione della gioventù suropca. Nel sentimento vivo delle suè grandi 
tradizioni, auguro alla gioventù curopea i più vivi successi nel compito 
di fede che essa è chiamata a svolgere, i 


MUSSOLINI 


YAI ininistròo Renato Riti € al Reichdestee Baldur von &chirach, în tispa- 
sta al salulo jnviatogli dagli atessi a nome della gioventir europea fivnita & 
Vienna per Ja fondazione dell'Associazione della gioventà europea, (Da il Po 
polo d'Italia, IN 259, 16 setteniboe 1942, XXIX. 


[27 settembre 19423 # 
L'Italia fascista, nel secondo anniversario del Patto tribacti 
\ ; t tito, sal 
cen rinnovata fede la Germania nazionalsocialista, PARO, SA INA 
La solidarietà delle tre grandi nazioni alleate è più che mai salda è 
compatti. Li nostra fede nella vittoria e nel raggiungimento degli scopi 


di CICOst MIzIONE europca e asiati î b : a 
- DE sialita consaciati né 
tai certa, 1 Tripartito è più che 


Accogliete, Fibuer, in questo giorno anniversario, il mio cordiale 
cameratesco saluta, 


AEUSSOLINI 


* Al tancelliere Adolf Hitler. (Da H Popolo d'Ivlia, N, 
bre 1943, KXIK}, ( polo d'Italia, N. 370, 28 settem 


[27 vestembre 1942] # 


Il secondo annuale del Patto tripartito trova | nostri 3 biù 
che mai certi della vittoria, Pi i ti tre popoli più 


In questi due primi anni di esistenza del Patto di Berlino, i combat 


* AL primo ministro Hideki Tojo. {Da E Pototo d'Uralla, IN STO, 29 st 
termbre 1943, KXIK], - 
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tenti italiani, giapponesi, tedeschi hanno su tutti | fronti inesorabilmente 
colpito, in terta, sul mare, nell'aria, la coalizione avversaria. 
Le solide basi dell'ordine nuovo sono già state vittoriosamente poste, 
In questo giorno anniversario, desidero far giungere a voi e al prande 
o fiera popolo giapponese Il miù amichevole saluto ed i mici voti sugu- 
cali. 


MUSSOLINI 


[29 ostobre Itd2]* 


Vi tihgrazio molto cordialmente, Filter, per il vostro messaggio, 
per l'invio di una missione puidata dal dottor Leg, per la viva parteci 
pazione della Germania nazionalcocialista alle celebrazioni del primo 
ventennale del regime fascista. 

Dutante questo abbastanza lungo e molto importante periodo sto 
rico, il tepime fascista ha tentato di risolvere i problemi fondamentali 
del popolo italiane, cioè IL suo dirittò alla vita, per vie pacifiche e co. 
struttive, ma sempre e dovunque si è trovato di Érante all'ostilità asso» 
Iota dei vecchi Stati plutocratici, ostilità culminata nell'assedio societario. 

Dia quel momento, apparve chiaro a tutti che le nostte due rivolu- 
zioni dovevano stringersi to un fraterno patto di solidarietà per la pace 
e per la guerra e raccogliere la sfida del vecchio mondo. Così, da tre 
anni, i nostri popoli e le nostre Forze Armate, unite a quelle del Tri- 
pinto, marziano e combattono insieme. 

Nessun dubbia che il mondo rappresentante iL passato è destinato 
a tramontare e che j nostri sacrifici saranno compensati dalla vittoria. 

È in questa dogmatica certezza che io vi mando, Filhrer, i miei più 
camerateschi saluti. 


MUSSOLINI 


# A] cincellicre Adolf Hitler, in risposta pl seguente: 0 Nel ventennale della 
mattia su Roma, il mio pensiero va a voi e alle vostre realizzazioni, senza pre» 
cedenti nella storia, nello spirito della più fedele amicizia ed alleanza. Unito a 
me tulto il popolo tedesco nuzionalsocialista prende viva pacte alla ricorrenza 
del sicrno del trionfo della rivoluzione Fascista. Lia che voi, Duce, e i vostri 
combattenti avete compiuto in seguito, ha dato alla vostra riscossa di allora il 
valore di une svolta della storia umana. Gegi le nostrà due rivoluzioni di po- 
pali lottano insieme nella più stretta fratellanza d'ormi contro le stesse Forre 
che si oppostro ona velta senza successo dell'interno al fascismo in Itelia © el 
nazionalsocialisme in Germania, MI giudaismo, la plutocrazia è il balscerismo 
perderanno peri questa lotta, proprio come la petdettero allaca- Tn tele sicura 
fiducia, i6 vi saluto, Duce, com la massima cordialità ed invio a val e alle vostre 
comicie nete i camecatesthi saluti miei & del popolo tedesco. AboLF HITLER &. 
{Da N Popolo a'ltalia, Nb. 401, 302, 29, 30 ottobre 194%, XXI. 


dTG OPERA GHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


[30 alobre 1942.]* 


Vi sono molto grato per il telegramma che mi avete diretto per il 
ventesino annuale della imarcia sb Roma, Le vostre elevate cspressioni 
cla vostra riconfermata decisione di marciare &no all'immancebile vit- 
taria delle potenze del Tripartito sono accolle cono fiero compiacimento 
dal popolo italiano, 

MUSSOLINI 


Al primo ministro Hideki Tojo, in risposta al seguente: «In occasione 
del ventesimo antuversario della marcia sue Roma, non posso nascondere la mia 
ammirazione per le numerose e grandi scalizzazioni compiute dall'Italia fascista 
em questi venti sone trascorsi, sticorendo, nei contempo, un ulteriore sviluppo 
all'Italia fascista, Colgo l'occosione per esaltare ja ferma votonii dell'Italia, del 
Giappone e della fGeroania di schiacciare il nemico comune è di istituire un 
acovo ordine inondiale attraversò un consolidameato della solidarietà fra i tre 
pars. Presento le mie felicilazioni a voi, Eccellenza, ed o tutta Ja mazione ita 
Liana +, (Da I Popolo #Italia, No, 302, 303, 50, 31 oWsbre 1942, EXIX}, 


[4 dicembre 1942.) * 


l Vogliate accogliere, Ciudillo, in accasione del vostro penetliaco, i 
miei più vivi e sinceri auguri, auguri che formule nello spitito di quella 
affettitosa amicizia che mi) lega a voi, nel cicordo della mirabile lotta 
che voi ivete vittoriosamente sostenulo contro L'assalto bolscevica, nella 
ferma fede che i0 ho nell'avvegire della Spagna e nell'opera vostra. 


HUSSOLLNI 





* AI generalissimo Fraticisco Franco, (Chi SY Pebolo e'isalia, N, 338, 4 di- 
cembre 1942, XXIX 


[10 dicembre 1042] 


Un zone fa, con l'intervento del Giappone nella guerra del Tri 
partito. il glorioso popolo nip nice aggiungeva il proprio sforzo e 
egava Il proprio destino a quella dei nestti due popoli uniti nella lotta 
per un muovo el equa ordine mondiale, Non ho voluto lasciare 
sare la ricorrenza di tale storico evento senza inviare a voi ed al vostro 
popolo il mio augurio più vivo, rinnovandovi l'espressione della mia 
certezza incrollabile nel successo finale delle nostre armi, 


MUSSOLINI 





SAL cancellisre Adolf Hitler (Da If Papole d'Iralta, I. 344, 11 dicem» 
bre (943, XXIX}, ” 
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[10 arembre 1042.]* 


Or è un anno s'iniziava la guerra fra l'impero nipponico e le detno 
crazie anglosassoni. I duri colpi che da allora Il Giappone ha inflitto ai 
comuni avversari delle potenze del Tripaniio costituiscono una tappa 
d'importanza capitale sul cammino dell'immancabile vittoria. Mentre 
I'Italia, in perfetta comunanza di propositi e di ideali con la Germania 
cdl Giappone, combatte nella piena certezza del domani, desidero in 
viate, pet vostro tramità, all'erotco popolo giapponese il mio più caldo 
voto augurale, 

MUSSOLINI 


YOAI primo minisito Hideki Tojo, (Dia H Potolo aTralia, DI 344, IL di 
combie 194%, XXIM).. i 


[26 dicembre 1942] * 


La scomparsa del camerata Bacella mi rattrista profondamente, Da 
molti anni, nella direzione amministrativa del Popolo d'Nalia, egli aveva 
con la sua Fede, la sua instancabile attività, il suo personale disinteresse 
tealizzate molte iniziative che hanto accresciuto li hiffusione del nostro 
giornale, 

Il progetto e la realizzazione della nuova sede erano in gran parte 
qpera sua. Questo non sari dimenticato da ine e da quanti, vicini e Jon- 
tani, nella famiglia del Fopofe collaborarono alla sua fatica di fedele 
camicia fera. 

Vogliate presentare alla famiglia l'espressione del mio cordoglio. 


HUSSOLINI 


* AL dottor Giorgio Pini, caporedattore del Popolo d'italia. (Da Il Papato 
d'Ivalia, IN. 360, 27 dicembre 1942, XXIX}, : 


. [3 febbraio 1941]* 


Anche a notte del Governo fiscista e della nazione, vi prego, 
Maestà, di gradire, assieme all'aupusta sovrana, fervidi auguri e felici 
tazioni per il faustissimo evento che il popolo italiano saluta con cor- 
mossa esultanza. 

MUSSOLINI 


# A Sua Bfaesti Impetlale Vittorio Prantiele INI, {Da N Popola affialia, 
14. 35, d febbraio 1943, KEX], 


7a OPERA GKNIA DI BENITÒO MUSSOLINI 


[3 febbraio 1943] * 


Ho appreso con profonde compiaci i inci 
piaccmento la nascita della principessa 
scale. Anche a nome del Governo fascista, vi prego, Alterra Reale, di 
gradire, assieme all'augusta principessa, fervidi auguri & felicitazioni, ai 
quali si associa con devozione € affetto il popolo italiano, 


MUSSOLINI 





* A Sua Altezza Reale Imperiale Umberto di Savoîa. {D l 
dia, II, 35, 4 febbraio 1943, NEMI, c. la {Da fi Fopolo d'Ita 


[1 aprile 1943] * 


- Mentre la nazione eriata celebra il secondo enmenle della sui in- 
dipendenza, tengo A farvi pervenire, Poplavnik, la cinnovata Èapressione 
della cameratesta simpatia con cui il popolo italiano segue l'opera di 
(costrizione tazionale del giovane Stato croato amico ed alleato. 


Al vostro popolo, al vostro Governo è a voi personalmente giun 
giano 1 virissloni voti miti e del Governo fascista 


MUSSOLINI 


ROAL doror Ante Paeelio, (Da 1 Popolo d'Italia, N, 100, 10 tprile 1544, 


[!2 aprile 1943.]* 


AI termine del mio stggiorno in terra tedesca, voglio dirvi, Fohrer, 
che sono particolarmente Jieto di aver potuto imtrattenermi con voi su 
tanti problemi che ugualmente interessano j nostri due passi, Ho consta- 
Tato ancora uni volta € con grande soddisfazione la cordiale comunione 
di intenti e di azione che unisce i nostri due popoli nella gurrra ch'essi 
combattono strettamente legati, allo scopo di raggiungere quella «deci- 
sIva viltona che siderà all'Europa la giusta pace che i popoli attendono, 

Conserro il più grato ricordo «della vostra cordiale accoglienza e xi 
saluto, Fibrer, cun sentimenti di cameratesca emicizia. 


HUSSOLLNI 





un Al cancellitze Adolt Hitler, {Da I! Popolo e'Irallia, N. 104, 14 oprile 1543, 


[22 aprile 1943]® 
— Desidero congratufarmi con vei per il premio che vi è stato confe: 
cito in Campidoglio dall'Accademia d'Italia. 


AI consigliere nazionale Biagio Paco. (Da N Pohele d'italia, N 113, 
24 aprile 1943, ICH}, 


APPENDICE : TELEGRAMMIE pro 

Ritengo che l'Accademia non ha voluto premiare in voi soltanto 

l'archeologo insigne € l'insegnante ssemplate, ma anche il figlio dell'isola 

che attraverso la tempra del suò popolo ha dimostrato, sotto il continuo 

tormento dell'offosa sesca nemica, di essere veramente di € tini antica 
madre », come, csaltandola, la chiamò il pocta. 


MUSSOLINI 


[30 aprile 1943] * 
Fihrer, 


*e non si risclve, come più volte già rappresentato, il problema aereg 
in Mediterraneo inviando rmmeditamente forze aeree tali da conteobi 
lanciare la schiacciante superiorità aerea nettica, non è più possibile 
fac arrivare in Tunisi né una nave, sia da guerta, sia da trasporto, né 
un aereo. Il che significa perdere subito ja Tunisia senza poter nulla 
salvare, a 

Anche i tentativi di trasporto con i caccintorpediniere sono destinati 
a fallite. Oggi sono stati perduti tre cacciatorpediniere, dei quali due ca- 
richi di ttuppe germaniche e uno carico di munizioni, In seguito a con- 
tinuì aitacchi di Fiano formazioni aeree nemiche, scortite da settanta- 
centoventi aerei da caccia. . n, 

Fiihrer, la questione è di una vrgeoza assoluta, Le truppe in Tunisia 
si battono splendidamente, come lo stesso nemico è costretto ad am- 
mettere, ma se non ci sarà possibile sifornirle, il loro desio è segnato, 


HUSSOLINI ** 





#44 cancelliere Adolf Hitler, (Da: Hitler e Mussolini, Lettere # documenti, 
pag. 154). 


ee Hitler risponderà con il seguente io data 1 maggio IM}: 


« Duca, 

a he avuto IL vostro delecramma del 1% maggio 1943. 

# Duce, da seconda Armata secca il 1% marzo aveva vba consistenza di mil 
ledodici apparecchi di prima linea, Dutante il mese di marzo sono stati inviati 
aliti cinquecentasettantaquattro apparecchi. Questi invii ho fatto potenziare an- 
cora nel mese di aptile. Soltanto nel inese scorso sono stati inviati sricentosese 
sgntanove apperecchi di prima linea. In questo numero s0nò compresi aultante 
gli apparecchi di acemale invio, senza contare quello dei rtpatti vrasferiti in Ita 
tia e gli apparecchi da traspédo, 

s5to facendo esamineie iN questo Inbtento quanto poso fare antotà per 
potenziare le postre forse peren, Oggi, per questo, il maresciallo Resselziog si 
presenterà a voi. 

a Con saluti cametateschi, 

«ApoLp FirreR a 


(Da: Hiler a Mussolini Lettere e documenti, pag. 137). 


250 DFIERA OMNIA DI BENITO MUSSOLIME 


[6 maggio 1993] # 


Bue anni or seno il popalo irakeno, sotto In puida del Governo di 
var presieduto, preferiva alirontare una lotta impari anziché sottostare 

all iiposizione Britannica in violazione dei trattati. La causa dell'Irale 
è nobrle © giusla e la cera vittoria del Tripartito consentirà al vostro 


prese di raggiungere quei fini per qui esso ha coraggiosamente com- 
attuto. 


MUSSOLINI ## 


FAI prima ininisteo Raid AÎl El-Kailagi, {Da IL Popola d'Italia, N, 124, 
7 maggio 1544, KM, 


Il primo ministro Fl-Rallani risponde con il seguente: a Duce, vi esprimo 
1 po sinceri Mogtazia menti e la mita cicomoscenza per il telegramma che Vostra 
Eecellenza ha valuto inviarmi in occasione del secondo anniversario dell'entrata 
at guerra dell'Itak, Rionovo l'assicurazione che il mio passe e l'intero popolo 
arabo continueranno la lola a fianco del Tripartito per raccigngere la vittoria 
finale contro il comune nemico, perché essi sono convinti che tale vittoria rea. 
lizzezi le aspirazioni dell'Icak e dei paesi arabi n, (Tra di Popolo g'Iralia, I. 127, 
To maggio 1943, TOCKk i 


[11 maggio 1941]* 


Seguo con ammirazione e cegoglio quello che le tm 

i 1 con di 19 ppe del giuppo 

di Eserciti africano compiono con ferma decisione e indonnito valore con- 

tro la superiorità numerica del nemico. La storia tributera a questa eroica 

gesta il meritato riconoscimento. Nei capi e nei soldati del grippo di 

Fiercii africano siluto la più fulgida espressione del valore dei popoli 
«ll'Asse, 


MUSSOLINI 


* AI generale Sixt von Arnim. (Do (IP Popofo d'Iclia N. 134, 16 mag 
fio 1943, XXI 7 


[12 maggio 1943.]* 


, Poiché gli scopi della resistenza possono considerarsi raggiunti, la- 
scio Vostra Eccellenza Libero accettare onosevole tesa. A voi e agli 
eroici superstiti della prùma Armata il mio ammirato, vivissimo elogio. 


MUSSOLINI 


t 
* Al generale Giovanni Messe. {Da: Giovanni Messo — Comte dint la 
guerra fn Africa — peg 237} 


APPENDICE! TELECERMNI ZI 


[19 stappio 19431* 


Vi ringrazio, Poglavnik, del messaggio che avete voluto inviarmi 
nel giorno in cui cicoere l'annuale degli accordì di Roma, che hanno 
consacrato la comunanza di idealiti che unisce le due nazioni. Il popolo 
itabano, che ha offerto al giovane popolo creato la pirupria collaba 
razione nella faticosa opera Fi ticostrezione nazionale e nella difesa con- 
tro le insidie bolsceviche, si sugura fervidamente che, nel quidio degli ac. 
cordi di Roma, l'amicizia fra i due popoli divenga strumento sempre 
più efficace nella lotta fino alla vittoria contro il comune nemico. Yi 
piungano i miri voli personali e quelli del Governo fascista, 


HUSSGLINI 


* AL dottor Ante Pavelic, în risposta al seguente; « Duce, nell'innuale dei 
patti di Roma, che formano non soltanto le basi dell'alleanza insepacabile Ha 
Fitalia fascista e 10 Stato indipendente di Urdazia, riu che costituiscono le foa- 
danenti più sanc della ouova vita statale del popolo crsato + dello sviluppo po 
lisico e colturale in questa parts dellu tuova Europa, i pensigri miti © quelli 
della mazione croata si rivolgono a voi, Duce, grande protettore della rivoluzione 
ustascia © dell'indipetidenza statale consta. La Croazia ustascia, prata n voi, Duce, 
peri sacrifici dei soldati della rivolozione fascista, oiferti asila lotta contro fl ne 
mico bolscevico anche in terea nostra, corbattesà al-Jor fianco, smapre e dovune 
que, fina alla vittoria totale delle armi alleate é dello spirito europeo. Vostro 
ANTE Favero n, {Da Sf Popolo sorio, I 10, 20 maggio 1903, ACI 


[22 sreggio 1943]* 


Cegi, nella ricorrenza del quarto anniversario della firma dello sto- 
tico Patto, mentre j nostri Eserciti ed i nostri pupoli sostengono l'erorca 
lotta contro | comuni nemici; desidero ricoafermarvi, Fuhrer, l'indisso- 
Iubile selidarieti d'armi e di sentimenti dell'Italia Fascista per la Ger 
mania pazionalsocialista e Ja nostra assoluta fiducia nella vittoria delle 
rotenze dell'Asse e «el Tripartito, : 

MUSSOLINI 


"AL cancelliete Adolf Hitler. {Da SP Popolo sialia, IN. 143, 23 inaggio 


1963, XK. 


[22 mapgro 1943]* 


Mentre LHalia celebra il quarto anniversario della firma di quei Patto 
per il quale Germania è Italia sono oggi unite in una fraternità 
di atti che le comuni prove rendono più stretta, vi mando il nuo sa- 
Iuto insieme all'aupurio per la vittoria finale dei mostri Eserciti 

MUSSOLINI 


# AL ministeo Toachito «on Ribbeotrop. (Da N Popolo esalta, IN. 143, 
23 maggio 1943, XXX), 


282 OPERA OMNIA DI BERITO MUSSOLINI 


[25 giugno 1943.]+ 


Ho molto apprezzato Il saluto che mi avete rivolto è lo ricambio con 
viva cordialità. Seno sicuro che i giornalismo della nuova Fucopa, ispi- 
randosi al sacrificio dei glotiosi camerati caduti, offrirà un luminoso 
esempio di fede e di azione per la vittoria c per un'éra di giustizia fra 
It nazioni. : 

MUSSOLINI 


* AIN: presidenza del secondo convegno internazionale dei giornalisti del 
Iripartitn, itaugoratosi a Vesszia il 24 giugno 1943, in risposta al secuente» 
« IL seconda convegno del giornaliamo dell'Europa combaltenie per la causa della 
elustizia eleva a voi, Duce, primo giornalista d'Iralia, che siete l'espressione al- 
tissima della nostra fede e della nostra certezza nella vittoria, j[ fierissimo sa- 
luto. I giornalisti, «he hanno saputo unire la parola afl'escmpio s <he annove 
cane nelle loro ble una schiera gloriosa di caduti, sono in linca come non mal, 
prunti a combattere e A mérire perché trionti T'idea sorta della comune verità 
rivoluzionaria ». {Da If Popolo s'Italia, In, 176, 177, 25, 26 giugno 1903, 
EX, 


[6 Suglia 1943]* 


Vi ringrazio per il telegramma invistomi a conclusione della vostra 
vista in Italia. 

La fraternità di armi è di sacrifici che ha unito sui campi di Russia 
le tmppe italiane e quelle del valoroso Esercito romeno, guidato dal 
Conductor, conferma la solidarietà dei due popoli latini, uniti da co- 
imuni ideali di civiltà europea, e dalla lotta dhe cssi sostengono per la 
vittoria del Tripartito, 

Lieto dell'occasione avuti di incontrati, rinnovo l'espressione della 
mia alta considerazione c personale amicizia, 

BHUSSOLINI 


* CAI Vicepresidente del Consiglio Mibol Antonesco. (Da If Popolo 2Utalia, 
BI. 183, 7 luglio 1943, XXX} 


i 


MESSAGGI 


[19 penetaio 1542]* 


L'Italia, cooperando col Giappone + con la Germania, con ferrea 
decisione e a costo di qualunque sacrificio, combatterà contro i nemici 
comuni fino alla vittoria finale. i 

MUSSOLINI 


* AI popolo giapponese, in occasione della stipalazione dell'aceotdo mili- 
tare fra Giappone è Italia del 18 gennaio 1942 [Da il Popolo alralia, IN, 20, 
20 gennaio 1942, XXVII} 


PROCLAMI 


Dal Quartier generale delle Forze «frate, 
11 agonia, XX [1942]. * 


Ufficiali! Sottufficiali! Graduati! Marinai e avieci! 


. Nei giorni 11, 12, 13 agosto, vol avete, dopo aspra battaglia, an- 
mientato Je forze navali nemiche che avevano ancora una volta lentato 
di avventurarsi nel mare di Roma. ° 


Il nemico, di solito così reticentée £ tardivo, è stato costretto, data 
la aravità della sua catasteofe, a confessare le perdite © a ticomoscere la 
vostra splendente vittoria, - 

__ Schiantate dalle vostre bombe e dai vostri stluri, le sue navi piac. 
ciono in fondo al Mediterranea, 

I camerati germanici, in fraterna emulazione con voi, hanno giorno 
epolte combattuto al vostro fianco e inflitto al nemico colpi mortali. 

Ufficiali! Sortulliciati! Graduati! Marinai e avieri! 

Nel breve ciclo di due mesi voi avete piegato sino alla più cocente 
umiliazione l'orgoglio di quella che fu un giorno la dominatrice dei rari 
ne avete diminuito prestigio € potenza, 


Il olo italiano è od i. 
Salbto al sel ina 


MUSSOLINI 


" Alle Forte Armate della cegia Marina e della sepia Actonauti Di x 
Popolo a'lialia, I, 378, 17 agosto 1942, XXI. E nautica {Da 


ORDINI DEL GIORNO 


[IP starzo 19dî]* 


Ufficiali! Sottufficiali! Graduati e soldati dell'ottava Armata! 

Nella dura Jotta sostenuta a fianco dello Armate germaniche e al- 
leate sul fronte russo, voi avete dito inmumeri, decisive prove della vo- 
stra tenacia e del vostro valore. 

Contro le forze preponderanti del nemico vi siete battuti sino al li- 
mite del possibile e avete consacrato col sangue le bandiere delle vostre 
divisioni. 

Dalla faha, che ha infranto per molti giorni Ie prime ondate del- 
l'attacco bolscevico, alla Trigemtira, che, accerchiata, si é aperti un varco 
attraverso undici successiti conbattimenti, alla Cawsamie, ché ha tenuto 
duro sino all'altimo, secondo la tradizione degli alpini d'Italia, tutte 
le divisioni meritano di essere poste all'ordine del giorno deila nazione. 

Cosl sino al saciificio vi siete prodigati voi, combattenti della Ra- 
tannd, della Cosseria, della Paredia, della Mirenza, della Fforzerca, della 
Celere, della Torino, la cui resistenza a Cerkovo è una pagina di gloria, 
e vol, camicie nere dei rappruppamenti MASINI anerzo e HI gennaio, 
che avete emulato i vostri camerati delle altre uniti. 

Privazioni, soflerenre, interminabili tmarge hanno sottoposto a provi 
ccoszionale la vostra resistenza fisica è morale. Salo con tn alto senso 
del dovere e con l'immagine omiipresente della patria potevano essere 
superate. Non meno gravi sono state le perdite che la battaglia contra 
Il bolscevismo vi ha imposto, ma si trattava e si lralta di difendere 
contro la barbarie moscovita, da millenaria civiltà europea. 

Ufficiali! Sottufficiali! Gradeati e soldati! 

Voi avete indubbiamente sentito con quanta emozione e con quanta 
metoltabile fede nell vittoria finale il popolo italiano ha seguito le 
fasi della gigantesca battaglia & come essù sia ficro di voi. 

Saluto al te! 


KTUSSOLINI 


# in occastone del rimpatrio dei combattenti superstiti di Russia, {Da Fl Pa. 
pelo d'isalte, HH. 63, 3 marzo 1943, MIC, 


CIRCOLARI 


[27 genvata 1942]* 


(I provvedimento istitutivo del Comitato interministeriale di coor- 
dinamento per gli approvvigionamenti, la distribuzione e i prezzi, in 
corso di pubblicazione, tmifita nelle provincie li disciplina dei prezzi è 
il controllo della loro osservanza nel prefelto. 

Le funzioni attualmente esercitate dai Comilati dei prerrî presso 
Se Federazioni dei Fasci di Comibattimento devono pertanto essere tra» 
sferite al Comitato speciale, sezione alimentazione, previsto dalla legge 
24 aprile 1441, numero 385, Il trasferimento deve avvenire al più pre- 
sto, Senza altuni interazione dell'azione disciplinatrice, che deve pro- 
seguire con la scrupolosa gsservanza delle disposizioni impartite dagli 
organi centrali competenti. La personale vostra tesponsabilità è impe. 
nata a tile fine come per intensificare ed estendere al massimo l'opera 

i vigilanza per assicurare il rispetto dei prezzi stabiliti e per colpire 
severamente pli evasori. 

Ho la piena certeaza che i prefetti del regno dimostreranno di es- 
sere all'altezza del compito delicato e iftportante a tutti i fini, 


MUSSOLINI 


6 AL prefetti, [Da I° Popolo e'itelta, IH 28, 28 gennaio 1943, AMIN. 


[27 gentalo 1042.} * 


Con il provvedimento istitutivo del Comitato jnterministeriale di 
coordinamento per gli approvvigionamenti, la distribuzione e i prezzi, 
si chiude Il pertodo di diretta attività del Partito per la fissazione dei 
prezzi dei peneri alimentati di prima necessità, L'opera compiuta me- 
rita e riccve il mio riconoscimento, 

Siano presi accordi con 1 prefetti perché il trapasso del servizio 
prezzi alla sezione alimentazione avvenga al più presto e senza alcuna 
interruzione dell'azione disciplinatrice. 

Il trasferimento dei compili finora esercitati non deve però signifi. 


* Ai segretosi federali. (Da I) Popolo eralia, DI 29, 20 gennaio 1942, 
KXTKI 
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care disinteressamento del Partito dal problema. IL Partito ha il com- 
pito di seguire attentamente l'andamento, la disciplina detla distribu- 
zione ed i prezzi, segnalando com prontezza, tramite il Biretlorio na- 
zionale, ogni elemento di rilievo. Deve soprattutto dare una collabota- 
zione assidui e rostinte per stronciie ogni fenomeno di accapartanento 
cdi alterazione dei prezzi, rendendo ogni fascista cosciente del suo 
preciso dovere di realizzare il rispetto della disciplina e di segnalure 
all'autorità di Folizia ogni cvasione. 

Sonò sicuro che i segretari federali sapranno crearti è mantenere que. 
sto clima di vigile intransigenza è che tutte le camicie here, dai ve- 
teruti dello squadrismo ai giovanissimi della muove leve, tisponderante 
all'appello, Il segretario ad Pirtito dari ulienori, dettagliate disposi 
ZIONI, 

MUSSOLINI 


[3 rraggio F962.] 


Lo stato di guerra impone che tutte le possibili risorse della. pub- 
blica finamza siano riservato alle necessità strettamente inerenti al ci- 
mento in cor li nazione è impegnata. 

Invito quimde i mivasizi al astenersi dal formulare proposte di spese 
che non rispondano ad esclusive e inderogibili csigenzo di guerra, 
E questo il mezzo migliore e più diretto per evitare al pacs, come È 
mio fermo intendimento, i danni dell'inflazione, 

Ho poi nelato che, nonostante i numerosi e importanti provvedi- 
menti adottati negli ultimi anni per il riordinamento dei ruoli del per- 
spnule ai fimi di tn migliore asselio der servizi, muove proposte in ma- 
teria cengono frequentemente 1vanzate. 

Le necessità dipendenti dagli eventi bellici debbono essere fronteg: 
giate con mezzi di matura transitoria, Au quelle di carattere normalo e 
permanente non potrà provvedersi, con attendibile e giusta valutazione, 
che dopo la fine del conflitto. . 

Cccorse pertanto che altre riforme organiche dei ruoli statali nen 
siano da alcona amministrazione progettate è richieste. 


HUSsSOLINI 


* Ai mialitti. (Da l' Popolo dIafia, IN. 126, 6 maggio 1942, XXIX) 


[3 dicembre 1942]* 


Avete udito il mio appello. Mettetevi all'opera perché eli sfollandi 
abbiano prova, col minimo di burocrazia, che nel tempo fascista la so 
lidarietà nazionale si attua in forme concrete; sollecito, generote. Sono 


sicuro che lo farete. Inforraterni. 
HUSSOLINI 


f Ai podesti dei comuni sitvori e rurali, (Da 1 Popola d'isolia, DI 537, 
4 dicembre 1942, XXI}. 


ZAù GEE DMNLA DI BENITO WILUSSOLIMI 


P.|osta] M.[Hitgre], fi D luplia 1943, XXI * 


Oggetto: difesa della madrepatria. 


1. == In relazione all'attuale situazione milittre gran parte della 
penisola viene dichiarata in stato di guerra. Una tale posizione giuri 
dica sarebbe vudta «di sigiificato e priva di elfetti, se le energie e Ù at- 
tività di tutti gli organi «della vita pubblica, entro £ fuori del territorio 
cn stato di guetra, non venissero tese esclusivamente verso la resistenza 
della nazione è il potenziamento della difesa. L'Autorità militare deve 
determinare ed lodicare le csigenze della difesa, el ha la facoltà di 
dare ovunque disposizioni esecutive per tulto quanto ha attinenza con 
la difesi e con la preparazione della stessa, Le Autorità civili devono dare 
il Jero conturso pieno, pronto, spontanco, ed aderite alle richieste che 
fossero ad esse rivolte, 


2 — Per i lavori difensivi occortona derine e decine di migliaia 
di lavoratori. JI nostro parse ha la capacità e la possibilità di compiere 
pramdiosi lavori fortificatori, solo che lo si vaglia. Si facilili quindi 
senza inducio l'Aulorili militare, com sistemi di pronta attuazione, cor 
disposizioni di immediato realizzo. 

3. — Sia finalmente posta una remora alla troppo dilfuci abitudine 
da parte di enti ed organizzazioni civili, di sottrarre vomini alle Forze 
Armate La limitata aliquota di chiamati alle armi in confronto della 
massi che ha obblighi militari, non può non consentire di far ironte 
a tutte le necessità del lovoro e della produzione, quando sia effica- 
cemente orpanizzito il servizio del lavoro, L'Eseccito nun può propa: 
tarsi alla difesa e attendete ad essa quando i suoi effeltivi sono centi 
nuimente impovernti fin talune regioni anche fino al cinquacta pes 
cento) per motivi vari, non militari. Dispongo che si abbandoni deci 
siente questo sistema, che, ole a tutta, pone i reparti in continuo 
dlisordine. II ministero Guerra proponga al Comando supremo le di- 
sposizioni da revocare, 


4. — Confermo il preciso ordine di non concedere esoneri per Îc 
classi giovani, salvo Ie concessioni scccrionali ed i ritardi più autorizzati 
e che iuttavia mcidone pià notevolmente sul gettito delle nuove classi, 
Le varie amministrazioni si astengano dal presentare nuove proposte di 
esenzione; si provveda diversamente alle necessità dell'industria è del. 
l'agricoltura, IT ministero Guerra regoli al più presto e definitivamente 
Ia questione del controllo e del riconoscimento degli esonerati e del con- 
trollo tigeroso in genere di tutti coloro che non sono alle armi, pur 
appartenendo a classi chiamate. La truppa è scnsibilissima alla questiene 


€ A tutti è ministeri, agli Stati IPaggiori delle I'orze Armate, al Comando 
generale della B£V.5M. €, per conoscenza, alla Fresidenza del Consiglio dei 
arunitri, a Thirettorio naritinole dell PSLE, alp segreteria della Commissione 
Suprema di difesa. (Da Ceediso, iN 32, 1 agusto ID54, X} 
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degli esoneri e le famiglia dei militari pure, che È quanto dire la fia 
zione. 

5. — Spombero delle popolazioni civili nelle zone costiere più mi- 
nacciate. Si È fatto poco, o mulla, Siamo in ritardo e non vi £ altro 
tempo da perdere. Allo sgombero bisogna arrivare, nelle zone più de 
licate, con le modalità e l'estensione che saranno imposte o consigliate 
dalle condizioni locali. Per intanto vanno dati dai Comandi militari ce- 
sponsabili ordini perentori perché i civili, jn caso di attacco nemico, 
Le iwrbino mate ia Imente e moralmente il dispositivo e Ja condotta 


della difesa. 
MUSSOLINI 


19, « TIRE 


DOCUMENTARIO 


LA COMPAGINE DEL GOVERNO MODIFICATA 


1L DUCE RIASSUME IL MINISTERO DEGLI ESTERI 
CRIFAZIONE D'UN DICASTERO PER LA PRODUZIONE 
BELLICA * 


. fon decreti reali, in corso di cegisttazione, la compagine del Govetno 
viene così modificata : 

Presidenza del Consiglio, — Al posto di Luigi Russo subentta il 
consigliere nazionale Amilcare Rossi, presidente dell'Associazione na- 
zionale dei combattenti. 

Ministero degli Esteri. — Il ministero degli Esteri viene riassunto 
dal Duce, con sottosegretario Giuseppe Bastianini; il conte Ciano viene 
chiamato a far parte, per un triennio, del Gran Consiglio. 

. Ministero dell'Interno. — Il sottosegretario Guidi Butfarini viene so- 
stituito da Umberto Albini, attuale prefetto di Napoli. 

Ministero di Grazia e Gioslizii. — 1) posto del conte Grandi, che 
conserva ln Presidenza della Cometa del fasci © delle corporazioni, viene 
assunto dal consigliere nazionale Alfredo De Marsico, 

Ministero delle Finanze. — I] barone Giacome Acerho, presidente 
della Commissione del bilancio alla Camera dei fasci e delle corpora. 
zioni, sostituisce Paolo Thaon di Revel, 

Ministero dell'Educazione nazionale — IL posto tenuto da Giuseppe 
Botta) viene assunto dal consigliere nazionale Carlo Higgini, rettore del. 
[Università di Fisa, 

- Ministero dei Lavori pubblici. — Ai posto del consigliere nazionale 
ingegner Giuscphe Gorla, viene chiamato il consigliere nazionale dottor 
Zenone Benini. 

Ministero delle Comunicazioni. — Il senatore Vittorio Cini sostital 
sce l'attuale mimstro Giovanni Host Venturi. 

Ministero delle Corporazioni. — Il prefetto di Milana, Carlo Tiongo, 
sostitutsce l'attuale minisito Renato Ricci, 

Ministero della Cultura popolaze — Il consigliere nazionale Gae- 
tano lolverelli, attuale sottosegretario, assume [a carica di. ministro, ii 
sostituzione di Alessandro Pavolini, 


1 De Ti Pobolo d'Italia, IN 37, € lebbioiò 1943, XKX. 
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Ministero degli Scambi e Valute. — Tattuale mimstro Raffaele Ric. 
cardi viene sostituito dal consigliere nazionale Oreste Bonomi, 

Ministero delli Produzione bellica. — Il sottosegretaziato per Ie Fab- 
bricazioni di puerta viene elewito a ministero della Produzione bellica re 
stamdone Litolare il generale Favagrossa. 


CIANO NOMINATO AMBASCIATORE . 
PRESSO LA SANTA sSEDE* 


ROBA, 8 febbraîo, 


Il conte Gilcazzo Ciano è stato nominato ambasciatore d'Italia pressa 
la Santa Sede, 


# Da Iî Popolo d'eta, N. 35, A febbraio 1943, XXX 


FIERO INDIRIZZO DEL DIRETTORIO DEL PN. 
AL DUCE * 


ROMA, 14 gigna, 


Il segretario del Pattito ha inviato al Duce il seguente indirizzo a 
conclusione dei lavori del Ditettorio nazionale, presenti i membri di di 
ritto, ministri Palverelli, Cianetti, Biggini, sottosegretario Albini, capo 
di Stato Maggiore della Milizia Galbiati © tutti gli ispettori: 


x Duce! 


e IB Direttorio del Partito Nazionale Fascisti Ina acclamoto Je segoenti di: 
chiztazioni, che ho l'onore di presentarvi, 

« «Il Drirettorio del Purtità Nozionale Fascisia, all'inizio del quarto #n09 di 
guerra, riconferma la più decisa olona delle camicie nece di tutta Ialia di coni 
battere con Gg] hseszo sinò alla vittoria, 

e Indalza il pensiero ai caduti, Saluta Il popolo italiano, esempio di fer 
mezzi e di disciplina, le Forze Armate, che hanno scritto pagine di gloria, le 
città martoriste dalla furia nemica. ° 

a Riconosce solennemente il profondo carattere nazionale della guerra, alla 
quale L'Iralia è stata costrette dall'astilità nemica, ostilità inizcatasi fin dal Jon- 
ada 1951, allorché L'Inghiltetra dichiarò» sostanzialmente guerra all'Halia, la 
quale cercava nell'impéro le vie per il suo lavoro e la iécra perl suo pane. 
A tale scopo rimanda gli immemeori elle origini delle satiuoni è a butti gli attî, 
storicamente Joconfutabili, compiuti dal Duce per svitare il conditto, 


© Da Il Popolo s'Irelia, N. 166, 15 giugno 1983, KIM. 
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a Riconosce la tecessità che il popolo sia posto duramente davanmii alla reale 
gravità dell'ora che volge, affinché tutii si sentano direttamente e personalmente 
impegnati e afinché lo sforzo di ciasone sla teso, senza alcuna dispersione, alla 
resiscenza e alli vittoria. 

« Fer la tesistenza, il Direttorio del Partito chiede. 

(#1. — La repressione severa e, ove èrcocra, spietata, di (otti i tentativi che 
inizino a incritace Ju compagine morale e materiale del popolo, Ove le leggi vi. 
&606 non bastino, se ne promulichiao delle nuove, 

WI = lL'unifcaribne, con disciplina severa è anche qui, ove accotra, apie- 
tata, dellu produzione industriale, mentre devo essete peritcionata Ja disciplina 
unitaria della produzione agricola. v 

si. — La disciplina e il controllo più efficice sull'approvvigionamento, lu 
distribuzione, il commercio di tutti i generi, eliminando implacabilmente ialee- 
fepénze, soprasicutture e incompelenze disgregatrici © specolatrici. 

#4, — La riduzione sl minimo indispeesabule degli enti economici, molli 
dei quali si sono dimustrati inulili o sorpassali e dannosi ai fini di guerra, in- 
quadratuiuli nella funzione delle corporzzioni, 

#3 — L'applicazione, da parte delle amministiazioni dello Stato € di tutti 
gli enti, della più produltiva dinamicità, con l'abbandono di forme & Appesinti» 
menti busogratici, tollerabili Fosse in tempi nosmiali, ma deliltuosi ia tempo di 
GRIDA, 

«6 — Ta repressione, con egni merza, del mercato nere, fenomeno comune 
a tutti i paesi ie guerra, ma addicitcura incompatibile con l'etica fascista. ]l Par- 
tto si propone di seguire a battere la strada già intrapresa, iuasprendo le 4a: 
eT0di «@ntro gli evasori & trattando, ove fosse fccessario, più aspramente colato 
che acquistano a prezzi taurbitanti, essendo proprio contoro che sviliscuno nella 
mamera più deleteria la nostra moneta e moltiplicano la ingordigia degli spec. 
latori, Tmpegna tutti gli iscritti a decunziare senza alcun riguardo i contra: 
reniari. 

#7. — Il più severo contrallo e, se del caso, la chiusura dei grandi alber- 
ghi, delle pensioni e dei ristoranti di lusso, delle sartosie maschili e Femminili 
di Busso, delle caleolerie e dei maguzzini di confezioni di fusso ché non si atte- 
nessero alla disciplina di guerra. 

«E. — Rimpatro di tutti gli stranieri che nom ssppiuno giustificare la pro- 
prta presenza în Italia e, ove ciù pon fosse possibile, il loto isulamento in luo 
ghe non di villeggiatura. 

09. "= La sescra ed integrale applicarione della degec sul luvoro obbligs- 
torio, distinguendo però coloro che vi sono chiamati per un alto « sibile dovere 
nazionale, da colera che vi sono costretti per misure di polizia © di profilassi 
sociale, 

«Il Dicaltorio del Partito Mazionale Fascista: 

a lmpegna sin da Ora tutti i produitori alla consegna totalitaria agli am- 
massi, assuotendo a sut volta l'obbligo di vigilare per Ja più equa distribuzione, 
cone di perseguite ct ogni mezro le eventuali inndempienze. 

# Ezige dalle masse cpecsie, dai dirigenti e dalle gerarchie di qualunque 
specie « grade, jl compimento del dovere del Javoro ininterrotto e del massimo 
rendimento, affinché, in tutti i settoci la produzione comisponda sempre più è 
meglio alle esigenze di Euersa 

# Richicido a scienziati, professori, industriali € tecoici di cosspiere Il mas: 
. simo sforzo per aflisnczee L'opera delle Forse Acmate, tenendo presente che il più 
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léve  pertezionamento D la più modesta invenzione possono concorrere ella vit- 
lori, 

«II Direttorio del Partito IMazionale Pasciata: 

« Saluta la giovento d'Italia che sul campi di Battaglia ha rinmovato le an- 
tiche gesta, ® segnato cl migliore auspicio per Invvenice, Ma sichixma tutti i 
giovani alla severa coscienza del mumento, giudicando superate e inattoali di- 
scussioni dottricario ed elucubrazioni metafisiche. T giovani sanno che esuste una 
sula dottrina del fascismo cd è quella bandita da Benito Mussolini fin dalla vir 
Rilla, 1 giovent sacco che vi è un solo mado di applicaela: studiare, luvotare, 
combattere. IL cesto è vana accademia 

& Salta la vecchia guardia dello rivoluzione, oggi come sempre ia piedi, € 
prosità a verizie 1) suo sangue perché la patria sia salda all'interno e vittoriosa 
contro i nemici sereni. 

e II Direttorio del Padilt Iazionale Fascista chiede per il Partito dl su: 
prcemo onore e Il supreme coste fica solo di essere Jr forza di propulsione 
e la dinamica centrale della vita del paese, ma di aisumersi tuttz & intera la 
responsabilità della tutela e della difesa della pazione, di aumentarne La por 
tenza, di custodire il destino a. 
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IL segni (1-1) indica omissione. 


IH manifesto Porole citare gi danorafosi, |L comunicato Come è nenfragare dl 
tectnità da sciopero generale, Vanicolo Mirerrae!, sono di Benito BMussolini, 
cone sisylia da: CarLo Scivestiua — AMyssoltei, Graziani e Fantifesrismo — 
Longanesi, Milano, 1949, pogg. 361.303, 37%, sd7, 


La nota AAsrora Mosse è di Henito Bussolini, come risulta da: Ciroaa1o Fibt- 
Quei $0ANET — Alrasalini. Lusto e Fopera, sol IP: Dall'impesa alla Re- 
pobbiico (1918-1941) — La Fenice, Firenze, 1948 (scconda edizione), pap. 357. 


La sota di resso degli auge! è di Benito Mussolini, come risulta da: Efgaanka 
ARUCUCCI — [ dsfrento ghuni di Manelite (dal Grad Sasio da Doagos — Fidi 
trice « Faro è, Roma, 1948, pag. 130. 


Foiché sano ancora in corso le sccerche del quratoce relative al materiale 
Agiumematio del periodo della Kepaliblica Sociate Italinta e poiché ne appare 
continuamente di nuovo, li Nota cronologica che avrebbe dovuto essere contenuta 
in questo volume, sacd pobblicata invece, aggiornata e nella sca completezza, 
nel volume ireocarinquesimo {Aggivnte e Pudice generale di sim. 


LA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


(15 SETTEMERE 1543 - 25 APRILE 1545) 


IL PRIMO DISCORSO DOPO LA LIBERAZIONE * 


Camicie mere] Ttaliani e italiane | 

Dopo ua lungo silenzio, coco che nuovamente vi gionge la mia 
«Ogg e sono sicuro che voi la ritonoscere; è li voce che vi ha chia 
mato a raccolta in momenti dilficili è ha celebrato con voi le giornate 
trionfali della parcia. 

Hi tardato qualche giorno prima cli indirizzarmi a voi, perché 
dopo un perindo di isolamento morale, era iecessario che ripren- 
dessi contatto col mondo. 

La radio non ammette lunghi Gacorsi e per essere breve comin- 
cerò dal 15 luglio, giorno in cui si verificò la più Incredibile di tutte 
le awwrentute della mia vita avrenturgsa. 

IL colloquio col re a villa Sivota durò venti minuti, forse anche 
meno Ogni discussione coon iui era impossibile perché aveva già 
preso la sua decisione e il punto culminante della erisi cca ntimi- 
nente. È più accaduto in tiempo di pare come in tempo di guerra che 
un ministro sia congedato 6 che un comandante cada in disgrazia, 
ha è un fatto unico nella storia che un uomo che per venti inni ha 
servito un te con lealtà assoluta, dico assoluta, sia fatti: arrestare 
sulla sowlia della casa privata di un te, sia stato costietco a salize su 
ur'autoambulanza della Croce Trossa sutto il pretesto di salvarlo da 
una congiura e sia stato condotto a una velocità vertiginosa da una 
cascerna di carabinieri all'altra. 

Ebbi subito l'impressione che la prutezione non eta che un pre 
testo, Questa impressione si rafforrà quando da Roma fui condotto 
a Ponza e sucosssivamente mi convinsi, attraverso le peregrinazioni 
da l’ones alla Maddalena c dalla Maddalena al Gran Sasso, che il 
piano promtettato contemplava la consegna della mia persona al ne- 
mico, Avevo nerò la netta impressione, pure essendo complevmente 
isolaco dal mondo, che il Fuleer non mi avrebbe abbandonata, Gut 





+ Discotto pronunciato alla radio di Moneco di Bavieta la sera del 16 set 
terzbre 1943, (Dal Corriere della fesa, N, 322, 19 setrembie 1943, 64°). 


1. « KIAII. 


2 DPERA MENTA DI BENTTO MOSSO 


ring mi inandlò un tolegratmina più che camecatesco, fraterno. Più 
taccdi il Fhbter mi fece pervenire una edizione veramente macumen- 
tale delle ipere di Nietzsche, Ta parola fedeltà ha un significato pro- 
fonda, inconfondibile, vorrei dire eterno nell'anima tedesca. È la 
paroli che nel collettivo è nell'individluale riassume il mondo spiri- 
tuale germanico, 

Conosciuto le condizioni dell'armistizio, non ebbi il minimo dubbia 
circa quanto si nascondeva nel Lesto dell'agticalo dodici. Del resto 
un alto funzionario mi aveva detto! a Voi siete un ostaggio». Tvella 
notte dall'u1 al 1a settembre feci sapere che nemici non mi avrebbero 
avvto vivo nelle loro mani, Corn nell'aria limpida attorno all'impo- 
nente tima del monte unta specie di aspettazione. Brano le 14 quando 
vidi atterrare il primo aliante; poi successivamente altri; pui squadre 
di vomini arvagzarono verso il rifugio & vidi cessare ogni resistenza. 
Dalle guardie che mi custodivanzo nessun colpo parti, Tutto era «du- 
rato cinque minuti. Questa impresa liberatrice, che rivela l'otganiz- 
zazione c ln spirito cli iniziativa © di decisione tedeschi, rimacrà 
memorabile nella stocia della guerra c col tempo diventerà leggendaria. 

Qui finisce il capitolo che potrebbe essere chiamato il inio dramina 
personale; ma esso è hen trascurabile cpisudio di fronte alla spa- 
ventosa tragedia in cui Il Gorceno democratico, liberale, costituzio- 
nale det 25 luglio ha gettato Fintera cazione. L'inavatilile ottiniamo 
di multi italiani, anche fascisti, non credette in un primo tempo che 
il Govceno del 25 luglio nvesse programmi così catustrofici nei con- 
fronti del Partito, del regime e della nazione. 

Oppi, davanti alle rovine, davanti alla puetra che continua, noi 
specratori, caluno vorrebbe sottilizzare per cercare furmule di compro- 
messo è attenuanti per quanto riggatda lo responsabilicà, e quindi 
cancinuare nell'equiveco. Essi sofisticano dinanzi al nvoro nome 
del Partito, Sono gli stessi pesi morti che hanno sempre ritardato la 
marcia del regime, che hanno sempre cercato di sabotarne le realizza- 
zioni sociali e gli svilubpi sul piano nazionale e imperiale. Noi vice- 
versa, mentre civendichiama le nostre responsabilità, vogliamo pre- 
citare quelle degli alti, a cominciare dal capo dello Stato, che, 
essendosi scoperto e non svendo abdicato, come la maggioranza 
degli italiani 3) attendeva, può e deve cssert chiamato ditettamente 
in causa. 

È la sua dinastia che durante tutto il periodo della guerra, pure 
avendola il re dichiarata, & stara l'agente principale del disfattismo 
e della propaganda antitedesca. Il suo clisinteresse cinta l’andaniento 
della guerra, le prudenti, num sempie prudenti, riserve mentali si 
prestavano a rutte le specvlazioni del nemico, mentee l'erede, che 
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pure aveva voluto assumere il comando delle Atmare del sud, mom 
è mai comparso sui campi di bartaglia, Sono ara più che mal convinto 
che Casa Savola ha voluto preparate, cignalzzare, anche nei minimi 
dettagli, il colpo di Stato, complice ed esecurore Badoglio, complici 
raloni generali imbelli © imboscati e taluni invigliacchiti elemesti 
del fastismo, Non può esistere alcun dubbio che il re ha autorizzato, 
subito dopo la mia cattura, trattative pet l'armistizio, trartative che 
forse crano già incominciate fra le dinastie di Roma e di Londra. 
È stato il te che ha consigliato i suci complici di ingannare nel mado 
più miserabile la Germania, smentendo anche dopo la firma che trar. 
tative fossero in corso, È il complesso dinastico che ba prepatato ed 
eseguito la demolizione del Fascismo, che pure vent'anni fa lo aveva 
salvato, e creato l'impotente diversivo interno a base del ritorno alla 
Suunto del 1548 e alla Libertà protetta dallo stato d'assedio. 

Quanto alle condizioni dell'artiustizio, che dovevano essere ge- 
nerose, sono fca le più dure che la storia ricordi, È il se che non 
ba fatto obiezioni per quanto ripunrdiva la consegna della mia pet- 
sona al nemico. È il re che ba col suo pesto, dettato dalla preuccu- 
pazione per l'avvenire della sua corona, creato per l'Italia vna situa 
zione di caos, di vergogna e di miseria, che si riassume nei seguenti 
termini: in tutti i continenti, dall'estrema Asia all'America, si sa che 
cosa significhi tenec fede ai patti da parte di Casa Savola, Gli stessi 
nemici, ora che abbiamo accettato la vergognosa capitolazione, non 
ci nascondono il lara disprezzo, Né porrebbe accadere diversamente. 
L'Inghilterra, ad esempio, che nessuno pensava di attaccare e spe 
cialmente il Fiihrer non pensava di farla, è scesa in campo, secondo 
Je affermazioni di Churchill, per la parola data alla Polonia. 

IYora innanzi può accadere che, specie nei rapporti privati, ogni 
italiano sia sospemtato, Se tutto ciò portasse conseguenze solo su pere 
sone responsabili, il rale non sarchbo prove; ma non hisogna farsi 
illusioni: esso deve essere scontato dal popolo Haliano dal prima 
all'altirno dei suoi citendini, 

Dopo l'onore compromesso, abbiamo perduto, oltre ai territori 
metropolitani pequpati e saccheggiati dal nemico, anche, e forse per 
sempre, tutte le nostre posizioni adriaciche, toniche, egee, francesi, 
che avevanio conquistato sod senza sacrifici di sangue. 

Il regio Tiserciro si è quasi ovunque rapidamente sbandato e niente 
È più umiliante che essere disatmati da un alleato cradito fra la stherno 
delle popolazioni locali. (Questa umiliazione deve essere stata soprat 
tutto sanguinosa per quegli ufficiali e saldati che si erano battuti da 
valorosi accanto ai tedeschi in tanti campi di battaglia. Negli stessi 
cimiteri di Africa e di Russia, dove i soldati italiani e tedeschi sipo 
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sano idisiemé dopo l'ultimo combattimento, deve essere stato sentito 
il peso di questa isnominia. 

La teglia Marina, costrità tutta durante il sentenolo fasciata, si 
è consegnata al nemico in cella Malta che costituiva e più nncora 
costituirà uns minaccia permanente contro Tlralia e un caposaldo 
dell'imperialismo inglese nel Mediterraneo, 

solo l'Aviazione ha porro salvare buona parte dei suoi materiali; 
mi anche essa è praticamente disorganizzatà. 

Qucire inno le responsabilità indiscutibili, documentate anche dal 
Fiubrec, il quale ha matrato ora pet ora l'inganno teso alla Germania, 
inganno rafforzato dai micidiali bombardamenti, che gli angloameri- 
cani, d'accordo con Badoglio, hanno continuato, malgrado la firma 
dell'armistizio, contro arandi e piccole cià «dell'Italia centrale, 

Date queste condizioni, non è il regime che la tradito la monar- 
chia, ma è la monarchia che ha tradito il regime, anche se Grgi è 
decadura nella coscienza e nel cuore del popolo, ed è semplicemente 
assurdo supporre che ciò possi minimamente compromettere la com- 
pagine unitaria del popalo italiano. {uindo una monarchia manca i 
quelli che sono | auoi compiti, essa perde ogni raginne di vita. Quantà 
alle tradizioni ce ne sono più di repubblicane che di monarchiche. Più 
che dai monarchici, la libertà e l'indipendenza dell’Italia furono volute 
dalla cortente repubilicana e dal suo più puru e grande ipostulo Giu- 
seppe Mazzini, Lo Slalo che noi vogliamo instaurare sara nazionale e 
sociale nel senso più alto della parola, sarà cioè fascista risalendo così 
alle nostte osigine 

Mell’arsesa che il movimento si sviluppi sino a diventare irresi- 
stibile, i nostri postulati son0 i seguenti: 

1, —- Riprenclere le armi a fianco della Crermania, del (riappone 
e dewli aliti alleati, Solo il sangue può sancellare una pagina così obbra- 
briosa nella storia della patria. 

2. — Frcparare senza indurio la riorganizzazione delle nostre 
Forze dA cmàte attorno alle formazioni della Milizia. Solo chi & ani- 
macro da una fede è combatte pec un'idei non misura l'entità del 
sacrifici, 

3. — Eliminare i traditori; in particolar modo quelli che sino 
alle ore 21.30 del 2; luglio militavano, ialora da parcechi anni, nel 
Dartito c sono passati nelle file del nemico. 

4. — Ainnientare le plutoccazio parassitarie e fare del lavoro final- 
mente il sogpetco dell’ecunomia è la buse infrangibile dello Stato, 

Camicie mere Fedeli «i tutta l'Italia] 

Io vi chiamo muovamente al lavoro e alle armi. L'esultanza del 
nemign per li capitolazione dell'italia non sionifica che esso abbia 
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già la vittoria nel pugno, peiché 1 due grandi imperi, Germania e 
Giappone, non caniloleraano cui. 

ui squadristi ricostituite i vostri battaglioni, che hanno com» 
piuto eroiche pesta; voi giovani fascisti inquadratervi nelle divisioni 
che devono rinnovare spl suolo della patria le gloriose imprese di 
Bir-st-Gobi; voi aviitori tornate accanto 4] camerati tedeschi, al vostro 
posto di pilotaggio, per rendere vana e dura l'azione nemica sulle 
nosrre cisti; vol donne fasciste riprendere [a vostra opera di assistenza 
mortale e mareciale così necessaria al popolo. 

Contadini, operai e piocoli impiegati 

Ta Stato che uscirà da questo itontine travaglio sarà il vostro, 
e come tile Jo difenderete contro chiunque sugni ritorni impossibili. 

La nostra volontà, il nastro coraggio, la nostra fede ridlaranno al- 
l'Italia il sun volto, it suo avvenire, la sua possilalità di vita c il suo 
pesto nel isondo. Più che una speranza, questa deve essere per vol 
tutti uma Suprema Certezza. 

Viva l'Italia È Viva i) Partito Fascista Repubblicano! 


1° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


aAdll'intvio della rinutene, Afairolini bn fatfo querte dichiarazioni: 

La sitvazione dell'Italia, nel momento in cul il Governo fascista 
repubblicuno intraprende la sua fatica, pub definirsi, senz’ombra di 
esagerazione, una delle più gravi della sua storia, Bastano per confer 
mago le sesuenti semplici considerazioni, Alla mattina del 25 luglio 
Italia, pur selvaggiamente martoriata dai bombardamenti anploame- 
ricani, ©ra uno Staro e il suo territorio, meno Ta Sicilia occklentale, 
intatto, Il tircolnre sventolava ancora a Rodi, a Titana, a Lubiana, 


a Spalato, in Corsica, sul Varo, Oggi, a due mesi di distanza, il nemica 


, 
uccupa un terzo del territorio nazionale, e tucte le nostre posizioni 
fuori del territorio nazionale è d'olitemare sono siale spomherate. 
La petdita di queste posizioni, che pur avevano costato tanro sangue 
è tanto sacrificio al popolo iraliano, fu provocata da un armistizio 
durissimo, «uale non vi fu mal nella storta, concluso all'insaputa degli 
allcati e quindi attraverso un tradimento senza precedenti, che basta 
A disonerare per sempre la tmonatchia e i suoi complici. 


Le conseguenze dell'armistizio sono state semplicemente catastro- 





© Temutosi alla Rocca delle Caminate il 27 settembre 1943, {Dal Corriere 
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È GPERA QHMIA DI BENITO MUSSOLTEI 


fiche. Consegna al nemico della Macina italiana, liquidazione umi- 
Lante attraverso il disarmo di turce fe altre forze roilitari italiane, 
bombardamenti contri e spietati, che dovevano coprire i nepoziati 
in atto fino dal primi di aposio, abbattimento profondo dell'anima na- 
zionale, disurdine neile case e negli spiriti e continuazione della puecra sul 
nostro territorio, cnme chiunque avrebbe poturo facilmente prevedere. 

Dara questa situazione di farlo, le direttive che puidano lazione 
del Governo non possono essere che le reguenti: tener fodo all'alleanza 
con le nazioni del Tripastico & pet questo riprendere il nostro posto 
di combattimento accimo alle unità tedesche attraverso la più aolle 
cita riorganizzazione delle nostte forze militari, a cominciare da quelle 
della difesa contraerea e costiera, Nell'attesa della preparazione di 
quesce forze si è già cominciata a dare cordiale è pratica collaborazione 
alle sutorità militari tedesche che operano sul frante italiano. 

Atcraverso lo sforzo militare noi intendiamo non solo di cancellare 
la pagioa del 24 luglio e quella incoca più disastrosa dell’4 settembre, 
ma ragfriungete i nostri obiettivi, che sono la integrità territoriale 
della nazione, la sua indipendenza politica, il suo posta cel mondo. 

IL anovo sforzo militare, che l'onore e gli interessi della nazione 
ci imponguto di compiere, sarebbe impossibile se la vita nelle provin 
cie non riprendesse i suo ritmo normale & se | cittadini con la loro 
consapevole disciplina non si rendessero conto delle necessità attuali. 
La prossima nomina dei capi delle provincie, concentrando iuterità 
e responsabilità in una sula persona, ridari al complesso delle nostre 
istituzioni locali la possibilità di un funzionamento, per quanto pus 
sibile, regolare. 

en son in progetto, salvo i gas accertati di violenza, repressioni 
generiche contro tutti enloro che in un momento di incossiente aber 
cazione infancile erederiero che un Governo militare fosse il più adatto 
a realizzare il regime della sconfinata libertà. NÉ saranno ogectto 
di particolari misuie colora i quali avendo [alto costante professione 
di antifascismo più o meno attivo, tali si dichia tareno nelle giornate 
del 26 luglio e seguenti. Ma vi è un'altra categoria di individei che 
non dovinano siuegire n severe sanzioni e sono turi quelli iscritei 
al Partito i quali tascasero sotto un'adesione formale la loco falsità, 
ricaprimamno talora [ee anni e anni alte cariche, ricevettero cncil è 
ricompense, € al momento della prova, nelle giornue del colpo di 
Stato, passarono al nemico. Essi sono corcespontabili dell'abisso nel 
quale la patria è caduta, Tribunali straccdinari provinciali piudiche- 
racino questi casi di tradimento c di fellonia; ciò servirà di monito 
per il presente e per il futuro. 

L'attuale Governo ha tra i compiti quello fondamentale di prepa- 
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rate la Costituente, che dovrà consactare il programma del Partito 
con la creazione dello Stato fascista repubblicano, Non è ancora il 
momento delle precisazioni in una così grave e delicata materia, ma 
due clementi essenziali jo credo necessatto di fissare alla fine di questa 
prima riunione, e cioè che la Repubblica sarà unitaria nel campo poli- 
tico e decentrata in quello amministrativo © che avrà un pronunciaris» 
simo contenuto sociale, tale da risolvere la questione sociale almeno 
nei suoi aspercì più stridenti, tale cioè da stabilire il posto, la 
funzione, la respensabilità del lavoro in una società nazionale vera- 
mente moderna, 

Come ho detto all'inizio, la situazione è da ogni punto di vista 
pravissima, ma fiori è disperata, Un popolo not può perire quando 
ha la coscienza di essere un popolo. Ci seno papoli che hanno subita 
prove tremende, talora secolari, e che rilforirano. Forze di ripresa 
sono già in atto, ll Governo intende orpanizzatle, convogliarie, pre. 
pararle ai compiti della guerra, petché ancora e sempre sono decisive 
per l'avvenire della patria le sorti della guerra, 

lo vi ringrazio di avere accolto il mio invito, di esservi riuniti 
attorno 2 0e in questo momento, e conto sulla vostra collaliorazione, 

Le dichiarazioni di Afusiotinf sono state acciamate, Dopo ehe il seretaria 
der Partita Faicirta Repnibiicane s sicini ministef bauno riferito colla ih 
finzione mei rispettivi sellari dî rompeleta, sî touo adottate de seguenti dell 
Beragfoni - 

I. — «AA sagnita della conferma della dieblavazione di citoà aperta per 
Bome, # Cravermo fissa da propria sede in sn'altra Socalità presso ii LQwartier 
fonera delie Forve Armate, 

2, L'aftuoie Senato di navsina ragia è disciolfe è abolite, La Costi 
facnée prenderà da esame L'opportmini della ana eventuale rizastituzione secondo 
dii ordinamenti del'ensvo Stato fatcinta repebblicano, 

o INelir riorganizzazione ia utto delle Forze Armate, &i forme ter- 
feitri, marittime e cere cenmena eitettivermenta Inquedbate nedla Miliofa, 
nella Murinag e nella Aerorastica della Stato fascitta rebubblicano, St recluta» 
mento detiene fer conrrzione è per vosentarizto, Per gii agficiali è 4 sotiufficioli, 
setnire rano rispettati i dirizti gegniiiti Gi Irottamarto srerale ed economica 
prete adeguate all'alto compie di na maderno argaricma silitare 1 alli sore 
esigente delle sifa sariae. 

4 — de conformità dell'indizione di politica Hiciale pericgatto dal Partito 
Forststa Mtupabluicavo e gnale seceriaria premessa per d'ulteriare rapida rea 
Ierezione, viene deco da fastonme delle Confederavioni sindacali in cinica 
Confederusione generale bl divora e della teenies. La Confederazione spera 
mell'ambito è nel clima del Partito, I quale le conferiste tutta da propria forza 
rivoluzionaria, 
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1° — La Cosmigrione per l'accertamento degli illeciti avricchimenti di 
prarohi daicizti, covtitatta dol ressoto Gorergo, rimane in Fuezione, estende 
peralirà l'acctrtumento sig iliceiti puodagni a fuffi colora, serva dbctiuzione 
di Partite, che fanno, negti aditeni frent'anni, ricaberfo cariche polifiche è 
durarichi pabitici, ivi compresi f famviesari e i militari. 


2° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


sAdl'ininio det fnvsri, il Phuce ha fitta de signenti dicbiaragionio 

Iuel mese trascorso dal prenn Consiglio dei ministei si sono ac- 
centuati i aceni della ripresa «lello spicito nazionale. 

1] popolo italiano sta lentamente risellevandosi dal profondo ba- 
ratto di umiliazione e di rovina morale e snateriale nel quale fu pettato 
dai tradicori del luglio e del sertembire, Le linee di un assestamento si 
precisano già abbastanza chiare nei diversi campi della vita nazionale. 

Anzionivo nel campo militare. Ta nuova organizzazione delle Forze 
Armate italiane sta enucleandosi, La fase della dispersicne, del sacchea. 
gio, della autosmobilitazione può dirsi in via di superamento, 

HI maresciallo Graziani, alliancato ara dal generale Gambara, tra- 
durrà in atco l'arpirazione di quanti italiani sono degni di quesco 
nome: riprendere Il più presto possibile il nostro posto di combatti 
mento 4 lato dei camerati dell'Asse e del ‘T'riparriro, Gli accordì con 
lr Stato Afapgiore germanico, già stipulati e perfezionati anche nei 
dettagli, ci permettono di prepacare mubve unità, i cui continmenti 
ci saranno forniti, coltre che dai volontari, dalle classi d’imminente 
chiamata. 

Ta legge fondamentale sulle Forze Armate che il Consiglio dei 
ministri & chiamato ad esaminare, costituisce la base sicura e razio- 
nale per la creazione di una oremizzazione militare forte, moderna, 
fispoendente nile nostre necessità e adeguata a quelle che sono state 
le esperienze di questi quattro anni di guerra. 

In bass a questi legge fondamentale verrà fissato, sollecitamente, 
il neovo ordinamento dell'Esercito nazionale repubblicano, l'ocdias- 

mento della Marina e dell'Aiazione, Sia da questo momento è pre- 
visto che la difesa contraceca passerà integralmente al ministero del- 
l'Arià I reparti sono già in via di costituzione, 





# Tenuta a Gergnanni, + villa Feltrinelli, il 27 ottobre 1945 Core 10-133), 
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Come fu già annunciato, la Milizia farà parte integrante dell'Eser- 
cito e vi formerà, milogamente al Corpo degli alpini e dei bersaglieri, 
il Corpo delle camicie nere. 

Tel campo policico-amministrativo, il riassetto È ln corso con la 
nomina de) capi delle provincie € dei questeri, con la formazione det 
Fasci repubblicani, col prossimo funzionamento dei *Pribianali stranr. 
dinati provinciali, con la preparazione della grande assemblea cu 
scituente, che getterà le solide fondamenta della Repubblica Soriale 
Taliana. l 

Nel campo maonttaricecenomico, gli eventi del luglio-agosto 
settetohre hanno avuto, e non potevano non 1vere, le più gravi rper 
cussioni, Anche qui, noncstante le difficoltà dei rifornimenti, e soprat 
tutto delle comunicazioni, si nota qualche segno di miglioramento. 

L'accordo stipulato fra il Guverno permanico e quella italiano, 
concernente le spese pec gli eserciti tedeschi in Italia e il conseguente 
siro dei marchi di ogqupazione, è importantissimo sd è destinato ad 
avere le più favorevoli ripercussioni nel campo monetario, in quanto 
indica, attraverso il controllo della circolazione, la netta tendenza 
anti-inflazionista che il Governo fascista repubblicano intende seguire. 

Nel concludere questa schematica esposizione voglio sottolineare 
{ due fatti seguenti: 

1. — In diversi settori i soldati italiani hanno ripreso volontaria 
merits il loro posto coi camerati germanici, 

2. — L'ordine pubblico nelle provincie da noi controllate è da 
considerarsi avwiatn alla mormalità, 

Dopo de dichiarazioni del Duce iono stati presi in Kant ed approvati i 
regnenti frenveaimendi i 

Telema dî decreta concerntate fa facoltà di collocare a ribeso per speetali 
arotivi di serpizio + funzionari statali di greci superiore al quinta. 

Solera di decreto relativa all'isfitngione dell'Ente nuzionae perl'assisfenza 
e da tutela depli futevecti drile provincie favase, 

Sebeone di alberto concernente da scarna ad amtbesciatere del munistra 
pioninctenziorio di prima classe Milito Anfiso com dettiazione a Berdine, 

Schema dl dierefo concerngate de womina cd ambasciatore del sinistro 
plenipotenziario di prima clastt Giovsani Capasso Torre di Caprara, conte 
delle Pantene 

Schemi di decreti concernenti da dertinarione a Soil del miniato pionipo- 
ponziario di peiuea close Carlo Llesbità; ia destinagione a Zauabeia del on 
nitro pionipofentiario di prize datti «dutosnio Tamburini; da destinazione 
a Bndapest del minittro plesibotenziaria di seconda classe Raffariia (Caser- 
tano r da destinazione a Bacarist del avinistra plontpotenniario di reconda classe 
Penale Fuleopi. 
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Selen di gereti consernenti ii collocamento a riboso per ragioni di servivia 
di altomi anibarclatori è miniitti plecipotenziari di prima e seconda cisise. 

Schema dif dieretv recante ditposizioni penadi in d'prtdenza dell'attrade 
sifmazione. 

Siteora di deerefo recante norm cieca da proraga per nn arno della concern 
sione dii prestiti matrimentai, : 

Scleora di decrede com dl gianfe dl Contiehio def miuictoà, accertato che fe 
Porre Arsrate regie divaste fa guerra În corso roms ptete fin dell'inicio delle 
Deratarrente dradite dalla dinastia e dai capi svititari ad essa digali, che bonne 
paralizzato gii shlendidi, memerehii atti di fialure compiuti e res sano i 
SARgiO pentrscamente versato, considerato che con du resa e col feedimiento 
dell’ & setterebra 1993 fa dinastia è î capi seilitari ad essa legati fanno diso- 
morato le Forze sesrafe regio di frosfe al popola irediano e ol monas; decreta + 

« Articolo 1, — Hi regio Etercito, fa regia Afariaa, ta trpra Azrotawtica 
bona cessate di esîrtere fa date 3 settembre Tip Gili afiali è i sottufficiali 
ta ceMuzio a quella dara che nom sfana venni reno gia pei dell'amore suilitare 
riceperamno dl freffemeute di pensione lore spettante in base alle doppi in duel 
tuamrenda pigerdà. 

e ddstieala 3. — Fi dala g settembre 1943 di fittenndono contituiti; l'Eier 
sita nazionale resmbblizana, fa Aferita da prerta nonionsle redabbiicana, 
È Aeransuzioa tozionele repebbiicana. Tuati i mvititari di gui grado she pro 
venendo delie disciolte Forni rocie e wsosii da ut profondo tentiesento dellanora 
militare e magtonale flenwe cantissato a servire pastando satte fa bandiera 
sepabbitcana e che danno donidadafo 5 denionderanno di far parte delle anaue 
Forze Atmale nazionali, sand contiderati polentarf ili guerra, dn serufesa 
stiva Permanente a tutti più effetti di degne, a datare dol pierno delta dara 
presentazione dl Corpi, II ministro della Diftra nozionale. provvederà. alla 
creazione Gf nni res!i di sdiciali è di sottufficiali, tenendo conto del grade 
militare pretedentemente ricoperto e dei servigi militari prestati, 

a Atficalo 3, — Fl irottosminto delle Forge Armate nazionali re LIT 
blicane, quento ad anepai, indennità personali e alle famiglie, rasione viveri 
e disivttnza, d in tutto identico a quell prduto delle Forze Armate aliests 
fermanizhe, sqlvo niferiari miglioramenti daso Ja pnerva, 

e irtinote gi — SI Governo repatbiicana, iuferpretando il centiurento di 
riconateenze del papdlo iballutto verso E bloriori caduti + versa le damiplie più 
tore del traditori, sontinnerà dl pagamento integrale delle pensioni di guerva 
peri caduti e i mutilali è degli ossegni alle famiolia dul peinionieri che non 
sencana nera all'onare nastorali, 

«iriiroto pr. — Rittano in servicio per il mastenintenta dell'ordine i 
carabinieri e ia Guardia di Findtra, 

«Articolo $, — SE presente decreto ettra in vigore alla dato della sua 
prbblicaeiane 
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Schema della fenge foudanrentali (nile Forzs Arntate, cai È affidato H 
sompite di combattere per da aljesa dell’onare, dell'insipendenza e degli inie- 
sessi della patria, II festa celia Segge viene pobblttata a parte. I 

Selema di decreto concernente fa inrituzione di duet regioni promitene della 
Carte suprema ai castazione com sede fn € PERDA, a 

Schema di decreta riguerdonte la intettazione delle mntence £ sg sei 
patorili ad altri provesdimente snil'amentnisfrazione dedalo Ginstizia, 

Scherma di decreta contenente agginate oi repie dereeto deg ge 4 agoito 1944, 
sratero nio, rrlatico adi devoluzione allo Sfato del patrimoni di snom giusti 
ficata provenienza, com da quale si colle aisparre ii ricupero dei patrimoni 
Indebitasmente realivvati da colire che fauna ricoperto cariche pubblico Fi 
prercitata attività potizica nel periodo dal 70 aftasre rorz ely aglio IEFAT 
Di fatto di avere ristrtttà l'appiltarione della He; of periodo srl regine fa- 
scista e aiîe perine che im fate periodo Borno riccferia cariche pubblica 
o esercitato vaftività politita n afetaista Jo n0b3 pasta merate settario de 
prosvedinienta, tendenti a colpire soltente # gerarchi fareitti fa denigrare dl 
fascino di fronte al mento, Coen fo schema di questo decreta si vasi solenne 
mente confermare, (on na provvedimento Segirtatino, da Pubblica, dicataro zio 
fotte dagli argeni rappresentativi del Partita Pascita Seepapiliaa, di rode 
conservare la Contmiziione speciale affinché colbina i gerarrhi etatudlanintt 
indegni delle fortune da ersî indebitamente arcuanatzte, Mella sfesta tempo 
ri vuole trasformare guerto argano di avione fazione fa ano strumento mere 
digqatore di tuita ta vila patelica Haliaaa, sattapementi ali vindagiin e alta 
seufnione della Cossinitone ande gli arvicchimenti ingiustificati di alti sa 

qiamari statali, di alti afficiali e Gi fusti colora tn genere che, nel cambi net gue 
ministvazione delta Stata altrechf ta quello della politica, trassero Ffteciti van 
dapgi dalle pubbliche amisininirezioni. A tal wopi, superunto H disndte di tempo 
sisgrote dal deereis degpe del a agosto al campo d'indagine della Carsonis sione, 
sé d derita che dl fertala dell'indazine dfeisa abbra inizit # partire dif gra 
srebre cord, Sid iuoltre sonsersa al segretario sel Partito Faseicta Repub 
ilfrano è ai saol argani periferici da facoltà di provocare direstamente il prece 
Simento, intendondesi sotteliucore la funvione di vigilanza nel sartume politico 
the af Partito compete, sia mel rigmarai dti fescisii, sia dei Herri cittadini, 

Schea di decsefo toscerneate da costituzione di Tribunaii provinciali 
straordisari e di ui Tribunale speciale straordineria, H colpo di State del . 
25 dulio ha porte l'Itelia di fronis gl più grande fraviotento cl da storia 
srcondì, Uta cinfrira conginea isa fl re e fainnt dei generati, gerarchi ent 
sistvi che dal faina più di tatti avevano fretta vantaggi sot prea ii regni 
nile spalle e creava il disordine e fa smarrimente nel parte preprio sel perio i 
atizoncioro du cni il nencice poaeva piede sui suolo della patria. de il tradimento 
ded re porrà esere affidato ci giudizio del popoli + della storia, È giusto pere 
che dl tradimente di colore che sane senitti meno non solo al proprie devere di 
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sittadini ma gnele al protelo ciuramento di Fascisti sia severamente represso, 
La reciaamane la coscienna delle tasse fasritte trasito, ty arenaria dei avartiri 
e del caduti. NÉ potsono essera fasciuti fepunifi fe slolenze e gli oftrapoi con 
car dalai, approfittando dell'imprevelia Fcenza è della complicità di chi areva 
| sarpito 1° patere, agpreditouo cose e persone del regine, rifencadole armoi sa 
dato e sepolto. Perciò A italo prediszosto il seguente selena di decreto: 

di Artico 1, — fa agri capolioco di frevincia è irtitaito an Tribunal 
Stracrdinario con ii compila di giudicare : 2) 1 Sersirti che danno fradito il piu 
romena di fedeltà all'idea; hi) colera she dopo ii colto di Stato del 25 iu 
allo test, XAL bonne Comagar, con Pargle p com sritti è altrimenti, dani 
greto 1 fauci na e do sue friftnzioni sc) cosoro che dass coerpiafa comagne 
piolenze contes fa persone c fe cosa dei finscisti è appartevenii alle Grramizza 
Ziont del farcisrro n contro fa rare 0 PF siorbali di fretta della afecro, 

«Arial a — £ Tribunali sirordinari oso composti di tre avesmprà 
di ci seo fresidente, costituznti i collegio piadiconte è di an prblilico uccasatore. 
Fatti i sosmponenti satana scelti dra fuscivti di provata fede e di ppecchiara 
moralità, Cesi impatato partd sanrinare set difensore di fiducia, 

« Ie 3, — S Tribunali straordinari resa cometzati a giudicare: 
als farciti ineritti du tina del Fasci della provincia nol cui capoluogo i Trt 
bava d costituita; b) gif alle tittodini raiponsabei di reati premitti dalla 
prestati idegge commensi nella gircoscrigione territoriale della provinita steizà, 

a sirzicolo dg. — È altresi fitituito ar Tribunale strvordinaria speetode 
per ginelicare i fasetiti ehe mella sedia Sei Grar Consi del giorno 34 fu 
glio 19gi, AA, tradirone Fida rivoluzionaria alla quale sf arano rotati 
fino al sacrificio del sungne è sol vote del Gras Conza affrirono al re # 
pretesto per efferfaura dl colpo Ai Stato. 

«Adetitola g, — £I Tribunale straordinario speciale è coupento di nose 
Membri, di chi sta frerklente, costirmenti il collegio gimeicente, e di nn pad 
Bilo accurafere, sositi fra coloro che dimrorirarena asrelata fedeltà st Dues 
eall'idta diante dl torzere e do sorlupparii della rivoluzione e partivatsrarente 
Fra coloro che dal'2g Suglia 1ggr, ARI in pol ebbero a soffrita per la dora 
incoudizianeta sedizione alla canta, Quai fenpurato petrj niminars sn difen- 
sore di fiducia. 

+ drticalo &, — TI Tribunale ptratedivario speciale avsà sede in wma 
città dell'Italia 1cttentiricnale. 

nAdriolo pr, = Per i rieti di cuf all'articolo r, lettera 2, è commisata 
dn pena di morta, Per i reati di eni all'articolo 5, fetfere be c, i comminata 
sa pena della reclasione de cimaue os ireata atta, 

trial È — LI pabblica acensetore prozunose l'azione fetale d'afficia 
ose riviiesta dii capo dell'organo provinciale del Partito fepalblirana Fa 
Fiista. 


wsdrticela g, — f previilenti e Ali alivi romposenti dei Tribuvali di cdi 
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alla presente fogge sono sominati dal Costato sti minireri, su proposta del 
segretario del Partito Farinia Aepabblicano. l o. 
a deticole 10, — La durata dei Tribunali suddetti è firsota Jm meri sei 
tinicio delle dora ettivitàv. 
ir: Has È dterefo con il quelt vi stabilizza la nuova alscifrina della revdilane 
dei comrratti di puerra, La doge f febbraio 754%, MUMBIETA 144, disporo da rego. 
fapicne è du revisione der pregi delle feratiare, delle cuere è dote contrazioni 
concernenti fe amministrazioni suilituer e sevizi ra enti al guerra T ale deo pa 
precedeva da contitigione di no'appatite Comuzionione, incaricata di proven 
plarsi ti pregzi di aggiadicazione delle fornite, opere e costruzioni ant 
dente por pia giusta validazione chi peezgi stensi, Con regio decreta sari i 
anscesgivo fe nosrata fa (Commissioni, da quale peraltra, per pratici Fari, 
ace da patata scslgore HI compito sd essa demanaat, Conf ARsiTa scena di 
procvenimenia petti fudistinianmnte $ prezzi e i corrinpettivi sahra agcenmati 
cergoro alacietali all'isnoiza generale sull entrata, di cai alia fegge £ 9 giv- 
que Ig go, munero péa, nel starà del venti per cento, si pagannento dell sar 
parta potrà eijere frazionale a rat al'intendente di finsiza in 4a periosa 
gen superiore d dieci mei, i TEbusa spporina dener ferma du Cosssirsione 
di retiifone, svedificata peraltro pellu sua composizione, per guasto ignara 
i oslvatti di fornitire ed opere cit potranna essere fusti in essere fer osttence 
di grerra a decorrenti dall'entrata in vipere str Meat decreto. i 
Procedimenti Fvibuteri fee gii acguiiti iusrobiliari cet mati nel periodo 
Coliico. Le disposizioni contente mei docrete sGa sostanzia nente vali 
7. — Si stabilisce nna fiposta complementare di vegditra tue port santo, 
dr semnea del senti per ernto, su Halti gli atti a contratti portanti acquisti di 
Inimalbi e divifti Fatestiliari effettuati nel Pirieda dul 19 SERadiO 141 ad 
acgi Tele importa si afpiica tu pateri dichiarati se querti non sone piera 
sholi assoggettati a revisione; 1uî parità determinati dalla Conrnitrtione Ù 
stretfale di priva intarva de sueesia gi i pronunctata; su quelti. aventi Li 
cha diserranne comungne diffaltivi a per mancata For pagnazione esi arnita di 
accertamenti a per concordato a per decisione della Le aavmi sione. profeta 
di seccvala irtunca. L'adiguote è ricotta al dieti per culo per quegli dit; i Van 
tetti che pià liarfiziavano di un trafiamenta di Furore angle pig È 
posto urdinariv di registro, corrispondendo a i pa pesta fisra 0 gnella sradiule 
in duoog della proporzionale corero da proporzione Prcntta, Li pagare 
sella uinova importa piega stobilifo & rate 8 ar perisaà prasstaro di dieci sncsi 
irupa Fiteveseh LI pagamento, se di pracegtinateto eli PEER OME At à parata 
difinitivo, som pregiadica io ivolsinento dî rie Fried tento e quisdi potrà 
ati verificarsi di teso che cha de pratederii a restituzione di fifa è di parte 
clPimporta pagato LU pramveltazenta capasoe prevaseatenecità la ricsenza 
accnaviiata dhirante der guerra ber chalive Geri fsi e respoiobitità Sur 
miarie hà ovaci, alla cortitagione della quale faduinianente bando doacorso 
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în ogui cose, oscene guaio l'acquinto not fatte stafo mosso da scopi iheciti è 
diionerti, È guedagni errezioneti: per de alire vie ehe da grerra ba conziofifo d 
torero che vano rintanti ai di gui della mischia, mentre gl altri ele erana nella 
nolichia davate da dara nite per fa patsia, 

2 — INel fitoda seconde del decreto ri stabilisce che dl contribuente cede abbia 
avufe fa notificazione del valore contreaccertato dall gico go edé rirerend dr 
proviegno di fenrpo fall matificarione, debba pagare entro ww serfo ferme, relgo 
divamiznie breve, aftuino da scià dille incposte dovate st) RRAEnior pallone accer- 
feta snlii ife, n 

Selena di abereto cow il amule si bontana modificarioni al vigente sistrra 
sf pelutezione del beni apli efetti dell'aspizcanione delle inrboste fnilirette sof 
trasferimenti della ricelezza per affo fra vivi. Le Comorbrsioni di valistaolone 
istitulie gal decreto depge > agosto rpgi, humero 1639, der da stia da beat 
tmausbili rd altri beni sogcetti alle ineporte fadirette gni frasferimeenti della 
ritvtezza, non fatuo fotnto, diante i pertono bellico, fiumsfonare repofarescnte 
e preficnomente, specie de Commissioni provinciali di secondo grado, fe ra- 
giant vario, #ra de enzii pritelsalmente dI riléamo alle ari di svembri che 
de cortituivane è «le non potevano ersera daekimente sontitniti, Tn attesa che 
detti gii argani di cpeciate giurisdizione siano rivedleti £ apizorma ti, tteeesshtà 
suol vie agl' iucomtenienti sepualafi via svviata di ureruna cen prevvedinsento 
di imvaediata attnazione, aftt a riscitdrrte sul binaria della realtà furte queste 
deviazioni mefaste aghi iuterenti della State. SE cosi ritenete appisriano di 
costituire a tot fine no Cholfagia snfperisre di tevizione, al grule, ento l'anunini- 
tirazione quanto fi contribnente, ehe i ninsto siamo denti sulle sferse piano di 
sifeia, porsons fore ricoria contra fa decilione della Comasiniione presineizio. 
fi Colegio ha pai da feroltà di auecare ella ina decisione, di inizialiva a su 
richiesta dl'Udicia del rogintro 0 del sonfribuente, fatte griedie vertenza gi 
soditazione che afaetiono inselite da oltre tre mesi preso le Chmwirifoni pro 
vinetali. LI rimova Collegio B romposto di soli cinone membri: è prestedita da 
wa presivente, designato dal caso della provinila, sentito il trineirete del 
Partita Porcia Repubblicano} cd è costituito dal brevidiate del Fribunale, 
dall'infendiate dî Finartra, sasll'ingegsere capo dell'U'ifcià Secnizo ergrial è 
va nn espetio deignato dal cana abile provincia, All'azione di ritamamenso, 
di revitizue e di peregnazione Sributaria tende l'anito decenta, ii quale sf applica 
# Sntte le vertenze di valutazione immobiliare relatine @ travferimenti dipen 
Genti da dii fra vivi registrati a decorrere Giai 19 guiala rogo, che cla dala 
sl anteala iu vivere del derreto sesso non ricultano ccsmmngne defiuite. 

Selena si deereto. concerttente medificenioni alla dogiriavione di guerre 
sui risarcimento del danni di guerra, IPocenpazione di alcune ragioni a'Ifu:ta 
ge parle dil nemica toglie ai profughi dî quelle ferre fa possibilità, in hate 
all'attusle fepisiazione, di comsegnive I! risarcinrento del densi di guerra fuî 
sofferti; onde si réade nesessaria l'emanazione di st prosredimenta che abile 
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Po detti dotmeppiati os consiste i risarcimento aftraverso otgnni dignidotari 
diversi da questi irettatti nelle provincie invasi, All ricnarao ti raverra afifior- 
date, evitando da contitazione di slei e comuetisioni nuove, di ateribrire api! 
organi liquidaturi, iù esistenti ih ci/fà non cecapafe, da facolta si provvedere 
euche fier E dauni verificatisi mei terrifori occupati dal nemico, Con d'acclura 
decreto si iotrodicsna ie arcorrenti. modificazioni ella fapiulogione vferute. 

il Consiplia dei sribfitei da altresì approvate dl decreto elie abroga fe leggi 
vigenti refativt alla dara civile del re ed all'appannaggio dii princiti dell'a 
Corr ragnamie. 

Sobena di decreto concernente l'fagnadramenta degli faseguonti dell'ardîne 
dlementare nell'arditasmento serarchico delle asctibizteazioni della Frate, Con 
dette decreto si frovtrdì a dirteibnire son diverse proporzioni P vari fred 
nei posti del ruoio unico nazionale e a smigliorare fe condivioni econosiche degli 
inselnati dî ruolo è usi di ruolo TI prepente dicrefo, ila pure nei sramenti 
pertirnlarieente dificiti cla fa narione affrattrià è dia pars abmintando di 
parecchi milioni l'onere fimanpiariu giù conpienò apportato dalla ingpe 19 gin- 
guo 1942, ALA È ana massa, grandi ctfestazione della viva sallecitodine del 
Crocerno rrpebblicama perso da seashe dll'ordine elementare e verso sli Jasegnanti 
adtale vrdine preposti, benemethti della hezione fn pate è ia gaeera è ché bagna 
sempre data mirabili preve di odia ed eperora deverione alla cansa nazionale. 

Schema di decreto concernente da costifuzione di sta segione speciale del 
Consiglio suberiore di Lavari pabblici nell'Itella pettentefonete, 

Scheva di decreto Hionardante Pinibispe di mescchine agricoli per i lavori 
di discodamento, srafara e semina nell'anvela agraria 1943-1sgs, allo scopo 
di assicurare alla Forze Armate e allu popolazione civile sn anmento nell'as 
inale divello della predrzione agricola. 

Sobeore di deerefà concernente da froraga per l'esercioto 1pg4-rggs delle 
dirbosizioni dî farore per fa mensa a colera del farreni a riposo. (Con rale 
decreto piene gutarirzata da opera di contorivgionnta solioni di ffen per sussidiare 
de opere di disioderttafo aocessarie per mettere e éolfara attiva ferreni e porcate. 

Schema di derreto con 1 gnaie viene fadelto sn concorso nazionale der i'ia- 
rremento della produzione gpricole per da iampagna Fodprogg, (08 Asd dota 
Quore di premi pie l'astioatare complessivo di lire ringue pinlioni. Ai came 
corti, chi coeste di carie gore provinsiali a di pra garw segionale, posremo 
pariesttare i condattori di fondi con aviende aeemii saperfele camtplesciva di 
almeno fre altari, 

Seltara di decreta concersente da frorspe delle agevolazioni fiscali scrardete 
ron da dogge 30 sopensbre 1959, sniera 107, per l'offronconfone di colonie 
derpele nel conii di Lanutio 1 Genzano di Fama. 

Schtare di decreto con dî guele fa determinazione del prezzi alla produzione 
delle principali prerci piene deroluta and ss comrzuta comporto dii miniutri 
dell'Apricoliura, delle Finance e dell'Economia comporativa, 
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Selena di decreta recante socaifiche al'arfisoto gg delle disposfnioni suili 
com pese arcensorie del personale delle Ferrovie della Sialo, 

Selema di decreto riguardante norme ber da regolarione delle Stato ciuile 
di stanti e iienmhorit ia were in canseguttize di sinistri di nani mercanti, 

Sciema di decreta recante medilicarioni all'ordinamento degli uffi e del 
personale dell Aricuda di Sioto per i servizi telefonici. 

deleaa di decreto con h' gudie si provberie elit vieis straordinarie indiffe- 
tibili per fl trasferimento dii iede di tutte lE Associarioni sindacali ed a quelie 
réracrainarie determinate dall'atinal: rifmazioa:, ptiliocaonido gii importi sin 
qui riscesri e dispaninili a in corso di riscossione o che it segno verranno ri- 
scorsi a fifalo di contributi sfniacoli è pra distinati; a) alPallectimvenio delle 
muerfre di tetttoria dell'Estotivione anisersale si Roma; b) uf finanrignicnto 
si soppresso Patronofo savionale; ci a perticolari catenorie di sbest di ani 
L'FuTa aglogale a conienione di fondi spertali che nelPattuade rituanione 
durvuo essere FOpbresi, 


ANCORA MOSCA * 


In questi giorni molto fosforo cercheale viene distillato € molto 
inchiostro di galamgi e di rotative viene consurnato per commentare 
la conferenza di Mosca. 

Anche Ja nostra radio vi ha gii dedicato alcune note, ma forse 
noo è superfluo ripremidcie in esame l'atpormento stà che abbiamo 
sott'occhio il comunicato nel suo testo integrale, 

Natoralmente le stilegraiiche si dividono in due grandi categorie: 
quelli che esaltano £ quelli che minimizzano. Noi non apparieniama 
né apli uni né aghi altri, ma alli categoria di colora che vedano le cose 
come solò e for più come si varteble che fossero e riveniamo 
in eyni caso che sia pericolosa tattica polemica quella di considerate 
« hagatelle » le faccende ingrate che bapatelle non sona, 

Qta la conferenza di Mosca è un avvenimento di innepobile portata 
politica, almeno nella Fasc aturale della guerra, € per quello che si è 
decisa e reso eli pubblica ragione, « per quanto forse è stato decisò 
cd è rimasto sterco. 

Non è senza importanza il fatto che la conferenza ha avuto luogo 
a Masca, nella capitale del comunismo, cella città che fu considerata 
fno a ieri, specialmente in Inghilterta cd in America, come un temu- 


# ID05 coveinbre 1943, le stazioni della Radio repubblicana trasmettono la 
nota di Mussolini quei ciportinz, 
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tissimo c terribile centro di infezione morale per tutti i popoli della 
terra, 

È vero che coppi Stalin non porta più il berretto da operaio bensl 
«quello da maresciallo; tuttavia, salvo poche concessioni di carattere 
tartico, la sua doctrina è quella del grande profeta Lenin, cioè anti» 
capitalista, amuidemocratica, antiliberale e persino antisacialista. Ton 
risulta che a tutt'oggi il bolecevismo abhia aggiunto a se stesso un'aftra 
parola come liberale, democratico © socialisra. Il bolscevismo non è 
insomma diventato mena totalitario di ieri © si è battezzato liberal 
balscevismo per far piacere alle casseforti della City e di Wall Street. 
È praticamente quello di prima e di sempre, ma di due anni è diventato 
esigente ® picpotence perché si batte. Anche gli altri si battono, ma 
sq una scala molto minote, 

Così stando le cuse non ct da stupirsi se Stalin ha atleso immobile 
come Buda che le montagne si muovessero. Che per il giovinetto 
lilen la tratta Londra- Mosca non rappresenti un'impresa eccezionale 
con è da stupire, tanto più che egli, da pellegrino, ha giù percorso 
altra volta Ja scessa strada: ma per Cordell Ilull, giù entrato nella 
tarda vecchiaia, lb viaggio costinusce un primato, Tigli ha varcato 
con disinvoltura un uceanò e tré continemi per conoscere € riverlio 
Stalin © magari riceverne sedini. Ammettiamo con spirito di caval- 
lcria che in questo ragazzo cli settant'anni c'è della atolla, almeno 
dal punto di vista della fisica viforia 

Siamo così dinanzi ad un indiscutibile, clamorosi successo del 
Cremlino, non soltanto dal punto di vista della forma, ma della s0- 
StIinzi. 

Giunti a questo punto non ci avventuriamo ad esaminare la por- 
tata delle sottodichiarazioni programmatiche. Sono importanti ed im- 
pecnative per le tre potenze, che riafermano la loro comune volontà 
e solo il dinamismo «della guerra ed eventi impreveduti possonò moa- 
difitarè è capovolpere i loro piani. La sioria, sopratmito la recente, è 
in ampio, melinconien cimitero di « comunicati ». 

bolo più interessante è, pet 0) italiani, cnostatare che i tre per- 
sonaggi hanno dedicità molto del loro tempo all'ftalia e per solle. 
«acli un poco da questa fatica è intervenuto anche un quarto signott: 
il ministro della Cina di Chiang Kai-Shek. Natacalmente i quattro banno 
dicliarato, dopmaticamence, che bisogna distruggere ol fascismo, Pace 
che questo lascismo sia veramente duro a piorire, Hanno creato inol- 
tre nina commissione consultiva per le questioni iraliane, 1Ne fanno 
parte le tre potenze più la Francia (quella di De Gaulle), la Grecia 
e la Jusoslivia, [a quale però, sino ad oggi, è defunta, Dl cobelligerante 
Vittorio Savoia è graziosamente igograto, né porrebbe essere altri. 


do. XXIII, 
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menti, Tall'8 settembre, data infame nella nostra storia, l'Italia nea 
è più soggetto, ma semplicttnente oggetto della policica alttni, Ecco 
la constatazione che dovrebbe penetrare come un ferro infuocato 
nelle carmi degli italiani. Conosciamo gli appetiti territoriali delle 
‘“ genti d'oltre Dinariche, Una rinata Juposlavia chieder che i suoi 
confini siano postati per lo meno a] Tagliamento e nell'Adriatico ci 
verrà focse lasciata Lissa per ricordarci la disfatta navale del 1866, 

Sc i tempi non fossero così plumbei, gi suiebbe motivo di ilarità 
alla lettura delle sette confuse condizioni dettate a Mosca per la po- 
litica interna italiana. Prendiamo ad esempin la seconda. Essa dice: 
ele Ubertà di pursla, di penriera, di fede reliziora, di opinione pubblica, 
di sfampa e dî riunione tarà rectitoita ix compieta smusuira al papale itu- 
sumo, I quale deve avere FÉ diritta di orgunfezare del grafbi politici ga 
Lifaselati a, r 

Non si capisce quest'ultima neccasicà dal momento che il fascismo 
deve essere dislrutto, E quanto alle suddette libertà vorremmo dite 
a Stalin: « Camerata, anzi, compagno maresciallo Stalio {o non ridete, 
Prego, sGtro i vostri fotogenici balli di scorgianoi, sicre vot sicuro, 
veramente sicuto, che esistano nella vostra Russia quelle libertà, anzi 
una s0la, diciamo una sola, di quelle Iibeetà che voi volete prodigal- 
mente clacgire all'Italia? Ma per chi ci prendete? Ritenete che noi 
non vi conosciamo assai da vicino? Avete mai permesso una qual- 
siasi, adiche irrilevante, teorica, platonica opposizione al vostio si- 
stema * Non avete vol accoppaco e faro accoppare a mislizia, anzi 
a milioni, cueci quelli che, in un modo o nell'altro, si suno epprsti 
al vostto Stato? La vostra nol è stata e non è ancora la più inreansi- 
gente e la più singuitiatià delle dittature è a, 

La conferenza di Mosca sembrava ossessionata da questo morto 
che è il fascismo e che fa ancora tanta paura. Nun meno comico il 
codicillo finale, nel quale è detto che tutte queste libertà costituiscono 
la musica dell'avvenite e sono in dipendenza dello svolgimento 
delle nperazioni militari. 

Siotomatico in queste dichiarazioni è il silenzio su quella che do- 
vithhe essere li struttura cconomico-sociale dell’Ualia di domani. 
Iividentemente i plutocrati Ja considerano come una « bandita» per 
la loro caccia € Stalin non ha ritenuto la cosa di primaria attualità 

In conclusione l'Italia, secondo la conferenza di Mosca, sarà posta 
sotto la tutela di un corpo consultivo anglo-franco-slavo-greco-1usso- 
cinese-americano, Dopo avere rignensamente adempiuto alle catastro- 
fiche condizioni «dell'armistizio, satà rmutilata nel territorio, umiliata 
poliricamente, sfruttata economicamente; quale contropartita le veeri 
però concessa, anzi imposto, di applicace gli immortali principî, ande 
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incatenaria per generazioni e generazioni ad un regime di schiavità 
bberale e di democratica fame. 
I nemici ci rendono un servigio facendoci conoscere } loro piani. 
(Gli italiani, degni di questo nome, ché non vogliuno perire, si 
preparino a combartere, 


5' RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO # 


I Consiglia der srinfitre Ba deciio che dal 15 dicembre pracilaro peuturo 
do Siate supisale repebblicare drenda il nome deflallivo di dv Fepublifca 
Saciole Ltaliara ». 

Îla Geolire stabilità che de besdicra della Repubblica Foriole Fiodiana 
ddl rricolore col foscio repubblicana sulla punta dell'atta: la bandiera di com- 
Dattimretta per fe Forre Armate è il tricolore con frange e na fregio marginale 
di abiara e con ni qualità anuoli di fascio repebblicano, pra prassia, an'ancora, 
ar'aquila, 

Stecessinemente du appravato la seguente formato gti gioramento fer de 
Porri Armade: 

« Giuro di sersire e di difendere de Fepebbiica Societe Fiolicna nella que 
irtliuzioni e nelle sua feggi, nel ano smore e one! sno fervitaria in pere è in 
puerta, Sine al dacrifiele anprema, Lo giuro dibanor a [No s uf cadute per 
l'anià, d'indipendenza e Parserire della patria n. 

ZI piaramento soy serd collettivo, sa fudividiale, è si tvotgerd fa fersra 
silente, cor sadolità che sargnio adtertermente stabilità, 

Ii Consilia del seluiiri appriva guinei ana iilena di decreto falesia da 
regelare Il frattamento del personale civile dei servizi tenieali dille: patata 
sirazioni dello Stele, comprese quelle con ordinamenta selanomòo, Hu geale nor 
si sia trasferito al segaito del proprio nifnistero nella muova sede nell fralia 
seltentelunale e per di asale nos venga diporto da cestatione del saMpizio per 
altro tito, Li decreto sterro stebilivze 

I Colorato e riposo per i dibcnaenti di grade serde a superiore 
sel ruoli svi grappi A e AH 

2 — Chllocanresta du disponibilità, ct sensi del decreto 10 dicranbri 193} 
menitro 2060, per i dibendenti di grado sellimo è faferiore alt grappe medesian 
# afbertesenti sl grafve Co o a ruoli di perisianii rebalterni. 

- Liccneiorenia per i difendenti i quali ci frovino fa rapporta di 
impitco nen di ruolo contungne deronsinato, Falî norsre sono applicabili anehe 





* Temnasi a Garsgoane, alla villa delle Chrsoline, IL 25 novembre 1943 
(ote 10-13. (Dal Cornicse della Sera, IN 160, 16 novembre 1943, 689). 


20 OPERA GMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


ai perromete sel Consialia di Stato, della Carte dei conti, dell'ovvacattira ge 
merate delle Stato a della magistratara, L'aptlicovisne del deercto è respera 
per non glire ter neri cella date della sna presentazione nei rizuardì del perso 
vale di ruolo di grado nas superiore al selle che i singoli sifafstei sreduomo 
(dranstferiamente dal fratferimenfo sel guanfifativo strettamente neceriaria per 
suiicurare di fueniomammento abi sersiof organi ed sadici che nom sia asioluta- 
mente posvibie drasferite inemvediata rente. 

Sa proposta dl sinistro della Difera nazionale, di Consiglio dei mainiviti 
afprova uno sitera di dicreto che indisse D'rpertoreto sonerale del favera, 
ul: dipendenze del winiitera dille Difesa tdelonale, 

Sono inslfre approrati i regnenii provivelimenti. 

Selena di deertto relative alla cortitzione dii Tribumali militari sereito- 
soll e alia dilermiuazione delia dura sonmpettaza, 

Stbenra ali diereto che ttabilisce gif ehblighi ci servizio per pli sfficiali a 7 
solari dell Coereita, della Moetina e dell'Aeronautica. 

Sa proporti del sotteserttario di Stato alle Marina da guerre repabbli- 
coma, ti Consiglio dl ministri approva i segment? Arcsvnelimenti - ” 

Febema di deserto concernente Ja promozione dll'ammiraziia di squicciva 
Antonia Legnani od awaivaglio d'Armata, 

Silema di aberele reiativa al conferiunato di una pensione straordinaria 
allo vedira dell'anavirgutia d' Aryreta Astana Tegnani. 

Schema di decreto relativa alle attribizioni conferite al rostasenretario di 
Siufa fer du Afurina, 

Selene di decreto con dI guale vengono Fiati gli organici provvireri desi 
af di Afariaa. 

Selema dî dicreto i guale stabilisce l'organizzazione propeitoria del per- 
ssmale della carriva amuninistrativa dell'amtminizirazione centrale della Marina, 

Sebrora ai dberefo com dl quale viene fetitulto Pa Orpane snperiore consal- 
tiva o dieta Marina da guerra repobblicane. 

Se propone del siniettà segretario del Partito Fascista Sispabblicama, SI 
Connglio del minitiri abbrova nd tchema di deerttà concormenta Ja costitu» 
gione della Confederazione generale del fovsro, della trenhia e delle arti. La 
rivalzione rociale del fateisnra, raiziafa fin dal priso inegere del sncviuento, 
de albrafo per aleuti sini seguire nn ssato frate 0 son sembre rettiliaro a cauta 
negli srtaeolî che le classi capitolisfiche, protetta dalla monarchia, bano a6- 
posto, Îl triterio della sollaboragione fra tutti è prodittori, fondamento del 
prinrilio corporativo, avrebbe docato secensariaionte avere Sa sus Base sel 
l'agiendo, i suo sulinppo più compleso nella più giepia tratfbrmazione delle 
poitcione fw co? predustori si trovano self entend stecca. Fl sistema del dr 
docalftme sSucdista ba, col postare degli anni, dimostrate cesena perl dli nor 

poter astolbere combiatanente fo sollabfo di tala coll'aberazione, perchi, na- 
ostante pri forni di quenti în Buona dede cercavano di fario funofenare secondo 


2 mr —____—___---_ rr. 
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dg meta Tacito nella degree del priacitio corporativo, st prestava a cristaltimzane 
pe vealeteazio 1 a renderie effettive, II Duce aversa da tempo avvertito che era 
orari pinta dl sosenta di (uperore aeni compromento e di provvedere ol se 
ctasari stili del sistema, È da rifemere por certo, anzi, che fu percevtane 
Sril'opprossimarti di tale nisomento, che du gradlche tewpo alenmi fra i mag 
giorî capiralicti avevano svnta, Si fagazie a eambrare fa restiteorna du portfvs 
in ebbe Ed cospiegra, Bella dilee delle dora pesitioni all'orpantvzaniane 
della distale, al colpo di Stote del 20 dnglio, eda cellusone com i? restico 
attraverso da copieoluzione. Prbrese pra 1 compgrino è sacmtmato dl ferre 
di giai artarslo, prio fra tutti cuelle rappresentato dalla seowarchia, si può 
dare tenc'arteo sita anti iellubbi brevisti, E copre bresresia Basilere è sorta 
du mosesrifà di sattifeire all: varie Associazioni staducoli, che srasto l'esprese 
sione del ristenra duaiiriico, pna sola associazione che taber? deciramente fale 
sisterta, I presente schiena di dereeta proovedi perfanto e tale Liens, Con 
esso viene costilazta de Corfedbitarione generale del lavoro, della ternica e della 
arti, Sa cuale contiene frarfaro e realizzata tu nno stesso croaniima il prin- 
cipia sa coi si suilkphe fa colinloratione conbaraliva, Lo scbessa di deereto 
same P'areltetizme del cepitere, di gaento tale, e delle sno diverse forme dalla 
rappretentanze sindacali e da furfone ino srfcs Blocca di tetri i favoratori, 
conrpresì E frcniei e i dirigenti, sioso one questi uctimi intevetsati nell'azienda, 
oltre che con du doro opera di diFimenti, asche cime propridtori. 1 rarattere 
unitario della sicua Confederazione co gsello del winoco ordinsmenta del favara 
sella Sfafo consipiiuno, inslire, dl niperaunenta dell'esclrstone della disciplina 
sifilzenie det dipendenti d'enti pubblici che compiono favsro di effettiva fira- 
deine, Di navo ordissmentà siché oAwafe snilta bare aeslo deppe 3 abelle 1026, 
marere rd, che contiene tetto omanfo seccrsario per garantire che non si ve 
enfteli solegione di condintità nello scodgenci di rette fe forme di rntela ce 
soma în etto per i donsratori, E inolfre previzia, commague, dallo schema di 
dberito wins graduate ferma di irapasso, da quale, srentre consente che da ruora 
Confedevagiine abba senvallra uiha, nos fa cessare quella delle attualt Asi 
cazioni che vengono aliiciolte. La Confederazione tar Mlerematufe aatontai 
elia fracfonaiento, SI controlla politico viene devoliito ai miaictra sepretario 
sel Partito Repubblicano Fascista quello fecnico ed amministrativo al ministra 
per l'Etoncnia terperetiva. 

Ii rainistro segretario del Partita Faria Refrlblicano prafone griudi, 
ed i (Consiglio dal sututitri appro, iommi dei fascisti repubblicani sompa- 
nenti sl Tribunale straordinaria spiciali desfinato @ gfilitare, a feriri della 
Soggt irtitativa, gli ex-romponenti il (Gran Contiglio che iradirono ii fascirmò 
e d'italia nella ceduta del ag-21 inglio sogi, AA 

Fi arftietro tegretario ail Mariito Fascia HKebubbiitato proponi, ineler, 
e Consolo del sululsfei approva, | o ncmi del farcinti repnbblicani chis 
mali g far darte, e fermi di dioge, dei Tribunali straerdiari da gineriai- 
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gione proviaciai 0 ad esercitare presto i Tribavali stessi fa funzione di 
pubblico setatone 

Sii peaderta del aniiutre della (Ginghicia, i Consiglio dei suiuizeri Apirena: 

Lino rilenia di decreto comcersente lo ricostituzione ed # procedimento’ 
della Cammelisione perda decotuztone all State dei pateinani di max giiestifi» 
cata provenierea, LI provvedimento concerti da ricosfitezione della Covessiciione 
dî niagintrati, il chi nimtero d stato partata da tre a sette, nonché l'avontratità 
di costituire comuniiiioni regionali alle scope di accelerare & indarini è i pindici, 

Lina schema dî decreta comernente da vicattifenzione del ‘Tribunale speciale 
per da aifesa dello Stato, La riprest di attentati rersoriztici da sonsigliata 
la ritsvfifazione ti cia feveporanta del Trilumnale tpesiate per da difesa delia 
Stato, Risatrerà sella soa competenza fa copnicione son comuiinatoria della 
pena di movie gli più provi reati fu materia annamaria, quanno elit Pappitmgano 
de coratterittita di accaparramento a fi di spersilucfime, nonché È casi di di- 
sfattitmo, È condemblata de portibitttà di segfsai staccate per da maggiore 
toltesinedine delle Fntrattorie è dei giudizi 

li Contiplio shf sinistri ratifica inoltre 12 decento del Coesrslusicitià con 
sermente i a) disposizioni per i cancorsi e gif sorntini della maciiteziara; bi di 
Sperizioni relative al freesonale giadiziorio ic) disposizioni relative alla gia 
sergio civile e penale. SPE partivelare futhartanza sano de dirperioreni relative 
alla segpensione delle esccugioni svobiliani e bumobifiavi contre debitori che 
abpiana sbito gravi dame? fa consegonza di eventi bellici; quelle fer fa re- 
stftiazione de tebbsiai, sia in praseria civile, fia pensi; quelle relative alle 
Hibertà proveftoria, concenibile in apn! cass, solto i reati puatti cos fa pena 
di morte è dell'ergastole; quelle per i giudizi di vimeio fa seguito ad snvalia- 
auennio, 

Si aniuistro dell'Ecsmania torporativa informa Consiplo del neinittri 
che, d'intera col Ingretario del Partita, le competenti organizzazioni tindarali 
Suns deliberato di procedere, £ partire dal 19 gicerrbre prostinso seutara 
all'atnrento del salari in una noftnsa mon inferiore al trenta per canta ta Javers 
ai tutte le categorie dei favoragori, Satta eccegione di quelle che abbiano più 
deneficiato di tal: aumento noll'altime triarestre, 

Ti ministro dell'Ecuncania corporativo fe fublire comusirafo che, per se 
#ordi fufernennni ton i minintri delle Piaanze e dell'Agricoltara, sor in corso 
fa resisione è da firiazione del enaci pregzi dei frincibali frsdolti aericoli 
ed faclustriali. Tale revisione sarà compiitata entro ti provitma mere sli dicombre, 

Fi Consiglio def minintri, preso atta delle dichiavarioni del minimo del 
SEzonomia sarborativa, delibera di anmentare fa retribuzioni del personale di. 
perdente dalle papodirte aanaiiittramioni, €04 decorrenza al 10 dicenhre 
prostizano ventira, redla setter che sarà stabiliti entra do rtesso sere di di- 
sembre, Tei onmento sarà sonrentito 1becialmente în considerazione delle eci 
most cdi sarsaza realizzate iu contegnenze dell'altro prosuedimiento aspra 
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puo nel'oslerima riunione, relativo gii rifuzione del fersanale è quindi denti 
organici 

da relazione ai provvedinenti su fndirati, fi stinictro dell'Intersa rifericoe 
af avere imparelta disposlvioni al capd delle procisie alincl? venga orange 
vintasiliza da più simdea dicelbilva fa tvateria ansonaria, della fontegna ani 
aumenti alla dirtribuzione pci srercati. 

Sempre su proposta del arfalitra dell'Economia corporative, di Consiglia 
abi smiulitri approva puo sehema di decreta degne per l'alfa nella diseraninazione 
della potellzione per l'anificefone del comtribufi è per da riforma del Hibretto 
di davero. L'unità della retribirione e Pasificanione del contriknti sono sr'as- 
fica aspirazione del luvsraleri e dei dareri di facora che mel quadro della pa- 
ica sartole dello Tenta nazionale faielita Febebulicenò dere frenare fuego 
socditlarimrento, Duilio che potrebbe senibrare sn fatfo esclusivo di orpeaiy- 
pagione smeratitrativa ha invece fin profondo confensta sociali è politica. 
firagua semnulficare fa tanto complicata a complessa vita sredtrtta, alieviranaa 
doo cnstea di attrito fa de clasti sociali, crtande nell'argonitirazione del dassrs 
razioni di confdiaza retibrota fra ehi dasora e chi dirice di lavorò, fogiienas 
alle prosvidonne fer i davoralori aeni carattere di snnasione n ei benefsenta 
col dare si provvedimenti fl sigeticara ed i contenare di st leale ricemasciarento 
del diritti di sutti quelti ehe datorana, frovvenizmenti voll ad accorriani de 
distante e nd iurimerari da vera ginsirera sociale. faformato a gesti concetti 
è ii prosnedimento apsrovato dul Consiglia def ministri, col quale si 1tatulinee è 

7. o Latta melio dleterimiazione: rela vetcilezione, datenaeselasi con 
catita dizione che f aalen? è pifi Hibeadi corriiporti stana sfleftivamente il com- 
denso di datto di corresponsisni a cul fi lavoratore abbia diritto, ad siciusione 
degif aumen? femuliari e ol nette d'ora) conrsbara, 

2 — T'adficozione rei conteitati fo un comtribata nrsce, fanfo per da parfe 
a carlto gel davireteri auanto per gnella da carice del dafore di fasora, allo 
scope di otfesere nuo notevole scompiificonione selle raglitrazione contabili è 
stra pia clara e furmediota efitnne di guanto compete riofettinaaente d° fapo. 
rotore to al datori di datora, 

di — Ladrctto nurca di favara, che deve #ivbecoliore fa vita di didéi quelli 
ce isvorano fu amalrissi campa i di tutte de classi sociali è sostitaîre 6gui altra 
aocsmenta risiordente in personalità dhl cittadina italiano, 

Suittetsivanerte di Convigiio del ministri approve i reggenti neguvedimenti » 

Nos del comunitaria dell'Ente volf itelizni. 

Nostra di pn consettraria fer fa perticne sfrsordimerie dî eli enti 
si fendenti dal mitittere dell'Eiconsmia corporative, 

Collocamento a riposo di afcani futrioner? del arnittero dell'Econsmia 
corporatina, ì 

Sa broborta del ministra delle Finanza, il Consfalio del wiadiirà approva 
qienni provvedimenti di saraftere tributario ju piaterio di dmpborte gicette; 
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provveditati che, crentee tesidbsa ad incrementare de entrate delle Stato in 
dipendenza Melle mecessità confingeeti, attuano in maniera bes nianifenta quella 
che d scopre 1teta la polifica fiscali del Corerna furciita, Viene migliorata 
Infatti fa comficione abi contriluenti com rrdilito nunima, è salvazsardato Pin 
teresse di posserrori di redditi derivanti dal sola favara; rentre de compensa 
corro che bemeficiumo di vana più elevata capacità contributiva, specialmente 
se questa È fu relazione alla rengiuninea bellica, sono ebiaiati ad una ssngiore 
condripugione a favore acilo Stats, F brovedinienti adottati, camcermenti fatti 
Fribiti più in rimare, ramo f seguenti n. 

1 — siswento delle aliquote delle fonponte vegli ordinarie, Per l'imposta 
sai redditi di rivebecza mobile i miniano Fmponibili piene portata dy fire 
naemila a dite seimila e nel contempo pengono eleugte di due preti fa alignofe 
delli cotegsrio A, B, CC, che restano cosi perse vitbettisamente al sentisei, 
vendi e atelolia per conta. Per de categorie Cie DI (redditi derivanti del solo 
iavora) de aliguote ribtangone invariate, Per l'imposta sul tetroni e sni faolete 
cari l'otmiento delle aliguote 1 Gfuntato a un pasto, Per l'imposta gal patri 
muoio 1 eleva IP schio fupoibile da dire ditelmilla a lire clagnantamiila con 
camente di aliguote fur i patrimoni compreti fra dire nu siffione e chigme sui» 
doni e per quelli vuperiai a fire cinque siliconi, È patrimoni compresi fra 
dire citgaaniamia e dire ro peilione continnana da essere tassati cos l'alfguote 
dei mega per corto, 

a. — Pesporta complementare, ÎU prinimo imponitila viene portato da 
fire svinrtia e dire discinttla, e virne opporfanaisrate modificata La scala delle 
aliquote prosegueado nella progrersività anche per i redditi snperiori al mb 
fioue, {n vilazione allo 1blocco delle aliquote si stabilisce ché P fendi del titoli 
«azionari conterrone a fermare il reddito complessiva soggetto all “mpasta, 
mentre per i reddit ai iivoro clarsiticati ia categoria Cai quali non escedano fe 
iîve seprantamila viene introcetto il cicteora della Forrozione con tivalra da parte 
del datore di favsra, analogamente a gnanfo aubiene attualmente per fl detluto 
mobiliare, mediante d'applicazione dell'aliquota proporzionale dell'ano e mentre 
per cento, I redditi di categoria (Ca eccedenti fe dire vessantamila penpono accer- 
tata fossati auitamente agli altri redditi vageriti all'imporia complenrentare, 

4. — deposte rirgordinante, Eni maggiori asili relativi alle stata di guerra 
pengoso feti musi criteri per ia deteratinazione del reddito avfeinaria che 
contftnisie da Base di sisrasione del sopraprofitte fasiebile. Afentre ron de 
partie finora in vipore veniva convickrafo in dinea di matsinra ceme sedilito 
sraario quelle aeeertata fer il 938 nei confronti del privati contribuenti 
# per 1 biennio Iggr-roaî per più enti Passati fr Gare a Bilancia, il procve. 
dimento affvale antica i sitema di determinazione per Ponpidetto reddito 
ordinario, rasoncallancni tu agni care all'osso per cento del capitale investita. 
Ta dinposicicne ha effetto dall'auto r0gii per pli anti anferiari, e cioé 

«del 1939, epoca di inizio del iributo, ci raga, sicat disposta una reviitone 


” 
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streerdivaria degli accertamenti, da eseguirri ton è eriferi sofra aetenmath, 
salva a procedere alla dattagiane delle differenze fra i maggiori afili rinuliati 
der darth guina a quelli già asreggertati all'importa, o, 

gs — Provoga dei termini Vengono prorogati fina e sel mesi dalla cesso 
gione dello stato di pueva i feriini di prescrizione è di decadenza pitsati ErÒ 
lanimtinitiravione finonzioria per l'accertamento dî tutte 1. Fuaporte direte 
e per da rettifica delle atebiarazioni presentate dai someribuenti. ee 

F. flomsiesione centrale per se impatto, li Consigito de Parnistri Afi 
prova infine su prosverimenta che, alte scopo di riattivare Li Fun iona tenta 
chilo Contatisitone centrale fer de danpore, riebes dI sntemero delle rezioni che 
vorditefscoma dale colferin, n. 

Sa proposta du sdbittro dell’Agricoltira e Foreste, di Contizlio del 
mibuiltrà approvo i seguenti pravpedinenti : 

Schema di decreto relativa alPossuneione a carico delle Stato delle spare 
relativo al fuuzionamenta dll Associazione nazionali digli enti economici 
dell'agricoltura, dei servizi speciali di controllo sui predutti agricoli è dei di. 
topanei delle prstinni nozione! ammasso frase, i 

Schema di diereta relativo alla corresponifone di quote statali integrative 
del peevzo di alcuni feodlaiti agricoli è qaesecntes. 

Schema di dette relativo alFunificazéione presso l'irpettorato gurario tim- 
partimentale di Rama del servizi riguardanti fa bonifica «iP Agro Romano, 

Su proporta del ministro dell'Educazione nazsonali, di Consiglia del sai 
astri approva s 

Lluo scheme di decvefo racgate norme iul segnestro conservativo delle apere 
d'arte di proprietà eheaice, allo scopo di critart che guette portato #idar 
disperse ed in attess delle disposizioni che soranko adottate per 3 pafrimoni 
denli ebrei SE decreto sancisce Polbilva da ponte dei proprietari di presentare 
catro quindici giorni dall'entrata dn vigore del soereto itetto sona densnzia delia 
opere al soprintendente alt Cradlerie competente per ferritania + stabilisce 
sondemporancemente dî divleto Gi alienazione # qualsiasi ditola di opere d'arte 
affartenenti a ciffadini fabian di rovza elrsico, AI decreta prevede infine 
a carico dii contravventari da cengia delle opere dennnciate. 

È duslire approvato: 0 

Ulma selva di derela recante modifiche all'ordinamento ntiversitario cirta 
da carina di retrere e dî presice di facolta, l O 

Sa proposta del ministro delle Comunicazioni, A Consiglio abi ministri 
approva È segnenti provvedisenti : 

Schema di diereto elafivo al contratto d'iepiego e mertedi delle sappiesti 
delle ricevitorie postali è refegrafiche. 

Schema di decreta relativa alla sonpessione dell'iercizio di autolinee ai 
seute fo stato di guerra, Abll5 scopo di contenera entre finri pistretti Sinniti i 
conpusro sel carburante + sabrarfutte per de gomme, Sa cut dinponibilztà è fare 
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sesrente cimuinalta i concegnenza della guerra, di do rera necasionto dirparee, 
Pi palranvo ancora ordiugre, sospensioni e riduzioni degli astateroizi di dine 
che pretenéiuo sur infereiie reno esseniale her de rogiani aftraversate, 

L'np schema di decerto relativo alla declassificezione @ francia della grz 
rossa Van {eatelto- Madonna della Guardia conceria all'indurtria priunta, 

Lina pibeme di decreto velatito alla fracfrmazione di nasi e Saldeporanti, 

T'ottiale fineitata dictombilità di nani, di scafi, di materiali e di sana d'obtra 
sendo assolutamente indipenaahile, tensta conto delle msoltepiici è inderagehili 
stigente dille mazione iu guerra, d controllo da parte della Marisa wiercantlie 
uni favori di Irasfarmoriani navali che, ove abbandonati, per il comtreniamenza 
ni particolari è privati iuferessi, all'intefativa individuale, potrebbero non sel 
sottrarre per un periodo di tempa nia a mene dttgo cl sno sormale ed eifirionte 
servizio na foneeliaggio atticafmente previosiztimia, aa ancora sostituire 
quella erizienfe pa naviglio ehe per tipi, toratterictiche è rendiszenta patrelize 
ancle fior corrisnondere a anello che seas de reali 0 avapgiori esinenne del mo 
setto, 

Schenta di decreto relativa all'itituzione di un porte di autistenia alla 
viallanta presso l'amurinivivazione conteale della Marina mercantile, 

Sa proposta dl minirtro della Cultura panofare, i Coniglio del svimistri 
appeross: 

Una sebeara ci deerefo relativo alla rivrzanizneciane dei renpin? del agiat 
sero della Colinca popolare, che vengono ed essere inquadrati nelle sétuetà 
Purewioni gencrali o Lliregsone pencrale della stampa è tadio interna; Dive 
Quone gemerale sella stampa è ragio estera; Direzione penerole della spestacalo 
Livenione generale her do short è il furisma; Phirezione generale per più affari 
generali, di perronale © Î scenizà amerinistrattui, 

FI imoltre approvate ana sedenza di diereto relsiivo ela nostite di fre first 
teri geatrali a di nu direttore generale incaricato. 


4 RIUNIONE i 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


Si Consinlio del wlaliteà adotta, Gltre alle deliberazioni di ordinaria am- 
sulttizvazione, È saanensi provbedimenti, 
Sy proposta del Dasce, tapò del (GFovcrno, i Conrialo dii minintri ap 
grava: 
Luo tebena di decreto che fissa da tinova formata del ginramenta del per 
sense ciutla dille: avemittistrazioni pabbliche. Fa ferma del Sinramento è 





# ‘Tractasi a Gargnano, ala villa delle frsnbine, al 168 dicembre 1943 
Core 10-13), (Dal Corriore della Sera, DI 299, 1A dicembre (0943, Gu, 
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fa segretttà se Gitira di ieenire fenimvente Ja Fippwbbilcw Sersale Fodiana gel 
sot Antituizioni e nella noe lenpr e di esercitare le nie funzioni per il bono e per 
la grandezza della pottia n. 

Lino pebesca Gi diereda con dl quale afene ripristimato il decreto Senge 25 febe 
beaia raso, IU, nenero gie (abrogato dl 2 agenta 1p4i, AAII, conte 
urade norme per da valutazione della stato civile ai fini delle nomine e delle 
proiezioni del personale dipendente dalle pubbliche aiemimittvagioni, T'eff- 
cacia del provvedirmnto piene fer altra sospese per Fatta fa durate della gserra, 
anehe per eiitara Pannallamento delle promozioni già efettuste in dipendenza 
del citata deerete dense a agata Tagi, ACL namera 707. 

Cao scheme di alterete con ii quale sono abrsgate de vigenti disposizioni 
vicmardosti fa dista ciuile dell'awere è l'oppannaggio per | principi dell’ex-Cata 
MIGITEIE, 

Fino schema di decreto ripwardante de narnre relative all'erdisanienta e wi 
fuazionasenta della Guardia Macionale Mepwbliirasa. I eriterî date tegatti 
nella compilazione dello srbama si portano cor riattumore: 

AI Fusione completa delia Afiliula, del carabinieri è della Polîria cuii- 
daria. La perfetta fusione della tre forze nillituri è indispentabile per garantire 
sin'omopesea e solide sfenttara nella nuova infiticoione, eliminando ognî poss 
bilità di artefta 0 di sirnia. 

Bi Assirbiaeno è Ivaiforimazione delle Mileto rbeeiali, L'orssrbiwento 
è fa traniormazione delle Atiizie speciali dhe più fanno parte della Afiliota 
Volontaria Sicuregga INagiontol, par csseado alle dipesscnze dui rirpeltivi 
dicarteri der l'isnpiago, sono wecessari fer tettare dispertione di cnnrgte a fra- 
oiemmmenti nocivi a usa ssituria azione ni conranas. Taetuvia de caratteristiche 
di erdine teculco e nina relativa aatospnia în determinati velfari sano garanittt 
sia dalla contervazione in saluni casì dell'attuale ordinamento periferica (vedi 
Afilteta Forestali è Alilizia Confinaria), sia dalla prescrizione (pedi articola 4) 
che nell'effetinazione dii dernio? di polizia sferiniferoti da Cardia dere 
guire di concerto con i ministeri iuferessoti. 

CI Accenframeato nell'ambito provinciale di tutti pli organi erecativi della 
Guardia puella mani di nn tolo responiabile. Codttta accentramento, somsegteriaa 
di guanto precedentemente d delta, rializza uo ralfanto L'indisprnsubite naita 
di Indirizzo, ma anche templifcr nosevelaente Ja gerarehim, 

DI Chnseruazione fine al comando di battaglione dell'arpanivzarione ter 
ritoriale periferica dell'Arma dei carabinieri. L'organizzazione territoriali 
periferica dell'Arma del carabinieri Fu al comando di battaglione È collandeta 
da moltizilami anni di erperienta «d è sembrate quindi etporiano miantenzrta 
(rale alcuni tapi dî denpsifaazione © a sentenza a e a fiagioni n si chiameranne 
rispeftivamente a presidi n toc dittaccamenti mo ad esitare disessfiontia in dale 
poaportante sevizio, 

Bi Selezione stcurata di tutta dl pertonale, Lo selezione, necessaria per 
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atticurara pila Gnardia gli slenent? mieliari delle dre derne militari dislie quali 
Frae orizine, Niente effettuata da apborife commiutoni suine, Nara dravsftorie 
prevedono infine l'applicazione di fatte de provvidinte necessarie per parantira 
af personali i Diritti già maturati, sia fu relazione al servizio precedentensenta 
«prestato, sig rilpetto ol frattgorento di quiescenna. 

Con succersili proveedisenti carauno dererssiati, d'intesa cof avinditeri 
interescati, LF onpaniei e di porare di dettualie sti funaionanento dilla Guardia 
Neriormale Acbabblitona. i 

li Consiglio del ministri appesa quindi P criteri secondo i gnali sf dirà 
precedere alla comporirione dell’ Ascembieo Cojttaente, Si i predisposta che 
a far parte della Contitnente vengano chiatvate de segucuti catagerie © PF cosspo- 
nenti del Governo repabilicame fosiita if Divettaria del Partifo Repubbfi. 
cano Parcita; i capi delit proviniia; i drinmoîeà federali del Partita; i pri 
pidi dille previmelti i podestà der caoluachi di provincia com popolazione site 
rigre ai tifgnentenrila cbifgnfi si rapprestutanti dei daveretori, dei feenici è 
del dirizenti dell'iadustrta, dell'agricoltura, del commercio, del credito è dt 
P'ainicarenione, dell'artigianato, sblia cospevazione; i rappressatanti del pro- 
Jesuoninti è degli artisti; | rappresentanti dei dibradinti stotolio f rappresen 
santi duile frroviucie futase; ? rappresentanti dezli ialicni all'estero; i presi 
denti delle Alssocfazioni naionali delle favniolie dei caduti in merra, dele 
dantiglie del conti, dei matilati e feriti della rivolcaione, dei neweitati e iuvalidi 
ni guerra so Gela medaglie d'oro, del Piastra agpurro, dii comduttenti, del 
volentari d'Italta, della legioni garibaiflina, delle Asisciazioni d'Armwa: i 
Pappresententi del prigionieri di puerra; i Fafpresentanti delle famiglie nu- 
aeorite; di presidente dell'Accademia d'Italia i rettori delle Università; 
il privo presidente della Corse saprema si carsazione: i primi presidenti delle 
Corti d'apbelo; il presidente del Tritemale sheciole pev fo difera dello Sfoto 
e dti Tribunale andremo vellitare; i presidenti del Consiglia di Stato è della 
Certe der conti, di Dare alletiare che PA Liemblg Contitzente rard caspscala 
quatto Halo repubblicana fascista avrà ripreso i tuo posto di combattimento. 

da proposta ati avimintra segretario del Partita Fanciita Repubbifcono,. 
i? Consiglia del ministri afpreva: 

Lino schema di detrefo redutivo alla concessione di nua praiione vitalizia 
alla famiglie delle sredaglia d'oro Firoro Afef. 

L'mo selema di detrefo che, ino materia di abbHoatorietà del senmizio ded 
fuvore, di cai al testo inizo delle doge! salle diseibdina sei cittadini fn dembo 
di petra, affida a! Commissariato dil dizoro da competenza per do chiamate, 
Ti decreta redutivo estende a chi traspredizci cile norme che regalano di itturziu 
del favore, 0 a edi ala opera per indurre altri a trasgredirià, le rampioni prevfite 
i tempo ai guerra per ii servizio militare obbligatorie, La competenza d del 
Tribunali sotlitari, 

TP ausittro segretario del Partito propone csfadi, e 1 Consiglio del nah 


Là REPUBBLICA SOCIALE ITALLANA 20 


atei approva, che veaza dale pieno vipere dll applicazione alla fegge che stabi 
dicce nn dimtite cressttro, AI greste non ped esteri fa alenti caio paperato, per de 
redribunioni degli incarichi du conferire a fansionari de parte dint pubbliche 
amuvitisirazioni. Tolt dogge verra integrata da un prosvedizmente filante mai- 
siuri analoghi, tn mode inderayabile, fer più incarichi di gualtiaii genere | pre- 
sidente, comminiano di enti, componente di consiglio di amwriniitrazione, sor 
fopio di sindaci, revisori di conti, ese) presso da Genprese è de soeietà private, 
altre che mepil cati parastatali è, comunque, di diritto pubblico, negli anti è 
nigi irtianti, TE peocvedismento siabilirà inalive IT prinetpio che nessuno può 
estere retribuito por più di nu fiscariza. 0) 

Sa proporia del Ding, minittro degîî Luoteri, di Consiglio dei sinistri 
Au afppravata alcani proveedimenti riguardanti movimenti negli alfi gradi delle 
casriura diblamratica è consolare. i 

Ss proposta del ministro delli Finanza, i Contiglio del asinistei apr 
praca i 

Uno selena di decreto chi modifica Pordinanento è da coniperinione dui 
Comitato chi ministri è dell'Ispettorato pier P'erercitia del credito e fu tutela 
def rivparueio, 

Lino selena di decreto per fa cositimione e dl funzionamento degli orgoni 
csnsnali, Per affetta della atioali contingenze si cone manifestate difficolta nel 
funzionamento delle Commintioni cengnarie di vario grade, mentre spertafment i 
de diigentve del contenzione în atto per d nuovo catarto edilizio urbano, orerai 
arviato alla fast finale, richiedono di piena efvienva degli organi concessi. 
II decreto provvede fertunto a sostituire fenmporancartente de Commissioni 
consuali conrunali a provinciali, che per qualsiasi metivo ner siano dn graao di 
fumbionare regolaraventà, cond Comitati comunali, da costirazione dei sali 
potrà effettuarii cos procedure semplici + spedife, sento con ciò pregiudicare 
du tadela del siugoli interesif du relasione alle soproccenmate pocassrtà, aurde 
da Corvanbilonte cencvale contrade viene sostituita du an Comitato censuale 
centrati, composto di wn rittrettà sumera di menrbri è ele fumafoneri st Guatso 
fon Poltanne essere pancia suovt sarime per di definifiva ricortifuzione degli 
organi tentati, 

Uno schema di ditreta col quale, ricunostinta da uecesrità di meifcare i 
criteri per il segnestro delle amministrazioni sia dii beni e delle aziende del 
nemico, sia del beni e delle andende ebraiche, anele ir valozione si retenti proy- 
sedimenti adottati, si procede alla riscganimzazione dell'Ente di gestioni è 
liquidazioni ininobiliari, affidendo all'Ewte sferse dette attribazioni, o, 

So proporta del minintve della Difesa nagiomale, I Consiglio dei VIALI 
approva il acerete fer la costitazione del Corpo della fanteria di Mariza. 
La Mario, fa astera del mengi, di cnf è rivuasta priva in tetelto agli fufanst 
ausvnimenti clell'F settembre, che le permettano di cooperare di vnavo s4f mare, 
sta ordinando ed adilettrando reggimenti di fanteria che costituiranno il nusvo 
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Corpo della fanteria di Afarine, La Marina won pri e nom inten restare 


donzana dalla Setta she D'Atalia vnol ricomiaciare @ dianso del snai paipresi alleati 


contro È nescito comune, è questo la Marina farà per verga, appanio, dii 
teggioenti dî fanterie della Afarima, ehe, come nari rami, anna rargesdo 
sal robarto Franza del vecchia è gioriore resgimento a Sou Marcon, Tdi Feg- 
gunenti, contitniti nef quadri è nei preguvi da elementi vofonieri provenienti 
dei pori Corpi delli Marina ed anche da live Forze Armate, senno per 
prendere fn caorno dnuferre con quelli dell'Erercito per dare nuota prova delle 
dirà srliteni deali ifolicni. Di 

Spaipre da proposta del miuistro della Difira sazionel, il Coniglio dei 

ministri approva fa sbarca di decreto per do riduzione del cradî di ammira 
dle, di generate dil Corio navale e delle Armi navs!i è per da anona deoomina- 
ione sei gradi della Morina da gnerra, 

Su properta del miniviro dell'Educazione nazionale, il Consiglio del mi 
inte affrove rs 

L'ing schema di decreta sulla revitfone delle nomine a posti di raola di pre 
Aauori amibensitari è di intitatt superiori eo dilie anusiniioni alle dibera Ar 
senza diparte Saida per meriti speciali. Con questo prosedizionto si isf 
Sopengana alia revisione di wna Comesisrione di almeno cinane membri, nominati 
dal ministero shll'Eguvazione narionale ra sita Mata di dodie! nomi der agni 
disciplina, propotta dal Consiglio nazionale. dall Educazione, delle scicuze è 
delle arti, de nomine a parti di ruolo di profetari di snivertità a di istituti 
superiori, salbo quelle fntervennte ln ricotrzione di accordi infernavittali avce 
piste senza concerse pie ammissioni alla fileva dacenza dilpoite d'affica. Le 
persone da cui nosina verrà sottoposta a revizione raranno colorofe in seni 
ranta congedo, consereendo l'otdiuario tvettemento econcarica, Coloro da cm 
smomina fu dicblarata non ginafificata selPimferesre delli cudtara e della rerenmia 
verranno aiipenzati dal servizio gd amensesri a fur valere i Aiteli per Pevontaale 
frafiamenta di srilescenzar 

Cino delema Gf derrate culla Iieltarione sil nssnero è della durata degli 
incarichi special nel personale dircitito è rusepuante delle senole sedie, I! sa 
muero ehi presitii + dei profentori esatattalzti per l'instumaerento non potrà com- 
piersinsmente essere sipeviore a cinquanta e il comando avrà la durata di un 
«uo, di abereto stabilisce ana procedura nacsa, che durò particolare parenzia 
der l'ventigie rinnovo del comenda. 

Llano scheme di drereto concernente esoneri dulle desse scolastiche per tare 
cafegarie di studorii. Chi guetta provvedimento vengono estesi all’ansa prodestica 
T9s3-T9gi ali Memeri per ie tasse teodunifche distatii dall'articolo è della 
degge Lo dicembre togz, AA, tnmora 1704, E il drovnealidato viene esfisa 
agere staresti în condivioni ssomoniiele disagiate che 1i fravine in particolari 
contligenza (FÉ copefisenindia nia piGliata da decalità invasa del Metviro, a AIN- 
piatto del iacora, & da cid famiglia sia stata gravenzente sinistrata ix seguito 
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ad epenti bellici è sia residente ancora brima dell'annersfone pei cerritari tua 
rit), Anti stralenti vnfcersttari fuori corso, afiuaimente alle armi, pieve 
afindicata l'esenzione dal panamento cella tenne fuori ars 

Sat proporta del nifalstro dell'Econcona conperativa, I Consiglio del miu: 
shi approva o) 

Uro selena di deere relativo alla soppressione deli sepati consiliari 
2 alla cosfitezione di ana gecione del Cossigli prosiaciari atll'ÉEranasmia gar- 
paraliva, gnando 1a richiesta da particalari contingenze. 

Une selena di decreta relafico alla svmina dii deter Carla Famatti a 
comitiaria dell'Azienda penerala italiana fetroiî t del dottor Liruna Afsr- 
patio a mfcescamanitiario. 


5* RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPL'EBLICANO # 


Sono steli approvati i segsenti proecedbmenti, altre ad alli di ordinariz 
daria tra past o. 

Sa preposta del Duer, rape del Corerno, dl Cassina cei puinistri Ba 
appraparo da segurute @ Presvesia fondomentale per da ertazione della suora 
stentivra dall'ecinosio Haliata n. 

«tu. — Lo Stato, a norma della dichiarazione nona della Carta 
del lavoro e dei postulati programmatici del primo rapporto del 
Partito Fascista Repubblicano di Verona, assume ta gestione diretta 
di aziende che conteollino settori essenziali per l’indiperslenza ccono- 
mica e politica del paese, nonché di imprese fornitrici di malecia 
prima o cli energia e di altri servizi indispensabili al regolare svelgi 
mento della vita economica del paese, Il capitale delle aziende chi cui 
sopra è amministrato dallo Stato per mezzo di un Istituto di gestione 
t finanziamento, ente pubblico con personalità giuridica autonoma, 
IL quale controlla l'acrrvirà produttiva delle imprese suesse, secondo 
le diretive della politica economica della Repubblica, csptesse dai 
competenti organi. Le quote di capitali investito nelle aziende di cui 
$cpra vengono rcasformate in quote di credito dei singoli portatori 
verso l'Istituto di pestione © finanziamento, rappresentate da titoli 
emessi da questo alla condizione fissata dal Governo. I titoli suddetti 
sono liberamente negoziabili e trasferibili e fruuano interesse. Tutte 
le aziende di cui lo Stato non ritenga opportuno assumere la gestione 





# "Tenutasi a Gorgnano, alla ville delle Orsoline, il 15 gennaio 1944 Lore 
10-13]. {Dal Corriere della fiera, N 12, b4 pennaro L95854, 099). 
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diretta, a norma di quanto stabilito, continuano a essere di proprietà 
privata, Lo Stato può parcecipace alla formazione del loro capitale 
attraverso l'Istituto di gestione e fininzianzoto. 

«2. — Dell'amministrazione socializzati, La gestione dell'azienda, 
sia casa a capitale pubblico, sia 1 capitale privaro, è socializzari: ad 
cssa presule parte il lavoro, Le aziende a capitale pubblico sono ammi- 
nistrate da un Consiglio di grestiune, eletto da tutti i lavorncoti del- 
l'azienda: operai, Iupiegati, tecnici, Fl Consiglio di pestione delibera 
e decide su tutte de questioni iactemi allo svolgimento della produ- 
«ione, nel quadro del piano wiiticio nazionale dererminato dai compe- 
tenti organi della Repubblica Sociale Italiana, Forma il bilancio del- 
l'azienda, delltbera la ripartizione elegli utili, destinsadoli in parte ai 
lavoratori, delibera e «tecide inoltre sulla stipulazione dei contratti 
di lavoro aziendali con le Associazioni di lavoratori e su ogni altra 
questione inerente alla disciplina £ alla tutela del lavoro nelle imprese, 
Nelle aziende a capicale privato gli organi collegiali di amministrazione 
formati dalle norme del Cockee civile, dagli arli costitutivi e dagli 
statuti, dovranno essere inteyrati da rappresentanti dei lavoratori 
delle aziende: operai, impiegati, tecnici, in numero almeno vpuale 
a quello dei rappresentanii cletti dall'assemblea degli azionisti. Nelle 
aziende individuali & in quella per le quali l'arto costitutivo e lo sta- 
tuto prevedono un amministratore unico, verrà ugualmente costituito 
un Consiglio di operai, impiegati, £ recnici di almeno ire membri, 
purché le aziende stesse impieghino complessivamente almeno cia» 
quanta lavoratori, Nei casi in cui lo Stato partecipi alla fermazione 
del capitale dell'azienda é nel Consiglio d’amministrazione, nomina 
auche i rappresentanti dell'Istituto di gestione e finanziamento. 

w3. — IL capo dell'azienda. Ogni azienda ha un capo, che è poli 
ticamente £ giuridicamente responsabile dell'indamento della produ- 
zione di fronte allo Stato e può essere rimessa e destituito quando 
la sua attività non risponea alle esipenze della produzione e alle fiorme 
sulla disciplina e alla tutela del lavoro, ll capo dell'azienda a cnpirale 
pubbliro è nominato dal Governo, su designazione dell'Istituto di 
gestione e finanziamento, fra i componenti del Consiglio di gestione 
che diano speciali garanzie per la loro piepatazione è capacità tecnica, 
Il capo dell'azienda privata è [o stesso imprenditore o un tecnica desi- 
gnaro clal Consiglio di gestione, Ogni unità aziendale, sia nelle imprese 
a capitale pubblico, sia in quelle a capirale privato, ha un capo scelto 
fra i tecnici, nell'azienda o fuori, £ nominato dal Consiglio di grarione. 
Il capo dell'azienda è politicamente è gioridicamente responsabile verso 
lo Stare dell'andamento della produrione nell'azienda e della disci- 
Plim aziendale, In oyni azienda il Consiglio di fabbrica, eletto da rutti 
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i lavoratori, impiegati e tecnici, delibera sui regolamenti interni è 
sulle costroversie che possono sorgere nella loro applicazione ed 
esprime il proprio parere su tutte le questioni che gli vengono sotto» 
poste dal capo dell'azienda. Gli utili distribwiti al capitale investito 
in un'impresa non possono superare un limite, stabilito di anno in 
anno, conformemente alla situazione coopamica. Una congrua sipare 
sizione degli utili deve essere assicurata ai lavoratori. Gli wiili <he 
cccsdono la rimunerazione del capitale e la partecipazione dei lavora. 
tori vengono destinati allo Stato, che li amministra € li impiega per 


mezzo dell'Istituto di gestione e finanziamento, per scopi di carattere 


sociale. n 
«4. I provvedimenti legislativi. Con successivi decreti verranno 


emanate le norme di attuazione e coordinamento con la legislazione 
vigente. Anche con successivi decreti, verranno di volta in volta de- 
terminate le aziende nello quali si dovrà procedere alla trasturmazione 
del capirne privato in pubblico. Il Governo può nominare propri 
commissari per la gestione di aziende per le quali questa misura è 
titenuta utile in vista della loro trasformazione in imprese a capitale 
pubblico ». 

Nn proposta del Dace, caps dif Giovermo, è stato approvate nno schema 
di decreto tor il quale F dibendenti delle amministrazioni civili delle Stato 
pisa prosciolti dal giurasento di fedeltà prettato el re all'atfo della foro ab 
timodine fi serrinio. 

Sw proposta del minitiro segretoria del Partito Fastitta Repabblicgno, 
I (umsiaife dci avibittri dia cppravada: 

Ly decreto com cui si conferisce il riconoscimento giuridico del Partito Fa 
scista Mepabbdlicanar dî richiamans da rigore Fabir le disposizioni di digg: 
precedentemente riferentici al Partito Nazionale Fostida a sì ripetsiima o 
si modifica la posizione di Associazioni ed Enti giù dipendenti dal Partita 
Nogionale Fascista. di perficolare, vengono riconitaiti, alt dipendenze sei 
Parsito, I Htituto navionale di cultura foscicia e d'Arisciazione delia famiglie 
dei cadi, dii metilati e del feriti per la rivoluzione, Altrettanto dicali per 
POdera nazionale balilla, Tornara, inoltre, nell'orbita del Partito Fareistd 
Repnbblicano, milizia cholle al strvinio della Repubblica Sociale fasano, 
le Atrocioriani the rappresentano P valori del compallentivmo è del seerificio 
guerriero {Arrociazioni nazionali delle famiglie del caduti în guerra, evufifati 
e insoliti di guerras combattenti, famiglia dei caduti è invalidi per bambar- 
dementi tiuiliz Grupho svedaglie d'ora; Fotituto del Ncstre agrarra; La- 
Biout a valontari d'fialia s, Reparto varditi d'Italia Legiont parifal- 
cina nonché da Legs narale italiana e de Apeciazioni narionali del pabudice 
Fmplero è dla crnole, Faso adfribpite invece allo competonra del ministero 
delle Forze Armate: l'Unione nazionale degli ufficiali fa congedo, ie Assterazioni 
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d'ora e di spectolità fra militari in congedo, P' Assotdariare fomielio caduti 
dell'eTeramantica e marifeti gel valo, Cost come sono attribuite ola rispettive 
CRA DELA della Presidenza del Consiglia» Palsvoriazione del Iaia diri 
cralore fra decorati al valer ciulie, del urinistera delle Finanze: la Legione 
fnanziori d'Italia r del ninictero della Cifra potolare i fi Comitato altinpico 
nazionale e i? Centro aibinisiica italiano ; del miniitsro Apricoltara è Foreste: 
i Chmifalo tegionale forestale e monione, fermo restando anche per tali 
Enti di normale controllo. politica del Partito Fascista Repnbblicano, Ir 
adempimento del postuiati pregranimatità del'Partito, entrano infine a fur 
porse dellu Confederazione nazionale del favor, della feciica e della arti, de 
ediseetazioni nazionali dii fervavieri dello Stato, del portelegrafenici è dei 
dipeadenti dolio aziende sella fiato: nonedi, ron gna propria aavoncaa fut 
gionale, Opera nazionali dspolaroro. 

Ela aecrero ton cut pesseno alta direzione del Pettito Forciria Repubilicono 
tuttii COMpai e Pe, altribationi inerenit at Farsi repabblicani e alla altra arpattir- 
perdoni fasciste allertero, 

Liu alereto che, menive Fiaflermta il pieno vigore delle disposizioni di legge 
circa di riconoscsmente agli tauadristi, ai feriti per Ja cansa nazionale e ad altre 
lietesparite calenorie di vecchi densi, me sfatare da decadenza per ralcre tie 
sono pensi siena ai lora doveri di meliti della riveluzione + che in guest'ora 
di prova tion si Sravina nti ranghi del Parttio Farciito Repubblicano. 

Sa peoporta dl miiiriro per SInterno, &' Consiglio del ministri appraca 
ii tegnente schema di secreto, concermtente l'intitinione della Polizia re- 
pubblicare 1 

u Artico r, — La Polizia repubblicana è fararafa dall'aprvinirivazione 
stila Publica Sionrerga 1 dal Corpo degli afficioli + agenti di Pubblica Sr 
soterpa, ftri in nm netto organismo chi aatenfée a dutte de aftribazioni che i! 
Sesta unico delle decgi di Pubblica Sienritva e de altre leggi fa muaferia di Ps- 
dila e altinenti a fale reevizio conferiscono alle antoriti di Pubblica Sicurezza. 
adi servizio si Paliblica Micureoma concorrona la Cardia Nazionale Re 
pubblicona e, occorrente, archi le glitt Pormo Armate ripubblicone. 

u edettenio a, — La Polizia refobblicana 4 posta alle dibendenze del 
mrinditero per d'Interni ed ha i compiti di aeiirsrare Pordiîne a da sfcnrerza 
ue ferriforio dillo Tfafor di tutelure Piusoluriftà delle: persone e if rinpetto 
della propritttz di prevenire d mati è di raccoglicrne & prove, procedendo alfa 
scoperta e all'arterio del slelinigienti; di carsre l'osiertatza delle la gel e dei 
Peppizoninia generali è speciali stello Store, delle prosiurie e del sonetti, come 

pure delie ordinanze delle pubbliche mittorità; di prestare soccorto în così di 
pubblici e privazi infertuni, 

udutio gs. — La Polivia repubblicana È orsoniceata militarmente, 
da parte able Forze Armate della Stata e find soncserere alle operazioni 
militari di polizia, Gi abpartenesti al Corpo nazionale della Polizia sepali 
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bifana sonò giorersii da gualtiani ricbiame alle armi, E serefefo. prestata 
nel Corpo della Polizia repobblicame vale a putti gli effetti FaAtE servizio 
di deva, Agli rffeiali della Polizia repabblirana apettano Je qualifiche nil 
fiteri provinte. dalle rinpettive dabelle organiche per de attribuzioni gi Ta 
mando e di ditiplina fore ditsolate fa rafporto all'inguadrameate milifara 
del Corpo, 

« Articolo gi. — Le prerogative, de comperrazo, fe Faetlitazioni egual 
riasi alira vantaggio, avragna da sterta GErorHenza £ SOR SIFoNua IR MEsIuiT 
casa inferiori, fer circostanze di tempo e di duaga, 9 quelle carrilparte af pari 
grado delle specialità delle Forre Armate è della Guardia Nazionale Ka. 
pobdfcona, sesta bisigeo di apporrte disposizioni feginlatine è rapoizamembari. 
Tutti gli ufficiali Gana ciritto all'alleggio gratulto, ATgli agenti generali s 
al soli colginelii che hanvo fazioni di guertase n soRenda di repario è sesolt 
spetta l'alloggio crmmobiliato, odegnatamente al grado e alfa carica. Agi altri 
nifuali, severe, altre all'ollaggie, viene corra) porta apporta srgenuito ber mo 
Litio, seconda il grado, da condizioni di famiglia è de speciali esigenze di 
talco sedi La sniinra è da modalità di sescernione della indennità anvideta, 
venché de morte fer do cibtesicore degli alloggi, sarvamto stabilite per rego- 
lamento, 

« Articolo pi. — La Polizia repubblicana è costitiita dui seguenti ruoli o 
a) reslo siendi agffcioli (urappe 0); b) reed denti agiciar redici (grappa 4) : 
c] ruolo denti agenti di Polizia {in diva e fn ebuo civile). Gii orgonni qei 
rispettivi rnodi ristltane dalla apposite tebelle con regolamento aryasiro. Fard 
procceshato a precisare da percentuale deli apenti du adibire gi serntvi speciali 
sn abito civile, monehé de ndrme relative. all'ordimamuto è al funzionginento 
dei predetti rutdi. 

vo Articolo & — Der l'aspletoriento del davori dî carattere amministrativo, 
lu Polizia ropebblicana è coadisveta dal personett dei segnenti rmole: a) rada 
del rapionieri (prnfpe Mi b) ruolo degli impirgeti di Polizia È si ordine 
(graffo €), c) reolo degli ascleri di Questura, Cif organici del rispettivi 
pnolî risultano dalle apposite tabelle, Con tuecesrivo provetsimento 1aranza 
ermanate marne reletive all'ordinamento, al fanzionamente 1 oi Erattamento 
sconcileo del prrssnale apparfeneate ai rnodi di cui al presente articolo. 

a Arfiolo 7, — Tutti più sffciali della Polizia rebmbolicana, erclssi più 
affciali medici, tono ufficiali di Pabilica Sicurezza, CU afficlali di Pubblica 
Stewrerza dal grado nemo al grado teltime e i sottufiiciatli sono guche aficiati 
di Poiffa gidiziario. Gi agenti della Pulizia rapapblicama s0t9 apenti di 
Polizia giadisiaria. 

«Articolo & —— Prosgo SP ministero dell'Interno, alle dipendenze dei 
primistra, ha sede li Comando peierale dello Polizia repubolirona, ehe co- 
stituiice l'arnano centrafe direttivo di tutti i servizi di Polizia nel territorio 
celle Sfafe. 
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iedteticolo g., — di Comando generale della Polizia repubblicane è 
preposto fi capo delia Polizia, ll quale è nominato dal capo del Governe, n 
propone Sei ministro fer MPinferna, Fall è cosdinvalo e sortita, in cas di 
impedito, da hi sgfisfale pencrale del Corpo della Polizia repabblicana, 

‘son da gariva di picetapo sellu Polizia, Tale cerica è conferita c54 provpedi- 
mento ati mitfra dell'Fatetao, Preso il Comando generale fanno side gii 
Tiici generali per l'atfirfamento delle nvansioni fipettive è per da Llirezione 
dei pati Lifiti alle aiprsdense del capo della Polivta, . 

« «Arficalo 10. — Le aifriberioni devote alla Polizia repubblicana 
sons preccliate dal sensenti argani a) (Duestarer bi Comavistariati di Po. 
inzio. «Alt Qoerturo di Polizia sono preposti affilati di prode seftizza, ottavo 
PORGNO, 

1 Aleticolo rr, = Le anité srpaviche, fuse dell'inguadramenta della forve 
del Cerpo nazionale delle. Polizia repubblicano, sono i razgrampamenti, de 
compagnie, de tenerne, le stagioni è ballaglioni mobili. AI comunda di rangrap- 
Dessento e di Lattaplione monile seno peeparti aficiali di grado tettinro ed ot 
fave, al (trmandi di coribagnia È proposta sn ufficiale di prado sono, «l co- 
peattilo di fenenza è prenorta nn ufficiale di gradi decina 4 andicesiera, al comendo 
di stazione f preposta na sottufficiale. 

a efriitoto 1a, — Ché recindamento organica del Corps saranno cnanete 
de sore relative all'asdingmento, ella dipendinza e alle attribuzioni «hi vari 
afci e comandi della Polizia rebobbizana. 

0 Articolo 13. — Per i rociutantento degli affiiale, nel prada di tenente 
del Corpo sella Polizia repibblicana, è istituita una Scuola di alfieri nffieloli 
dî Porlzta, presso fu quale per atbiranti asvranno freguentare, fa pia di massima, 
an sorso delta darafa di ann? due. (Cal regolamento organica del Corpo ser 
tanto emanate le norme per Dasmanieiione alla Scacia allisci uffciadi, nosele 
quelle refuttve all'orditamente è al funzionamento di eis, Ai comnnds della 
dissi aliteti Affini si Dollvia è preposta nu adicait generale. 

u sdriicoio sg. — Si reciatanmento degli ndliciali, nel grado di sartotemente 
avi Corno della Poltcia repabblicasa, si cfettua svedisute appositi corsi, che 
si svolgeranno frena da Scuola allievi nfficiali, di cui al precedente articolo, 
e sella quale potranno essere anmuersi È sottuifiviali del Corpo iu ponensa def 
reguisnti che preranno stebiliti con apposte sare. 

u afezitato Ft. — Per da prssssgione delle puarele ccnlie è guardie al produ 
sli vivebricadiore, ponché par il reciutanmenza delle cnardie, rome intituate de se- 
getati senode di halizio: Stucle alliczi guordie e ailieni rolinfficlali o Senola 
alli puardie di mare. L'ordinamento 1 fl frzionantenza delle scwole di cui 
af provate arficilo saramio prechati con apposite nerme regolamentari. Af/ 
torrando delle sruale stesse è prepatto nn affciale inferiore. 

u irricolo st, — dI ruolo organica del perisnale gratta A dell'ammi. 
nistrazione della Pobblica Sicuriaza, di cut all'articolo 10 della dioge 25 pon 
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sale Tegr, HAL mettere dg, e quello degli udfziali del (C orpe dept agenti di 
Pubblica diciregza, di cai all'arficale 1 delia fepge vtersa, sono satpretsi, 
Le relative tabelle arpabiche tono sottitete da quelle stabilità con il presente 
cisteto per PT aficioii della Malizia repalbbiicane, 

a Artico 17, — Sa tabelle crgatiele i vigore per pli impicgati di Polizia 
e Pardine sonò sottitirie da quelle Itebilife con i? presente decreta, 

a irta IE — Con desvets premono dul msistre pe Inferno, de 
emanarii di concerto col urtafitro delle Fiandre, sormond sdabilifà de norma 
per il passaggio del fursonnt ghi factale parle def soptrensi ruoli di cui ale 
articolo 15 nel reolo deri afiicialie della Polivia repubblicana, nonché guelie 
relative al iratigerenza chi perta acute al personale not ritenate idpres ad effet 
mnare abita pantano, 7 

« Arficala sa, — Cs drcrnto proscosro del mista der Pinleno, di 
concerto can ii migra her da Difesa tevionali e col sinistro dille Finanze, 
sarò emanati di migolamienta organica della Polizia repobbiicana, net quale 
Jototva precisati Pardinanmenza s de famzieni ssensfelcivative a di frtiteta dd 
agur alltà atiriberione degli appartenenti al Corbo, Nelle stem ferme sord 
pare emanata i repolanenta gentrali del Carpa, che atanzlirà fe sorzie fer N 
reziotamento, Pavancamente, da dincibilina, Paso deluniferme è D'anriniotea- 
ione di tatti pi apnarierenti alla Polizia rebabbiizane. 

a Ariisoto 40. — 1 ministro acll'interno, fa deroga sd epni altra divpa- 
sigione sonfraria, È anforizzalto e soprire dulli i poni che risalicns pacgati 
ETTI grade Firtale dei esoli, di cai alle sprite tabelle n. 

HI Cosrielio die svigittri ha fmallre approvata: 

C'ao sclcnta sl decreto concernente modifiche ag articoli ga 1 99 dil fesio 
Hmiza della degze comunale e provinciale, La necessità di anta rapida norsvalio. 
varione delle amtminivirazioni tereali è 1° akotd iadizizro percrale di di- 
ceRtramento smminitirativo tudecano a demansre dai capi della provincie de 
nomina dii posesta è pirepodestà der conrani com popolazione inferiore al pene 
fienile abifonti e ehe nos diano tapolveghi dll provinzia, Por più srminiptratori 
degli ailri cosmnni ni rarvira l'oppertunità di srantenece da nessi da parte 
del Cravero, sosfiteenda perà tn ferma del decreto riole di nsting a quella 
dl dsereto del senictro dell'Inferno, Fn dipenderà del eratamenta delle com 
dolenza di nassisa degli perministraleri comunali, i deftrircano È poteri di 
rerced del podestà d dl alcepodesta al avedestoe orpane cai ciene conferita Ju 
facoltà di nomina, 

Sw properta del soltosagreturiafo di State per la Murina, il Consiglia 
der minisiti ba apubrovato È sepwenti schemi di aitereto 

Selema di decrefo relativo alia semina nel capo di Sfato Afepnicee della 
Marina, Si é ritenuto necessarie sciadere i due cariche di sot'ecegrelzria di 
Stato per fa Afarino da quella di capo di Stato Maggiore, perché si ara potnro 
conifefare falla passata erperitaza, specie dol fenipo di gutrra, chv in definitiva 
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i sottosensetarinto di Stato, dute de ne molteblici oscnfazioni di carattere 
auatuiatrativo è politico, afiolava da condotta della eperanieni prilitari al sat 
fecapo di Stura Mupgiore. Lopicgaente i solo respotttabue del Minirtero perro 
il capo delle Itete è sempre dl sottosegretario di Stato, i quale dà ai capo 
ai dieta Maggiore db diriltice do cenere, A caps di Tiato Moggiore della 
Marita È stato monrinnta Gi contrammiraglio Ciuieppe Sparzani 


AT COMANDANTI DELL'ESERCITO REPUBBLICANO * 


Li Pure ha saltata tatti i presenti con parole di simpatie 13 he ricona- 
potute volti che gii erano netî, perchd ficonirati in altre precedenti occasioni. 
Quindi ha prosegwite 

La resa a discrezione annunciata FE settembre, sebbene frenata 
(oz, si appalesa sempre più, alla luce degli avvenimenti successivi, 
non soli come un tradimento verso l'altearo, non solo come va in- 
giono teso al popolo italiano, ma come un immane delitto di lesa 
patria e un auto di incosciente suicida follia, 

Da conseguenza, facile a prevedere, fu la polvecizzazione totale 
di tuste le Forze Armate italiane, di terra, di mate, di cielo. Polve- 
nizzazione di effeiravi © «li mesgi; in wna parola «la terra bruciata ». 

Verso la fine di settembre, quando ci accingemmo alla ricostruzione 
— el inersto del marcaciallo Graziani, di essersi col suo prestipio di 
prande soldato associano al mio sforzo dovri sempre essere ricor 
duo — nen cera letteralmente nulla, La situazione del e morale» 
età forse peggiore dellassoluia mancanza di materiali. 

Ciò va ricotdale a (aloni generosi impazienti, che ignorano 
molte cute. 

Albliamo ricominciato. Opera faticosa. La ricostruzione di un 
esercho moderno è di una dificolià estrema, specie in un paese chme 
Ttaha. Un esercito moderno è oggi un organismo tecnico-scitatiico, 
Le artiglicrie non si improvvisano e la nostra actiplieria aveva la meti- 





Foe Mella sede di compagna del mimisteo delle Forze Acmate », il 28 pen- 
naio 1244, ha luogo « vn rappoero dei comandanti militari regionali, tencto dal 
ronsesciallo d'Icalia Rodolto Graziani. In dale vapporlà som stalp @fSarrimali Minu- 
famente totti gli aspetti, le difficoltà è i cisoltani ottenuti fa qui nella riorgamit- 
razitine delle Perze Armate italiste. Nel pometiggio, accompagnati dal mare- 
aciallo Graziani, veri i genereli, insieme con i loro Stati Maggiori, sono plat 
ricevi dal Deer al sco CQuartier generale Qrdinno DU artentit "dl Imacestiollo 
Graziani ha sifenito brevemente sui dovori svoltisi nella mattinata. Dopo di che, 
il Chouce o preguogia al Cisyneso qui riportato in riassunto, (Da fl Pamenposs » 
II Cortiere della Sera, IN. 26, 31 pennaio - 1 febbraio 1544, €95), 
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tata fama di essere, anche coo mezzi limitati, fra le migliori del mando, 
e da nostra arma del genio aveva realizzato progressi ampiamente 
riconosciuti dovunque. Uniti di Fanteria, di paracadutisti, di carristi, 
divisioni di slpini, di bersaglieri, di camicie nere, avevano scritto 
svi diversi fronti pagine di nutentico valore, 

Llobe aber acermaato alle diflolta Gorni is anl'opera di sifarta male, È 


pasta ail'erame del quedri E ha dettor 


L'Esergito della Repubblica Sociale Italiana ann può, nan deve 
essere uiia copia di quello che fu il tepio Esercito. I quadri devono 
essere all'altezza dei loto compiti, in pace e in guerra. L'obbligo di asre- 
persi da ogni actività politica non significa indifferentismo © agnosti- 
cistmo, Il giuramento di fedeltà alla Repubblica signilica nan sola ade- 
sione alla nuova fortna politica dello Stato, ina adesione sl complesso 
delle dottrine del fascismo, che danno valure © carattere e contenuto 
storico alla Repubblica, tutto ciù senza li minima delle riserve mentale. 

Non ci sono porte socchiuse alle spalle. Chi giura, Liucia i vascelli 
dietro di sé; egli con ciò si dichiata pronto a vivere è a combattere 
per la Repubblica 

Anche i segni esteriori hanno la loto importanza, come indicatori 
di un Grientamento preciso. Mi saluto, manifestazione della disciplina 
e della gerarchia, sarà sempre, a capo scoperto e non, il romano; le 
stellette saranno sostituite da un gladio romano, circendato da un 
fregio di quercia e di alloro; il giuramento satà prestato il giceno 
a febbraio, novantacinquesimo aoniversario della proclamazione della 
Repubblica romana del 1340, Così PEsercito della Repubblica si rico] 
lega ad una delle pagine più gloriose del Risorgimento, pagina nella 
quale spleadane i nomi immortali dei Manara, dei Dandolo, dei Mo- 
rasini, dei Mameli e di cento aleri caduti nella difesn di Roma, 

PDobo aver ascennatà alli eventi snilitari in corso, dl ect ba cos! cone 
dimmale r 

Un problema domina, assorbe tetti gli altri, Anzi, & pregiudiziale 
alla soluzione di tutti gli altri. Questo problema si esprime come 
l'imperativo categorico di ritornare 4! combattimento, passare dallo 
stato cli guerra-martitio, che l'Italia oggi sollre attraverso la distru- 
zione delle sue città grandi € minori, allo staro di guetra puerrespiata, 
in cui l'offesa risponde all'offesa 

Lo sbarco degli angloamericani a Isettuno la avuto un risultato 
di matura morale importantissina; è stato un colpo di campana per 
i migliori italiani. Roma è una parola che ba un magico suono. St i 
nostri magpiori pridarono « Roma o notte, ciò significa che, nel 
binomio, Homa rappresenta la vita, civè la storia, cioè il coorte della 
DOStca Tazza, 
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fra è per noi, per voi, vr'atoliazione che ci brucia, vorrei quasi 
dire fisicamente, le carni, dover assistere da spettatori alla difesa di 
Roma, affidata, per ora soltanto, al valore indiscusso dei soldati del 
Reich. Veni popolo che ha dietro di sé una lunga vicenda di secoli 
ha mangiato, almeno una volta, la cenere amara della clisfatta, Ma 
poi ha tentato la rivincita ed ha voluto la seconda prova. Un popolo 
incapace di questa volontà si csilia dalla storia € si confessa ittimeti- 
tevole di portare le armi, opta suprema per va popolo degno di questo 
nome, . 

Votremo noi infliggere questo immeritato, ternendo castigo alle 
centinaia di miglivia di morti che in trent'agni di guerre quasi conti- 
nve caddero nel nome d'Italia è Sono sicuro della risposta che freme 
nei vostri cuUNfi. 

TI comandamento è allora une solo: prepitare vanni, mezzi e, 
soprattutto, volumi per lo sforzo bellico dei mesi che verranno, Tor 
nate a combattere al fianco dell'alleato germanico, che mirabilmente 
reggae da solo, oggi, il peso di tutta la puerta sui fronti curopci, 

solo un esercito come quello tedesco, fiunto al quinto inverno 
di guerra, di questa guerta, può combattere, manovrare, crgtratiace 
care su fronii immensi come quello della Russia, contro fotre cumeri- 
camente preponderanti, rendendo problematici e costosissimi i vane 
tggi puramente territoriali dell'esercito di Stalin, Questa veramente 
eccezionale capacità di attacco e di difesa degli eserciti tedeschi è il 
risultato non solo dell'inielligenza tattica è strategica dei capi, uni. 
versalmente riconosciuta e non meno universalmente dacumentaa, 
non solo dela boca delle armi: è anche e soprattutto il risultato di 
fattori motali e decisivi, che si esprimono in una forte coscienza 
nazionale e in un sentimento canipresente della dignità personale, 

Quanto al popolo tedesco, del cosiddetto fronte interno, esso ha 
dimostrato di quale cempra sta il metatto della sva anina, metallo 
che i bombardamenti, anche se iocessanti © massieci, non hanno 
sin qui piegato né pieshetanno, 

Nell'artesa, che speriamo brevissima, ali rivedere soldati italiani è 
germanici ancora una volta insieme sui campi di battaglia, dobbiamo 
dare at soldati germanici l'attestazione quotidiana, aperta, schietta € 
cordiale, del nostro cametatismo: otiima preparazione questa pet il 
cameratismo di domani fra i reparti nuovamente impegnati per una 
causa e Vo destino comual, 

VI ringrazio — de corclre Afauol; — per quello che avete fatto 
sin qui e per quello che farete per tidure alla nostia Italia il suo pre- 
stigio, li sua forza, il suo futuro di nazione senza della quale né oggi 
né domani si può concepire FEUtopa. 
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Penso che le mie parole, dirette alla voscta sagione, abbiano anche 
toccato il vastio cuore di vecchi e valorosi seldati, (1 generali e gli ff 
ciali, righi sulle attenti Pa, hunso ascoltata iP disesrso die Flesce cre relf- 
cinta sftenziote, Dal lora volti freipariva da talenti di pinongere è eli randa. 
fore, che da ferma parola del sapo snsettana nef loro cuori, LL rapporto ti è 
concluso cat di è Saluto ef Mace», ordinata dal smarerdiollo Graziani]. 


& RIUNTONE 
DEL CONSIGLIO DEi MINISTRI REPUBBLICANO * 


Sa protetta dl Duce, dl Consiglio dei nifuitteà? fa approvato sò sclemra 
di decrzto Fepirlativa sulla soclalimvazione sella sovfirtsa, Mabarato, recando 
le direttive did capa del Governo, dai ministri. dell'Economia sarporatità, 
delle Finanze è della Giustizia. LI decreto è preceduto da ana relazione, di cui 
pabblleticme da segutute presenta: ea 

uf'eriteri a de finalità fondamentali a eni si è irpirata na prentesta pregno 
peatica approvata dal Consiglio dei mibutstri tl 13 gennaio 194 tm eni sr 
fonde Pualteriore atione dil Goveruo della Repubblica possono essere sos 
Fiarsnati ou 

Wi. — Accstutamigre D'arione dille arai con l'affermazione di arida 
pelibità, o, 

xa — Riseodicora Ju concezione miwcialiniana di sind più alfa gittizia 
doclale, di ma bia difua distribuzione della Fitchenzo, della parfecibazione 
del darocg sli vite della Frate, 

ug — INaroalizzare da tuazione futerna nef rafiporti fru capriale È 
davero, dune a oggi fattore produttivo i diritti, i dover e Se responsabutti 
che ad es50 iuconrboca per da vita stessa dello Stofo, a 

ag Valerizzare in piowa fa finnafonre sociale, Lr responrobilità eda fina 
del dibigento di inspreso, nei confronti dell “attrvtà Prodeniivo, della sua or- 
darigzazione a dil rapporti sociali midia pitu ael'imfesto siessa, Besendo su 
comestti chietfivi fa velutazione e i neriti di clascano, 

Us, — iusventare, attraverso l'organisoatione delle prodazione É la 
pormaliorazione della vita dell'iepreia, da capacità predinttiva del siga) 
settori, creando and ittumento ii più efficiente possibile per ia sodrazione det pro 
blemi bellici, nell'intento di contribalea con da siurza dell'ecomarzta riaitgna 
a quello continentale dell'Asse e del domani postteliiza, 

«&, — Cundrapperri alla concezione comunita, che sf rizolve în un capi 


* Teoutast a Gargnano, alla villa delle Grieline, il 12 Febbraio 1544 
(ore 10-13). (Dal Corriere delli Seta, INn. 3°, 39, 13, 14 febbraio 1944, GM), 
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saliva di Fiato, nel quale i singoli fattori produttivi non fanno divitta di raf 
pretenionta né al particifazione alia pifo delle Siate, il camcste Sacca a 
nagionaliecializia, che tao! portate Il capitale è il fuvero a rolluborare alla 
sita stessa della Vfora, 

i. — Salupnerdare e peterziare Paftichtà privata entro Porbita dei 
privapi sanciti della (Carty gel davero, antidito al Pregramma romanista 
da pina parte, e a quello bibtocratico dall'altra. 

ud — Creare i prempsorta di ua srdine macva, she dia gl popoli fi par 
FibuiFià di cosfentre it sero domani e oli conquistare tl doro pesto sui Piana in 
Certtazionale enropea, dopo da vittoria dell'Artie,ì 

vd gneste finalità risponde dl proupedimenta che viene sottopone all'at 
provazione del Conngiio del otdefttri, H quale dà forza è forma di dergs alle 
rep direttive di sui consta da premessa pragranimalice che fo stesso € onrinita 
ha approvato, nella rismione del 13 esula scarta: ieomitiione del favora 
mella gestione delle impreser fvapasto delle defrete che Arascendono, dir da 
fore piapertanta, l'umbiie privaticfico, fl proprietà della Stato; di nafezi rane 
degli uil del capitale e partecipazione del davero agli nel stenti. 

«III queste direttive, a prima va considerata coma la prevalente, in 
quanto fitia, come criterio generale, che Se forze del davero dtvono entrare net 
divo Gli mreccunigme pradisitiuo è batirtipare attivamente, affraverso î propri 
rapprertttenti, alia vita di gnesto, 

“fZnesto criterio va considerata cosce dl cardine rivelezionario della nucsa 
SMrabtira dell'impresa o la propristà statale di deternzinate Imprete noe d, 
SIE presa, ehe ana farnia di catifalivve di Fiato, sus Envotrafizzantone del 
processo sennosmito, se ti ridu el controllo dell'attività produttiva da parte 
der poteri pubblici. 

4 Aa dl parraggio fa praprierà dello Stato di afcine detersvinate fruprese 
si inquadra nel peserale processo di sotraliazione delle struttura economica 
def paese, costitairee esta sdesso ana fornes più spinte è integrale di secialivrra 
qione fer quei seltori i quali, in ragione del prevalente fora interessa per da 
codletiivifà, sfehiedina che questa ne assuma direttamente da proprietà e ri 
contralto, escindendo l'intervento di forze è di soteresci particode»intici, AL cha 
appro avvicne, d sere, atfraverso da froprietà dello Stara, ehe della sollertiniià 
è rapprescifante, ma auche attraverso fa disetta è integrale. patterifazione 
def tavera elia fara pertiane. 

« eiitretianto si dica dell'altra dircttina gi ll provsedimento satteposto 
all'approvazione del Consiglio si inpira: quia della parfeciparione del davero 
agli utili, cinche questa non è concepibile è realizzabile se non quando il (avsra 
prende conserenza è coscittva dell'attività prediitina della impresa, dei sani 
probiveti, delle sms esigente e delle sue porribifità, anmewendo concretamente 
ly figura di colleborafere alla gestione dell'impresa sfesta. 

«a prevelonte fmportanza del concetto di sscialiozanioni spiega sia # 
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Hola del decreto, sia l'ordine sisfematico che im essa si è seguita facendo pre- 
cedert il titelo snll'animvinistravione sotiatizrata eslta sripresa # quella rela- 
give al pottaggi dell'impresa di proprietà della Stato e alla. determinazione 
dpurirvione degli NERI , 
i "avo v testo de decreto Sepiriotizà del Duce nilo satialiomanione silla 
PT ti Pres della Repubblica Sociale Ituliama, vista fa Carta del Savona, 
pista da premessa allo iosa stretta economico -s06iate approvata dal È gun 
sigla dei ministri L' 13 genteto rai, staliia di Consigrio dei winirtri, th 
proposta del siinfitra per PEconemia conporatita, di concerto toi ministra 
per de Finanze è col usiniatvo per fa Giustiata, derrefa 
a Titolo I Pelle gretione sacialivgafa delle tupreie, 
«Articolo 7 (gestione dell'impress, — La gestione deli “FRNprest, sia 
questa di proprietà dello Fiato, sià di proprietà pricala, U soctatizzole, Noi 
esta prende parte divetta # fucoro. L'ordinamento delle Fanprese sorianizaate 
è disciplivato dul presente dtereto, dallo Matnta d regolamenta di giarcarna in 
preca e dalle sone del Codice celle è dalle lepgi speciali fu quanta non esusra- 
tira col presente pravradismenta. ; 
{ Alien 2 tengo di geitione dell'impresaì, _ Ci argani dî grotione 
dell'imbrssa sont: a) per de Fauprese private che abbiano Jorma di Socteti der 
azioni o di Tocietà a responsabilità limifate con alora 501 necitae ai capitale : 
i capo dell'impresa, d'asserebda, fl Comualio d'ancanimistra gione {di gerttone) 
sii collegio sindacati; bi) per de lespirese privato clie abbiano ativa ferpia ° 
Societh: i tape dell'impresa e ii Chnsiglia d'ansmninistrazione i cj per 
fuiprese privata individuali 1 il cafe all'impresa edi Conriglio di gertian, 
ci per Je denpeesa di proprietà dello Stato: dl capo dell'impresa, di Consigto 
d'amministratione 0 Hi collegio 1indacate, N 
di Teqione £ Amministrazione delle Imprese di praprietà privata. 
Capo Lo Arminirtranione delle improte a capitale suriale. | 
« Arficolo f (ongoni delle Sacleta per azioni è delle Sociotà @ respon. 
sobilizà Fueitatà), — Melle Società fr azioni e in quelle a responsabilità 
lisvitata, cott olimeno n milite di capltale, fante parte depii organi costegiati 
di cruminisfrarione repprescetanti celesti dai Savorateri dell'imbrert: operar, 
impinpati amorinintrativi, isipuegati tecnici é elirigrati. o. | 
a Articoli 4 Cussomblea, Chnsiglio di gertione, Colegio sindacale). _ 
All'artemblia, ferme restando de diipocizioni degli articoli 2308 e seguente 
del Codice ciente qnila ana vigolare cosisuzione, ponché quelli resativi sé pai 
poderi, parfecitona | rappresentanti dei ravoratori FO RE RUmnre di radi pari 
agnelli del capitale intervenati. L'assemblea porrina BA Consiglio vi ansnri 
nistrazione, formata per metà dai robpresenianti dei sos £ pro metà & Ù mae 
prestanti dei datoratari, L'assenbiza. nomine. aitresì i Collegio siu sua 
che deve esere fra f send componenti almeno ut sincare affettiva, a nn tapphiente, 
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proposti daf rappresentanti def fuverstori, Ferme restando fe distosizioni del 
Codice civile per d Collegi chadacali. 

vdeficola p (votazioni, — elle vosazioni tanto dell'anterebica quante 
del Consiglio di smuinitirazione prevale, Je caso gi parità di vati, il vate 
del capo sell'improta, che di diritta presiede | predetti argani sesfali, 

detti d {Consiglio di prefione delle Società ehe son sono per abioni 
dd Fesponsabizità limitata — MNele Società now contempla nel prevedente 
attitoli 3, che abbiano almeno uit milione di capitale è robleghimo almeno 
cento funoratgri, 1 Consiglia d'amevinintrazione è formata dal foci a da na 
aprale numero di rappresentanti eletti dai fuvoragiori dell Vatbrera. 

si irticola 7 {poteri del Consiolio di pestioner. — HC ensielio di guesni 
nisfrazione delle imprese private @ capitale iociale colla bare di sn periodico 
e sistematica erame degli elementi decuich, economici a finanziari della gestione: 
a) delibera su satte fe guestfoni relative alla vita dell'impresa, all'indirizzo 
è al scolpinrenta della produzione nel quadro del prato nerone deferszi» 
naro dai competenti organi dello Nieto: bi esprime sì progria parere gulla 
stipwiozione ski contratti di davoro avfendali con de «Associazioni sindacali 
facenti capo olîs Confederazione sica del favara, della femsica n dle arti, 
esa aqui allea questione terente alla diicitlima s alle tutela del iaroro nel 
Ufnpreiai C) esercita, dn penere, nell'impresa tutti È poteri ateribnitieii dalla 
Haethfo e gnelif previeti dalle Jegzi vigenti per nli amministratori, cve han ciuma 
ra contrasta con de ditponiziioni del presente provvedimenta, di) sedite dI bilia 
soll'imprisa e propone da tifartizione dezli NUR oi sensi delle dis panizioni 
di presente procedimento e del Codice civile, 

a Articolo f (cauzione di mendri dil Consolle di pertione), = Fo pacetbri 
del Consiglio d'ammwinistrazione cletti dai favarata#i sano Sipentati dall'obblizo 
sli prestare cousiage, ° 

« edrticoo g (cape dell'impresa), — Nole Società per sulani e da nelle 
a responsobilifà limitata ele abiicno almeno pa milione di capitale, JI pra 
dell'impreta è nominato dall'assermbilo, Neli alire imprese a capitale sociale 
su cafe dell'Inpreia È nserinata fra f iock, con de modalità previste dagli alti 
costititità, statuto e regolamento delle Sacielà stesse. 

a «Articolo 10 (poreri del cano dell Tripresa). — di capo dell'inrpresa tomvoca 
Pasrombica, nelle iorprese du uni esiste, è da presiede» presiede altresi il Conde 
gio d'ameiinirarione: rabbresenta l'impresa mi rapporti con i fersî, Eoli 
ha de responiabilizà e i doveri di tuî all'articolo 21 a seguenti, e Fatti i poteri 
riconescintiglà dallo statato, nonché quelli previrti delle duzgi Micenfi, ore mos 
contrastino sor Se disposizioni del presente provvedimento, 

a Capa dI, Astministrasione delle duprese private @ sapitale indivicuale, 

a sirio ri (Consiglio di gestion), — Nell'imibresa individiale, purché 
i capitale in esa Fuvesfita sia di almeno sir milione 0 di satero dei davprazori 
fa tita rnobiegali tia di afuneno senta, vfone sostituto an Conciplio di pesttane, 
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gonrpatte di almeno fre ntembri, elefti, seconda i resolanienta dell'iorfresa, 
de ognana delle categorie di favoraterio nperal, forpirzati amminictratiti, fm 
pinpati tecnici e dirigenti. 

«Articoli rr (capo dell'impreta, pofiri del Contiglio di peitionei, — 
Melle imprete individuali l'imprenditore, dI grasle artuewe da fignra giuridica 
di capo dell'initresa com de reiponsabifità è È duveri dî ci gi sitccegsivi avis 
coli ar e seguenti, è condiuvate nella pettione dell'inipreie siesia. del Consigire 
di gostione, ele doerd nmiformure la sua attività agli iudirinti della politica 
voriale dello Sato, L'impressditore, capo dell'incpresa, deve riunire periodica 
nesntte, ameno sua colla fl trtic, dI Coatiniia ber sssieporeli Je questioni +ela- 
Hive alla nita produttiva dell'imprara c dpr shnd alla chitsara della gestione, 
per l'approvazione del bilancio e H riparto degli nfili. 

«a Tesione SI Apceminiatracione delle Pprase di prsfpeielà della Siaso 

vuddeticela ra Ccape dell'inmpretal — Ii capi dell'inenresa di prebritté 
delle Ninto 1 wossipaza, com decreto del svinirtra dell'Elcordeie corporative, 
ali concerto con il miinittra per Sa Fisanve, sn designazione dell'frtituto di gestione 
e finanzianienta, fra i rembri del Conniglia d'ammininirazione dell'impresa 
o gra alri woswbri dell'impresa stessa 0 di impress chi sedesimro teltore firò- 
dittive, clu diano spectali garanzie ei comprapata conqeiià fecimica 0 auenini- 
strafiva, TL capo dell'impresa da de responsabilità e i deveri gli ci agli arti 
coli 21 e senuenti e f noteri cha sarguna determinati dallo fiaitta di agni impresa. 

a Articolo rg (Consiglio di portfane), — II Consiglio d'arrwinintrazione 
è presieduto dal capo dell'impresa ed è composta di rappresentanti asetti elalie 
varie categorie di duvoratori dell'impresa: operai, imfpirtoti feendei, ifofuepati 
amministrativi, dirigenti, nonché di almeno na rapprerontante frafusfo dal 
l'Istitafo di gestione a fincacianmenta 1 nosiiiata dl suatstra per d'Etcorania 
sorporativa, di concerto col avinistro per de Pinne, Le avadalità di emzione 
20 armeno del atemibet del Consiglio sorcano dederesinot? dallo statnto dell'in 
presa. INescoiso speciale comspenio, salvo d rinilorio delle spese, è duvwta dî 
svesnbei del Cesrinlia d'anresinittrazione fer da loro attivita, 

e Articolo 15 {poteri del Consiolto di gestione). — der i poteri dei Con 
ciali d'amenisfraione delie imprese di prepriztà dello Tiafo padiomo le norme 
contennte nel precedente arficolo p. 

«i Articolo nf (Colegio sindacale), — I Collagio rindacali dvile imprese 
di proprietà dello Stato 1 cosfitaita con decerto del minicira. dell' Ecomosia 
corporatina, di concerto coî ministro fer le Fincnze, 14 Proposte dell'Ictituta 
di pertivne è finasyiamento. I} compensa dei rindasi è delerminata dell'Istizata 
di gertfane e facuziamnio. 

« «deficota 17 (appronozione del bifancio è ribarie degli nenti, deliberazioni 
cectdenti Fordineria antinisivazionii, — II bilancio delle impresse di pra 
drictà della Stato e il pragetto di riparto dizil utbi, gii aumenti è Sa diminmzioni 
di capitali, moneld Ja furtoni, fe concentrazioni, fo scioglimento è fa Henidu- 
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gione d'imprace di preprietà delle Siate sono proponi dall'Istituto di gertione 
e Frutta senta, senéno di Consiglio d'amivininirazione delle derbrere dute- 
rapiale e approvati dul sutictra per P Erano corporaliva, di cencerto col 
stiuisirà per fe Piranze a con pi altri miutetri JuSerentazi, 

ca dezione LIL Ditpoticioni commi alla serioni precedenti. 

e dettato 18 (asti costitativi a pfeturori delle fmprese di proprieta della 
State, — Cui alli cosfituzivi e Gli stetuli dtlie fimprese di protrietà dello 
Stafo, come pure ogni foro modificazione, sorio approvati ton decreto del mi 
nitro per l'Etowonia sorporafiva, di concerto col artutitro per Ja Finanze, 

u Artitola 19 (statuti, regolamenti delle janprest di proprietà privata). — 
Entra ii po ginguo 19, fette de iniprese a capitale Privato divranno prav- 
peabre a adeguare DI Glatuti adie maree cansenate nel presente decreto, Le 
inppree indinidinii, non regulate da stateto, dovranno redigere i} tetolanvento 
entra dl fernsîno snedetto. Tiututt è regslamienti seria sorteponti, nel termine 
ili trenfa giorni, alla omolopezione del Tribunale competvafe per ferritorio, 
she, riscontrate fn regolarità s ia rispondenza al prerente decreta e alle 
altre lippi viccnte du ssateria, te ordinerà da trascrizione tel registro 
delli iabrere. 

w sIrticalo 20 (modalità di elezione del rofipremetanti del lavoratori), — 
rappresentanti iti duveraseri cliamati a far parfe degli srgani delle imprese 
soctaliz®ale, simo esse di proprietà della Stoto o dî proprietà privata, sona 
eIPrti com polezione segreta de tutti i davaratoni dell'incpresa, operai, smpinoati 
denti, ierplanati amarinitirafivi e dirizeati, iu una ditta foratata dai Sinda- 
coll comumeri delle sinzole categorie, La dista comprende un numero di faro» 
fatiri malliplo di quello def rapprerentanti du altegere a proporzionali alle 
singole categorie del fimvorateri dell’imbresa. 

a degione IVA Mosponsabilità del capo dell'impresa è delli amministratori. 

0 Articolo 21 (responsabilità del capo dell'impeesa). — H opa dell'in 
presa, sia esta di proprittà della rato g dî preprictà privata, È Personal 
mente responsubile di fronte allo Stato dell'andamento della pradezione net 
l'iempresa è fnd ettore rimasto è dortiluito a nerma delle dispostaleni di e 
agli artitote segneonti, oltreché nei casi previcii dalle vigenti leggi, quando fa ima 
alfività nos risponda alie esigenze del piani trnerali di produzione è alle diret» 
five della politica sociale dello Siota, 

« sdtficoto 22 (sostituzione del'cano dell'impresa di proprieta della 
State], — Nel'impresa di proprietà cello Stota Ja sestitazione del rape 
aeul'imprese è dirporta dul sinietro per l Fconoria corporatita, di comerta 
col minittro fer le Fittongt, di affcia 6 ss proporta dell'Istituto gestione è 
finanziamento, 0 del Consiglia d'amwiniitrazione, a del sindaci, prosrensi pi 
oplortani grestfopeenti. . 

«i Adrlicola 23 {santituzione del coba delle fraprese private a capitale sociale). 
Mella Sacitfa per azioni la sostitazione del capo dell'impresa è deliberata 
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dall'asierbiea, Melli altre bapreto è capitale sociale, Îa tostbiczione del capo 
dell'impresa srpoluta dagli atti costitutivi, Miatnti g regolamenti, obbdare può 
piero promote dal Coniglio d'ammiuisirazione fon DE: 118368 ppacedara pre- 
sfita desti articoli 29 e seguenti fer de imprese private a capitale entita, 
È in fscoltà del ministro per SEcouonia corporatiza provcedere alia sastita- 
gione d'udicio del capo dell'impresa, quando dali dimostri di aan posredera 
sensò di sertoncabilità e pranchi mi doveri indicati call’ anticato "EL 

e deticola 24 (tostttugione del capa dell'impresa e sapitah individuale). 
— Nelle imprese private a capitate individiale. Piuprenditore, capo delli 
fmipresa, può essere sostituita soltanto dr segnito a teatenzia delia Magisoratura 
def lavora che ne dietiari da responsabitità, L'azione fer di dichiarazione di 
responsabilità può estere provecnta dal Coasiglia di geriione del "Pemprera, 
dall'Ictituto di gerticae e di finanziamento, qualora faferessato wcel'impresa 
o dal aviistro dell'Iconomia sorporativa sediaute ittanza al procuratara 
di Stato pressa da Corte d'appello competente per territorio. | 

su delicata ar — La Afagistratura del lavora, sentiti Pimprendizore, 
hi Pubblico primiotera, dl Consilia di gestione dell'impresa e Istituto di gestione 
e di finanziamento interesrato, promusti cli apporfuni accertamenti, distiara, 
pon senfenga, de responiahilità dell'imprenditore, (Castro da sendengu è GRECIA 
risorto pressa la Corte di Cattatione, a narnia dell'antivolo gré del Codici 
di procedura civils. l i l 

a Aeziela 26 (sonzioni contro iP cato dell'ivpresa). _ A seguito dela 
sentenza che dicdiara da responeeButtà aeil'imprenditore si suinistro dell Bra 
nomia corporative prende quei prevcedimenti amovinisiratità ce riterrà del 
caso, affidando, se ottanta, la gestione dell ‘fr presa do Nin craperativa, sa forti 
inirsi fra è diperdonti dell'impresa medesima, o) 

a Aeticolo 27 tanisnre cantelari), — Prudesfe Dorione di ent agli articoli 
procedbuti, dl minintro per l'ISconcrsia corporativo find suspendire ton propria 
decreta l'immbrenditore, capo delP'initresa, dille sua attività, îoncmisare ni 
comuedisario per la femporanta amatiainirazione dell'impresa, 

e Articolo 20 (responsabilità dii nebri del Csnsigno ni gestione). _ 
iZualora dl Consiglio d'asevinictrazione all'impresa, gta di prapriztà della 
State, sia di proprietà privato, discitri di nes possedere sagficirate senso di 
respatcabiihtà mell'attolufento dei compiti afidatizii per È BAigiaIenta della 
attività dell'impresa alla esigenze ali pian? di presta zone E dela politica sa- 
cisle della Repubblica, i miniafra per L'E randa corporativa, di esmcerto 
col atiuditro per fe Finante, pub aitberre, premessi ali apportnrti altra senti, 
lo scioglimenta del Consiglio e da moncina de an COManisrarto per dig reRrporanea 
pentione dell'impresa, D'intervente del priatitra dall'Ecesontia sorporatina pub 
aevenire d'agicio è tu intanza dell'Isttufo di gestione è finanziamento, se int 
revestato, 0 del capo dell'Inpetia a dill'asemblea è dii itndari, 

«ilrifcolà 29 frasrioni penalii — SAI capo dell'imprese 1 ai mambri 
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del Consiglio d'ampsinistrazione di erta, sia di proprietà della Stato, sia di 
proprietà privafa, sono aphiicelili sutte de sanzioni penali previste dalle seggi 
per gii imprendifori, soci è amesinisiratori delle Socitià commerciali. 

Titolo IL . 

«adericolo 95 (passaggio delli imprese sn proprietà dello Stato. — La 
propriné di imprese che fmibecniua reltori-Szse fer da indipendenza pelitica 
ca csonninita del fiere, nonché di tiwprese fsrnittizi di amaterza pre, i tuerpia 
oal seretaf ilipentabii af regalare irodoimento sella vita fociale, pnò essere 
disonta dalle Fiato, secondo le porse del presenti decreto. Quando l'impresa 
tompresde aziende oventi alfinif proibitive diverse, do Stata pad atruerere 
da proprietà di parte soltanto dell'impreia ttessa, Lo State pub, inoltre, par 
dronpare alla formazione del cabilole di inepesse private. 

‘wdrtitola gi (spterstinatine dell'impresa da passore in proprizià delle 
Fiato e Con decreta del capa dello Stafu, sentite dl Cisiplo dii mibitei, 
su froposra del minintro per Economia cortoratina, di concerta col srinintro 
perde Finanze, saranno di volta in volta determinate de imprese di eni fo Stato 
Fufenda assermere de proprietà. 

« Articolo 12 {soHoposizione a Sindacato, semina del sindscsteri è di 
comminiari di Governi), = Con fo riesia derveso di cai all'articofo precedunte, 
uso dbereti suecetsivi, de Duprese per le queti sia stato deciso H passaneio di 
proprietà alla Sfaro, sengono sesfepotte a siudazato cca da procedere di cu 
alta degge Ir dnallo rpgi, masero si00, è setiena noacinati P iindacalori. 
Potrà anche essre aglidote a una degli amevtnisteatari dell'impresa fa geotione 
Itraarditetia di gneste, ia qualità ai romesiscario Al Governo. 

«Articolo gi (amllità dei nenori che siodificano i radporti di praprietà 
sel capitati, — Saranno considerati nalli î sagozi fra vivi, che comanqae mo- 
difelimo È rapporti di praprietà wef rignardi del steli azionari rappresentanti 
i capitale delle tmprese per de quali nicne dlecivo Gi posraggio fa propelotà dello 
Stato, efftituati dal giorno dell'entrata in vissre del Presvedismiento che deside 
I Paiiaggio di fraprieta, 

«Articolo 39 (amministrazione del capitale delle fimberse di probriotà 
dello State, — SI capitale della fuprese assunte iu probrietà dallo Sfafe 
È asatinistrafo per scerao di ner Iritituto di gestione è financianrenta, ente 
pubblico com prepila personalità ciarblica. La sartiterione dall'Ietitiato è 
Papprensalone del relativa statale saranno ditporti con sesarati provvedimenti, 

vdetivalo Fr (compri; dell'Atisoto di pestione è finanziamento, — 
L'istituto di gestione è fnunziamento confrolia Patuvità delle ianprese di cui 
all'articolo 28, serondo fe ditettite del miulitrà per  Econsaia corporativa, 
e ausimisira alirest fe Partecipazioni assunte dello Stato dr fiprese private. 

vArueota gi (frasformanione delle quote di capitoli. — Le guote di 
capitale già investite nelle fmiprose che passano in propricfà dello Stufe, vengora 
sosfitarte da quote di credità del singoli portatori mensa d'Intitato di gestione 
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è finanziamento, rappresentate da hiei een dall Tutttnto medesimo, af sensi 
del saccessipo articolo gu. 

ui Articala a7 (cadore di fresferinventto delle quote al capitali). — Le 
sostignrione delle guote di capitale pià investite fa ciascana inrhresa che pasig 
fù proprietà dello Stato con i rivoli dell'Istituto di gestione è finontefamenta 
viene tffestuafa per an ammontare pari al vedove peale di deffe quote di capitate. 

a ufrticolo af (detereizazione del palate delle geole di copiate). — 
I valore rende delle quete di capitale delle furfrrse da trasferite in Dropriehi 
delle Stato sarà determinato con deceeto del nisistro per P Ecinotiie corpo. 
rativa, di concerto col prinittro per di Finanve, sa proposta dell'Ictituto di 
gesfiame è finantiamenta, iu confraddifforio con più amminisfrateri. dell'imu- 
prema. Conirà Hi acereto del Ministra per d'Econsuia corperatiza È amis 
rivario, entro seconata giorni dalla suo pulvolicavisse, sl Consiglio di diato, 
inosede piuriclizioneli, da parte degli asraiuistratori dell'impresa 0 di tanti 
gsci she rapbresenfina aliena nu decturo del capitate sociole. 

uuffrticato +9 traratterintiche dei titoli dell'Intituto di pertione e finan 
qiamental, — P titoli dell'istitnio di pettigne è finanziamento sons sasrnatioi, 
negegisbita, trasferibili è a rende soriubite, Due verpano emeni dn sente 
diitivze, sorristosdinti e singoli settori di produzione, Per ciuscnta verie il 
redilita è annaluicinte doteravinata dul Camitata del avimistei per da difesa 
del risparsnio è Poitrcizio del credito, sn proposta dell'ittiento al gestione è 
ffnwrzionmenta, Sennii pretenti l'andasrenta dii relativi settori. prodittivi è 
quello gercrate della produzione. 

a Articoli go (Mecttavione alla nogoriabitità del titoli). — È ilemendata 
al Comitato dri ministri por da difesa del rinparanio a Percrrinio del'credita 
la diniltavione acli nogegiehillà del tritati dell'Istitata di perline è finan 
siamscnto emessi fr sostituzione di gnote di capitale, tel anche d'iscrizione anei 
dibri dell'Ititota del eredita dei titeli ali tali quote, scwga ce verita effettuata 
da nvgirriate consegna der fatali, 

0 Articolo gr (svodalità del pastoggio 1a proprietà della Stato, — (Coi 
decreta che distone il trapasso delle faprese allo Stafu serramno ttubitlte le 
nere ftegrative e di esecuzioni tulle modalizà e i termini del trapusso mono 
rino, nonche quelle altre sarare, snsaaiità e formifie chi si remiprenno sccensari 
cd opportuni per il trasferimento del capitale allo Sfafu e per P'astignazione 
e da disterbizzione dei fifoli dell'Istituto di pesticue r fucuziamento agli aventi 
GENTI, 

Titolo SIF. 

u Articolo g2 (drevsivazione degli piriù, — GIF fili netti delle tmuprete 
rittdfomo del Dilanet romipleti seconzio de morate del Wsclce civile e snlla bass 
di ssa contabilità aricadale, che potrà smcressivaniente esset attificata con 
appertani provvedinrenti di fepgo. 

«Articoli 43 (rimuneragione del capitale, — Sandi atili wetti, dopo fe 
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assegnazioni di legge cilt risrra e alli cortitazione di cuontuali riceve rperiali. 
che surcane stabilite dagli statgii è repolamenti, P ampirsia 4a Frnramenaoione 
al capiiole investifo nell'istbreta in une siftira massivra, fissata per è singoli 
settori. produtti dl Comifate ministeriale per la dutela del viparmio a 
Parecchio del eredita. 

« Artitola 44 (asentevione degli utili ai lavoratori — (GIF abili che 
visigasranao dull'asseoneticne di ci all'articolo precedente verranno ripertiti 
dra i duvoratori, aperai, impiegoti trenisi, impiegati ammrinistrativi e divigensi 
fu rapports all'entità della rimuterazione persipita nel corso dell'anno, ale 
Fibartizione san potrà conmagne escrire ri Arenta per cento del comnlesco 
delle retribuzioni nette corrlipaste ai fovoratori nel corso dell 'fierciate, Le 
eccedtnze faranno desfinsle a and Cana di compensazione, amministrata dal 
d'iptituto di gestione è finanziamento, è destinate a scopi di matera tecials è 
produitiva, Con separato provveimento del sieltiro dell'Froransi carpa 
rativa, di conterfa co? urintitro delle Finante, sarà approvata il regolamento 
di sele Cana, 

vedete gi (e quote di alli, — La quota di wiili dell'impresa a capi 
lai Iadivicale da volgere @ favere dii iuvoratori davrà eriore conmeziiurafa 
ao ana pereratuale del reddito accertato di fini dell'imposta di ricchenza mabile, 

« Articolo gi, — Il presente decreto, che nerd pubblicato nella « {ravrella 
Lifficiale a d'Italia, e dueritto, sonnito del sigillo dello Stato, nella Raccolta 
aificiale ablie degef » decreti, emdrerà dit sicore di piortto ele sarà stabilito con 
seccossino decreto del Luce della Hepubblica Sociale Fiuiisng n. 

Sl Coaiiglio del miiuictef ha inoltre approvato ii seguente schema di deereto 
fagiuativo del Duce, concernente da corthlatcione dell'Istituto di gestione è finan 
tramonto, 

odia 1 — PF contituito PIetituto di gettone è financiusenfo, cure 
di diritta pabblica, cos sede a Poma. 

virili a > L'intituto di gestione e finauziamenta ba è tegnenti scafi: 
a) anreittattare d' capitale delle imprese di proprietà dille Siata è control. 
fare da ford attività; DI ferferipare per conta dello Siate ally Perrazione del 
capitale di îasprete frivater Ch cnrara lo srvshiliczo di pertrcifosione a di 
attivita che do Sfato non abbia ingererse a sonserpare; dl) frsuedt af ferus 
gignenta di imprese, siano ere di proprietà delle Sfafo a di proprietà privata. 

a eietieolo 3. — L'istituto di gestione è Fonziatento comprende ale 
sezioni : A) sepione persione, per fe scono di cat alia fettere a, b, c dll'anti 
cola 25 bi) sezdone finanziamento per da scono della lettera d dell'articolo a. 
Ciascuna segdont ba personalità piuvidita «58 proprio bilancio s distinto pa- 
drtvgnio, 

e sdrticoo gi — L'Istituto pur da ricostrazione indiettriale è PIptifato 
mobiliare Ialiana sarditaftcono die sezioni wiuite di cai all'articola presedente, 
L'istituto per fa ricostruzione iuduriciale cartitninee da seRddme peszione #d 
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gue fa desomisazione di Tafitato per da ricostruzione iadurtriale, sezione 
dell'Intitato di pettine è finanziamento, P'Fitituto mobuiare ftaliana costi- 
twice da regione Fuanzianienta ed assume la denominazione di Ettiluto mobiliare 
italiana, segione dell'Istifafo di pertione è finanziamento. 

4 Articolo ho — GAile segioni gestione e finanziomienta dell'Intitnto si 
intendono applicabili fe nere di lege e di stafuto fm pizore ritpeltenanrente 
per d'Issitnto per la ricartruzione fudustriale e per PIstituto mobiliare italiana, 
ssine de dirpotizioni di col ai segnenti artioli 7, de pi Com saccessiva propte= 
diasesto del ministra per D' Economia corporativo, d'iafesa con i sinistro 
perde Finatttà, verranno apportate agli piatati dell'I;titato mobitiare Stattano 
altre modificezioni che si renderenttà necessarie da dipendenza del presente 
provvedimento. cu 

«Articolo £. — In deroga all'artitoli 16 dello statuto dell'Ivtitafa per 
la ricostruzione industriale, il Consiglio d'amcninistronione della sezione ge- 
sticge è compatti: 2) dul pravidente dell'Estituto gestione e finanziarinta, 
b} del vicepresidente dell'Istituto gestione è finanziamento, designato È tale 
carica per la segione gestione, €) da sove menibri, nominati ; ire dal srinistera 
del Economia corporativa, due dal ministero delle Fimanvé, ara dal miniitero 
dii Lavori pubblici, ano dal srinirtero delle Comanicazioni, + due della Confe- 
derarione del fuvoro, della tcenita è dele arti. 

«Articolo 2, = Fa deroca all'articolo sa dello sfotate dell'Infitato mobi» 
fiore italiano, il Consiglio d'aminittrazione dello sezione finunzianeento è 
composte: i) dal presideate dull'Tsrlzafo pesfione e finanziamenti; b) dal pica 
presidente dell'Istituto di gestione + finanziamento, derizuato a tale farita 
er dr segione financianienio: C) ca nose atempri, desiunati: dae dal sninistero 
delle Finanze, fre dagli enti partecipanti, due dal riuisfero dell' Economia 
corforativa, une dal nrinistere. dille: Comunicazioni, Direzione della Aa 
tina mercantile, è sno dalla Confcdurazione nuica del favore, deila tecnica è 
delli aeti, 

ai Articolo S — fa dersna dill'articole 12 delle asatafo atll'Ixtifuto per 
da ricostriazione industedale e dell'articolo 27 delle stotate dell'Istituto mobi 
Iiare fralicno, da Giamta esecrtiva del primo Tetituto e il Clomitaie esscndizo 
del secondo Fotituo cono comporti +ipettivaeente dal presidente dell'Istituto, 
dai vicepresidenti di ciascuna delle due sezioni e da fre nrembri, esriguati Pei] 
ripettivi (Consigli d'amviniatrazione. 

a Articolo a, — I minittro per I Econcanta carporatira, con ché decreta, 
di concerto cal sviniitra delle Finanze, womina 1 fresinenie e i due ricepee. 
sidenzi dell'intituto di gestione e fincazianeeato, stobiizado per clacatto dei die 
nicepraihdenti a quale sezione debba insenderi) pretoito, 

« Arfitale ro, — È approvato fa statuto dell'Istituto di gestione è fiuan 
ziamento allegato al presente decreta, Sona abrogate tutte fe disposizione cone 
denste nell'atto costitutivo e negli statuti delle due tuziand e de successive modifi. 
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cagfoni, contrarie ol prasente dictelo e allo sigtnto dell'Ietituto di pertione £ 
Anengiomehto, 

di Aeticola 12. — 1 presente decreto, che sarà pabbiicata mella « Casvela 
Lifiale » d'Iralit, tel inserito, svanito del sigilio dello Steta, nella Raccolta 
sefficiale della fengi è del decreti, amira ftt pitoro di giorno della ma pubblica 
ISTE, 

TP decreto È arcopacnato dalla seguente religione: 

ubi dui prorsesimento per di creazione dello nuora sfristtura dell'eveno- 
pria italiane rirudtana chiari E veotibi che fanne condotta, anzitnttà, ad afigure 
aid sn apposito Friltnto Pawministrazione del capitale delle imfresa dî pre 
prictà Gillo Stato; în secondo lusso, ad affidare a tale Istituto, anitamente 
gialli compiti e a gneili correlztivi di hattroiparione ad smifvere Drivate a di 
snbeliozo, il compito vartiziine del finanziarie a medio è è lusmpo trvsina 
dell'attività predaftiva. Questo compleso di compiti, con astorbinenta ad un 
desio net nol quadii abile aftrevzalure e dei menzi dell'Ittituta per Ja ricestra- 
quote duabtsfiiale e dell Fsfitafo mobiliare ftaliano, armrbiorento che eschule 
agaî improvediatione, realinoa nell'Intituto di gestione è finanziamento ua 
solido sirnotenio di discinliva smitaria della vita produttiva del petit, 

«Den attitezando Ja varictà delle she fonti di approvsigionamenta e bene 
manatranaa fs naritià delle five della politica cessonsica che ii provvedimento 
generali affre, 3 ministra dell'Economia corporativa è quello delle Finanze 
possono largamente polenziore l'azione dell'Intitnto, 

«PRa delle tuprese di prapricià dello State, aiili ber pia dî parteritso jane 
ad fuprite private, atti di vesbiliozi è risbarmio di unova formazione sono 
de fonti cha alinzentatto azione dell'Etituto. Diferenziazione per seftsri pro» 
dhaltivi del vuof titoli, ssanosre del dara rediito sefters per settare soma altre 
leve ele peravcliono di agevolare è fecondare Ja finzione pradattivistica dell'Foi- 
tufo, Quesaliizia, c01) strettamente Jeala ad ama vanta azione di anni 
nirirazione di capitale pobbiico è quindi di indirizzo nell'uro di ero, nonché 
di contrella dell'una del capirale privare, non rischia affatto di rimanere seni 
Aeree azione fremito di fincazianenfo, ana sa gal di J di tile, per diventare, 
cum era, @gione di fudiriazo è di delerazinatiame della ivsliroto prodertive. 

« Qnesto è l'ampio risfenra dei fini eni riscomdone ria il prorvedimento 
cortitntivo aeil'intitate di geidiente è finanziamento, sia, nel dettaglio fimzio 
male, Sa sfatuis stesra, 

U ei tali fini si d cercato di new portare soteroli avodificamioni alla tiratura 
Ger gue Trtituti pià etirtenti, ciel dell'Irtitta mozione italiano « di ritalo 

per da ricostruzione fendiniviole, che pia fanno mollo notevole cHività Filetti 
vamente di finannlaente e di gestione e surobilizag; compiti onesti sra uffduti 
all'azione unitaria dll'Istrtnta di pestione è Finanoiamento, 

«ffutita coordincunto dell'attività del due Iotituit, Heitatasi finora gi 
coerpili specifici per P quali furomo costifalti, ciese oa realivzato con da dora 
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trasformatione ta dun sezioni acenti fespria pertenalità glaridica » proprio 
Pa metal 35 del provvedimento di socializzazione delle Laedrese precita 
i compiti affiriati alle due serioni nel quasto depiî siepi perseguiti dal! curato 
All'aopo, pare esrendasi conpervada integra la seruttura patrinvoninie dell'Isti 
tuto pae da ricortenziane Pudbintriale e dell'S sbitato mobiliare italiane, al fise 
dî poter disporre fommediatanente delie rispettivi affrerzalare si è pravveciato 
bito a dare agli organi aumminiittatini del dat Sutitati pisa composizione 
più snella e più rispondente all'attività cui sema chiamati melita sita dreduttiva 
del paese, ei gti si provvest con gii articoli d t? delta schema FW pranre, che 
mrogificamo de norme precedenti Iitittative deî due srgaaiinii. l 

« Le altre svodifiche che gl renderattto necessarie. per adignare cost piria= 
svenne da ttrnattiara del che Srtitati a! compila del nuovo Fetifafo saranno proa- 
fante attuale, come preserive articolo s del proveedimento. 

u La nomina del presidente aell'Lrsitato dei che serepretiatnti, che sa» 
ranno assegnati rispettivamente alle due sezioni, è riservata al ministra del 
l'Cicsamia corporetiva, e ciè nell'intento di ribadire Ii carattere decisamente 
sulfatio dell'Infitoto è delle sezioni che ia compenione nei guadro gemerae 

) tica concerto delli Suasa, . 
n pa prevede all'arittcle gia costine font del Consiglia di presi 
centra, formato, oltre cha dul presidente è dal cure Fictpresiaenti, dalla Citta 
sseontiva dell'Istituto ber fa rirostrazione inmustrtale è dal Canrifafo aterafi? 
dell'Intiteto trobiligre iialiona, entrestbi forzati da er sventbri, Sestenati 
ji isf CCossinti di cministrarione, 
» N ene speci dii Comigii di previctuza È queta d ‘ampartiri le 
direttive di mattia per Palfività delle due setorni, per L'esenzione de 
operazioni e per i rapporti delle pregente segfoni sei confronti dello Fiato, 

a Aa consenso nm erganico coordinamento deli etrenità selle die segsoni, 
che è quanto mal indispensabile all'attuozione delte finniità al nn fenpo di 
Frrattziamenta della produzione e di accoreiamenta delle distanze, Finalità insite 
noi provvedimento dî socializzazione e n'afitmaarzani Gere dreprest, 

a Le aperte per il funzionanitata del Conriglia di presidenza s del sno 
vffela di sepretcria per fo studio selle questioni da sottoporre ali ssante cella 
presiilenta sttisa e per sl contente colleganiento fra le due senfoni penposo ripar- 
bife fra i bilenci della sezioni afelte. 

“Tre i compiti affidati all'Istitufo di gestione € Sinneziamento pueritano 
particolare rilievo F seguenti, teatpre sei confrenti delle imprese di proprietà 
dello Fioto: i 

vr — Pertynegiont al nidulstro dell'Econoniia conperativa del cade 
dell'impresa 1 proposta par da sia sostitmzzone, E 

az. — INonsina di propri rapsrescntanti nel Consfelfo d amarimittratione, 

ag — Proposta di atoglimenta del Consiplio di aumiaisfratione. 
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vs — Designazione del Collegio vindasale a deferiiinonione del com. 
pento sel siualeci. 

e — fontralla gal belaneîo e 10î progetto di riparto degli ndili; 

«uf, = Proposta di aurrento e dismisazione del capitale, di frione, di 
conctuirarione, telagiizenta e Siguidazione di Fornrese, 

ur — Proposto del eealdite da distribuire aunaglmente si propri tifeli 
emersi tn sostituzione delle acioni delle forprese frasformate fa profrietà della 
Sfafa, - 

ad — Proposto, ruentaaintente in confradditiorio con piî arrminittratari, 
del parare reale del titoli agionari delle fmprese per de quali è itato deciro 
palsaggia in profrietà delli Tata, 

di Consiglio del nrinfviri, daba aver apfrsvalo i detrefi rolutivi ela vocia- 
divtazione drile imprene è alla creazione dell'Istituto di pestione è finanzia» 
mento, d pattato all'eramte del seguenti provordizenti, 

Per l'approvazione: 

Selena di neerefo che antorieza 1 smitietri a prosedire oll'astimzione di 
perssiale di fatti 3 gradi, sircttcmente necessario per #3 fhtizionamento delle 
prepris emosininirazioni, TI pertsonole dovrà esce stssnio son | ‘oplliza di 
prosa ii na anno per eitere amerersa, se delinco, @ concorrere a patsagnio in 
snalo, Con dale decreto verrano attuati 3 nesessario ricamamenta è il conterpo- 
ranco rucilimento della: pubblica smeninistrazione, N eriferio essenoiale che 
coord presiedere alia atmazione serà quello qualitativa, La muova burscragia 
dbera contanti sn elementi preparati, responcobili e dotati delie suadità nrarali 
che divano corarteringate coloro P quali sano chiamati & sersire negli organismi 
starai a Sirpobblica Sociale Fruligne, 

Selema di decreto sol quali Ja Guardia INoianale Repubblicana estende 
da propria attività vell'ansbito dei cervia? telefonici, radiotelegrafici e radiafenisi 

Schema dif decrota cha approva di miatsinna il trattamienta etomanzica del 
personale della Guardia Nezionale Repubblicana, 

Schema di decreto che abolise pii Ordini cavofieretchî coscenii dall'esere 
Vittario Earn Savoia e fa diviatà di fregiarif delle insennt e nastrisi a 
distintivi degli Ordini precetti, La ttesso decreto artietsce da istituzione di ordini 
cavallereschi della Repubblica Sochulk Staliana, da conferire @ ciftadini della 
Bepubbilia che se ne rendano msritevali per sentivi vesì alla Stafo, La Pre 
ideata del Consiglio def sinitiri è fticaritata dell'elaborazione del'amove 
Ientmio a delle disposizioni tranritoria circa de norme da osservare mella va- 
stazione dei sitolf acquisiti dal cittadini che siamo stati decorati delle cno- 
rificonze sobpresse e pi quali, soste determinare condizioni, ehe savatitio tagliate 
di una speciale sonimitsione, suranuo concesse dalla Repubblica onorifcenze 
di ordine t frado fari a quelli precedentemente guati. E divicto nos riguarda 
de disfinzioni omorifiche Ftiftuite dal regime fascista e dl cod cleme sarà a parfe 
COMNMIrala, 
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Por fa ratiica: 

Decreta suinisferiale concernente Pentrata ti vizore dei bresvedimenti del 
Cosrniuariata nuvionali del prezzi, aventi per aggetto la firrazione o da pa- 
riaziona dei prezzi. 

Desrnto ministeriale rippordante da proroga fino al rs gernuto 1944, 
KAGE, della restituzione della compelenza del Tribunale militare di Roma 
sf Tribunale speciale per da difeni della Stato, 

Decreto mviniiteniale relativo al tramutaniento del dottor Linio Lamberti 
Bocconi, primo prevideate della Corte d'appelte di Palrmo, cile Corta d'ap- 
pella di Brescia, con funzioni di procuratdre generale delia State. 

Decreto minitteriala concernente dl fungionarmenta delle due sezioni fra» 
priscse della Corto saprema di cottazione a Prescia. 

Detreto stininieriale concersente Ja revoca della inamovibitità dei mazi- 
steli, 

PDerceto midnineniale concernente J'istitenione a Afilena della settima st 
gione del Tritumale speciale per la difesa dello Stato + na composizione. 

Decreto ministeriale riguardante La notifica all'amministrazione della State 
dei vicorsî proporti dinonzi alia copioni promitent della Corte suprema di 
cassazione ilitalto a Brescia, 

Per l'approvazione + i 

Schema di deerota per l'anmeato delle pensioni Gli guerra £ degli assoni 
di snberinvalidità, Le present di gnerra sono, con questo pramedimento, mag. 
giorate del venti per cento è gli assegni di snperiavatidizà del fronda per cERtO. 
Iaristorrazia del tengie e del tatrificlo ha, con questa decisione acottota dal 
Consiglio del ministei, ana nuora dimonteazione della riconaltenza cas cni 
la Repubblica asstife coloro che alla patria danno dista da prosa consrita della 
Topo dedizione. cu 

Sehenra di decreto col quali viene nnettricamente ridotto ri Consiglia d'ans- 
ministrozione del fondo di previdenza per il personale provinciale La satasta 
e dei servizi tecnica-erariali, semplificando altresì de relativa norme intituzionali 
per atiicirarite ll fiuezionamento, |/icne inadfre resa più spedila, attehe ir reta- 
qiane alle aflaali contingenze, da procedbra per da concessione delle SEUDEAZZONI, 

Scheer di diereto che proroga da validità dii concorsi per astintente nni- 
persitario, Per effetto di tale proroga la metà del ponti di ruolo che si dronuma 
# si renidanò vacanti presso ciatenti dilituto o clinica, fino a! 31 ottobre I9dds 
patrà estere coperta dt Baia ani elemeti dei vincitori del concorsi agionali per 
assistente sniverifioria erbierati negli anni rp3o=ragò. i 

Sebema di decreta sos cui viene igntenato în servizio, per l'anno scolastica 

Iggirogg eo tion oltre H 30 setfenebee corrente anno, Pi] personale direttivo Ù 
inicenantt dell'ardime tedio, superiore, femtmiunie è artistica attanatraente ir 
seretaio che abbia superato i Hmiti di th) a venga colpito da est gel cor 
rente ato. 
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Schema di decreta portonte modifiche nella composizione della guarta Je- 
qient dll Consiglia nazionali dell'edivazione, delle scieore è delle arli, La 
quarta segtone viene a comporti, în forza del provvediatento, del direttore pe- 
nergle dell'ordine noietruitario e di diciotto svsebel, di cui almeno quatterdic 
avelti fra Girettori a professori di istiteti di istrufone superiore e i rimanenti 


scoltà fra di persone particolarmente romperente, 


Schenra di dicveto ele sino al pr marzo regg riale a sin anno di feriado 
di ametanità net pradb osaro richieste per il partaggio sel prada settimo del 


personali dell'ammtinistrazione conseale dell Eiluconione narfonale, 


Schema di derreto tr forza del quale restano palile fina al 10 ottobre r0gs 
de Graduatorie dei comeorsi repiesati nel 1o9gi, per cattedre di inicgnamento 
arte scsolt e intifuti dell'ordine medie, superiore classico è saperfere termica, 

Sebema dî decreto legislativo per i quale pesgona sortiivife sell'Italia 
svttentriomale due sezioni aperioli del Conuglia superiore dei Lavori prbblic. 


Per da satifica:. 


I desreta ainizioriale ricuardante l'estensione dei benefici Fnonziari al 


personale ferroviaria dl storta ei freni 
Pre Papprovazione : 


Sehispa ai atereto relativa alla srasformarione dellFstuda di eredita per 
de inrfrese di pubblica stilita in sezione quicegsra dell'Intituto funrebiliare 


italizaro, 
Selena dif decreto per il passagee delle fnuprese eleffriche fu proprietà della 
Slate. 


Seema ul decrefo ripuardante fa nomina di conresissari nelle Socioti di 
astichesprone privata. 


MAMIFESTO AGLI SCIOPERANTI 


° PAROLE CHIARE AI LAVORATORI 


Qperni ed operaie | Tecnici ed impiegati | 

Com questo nostro appello intendiamo mettere tutti e ciascuno 
davanti alle proprie responsabilità che possono diventare gravissime, 
Ci rivolgiamo alla vostra intelligenza, al vostro spirito di compren 
stone, al vostro buon senso, sl vostro patriottismo. 

Una minoranza di fanatici in buona fede si munve e si agita in 
meszo a voi mentre crede di essere al servizio di standi ideali di 
umana giustizia, serve iti realtà una sola causa: quella dei nemici del 
nostro paese. Areoti di questi nemici hanno potuto approfittare dello 
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stato di confusione & di disordune in cui fu gettata l'Italia datl'armi- 
stizio dell'8 settembre, e suno riusciti ad insinuarsi dovunque, Il loro 
gioco è atroce, È ortendo, Essi speculano sulla vestra pelle pur di 
date esecuzione alle « pacole d'ordine » delle Cenrrali straniere da cul 
dipendono. 

Non basta alle capitali nemiche l'olocausto quotidiano delle cene 
cionia di italiani tmassacrati dai bombardamenti della RAF. è del 
l'aviazione statunitense. L'ordine è categorico. Ci vogliono dei cada- 
veri, molti cadaveri, cadaveri di italiani che si siano atminszati tra 
Ji loro, cadaveri di soldati repubblicani, di soldati germanici, «di 
dirigenti fascisti repubblicani + piustiziati + (secondo la formula degli 
assassini di Londra) con l'unico scopo di provocare uccisioni di rap- 
presaglia che facciano strage di voi, o lavoratori, è compagni, che 
siete rimasti fedeli fe messuno ve ne contestà il divitto) a pacticolazi 
ideologie. 

Siate un po! scaltti, operai ed operaie, tecnici ed impiegati, sappiate 
leggere negli orchi dei falsi ami che vi vogliono mandare allo sha. 
raglio, assolutamente incuranti della wnstra sorte, 

Gli emissari del nemico vagliuno la guerra civile in Italia, Ecco 
I solo ed unico Joro programma, 

Qualunque considerazione che riguardi l'Italia è assolutamente 
estranta a queste direttive, Gli italiani entrano nel calcolo solo come 
materiale per cimiteri, il migliore c più grasso e più redditizio mate- 
riale di sfruttamento ai fini della propaganda cono i germanici € 
contro il Guverno della Repubblica Sociale, 

Gli emissari del nemico vogliono esasperate la situazione, «d ogni 
mezzo è buono, Un bagno di sangue tra italiani è il lora ideale, tanto 
sangue da formatne uni lago, tanto sangue da poter riempire, e cen- 
derlo così inguadabile, il fossato che essi vorrebbero scavate tra il 
Governo della Repobblica Sociale e il proletariato, quel proletaciato 
che ha om nella Repubblica il suo più sicuro presidio. 

L'Italia — è stato seriito da un gruppo ali non fascisti in un me- 
morabile atticolo sul Carviere della Sera — è il primo paese, depo 
la Russia, che bandisce un così sostanziale © nun eyuivoce decreto 
sulla socializzazione quale quello approvato nel Consiglio dei mi 
riistri del 12 febbraio, e di cui si vedranno prestissimo Je prime con 
crete attuarinni. i 

Questo rivoluzionario decreto di Mussolini, il capo che sempre 
precede, è una delle cause pet cui le Centrali semiche si sono decise 
a precipitare { tempi della loro sistematica azione. 

Come al solito i dirigenti dei vari movimenti politici italiani sono 
picoti a] gioco, it buona o in mala fede. Gli uni pensano con il cer- 
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vello di Mosca, gli altri rigionane, come se invece di esserc italiani, 
fossero autentici inglesi. 

I moventi sono molto diversi, voi lo capite. Gli uni neo si prcor 
cupano della socializzazione in se stessa, ma wilcatneote di essere 
stati preceduti nell'ativazione di uno dei postulazi del loro progtamma 
massimalista; gli altri si preoccupano molto della socializzazione 
stessa, e se anche sumo Bduciosi che il desiderato artivo degli inglesi 
e degli aniericani disperderà pet il momento la minaccia, non si illu- 
duno sull'inevitalile risorgere delli stessa appena [a situazione non 
fosse più controlista dall'Inghiltettà e dagli Stati Uniti. In questa 
materia l'esempio è contagioso e la seminagione fiorì resta mai senza 
frutti, Ciò sanno benissimo a Landra e a Washington, dove si temono 
le ripercussioni della socializzazione italiana sui proletariati dei paesi 
in cui l'ordine capitalistico dovrebbe essere riconfermato e pernetuato 
dal trionfo degli anglosassoni, trionfo che dovrebbe significare la scon- 
ftta, nella pwerra inondiale, anche della Russia, 

Opera! ed operi] ‘Lecnici ed impiegati| 

NI si invita allo sciopero generale come preparazione dello scio 
pero penerale insutrezionale, Le patole sono grosse, ma gli uomini 
del « Cortato segreto di agitazione del Piemome, della Lombardia 
e della Liguria #, quando non sono dei fanatici e dei settati ai quali 
la passione di parte fa velo all'obiettiva visione delle situazioni, sono 
dei funzionari abituati ad eseguire senza discutere gli ordini che ti- 
coono. 

La decisione dello sciopero cra stata presa in previsione della con. 
quista di Roma come conseguenza dellu sbarco tra Anzio e Nettuno 
e del crolla del fronte germanico nell'Italia cuntrale. Gli alleati avevano 
creduto di poter sfruttare al riassimo la situazione militare, politica 
e morale derivante dal successo degli anglosassoni. Non riteniamo 
che i promotori dello sciopero si illadessero di riuscite a « gettare 
fuori d'Icalia » le truppe permaniche, Queste sono frasi da grancassa 
e nient'altro. Gli obiettivi etano più limitari, 

SÌ voleva provocate, come gil abbinmo detto, un grande spatgi- 
mento di sing attraverso disordini, arresti, aggressioni, sparatorie, 
cappresaglia. 

Sl otterrebbe invece di indurre in tal modo il Governo del Reich 
a trasferire tutti i poteri civili nell'Italia centro-scrtenirionale alle 
Autorità militari germaniche, che, naturalmente, devono preoceu- 
passi della sicurezza delle loro recrovie. 

Il bersaglio delte capitali nemiche era ed è il Governo della Ke- 
pubblica. 

Des far centro su questo bersaglio, le nostre vite, opetal ed nperaie, 
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tecnici ed impiegati, non contano; per coloro che tirano ) hli da lon- 
iano e da vicino, per gli altissimi funzionari del Cormintern che sono 
rordati in Tralia dopo vent'anni di assenza, la vostra pelle non ba sessuali 
valore, Pià morti ci sono e meglio è, La tattica del a tanto peggio 
tanto meglio» è sempre quella di venticinque anni fa. l 

Operai ed operaie | Necnici ed impiegati | Ferrovicri] 

Roma non è stata presa. Roma sarà difesa. Roma è ancora soltanto 
un miraggio per il nemico. Ila la mancata presa di Roma, data comé 
sienta, ba sereditito gli anglosassoni, ha provocaro vo miglioramento 
della situazione politica nell’Italia repubblicana, ha consolidaro la po» 
sizione del Governo, ha generato uo risveglio di furze, di fiducia, 
di cprusiasmi, L'Italia si riprende. L'Italia sta per riscattare il suo 
once nol combaitimento, 

Ecco perché le direttive non sono mutate. Prima bisognava fare 
lo sciopero per sfruttare le conseguenze negative, per il {aerwerno 
fascisra repubblicano e per } germanici, della presa di Roma; ora 
bisogna ugunlmente fare lo sciopero per annullare pli effetti favorevoli 
che la mancano conquista della  capivale ha più avuto le più ancora 
avt5) per il Governo della Repubblica; ota bisogna evitare ad ogni 
costo che il processo di miglioramento in attà abbia ulteriori sviluppi. 

Le capitali nemiche chiedono d'urgenza sangue di italiani, i] Co- 
mirato di agitazione si rivolee a voi, operai ed operaie, tecnici È Lemie 
pati, acctocché voi vi prestiate ad ollrire geterosamente le vostre vile 
per la soddisfazione dei piani criminali sseogitati a Londra, a Wa- 
shington, a Mosca. 

SÌ, è proprio venuto il inomento di dite « Basta, è Gta di farla 
finita», come dice il « Comitato segreto di agitazione », ma di farla 
finita, diciamo noi, con gli agenti del nemico, con la gente pagata da 
coloro che speculano sulla lotta fratricida, 

Operai cd operaie] Tecnici ed impiegati! l 

Come potete avere fidugia in uomini che, se anche sono în buona 
fede, non hanno fatto che commettere errori di valutazione c di pre- 
visione dopo il 25 luglio? 

Gli uumini che, cssequienti alle direttive delle capitali nemiche, 
vi cidinano, adesso, lo sciopero generale, in luglio vi promisero la 
pace immediata, poi si illusero di prommovere l'insurrezione popolate 
e vi parantirono, dopo l'8 settembre, che Ì tedeschi sarchbero stati 
capulsi dall'Ttalia in pochi giorni; poi continnarono è proberizzare il 
crollo della Germania e la cacciata delle truppe germaniche come 
cose più che sieute; e su queste folli previsioni costruirono tatti i 
loro calcoli politici, 

I buot senso italiano però non è morto come si poteva temere, 
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e comincia a farsi senute, Ah Torino lo sciopero, uno sciopero di atle- 
namento, avrebbe dovuto essere ellettuato {prima che a Mudlanu) al 
cuni giorni fa c pià le radio straniere avevano pirlo di questo scio» 
però come sc fosse stato messo in anto, l'erò le radio straniere non 
hanno rattontato è non titconterarinò perché la decisione di sciopero 
sia rientrata, Îî andare così, 1 rappresentanti del Paruto Democratica» 
ctistiano nel Comitato sindacale di Torino e di provincia si sono 
oppusti recisamente alla richiesta degli altri due partiti. Poiché era 
stato deciso che nessun ordine separato dovrase casere impartito senza 
il preventivo accordo tra i merabri del Comitato, ogni vltevinee ja- 
sistenza avrebbe provocato la secessione dei demecratici-cristiani dal 
(Comitato stessi. 

Lavoratori] 

Tutte le ragioni elencate nel manifesto del e Comitato di agita- 
zione » sano soltanto dei pretesti per mascherare ] veri motivi della 
sciopero, 

Dobbiamo chiedere ed impotre, dice il « Comitato di agitazione », 
un effettivo aumento delle paphe, proporzionato all'aumentato costo 
della «iti, con particolare riguardo alle paghe più basst; un effettivo 
sumesto delle razioni alimentari per tuiti, com particolare riguardo 
2) prassi, al latte, allo zucchero per i nostri bambint; l'effettivo papa- 
mento delle aratiliche promesse in dicembre e il manienimento di tutte 
le promesse fatte. 

Voi sapete, vpecai ed operaie, tecnici cd impicpati, alttavetso 
quali e quante difficolti si svolza l'azione del Governo, IL Commis. 
sariato del lavoro segue attentamente la situazione delle fabbriche 
sd ha fatto, fa e farà tutto il possibile per venire incontro alle vosre 
giuste esigenze. Potete star sicuri! esso non pettoetterà che siano 
élusi gli impepni che sono stati presi. Si sta ora sviluppando n) mas- 
simo l'organizzazione degli spacci aziendali per mettere in grado turii 
gli operai di rifornirsi, sullo stesso posto di lavoro, dei peneri tesserati 
per i propri bisogni e per quelli delle famiglie, Non ci sono soltanto 
dificoltà di trasporti che complicann i problemi più gravi, ma nulla 
viene e verrì trascurato perché non vi manchi il necessario, e tutto 
l'indispensabile lo possiute acquistare a prezzi di calmiere, 

Si fa tutto quella che si può, si farà tutto quello che si potrà fare, 
ma se si richiede l'impossibile, la richiesta ton è che una mossa politica 
per seminare malcontento e sliducia, per csasperare la situazione che 
invece ha bisogno di essere affrontata con il massimo di concordia 

Heditate il manifestino del « Comitito di agitazione », Ciascuno 
© tutti, ripetiamo, stete posti innanzi alle vostre responsabilità. Non 
si tratta più di rivendicazioni economiche. SI tratta di fate la guerra 
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alla guerra, hot in nome di un ideale di pace, ma per favorire la 
auetra dei nostri nemici inglesi ed americani contro le divisioni del 
fedele e valoroso alleato germanico. 

Opera ed operaie] Tecnici ed impiegati] 

Seperate Ie vostre responsabilità da quelle dei movimenti clan- 
destini che fanno comngidere la loro azione con le direttive politiche 
e militari delle potenze nemiche | Comportiamoci da italiani degni 
dsl nome, sappiamo di nuovo essere fracelli tra fracelli al di sopra 
delle divisioni idenlopiche, al di là dei risentimenti € dei rancori susci- 
rati dalle lotte «i parte. 

L'enorme maggioranza tra voi è né di li né di qua: è passiva, 
inerte, apatica, Non sì può restare passivi mentre la vira stessa della 
pacrià è in gioco, vale a dite il vostro avvenire e quello dei vostri fili. 
Che at nemici che combattono per la conquista di Roma vadano le 
simpatie di quegli elementi della borehesia capitalistica che temono 
i] nuuvo regime sociale della Repubblica può essere spiegato con le 
sovrane ragioni dell’interesse. Ma gli amici degli inglesi e degli amo. 
ricani, | complici di Badoglio e del re, non sono soltanto | nemici 
della Republlica: sono anche i vostri nemici, quelli che vogliono 
fermare la vostra asvensione pet conservare immutati i propri egoi- 
artici privilegi di classe, 

Tutti eli alrei italiani possono e devono titettersi d'accordo. La 
convergenza deli ideali e deyli interessi li porterà all'unione nel 
grande quadro della Tuepubblica Sociale consacrata dal sansve dei 
soldati del nuovo Esercito repubblicano. 

Le capitali herniche vogliono che gli italiani si vocidano tra di 
lero per il trinofa della loro causi, Le capitali nemiche voglione che 
voi provochiate i soldati permacnici per speculare sulla loro inevitabile 
& legittima reazione. Rispondete è lavoratori con un atteggiamento 
di dignità, di fierezza, di comsapevolcaza, di responsabilità, Non pre- 
statevi all'infernale gioco di motte e di tovina condotto dal capi. 
talismo anglosassone per i propri esclusivi interessi. 

La sqlopero pencrale qui sicte chiamati non può essere che un 
pietesro a disordini con la mira di farli soffocare nel voscro sangue 
innocente, 

Abbiate fiducia, oltre che nel vostto patriottismo, nella vustra 
intelligenza, 


IL COMITATO DIRETTIVO DELL'UNIONE PROVINCIALE LAVORATORI 
DELL'INDUSTRIA DI MILANO, 


I miatrà 1944. 
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IL « PRIVILEGIO » DEI VALOROSI # 


di Ducs, nel prendere în contegna il gloriosa labaro, ha inovediafamente 
av'ertuzata da ticostiluzione del reggimicnta, esprizuendo da certegra che i 
secchi e i tstoci rosrbatienti poprasto sei suoi ranghi ribrenders è fievpeinare 
de nobili tradizioni di svolto p di fede lumvimarossenfe consacrate sui campi 
di battuglio della (Grecia è delle Russia, #* 
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Yo Gusgozno, alla villa delle Ogsoline, il 4 macteo 1944, Mistsalini ciceve 
q il eclonnelle Pietro Gal, già comandante del terzo reggimento anigliccia alpina 
Falla, accompagnato dal capitano Pomnzao, capo della provincia di Cremona, 
dal capitano Pratiarzili, federale di Gorizia, e dai tenenii Mereni e Cieri, vecchi 
uifciali Cc] reggimento. II colonnello Gai ha rivolta el Duce le seguenti parole: 
"Duce! Nelli veste di comandante del cervo acliglceria alpina folis per tuta il 
periodo durante il quale il reggimento si è guadegoato Ja medaglia d'oro al valor 
Imililare, Jagieme con una rappitsentamza degli ufficiali che alloca mi some stati 
compagni e collaboratori valorosi s Jedeli, ho l'onore di consegnati il plarinsn 
sendardo dell'utiva reggimento dell'atliglieria ialiana decorato della più alla 
ririmpensa «i valore. Questo drappo, che ci & stato consegnsiò fremente d'ardose, 
di fede e di speranza, dai vivi colori delle sue sete nuove, è nggi consuniò dal 
sole, dalle piogge, dalle nevi del Findo, dell'Allinia, della Russia: ma è sempre 
fremente come prima, più di pruma, con pei seciva leggerezza, Ma pel sangue 
dei suoi eroî, per cl loro valore consacrato da questo aureo segno, attorno al quale 
btifla una aurea eil argentea costellazione di cinque medaglie d'ato e cinquanta 
d'argento, concesse aî suo) vivi e ai suoi manki, Dhace! Una preghiera. Fate che 
Sotto questa glomosa inscgna, ringuvata nella focma e ittegra nella sostanza, si 
ricostitoisco IL vecchio seggitistote, chiamando a raccolta tutti j suc figli scampati 
dalla tragedia russa e dispersi dalla revente bufera. I figli accoiteranno alle voce 
del padré è Hecallivicanno Ja famiglia! Cpuesta famiglia, formatasi in trenta mesi 
di vita dora, folle, dinaltica, serena, sotto i divosi cieli del mondo, in lotta 
sempre tenace e spesso stezziante, per l'onore è per Ia vittocia. Fiwuniglia basata 
sull'affetio e sulla Aducia reciproca; comtentata dal sangue dei fralelli caduti è 
sompie aniiata dalla derisa valentà che il loco sacrificio porti ad ogni costo 
al rigpiungimeito dello ssopo finale; Ja vittoria. Se anche voi avrete fiducia 
in noi vedrete quel che ancora sapranno fare gli artiglieri alpini del rece. Duce! 
Vi consegno noche la “' Fomlazione medaglia d'oro del terzo reggimento asti. 
glieria alpina fsdfa'", dotata di wn capitale di cinquegentemila hire, monumento 
moezle da nei eretto per sonrzze pel futuro le gesta dei prodi caduti del reggi- 
mento, alflaché, Jopo La +islra approvazione, pessa diventale operante " w. Indi 
Mussolini, pronuncia le patole qui Liporlate in ciassonio, [Dal Corriere cella Sera, 
MI, 35, 4 marzo 1544, 699). 


#t o aIl Duce ha infine messo a disposizione della * Fondazione medaulia 
d'ora del terzo reggimento artiglieria alpins Sedia" Ja semma di lire centomila 
Por ncrementanne l'attivici o, (Dal Corone gela Sera, IN 33, di marzo 194d, 659) 
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UN COMUNICATO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 


COME È NAUFRAGATO 
IL TENTATIVO DI SCIOPERO GENERALE 


Jc] mese di gennaio il tomunista Ertole Ercoli, membro del 
non mai disciolto comitato esecutivo della Terra Internuzionale, al 
secolo conostiuto col note di Palmiro "Togliatti, nico a Torino, 
riusci a penetrare dalla Svizzera in Italia. Questo signore, la cui persona 
fisica è conosciuta in tutti gli ambienti del suo mondo e si firma e capo 
del Partito Comunista italiano » è meglio <Ll una frazione del comu- 
nismo italiano, il quale è suddiviso in varie frazioni nemiche, con 
relativo giornale, convocò una riunione a Milano tra gli elementi 
di sinistra del Comicaro di liberazione nazionale, Per elementi di sinà- 
stta si intendono comunisti, socialisti, democristiani. 

In questa riunione l’Ercali ordinò la costituzione di un Comitato 
sepreto per la pitparazione «di uno sciopero penerale insurrezionale 
da elfettuarsi nell'Italia repubblicana in uepoca che doreva cosmei- 
dere con operazioni militari del nemica. 

In una spccessiva riunione fu deciso che Il movimento dovesse 
scoppiare in toincidenza con la presa di Roma da parte degli anglo» 
americani, e ciot alla fine di peonaia, 

Il Comitato segreto, malprado le riserve dei socialisti e Nopposi 
zione dei democristiani, decise sllora che lo sciopero dovesse tentarsi 
upualmente per dare una prova concreta di solidarietà agli anploame- 
ricano=tassì sospendendo la produzione bellica tiegli stabilimenti: reale 
£ classico esempio di complività col pemico, vero e proprio resto di 
tradimento ai danni della Repubblica Sociale Lalana nel momento 
in coi essr compie ogni sforzo per cancellare l'onta della resa a discre- 
zione voluta dalla monarchia e dalla plutocrazia italiane e anglosassoni 
itostruosamente alleate col bolicevisamo, ll testo dei valantini, diffusi 
fra le macstranze degli stabilimenti dal Corutato segreto di agitazione 
del Picmonte, della Lombardia, della Liguria, documenta la compli- 
cià col nemico, Ad un cerro punto è detto che « con Finizio delle grandi 
Operazioni militari aumentano i pericoli dei bombardamenti agcel 
attirati sulla mostre fabbriche e sulle nostie case dai tedeschi e dai 
fascisti che ci ebhligano a produrre per la loro puerra ». Basta quesco 
per definite il cartiere « politico » dell’agitazione, Quando il Cornitato 
credette che la preparazione avesse raggiunto il punto voluto, fu 
stabilito che lo sciopero avesse inizio il 1° marzo alle ore 10, al se- 
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enale di prova delle sirene di allarme. Fu allora che ebbe inizio la 
sciopero cosiddetto bianten, cioé gli operai rimasero inattivi davanti 


alle macchine, al loto posto di lavoro, 


Dharmo ra la cronaca dettagliata dello sciopero stesso per stabi 
Brne il carattete, fa portita c il clamoroso fallimento. Lc astenzioni 
dal lavoro sono state le seguenti: a Bergamo 5060, a Bologna s410, 


A Brestia 700,1 Como 1950, a Cuneo 161, a Firenze 12.d60, a Genova 
700, a La Spezia 4000, a Milia 119,850, a Novara 2390, a Padova fog, 
a Pavia 650, a Savana pit7, a Torino 32.600, a Varese 1754, a VI 
cenza 7330. Torale degli operai astenuti dil lavoro 207.649, di fronte 
ad una massa di alcuni milioni di addetti alle fabbriche. La durata 
dell'artensione è andate da un minimo di quindici minuti ad un mas- 
seno di quattro ginioi, Solo a Milano vi è staro un tentativo di scio- 
pero teanviario, che è stato stroncato dalla ciiladinanza prima ancora 
che dalle autorità. Non si è verifiraro alcun conflitto o disordine, 
né alcun tentativa di dimosrrazione all'aperto. Sabato 4 il Comitato 
segreto di agitazione impartiva l'ordine di riprendere il lavoro e con- 
siderava praticamente fallito il tentativo che aviebbe dovuto condurre 
ad uno stiopero a carattere nazionale. 


Dal Corriere della Sera, 55, 8 marzo IS44, 6°, 


PER LA PRESENTAZIONI DELLE CREDENZIALI 
DA FARTE DELL'AMBASCIATORE DEL GIAPFONE # 


signor ambasciatore 1 

Veglie anzitutto accettare il ringraziamento per le espressioni 
amichevoli con le quali avere voluto sottolineare Ja presentazione 
delle lettere che wi accteditano presso il Governo della Repubblica 





tA Gargnano, alfa «ea delle Ouiolino, 149 inargo 1946, alle 11, Mussolini 
riceve, accompagnato dil soltusegretario spli Affari Esteri, vente Serafina Mer: 
zolini, l'ambasciatore del Giappone, Sciurukuro Hidaka, il quale gli presenta 
le dettere che lo accreditato presso il Guvizno della Repubblica Sociale Ftalizna. 
In tale vrvasfone, l'ambisciatore pronuncia Je séeguepti parole: « Duce! Ho l'onore 
I cinettere nelle mani di Vostra Lccelleoza Le lettere cam le quali Sua Afaesti 
L'imperatore, Ino dugusco sovra, me acccmdita presso di voi in qualità di amba. 
sciolore straordinario s plieripolenziarià. Mi sento infinitamente fiero di poter 
continuare così a consicrare col benevala concorso di Vestra Lccellenza i miei 
sforzi pier rimsalZare stmipre più 1 legami di amicizia che esistono fra L'Itania 
eil Giappone, Vostra Ecgellenza non ignora ino quale sura ella è iemuta in 
Giappone è quali piofondi sermintoti di sraiizia vniseeno il popolo giapponese 
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sociale Italiana in quatità di ambasciatore straordinario e plenipaten- 
siarto di Sua Maestà l'imperatore, voscru auguaa. sUvrano. Sono 
anti a vol, che non iniziate, ma continuate la vostra missione, è SENO 
nuti al popolo giapponese, i sementi di ammirazione che il popolo 
icaliano nutre per il wosiro passe, i cui figli hanno da secoli Lattes alel 
coraggio, in pace cin pueica, la più alta virtù del soldato & del cistaditu. 
Le luminose vittotic delle Acmate nipponiche in terca, In mare, uh 
cirlo, testimonano anvor oggi, io questa guetra pier l'esistenza clei 
nostri popoli, quanto alti siano nel sullaro giapponese il patriortis mi 
e lo spirito di sacrificio. o, o 

Il populo italiano va tisollevandesi dalla crisi in cui sel mesi dI 
sona venne travolto dalla capitolazione, I primi reparti della Kepub- 
luca haomo già ripreso il nio posto sulla linga di Fuuco, Altre Formia» 
sioni sempre più numerose lo riprenderanno in breve. ALI csempio 
dei logo gluriesi alleati giapponesi e germanici, 1 sollati dell'[calia 
risorta si ispireranno, fieri di essere di nuovo partecipi della Lotta 
che condurtà alla vittoria finale, 

Con tale animo accettace, signor ambascianre, i vori più Fervidi 
nec l’avvenieo è la prosperità del Giappone e per la più grande gloria 
del vostro augusto siviago, * 


[n] 


e il popolo italics. ]L (Giappone ka Intera flora nell'avsenire della muini 
Italva, pesca sotto la guida e Tauterità di Wostca Lies sà, JO NOStrI clue pacs) 
hanno cnbultuto e cerubalteranno in stetta uymone, A questa PIupemiti È ma- 
tivo di gioia il vedeze che de prime until delle accizte cgzionsi craliane sicu. 
slitutte haoni ripreso jl Jom posto ol frunte € vi compivano valorosamente i 
fuaco del nastri comuni allesti. Sono esuenimente Felize di poter affermare è 
Vorlra Eccellenza che cento milioni di giapponesi, sicuri de) suscesnie delle [ocv 
armi e di quelle dei Joru alleati del Tiiparinio, ta) desisi e pronlt a SPERZADE 
quiluague asticola + a proseguire la lotta Bis alla viaria finale. Facea<omm ire 
Lerprete dei sentimenti benevali del mio augusto sovrano, 10 ML permetti CE 
focimelare gli ueguri più nndenti è più sinceri per 43 salute di Vostra Frellenca, 
insieme con quelli per l'avvenizo £ la prosperità detta Repubblica surcale Dultana #. 
All'ambasciulbte, Mussolini risponde con le purole qui cportate, {Dal Carriere 
sella Sera, IN SO, D riatro LA, GU 


* a l'ambasciatore del Giuppons ha quindi presentato al capo della Besulblica 
Seziale isiluono le personali del suo acguiro. che il Droce ba brevemente trettenuino 
ia cordiale colloquio. Quindi esse hanno Jesrizte Ja sola, dove s000 Limasti soli 
Mussolini e Hidakn. IL colloquis si è protratto Éao alle 1145, DI sotiosraretaciò 
di Sizto agli affon Esteri ha pui offerto, a fame del Due, bma colazione al- 
Lambantigtore e al suo seguito + (Dal Corrdere della Sera, IN 39, 9 MILO 
1044, GI) 


5. - KRKIT 
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2° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO # 


all'inizio dei duveri, di nraresziatia PItolle Rodallo Gratiani, nintra 
delle Forne sAAnete, du avolto na dellantiata stiazione comermonte 5. avilnp ho 
dille Forte Arunate, Hlantrawab griamto si d fotto per risalsere d prebbvani 
relativi alfa nostra rivera seliitare, Il smavesciali ha comunicata falli riguar 
denti fa quei! tstali freieottazisne ati alistmitto delle reclute, dei ricbrapiti 
èodei piultenti, fila quindi agginsto ché alruae delle nisggiori diffcolti, questi 
l'ascascravamenta 1 d'ogniburcicmento del wnasî contingenti, sona viale suterale 
eusema St ila dll risosioione, grazie pda cordiale collaborazione dii comondì 
germanici el alla intesetiza dei comandanti ari debositi e dei distretti FI can- 
preso delle force affivarmente faquadvate nel Esercito, nelle Afgrina, ne} 
P'aleranaetica, sellu (Guovdia MNarrones Arpabbiicana, polla Delîeie, sella 
(rutaridio di Minaura, nee'ittettavato nrblftare del duvsra è di afcnne centinaia 
di sritliano ati nosvini, olire alle forze che st trovana nel territorio sretcopalizana, 
che sons nella peniinta balranica adesne seria di miplicia di soliti e di ta- 
anicle more, ghe fin dal telferibre 1ouo rivrasie a fianza della trappe tedesche, 
mentre in Cernrania procede son ritua tofiecito la rivostitazione di alcune grandi 
aridi, 17 marescialio Gratiani ha guisa conmmicate che i lavari della compris- 
stone st venisione semi ufficiali sono g Buon punti sd basso portata alla eliwi- 
nazione di parecchie centinaia di sgfitiali di ogni grade che now fporiedivane i 
pensile per potere fauadrare io Forze Armee repnbblicane, 1 sgresciailo 
Gragioni fa anusmrato che d questa pera revisione sepnivà nra seronia, 
ino mio che i quadri delle nave forse vepuliblicone siano all'altezza del compiti 
ehe doro sono agianti dalla patria 

Sons staff quiadi affrovati 1 seguenti proppedimenti, slire ad alfri di ardf 
sarta steritntetrzoiane, 

Presbilerta, 

Satira di airutti decreti snfietoriali relativi el collbismento a riposo di 
dunzionari più appartenenti all'amminittrazione dell “sifvica Fialiuna, 

dfinitero dell'Interno, 

Sw proposta del'ainittra dell'Interno, dI Chwsiulio del ministri ha sb 
rosato: 

Cho solare dl decreto concermente fa Frtttneziane della « Polinia econtonica », 
Fa & Polizia rconomuica » d compasta di cantinuicati fretti dalle Cinardia di 





# Tenutisi a Gargnano, alla villa delle Orsaline, Vi marzo 1944 fore 
10.30-13%), (Dal Cote gela Sena, IN 62, 13 fiarzo 1045, GY e da Le Pose 
Ri Siansora, II 73, 13 naro 1544, XXVI. 
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Fiuasta fepabiulcona e della Poliula eebubbirana, La alfre fores della Polizia 
continneranza & collaborare. ber Padenibimento ii sompiti ad era affidati 
e gici Daccertomento, di repressione è da dinwacia alli sosmporenti asiceità di 
intti Po peeti attizenti alle discipline econeuiele della peodazione, del reperi 
sendo, deli amerani, della davorezione e cella direribnpione dei prodbtii, dui 
fesstranenta e del revionniento, der counteni, del prezzi ed in gouere dei reati 
previsti dul secreta dezge 22 aprile regi, CAL sancero args, È continenti 
prosiaciali della « Porzia econgivica è aferato nelle frasiacie, alle dirette 
dipendonze del capo della frssincia, ricevendo dal Comurisrariata nazionata 
ari regni e dui suoi argane pernerizi le ietvnzioni delle direttive furniche alti. 
senti al fora fnipeega, Per gianta Fipnarda fa perte disciblivave è astrnini- 
sirativa, de farne sella a d'afîera ecomossina è difendono direttorcate dai Carpi 
di ebparicuenza. Ferrauno emanate de tore con Patftrariane dl decreto. 

Cho prlema di decreto concernente sugiffiche alle compestpione della font. 
srturont di arantanventa Ser ie prometrioni sooli afteleli del rerpo angi agenti 
di Pubblica Nicavegzo, di cui alla fogge 26 poraio sogz, ACUM cnvasra gp. 

Und scien e decreto concernente svodificaziioni alle norite suliy contese 
afene delle raffermo agli appertotenti of Corpo dagli anenti di Pabblica Tha 
pera sd Gila ncrme di avsnrementa ai proso di vicebrizaaliere a marcscialie. 

Lins selena di dfecrera recante pare per il fanciencminta del stevizia dei 
pogli ammnnzi devali in cipruiraza dello ciato di gnerra, 

FI Consiglia del aniuistri de inoltre ratificato su decreto sinirteriale recante 
nrodificationi alla deege pr piuma regi, SUA duscera fr, si musss prato 
piuvidico del siurefari comrisari. 

ibiniptere della Giustizia. 

LI Consiglio dei senialri he appriveta ito schema di decreta concertente 
fe ginare morte fer i piradizi di aprello dhi precediseenti der resti andesari 

Solewg all dtereto concernente avadificazioni adl’ordisamenta pindizierio 
der le promozioni dedla Afoniirafara, 

Ji Consiglio del svinistef fa inoltre ratiffcata: 

Lia drereta piintiteriale che perte modifiche alle nizenti dipenfofoni Fiunar- 
denti ia concessione dilla diberhi provbiloria de farle della suprema (Lorte 
di cattazione. 

Tie dorato muiuteferiafe che mudifice da formata del piaramenta de pre- 
Srarii dal manrtrali g norma del vrcente ardinanrenti gradivignia. 

Cin decreto ministeriale citta da provaga dvllu restituzione della tompe» 
fenva dul Tribunali militeri ai Tribumale speciale per fa difesa della Stato, 

aMiaistero delle Pinamon 

Sw proporta del aninittro dille Fiuanze, # Connizlio dei sinistri be af 
prelata i 

L'wra schema di serrato portante dinporizione fatcgretive fue da costituzione 
edit fanpfonosento degli argani consoli 
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L'uno scelta di decreta ripwarsante il riordinciuente del servicio ispettiva 
der de financo diele. 

Tino schema di decreta confetienio provvedimenti fa prateria di imposta 
ili CENIBMO, 

Luo sedezza di secreto velatizo al riordinamento ckl servizio dî nercerione 
a dî iscarnione dei diritti ed esmaliuuagti spettanti al dersonale dell'amariniitra- 

quese promisciale delle fboite dirette. 

Cino telesse di decveto per fu concertone di acconti peotvivori sndle persiani 
si riversiviiià alle fansiglie del pensionati starali, © 

Mineiro dell'Apeivoliata e delle Foreste. 

Su proposta del atimisfro dal'Azricolinra a Foreste, il Consiglio dii ni 
nivtre ba abprevalo: 

L'ira sclepra all atcreto che ditcibiina di traffunento di quiescenza del perso 
sole delle stagioni aferitizniali consorziati, inquadrato nel ruoli degli istitnzi 
di caperimentaniote agraria. fn obplicarvione del derrefo so acne 1941, 

SEA, nerero glo, salla riforma afotale digli intitwte di sterimontazione 
neraria, i semerani fectlt e personale di alfre cutegorte, apharfenenti alle pre- 
cedenti stazioni ipertimniai comsarniali, span stati inquadrati nei nuovi rasi 
Troiale ingandrarionta si sente ora necesiesia da sdizione di rperiali” norme 
intese a diseipituure il trattamento del sndartio personale, specialmente uei 
vignardî del diritti di guitseenta, per i gnaii SI perscnala delle starieni consas- 
qual! poaeva di ati fraflamento diverso du quelli apolicabile per gli bnpiecuii 
oto Srafo, (if provvedimento te eraate, predisposto dal mintitiro ll Apri 
colfara e Foreste, di fhiea cos girello della Finanze, a fnfbragate ol eriferio di 
slipeltate, Per guonio bestibile, to depittinra aspettative del personale, Li sisfrara 
l'orponiento, offrendo al personale stesso da possibilità di sreodieve tra Ul comin 
enponento della presione di fiato e da csntirnazione del freftomanta di cer esso 
fratva precedentemente, 

Lina arhesa dii prorbesimento Pelslativo con cai si rineiscone dn nd series 
Liregfont, sontinsia @ Direzione generale dilPalimentazione è dei hregai n, 
Discuti afpartenenti alla Diitevione preerale della altwentatione è ole Dive 
quore generare del sesstmasentio, dii propgi e sedia sfofistiva dii generi alinrentari, 
tif sopprime fucftre da Dirogione generale dii nriglivamenti fondiari è dui 
servigi speciali, ivasfevendione Se attribuzioni alla Dirertone pencrale abile 
dewiica e della colnivzezione. Le meconità del tempo gi cnerra, ele esiesna 
sta organizzazione i fini porsitite snella ed effrsiente, banns sncperifo l'oppore 
fimifd di sotteporve a nna revisinne l'ordinamento interno dei servini chi svigi- 

siero dell’Aaricollura e delle. Faroste, Tale reviclone fuverto partitolarzzente 
Fsettori dell'alinrestazione e della bonifica futegrale, Por guert'uitinro, da sop- 
pressione della Llirezione dii miglioramenti fondiari e di convegueate trasferi. 
mento del relotivi cerviz? alla Direzione della bonifica e della cosenirzazione 
ristobiliscone Ppelità di tor tonrando fa site auaterta, ele da inginiazione SENTO 


Là DEPFUENILICA SOCIALE ITALIANA [at 


Finiena ba smifireto sotto da comane concesione e deueminezione di bawifica 
integrale, Per guanto ripinarda GE rettore dell'alliventuzione la riforma è aucara 
più vesta, Ml erisrta a una finta Direzione dell'alimentuzione stanca l'unita 
di comandi è di respousebilità it ta campo nel gaale, più che in ogni altro, 
tale vilid si rende fndispensabrie. L'esperienza ha aiwortrato cho ia disisione 
dei servizi dell'alimentarione fu due direzioni (e non A celsn a ristabilire J'unità, 
anni ha protorato maggiore inftalcio d' ripiene ghi segretario generale) msn 
Da dato È ritultati rferati, sa la creto invece interferenze è cstucodi a nua 
spedita azione di comands e di direzione, Nell'illuctvare il pravctsimento di 
enificarione delle direzioni geretoli, 1 nrintrtera dell'Agricoltura Ga commi 
cato al Cansizlio del sutuistri, che ne da presa alto, stri peomvegiarenti da lui 
adottati in bare alle facoltà conroneitenti del decreto ap dicconbre 1940, AGFA, 
grnmero 3318, Cor fale proviedimeata 1 senebiilica radicalonente fa maderia, 
noche nel campo di tutti più organfimi che, per rispondere a necessità contin- 
prati. cono verati a moltinfitarsi fn fanale, spectafmente mella sfera dell'a 
provvigrana menta e della dittribazione del pescei alimentari, crrartilà pater fe- 
renne e doppioni e snicitando nell'apinione, via del produttori agricoli, sia delle 
melle conrumatrici, atteso di confusione e di sfiduria nell'applicazione della 
gnalifico anneoria, Ad oltre quaranta saliva i nimero devi organi vari, 
a carattere patastatale, sinantate, paratindacale, privato, comi qui? FI iso» 
stero dall' Agricoltnta doveva avere diretti sapparii, Atari di questi argunisari, 
2 precitomente quelli direttamente dipendenti dal siniitara dell Apeicaltara, 
ceagono ronprtità, e de daro fumticni, quitesse a guelle dagli altri organitati 
agenti confemporantariiente TH par Itesso setiore,  Fengoni Frastentte, per 
ogni soltore di aMività dilteibativa, ad gm wiro ufficio confrale di aistri- 
lsirione, 

Questi fici di dittribizione sono F roli orgatdimii incaricati dell'attnazione 
delle direttive del ministero; ess avranno alia periferia vispefiivi aiti. pro 
rinciali, che funtioneransa cen conopeli erclienivanmente fosti, sola il rest 
trollo della SLEGRARA.,L, Nef nuovi rici ali distribnzione iaranta seser- 
bite svede fe fimmioni dopli attuali U DIS. Gi alfri arganitmi di categoria 
riudacali, fpiaratindacali o privoli rientrate, per quanto riguardo fe attivita 
delta disciplina alimentare, nell'ambito dii fara capi particolari, sta pis 
interferivà divettantenta uell'azione di porerno. Squeshereto cost 18 terreni dalia 
confinca fioritura di cati vari accarallontiti che da Intnmbravana, l'antid di 
atione elene completamente ristabilita. Un sole ontanitara risponderà per Lar 
corfusmento e ii reperimento dei produtti amingicati, e anesto anpanicnra £ i Fufe 
nazionale per l'economia agricole, posta sotto Je dirette dipendenze ei ministro, 
ge solo ormasienra risponderà avil'essenzione tecnica degli atemanto da Fede 
razione italiana del toniarat agrari. Pol compa dellu distribuzione, provre- 
derà direttenzente fa Diretzone unica dell'alimentazione, attraverso È gui citati 
uffi centrali di distribuzione specializzati per ettari di produtti è alta pert- 
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Ferta alfrazersa gii vifici provinziali di dibfriluciane, tetto 1 controlla della 
SAPULA LL, (he ne assiesrersuno once i secettaria ssorainorento, 
ao Taena di decreto vviotiva n} sollacamento & ribese di antarità di diret. 
sori peevaii ai riecdi dii svimistevo arl Ancicolturo e Foreste, 
Cino schtana di proccedimento lesistating com cui gu Linti costronrici dell” 


ETA agri 
solfura, Triitniti cow ds de 


Cie 18 sieguio sggr, AM suerto pod, Prangema 
soppresni e fe dora funzioni trasferite ali” Ascagfonione nasiavale sec Enti ces. 
somidl dell'agricadtura, she, fonia alle diteite dipendenze del miinistera dl 
R7, de 7 ; log - malTar : î 
sd Igraredtara i Foreste, astune dr divomivazione di « Loro satana di 
sererni dell'agricoltura n, Cot provvedimento fr parota si riporta sila postal. 
quale seplificuzione all'orzunfcrapione erongusira cel'agricoltare, dusdo a 
' ' ' = - LU î ° 
pria sistemazione tel gnsera di nn phi vasta riordinamento del ittvin? Ifatadi di 
parcolta f gentribazione dei prodotti agricoli, gide horla ln condizioni di rispost- 
nere pivhanreato gali pmporfanti compiti che Se sono alfdati, Afestre si conferma 
daezni ni tr sole ; tiri arri 
H primipio commiato dalia srscenpaice piperitmna deg iti anni che alP'ar 
. . A i. ; 
sitenza di catecoria propria dell'argatizzozione sindacale si affaneto ss 
2, . . 
anilienta di raradtere pubblico, che, venga cicline la catevorio e rbicueoadilo 
Pe, Hal: ; tali; : Ni HAI 
anzi, a eolisbarare, ne Fugnaili gii futeressi particatori in gnelli generali della 
Marione | princibia da ent fu fbirata fa creazione dei consorte drovineloli der 
pene DARRT i : ; ; ° 
pradustor agricoli caA do dara Feotrazione sarianale), si prevede a dure 4 
tale fem ve thiral tt i i 
i GILIFEZA ” fatti {parata sarattore setale è nra coeubleta coscint nattaria, 
LI RPAICHRA Cile cor Dali flauti replivafanzionte sbrevii dagli sericaltori. 
Comcepnentcmente restans fn cenere funmondate fe norare della da atte 18 neminio 1942 
+ 4 2 - . % - ni " - U . hi - 
der quarta rignarda L'orgamismanione comsriile, era anehe gni si famosa, stabi 
ento, particnare degno di tilfeso, nta frà diretta partecipazione dei predittari 
GRAcoi ne Connet s anrninictraoione, sta dei cansora! bresinciali, che della 
Ù cul no. Lr 
i eoeraizione, NE, mis sia Qi acrissttori Hileonica Ja consatevelizra di apri: 
dei censeraf amari deri dtcnmenti Gli Propria tire diretta, È Fipetarziona 
Faderesio dal fina orgasiozazione, di dui si eretis fw corto prove allemfanati tn 
seguito all'urdinomenta precede, a Dare faverchianmete pubblicista ed fipi- 
rafa a primcipi esfromi alla fora nitrialità Palle loro isfirazioni 
Mi Convigio he tnolire ratificare: 
Fi VANNA - on 
La scercte sivisferiale conseriente rimborsi di Jfiesr ergnale per i premi 
. - _ _ Li “h 
di conferimenti val grava di prodiezione reg. 
) La decreto puinisteriate Frlativo alla utilizzazione di prasit animali per 
# fabbisagna altavemtare del padce. FI sinirtero dll Agricoltura e Foreite 
in considuvarione aeil'insmfiticnza hi gracii alimentari, da poesata gi rue 
esame salta poscibilità di ntifivoare, nsediante opborsani favori, praterie graine 
' ' DI ' r ' ' L - . ' . ' hi DI 
provenienti pia marcilonioni amati, al five eli Poler derporre della maggior 
copio pesslbile di grani da destinare all'alivsentazione, 
Sx proposta del avinistera dell'Educazione mozionale, il Conspio fa ap- 
provato sto telema di decreta per H riordinamenta dell''Atsadiea d'Italia 


LA REPUEGLICA EOCIALE NALLAMA sl 


(Con dele deertto, che nioedina D Accade d'Italia, gusta, puenire consersa 
le frazioni che fintono mella spirito della sua creagione, vite priveta di tale 
Dnerassine scsrasirniture, che spesso ie iiubedirena di ererettare tali funzioni 
io maniera ellcate. L'oAecadentia d'Italia è è rimane l'alta rappresentante 
del avonlarento dutellettvala italiana nel campa delle scienze, nei settore è 
sede anzi, we conserta paro ii coraniere pagiamale setemdo H# gurio è se tradi 
zioni della stirpe e ne fuesrizce Prpanifene astre i cogfer decha ra, Essa 
geriste ed intenta l'attività decli organi di governo per da Fiselagione di probiemi 
scicatifici, folferari sa artivtiei che iafergssano da vita SOCHAIE sedia ua quote. 
Vicuc soppressa la nituaie divisione in classi dell'Areaat mia i i nsarere degli 
accademici È ridotto a quaranta, È posti she all'entrata in ticore del dosrotu 
ecserlone sale putsera, tono vontiderati dI saprasmmnmero, Finché 804 pate rasa 
piuato il nunerd di giarania won pilvd precedersi a niéne mancino clio nella 
misara di ama her ogni tre porti she si rorderaugo vacanti, Ti fata prù imper 
taste del broveedimento riguardi i pocrdinasanta me PAeradranta itESIA 
piene pel ercrcisare nel campi degli studi 0 del davori acientijici, letterari ed 
artistici della pazione, mediante la cooperazione delle granai acranlizate sapid» 
nali, ciò Polccademia delle scienze dell'Istituto di Bolgna, PAccadinma 
stella Coenico di Fireazo, IIstiteto dumboedi si niienze è Settere di Altana, 
da Società gii reale di Napoli, l'Atsdenia di sclenze, fottere ed arti di Pa- 
doraua, P Accarlanea nazionale dti diticei (ehe creme add essere ricortitalta), d'Ale- 
cadinida di Sen Luca di Roma, P Accademia di Santa Cecitia di fiewa, 
l'Istituto posero di sclenga, deffeve ed arti di [Prnerta, £ presiorati dî querte 
aesadenzie, dasfeme con dî Cantiglia attadesica dell''Accagrania dI balia, corti 
triszona dI Consiniio suzionale delle arcudemie, che Ao dl compito ili prosrratere 
e crordigare di movimiento intellettuale italiano attraverso le attirità del strgoli 
Istltiti e di prestare fa colluberezione nacionula ale ricercle e puo Frazioni 
promose dall'Unione eccrdtmia internazionale, acli'ardine delle scienze Bio. 
fopiche, mtabeolagiche, stariebo, srorati, politiche e ssciali. ALU decreto di rinrali- 
paeventa dell''Arcadomia d'Italia farà sepaito 1 nuont stetute della medesiuia. 
Sempre su propssto del munlttro dell'Eglrazione nazionale, Sl Coariglio 
dei nuinintei ha Gualtre approvato P seguenti provwcdinett 
Dino seleeca SF decreta relutiva al patsaagia allo State delle scuole gio 
forate dalla Lega csdrarale in Dalearia e alia sistemazione giaridico-econpztira 
del redetico personale inignante. 
Timo solcare di serectà che concede eisneri disila tarse scolastiche ar fige! 
# crfani dii mberidtearati di qnerra, i 
Sn provare delatlalitre delle: Cominicazioni, if C puidgiio dei ministri 
fa appruvate! 
Lino rehema di decreto con cui si stabilisce ii pruiramento alla Repubblica 
Sociale Italiana per il hersonale di Stati dlungiore dulla Marina prercantile. 
Cow dl rogia dlscrtto 3 attebre Ipod, ameru 1871, fB pubilita Pobbliza di 
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giuramenta di feriti si ve fer colbro ele consecanna Fa peiente di caphiens 
di divieto sorio, di capriato di grande cabotapelo e di padrone atarittino, e ca) 
regio decreto degne 17 febbraio rpar, nasseri I}2, Poliiizo stessa venne altera 
anche agli agiciali cosmponenti di Santa Afoggiore della Alerina puercantili. 
Sertuafo, oltre ali vontitoizai prescHitte dalle vigenti d'rbosizioni ber conie. 
guire da patcote di capitano di fanno corsa {ron 0 sara da quedibia di capliane 
superiore), ali capitano dl pranse caboigonio è di pastone, fa patente di mac 
COMITATI dir feeiona, de stvarelivirta di seconda edavie è quella di matsrivta e ili 
scrivano, d'astorippazione a imbarcati in qualità dii vagfatelezrafirea rw novi 
moreameiti ed eiargiare sat quedlfica di sedica dll bordo, è guedla, Snffize, di 
CRemANi ine ie, È neceicaria fa prestazione del giuramento fersniato we Segiatati 
dergubui tai Lrnro alt sernfeo drafuremte (n pace e fa cnerva, ja puri e all "astoro, 
da Anpebilia Sociale Fraliuna, nelle sii intitazioni e nelis sie lengi e si ava 
piero a ratri pi lliohi alt aria Quan per la renderpa delle palria, per l'in 
cHENrenta della mastro Poletti parcitiuttà, put ii protitgaa e douore della anita 
Bentelivra a, 
Luo selena di abrreto partane l'aumento delle pentiani gi -mrgrittluri è 
il Fratfosneato asrienrativo gi nrarittimi ricbirmati alle ari, È in cons di 
paldlicrrizne ann provvedimento foghiativo del Duca een cui vengono anmendate 
rle? mestizimme ber conto de brotioni arl personele neciarate tale persone 
ascninistrativo della Corta nazionale fanizia per da previdenza marinara, 
Fs TREIA aurcufo vien perdita alle pitsioni del persiana ircritro alia geatrone 
special delle Catia stessa, dinvitatamente pere cile perricni Glibendonti da 
potribmpioni new stiferiori a dire miliccluatecento avenrili, Di duri percestetade 
senigone anupenticte de putsioni ssrrishozte dll’ Zitituto  pontioni dell gdaetti 
cla $ veretd ai rucigroione Tlayd Triestino e quello corrisposte dal fundo nen 
figudito cos dicano can de Doni CIT ped prati 
i d ti dale data. Cosa de stero proviedizsento 
MERE DarE ERero N Sentfamenta gilienratico per da prestanza Marinara sci 
contrasti del mabitifui richiamati alle gra 

no selesa di desrrto vel quale piave eden gi damiani del prenitiini 
mentriniiti, deccaluti da sesamporii her caure di cherra, dI trattamento presta 
citi SUrge LI averto 10g3, ACAÎ, aneeva 127, a favori doi danrbliami del 
miiitavi e mvilifarizgati somzidirati «i brescati cile bandicre », 

Sn propoita del eninistro dell'Econsuia corporativo, il Coniglio del mi. 
mistre ha aphrevate: 

Uno tebema di decreto per l'orpanionazione e per il finsnziantento degli 
slice o por da elisviflino det conti del pradatti Fuditriaie, St decreta dvrge 
2Z7 dicembre 194%, ATA, aumera 1708, allo scopa di regolare è discindingre 
"i riforatimenta dulle Forte Ararate è della popelacione civile in prrrada di 
guerra, demanda al arinintera per d'Econndia corporativo dl egmpito di disci 
pirnare da distribuzione è 5 consumo dei pradelti industriali ed allventari 


LA BFPUBDLICA SOCIALE ITALIANA vati 


pia di prodrzioni nationale iia fuportati, Fu forno di tele decreti #1 muimiviere 
she Penone corporativa pri Aduitare intri i prescediurati Mecesiarà dr seni 
mento, di seguita e di regnisizione dei prodotti indurtriali. sptgonitzioneti 
asirdenti mel tertiteria nogilonale e regola fa ribarifzione è Uorstgnatione delle 
suoferle prime ani stalilincenti fimdtsitelali, ditcibiina du distribuzione abi 
prodotti fiettà recsuda Je esigcuze delle Forre Afocate e rirllo pio fhelagdone ciare 
e adotta provveditienti opportuni per Li contrallo dell'attività industriali è 
comuerciule, La colcluvazione del molte pit organismi sindaraii rd econsentci 
she esltenano sam da dato alPattrerione der compiti ino anestione de sperato 
rcutiwsenta god coin deficienza, aegresata sint tradineitio ferberrato contra 
if regime è dagli aucentienti che ad esso sognirona e che esereitorina ta nele- 
perda viserenisione Gr tetti P cadi dell'attività produttiva ialicua, ba create 
pag tata di disordine cconsnaro, che da faoueriza è suggerisce gli costiiudre nua 


solida e bene congennaly arganiczanione, che, astanafa alle odierht essenze, 


connessa al meiistera dell'Ecemonia corporativo di affrotare e risolvere ste. 
dinteresse del puese P comehiti che da fogge sofrorcennata gli affido Si mzsiferta 
vasi Porgiaza che A niltitera stell'Economia corporativa abbia per ogni set 
sore di aliità indnytriaie taliota sn organe che agiica adle sut divette dipet 
sienna t ede, dffinote e feriaue gii privata comperenta, strali ir fnzsoni e aslrui 
io provvidenze pill a regolare e ad atvicnrare i titcesiari. rifornisuenti s0a 
Parze SArgete t ella popolurinne civile nellattnvio periodo bellizo. L'anesta 
ersene tare comiborte di vari affeh che dupevtirpasa atti fo sefteri della fra 
dizione dndusiviale e ele daeroano assolvere ni compiriso di compiti che cos 
ri riaramagno + al soccalta del daff e salle nociaie attinenti alla divpavinitztà 
delle materie priore, dei semiduvorati, def prodotti fintti e alla rapacisà pre- 
atettica della agende che anfscoma sel settori eiitettivio bh) acgnisto è regnitii- 
gione ubi fivodotti avivtenti nel territorio nazionale e CI tibartizione è dusegna- 
qiane dille materie prime ai stabilimenti fadastriulio di dirsipiima della 
dfrtribagione a del cosina dei prodotti finiti c deserminzione der dibi e sclie 
carafieriotiche cid ess debbano rispondere; e) comvalla bee l'applicazione è 
d'asrervanza delle porme dettate dal minditora dell frronomia corferafiva. 
I'iititazione di questi fici fevplica che fatti gli ietituti ed reti af gueti oggi 
coso affidati P conrpiti per 1 regolamento sella produzione è per da dliscipifta 
dei prodotti insurtriali debbans tecttera da doro attività. Ti procederà a una 
diveriminagione por pedore quali fra esiî aUbiano fnifacia nta niitità e dellune 
essere canserbati, P deeveti Gitizarivi del sinali aficî fanno, comsigne, cnplisa 
alto dite baditriali, avfipiane e corravengiali è, Pa perere, a Ggui consusntore, 
di attenersi alle preicelzioni che asi motificherauna direttamente do u senza 
di altri enti o Fsdicano ie penalità che song comunirate @ carire di colora che 
contravvengcno ille distasizioni del deerota, La redazione contempla, infive, 
fe norme selematiche per di funzionamento degli adici e per d'assunzione Gel 
persamate. 
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Uno sedenza di abereto per l'infitazione dell'Opera tozionale penthlati è 
Fmnottai del ‘lavoro. Fa dence sntll'arsicarazione obbligatoria contre gii indar- 
funi e dt malattie fvoferiionali contempla l'istituzione: peesio L'Istituto na 
rana fairista ber d'ositcurazione comfra gli infortuni cs iavore, dî una sheriola 
grattare con da scope di precelere af ricorra, alli ate, ala ritducazione pro- 
Sostionale e, in penere, olParsintenzo sioterinle e morale der proodî jnvaliai 
cl lavora, cid delle persone che, aisirurate contro gii Infartani e de malattie 
professionali, recomda du diace, tebisrovo ana riduotone delle capacità Jacgratte 
now inferiore at quattro quinti, Mecentemente pol ti è cortitwita I Assoniazione 
newton e bualidi del favore, da quale si propone) l'educazione: spieifiale è 
da duteta cogli iureressi dii matileti e degli invadidi. Si riscinira ora Pappar- 
Suniid, der nua pitt darga asvirfenzo wo rodava che benvo inbito, per conse di da- 
vara, duft Afenguemtinne metti copatità davarasiva, ehe I 'assipteron aree cina 
sia difesa anche ai rasi di ridizione delia capacità stessa di almeno fi mete 
sd ccceriemalente del quarantscingue Der cento, 

Dino schema di decreto por Punificazione hi comtribui? nel settore dell'in 
destrio, Già dia quaiele anna è i ita nel seltore dell'anricoltara l'unificazione 
AF contribali previdenziali è sindirali cau procedura aperiale di riscossione, 
Per gii altri settori dn detfe 22 aprile vago, AVI namera gg, avea 
fissato fgeste nemerali, rinviaudo a succestivi giereti | 'sfplicarione dif provve 
ilitugnio, Per guanto il prabiesa forse rtats Iompoteente ereniimeto s dircissa 
dr parso delle eAsisciazioni profenionali £ centi sretenti a ASticurartcate ra- 
ciote, mon fs postitile, per ie difficoltà dif fasovazione dei slitemi in atto, dare 
suo ai provvedimento che dituasne praticamente l'antFeatione dei contributi, 
fin esscudo tutti pirmasente sonesrsi illa sua meartità, con evidente vantaggio 
der datsri ai {acoro, tiri Suvorasori a degli ptersi intitoti. Gi glinta della Re- 
puliica Feriale Stolfona, che prode ricostricire ceo nisne basi tedio d'econsaria 
nagionaie, senrbra gintto il rammento di dire qituatzione anche a querta impor 
inute riforma fel pasdo del davero; reforaza cle mam slene davenderi? dimitata 
ult Sembller e nrerconica unificazione dei contributi isf i datori di duroro de- 
vare promvedere, sta che dest dorfare anche alia risolterione di cScasi problemi 
d quali sf pivsitona le aspirazioni delle classi favoratrici. Tu vcoltà cito inverte 
inectisanianicate du essa deptiiaione iociade, da quale deve pure essere aificate 
notte sue sorme fondameninti, togliendo cost quella dirbarità di coritivioni che 
2 eomigguenza ai eagi disfiate nella pueforuzione delle quali non si è abbattaniza 
considerata fa correlazione che deve smusistere fea varie forme previdiamioli 
en arsintonniati e che dloerebbero condire o tt ariefto definitivo del codice unico 
della Segiulazione sociale. Tuttania an indirizza così radicale, sue fari în forma 
totalitaria cdplicato contessporancamente a tntte fe saferorie professionali, per 
fe quali diveriî sono P Birago? e de condizioni, potrebbe portare tiebamenti 
all'econentia perevaie nell'ottuale fate di ripresa e pibfecre, inoltro, modi 
Pragloni molta profonde gela fecdifazione, pie de gnali cecorrarehbe sn periass 
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anche fungo di perfaranione, (Caf senso di ina nraguiore praticità Gi Hifiene 
pertanta oplortuso di procedere ter gradi, farmpianilo Lu eifercia bee ii settore 
dell'ineltetria, l quale, dota da ssa maggiore umiforaità, fermeodte sita fut 
sollecita apodivioione, salve prisendere sscrersipgsrente per gii alici settori, 
Han? sense # 1tafo fSredinbarta do sebeora di decreta solteposta all'iime del 
Consiglio dei siuliteà, 


NEL VERTICINQOCSIMO ANNIALE DEE FASCI * 


ÎI Puce ha rivolto gi compensi Parsle di Iinrpatia, esorfandali a calaliorare 
coy pure folle alle rinascita avll'Italio, Fi eni asrentre dee soprastare fa agni 
monente ti pesricro di elascana e di fatti, 


8' RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPLBBLICANO #6 


Pibog di paitere all'ordine dl piorna, Ho Poe As commescarata Gio 
tatti Goatle, usframa viltinni, fa pretse di topo, dell'antifasitvana e del 
l'anti tieha, 

Fiple da ricgedote ehe Giovanni Gentile fu il primo ministro dell'Edu. 
cazione nazionale del Governo fascista e ded: con la sua mforma 
caruttere di sericti c nuovo bnpulso alla scuoli italiana. Ebbe pui 
gran patre tella preparazione della riforma ensticuzionale realizzata 


negli acini 1925 € 1926 dal regime Fascista, 





# A Gereenano, alli villa delle Crsoline, la mattina del 23 mareo 1544, Mus- 
solizi riceve x sa rappecacotzoza del pruppr samsravelerisia, composta fel finu- 
clacio Sandro Giulini, di Luigi Filippo De Magicnit, ce Dane Dini, di Ani 
tone Del (Cressso, di Sara Mascirabeni. I] fiduziorio ha civallo al Duce 1] se- 
gucole indinz:oi " Dore! Vi espominmo la nostra groiludine per Tonore cle 
avete volulo concedcici Hiievendati e vi digiamo sublio che non sinmo qui per 
Infliggervi un discorso. Siamo qui per rinnevaicvi i senzienti delli più assoluta 
Cevuzioae degli altri corierati, a nome dei quili pidliamo, che bunos avuto li 
venturi di partevipare alli storia adunata del 25 marzo 1819 id piosza Sin Se- 
polcen, aderendi poi, doso le infausie giornate dell'estate scorsa, con inesiin- 
puibale Fede nei destini d'Italia, #1 Patio Fascista Repubblicana, Come venti 
cinque anni or suono, vl prepluomo, Dec, di considerare sacoti e sempre ai 
vostri ordini per la vita € per Le migrie "o n. Indi Kozsclini promencia le parole qui 
riportare in riossunto, (Dul Corssete dalla fera, IN 13, 15 mirzo 1944, GP) 


## Tenutasi a Gacpaona, #Ila villa delle Cisoline, 11 18 aprile 1944 (ore 10 
13%). (Da) Corese delle Sera, Nn. 64, 95, 19, 20 aprile 194%, 699). 
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4 Lasciato il dicasrero, resse l'Istituto nazionale di coltura Fascista 
. . . . . " . . ° . 
Ù culi fu il primo presidente, E si dedicò poi all'insegnamento in quella 
coola notmale di Pisa da Jui rinnovata nell'ambiente mortale è Imà 
teriale, l 


e tradimento dell'9 settembre, egli assunse la presidenza 

Non è questa la sede per illustrare la «ua Ggura di iIosofo e di edu- 
GIOTE, destinata a firianere imp:oritura neltà storia del peosiera iraliano. 

Il destino di Giovanni Gentile fu ssenatuil giorno in colin Firenze 
nella cerimonia inaveutale dell'Accadernia, siafetmò, con lermissione. 
indimenticabili parole, Ja sun fede nell'avvenice della patria 

Egli, come 1 milleventittà isecitti al Partito è | Cinquecentotrenta- 

cinque ufficiali e mibi della Guardia Nazionale Repubblicana, è caduto 
perché non «i rassennava al disonore delli patria, perché voleva came 
tatti i fascisti vogliono, che l'Italia riprendesse il suo posto eli combat 
timento € riscaltasso, COM una rinmovita è indefeteizito fede nell'at. 
leanza con la Germania, il Grappoae e le altre pacenze del Tripatatio 
fanta della resa a discrezione valuta dalle forze occulte £ dalla mùé» 
narchia alej bavoia, 
_ Ter «questo, € scitanto per quésto, è stato ucciso, Co] sun sperificio 
Giovanni Gentile entra nella innumere glocinsa sebietà dei marvri 
che dedicarono la vita all'Italia, 1l suc sangue # il pegno della 
TIOGSCILA, 

Pasini de minitei fpirende quintali $ segmenti provvedimenti, 

Per l'approvazione 5 


debe dl aleerpla ci i ! IPER RSTTRIRPROTT , _ 
Le atagiica dirtarizroni dircibliunii da coma fia rin ine 


ei fuurionessate delli coesmicr ; 4 x 
MITE, Guanti tiene fernramente her n personali del'acvora- 


teo penerate della Thuta 
Por da ratifien: 
SPeereta che Frbftndico D'fibettara! 
E, Ù alt neue DA ra i 
«i pera e del LI ” s vera Per li TORTA, Pato alle dirette 
dh see, capa arl Gesserno. Pin Dese ai gocrota, fatte fa aitriluzioni 
CURCsTHEALI a Forno attiesluriato sevoltte al aviulitero dell'Interne è All'Ufficio 
Trial è profaronda illa ravva die nsivistere della Cultures popolare, sane 
. Ir - x . " 
tagfsrito dll {ipeltarate Sercraie, dl quale aurd per il collegancento un raf. 
prescotatie fer clarcino albi avialctei della G lurtizia, dell'Intorus e dello 
Coatara babalere (dille Firany ' 
" @ popolare none delle Fiuanze per panta rigarda l'Ente di posfisne 
Co qupetazione pavavgitivare fer 1 beni ebraici. L'itteiiore. anerale per da 
Faz ta partecipa ei Coarielia del aviriséei quartdi vi ri trattino argomenti 
lelererianti 12 ruvea, 
r US dd . Ir ' - 
Con decreta ar pari data 5 svibiatro d' Fiale Cievassi Prorissi è stata 
usstinalo Ipettore ponerale her fa rassa, 
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PDrerato mlinteterioto relettvo alla costituoione della Commisiione centrale 
per lu diguidazione det danui di guerra nell Africa Ftoticna. 

Diecrara ministeriale recante mora per ti richiama shblizatoria al Savora 
de cittadini di età non inferiore pi sedici auul e mor fuperiore ai sescanta, 
riconoscinsi inonei. 

Mintatera dell'Interno, 

Pur Papprovazione è 

Schewa di decreto col quale ci dafitmitcone de comsulfe csrennati elttttne. 

La kose La uresiinite importenza di coraffere politico, iu quanto causente 
adulti i cittadioi che haues qualifica di Enaratori, di partesitare aflivameait 
alle vita amnielsirativa dl comuni, che tanta imporfanta ha sell ‘espriva- 
gione dell'attività polifica nazionale. Mur fi tratta di ua parteci nusione 
ivdiferenzioha di tatti i citfadini, tinie def restera delitico e amennistrativà 
delie demcerazio Diberali, ina aibbene di an satervento limifofo soltanto a quii 
cittadini che, per cipiicore sn'attività dovorafiva esplicitamente asertata dalla 
dira appartenenza sila Conioderazione generale del lavora, della termica è delie 
arti, fauno il diritto d'interpcnire nella vita suansinisiratina del commer Le 
mocolijà delle elezioni si diitinpneramio nettsmente dol pecebia e prassi fra- 
mandata tirtenia, ti quanto eri abcanna ditivo Well'inserno delle rinpettine orga 
viggazioni sindacali, tenendosi Da ogni comune particolarmente conta delia 
premincnte attivifà produttiva è lavsratita, Secondo fr marare dettate dol de- 
svela, da coninita, ciotta direttatiente du iacorateri mannali, seen € intel 
Jettuali, avrà ga genero di conspunetdi won inferiore a otto e seu feperiore 
si guatenta, e precisamente; oMa mei comuni con popilazione inferiore al 
civqnantanita abitanti; dodici nei comuni con papoluzione  FONpresa gra i 
cieguantamiila e d contonrtta abitanti. Met comuni 20% papoiarione superiore 
si centomila abitanti, ilo smero ali componenti È auasentate di die per agri 
condoila abitanti fu più, fina al rapgiungisiento del nimero massima di gru. 
vanto. Per essere eletti alla consulta è nesesraria peer compito i vena si 
di età. Lo consulta & presiediza dal podista e resta in carica quattro magi, 
Por frapi ragioni di carettere amuinitirafive e di ardine pubblica, da commalta 
più essre spitero dal copo della provincia, e pie i sredecia i matiui sciodta 
con decreto del intro dell'Interno, Tn taso di scioglimento, de esenzioni per da 
qua rivontitiezione devono essere suaeite cutra sel niesh, 

Partita Fascista Repabblicane. 

Per l'approvazione: 

Schema di decreto ele disciplina Pistituzione del a Sermicte auilirario 
femminile n La deuna italiana, che da ogni sesnpo ta dimostrata di possedere 
selvette piFtà di patriottivana, di fede è di urdisento, è oggi fra ie ferite della 
nazione che sperano fer fa vinaselta s Vomore dell'Itclia. Lowe di ogni sondi- 
gione sociale, di ggni età, di vini regione d'irola eliegsma di sense artefici 
della viscosa nazionali, Affnché dente forze aitive ume varlama aisperse € neela 
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certezza she dette potranno dere ah ehborto tangibili alla sitottrazione della 
norstne, di Poritto do intitato dl a dersizio sar/tario derrnrinila n, ede è 
Pegolate col segpenti dierala: i 

vedetitolo 1, — Piittinito na Corpo fommrnile volontaria per si vervioia 
oustizito nelle Forze Armate sepolliicane, Mella Crnardia anioni Re. 
palblitama e do ogni oliro settore Futevetianie da cifera nomionala, LI Carpa 
È arrossinate * Noruiaio auritiario”. 

«Artio a — fo serninf snisiiliari delle Forne Armate repibbizcane 
rosea Guardie Nazionale Repabbiffcuna sargnal Spailalizonte affidati 04 
sorontarte del © Taruivia anitliario”". Taranto aileeiì fora affilati fenapiti ehe 
nell'ambita della probagoada e dell'assistenza alle trafipe, dî rifiene apporziono 
attribinire a deste Fervivia, @ giadieio degli argani interessati, 

«Artio 3. — Futte de donne che fossero più Ju seria fntece dntftà 
dritte Foro Arnrate repabbiicane è della Cusrdig Nazionali Motibilicona 
suraitto inquadrate nel © Forvinio qussifario?*, 

0 editi 4 — Le attività vedafice af“ £, erpinio oftsiliorio "", per gnanta 
tionaraa i recinismenta, I “erganicguzione e Par di addeinanento, Janso 
capo a nr direzione centrale contitnità presso LL spettorato ski pradpi (emvinili 
del Partifo Parchitàa Repubblicano, fu doni prosiacia, presse | "Ii tefferato 
der gruppi femminili del Partito Fascista dipadblicano, pome cartitaite tina 
delegazione provinciale del 4 Nerwisio amsidioria". Uma delitarione renionai: 
per ctatenna regione dia il compita sli eaurdinare è comsesdiure Pottinizà periferica 
seconao le direttive fanpurtito dalla Ilirdoioe centrale. ” 

a Aettrsia n — Le volontarie, Hel forfoda di recintamento e di adiettra- 
mento, dipendono dalla Divezione contrae del“ Servizio cotanto", t dai 
past organi periferici, Le volondarit, sua vola Lorpiepote in effettivo rernisco 
provo reparti nelle Force Armate retmbblicase e delta Gnardia Nazionale 
feprbblicona, dipendano diri +finettini conranchi euttitari, sttsnio L'ordirasmento 
che verra stabilito a parte, Le cmevinistrazioni militari e da Diregione cem 
trade del" Serrinio curilianiv” si ferroso fa condatfo, Per tadta guiattio dia 
stifnenta alla vertiuezione, alle gnalifiche, af servizi è ell discipiiva delle 
volontarie Feupingase selle anifd ondlitari, sttruverso na strana di relleca» 
mento cite da Lirezione contrat costituicre presso geni ansoiniitrazione 
militare. 

vedetta di — Li volbuturie teranno da carico dell'amperinizirontcae 
del Purtità Fascista Ropubitrana è della cubninirastoni militari, da rela» 
qiove ai rapporti di dipendeva ciobibti nell'articolo eccedente, Per da ved 
Qione provvesterà în ogni coro il melnittera dello Forze Ararat 

«rta pdf Servizio ausiliario", a barfe quanta fabio dall'argî. 
eno E contttpite dalle piGatati rpeciafità ca) solsntarie fire i serutet ospedalieri 
QIE fafersmsere anaillorie dibismate nei corti fitituiti dui gratis; finmili gel 
Sett. Faichta Reprbbilcana d'intena con Ja Canoe sorta iferliana, ei per 
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romale femuvinili di fatica addette agli espedulii o 1) vomatente per i servizi 
nslittari (le addette cor queliioni Pacarico = averssione al dovori d'affzia d di 
servizio frviso comandi militari, (stero, presidi, depositi)» ©) rolntarie per 
Î pasti di ristoro (le donne che tvolzona da dora attività nei porti smabtii del- 
L'inraredista retrafronte è nelle località di transita per de trapphe) i di sossa- 
tarie per du difesa contraerea (le aerofuninte, le Marconizie, ec, miilizzate 
per io serniti di difera anfiastta]. 

Articolo S — Potranno presentare domande di arriotamenta darne 
di sationalità italiana, di rogge criona, gle diana serie garanzre cietà da 
erpacità del servicio cai sauo proposti e che siano gi elà compresi fra È aizioià 
ed qrarantaciagne aunh, fu cari eccepionali e per delersinati Iusori da Indicarsi 
Si volta di vadfa, il disvità spastinro di età porvi essere snperato, All'atto del 
Parruslaminta le aspiranti divranna precirare Ja spocializà alla amate desideramo 
aitsere destinate, Le erpironti saranno sattohoste ad accurata visita ancelica, 
cho alivivà accertare d'idoneltà Fyica per il servizio eni ciascuno chiede di essere 
destinata. La Pireione conseale gindicherà in modo definitivo salle dannanzie 
presentate, palbiando euche i! requirifo morale e politico delle aspiranti. 

ui frticalo ga. — Le colontaria sudartrenda sa divisa di fanno grigia 
perdo di foggia a col dirtintina stebiilita & parte. 

a Articolo ro, — Pa serrilnziune del personale del + Servicio susitiario 
verrà stabilita com apposite tabelle. Le valuntarie saranno. considerate sntitta- 
vimate, # ne fora confronti sone applicalili fulte fe norme di legge ttavilite 
a favore dii varontari alle armi. 

go Adeticalo vs, — Le volontarie doto i periodo di addestramento preste- 
rana pistamato di fedeltà alta Repubblica Sociale Îiallasa, secondo da forsinza 
viabilita per de Force rante repabbitcare, 

si driicola sa — dl presente derrefo cifra Pi vicore dI giorno suecessino 
agnello della cus pobblicazioni atla © (Gonnpita L'ificiale " d'/falia. Munito 
cel aleilio dello Stato, ciso serrà iuscelta mella Raccolta. ufficiale geule degl e 
dei derreti a, 

Afinistero della Giastizia. 

Per l'approvazione: 

Schen dî decreto relativo alla procedura pie fa dilszione dei pagarmnti 

Afinintvo delle Dinzuza. 

Per Dapbrovazion:: 

Selva di decreto relativa al a rinpareto obbitociaria per dî personale 
delle Forze Artvate, delle amavinivtranioni sfafoli, digli enti Si diritta è 
interesse pubblica fraifeciza al norda, Chu dale proveraimento fl Governo 
instanra il shsfenra del vitparmia obilicasorio per alcune categorie di cittadisi 
che, du atta, godono di farorevole frattamenta econumico, persegnendo il difltce 
sona gli possogere da diecaluoione anduifaria e conseguire tte forura di previ 
denta di alto valore morale, Tu effetto Il personale della Porno Armate, delta 
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(cnardia INatianaie Perabblicana, della Palfzla repubblicana, della Guardia 
ii Dinonza repabblicane, del atinisteri e di tatti i sort enti di diritts e di ia- 
Aeree pabbita jolfotaito @ tiziionza a dutela della Stato, da comrensito xa 
sensibile siidiuvamento econsamica, ero ci, al Csilote sfere NON feeetsante, si 
Fatwisa obporiuta astilare 1 prornodinento gi gini dl attenere edo nina coat 
Faspicina sessi ri sittacini posa disporre, alla cessazione della guerra, di sia 
sersitte sensata for de proprie esigenze fuauifiari. II brocordimento di; pane 
Pergine arie quiete sesminze delle fttlommità, a colpite praperzionalzante queste 
che Serre dé ariniuo mensile di five toessida, (aBivatesso ritenute praticate 
cure sesh enti sai quali i peesosaie dibemile e seviate foi alle fesorenie pra 
pimetsit SI vice ih tal moss a costituire a cura dello Stato, a favore del pre- 
tto personali, gw vero e prepria solvzautalo, rerso dl gnate soufiivà, prese 
Pero petie, sen diola della 1heciale Indimnità di guerra all cn Li personale Soale 
È, cha, atententata denti fuierenii degadi, sarà comisporio a favsre del titolare 
sel mari dopo fu cesuanzione cadl'attaole pueeva, de fu affinità di ierbizio, oppure 
allatta della consezione dl servizio iterso, £/ peaninto è preninia anehe a 
pavsra ri perssnr preventivamente desinuate dol iliolare, opinre si suo erndî 
li raso di decsuia. A guosa pinta pros ecaliavcnio potra sogna atti 
esteudesdone fe norere ad altre catessrie di cittasivi sscssfo patiti iu atto al ott 
FO Praftanmnti eroututvi, fu tal sisdo il Crevermo ativerd da cun nolitica 
dl potenziare l'eromoaia. privata dei Liuzoli, @tewewdpre contenponzmanente 
senvibii virudtoti dofiagionistioi. 

dle de aloreeta fire d'a dirrategalzizen di ad Pin 
È Foro ona contri n sulramento della Gnardia di Finonoa fa 

debian al siesreto per dn di comfirca def beni appartenettà a drei? della 
Siete in ssrtizio all'estero, i gradi abbia compiute Malreriazioni a daro 
sella Stato ant beni dora affilati, 

«ebeana ali elerreta per da a concorstone di vst selforiore avtia snbilcarn 
fate fowrpioraneo a farore chi pensionati riali Frtitidi di prertilenza soarinittrati 
dalla Carra depositi e brostiti &, 

I s clara di stereo che conticue n provvedimenti fateli ad agevelart diante 
“stia «i garrra da liquidazione dioli assesni di riuso a favdre segli ficrinii 
gl Litttnti di previdenza auwrinifteati dalla Cassa depositi e prestiti n, 

Per da ratifica. 

L'ccreta swluintenzale 20 gcunalo r04g, AUXIE numere 15, per ds a pra 
raga sell agerorere fisco? a favsre avll'indueria estrattiva carbauliera £ 
Feuttifera e. 

Doreto seiminteriole 2 marzo pagg, AUAIL ensoro PI che condiene 
“ proriertiazent) ccemorei a favore denli eseniori abili: im ponte darete. 

Derreta silnitteriale 10 marzo 194f NALE mccra 93, per fa viferara 
del deepesta pull'arse mette giobele delle surrersioni Nel aenice d alla “studio 
nia viferma dell'isposta suceestaria per agandianta dol rittelto sisoluto 
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nuelea fumailiare, per il quale aftualimente la tueconsione a due so fiù fuli + esente 
da dpni deposta, di provvtdimento approcate dal Consiglia del ministri mira 
o rifursrare jl nuova iribeta snciestoria istituita nel 1957, col quale era sfata 
chiamata a contribalre elle spese pubbliche pecrerciute fo dibeuntaza dello stato 
Gellico, e proporzionaliteate all'entità della successione, sata careporia di citta- 
dini ehe consegudva ne moderola arricchimento senza situa patere, vendo però 
la pratica dimostrate da poca officienta tribataria di pale imposto, sa ne È 
vera necesraria da riforsta, auoggeticudo all'impasto globale, indipendente 
srrite dalla qualità del imecestiholi a dal numero dui figli compresi tra questi, 
detti 1 pattlmoni del valere compdettivo superiore al milione, Per quelli Fuvrce 
san: seredeati tale tifta, setuore proforzionelmente, viene considerato Petrrteato 
deniagrafice per dempberare il fribato da corrispondere, 

Decreta ilalareriale 1° dicembre 1913, FALL stero f47, dica lu 
«anticibazione straordinaria ricuperabile alle famiglie del Iavoratori italiani 
tu Germania in orcasione della fertività. natalizia n, 

Decreto del Duce 20 febbraio Indi, RAIL numero 94, ché contiene 
« disposizioni der f pagamenti de fialîa dei ricparazi gi beneficiari indfeati dizi 
lavoratori ed frrpiecati che prestano da iuro abera in Gecatanio 

Ministero delle Forge Armee, 

Per d'approenziane s 

Schema di decreta recente sdifcarioni alle dirpocizioni sigenti sngli auenti 
diritto a Iraftaneento di 0 presenza all bandiere 

Schanra di decreto concernente sanzioni penali a perito di miliari e chili, 
piitisi a bende, cla operano tn danno dille orpanirzagioni rdiltori è elet 
della Stato, Le disposizioni sona dettate, da nna parte, dalla necessità di cont. 
carrere a straniere, anche a meggo di severe snezioni penali, d'attività delle 
bande dli rintegati, atironti ai danoi della Siatar dell'altra parte, ill desialerto 
di offrire a coloro che, ia attratti ad anirsi a tali bande di urtascee ad essi è 
at foro familiari, appare de fara personale pabidità ed imeriezza, ogni derit. 
ratiero rientrare ai dora reparti, te militari, e alle diro fumighia, se civih, da 
porvibilità dî farlo iena Farcrrera intenzioni pesati e senza Esnee percià 
sottoposti a procedimento fenude. Ii scpuentt sebeata di dierelo sortatatite fin 
ertromo seenfio a colbro ché infendesera coutinmane nel dorò atteggiamento cd 
intende contriluize alla pacificazione secialo interna, auepicata da tuti gli 
ftalland, 

si Articolo 1, — Po militari di qualriasi grado, elasie e categoria e î non 
suilitari che prima e dapo S'8 settembre s0gt, ARI, buono abbandonata di 
reparta a l'abifatione per anirià alle bandi epersefi in duca delle argonizza- 
wiani siilitari e cieili della State, sono puniti per il fatta stesso di Halo parte 
citazione con da pene di nierte redinita fucilazione nella scbiega, «Alta stenta 
penna d ragpettà chine all'infinri gi una vera e profria parteri pastone mafe 
riale all'attività delle bande esplichi sn'acione diretta sd agrciure l'opera 


Si, + XXXII. 
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dele Beware Pierir, Coloro ale sono sorpresi con de aruri alfa mrano cong imme 
elintartcnte fucilati gii duoyo stesso della cattura, serva Gisagno di alcentt 
piadizia, 

È Attento 2. — Chiangue di rifuzia, fornisce ditta 0 presta comune 
ettliteota a feline delle persone indicate nell'articolo precediate È penito con 
fa pena gli amorte mediante fueiiuotane alla schietta, La pena può tuttecia etsers 
Sturlassta Pio a un o psisinra di guindici vot di recdssiane quanso sf tratti gli 
rifugio, pila è artittenza Aeerfati a fuvore di un prossia CrNunia, A Orma 
dee'arficolo g07 dl Cudliec penale, , 

a Areas gs. — So colpevoli dll altino del Golittà brevisti sugli arficali pre- 
ceaenti che si castitwiscano volontariaruente entrò if termine di eresia Giocni 
salle dala di pabbliszione del presente deerets, sudtanna ercuti da pena è 
mer daranno Solteponi a frocedimento fessi, 

« eieticato gi — La condanna per alcuno did delitti previsti dagli articoli 
precedenti è Vesecuzione comaria pritizia dal terza comea dell'articolo ? 
Cosupor dana di diritta fa confina di tetti 7 Bend motel è iavmvobiti sfrpar don ti 
al colsesae. i 

a dticolo n. — La cognizione del delitti previsti del presente aferreta 
spelta gi irilenali militari, i quali piudicano scrervande de sarie stebiliva 
della nego per i Taibuuali usijiteri è afrosrdinari & puerra, Si appilrano de 
norme predette ance fer guanto attiene alia non suoppanaohiità del pitulitati n 

Schewa di decrsia ricante sanzioni di carattere ecanomifco-rociale ad inte. 
grazione delle dispoprrioni penali di eni al dicreta lgiriativa 28 febbraio 1949 
numero 10, che comusina la fina capitale ia fensde di patrra al disertori : 
af renitenti gi fera, Prostgnendo nell'atera Into ad stentificore de Jatta cou- 
tro gi ribeliimne, è afporso necessario intigrare Ja ditriblina penole stabilita 
di recente con decreto leglifativo del 18 febbraio rosg, ARI snuero 30 
{beua di suerte în tewpo ili gaerra a carità ahi rendtenti ali devia e del derertori) 
con alri mura di carattere econouito-tosiale, che verlone d Fesdere sentire 

più disagevole, dificito cd incerto do stato di Salifanza. A tale finalità deve 
sonirilustre mon soltanto d'epera delle amurinittrazioni delle Stato è chel enti 
parasfalali, nr atche quela di gni altra enfe, Fitfttto e società di corattere 
presto e dî ebiutgne esplichi an'atticità prefersiamale aneute riferimento & 


Faferesr è Fapporli privati, A cosEsti cHiter? ribolne afibuato dl scguente 
ecrera, 


«irticnio 1, e Decori tre mesi dalla data di dalitunze. necertata noi 
pas ai dare dalle Procmte silitari di Statg competenti per il relativo prose 
dimento, E beni mobili e pemrabiti, P orediti da ogni altra attività di proprietà 
del dilertore 0 del mancante alla chiamata sono senfiriati in Jovore delle Sfafo 
# quale ne dispone a beneficio delle persome, delle fanrinlte è degli anti dumneggiari 
dall'attività delliteiza dei rilelli; Le sore di atiitazione relativi arcano 
Aiiate com separate dicrefo, P 
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a Artirola 1, — I provvedimento di confrca è tmanato dal procnrefore 
suilitare di Stato compeiente, previt atieriamento delle varie abinità estetenti 
sl ste del fatitante, cd è pubblicato nella © Gargetta TIEdole® d'Italia, 
Per gli actittamenti in parola È procuratori militeri passoma richiedere nafigit 
grazie de estorità pistali, uotebi el notai a a shivegne altro visiti in condi 
zione di poter fornire utili elementi ol riguardo, Pe eventuali copie di dacumenti 
e gi atti che risultino necessarie ai fini del derto gecertanento dovanò essere 
vilussiate in via di argerta e com esenzione dal paramento di qualumgue sirittà 
è fassa, 

a Articolo 3 — Dalla dato di pubbiitazione del presente decreto si tengono 
senz'alirà vincolati a sequestro, " apr deri ti beni fadicafi nell'artitalo 3, 
1 d'autorità giudiziaria militare competente per il procedimento fensie può, 
ove ne pla il cata, provvedere alle misare conservativo she si renderanno necessarie 
per da tutela dol gent tmedestmi, 

«Articolo e. — Dalla stessa data chisugne sia ticliesto delia sua opera 
professionali o sono per l'olfermazione di attività appartinenti da giovani di 
eat chiomafe è rielameate alle eri a conungue per il tompiuento ili spe- 
ragioni riguardanti Qi stessi beni, deve tiigere preventinamente da presenta» 
zione di alt dacwmento rifancdeto delle competenti auforifa militari comprovante 
fa dgitfimità della doro assenza dal serefulo alle armi. 

a deticolo 1, — Gii uffici ansonari coreuniali mon porone concedere il rilascio 
2 da rinvovazione di festere al some di pertont afbarttnenti a ciavif chiamate 
o richiamate alle armi is non dietro presentozioni del goctmento dbdicata 
nell'articolo. precedvate. 

4 Abtial £ — Ogni violazione agli obblighi previlti dal secondo e tergo 
comma dell'articolo 200 ni dipieti confeniti nell'articolo siecestico, qualera 
tl fatta nos cortitasica più grave reato, f paefta son la fera della resdasiene 
man dufertore sel relativa d cinque annin. 

I due precedenti deiveti cittreramno du vigort nella atesrò giormo della loro 
pabblicazione, 

Per da ratifica: 

Decreto nrinisteriali recante modificazioni all’ordinamenta territoriale della 
giustizia milltare, 

Micittero dell'Educazione sagionale. 

Per l'approvapione: 

Una schema di decreto Segizletino concernente dn nomina del presidenti è 
vicepresidenti della Accadenate e degli alti Istituti ai caltara, dI decreta cone 
ferisce alle Atccadennie 1 potere di Sesignaziona dei rispettivi presidenti e pice- 
presidenti, famonando rispetta al precedente sistema, per di quale Sa scelta del 
Purtonali da tioatinare alle dette cariche accademiche era visercata ail'eselativa 
competenza dei mrimiytri. 

Cina schema di decreto cancersente il Irattamento economica del personale 
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son si racio ft rerozione all'anticipata chingra delle senole, FF decreta, fu vinta 
delle matate condizioni generali del puese, tifende anche per Panna sesdaszbo 
e accaovivo del T9gi-sdgg, AZOLI, da fscalit attribuita al ministro dell Bay 
cagione mozionale dal decreto fegee 12 agosto s0gr, nitueto gpr, di divporre 
fino al termine delle Sezioni 1 dell'anno scolactizo a ottademsico Sl pazasato 
delle retribuzioni al perromste rnsepuonte non di riodo 

Chao seletra ni atirefo Jegivlativo rivsardante il riordivanienta dell'Ente 
marionate fer d'incognasento mredia © snperiere, 

Lun schema di decreta comeernente d' siordinazenta dei corpi consultivi del 
sulitero dl'L'ilucarione nepionale, . 

Aiinistoco delli Cormerconteni, 

Per Pappromagione : 

Solenra ai decreta per da sisciblica del trasporto di core sa strade. Cor 
questo decreto viene dala impelsa alia frtitociane di dinze pntamobilistiche 
merci, 

Miutstero dell'Economia corporafiva, 

Per s'appronazione + 

Elio selesva di aberets fogialativo del Diace recante sottzioni penali e ammi 
nistrative per Finossernanna alig dliscibliva della distribuzione e sel coussno 
abi prodotti fudrstetadi *, 


PRIMO DISCORSO 
ALLE TRUPPE DELLA DIVISIONE «SAN MARCO » ** 


Ufficiali] Sottufficiali | Cradoati e soldati della divisione «San 
Marcu w | 


Vi porto il saluto della pattia # insieme l'incitamento # l'augurio 
della Repubblice Sociale Italiana. Voi siere venuti in questo grande 
paese amico ed alleato, che si prescria al miu sguardo nel quinto 


4 Nella 9" riunione, teretasi il 31 agosto 1944 fore 10.30.13), il Consiglio 
dei Iinisere repubblicone prenderi in esame ed approveri 4 numerosi provvedi» 
menti m. (Dl Corricze della Sora, IN 210, 2 settembre 1946, 63), 


** la mattina del 24 aprile 1944, lascialo dl casello di Klesheim {sedi 
Not efonglegiza nel vol. XXXY) Mussolini pFiuope cel serulto a Grafeneceli, 
arnpo di adZewtramento della divirione Sen Sire, per jspezionara, a All'ingresso 
dell'utcampamento si sono fatti incontra al cossa id comnadanie gsentanico del 
timpo e il comandante la divisione, generale Princivalle. JI Duce hs teovato li 
«ivisizne, forte di scicento ufficiali e di dodicimila uomini, schiecnta in quidcato, 
a tha Passate in rassegna, sellermanilosi a lungo davanti a ogni resastu Tutti 
gli urimini, rigidi nella posizione di salula, erano in perfelto asselto di guerra. 
Dopo la civista, dufsia sltre reezziora, il Duce è salilo su d'un prande podio, 
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anto di questa durissima guerra più che mil ferreo, deciso, Jrreme» 
vibile, tramutato in una gigantesca fficina, in una sula caserma, Qui 
gomini e donne, vecchi e bambini lavorano sensa misurare il tempo, 
mentre i soldati che combattono sotto le bandiete del Fiihrer hanno 
dato su tutti i centri di guerra prove memorabili di eroismo, che si 
impongono al rispetto degli stessi avversari c all'ammirazione del 
manda, Qui siete venuti e rimarrere il tempo necessario per ade. 
strarvi al combattimento secondo i metodi della suerra moderna, 
pec imparare il maneggio di nuove senti numerose e polcilei, per di- 
venire soldati pel senso più completo della parola, per preparasvi 
soprattutto a cancellate l'nnta infasne del tradimento, che fu perpettato 
con solo ai danni dell'alleato, ma in primo luogo ai danni del popolo 
italiano. 

Quesc'onta non si cancella se non tomamido a combattere comra 
L'invasore che contamina il suola sacra della patria. Qlere il Garigliano 
pan bivacca soltanto il crudele è cinico brisanno, ma l'americano, il 
francese, il polacco, l'indiano il sudafricano, il canadese, l'australiano, 
1 ncazelandese, il marocchino, il senegalese, il negro e il bolscevico. 
Voi avrete quindi la gicia di far fuoco su questo miscuglio di razze 
Lastarde co mercenarie che nell'Italia invasa non cisperrano niente 
AEssuna. 

Ufficiali | Sottufficiali | Graduati e saldati] 

Nei campi di addestramento in Gettnania si gettato le solide fon 
damenta dell'esercito della Repubblica Sociale Traliana. Voi avete il 
simpolare privilegio di partecipate a questa OUOVA grande costenzione 
e avreto il somma onore di tornare al combattimento, La patria conta 
sg di voi nella certezza che il vostro leone, che già conobbe 1 trionh 
della Serenissima, sechetà va giorno sulle ali spiegate l'auspicio della 
vittotia, 

lvalia LERI priso os Italia fe do rtato inmmediofemente ripreso dalla fella 
SE soldati. Cose in dadate continue, più volte ii grida ha rebeggiata setta 
vasta Piamnra fra de file che da patsione faces andeggiare, # adi esa 
fanno fatto seguito altti pridi, l'invocazione af Luce, ii grida » a INeftano] 
Ientuna | nh". 





eletto al entrò del quadrare, decorato con bandiere niliate è tesesche, con l'aquila 
hutteriana, il fascio repubblicano e [e insegne della Fan Marea, Fali la rivelto 
ai solditi, inmebili e Froemeati nell'attesa #11 discorso qui cipertalo. (Dal Cor 
ricze della Sera, N 100, 26 aprile 1946, 69°). 

Vox Monlee vibrava ancor questo irresistibile fervore, è stito dio l'ordine 
di compere De righe, # ciascuno sagpiungova i posli assegnari per L'istruzione. 
e, crîti in squadre, plotoni, compagnie, i soldati d'italia hilano ripreso il Loro 
posto di lavoro continuando l'addestramento interpotto. Per tottg il vastissimii 
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AI MUTILATI* 


i sli Lrusce da riposta risgraviamdio fa eredaniia d'oro Bowsnri &lle parole 
riveltenii a nome dî tutti è maiitati d'Italia, al quali ha assenmato il Pemmprie 


' 1! fui 
da rilassa sectade del hotelo iteliguo. 


Campo LI Duerizna tea da un sole primaverile, i Duce ha, xuluto pissarà da ua 
alal interessendmsi alle diverse forme di addestraniento. AI su nitivo. 
5D ; ‘ordi î I , sîao 
so Gli avesano l'ordine di continuare la regolare istruzione. Molti di css hanan 
? uto il privilegio di stue qualche minute o qualche sconndo a collegquio col Duce 
pri qui quel quation cene Tapazzo fiilunese, veto portifortuaa, il figlinccio 
visione. E quell'altro giovanissimo (nell i i 
dell ‘150% e file di questo reparto anolti 
1 Giovanissimi volomdatt), che si vantava di jusri î pieni 
È I essere rinscito ad arruolassi x 
Ja giovane eti hè aveva i IO AITI RUNestante 
. perchè "aveva il pidee sqradrista che ci ! 
sei 1 sapeva Face". Ia] camp 
iI Lince si sa sali pica dove pertorse Je scsndi camerate delle cupe 
eri, Te villittà degli ufficiali e dove volle visi i | i 
Bovisitàct L servezi, DD "jar 
il Dore sedette a mensa cun gli ufficiali itoliani RL 
H gli ufficiule ftoliani e germanici in sobri 
d af ria & Wécarment 
ATE somblichà AI Suo ingresso, il maresciallo Keitel tivolié ul suo saluto 
ni ad pa a uno" Eywica" alla Germania, più votte ripetuta 
atti. silla capida coluzione, il Duce, inaspelti 
i , + laspeltizrieote, valle far so 
guire ancora pra volta una visita alle truppe. I svldali, che si radunavano im 
vali punti del compo, videro d'un vallo la s i ici 
pu cara: svi macchina avvicinarsi 
: È Mo la si ri a lor 
nen Sattaglieni cUppero Le ble. Gli si sirinsero intocno, costrinsero L'auto, 
me Lenola ermacsi, chiewtro tulli insitme di poter senlire sasora uti volta le 
in tanta iosiitenza che il Duce fu aura 
i ale, cor i amente costretto, dépu ca 
si di PIENE, a rivolgere aj suoi soldsti parole dr incitamento è Hi fol, 
Ù D . METTI bl j bi : a 
Qu Ù so È liberi unche cal lieve impocrio dell'ordine chiuso, i soldati facevann 
uso puntoslmizate alle parole di Mussolini î / 
Érase per gridargli i PI te in, Je interrampevatio ad ogni 
rgli il toro desiderio di combattece e ] î 
il (RR IETEO n loro certezza di vincer 
gli si stringenti SEMpse più vicini pec dirgli un affetto ele non muoio È n 
3 !Mecina. Sotto sl sole, mella grande piana del Lager, riviv ne 
" Li 
più ferride artumate Fascisie AHe acclamazioni per di Dece si umano strettamente 
connesse quelle a Grazioni, in cui i soldaii ri i 
pese i riconoscevano e] loco coniodante 
cui chiedevano cin Insisteoza l'onere del combattimenti. Alle ste 15. nella a 
x uu. . 
seta hi 1 el Lampi, derre SÉ proseltavano i fila per i solduti pelle ure di Jibelti 
ebbe lungo il rapporto a seicento ufficiali della divisione, TI maresizilo € 
ziani rivolse sell pficiali un infammito el eloquente discorso, ehadendo in loro 
catussaimo e la fede di cui hanan già dato ; i loi 
pruva e Hcardanda il dovere son 
del ntneata, Nel fervore che accolse la parole del munistoo delle Forze Armee. 
tutte i parlecipanti al rapporto chiesero a gran voce l'onore di ascoltare pncosa 
to pacela del Duce. Il viaggio di sitorao ha avbto la stesse caratteristiche & lo 


stessa clima di quello di and E 
1944, 600), 4 tin mas, (Dal Corriere della Sora, DL 100 16 asrile 


evino le prime e 


FA Gargnano, ella villa delle Orsolice, i 9 maggio (944, Mussolini rice 
#1) presidente dell'Associazione nazionale mutilati, medaglia d'aro Lors: mi FLcere 
Tappresentanta di mutelati della guerra attuale, i quali erano aeenmea nti una 
tuni dirigenti dell'Associazione, (+) La medaglia d'ors Rorsani du Frenunciazo. il 
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Vol — egli ha detti — avete il duvere c il diritto di farlo: il dovere 
come ivalani, i) diritto come uomini che hanno già daro alla patria 
prove supreme «li dedizione e di sacrificio. Voi siete un esempio vi- 
vente c quindi un incitamento si volanterasi è siete anche un scvero 
monito per gli ignavi. Come in altri tempi della storia d'Italia, vol 
qvete il merito di aver adilitato al popolu la via del cotnbattimenta, 
della vittoria, dell'integrità materiale c morale della patria. (Ponstitati 
bunta cecolta con na manifestazione di devozione e di entnsfanno Je parate 
del Poe insoncudo 0 Giominegza n). * 


RITORNATE! 
L'ULTIMO APPELLO 


Fit la propaganda nemica jo yuesta vigilia si incaglioffa nella 
disperata campagna miraote ad impedire che gli sbandati militari e 





seguente indirizzo al Duce: " Duce! I mu:lilati d'Italia vi esprimono La giofa è la 
fecerza di trovarsi duvanli a vol nella giorosto dell'Esercito + cioÈ nella gEOcDItA 
siera ai trion di us passito che deve avere e avcà un Iuminiia avvenire. Dopo la 
sventura e dopo l'onta procormeti dal tradimento politico e dal tradimento militare, 
moi siete riloenalo in mero al popola italiano porcatori dal destino che dymina gli 
uosnicià, per affermare la verità di una causa # la necessiti di una vittoria alla 
quale voi avete dedicato tutta la vita € Ubalia tutte le ove risorse, Da vari mesi 
l'opera di cimbiusicae prede sicuza € inesorabile è dispetto di tute le sppo- 
sizioni, poiché nessuna Sarti può superare fa fede che si esprime nel sangue © 
nella vità. Siam venuti a mogrracvi la niosiea giovinerza, ché è eipressione di 
succificio, di luttid e di valore, noo per chiedervi yna lede, ma per rinnovare ui 
giuramento di fedelta nssclota alla pareia, Nol sappiamo il significato di queste 
pacele. Je abbiamo dimostrato + lo dimovtreztno, avanguardie feleli e fisiche 
di una riscossa che stupicà iL mondo e sopratluria 2) nemico che vi aveva e LI 
queva creduti morti. Nni riutitati di guerra riperianto, sprcialiaeote alle gievani 
‘forze dell'Esercito cepuliblicano Fascista, il comandamento dei morli © dei vivi «he 
non benna tradite; cè un solu modo di servire la paltia, di credete alla sui 
ininottalità, di volere la sun salvezza: combattere, anche se combattere volesse 
sipoificare soltanto morire, Lon questi piocisa volanti noi abliamo sipréss la lotta 
accanto al fedele allesto gerrranien e gi valoresi popeli del Tripartto, Appunto 
perché conosciamo che [8 va del reantirio è sempre la via dell'onore e che il 
cacrificio è il crisma chie 1rasfigura dl valere della vita e la fa appare più degna 
& più felica, Noi non commeltiamio atto di superbia, né iodocimo nell'ercors 
quanda, per indicare al popolo è ai giovani la sicata da percorrere, diciamo seni» 
plisemente: seguitevit E fino in fondn, fino alla ssta. Dure! Siatene certo, noi 
carimineseno, Viva TItalia!" x». Indi AMocsolini pronuncia Lt parole qui cipoitate 
in riassunto, {Dal Corriere sella Sera, DM 112, 10 maggio 1944, 69°). 


# «HI Duce si è quindi cordialmente intrattemzo coi presenti, ed a ciascuno 
ha voluta cianuvate L'espressione della propri allissima fede o. {Dal Corricse 
Sela Sara, IN, 112, 16 Muggio 1944, GPL 
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civili, gli appattenenti a bande armate, gli espatirati, i renirenti di qual- 
siasi categotia si regolino secnodo il decreto 25 aprile, che stabilisce 
la completa esenzione dalla pena per tutti colure che si costituiranno 
prima delle are 24 del 25 maggio, € più ci confermiamo nella con. 
vinzione che il decreto in parola non è staro soltanto un atto di so 
stariziale patriottismo, di comprensione umana e politica, ma altresi 
un'intellizente, tempestiva sl efficace azione di Querta. 

Pet questa ragione opiaiamo che il Duce sia rimasto indifferente 
a tolti i commenti e a tutte le interpretazioni, gli uni più arbitrari 
delle sltec, circa le otigini, il significato e lesinteorioni della decisiune 
che ha portato al parossismo Ja esasperazione dei nemici, 

Solo i fatti contano, e questi fatti si compendiani nel completo 
petdoro a Iutti coloro i quali si presenteranno, entro il termine sta- 
bilito, in quella qualsiasi Incalità che Foputeranne più conveniente, 
alle autorità del Governo della Repubblica Sociale, Yi dica pure che 
il decreto 25 aprrle sia stato ona mapilessszione ali debolessa + la prova 
del contrario l'avranno colora i quali dopo la mezzanotte del 25 tua; 
giù saramto inesotàbilmente trattati alla stregua di traditori come 
complici e agenti del nemico, 


ASCOLTATECI PRIMA CIIE SIA TROPPO TARDI 


Ion più tardi di domenica 14 maggio Fiorello La Guardia, il 
rinnegato italiano sindaco di Nuova York, che si è specializzato nei 
distorti ai cosildetti ribelli (che noi ci ostiniamo a chiamare più llan- 
damente « sbandati v), fece risuonare al microfono una ennesima esor- 
fazione # restare alla macchia, ora che, a suo dire, preprio in Italia, 
ha avuto inizio il primo atto della arande offensiva nale, 4 per impe- 
dire i movimenti, distruggere i materiali dei nazieti Ovunque possi 
bile e vecidere proditoriamente quanti più fascisti € soldmi repub- 
blicani nonché imilitari permarniei sarà fantibile » 

A questi sbandati miendiamo anche mr rivolgerci, Opzi, con un 
ultimo «Necorsio in presa diretta e con ben altra autorità. 

Ascoltatezi, prima che sia troppo tardi, prima che non ci sia più 
il tempo di peatirvi per aver dato ascolto a9l: otatori c agli apenti 
delle Cemtali nemiche, con i quali collabatano servilmente quei diri- 
genti del sedicente Comitato di liberazione nazionale è dei sei patiti 
antifascisti che osano assumersi la tremenda respordsabilità fessi che 
non rischiato mulla) delle pressioni, delle minacce e cei ricatti che 
voi subite così 1d opera dei Comandi dei distaccamenti e delle cosid- 
dette Bricate d'assalto intitolate a Garibaldi (eredi e continuatrci 
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delle formazioni balsceriche diventate tristamente famose nella guerra 
ervile spagnola) come pet Iniziativa di ufciali provenienti dal disciolto 


RI ni. 
i iv la loro autorità da Vittorio 
esetcito regio e che, ancora, derivano 


Savoia © da Badoglio. o. so 
° Specialmente vai, giovani italiani, non potete non sentire quan 


ci sia di vile nelle dirctcive che vi impartiscono dai lara canndi udì 
i vati Fiorello Ta Guardia. Essi vi ingiuriano e vi offendono co ur 
linguaggio che può csstie apprezzato De ILIVI di ) mar ; 
che not può con suscitare ln ribellione in cuori italiani. 


. E I , n 

«Anche un semplice coltello da cucina — cssì si È ripetutamente spes 

i ; ; i sdeschi, 

Fiocello fa Guardia — può diventate un'arma per fare la guerra contro Mia i Ù 

| ta di Lasi esmranietoa 15 
anca di un geelsiosi soldato g 

Dog bugea coltellata nella pane LG nlda i alato 0 d 

Fiscigla cepubblicano, sarà semper un'azione meritoria. Colpite, culeile dia 

" i tti a «iserimi nine br 
racoieandare il cuoco di INuovai Yurk — senza pitti e senza discramumaze 


Se le parole di Fiotello La Guardia precisano i grado oi Da 
giungere 1) disprezzo nemico verso di noi pue ne lan ivi, co È 
potreste essere così ingenui da ritenere che, venuto Il m ento di 
stabilite le condizioni della pace, gli alicati vittoriosi potessero tra 
sovra un piano «di parità morale, covile, putitica, semmai la 

No, la tnentalià del padrone che si vale dell operi c sere tai 
ineotalità dello schiavista che si giova della fatica de Ù scia 2, del 
delinquente di allo bordo che manila allo shatuglio t eguaziono 
che non bs più la forza né V'atdire pet tibellarsi, questa, cali 
detetmiina un distacco incolmabile tra anglosassoni ed italiani. ch 
se vincitori, saceblbero sempre in alto, noi sempre in basso; essi oi ne 
nerebbero, noi dovremmo ubbidine; essi contunnerebbero pia ° 
i cinyue pasti, hoi avremo Appenù da sfamare: con, Ù prio | l 
loro banchetto; americani è inglesi tormerehhera 4 visi orI si 
noi dovremmo adattarci a lustrace le scarpe al distruttori pini 
città, delle nostre bellezze artistiche, agli assassini dei nustri Ît a 
ai responsabili della nostra miserabile condizione. 


. SE L'ASSE POSSE SCONFITTO 
DOVRESTE COMBATTERE CONTRO 1L GIAPPONE 


Ch minoranza di uomini smarriti che credete di servite in semi 
la causa della futura rivoluzione italiana, voi, se ascoltate ancora gi 
ordini delle Centrali pemiche, una sola causa servirere in realtà, quella 
dell'’Iuvernazio nale capitalistica, cocente nel tencacivo di mesto E » 
sitraverso tutti i mezzi & tutti i mascheramenti, il fine che per e 
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nOWrasta ad ogni altra, il fine del perpetuarsi del regime di ingiustizi 
sociale ed economica che ha permesso ai finanzieri di Lo H Led 
INuca York di dividersi finora il dominin del mrado rn 
= 31 avverasse il programma di Badoglio, del Savoia P dei partiti 
antifascisti, il programma del tradimento contro l'alleato. è 1 fi stra 
germaniche dovessero realmente venite espulse dall'Italia ‘1 66 ma 
cosinum a beneplaciro delle cosiddette « potenze Unite » sesiedato 
ancora da Badoglio oppure da chiunque altro ali fosse altora "ferito. 
nun manchetchbe di impette io cutta l’Italia quella cnobalitazione 
genetale che è gi in via di realizzazione “helle provincie ceto] re 
dal nemica, E allora, non avendo voluto combattere pet Liscabtate 
l'onere dell Italia, i giovani senitenti agli imperativi del dovere avceh- 
bero ll umiliazione di venire irrepgimentati nuovamente nelle divisioni 
dell'Esercito italiano, divencaro un cesercito di mercenari, cli soldati 
cune da cannone, per atulire a combattere tel settore tell'Octano 
aio ie eondene dell'India, nei mazi della Cina la guerra del. 
i glese contro il Giappone è, chissà? 

contro la Russia, ° È 


SAPPIATE RAGIONARE CON IL VOSTRO CERVELLO 


Ch inesperti, delust, illusi, disillusi, deviati, traviati, esasperati 
sappiate essere intelligenti, non diventate gli strumenti passivi di una 
propaganda e di direttive che si trastollano con voi come il parco 
fa col topo. Sappiate ragionare con il vostro cervello, vedere co i 
vostri occhi, Se nel nome d’Italia sarete qipaci di disintossicare le 
vostie anime, voi nen potrete non vedete tegli angloamericani il 
vero, il principale nemico della patria. Ed allora comprenderete che 
ogni ordine 2 voi dato, &gni direttiva a vol segnata, sono sempre 
Impietiti nell'interesse di un supremo ed unico comando vello tel 
nemico che ha voluto l'aveilimento dell'Italia, che ha compiuto la 
sua ovina materiale e morale pet vendicarsi non sole di Mussolini, 
non CE Br ma dell’Italia tutta, che aveva osato ribellarsi 

Dl giovani, oh lavoratori, quella ribellione fu compiuta in nome 
del proletariato italiano dei campi e delle oflicine con nessun'altra 
preoccupazione che quella del suo avvenire, del suo diritto al lavora 
del Suu diriccro ad una vita migliore, la stessa preoccupazione che ha 
oggi il Governo repubblicano quando proclama che il sombartere 
È necessari pet tisalire dalle profondità di abbiezione # di rovina 
Muteriale © morale in cui fummo precipitati. 
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Si dice ora alla maggior parle di voi, quelli non appartenenti alle 
formazioni tuttora badlogliane, che non combatterete più per Vittorio 
Savoia e Badoglio, ma per l'Italia Libera, per un'Italia che sara re- 
pubblicina e socialista (0 comunista). Vi si inganna: voi combatte 
sete, se i piani di Churchill e Roosevelt saranno realizzati, per wa'Iralia 
che sari libera soltanto di ublsdire alla Gran Pretarna e agli Stati Uniti, 


IL RICHIAMO DELLA FATRIA 


La Repubblica c'è giù in Italia; l'ha fondata Mussolini deponendo 
l3 monacchia traditrice della patria. Essa sarà la Repubblica dei lavo 
ratori italiani e ha più impostato la decisa rcalizzazione di tetti quei 
postulati che, durante quarant'anni, furono inscritti sulle bandiere 
dei movimenti socialisti, Cramai il dado è tratto, ed indictro nén si 
può tornare. Îl lavoro diventerà il soggetto dell'economia c la base 
infrangibile dello Stato, 1 ceti parassitari dovranno essere aomientati, 
la plutocrazia sesa innocua. I profitiarari e i traditori dell'idea, alleani 
delle plutocrazio, dovranno cssere inesorabilmente eliminati, Col ri 
torno di Mussolini al Governo — non né dulbitiamo, altrimenti non 
staremmo a questo posto — la rivoluzione sociale si è messa in came 
mino ed è ben decisa a tinvolgere tutti gli ostacoli frapposti dalle 
idee retrive e dagli interessi oMesi, i quili invocano come paladine 
le armate delle plutoccarie anglosassoni, le sole capaci di imporre 
nuovamente all'Iralia il mantecimento del vecchio ordine dell'ingia» 
stizia sociale ed economica. 

La rivoluzione è un'idea che ha trovato delle baionette: le beio- 
nette sono quelle dell'Eseccivo repubblicano italiano, che sta per affan» 
consi all'Esercito rivoluzionario della grande Germania. 

Per la Repubblica, per la rivoluzione italiana, per il uovo Stato 
nazionale dei lavoratori, dei contadini e degli impiegati, è necessario 
combattere € lavorare sotto le bandiere del Governo repubblicano 
di Mussolini, Rialzate la testa, giovani delusi, illusi, surgete in piedi, 
giurate fedeltà alla causa della rivoluzione italiana, Alle armi, al lavoro | 

L'Italia, la gran toadre, vi chiama al combattimento ed alle opere 
per la sua salvezza. Essa vi si mostra indulgente per le colpe di cui 
non siete i soli colpevoli. Essa apre le braccia al figli fupgiaschi che 
sitocnino a lei, C'& bisogna di tutti in famiglia, c'È bisogno di usi, 
di concordia per lo sforzo immane che ci attende. 

Però chi non ascolterà questo appello non potrà più ottenere 
indulpenza, chi persisterà nella ribellione e nei propositi della violenza 
contro i polcri costimiri © contro l'alleato germanico, dimostrerà 
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E - "1 
un intenzione matricida, alla quale ttn potranno concedersi attemuanti 


Chi vuole uecidere la madte, merita la punizione estrema, E chi non 
si svineola delle male compagnie dei congiurati del matricidio, chi 
ACcoMa © subisce il comando © l'influsso di uomini che se non fanno 
il gioco di Londra e di Washiagten fanno quello di Mosca, non merlta 
altra sorte, e altra sorte non avrì. | 
Sippiamo, © possiamo remdetcene garanti, che a nessuno si chiede 
delle abinre, «lei rincegamenti ideologici, delle genullessioni, dei mesti 


di viltà, Gli sbandati di tutte le quegorie seno invitati a svttamettersi 
alla maestà della patria in armi. . 


Da Le Repobblica Marcieea, 24 rraggrioa 1944. 


ELOGIO AL POPOLO DI ALESSANDRIA 4 


- A ‘ore 

; ZI Dare, ne ricevere l'afferta, Ra teso in villero che Jo sottorerizione 
para fa prima in qrdine di tempo nell'Italia dueciita repabiblicona è ta ri- 

atea dt e ole ur 

velto il ino alte elogia al bero e saldo patriottismo del popolo alessandrino 


DIALOGO QUASI SOCRATICO 


Ti set niai domandato che cosa sia li gloria ? 


Il concetto di gloria è uno dei più affascinanti e al tempo stesso 
non È una dei più dilbicili da precisare secondo la mia opinione la 
gloria è Il privilegio e il cicanoscamento universale della prandeza 

Ala allora che cosa è ta prandezza nelle cose umane? 

Liù che esco dai confini del consueto, del normale, La grandezza 
e quindi la gloria nella religione, ad esempio, è la santità, nell'acie 
il capolavoro, nella scienza la scoperta, nella politica l'impero nella 
guerra l’ernismo, Quindi w'è una gloria attistica, una tcligiosa ‘scica» 
tihca, polirica, miliare. 

Qual'è li gloria che ha la più vasta pottati, la più grande signi- 
ficazione nella vita dei popoli è ° ° 

Non sato un momento solo a tisponderti: Ja militare, 





A Gurzaano, alli villa delle Crsoline, i] 30 maggio ti, Messolini riceve 
nil capo della proevazia di Alessaodtia, il commissario Federale il diccetore da 
I: Hapara gi Alzazandria, che gli hanno rimesso la sonnna necessacia per l'a: nie 
sla di mille moscheeti mitragliatoei per i reparti d'assalto dell'Esercito revubblicana 
La ciftà Èostaza soggeivatà mediante ell'erte di medesta entità e con Larga parteri- 
pazione delle masse popolun ». Jodi Mussolini pronuncia le pacele qui siporlità 
io rissninto. {Dal Corriere della Sera, DI 130, 31 meggio 1544, 60°) 


LA HEPUBDLICA SOCIALE ITALIANA 93 


Mi pate d'intuirlo, ma vuoi spécificarmi pesché ? 

La gloria militare è legata alla guerra, e la guerra È la prova su- 
prema nei rapporti fra i popoli. E il grande esame comparativo. 
Actraverso la guerta va popolo rivela le sue virtù e i suoi diferci. 
L'oniformità dei rempi di pace, in cui tutti sono mediamente Luoni, 
altrvisti, valorosi, sinceri, si spezza nei tempi di guerra: allora la it 
rima composizione dei popoli si rivela. $c gli elementi deteriori su- 
perano i superiori, il destino di un popolo è segnato, Non v'è altro 
messo all'infuori della guecra per scoprire Finganno su se stesso di 
un populo, Ancora: la storia militate nasce dal pericolo, nasce dal- 
l'urto che ha come posta il singue è perciò nience eguaglia la gloria 
miliare, quella che sorge dalle battaglie di cui tutta La storia è piena. 
Iniine, ma il discorso potrehbe continuare, la gloria militare ha uo 
caractere collettivo: nasce dal sacrificio della massa e quinuli si rifrange 
sulla inassa. La gloria militare non trascolora col tempo: essa inasce 
call’uomo, musica e pocsia la esaltano. Un popolo senza gloria mi- 
litare è incompleto. Noa è un popolo, La gloria militare di va senso 
di orgoglio e di sicurezza a tutti: dal più alto al più piccolo, dal palazzo 
alla capanna. L'ultimo dei saldati che può dire «io c'etos, sino reagli- 
see e commuove sl ricordo della gesta alla quale ha partecipato, 

Riticni che la gloria mititare sia necessariamente legata alla vittoria è 

No. Affitta. Si può perdere bene; si può vincere mile, Ci sono 
delle disfatte gloriose e delle vittorie equiveche, Quando un popola 
resiste sino sll'esttemo, quando un esercito si batte sino all'ultimo 
voro, la gloria ne bacia le bandiere anche sc fu avvetsa la sorte delle 
armi, Vi sarà sempre rispetto e pocsia pet coloro che hanno combat 
tuto. Ciro l'esempio che potrebbe dirsi tradizionale: Canne. A Canne 
i romani facono battuti, ma la disfatta fu gloriosa petché i romani 
si batterono con disperata decisione, con fulgente eroismo: dai con- 
soli, al sematuri, ai cavaficri, ai legionari, Zama è mena glotiasa di 
Canne. Ci sono dei popoli che celebrano i giorpi della loro disfatta, 
ma per far ciò occorre che ih quel giorno tutti abbiano sfidato la 
morte. Il nemico stesso, per quanto rittorinsa, non può che inchinatsi 
di fronte all'ecoismo, 

Anche nella storia moderna ci sono esempi del genere ? 

Puoi dite nella contemporanea, iu questa che noi viviamo. În 
pesta stessa guerra di macchie che mette a dura prova i nervi del 
genere umano. Ricordì l'Alcazar ? La resistenza dei nazionali ha po- 
larizzatò per tutto il tempo in cui L'assedio durò l'attenzione e l’arti- 
cnirazione del mondo, Ricordi, por i tedeschi, Narwich e Witebsk? 
Per i tussì, Stalingrado, difesa quartiere per quarnere, via per via, 
casa per casa ? Questo signilica morire sul posto] Cassino] Cià che 


04 OPERÀ OMELA II BENITO MUSSOLINI 


è accaduto sul mante sacro di Sam Benedetto basterchbe da solo a 
coprice di gloria l'Esercito tedesco, anche se, per avventura, Cassino 
dovesse 10 giceno essere abhandonato, È, per i giapponesi, Atu, 
dove la guarnigione si è sacrificata sino ell'ultimo uoma 

Pantelleria ? 

Tuechi un tasto estremamente delicato e doloroso. Il popolo ita- 
liano aspettava di avere il svo Alcazar, Quando l'ammiraglio che 
comandava l'isola respinse una prima intimazione di resa, vatti i cuori 
più rapidamente battetono. Finalmente ci si ferma sull'isola che rap 
presenta il primo lembo della pattia. Quande poi giunse la notizia 
che una seconda intimazione di resa era stata sespinta, nessun dubbio 
che il comandante fosse deciso a resistere sino all'ultimo. Hlusione! 
Lopo ventiquattro ore lu stesso comanilante domandava di geren- 
dersi e si arrendeva, 

Le perdite giustificavano tale improvviso cambiamenti > 

No, Le perdire dei civili, che solevano ripararsi nelle aviorimesse 
Sottercance, primo esempio nel mondo, furono durante il mese di tre 
motti; i militari, secondo f'inchiesta, trentacinque, diconsi trentacin- 
que, e un centinale di feriti. L'acqua non mancava, 

the cossa mancò allora? 

1 nervi dei comandanti. Altrimenti detto lo spicito. Eterna verità 
che lo spirito è tutto, € che, quando manca, la materia è pura € semplice 


imezio, Quale delusione E Così gli inglesi sbarcarono nell'isola. Ebbero 
due, diconsi due, feriti, 


Ds ciesltà Parciniy di Bologna, fasticolo $, maggio 1944, XI, 


PER LA PRESENTAZIONE DELLE CREDENZIALI 
DA PARTE DEL MINISTRO DEL MHANCIUKUO # 


Signor minisito 

Vi ringrazio per le espressioni di simpatia per l’Italia repubblicana 
com cui avete volato accompacnare la presentazione delle creden- 
ziali con le quali Sua Maestà l'imperatore del Manciukuò vi accredita 





* A Gacenano, alli villa delle Ossoline, il 19 giugno 194, verso le 10.0, 
Mussolici tiveve il ministro del Menciekuò, Lo Chen-Pang, che gli presenta 
le credenzioli. In tale occasione, il ministen pronuncia le seguenti picole: #& Duce! 
Ho l'estore di presentarvi le credenziali con le quali Fimperitore nio nugusto so- 
“cino ti accredita presso di voi come suo jtwiato straordinario e minisito plenipo- 
tenziasit, Pernatteteni di esprimervi in questi ccanione Ja profonda amumisazione 


LA LEPUBRI.ICA SOCIALE ITALIANA Lr] 


come suo inviato sttlotdinario e ministro plenipotenziario presso il 
Governo della Repubblica Sociale Traliana. L'amicizia che il vostro 
pacse sente pet l'Italia è sincerametite ticambiata, sia perché muttita 
di sentimenti di actatiitazione per quanto lo Stato imancese ha sipuro 
fare in Leeve volsere di anni per il benessere e il progresso della ne- 
zione, sia per i vincoli ideologici che stringono i due popoli nella 
lena contro il nemico comune, In tale atmosfera di cordialità i rapporti 
fra l'Italia e il hanciukub, che si inquadrano nelle strette relazioni 
di amicizia e di alicanza con l'impero nipponico, che così valorosamente 
combatte per nobilissini ideali umani, non potranno che divenire 
sempre più stretti e profondi, 

In quest'opera, cui voi vi accingete con tinto entusiasmo, potete 
essere cesto di trovare il Governo nazionali repubblicane e int per- 
sonalmente animati dal più vivo desiderio di collaborare con la più 
ferma Aducia nei destini dei due paesi. 

Ni è così molto stadito esprimervi, signor tninistro, 1 più accenti 
voti per la felicica persunale del vosuo augusto sovrano e per il pro» 
spero ploricso avvenire del vostro piess 


AGLI ALPINI DELLA DIVISIONE « MONTEROSA » * 


Ufficiali! Sontofficialit Graduoati e soldati della divisione alpina 
« Monterosa # | 

Avevo promesso al vostro comandante che avrei visitato la vostra 
divisione, Iantengo la promessa e vengo tra vol, 





e lu sincera simpatia che la nazione del Manciukud (utta intera mutre per voi e per 
la Repubblica Sociale Italiana, ché, superando Le diticoltà dell'unno scosso, avanza 
ore con rinnovata Sora e invita fede «zsso la vittoria Enale. Italia e Mancukouòd 
suny vincolati dal Patto anticomiotern e dal fallo che il Giappone, nostra paese 
fratello, combatte a fianco dell'Italia contro il comuene nemico. E smpporti amiche 
voli già esistenti tra P'Ialia e il Munciukud saranno quindi reppiò rinsaldati at- 
traverso la Afficile pesa dell'ora presente che le die nazioni sosltagono, fduciose 
che i ceviproci sforzi convergano verso dl raggiungimento delle comuni idealità. 
Sano isollo orgoglioso di poter continuare è prodigaemi con (utte le mie energie 
per questo stesso scipo e csò esprinteevi li speranza che voi, Duce, € IL Governo 
della Repubblica Sogiale, vorrete continuare a concedermi fi] vostro benevala, eBicace 
gioto, aiexclié io possa assolvere la mia alta missione. Vegliste, Duce, sontentisni 
di esprimervi, a pome del mio avguzio sovrano, i voli più ardenti e più sinceri per 
la vostra salute personale è per l'avvenite e la prosperità della Repubblica Soqale 
Italiana w. AJ ministro, Mossolini risponde con de parole qui riporiate, (Dal Cor 
riere della Sera, I. 133, 2 giugno 1944, €99} 


© Il porengglo del 16 luglio 1944, provenicnie da Gatgoano (radi Nota 
cconolagica nel vol, XXXW), Mussolini giunge col seguito a Moozinger, can:po 


ELA] OPERA OMNIA DI DENTOO MUSS01.INI 


Pra puco citorocrete in patria; ritorno che smentisce le stulte voci. 
ferazioni, le delittuose insinuazioni che i complici del tradimento è 
1 sicari al soldo del nemico diffusero all'atto della vostra pattenza 
pet la Germania. 

Voi siete la prima grande unità che torta a rivedere il cielo e il sole 
della parria readità, divisa, tormentata dat nemico. Voi costituite quindi 
fa colonna maestra del iompio, la pietra angolare della nuova costru- 
zione delle Forze Atmate italiane, l 

Come alpini, fieri delle vostre erciche tradizioni, consacrate in 
cento battaglie, voi metitate questo sommo privilegio, è come alpini 
ne valutate certamente l'onore e li responsabila. 

Durance questi mesi vi siete acllostrati e perfezionaci nella tecnica 
del combattimento, sotto fa guidi di istruttori che hanno prcpataro 
i più forti tra i scldati del mondo, gomme ln stesso nemico ha tica» 
nusciuto innumerevoli volte, 

Vivendo in mezzo a questo grande pepolo alleato, vi satete com- 
vinli che esso merita la vittoria, non solo prazie alla potenza delle sue 
armi, ma grazie soprattutto alla disciplina della sua volunià è al suo 
insuperabile spirito di sacrificio, 

Sicuro di interpretate anche il vostro sentimento, voglio riagra- 
ziare il Corpo degli istruttori che sj sono cameravescamente prodigari 
con vo] € per vol. 

Toruando in Italia non abbiate la preoccupazione di incontrare 
sulla lines del fuoco altri italiani, sin pote incoscienti 0 tinnepati. 
Iasleme con pochi europei voi incontrerete penti d'Africa, d'Asia, 
d'Arnetica, mercenari senza ideali. 

Lu spettacolo che la vostra divisione mi ha offerto è stato in alto grado 
confortante, Essa è, deve rimanere e rimarti una divisione di ferro, 

L'Iralia che il fascismo aveva portato ai fastipi dell'impero, l'Italia 
riscattata con la Repubblica Sociale dil disonore € dal tradimento, 
vi conskleri i suoi figli migliori e ripone in vol cute Je sue speranze. 


di addesiruvento della divisione Afoaserase, per isperionarla. «Gli xi fanno ine 
«antro a] ciarésgialio Graziani, accompagnità «ii generali Holt e Fikai, che 
sqvriniendono alle uniti in addestanentà, il comandante della divisione, pe- 
vierale Carloni, eo vasi alti vsilictali dcaliani e peemanici. (+) La banda della di- 
*isione intona Cronezza, ecntee (E generale Carloni presenta al Dur= la sua 
uniti, Jicendegi Gery ed esgorliono dell'onare accorduto ai suoi uomini che si 
nrIngone a corfdce ul combariimento a fianco déi camerati germanici. Mussulini 
cmizia ba rivista Passa Cecilarnente tra preposti, fissa ad va0 ad une questi robusti 
figli della momagna. C'è qui un'imera gradizione, la vecchia c aostalgica tesdi- 
zione delli penna nec, degli scarponi chinditi, che torma a diventati realtà. 
Terminata la civista, il Duce roggivage il podio e si srtinpe a parlare +. Il suli 
diacvrso è qui riportato, (Dal Carrera selle fera, N. 177, 25 loglio 1944, 69%). 


n. 


IL DUCE DEL FASCISMO 


CAPO DEL GOVERNO 


mì 


- Cahi 
_ la 


Melia (fasc mentéri fimo e frerd (pere 
fanti, 


ha we 


e 


la (2° e 


BATAVAMe- — h uf flo l'ancinn i midi 


Pi 


Lua Ti 


AEIO 


Favino chela aci cinctella del Didoge gra siii go Pri; 


Là KCFUBBLIA SUCIALE ITALIANA IT 


Col vostio contegno itreprensibile prima del combattimento, du- 
rante e dupo, io sono sicuro che non deluderete le spossnze della 
patria, ina le apriree i) varco verso la liberazione e la vittoria. (u Atala! 
Tralia! Ftalia ta, gridano git albini, è fu queste derè gra 2'è l'anima che rivi 
sentivo nel mune della patcia fontana e Micia fa corteggia che 1 querifici di seri 
ney sono sali e ner saranzo vani). * 


RAPPORTO AGLI UFTICIALI 
DELLA DIVISIONE « MONTEROSA s #* 


JP Pico he Ifintralo alcuni astetti della 1iiuazione: politica-militure, 

Egli da delle che da giornata del sé huclio slonena essere comssdirafa storica 
purché eva siate data ia lunilica ila. prima sleizisae dall rivera Eserezta 
fiano, 

Chigi — dr detta Alina — com questa bandiera voi avete una 
formazione miliare concreta è delle armi. Tenete bene in mente che 





+ 0 Ha inizio quindi la cumscgas delle handicce. I tre comamlanti di regui» 
mento siluge sulla trrhuna è ricevono dalle mani del capo 1] vessillo. {o visi Lelli 
sennv la compiorinne, Pio di uo ciglio £ imunidito, più ci ua I:hhrn teca meotre 
jecuri battono e vivano quesss data di sera rinascita. Dopo le corumonia Il gore 
segna delle bandiere, Mussoliné peocede nlla promozione di vari ulticrali al grado 
superiore + di suctulficiali a eliali. Afle 19 cea la pivasti ha cermune, Le vellute 
del Duce è del seguito «i nvevono lvoramcate tra la Sulla che tende de braccia 
e china a eun voce il name del caro. Anche agli ocelii del Duce si Leage, assierie 
alli soddi-fazinne, un'iatizia comunozione. Missolini ha ritrovato i suol weyziizii, 
iuoi soldati, ha citcovato |Italia che per anni © stata l'uggelto delle sue fatiche, 
Fha citcovata in questi pace amico, Vha ritrovata nel vello dei primi soldati, 
delle prume divisioni, delle prime vratà. Gli alpini si gstrano lelecalmento sulla 
machina, Le impediscono quasi di proseguire, non rogliony vl il capo riparta, che 
si allonisni, «uglione sentive ancora La sua voce n. (Dal Correre gota Sera, N17, 
25 Duglio LOS, GSi. 


## 11 16 Cuglio 1944, alle 19.30, nel salone della menti del compo di adde 
stearmenta di BMunzioger, Mossolini tiene tippurto agli vffiziale detli divisione 
Mosteriva, « Accompagnato dal maresciallo Graziani, Mussalini cotta nel salone, 
fato segno ad un'affeetoosa manifestazione, che si prolunga per varie desiae di 
minuti. Dal di fuori intanto gli alpini, cadunatisi intorno all'edificio, comano è 
grsn vove le vecchie e nuove canroni della puecra. Ho inisio al rapporto con la 
celazione del maresciallo Graziani, il quale allistra Se vane Fasi dell'attività adide 
strativa della grande unità, Te pavole dei mazesciallo, picne di dedizione e di 
fede fascista, suscitano negli ullicagli piesenti omdate di corusiasmo, sprattutto 
quando egli. sivolzendani all capo, affermà che UBerepa di oggi « di demani pun 
Ga altra scelte citen il suo destino: setà bolsceviza o sarà Fascista, A uni sula 
voce j proventi pridanvi V Fascista "a, Invi Muasolidi penmencià Le parole qui 
Fipuetaie in piassunto, {Dl Corseere delle Sera, DL LTÀ #3 Iogso LI4A, (GP 


TT, ZAXIT 


UH QPERA OMNIA DI BENITÀ MUSEOIINI 


un popolo che non sia degno di poctare le proprie armi deve finite 
co) portare quelle degli alrri. Quando porta le sue è libero, quanda 
porta quelle degli altri è schiavo. 

Fall Sy confinata affermando chi Ofiagnava srcire dalle forzende di sn 
Battiatibis gravina a per cià stesso fondanentabmente Apuivdcà, che rea de 
trafone Fiatio, che rara da quella di Toelistif comunizia a quella magari tem 
poralittica di Pella Torre, bisogna scegliere, che aerramo può sfuggita all'aiter 
nativa foscisno e Roltcrrinas, (A gran cose gif affcinii bannas vridafo ra Fas 
sla tu], x 

Si Dure ba quisili aeccnmato al carattere di perni di selinione, cio8 dii 
îabe, arsuto dale gnerra artnale, nd ha ineltato gii sfficiali ad ersere detFung 
coll'adio dei rsdilali. per plbedire gi romsadynento è ella colcati della 
palm £ 


AI BERSAGLIERI DELLA DIVISIONE « ITALIA » 3* 


Ufficiali ! Sorcufliciali | Gradyati e solduci della divisione « Italia #I 

Voi avere Un grande onore. La vostra divisione si chiama con il 
nome inunortale della patria. 

Da vltre un secolo voi siete non sulu per il popolo italiano, ma 
ache per turti gli altri popoli, i simbolo dell'Fsercuo italiano. Quando 
silavate al passo di corsa, cadenzato dagli squilli gioiosi delle vostte 





# sle IL, Mussaligi consuma il tanrin con gli vfficiali della divizico=. Gli 
alpini continiano a chiamace a gian sore boe a che egli si affaccia sulla soglia 
della pamde beria a velti € accento a scendere fra i soldati, Essi pl si scioggno 
intorno, ghi olfruze | loro Beccelli, sui qualt egli appone lu nua fisma, La mani 
testazione Sura per oltre un'ora, ed elit quando Mussolini accenna a ripactice 
le euscazioni Jo accompagaana e il suo nume, sipetulo da cedo c conta bache, 
Passa come vinia folita di venti calo tra i sami anasgi dei pini che faacheggiano 
Li strada sulla ywale le vetture lentuitente si muovano » [Dal Corriere cello Sera, 
Bi 177, #1 Jegliu LO4d, 69, 


+* H1? Jeghio 1444, alle [0.30, provenicota da Minzinger, Mussolini giunge 
col seguito a Faderbaro, carpo di addesipumento della divisiune Jtalia, per 
spezionarli, (o 1 maresciallo Giaziani precede l'arrivo del Duce, 1 cumiandante 
della divisione, colonnello Munanli, gli presenta la fecza e lo accompagna in 
Vaia prima sassecna n). Topo aver passito in rivista mi reparti degli istrultori 
germanici, sfussoliai inizia la civista ai nostri reggimenti, HI pepartio esplorante 
dire bersaglieri si persenta in maniera impeccabile, Gli uomini stanme rigidi sul- 
l'“acent!" e rispondono con aspoglio alla spuardo del capo, AI sermnine della 
tasinna, Mosschimi si porta alli tribuna e, rivolgendosi acli vomini dell'intera 
divistzne, porge il piopriò salato; " Sulke rasserati cielo dentilone " Pralia 1°. 
"Salve Duce", rispondono siste, Indi Mussolini pronuncia iL discorso qui ri- 
parato, {Dual Corriere Sella Sera, N 197, 25 luglio 1944, 69%, 


Là REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA da 


fanifare, il popolo italiano si riconosceva in voi e vi consilerava i 
rappresentanti eletti della mostra razza. 

Oegi vi siete presentati in un modo che merita il più alto elogio, 
Siete venuti ad addestrarvi in un paese amico ed alleato, che ha ira 
dizioni militari gloriose e secolari. 

Voi tutti siete stati in linea sin dall'infaustò # settembre, quando 
interi repacti si schicrarono a fanco dell'alleato germanico, 

Vol tutti sentite che in questo momento è supremamente necces- 
sario riprendere le armi per cancellare la pagina dell'8 settembre nel- 
l'unico modo possibile: con il combattimento, 

Yi ho consegnato le bandiere, le bandiere della Repubblica Sociale 
Italiana, e vi domando: siete voi pronti a difenderlo anche col sangue # 
{Dalla massa desti armati sr eleva an enturiartico « Sl e) 

Sono sicuro che voi porcerete la vostca divisione, che reca il nome 
d'Italia, verso la riscossa, * 


RAPPORTO AGLI UFFICIALI 
DELLA DIVISIONE «ITALIA » Y* 


I Dust rivolge fa sus parola asl wfciali è ricorda fore che bastò un 
setoplice comunicato alle ore zo dell'8 scitembre per polverizzare 
un'intera organizzazione militace; ma non basta un ordine del giorno 
per ricostituirla. Come non si improvvisa un esertilo, eo non sl 
improvvisano dei soldati, Qecorre una preparazione tecnica, che non 
sarà mai sufficiente; ed accanto alla preparazione cecnica una iorza 
di volontà ed uno stiro morale senza riserve ed equivoci, 

To dichiaro nella maniera più formale che chiunque abbia delle 
riserve più o meno vicine o lontane, quegli è da me considerato fn 
da questo momento un autentico traditore, Lina decion di partiti, 





t «AL termine Sc] discorso, i colonnelli comandanti i reggimenti ricevono 
dalle piani del capo Le bandiere di combarrimento. Lope la simbolica consegna 
del vessilla, che sarà Tinsegna di Intra c di riscatto, Mussolini passa alla promo: 
zicae di sottufficiali e ufbiciali che si sono particolarmente distinti nel luborioso 
pericdo sell'addestrameno. Anche qui, come presso la divisione Monterosa, gii 
uomini si stringono intorno a lei e gli gridano la loro fede», (Dal Cossiere 
della Sera, WI, 173, 25 luglio L944#, GO" 


«€ IL 17 luglio 194, verso le 12, nella sala della mensa del campo di ndde 
strmvento di Paderborn, Mussolini tiene rupporto agli vfiiziali della divisione 
Bialia, In izle èccsione, pronuncia le parole qui riportate in riassunto, {12al 
Corriera delle Sera, 14, 171, 23 luglio 1944, 68 


I OPERA OMNIA DE GENITO MUSSOLINI 


più o meno resoscilati, intende rappresentare Fitalia nel territorio 
dove gli angloamericani comandano. Aa per me e per voi oggi non 
vi è che un'Italia: quella fascista della Repubblica Sociale. 


SECONDO DISCORSO 
ALLE TRUPPE DELLA DIVISIONE «SAN MARCO» # 


Ufficiali | Sortaficiali] Graduati delli divisione « San Marco »! 

Sono trascorsi tre mesi dal giorno in cui in ebbi la srande gioia 
di incontrarvi e di Itascoriere con voi una per mé indimenticabile 
giornata, Da quel giorno altri avvenimenti si sono svolti nella nostra 
patria, Rome, che durante crenca secoli della sua arotia non vide mai 
afzicani se non incatenari dietro al carro dei consoli vincitori, oasi 
ha le suc mura profanate da quesre casse incivili e bastarde, Tutto 
ciò, se da vna parte ci rattrista, dall'altra ci serve di sprone, per la 
necessaria risct&ssa. 

Vi siete presentati in un modo che io non esito a definire superbo. 
Sì vede nel vostio comportaniento non soltanto l'espressione del 
voscro spitito e della vostra volontà, ma anche il risultato di questi 
mesi di adilestramento sotto la guida degli istruttori germanici. Au 
casi va dl mio ritataziamento, ed in primo luogo vaglio qui ricordare 
il generale Alberti, che si è dedicito a voi con particolare interesse 
& premura, 

Voi dovete essere, sentirvi come un blocco infrangibile di cuori 


e volonta, Fia qualche tempo voi avrete Ja iosa di rivedere il suolo 
della pacria. 





© 16 luglio 1944, alle 1645, praveniente di Paderhasn, Mussolini giunge 
col seguilo a Grafemwéocr, campo di addestramento della diviniume Sea Marra, 
per lpezionasla muavaritole. 0 Egli scende dalla macchina, si incomira cuedial. 
megle cun Giaziini è quindi si patta verso il centeo delli: selusramento, dove il 
corcacdlante della dicisinne, penecala Pritiivalle, gli corce incumise e gli presenta 
la forza. La divisenne è nagnilicaimente sclhietatà, Tutto aticiao rigna un sclenzg 
che ha del mugico e che pure accompagnare seligitvamente i) leoto pustu det 
Duce, che, ad un ad una, passa in rivista questi sceldoli sul qui volti si Legge 
use gieia indescrlbile. La pivista dura ollte cn'ora, e Mussolini non si stanca di 
guacdare "questi suoi bgli " che tornano a ridare vita e forza al erigioverde della 
paria, Tetminata Da rivisti alli divisione, dl Duce passa io rassegna il gruppo degli 
iatrultoti, uifacialt e sottufficiali pecmanici, che dnano addctrto cli vorcini se- 
ennela Je regole che la guerra mederna richiede. Portatosi quindi sulla terbuna, 
dove dagli alti pennoni svenenla ef sole della tetra germanica il tricolore della 
Kepebbiiza Soccale Malana, egli ft cenno di parlare 6. LI aus disrarno è qui fipsr 
talo, {Dal Corriere delli Sera, N. 177, 25 Luglio 1944, 69), 
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Vi ho consepnato le bandiere e cos] la vostra divisione è completa. 
Sono le bandiere della Repubblica Sociale Ttaliana, attorno alla quale 
oggi pil, ma più ancora domani, si raccoglierà in masse compatte 
l'intero popolo lavoratore italiano, Queste bandicie sono il simbolo 
della nostra fede, del nostro anlimento. 

iu sono sicuro che quando i nemici multicolori della mostra patria 
sentiranno il vostro prido « San Marco », essi si accorgeranno di aver 
dinanzi a sé intrepidi cuori, decisi a tutto pur di conquistate la vit 
toria 1 (Le set parole dl ricordo della ana altra vlitta alla 4 San Afares », 
puacitano ino tati de più affettuosa manifertazioni), + 


RAPPORTO AGLI UFFICIALI 
DELLA DIVISIONE «SAN MARCO n #4 


I Daice parta apli ufficiali colta «San Afarco ne ripete vara i sa slagsa 
per dl miodo n eni da divisione di è presentata. Ringrazia pi dradiori germa- 
pic, molti dii queli segnirmma ia dicisione. 

È bene — egli dice — che questa uccada, perché essi potranno 
testimoniare vna verità che non mi so0o mai stancato «hi proclamare, 
che cioè, quando il soldatr italiano è bene armato, ben comandato 
cd intellimentemente impiegato, è pari al solfato di qualsiasi altra 
TLLZIONIA, 

Nan è più Il tempo — agi da segianto — di star dietro le finestra 
per vedere da quale parte tirerà il vento, Non vi è che una strada: 
quella del combartimento e dell'onore. A tale scopo voi dovete sen 
cirvi soldati tia i soldati e dure sempre l'esempio, poiché le parole 





+ qAnche qui Ferito Mussolini consegna le bandisce di comhultimento al 
singoli comandanti di seggimento, ed anche qui procele alla promozione degli 
ufficiali e sotruffviali al grado senericre. Poi egli scende dal palco e si porla 
celle inimediate vicinanze dello schieramento, dove passa th cissegra 1 battaglioni 
ia pieno sssetio di guerra, Si tivedono i nostri giovani, i mostri soldati, i soldati 
della muova Tlalia, armoniti di asmoé, di merri, e di tutto quello che sino a pachi 
mesi fa sembiava un sogno. Merragineno È frascorso. ]L Dure sta per lasciate i 
tepatii. Ifentse si avvia verso il punta stibilico per il rapporco agli ufhetali, i ma- 
Linaî della Say arco gli st stringono attorno, lo acclamana, lo invecano, gli 
gridano la loco fede, la loro devorinne, È un morente veramente magnifico 4 
(Dat Carriere della Sera, N. 177, 25 luglio 1944, 659). 


## 11 18 foglio 1944, verso le 12.30, nella sala della menta del campo di 
sdJestramento di Grafeawoehr, Mussolini tiene rapporto agli uSeiali della divi 
sicne Fen Marco. In tale escisione, dope la relazione del maresciallo firaziani, 
pronuncia le parole qui riportate in ciassonto, {Dal Corriere Fellu Sera, IN 19 
25 luglio 1544, 60%). 
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sono certamente efficaci, ma l'esempio le supera di gran Ionga. Sen 
tire l'otgaglio di tornare a combattere a fianco dell'alleato gesemanico, 
che ci ha consentito di ricostenite quelle Forze Armate senza le qu i 
noù può esistere né Stato, né avvenire di popolo, * de 


AT FANTI E AGLI ALPINI 
DELLA DIVISIONE « LITTORIO » #* 


Uficiali | Sottufficiali * i e soldati della divisi 
prticiati] So ufficiali! Giraduati e soldati della divisione a T.ittotio al 
l | ue Alla vostra divisione si chiude rl ciclo delle mie 
Ispezioni alle divisioni italiane che, nell'alleata e ospitale terra tedesca 
51 stanno preparando per la ciscossa. ° 
Tute le divisioni si sono presentate a me in modo assolutamente 
impeccabile Ma la vostra, ono la complessa esercitazione a fuoco 
a 0. . - 
ala quale ho assistito, mi ln dato l'impressione che la vostza prepa- 
zione molto avanzata é che vi dedicate ad essa con la diligenza 
oecessaria e IL non tiene necessatio entusiasmo 
In voglio dinanzi a voi cingcaziare il generale von Hott, ch 
vraimende all'addese Ivasiond itali cala. il 
! sacramento delle divisioni italiane in Germania, e i 
gererale von Lschiidi, che al vosrro addestramento si è dedicato con 
particolare assiduità ed coctgia. E con lui voglio ringraziare i suoi 
collaboratori, dal prima all'ultimo 


—i 





” . . \ 
salini » Corto dI rando nile a quello degli ufficiali della divisione, Mus 
dove egli sosca, hacwy ceemito dm, verdeggianti vi Manini palurno alla villa 
principale e non si stancano di acclamerto, Da "i che comlocone all'uscita 
macchina, l'eniuuasmo dei nacingi ar paio cali idee rai n 
dall zlto delli enacchina, secride, fi il sorriso che ricorda tanto altr Li50 nia 
di passrone popolate che coppi ritorna ad spparire sul sua viso, La i grenale 
mae lentarieale ed egli, col braccio alzato nel ssluia tamano Mn Ind # 
una velia a euei figli prediletti che a gioni lu patria vedei il papi 
contrade », {Dal Corriere ella Sera, N 177, 23 lugliu 1044 el per Jo suò 
» ' 


hà H î 

snc ba purmeriegro del 1A luglio 1941, proveniente di Grafenwoeht, Mussolini 

giunge col segui a Licidelbere, campo di addestramento della divisione Littari 
mer ispezionarta, Agsitito ad vna manovra della divisione, passa in esssegna I 
reparti, accom pagnalo dal maresciallo Graziani € dal cOmandunle dell’ bivio l 
cale Agosti. «7 suci cichi ingomtrano quelli degli uomini e la sua + pay dara, 
smette nell'animo dei soldali e li fa fremere, II Duck è jan toro sui lo cantone. 
fo merendine che i doro cuore barre «an quello del capo, Avvenuta li consegna 
e bandiere ui cima ponti dei veggimenti @, Mussolini, « rivolezodesi agli 
Omini dell interà divisione, porge iL proprio saluto; fatte d Lamerari g DI divi. 
SIONE Ligorio!" n, Indi pronuncia il discorso qui riportato. {Dal “Ca sare 
gelle Sera, I, 177, 25 luglio 1944, 69" TTT 
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La vostra divisione si chiama « Littoria » € vale nome conserverà. 
È ua nome che ha già una tradizione, consacrata brillantemente du: 
rante ln puecita di Spagna e nel Nord Africa, 

© un nome che ci è particolarmente ciro. È col simbolo del 1.5t- 
torio che i legiunari dell'antica Roma marciavano € vincevano, È il 
simbolo della Repubblica Sociale Italiana. 

Più che una promessn deve levarsi dal vostri muori von giuramento 
solenne. Voi difenderete sino all'ultima stilla del vostro sangue Le 
bandiere che stu per consegnatvi, E non dovrà nai accadere che i 
camerati tedeschi abbiano un giorno anche vagamente a pencirsi di 
avervi consegnato le loro armi modeche pet la riscossa della mostra 


‘ patelo, 


Tuete le nostre forse spirituali e matetiali debbono essere tese a 
questo scopo: fisorgeie € combattere, perché il tradimento e la capi 
rolaziane obbrobriosa dell'8 serteribre si cancellino in un modo sala: 
col sanpue. 

Tierna e sempre attuale è la parola d'ordine che assegno alla vostra 


divisione: « Tutti per uno ed uno per tutti a, 
Così prcpareremo il nuora € miglivie destino della patria. 


RAPPORIO AGILI ULFICIALI 
DELLA DIVISIONE «LITTORIO » * 


Voglio ancora ripetervi, o camerati ufficiali, IL mio compiacimento 
per la manovra alla quale ho assistito, Ilo seguito con attenzione la 
manovia delle truppe nell'insiorne e nei dettagli, a proposito dei quali 
non è inopportuno ricordare una frase di Napoleone, che di guerre, 
bisogna riconoscerlo, 5 sé jotendeva: « Non ci sono dettagli; rutto 
nella vita militare è importante è, Anche il movimento di un soldato, 
che può apparire superflua, è quella che forse gli salverà la vita 

È necessario che voi apprafittiate «al massimo di questa scuola, 
poiché avete, si può affermarlo chiaramente, dei maescri fuori classe. 
Bisogna quindi superare talune spscettibilità che apparitebbero tre 
incodamente ridicole e convincersi che il popolo tedesco è popolo 
enlihentemente militare, che prende le cose sul serio c soprattutto la 
cosa più seria di tutte, che è la guerra. 





+ FL 18 luglio 194, verto le 15, nella sala della mensa del cameo di adde 
stramento di Heidelberg, Mussohni tiene rapporto agli ufeii della divisione 
Littoria. Tn tale occasione, dopo lu telazione del maresciallo SGiaziani, psomuncia 
it discorso qui ripertato. {Dal Carriste della Sera, N, 197, 25 luglio LOdi, GEM. 
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Ver ciò che rimuarda la politica, le idee devono essere estremamente 
precise. Soprattutto in pericolo «le transizione e di crisi, le parole 
d'ordine derono avere il timbro e la durezza dei metalli, L'8 seteern- 
bre, noi abbiamo vissuto un cpisudio della storia che ci fa tremere 
di sdegno, ci fa piegate la testa. Tisoona realizzare jo tutta la sua 
portare la pravità dell'episodio per comprendere quale sia il dovere 
imprescinclibile del momento attuale. 

È cccaduta una cosa inaudita: che cioè di punen in bianen- si gli 
bardona Valleato di ieri, «li cui ancora nel bollettino si csaltava la 
comunità delle acmi, pere passare al nemico, La*AIarina, quella Marina 
che il fascismo aveva costruita tutta, dalle grandi corszzate ai piccoli 
timeschiatori, nom ha sentito la suprema vergogna di consegnarsi, 
guidata da un mezza chico come it Da Zara, alla Mluita nemica nel 
parto di Malta, 

Di fronte a queste spettacolo di rovine, il compito di ricostruzione 
non è semplice. Te dilbcolti hanno qualche volta caratteri eccezionali. 
Tuttavia, giorno per giorno, queste difficoltà sono affrontate, e in 
terni germanica risorpono le piane divisioni dell'Esercito italiano, 
al reppimenti che le compongono vengono consegne le bandiere 
della Repubblica Sociale Italiana, 

Repubblica nuo sola perché per tradizione l'Ialia, enmpreso il 
Fiemance, è più sopuelblica na che monarchica, ma anche perche imbro y- 
viste ci stamto trovati dinanzi ad una monarchia ché si è disuna- 
rata con la capicolazione, davanti ail un re che, nel tentativo inutile 
e criminale di salvare la propria personale corona, è passato puramente 
e scinplicemente al nemico, Quando questo accade, sistemi ed uomini 
suna delnitivamiente Hepuidati. 

Petché Itepubblica Sociale? Per uma ragione evidente: abbiamo 
Un campionario di ropulililiche dinanzi a noi, nel mondo mndernn, 

To spero che nessuno di vci voglia istievite in Italia una repubblica 
Piutocraticà tipe Roosevelt, © realitsizne una comunissa upo Stalin. 
Penso che meno ancora voi vogliate una rcpubbiuca arcipavlamentare, 
fraizia di paodaismmo e di massoneria, come quella francese: e nem- 
mero una repubblica cantonizzata come quella svizzera; è non par- 
biamo inoliee delle repubbliche d'oltre Ocecano, ilove i termini di co- 
mando e di obbedienza puono precari ud opni valger di stagione. 
È chiaro quindi che la Repubblica Sociale Iallana è fascista, non può 
cssete che fascista e le sue istiluzioni n&n pussonn essere che ispirate 
alla dottrina del fascismo ed ai suoi insegnamenti. 

Coloro che vogliono vivera nell'equivocu e credono di mimetiz- 
zirsi fanno va calcolo Inutil: e vile. Molti dei tradmori di isci furoco 
puniti ed altri la saranno, 


Lg Ut 
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poi le soHerenze alle quali il popolo italiano 
dite. bla le hanno meritare coloro 
all'ucgia di distruzione dei nostre) 
cssece «listruten: Le 


Dall'# settembre in 50 

& stato sottupesto possono dirsi inau 
uglio SJ abbandanirano 
do di disteugeere ciò che non può 
Lc hanno coloro che, dopo 13 settembre, 
incredibile incoscienza, hanno. suonato 
cato cortei, accesi i fuochi di gioia 
4 e doveva essere una piornara di 


i quali ib 24 Dl 
simboli, creden 
opere c lo spirito, Mettete: 
per un fenomeno «li quasi 
te campano a sSTOraio, IMIpIOYY 
sulle montazne, mento quella ei 
rofantissimo lutto nazionale. 

Così duveva esscie accolto un 

rinecianti è descaniane che ancor CES 


dedle di pubblica ragione. 


fa Lison raccorliere violentemente Mute le forze rimaste Ln 
cl cin queste comuizioni non & 


: IT) Liscona dic 
tatte nel unstro Apirito € Di in ql pen o 
più importante vivere. Io queste condizioni imporri pra I 
: i i, sli ivi ; O coum- 
conniatteco, Clo non combatte Grrl, #1 iMude di vivere, Chi no 
fun uomo mà moralmente muro S che merita di caserlo. 


falco acmistizio con cliusole tanto 
depo dicci mesi, num sì ha 


il coraggio «li me0 


Larie GEL 


Camerati | o ; 
Il ricordo di questo mio Ipcontto 10 penso ché rimacrà a lung 


H i ' “ri a ]a 
ivi nostri cuni, Ci rivedremo Jn ltalia, quando avete Gnalmente ] 


‘nia di far fuuco sul nemici che bivaccano all'ombra del mosti: mo» 
Cuali | 
ra 


i \ L 
4 LI* . n NASL 
cuneo seculaci ed univers i 
Cul ciprecerema La battaglia per tornare ul essere va Der? . 
Perché L'Italia si truva di fronte sempre a questo tremendo vlemma: 


3 SMIL d do Lol È. l 
OL s'Cufi Dl 
. = "I è Li FI icdlcali diven 


vino routà, [Le parale del Duce dganing carderiiasenra a E COIOSSA. ci siii 
li Muta, 7 . . \ sui 1 I; . p ione 

; iene ricangsconza, du sdro deidsi, 
si girinpaio intarne a in e fa dgvidamo du teré ONZA, 


fo dea fede incamdorze te nella rimescita cela patri). 
' ur 


« SVEGLIA! » 


ht) ini i delli 
camente, Ceco Uil giornale, quello destinato al suldati de 
z a 


i i i sn. Semplice 
Repubilica Suciale Ivaliana, che ha nel titolo i programmi 4 cme ni 
7 " - " i 
chiaro, Si cratta, insomma, di sverliatsi da quella specie È 


i ” arti 
; quale gli avvenimenti dell'estate 1943 lnono gettato fnr 


abulien nel 
masse del popolo italiano. 


- [ 
santi i i eomnbatterci delle molte 
1 primi a suonare li sveclia sonv stati i 


ebattenti di feci c di oggi, che non wo 


consrrv sostzanle sin qui; i co der | vo 
Lia ì eni deterlori dell'attendismo, dell'im: 


cliono più oltre tollerare i feno 
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boscamento, della resi « morgan 


- EEparatori 
infausto, della resa « militare » preparatoria, come nel settembre 


Sono i co . 

sie 39] combattenti, specialmente quelli tornati dalla Germani 
ata, dove furono addestrati con malta dili alla Germania 

i quali voglie : me: ilifenza e molto pros 
Senti, dune veni I ETePataSari € gli artefici della risco iù 
per FULL, Lo due Sveglia data collo squillo delle trombe! Sventì 
» NOn escluse L cosiddetti « civili, vumini e donne & [a 
1 SES, 


erche l'Itali i ‘ 
a talia fascista repubblicana faccia blocco di tutte 1 
gie c, insieme col fedele alleato, le dii €12 Sue Cncr- 


n Li ion 4 verso l'uni ' 
verso la vittozia, liberare la patria] fa verso l'unico scopo; altri 


’ 


n | [USAI 
- ndr 
Gi Fregi: di hGlung {e piocnale 


M. 1, i agosto 1944, J. per i soldati e per de loro famiglie +] 


ini O PRESENTAZIONE DELLE CREDENZIALI 
ARTE DEL MINISTRO DI UNGHERIA + 


Sipnoe ministto] 
VI sono ri 
riconoscente per ] | : 
" [nl amicbewoli x 1 
cui avete voluto presentatmi ; calorose espressioni con 


le lettere ali 
2, r - 
Altezza Serenissima Nicola Hn credenziali con le quali Sua 


rchv de Nagybinva, reggente del Regno 





“ A - ' 
Lini rice TAR, alla vilfa delle Drsoline, il 2% ag 
sona, del prati di miniho della Culieri 
Bacracu, £ del cap dic. Peiielna residenza del Consiglio Franc i 
generale Scala AA Maggiore della Cru india Nazionale Relitto 
ioviato striondinario € mninizt. cenerale di Corpo d'Armata Ladisbo Smbo, n ha 
credenziali In tuîe sessione. dl pad sierraio di pgneria, che gl pren J 

0 l'onore di bre o itro promunciu le segueni pa i 
Sua Altcrza Paini Vesna Eccellenza le lettere E genzioli cen Duce! 
gheria, mi accredita ja riali DEE de Nagrbinya, reggente: del Regno di i 
del Regno di L'ophesia pr » date stancdivariu € miaisirà plenipolenzi io 
pubblica Sociale Tesla Magn vatra Lecellenza e presso il Governo della Te. 
«e saluro encdiale rhe Sy Sl stess tempo ho Vanore di poctaswi il ro N 
indirizza insieme ai Mieli: CCEZA Serenissima il reggrote, per min Hamit ni 
e del {00 porla Eri sani tuti per ei, Thice, e per la prosperità dell'It: Ma 
affidati, confetino a sani cella gioîu cen la quale imzio la missic n, 
e quella dei miei collubmestoci sl ne di str ci cedente Mutua la ra aci 
affeliucse inizi . -_ 7] rofendiie le celirtoni tradiz1 7 
ventennio doi felicemente dep l'altra guerra ed slimentate de PB 
testimonio di questa costanto È continua collaborazione, Jo sono 1) più setentica 
portato aiuti eccesioneli eee shosazione, durante Lt quale voi, Digce La ta 

ale da ogai occasione, fon ngni mero | E AVIR 


usto ISS, alle 11, Ifusso 
porolure, Ferdinando bfcoza. 


muteriile e reorale 
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d'Ungheria, vi accredita in qualità di inviato stracedinario e ministra 
plenipotenziario presso sl Governo della Repubblica Sociale Italiana. 
È sono anche molta grato per il messaggio di saluto e di gUSULio, 
per me e per il mio paese, che Sua Altezza Serenissima il reggente 
ha voluto farmi pervenite per Vostro tramite e che con viva cordialità 
desidero ricambiare per la sua prrsoili E Per la nazione magiara. 
tyelle vostre parole voi avelé voluto ricordare con ranto calore 
i miei costanti sentimenci durante il lungo € difficile periodo storico 
cho ha avuto mizio al concludersi della prima guerra mondiale, Questi 
sentimenti 10 oggi desideco confermati, aggiungendo che essi sono 
altresì i sentimenti del popolo italiano, il quale, sempre, ha avuto 
pet la nobile nazione muagiara ammirazione, stima cd affetto. 
Questa atmosfera di reciproca cordialità © di salda amicizia, che 





irpegnandnvi tante volte personalmente, guidità da un affetto che indi si è amen. 
tito verso il min pars. Tutto questo non può essere dimenlicato £ nun sazh mal 
dimentivato dal popala magiàto. 4 afferio che anche quei pochi i quali non 
sono iMuminati dall raggio che protana dalla visione della futura nuova Eutopa 
gono tutizvia concordi nello stimare e fel riremoscere 11 vunlea opera. Un anne fil 
in ogni cuore vaghertse, amedeo nei più mmili, s0€52 an'ombri «li profonda dri- 
sterzo per la vostra soste, omibra alfa quale ha fatto seguità un icrefrengbile enti: 
sizsmo alla notizia della vostra riappacizione e «iella ripyest del vostro posto di 
comando. E oggidi il cominuo intercssimiento di bulli noi per fa vestiti salute 
personale è li prova del sentinzenio d'immiutabile pontudine del penulo ungherese, 
il quile vi considera, oggi più che mai, una apparizione Inicacolosa + cOsmriizà, 
che è destinata nd iltuctinare per secoli la strada dei popoli cinati. Le trageche 
vivende degli ultimi soni, la sityizione sicora apparcnicmente critica nun inci 
dono minimamente sull'opera pigontrsta di voi svolta, nom sultanto im Italia, 
mi anche su quella sufgenti dal vislro esempio in tuttà l'i ocopa sidestita di 
vai, Lo voglio qui rendecmi interprete della mostra aratitudine è della nostri ami- 
cizia, spacialmente in questa pigniento della prova scpiemi, © cib non com sem 
plicé parole, MI com fotti positivi, finopendo ogni eventuale cstavolo della huro- 
ecszia, ML accingo A cnstituire dei ponti idcali, ma nun meno solili sar questo, 
fra i due passi, che hanno, fon 1 caso, sioali 1 Are colei delle lara hocdierw. 
Gueslo nel caripo economico, militare € culturale. Dove i legami per qualsiai 
motivo si siano indeseliti, cafforzatli; deve mancino, «Ttimne di nuovi e vitali. 
Questi sonni i Ivori argenti, Sono conscio delle difficnlei create dalla situazione 
generale, 13 È nelle dilicolti che si veduno la forza È la volontà. Tutto quello che 
si può fare sati fallo, e atto0ra di più, fono convinto che agri onestà, sincero, 
leale, fatteeo Lavamm servicl noci cellanto a portare un csntribelo imnvediato alla 
ciusa comune dell'Asse durante questa guerra di rediozione, ma porterà anche 
il (rutto di un clima di avleatiza fratellanza, chie deve regnate nell'aninta della 
nuova Eucopa pacilicata dalla giuetizia E cod quisro spicilo che io mi accingo a 
iniziare il taio lavoro è prego Vesti Focellenza di volesmi accordeee dappiirna 
la feci & quando me ns avrò ritenuto degno, quel benevolo opporgio che mi 
surì nestasicià per Postnre è compimento il miu difficile lavuco ». AI mialsiro, 
Mussolini risponile con Je parole qui riportate. {Dal Corriere delle fera, DIL 205, 


27 agosto 1944, 69° 
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Voi così compiutamente | , lebpi 
iii pornniua ite impersonare, è vieppiù preziosa oggi che 
IT ancuina il mondo, il cui esito sari per aprire U 
ape dea di giustizia e ali bac in 
. ce, DT: hi ] 
sucegderi di anni ascuri di ; ital ibn intbido 
che precarsa Mm Scurl, di patimenti e «li irrequietezza, a seconda 
Zisfe Goo i scoal valorosi alleati a ibri zi 
de DT si alleati o la ibrida ccalizione 
IL iopalo icali I i 
popala iraliano, di teveote colpito da dolorosi avveni 
apprezzare, oggi più che mai, la solidarietà e l'affetto dei noli govizi 
Giuni La r hl alletto dei popoli amici 
ali, in prima Jirtea, sta qu al i i | 
ha gli stessi coloti, © noi. elto magiaro, Ja cui bandizta nun solo 
a COME voi avete ticurdato, «lea bamiiera itali 
ma e altresi sinbolo di ‘i imii eri tmiiera Italiana, 
che la Erpubblica S I quer medesimi ideali di giustizia e di onore 
: pubblica Sociale Tenliana si | 
i ale Te; si pone come meta nel i 
Desidico pai i Italian cta tel suo carnmino 
rice raziarv), gienor mini ‘Ii ILL i 
sspiesai di ser I \ Signor ministro, per i propositi da voi 
sspressi ole prormente strinere | vinenli che sià lecano 
nin muOrt Just: 
nes! pacs Io questa azione che vi accongete a iniziare, [LOVerete 
io Dersonnimente è nel Governo tutto un sincero è fervidlo snicit 
collalbÒorzal L ì i ta 
ian one, marché sono convioto che eli inreccssi dell'Italia 
eMeria sono paralleli e ivan esist A | 
nai ono cuuse che possano porli 
Il destino dei stri i | 
pig se nostri due piesi è chiaramente cipresso nella finalicà 
È quello” 3 rtf nettamenti affermarsi che Vinteresse dell'Italia 
5 dell'Ungheria coincida i i | | 
c quello ! ano Con il vero interesse eutopco, 
cul inni questa meta, ed in steelti collaborazione con L'amica 
' CL] - CL] - ì 
È allea 2 cittaria, che io e il mio Governo intendiamo dare a voi 
ISTIDI MIN n 
sie inistero, tutta fa noscra collaborazione nell'Speraà che vi ac 
e : j ; 
Sele a compuere cono si fcitoa volontà e co sl vivo entusinsone 
(3 ® 


DIRETTIVE AL PODESTA 
E AI VICEPODISTA DI MILANO * 


L Doro traccie dedi 
ta' de dincs fragratemati utt 
cr, since pragratematiche dell'attività sia soprire è du girche 
z ‘a protiraa corsiinefone delia connulia compete 
La formazione — dr &e do — del mmini i 
podcatanil ati Ù uova amministrazione 
astilano cono elettmenti dati dalle catecotie lavorative 








* A Gorgnano, alli villa d ine, i 
, alla elle Orsoline, iP 16 1 
; I Irsoline, settembre 1944, x i 
piero, @ Pucsentat dal Cip cella provineta | Mario Bass], dI nubro perg 
comune € Ta enne prinatli, eli sugretario dell'Unione provinciale dei 
lo Dir e di Bilano, ec due vicopodetà, Angelo Garch: j 
Ù srzett 8. du component fa nuova podesteria, Mussolini rival Mia , dan 
iportile in siassunen, (Ual Corrisro deilu Sera, N 113, 17 sottembre La 





A REPEBDLICA SOCIALE LlALIANA ing 
nun deve essere considutita come uti atto isolato « limiluato, stu l'ini- 
sio di un movimento che avri successivi e cenerali svilupri. È mia 
4 — cominciare con l'allidace ai rap- 


intenzione — dit contiamare ii Da 
presentanti delle categorie operaie, ai rappresentanti del mondo del 
l'ampiinistrativo e l'annonario. 


lavoro, due settori importantissimi: 

Il fatto che dei due vicepodesta il Hlaezelti non sia tesserato del Partito 
è in relazione col mio telegramma dol 10 marzo ultimo scorso ai capi 
incie, Sonc sicuro che nel settore amministrativo e in quello 
di interesse fondamentale specie in questo 
dalle categorie operaie sj mustre- 
ollectività che 


delle prov 
alimentare, l'uno e Valtro 
momento, i tappresentanti venuti 
ranno all'altezza del loro compito per il bené della € 


“essi aims ee ramo. 


10° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


I Consinlio ha prose du etame ed la approvata & ratificata fitarenosi fron 
dia situazione politica-mte 


vediwenti. II Pace fu folto no'aspia relazione i 
parc dell'Italia fssciita repubblicana, 


NIL QUARTO ANNUALE DEL TRIPARTITO ** 


conclusi il Patto tripartito Cra 
a ul atto d'importanza 
luppo della gueria 
la conflasrazione 


Quando iL 27 settembre 1949 Éu 
lItalio, la Germania e il (Giappone si compiy 
storica in vista di quello che già appariva ib Fatale sv 
allora in esser per la decisa voluma anglosassone: 
mondiale. 

Ma nel Patto eta anche, 
un atmionimento nella speranza che la guerra 
al continente allora immune è che attraverso 
Hituo si addivenisse ad una nuova orpinizzazione nio 
del principio di giustizia internazionale enunciato he 


secondo l'intendimento dci tre alleati, 
potesse not propagarsi 
la limitazione del con- 
adiale sulla base 
1 preambolo del 





+ Tenutisi 1 Garenino, alla villa delle Oisoline, il 18 setternbre TIA4 
Core 10-133) (Dal Corsiece gella Sen, “]. 224, 19 setteobre Lb44, 694). 


ja cccasione del quarta anniversrio della 
della Radio sepubblicana trasmettono 1) 
era, N 152, 2331, I, 


## [| 27 settenibiie 1244, alle 13, 
frma del Patto iripartstà, lo stazioni 
discorso di Mussolini qui Jipurtata. (Dal Carrtere della 5 
S6 scttombre 1944, 09"). 


lio OPERA GINA DI BENITÒ MUSSOLINI 


Patto stesso € cio che tutte le mazioni davano avere il pasto che a 
CIASCULLI Sperti, 

Il Patto a tre fu così una misura di difesa in vista di quel complotto 
che era già nell'aria è che le nazioni cosiddette democratiche più tes- 
sevano per colpire mottalmente le té grandi nazioni che rappresen 
tavano 1 valoci e la forza dello spirito, il duro lavoro, il diritto alla 
pacifica espansione. Ma oltre che arma di difesa, il Tripartto era anche 
un perno di responsabilità e di solidarietà nella grande opera che 
doveva dare al mondo un ordine nuova, dove il dititto alla vita dei 
popoli giovani avrì giusto rivomoscimeato e le ingiustizia antiche 
sacanne eliminate, 

Non è dunque per passesgere contingenze politiche, bens) in ar- 
monia con li fatale Inyica della storia che, prima della prova suprema, 
si concludeva l'alleanza dei tre popoli, i quali nell'i&ccidente e nel 
l'Oriente erano, con il loto regime di disciplica e ui sacrificio libera- 
mente accoltato, gl enunciatori di uta nuova epoca e di un nuovo 
modo di vita. 

Gli avvenimenti che si sono succeduti di poi luono dimostrato 
che piustificari era la volunt di difesa delle nazioni dal pane più 
scatso nei confronti di quei paesi che vogliono mintenerte a agni 
custo il possesso c il monopolio delle riccherze materiali del mondo. 

Tali avvenimenti sono storia di feci: una provortazione quotidiana 
di tec paesi in una forma così diretta è preotdinata che ha pochi pre- 
cedenti nella storia; provocazione e atti di ostilità il cui esito nen 
poteva essere che una estensione della puerra al mondo inrero, 

Il complotto che da qualche tempo covava a danno delle nazioni 
del Tripartito è diventato gioco aperto senza scrupoli, Nessun ritesmo 
banco oggi i nositi nemici, neppure nel campo della parola, nel quale 
ess sogliono essere così attemiamente guardiaghi, da proclamare che 
il five della loro guerra è la completa e definitiva distruzione dei tie 
popoli. 

Possono levarsi e si levano fra i nostri comuni nemici le voci più 
chiare © più ambigue a questo riguardo, ina la volontà è sempre una: 
cancellare dalla storia avvenire i comi dell'Italia, della Germania e 
del Glippone. 

Questa è la realtà che giova guardare vicilmente in faccia in questo 
aspecrimo momento della Intta, Disogna pon illudersi e non lasciarsi 
iogancate. L'Italia messa il ginocchio, ma nod abbattuta, 84, per 
atrarissirna esperienza, quale sia l'animo dei nostri nernici, quale realtà 
si celi sotto le [oro lusinghe propagandistiche, Per salvarsi e per sal- 
vate i) futuro dei figli il canvnino della storia e la via del destino devono 
essere seguiti fino in fondo, nenqstante gli ustacoli, i sacrifici e i dolori, 


Soltanto così un popolo di la p 
ritto 4 creatsì il suo avyellift. 


tismo e di valore che danno i 
e misarare così i loro spiriti scossi dal t 
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rova della sua maturità e del s00 di- 


To chiedo agli italiani di guardare alle sublimi prove di patriot» 
1 popolo germanica £ il popolo nipponico 
radimento subito e la forza 


della fede. a o 
Chiedo agli italiani 45 ciflectere sulle condizioni di armistizio che, 


dopo Vralia, furuno imposte ad altri paesi; condizioni che ricordano 
I sc Gual ai vinti» 

a etica Socinle Italiana, che rappresenta l'Italia che tenne 
fede alla parola data, considera l'onore il più alto bene degli nomi 
‘e del popoli, in quanto sglvamuarda il presente € il futuro. sa 
La Germania, il Giappone e l'Italia non possono 855218 vinti 
dal peso dell'oro, né dalla vastità dell'odio dei loro nemici, né dal 
loro terzi materiali, L'Italia fascista repabblicana oggi riafferina fe- 
delmente i vincolo del Patto con i sudi fedeli allgati, sicura nella 
siustizia della causa e ferma nella volontà di resistere e di combattere 


fino alla vittoria. 


11° RIUNIONE 
DIL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO # 


- - [ ' x Sia lcna 1; cai 
It Dice colse an'ambia relazione sulla situazione poitheo micifare, i 
ipo ali Aut- 


ha fatto seguito un rapporto del puare ica Crrasioni, II Cionsiz 
nistei ha adittato ofpartane drcitioni fm merita. Sa proposta del Paes è alata 
auindi gccalta inteprabucnte la richiesta For rrdata dall'Asrocinzione naziona È 
mplilati e invalidi di puerra di in anmeste del cingiunfa per sento delle pen 
sioni si sieperimvalidi dî prima è seconda categoria. Liana 
i Conslzlia dii mpinietri ha poi approvata ca proposta del mania car 
Forze Armate per d'istissniane gl sus speciuie rato a suore per gif affcia # 
della Marina da grerra repabblitana, da cosiitazione dit Tribuneta snivitare 
di putrra presso di comsudo del servito batsagiiane ncppraneno in Germania 
la nomina del generale di Corpo d'Armata dill'Eseritip nazionde réprobtt 
cane Alberto Trenti a presidente del Tribmesio stipremo militare 
È atata inoltre approvato suo selena di dotrete presentato dhe pinto 
dell'Econamla corporative, recante de norate di astunzione del decrasa Fagiani 
tiva ra febbralo rogs, XAIL salla socfulizzazione delle inopress. E sono 





A Tenviasi a Gargnano, ella villa delle Corseline, il 12 citobre 1944. (Dal 
Corricro sella Tera, N, 246, 14 dltobse 1944, GEL 
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rali cali ? 7 on-ini ino. 
i Nn Poaleroti mcininteviali ripuaranat fe Clonmmilgioni contrali di 
da ritodiezione in seconda org; ca . pel 
obiA ate doni dd so grado delle sonfrovertie ia materia di assienegeioni 
1 n DUET 7 - - ti 
n di, nh SET parti sui lavora în sgricoltere: da detoraninariine DE 
Cenina ti ; sceglie . site 
dI anti nai apriraligri è dai dusorateri dell'agricoltura Ponzar 
a] DLL 


ssvarì dell'indusivi Hat * sr 
vira parlitisaranente sGauetti si pericoli delle Facurifani gevea 


SP Consolo di nelaistri pani 
Que ne milisttà la afpbrocato fufine Po senmonti schessi di drereti 


prercntati del SUINILI FE sd ct Pinasz - 
. SLI col Ò t, + n Ù È 1 la) ” Lr ui 
Ò l Ha uacE de di di SAT della Aura puo tal soi RE. i 
DICI du FESSUIONE gi $IIo È) cone tatoà a . ii j 
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i (rh : nai 
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Se de ' (a el] ali . n i 
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fora per i Pal n] Ra sel # diri ELI te Mal fat ASL P. ; ir ; 
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(EEE, al Iran Fira ni 1 vi t) Por , Da) PET t] n J 
ta 1 dot È stat i . ] 
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ALLE CAMICIE NTRE 
DELLA BRIGATA NERA «ALDO RESEGA 4 * 


Ri cu. ou | 

cempi se con moi voli di camerati che mi furono familiari nei 
tempi vipilia, «uando, cnme qui, avevamo di fronte va mondo 
he a traverso dure battaglie E cruenti snctifici, fu spominato. Anche 

uTto e tutti, dai più rossi ai più deri, «rano contro di noi 

IUIStEA causa appariva condannata, Su trianfà, cib sisnifie he va 
Tavil in se le ragioni del sun sorpere e della sua affermai ion i ni Pd, 
dei camerati che, nonostante il passare degli anci c 1 n a cadieni 


# A Gorni ui 

ceve a lu SUaIE Moggione Viù Si Sewoline, il 14 utiebre 1916, Mussolini ri 
glo: an folto pruspo di ufiriali -° ; 
Reese ant TNT E i ufiviali della beigon tdi 
presa “I comano del commissario fedciale di Alilano, Virna pa ni 
il potlisegret: salato segretario del L'artito, il uvinisiro della Culcera popol ini 
il Ca pie Presidenza. LI ccuaml:nte Uella brigata mera rivale el Di % 
ALE Ren Ni Li VNTE! Vi przscala i miei collubucateni della Iriaca in 
nei giochi dell Ut vt sbbilmo aniato € vi auiererio sempre, Vi abbiamo n a 
segulto nel Veg Aaa di Corridoni, all'Acena di Milano. Vi abloto di 
+ Wi abbiamo seguito dl 23 maiceo Î E Sarno 

na : 1H9. Yi alb ; 

J] . - IA Ù 
I 26 buglio e IL $ settembre. Vi seguicemo sorpre, dioy plla men Sento 
] set", Indi 


bIussilini sremuneia It discoesn qui ri - 
13 oltolze 1944, £9), ISCLEAO qui riportato. [Dal Conriere della Sena, N 241, 


Il : Hi p n 
un sui ti hi ! LIL, o ESSE A ATTIENSITIONE SP chase Fl da lei 
Li L Ì ‘ iTi dA I 
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dell'esuare infausta, sona rimasti fedeli alla bandiera @ cali in ogni 
evento intendono rimanere. 

La vostra brigata nera si intitola al nome intemerato di Rescga, 
uo combattente valoroso, vi cusre penéTnao, uo cittadino esemplare, 
che consacrà nel sangue la sua fede. Si può dire di lui che veniva dal 
popolo e moti per il popolo, poiché i sicari che al sceldo del nemica 
jo spensero erano fsori della comunità prpolare, Tutti voi, dal capo 
all'ultimo sregario, siete sifcttamente impegnati a un contegno ir 
ceprensibile saccondes la lege formale e il costume fascista, perché 
siente possa offuscare il nome e la memoria di questo sollaca della 
patria e del fascismo, Dai rapporti che mi sono giunti tragpo la con- 


‘elusione che la vostra briga si compune di solidi è coraggiosi ca- 


metari, nei quali il «combattimento n ® una seconda natura, e l'amore 
per l'Iralia un duto fordamentale delle anime. La strutturà militare 
dara al Partito nel giugno senrso è in perferta relazione cui compiti 
del Partito stesso nell'attuale periode della storia nazionale, che È 
dominato dal fatto puerta, in relazione cul nero, inqualificabile, ci 
brobrioso tradimento dell’® settembre. 

Quale pace è siata «lata al pespolo cun la resa 4 discrezione # Quale 
pace, se il 13 ottobre fu dichiarata la querta agli alleati di ieri e sé 
oggi si pensa «li dichiacerla al Giappone e di aggiungere, quindi, alla 
puttra che si è svolta c si svolge in Italia un'altra, nelle lontane distese 
del Pacifico, dove i marinai ivaliani dovrebbero morire per le pluto- 
erazie anglosassoni e per saldare il debito di riconoscenza verso l'Ame- 
rica per i suoi recenti 6 CILppo stafabarati « aiuti » di anatra puramente 
elettorale, vera goccia nell'acilo deserto della miseria e della dispera 
zione italiane ? 

Nella tionione di Verona il Partito Fascista Expubblicano fissò 
i suoi postulati. Se le vicende della  puerra hanno ritardato 
Fapplicazione di alcuni di essi, ciò non significa che siano cam- 
binti, Essi rimangono. 

ei momenti di alta tensione morale e palivica bisogna che le 
parole d'ordine siano puche ed estremamente chiuse, 

A chi ci domanda ancora & ché cosa volete? », rispondiami con 
tre parole, nelle quali si riassume il nostro programma. FEccole: Ttalia, 
Repubblica, socializzazione. 

Italia, per noi, nemici del patciottistio generico, concordano 
c in fondo alibista, quindi inelisnante al compremeasi E forse alla de- 
fezione, Italia significa onore e Onore significa fede alla parola data, 
indispesabile citolo di reputazione così per gli individui come per 1 
popoli; e la fede alla parula data significa collaborazione con l'alleato, 
nel lavovo e nel combattimento. 


A, « EXEII 
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Cirouna rl j ex : 
politica e uieordì, sull'esempio della storia, che i traditori, sia nell 
È ì come nelle fuerte, sui utilizzati ma déisprezzari : 
E mn Î sar 
giala in ona Poeta Di questo momento, il quale la Germania è impe 
si Ni Grta suprema e ottanta milioni di tedeschi stanno tibi . 
tando © anta milioni di suldatt, tesi in uno sforza di resistenza Sr 
Ir 19 | 
soviumano, è proprio in questo momento, nel 1 ci 
anticipano, nelle speranze è nelle illusioni e ona iile È nemici 
L ‘vi, Un Ì i 
fammunacranno, perché la Ci i - i Ta Coe essi non 
tolare per la G Fermana nos capitolerà inai, perché capi 
be pe scernazia satelbe politicamente, moralmente. a A 
ue | i 
nni nie More xs, è dll questo inomento che noi riaiter iii , 
“tra ; i età iecontol= 
desi dra totale solidarietà con la Germania fazionilsociali ta 
ni di iocIrmania combattente con un COrapFgio € una pregi 
teche dirsi & ur i ; ° 
ceh a quei PONTILE My che Strapipta ticoncdscimenti «e ammirazione 
Li nemici che non siano co ; i 
riti dall'odio. Mpletamente aecerati 6 abbro. 
Cit sia ben chi: j 
chiaco per miti, Du r i 
Pensili rorabblicana + Questo è l'atteggiamento inflessibile 
da Carlo Alb a La serio del tradimenti nei quali i Savoîa 
Alberto a Vittorio Emanuele IL si squaliù ita 
Lan la cadota delli mann » si squalificarono, è finita 
a nord dell'A ; tia. La nostra Italia è republilicana, Esist 
pubblie s Ppencino la Repubblica Sociale Italiana E questa Re. 
1 Sari | , 
i alc "I uesa palmo 2 palmo, sino all'ultima praovuneia I 
pa o villaggto, sino all'ultimo casolare. Quati si siano 1 SA 
_ î - i u Y 
cla puerta sul nostro territorio, l'idea dell j pn 
fascismo, è oramai entrate nell ' spiri S ppubbllca fondara dal 
La terza parola del pros ° spirito e nel costume del popolo. 
i prosramma, socializzazio 
consilerata cha lucca done, Don può essere 
La eoclalizzazi iano delle prime due: Italia e Repubblica 
soclilizzazione altro nod è se | 
s: non la real i itali 
umani l i allzza zione italia 
eun VT, ehettuabile del socialismo: dico « astra a in AE, 
: NC : : aule o 
dal soggetto unico dell'economia, ma respinge ] a 
1 . qunpe © n&cca- 


olche lrvellazioni di ] 1 LCslSten nella nat 
lutto È di [utt] Lin I Li Ì tent 

I ina ellazivai I Ufa 

E impossibili nella storia, a ! 


ietù che po- 


Tutti cal ! 
Fisinai ii che lainno l'animo seormbra da prevenzioni = d 
SE Sertatismi passino ric in i ì 
Dal | Guosters] n | i i 
socializzazione. SI trigomio talia Repubblica, 
Con quisto noi | i 
un intendiamo crocare 
hi sulla scena politi | 
migliori del po PT Gi clementi 
la li quidazinne Po, pina La capitolazione del sertembre SCERA 
) Losa de I i 
classe dirigente. Lo Na borghesia, considerata globalmente come 
s0Mn avuti i ” spettucilo da essa olerto è stato scandaloso. Si 
x 1]- ' . ' ° i ! 
; vu i incre«libili fenomeni di abiezione, manifestazioni sordid 
L egoismo asociale e anizionale, a 
Croma sto Ì i 
Maru pre sono appena metitevali di compassione €, second 
i LI 
P Iprezzo, coloro che adesuago i loro sentimenti e le ] 1 
e loro 
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opinioni in vista degli sviluppi della guerra. Gli alti e bassi negli 
stati d'animo di molta pente prescindone dall'esame positivo della 
situazione, li quale, per essere complessa € universale, non può essere 
giudicata in base alle impressioni del momento, provocare spesso 
dall'assurdante propaganda nemica. 

Nov solo lu Germania non capitolerà mai, perché non può capi 
volare, dato che i nemici si propongono di aczientarla e come Stato 
e come mazza, mi ha ancora molle trecce nel suo arco, coltre a quella 
che può chiamarsi unanime decisione, fertea volontà del suo popola. 

I nemici hanno fretta e lo «dichiatani Noi conosciumo i nostri 
dolori e sono multi, ma vi è qualcuno così volutamente ingenno da 
credere che in Tnphiltorra, in Russia e anche negli Stari Uni tuttu 
proceda nel migliore dei modi? E voi zitenete che in Inghilterra 
non vi sia un ecuppo abbastanza mutneroso di persone intelligroti 
che si domandano: valeva la pena di scendere in campo contro Il 
cosiddetto imperialismo tedesco, di perdere centinaia di miglizia di 
vormini altee a tutte le posizioni dell'Estremo Chriecite, pet provocare 
Lafermuazione di ua imperialismo slavo, che ha già nel suo pugno 
tutta l'Europa dalla Vistola in là, dal Baltico — nota assai dolente 

sr Londra! — al Mediterraneo? E non si sduno al voci procla- 
manti che l'alicazosa e assurda formula di Casablanca della a tesa 
senza condizioni » va riveduta, se non sl vuole che ciò significhi l'ul- 
teriore sactificio di milioni di vite umane # Poiché il più grande mas- 
gacro di tutti i tempi ha un nome: detlacrazia, sutta la quale parola 
si nasconde la voracità del capitalismo giudaica, che vuole realizzare, 
attraverso la strage degli uomini e la catustrofe della civiltà cristiana, 
lo sciuntifico sfruttamento del mondo. 

Realizzare nel proprio spirito queste verità sienifica rendersi conto 
che gd un certo momento gli eventi pretderama un'altra dieczione, 
e che gli sviluppi futuri della guerra, nei quali la scienza avrà una 
patte di importanza supreta, strozzeranmo nella gola dei nemici 1 
troppo stiticipati inni di vittoria. A questa fase della guerra noi in 
tendiamo di partecipare: climinando i complici del nemico all'iscerno 
e chiamando attorno a noi quanti [ratiali accettano il nostro trinomio 

sogrammarico. Qualunque cosa accada, noî non defleteremo di una 

soli linca dal programma che oggi, parlando a voi, e camerati della 
‘belpata nera, espressione ed onure del Fascio primogenito, ho voluto 
ilusitare. 

Icutilmente, sotto la protezione delle bsionemte straniere è merca- 
nazio, gli uomini della resa a discrezione, cioè dell'infamiia e della 
codardia, si accamiscono nella persecuzione contto i fascisti cdl fan 
scismo, Psti non fanno altro che docomentarne la insopprimibile 
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continuità. Ben sei partiti sono artificiosamente cementati da un vim- 
colo salo è negativo: la persecuzione cpuratrice ed icomovlastica al 
fascismo, . 

(Huesto fanno perché sentono che il presunto morto è ancora ben 
vivn, che è ancora nell'aria che essi respirano, nelle vose che case 
incontrano sd coni passo, negli insopprimilali segni materiali è spi- 
rituali chie csso ha duvumpue lasciato. Nessuna forza umana può can- 
collare dalla storia ciò che nella storia ® entrato come uni realtà e una 
fede. All'ombra dei pagliardetti peri sono.caduti in un ventennio, 
in pace è in guerra, in Luilia, in Tiuropa, in Aitica, decine di migliaia 
di fascisti, il finee della tazza italiana, Hispressione ecoica del fascismo, 
cssì ne costituisenno la testimonianza c la salvaguardia imperitora. 

Portare ai camerati milanesi, insieme col mio salato, la eco della 
mia certezza polla conclusione vitroriosa per l'italia € per Europa 
di cquesto colossale urto di civiltà, che prende nome dal fascismn. 
{1/ corsuine dl dizronio, È dirigenti del fasciizo. ropmabiicasa sdlennese LÌ 
gone serolti futorno al Dhwct, iutonauda do veccilte cantoni delta ipilic riuiane 
giomaria, Lu risimisne si È molta in amg stia prettanmcnte subiltare Bild con- 
clura don ana sumuifetigotomne dî accesa cosntiaiistì, 


NEL VENTIDLESIMO ANNUALE 
DELLA MARCIA SU ROMA * 


Legionari | 

Ceri, at ollare, anniversario di un evento carico di descini per 
l'Italia e per il mondo, ho Ponte di consegnatvi la bandiera di come 
battinento. Ve la congegno nel nome e nella memoria dei nostri innu- 
merevali gleriosi caduti, memoria che voi rispetterete nel malo degno 
di soldati, compiendo sempre e dovunque il vostra dovere. 

La bandiera della Repubblica Sociale Italiana è il simosto della 





# Presso Gargeano, dl 24 pttobce 1944, si celebra il ventileesimo anniver 
sario della marcia sa Roma. v Personalmeme, il Duce, diventi alle cuppe schie- 
vate, ha pruceduto alli consegno» della bacizia di combat zone alla Jegiune 
“ Goardea del Duce", Ai rito hanno assiscito iL mareaciallo Graziani, lumiba- 
sciatore del Giappone, id aninistro von Jialem, in rappresentanza dell'intbasciatore 
del Rei, il generale Wolf, comandante supremo delle SE € della Felizra in 
Halia, il vicenegretsrio de] Partito, Pixzitani, minisiti è personalità civili © coi 
Litari. Saluto al sco giungece da una calorosa ovazione della Bella assizpata 
lungo le siride c all'ingresso della comernd, il Duce hi passato lapidarmente dn 
rivista le uuppe schierate. Quindi, sulitn sul padio, hu rivolto al legionari n le 
parole qui siporiste, (Dal Coirdere della Sera, 24. 259, 29 ollobve 1944, 69°). 
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nostra Fede assoluta nella riscossa della patria, é il pegno della dista 
fedeltà non meno assoluta verso il nostrò Intrepido alleato, è la cer- 
terza «del nostro «vittorioso futuro, La bandiera è l'anima delle nostre 
ADiTmle. 

Ricevendola, voi prestate solenne giuramento che mai, dico mai, 
sarà macchista dal disonore e dalla viltà, ma sempre, in pace e in 
guerra, sarà difesa è consacrata co) sangue, 

Legionati | 

Meditate su cuicste mie parole e siano esse la guida nella vostra 
vira cli italiani e di lascisci. 4 
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eAlditeta del darori, dî Pare fa svallo na particslirernista relaniane 
ana situazione: politica-milifare. Sulla sitnazione silitere da riferita. qucte 
L' arercrsialio Cragdant, 

I sctnictra delle Finance ha quiesi IMantrato di Bilancio consuntiza per 
Perervizio ragirogo, ANS è di dsfancio di previene pero Derercizio 
r9sgpssor LAZIE 

Dopo fa velonione del suluistra delle Finanvo, di Consiglio del arinizivi 
da affronta dr pepucute diebrarazione + 

all Consiglia dii psinieri, rilevata cane sia sembre furl nocestaria, fuse 
gira fe gravi didlicolii e de eccnzionuti esigenze aell'ava prerente, bore iu alta 
com rivointa fermezza nna poillica tolta al fotesziamienta delle finanza pil 
blica ed iu sbecie alla strenua difesa della capacità di aeqnitta dilla dira, pre 
sidio è garanslo del risparmiateri e delle categorie n resstto fissa, rirodee ad 
popolo saliano, in gnesc'ora dicirina per de sorti ella hatria, au appello e us 
incitavicnta perché collavari, com tutti io niegzi è sopratiatto conse so 
dncia è con da volontà di combaftere cuni sprotlizzione, alla difesa della moneta 
nagionale, simboli e strumento fondamentali della capacità economica a della 
potente politica del perse; riafferma, come el rear, illa Gase delle preprani 


+ x Subito dopo, da bandiera di combattiznento, benedetta dal cappellano della 
Ingione, è stalt presi in conscia dall'alliere; quindi, mentre i renanii in mazza 
sandavano a gran voce ghi endi della rivoluzione, il Duce ha pruceduto alla cone 
segua di vari premi a Familiari di legionari puenteoti dalle tene invase, faulo 
bJovariente segni all'afettuoso saluto del pupolo, Egli ha poi Lasciato La ca- 
sermii o, (Dal Corriere della fora, IN 259, #9 ollobee 1944, GIF). 


#* Teputasi a Gargnano, alla sila delle Orsgline, il 16 novembre cO44. (Dal 
Corriere della Sera, 1. 273, 17 novembre 1944, GG]. 
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padiche dichiarazioni contettante nel ditcorto di Perara del soaf, sia part Fa 
contiugenae # in slizazione diverse, di tener fermo LI sno fwpecno dii fronte ai 
davorelori ai agni ceto, diretta a fufelare il frntro delle darò fatiche e della foro 
parsimonia, eritenna ja bari tendo ll pericolo dell'infiuriane, che, pren dr iarelio 
devi rirbaorseio ed ogni capacità di acqnisto, travsloerelibe, come d aceadio 
recentensenie în altri paesi, tutta la vite econsnica della natione n. 

ii Consiglio del sinistri ba inoltra niamtimate e appresato sumerasi pros 
veoraenti di arditoria anrniinistrazione, 


« USCIRE DALLA GLUFRRA-MARTIRIO E RITORNARE 
DECISAMENTE AL COMBATTIMENTO x» * 


TP Pace ni d rivolto ai tombattent? acprinendo FL ius alto sonrnizelmenta 
per Pattività fn gui svodia, Guifatido soprattutto i conventi & riucesndere 
da fionuea dell'amor patrie iu puffi io cueri e ricordando ele alla bete della 
mailra riicicia mon vi può essere che du scotta di stia sola altermafiss: Uscire 
dalla puerra-marritio e ritornare decisamente al combattimento, 





+ A Giceenano, alla villi delle Csoline, il 1a crvenbre 1944, «im occ 
song dell'annnale delle sinzioni € a conclusione det rapporto dazionale «, *us: 
splini riceve «i presidetdi di tutte le Fodecizioni provinciali dei combattenti del- 
ITtalia cepuliblicana © di molle provincie invase, prescatatigli dal gonmmizsario 
dell'Assoriazione, mimistro medaglia d'ora Cirvgo Gemelli. (—3 I] commiissacia, 
dapu aver portico il saloto de Lutti i co-nbuttenti etuliani, ha cufscito sui lavi 
del convegno e sell'ativiti dell'Associazione dussate l'asmn XII, singrisia ndo 
WÒ Doce delle provvidenze statuite in favore dei reduci. A conclusione della sela- 
siuoé, fl ministto Cremelli hi dato Jellura del segueate @nline del giorno, approvato 
dall'assciblea nazionale cell'Associnzione: "I presidenti federali dell'Asseciazione 
combattenti, în occsiene del pre rapporto svollosi nell'ILalia. cepchblicana, 
dspicendosi all'anelim di cricossa che preunaoa dal retapnio dei gloriosi caduti di 
tutte le guerre e della civofuzione, udila Bi relazione del proprio commissario, 
mocoustit+ Bruno Gemelli, relarinne che racchiude in sintesi dutta la pussinne della 
nosui pasta, uggi delecanie, ina ngn preni e sempre immostale, © che inîica 
chiaramente la inconfondibile via da seguire per en maggior pocenziamento dei 
quadri orpanizzitivi, ponché per vo maggiore sviluppa di quelli che seno e che 
dovranno essere in tutti i sertàri j vari probleosi morali, ecomoniiti, assiclenziali 
dell'avvenire; cunsci della gravili dell'ora che volge e intendendo assumete aper 
tamente quelli sesonnsubilità che a ciascuno deve competere ne, momenti sofenni 
© decisivi della storia, approvano inonmiJizionata niente T'imdivizzo d:ta dalla me- 
dagli d'oro Bruno Gemelli all'attività dull'Assuctozione, incaricandolo di espri» 
mece al Due la cosciente deepzione di fulti i combattenti e Fespressione della 
loro fede è auspicano Ja cesurcezione dell'Italia sotto le grinvani e gii gloriose 
insegne cepebblicane in perfetta fusinne di spiriti e di armi ctar i valcciasi «nfilati 
della grande Gemini" 0. Imli Mussolini pronuazia fe parele qui riportale in 
ftassunto, {Dal Corsere delle Sera, IN 277, 20 nnvernb;e 1944, E). 
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Ha affermato ancora la a cerfenza nella vittoria del Friburtito, che 
sfcnificherd fer si arondo do fisre di send cimtltà di sfrattastento siateriate e maraie 
do parte delle piutocrazie demagindelela, 

IP Dice ha infine afpbrevate l'ofere avella dol tomarinurio Cremelti, 
assicurando i diricenti dell'Alisociazione che da risonizione ali problemi came 
battenticifà sarà da dui paviieotarisente seguita. (Afin fine del discorso È com 
senti hanno rivolto al Dore una carurota siarifestezione di affette, 


ELOGIO ALLA MILIZIA DI DIFESA TERRITORIALE 
e DELLA YVENEZIA GIULIA * 


Ti Duce ha espresia di puo ciupio per Porticlà tvolla da onesto organinme 
di mailiti fm comiga nera, parte fategrante della Cnardia INationort Mepab- 
Blicona, i anali. con Gita scasò del dotere è iusmatata fede patriottica, selva. 
puardatto da pace è di sicurezza di quelle terre e di quelli panolunioni ftaliane. 


AI DIRIGENTI DEL DOPOLAVOURO #4 


I Duce ha approcato fl daroro svolto ed ba ficcato frosite sirettive sulla 
tvilatino futuro dilPorgandazanione, sai compili del moerento welie particolari 





*# A Gargnono, alla villa delle Orsoline, il 20 moverbre 1944, Mussolini 
riceve « iL generale Sommasilla, comandante Je bfilizia di difesa tertitoriale della 
Venezia Giulia. IL generale è acrinnpagnato dal tenente colinnella Perc, dal 
colonnello De Tincenzo € dal maggiore Plisca. ]l colunoello De Losenzo ha con- 
segnato un messaggio a nome di tutti gli ufficiali è gregari del suo reggimenti, 
mel quale è marrata sinteticamente Ja storia dell'enità sora dalla nessanititrecsantà 
Jecione camicie nere, il cui lzharo fo decotto di una medaglia d'oro c i una 
d'argrato, La legione, dalla sctlerabre 1543, ha avulo otrantasetle ca-luti, novanta» 
quattro fecili è comtoquaranta dispersi, Analoghi messagri lanng comegnato il 
tenente colannelle Porcu e il maggiore Plisca, comandanti rispeltivermerie del terzo 
e primo reggimento, Ji Duce, dopo aver ascoltato la celuzione del generale Sorm- 
movilla sy reenilge ai presenti Je parole qui riphetate in sassuolo, (Dal Corriere 
della Sora, I 276, 21 novembre 1956, GE9}, 


ee A Gargnano, alla villa delle Orsoline, il 26 soventbue 1944, Mussolini 
ticeve «il commissario nazionale del Dopolavoro, Ezio Pizzi, ul quale È acconpa- 
gaato dal dirigenti nazionali e direttori provinculi delle maggiori ciltà della 
Repubblica, camerati Carlo GQuiano, Aldo Borigi, Armida Fraschetti, Alessandra 
Gracdî, Pasquino Frassi, Nello Magliati, Luigi Pesci, Cesce Pesci, Alfredo Fra. 
teschi, Benito Virzi, Eugenio Malsicini, DI commissario ha letto una deilagliata 
relizione sull'attività svolta dal Joglio dall'orpanitzazione. depolavoristica, con 
particolare rilievo all'assistenza delle Forze Armate e alte iniziative io favore dri 
lavoratori di Lutte le categurie », Indi Mussolini procuncia Le patele qui riportate 
in ciassunto. {Dal Corriere della Sera, N 253, 27 noseribre 1944, 604). 
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condizioni della patita, e culla responsabilità dii dirigenti tretorti alla dire. 
quone di sima drgunizsazione cele, nata nel rompo fascista, dice enere comi 
dersia la nacurale Associazione del lavoratore italiana, 

I Late, infie, ba approvato le protesta di conferire premi 4 gangli 
speref che sonrorrercuao olie susva Ininlotiva fanciala dal Dopalysora per 
di e piccole invenzioni n, frntio dell'incentiva e daboriorieà del popolo salare, 


«LA VOCE DEL PARTITO a 
IL SESSO DEGLI ANGELI 


Narrano gli storici che nel momento in cui i turchi settaceano sotto 
ber prendere Costantinopoli, l'odierna Istanbul, i bizanciti erano riuniti 
a discutere se gli angeli avessero un sesso e quale. 

L'E venuto in mente questo episodio, vero 0 falso che sia, levrendo 
it wi giocnale subalpino uo articalo nel quale, tra uo mucchio di ar- 
gomenc disperati, viene discusso il problema dell'esistenza è meno 
di parriti nella Eepubblica Sociale Italiana. 

L'autore è favorevole all'esistenza di tutti i partiti, e nun solo a 
Guerta finita, quindo sapremo che cosa sarà dell'Ivalia, ma subito, 
come se l'Italia repubblicana non avesse nicore altro di meglio da fare, 
in questo momento, che imitare le buifonerie di antico stile che 5nt- 
lazzano a Roma i rimasugli della vecchia classe dirigente italiana, 

Facciamo csservare: 

r — Che una grande Repubblica che fa motto parlace di sé e che 
si chiama socialista, come Piero Parini e sltri vorrebbero che la Re. 
pubblica Sociale Italiana si chiamasse, ci riferiamo alla Russia di Stalin, 
non ha tisi ammesso l'esistenza di ua partito che non fosse quella 
comuiusta, E quando nel seno dello stesso Partito ufficiale si sono 
appalesate tendenze eterodosse, Stalin ha adottato un sistema molto 
spiccio per decapitare nel nascere qualsiasi altro partito: ha decapi- 
tato coloro che lo volevano formare. 

2. — Se si prende in esame un'altra potente Repubblica, quella 
di Roosevelt, si deve convenire che sola in apparenza è sammmessa 
l'esistenza di molli partiti, ma in teslll non ve ne è che una solo: 
quello che sca al potere e che come fanno i lombtichi si divide in due 
parti, al fine di evirare che allo scadere «del quadriennio presidenziale 
il dialego si riduca a uu monolago, il che renderebbe la Iutta elettorale 
tIDpPpo Mmonoloana e quindi senza interesse, 

3. — Nella democcstita Inghilterra esistono i partiti? Di fatto 
due soli, dopo la virtuale estinzione del Partito Liberale. Elblene, 


n —————_—__ LT = 
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durante questa frusrra, attehe questi due pattiti sono diventati prati 
camente un solo partiti 

4. — Non si capisce perché si dovrchbe amenettere l'osiscenza 
nell'Italia repubblicana di quegli stessi partiti che hiono consegnato, 
#'$ settembre, l’Italia al nemico, che si sono prostituiti e si prosticui- 
senno al nemico, che danno lauree ad Sega ai senerali responsabili 
delle distruzioni indiseriminate «elle ciua italiane è delle bestiali stragi 
di donne e bambini, € ché conferiscono la cittadinanza vneratia di 
Roma all'afamatore del popolo italiano (parliamo di Rooservelcd; non 
si capisce, dicevamo, perché si dovicbbe conecdere il diritto di cirradi- 
nanza a quegli stessi paciiti che nell'Italia imvasa non solo impediscono 
oto] attività del Partito Fascista, ma lo cocsiderano estra-lepee. 1 fa- 
scisti, che nell'Italia meridionale sefiiono, sono incarcerati, petsc» 
guitati a +ilipesi, avrebbero ragione di domandarsi i motivi del tratta- 
mento di particolare favore che nell'Italia repubblicana, sempre secondo 
Picro Parini e altri, dmvwrelzbe essere riservago ai partiti antifasciari, 

Wi sarebbero molte cose da dire in tesi teorica, ima ripetiamo che non 
ci sercbra quesco il mminento di discutere sul sesso degli anipeli. 

(i limitiamo a far wsservare all'articolista, per quanco riguardi 
it suo pehuoso progetto di una reggenza temporanca, che simili dilet- 
tantistiche elucubrazioni sono fuori della tcaltà e della lovica Un 
giornale, polemizzando, hi parlato di un sinvito sl meretricio . 
Forse ha esagerato Si potrebbe parlare invece di invito all'alibbismo +, 
probabilmente per ragioni di carattete strettattente personale e su- 
prattutto come prova di confusiune dei cervelli. Evidentemente c'è 
quilcuno che cerca di documentare la propria durglità politica, Ma 
si illude anche bl questo, 

To questi ultimi tempi si è parlato chiaro. Coalnin che accettano 
il'hosrto programma, che si viassume nel preciso trinomio mussoli 
nianò, porrantio lavotare con moi, fuori o dentco le nostre file, tesse- 
turi o non tesserati, 

Husselini parlò chiaro ai camerati della Aesse dl 14 ottobre, 
Pavolini fece altrettanto a Muano il 28 oliobie, avocando specficata- 
mente socialisti e repubblicani che tile trinomio accettassero, 

Più delle parole valgono i fatti, (nesta politica è prà applicata 
nelle amministrazioni comunali, atché in grandi citta, come, ad esemi- 
pio, Venezia. 

Pil in [A non si puòb e non si deve andare, per rispetto ni nostri 
caduti, per doverosa solidarietà coi fascisti delle terre invase, pei la 
noscra stessa dignita personzle. IL più in li non andremo, 


Dial Corrisre Sella Sera, 1. 260, 3 dicermiee 1944, 699. 
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aAil'intete dei Savori, il Piece fa cvolfo ama refarione anlia sifmarione 
politica, ecosonrica e militare dell'{tulia repabulicena, 

Sa proporta all nuiizro delle Figanre, 1 Comrizlio ha anindi approvato 
sno schema di decreta rignerianie sna mosificazione al regolamento fer l'an 
minitirazione e l'erucazione del fonda di previdenza per if pertonale del catasto 
e dei seritgf tecnici erariali, Nelle presenti contingente di carattere eccopfenale 
SÈ d rovrlsata fa uecesstà che di fonov effettui fa concessione di sovvencioni, 
ertrecdd nei cari ai piatte, di dufortuata @ di grave malattia Ber cause ci rervizio 
@o mene, arele aci casi Gi cirvestumie a condialoni herticolarscente graci, sel 
qual gii inepleoati e sobetfarne di raolo a atrtntini e rispettite famiglie possano 
frocaril im diptadenza di anenti bellici A tasto provnede fo selema di diertto 
Segiriztivo, col quale, per sopperire sl matpior enert che con ds accennate sov- 
pemgroni berra a gravare pull'aphosità vare del bilancio del fnndo, e attohe per 
peter sogniziore de normale dbrande di sisvenzione (da cut frequenza £ aneca- 
tafa în relozione alle difficoltà del iosmento), vengono anche lievemente mogli 
girate Se perceninali di vinarifefane della antrate del fondo, Pisoe fnolire sfa- 
Lilito ele ella comenitiote delle sorvenzioni poscosa essere dettinofe Se econausie 
eventaati realizzate noli spese di gestione del fondo ttessa. 

Tn praparta del nunistvo delle FPorne Armate, fl Consiolio da afprsvata: 

Lino iclvata di deereta recante sadifiche al dicreta 27 bttabre regi, XXI 
via decoe fondamentale delle Forre Armate. Lo tebenra di decreta provvede 
sita marlifica denti articoli d, Tg a 18 della donca fondamentale salle Forze 
sirnratt, che, come è noto, regolitana, scoll'ermpio dell'orgonigmonione mb 
Stare tedesca, ser diverso stato puarinlico per dI personale chela facente parta 
delle d'orze Armate, Evidini ragioni di apportanità basso sescivliato di 
ritornare al principio della #radizione amecinittrativa itoliano, seconda dl 
quale di porionale cietle ton entra a far futfe drile Forve Adrmate per dl poss 
fatto di aisera ilettinato fresco amministrazioni suililari, è dl tuo stata piaridico 
e draftamento economico rivenzona feb icmrpre quelli degli altri pubblici ter 
pirgati Von da stecio selema di deerota 1 è abppalesata ineltro never in- 
fegrare conda disposizione di cul all'artiesta 7 da necetrità dell'intervento dircttu 
del Phce ci soll così di nomine è promozioni gel perconate piliiture guente 
arada di aiizale. 





* Tenvtasi a Girenano, alla villa delle (trsnline, il 3 dicembre 1944. {Dal 
Corriere della Sera, IN. 295, 11 dicembre 1944, 64), 
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Tino sehesme di decreto concernente È Manipararicne abi militari dialiani 
somugttenti tielle Farce Atntato permraniche asti appartenenti alle Forze 
Armato italicne. Moili militari italiani, attualmente inquadrati nelle Farze 
ATramate gerpraniche, cono Smpiresti pui pari frenti della schieramento bellico, 
«dio stato stinale della Jeglcazione, pet guesti combattenti now era brevisto 
alan vactargie d ritemosciorento fer Dinfieno che essi auslpevano combattendo 
e figuro della nerione alleata. Polchi fl ssnrnortastenfo d il calore del sblitare 
Ialiono, feshoranenmente dncteativato valle Forre Arnarte di wo Stata 
alleata, ettrevano, per ragioni di tanità, sus completa parificazione rei 
daveri # Rei diritti a guelili del conshadttente italiano, d staiu abbia predi 
spesto fa schema di decreta saprawenedaniolo, ehe prevedo per 1 scilitari and 
Getti l'estensione della concessione del Ponolici comumgne precinti dalla pizcnti 
dirpottzigai. 

L'io schesa di decreta concermente Sa conerisione del distintiva di volontarie 
di guerra. Lo schema gli decreto pricedì Pictituzione di nn ewove distintive da 
cometnete a colora che alblente fartecifafa vorantarismente, e dn modo dessa 
di enconito, dila guerra in corso, In segaito a domanda eppure în seguita al ri 
chiama dal connedi diatva fora direnda. Le schema, oltre a ficcure dh autorità 
competenti al rilascio all bremeifo, prevedez n) l'aleliofone della medaziia 
di benemerenza volontari dî guerra, detitutta con deerefa 25 magpio rp: EN 
muvera 5763; bi da comcersione del rindve dirtintivo archi a colora già decorati 
della ferdetta nitdlatita Ser avere vosguforiamente  partecibata ella puerra 
Senio-ansframa rors-rosd, ala companna fisletlogita è alla guerra di Spa 
Sud i C) fa comcersione se! distintivo al personale del Screîvis quiiltarto fantnsinite 
è a detti quei sriliteri che, denza perdere de sneglonalità itediana, ebbiuma, 
deo IF arficmbre 19gi, ACL porfecinate a operazioni militari fngriaidbati 
ino reperti delle « SUS noe di reparti able L'orno Armate germaniehe, 

C'ito sotvata ali drereia ricmardanie fa concessione di ut asinguo «ad perso» 
nane ni merescialii pragciori che hanno ottrauto il graso di sintanta di bat 
taglie per merita dî grarra, 

Lies schema di decreto concernente Ls determinazione dell'indennità sheriale 
per gi aficiale ei offnfiriali aventi oblipo di sastenerii prostasmente dito» 
nilo per ercntmeli fatari riel'ane fa serrizio. 

L'no selena di decretà relativa all'ardisiumento ll’ Avremsntira nootonale 
repubblicane. fu conseggenza dell'avvengro stiugiieate dell Aeranantiza regia 
e dell costituzione di quelta refebblicana, ni è reso necessario regolarne Pordî- 
Maspero ton nustt norme, arvafcadosi dell'esporionea del pettata o invavanda 
dice d afparso necessario, Per predisporre L'ordiszatenta stesso, si è tertufa 
conto della inenicdiate bOssibittà contingenti a di nelle nisggiori del pesa, 
che deve favaare è fornerà a riprendere sel nionde iP porta che giò avevd con- 
quiviate cotta da guida del Dare, anenda di mira fa costttezione di ana ttenifura 
che consenta di procedere gracualmente al secartario silappo rulîe boci attuafi, 
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senta dave dere vigtaenti postanziati © gra A ricostiraire A#Ra gente after 
mapilra. 

Ulag sebceva dî decreto. concermente norme drassiforie. ber l'avanzamento 
delli afelio delle Porze ATranate, monené per il trasferimento in serbirio 
cttine permancante di afficiati da congedo è per da nossa di afbriali è sottagfcioli 
per oserito di anerra, Lo schema si deereto afabzlitee chi durante Puttagle 
riato di guerra cli sificiali fn seriale saitiario e nf nificiali dual csuped ri. 
chiemiati în strvirio Possono comsegnine bromegioni solfanto der merito di guerra, 
SA rale norma fonagmwentale si è dovuta fare, per altro, rar'eciriione a favore 
eli sototenetnti e del fenenti e agficiali di prato corrirbondenfe, per î quali, 
ralatti, viene frtvodate, quettilo siedo da porsezio di determinati reguetiti di 
permanenza nel grado eo nei serpigio, arie l'avanpemento ad anvianizi. 

Uto sotema di secreto riguardante norme transifurio anta costituzione dii 
rroli denti acfialali dell'Elvercità maniovale vennbbicane, sella Afarina da guerra 
pazionne repubblicana, dell'Atrotestica frazionata pepahbizana, 

Ugo schema dî derreto dieiliatizò concetrienie de nnoce donsarinozioni dii 
gradi dba adfcioli penerali dell Biorota nazionale vepnbificone, Ta senato 
af risvaliaziento del nisivo Arertno rapaliblicozo è abparia l'eppertinità di 
sirinere da clinque a ire È gradi di nffiiali pencrali, anche in rarveluzione a questo 
previsto per i gradi corefitoaceati della Morino dir guerra e dell Aeranantica 
repubblicane. Tiene snamienata Fusariata da denaoinguiane di prareiziatio 
dl Prolta e pil sffiziali generali che se sens desfnaiti son entrasa a fare parte 
dell'oramnzo digli nficiali prnorali, data che sale prada è conscguilizie solo da 
guerra, Nuti è innovato per guanto riuvarda da gerarelda Pda dencniftiazione 
chi restanti prosli. 

“Ta probesia del asinfiteo per D Aprivoltuva e Poreite + 

Ulpo selen af seereta vedaifco ata sofpressione dll'Ente tesi Lserole 
Spccberine. 

Sa protone del avnintrà able Conicazioni + 

Livo selena di decreto riguardante fo fermeni aella fecserizione del H040F 
di credito pessali. 

Su praborta del scinintro dell'Ecanonia corporative! 

Lina schema, di decreto concernente la frerigtone negli atbi professionali di 
profersioninti provenienti da sost cocepate dal Avmtico, 

Livo schema di decreto concernente pi arsegni fariliari si daveratori del 
d'indiertria, di graduale ataenta del salari verificatosi dn questi niifmi periadi, 
specialmente mel settore dell'indisfria, ba portato a ne maggiori aflata del 
conterhuti dept dalle depresse per gli cilegni familiari af focarslari. Tuxect 
di eteorrere donna ridiezione dll'alignata condriltiva, È seerbrato DIA ehpor 
fara procvedere dont sipliorantento, steli muisara dbeli acrogni sfesst, di arsdla 
da renderli ninalio #ifondesti al baggier colta ce P laverattr) delibera soppor- 
dare per i carichi fasiliari, È per dale ranione che cià con decreto ep giueno 
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seorsa gii anregni faspitiari sono dfofi atunentati uti iventa her conta fer iuiti 
Forcttori, Poiché per l'industria pn arargine sniftcionte nell'amtamuniari del cau- 
tribe? sessinie fultira, si è prospettata l'abpariusiti di sodlitfare a un'aspi- 
navdone du svolto tonfo invocata dalle cigiti unoratricti guelia ciod di elluibare 
0 attesnari de diferenze di draftamiento fra impiccati e Gprrai, aiffertittà non 
più rispondenti alla politica soctale mel campo delia firevidinza e arristenza. 
Con decreta nbpravalt dal Coniglio del ssiutitri si inizia tale parificazione 
nel catupo deoli arega? Fontiliani, sia finificansore da euisara ed elevando persia 
Sii assoni anti sperat alla stenta misura di griugii denli Dapicgati, tia appli. 
canda a favore degli operai di tesse norane dn migave per gii tepiozali fer guer 
divitto asl assegni. Tuttavia nua disceiiinazione di è ritensma necessaria, 
ll diritto apli avigai per i figli snsririe in quanto tisi #ituliina g carica dei 
pendiori. Per pi impiegati si pò ricomarcere di carica fino all'età limife di 
dliziotta csi, dista nterniadeenze di maggiore durata del periodo seosastico; 
altrettanta nen af verifica per dii operai, forni figli sona seniati fa nrinsre chi 
al isvoro, È stbeata coi apportano rosolare dale diritto asneHeado da pete 
vetzione del carico per i figli fino al codici auni, sca ritenemde der ma nquote 
riconaseiiminto selle età dar sedici el dicletto qnni che esci non favoriuo 2 590 
guudaggino, AÙS scope gli semplificare al aratiisni Hi arctefosienti, di genitore 
dobeà vilesciare nea divliarerione dalla quale risoifi raffo da propria resfione 
sabilità da ageneziza di nno gnadagna, 

Ufo schema di duerrta concernente l'inquadraziento sindbcate. del divizenti 
d'oziendis. Come è noto, dl dieeeto 1 faglia n pal, wnmero 1111, nei disciplinare 
L'inguedramenta sindiscale dii dirigenti di andere, siabiliite che essi delrizamo 
far parte di separate associazioni e cle queste dlebbedo edirive alia Confe- 
aerazione del dutori di favore, Tale iaguadramenio 16 barare snila considerazione 
che i dirigenti gi ogionda, par rtsetoa indiscatilumatente. presfatari d'apera, 
sono più vicini, pier de fesrzioni dicettine dira affidate, al datori di lunoro cl 
ai duvoratori. Fu tel medi (i vessre a creare ama sclrione nel Hranda del luvsra 
esi privareno È ergonipgazioni siususali di lavnratori di pra castporia comporta 
Si elementi che, pet capacità, doti dalellettnali, preparazione professionale, 
potevano recare n comtrituto noterolizsls alla cansa del lavoro, Tolo situazione 
dove sggi csstre iuiberata, tondo più che, cou ia socializzazione dille avlende, 
i dirigenti sian nono più collulerateri invaritioti del copiraticta ditore di favore, mia 
$ più vicini collaboratori degli organi divettizi delle haprete soclallezate di cui 
fanno parte aufentii foneratari, Pertanto, in deragi al decreta I Ialia rezd, uti 
nerd ITgo, com do schesca ali decreto ozzi approsata le Associazioni sindacati 
dei dirioonti di aidendi sono inquadrate nelle Confiderazioni abi iompradori, 

Uno selessa di dezreto Potitativa dell'Evittaro nozionale der de suda del 
reudismento del davcre, 

Uno schema di dectesa ner da rospestione del termini ino materie di assi 
siena sociale nelle ferro fnare chel GENICO. 
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IL DISCORSO AL «LIRICO +» DI MILANO * 


Camecati, cari camerati milanesi | 

Rinuncio ad ogni preambolo ed entro subito nel vivo della tnateria 
del miu discorso, 

A sedici mesi di distanza dalla tremenda data della resa a disere- 
zione imposta ed accertata secondo la detoneratici ® criminale for 
mula di Cossblanea, la valutazione degli avvenimenti ci pone, ancora 
una vela, queste domande: Chi ba tradito ? Chi ha subito e subisce 
le conseguenze del tradimento ? Non si tratta, intendiamoci bene, 
di ui giudizio in sede di revisione atorici, €, meno che snai, in qual. 
stasi puisa, giustifcutiva. 

stato tentato da qualche fuglin newrrafe, ma noi lo respingiamo 
nella maniera più categorica è per la sostinza e in secondo luogo per 
la stessa fonse «dalla quale proviene. Dunque chi ha tradito? La resa 
a discrezione annunciata 1 settembre è stata voluta dalla monarchia, 
dai circoli di corte, dalle correnti nlutocratiche della borghesia italiana, 
da talune forze cleticali, congiunie per l'occasione a quelle massoniche, 
dagli Stati Maggiori, che non credevano più alla vittoria e facevano 
tapo a Ladoglio, Sino dal maggio, e precisamente il 15 maggio, 
l'oste nota in va suo diario, venuto recentemente in nestro possesso, 
che bisogna ormai « spanciatsi» dell'alleanza con la Germania. Ordi- 
natore della resa, senza l'ombra di un dubbia, l'ex-re; esecutore Ba- 
doglio. Ma per artivare all'î sertembre, bisognava effettuare il 25 lu- 
glio, cià scalizzare il colpo di Stato e il trapasso di regime. 

La giustificazione della resa, c cioè la impussibilità di più vltre 
continuare la pucrra, veniva smentita quaranta giorni dopo, il 13 otra» 
bre, con la dichiarazione di guerra alla Germania, dichiarazione non 
soltanto simbolica, perché da allora cominciò una collaborazione, 
53 port di retrovie e di lavora, fra L'Italia hadagliana e gli Alleati; 
mentre la flotta, costruita tulla dal fascimo, passata ul completo al 
nemico, Gpersva immediatamente con le fotte nemiche, Non pace, 
dunctue, ma, attraverso la cosidderca cobelligeranza, prosecuzione della 
Guerra; non pate, ma 4] territorio tutto della nazione coovertico in 
un immenso campo di battaglia, il che significa in un immenso campo 
di rovine; non pace, ma prevista pariccipazione di navi £ truppe ita- 
liane alla guerra contro il Giappone, 





* Discorso pronunciato p Milano, al teatri: è Lirico è, la tmuttina del 16 di 
cencbre 1944, (Dal Corriera dalle Sera, DN 301, 17 dicembre 1044, Cori, 
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Ne consegue che chi ha subito le conseguenze del tradimento è 
sopramtotto 1 popnlo italiano, Si può affermare che nei confronti del- 
alleato permanico il popolo italistio non ba tradito, Salvo casi spo- 
radici, i ccparti dell'Esecciro si sciolsero senza fare alcuma resistenza 
di frante all'ordine di disarmo impartito dai comandi tedeschi. Molti 
repitti «lello stesso Paercito, dislocati fuori del territorio metropoli- 
tano, è dell'Avinzione, si schierarono immediatamente a lato delle 
forze tedesche, & si tratta di decine di migliaia di unmini; tottele forma: 
sioni delli Milizia, meno un battaelione in Corsica, pissarona sino 
all'ultimo ucino coi tedeschi, 

Il piano coshidetto wP. 44», del quale si parlerà nell'imminente 
processo dei generali e che prevedeva l'immediato rovesciamento del 
fromte come il te e Tiadoglio averano preordinato, non tcavò alcuna 
applicazione da parte dei comandanti e ciò è provato dal processo che 
nell’Tralia di Bunomi viene intentata a un gruppo di generali che agli 
ordini contenuti in tale piano non obbeditono. Lo stesso fecero i 
comandanti delle Armate schierate oltre frontiera. 

Tuttavia, sé tali comundanti evitarano il peagio, cioè l'estrema 
infamia, che sarebbe consiscità nell'artaccare a tergo gli alleati di tre 
anni, la doro condotta dal punto di vista nazionale è stata nefasta. 
Essi duvevano, ascoltando la voce della coscienza e dell'onore, schie- 
rarsì armi e bapraglio dalla parte dell'allzato: avecbbero mantenito 
le nosrre posizioni territoriali e politiche; la mostta bandiera non 
sarebbe slalà amtmaitara in Lerre dove tuoto sangue italiane era stato 
spara, le Armate avrebbero conservato la loro organica costiluzione; 
si sarchle evitato Ll'intermamento coatto di centinaia di migliaia di 
seldati e le foro grandi sofferenze di natura soprattutto morale; non 
si sarchbe imposto all'allcato un sovraccarico di muovi, impreveduti 
compiti militari, con conseguenze che influcinzavano tulta la condotra 
strategica della guerra. Queste sono responsabilità specifiche nei cone 
fronti, suprattutto, del popolo italiann. 

si deve tuttavia riconnscrto che i tradimenti dell'estate 1944 chbero 
aspetti ancora più obbrobtiosi, poiché romeni, bulirari e fuusei, dopo 
avere anch'essi innbnimosa mente capitolato, € uno di essi, il bulgaro, 
stila avere sparato uo solo colpo di fucile, hanno nelle ventiquattro 
ore rovesciato il fronte cd hanno attaccato con tutte le forze mobililale 
le unità tedesche, rendendone difficile e sanauinesa la ritirata. 

Chi il tradimento è atato perfezionato nella più ripugnante signi- 
fcazione del lermine. 

IL popelò italiano è, quindi, quello che, nel confranto, ha tradito 
in misura ininore e sofferto In misura che non esito a dire sovrumana, 
Non hasta. Bisogna afgiuopere che mentre una parte del popolo 
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italiano ha accettato, per incoscienza è stanchezza, la tesa, un'altra 
parte si È immediacamente schiecari a fianco della Germania, 

Sarà tempo di dice agli ivaliazi, ai camerati tedeschi è al camerati 
giapponesi che l'apporto dato dall'India repubblicana alla causa comune 
dal sectembre del 1943 in poi, malprado la cemporanea riduzione del 
territorio della Repubblica, è di gran lunga superiore a quanto comu» 
nemente si crede. 

Mon posso, per evidenti ragioni, scendere a dettagliare le cifre 
nelle quali s} compendia l'apporto complessivo, dal setrore eronomien 
a quello milizate, dato dall'Italia. La nostra collaborazione col Reich 
in soldati # peru è rappresentata da quesco numecoi si tratta, alla 
dita del 15 settembre, di ben settecentoctantascimila vomini. Tale 
dato è incontrovertibile perché di fonte germanica, Bisogna aggiongervi 
gli ex-internati rcalivati; cioè parecchie centinaia di migliaia «li uomini 
immessi nel processo prvduttivo tedesco, e multe altre decine di mi- 
aliasa di italteni che già erano né] Reich, ove andarono negli anni scorsi 
dall’Italta come liberi lavoratori nelle cffcine e ner campi. Davanti 
a questa documentazione, gli italiani che vivono nel territorio della 
Repubblica Sociale hanno i] diritto, finalmente, di alzare la france 
e di esigere che Ul loro sfosso ala equamente e camicralescamente valu- 
tato cla totti i componenti del Tripastita, 

Sono di ieri Ie dichiarazioni di Eden sulle perdite che la Ciran Bre- 
tagna ha subito peer difendere la Grecia, Durante cre anni l'Italia ha 
inflitto colpi scverissimi agli inglesi ed ha, a sua volta, sopportato 
sacrifici imponenti di beni e di sanpue. Non hasta. Nel 194; la parte. 
cipazione dell'Italia alla puerra avrà maggiori sviluppi, attraverso H 
processivo rafforzamento delle nostre crganizzazioni inilitari, affidate 
alla sicura fede e alla prvvata esperienza di quel prode saldato che 
risponde a] nume del maresciallo d'Italia Rodollo Oraziani, 

Nel periodo tummlcuosn di transizione dell'antunna e inverno 1944 
socsero cormplessi militari più è meno autonomi attorno a ugmini 
che seppero, col loro passato e il loro fascino di animatori, raccogliere 
1 primi nvclei di combattenti. Ci furono gli arruolamenti a catattere 
individuale. Acracfamenti di battaglioni, di reggimenti, di specialità 
Erano i vecchi comandanti che suonavano la diana, E fu ottima mi. 
ziativa, sopracintro iiorale. Ma la guerra moderna impone Punità, 
Verso l'unità si cammina, 

Chio credere che pli ttalinni di qualsiasi opinione sitmnno felici 5] 
giorno in cui rutre de Forze Armate della Repubblica saranno raccolte 
in un solo organismo e ti sarà una sola Fotizia, l'uno a Î'altra con 
articolizioni secondo le funzioni, enmtambi intimattence virenti nel 
clima e nello spirito del fascismo e della Icpubblica, poiché in una 
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guerta come Pattuale, che ha assunto un carattere di suerra « politica», 
la politicità £ una parola vuota di senso ced in ogni caso superala, 

Un conto è la « politica n, cioè l’adisione convinta è fanatica all'idea 
per cui si scende in campo, € uo cont è un'attività pobtica, che il 
soldato tigio al suo dovere e alla consegna non hai nemmeno il 
tempo di esplicare, poiché li sua polutica deve essere la preparazione 
al comhattimento e l’esempio ai suoi gregari in ugni evento di pace 
cdi guerra, 

IL gioeno 135 settembre i Parrito Nazionale Pascista diventava il 
Partito Fascista Repubblicano, Non mancarono allora elementi malati 
di onportunismo ov forse in stuto di confusicne mentale, che si do- 
quandatono sc non sarebbe stato più furbesci eliminare la pacca 
a diusciemo » per merrete esclusivamente l'accento sulla pacola « He- 
pubblica ». Respinsi allora, come respingerti oggi, questo suggeri- 
mento inutile e vile. 

Sacebbe stano ettore e vilià amimainase la nosita bandiera, con- 
sacrata da tanto sanigue, e fate passare quasi di contrabbando quelle 
idee che custituiscono vggi la parcla d'ordine nella battaglia dei con- 
tinenti. Trattandosi di un espediente, ne avrebbe avuto i tratti a ci 
avrebbe squalificato di fronte agli avversari e suprattuito di fronte 
a moi stessl. 

Chinmandoci ancora e Sempre fascisti, e consacranogi alla causa 
del fascismo, com# dal 1919 ad cggi abbiamo faro è conunucrerne 
anche domani a fare, abbiamo dopo gli avvenimenti impresso un 
muovo indirizza all'azione e nel compo particolarmente politico e in 
quello sociale. Veramente più che di un nuove Inditizzo, bisoenecebbe 
con maggiore esattezza dire; ritorno alle posizioni orizinarie, È ducu- 
mentaro nella storia che il fascismo fu sino al tgra toenrlenzialmente 
repubblicato © sono stari Ilustrati 1 movi per cui l'insuicezione 
del 1g2r risparmib la monacchia. 

Dal puoto di vista suciale, il programma del fascimo repuliblicano 
néo è che la logica continuazione del programma del riore: delle 
realizzazioni degli anni splendidi che vanno dalla Carta del lavoro 
alla conquista dell'impero, La natura non fa del salci, e nemmeno 
economia. 

DBisagnava porre le basi con le leggi sindacali e gli organismi cor 
porativi per compiere il passo ulteriore della socializzazione, Sin dalla 
prima seduta del Constalio del ministri del 27 scitembre 1943 Veniva 
da me dichiarato che «ia Repubblica sarebbe stata unitaria nel campo 
politico c decentrata in quello amministrativa ce che avrebbe avuto 
un pronunciatissi!to conmremile sociale, tale da risolvere la questione 
sociale almeno nei subi aspetti più suidenti, cale cioè da scabilire il 
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posto, la funzione, la responsabilità del lavoro in una spqigtà nazio 
nale veramente moderna 1, 

Tn quella stessa seduta, io compili il primo gesto teso a realizzare la 
più vasta possibile concordia nazionale, annunciando che il Governo 
escludeva misure di riore contro eli elementi dell'antifascismo, 

Tuel mese di ottobre fu da ine cliborato e riveduto quello che 
nella storia politica italiana è Îl « manifesto di Verona », che fissava 
in alcuni punti abbastanza determinati il programma non tanto del 
Partito, quanto della Respubhlica, Ciò accadeva esattamente il 1} no» 
vembie, due mesi dopo la ricostituzione del, Partito Fascisia Repub- 
Llicano. 

Il manifesto dell'assemblea nazionale del Partito Fascista Repub 
blicano, dopo un saluto ai caduti per la causa fascista e rlaffermando 
come cslgenza suprema la continuazione della lotta a fianco delle 
potenze del Tripartito e Îa ricustituzione delle Forze Armate, fissava 
i suòi diciotto punti programmatici, 

Vediamo ora ciò che è stiro fatto, ciò che non è stato fatto e sn- 
prartuito perché n011 8 stato fatto, 

1l manifesto cominciava con l’esigere la convocazione della Costi 
tuente e ne fissava anche la composizione, In inolo che, cone si 
duase, «la Costituente fosse la sinicsi di tutti i valori della nazione». 

(ia la Costivente non è stata convocata, Questo postulato nen 
& stato sin qui realizzato « si può dire che sari realizzato solianio è 
guerra conclusa, VI dico con li massima schiettezza che ho trovato 
auprifiuo convocare una Cosriuiente quando il territorio della Re- 
pubblica, dato lo sviluppo delle vperazioni militari, non poteva in 
alcun modo considerarsi definitivo, Mi sembrava prematuro create 
un vero £ propria Slalo di dicitto nella pienezza di tutti i subi istituti, 
cano non clerano Forze Armate che lu sostenessero, Uno Stato 
che non dispone di Forze Armate è turto, fuorché uno Stato, 

Fu detti nel manifesto che nessun ciitadino può essere trattenuto 
oltre i setto giorn] senza un ordine dell'Autorità giudiziaria. Ciò non è 
sempre acciduro. Le ragioni sano da ricercarsi nella pluralità degli 
organi di Polizia pustri e alleati e nell'azione dei fuori legge, che hanno 
fatto scivolare quesci problemi sul piano della puerra civile a base 
di rappresaglie e comtrorappresaglie. Su taluni episodi si è scatenata 
la speculazione dell'antifascismo, calcando le tinte e facendo le solite 
pencralizzizioni. Debbo dichiarare nel modo piu esplicito che taluni 
toetoli mi tipugnano profondamente, anche se cpisodici, Lo Stato, 
in quanto tale, non può adottare memdi che lo degradano. Da sccoli 
si parla della Seape del taglione. Ebbene, è una legge, non un arbitrio 
più o meno personale. 
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Mazzini, l'inflessibile apostolo dell'idea repubblicana, mandéTagli 
alhori della Repubblica romana nel 1849 un commissario ad Anconi 
pet insegnati al giacobini che cra lecito combattere i paipalini, ma 
non veciderli extra-legge, è prelevate, come si direbbe oggi, lc ar- 
centerie dalle loro case, Chiunque lo faccia, specie se per avventura 
guesse la tessera del Pactito, merita doppia condanna, 

essuna scverità è in tal caso eccessiva, se si vuole che 1 Parcito, 
come si legre nel « manifesto di Verona », sia veramente « bn ordine 
di combattenti è di credenti, un prpanismo di assoluta purezza politica, 
degno di essere il custode dell'idea rivoluzionaria ». 

Alta personificazione di questo tipo di Fascista fu il camerata Ro- 
sega, che ricordo oggi e ricordiamo tutti con profonda emozione, nel 
primo anniversario della sua file, dovuta a mano nemira, 

Poiché artraverto la costituzione delle bripate nere il Partito sta 
diventando vin sardine di combattenti +, il posculato di Verona ha 
il cavattere di utt iipegna dosmtarico e sacro, Nello stesso articolo 4, 
stabilendo che pec nessun impiego 0 incarico viene richiesta la tessera 
del Partito, si dava soluzione al problema che chiamerò di collabora- 
zione di altri elementi sul piuno della Repubblica, Nel mia telegramma 
in data 16 marzo XXXII ai capi delle provincie, tale formula veniva 
ripresa e meglio precisata. Con ciò ogui discussione sul problema 
della pluralità dei partiti appare del tutto inattvale. 

In sede storica, nelle varie forroe in cui la Repubblica come istituto 
politico trova presso i differen popoli la sua csttinsecazione, vi sone 
molte repubbliche di tipo totalitario, quindi con un sole partito. Non 
ciletà la più totalitaria di esse, quella dci sovieti, ma ricorderò una 
che pode le simpatie dei sommi bonzi del vangelo democratico: la 
Repubblica turca, che poggia su un solo partito, quello del popolo, t 
su una sola organizzazione giovanile, quella deie focolari del popolo a. 

Aun dato momento della evoluzione storica italiana può essere 
feconda di risultati, accanto al Partito unico e cioè responsabile della 
direzione globale dello Siato, la presenza di allti gruppi, che, come 
dice all'articolo tro il «manifesto di Verona», esercitino il diritto di 
contralla e di responsabile critica sugli atri della pubblica ammini- 
strazione, Groppi che, partendo dall’accettazione leale, integrale e 
senza tisetve del trinomio Ttalia, Kepubhlica, socializzazione, abbiano 
la responsabilità di esaminare i provvedimenti del Governo e «degli 
enti locali, di controllare i metodi di applicazione dei provvedimenti 
stessi e lo persone che sono investite di caciche pubbliche è che devono 
sispandere al cittadino, nella sua qualità di sollaro-lavoratore compri 
Luente, del lora sperato. 

L'assemblea di Verona fissava al numero utto i suoi postulati di poli- 
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tici escera. Yeriva solennemente dichiarato che il fine essenziale della 
politici estera della Repubblica è «unità, l’indipzndenza, l'imeprità 
cerritoriale della paccia nei termini marsictimi e alpini sepnati dalla 
vatura, «dal sacrificio di sangue è dalla atotia a, 

Quinto all'unità territoriale, 10 ti rifivto, conoscendo la Sicilia 
e i frocelli siciliani, di premiere sub serio i cosiddetti conati separati- 
stica di spietevoli inercenari del nemico, Put date che questo separa» 
tisi abbia un altro mativo: ele 1 fratelli siciliani vogliano scparatsi 
dall'Italia di Hiorami pet c'eongiuczersi con l'Italia repubblicana. 

E mia profonda convinzione che, al di Li di tutte Le lotte © liquidato 
il eriminoso fenemens dei fuorilegge, l'unità morale degli italcani di 
ilomani sarà infinitamente più forte ati quella di ieri, perché ccmentata 
da eccezionali sallerenzo, cha nun bano risparmisto una sola famiglia. 
F.iunnde attraverso l'unità morale l'anima di un populo è salva, è 
silva anche la sua integrità tercitosiale e la sua indipendenza 
politica. 

A questo punto cecorre dire una parola sull'Europa e refativn 
concerto, Nooo mi attordo a domandatmi che cossa è questa Furopa, 
love comincia e dove finisce dal punto di vista seogtafico, storico, 
morale, cconcmico; né mi chiedo se oggi va tentativo di unificazione 
abbia migliore sutvesso dei precedenti, Ciù mi porterebbe troppo 
lontano. fdi limico a «dire che la cosutuzione di una comunirà cursuea 
È auspicabile e fatar anche possibile, ma tengo a dichiacare in forma 
ssplicita che nei non ci sentiamo italiani 1h cpuanto curapei, ma ci 
sentiamo curepei in quanta iraliami, La distinzione non è sotiile, ma 
tendarmentale. 

Come la nazione è la risultante di milioni di famiglie che haono 
una fsimimia propria, anche se posservono il comune denominatore 
nazionale, cosi nella comunità europea tiri nazione dowrel:be entrare 
come un'entità licn definita, Gnde evitare che Ja comunità stessa nau- 
fraghi nell'inteenazionalismo di marca socialista & vegeti nel genetico 
cl equivaco cismmpolitismo di marca giudaica £ massonica. 

Mentre taluni punti del programma di Verona sono stati scaval- 
caci clal'a successione degli eventi miliratà, realizzazioni più ennercie 
sono state attuate nel campo cconomico-suoriale, 

Qui la innovazione ha aspetti radicali. I punt undici, dodici e 
tredici sono forulimentali, Frecisati nella « premessa 4lla uva strur- 
tura ceoromica della nazione a, essi hanno trovato nella lesse sulla 
socializzazione la loro pratica applicazione. T'nteresse suscitato nel 
mondo è stalo veraniente gramele e oggi, dovunque, anche nell'Italia 
dotata € torturata dagli anoloamericani, vgni programma patiticu 
contiene iL postulato della socializzazione, 
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Gli operai, dapprima alquanto scettici, ne hanno peo compreso 
l'importania, fa sua cHettiva realizzazione È In corsa. Il ritmo di ciò 
sarchbe stato più rapido in alri tempi. Ha il seme È pettatn Qualun- 
que cosa agrada, questo scme è destinato a germogliare. È il principio 
che inausuta quello che omo anni or sono, qui a Milano, di fronte a 
cinquerentomiln petsone acclamanti, vatlommal « secolo del lavora », 
nel quale il lavoratore csce dalla condizione cconommico-motale di 
salariato per assumere quela di produttore, direttamente iInteressira 
agli sviluppi dell'economia e al henessere della nazione. 

La socializzazione Fascista è la soluzione logica c razionale che 
evita da un lato la buroetarizzazione dell'economia attraverso il rota- 
litorismo di Stato e supera l'individualiamo dell'econiamia liberale, 
che fu un efficace strumento di progresso agli esordi dell'economia 
capitalistico, ma oggi è da considerarsi nom più in fase con le nuove 
esisense di caruttere a sociale» delle comunità naziunmioi. 

Attraverso la socializzazione i migliori elementi trani dalle cate 
gorie lavoratrici faranno le loro prove. Lo sono deciso a pioseguice 
in questa direzione, i cu 

Due settoti ho affidato alle categorie operale? quello Liclle ammini 
strazioni locali e quello alimentare. ‘Tali settori, imporcantssumi specie 
celle circostanze attuali, sono vrmai compleramente nelle mini desli 
operai, Essi devono mostcate, e sputo mostreranno, la loro piepata- 
zione specifica £ la loro coscienza curica. n 

Come vedete, qualche cosa si è fatto durante questi dodici mesi, 
in mezza a difficoltà incredibili e crescenti, dovute alle circostanze 
obiettive della guerra e alla opposizione sorda degli elementi velati 
al nemico © all’abulia morale che gli avvenimenti hanno provotalo 
ia molti strari del popolo. o n ; 

In ciesti ultimissimi tempi la situazione è migliorate. Cili acten 
disti, coloro ciuè che aspettavano gli angloamericani, sono In dini» 
onzione. Cis che accade nell'Italia al Bonumi Li ha ilehasi, Tutto ciù 
che gli angloamericani promiseco, si è appalesato un miscralule espe 

jente propagandistico. 

Sede di cpuere mel vero se affermio che le popolazioni della valle 
del Po non solo nun desiderano, ma depretano l'artivo deri anglo 
sassoni, e non voglion saperne i un governo, che, pue avendo alla 
vicepresidenza un I'ogliate, riporttichbe & nord le forze renzianazie, 


n " 
i I ente protette 
piutociatiche e «dinasuche, ques ultime oramai palesem E 


dall'Inghilterra. 

Quanto ridicoli quei repulsblicani che non vogliono la Repubblica 
perché proclamata da Mussolini e pottebbeco sogizlicore alla tnnnate 
chia voluta da Churchill. Il che dimostra in macdsta irrefurabile che la 
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monarchia dei Savoia serve la politica detla Gran Bretagna, non quella 
dell’Italia ] 

Non c'è dubbio che la caduta di ome è une data chltminante 
nella storia della guerra. Il generale Alexander stesso ha dichiarato 
che ctà necessaria alla vizilta dello sbarco in Francia Tea Vittoria 
che fosse legata ad an grande nome, e non vi è nome più grane 
G universale di Roma; che fosse creata, 
atmosfera. 

Difatti, gli angloamericani entrano in Roma il f giuano; all'inda» 
mani, 6, i primi reparti alleati sbarcano silla costa di Nonttundia, 
tra 1 fiumi Vite e Oene, I mesi successivi SONO stati veramente duri, 
su turi L fronti dove i soldati del Reich etano e sono impegnati. 

La Germania ha chiamato ig linea tutte le Liserve umane, con la 
mobilitazione corale affidata a Gecbbeli, e con la creazione della 
« Valksstorm , Soto un popolo come il germanico, schierato unanime 
attotio s] Fihrer, poteva ceppere a tale enorme pressione: solo un 
Esercito come quello nazionalsoeiatism poteva tapidamente superate 
la crisi del 20 Juglio e continware a battersi ai quattro punti cardinali 
con cecezionale tenacia e valore, secondo Je Stesse testimonianze del 
nemien. 

Vi è stato un periodo in eni la conquista di Pacigi e Eruxelles, 
la resa a discrezione della Komania, della Finlandia, della Gulgaria 
hanno dato motivo a un movimento euforico tale che, secundo corri. 
spondenge ginrmalistiche, si riteneva che il prossimo Natale Ja guerra 
sarchbe stata praticamente finita, con l'entrawa trionfale degli Alleati 
a Berlino, 

Nel periodo di tele euforia venivano svalurate £ dileggiate le nuove 
ati tedesche, inipropeiamente chiamate è acgrete a, Molti hanno cre- 
duto che grazie all'impiego di tali armi, a un certo punto, premendo 
un bottone, Lu guerra sarebbe finita di colpo, Questo miraceliamo 
è ingenuo quando non sia doloso. Non si rratta di armi segreto, ima 
di # armi nuove, che, è lapalissianio il dirlo, sono scercie sino n 
quando nor vengono impiegate in combattimento, Che tali armi 
esistano, lo sino per amara constarizione gli inglesi; che le prime 
siano seguire da altre, [o posso con cognizione di cansa affermare; 
che esse siano tali da ristabilire l'equilibrio e successivamente la si- 
presa della iniziativa in moni germantche, è nel limite delle umane 
previsioni quasi sicuro e anche aca Jontano. 

Niente di più comprensibile delle Anpazienze, dopo cinque anni 
di guerra, ma si tratta di ordigni nei quali scienza, tecnica, csperienza, 
addestramento di singoli e di reparti devono procedere di conserva, 
Certo è che la serie delle Sorprese non È finita; e che migliaia di scien- 


quiedi, Una incoraggiante 
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giati permanici lavorano giorno © notte per aumeritare il potenziale 
i Germania. . 
PA Factenmpo la resistenza tedesca diventa sempre Liv pone È 
malte illusioni coltivate da O desco. \ pro cadute, Net 
a incri L morale \ 
perle che è in, gioco Ta sua cslstenza fisica e il suo fuinro come saoza; 
nno di rivolta € nemmeno di agitazione fra 1 © i 
milioni "di lavorstori stranieri, tiualerado gli insistenti appelli € pro 
chi d 1 peneralissimo americano. E indice eloquentissimo della spi- 
tito della “azione è Ja percentuale dei volontari dell'ultima 1098, che 
raggiunge la quasi voralità della classe. Li Germani È in grado di 
ne e di determinare il fallimento dei piani nemtiel. 
 inimi ce la perdita «di territori, conquistati c temuti a prezzo 
1 deo è una tattica inèelligente, ma lo scopo della guerra 
Ù N ta co uisca o la conservazione dei wetritori, bensl la distruzione 
delle forse nemiche, cioè la resa e quindi la cessazione delle ostilità. 
Orta fe Forze Armate tedesche noi solo non sona A 
sono in una fase di crescente sviluppo e potenza. di vista politico, 
Se si preside in esanie la situazione dal punto di vista poliveo, 
sono maturati, in questo ultimo periodo del 1944, eve 


i samiti, sica 
sari on esagetanido, sì può osservare che la situazione politic 
ut n , 


iti i Alleati, 
operi favorevole agli A | 
de di tutto in America, come in Inghiltecta, vi sono conica 
contrarie alla richiesta di resa a discrezione. La formula di Casinici 
significa la morte di milioni di giovani, poiché prolunga | Sent 
Hi i come il tedesco e il giapponese tl 
la overra; popoli come 1 gl 
seegerzono mai cani e piedi legati al nemico, il quale non nasconde 
i suo i into dei paesi del Tripartito. 

i suoi piani di totale atmentamento P cool 
l "ce 5 perché Churchill ha dovato sottoporta a doccia fredda) mei 
all'es 

connazionali surcistaldati e procogare da pre del conflitto 
| i rl lappone. 

I er VEuropa € 1l 1947 Per codice: 
dei La giorno un ambasciatore sovietico a Poma, Poem disse: 
iale bolscevizzà la Russia, la secumua. 

La prima puersa mondia ‘ | Russia, - dolser 
vizzolà l'Europa ». Questa profezia non si avi crerà, sia se ciò nn 
desse, anche questa responsabilità ricadrebbe in primo luog 
% ' 
3Ena. n i 
5 ivi Albione è più sconfitta, Gli eserciti iuissi son0 sa 
da e ! iti misti, 
Yistola c sul Danubio, cioè a metà dell'Europa. P Pari corna 
| i i mi 
inè i It) i al soldo e secondo gli pedi de 
cioè i partiti che agiscono Tini « i 
Stalin, sono parzialmente al potere nei paesi dell occidente. crela 
Che cosa significhi la « liberazione » nel Helgio, in Italia, A 
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lo dicono le cronache odierne. Miseria, disperazione, guerra civile, 
I e liberati» greci che spartano sui «liberatori » inglesi non sono che 
i comunisti russi che sparano sui conservatari britannici. 

Davanti a questo panoramia, la politica inglese & corsa ai tipari, 
To primo luogo, liquidando in manieta drastica © SAGUINOSA, come 
ad Atene, i movimenti partigiane, i juali sono l'ala marciante e come 
batlente delle sinistec estreme, cicè del bolscevisato; in secondo luogo, 
Appoggiando le forse demnetatiche, anche accentuate, ma rifusfpeoti 
dal totalitarismo, che trova la sua eccelsa espressione nella Russia 
dei sovisti . 

Churchill] ha inallerato il vessillo anticomimista in termini cate- 


cotici nel suo ultimo ediscotso alla Camera dei Comuni, ma questo - 


nen può fare piacere a Stalin. La Gran Bretagna vuole riservanti come 
zone dl'induenza della democrazia PEUCcpa orgidentale, che non do- 
veclbe essere contaminata, in alcun caso, dal comuniame, 

Lia questa « fronda» di Churclall non può andare oltre ad un 
certo sogno, altrimenti jl grande maresciallo del Cremlino potrebbe 
adembrarsi. Churchill voleva che la zona d'infuenza tiservata alla 
«emoerazia nell’Occidente cutopen Fosse sussidiata «da un patto tra 
Francia, Inghilterra, Belgio, Qlanda, INarvegta, in funzione aaciledesca 
prima, eventualmente in Funzione antirusaa pol, 

Gli accordi Stalin-De Gaulle banno soffocato nel ferme questa 
ilea, che era stata avanzata, au istruzioni di Lendra, dal belga Spaak. 
I{ gioco è fallito e Churchill deve, per dirla all'inglese, mangiacsi il 
cappello e, pensando all'enrrata dei Russi nel Meditercanen © alla 
Picone russa nell’Iran, deve domandarsi se la politica di Casa 
blanca non sia stata vermnente per la # vecchia povera Inebulterra » 
una politica fallimentare, 

Premuta dii «ue coloasi militari dell'Occidente e dell'Oriente, 
dagli insolenti insaziabili cugini di olere Oceano e darli incsaucibili 
eurcasiarici, la Gran Bitetapna vele in gioco e in pericolo il suo av- 
venite imperiale, cioè il suo destino, Che i tapport] «perlitici e tra 
gli Alleati non sianu dei migliori, Jo dimostra la faticosa prepitazione 
del muova comverno a tre. 

Parliamo ora del lontano e vicino Giappone. Fiù che certa, è day 
tniatico che l'impero del Sole Levante non fiegherà mai e si batterà 
sino alla vittoria. In questi vhiimi mesi le armi Nipponiche sono stare 
coronate da grandi successi, Le unità dello stromharentissimo shorco 
nell'isola di Levte, una delle malte centinaia di isole che formana 
l'arcipelago delle Filippine, sharco fatto a semplice scopo elettorale, 
sono, dopo due mesi, quasi al punto di pria. 

Che così sia la voloma e l'anime del Giappone è dimostrato dai 
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volontari della motre, Non sono decine, sono decine di migliaia di 
siovani che hanno come consegna questa; « Ogni apparecchio una 
nave cenvica», E lo provano, Davanti a Questa SOveumanmente 
eruica decisione, si comprende l'aucagiamento di taluni circoli ame- 
ricani, che si domandano se non sarebbe stato meglio per gli patent 
tensi che Rrosevelt avesse temuto fede alla promessa da lul fatta alle 
madri americane che nessun soldato sarchhe andito a combattere e 
a morire oltremare, Tigli ha memito, como è nel coscume di tutte 
n mMPocraziA. 
5 È per noi, icaliani della Repubblica, motivo di orgoglio avete i Ranco 
cume camerati fedeli e comprensivi i soklati, di marinai gli aviatori de 
Tenno, che colle lato pesta s'impone all'ammisazione del mondr. 
Ora io vi domando: la buona semente degli aliante, dlcgli Leaiane 
sani, i migliori, «he considerano la toorte per la patria come Peer. 
nità della vita, sarchbe dunque spenta ? {La Polia pride 0 Nol Nan 
Ebbene, nella guerra scorsa non vi fu un AVLAROTE che non rrascendo 
ad abbattere con le armi Ll'acromlano nemica, wi si precipitò conten, 
cadendo insionte con lui # Nun ricordale voi quesco nome? Era un 
umile sergente; Dall'Ora. 
Kel 1931, quando l'Inchilterma valeva sofk:carci nel nuslro mate 
e jo ratcolsi I sun guanto di sfida (la delia sh desse ga piedi COD NA 
grido pranine di cioitertone su Luce? Place i Duce falce feci passare 
Len quareirocentamila legionari sotto le navi di Sua Biacsta attento, 
intcoecgie nei patti del iMeditetranco, allora si CORELLI an tatto 
a Roma, le squadziglio della morte. Vi devo dite, per La verità, che i 
prima della lista eca il comandante delle Forza aeree. Ebbene, st da- 
mabdi fosse necessario ricustituire queste squadriglie, se fusse necessario 
mostrare che nelle mostre vene circola ancora il sanpue ide; legionari 
di Roma, il mio sppello alla nazione cadrebbe forse nel vuoto ? {fu 
fa sippanaze a Aotni, ; 
Se PP eraliao difoadere, cnn le unghie e col denti, la valle del Pa 
(arida a S2/ n); noi vogliamo che la valle del Po testi eu ‘cana 
ino ntresa che tutta l'Italia gia vepubiblicana. {Grida endilatzione 1 a i 
Tutta! ), 11 giorno in cui tutta la valle del Po fosse contaminata d: 
nemico, il destino dell'intera nazione sarchbe COMpromessa; ma di 
sente, in vedo, ché domani soraerehbe una forma di organizzazione 
irresistibile ed armata, che renderebbe praticamente la vita impossi- 
bile agli invasori. Fatemmo una sola Atene di tutti la valle del po. 
{La folla provompe fur grata pnantati oi COnSPAIO. Si pride: ie , Ù 
Da quanto vi ho detto, balza evidente che non solo la coalî 
zione nemica nen ha vinto, ma che non vincerì, La mostruosa simana 
fra plurncrazia e bolscevismo ha potuto perpetrate la sua puerta Bac 
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barica come la esecuzione di un enorme delitto, che ha colpito folle 
di innocenti € distruteo cià chie la civiltà europea aveva creato in venti 
secoli. Ma non riuscirà ad annientare con la sua tenebra lo spirito 
eterno che tali munumenti innalzò. 

La nostra fede assoluta nella vittoria non pofsria su motivi di carar- 
tere soppettivo o sentimentale, ma su elementi positivi e detecmi- 
panti, Se dubitazsimo della nostra vittoria, dovremmo dubitare del- 
L'eslicenza di Colui che regola, secondo giustizia, le sorti degli uomini, 

Quando noi come soldati della Repubblica tiprendeterho contatto 
con gli italiani di altre Appennino, avremo, la grata sorpresa di trovare 
più fascismo di quanto ne abbiamo lasciato, La delusione, li miseria, 
l’abbiezione polmica c morale esplode non solo nella vecchia frase 
«si stava miglio », con quel che segue, ma nella rivolta che da Pa- 
lermo a Catania, a Otranto, a Roma stessa serpeggia in ogni parte 
dell'Italia «liberata #, 

IL popolo italiano al sud dell'Appennino ha l'animo pieno di ca- 
centi nostalgie. L'opprestione netnici da una piste e la persecuzione 
Lestiale del Governo dell'altra non fanno che dire alimento al movi. 
meoto del fascismo, L'impresa di cancellare i simboli esteriori fu 
facile; quella di sopprimerne l'idea, Impossibile, (Leo foMi gridu; 
a dla 

1 sei partiti antifascisti si affannano a proclamare che il fascismo 
è morto, perché lo sentono vivo, Milioni di italiani cunfrontano ieri 
€ oggi; ieri, quando la bandiera della patria sventolava dalle Alpi all'o- 
quitore somalo e l'italiano era uno dei popali più rispettati della certa. 

Nun v'è italiano che non senta balzare il cuore nel petto nell'udire 
un nome africano, il suonò di va inno che accompagnò le legioni 
dal Mediterranco al Kar Fosso, alla vista di un casto coloniale. Sono 
milioni di italiani che dal 1929 al 1939 Fanno vissuto quella che si 
può definire l':pupra della patria. (hucsti italiani esistono ancora, 
soffrono e credono ancora e sonò disposti a serture i ranghi per ri. 
prendere a marciare, onde riconquistare quanto fu perduto ed è oggi 
presidiato fra le dune libiche e le amle empiche da migliaia © miglia 
di caduti, il fiore di innumerevoli famiglie nalane, che non hanno 
dimenticaro, fi possono dimenticare, 

Cà si motan i segni annuneilatori della ripresa, cui, soprattotto 
in questa Milano antesipnana e conduttiera, che il nemico ha stlvage 
giamente colpito, ma non la minimamente piegata, 

Camerati, cari cometa imilanesi È 

À Milano che deve dare e dati gli uomini, le armi, la volanti è 
il seminale della riscossa | (Fwterrotto soncnfe du appiangi, di sioriza dissarso 
piene ralttsto sla fine da sta stanibrtanione nen meo afbatticasia di quella 
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melferi all’ingrezse di Micialiat sel segtro. L'ha, due, sel polte i? Pnce è 
confetto a riatime pui fedra doll'affeftosa insistenza della folla, che nen si 
stanca dl aeclamarl è d'ineucare na 140 prossima rilorag]. 


DALL'ARENGO DI FIAZZA SAN SEPOLCRO * 


Cametati | 

Ora che non ho innanzi a me il piccolo scherme di poche cartelle, 
mi sento in più diretta comunicazione col vostro spirito. Vi parlo 
e ci guardiamo negli ccchi, e sentiamo che le nostre anime vibrano 
all'unisono, perché una sula fiamma le agita: l’amore profondo per 
questa Italia, che era grande e che, a costo di qualsiasi sacribicio, prande 
deve rirornate. 

Cammerati ] 

Non si ritorna dopo tanti anni ii questa vostra e mostra città, 10n 
si ritorna in questo luogo senza essere afferrari da un intimo, ircosi- 
stibile senso di emozione. (Questa piazza è lepata ad un arvenittiento 
non solo della storia italiana, nia della storia mondiale, 

Oggi, nella rapida corsa attraverso la vosltà città, ho avuto la 
netta impressione delle tremende ferite che un nemico batbato ed 
abbictto le ha inferto. IL popolo milanese ha dimostrato di reggere 
orgogliosamente a questi colpi; ha dimostrato la sua salda steuccata 
morale e la sua furza. 

Milann ha dimostrato ancora una volta di sapere accogliere nelle 
sue muta ospitali i profaphi di vpni regione d'Italia, ha dimostrato 
che l'anima ambrosiana considera fratelli totti gli italiani, dalle Alpi 
all'estremo lembo delle isnle, 

BHlano mano che il nemico ha avanzato verso Jl nord, ha trovato 
sempre di più facce chiuse ed ostili, franchi tiratori che gli hanno 
sparato addosso. Firenze ha dito un esempio che ha riempito di 
orgoglio tutti gh italiani. Questo esempio è stiro imitato da Forli. 
Ed io sonv sicuro che in tutte Se cià domani sarebbe altrettanto, 
perché ormai tutti conoscono di quale pasta siano fatti questi 4 libe- 
ratori a, Tsi non ci portano che la achiavity politica, il servagpio 
economico, l'ubbiezione morale 

Un popolo degno «di quesro nome non è mai vinto finché non 





+ Discorso prominciato a Milito, dall'arengo di Piazza San Sepalera, il piume. 
vivi del 16 dicembre 19144 {vedi Nuti croaslogica cel vol XXXW] {Dal Cor 
riere della Noro, BIL 301, 47 dicembre 1944, 68"). 
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delle feosica 3 delle arti, di 1 soffermato sul significato È sugli sviluppi detta 
porializgazione e pui probienii che futtrtssano pia da vivinà pil oferat, parti 


celermente nel campa deomamini è aliaentare. 


denn i. E nmi 

one È coni E nvi non le deporrema fino al gicenn della vittoria 

hi de pnato Ù rifreorsa, SO dare dd riticata, ma da dla, sn sa ja. 

ufo bh e più poste rimederia, senta nai tadmdre d'intesa degl 
ta L 


Spa dante la 


« LA GRANDF PRIMAVERA DFLLA PATRIA 
E IMMINENTE » * 


Ge n . . . - ; 
a qualcuno dei nostri muliscolori nemick e dico multicoleri perché 
L LA - . : 
ci ma o pochi biinchi bastardi sono centi di tutte le rime, avesse 
iva , sà | 1 LIZ ba 
stato a la sfilata di seggi in via Dante, si sarebbe convinto che mal 
grado il grigiore de questo autunito, li grane primavera della pat 
è hnunucente, 1.0 sento nel i | » 
a OE vostro ento ! l 1 
Na Siamo, lo leggo nei vosti 
Ta so gli : . 
cer posi che la ero delle manifestazioni milanesi è Biumta ai Legio 
i . . ; . " i ° 
mac) dell quattro divisioni che, addesttate in Germania sotto La 
ri isciplina e una fore j ] j 
preparazione, si 
til suola della patria, PÒ secnigeno a liberare 
enni ivoi dex its) 
io: uno di vol deve sentità) un soldato è fare alta questa consesna: 
* tutte per Italia, (Gotunionata da rari j pe 
incraliabile pell'esito della A niata da questa frasi, crprimenit ina fede 
icattata i ° do gela anra Satta che si paese sta sordenenda, di folla è 
attala ds siti , da , UTI 
soa tr gna anaza, travltente nrani/estazione, esstringendo if D à 
fecelari? più volte), “nea ria 


AL COMITATO DELL'UNIONE LAVORATORI ** 


, tri Dee, dabs aver dichiaretezzle ddu corro e sard rat? l, 
+grrarbiarenio selle pari Ciufedevazioni null Pri dl la 
rateazione atzlo Confestrarione nuica del lavoro, 





5 cuto a Slilaumi di un bale 2 A legizai 
in cui cile , ' dti dellu CISL Sr i - 
n Ma Ora Ei (Ie ill #5 sila IM W]I Tauwellu, da rrallina alel 17 dix la Il { | pal . 
| iti nubi nel 100. KEXVI {L3a] Costiyrg della tr N N ì Ù 
I 18 l na: ! Ha Bi, 10L, 1a «lieere- 

ù bho, yu I 7 I e l njle [% 1 {ussn 

' pui di:0 Ion] urie il L dico mb É 

Up! . *r 41; n 
riti lo « Lu 4 DI IIS 5I LI ele lavor "LOG F dell'inmeus Lr la di » " Mi ; n ° Len 


i Corvi diremivo cd che gli presenta 


presvlerti delle e e ali CRSTZ samlacli dell'Uniame sesti, oeeché | 
amiche presenti ch cane della > meme delle pù Imrallinti arisrule enilinesi. Bonn 
missatin dell'Uarane, Nardo rioni: il podestà, il commissario federale. 11 com. 
dueiria di Mira TT ssprilac al Dese it saluto Jei Livoratoci dell'in 
Zerie lavi tici w I Mussolini alcuni problerai riguindznti [a vita delle cate- 
(Dal Corriera deli Susi progenie pelo qui riportose in riass 

È elia Sera, N. 301, 16 dicembre )044, Gu). unto 


riassumo Ja consegna! wi 
il popolo italiano sia in apni istante ficin di vol, {Onasi bile, per nu 


laconteribile desiderio, i regorzi Aunuo sorto de rigle e si 1000 afollati întorsa 





AI LEGIONARI 
DELLA GUARDIA NAZIONALE REPUGBLICANA * 


Legionari sella Guardia ! 
Wi ho contessa l'alto onore di cosrituire nel seno dell'Esercito 


repubblicano la prima atma combattente, Voi dovere essere io ngni 
istante e nell'adempimento del vosuto dovere in pace è in guerra deuni 
di questo privilegio. Mo la cerverza che voi lo 
la fede che vi anima è ancora e sempre quella del glorioso squadrismin, 
artefice della rivoluzione delle camicie nere. lo una sola pacela bt 


farete, perché sn coc 
dovete essere itecprensibili, in sinodo che 


of Dare, chiamandola a gran vice. A Fatica Alussolini di do ssiglia da guer- 
Ponturiaio che vola frattemerto ed è risalita in puaicrlina fa risnovate grida 


d'entasiasa e di fede. 


ALLE AUSILIARI DELL'ESERCITO REPUBBLICANO #* 


Carnerate ausiliarie È . 
Vi è stato riservato il privilegio di prestare il vostro giuramento 


‘1 una ricacrenza memorabile nella storia della patria. Nove anni ne 


e 


€ A Milano, il 18 dicembze 1944, versa le 1U, Mussolini vista La castima 
Aedii della Guardia Mazivalile Repubblicana siti ino via Lama mara. Poi, nel 
cortile, passo in civista «il prippo corizzuta Lecmesta, IL banaghane ©.P. v6i 
ccpanii di Coma, Varese, l'ecgamio, Povia, i reparti postelegrafumica € ferrovieri, 
le nusiliasie, la banda presidi ria ». Ferminata La civista, S2le sy fl carru armate 
e rivalge al legionari le puele qui siporiate. (Dal Cotriere della fera, IN FU, 


19 dicembre 1984, 09"). 


ee A Milano, la mattina del 18 diembse 1944, Jasciota la caserma Muaici, 
biussolini si dirige in uutò verso il Castello Sforeescy vw Al Castello s'erano sihis» 
rale le formazioni cunvennte Per le cerimonie del giuca mento di un battaghone 
d'ausiliazie e Jell'inaugyrazione del saghardetto del Lascii Fermminite repebbli 
cron milancie. (Duttaltoro, sj da occupare tetto il vastissimo cortile, erono Éor 
razioni delle varie armi deil'Escucità, dell'Aviazione, della Marina, della Guardia 
Nazionale Espobblenna, della Deriera Mus Giungevano Erattanto tucte le autorili 
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sono ben cinquantadue Stazi, mamovrati come sempre da Londra, 
si schierarono nell'iniquo sinedrio gioevrino contro l'Italia fascista, 
tentando di comprometterne il futuro attraverso tl più mijsergbile 
dei metodi: quello della fame. Il popolo italiane, raccolto in masse 
Compatte intorno alle insegne del Littorio, saccolso la sfila ginevrina 
© il gibrno 18 dicembre del 1935 rispose nel più romano dei meli. 
Milioni e milioni di donne si taccolsero attorno all'ara sacra dei caduti 
e vi depesero i Joro or, ivi compreso l'anello nuziale 

Fu quella che si chiama da allora e si chi 
della fede #; restio spontaneo di tutte le do 
in quel giurno emulatonn le donne di 
tsslstà, combatté, vinse cd alla fine 
nemica. {Cristo » « Hone! "i 

la sono sicuro che Voi, 


Apterà sempe la « giornata 
ipe italiune, che veramente 
Roma antica. Il popolo italiano 


ebbe ragione della coalizione 


o cametate ausiliarie, terrete fede in ogni 
CÌICOSCANZA € con anno purissimo al giuramento che oggi avete pre- 
stato, e ricordate; non lo avete preslato a me, nia lo avete prestato 


all'Italia 1 (L'w'ovarione fonpomare accoglie de parole del Puce, che sala 
Poratainente) 4 





Dulitari, politich& e civili italiane è 


&rraniche e, alle 10.15, faceva i suo in- 
Grcsso, dalls porla del Tiluzzie, 


Il maresciallo Graziani, pocolto da insisienti ap 
Plausi e di grida innergianti al rtiscrpente Esercito Semulbicino. Preceduto da 
un sanho di arclamazioni, alle 1030 precise, il Der, ricevuto da Coraziani, em- 
fluta col sia seguito nel cortile, passando iù civisla i CEnaHi; quindi assisteva 


alla benedizione del gaglizedetto del fascio femminile, impugnato di una givvane 
zusiliucia delli brigata nera di 


biilano, essende maduina Ja redgva gi Allo Besa, 
e si. bratteneva, quindi, dopo aver baciata fl drappo, com un balilla, Renato Loi, 
mutilato d'en piade in conseguenza d'un bombardamenti arseo Ecco finalmente 
sfussolini sul podio, [I segretario del Partito lancia un triplice "Saluto al Duel" 
e dallo schieramento le podi d'invocarione 4] capo salgono pussenti, fino a che 
gli squilli di incubo ao: avvertono ehe il Buce sca fer parlict x, Le sue picole 
30m qui ripertite (Tal Corriere delia Sera, NM. 422, 18 dicembre 194 I, oe], 


toa La cunandanle genetale delle ausiliarie legge quindi Ja 
smente, cui de yamponenti il batta 
Ussime: " Lo giuro!" Di 


formula del giu- 
tlivne Ciecarezza rispondono còn un grido al- 
nuova, mente fl segretario del Partito #rdna Ancora, 
Saluto al Dueet", Je invocazioni al capo si levano clamivirose. Te autorilà 
ch'erano cen lui scendona dal podi, ma egli si vulta di scatto, fichiarpa Grartani 
accinio a sé, Jo abliraccia è lv bacia, La folla comprende j] signilzcato altissimo del 
RESO © accomeni mei suoi applausi seroscianli i) Duce © il nzzesciallo, Fuori del 
Costello, Ba Folla st andata inzunto nddensando, ha rotto i condoni d'urdine, vuol 
salctore da +ivino il cavo. E hluswslini può raggiuay 


Fofe a stento li san autamo 
bile, iodirizziiadesi deatomente verso Ja pizzi del Buomo, scunpre acclamato è, 


(DÒ Correre dello Sera, I 103, 15 dicerabre 1914, GDe) 
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14 RIUNIONE ANO+ 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICAN 


- 1 sud de Fiscntt, 
IL Consizlio dii nrfnistri, sentita la Priuntone dee ario Pe da dari 
fia rironoscinta la uterisità di FIRerLaTE è RTRT dI " Ù O suomizi sia cOn sind 
cibculto del capitali, sia com Pueestnserii Srattieri nn pane dorate selle 
più adeguata presilone fireale, che consenta l'agimizo di voi Magni 
casse delle Sola, determinando, nella messe fia A rslaci dei presgi, Tali 
drei "cento di “otel, NI che medl'incigore spilla prodiaione, ne! 
bTI . n . ” E, 
colpe invere de efcchegte poîrimaniati, le quali, it Nagai di 
congimatira, dans sento. eccezionate iaere niente. sarai Donato d arasienti 
stinistri, sa proposta del puninire per de Siazaze, Be alli ° 
j di cu l sr 
Pet dr "Pascità del risparmio afiraverso polizze di cale diga peli ” 
ssituta nazionale delle assicurazioni séene certa Da crono ° ai dolerttingla 
pitaliaraszone che garantiscano, 58140 È paggmene St [IFICo TE TT zie 
somars dapo si conto nuntero di anni, Tale aa cane 
tntg prodotta soltanto per il periodi selle attuali cone Ù immobiliare, Cal 
2. — Riscatto chblizatoria Dil peraoreimaria PalariI i rmnaba. 
ope dely gtiobre spgi fw sibilato | (AISONA deaa rio 
dead Res quale tra donsentito, ia quaitiari serio, # ricatto volonta 
medicale restituzione dei titoli del Prestito redimibile ring Da Seprotora ’ 
serifto cbliipatoria mente nel F937. (or fi stema di i, p Fabricati 
riscalte è stato reso sBbligatorio fer teli I Posstrsori vi contanti, amgrehé 
ehe non si avessero gii peomedafa, mediata pini un cl tanto dal 
cont da restituzione dei tifoîi, scontando edi vid roveto all Draris un'is- 
qualiro per cento. Con tale propptdimento pite asti netra 15 intanobili sano 
trata di cotfieno ammontare nel solo esercizio h, 5 #! ni salt Boni cortine 
Sibecati Aull'onett dell'imposta SEFROPErRAriT, set, ‘sulterà gravoso per 
- uo al 106r, Tale provvtalamento Mon massi Srare Dadi 
ce, "enti pia do farsa sirtonibiità di denaro fr ei te atri i Li 
a, a PIRGRE] ivo pesto he 
Perito, sta per da postibilità ei ottentrt anticipazioni correre Gab pia 
Bamaati, cha partono eLIErE bali ST CETRA DO gl cine per conda, tei pirere 
i che in mia nos radi. labili sid Ò _ 
to gprs Wi bp Per i fabbricati cha iuutee dovessero riulture distrutti 





ine, | ab 45. (DAI 
* Tenutasi a Gargasao, olla villa delle Csoline, IL 19 genmuo 1945. L 
Corriere delle fera, TI 14, 20 gennaio 1945, 70% 
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per fatti di guerra, da! 19 grimals ragi # dessero contenipla rw sostessione 
aci Frata siraoraiario fara al secsvrnio della datazione dei davni di guerra, 
dlalià iquarde d'aumenointare sel ritcatta tiene compentato, È stata duta, Fuffe, 
pueelià all'intendente di Finanza di consentiva, su domande aegli duterersati, 
di amoliere da grata davati, anziché i sirica Podiazione, elle rate bimerteali 
she renano dg scese nell'anno fe corre, suigpre che fratilià di daluricati ci 
not rifencate olor, sad ectdbuti, cio, de Hire Srentornsita. 
di — Alarmaaienta dirti estinti cotortali dei terreni, Le presenti con 
girare belliche Aosta vortsaziofaiente svigliovata de condizioni sei probrietari 
di fonia rustici, onde ne è sort sar nesevsle divario tre al 


titimui ratestali 
vigenti, fondati sd periodo censuaria rppr ig) anteriore cioé 


alla guerra, e i 
Fedi alsuadi Hitratti. 1} preverdtuventa, derdonta, E intera ad rfleltmere l'gr- 
grormemento degli erthai per adegnarti coli effettivi retti attuali. A} finte 
perd ff apifere te agoranio eccessiva per i condetbuenti, 16 # strbiiità che l'adi- 
quita cenna ridetia dal disci gl sei per tenta, ridlacento analitzicate si addi 
Quenni comanali e provimetali. fur quel così svi anali f ttercui siano dali in 
forozione cos camoui bioeogli pattuiti in sinaro, ese dl sasso onere Arblsntario 
mucfatienie a quelle procedente dovesse safcrare da metà del palare docatrzis, 
Pstata sofa facolta ai propeteturi stetii di elenare il canone di sa iemma 
pori ala digerevna. Resta fermo che questo prossedimenta sos incide px quanto 
del riinatte cbblicatonia dell'imposta stracedivaria isebilzare, èsscndari dle- 


Sermtimaso che fa ritisione degli esdinri son cleve amare Suffucnza Ste Fate Tmposta. 


dg — sbitbgorteomenta all'impssta strsordnarh: cul Maggiori nti rela 
fivi ale spiato di gnerna deî rehliti agrari è ricile afittame aurarie, fu alfpen- 
dtza denti ariiepni della procione agraria e ele sensibile ansenta dei prezzi 
di tatti i prodotti auricoli, sl d rifenuto ginsito ritenere l'applicazione dell'im 
porta sirgssdimaria di guerra, a partive dal 10 granato radi, anehe gi rediliti 
delle affittanze agrarie, qualnngui sia di siedo di corresfonnone del cancae, 
eat redili agratf ritacati rlui proprieta? che coltivano rlivettemenie f fondi 
oi concucema in sconcania col sistema del bvsceiantate © cen quella della ca- 
dunia pareiaria e dei colsui, ALI esitare farà dat brusco hascgngia dall'esenzisne 
totale alla paisinione integrali, si riabifitne suoltra ghe da sguicueione dell'in 
pesta asrreza 55 de odisnota risette alli niet, 
SI Medilicazioni all'apolicazione dell'importo ordinaria sui patrismsnio, 
I eriteri disvitativi per la valutazione del titoli aqionet ai fai ala pplicarione 
v'era di magazianione adottati der gli anti rogge 1egi imbonzono 
sod renisioni dille movane che regolano da valutazione del capitate nei confronii 
delli socittà agionarie, in modo da elivrinare fe del’arioni a norme correlalive 
cato nas baro più razione di anscistere, A cib A riore previedata col decreta 
approvate, ce ca efenii per fe valniovioni relative all'anne 7 CFA 
fi — Afosifiza zione ali ragiavo delle Paparte di snecersione 0 di HESSTATRIDHNE, 
Per le succeesioni si è proceduto ad ing riforma bassta sulia signi dintiioae della 
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atennioni per de neccessioni du linea elia ali svenientte hi Ri Hr magzior gra: 
seme gui denî caduti iu qiscernicne acqunifati diranto Hi | pertoao peliita. i er 
l'import dll negoziazione i procuedimento approvate corticae surie arri 
tributarie per de società. Per i tivi aGsodari quatati ur persa, mentre si: sli 
spoita ni congrae nseventta delia Lose imponibile, part Mantandola tagli aft- 
pregzancnti picwitunei dai licthui sgletali, si è aiautenata derma per di 1945 
fa stessa aliquota di fmposia. Anche per it sbbtiga zioni quiete in BoFIA si 
procede com do sisisa criterio, ofevasdari na avagiioratione Sorferaria 504 
valore mtilio fissato fior gii anni precedbeatà, Inaipendenienrente dui presti pisa 
fanti dalle contrattozioni per contanti è a Jeestine persa fe Dario prioni, 
Par titoli iuvere non quotati su borsa, fu considnrazioni delia sara cirentaiane 
meno raphla, Ji È afporfato itilanta sm iteve riterza alla revafina alienato, 
etevasoia dal ie all'atta per mile, Fi frata foi di anonenti di capitale dele 
società, di è stobilità di deffettere de na riziaa putti ali Sosa pretitone del 
d'ormenti dhl capitale, sibordisadiza berd di Ci PIGOPRAD TELiHe. Srglatti i 
attsal comginnttre palutario, non dizginate cal'appertanito dl pravstdeuze atte 
a fucilitare da circolazione della monela e ad dcremerutare Ù sua irtorsti 100858, 
durierte alle mecgicisà nvuneifentatezi in svalli cesti societari di ausientare i pra- 
prio sapitafe per oscararta alle umore cicgrane ei dona sedotto Ù pfrtare 
ja sovrimparta di megagiuzione mella AUTLAFA at aieti per cents, mentre piene 
ripristiato l'apuriza di iuorntire Di conti drattiteri spertatt, pressa de pesneer 
protinchali, Sl venti per senta sel trpitale sssenta ta, E che rafpretinta here 
de sociefà sn eredita fruttifeva, iia pare a inuce SCGSENZA, tut grade ete parsa 
sempre fara conto. diglino, il frsurtaiasento contre ne anos priscinia, che 
va pasto du redazione auche alla dugge saba portalizigazione, è diod ji diritta 
dello Stato ad intervenire nella vita delle sanprese per inaporre, sotto sonni 
Baforia della liguiduziione cotta o dillo asitnzione di prafrieta da parte dello 
Stota, Panaenio del capitale, n 
s. — Riccione del ivattamnenta ecomoniico del personale frasferitosi iu 
tepuito dil Croverno, delle indennità di tebica, rmaiiinzenti ! FaMIpenTt, santhi 
delle indennità di smorza, (Cow tate prosvedimento è sata aispotta da stele 
qione del rat? per como del feattasmizito ecomoiico (di cri al ‘articoto 7_d 
sleereto nrinirteriale 3 stavesebre TRIG) coseena al persanale sragteritosi al 
seguite del Governo, delli incenaità di carica 2 favore citi previaenti e comris: 
savf di enti, degli csolnamenti «el componenti i conici di amavinistraz ione 
ed d collgi sindacali, del compensi e gettoni di presenta delle sormmvinioni è 
del comitati, riducendo, netvesi, sella slessa micra, gli speciali assegni di cuier- 
genza disparti col decreto segirtatina cel IE cana 7945 Fasctando peraltro 
facoltà al minittro prr le Finanze, di senrerto con arenili dell'Interno, pi essa 
fare dalla riciteztane stesa Fil per seale ta servito delle prasinete prostime al 
fronti di guerra, fer i guaio de dimiautione bon sarete gruitificala. 
Da alto if Consiglio del piinictri, collettivamente gi provvedimenti 
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adottati per incrementare de dattate, e specialmente în rapporto alla necssatà 
della più righla siduzione delle spete, da approsari fa regnente delileramione. 

Seoriva da relazione delivinistra per de Fimance sella sh'acgtone finan 

giaria del passe, esaminati | peottedimenti proposti dallo stuaso ministro, 
‘picomoscinto ele, col complenio al ioli protvedissenti s com quei gii emanati 
nel cangia alimentare, sino plate cresta de premesse per vivonidorra du fra alle 
sag vortinale funzione di scambio etsrbattendo fu fendenza del prevai al rialte 
e infrenend? is circolazione avotedaria, erhrinct da necessità che fu tutto Pansbito 
della vita nacienale siano adottati drastici provreditventi fereht vengama son 
sol edimrinete puitte de spero fuperflut, sia, con da comprensione, dl tatrificià è si 
condribnza del cittadini, ridotte tute de spete, confenendale nella bia virata 
rconguia di euerro per la talvaguardig del patrimonio nazionali, e avoca al 
Corernd di prima porro dbila più setera contrazione delle sfere 
deltperatda 

IH. Divieto di proporre amwenti di sturzizonenti di bifaucio cht mon 
sianu direttamente dipendenti da sfete vifereatizi alla grerra o che abbiano 
riferimento com dr eutrale, 

2. PDiciste di proporre altre forare dirette a modificare gii orpasiti del 
personale cieie. 

fi — Divieto di enose imazioni di personale anche st precedentemente 
aaferivtali, 

gi — L'iiliorazione, stediante Iintearifcazione del davoro, del pertonone 
di cuoio e nes di ruolo afivalmente în servizio, promvedendo anche, ia guebt 
anuniuistrazioni che, per ds attuali romtinzenze, Senna dimintito da foro ati 
pit, el distorio del personale di vola dibendente presso clint in ehi necessa, 

Su proposta del aalifra delle Finante, d stola pal approvalo suo scoemre 
di derroto relativo nile sistenconione della Polfcio econoutica. 

I Convielto dei priniztri ha iuoltre approvato E regnenti provvtdismenti + 

Ln decrefo veconte norme maodifcative e infegretive gl trattamento di ri- 
chie alle arresi degli impiegati privati, Allo scopo di prostedere a disciplinare 
da conservazione dell'impicge per gli iudlivichi chiamati in servizio: meitifare 
di deva e di fissare, altresi, f numi criteri da aduttare per il compare della rete 
lazione avilitare acli effetti della dbterminanione delli fudeusità di richiama, 
sE È ritenmale cppertnno emamare nn alerefo, fu armonia Cia puarto è stato Ita- 
bilia del goercti fondurientoii sulla castitegione delle: Forge Arntate della 
divpnic@ Sociale Siate 

Cine sobema di riseveto rignardatta srcve dispestrioni sil riperfo del com 
tripredi sivdacali chbelizatori. 

Lin acerete rolla divciplina def trasporti di merci e derrate. IL provrdi- 
merlo parte dulla dugpdite necensià di sn'organiezazione anitaria def drarporei 
tn strada è di na evpirinamenta fra merci da irasportare è telcali sraiporiareri, 
du effetto i iracporti di merci su itrada si possono considerare come il parti- 
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codare asbetto fogittica del più grmerale protiema sconomico della predizione 

e della disgribugione del beni, Il censiavento in svanfera piA capillare di tatti 

} reicoli al fine di una migliore nillizzazione di quelli adilitili a! frarparta, 

com preci tra assi i fegitori sfradoli, è indispensabile, così come È necensario 

promuovere mp'atione di reperiscento di antomenti illecitamente entrati a far 
purte del patrimoni privati ir stgnita alle tristi circostante del settembre 1943 

Ivoltro è necessario eliminare taluni intermediari del servizio trasperti, moncht 

fissare crarî chrciali è turni straordinari per il carica e do scarico delle merci 
nei fagli di arrivo è di partenza, previo snellimento della procednra per il 
transito del veicoli nef magazzini guieradi, Con l'attnale decreto ni proce 
anna radicale revisione e a sta notevole anifirazione deglî organi competenti 
tireo fa disciplina del traffico stradote. L'Ufficio centrare der trasparti aisanre 
gra da denomizazione Did sipnifcatna di a Tificio discifilina abtotrasporti A, 
con pra diregione cerdrale è deltgazioni provinciali rigorosamente dipensenti 
ally diserzione centrali. Caratteristica printibale del decreta è Ja netta affer- 
mazione dell'unità ci diserzione è di sonando dell'orpanicanione di frasporia 
di merci ca sirada da parte duPLAto disciplina trasporti con due nomina 
di un direttore tontraie. HI direttore centrale sard posto alte dirette dipendenze 
del wrinirtro per da Produzione industriuie, sarà scelto fra i diù competenti 
tecnici GR smeteria di trasporti, è sarà ritenato personalmente responsabile, 
fatidenie ai suoi più immediati collaboratori, dell'andamento dei trasporti di 
peerci sn strada, Egli, nel vuo grate, delicefiritora compito, d assistito da ur 
Consiglio decnicò fermamente, cumposto dii rappresentanti dir selnirteri più 
interessati, eo at cui lavori posrama farferibare ant ranpresentanit dele 
più grandi dilte trasporiairivi, Per rifevio dell'asitorità conferita ai dirigenti 
centrali, anche i divicenti delle delugazioni provinciali, pur nella aftetta sular- 
disagione ai dirigenti crntrati, house, nell'ambito della provturta, è DIA ampi 
poteri in materia di trasporti su strada. Infatti È peleri di ordinguza consentiti 
oi dirigenti centrali sono estesi, per d'ambito di diana provincia, si girigrnti 
delle delenazioni, Con ciò sf vuod perse fine agli aburi a alle interferenze ft pic» 
fevia di tratporii da parte di frappi enti pabblici e privati cos conschartae 
che ton si può esltura a definire disastrose all'economia perterala del paese. 
Fermo reando guanto dispone si Codice della strada per L'imotateszalazione 
sei mergi di trasporto, ell'Uficie distipllma auterrerporfi. viene affidata, 7a 
pia tatteticrmente escliviva, fa potestà di concedere permensi di circolazione 
ed ordini di trasporio a tueti E ocitoli esisggettati e assoggettahiti al regime 
dei permessi e degli orditt. Tuodire, allo scopo di rendere il sinfensa ahi trarporti 
sempre più aderente alle esigenze della guerra, PURA dintibiea autsfrarporti 
pieno ad atisetere da pieno da dispontbiità è la mosocra di futti f ment di tra 
sporto, gualunigue 1ia da dora appartenenza, ad esclustone ibi carri ferrosiari, 
dei mveggi mearittimà ed cerci, nonché ad ticerione di dulti quelli apphertenenti 
alle Forze Armate, alla Polizia repubblicana, ci vizi del fico, all'Unione 
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riechigali profcerone autigerea, alle Primate neve e glia (Croce serra Mei 
concelta di slirbentelità ali tatti i nercali siti cl irarborfo sv strada e sl tradica 
iucnate a ferreriatia È comprero enche fl reperimento del veicoli diR a urea 
dechtamente delennti da enti a da privati, La manovra di cal si paria nel ilecreto 
#icnc Altuota att rantria f pine di trasporta, Tal piani rissetano di due ordini: 
al pia frovinviale, redatto duf divicenti delle deleguzioni, d'intera col capo 
sella provincia e col principoli culi interessati, andla bare della Airhenibitità 
der vcicnsi a del pole delle ausrci da sraspuriare, sia all'interno della pro 
Ftetcia, cia fuori della provivria siesse; li) piano nazionale, pom pilota dal dici- 
gente centeale, d'intera col Consiglio trenico fermamente, Se dl bairimonio dei 
querni di trasporto seret rintertati, da disciplina del Srasperti di merci e di 
sderesde sardo da nifaliore farosola ber poter nualiorare, fa saciere aiini pit 
soridhifatenfe ni quanto sia sato finora, di problema dei rifernineati altura 
duri e tuantiminii, è con esid i problemi della e dorss merano e dell'infazione 
che augnitiono il pototo della nostra Repnbblica, 

Si Consipiio ba inalive adoftato i senventi procordlimenti ; 

Limo schessa di decreto concernente norme per i titoli di crelite nom pirtati, 
seraretti, sottratti a disfrati? di consopuenzar di esioni belliche, 

Cino schema al acereto sulla tensericione digli atti di matrissata religiosa 
cottbrato ail'osters fra presero ini rissorantit. 

Dino soleva ali decreta smell'agpravanento di pena her dl delitto di contraffin 
ione dl daiiera sumomarie. 

L'go schema di decreto recante modifiche cls rompartziane dalla rorupir 
riuso superiore di oraszamento por gii nifciali dell'Aeronsatica repabbfizane 
sirante l'attuale siate di prerra, 

L'ae schema dî decreto concirsente da definizione nel ripard! delP'arenza 
mente sthia posizione del dotinficiali della diccialta Aeronautica regia, 

Cino Gchenia di dierelo che detenscina fi autorità militari comperenti a 
premovere sobmiicioii s graduati di tenppa, 

Une schema ai secreta cof quale E rettori delle Ualveriità e d direttori decli 
Istituti di fitenzione sedia sono untarizrati a conferi @ Hiolo d'onore fa 
daneea 0 i ditiama abi studenti che, nel corso dell'ottisale gserra, siano cuditi 
iv combaliiazito o in cegnito pil azione sessico, anehe se ant, all'atto del dere 
Sacrificio, tan abgistra qnsord combino 1 sorsi degli stugli per t' consigiimente 
dilla fuarca a del diplona. 

Ln aborto relativa al fanionaienta del comiorgf e afParretto delle opere 
di bonifica dunneggiote dalla prerra. Lo 1tato coni approvato vi bratcedisonta 
dt legge nel quale, în considcrazioni dell'attuale particolare situazione del can 
sorrî di bonifica a dit duuni inevitabili cle vencono a pradunii her necessità 
dedica nel confronti delle gone di bonifica, sono previste fa concestione di confri- 
dali sfraorsinari ai consorgi, nonché pn serie di frecicenze ivtise ad assieprara 
Îi funqsonsmenta del consorte sferii. 
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AL FASCISTI DI TORINO * 


Ho Dure, dopo auer elogiato l'attinità svolta dal comerafa deffor Ja 
doro nilla ara fsnmpione di ispettore regionale del Purtita. Fascista Rep” 
blicono e di comunitario feditale di Torino, fia entesa dale elenio ni suoi 
collaboratori e cile console since forimiti, che Aaunò diwazirala di sepire 
fedelmente de divestive del a meniftato di Veronar e kl diccario di Mr 
fuso, In questi due documenti — da delie gd Sas — dircrrive = 
prassi del fascimo nella sua fase repubblicana sono nettuménte Li 
sare senza vilicciore possibilità di equivoci & compromessi 

Accanto alla pattecipazione alla guerra, senza di che la posizione 
politica e morale dell'Ivalra repubblicana sarebbe mencmata per oral 
£ per domani, il fascismo è impegnato è realizzare i suoi postulati 
proscammiatici di carattere sociale e precisamente la socializzazione, 
soluzione di un problema storico è secolare che gia sl affaccia in quasi 
tutti | paesi e che io Italia ha già iniziato la sus realizzazione, 

Il carattere di rale gracile innovarione è compendiuo in queste 
parole, intellicibili anche dal più modesto dei cervelli: fino a ieci il 
lavoro era lo scrumento del capitale, da oggi in Itala è il capitale lo 
strumento del lavora. 

Naturalmente una così radicale trasformazione dei tappormi econo. 
mici pon pus non avete riflessi in tutte le manifestazioni della vita 
collettiva, pec evi si può veramente dite che si apre un muovo peciodo 
nella storia umana. 

Questa guerra, per le sue dimensioni e per il suo carattere, È anche 
- una profonda rivoluzione anciale el è semplicemente assurdo erelere 
che il mondn di dorsani riognerà sugli stessi binari del mondo di ierl. 

jo constatato, attraverso i vostri piocnali, che le maesttamee ope- 
caic della vostra Torino, tipicamente 6 qualitstrivamente industetale, 





€ofi Gulgneoo, alla villi delle Qesoline, il z febbraio 1941, IWisanlini riceve 
#Î1 dottor Solaro, commissario federale di Dorino, ispettore regionale del Furtito 
Fascirla Repubblicano, ce alcuni dei suoi calliborateri della brigata nera Autre 
Canelli, Sono prestati Vingegner Lorenso Gualili, viceLorm ssa rio federale. ferito 
pér la causa fascista: Tavvocato Carlo Pollone, vicecom ssa rio federale; Bliche 1 
Fassio, podestà di Terita, feriti Marin Ravetti, vactstgretario de Fasci provino 
cipli, ferito; Massg, della brigala fera; Battaglini, padre di un caduti Monna, 
della brigata nera, ferito; Rinatto, della Crigato nérà; Longrandi, della brigata 
nera, ferito © Fracellu di cn caduto; Mari, dello brigata nera w, Ai entvenuti, Mus 
salini civulpe le parole qui riportate in rrassunto, (Dal Carriere delle Sera, N. 50, 


a febbraio 1945, TU 
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hanno dimostrato un crescente jntercsse per la socializzazione, specie 
oca che si entra nella fase decisiva di realizzazione. 

Non v'è da stupirsi se durance questo periodo sorgeranno reazioni, 
inconvenienti, ostruzionismo e forse qualche impreparazione. Cio è 
‘inevitabile in qualunque impresa umana. 

Mall seme è ecttato, € poiché la semente è sana, cità, ache sotto 
li dura coltre dei tempi eccezionali, è destinata a germogliare e recare 
i suoi influssi, _ 

d'assendo a settolienre D'attinftà dello Brigoto tera a Ater Capelli a, 
IE Piace da rirardita il anttificia del duecrata cadetl, la cui memoria deve 
essere onorata con i pensieri € soprattutto con le opere. 

Prima dell'azione, durante e dopo, la consegna della brigata neta 
è lealcà, assoluto disinteresse, coragglo e cameratismo di tutcì per uno 
C UNO per turti, 


15° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


Dose ss'esporiziane del Dara sulla situazione miltiare è politica, segniza 
da nna relazione srl svarestialio Gragiani sulle Porre Armate della Ho- 
pabblice, il Consiglio dei prinistri ba apprevafe, fra gli altri, i seguenti pros 
veslineenti Iepiniatini, 

Afinistero dell'Interna. 

Une schrens dî decrelo concernente asratt per l'agcrione è Paffliuzione 
dali èrfani di enfeatvli i genitori ber sente di perra. 

Afinitera della Ciniticia. 

Livo selena di decreto salle froroge del feriine per Se Heontrusione del 
Consiglio di ammininrazione dell'Ente di previdenza a favare digli avvocati 
e procarutari. 

Lloa sele di decrefo concernente mradifche sf deeteto lagiitativa 7 gen 
polo I9gg, nunrero d, relativo alla nicona dircipiima penale in materia auno- 
sarta e all'inifinzione delit comrniliicaî provineleli del comsuist a dei pregzi. 

Afinitero delle Finanze, 

Dino tebema di decreta per da concessione di acconti sul traffamento di 
quiescenza a di reversibilità spettanti ni difuadenti delto Stato o alle famiglie 


€ ‘femtasi a Gargnano, alla villa delle Orsoline, 1) 15 febbraio 1545, {Dal 
Corriere della Sera, IN 42, 17 Lebbeaio 1945, 109). 
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del dipendenti stotali morti ta attivtà di servizio, TL provvedimento ba fo scopo 
di evitare che difivoltà commerce alle contingente attiati, comportanti nolevali 
eftardi lla diguidazione delle pensioni stesse, persero recare pregiudizio agli 
aventi diritfo. 

Ministero delle Parze Armate. 

Lino teleora di dicrsto concernenfe da ntmina di commitiari tHraorainari 
degli Fsti tontrollati dal sottosegretario di Stafo per D Aeronautica 

Tino schenta di decreto relativo efl'apoione del iraftamenta di ua divpori 
qiose n e Sertitnzione di quella di quietetnza a fovore del personale militare 
da collocate a riposo. 

Los celeana di decreta coi quale Ji praguede gd dOragare il decreta 2 ha- 
nenbie regi MAGI nneteta Sio, concerne l'orgunico  provuliorio dii 
personale delta carriera agininiraliva {gruppo A) dill'assinittirarione cen- 
grafe della Marina, 

Uta schema di derroto ripdardante fa snsdifica allu riporifetone del serviti 
del sotrossoretariafo di Statte ali'Aerensntica hepionert tepabulicama, 

Une aibenra di deseeto concersente de proroce di diritta, fina a sei mesi 
dopo di comagione dell'afltuale stato di guerra, degli aniegni privisaziati rinno- 
pobeli, 

Ministero delli: Comoiicarioni. 

Tino celema di decreto concernente la formazione dell'organico del personale 
dell'amministrazione dell'Abiotione chile e del tragico nerua dll minittere 
delle Comuasisagioni, 

Ministero dell'Educazione nazionale. 

Line schiera di decreto col quale ci dispone che da competenza sd etcpadre 
tetti ji favori rosi seceriori selle affese di puerca ani Lanmabzli aventi invportente 
ipteresst artistica ala trarferita dal Genio civili gi copriafendenti ai pronnunzenti 
aos provtede a dettare norme rese necessarie dull'ostnale stata di erreruonza. 
Fra d'altra viene stabilito chi i peopetti di Ffeastrazicni è di restauro desi 
imerabhi adiscenti a quelli di immporfante intererse sforico e arfistice debbono 
estere approvati dai soprintendenti al monnmenti e che, it casa di demulizioni 
p di ricosfracioni anerivt, di parta frocedere all'abfilicanione di penalità, che 
possono giungere allu confisca deli frmmebili e dtiPeres ricavata dalla demo 
derione. 

Uso schesva di decreto concorsente la hotrina delle donne all'afficia direttivo 
delle sescia deenies-commerciati fertasiniii, 
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LOGO A PADOVA PLR LA SUA FEDI 
NELLA SOCIALIZZAZIONE * 


Hio ascoltato con la più grande attenzione la vostra interessante 
ud csruriente relazione, che senderò di pubblica ragione, perché anche 
tari dalla vostra provincia se ne tragga spione s ammiiestrarmentu, 


# A Garrone, alla illa delle Grialine, dl 20, Cebbraio 1945, Mussolini si 
coeve i diripenli politici, aneminisicativi e sindacali della cate di Padova. Il dottor 
Uedezigo Menna, cape della piesincia, tergo il seruente indirizzo» «Duce! Wi 
civgrazio, a nome dei livoritori padovani, per aver loro concesso l'anime di que- 
todsità, della quale vi seni ravlta girati è che considerino cone 1) premio più 
caro per la collabimazione amensamente dedicati ai problemi sociali el ecsanmiti 
delli provincio, Tale collaborazione è tantu ped preziosi ed efficace in guanto è 
confortata dalla persunale esperienza che bi loco futica quetiliana cresce di pas 
spot co di responsabilità nel nuovo elima che fa del lavoro L'alafice del nuovo 
)ftaro del livnio”", Sono qui convenuti i luvoramiei delle varie cstegorie, che 
sostiluascone la Lesurnigsenne perizie nte Fonzionante dd diverse mesi è che piesiode 
con vigile sesso del Sineere agli interessi del popolo neE de lsatu serre dell'alumen- 
tizione © dell'approvvigionamento, aMiincando Tupera delle squadie oreczie di vi 
palanza agnonarii, che nel copaleogo e nei comuni imprimone si consumi e alla 
disciplina del prrza s] sita delli più intianzigente pivstizio e del più spiogiu. 
disato disinteresse. La disciplina dei prezzi è fondamemale per la difesì del pocere 
Lerquisto deli mensa, ce euindi dei solari, e per Ll'aîtormazione degli argani 
che i recenti proevedimenti alidlan alli dicéta tespoosshilità «tei levuratori £ 
ce, aitiaevoo de comperative, debbuno pote assicurare al comsurio duttu j generi 
negessari, tessili e di abbigliamento compresi, regolando soprattotto alle origiai la 
distriluzione del prodotto e ovvisndo così alle interiviense del traffico della aper 
culigione. La massima disciplina der prezzi, vid migiole dispomibuliti dee trasporti 
counicaione cuordinata di difesa dra de valie province costilusrona gli aspelti 
pieioiminanti delle acpicizioni eélle categorie comnsymiateigi, IL iepenrmrenio. dei 
prsiutti agriozi c 01 foco conserna all'amiazzg procedono seIla provinsia di 
Padiva gin climi sisutati, e cià ap «eve all'opera dell Portico, che hi assunto 
ja comaegiza sapendo di avempiere ail uno del più nobili compiti di diftia del 
copulo loveritoco, al quale intende riaficimare i presuppasti viveluzioneri della 
Jcstatà sigilià. Nella pria seltetani di sepetiusmo dei contali È Suit prova 
cuduto all'accertamento della nevi dei contingenti viluczi, clire ai sstecienitiili 
quintali di prano gi conseganii all'arivasso. Amenta alter prondedli agricoli, 
miassi compiersi, nelli Jozo cogsistenza d'ammasso deretano Li rispondenza disci. 
clima delli pioviacia e la etrmiprsensione delle evinanee ile poso, fozi pure 
convenuti a coi, Duce, Jia arsamizzarari e i livasalmi die seno pacsisli alle 
sense collettive di guerra, alli comperativa mill copuluoen al iurerezieio sl dota 
Luglio, alla disciplina dei ALasporta, per confermarei cre gli ultimi provsedimenti 
seno stili compresi cella Jero importanza rirmluzionania € prontamente riulis- 
aari. Le meme collettive di gnzesca in funzione fino dall'8 genmiio disliSutsrono 
itenalmente in viltà e mm provincia oltre qualtcomila pasti gicazalieti, al prezzo 
rinpettivamente di Dire venti e lire afigiutià al posto. Sono complessivamente cere 
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Davanti alla vosita documentazione si può affermare è allerta» che 
Pudova insepna, Ciò si deve, prima di turto, alla collaborazione fra- 
cerna «li tutte le autorità e «di tutti pli enti, nonché alla concorde di 





tosette mense collblive, delle quali venti iauteite nel capoluogo, e affalate in 
gestione a roppieseatanti autentici delle categorie Luvurarici. A ciò si aggiungono 
olice Irecento mense amendali e parificate, che ospitino cica sessantamiila liu 
satori e impesgati cévché de " mense sottoli, che distribuiscono giomaliazoate 
otromila minestre a prezzo equn, vencido così ad amenwice jl disagiu derivante 
dalla mancanza di combusibile: Mel copolusgo «engono altresi assistiti duernila 
familiari di comi « pugionieri di guerra, ai quali la selidarietà delli puteta 
deve esprime la propria ricongstenza © il più affettuoso jateressaricito. Le 
conperalivé s000 Omm costitoile im quasi tuti è conmuni della preciticia. L negozi 
al dettaglio di genery alimentari seno stali tiecessaria mente Licotti è trasformati 
iu spacci delle competetive. Gi è senoitu il ceiterio chi atteibunes ail sugrmi spaccio 
an nerers di duemila premetazioni, il che assiluta una distribuzione cegnlare, 
sqiché siguardante in media circa quartrorento o cinquecento muciri Farriliori, 
DL sopcavvisere Ai aleci esercizi gltre apli spacci cooperativi segnilcava trasferire 
presso i pririi lutta Pattività del commercio rlandestino, con grave dann per i 
secon, i quali, 3 un cesta punta, sacchibero stati comproinesai anche agli effetti 
dell'appro=vigiumazenta per i prupri soci, I personale digli esercizi che hanno 
cessato li Luco amività è stazo assoibigo dii muovi spacci competitivi, oppaartuni- 
resnie anipliati in copporty alle accrescuule calgenie del consumo. La cneperaliva 
corminzale di Padova hi, ia tte giorni sellanto, ateravérso uN centinaio di spacci 
cogtro Juecentosessenta nepori preesistenti, distribuito due terzi dei generi tesicrali 
a cca cinquimamilo prencaati. Le cosperative funzionanh ia provincia gesuscono 
ad cyeri dutcentoseta oli» spacci, mentet SONO IM cHrsàa provmvedicali per attri» 
huire alle covperative stesse la distribuzione dei prodotti tessili è dell'abbiglia- 
rocato, peri quali si chiede una più equi determinazione di prezzi all'origine 
co cn maggiore controllo nelle assegnazioni, pier evitare che li sceculazione possa 
trovare tutta [) merce che vunle, memre cià peste impossibile anche pes la sLrclla, 
indispensibile rivhiesta Copale, Ti mtcessario altrcs! chie gli cagani competcoli solle 
citno il finensiamento stabilotdo apposite nonne per la partecipazione degli 
estetuti bancari, considerata Vurgenza delle csppecalive stesse di assorbire 1ume Le 
sense e le attrezzature degli esercizi ni quali sono subentrate, nonché gli altri 
ceneri attribuiti alla propris competenza. È favovatuci aderenti alle cocpermiive, 
dal 19 feliluzio ad oggi, sono cir treatamila è la quota azicoiazia mitivipata 
dalle imprese con l'obbiizo del rin:borso catezle è stati fissala in lere duecento 
per i capifamiglia e Lies cento per tetti ggli altei. Le “mense collettive di guerra" 
fanno cano ad apposto “ Eote provinciale pestione imensm collettive di guerra", 
del quale fanno paste ire lavoratari desianati dell'Unione piotinciale del lavora, 
della tecnica e delle urti, £ due appartenenti all'Associazione dei dipendenti delle 
pubbliche ammuninistra zione. fé dilte penssiste in pesdotii orselrutticoli seni state 
soteposie a poslicas simiordinaria ed + in corss 11 Joru iruzlormazione in dicci 
" conperative di prodeali petofryttiroli ", cen l'adesione dei titolare e del personale 
dipendente, che provenderenno, inoltoe, alli produrtine degli spacci relativi. Aache 
ls imprese di trasporti sond În gesuene straordifasia, mentre l'otlizzazione di 
tutti i mezzi per a servisi di approvsigionmnento è cegvlali da apposito “ Com 
missariato trasporti", egualmente affida a capprestotanti dei lasoratori, «he 
gica di concerto con TLMfcia discnlina automezzi. I tue (Cozie iasariati provio- 
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sciplina consapevole dei cittadini e dei rurali, per cui «i può dire che 
ogni energia è convogliata con impegno e intelligenza verso il comune 
obiettiva, 

I risultati, più che soddisfacenti, lo dimostrano, Voi avete camini- 
nato, con passo celere, verso quello che aranni comunemente si chiama 
lo «Stato del lavoro #, € cioà la Repubblica Sociale Italiana, secondo 
i primi e immutabili postulati del fascismo. Ore la socializzazione, 
cardine fondumentale della Repubblica, le classi operaie hanno orì 
la responsabilità amministrativa dei comuni e quella dei problemi 
annonaci che inperessino cosl da vicino il popalo 

A mano a mino che la Repubblica Sociale Maliana consolida la 
sua struttura e diventa sempre più regime di popolo, è necessario che 
essa sia difesa sui fronti di battaglia, otkle impedire il ritorno delle 
forze reazionarie monarchiche € capitalistiche, rappresentate dal regio 
Governo dei traditori di Roma. La partecipazione’ alla puerra e la 
trasformazione suciale all'interno devono procedere di conserva, poi- 
ché sono interdipendenti. Se vi fossero nelle nostre file elementi che 
non si rendono conto della assoluta necessirà di questa duplice diret. 
trice di marcia, si tratta di elernenti rcazionari nel pengior sense della 
parola e come tali cvono essere allontanati dai nostri sanghi. 

VI ringrazio, malgrado le difficoltà del viaggio, di essere venuti 
sin qui € vi prego di portare il mio saluto alle categorie lavorarrici 





cinli per la Produzione, per il commescio all'ingrosso e al dettaglio funzionano 
regolarmente io uno con il Cocoitito dei lavoratori, destinata a collaborare con La 
direstone della SERRA L. È ascessario che fFEnte itylizno corporative appryvvi 
giomImenti + l'alleanza della comperative diano corso al potenziamento della lari 
aqiiuiti periferiva per assumere in modo adeguata il rmivimento cosprrativisuco 
e assicurarne l'allività. La soclilivcazione, nei suoi indirizzi programmatici che La 
Repubblica ha posto a simholi della sus bandiera di rinascita, è in aun pelli 
provincia di Ficlova. Le officine Sianga e Breda, che rappresentano cieca duemila 
lavocalari, sonò all'avinguardia e ssstimunigno dell'elevato spirito di compeen- 
rione del proprio personale, della maturità politica ed econcenica delle masse fatte 
purteciai dell'andamento dell'impresi e delli vita praduttiva. Le elezioni delle 
“consulte c6mnoneli‘, che si sono concluse proprio ieri a Monselice, bando faut 
rifevare l'itieresse che de coteporia lavoratrici riservioo ai problemi, che consi 
derano come unit loro conquista sociale # un diritto della collettizità, la parte 
siparione dei votanti è scata dell'ottanta per cenlo + i consultori eletti anvinontano 
A Gticcentozinquantaquatteo, fappreseotanto tutte le calegerie, nel quatro del nuovo 
ordinamento sindacale che ricompone in un'unica grande famiglia il lavoro 
delli patria, Duce! Nella fervida collaborazione dei lavorateri padovuni ai pro- 
blemi del paese voglie sedere la loco siconoscenza alla vostra erende fatica, 
per il bene che voi prodigae all'umanità col cuore del padre generoso tornato 
al 5uy popolo nel momento più aspro, ma più ercico della patria w Indi ns 
salini protuecia Le parole qui ripprtate. {Dal Corriere dello Sera, IN 45, DI foto 
braio ID4Î3, 70"), 
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della vostra città e della vostra provincia, le quali dimostrano, con 
fatti concreti, di cssere degne di un sempre miglior destina, (Le parole 
del Diuce dono state atcolle dei presenti con stia suanifertazione di vibraate 
fede nei destini delia Repubblica). 


NEL SETTIMO ANNUALE 
DELLA MORTE DI D'ANNUNZIO * 


Ta sette noni assente e presente arrende su quesro eremo colui 
che durante cinquanta anni, con la poesia e con le azioni, sui carpi 
di battaglia della terra, del mare è del cielo, esaltà come nessun alto 
le virti della nustra razza. 

Coloro che ebbero dimestichezza «on lui sanno che gli pon 
amava che lo si chiamasse Poeta soldato, ma egli lo fi nell'espressione 
più pura della parola, nell'incarnazione più eccelsa, da Tirteo a Mameli. 

Grgi egli è qui fra i suoi intrepidi legionari, che trovano definitivo 
riposo nelle arche marmoree che sfideranno il tempo € ic generazioni 

Egli è qui, qui tra noi, e num mai emme in questi tetop! di pniver 
sale palinpenesi abbiamo acutamente sentito La mancanza della due 
voce, Con quali patole egli avrebbe bollata col matchio rovente del- 
l’infamia il pesto del re traditore © Fuggiasco € dei suoi non meno 
miserabili complici della resa a discrezione ? E com, in un so 
momento grigio della pestra patria, non avrebbe egli trovato le parole 





# AI Viitorisle degli ftaliani, il pomeriggio dell re marg 194%, si celehra 
il seuimo enmuale della morte di Gahriele d'Annunzio. « Alle ore 17 in pamo 
è giunto il Duce, saluitto da vna calorosa mani lttazione di catasiasmi poro arri 
Dopo aver passato in rivista i reparti armati delli legione di dual la ci 
Duce, delle brigate nere alpine e della Deciara Mas, schierati all ingres » 
Duce si è porcaro sulla piùzzetto dave suCpé il Locula provvisorio che raccor be 
le spoglie del Comandante. Corone di laurn e di Fori erano state deroste è era 
1) Dure la sostato in silenzio nell'intero della sappefla, mentre il tom liete 
squillava l'" alleati!" e tumi gli astanti si secigidivano, Levata alta N cstra. 
pel saluto comano. Subito dopo il Duce, accompagnato dall'architetto + uni è 
dall'eccademico Ercule e seguito dalle autorità, si è portato uttraverso : via i 
Vittoriale sulla punta della nave Peydis. Dappertuita al suo passag si sono 
levate incontenibili grida di saluto. Quindi dd Dure è salito si maso co pabiera 
in costruzione, dove hu portate 11 suUG tributo di amafgio alle arche che pan 
Le spoglie di dieci legionari fiurvani, I cappellano cmiita né ha impacto end 
zione nile arche. Subito dopo il Duce si & pecato sulla parle più alta ; n matsoleo 
stesso, che dovrà raccoglicee la definitiva tomba del Comandante, € Î pisa n 
ziato una breve orarione commemorativi del Posta o. Le go parole q 
ripouate. {Dal Corriere delle Song, BI, 33, 7 marso 195, ro). 


156 GPERA O5CNIA DI BENITO MUSSOLINI] 


isnehi i 
per tPepingere il popolo percosso « sperduto verso la linea del fuoen 
verso a linea del combatrimento e dell'onore, accanto ai camerati 
permane che con um inesauribile coraggio tengono e cerraono test 
. Li LU Ù 
n mnendo sptero ? (ela drmazioni, E come non uvrebbe epli dato la 
Ala aperta adeslone sla nesta Repubblica, egli che nel tO2Za, eno 
colui ] jé 
Chf vi parla in questo istante, tricciò le linee di una marta 
repubblicana verso Roma? 
| La morte improvvisa, cuelia che tutti i combattenti prediliconi 
n calze al suo tavolo di lavaru ancora gagliardo, perché Il volgere 
egli anni non lo aveva toccato, al tavolo del jay "Itali. 
ml avaro per l'Italia € 
sempre pec Î'Icalja, 
: 1 piccoli vraditori di Roma, che non ne apprezzarono mai la foulti 
" " ! 7 
orme prandezza, hanno tentato di inscenargli un postumo processo 
morale. Con ciò essi hanno dato la prova insuperabile della lor 
abierione. ° 


Per qualche tempo dopo la sua morte si fece alquanto silenzi 
atterilo al suu nome, Î morti chiedono un po di solitudine O 
Degi Il ritmo delle sue pocesic suona incalzante ai nostri 4 iciti 
e noi lo considerano come il vessillifero della riscossa della natione. 
È ora che vi ho parlato, ho quasi l'impressione che lo spirito del 
Poetà agpirantesi fta questi olivi e cipressi mi domandi: « Fe Né 
mi hai commemorato ? a. Perché veramente è difficile commem Ù e 
un uomo dall'anirna molieplice come quella di Gabriele d' Anfunzio, 
Noi eli rispondiamo: « Mo, Comandante, ty non sci orto pa 
con morirai fino a quando, prantata nel mezzo del Mediterrane 
sta una penisola che si chiama Iralia. fPreshegari appirnsi ra dad Ù 
cina drmgamente al Das). Tu non sei morto € nun mozizai fin w 
uuando, nel centro di questa penisola, vi è una città nella nate ri- 
torneremo, e che si chiama Roma. (s'enenfine d stesa più volte di tor 
rotta delle acclamazioni, particolarmente fervide guardo il Duce ba tato 
l'iacomparabili sforza bellico dii popola pernranica è ha riaflermato pa pei 
certezza ue siloriuso ritorna della nostre arisî a Pomal * | SU 





n . VE 
e Teriuaate il siro, i Tuce ha lasciata jl SAttoriale, fallo segno 2 cinno- 


Vate e sempet ccscenti manibfestizioni di entusi 
| tesi da gp È 
Corriere della Sera, N, 53, % marzo 3945 21°), D0 9 pente delli folla e (Dal 
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CONVERSAZIONE CON MADDALENA MOLLIER * 


_ Perché venite ad intervistarmi, sienora ? Sette anni fa, ricordo 
perfsttamente ta voscra ultirza sisica a Roma, sette ammi fa, eco ancora 
un personargio interessante. Adesso sono Un defauo, Guardate che 
cosa È rimasto «hi mel 

Cosa volete sapere? Dove mai volete pubblicare un'intervista 
con Benito Mussolini ? "Troppe cose si dicono ancura di me: non 
vale Ja pena; non incomndatevi e risparmiate la vostra pellicola ! 
Andate a Fare i bagni nel lano, sdraiatovi al sole, podete fa vostra 
Ubertà e tatie le belle cose che la vita vi riserva; non occupateri di 
un fantasma | 

— Ney conio seccarsi con delle: dumenide stnpiat, Lo soltanta bisagno di 
qualele fotsprafia. Ma si vinedo ren set forte Fndererto Mosand 3 VOFPET CoMGsCErE 
il Afnisolini che ba passato tumensi puah, E vorrei vedere come god prende gli 
pilimni diverinutali 

— Volete dire i crollo, Siete gentile, troppo gentile. Siamo sinceri, 
cara sipnora, non facciamo complimenti; con vol, come anche l'altra 
volta, preferisco parlar chiaro. L'ultima intervista, Vavete farta bene, 
se apprezzate queste coso. Non avete domandato quasi nientt ed ju 
vi ho detto malto più di quello che in tali occasiuni sune solitu di «dire. 
Il diavolo ha cigato i giornalisti. 

Dette questa frase, Mansalint si sfoga csuira certi piovmalisti, astsrgnauii 
di Paditeresione, di mantanza di carattere, di violiaccheria, ciianda moi cd 
nisailo purolo farti. fa ascolta an po imbaragzala. Adel un Fratta se ne sirsrge 
e, gnasi pentito della propsta peemenzia, Prosegne o 

— Scusate, sumo giornatisia anche iu. Ia voi siete stata di parola 
e ins avete fatto un alare delle inie confessioni, Adoro chi sa asculiare 
in silenzio. 

(dn Afussolini nestiva am nato scrittore, che, secondo dui, han sapete esenti 
fare i Lifeneio, e chiasia invadenti de sie spose 

— Mi spoglià adisicccra con indiscrezione, siccht al un certo 





# A Gargnano, alli villa delle Opélne, al princizio «i marzo del 1945, 
lussolini riceve la siconra Madiulcna Muller, ccocezossina in uno ospedale 
militare tedesco e maglie dell'addetto stampà allambasziata gecmanio, «on la 
quale fa la conversizione qui tiponata in ciassunto. (La bEolliec aveva intervistato 
ussotini a Roma nell'avtonno del 1934 per como di un'agenzia interna atunale; 
poi lo aveva visitato ancora die volte, nel gicone e nel sellembre del 1840, 
1 Garcramo, Fotografando la su vita quatidianii. (Da Manosi ca hIDLLIEE — 
Pensieri e previsioni di Mutiolini al Sramonia => Tipopraha G- Colombi, bi 
lau, 19461 
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momento ini venne la voglia di offrirgli una tastra radiografica per 
tassicurarlo del funzionamento del mio intestino, Dove prumet- 
termi, vi prego, di nen pubblicare quello che vi dirà se non dapo 
la mia morte. 

— Poriate frapho di mart... 

— Troppo no, la morte mi è diventata amica, non mi spaventa più, 

La morte è una grazia di Dio per chi ha sofferto troppo, {Lugo sim 
Lie). Stamattina nella mia camera si era smacrita una piccola rondine. 
Vulava, volava disperaramente, finché cadde esautita sul mio letter. 
Allora la presi, ciulo, per non spaventarla. La tenevo nelle mie mani: 
ua piccola creatura tremante, La accarcozai é, pian piafttà, si calmò; 
ed osò perfino puacdarmi, Andai alla finestra, apeli la mano, Exsa, 
ancora stordita, n0n capì subito, guardava incotno; poi apri le ali, e, 
con un gride di gicia, volò verso Ia libertà. {Lusso siezio), Non 
dimenticherò mai più questo grido «i gioia. Per me non si apci- 
FANNO le porte se non per la motte. Ed è anche giusto. Ho sha- 
gliato e paphetò, se questa mia povera vira può servire da paga. 

Non ho mai sbagliato seguendo il mio istinto, ma sempre quando 
ho obledito alla ragione. 

AMarssiiui mi spiego che senmnre il sm primo inivito, di fronte alic per 
sone e shit cost, si era mostegia giusto. Se afiva sccondo questa pritro intaita, 
snpi drohpo pensarti sofiva, indovinava sempre. Sa invece Lio svetteva a stsdliare 
ed rificttere, d'intalto svoniva, è venivano fuori frappi arzsssenti, Tra rospetti, 
prosenza, falra da suse parte, e anrtotoni, gelosie, posifeni dall'alta, dinive 
supra coll'ingannarsi. 

=- Non incolpo nessuno, non rimprovero nessuno all'infuori di 
mé stesso. Io sona responsabile, tanto per le cose hem fatte, che il 


monde non mi potrì mai negare, quanto per le mie debolezze e la 
nua decadenza. 


— Plecantmas, alisra? 

— Sì, signora, Sono finito, La mia stella è tramontata. Lavora € 
faccio sforzi, pur sapendo che tutte non è che una Éizsa... Asperro 
la fine della tragedia, e, stranamente distaccato da tutto, non mi sento 


più artore; mi sento come l'ultimo spettatore. Anche la mia voce, 
la senta come riprodotta. 


— Porre vi sentite fisicamente mai} 

= Si, mi sono sentito anche male, € da anni non mangio the por 
cherie, non bevo, non fumo. Ma adesso sono samissitto, pocrei vivere 
cento a0ni Non è per questo | La mia stella è tramontata, ma non ho 
avuto né la forza né il coraggio di citizacmi in tempo, Forse ero desti- 
fiato soltanto ad indicare la strada al mio popolo. Avrei dovuto ac- 
contentarmi, fermarmi sy basi solide € sicure. Avete mat visco un 
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dittatore prudente, calcolatore ? Diventano tutti matti, perdono l'equi- 
librio tra le nuvole, tra frementi ambizioni, ossessioni, Td è proprio 
quella passinne pazza che li ha portati al posto dove si trovano, Un 
bravo larghese non s'incomola tanto, 

— Ala, dite, cone d possibile... Voi ueiete tutto cost chiaro. Perché P.. 

— So che cosa volere domandarmi ora; la toia risposta la potete 
indovinate, Sapete come me, e forse meglio di me, che io, oramai, 
sono us prigichiera, sono soltanto li semplice figuta i un gioco, 

— E il vostra credo? Non sredele bis niente? 

— Quasi a niente, salvo una cosa, e questa è bellissima: credo nella 
bootà del mio ponele, Il miu popolo è buono. Malgrado quello che 
è successo il 24 luglio, malsrado le cose ancora peggiori che succe- 
deranno, Gli italiani oggi hanno l'anima tormentata, pestata, Ot 
bisogna piudicarli secondo questi momenti. sono buoni, pli italiani, 
e penecosi, È questa loro bontà, un giorno, sarà di nuovo la lara 
forzi. Adora il ttio popolo c non finirà trai di amarlo, Suna difficili 
da governare, gli italiani. È una razza truppo angica, troppo intelli- 
gente, individualista, critica. Non avete idea quanto siano dialetuci. 
Nan li cimpeovero. Ho imparato che non c'è niente di più meschino, 
di più desntante del rimprovero. Anche quelli che mi hanno tradito 
nun sono che esseri umani, credevano di salvate qualche cosa Si sba- 
glisrannu [ Toecava a me caltolate con prudenza. [SikaokW], 

tonfo Maursosiei paria, fra d'altro, anele di Stati, nica denta detgrite» 
egone, Pica: 

— Perù Stalin ha da face con slavi, Non credo che avrebbe grandi 
soddisfazioni con pli italiani, a pacte che gli italiani non sarebbero 
felici coi sistemi moscoviti, Non c'è dubbio che misi andiamo incon- 
tro, in modo Aefinitivo, a un'epoca socialista, Chi non vuol credere, 
è ipocrita 6 cieco, La democrazia americana è facta su misura per 
gli americani; pet il nostro vecchio continente è altrettanto sbagiiata, 
cioè superata, quanto il comunismo russo. Vedo la salverza dell'Eu- 
rapa soltanto in un'unione socialista di tutti gli Sati europei, Blocco 
formidabile, che difenderì la nostra civiltà e la néstra esistenza, canto 
contro il rosso materialiamo dei bolseevici, quanto contro esperimenti, 
per noi più © meno nocivi, di tipo americano. Tra poro non avra 
più interesse Ta questione germanica, francese, spasnola, italiana, 
eccetera; interesserà soltanto l'Europa, Tutti se ne accorgeranno, 
Se la tempo o troppo tardi, chi sa. 

— Parla cos il foudatere dill'iupera? 

— Sì Ho sornaco e volute l'impero, quando vedevo arrivare il 
tempo e l'occasione di portare la nazione al posto che meritava, in va 
mondo imperialistico, Senza questa maledetta guerra — Dio si quanto 
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ho fatto per cvimela del rutto — sarei riuscito a consolidare le Fomla- 
menta dell'impero, Col volo audace di un'idei, si può renscinace il 
popolo all'entusiasmo; coll'entusiazmo sl fresco a superare qualkiasi 
qsricolo, Fi riesce a cosssuire tl impeto, Ma non busti l'entusiasmo 


«per caribiate da vo momento all'altev il carattere di un popolo, cioi 


per maturaclo, per adattarlo alle nuove esigenze, gl nuovi duveri, 
per dargli Ea dignirà e foreoalio di ona grande potenza. Ci vuole 
pare, favora c auecesso. Solo il successo sviluppa la possibilità, canto 
di un individuo quanto di una nazione. .. 

al Boris dello guerra non somtila, del fprapri debbi è prrsontimienti, dei 
sisi tenttatici Gli far conviene feta a Pittor, alvlla Laga esitazione, e, allo fiat, 
al contagio delle sore Aitlerhear. Prosegno: 

— Ld pra, le ali rotre, l'Italia in balia «le se stessa, CIA $0nò Lur- 
nito al punco di piirenca, Dheno e ripeto; vedo la salvezza dell'Ftalia 
e dell'Eurpa soltanto in utuniene; ma certo non del tino Soma 
delle nazioni, che fu e sari sempre fuori della realà. Un blocco 
CUrOpen.., 

— Si petra seedtrare na dale Bcc? 

— Tutto è possibile; basta trovare la formula, 

[Ore Afnasatini piette a pariare dei sedeseli], 

— Ammiro lo spicito di sacrificio di questo pupolo, la sua capagirà 
di abnegazione, € con tutto ciò la sua incredibile forza createice, È um 
srunde popolu, che sarebbe ancora più stando sotto una guida samgia 
e ponderata. A questo popolo dillo spirito appassivnato e «misurata 
urgerehbe una manu sicura. Futrebbe essere la sorpenee di rutto il 
benessere guropev. Senza la Germania non sarà mai lacile fare i conti 
in Europa. 

— Pento = chiiedd a questa panifo — che se vst areste fatto sofa fa po. 
ditita, per ii vartra fraese, cose per Ja (revevatita, e se î frilisele si fossano 
occupati reltanta di guestinni dif henclvedani è OManiorazione, quela che voi 
chiausgte DAliie Foma-Be lino sarebvo poruto diventare nn gran bene anehe 
per di nrondo satero. Si potera rurtora do guerra con nat po'di Enon sente fo 
difico e di dos sosania, 

Mariolina dala in prede. 

r- Non siete sola, signora, a pensare questo, non siete affatto sola... 

Connnina seltotizitma sa e già per da stanza; pei ni ferma da duna 
davanti fa pia biblfoltca serutendo i libri, nea cer ta sguardo asneste, 

— dIrurate da calwa rd l' tewpa per Jeggere? 

— (Guardate: Kane, Schopenbaver, Goethe, Fichendorf] Fd eccn 
uno che mi diverte molto: Anpelus Silesius, Quanto è prepotente 
e arrogante ] Sencito ] (Legse quadete teso), Quei Platone, qui i leellissini 
frammenti di Saffo; ed ecco Omero, Eschilo, Aristotele... 
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— Sapete fl greco, dunque? 

— Si, Flo siudisro è ne sono contcoto | Incontrer presto in un 
altro mando questa gente, forse eni degsneranino «li uno sguardo, 
(Aide). Penso spesso che bisapna citornare agli antichi per capire 
qualche cosa di vera umanità. Essi avevano la saggoria suprema della 
vita e della morte. Era la narura, il sole, il cielo, | profumi della rerra, 
l'amore, eli istinti buoni che li ispiravano senza essere dietorbaci dal 
frastuono delle macchine, Credete forse che Saffo avrebbe potute 
trovare Ì suol versi tenecissimi sotto il rombo degli aeroplani e con 
vna motoriclettà scatenata sotto le sue Hoestee ? Non vorra altro 
che leggere, leggere ed aspettare che il destino si compia. {Shenxdo], 

—- Fao morte di Gotcoygo era destino ancl'essa 

Afssralini frasale, Ros richomde per avalfe tempo, 

— 51, anche la morte di Galeazzo era destino: non c'era altra 
via d'uscita. Da quella mactina di ppecmaio sto morendo. L'agonia è 
atroteniente lunga. (Lego silenzio). Sono i capitano «lella nave in 
tempesta. La mia nave si È spezzata, Mi uovo nell'Occano furioso, 
sy vin cottame. Chuesta impossibilità di agire, di rimediare [ Nessuno 
sente la mia voce... Adesso mi cinchiuda nel silenzio. ila un giorno 
i mondo mi ascolterà. 


A UN BATTAGLIONE 
DELLA BRIGATA NERA MOBILE ALFINA * 


II Liuce La rivallo ai ferionasi farne parole di fede a di forfhmmenta, ri 
cordande de necessità del ritorno al combattiaata el fasce del fedele alirate, 
per restituire alla palria tradifa le rua piena iedibendonsa a aliirarare al 
papalo di san ausenira, (Al tersiino del discorso, aicolteto esa Jatenta rom 
aveziane, dî sexrelarit del Partifo ba ordianfe ilo 0 Saluto di Dacefa, dl 
quale fa fatta eco nn eribilite, sizorare « A nof!' vi), 


8 Presso Gargnano, Il 5 marzo 1945, Mussolini passa in civiità n un hatta: 
glione della brigata nera sigtsile alpina, appena costiturto da +eterini e giovanis- 
seni delle cltime ore a, in partenza pie ii fronte, « Quindi, portatosi pel centro 
dello schiccomento, il Duce ha consegnato al battaglione il gagliatdettà, rimettere 
dolo nelle mani dell'alfiere depo averne baciato vn lembo ». Poi presiuacia le 
parole «qui ciportate in fiasguoto, (Dal Correre della Sena, I 55, 3 inaczo 
1945, 709), 


11, - TXXII, 
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A QUATTROCENTO UFFICIALI 
DELLA GUARDIA NAZIONALE REPUBBLICANA * 


Questa, camerati ulliciali della (Guardia, può essete il pritno di 
una serie di rapporti attraverso i quali jo jntenda riprendere contatto 
nuti soltanto morale, ma vorrei dire fisico, con vol c coni vostri] 
legionari, , o, 

“ Prima di dirvi alcune cose che vi potranno in qualche guisa inte- 
ressare, desidero, non per una meta formalità, ma per un impulsi 
profondo del mio spirito, sicuro di interpretare anche il vostro sen 
timento, rivolgere un commosso saluto al duemilasetiecenosessanta- 
reo Segionari (ta8 f preseafi scattano sull'a attenti! n) che sunò caduti 
dal settembre 1941 n oggi per tenere fede all'idea fascista, per tenere 
fede allallesnza con la Germania, per tenere fede soprattotto al de- 
stini della patria. E ticordo anche i tremilasetterentosette feriti, 

Saluto anche qui, non per una vuota formalità, I mostri camerati 
che sono in Balcania da mesi e anni, Essi hanno ragione di ritenersi 
dimenticati, perché molti di essi da quaranta mesi non vedono più 
FPItalio, Tlocante questo periodo di tempo hanno avuto scarse notizie 
dai lero familiari, mai un giorno di licenza, hanno subito, ben più 
di calore che sono scagì in Italia, tutte le conseguenze del tradimento 
del settembre, Pinno visto con i loro occhi lo scherno delle popo 
lazioni che noi avevamo amrminisitàte, hanno assistito con profonda 
umiliszione all'ammainare delle nostre banditte in rertitori che erano 
stati bagnati dal sangue dei soldati italiani, mentre i civili italiani 
venivano abbandonati alle rappresaglie di gente primitiva, 

Credo che la lora salferenza sia stata tale da lasciare un solco im 
delchile nelle loto anime, Di quando in quando essi mi scrivono € 
hanno tuttavia un morale altistimo, Lanno combattuto con i camerati 
semuntici- in circostanze sempre straordimaciatmente difficili, hanno 
lasciato centinaia di camerati caduti nelle contrade di quella infida 
Balcatia che sarà sempre una terra di torbida razza, 





* Fresso Becscia, nella sede del Comando generale della Guoitdia Nazionale 
Repubblicana, il porreriggio del £ muro (943, Mussolini passs in rivista quat. 
trocento ufficiali della (Goardia stessa, Indi, alla presenza del ministro Farobini, 
del sottosegretario Barcaco, del generale Micchiarelli e di altre persomaliti, tiene 
rapportu agli ufiiciali. dm tale occasione, pronuncia dl disuocrso qui riportato, {Dal 
Correre delle Sara, DST, To marzo 11, 70°). 
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Cametati ufficiali ] 

Voi dovete tenete il contatto continuo con i legionari, L'epoca 
dell'ufficiale distiote dai suni nieorini è cecminata, Bisogna stare con 
i legionari, vivere con i legionari, assisterli, iaterprecarli, anche quanca 
non sanno esprimersi, essere dei coratori di anime, non soltanto degli 
uomi che impertiscono degli ordini. L'ol:bedienza deve cosette serm- 
pre pronta, cieca, assoluta, mi oggi deve essere anche intellimente, 
Colvi che obbedisce deve essere convinto che il suo dovere è quello 
di ebbedire, Così voi potrete avere alla mano i vostri vomini e powete 
loro chiedete quello che essi devono dare, Ma, soprattutto, l'esempio, 
O camerati. 

Il stldato si specchia tel suo ufficiale e il legionario deve trovare 
nel suo viliciale la sta wuida, il s00 maestro, luomo che È animato 
da una fede indumita. 

Dovere essere j propagatori di questa fede assoluta, dogmatica, 
nella vittoria. Colsi che dubita è già un vinto che si prepara a piegare 
il ginocchio davanti al vincitore. Nessuno è mai vinto fino al piorna 
in cui si dichiara vinco. Da quel giorno c'è un vinto e un vincitore; 
mal prima, 

Secondo, La collaborazione can i camerati germanici deve essere 
quetidiana, schietta, icale, senza riserve, Qualche volta le difficolà 
slella lingua, dei temperamenti, possono farsi scotire, ma bisogna 
ricordarsi che siamo sulla stessa iave e vogliamo insieme raggiungere 
vittoriosatnente il porta, 

Terzo, Io non amo, ve lo dico con Ia massima schiettezza, coloro 
che fanno sempre i conti su quello che essio glialtei ricevono, Quando 
un legionario fa questa, noi è più un legionario, ma Un mercenario, 
Con questo non voglio dire che i bisogni della vita non devann essere 
soddisfatti, che not si debha pensate alle famiglie, alle vostre fami- 
Elie, ma i confronti sono sempre odiosi e forse inattuali, perché le 
disuguaglianze saranno ciparate, 

Chtima cosa lo spitito di corpo, Ognuna deve essere fiero di mili- 
tare sotto il proprio reparto, ina questo spisto non deve diventare 
esclusivistno di turpo, assumere cioé aspetti srotteschi, che lo rendano 
ridicolo; mentre, viceversa, deve essere la coscienza di un dovere 
che si compie con purezza di spirito, una tradizione sempre più pro- 
fonda, che diventa il patrimonio spirituale del corpo cui st appartiene, 

Aneora. Non vi è dubbio che la tecnica del colpo di Stato del 
25 luglio fu perfetta. Fu un capolavora, "Tutto era stato predisposto 
fino nei più minoti dettagli di uomini, di luogo, di tempo. Se lo Stato 
Maggiore cero avesse preparato con la stessa finitura le sue battaglie, 
a quest'ota jo vi parleri in una piazza del Cairo, non in un sobborgo 
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di Brescia, (Segni di consenso e dî viviarimma approcazione). Evidentemente 
il fascismo fo socpréso, Ebbene, bisogna inteadersi. IL tradito può 
essere ingenuo, ma il trattore è sempre un infame, | [Firisstare scelta 
suazioni), 

Molti capi tradirono, ma le masse dei Fascisti furono sorprese. 
Gi da tempo gli autori che prepararono il tradimento ponevano 
sempre il dilemma: che fi la Milizia ? Se la Milizia resta nell'interno 
per visilage, si diri: lu Milizia è imboscata, non Fa la jruerta, Ed cllet- 
tivamente fra lo stare all'interno © l'andare al fronte, tutti i legionari 
prefcirono di gran lunga la seconda soluzione. Ma i ttaditori intanto 
risgiungerano il loto scopo di allontanarti, Così i migliori della Hi- 
lizia erano alteove, oltre le frofitiere metropolitane, Il fascismo si irovà 
quindi nell'impossibulità quasi pratica di operare una rosistenza im 
inecliata, 

Ci fu la fasc dell'annebbiamento. La gente rimase confusa: « La 
guerra continua ». L'alteo traditore, il sabaudu, «he continvava ucta 
luoga tradizione, che va da Carlo Alberto in poi, preclatma che non 
bisuenava fare recriminazioni, T capi del fascismo delle provincie 
forona richiamati. La confusione fu grande. Evidentemente «ravamo 
di fronee a una immmiuzità di almeno una parte del popolo praliana. 
Né si può pretendere che in vent'anni di regie si trasformi profonda. 
mente la sinitiara morale di un popolo. Ci vagliona alcune penera- 
zioni, Bisogna pensare che dal isso in poi, dalla cututa della Repub- 
Llica forentina, ci forono due sconti di iml-ellicnsità, durante i «mali, 
eno FPesclusione del Piemonte, nessuna parte dell'Italia aveva Iorze 
Armace. E un ecanduea di Toscana aveva anche trovato una formula 
che giustificava in un certo senso la sva imbellicosità. Egli diceva: 
a Principoni, caserme e cannoni, principini, ville e casinis. (Si 
Fist). 

Ly Germania era stata ftantumata, col trattato di Westfalia del 
1648, in trecenmotià Stati: un verso rompicapo, parole incruciate. 
E quando Napoleone fece in Italia la pia leva, si trovò di fronte 
20 una tassa di vomini dal quali pensava che non avrebbe potuta 
cavare mai una massa di saldati degni «di questo nome, Eppure Na- 
poleone stesse, nelle sue memorie di Sane'Elena, dupo aver visto i 
snidati icaliani battersi com Ivi in Russia — c sstà bene che vot snp- 
piate che gli unici tcparti che non abbandonarono Napoleone durante 
la ritirata della Russia furono alcuni squadroni di cavalleria napoletani 
e cepacti di esploratori tuscani (i francesi lo mollicono] — dopo aver 
visto i piemontesi battersi ad Awsterlità, scrisse che dalla vecchia 
razza italiana era possibile in determinate ciicostanze trarre Fuori dei 
saldati valorosi, poiché il popolo italiano, individualmente. preso, 
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quanto a coraggio personale non ha nulla da invidiare a nessun altro 
papolo della terra. 

{Gli italsani che non hanno paura di giocare la loro pelle sono 
nutierosi; più di quanto non si pensi. (Appesnerionià 

Dicevo dunque che fummo sorpresi; agriunjro però che non sa- 
temo più sorpresi. {Arsmarioni). 

Noi abbinmo promesso — l'ho dichiarato nel discorso di Milano — 
che difenderemo la valle del Po cirtà per città, casa per casa, Questo 
è un impegno sacro che dobbiamo prendere e che prenderemo, e hi. 
SOpia preparare L legionari per questa difesa. (Appiani). To sono 
sicuro che ommuno «di voi sarà ficto soprattutto se potrà portare i 
legionari 2] combattimento. 

La Guardia ha già dato una divisione, che si batte con l'artiglieria 
contraerca © anticurto, Questi ragazzi dapprima ebbero qualche esi- 
tazione, ma oggi sono lieti di stare al cannone, Ja gran bocce che 
parla con voce Intellipilule a tutti, 

Noi fummo sorpresi alla fine di un periodo che definisco il periodo 
del fascismo che aveva accettato la mwmnarchia, noi non possiamo è 
non vogliamo essere sorpresi nella fare del fascismo che è repubbl» 
cano, [Approsrtioni). 

Se pui gli avvenimenti ci permettessero di irrompere ultee AT» 
pennino — nessuno può escluderlo — i0 crede che troveremo un'on- 
data di entusiasmo come forse non supponiamo nemmeno, { Ifriusioe 
abproragioni). 

Non vi ho detto stasera cose di eccezionale interesse. L'impor 
tante, o camerati utfliciali, è quello da tenere duro. FT. innisco al punto 
in cui hu continciato: mettetevi bene in testa che la Germania non 
può essere battuta. Non può essere battuta per una ragione malto 
semplice: che si tratca Der lei, come per noi del cesto, di vita 0 di 
morte. Si gioca a care stoperte. Non si dice alla Germania, come 
all'epoca det famosi quattordizi punti di Wilson: se cambi repime, 
ru avrai delle facilitazioni, che poi non ci furono nemmeno allora. 
Opi si dice chiaramente, dopo Yalta, che la Germania deve essere 
distrutta in quanto popola, 

È chiaro che il popolo tedesco, dal più alto dei cictadini, 
che é il Fires, all'ultimo dei suoi operai, è impegnato in una 
lotta per la vita e per la morte. Qagi lo Stato Maggiore tedesco 
e il popolo redrsco sono storicamente giustificati, dinanzi a Dio + 
agli uomini, sé ricorronò a tutte le armi pur di not soccombere. 
(Appiani prolimpati). 

Quanto vi ho detto sati per voi una guida e un viatico per quella 
che è la vustra missione quotidiana, È appunto nei tempi difficili è 
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straordinari che si misura la tempra delle anime. lo tempi di bonaccia 
agnuno è canare di navigare. 

Noi dovete rimeditare le mie parole  trasfonderle nei vostri le- 
cieoari, fare di quanto vi ho derto uno stevmento per il vostro orlen- 
tamento quotidiano e sopracmutto essere convinti che il fascismo non 
può esstie cancellato dalla sturia d'Italia, (Si grida: « Afeife) Fa- 
rannò, nell'Italia invasa, tutto quello che vorranno e dimostrano an- 
cora di essere poco intelligenti, ma iutto ciò che è entrato nella storia 
non si cancella e noi abbiamo lasciato tracce troppo. profonde nelle 
cose e negli spiciti degli italiani per pensare che questi resuscitoti 
dalle tambe, nello quali erano fino al ieri vissuti e nelle quali avectoma 
dovuto definitivamente cacciarli (esistere afprasaziosii, possano cam- 
battere e vincere le nostre generazioni e le nostre idee, che CaAppre- 
scontano e rappresenteranno la vita e il fututo della patria, 


16° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


Depio sima relazione del Doce sulla sftuonione politico. miliare e dato 
uiPesposizione dil maresciallo Cirazioni snlle Marve Arsrate della Pepoli. 
blica, L'Consiglio del rininivi fa approvato, fra ui alert, E seguenti provve 
diet 

Afimirtero dell'Interno, 

Cao soleva SP decreto cieca l'aporstmcemento del rogalasmento 30 seltem- 
bre 19358, usevera F@LI, relativa all'ordinamento del serviti sanituri è del 
perssnade sanitario dest! arpedsi, 

Altefitero delle Forze Aratete. 

L'ao sehema di atertio contenente modifche al regolamento sile procedure 
die scnersi nell'accrrtamento sesales-se gala alella furafe, desione, infernrità. del 
personale dipendente delle anunbtistrarioni miiitari e da altre aruministrazioni 
dallo Field, 

Limo selen di derrelo recante sragiliche alla competenna serriforiale dei 
Tutbontali soliltari vestonali di Tarino e di Aferrondeia. 

L'ing sebemta di decreto she abolisce il requisito del consenso petergo her 
l'arrnalamento volontario del nsinerceni, 

Afiniztero dell'Educazione. nazionale. 

Llna tebesa di alceretà concernente dro nesta ag fitolari ali concorrenti 
dichiarate isaner sepli sllimi coscarsi macirvali. 





# Testiasi a Gargnano, alle villa delle Orsofine, 11 1% marzo 1945, (Dal 
Consiste della Fora, N, 63, 16 manzo 1945, 70%. 
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L'no tebema di acereto rigugrdente orodifiche af diereto condenvate norme 
sirca î porsagpi abi presi, direttori è professori dagli intituti gupernativi. di 
friruzione fecnica, alle presidenze e alle coltedre dogit intituti nerdî governativi 
di fitruzione elatnica, scientifica, magiatrala £ piceversa, 

Cini sclesra di decreto circa Sl riordinamento del ctudri didattici. 

Ministero della Prodivzisme agricola e ferettale, 

Lino schenta dî dierdlo per da cortituafone dell Ascociazione fra i Consorzi 
di Ponifita integrale. 

L'mo schema di decreto che monica da comporicione del Conriglio di ame 
mistitrazione del miinittero della Produzione cnricola e forestale duragte i! 
periodo della grerra. 

Alinirtero della Prodezione indurtrigie; 

Cino scheme di decreto concernente dn costisiteione di Consoro? obblinafari 
nel set'ore andlatiriale bredutiiza e distviuntiva, 

Una schema di decreto relutica alla prarsso del termine pe da prima 
aftnazione del secreto fo atonto spin, AC nancra i 39, Mnferente corsare 
per d'ingadramente del perronale degli pdfici provinciali delle corporazioni rei 
Anali riadadi. 

Afisisfera aella Coitura penolare. 

Cra schema di dicrefo concernente ia praropa sel fengo 24 duglio 1036, 
anmero Sega, contenente sorse der da vendita è lu locazione degli immobili 
galeoni a nre aliwvghtera, 

Afietntera del Lavoro. 

L'no schema di decreto culle atfrilunzioni dii conerittoria arntrale della 
Confederazione generale di davoro, della Aecuica e delle acli nei «safranti degli 
enli collaterali alia attrazioni sindursii, 

L'ito telema Gi secreto rignardante fo veiaclimento delle assorlazioni di 
Fette fra datori di Bupora, 

Cleo scelta di decreti vedono sare denniitocie per d'esperincenta del 
dentatiro di tomcltiazione delle controvissia dndividuali di davora, 


DIRETTIVE AI RURALI * 


TP Dure, preso atte con compiacimenta di tale aleliarazione, Ag pastete 
in rassegna de compienie è graci difivali) di apri generi che F riseali hanito ra» 





# A Gargnano, alla villa delle Orsodine, il 16 masto 1945, Mussolini riceve 
«Uni commisssote di agritultosi, prescotaragli dal commissario della Confedem- 
zione generale del lavora, della sécnica e delle acli. Sono presenti i minisui del 
Luvoro « della Produzione agricola è forestale e il soltoscoretaris di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. 1 commissario delli Confederazione peretale del lavoro, 
della termica e delle arti ha espresso al Duge, a nume dei convenuti € di tutei | 
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pirata è dovranno superare per mantenere de produzione 20 na livello adeguato 
alte mecersità. 

Malgrado landamento stagionale avverso, la scatsezzi della iano 
d'opera e la deficienza dei mezzi strumentali, è stato possibile eseguire 
la semina per notereli superfici previste dai piani di produzione © 
SOTO stati ammassati i quattro quinti del tito raccolto. Ciò dimostra 
che la maggioranza dei produtenri agricoli ha fatto il proprio duvere. 
Questo riconoscimento non può «l'alcra parte essere offuscato dall'esi- 
stenza di una minoranza di indsgni, contro i quali le gommissioni 
di requisizione spiranno col massimo rigore nell'interesse stesso della 
collercivicà dei rurali, 

Circa di auoco inguadeanienta sindacale, dî Dice da dichiarata che i pre 
dulteri sgrivoli divranno avere I DIR amebie diritto di oifitelità fn vena alla 
Comnatrezione generate sel savoro, dello dernico è delli arti. 

Lrstato, tane, alla sochultonantone, d' Plug ha ribadito dl enusiucfavesta sie 
in agricoliura, e specie nelle svariaussime forme dell'econoitua agri» 
cola italiana, radicali innovazioni sano impossibili; ma è upportuna 
continuare a rallorznre e arl estendere forme di conduzione associate 
con la partecipazione individuale e collettiva, e la toezzadiia, forme 
che dovranno essere Opportunimente agpiornate e perfezionate, mentre 
dovranno essere socializzate tutte Je attivizà costituenti 1 servizi neces: 
sufi per la conduzione delle aziende agricole. : 

LI Doute ha concilio de mne alcliaranioni cor d'isctio a perseverare prio 


iforza romane con fenace volontà, nella felt supremi adella vittoria immancabile. 


SOLILOQUTIO IN «LIBERTÀ » 
ALL'ISOLA TRIMELLONE * 


— Ahl Ero stufo, sono stufa, sar stufo della continua sorve- 
elianzi. Sono anni che ad ogni passo trova una faccia che mi spia, 


rurali della Fopobblica, it scatimento di fedeftà al fascesmo e da completa ade 
sione agli indititza sociali del "manifesto di Verona" ché il Giuverny ga cea- 
lizrdundo. I camnecsii Vincenzo Mondi e Zappi-Becordyti hanno rifecità sell'ut- 
civili svolta e sui risuftali conseguita dui prealuteeri agricoli, i quali hanno 
superato enosmi difficoltà. Essi nno ifellee duluacatà ché i rurali hanno giù 
preso biniziativa per fa roalizinzione di isututi adeguati a] programma della sa- 
cialiszazione e che su questa vin essi sono pronti ad assicurare al Governo la 
massima colbborszione a. Indi Mussulini pramencia le pacele qui riporlate in 
ciossunto. {Lal Cornere della Sera, I. dé, L7 1u4czu 1945, 705). 


* Durante co'udienza alla villa delle Orsofrne, il giornalista Ivanoe Fossini 
si era sentito chiedere da Moessolini dove fuse esstizinegte V'iscla di TrimefHone, 
e gliela aveva rrostrata sel Garda, verso la fina cipposta e Gergnano. «fe na 
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Con la scusa della protezione sono coscretto a lare sapete ad altri 
quello che faccio. Le noie del potere sono due: dover trattare cun 
agni sorta di imbecilli ed essere controllato anche nelle cose intime. 
Lo fanno per tuo hene, dicono, ma intanto ti strappano a te stesso, 
È una prigione dorata. T secondini si inchitanio al tuo passaggio, 
ma ti tengono in loco possesso, Hitler si è assunto l'incarico di farmi 
da scudo contro i straditeri » italiani, ma intanto | mie] goes e le 
mic parole gli sono riferici giorno per giomno. Anche quando ricevo, 
i tedeschi mi ascoltano. Lo so di sicuro, La protezione è um aspetto 
lecale dello spionaggio. Qui è bello, Quest'isala è. meraviglinaa, Mi 
dilato alla libertà. Ne avevo estremamente bisogno, Dopo di aver 
parlato a folle occaniche è supremamente bello parlare a nessuno, 
Ya forse mi sbaglio. Può darsi che parli al Tutto di tutti, se si degnasse 
ascoltarmi. Se fusse estate mi leverci la giacca e mi rocoletei nell'erba 
con la giola selvaggia dei bambini. Il misterioso potere della terra 
è enctme, Gli amori dei contadini sono i più vigorosi e naturali per- 
ché hanno per letto la terra © per eccitanti il profumo delle inessi, 
Dcati quelli che dormono nei solchi Questa notte ritorno ad essere 
interamente ite ste580 dopo un lungo e pericoloso camminn, percorso 
con persone che le coincidenze, non la mia preferenza, hanno posto 
sulla mia atrada. Ciuella è Sirio, così bella e spleodente di felicità 
perché è sola, In compagnia si crede di far meglio, invece si fa peggio, 





fierte — aveva poi derto Biussolini — si stasdarti a dite di valere vedere, 1e4- 
P'alrra imdicazione, vesta intera che Fappantaento o vcll'irole Vrimellame, alle 
pentera, Puest rola, arrofttotorzee polo 0, ]| 30 miarri LOHii, + nitexso dell'amica 
Ottavio Dhipale, Lossani pieeve Vavviso, e prima dell'oca stabilità se trova nell'iscla, 
dominata dii testi di va vecchio Ferre, Mette alla citena un fergce cane lupo 
di puordis, prima che Nosnite anteso ping» ateraverso rl lago agua, su ud 
motuscafo che subito gi allenano. Saltato agilmente sulli riva, Afussolini, senza 
dire pacola, si mette a pereterere la piccola isola insieme al giornalista, sotto un 
nitido ciely stellato, chioso dial monte Baldo verso Yerona e dal monte Gu 
verso Becscia. Poiché il cine abbsia furctosamente, Mussalen gli va sicino, gli 
pesade con la destra la mascella inferiore. com Ja sinistea lo accarezza fissandolo 
negli occhi ed esortandalo a cheticsi. Binché famoso per le sue precedenti 
aggressioni, il cane tace #, aggirando festosamente La coda, si drzza cuntro l'ouno 
sulle pane posteriori, e si accurzia silenzioso qrano è cespieto. Solo allena 
Mussolini comincia un solilnqua di sfago alla fonda amoscaza dell'animo sua, 
senza mai fare interloquire Fussani, che, dorante l'incondro, dica soltanto il nome 
el cine: Tell Avery intcilo fin dall'inizio — avverte 1) gioredista — che dl 
suona di un'altra parola avrebbe rotto Pincanto di un grande uomo srencurito, 
che aveva dedito di contessaggi alle stelle #. I) solilzguio, In cul Musselini passa 
senza un Grdine apparente da un argamento all'altro, è qui riportato, (Da: Tvange 
Forns4ni — Mossaliri gf confessa alle rielle — Casa Edituice « Lationtà s, Ro 


ma, L94I). 
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herché ognuno a con la ribellione o con la sorromissione cerca di im. 
porte la propria esperienza, L'esperienza È una delle tante menzogne 
convenzionali, Fissa non serve a niente perché opni atto della vita 
è un fatto nunvo, che va cisolto con l'intuizione. L'esperienza è storia 
c la sroria è uno straordinario racconto, tha nen una marale, Infatti 
da secoli e secoli l’umanirà ripete gli stessi errori e li sconta col sangue, 
hio padre, nancstante fosse un fabbro fercaio, «ceva. No, Mi 
interessano | filosofi per la sottigliezza della loro dialettica, ma pre- 
fetisco i poeti quando non si chiamano Metastasio, I filasoti parlano 
di ieri, i poeti parlano di domani, Non ho mai amaro i cani perché 
ritengo che il coraggio e la fierezza del gatto siano più confommi 
alla clignità umana, eppure quel « Tella mi fa pensare questa sera 
che anche la fedeltà dei cani è una grande virtù. Tin popolo che fosse 
altrettanto fedele im una o lue citcustanze della sua storia uccupereble 
nel mondo un posto di primissimo piano, 

— 1 geni dovrebbero nascere con una stella in fronte, in modo 
da essere riconosciuti subico, cd i popoli devreblero seguirli con 
la stessa fedelti del cane, Solo. La solitudine misura la standezza 
morale ed intelletivale di un uvmi. Ta non ho mai potuto misuraemi 
perché mi sono messo in cammino col mio popolo, che sognavo di 
condurre deve penso abbia diritto di andare, Hanno detto che mi 
poraconn 1 Cesare e a Napoleone, È un citore, So che sono le circa. 
stanze che cercano i loro uomini, non gli uomini le circostanze, Nes. 
sun uomo puù essere più prinde della sua cpoca. Iu non ho creato 
il fascismo: l'ho tratto dall'inconscio degli jualiani. Se non fosse stato 
così, non tini avrebbero sepuito tutti per vent'anni, dico tutti, perché 
una esigua minoracza additiltita microscopica non può aver alcun 
pess. I pesti, E citi è le divise introdort nella vita della nazione mi 
vennero imputati come una personale tania di prandezza. Personal 
mente mn avrebbero lasciato indifferente se non fussi stato sicuto di 
compiacere al senso pittoresco degli italiani. Chi guida un popola 
ha il dovere di non crascurare nulla di quanto risveglia l'immagina- 
zione, suscita entusissmeo, rinnovi anche esterictmiente i vecchi schemi 
della vita. La camicia neca ha infammato la gioventi e successivamente 
la divisi ha singivvanito anche | più pesanti e insonnoliti burocrati, 
Per avere un distintivo piuttosro ché un altro, intere categorit si sont 
battute con furore. La politica & un'arte difficilissima cia le difficili 
perché lavora la materia più inafetrabile, più oscillante, più jncerta. 
La politica lavora sullo spirito degli uomini, che è una amità assai 
dificile a defimitsi, perché è mutevole, Mutevolissimo è lo spirito 
de eli Italiani, Quando io non satò più, sono sicuro che gli stonei 
e gli psicologi si chiederanno come un uomo abbia potuto trascinarsi 
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distto pet vent'anni un popolo come l'inalinno, Se non avessi fatto 
altri basterebbe questò taplblavoro per nuo essere seppellito nell'oblia. 
Altri forse potrà dominate col fermo e col fuoco, non col consenso 
come ho facto io, La tola dittatura ® scara assai più lieve che non cere 
democrazie in cui imperano le plutocrazie. Il fasciemo ha avuro più 
morti dei suoi avversari e il 25 luglio al confino non c'erano più di 
trenta persone, Lo non ho soppressn nessuna libertà, tratine la licenza, 
che turba, corompe e intacca il sistema nervoso della società, To ho 
fatte un popnlo, uo vero popola, in cui quel poco che c'era veniva 
ripattito umanamente, Con il fascismo i lavoratori hanno d&ttenuro 
le cito ore, alti salati, conrinvità di lavoro, provvidenze assiscen- 
ziali, ferie annuali, gite dupolavoristiche, magiscrature apposite, me n- 
tre i suoi figli poi delicati ventvano inviati nelle colonie montane 
o marine. Cuando si scrive che noi siamo la guardia hianca «lella 
borghesia, si afferra la più spudorata delle menzogne, Io ho diteso, 
e lo affermo con pieni coscienza, IL progresso dei lavoratori più di 
quanto non fosse consentito dalla non lieta siluazione del capirale 
Italiano, che non è, mon bisopna mai dimenticarlo, né quella ameti 
cano né quello inglese. 

— Trale cause principali del tracollo del [ascismo io peoro la lotta 
snrifa e implacabile di taluni gruppi industriali e finanziari, che nel 
lato folle egoismo temevano ed odiano il fascismo come il peegior 
nemicu dei loro inumani interessi. E furono gli altti sruppi consimili 
sparsi per il mondo 24 inicensre un'oscena {razzarca e a premier con 
tutti j loro mezzi sul cispetrivi Groverni il piarno in cui, stanco di ve- 
dere il sudore degli ivaliani sfrortito csosamente coi dazi dogranali 
e cn gioca pitajrorico del cambio monetario, iniziai il regime del- 
l'awarchia, Devo die per ragioni di siustizia che il capurale itabiano, 
quello legittimo, che si regec con la caspacnà delle sue imprese, ha 
sempre compreso le esigente sociali, anche quando doveva allungare 
i collo per fr fronte ni munvi patti di lavorn, L'umile gente del la- 
voro mi hi semjee amato e ni alta ancora. Ogni giorno aumenta 
la serie delle testimonianze. I carabinieri che mi hanno arrestato, | 
marinai <he mi hanno trasferito, i popolani che ho incontrato durante 
la prigionia, avevano tauti negli occhi lampi di sdegno per la mia 
condizione e pesti di commovente devozione. Un marinaio fece tante 
manovre finché riuscì a farmi sapere che conservava i] cicordo di Bruno 
nella forograta di una rivista. Bruno, il più piovane capitano dell'Avia- 
ziune italiana, «ra un sutenticò eroe, Ruschiava con la massima indie 
renza © nascondeva le Imprese nella più psenvina delle modestie. Aveva 
delle iniani poremi, falle appositamente per duminare le love degli 
apparecchi. Si offriva sempre dove Cera un pericolo è un sacrificio, 
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Ton ha mai atcettato un privilegio. I suoi compagni lo adoravann, 
i suoi superiori lo stimavano, Sperava di condurre l'apparecchio che 
gli mancò sotto in una grande impresa degna del lespendatio valore 
italiano. 

-  — Ie garzette straniere sono piene d'ironie sul.coraggio del soldato 
italiano. Non so da dove provenga tanta malvagità Nel medioevo 
abbiamo avuto i migliori capitani del mondo, i migliori soldati di 
Napoleone erano italiani. Come ercismo individuale i nostei soldati 
hanno scritto delle paring iInsuperale e insuperabili. Certe azioni sem- 
brano favole, non realtà. A noi è sempre, mancato un gratule Stato 
Hiaggibre, ma «jucsta È una questione di cervello, ion di fegato. 
To Libia i senerali sanno morti più dei soldati. Fino al reggimento 
il nostro Escrero è supertore anche a quello tedesen. Comunque 
nessun soldato ha tantu poco come quello italiano: di paci, di vitta, 
di armi Anche in questa guerra i nostri soldati si sono battuti meravi- 
gliosamente, ma il loro sacrilicio È stato tradito dall’insipienza e dalla 
corruzione di molti capi. Se avessi alfidato le operazioni im Grecia 
ad un caporale, 1 risultati non avrebbero potuto essere pecriori. Pan- 
telletia si è arresa, mentre tuto il popolo si prestavi ad esaltatne 
l'etica resistenza, ingatinoto da une spudbrato bollettino precedente, 
con due morti e con acqua e viveri per patcechi mesi, Augusta, di 
cui gli ammiracii mi avevano sempre esaltato la potenza, fece di più: 
ha distrutto i cannoni prima ancora che i] nemico si allacciasse nello 
specchio delle acque. (Questo è un capitolo nero della nostra storia. 
Lo tiapritetno e lo chiuderetmo a guerra finita. Ora non è in giccn 
solamente il destino dell'Italia e della Germania, ma anche quello 
dell'Europa, L'Europa verrà cacciata dall'Africa e sari videtta, col 
suo numeto esorbitante di popolazione, a mangiare le cortecce degli 
alberi o a diventare il laboratorio di fitica dell'America, Anche l'In- 
abulterta sconteri il suo egoismo, Finifà per peedece il suo impero 
coluniale e diverrà un semplice ponte di congiunzione tra l'America 
e l'Europa occidentale. Sc l'Inshilterta, invece di mandare Ja caval- 
leria di San Giorgio a create zizzanie e culi insanabili, avesse fuso 
lEutopa in un blocco di ideali e di interessi, da mustra posizione sa. 
rebbe inattaccabile. Tuono ba capite che l'ora dei piecoli e spesso me- 
schini inreressi patricolari è passata ce che | problemi da nazionali si 
sono fatti continentali. Prima di stringere il Patto d'acciaio ho tentato 
tutte le vie per trovare un'intesa con l'altra parte. Alla Francia ho 
ceduto per scinapre Tunisi, come primo pegno di concordia. Aveva 
chiesto la sicurezza del pane per il mio popolo, ma anche queso 
mi è stato negato, TTagBilccera non ci ha voluti. Voleva la nostra 
neutralità e i nostri porti a sua disposizione, e tutto questa, cioè l'ipo» 
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teca dell'avvenite e la nostra dignità, per un mastro piatto di lentiochde. 
Quinde ho visto che non c'era nulla da fare, mi sono legato con la 
Germania, O con gli uni o can gli alri, IL dilemma non aroméette 
altre soluzioni La nostra posizione geografica è fuori dell'orbita della 
mcutralità. (* accetrare la puerta o diventare ul accampamento di 
eserciti nemici, Nell'ultima soluzione perderemmo il diritto di essere 
una pavione senza neppute JI vantaggio di schivare i disastri della 
CUEEra. 

— Chi dice che ho sbagliato, ha il dovere di dimostrare come 
st sarchbe potuto far meglio. To sono sempre pronto ad atumerrere 
1 mici ertoci, Non ho mai peusato di essere infallibile. Anche in questa 
suerra hu sbagliato anch'io, ma assai menn degli altri. È tedeschi non 
ini banco mai ascoltato cd banca fatto male, Hitlec, che è il solo che 
mi stimii sinceramente, non ha voluto portare subito, come io inten 
devo, il centro della guerra el Mediterraneo, Prese Malta e Gibilterra, 
satemmo stati padeom del nostco mare e la Spagna, la Turchia e l'Egitto 
sarebbero venute con noi, l'Africa sarebbe passata sotto il nostto 
contrullo e l'Euopia nun sarehle caduta. Inoltre avremmo tenuta 
lontana miglizia di chilometri la minaccia aerea. 10 ero conrrario 
all'attacco contro la Russia, Al posto del Filirer mi sarei fatto aggren 
dire e sancì timasto sulla difensiva, Avrei sfruttato Il vantaggio morale 
di essere tradito © quello materiale «di logorare il nemico, Hitler è 
caduto nella trappola di Stalin, che è lo siatista più furbo e più abile 
del mundo, perché ha una direzione sula 

Io erm sicuro dell'intervento americano, perché lo sviluppo sto 
rico ed economico dell'America lo esigeva, Vittorinsa, l'America balza 
alla testa del mondo, superando la sua antica dominatrice, La gutita 
Favorisce l'assorbimento delle Repubbliche americane in un solo Stato, 
che è già di fatto se non di diritto. Le grandi riserve di ora hanna 
urgente bisogao di investimento, pena lo svilimento del metallo. 
Ribbeotropp, l'orgoglioso bircalo, mi ha detto che gli italiani hamio 
troppa fnntazia e Hitlee gli ha dato ascolto, Lo non potevo face di più 
perché la capocità dei diplomatici risiede per quattro quinti nella 
voce dei loro cannoni, Si è detto che siamo andati alla guerra cui 
le fiunde, Non è vero, L'Esercito italiano non esa mai stato tanto 
armato, la folta era supeciore a quella francese ed era in grado di 
reggere qualunque confronto. lo fatto di armamenti le nazioni po. 
vere sataono sempre in ietaco di inferiorità, Si è fatto quello che i 
nustti mezzi consentivano. Ma eri sulliciente per il ruolo che dove- 
van sostenere. Sumo entrato in guerra in uo momento in cui sfido 
qualunque itallano a dire a se stesso che aveva dei dubbi sulbesito 
del conflitto. La staropia allesta mi ha chiamuto Macamaldo, Sembrava 
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che la maggior fatica fosse ormai quella di sedere al tavolo verdz e 
dettare la pace. Confesso che anchio mi sono illusa se non nell'estrema 
facilità del successo, in uns vittoria nen rtoppo sanguinosa, E sono 
emraio più per frenare l'inpordigia tedesca, che per cupidigia nazio» 
nale, SobiLo dopo mi accorsi degli errori in cui si muoveva lo Stato 
Napgiure tedesco o per meglio dice Hier, Egli, a differenza di me, 
che avevo assunto la responsabilità politica Cella guerra e solo for 
malmente quella militare, c lasciavo fare ai yrenerali, diriveva le ope- 
razioni con l’'ostinazione che gli è propria, . 

— Primo errore fu quello di lasciarsi ifretite nel gioco finissimo di 
Taval e di Peétain, ai quali la Francia deve la propria salvezza, ed im» 
pedine a noi di sbarcare sulsito a Tunisi, IL Corpo di spedizione era 
già in movimento e doverti farlo rientrare con la morte nel cuore, 
Altro errore gapitale fu quello di usare la tattica estensiva € n00 quella 
iotensiva. 1 tedeschi hanno sparso le loro, ed anche le pustre forze, 
su un aIcu troppo vasto, Bisognava invadere l'Inshilterra e non 
curarsi troppo delle molestie di poco conto. Si pievi, Invece Mulet 
ha avuto cimore della Russia, che all'attacco, lontana migliaia di chi- 
lometri dalle basi di tulerimento, non avrebbe rappresencaco una mi- 
naccia allarmante. Non ba capito che o 61 vinceva così o la puecra 
sarclbe stata perduta, perché il factore tempo era a nustro svantaggio. 
L'Inshultettàa io piedi stenificava l'appiglio per l'entrata in campo 
dell'America, Forse l'Inghilterra non avrebbe ceduo subito, aveclbe 
magari ripiepato in America con li sua flotta, ma il successo merale 
avtelibe travolto gli indecisi e lo vele della nostra fortuna «i sarebbero 
automaticamente ponfiste, Chi ha perduto la casa desidera innanzi 
tutto ricormarci, tanto più se le condizioni di recupero sono generose, 
come indubbiamente sarebbero state, ha la vertici vera è che Ilitler, 
foncvranie della ioeza di dufesa del colosso misso, ancora intatto, 
aveva um sacro rispetto per l'Inghilterra e nun voleva umiliacla, nella 
speranza di averla alleata nella sistemazione dell'Europa. Le olferte 
di pace fattele dopo Dunkerque crana mali di soddisfare non sole 
gli interessi degli inglesi, ina anche il loro orgoglio. Mitler È duro, 
qualche volta feroce, eppure ha degli abbandoni sentimentali da la- 
sclare stupiti. Hess non ha né tradito, né soggiaciuto al capricri del 
nervi. È andato in Inghilterra a compiere una missione, che aveva 
l'aspetto dell’isteriamo. I capi inglesi, che hanno tutti i nervi di «quel 
vecchuo leone di Churchill, hanno capito e giocato sulla psicologia 

— A palazzo Venezia una indovina mi ha detro: « Se comanderete 
tutto vi, anche i tedeschi, la guerra sirà vinta; in caso contrario 
avrete ottanticingue probabilità su cento di perderla è. Eravamo nel 
giugno del 1941, esattamente un'anno dopo l'entrata in gueria. Io 
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sono situro che se avessi avuto la direzione generale delle Operazioni, 
politica e strategica, la guerra sarchbe stata vini (Quando he fatto 
di mia testa lo sempre indovinato. Geni vomo ha la sua stella. La 
mia è una stella buona, ma non posso associaria ad altre senza neu- 
tralizzaria. La moscia puecra duo è stata a nostra a, perché si è svolta 
nell'orbita tedesca, È il destino di Hitler che si è imposto, nen il mio. 
A questo farto importantissimo non ci avero pensato, Ma io la guerra 
avrsi potuto vincerla Lgualriente se fossi stato meno sensibile al ri- 
spetto umann, Se fossi stata un diltatore come amavano descrivermi 
eli ignobili peonaioli stranieri, anime perdute nelle mani dei falsari 
della storia, e come spesso mi rimpraveravo di nen eunele, avrei 
obbligato Marconi, magari con la tortura, a consegnarmi la sus sco» 
perta, li più grande di questo secolo. Quindo io ho detto al mando 
che se l'Italia fosse stata costretta a prendere ie armi avrebbe sorpresa 
per il suo genio inventivo, non bluffava, To non ho mai blufato, 
Ho alzato spesso la voce, ma nua ho puntato alla cicca sulla carta 
della fortune, LA deve non aveva la forza, avevo la certezza politica. 

— Per FELIOpia il mio Stato Magriore ha tromato non appena ha 
visto la flotta inglese sflare tra Malta e Gibilterra, Moltissimi mi 
hanno scongiurato di non insistere per non venite alle mani con 
l'Inghilterra. Essi erano certi che l'Inghilterra non ci avrebbe lasciati 
passare. Io erm sicuro del contrazio, Quella era una manovra, che 
inascherava contetiporancaniente parecchie cose, tra cdi una presuia 
vffesa alla dignità del popolo britannico, pes eccitare i sentimenti 
nazionalistici e condurte la nazione senza troppa fatica, al inumento 
opportuno, nella bolgia infernale della guerra. L'inshillerra aveva, 
invece, tutto l'interesse di lasciarci passiie, come Fumerica aveva 
tutto l'interesse di spingere il Giappone contro la Cina, Der indebolire 
ì probabili alleati della Geemania. Infatti la guerra è scoppiata duc 
anni prima del previsto, nell'anno, nel giorno e nell'ora scelti dal- 
PInghiltetca, Il gioco è stato così abile che la Germania non si è ac- 
corla che camminava con le partbe inglesi. A cose faue un amba- 
sciatore mi disse che avevo sfidato l'Inghilterra col due di basconi. 
Le stesso ambasciatore, dopo il discorso delle « acmi strabilianti #, 
andò da Ciano a dite che se avessi pusseduro realmente quelle ari 
roi sarci puardato bene dal farlo sapere, Tinvece lo dicevo per Érettare 
gli stimoli alla guerra, di questa stramaledetta puetra, che io sentivo 
avvicinarsi col passo felpato dei criminali, 

_ Se quel diplomatico fosse srato con me ad assistere agli esperimenti 
di Marconi sarebbe rimasto di sasso, Sulla strada di Cktia, al Acilia, 
Marconi ba fermato i mutori delle automobili, delle moLociclette è 
del camion, Nessuno sapeva rendersi conto dell'improvriso guasto e 
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poterono ripartire soltanto quando lo volle il grande inventore. L'espe 
riméoto venne ripetuto sulla strada di Anzio, coi medesimi risultati. 
Ad Ocbetellu, dut apparecchi radiccomandaci vennero incendlati ad 
oltre duemila metri di altezza. Marconi aveva scoperto il « raggio 
della mocte » e lo aveva perfezionato in modo da poterlo usare con 
discreta facilità & con una «pesa relativamente modesta, Col « raggio 
della morte » si sateble andati in capo al mondo nel giro di tre mesi. 
Quando parli era sicuro di quello che dicevo. Senonché Marconi, 
che negli ulimi rempi era diventato religiosissimo, ebbe uno scrupolo 
di carattere umianirario è chit: consiglio al Papa, e il Papa lo scon- 
siglò di rivelare unia scoperta così micidiale. Marconi, turbatissima, 
vence a riferirmi sul suo casa di coscienza c sull'udienza papale. Io 
rimasi estetrefatto. (Hi dissi che la scoperta putera cssere fatta da altri 
sd vsaci contro di nei, contro il suo popolo, quindi; che io non gli 
avrei usata nessuna violenza morale, preferendo che risoivesse da solo 
il suo caso di coscienza, sicuro che i suoi profondi sentimenti di ita: 
liscità avrebbero avuto il sopravvento, Pochi giorni dopo sfarconi 
ritotoò e sul suo viso erano evidemi 1 segni della tremenda lotta inte- 
rioce tea i due sentimenti, relipioso e pattiorrico, Per rassecenarlo lo 
assicurai che i] « raggio» non sarclille stato usato se non come estrema 
risoluzione. 11 stande scienziato se ne andò barcollando. lo avevo 
ancora fiducia di poterlo convincere gradatamente dell'assurdivà della 
sua posizione, Infatti lo scienziato non può essere responsabile del 
catuva uso ché si può fare della sua Invenzione. Invece Marconi ma 
riva improvvisamente, forse di crepatuore. Da quel momento, temetti 
che la mia stella incomintiasse a spernecsi 

— Le stelle dei dittatori durano poco cra i popoli latini, Tn altri 
popeli, invece, lu dittatura + una necessità organica. I tedeschi hanno 
avuto, peima del nazieme, un diberalismo, una democrazia e un sola: 
lirmo a carattere dittatoriale. Vogliono sempre un capo che comandi 
duro, I russi sono passati dall’autocrazia della corte a quella della 
piazza. Stanno benissimo perché l'uomo che comanda sta sempre al 
Cremlino. I tutchi sono in repubblica, ma il comando è ferren. Tutti 
i dittatori, compreso quello latino della Spagna, hanno fatto strage 
dei loro nemici. To son il solo in passivo: tremila morti contro qual 
che centinaio. Credo di avere nobilitato [a dittatura, Forse l'ho svi. 
rilizzata, ma le ho strappato gli strumenti di tortura, Sralitt è seduto 
sopra una montagna di ossa umane, È male? È bene? Io nen mi 
pento di avere fatto tutto il'bene che ho potute anche agli avversari, 
anche si nemici, che complottavano contro li mia vita, sla con l'in 
viare loro dei sussidi, che per la frequenza diventavano degli stipendi, 
sia strappandoli alla morte. Ma sc domani togliessero la vita ai miei 
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omini, quale responsabilità avrei assunto sal4andoli ? Stalin è in 
piedi e vince, io cado € perdo. La storia si occupa solamente dei vin- 
citori e del volume delle loro conquiste ed il trionfo fiustifica tutto, 
La rivoluzione francese è considerata per i suoi risultati, mentre i 
ehizliottinari sono confinari nella eronaca nera. 

— Del dittatore comunemente inteso io non ha avuto né la stra» 
fottenza, né li malvanità. A ripole di etnici non sono stato nMeppute 
un ditracore, perché il imio potere di comando coincideva perfettamente 
con la volontà di ubbidienza del popolo italiano. Del dittatore avevo 
solamente la responsabilità. Infacti io rispondeva di tutto, anche di 
quello che sfuggiva al mio controlla. Kun # difficile eludere il con- 
trollo di un vomo solo, Ci sono mille sfumature per ritardare un ordine 
o non eseguirlo, Interno a me sentivo spesso un cerchio, ma non 
saprvo în quale punto si doveva infranyerto, Ho avuto più dipen 
denti che collaboratori. Colpa mia ? Del mio carattere ? Dell'ascendente 
che ssercilavo sugli ucnini Ono a paralizzacte la ]oro personalità è 
Fatto sta che nessuno è mai venute a dirmi: « Rinancio alla mia ca- 
rica perché non condivido il vostro punto di vista» Ogni mia pro- 
posta veniva snfutata come la soluzione più geniale, tanto so si trat- 
piva di pobrica che di ecunomia, di problemi mititari o di urbanistica, 
di scienza v di sprrt. la parola « genio s mi veniva ripetuta cento 
volte al giorno, anche da persone che nel campo del pensiero sccupa- 
vano | posti più alti, Un vicario di Cristo mi chiamava l'< Uomo della 
Lrovvidenza » e sovrani, stariari, scelemziati, artisti venivano da ogni 
parte del manda per assieurarmi che io ero la più grande personalità 
dell'epoca. Fatica più i0 per non perdere Feuilibcio che non i miri 
stucileatori a mantenersi sulle punte aguzze del fanatismo. 

— Il mio torto è araro quello di dare vita alla « diavchia 0, ba 
non è stato pet vanità personale. La rivoluzione aveva i suòi diritti 
e le sue esigenze. In questo modo intendevo conciliate la dignità 
della rivoluzione gol fermo propusito di serviso il re. Topo la con 
quista dell'Escopia, c'era nel Partito € in molti strati dell'opiniune 
pubblica uno statu d'animo di colpo di Stato. Se il g thugpio invece 
di mettere la qurona imperiale sulla testa del re l'uvessi messa sulla 
mi, Ja stragrande inavgioranza del popolo italiano mi avrebbe accla- 
matò imperatore. Non valli. Finché i re sonv degni del loro posto 
bisogna rispettarli, I Savoia avevano diritto alla gratitudine degli 
italiani perché l'unità d'Italia si deve anche a loco, Eppure, lo dico 
con rammarico, l'insidlia itggpione contro di me cd il fascismo si 
anidava Il, Vileotio Lmatnele II, uomo di talento, ma superbo 
insensibile, avaro anche di riennescimenti, nun sapeva nascondere 
lx propria irritazione ad ceni mio successo, che era successo italiano 
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ed anche suo, Iu consideravo la situazione come il piusto castiso di 
un convinto repubblicano che era finito per diventare il fedele soste» 
nitore della monacchia, La Corte polarizzava il vecchio mondo, che 
non si adatta mai alle situazioni nuoxe, gli interessi offesi, Je vanità 
sleluse e tutti gli inhniti generi del malcontento. In più, pericolosis- 
simi, bisogna aggiufigere gli incrighi stranieri. ‘Tuttavia, senza le sorti 
infelici della guerra, il fascismo sarellie stato invulnerabile, Clu perde 
la guertà, perde se stesso. È uma legge che non ammette attenuanti. 
Ma anche mai non siamo stati all'altezza della vicenda sturica, Noi 
siamo scoci rovinati dallo spicito borghese, che significa l'abbandono 
alla soddisfazione, all'adattamento, allo scetticismo, alla vita cotnoda. 
1 tempi duri si sono presentari quando si era facto spreco di entusiasmo 
e si riteneva che turto fosse già compiuro, In un discorso alla Camera 
avevo detro che sarebbe scata cura del fascieno di ammobiliare un 
po' meno sontuosamente il cervello degli italiani per cusare un po' 
più il loro carattere, Invece si è fatto troppa retotica, a scapito della 
severità del coscume. Troppe cariche, troppi ciondali, troppe canzoni, 
anche jr 1 giovani, che dovevano casere i portatori di un nvovo 
sisterta di vita. Riconosto che anch'io mi sono lasciato trascinare 
dalla marcia trionfale dell'entuviasmo. Per noi italiani è difficile resi- 
stere alla musica e alle canzoni. 

— To ho avuto due disprazie: vo'ulcera allo stomaco, che avrebbe 
attertato un bue e che sovente mi impediva, nonostante il prande 
sforzo di volcotà, di disporre dell'energia necessaria, e la moire di 
Arnaldo, Arnaldo era un italiano di antico stampo: probo, intelligente, 
sefeno, Urano, Era il mio anello di congiunzione col popolo. Cid 
che mi riferiva cra sempre esatto, piustssimo quello che mi conse 
gliava. Dopo la sua scomparsa esclbe la mia diffidenza per gli uomini, 
Rarissime volte ho stimate Je persone che hm conosciuto, Il genere 
umano è ancora troppo legato agli stimoli animali. L'egoismo è la 
lepge sovrana. Anche le persone cosiddette superiori valgono per la 
piccola parte in cui si sano speclalizzate; le altre parti sono completa 
mento negative, Nei popolo minuto ho trovato le più belle virtà 
sogiali. I più ricchi sone i critici più spierati della vita, nerché 11 pia- 
cere conduce all'esasperazione dei sensi. Chi cade nella cete dui podi- 
menti materiali è perduto per la società, Il lavoratore che assolve il 
dovere suciale senz'altra speranza che un prezzo di pane e Ja salute 
della propria fumiylia, ripete ogni giorno un atto di etimo, La pente 
del lavoro è infinitamente superiore a tutti i falsi profeti che preten» 
dono di rappresentatia. I quali falsi profeti hanno buon gioco per 
l'insensibilità di ehi avrelbe il saccosanto dovere di provvedere. Per 
uesro sono stato e sono socialista. L'accusa di incoerenza can ha 
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fondamento. La mia condotta è sempre stata rettilinea nel senso di 
puatdare alla sosranza delle cose e non alla forma. Mi sono adattato 
socialisticamente alla ecalti. 

— Mano mano che Fevoluzione della società samentiva molte delle 
profezie di Marx, il vero socialismo ripiegava dal possilile al pio» 
babile. L'unico socialismo arctuabile socialisticamente è il corporati 
viso, punto di confluenza, di equilibrio e di giustizia degli interessi 
privati rispetto all'interesse collettivo. Io ho dato ai lavoratori ita- 
Liani quello che le nazioni più progredite non si sognano neppure. 
Cionunostante sOn0 qui, legato al palo dei ecazionaci, Ho valva la li- 
bertà. SÌ, ho tolto quel veleno che i popoli puveri ingoiano stupida 
niente con entusiasmo. Ho fatto versare il sangue del mio popolo, 
Sì, ogni conquista ha il svo prezzo, L'Eticpia era una necessità ma- 
teriale, nodo un'avventura romantica. La Spagna] Spero di trovarmi 
a tu per tu con la pilitica estera inglese. Allora l'aprirà in questa 
scarola a sormprcsa, La politica inplese è diabolica, Se ne accorgeranno 
gli americani quando si affacceranno alla politica eutopea, Nel mu- 
mento in cui saranno impegnati nell'inevitabile duello mortale con 
la Russia, n cederanno al nodo scorsoio dell'Inghilterra o l'Inghil- 
terra si alleeri con la Russia, Turri dicono che se non avessi fato 
questa stupida guerra, avrei un mentmento in ogni piazza d’Italia. 
Qani uomo di Stato sogna i monumenti, ma se si decide per la iuerta 
significa che Ll suo popolo non può vivere in pace, 

Tutti vorrebbero mangiare senza lavorare, vivere senza malattie, 
essere felici senza sacrifici. (Ciò è innaturale. Anche il flo d'erba per 
godere il sole deve rompere la crosta della terra è qualche volta la 
roccia nuda. Sono un sanguinario vendicarivo perché a Verona ho 
fatto vocidere i miei collaboratori, Non è vero! Non è vero] Nun 
è vero] Ripetto lontano da me l'accusa infame, Non velero il pro- 
cesso, non volevo l'esecuzione. Non ho potuto ditlo neppute al cap- 
pellano degli Scalzi, perché i muri delle mie stanze hanno gli orecchi. 
Won potevo essere Il carnefice del padre dei mici mipoti, Se aversi 
voluto vendicatmi dell'attegpiamento dei ventuno iembit del Gran 
Cansiglio, avrei potuto farli atresiare a palazzo Venezia, Avevo ancora 
l'autorità per farlo, Tn Germania, Ciano è stato min spice, IL processo 
l'hatino voluto i tedeschi. Jo mi sono opposto, ho cercato di frapporvi 
tutti gli ostacoli, hs fatto capire alla siampa che bisognava «insab- 
hiaflo n, he pregato Farinacci, che per la sua iniransigenza era il più 
qualificato, di placare la canca mrlante, € lo ha fatto con un corsivo 
del suo piornale. Non ci fu verso, I tedeschi tni fecero capire che, 
secondo il loro modo di giudicare le cose, chi difende un colpevole 
è un complice. Io non conto più niente, In Germania tutti mi disprez» 
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zano, trame Hitler, che ha ancora per me del fispetto, e non pochi 
mi sospettano autore del 25 luglio, In sono prigioniero dal giorno 
che mi arsestarono in casa del re, La domanda di grazia non mi è per 
venuta mai, il vero capo della Repubblica Sociale non è Mussolini, 
ma Hahn, Se Fltler € la Germania vincessero la guerra, Musselini 
€ l'Italia Pawrebbero ugualmente perduta, Per noi non c'é più via 
di scampo, Di Ja, siamo dei nemici che si sono arresi senza condizioni, 
di qua siamo dei traditori, "Tutti avremo le nostre colpe, ma bisogna 
nconuscere che il desrino è crudele. Moi, dopo tutto, nun cercavamo 
che un perzo «li pane meno ingraro, Noi combattiamo per imporre 
una più alta giustizia sociale, Gli altri combattono per tnantenere i 
privilegi di casta e di classe. Noi siamo le nazioni proletarie che insor- 
gund conte i plutociati. Non può durare l'assurdo delle carestie 
artiliclasamente provocate. Esse denunciano la clamorosa insufficienza 
del sirena. Sono più che mai convinto che il mondo non può uscire 
dal dilemma: a Roma 0 Mosca 

— Non avevamo previsto che questa pruerra sarchbe pesata più 
sugli inermi che non sugli arriati. I nostri nemici hione pensata 
che è più facile vincere | vecchi, le doane ed i bambini che non i 
soldlaci, Le incutsioni aeree paralizzano le retrovie, scatenano il terrore, 
fanno insorgere il bisogno della pate a qualunque costo. Non ho 
nente da rimproverare agli italiani. Ai bombatdamenti aerei l'uomo 
nono ha i nervi sqfficienti per resistere. Nol siamo stati tmassacrati 
dall'alto. Mai si era visto nella storia, neppure nei periodi di più acuta 
barbarie, cercate di ottenere la vittoria con un sintile disprezzo della 
vita delle popolazioni, Ciò siynilica che l'umanità pergiora nel senso 
masale in proporzione di quanto migliora nel progresso, Der accusare, 
tuttavia, bisoprnerehbe essere sicuri che noi, possedendo gli stessi 
mezzi, averimo agito diversamente, To nen sono sicura di ine è 
tanto meno del mio alleaca, che ha contro di sé i bombardamenti di 
Londra. Eppure l'esempio della Russia potrebbe valere per turi, 
Lissa sta marciando a grandi passi senza scaticare una homba sopra 
una casa, Adesso, gli Alleati sembrano disposti a distrapgece la Ger- 
mania, Io resto stupito da Lanta incapacità dî comprenticne, Distrutta 
la {iermania, chi fermerà la Bussia ? Nessun esercito, tranne il te- 
desco, può competere con quello russo, La Russia è a Berlino prima 
degli alici ed una volta in possesso dell'Europa centrale non vedo 
chi la possa fine sfoggiare. I trattati di pace ? Le armi segrete ? 1 trat- 
tati Ji desta sempre il più forte, e il segreto di uno nen può impedita 
il segreto di un altro, Se lo stesso errore si commettesse per il Giap- 
pune, la Cina shlerebhe in parata davanti ad un maresciallo bolscevico. 
E l'India cosa farchle? Cosa farebbero gli alti Dominions } Cosa 


e 


ram. 





LA RBEFUBBLEA SOCIALE MALISHA tà 


sarehbe del mondo intero ? È mai possibile che l'America e l'Inghil- 
Wira non avvertino un pericolo coil grande ? lianno frrse IN mano 
Pesticito russo? Hanno pronta la mina della rivoluzione da Fare 
scoppiare sotto il Creralino ? O non sono forse caduti in una delle 
più colossali mistificazioni è Personalmente in penso che sia più facile 
trovate del traditori nelle nazioni borghesi che non tra bn popola 
ad alta tensione ideale. Io non capisco, non ci capisco niente. Anche 
qui accadrà quello che deve accadere. Capisco solamente che per noi 
si aprirà on periodo tremendo, Nessuno potrà frenare l'odio e le 
ambizioni, La stessa enità italiana verrà spezzata, Ci vertà tolto Trie- 
sce, ci vercannò tolte Fiume e la Dalmazia, ci verrà tolto l'Ulto Adige, 
cl verrà tolta la Val d'Utosta, potrebbe esserci tolta la Sicilia, Roma 
stessi porteble essere ridata al Fapa lo prego perché gli uomini che 
mi succederanino siatro tanto illuminati da poret tisarmiare alla pateia 
le supreme umiliazioni, Spero che il Pontefice surà tanta alto da non 
prestata! al gioco di chi varrebbe decapitare l'Ttalia, Roma & sempie 
spiritualmente sua, alla stessa tiaoleca che ® di totti i cristiani. 

— I fascisti che rimarranno fedeli ai principî dovranno essere dei 
cittadini esemplari Pur partecipando alla vita politica, non dovranno 
intromettersi tei dissidi e negli intrighi, che ritardano le solizioni. 
Essi dovranno rispettare le leggi che il popolo vorrà darsi € cooperare 
lealmente con lc autorirà Ecgittimamente costituite per siutarle a rimar- 
ginare nel più breve tempo possibile le ferite della patria, Chi agisce 
diversamente dimestrerebbe di ritenere la patria non più patria quando 
Si € chiamati a servirla dal lasso. I fascisti, insomma, dovranno agire 
per stotimento, non pece risentimento, [Dal loro contegno dipenderà 
una più sollecita revisione storica del fascismo, perché adesso è notte, 
ma poi verrà ]l giorno, 

= L'uomo politico che prendesse sul serio l'antifascinmo di oggi 
cadrebbe in un grave errore, Quarido inra il vento della lotruna, 
la massa cambia dicezione alle vele. Ma ii vento della fisrtuna è assai 
mutevole e cambia per tutti, Tl giudizio di oggi non conta. Conterà 
quello di domani, a passioni sopite, a confronti stalaliti, Venc'anna 
di fascismo nessuno potrà cancellarli dalla storia d’Italia. Non ho 
nessuna Ilosione sul mio destino. Non mi processerannoa, perché 
sannà che da accusato divetrei pubblico accusatore, Probabilmente 
mi uccideranno e poi diranno che mi sono suicidato, vinto dai rimorsi. 
Chi teme la mote non è mai vissuto, «dio sono vissuto anche crnppu. 
La vita non è che un trattò di congiunzione tea doc eternità; Il pas- 
sato cd il futuro, Finché la mia stella brillò, i0 bastavo per iutti; oca 
che si spegne, turri non basterelbero per me. Io andrò dove il destino 
mi varrà, perché ho fatto quello ehe il desrino ii dettò, Quelli che 
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mi uccideranno sardono inseguiti dal rmio Fantasma, che vunle die 
loro la parola del perdono. Ma essi fuggitanno per cimore della ven- 
derra, così non ci incontreremo ina. lo sarò io anche quando Inro 
Mbil saranno più lora, 

— Gli unmini che ho più ammirati sono Daote, Machiavelli, 
Giovanni dalle Bande Nere, Marconi, 1 primo confer slFumano il 
dicitto del giudizio divino, il secondo diede lo fran alla fazione, il 
terzo dominò La strazio della carne, il quarto aboli le distanze e riunì 
t ponti csltemi della terra nello spazio di pochi secondi. Bastano dun- 
que pochi italiani per rappresentare «da soli l'umanità. Chi piange 
OESI, non speri di ridere domani, perché le altre lacrime sarebbero 
ugualmente iraliane, 

— I migi veri Digli nasceranno dopo è saranno quelli che vedranno 
in me quello che 6 sresso ion ho poturn vedere, Kessuno che sia 
un vero italiano, qualunque sia la sua fede politica, disperi del 
laveenite. Le risurse del nostro popolo sorio immense. Se saprà tra- 
vare un punco di saldatura, recupererà la sua forza prima ancora di 
qualche vincirnte, Per questo punto di fusione io darei la vita anche 
oca, spontineatiente, qualunque sia, perché improntata a vero spi- 
rito italiano. Dopu la sconfitta io sarò coperto furiosamente di sputi, 
ma poi verimono a méndarmi con venerizione, Allora sorriderà, 
perché il tnio popolo sarà in pace con se stesso. 


17° RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI REPUBBLICANO * 


li Chasiglio diî sinistri del Coserno fascirta repabblicusa, edunafo sotto 
da presidenza del Duce, taria il taluto delia Retebbica Fariale Stalfowa si 
sosti del graane ficich, che selle volla del Po, const sul feno, slider è 
si Dannbit, ersicamente difendono fa nartra civile] di srillanat e d'ita del 
nartro secntes a datti gli italiani d'onore tornati dl combattimento, in Hinea 
mene dibisinai settira P'inerore, in dotta all'interno contre i swsi complici; ai 
fosti repubbricani dell'Italiz imparo, che nella penisola e nelle isole conferstano 
cos Dantene Pindutruftiboe vitalità del fasciuma. 

Mel venthteresimo annate della fondazione del Fasci di Combuftimentao, 
a Consiglio eer suinte: dicbiara i 

Wa, DI progresso sociale enstciata dal Partito Fasnista Aepabblicono 


* Tenctaii a Gargnano, alla villa delle Orsoline, il 31 marzo 1943. {Dal 
Corriere della feta, IN 10, 22 marzo 1945, 70") 
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a Verna È stato 1 serà realizrato durante fa guerra, Onando il capitalirma 
reazionaria è iP tipfercapitelirzio bolscenica fonfono congiantgerente d'erdrezva 
etiocro all'Enrefa, softante Miata sociali, che fu dul farcito oriziourio sd 
d del foscirine repebbiicano, pid, sella isa fategrali attrazione, costituire, 
inisiente con de aettif, Lana bartiera invartabite. 

az — in Ghordienva a duls principio, i decreti di soclaliegazione di turte 
da acsfende induririoli aventi afweno conta abrrai € fapitale di almese nu sit 
ffent sargutta prosutelec? enteo da data del 21 april. 

a fd Panda inizio alla rralicrazione dil punte quindicesima del  vra- 
niferta di Verona", secondo cuî quella della casa usa + solfanto sn diritta 
di proprietà, ma ati diritta alla hrofrietà, viente atfrato fl irapussa in proprietà 
drsii allnali imanilità, impre che im eri concorrono | secesrari regnitifi moralî 
# dî fedeltà alla potria rai davero, ai fatti gii apparsameenti depli Frtituti per 
de sare papoluri e degli alfri Finiti che ctlomrmente anno costruita abiHasioni 
per donatilati, peri combattenti, ber i lavoratori e per i dipendenti da pubbliche 
airiinintrarioni, Già per ii rio d'itituta delle case popolari di Milano, gneste 
primo pronsedimento rignardy quindicimila allaggi e testontacingromita persone n, 

Per ditparistane sel segretario del Parte, da dlchiaraotone drranete dal 
Chauiolra del malto? sotto fa presidenza del Duce sara fetta è coansentata 
ni fardnii rednbblicani e ot popolo, selle pedi del Fasci di Compartimento 
eoGti {Grapihi rionali, sel pomerinafe del 11 praroe. 

Milla Mattinata serannò grletrafi in riti msllitavi, com la porteciposiane 
delle Brigate nere e delle altre forza della Repubblica, tutti i caduti del fa. 
SCILIAR 


NEL YENTISEISIMO ANNUALE 
DELLA FONDAZIONE DEL FASCI # 


Quanti grano gli italiani che il 25 marzo 1910, raccogliendo il mio 
appello, si riunirono a Milano nella prazza San Sepolero ? Un centinaio. 
Chi erano ? 1 superstiti dell'interventiemo, i ritornati dalle crincee, 


* Fresso Boghaco, davioti alla caserma della legione A, il 23 marzo 1943, 
si celchiu il venlisetesumo noguale della fondazione dei Fasci, AI cito prendono 
Taste «soppresentanti del Goveran è del Partito € le più alte sersrchie militari 
« politiche della Repubblica Sociale. La legione A, guardia del Chuce, è i reparti 
in ara cella Mesia Mar, della brigate pere, della Afarina repubblicani, della 
Polizia, delle £.5., della IPeSravagd! erano schierati in attesa dell'stcivo del Druco, 
if quale è giuato alle 17.30, accompagnato dil rmaresciatla Graziani, dal vice» 
segretario del Partito Fascista Iliepubblicano, Bonino, dal capo di Stato Mag- 
gicce della Cardia Iazionala Repubblicana, geoerale Micchiacelli, e seguito dal 
mincstei Ze:bina, hfersistina, Bonomo, Tarchi, Liverani, dal sottosegretario me 
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colren che avevano sempre combattuto e ilofl avevano mal disperato. 

Non c'erano a quell'assemblea quelli che io ballai come i « madda- 
leni pentiti #, qualche cosa di simigliante apli alubisti dell'epoca nella 
quale viviamo, Dhi quali classi venivano # Da tutte, Erano poeti, ar- 
cisti, professionisti, studenti, Impiegati, operai. 

Quale programma ? Progrimma audace. Un piostamma che ten- 
deva a ristlvete i problemi più urgenti, più immediati della vita na- 
stonale, & apriva ampi varchi Der ture le possibilità dell'avvenire. 

Chi avevamo di fronte e Gli stessi di oggi, I venduti al nemica, 
1 predicicori di una pace ad ogni coste, i vessilliferi della rinuncia, 
gli speculatori sul sangue e sul sudare del pupolo. Parevano i domi- 
natori dell'epoca ed avevano inaugurato la corsa al più cosso. Anche 
allora folle «li illusi e de mentecatti guardavano A *iusca, come se da 
Mosca dovessero venire il verbo e la feticità per il gencte umano. 
Eravamo pochi, ma decisi, E quantunque gli altri vantisseso di avere 
dietro di sé delle masse compatte, nni li affrontammo con csttema 
energia e ci convincemmo che, fatra astrazione di qualche decina di 
criminali autentici, dieito gi capi non c'era che una massa esaltata 
ma conservatrice. Li afroctammo nelle piazze, li andammo 4a cercate 
nei loto rifugi e cominciò la battaglia che dura tutt'oggi. 

La situazione «li allora aveva degli strani aspetti, simiglianti al. 
l'acciale, Anche allora un Governo di confusionari e di rimuneiatari, 
vt Governo che il Porta bollo con frasi roventissime, che si incide 
vanù per sempre nel più vivo delle corni, 

Tre anni di battaglie, durame le quali fur sparso preziosissimo 
sangue, il miglior ssngue della miglivre pioveoari italiana. Caddero 
a miglizia | nostri murtiri, Poi, nell'ottobie del in2z, occupammo 
piazze e stride d'Italia, entrammo a Roma ed iniziammo la nuova 
via del regime, nato dalla rivoluzione delle camicie nere, 

Quello che abbiamo fatto in vent'unni è consegnato alla storia, 
è consegnato alle pietre e più ancora agli spiviti. Nessuna forza umana 
riuscirà a cancellare quella che è la documentazione della nustra indu- 
mabile voloma di creazinne € di ricosimizione. 

Qpri la storia ci affcera per la gola e ci pone dinanzi a nuovi com- 
Piti, ad uni sintazione durissima, provocata da un tradimento mise 
rando, Gnteso, per cui bisogna chiamate a raccolta tutte le snc encigle 
della nazione, per spingerle di nuovo accanto ai camerati germanici, 


dagliz d'uro Barracu # dal consiglimce Bock, in carprescotanza dell'ambasciatoce 
del Reich. I Duce, scolantaa eninsiasticamente dalla popolazione ammassatasi 
inverno alle truppe, ha passato #0 tivista i pepacti im acmi n. Todi prenuncia il 
discorso qui itpertto. {Dal Corriera della Sena, M. 72, 24 marzo 1044, Tp 
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sulla liner del fuoco, dove solo si può riscattare Fonore del popoto 
italiano. {Ae preietate acslamazionii, 

To richiamo la vostra attenzione su questa immagine plastica, che 
ci darà Pidea di quello che eravamo e di quello che siamo, Cinque 
anni fa il tricolore dell’Italia era issato sul « ghebbla del Negus di 
Addis Abeba. Ceri, dopo cinque anni, i traditori hanno portato i 
negri nella terra di Toscana, di quella l'oscana che ha dato al mondo 
una horitura di geni come nessun altro popolo della terra diede mai. 

lo sò, ib sento, e dovrei dubitare della vostra qualità di italiani, 
di fascisti, di legionari se ciò non fosse, io sento che questa imma- 
gine, questa constatazione brucia ai vostil cuori, tende le vostre vu- 
luntà € vi fa dire che, piuttosto che durare in una situazione come 
suesta, vale mille volte meglio tnorire. (Li sodo gdo ristonde a Fifa) 
E motite ia combattimento, come tulti gli uomini liberi £ degni di 
questo nimé preferiscono di motità, No, l’uomo libero, l'uomo Forte 
non desidera di finite i suoi giorni, di trascinarli in yo letto, inchiodato 
da una delle troppe malsttie che tormentano il genere umano, I veri 
soldati, i veri guerrieri desiderano di misurarsi col nemico, di guar 
darle, sc possibile, nel bianco depli occhi, abbatterlo e convincerlo 
che vi sono degli italiani, moltissimi italiani, per fortuna, i quali non 
accetteranno mai e poi mai l'onta = il disonore del tradimento, ma 
fatanno di tutte, in ogni istante della loro vita, in ogni movimento 
ei loro pensieri, per capovolgere la situazione, per inaugurare il 
nuova capitolo della storin, che ci deve riportare lì dove cravatto 
e dove vogliamo tovnare. (AHI: acclonrazioni), 

Per questo occorre tendere turco le energie, convogliare tuiti gli 
sforal, armonizzare tutte Je volontà. E fare in ogni istante il proprio 
devere. Non compiere il propriv dovere da rimatchiati. Face il proprio 
dovere da uomini consapevoli, obbedite non perché ciò sta scritto 
nel regolamento di disciplina, ma perché ciò corrisponde a un intimo 
convincimemo della coscienza, a un imperativo categorico della vo- 
stra fede. Questa è l'obbedienza dei veri soldati, dei veri combattenti, 
degli vormim Uberi, 

E voi sopratiutto, che costituite la mia legione, dovete compiere 
i] vostro dovere in una misura che io non esito a reclamare perfetta, 
La vostra condotta deve essere irceprensibile. Dovete essere di esem- 
pio a tutti nell'alempimento del vostro dovere quotidiano e, domani, 
nell'ora della batraglia, Fotsc è quitst'ota che voi soprattutto desi- 
derare, Vicire dal Lipari di quella che è la meccssaria normalità della 
vita ptt vivere le ore che nom si dimenticano più. Convincetevi che 
un uomo il quale evita scrupolosamente tutte le guerre, sud tutto 
fuoti che un uomo. Perché solo la battaglia completa l'uomo, solo 
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chi rischia la propria vita, stola chi non teme di dare il proprio sangue, 
questi & uomo. Se cusì non fa, è uno schinvo che merita le catene. 

Vi picgo di riflettere a quello che vi ho detto è di preparare i 
vestri muscoli, le vostre voluntà e la vostra fede per l'ora della ri- 
scossa. {SY efrraria, di frequiate raterratto da abpizaii e da inni di vivo son- 
sentia, è stata da nitters jalutata de us'ardiate manifertarisue di eutusiaineo, 
auerttre gii woemini fu armi fevreaie 1 alta de faregne) 


{COLLOQUIO CON IL PREFETTO NICOLETTI +* 


— Ché Forse qualche altra cosa? Dite pure... 

o Noa cio niente allo, Pace, colo vortei Barlarri della aftamefone. 

— Ma a quale situazione imtendete alludere ® A quella gencrale ? 
Se è cnsì, vi dirò subito che non c'é più nulla da fare. È finita | 
I tedeschi perdeno sempre un'età, vna battaglia, un'idea. Non è 
uni favola, né un afcomenta escremo della propaganda: Je armi 
segrete, I tedeschi, le hanno, Ma ch: attendono per impiggarle > 
slistzri dell'alta strategia teutonica,... [o cette ote, ito si ilitebbe 
lozompcensibile mistero ino mezzo a questa gente F che ugmini 
sHo mi colziti tanto decanzati coosiplisri e imongiliati collabora. 
tortili Hitler? Ricordate Ribbreorrog, quell'uomo dagli occhi di 
accixia? Ebben=, dentro quel cranio pen c'è assolutamente nulla 
Tutte ls saggestioni «he iù pli rivolsi subito dopo Vatiacco alla Ttus- 
ala perché Fosserà crrate una Polonia libera, un'L'etaina indipendente, 





toa Succosavanente Il Thyze si è portato nell'interno della caserma della 
leginne A, visitgaduae minuismente fo Locali & E servizi Melli, recatosi sulla 
sirdila, dups peer passato él rassegoi i reparti giovanili dell'Opera balilti, «chie 
rari, ba assisnti alla sfilata degli vormnini ia asror, poco prima passali in tivisia. 
Al riimo delle ole di (Frarivezza e deeli inne delli rivoluzione fascista, i cepatti 
hanno sf.lito a ritmo scertimo, tartinde il passi e suscitando quincose manile 
stazioni da parte della folli adunatasi lungo la strada. Terminata la slsta, il 
Duce hi falla ritorno al suo Quartier generale, di dove ha assistito 5] ricatto 
in sede e all'utumasvattento delle truppe, che hanno nuevartente cantato gli inni 
della vigilia rivoluzionaria « della guerza di Nberazione è, (Dal Corriere della 
Sera, IN, Th 24 marzo [Si Tu, 


fi A Gargoino, alla villo delle Ctrsnline, dl 16 aprile 1945, alle 11, Musso 
dini riceve jl prefetto a disposizione Gioacchino Micolelli, suo Ddnciacin per 
contatti sisesvati e per azioni a fine distensivo, venuto & prospestiutgli l'urgenza di 
Prevernite en grive procedimento peogle a carico della signorina Rina Provasoli 
Glulacdini, avresizta a hfantonvi. Mussolini provvedé, Poi ha gon l'interlocutore il 
colloquio qui tipoclata. {Du Cerkiere d'igformatzione, Na, 36, 39, 11-12, 14.15 
febbraio 1548, IV}. i 
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tutte cadute nel vuoto... E Guehbel5? Neppure più un bambino 
idiota erre alle sciocchezze che va ripetendo questo falso lupo man- 
nato... E 4roering > Oh, l'inciabile Goering, che aveva nutorizzato 
4 fari chiamare # il stanor Stinith « se mai un actoplano inglese avesse 
sorvolato Berlino, Alio che sienor Smith. 

— È tedeschi perdono sempie un'ora, una battaglia, un'idea. 
Ho addirittura consunto | mici polmoni per persuaderli, suhito depa 
la promulgazione della Carta atlantica, a redigere un documento che 
Gi contrapponesse a quelle dichiarazioni di immenso valore propa: 
gamdistico, Nulla] Parlano sempre di « ordine nuovo», ma si sono 
ben puardati dal definirlo cor esattezza anche approssimativa, e [a- 
sciano adito ai sospetto che l'Huropa, in codesto «ordine nuova a, 
nen sirà che poco più di un protettorato germanico, E poi, di frane 
alle istanze del problema sociale, che ulula sono la tempesta delle 
armi, quali risposte sono essi in grado di dare? Che il loro ideale, 
nella più otimistica delle ipotesi, sia alla fine nient'altto che una 
specie di socialiamo di Stato, schiavitù peggiore di quella capitalistica ? 
I baroni del ferro, i magnati dell'industria pesante sono presso Hier 
ancora troppo polenti. 

— Capisco le esigente della guerra, sq perfettamente dove può 
arrivare la capacità «li ricatto dei grossi industtiali, ma la guerra nun 
la si fa solo can le acri, e le moltitudini lanciate nel rogo sierminata 
han biscgno pet compiere il Into olvcansio di miti e di ideali. Qui 
in Iralra, gli avversari più ostinati dei miei progeui di socializzazione 
sono stri appyoto i tedeschi, che si fanno spesso icremevibili patroni 
dei mosti imaluscriali, anche di quelli che visibilmente sabotano la 
guerra. Così, proprin per cpposizione permarica, ti è stato impos- 
sibile svalgere quell'azione esemplace, esemplare per gli amici e per 
i nemici, cht jo avevo io animo di compiere per il vero benessere e 
la vera indipendenza delle classi lavoratrici... 

— Nell'economia della guerra combartuta, poi, la condotta per- 
manica si è rivelata più strana ancora, I tedeschi sono stari privi asso- 
lotamente in tutto il corso della guerra di ogni fantasia strategica, 
Anche un profano aviebbe capito subito ciò che lo Stato Maggiore 
germanico non volle intendere mai, Alludo all'importanza decisiva 
che pet le sorti del confliito averano il bacint mediterraneo e La scae» 
chiere africano. Ma, «lel resto, anche qui in Tralia che cos: hanno 
combinato è Dicono che Kesselriog sia un grande generale. Non 
discuto, Ma per tutto il tempo nel quale epli è stato il responsabile 
del fronte italinno che cosa ha fatto? Kesseleing, qui da noi, non 
ha avoco che un piopramma, nan ha attuato che un piano: ritirarsi, 
ritizarsi sistematicamente, rititàssi sempre, on imporca sé di cento 
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metri, se Fun chilometro, se di dieci. Cento volte le forze contrap- 
poste si sano tcovate, qui da nol, jin quello che suol diesi una schieta- 
mento a scala, Ebbene, s'è mai tentato un accorchiamenro, un colpo 
di mano, una semplice manovra concepita sugli schemi della tattica 


‘più elementare ? 


Arsrolini st feno ssnnezazente în piedi e 15 sliriga verse IP ducale she È alla 
Ina destra, Agferra il rotole di nua curta fotografica, da sale, +, tvetita afla 
piatto, aPindino de posdetoni germaniche dopo gif ultimi arrriramenti. {+1 
Deposte de carta sabsprafica, forma qa sirmi:. 

— Leosotti della barraglia non miglioreranno certo con il succes. 
sore di Kesselring. Come vi ho già detro, la partita per me è chiusa. 


É Gnita ] 


— dAfs se questa è fa situazione, che cos ei resta n fare? 

— Nan lo sio ancora csluiinende, Per quel che riguarda la sorte 
delle singole perssne, la cosa ha un'importanza relativa: siamo totti 
soldati ia puerin, c sarà quel che sarà, Ma se necessario, per l'onote 
della bandista, si farà una cesiscenza estrema in Valtellina, ove tutto 
ho predisposto per la creazione d'un vallo difensivo... 

Mai grassi feel? ao se séeiso, contiuna a dire: 

— In api caso, non si illodino i cosiddetti patrioti dell'altra 
sponda: la sorte dell’Italia sarà ducissima. Purtroppo, siranno di irnote 
all'Italia gli stessi womini e le stesse mentalità di Veesailles, con li 
differenza che allora etavamo vincitori ed allcati. Ma Flralia, if ui 
molo è nell'altro, si ciavrà. La Germania, invece, sarà crudsimente 
smembrata. Tutto questo signilicherà la fine dell'Europa, la balizs, 
vizzazione dell'occllcote, con consspuznze non tolto dissimili da 
quelle previste dallo stesso Spenglet. 

— Un snlo grande vamo politico deve aversa la precisa s.n5azione 
di quanto oggi sti avvenendo, Ma ceh purtroppo è dall'altra pate 
della borricata Quest'uomo è Churchill. Egli sa perfsttamente che la 
cramde sconfitta sarà in ogni caso l'Inghitettà, L'asse delli politica 
mondizle s'è spostito ancota più ad occidente, e nom passerà mai più 
per Londra. Ta pesante catena dei debui di guerra logherà per sempre 
l'inghilterra ai voleri dell'America, che surà la vera atbirra, con la 
Russia, della situazione muova. 

— Un mortale duello tra i due giganti antagonisti più si delinea: 
l'Inghiltectà, cel nuovo cnnfliceo, nun sarà che pedina e scudo degli 
Stati Uniti d'America, Turno ciò è tremendo e putrà sigruficate, totno 
a ripeletvi, la fine «lella civiltà, almeno nei termini nei quali da noi 
è intesa. In tutto codssto flarello, mi sento assolutamente tranquillo 
in fauo di responsabilità. Nessuno infatti mi potrà mal contestare 
il grande merito di essere stato, nell'ultimo ventenma, il enle erriduci- 
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bile avversario di Stalit. Un piorna, quanclo si potrà siudicate sere 
namente, si dirà che gli anglosassoni sono stati in dolo verso tutta 
L'Europa, verso la civiltà occidentale, che è poi l'eterna civiltà di 
Roma. L'inmane flagello di questa guerra poteva essere evitato, 

Stare a questa fuso briicamente, Poi alea di snaco di foro della csc, 
come se fatie di frostte a tll'ittavenra svoltifudine, s concituto riprende a dire: 

— L'Europa, e con casa la civiltà occidentale, puteva essere sal» 
vata col promuovere l'effettiva unità del continente, e dando al pro- 
blema sociale la sola impostazione possibile, che è quella corporniva, 
Come si poceva, Infatti, mal parlare di Tiuropa tnita com una Germa- 
nia esplosiva e insoddisfatta 2 A lasciarli fate, i tedeschi sl sstebbero 
cotte le reni io Russia, nella loro sempie agoymata marcia verso l'otieato. 
Invece... Caduto l'immenso antermurale germanico, chi termeri la 
mata slava ? 

Promnifate guerte Gilfme fpisrolt, pi volse pipaerente verro di res her 
dirini; 

— Vi ringrazio di quanto avete fatto accanito a me. Peccalo non 
si Sla puluti pungere lino in fanda, perché quella sarchlse stata la via 
livona, La propaganda avversaria mi accosu di avere scatenato can la 
creazione della Kepubblica Sociale la puerm civile in lialia. Ala vertà 
siornò nel quale sarì onestamente riconosciuta la verità, che è la sola 
amimante certezza di questa mia difficile ora, e che ciot nella trapedia 
della patria la mia azione ha rappresentato un enorme cuscinetto per 
la tutela e la salvaguardia degli joteressi ilalizoi. Sul piano di queste 
considerazioni, pon esito affito 1 riconescere che anche il Governo 
di Badoglio, al sod, tialecado Figocminia della sua origine, è stato 
un fatto provvidenziale. Quandr ct un esercito straniero che occupa 
il suolo della patria, un Governo nazionale è una necessità assoluta, 
non certo un arbitrio, né un'invenzione faziosa, ‘l'ulto ciò è lapa- 
lissiano. 

S'inderrampno di nuovo, fante per sot esrere fracolio dulla tetide dei fren- 
sieri e agi affetti, Por, scandendo incisivamiente fe parole, e sporpensosi con 
intio i butta verse di nre (+), sui dice: 

— Credete voi che io mi sarei presa la responsabilità di questa 
fatiscente Repubblica se non wi fussi stato costretto ?. Dopo il collo 
quia udiciale he ebbi col Fuihrer al mio arrivo in Germania in se 
guito alla liberazione da Campo Imperatore, £ che io ho narrato nella 
min « Storia di un anno e, Hitlec mi trasse in disparte per dirmi: « D voi 
assumete la ditezione dello Staro italiano, o io manderò funzionati 
tedeschi a governare F'Ttalia n, Non mi era concessa alternativa, Non 
potevo rifutarmi. Aveci voluto portare il Garerao a Roma, ma cià 
non fu possibile per la questinne della curà aperta. Sarei andaco qa 
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Firenze, a Bologna, a Milano, ovutgue ini fosse staro possibile espli- 
cate un'azione vasta € diretta, a contatto de] popolo. Invece, mi hanno 
relegato qui, in questo «cul de sac v di Gargnano, dove si arriva net 
una sola strada, vipilata dalle & 5.5.6, JE cosa sarebbe mai stato possi 
lille fare qui? Qui non vedo pratitamente più nessuno, e qui È comtral- 
Lato il mio stesso respiro, Avete visto, infatti, per le surti della vostra 
stessa missione? Ho cercato in mille modi di rompere il cerchio del 
min assedio, Non sono riuscito, Voi sapete quale torta doverti soste 
oece nel dicermbre scorso, anche solu per. recarmi a Milano... ha 
inutili sono ormai le recriminazioni. 1 redeschi sono responsabili di 
turco. Mi hanno silurato PESercito, la Polizia, la socializzazione, gli 
sessi arti della mia arministrazione civile. È per questo che i tedeschi 
perdono sempre un'ora, una battaglia, un'idea, 


COLLOQUIO CON IL GIORNALISTA CABELLA * 


Afsrsoliai mf pord da dectra ssdlfa challa e mi chie: 

— Cosa mi portate di bello? 

(+1 Non iefpi riipoadere di per DL fConss ol salita, e certe succeda & 
realt d'svasti a dui, ca sentii aiguonio disarfentato è dopo na brese esntapinie 
risposi che eve folte sli vederlo, do ché gli portavo da racertta sel giorust, Ali 
Batti da sana sull phalla, Pilsanoceri, pri dine: 

— Vi elogio per quanto avete farro per il consolidamento della 
Repubblica Suciale, Pavoloi ni ha tiferito del vostro discorso a To 
rino per il #3 marzo € del suecésso che avete otienuto, Non vi sapevo 
anche orainie. 

Gif offers da rocrelta dl picrmate i più srartrai i grafici della diffuncione, 
della vtmalita, alle Jeltere ercevitto Cr conssguai divers? gersiti di fascittà, 
di combattenti, di gitvonsisioie. Aft fu forgo di elogi, aperialssente per i tre 
padsera spertali, stceki di dllttrozioni, Adireti a e Sirifatia a (Wesberio di 
datblal, as Papato e (Badeghoh e es Bosgetta 0 ( Woltorio Eueonaele FID, 
Steg da raerolia, soffermenderi st assai nscareri, Pike, 

— JHoire numeri illustrati per «e Bazzetia n, + Pupullow e a Stel- 


# A Milino, a palazzo Monforte, il pomeiiggio del 20 aprile 194%, Mes 
soleni niceve, Cra gli alesi, dl giornalista Gian Ciserano Cobella, direnote del 
Popals di Alenandria {giornale che per il suv caraliere polemico ed intransigente 
avera Gilemuto successo c IIggiunto uma dititura d'eccezione), con dl quale ha il 
collesguio qui ciportelo in riassunto. (Dal Tessemento pelbiito di Mutrolizi — 
Toi: Roma, LEAA}, 
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lasta n — #65 ditte — sono farti veramente bene. Mi hanno divertito, 
Che tiratura hanno avuna ? 

— Laccriioetiantonita copîe sendute. Per tamanza di carta ton fa 
dotata far fronte alte frecensatiantoniita rivbresit... 

— Atrete la cara che vi occorre, 

Prese fu sustita e, statido in piedi, rraceià gualrhe nota tu sm footia di 
apennit. AlWora mi feci animo è pl cifarrri caso d'igraziato di die camerati 
basagnesi, Si suo vallo si ratistctà. 

— Farò aver loro diecimila Le, Ya hene? 

Folle sapera i mori e gi tudirizzi, Li scorie egli stesio, negli afibuati, 
Sofocle: 

— Desiderate qualche cosa da me? 

PDofo si sratente sd perplessità viyposi e 

— Sino prevzta l'ho più getta i E stata d'eligio riv abete voluto PELLA 
Oro troppa se vi chieda nea dedica? 

Gli nrostroî una grande fotografa, Le fusd an ottime, scorse ni FIA. 
Evidentemente, Gua erd trarne soditifatto dell'innrenize. Pai torni af tavole 
SÉ pededte, prese da patria e srriizez ch Gian Gaetano Cabella, pulata del 
“Popolo di Alessanaria". con animo della vecchia guatdia. hIus- 
aGlini, 20 aprile XXII 

Pssd du frana Vol vedere i profirà. La tiratara del brornate era descritta 
da DA sicgrasina. |P eru fromdoto una inca arcendente, son Seccere sontra- 
ict, gua e Al 

— A che cosa attribuite queste diminuzioni di vendita? 

_ Credi ade sccerra agai tando, sprese dopo naseri si prode rilieva 
esteriore, faure autre guialehe mimera hullisa, srnza forti titoli. 

Lipos pot brevemente i iriteri alt segaica è ife mi paretono dirti. Puindi 
SOgtartti. 

Ali siete stato maestro, Consersa da raccolta dell'o Arontila e quelta 
dela Popuis l'Italia», 

Apturahini scese da festa, atelte un ottimo prradia e GIariàr 
UT Si nasce giornalisti come sr nasce compositori n rccnici. Creare 
il giornale è come conoscere Ja Gioia «lella maternità. 1 criteuo di 
non manoenizzare è giusto, Neo si può dare vo cuncerto con soli 
tromboni e grantasse. IL pubblico, dopo i primi istanti di shalordi- 
Mento, finirebbe con l'abituarvisi, Vedo che siete anche un abile 
AMtanistrarare. Sele penovese, 

Si sofferarà s5/ prafico che ripuardara {a corri fiondenca ritenta dal pale 
blica, settori e detfrici è osservò» 

— Molte letrere anonime, vedo, 

— diro al gionale efrca Gn dieci per cento di anonime. Perà guasti 
de vicende dell'Asse vanno meglio, de feltere ansnime clavinnisane, 
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Cif dissi ambe ehe in Alessendria aveva appircitalo de fiù divertenti ad 
pins parete, Alssolini sorrise: 

— Ho visto le fotografie della vostra redazione, 

— Vel onere al omerzo — preciiaî — su dueseliaielterenteriatttacimee 
dettare ricevete, Frecentaseliania JOnd Ifaft guariti, 


— fHere duemila quattiocento lettere non anonime io un mese: 


sono moltissime. Fate rispondere? 

Cili dirri che rirpondeve persanalaente a testi e nella rubrica @ dI Iirottore 
richende e, in SraÙ parte, slirettamente, l 

— IG constatata ehe, così facendo, si otticnn ana greode pubblicità, Chi 
riceve, spese îa nu piccolo senfre, oa felterà pertenalt del direzione, fa fa ve- 
deve a fù persone, Autesmaticostionte diveota an fedele prefogsndisti, 

Alussalini prese il parebetto delle dettere che pi avevo portata ftaglanse 
con de altre core. Cif feci oservare che aveva divisa de msisiire in ere gruppi. 
Voll dencele Futts. 

— Se avrò tempo, le leggerò stasera, 

Intanto apri tre Jotfare che acero metta fudl su vista + ama di nta sienora che 
affina premo Forio: uw'olira gli ut pioront vorentario, Pani, ali Tocins, 
de derpa di dns personndrtà Huure. 

— Kingrazierete li signora e il ragazeo. Lasciatemi l'alito: farò 
rispondere direttamente, Avete qualche cosa ancora da diemi? 

— Ho du colloloratori, ne fercirta 1 na vecchio serlalitio fiorentina, 

Morstoliné atri chies: snbîto fo vsmi di entrati e apginase: 

— Fate Lora i miei elogi. Dire loro chi leggo pli arricoli che scri- 
VOno, Col interesse, 

Ebbi l'impresvione che l'adionza fogie per finiva, Muoscofini ameva Fia ftria 
da rarcolla del pioriale e, ia sfliuve, aveva frurasa de conse del giornate è TI Mo- 
marelica tb, che beso itenmpalo alla macchia facendo finta fosse Porcaro di an 
granto menare [e C. Carcare di Toriuol, è ine copia dela Grido gli 
Sparfare è, che anche avera stampata riancertivamente. Massolini viso, td 
erclanzà > 

— Mi sono piaciuti. Anche per questo lavoro vi elogio, 

adilera oi fer? amino» 

—_ Duce, pertertiole ele bi rivolga qualche domanda? 

Massalini ti alzi. Ali venne pivino, Guaridandimi nepli cechi, con nn as 
cenfo e snespressfone che son dismenticherò mraî, su chiese, d'improvviso: 

— Intervista © Ititamento è 

A quella domunda inaspettata rimasi etterrefatio, Ion sebti cosa i 
Ipondere. von difaceì da dia erezione s Afurroliui, che cercò di dissipare 
du aa egnfisione con tet sorriso bonaria. 

— Sedetevi qui. Coco vra penna e della carte. Sono disposto a 
rispondere alle domande che mi farete, 
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dr pera gif sa grande apifazione, sti reach sd sota sinistra. Ta sua 
mango era vicine alla sia, Afolte falce sf si affolluvane nella mente, sta fotte 
pmprecic Finalmente formtar finta dettati anaî penvriva 

— (Qual'é dl vostra pensiero, quali som de vostro disposizioni in questa 
sFeruni lente P 

eda via damandi, Alssatini, a she volta, dabsvana: 

— Vai cosa fareste? 

Dieblié apr evetnbato sin posto distintivo ai sorpresa. Afeusaliai wi toccò 
if bnvicsio, è torritt di nuoco? 

— Non vi stupito. Faccio questa dortanda a (urti. Desidero sen- 
ui i] vostro parere, 

— Piuce, mica sorelle Della farsmare dl gradi ufo giibrno a pai è al aoplinr 
detto stef Fasci e anpetiore, comodi arti du Piro, do nenti? Sisto dui dati, 
dodeli, arneati. 

a Certo, snecbbe la fine più desiderahile. Ma non £ possibile 
fare sempre ciò che si vuole, Ho in corso delle trattative, H cardinale 
Schuster fa da intermediario. llo L'assicurazione che non sarà ver 
3443 Uma goccia di snnpue. Un trapasso di poteri. Per Ul governo, il 
passammo fino in Vahellina, dove Oocrl sta preparano gli allorgia- 
menti, Andremo anche noi in montagna per un pu' di tempo, 

Cigf fuateroni fetta e 

— FE fidato, Das, del cercar 

Aftasolini alzò pii archi è fece ni pesto vago com de rasi. 

— È viscido. Ma non posso dubitare della parola di un mini 
siro di Dio, È la sola strada che debbo premere, Per me è, comunque, 
finita, Nun ba più il diritto di esigere sacrifici dagli italioni, 

— fa soi vonlivna regnare da poslva sorte, 

— Dovete ubbidite, Lavia dell'Ivalia non termina in questa settimana 
cin questo mese. L'Italia si risolleverì. È questione di anni, di decenoi, 
forse, Ma risorperà, e sarà di muovo grande, come l'avevo voluta to, 

Musa ea bessfitinna Poitia, C5udinnà + 

— Allora sirete ancora utili per il paese. Trasmetterete al figli 
cal mpoti Ja verità della nostra idea, quella verità che è stata falsaia, 
svisata, camutfara da troppi cattivi, da troppi malvapi, da troppi 
venduti e anche da qualche piccola aliquota di illusi, 

Fa sia woct abeta Po ten? netudifcà che tante polte quere sulifo nei snai di- 
searsi. Poi, con fare più facato, continua: 

— Dicono che hò errato, che dovevo conoscere meglio gli vomini, 
che ho perduta ln testa, che non dovevo dichiarare la gueera alli 
Francia e all'Inghilterra. Dicono che tni sarei dovuto ritirare nel 1934. 
Dicorio che non diver fare questo, e che non dovevo fare quello. 
(ppi è facile profetizzare il passato. 
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— Ho una documentazione che la storia dovrà compulsate per 
decidere. Voglio solo dite che, a fine maggio e ai primi di giuann 
del 1940, se criziche venivano fatte, erano per pridate allo scandalo 
di una neutralità definita ridicola, impolitica, sorprendente. La Ger- 
(mania Aveva vinto. Noi a00 solo non avremo avuto alcun com. 
Denso, ma saremmo stati certamente, li unì periodo di tempo più è 
meno lontano, invasi e schiacciati. « E cosa fa Mussolini? Quello 
si è rimmeollito. Un'occasione d’oro così, non si sarebbe mai più 
presentata n» Così dicevano tutti e specialmente coloro che adesso 
gridano che si doveva rimanere neutrali £ che solo la mia mepalo- 
mania c la ma libidine di porere e la mia deliolezza nei confronti 
ch Hitler aveva portato alla iruerra, 

— La verità è una: non ebbi pressioni da Hiller, Hier aveva 
eià vinta Ja partita continentale, Non aveva bisagno di nei. Ria non 
si poweva rimanese neutrali se volevamo mantenere quella posizione 
di parità con la Germiania che fino allora avevamo avuto. I patti 
cono Fitler crano chisrissimi, Ho avoto ed ho per lui la massima 
stima, Liscgna distinguere fra Hitler ed alcuni suoi uomini più in vista. 

— Ho parlato sempre col Fihrer della sistemazione dell'Europa 
e dell'Africa, Non abbiamo mai avuto divergenze di idee, Già all'epoca 
delle trattative per lo sgombero dell'Alto Adige, controprave indi. 
scatibile delle sue oneste e solidali intenzioni, il Fuhrer dimestrà 
buon volere e comprensione. Pa sistemazione dell'Eutopa avrebbe 
dovuto attuarsi in questa nodo, L'Europa divisa in due prandi zone 
di infivenza: nord # nord-est infuenza pertianita; sud, sud-est e 
suil-ovest ialluenza jraliona. Cento e più anni di lavoro per la sistema- 
zione di questo piano gicantesco. Comunque, cento anni di pace e 
di benessere. Non dovevo forse vedere con spetanza e con amore 
una soluzione di questo senere e di quesia portata? 

— In cento anni di educazione fascista e di benessere materiale, 
i! popolo italiano avrebbe avuto la possihilità di ottenere una forza 
di numero e di spicito tale da contenbilanciare efficacemente quetla 
oggi prepordlerante della Germania. Una forza di trecento milioni 
di europei, di veri cutopei, perché mi milluto di definire curopei pli 
agglomerati balcanici e quelli di certe zone della Russia anche nelle 
sresse vicinanze della Vistola; una forza materiale e spirituale da ma- 
fovrare verso l'eventuale nemico di Asia o di Atnerica, 

— Solo la vittoria dell'Asse ci avrebbe dato diritto di pretendere 
la nostra parte dei beni del mondo, di quei beni che sono in mano 
i pochi ingordì e che sono la tansa di tutti i mali, di turte le sofferenze 
c «li tutte le guerre La vittoria delle potenze cosiddette allcate non darà 
al mondo che una pace efimeta e illusoria. 
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— Per questo voi, miei fedeli, dovete sopravvivere e mantenere 
nel cuore la fede. Ml mondo, me scomparso, avrà bisogno ancor 
dell'idea che è stata © sarà la più audace, la più originale è la più medi 
terranca ed europea delle idee, 

— Non ho bluffato quando affermai che L'idea fascista sacà l'idea 
del secolo XX. Non ha assolutamente importanza una celissi anche 
di un lustro, snche di un decennio, fono gli avvenimenti in parte, 
in parte gli vamini con le loro debolezza, che aggi provocano questa 
celissi, Indieteo non si può tornare. La storia mi darà ragione. 

Mussoliai parlà della sua presa di posizione nel 19is191a fino ci sollogni 
di Stress. Afferesd che da sia azione non era slafa Guferamente compresa è 
fassa stema segnito, nl dall'Inghillerra né dalla Froucia, E soggianie: 

— Siamo stati i seli ad opporci ai primi conati espansionistici 
della Germania, Mando le divisioni al Ereoneco; ima nessun Gabi 
netto europeo mi appoggiò. Impedire alla Germania di rompere 
l'equilibrio continentale, ma nello stesso tempo provvedere alla revi- 
sione dei trattati, arrivare ad vn aggiustamento generale delle fron- 
tere, fatto in modo da soddisfare la Germania nei punti giusti delle 
sue rivendicazioni, € cominciare col restituirle le colonie: ecco quello 
che avrebbe impedito la guerra, Una callala non scoppia se si fa fun- 
zionare a tempo una valvola. Ma se invece la si chiude ermeticamente, 
esplode. bIussolini voleva la pate e questo gli fu impedito, 

Dopo guatlrhe isfante di sifenzio, ardu chiedergli» 

— eieete delta che Pescainiale viforia del nostri mesrici non potrà dere 
rina pare daralara, Est nella dira propazanda afrmatta..., 

— Indubbiamente abilissima propaganda, la loro. Sono riusciti 
a convincere tutti. Iu stesso, a volte... Ma il colmo è che i nostri 
nemigi hanno ottenuto che i proletari, i poveri, i bisognosi di toftà, 
sl schicrassero anima e corpo dalla parte dei plutocrati, degli affa- 
marori, del prande capitalizma, 

— La vittoria degli Alleati riporterà indietro la linea del fronte 
delle rivendicazioni sociali. La Russia ? Il capitalisnio di stato russo 
— credo superiluo insistere sulla parola bolscevismo — è fu forma 
più spinta e meno socialista di un ibrido capitalismo, che si può so- 
lamento sostenere in Russia, appoggiato all'ipnoranza, #al fatalismo 
t alle « sotnie » di tosacchi, che hanno lasciato lo « kout n per il mitra. 
Questo capitalismo russo dovrà corrare fatalmente cun il capitalismo 
anglosassone. Sarà allota che il pepoto italiano avrà la possibilità 
di risollevatai e di imporsi. L'unmo che dovrà giocate la stende carta... 

— derefe coi, Pac... 

— Sark bi giovane. lo nun sarò più. Lasciate passare questi anni 
di Lufera. Un giuvane sorgerà, Un puro, Un capo che dovrà imman- 
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cobilmenre agitare le idee del fascismo. Collaborazione e non latta 
di classe; Carta del lavora e socialismo: ta Proprietà sicra fino a che 
non diventi un insullo alla miseria: cura è protezione dei lavoratori, 
speciaumenre dei vecchi e degli invalidi; cura e protezione della madre 
e dell'infanzia; assiscenza fratetoa gi bisognosi; moralità in tutti | 
campi; lecca contro l'ignoranza e contro il servilisno verso i pitenti; 
porenziamento, se sl sarà ancora in lempo, dell’autarchia, unica nostra 
speranza fo al giorno uispistico della suddivisione fra tutti | popoli 
delle materie prime che Iddio ba duo a] moddo; esaltazione dello 
spirito di oigorlio di essere italiano: educazione in profondità e non, 
Purtreppo, in superficie, come è avvenuto per colpa deyli avveni 
menti c nun per delicienza iMeoloyica, 

— Verrà Jl giovane puro, che troverà j mostri postulati del rorg 
e | punti di Verona del 1945 freschi taudacie degni di essere seguiti. 
Il pupolo allora avrà aperto sli occhi e [ui stesso decreterà u trionfo 
di quelle idee, Ldee che Creppi interessati non banno voluto che com- 
prendesse cd appressasso € che ha creduca fussero state fate contro 
sli lui, contro i sutoi interessi morali £ materiali, Abbiamo avuto di- 
tiutto secoli di invasioni e di miserie, 8 di dematalicà è di Setvarnalo, 
e «di lotte intestine e di ipnotanza, Ala, più di rutto, di miseria e ti 
denutrizione. Venti anni di fascisio e settanta di indipendenza nun 
son bastati per dure all'anima di ogni italiano quella forza cccar 
cene per superare la crisi e per comprendere il vero, Le cerezioni, 
magnifiche e numerosissime non contana, 

— Questa crisi, cominciata nel 1939, con è stata superata dal 
popolo italiano, Risciuerà, ma la convalescenza sarà lunga € triste 
e guai alle ricadute, La sono come il pranele elinico che non ha SAMO 
fare la cura esarta e cho nono ha più la fiducia dei Familiari dell'im- 
purcinte deperite. Molti medici si affollano pec la successione. Almiri 
di questi sono gil comusciuti per inetti; alti; neo hiono che impron- 
tinudine o gola di guadagno. Il nuovo dorure deve ancora ap|arire, 
E quando strperà, dovra riprendere le ricette aue, Liovrà solo saperle 
applicare mealio. 

— Un atcusatore dell'ammiraglio Persano, al quale fu chiesto 
che colpi, seccndo lui, aveva l'ammiraglio, rispose: « Quella di avee 
perduto». 

— Così io. Ho qui dette tali prove di aver cercato ton tutte Je 
mie forze di impedire la suerta che mi permettono di essere perfetta 
mente tranquillo € sereno sul piudizio dei posteri e sulla conclusioni 
Cella storia. Non so se Churchill è, come me, tranquillo e sereno, 
Ricordatevi bene: abbiamo spaventato it mando dei grancli sJTaristi 
e dei grandi speculatori. Essi non hanno voluto che ci fosse data la 
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possibilità di vivere. (Afwuosfin? sorrie Maremente guendo parlo della su 
sereurtà e frognitiibi. Sorvite di amato gerasda fece censo a (CC Barchi, li sor 
Fisa sf nensd fa ana satorfia di sisprezto allorché partò degli aflariati e degli 
Sprcnidateri], x 

— Se le vicende di questa suerra fossero siate favorevoli all'Asse, 
lb avrei propnsta al Fohier, a viltoria uttenota, la socializeazone 
mondiale, e cioé: frontiere esclusivamente a caraccere scotico; uboli- 
zione di agni dogana; libero commercio fra picse e paese, regalato 
di una convenzione mondizle; mencia wnica e, consenventemente, 
l'ero di tutto il mando di propritti comune e così tutte le tuaterie 
prime, suddivise secondo i bisogni dei diversi pacsi; abolizione reale 
e radicale di ogni armamento. Colonie: quelle evolute vrette a Stati 
indipendenti; le altre, suddivise fra quei passi più adatti per densità 
di popolazione, 6 per altre ragioni, s colonizzare ed a civilizzare. 
Libertà di pensiero, di parola e di stampa # gi, purché regolata È mai 
derata da limiti giusti, chiaramente stabilità, Senza di che, si avrebla 
amatchia e licenza. TE ricordatevi, soprattutto la morale deve avere 
i suoi diritti. Ogni telizione liberissima di propasandarsi: siamo 
stati | primi, I sell, a tidure lustro £ decoro e liberti e autorità alla 
Chiesi cattolica. | 

— Assistiamo a questo sttaordinacio spetcacolo: la stessa Chiesa 
alleata ai suoi più acerrimi nemici. La Chiesa cattolica nen vuole, a 
Roma, un'altra forza. La Chiesa preferisce degli avversari deboli a 
degli arnici Forti, Avere di comlattere ud avversario, che in fondo 
non la possa spaventare e chie le permetta di avere a disposizione degli 
arpomenti col qual ravvivare da fede, è indulluamente un vancaggio, 

Strinre de piani astiene e fresegni: 

— Diplomazia abile, raffinata. Ma, a volte, è un grin danno fare 
i superforhe. Con la caduta del Fascismo, la Chiesa cattolica sì ritra- 
verrebbe di fronte a nemici d'ogni penere: vecchi e nuovi nemici. 
E avrebbe conperato ad ablbiutere un suo vero, sincero difensore, 

— Nel sud, nelle zone cosiddette liberate, l'anticlericalismo ba 
ripreso in pieno il suo turpe lavoro, L'u Asino» è, im confronto 4 
pubblicazioni di questi ultimi tempi, ve bollettino parrocchiale. 

— Anche in questo campo, gli stessi uomini che oggi non vogliono 
vedere, saranno Urlanioni a deprecare la loro pazzia 6 ls loro malafede, 
Sc la vittotia avesse arriso a noi, questo programma pvrci offerto 
al mondo e, ancora una volta, sarebbe stati Roia a dare la luce 
all’umanttà. — 

A quetto fanta Miecsoliti facgne, SE nicò e 1î avririnà alla finestra, Avevo 
derento al fisusre pil apfnfti nei sodo il più esatto possibile, fencadio aletta 
dmdia pera alîe sne parole, specie ananda fa fora del discurco pil diceva affret 
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dare da pelacità dell'arpressione. Le cartelle erano argnrai DIR di trenta, Final 
sente Afmeralini ci distazcà dalla finestra. SI rivolie di muovg a me e FipresE + 

— Mi dissero che non aveei dovuto accettare, dopo Tacmmistizio 
di Badoglio e la mia liberazione, il posto di capo dello Stato £ del 
governo della Repubhlica Sociale, Avrei dovuto ritirarmi in Tsviszera 
gio uno Stato del sul America, Avevo avuto la lezione del 25 luglio, 
Mono bastava, forse? Era libidine di porere, la nia? Ora chiedo: 
avrei dovuti davvero estraitiarmi > 

_ Era Hsicamente ammalato. Potevo chiedere, per lo meno, un 
periodo di riposo. Avrei visto lo svolpettì degli avvenimenti. Ma 
cosa satebbe succrasa ? 

— 1 tedeschi eruno nostri alleari. L'alleanta era stata firmata e 
mille volte si età giurata reciproca fedeltà, nella buona e nella cat- 
tiva sorte. l tedeschi, qualungue errore possano aver commessa, 
erano, l'A settembre, in pieno diritto di sentirsi è calcolati traditi. 

— I atraditoria del 1914 erano gli stessi del 1943. Avevano il 
diritto di comportarsi da padrani assoluti, Avrebbero senz'altro no- 
minaro un loro governo militare di occupazione, Cosa sarebbe sue» 
cesso ? Terra bruciata. Carcstia, deportazioni in massa, sequestri, mo- 
nera di uccupazione, lavori obbligatori. La nostra industria, i nostri 
valori artistici, industriali, privati, tutto sarebbe stato bottino di 
EUEET, 

= Hu rifenuto malta, ll5 declio ubhidendo all'amore che io 
ha per questa divina adorabile tetta. Ho avuta precisissima la con- 
vinzione di firmare Ja mia sentenza di motte. Non avevo importanza 
più. Dovevo salvate il più possibile vite ed averi, dovevo cercare 
ancora una vola di Fare del bene al popolo d'Itafia, E la moneta di 
occupazione, i marchi di guerra, che pià crino stadi messi in circola. 
zione, sonu stati pet mia volonta ritirati. Mi sono imposto, Ha gri- 
dato, Choi saremmo con miliardi di carta buona per bruciare, 
_ Invece nel sud, i governanti legali hanno accettato Je monete 
di occupazione. La nostra lira nel regno del sud non ha pratitamente 
più valore. La più tremendi delle infazioni delizia quelle regioni 
cosiddette liberate. Quando arriveraono nel nord, in questo notd che 
la Repubblica sociale ha governata malgrado hombardamenti, inrer- 
suzioni di strade, azioni di pactipiani e di ribelli, malgrado la man 
cariza di gencri alimentati e di combustibili, in questo noni dove 
Il pane costa ancora quanto costiva diciotto mesi fn e dove si mangia 
alle mense del popolo anche a otte lire, quando arriveranno a Jibe- 
ire il nord, porteranno, con altri mali, l'infazione, I pane salirà 
a cento lite il chilo c tutto sarà in proporzione. 

— Mi sono imposto e ho avuto nomini che mi hanno ubhidito. 
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Nom si è stampato che il minimo occorcente di moneta, Tio però 
autorizzato le banche ad emettere degli assegni circolari, questi tango 
criticati assegni. ion sono tesaurizzabili! ecgn la loro itmportanza 
La liri-moneta automaticamente viene richiesta, acquisla eredità, le 
tombe ci consolidaci sono a centoventi, a dobliamo frensre uo ulte- 
Tiuce aumento. Tutto questo, hu fatto. 

— Ho impedito che i macchinari veniazero trasportati it Baviera. 
Ho cercato di far tornare miglizia di soldati depotrari, di lavoratori 
rasttellati. Anche su questio punto occorre parlare chiaro: ho dei 
dati inuppugnabili. 

— Ultre trecentosessantamila lavoratori hanno chiesto volonta- 
tiamente di andar a lavorare in Germania, € hanno mandato, in quat- 
tro anni, alcuni miliacdi alle farmiglie, Altri trecentoventimila operai 
sono stati arruoloti dalla 0 Todt ». Dalla Crermania anno tnenati oltre 
quattrocentomila soldati ed ufhigiale prigionieri, o perché hanno optatu 
pec no), o pec inio personale interessamento secondo i casi più dolorosi. 

— Ilo impedito molte fuciluzieni, anche quando erano giuste, 
Ho cercato, con tre decreti «li amnistia è di perdono, di procrastinare 
il più possibile le azioni repressive che 1 Cornandi germunici esige 
vano per avere le spalle dei combattenti protette e sicure. Ila distri. 
buito a povera pente, senza informarmi delle idee dei singoli, molli 
milioni, Flo cercato di salvare 11 salvabile. Fino ad opri, l'ordine è 
stato mantenuio; ordine nel lavoro, ordine nei trasporti, nelle città. 

— 1 ribelli ci sone. Sono molti; ma, salva qualche aliquora di 
illusi, la granile massa & composta «i penitenti, di disertori, di evasi 
dalle calore e dal penitenziari. Gli Alleati sanno perfettamente questo, 
mà sanno anche che queste formazioni suno utilissime per i loro 
sforzi di guerra. Poi, a liberazione avvenuta, succederà come in Gre 
cia. Sul vostro gioriale avere messa in givara cxidenza ja disperata 
trasmissione dei pactipiani preci in lotta contro i liberatori inglesi. 

— Dovevo, di fronte ad una situazione che vedevo trazienmente 
precisa, disertare do mio posto di responsabilità? Leggere: sono i 
giornali del sud. Mussolini prigioniero dei tedeschi, Mussolini im- 
parzito, Mussolini ammalato, Mussolini con la sus favorita, Mussolini 
con la paralisi progressiva, Mussolini fuppito in Brasile, fAffssotini 
ui saitrang | #itagli, IN fragire PIMS ail alta vers. Ogni colta, cibo ever 
Standa fe tillahe di dgnr Hféol, sollevana pii occhi fer vedere fu prla sesgrone, 
Saf strinse i pngo e lo pati? con dtteegia pal tarolt), 

— Invece sono qui, al mio posto di lavoro, dove mi troveranno 
i vincitori. Lavorecò anche in Valtellina. Cercherò che il mondo 
sappia la verità assoluta € non smentbile di come si sono svolti gli 
avvenimenti cli cuesti citupae ani. La verità è una. 
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— Ha cl ancora ana sberansa? Ci sono le armi sessili ? 

— Ct sono. Sarebbe ridicola e imperdonabile Lluffara, &e nen 
fasse avvenuto l'attentato contro Hitler nell'escate scorsa, si avrebbe 
avuto il tempo ttecessario per la messa in azione di queste arm. Il tra- 
dimento anche in Germania ha provocato la rovina, dn di un par- 
tito, ma della paocria. 

— Aa asi Wi siamo stoll è pi roreme sempre Serie, 

Egli, alora, ni paid da avena ani drartio e etî disse com acernta fritte 

_ Quanti gioramenti ! Quante parole di fedeltà è di ‘dedizione | 
Oggi solo vedo chi era veramente fedelî, chi era veramente fascista! 
Siete voialtri, seropre gli sressi fedeli delle rs Lelle e Jelle Dre eravi. 
Facile era osannare nel 1958 [Ile una tile documentazione di persone 
che non sapevano più che fase pec piace] E al prima appurite 
della tempesta, prima si sono ritirati prudentemente per ussetvare 
lo svolgersi degli avvenimenti, poi si sono messi dalla pirte 1vver 
saria. Che iristezza | Ma che conforto, Fnalmente, poter vedere che 
vi sono È puri, i veri, i sieceri, Tradire l'idea, teadire Moe, fà nor tra» 
dire la patria, 

Asini prosegnenzo d prarlare delle grani segrete tedeiche, dichiari: 

— Le famose bombe distruttrici sono per essere approntite. Ho 
anenta pochi piorni fa, avoro notizie precisissime, Forse Hitler ion 
vuole vibrare il colpo che nella assoluta corterza che sia decisivo, 

— Pare che siano tre, queste bombe, e di eificicia shalotditiva, 
Tai cosltuzione di ognuna è tremendamente complicata e lumra, An- 
che il tradimento della Rurnenia ha infuico, in quanio la mancanza 
delli benzina è stata la più tervibile delle cause «lella persa della 
supremazia aerea, Venti, trentamila apparcechi fermi o distrutti al 
suole, Mancanza di carburante, La più tremenda delle tramedie, 

— Des, femnale che Deli od svertegni porsano sedert i passi arrivare 
nes cure dell'Euroha? Non send possibile ns dress di posfatote 7 

— l carri atrotati che penetrano ella Prussia orientale sono di 
niarca americana, 

si questo punte Afatrodini valle brocitare che oss eftenena ergoiai più pos 
Le sperare Im na topssafalimenta del drente. Pirito amele: 

— Forse Hitler si illude. 

Poi agninese: 

—- Eppure, si sarehbe ancora in tempo, se. 

Aid de soprocciciia, fore nu ampio gesto con de matti, came per firmi 
canine:  Pufle è possibile wo. Quindi riprese» 

— IL compito degli Alleati è di distruggere l'Asse, Poi. 

— Pai? 

— Ve l'ho certo. Scoppieri una terza querta mondiale. Demn. 
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erazie capitalistiche contro bolscevismo capitalistico. Solo la nostra 
vircoria avrebbe date 4] manda la pace con la givacizia, Mi hanno 
unto rinfacciata la forma tirannica di disciplina che imponeva agli 
italiani. Come la rimpiangeranno, E dovrli rotnate se gli italiani vor 
fanno essere ancura un popolo e non un apelumerato di schiavi, 
— E gli italiani la vorranno. La esiperanno, Cacceranno a furoe 
di popelo i falsi pastori, i piccoli malvazi uomini asserviti agli inte- 
ressi dello straniera, Porteranno Gori alle tombe dei martiri, alle tombe 
dei caduti per un'idea che sarà la luce e la speranza del mondo, Di- 
tanno, allora, senza piaggerla c senza Falsicà: « Mussolini aveva ta- 
FIUME # 
Afurislini a questo finnto prese de cartelle dave avesa ovesio più appunti, 
— Non farete un articolo. Riprendete da questi appunmi quello 
che vi ho derro, Dopodomani mattina toi porterete il dattiloscritto. 
Se ne avrò tempo, tiprenderemo fra qualche giorno questo lavara, 
Pieri al Puce che în autteasera rra li sin redattore cupo, più divettare 
af na srttimvarale al Bestia, Afqiselini fo fece chiamare, Rimastareo angore 


dicci nsinadi in veliemga, * 


AI FASCISTI DI MILARO, 
DELLA PROVINCIA E Al FASCISTI PROFUGHI #4 


Cari camerati milanesit Cari camerati protushil 
Avete fatto bene a venimmi a trovare stamane, Ho sentito ancora 
una volta i palpai dei vostri cuori generosi. 





#* La martina del XY aprile 1943, Cabella ritorna a palazzo Monforte per 
presentare il tesco del colloguio Sfussndini lu deguse attentamente, lo corregge, sot- 
tolta alcune frasi, craccià dei segni marginali, (a delle aggionis verbabi, e lo 
sigla. Infine dice: «Pa bere Ci micdremeo ferre iu guersi giorni. Gualutigne 
sora accta, dest fure vedere ad alcuna questo serittà, fe dovere accadere il erolla, 
Fer tre enni feneiolo sascasra. Poi fue val, sseoado le vicende è stecada il vsssa 
iriterio. Dra andere 0, (Dal Tertesnenta politico di Aferralina. 


** A Afilono, la matuns del 22 aprile (9-9, i Jasciati delta città, della pro 
vinca e quelli profughi si adunano in pisiza San Sepolcro e chiedono subilo a 
gran vare di conoscere quali sono gli ecdini impartiti da Mussolini, Una camicia 
nera del gruppo rionale Cere Bottini pridi: « Per veatiset anni abbiamo seguito 
il Gre. Cra 4 bene ché égli segua noi, altrimieote i suoi misestei chissi deve le 
postino! ». Allota iL comunissario federale di Afilano, Vincenzo Cosla, decide, di 
sua dmizialiva, di puidare i presenti a palazzo Monforte, Entrate nel cortile della 
prefetterz, 1 fascisti sj dispongono in quadrato e comincani a scandire: « Durc! 
Duce! n. Finalmente egli ampate nel vano di una finestra. Visibilmente lieto, 
rimane ui altinio a geeedate la massa che lo invoca, For fa cenno cen unn 
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Si stanno prendendo decisioni importantissime; gli ordini, quindi, 
non mancheranno, . 

Le prossime octe patranno decidere le sorti della guerra, Forse 
il Po drvenrerà fronte di battaglia, 

Bisogna siper resistere, Resisteodo, avremo la possibilità di trattare 
Uni pace onorevole. i 

Ma qualunque cosa dovesse accadere, ricordatevi che il camera. 
tismo conservato nelle ore terribili della patria ci dovrà tenere più 
che mil uniti. (Pe parole a Afersodiai sana segale da cfibiari entilgitiri 
eda accissrazioni Lina giovane fostiita esce dal quadrata e do abbracci). 


L'ULTIMO DISCORSO * 


Asvero Gravelli vi ha portato a me, perché voi volevate vederoii 
ed vulte la mia voce. 

Vol quanil siete, costituirete il Reparto arditi wificiali della Guar- 
dia. Avrete, immediate, le disposizioni per l'impiego, 

Ma io vi dico che gli eventi che maturano vi devono trrvare 
pronti ed in piedi. Bisogna battersi come pli eroici fascisti di l'irenze, 
Forli e Bologna, che comtesero il passo al nemico. Questa nostra ado- 
ribile patria non deve perire: se l'Italia motisse, non vascebbe Ja pena 
dt vivere per noll 

Noi raggiungeremo la Valtellina per fare il quadraco per l'ultima 
e disperata difesa: morire col sole in faccia è lo sgosedo rivolto alle 
cime dei monti, ultimo sorciso della patria. 

L'ora è grave, ma qualunque sia il destino, miei veterani della 
Milizia, jo vi lancio il grido antico e nuove: « Uno per tatti, tutti 
per uno]w 





Mano che sarchbe disceso. Quando Jppite nel contra del cortile, le invocazioni 
dei fedell divengono più insistenti. Fattosi sitenzio, Costa sivolge il seguente 
breve indirizzo a Mussolini: « Duee! I fascisti di Milano, della provincia ed i 
fascisti profuglu sonD comveniti stimiane in piazza San Sepolero per chiedermi 
quoli eranz i vestri ordini, Tu personalmente ancora nessun ondine hu ricevuta. 
soi sluimo qui pie obbelirvi. Vi saremo fedeli vino alla morte! Cornandateci! 4. 
Indi Misgalioi pronuncia le parole qui riportale. {informazioni di Vincenzo 
Costa}. 


* A Mifino, nel tardo pomeriggio del #3 aprile 1243, il sottncopo di State 
Bhggiore Srila Guicdia Nazionale Repubblicana, Asvero Gravelli, cooduse in 
quadrati nel cortile di palazzo Monforte tutti gli ulficiali Sella Guasdia sosta 
Presenti In cillà. Jovscato, Mussalini scende dial suo uticio e rivolge nuli ufficiali 
le pucole qui ciportate. (Da: Gi siii direorii di Benito Afwiralini — Casa 
Liditrice « Latimità è, Pura, pag. 621, 
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LETTERE 


[3 ottobre ragg.] * 


Hu letto con emozione ji tesocanto della grandiosa adunala al- 
l'aAdriano» e li considero, pee il numero imponente degli inter» 
venuti e pet il tono della manifestazione, come uno dei segni deri- 
sivi della ripresa. 

Il vostro fierlssimu discorso ha certamente profondamente toccato 
il cuore nun salo degli ufficiali che avevano il privilegio di ascoltarvi, 
ma di turti yli ufficiali depni di essere italiani è degni di cssere ufficiali. 

I Corpo degli ufficiali, sceverato una volta per sempre il frrane» 
dal loglio, deve essere e sarà il vessillifero della tiscussa militare, per 
l'onore e per l'avvenite della nostra bella, cara £ santa Italia 

Te incisive parsle del generale Stahel sonu anch'esse tali da sup- 
gellare la fraternità dei combattenti dell'Asse. Da molti indizi appare 
che il popolo italiato, percosso e umiliato dall'obbrobriose tradi. 
mento ordito soprattuno « suo danno, è nuovamente in piedi, Ancora 
una volta la storia devri riconoscere che il nostro papolo possiede 
sempre la facoltà millenaria di gisorgere, anche nelle più dute e più 
«Itammatiche situazioni, non appena una parola d'otdine e lo spirito 
nuova esaltino i cuori e lu volanti concorde di tutti. 

Qagi questo spirito muoyvo si risssume nel binomio « fascismo- 
Repubblica» ed è sutto questa rivoluzionaria Landiera che i soldati 
italiani riprenderanno il loro posco nella battaglia, 


MUSSOLINI 





FAI maresciallo Rodolfo Graziani {Dal Corrsere della Sera, I, 234, 5 ot- 
tobre 1943, GE), 


Rocca delli Comvinute, y ottobre 5943] * 


Fuhrer, 
approfitto della visita del maresciallo Graziani per ragguagliarvi 
brevernente, tna esattamente sulla sicuazione italiana, così come mi 
tppare dopo il mio ritorno dalla Germania, Situazione grave, e putrei 
Ità tragica, Le ragioni non vé bisogno dt esporvele, Le initmazinate 
facilmente. Ma più Etave ancora della situazione materiale, è quella 
morale, Le grandi masse della popolazione seno ancota come stardite 





* Ai cancellieze Adolf Hitler. {Da: ArtiLià Tamano — Op. ci, ceh HM — 
Pagg. 205; © da: Bug SFAMTAMATO — dh esi, sal II «- pag. 2608, 
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dagli avvenimenti che si sono svolti fra il 25 luglio e N'8 settembre 
e sono oscillanti fra la voluntà di tipresa e una specie di rassegnato 
fatalisimo. . 

(nme avtele visto, il Governo fascista-republlicano ha tenuto la sua 
rima seduta e farro dichiarazioni di carattere penerammiatico che hanto 
atto una huvna impressione. È la fiputa del maresciallo Graziani 

che di uil carattere al Governo e suscita vaste speranze © simpatie. 

Come clbi già occasione di dirvi, Fihret, nei colloqui al vostro 
Quartier generale quando mi accoreaste dopo la mia Hberazione una 
così cameratescn ospitalità, i compiti fondamentali del mio Guverno 
erano € sono: n 

sì riordinare la vita civile del Paese:in modo che il retroftonte 
za tranquillo e ollta ogni possibile collaborazione ai comandi tedeschi; 

i) preparare il nuovo esetcito repubblicano, 

su questo punto &) Il maresciallo Graziani vi fatà una esposizione 
sintetica e precisa che — sono sicuro — attirerà la vostra attenzione, 

Der quanto riguarda il punto 4} se si vuole tivrdinare la vita civile 
del Pacse, occorre che il puovo Governo da me formato abbia l'auto- 
nirmia necessaria per governare, cioè per dare ali ordini alle autorità 
civili che da lui dipecglono, Senza questa pessibilità, il Governo non 
ha prestigio, è screditato e quindi destinato a finire inglotiosamente, 
Quesco non è nell'interesse comune; anzi ciò sarebbe fonte di grati 
consepuenze è alimenterebbe la tendenza verso il Governo ati ri 
conosciuto del traditore Hadoylic, 

Ho il dovere di segnalaivi, Fubrer, le cause che impediscono una 
sollecita rictganizzazione delli vita jraligna e suno, Buhrer, le seguenti: 

ji comandi milmari tedeschi emanano erdinanze a getto continua, 
in materie che interessano la vita civile. Spesso queste ordinanze 
sono in contrasto dall'una all'alta provincia, Le autorità civili ita- 
liane vengono ignorate e la popolazione ba l'impressione che il Go» 
verno fascisti repubblicano non ha alcuna autorità, nemmeno io 
materie assolutamente estranee all'attività militare. Spesso le ordinanze 
del fomando nurd sona in contradilizione col Comando sud. Potrei 
citarvi un'ampia documentazione, ma non è necessazio. In tre pro» 
vincie dell'Emilia, Piacenza, Farma, Reggio, le autorità tedesche si 
sOnd sostituite alle civili amtninistrative ed hanno emanato un or- 
dine pet cui ogni domanda dei cimadini ituliani dev'essere accompa. 
Enata dalla tzaduzione tedesca, il che, in provincie di contadini come 

uelle, è praticamente impossibile. Lasciatemi dire, Fiiheer, che un 
Comandu unica climinerebbe quesii inconvenienti. 

5) Ho poi il duvere di ditvi che la nomina di un commissario 
supreme di Incsbiuck per le provincie di Bolzano, Trento, Belluno ha 
suscitato una penosa impressitne in ogni pare d'Italis. Anche il di- 
staccò delle autorità giudiziarie italiane di quelle provincie dalla Corte 
d'Appello di Venezia, già ordinato dal commissario, ha suscitato molre 
induzioni, che non mancheranno di essere sfruttate dalla propaganda 
nemica, parcieolazitente attiva in questo momento, E il solo a pro 
fttarne sara Il traditore Badoglio, 

1l Governo repubblicano che ho l'onore di dirigere ha un solo 
dlesiderio, una sola volontà: far si che l'Italia riprenda il suo posto 
di combattimento il più presto possibile, ma per tafipruneere questo 
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Scopo suprema, è necessario che le autorità militari permaniche limi 
tino la loro attività al olo campo militare e per tutto il resro lascino 
funzionare le autorità civili itafiazie, de quali, naturalmente, pre- 
steranno la loro collaborazione alle autorità permaniche sempre è 
dovunque tale collaborazione sia richiesta, — 

Se questo non dovesse realizzarsi, l'upintone italiana e quella mondiale 
giudicherebbe il Guverno come un Governo incapace di funzionare e il 
governo stesso cadrebbe nel discredito c, peggio ancora, nel ridicolo, 

Io anno sicuro, Faluer, che voi vi renderete cooto dell'impor- 
tanza delle considerazioni che vi ho esposco, della gravità dei pro- 
blemi che io debba altruntare e la cui soluzione rappresenta Mon zol- 
tano ue interesse italiano, ma anche tedesco, 

Ed ora, Filhret, «i prego di ascoltare quanto vi esporrà il mare- 
sciallo Graziani. Le sue idec sono chiare e soprattuito realizzabili. 
Anche if questo campo bisogna lasciare al maresciallo (Graziani c ai 
sue collaboratori, ammiragliv Legnani £ colonnello Botto dell’Avia- 
zione, la Facoltà di raccogliete e inquadrare le forze che desiderano 
di tornare a combattere sotto le bindiere dell'Asse è bisogna SOprar 
mirto date credito a questi uomini che hanno bruciato | vascelli dietro 
di sé e sono soldati convinti del nuovo Stato repubblicano e amici 
sinceri della (Germania nazional socialista. 

Tante volte vi siete pentoimente interessato della mia salute. Nel 
complesso non va male, salvo la visa, ché va progressivamente in- 
debolendosi, 

Vi prega, Fiihrer, di accogliere insieme coi migi più cordìzli saluti 
l'espressione del miu fedele camerapiamo, 

MAUSSOLCHI 


Nate miiltare, 

Non conosco È piani del Comando germanico, tia mi permetto 
d'intistere, come pià feci al vostro Quartier generale, sulla necessità 
di conservare Roma, 

La perdita di Romi, dopo quella di Napoli, avrebbe una riper 
cussinne enorme nell'Italia e nel mondo. Questo dal punto di vista 
politicu-militare. 

Dal punto di vista militare, metterebbe in possesso del nemico 
tutti pli aeroporti dell’Italia cemttale, che sono rienta, è quindi più 
grandi possibilità e facilità per il nemico di attaccare la Germania 
teridionale e sud-orientale, nonché il bacino danuhiano-balcanico, 

Sarebbe una vera fottuta se si potesse, almeno per tutto l'inverm, 
tenere la linca che fissanimo al vostro Quartier generale, e cioè la 
linea monte Circeo-Majella, 


To fcermbre Sosn SUAIL * 
Fiiheer, 
colgo l'occasione del viaggio del comandante Wolf presso il Vestito 
(Quartier generale per ricordarmi a vot @ per darvi ima schemarica 
relazione sulla situazione italiana a Fine di ortobre. 





* AI cancelliere Adolf Hider {Da: Bruna Spampamato — GI cit, 
val HI — pope. 260-260), 
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La situazione è leggermente mipliorata, Ci senò dei sintomi di 
Tipresa, ma la corastrote fu così improvvisa e tocale, che molto tempo 
ancora Occorre prima cha le masse tornino in linea morale è materiale, 

Non consider: arave il fenomeno dei gruppi amati che sono 
qua e la sut monti dell'Appennino. Si tratta in stan parte di soldati 
shandati (spesso ociginari dell'Italia meridionalo) e non rappresentano 
un pericolo. 

. Per quanto avete fallo è per quanto farete onde fami taggiunsere 
l'obiettivo che considero il supremo (cioè rornare al combacrimento 
Il più presto possibile), ricevete, Fiber, -il mio ringraziamento più 
piotando, - 

Fra pochi mesi dovranno presentarsi dlle caserme i siovani del 
Iji4. Se si presentano al completo, quesco sarà il semo decisivo ché 
la ctusì è supernra, Le previsioni dello Stato Maggiore son piuttosto 
cttimistiche. 

Voglio aggiungere, Fubrer, che dalla terribile crisi del Iuglio- 
aposro-settenilite 1941 una wnanimnità nazionale è sorta, La monatchia 
è liquidate anche nelle regioni cccupate dagli angloamericani, Ti an- 
cora desidero dirvi che i rapporti fra le poprlazioni e Je truppe te- 
desche si avviano a divenite sempre più cordiali. 

I cuntatti di Graziani e Gambara con i vostri rnarescialli hanno 
un ciiattere Veralieote cameraresto, 

Mi riprometto, Filhter, di scrivervi più lungamente su vari acpe 
tenti in vo prossimo tetipo. 

. Aotanto vi prepo di ricevere i miei più amichevoli saluti e Lingta- 
ziamienti, insieme coll'espressione della mia immutabile fede nel vostro 
destino e in quello della Germania, 


HUSSOLIEII 


Garzzano, 13 ponvolo rogg] * 
Cara Carolina, {Gare sé 544] 


_ tu sci una donna troppo intellisente per non capite cume le cose 
siano andate. 

Io tuessti tempi così dolorosi, io ti comprendo benissimo. 

Sta cranquilia peri bambini, Sono con la mamma e io non li ab- 
bandanerà toa, 
_ Bono triste € mi sento molto slo, Ti avvertirà se dovessi andare 
via di qui. 


fun BENKITO 





* Allu contessa Carolina Ciano, (Da Cee, N GG novembre 1957, Jk 


Ssartine gomevale, LI stapeio agg * 
Cara Edda, È d VIRDOO TALI 


. padre Pancino, tanto bravo, ti porta il mio pensiero costanle, 
il mio affettuesa saluta, 


Ti prego di ascoltaene i consigli, Egli ti dirà di me, più di quanto 





* A Lidda Ciano Mussolini. {Da L'Esrorea, N, L$, 3 aprile 1949, VI). 
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iù nof possa scrivere. Ti dirà che Romano sta bene e studia; l'Anna, 
dopo ui soggiorno per cura io Germania, sta per rircenare; Vittorio 
fa della politica e 10 altrettanto, cor alti è bassi e fluttuazioni diverse, 
tuttavia in linea gradatamente ascondente. 

La tmanmima (i manda alcune valigie. 

Sirù veramente lieto se tu mi scriveral, 

Ti abbraccio, tuo papà, 


SI gihtoò Fosg, FEXIL + 
Caro Serrano, 


la vostra lettera è stata per me uma sorpresa che mi ba commesso. 

Vi ringrazio delle vostre parole e della partecipazione che voi avere 
preso e prendete non alle me vicende personali, che hanno una molta 
celativa importanza, ma alla tragedia della inia patria, sanguinante da 
mille fertte. Tuttavia il popolo resiste e non dispera, Le prime forze 
milicari della Repubblica sono pià encrate in campo e nuove più 
Brandi unica si stanno prepariado if Germania, 

Ed ota venpo all'argomento che voi ricordate. Talvolta ho pen 
sato che la fine del conte Ciani vi avrebbe particolarmente rateristazo 
e l'ho compreso, Nella mia vita così agitata, quello svoltosi a Ve 
cona è stato il capirola più diarmtiatito: sentimento e e ragione di 
Stara è Bano duramente corszato nel mio animo, La madre del conte, 
sulla quale io pochi anni tante sciagure si sono abbatiute, ha voluto 
scrivermi e non ha tectimninato, pur nel suo comprensibile, grande 
dolore. 

Caro Serrano, 

il riconlo dei tustri incontri & sempre vivo in me, perché ci era- 
vamo, Jo penso, inconctali sarhe spiritualmente, cos) come è viva e 
inalterata in me la simpatia pet il vostro paese, per Franco {del quale 
seguo la difficile navigazione) e per voi, 

decneliete, caro Serrano, i mici cordiali, amichevoli saluti è 
auguri. 

HUSSOLTNI 





* AL ministro degli Interni spaganio, Ramon Serrano Scfier. (Dal Corsini 
d'Informazione, HM. 270, 14-13 poverobire 1437, XII 


[27 gingne r945] * 

Caro Graziani, 

Parsanizzazione del movimento cooteo il handitiamo a cul avete 
accennato let] sera, deve avere un carattere che colpisca la psicologia 
delle popolazioni e sallevi l'entusiasmo delle nostre file unificate. 
Deve cssete la marcia della Repubblica Sociale contto la Vandea, 
deve irradiarsi a fiano a mano in tutte le provingie e ripulire radi» 
calmente. 

bIL'ISOLINTI 





€ AI maresciallo Lodol'o Graziani. {Dual Corriere selle Sera, IN. 178, 26 
luglio 1644, GP}, 


ibi. « XXIII, 


20 PES GAIA DI EENMITÒO MUSSOLINI 


To? Suglio rpyg. * 
Cara Edda, . 


il tanto bravo padre Pancino mi ha portato ls tua fisposta e tue 
notizie, che aticodevo con ansia. 

Ali rendo conto della tua situazione e spero che in un giorno più 
oo meno lontano ti renderai conto della mia, è personale e politica. 

Sulle rive di questo lziro tutto appare calmo, 

Sono veramente contento che attraverso padre Pancino vi sia la 
possibilità di ua contatto fra noi, sia por intermittente. Il padre stesso 
ti dirà quello che non serivo, : 

Tinteresserà sapete che la Rocca è ormai immediata retrovia; 
che Tullia Mussolini è stato uccisa presso la Rocca da un mitraglia- 
mento dereo; che FAnna è tornata dalla Germania leggermente ini- 
EGorata, Di me, niente. 

Ti mando i miei più affettuosi saluti, tuo babbo. 





4A [dda Ciano Museofini. (Ma L'Esropta, N. LE, 3 aprile 1949, Vk 


[236 drglio ragg.] * 
Mia cata Edvipe, 


di ritorno dalla Germania ho ticevuto la tua lettera e ti rispondo 
subito, pet dirmi lieto ali avere ricevuto tue notizie e dei tuoi, E am- 


Erangere che fta qualche settimana conto di venize alla Rocca, nella 
quale occasione ci rivedremo, 


In resi di situszione penerale, le cose rano un po' meglia, 
Ti abbeaccio con tanto afetto, tuo fratello 


BITTO 





* A Edvige Mussolici (Da; Ebvica Mussolini — Chi rit. — pug, 209), 


20 ateo spgt, NVATLA 
Carissima Edvige, 


ti promisi alla Rocca che ti sarci interessato di teovarti una pen- 
zione sulle rive cli questo lio, Sarebbe all'albergo Bellavista di Por- 
tese {sul Garda} la migliore camera, pensione completa, duecento 
lire al giorno. Dati i tempi è tollerabile, 

Rispondimi subito a mezzo del prefetto e dimmi quando ti trasfe 


virestì, perché in possa fissare la camera stessa. Non perdere tolto 
lémITHI, 


Ti abbraccio, tuo Fratello 
BENITO 





"i Fivice Messolini. (Da; Force IUssoLtI — Cf eli — pag. 200) 
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s2 settembre ragg, AUXIL* 
Caro Biggini, 
vi restituisce questo sapporto sulla battaglia di EL Alamein, che 
ho letto com estremo interesse, 


Dite all'Autore che il suo serio metita di essere pubblicato è 
diduso, anche per la documentazione storica. 


HUS SOL] E 


* AI mimo Carlo Alberto Biggini, nel restituicgli L'opera di Diau Cam- 
pini Eresrero 2 stilerte a EI Alsueie, {Dai Dio CAMPIKNI = Proisma è Miserie 
a El Alam — Bulano, 1952, pag. Th 


Fi nelebre rodi, ARII* 
Caro pencerale Farina, 


padre Fiuschio, di ritorno dal suo giro oratorio, mi ha parlato 
della Ser Afero e di voi. Ho leno in Consiglio dei ministri Li vostra 
clecolate del 15 octobre è si stenta n credere che vi sianv ancora dffi- 
cipli meritevoli di essere bollati a fuuco, così come voi avete fatto! 
Conto su di vot, sulla vostra intellivenza e sulla voscra energia, per 
cimettece in ordine una divisione sulla cuale il popolo aveva canto 
contato, E sento che ci riuscirete. 

Cordiali saluri, 

MOSSOLINI 


“ AI generale Amilcare Farina, comandante della divisione Few Marco, (Da: 
CARLO SUNESTRI — Mwssoltai, Craziani e dontifasciime — pag. doZk 


18 offohre rosy, * 
Caro camerata Basaglia, 


il vostro diario della puerra in Albania colle camicie nese, rimes. 
sami dal comerara Pini È verimente interessante e vaico nel suo 
senese, prazie alle molte forografe e illustrazioni che ne adornano 
Cpicu contenuto, _ 

Ancora e sempre del vostro libro si crae la morale che la camicia 
nera della rivoluzione eta ed è e sarà sempre un sollato di buona 
lempra e che chi non ha fato la frucrca, non è un vomo, 

Cordiali saluti 

HIUSSCILINI 





* A Nino Saverio Basaglia, che phi aveva Fatto pervenice in omaggio il 
aut: libro CGragiace di fango è mamdforit sw fore Disssa di guetta sul fronte 
grécu). (Informazione di Nino Saverio Raszglia], 
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27 dicembre 199, ACRI + 


Cato Pellegrini, 


i provento, dei mici diritti dautore mi permette di rinunciare 

peli emolumenti che mi furono attrilmaiti gui capo della Repubblica 
allatta e nistro i 

egli Esteri. Questa tinuncia è, ber me, 


ve tarto normale. Vi prego, quindi, di « 
. i qquinili, di sospendere veni e qualziari 
emolumento e datare dal 10 cennaio SLI 5 qualsias) 


MUSSOLINT 





FAL Inifisera Donenzo PelleguiniGiunpi ° 
; ì pietro. (Da: G 
fp. ch. — pag. 209), (Da! Govasst DOoLriy — 


Ta aprile roger, AXIIL* 
Cato camerata Musnone, 


vorrei che il vostro volume sui millecinquecento di Bir el Gobi 
avesse la massima diffusione, specie fra la pioventù 


{Quanto sangue e «quanr ] 
__L SAMI Uanro erosmo profatato dal tradimento 
il giorno in cui tutto sarà siconsacrato, | Verrà 


MUSSCLTHI 





+ Dall'otiginale. 


Alfiano, 4 W 
Eccellenza, HISd, Lf Tfr Idss. 


gli eventi, purtroppo, incalzano. Tnutilmente mi si lasciarono ipno- 
tare le teattativo in corso tra Gia Brotaena è Stati Uniti con la Cee 
mania. Nelle condizioni in cui, dopu cinque anni di lotta, & x atta 
l'italia, non hi resta che avsucare Successo al vostro personale inte 
vento, Voglio tuttavia ricordarmi le voetre Siesse farale: « L'Ttalta 
è un ponte, L'Italia non può essere sacrificata n, Thj ancor quelle 
clella vostra stessa pereraganda, che non ha magcato di elogiaze d 
esaltare Il valore sfortunato del soldato italiana, 5 ° 

Inutile è vicltre rattimentatni quale sia Ja mia posizione davanti 
alla stori. Forse siete il sula, ogri, a sapere che io ion debba te 
merne il giudizio, Neo chiedo quindi mi venga usati clemenza, ma 
riconosciuta giustizia, e la fucoltà di wiuscificarmi è difendermi. Hd 
Ape ic Ola, DIA TESA senza condizioni è impussiliile, perché travolperebbe 

Mandatemi dunque un vostro fiduciario. Vi interesseranno le 





+ AL primo minictro inglese, Winston Ch x; 
Li I iDa E 
marzo 19%, VIN. urchill {Da Ebssa, N. 254. 1I 
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documentazioni di cui potrò fornirla, di fronte alle necessità d'imporai 
al pericolo dell'Oriente. Mola parte dell'avvenire è nelle voscre mani, 
e che Iddio ci assiara, 


Vostra 
DEHTTO HUSSOLINI 


(Como, 16 apelle 1981. * 


Cara Rachele, 


eccomi pianto all'ultima fase della tia vita, all'ultima pagina del 
mio bbro, 

Fors: noi due non ci rivedremo più; perciò ti serivo e ci mando 
questa lettera. 

Ti chiedo perdono di turco il imale che involontaniamente ti ho 
fatto, Ma tu sal che sei stata per me l'unica donna che ho veramente 
amato, Te lo giurò davanti a Dio e al nustro Bruno in questo mo 
mento supremo. 

Tu su che dobbiamo andare in Valtellina, "Tu, cor ragazzi, cetra 
di cappiunpere la frontiera svizzera. Lappiù vi farete una nuova vita. 
Credo che non ti rifiuteranno il passaggio, perché Li ho aiutati in tutte 
le circostanze © perché voi sfete cstranci alla politica, 

Se questo non fosse, dovete presentarvi agli Alleati, ché forse 
saranno più genecosi degl icaliani. 

Ti riccormando NPAnna è Romano, specialmente MHAnna, che ne 
ha tanto bisngna, 

Tu sal quinto ti amm 

Bruno dal cielu ci assisterà. 

Ti bacio © ti abbraccio insieme al ragazzi. 


‘Tuo 
LENTO 


# À Rachele Mussotini, (Da; RACiieto DIUSSOLIMI — La tego pela rare 
Bauita — pagg, I07-269), 


TELEGRAMMI 


[28 resterbre pat] * 


In occssione dell'annivetsario della firmi del Patto tripartito, nella 
maia «qualità di capo dello Stato repuliblicano fascista, vi esprimo Je 
mie felicuazioni più cordiali, unirartente ai veti migliori per la pran 
derza dell'impero Qipponico, assicurando che l'Italia Fascista Cooti+ 
nuera a luitare sino alla fine vittoriosa. 


HUSSOLTEI 


SAI animistro degli Affari Esieri pinpponese, Mamoru Scigemitsoà, {Dal 
Cerssere dela Tera, IN. 234, 3 uttobre 1541, 69°), 


[20 ottobre: 103;.]+ 


Vi ringrazio con la più grande cordialità, Fiheer, per le espressioni 
con le quali avete valuto associarsi all'odiecna celebrazione della 
marcia sit Roma, Malgrado le ultime vicende, esa timane un evento 
storico nella vita del popolo italiana, e #li avversari, nel loro breve, 
inglorieso e rovinasa intermezzo, non fanno potuto catcellarin so 
non nti simboli esterni. TL popolo italiano si prepare a riprendere 
il suo posto sulla linea di combattimento e conseguiti quella polenza 
& cranderza ché vet auspicate, Accoglicte, Fiihrer, l’espressione della 
mua fedele amicizie e del mio indefettibile cameratismo, 


MUSSOLINI 


* AU canzelliere Adolf Hitler, ja risposta al seguente: « Nell'inniversario della 
marcia su Homa, vi invio, o Due, col sentimento della più Sedele amicizia è sine 
ceri alleanza, Î mici cordiali salbti. E ria convinzicae profonda che la missione 
storica del Fascismo, che ebbe inizio ventuno nani or sone con la niarcia delle 
camicie nere, trpverì, oltre Ggni ostacela, il suo delinitiva foenpimento 8 enon 
durca il popola italiano sulla via della ripscsa verso vna nucva potenza © grane 
dezza, In questo senso vi mando, in occasione della ricorrenza odieuna, 4 miei fer- 
vidi auguri per il benessere è l'avsenive clell Tralia Fascista tepubblicana. HITLER ». 
{Dal Corriere gella Sera, N. 259, 31 cAtobie 19413, CHI), 


APPENTHCE! TELEGRANMI 2]5 


[7 novembre r9g4.] * 


Il Governo repobblicano fascista riconosce il Governo det presi- 
dente Subhas Chandra Buse e formola i migliori auguri per la sua 
missione contro l'imperialismo britannico, 

HISSOLIMI 


* Al Capo del Governo provvisorio dell'India, Subhas Chandra Bose. (Dal 
Corriere della Sera, IN. 254, 2 novembre 1943, d89) 


{12 dicembre 19gr]* 


Nella ricorrenza della firma dell'alleanza che ha indissolebilmente 
stretto in armi i popoli tedesco, italiano e giapponese nella comune 
volontà di portare a termine vittoriosatnente la grande lotta che darà 
al mondo un miovo e giusto ordine, tengo a riconfermarri, Fihrer, 
che la Repubblica Sociale Italiana si prepara a riprendere il suo pusto 
sulla linea del combattimento, Con tale ferma determinazione, vi 
invio, Fubrer, il mio ferrido, cameratesco saluto. 

MILSSOLINI 


# AL cancelliere Adalf Filler, (Dal Corriere della Sera, N 104, 17 dicembre 
1943, 66%). _. 


[13 dicemoee r9043.]* 


Nell'anniversatio della fiera del Patto che ha unico le volontà 
dell'impero giapponese e delle potenze dell'Asse nella lotta che in- 
sieme conducono s che insieme vinceranno contro il comune nemico 
per un alto ideale di vita, prego la Maestà Vostri di accogliere i voti 
più fervidi del popolo italiano e miei pec il felice e glorioso avyenire 
del vostro pacse, . 

HUSSOLINI 


* A Sua Mimi l'imperatore del Giappone Hiro Hito. (Dal Corriere della 
Serd, 1. 294, 12 dictonbue 1941, dE%], 


[#2 dicenbea 194.) * 


Nella storica ricorrenza del Patto che stringeva in armi l'impero 
nipponica, l'Italia e i) Reich germanico per la vira stessa dei tre popoli 
e per l'affermazione nel mondo dei loro ideali, teago ad csprimerri, 


#* AI primo ministro giapponese Hileki Tojo. (Dal (Gosriere della Sera, 
FI 294, 12 dicembre 1943, 699). 
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Tiecellenza, la mia incrollabile fede nel risultato della guetra che 
l'Italia si prepatà a riprendere. In rale certezza rivolgo a vostra Ec- 
cellenza « al glorioso popolo giapponese i più sinceri e fervidi voti, 


MIGSTOLINI 


[12 alicersbre 1043] * 


Nella data dello storico Patto che ha stretta insieme la (Germania, 
Pitalia e il Giappone per difendere l'ivvendte dei loro pupoli c pet 
un'alta missione mondiale, desidero affermite a Vostra Eccellenza 
che Pirala repubblicana è inflessibaimente decisa a raggiungete com 
1 sui grandi e gloriosi alleati la comune vittoria, 


HUSSLINI 





* AI miniscen degli Affari Fsteri del Reich, Joachim von Ribbeotrop, (Da) 
Corriere della Sera, IM 294, 12 dicembre 144, BE" 


[+ dicenbra 1043.) * 


In occasione dell'anniversaio dell'alleanza che ha unito in una 
sola © giusta puesra l'impero nipponico, il Reich germanico e l'Italia, 
voglio dirvi, Eccellenza, che la Kepobblica Sociale [raliatia riprenderà 
le armi per contribuire insieme con i suri grandi alleati al tagpionpi- 
monto della vmtoria, 


NUSSOLIbI 





+ Al minisito Mimoni Scipenitiu, (Dal Corriere Sodla Sera, IN. 254, 12 di- 
combre 1943, Ga‘). 


[1 grmalo rage] * 
All'inizio del 1944, che avrà grande postata nello sviluppo vitto» 
riso delia guerra, e nella certezza che le Forze Armate italtane ripren» 
deranno presto it loro posto al fianco dei vostri valorosi, inerollabili 
solltati, desidero, Fubcer, che vi giuaza Il nio saluto più cordiale, 
insieme con i mici fervidi suputi per voi e per terco il vostro popolo. 


MUSSOLINI #1 





* AI cancelliere Adolé Hilet, (Dal Cereiere della Sera, H 2, 2 gennaio 
1944, 699), 


#* Hitler risponde con il seguente telegramma: « Duce, all'inizio del nuevo 
anno je penso 1 voi e all'Italia nazionale cepubblicana da voi guidata con senti» 
menti di cordiale amicizia e di cameratisno. Melo stesso tempo iaviu i più slaceri 


APPENDICE TELECRAMBII ZI 


[7 gennaiò 1955.) * 


I vostri auguri tti sono piunti particolacmente graditi. Sono con 
vinto che il 1944 segnerà la vittoria delle potenze del Tripartito e 
quindi Ja resurrezione del vostro paese, che ebbe il cora gio di levarsi 
contro 1) rapace e crudele imperialismo britannico. Auguro Luora 
fortuna personalmente a voi e al vostro paese. 


HUSSOLTHI 





auguri miei e del popola tedesco per il vostro benessere presonale. Vi sepriano fa 
mia incrollabile convinzione «he | nustri due pepoli, dopn La vittoriosa conclu- 
sione di questa lotta fatale, andiann) incuntro ad un felice avvenice, Vostro 
Anoe FUTLER e, {Dal Corriere Sella Lera, N, 2, 2 gennoio 1944, Uol 


* AL primo ministro dell'Irak, Roscid Ali FI-Eailani, in risposta al seguente; 
« All'inizio del nuoro anno porgo a Veswa Ewéllenzi | miei più sinceri augeri 
nelli certezza «he 1] prossimo anno vedrà la realizzazione delle rete per le quali 
voi da poni comrballeto con fedeltà e tenacia. Ho Fonoce di inviare a Vostra 
Eccellenza | più sinceri auguri in pome della nazione itaba, Possi l'Onnipotente 
cnronare nel sorgente anno, con la decisiva «ittocia sui coinuna nemici, la voaera 
diuluena Fatica, Rascim AI—I Ce-KAICANE è, (Cal Corriere sella Fora, IN. 2, 2 pen 
naio TY44, GU}. 


[1 gersaio rpgg]* 


Tio ricevuto il vostro telegramma di auguci per il nuovo atino € 
wi citetazio. L'anno che oggi incomincia sarà probabilmente decisivo 
e vedti, nc ho la profonda convinzione, la sconfiria delle prtense 
nemiche, T'Itala fascista repubblicana si prepara a riprendere il sua 
posto accanto al fedeli, valorosi cametati tedeschi e del Tripardito. 
Vi ricambio cordialmente gli auguri e acconliete i miei più amiche- 
voli saluti, 


MOSSOLIEI 





* AI ministro Joachim von Ribbentrup, in risposta al segueme: « All'inizio 
del nuevo anno vi prego, Duce, di accertare i mim più cordiali e sinceri auguri. 
L'anno he serpe troverà di nuuvo le forze delle potenze del Trisactir combattenti 
insieme su tutri i campi di buttaglia, in voa dura e decisiva dotta, contra jl ne: 
mico comune. Sono sicuro che questa toni Salale terminerà con il crollo della 
coalizione bolscevico-plutoccatica e prepacerà ai postei popoli la via di uo felice 
e liberi avvegure, Con i rie) più cordiali avguo pes il vosten benessere personale, 
vi altesto i miti più silice e cameraceschi scatinéeoti «hi simpatia 0. (Dal Corriere 
della Tera, N 2, 2 gennaio 1944, 69]. 
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[24 aprile 1944)" 


Al momento di lasciare il territorio della Germania, desidero con 
fermarvi, Iilree, 1) mio gravo salmo per la vostra cordiale, comera- 
tesca accoglienza. Il mio soggiorno jin Germania e la visione del vostro 
popolo alle armi ed al lavoro mi ha dato la convinzione sempre più 
ema che i sacrifici sostenuti saranno compensati dalla vittoria, I"Ita- 
ba fascista e repubblicana inarcerà sino in fondo a fianco della grande 
Germania nazionalsocialista, ristabilendo sul campo di barcaglia quella 
(talcrnità darmi destinata a suggellare la rinascita della nazione jta- 
Lana e l'avvento di vin imoro ordine in Eurupa. 


340350 L]KI 





* AI cancellice@ Adolf Hillee, {Dal Corelre della Sera) 18 100, 26 aprile 
1944, 9). 


[#4 eraggie Ipgg1* 


Nell'anniversario della firma del FPotto d'amvicizia c di allcanza 
che ha stretto insieme la Germania nazionalsocialista e l'Italia fa- 
scista, unite dii comuni idcali c legare dalla volontà di percorrere 
fino in fondo la strada del loro destino, desidero, Fihiet, rinnovarvi, 
anche a nome della Repubblica Sociale Ttaliana, la profonda fede 
nella vitrotia delle acmi del Perch è dei suoi sllesti, mentre le nuove 
formazioni «dell'Italia repubblicana si accingono a dare il loro con- 
tributo alla causa comune. 


MUSSOLINI 14 





AI cancelliere Adoli Bitter. (Dal Corriere sell Sera, N 174, 24 maggio 
1944, 699), 


#4 Eitfer risponde con il seguente telegramma: « Duce, nel Patto di pmi- 
cizia e di alleanza conchiso conque addi ci sono, entrambi i nostri due popoli 
hanno corsicesss li [bro volontà di rirnunere semprse nell'pvvenice l'uno a fianco 
dell'altro, if amicizia e concoedit, per salvaguardare & difendere i) Jura diritto 
ci vita. [el ricordo di questa storica ora, vi trasmetto, ancilie a ione di mulo il 
Popolo permane, i miei più sinceri e cordiali saluti e aupuri. Nello stesso tempo 
esprimo La enia engetltabile certezza che, malgrado tutti gIl ustacoli che devono es- 
sere superoti alla fne di questa Lotta fatale sta da vilocia delle peitenze del Tri- 
partito quale più sicura garanzia per un libero e felice domani dei mostri due 
popeli. AnGLA IITLER #, [Dol Corriere della Fera, IN 124, 24 maggio 1944, 655), 


[24 taglio 1049.) * 
Nella ricorrenza della data in cui veniva stretto il Patto di ami- 


cizia e di alleaciza fra i nostri due passi, desidero farvi pervenite, 


€ AJ ronisteo Joachim von Ribbenteop. {Cal Costiera della Sera, N. 124, 
24 maggio 1944, GA). 
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Eccellenza, l'assicutazione che l'Italia repubblicana continuerà con 
ferma fede il sun comunita a fianco dell’amica Germania sino a quella 
vittoria che coronerà la tengoe eroici volontà del Reich # dei suoi 
alleati per un monde giusto e migliore, 


MUSsorini * 

* Rubbenteop tisponde min Îl seguente telegramma r a In occssione del quinto 
annerstiario della firma del Patto di articizio € di alleanza flo. germanico, vi prego, 
Duce, di accogliere il miy più sincero e cordiale saluto. Oggi più che rnai gono 
convioto che la louis dewisiva per la libertà dell'Europa finirà con la nostra vit 
toria su] comune nemico «dl aprirà così la vin ad un felice avvemice dei nostel 
eipoli JoacHity Yo Einuenteor, ministro degli Affaci Esteri del Reich ». (Dal 
Corriere della Sera, ML 124, 24 maggio 1944, 69%. 


[23 daga tagg] * 


Euentranda in Italia nell'ora in cui la Provvidenza ha volato con- 
servacvi all'aftetto del popolo tedesco per un migliore futuro del- 
Europa, desidero, Fuhrer, riconfermarvi che dalla fede dei soldati 
della Repubblica Ivaliana che si addestrano in Germania e dall'indomito 
valore delle vostre truppe traggo il più sicuro auspicio della Germania 
mazionalaocialista e Alll'fealia fascista contro le foce della reszione 
allearesi al bolscevismo. Aocettate, Fiihrer, i miti sentimenti di Int 
mutahile, cameratesca amicizia, 


bIMsSLINI 





* Al cancelliere Adoli Hitler. [Dal Corriere della Sera, N 176, 23 luglio 
1944, GO 


[#6 setiembre rogge] * 


I popoli d'Italia, Germania e (Giapponese ai sono alleati quartro 
anni or sono in vt comune destino per affrancare, con la loro fede 
e le loro forze congiunte, l'Europa e l'Asia dalla secolare ingiustizia 
degli imperialismi anplosassoni. Oggi, nella fase decisiva delli gigane 
terca contesa per il monde di ieri « quello di domani, essi si sentono 
più che mai uniti nello sforzo supremo che dovrà assicurare il trionfo 
della loro causa e che darà a tutti la pace con piustizia. In questa sto- 


“rica nicorrenza, vi esprimo, Fohrer, l'ammirazione profonda dell'anten- 


tico popolo italiano per l'eroisma insuperabile delle Forze Armate 
becmmaciche, il seo angorio più sincero e la sua inerollabile certezza 
nella vitrotia finale, meritato premio agli inimensi sacrifici che i nostri 
paesi sopportano pet preparare un «lomani miglicre si loro figli € 
al monia, 

MUSSOLINI 





© AI cancelliere Adolf Hiuee, {Dal Corriere delle Sera, N. 24t, 27 settem- 
bre 1044, fOS), 
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[28 seffombre 1034] * 


Nel quarto annuale della conclusione del Patto triparrito, che ha 
sttettò in una stessa volontà Italia, Germania e Ciappone per l'affer- 
mazione di un nuovo e giusto crdine in Eutopa in Asia, pregu 
Vostra Maestà di accogliere i voti augurali dell'Italia fascista, nonché 
i miei personali per la comune vittoria. 


MOSSOLINI 





* A Sun Dfaestà l'impersntore Hiro Hito, (Dal Corriere della Sera, IN 24L, 
17 settencbue 1944, 697). 


[26 setfewrbre 7034] * 


La quarta ricorrenza della firma del Patto tripartito trova le nostre 
volontà più che mai unice nell'aspra lotta contto il comune nemica, 
per costituire un ordine nuovo in Boropa e in Asia. In quest'annivet- 
sario desideto rinnovarvi, Eccellenza, 1a determinszione dell'Italia re- 
pubblicana di continuare a marciare fino alla vittoria insieme con i 
loriosi popoli in armi del Giappone e della Germania e vi prepu 

amndite 1 miei voti più fervidi. 
415501114] 





*UAI primo ministro giapponese, generale Kuniaki Kolso, {Dal Coriere 
della Sara, DIL 231, 27 serteanbye 1044, du 


[26° reslembre 10gg] * 


Sono trascorsi quattro anni dal giorno in cui Ttalia, Germania è 
Giappone, con la firina del Patto reipartito, hanno unito i loro desrini 
ec una clura lotta, che deve assicurare l'esistenza dei loro apobi, 
il Questa ricorrenza tengo è farvi piungere, Eccellenza, 1 mio fervido 
saluto insieme con i veti migliori per il glotioso papelo nipponica. 


MUSSOLINI 


_r—r—__,î 


* Al ministta Mamori Scigemirau, (Dal Corriere alfa fera, N 231, 27 ser- 
teo:bre VDid, 099) 


{25 settembre 19gy.] * 


NGI quatto annuale della frma del Patto tripartito, l'Tralia repul 
blicana volge it pensiero alla Germania nazionalsocialista, che, insieme 
con l'allearo Giappone, concentia tutte le sue forze contro i nemici 





€ AI riinistro Joachim von Ribbenteop. (Dal Correre delle Sera, NM, 231, 
27 settembre 194%, 60%), 





AVPENDICE : TELEGRAMIAIE 21 


comuni. Con incrollabile fede nella vittoria, invio in questa solenne 
ricorrenza all'allenra (Gertoania e a voi, Eccellenza, i muei più fervidi 
voti c quelli del popolo iraliano. 

MUSSOLINI 


[28 ostolve ragg] * 


Vi sono particolarmente prato, Fiibrer, delle cordiali parole che 
mi avete farro pervenire in bccasione della celebrazione del venti- 
dutsimo annuale della tiatcia su Roma. Con voi io riafermo che le 
nostre due rivoluzioni, rappresentando una concezione del mondo 
superiore alle ideologie e ai astemi plutocrarici-giudeo-comunisti, sono 
destinate a superare e focze del nemico e a compensare 1 duri sacrifici 
A Chi i nostri popoli furono e sono chiamati. Gli eroismi di evi di 
quotidiana prova il popolo germanico, divenuto ormai un esercito 
solo, sont, insieme con quelli delle Forze Armate nipponiche € con 
il contributo della Repubblica Sociale Italiana, | fattori ché garan 
tiscono la vittoria. Con animo cameratesco vi invin, Flhrer, i voti 

iù alti per l'avverire del vostro popolo e pet il vustro personale 
enéessere. 
MUSSOLINI 





SAI cancelliete Adoli Hiller, in risposta al seguente: ce È per me una gioia 
partitolare, Puce, il pensate a voi cun fedele cameratismo nella ricoerrenza del 
ventiduesimo annuale del giaro in cui, com la vostra marcia su Roma, poneste 
uma pietra miliare sella storia del vostro paese. Le vicende degli scorsi mesi non 
ce hanno gettito a decra; hanno invece ancor più sinsaldato la nystra ferma deci- 
sione di ahhattere j nersici e la nostra incrollabile fede nella virtotia finale. Gli 
tenti più recenti in Dalia hanno enoslrato che tanto i mosti nemici, quanto i 
vecchi paruli dell'ala, seno assolutamente incapaci di attuare, in sostituzione 
del fascismo, qualsiasi idta suciale soddisfacente. Perciò cana politico disorga- 
Dizzazione ecodomica scans cvunqui l'inevitabile fenomeno conccmirinte delle de 
mocaze occedentali. Dure [otte stan ancora davanti R_ndi. Noi però le supece 
remo e con la vitturia delle mostre armi pote essere condotta p_ termine anche 
Fonera da vor iniziata Con tale convinzione vi siluto e xi inviò { miei AVISUTE 
più sinceri per il vostro benessere personale. Anale HITLER è, {Dal Corriere della 
Sera, IN 255, 29 dttobre 1954, 655) 


[24 esrobre regge] * 


Vi prego di accogliere, Eccellenza, i miei più sentiti ringraziamenti 
pet gli auguri che avete voluto inviarmi] nel ventiduesimo anniver 





# AI capo del Governo di Ungheria, Ferénie Szalay, in risposta al seguente: 
«Avenda, dopo la mia venuta al potere, per la prima volta la peessbilità di 
esprimere a Vostra Eccellenza Lo mimi sentimenti di fratellanza in occasione dele 
l'importante stniversario del 26 cticbre, il quale significa perc JItalia Ja data 
della rinascita mazionile, mi preme porgervi le più calprose cunyrratulazioni e 
l'augurio per la vittoria comune e la peospesniti del popolo italiano. Szatasr a, 
(Cal Corriere della Serz, O 759, 30 octobre 1044, 69°), 
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snrio della marcia su Roma, Con l’uccaslone desidero altresi espri 
mervi i mifei fecvidi amichevoli voci per l'alto missione che vi è sista 
srfidata di condurre la nazione ungherese a fianco della comune al- 
leata Germania a quella vittotia che le assicurerà una giusta pace 
nell'Europa di domani, 


AIDS Iki 


’ 


[is dicembre ragg] * 


Nell'odierna giornata in cui si celebra) la ticcerenza della firma 
del Patto di allcanza militare fra le potenze dell'Asse è l'impero nip- 
ponico il mio pensiero si volpe particolatmente a vai, Fibree, e alta 
Germania nazionalsocialista Ta vittoria ha scimpre arriso ai popoli 
che combattuno per un alto ideale umano e per la loru SUprenta ta- 
gione «li vita, Con incrollabile fiducia nella giustizia della causa per 
cai lottano la Germania, l'Itdia e il Giappone, vi invio, Fibeer, i 
mici fervidi voti e il mio cordiale saluto. 

BENITO MUSSQ1INI 


* AJ cancelliere Adolf ]ntler. (Dl Corriere della Sera, DI, 206, 12 dicembre 
1044, GI"), ” 


[17 ediconbee 1915] * 


Mell'amniversario della fema del Patto che suggellava la determi- 
nazione del Giappone, dell'Italia e della Germania di sostenere la 
lotta comtro il comune nemico fino alla vittoria, tengo a riaffermare 
a Vostra Maczià fa mia ammirazione per l'ettiamo delle Forze Armate 
imperiali nipponiche. Insieme con le gloriose armate della Germania 
nazionalsocialista, cui si alltancano le tisorte armi italiane, csse rappiun. 
geranno quella vittoria che meritano e che assicurerà al mondo una 
pace giusta c durevole. 


TENITO NIUSSOLTI 


* A Sua Maesti l'imperitore Hico Hito. {Dal Ceseiore delli Sera, IN 206, 
12 dicembre 1944, 69"), 


[rs dicembre 1944] * 


Il Patto firmato tre anni or sono ha unito l'impero ni punica # 
le posenze dell'Asse in una fratellanza d'armi e di destino che rimane 
indissolubile, Nella storica ricorrenza, desidera riaffermate a Vostra 


SAL primo ministro Kuniaki Koisn. {Dal Corriera dello fera, N. 296, 12 di- 
cembie 1544, 695), 
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Eccellenza che la Topubblica Suciale Italiana è ittevocabilmente ferma 
nella sua decisione di conseguite insieme con l'impero nippenicn e 
con il grande Reich germanico quella vittoria sui lofo comuni nemici 
che sarà anche una vittoria della giustizia © della civiltà, 


BANDITO DI CASOTINT 


[FF eicembre togs] * 


In cecasione della ricortenza della firma del Patto col quale i 
Governi del Giappone, dell'Italia è della Germania hanno preso lu 
storico impegno di lottare insieme contro Foppressione dei comuni 
pernici, desidero riaffertmacvi, Eccellenza, la Eoucia nell'immancabile 
vittotia che assicurerà ai tre popoli amici e alleati € con essi a tutto il 
mondo civile un'éra di pace, di sicutezza è di prosperità. 


BENITO 3USSOLINI 


* AI tiiniviro Mamoru Scipemilii. {Dal Cerniere delle dere, N 206, LI di 
cembre 1944, GS, 


[Fr alsbre rogag] * 


Nel giorno in cui ricorce l'anniversario del Parto che ha stretto 
Im una sola volontà la Germania, L'Italia € il Giappone per difendere 
l'esistenza dei loto popoli e per affermate la lorò alta missione nel 
monde, tengo a riaffermare a Vostra Eccellenza la decisione dell’Ita- 
lia repubblicana di marciare a fiattico dei suni ploriosi alleati fino al 
raceiunpimtento della vittoria, 
BENIUO MUSSOLINI 


* AI ministro Toschi von Ribbentrop, {Dul Corriere della fore, DIL 290, 
12 dicembre 1644, 69% 


[18 dimmbre rpig.] * 


Hentro lascio Milino, che ha dato in questi piorni la piena misura 
della sua volontà c della sua fede nei destini della Parra, non vaglio 
tardare ad esprimervi il mio elogio pur l’opera che avere svolti: clo- 
Bio che cslendo a tutti i vostri collaboratori e ai legionari della brigata 
nera che custodisce € tramanda la memorta purissima di Aldo Restga. 

Visitando gli ullici, assistendo alla sfilata dei reparti, ho tratto 
la convinzione che soteo la vostra force puida il fascismo milanese è 
oggi all'altezza delle sue tradizioni di primogenitura ideale e della 
sua oliena inissione. 


tAL commissario federale di Milano, Vincenzo Costa. (Dal Corriere della 
Sera, IN. 303, 20 dicembre 1944, 609). 
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Sento che i caduti della prima e dell'ultima ora ispirano la vostra 
azione e quella di tucri i camerati che vi affiancano raccolti sotto le 
baralere che un giorno torneranno sulle linee di combattimento a 
Earancire l'avvenice del popolo italiano 

MUSSOLINI 


(15 aicembre 1965] * 


Vopliate rendervi incecprete presso tutti i vostri collaboratori e 
gregari del mio compiacimenco più vivo per quanti ho constatato 
cella mia visita alla sede della legione, e cioè ordine, disciplina © quel 
convinto eotussasmo che fa superare ogni oscacolo, Reslizzanda pra- 
ticamente i postulati del Fascismo, la Afk/# deve essere e sari semper 
prù degna del nome che adorna le suc lisegne; nome d'un eroe che 
rimarrà imperituro nella stocia della patria e del fascismo. Fascisti 
della vostra tempra c uomini come quelli del vostro Statà Maggiore 
offrono la certezza che la Afw, nello sviluppo delle sue attività, sarà 
domani, più di oggi, all'altezza dei suoi compiti, 


MUSSOLINI 





SAI carmandante Ja legione suicitotta Ettore Alett, colonnello Frane (Co- 
lombo. {Dil Corriera della Seca, N. 303, 20 dicembre 1944, 60%), 


[24 dicerbte togg] * 


Vi ringrazio per il vostro saluto, La Patria conta soprattutto su 
coloro che già dimostrarono di servirla ncl più esemplare € convincente 
dei modi: col sacrilicio e col sangue. Fatt che ogni mutilato sia vo 
artefice della riscossa. 

MUSSOLINI 





* Aa medagliz d'ora cieco di guerra Calle BEoesani, presidente dell'Asso- 
ciazione mutilati, in Hisposta al segue: «Il Comitato nazionale dell'Associa- 
zi/ne, riunito a Milano, vi esprime Tesullinza dei mutilati d'Italia, che, interpreti 
delli passione rincorsa dalla vestra parola, desideruna ringrazionei per avere 
rivendicato il socrifizio £ l'onore dei combattenti, restituito 33 ognuno dignitl è 
fecezzi e daln alla pinstra fede nel domani dell'Italia da certezza della vittoria 
sotto il scena dell'ideu che ci ha fatto prandi è rispettoti nel mondo, Carlo Bor. 
SANTA. (Dal Corriera della Sera, N. 506, $07, 23, 24 dicembre 1944, 69%, 


Veg dicembre 2944] * 


Il saluto che mi avete mandato nel momento in cui si costituiva 
i Groppo dei generali in congedo, mi è giunto specialmente gradita, 





+ Al generale Enrico Broglia. {Dal Corriere della Sera, N. 307, 20 dicembre 
19dd, Go). 
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La vostra inizinciva trova la mia personale approvazione ce sono sicuro 
che l'opera del Geuppo savà un efficace fatcore nella ripresa ormai in 
atto «i intte le miiglioti energie della I'arria. 


MIUSSOLIMI 


[1S ersrga rogo] * 


Vi giunga nel primo annuale di fondazione della Af## il mio saluto 
augurale. La Afwti ha nel nome dell'eroe la sua insegna è la sua con 
scan. Con le opere e il combarrimento onorerà la prctmia e retrà fede 
indomita alla seconda, Per la Patria € per il fascismo vpni sacrificio 
sarà lieve per i legionari della Alfer 


MUSSSLINI 


+ AI colinretio Franco Colomba. (Dal Corriere della fera, NL 67, 19 man 
zo 124%, TU, 


15. + TXEIT. 


MESSAGGI 


[47 settembre d9g51 * 


Considero come va lieto auspicio che il mio ritotnò in Italia coin 
cida von la ricorrenza dell'anniversario della firma del Patto che ha 
unico in un indissolubile vincolo l'Ialia fascista, fa Germania na- 
zionalsogialista e l'inpero del Tenno, Il Governo fascista repubblicano 
è deciso di continuare la lotta fino alla vittoria con tutte le sue forse 
c_con ls fede che ha sempre acitaro l'Italia nel segno del Littorio. 
L'episodio provocato da una cricca incetivazionile, associarasi ad al- 
cuni traditori, ha portaro a conseguenze che saranno decisive per 
Îl corso della guerra, perché l'Italia ha potuto rendersi conto della 
rovina che la minacciava. L'Italia fascista repubhblicana cancelletà 
dalla sua storia queste giornate di profonda utniliazione e riscattori 
col suo sangue la vergogna che un monarca fopencre voleva indig- 
gere alle sue tradizioni e a) sun passato glorioso. 

Le truppe italiane, iosiemne a quelle tedesche e giapponesi, libere» 
tato il momlo da una consortecia internazionale che si serve di tutti 
1 ibezzl, ma soprattutto del tradimento, per sconvolgere lo spirito è 
le tradizioni di tutti | popoli. I camerati tedeschi è giapponesi possono 
essere sicuri chs il Patto tripartico sarà rispettato dall'Italia fascista 
repubblicana con lo stesso impegno e con la stessa fede che hanno 
assistito l'Italia nei tre anni decorsi, 

Questa è la volcatà dei comlattenti che banno su tanti campi di 
battarla daro il loro sangue per l'ideale comune delle tre nazioni. 


ADUSSOLIEI 





* In occasione del terzo anale del Patto tripattità, {Dal Corriere della Sera, 
NM. 250, 29 aellerubre 1941, 68 


[15 diermbre Fogi.] * 


Le gravi vitende di questi vlrimi mesi, dovute alla vergognosa 
caprtolazione perpetrata dalla monarchia e dii suoi complici, non 
hanno alterato la posizione politica dell'Italia fascista repubblicana di 
frante alle altre potenze del Tripartito. Nel giorno anniversario della 
fina del Parto, il Governo della Repubblica Sociale Italiana riafferma 





MAL cubi, ai Governi, ai papoli della Germania e det Giappone, în occa- 
sione del terzo acnisersarioa della firma del Patto tripastito. {Dal forriere Sella 
tere, N 294, 12 dicembre 1953, 681), 
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nella maniera più cateporica e solenne la sua ideale e concreta solida- 
Dittà con la Germania & col Guappune, Tale solidarietà troverà la più 
efficace diniosirazione quando, dra poco, le forze militari che la Re. 
pubblica sta alaciemente preparando riprenderanno dl Joro posto di 
combattimento a fianco dei camerati del Tripartito. 

Credo di poree attermtate che fe Borze Acmate della Repubblica, 
annate dalla volonta della tiaccasa € finnovare tadicaliiente nello 
spirità e negli uomini, cancelleranco con da lotta e col sangue la pa» 
cina oReosa cei rradimentu © della tesa, Este, ne s000 profondamente 
convinto, saranno degne di combatte insieme coi camierari tedeschi, 
che su tanti campi di battaglia hanno dato insuperabili prove di va. 
Inte, e coi non meno eroici soldati cel Tenno, i quali hanno inflitàà 
dure disfatte e cocenc umiliazioni alla giudaico pisiucrazia americana. 

lcontinvati attacchi aerei contio le mappiori € minna Ma ilaliano, 
le alte peidne di vite umane innbcenti, la distruzione di monumenti 
iqnigni che rcattmicitiavano la nostra forza creatrice nei campi dello 
Squola, Tiòsì TIustirazino a prepare il popolo icallana, ma ne sprone» 
ranno l'odio » la tenacia. 

l'capi, 1 Greco, 1 popoli stella Germania e del Giappone accol- 
nandà questa mid messaggio cun li stesso sentimento dal quale è 
dettato e ht sl sisssurie fi queste pacole: ledhà, canerarismo, fede, 
ché il lungo sacrilicio sarà coronato dalla vittoria. 


BIUSSOLIHI 


[e gragno agg.) * 
IraJiac J 


Gili invasori angloamericani, cui Vinfacmne tradimiento motarthico 
aprl en Sicilia e a Salcino Le porre della Patria, sono entrati a Roma, 

La nmouzit vi lurberà profondamente, come aclolora canuan 
dr mol. 

on intendiamo, ticorrendo a facili motivi di propaganda, atte- 
muaré li portata dell'evenio e nemmeno sottolineate il ritanlo con 
cul se è compiuto in rapporto alle iosolenti previsioni della vimlia. 

1 soldati del Ecich hatino conteso a passò a pissò, con un éroisma 
che tirmasià Imperituio nella memotia dei popoli, ogni lembo del 
CEETICOLLO dLaliamioo 

Per rsiperio & ciò che l'Urbe rappresenta nella storia e nella civiltà 
del imandg, per non infliggere a una popolazione durissimamente pro. 
vara dall'assedio scllerenze ancora più gravi, il Comando germanico 
ha riminzialo è difendere Ja cerà, come poteva fare, 
(Ti dicramo ai romani: non cedete moralmente all'invasore, che 
porla nelle vostre mura gli uomini della resa a discrezione e un 
Governo dominato da un agente di Mosca. 

A voi, [rarelli del Mezzogiorno d'Italia, che già da più mesi suffrit* 
sorte la crodele è ifygauritsa oppressione anklbamericana, diciamo: 





* Agli italisoi, in cecasione della caduta di Roma. (Dyl Carriere della fery, 
E 139, # giugno 1844, (4°) 
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Oprraté ton ogni meszo per temlere sempre più dilficile è precaria 
la vita déll'imvasore. 

Agli italiani delle provincie della Repubblica Sociale Tealiana lan- 
ciare i) monito supremo: fa caduta di Roma non fiacchi te noscre 
energie e incora meno la nostra volontà tesa a rratizzare le condizioni 
della riscossa. 

Tute le misure saranno prese a questo fine, che deve dominare 
imperiosamente la coscienza di otti nell'adempimento del dovere, 
sia nel combuttimento sia nel lavora, 

Agli alleaci del Tripartito e in modo particoliee ri camerati serma 
nici tiaffermiamo in “uestora la nostra incrollabile dscistono di pro 
seguire la lotta, con lori, fino sila vittoria, 

Lo parola della Repubblica è ben diversa da quella dei se, preocey 
pati delle sorti della corona e non di quelle della Patria. 

Soldsti, alle armi! Operai e contadini, al Tavoro! 

La MRepubblea è minacciata dalla plutcerazia e dai suoi mercenari 
di osni razza, Ditendetela [ 

Viva Ultalia | Viva la Repubblica Sociale Tealiana ! 


3U$S0L]1hH1] 


$ dicrsitre toga NASL * 


Agli ufficiali e legionari del glorioso « Batbaripo 


Consegue al vostro valoroso comandante, capitano Cencetti, que 
sta nota che vi reca il ioio saluto più cordizle. Vitt nvete sul fronte 
di INcttuoo combattoto da prodi, L'alleato e lo stesso nemico lo hanoe 
dicongstiuto. So che siete ansiosi «di tornare in linea, Questo prova 
che il vostro riorale è sempre alto e adzguato all'ora drammatica € 
decisiva che la nostra Patria attraversa. La nostra Patria fascista ropub 
Biicana, che vwals riscattarsi artraverso il combattimento è ripren- 
ilere il suo posto nel mondo. L'Italia è fisra di voi ui 


HMHUSSOILITHI 





* Ai macingi del bateaylinme Farbarigo della Decimo May, {Dal Corriere delle 
Sera, IN 253, 11 dicembre 1944, 697). : 


{ri dicembre s94f] * 


Nel giceno io cai viene cicordata la firma del Pato di alleanza 
fra Germania, Giappone e Italia, il Governo della Republica Sociale 
Lraliana rinnova Ja sua affermazione di piena torale solidarietà son le 
potenze del Tripartito, Tale solidarietà, che alla cipresa del potere, 





# Ai coni, #i (rosseni, Di sopoli della Germania € del Giappone, in ocorsione 
del quarto anniversario della firma del Patto tripastilo. (Dal Correre della Sera, 
MN. 256, 12 diese LIA, 65%) 
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dopo ln capirolazione regia, aveva soltanto wn carattere jdeale, ha 
cgpi un'espressione fompletà, attraversò il rinnovato organismo mi- 
litate dell'Italia repubblicana. Tale opera è uncora all'inizio, poiché 
solo in questo anno sono satire preparare fe nuove formazioni mibitari, 
ma, in un termine di tempo relativamente breve, la pattetipazione 
alta pietra per la difesa del territorio della Republica è periltrionio 
della causa comune avii am'ampiczza di gran lunga maggiore, 1 sol 
slati della Repubblica Spciale Traliana rornerinno sempre più numerosi 
e amtuecriti sulla linga del fuoco, accanto ni soldati del srande Reich, 
i uali combattono con supremo valore sui fronti sorapei, logorando 
insieme con gli cscscit le troppo facili illusioni nerniché, e coi saldati 
piapponesi di terra, di mare, di cielo, che inl'icgono agli orgogliosi 
anglosis:oni perdite sempre più severe, Ù 

gi prossini mesi, grazie all'auto solidale germanico, I'Ttalia porrà 
sempre meglio difendere i) suo cielo, oggi donunato dall'aviazione 
nernica, the continua nella sua attività «li carattere sopramtuno terca- 
cistica contio le città e la pupolazivne civile. 

(Questo mio messiecio è difetto al capi di Stato, ai cipi di (ra- 
verno € 21 popoli del Fripartito, test nello sforzo per raggionmere vit- 
toriosamente la meta e assicurare il futuro assetto pacilizo dell'Eutopa 
e del mondo. 


LILISOLIHI 


[31 dicembre 1943] * 


Italiani e italiane residenti in Germania | 


Ila termine un anno che fu per ognuno di voi, sta pure in modi 
diversi, di praedi sofferenze materiali e soprattuico morali; le une 
e le altro dipendenti dalla miserabile capitolazione del settembre è 
dal tradimento compiuro dalla monarchia contro l'allearo. 

Un anno sta per incominziate, durinte il quale voi dovrere pio» 
porri come obiettivo quello di rendervi sempre più e meglio Leali 
candefessi collaborarori dello sforzo tedesco, tesò alla vittoria comune. 

Non vaplie in quesro momento ricordate ciò che il Governo 
della Repubblica Sociale Italiana ha fatto per migliorie progressi. 
vamente le vostie condizioni di vita e tagliervi dall'internamenta 
crilitare che vi unmilitva soprattutto nella vostta qualità di ex-com- 
attenti, 

Tale opera di assistenza materiale che le cifre documentano sarà 
intensuicata e avrà fra l'altro lo scopo di farvi tondscere i vero stato 
delle cose im Etalia, di ricongiungetvi sempre più intimamente con la 
Bepubblica Sociale Italiana, il € tricolore senza tegie croci può 
sventolare di {tone 4 tutti i popoli degni di questo nfme, in quanto 
tenpono fedz at pari guarati, 

Won siate arcerdisei, ll cha non larebbe che ampravare ono sLalo 





© Agli italizmi residenti in &rermania, in occasione dell'inizio dell'anno 1945. 
(Dal Coseicte della Fers, N 1,1 gennaio 1945, 709). 
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d'animo negativo; non rimanete inattivi, il che cenderehbe estrema. 
mente lento il trascorrere delle vosite giornate, Se non vi è ancora 
canersso di riprendere le srmi, andate al lavoro e non disdegnate 
quella clelle braccia, che torti im Germania accettano come un dovere 
perché diretto al servizio della Pacria. ” 

Assogiatevi, con disciplina e con dignità di italiani, allo sforzo 
quasl soxrumano del posolo frermanico e avrete dato un positive 
cuntributa alla vittoria, che alla fme coronerà i sacrifici sostenuti dalle 
nazioni del Twiparlito, 

Sono sicuro che questo mio appello sità da mei ascoltato è seguito 
e che 1) 1945 sarà per tutti gli italiani e Je irafiane di Germania un 
afino di vita incova e migliore, . 

Nel 1945 cei italiano deve combattere e lavotare, non itpurta 
dove o come o quanto, per l'avvenire della Patria, 


Viva l'Italia! Viva la Germania alleata È Viva la Repubblica So- 
ciale Italiana ] 


[47 sarca rogg.] * 


Le camicie nere di Torino e quanti albergano ancora nel cuore 
sentimento di l'atria ricorderanno il sacriicio di Arher Capelli, i] sol. 
cato, il fascista, il pioenalista abi eristallina fede, caduto per angvato 
cuominale nemica, Desidero che mi consideriate presente alle ondtanze 
che tuiburate alla sua memoria e csprinto il voro che il suo sangue 
nun sta stato verseto invano, ma giovi, come gioveti, al riscatto 
della Patria, 


TIUSSOLINI 





‘ Ck! occnione della cerimonia per la commemorgzione di Ather Capelli 
teteras: a Torto do NC marzo 1945, (Dal Corriere delli Scr, MO 7% 1 aprile 
[44% 7O°1, 





ORDINI DEL GIORNO 


(Rertentane, 77 settembre ragi] * 


OGrline del piorns del Gorerdo numero r 
E 


Ai fedeli camerati di tutta Ltalia! 
A partire da vpri 15 seuembre riassumo la suprema direzione 
del fascismo in Italia, 


Ordine del giorno del Crovernò numero 2. 


Mominn Alessandro FPavolini segretario provwisotio del Partilo 
Nazionale Fascista, al quale assume d'ora innanzi Ji hzione di Partito 
Repubblitano Fascista, 


Ordine del giorno del {roverno numero 3. 


Ordino ché tutte fe autorità militari, politiche, amministrative e 
scolastiche, come torte le alcre che sono state destiruite dal loro ufficio 
dal Governo della capitolazione, riassumano immediatamente | lora 
posti ed uffici. 


Ordine del giorno del Governo numero 4. 


Oedino l'immediata ricostituzione degli uffici del Partito ton le 
seventi disposizioni: o. 

a} di appoggiare efficacemente e cameratescamente l'Esercito toe 
desco che si batte sul suolo italiano gontro il comune nemico, 

#) di fornire immediatamente al popolo assistenza morale e ma- 


teriale; _ _ o) _ 
4 di esaminare la situazione dei membri del Partito in relazione 


alla loro condotta di fronte al colpo di Stato, alla capitolazione © al 
disonore e di segnalare i vili è di punire esemplamnente i tradicori. 


Otdine del giorno del Governo numero f. 


Ctrdino la ricostituzione «di tacte le formazioni e di tutti 1 reparti 
speciali della M. W. 5. N. 
MUSSOLINI 


© Dal Corriere Sella Fer, IN 219, 16 settermbca GRdI, GAP. 
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|fiastiobure, 18 sestese +997] * 


Ordine del giorno del Governo numeto fi. 


Completando gli ondini del porro precedenti ho incaricato il 
iInosoreitente generale Renato Ricci del comande in capo della 
AL N. &. N 


Ordine del sicino del Governo DUTRESO 7 


Al Partito Fasersta Repubblicano libeta sli vfficiali delle Forze 
Armate dal gisramento prestato al te, il quale, capitnlando alle and 
zioni bet noce c abbandonando il suo posto, ha consegnato la na- 
zione al nemico e bha trascinata nella Vergogna £ nella miseria, 


WHUSSOLINI 





# Dal Correre delle Sere, DM. 222, 19 settenzbre 1941, €83, 


[ze giugno ross] * 


Decido che a datars dal 1° luglin gi passi dall’actuale scrottura 
politi del Partito 4 un organismo di cipo esclusivamente militare, 
Dal 79 Ipelio tutti gli tscritti regolarmente al Partito Fassista Repub 
Llicano, di età fra i diciouo e i Sessanta anni, e fico appartenenti alle 
Foree Armate della Repubblica, costituiscono il Corpo ausiliario delle 
camrie mere composte dalle squadse d'azione. 

Le altre atività svolte fin qui direttamente dal Pavtuto vengono 
afhdate apli enti competenti e cioè: l'assistenza ai Fasci fetorniili, ai 
conumi e alle altre vrganizzazioni; la propaganda all'Istituto nazio 
nale di cultura Fascisla, 

Il senteratio del Partito attua la trasformazione dell'attuale Diro» 
zione del Partito in Ufficio di Stato Haxsiore del Corpo ausiliario 
delle squadre d'azione delle camicie nere, Le Fedstazioni se rrastor- 
mano in brigate del Corpo ausiliario delle camicie nere, Lata la Datura 
dell'orpamismo # i suni scopi, il comando sarà affidato ai capi politici 
locali. Non ci saranno gradi, ma soltanto funzioni di comando. IL Co po 
sarà sottopnsto a disciplina militare c al codice militare del lembo 
di guerra, IL Corpo sarà impiegato, agli ordini dei capi delle provincie, 
L quali sono responsabili dell'ordine pubblico s della sicurezza dei 
cittadini, contro i sicari e i gruppi di complici del nemico, 


EIUSSOLIAI 





€ Dal Certire della Sera, N LTS, 26 luglio 1944, 649, 





APPENDICE: DRDINI DEL CORRO 253 


[ri gioia ragg] " 


Nel momento in cui la Guatdia nazionale repubblicana entra a 
far parce integrante dell'Eseroto nazionale repubblicano, del quale 
costicurà l'ossatura fondamentale, desklero sottoluicaze la portata del 
l'avvenimento, la cui legica è necessità sono manifeste, La (Guardia 
nazionale tepoliblicana, maletado difficoltà grandissime, dovute alla 
sua formazione iniziale, © alla complessità «lei suoi com iti, ha dato 
na notevole contributo al consolidamento della Repubblica Sociale 
Italiana con fa sua instincabile [orta contro gli elementi dell'interno 
cperanti agli crdini del nemico, Centinaia e centinaia di caduti in 
combattimento o negli asrenati tesi dai banditi lo dimostrano. Tali 
prove di dedizione alla Iarria e all'idea fascista sono riconosciute 
appieno nella decisione che fa della Guardia nazionale republilicania 
li prima arma dell'Esercito nazinale sepubliticano, Sono sicuro che, 
tornata a funzioni esclosiviumente militari di combattimento, liberata 
da compiti estranei alla soa natara, la Guardia cazionale repubblicana 
dimostrerà sui campi di hattaglia che esistono ancora falangi di Tra. 
liani di buona razza, decisi con egni mezzo a realizzate la riscossa 
della Pacria. 

THLSSOLINI 





N Dil Coresere della Sor, 3. 19%, 21 accosta 1944, 60%, 


CIRCOLARI 


 [2gP sovemsbre 1951] * 


VI itipegno personalmente per quanto”ripuarda la imminente chia- 
mata alle acsie delle classi 1034-1083. 

Lan vpera cli propaganda intensa e di vigilanza, chiamando alla 
collaborazione tute Je forze locali, si deve ra clunpiere l’obiettivo, 
che È quello di avere i maggior numero possibile de futuri soldati 
del nuoro lisercila, 


Il successo della presentazione sarà il segno sicuro della ripresa 
narionite. 


HUSSOLINI 


© Ai capi delle provincie, (Ba: Giovane Dolriy — Do. cit. — page. 104, 
LOU 


[f dicembre 1091] * 


Richiamo FPattenzione dei capi delle provincie sui giornali del 
Partito € non del Partito, tanto querndiani che settimanali, Si va da 
una atimpa colore ed attrodista a Engli dove le idee più stasate e 
A fumiser letterati sc alternaoo it uno storzo che wottebbe essere pria 
cobimte cd è somplicemente «elleltatio. 

JJ nefasto periodo badoglrano ha lasciito come strascico calune 
storture e deviazioni, che tuttora affierano i home di una libertà di 
ftimpa concepita fap frà Cone critica coscrurtiva € fascista, ma come 
votiterazione incontrollata, Lo scandalismo hi fatto 1) suo tempo. 
l Tribunali straordinari hanno più da vecupassi di troppi traditori 
perché si cenga in eterno ad inventaene di nuovi. 

I diciaito ponti del V'artito e le discussioni sulla Costiluente co- 
stituittono materià di Intdubbiu interesse, mona patto che non si pre 
tenda di risollevare come roccasana il feticcio dell'elzttoralismo, «i 
CHI E il popolo ba ahbondantenentt sperimentato il malefico in- 
flusso nel ciclo storico concluanat ventun anni or sono, Altro è attraere 
le tnaltitudimi all'idea, propavandandela, altro è improvvisare serenata 
SRETO le finestre degli uorani delle più varie idee e tendenar, 1 quali 
rispondono a colpi di pistola, Non sempre una chiusa final neutra- 
lizza il veleno di certe «a lectere al clzetlore a o giustifica la citazione 


pr 





+ Ai capi delle provincie. (Da: Ermanno Abncocti — Of, si — pagg, 
110-112). . 
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delle chiacchiere degli avversari o addirittura dei ribelli dell'anti- 
fascismo, Si nota anche una risurpente antitomanità, come se a Roma 
nom ci fasse un milione è mezzo di jcaliane di tutte le provincie, meo: 
tre la dichiarazione di «città aperta » fu fatta da Badoglio, che nen 
è niro a Roma. Bisogna inaltte diffidare di chi adlotea per propila 
politica la maschera apolitica, di chi, per nostalgia di partito, dichiara 
di non fare prepiabiziali di partito, di chi, nel binotnio Fascista re- 
pubblicano, sl arriene in via esclusiva 0 primaria al secnodo termine. 

Kel vasi della Repubblica noi metteremo la nustra visione «del 
manda, cioè la nosna dottrina, che ha dato il sigillo al secnla è la 
arcla d'ordine per la guerra. Nui siatno siati c saremo fascisti | sul 
ascismo intendiamo sia posto l'accento prave. Colbi che si affanna 
a nascondere la parola fasciamo con la parola repubbl:ca, domani 
seri pronto a nascondere la parola repubblica cno la parola monar- 
chia, È un opportunista ® un vile. Solo con la chiarezza e con l'esut 
tezza delle pusizioni rmicotali, e non con l'equivoco delle proclama 
zioni genetiche, si serve la Patria, 

Gioni direttore di giornale comprenda la duplice necessità della 
disciplina di puetia c della assoluta preminenza di accordare alla 
suerra sopra qualunque altre argomento, Conenbmire 2 riportare 
li inaligon al combattimento, sulla via dell'onore a fenco dei tommi- 
itoni permanici, con consapevolezza e risoluzione, deve csscre lo 
scopo e l'assillo «del giornalista. I capi delle provincie provredana 
a ripristinare il più intelligente c rigoroso contrnila sulla base di 
queste divertive, della cui immediata attuazione mi risponderanno 
personalmente. li sono autorizzati 4 sopprimete è sequestra I por 
nali che continueranno su una andanitàa a carattere tipicamente ba- 
daglicaco. 

Dha ventisette anni | centonsvanta milioni di russi non leagono 
che un pintnale e non ascoltano che una radio, Sembra che questa 
severa dietetica radiopiornalistica non abbia fatto troppo male alla 
salute pubblica e motale del popoli meincirvita. 

Chiamate i responsabili della stimpa è leggere quanto sopra. 


HUSSOLIAT 


[ro marzo 10g9.] * 


Ftibilito come fu nel primo rapporto del Partito a Verona il va- 
lore politico-morale della tessera quale simbolo di cametitismo € 
tesrimonianza «li appartenenza al Partito Fascista Repubblicano, le 
direttive che voi applicherete, dal 15 marzo iù poi, sono le seguenti. 

A coprire le cariche di vrdine prevalentemente politico e nelle 
quali è impegnato i] Partito con le sur premesse duttrinarie devono 
essere chiamaci vomini militanti nel Partito che siano stati in apo 
tempo fedeli e che pnsseggano matucalmente i ic«quiscti necessari dal 
punto di vista della competenza, della preparazione e della probità 
personale. A coprire tatte le altre cariche di vario genere, ammini» 





€ Aicipi delle provincie. {Dal Corriere della Ses, IN G1, TL turno 19104, €99). 
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strarive, economiche, sindacali, Sportive, foc., possono essere chia. 
mati uomini anche non tesstrati, purché siano volonterosi, stimati 
dalla popolazione e di sicura coscienza nazionale, Ad esempio, pet 
dirizere um Tarttuto finanziario, come una Cassa rurale, un Fnte sco 
nomico, tome un Consorzio agrario, un'Opera assiscenziale © uno 
‘stabilimento ospedalicro, ecc., Non è necessario richiedere la tessera 
del Partito. Fi preferibile che la personalità alta testa di questi ntpamismi 
collaterali, specie di quelli a carattere «coommiicu-fininziario, nen sia 
tessesata, Il l'artito Fascista Repubblicano conserva così la sua cararie. 
ristica di volontaria zisociazione politica, che ha quale compiro essen- 
ziale l'educazione di masse sempre più viste di cittadini, nonché il 
vigile, infessitàle controllo delle attività: di qualunque specie che 
interessano il popolo italiana. 

Con l'attuazione di queste diretlive sarà evitata la tentazione di 
corsare nel Partiro per capgiunzere altri scupi i quali non siano quetli 
di caratrere ideale, che, col shtramento, impongono i compiti più 
severi e l'adempimento dei più alti doveri gl fascisti tesserati chel ar 


tito fascista Repubblicano, nella loro spontinca vocizione di com. 
battenti della Patria e di servitori dello Stato. 


RIVSSOIIHI 


[a gigro 1944] * 

Per quanto riguarda il problema alimentare, che ha gspetti atavi 
Specie in talune zone, per taluni generi e per le difficoltà dei rtasporti, 
le ditcrtive «li massima anno le feguenti: 

s} st, come ci ausuriamo, i raccolti sargono propizi, aumentare 
ulteriormente le razioni; 

5) generalizzare le mente comuni aziendali © extraziendali; 

f} aggravamento delle pene e applicazione di quella capitale con- 
tro cl atenti del mercato nero, speen'itori e accaparrarori. 

Ciò precisato, richiamo la vostra attenzione sulle sceuciiti misuate 
avanzate da una folta rappresentanza delle masse favoriteici milanesi 
in un incontro svoltosi recentemente al Quartier generale. Tali misure, 
che considero razionali «d efficici, devono trovare, sorto il vasta 
petsonale e diligente impulso, pratica. e sollecita attuazione. tiene 
proposto: 

I} che le sezioni provinciali per l'alimentazione siano affancate 
da una commissione composta di lavoratori dell'industria, dell'apri- 
coltura, del commercio, del credito è assicurazioni, col compito di 
collaborare in oidme all'approvrigionamento e alla distribuzione del 
generi plitmentari nonché alla «letetminazione dei prezzi: 

2} che per tutte le maesiranze iltdustriali, artigiane c conperative 
sia obbligatoriamente disposta la mensa aziendale ©, per quelle aziende 
che fossero nell'impossibilità di provwedervi, l'asgregamento alle altre 
mense esistenti 0 a quelle collettive in via di costituzione; 





f Ai capi delle provincie. (Dl Corriere gelle Sera, N. 153, 3 giveno 
TO44, GRop 
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3) che per tutte le mense in funzione © per quelle che dovranno 
: Zi 

riccersaciame nce sorgere sianò fissati L'epuale trattamento alimentare 

un uuco prezza fis; o, i _ _ _ 

° al che sine inercmentati gli spacci aziendali © interaziendali e 
cooperativi, ridacendo sempre più Il numero dei dettaglianti, oggi 
più che trai dedicati nella gearle maggioranza alla esusi specolazione 
della vendita sotto banco, i _ 

sì che mense © Spacci stano approvrigioniti da un unito ente 

smi talora; 
iretto e amminiscrato da lavo 111 . , 

î f) che a tutti i ristoranti, osterie e bettole venga imposta] adozione 
del piatto unico, pena, nel caso di inadempienza, l'arresco del resp 
Senile e la irrevocabile chiusura dell'esercizio; 

T} che gi coslituiscano tra i lavoratori e siam posle Ill Opera, se- 
condo oppeortone norme da enacrecare, squadre di vigilanza anno” 
nari, con ampio masilato di reprimere cigni abusa, soprattuilà 

L] 


parte dei produttori e dei commercianti. 
AMUSSOTTHI 


NOTE DELLA 
«CORRISPONDENZA REPUBBLICANA » 


: ANVERTENZA. — Le note deeamate dalla Cori:bowderz 
ufficiose € anngime è provenivano del ministero delli Cul i 
camplsrivarnente LOViniznave e app 
Iealiana. Le prime cioquantuno venne 
edizioni Erre di Venezia. he note numero L 2 4,6, 7 
22, 20, 30, 31, 35, 37, SK, AL, 3,35, 
71, To, 19, 80, aL, 72 
di Benitu Muzailini, come risulla da varie fonti; to rimanenti 


redatte du giornalisti più vicini xl ministero della Cultura pupelase 4 all' 
1 alussoliai, me fureno i Jui ispicete e consrollite. 


d4, 19, 40, 54, 15, 57, 0. dl), (4, G6, 07, 65, do, 


dunbienie 


n 
PARLIAMOCI CHIARO 


che i panda più tasillante che uggi si pone agni italiano è questa: 
avere scleo facili risposte. detto Mreerrogativo, che sembrerchbe 
sven an peste, nol cercheremo di datme una chiara £ 

Per pilnlo È necessario fare il punto della situnzi j 
Picndere come base di partenza l'erci Lo pp ent dico 
tuinciate con da solita frase del perché ci sfamo ridetti a mal partito 
A questa domanda potrà rispondere lo storico futuro, P 

Inutile ota recritmbiare. Bisogna uscito da questo abisso, hisorna 
user Con le Usa FONCe, MAapifi, Ma ancora Viri capaci di vivere 
seni I apsamerleani, dopo aver combattuto enmto di noi per tre 
anni EDO, fr \ meszo legale c illegale ed essere stati sull'orlo della scon- 
Utta totale nell'inverno del rogr, pel novembre e nel luglio del rg4a 
Lea Portia, ota sono da due mesi e siezzo installati sul sialo italiani 
eli Ri Alamein comiacia a lavorare a favore degli icirlesi il tradi 
me IPP orti erano ancora le nose Forze Atrmate, poiché 

sse aveva allora l'iniziativa nel Mediterraneo. 

Anche Ja Marina partecipava, allora, ma in pacte a denti stretti 
Pet connivenza coi traditori, alle operazioni. Ma a Marsa Matruh 
non prunse la famosa petrolicca, quella petroliera che, dopo numerosi 
incidenti, rinvii di partenze e contrattempi ci ogni acnete, veniy 
silurata da forze nemiche prima di giungere a destinazione. la 


i Repatodvasa erano 
LU SEDI pupolare. Furono 
Arverri sui guirnali della Benubblica Soriate 
co raccolte anche in «olume, per i tpi delle 


(78, 11, 12, IL dé, 19, 


1 53, Bd, GR, O, AT, 84, dI FI, DI, 14, Id, DE 00 sono 
Invece, vennero 
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Fsaurito così, mimentancamente, il vantaggio che avevamo, il 
pemico passò decisamente all'attacco. Cominciò allora la prande Lar- 
taglia africana, che vile ancora una volta 1 reparti italiani affiancati 
a quelli germanici. La slivisione Folzare si batté con disperito ardore, 
data la sua otizine più fascista che regia. L'Acronautica si sacritico 
in mapoificho azioni contro le soverchianti fneze anploamericane, 

In Tunisia, il maresciallo Messe galvanizza per l'ultima vealca le 
truppe, ma sono ancora una volta i giovani fuscisti, già eroi di Biz 
E] Ciobi, a battersi valorosamente, e le camicie nere a tener dutoò sul 
mare, ineotre i penetali regi beillacono per la loro scarsa volontà di 
baztersi, quasi che la guerra Fosse un farta che non li rigwardasse, 

Divete voi: ina la guerca non l'avevamo voluta ? Perché battersi 
e morire, ditete voi? Ma la guerra ormai c'eta e lo stessu re l'aveva 
dichiatata, Nel giugno del 1935, quando s1 entrò in lizza, non c'era 
un solo italiano che nono credesse che la guerra sarchbe fimra vittorio 
anpmente, 

Ricordare che non si poteva stare alla finestra, perché se si vuol 
vivere e avere il pine, per puadapnarselo, bisogna affronare qualche 

ricola e qualche volta c'é anche bisogno di scendere in piazza. Aa 
la guerra nen fin] subito e divenne aspra é duta; specialmente atche 
quatulo noi erivamo superiori, 1 nostri soldati erano spinti a darsi 
sfigionieri anziché compactere, come si dimostrò subito a Sidi El 

arrani, Se ouni italiano avesse fatto il suo semplice dovere — nen 
si temono snicotite in proposito — nessun afigloamericani pisseg- 
sereble cora per le nostre città. 

Ma continuisino, Hope la Tunisia, venne Pantelleria, che si arrese 

nando aveva nocora acqua, viveri e munizioni per cinque gibrhl 
7oneta che Pantelleria eta una fortezza formidabile, non una ciadella 
qualsiasi trovatasi inopinatamence sul campo di battaglia. Comunque 
la «eroica» difesa di Pantelleria è costata in un mese di assedi 
aerenmiatale sala trentacinque morti su dodicimila solelati presenti sul po- 
sto, Fy allora chiaco che k cose non andivano come dovevano anulare. 

La prova definitiva si ebbe crm lo sbatco angloamericamo in Si- 
cilia. 51 può jrrefutabilmente dicluatare che nessun angloamericano 
o canadese avrebbe messo piede nell'isola se le sei divisinni costiece 
avessero fatto niente di più che il loro dovere. Ormai il madmento 
era ordito anche qui, come a Pantellezia. Lin ammiraglio di una base 
Furtificata come Avpusta nos sparò un sal colpo dei suoi duecento 
camnoni, Allora tutti addosso al fascismo, che non ha preparato le 
cose, La puerra è persa, e così via, tutto è finito definitivamente, Ma 
quando si diranno le cifre dello sforzo bellica industriale e civile 
compiuta «dal fascismo pet Ja difesa del Paese, ci saranno da rivedere 
certo afrettaci giudizi. 

Ma, voi dite, noi non volevamo combatiere per il fascismo, Si 
pub rispovelere semplicemente che si doveva combattere per la vita 
c l’esistenza della Fatria, Eravamo immersi fino al collo n fango 
della trincea e ritirarsi cra impossibile. Solo i germanici upposcro 
un’accanita resistenza, quasi dovesseto lottare sul suolo della Ico 
stessa l'atcia, 

Gli angleamericani, fatto l'armistizio con Badoglio, dissero che 
avrebbero combattuto esclusivamente contro i germanici, ha Ba- 
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doglio e il re sapevano bene che | germanici non si satebbero ritirati 
sentzà difendere fino all'ultimo il terreno del combuttimento, Secondo 
css, gli italiani dovevano considerazzi ormai Speltatori ed assistere 
impunemente da un pallone stratosferico di pacifica libertà alla san- 
Guinosa latta. E «ueando non ci satà più alcun germanico in Italia, 
eli italiani grideranimo alla pace, alla beers e 3] pane bianco; ma, 
invece, alla fine, quando gli italiani risalitiono dai cifugi e dalle ma- 
cerie, Fi 1rOveranno con usi situazione alimentare tragica, con il 
comunismo alle porte e un fardello di guai personali sulle spalle, con 
gli orruri dell'e devastazioni causati dalle necessità helliche- imposte 
20li anglosassoni dalle operazioni di attacco e, contemporincamente, 
1) germanici per la difesi. : 

Ma neanche allora i guai sazionio fniti. Ocenpata l'Italia, gli 
aneloamericani faranno duramente lavorare peli italiani, mentre i 
germanici bormbarderanne le città vccupate dai foro nemici, sos] come 
cggi eli inglesi dichiarano che sonv costrercìi a bomibardyre le citài 
perché ci sono i germanici. A loto volta i germanici ditanco che 
sono rlispiacenti, ma non posseno fare a meno di bamlsandate Je città 
perché ci sono gli inglcsi 

Gosi gli irallani neanche sul pallone stracosferico potranno essere 
spettatori di questa guerra, ma lovranno subirne sempre le eraviche 
enmseguenze, Vol direte: mesto gli americani e eli inglesi che i 
tedeschi. Perché 2, diciamo, E voi: perché ci sono più simpatici è 
poi ci hanno fatto un sacco di belle promesse, La situpatia è l'unica 
tapione corsialiabile, e noi ve la concediamo, ma in quanto alle pr» 
messe abbiamo forti «lubbi e ve li diciamo, Nun vi soon stati furse 
nel mese di agosto gli attacchi astei più massicci? 

Noi vi liheriamo, dicono gli inglesi, e così, proprio come valeva 
la proparanda anglosassone, L teduachi sono stati erattati come inva- 
ser. Ma pri inglesi sc ne andranno presto è volentieri, come se ne 
andranno i tedeschi? 

E forse gli inglesi durante l'armistizio hanno concesso agli italiani 
migliori cunfdizinai per il fatto che chu trattava la tesa ctano regi 
anziché fascisti ? 

Ma rurte queste prumesse n60 addormentano gli italiani, perché 
ticorduno che le migliaia di mosti sotto le bembe sono upera derli 
inglesi e nun dei germanici, Volere a no, la tragica giostra di Grosseto 
fu vnpirese dezli inglesi € neo dei germanici; volere o no, centomila 
soldari, marital & aviatori Ji hanno uccisi gli iiglesi e non i tedeschi; 
volere @ no, gli anglosassoni sono stati per tre anni nemici degli italiani 
oltre che dei germanici, Qlere a cià gli italiani hanno inilitto agli in- 
glest sconfitte clamoroso, che essi, se vincitori, non dimenticheranno, 
Inoltre gli anglosassoni nen ci restituiranne più le colonie, Qta per 
l'Italia degna di questo nome, pan c'è che una sola speranza: che 
la Germania vinca, cos1 che ele stessi anplosassoni non escludann. 

Liopo ire anni di euerta, il re ha detto; « Basta, ci siamo sbuvliati, 
anzi abbiamo scherzato, Non è contro gli inglesi che dobbiamo com- 
lsittere, ma contto i tedeschi», Poteva invece in teropoò di pace lottare 
contio il fascismo, ma non gettare il Paese nella misecia è nel disonore 
pur di scacciare Mussolini, 

Per vent'anni il re non ha protestato ed ha accettato il (olo di 
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impetatoze # «di re cd ora per salvare il trono ha concluso una pace 
disciorante, Tl re doveva comhattere lino alli fine contro il remnico 
pier la vita e per la murce, per la vittoria e per l'onore. Non doveva 
tradire alle spalle l'alleato & avtebbe dovuto convincerlo della impos- 
sibilità di conrimuare la resistenza e doveva inetrece l'alicato in buone 
condizioni di difesa. Almeno doveva risparmiare la anstra Hotta, Chi 
ci ridarà più le nostre navi? Se si fosse combaitruto, almeno l'onore sareh- 
he stato salvo e i fascisti erano pronti a morire per il re e pet l'Italia. 

lraliani, bisogna fare ogni sforzo per cacciare l'avversario dal 
nostro suolo spero. Questo è ID nostro davero Per quando con avrema 
più nessuno invasoce fra i piedi e saremo lilseri, st ci Tenete, farteenié 
un plebiscito nazionale sulla forma di governo e sui capi che si 
vornanòo al potere. 

Bia ora facciamo vna Iralia libera, onorata +, soprattutto, faccia- 
mola da noi questa nostra cara Patria, senza l'muro di Fiorello La 
Cioacdia e di Bien 


ZE semeiabre 1447. 


Z. 


PER QUALE DFI DUE RE GIURASTE? 


Si è tenlato di accreditare la tesi dell'irresponsabilità di Vittoria 
Timannele INI nella politica svolta all’interno c all’estero durante i 
venti anni di Governo della rivoluzione fascista, | perciò anche nelle 
riforme istituzionali che gli anufascisti qualificane illegittime viola 
zioni della Costituzione arurata, & a!tres! nell'attuale puerra. 

È tempo di mettere in chiaro li verità su questa capziosa ipterpre- 
tauione dell’ultimià ventemmnio di eseccizio clel potere sovrano del- 
l'ex-re. Perché, anche se la dottrina della formualg «al né cana e non 
governa n, secondo la quale il te fina ircespansabilmente gli acri del 
avo Governo, che ne è l'unico responsabile, non fosse inerente al 
sistema basato sui governi di avvicendamento dei partiri e delle com- 
binazioni parlamentaci, dei quali il regime dello Stato Fascista è staro 
l'antitesi Jrreducibile, rimariehbe da considerare che Vittorio Erca- 
nucle IMI ha dato la firma noa soltanto agli atti di legislazione normale, 
lens] anche alle iniziative più accencuaramente rivolezionarie, come, 
per esempio, all'istituzione della MVS legalizzazione dello squa- 
drciscno trasformato Lin granda atrata della rivoluzione, alla Camera 
piebiscitaria © cnstituente con l'abolizione del sistema di governo 
paclamicatare, alla soppressione dei partiti e delia massoneria, all'inse- 
rimento del Fartito unico nell'ordinamento dello Stato, all'istituzione 
del Cran Consiglio del fascismo in funzione di un SUprcma censesso 
deliberante, all'istituzione del siadicito rappresentante giuridico della 
cuegoria * all'istituzione del contratto collettivo avente vipore di 
legare, alla istituzione delle corporizioni è delle noeme corporative 
aventi virore giuridico, quindi della Camera déi fasci e delle cutpora- 
zioni, alla riforma del Codice civile con la Carta del lavoro come 
pirecnessa, Erli ha dato la firma a decisioni storicamente impegnative, 


Til. » DEXIT. 
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come per esempio al trattato di conciliazione con la Santa Sede e al 
coMsepuente ricongsciftento di uno Stato della città del Vaticano in 
una sca di Roma capivale d'Italia, alla guerra d'Afcica Orientale « 
alla sfida amtisanzionisea contro gli impeclalismi plutacratici e bul- 
scevicn mascherati dalle cnaltigioni della Socisti delle nazioni, alla 
comieguente nccerrisione della corona imperiale di Euopis, all’inter- 
vento in Albana e alla conseguente accettazione «ll quella carana 
reale, alla stpolazione del ‘Trattato di alleanza con la Germania è 
quindi «tel Palo tripartito, nlla gucera contin la Francia e In Gran 
Pre agua & consecuentetiente cnotro l'unione delle Repubbliche co» 
vietiche e contro gli aleri Stati reclutati a far.pacte di quella coalizione. 

Tid è, peggio che incredibile, inconcepibile che un ce abbia assistito 
passivamente, scivrà alcuna partecipazione di volontà € di responsabelirà 
e cost la sola formalità protocvllare della firma, a tuta questa serie di 
avvenimenti straordinari, concepiti e impostati dal sun {rovéern, 

ciché Ja Corona hu una responsabilità storica, incompacihile con una 
indillezenza ponziopilatesca prolungata per vencioni, 

Ma la cronistoria di questo veotennio, repistrata nelle collezioni 
dei wiornali e anche nelle illostrazioni fotortabiche, documenta che 
Vittotio Emuovele IM ba diro frequenti prove di pieno consenso 
personale, con mamfestazioni nog necessariamente inerenti all’esere 
Cizio passivo «lella sanzione sovrana. Ciiameo, a prova, alcuni dati 
di fatto fra i mena lontani nel tempo e maggiormente significativi, 

I. Un comunicato Stef in data 3 magg 1936 annunciava: 


etirane Sua Nesti al de, ricevendo dl Tiuce per la udienza settimanale, 
glio hz consegnato le insegne di cavaliere di gran croce dell'Oedine militare di 
Savotu con yieesta motivazione: " Ministro delle Forze Armate, pecparò, comdusse, 
vinse Ji più grande goerra coloniale che Ja stocit sicordì, guerra che coli, capo 
del Geverao del re, intui e volle per dl presiigio, Li vita, Ja ginniozza della 
Fatria fascista", 


Diceva precisamente « pattia fascista». È evidente che il re avrelibe 
potuto far pumo dopo la parola patria, senza menomare affatto il 
significato della motivazione per ale benemerenze nazionali € militaci, 

:. — Alla lotta antistocietaria, amtibritannica # antisanzionista la 
famiglia teale pactecipà con la solenne alferta delle fedi matrimoniali 
per la celebrazione della raccolta dell'oro sull'altare delia L'atria 

3, — Mel pranzo di corte del 3 maggio 1939 in onore «li Adolfo 
Hitler, un anno prima della stipulavione dell'Alleanza politico mi- 
Utare e pechi mesi dopo le manifestazioni e i discorsi im occasione 
della visica del Muce in Germimia, il brindisi di Vittorio Etnanocle IH 
conteneva questi alfetmazione: 


ti Kurteruse è profcadlo sono le stfiaità di spitito e di opere che legany 
la nostra Italia alla Germania e che rendono Varzicizia dei duc popoli intima € 
SICLCA N. 


S'intende che Ta formula eta concordam col capo del Governo, 
ma se il re non fusse staro consenziente, avrebbe porro sceglierne 
alcra attenuata, 
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4. — Il zo ottobre 1034 Vittorio Emanuele DI si recò a Napoli 
per salutare le divisioni legionanie dell'Italia fascista che tornavano 
dalla guerra di Spagna e, col principe creditazio e altti principi, le 
rispettive case mélitari € numerosi vifciali pencenti delle Forze At- 
mate, nonché col ministro segretario del Partita Tascista e coi sotto» 
Segretari militari, valle incantrario per primo e passarle in rivista 
nel porto tnentre sbartavano, esprimendo vivissimo compiacimento; 
c quindi partecipi da apposita tribuna all'accoglienza trionfale che 
ETa stata preparata per quel reduci, i quali celle schiere di Franco 
avevano combattuto in dura pucrta contro le forse della Repubblica 
spagnola massonica £ bolscevizzante e contro le armi e gli nomini 

ieui la rifornivano abbondantemente appositi Comitati di Francia, d’In- 
chilterra e degli Stati Uniti d'America, oltre che della Russia sovietica. 

j. — Deopa la firms del trattato con la Germania, il za maggio 1430 
la «sefoti trasmetteva al giotnali il testo di due telegrammi di Vu 
torio Emanvele INI I telegramma a Hibbenttop, ministero degli Fsteri 
del Reich pecmanico, diceva: 


« Nel momento in cui i vincoli indissaluheli che uniscono Titalia alla Ger- 
mia trovano espressione in un solenie Patto di arricizia e di alleanza, sono molte 
lieto di conferire n Vestra Liccellenza, a testimonianza del mio animo prato, d'Cte 
dine supremo della Santissima Annunziata », 


Icaltro telegramma, a MHtler: 


In occasione della frma del Fatto che viene pggi concluso dai nostri due 
Goretni, mi è grato inviarei J'espressione dei miti cordiali voli più sinceri per 
la vostra peesoaa e pet da prospenti e la grandezza del coslto passe, lcgato al. 
Titalia da saldi vincoli di una profunda comunania di iotetessi © di propositi v. 


Questi telegrammi erano personali del sovrano; beninteso erano 
di prammarica per l'avvenimento; insieme a quelli del capo del Go- 
verno e del minisiro degli Esteri, mà erano concepiti con espresstoni 
iccentuatamente strnificative e anche moralmente impegnative. L'ar- 
licolo s del Pato, della cui firma si compiaceva ed era giaro Vitnro- 
rio Emanuele TT, dice; 


tr Le pasti contraenti su chbligano fin da adesso, nel cast di una guerra con- 
dotta iosicme, a non «onaiudere armistizio © pate se non di piono accerdo fra Jero », 


6, —= Il 19 giugno l'Agenzia Srrfcai comunicava che ai Governi 
di Faripi e di Londra [ rappresentanti diplomatici del re d'Italia © 
d'Albania e imperatore d'Etiopia nvesano consegnato il seguenta 
documenta: 


«Soa Miesti il se e imperatore dicluaca «he Vitaliz si considera in stato 
di guerra con da Francia e con la Gran Drcligna a partice di domani Li giugno », 


Chiunque, a questo punro, più comptendete che se Vittorio Ema- 
fucle II non avesse consentire di sua piena volonta alla politica di 
allesnza con la Germania nazionalsetgialista, @ se, comunque, fosse 
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stato conttatio all'entrata dell'Italia in puerre, o) quale sovranà, avesse 
creduto cale guerta contraria agli iniciessi della nazione, appute non 
voluta dagli Jtaliani, oppure quale cipo supremo delle Torse Atmate 
le avesse credute impicpatate all'ardua impresa sulle Ali, nel maze 
e in Afsica fra due fronti, avrebbe avuto atlora il dovere di opporsi 
al propAATta del Governo, e se il DMince avesse rifiutato di seguire il 
consiglio del sovrano, quello sarehbe stato il momento maggiormente 
proprio di apparenza oncstàa verso il Paese per il colpo di Stato anti. 
fascista, Invece il te accolse dal balcone in piazza del Quirinale, affac- 
cianduvisi replicatamente, Je dimostrazioni che si ripetevano per ac- 
climarlo dopo il discorso di Mussolini annunziante le ragioni dell’en» 
crata in guerra. Quindi tantiò 1] proclama ai soldati, che comin- 
ciava così: ° 


«Capo supremo di qntte Je Forze di tetra, del are è dell'aria, seguendo i migi 
sentimenti c le taliioni della mia Casa, come venliciogue anni or seno citorna 
AO VOR. 


E concludeva: 


vAfdo a] capo del Goesrno, Duce del fascisnio, primo maresciallo dell'im. 
perno, Il comando delle truppe operanti su tette Je fronti. Ancora una volia 255) 
cucecele fa vittoria alla nosile armi gloritse w_ 


NÉ volle essere da meno il principe ereditario, che teleprafò al Duce: 


a Teie verso la vittoria afttiancabile, ls (ruppe del gruppo di Armate del- 
Vlovest finnovani all'infaticabile artefice del destino della Patna Ja promessa di 
tuto csi per ricalcare le arme delle legioni di Roma ». 


7- — In data st maggio 19431, appena quariro mesi e mezzo cr 
seno, quando già era perduta l'Africa e minacciata la Scilla e i bom- 
bitdamioti terroristici martotiavano fe nostre città, Vittorio Ema: 
ouele 1 retegrafava a Hitler: 


a Hel quanio onnivessano del Tano di nilranza che unisce i sosti posoli, 
devidero farci piunpere, Fobrer, cgai più vir owgario per Ja grandezza e la 
prispenti dé] punelo germanico, nelta comezza ché la vitoria nem potrà maacase 
al valore delle ciésire ari n, 


Dopo tre anni di guerra in fraternità d'armi su vati fronii, questo 
sovrano fa il colso di Stato antifascista e Il nuovo sun Governo di 
dittutura militare chiama a collaborare disfattisti e comunisti, li avventa 
it Uma campagna giornalistica «li dimenticanza della guerra con li 
comnuvenzi alel nemico e di disorientamento, € inceaprenide sulata 
tratrotivo n due facce, con i tedeschi per chiedere urgenti rinforzi in 
grandi masse, e, simultaneamente, con gli anplosassani per l'armi- 
stizio separato © per il rovesciamento di fronte cuntto i tedeschi, 
L'atmistizio-capitolazione viene firmato dl 4 settembre, ena non viene 
annuaziato, e il giorno 4 e it giorno 6 gli anglosassoni eseguiscono 
ancora bombardamenti terroristici su alcune città italiane e su Ka- 
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poli per ingannare i tedeschi sulla cominuazione della alleanza e della 
guerra da parte dell'Italia, IL giorno 8, alle ote 1t, Vittorio Ema- 
nuele 1Il riceve il rappresentante diplomatico di Germania e lo assi 
cura tht Fitalia non fa pace separata, ma rimane fedele alleata, indis- 
solubilmente unita alla Germania, smentendo una indiscrezione di 
scampa anglosassone sulla richiesta italiana cli armistizio, Lo stesso 
giorno, alle ore 17, si dà finalmente comunicazione ufficiale dell'ar- 
mustizio-capitolazione, dopo che gli acplosassoni hanno sbarcato di- 
visfoni presso Salerno per prendere alle spalle lo divisioni tedesche 
impegnate a comhattere nella difesa della Calabria. Ti quando sl co. 
notcono le tondizioni della capitolazione, si apprende che contengono 
l'impegno di combattere contro 1 tedeschi per liberamne | porti e gli 
aceenposti, mentre il capo del Governo dittatoriale melitare di Vin 
torio Emanuele II crdina alle truppe e alla popolazione di passare 
all'attacco contro i tedeschi. 

Ce n'i abbastanza perché cani ttaliano, anzi nani essere fagionanie, 
nan importa di quale nazione, di qualunque grado di coltura e di 
qualsiasi upiniune, fascista © antifascista, monarchito 6 repubblicano, 
clericale 0 massone, 0 comunista, simpanizzatte com | tedeschi o con 
gli anglosassoni, sia in grado di giodicare la responsabilità dell'ex-re 
c della sua Casa sulla hase dei fatti e dei documenti che nessuno può 
smentite è che passano alla storta. 


& ottohie 194% 


SI TRATTAVA CO TEDESCHI AD ASSISI 
MENTRE Sl STAVA FIRMANDO LA CAPITOLAZIONE 


Ecco un'altra inoppugnabile prova documentale del tradimenti 
di Radoplio, ienominiczo nella sostanza a nel modo. Paclamo del 
convegno italo-sermanico di Assisi, svoltasi dall'ultima decade di 
aposto al 3 settembre. 

TI recente discorso di Churchill ha accesmaro che, fin dai primi 
di agosto, cioè cinque o sei giorni dopo Ll'arrallamento del potere 
da parte di Badoglio, costui, a mezzo di ioterposta persona, fece giuo- 
gere al Governo britannico l'offerta di pace separata. 

EValtra parte, sta di futto che nei primi giorni di agosto clbe 
lungo a Tarvisio un convegno al quale interrennero | ministri degli 
Esteri di Hitler e di Badoalo e le «elegazioni dei due Stati Maggiori 
militari. I delegnti italiani avrebbero chiesto l'aiuto immediato di 
Duove divisioni permeniche € di move dliquore di aviazione da caccia 
© da battaglia. Non avreblero certamente pocuto chiedere l'arma- 
mento per alrvetrante divisioni italiane © aliguote di nustra aviazione, 
anzicarro perché l'urgenza dell’siuto non avrebbe lasciato il tempo 
necessario all'addestramento, poi perché il Governo antifascisra ge- 
nerò nei tedeschi una qualche difldenza, che soln una prova di lealtà 
dell'affertiazione vla guerra continia » avrebbe duvutu dissipare. 
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Furono fatte anche richieste riguardanti i rapporti economici, La 
risposta tedesca avreble promesso l'invio di alicuute di aviazione 
subito e l'instradameato «i divisioni tra la metà di agosto e i settero» 
hre, con mapgiore intensità nel secondo perindo, Altro convegno 
di tecnici «elle due parti avrebbe dovuto comeretare le precisazioni 
e le modalità, 

Allatto pratico, per l'invio di aliquote di aviazione, vennero èp- 
posare dal nostro Stato Maggiore peoerale le solite difficoltà ostrazio- 
mistiche, basare sulla deficienza degli areoporti disponibili, e, succes» 
sIvamente, al maggiore afflusso di uuppe tedesche, fu oppasca il nu- 
tevole ingombro di ristradamento con improvwisp accantonamento 
di nosrte divitiuni presso | passi del cnofine itato-tedesco, 

Il conveano italo-tedesco cel tecnici fu convocato in Assisi nella 
scenda quindicina i agosto con delegazioni compose di competenti 
per le quesvieni cconomiche € di rappresentanti qtegli Stati Maggiori 
pet quelle mil:sari. La delegazione tedesca cra presieduta dal ministro 
Qlodiui e quella italiana dall’ambsasciatore, ministro plenipotenziario 
senamnte Amedeo Gianimi, Le conversazioni si svolserà cordialis- 
sime e si conclusero con la firmi di uo accordo su turi i punti pre» 
cisamente il 5 sellermire. Tencie nota di questa datal 

Nei giorni successivi, le delegsvioni rimasero ripartite in sntro- 
commissioni miste per le «disposizioni esecutive degli accordì. F_la 
notizia dell'atmistizio-capitolazione di Badoglio sorprese parte delle 
chele razioni anenra Hr Assisi, si puù immapinate con quale effetto 
Si dovette improvvisate il ritorno precipitoso a Roma, 

L'arrniscizio-capitolazione eta stato fitinato ad Auausla, seconda 
verrogna logora dal Badoglio 41 nome della tmaggricr base navale 
sicliane, precisamente la stesso giorno 3, a conclusione di toncrative 
che, come ba detto Chutehill, s1 svolgevano fin dal 15 arnsto con 
l'allerta italiana di rovesciamento del Fronte contro | tedeichi, 


7 ottabre EDI. 


A 
LA STORIA RESPINGE I RIFIUTI POSTUMI 


Geri, ® ottolne, fi un mese da che T'italia ed il mondo ebbero 
notiara dell'armistizio-capilolazione di Badoglio, che ha aperto all'in- 
vasore cd alla peggiore delle puerre cute Je vie della Patria: che ha 
distrutto l'organizzazione delle Forze Armate italiane: che ha pregi» 
pirate il popolo italiano nel più vertiginoso disorientancato, nella 
più ablictta mostifcazione morale, e nella più squallida è disperata 
miseri muteriale, esponendelo anche all'ira dell'allato tradito, mentre 
combatteva sul nostro suolo contro il nemico invasate istfirandota 
a sfidare i rigori della leepe matziale, e sTingendolo alla guerti civile; 
e che hu tesa priva di valure nei fàpporti internazionali la firma e Li 
parola della monarchia di Cass Savola, peggio di un assegno a vuoto. 

Vogliamo tuttaviz aminetiere, con obiettive lealtà, che nella con 
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siderazione degli autori complici di tanta infamia essa è la conseguenza 
inevitabile, se non anche logica nella spuduratissima procedura, del 
rradimento che precedette di poche settimane quello del 3; luglio; 
poiché il tutto costituisce complessivamente il tentativo di far credere 
che, con la soluzione disonorante © disastrosa, Badoglio ha daro al 
monarca iI modo di liberarsi di una politica, di una alleanza € di una 
cuerra voluta dal fascismo e non dalla monarchia, 

A quesco tentativo abbiamo dedicato ieri l’altro una sota darne 
mentari», che fissa patecchi capisaldi per la storia della ventennale 
corcesponsalulità dell'ecore nella politica itucena cd estera della rivo- 
luzione Fascista e nell'attuale guerra. 

Ed opai, per celebrate degnamente la ricorrenza dell'infame evento, 
offriamo alla fu Maestà dell'ex-re altri ricordi, con i quali potrà rin- 
frescare la toemosia sua c di quanti altri fingono dimenticanza. Se ne 
rioveranno anche quinti haomo la mamoria devastata dal corso tra- 
volpente di tanto sciapurati avvenimenti, . 

erciò ripeschiamo tra gli scaffali di una qualsiasi hiblinieca 1 di- 
scorsi pronuatiari da Vittono Etnamele TIE per le inaugurazioni delle 
legielature nel ventennio fascista, Chi ha dato fede per venti anni 
a quella parola togale pronunciata in assemblee solenni per interpre- 
tarz la volonta della nazione e per dettare le conseguenti direttive di 
azione legislativa, non può ammettere improvvisamente che quelle 
enunciazioni fossero iutta una tessitura di falsità, di inganni, di tradi- 
meoti. Vediamo, dunque. 

Nel discorso del 24 maggio 1924, alle assemblee riunite della Ca- 
mera © del Senato per la ventisettesima legislatura, diciiomove mesi 
dopo la marcia su Romi, Vittorio Emanuste affetma che «i popala 
italiano, ractolio nella sua legittima rappresentanza, è nella pranile 
maggioranza della Camera elettiva e cd osserva che a se ereoil turomo 
commessi, e la colpa non fu, forse, tutta di uomini, ma anche di cventi, 
a superarli succorsero il cosciente entusiasmo e la disciplina della 
pioventà della guerra e della vittoria, che speszò il cerchio che serrava 
£ inteittiva l'esistenza dello Stato er e che «il Paese, fatto sicuro del 
suo avvenire, ha accelerato il suo ritmo di vite, dando sanzione sn- 
leone alla nuova situazione fondamentale politica, la quale non è il 
prodotto di combinazioni tempotinee di gruppi, ma è l'espressione 
di una fasc storica di stande itmportanza e signibetozione n, 1 se co- 
desta non è l'esaltazione dell'intervento risolutivo delle legioni di 
camicie nere nel periodo acuto della crisi dello Stato liberale demo. 
cratico, vuol die che Badoglio e compagoi, nella sera del 24 luglio 
scorso, hanno date alle fnmme anche il vocabolario della lingua 
italiana, © quindi capovolto il significato delle parole. 

E soltanto se cià fosar, Valtra allerimazione che « le nostre istituzioni 
giuridiche cd amministrative devono ancora essere perfezionare per 
acumistate forme ce metodi consentanci alle moderne esigente «circa 
i apporti fra lo Stiro ed i cittadini» non significhetebue aqnunzio 
di prufonde riforme costituzionali. 

Nel discorso del 29 aprile 1I9z9, inaugurale della  ventotresima 
legislacora, Vittorio Emuanvele II rileva anzitutto che «le elezioni 
pichiacitarie del 24 marzo hanno dimostrato su quali forze vaste e 
disciplinate possa concare il Guvertio fascisia» c che «l'opera della 
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trascorsa legislatura è stata in ogni campo iimpunente », con cià csal- 
tando la eeszione delle istituzioni più accentuatamente rivoluzionaria 
{Mlizia, collegio unico nazionale intalitario, abolizione di molteplici 
partire e della massoneria, partito unico, legislazione sindacale € athi- 
trato oblligacorio con divieto di sciopero e serrate, podestà, eco.) 
e aggiunpeadu: 


«Ti ormai evidente che nelle socielà marderne Ja sfera di azione dello $tato 
fol può prranee ut margini della vila sociale, Ne consegle che due esigenze 
fondamentali si imponpens: valforzare Jo Stilo cd intensificare la sua azione; 
Fuma e Fallrà compito devrarno formare logsetto, delle vigili cute della nuova 
legislatura è, 


Quindi passa a designare i soggetii di attivi riformatrici, consta. 
tando che «tutto ciò è possibile perebé sono cessate le cause che 
tendevano incena e discontinva l'azione del Governo ». E non po 
trebbe darsi delinizione più precisa e concisa della superturità del 
siscema Fascista sul sistetta di governo parlamentare, Dichiara, inoltre, 
che «si deve a questa azione se é stale pussibile, senza gravi turba- 
enti, realizzare il nuovo ordine costituzionale dello Sisto fascista; 
orme schiettamente e originalmente italiano, che, mentre differisec 
da quelli vigenti in altei paesi, non è sffattr win ritorno a forme poli 
tiche ormai surpassate, incompatibili con lo spirito e le necessità dei 
icmpi moderni, 

sla non basti: c'è alrro, Dice, infatti, l'ox-se: 


vel nuovo Stati, [= masse della popolazione Luvoratrice sono direttamente 
FAppresentate © tutelate nel loro Jegirtirni interessi è Diconni ella nazione Orga- 
niziara lutti hanno ili curopito, vpi cesponsabilità, un duvere, un dicillo. Nella 
leale collaborazione di classe, attraverso gli ordinamenti co#paralivi, e grazie alla 
urreni perfetta è consapevole disciplini del ropole ttaliano, fa continuità del pio 
ossi produttive è avsigurata e ogni valamtaria dispersione di ricchezza elimenota. 
Sun in siffatto modo # possibile aumentare è dilfnodere un ni alta benessere 
nel popale italiano e rendere questo semp:s più partecipe della via dello Sur &, 


NÉ manca l'anoizia motivato della ecooommia autarchica, È «em- 
pre Virorio Fmannele che parla: 


a Ta politici connamica, foste dei meoltalà pestici ntteguti col valurizzare 
le tssre naturali e col deusa proposito di jaiensificane in agne campo la produ. 
zione nunienale, dovrà altcocdere con cinnovali energiv ad axsiurare al fecondu 
popolo ilafisna quanto più necessita alli cca vita ed alla sui difesa è, 


Dope altri cirque anni, per la ventinovesima legislatura, il discorso 
pronungiato nella scdura céale del 29 aprile 1934 affronta un altro 
argomento fondamentale della rivaluzione fascisià per la «trasforma 
zione del concetto e dello scrutigra dello Stato» fsono parole soci, 
richiatmandosi alla legue sui rapporti di lavoro ed alla successiva Carta 
del lavoro, per afferitare che in questo campa l'Italia può dirsi ante- 
signana, pmiché non asnercò la crisi mondiale scoppiata nell'autunno 
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tozg per iniziare, attraverso l'azione dello Stato, il disciplinamento 
delle Farze dell'econtmia, 


« fatto il pungolo della così, melli Siati hanno seguito l'esempio dell'Italia, 
SI Pure con strumenti diversi o, 


E qui Vittotio Emanuele IN annuocia ulteriori sviluppi istitu 
zionali della rivoluzione fascista, proclumand: 


«Appare anche evifente che questi compili aunvi Ann possono non condurre 
& drasformazioni nell'ordine costituzionale, srasformazicni che il cazolo italiano 
ha dimostrato di accettare allraverso L'impencale plebiscito del giorno 25 marzo è, 


Tulevato pei che «l'ordine pubblico è divenuto ordine mortale, 
cioè atto dé adesione allo Stato, attraverso l'abito singolo e colletrivo 
di una disciplina sempre più consapevole n, constata la diminuzione 
progressiva ed accentuata delle forme più pravi della delinquenza 
comune, fermando che «ciù è dovuto non soltanto al rigore delle 
leggi, ma alla educazione del populo attraverso il Partito Nazionale 
Fascista e le sue organizzazioni, € soprattulto attraverso Je formazioni 
giovanili del regime, allamente benemegie dell'avvenire del popolo 
ftaliano », E non ttascoriamo la dichiarazione conclusiva, cun ta quale 
Vittorio Fmainvele ]II dichiara: 


#0 popolo iano, uailo e qompalio atlocno allo scudo della mia Casa 
ed al romano Littorio, comme rai in alcuna allea epoca sella sua sioria, mecita 
ed pvià sempie più grande destino ». 


Veniamo inhoe al discorso della Corona per la trentesitta legi- 
slaiuiti, niénché primo della Camera dei fasci e delle corporazioni, 
pronenziato il 23 marzo 1959. Esso è dedicato in gran parte alla poli- 
tica estera, (oli nei «liscorsi precedenti la politica internazionale aveva 
avuto uccenni significanti, In quello del 1924 ed in quello del 1920 
teniva tilevato come il Governo fascista Si adoperaste attivamenie 
per costituite Je basi della pace durevole nella collaborazione amiche- 
vele, negli scambi e nella giustizia tra i popoli, nuuralmente difeo- 
demdlo il diritto della nazione, «quando — diceva l'ex-sovrano nel 
1929 — i legittimi interessi dell'Italia siano concretamente e ledlmente 
riconosciuti », Nel discorso del 1044, affermato che la politica estera 
dell'Italia si svolge secondo le direttrici che rappresentano tl lato sto- 
tico, geografico, spirituale della nazione, dichiaca che «gli interessi 
moral e materiali dell'Italia si dilacano in maggiore o minore propor- 
zione a tutori | paesi del monde », cosieché l'Italia, pur facendo « politica 
di collaborazione pacifica, schietta e comertta, con tutti | popoli, pac- 
ticolatmente coi vicini e con quelli sui quali è basato lo sviluppo £ 
tl futuro della civiltà occidentale, ha dato e darà la sua opera per ten- 
tare di risalyere alcuni dei più vegenti problemi di ordine éeurvpeo 
e mondiale, 

Nel discarso del 1919, accennato alla guerra d'Etiopia, afferma 


ZAÙ OPIRA QHKNIDA DI BENITO NIUSSOLINI 


che le sanzioni decretate dalla Società delle azioni qperserà una 
crisi che ‘ebbe il suo epilogo nell'uscita delFitalia da quetl'otgani- 
smi» e dichiara: 


a fra le grandi potenze europee, # con la Germania che Il mio Governi 
ha stabilito dall'otlsbie del 1936 più stretti ripponii dî colleluirarivne politica, 
cromata, culturale. (Questi rapporti, che vengene globalmente definiti cal termine 
Asse Boma-Berlint, s1 sono, fn ccaformiti Zello sviluppo e delle necessità vitali 
dai due popoli, sccressivarieote allargati in più arcpie jndese, attraverso uo Patio 
che li congiunge con ToXio, Budapest, il Manciykoò », ° 


- Ù "" . r - - 
. E dopo un accenno alle ottime relazioni con rutti gli aliri popoli 
vicini, dice: 


ti Per quanto riguarda la Francia, il rio Governo ha fissato in una nota uffi- 
cale del 17 dicembre sconsi quali 4600 le questioni che dividono in questo 
sinenza | due passi». 


Lsallità quindi la partecipazione legionaria italiana alla pucerra di 
Spagna, afferma che l'Italia « desidera che la paco duri il più a lungo 
perssibile » cd aggiunge che a tal fine è necessario il maggior poten- 
ziamento delle Foro Armato e dichiara di avere apprezzato moltissimo 
a gli sforzi che il Gowernn e tutte le organizzazioni vconomiche 
hanno compiuto £ stunno compiendo per raegiungere nell'autarchia 
il massimo possibile di indipendenza economica, consitio sive gna s0n 
di cuella politica 3, 

Lai conclusione era altreccanto chinra: 


e L'Eucopa nun ha apcory e non avel tempi che si passato chiamare facili 
e lo dimostra en rtesnte arello di talune smiifciose costruzioni pelitiche, nate 
depo lr gurira mondiale. Ma sono i vermpi difficili quelli che civelano il gatto 
tera dei popoli ». 


Ci si ohbietterà che nella prassi del dirilto cosuturionale i di- 
scossi delli Corona rispecchiano l'opinione del Governo senza im- 
penare quella personale del sovrano. Ma, pur concedendo che questa 
iugegnesa «dottrina stabilizzatrice valga per l'equilibrio dei rapporti 
fra monarchia e parlamentirismo anche quando ondate cletturali nCa- 
vino solchi profundi con passaggio dal programina di va partito ad 
un alero angterico, non si può negare che cuando invece il solco si 
appretonedisce in alusso fra due concezioni dello Scato, € la monarchia 
lo supera accompagnando il trapasso di regime con tiforme della 
costruzione e com atrri solenni impegni destinati ad incidersi nella 
storia, allota la correspansabilità consenziente e parante del monstcà 
è raginne della sus permanenza al trono, e non permette rifiuto po- 
sturm, 


8 etlobre 1041. 
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3. 


LA TRATTA DELLE ITALIANE 


Quando la guetra infuriava fra Napoli e Salerno, le donne parte» 
DOper pitafono torna gii occhi è videro le Hamme dell'incendio 
che da oltre quattro anni avvampa il inonda lambire le mura delle 
proprie case. Sentirono il calore di quel fuoco, lu avevano già sentito 
da letipo è né conservavano sul corpo e nell'antino le ferite, menteo 
gli occhi si erano pietrificati per il dolore e Je covine che si sterdevano 
in cospetto del golfo. con 

Quattro anni di guerra è la pueria era stata a Napoli più duta 
che altrove, Poche le arc di serenità e di sosta; molte, moltissime 
quelle di allarme e la morte in opmuna di esse scendeva dal cizlo, 
portata dalle ali d’Inghiltertà e d'America. It fragore avera scossa 
l'atmosfera «della città, il piombo aveva dilutiaro Je strade e i palazzi 
di cui i napoletani andavano fieri £ otgogliosi, lamenti di bimbi, di 
vecchi e di donne uscivano felali dai cumuli di pietre che crano la 
testimonianza dell'esistenza di unn casa. La vita sconvolta, il nemico 
vicino, il semico che pretende la vita del popolo italinno, che vuole 
la nostra morte per prolungate la sua esistenza decrepità: ecco il 
quadr& di Napoli e di Saletto come le hanno veluto gli angloame- 
ticanii. 

Ha non è tutto, fono cominciate per quelle due gittà, per quella 
sente che ha l'italianità nel sangue, così come i figli banno nel cure 
i sentimento per i penitori, le ore tragiche dell'abbanduno, del tra- 
dimento e della rovina morale. Resistere per la guecra cra la parola 
che cssi avevano dato nel piorno in cul il nemico si alfacgià sul loro 
cielo; resistere per cancellare col sogno della vittoria le distrazioni 
che avevano insanguinato le case c le famiglie. Ha il sogno venne 
infranto e il sacrilicio delle città di prima linea cancellato, come fu 
cancellato il sacrificio di opoi soldato d'onore. 

La lotta si fece più violenta, divampò per le strailo. Quella stessa 
lotta che essi avevano visto, ma che cra rimasta lontana da lune, che 
non aveva toccato il suolo della Parria, la portò nelle vie di Napoli 
e di Salerno il tradimento cdi Badnelio. 

Genuno di quei cittadini ha il diritto di chiedere per il nemico 
d'Italt che s'identefica nella persona del traditore Badoglio una con- 
danna esemplare che possa placare il grido di odio e di maledizione 
di coloro che sono morti; Lana condanna che sis lesempio più dico 
e salutare, quello che la storia viale, che il destino deposizario della 
imramrialità della Patria reclama, E non pub essere necato, Nepan- 
dulo, noi ci renderemmeo reeponssbili delle sciagure che dobliamo 
invece lenire, ci faremmo complici di coloro che non banno risparmiato 
un angolo, un angolo solo delle noscie città e delle nostre case. 

Ma c'è ancora qualcosa, ci sono novi dolori, nubve vessazioni 
che i fratelli sono chiamati a sopportare. Nom si è accontentato degli 
uornini, i nemico ha voluto le donne, si è servito della donne come 
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ali è piaciuto e come ha voluto, Can la violenza e con la forza le 
ha costrelle, sotto l'offesa aerca, a lavorare lungo le strade, le hu 
esposte agli atrrechi che i velivoli dell'Asse compiono contro le co 
Jonne avversarie che traversano le nostre città, che corrono sulla no- 
stra tetta. 

Non dobbiamo facci iMusioni, nen debbono farsi Musioni le denne 
non debbono farsene quelle che ancora vedono negli angloamericani 
l'incarnazione di un parto di fantasia malata, perché il richiamo alla 
renltà SATA una Cosa tremenda, Farlare con coloro che sono stati anche 
un giorno in tettitorio occupato dal nemico, parlare con essi è ritor- 
nare sulla scrada di una valatazione che la strria ha ormai fatto derma. 
Le vedete, le vedete le donne di Nipoli e di Salerno, lt miliessice nuo 
di Cava a le duetinattecentottanta di Nocera, stanche, aviilite, consi- 
derate alla stregua di un negro qualsiasi, lavorate per il nemico, pie- 
gare la frante e la schicma clivanti a coloro che sono stati colperoli 

ell'uccitione dei loco treli, dei [oro matiti, che sono la causa prima 
e unica delle loro dissrazie ? 

E il lavoro esse debbono compierlo, dove la guerra si combatte 
ancora e duramente, dove la morte cala dal cielo con la ravidità della 
folgore, Jà per le Loco strade, davanti alle tombe dei loro uomini, sui 
Iui:rhi dove non toma più ii sortiso dei figli che hanno dato la vita 
alla Patria. 

Triste destino degli italiani, che dopo più di ter anni di sacrificio 
hace visto scendere sul cielo della nazione l'ombra di una rovina 
che tolmacciava di farsi catastrofe, Ma testa ancora un lembo di g2- 
qurio im questo noatrn cielo sconvolro, resta la speranza che comi 
le sue basi nella volont e nella perseveranza, timane la volontà di 
sopravvivere nelli sibellione contro la merte. Ribellacsi alla mocte 
vuol dire avere la forza di affrontare li vita. Questo debbono face 
gli Italiani e le icaliane: ribellione che è combattere una lotta aperta 
contri il nernico della Patria, contro lo sfruttatore delle nostre donne 
contrò i calpescatori del nostro suolo. i 

sono inutili le fandonie che li propaginda nemica Jivulpa ad usn 
e consumo di chi non vuole riconoscere li verità. Far parlate colarr 
che suno fuggiti dalle zone occupare è la risposta migliore: raccogliere 
le sofferenze delle donne che gli ansioameritani costrinrono al lavorn 
e tormentano in tutti i modi; sencire nel nosico enore il lamento di 
quelle italiane e di quegli italiani che puardano alla rinascita della 
Patria come al premio di un sacrificio che terminetà soltaneo con 
la nosrea victoria, dellalleato permanico che comprende il nostro 
travaglio x che rimane al nostro fianco £ ci SOrTegpe € la Aducia 
10 CE, 

Coloro che snfrono nelle terre occupate hanno imparato a conu- 
scerlo, Snonn a qual punto arriva la sua lealtà e quinto grande sia il 
sun ardore nel difendere quella terra che deve rimanere nostra e che 
deve riturnare nostca., È sipnificativo in proposito l'atto compiuta 
in questi giorni da un macchinista «lella ferrovie, fugpico dalla Sicilia. 
Gel, dopo aver aiutato nella fuva ta moglie «li un professore uni- 
versitario, violentata dal nernico, che le aveva vociso il macito. si è 
presentato al Comando germanico e ha chiesto l'artuolamento, 

da osservate, da osservare attentamente, che quell'operaio eta 
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antifascista. Per coloto che vedono la Pattia al di sopra di tutre le 
necessità, il combattere dunque è questione di vira. 

Koi che abbiamo sentito Ja paura di perdere tutto, dobbiamo 
avere la volontà di procompete nella passione di tutto conquistate. 


9 otinibtt 1944. 
G, 
SAREBBE POI UN TRIONFO è 


Se le troppe anploamericane, e rélativi contingenti di canadesi, 
congolesi, ettentotti, degaullisti, sudlanesi, indiani venduti, negri sta- 
runitensi, «d altre varierà zoclogiche, profpettassero ali accompannate 
un fioreu a Koma Vittorio Emanvele IM ed il marcaciallo Badoglio, 
marchese di Caporerto nonché duca di Addis Aheba, sarebhe vera 
toente un trianfo # Tentiamo di Imimaginarcelo. 

Non ssppiamo se vortchbera essere rappresentati, come sarchbe 

iusto, anche È partigiani jugoslavi e le armate del Negus Neghesti 
Fisilò Sellassit "Tatari, muovi alleati della Corona dei Savola imba- 
doglrata. 

Non sappiamo se il riromo dell'ee-monarca e del suo capo di 
Governo cun exegaater di Churchill e Roosevelt satchibe clandestino 
come fu la partenza, se così vogliamo chiamarla pet liberale riforma 
del sigmiticuro delle parole, uv se invoce verrehbe offerta comu spet 
tacolo, apparente mente sracuiro, al popolo del Paes et cemiet, Non 
sappiamo se nel caso del pubblico spettacolo si farchle wo ingresso 
can Pitineracio del Cosari sotto gli archi tonni dei trionfi, né se in 
tal caso Vittorio Emanvele è Hadoglio figurerchbero da trivnfatori 
e gli angloamericani, ecc., 5) presterehbero 2 far da prigionieri € vice- 
versi. ‘Troppe cose dunque non sappiamo, è ci dispiace di non poterne 
informare i romani. 

Abbiamo invece fondati motivi pes prevedere che Badoglio tra- 
vertbbe modo di far organizzare, massoneria e sinagoga amando, 
un'accoslicoza di fervida pravitodine alla sua persona, marchionale 
e ducale come sopra, da parte di antifascisti, di bolseovici, di distat- 
tisti per e principio a e per carogneria cosutuzionale, e da tutti i Hioni 
che in Roma avevano trovato Il comodo losco per lucrare qualche 
castrino al perro, © magari qualche medaglia al valore, senza cono- 
scere altro odor di polvere fuorché quello degli stramoltiplicati uffici 
milieari, e che ora si sono rifugiati in altri boschi pet inilessihile coe- 
tenza; é da parte dei numerosissimi conigli capitalisti che si erano 
riversati su Roma scirci sacra # da tutte Le provinese «l'Italia, ad &ccu- 
pare alberghi di lusso, ville è nabalbeschi appartamenti per face vita 
da signori, pacando a peso d'oro gli extra con i facili e larghi pro- 
fici sulle fatiche altrui; e poi ancle da parte di quegli ingenvi © di 
quegli scracconi è sbafatori abituali, che aspettano gli angloameri 
can con l'acquolina alla bocca per l'illusione di averne l’epuca della 
cuccagna, nonché la liberazione veramente definitiva dai rischi e di- 


sapi e pravami della guerra, 
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Ma una cosa per cetto sappiamo, El è che Vittorio Emanuete MI, 
ed ultimo, sitebbe accolto con avversione da tutti; da quanti non 
avrebbero voluto questa guerra, perché egli, come abbiamo docu- 
mentato ampiamente ed incppugnabilmente, ha cooperuto alla poli 
tici nella quale questa guerra si è prodotta, e non si è opposto alla 
alleanza con Hitler, ma anzi Fha salutata «con animmn grato » {proprio 
così, né si è opposto alla dichiarazione di gruecra, ma al contrario 
Yha firmata pet conferirle validicà costituzionale, e se ne è compiaciuto 
cortispondento alle dimostrazioni di fervore popolate; da quanti erano 
e sono convinti della inevitabilivà e della giustizia di questa guerra, 
perché egli ha prepatato col colpo di Stato è favorita co) suo nuova 
Governo la ignobile capitolazione; «agli antifascisti, per la cotre- 
sponsshilità nell'avvento del fascismo al porere e nella ventennale 
politica del regione fascista; dai fascisti, per il modo ed il momento 
adottati dall'ex-re al fine di chiudere quel ventennale periodo del suo 
segno ed aprirne uno diametralmente opposto; ‘dai repubblicani di 
tutte le diverse idenlogio, perché egli rappresenta, sia pur indegna- 
mente, l'istituto della monarchia; a dii manarchici, perché alla fiera 
della monarchia nei rapporti internazionali ln sottratto ogni valore 


rendendola insolvibile. Altro non gli rimarrebbe forse che invocare 
la ciagse dei comunisti, 


10 ditobre 1945. 


7. 


RISALIRE L'ADISSO 


Nessun popolo gradisce la presenza nei propri tercitori di Focre 
Armate straniere emaranti decreri e cedinanze ed cscicenti atti d'im- 
peru, anco:che si tratti di forze alleate. Si può ricordare come fu 
poco gradita durante Ja puerta del 1914-18, dalla popolazione di 
vaste zone della Francia, la presenza delle Armate beltanniche e poi 
anche nordamericane, che erano stato chiamate dil Governo di Parigi 
per combattere a fianco delle Armate della Repubblica francese. 

Nell'attuale guerra, svltanto quando si è voluto costituite un eser- 
cilo dell'Asse nell'Africa Settentrionale, si sono viste Forze Armate 
germaniche in Italia, 0 precisamente le divisioni del Corpo coluniale 
tedesco in transito & i fepatti necessari per costituire basi principali 
a Mapoli e uo certo numero di basi aeronautiche e di vedette acecc 
sciglionate fra l'Italia meridionale e la Sicilia, Più tacdi, poi, anche 
basi gerosautiche in Puglia per le operazioni nei Balcani e qualche 
modesta base di sommergibili e motnsilatanti. Quando, compiuta 
Levacgazione dell'Africa, sì presentò la minaccia per la Sicilia e Ja 
Sardegna, la Germania mandò in aiuto un certo numero di divisioni 
ed altre aliquore di mezzi aceci e di actiplieria amtiacrca. Quanti ? 
Molti? Pochi? I nemici trovarano in ogni caso argomento per la 
loro propaganda indubbiamente ahile, se è in quanto era tale da pre 
stars: alle maligne osservazioni del popolo, . 
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Certo è che prima dell'armistizio di Badoglio | tedeschi, anche 
dove furona numetosi, come, per estoipià, è Napoli, mai sssudsero 
atteggiamento di forza occupante con esercizio di potere sulla popo 
lazione, lasciando sempre la responsabilità alle autorità Jraliane. Se 
certi nostri Seati Maggiori c alte Comandi non avessero mollato la 

arte più sensibile Jola difesa della Sicilia, le divisioni tedesche avreb» 

nero continuato a operare nella zona loro affidata insieme alle ttuppe 
nostre e sempre d'intesa cOO le nostre autorità di (Governo. Però, 
incotre i tedeschi, dopo aver combattuto strenuamente in Sicilia con. 
tre l’invasore anglosassone, combattevano in Calabria, il Governo di 
Badoglio li sorprendeva alle spalle con un armistizio che imponeva 
alle forze militari italiane e alle popolazioni di voltare fronte e fare 
arto di ostilità contro l'allcato, È trasmissioni radiofoniche anglo 
sassoni impattivano alle nostre Forze J/rmate l'ordine di attaccare | 
tedeschi e istruzioni alle popolazioni sul modo di combatterli con la 
gucirielia di bande e con sabotaggi. La radio italiana non opponeva 
contrordini, Invece Hadoplbo, personalmente, li uo cadlo-avvisà, Ct 
nunciava il comando: « Italiani, passate alPattacco contro i tedeschi ». 
Cosieché in quei giorni i germanici, tinacciati di essere tagliati in 
sacche sul nostro territorio, agprosliti dagli ordini di Badoglio, si 
sano sentiti improvvisamente in Paese nemico e, peggio che nemica, 
pronto alle ostilzà in agguato. Per furtuna, i milicari italiani è i guet- 
riglicri già obbedienti agli ordini di Badoglio, Churchill, Roosevelt 
c Stalin sono stati voceriolil, 2. 

Ma bisogna chiedersi che cosa avrebbero pensato e fatto gli ina- 
Liani quando erano impegnati nella guerra di Spagna, se vd cono 
di Staco di vn generale contro il pencrale Franco li avesse eruliti alle 
spalle sul territorio spagnolo. Quali siano per tutti i Paesi le legpi 
di guecra in Paese scenico, alle quali Baduplio ha esposta la pope 
lazione, tutti sanno, Nessun esercito lascia alle spalle Ja minaccia gl 
l'acauato, né lascia a] nemico ed alla popolazione ostile i mesgi che 
si prssono sfructare per l'oflesa, Nessun esercito è formato, special 
mente in tali situazioni, esclusivamente di santi. Comunque, le leggi 
di guerra, in tali casi comportano l'esecuzione sommaria di quanti 
#0n0 trovati in possesso di armi + l'tsccuzione più & ment solimaria 
e misure draconiane st non anche terroristiche contro sibotaturi & 
contro complicità od omerti in favore di bande. . 

Soltanto la proclamazione di un rinnovato Stato fascista e la con 
fetta da parle di questo delle ragioni e det doveri dell'alleanza, co- 
stituiscanò verso la Germania tale paranzia da spegnere il risentimento 
dei militari tedeschi contro l'Italia e indurre il Comando a riprca» 
dere attepgiamento «di alleato disposto a collaborare col (Governo 

n imodo sempre più soddisfacente, giotno per giorno, 4 Inalo è Mano 
che si costituisce una nuova forza militare italiana, capace di assicu- 
rare l'ordine e di riprendere la guerra a fianco dell'alleato per scacciare 
l’invasnie, 


11 ottohze 1993. 
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LP 
COSA NE PINSA LA PUBBLICA OPINIONE ? 


Esiste, tra j documenti delle cieca sette settimane del Governo Ba 
deglio, una lettera che i direttori dei principali quotidiani romani hanno 
diretto al capo del Governo il 12 agosto 1943 in pome di une precisi 
e grave clovere #, rivendicano alla loro poszione di giudici dell’opi- 
Done pubblica, — 

Tanto chiari sono di per sé l'interesse ed il significato di tali pagine, 
che solo a traseriverle F'alempirebbe alla necessità di dwulsacle nel- 
li conoscenza degli italiani, Ma oggi si servono meglio i doveri verso 
l'opinione pubblica limitandosi, almeno per ora, a rilevare con quali 
tntenil si proponessero di povernarla, da Roma, | ditcitori dei giornali 
MIgalonri, î] 

, Pecore presentarti, innanzi tutto: Alletto Berramini del Giorgote 
d'ftssza, Tommaso Smith del Afettagarre, Corrado Alvaro del Papato 
di Rasa, Enrico Enceca del Fusara Italie, Giannino Marescalchi del» 
lift, Giorgio Zangboni del Pierof& è Giano Giani dell'Asse, 

Premzrrono essi nella lettera a Badoglio: 


# Wi & fresentemente, s pochi giorni fa nun v'era, uns grande minaccia 4u 
la . - * 
Vostra Ececllenzi e gel Goveno che Vostra Fecellna presiede: Li deluziune del- 
L'opimiune pubblica u. 


E s'afrertano a chiarite che non il proseguimento della cuerra de- 
prime la fede degli italiani nell'opera del maresciallo, tanto vero che casi 
Sl fassegnano a subire per i loso giornali « norme e prescrizioni uni 
formi », che tulsono e anche la modesta ambizione dc dare almeno la 
veste del propriù pusto e del proprio srile all'indirizzo genesale pro- 
pagandistico del Governo», 

, Ion erano le surti della guerra, che da più di tre anni impegnava 
Il Pacse nella rovi più dura ma decisiva della sua scoria, non la duta- 
rosa ansiglà delle mamme e delle spose, non Fotociusto quatidiano 
dei tombaccali, a fare incerti e scorati eli ivaliani, La delusione del 
popola, allermano nella lettera Bergamini e compagni, «è quella che 
nasce dall'arteggiamento al quale la slampa è costretta verso i) cegime 
cadute sa, . 

E, fatrt arditi, ché è andimenio ed inpiutia attribuirsi sifattamente 
la veste e l'autorità di joterpren dell'ozinipne pubblica, fatti arditi 
da una tiratura di copie che solo s'aceresceva a motivo del più ango» 
se1030 turbamento che la storia del pepolo italiano ricordi, 1 dirctlori 
della stampa di Badoglio, gli esperti, sapoci piloti della coscienza po 
polare attaccano da censura preventiva instautata per tutta Ja stampa 
quotidiana e periodica dal regime della libertà. 

Oocorre, cssì dicono, che al colpo di Stato segnano gli scandali, 
perché alcrimenti « c'è rischio che l'opinione pubblica si svii nel suo 
isentimento #; pccorre che sulle colonne dei quolidiani Fesaltazione 
del sactificio dei soldati, che in quell'ora difendono la loto rerra, si 
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comprima per far posto alla cr@&naca sadica e piccante, alla denuncia 
anonima cl alla ricerca affamaiosa delle colpe «di ralani, perché si tenti 
di far comprendere agli italiani che tutti sonn nella sressa puisa colpe- 
voli, Futti, anche 1 tanti che avevano servito con l'onesta passione 
che è retaggio ed sunto della nostta gente, anche quelli che Bergamini 
e compagni lemovano, sopratuo per amaro alenzio che il travaglio 
del Paese imponeva loro di serbare. 

Di li dalla gruerra bisognava predicar l'odio perché si doveva « Farc 
all'opinione pubblica, al suo nervosismo nascente, al suo disorienta- 
mento, iualehe concessione », perché la Iherti non può avere altro 
zapetto «se non quello della cririca al fascismo » Sospioti dal doveri 
direttoriali e dalla presunta impazicote attesa popolice delle rivela 
zioni, cssì pongono poremoriamente al capo del (roverno il quesitu 
dell'etica muova: 


w Se la atarmipa non è nemmeno libera di fare questa critica, dove cuglieri 
il pubblico i segno della Nbeul? a. 


Tid ammoniscono Badorlio che non si può credere il pubblico 
tanto inienuò da essere canaco di pensare che la liberta possa tutta 
consierete nel ipererne Il non come in una piaculataria », 

L'ammoenimento fece effetto: la censura cedette. L'omdata scanda- 
listica dilapò nella stampa italiana, ma valse piuma di ogni cosa ad umni- 
liare il martirio delle popolazioni e dei combattenti, che avvertono 
come l'interesse dei quoridiani si fosse trasferito dai tormenti della 
guerra alle propalazioni della crunaca. 

Not condannò tesponsaloli, che anche fa coscienza dei lasciai 
aveva sii condannato, € non offese il fascismo, che vent'anni di rode» 
sone e di latte avevano posco, culto di una Patria più grande, al disopra 
delle colpe degli uumini _ 

Lira tra le concessioni maggiori che il Kowverno cdi Badoglio foce 
all'antifasciemo patologico del 26 Inplio fu certo quella «ella comemis- 
sione per i rapidi ed ingiustificati arriechimenti e fu salutata’ dalla 
stampa nel nome di quella stessa libertà che intendeva, divalpando 
0 scandali, tarelate la morale e garantire la concordia con gli accenti 

1 livore 

Ma quanto più serenò e virale il proposito del fascismo repubbli 
cino di conservare ai suoi compiti Fa stersa commissione © di accre- 
scetne anzi le prerogative, a tutela dei postulati ideali della rivoluzione 
e ad igpominia di quanti li traditono] 

La lectera dei sette dicettori dsrari im carica sette settimane non è 
che una tragici inisiificazione del sentimento della Libertà # dei doveri 
di quella siampa, 

e i lettori d'Italia non ne fossero ancora convinti, ne meditinò 
quest'altro periodo: 


Ma fa critto Libera al fascismo avtetbe anche ua alteo compito, la cui 
importuniza nof può afugggré in un momento tanto delicaro: nelle sue molteplici 
forme di severità e di cmscismo, ess1 Tarpinsentertbte anche uno dei pochi 
" derivativi!” cca i cuali il pebblico sacehbe distolto, almeno in parte, dalle 
Erdvi angoscie dell'ora, ed iodirettarocale quindi esss8 servireboe al allentare la 
Etave Lensione degli animi x. 


IT, « XXXII. 
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Così conclude la lettera al capo del Governo, maresciallo Badoglio: 
con l'esortazione a consentire che, oltre cipni limite imposto dulla 
musuca e dalla verità, la stampa s'abbandonasse senza più freno alla 
predicazione dell'odio e alla mantatura degli scandali, # che anche l'u- 
moriamo venisse posto al servizio della libertà, per distracre gli italiani 
dell'ora in cui più bieca la furia nemica devastava le città c calpestava 
le contrade della Patria. 


I4 cttobre 1944. 


9. È 


DISERTORE DFLLÀA STORIA. 


Mel maggio rado, alla viva dell'intervento italiano in puerra a 
Sanco (lella Germana contro l'Inghilterra è la Francia, così scriveva: 


e Tora delle grandi derisioni si avvicina. , 

« Noi che dobbizino l'umità della Patria all'atto di suprema avdacia del pic 
colo Piemonte, che csd nel Tbsd diclusrase la guecca al grande impero aysto- 
ungirico, nun possiamo era disertare la storia, 

el ctocitti avvenimenti, come giù quelli della conquista dell'impero, dimo» 
strano l'importanza carilale che l'avingione tu assunto nella difesa Cella Fatrra, 
Aumentate, quindi, epesai, dl vostro rsendimenco! Late ali salde, veloci, siculo, 
“he saranno guidate con cuor ardente e generosi! », 


Così seriveva non Mussolini, come si potrebbe supporre, hensi il 
maresciallo Badoglio, che osgi dopo quaranta inesi di guerra in 
fratecniti d'arma Icalo-tedesca, e dopo uno svergognatissmo atmi- 
stizio separato, precipitato in capitolazione assoluta, passa al nemico 
insieme all'ex-re, e dichiaca la guerta alla Germania. 

La lettera dalla quale abbiamo riprodotto il scntenzioso (ervotino 
per le fabbricazioni di guerra eta indirizzata ad un industriale italiano 
col quale il macesciallo eca in rapporti di interesse come capitalista, 
ima costluiva urna importante cd impegnativa manifestazione di pen- 
siero, poiché allora Il maresciallo Badoglio eta cipo di Stato Map- 
giore generale delle Forze Armate del Reuno d'Italia. 

Di Badoglio dunque è il fiero richiamo all'esempio del piccolo 
Piemonte che cel 1648 036 cimentarsi col potente impero danulriana. 
Di Eaogslio è fl siusto raccordo fra quell'esempio glorioso € la situa- 
zione dell'Italia nel 1940. 

Infacti, se ad ont della sproporzione di forze, il piccola Piemnnte 
non avesse osato sileoncare la potenza imperiale degli Absburgo, 
non sarebbe stato possibile pettar le basi di una Italia unita e indi 
pendente; e se il Regno d'Italia nel 1940 avesse lasciaro Lrascorrere 
‘nvano l'occasione offerta della guerra, che impegnava duramente la 
Fradicia e l'Inghiltcira contro la riarmata Germania, e non 51 Fosse 
schietato contro le due polenze plurocraniche, avrebbe rinunziato a 
liberate le terre italiane ancora lictdente «d i traffici del mare di cui 
vive, € cioè avrebbe rinunziato a compiere l'unità nazionale è Findi. 
pendenza dell'Italia. 
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Quella era lora, la grande ora, diteva Badoglio, poiché molla de- 
teneva la Germania che offendesse i nostri legittimi interessi, e mulla 
aveva usurpato the a n6i spettasse per diritto di giustizia nei tappoutti 
intertazionali ; ina dall'opposta parte erano gli usurpatori a nostro danno, 

Potrà qualcuno oggi negare, anzi tinnegate, le mostre ragioni di 
elvendicazione di fronte alle potenze impenali plutoccatiche È 

Nel 1949 erano, € tuttora sono, da liberare le italiane Alpi di Sa- 
vola, l'iraltana contea di Nizza, l'italiana isola di Corsica, l'italiana 
isola di Malta, e la Tunisia colonizzara dagli italiani in cullabotazione 
con i nativi, delle quali l'usurpazione francese # britannica aveva Farco 
altrewtanie posizioni strategiche puntale contro l'Iralin; cra, cd è tut- 
tora da conseguire, quella indipendenza coonpomica, che, in precla- 
mazione solente, l'en-te definiva conditio sie gue non dell'indiscodenza 
politica. Ed n tal fine bisognava aiutare lu Spagna a cacciare gh inglesi 
da Gibilterra spagnola, ed aiutare FEgIctO a cacciarli da Suez egi- 
siana, aprendo ces) quegli accessi del Mediterraneo con l'Atlantico e 
can l'Oceano Indiano, la cui usurpazione aveva permesso alla pluto» 
crazia imperiale britannica di controllare con vessatorie prepotenze 
i mostri traffici, e di temdere jinciicace la nostra colonizzazione in 
Africa Orientale per l'econonva italiana. 

Di Badoglio cra il giudizio della necessità dell'imervento italiano 
in quella grande orà, petché non porevamn è disertare la sturia ». 
T per non diseriare la storia, come capo di Stato Maggiore generale 
delle Forze Artnate del Regno d’Italia, aveva parteciparo alle consul 
tazioni ed alle trattative per la stipulazione del Parto di alleanza poli 
tica e militare fra l’Iralia e la Germania, 

I fatti dimostrarono poi che egli nun aveva saputo o non aveva 
voluto atmare le Forze Armate del Regno d'Italia, e non sapeva da 
non valeva diriperne le operazioni, come avrebbe dovuto, per trarce 
dal valore combattivo degli italiani e dalla convergenza di scopi bel. 
lici con gli allcati, il massimo profito guerriero, onde mettere la 
nostra partecipazione al grande cimento su basi ben diverse da quelle 
sciagurate nelle quali le lascià quando venne sostituito. Dopo di che, 
Badoglio cambiò pensiero e pelle per atradire la storia». 

Ora si comprende che dovette svolgere lunga cd accorata quenao 
razione per eilettuare nel luglio 1445 il colpo di Stato, che doveva 
servire da passerella alla imbelle capitolazione, come premessa a to 
vesciamento di froute, Appena fogpico fra i nemici, ha tadiottasmesso 
l'ordine di passate all'attacco contro i tedeschi, poiché nelle condi 
zioni della capitolazione ha preso impegno di cacciare i tedeschi dai 

orti ed aereuporti e dalle posizioni nve li aveva chiamati pet con 
battere al nustro fianco. Ha perfino comandato ai repatti italiani 
nella Venezia Giulia di wnirsi alle bande serbe per la ticonquista juro- 
slava di (Gorizia, di Trieste e dell'Istria | 

Ma il tradimento nun gli pareva sufficientemente completo se 
non faceva la dichiarazione di guerra che scatena la puerta civile 
contro pli italiani non «disposti a « disertare la storia». 

Dicuno che a fare il versipelle Baduglio abbia imparato in mas- 
soneria, Può darsi; ma anche per il versipelliamo c'é un limite di 
ignominia che non va oltre il massimo obbrobria. Badoglio lo 506 
passa e va oltre, 
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Una sola coerenza sostanziale egli mantiene fieramente, sempre: 
quella dell'aviduà di oro, per la quale dal Governo fascista, ne@ 
abortito, si fece assegnare quotari straocdineri, che raggiunsero l'ec- 
certonalità unica di un milione l'anno, vita nutural durante. 

Pensate con quale d:sprezzo debhone valutarlo, a peso, i sià nemici 
tadiati si quali vunle allesrsi, è che pur suno di stomaco facile per i 
tradimenti. 

Ma lo veramente troppo rituttanze lo spettacolo di quesro mare- 
sciallo che si penudette in adorazione supplice dicanzi al comandante 
superiore delle Forze anglosassoni, per implorarne uni parola che si 
possa interpretare come appartite condiscendenza, fosse pure cor 
clisprezzo, dell'iutuqualifica di nuown allesto, sella vane speranza di 
porer cancellate ino tal modo il rrarchio infame di cxcombattente 
arreso a totale discrezione. 


15 ustcbre 1043, 


10, 


IL FALSO STORICO DELL'EX-RE 


Non pochi monarchici si rifiutavano di credere che Vittorio Tima- 
nuele HI avesse tradito la propria ftma, e la buona farma della Dina- 
sua, col prodituriv rinnegamento, sul campo di battaglia, del Tratesto 
di alleanza e col rovesciamento del fronte che può definirsi « pas 
saggio ol nemico», Avevano preferito fare la comanzesca ipotesi di 
uri Vittorio Temanvefe IM prigioniero della cricca di militari © mas- 
soni ed afiaristi, vrganizzata con la complicità del ministro della real 
Cara, senatore Acquitone, e di alcani Comandi dei reali carabinieri, 
Il romanzo si sviluppava col rapimento dell'exre e con la sua con- 
seinia in cstsspio agli angloamericani, in attesa di altri capitoli. 

Il dramma sentimentale di codesti monarchici socitava rispetto. 
Sarebbe stata opera di pietà lasciarli collare nella Loro illusione, 

Ma nol A disilluderi ha voluto provvedere personalmente L'ex-re, 
alcuni fri&rni or sono, facendo udite la sua viva voce per la radiulet- 
ivta di ut proclama, che non ha alcuna parentela con quelli di Carlo 
Alberto avviato all'esilio di Oporto, né con quelto dell'ottobre 1017. 
Li voce dell'ra-re, € la penna di nun sappiamo chi tra i pagliofli dai 
quali È circondate, attribuisce alla Germania la qualifica di eterno 
nemico ». 

Gli italiani che nos siano accecati da livore settario e dal fulrore 
dell'oro «li sterline e dallati si dumanderanno tome è concepibile 
che lo stesso uomo, nel hrindisi del pranzo di corte del 3 maggio 1938. 
poresse dire; « Nurmierose e profonde sono le affimatà di spirito è di 
Opere che legano la nostra Italia alla Germania, e che rendono l'ami 
cizia dei due popoli intima e sicura a, e nel maggio 1919 potesse 
Compiacersi « con animo praco » dell'alleanza poluca e militare con» 
clusa con la medesima Germania. 

Ma comai da quella parte, niente può far stupire: c'è da scommet- 


ATTENRDICE: NOTE DELLA « CORRISPONRPRENZA REPUBBLICANA 3 20] 


tere che gli angloamericani vigilane con tanto d'ocechi, per il sospento 
di chi si quali nuovi voltafaccia al primo insuccesso, 

Tuttavia il falso storico fenomenale, conmenmuco in quella formula 
dell'en-re, merita di essere rilevato e fissato nei suoi glement di dolo, 

Non cecorre profonda cerodizione per sapere che l’Italia, per la 
posizione geografica, per le glorie dell'epoca romana, per le footi 
perenni di civiltà che ne rimasero in eotapoio, è per alte condizioni 
peculiari, fu invasa © sitcheggiata nel corso dei secoli da popoli di 
cucce le stirpi, non soltanto europee, venuti l'o dopo l'altro a sta- 
bilire signorie, e sovente l'uno contro l'altro a contendessene regioni, 
posszioni e beni. 

Peancesi, spagnoli, inglesi, tedeschi, slavi, averne in casa più 
valte, a far da padroni in questa 1 quella rezione, ed a gutiregniare. 
L'usurpazione francese: della Corsica e quella inglese de Malca non 
futono piove di amiezzia, Del testo, più da prima della rivoluzione 
francese, non L tedeschi cli Piossia © di Sazsonda 0 di Baviera e di 
altre terre della Cîermania nun ancora unita furono invasori ed op- 
pressori nelle nostre contrade, ina quelli d'Austria, associati a slavi 
© magari dell'impero avstromingatico, È dopo Napoleone, avemmo 
la dominazione imperiale non più germanica, bensì degli Absburpo, 
cioè austro-slava-magniata, nella Lombardia e nel Veneto, il conse» 
lidamento della medesima oppressione nella Venezia Giulia e nella 
Venezia Tridentina, ed il protetinzato nei ducati © sranducati di 
Emilia & di Tuscana, mentre gli inglesi non abbandonaivann le loro 
pretese sulle basi navali di Livorno, Napoli e Palermo, ed a loro 
volta i franca, con la pretesa di proteggere militarmente Roma pa- 
pale £ lo Stato pontificio, erano prepotentemente esiecoti, sferzavano 
poi la puetra comtro Ja Repubblica romana nel 1649, ed infine, nel 
1867, soeredivane a Mencana le lesioni di Garibaldi, 

bla dell'impero avsira-ungatico fatono in quel tempo nemici i 
tedetchi di Prussia e di altre regioni della Giermania che aspiravano 
alla uniti di uotte fe terre tedesche, e che perciò consideravano 
l'Austria come terra Lrrodenta che bisognava liberaci dalla dominazione 
degli Albshurpeo. 

Per parallelismo di aspirazioni, duoque, il Tusorpimento petmanico 
oteva bene intendersi col Kisorgimento italiano, E difatti nel 1666 
i Prussia fu nostra allenta in guerra contro Francesco Giuseppe. 
Ialtrande la Francia non nascondeva intollerabilità versn la forma- 
ziune di dué potenze si suoi confini. Dopo il 1870, anche la Russia 
czarlsta considerò con apprensione Punità germanica artorno alla 
Prussia, che era dotata di rradimioni militari. Fu così che dopo la ma- 
nomisatine francese in Tunisia, Bismarck e Urispi conclaseto una 
alleanza italo-germanita, alla quale poi aderi l'Austria-Ungeheria, mi 
naccina dalla Ibassia, con la quale la Francia aveva a sua volta gettato 
le basi di una alleanza. 

Vero è che nella puerca del periado r9tg-1918 la Germania di 
Gruglisfmo Elphenzollero rimase alleata dell'impero degli Absburga, 
la cui iniziativa nei Balcani, senza consultazione con ltalia, ca vio 
lazione di una delle principali clausole del Trartaro di alleanza con 
L'Italia, che perctà venne denunciato. Coslieché intervenitimo contro 

l'impero absbhurcico per le nostre rivendicazioni di liberazione delle 
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Alpi orientali e dell'Adriatico, poiché quella soluzione costituiva per 
nol la premessa neccssatia di Qgni aspitazione a toettere all'ordicr 
del giorno la questione del Mediterranen, Lopu ia viscotia, le delepa- 
zioni di Francia e di Inghilterra alla conferenza della pace, con l’aiuto 
del Presidente degli Stati Uniti nord America, ce nie depredutono 
1 rotti in colonie e mandati, ci negarnao ta Dalmazia, « pinvoca- 
sono la drammatica goes di Fiume. Quindi falsarono la eronistoria 
della guerra per denigrare il valote dei nostri combattenti e l'apporto 
del nostro sacrilicio; infine armarono ed aizzarono coatto di noi la 
Jugoslavia, creata appositamente ed artifciosamente, per avere un 
allzzio contro di nei nella Balcania danubiana adriatica, allo stesso 
modo che altrclianto artificinsamente era stata creata la Cecoslovac 
chin, per piazzare ed armare un allesto vassallo in posizione penetrante 
verso il cuore della Germania. Quindi Francia «d Inghilterra, con 
l'aiuto della massoneria, promossero la coalizione cosiddetta della 
piccola Intesa, e successivamente quella dell'Intesa balcanica, per di- 
sporre della Jugoslavia, della Cecoslovacchia, della Romania, della 
lalonia e della Grecia, contro la Germania e contro l'Italia. Dia tutto 
quell'inarizo, infatti, eLbe origine l'atetnale conflitto, oltreché dall'in- 
tripo societario, altrettanto massonico, per le sanzioni contro l'Italia, 
intrigo mandato a vuoto con la nostra vittoria d'Eilopia, ma sopiav- 
vissuto in Franca ed in Inghilrerra, per la rappresaglia, anzi «la pu 
nizione » dicevano Eden e Churchill subito dopo £ per la civincita, 

Ma nella nostra lotta contro l'assedio sanizionistico, crpanizzato 
dall'Inghilterra c dalla Francia plurceratiche con l'atuto della Mussia 
bolscevita, la Germania fu al nostro fianco, E la vittoria nostra fruttò 
al Savoia una corona imperiale. 

Poi la Frattcia tentò di profittate della visita del minisimo degli 
Esteri germanico a l'arigi, dopo Monaco, per isalarci dalla Germania 
ed aver tnano libera contro di noi; €, non essendovi riuscita, ottenne 
Palleanza politica e militare con l'Inghilterra. Alora HHider intervenne 
energicamente coi Ja seguente dichiarazione, premunciara nel discorso 
del febbrzio 1930, tre tnesi prima della conclusione del Patto di 
alleanza italetedesca, che fu conseguenza dell'alleanza franco-bri- 
tannica: 


we lizbin si trovasse ninbficata în una puecra, sia che stracchi o che 
venga amarcani, li Germania non sarà o fare una inchiesta per accertatlo, ima 
dara immedialemende il suo pieno appoecio militare all'Italia », 


Iitler conosceva l'abitudine dertoplutocragica di preparare € pro- 
votare la guerra con accerchiamento, intrigo, corruzione, ed, actor 
rendo, anche con delitto, pure di riversatne la tesponsalbilità sull’av- 
versario, E sutto questo punto di vista Fu presago, priché, pochi 
mesi dopo, Francia e Gran Bretagna si intromisero tra Germania 
e Poloma sulla questione di Danzica è del corridoio, per impedire 
l'accordo di cui Ribbentrop aveva gettato de basi con Beck, nella 
visita del gennaio a Varsavia, & per sabotare quindi, fino all'ultima 
ora, ogni possibitità di intesa con soluzione amichevole 

L'ex-re ben conosceva tutti questi dati di fatto, che pet la parte 
storica sono precisati nei libri di testo scolastici, e per la paste contem- 
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ranea sono segiitrati e commentati nelle collezioni di giornali N 
riviste, dltalia £ dell'estero, Dunque ba detto i falso comsaperol 
imente 
Con questo suppone di salvare la corona ? Ma non può suppone 
di salvaie anchs l'onore della firma, ché è l'unico valore regale di una 


COLUMNA, 


193 otiobie 1543, 


ll, 
DELL'OSPITALITÀ REGALE 


* 

La dimostrazione documentale, dita enna nostre due note, sull as 
soluta curcespansabilità dell'ev-re nella politica [ascista de ventennio, 
non eta necessaria, Le prove offerte pubblicamente da Vittorio Ema 
ovele INI durante i vent'anni furmno tali e tante che t ascibti e antifascisti, 
haliani e stranieri, nun ebbero mai alcun dubbio in proposito. È non 
ne ebbero nemmeno sulla cordialità di rapporti e sulla pienezza, i 
conteso dell'ex-re verso Mussolini, Duce del fascimo € capo el 
Governo. (Qualcuno mortiore che su un solu argomento erre di 
mostrò un pochino tiepido: sulla conciliazione con tà daimon 
non per il Patto in se stesso, tha per antipatit verso È | €06 cal stich. 

Sovente i giornali davano notizia di qualche mani cstazione 
Vittorio Emaatele III, che csothitava dalla prammarica protocorlare 
delle relazioni fra il capo dello Stavo ed il capo del (roverno, per assu- 
mere cridente catauiere di personale iniziativa spontanizi. È in dora 
sione di ogni incontro dell'ex-re col Duce in pubblico, l'o lettivo 
delle illustrazioni fotogiormalistiché sorprendeva il Savonà lit uueci 
siamento, più che confidenziale, amichevole, conia valto Pes cossitne 
del vivo compiacimento e, spesso, col più cordia e portiso. 1 dev 
vero, quello, un re prigioniero di una siluazione che dovessi 
enntro volontà ? i _ 

Kicordiamo qualche esempio considerevole, i serra 

NI 6 aprile 1940, alla vigilia del nustro intervento In questa ueI a 
a fianco della Germania mazionalsocialista, Viulorio Emanuele Is 
recò 1 visitare il a coro» di via Paolo da Cannobio, a Alilano, prima 
sede del Potolo d'italia, come per devoto peilegrinaggto cin oi ni 
modo, per inequivocabile omaggio al e sacrario» degli ali c ella 
rivoluzione fascista. Là dove il Duce ne concepì le prime Ù etna gni 

ideologiche, ne deitò le prime olemiche e i primi proclami £, 

primi appelli, adunò le forze delle prime azioni. ho la visita dell'ex. 
Dopo quella dell'exte, il «covo ehbe anche la visi 

siede al trono, Umberto Savoia principe di Piemonte. — Ì i 
È anche il case di ricordare le visite dell'ex-re e del principe alla 

Ifostra della rivoluzione; per poco non chiedevano l'onore di moa- 

tare il tuenò di puardia col moschetto della Milizia, | seali Îtaliani 
Ma vogliamo concludere richiamando alli memoria degli ita 


un altro pesto dell'ex-re, pacticolarmente significativo: 
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L'È gingno 1938, Vittorio Emanuele II si recò a Predappio, 
visitò la casa del fabbio di Dovia, sosto in raccoglimento nella camera 
del genitori del Duce, la dove nacque l'ucmo che ni Sivoin saleò 
U treno € quindi, non per cottigiano servizio allu Cass dinastica, ima 
per la riagttor grandezza della Parria, progatcid fia corona impe- 
riale ed un'altra corona trale, E dopo un omaggio dewoto alle tombe 
di [osa Maltoni e di Alessandio iAussolini, l'ex-re sali alla Eocca 
delle Caminate, per visitare il Duce nella dimora privata donatag)i 
dalla gente conterranta, Nun è superfluo dire che fu accolto, ospitato 
ed ussequiato, non solranto coù riverenza alla repalità nazionale che 
il Savola impersonava, ma anche con vivo apprezzamento per il gone 
tile pensiero. È 

melrottiamo col 25 lublio 1943. ‘ 

Ixon alla reazio Vittorio Emanuele riceve il capo del Governo 
per affari di Staro, bensi nella sua abitazione privata, a villa Ada; e 
ne profttà pet farlo rapire sulla soglia con vn vile itanello, da una 
masnada «di aghetti ibtrcenari, che dovevano condurlo prigioniero e 
trattarlo come un criminale, 

l'cattantia t] ministro delta real Casi, senalcie Acquareoe, orga. 
missatore di bassi intriglui, aveva fatto airzare l'ancifascismo € Ja teppa 
eo scatenare da nbalderta massonicu-giudaica e ne faceva proweggere 
li Impunità da speciali ecpatte di forza pubblica, ma negli ambnent 
presunvibilmente frequentati da fascisti, e anche con false telefonate, 
tere correre la voce, « da fonte melo autorevals a, che j] Duce, fer- 
mato per sottrarlo precauzionalmente a qualche incidente del momento 
di eccitazione polbblica, cia spice jo un castello reale e che, d'al- 
ironde, doveva considerarsi Coppariunità di costituite uo governa 
liberale, esponente di tuti i partiti e prevalenternenie degli antufa- 
SCinti se mecessacio, [oe di contignare da puecra con maggior vipere 
contro il nemica invasero, dimostrando che non era puerra di partito 
€ che non contro il fascimo comuatisvano le potenze plutocratiche, 
some volevano fur credere, ma contro la nazione italiana per consoli. 
dare e sviluppate 1) loro dominio mundiale. 

I fatti hanno provato poi, però, che il re, Baduslio e Acquarone, 
progstando fin da allora il rovesciamento di fronte all'interno e di 
crieuvare 1 rovesciamento di fronte nella TUErra, AVEVano favto arre: 
state il Duce per Caene dono ai nemici. 


3 aovercbie 1043. 


12. 


CANGURI GIGANTI 


Mel perio dei quarantacinque giceni della pazzarra Ladogliana, 
sorsero da osnì parte, come tutti ricordano, i e martiri» dell'oppres- 
sione Fascista, | «pure da egni contaminazione, colto che preferi. 
ronò la fame piuttosto che lavorare « sl soldo» della bestra mera, ecc,, 
vee. Costuro furente assurti all'onore degli altatt, auseolati dalla luce 
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della rnistica libertà che li recingeva, e indarono pontificando con l'au- 
entità che derivava loro dalla « veste bianca v dell'innocenza. 

E gli italiani (la cui ingensilà, per non dire dablsenaggine, non si 
sareblbus tnai iinmmaginaro che arrivasse a 1al grado) credettero in questi 
tarisel come se si fosse trattato: di autentici campioni di uefidea di ènore 
e di oranderza. Non si iomnamna certo che della folta schiera di cosroro 
ben pochi not avevano bussalo ripetutamente e insistentemente alla 
porta del fascismo, facendo ammenda del lurò passato, chiedendo 
venia di « colpe giovanilie o di sbandamenti dovuti a impulsività & 
a scarsa cornizione de fani e offrendo le loco penne al servizio del- 
l'idea lasgista che monncscevano ormai, per mille pruve, grande e utile 
alla Pacria. IH per quanti fa purta si aperse? (Quatiti a questa fonte at- 
tinsero per Ja magnanimità, invero cocessmva, che il fascimo dimostra 


va loco? E quanti chiesero senza poter ricevere perché la maschera 


che li copriva non era sulicienie per celare la loro doppitzza 0 perché 
le loro colpe 1200 troppo gravi? 

Il fatto si ® che, dopo t prismi anni del regime, durante i quali essi 
si aspettavano, di cre mesi in tre mesi, il crollo fatale, si erano artdati 
convincendo della stabilità assoluta di css, Fer cai non valeva più 
li spesa, pec la ruiggior parte di loro, cli rimanere all'altra sponda e 
di aspettare. 11 tornaconto, la vera forza che li guidava, insegnava 
Inro che era ormai tempo di saltare il fosso e lo saltarono infani di- 
mostrandusi multe volle canguri gigante. 

Dopo 11 24 loglio questi atessi e molti altri che si erano mimetizzati 
enl fascimo, commisero l'errore contrario. Crmai il fascismo non 
sarebbe ritornato mai più, era morto e sepolto, in win attimo: non c'era 
nulla più da guadagnare da caso! {iuindi va mon salto dall'altra parte. 

Ma gli acrobati spesso finiscono con lo spezzarsi le veni. Il fascismo 
è ritornano e chiama alla resa dei conti propiio coscoro che da esso 
futano bensficali e cià, colite che per un senso di piena giustizia, 
anche perchè siano smascherati e, quando occorra, tolti dilla circo. 
lazione i falsi profeti. 

Pubblichiamo qui un primo elenco di serillori c giornalisti che di 
ba il 21 doglio si sono scacliatt conreo i] fascisme, dichiarando che mai 
vi avevino avuto a che fare, che nutrivano per esso il più pieno di- 
sprezza, che erano Analmente teliti che la bestia immonda fosse stata 
IONCsciata, MISINTO Avevano percepito fino allora asscami c sovvenzioni 
non indifferenti da parte del ministero della Qultura popolare. 

UCsarnimatelo attentamente, assidui lettori dei piotnali del 24 luglio: 
vi towvetsto scnsi dublio i noti di molti campioni che st inchriavano 
cot loro scritti, È una lettura molto edificante e istrucciva, che duvreli- 
be apricvi pli cechi per sempre, facendovi uscire dalla stato di slot 
dimento in Cui oggi vivete. 

B imugite dive che moli di costoro cercheranno di negare la verità 
di quanto affermiamo. Rispondiamo doro, fin da quesco momento, 
che tutto, assolutamente tutto, è ricavato da documenti ché essi, molto 
imprudentemente jovero, fitnavano regolacmente di volin in volta, 
se qualcuno di costoro ami veilere qualche sua ricevuta publzlicata 
sui friormali, non ha che da chiederlo e sarà subito socomtentato. 

Birella Guemvo, sovvenzioni varie; Bellonei Gofredo, sovvenzioni 
varici Benelli Sem, sovvenzioni per lite duecentomila per la cancel- 
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laztone dell'ipoteca applicata sulla sua cosa di Zoagli; Bontempelli 
Massimo, sovrenzioni varie; Castellani Silvano, assegno mensile; 
Corcd Hario, assegno mensile; Caniglia Renaro, assegno mensile e 
sovvenzioni; Ciucci Carlo, sorvenzioni e assegno inensile; Chilanti 
Felice, assegno mensile c sovvenzione; Capuri Giuseppe, assegno 
mensile; Carassiri uno, sovvenzioni varie; Callari Francesco, sovren- 
zioni varie; Di Bagno Ferdinando, assegno di Dre cinquatamila; De 
Angelis Raul Maria, assegno mensile; D'Andrea Ugo, assrano mensile 
e sovvenzioni strionlinarie; Engelp Giovanni, assegno mensile è 
sovvenzioni; Falqui Finrico, sovvenzioni varie; Gianmni Guglielmo, 
sovvenzioni vati&; Indrio Ugo, assegno mensile; Longanesi Leo, as- 
segni mensili vari; Monicelli Tommaso, soveenzioni e assegno men- 
sile; Miserocchi Manlio, assegno menatle; INosari Adone, assegno men» 
rile: Petrone Icilio, sovvenzioni e assegno mensile; Pascazio Nicola, 
sovvenzioni varie c ssicono mensile; lratolini Vasco, sovvenzioni 
varié e assegno mensile; Samminisiclii Fino, sovvenzioni varie: Eca- 
glione Emilio, sovvenzioni varie; Sofia Corrado, sovvenzioni e assegno 
mensile; Spetia Giulio, assegno mensile; Talarico Vincenzo, sovven- 
slot varie; Valori Gino, sovvengioni c assegno mensile; Zardi fe 
derico, sovvenzioni è stsegno mensile, 
Seguirà vm secondo elenco. 


it novembre 1948, 


13, 


RIVOLUZIONE SOCIALE, PRIMI SINTOMI 


Il carattere squisitamente sociale dell'azione politica del fascismo 

“trova lnimtediata conferma nelle notizie, per forza di cose ancora spo» 

radiche ma noa pres questo meno indicative, che provengono da di- 
verse regioni dell'Italia settentrionale. 

1 giornali hanno, ad esempio, pubblicato le due seguenti norizie. 
A Ravenna, dove già sertenzila ettari di terrena sono stati affidati a 
conduzione dieetta di braccianti agricoli, Ja Federazione fascista re- 
publlicana ha fatto prendere possesso di una azienda del conte Balbi, 
di circa tremila ettari, in gran parte ancora pon bonificati, a lavoratori 
in essa cccopsti. A Prescia, il commnissatio federale ha promessa lo 
scioglimento del Consiglio di amministrazione della Società anonima 
lepnami, del fratelli Pasotti, per preparare la trasformazione dell'azienda 
in cooperativa fra lavoratori in essa occupati, 

Tali notizie si commentano da se stesse. Occorre tuttavia allermare 
che non si ttalta cecto di Iinprovwisnte, tsolare iniziative, ma di una 
prima cspressione del programma del fascismo repubblicano nel set- 
tore sociale della nazione. 

Dopo la redenzione dell'Agro pontino con la consegna delle terre 
ai lavoratori, dopo l'assalto al latitondo siciliano con tutti i vasti pio- 
blemi di rinnovazione sociale connessi, solo i ciechi e le persone an 
mala feqle potevano pensare che il fascismo, dope venti anni di por 
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derosa legislazione sociale, avesse concluso o ineglio tronezio Ja sva 
tivoluzione, 

Rivoluzione non è riformismo; essa va, infatti, oltre la riforma 
della legislazione e deve ad un certo momento rivedere in pieno mito 
il sistema, 

Il fascisrno non ha rinnegato, né rinnega, il principio dell'iniziativa 
individuale, ima questa non dev'essere iugulatrite per i lavoratori, 
ceca si verificava nei due casi indicati. Il fascismo, a Ravenna c a Bre- 
scia, ha dato vita a due comunità dilavorami, dal dicigente agli operai, 
che non resteranno certo sole nel penere. L'esempio avra una completa 
«d organica estensione nelle nuove leggi e non è che un precursore 
delle riforme sociali che attueri il fascismo repubblicano. 

Appare chiaro il movente del tradimento dei Savoia, che tappre- 


sentano la dinastia la più ricca fra le molte che segnarono e lc poche 


che ancora regnano è aspirato a regnare. Fattore determinante di 
tale tradimento è che essn non ha esitato ad ignorare i sacrifici di tutto 
un popolo per sfuggire alla equa, umana ripsttizione della ricchezza 
che avrebbe premiato i sacrifici del popolo stesso, € prova come in 
tutta la tradizione nazionale capitalismo e monarchia abbiano giucato 
sempre lo stesso gioco, Dai crolli hancari che si iniziarono col falli 
mento della Fanca tomana, é che gettarono mella iniseria muipliaia di 
lavoratori e di piccoli propceietizi, all'odiernn disfacimento della rie- 
chezza nizionale, il capitalismo monarchico del lontano Rattazzi e 
del moderno Acquarone apirono sempre all'ombra del ministero della 
resl Casa. 

Ma oggi non più. II fascismo, liberato dai molti otpelli che ne 
avevano appesantito la marcia, € dal troppi compromessi obbligati 
dalle contingenze, titorna alle sue origini rivoluzionarie in tutti i 
settoci, ma principalmente in quello sociale, che è basilare nella vita 
individuale c delle collettività. 

La riforma sociale in atto, che troverà compiuto esempio nella 
nuca leppe, sarà la più alta renlizzazione del fascismo, squisitamente 
umatta «d assolutamente italiana, riallacciandosi cioè alle secolari tra- 
dizioni del nostro umanetimo e del imazziniancsimo nella sua estenza 
stririmiale, risolvendo, in modo definitivo, le necessità e le aspirazioni 

elle classi lavoratrici, Né socialismo, né comunismo, nel loro sieni- 
Beato tradizionale; più profondamente conciero del primo, più alta 
toente umano del secondo, il fascismo vuol care all'Italia e al mondo 
una compiuta soluzione inoderna del problema sociale. i 

Solo così i sacrifici sanguinosi di tutto il popolo, l'olocavato dei 
nostri martiri e dei nostri eroi non safanoo stati vani 

Il fascismo ritorna alle sug origini e ai postulati di allota, oggi 
in condizione più tragica. _ 

La palpitante realtà di Ravenna e di Brescia disvela chiaramente 
con quale decisione il fascismo repubblicano, pettata la zavorra, voglia 
realizzare, per l'immediato domani di questo tormentato pettodo della 
vita del Paese, l'imperativo muasoliniana, affermaio venticinque anni 
addietro, di andate incontro al lavoro che torna dalla trincea. 

L'avvocato Bruno Spampanato ia tenuto staserà alla tadio una 
conversazione sul tema #/ AMerpogiormo e fa guerra. L'oratore ha ampia- 
mente trattato la questione de Merzaniomo, addbinando agli italiani 
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le prove ardue + dolorose allromste delle popolazioni meridionali 
anche i questa GUHerti, prove sopportate con una stoica fierezza 
che stupisce il memien e profondamente commuove | fratelli di totti 
Itala. Egli ha afetmato che gli stessi giornali nemici dicono come 
reagiscono i meridionali all'invasione, Guelte dimostrazioni di piu- 
tulu, quelle rimsiche, “pelle bandiere che pli anglosassoni si atezo 
devane di trovare nel Megzogiorno non ci sono stira a tutt'ospgi e 
non ci saranno mai, Mentre L'ALALGLOLT si impossessa delle industri 
delle raffinerie, dei beni demaniali, delle imprese, delle aziende, fine. 
a fac dire al un giornale sovietico che s1 Leetta di vb inderno slrutta- 
mente, mente i tesori dell'arte prendono Ja via dell'America € de- 
l'Inghilerra, le popolazioni della Sicilia, della Lalibria, delle Pueli. 
e della Cimpania sofftono il durissimo giogo degli spietati invasori. 

IL Mezzagiorna nen ha tradito la causa italiana, anche se ncq hh: 
la possibilità di fiscattare com le armi l'onore vilineso della Patea 
Bisogna convscere il Kiezzoziorno, ha deo Bruno Spampanato. 
Questa & anche la cuerta del Mezzogiorno. Nel lore tradizionale 
istinto storico, nel loro chiarissimo elementare senso Jogigo, i met 
dionali hanno compteso quinto decisiva fosse la guerra soprattart:» 
per loro, quanto ineluttabile, quanto improrogabile essa fosse, L'av- 
vocito Spampanato ln concluso affetmando chie il Mezzoriorno non 


perde la sicureazi del domani, Questa cetiezza è più forte degli avve 
nimenti. 


13 navembre 1613, 


19, 
TRAME DEL TRADIMENTO 


È con profonda amarezza che nui ci accingiame di volta in volta 
a svelate at nostri ascoltatori, solla base di mumeresi documenti che 
sini in nostro posserso, gli «pisode c le trame del tradimento ordito 
nelle sfere responsabili della condotta delle operazioni e della dipla» 
mazia, per sabotare la guerra, 
Assolviamo lavece tale compito nella certezza di adempiere ad un 
tuiste ma necessario dercere, poiché nell'etica individuale come in 
quella delle migioni si pragono ad ogni coscienza comandamenti nei 
quali un ineluctabile impulso sospinge ad adoperarsi concia le oscure 
orze del male. E il realimento è la più vsceura di tali Forze. 
Nell'animia di alcuni pencerali e ammizamti, cui la Dateia aveva a0f- 
dato unità da choentare nel combattimento per puadaenire la vit- 
coria, covava la fredda determinazione di negate alli divisioni ed alle 
nevi l'epico balzo dell'attacco o l'immedista reasone della difesa 
senza dei quali l'iniziativa è del nemico e la decisione è del più forte. 
._ E quando quei capi credettero o dovenero compilare | piani ed 
impartire gli ordini dei grandi attacchi, fu spesso chiaro, soprattutto 
nella dolozasa evidenza dei risultati, che non si era voluto fare buon 
uso della strategia. 
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Bistyenava, per criminale sistema, che le erandi unità di vgni forza 
armata, onora da trndizinne e da bandiere che non condicevano 
macchia, bisnanava che il Paese, teso nell'ansia, gravaro dalle priva. 
zioni c olfeso urni ura più sangulnosamente dalle incursioni nemiche, 
non credesse alla vintotia, 

Ecco pesché di certi capi si fucevano discendere agli viticiali £ 
ciunpere nella coscienza del popolo la paurosa nozione della potenza 
nemica e il falat actocamento delle nostro inferiorità, mentre invece 
armi € viveti ed imdumenti esistevano per infondere fede è sostenere 
to sforso aci combartenti, ma grano temuti Lil tiscrva Gol Magazziol, 
oppure subirono la necessità della distruzione e dell'abbandono al 
nemico; ecco perché il comportamento di chi aveva più sapienza 
nel tradire che cura nel provvedere portò all’impossessamento nemico 
di vasrissime quantità di nustri matetiali in ogni scacchiere, mentre 
in ogni officina e in osni campo la Pacria subiva ed imponeva enormi 
sforzi: eco pecehé, inno, tatto fu concentrato e mascherato, il ver. 
roen0so poco «i responsabilità, affinché nel corso detle nperazioni 
osso Inchiodite le colonne, contiastari pl atflussi ed aggravati 
E ripiepamenti, mente nulla del sangue della sopportazione lesiniva 
il solito e nulla, più che soffrire e sperare, sapeva mvocare ogni 
manmua i 

Gli è che a capo dei ceprobi della Patria era, per nostra disgrazia, 
colui che per essere stato capo di Stato Maggiore generale, tuto £ 
perfettamente conosceva della nostra preparazione e del nostri di- 
segni, Forre dell'appoggio monarchico, la comsorteria militare e diplo- 
matica operò conero la gostra in praduale intensità e sempre minore 
riserbo. Lu guerra era perduta per essa, anche quando, dopo alrerna 
foruuna, eravamo per dilagare nell'Egitio e governare la strategia 
dei Balcani; perduta perché il fiemico preferiva guadagnare nostti 
capi piuttosto che la serie troppo lunga e cruenta delle battaglie, e per 
ciò fpersva com ogni mezzo e soprartutto con quello che già era 
secvito a Roosevelt per trascinare alla belligeranza gli americani: la 
leva d'Israele, che piega genti & coscienze, soprattutto se ha lucro 
massonico. 

Era inoltre chiaro nella mente dei Savoia e dei loro generali, non 
di quei sencrali che erano murti e solevano lattersi alla tetta delle 
loro tiuppe, era chiaro che nel tegime non era lontana una revisione 
di eventi di valore * di uomini Abbattere danque il regime, per 
porre fine alla puerra; la riconoscenza nemica avrebhe garantito la 
continuità della dinastia ed il potere di Badoglio, a condizione ché 
non bastasse tradire il popolo italiano ed i suoi caduti, ma si ttadis 
sero anche il popolo tedesco cd i suoi caduti. Queste le promesse 
della capitolazione ingiurinsa, prepatata nell'ombra di taluni ambienti 
diplomatici e militari, che avevano zona di complicità nella Roma 
dei troppi ambastiatori ed in quella parte dell'Africa signoregglata 
dalla asservita amministrazione francese, 

E quando il Governo di Mussolini, informato da un corrispondente 
della Srefuri, che nel Marocco s nell'Alperia emissari statunitensi ed 
inglesi sparsevanio Foto per preparare una grande operazione di 
sbareu anglosassone, chiese al nostro console penerale di Tangeri 


‘conferma e dettagli di tale grave minaccia, ne ebbe io risposta che si 
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trartiva di chiacchiere di giomalisti, prive di fondamento. Poche 
settimane ‘dopo si eflettu® lo sbarco nemico nell'Africa Sertentrio 
nale Francese, che modificò decisaniente il rapporto delle forze nello 


scacchiere meditertaneo, Quel console era il figlio del maresciallo 
Badoglio, 


17 novembre 1544, 


15. 


LA TURPE GARA DEI RINUNZIATARI 


. Rancagonismo prodottosi fra il marchese Badoglio e il conte 
Sforza, e fispettivi sepuaci, non ci interessa affatto per sc stesso, poiché 
troveremo i due litiganti accomunati nel medesimo tragico destino 
che li attende, Ta loro lite ci interessa invece per quelle manifestazioni 
nelle quali le due parti si equivalpono in ipnominia, 

Intatti, ciò che meglio ne caratterizza la identità nel tradimento 
solinazionale, & la frara di rinuncistarismo che stanno disputando 
sulla pelle della Patria. Dall'ordine del gineno del Comando delle 
bande juposlave in ritirata apprendemato che esse non poterono te- 
bere Gorizia c impadronirsi di Trieste perché le forze militari italiane 
non obbedirona all'ordine di Badoglio per la cooperazione contro i 
Fascisti © contro i tedeschi e cioè per la consegna della Venezia Giulia 
apli slavi, 

l'er la loquacità iotervistaiola, lo stesso exmaresciallo ci ba intor- 

mail che non esiste alcuna aspirazione italiana in contrasto con eli 
interessi della plutoerazia anflusassone, essendo state inventate dalla 
stampa fascista le questioni pet la quali FItalia enteò in guerra cuntro 
la Francia © la Gram Bretagna, 
- Dienque, Garibaldi, Mazzini, e tanti altei spiciti magni del patsior- 
tismo italiano, che dell'iralianità di Nizza, della Corsica è di Malta 
e della colonizzazione in Tunisia e della liberazione delle vie di traffico 
del Mediterraneo con altri mari, fecero ragione di rivendicazioni per 
U’ Riscigimento nazionale, è anche quegli insioni stranieri, come il 
nordameticano Lincoln, che si assaciareno è quei vnti, fon meritano 
fede e vanno considerati come scribivendoli del giornalisoto fascista. 
Così, dopo la rinuncia di Vittorio Emanuele non solo al titolo di ita- 
peratore d'Etiopia, ma atiche a quello di re d'Albania, come zavorra 
che tuttavia non lo salverà dalla punizione della definitiva abdicazione, 
per sè e successori, al titolo chi re d°Italia, il suo degno capo di Governo 
tnarchese di Caporeito, fa rinuncia di ogni futura aspirazione della 
redenzione del Medmnerranes e delle terre italiane ancora coppette A 
dominio straniero, ” 

E veniamo al conte Sforza, che deturpa con la sua esistenza un 
nome plorioso ella storia d'Iralia. 

Egli credeva a buon diritto di essere Il campione massimo dei ri- 
nunclatari ed è lepiuimamente insorto contro la concortenza che gli 
fanno Badoglio e | Savoia per il possesso dell'ignobile titolo, Perciò 
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ha dichiatato a sua volta, in una intervista, che l'Italia deve restituire 
non solo l'AlbÒania, la quale, come È noto, dovrà essere spirtità fra 
na Grecia e una Jugoslavia vassalle della pliutocrazia anelosasione, 
Stalin permettendo, ma anche il Dodecanneso; in aggiunta, s'intende, 
a tutto quello che è siù stato rinunziato da Badoglio, Nessuo italiano 
sarà tanto balorlamente ingenuo da ritenere che la prodigalità rinun: 
ciatariz di costoro sia effetto di una ideoluvia, fosse pure utopistica, 
per la collaborazione pacifica fa i popoli, da teilizzate anche a costo 
di sacgifici nazionali, territoriali e di prescigio, Poiché anche alla 1n- 
cenyicà pai cieca non può stuggire la questione essenziale, e cio 
che se la collabutazione pacifica esige dai popoli sacrifici © rinunce, 
i primi a date il buon esempio devrebbero essere non i Paesi nazio» 
nalmente mutilati e privi di possessi, ma piuttosto quesli altri, il cui 
domino si estende su tre quarti del mundo, su tutti i mari navigabili 
e su quasi tutte le ricchezze messe dalla Divina Trovvidenza a dispo- 
sizione dell'umanità, 

Ma pli antifascisti vogliono ridurre N'Italia a fave il sacrificio di 
Origene e altri sacrifici antora, non per ut nuovo ordinamento na- 
zionale basato sulla giustizia Internazionale e sulla reciprocità dei 
diritti e dei doveri, bene] per avvantappiarne a impresa lia mi pluto- 
cratici, che sono già tanto supcrlativamente favoriti, nello structa- 
mento di tutti gli altri popoli. Ameintitiamo pure che fare l'opposto 
del fasciamo sia la logica politica dell'antifascismo, Però quando si 
comincia col rinnepare la lotta anitsanzionista provvedendo, subito 
dopo rapito Mussolini, dal 26 luglia, a far franturare lc lapidi comme- 


omotative delle « inique sanzioni» c si finisce, nel settembre, con lo 


schierarsi contro i nemici dlei sanzioniati, e col cedete a titolo gratvito, 
a spese della nazione, anche le sue più legittime posizioni e aspirazioni, 
evidentemente si entra del campo di un'altra politica: quella della 
sterlina e del dollaro. 


15 novginbre 1043, 


16. 
DELLA VERA LIBERTÀ 


Dinanzi alla tragica Babele sporpata come d'itcanto dal colpo di 
Stato del a; luglio, i rappresentanii della perontocrazia policico-ini» 
btareamininistraciva che l'avevano deceeminata cercarono di giustiligarla 
facendosi usherpo di una parola ripetuta in ogni coccasivne: Libertà. 

Strana liberta. Imposta dall'alto, controllata dalle balonette del- 
VESercito regio e dal coprifuoco, essa cipristinava la censura proven 
tiva per la stampa e vicciva le rivotoni a più di tre persone. Ji tale 
libertà costituzionale, che togleva ogni parvenza di legalità alla legri- 
slazione e all'azione statale imponendus: e sovrapponendosi all'eser- 
cizio stesso della Masistracuta, fu regalaca agli italiani; mentre all'ome 
bra del # girella» sibaudi la cricca badogliana tramava la vendita, 
i disonore e perciò Ja rovina totale della Patria. Intanto, tonscie 0 
inconstie marionette del grosso e turpe gioco monacchico, gli vonuni 
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del girellismo demneratico-liberale-massonico esaltavano sui giornali “ 
della Penisola quella Libertà riconyuistata, che appariva lampa otemente 
degli «pazi bianchi che la censura imponeva ai loto articoli laudatori, 
Così i Giordana e gli Alvaro, i Giovannizi e gli faon:, i Burzi è; 
Montanelli dimenticarono e vallero far dimenticare il loto passato . . 
di scrittori c soprattutto: di proftarori del fascisno; cusì i Bercemini { 7 a” . " 
assudsero tori e cono di Ciceroni di quarta fila; così gli Einaudi affa- ; Fi by | bbc È ; . 
sarto nel ridicolo, per la necessità di dimostrare INelimostrabile, La . FIA 
loro fama di grandi economisti, nel nome, nel segno e nol regno della 
libertà balogliona, miracoloso elistt che cninvolzeva la ntonarchia, i . 
capi comunisti € repubblicani, e faceva barricaditeo il pronipore di LI l . è l 
Culo Felice. - hi tali dal feta sr pletri 
Questo vento di follia, coskkletta libertaria, spicò solFItalia, un'Ira- P * 
lia tragicamente provata e già invasi dal nemico, per quaranta cmiyue - . 
qiceni, Il concetto di libertà apparve agli italiani sorio aspetto della sn ui £ . . A A 
Licenza, del sarchepolo; e, mentre si scalpellavano i fasci littari dalle pr iecand gradi (het pata Hide Cles 
facciate «Ici samatori, dei convalescenziari, deli asili infantili costeviri 
clal regime Fascista, si lasciavano motite ucmini e bimbi sepolti per I _ 
piorai e giorni sotto le macerie provocate dai lihetatori anploatte alti fina: deli de ta LA _ 13 5A pe; porn 
rIcAne . | 
CQuesta non è propaganda: è cronaca semplice è vera della libertà ' 
Temne>rratica, triste cronaca nera di un passato recente che deve essere a * A A i farsa 
impresso nella mente di cuati gli italiani. Così come è opportuna ricor ata fi fi i Mr Pal fa 
dare che, in onore della dibertà Lbadogliana, da essa determinata, ali 
enduscriali miravano all'abolizione inedita degli assegni familiari, 
elargendo perà nelle riunioni siodacali di Milano è di Torine varhe 
e Inatane promesse; memie la razione di par, di cui Mussolini aveva 
aonunziato l'aumento, rimaneva invariaca e jl mercato nero raggibm» l 
geva limati addirittura astronomici, FI freni. * Ada I*Tf fidudle 
Nel ricordo di tutto quesco, tipico prodotto del connubio fra f & 
statuto albertino e vormini delli democrazia, gli uni € gli altri più de- . , 
crepiti venticinque anni addietto, tali da dererminare sl marasma no» ch £ duelli A at d# Hi Sp pertito» 
litico-saziale-smmministrativo che portò come unica salvezza alla rmaccia . Toe 
si Roma, è bene che pli italiani di ogni partito € di ogni tendenza 


politica © soprattutto gli utini del lacoro manvale e intellettuale ” Ai - i 
meditino profondamente sw principi della nuova costiuzone reputi» k A ri dati se Mery crede 
blicana quali appaiono dal manifesto proatammatico di Verona. . P 
In esso appaiono chiari e inconfondibili, spogli di agni voluta . 7 £4€ , 
rororita, 1 concetti di libertà, i soli che possono sgorpate dall'insieme . hu HEA 
delle espericoze politiche e sociali che in questi ultimi cioque bussel - e 
hanno dito vita alle diverse correnti palirche mondiali, fufa $ Ae 
Libertà di critica e controllo sugli atti della pubblica amministra 7. ite HU upon Ho) srt 


zione: libera scelta quinquennale del capo dello Stato; piena indipea- 

denza della Mapiscratuta e precisa determinazione dei poteri di po- 

zia; elezioni popolari di rappresentanti della Camera: Littlà è divirro n. . , 
al lavora; rispetto e tutela della roprietà tivata che non tenda alla : im... "0° 

sfruttamento del lavoro; smantellamento del capitalismo e «tel lati. Picsamile delli circolare ai capi delle piusizicie 4243 ceembio 1943). 


fondismo; imnussione del controllo e degli interessi dei favoraterti 
con conseguente ripattizione degli utili m tutte le aziende, anche 
statali; libera azione del sindacatà. Queste sono, per semini capi, le 
leggi che la nuova coscituzione miende sancire per i lavoratori e in 


APPENDICI : NOTE DELLA & COHRTSPONDENZA REPUBBLICANA > 273 


esse il concetto di libettà dominn sovrano, Libertà individuale « Libeetà 
di classe, ma libertà coscenttiva nell'ambito dello Stato, facendo del 
favoro, e quindi del lavoratore, non più soltanto il sogectio, ma il 
protagonista della vita, degli imeressi, dell'azione dello Stato stesso. 

iiea, dinanzi a quesii capisaldi della nuova azione del fascismo 
repubblicanà, noi chiediamo agli vomini in buona fede quale sia il 
programma polmico e saciale com atibile con le condizioni econo 
miche naturali del Paese, dalle quali non si può fare astrazione, ché 
comporti in sé tali è cosl sosrangiali riforme civoluzionarie cd alsia 
nel contempo un così elevato canceteo «dell'individualicà, della cate- 
goria e della classe. 

Libera da tutti i compromessi, la Repubblica Sociale, propugnata 
dal fascismo, vuole & deve essere Fl solo ed autentico Stara di popolo. 
Scelrano i lavoratori. 

Da una parte vi sono le varhe promesse di una classe di interi. 
ganti, «li paliticanti, vi sono le pierose e ipotetiche elargizioni del 
capiratiamo, riporiato # imposco dalle baionette straniere; dall'a:tra 
vi è la eicazione di uno Stato autenticamente nuovo di favoratori, 
che i lavorarori stessi, attraverso la loro opera, sono chiamati a tico- 
arruive, a potenziare è a controllare. 

Non vi può essere, a mostro avviso, alcuna esitazione nella scelta. 
E non si ripeta «la parte dei tentennanti, deali attendisti, la tiscrva 
memale relativa si vecchi uomini del fascismo. Le rivoluzioni #1 deli 
bono servire degli elementi che si schierano a loru disposizione e che 
in ssse hanno fede, ma dal nuovo crdinamento gli tomini saranno 
giudicati e rinnovati attraverso il principio elettivo previsto perc la 
Camera, per il Sindacato e pet il Partito, 

La Repubblica Sociale Fascista ha creato perciò le premesse per la 
totale rivoluzione. Sta ora alla massa di scegliete con la propria strada 
il proprio destino, fa Repubblica nn chiede uomini che abbiano 
passare o presenti benemerenze lasciate: non chiede una tessera qual- 
siasioun particolare giutamento, Chiede soltante che ilivotatori portino 
il lora libero comtiluto di idee e di azione alla rcalizzazione del nuovo 
edificio rivoluzionario, In questo settore non è possibile essere arren- 
disci: 0 si W rivoluzionari o nen lo si è, È rivolozionari non sona coloro 
che sparann proditorianiente acquartari nel buio. Questi sono, tutt'al 
più, rlei sicari. ]uvoluzionari sono coloro che, con le parole, le idee 
e l'azione, trasformano la civiltà, affrontano € piegano il proprlo de- 
stinò. L'ota che hatte oggi sul quadiante della storia è un'ora fatale. 
Essa ci diri, fra l'altra, se le masse italiane sono autenticamente rive» 
Inzionarie, capaci cioè di azionare una nuova strurura sociale; 0 se 
sono, invece, una mattdria incontrollata che attende il padrone, venga 
esso da crieme o da occidente, per esstre Irrepgimentata e sfruttata, 

Libertà, quindi, anche in questa scelta supremi. 


23 snvtimbee 1945. 


13, - EXXII, 
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17. 


L'INCONTRO DI TEHERAN 


Il comunicato conclusivo della conferenza di Teheran, diramato 
dopo una settimana di laboriosa gestazione, merita un'attenta lettura 
specralmente tra le righe. È piuttosto infantile proclamare che la con- 
ferenza si & risolta in un insuccesso © che, al solito, la montagna non 
ha partorito che il topo e simili mediocri amenità polemiche che do- 
vicbberò aver fatto 1) loco iempo ed essero passate agli archivi, 

A nostro avviso, la conferenza è stata importante, # si potrete 
dire storica, I cpuaritò riveste figura di evento eccezionale l'incontro 
di tre responsabili della politica di guerra di tte grandi Pacsi, quali 
sono la Russia, gli Stati Uniti e la Goran Brecagna. Il fatto stesso che 
Stalin, in temuta di maresciallo rosso, si sia deciso a incontrare i suni 
colleghi, & la comtoprova di quanto diciamo. Ci troviamo dinanzi 
all'accordo fra vomini rappresentanti fino a ieri principi assolutaniente 
astitetici; siamo «dinanzi a vita formale rettifica di posizioni ideolo 
giche che nessuno, molti anni fa, avrebbe sospettato, A Teheran 
sono state celebrale le nozze fra plutncrazia e comuniama, 

Tutto ciò è sincero ? È contingente? È duraturo ? È un reciproco 
inganno f 

Dornande superflue. Tutto ciù è, e questo conta. Ora le omissioni 
del comunicato dimostrano che la direzione delle discussioni di Tebe- 
ran È stata cemura dla stalin, il quale vi ha fatto sentire la sua prepara 
zione dottrinale, la sua forma ssentit, poggiata sui postulati del mate- 
rialismo storico, Che in un comamearo del genere si parli di « distru- 
zione delle fiocre germaniche sn, e speciicarimnente degli «eserciti tede- 
scht di tera, doi sommerpibili in mare, del velivoli in cielo a; tutta 
Ciò È perfertamente comprensibile, Sarebhe assurdo e inconcepibile 
ileontrario, Che si parli di vitrorea e, dopo la vittoria, di una pace dure- 
vole (st è evitata una parola più impegnativa, non deve sotprendere. 

Che st sia dello una naccla gentile per le piccole nazioni, le quali, 

. dope il discorso del tiementato generale bocro Smuts, si considerano 

già liquidate, era da attenderse, Per quinto cpuarda l'Ican, poi, si è 
spolverata dali fascicoli ingialliti la a Carta atfenticas. “Tutto il co- 
mumicato ba viandatura più lirica che diplomatica. Nono mancano 
Lellissimi giri di frasi, come ala marcia irtesistibile dei popoli », la 
conclusione lapidazia € un preambolo che, nella sua protocollare +0- 
lennirà, scorda quella della santa Alleanza del ati; a Vienna, la 
quale santa Alleanza parve eterna c visse poco e male 

Dupu queste considerazioni, osserviamo: 

1, — Nel comunicato non vi è il benché minimo accenno al Giap- 
pone, cont alla guerra che interessa gli aglosassoni e in modo par 
ticolare l'America, Stalin, semiasiarico, È prudente. 

z. — Non si patla più di « resa a discrezione » da parte della Ger- 
monia La formula allezzosa e assurda di Casablanca non è stata 
ripeluta, 

43. — Si parla, ed è logico, di una distruzione delle Forze Armate 
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tedesche, ma non più di una distruzione della Germania, anzi di un 


annientamento del popoto tedesco, cone taluni cciminali faencricanti 


di oltre Manica, tipo Vanksittact, avevano patrocinato. o. 
4. — Viene vbliata in questo comunicato la consegna dei cosìd- 

detti criminali di puerta, SI parla di «intolleranza », di « repressione è, 

di «tirannide»; frasì tradizionalmente vuote, ma nod un accenna 


al socialnazionalismo e al fascismo. . 

i, — Per quanto riguarda le nazioni che si siano nel frattempo 
«liberate » della a tiranmide e, si è detto che «riceveranno voa luona 
accoglienza », Saranno cioè sottoposte all'A-ALGO, o a qualcuna 
delle barbare sigle escomitare dal cervello dei funzionari di Rousevelt, 

Ci sermbea che Scali abbia ricondotto sulle rotaie della cealtà 5l 
quatquerismo fumoso nonché ipocrita degli anglosassoni, per cul 
Trheson pon ha ripetuto Casablanca, D'altra patto è sicuro che la 
Germania non cipitolerì mai. Il nemmeno il Giappone. I tre di Te- 
hecan si dichintado sicuri della vittoria, Qeni combattente ha, wor- 
remo dire, il dovere di mutrite c «di esprimere questi certezza. 

Ma pli aoplusassoni non manipolati © abbruciti dalla propaganda, 
sanno e sestono che. il Tripartito, nonostinte la temporanea laguna 
dell'Iualia, è un complesso di forse tale che non porrà mal venire 

legato, 
P Si minitciano a Teheran hen tre fronti «li guerra; ma è dogmatico 
che i nemici non vedranno mai su questi fronti la bandiera bianca 


della resi. 


d dicenzbre 1943, 


18. 
POLIZIA UNITARIA E LEGALE 


Una delle tante consepuenzo catastrofiche acquite all'infame armi- 
stizio del giorno # settembre, annunciato il giorno B ends permettere 
ai bombardieri ncitici di perfezionare nell'intervallo la loco operazione 
di distruzione € di morte, è ii quasi totale collasso delle organizzazioni 
dlesrinate a tutelare l'online pubblico € lo sbandamento morale € fisico 

i loro componenti. . 

di Non sola Tate eli elementi antisociali ebbero fra l'A e il 23 set 
tembre piena libertà di azione, ma dalfe carceri, oltre i cosidetti 
poliici, evasero bet cinquemila detenuti n condannati per delitti 
comuni. Quanti ne siano stati sutccssivammente CIOUMASCIati Dun è 
caso di dice, . n, n, i 

It tutte le epoche, durante i praodi, improvvisi movimenti sà- 
ciali e politici, quando le forze costitgite dello Stato si celissano 0 
si frantumano, sorgono spontantanitote, sla pure con DAME diverso, 
delle organizzazioni scraordimatie di Polizia per tutelare i beni e 
persone dei galantuomini dalle viulenze dei criminali. . A 

Non poteva non succrilere qualche cosa del genere anche in Italia, 


Fino a pochi giorni or sono gli organi, i gruppi e talora i sinooli 


STA GRERA OMNIA DI BENITO *IIISSC0H [MH] 


che si octupavano ili Polizia erano numerosi nos solo, ma rude] 
uperanti ‘all'insapura n in concurrenza eli unt cun gli aliei. 

Bisogna avere il coriapio civile di riconoscere che tutto ciò ha 
dato logo a molti e seri inconvenienti, Come accade spesso, accasta 
apli idealisti, ai disinteressati che si accingono a compiere certe deter 
ininate funzioni sole in vista dell'interesse pubblica, si insinuano altri 
clementi che rendoaano a ben clversi scopi: vendette di carattere pece 
SOfMi:e, ripida accpiisizione di loetino, il tuten reso facile dalla «co- 
pertara è di azenzi dell'ordine © difeosote d'un princmio ideale. 

(IL Partito L'asciita Repoelblicano nel tutelare, oltre all'arditie pub. 

blico ia generato, Ja vita dei suoi aderenti ele sue sedi jin particolare. 
Aveva Ctgatu apposite squadre di Polizia, nelle quali goa putevn non 
MIpecerai, in maggribii 1 f@imàri proporzioni, il fenomeno che abbiamo 
pouco ti sernalno «e che a Roma ha avuto deplorevoli manifestazioni. 
Tale fenumezno, sfruttato dalla piopasanda nenvca, è staro pra- 
ticamente liquidata, come dal comunicate atficiale anmuneiaio parhi 
giorni pr sono, La situazione è migliorata, Su iniziativa del sepro. 
tario «el Partito Ji squadre sono stite sciolte e i misliori clementi 
sono passati valantaziariente nella Guardia nazionale repubililicana. 

Uno Stato “che voglia essere veramente Stato, non può assolu- 
tamente tniletare La pluralizà delle forze di Polizia o il loro impiega 
irresponsabile, 

Nella Repubblica Sociale Italiana il cittadino cleve avere e avri 
cla sicura garanzia ché wi è vca sola Polizia, quella preparata, control 
ita, orgamzzata € remunerati dello Stato, e che detta Polizia opera 
Nel termini «lalla più rigorosa legalità, 

_ Allinluori di ciò è l'atbitrio; mia la pratica dell'arbiteio ha come 
ineluttalito consesienza la miseria morale e matertale dei popoti. 


E questo la Kepubbliza Sociale Italiana non permette e noa am- 
metterà mai, 


13 dicembie 1943, 


1% 
FRA TITO, MICHELE IE PIFTRO 


Tn questo scorcio del 1943 gli ultimi superstiti troni di Eurona 
vacillano. Nun alludiamo a quello dei Savoia, che non vacilla più 
perché è gui praticamente crolluto sotto una valanga unanime, che 
ricostituisce al di qua e al dd la del Volturno una specie di unità na- 
sonale Ho trono di Giorio di Grecia è liquidato per fit stagione, 
come gli scamnoli pci magazzini « Alla Samtaritana #. Ciò risulta dal 
messanglo dallo stesso se itdlicizzato al popolo greco, nel quale è detto 
che il se rinvia a tempi più legciadn il suo ritorno in Atene, Churctill 
ha sottolineato questo siggio pinponimento = ha dato un pubblico 
henservito al sovrano, che di preco, in fonda, non avera né Sangue, 


né fingua, né stozia e Inatufestava per i suoi sudditi it più grande 
disprezzo, 
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Uf terzo trono è oggi pericnlante: quello di Pietro di Jugoslavia, 
Fupeiasco a Londra dope la catastrobra «lafatta del SUC Esertuto, il 
re diciottenne vi fu ricevuto von grandi onori. Igli sl ameettà, come 
gli altti funerei colleghi Meslio, a formare il solito Governo fai 
tasma, Quesco Goveeno chbe, come vii alri & comme si conviene in 
sesime parlatientate, moltissime crisi e recentemente fu iraslocato 
al Caito per seguire più da vicmo gli eventi. Ma intanco che cusi 
accadeva in ]uposlavia ? L, promo di tutto, c'è ancora una Jugoslivia ? 
La fuenslavia, così come fu inventiuta © gonbata a Versaglià, non 
esiste più; ma ci sono, in quelli che furnao i servitori di re Pietro, 
hen due imarescialli, con duf cscreuti e due Governi o quasi. Spie- 
sbiatio 31 mistero. e 

Dopo la fire della suerra e la sommersione della Jugoslavia si 
formurono bande di « comitagi n il che & fisicamente balcanici. Gili 
uni, i cctnici, con praogtamma nazionale, Attorno 2 lihailo wi: eli 
altri, i partigiani, cOù peogrammi bolscevien, attorno a Tito. Mohai 
lovic Sicura quale ministro della Guests del regio Gabinetto jugo- 
slavo ale Londra, e come tale veniva riconosciuto € lulrificato dauli 
inglesi, Oagi la scena catlua. La stella di Mihallevic impallidisce. 
Quella di Tito splende all'orizzonte. — i 

Tito è, infanti, l'uomo di Stalin, Ciò stabibito, Londra sl affretta 
a rinnegare Miballovio. Washington fa altretranto perché, come si 
dice sulle rive del Potomac, /l'ro toglie a tutte le nebbie e i bisticci 
ideologici balcanici a, Ma Londra va oltre per non perdere le grazie 
di Stalin e tamaccia re Pietro. 

Il cormspondecte diplomatica dell'OQbremer scrive infatti che « se 
te Pictro attenderi malto prima di decidere il sus ALCERAMEnE 
verso il nuovo Governo temporaneo di Tito, le sue poss.hilità di 
riavere il trono scomparirinno », Questa eventualici, forse dramma- 
tica per l'interessato, ci lascia del tutto mi:fferenci, _ 

Do re in più o in meno, specie se |ugoslava, nom ha alcuna im- 
portanza nell'Europa di oggi e mepo ancora in quella di domani. 
Segurtemo, lavece, con lepitenno interesse, le fasi della guetra che 
chiameremn civile jugoslava, fre le bandiere nazionali di Mihailovic 
€ quelle comuniste ili Nito. L'ultima paroli sull'acgomento SIA derta, 
in ugni, caso, dalle truppe germaniche che aecupano i territori dell'ex- 
Jugoslavia e questa parola non sì farà attendete dal momento che lo 
stesso nen maresciallo Titr ancuntia ai comandanti del suo coskl. 
detto esercito che « | tedeschi hanto concentrato ingenti borse c inmi- 
ziato un'offensiva su latga scali o, . 

L piani di Tito e i progcri di Londra sono condannati al falli- 
mento sicuro, se anche non immediato, Ma che cosa puteva fare fa 
Gran Bretama di Fronte alla nuova situazione > Di fronte a un ma- 
cesciallo balicevica, sia pure in formato minore ? Da due anni ormai, 
quarslo Mosca ordina, Londra ohbedisce. 


14 dicembre 1943. 
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20, 
SEI PERSONAGGI IN CERCA DI UN ABDICAZIONE 


( Le radio nemiche annunziano che il giorno 20 di questo tnese 
sl cuetuctanno 2 Napoli È caprresentanti dei sei patrui antifasciati per 
fia” in thedo solenne e improrogabile l'abdicazione del re € Hel 

A sentire le radio nemiche, questo canvulso agitarsi dei partiti 
comunceia a ircitare 1 comandante militari e i funzionari civili ameri- 
cani, i quale itovano che gli antifascisii abusano infancdmente della 
libertà che fu loro graziosamente elargita «lai mercenari di Delano 
M conte Sforzi è sempre il victino di spalla. Secondo va radiotta- 
smissione jin francese delle are 26 del 13 andante, egli ha detto 
«he #5] può collaborare con persone che hanno commesso degli 
criori» e ufre al mascsciallo Badoglio di accettare ana missione 
all'estero. La Aeser ha riportato una rrasmnissine della radio di Napali 
con le dichiarazioni che il capo der Iberali italiani, cioè Sforza. ha 
fiero al giornale li Asorgiorceta di Napoli, dichiarazioni che, secondo 

x citannica | i 1ù 
dea Pepe + FOstituiscona it più duro attacco a Vie 


È Noi — ha detto il conte — siamo dando al mondo uni impressione di 
Ealserà quineo pieziettiamoe che un uomo che pet ire poni ha firmato i pei insozi 
renchami contro gli alleati predichi adesso la gueeti gontro la Germania. fi vizio 
in gua Ranma — è sempre dl cumie Sforza che parla — ché i nustri più valorosi 
attduti s090 stati maadali a mvocirà sui crampi di Grecia, Jugoslavia è Russia son 
al servizio dell'Italia, ma ol servizio di Hilter, Non per odio né per vendetta 
ra per l'ensre e Li salvezza d'italia aci dobbiamo desiderare che calci che ha 
covinoto i] Paese, sioltido i pei sacci giucamenti, abbandoni ccni prosess di 
ca=porsentase JJtalia n 


Ecco un punto nel quale le nostre idec coincidono perfettamente 


con quelle del conre fuccuscito. Il | i 
del c . IL quale chiude con queste 
la sua requizituria; 1 parole 


tini voghume — cpl afferia — che l'Ialia sia rispettara nel anondo, ma 
poremo guudagnett questo risprito coo l'eliminazione di ogni forme di fascismo 
- . cr. . = . . . . . ii 
sia di boccale fasciamo di ieri, sia l'ipocrità e astero fascismo eZierno che vor: 
cebbé prendece piede fra noi u, 


Qui i conre sentra e il violito stona, Né Mi, né altri riuscirà mai 
a eliminare il fascimo, To un modo 0 nell'altro esso è entrato nella 
stotia del mondo e nel sangue degli icaliami. Anche in quelli che 
vivono accanto a iforza. Pil sarà persegultato e più diventerd xe. 
muibile, Ion sari certo Sforza, maletado LU sonante nome, a sorter 
rarlo, Accadra, molo probabilmente, il contrario. ” 

Di ritorno da un viaggio a Batti, dove li avrebbero commassa 
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le incumetevoli dimostrazioni di solidarietà ricevute da pugliesi in- 
sioni e da giovani desiderosi di battersi, il conte la reiterato i suoi 
nétucchi al re e compagni. 


€ Non si può — egli ho provkevato — attendere il risveglio del pasnarismo 
degli italiani fino a quanfo ring;rande in carica alcune fiure dell Fascismo, che 
simboleggiano la gravità della più trisce sciagura che la storta d'Tralia ricordi », 


Strano destino quello dei Savoia traditori | Credevano di essersi 
Liberati dal fascismo, sia pure attraverso Ja disfatta, ed ecco che suna 
ritenuti ancora fascisti e come tali indegni di rimancie al loro posto, 
è una specie di siniscro primato oclla vergogni: quello di essere due 
volte traditori. l 

Il corrispondente speciale del Tiaves da Napoli ba l'aria di mode» 
rare Jl tont, ma è tattavia coslteico a FICOMOscOre: 


e Gli sforzi di Badoglin per dare una hase democratica al 4uò Governo non 
suscitano Jenlusiasmo degli vomini politici antifascisti, i quili sosteagenn che 
nessun vero mutamidta + possibile &mchf ufficiali superiori che devono #l Éa- 
siena di Jorn grado £ combatizrono contro gli alleati sestano in valica. Zi tem 
il misterioso inllusso di questi vomini e si chiede che vengano eliminati dalla 
vita pubblica italiana ». 


Benissimo. Attendiamo di conoscere i nomi degli eliminati. Il 
primo dovreble essere il matesciallo d'Italia Messe, la cui « miste» 
rinsa » comparsa accanto 1 Badoglio legitcima le più scrane e, diciamo 
anche noi, le più « toisteriose» supposizioni, . 

Naturalmente il Thser conclude cun l'afermare che una repgenzi 
dell'infante principe di Napoli potrebbe salvare la monarchia è 50- 
riamente mobilitare Fitalia nella guerra comune 

Il corrispondente del Timer s'nganna. siamo in etido di signi. 
ficare che li monarchia, anche col reggente bambina, è liquidata c 
che la mobilitazione non è svenuta e non avverrà, nonostante le mi- 
nacce di quel generale Ambrosio, il qui cervello ha il volume e il 
peso di un'aliva, 

Sempre sugli sviluppi della crisi costituzionale italiana, una trastmis- 
sione in italiano di tadio Londra, alle ore (6.6 del giorno 1h an- 
dante, ci fa conoscere l'opinione di Benedetto Croce. în una dichia- 
razione radiodifusa da Napoli, Croce ba dichiarato di aver detto n 
Badoglio che la «coscienza stessa del re dovrebbe dettargli l'atidica- 
zione immediata n. Si travta, aggiungiamo, di sapere sc questa co 
sclenza esiste & meno, Benedetto Croce ha pol precisato? 


«L'uperato del sovrano dutante il cegime lasciata di per sé Basta a mrsttace 
le colpe di Vittorio Emanucle dal punto di vista costituzionale. In realt Vittorio 
Emannele ha più responsabilità di Mussolini per il sotgere du fascismo, e_sm 
Vittorio Emanuele Jesse posto sutto processo, una sentenza di cotuanna sazebbe 


inevitabile », 


D'accordo pet il processo. Ma la sl farà in altra sede. 
Fio qui hanno parlato gli antifascisti italiani. Ora diatuo Ta pa- 
cala ad un antifascista di marca, ad un ancifascista notorio, al signof 
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Eden, ministro degli Tisteri «Li Sua Maesti britannica. Secondo radio 
Londr: giorno FEP nella trasmissione delle re ar.4r, il signor Fden 
Pat mera de) comuni ha dichiarato che « Vittorio Emnantele e R 
dor lo noù saranno sempre di [uro posi e che i loto successori dee 
Stanno FIST scelli spente amerte e liberamente da tutto il Po ale 
ta] ino». Eden ha dunque aperro la successione e licenziato LIA 
2 qoi come ormai mservibili arnesi. " 
aluno a questo puUaTO sarà tentato di domandarsi: ma quale è sul 


l'argomento Lc ; 
opinlone del ditettamente io : i ri 
torio Emanvele Savoia? feressato cinadino Vir 

Toterecuato, egli ; 
’ . ell ha candidament 1) : ib; . 
liaote risposia: Ù daté questa incredibile, strabi- 


son si 0. . cure 
fn st & moi visto che cn re abdichi per avere cambisto om ministero » 


Mii ot STAI, I eao Nei mos aver tradito 

È ; nitamence Talleato tedesen a riapro ' 

uxde ne= Palle nese, lav 

fermato va armistizio in condizioni di umiliazione e Gi LE poura senza 
Culi, aver suUtessivame nta dichiarato da guerra all’alletto di ieri 
aver gettato nel fango il prescigio della nazion i 

dicinmo tutti, i tertitori europei occupati, + tte dI perdaro turi, 

torio Fmanuele che un Pera gi iii Vit 

semplice, normale cambiamento di mini 
no cualsiasi ehisodio ammi n nto di ministero, 
qual mimistativ 
DO anasi L ativo che non comporta affatto la sua 


Ci si domanda: È eriminaliti j 
; : €r 2 ‘iàci r i 
I iminalità ? È incoscienza è Le due cose in 


17 duen:bre 1943, 


21, 
L'a AFFARE » MESSE 


n 1. . î i rri 1 

cn Molto j È prelato e discusso tei giorni scorsi della sorprendente 
È arescialto lesse nel sas aneloamericano-badopliano 
dI sona udite, a tal proposito, le es jon) di ri o i 
che i] maresciallo M im: e oici co Gi rinereseimente dei molti 
le rampo pra . ae ila gt coil fome si s6n0 potute vasliare 

ene di coloro che le stirmiavani i 

I colora meno, e che lo cred 
oggi un qualsiasi atrivat i ine Sì 
o vendutosi per un pu di i i 
Min un pupa sterline. Gi 
lione n° Speriamo che do Stesso indtesciallo Afcssc abbia potuto 
sr a ICAtere di dalore di coloro che furon® i suoi saldati. Ci 
mbe perciò ©ppectuno, cessare la sorpresa e le tipercussioni del 
i DT nZa die debotivamente il punti sull'#affart o Messe 
i È ne le h esse apparve a tutci | fascisti & a tutti gli iraliani come 
n Dei ri Ppresentante del Esercirn fasciara, Questo egli si dichiarò 

«Mpo e in gni fupso, € su tale basc i ica imp 
TAGLIE go, e su tale base ideologica impostò 

I «omando facendo per i cuni i di i 
È ra nid oi soldati di ogni cam- 
pagoa una ciociata, ilcalizzando nelle gesta del C.ST.R, la Poscienze 
cevica e nell'epica difesa conisina la decisi volontà di tivolu- 
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ziong antiplutocratica del popolo italiano, emmpiendo azioni dee di 
rilievo, passande, pure pell'avversa fortuna, di soddisfazione 1 sod- 
disfazione, conquisramilo, attraverso uma capida carriera, Il bastone 
di maresciallo, ‘Autto questo gli italiani conosenne é per questi €451 
lo amavano e lo ammiravano. 

Ma cogi il maresciallo Messe È passato al nemicn, sl nemien della 
sus Patria, al ttemica delle sue ice, accaleo apli uomini che aveva 
semipite apertamente che prezzato. Feli, che conosceva e poteva, ogni 
giorno, constatare Il tradimento degli Stati Maggiori e lo denun- 
Ciava gel alcuni uomini del fascismo con parole inequivocabili, «gli, 
che per primo aveva dato agli iraliani, con la sua relazione rulta 
Tunifia, A certezza di tale tradimento, egli si è ora affiancato ai 
traditori stessi, tentando di avallare, con i] suo nome fino a ieri im: 
macolato, il tradimento. 

E oggi il condotuzio delle armi italiane in Russia & un combat 
gente che milita dalla parte del bolscevismo. L'anma che alla testi 
dei fanti, delle camicie nere, dei giovani fascisti, consatiò sul Matera 
e nell'ultima disperata sortita, con l'italianimà della Tunisia, il «lirico 
della nostra gente all'Africa € quindi alla vita, è osgi un sicario del 
plutocrati angloamericani, che rugliono, uma volta pee sempre, si 
porticci in schinvità, Il soldato che ja ani lontani conobbe, a Zara 
jtalranissima, il cuore, la fede e Vaspirazione supremi delia Dalmazia, 
si rende alleato e complice dei banditi balcanici che da Fiume 2 Spirza 
trucidano pli italiani, rei sostanto d'essere tali. È logico, perciò, che 
gli ivaliani, e nom essi soltanto, ma tutti yli vomini d'onore, chiedane 
al maresciallo il perché di tutto questo, Si è detto, ed è voce comune, 
che sterline e dollari lo abbiano convertito, Noi, prrò, non Vor 
remo erederlo, per lui è per noi; pec lui, perché, malgrado baro, 
nor vorremmo confonderlo coni simoniaci dell'i settembre, per 
nici, perché non possiamo tapocitarsi che un italiano valoroso, pur 
commettendo il rearo di lesa patria, lo faccia per amore di denaro. 
F allora perché ? 

Ciccorre, a mostra avviso, per spiegato questo incredibile volta 
Cuccia, andate a giorni celarivamente fontani, in cui il colonnello 
Messe fu lungamente accanto al re, 1ntessendo con toi capperi per- 
sonali, e pensate, oggi, che il ricordo di quella intimità regale lo abbia 
spinte sulla via del disonore. Si verifica, ralvolta, che il fascino del 

ipitto divino faccia dimenticare, anche a nomini Aseni, la volonta 
e i diritti dei popoli, E se un grande combaticate di Russia, il ma- 
rescigllo Ney, timase, pet on attimo, abbagliato dalla podagra cachet 
tica di Luigi XNIU, tanto da dimenticate il suo passato € la sua 
gloria di soldato rivoluzionario, £ possibile che 2 Giovanni Iicsse 
Sia eugcesso altrettanto dinanzi alla cachicide savolarda di Vittorio Ema- 
cuele, Il principe della Moscova seppe, però, ritrovare la via del- 
Fonore. Non sappiamo sc il macesciallo tunisino potrà fare altrettanto, 

Fra uo stande soldato. Cagi egli è ridotto al ruolo di pedina 
in un meschino e disperato saltito dinastico, Figura luminasa nel 
immane tragedia dei popoli, £ ora un'uscuta comparsa nella picculà 
farsa sabauda che in tale tragedia si È inserita. Accanto ai Badoglio, 
si Regatta, agli Ambrosio, che la odiano per il disprezzo che cali, 
in ogni Lempo, ha loro dimostrato, e che vorranno anche da lui 
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trarre Ja loro meschina vendetta, Messe è ovgl soltanto un complice 
necessario, perché i cobelligeranti non si filano dei teadanii, 

Ma poi che cosa spera salvare il marescialto ? Salvare la Patria è 
La Partia nun st salta con le halonette del nemico e can il Tagello 
cella guerra civile. Salvate Ja monarchia ? Ma a tale proposito esli 
può interrogare tutti gli italiani, fascisti e non fascisti, al di qua € 
al di là del Sangro, € avrà la sensazione dell'inanità di questo ten- 
Litivi, Ciccotre, perciò, pensare che Messe anteponca la riconcacenza 
di un re indegno alla escerazione della Partia € alla comlanna della 
storia, Ma attenda, attenda fiducioso il maresciallo tale soviana ri- 
conoscenza. I Carignano sono celebri in questa, Da Carlo Alberto, 
che tradi | patrioti del "11, fece morire in gurcere Jacopo Rullini, 
esillò Mazzini e Garibaldi, a Vittorio Fimanbele IL che abbandonò 
Cavour, a Umberto I, che tradi Crispi, all'attuale tappresentante, che 
ha tradiro dapprima l'uomo che per venti anni Jo aveva servito con 
dedizione assoluti £ poi tutto il popolo italiano, abbandonindole scla, 
senza guida e direttiva alcona, jo balia d'un alleato, tradito 1 sua 
volta, la storia moderna è piena di esempi di simile savoiarda ri. 
conoscenza, 'Friste destino pice un valoroso soldato, Ma il solo che 
il suo ultima gesto gli aveva meritato, 

Egli è cyrgi dall'altra parte della barcicata, per combattere contro 
di no, credenti in un'Italia repubblicana, rivoluzionaria, proletaria, 
onorata perché fedele ai patti, alle proprie purele, alle proprie ami- 
cizie © perciò fascisti, Ma combalterà anche contro i soldati che io 
Russia ha puldato nella Iotta, combianeri, lo ricordì il maresciallo, 
contro tute | ttorti delle sue battaglie, Perché moritono i soldati 
del C.S.LR. che egli infiammò con Ja parola avanti il combattimento 2 
Forse perché il loro comandante cosperasse al trionfo del balscevi- 
smo? Perchè caddero j giovani del Mareth a Taccuna, che eno il 
loro sangue consacrarono L suo basrone di maresciallo ? Forse per- 
ché il loro comandante facilitasse il trionfo di quel nemico che sirizia 
ancora le loro città, mirtaglia i toro padri, adama le loro spose, vuole 
cogliere ai loro figli e alla fora Patria ogni domani di vita è di be- 
nessere ? Nun sappiamo se celi abbia peosato » tutto ciò, e se lo 
ha farco, che cosa la sua coscienza abbia risposto. Ma puardi il ma- 
resciallo Messe al di th degli oceani: migliaia e migliaia di italiani 
attendono, da anni, in prizionia di puetra, 

i quella, con quella del lavoro, l'Italia vera, l'Italia del domani. 
Lid è per questa Italia che no? Javotiamo: per questi nostri fraelli, 
che hanno Éatro delle proprie sofferenze un'arma di orgoglio e d'onore 
2 un'attesa di’ dolorosa ritorno, che noi operiamo, civoluzionande 
la vita nazionale, 

I loro sacrifici, 1 loro daleri, la lara dolorosa, snervante attesa, 
le loto speranze e la loro fierezza, che gli attuali padioni del ma- 
vesciallo hanno tentato, con i traditori, 5; annullare, Aol possono 
essere sterili e non possono andare dispersi. Per questa Italia dolo- 
rante e lontana noi operiamo era, con lucida coscienza e con cestis- 
sima fede. 

Anche il maresciallo Giovanni Messe gra, fino a poco tempo 
addietro, uno dei tanti rinchiusi nel carcere duto ma onorito della 
trigionia di guerra. Chegi egli ha abbandonato i sui camerati 


APPENDICE : NOTE DEILILA & CORRISPONDENZA REPURDLICANA »o 203 


I izi i 500) ieri re sulla sua 
per mettersi al servizio dei suol catcemeri, Proceda pu 


area del combattimento s dell'onore non ha più nulla da dirgli. 


Li nlface » Messe può esstic archiviato, 


2L dicermbra 1945, 


22. 
CONSUNTIVO 1513 


Ctire a finalmente » 


? finalmente, per finite. 
L’anno solare 1943 Sta, ; FÉ Pi 


non è un piace di parole, specialmente per moi italiani. 
Hevo che lo vediamo fimee. o , 
so Questi giorni sone dedicati a stabilire i consuntivo dell'anno 
che se ne vi. Consuntivo militare, Len inteso, poiché, di ron Al 
gigantesca partità che insanguina il mando, tutto il rca è se 
fio e in cssa as5prhito, _ . 
ì Noi siamo obiettivi, poiché il solo mezzo pet dominate la realtà 
è quello di riconoscerla nei subi termini concreti, è non? k 
yindi difficoltà ad ammettere che il bilancio militare 1945 
chiude all'attivo per gli alleati e al passivo per nol. celle 
Efewtivamente, dil 13 cctobre 1945, l'iniziativa È passata nelle 
matti del nemico, il quale, limitandeci al 5010 settore rerrestro, ci RA 
scspinto da Sralingradu al Nipro, da HI Alamenì a Ortona, pi 
ini i chilometri _ 
con che ci leggono sono pregati di mon guunpere da queste 
franche constatizioni a precipitose conclusioni, ma li invigamo p 
titgi nel nostro tapionamerto, . 
Port zioto È lecito chiederei: portano eli alleati, anche nel T9A4; 
conservare quello che, in dute circostanze, è Innegablie vantaggio, 
cioè l'iniziativa? E ormai chiato che gli alleati dovrann entare 
la creazione di un secondo autentico conte, in Francia, ma cpuartro 
anci di tempo e centinaia di migliaia di lavoratori anno ti tato 
il vallo atlantico in una harrierà che, essendo difesa da tupe Ba 
querrite e munitissime, nom gsotrà casere supetira, nemmena Ci SaCticiO 
sli scitombi di uomini. Sbarcare sulle coste occidentali alla È tria 
è oggi un'impresa sovrumana, Tuttavia deve essere tentata. 
revedibile fallimento determinerà la svolta della situazione. ne 
In secondo lunga, us esame chiettivo degli eventi ci porta È que: 
sta netta conclusioni la Germania non può essere battuta. 
iltare, na. L, n. _ 
A Norvegia algo, dall'Ucraina al golfo di Biscaglia i suo) 
eserciti hanno una semipre ifnlracta capacità di combitrimenté È € ma 
novra;, e, salvo lr ineviralili, sensi Hi perdice, lorganizzazio 
tore tedesca non accusa minimamente 1 scgni dell'usura. sato tere 
Sta di fatto che le grandi olfensive russe hanno ticonquis di per 
ritoti già perduti, ma non hanno raggiunta lo scopo che O 
tejia si prefiece, cioè la totale disttuzione delle forze © e 
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(IL numero del prigionieri tedeschi catturati dai tussi si può deli 
nite senz'altro irsilevante, dite li mole delle Forze in Cumpo. 

Che lo sforza offensivo russo sin costato ai sovieri perdite im. 
mense, i bolscevichi stessi lo ammettono e ne fanne, anzi, un areotnento 
di pressione @ di ricatto verso ali alleati, tardierai ed esitanti nella 
cicamone del secondo frente. 

_ Ancora una domanda: può l'azione di alti fattori di caructere 
interno detetminare, come grà avvenne nell’autuano del coi, un ce- 
disriento dell'apparato militare del lcich? No. 

Han il farenre economico alimentare. Da questo punto di vista 
la situazione non pon merrimmenò essere parasoriata con quella della 
prima puerta mondiale. Allora le sofferenze della popolazione furonv 
VErameDte, a un certà punto, intalletàluli, anche per un popolo came 
quello tedesco. Allora la Germania serali il blocco. Opgi è più sensi. 
bile in Grant Bretanona. n 

Neo il fatrore policico. TI romplesso degli istitum politici nei quali 
sl etucler il nazionalsocialismo è perfettamente arlburto della situa 
zione itterna. Ml disfartismo in Germania è jnesistente o sì limita 
a vociferazioni isolate, senza tisultato, Gli elementi che agiruno ne] LE ELA 
ebraismo, massoneria, socialismo, democrazia, furono eliminati in 
tompo utile. 

Non il fattore morale, Il popole tedesco, dal Filkrer all'ultimo 
soldato, conuadino, operaio, sa che si tratta di vita © di more, £ wil- 
sormani del Torè st profusero in menziginere promesse è potevano 
csctentare, cd cesercilatono, una corra irluenza so taluni ambienti 
tedeschi; oggi da Londta, da Mosca, da Washington si menaccia la 
distruzione pura e semplice nun solo della Geertania come Stato 
ma della Germania como popolo e come razza, Distruzione fisica. 
non morale, Israele vuole la sua integrale, spietata vendetta 
_ Questi programmi nemici, ufficialmente dichiarati, irrip:discano la 
ga forte tempia del popolo tedesco è ogni pensiero di capitolazione 
è quindi esciusn ge firiart 

Se i bombardamenti terroristici tendono a demolite il marne del 
popolo tedesci, essi non taggiuogeranno mai questo scopo, Testimnai 
oculari che hanno vi:tr i liezlingsi durante € dopo i bombardamenti 
massicci degli ultimi giorni song unanimi nel dichiarare che Tar 
tegglamento della nopolizione, la sua disciplina, il suo eroico comgrio 
sono degni dell'umiversale ammirazione. Te facce dei berlinesi avevano 
all'indomani una sola espressione: quella dell'odio, della tenacia unita 
alla certezza di una compensattice, nonché moltiplicata rappresaglia 
© alla fede cieca, comune del resto all'intero popolo tedesco, nel Fiihtet 
e nella fine vittoriosa, 

Crediamo di aver csprasso, sia pure in iiniera sintetica, i fon- 
dai micivi che giustificano la nostra aiserzione che la Germania non 
può essere Battuta, 

E poiché allo stato delle coi: una pace nepoziara è impossibile 
Dan rimane the la prima ipotesi, « cioè che la Getmania, noi potendo 
essere lnitutta, finirà col Hatteec i suoi e noscri nemici. 

Mon è quindi troppo azzardato prevedere che il consuntivo del 1044 
sarà ban diverso da quello del 1943, 

Tn questa consiorivo dovrà frurare, e figuretà, accanto alle voci 
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srmania e Giappone, la voce Iualia. Altrimenti il nostro eclisse da 
parzial‘ diventerà totale, con incalcolabili conseguenze per le attuali 


e le lutare generazioni, 


27 dicembre 1943. 


Zia 
MENZOGNA Ti VERITÀ DELLA RADIO NEMICA 


La proparanda nemica, nel descrivere le condizioni interne del- 
L'Italia tion occupata dagli analonoramericani, arepliasmo isolati eprsodi 
e spesso inventando di sana pianti, dipinge la situamone a colori così 
foschi che davvero non si comprende per quale ragione 1 «liberatori» 
non abbiano sagmiume il Brennero in stro giorni, Kivolle, stragi, 
batragtie ron rolativa impicpo di carri urmsti e di acic) vengono 
geni giorno illustrate e propinate a dusi crescenti, prima e dopo | 
pisti, agi ingenui ascoltatori. 

Le varie radio nemiche che pareggiano fra loro nel superatsi con 
le omrizio più sensazionali ann sanno che cosa ancora creare per ac- 
concentare GÉ pubblico, che, ormai abiato alle grosse panzane, nun 
può appagatii con le menzogne di modesca entità, 

' Ci limitiamo a ripetere alcune delle nocizie di mupgior « effetto n, 
scel fra le emissioni radivfoniche desti ultimi giorni, 

Innanzitutto si apprende che i cosudkletn « ribelli», i quali 5000, 
piuttosto, degli a sbandati », che, in nome di un nun ben identificato 
a patelotusmo n, tapinano ed uccidono, in asguati e in imboscare 
norrutoe, agirehbera sotto un'unica guida, SL tratterebbe, secondo 
una emittente nemica, di un a tutto ofganico, con un comandante 
per ten fntinszione miliare © con forti aiuti politici e finanziari ». 
Grganizzazione che ricorda molto da vicinu quella der goneiteri di 
buona memoria, di cui Tlolliewocd ci ha fitto conoscere metodi, im. 

rese ed erui, 

Anche Ja popolazione civile prenderehbe parte ad operazioni in 
pradde stile contro ] tedeschi. Tanto è vero che satchbero scoppiate 
poderose rivalce, in questi ultimi giorni, ie numerose csttà. dh Firenze 
sarebl:e stato adeitittura assedino un quartiere cirtadino, per liberare 
il quale si saschbero resi necessari uma settimana di tempo è l'im 
piego di cargi armati, Presso Pistoia le cruppe germaniche avtelilero 
deruio ssombrare parecchi villaggi e nel «lintosni di La Spezia, 
parla sempre la solita radio nemica, | contadini avebleco vrganiz- 
zuto squadre di difesa atmare « contro militi che andavano pirande 
per la compagna», Sul [npo Maggiore si starebbe svolgendo, né più 
né meno, che una battarlia fra opposti escecili, Tha una parte decine 
di muglizia di sbandati, rinforzati da vo gran numero di èx-prigit- 
nieri lesicesi, biutammict, russi, greci, jugoslavi, americani, chi più 
me ha più ne metta; dall'altra duemila tedeschi, che cercherebheso di 
frnotepgiare inutilmente la pressione avversatia, 
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Precisi particolari sullo svelgimento della singolare contesa, inace- 
mata dai registi della propazanda anglonurdamericana, dovrebbero es. 
sere chiesti alle popolazioni delle ridemi colline che sovrastano il 
quietissimo lapo. . 

Ci sono, poi, le notizie che. ai creduli ascoltatori, dovrebbero ap- 
partite «ineppupgoabili» perché vi si citano nomi e localit. Si è cos 
veritcato lo strino caso del pndescà di Sala, Domenico Milanesi, 
che, secondo via csonunicazione ufficiale «di radio Mosca, sarebbe 
statu giustiziato nella piazza della città Il quale podesti, ignurando 
la sua sorte, continua ad esercitare, come nella trama di un libro 
giallo, le sat normali € non mai interrotte mansioni. 

Matoralmente, anche le legittime sanzioni della piustizia italiana 
véngeno travisite til esagerate sino a far lorn assomere l'aspetto di 
ccclsi senza motivo, compiuti su larga scala. Ecco, per esempio, vo 
complaccole giornale svizzero snnunziare <he è duecento pudri italiani, 
i cui figli hanno eluso Ja costrizione militare, sono strati trucidati come 
ostaggi», 1 giornalocnlo elvetico trae, naturalmente, la notizia dalla 
radinemissione nemica. 

Fer contro, quanto avviene nell'Italia meridionale ccmpata dagli 
anplosassnni è migiinizzato 6 del tutto passato sotto silenzio. 

Tuttavia gli stessi inglesi & nordamericani non riescono a celare 
la tragica situazione in cui versano i civili delle terre devastare e dis- 
sanguate «lalla loro occupazione, 

Gran parte del raccolio del grano è stata disurutta dagli stessi 
aliberatorin, i quali, ancor prima dell'invasione, hanno demolito, 
con feroci e indiscriminati bombardamenti, ferrovie, molini, case co- 
lomehe, acquedotti, vspedali, 

A Napoli la tazione del pane è di cento grammi sl piorne:; eran 
privilegio codesto di frome al scitanta grammi — quando ci sono! 
— di molte altre anne, 

« St cra sperato di poter aumentate la tazione del pane sino a 
centocinguanea frrarmtimi JE giorno, ma questo non è stato possibile », 
ha dichiarato testualmente il capo della Commissione ecouomica £ 
dei rifornimenti della famigetita AALCO7. coloncello Gleive, 
il quale ha soggiunto che «i rifornimenti coprono appena il 
dieci € mezzo per cento del fabbisogno n e che altri cibi, la carne, 
il latte e le uova, non esistono virtualmente è Napoli. 

La fame, e soprattutto la iiadcanza di elementi sostanziosi, spin- 
gono la popolazione a nutrirsi di quello che capita fra le manit er 
baggi (quando non siano erbacce) raccolti ove È possibile, frutta 
avariata e, persino, tifiuti. Le cundizioni irieniche sono, per questi, 
cadute a un livello hassissimo; e prima conseguenza è staro [o scoppio 
di una violenta epidemia di tifo petecchiale, che, secondo quinto 
annunzia ufficialmente la Aeafer, ha indotto il generale Clark a peoi- 
bire alle truppe della quinta Armata l'ingresso nella cia 

In tutta l'Italia imeridionale, e particolarmente nei maggiori cen- 
tri, la tisetia spinge i bimbi all'accattonaziio e, sovente; le donne 
alla prostituzione. 

L'Lited Press scrive fe questa volta siamo a Baci) che rocme di 
tagazzi circondano | soldati americani, chiedendo loro una piccola 
elemosina e insistendo fino 4 quando non riescono a ottenere qualche 
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soldo, E perché il quadro sia più efficace, il corrispondente dell'Uni 
fed d'rese ricorre a questo driginale paragone: 


# [bambini di Bari hanno diviso la cotti fn tanti quartieri, precisamente come 
facevano i contrabbandieri di alcolici degli Slati Uniti durante il provbizionisma 
& cene, probabilmente, faranno di nuovo nell'avvenire », 


E così continua: 


« Ceni bambino che incontrate vi chiederà di regalargli qualche cosa 0 di 
acquistare qualche cggerto, Questi himbini domandana dali, denaro e siga 
sette e, in cambio, vi efficono di procurarvi vino, pranzo di pollo, bella segnavia, 
(Questi bambini vi vendetznan tutto e qualsiasi cosa, dalle mandotle in su, per 
uni lenga gum, che termuna con la proposta di venderri la propria sorella 
mIcggiore #, 


E il triste quadterto tira nvanti ancora, con uti tono di brutale 
cinismo, pienamente degno di un cronista annlamericano, 

Sono codesti, visti da vicino e secondo quello che essi stessi di- 
cono e scrivono, | veci «liberatori è, che le disgraziate popolazioni 
dell'Italia meridionale hiano imparato a odiare con un odio profondo 
e tenace, che già si è manifestato in concrete sapressioni e che non può 
non porlice un efficite contributo alla liberszione della Parsia dal. 
l'opprzasione anglonordaneticana. E tinto è vero anche questo che 
la stessa L'aftad Preis ® costretta nd ammetrere che la popolazione 
a sépperta le truppe alleate perché non può fare altrimenti a, 

nogaso modo la propaganda nemiza, mentre da un lato, non 
sempre ricsoe a niscondere compiutamente quanto avvitne nei ter 
ritori merupati, cerza, dUaltra parte, di srisare la cealti con allerranti 
promessa e con fantastiche invenzioni. 

Por d: prima vi sono fia milioni di italiani che hanno avuto modo 
di comatarare, com l'esporiznza, COMI 8458 GIANO State e sianio mante» 
nute. Per quanta riguarda, invece, i fantastosi avyrenimenti che si veri. 
fichetebbero aellialia non cecupata dal nemico, non vale la pena 
di rispondere, volta per volti, caso pet caso, alle impudenze delle 
varie radi delle cosiddette « nazioni unire». Lo facciamo oggi una 
vbltà per sempre. 

Non stapisce che la propaganda avversaria usi di codesti meri, 
poiché essì sono i mezzi che, appunio, la caratterizzano. Stupisce, 
invece, che una parte del popolo iciliano possi prestite ancora ascolto 
alle affermazioni delle cadi nemiche. 

Conlotta turtavia la speranza che quanto quotidianamente avviene 
nelle regioni occupate giovi, perlomeno, ad aprice gli occhi agli ultimi 
i’lusi, e, soprattuto, canforra Ja certezza che nell'Italia meridionale 
sì Sialioo ora prepariide de testimenianze per ln storia, 


20 dicembre 1943, 
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24, 


SPAGNA E ALLEATI 


A coloro che, come nol, seguono da vicino pil sviluppi della po 
Titica spagnola e li seguono con la sitapatia che la Spagna metita per 
Lana mande passato, perl valoeg indiscutilzle e tradizionale dei suoi 
soldati a per le alte qualirà morali del suo popolo, non sonò sfuggiti 
tuoni sincorni che ia questi ultimi tempi denunciano l'esistenza di 
uni tensione crescente nel tapisorii fra la Spagna e lo cnsiddene « na- 
sioni unite», Finn a pochi mical fa pli alleati tenevano un contegno, 
se non cordiale, almeno corsetto nei timuardi di Franco, della Fa 
large e della Spagna io genere, ma oggi che gli alleati s1 illudono 
di avére ocamai la vittotia sicura nel pugno, si assise a un molto 
sensibile camlnaniento di scena. La palicica di neutralità che il Cau- 
dillo si riprometteva di seguire, € perché con era vincolato da crat- 
tari formali con alcuna delle potenze belliseranti e perché la nazione 
esigeva un periodo di soa e di ricostruzione depo gli eccidi san- 
auinnsissimi c le distrazioni della guerra civile, #, come ogni po- 
litica di neutralità, arrivata a uma specie di punto motto. Eta da pre- 
vedersi, 

Gli acuti scrittori politici dell'epoca rinarzcimentale italiana, da 
Hachiavelli a Guicciardini, avevano Jumepgriato i pericoli insii nella 
piulitita di neutralità. Il Guicciardini, che a rorto, secondo noi, viene 
collocato nella caresoria, ditemo così, minore del e palitiriz, aveva 
scritto nei sgoi Ales che la «ncotralicà celle puerre d'altri è bene 
a chi è potente, in modi che mon ha a tenere di quello di loro che 
resterà superiore, perché si conserva secsà Litavaglio co può sperare 
guadagno dii disordmni altivi; fanti di questo è inconsiderita e dan- 
rosi, perché si resta in preda del vincionre e del vinto». 

Questa considerazione del Linicciardini, di una logica che Ja storia 
ha ampiamente coofermito, vi roeditata di coloro 1 quali sognano 
ancora che L'Ialta avrebbe poroto, stracciandoa solenni crattoti, rima- 
nere ncocrale, rispaiemiando sangue e tacendo quattrini. È chiaro, 
anche perl cervello di un dehciente, che a pioéctà scoppiata Messia 
erunpo di bellimeranti aiuta uf magione neurale a rafforzare il suo 
apparato tolitite e gpucsto pet tagica di elementare prudenza. Tutt'al 
più vi datanno, accraverso un sistema sj esseri 0d analoro, rifotnl: 
menti cormali, controtlatissimi, che permettano anche ai Gelligeranti 
di ricevere determrtifutà niscassanie tiamerizo prime possedure dalla 
nazione neutrate, fia niente «di più, 

È quanto gli alleati hanno pracicato nei riguardi della Spagna, 
specialmente io fatto di combustibili Inquidi, natta e Lencina, La na- 
zione mestrale not ha quindi la possibelivà «li armaesi per assidersi, 
a un dato rmiomento, arbitra Era 1 belliperanci o difemecsi dal prt- 
potere del vinettore: essa è ilestinata a rimanete in balia di «ue- 
sc'ultimo. 

Tlatteopiamente degli alleati è cià al margine della fase nella quale 
ogni politica di neutralità dere faralmente sbozcare. 
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Il lioguagrio degli alleati nei confronti della Spagna della Falange 
è sempie più minaccioso e brutale, Sotto l'imposizione e con l’aiuto 
somarite della nuova santa Allesnza di Teheran, si è coscivulità una 
« Giunta suprema di unione nazionale per la Liberaziune della Spagna s, 
la quale dispone di una rtadib emittente, che si dirige agli spapnoli 
additando loro l'esempio dei « guerriglieri o russi; accusando È falan- 
Gissi di « rovinare » la Spagna; comiglinoado di « far di “gni falangista 
bersaglio delle rivoltelle moscorite n; agcusando, natucalmente, i falam- 
isti di aver a rubato a man salva nelle casse dello Stato». 

Conosciamo quesci monotona canzone. Franco è, narutalmente, 
colpevole, sempre secondo Ja radio emittente di cui sopra, « di era. 
scinate la Spagna verso l'abisso a, per qui è necessatio « vibracgli il 
colpo finnle a chi dovrà lberare la Spacna, 

Questa propaganda radiofonica, che si unisce a quella più o meno 
vifeiesa dei giornali anglosassoni, costituisce molto probabilmente 
la fase preparatoria di un sk&ast che gli alleari a vo cstto momento 
perranno davanti alla Spagna falanmista. 

- Misconoscerehbe la Spagna colui il quale ponesse in dubbio la 
tisposta del Governo di un popolo cavalleresco, fiero, ottimo caom- 
bartente ciale £ lo spagnolo. 

Dopo una goerta civile, che fu veramente una guerra di libera- 
rione dalla termbile minaccia del bolscevismo, dopo la recentissima 
miculiale esperienza vissuta, la Spagna non può soggiacere al ticatto 
depli alleati Essa in tal caso raccoelieri le suo forse e difenderà fino 
all'estremo il suo glotioso patrimonio di valori politici, religiosi, mi» 

.Unari, che costituiscono la sua vata, la sua storia e il suo fiuro. 


30 cicembre 1943, 


° 25, 


JL CASO BERGAMINI 


Dil caso Messe al caso Bergamini, LA era la stotia di un bravo 
aenerale, che ha cinnegato alla Éne il suo passaro di fedeltà c di va- 
love; qui è la storta di un ammuiraglio sfortunato, già sepolta can 
la sua nave in fondo al mare, c fatto scono vra ad una speculazione 
indegia da parte del regio Governo fuggitivo, 

Non vi è delitto più infame che tradine i morti T morti, si sa, 
non parlano; è face fare racicato del loro onore. Ma per sua buona 
ventura l'ammiraglio Bcepamiti ha lasciato le testimonianze inop- 
pugnabili della sua dirittura di marinaio e di italiano. E noi, per 
quinto lontani ormai dalle vicende e dagli uomini del recente, amaro 
passato, rivendichiame il privilegio di difendere la memoria di quel 
aalantioma, ché non è giusto si siolenti la storia e che si infanphi 
la figura di un capo rimasto solo al di sopra del triste traffico che 
ba portato al nemico le nustre navi, sudore e sangue del popolo, 

Ecco, infatti, Alle 2 di notte del 9 settembre, e cioè puche ore 
dopo la proclamazione dell'armistizio badogliano, usciva dalla Spezia, 
al comando dell'ammiraglio Carlo Bergamini, l'intera squadra navale 


13%. - XA 


20] OPERA GUNIA DI BINITO MUSSOLINI 


con potta verso la Maddalena. Darante la fotte si univano alla For- 
muzione, che avancava a velucità ridotta, tre inerociatori provenienti 
da Genova, Dopo dicci ore di navigazione, vale a dere è intzzopioraa, 
uando la squadra era in vista delle Bocche di Gonwacio € aveva 
già assunto la litea di fila per incanalatsi verso | previsti ancoraggi, 
una «quadrtelia di ctiugue bombardieri tedeschi, slbucata fra l'azzurro 
c le nubi, spanciova sulla formazione, che, in vico del tradimento. 
crm diventata peri germanici una formazione navale nemica e quindi 
legittimo obietti*o di attacco, una serie «i bombe coo mira partico 
lare alle corazzate. Porapiglia delle navi con rapide accostate a dricca 
ca Inatica; ma poi è stata questione di um attimo: l'unirà da battaglia 
Fissa, conttata nella Santa Parbara, dopo un'esplosione violenta, si 
spezzava in due e sprofondava negli abissi nello spazio di pochi mi. 
nuti. Fermo al sun posto di comando, l'ammiraglio Bergamini se 
miiva il destino della nave scomparendo tra i flutri. A soccorso dei 
naufraghi sostavano l'incrociatore ffrilia Fisgets, alcuni cacciatospe- 
iliniere © torpedigiere; questa nucleo di una, con il carico dei su 
persuli, si è diretto più cardi in un porto neutrale (Spagoa} ed è stato 
incernato, Intanto sl grosso della squadra aveva più preso il largo, 
alla velocità di trenta miglia, con rorra iniziale verso le Baleari; poi, 
quasi a sepuno di win improvviso pentimento, la focrnazione ha pun 
tara è sul incontro al porro di Bona, per riparare nelle mani del 
nemo. E il tradimento ha avuto così il suo epilogo. Fin qui la 
nuda e concrallata cronaca dei fatti, 

Cra succeds questa cosa, che possiamo definire enorme: Fannuncio 
solente, dato dal {raverno del piccolo re, che l'ammiraglio Bergammni, 
In aniggio alla memana, viene promosso emmitaglio «li Armata 
& pEr aver trav)roa Gloriosa morte nell'aderipimento della sua mis 
suvone di consegna della ffotta apli aneloamericane sa. 

_ Siamo di fronte ad un documenta di volsarissima malafede, La- 
stiamo sildite che è pià di per sé disgustosa Fiotenmone di decretare 
un pubblico premio agli eventuali artefici di un tradimento militare, 
ma badiama soltanto al caso di miariicazione che quel documenta 
esprime ai danni dell'animiraghio scomparso. E allota, prove e cesti- 
mooianze alla mano, possiamo precisare formalmente: l'ammiraglio 
Bergamini, sc fosse rimustò in vita, 100 ivrebbe mar consegnato le 
nari al nemica, 

Ecco, infatti, le precise direttive da lui impartite, in conclamato 
clima eli aemistizio, a turti pli amieniragli e comandanti di unità della 
flotta: u} non fate resistenza armata ai germanici in alcun caso; di sc 
fossero stati gli anploamiericani a voler impadronirsi delle navi con 
la forza, ordine alle navi di reagire sd olreanza con le armi e, in 
caso «lisperito, ordine di avtoaffundarsi. Con le mani bloccate entro 
la morsa degli ordini ricevuti, Berpamini parlava quel pioeno col 
cuore in gola, allranto dal dolore, ma non aveva per nulla ablicato 
alla sua dignità di marinaio. Eta già su di un prato elevato rispetta 
alla aavortta di tutti gli altri capi militari, invischiati nel tradimento 
da Icro pensato e voluto fina alle conseguenze estreme. 

0 Molti ufficiali, tra quelli che in cbbedienza all'esempio cd agli 
itsepuamenti di quest'uomo dpi militano sotto le bandiera cella 
Harlna repubblicana, sono buoni testimoni delle fiete intenzioni 


4FRENDICE : MATE NELLA € CONRISFONDEHZA HEPURALICAMA 0 20] 


espresse dall'ammiraglio nelle ore angosciose che precedettero l'uscita 
in mne delle navi. Con il comandante Bodeschi, al esempio, come 
con altri, egli si è espresso testualmente {B settembre): 


a Intendo portate la ilolta in va ancoraggio italiano @ in aliro ancoraggio 
a] di Fuori di ogni estranea ingerenza, Son consegnerit zi de masi a) nemo a, 


E nell'abbracciare il suo ufficiale, ha soggiunto: 


«4a da mia è un'illusione, Sento che non xi vedwemo più. Bisognerà amdice 
B picco x, 


Fece rotti infatti, come si è visto, per la Maddalena, terra ita. 
liana, sperando di potervi ripatate li squadra. Sulle soglie di quel 
porro la sua nave venne Fulminata, 

fino a quel momento la sua flotta eca integra nel suo onore, 
Caduto l'ammiraglio, salvo le poche eccezioni delle navi che gli hanno 
sbbedizo autoaftondandosi è inteenandosi in porti neutrali, caddero 
anche le sue consegne, Il grosso della squadra passò al netnico, 

E qui ternerehbero istrottivi i prohli dell'ammiraglio Oliva, del 
catitani di vascello Tallarito è@ degli altri fautori del dirotramento 
della squilia e della sua cesa, Mot veli sano caduti, le respontabi- 
lià vanno sempie più a fuoco. Sulla scorta di freschi ed esaurienti 
apporti pervenutici dall'altra parte della batricara, sarchbe facile, sc 
carità di Patria lo consentisse, ricoscralio scena per scena il clima 
ambientale di qualche nave, dell'incrociatore. fsagonio di devia ad 
esempio, e seguire da Bona n Malta, da Alessandria a Tatanto, 1 casi, 
le disavventure, gli sttegpiamenti dei sisnoti ufficiali ivi imbarcaci,.., 

Io piena atmosfera di tradimento, Vatnmiraglio Derpamini tu an- 
ch'esso, dunque, tradito, DI quanto si è detto sopra esiste la documen 
tagrone pri ampia, autorevole e definitiva, E gh si vuole orm imporre 
l'nvrenla di eroe dell’armistizio, quanto ne lu Invece la prima victima, 
il primo martire, Ripugoante gioco, che ollende la memoria dello 
scomparso, l'onote del suoi hell, la nostra dignità d'italiani veri, 
oi non ablzianio nostalgie e tenerezze per l’Italia di ieri, edizione 1941, 
intendiamo porre alle nostre spalli uno scherno opaco che ci isali 
per sempre da ogni passata indegnità e bruttura, vogliamo guardare 
all'avvenite, dobbiamo cifaco tanta strada... Se ogri abbiamo sostato 
ui attimo fra le quinte di un'epoca tantu triste È pierché ci sembra 
terribile che la disonestà si pecpertui, menrce tutti ancora stiamo scon- 
tando la disonestà recente. Non dunque per spunto di polemica € 
per rivendicazione di parte intendiamo portare luce al caso Bergamini, 
ma per sincero amore di onesti e di verità, per difendere e ripulire 
un bravo soldato dal fingo che do minaccia, per poter numerare 
un traditore di meno e un galantuomo di più, pec potet definire 
in modo sempre più netto la distinzione tra italiani degni € italiani 
indesni. 

cca perché siamo lieti e fieri di proclamare che ammiraglio Ber. 

amini nòn è caduto sul tragitto che porta alla diserzione, E caduto 

durante la rotta, liberamente scelta, che sul mare italiano congiunge 
due terre italiane, 
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Questo vale ad imporlu al noscra rispetto, se pià da tempo non si 
fossero imposte alla nostra ammirazione le sue stupende virtà di vomo 
e di solfato; energico, buono, valoroso, infaticabile, diritto. 

Calo Nergamini nun era della tempra dei generali e degli ammi. 
ragli che hanno calpestato ed insultato il sicribcio dei meetit Inutil 
mento essi lu chiamano in causa, per coprite e riabilitare in qualche 
modo, colla sua figura pulita, l'osceno mercato «lell'8 settembre. 


21 Figli non puù essere con loro, perché è rimasto a presidio del mere 
talia, 


7 pronalg 1944, 


2, 


LAVORARE E COMBATTERE 


i Il prpolo italiano è engrato in uma fase che si può definire di scd- 
disfacente ripresa, dope la crisi gravissima iniziatasi |] a; luglio € 
culinizasata nell'infausto 6 settembre. Ripresa mocale e ripresa materiale 
che appaiono sempre più chlise e tendono a riportare gradoalmente 
la wica sazionale verso la nortealizzazione. : 

Dopo il tragico disorientamento e la catastrofe che sembravano 
Avit SUMmMerso per sempre tutti | valori positivi del Paese, i sepoi 
di feasione e di volonti ricostruttiva sono elaffivcati nella scia del- 
lazione del Governo fascista tepubblicana, Sempre più evidenti è 
concreti in ogni settore della vita italiana. 

La riorganizzazione di tutce le forse nazionali è in atto con risul- 
tati sempre più ranmibili, L'aflusso dei volontari nei ranphi dell'Eser- 
cito e della Guarilia nazionale repubblicana, Ja presentazione delle 
reclute al bando di chiamata, la favorevole andatora dei titoli di Stato 
sona isegni indicatori delle facoltà reattive del popolo italiano, che 
l'azione terroristica di alcuni criminali pagati dal nemico non sola 
non può abbattere, ma, viceversa, stimola e fortifica. Così come le 
barbariche e sanguinose distruzioni che i e liberatori » anygluamericani 
infliggono alle nostre città, per conto e nel nome del fepio Governu 
badoglano, non tiescomo a stroncare le possibilità di rinascita della 
nostri penbe. 

- Tale il consuntivo di questi ultimi mesi. Molto è stato fatto, Mol- 
tissimo resta ancora da fare. È su questa azione futura che è impegnato 
tutto il popolo italiano. E priché questa azione futura & stata compen: 
diata da alcuni pel dilemma #lavorare 0 combattere », noi affermiamo 
invece che tele dilemma va erasformato in un bitomio inscindibile: 
x Iawnrare e combattere», 

Infatti i popoli e de nazioni che intendana vivere in autonomia po- 
litica € ammigistcativa, che hanno coscienza del proprio destina, che 
sentono ancora ]l senso reale della parole caore e dignità, non possono, 
sopratiutto nei momenti cervciali per la storia € l'assetto del penere 
umano, rinunciare né al combarimento né al lavoro, che sono, inse- 
parabili, i loto strumenti vitali, ' 

Così, i questa ora suprema, l'Italia e gli italiani non possono sce- 
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gliere, ma debbono fate dei due verbi la loco parola d'ordine, il loto 
comandamento, Sc cià non avvenisse, satebbe fa totale, ircimedia» 
bile, definitiva onndanna della nazione c del popolo, che hanno dato 
al mondo tanto contriburo di civiltà, 

È possibile che la più nohile delle umane anività, il lnvora, diventi 
asilo del più basso dezli umani sentimenti, la vigliaccheria ? È ammiso 
srhile che una razza che ha dato santi, eroi, navigratoti © colonizzatori, 
soldaci e condottieri, passa scadere talmente dinanzi a sé e agli altri, 
da dimenticare che chi non sa 0 non vuole difendere con le proprie 
armi il proprio lavoro è destinato a lavorare alle altiut dipeo- 
denze ? 

Gli italiani debbono oggi riffettere su tali dati irtefotabili, documen. 
tati da millenni di storia, pensando che, con le sorti della guerra, noi 
difendiamo la nostra indipendenza, ii nostro avvenite di popolo uni 
tario, 1] posto net mondo non sole dell'Italia, mia «egli stessi italiani. 

Né possano esserci più illusioni al riguardo, neppure pet gli war 
tendistiv o gli anglofli più incalliti. È stato scritto su un giornale 
americano : 


a Non sappiamo che faecene di questi italiani che hanno tradito e venduto 
il Loro Paese o. 


E, intanto, i primi bastimenti carichi di bimbi strappati dalle brie- 
cia delle madri sotto la guardia delle baiunette angloamerncane, stanno 
per raggiungere la Iussia sovietica, come ci informano radio Landra 
e radio Mosca. Sono questi i primi siotami del destino ché ci atterie 
derebbe sce i « liberatori» teionfassero o, anche, avarizazssero sempre 
più verso il cuoce del l'acse, Pre scnngiurare tutto ciò, per turclare E 
nostro onore e difendere, cel contempo, ciò che di più sacro ha la 
nostra gente, I figli, non basta il solo lavoro. È necessario che gni 
italiano valido riprenda il suo poso di combattimento. 

Noi chiediamo alla gioventà d'Italia, espressione viva della stirpe 
che can le armi di Roma dominò il mondo, noi chiediamo al popolo 
che compi il mitacale della Spagna e seppe conquistare un impero, 
che da Santander a Bilbao scrisse pagine di gloria, che ancora ieri, 
a Gondar e sul Mareth, in Russia e nel Mediterraneo, seppe compiere 
pesta memorabili, 10 chiediamo: la tua coscienza non freme di de- 
siderio di azione, «i volontà di affancamento all'alleato germanion 
nella lotta eroica che esso combatte per difendere la tua tecra, le thee 
donne, i tuoi figli, il tuo pane dall'assalto famelico dei batbati ? Vuoi 
tu, italiano, cintanatti nel solo lavoro, mentre altri ti difende col so0 
sangue e colle sue armi? Questi sono gli interropativi che ogni co 
scienza lratiama deve porsi. Pec tutti indistintamente gli italiani, 1) 
lavoro non deve apparite come un riparo dalla guerra 6 un ctontri- 
buto alla guerra che altri combatte, ma deve essere, invece, uno stiu- 
mento di guécra, uno strumento per la aosta» puerta, 

Assistete inermi allo scempio che il nemico compie sulle nostre 
città e sulle nostre popolazioni civili sarebbe impensabile cinismo; 
attendere, con supina rassegnazione, mentre si combatte sul nostro 
territorio, che altti decidano del nustro dotsani, della nostra esistenza, 
dei nostri beni, sarehbe una forma di tinunzia delittuosa e suicida. 
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L'ora che hatte oggi sul quadrante della storia è Tora decisiva per 
le sorti del Paese, Chegri si tratta veramente per Flralia di essese libera 
e angrara, cali non essere più. E l'Halia può essere conservata, al mon- 
do e al sun popolo, soltanto con il combattimento e con il lavoro 
£, dunque, tempn di azione, ° 

Guerra e lavoro sultanto possono salvarci. Gli italiani intendano 
con ferma coscienza è con assolura «letermiinazione, quale è il loro da- 
vere. Pensino che i popoli i quali non veglione portare le proprie 
armi finiscono per portare 0 subire quelle altrui, « meditino sulla gi 
wazione creatasi sul fronte italiano dupo T's settembre. Tale situazione 
ammonisce che pet un'Italia volitiva e rinnovata, lieta da interessi 
dinastici e perciò cerca dell'impossibilità del tradimento, finché tutto 
è in giuco, nulla è perdura. 


IO cennaso 1944, 


dî. 
LU BASI DELLA NUOVA ECONOMIA 


La dichiarazione programmatica pet la nuova struttura delle im- 
prese ha senza dubbio un caratiete rivoluzionario, ma non rappre- 
Senda una improtssazione. Dssa rientra, jofatti, nello spiriro della 
Carta del lavoro, che già nel roz6 prevedeva la necessità dell'inter 
vento dello Stato nella produagie economica « quiado manca a sia 
insuiliciente l'iniziativa privata e quando siano in ginco interessi po- 
litici dello Stato e e inditava nel conrrollo e nella grestiane dircica le 
forme nelle quali l'intercento poteva attuarsi. 

Ma la dichiarazione ha anche dietro di sé una ventennale esperienza 
fa quale hi dimostrato sul piano poliuco sociale che lo Stato non può, 
nell'attuale motenta storico, Jenucarai a voa funzione puramente me 
iltatrice fra le classi, polché la maggior forza sostanziale delle classi 
capitalistiche rende vana ogni parità giuridica stabilirà attraverso un 
meccanismo sindacale tra le calegorie; è sul piane politico-sconoineco 
che questi maggior forza delle classi capitalistiche riesce a dominare 
e a vblpere a proprio vantaggio tutta l'azione dello Stato, sostituendosi 
nelle sue forme supercapitalistiche, come un vero e proprio super 
potere dello Stato stesso, i 
_ E perciò necessario che to Stato intervenga nel vivo della lotta, 

eliminando il prepotere del capitale © dando al lavoro una forza € 
una funzione elfentive, 
. Ruesto fine In Stato può assolvere solo fino a un certo puato con 
Il controllo dell'attività produttiva privata, ma quando questa investe 
settori-chinve per la continuità della stessa vilalità politita ed econo- 
mica dello Stato, è necessario che ad essa si sostituisca wa gestione 
diretta da parte della collettività, 


Ispirandosi alla necessità soprapreantiunciata, Ja dichiacazione ciaf- 
Cerina tre fondamentali dircitive: 


I. — Li possibilità di sostituire la proprictà pubblica alla pro- 
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prietà privata del capitale in tutte quelle imprese che, per i genere 
della loro attività, trascendono l'ambito pruvarisrico, 

3. — L'imtmssione del lavoro nella gestione delle imprese, 

3. — La ripartizione degli utili fra il lavoro e il capitale, 

La prima direttiva, put nella sostanza rivoluzionaria dello spirito 
che l'anima, non dimentica i fandamentali principi che sono la base del 
meccanismo giuridico dello Stavo jualiano, né la necessaria progres- 
sività nel procedere a una così radicale e delivata trasformazione del: 
la strotura econumita è sociale dello Stato; non dimentica, cioè, che 
la proprietà privara rimane la base dell'ordinamento ceonnmico ita 
liano, che, come è rienmesciuto nella «ichiarazione scrrima della Carta 
del lavoro, considera l'iniziativa privata come lo strumento più effi- 
cace e più utile degli interessi della nazione nel campo produttiva. 
Ma tiene anche presente che l'iniziariva privata non può andare di- 
spiunta dalla considerazione degli interessi generali della nazione, la 

nale, come la stessa Carta «lel lavoro sflermia nella dichiarazione do- 
dicesima, è un organismo avente fine, vita, mezzi di azione superiore, 
per potenza e durata, a quelli degli individui, divisi © raggruppati, 
che la compongnni, e che percià In Stato, in quante espressione del- 
la vita e dei superiori fini nazionali, può & deve intervenire a sostituire 
l'iniziativa privata ogni qualvolta «questa si riveli insufficiente se gli 
interessi particolari tradiscano quelli della collentività. 

La seconda direttiva si ispira anch'essa al principio enumnciaro dalla 
Catta del lavaro, secondo cui il prestatore d'opera tecnico, jmpiegrato 
e Operaio, è un collaboratore attivo dell'impresa economica (dichia. 
tazione settima). 

Tale principio non può avere effeaiva spplicazione se il lavora- 
tote nom viene condotto, attraverso | suoi rappresentanti diretti, è 
viverela vita dell'impresa, a conoscere i particolati della sua gestione, a 
rendersì conto dei problemi che da questa sorgono, Salo allora 1] lavora- 
tore non rappresenterà pù ua elemento alragonista od ostile, prenccupa- 
to anienmente di fas valere i propri interessi classistici, ma sarà in prado 
di valutare i propri bisogni alla stregua delle necessità c dell: possibiltà 
della produziooe, Solo in tal rando portino aversi dererminaziani 
salariali tispandenti a quel delicato equilileio di direrrive a cui si ri- 
ferisce la “chiarazione dodicesima della Carta del Invora, in quanto 
satà possibile atfiancare a una sufficiente valutazione delle esipenze 
normali della vici e del eendimento del lavoro una veritiera valuta- 
zione della possibilità della produzione, E solo in tal modo sarà pos 
sibile un'organica e completa disciplina dell'attività roduttiva. 

La terza direttiva detla ripartizione degli urili è logica conseguenza 
del principio di eliminazione di agni prerogativa del capitale e della 
partecipazione del lavoro alla vita dell'impresa. Con casa il lavoratore 
iene stimolato al massimo sforzo di potenziamento della vita. del 
l'impresa, anche se modesta può risultare la quota di partecipazione, 
Chncsta iovero, mentre può essere salvaguardata dalla stessa parteci. 
pazione dei lavoratori alla vita dell'impresa con l'unpedire tgni eva, 
sione sotto Forme varie di parte degli vtili effettivi, può venite altresì 
putenziata a favore del singolo lavoratore con forme varie di capita- 
fizazione & dj investimento, . 

Così, dope soli quattro mesi di Governn, in condizioni estrema» 
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mente difficili e gravi, la Repubblica Sociale Traliana realizza i postu. 
lati del fascismo © setta le basi della nunva econumia, clestinata 3 ni 


gliorare le condizioni del popolo e ad accrescere la potenza produttiva 
ella nazione, 


14 fennalo 144. 


29, 
ROOSEVELT E LE « TALPE CIECHE» 


Una troppo Inaga esperienza polemica ci permette di affermate 
che prima di dedicare un commento a un qualsiasi importante discorso 
piomunciato n sede nemica, bccarre possedere il testo vificiale del 
cliscorso stesso, 

In base a questa premessa, avendo nra sott'occhio il iiessaggio 
che Ronsevelt ha inviato al Congresso in data 12 grennaio, siamo in 
grado di csaminarlo e di vederne il contenuto anche oltre le righe e 
e parole. 

Gi foatdiama bene dal trarne deduzioni arbitrarie cd esagerate, 
Anzi, diciamo subito che Ja volontà «el Presidente di continuare la 

Uetra contro quella ch'egli, molta varamente, definisce, nom si sa 

ene perché, la « schisvità umana a, è cetlatiente ciaffermata è stgil- 
lata da una richiesta di muovi stanziamenti per la rispettabile cifra di 
conto miliardi di dullari, 

Tuttavia non inancano ombre in questo quadro, E le ombre non 
devono essere licvi e fupaci se Roosevelc vi dizipe, nel tentativo di 
disperdere, Ja sua duta, pungente e, dal punto di vista democratico, 
poco ripuardosa polemica, 

Si ha l'impressione che il cosiddetto « morale » della popirlazione sta- 
tunitensa nur sta più quello di una volta, quando i colonnello Knox 
proclamava megafonicimente che per liquidare il Tripurtito bastavano 
soltanto tre mesi di guerra, 

Dopo questo preambnlo lasciamo parlare Delano, 1] quale comin- 
cia col lanciare i suoi strali contro certe « anime sospertose, le quali 
irmano che io o Hull abbiamo fatto degli accaparrameati sul futura, 
che potrebliero impegnate questa nazione a clausole Seprete © recitare 
la parle di una santa clausola, A queasne anime sospettofe, tanto per 
usIte Uft termine cducaro (è sempre Delano che parla), tn piace dire 
che tinto Lburchil], quacto il maresciallo Stalin e il generalissimo 
Chiang Kai-Shek sono perfettamente a conoscenza delle disposizioni 
contenute nella nostra costinizione, Lo stesso dicasi per JIulle perimes. 

Non ciinteressa li sapere sc le «anime sospettose» siano state alleg- 
Recite da queste parole, tanto più che dopo le anime FOSpottose » sofo 
chiamate al proscenio del messaggio rooseveltiano le «talpe cieche », 


& Eahte — ha pemtlumeto Fnesevelt — della gente del nostro Pacse che si 
riniani come fe tilpe cieche e cerca di diffomdlete il sospetto «he se de altre 
natroni vengoni Jacoraggiete a ruilzare dl Luco tenoee di vita, il temore di vita 
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gmericino dovrebbe necessarivimiente essere ribassato, La realti & perfettamente 
all'ipposto #, 


Qui Roosevelt ha veramente ragione ele « talpe cieche » torto, A noi 
basta sottolineare l'esistenza negli Stai Uniti di quest sotterranei 
roditori, che devono estere numerosi se Ruosevelt sente il bisogno 

i ifli allarli _ 
di Tiene sempre a ragione dell'esistenza delle « talpe pece» 
che Delano fa questa singolare confessione. Di ritorna a Te ETA, 
egli, forse, Si aspettava uo'accoglionza trionfale. F, invece, 

sione | Udite. Îî Delano che parta. 


a Fitornando dai miei viaggi, devo confessare che mi trovai quasi " spacsato | 
ellorebé trovai molti sintomi di falce vedute È Vashineton. Fss: consistono nel 
date Ja massima importanza alle cos di miner conio e di consaguenzt tidurre al 
eninimii vermini il primo e più grande problema è, 


Eeco: che il Presidente Konsevelt, americano cento pri cento, si 
Seli « rpacsato e A Washingron, è veramente un colmo. E mal la 
ragione di questo singolare fenomeno di « sparsamento a? Ce la diri, 

co vltre, Koosevelt, con un linguaggio di cui bisogna riconoscere 
Festrema francherra. 


«CA — dice Roosevelt — il contagio che daga in seno al Senato e nei 
caffè di Washington, che tuppresentano questi particolari gruppi in ma itil ì 
oppositori alla basilate necessità di non comvider ate la pursra primi, i turto mi 
una possibilità di guadagno, per doro medesimi e a tutto dunnò lef loro pross i . 
sotto focima monetaria © solto forma di prefesraza politica o sociale, Questo sai 
da egoiaci è pcandemente dannoso în tempn di guerra. Essa serve a credfe oil 
confusione, atacca i morale, Cistacola il nosten sforzo nazionale. Esso Intorbiada 
le nsque e quindi contribeie a prolungare li guerra a. 


È: perfettamente comprensibile che così stando le cose, e se In dice 
Iui non vi è motivo di dubitaene, il Rousevelt si senta alquanto sparsato. 
Anzi molto spaesato, perché dopo poco egli cincata la dose nei seguenti, 
testugli termini, 


a Se v'& stato mal un petiodo di tempe — esclamò Roosevelt — în cui si è 
manifestita la necessità di subordinare l'egoismo individuale o di BINEPO 28] vt 
resse superiore della nazione, questo è L'alluale. La cisgregazione dn patria, {li 
attriti, gli egnismi, le partigianezie, le intersuzioni del lavoro, lin azione, ctr di 
come puré l'abitudine e criticue e l'abitudine al lusso, sono tutti cementi che 
possonà infiemiare il murale Sci ccstri eroici soldati, pronti a dara la «ita al fronte 
per noi che ce ne suamo qui a. 


Davanti a un quadro del genere, tracciato da Ronscveli, £ davanti 
alla sua evidente, ma poto demneeratica, insofferenza alla catia, 
icbbe la voglia di concludere: ma allora, rutto il mon o o par: ci 

Sactbbe una magra, ridicnla consolazione, alla que, nunciamo. 
Seguiatno, invece, il Roosevelt nella successiva parte de! su 
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nella quale insorge contro li « dannosa falliaa, dovuta alla a trepra 
Oducia n, all'«eotusisamo cecessivo, che considera € mortali nemico 
ic] quanto la strada per raggiungere « gli obiettivi finali» Rema, Tokio. 
Tter Ino È, dice il Itresidenre, lunga è piena «di insidie, così che tale 50. 
verchia iufucia ha generato un « Improrviso crallo» della preduzione 
di guerra, quando, è sempre Foosevelt che Jo confessa, in due mesi 
le produzione dei velivoli diminuì di circa mille unità perché si cre 
deva che la puecra fosse ormai finita e vinta, ° 
Invece, prosegue Roosevelt, annuotiando il suo copetto di ser 
vizio mazionale, che è poi tl servizio cbbitgarorio del lavoro, la pucira 
conto e dev'essere condotta nel rmudo più & cotalitaria » parola que- 
sta di pura marca fascista, introdotta forse ‘ber distrazione nella ter» 
minolagia presidenziale, Ma probabilmente Non è così, perché, val- 
gendo alla fine del suo discorso, il Presidente accenna chiaramente ai 
Gravi pericoli di una e reazione di destra», che eli suscita « eravi 
inquietudini» e gli fa dire testualmente: i 


«in verili, seo una tale reasione si sviluppasse, allora è certo che, schbene 


abbiano vinto i poste nemici sul campa di battaglia, all'estero, noi avremo intro- 
dotto [0 spirito del fascino ui, fra asi u, 


Move si vede che it fascistto è veramente duro a morire, Muore 
majrari IN Wil fontinente per sorgere in yo altro 

Infine, sortolineanda ancora una volta la necessità dell'unità in 
terna è interallcata, Roosevelt proclama che tale necessità fu mapni- 
ficamente #spressa da Ienia:nina Franklio, quando disse: 


1 iNai dobbiana rimanere tylli insi&me o, certamente, moi sstéeno tuiti sepa: 
Satamente impiccati + 


. fon questa, diciamolo pure, non allegra immagine, si chiude il 
discorso, senza la consueta pererazione a base di immancabile victoria, 
Voi potete, amabili ascoltatori e nscoltattici, trarre altec deduzioni 
dal liscorso che vt abbiamo integralmente riportato € commentato. 
Ben lungi da noi l'idea di affercnare (che il discorso di Rooserc è 
l'indice di una crisi profenda: ci litnitiaméo a dire che nod è tutto oro 


quello che riluce, nemmeno nel Pacse che ha nell 
banche tutto l'oro del mondo. elle sagrestre delle sue 


16 gennaio IMMA. 


27 


IL CASO DELLA «PRAYDA A 


Ficcisiamo la faccenda nei suoi veri termini, per coloro dei nostri 
assidui sscoliatori che non lunto il tempo di seguire da vicino lo svol- 
gersi, abbastanza vertiginoso, degli avvenimenti internazionali, 

. Dn bel giomno, si tratta del 15 gennaio anno corrente, esce a Mosca 
il giornale Preda, contenente in prima pagina una notizia veramente 
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sensazionale, Apriamo una piccola patentesi per dire che la Pravda 
È il quotidiano ufficiosa e ufficiale del Governo sovietico e, inueme 
con la Fsssatia, costituisce da ventisctte anni almeno l'unico quati 
diano insostituibile di centonevanta milioni di vemini, Si tratta di 
due giornali di una ortodossia appo la quale quella dogmatica della 
Chiesi è un elastico scherzo di bambini. È: paciico, nonché ampia- 
mente dimostrato, che chiunque in Russia nor condivida le idee della 
Pravda viene gentilmente, ma definitivamente estromesso dalla s0- 
cierà dei viventi. È chiaco altresi che niente può essere pubblicata sul 
due suddetti giornali senza la preventiva approvazione del Mafttturrax, 
ciné dell'Ufficio politica del Governo di Stalin, Chiusa ta pareutesi, 
torniamo alla Preedi, la qualc ancunzia in prima pagina che il e ministro 
tedesco degli Esteri Ribbentrop ha conferito a Lisbona con due emis- 
sari del Governo di Londra », Sc una bomba fosse scoppiata in piena 
Camera der comuni durame un discorso di Churctall, l'effetto non 
satchlse stato di uguale drammaticità c confusione, Noi, pet esempi, 
non abbiamo alcuna dificalti ad ammettere che la notizia non è at- 
tendibile, per quanto sia stata datata dal Cairo, città quadrivio di con- 
tinenti € quindi canale collettore di molte novità e ambiente patrico 
tarmente propizio per ogni pienero di manuvte. 

Appena conosciuta la pubblicazione della Preeda, boccano da Lon 
dra precise nonché sdegntse smentite, Nan sl ammierre che la lealtà 
britannica sia discussa o messa iù dubbio, 1 come la moglie di Cesare 
inutilmente tentata da Clodius. . 

Washingron fa core, ina senza impegno, poiché non è chiamata 
dicemamente in causa. 1 ensidderti « circoli politici a di Aosta tacciono, 
[a Prauda, fino a oggi, fa altrettanto, Le smentite di Londti finiscono 
nei cestini redazionali del foglio halscevico, Turto ciò aguzza la cu- 
riositi suscitata dalla sensazionale nutizia e crea l'atmosfera eccitante 
del erando, innpinato scandalo. i i o, 

Quegli animali particrtarmente raziocinanti che suno i « palitici » 
si gettano sull'affare per scoprine le cause c gli scopi. Le domande si 
accacallano in tutte le Imgue, Da quali ambienti è partita la novizia è 
Mistero, Perché il Poli/farzan ne bia permesso Ja pubblicazione # Per- 
ché Tha riteomita vera. Se il Poliffianzan non ha ancora preso atto delle 
smentite londinesi, ciù significa che rittene vera la notizia è per la 
ineno attendibile. Vera o semplicemente attendibile, perché piuma di 
darla in pasto al pubblico dei cinque continenti Stalin non ha sentito 
il bisogno di chiedere qualche chiarimento n Londra? Sc non to ha 
fatto è sceno che egli ritiene vera la notizia, e sppunto perché tale era 
semplicemente ingenuo domandare una smentita, Oppure il neo ma- 
resciallo dell'esercito rosso ha compiuto una esercitazione artiglieri. 
stica di imottai? Ha voluto, in altri termini, predisporre un alibi pet 
avsalche cosa di simile che egli potrebbe essere tentato di fare domani? 
Èi una ipotesi come le altre. i 

Wieto e considerato che, nonoscante tutti È clangoti propagandi» 
tici, il secondo fronte non si realizza, visto e considerato che il pro 
letaciato russo È sottoposto a una spaventevole emorragia, visto e 
considerato, soprattutto, che cli inglesi sono capaci di prendere con- 
tattr, alle spalle di Mosca, col mimstro degli Esceri del Reich ila no- 
tizia della Prowsa fatesto), quale meraviglia se domani, malgrado 
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Teheean, tali contatti con il Reich fossero presi da Mosca, pienamente 
Biustificati dal tradimento inglese, convinta oramai che troppi penle- 
tari russi sono morti per il re d'Inghilterra e per l’alleo re seaza corona 
che è il Presidente degli Stati Ucuri? 

Appassionanti interrogativi, ai quali l'avvenice darà uns risposta. 
Non v'è dubbia, in ogni mdo, che l'afare della Prassa ha congelato 
l'atmosfera fra gli alleati, atrusfera che la vertenza russo-polacca aveva 
più pertato a qualche grarlo sotto zero. Parreggiamento balscevica 
nei confronti del Governo polacco rifueiato a Téndra è i una SUIA- 
futtenza tara. Molotov non ha peli politici sulla lingua. Egli vuole 
quello che vuole, cioè tatto è quasi, Ai polacchi di Londra, ondi- 
vaghe umbre, son resta che fipetere il disperato gcido di Kogiutsko 
ferito a inerte; «i Finîr Polonize n Ma l'imbatazzo dlegli inglesi è pramdle, 
malirado la lara formidabile capicità d'ipoerisia. Nor bisogna mu 
ilementicare che fa Gran Bretagna dichiacò Cuetra alla Germania per 
salvaguardare l'integrità tercitoriale indipendenza politica della 
Polonia, nei confini del 19° settembre 1959, Compreso l'assuedo e mi- 
cidizle corsidoin che spaccava in due la tedesca Prussia Orientale. 

Ma allora la Russia non era scesa in CAMmpo e isuoi propositi erano 
avvolti nel più moscuvita dei misteri. Oggi la Russia è alleasa della 
Gran Bretagna, Cpgi la Russia si batte pet la Gran Bretagna, Fia 
l'otso russo, munito di tutte le sue feroci zanne, e l'oramai rata pia 
pecora pulacca, il leone britannico ha già scelto, La Polonta deve ris- 
segnarsi al sun destino, Se non lo facesse, Churchill considererà gti 
ospiti polacchi di Londra persunagpi fastiliosi, indesiderabili, e | 
fidutrà prima al silenzio, quindi alla fame, anche se il Presidente po- 
lacco farà lo sciopero della medesina, a sCopo di protesla contro il 
Guco, tipicamente britannica, tradimento, 

Su questo argomento il Governo di Washington ha un suo atteg- 
piamento che vorcepimo dire « distante ®, € ll suò intervento presso 
Mosca è prudente, in ciò favorito dalle & condizioni atmosferiche », 
secondo la fase di Hull, che timarrà tra le più umoristiche e esilaranti 
della storia, 

Le cronache di questi giorni, che abbiamo qui succintamenre il- 
lustraro pet voi, amabili asceltatrici e ascoltatori, non devono indurvi 
in tentazione, cioè a credere che questi siano i sintotti sneuneiatori 
di crisi a ulteriore più grave sviluppo, Può daisi. Ala non conviene 
illudersi. Anche fra i coniugi di quei matrimoni, abbastanza frequenti, 
che vengono elefiniti indovinati e felici, socgono delle nubi, Ma sa- 
febbe erfote citenerle uragani, Tanto più che I tre di Teheran sono le 
ati non dalle simpatie {crediamo che si detestino nel Into intimo con 
a più cordiale delle cordialità], ma dagli interessi, Si erarta, come ha 

dettr Roosevelt, di vincere insieme & di essere uno dopo fPaltro im. 
piccati. 

Dichiariatno che l'avverassi della seconda previsione, sia pure sol- 
tanto politica, ci piacerebbe assai. 


2l gennaio I9s4 
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IL CAROSELLO DILLA MENZOGNA 


Tutti colora che ascoltano le radictrastiissioni nemiche, vuoi per 
se d' i i, wwwi per simpatia, disfattismio, Curiosità, 
dovere d'ufficio, come nal, t' ipat LI pisirba, 
come troppi alti, non possono, se dotati di un mimo di disceroi 
mento, non aver notato che il tono della propagano ig pe me 
i Ì ti ulcimni giorni. tarmal il gl n 
tevolmente abbassato in ques i loco € fatto. 
ali i ia, 1 Candidus © soci sono tiusciti, 
Gli Stevens, i La Guardia, i OI are VD” 
| el popolo italiano, 4 Iti ; 
levano, a turlupinare buona parte del popolo ita 
una imiborticare di crurld, L'espressione è di origine francese, ma È 
effcacissima come rare volte si vile nel tempi De ilcsata non solo 
i L a realta $ : 

Oggi devono cambiare metro. L non 00 
diverto mu in radicale antitesi con le premesse. Le popolazioni di ; 
Italia invasa canststano che 1 aliberatotta sono èp ces saio 
carichi di viveri non sono mai iziunti, che la fame, o si disioteressa 
rime come le malatrie epidemiche, delle quali il nemico si 
fina quando non mettono in pericolo la vita delle sue truppe: nine 

1 miscenbili complici del nemico è i esccluloni. | per usare un Rermine 

i i z i inglesi. E crede 
dol tutto oflensivo, aspettavano gii \ 1 E 
attivare dei turisti, dei gestite n uniforme cachi. É giulio invero 
il campionario di tutce le razte, più ù meno basrarde è sei be coi 
ati. Ci sono | 
compongono le Armate degli alle i degli sila 
ma Pit apli americani, ci sono neozelandesi, canadesi, indiani, no 
È, . . . . . ra 
I I 2 toagti, brasiliani € MP È 
stenliani, matocchini, algecini, i SENO detto e stosre 
il i Hate, Il confronto fra ciù che tu 
razze più o meno identilizate, I. o ; 
pato prigna della disonciaote capitolazione e quello che fu derto € stano 
pato ed effettuato dopo è particolarmente istruttivo © va P 
1 farlo. i l 
n In uo volantino angloamericano lanciato so Roma sella notte dal 


3 al 4 luglio rog; era detta: 


LL di ini di rato 
a Vai skessi potete qinyiatare, dagli estratti dei discorsi degli vomini di Sreo 
arrecicani e inglesi, «he noi nen vi considerino alla gissta SLOgua Gt 
F 


colpevole semime x, 


Mo dl Sendy Ioeprest del 18 ottobre 1043 così si esprimeva: 


aNon dobbiomo dimenticare che gli italiani, Goggi nostri alleati, sono stati 
fino & jeri nerrigi odiosi e insidinsi, Soltanto con la capitolazione sonò di 
oostri alleati. Oggi essi debbono soffrire = sgobbare corre galeotti +. 


i ‘ Brien, i diorrasmissione per il popolo 
[ capo sindacale O° Brien, if voa ra ul 
staliano T'inortata dalla Aemier del 26 giugno 194}, proclamava: 


H hi = ' - A 

e Nail «esce in vostro pivto con generi alirotalari e altri prodotti cli 
ta . 
pessiamo fosmire d, 
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Ben diverso il tono della campana del Du Express del 29 set 
tembre successivo, che diccva: 


eMoo è il gasu di atutare gli Jtalioni, chie sino a poco terapo fa sino stati 
esta nemici. Non dobbiamo cispatiiare la punizione per i) Loro delitto, depa 
averli costretto alla capitolazione n. 


Sul tema dei rifornimenti di medicinali, il New Fork Fine: del; 
Aposto 1943 affermava: 


0A dimnstrare la buona volunti che anima le eichiarazioni di Einzewelì, gli 


alleati buuno gii fatto vasti preparativi per rifornie il popolo italiano di me- 
dicineli n. 


Sono passati sci riesi da tali altisonanti promesse e Cecil Sprigee, 
corrispondente speciale della Asst da Napoli, è costretto ad annun- 
ciare in data :6 dicembre ultimo scarso: 


aI cati di tifo a Saupuli si sono decuplicati dall'atrivo degli alleati © si 
stimo sviluppate nell'Italia mecidivnala malattie di ogni penere, che possoni sisere 
a malapena circoscritte nei loro Fovolai a. 


Evidentemente i medicinali sono rimasti oltre Oceano, sulle han- 
chine dei porti americani, 

Ma iitanto i a liberati» muoiono sotto lo sguardo indifferente 0 
cinico dei g liberatoria, i quali pensano che le malattie sempliachina 
i problema delle bocche da cutrire. In una festa commemorativa di 
Craribaldi, un sowosegretario di Washington, tale Dean Acheson, 
nume tipicamente piodeo, avevi l'impudenza eli zichiamacsi alla 
a Carta atlantica », affermando che essa Carta prometteva al papala 
italiano di avere, come rutti gli aleri Paesi, su uno stesso gradino, 
l'accesso al commercio e alle fiaterie prime. Ma nella rivista Inensile 
Mercary dell'8 ottobre scorso, l'opinione della Casa Bianca così veniva 
prospettata dal preminente giornalista Kiaggbuey Smith: 


«Deve essere imposta uni completa incorporazione dell'Itilia vinla nellu 
sfera degli iniccessi economici ariericioi. Intanzi tutto L'Italia si deve dichiarare 
disposta a sottoporse la suz ponilizione € la sua e«purtazione alle derisioni di 
un Consigli economico sttanieraà. Ciani tentativo dell'Matia per realizzare fautar- 
chea in qualsizat campo deve essese stroncato, Prima di tutta l'Italia deve rinun 
sure all'aspirazione di raggivagere una selficierie preduzione italiana di piana 4. 


Questa prosa è così eloquente che dispensa da ogni commenta. 

Mei piani americani l’Italza dovrebbe soggiacere a una forma raf. 
fitata e modernissima di schiavieà, consistente nel permanente ricatto 
della farne. Io un appello di Roosevelt e di Churchill al popolo ita- 
liano, in data rr settembre, così si esprirnevani i due massimi e unici 
responsabili della guerra che inssoguina il mondo: 


« Abbiate fiducia nel vostro avvenice. Marciate avanti coi vostri amici ame- 
ticàmi € Inglesi vero la Libewz, la giumizia, lo pace, 
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Fisenbower, nel suo messaggio ttasmesso il 29 lupho 1943 da radio 
Algeri, afcimava che soltanto la capitolazione incondizionata permet- 
terà a totti un felice avvenire, Dopo sel mesi, Il fellce avvenire viene 
così dipinto del cortispondente dell'Lirited Prese in data zo dicembre 


1045: 


«A Buri, cazitele di Badoglio. | bambini vanno a grappi per le strade e 
chiedono l'elemosina ai passanti. I bambini formano delle vere è proprie bande, 
«he sono diventate vi piaga anche perc j solduti angloimericeni. iNella furò 
brama di un prrzo di pane esercitano va vero è proprio banditismo sitadale. Vi 
sono anche numerosi casi di abominevole prostituzione infantile +, 


Uno dei sottosegretari di Roosevelt, nel novembre del 1942, af. 
fertnava : 


«Ia capitolazione significa, per UTtalia, fa possibilità di collaborare per un 
miglicramento delle condizioni di lavoro e per il raggivogimento di yo prugrtsso 
SCOnoniLco ® una sicererrd sociale, 


Ia quanto diversa la realtà del dopo capitolazione. Ce lo dice 
la rivista inglese Caradiadi sul numero di sertembre 7943: 


s L'organizzazione amministrativa afgeloamericina per i terciloci ataliagi pccu: 
pati mielitatiente sembro esisient solo allo scopo di costituire saldamente, ai 
territori italiani uccupati, gli foceressi capitaliscici alleati. TL Grosso capitale è già 
fortemente rapprescotaro. Questu spiega la velocità com la quale questa organize 
zaziune segue le Armate, Foidemenmente il commercio segue ancora la bandiere. 
hentce i solditi muuiona, i banchieri sommano i loto guadagni. Così elfemiva- 
encabe stanno le cus», 


Ta spipolatora potrebbe contimiare. Non ci manca i materiale. 
Dal campo econemico, igienico e sociale potremmo passare al campo 
strettamente palicice-tecritoriale, nel qualt le dichiarazioni della aftarta 
atlantica » sono stare definitivamente archiviate. 

Lo stesso tettitorio metropolitano italiano è minacciato dalle più 
pravi mutilazioni. Tn realtà chi governa oggi l'Italia invasa non È 
Badoglio, né Clark, nè Lecd e nemmeno il comitato anglosmericano- 
tusso-|uposlavo-preco-francese. Chi veramente comanda è Viscioschi, 
i russo-Calseevwica-ternerisia VyGinski], il cui nome £ legato al tre 
mesabili processi del 1538 e a tutte le eltagi compiute prima e dopo 
rali processi. Per Visciaschi il popolo italiano è una cavia da espe 
rimento elinico-halscevico e per tutti gli altri un apglometato umano 
scorsa Impottinza. a o. . 

Anche gli ascoltatori italiani «di radio Londra, Algeri, Cairo, Bari, 
Boston se ne accorgeranno, Purchè non sia ltnppo tardi. 


27 genngdio 1944, 
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al. 


LE FOIBE ISTRIANE 


Non cercate nei consueti dizionari della nostra lingua questa pa- 
roli. Non ci a almeno noi non l'abbiamo trovata. Ma, sebbene non 
feglatcala, questa parola, piatrosio esotica e sinistra, è entrata, dal 
settembre xl oggi, tra le altre clecine di miglisia che formano la lio- 
gua creara da Lote e vi rimarrà fino a quando ci saranno degli ita 
lani it Italia. Le fosbe sono i luughi, caverhe o butroni, dove sonn 
state [tawate centinala è coutinata di italiani barbaramente assassinati 
dagli slavi comunisti o di altra fede, ma totti sanpuinari nemici di 

vanto è italiano. I giornali hanno pubblicato l'elenco lunphissimo 
£1 nomi Non è completo, Non tutte le foibe dell'Istua e della Dal- 
mmazia s0110 state esplorate. Questo massacro della inerme popolazione 
italiana, preordinato ed efeccuato su vasta scala ii tutte le Italiamissime 
e venezianissime cità © borgate dell'Istria, è di tipico stile slava. Non 
SI sonn fatte discinzioni di carepuria, di sesso, È ceca, di idee, Nella 
massa degli assassinati © gettati alla rinfusa nelle foibe, è il fatto di 
essere «italiani o quello che ha determinato l'esplosione della ferncia 
partigiana e nazionalista, La strage è del resco in perfetta coerenza 
con le istruzioni del puitito comutista. 

Abbiamo sorrocchi la dicluatazione del partito comunista iugo» 
stuvo trovata nelle tasche d'un corriere comunista slovena uctisc, è 
pubblicato nel giornale fre di Lubiana in dara s gennaio 1044. 

È un progsamma che vale la pena di far cancicese a tutti e spe 
cialmente a raluni nostrani bolscevichi da salotto, i quali hanno l'aria 
di « simpatizzare » con le idee e ono i metal ali Mosca, Ecco, secondo 
il partito comunista jugoslavo, gli « irrevocabili è provvedimenti ne- 
cessari per il trionfo della rivoluzione: 


#I — Si devono liquidare tuci i dirigenti apparlenenti a correnti borghesi, 

«2,» Si devono liquide tutti 1 grandi possidenti, i copiulisti, gh indu 
skeiali si Arai (contadini benestanti). 

«i. — Si desta liqridare tuili è dirigenti è funzionari dei partiti borghesi. 

«4. — SI devono Jiquidare tutti i disigcati delli Guardia bianza. 

13, — Si devono Niquidure tuili d drrigenti della Gandia arseera, 

td, — Si devono liquidare euiti i snembri delle 4.5. della Gessapo. 


«7. — Si devono fiquidare tutti gli iniellettuali, gli studenti € j politici 
da cattè. 
ai. — fi devono liquidare tutti i secerdoti che si sono dichisrmi contro 


i proletarigto. 

49. == Si devono incarcerate bulli gli ex-ufficiali jugoslavi, 

#10, — Si derono incorcerare detti I sacerdote, Le chiese restano chiuse € 
non si devono dernulize. Le rappresaglie si possono cenuize gnltantà su altri pos- 
sedimenti ecelcsiuslici. 

«IL — BEisogna costenigert ad amearsene tette [e missioni militari degli 
Stati capîtolistici. È wittito ogni ulienoze colloqui 

6 12, = {Gli da ora devono venice scprelsmeniée portate via e consegnate 
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tutte quelle persone che sono contrarie alla nostea lotta di liberazione. Queste 
devono essere liquidule soltanto se lu cichicde la situatibne antézna 6 la situa: 


sione Cslera. o. i n. 
#14, — Non devono uscire i giornali borghesi. Bisogna subito criticate gli 
apparecchi cadicfonizi, _ n 
a 14. — Reparti devono scbito srrupace bulli gli uffixi pubblizi e tutte le 
importanti istriani vitali, gonché i ecatri delle comunicazioni. 


#15 — Tute queste disposizioni dovrannu essere eseguite di gunao che 
verrà Assuto. ' 
#18 — Tutte le liquidazioni desranno venire eseguile da speciali rebarti 


del partito è, 


U punto 16 chiarisce che cosa si nasconde sotto la parola commer- 
ciale di « liquidazioni #. i o. 

Così sono scaci a liquidati» non i locghesi 0 i capitalisti che non 
esistevano, ma semplicemente @ solamente italiani dell'Isitia c della 
Dultiazia dopo l'armistizio dell'a settembre. 

Altra tremenda responsabilità che bolla a neota ua volta co] mirchio 
dell'infamia gli artefici delia resa a discrezione, Domani im tutte le città 
d'Italia i artici jscrinni e dalmati verranno solennemente comment 
rai, 1 loro nomi si aggiungono alla lunga lista dei caduti che consa- 
c:arano, col sangue, l'italianità storicamente indistratililesli quelle terre. 
Ta patrià oggi li onora, Io un dortani pei è meno remoto li vendichera. 


29 gennaio 1544. 


CFA 
T LUPI, IL GREGGE E I PASTORI 


Dai nostri microfoni è senca pià data la notizia del violento attacco 
sferrato dal ziornale bolscevico Zitti contro la santa Sede, È appena 
superitua ricordate che il summiensinnato giornale, così come il con- 
fratello Prerda, non stampa wna sola paroia che nOn sia stata prece 
denternente vistata dall'Ufficio politico del partito bolicevico. 

In questo caso, così come in tutte le manifestazioni della vita russa, 
la voce è quella del padrone, macesciallo Stalin, Bisogna anzitutto pre 
cisare che l'attucen ta una ogipine lontana, e precisamente negli Stati 
Uniti. Vi è, nel felice Pacs di Rooscwcli, un'associazione per la pu- 
litica estera, la quale ha fatto oggetto di studio l'atteggiamento della 
santa Sede nei confronti del fascismo. Tra l'altro Nassociazione ha 
constatato che Îl « riconoscinicoto da parte del Vaticano della conquista 
dell'Abissinia fu un atto assai imprudente 8. i 

Oecupandosi dei lavori di «nesta associazione americana, il te- 
datcore della Zaesti, Petrov, ne' ha preso motivo per scrivere l'acti- 
colo di cul ci occupiamo, l'attacco è, quindi, di origine americana, 
e poi ripreso dalla stampa moscata, | ; 

Che negli Stati Uniti il Vaticano sia combattuta e detestatò Non 
meraviglia. Poco coota che ci siano venti milioni di cattolici, svmero 
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rimasto immutato da decenni, e che tali cattolici siano quasi caclysi- 
vamente immigrati polacchi, italiani, itlatdesi. La Repubblica cosid. 
detta stellata è un Faese profondamente, inguaribilmente, fisiolagica- 
mente fuori di ogni teligione. L'unico Dio che laggiù sia sugli altari 
è l'oro. Più della Russia, & FAMEerica cooseveltiana il Paese dei « sen 
zadio n. Yi sono ben quaranta milioni di atei dichiarati, professanti 
l'ateismo e taccolti in una potente associazione, che si prefgpe la dif 
fustane di questa dottrina, 

Gili altri ottanca mulini di americani, ivi compresi quindici milioni 
di negri, sono divisi in ben trecentoventitré sette celigiose, molte det- 
le quali costituiscono autentiche manifestazioni, talora camervaleschée, 
di follia © srupidità, sempre però a sfondo di dollari e di affari, 

Un paese che porti nel suo grembo « ganghe » del genere è perlo- 
meno incapace di sentire il caccolicesimo romano e di valutache la 
plerisecolare portata religiosa e storica. È insomma, anche da questo 
punto di visti, perfettamente in linea col cumpare bolscevico di Mosca, 
Ruosevelt completa Stalin c viceversa. 

Stabilità così 11 fatto che ha dato origine all'atticolo della Fresa 
non può meravicliace che Petcow ne abbia approfietato per perfezio- 
nare e completate l'arracco paciito d’oltre oceano. Dice Petroy te- 
stualmente: 


a L'ispello più signifrativo per giudicare la politica della santa fede è dim 
dall'altesgiamento assento dal Vutivanò al tempo della gloriosa avventura di Hitler 
e Mussolini acta pucera di Spagna coo l'intervento arciaty, 

« Mel riugoo 1940, di Yaricano simase nel più assoluto silenzio dinanzi al- 
lagcresione Colla Franci da parte di Mussolini, ed è sintomatico il fatta che 
tra i pritti State a cietrmuscere 1) Guverno di Fétala, Impesto da Hiller, sia stato 
proprio sl Valicana, Dtucanle 1] facciamo, Ul Wiviizzno è stato uno strumento del 
regime, oggi odiato dille masse popolari, L'appoggio dale a Hitler è Missolint 
= conchida Fetrov — ha screditato la politica estera del Vaticino c l'ha pesta 
cella posszione di disetta gorsettà con il fascismo, 


Non è il caso di polemizzare con il signor Petrov, Non è compito 
nosso quello di ditendere la politica del Vaticano, Ci limitiamo a 
(lisare quanto segue: la presa di posizione decisamente ostile dei cie- 
coli americani, assai vitini a Roosevelt, contro il Vaticano, e la imtne- 
diata atrestazione di solidarietà con questi circoli da parte dei diri 
genti la politica russa. L'arracco è, quindi, concentrica. A te 
maglia. St inserisce nol ricatto compiuto sullArgentina e nelle brutali 
pressisni attualmente esercitate sulla Spacna di Franco, due paesi 
eminenteriente cattolici. Oggi è la volta del Vaticano. Non bisogna 
Alludecsi sul fatto che apparentemente viene messa in questione sol- 
tanto la « politica» del Vaticano, ‘Trattasi di una tinanovra., Si co- 
minzia con la politica per mascherare e meglio preparare la successiva 
fue dell'attacco, Opgi si parla di « Vaticano »; domani sarà precisato 
l'obiettivo e cioè la e Chiesa», che tale politica ha ispirato e seguito 
nell'interesse «ici fedeli, 

Diarebbero prova singolare di incoscienza quel cattolici italiani 
che non rilevassero l'estrema gravità di questo preliminare atto di 
ostilità compiute da americani @ da russi, 
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E somma prova di incoscienza forniscono quei pochi & molti cat- 
tolici italiani ché auspicano una vittoria degli alleati, i quali sono al 
di fuori del catrolicsimo o tontto Ja Chiesa di Roma. i 

Nelle vicinanze immediate dell'ovile cattolico, già ri aggicano | 
lupi, protestanti, ottodessi, o semplitemente atei, Vybinskij dei w seno 
zadio» sta tea Brinklizi © Bani. i _ 

Se vogliamo salvare il gregge, siano vigilanti L pastori, 


4 febbraio 1944, 


33. 
PARLA MOLOTOY 


Coltaro che hanno la cortesia di ascolrare questa nota avranno cotl= 
statato che noi non siamo pessimiati né omimisti per deDnizione. Se 
ci sono antipatici coloro che vedano il mondo con gli occhiali aflu- 
micati, non ci pircciono nemmeno coloro che vedono tutto rosa, 
Siamo realisti, cinè vediamo la realrà, con come e554 È, nelle sue mani- 
festazioni concrete, tangibili, sensibili, la realtà in carne ed ossa, non 
come si vorrebbe che fosse attraverso la gamma dei mutevoli desideti. 

Il preambolo ha lo stopo di preparare i nustri ascoltatori a consi: 
detare la data del 19 febbraio 1944 come una data molto imporrante 
nella storia europea e mondiale. i l _ 

Ha che cosa mii è accaduto quattro giurni fa? Rispondiamo: 
Molotov, all'assemblea dei sovieti, ha pronunciato un discorso. — 

Un discorso 7 (Già, un discorso, nel quale, però, veniva annunciati 
un crento di natura politica tale da determinare conseguenze di vasta 
postata, Si tratta della riforma della costituzione somietica, per cul, 
d'ora innanzi, te sedici repubbliche costituenti L'attuale U.R.S.3. sa- 
ranno federate, ma indipendenti, e l'indipendenza sarà caratterizzata 
dal fatto di avere un esercito proprio, rappresentanze diplomatiche 
proprie, oltre agli altri concomitanti attributi che danno un contenuca 
completo al concerto d'indipendenza di un Paese. Fino ad agri le 
sedici repubbliche non godevano che di una limitata autonomia fun- 
zionale, Esse erano proiettate contripetamente solo verso Mosca, Lon 
la tiforma già approvata all'unanimità — le decisioni dei sovien sono 
sempre unanimi — le sedici repubbliche, mentre conservano un vit 
colo fedetativo, possano proiettatsi contrifugamente verso il mondo. 

1) fatto, che merita l'appellativo di # storico n, va esaminato sorto il 
triplice aspetto del momento, del contenuto, delle ripereussioni me- 
diate e immediate, Il momento # particolarmente propizio per link 
ziativa di Stalin. i 

Nel 1049, le repubbliche federate erano ventidue, durante la guer- 
ca, la Russia ne ba perdute sci, Oggi che le armate russe sl prWicimano 
alle frontiere dell'Estonia, il macesciallo Stalin fa sapere, con un allo 
clamoroso € impegnativo, che l'Estonia, la Lettonia, la Licuanta, la 
Carelia orientale, la Moldavia saranno federate, ma indipendenti. 

Dal punto di vista del « contenuto #, la riforma della costituzione 
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sovigtica tende a conciliare in una siotesi i due concetti, non ne 
tessariamente antagomistici, di federazione e di indipendenza. 

Già Roma, nel mondo antico, envernà con ui sixtena del genere, 
csi appalesò che questa prassi alitica fu intelligente e feconda, poi- 
che attraverso la « fode cazione +] piccoli Stati si sentono sicari in quan- 
ro sono federati al più erande, che li difende, e il maggiore, che non 
ba nulla da remere dall'esistenza dei piccoli Stati, ha, viceversa, tutto 
da guadagnare gacantendone l'indipendenza è favorendone fo sui 
luppo paevico in Ogni campo, Quando poi avvenga che il repime 
politico interno sia ilentico © quast, viene facilitata ancor più la sin- 
tonda fra le due esipenze dell'indipendenza e della federazione, 

Vent anni fa, l'Inchilterra ha cealizzato una riforma della stessa 
specie; recentemente |Ì Giappone, creando il sistema della grande 
Agia Orientale, ba gettato le basi di una politica che agevola eli svi 
luppi della guerra € crea uo sistema di solidarietà operinti, 

Le ripercussioni della riforma sovietica sono più visibili in ugni 
Paese. Taluni che sono titnasti a Ginevra vedono sià un aceopago in- 
ternazionale dominato dalla Russia, seguito dal corteo di ventidue rep 
presentanti, E non è detto che questo sia il numero detinitivo, 

Ci sono altri Stati che possono coitare nell'area Federale russa. 
Anche non confinati territorialmente con la Russia, È sorta 0 sta 
sorgendo una comunità imperiale tussa 0, ac volete, una Società delle 
nazioni che fa capo a Mosca. Il che potrehbe rendere petlettarmente 
ipurile di risuscitare Ginewta. 

Davanti a queste prospettive, il Ciemssseri britannico appare 
di proporzioni diminvite, enme il continentalisnto vecidentale patro- 
rinato da Roosevelt. RE questo spiepa l'imbarazzo ufficioso e aiotma- 
listico di Londra e Nuova York. llcentro del mondo di domibi do- 
vevi essere Infatti Washington, Potrebbe essere, invece, Mosca, 

Quali che passano essere gli sviluppi futuri della riforma stali- 
Sana, sta di fano che essa si appalesi come un colpo tempestivo, 
nisultato di vn'abile vistone politica, che trae alimento motale © mates 
riale da vna guerra condotta con estrema decisione. Clausewitz di- 
cova... Gil ma chi ha veramente letto le ulttre seicento pagine del libro 
di Clausewitz? Sarebbe anch'egli, come accade di molti classici, più 
citato che letto Eppure Clausewitz appogpiave Ia sua dottrina a 
una personalissima, Juniga esperienza di guerra, vissuta sui campi di 
battaglia, Clausewitz la sempre pensalo che la politica dovesse pre- 
Darire, accompagoiare, seouice la puerra, 

Come il farrore politico, ud va certo punto, esiurisce i suoi mezzi 
di azione e bisogna ticortere alla guerta, cosi il fattore militare, ad un 
certo punto, può aver lisegno del fatture politico per uscite da 
un eventuale punto morto, I due fattori devuno procedere di con- 
Serva, 

Alcuni anni fa Zukov, il grande cpuratore dell'esercito rosso, in- 
ttodusse nelle accademie militari sovietiche, quale materia base d'mn- 
scgmamento, la dottrina di Clausewitz, 

Stalin, pur non averlo frequentato le accademie, appare un allievo 
degnn del inaestro, Limitandosi al lato politico, la « cattà» del sovieti 
liquida definitivamente la carta sacquatica + di Roosevelt è Churchill 

con le sue alambiccate fumosità. La fe dei plucocrati vede così ET- 
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" 1 
panteggiare all'orizzonte il « colosso» noscovita, cr usare V'espres. 
sione recente del Fist, I eommenmatori di Londra ba ani 
i colpo. i . 

il lor ee di Stalin è in evidentissima funzione atinglesa, 
antiamiericana, Una politica continentale con siffatte prospettive € die 
mensioni geografiche, che vanno dalla Polonia, al rane gicino al 
l'India, non può piacere ai circoli dirigenti Inglesi. è dentro una 

cenziale minaccia per l'impero inglese ed un monito precisa c si 
dono il rifiuto secco dell'arbitrato americano nella vertenza tus 

Ta] Quella del 19 febbrnio è dunque, una giornata se non pera, per lo 
mend grigia pet i dirigenti anglosassoni, 1 quali sono stati a 

l avvenimento, . ‘uu _ 

PIT Men ‘morire della Ci e di Wasbongron, L rigidi conservatori 
della proprietà, del erano, dell'altare raccolgono i cocci dei loro ideali 
infranti e con molta rassegnata tristezza si preparato 2 ci 
iiuova Società delle nazioni, all'insegna della falce c mactello, 


4 febbraio L9dd, 


34 


COME. SEMPRE, ACCORDO PERCETTO.... 


Fisistono, come è oto, dué piani per uma Bnanza internazionale 
stbellica, uno americano, l'altro hritanoica, che, naturalmen È an 
no d'acenrdo come suocera c nuora. Entrambi i Progett si È pot 
gono la stabilità economica del mondo, Quello di È ni tagon te: de 
sd assicurare il monopolio di dale stabilità agli Stati Uni: 9g 
fetaonà, Tu ecu + - 
ui diari Unit detengono, e anche questo è noto, la gran parte 


dell'ora La loto riserva aurea raggiunge ventieré miliardi di dollari. 


. la 
L'oro occupi, di conseguenza, un posto preminente acl sisterna € 


borato dalla Tesoreria americana per assicurare agli Senti Urlo di 
dominio della finanza internazionale. La (iran Bretagna, © te, ada: 
vulo cedere quasi interamente il suo ara agli Stati Uniti, cere uni 
suo pcoperro di mettere il sistema del clearite intetmazi E 
della sistemazione monetaria del mundo nel dopoguerra. csomere 
ll progetto statunitense, In parole povere, sl può dunque rss: ere 
così: tutte le tazioni porteranno | loro rispatio) nelle ci dela Te 
soreria americana, che il amminisirera pro dita pis. Recon o tale piaoo, 
infatti, I! Governo di Waskineton si asspenra, 16 ammi razione 
del fonda internazionale di livellamento dei cambi, di cui pre pone 
la costituzione, il numero di voti sudlicienti. per cssote ha grado kr 
ferrnare qualsiasi decisione contraria al suo interesse al modo gi 
Stati Uniti, coltre all'accapartamento ln cora attuazioni : delle basl 
navali ed aeree del mondo e alla citazione delle mi potenti osta mao 
vali ed setee di guerra è commerciali, indispensa ti al n) piani ua 
erialistici, avrebbero anche finanziariamente tutte le altre na 


ara tacrre. 
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dei na Reltegnico dell'ioglese Keynes cerca di girare l'ostacolo 
a che la Gran Bretagna non prsssede più i i 
i sstede più. Scarta, inf 
ritueno alla base aura n hi italre lu Pinterozzio 
+ pruponendo di coscitulre l’uni ] 
nale monetaria sulla has de ng, i pani nasione Sil 
e del siesrzg, in modo ch i i 
na l : La . JE Geni Mazione Sla 
Fanteguetta. La Csi Bg ci or cinta csomerciale del 
; . cetapna si assicurerelbe così izi 
dom i latizlà Sl UNa Dalzione 
Cina rie LN Conseguenza della superiorità della propria. bilancia 
oteguerra su quella delle alt ioni i eli 
scati Uniti d'Am sente 1 (Gli ingleti Pani fi 
etica, Semplice ed elegant Li i È 
c I n npelic el Gli inglesi hanno peré 
cimentato che il segretario della Tesoreria amacticana é ehreo cche 
Wssimo Tnogannarlo con tructhi nei | 
È i nei quali quelli dell 
slnagnta sono pmuwestri. Se n'è da imateri I ) cre. 
î . . la torlupinatetit mondo, è Iyi, i 
7 ui, J score. 
tano di Stato Morgeathay, che se lo riserva. Ed è perciò che, a ina 
fu mes oi piano inglese, egli si affrettò a dichiatare che la di- 
TeTgonee aDglogmericane IM iniateria erano profonde, dome la neces 
pula ch flunire una conferenza, alla quale parteciperà anche la Russia 
, + terzo tnembro della famiglia mod ioni 
ì ell delle nazioni 
cosldette unite, non ha mai fatto connssere Ja sua apinione in maceria 
coni A piva vivissimo Imreresse la notizia dell'arrivo a Washing 
i « Gompagno a Nicolai Cectalin a capo di 
Dancer Cor pa di una delegazione su 
vietica, in vista appunto della prossima convocazione di una confe- 
; uieroazionale, IL a compagno » Ceciulin si là | 
trattenvio con Harty ‘White, m lea; ceabilizioni are 
I mirore del piano di stabilizzazi 
tratte I ite, mi ] di stabilizzazione ame- 
di 10, DE, informa un dispaccio Messer, il Ceciolin avrebbe mostrato 
ta Egr a quello bririonico. Ma questa informazione, proveniente 
da poington, ha, Un acceADuato cararteee Lendenzioso e mon trema 
sovizrica cOvÌ uo piano Rosnaiario Meopdo arisioalitctmo Sit 
1 o htanziario proprio ariginalissi 
3 pia i givalissimo, che non 
sieba per pare né la DIsertA aurea der Stati Uniti, né la bilancia com. 
merci sila trran Bretagna, ma quella più radical 
I ela Zna, q più radicale della totale abo 
Malone del sisterna capitalistico, con relativa creazione di una economia 
Ù tvIsta tetta e amministrata da Mosca. E ciò rientra, se pure 
5 LI to terreno, fiel piani atmiunziati da Molotov. Qade, d po che il 
va mpagno » Ceciulin avrà precisato il suo punto di vista, l'accordo 
call, anche sul piano finanziario e monetario, sarà perieuo! 
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- 33, 
URDANIA 


NeMa crmat interminabile fi Ì 

Ns abile fisra i ] i vi I 

iralianii fatti bersaglio delle selazo Incassiohi dci Pt $i nce 
da selvag ombatrdieri anelo 

SI : 

passo, cn aio nome va apolunto: quello di Urbatiia. Per la sroria ble 

pe riberire 1 patticolari. Anzuutto Urhania è vo centro urb 
d piuttosto eta, di quattromila abitanti e di 
eso i dig at oenila abitanti, e so1geva su un'ondulazione di 
chigiane ira il crinale dell'A i i I 
ine I iL ppenninoa e lAmaris- 
smo, oggi più che mai Amatissimo, che fa ritornare alla inemoria 
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le litiche leopardiane e il verso scaesupre cure mi fa quest'erneo colle o. 
Cittadina incocente. Niente di rmlitare. Non caserme, né uffici, né 
tesidi, né accampamenti, nente industrie belliche dirette © indirette. 
Popolazione composta di semplici, onesti, laboriosi rurali e di acti- 
giani, nel coi lavoro assiduo è presente l'anelito verso In bellezza. 
Giorno dell'aggressione: la domenica, e precisamente meritte la 
folla degli uomini, delle donne, dei bambini sciamava dalla chiesa, 
dove aveva pregato Iddio col fervure e la convinzione che i] momento 
ispira. Sono le 12, Ecco che, improvvisamente, un rombo di velivoli 
riempie il cielo € cadono sulla folla le pelme bombe, Non vi sono 11 
fugi; non v'è riparo possibile, Je case madeste e antiche saltano © 
vengono sofiate via dagli spostamenti d'aria provocari dalle esplo- 
sioni. Nella piazza divani alla chiesa, nelle strade adiacenti, centinaia 
di vite ymane piacciono lacerato, spente, I motti sono ttocento Circa, 
diconsi ottocento, | feriti un numero ancorà maggiore, I «liberatori» 
americani hanno «liberato » dalla vita Viotera popolazione di Ur 
bania, Hanno applicato col futote sadica dei loto piloti di razza negra 
il principio del terrore pet i terrore, del massacro per il mastacto, 
secondo la spietata dottrina talmudica che l’ebeaiamo toondiale rcalizza 
in questa guerta contro tutto ciò che è ctistiant: religione e popoli, 
Depo l'avvento di Crisco, vi furono epoche particniatmicnte oscure 
nella sfocia d'Eutopa, Valanghe di barbari, scesi dalle lontane steppe 
dell'Asia, fecero talora di phaghe fertili dell'occidente una tetta bru- 
giata: talora tertibili epidemie dimezzitono le popolazioni, carestie 
costrinsero masse umane alla estinzione per inedia 0 a lunpe faticose 
emierazioni in cerca di pane; catasteofi tellutiche seminarono lo spa- 
sento e la morte, Davanti a questi pautori fenomeni di scateramento 
improvviso delle forze del male & dei ciechi elementi della natuti, 
quando la disperazione sembrava fasciane gli spicità con la sua tenebra 
apocalittica, una #uce cotse: da un punto all'altro, nel rentativo di tro- 
vare una spiegazione, Si disse; l'anticristo è nato | 
Forse, lo stesso pensano oggi i pochi superstiti di Urbania. L'an- 
Gevisto € nato, Colui che odia il genere umano e reca sul suo corpo 
le stiomate di una particolare maledizione è l'antieristo che ha ordi 
nato, vuole, assapnra, crudele come Erode di Giuda, la strape degli 


INDOcenti. o. 
L'antietisto del ventesimo secolo ha un nome, Si chiama Frankho 


Delino Roosevelt. 


9 febbraio 1944 
36, 
LIECRIÀ DI SFRUTTAMENTO 


Î: stata recentemente pubblicata la notizia che una commissione 
di operai dell'Italia vecupata si & presentata & Badoglio per esporre 
le gravi condizioni salariali e sociali in cui versa la ceInsse lavoratrice, 
dopo la soppressione del sinulacati, nonostante le mitabelanti promesse 
democratiche deli invasori, lanciare attraverso le lorn radio, per mesi 
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e mesi, prima di mettere piede in Italia, e l'ingerenza dei sovieti, che 
si vantato di aver cosrituito lo Sato socialista degli operai c dei can. 
radini, come si esce nell'articolo wio della Costituzione dell'URSS 
del { dicembre 1956, cioè l'ultima. 

Badoglia, a cui non pare vero di poter usate jl linguiagio caro 
ni pallonati dell'esercito savotardo quando si rivolgono agli ioferiori, 
ha risposto testualmente: 


Dice a voi, perché lo diciate a tueti j vostri compagni, che i lavoraloti 
italiani devono calmare i loro nervi. Esumineceno tu possibili ci fare Loro ul- 
teriori concessioni; casi però nco devono dimenticare che gli angloamericani non 
ammentmno la cosilezione di ocgani sindacali, ed e Pene ile sappiano ché io non 
intendo assume: atteppizmenti anticapiizdistici n. 


Cira, non sapnismo che cosa ablia tisposto Ji commissione all'uo- 
mo che per quarantacinque giorni ha nffcrto al mondo il ridicolo spe. 
tacolo di avventarsi contuo il fascismo, inentre ogni turicza culpo 
serviva a dimostraene la soldezza, anche attraverso le istituzioni mi- 
noti, che una valra soppresse lasciavano vuoti incolmabili: ma è facile 


immaginare che cosa avrà pensato mente abbandonava Ja sala a 
capo chino. 


I lavoratori si satenno detti: 

« fiocsta gente si è sostituita ai fascisti dicendo che le nuove con 
dizioni di vira esigevano il ritorno alle paranzie costituzionali, cioé 
alla liberta. Sta bene, la libertà costa cara csi paga. Ma dove è codesta 
libertà se nen posssamo GEppute organwzzarci per difendere i nostri jo» 
Cetessi* Qui nun si tratte di nervi, ma «di pane per le nostre famiglie, 

a L'adoglio non è anticapitalista ? Ma fici non IinsGrgiame contro 
it capilalismo, uni chiediamo semplicemente una revisione dei salari 
compatibilmente con le nuove condizioni di vici, Lal nom essere sori» 
capitalisti, cooè dal non permettere a noi di crivate adepuatamente 
a bilanci degli industriali, a consentire a questi ultimi di sfewltatei 
in modo disumano, non c'é criterio di equità né di giustizia. 

& Nei sindacari [ascisti, a parte tutti 1 benefici morali e assistenziali, 
noi avevamo il diricto di ricorrere alla Mijristratura del lavoro, ove 
fossero intervenuti fatti tali da determinare nisowe condizioni di latoto. 

«Orta c'é, dicono, la libertà, da Costituzione, ina incanto noi siamo 
in balia cli noi stessi, nesseno ci difende e, quet che è peggio, la libertà 
ci vieta, in modo citesarico, di difenderci da noi stessi Come si fa 
a dire che siamo progrediti, quando, fatti alla Mano, fonstatiamo di 
eusere tetrocessi ? i 

Questo è, vertmente, il punto nevralgico del colpo di Stueo del 
15 luglio, 

L'odio che la monarchia, i senerali in fonzione di ma sMordoni, 
gli industriali sorto l'aspetto de Gberalismo, nirivano costro il fa- 
scismlo mon era di carattere politica, ma unicamente economico. 

Dalla parte politica Ja mooatehli aveva avuto piestyrio, sicncéerza, 
corona imperiale e repoli;i generali avevano avuto sutorilà è onori; eli 
industriali avevano avuto rispetto, disciplina e produzione continuativa, 

Dinila parte econvrnica la plutocrazia, nella quale hanno sempre 
sfvadato le Into radici monarchia, esercito è industria, ha avuto più 
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luna ° satevazione 
di una volta tagliate le unghie rapaci, sia coi sindacati per | Sa Bosa 
movie e materiale dei lavoratori, sia con la disciplina de a Buri, 
! " = - _ 
sia con la limicazione degli utili, sia col controllo del vasto e 
inco azionario. si cava 
È PER in sostanza, il corporativismo che il colpa di Stato mirata 
ad annientare per impedire a) mondo del lavoro i riscattarsi calla 
cilosa serviti, e consenore alla plotocrazia di riprendere Pesos ant: 
mano sfrattamento dei lavoratori e l'antipatriortica spellaz one de 
Cittadini La plurocrazia aveva il teerore delli Ù pi I dI moicnto 
i | ji ri uce, e teso l'asc 

iale » anmunciara a più riprese dal Duce, pa LI ato 
ri l'Italia stava Acsaczendo, attraverao prandi sacrifici, a potenza 
mondiale, perché avrebbe dimostrato, per la prima vo ta, € me nulla 
ormai la "pistesse pierare. Per i suoi loschi sorteressi, per gola pd 
qualche miliardo da far rotolare sui tappeti verdi, li pluto 

j i Jacria. 

a esitato ad sssassinace la l'aria i ; 
ì Il tradimento è stato fatto, più che al fscismo, pete queto 
i ] i e professioni, | 

calo dei campi, delle cilicine, de asini, perche hi 
Le grande idea imeditercanca voleva sostizuite il dicitto alla pi 


rietà n] dicitto di penprietà. | coscienti della minaccia che avanza 


na ni | 
Se argi i lavoratori Éossera tut E Avana 

con le stimate anploamericane, sl stnerelibero, nella. battaglia, sc ni 

lati Ì i j i di lavora, è : 

ciati, magari, coi sol attrezzi di I voi 

ralzerebbern febbrilmente la bacricata dell’insurrezione popolare 


11 Febbraio ISAA. 


' 37, 
ZUFFE NEL POLLAIO 


i Î sti iaono svolte nell’Italia bado- 
ms vicende politiche che sl 
na alinico anglosassone mecitano UD commento, 


j ! com 

che facciamo opgi, con realisuco apprezzamento, avendo ka sor 

leta documentazione dei fatti, II gioeno 11 febbraio, a) e 34Sr 
la radio delle « nazioni unite a di Algeri ha trasmesso in Italiano ques 


to seguiti 


glitsca occupare dal 


i Meller 
«Tella mia qualità di comandante in cre delle forse alirite del Hovi 
i 43M: il ebbisio 19 1 
rahee, desulero annunriste quame sEguri iL fo 1944 la parte e de 
scola italiana & meridione dei confini settentrionali dells pr le di Potenza 
Sale D) Peri nonché Le isole di Sicilia è di Sardegna, sa lanno costituite alli gi 
' ' DI - - CL] . CL] L , 
indizione del Governo italizno. Senza pregiudizio del diri celle nazioni nile, 
i i di pytizi itati d auleriti allezie, 
iti tizi, ed esérvitati dalle tea 
sanciti nelle comdizioni di atmes , tal 4 suna 
13 commissione alleata di controlla, e da me parsenaliaente, tutti 1 pene Ko 


verno saral00 gestiiviti al Governo rullino 1 


licito almeno nell'appatenta, 
uesto preanibolo abbastanza étp : 
il cenato Prosegue ricorlanda che scopo fondamentale del Go 
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verno melitace allearo eta quello di sradicare il fascismo è che lt ne 
vermbre ulctimo scorso nella tunferenza di Mosca era stato dichiarato 
dai ministri degli Esteri il proposito basilare di distrugpere il fuscismo 
cooeni sua propaggine, al fine di permettere al «liberato » popolo 
dell'Italia meridionale di assaporare tutte le delizie della Libertà, 

Uiferendosi sempre gi precedomi, il comandante supreme degli 
alleati nel Mad:terraneo ricorda che jl 14 dicemize ultimo scorso il 
consiglio consoletva per l'Italia, composto dai rappresentanti della 
(Gran Bretagna, degli Stati Uniti, della Russia e della Francia depaulista, 
aveva deciso di restituire al Governo italiano l’amministrazione del 
territorio iraliano liberato alle seguenti condizioni: 

t. — L'amministrazione italiana rimane sottr il controllo detla 
commissione di armisrezio, 

2. — I funzionari del centeo è della periferia devono dare garanzia 
di Buona fede e provata simpatia per gli alleati, 

3. — Tale provvedimento non implica alcun impegno degli alleati 
per la sistemazione che avrà luogo dopo luccupazione di Rome, 

AI proclama del maresciallo Wilson, comandante in capo delle 
Forze alleate nel Mediterraneo, la fatto seguito, il picenu appresso, 
il proclama iumero 16 del generale Alexander, comandante delle truppe 
alleate in Iralia, il quale, dopo aver Drecisato che le isole di Paotel. 
leria, Lampedusa e Linosa sio vengono restituite all'amministrazione 
italiana, conferma, parafrasando quanto è contenute nel proclama di 
Wibon, Dopo il procluna dei vincitori non poteva mancare quello 
del maresciallo capitelardo, nel quale è opportuno sottolineare che egli 
ringrazia gli alleati «a nome del regio Coverno e cli Sua Macscd il 
LE TELA 

L'avvenimento è stalo oggetto di ampi ripetuti commenti in tutte 
le radio e lingue nemiche, con Pubisttivo di dimostrare che gli alleati 
tcnevano fede ai loro impegni di liberatori, che per l'Italia ecminciava 
uni tuòva storia. Al di Li del comprensibile fracasso propazandistico, 
vediamo tnt po' da vicino se la nuova situuzione consente nl csaferari 
lirismi delle emittenti nemiche. Praticamente l'occupazione militare 
nefnica continma. Tutte le provincie cosiddette « liberate » costitui 
scono, «lul Garigliano a Trapani, una immensa retrovia formicolante 
di solfati Bastardi di ogni bastarda razza. Ogni paese di qualche im- 
portanza ha un presidio alleato. AL di sopra dell'amministrazione ba- 
dogliesca rimangono sempre una commissione di armistizio, il consi. 
pUo consultivo di controllo € relativi consiglieri alleati, i] cui numero 
Verri probabilmente diminuito, se tutta procederà nel senso deside 
rato e imposto dieli invasori, 

Ha, allora, in che cosa consiste il grande mesto ? 

In qualche cosa consiste, e cioè nell'eliminazione dell'A.ALG.0.7. 
Si trattà di quell'orpantsimo semimilicate, inventato da Roosevelt, che 
segue Eli eserciti alleati © si assumz, nel tempo immediatamente suc- 
cessimo all'occupazione, la cuta dell'amministeazione civile. Tutte Festa 
dunque rsatraniente come prima, eccezion fata dell'orcanizzazione 
sLALCOLT., che leva le tende per piantarle altrove. Nessuno dei 

fratelli dell'Italia invasa si rcammaricherà. della partenza dell'AA.AL 
COP, la cui gestione ha sollevato le più violente critiche nella stessa 
sampa nemica, 
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V'è tuttavia un signore che versa una più o meno furtiva lacrime: 
il conte Sforza, il quale ha avuto il coraggio leonino di alle : 


el trasferimento può essere un'ottima cosa, nia solamente a condizione cir 
i capi della commissione di controlla intesallcata tengano ben aperte pi peo 
Nundataate alcuni difetti, devo dire che l'ameministrazione dell'AALOOLI, € 3 


uno dei mipliori regimi di pocrpazione mal wall #, 


In fatto di sftontatezza il tonte non ha rivali degni di doi, c 

Se la fine dell'AALC.O.T non piustfica le grida di trion D 
delle radio badurliesche, che parlano di una «talia libera En tutta la 
forza della parola, sia politicamente che amministrativamente n. sa 
rebbe eccessivo megare vgni «qualsiasi importanza a l cuento, visi 
stando nate le altre bardaniro, una, sia pute con riserva, 5 uti. 

Di tutto ciò scaturisce un indebolimenco dei parti 2011 34551) 
i quali, dopo aver così abhundamentente concionato nel tore congresso, 
sono stati scavalcati e ignotari dagli alleati, Questo apiega chel data 
o febbeaio la giunta esecutiva dell'Italia Liberata ha mnandato un mes 
saggio di risposta ni deputati inglesi per iluminacli sulla si . 
td ecco COME: 


aIl fascismo — dive la giunta esecutiva dei sel partiti antifascisti — diso- 
ricatato e pavico nelle prime pre, si È camuffato © setta Le dle intorno alla he 
roma e, fidindo su amicizia troppo ctcenti per essre MIACErE. CEma nl FOSIEI vomini 
politici appoggio ©, inganmando il nostre popolo in cenci nn Reina, matee la 
spni onesta inizvativi che mici a sender più serio Il coneubulo one ce fui 
berzie alla guerri contro i tedewhi. Alle vestre E alle nostre un n in air 
intrighi, inticogne e frodi. Quisla insostenibile sivuazione non Pu NTATE si 
senza provocare sbandamenli, Ogni mirericte tolleranza th] Favoneagiamen ù 
minali di ie e di mggi si reuterchbs in complicità ché Ujni uomo respinge. con 
gecsso di Puri, espressione cella forsà viva della nazione, hi emi éasD bo puster 
verdetto contz0 il monarca, Nessun problema si può portare a soluzione 38 prun 


il ze non abdicki ». 


r j 1 f " ih 

'onificato dal gesto compiuto da Wilson, il regio Goveeno 
passato al contrattacco con bn singolate comunicato po mico, di 
ramato dal ministro dell'Interno di Hari, nel quale si comuncia col dire: 


e Il congresso di Bzzi non esprime affito la volonta di tutti gli italiani, mia 
soltanto di una piccola parte del Fause o. 


E che le affermazioni del congresso sanno di « vecchio spizito 
fascista e non di nuovo spirito liberale s. fNcl comumicato po cmico 
del suddeteo ministero dell'Interno vengono presi di petto 1 g 
numi del neoliberalismo: Sfirza e Croce, 


«Essi — dice il ministerà — non hanno imm rappresenti L'Italia politi 
camenia, Croce, dhe Ono sl 1925 fu sostenitore del fascismo, cimese pol aspente 
dalla sita politica italiana, prendendevi parte viva seltonto dope la ceduta del 


Fascismo A, 
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ET aggiungiamo noi, è storicamente inoppugnabile, Il filo. 
anta l escasseroh Da vissuto lndistucbaro durante venti anni di fa 
0, Asi è stato accontencaco ji eell diri ; 

A utete | 
Sn, Anzi e domande ch'egli dirigeva 
wi Luuessa controffensiva regia ftòn si limita al ministero dellIntetao. 
stende anche si giornali. Ta Peer dl Papola di ’l'atanto attacca È 


comgressisti di Bari € in partico] ; Minnie 
ar moda i «bon: - 
Omodeo, scrivendo: bonzi » Cianca, Sforza, 


u Exel La \ 
Rss CILILO P sono AVverzari Mon per dhlagonismto fazgnale, ma per concor 
renza © questo concetto stabilisce la bassezza pelitica dei contressisti & 


secondo radio Hari, tale tenta è ripreso don maggior vinlenza sull 
L'istarre di Brindisi, ma dispraziatamente non è stato trasmesso il tesi , 
perché nell'intecvaflo il piornale è stato, in nome della libertà, cem SE. 
Strato è, sempre In omaggio alla libertà, sospeso per un mese 1) duello 
ica L sel partiti antifascisti e le a dute a morire» carremi dinastiche è 
unque impegnato. Ta confusione politica è al colmo. Noa è a N 
dato afermare che la posizione dei sci partiti antifascisti è vecaria, 
Prima di tutta, perché sono sci partiti e questo è il tipico Mia in cui 
l'unione non fa la forza; secondo, petché la lato pusizione polemica, 
quella del puso e semplice antifascismo, è solranto negativa e quinil 
sterile; terzo, perché non hanno avute nel loro primo con raso sl 
entagrio di prendere una netta posizione di fronte al problema ri 
tuzianale, Da sono rimasti a metà strada, con nea soluzine ambigoa, 
n i sempre monarchica, sia pure a scadenza di qualche aano, attraverso 
1 mpote dell'attuale ex-re. È quasi incredibile che, accecati dal lo 
impotente livore, abbiano data, a questa forma tipica di neomaltu a 
cdésime politico, adesione non solo icomunisti cosiddetti cencri tie 
socialisti, ma gli stessi repubblicani. Tl che è un Erottesen ivandelli n, 
Assistiano duaque a) crepuscolo degli dei democratici c liberali 
venuti da oltre mMOnre € da ulcere mare per Gberare Fitalia, Molte atole 
aTono lanciate nell'etere, ma fatti, finora almeno, nessuno, SEI CZA c 
bOce, che pareva dovessero affussare la monarchia almeno ottenend 
come anticipo l'abdicazione del padre è del figlio, si riticano in bi n 
ordine con le pive nel sacco. Né poteva essere diversamente Ta pa 
toli nuova © ttascinatrice è stata pronunciati al nord del Gazigli Lo 
ciova, ne siamo lotimamente sicuri, echi profondi anche i cud di 
que pine, La parola è « Repubblica », completata dall'altra parola. 
) a dmstingue isa i | 
programmatico, ne garantisce Il divenne ne precisa || contenuto 
16 febbraio 1944, 


28. 


VENTENNALE SVILUPPO LOGICO 
°° RELLA DOTTRINA FASCISTA 


Il secondo degli otto punti che î 

Il secor L pitcedono Il testo del decret 
socializzazione delle imprese approvato dal Consiglio dei INIT 
13 lebbraio, dice che uno dei criteri fondamentali che hanno Ispirato 


— —- —=rr——rreeme meme: ee er LUI 
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jl decreto st6ss0 è la rivendicazione della concezione Mussoliniana di 
una più alta piuatizia sociale, di una più equa distribuzione della 
ricchezza, della pattecipazione del lavoro alla vita dello Stato, E ne- 
cessario mettere l’accenco su questo concetto: si tratta di rivendicare 
il pensiero mussoliniano, ul pensiero scolpito nelle parole e com 
cretato nelle opere di Mussolini per venti anni, è 00n gia di otmencarsi 
veiso una nuova dotrtina, rinnegando o per lo meno ebliterando il 
passato. Si trata di uno sviluppo, 0 piuttosto di un felice & necessacio 
coronamento, non di una diversa e inedita impostazione dei problemi 
sociali, 

Già il 25 roatzo 1919, tre giorni prima della fondazione dei Fasci, 
Mussolini così parlava agli operai di Dalmine: 

«Non siete voi i povesi, gli umili, i reietti secondo la vecchia 
retorica del socialismo letterario ; vol siete i produttori ed è in questa 
vostra qualità che voi rivendicare il ditiuto «di trattare da pari con 

li industriali... Voi giunperete a fomzioni essenziali nella vita mo- 
emma, Il divenice del proletariato è problema di capacità e di vo- 
lontà.... È ii lavoro ché nelle trincee ha comsacrato il suo dico a 
mom esseio più fatica, disperazione, ché deve diventare orgoglio, 
cregzione, conquista deal uomini liberi nella Patria libera £ arande 
entro e culture i confini ua. 

Il g ottobre 1019 aveva Inogo fa prima grande adunata fascismn 
Ecco quel che comteucva la relazione Fabbri sul programma del fa- 
scismo, tetta in quella occastotte: 


« Froblema sociale; a} sellecità promolgazione di una legge ché sancisca 
per tulli i lavoratori li giornata legale di olto ore sul effettivo Lavyro 5) miglio 
ranento di paga; c] partecipazione dei rappresentunti dei lavoratori al funziona. 
sento tecnien dell'industriv: #] aGidamiento alle stese organizzazioni pruletarie 
della gestione d'iodustria « servizi pubblici; #) modificazione del disegna «i legze 
d'assicufazione sull'imvalidità e vecchiaia, fissando il limite di età a sernoda delli 
sfarzo che esige ciascuna specie di lavoro, fl chbligo di propriet di coltivare 
le terre: le terre non coltivnie doviando essere dite a conperdbive di cuntaditi; 
FI onforma della bocociozia Lipicata al sento della responsabilità individuale #. 


Il ministero delle Corporazioni veniva inauguraro il z1 luglio ros6. 
E Mussolini diceva con precisazione netussitna: 

«La pente del livero fu fino a ieri misconostiuta e negletta dallo 
Scato vecchio regime, Ja pente del lavoro si accampò fuori dello 
Srato c contro lo Siate. Opi sutti gli elementi della produzione, il 
capirale, la tecnica, il lavoro, entrano nella Stato e vi trovano gli 
organi comparativi per l'intesa e la collaborazione » _ 

Al conaresso dei sindacati fuscssti in Roma, tenutosi Îl 7 maggio 
1928, 11 Drucc faceva la seguente programmatica dichiarazione: 

e Occorre ancora mielorare qualitalivamente le nose masse, far 
citcalare cioè la linfa vitalissima della nostra dottrina nell'orsanisno 
sindacale italiano. Quando cueste condizioni si siano realizzate, poi 

ssezemo sunlucemente ma metodicamente alla terza e ultima fuse: 
Pofane corporativa dello Staco italiano. 1l secolo atouala vedrà una nuova 
economia. Come il secale scorso ha visto l'economia capitalistica, 
it secolo sttuale vedrà l'economia corperstiva.. Bisugnid ineere 
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sullo stesso piano capitale i 
Abesso o e lavoro, Bisogna d ' k 
uguali diritti e vali doveri È sec all'uno e all'altro 
Ri dgr 
l seguenti PaBIE 1934 il Muce cihadiva Il sun piogramma sociale con 
role, Jo cui per la prima volra veniv ita | 
ti da cu i a defi 
della « iù alta giustizia sociale»: nata Il concstto 
pdl Il Fascismo stabilisce l'eguaglianza verace © profonda sti turri gli 
cdi ui di frvate al lavoro £ di fronte alla nazione..., Che cosa si 
E pica questa più alta giustizia sociale? Sionifica il lavoro garantito 
lE Arlo equo, la casa decorosa: sicnifica la possibilità di Evolversi 
di mig prare incessantemente. Non basta. Significa che gli operai 
i ona oti svono, entrare scitipte più intimamente a Conoscere 
TUCesso produttivo è a i i dieci 
mae L partecipare alla sua necessaria disci» 


Un logico sviluppo del concetto di ciustizi 
afermariohe fatta DE Mussolini iL 1, urti sociale è la seguegte 


c Devono raccorciarsi © si 
i raccosteranno, nel sist | 
distanze fra le diverse categorie di produttori sa fascista, i 


larre 
Il 23 marzo 1936, infine, Mussolini tonuncià ui discorso all 
Corporazioni patlando delle e industrie-chiave » che interes di. 
rettattente e indirettamente la difeso o da vita della nazio c To le 
pecastone, egli si poneva questi interrogativi: De RIE 
fe L'intervento dello Stato in queste prandi unità industriali sari 
dicetto v indiretto # Assumetà la forma della gestione u del ) de 
E tispondeva: contzoiio 4% 
. #In taluni rami potrà essere gestione dicetta, in altri indiretto. i 
altri un clficente controllo. È perfettamente logico che anche nella 
puato tiecista questi gruppi di industrie cessilo di avere anche di 
gere da Asionomia di imiprese a carattere privato. Cuesta trasf 
zione Costituzionale di un vasto importante settore dn nostt: eco» 
nomia si farà senza precipitazione, con calma, con decisione. pa 
questa econora | lavoratori diventano con pari doveri collabora n 
nell'impresa, allo stesso titolo dei fornitori di capitale od i dirigenti 
dute Tubi fi dittrermt] 
Sarebbe facile, come appare ovvio a chiunque conosca le if 
stazioni del pensiero sociale niussoliniano, contigunie: ma "queste 
poche citazioni sono sufficienti per documentare la cortenza Tolo, 
zionaria del fascismo, il quale non rinnega oca Ie proprie Pi igini è 
i propri ventennal sviluppi, ina si rifà alla loco più enwina efseoza 
travolgendo pli esterni ostacoli e le interne resistenze che si E appa. 
nevano alla piera realizzazione dei suoi altissimi fini sociali. È epuimdi 
assolutamente superfluo che gli italiani di fabile memoria abbiano l'aria 
di cadere dalle nuvole in preda alla più autentica della sorprese di fi inte 
al fondamentale provvedimento della sacialissizione, Si tratta, è vero, 
di una nuova pietra miliate, ma alle spalle, come patcimonio di hos 
5! cinnega, è la strada che abbiamo faticosamente percorsa; mentre 
ancora una volta, lo vozliano @ no gli «attonitis ber profes e, 
il pensiero rivoluzionario del Duce è all'avanguardia P SonÒ 


24 febbrain 1944, 
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20 
CHURCHILE IN TONO MINORE 


Qualcuno dei nostri intelligenti © speriamo assidui lettori troverà 
che poi commentiamo con qualche ritardo i discorsi degli uomini di 
Stato nemici, BHettivamente così è. Ma una consuetudine slla quale 
non crediamo, specie in tempo di puersa, di derogare, ci cunsiplia, 

rima di esaminare il contenuto di un discurso, di averne sott'occhio 
1] testo uficiale integrale. 

OQpgi possediamo il testo di quello che Churchill ha promunziata 
martedì senrso za illa Camera dei comuni; discorso, come sempre, 
meritevole della più attenta leura. 

Riassomiamo sinteticamente in tre parole il nostro giudizio sull'ura- 
zione churchilliana, mente ci riserviamo di esaminate più da vicino 
la patte che riguarda L'Italia: è un discorso prulisso, prudente, preoc- 
cuprato. 

Che la mole del discorso sia cocessiva, soprattutto per il pubblico 
inglese, | primi a constataclo suna li inplesi stessi. Churchill si è 
dilungato in una serie di dettagli « balcaniti è, portando alla tibalta 
come se fossero marionette, € lo sono, i diversi re, marescialli, penerali, 
masnadieri che impetversano in quelle leppiadre regioni, dalla Cioa- 
zia alla Grecia, € sulle quali eli onorevoli membri della Camera dei co- 
muni hanno le più vaghe cognizioni peoprafiche, Non dimentichiama 
che, date le nilinità foniche della lingua francese, Lloyd {rearge, il 
primo ministro britmonico della prima guerra moadiale, confondera 
la Cilicia cod la Slesia, ed altre amenità di questa specie furono regi 
srrate nelle cronache diplomariche di Vetsaglia, 

La a prudenza» del discorso è evidente, dal principio, quando 
Churchill precisa che egli non ha mai fatto credere cho il 1944 vedrebbe 
la fine della pucrra, alla conclusione, quando afferma che alla fine la 
vittoria non Sarà a negata » alla Gran Bretagna, Cume si vede, siamo 
sià in una forma inditetta di affermazione, Siamo molto lontani dai 
discorsi-fanfara di quel che si poteclibe chiamare il rernpa a alticano » 
della puecra. Gagi il tonò è minore. NÉ pottebbe essere diverso, nel 
quinto anno della contlagrazione. 

Nessuno può contestare che il discorso sia rivelatore di uno siato 
d'animo di visibile « precccupazione ». IL signor Churchili è costretto 
ad ammettere che i tedeschi dispongono di ben trecenvo divisioni; 
che capi e prepari, esetcito € partito, costituiscono uri blocca che non 

resenta inccinature dal punto di visti della solidità del cosililetto 
Tonte interno; che i comandanti sanno fare; che le truppe combat- 
tono ovunque con estrento valore. 

Churchill ha anche confessato (riportiamo testualtnente): 


«|tedeschi stonnò apprestando sulle coste francesi veni inexzi di amaceo 
contro li Gran Pretugna, sia con aeroplani senza pilota @ peoettili-razza, Sia con 
ambedue su considerevole scala, fi molto tempo che li vigiliamo con grande at 
tenzione e cerchiamo di coglitr® ogni testimonianza di queste preparativi, in qnd 
possibile cocasione n. 
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Con queste parole Churchill ha sollevato il velo del mistero, È 
ormai chiaro che Ja scienza e la cecnuca tedesche hanno escogitato 
qualche cosa di nuovo. Che gli inglesi « vizilino » Ja preparazione di 
quesci mezzi con la più prande attenzione è perfettamente commten- 
sibile, ma nom cichamo di essere csagetati se affermiamo che questa 
dichiarazione di Chuechil] deve avere Tatto correre un brivido per la 
schiena di molti milioni di londinesi. Tanto più che l'oratore ha avuto 
una parricolire sottolineatura del suo discorso con cinque incursioni 
aeree tedesche, le quali devono casere state abbastanza « miassione » 
sc lo stesso Churchill le ha trovate analoghe a quelle del Lgdo-"41 
Anche cui gli inglesi avevano galoppato con la fantasia, A lepocieÌ 
giornali, ad ascoltare la radio, ormai cuni pericolo de attacchi aerei 
sul Regno vnito doveva considerarsi dilepuato. L'aviazione tedesca 
cra jo via di esiurimentà, aveva molti caccia per la difesa ma gan più 
aviazione da offexa, rin da bombardamento. Te bombe con esplosiva 
molto più micidiale dei precedenti, gli incendì che hinno divatmpato 
in tutti i quartieri della metropoli hanno costituito un terribile ri 
sveglio dalla illusione eutorica in cui L bellannici si eranm addor- 
mentali. 

Îî vero che la RALE. ba quasi distrutto Berlina, ma è altrettanto 
vero che la Anf/waffe ha dimostrato che è in grado di distruggere com- 
pletamente Londra e fimrà per farlo i 

Anche l'estensione delle imprese « terrortitiche vw degli alleati sul 
territorio del Reich deve aver lasciato nell'animo depli ascoltarori una 
certa perplessità: tali miiprese hanno imposto un consumo di appiteo. 
chi e suprattutto vn'usuta di vwmini veramente imponenti. Cuesta 
piste del discorsa era diretta ni cussi, i quali attendono, con un'evi 
dente © elustficata impazienza, l'apertura del scenndo fronte, Anche 
su questo argomento Churchill! non si è impegnato in maniera def 
nitiva. L'esperienza del secondo Fronte, diciamo così, itale-mediter- 
ranco non è brillante, e Churchill si È prodigato nel trovare giustif- 
cazioni «li catsttete climatico alla stasi degli alleati e al ritarda li un 
nese almeno sul previsto per quanto riguarda la conquista di Roma, 
Nt minori presccrpazioni traspaiono dal fiscorso di Churchill anche 
sulla parte politica nei rituardi della Russia e della Polonia, fra le quali 
Churchill ha diviso in due parti egonli il suo tenero ed affaricato cuore; 
ei rivuirdì degl Stati Uniti, che, essendo entrati nel periodo che si 
ortebbe definire della « quartane elettorale», si divertono, come dite 
‘hurchill, ad « acquistasi popolarità facendo professione di ameri- 
canismo mella sua forma più spinza, la qual cosa nun ci deve mimima- 
nente sisturiinie » Anche se, aggiuneiamo noi, Farnericanismo spinte 
© uma fora clecante e palese di antibrimonismo, 

Pure la situazione interna tiles non deve essere ideale se Chucchill 
sente il Lisogno di dichiarpie: 


«VUE uns lendenza in questo Poese a sollevare vecchie controversie fra i 
differenti partiti; e anche Fra gli alerti vi è una tendenza a svegliare sonoolente 
prevenzioni e a dare foro Jibery giorno è. 


Leggendo queste parole vien fatto di pensare che Churchill alluda 
all'episodio della Pratds, 
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Csaminato così, nella sua essenziale sostanza, H discorso di Churchill, 
(I L bi - » bi 

veniamo alla parte abbastanza diffusa che egli ha dedicato all'Italia. 

e Così in Italia noi slinmo lavorando presentermente cul re e Col 
Badoglio; in Jugoslavia diamo aiuto al masesciallo Tito e, ha pro- 
clamsto Chutehill. i n . i i 

Ctuesti accostamenti italo-balcanici son evidentemente interzionali. 

1 primo ministro inglese ha quindi affermato che a l'Inshilrerra 
ha firmato l'armistizio, sulla base della resi incomubzionata, col se e 
col macesciallo che erano nel presente it legiccimei CHIVECTHI tali aio », 

Successivamente ha precisato di non essere convinto che « qualsiasi 
altro Governo furmaro adesso in ltalia possa orrenere obbedienza 
dalle Forze Armase italiane no l 

E ancora, Quando la battaglia, difficile e lunga, sarà stata vimla, 
«noci sarcono liberi di rivedere l'intera situazione pullttca italiana £ 
lo fitemo con molto maiggiori vantaggi che non nesso. È a Roma 
ehe yn più ampiamente hasalo gorceno ipiliano può essere meglio 
formato ». . i 

A-quesro punto Churchill ha fatto wr'affermazione che deve aver 
agphiacciaro i dirigenti dei sei parciti antifascisti, Egli ha detto te 
stualmente: 


ae e quanta questo governo, Farciù usa supposizione, farà utdle agli al- 
‘egti come a] presente. jo nun posso dire. Potrebbe certamente essere ud gorerno 
che provctebbo al afferma con ii popola ttaliano qui resisnnio fa dove gli fosse 
possibile alle domande degli allenti. Essi coin avicbbe certamente actorità, ni 
elettozale, né costiiozionale, fino 2 quardo N'ertcale ce nen nb.Jachi e il sui sue- 
cessore lo inviti a insediarsi, Mi spiacerehbe di vedere combi ingonsiicrare mentre 
la battaglia # af suo culmine con alterne «icenda. fi vero Comu Le che esso Noa 
arcebbe alcuna effettiva a utocità sulle Forze Areate ililiane che ora combatecai: 


cOÒ ol #, 


Dopo avet detto che l'Italia è prostrata nelle sue roiserie, che il 
ciho è scarso e non vi è possibilità di aumentarlo perché mancano le navi 
foome sono sfumate le promesse di immediati abbondanti invii di viveri, 
nelle quali milioni di fatui deficienti avevano creduto |}, si chiude la 
parte, diremò italinna, del discorso. Il quale ha tolto ogni barlume di 
speranza agli antifascisti del Mezzogiorno. Erano partiti, costuro, în 
quarta conlro il re, il principe, Badbgliu, invocando la solidarietà dei 
partiti demnliberali degli altri paesi, e oggi, davanti alle dichiacazioni 
inglesi, nelle quali è cwidente la sfiducia nell'operato attuale e Futuro 
del diverti Sfora, Croce, Omoden e snci, debbono, se posseggono 
ancora un tantino «li dignilà, chiudere bottega, 1 Cornitato di libera- 
zione è liberato da ogni fatica e responsabilità. La sua tampagna per 
ottenere l'abdicazione si & conclusa In un fosco di vastasime propor 
zioni. Composta da rottami di ogni partito e da opportunisti mesca- 
lati insieme cel più disgustoso degli intrusi, timnasta sempre a mezz'aria 
nel disperato rentativo di conciliare diavolo e acquasanta, l'alleanza 
antifascista viene liquidata in malo inodo da Churchill, 1 quale però 
non può non nutrire insieme col disprezzo un briciolo di gratitudine 

ri due criminali traditori che gli hanno spalancato le porte d'Itatia. 

È ota perfettamente ingenuo domandarsi come reagiranno I sei 


UT. AXNIT 
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partiti alla pedata ricevuta da Londra. Tutt'al più con la votazione 
‘un vibtante ordine del giorno, stilato magari da quel povero vec- 
chio spsesato di Benedetto Croce, Il quale troppo tardi e malamente 
è passato dalla bil:lioreca alla piazza, dal libro alcemizio. 

, Superato il primo momento di stordimento, i commedianti del- 
l'antifasciamo tialzsranno il sipario per esibirsi In un nuovo numero 
di varietà, surrogato del pane che mangi. 


26 febbraio 1044. 


dl 
CONSUNTIVO DI IERI, COMPITI DI DOMANI 


Soltanto dopo dodici inesi l'Ammiragliato inglese si è deciso a co- 
munigate che il grande transatlantico Aapren of (head, stazzagte 
ben ventisennila tonnellate, fu, nel marzo del 1943, colsto n picco 
da un sommergibile italiane. Nel boMettino di puerta ilaliano dell'epoca 
fu annunziato l'alordamento con quello scrupolo della veridicità che, 
spinto fino al parossismo, costiruva la caratteristica dei postri boller= 
tini, ma probalilitente gli ascoltatori di radio Londra avranno dubi- 
tuo della notizia, visto che gli inglesi nen la confettiavano. Oggi, 
Anilmente, si decidono a Gelo. Meglio tardi che mai. Afa questa bril- 
lante azione di guerra (la grande nave colò a picco in dodici minmi), 
quest'azione cli guerra, dicevamo, che non andò dispiunta da posti di 
cavalleria verso i naufraghi, ci di motivo per sviluppate un’ordine 
«di raglonamenti che sano di urea qualche attualità, 

Vogliamo dite che suprema ingiustizia nonché prave clfesa alla 

verità storica satelbe quella di dimenticare i sacrifici compiuti dal- 
l'Italia durante i primi quaranta mesi di guerra, 
Che al 3 settembre del T94} sia stato consumato un chbrobeloso 
inganno, n criminale tradimento a danno degli alleati del Tripartito 
e, in modo speciale, ai danni della Germania, 1 cui soldati combatte 
vano valocusamente da anni a fianco dei nostri, questo È un innegabile 
fatto che titrarrà nella storia per tutti i seculi avvenive. Ma non meno 
storico è il farro che tale tradimento fu consumato anche e potrebbe 
dirai soprattutto ai damu del popolo italiano o della parte migliore 
del popolo, che è quello che conta nella vita di coni nazione. 

Con la firma della resa a «lisceczione, marchio di scegna infamia 
e di imperitura vergogna per i responsabili, nun solo si perdevano 
di colpa turi è torrivori di altremare, non solo si aprivano sl nemico 
le pnrte dell'invasione nel continente, non solo veniva distturta sino 
alla radice tutta la nostra organizzazione militare, ma venivano sot] 

lati e irrisi i sacrifici che il popolo aveva sostenute durante la guerra, 

Orta, pet la memoria dei caduti che «leve esscre tramandata alle 
future pencuizioni, nel nome di centinaia di miglizia di famiglie che 
hanno dato alla Patria 4) [oro singue migliore, intendiamo ricondare 
questi sicrifei, per evitare che sia deposta su di essi la coltre inten: 
zionale dell'oblio, 


——_—=z 
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Ta verità indistruttibile è questa: che, dopo la Germuita, Ja nazione 
che ha sopportato i più pravi sacrifici, è VItalia. 

Le cifre che verremo esponendo peccana in difetto, neo in corsia. 
Poiché dopo il cava hadogliesco agni cilevamento statistico fu smspast, 
preferiamo tenersi al disorto della realta. Le citte definitive verranno alla 
ine della guerra, ma i dati già accertam s0nò escoomamente signifi 
cativi per stabilire l'esattezza di quanto affermiamo. , . 

Comuaciamo dalle perdite umane, A tutto il luglio 1943, l'Esercito 
aveva pubblicaca, nel supplemento mensile del giornale La Forge Ar 
trata, il nome e il copreome di qO.04 caduti sui diversi frunti «da guerra. 
Tale circa può sembrare randestà, ma bistpila AEgiUngerei 1 253.495 
dispersi, dei quali non fu consuasata ulbicialinente Ja morte e che non 
si trovant Éra 1 prigionieri, o 

Dal canto suo li Marina da guerra ha avuto, a tutto il givano 1943, 
4771 caduti e ben 20.150 dispersi. Glu uomini della Magica mercantile 

212%. . . 
ar perdite. dell'Aeronautica sono di circa seinula equipagel fra 
caduti e dispersi, I feriti e 1 mutilati delle Forze Armate sono In propor 
zione col smunero dei caduti, 1 prigionieri sono circa cinquecentomila. 

À quanto ammoncano le perdite della popolazione civile ? A una 
cifra molin alta, Come si ricorda, i bambardamicani scientifcamente n 
teteoriscici contro le cità italiane cominciarono con quello eli Milano, 
it 24 attebte del 1943, e conunvano tuttora con mila Bon attenuato; 
ma piuttosto crescente, Dati csatti Miaocano, ma non #1 E lontani 2 
verù s0 si afermna che non meno di centormla italtana, im massima parle 
donne e bambini, sonia stati uccisi dai a liberatori » anglosassoni. 

Seronda vna comunicazione ufficiale inglese, nel solo mese di 
ncasto del 1943, il mese del tradimento che vide i più terribili bomhar- 
damenti di tuta la puerra, nella cinà di Napoli le vittime dei bombar. 
damenti salinno a ventimila. di 

La popolazione ha sosienuro queste prove durissime con vna di- 
sciplina e uma calma vetamende esemplazi.. . 
In questo tragico totale vano aggiunti anche seicento lavoratori 
italiani gecupati im Germania € fMassacrati dai bombardamenti nemo, 

Dopo le perdite umane, quelle non meno imponcati dei materiali. 
Ricordiamo solranto quelle della Marina. i 

Nei combattimenti e nelle interminabili cstenvanti crociere di pro 
teziune, albiamo perdute teccontoquarantadue umili da weuecra, fra 
cul ben ottantaguattro sommergibili, finiti in fondo 31 Melmerranco 
a nell'Atlantico, Le perdite delli Marina mercantile suno compendiate 
in queste cifre. All'inizio delli guerra il nostro tonnellageio mercantile 
saliva a tre milioni c mezzo di tonnellate. Nel luglio del 1043 cra in 
pras parte perduto, Nel s0lo mese di aprile del 194; quan ou test» 
rato dl rnassimo sforzo per rifornire le troppe vperanei IM fuos1a, 
nadirono a picco navi pér cencoventimila toncellate, mente q.tre 
cinquantamila tonnellate furono jgravemente imoétobilizzate per un 
terno indeterminato. — i o. 

e dal campo strettamente militare passiamo al campo, civile, i 
sactifici sostenuti dall'Italia sono di quasi impossibile. ve-ulazione. 
L'azione bellica del nemico ha distrutto, ditiatno lrtceralmente di- 
strutto, decine delle nostre città. Napoli ha sostenuto centeguattro 
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attacchi aerei. Ma conte non ricordare altre cirtà rase sl suolo, come 
Cagliari, ‘Trapani, Marsala, Messina, Regio Calabria Fosrpia, Bene. 
vento, Avellino, Pescara, Civitavecchia, Livorno, Agerso Pistoia 
Ancona, Rimini, c l'elenco parrebbe conripuare con Milano, che nel- 
l'agosto inlausto, ebbe il sessanta per cento delle sue case distrutto 
o reso inobitàbile ? Dope le grandi cito, è venuto il turno delle città 
minori; poi dei borghi, quindi dei villaggi. Adesso i bombardicei 
nemici, undisturbati © quasi, passeggiano sui casolari isolati è fanno 
n caccia grossa » dei contadial iatenti nella sacra fatita dei campi. 
Le ticchezze materiali, case, stabilimenti, che le hombe dirompeali w 
Incendiatie hanno distrutto sono incalcolabili: superano. indubbiamente 
i cento enibiardi di lite. Ma accanto alle rovine materiali. c'è stata un 

distruzione di valori motali, storici, atciatici, che è definitiva è non ha 
prezzo. Chiese, palazzi, biblioteche, quadri, statue: creazioni immor- 
tali del nostro senlo, testimonianze della moscra storin e della mostra 
gloria, Regol della nostta grandezza futura, tutto ciò è irrepatabil- 

- Qunodo ono di questi monumenti viene ridotte in macerie, sen- 
tiamo una ferita al mostro spirito, più acuta che se ci Fosse [acerata 
cli una brutale lama, la carne, Si fa ifeleserto li dove lo spirito dell'Ita- 
lia eterni aveva fatto il miracolo della brimavera 1 i ul 
del Ma che cosa può importare, ad esempio, la distruzione della casa 

el Prisatca ad Arezzo 0 la rovina del tempio malatestiano a Rimini 
ai piloti negci della novantanovesima squadriglia di stanza a Napeli è 

A questo aspetto che porrebbe chiamacii a negativo » della LU ertA 
bisnaita aggiuozere quello positivo: civè i colpi inflitti al femico dalle 
Forze Afmate italiane, Non ci è possibile precisare quanti siano stari 
1 caduti e ] fetiti angloamericani colpiti dal piombo italiano. Né I 
perdite di mareriali suhite dasli eserciti nemici. ° 

Sono viceversa conosciuce e stabilite le perdite della Marina met- 
cantife € da guerra britanniche. Le navi mercanvili affondate dalle unità 
della nostra Marina di puetta sono state duecento per un rannellag 
Bio globale di L.474. cca tonnellate. Le navi da guerra affonda sOnO 
centossstanta, pe Un connellaggio di 365.418 ronnellace. Le navi da 
Guerra più © meno seriamente danneg:iave dai nostri mezzi furono 
sessanta nove, per un totale di 359,160 tonnellate, 

La nostra Aviazione ha inflitto perdite particolarmente armi e 
all'Aviazione nemica e alla Marina nemica escantile è militare In 
combattimenti nei diversi cieli d'Europa e d'Africa furono abbattuti 
3355 velivoli nemici. AL suolo ne furono distrutti ceecentattantotto 
Nan mettiamo nel conto i provnbili», che furono parecchie cencinnia, 
. Pet quanto riguardi il naviglio mercantile nemico, È nostri aero 
siluranti hanno affondato vttantasei navi, per 708.500 tonnellate; i 

.bombardicti in quota hanno affondato trentaquattro navi, per 114.5, 
tensellate 20, bombardieri Hl picchiata diciotte unirà, pa 1h 30 
Dia nel la te Na i sl lo, me ccantile dinneggiato contoquarantacinque unità, 

Nel naviglio da guerra nemico la nostra Aviazione ha affondato 
venti INCEOCIAOtI, Ere incrociatori ausiliaci, venti cacciatorpediniere 
seite sommeggibili, un posa-teti, una cannoniera, sei motosiluranti, sei 
unirà Imprecisnte. Navi da guerra colpite e danneggiare duecentodieti, 
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Dall'in giugno 1940 al 31 dicembre 1942, PAetomaucica italiana 
ha effettuato scasantamila azioni di bombardamento, lanciato 306.005 
bombe per sredicimila tonnellate di esplosivo, sganciato 393 siluri, 
sparato 2.026.000 colpi di mittagliacrice. Ote di volo 204.614. | 

Qoaesti mumeti sono abbastanza eloquenti £ dimostrano che il eon- 
eributo dato dall'Italia alla guerra del ‘l'ripartito è scato imponente £ 
tutt'altro che crascutabile, come certi Paesi newrrali vorrebbero dar 
ad intendere, Quando il colpo di Stato abbatté non il fascismo, ma la 
nazione, eca in Fase di avviata realizzazione un progeamena di armamenti 
terrestri, navali, aerei che avrebbeto dato aMitalia un'eficitnza mai 
prima raggiunta, Stavano per uscire in serie i primi carri armati pes 
santi, il È g9 con cannone da scttantitique € I semoventi Con Can 
noni da novanta millimetti; erano in costruzione è Li serie SOMIMErzI 
bili tascabili e decine di motosiluranii; erano gii stati ocdinari migliaia 
di apparecchi da caccia e precisamente dei tipi (rn, RE 2005, MU 
201, che significa vano un primato su tutte le aviazioni europee. 

Quando si farà la storia, si vedrà quale e quanta cura Il regime aveva 
dedicato alle Forze Armate dello Stato, a corunqiare da quella bIarina 
créata tutta di samia pianta negli anni fascisti e che nel settembre in- 
farne non doveva essere tidotia ai minimi termini, se oggi Churchill 
ne ricorda le più che cento unità passate intatte al suo Ammiragliato, 
È mancato in molti generali e smmiragli, come quelli di Pantelleria 
e di Avupusta, il enraggio, non le armi, La Coruna e i suoi complici 
hanno creduto di salvare se stessi col tradimento e hanno tramurato 
Italia iù un campo di battaglia. La verità é cho nelPestate del 1943 SI 
poteva resistere, Molti episodi di questa e di altre puerta dimositano 
che la possibilità di resistere esiste anche quando il nemico sia prepon- 
derance in uomini e mezzi, purché non manchi la volontà di combat. 
tere. Allo stato d'animo di disperata rassegnazione sta dti 50 atitueruiosi 
una disperata volontà di combinimento, che é un vero atto di vita 
e di fede, Questa capacità di cipreta è in atto, come se all'otizzonte 

balenassero le prime luci dell'aurora, Fra puco, sarà giorna pieno. E 
; dadi saranno pettati, Si cratta veramente di essere 6 di non essere, 
di ciscattarsi o di perire, © uo’lralia forte, unita, indipendente, o una 
Liatia ridotta a colonia in balla dello straniero. Questo il terribile di. 
lemma, il supremo awt-as! che sta e deve stare sempre dinanzi alla 


coscienti degli italiani. 


29 fchbralo 1944. 
d[, 


UN METODO, UNO STILE 


I biografi attribuiscono al principe Ottone di Bismarck una frase 

di questo genere: a Non si dicano mai tante bugie come prima di 
una elezione, come durante una guerra, come dopo una caccia #. Non 
vi è uomo che, nel cerchio stesso delle sue personali esperienze, non 
ossa confermare l'opinione del grande prussiano, il quale dimostrava 
di possedere, fra le niolte altre vittà, anche una precisa conoscenza dei 
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moi sontermporane) Il candidato che nell'epoca mallamata dei ludi 
‘50 presentava al colto e all'inelitàa era co 
Pi _ S0ISIIO è me 
perché duveva promettere mari e monti pet carpire nuflragi dalla 
genuo armato eletrorale. Dopo una caccia, il fedele di So Uberta 
2 strabilianti avventure, specie s ij ; 
torna col cit ; 
Dori Ùl PI È [ui DEDE VIUCTOL 
Dur pie una BUErta, por, le bugie, anche sotto la Forma artenvate 
licenza, sano un farto che accompagna le operazioni belli 
come le impedimenta Dev 5 tin brevetto 
cor F "ve essere sfatv sempre così, Un proverbio 
“anese Let imfatti: e Tempo di gueria, più balle che terra a 
ver ella comfaprazione attuale l'esercizio della bugia ha raggiunto 
verte fino hi muri pensai Biovandosi, per la propaganda, defi 
a scienza moderna ha mese ] i i 
za I 1 “5 a dispouzione dei menti. 
tori. î quali, cr coprire il Iuro inverccondo rossore, chiamano cotto 
ciò prop anda è guerra dei nervi. Nessun uomo taziocinante pub 
selle ae dubbi quando st allerma che in fatto di bugie gli anplosas 
I ki - ° 
oni hanne perduro anche quest'ultimo residuo di pudore che auten 
tizi criminali di razza conservana ancora i 
panca ha battuto qualsiasi primato passato e forse futuro. Para» 
Pra” » i01 lano Bruni, cnn una leggera modilicazione, si può dire 
i quello di Landra è lo e spaccio della menzogna trionfante ». Cinà 
dA Denzugni che trionta, apparentemente, sit rutte le altre conside. 
1a3 7 ‘ ma 100 sulla verirà, perché lu verità è invincibile è finisce alla 
lunga per L amunare gli uominte il mondo. Qualtuno potrebbe a 
questo punto mandaci, non senza roma: che gli angloamericani siano 
. citiamo; Ina, posti in riga gli uni e gli altri, chi è i 
A | i altri, chi è i 
grato di scagliare la prima pietra? Rispondano i fatti, È eronaca di jet, 
RC da gruppetti clandestini italiani al soldo delle centrali 
awrate dai bolscevichi hanno, nei piorni 
ne | 1 i ; giorni scorsi, cer- 
cato di provocare uno sciopero generale che da «bianco» doveva 
ia are rosso m da TO pacifico » siosurtezionale» e doveva impe- 
costddetto pruletariato italiano. L 
| fano. Le coss sono andate 
I 
mn ma modo completamente diverso. Te radio nemiche hanno drifuso 
pugle 30 bugle, Invenzioni 5 jibenzioni, ma sta di fatto che lo scinpero 
stesso © staco No Basco solennissimo e potrebbe dirsi decisivo. Un 
i mistero dell'Interno ha ristabili 
at iui | ito la realtà della 
siruizione con una precisione di dati 
sti che non può non 
l i che avere favnee- 
volmente impressionato il pabblico italiano, meotte ha sponffato le 
‘ raciche della propaganda nemiga, Si poreva tacete ? No, Si doveva 
vetllà ? Memmeno. Questo è il nost Il 
segue che fion sei milioni di operai j eee co 
ilin: erai hanno scloperato d 
centottomila, il che ! 3 * infischiate degli 
tottmnila, prova che le masse se me s infschi ij 
Ca {i Che prova ono infschiste degli 
ostrato di possedere ] i ij 
oi micewarì © ha a coscienza dei doveri 
; sciom»io, soltanto a bhblano, è du iotni 
I i . rato quatceo giorni 
e solo in aleuni stabilime nti, mente inaltre locali è du cato poche ore n 
pochi minuti, che dove i cosddetti sci i 
c siddetti scioperanti furano 
cinquecento, tale cifra fu data ed j E 
I el pari ; 
cinquerento, 1a] pari nen fu nascosta dove fu- 
soli radio nemiche banne parlato di battaglie, di scontri con carri 
Serata a si otaggi, mentre il comunicato ha derto la verità affermando 
ani i tutto ciò è avvenuto. Milioni di cittadini delle diverse 
ane, pl stessi scioperanti c i loro capi, nel Toro inrimo, han- 
» 


g0 dovuto riconoscere che il comutlicatò ministeriale non 
ma fotoprafava gli eventi, 


si vuole, & ci sipufna, sposta 
morale a quello della seroplice usilità. Se gli nomini della Repubblica 
Soriale Italiana vogliono realizzare una 
delcostame e del carattere, devono, nel dire 
otientatrice di tutta Ja vita singola £ co 
è penosa, voi sagete creduto quin 
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inventata, 


sembra, ma non è redditizio, anche se 


No, JJesercizio della bugia 
re un problema dal terreno puramente 


iofonda e duratura riforma 
ine Ja verità, farne la formala 
Nettiva, Be voi ditela verità qua ndo 
da la veriti sarà lieta, Se vol avete 
disfatta, nessuno solleveri dci dubbi 
La menzogna è und strumetito di 
r l'educazione dei popoli alla viri- 
ltuno potra inline chietrare che la 


il coraggio di annunciare una 
quando afmincereta pena vittoria. 
corruzione, la verità è un'arma pe 


lità dei pensieri c delle opere. Qua e la 
e verità» detta in cgnì caso può fornire argomenti alle speculazioni 


pceiche, Non lo si esclude, Ma di gran lunga superiore satà la specu- 
fazione del nemico sulla menzogna. 
Da qualunque fato si esamina la questione, anehe in rapporto alla 
contingenza, la nostra tesi è imbattibile. È in conseruenza di queste 
cene sat che il ministero dell'Interno ha diramato i) suo comunicato 
cContencote iorizie esatte sul tecente centativo con cui i l-olscevichi 
italiani si ripromettevano di porgere un aiuto sostanziale al nemico. 
Dl quale ora sa, altravecso incontulabili dari, che tale aiuto è comple» 
tamente mancato. Si può aggiunecre che una eventuale tipetizione 
condurrebbe immancabilmente allo stesso risultato. 


1 maczo 1544, 


LI, 
ROMPICAPO E CINE-VARIETÀ PARTENOPEO 


Come & stata riferito, si è finalmente, dopo un abbastanza movimen- 
tato cira e molla tra promotori e autorità militari angloamericane, 
cenuto R Napoli Fannungiato grandissimo comrin organizzato dal 
partiti antifascisti di oltre Garigliano. Grandissimo? Veramente no. 
Dal punto di vista della frequenza, sembra che la galletia Umberto 
fosse afollata da cinquemila dimostranti, secondo i dati inviati a Lan- 
dra da dfisfer Cecil Sprigpe, corrispondente della Rensee da Napoli. 
Lon sono molti, quando sl ponga faente che il cotmizio doveva tac 
cogliere gli aderenti «i ciogue partiti e considerato che nella massa 
v'era certamente la solita aliquota di curiosi e di contrari, Ma nodi 
ecanò ben sei i partiti antifascisti nell'Italia invasa ? Brano, ma Gggi 
sono cinque, perché unò di essi, il partita democratico-cristiatto 0 
stutzesco che dir si vaglia, ha tagliato diligentemente la corda cd ha 
«marinato » il comizio, JI che ha sollevato la più fera delle indipoa» 
zioni da parte d'uno degli vratori. A proposito del quali è indispen- 
sibilo notate che gli «assi e i connonia dell'anitifascisamo hanno pi- 
rato al largo, Non sona apparsi alla tribuna né Sforza, né Croce, né il 
bollentissimo Omodeo. Starza e Crote, cfettivamente, seno oratori 
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da sala e non dla piazza, da sssembica e non da comizio: è sente cl 
per via del sangue più o meno bluastro 0 per consuetadize li ia 
servita, Mot può mescolarsi iroppo da vico com fa vile lcha Ha 
né tollerarne incum pasto clatore, Così, invece doi solen iero 
bunzi, GOTI saliti sulla bifoercia uno che si chiama Russa uno che si 
chia rcia Tedeschi e ii jueoslavo di cui le cronache inglesi ‘non ci hac 
np tramandato il nomo glorioso, e che, sccanda Spugge, ha partat 
mn pessiolò italiano, Deve essere stato votarmente pessimo > Di fi o 
vm Inglese se ne è accorco, ; 20 perno 
l'ema dei discorsi: basta con Vittorio, basti con Badoglio Questo 
fondersi deve andarsene, non per l'immane verpogna e rocina dell 
pitolazione, ma perché reo di fascismo è quasi. È stata ap covata una 
MOZIONE Ji quesra senso el è scato aonubelato un rrffresdio allo 
scopo di ottenere Palulicazione di Vitcorio Savoia è le dimissie N 
del suo prime ministra. Yl colore del comizio è dato dal fatto che il 
Più sepolcrale silenzio ha sottolineato Fevocazione di Churchill gi 
Looserelt, mete il nome di Stalin veniva accolto di un Urso, | 
di applausi, tale di far tretnare le scarse vetrate sionazte a ticardo “elle 
contoguaneto incursioni ellertuate dai liberatori angloamericani ia 
Come ognuno di voi, a intellipenti ascoltatori che avere sceuito 
fe note della Corrispondenta Ropabblicana, può azevolmente consta 
1 sel e ora cinque partiti antifascisti hanno camminato come | dice 
facciano È gamberi, Li relazione alla soluzione del problema COSE 
zionale. In ui primo tempo, autunno inwlirsro del 1943 ropnsiti 
oltransssti. La monarchia è colpevole di avere instaurato e a DO pri t 
durante venti anni il fascismo, Duncue deve sepuirne il destin uo n 
SO sa nemmeno dat rimpatriati carichi di rancori pronunciare la sa 
rula tepubblica, mia è sorcmtera. Però dopo ucune settitrane assistiaina 
ad un primo ripiegamento tattico. La forma nolilica rlefiniciva dell 
aralo sarà decisa, si dice, dal Apola, alla fine della guerra, Ma nell i 
pera da presenza di Vittntio Lmanvele e del figlio è intollerabile, Essi 
almeno devono decidersi a far le valigie, e più piesto sarà, tanto me- 
SUO. 1) principio monarchico viene però, sia nutre formalmente, ri 
“pettatu nella persona del piccolo nipote, che forse un piorno m Ino 
ma molto remora resneti. SO TRL 
Ma questo non è l'ultimo ripiegamento tattico. Adesso mon si 
prila più del nipnie, Mon «i ticiiede più la testa del figlio, ci si conte a 
solo del padre, Vittorio Savoia, e, anche ni, si apre nina portici "di 
ACUECEEA attraverso un reffrzzien che si farà quando si farai il he 
lude a un Adtimo ripieramenta tattico, destinato a insabbiare in a 
Dieta definitiva Ja questlone, I partiti antifascisti non avrebbero otuti 
vifrite uno Apettacolo più pietoso del loro infantilismo politico, della 
loro vetà e propria involuzione mentale, della lora vsillanemisi no. 
rale, Né poteva essere diversamente, dato il fora Deo rata di sta 
E semplice negazione antifascista. Essi devono fare solcanto cd SSAttE. 
mente l'opposto di quanto dire e fa il fascismo. È la bandiera della 
Repubblica che il fascismo innalza è Gli antifascisti, anche se ubbli ini 
diventano monatchiti. Il fascismò socializza le industrie 7 Gti anti. 
fascisti, anche comunisti, difenderanno a spada ttacta I privil. i del 
Cpitalismo, Supponiamo, è un'ipotesi pet il momemo sel liccrn o 
accadentica, che il fascismo diventi anticlericale. Flbene Pi massoni 
= 4 
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antifascisti del partito d'azione si schiererehbero dopo il trono a difesa 

dell'altare. Questa pente inacidita fa la politica del disperro, Ja politica 

di rigene, Ma, data la loro manifesta impotenea, porcebbero farne una 

diversa ? Sta di fatto che essi non furono mai e nni sono presi sul 

serio dai loro stessi pudroni ce finanziatori. Era infatti appena calato il 

sipario sul oumero di cine-varietà partenopeo, che le cronache hanno 

anaunziato un nuovo, sullazzevole colpo di scena, che deve aver fatto 

rimanere di stucco 6 di pelle, come dicono sulle rive amene dell'liona, 

i mestieranti dell'antifasciamo napoletano. Cecil Sprigge ci la narrato 
che, durante il comizio, Stalin fu acclarnatissimo e Badoglio fischia- 
tissimo. Ebbene, sll'indotiani, quando nell'aria vibravano ancora gli 
echi degli applausi e dei fischi, l'arclamatissimo Stalin clamiodava le 
relazioni diplomatche cal lischiatissimo duca di Adl:is Abeha. C'é 
da perdere il lume della ragione di fronte al taisvero di questi subitanti 
rompicapit 

Una sonentita di siffatto calibro, una così potente legnata, una prova 
così vistosa di solidarietà col marchese di Caporetto doveva propria 
venire dal Cremlino a percuotere e soprattutto a ridicolepgiare | came 
pioni dell'amtifascismo vesuviano 3 « Questo # troppo |a, «devono 
aver brontolaro e Sforza e Croce e Omodeo e i salmodianti mineri 
a Se Sialin voleva in un certo mudo tiquidaeci, doveva almeno, in 
nome dei comuni principi, rispettare le forme Ma 
La reali è che Scalin, per i suni prevedibili piani diplomatici, stima 

più redditizio, almeno per il momento, utilizzit= un autentico tratti 
core quale l'ex maresciallo piuttosto che fare calcolo sugli illusi, gH 
opporrunisti, gli eroi della sesta giornata, che, insieme con UA Gerta 
numero di delinquenti, formano la massa di mamiovia dell'antifascismo 
maliano, Quanto alla monarchia, essa è letteralmente liquidata al nord, 
né potrà sopravvivere, nonostante l’ignavia completa delle cosiddette 
sinistre, al sud del Garigliano. 


15 mario 1044. 
di. 
L'INDIA AGLI INDIANI 


L'avvenimento che può avere un'influenza determinante nel corso 
della evecra e imprevedibili sviluppi nella storia mondiale si è verili- 
cato. Le insiancabili ed eroiche armate nipponiche del ‘Tenno, insieme 
con quelle indiane di Chandra Bose, hanno vitcato le frontiere vrientali 
dell'India partendo da quella Birmania che gli angloamericani si ctano 
pinposti di riconquistare, L'evento era intensamente atteso dal giorno 
in coi Chandra Bose, lasciata VEuropa, era artivato per vir mistericse 
in Birmania € vi aveva costitoito i primi reparti dell'Esercito nazionale, 
L'evento era atteso e temuto dal mondo inelese, che non riusciva più 
a nascondere sutto l'apparenza dell'impassibilità la crescente preoccua- 
pazione. Ora il dado è tratto. La politica del Giappone, e ditiamo 
« politica » nel senso più intellipente della parola, registra al suo at- 
tiro un clamoroso successo, dovuto soprattutto alla fiducia che il 
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Cover ij zi usci j i 
porerno di Tokio È suscita a suscitate in Chandra Bose e nelle popo 
La porta «dell'India non poreva essere aperta dall'interno attrav 
un'insurrezione popolare, che le forze angloamericane avrehbe fa 
cilmente schiacciato, né dall'esterno con le sale truppe cr atizzate da 
Chandra Bose, itoppo deboli di eilcitivi e di armamento et pot î 
affrontare da sole quelle nemiche, Tira necessario il contarse del 
Giappone. sfondati la porta, sbatagliate Le divisioni ansloamericane 
di iromteta, proclamata dal capo del Governo giapponese Tuju, co 
tutta la solennità necessaria e la immediara, indispensabile a li ‘vione 
pratica, la formula dell'e India agli indianis in pieno ce ire d'indi. 
pendenza, è assai probabile che l'Insuerezione dall'interno S onrcibuisca 
allo sforzo bellico nippo-indiano e che il giorno della Liberazione dal 
giugo britannico sia veramente spuntato pet l'India. e 

Ci guardiamo lese dal prevedere un corso rapido degli eventi 
Quando si dice che l'India è un maada, nuo si riecere ad in'ani lie. 
cazione verbale, Basti pensato che in quella parte dell'Asia vi to , 
città quattrocento milioni di vomini, Quando si afferma che l'India 
è un mondo anche dal puoto di vista detle razze, delle religioni, delle 
lingue, della fauna, della fera, un mondo dal punta di vista storico 
spirituale, un mondo a sé con eletnenti che per noi accidentali han 5 
calvolta Faspetto del paradosso inattuale e della lontaman sica, 
si dice cosa corrispondente al veco, iena 

Le razze principali seno sette ® vinno dai puri ariani del nord ai 
mezzosanfue africanoidli del sud verso il mare, Atcanto alle due prio 
cipali celigioni, Ja braminica con dueccalotrentanove milioni di ide , 
ela musulmana con circa prtanta milioni, ci sono tredici rrilioni Pi 
bueldlisti, sei miltoni di cristiani, nove milioni di pagani, Si può dire 
che su cento indiani sessantotto sono braminici, ventidue otte alenani 
4 buddisti, tre delle tribù primitive pagate, due cristiani, un sè tel. 
la setta islamica del s6o. i si (del. 

Un mondo è l'India anche dal punto di vista delle lingue, che sona 
le principali parecchie decine, assi diverse le une dulle altre. Ma 
Gandhi Ma gr proposto l'adozione d'una lingua comune e recisa 
mente l'indiano occidentale, che potrebbe nel'corso di oché ne- 
fazioni essere imparato da tutti. P Ben 
x Non sarebbe completo il quadro della peculiarità del mando in- 
lano Se non si argiungesse che vi sono Len quattrocento quaranra 
principi, i cosiddetti piargiia, * cui domini vanno da un minitto quale 

ce uma Ar i I 

PTeatia, Questi princi hc die » Mo di proprie iran Tra come 
tali incipi, pongono di proprie truppe, dipendono 

del vicerò, sono in pran parte isarniti in Inghilterra e s0n0 abparent 
mente Lipi alla corona britannica, PPAFENTE 
tannica Genta e, quando è necssato, vario ominazione bel 
cad i ; N: nte crudele, il moto 
per Pinelipendenza dell'India è in pient sviluppo, diretto e Otganiz- 
zato dl A grandi associazioni politiche, che fanno capo a Gandhi, 
Il programma di queste associazioni non è unitario nelle pruceduie 
e nei detragli, ma sta di fatto che la parola d'ordine «l'India apli in- 
dianis, il che significa «via gli inglesio, è la parola che raccoglie 
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lomacimbi dall'Ilittalaia a Cerlon, da Calcotta a Bottbay. La Gran 
Bretagna ha sempre speculato sulla difficoltà di organiseare un mordo 
così vasto e mulriforme, specie per la presenza e il domimo delle casre 
hraminiche, ma nos vi è dubbio che cali difficolri sono stare sprssn 
create, mrlte aggravate, dalla politica inglese e che, una volta liberi, 
gli indiani troveranno melo di cisvlverle da sé, senza i’ bisogno di 
tutori e di padroni stranieri. Dalla rivolta del 1857 a Ogui, il martica» 
logio indiane perla ciusa dell'indipendenza è stata ininterrotto, Accanto 
a) marciralogio dti precursori è l'infinita soterenze delle moltitudini 
ridotte a morisc di miseria e alla fame, come la stesso Guverno di Ln» 
dra più volte ha duvuto riconuscere, 

Tatuni atti del lungo dramma, come la reslatenza passiva, i digiuni 
e Ja prigionia di Gandhi, hanno reso nora € popolare la causa dell'in» 
dipendenza indiana. Dalla resistenza passiva, che non poteva risolvere 
il problema ma soltanto poro dinanzi alla coscienza del manda, si 
è passari all'attacco con la forza delle armi nazionali cantru lo sita 
nigro oppressore, Sono, le culierne, giornate nere per Londra, Chandra 
Rose # un uom di eccezionale energia. Sr, come è probabile, le furze 
anglogmencane cominceranno a rerrocedete, le masse indiane accom 
demnno le fiaccole della rivolta. Intanto i confini indiani sono stati 
superati. La roora del destino corre, Li questa guerra piena dell’impre- 
cistào e dell'imprevedibile, si è aperta, dopo quella del Paciheo, la 
fase indiana. Vi è appena bisogno di dire che gli italiani della Kepuh- 
blica, e forse anche quelli di altre Garigliano, seguano con sumpania 
profonda la marcia degli eserciti liberatori dell'India, che si schierano 
di diritto € di fatto accanto a quelli del Tripartico. 


26 muczo 1944. 


44. 
IL SECONDO FRONTE E 1 SOVIETI 


Il 25 febbraio scorso, in ocgastone del ventiseiesimo anniversazio 
dellArinata cossa, in un suo ordine del giorno, Stalin afecmava che 
non si sarebb potuto distruggere toralmente la poderosa macchina 
bellica tedesca se si fosse dovuto continuare a combattete su un soln 
fronte. Una dichiarazione di questo genere, divulgata uleialmente 
mentre i sovieti scgivano l’imziativa bellica su quasi tutti È fronti 
dell'est, potrebbe, a prima vista, sembrate sorprendente: ma, esa” 
minata alla luce derli avvenimenti politici che hanno caratte riezato 
le alterne fasi diplomatiche degli alleati dil convegno di Teheran in 
poi, si manifesta come una della tante abili manovre del dittarore rosso 
per bilangiare col massima sacrificio delle democrazie il contributo 
della Russia alla puerta, 

In sostanza è giù dal vga che si pacla dell'apertura di un secondo 
fronte, il quale avrebbe duvuto alleggerire la pressione vedesca ad 
priente e decentrate le forze dell'Asse, in modo da rendere più agevole 
e immediata la possibilità di un successo definitivo. Ma le previsioni 
urtavano conto la duta cansistenza di picblemi concreti, di tronte al 
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vali si manifestava i i 
quali si m lu cadicale impotenza militare e tattica anglo. 
Per uno smaliziato come Stalin non potevano essere validamente 
addotte ragioni di armamento è di produzione dove era in pinco la 
poderosi attrezzarata tecnica degli Stati Uniti; © lanta meno si pat 
vano gibellare per secondo freote la sbarco în Algeria szcvolato dal 
tradimento francese, € quello in Siciltà, alimentato dal iridimento dei 
padogliani II problema era molto più preciso e di contorni limitati: 
dee ione degli allen di tranac alla capacità difensiva e ofensiva 
Tuttavia la straordinaria semplicità «H «questa considerazione no 
poteva costititite io motiva ragionevole pet portare allo sbaraglio le 
Forze Armate dei sovieti secondo il famoso principio nuritamo di 
fare il macello con li carne sltrvi, risesvandasi soltanto il P remiment 
sliritto «li partecipare al bancherto, E l'attesgiamenco atuntO non sota 
dal dittatore, ma anche dai circoli ufficiali fussi, dimostra con salaze 
chiarezza Ja pungente insofferenza determinata dallambioco perpe- 
tuarsi di quesco stato «li faro, denunciato senza sotrintesi dalla stampa 


sovietica, la viale recentemente mettev RE 
L si 49 fuoco la azi: : 
miti precisi: sltuazIio50e Lo ler- 


li 2 = Fai 
« Tutto il mMenzii 2ttende Tasectumn del sonda froate, omsia aftrode L'inr- 
ZIO de Opicrizoni ADn cone quelle sviluppatesi in Italia, ria vinz iovasione su 


durga scali a, 


noli famosa panacea di promesse somministrata da Chutchill e da 
sevele can la loro loporica aisatellice dei due concorrenti, non torna 
dunque, sradita all'aspro palato di Stalin, adusso a cibi feti ed effi. 
caci. I non poche sono stute le manifestazioni concrete di un crescente 
matimore, che potrebbe divenire prenicioso per le grandi democrazie, 
doll Dita qui srcotdare la mancata applicazione della foremila alleata 
i resa incondizionata » nelle profferte di pace alla Finlandia, il 
Pconoseltoento del Cornitato francese di l'lserazione e la ripresa dei 
CT Oratci col l'Italia regia senza preventiva consultazione 
In realtà l'atteggiamento di Stalin è albastanza chiaro: o immediata 
tempestiva apertura di un secondo fronte, che acceleri i ritmo delle 
operazioni, o autonomia di decisione per quanto riguarda la condutta 
da tenere sia in tapporto alla guerra, sia in rapporto ad vna fot 
politica eutopra. î nn 
Non "I j i I i, i 
accusano Il disagio cresto dell dicszicn i ero el alieni. i quali 
One, cond anche, mediante 
una sapiente cd elaburata propaganda uiliciale, l'inizio di oscilità in 
grande stile cnntro Ja fortezza cutopea, ma hon concretizzano nem- 
meno il presupposto dei programmi concertati. Vetamente il gioco 
sare c_quello oTmal risaputo di hatrere contemporancamente Euisia 
Citania, scongiurando il duplice pericolo di una sconfitta o di uns 
bblscevizzazione dell'Europa, contro la quale sarebbe impotente 
l'eventuale baluardo francese di detmani, ma la sealtà del conflitto com- 
silerata elle sue fasi e nei sui svilbppi, rovescia l'insenuità di questo 
programma e genera un malumbre che ora] serpespia con ana certa 
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insistenza neeli ambienti ufliciosi stntunitensi, dove nen solu si dee 
plorano gli ultimi passi diplomatici della Russia, ma si da un certa 
rilievo all'atteggiamento antibolscevico di Paesi neutrali 0 comunque 
lontani dalla guerra. 

Basti, in proposito, ricordute il Fiat Telgrapi, che recentemente 
pubblicava come s pi svedesi abhiuno scarse simpatie pei la Russia 
© vedano con un certo nervosismo l'approssimarsi al Baltico dell'eser- 
cito rosson. O, ancora meglio, Feecezionale diffusione data a un 
discorso del dottor Maan alla Camera del Sud Africa, ove è detto: 


a fe [i «itteria derli alleati dovesse avere per conseguenza wen'alléenzi con 
la Russia e la diffusione del comunismo nel imendo, compreso dl Sud Africa, | 
se da vittoria tescsol dovesse avere per romeguenia lo schiacciamento del Lo 
munismu, io mi auguperei che vincesse la Germania p, 


In sostanza si tratta di scaramucce, le quali, tuttavia, sono indi 

cative di uno stato d'animo, cuo la conseguenza che la situazione 

‘a tesa potrebbe imasprirsi inaspettatamente è Assumere proporzioni 
cli una vera € propria CIi. 

AL punto in cui stanno le cose, agli alleati non resta altra via di 
uscita che sottomettersi alla volonta di Scali, realiziando le formali 
promesse che tano valentieti avevano pruetastinato e che, ancor 
meglio, avieblero preferito fossero state dimenticate. Ma Stalin è un 
creditore puntizlioso ed esigente, è, sulla scorca delle esperienze ac- 
quisite, non è augurabile, per le grandi democrazie, stimolarne le 
rappresaglie sosianzialmente volto, sin da adesso, a una bolscevizza 
zione dell'Europa, c, conseguentemente, a una pericolosa reazione al 
principi dell'ultraliberaliamo puritano, Il problema «el secondo france 
È dundue quanto mai attuale. Dopo tre anni se ne impone una soluzione 
definitiva; e gli allenti non possona non temere, in caso di ulteriori 
ritardi, una svolta pericolosa della pobtica sovietica nei cunfronti 
della stessa Crecrmania. 

La Russia, del testo, è giunta ormai alle soglie dei propri canfni 
naturali e tende a fare beeccia nei Balcant. St poresse conquistare 
questi ictritosi alla propria influenza politica, circu ndando di una morsa 
ili (erro il mundo Deglogico del centro europeo, avrebbe già realizzato 

qpri tutto il suo pragcamnia di puerta, É ustrando completamente 
aello degli alleati, Donde il dilemma: è apertura del secondo fronle @ 
fallimento di tutte le iniziacive democratiche che portarono alli con- 
Hagrazione. Il sin qui siamo sul piano teorico, Che a volerci poi trasfe- 
giec su quello pratico, il problema assume un aspetto diverso. 

Prendendo possesso delle Tuilecies, Napoleone console diceva 2 
Cambacéets: e IE dificile non è essecci giunti, ima restarci a, con la 
conclusione che la difficoltà non consiste nel preordinare i mezzi per 
cReecmare il tentativo, ma nella riuscita e nel successo dell'iniziativa; 
cosa alla quale forse neanche lo stesso Stalin crede in assoluto & che 
diverrì certamente la buccia di banana sotto il ferren tallone degli al- 
leali. 

Questa guerra, insomma, si avvia, pet le democrazie, a un fanta» 
stico epilogo, che non offre nemmeno la duplicità di scelta del di- 
lemma; perché sia che finalmente si venga a creare il secondo fronte, 
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sia che gli alleati abbandonino Fimpresa, la loro sorte #, ormai, defi- 
nitrramente segnata: © morire stritolati dalla macchina difensiva 
manica o restare schiacciati dall’astuzia di Stalin è dal trionfo del ol. 
scevisono, Col che si dimostra «he anche in politica internazional è 
valido 11 famoso proverbio dei piÙferi di montagna. ” ° 

. 1 


7 mater 1914. 
45, 


LE «DUE CHIACCHIERE » DI. CHURCHILL 


Abbiamo sott'occhio nel sun testo jotesrale, come trasmessoci 
alle ore 27,22 lalla Aesster di ieri 27, il discorso pro nontisto da Ch urch i 
alla radio, e come al salto vi dedichiamo il nostro calmo chiettivo 
coNMenDo. Tale discorso, preceduto da uno scampanio giornalistico 
e radiofonico assordanti, aveva suscitato yna prande= aspercaziorte 
toa non si è [antani dal vero se si afferma che la delusione ch "0 30. 
prattutto negli ambienti hritann:gi, deve essere aranide. Lo “stess 
cratore ha esotdito col dire che «non aveva alcuna dichiacazione 
straordinaria da fate n e che parlava soltanto nella sup osizione và 
Ch EEE LL fismelata che a due chiacchiere sul cume siva auzebbi cat 
piacere agli ascoltatoti. SO TanO 
Il discorso può essere diviso in due parti: Ja prima, dedicata alla 
Guerra e si distende per scl pagine; la seconda, delicata a due problemi 
i Opoguerra, è Clempie dro pagine, Non vi è quindi proporzione 
in questa che si porrebbe chiamare la disitilazione della materia 
Upù avere premesso che solo una « sconsilerato » a un a azzo # 
può tentate di profetizzare quando, come «in quali condizioni siun erà 
la vittoria, ma che tuttavia verrà {un capo di Governo di uma Nazione 
in guetra dire che la vittoria mon verri fi, ha passito in rasseana | 
operazioni ilel 1943 aull'unico scacchiere, quello a fricano-meditettaneo, 
l'unica, diciamo, uve la Gran Bretagna, anche qui con l’aiuto ma 
siccio dell'America e com la complicità doi traditori di Mlaeti c di Au 
usti, abbia conseguito tangibili successi. Tra allora, ha detto Churchill 
a vittoriosa campagna di Sicilia ha condotto alla caduta di Mussolini 
e alla sentita abivra da parte del popola italiano del s credo è fascista 
Il signor Churchill, quanto all'abiura, non è esattamente informato, 
Fo st ne accorgecì, Todi, sempre su questo casto, ha così prose urto, 
e nni spetlimno per intero per non defcaudare i nosrei ascoltatori: 


i il x” . " = : : 
e retini È scampato per andare a Jhsngiare il pane dell'aflizione alla 
todi FISC, per uccidete sul Ueneno * aiutare i tedeschi iL sfogare la piomtia 
e 


vendetta sulle masse italiane che egli aveva professato di ware è che aveva 
dimenticato per coltre vent'anni x. 


Driiranta ] cali speri i LC i L cl ma 
z i A fglun pia mo fol, bucehill di assapcelo da E 

. . . , D" Cer N] 
trowò modo di esaltare il fascismn £ il suo fondatore. 


nil vene CAI | 
a si direbbe che ii signor Churchill abbia un facto di matura stretta» 
mente personale dn blussolini. Bistgna spiegate questo sinpolare 
reruioss alle te ini ja Z i 
ndenze criminaloidi del stonor Churchill, 
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tendenze che la stesso Churchill ha rivelato e confessato teile sue mé- 
morie fino dai tempi della puerta contro i boeri. Pensate alla disdetta 
di un nssassino da strada chè prepara minuziosamente il suo piano di 
aggressione, che si ritiene sicuro di poter agguantare la sua vittima 
e poi, per un inaspettato c250, il colpn manca e non rimane che pridave 
i maledizione » e roedersi le dita, come fa dal 12 settembre in poi il 
primo ministro di Sua *faeschì boitannica. 

Preziosa è la confessione che segue e che cioè, malgrado il tea. 
dimento che aperse a Salerno le porte dell'italia continentale, il « pro- 
predire anglosmericana a non è stato « cosi rapido e decisivo come spe- 
tavamo », Anche nel Mate Egeo, dice Churchill, « siamo scaci delusi». 
Ha qui Churchill trova motivo di consolazione nel a delirio» da cui 
sarebbero sconvolta Ungheria, Romania, Bolgaria, e nell'ecoico sforza 
di Tito © compagni. 

ll sianor Churchill prosegnie affermando che il pericolo « mor- 
talco dei sommergibili È scomparso e del pari quella delle a mine n, 
mentre l'Aviazione americana bo superato di quo lunga quella inglese. 
À questo punto comincia una esiltazione dell'Armata rossa e del gran 
matesciallo Stalin, non senza Avere premtizo che i tussi, eminente mente 
conrinentali, stentano a compiendere «le difitolra che accompagnano 
tutte le operazioni marittimo-tertestri su vasta scala », frase che vi di 
cia apli impazienti del secondo fronte, 

Due pagine intere sonà quindi dedicate al Giappone, che stareble 
mostri do a segni di grande debolezza » e conero il quale gli inglesi 
suno decisi a combattere «costi quel che costi, duri quel che duri n, 
dichiarazione solenne, fatta allo scopo di disperdere certe dubbiezze 
d'altre Aulantico. 

E qui finisce tutta la paste del disenrso dedicata alla guerra; e poi- 
ché è veramente insignificante o quasi, il primo ministro se ne scusa 
son una Immagine aviatoria, È stato, egli dice, come ut rapido volo 
di ricognizione sopra un Afeigario, serso dal quale Churchili ha dedi 
cavo tutta la restante parte del suo discotso a quello che « accarre fate 
per rendere la nostra isola un posta migliore per viverci dopo che la 

decra sarà finita n, Bd ha accennato alla preparazione ed esecuzione 
dì un piano « quadriennale », con che Churchill imita ali odiati regioni 
totalitari © ripone in soffitta le teorie e le pratiche del liberalismo. 

Si trata di un piane di riforme che nei regimi totalitari sono giù 
state da tempo realizzate. Churchill ha lungamente insistito su! pro- 
blema delle case e ha tessuto Pelagio delle case cosildette di «a emer- 
genza», noi diremmo di furtuna, che, a viste in granderza naturale, 
sono molto superiori ai normali cessagera esistenti al giorno d'ogk» 
1] primo ministro ci tiené a (ar sapete che queste rase mon sola haunn 
eccellenti bapoi, cucinente, gas, elettricità € fricorifero, tina i loto muri 
contengono armadi, cassette e cavoli, e tutto ciò per la tenue moneta 
di ottanta scerline, Chucchill porta la più economica felicità al più cco- 
comico dei demicili, non senza aggiungere alla fine che lo Stato — 
intendere, lo Scato ] — «non verra memo per messina ta gidile al cum: 
pito di tequisire il terreno che sarà necessario per costruite ili queste 
case, terreno che verrà pagaro ai prezzi del 1919. _ _ 

Fenomeno strano] ‘Tutti questi magpilici programa Pururi nori 
senbrano scaldare con eccessivi eotusiarmà una parte del pubblico 
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inglese, contro il quale Churchill rivolge un'aspra tamprpia, che vale 
la pena di siprudurre letteraltovnte, 


4 Comunque — egli dite — vi # un Grin numero di sispettabili © anche 
eminenti persone ché non sono affarto gravate dé responsabilità, che hanno molta 
ternpià a Into disposizione # che credono molto sincerammate che la miglive cosa 
di Sure in questu memente di ardui sfere e di ansia sta quella di "basionate 
il Governu con il lucro critizione è cichiucarlo “anutile servitore”, perché esso 
uon è, da Uresto mortale sforza, pennis ad ogni rromento a prestniare Uma Psa 
ciente soluzione del problema dell'ivipero futuro del mondo, è tra le nariuni 
9 trà Vincitore e vinto 0 trà voro c Lamn È tra capitale e lavcdo di ara Stato è 
individui, e così via, Sano scie niate patela assi’ sspse e questo Governo na- 
zionale, che ha guardate le nozioni dell'impero + teme fo ho fato, gtio parte 
del mando, dall'oscira vallia nella quale esse Vassvurg su nei visi cieli dove 
brilla la stella della pase 6 delli libertà, viene “ ingiortato" come 48 fosse un 
Bruppo di " perdizione" ioutili, incapaci di elahasare un programma politico 4 
di prendere una decisione w di fare Pizni # agire in cnnsegeenza. lo so che visi 
anterno al vestri Focolati nda dimenticlhecete che questa amministrazione, focnata 
in ore disastrose dui capi dei partiti conse:vatesi, Libueisti © Liberali, wniti iimierne 
in buone fee e buona volenti, ha condetta lIaglilerra, il ComaroziseuiS e l'inte 
pero fuori degti artigli della mocte, fori della bocca dell'inferno, meine JI manda 
Intero stcpiva, Su so che non lu dimeativlerete »_ 


Essendo noi italiani completamente all'oscuro per ciò che enncerne 
la capacità mnemoniche del britanni, non possiamo csprimere alcun 
giudizio sul risultato dell'appello charchilliano; son possinmo cio 
dire se i sudditi di Giorgio dimenticheranno 6 riconderatino. Crediamo 
tuttavia che i Britanni attendevano che il loe primo minisito non aves- 
se passtto sotto silenzio talune delle questioni che banno molto api 
fato in questi ultimi tempi le segue londinesi e amerivane, Ad esempio: 
che cosa è rimasto della « Catta aclantica +», che fw bandita come il 
Vangelo di una nnova umanità è Silenzio, A che punto è la questione 
delle frontiere russo-polacche ? Silenzio. La Itussia enisa a bandiere 
spregate nel Mediterraneo ? Silenzio, E pec la Liuciante questione 
del secondo fronte ? L'ora si avvicina, ba «leto Churchill, e i e larpeg- 
gianti occhi dei nostri soldati, marinai e aviatori, sonn jissi sul nemico 
perché l'unica strada che ci conduce a casa passi sotto l'atco delia 
vittoria ». 

Però egli ha avvettito che, aallo scopo di ingannate il nemico, 
come pure di esercitare le nostre fotze, vi savaono molti falsi allarmi, 
molte finte manovre e molte finte rippresaglie s, Con le quali parole 
Churchill non soltanto ha avvertito Li pubblico inglese, la ‘cui proble 
matica flemma è sotroposta a una notevole tensione nervosa, ma ha 
anche avvertiro il nemico che attende cranquiflamente Ie finto nianovre, 
le finte rappresaglie è i Enti allarmi, presidiando gli în superabili baluarcdi 
di unmini e fortilizi del vallo atlantica, il quale nemico — è sempre 
Churchill che parla — « putrebbe anche tentate nuove forme di atiac 
co contra la (Gran Bretagna 

Quanto tempo dureranno le «finte manovre» e i e falsi allgemi DA 
destinati con molta probabilità ad aumentare il numero dei & basroia- 
tori» indigeni del Geveeno di Churchill, nessuna può dite. Vista la 





APPENDICE i NOTE DELLA «i CORH[S PUNDENZA REPUBBLICANA > dIT 


triste esperienza di Nettuno, potrelibero durare tinto cempo quanea 

né occorre pet fracassare i nervi degli inglesi ed esaurire la pazienza «ei 

russi, i i 
Churchill aveva ancunciavo l'apertura del secondo fronte prima 


degli idi di marzo, Gli li sono passati. Invece degli invasori c'è un di 
scorso, Non è la stessa coma, Sarebbe tuttavia assolutamente arbitrario 


alfermare che, dopu gli idi romani, Chueciili ha pensato alle « calende 
ereche w. 


29 macza pIdd, 


dé. 
NUOVI DEBUTTI DEL CINE-VARIETÀ DI NAPOLI 


Una cadiotrasmissione in lingua inglese riferiva la sera del 25 
Inatse la seguente corrispondenza di Cecil Spiigge, dell'agenzia Renter, 


da Napoli. 


eIlit — direva Spriggo — ha promesso alla Grua Bretagna è all'America 
di noù omporsi a spuulziasi cambiamento costituzionale dormamdito dal parlamrati 
libecumeme eletto e rappresentante il popolo italiano. L'impegno L contenuto LI 
un documento, del quale sone impegnativi ] seguenti pid, e cui: cd il Gabi 
detto sltuale rimarrà in cacca finché 1] Caervernca italiarià: non fara citorno 3 Rena; 
br immediataaziate dopo Ji liberazione di Buma reed formata Un governo caeri 
prenilente i capi di tutti i partiti antifascisti; ch tre meni dopo J: firma cella 
pace s1 faranno le elezione per la Camera der deputati; a} al parlamento deciderà 
sul problema costituzionale; e] la Corona avrà L'obbligo di incecpretare Pedelimente 
Fa volonta del Pacs" al . 


(Qui fioisee il documento, che si porrebbe chiamare i) « verba tra- 
stulla », perché rinvia il tutto a iporesi di difficile e problematica tza- 
lizzazione, quall la conquista di Roma, o a ipotesi più remote ancora, 
come la pace. _ e na 

Il fiasco del partiti antifascisti coalizzati non poteva casece più vi 
slos0, tagione per cui è emraro sulla scena un altro elemento, fotto 
fa specie di un articolo del giornale Sirestia di Mosca, Un attieola c È 
contiene una serie di aspre puntate, veri e prupri è penosi calci negli 
stinchi per | « bonzi » nonché tublihcari antitascisti «li altre Garigliano, 

Patlando dci gruppi politici saro nell'Italia meridionale dopo L 
25 luglio, la fiera dice che a questi gruppi erano puto e male collegati 
fra luro e la lucv attività si svolgeva in singole province, pur notan- 

i l'aspitazione di questi grappi a Cnirsl a, 
dsl cale scppo fu convacato il Congresso ci Bari, ma anche dopo tale 
congresso le forze antifasciste si esaurirono inutilmente lottando Era 


lorm, 


«Intanto — è sempre it ciornale bolscevico che scrive — la situazione poli- 
tica ef economica dell'altra continua a pegginrara ed è evidente che Ja situazione 
dell'Italia & eqrrata im un vicolo cieco. A cid conttibiisce nun poso dl dissenso 
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esrslente fra i due carpi ricordati delle forse anlifasrivte in Italia {da ona panie 
il Governà di Badoglio, dall'altra la giunta esecutiva cl congresso di Bari] è 
ciò non poò mon ripercutiéri negativamente anche sulla causa comune degli 
alleati, pes offcettate L'era delli disfare tedesca e fascista. Tutte le operazioni 
degli ultimi mesi provano che da silcasione porla icevilalulinente lhalia a un 
esaurimento delle foce & minacce la catastrofe». 


Dopo queste previsioni ablboisianza sinistre ® tuttavia corrispon- 
derni alla realtà, it foglio moscovita sferra un attacco contro gli auglo- 
sassoni, | quali novo Hanno mai veluto concertare un'azione in comune 
di fronte all'Italia badogliesca. : 

cli facile — dice TA Psveseia — stabilise che questo problema non è stato 
cegerto di carne comune delle ire potenze alleate, né alla conferenza di Mosca, 
né nel consiglio comaullivo soi problemi icalvani, né per scambio di opinicni in 
via diplomatica ». 


Dal punto di vista della tante volte conclamata unità di vedute 
ira gli alleati, cquesr'efermazione della Ssvestia è veramente preziosa. 
Anche il problema dell'abdicazione del re «non è stato esaminato in 
comune dalle tre potenze alleate +. Particolarmente acida è la parte 
polemica dell'articalo dedicata ad Eden, che viene accusato di perfidia 
per nem aver risposto a una « domandi rivaltagli alla Camera dei co- 
muni in forma diretta è pestuttamente legicrima &, 

Sempre replicando a Eden per quanto risuarda il ristalailimento 
delle relazioni diplomatiche sevietico-badogliane, il giornale russo si 
meraviglia della tinta meraviglia di taluni circoli inglesi. 


n In Italia — dive [a Fregstio — si trovano moltissimi capprosentanii inglesi 
che hanno contatti col Governo a con dé varie isliuzioni tanto al cendro cuanto 
alla perifecia. La. sula organizzazione AMAT. ché fienziona in Italia conta 
alcune migliaia di pappresentanti Inglesi e americani: inoltre, io Malta, fomzionari 
cautorili milirati inglesi e americane hanno una funzione molto in vista nell'am- 
vucristrazione efelliva del Panita, 


E qui instinuiame una nostra domanda: come si spiega tutto ciù ? 
(Con la rano vantata restituzione «el Mezzogiorno d'Italia all'ammini- 
strazione del Govceeno di Bari è IL periodo finale del molto lungo ar- 
ticolo spiepa tutto, Gli uni vogliuno democratizzare il governo Ba, 
doglio, dopo la liberazione di Roma; i bolscevichi lo vogliono demo 
ctatizzatt — dicono testualmente «= «nel più prossimo periodo, 
affinché non sia rinviato fino alla presa di Roma #, il che, secondo i 
bolscevichi, potrebbe voler dire porre un problema e non risgleerlo mai, 

Le cose erano a questo puoto, quando improvvisamente è giunto 
4 Napoli un « banao è molto preminente del comunismo, il nominate 
Frcole Ercoli, nato Palmiro ‘Togliatti, Bali, con va discorso alla radio 
e uo articolo di giornale, ba preso immediatamente postazione soste 
nenido che l'essenziale è combattere i tedeschi e i fascisci; che per que- 
sto & necessaria l'e unione sacra », che va stalla falce e martello alla 


- — 
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croce dembetistiana; e che la questione dell'abdicazione del re può 
essere rinviati a miglior tempu. 


& Nel picsente momtolo — ha scritto TEscoli — la séluzione di certe que. 
stioni deve essere differita Sarebbe stalo um altro atfare se fosse piato possibile 
ottenere Vabdicazione del re adesso, ma ci si è dimostrato impossibile e questu 
falto non dovrebbe ceca impedice di vsrive da un punto mosto w. 


fl conte Sforza, che da qualche tempo si età chiuso nel più ermetica 
dei silenzi, ha rorro la sua penironza per sintenizzarsi inunediatamente 


cono la voce del padrone di Mosca, 


o Se srugiate È mici discorsi ceceoti, vi accorgerete che io non ho mal usato 

la paroli "abdicarione "io hu sériplicemente derto che il ra deve pandarscor 
ar « - bios 

Li soluzione teorica di questo peeblerca deve attendere. Ciò che è immesrata me oke 


accessorio è che il re se ne vidi H, 


Noi, gente di bassa estrazione, non abicnata alle sottigliezze dei 
privilegiati che hanno nelle vene il sangue blu, stentiamo è vedere 
una sostanziale differenza fra le due eventualità prospettate dal cante, 
cena il fatto è che Vittoriv non vuole abdicare e meno ancora andarsene. 
Fra tutte le foglie dell'infinito mondo vegetale, egli ha scelto l'edera, 
ché, dicono i compxrenti, dive si appiecica, MUOre. n 

Ì tratti catattotiacici della situazione politica di oltre Garigliano 


sono i ssmienti: i . o. 
1, — Un comuniste carnevalesco, che trasfurnia | sooL ComUtaci 


e da repubblicano diventa monsrchico, anzi sabaudo, 


2. — Sei partiti antifascisti, che, dopu aver canto atsillato di te- 
pubblica, obbediscono all'ingiunzione el Cremlino. n. 
3. — Un se discusso e tollerato, ché incassa tutto con una disin- 


voluta fenomenale. i 

4, — Beghe fra gli alleati su tutta la linea, — sueeiciti voli 

Appuoto per non lasciare ai russi il monopolio dell'attività poli. 
tica nell'Italia invasa, viene annunciato con significariva simultaneità 
da Londra e da Washington che sono stati nominati due alti commis sarì, 
inglese l'uno e americano l'alteo, i quali giungeranno, col più solle- 
ciro mezzo, nell'Italia metilionale per seguire da vicino la situazione. 
Le cose appaiono abbastanza complicane laggui: € è un Governo pu 
ramente nominale, che fa capo all'ex-maresciallo; una giunta csccutty a 
dei practiti antifascisti; la commissione mmulitare di armistizio; il comi» 
tato consultivo anghkrrusso-franco-precu-|ugnslavu-statunitense; l di- 
plomatien di Mosca; gli alti commissari di Londra e di Washington, 
e, secondo le rivelazioni della £reestio, migliaia di funzionari di quel» 
PalLdirG.0oO. fr. che doveva pattire e che ha evidentemente perdura 
il treno. Sempre più difficile il programma del cine-vagiera partettoneo, 
il ent pubblico, che ha assistito da principio con una certa sopportazione 
alla sfilata dei vecchi burattini, oggi non li prende più sul serio, perché 
di veramente e serio + nell'Italia «liberata » non c'è che un problema, 
ed è [laora insoluto: quello del pane. 


3 aprile Lb544. 
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47. 


LI COSE PIÙ GRANDI DI LUI 


C'é un vecchio motto che dice: « Chi Gratta la rogna altrui la sua 
rinfiesca #, c grattando quella dei partiti che si avventano crotro la 
Corona, Vittorio Emanugle non ai accorge di rinfrescare la propria 
dinanzi a Lutto ilimando civile, Lo realtà non c'è spettacolo più nauseante 
di quello alferto da questo monarca fallito. inviso al aupolo e ai par- 
titi è apportato dagli alleati soltanto come agevole pedina di un gioco 
estremamente chiaco. 

Grli ultimi avvenimenti divulgati da radio Napoli nun sono che uni 
solare riprova di una Lassezza d'animo è di una miseria morale delle 
quali tutta lIralia, compresa quella nivasa, si è tesa ormai esatto conto. 
Ragione pec cui la notizia della nomina del principe Umberto a luo- 
Gutenenre generale d'Italia costituisce appena uno dei eanti epiasidi 
nella catena delle astuzie picchiane che hanno caratterizzato, frà tran- 
sazioni E accoegimenti, Ja continuità di oltre quaranl'anni di regno. 

Nen può immaginarsi una commedia più tidicola di quella reci- 
tata dal Savoia, mentre si sviluppa nelle forme più esasperanti la era- 
pedia del popolo italiano. Det resto tutro ciò procede di paci passo 
con l'altra commedia recitata dai caporioni di tuiti i coloti seconda 
fasi progressive, che portano al definitiva riconoscimento, uve ce ne 
fosse lusogno, della loro insipienza e dello squallore politico derli 
opposti patri, La pressione delle siniscre, infatti, avvalorara dal ce- 
corso delle alte tendenze, fino è qualche iuese fa si era seccglusta 
contro la monarchia costiluziunale, 

Auspica Benedetto Croce e il conte Sforza, si prerugnava la repul 
blica came assuluta ssigenza prepiodiziale alla libertà) e non manca- 
rono precisi € categorici ordini del giorno a suftrapare la petizione di 
principio, Ma in virtà della coerenza democratica, netlo spazio di po- 
che settimane, consiatato che gli alleati non intendevano liberarsi de_ 
finitivamente del Savoia til quale, evide memente, costituiva uno degli 

elementi di divisione tanto necessari al Loro sisterna pulitizo di ecci- 
tare «hisgrepazioni interne ip casg altrui), le direttive subirono va sa- 
stanziale timutamento e prese il sopravvento il principio di risperrare 
la dinastia, sottaponendone la continuità alla condizione dell’atkli» 
cazione del re 1 favore del nipote, coadinvato da va formale consiglia 
di reggenza,” 

Ma questa tesi si arenò nelle sabbie mobili dello Stato maggiore 
badogliano, il quale vedeva defenestrati per settipre | due complici 
di miasglote imporcanza, Vittorio è Umberto, col risultato di restare 
in balia d'un Eruppe di vomini di parte i quali non avevano mai di- 
mostrato effettive simpatie per lo stratega di Caporetto e perisuoi degni 
complici, Bisognava, tuttazia, dare 40 contentino al pulo, il quale 
riversava sul monarca le più gravi responsabilità della guetra e di 
mostcava, per chiari segni, la propria insofferenza per questunmo 
che aveva tradito tutti i sistemi © cutti i partiti, secondo le esigenze 
del proprio immediato tomaccato, Si rotoà allora alla formela del- 
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l'abdicazione. Croce fece la voce grossa, Sforza si sforzò di Fare com- 
prendere chela salverza d'Italia dipendeva dall'assunzione a grono 
del principe di Miemonte; mia quesco programma urtava Son ta i 
volontà popolare che riconosceva in Uniberto un crtimo s0ggat o per 
la pubblicità d'una pasta dentifricia è nun quella Cspressione Tab 
fermezza di chi ha fatto le ussa alle fariche della guerra è alle dui 
esperienze del potere. _ - n _ 
Pia questione tendeva a complicarsi quando arrivò Palmiro Prcoli 
Togitatii. Non sappiamo quale sia stata la sua infiuenza nelle ui Ù su 
dererminnzioni, ma certo si è che a meno d'un mese di dite n i 
sun arcivo si è giunti alla conclusione della nomina di Umberto a 
enzi. . . 
la MOGotenentte questa conclusione, perché non si comiprende a 
che cosa passa mirare. Il re non abdica, i! principe diventa darete 
nente; agisce quindi in tappreseotanza di qualenno che «mp Tanta” 
este ton c'è, qui l'affare st complica, perché i re, non av n Di 
icaro, è ancora re e il figlio, pure essendo scato nominato nogo cnen a 
ln sarà solo e in quanto sli alleati prenderanno Koma, Lome p 
o capolavoro _ 
ui solzione possibile sarebbe quella di una luugotenenza degli 
alleati; ima anche questa tesi è da scattare perché il mandato non E era 
enonferità dal titolare del dititto e quindi È giuridicamente ine ne a 
E del resto eli allcaui si tendano esatto conto che se Vittorio 
i Patria troppo grande, Umberto è troppo 
uni té troppo piccolo x cuna i op 
MIcHiicenza LU - sa . 
No catania, Noche a fon sten diabolicamente amaliziati, è Facile 
ritrovare il bandolo di questa matassa, particolarmente ove si ne: 
presente il messaggio che ha accompagnato questa storica i Tee E va 
Educato alla scuola cattolica, anche se poi ha lazzionto ama 
netia e hi fedelmente seguito le istruzioni del cabin, a Rrorto 
Emanuele non è sfufrito il corimoniale della designazione Pcardin lo 
in ficetore; e con stile perfertamente papalino, innovan ia pie: 
cerimoniale della Chicsa, ha proclamato la MOgoenenzi. e ncipE 
sotroponendoane [a cralidità alla condizione delli conquis sii : 
Qualcuno potrebbe pensate che questo sla un ottime ad Hai 
invitare gli alleati ad accelerare il ritmo delle pperazioni: mn fer 
tare equivoci pericolosi o compromettenti, la meter, in 
aptile, con quella spirito puritano che la distingue, comunica! 


iipi i si i hé 

« Quegli italiani cci ancura dispiace che ci sia un terme fissato NERO 

Hlorr seo ne vada, hanno Li possibilità di rinforzare ke Forse Mae Cl 
prezzo si sanno aprendo Li via di Bema e di rendere così posshule lu sioni 


di un re screditato , 


Conclasione schiettamente britannica nella lettera e nella sostanza 

e che è abbastanza esplicita per dover essere da nol commentata a 

Tanto meno pussono essere Invucate altre deduzioni Nrandi cere 

ottimista, fidando nella apura di quel Savoia che, came, È a see 

to Je simparie della stamp ue 2 

8065 ti oto ‘nplese del resto ha dimostrato quali paro LE Mei 
sentimenti non solo verso la dtascia, ma anche net con 
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partito delle cosiddette terte liberate, Proprin traendo lo spunto du 
Queste nuove pesta di WVitrono Emanuele, il Pall Mer conclude: 


4 Vecchi come Croce e Sforza non sano adatti a Farlare a nume del popolo 
ciù di quanto do sia il maresciallo Hadogliv w, 


Col che, correntemente alla tecnica Inglese, st vengono a spostare 
ancora i cesmini del prablema, favorendo il gioco delle responsabilila 
in cul monarca è uomini politici assumono L ruolo di teste di turco 
nel baraccone del uro a bersaglin riocamente Bestito dalle generose 
democrazie a gioia e sollazzo dei popoli wppressi, 

A prescitdere, tuttavia, da queste considerazioni per esaminace 
rulla sostanza Il testo del famoso Messaggio è agevole constatare come 
csso ci offra l'atto di accusa più grave che si passa ritorcere conico la 
monarchia, Basta ia propusito citare Un passo altamente sigrtificativo: 


& Hb mesi fa bo voluto fzcla Fnita col Governo fascisti e ho condatto 
Itala, a dispetro di neni pericolo + rixhio, a fanco delle mazioni unite nella 
Jolta per la liberzzione contro il nazioni », 


È quindi confermato come il tradimento del 25 luglio fosse stato 
preordinato nella reggia del Quirinale e come 1l camploro fosse spira 
tramato su tassotive istruzioni, che erano state ]aboriosamente 54» 
minate impartite con cinica freddezza. 

Dopo questa solenne confessione, su lui si apprava iutta la respon 
sabilità del colpo di Staro, su tui la prima e ditérta responsabilità Jel- 
Parmistizio, sv lui Fignominia del tradimento, denunziato nella forma 
più hmtale e cno quella viltà che nel retaggio dei Savoia rientra frale 
prerogative della Cortona. 

De] resto il fascismo aveva toeri abbastanza gravi verso questi 
Savoia, Aver salvato la Corona nell'intmediato dopoguerra, paciicam 
la nngione, reforzato lo stato, conquistato all'estssn avarizia di ut rac- 
coglitore di mangle antiche e soprattotto nuove e moderne le due 
Corone d'Africa e d'Albania, affrontato la guerra cun quella fede che 
hanno soltinto gli erni e quelfa decisione che erotope dalla fatalità del 
genio, tutta ciò era di troppo peso per il ininuscolo vomo che rischiava 
i morire soifecalo sotto il peso di un francobollo, Ma c'è in quel 
messaggio linsulto più grave che possa promanziarsi ai danni della 
nazione, Quest'utmo ha osato atfeimare di essere stato sempre al 
Danco del popolo italiane nel tempo difficile e in quello felice, ed è 
mesta la suprema itrisione per coloro che hanne assistito alla sua fuga, 
alla premebitazione di ogni suo gesto, all'epcismo di ogni sua ma- 
nifestazione. 

No, il populo italiano, lo ha detto Mussolini, con tutta la sua Uni 
na esperienza di figlio del popolo, non è mai stato felice, Meno che mai 
poteva esserlo all'ombra d'un tricolore inquinatà da una Corona ir 
teparabilmente divenuta simbolo di bassezza e di codardia. È questa 
Un poporo di gisanti è Îl monarca traditore tinane un azigmeo, 
Tigli non poteva comprendere le ansie, i tormenti, le aspizazionidi caesta 
gente; ell avvenimenti, gli vomiini, le cose non potevano essere alli 
néeati alla meschinità del suo metro. Cera rtoppa Evamlerza intorno 
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Ne - hi seni n 
a lui: Roma restituita ai fastisi dell'inipera, l’Italia centro propuls re 


SU. : ME sa dal 
di civiltà, i cantieri che riscattuvano l'indipendenza economica d 


Na | ° Reina 
servaggiu straniero, le penerazioni che si altrareflavano nelle crinese 
rionovandosi nel sacrificio e perpetuandosi nella leggendaria tra izione 
dell’ercismo; tutte cose più grandi di lui, chiuso pell'angostia, dé c 

7 " " " 
sue misere giornate, povero vecchiemro cimbambito, in antafole € 
i i j eltur 
i È sera per sera, i conci sbilete 
spalina, costretto a rivedere, cu del furbo 
Pe nbellino che aguezava l'ingegno per « fargli la etesra +, 


domestico infedele. 


If apaite 1944, 
LE, 


BASTA! 


Con FPassassinio di Giovanni Gentile è stato completato il quadro. 
Qeni cateroria sociale è infatti rappresentata nell TAI sropPL Ol È i 
lista, dal Lambino sesenne al iuborinso Operniti, lì sa arisra fe- 
dele alla ciovane recluta, dial silenziose ri te al dI ente afbera uni 

1 capace Federale, È 
Doris Mar, dal prete patelota al capace federale, MtL caduti 
sarto il piombo dei sicari venduti al nemico, È quindi tanto i mo 
mento di gridare un solenne « basta | » a cali scempi e «li che qua cre 
parola chiara agli maliani di qua e oltre il Garigliano. Ina anzi in pene 
questa spargimento di sangue deve assolutamente cessato, sv tre 
questa anacehia, deve essere combartuta e sIfoncata € L CnpE È 
tiziati senza pietà. _ _ ti i 
° Il soli ben segsante potechbe chiederci come mal nell'Italia in 
tons imili episcdì. È facile tispandere: anche ai fa- 
vasa non succedana simili spised', E facile 113[ oi Ae Rio 
scisti costerebbe poto piessolare dei sicari per ueti cre Sic Faite 
carabiniere che presta servizio lungo la linea ferroviaria Bart indis 
a il commissario per [a Sicilia Musorto, padre di Dei accidere 
la mann a decli italiani pre pus 
ma non È nostro coscume acmlare la To; degli Ita n: 
igli lori italiani, Noi non ci sentiamo n 
vigliaccamente alle spalle aleri. ; i non, cme 
Keo a tale pun dei napoletani c «ei baresi che Hatino, loro do » 
sur di assicurare un po' d'ordine, pur di alleviate co avaro Pei 
molte sofferenze del prpolo saliamo Noi nun gIamo SURE a Dn 

2 più Î i di fascismo fiiovaniti 

ché non € più ormai quesriGne ohi es er È 

nto Pino seltani o perché era fascista; è glé si ato assassinato L 

ttali i î atriona italiano, 

italiano, e Î] suo s85f55in0 nun è un patrio o. 
È ora che il opolo italiano smetta di credere che le nazioni « al 

lcate » facciano la guerta al Fascismo, a quel fascisoto che I resto 

esse dichiarano defunto e sepolto: esse fanno la guerra e basta, 

il resto è sistema, È propagamea. è furba massa Ralicca > Del resto, 

scien a di morti 

Erano fascisii le alcune mighliala n sun 

l'infausto mese d’'arosto del 1943 può far meditare, Al Gioverio Cer 

Badneglio, e 1 fascisti in carcere; pur tuttivin 1 boni 


E i i prima di allora provato. 
un ritmò Snaguinden Eeia) prima i 
Si vuol ‘igice ce l'Italia, coco tutto, e averla cieduta schiava e dover 
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invece assistere alla sua cinascita riesce sommamente sgradito a chi si 
avvicina al sesto anno di puerra e sa ormai che nan ci sarà più ja con- 
clamata somante vittoria come gli alleati proclamavano, 

_ TTtalia soffre già le pene dell'ioferno senza bisogno che gli italtani 
si scanzino tei di loca, specie quando questa lotti non torna a loro 
vantaggi ma 1 quello dello straniero, 

Quando la nave dove siamo noi tutti corre seria pericolo di affon- 
dare, è ragionevole che l'equipaggio, invece di unirsi per salvare il 
salvabile el cvitare l’afandamento, iighi per il possesso delle scialu 
di salvataggio € Jasci così rutto andare a mare? FRS 

Lasciatevelo dire, o voi che ci ascoltate: l'unica scialuppa di sal 
vataggio che vi rimane è quella che porta i] nome di Mussolini. Eali 
ci ha salvati una volta; perché non credere è almeno sperare che possa 
egli salvacci una seconda? 

Taluno di vuì afferma a pensa che la guerra non si può più vincere 
e che è stato Ul escare e una colpa averla dichiarata. Ci sono mille ar. 
Enmenti validi, anche di estrema atrnalà, sec dimrsttacvi che la guerra 
non si poleva evitate, Ma, put concedendovi di dire che, a causa del 
tradimento, gi È persa la guerra inonarchica, perché non credere si 
passa impacare o additiciura vincere la guerta repubblicana quella 
del popolo? Solo Mussolini, dopo secoli di smembramento, aveva 
fornito di vertebre l'Evalia. Dal 25 lugliv la nazione appartiene di nuovo 
al’ordine degli invertebrati, degli esseri privi di spina dotsale. Cone 
vincetevi che l'unico in Tralia che può lemoer testa e trattare da pari a 
pari con Miker, Churchill, Roosevelt, Stalin è ancora è calo Mussi 
tini, non certo il Savoia e il Badoglio, pupazzi tenuti in piedi per gioco 
politico. fe per ora la stampa alleata noo li ricopre eccessivamente di 
insulti, è indubicato che il giudizio dello storico britannico n meuteate sul 
cue messe chnpa sarà certo benfeno. Badoglio e Savoia satanno sinonicni 
di traditori; e fusse solo quesro, ima gli è che ci andrà di mezzo il po 
polo italiane, ciascono di noi, e ci sati sputato addosso, come è avve 
nuto e avviene, da tutte le Lingue il veleno disenoranie del disprezzo 
It colpo a tradimento vibrato soprattutto al popolo italiano Î'E sertem- 
bre era mortale; solo la prese nza di Mussolini ha evitato che il pugnale 
atelvasse fino al cunse. Non è un mistero per nessuno sapete che cosa 
sarebbe successo senza di Jui Sarebbero cessati i bombardamenti? 
No. Sarebbe finita questa che fu definita ed è ogpi suetta-a martizio 9 
Ho, Tedeschi e inglesi lotterebbero come ora, "È vero che il Governo 
della Republilica Sociale chiama le classi sotto le acmi (anche Badoglio 
lo ha fatto), impone nuove leggi e le fa rispettare, con la fntza, se 


uconrre, condanna i cittadini colpevali di delitti verso la Patria, Ma 
vuole i popolo italiano convinecesi che non è CEMpo, inécditre turco 
if mando è sossopra, di starsene alla finestra ? 

Non valgono considerazioni di partito, perché oggi ogni italiano 
degno di questo nome non può avere altro progratnoia che salvare 
, Fltalia dalla definitiva catastrofe, Ma pli altei pactiti hanno l'uomo? 
I vecchi e i nuovi debuctanti nel teatro pattenvpeo non escono dal 
compromesso e la loro azione è viziara all'origine da una prestu:liziale 
che, unlca, li tiene insieme: l'antifascirino, Essi si Fanno forti dell'ipo- 
tetica certerza che sono dalla parte del vincitore: ma questo è tutt'al. 
tro che deciso. Questa è la guerra dell'imprevisto e del ‘imprevedibile, 
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Italiani, basta. Chi uccide un fascista, vecide un italiano, quindi 


è un nemico dell'Italia. Collaborite invece con chi cerca di rirdif, 
care Ja casa comune, e Invacate con coscienza e placre impegno. Yo 
te le aumtomità a dover 


imvani tresentatevi nile cascime, Dono costringe me 
E argere altro sangue. Che cosa remete P_ Meglio sopportate la disci 
plina militare che continvare a vivere tappati in casi Dari IT:tcura su 
monti come i briganti di una valca. Così facendo non v! ammadità È 
cesto di gloria, ma siete solanto dei banditi o degli stupidi. Voi operai, 


o braccianti, pensate al lavoro, qui o aluove, senza preoccuparti hi 
sia lavoro fascista 6 nazionalsocialista, toa che sia lavoro, s6 tanto a= 
voto, € per questà fan avrete mai nessuna hola © rappresaglia Na 
cosiddetti Lerghesi, ascollate meno radio Londra e di più il vostr 
cuare italiano, che, siatente sicuri, non vi tradirà. la cal 
Oggi siamo in ballo,  retriminare non piva 2 nulla. Con ù col- 

laborazione dei veri italiani di qu u di oltre Garigliano, noi vog iam 
rallentare il cempo; da apitato ad andantino con moto, Praffara LN no 
ma senza coltelli che si prantino all'improvwso nella schiena irancar to 
la vira a dei purissimi italiani, che aluto non vogliono a infuori 

ugello che i miglioti e i combattenti tutti vogliono; salvare l'onore, 
l'indipendenza e l'avvenire della l'atrio. 


17 aprile 1944, 
dî, 


SE MESSENE PIANGE.... 


La propaganda nemica continua & sbizzarrirsi denunciando agli 
ascolcatori italiani la gravità della simuazione del noscro fronte interno, 
In effetti si tratta di un vecchio motivo, che viene ripreso can parli 
colare crudescenza di immagini e di pacole in questa Fase di riotdina- 
mento nazionale. 

Quale possa essere l' 
abbactanza discutibile. 
tosto che cullarci in laboriose illu 
di pubblica qagione, ancora prima delle 
coltà che ntralciano la spalitezza del nostro cammuno. scendi 

Bisogna, tuttavia, riconoscere che la nostra gente, pur ceien 9 
smaliziata a cucce le esperienze, non riesce talvolta a svinco ansia pre 
concerti lungamente acquisiti; come, per esempio, quello della tic 
chezza e della libertà che caratterizzano le democrazie angloamerieane 
jl cato assume una particolare importanza in rapporto Ila EUcera. 
Certaniente noù saremo nn ad alfermate che i nostri nemici cEDInO 
di fame & si arrabattino alla ricerca di materie primé. Ma lo ali coltà 
si fanno sentire con la fatalicà del loro perso, nonostante L risapu o 
benessere dei monopalizzioiri dell'ora, can la conseguenza che fl 
cammino degli alleati non è tutto gospatso di tG30, ma, LAlvolLA, 

di crisanteny, o . — 

Seguendo attentamente la propazanda comin, i Simoni ded 

sagio Gi si palesano nella loro eruda realta, ail stop 


del piorno, le dispersioni di energie tendono ad aggravarsi, gli ele- 


ascendente sulle masse di tale sistema è cosa 
Perché correntemente al amstro stile, piur 
usinni, non abbiamo rslstito a cede re 
emittenti nemiche, le difi- 


ddl OPERA OMNIA IM EENITO MUSSOLINI 


menti propulsori della produzione si arrestano dinanzi a situazioni 
fitto, Il fenome abbastanza pregiudizievoli agli efetti finali del con- 
! Nel EnDomernit e tutt aleco che transitorio, l'er rifcelcci a riodi 
Pilot STO secenti, rilcreremo come radio Washington, in dara lr ol 
_ . . . * = 
si Cra ad annuncrasse che, negli ultimi mesi, a causa depli siti 
là Parata una dimimazione eli venti milioni di tounellate "nel 
produzione lell'acciato; in data 16 dicembre 1643 che tl novantorto 
Lt co si Cinque Grandi sindavati dei ferrovieri aveva attuato lo 
cla vita: ; ur 1 protesta contin i salari lÒlogcati e il crescente costo 
diminuita” di ata rs Febbraio 1944 che la produzione del carbone era 
[nol a di quaranta mulioni di timnellate 
noltre, in data 24 febbraio ; dui 
centosessanta Gfizine Lelli ro La Sisater comunicava che a Los Angeles 
sediziose; in dat relliche erano state chiuse dopo manifestazioni 
tl ministre dei È Io marzo, a Londra, il Daily Express pubblicava che 
AO ve, ro dei Combustibili americano Poter aveva dichiarato come 
ladini Abi centri ch pruduzione di schisti bituminosi non rispon- 
tratta in isveaciale i mentre la produzinne di antracite si era con- 
‘bustibile siena pen da renifere impossibile it ripacto normale di com. 
{ E per le abitaZiorii private; € in dala zi gennaio la R 
deva di pubblica rasione che il 3 ola stewfer Ten- 
subito un ulteriore è È » ; del ciro della vita nepli Stati Uniti avera 
. MINEnTO cIntanta per “n 
tonni di i capi : pic cento. Sono tutti sin- 
torni di una Giuazione molto precisa, che non è particolare del manda 
TA, In sciso ; 
fnanziarin i ato, a quello sociale © a quello 
Infatti . . 
che oi ie a Reaser, In data 18 febbraio, diramava la notizia 
impressi Natta Ita L piovani negli Stati Uniti è cresciuta in moda 
ann ioceleste di Shut il totale Jelle ragieze al disotto di ventuno 
SOSSAMEA DE cento si "l pudore è stato superines, nel 194}, del 
Se rispetto ii I 423 © SETT I Sa 
- . re la Aeatfer «Ten ra ] 
crisi saricola americana a caus ; Pre i. Untiava la 
tie sn delle sforocevolia ili 
steriche, nonché Ja crisi i sgime condizioni atmo- 
particolare nella produzione dell h 
sì eru contratta in percentuale i - Ho zucchero, che 
. insulficiente a | il 
Th pari passo va il disagi ie oprire il fabbisogno 
il disagio finanziatio i Unili La 
: . i. : negli Stati LI 
In ? E nili, tanto 
die Waskingcon, in det #5 maran, donwaciara come caso di 
: cala Tid4 fosse stato inferiore di u ili - 
In rapperto al febbraio 194 î no miliardo di dollari 
Seti) articolarmente hé ; ' 
bello per i feticisti 5 È tIche, — e qui sta il 
cisti della pacifica total x Eq 
dovu _ k dle autareliia americana — si & 
commer Gre A pareggiare, con la espertura oro, il bilancio del 
SA ITMETOIa È tera, sfavorevole in seguito gi erossi acquisti di guerra 
rese te all'estero. Altri siptomi del rusto sono palesi solo se si tenga 
P ott quanto comunicava in data 35 matzo tadio Nuova York: 


« ; . . ‘ 
Tutto fl popolo nmeticano si prepara a subite un altro gio di vile. Questa 


volti si i j 
Lost tratta delle tasse che, Ber ordine del Congresso, verranno dumwentate a ‘ 


partire dul prossimo settembre sino a sei mesi dopo ta Euterta » 


Dichiarazione che y 
À vi collegata - 
Washington il x aprile: gara con quella trasmessa da radio 


«I quinto prestito di guerta, che sarà «pero nei mesi di giugno £ luglio 
di ' 


duvrà, per rispondere alle esi 
è Erllenze DCI il. Lo |= 
doflari è. Kenzie, Cssere coperto almepy per sedici miliardi di 
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%un malto più lieta è la situazione della Gran Bretagna, Radio 
Londra, in data 5 febbinio, annunciava: 


ata Garietta del ministero del Lavora dice oggi che i conditti implicanti 
Ji cessazione del Pivaro nel Regno Tinilo sono cheliti al Paese, dorgnte il 
solo mese di dicembre, centutrentunmila giornate lavorative, Vi sono stati cento 
ventatio condizti, dii quali sono rimaste dinettarnente colpile cicca venticinquemila 


persanà a, 


L'ostrazionismo assume proporzioni allarmanti, tanto che, In 


daca 7 marzo, radio Landra commentava: 


«Tell conter di Docham il movimento “ Lavotate adagio ha ridotto la 
produzione di qualiosa fra quacanta-cinquantamili tonnellate alla settirmafia #1, 


Lo stesso Churchill, cone ba affermato la Fesfer in data 14 marzo, 
si è riflutato di fare esplicite dichiasmzioni cieca gli sciuperi e, in par- 
ticolare, sulla situazione delle miniere di carbone e, in verità, sl s4+ 
telbe trovato imbarazzato a riconoscere quanto radio Landra doveva 


divulgare nella siessa data; 


«Il ministro cer i carburanti, maggiore Lloyd Gencgo, rispondendo alle inter- 
pellanize rivoltegli ai Comuni, ha dichiarato che lu deficienza riscontrala nel ren 
dimento delle miaiere di carbooe durante il mese di febbrata, 0 rappueto allo 
atesso periudo dell'anmu precedente, È de oltre duecentomila tonnellinte +. 


D'altra parte la situazione determinata dagli scinperi può essere 
agevolmente desunta dalle dichiarazioni fatte da Bewin © Lrasoesso 


da radio Lomedta il 5 aprile: 


e Ciò che è avvenuto questi settimana nell'Yotkshire è peggio che se Hier 
avesse bamburdoto Shefell e tagliato Je néatre comumicexioni. Ana grande ine 
duelcia sto vencado mena al su0 indispensabile compito di conpeture alla mostia 


imecchina bellica *, 


Ve sanzioni penali contro gli scioperi, recentemente aggravate nella 
liberalissima Inghilterra, secondo un comunicato di radio Londra del 
giorno & aprile, con la reclusziune Gna a dieci anni, cestano praticamente 
i eficaci. E tanco meno incustttana successo le malinconiche ed evan- 


geliche esortazioni del Mali Herofa, Sori, proprio il 4 aprile, la Fener 
precisara come in Inghilerta agisso una quinta colonna, formata da 
vata n, commentando: 


agenti della Quarta Internazionale « trore 


cusata di aver canengioto Mascostamtoie 


& Questa crpaniziozione è stata af 
lavoratori € di aver dinetto Fallarmame 


il lengo prevesso di propaganda tra | 
seccedersi degli sioperi pelle iodustrie-basi a. 


[raltra parte non è mancato chi, como Bevin, abbia sostenuto che 
Losccuzionismo vada sempre più accentuandosi con la conclusione 
che e alcuni scioperi non ufficiali sono, provocati deliberatamente 
dai datori di lavoro per fini speciali ». Ad arginare questà sitDazione, 
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il deputato laburista Shinwell ha ritenuto Opporruno proporre, se- 
LI " : 

cOn o guanto affermava radio Lomlra il gb marzo, la nazionalizza- 

] - in 

ziane “i maniere, delle Imprese di clettricirà è delle toprietà apri. 

to si mil pmedio € Insuficiente perché non coglie Îa sostanua del 

problema, basato sOprattiito su qugstioni sociali it va 

ri i 1 molto più + 
Di gravi Li] Piu vasto È 


L'insofferenza della popolazione è inasprità non solo dalle parti 


colari difivuleà dei trasporti, antmessa dal ministero cam tento se- 
eonmdo una trasmissione da Londra del 1; matso, ma dalla limitazione 
del consumi persino dell'acqua, devalgata «lalla stessa emittente. in 
deta tI marza, dall'inasprira della pressione fiscale, mentre si acuisce 
la sperequazione fra rettiluzione e costo medio della vita chiaramente 
Heonvscira dalla Sewer it za marzo, dalla corruzione parlamentare, 
demunciata da Bevin gi Comuni e dalla stessa Resger difusa Fri febbraio 
scosso, dalla «dittatura policica pacificamente anumessa in una nota 
di Charles Mayen e da una mozione di ChatSeld ala Camera dei Lordi 
bisperttivamette raclotrasmesse da Londra il 28 fel | 


abvalo e il Lie] 

1 / Tuc dia 40 Marzo, 

LI n quadro drammaticamente attendilitte Lul nrniro, inoltre da MO IE- 
1 


cente volume di LL ITacris, zio del : ° 
Sie poliene di I. AMacris, comandante supremo della RA, Fà 


, chi è provati a dare in pasto ai tepi gli stessi cibi di cui si nutrono qua:i 
lnimente le classi più basse della popelizione scoxsese di Abrrilezo € si dh qssere 
Varo che su venti di questi topi pure sone rurti dani hrece Lempo 


UT disagio, dunque, è abbastanza prave e sensibile, Insnderenza a 
litica, difficoltà alimentari, tenzione nella situazione snojale ETrere PO 
zione nella vita economica, inasprimento fiscale sono SOMIAMENtE ave 
vetiti nei paesi delle arandi democrazie. Ci sarebbe, poi, da vedere 
come passano essere conciliabili queste realtà interne, che Important 
ariche le più moetificanti umiliazioni della personalità umana. con tutte 
le altre Forme propagandistiche diffuse dalle stesse emittenti; e si pa. 
trebbe esaminare se l'aperta denuncia delle difficoltà interne non ho. 
sttulsca Il dato indice clella falsità di certo umanitasismo di pessima 
E A prescindere da crasiderazioni politiche d'ordine internazionale, 

2 più alta e iti ichi ioni 
cen vano da D pressione putitana nelle dichiavazioni della 
La morale della Favola è abbastanza chiata, £ potrebbe essere con- 
densata nella sapienza di uno dei ranti vecchi proverbi che tornano 


perfettamente a fagiolo, come, ad esempio: se Messene pi 
t : ® piange 
non cide, | piange, Sparta 


20 uprile 15544, 
50. 


«TORNI TOSCANINI! » 


Durante i famosi quarintaciogue siorni badoeliani 
i agl 
muri del teareo alla Scala, a Milano,la DOGGanI 


scanini | #8. "Toscanini non tocnò in Italia 


i Apparve sui 
seguente serittar « Torni Tr- 


Né durante | quarantaciioue 





n 
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giorni, né dopo. Malti che avevano abbandonato l'Italia soma tornati 
anche per mettersi al servizio dell'invasote: Foscamiini no, Toscanini 
serve lo straniere a domicilio; suon artischia neppure un viaggil, per 
rivedere la Patria «liberata w. Giunge cor ora notizia di un concerto 
che Toscanini dirigerà al Cormen Mall di Nuova York, a Leneficia 
delle spese di guerra degli Stati Uniti. ton il ricavato del concerto, si 
recisa, saranno costevite due navi Safe: e die Fortezze volanil. 
la defimzione, le focrezze volanti volano, e siatto certi che per lam 
rirevole attenzione degli Staci Unici quelle due fortezze voleranno 
vel cielo della Pocria di Toscanini ed esepuicanno efficaci azioni di 
verra, Immaginare quante case d'aaliani potranno venir diraccare 
da quelle fortezze, quanta gente potrà esstre UCCISA, Quanil occhi 
potcanno laccimare, quanto strazio sarà sparso, quanta miseria arodatta 
è inurile:; non c'è italiano che nno cunvsca l'opera macabra delle for- 
tegze volanti. _ 
Toscanini diciverà, e dalla sua Inagica bacchetta sorgeranno muovi 
lutti e rovine per l'Italia; il publilico di Nuova York applaudirà £ 
non sapremo quanti applaesi andranno alla musità e quanti al Lutri 
e alle rovine destinati all'Italia. Toscamni scenderà dal suò podio, 
fra le deliranci acelamazioni, e quel podio sarà diventato un carono 
di innocenti italiani, armoniosamente messo assierne da “l'oscanini 
con la sua sapiente bacchetta. ‘Toscanini andrà a ciposare, dopo la su- 
blime fatica, e gli allori sui quali si adagerà la sua illustre canizie sa- 
sanno ricchi di uo'altra foglia, questa volta non più verde, na cossa 
di innocente sanifpue italiano. Bravo, Toscanini! Una vila così sl 
riosa non puteva concludersi che con una pagina di questo genero, 
Chi è che Fa derco essere banditi i quattro ciclisti che, appostati nel 
viale del Salvincina, hanno freddato a tradimento Giovanni (Gentile ? 
Se questi sono banditi, che cosa è mai Artico ‘Toscanini ? I quattro 
di Firenze hanno, comunque, rischiato la pelle. Potevano essere sc0- 
perti e giustiziati, Lo possono essere luttora. Potevano 1ncoutrare 
va infortunio sul lavoro, In ogni caso, non sono stati applauditi, 
‘loscanini, invece, non ha rischiato nulla, Egli ammazza degli italiani 
da Nuova York, senza doversi appostare Ii Un viale deserto, SENZA 
portare un'arma proibita indosso, senza rischiace l'arsesto è la con- 
danna, senza temere di fallite il colpo, senza dover fupgire a colpo Fatto, 
senza dovet niscondersi, senza le preoccupazioni di un'infreddatura... 
Feli se ne sta a uova York, e atomazza degli italiani a decine, a cone 
tinala, con due fortezze volanti, fra gli applausi degli amouratot, 1n 
una balla sala luminosa, con indosso un bel first, con una lucida bac- 
chettà in mano e un sorriso stanco sulle labbra, Un assassino sul podio, 
e gli ammiratori dell'assassino nella sala: che apettacolo veramente 
attericano | i o, o. _ 
L'pnoto che durante î quarantaciniue giocoi badogliani traccià 
sui euri della Scala l'invocazione a 'l'oscanini è servito: ‘Loscanmi 
torna. Torna cal sinistro combo delle fortezze velanti, col sangue 
degli innocenti, col pianco dei superstiti... Ma fatse quell'irnoro lm- 
becille sarì andato a cancellare nuttetempo quella sua infelice scritta. 


24 apre IDS4. 
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SI, 
FRA LA TRAGEDIA E LA FARSA 


Dopo una gestazione assai laboriosa, durante la quale non sono 
manca alti e bassi, ripulse è lusinghe, speranze è distnganni, l'ex- 
maresciallo, con l'aiuto del forcipe bolscevico, è riuscito a combinare 
il sus nuevo Governo, Londra, Mosca e Washington hanno, a seconda 
dei loro diversi punti di vista, commentato it modo non sempre nrti- 
voro la soluzione data alla crisi. i 

Tra tutti i conumenti vale Ja pena di segnalare quello sella Sender 
la quale ha constatato che i partiti nell'Italia invasa non hanno altra 
Peissecupa alone che il seggio ministeriale, mentre il popolo segue que. 
IC Manovre © agitazioni con un sensa di fastidio è di indiferenza 
Effettivamente la disputa non è soltanto fra i sette partiti che si conten- 
dono il favore della massa, ma soprattueto fca le porenze allcare, le 
qual ajiscano in base a criteri che sone in selazione alle singole sfere 

i infvenza. Tn questo senso si può dite che Stalin ha ripoclato un 
suGGesso, poiché il muovo Governo nasce sutto l'egida di um agente 

stipendiato dal Cremlino, quale è Palmiro Togliatti, Lo comprava il 
fatto che la ma;pioranza dei dicasteri è stata assegnata al soctalisti c 
al comumsti con la totale esclusione dal Guverna del partito d'azione 
il quale potrebbe © prima 0 poi costituite un movimento contiano, 

Ancora una velta lo stratega di Caporetto tradisce la Patria metten. 
dosi agli ocdini del bolscevismo. 

1 pastiti che si dividono il campa nell'Italia invasa non sono chia- 
mari a fermare yi Governo che possa effettuare un qualsiasi migliora. 
mento della situazione, che è, sotto certi aspetti, disperata, ma a sor 
gliere il dominio prevalente di uno degli Oppressori, Riprendendo 
le antiche costumanze patlamentari, ci sono anche dei miniati senza 
portafaglio, che sono, oltre il Togliatti, Sfotza, Cioce e Di Rodinb. 
Prerebbero costoro essere definiti gli «assi» del minisicro. Vale la 
pena di parlaene. Il filosofo del liberalismo Benedetto Croce si è auto- 
proclamato martire, e molti hanno finito per crederlo, ma questa è 
vna fama scroccara, Io proposito i fatti vilgone più delle parole, 

- Qualche tempo dopu Finizio della puerra, in conseguenza dei con- 
tinvi bombardamenti dei «liberatoti a su Napoli, Benedetto Croce 
chiedeva al Governo fascista pli nutotnerzi necessari per trasportase 
nella sua villa di Sorrento la propria biblioteca. Questo apostolo della 
bberti dovrehhe avere una memoria ben labile se dimenticasse che in 
venri antii di tirannia fascista cali ha potuto esporte in qualunque sede 
e con qualsiasi mezzo le proprie idee e i propri sentimenti. Non si 
è mat vietata [a vendita delle sue nuove opere o la ristampa di quelle 
antiche, e mai intralciata la diffusione della sua rivisca La Cridica, 
che conteneva spesso pagine molto velenose per quanto poco filoso. 
fiche. Se qaalche incidente gli capitava, egli ne scriveva direttamente 
al capo della l'olizia e l'incidente stesso veniva liquidato senza l'ombra 
di un qualsiasi dramma pell'ambito di una pratica semplicemente am- 
ministrattva, 
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Accanto a lui, il conte Sforza, Si è da tempo discusso se pli spetti 
uesto titolo nobiliare, J.a cosa ci lascia perfettamente indillerenti. 
orante vent'anni egli ha continuato a diffamare il tegime sempli- 

cemente perché lo aveva liquidato da ambasciatore a D'arigi, nella quale 
carica però, alcuni mesi prua della marcia su Roma, egli aveva scritto 
Jetcere di adetione o quasi alle idee del fascismo. 

ll democcistiano Di Rodind è un uomo assolutatnente insignit- 
canité dal punto di vista politico, È una larva che esce dai cimiteri di- 
menticati della politica Iafiana, 

Si deve tuttavia riconoscere che, eccezion Fatta del prima profit 
tatore € poi rinnepato Badoglio, gli uomini del huovo Goverio ma- 
nifestarono uma certa coerenza di opposizione dutante i primi vent'anni 
dlel Fascismo, Ma oggi quesco ritolo cade perché, dopo aver shandie- 
rato programmi d'epurazione e di lotta al fascismo e dopu avere mille 
volte dichiarato che non avrebbero mai collaborato con vomini che 
avesstto servito il regime fascisra, si sono tranquillamente adartari 
2 farlo pur di raggiungere Ll'iroppo 1 lungo desiderato scranno mini- 
steriale, 

Il cidicalo di questa farsa non è sfuggito nemmeno al corrispone 
denti alleati, e vale per tutte la corrispondenza di Cecil Sprione, radio- 
diffusa dalla frate, nella quale è derro che i muori ministri hadegliani 
sembrano non voler rinunciare alle luro cunvinziuni repubblicane, 
pur mettendosi agli ordini della monarchia è prestando giuramento 
a un sovrano che ha abdicato senza ablicare, rinviando il paga. 
mento della sua cattbiale 1 un evento che non è in suo potere di 
determinare, 

Questo è dunque, dopo mesi di attesa, di miseria, il nuovo Governo 
dell'Italia invasa. Questo è il Governo che, per orde di Stalin, Pal- 
miro Togliatti ha ciganizzato, mentre l'usignunlo De Nicola, non più 
nella forma di vn tempo, affranto dalle corse compiute da una porta 
all'altra allo scopo di armonizzare da buon mezzano gli opposti pareri 
degli inconciliabili collaboratori, si ritira sotro ln tenda abbastanza 50d- 
disfatto, poiché, se vi sarà domani una futura e ipotetica Camera 
dei deputati, gli spetterà, a titolo di ricompensa, di esserne il pre- 
sidente, 

Come nella vecchia favola, il monte ha partorito un topo, co già 
davanti a questa delusione si notano le prime voci di discordia. fo 
vo foglio diffuso dal crsiddetto partito d'azione in data 10 aprle 


È dotta: 


a Miente da fare in alcua caso col sovrano che ha dato il potere al fascismo 
nel (922 #& che per venti anni si è compromesso And do fendy cun Ja pofetiva 
del fascismo e con le sue porre di rapina, la rinascita dell'Italia esige una 
nuova moraligi pulitica, che esluda compromessi opportunistici con î principali 
responsabili della rovina del Paese. Il nostro compito nun è quello di dare la 
scalata al potere con ogni mezze, ma di rivalgiare gli ideali di Libertà e di giur 
stizia calpestiti dal fascismu e dul suoi regi complici e di combaltere senza 
cregue per da rezlizzzzione di questi ideali x. 


Parole al vento, e comunque in necto contrasto con quelli che sonù 
i fatti elaborati nelle cucine parlamentari e democratiche del Mezzo 
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ginmno. Anche una radio clandestina ha l'aria di non essere soddisfatta 
ella soluzione della crisi € grida: 


«Si va avanti a furia di espedienti e san si viole mai affrootace în termiai 
radicali la snfuzione del problema, rinviandoli contimianseonte col pretesto che 
Roma È socora in rramo dei tedeschi. Continumado di questo passo, fil sulo non 
si lihery Roma, sia neppure Cassino, per qui si combatte da tre mesi. 


In realtà per quegli uomini che si agitano tra Napoli, Bari e Sa- 
Jernò, l'unico problema che sembra interessarli è quella di stabilice 
quale sia dei tre dominatori, il russa, il britanmico 0 l'americano, il 
più tollerante e il meno malvagio. . 

Intanto tulte le mutizie che la stampa nentica diffonde sulla situa- 
sione dell'Italia meridionale coincidono in quesra duplice canstata- 
zione: Il popoli affamato si disinteressa della pelitica e detesta in blocco 

li ugmini che la fanno, La pitté migliore di questo popolo nam ha 
fimenticato i vermi anni di regime fascista, che avevano portato quasi 
1 soluzione la ensiddettà nunché annosa « questione meridionale ». 

La signorina Sonia ‘Tamara deve riconnsssie che nel populo eli 
una scerera nostalgia verso il fascismo. IL papolo constara oggi clic 
è stato ingannato nel modo più rutpe dui nemici, che, invece di pur 
tare liberta e pane, liono portato schiavità e miseria, è dai traditi 
dell'interno, che, attraverso una capitolazione ipriominiosa, luomo spa- 
lancaro le pone della Patria all'emperialismo e alle @ cavallette è atne- 
ricane, che, secondo l'affermazione del non sospetto e inglese Er 
sas, stanno « denudando il Pacses 

Questa è la rragedia; l'altra del Governo badogliesco è wa farsa, 


27 aprile 15-HAL 


dà, 


UN GIALLO MANCATO 


Neil'ultima settimana di aprilo i propapandisij nemici si sono 
trovati nello stato d'animo di un brigante Îa strada che medita un 
Erosso colpo e vede accostarsi la preda, sempre più vicina, sempre più 
ghiotta, sempre più desiderabile, tinché.... A questo punto la prosecu- 
zione del confronta è impossibile poiché i brifanti da strada Hanno di 
solito l'occhio buona e il priso fermo, mentre i briganti della pra» 
paganda angloamericana-sovietica-teppisrica-badogliana fanno assai 
spesso cilecca, cssendo shaghata la rtira e bagnate Te polveri. In questa 
ciso le polveri grondavano addirittura acqua, perché non si è sentito 
neppure il rumore dello sparo. 

Per ona settimana, la propaganda nemica ha tnesso in opera tutti 
gli strumenti di tutte de orchestre, con un crescendo asserdanie, too 
un rincorrersi di motivi e di spunti, di appelli e di sobillazioni, di pro- 
clami e di incicamenti, che nascevano a Pati, per speenersi a Nuova 
York, parlivano da «radio Milano-libertà © pet arrivare a Londra, 
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venivano lantiact da Mosca per rimbalzare sulle atiterine della Reater, 
Il cutto a un solo scopo: preparate 1) mondo agli surepitosi avveni- 
menti che si sarebbern verificati nell'Italia repubblicana dorapre fa 
giornata del 19 maggio, « dare suggerimenti, consigli, ordici e dire 
tive alle forze antinazionali, che a tali avvenimenti avrebbero dovuto 
dir vrigine. 

1] 19 mapgio avrebbe dovuto essere una giotosta trionfale, l'apo» 
recsi «let movimenti antifascisti, la giornata degli scioperi, dei sabo- 
tagri, delle sotmanosse, la sasta degli assassini, la prova del fuoco, la 
messa a punto hnale della rivolta. 

E non si è trattato soltanto di una sfuriata propagandistica, ma 
di una grossa manovra, ili Una vera € propria offensiva politica con- 
tertata, di cui non è mancato neppure il erisma ufficiale della parola 
de Sualio, il quate, nel proelama lanciato per il 0 maggio, not ha le- 
sinato, «dimenticando di avere da icmpo disciolto jl Cisrmmitera e di es- 
sersi ultimamente uiferto qual candidato al summo pontificato, gli 
appelli bolscevichi alla rivoluzione’ mondiale, alla insurrezione delle 
masse proletarie, alla rivolta dei popoli «oppressi a. 

Si è mosso per l’accasione il Consiglio dei minisiti badogliani, il 
muava Consiglio dei ministri, quello che, a detta dei vari Candidus e 
Stevens, gode pià «li un prestigto straordinario e si prepara a imprese 
mirabolanti, Si è mosso — e, viari i risultati, ha perduto un'otlitta 
Ottaslone per non muoversi — proclamando il 15 ma gio festa na» 
sonale e invitando la e popolazione dell'Italia repubblicana a fare 
(& radio Bari che parla) det 1% maggio una giornata di fotta per la li- 
berazione del Pazze, Sono poi entrati in lizza È partiti serialista € 
comunista, i quali, non fidandosi evidemiemente dell'efficacia pratica 
della presa di posizione del Governo, di cui hanno accettato a malin- 
cunre di far parte, hanno sentito il bisoeno di lanciare essi stessi un 
messagaio ai compagni del nord lealia, Liice l'appello trasmesso dalla 
Menter tl 29 aprite: 


&Abbundonate le officine! Sabotate la poodurione! Scendete in folla 3 dimo 
strase nelle stesde! Fate pagare at fascisti, con Ji vita, da loro maluugurata con- 
dotta! Crganizzitevi per preparare l'insurrezione generale del popola! a. 


Il jo aprile Edi stessi partiti diffondono un altro inanifesto, fibteso 
questa volta da radio Hart, per estrtare tutti i cittadini dell'Italia re- 
pobllicana a scendere uniti in campo è a preparare l'insutreziune del 
popolo, Non bastando ancora, prende la parola la cosiddetta Conîr- 
derazione gencrale del lavaro per il tramite di «radio Milano-liberti A, 
dicendo che il 1° maggio tutti i cittadini del bord irglia debbono lot 
rare contro i fascisi e contro i tedeschi. 

Questi appelli è proclami ufficiali e ufficiosi si incanalano io uns 
Siumana di notizie, considerazioni, previsioni, promesse è giuramenti, 
in un uragano di minatee semiapocalittiche, ja una valanga di esnrta- 
zioni © di moniti; tutti gli infoemarori, annutttiatori, confecenzieni, 
manipolitoti di menzogne vengono mobilitati, 

« Radio Milano-libertà », poriavoce dei comunisti, si distingue per 
zelo e violenza, Lancia il 24 aprile il primo appello, dicendo che il 
19 maggio deve essere una giornata di lotta c di odio », in cui i fa- 
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scisti debbono sentire la forza indomabile e la potenza della classe 
operaia. Insiste, il giorno sepuenre, invocando addirictora la a mobi. 
litazione generale è del popolo italiano per d 19 maggio. Jncalza il 
26 aprile, gridando che si approssima el'ora dell'azione s. E tadio 
Mosca le risponde dicendo che « un'azione deve essere svolta nel- 
Firalia repubblicana, cui siano chiamati a partecipare tutti gli strati 
della popolazione #. Radio Bari inizia d'alera parle il conrrocanto, in- 
virando gli operai dell'Italia meridionale a celebrare il 19 maggio rac 
toglendo fomdi a favore degli antifascisti ale] nord, affinché essi pos. 
sano moltiplicare le loro imprese. Il giorno seguente il cnen si arric- 
chisce di un'altra voce, Radio Londra, came seoipre autorevole e 
hene informata, avverte gli italisni che ppssono «fatsi coraggio n 
poiché l'ora della resi dei conti si avvecina a grandi passi, Il 28 aprile 
prende la parola radio Nuova York e al microfono è nargralinente 
un chreo, Leone Fiammingo, il quale saluta profericamente (le solite 
profezie giudalche) il 1° maggio 1944 come un'alba «di resurrezione. 
Intanto le cornacchie di « tadio Milanerdibectà » sracidato in tono 
sempre più alto. Dai propositi & dalle previsioni passano addicittura 
ai giuramenti è alle certezze, 


«ABgiamo giurato di sumestare le nostre forze combattenti, di estendere 
l'azione di guerriglia ja tutta lTralia serrentrinnale. A questo giyrameata serremo 
fede. Prendiamo, per il |" inagpio, impegni solenni, che mankercemo fermamente è 


_ TB} radio Londra, di rimando, compatisce i poveri fascisti che sono 
«impotenti a cli fronte ai preparanivi dei loro avversari, e a temono a 
le trianifestazioni che indubbiamente scoppieranno il 1° maggio, La 
certezza nella perfetta riuscita di quelli che sono soltanto pii desideri 
è talmente accentuata ncl campo semico, ché cadio Nuova York 
trasmettendo alle 14.4; del 1° minggio, quandn già il Frapore dei tuoni 
e dei fulmini abbattutisi sull'Italia seccentrivnale avecbbe dovuto farsi 
sentire, dice che sono arese, da un momento all'altro, le petizie sui 
clamorosi csempi verilicatisi nel nord della penisola. 

Ma passa un'ora, passa l'altra, è mai nun giungono le attese notizie. 
Com'è # Costi Sono torse Laterronie le comunicazioni ? hr, tutto 
funziona, tutto È in ordine. Gia, tutto è in perfetto ordine: il disordine 
regnava solianto nei cervelli dei propagiodisti nemici. «Radio 
Milano-lihertà » perde la parola, dopo aver vagamente atcentato al 
1° maggio nella prima trasmissione del mattino dello stesso giorno. 
Le altee emittenti non fintano. E allora, pet uscire dall'imbarazzo, in- 
terviene la Sender, alle 3 di nome, con una serie di nonziole scucite 
provenienti cla # autorevoli fonti segrete + franto segrete da essere 
addirittura inconsisienti); natiziole tra cui la più interessanie è che a 
Genova i lavoratori pettiati avrebbero chiesto alle avrorità di sOSpen- 
dere il lavoro per qualche ora, ma sarchbero stati poi costretti a lavorate 
per quarantotto ore consecutive, Un bel moclo, in verità, per sabotare 
la produzione! Un po" di « primi maggio a di questa sorta, è lc miniere 
inglesi, dove ai è scioperato sul serio, © per settimane, avrebbero dato 
alla Juce tanto carbone da riempire le stive di tutte le navi britanniche 
colate 4 picco. 

La verità, oca, circa il 1° maggio nell'Italia tepubhlicana, la verità 
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di cui sono stati testimoni trentadue salicni di italiamii, è stata resn nota 
con la solita, inconfutabile esattezza dal Governo fascista repubhbli- 
cino, strraverso il comumicato del ministero dell'Interno, In conelo- 
sione, hanno siperociato le Traccia » quatiromilaseicentociniguanta 
vperai a Genuva, Reggio Emilia e Milano per ciocque minuti; e mille 
cento a Imola per due ore e un quarto. Un totale di neppure seimila 
operai. 

Il che vuol dire che il grande incendio, tanto atteso, pronosticato, 
uspicalo È venuto meno all'ultima vra, perché, come al solito, suna 
entrate in ssione de pompe. E lora ci permettano, i nostri molu e 
molto ingenvi nemici, di stendere a falli avvenuti, 0 piuttosto non 
avvenuti, un onesto e sereno bilancio della piornata del 1% mapeio 
1944, XXIl, dopo gli innumerevoli, avventati &o improdenti — ch, 
quanto imprudeati | — loro Milanci preventivi. Non c'ì dubbio che 
la classe persia italiana del territorio della Repubblica ha dato il 7° 
maggio uma prova di maturità razionale e sindacale di cui si dovrà 
cenere c st resti conto, Senza voler siongere a conclusioni otrimisuche, 
si può tuttavia afermare che con questo atlegpiamente le classi lavo» 
ratrici naliane hanno acquistato il diritto di entrare negli orpanismi 
della Repubblica per veder tutelati i loto interessi morale e materiali, 
c diciamo che hanno acquistato questo diritto, in quanto stanno com 
pigodo, nel mumento attuale, il loro dovere, 

(Questa giotmata, #ceo il nostro sereno bilancio, invece di se- 
gnare il successo delle forse antinazionali, costituisce uo autentico 
Successo, una completa dimostrazione della vitalità della Repubblica 

asl, 


i maggio 1944. 


53, 
LA DEMOCRAZIA DALLE PANCE FIENE 


Dia creà il maornklo in set giorni, I seitimo si fiposà, è, per conce 
derti uno svapo, creò gli americani. Biingno ricannacese che è gente 
diverteme, e da uo mumentà all’altto ri lancia delle invenzioni ghe 
hanno del porientoso. L'altima teca la marca di fabbrica di Tiarello 
La Guardia, cd + stata dedicara, tramite radio Londra, al popolo ita- 
liano, Si tratta di un sisterna di misurazione nelle idee politiche, «n 
ristentà strano, ma geniale come sone peniali tutte le cose made dn 
DI 

IL processo è semplice, disilludetevi. Non si irpten di elaborate ri- 
cerche © misuraziuni del cranio con analisi del liquido cefalo-rachidiano, 
ec ncmmeno di indagine sulla pubblicazioni che i candidati debbono 
presentare, come a una libera docenza, per dimosttare le loro teorie 
sociali; ma di qualcosa di più semplice e di più concreto, Per essere 
esalli, si tratta della pancia. Pancia vuota, repubblicani; pancia semi. 
vuota, socialisti; pancia quasi piena, comunisti; pancia piemotta, li- 
berali; pancia piena, democratici, Sc poi qualcano ha fa pancia delle 
dimensioni di quella di Fiorello La Guardia, € piens per giuma, non 
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solo è ultrademorratico, ma ha giusto titolo per aspirare alla presidenza 
della democrazia scollata. 

Incredibile, ma vero, Anzi, per dirla con Je stesse parole dell'im- 
parecgiabile Fiotello, «la poesia della democrazia pub essere malto 
neglio cantata € anche godola a pancia piena x. 

La cosa è, per noi, poveri sentimentali, una dure lezione che bisoena 
accettare. IL vero bardo dell'avvenire è, dunque, Fiorello La Guardia 
sindaco di Nuova York, peso netto centotrentasette chilogrammi, 
stazza merci cubi tre di aria respirabile, salute vttima, dentiera d'ora 
colxito roseo, simbolo vivente della dermncrazia di oltregeeano. 

1 sistema è del tutto sicuro. Pensate perc un momento all'epa di 
Churchill, alle guatice faccide e cascanti di Delano Roosevelt, alla 
soda trippetta del generale De Gaulle, alla pancia cicciotelta del sienor 
fients, alla pelatinosa rotondità di Benedetro Ctoce, e vedrete che il 
conto tocna alla perfezione, 

A essere onesti, anche il macestialio Radoglio è piuttosto prassot- 
tello; ma non ba raggiunto una tile circooferciiza che si possa pensare 
sul serio che egli sia divenuto un democratico convinte. 
 T'appello rivolto da Fiorello al popolo italiano la sera del 40 aprile 
si conclude, quindi, in uo invito allettante: mangiare, intrassare & 
sarete democratici al cento per conto, Invito veramente SUPpestivo 
che agevola il trionfo di un sistema politico, che merte a sofia del 
programmi elettorale calderoni di pasta asciutta e saporosi pollaztri 
allo spiedo, ma che urta conero uo popale ll quale, anche volendo 
N00 potrebbe essere democratica, 

Io questo moniento, quindi, l'Tralia invasa nno può essere che re- 
pubblicama, e, nella mibliore delle ipotesi, secondo la etaduslità delle 
misurazioni, aumentandosi i Bimiri del razionamento e destribuendosi 
cHettivamente i viveri, portebbe, al massimo, diventare sogialista, Ma 
non c'è, putroppo, da farsi illusione. Ed ecco la tagione. Il cortispon- 
dente del Ne Fork Mast in unarticolo del 19 magelo, scriveva: 


A Napoli il mercato nero Faceva salite i prezzi alle stelle, mentre i napo 


‘lor . rn . 
letara nislelicevano eli alleari per acn over fatto veguce quantitativi di generi 
alimentari ps, 


E il cortispondente della Aftruo: Srosdearting Facten, nella stessa 
dala, Jaconicamente aomunelava: 


« Lt questione dei rifornimenti a Napoli & grave a. 


F. non si tratta di una situazione particolare del sotto rtenvpeo, 
Derché 1 candidisstimi Fiorello, nuovo Marconi della rs intelegrafia 
tra cervello e intestino, ha dichiarato: 


Ki Francamente vaglio dice che st può fare molle di più di questi discorsi 
alta radio è di foglieni d'incoraggiamento per diutare il populo italiano », 


E ribadisce quel concetto della pancia picna che è urmai divenuto, 


per i nostri dissraziati fravelli del meridione, un sogno represso dal 
incubo della 12alià. 
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A sodfocate, del resto, qualunque pretesa dermocratica contribuiscano 
eli stessi allegri, che non comprendono il cnntenneo scientifico della 
scoperta del sindaco di Nupva York. Prova ne sia che in data {0 aprile 
radio Lond:ia annunciava: 


aLe autorità alleate intendono perseverare nella Lotta ccalro il mercato nero 
allo scopo di assicurare l'intera disponibilità di generi aUmentari Fe. 


Con la conclusione che, combattendo il mercato nero, si radica 
l'impossibilità di create almeno una minotanza di aderenti alla de. 
MOCTAZIA. 

l povero Biorella è, dunque, praticamente un genio Incompiesi 
Ecosevelt inventà le a conversazioni dallo studiva; egli, invece, 
porta sui piano della realtà le « conversazioni dal ristorante », Due 
metodì che gi proponczeno, per vie diverse, di raggiunaere lo stesso 
fine, ma che in Rotesevelt ebbe successo e in Fiorello £ condannato 
alla sfortuna. 

L'unico che potreble etfertivamente comprendere il grande in- 
sentore é Vitrorio Emanuele. Sulta sui fede democratica, decumen- 
tatà da un robusto appetito, mon ci sarehbs da fare eccezioni, Ma 
Fiorello non ha grandi simpatie per il rmonatca fallito, e si affretta a 
farc dichiarazioni tanto esplicite da non lasciar ndito al minimo dubbia: 


«i Parlure di demagrazia nello steso murmenià imocui 53 parla di mianieni: 
acento di vba dinastia è per me «Oca 3 comprondere € poco piacevole ad iù- 
phiomice 8. 


Sono parole abbastanza amare petthé al povero Savoia, anché a nome 
dei suoi tegali successori, non resi altro che accontentarsi di quelle 
parole e di quer foglietti che lo stesso Piorello corlalmente detesta, 
anche perché non hanno il colore e tanto meno il taglio degli aleri 


foglietti appetitosi che stampano in serie le banche. 


La conclusione è, dunque, abbastanza chiara: la democrazia, chec- 
ché possa averne pensato Giuscppe Mazzini, noo è segime per | po 
veri, La democrazia è sisterna politico per i prassi cpoloni che ispi- 
ranc i lore programmi alle batterie da cucina « alle salse pasrose degli 
stracotti. 

Il popolo naliano non è, © non potrà mal essere, democratico. 
Tn sostanza lo sa hene lo stesso Fiorello La Guardia; lr #8 questa eme- 
rito politicastro, che net 1936, durante la campagna d'Africa, pubbli 
camente negava la propria crifine italiana che oggi altezzosamente 
va sbandietando; lo sa questo prototipo della liberalissima America, 
che ha dimenticato, come 1 socialisti italiani, l'episodio di Sacco è 
Vanzetti; lo sa questo illuminano sindaco di vna città al cu porto 
approdatono, in rempi demwcerarici, | non democratici lavoratori ita- 
lati, trcchi dei loro brandelli e acciaiani dalla foro volontà, morti 
schiantaci nelle miniere, soffogati nell'aria rarefatta dei grattacieli, im- 
pistriti nelle cave, intisichuti nei pozzi, per rapgranellate un giuziolo 
che un'ingrata Patria, mollo democratica e paclamentare, negava alla 
loro esistenza e che il nuovo continente generosamente donava suc- 
chiando da questo disperato carnaio umano il sanpue e la vita; lo sa 
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il signor Fiorello La Guardia, che è tanto minpe da non comprendere 
che la Lieterca con la quale itrubustisce la sur fede democratica gli 
sarebbe forse mancala se il continente di Roosevelt non fosse stata 


fecondato anche dal sudore, è spessu dal sanguc, di generazioni € 
generazioni di maliani. 


d maggio 1944, 


Sd, 


ELFONORA HA PARLATO 


Churchill ci offre le carote è il bastone, Roosevelt ci Jona le bonibe 
ad alro potenziale dei «liberatoria e le parole di Gleonora, che si 
indirizzano a voi, mamme d'Italia. I «liberatoria massacrana le vostre 
case e 1 vosiri figli: ed Eleonora, la maglie cel primo responsabile 
dei massacri, vi parla. I «liberatoria volano ad altissime quote per 
garantirs] l'impunià, ma non v'è pulpito abbastanza alto per poter 
impunemente parlare alle madri italiane, non v'è cima cor eccelsa 
cha adeguarsi al dalore e all'amore, allo strazio e alla speranza, all'ansià 
calli tenacia delle mamme d'Italia, 

Eppure Elennnza Rooseveli nun ha bisogno di salire a hordo di 
ui Siseraisr; le basta prendere l'ascensore ché porta alla sala da cui 
si trasmettono È inessapet radiofonici per sentitst in grado «li rivolgere 
i suoni appelli. Radio Landra ba narrato che riomnt fa lo scoppio di 
una bomba lanciara sulla zona di Calzis determinò ua tale spostalmento 
d'aria da infrangere un bicchiere tn quel di Dover: na da Washinpro 
alle cità italiane il passo è ben più lungo che da una sponda all'altra 
della Manica. E la signora Roosevelt può parlare in tutta tramipuillità, 
senza temere che la ssoppio di una bomba americana a Fiologna & 
a Miano le tronchi a mezzo la parola. 

Potrebbe, ch, sil, potrebbe giungere fino alla Casa Bianca lo schianto 
dei cunti che gli csplosivi americani frattumano: putrebbe spazzare 
i saloni rooseveltizni la ventata furente del dolore materno; poeecbbe 
tutta Washington essere allazrata dal pianto e sommersa dall'urlo della 
vendetta, Ma Tlconora Roosevelt aleggia la bocca a un sotriso ca- 
vallino e scongiura dl pericolo, Dotrebb= alla stessa America, attraverso 
la voce e il tespiro dei milivni dei figli d'Iealia che l'America nen Ospita 
ma cdellene, Glungere la voce implozante e crcmenda delle madri. ha 


Licanora sorride è s'accorpe di avere tolta « simpatia » per Je madri 
italiane, 


« Desidero dirvi soprattuto — ella dichiara — che le donne d'America si 
vniscona a me nell'iaviarvi una parola di simpatia e di IOCWrI EETIMento », 


SI, grande hontà depli americani moderni! Anche l'ebreo Fi 
tello La Guardia. a situiglianza di quanro ata Fare la mezzo chres 
Eleonora Delano, termina le sue concioni settimanali agli italiani col 
ritornello: « Corappio e avanti. Infatti ci incoraggiano e cl trovano 
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simpatici. Persino le mosse città distrutte, persino i nestri sepoleri 
violati e scopetchiati fiescono loro simpatici. Lo tempo gli americani 
che vismavano l'Italia erano più esigcati; prima di spendere parole Bi 
atimnirazione, volevano vedete chiese aurentiche e palazzi è campanili 
ben solidi. Adesso hanno in pran simpatia le pietre di Montecassino 
ele miglia di chiese e di palazzi che ci hanno disemmo. Un tempo 
si decnavano difficilmente di incoraggiarci a vivere. Adesso sla le 
erano in tutti i modi per farci morire; ma come ci INCOrIggiant 
F 4201 0] atoertzi0ni. _ 
Si Ka un bel dire che La Guardia è un Iurido giudeo e che Eleonora 
& un sottoprodotto di sulfrapetta da strapazzo; sta di fatro che Fio- 
sella ci estria a tirare avanti e la presidentessa ha le nostre mamme dA 
simpatia. Dieci che « simpatit» viene da « patire asslene È chie e, 
teta quando e cume mai patisca Cleontra, che non ha visure, 
cuore, né volto, né funzione di madre; votcete seeie con qua e dr 
dimento Eleonora dichiari di «riconoscere Te dilficaltà e le so n 
renze » fra cui si dibattono le mamme d'Italia, ella che si dibacte sol. 
tanto ira Ja noia ela futilità. Ma durnande di rat genere sarehhero in- 
generose, pulché Eleonora vi offre dievero 11 meglio de Hov repet- 
torio e non è sua colpa se questo non è tempo di farsa, ma. IMABRORA: 
Eleonnra Roosevelt vi imanda, mamme d'Italia, mamme di totti L q- 
lori e di tutti i saesifci, um Messa pgio di SIUPparia; € perche giunga 
più rapido e meglio vi si imprima nella mente ve lb spedisce in una 
rrandinata di bombe. Aecogliete i doni degli Stati Unili, mamme 
SP ilalia, e ricordate | Alla snlda memoria deile trade è affidato Favye- 
nire della Patitia che i fgli dovranno vendicare. 
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TL GRANO E IL LOGLIO 


Soll'origine del ribellismo, e sul catatiete eteropenco delle bande, 
si è mel parlato in questi piorni. Soldati che PE scrembre non seppe dì 
da che patte rivolgersi, giovani impressionati dall insidiosa propa- 
ganda amiterranea dalle «vocie, prigionieri nemici ug ICI ai campi 
di concentramento, internati nemici, civili, giovani delle classi di 
leva che avevano profittato della generale confusione pet Sottrai 
all'adempimento del loro doverci: questa è la composizione 2 
MINO da la storia interna di tutte o quasi le bands è nota, Da prima 
non c'era che disorientamento, incertezza su chi 5] dovesse chbe ice, 
qualche volta malintesa fedeltà agli ordini ricevuti da capi che pol 
sì crano eclissati; spesso soltanco un'esaspetata pregccupaziune ci 
mettere in salvo la propria incolumità personale. Erano gruppi Mi 
massimi parte destinati ad un facile spretolimento spontanca, 55 n 
fossero venuti a vinsaldatli e a trasformarli in orde di predoni due 1 - 
tori: L'arrivo tra di loto di eovssari nemici @ al soldo del nemico, che 
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DE pecssro il coman tj : i jù tdi 
crisiinali ordinati in stata di itrtzione di puciei sempre più estesi d 
Alora soltanto le bandi cominciarono ad acsumere una colorit 
politica antinazionale e ad usare i metodi dei briganti da stiad "A 
seconda della località e delle circostanze, prevalse a volta a volta Pan 
o l'alten dei due elementi, ma sempre essi cuesisteltero Allora gl 
srigenvi, eli illusi, quelli che avevano ceduto ad un temporaneo smi. 
TIMEntO fl penUrono e si dispustarono. Ma orragi eri ire a) tardi 
per andarsene, H Jepava alla macchia di terrore. Tertore del ia i 
siglie che i compagni aviebbero esercitato contro le luo famille, 

Li 


terrore della sanzione che sInerano ; i 
no attenderli qualora avess u 
tato di corcare alla vita normale, A bla 


I Tre sono Î Fastoti che tengono ancora degi insieme e spingono 
all'azione Ie bande: 11 retribmità odio antinazianale di molti capi emi 
nenti, la brilrantesca attività di almuniaccoaliti che non lione sulla 
«la perdere, Îa paura della giusta pena in tutti gli altri. Il reeno cella 
ae Taro dnche pur pli stessi sbandati il Tepilo del terrore, 

_ È MO Den mancano mi Jan: ; 
giorno più frequenti, Ricordiamo, tra le molte. la lettera di Un en 
na tano Che ai era Aaaregato ai partigiani del Carso c ne era tua gita 

tes usi e di miseria, in cui si dj 
delle bande fossero slavi, accesi da um fervidissimaa pi PTe è capo 
e come sali italiani, che pute combattevano con lero nessuna vini. 
Liazione venisse risparmiata. i MIRA 


Ricordiamo che un altro sha cdato del Premente scriveva alli teadre: 


« Mi accorgo di essermi messo insctme agli ELERTER]1 IP 


cm Mi ocmar nén posso 


Ricordiamo il diario sli un altro dell'Italia centrale, che è stato 
centemente pubblicato da tutti i piormali. Ricereliamo te dichiatazioni 
di quelli che si presentavano si Comandi militari: a IIo dovuro 
zientare due mesi per pater fuggente dalle bande. C'era un eco Pi 
neozelandesi fuggita dal Campo di concentramento che b Segr 
STORE Com I mutra puntate», Ae 

Col passar «el tempo, con l'accentuarsi del caraltere agtinazionale 
dell'attività, con la sensazione di compiere un sacrificio inutile agli 
ordini di gente infame, il disagio e il desiderio di rornare alla normalità 
di sono venuti accennando tra gle sbandati, trenati sito dal pensiero di 
Weta più ove andare, dal timore della minacciata spada della 

La visione puntale di questi fenomeni ha ispirato jl decreto del 
Duce, che ha concesso un mese di franchigia per jl tientro nella vit 
civile, 11 decreto è anzitutto un atto di fraterniti nazionale. Si & nisato 
alla condizione triste di questi uomini che un attino di smiartimmen 
Aveva Gettato sulla via erruta e ui gli eventi toalievana la assibilicà 
di tornare indietro. Si È pensato alla miseria di essere costretti a vivere 
Usa dura vita sui monti e nei boschi qa subire stenti € fame e orrori 
di combattimenti senza gloria, vera cerne da cotone agli ordini di 
pasciuri messeci che vendono la pelle degli altri stendosene tranquil. 
amente In una protecta « centrale» nemica, Si è pensato alle famiglie 
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che sono rimaste lontane abbandocate c solfrono nella lacerante attesa 
di un ritorno. Si è pensato che, pure sviati, pure colpevoli, fra gli 
sbandati vi sono molti italiani ancora, « Fratelli italiani sono ilore 
congiunti. Si è voluto ché quanti di coloto che avevano sento di 
nuovo la voce della Patria, quanti avevano pomto ACCONGErE] dell'unii» 
liante iiiseria in cui erano stati trascinati, potessero senza pena redimersi. 

Si è volute lasciare loro ut’vltima possibilità, Si è voluto resti 
tuire, quando vi fosse wi minimo di comprensione e li fuona volontà, 
i figli alle madri, 1 mariti alle spose, i padri ai loro bambini, gli ita- 
liane alla Patria. 

Ml decreto è altresi un atto cli chiarezza, perché rivolto a tutti co. 
luro che potevano aver perduto un giorno la nozione esatta della realtà 
e del desere, ma che avevano avuto ormai il tempo per rimeditarla. 
Si è voluto che non fossero possibili ulteriori confusioni, che ognvno 
sapesse chiaramente la atrada che aveva di fronte e potesse liheramente 
sceglierla, che ai precisasse definitivamente dove è l'Italia e dove 
l'anti-Italia. Si è fatto in modo da gettare nelle tenebre di un'aggrovi 
gliata situazione un balenaote raggio di Juce che permettesse di guar 
dacsi fmalmente in Faccia e riconoscersi per quello che veramente si è, 

TI Accreto è, infine, un atto di giustizia. Bi è fatta la tara alle cir- 
costanze, agli eventi, alle crisi di coscienza individuali e collettive, 
3i è voluto evitare che insieme con i veri colpevoli la sanzione giun- 
sesse anche agli innocente traviati. Si è voluto distinguere tra chi 
è animato da un cieco odio di parte 0 da un sandico bisogno di ferocia 
o da una nauseante avidità dell'oro che le sovvenzioni nemiche c le 
tapine procurano, € chi è stato soltanto incosciente e malcauto. Si 
è voluto sceverare, prima che passi la falce, il etano dal loglio. Si è 
voluto essere fino allo setupolo giusti, ponendo in oblio, in nome di 
uns superiore giustizia, il mafe che alla Patria alt shbnadati averano 
già fano anche solo con il loro atteasiamenta. 

Umanità, cluarezza, griustizia, ma non debolezza. Se di debolezza 
hanno accusato il decreto le eminenti nemiche interessate ad evitare 
che esso abbia applicazione, gli stessi componenti delle hande sanno 
tonlro bene enme cib non sia. Kan è opera di un mominto di crisi, 
Viene dopo otto mesi dall'inizio della rinascita italiana, quando la 
nostra saldezza è palese e le nostre forze sono in deciso sviluppa, 
quando i reparti dell'Esercilo rinato popalano di nume le caserme 
e st addestrann o più combattono, quando la struttura politica € um- 
ministrativa dello Stato si rende ogni giorno più efficiente. Infine | 
termini sonv netti e chiari: trenta giorni per cedere le armi col hene- 
ficio dell’immunità, dal +6 aprile al a; maggio, son un gitrné né 
un'ora di più. 

TI Duce, pensieroso del hene supremo d'Italia, ansioso di ridurre al 
minimo lo spargimento di sangue cittadina, ba valuto rivolgere ai 
fratelli sviati e Jontani i richiamo della Patria, Ma allo scadere del 
trentesimo ciorno, la giustizia si compirà in modo inesorabile, e sarà 
siustizia inf’ossibile, senza più scrupoli, senza esistazioni, decisa a 
colpire nel vivo fino ad estitpare col (etto e col fuoco dal corpo sano 
della mazione Jl bubbane purulento del cosiddetto ribellismo, 

Con la franchigia accordata, le situazioni individuali e di gruppo 
si chiariscono, Chiunque nutra ancora in sé il senso dell'onnce, chiusa» 
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que ancora creda e ami la Patria, chiunque abbia ribrezzo di co ti 
Muare a vivere fra [ traditori, vendurì e briganti, può liberament "ni 
prendere il suo posto di lavoro e di combattinienta. Ma a uao 2° 
questa larghezza, chi sarà timasto al di fuori, chi si sarà ibbarbiana 
alla macchia, chi avra preferito l'avversario alla Patria, gi siti dichi c 
sato da sé nemico della mazione, nom sati più © nun sont: ià ex co 
Spralderato se nen un traditore della peggiore specie di Guetl che 
car e AI . 
no I tradiscono, EI lui sari. giusto, necessario, patrintrico 
care Je penc La Ogni tempo c int ogni Paese sono stite sancrt 
Per 1 disertori, i traditori, i fuori legge, i 
21 susggio 1604, Di 


di 
d 


56, 
LA FAVOLA DI MIDA 


; ini zio d'America è rimasto sempre attuale in Italia, Forse perché 
Ci. Sigianti totmivano, quando tornavano, con quei quattro 
soldacelli necessari a comperare una casa e la vigna {e facevano dimen 
ucare quelli che erano morti di stenti, quelli ché continuavano una vita 
Etama]; forse perché i turisti americani scorrazzivano in ETusse aut - 
mobili e lanciavano manciate di sallini aghi scatnizzi di Na oli: 
forse anche per quella colussale ubilicità giornalistica comanzie | 
a platea che fece degli Stati Uniti Ja teera dei miliardi e delle fontane 
Toro, corna si è cecata E ha acquistato credito cra nwi la leppenda di 
I ATNErLCA Superitraricca, dove la fame non ha corsa lepale, dove non 
51 Concsceno ristrettezze, dove le crisi cconomiche di n 
u[&la) possono preoccupare Nessuno, 
a ha leggenda L: li, salda più della torte dantesca, e, bene alimentata 
alla propaganda, ha fatto © continua a far pensate a troppi che in 
guerra pl Scati Uniti uniscono l’invulnermbilni di Achille, Li baccheet 
magica di Mida e il dono cristiano della moltiplicazione di paoi è di 
pesci. Paese perfetto, dunque, donde dolore € malore sono banditi 
sl pensano, anché epr, tanti bravi italiani, facili succubi di 
quelle formulette propapandistiche che gli Americani chiamano “olo 
gori e fuelli che pissan per dotti documentano, calcetando il avmero 
egli uamuti, e gli errari di certeno, e i dati della produzione ° 
Saranno rimasti molo stupiri, questi messeri, a sentire da radio 
Londra il riassuato di un articolo del Afencdetie Guardian dedicato 


al problema ‘del « pane ct 
nel mondo», che cu 
testuale: Ù minciava con questa frase 


una PUESIA 


hi Le scorte di Cnemento di valiremace vengono consumate con un citni) ollar 
IM x I i 
ante. Se sum si fa qualche cosa per ovmentice Ji produzione e cilyrre il con- 


sune nell'Amecico del Nord, potrebbe svi il Ì 
i A sviluppitsi Fanno ; È 
mesdiale di fn unenty w. PIOSHMO ona peturià 


bi Stupiti e increduli stanno rimasti soprattutto se, non cunogscesdo 
Inglese, non avranno potuto ascoltare ciecamente il testo, che non 
cra evidentemente dedicato alla propaganda in Italia. i 
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Vogliamo venite generosamente loro incontio, fornendo dei dati 
che furse ignorato, cratti rigorosamente dalle notizie che gli stessi 
ametnicatti ci forniscono. 

Prima della euerra la bilancia commerciale statunitense del grano 
si puteva dire alla pati, con un'eccedenza trascurabile di importazioni. 
La superficie colrivata si aggirava, durante il quinquennio 1935-I0H% 
intorno alla media di 7.ogli.oco ettari. 

La guerra non proclusse un incremento immediato della produ- 
zione. Si ebbe ans, fino allo scorso anno, una concrazione sensibile, 
tanto nella superficie coltivata, quanto nel rendimento medio unitario. 
Erano le prime avvisaglie della crisi, Allora lo Stato, che In omaggio 
zi principi demuoccatiei si era astenuto da un intervento costtivo, inl- 
pose un aumento del terreno coltivato a grano; il quale fu portato 
quindi, dall'anno scenes a questo, «la p.gir.oce ettari a 8.014.000, 
con un incremento di a.n6z,003 ettari. In conttapposto, però, il ter- 
reno coltivato a gtanone scendeva, nello stesso anna, di 2.;27.000 #0- 
tari, tendendo quindi assolutamente nullo l'avspicato incremento nel- 
la produzione cerealicula. Jo conclusione, le giacenze «di frumento, 
alla daca del 1° aprile di quest'anno, risultano diminuite, rispetto al 
1041, di 107.310.060 derdefr, pari a 2p.a9gos00 quintali, squilibrio che 
l'aumento della produzione prevista ih conseguenza delle maggiori 
scmmine non può colmare, perché, nell'ipotesi più favorevele, esso non 
supererà i diciannove milioni di quintali. E L'iporesi più favorevole 
non pare si debba verificare, perché i pritni rapporti dei tecnici sono, 
2 quest'epoca giù avanzata della suipione, piuttosto pessimistici. 

Contemporanesmente le piacenza di prantoe sono diminvice alla, 
stessa cpura, di f4.iog,.co0 quintali; è la produzione prevedibile È in 
netta derescenza, In questo settore la crisl s'è fatta tanto acuta che si 
è dovuto ridurre la lavorazione del granoturco a scopo industriale 
fino a chiudere, dopo ircotacioque anni di inintettorta attività, la 
Arcocseti Roffery, la più prande fabbrica degli Stati Uniti per la lavo» 
razione cl granoturco. 

Non insistiamo ancora con le cifre per non tediare troppo i lettori. 
Quelle che abbiamo esposto ci sembrino sufficienti per porre seria- 
mente il problema della cersalicoltara americana. Non è difficile in- 
dividiare le ciuse della crisi: ln soppressione della piccola proprietà 
agraria, che ba industrializzate la produzione dimmmuendo 1 rendi- 
riento unitario; la deficienza di macchine agricole, che hanno quasi 
dovunque soppiantato fa coltivazione coi vecchi metodi e che non 
artivano quest'anno, secondo | Sasreep Srewisg Port, alla metà del 
falilisogna e al settanta per cento del 1041; la scatsità di mano d'opera 
murale, attitata all'industria dagli alti salari e non legata al suolo da 
vincoli eennnmici o sentimentali; il fallimento del Ie 22ea/ anche 
nel campo agricola, che cent tutti rigonoscono è che denunciava 
uno depli stessi suvi atiefici, Wallace. 

Nonostante l'immenso territorio, la superficie coltivabile totale 
non aumenta, Se aumenta Il serreno a prano, decresce proporzional- 
mente quello a granone; sonostinte l'immensa popolazione, manca 
la mano d'opera agracia, ridotta ormai al puro bracgiantato, £ non 
esiste più una classe di piccoli agricoltori o affittuari o mezzadi; 
nonostante l'immensa industria, scarseggiano le macchine agricole, 
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che qemai hanno sostituito quasi dovunque, senza possibilità di t 
nare iftdieteo, i lavoro manuale: nonsstante l'itfmensa ricche bel 
Il finanziamento agricolo, fatto con scopi speculacivi, è fallito I utta 
la potenza e l'oro d'Ametica non hunno evitato la crisi dna 
D'altra parte non è affatto diminuite il consumo, Si ‘può dire anzi 
che, se non «uello alltiencate, sia aumentato il consumo industii le. 
Dimiguiscono le riserve è lc richieste sembrano svilupparsi pro or. 
sionalmente, Con tutte le sue ssibibità, sembra che Americo si 
trovi nella condizione della celebre cicala della favola che noa ti di 
a conservare fe sue tante ricchezze per l'iaveeno, mentre la over 
lormica, bsparmiando sul sun misero prize, si assicurava la ossibilna 
di vivere, Gli americani s[ sun itcotti di guesto paradosso tra ico 
©, pet evitare cdi fare Ja fine della cicala, banno buttato sul mercato la 
merce che possedevano in misuta maggiore, l'oro, in un tentativo di 
accaparrarsi le risorse pramarie del moody. ° 
Secondo tl Val Sarei Fuarsat, il Gavetno deali Stati Uniti ba pre» 
disposte l'acquisto di grano, dal Canada e dall'Argentina, per tre tetta 
mi Ioni di quintali, mentre sospendeva le esportazioni nel Messico 
ci, nf utava di mantenere Je promesse di rifornimenti fatte al Por 
_ H progetro è, come tutti | propeni americani, grandioso, mi non 
si 57 (MAnio possa essere attuahile. La crisi non è sulo depli Stati Unit 
@ irunaccia di esendersi in tutta l'America. Le riserve canadesi 
csattamente dimersate dall'anno scorso (cda seicentauno & trecento 
settactacinque. milioni di sessi previsti per luglio); L'Atsentina è 
Forreniente Impegnata con la Spigna, con il Porteralio e con la stessa 
Inghilterra, che sone i suci mercati abituali e che nno intende abban» 

A dispetto delle condizioni favorevoli fatte al ttano arsentino è 
dei vagoni messi a disposizione pec il trasporto di quello ‘canadese 
né da Una parte né dall'altta si è tiepro propensi a cedere. Le offerte 
ul ore seducono sempre meno; già si difrade la teoria del n papamento 
in bentv e si chiedono beni il cni esodo potrebbe compromettere 
gravemente il potenziale sconotnice e bellico «logli Stati Uni D'altra 
canto, gran parre della produzione dei paesi esportatori è giù bloccata 
Cilon pori essere disprolbile. 

È ancora un paradosso che si verifica: mentre le cosiddette mazioni 
povere hanno potuto rapgiungere, actraverso un gieidi sistema cli 
economie © di controlli, una situazione cerealicola stacionaria la ric- 
chissima America, che ron sa non concipuare sulla via della prodi- 
palità a olrranza, nom riesco sa trovare l'equilibrio, i 

Se si COntMuEri a questo nodo fné possiame prevedere un muta 
IMEnto), SI assiitera a urla nuova edizione della favola di Mida: tutto 
l'oro minmassato nei sottcitanei della Feskrai Pisetre PHund non basterà 
a sanare la mancanza di grano c il popolo americano patiti la fame 
accanto at suol forzieri sicolini che non potranno saziarlo, 


25 maggio LI4d, 


APPESIDETI; MOTE DELLA & CORRISPOHDENZA REPUBBLICANA  JÉR 


37. 
IL CASO DEL CONTE SFORZA 


Il caso del come Sforza è singolare. 

Quando si parla della carriera di un uomo pelitico, e se ne vuol 
descrivere lo svolgimento, si usa il temine parabola, Per la carriera 
del conte Sforza la fgura geometrica adarta non è la parabola, & Li 
cerchia. Giunto alla fime della sun attività politica (st può parlare di 
bn per ut uomo che marzia, con passo arterioeclerotico, verso gli 
olvanti, ji conte Sforza si trova ad aver descritto csattimionie Un cer- 
chio: è ritornato sl punto di patienza. 

Il punto dti partenza della sua clamorosa attività politica, che dette 
al suo nome una sinomanza un po’ più che montecitoriale, fu la famosa 
lettera con la quale cedeva Fiume agli jugoslavi. Quella lettera costitui 
la «carta» del rinunciatarismo italiano. Con quella lettera si stabili 
il principio che il servizio allo straniero % un servizio civile, e il primo 
nella scala dei servizi civili; che i beni della Patria suno come i fondi 
segreti, dei quali si può nom rendere conto ad alcuno € «disporre se- 
condo 1) propriò estro. o. 

Dalla tentata cessione di un nobilissima lembo di territorio ita- 
liano ebbe inkzio la grande carriera internazionale del conte Sforza; 
e con il tentativo di cedere al nemico un pu" del miglior sangue ità- 
liano, questa carriera vuol chiudecsi. Il cerchio sì chiude, Minigtro 
senza portafoglio del Gabincito che il comunisca Togliatti ha propi- 
mute alta monaca di Savoia come un narcotico per meglio soppar» 
tare jl trapasso, il conte Sforza ha ereditato soltanto il mandato di Za- 
niboni, che dal tempo dell'attentato contto Mussolini, è sempre quello 
di sopprimere il prossimo. Commissario per la punizione dei delitti 
del fasciemo, è il ticolo che il ministro senza portafoglio raccatra «dal 
le tnani dell'attentatore Zaniboni, chiamato ad altto € forse mena 
infame incarico. 

Come punieà il fascismo il conte Sforza? L'ha detto egli stesso 
alla radio, sete or sono; chiamando in soccorso il crimine che gli 
dia una tnamo per regalare un po" di sangue italiano al nemico, cui 
non basta quetlo fattu versare coi Lombardamenti « scientilici ». Ha 
derto il conte Sforza, rivolgendosi ai ribelli e agli antifascisti in genere 
dell'Italia cepubblicana: 


« E tra voi, selle montagne nive esiste la resistenza organizzata e nelle città, 
che si trovano i più puri eroi, L'omnini che Er appreso ad amaré é spesso a vent 
zen. Nell'accettare La carica voglio rivolgermi ivi per indicativi i mezzi migliori 
per collaborare #, 

Puri cisi che aveta « eputato » n Firenze Giovanni Gentile; a Ven- 
timiglio, con uma tivoltellata in boeca, il sacetdore don Padovan; € 
qui e lì per l'Italia i epurate » ota un modesro mulite, ora un valoroso 
alficiale, « pari eroi» dell’agnuato e del colpo alla schiena, il conte 
Sforza vi chiama a raccolta, $i tratta di ammuzzare quanti più italiani 
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è possibile, di versare, a vantaggio dello straniero, quanto più sangue 
Italiani si possa. Si ctatta di cedere al nemico 1a vita degli italiani 
dopo avertentato di cederne il territorio, Questa è la coerenza di 
Storzi, che gli consente di chiudere la sua cartiera cedendo ancora 
qualche coss dell'Italia a qualcuno che non sia italiano. 

Ha cgli non chiama in soccorso soltanto il delitto: apre una scunla 


di delitto. Al fascisti egli promette una risbilirizione se collaboceranno 
Col pati er» di cul Sopra. 


a Collabarate con ogni rischio — egli ha dera — con gli eroi della resi- 


stenzt. Ma, badate bene, questa è l'emdicesiena oca, fon c'é tempo da perdere 
per risbilitursi... x, . 
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Riabilitarsi alla scuoln del fratricidio: questa è la dottrina del conte 
Sforza, che da ventanni cerca di menomate Fitalia nel suo territorio 
e nel suo sangue, Ministro senza portafoglio in un Governo in cui il 
comunismo lo detesta, la monarchia lo avversa è Baduglio In Has |petta 
Sforza crede d'aver neutralizzato la sepupoanza di cui è circondato 
accettano l'inprato ufficio di esecutore delle alte opere di riustizia 
di bosa, in dermini uswali. AI compagno Togliatti, c pure ha circa 
on ventennio di esperienze moscovite, non satà rai capitato di ve- 
dere al servizio della repressione bolscevica un atieloctatico così 
teca di zelo professionale. 

Bene. Ma ora vccorte considerare il fatta che se lu carriera del conte 
Sforza non è priva di coerenza, essi difetta rarlicalmente di successo, 
Dalla cessione di Fiume come ministro degli Betori all'inzività anti 
fascista come collare dell'Anmuntiata, dall'attività antimonatchica Comme 
cugino del re a quella anticomunista come collega di Togliatti, tutta 
la cartiera dell'itreguieto persunagelo costituisce una secie inintergorta 
di inswecessi. Velleità coronate da insuccessi e propositi abbandonati 
net la via, Forse la colpa è degli eventi eccezionali nei quali it comte 

fntza È venuto ad incappare; © forse è dell'irtequietudine dell'uomo 
cui l'imbizione produce gli effetti del troppo here, Loemunque, è da 


prevedere che un altro insuccesso andrà incontro all'ultima velleità 
sattevinaria del conte Storza, 


24 maggio IS, 


bI-7 


REALTA DEL COMUNISMO » 


Trulimo discorso di Franco, pur affermando la neutralità della 
Spapma di fronte all'attuale conflitto, ka ribadito it carattere antico 
nunista che caratterizza tutto l'aneggiamento della Falange. Con i] 
tomunismo la Spara è ancora € scioipre in guerra, Lo dunostra il 
Sangue sparso dai valorosi cumbattenti della Legione Azzworia, che 
hanno continuato in Russia la tradizione eceata in tre anni di lotta 


r—rY.€«;{,.;3}, 22n2n1Roe e E E __ e +». 
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civile; lo confetmano le dichiarazioni dei giornali spagnoli, come 
quella dell'Arriba, che precisa: 


«lattergiamento della Spagna è governalò soprattutto dall'oppostzione al 
comunismo, comò cui esiste um decisa © immutato antagonisnto È, 


Non si tratta solo di puerra ideglogica 6 di dissento teorico. La 
Spagna ha conosciuto, per tre anni, il comoniamo ocl suo territotio; 
sa che cosa caso sipnifichi concretamente. Ha subito la dominazione 
del Fronte popolare, dominato, a sua volta, dagli emissari dell'UR. 
5.5. e dagli agenti del Corsieteru; ne ba sperimentato gli otcori. 

Sono i fatti che parlano. E parlano di stragi, di distrvgioni, di mi- 
serie senza nome, ] documenti recentemente raccolti in volume dal 
ministeria de furtnsa sono, nella loro paurosa sobrietà, altrettanti atti 
di accusa. 

Parlano e accusano le 85.946 vittime del terrore rosso, che imper» 
versà jn Spagna prima con l'anatchia riconosciuta e pili assassini la 
valizzati delle Cote e dei Comitati rivoluzionari, pol con l'organizza- 
zione scientifica, di schietta marca tursa, della Polizia del MAE DI 
PALE c del SLA Parlano i caduti e i mutilati della guerra civile, le 
famiglie stroccate e disperse, la case saccheggiare. 

I tribunali « regolati» condannavano e vccidevano, ma il grosso 
del lavoro era fatto al di fuori di essi, con quei metodi ailenziosi, il- 
legali e definitivi, che sono tanto cari al comunismo di eeni napo e 
tempi. In tutte le Cate riconosciute (duccentoventisei nella sola Madrid) 
eratto tribumali segreti (quello della Crbg di Fossato alavorava n 
giorno € nere, com curni di otto ose, sbrigando migliaia di « pratiche 4 
in pochi mesi, quasi tutte concluse con la morte), celle, strumenti di 
tortura, teparti di esecutori. Esecutori sepreti scavano addetti ai tri- 
bunali segolati col compito di far scomparire tutti eli imputati assolti 
sul co) arto di scarcerazione fosse pn segno speciale fun punto accanto 
alla als di «liberare x). Si pateva così dare prova di generosità uii- 
ciale € insieme mettete in atto, cel modo più tragico e decisivo, la parola 
d'ordine del Governo: « né prigionieri né feriti: no, solo martin 
Del resto, non c'era neppure bisogno di pagare gli esecutori: essi si 
pagavano da sé, con il bottins: fatto nelle tasche e nelle abitazioni 
delle vittime. 

Come ricordare i singoli cpisodi ? Famiglie completamente di. 
strutte, persone impalate, bruciate, sepolte vive, come i sacerdoti di 
Burguillos del Certo; gettate al tori, come Antonio Diaz del Moral: 
deposte legate ad annegare nelle acuue dei fossi, come le vittime del 
SL A di Almeria: linciato, strozzate, mutilate in modo sconcio? 
accecato, come a Vellacana; seviziato, come quell'Anpelo Marin che 
ebbe il piede tagliato pet avere involontariaimente pestato quello di 
uno del camefel che lo conducevano al Tunso dell'esecuzione: i ca- 
daveri dissepoltil, squartati e bruciati pet supremo oltraggio, come a 
Colmenar de Orcia; le bare scoperchiare ed esposte alla derisione pub» 
blica, come nella chiesa dei salesiani di Barcellona e in moltissimi mo» 
nasteti; gli oltre cento bambini vecisi nella sola Madrid; le madri 
costrette ad assistere alla tortura 0 alla uccisione dei figli, come a Caspe; 
i mariti costretti ad assistere alla violazione: delle mugli, come ad Al- 
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meria; | prigionieri torturati con i ferri roventi, con ] congegni elet 
trici, con lo scrappo delle unghie prima dell'uccisione; i pozzi di tvina 
riempiti ino all'orlo di cadaveri, come a Larparta o a Cantavieja. 

Nel leggere i documenti relativi a questi farci, da cui abbiamo tratto 

alcune esemplrficazioni soltanto all’aprire di pagina, viene farro sa. 
prattutto di notare come nessuna distinzione esista di 1550 © di età 
‘o di posizione sociale, Nelle liste si [tovano, una di seguito all'altra, 
indicazioni di questa genere: « anni setrastacme, anni sette, amni ven 
fUND #} Oppure; «avvocato, contadina, forgiatore, guardia crvile, 
religiosa, tmassaia n, . 

Motivo dell'uccisione una diversità di idce politiche o seliginse, 
3 molto spesso soltanto una vendetta personale q 1] desklerio di rapina. 

Del resto chiunque non possedeva wn' libretto sindacale è i un 
partito del Fronte popolare di data anieriore al 19 luglio, mancava di 
personalità piuridica ed era alla mercé di un miliziana «qualsiasi, 

Prù che contro te idee politiche, la furia rossa in Spagna si alÒlatté 
contro le idee teliiase. Parlano jin questo campo i tredici vescovi, 
4 1255 sacctdoti e i 2669 relipiosi e teliziose uccisi, sulla cui affrettata 
scpoltura, 0 sulle cui safe lasciate insepolte, si poneva uo cartello 
Con scritto: « Questo è il parroco, «Jo sono un Bestuta a, parole 
seguite da frasi Llasfeme, 

Parlano gli assalti alle chiese, l'incendio dei monasteri, dei conventi, 
degli ospedali tenuti da religiosi con 1 lora abitanti dentro (valza per 
tutti la distruzione dell'asilo di San José, in coi, altre che i religioni, 
furono vecisi anche egli epilettici ricoverati); parlano le cerimonie 
sactilephe praticate nelle chiese, la « fucilazione + della statua di Cresù 
del Cerro de Lu Angeles; l'uso dei confessionali come vespasiani 

a Barcellona, parla soprattutto una Frase del ptornale comunista Falk 


rlaridzi Qurera di Barcellona del 26 luglio 1936, che dice testualmente 
cosli 


a Non c'è in piedi né vna chiesa, né un ccaventà, ma solu il due per cento 
dei cursli e dei mgnaci & stato soprressoi Pile religiosa nun è urta. Conviene 
lÉnete conto di questo per il futuro », 


Del testo la prima documentazione «della persecuzione. relinicsi 
spagnoli È contenta in un documento ufiziale, la carta collettiva dei 
prelati spagnoli, compileta it 1° luglio 1047, la cui lettura sarebbe op 
portuno ricordare in quest'ora ai prelati italiani, 

Accanto alle stragi, Se devasrazioni privare e pubbliche e le cose 
sacchegalate; le ricchezze del Banco di Spagna prelevate a vantappio 
dei capt del Fronte popolare; i depositi bancari assaliti dai covabiadtati 
la ricchezza privata Sopressa. È da ricordare a questo proposito un 

u de 


decreto del muintsier e Finanze fosso ia data 23 marzo 1938, così 
formulico: 


«A fine di solvagrardae gli interssri dei Utolati di cassette di sicurezza 
e dr deposili di tutte le Banche accreditate nel territorio federdle del Governy 
della Repubblica, st stobilisce che Je une e gli altri passino immediatamente allo 
stato, casteché il ministro dell'Economia prssa adciire fe precauzione indispen- 
sibili per garnmtire io owni sodo l'inieerilà del comenuto di dette cassette di 
sicurezza € depositi ». 
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Came poi si attuassero queste precauzioni, è dimostrato da uan so 
pidissimo esame «elle somme che i capi del Fronte popolare «posi 
tarono jo «quel tempo presso le banche straniere: dal Lrece a 1usetiant 
milioni di franchi che Negrin trovò il moda di collocare nell si chan, 
alle somme ancora superiori trasferite all'estero da emissari di Az 

I alecio Prieco 
° pro i capi estentavano il lusso € accumulavano tescti. la po. 

lazione si dibatteva nella più mera nusetiù Mora e ema zie 1 
}avoratari prtdevano le poche provvidenze sociali che avevano avi » 
ano allora è venivano costretti ad un lavora forzato, Genza se T: da 
di salacio e senza alcuna rutela legale. La famiglia si. 1550 Vera sento 
l'impulso di una legislazione che autorizzava e FRVOTIVA_ a DE seo 
atituzione in Hatcellona dei centri sanitari pubblici) e lega izzava Ja 
libertà delle forme matrimoniali [decreto del 4 agosto 1939). vo zi 
confezionati a macchina dalla colebre « officina giuci Nur im ni 
cellona arrivarono tino a cinquanta in ufta fmartina (15 ottobre 191 di 
l'infanzia, affidata priva all'orpamizza zione dei a pionietl» rossi € pei 
crasferita in Russia a blocchi di migliaia, sl avvrava alla più sfrenati 


corruzione. I _ 
Il quadro, che è tratto rigorosamente da dati ufficiali, può servire 


di monito, Dowanove il bolecevismo Laccia la sua apparizione, css 
' Li Mani . . . ; 
è uccompagnato dagli stessi fenomeni: stragi, muserie, distruzieni 
I : ta che cenere. _ 
valozi, 3] suo passaggio non sesta . 
Ciuesto è opportino ricordare in ogni momento della nostra csi 
stenza, perché mai un actino di sbandamento ci prenda, È bene cora. 
scere sino in fondo chi sona i nostri nemici c di che cosa suno stati 
j AzLOnE. 
capaci, puindo ne hanno avula Scc o, l 
Pre ‘uropa non saprà energicamente cedgire, il passiro della Spa 
gna sarà il suo futuro, 


4 giogno 1944. 


ID 
« ROMA O MORTE » 


La battaglia che durante otto tnesi ha infuriato al sud di Roma, 
tra alzerne vicende e lergendario cicismo, ba avuto itti il suo cpi oRo 
Le truppe multicolori, al comando dei generali angloamerntcani, ha 


j fi ingresso nell'Urbo. capi 
Fatto lio 5 settembre, 4 giueno, etto le dolorose tappe del calvario 


della mostea Patria: l'infame agguato perpetrato concru un tegime che 
aveva dato all'Italia dignità è potenza, la 1ERormInidsa CALRITT ITOnE 
e la fuga diun re codardo e di un maresciallo rintcgato, IaTaSn 
«della capitale du parte delle orde australiane, canadesi inni ; 
senepulesi, marocchine. "rc date tre eventi che hanno s 

ri ] mostri Fuese, _ _ se 

° a IR del Facci smione dì Roma da parte dei novi parbari cori sce 
il nostro orpoglio di italiani. Il Duce ha detto: a La faduta di 


td, - XKFILT. 
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non fiacchi le nostre i È 
sealizzare le condizioni de Ta riscossa mo ‘a nostra volontà, tesa a 
: et p01 intendiamo piangere sulla nuova sciagura che si 
sine 119, Cos) couie nno vogliamo sminvirne la portata. 
Ta 1 sentimenti che jin questo momento fanno ressa al nostrà cunte 
So sdegno è il più forte di cutti. E amare pacole di escerazione si levano 
dai nostri petti a maledire colora che baratlarano con l'ora ajudaieo 
l'omvre © l'indipendenza della Patria, coloro che mecchiatone l'fiali 
«li ut'onta senza eguali, di una vergogna di cui saranno chiamari A 
rispondete di froate al popolo italiano « di (ronte alla storia ii 
IL pensiero che tra il Colossen e piasza del Popola bivacchin 
ruppe di colore assalla il nostro spirito e ‘ci di una solfesenza che vi 
ae e a pil ace Leni SUMO passati sotto gli atchi e sulle 
oe ch esiltazione delle plorie antiche e nuove 
À noi i il pi 
J) di 061 impor sapere se il piccola re, che prefcri consegnatsi 
} nemien p e dividere con la sua gente disapt è pericoli 
sj «deciderà alfine a recitate l'ultimo atto di gna tragicommedia i i 
egli cinicamente scherza col destino del sun 20polo e del suo Paese. 
A noi non interessa prevedere gli sviluppi dell miscrevole parzatra 
Joscenati di Napeli 1 Bari dai Vark:pinti partiti che si contendono 
coi un accanifite nità degno di migliore causa, la aferza dell'itvasore, 
Na, tutto; ciù è ltoppo meschina per sollecitare la nostra curfosità. 
+ Invece l'oltragglo fatro a Roma, a questa città sacra alla storia 
e alla civhà lei moro, che ci bevcie come un ferro tovente, È l'in sulto 
fatto ai nostri morti che ci tormenta e non ci di ttepua l'otfesa senza 
nome fatta a furti È noscri caduti, a quelli d'Afriva e di Spa ma, a tutti 
i soldati italiani che hanno combattuto contro gli esercni delle luta- 
crazie e Uel bolscevismo, ai glonosi mutilati e agli ervici feriti di mutte 
fe METTE, alle innumerevoli vittime della furia devastatrice del bri anti 
sell'aris. F.to schiallo daro alla Rome cattolica, alla capitale della csi 
stranita universale dagli stessi vemini bastardi e criminali che distrus- 
sero la tnonumentale basilica di Fan Lorenzo st@perchiatono le to 
be del Vetrano, colpirono chiese, csprdali, Cimoeri opete d’arte o 
Cuta da penisola: è questo che ci fa fremere e insorgere Ù 
Non potremo mal prestar fede alle manifestazioni di ‘giubilo che 
la propaganda nemica, come al solito, tenteri di farci credere, perché 
siamo convinti che gli autentici romani hanno troppe dignità e erezz 
per non odizre a notte coloro che Li hanno persepuitari senza sosta 
cal 39 foglio 1943, attraverso un succedersi incessante di Lombarda. 
menti feroci e «Li spietati antttapliamenti, che avevano jl solo obiettiva 
di affarmare la popolazione e di ridurla alla miseria e glla disperazione 
No. I rumani non possono aver dimenticato le tristi giornare del 
scitemire, quando lindegno sorrtano li abbandonò alla Merc® di Wil 
esercito innobilmente tradito, che valle essere generoso per rispetto 
a Mussolini, ina aveebhe avuto il diritto di essere inesrrbile ell 
tappresaglia e nella vendetta. na 
4 romani, quelli degni di questo nome, ticondano quello che Mus- 
solini volle € seppe fate di Roma durante il verificano fascista, Fssl 
Sanna che, mentire il Dace riportò J'Uche ai fastigi dell'impero opgi 
l’rx-re consegna Roma alle truppe di colore, PETS ORE 
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I rocnani sanno che senza il rradimenta Roma non sarebbe inal 
caduta pelle mani del nemico, perché l'Italia avrebbe ancora avuro 
il suo Fsercito, la sua Marina, la sua Aviazione, da schierare a Gianco 
delle intrepide divisioni germaniche, e non potranno mai tollerare 
che un 016 romano consenta a Vittorio FEmannele di apparite a quello 
stesso Lalcone dell'ex-reggia di cui, avendo a sé vicino Petro Badoglio, 
il 10 giugno 1940 salutò la folla dopo la dichiarazione di guerra al- 
Floebilterra. 

romani © tutcì gli italiani sanno che il ritorno a Roma dell’ex- 
sovrano, sotto la protezione delle batonette angloamericane, tia il 
disprezzo c lo scherno di tutto il mondo civile, precede l'arzivo depli 
agenti di Masca, che sulle rovine accumulate dal rradimento vorranna 
costruire te basi della bolscevizzazione dell'Iralia invasa, apgiungendo 
cosi alle disttuzioni operate dagli indiscriminati bombardamemi la 
persecuzione, la deportazione, il tertore. 

Gli italiani non nascondono a se stessi la gravità dell'ora che volge 
e handto la coscienza di quello che Roma rappresenta nel mondo è 
quindi di quello che hanno perduto, Ma non si lasciano afferrare dal 
lo sconforto e raccolgono il supremo menito del Duce, che li esorta 
a guardare all'avvenite con una volomià di resistenza È di riscossa 
che le avversità fanno più accesa e le difficoltà più salda. 

Fell'omobre scorso, Roma sembrava destinata ineliuttabilmente al 
sacrificio, E fu Vindomito valore delle truppe germaniche, ui si af 
fiancaronv i marinai del Sorkariza, i paracadutisti del Nemi: e i volon. 
tar della legione italiana S.S, i genieri, 1 contraerei, a batticare per 
cito mesi le porte dell'Urbe, 

Tn questi otto mesi il popalo italiano si è temprato alla lotta e alla 
ricostruzione, {il fascismo ha attinto dalle sfavorevoli vicende nuovi 
motivi e nvove Forze per conquistare nucvi trapuardì, che stanno a 
dimostrare Foripinale e perenne vitalità della rivoluzione. mussoli- 
niana, 

La Repubblica Sociale Yraliana ha gettato le fondamenta sicure 
delli sua Struttura politico c organizzativa, Nelle cilicine gli operai 
hauno intensamente lavorato, restando soedì al vani appelli dei sabo- 
tatori venduti al nemico e ascoltando invece la voce solenne della 
Patria, INci campi le masse mrali hanno fornito un'altra prova della 
loro sana e concreto operosità. TI 1° maggio ha segnato i clamoroso 
fallimento della manovra sovversiva condotta dalle forze antinazio» 
nali asservite apli interessi eltalco-massonici. Il provvedimento del 
Tipee che concedeva agli sbandati la possibilità di siprendere il loro 
posto di lavoto e di combattimento nella Repubblica ha restituito 
Alle attività della nazione decine di miglivia di italiani che il tradimento 
hadogliano aveva disperso e disorizotato. L'Esercito repobblicano 
ritostitvisce, giorno per giorno, i suoi ranghi, con energie, spirito, 
armi e metodi completamente nuovi, Le divisioni italiane che ih (er 
mania stanno concludendo il severo addestramento fremono nell'im- 

azienza di difendere i] sacco suolo della Patria e di ricacciarne per semm- 

pre l'odiato nemico, _ i _ 

Verso Roma osgi devono essere dunque proiectati unicamente I 
nostri sforzi, la nostra fede, la inustra posia di resurrezione. 

Dicanzi alla disperata velo di ripresa che ci infiamma, si pons 
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oggi un'altissima nieta: riscattare Roma, e, nel nome di Roma, [Talia 
Roma è stia in ogni tempo Ia fonte preziosa di DE nuova nascita 
cella nostra Patria, 

(li italiani che non hanno smarrito il senso dell'onore, gli italiani 
che non intendono restaze sommersi sotto il peso della vergogna, 
pl italiani che non si rassegnano e veglione invece ribellarsi all’avvérsa 
ormuna sapranio essere finalmente compatti nell'odio e nella vendena 
contro il nemico, nell'amore verso Ronia e verso lIalia. TI grido di 


Garibaldi « Roma a morte w diventa oggi la parola d'ordine, il'coman- 
dimento supremi dei veri italiani, 


5 giugno 1944, Ò 


do, 


8 SETTEMBRE: MORTE DELLA MONARCHIA 


Uno degli aspetti singolati della nostra eueera non è stato ancora 
pasto in cliews: il fatto cioè che In Repubblicr Sociale Îraliana tenga 
fede a un impegno solenne preso a nome del popolo dall'ex-re | 

Tileggenda quello che fu detto e scritto in accasione della nosera 
entrata IN guerra, ci siamo imbattuti nel testo del proclama che fu di- 
amato l'11 giugno 1940 dall'allora nostro sovrano. Esso dice: 


«Soldati di Lecca, di mare e dell'aria! 

«Capo acpiemo di tutte le Toce di terra, di 
raiei sentimenti e le tradizioni della mia (Casa 
ritonno fra voi. 


tare e dell'arîa, seguendo Î 
. Come venticiaque anni or sona, 


«Affido al capo del Goresna, Dure det fascismo, primo maresciallo dell'im 
Esco, il comando delle truppe operati su tutte Le Irunti 

«Il nio pomo pensiero vi Hicgiunge nénice, con me, dividendo l'attacca» 
mente profondo e la dedizione completa alla nostea Patria isonio= 
ad affrontare, insieme con la Germinia 4 
crollabile di superdels, 


« Soldati di terta, di mese è dell'aria! 


«L'nito a vuî come sim mai, sono sicura che ID vosteo valore © il pairiot- 


Gsmo del popola italiano sapranno aneira una vella assicurare Ja vittoria alle 
mustre aciii gloriose w. 


tale, vi accingele 
Ileata, nuove difficili prove con fode ine 


Il postulato supremo da cui muove tutta l'azione delia Repubhlica 
Sociale italiana è pet l'appunto la continuazione detla [uerra contro 
il nemico, a fianco dell'allcato germanico. Giuridicamiente la situa 
zione è mutata solamente in Questi: nol non titonosciamo più come 
capo supremo l'ex-ré e consideriamo invece tnttora conferito dal 
popolo a Mussolini il comando a dvi già alfidato dall'allora sovrano 
in carica, Le dimissioni di Mussolini, che non furono piai date, sono 
storicamente e costituzionalmente nulle e così pure l'ordine del giorno 
del Gian Consiglio. 

Cavillare non è nostro costume, specialmente nella situazione adier- 
na, ma è Leze sottolineare che, a parte ogni influsso di ordine inili- 
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tare, il re non poteva costituzionalmente agite come ha agito, tanto 
è vero che gli antifascisti hatino «lovuto disfarsi di lui csautorando 
contemporancamente il suo luogotenente Umberto è dimustran Ù, 
cal rifiutarsi di prestar gioramento alla monarchia, che [a monarchia 
stessa è ormai spoglia di ogni lepalità e costiruzionalità. Essa è in via 
di assoluta liquidazione, liquidazione che porterà anche pet le terre in- 
vase a una situazione esplicitamente repubblicana, che og i mon si 
uss cecate solo per il fatto che noi tale crisi istituzionale l'abbiamo 
tuficalmente risolta, È lecito credere che, se nel nerd non ci fosse 
una Repubblica, oggi esisterebbe a Ruma non un Quirinale monarchico, 
dal cui balcone è pericoloso sporgersì, ini un palizzo Chigi repub- 
Plene rio Fovovele, quando l'it giugno ditama il proclama per 
l’entrata il guerra contrò gli anglofrancesi, è nel pieno possesso delle 
sue pur non eccelse facoltà mentali, ed esplica comunque i poteri 4c- 
contaripli dalla Costituzione in nome del popolo. Quando, invece, 
fa catturare con un trucco criminale Mussolini, e pugnala il fascismo 
che lo aveva fatto divenite immetatore c incomincia # trattare col ne- 
ico, quando abbandona Roma, dopo aver frmavo tl disonoranie 
e suicida agniistizio, quando dichiara fa guerra alla Germania, passando 
così letteralmente da un tampo all'altto, egli non cappresenta più il 
volete nazionale € non ha più il diritto di parlare in nome del popolo, 
DM tradimento gli toglie i panni regali e lo inchioda nella sua individuale 
verpogna, come i traditori danteschi nel ghiaccio di Galina. i 
Pet questo ii re ha cessato di cssere tale PB settembre, anche se | 
capi antifascisti se ne sono accorti nove mesi dopo; per questa d fallo 
è costretto a cedere la più sacra è solenne prerogativa sovrana: quella 
del giuramento alla persona del re. Verso la monarchia fun si hanno 
più doveri; quindi, in sostanza, la monarchia non esiste pr. sla test 
L’[talia repubblicana, che agisce sul piano della realtà e cia cal 
tà, vuol mintenere integri i patti liberamente sottoscritti, perc sono 
cosl si serve la causa del popolo italiane in ogni eventoalità, Nulla 
uò nascere dal tradimento, sc non altri tradimenti. Chi pugnali nel- 
a schiena sarà pugealico nella schiena. Gli angloamericani puo banna 
voluto concederci mai quanto ci spettava, Dan si suriò 185S6ff180I MAL 
a tisonoscere i diritti e le necessità del papolo italiano, Cami ‘eranno 
atteggiamento proprio ora, dopo ch= per tre anni li abbiamo combat: 
cuci? Propriù ora, dopo averci massaciani € SEeuttatt A, ca, 10 
il tradimento ci pone in una condizione di dolorosa in sriprie “nr 
{ nemici hanno la fecma intenzione di fasci pagate «il higlietto 1 
rransito», come dice Churchill; e si puiederanno bene dall’appli- 
carci la turifta ridotta Gli italiani si divudona, dunque, oggi, n ut 
sraridli categorie: quelli che mantengono la patola data a na alleato 
edele, [cale © potente; quelli che, ad un dato tanmento, Eroe sui neo 
di non farcela più (e ucn è vero, perché ncaache un mese dopo de : 
rarono la guerra alla Germania), abbandonavano la lotta © tradivan 
Li 
Palliato. è più facile, e può essere più fruttuoso, Inttare per meschini 
odi personali è abbandonarsi a piccole e grandi vendere, anziché 
mettere i propri interessi è la propria vita al servizio sia atri 
a noi concinuiamo la puerra per safrare l'Italia; e se la strada è quella 


A7d OLUERA OMNIA DI DEMITO MUSSOLINI 


det sacrifici e dei pericoli, essa è anche quella «ella vera solidarietà 
e dell'anore. Indipendentemente dal computo numerico delle nostre 
schiere, la mostra è veramente la lotta degli italiani tutti contro il na- 
turale nemico della Patria, 

Questa immane bufera, Ut giorno, per fortuna dei nostri figli, 
passerà. Soltanto allora In storico veramente itnparziale dirà il suo 
Eudtzio; ma gli italiani che continuano la lotta a fanco dell'alleato 
germanico, fedelt alla parola data quattro anni or sono, alla varola 


consacrari pel proclama dello stessì cx-sovrano, non temone i Ela 


dizio della storia. Noi neo abbiamo tradito nessuno, né il popola, 
té la fede, né nol stessi. Lat 


mustra pirola onore potrà essere incora 
clata € comduta. Le medarlie al valare conquiste combattendo contro 


alt angloamericani potranno fregiare i nostri petti e nubilitase i nostri 
animi, Non ci troveremo nella mostruosa Alternativa di stra 
dal petto i nastrini dei tre anni di Emerra como le pluloerazie e il 
bolscevismo o di allincare a essi altri Niarcini, ctenuci combattendo 
per le plutocrazie è per il buscevismo. 
Ragpiunta la vilioria, placatisi ali animi, i misfatti del Savoia, di 
Badoglio e di quanti altri Îi hanno afsecomlati nel toro infernale gioco 
con la pelle del popolo raliane appariranno in un tragico quadco di 
adu e di dolore, Ln tutta la loro spaventosa ampiezza. F tutti potranno 
comprendere che la leale persecuzione della Zuerta contro gli anglo» 
americani avrebbe inflitto all'Italia tenti lett), meno catastrofi e meno 
olori, e sopratcutro non ci avrebbe divisi come ora siamo, Rijunire 
nuovamente l'italia e gli italiani sari durissima impresa; € per questo 
essa è la «nostta» impresa, la nostra misstone, la missione di colore 
che avragiio sempre temuta alta e spiegata la bandiera dell'onore italiana, 


15 giusno 194, 


Anci 


GI. 
«CUI PRODEST ?» 


Neppure un novello Maramaldo oserchbe Oggi infierite contro il 
corpo ultradefunto della Socicià delle nazioni. Che Ginevra sia morta 
è un luogo comune da un pezza per gli vomini politici e i giornalisti 
«di tutte A nazioni e di tutte Ie tendenze. Fu audacissima la totta che 
Mussalini condusse contro Ja Società delle nazioni all'epoca delle non 
mai abbastanza maledetta sanzioni, quando Pimpalcatura ginevrina era 
sorcetta in pieno dalla cieca testazdaszine del capilalismo moneiale. 
Fu audace è clamotoso i] gesto compiuto da Mussolini Pit dicem. 
bre del 1937, quando, tra le acclamazioni di una memorabile adunara 
di popolo Ro piazza Venezia, Plralia fascista annunciò il definitivo ri- 
udio della Società delle nazioni, Furono quelli i colpi mortali vi 
lati dall'Europa grovane, dall'Europa decisa a soverchiate l'ingiustizia, 
contrò il rcazionarismo di Ginevra, Edtono i colpi di grazia, dopo | 
quali [a Società delle nazioni non si risolleva più, continuando ail 250- 
nizzare e spernendosi lentamente in mezzo all'itdifferenza e allo scherno 
del mondo intero. Tutti sono stati costretti a siennostere 1 totale 
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fallimento di Ginevra, con giola o con rammaricy, cor compiacimento 
o con dispetto, averdovi contribuito + avendolo il più possi ile ci Te 
dito: tutti hanno dovuto mettere agli atti il crollo revoca cdi 
quell'udiosa istituzione. Si può dis senza terna di errate che mesca 
è stata l'unica questione in cui si sia raggiunta, nell interva: a fra due 
idetro, l'umanimità det consensi di tutto Il mondo. Ancor prima lla 
sua definitiva sepoltura Ginevia era veramente, come È 
ini cadavere che ammeor . _ 
o ealimento della Società delle nazioni non ha coinvolto saltano 
l'istituzione propriamente detta, nella sua macchinosa impalcan ta, 
mi anche lo spirito che ne aveva determinato l'origine € ne À eva in- 
foemaita l'azione, se di azione è lecito parlare, Dia ogai parte si ‘ono 
sciuto che l'origine prima della presenre guerra È £ a ricerci cp pria 
nel cosiddetco spirito di Wersaglia, vale a dire né tocap: cita ‘ ngenita 
da parte decli uomini poutici anglo-Franco-americani di craere li £ vuto 
profitto dalle lezioni della puerta 1gr4 i e di dare al nidi b, o al 
meno al continente europeo, una sistemazione che valesse a 
i di nuovi conflitti. c. 
SANTI Ri del versaglismo è stata la base della politica esucea 
del fascismo e poi di quella del nazionalsocialismo, o Ni i arno dae 
sistito sulla necessità di una revisione dei trattati © dello sta » mento 
di accordi internazionali rasati sulla giustizia e sul ricanostirment 
diritti dei popoli, anziché sugli egoismi e privilegi Sura D SIE ni 
Ba il versaglismo È snito nnanimemente cu cn od 
Paesi che attualmente si trovano dell'altra parte della barricata. soa è 
È inutile parlare della Russia, la quale anche in questo cat È 
stata stmipre all'opposizione net confronti degli ang came icon 
Ma da parte delle stesse plutocrazie, Ln questi nlrimi Anni si è 
rinetutamente insistito nel constatare il fallimento comp e o di vere 
aaglia & mel deprocare che tutta la politica del dopoguerra Ea: so stare 
influenzata in modo decisivo e con conseguenze Lrtc ara a alla 
taccamento delle porenze vincitrici, esclusa l'Italia, alle clausole g 
SOTA verità lrasta consiletaco obiettivamente la storia del dopoguerra 
per accorzersi che cucti gli cerori e tuti i delitti, tutte le £ sioni i 
rotte fe delusioni, tutte le utopie è mitte le stramberie, tutti i na hi 
tutti i danni hanno tratto otigine da Crinevra, natura iene ‘tes 
nella sua accezione più vasta, vale a dire come spicito fi rea ne: 
come tentativo disperato ed assurdo di conservare quello e ao cra 
conservabile, di comprimere e di reprimere movimenti vita i he ose: 
vano foezaramente trovare i] lore sfogo. Gli ecrori e 1 dell 0 E par) 
e maturati in senò alla Società delle nazioni hanno avuto sviluppi la 
cui immane trascura è a cotti visibile; e non hanno coinvo t soltanto 
i popoli comro cui la trazione ginevrina s1 appuntava, mia nno tear 
scinato mel baratro del dolore © del Iutto l'intera vemanztà, 5 
i i in uotti i continenti. n 
PEGI Sesto 1 leancesi e gli americani sanno benissimo tutto questo; 
imevra | i 3 : con insno rancori £ 
e a Ginevra i loro popoli non possono pensare pancori © 
amarezze di moi stessi, che sempre di Ginevra fummo avTECSAI ; anzi 
& da pensare cha il ratomarica deve resero IIARSIOTE co done Pi 
si era sperato nelle vistà caumatacgiche di quella Fallitissim . 


ATù CPERÀ OMNIA DI RENITO MIUSSOLINI 


Ora è bensi vero che la logica non governa le cose umane: ma un 
minimo di logica è pur sempre presumibile che si possa trovare nella 
storia degli unmini, Nel caso presente sarebhe logico che, essendo 
iutti unaniri nel condannare la Società delle nazioni, le sue passate at- 
rrvità e le sue funeste consepuenze, altrettanto tutti unanini fossero 

. nel desiderare che qualcosa di sinule alla Società delle nazioni non 
tisorgesse insi più e nel fate in moda che, se un tentativo del genere 
dovesse aver Ringo, esso venisse immediatamente £ con upni sloro 
stroncato. 

. Invece quanto più la guerra entra nella face decisiva è quanto più 
di conseguenza si foto pressanti le discussioni sulla slstermazione da 
dare al mando nel dopoguerra, si va netando da parte nemica, e in pac- 
ticolare da parte del Presidente Roosevelt, il tentativo di dare vita a 
qualcosa di assai simile e, si potrebbe dre, addirirtuti di identico alla 
Società delle nazioni, 

Non lo diciamo noi, ina lo dice Ji stessa propaganda nemica. La 
Agenzia Corser londinese ha trasmesso il 18 siusno una informazione 
dla Nuova York nella quale è derto che «al prima Sipo d’acchio il 
piano ei Anosevelt ha Ja stessa base della Società delle nazioni a, e 
‘@ stesso giorno la esse, riportando un commento del Hjw York 
Limes, ha ribadito che il piano dell'ursanizzazione mondiale sostenuto 
da Rousevelt « segue il modello delli Società delle nazioni» è si fi 
chiama a Wiloa, 

Queste d'altronde sono die sale testimonianze fra le più recenti; ma 
chi ha la disgrazia di avere familiatità can la propasanda enrica sa che 
questi argomenti vensono ripecuti quasi nani giceno e che essi ef 
fettivamente rispecchiano l'ittesgiomento ufficiale e uificiozo del cir- 
coli responsabili di Washington e di Londra. 

Date le premesse dalle quali siamo parriti, questo attersiamento 
2 fl di lorica può sembrate assurdo, Ma esso è perfettamente naturale 
perché le plutocrazie non poltebbero comportarsi diversamente, Co- 
me l'antipinevrismo è ia nbstra vecchia bandiera, così Ginevra è ll 
loro primo e vnuico amore. Le plucoctazie si trovano su di vo piano 
inclina è, scendendo au per È china, vanno a finite fatalinente tra 
le Braccia della Società delle nazioni. 

Reazionatie e crcuse esse stesse, le plutocrazie non possoni che 
aspicare a rinlertere in piodi quello che È la personificazione massima 
delle Into cutt'aftio che brillanti qualità negative, L'Inghilterca e li 
Stati Unite sono legali ad un'ancora e quell'ancora si cliiatma e si chia- 
metà sempro sucietariamo. Per esprimersi ancor più chiatarcente: 
essendo stata l'eccmonia placoeratica Ja causa prima « unica del trionfi 
deîlo spirito di Versantia; il successo dei tegimi plutoeratiti portereb- 
be direttamente, in latse al principio di causa è cifetto, a un nuovo 
e ancora più cilamitoso rtionfs dello spicito versaglista. TE se la Ter 
ra dovesse concludersi cou la restaurazione di Ginevra, le CROSCRIlETIze 
satebbero futeli non soltanto per noi e per i nostri alleati, ma per oumi 
E popoli del mondo, a cominciare dagli icessì angloamericani; dato che 
facalmente, come si è dlstto, Ginevta sirnifcherebbe nuove guerre, 
nuovi delitti, muovi disordini e nuove trizedie per l'umanità, 

NE consegue un limpido sillo:risma, Se Ie plucocrazie dovessero 
trionfare, ttionferebbe Ciinevra: ina setrioniagse Ginevra, tutti i popoli 
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del mondo, ivi sompresi gli angloamericani, me avrebbero a sofltire. 
] i 
Dunque la vittoria delle plutocrazie rappresenterehbe una disfatta pet 
Li stessi anelosamericane. i ; 
Ù È propriò il caso di dire: cui prode? A che piuva dunque combat 
tere per gli angloamericani, posco che agli scessi angloamericani €) 
è sommamente dannoso ? 


20 giugno 1944, 


fa 


LA CRONACA E LA STORIA 


Dopo poche settimane di vita già si pasla di crisi del Governo 
Gonomi, I corrispondenti angloamericani e le agenzie di into: 
internazionali riconoscono che nei circoli ufficiali dell Esercito, della 
farina e degli alti funzionari del Governo monarchico, il puevo fia 
binetto è accusato di impotenza organica di fronre ai pro È ni com 
plessi e difficoltosi che bisogna affrontare not solrante pero ie role 
la dello stramero, quanto nell'esasperazione di un ambien c nel quale 

i ali opposti interessi del paetiri i sono l 
tti gli accenni agli eventuali successori, e sono pe ventilati 1 nomi 
di Badoglio e di Grlando, Anche questo potrebbe sem i pren 
dente se non fosse avallato dalla ormal ontaria insipienza dei puliti 
canti del vecchio pariamentacismo ligi alle tranisa mani più dgne oniose 

ur di affermate particolari interessi non sempre DteTar Te conte 
sabili. Per cueste stesse considerazioni fon GI stupire ° n effettive 
ritornò del maresciallo di Caporetto, contre il quale, sl00 hi P: Ion 
addietro, si suno avventace le ccitiche degli estremusil e le Pu ceri 

ini di Governo; comg han cl stuo È lutazione 
uomini da vecchio Oclindo, ancora onvsro depti allori mistuci a Lon 
dra e a Versaglia e probabilmente dimentico di sue amo: telegramma 
spedito a Mussolini nella vigilia dell'impresa a Licana, sa, D gramma 
che, hene o male, lo aveva conciliato con molti ATTI senti d _arhietto 
cima ra e alieno ine Dosi Tn scmai n deprecato. Sta 

. con Icoppa CERPIOZEN . : 
ce irrone di fatto tina indiscutibile Certezza: che il carosello parla; 
mentarista ha preso un «leciso SOPrAvVCOnO. ca cioe da ini 

uotidianamente piecipirano sotto. Faziose che non 

tacere nemment dinanet allo speriacola di una l’ "i 

ziara dal ‘ferro e dal fuoco della guerra. Di fronte all intcaleare degli 

avvenimenti, il tardo Bonomi tenta tutte le vie pec scamp re dalla tem. 

prsta che Jo coglie sull'accano delle concordi opposizioni. > a gli slo nai 
impaci agli eventi, che cl rivelan OT | 

statura di Po piécolo uomo che avevamo gii visto qilogare tap 

nello stagno putrescente dell'infausto Montecitorio, L da agio dei ; 
alleati non hasta a salvarlo e tutti 1 Meral sperimenta ì man tlessono 
conciliargli quelle simpatie che potrebbero assicurare la sua fi 


al Governo. uu 
Qimai non gli cesta che un tentativo cstremu:; e slam grati a Cecil 


ATE OFLRA GMMIA DI BENITÀ MUSSOLINI 


Sptigge, corrispondente della Rewer, per avercene dato notizia in uns 
cocentissima corrispondenza tadiodifusa a Londra, ] Governi alleati 
hanno infatti suggerito al Presidente det Consiglio di pubblicare le clau- 
sole dell'armistizio, che sonm stare tenute segreta da Badoglio 0, se 
condo il testuale asserto del giornalista bitannico, si può supporti 
che il Gabinetto Bonomi risponderà affermacivamente: 


«1 — Ferché nen é stata lasciata al Governo aléuna illusione per quello 
che converse le possibilità Ai inudiliczee d231 condizione, 

«2 — Perché il Gewerno Lilerrebbe forse vtile fur notre le limisazioni in 
poste alla sua artiviti quando «iene accusato dagli avversur] di sun riuscire ad 
Iniziare una Feste palitica nazionale 4 x 


F 

Ambedue le proposizioni sono abbastanza suggestive e sul loro 
Conteuto è oppartono richiasiare l'attenzione del popolo italiano per 
ché nc teagga quelle conclusioni che sono di solace evidenza, À ormai 
indiscutibile, per implicita ammissione di fonte nemica, che le elau- 
sole dell'armistizio stnu state durissitàe, tano che lo stesso Badaglia 
sperava in una resipiscraza degli alleati per otttnere la revisione di 
alcune condizioni, A questo fine soltanto, d'altronde, poteva, nel giu- 
dizio degli ottimisti, essere diretto l'ulteriore atteggiamento della mo 
narchii, che cercò di pavesaet col nome di cobelliperanza uno dei Ica- 
climenti più infamanti che la storia ricordi, Ma ara qualsiasi giustif- 
cazione fon resge, perché vienc tizorosamente documentato che lo 
sIcaso Badoslib eri assolutannente corta della intransigenza delle gran 
di dlemverazie, le quali avevano apertamente dichiarato cl it nessun 
caso avrebbero seduto di an pollice. 

“i turti ghi effetti, di fronte agli alleati l'Italia è um Prese che ha ca- 
Pitolaro, e nulla può salvarla dal rispetto scrupoloso a quelle clausole 
che furono sollescritte per espressi delepa di un monarca tespnnsa- 
bile. L'Italia è stata venduta al nemico non per assicurare la pace ad 
una popolazione martoriala, non per un tentativo estremo di ricon- 
quistare, almeno in parte, quanto era stato precipitosamente perduto, 
Gn pat partecipare al banchelto degli ipotetici vincitori della Uerra, 
non per assicurare li collaborazione disiliteressara nelle Opere di pace, 
ma soltanto per debsllace il fascismo, che aveva in vent'anfi consacrato 
al prestigio la vita della Patria, niportandula allo splendore dell'impero 
ml al rispetto di tutte ]e Eranili potenze. L'Italia è stata venduta al 
Neniico per soddisfare le brame «ittatoriali di Pietro Badoglio, per sp- 
Pagare un minuscolo Savola, che si vedeva oscutato dil fascinoso 
ascendente europeo di Mussolini, per sganciare dalla Corona ur sistema 
politien che assicurava la piusnzia, la disciplina # l'otganicità di isti. 
tuzioni invidiste © imitare dal mondo jatero. 

Nell'infaniia di un solo pesto si rinnegavano insieme il risotginionto 
etoieo, lu spasimo dell'indipendenza, ti dignità, la fierezza, perché 
noi siamo l'Italia vera, quella che non ha Capitolato di froate a un iemico 
che ha sempre tentato di soffocatci nell'angustia di un destino imedin- 
cre, Noi siano, insontima, la forza viva che Non si è infranta nell'angru- 
stia di una resa incondizionata e resicte simo all'esttemo, non tanto 
pela vatoria di un sistema politico, come si va dicendo, me per la 
difesa di un'idea ia cui si ritrova la Parcia intera nella fatalità delle 
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iasi i altanto 
sue vicende e nella chiara Juce delle sus purksime Forte. ta Seite 
Ì i j arci di totti 1 sac . i 
itolo d'orgoglia pec mpagirci di tutti 1 sa ma: 
mente sosteniamo, nella certezza di servire il Laese con quello spi 
as di responsabilità che l'ora attuale ci chiede. £ na Ù, narice 
intera può serenamente giudicate le due parti che si dividona 
ifasci * Darria e antiparcia. i 
e antifascismo, larria e a x do de 
Pa o iiare l'evangelico Cecil Spripge che se sl cogliztte dl 3 lo che 
mM . . . - . . 
tuttora occulta le condizioni di armistizio. « pro i ce OT) 
farebbe che confermare limipiessione ché sl è trattato 
i aletà ». a ‘oneste 
FIR sue. affermazioni ci sollevano da tutte le amarezze di ques 
' 


i vigrili = ti I ida nuvi restiamo 
tai i siecilia. Perché dinanzi al mor amo 
ertole È dense gicrmate di vigil Pere ii O neo ieà di 


idic be sanno vi : I b- 
quer puri di cuore € 1 nl fango del cradimento. La pu 
chi nn bararta il sangue depli cici co abile "I batcollante Coxcena 


: . . isj i potrà forse sil DTA . 
scazionie di quelle condizion . ucre le 
Paige dalla ciisi parlamentare, ma conancra le vrtrme di rta 
, . ; Li “ag garibaldina. Della ici 2 - 
rinnovando i fasti dell'epopra Bino vutte le pencrazioni aveenite, 


atto d'isnominia si erativa ] Oni avvenire, 
di adiohate a sipercorisrt un cammino conquistare unglua pi E 
Cia Ì 


° ue di ono de potrà onm essere incsoribile. Le ari 
È Mia che s'aritano sulla ribalta di Salerno potranno sariare nella 
Cappres ia un hiccu livore che ancora apgi le solfoca, Ma res H 
LAMA i miserabili che s'afanna a rinnegare la V'antia in una sadica 
noleeti do distevzinne cui non sorride una quasiasi SEerANZA: rrere 
i Sono: Le vittime dell'illaziane della forza che denlona £ COTTETE 
allo sbandieramento dell etto Finfamia, che i ceonì Jirettive della loro 
il 41 Cna sono È Si dior consapevoli che debbono pmueversi 
caro ni determinati pinerammi nei quali L'armisielo ap va” 
daro, soffocandale, le esisente di vita del popolo italiane. Lhiede 
ato, #08 


[ n 12] cale È r lu Il 0, h LA E 


ivatsl inne del 
dedicarsi alla persecozion i sommari 
alle divisioni partigiane; ma non avranno mal UD gilsto d 


della storia. 
6 luglio 1944. 


GI. 
STATO E CHIESA 


La formula della legge d'applicazione dei Fatti lateranensi in ui si 
dichiacava riprendendo l'atticalo 1 dello Statuto alberto, £s: 


Url j Ha Stiro 
celimione cattolica apostolica romana relizione ufliciale de neo, 


fu mai vuota affermazione, Si ficomuscera Cor essa la catroligità 
nom 
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del nostro popolo credente c prufessante, piofcodamente dotate di 
pi do igioso, disciplinatamente rispettoso della Estirchia eccle 
sl stica, cdele osservance dei riti. il cattolicesimo era ed è in fralia 
una DIzi Vira come Forse Ul nessun'altra nazione, Pet questo nei ab- 
uf mali i dizittà di chiamare] figli primogeniti della Chiesa, 
5 sta, prima e dopo il Concord] 1) È i 
_ . UO, £1 Jr 2 N bro 
pra. su Miunsta constatazione; © volle fare dello Stato italiano tino 
$ Dana soltanto nelle forme esteriori 
ralieo le Dori, Ma anche a soprat. 
intro nell'intima essenza dello spirito. Si venne 4 creare cosi un sein 
= - k 7 
camento costante dello Stato alli Chiesa, di cui gobo è possibile | 
rare la senlta. P ii 
c queta ma avverti sie, cattolicesimo, quel comunismo materialista 
ms aGle e rage encictiche aveva 
con parole «oee, furono anche peli Ì po nTanDato 
n] dai tavversaci del fastiemo, e la lotte: 
venne condotta Con crieri è spirito comuni. La formazione sunrale 
e l'educazione religiosa vennero dalla Stato fascista aHidate alla Chiesa 
carte i A, recari ta, ad essa esplicitamente funzione di magistero Per- 
sin ji pro ema sucine venne affrontato con tali identità di vedute 
He A Quello cristiano che si poré parlare di un Tonialn come di 
un precursore del corporitivismo e si poté citare la Aveazr pstorger 
c cho testo meradutiivo alla Carta del lavnto, Il resine concor 
datario, insomma, con le sue garanzie piuridiche, con J8 ruteta della 
ienità dl clero £ con il riconuscimente dei diritti della Chiesa \ 
non era che una tra le tante espressioni di L "lento 
14 dI £ ioni di un più vasto orienta 
politico per cui il fascimi jluali i “lesa CAL 
perte ja) Mi spirilualista si allisacava alla Chiesa car- 
Di questa collabotante fraternità di spiriti è azione s'ebbero rico- 
noscimenti continui, che vanno dalle dichiacazioni pontitcie del 192 
i leggiamento del clero nella lotta antisanzionista del 1035 ° 
dol Si Pi rai cn dissidio che tetho per molta tempo la coscienza 
n ® u L J . ! n bl j 
del popola. nno tanto all'Italia quante alla Chiesa 
- Pegi l'atteagiamenta di molti tra eli ce i 
ca i all esponenti del clero sembra 
Tipropore ! tai 10, se pur su basi diverse da quelle di allora. Si 
tratta forse 1 ienameni individuali, ma ormai essi hanno assunto 
saticiente sm plerr, € portata perché si debba tenerne conto almeno 
come auto psico ogleo. Fi allora viene natale de chiedersi quali siano 
grati i mo vi gi fa) latenti Gstilttà ecclesiastiche nello Stato 
i MESS h riatstoe l'orizine e la cavsa, & j 
£I È potuto iadividuare, vuole d “tn di ei dae CORRARnO 
’ tre che un distacco fra i d i 
i Are rt; ue contraenti 
pateranenti. gomeno Ln piocola parte, esiste, E piova specificare di chi 
gia stata L'opera. L Hiiposta è semplice. Non dello Stato fascista, fedele 
s np i; ep: affermati nelle leggi e nelle dichiarazioni del sun 
cal AA rose puntuale e zelante delle ctausole concordatarie, liio 
presupposti sociali e politici che cnincidono con quelli più volte 
espressi mutorevosmeote cal cattolicesimo 
si Ferro clero non è forse inepportuno ricordare alcune cose, An- 
ni ia Tuestioni cli principio che fendona naturale un'alleanen fra 
ù Chiesa € quella asciama, 1’ l’al ir 
LEA tIriTa + Yuna è l'alrra spiritualizte 
Luna e | astra profondamente umine, l'una e l’altra pensase del miplio- 
eltelovizione della massa. E poi anche il debito di rico 
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noscenza verso l'unico regime che, in una ventennale politica univuca, 
abbia sempre riconosciuto alla Chiesa tutto quanto alla dignità € alla 
missione «lella Chiesa si confaceva. Inline il suo stesso interesse: di 
fronte al fascismo cattolico stanno oggi le forze dell'anci-Roma e del 
l'anticeligione, Un'alleanza con case non può essere che temporanta 
e caduca, Colnro che credono possibile il compromesso con le na- 
zioni anglosassoni dimenticano quanto in esse contino le forze anti 
remane della tmassoneris e del giudaismo e quanto dispregiativo sii 


‘anonra in Inghilterra e in America il termine di « papista +; coloro che 


si seno accostati sl bolsocrisma finvano di non ricordare la lotta con- 
tro il clero e la Chiesa condutta con ranta ssprezza e con sl sanguinosi 
metodi in Russia e in Spanna e di non vedere come la roclamata 
atinale tallerinza religiosa di Stalin sia soltanto una mossa diplomatica 
in un abile gioca di conquista. 

Sono, queste, considerazioni di cui davrebbeto tenere conto sa- 
cerdoti e fedeli nel risalvere nel foro della loco coscienza i due grandi 

roblemi che hanno sempie costituito il pane di contraddizione 

del cattolicesimo e più lo sonà osgi: la giustificazione o almeno la 
cessazione della guerra e la conciliazione de! patriottismo con l'uni- 
versalismo religione. 

Se & vero che la Chiesa ha semprs predicato la pace e ha sempre 
considerato il conlliro armato come va deprecabile evento, è alrecsi 
vero — né bisogna citare la storia pec rendersene conta — che essa 
ha saputo distinguere Lta guerre ingiuste € giuste; che ha notato come 
esistano paci più sanguinose di certe guerre perché 002 paci iupralit» 
torie; che ha sempre riconosciuto al popoli il diritto di tutelare le loro 
aspirazioni alla vita e la loro dignità nazionale, 

E nella puerca, quando 1a Pacria è in pericolo, anche ÎT clero può 
e deve prendere posizione in num? della Parcia appunto, I sacerdori 
don possono dimenticare che in Loro, al di sotto della veste talare, 
sta un cuote di cittadino, Il sacerdozio è umisersale, ma fiof antinazio- 
nale, IL clero è fatto di vorini necessariamente legati alla loro gente 
alla lara terra. Dimenticacsi della Patria è anche per un ecelesiastica 
rinunciare alla parte essenziale della sua personalità umana. 

Ma oca la parola Patria si presta 2 troppi equivoci. l'erciò noi pre 
citiamo: sresta Patcla, quella che è fedele as patti e che ditende la sua csi» 
stenza, I motivi per coi il clero dovrebbe essere al nostro, banco sono 
quelli giù deri; perché noi commbattiamo conero turti i suol secolari 
c icriducibili nemici; perché noi soli tapprescotiamo la tradizione ro 
mana e cattolica d'Italia e tentiamo di salvatne l'avvenire. 

Sc questo 101 bastasse, il clero dovrebbe ricordare almeno che 
la sua è sempre stata funzione di ordine e di pacificazione, Chra multi 
dei sic componenti sembrano esplicare la funzione opposta: si fanno, 
consciamente o mono, fautori dell'anaschia, del disordine, dell'oppo- 
sizione alte leegi, del crimine, Cioè vanno contro all'insegnamento 
che la Chiesa, dalla frase evangelica e date a Cesare», ha sempre più- 
fessato, Queste considerazioni non tolgone che la realtà appaia più 
di una volta diversa da come logicamente dovrebbe essere. Si assiste 
a quesli sbandamenti morali cui accennava l'episcopato veneto nella 
sua a dotificazione #; sbandamicoto dei fedeli, si, ma anche degli stessi 
pastori, che trova le sus origini im certi attermciamenti non chiaci, if 
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silenzi e parole equivoci, in attivi: 

posimone da paste di questi cfgan 
Dal 

u che fare col corpo nustico del 

santa Sode, 


Bruciana Alora, n Dos CUore ell italiani [* redenti al LETLA = 
' F cl ira j Ì, FP 
[pill dt LS Gite è UM Sruppa di al tre g ten i po ti | SCI ap 
LILLE Nm pl) ha Caso cio Den Tacho n Tull: i Ln tal ale 415 bi E b ‘[ 01] L 
E 10]] bannoa vali (alia defn "tj so 1" i TINO x I ti I = C55€ Mo 5 ELI ali 
: . - " S L pia [HIC li ch O I) 
II" J . ten CI ni [pi] 1 un ulter Dr :h d 
Mento UE imi] SPMILEI È far La re Cc ni] I abi II 
. Ta " COS ped Len] l 5 | ] j j 
. Call il dovere dei sacerid LIL J w de f el | ] ll CI L ta 
. \ “la [ ted LL (ua ] 
© se HOn I ALLea 3A eni ali Jel G Lim cr re L ni rei A Ti eli - 
- 1 . br Preci Til) DI Un d ud j i] 
SQlAZ Lil, CA: Disante talora L piocome: tti [mi forse di aisvtalate ter. . | ‘ 
listiche, Temiima che L] DETTA HI : ECCO L ] re (| Sonit 
. LI ] . E dai DICH dire da Pia Lu VESS Luvile 


di eccessive e soprattutto in prese di 
I pebizici che, pur non avendo nulla 
la Chiesa, fanno capo tuttavia alla 


14 leglio 1944, 


fd, 
L'ANTIITALIA HA PARLATO 


x caiguidato Badoglio e messo da Parte Vittorio Emanuete, qualcuno 
t1 . 4 « LI " 
qvechb potuti pensare che Il cosiddetto Guverno dell'Itatia invasa 
en certo qual modo ripulito Ma il vecchi 
ad - vecchia Iranse R 
ha salito provvedut 1 Siando 
aa disilludere ali eventuali Î i 
| I invenyi pro: 
un discorso del tutto degno di Badoglio ” Proquaetatido 
pale fatti, le ,piche carAtteristuche Badoaliane — dl tradimento, la 
falsi E n disonore — ricorrono mel discorso banamano co- 
Wi COMduttazi IG vna sinfonia, Evide to i 
la voluto, come si suol di Li cio Gio è porstanrene DeTeni 
1 2 8] suol dire, allinearsi; cio cià è perte iusci 
Gemini la'soo E Ii DITO, al; cio © peortstrimence riuscito, 
Jemi quia è inquadrati alla pertézune; io di 
da gura è o per rieelio dir 
e definitivamente inchiodati alla vergnina nella quale «phi ve et x 
alermic al suci deeni collevhi. SI VEETA AS 
- ' -l 
Bunomi bi, dichiarare restoyinente ch= fe comlizioni d'armistizio 
accoltate da Muttario Emanuele e da Lidaziio sone a ducissione » 
- n bl n 
che esse vincolano turra la vaa joterna esl ese : 


oa - | crnà del Paese tutca ]* 
tati econmnica e Ananeiaria, Lutti lî indici vini AT 
i ii - i IN ? ATI 

civile e militare, i 5 dirizzi dell SANTRImISt TAZIONE 


deere fermarsi su Testi permini in tutta la loro gravità, chel'in- 
altezza delle cliusore d'armisttzio rende ant dra 

ch Attelo FE neori più drammatica, 

die ano Bonomi dice cite tusta la vita inzerma ed esterna dell'Italia 
su snposia agli angloamericani in segnira all'atmistizio. è agito 
pensate che le condizioni siano ancor più face di quelle che fino a que 
i DI sera potuto supporre, Un po di Iucs è stata Gettata 

rp nto ili.l'intormazione, diramate j giorni 
, alcuni giorni or sona, se- 


condo cui il nemico si riserverebbe di controllare nel dopopuerra 


anche le nostie radiodifastani e le nostre avenzie di siempa, ha evi 
entemente «leve essecci qualcosa di più, Evidentemente Eli italiani 
' 
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in vittà di questo infamante atmistizio, dellbono essere rider alla cono 
dizione di veri € ptopci schiavi dello straniero. . 

A questo puoto un iraliano degni: di essere tale si ribellerebbe. 
Ha Bonomi ingoia ed accetta. Egli non ha cessun obbligo, nessuna 
ragione personale che lo costringa a fire questo, Egli non si era com 
promesso nelle trattative del settembre 1944, celi non era compromesso 
né con Badoglio, né con la manarchia. Che cosa dunque lo spinge « 
legare il proprio nome a questa infamia, a fate propria questa spaven- 
tevole umiliazione, a Farsi promotore c protagonista di una vergogna 
a cui un cittadino interro ed cacsto rifiuterehbe di partecipare anche 
in minima parte # Non è dillicile rispondere. A pari dei suoi colleghi, 
Bonomi è mosso da una sola molla: l'amtilasciemo.È ormai un anno 
che, in nome dell'amilascismo, una parte degli italiani incenelia la pro- 
pria casa e rile dell'incendio, come il pazzo del proverbio. Put di ali 
mentare l'antifasciame, questa perio di alienati è capace di «qualziasi 
sconcie, Tanto sconvolta è la loro mente che casi dimenticano peràno 
Il stpenificato delle parole; c il tradimento diviene trattativa, Ja schiavicà 
viene chiamata cobelligeramza, la verpnena onore è gli spuli raccolti 
diventano testimonianze di afetto e di artucizia. 

Snoo antifascisti e questo basta Je10; € per quesco passano sul corpo 
della Patria # calpestano anche la propria dignità, accettando una pusi- 
ricono che nessun vassallo ha inai sGp urtato mella storia. 

Came se tutti ciò nun fusse più abbastanza grave, Lonomi ne ha 
voluto accentuare la gravità nello sue dichiarazioni, sottolineando che 
evli e i suci colleghi si rendono esattamente conte della posizione 
in cu] si 5009 Messi, 


giNoI — egli ha detto — abbiano ereditalo Ji nostra situazione dopo averla 
esattamente comuciuta. Por cipresso desiderio delle nazioni enite qll p ministri 
hanno preso visone dei porci di esrristizio., Abbiamo accettato L petti vriliami, 
accettati da chi rappresentava Palio, é abbiamo «dichiarato di rispettosi inte 


TaMmente da, 


Se | patti crano umilianti quando Vittorie Eminvele e Badaglin 
li accettarono, ancor più umiliante è ayzettarli adesso, e senza avere 
partecipato alla loro formulazione, accettarli come si potrebbe accele 
tare una cambiale girata da un tizio qualsiasi, & piuttosto come si po. 
trebbe accettare un cestune senza neppure remdeesi conto da quale 
parte esso provenpa. 

Ma Bonomi non si accontenta dell'eredità. Egli vuole, da diligenie 
primo ministro di un Governo svergognato, accrescere il patrimonio 
della vera © dell'omiliazione. Egli vuole accrescere soprattotro le sven- 
ture del popolo italiano. E agli angloamericani che lo malmenano 
e gli impontono il rispetto di condizioni da Ini stesso definite duna- 
sime coli crova il mado «i offrire ancora qualcosa. Non è naturalmente 
una pifsrta fatta a titolo personale, Un uomo come Bonomi non avrebbe 
più malla da dare a nessuno, Egli offre invece il sanpue del popolo ila» 
liano; egli oflce | figli delle madri italiane, allinché — sono parole 
sue — a non le sole madri delle nazioni alleate abbiamo 3 vestire il lut- 
co per la liberazione italiana ». E a questo punto è doveroso tranguil- 
tizzare Bonomi. Il lutto non viene vestito soltanto dalle madri in- 
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plesi, americane, necselandesi, ottentotte, canadesi, indiane È zulu, se 
madri alte di esse si possono chiamare, ma anche € soprattutto cla 
quelle madri italiane i cui fivli vengono agni giorno massacrati dagli 
alleati di Bonomi e da coloto che agli alleati stessi si suno vendute, 

Ma nes basta ancora, Dopo avere allfesto ai massacratori della na- 
zione 21 sangue del popolo italiano, Bonomi vorrebbe offrire loro 
anche il sua spirito e le sue tradizioni più pelose, E per riuscnvi ali 
tenta addirittura di tifare la storia d'Icalia, affermando che l'amicizia 
can la Francia e con fInvhilterta è fer noi tradizione, Egli è natoral 
mente troppo vecchio pet ricordarsi delle sanzioni, che Appartengono 
alla più recente storia d'Italia, ed è forse troppo sivvane, almeno 
coltutalmente, per ricordarsi delle ‘cento ‘pugnalate che, come chbe a 
ricordare Mussolini nel fondamentale distorso del è dicembre 1942, 
la Francia inflisse all'Italia. 

Ter Bonomi l'amicizia con l'Inthilcerta è l'alleanza con la Francia 
sono « due grani costellazioni a. Evidentemente il cielo delle sue 
Memorie È assai uscura; puiché altrimenti egli lo vedrebbe costellato, 
pet quello che riguarda l'amicizia anglofrancese verso L'Italia, di ricordi 
anche pecsonali assai duramente contrastanti cna le sue menzogrere 
adermazioni. 

Infatti Bonomi era primo ministro negli anni che scruirono Im- 
mediatamente l'altra guerra, Negli anni in cui irancezi è inglesi tradi- 
vano per l'ennesima volta il popolo italiano è rispondevano ai sugi 
sacrilici con lo scherno, l'insolenza e ia prepotenza, 

La falsificazione della storia induce Bonomi a scendere ancora Wil 
gradino e a spingersi, con une zelo degno davvero di miglior causa, 
sulla via di tutte le rinunce, In palitica interna, la cobelligeranza con 
cli anploameritani dovrebbe portare, secondo Je sue intenzioni, a Moi 
forti per le madri italiane. In peltica estera, i lutti savclbero ancor 
più estesi per tutta la nazione, in quatto Boncni predica la solenne 
sconfessione — sono ancora parole sue — delle a emsiddette sivesdica 
zioni italiane «; consilera nullo l'atniitizio con la Francia, il che equi. 
vale a sputare sul sangue versaro dai nostri soldati per consesiire 

uell'armistizio; 8 si fa vm vanto delle armi consegnare di banditi 
della Tusoclavia, 

L'Italia boturniana si disegna così in tutto il suo avvilimento, 
scluava all'intero, miinimizzata c schernita all'estero: con una popa- 
lazione prua ni voteri alri, con incerti canfi ni, senza dignità, non sol. 
tanto scilza una volontà, ma addirittura senza una velleità, Un'Italia, 
per usare uni deilnizione adottata nel secolo scorso da uno setittare 
spagnolo pe: la sua Patria, « invettebrata #. Una specie di mollusco. 
“d ecco che Bonomi, pet concludere, scende ancora un gradino: dal- 
l'umiliazione ern passato al tradimento # alla menzogna; dalla vili 
decade Bno al disonore. Egli tivurda, comme se si trattasse di un'im- 
presa gloriosa, che PR settembre 1 traditori hanno apetto il territorio 
italiano all'avanzata degli angloametitani e hanno otdinato alla flotta 
«dl salpare per i porti che fino allora essa aveva considerato come 
DOESSMIcr hr, 

Egli pone così un'epigrafe d'infamia al suo discorso £ strilla ta 
sua opera di malgovernante ancor prima di iniziarla, 

Tn lui ha pazlato l’anti-Italia del tradimento £ del disonore, Ma l'I- 
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talia vera si appresta a rispondergli coi farti, 1] turpe brontalio inno 
ciatario di Bonomi e dei suoi vecchi compari è coperto dal passo caden- 


sato delle lesioni che dal nord verso Roma, € nel nome di Roma, 


rincenndono Ta marcia, 


27 loglio 1944. 
G5, 


BILANCIO DI UN VIAGGIO 


La tecente ispezione del Duce alle truppe italiane in avblestramento 
in Germania ha coinciso quasi con il primo amuversario del colpo di 
Stato regio, preludio neccssatio al tradimento del settembre, Cio va 
consribuito a darle, accanto e coltre WU valore contingente, un signi 
cato simbolico, di cui hanno dovuto tener conto, valenti o meno: 
tutti | commentatori c gli gsservatoei, da questa + dall'altra parte della 
Patt l'approssimanti del luglio una domanda si poneva cani giorno 
iù urgente: in quali condizioni si sarebbe trovata l'Icalit ad un anno 
ti disca ‘iii avele e dapo aver affrontiamo una clelle 
di discanza dall'inizio del suo TI, A 
ial più che la storia del Ioni o _ n 
CEST E isposta È venuta appuoto dal risultati del vinirgio mussaliniune; 
ed è di tale evidenza che non rieste facile fraintenderla, anche con La 
1 lontà, 
E OI O Compiaro ai danni del popola ialia ne aveva posto 
tte grandi onlini di problemi: quello territoriale dell occapadone i 
parte del suolo patrio ad opera del menuco, quello spirituale de all 
morale del popolo, quello Istituzionale infine della ricoscenzione di un 
ocganismo statale e di un esercito capaci di fare fulero per la mia : 
L'opera di ricostruzione iloveva, (HVviammerta, COMUMGLALE, i cera: 
degli accennati problemi, necessaria premessa pre glia ce dr È ia 
costrul così, su basi muove, lo Stato; si fece funzionare ‘ammi sera” 
gione; si scabilicomo s st atiuatono dei principi, intorno ai qu ? Ò 
attuatsi Pincontto di tutti gli iraliani quando si garanno o poc pla: 
cati gli odi di parte scasenali da una collenniva ventata i follia e dal- 
"ati itrite della propaga i 
Peel Resabblica Sociale ‘cominciava ar esser uni realtà Man 
e i suol istituti ridavano si migliori fra gli italiani il senso cio raro 
e della Patria, restavano tuttavia s05pese alcune Kosse pendenze $u 
cui si appunteva, ironica e malevola, l'attenzione dei nemici ed ida: 
biosi, Fra esse, due acquistavano paricolare valore per i 210 Ties 
immediati e remoti: la questione dell'Eseteno discio to rue settembre, 
alla cui ricostruzione cra ed È legata la possibilit i Essere ant à 
una nazione c di conlrilmire alla Intra contro il memnico in assi 
quella degli internati, fonte di uf innegabile senso di disagio P 
2 Durante il viaggio del Duce le lac pendenze sono state liquidate 
La consegna delle bandiere di combattiment BE 
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prime divisioni italiane approntate in Germania è stata il riconoscimento 
uficiale del taggiuoto Inte grado «i efficienza. Il primo nucleo «el iuo- 
vo Esercito è dunque pronto a combattere; è inidenà ad esso già fatato 
corona i reparti costtuiti in Italia e gli organismi militari affiancati 
all'Esercito con struttura e compili speciali: in particolare la Guardia 
Nazionale Repubblicana e le Brigate nere. Tra poee una aliquota non 
indifferente delle Forze Armate italiane sa giungerà sulla linea del 
fosco i reparti di volontari che più hanno cito prova di sé, renendo 
alto i] nome d'Ualia nelle ore più buie. 

D'aleen canco i colloqui con it Fohecr hanno definitivamente ri- 
salto il problerna degli internati, che gessano di essere considerati 
prigionieri di puerta per assumere la qualità «liberi lavoratori @ di 
ausiliari della IFebeesachi Ta dignità petsonale dei singoli e i desideri 
delle fimiglie trovano così un punto di contatto con i sbremi Interessi 
della guerra, che inponsono di concentrare in essa Ogni energia indi- 
Vidusle e collettiva, 

Tutto questo non è che un cominciamente. E può sembrate pic- 
cola cos a chi artenida dagli uomini i miracoli che Solo Dio può fate 
o a chi puardi le cose dalla superdcie, n anche a chi affretti nella sro 
mozi € nell'iminaginazione eli cventi. Ma è molto per chi sappia bi 
lanciare le cause e sli effetti, per chi si volti indietro a Guardare la via 
percorsa iN Un anno e misuti la profonditi dell'abisso da cui ci si deve 
risollevare. È moltissimo se ci si proietta nel futiro è si prendono in 
consicletazione Je prospettive che ci si aprono e le certezze che ci 
attendono, 

Intanto l'esame obiettivo dei fatti porta nd na considerazione 
di capitale importanza: la situazione del settembre-ottebte Ih4i È cu- 
povolta, Poievumo allora essere considerati un popolo di traditori, 
che la Germania avrebhe avuto il dicitto e jl dovere di trattare con spit» 
tara durezza; c, se anche fin dall'inizio fu chiara negli alleati la tendenza 
a sistalillite i primitivi rapporti di collaberazione con quella parte 
del popolo italiani che al tradunento non avea consentito, ci trova. 
vamo tuttaria jp una condizione di inevitabile inferiorità. Questa si 
sta superando e del pari è inigliorata Ja situnzione interna, con il pas- 
saggio dall'anarchia inorale e anateriale a una nUOYa struttura sociale, 
militare e spirituale. 

Il merito del capovolgimenta va alle capacità di riptesa del popolo, 
allo spirito e alla tenacia dei fascisti, all'opera «li alcuni uomini; ma s0- 
prittutto all'attività personale del Duce, che si assunto, e Sla condu 
cendo a termine, jl pondernao incanco di Uiquidare E pistato e «li creare 
l'avvenise.-È naturale quindi che i risultati si tivelito con particolare 
immediutezza proprio In vccasione di un suo viaggio ufheiale in 
Crermania, 

Ha il significato del viaggio non si esaucisce nell'ordine delle 
istituzioni e dei fatti più facilmente constatabili. Esistono altri ele 
menti, maggiormente difficili a valutare, di cui l'interpiela coscien. 
zioso deve tenere conto: gli eventi pell’ordine dello spicito, Tl sop- 
giorno mussoliniano in Germania è stato caratterizzato dalla calda ac- 
coglienza della popolazione e dal fcrvido entusiasmo delle truppe ita- 


liane, Sono due cati di cui occore, in sede di bilancio, valutare 
importanza, 
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Le acclamazioni lungo il percorso del ueno speciale e nelle vie 
delle città non erano soltanto Pespressione della simpatia personale 
che il popolo tedesco ha sempre dimostrato per il Duce; cranio cresi 

rova di uma simpatia calda © viva pet TItalia fascista ISPa } icana, 
lokc volte Mussolini venne seluiato al grido di « Pel fa tra, 
serché in lui la tolla pertmanica vedeva sempre incarnata l'Italia. in 
di sepra di ogni possibile discussione diplomatica £ giuziica e d 
ogni «dettaglio organizzativo, gli appiausi al Duce st tramutaro hi 
vindi in una istintiva, spontanea manifestazione i soli ATLETA e di 
raternità iti riguardi del'nostro pepolo. È un fato di cui avranno 
teocte conto i propagandisti menici che hanno più volte tentata di 
speculare su ipotetici dissensi e Fantastiche Nargi 

L'altro fatto, altretcanto documentalole, è il fervore de le truppe 
italiane, Già la prima ispezione del Duce al repartì jo addestramento 
poté essere definita vo icona del capo col suo popolo in armi E 
un mutuo niconoscersi, Questi secondi visita non può che con cr. 
mate l'osservazione di allora. Del resto 1 «discossi alle truppe e agli 
ufficiali hanno nella stessa formulazione esteriore, è più nell'intima 
sostanza, Questo carattere di dislogo e di incontro. I 

Fervido incontra. Chi ha negato la capacità di ripresi 1 popola 
italiano si può accorgere ora dell'errore. Accanto alla ripresa materiale 
è in atto una indubbia ripresa morale. 1 reparti avevano riuovato 19 
Germania non soltanto le armi e l'addestramento ma anche lo spirito; 
in Mussolini batmo titonosciuto il condottiero. {Ira essi pessunu 
dirsi veramente pronci a bactersi per quella bandiera, dove Srrluti 
laquila ad ali spiegate sul tricclore, ch'egli ha consegnaco lora. 4 

L loro ritorno 10 Partia e i) loro impiego sono destinati quindi, 
proprio pet questo spirito che Ji aninia, ad Avere ci crovssioni imme» 
diate, sc non sull'andamento delle operizioni «= dare i canti * 
iraliano pon può essere, per ora, risolutiva — certo culla ari Tre 
dell'interno, dove la loro presenza contribuità, insieme a È preme 
notizie sulla nuova situazione degli internati, a distendere gli spiriti 
e a tasseremare tante famiglie; dove i] lora comportamento sarà desem 
pio a molti dublical, ; faro entusiasmo trascinerà moli deboli, la 

I] ripulirà molti angoli morti, _ 
2" bilancio. preventivo si collega così a quello consuntivo e la 
supera anche, perché, se noi possiamo individuare faci mente c cone 
sequenze lmmediate, ci riesce più difficile. stabilire que e remo e. 
Sappiamo soltanto ché è dei popoli come delle valanghe: una volta 
superati pli ostacoli iniziali, il moto accelera e la massa cresce per v 
il 550. _ 

de La manovra nemica pet eliminare l'Icalia dal combattimento, che 
cominciò il 25 luglio dell'anno scenrso e sembrò giungere a conchi- 
sione LR settembre, è dunque fallita, Così come è fa ita, € ameno» 
mente, l’altra inanovra tendente a distruucere cal tra imento è Passat 
sinio l’unità apiestuale CIMADICA. È FINtomMatict è ira Sdi 
rientro «del Duce dalla Germania coincida con la de a cli ina” 
zione della cricca colperole dell'attentato a Hidler del 20 Iug io, Diventt 
furono le condizioni ambientali e le contingenze; diverto o svolal 
mento, diversa la profondità della pugnalata iu eIla è NET dti 
della nazione; ima il processo di rinascita italiana c quella g 
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dimento e rafforramento in Germania nascono dallo stesso spirito & 


giungono allr stesso risultato: secraso le Gle per proseguire, eliminata 
A cancriena del tradimento, la tnarcia comune. 


#0 luglio 1944, 


66. 
DUE SCURI F UN BOIA 


Siamo, lo confessiamo, candidamente ignoranti in materia di aral- 
dica, e non possiamo quindi intervenire nella sesta quasstia rifcrentesi 
alla legittimità della contea di cui si fregia il ministro senza porta- 
foglio Carlo Sforza. C'è chi afferma, e tra questi il comperentissimo 
exit d'Iralia, che il titolo è abusivo: non # vin conre, è uno del conti, 
Per noi, volsare plebaglia, questa distinzione è di natura assclutamente 
metafisica e lasciamo il piudizio si posteri. Più mteressante sarel:be 
invece stabilire se jl contemporaneo conte è dei conti Sforza ha qualche 
Eoecta ancora del sangue di Attendolo, il gagliardo villann di Cori 
gnela che lanciò la scure con tanta veemenza contro un teunco da 
attirare l'attenzione di un capitano di verltura che bassava da quei 
paraggi Fu arruolato è divenne co] tempo il condottiero che Ja storia 
ricorda. 

La casata Sforza nasce dunque da on fortunato colpo di scure, 
Qualcuno pensava che l'esecutore delle alre Opere conte i fascisti 
sarchbe uscito dai ranghi dell'estrema sinistra, Tale onore è StALO 
invece sollecitato da questo Presunttuusà, annolato # scettico diplo» 
matico, che ha atrascicato la sua completa vacuità spizituale per lepa- 
zioni e ambasciate prima del 1oz: e, ope, nel circuli antifascisci, che 
lo hanno riccamente forapuiato, in particolare con monete di Prata, 
ai tempi dell'amicone di Loggia e di Demo (parliamo di Bdoardo 
Benéit, Turtavia, nell'estate Jlel 1922, lo Sforza diriseva a Mussolini 
una lettera di quasi adesione al fascismo è tale adesione satelbe forse 
diventta totale se pli fosse stato offerto il ministero degli Esteri, 
IL che non puteva essere, dopu il tradimento perpetrato da Sfoera 
ai danni di Fiume, tradimento che ebbe uns tempestosa eco alla Ca- 
mera dei depurati. 

Carlo Sforza è dunque uomo che deve sradicare la anta del 
fascismo Ono alle più pesfonde radici, Egli ba accertato tale colpito 
con giovanile entusiasito e non passa piotno, si può dire, senza che 
egli si diffonda in dichiacazioni o interviste si ra presentami della 
stampa romana, Egli si sonte a sua agio, egli può finalmente s ogare 
la sua sete di vendetta, Per ]ui tutti i fascisti sono delinquenti da ca- 
pestro, per lui tutri | fascisti sono a peisri ladri, Il Jadescinio, nella 
vita pubblica italiana, comincià dall'ottobre del 1922, Prima no. Prima 
tutto era pulito, puro, incontaminato. Di Jadri manco lambra. Di 

evaricatori memtmnend traccia. Era il tegno dell'onestà, della pra- 
i, del disinteresse assoluto, L'Italia di prima del rgz: non ha scan 
dale di pubblico interesse, 


Ma per chi ci prende quesco titolato ? Crede che la storia d'Italia 
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ci sia ignota? La storin che va dallo scandalo Lobbia (regia a 
bacchi), il primo grosso scandalo dell'Icalia appena unita, inn 2 o 
scandalo piramidale della Banca Romana, nel qual ” imp ata dl 
nrande amigo di Sforza, (Giovanni Lalolitti, datosi a lora prudente 
imence alla latitanza nel più spicabil sete ali Berlino : Futra vna serie 
di neclosismi sorse dalle cronache scandalistiche di cui la vita p 
ic: tellata. i i 
dn: prima, molto tempo prima del fascismo, il popolo areva stabi. 
tiro Ta universalmente ACCETTATA caudzione Der qui gommendata 
- dio e conte eguale a timbambito. 
a RO pura, E issima, dei carrozzoni. ie questa parola 
venivano indicare le più la meno eleganti e legali roherie dei p 
i i ari, degli affaristi. 
“°D pia si padlù a propnaito della costruzione del palazzo 
di Giuscizia a Roma, di carrozzoni si parlò anche a propos ? del 
monumento a Vittorio Fmanvele IL, dove il Presidente el ‘onsiglio 
Jellepoca ordinò l'impiego dei manni bianchi delle sue car petto 
rali. € così sorse un eolossale manumente albino in una ci sa I 
In un altro momento ci fu lo scandalo delle Sorniture militazi 
Ebbe allora gran voga la parola conlata da Enrico Perri: s puce Lioni 
Chi erano | « succhioni » e che cosa succhiatano : rano l dei gii 
alleati degli ammiragli, i quali venivano in pieno L anteciterio 
sari di accettare conie corazze di acciaio delle corazze. Papa 
Kon vogliamo qui parlace dei prandi scandali gi bari elPitalia 
demaliberale canto apulogizzara dal conte scaduto; come, sere i sane 
dali slecrorali con relativi maggieri di cul furono allora pi ene se 
nache elettorali giolittiane e che Gaetano SalvemiDa, cerve 
motato, dal 1908 in poi ampiamente documentà. do la banc: 
E non cera Presidente del Consiglio l'attuale Trance quando la anca 
di Sconto chiuse gli sportelli mandando in malora duecentosettmata, 
duemila piccoli rispaemiatori ? E le vicende democlericali de 
di Ma timo, per non teliare coloro che ci ascoltano, frugare 
nella storia politica parlamentare italiana di prima de 1922 € anche 
nea vogliamo dite tutti fussero ladri, corrotti e corrut ori, Anzi 
crediamo che qualche volta, per livore di parte, siano. i duscenate 
vere è propria montature, core quella contro Nasi, munistro del Sere 
zione pubblica, scandalo aa ne anche ripercussioni poll 
tlievo im terra di Sicilia, . i uu 
IATA la pertà un giorno, di fare la storia degli scandali nell lralia 
del prefascismo, Per il conte Sforza, invece, tutti | ascii sono radi 
e criminali, È per questo che egli ha sollecitato i! man nio di cesore 
il vigilantissimo boia, avendo quale deeno compare, nella triste bi. 
sogna, quel Casati che i 20 ottobre 1641 si promunciav nei contremi 
del fascismo, di cui ora dovrebbe essere l'esecutore, gue: 


wermini: 
«il nosiro recime ha fatto sue fondamenta e sua meta la giustizia, Pec dl 


iritafe di questo ideale del nuoro ordine europeo uccidentale versiao dl sangue 
i ssldati d'Italia e il popolo resiste saldamente nella Celica armotara di sacribcio 


e di certezza *, 
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Essi si illudono di sradicare l'idea che freme atteara nel cuore di 
milioni cli italiani, speciatmente 3 sud dell'Appennino, ma col tempo 
si convincesiono della vacuità del loto tentativo. 

Crepuscolo degli dei. La casata degli Sforza, che cominciò con 
Urla sCure, finisct con una scure. La prima gra quella di un soldata: 
l'ultima # Ja scure di un boia dal sAGgue più o meno blu 


R agosto t9dd. 


dr, 


FRANCHE TIRATRICI 


Al venticinque donne fitte prigioniere in Firen 
battimenti contro i franchi tiratori 
pecca solitamente di eccessiva cavalleria, ha dovuto riconoscere |! 
coraggio strenuo, Esse si sono vicilmente battute, E il [oro gesto 
Assume un'importanza che va oltre il semplice lato militare € la tesi 
atenzi armata in una città che gli angloamericani credevano più di 
avere nelle loro mani senza contrasti, per avere Un sipnibcato morale, 
per avere valore di simbolo. Nelle franche tiratrici Forentine è l'e. 
senza più muova della doona italiana, che si rivela donna semplice, 
modesta, chmsa in apparenza nel brevi cerchio della familia, che 
nom ha avuto velleità suffragistiche di amianie politiche, donna sona, 
Innamorata della sua cas e del suo Paese, di una femminelità che 
tnal da nessuno vegne messa in doblo, Eppure nei momenti decisivi, 
quando sono in pericolo i valoci SUperini in cu] essa crede, la danni 
italiana, che non ba l'abitudine alla vita pultica della francese, o la 
passione dello sport dell'inglese, o il senso di avventura di un'ameri- 
Cana, questa donna semplice sa sostituire gli yomini e targiungere 
il [oro livello, L'ensa virilmente e vinlmenie agisce. 

Ta storia non offre un ssemnio di così cospicua portata, Gli pi. 
sodi in cui [a passione patriottica della donna è rifulss in passaco sono 
tutti altri simboli che escono quasi «lalla normalità della ita, della 
vita quotidiana, per entrare nel regno della legpenda. Vi è un intero 
gruppo di donne che preode parte all’azione per ditendere dall'isva- 
soce la propria terra e la propria idea. Ma di «qui anche il maggior 
valore, In senso relativo e assoluto, del Gesto. Se un solo schiaffi 
inditto ad mn intraprendente soldato nemico di una donna francese 
bastò per parlare ci vircò delli razza © addirittura di eroismo, con 
quale metro si dovrebbe misurare l'episodio delle venticinque franche 
ticatrici P_Si dovrebbero forse usate espressioni mirabolanti che non 


sono del nosero stile e che comuaque suonerehbero false rispetto 
alla realtà Immninosa, 


Tirano le franche titatrici di Firenze delle donne 
politicanti a tutti i costi, 
reclutate chissì dove, m 
diversa da quella degli 
ceto snciale. 


#2 durante i com. 
ascisti, perfino la Measer, che nuo 


ualgiaszi: non 
tnvasite dal ferore di parte, né Avventuriere 
a eppure esseri speciali, costruiti di pasta 
altri esseri umani, Fanciulle © signore di ogni 
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I Dai Mirror nota con stupore come malte di Lerts, dalle vesti 
eleganti, rivelassera um'otipine discinta, e attribuisce lu causa L 
resistenza tenace al farto di essere fislie ali Famatici Fasciari. i 

Può darsi che la constatazione del giornale inglese sia coatta; ma 
cià significherebbe, se mai, soltanto che la tanto deprecati È caz 
fascista ha dato i suoi frutti e che una continuità Ideale csiste, pe 
cui da padri fascisti nascome fiplie fasciste in cui perpemeano. pura 
Non si powebbhe che provare maggior ntinerazione per queste dE le; 
che, mentre i padri, | mariti, i fratelli combactono ontani. rasa 
nell'Esercito, nella Guardia Repubblicana o nelle Brigase nere, @ mar 
gari già sono caduti per la Patria, sl sosrliuiscono 2g i uan P fe 
dendo, senza incertezza, il toro aTch Ha Do Ni sam PIO de 
cotrispondente straniero, vicini all'animo degli hi Lanil, pessià a Are 
clare più in profondo alla ricerca dei mouvi che hanno spi sr da 
gruppo di fiorentine ad impugnate lo atmi e allentare i Dis ui dei 
conibarrimento. Ci accorgerento allora che 455, come sempre A ee 

er Je donne d'Italia, hanno lasciato paclace il loro istinto, © A OT 
La guida più sicura fra quante spingono all'azione, istinto Ni e Da 
ctate a insorgere in un disperato e supremo tentativo î à vare 
Te cose sacre In cui credevano: ulee, terra, casa, famiy 1a, Q4ON anno 
gecento sulla bilancia infinicesimale del tornaconto la preoccupa: one 
di come stulrà a finire. Non hanno terpiversalo di fronte alla spietata 
realtà, né sont ritorse a compromessi con le loro coscienze. Lore 
l'istinto le chiumava esse anno andate, e il loro Intuito 1601) Ccà i ipniiata 
cosi di pattieolare, un dano tutto proprio, un Mistero sicusino. 
Rientrava, anzi, in quell'istinto fondamentale di ogni denn i italiane 
ancora Dom corrutta pec cui esistono valori sacri che v anno di a; i ad 
ogni costo sosliluendosi c aggiunpendosi agli Gomiai ne niro nego 
delle armi. Per questo noi vediamu in loro alcune fra c rante donne 
d'Italia, ota ammirando nello stesso tempo le singo arl VI DEI 
trassero a prettare alcuni preconcetti © a entrare, papanio di pe + 
nn ciciimo è forse troppo facile. Noi preferiamo evitare 
rale vocalolo, Ma il nostro cuore de italiani si pon la di commozione 
e di otpoglio pensando a queste cresruse che sanno ottare do pome 
di un'idea veramente sentita, che, noncuranti dei loro vent rÙ Ha della 
carne fragile, hanno sapura impugnare un'atma € sparare, là to con 
tro il nemico barbaro che scendeva a portate il terrore ne Joe mondo. 
Fangiulle d'Italia, hanno sentito il peso e la vergogna 100 | it 
che forse i] loro sesso poteva giustificare. Îî una s erzante cerone pes 
quegli uomini che non vogliono sentirla che di fromie al ione 
inercono in campo turti i sorterfugi che la viltà pò insepna ; Come 
(5 d'una rolla, SC pure non mak in mudo tania CIAMornoso, n n 
ati, agli immemesi e ai vili l'esempio viene dalle donne. Ques 
dalle ploviose donne di Firenze. 


15 aposto 1944, 
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FUORI PROGRAMMA ALL'ELISEO 


Le cronache di Roma invasa riferiscono che al entro Elinco è stata 
ca Presentata, per li reula e con l'iniecprecazione dell'istrione Carlo 
orza, la commedia « imunce e 


in pattechi tempi. L'eleg 

, Mi L'elegante sala 
cr afolatissima del srande mando romano; le cronache riferiscono 
coe cuni chiadini non patetoni entrare, tania era la ressa. ] De i. 


Ere nen svrebbero cichiamato di più, ne nasgiormente divertito. 
‘SIAT ul: ( Farprcsentanti di quella « quinta co- 
lanna di ex-fascisti è di cx-permancili w, i quali, seconda Sforza, si 
abbandanerebbero a i sciocchi e peridi motmozii n, 
Il mimo Sforza é rivacilo, im verità, a Non esscte inferiore all'attesa 
Certe sue uscite hanno immensamente divertito Il pubblico £ si sono 
“n breve tempo difluse, chventanda proverbiali a Roma e in tutta 
L'Italia Invasa. Per esempio, è taolto [iaciuta la sus affermazione se- 
condo cui i ministri demotratici, a differenza di quelli Fascisti, « rife 
Treeno umiliteate al popolo e non siedonn tra de nuvole ». Tuiti hanno 
Luntvirnente pensato ale cluasole dell'armistizio, sulle quali Sforza 
€ i suoi collegi hiano con tanza prootezza rifecito al popolo italiane 
Il cui destino dovtebbe da esse venire feevlato; è si inno detti: che 
maltacchione di arin classe questo Sforza, specialmente quando ha 
Cipresso un sentimento «di profonda riconoscenza pet l'azione della 
‘Chiesa, che é venuta così sovente è nol:lmente jin siutm dei patrioti 
i quali combattono per la causa dlell'ralia, che è anche la causa delli 
civoltà cristinna w. {T comunisti acei € criminali combatterehbeto dun. 
que per la civiltà cristiana secondo l'ulfermazione dell'oratnee M 
Consensi ancor più vivaci ha destato ila succcssiva affermazione: 
# Ciò che gli allcali henno Fatto È soluto in Italia dal 


Sinn a: egg costiscirà, bet 
da e loto n 


| primo foco sbarca 
Elome, vop doi legumi più intimi è profondi trm 


Tsatrissimo, Quale legame più intimo di quello che core tra la 
corda e l'impiccato ? E quale più profonda solidarietà di quella che 
avwlnice il cadavere alla fossa? L marine del mimo Sforza non 
avrchbe potuto essere può calzante, ‘l'urto ciò cha cl angloamericani 


hanno fatto in Tralia dal Juglio 194; è infatti ben documentata Gli 
. " LLr ! 
italiani nen possano dimenticare, 


« Potevano entrare come invasori — ha stegtubo IE sommedianie — è x 
Fresentasone Invece come flalelli n, 


Qui taluno tra ali spettatori ha osato affacciare 
fubbro. Ricotdava evidentemente ] 


mane massacrato dai marocchini; 
53 fossero compertati in tal imado. 
striti assolutamente concorle, 


I osato qualche piccolo 
epiaodio delle cuattin madri rar 


e si chiedeva come mai dei fratelli 
Mai lu massa del popolo si è dimo- 
peosando alla fraterna attenzione con 
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cui gli angloamericani procurirano agli italiani tutte fe Libertà: da 
uella di stampate i giornali... silva a vedersene sopprimere ieei 
alla rolla, come è accaduto a Homa, a quella di reletonare., salvo 
a vedersi tagliare i fili del telefono. Il dinpason del successo È stato 
poi raggianto dall'istriune quando egli ha rivelato il contenuto 1 
una pretera leuera di Roosevelt, il quale avrebbe scritro, nel 1949, 
di essere disposta a dace all'Italia, purché pisri eutrassc in guerra, 
cotti i presori che la ricchezza americana poteva cancedete, nonché 
arricchimenti colemali È la massima benevolenza per ogni domatica 
i afcra di influenza n e 
Sara inte a questo munto hanna raggiunte il soffitto: gli attori di 
rofessione, presenti nella sala, cranio verdi di bile, In verità, pensa va 
a pente, queile ironie «li Sforza contro Roosevelt erano Cavvero 
feroci; e per capirle Lastava porre mente alle mene antitatiane degli 
stati Uniti durante le campagne di Etiopia € di Spagna, alle 1905 
pretese degli Stai Uniti il materia di debiti di guecra, alla Hit 
di strozzinaygio mondiale costanicimente perseguita dagli Stati Uniti 
in combutta con l'Inghiltecra. È qualenno, ridendo fina a schiantarsi, 
si donindiva come mai il mimo Sforra csasse fino a tal punto Lur- 
lati del suo padrone d'oltre Oceano; tanto pui che Ransevelt non 
ha mai scritto letesze a Mussolini, ma gli fa fatto soltanto delle 
comunicazoni autavesso l'ambasciatore Phillips, sl quale È vivo, £ 
se avrà mai conoscenza delle dichiarazioni Li Sforza potra smlentiràe 


in piena. i 
in bel tratto Sfotra lo ebbe pure accennando ad Antonio Tiden 


e dichiarando cht «a torto cali è stato considerato nemico d'Italia ta, 
Ub Ltatte di fine = delicate umoristo, anzi di veru Samone all'inglese, 
ehe cra le rinnovate cisa risveglio, ma fu um attimo sola, la rragica 
cco del sanzionismo strangolacore di pura marta sdeniana. A propo» 
sito di Eden, Sforza hs voluto anche fare il prezioso, affermano che 
Mussolini gli avrebbe detto di voler conquiscité l'Edopia con la 
forza, anche se rssa gli fosse sinta offerta csu un piatto argento di 
Ta si tratta di una ridicola preziosità, in quanto rale frase non fu 
mai promunciata, e Sforza se né reg«lerebbe conto qualora si proci 
tasse il verbale del colloquio tra Eden € Hussalinl. I tito] 
Fin qui, peraltro, il commediante mon aveva Lenuto fede È titolo 
dello spettacolo, IL pubblico valeva « Rinunte », e rumvace avevano 
essere. Su questo il nome e i precedenti dell'interprete davano alfa 
mento sicuro. Checorre dire ché l'attesa non è stata delusa è Che Sforza 
ha sunerato o meglio ha superabbassato se stesso è Chi era enrrato 
sladizliando all'Eliseo con la convinzione che il tinunciazatio per 
aotenomasia si sarebbe limitato ad una seplica dei vecchi remi ha 
dovuto fortemente ricredersi, Sforza ha invece sottoposto il pubblico 
ad un veco fuoco di fila di rinunce, dalle piocine alle grandi, dalle 
più o meno note alle inaspettate, dalle ben «finite alle ancura impre 
cisater til gran mondo romano è stato veramente entusiastà. Vivaddio 
un po' di passi indietro, finalmente, dopo i teoppi passi avanti com- 
iuti dal fascismo; dopo tante conquiste enero e fuoti i confini, una 
unna dose di ammalpabandiera | Dopo aver portato ovuryue i] 
came d'Tralia, il lavora d'Italia, un po' i ospitalità generosi alle altre 
genti, siano pure Je batbare genti dAftica 0 fe non del turco civili 
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gencucole «di qualche arretrata plaga europea, Uhe festa, che sapra, 
per i rinuagiatari di ogni colore! 

Sfniza ha cominciarào cen un colpo grosso, come il fugilatore che 
mica dirirro al quote dell'avversario, per schiantaret la resistenza 
all'inizio dello scuntro. Jia celo d'un colpo Le colonie italiana, tutte 
le colonie; cd ha asgiumio che tale periita sarebbe per l'Italia un 
Euedagne qualusa | pissedementi coloniali venissero uniti in wi srande 
consorzio Internazionale con amministtazione mista e con una spe 
ciale cittadinanza unica per pli africani. fnzi, ha dato pià la cosa per 
scontata, alcrmanda che il fascismo È atalo veramente INfenuoa a 
voler conquistare cnlonie « proprio nel momento in cui le colonie 
stanno per faire n E intatti intti sanno che l'Inghilterta sta rimun- 
ciando al suo impero coloniale e che a rinénce aneni più prandi stanno 
apprestandosi gli Stati Unirt, i quali, umanitari è disinteressati come 
s000, stanno studiando ogni mezzo per sollevate i loro stessi alleati 
dal peso eccessivo di alenni possedimenti coloniali. Anche Le Cranile, 
del eesco, ha manifestato più +olte i suo pensiero cifca l'impero cola. 
ninle francese è la sua integrità. 

Ma Sforza ha detto che le colonie stanno pes finire; e scoza dubbio 
i suot detti rispondana a] vero, anche se le cose srinco altrimenti, 
Sforza ha detto che l’Italia ci guadagnerà: e gli italiani possono tran- 

uillimente passare in cassa a riscuotere il profitta per l'abbandono 
di tutte le colodie: i ministri demwcratici pen dicono menzogne, 
Sforza ha voluto esprimere la sua simpatia per il popolo etiopico, 
© gli italiani, che conoscuno bene Eli etiopici, soni invitati a {are 
altremtanto, anche a nome delle mmipliaia di eroici seidati che per la 
conquista dell'impero cacdero, anche a nome delle inigliaia di lavo- 
ratori che per fecondare l'impero opetarona £ sudarona; di quei sot 
dati e di quegli vperai che il Governo evi Sforza appartiene hi voluto 
indubbiamente ortorare come meritano facendo sparite dul Parlamento 
Sa lapide che ne ricordava lu fatica e il siersficio, 

Le altre rinunce sono venute da sé, piacevolmente, ticate l'una 
dall'altra come le ciliege. 


« È con piacere — ha infazi dichiarato Sforza — che noi cediamoa il Cude 
cnnzzu alla Crevia se questa Ja Jeclarterà o. 


I morti della Guerra italo-turca erano evidentemente fascisti, e noi 
avevano il torta «li 'non sapetlo; ma Sforza Jo sa e il Loro sacrificio è 
ben «legno di essere calpestato, Imurde Aggiungere che la rinuncia 
«lr Fiume a favore di a una futura superga delle nazioni» riempie 
di legittima soddisfazione il cuore del Minitiro bonomiane, Si tratta 
ella sua vecchia bandiera, agzi del suo vecchio ammainabandiera, 
E Trieste? La città è italiana, non c'é dubbio nemmeno per Sforza 
Ma al prete — che noi Ingenvi credevamo patte integrante della coà 
e che invece sembia ne sia wl'appendice inurile — dovrebbe essere 
«intetnazionalizzato », ih modo che gli lugoslavi st ne possano sen- 
Ure « padroni, come gli ilaliani imeno mole 3 e pli altri popoli vichii ». 
Dal che si deduce che avere i padroni in casa nen è per Sforza e per 
i pari suoi ia necessità del momenta, ma una vera e propria votazione, 

Ma la simpatia per gli juroslavi nen si ferma qui. Sforza auspica 
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x adi 
la crcazione di una più vasta unione Jugostari, che dall Adriatico 
si spinga fino al Mar Nero. Noa ci sare n Mu da tal C da contesta 
pags S bilito a sei rncca di va mare slavo, ang) pagoslavo, 

î nl x ” * * . * 
LE ae e stione di case. cinà del piede alevi in casi propria, 
ine frsrretibe, inumile dirla, straordinari, vantaggi posi non ave lo 

iù nulla, per il momento, da toglierei, | mn forza ha volto do) 
Prato verso la Francia affermando di aperate cnc tra qi 1a nazione 
2 frali ca un giorno « qualche forma di unione di cui s010 1 
e nie torni». Se si riflette ché in sillatti casi contorni sila 
pire ci dir i poò immaginare quale brivido di soddisfazione abbia 


i confini, si dei rinunciatàgi presenti alla inattesa e appetitosa 


pricorsu le schiere 


iciparzione. _ ore 
SAT E rappresentazione sforziana #è conclusa con una ticala a fav 
' =" 


I j artle 
della interdipendenza delle nazioni, concetto che, credono In par rt 
overe, vorrebbe sienificart che le nazioni CEIARLIA I Acmoccatiche. 
Pendenti mencee l'Italia deve dipendere dalle mazioni SRO emo 
Questa tesi, seppure soltanto adembrata, ba di cipario È calato sulle 
il colto e l'inclita; © tra fragorosi applausi il “ipa ile apgiunpeslo 
rinunce del conte Sfnrza. Che non sona, può essere sull È DI IRAN 
le rinunce dei veri italiani, 1 quali non AnuacLaLO & Jen è integra nei 
a combaticie perché la Patria ssa salva, forte, Ella patura il lavoro 
confini che Dio le ha dati, attraverso i segni della + 


degli unmini, il sacrificio dei caduti, 
23 agosto 1944. 
da 
LEGGENDA DI MUTI 
eva sulla consistenza effettiva delle di- 


i traditori del luglio avevano 
Huote Muti segnò 


Se qualcmo ancora si Ilud 
chiatazioni programmatiche con cui, raditori, 
ipiziato la loro attività di governo, Luci 


di resipiscenza. i onivoco 
! Fhadoglio € compagni avevano giocato fino allora con l'equivoco, 


] cOn 
rivestendo di panni libertari lo stato Tassedia, maschera ndo con 
affermazioni di leglisno il desiderio RELreto di tra ne E dando cont 
atà è purezza n, mentre getta vano il fano sug i von a cerdeno tari 
Aeche su Muri si certò di gettare il fango; © tutti ricordano De 

imo cbbrobrinmis comunicato lo cur si accennava Li Part 
De era SLATO possibile trovare fiessun dato EDMETETO, viti 
ii Rd a mchieste. A contatto con la termpra purissima del 100 
jl tentativo non resse; gli stessi pennivendoli che Pporearano li dui 
l'epoca le pagine dci giornali fon ebbero ì cor culo | Oa che 

fuotia, e nel silenmo della stampa Tn ver parve quella che 
de va essi nfermata più tardi dalle dichiarazioni di un 
ea Stai Sona stato ncciso esclusivame nre perche egli era Lo que 
liga er il suo passato di combattente e per l'impeccalale figura 
morale » PE pericoloso » esponente del fascismo, un sono tina 
si poteva eliminare con le subdole armi della parola € 


J06 OPERA MANIA DI BENITO MUSSOLINI 


zione, Egli rappresentava, cioé, quello che il fascismo aveva @spresso 
di più puro dal suo senò: la gioria militare, la francherza civile, la 
purezza degli intendimenti è delle azioni, l'amore incondizionato alla 
Matria, il senso del sacrilicio, Si poteva prevedere che a lui, come ad 
una meta fissa, avrebbero finito col rivolgetsi gli occhi di colore che 
dal travaglio del colpo di Stato stavano in qualche mode uscendo 
e che, smatriti, si guardavano iotarno alla ricerca di uo solido valore 
imanò a cui agptipparsi. Perciò Muti fi neciso. Perché intorno a lui, 
alla sua sucecla di soldato, alla sua inicormactibilità di wost:u, alla sua 
fede di fastieta, il farciamo Mon avesse a rinascere eda trovate uniti. 

Si svelava cosi l'incenelimento più profondo degli uomini dei 
quarantacinque giorni: distruggere il Fascismo, costasse quello che 
poteva, A questo fine fu negato il ripetttà al genio, arrestando Mu. 
solini all'uscita da villa Savoia e olfrendolo al nemico in osrapirio; 
fu distrutto il valore della personalità umana, dando la caccia di fa 
scisti rimasti fedeli; assassinato il più illustre fra i soldati d’Italia, 
rinnegando anche quel minimo di reverenza che è dovuto all'eroe: 
fu infine rinnegata anche [a Pargia, ssettandola nell'abisso di un armi. 
srizio senza precedenti # di uno sfacelo senza canfci. 

L'assassinio di Muti prelude così l'assassinio dell’Icalia cd era 
naturale che fosse io tal modo, perché Ettote Muti era fra i più puri 
e sionifeativi figli d'Italia. 

Ppunto il motivo pece cui un greppo di carabinieri trasse dalla 
sua casa il colonnello Muti £, inscenata una piccala, Jurida commedia 
nel bosco, lo freddé alla schiena; appunto per questo motivo la figura 
di Ettoce Muti e la sua morte acquistano valote simbolica, Tn în i 
nemici volleso identificare l'autentico fascisimo, quello operante, sem- 
plice, degli uomini d'azione, delle squadre della vipitia, delle cotonne 
inatcianti su Roma, dei legionari d'Africa e di Spagna, dei volontari 
di questa suerra. Il fasciemà che, meglio e più facilmemie, si identifica 
con l'Italia, 

Già l'identificazione era stata compiuta dalla coscienza popolare, 
che, tra gli ubmini che abilità © fortuna avevano posto accorno al 
Lhce, aveva immediatamente desiziato in Eteore Aiuti il più vicino 
al popnio, il più semplice e tetto, il più immediatamente compren 
sibile, il più fascinoso. E a lui etimo andate le speranze e i voti dei 
taseisci totti in agni momento durante la nostra storia, quasi per ac- 
centuatne il valore simbolico. Perché egli era fin nelle più minute 
fspressioni della sua vita proprio la personificazione di que] fascismo 
attivo che aveva portato alla rivoluzione © al trionfo. Uavalleresco, 
coraggioso; spregiudicato, profondamente buono, magati ingenua, fer 
mamence credente in alcuni valori teleali, non complicati cla turla- 
menti morali & da deviazioni intellettualistiche. Soldato ANZIEUILO, 
soldato d'Italia e soldato del Duce, 

Cone tale egli apparve, dopo Facresto del Duce € il disorienta- 
mento prodotto nelle coscienze dal 25 luglio, l'unico unmo a cui, 
in tempo di guerra, un uomo e iu particolare un scidatu potesse rivol- 
gersì com sicura fede, E in lui, proprio per la siessa cauta, si volle 
colpire non soltanto il comandante di squadit d'azione © il scaretario 
del Partito o i] fedele a Mussolini, quaglo anche il saldato comagioso 
e indomabile, che in tutte lo guerre, in cielo e In terra, aveva ESprosso 
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1 meglio dell'Esercito italiano. Se già nelle cancellerie segrete del 
uadimenta si pronaravato le clausole dell'armistizio È tu avechi ero 
sancito la consona al nemico delle flotte aerea © navale gi Emo 
completo della truppa, era nirurale che La figura di h uti, eroe senza 
macchia e senza paura, suonasse ICTLSLOMmE, Posse < ostacola, do see 
essere stroncata, Mia il tenente Taddei e linnominato in tuta cachi 
che ci fecero materiali esecutori dell'omicidio operarono savana, arel 
apsrarano in nostro favore, Se una data si può porre alla rinascita 
spirituale del fascismo dopo la pugnalata alla selena oa uglio, Di i 
va posta proprio al 24 nassto, alfa morte di Dt me semp 
calmo dell'alserrazione cncide col principio de cinnovamen enti 
I disovientati tintovarone la loro strada, i dubbiosi furono cuatretti 
a scegliere, gli onesti 4 tieditare, L coriggiusi si Pecpararono 4 ire. 
Can l'aggressione di Ettore hfun, tutti gli ta land, ii eran ; tranne 
pochi dereneras, sentiti colpiti. I suldari perc ali i era mie ore 
di loro, i fascisti perché eta uno del prim, tutti È Lone perch Sr 
un onesto, tutti i puri perché era pn puru, B mel marasnli te opi 
sioni contrastanti è della inutile violenza verbale che imperver avan 
allora si cominciò di nuovo a sentire in molti il fecmito di in gna: 
zione proclottu dall'assassinio, la voce del dovere e dle onore. he 
st facewn faticosamente strada, Nel nome di Mati FuOtO, Cor = sn 
tempo in quello di Muti vivo, gli italiani migliori cominciavano | 
ritrovarsi, È quando il movimento di rinascita poro né treMmiTE: 
uscire dalle chiuse delle adunanze segrete è dea | pppontame ci clan 
destini pet ripercorrere Je piazze € riconquistare so | to al sole, 
il nome di Hrtore Muti fu scritte su tue le bamibiere. dra, | o SI ” 
tito che trionfava sulla morte, come sulla tnorte aveva {rio dato Il 
suo podernso corpo di asleta in cento è cento pericoli ro Gato 
più decorato d'Italia c linfaticato Sprezmi tore, rischi, colui che ca 
morte in guerra nen aveva voluto £ che solo aveva P sto, 
ucgiso alle spalle da camefici assoldati fu più Pivo iP ima ono 
tel suo nome le prime squadre d'azione della tigascita fn iatono 
l'opera di ripulitura e di rinnovamento, del suo Dome di liege arono 
i pagliardetet delle legioni che all'inerno com atcono, contra Fantl 
teglia gel sue spirito si è ripresa la lotta. È bisognerà | Aessibiimente 
vigilare perché ‘immacolata bamaiera di Muti sua semp Due 
Ola _ . 
di “Fronchi tiratori toscani del movimento della riscossa nazionale 
chel nelle strade e nelle case della città del giglio 0 sul coll esolani, 
conteaslano il pisso con indomile coragaio agli invasori È "i pone: 
sati; le Brigate pete che liberano dalla tecrozistica minaeci sie ban: 
divi le provincie di confine; le nuove divizioni che ia armi asperi no 
oca della mischia; i battaglioni delle camicie nese A Ri orata 
tanti combarcimenti c più foi che mal; gli ur ti ci mare ch por 
tano puntate offensive contro 1 colossi avversari E È avlate 1 dedi 
mentési manipoli che ripercorrono nel segno del trlcn ion 
sgomberato dal tradimento, torri coloro cioé che Oggi gone E Va 1 
iù nome dell'onore e del dovere della Patria non sono ché | Agli sb 


ritoali di Ettore Muti. 


DÀ agosto 1944 
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FÙ, 


CONTROLLO E CONTROLLATI 


(Questa dura guerca ia talmente scanvelto i popoli è te foca tradi» 
zioni pacriotrehe, civili € religione, da nun destare sorpresa alcuna 
il capovolgimento di situazioni che si ritenevano deénite, Bisogna 
anzi riconoscere come il conflitto abbia agio in profondità sul senso 
civile e motale della nazione, defotmiando quelle caratteristiche orl- 
cinaele che rescavano come note distituive di particolari tendenze 
dirette ad esprimersi in aperte roanifestazioni di carattere palirica, 
Tuttavia, pet quan questi dati di fatto passano essere incootestabili, 
non è lieta soepresa constatare come, coerentemente alle attitudini 
calle tendenze parlamentari delle terre invase, L'Uralia, già paese di 
piustizia e di civiltà, nel ventesimo secolo dopo Crisro sia sotto la 
puida e la tutela di popoli non saltanto nemici, ma che furono edu- 
cari alla convivenza sociale dalle armi vittoriose di Ron. 

Mon possiamo, del resco, ignorare come la sorda grettezza del 
politicanti delle regioni invase sia cuvaltro che proclive al una mis- 
sione storica che è molte più agevole rinnegare anziché sostenere 
sulle spalle con quello spirito di consapevole responsabilità che il 
caso compara, Samo quindi enstretti ad iasistere sullo spettacolo 
meschuo e precresco di un popolo cobellizerante Li quale viene trat- 
tato dalle potenze alleate can quella sufficiente sopportazione che si 
accorda ai poveri di spitito, con la conseguenza immediata e diretta 
di un tisido, rientoso controllo, esercitato Can quella esosa persivacia 
che caratterizza la stilizzata pedanteria dei cittadini Lritaonici, 

La situazione dell'Italia patrocinata dall'evangelico intervento di 
una Commissione di controllo rappresentante volontà potere di 
Stati maunilstari si può compendiare nella drammatica sintesi di poche 
parole: fame, miseria, angherie, boicottaggio, disordine acmministin. 
tivo, guerra civile. 

Quando rallo Londra, in una trasmissione del 24 agosto, rife- 
rendesi ai colloqui fra Churchill e Bonomi, non esità a dichiamee 
esplicitamente per bocca di un ritnegato che e non vale negare che 
per il nostro Paese la situazione attuale è difficile, non vale nascondere 
che importanti cd urgenti problemi non sono stati risolti în radio 
Londra non fa che denunciare per l'ennesima volta i] conflitto Sempre 
più acuto tra una classe dirigente ed una volontà nazionale intesa 
comunque alla riscossa del torbide gravare di due dorninazioni, sorte 
esclusivamente l'una dallo sfruttamenco economico e dal mengpolia 
suasi assoluto, l’altra da una rappresaglia sanpuinosa che irrora di 
sangue il fiotoccio della libertà. Precipiano tte le illusioni, e le 
vime chiacchiere di invasoti e invasi lasciano il compe che trovano. 

Radio Ruma ci ha riferito il 12 ajiosio della riunione nella capirale 
della Commissione alleata di conurollo. i.e dichiarazioni dei puritani 
aguzzini sono abbastanza sugpestive € meritano di essere intesralmente 
ripreslotte. 1] gencrale Maptliod Wilson ba dichiarato che dar grandi 
problemi si pressatano per la Commissione: quella dell'approvvigio 
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namento delle popolazioni civili e Falro dell'eliminazione dei iisoe- 
cupati. Vi & pente attualmente a Roma, egli ha SOggimro, n su hei 
mentazione non giunge ad un livello che assicuri l'esssrenza. In altr 
termini a Roma vi è gente che muore di fame. 

I colonnello Poletti, giù comenissario per Roma ed ora commis 
satio alleato per la quarta cegione, ha detto fra l'altro: 


a Gli alleati hunno portato al cittadini dell'U:be la libertà della stampa © 
la libertà di religione, Ma non hunno potuto dare finora ai comani La libertà 
del bisceno ». 


La «liberi del bisogno e! Ma soltanto la perfidia di un Rorer: 
natore britannico poteva cicordare quesra cammatica Tealià, perché 
nesta guerra fn voluta dalla furia lugulatrice di quelle demoer 

che non intendevano i Lisogni e le necessità del popolo na lano. 

I figli autentici della nostra terra nun hanno potuto Bimenticare 
aleune parole abbastanza espressive di Mussolini in Fisposta a polceni 
balordaggini di Churchill: 4 Il popolo inaliano nun è mmai stato È na 
B questa pucrra rappresenti la marcia NOM versi la [e Leltà, ma la vi 
questa stessa vita che Monomi nun vi assicura con lu sterminio ci 
fascisti, ed i nemici non ci gatantiscono con i] candido ciconoscimen 

ria delle nostre contrade. ou i 
* Ta Puglie, in Campo ia, in Sicilia quotidia namente contin ata di seri; 
colori reagiscono all'ordine di consegnare il grano a Parnaso perch i 
venga pettato alla soldataglia di ogni colore convogli dalla 
crazia di due continenti. Le emittenti nemiche non possono sona cere 
del fonmarsi di correnti antagoniste che pullulana in operoso ervore 

si wa vigilia di spigtro risorgi “0. 

PIT Miane cardi del 27 Sposta, it & Notiziario delle Nazioni L'inite » 
riferiva alcune dichiatazioni del coloniello Ancov, più coromissazio 
regionale della Sicilia, nelle quali è sinteticamente espresso Î. qua co 
reale della situazione. Sono stalli confiscati 23.337 Quintale di peroni. 
Sinora sono state denunciate ed arrestate 88,849 persone per vinlazione 
alla logge sulla consegna agli ammassi. La situazione nell'isola coni N 
nua ad essere nebulosa e confusa e sarà ancora più compromessa da 
problema alimentare, che diventerì sempre più acuto in sutmano. 

Come se ciò non bascasse, lu stesso a Nowvziacio #, in pari è ata, 
comunicava che un forte numeto di carte annenarie illegali n nau 
complicato la situazione. In Foglia e Lucania soma pjtare conhs te 
uttocentomilacinquecenito carte annonarie illegali; nella provincia 


i I Î È to il sci 
Palerino gli agricoltori hanno consegnato all'ammasso soltan 


per cento del raccolto. Nel feartempo, egli ha soggivnro, la mala 
risolleva la sua brutta testa, sedere 
Non è necessario attingere alla sfere del genio per comp Ter 
il vero significato «di tali manifesrazioni, che tendono ad inasprissi, 
ma da questa crisi che quotidianamente si aggrava possi trarte 
a nostro conforta il convincimento sereno € stimolatore che pers a 
zioni e promesse, verklecce e sorrisi, ttansazioni e Minuncé, non ESCONO 
a snifocare in una confusione di lingua e di passione nea veri à, di 
isteriliscé i vuoti punti programmatici delle Commissioni alleate 
delle succubi marionerte parlamentati, È il fascismo che risorge con 
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esasperato fervore dei vecchi e muovi proseliti, i quali credono nel- 
l'Italia. Quello stesso fasciamo della prima e fervida vigilia civolu- 
zionazia, che nel nome del Duce della Patria aifrettà la riscossa con n 
volontà rinsaldata dal sangue dei mattiti e dal sadismo delirante di 
brutali persecuzioni, che radicano nel cuore dei fratelli oppressi la 
seligione suprema della Patria libera € forte. 


25 sposto [N$i. 


71. 


5? 


CASA COLONICA CON CAMPICELLO 


Ta faccenda della «epurazione + si fa sempre più difficile, ‘Tutti 
he hiono parlato è ne parlano, Da Sforza n Scoccimarea, da Tusini 
a Bonomi, è una tidila frenetica di comunicati, di discorsi, di inter 
vises, di tionicni, di epuratori. Si ha sempre più nettamente l’irtpres. 
siune che siamo dinanzi ad un adiversivoa, poiché essendo ali ita- 
liani di epurare alcuni milivni, Ja fica supera le capacità degli epura- 
tori. Dutante venticinque anni non c'è ftato, si può dire, italiano 
che non abbia, è poco o molto, sprotancamente 6 no, heweto alli 
fonte littoria. Arturo Toscanini non è stato, ad esom ià, compagno 
di lista di Aussolini selle tempestosissime elezioni antisucialiste 
del 1919? L'attuale ministro della Guerra Alessandro Casati non è 
stato, per alc mesi e in un periodo particolarmente interessante 
19241, ministro del Governo di Pi issolini # E Bonomi? Se c'é stato 
uno da epurare, con ii canidegrina o com altri energici ingredienti 
del genere, costui è Bonomi, dal be] nome tormanticu-crociato Lranoe, 
Bisogna pensate per forza a Walter Scott, L'atmale Presidente del 
Consiglio del luogoteneote Umberzn ha fornicazo abbondantemente 
col fascismo della prima e anche della seconda ora, Nelle elezioni 
del rozi egli fu candidato del Llocco nazionale, insieme — orrore] — 
con Farinacci, 

Chi abbia vaghezza di conuscere gli altri candidati può trovarli 
nel Carriere della Fere del af aptile 1921, edizione del mattino, E Sapete 
qual'era il contrassegno della lisca’ del blocco nazionale ? Una casa 
colonica con campicello, Niente di più pacifico o rurale che dir si 
voglia, © giacché siamo nella tera che vide pactorite Mara, niente 
di più virglliano, Ifanve, allora ministro del '[rsoto, prese parte attiva 
alla barlaglia elettorale e tenne un discorso a Mantova in una grande 
adunata, la cui cronaca fu registrata dal Corrione sella Serao del 15 aprile. 
Maolce autorità, molta folla e, dice il cronista, « molti fascisti conve- 
svati dal hasso Mantovano per fate una manifesiazione di simpatia 
al minisito », IL quale, dopo il senatore Scalori, parlò « accolto da una 
calorosa ovazione » e disse che «il bolscevismo deve cedere il passo 
alla ragione», che «soln con l'unione dei parti medi si può otrenere 
una forza di resisienza all'invasione bulscevica» e che gil blocco 
otterrà la vittoria scendendo nell'aspra contesa contro il bolscevismo a, 
Parlarono dopo di lui Scaloti € Gioppi è poi Gino Maffei, che portò 
l'adesione completa dei fascisti al blocco nazionale, I quali fascisti, 
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terminata l'adunanza, imprivvisarono, per la scrada, una calorosa 
dimostrazione di simpatia ali'onorevole Bonomi. © i 

Le elezioni segnarono vo monto del blocco nazionale e Bonomi, 
inzieme con Farinacci, tornò alla Camera. Nella seduta del è dicem 
bre 1921, «gli pronunciò uo discorso di interpretazione e di esaltazione 
del fascismo. 


« Esprimerò com la rraggiore francherza — egli disse — il mio pensiero 
intormi alle srigini del fentiienò faxcifra. Esso & nato come una reazicinze aftLiri- 
voluzionatia. Oocorte rifassi agli anni 1919-1930 per intendere come quera 
reazione abbia potuto sespere. Fu aller che il sialtazio amica, il quale PeRklati 
la gua azione sull'opera di propagardo è di cfganicrazione delle classi lavoranici, 
quel gezialisnio che 10 stesso ko propagero come elemento e lievito della fortuna 
nuova delle Pattia perché rappresenta lolesamento delle clissi lavoratrici, SI troude 
oscurato © travolto di uma predicazione di violema © nell'autesa mesgianiol cel 
miraeulo rivelnzionario. Fu allora «lie la divisa del soldato italiana, Jk diviso 
«he sol Carso, sulle Alpi rippresentò Tinmmagine della Pitria e si copi] di valnee, 
venne pltraggiata nelle vie, nelle piazze; fu alleta che rutti i Jutti, i deleri, uni 
i dissgi delli guerca vennero essiporati, artoventati dal gridare dn faccia all 
irria amenra incerta del suo destino la Jmatilicà del seo saccificeo, Ja inutilità 
della viilozia. Pa allora che sorse questi trazione abtitivoluzionaria e cosi s0rst 
il fascismo. La sun insperzia Fortuna, it suo improvviso diffondersi, derivà da 
questa necessità di vita della società italiano, Lo Stato, aduggiata, impaurito dalla 
viulenza, avéva qiasi smarcito iL senso della vita. Busit «he le «iolemta si imper 
aecssg ad un'alira viclenza perché i supraggiviti Iossero conshlecati came liberatori. 
Ma da questa diagnesi dei fatti deciva una iMbzione politica che vaglio affermare 
in Parlamento, Ino tetto questo periodo fu Stio, nin per deficienza di uonuni, ma 
per megessità di cao, è rimasto prrssiché dssente, quasi soverchiate, La società 
stalizna, che non poteva riprendere lu sua forza viale incorno agli organi dello 
Scato, invece riprese pnùny è forza intorno al Fusci di Comballiméoto è. 


Sarebbe veramente inconcopilile se venissimo accusati di staccare 
una frase per limbiecare un uomo, sstcie se si cliama Ivande, Qui 
non si tratta di una frase, ma di un discorso, del quale aveeromo por 
tuto dare il testo integrale. Tanto più che negli anni duci 1920-1921, 
nella sua qualità di ministro della Cruecra, Bonomi accordò alvune 
agevolazioni concrere al movimento fascista. Questo gli valse critiche 
averbissine mepli anni successivi e _ 

Piero (rubecti diceva di lui, nel tozg, sul piornale Aipoligiane Li 
Deranit: 


« Bonomi nen ha soltanto la mentalità, tia anche Limpotenza del Fascista 
mancato sa, 


Sempre sul piornale di Gobetti, un collaboratore, Cosimo Gio- 
vanucci, così cincorava la dos: 


4 Come ministro della Guerra, Bonontu fu il docile stremento delle mie della 
pulitica piolilliana. Fu accusato, siltaverso una abbondante documentazione, di 
aver favorito l'ocganizzazione armata del fascisnio. Volce scoprire va SENSO TEI: 
tiineamenie democratico nell'atiiviti di Boncmi è un voler Frodare la vecio è 


dI, = CARLI. 
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la giustizia. Ion ciasciamo a comprendere per quali virlò saumatvegirhe Bonorni 
dowecbhe asparare al titolo di tigenesalore della vita politicz italisae. ft omai 
acquisito alla storia nosirz che egli fu un pessinio sccialista, un democrtica delle 
Fossmzes parlamentari e ut men che medicere vomo di sOUeIAD —_ 


Sempre nélla Rialutione Liberal, anno 1984, il Gobetti muoveva 


Wil attacco aspetrimo al Bonomi, accusandolo di aver organizzato 
le squadre d'azione. 


site scsa obietlerà Bonomi, sensi constatiamo che i fascisti furano Orga- 
nizzàti dalle actorità militazi © Bonumi, minisiro della Guerra, lasciò fare, inco- 
raggio, dedà, fa dl complice necessario e il responsabile principale? È evidente 
che Ja figura del Borcini == insisteva Gobetti — è quetta del fascista mancato 
Chasia, st ci fesse pericolo di vedere succedere al regime fascista una combinazione 
di cui tlemenià importante fosse Bonemi, con le si simpale per lo Stato Map 
Fiote è con la citscente ostodossia nemarchica di ex-sovversivo, si passerebbe da 
um grato di cose odict a nno stato di cose spieperole a, 


- Quanto prevedeva il direttore del foglio torinese si è verificato 
sa pure con un ritardo di venti anni. Lo stato di cose sprepevole è 
in atto, ma aileota più spregevole, se non foste anche grottesco, il 
voto di solidarietà che i sei partiti antifascisti hamno tributato al a ta- 
sclsta mancato » Bonomi, quandi, di recente, vi furono a Roma, negli 
ambulacri ministeriali, vento di #ronda e pronostici di crisi 

Si diceva una volta in Francia che un puro trova SEMpio eo più 
puro di lui che lo cpura, Veramente il compito di Bonomi, dati i 
suoi peccati fascisti, è del tutto inpraro. Ma, come fu detto al principio 
di questa nota, tutto ha l'aria del «diversivo » per distrarre il colto 
c l'inelita; vecchio metodo di nurte le democrazie. Manca il pane ? 
Mancano anche i circenses © sono troppo rari e costosi? Ebbene uno 
spettacolo ci; è quello di Ivano: che, se possedesse un residue di 
pudore, dovrebbe epurare se stesso. 

In fralia fu sempre difficile stabilire dnve finisce la tragedia © co- 


mincia la farsa. A Roma, oggi, sotto la répia luogortenenza di Um 
berto, sean luance, vanno ingieme, 


31 agosto 1044. 


- 72 
I DEMOCRATICI SENZA DEMOCRAZIA 


Come i polli di Renzo, i partiti antifascisti dell'italia invasa si 
beccano tra loto, E Churchill, manovrando le fila degli intrighi poli» 
tici che si svolsone a Kana, ba tutta l’atia di divertirsi i questo 
gioco, Egli si è voluto togliere al pusto di lanerare un messaggio agli 
ilaliani; messaggio che, & bene dirlo subita, non può essere giunto 
a segno memmenv in minima parte, poiché di Churchill gli italiani 
ricordano bene uo altro messaggio, quello sull: guerra scientifica, che 
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tante sciagure preanmuntiò e tardo bene dipinse la narira feroce del- 
l'uomo e della cazza «alli quale egli discende, 
D'altra parte Churchill ha voluto evidentemente parlare soltanto 
a una decerminata sottospecie di italiani: quelli che sono ancora di- 
sposti ad accettare promesse e lusinjhe dal nemico che ha voluto 
sedurre in rovine la nostra terra, Ecco perché i rappresemanti del. 
l'antifasciemo romano si sono pettari avidamente sul messaggio di 
Chuschil] per trarne alimento ai loro scanca propaganda comuzialbla. 
Tifa, come sempte, Churchill ha alternato la carota al bastone: € gli 
antitatcisti ne nno usciti seotnati, soprattutto per due affermazioni 
contenvuie nel messaggio che li hanno veramente colpito come due 
arosse lepnate. Churchill ha dichiarato che non il solo fascismo ma 
tucto il popolo italiano è responsabile delle sciagure della guerra e, 
quindi, iutto il popolo italiano dovrà pagare, « Come fa, esclamano 
gli antifascisti. « Ci citercio totti responsabili è Ma se voi inglesi c 
ameritani e sovierici avete sempre dichiarato di fare la guerra al fa- 
scieno e non al pupolo italiano, a cento tiranni fascisti e non di 
41 999-900 tiranneggiani 1 n, 
Già la propaganda fascista lo diceva da wn pezzo che si trattava 
di puerili menzogne, che il nemico era semplicemente i) nemico, ché 
L'Italia cera osteppriata io quanto tale, in quanto t0assa Unnana È civile 
bisognosa di decerminne espansioni e desiderosa di determinate mete. 
Quella etn, naturalmente, la falsa, l'assurda, l'incendiaria propaganda 
fascism, poiché in realtà gli inglesi ci amavano, gli americani ci ado- 
ravano, 1 bolscevichi delifavano per noi. Quella era la trama orrenda 
dei mussoliniani, mentre in verità tum | popoli tessevano per nu 
cantici d'amore, Ma il cannone ha tuonato, contto di noi, da ogni 
parte, € pli aerei nemici hanno subissato di bombe l'Italia e gli italiani, 
tascisti e no, le navi nemiche hanno vomitato bombe sulle coste ita- 
liane senza discriminazione di bersagli, le urde nemiche haono tal 
pestato l'Italia senza discinpuere le zolle fasciste dalle zolle antifa 
sciste, Sono passate su tutto, L'onore che hanno straziato ern ed è 
Ponere d'Italia, perché lunore fascista, grazie a Dio, è rimasto seni- 
pre imarco; il sangue che per c550 è statu versato a fiumi era ed è il 
singue degli italiani, E adesso, per bocca di Churchill, lo dicano 
chisro, adesso che il piucu è fatto, non hanno nessuna difficoltà a 
spiegare il sistema del quale si sono serviti. _ 
fa pli antifascisti di Roma sono un po' duri di comprendono 
Cè qualcuno, per esempio il giortale socialista Abanii?, che ancor 
oggi protesta e dice a Churchill che sarebbe ingiusto far pesare la 
responsahilità della guerra so cotto il populo italiano, quasi che Fosse 
possibile convincere Churchill proprio di quello di cui, da luon in- 
lese, non ha mai voluto e non vottà mal convincersi, perché ogni 
von inglese è un implacabile nemico degli italiani in guanto call, 
La secondi bastonata, Churchill l'ha data ai suoi servi di Roma, 
uando ha ammonito gli ttaliani a «non riradere nuovamente negli 
artigli del sisterna fascista totalitario, in qualsiasi modo esso possa 
camuitarsi », e a start in guardia « contra i pattini senza scrupoli che 
corrono dietro al potere» Qui i polli hanno cominciato a beccarsi 
con furia moltiplicara. Sentendosi quali più quali meno tutti in difetto 
di lesa democrazia, tutti si sono gectati ad accusate qualcuno, 1 mu- 
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narchici, per bocca del Info quotidiani Ztelir Nissa (oh delizie 
dell’Italia muova all'ombra della screditatissima monarchia ll, afer- 
inano che il monito di Churchill si riferisce al Comitato di liberazione 
nazionale, il quale viene accusuto di istirniie «un nuova oppressivo 
manopolio polllico 

I demmerarici erestiani, attraverso il giornale ff Patel, affermano, 
anco per ion sbagliare, che l’ammoninemo di Chucebill è diretto 
e contro all intrighi sia di destra che di sinistra sm. Si Caesiere di Homs 
eiornale che si pobbliva, come dice eufernisticamente il cOrrispon 
dente delli Aester, Sprigge, «sotto eli avspici alleati e, vale a dire 
grazie all'oro angloamericino, se la prende apertamente con i comu- 
misti, rilevando che gli organi commuusti haana pubblicate il messag- 
gio di Churchill in un testo riassuntivo, omettendo il passo nel quale 
si ammanivano gli italiani a non farsi ciuilate du false detooerazie è 
a Guardersi dal partiti senza scrupoli. Omissione che ha scandalizzato 
candidus, il quale, dimenticandosi delle belle frasi sulla Libertà di stampa 
ba lanziao l'altra scra il suo Liver cer... contro i comumisti italiani, 
accusandoli «i aver a mancato di riguardo e alla sacra persona di 
Churchill. 

Ma il giornale comuiusta Til, spalleggiato dal socralista Apa! 
ribatte che ) veri reazionari sono i monacchici e che é contro di Lun 
che Chucchill ha valuto mettere in guardia eli italiani. L'Asonsi! 
serve che disugna louare cuntin gli interessi reazionari cnalizzaii, 
Ugl come deri, attorno alla monarchia, « rompendo Ja ctefua » im- 
posta «dalla volomi degli allcati», E l'Uh/& pavenca che il fascismo 
«nasca dalla stessa loute da coi nacque più vna volta» La For 
Repubblicana, poi, si fascia addirittura peendere da convulsioni isteriche, 

LITE? 


“ I culigo più crudele per l'Italia sarebbe che gli allesti tprogcivssero La 
ì monarchia. Fossinio sopruniace tutte Le cartine, 114 nuo certo questi; e se volessero 
noporcrle, sapzemmo spoerziclo », 


Chi sono, dunque, i veri demnctatici nell'Italia invasa PE chi sono 
Eli autentici scizionari ? Tn verità nessuno è denseratice € tutti sona 
teasionari. Nan sono democralici neppure i... demoeratici, in quarto 
il conutato di liberazione nazionale, che di rappresenta, Viene Scclsaro, 
came sl È visto, di terndete ad un monopolio politico, Non sono de- 
mocratioi 1 Mofarchici, i quali hanno la nostalgia della dittatura mili- 
tute di badoglicsca ttemoria. Non sono certo democratici i socialisti 
ci coiuiieti, che imitano a instavcare, sutto farma più 6 meno accen- 
tuata, la dittatura bolscevica in Icalia. Nessuno dei pactili antifascisti 
porri mal fostie autenticamente democratico, poiché tutti si disinte 
ressino dell'elemento base della vera e sanno democrazia vale a dire 
del popolo. 

Il popolo, nell'Italia imvasa, ba fame, ed ha fame soprattutto pet 
colpa degli angloamericani. Ma gli angloamericani sono | padroni 
ci partiti cosiddetti democrantei si profendone in inchini a Churchill 
voltando le spalle al popolo. IL popolu chiede che prevalgano Je forze 
della ricostenzione, iba gli angloamericani vogliono che l'Italia sia 
distrutta e 1 partiti cosiddetti democratici accentuano le distruzioni 
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sul piano materiale e su quello morale, perché Churchill le anprori, 
La loro ansia distruttiva non ba neppure il pregio della novità. Sona 
tutti reazionati, e si tratta di wma reazione che meglio porrebbe dirsi 
retrodatazione, in quanto tene a riportare Italia indicò di un 
quargo di secolo, nelle stesse lome, melle stesse rovine, nelle accesso 
drammatiche incertezze che caratterizzarono 1) periodo dell’altro do- 
paguetta; con la differenza che questa volta i ]ucti sono oncrmemente 
più vasti. Lumen parcità che ha delli realtà un concetto esatto — e che 
peraltro non appartizne alla schicrn dei movimenti antifascisti lega, 
Uizzati — è quello cho radio Bari ba definito l'attra seta il « partito 
della pagnotta », a cui aderiscono tutti coloro che nell'Italia invasa 
si sono ermai dichiarati stanchi di chiacchiere e desiderosi solranta 
di essere meglio mutriti. Ma il porriro della paanaira è estramien alla 
nostta discussione poiché il messaspio di Churchill non ta Interessa 
E:go, infatti, artende soltanto uo pane; quel pane che gli angloameti- 
cani avevaco ripetutatienite è solennemente promesso agli italiani e 
hanno poi, per una semplice distrazione, dimenticano di portare. 


2 sertembie 1944, 
TA, 


PAROLA DI RL 


ucsia guerra senza pietà dermelisce con accanimento, oltreché 
l'opera dell'uomo, la sagrerzza dei popoli. Satgerza dei popoli furono 
deiti | proverbi; e, infatti, su talune locuzioni roverliali, rinnsava 
Gno a ieri gran pare della struttura morale della vica civile. Fra le 
altre primesgiavano quelle relative alle monarchie, ai re. Attraverso 
i millenni le monazchie sl erano trasformate radicalmente, tina erano 
rienaste, agli occhi dei popoli, simili a se sirsso, almeno nelic qualità 
divenute proverhiali: lealtà, coraggio, vmore, generosità, fedelci. Nel 
ripercoreere la storia monumentale ché i pupoli si créanò per inco- 
raggiarsi con l'esempio passato alla prondesza, l'uomo fino ad cegi 
incontrava più monarchi che contadini, più dinastie che scunle filo- 
sofiche, più principi che artisti. Particolarmente in Itabia si era giunti 
al punto che il concetto di «bueno », ad esempio, noi poreva essere 
separato dalla fruca di un re, che, avendo pn ballo a Pordenone c 
uo disastro in quel di Napol, dichiarava solennemente di preferire 
Napoli a Pordenone. Fine 4 ieri la strada che l'uomo faticosamente 
percorre dalla culla alla bara era inpombra di personaggi solenni che, 
10 atteggianiento monutaeatale, gli additavano | conhai del bene è 
del mate. In maggioranza, questi personaggi erano ce. 

Ora la guerra si è messa a demolite metodicamente questo impres- 
sionante apparato di luorbi comuni e la saggezra dei popoli ne risulta 
impoverita e ha bisogno urgente di uo finanziamento, 11 fatto singo» 
late è che la guerra ha trovato nei re i collaboratori ideali per l'opera 
intrapresa; si può dire anzi che, nella circostanza, 1 re sono i complici 
necessari, Perché 3 Perché do monarchie haono ormai definitimamente 
perduto quella che Nicizsche chiama la a forza plastica », la capacicà, 
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cioè, «Hi « acerescersi dall'intimo dell'individuale, di rimodellare # ti- 
citare il passato e ciò che è fuori di nwi, di risanare le ferite, di sosti- 


tuire ciù che è perduto, di ricastrtire forme distrarre, traendole da 
50 SLesti mn 


i Wi suno uomini — dice Nietzsche nelle sue Considerazioni sullo storia — 
che pusstedeny così poco tale capacità da soccombere, come dissanacali inyana- 
bilmente da udu piccola ferita, alla prirta esporicaza, dl prio dolore è. 


Fra questi uomini vi sono oggi i re. Bssi crollano malinconica 
mente dai Jero troni di cartapesta in un profondo mare di fanza, 
Vittono Savoia ba iniziato la serie, Michele di Romania li continda, 
Essi avevano una parola, ed era, natoralmente, parola di re; ora uno 
è immutolito, Paltro balberta e ambedue stanno rannicchiati fra le 
pambe dei nemici di ieri, ai quali averano lanciato la più abisonante 
delle sfide. 

La loro parola sipnifcava fedeltà, significava coraggio, significava 
onore. La loro parola faceva pane integrante e premineme dell'arma. 
mento del Paese, costituiva la corazzatara socale «el Paese, attra 
verso la quale a nemico non sarebbe stato possibile ferire a morte. 
senza avyclersi che i re non erano altro che la caricatura di una isti 
tuziune, 1 popoli si adaziavano soi loto pruverbi e prestavano fede 
alla parola di re. 

E intamto i te, con un axchie alla lista civile e un altro si bagagli 
di famiglia, spendevano quella patola come una banconota E ta, 
dominandi: il tremiro «ella mano che Ja spendeva. Quello che hanno 
acquisrito così facendo, tnui lo sanno: quello che hanno perduto, 
si s1 ancor meglio. 

Anche i popoli hanno perduto, in questa sporca vicenda, qualche 
cosa. Hantio perduto la fede nei proverhi, cioè nella propria saptezza. 
Poco male. Non vi è insegnamento che non possa essere sostituito 
dla un insegnamento più alto, non vi è sapperza che una GAUperza 
più profonda non riesca a cancellare, Vittorio Savoia ha dimsstrato 
Come un ce possa inscenare al figlie la via del disonore: Michele di 
Romania come ul figlio di un te possa superare il padre nella fello- 
tia; ambedue che le dinastie sono un serninarie di bassezze morali 
senza confine, Questo prssono imparare i popoli dalle secenti imprese 
dinastiche. E se in materin di locuzioni proverbiali ne nascerà una 
tevisione che renda giustizia al toatinzio nei confronti del re, per 
mudo che una parola di marinain valga finalmente qualche cosa di 


più della parola di ua re, tutte queste tutpitudini dimastiche non sa- 
ranno state ivano, 


3 cetrcinbre PILA 
74, . 
UNA CONFERENZA CI TERMINA IN PENOMBRA 
I portavoce, gli altoparlanti e gli ufficiosi delle due grandi demo- 


crazie anglosassotii tutto hanno messo jn cpera pet aumentare a dismi- 
sura le risonanze della recente conferenza di Quebce e perché da essi 
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si propngasse una srende gioli su tutti i popoli delle nazioni alleate. 
Si può anzi affermare che i promotori di esta si crano impegnati a 
fondo su questo punto, Nessun particolare della cronaca è stato ris pare 
misto agli udirori delle varie radio ufficiali e ai lettori di tutce le gar 
vette che si pubblicano di qua e di là dall'Atlantico. Abbiamo saputo 
così come churchell è stato accolto nel Canada, fra grandi dimostra» 
zioni cioè e cani di giubilo da pacte della folla, fra cui non mancavano 
alcune centinsia di rappresentami dell'esercito femminile, le cosiddette 
man che milecado la gratia della parola nun sone «vacche e, Qitre- 
mito pittoresca poi è stata la descrizione della conferenza alla stampa 
che ha avuto luope al castello di Fontenac a chivsura del convegno. 
Roosevelt, Churchill a il signor Mackeozie King, polmo ministro 
del Canadà, stavano ritti in mezzo alla sala Fri le loro gambe e i loro 
bastoni correva scodinzalando il cane di Roosevelt. Attueno agli 
vomini di Stato erano i gioenalisti, aleuni dei quali seduti per terra, 
altri in ginocchio, come «dinanzi a idoli. Da tutti gli angoli della sala 
folporavano i lampi dei fotografL Non mancava niente, come si vede, 
di rutto il ben noto scenario delle conferenze politiche, quelle conte- 
renze così comuni in tempo di pace e così spesso inutili. 

Questa però cca la decima conferenza che averi luogo tra KRooso- 
velt e Charchill in tempo di guerta, e appunto per questo, malgrado 
la sua esteriorità fosse tanto scrupolosamente curata, mancava ad essa 
il senso della tragedia spaventosa che attualmente travolge 1] mondo, 
Gli uomini di Slato e itoro segretari si s0u0 serviti del solito linsuag- 
gio di chi è soddisfatto e satollo e crede di poter tenere finalmente 
al sicuro tutti i beni che ha accumulato £ che sta per accumulate 
topliendoli agli altri, T giapponesi sono stati chiamatl | briganti del 
Pacifico € gente ingorda e colpevole, Churchill ha rivendicato per 
l'Inghilterra la più larga patte nei futii sviluppi del conilitto nel 
Pacifico ed ha atomesso che una divergenza esisteva HM Ofigine 
su questo punto tra lui e il Presidente americano, il quale esigeva 
per l'America tutto il compito delle operazioni militari contro il 
Giappone. _ I 

ia poiché egli, come ha detto, si è trovato sempre d'accordo con 
Rocssvelt, nom ha durato troppa fatica per tisclvere quesca piecola 
questione, Ed ha aggiunto: 


a Gli Stati Uniti pon possono avere tutto il divertimento per loto; ogni 
sunctì bcitaostica «di foce nasali, terrestei ed aercé ché sta possibile inviare nella 
scna del Pacifico, verrà usate conto il Giappone, quando la Germania, geme 
petenza militare, sarà stata tolta di mezzo aL 


La conferenza di Quebec tuttavia si è conclusa ufficialmente nello 
stile olcografico che s1 è detto; è terminata poi in pratica in modo 
alquanto strano fra ombre e penombree. Gia poco prima che i lavori 
fossero essuciti sono giunti precipitosamente n Quebec Eden e La 
dogan. Questi due personapci, si è spiegato da fonte ufficiale, avo 
vano da comunicare a Churchill informazioni urgentissime è di uo 
genere così riservato ché dovevano essere recate solo da luro persi 
nalmente. La Sesger, dopo aver tinto contribuito ad avvalorare l'ipo- 
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tesi ch ; 1 
citata ta Conferenza di Quebec avesse uno scopo soltanto militare 
Juesto proposito la seguente nota assai sintamarica: © 


4 LI signi ili 
è in un cacca DE TETtE militare che era stato darmi finora alla conferenza 
Eden ba contribuilo 2 sueito santict da essa un significato halitizo, L'arzivo di 
‘Euros ha mettata al presta cienbiamento. Il faprdy progresso della guerra in 
pelati nei rgnmenti polivizi #d economiti in primo piano, ed ha fatto 
SorEeTO Legenti icati prob emi. To funo apprezzamento della situazione 
CS TUSO cnevitibile in un mormicala in evi de difficolta di «ij 
Guerra stanno dirrovento e le difbeelti di vincere la puee stanno dumentando W 


alfa da Quelec ava [a sScguente informazione: 


ce iI a Huesevelt contana dî partire al più presto da Queler per con- 
Una ia DIO comversazioni alunve ino grande secret. Questo nuovo sviluppo 
mirni nigi dil luo di ogni pénere. Le voti secondo Je quali Rome 
Incontreetterà Stalin e Chiang Kai-Hhek j j îasi 

MA : & Rar-Sheb son prive di qualsiasi 
namento. Lo scopo di questa partenza è di cerctre la tranquillità tonltro dalla 


Tulla Vo ife DIE j » 
E È; 
I do 
I I Lille nillutà che CI neltera Io di COnvcisara 19 Merito 2 qual 


Sullo stesso argomento la Aeafer riceveva dal sub corrispondente 


speciale da Cuchec, due giorni 
’ sinmri dopo la chiusur: j 
freni, quanto segoci po ra ufficiale della con. 


«I : ipne i inazi 
sione cha ii del gna Surchi ber destinazione ignota aumenta l'impres- 
uftanto cna fase dell'importante con! i 
| 1 ccerenza con Rogaevelt 
? e cell'ir È Min sita 
conca, Gil ambierti ufficiali 4i rifiutano di fare commenti al riguarda. I comi 
pondeoti che hihno assistito alla confecenta della staripa nella suale Churchill e 


Euaseselt hanno mm ; P 

eso in evidenza il carallere dell i ine 
renna e loro discussia i 
camente disillusi è. uni econo Éran- 


Ano nelle informazioni della Mente, quanto in quelle del Dai 
Re sel ì contra izione, La prittà dice che il rapido bro- 
peo deli puerta in Europa ha farto sorzete utgenti problemi po- 
Neal loi moppe chiaro che questi rapidi progressi della guesra 
PeEiI TE Ra Li pon AL 5000 verificati e la situazione miltare è 
A el i conii pressoché stazionaria, IL Det Ae! parla 
cella pueecssità. p 1 duc vomini di Stato di conferire lontano ‘dalla 
ANTO ate, Peo ana Flero il convegno di Quebec è stato 
or di un'art LE na e con un fragoraso sfondo 
Di re A, scopo di gioia colleniva. Non è difficile concludere che i 
Dio pregio di parla I Agenzia britannica si riferiscono alla 
suna pia ca 8 non 2 que la militare è che la conferenza di Que- 
ro prom nscenala secondo uma cetta formula, ha poi avuto 

Eno cli una conclusione in tono minbre, nella quale si sono discussi 
argomenti PIU travi Ù 
anni edo tn Cao ni comprende bene che il convegno aveva in- 
lt no‘ origine: quello di considerace cioà la guerra 
CUTOpea Come ° pltivamente conclusa. La stampa canadese infatti 
Ron na este chiamare questa di Quebec la a conferenza della 

Mas e lo stesso Churchill, per ostentare una sua euforia persa 
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male adesnata all'altezza delia situazione, ha detto che dalle discus 
sioni svoltesi nei corso del cnavegno era bilzata fuori una vampata, 
ciuè la vampata dell'amicizia tra Je due porenze. Alquanto sigrilica- 
tivo tuttavia, perché in contrasto con questi sicurezza, è stato uil 
smmonnizato lanciato da radio Londra nel momento stesso in cui 
:) conferenza sj iniziava © che suonava comtramente così: 


og A Qutbec i doe uomini di Stato discule. 2029 dell'avrenite delli Germania. 
lo questi ultima lampi multi hanno aperto gli orchi È un funin che i prepurcazivi 
ci progressi della scienza neessi a disposizione delle apsrazioni belliche potseb» 
bero riservare pericolose sorprese in Furnpa Ber chi non sia vigile e. 


Questo vizin di origine ché si riferisce alla sicureaza troppo a buon 
riercato ha nurtato di conseguenza alcuni inconvenienti: primo fra 
rutti quella di lar emergere i profonidi ed insanabili dissidi fra alleati 
u stuppi di alleati, che restato di remola sopiti &nché dura Io sforzo 
comune della guerca, ma che si rivelano inevitabilmente quarnsto la 
aueera fiusce. Secondo alcone agenzie, la formula con la quale Stalin 
Cra staro invitaro alla conferenza sarebbe rimasta si una oscurirà mi- 
sterlosa. Altre agenzie di carstere più ufficioso si sono afficitate a dite 
che Stalin ba declinato l'invito casendo in quel momento truppo ac 
cupato snelle sue grandi virtorie, A questo picpasito acquista tuctavia 
uno strano significato l'insistenza con col i porlavoce ufficiali della 
conferenza hanno spiegato che scopo del convegno era essenzialmente 
quello di preparare la guerra contra ii Giappone. Tanto più scrana 
appare questa insistenza IN quanto da fonte ugualmente ufficiosa eri 
stato Fatto sapere che tra i problemi in discussione vi era anche questo: 


a Considerazione del dificile prolilema dizlomatico suscitato dall'atteggia- 
rrento intransigente della Russia nei siguarze della Polonia e dalla silultanza suvice 
rica B discniere urgentemente gli immeduni scopi bellici +. 


Queste parole somo della Reader, la quale se le & fatte mandate 
dal Corrispondente dell'Associazione della stampa canadese. Lo slesno 
corrispondente dicova che la cosidetta resa incondizionata della Ger- 
mania non si potrà mal avere senza il consenso della Russia, ma che 
ce È giusto che la Éussia abbia un gran desiderio di discruggore i 
tedeschi fino all’ultimi uomo, bisogna pute tener conto dell’oppor- 
uenità di procedere ad un armistizio tempestivo, il quale eviti un 
ulteciore ed inutile spreco della gioventi, alleata che combatte, Quanto 
dire, se la logica non è un'opinione, che gli alleati desiderano la vit- 
toria della Russia, ma che sarebbero assai più contenti se la Russia 
sì fermasse a ISMmpo. 

Dan pecore altro per capite che la confertiza di Quebec si È nomu. 
pata assai più dei problemi relativi a coloro che erano assenti anziché 
di quelli che ciguardavano celoro che erano presenti. Essa è termi- 
cata in uni confosa penombra, Questi perombia prio È sullitientte 
a rischiarace alquanto c a far intravedere tutto un diverso aspetto della 
sscuazione mondiale, la quale si avina verso una fase qupva, caratte 
sizzata ala valori £ da possibilità impenderahili. 


25 settembize 1944, 
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Fer 


+ NEL GIOCO DELLE DEMOCRAZIE 


IL suo debutto eletcorale Roosevelt 
vecerto membri delle Untoni dei lavoruoti. Da accorro Lap:presen= 
tante è Pnterpecte del tondo plutretatico, egli non poteva mancare 
di fare atto di graziosa deferenza verso il mondo proletario. La dema- 
ctazia Ja fotma nen trascura mai di salvarla, perché l'esperienza degli 
asfati fe la democrazia per Gli afari ha avuta sempre uni debole) insegna 
che la forma atuta molto a Salvare la snsuinza, cioè il polere e il profitto, 

Mella precedente campana per la terza elezione a presidente della 
Confederazione Roosevelt fice perno sulla promessa alle madri norda- 
mericitie che nessun soldato degli Stati Uriti avrebbe varcato oceano 
per andare a combattere in terra stranicta, La Promessa fu mantenuta 
nel moda che turti sanno. Questi volta, acconpendosi a torilate munito 
del quartn mandato alla Casa Bianca, promette qualcosa di più: la 
vittoria e il trionfo della democrazia Sc gli dovrà succedere di mancare 
autvamente di parola, porrà giustificarsi affermando, e nessuna avrà 


Il diritto di racciarlo di falso, che la colpa nen sari slata sua. 
Roosevelt ha detto testualmente: 


«La vittoria del popolo americano è dei suoi n 
Enificherà assii più d'una vittoria contro il fascismo 
mMOCrazia w, 


Ieati în questa guerra si 
2 zursd Ji vittocia defla de- 


Lungue la coalizione nemica ha scatenato 
il fascismo, per sollocare questa armoniosa è 
nata dalle forze pererattici di Roma: idea che 
zionale e razziale d'un popolo e delinea una 
sociale, creando un nuove Li 
la dignità e i diritti della indi 
della vita collettiva. 

Staremo per esclamare: «troppo onere], se la valurazione 
degli avversari si dovesse fare sultanto sul loto numero, sull'estensione 
dei loro territori e sul peso delle loro forze è risorse maleriali, Se 
consideriamo invece la qualità 


Leto ideale dei principi che si contiappon- 
Eono al nostti, piurtosto che ua senrimento di onore proviamo vi 


sentimento di Orgoglio di essere noi, proprio nni, ad aver messo in 
circolazione nel monda la chiara e piecisa affermazione che l'uomo 
€ 1 popoli devono sparire a una Liberti individuale e totale, a una 


Indipendenza economica e s itiuale, che li affranchi dalla soggezione 


capitalistica e dalla schiavità del ErcILo e oltuso funzionalismo mee- 
COLLCO SOv],etista, 


Siamo dunque noi i veri liberatori. 
sati troviamo un concetto di libertà [ 


condannato e superato per avere così 
di sfruttamento concesso ad 


la guerra per nbbattera 
feronde Jdea politica, 
esalta Ja coscienza na- 
pacificata convivenva 
po di civiltà del lavoro, comemperando 
vidualicà umana con le esirenze moderne 


Nel bagaglio dei noscri avver- 
vella degli anglosassoni) che è 
atto, ton lo sfrenato acbitrio 
alcune nazioni ai danni delle altro è al 


:a volato farlo davanti a no- 
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singolo ai danni dei più, alla presente tragedia che insangruina il mos da; 
e De bagaglio sovietico un concetto di libertà non mene ha saro 
fanche se possa ancora apparice al mullismo di menti incolti e sla 
inacticolara cultura di menti più evolute il toccasa 1a gli tutti i mal 
di cui soffce il corpo dellmmanica), che vuole privare lu no di tatte 
le liberti per accentrato soltanto nello Stato. La ra € anioni 
dello Stato devono poggiare su una equilibrata e ragioni libertà 
icituale civile ed economica dei cittadini e non sulla lore ci mprese 
ni ne srirituale. civile «d economica, altrimenti la Stato no pe 
hiù il sù remo regolatore di uu complesso umane vivo senziente e 
À P a una specie di amminiscratore «li un immenso € 
er arido. Ransevale afferma che la vittoria degli alleati sarebbe 2 
Von fasciemo e il trionfo delle demoerazia, e sue parole, è pacte 
lo inouaribile Fatuità in dell'uomo della Casa Blinca, msultano 
la inguaribile fatuità propela dell'u 1 asa Bianca, psuliano 
pervade eee co del termine, e un'idea casi ben radicata 
nel senso più nobile € att) mine; pa ca elica 
o odierno, scacurita dal pio 
nella realtà eHeunale Cel ona svolta della sua stocla, non po 
tcchbe mari emimeno se la sorte delle armi dovesse essetoi contraria. 
Cosa. he noi ‘concediamo solo in ria purimente ipoerica, Rinasce- 
Coe per enerazione spontanea, dalle ingiuatizie sociali CORE 
zionali che Ta democrazia non solo non sa » E sanare; Pietigian 
ebbe, come appare urmai cerro dai criteri rego ri della pace 
e di | dopoguerea, dei quali i maggiori wamini responsabili «la p i 
Vitis ati Pie scone ooo fanna mistero, nel lievito. di dis cazione i 
li malsert delle nazioni vinte, di malcontento e disagi del newtrali £ 
hi iti Pacsi che pue fanno parte della coalizione delle Nazioni 
Unite. na saranno inevitabilmente sacrificati. Questa ode 
vale si polarizzerebbero tutti gli oppressi e rutti i ae Bg po 
rebbe alia luce del sole con tanti maggior impetò aggre siro quanto 
più grandi fossero siate la compressione “e coerclaene. ta 
adesso molti non vedono perché hanno gii cer n | Buscati dalle pani 
ane della propapanda nettica, apparitebbe allor I te davat 
dl do: il fieciemo è il segnacolo della rivolta contro Fesosa Gp 
n sione politica, militare ed economica degli anglosassoni. una 
pre La vittoria degli allcati come trionfo della democrazia, coro na 
bartuta che farà nascere sorto i bai georgiani di Stalin on'ombta di 
sorriso, innegabile successo umoristico di Foost i 
il sortiso sulle labbra che non ridono mal. neato d'oltre Atlantico 
Sralin ba idee non meno precise del sun alle oltre Atlantico 
. 2 alla democrazia: in casa sua non ammene che quel tatir ne 
È coni nuto nella nueva costituzione sovietica, cssià UD piazico d 
; RAI et dare sapore alle pozioni che egli manipola per uso cstetno. 
Negli zltei Pacsi, anche Sullin è del parere che sià prefer nile È stan 
n Fei demo ese niro Riutiizione Parte. 
Sirnzioni Di, CET ricco diventa aficora più redilitizio. Ma Stalin 
Ca Che Poventoale vittoria sarebbe la sua vittoria, cioè la vittoria 
do ceo Roosevelt noi rimane che convincere l'irsuto interlo 
cutote di Tebetan che satebbe poi la democrazia a vingere la guerra. 
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E per convincerlo ci y 


perché l’ultima parola sarà detta altrove, sui CATmp 
upina Churetoll, nel 1945, 


l'ottobre 104-|. 


Fi, 


PER ANDARE A TIPPERARY 


41 

È sempre stata buona norma della Coristondenza Repnbliicaza non 
afftettare coninmenti e giudizi aulle manifestazioni oratorie nemiche, 
ma attendere «i esse il resto più vicino sl vero, Questa la ragione per 
cui ci occupiamo solo oggi del discotso pronunciato da Winston 
Churcchil] alla Camera dei comuni il 2£ seltembre. 

L primo ministro britacitic ha preso le mosse, come era logico, 
dai recenti sucosssi conseguiti darli alleati in alcuni teatri della euerca 
uzopea, B, dopo are esalcato l'azione militare degli Stati Uniti c 
dell'O. R.5.5., si è compiaciuto con calore del tradimento perpetrati 
2) danni della Germania «alla Finlandia, dalla Romania # dalla Eul- 
garia. Mentre notava che già combattimenti banno lungso tra alcuni 
soldati di queste nazioni e le truppe del Reich, si au urava, NOD senza 
actonpe rare il sub avanzio con esertazioni mellifi 2, che l'esempio 
vengi imitato al più presto anche da altri. Qual'è Ja sorie però risec- 
Vara alle nazioni che tradiscono, se nan fosse pià cimeli a tutti nota, 


Ii stesso ha voluto precisare quando, a conclusione del sun Capito 
letto sulla Bulgaria, ha duro; 


wAlune fra i peggiori criminali di guerra sono buleasi.... © 


ca quisto pa 
bolo vorrebbe 


essere Latkati: come cobellizetame, Per quinto ripuarda la ran 
Brelagna, csso davrà lavorare a lengo e in mado non dubin per Imecitare 1 
suo riscatto... E quanto più violento sari il Fiscore con cui pismberi sci tedeschi 
tanto più È possibile che riesca a distrasee l'uttenzione delle nazioni vittorio» 
dalle sue precedenti malefatte, 


rte, afpsiono alguantr 
procede alla boliceviz- 
Ancor più stomate case 


Queste indicazioni di Chuechill, d'altra Pi 
ftoriate nel momento stesso in cui PFURSS, 
zazione della Bulgaria con particolare ferocia 
poi sono giandr si consideri che in tecti questi Paesi che hanno tra» 
dito succede che la sconpre più decisa volonta della Germania a non 
miai capitolare « le muove sempre più complesse incognite che va 
rivelando la situazione europea creano forti movimenti di teszione, 
L'arpomentazione cavillosa con cui Chutchill ha svalto il tema 
della Polonia ba chiaramente indicato il suo imbatazza, l 
L'Inghilrerta, che, d'accordo con gli Stati Coiti, ha provocato 
l'imimane catastrofe sul motivo dell'intenrità delle frontiere polacche, 
Ora, nel momento in cui erede di tenece Ja vittoria, afferma, pet bacca 
di Chuechili, che queste frontiere dovranno essere modificate 3 van- 
tapgio dell'Unione Sovietica. Ma, poiché il primo ministro teme il 


otrà ben altro che un discorso eletrotale. Anche 
i di barcaglia, come 
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peggio, non ha potuto fare 4 meno di invocare nelle forme più vn- 
i ? " " . _ 
1 nniderazione de 
tuosa c trepidanti Il buon senso eo la mumier n 
vieticn. Lal pifantesen turlupinatata di cui il mando ha fatto £ ssa 
facendo così rrapicamente le spese appate sn una Tuc: Sempre più 
i i occhi del 1: Vipocrista britan 1 
viva anche agli vechi del gona; Nip n 
carattere ubbunsdonandosi alla sua a ivuale scrobaza per cercate d 
n] È E ibile, 
nascouderla ancora e finché sata possibi . ou. 
Dalla pagina undici del testa ufficiale che abbiamo snc occhio 
sll i è o dell'Italia. Eeli ba incominciato col fare l'eta 
Godi Bi comi e sti teo di Ha loglio, IL che è perfettamente com- 
rio di Bonomi € soprattutto ‘ a LE 
reosibile. Poi ha sviolinate Umberto di Savoia affermando che da 
di lui considerazione va di giorno in giorno aumentando, cen questa 
affermazione Churchill dimostra una completa superficialità ; i Diet 
i si fronti di Umberto di Savoli 
zio, soprattutto nvi confronti di Savoli ‘guardi 
itali i che la Ciram Bretagna, mé 
do] popolo italiano, Ji ormai evidente i & 
ha Fectato a mare Vittorio Emanwele IT, intende salvare Li tituro 
monaco. Essa vuole « metcerln al sicuro i, ip i 
del Dei Telgrapb del ar iuglio scorso, Avviso al tep 
terre invase | _ 
Churchill pui sarebbe commesso dal fatto che durante ea 
viaggio recente in fralin ha notato nelle piccole citta € nei vi at 
da ini attraversati un muco di eruuslasmici Son AdrO È vago te 
Anche qui Churchill ha preso, come suol dirsi, un fischio pe 
fiasco. . . i 0 . 
Ma uno dei punti più interessanti del discorso chuschilliano € 
quello dedicato all'episodio Caricmta. 


selvioi tti — coli ha detto — siamo stati impressionati dall'osribile olirag 
gus linciaggio che è pvveniuti nelle strade di Torna geiceni GI som», 


al Li 

Che il linciaggio sia stato orribile e che abbia Grieato un'ombra 
fosca sulla capitale d'icalia nonché capitale del mon cano ia 
v'è aleun dubbio, È una pagina neca che per noi È in irerto N BR 
mento con l'8 settembre, E d'altra parte, dal momento che gli ape. 
ricani sony a Roma, nessuno deve meraviglinesi se vengono Inerno ) 
costumi che da Lynch in poi hanno clato una singolanissina fam 
alia democrazia degli Stati Uniti d'America, 


«Cesto vergognoso incidente — ha proseguito Churchill — # stato un 
Fattore sconcertante sulla scena Maliunà è, 


Perfettamente d'accordo. Ma il sigoce Churchill troverà ancora 
più seencertante cho il ministro Togliacti del (rabineua Ponomi Lupia 
tessuto in pubblico l'apologia del Vnciargio di Donne Carretto, Par 
ticolarmente comico poi il fatte che Churchill ha cre U ©. Dar 
assai bello agli occhi degli italiani, più esattamente Ma, al 
alletmando che, nonostante lo spaventoso cpisodia «ella Pa I: 
teralleata, mon ha esitato n firmare insieme con Rocsesele da beni 
dichiarazione unita. Ora, proprio io questa dicluarazione è dai 
citamente che l'Italia dovrà prepararsi a combattere seriamente contro 
la Getmania e il Giappone, è che tutte le decisioni le quali p 
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casere prese dagli alleati ga suo favore serviranno esclusivamente a 
questo scopo. Proprio come presso a pinco Churchill ha detto per 
la Bulgaria. 

Tutto cià ha provocano ud grande turbamento nei sei partiti del 
L'Italia bonvmiana, Questi partiti, infatti, come hanno suluto spiepato 
1 telativi giornali, credevano di cavarsela con ]a formuletta della co- 
Lelligeranza, IL Tea, per esempio, afferma che ciò doveva bastate, 
Fi afgiunge che la guerra contro il Giappone nen è universale come 
quella atlinazista, perché, a esempio, L'URSS. non vi partecipa. 
noltre nota che una rale guerra acitebbe pericolosamente sul raczalo 
dello masse italiane. Il Fissrgisenta Litrbeit è su per giù della stessa 
Spinone è osserva che un intervento dell'Italia nella guerra contre 
il Giappone « sarebbe inopportuno € antimorale», La stessa stampa 
del testo, manifesta il sun malumore perché Churchill nel suo discorso 
ha detto tra l'altro che nessun accordo può essere fatte con gli italiani 
fino a quando nun sir invasa anche l'Italia setrentreontale è le « basi 
fu Cul sl apporgerebbe il presunto Governo non siano ingrandite e 
rinforzate ». (Questa teticenza sembra di cattivo gus alla stampa 
amiifascista, la quale ha la presunzione di parlare a nome di tutti 
Eli italiani. Ha Churchill ha te sue huont tagioni; tanto più che, no» 
nostante le sue somirgiassate, non prevede una rapida avanzata di Ale 
rander nella valle del Po. A tale proposito ha detto testualmente: 


ot In questa zona, al posto delle catene inentuose inconlriemo una continua 
intertuziune del terreno da parte di corsi d'acqua e di canali e. 


. CBurchill ha poi fatto l'elogio della Francia, che si vaota di aver 
liberato e di aver restituito alla sua vera missione: la quale dovrebbe 
e35ere Sempre «puella che duta da quarant'anni e che consiste nel co- 
scitvite per l'Inghiligtra una ampia testa di ponte sul conrinente cura» 
peo. La sua esaltazione per la Francia, perà, è stata acconipagnata 
da un rintocce funebre, Churchill san ha potuto fare a ineno di accen- 
nare alla sua alimitata e declinante» popolazione. 

Il primo ministro britannico ha parlato poco dopo della confe 
renza di (Quebec, la quale, come è noto, era stati chianata dai fanfe- 
roni d'oltre Atlantico la s conferenza della vittoria». Tutti si Aspet- 
tavano perciò che il suv discorso fosse un defititivo annuncio nello 
Stesso senso, Îisso Invece è stato vi Gero colpo per Ie ultime manife- 
stazioni della propaganda anglosassone. Dapo lo sbarco in Francia 
e la conquista di quel Paese, giornali ed emittenti penieci avevano 
creato Ud'attesa quasi messiantca della prossima fine della guerra, 
A Lande non si parlava più di suerra, ma di dopoguerra imminente. 
Oli americani, a loto volta, annunciavano che nei ristoranti di Nuova 
Yerk etano in corso le prenotazioni per festeggiare con banchetti 
e presse bevute la vituoria e la fine della guerta, Tutto ciò doveva 
accadere pritta della fine di ottobre, Ma Churchill ha adesso aonun- 
ciato che la guerii potrà comuitiuare anche durante molti mesi del 
1945 in Europa. Dopo di che ci sacebbe il supplemento del Pacifico 
co delli guerra contro il Giappone, alla quale Chutebill ba dedicato 
parecchie pagine del suo discorio, Un senso di delusione deve essersi 
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impadronito dell'opinione publica anglosassone, che 3) sente tremen» 
damnente colpità nelle sue speratize. i 

Il cammino per andare a Tipperary, secondo la vecchia canzone, 
è lungo, Ma molto più lungo, infinitamente più lungo, è quello per 
arrivare a Berlino, 


3 obtobre ISid, 


17. 


CRISTIANI SINISTRI 


Uno dei più signifienrivi sintomi dello sbandamento mocale che 
servade le coscienet e gli spiriti dell'Italia bonomiana è oggi dato dai 
sieultati del congresso della cosiddetta « sinistra cristiatià », Ca-comu- 
nistoan cartolico. i 
Com'è note, questo movimento, sorto nel periodo più torbide 
della vita italiana, cbhe la sua prima manifestazione pubblica in piazza 
San Pietro, quande un individuo, in abito tilare, levò un cencio rossu 
dinanzi 31 Pomiefice benedicente, Ne segui una innocua bamfla, du. 
rante la quale un gendarme puotificio affertà quel prete, che a buna 
dititto riteneva un impostare, e lo condusse in guardina, Ma li accadde 
unn curiosa scena! il preie cra veramente tale; ragion per cui fu rila» 
sciato con ampia formula di assoluzione. Cl) i 
Senonché l'incidente valsi a potte, come si dice, all'ordine del 
giorno jl cosiddetto comunismo cattolico e Fantitesi che corre, 0 al 
menn che dovrebbe correre, tra le due qualifiche ascondo i dertami 
della Chiesa solennemente confermati if vna non dimentica Coci- 
chica di Papa Pio XI. . 
Qualche chiavitvento ufficioso vi fu, ma nulla che potesse somi 
gliare a quell’aperta sconfessione del movimento che a fl di logica 
aviebbe dovuto sepuire. E tutto fu risolto con un atto di pura forma: 
il comunismo cattolico assunse la denominazione di at sinistra cristiana » 
e, come tale, ha avuto ora i suni crismi nel guazzabuglio di partiti, di 
correnti e di idee che tutti insieme costituiscono il caos motale © poli- 
tico dell'Icilia libera sutto il tallone «dei dominatori e che allineano, 
in bell'ordine, ebrei, massoni e senza Dio sotto il patrocinio anglicano, 
tutti, nessuno cscluso, nemici tradizionali c irriducibili della Chissa 
di Roma. na i i i 
L'iprcrisia più sfrontata è, ormai, la caratteristica di questi poli 
ticanti cui tutto è lecito antto la protezione delle baionetta augloame- 
ricant; © tale forma mentale ha teso possibile le più ineredibili assur 
diuà, come, ad esempio, il toccnte geaco servile del turpe De Ruggerà, 
che ha ringraziato il generale Alexander per aver tispecrato quel mofu- 
menti che le bombe dei liberatori martellano da oltre un anno, seta 
nando owmenque le più sacrileghe distruzioni, Nel quadro di rale siste 
matica ipocrisia dobbiamo scrivere altresì i risultati del congresso 
della sinistra cristiana, in quanto essa ha catobiito nome, ma ha con- 
servato intatta l'originaria sostanza. Ilnfacdi, in uno dei punti che, 
secondo questi cattolici di nuovo genere, dovrehbero offrire la sicura 
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ricetta della rinascita, # esplicitamente auspicata uma strerta unità di 
azione con L patti socialista è comunista, In alrte parole, pieno 
connubio tra il diavolo è l'acqua santa, tra sacrisria c Comtviniera, na 
senza Tio e chierici più o meno vaganti alla ricerca del favore 
popolare, 

- Potremmo, a tale propusira, citare un caso di questi giorni, che 
dimastia, tretutto, quanto sia, come dire, alestiria la progettara 
alleanza: il primate di Litgania € due vescovi sono stati tricicli dai 
bolscevichi, come prime salute all'Europa cattolica. ]t risveglio alla 
realtà dti quanti 51 dludono di poter addomesticare il comunismo 
nei riguardi della religione petrelibe, dunque, essere assai amaro 
Ma vi è dell'altro: questi camolici voglinny l’epurazione più emersica 
e vendicativa; vogliono trascinare dinanzi ai trilumali «di guerra € 
punite, scia indugi, tarti i fascisti; praticano, insimmi, anch'essi 
Sa carità cristiana sullo stesso metto seguito dall'alteettanto cristia- 
alssime Tupini quando archiviò la grassa nei confronti del fascista 
Caruso, colpito da una sentenza mostruosamente illecale. 

Fin qui il dato negarivo, comune sino alla monotania a tutti i par 
tti im cui s1 [razione l'antifascismo. Ma quando, sia pure sole a chiac- 
chietc, st tenta scendere al prauto, anche | cattolici sinistri vogliano 
la lerta contre il latifomdo che il fascitmo fermamente attuò jin Sicilia 
nell'Agro Pontino e in genere in agnt plaza della pecisola; inendono 
afhancare le rivendicazioni delle categorie lavoratrici che sono cardine 
della Repubblica Sociale Italiana; ripudianm la monarchia come espireso 
sione di ilteressi Irazionari e, sentite l'ultima, anch'essi PILEMITOTI: 
che cirni sforzo sacà vano sorto il controllo che eli alleati cscccitano 
sulla vita del Paese e se non saranno modificate le durissime condi- 
zioni rdlell'armistizio, 

Gui li volevamo i cristiani sinistri, essi che dicona aver luttsta 
per la libertà © che credettero averla trovata setto la bandiera dei 
Plucoctati € con l'ausilio delle Joro armi. Oggi sono loro a confer- 
marci che ogni attività italiana e ogni possibilità di ripresa soilo para- 
Itzzate dalla volontà tiraonica degli occupanti è dalle inique clausole 
di una capitolazione infamante, Chi l'ho hemata, chi l'ha avallata, chi 
l'ha accertata quella resa igoominiosa di un popolo, con la sua pa 
renza miliraro quasi incanta, vel momento in cui si IMponeva è Lutti 
i cittadini, senza distinzione di partito, di ideologia, il più alto e i più 
S3000 dovere, la difesa del suole della Patria? Chi ha CONSEGnaro 
al nemico la nostra leeta, le mostre risorse, le mostre conquiste, rag- 
gonte a prezzo incalcolabile di lavoto è di sangue? E chi ha dato 

Italia, mani e puedi legati, in preda alla venderta del più es050 ca- 
pitalisto? 
bel cetstiaol Sinistri dicono PEESINO che essi vorrebbero ancora com- 

re contro jl nemico, Ma chi è j i "tali 
della fede, del popolo, se non chi PIE PA ‘chiese. sir 
' - 1 
furolazi, seminato a morte e In miseria, avvelenato le coscienze e che 
Ougi, pet confessione aperta dei suoi stessi complici, stringe sempre 
più le catene del servaggio sul corpo dilaniato della nazione? 

Possiamo ammettere che la risposta satebibe per i nostri avversari 
difficile, così come è tragicamente assurdo cianciare di libertà su di 
una terra che, a causa del tradimento, ha perduto l'indipendenza, 
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Indipendenza che nor si riconquista certo a colpi di ordini del giorno, 
anche ae essi, come quello di cul si tratta, nascandano, tra le parole 
grosse e irose, un postumo e inutile atto di contrizione. 


G ottobre 1944. 
TA, 
QUANDO D'AUTUNNO CADONO LE FOGLIE 


Nell'autunno, cantava un poeti, molte cose cadano, Nell'aumano 
1044 cadono infatti le foglie dagli alberi, l'azzutro dal cicli = le csane 
rate speranze dal cuore demli anglosassoni circa uni più che sollecita 
conclusione della puerta. Eisogna obiettivamente riconoscere che la 
rapidità dell'avanzata analoamericana in Francia piostiicava fino a 
un etito punto l'euforia di taluni ambienti, i quali, forse, più che la 
viuuoria, desiderano la pace. Ma si è csagetato e, scusate la citazione, 
Len prima di noi Talleyrand opinava che morto ciù che è esamerato 
è insignificante. Una volta tante la propaganda nemica ha mancato 
e ora deve fare penvsamente macchina indietro. Alcuni eventi di que- 
ste due ultime settimane possono essere cenisllerati favorevoli alla 
nostra causa, Vogliamo cominciare dall'allenro che per essere tanto 
lontano non è sempre rigorosamente valutato: parliamo del Ciiap Une, 
il cuale sta mettendo in dilicoltà sermpre più pravi la Cina di Chiang 
Kai-Shek. H che spiega il pessimismo imperante jo questo momento 
a Washington pet quanto concerne la Repubblica di Qiunpking. Ad 
occidente possiamo segnate a nostro favore i seguenti punti: 

1 — L'annientamento della divisione inglese aviotrasportata in 
Olanda e le conseguenze di caratieio strategico che ne sono derivare 
Jaondra ha accusato il durissimo. colpa. 

2. — La fine della rivalta di Varsavia sulla quale molti gantavano; 
non tanto | soyietici, ché hanno schercito i ribelli, quanto Churchill 
e compagni. La responsabilità di una rertibile ecatombe di vite umane 
e della cemui totale distruzione della città ricade su Churchill e sul 
Governo fantasma di Londra, JI presse britannico ha ancora una 
volta tradito, e nella maniera più ignvhbile, la Polonia. Ta strage di 
Vacsnvia è destinata e fasciare tracce protonde nell'animo dei polacchi 
e non può nor avete ripercussioni di carattere politico sul piano dei 
rapporti fra gli allenri. 

&. — Il discorso di Chucchill, il quale ha smontato El ernbesiasmi 
londinesi procrastinand» al 1945 la fine della guerra, 

Il pessimismo del recente discorso di Churchill è stato rinforzato 
da alcune dichiarazioni di Stimson, trasmesse dalla Atenter alle ove zi 
e minuti 10 del s crtobre, nelle quali, dopo aver ammonio che la 
Suerra europea sari estrernamente difficile @ ampora, ha agcionto te- 
stualmente: 

«Il nemico # dn grado di Formare ona continna Linea difensiva lungo la 
sua Frontiera eo ha avuto suflicicote successo nel reclutare alri vomini e nel 
rimettere In e:figienza le attgate che si erano sitirate per avere forza nell'iniziata 
difesa del vall& occalentale n, 
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(Jueste atfermazioni di Stimson inceneriscono tonnellate e tonnel. 
late di propaganda nemica. Sempre su questo tema e a guisa di rim 
cilzo coevo quanto scrive il corrispondente del Dar Express trasmessa, 
è coriozo, dalla radio nemica di Moma. 


a Hitler — dice il giornale foglese — si accinge ad uma campagna invernale 
quanto noi. fe climlete per quali ragioni ci fermiamo, si seno prubrbilmente ue 
risposte principali da dase e cioè: [) toavanza di porti vicini: 2) rimtovata fa- 
matica rosbtenza dei tedeschi, coscretti a combatrete sul loco suolo; 5) Il ten:po », 


- Infarti il giornale inglese parla di cupe, pmide sctrimatie non molto 
diverse da quelle degli Appennini, sui quali è caduta la prima neve. 


« Fitalmente — dice il Desy Express — in Normandia abbiamo combat- 
tuto vicono ai nostri depositi di nifotninzento, ment;e i tedeschi cranò Lontani dai 
luro, Qra la posirions è capovolta 1», 


La constatizione per quanto lapalissiana è sempre sintomatica, 
À congelare gli enmsiasmi prematuri sono poi venute Je notizie di 
una grande prepatazione tedesca per la guerriglia nel caso, che noi 
riteniamo assolutamente irrealizzabile, di un'occupazione totale del 
territorio sermanictò, Dopo la puerta, suerrielia all'infinito in Gere 
mania € lunea suerra nel Pacifico, Lc prospettive non sono eccessi 
vamente belllanti per gli inglesi, molti dei quali non dormono più 
sonni tranquilli, nonostante le intermittenti sospensioni delle TW 7, 
da quando i sovietici si sono affacciari attraverao la già bolscevizzata 
Buloaria nel MediWerranen a non molta distanza dal Canale di Suez 
Questa insonnia inglese spiega un singolare articolo dell'Esortonnt 
trasmesso alle ore 23 del j ottobre della radio di Londra, nel quale 
viene elesantemence silurata l'idea di una federazione curopea e pitro» 
cinato invece un blocchi scandinavo occidentale soteo l'egida, natu- 
rilmente, di Londra. L'Arsemazze mette subito le mani avagti per 
dire che tale blocco non avrebbe alcuna funzione antirussa, ma il 
aleco è ltoppo scoperto perché qualcuno vi creda c soprattutto vi 
crea il Cremlino, il quale Cremlino non può nun osservare ton qual- 
che curiorità l'atelvirà inglese nell'Adriatico, dalla Grecia all'Albania, 
attività che ha un chiato simnificato © un non ineno chiaro chietàtivo: 
fare per lo nero atto di presenza per impedire che un altro pezzo 
di Furnpa si aggiunga all'altra metà che trovasi già sotto l'insegna 
della falce e del martello, 

Tutti coloro, specie in Tralia, che si abbandonano a pessimismi 
tempestivi si sfurzina di guardare uo più ampio orizzonte e vi tro. 
seraono confortevoli indizi 

La strie delle sorprese probabilmente non è finita, 
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ID, 
LA FAGIUZZA E LA TRAVE 


L'arponiento principe del quale gli nomini della « resa a discre- 
zione» si servono contro il fascismo è, senza dubbio, rappresentato 
diali scandali e dalla cormzione che col fastismo avtebbero coinciso 
in Italia Ma st tratta di un fallace argomento; per essere più precisi 
di un argomento a boomerang, che totnia sul capo di chi l'ha lanciato. 
Poiché, a parte la corruzione e gli scandali di cui senò piene opgi le 
cronache dall'Italia tnvasi, è un fatto incontestabile che in regime 
di democrazia, nell'Italia prefascista, la vini pubblica fu corrottissima 
e pressoché tutti gli uomini di Govermo, quale più quale meno, ne 
furono Inquinati, _ 

Rimandanulo il lettore a quanto sull'argomento hanno scritto, in 
Italia ® fuori, autori non sospetti né sospettabili di fascismo, tone 
Pareto e De ]uovenel, e altri che diedero alle stampe interi voluni 
pte dimostrare che se uma forma di reggimento polbtico è più pro» 
pizia alla simonia, alla prevaricazione, al pubblico ladrorinio, questa 
è probrio quella democratica, sità oppormuno, ip questa sede, rico- 
stculse uno dei tanti quadri che la storia politico-purlamentare del. 
l'ltalia prefascisia ci oltre a dovizia: quello della anca Romana, 

Personaggio numero uno, dal punto di vista politico, cisulta es- 
sere quel Giolitti che durante la vsagea dei pennivendoli sh celebra. 
tasì nei quatartaciogue piorni del carnevale badoglione, fu definita 
l'incarnazione perfetta della tradizione liberale, Eli fa accusato di 
aver avuto dal governatore della Banca Romana centomila lice per 
le elezioni politiche, di aver pedinato di sotrrarre dei documenti all'in 
chiesta piudiziaria c di aver fatto nominare senatore il governatore 
della Banca, pur essendo a conoscenza delle malefatie da questo com- 
messe a danno del pubhlito risparmio. 

I personaggio principale, dal punto di vista giudiziario, fu, natue 
talmente, il covernatore della Banca, quel Berardo Tanlongo, neo- 
senatore del cano, che aveva goduto dell'amicizia di Vittono Ema- 
mele II, di Umbecto 1, di Margherita di Savola, di ministri della 
teal (Casa, di membri del Governo e del Parlamento, fino a poco 
tempo prima del suo ariesro sotto le imputazioni di falso c di peculato 
per olttè ventotto milinni e di fabbrueszione e spendica di biglietti falsi. 

Ml Tanlonan e il suo complice principale, Li cassiere della Banca, 
in un primo tempo si dilesero affermando che la Banca Romane cia 
sempre stata la cassa di quelli che erano stati al Guverno, Li va secondo 
tempo, per lc intimidazioni © le promesse di salvatageio fatte loro 
dalla cricca dominante fcume risultò dal biglietti clandestini spediti 
in carcere dal figlio Tanlonygo al padre), i due cercarono di ticate i 
fermi in barca, 

E se giudiziariamente riuscirono a far sl che soltanto un deputato 
in carica fosse incriminato, sul terreno morale e politico la cricca 
dominante aubl una verà è propria disfatta, Dall'inchiesta condotta 
dalle famuss commissione del sette finchiesta alla quale Gioltii s'era 
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Mio un primo ltimpo upposto e che poi dovette subire, sotto la pres 
stone degli avvenimenti) risultarono deplorati i ire ultimi Prestdenti 
del Consiglio, bollati stappi interi di parlamentari, alcori dei quali 
risultarono responsabili i fravi acmerettezze, confinanti col peculato 
o di indebita ingerenza negli atfari interni della Banca, 0, infine, di rela- 
Gili con do loro mmesionie toe‘) sento signifamo, compa 
Ta stato maggiore della burnerazia il6n ne uscì immune: direttori 
Renerali, capi di Gabinetto, capi di divisione, ispettori, diriacati in- 
somma della prande macchina statale, appativato mestatori e affa- 
risti, speculatori £ vemali, muliantatoti è insalventi. Una vera ecstombe 
morale, che non lasciava incontaminata neppure li soglia della reggia 
per il nome continuamente ripetuto del pieletto di palazzo Ratisezi 
Chuesti, avendo investito tre milioni e messn del patrimonio re: Le 
un azioni della Banca Tiberina, manarid con Giolitti in modo da val 
vare con la Banca stessa il regale peculio, senza preccocupacsi, ben 
inteso, di ciò che il salvataggio veniva a costare RI pubblico etatio 
. Non torna conto qui di fare | nomi di tutti colore che risultarono 
implicati nello scandalo. Non so00 i nomi che interessano, quanto 
Il sistema. Quel sistema politico che il Tocqueville ha definito come 
i capolivoro della meileroa borghesia, come una colossale impresa 
econcmici aniftata da istinti tapeci, ipoteca degli interessi privati 
sugli interessi pubblici, clientela a maglie fitte di uma conserteria che 
la bisogno della ricchezza per convpuistare il dominio poliico è si 
serve del dominio politico per aumegtate il volume dela ricchezza 
Turtavit non possiamo non completare il quadio con le pennellate 


vetamente sienibcative delli commissione dei sente, nella relazione 
conclusiva. l 


«un sempre — Gi legge in questa — il Governo tane conto delle a 
cusa te, cosipirsse e spesso magistrali celazioni falle dai sudi ispettori: le con- 
sicerà come lettera morta... Riundando inelbe alla stcria della politica Bancaria 
in Italia se riscontrano oscillazioni tra i due poli opposti: la tolleranza è l'in 
Serenzi, Tolleranza, quando il Governo accom ventiva in modo esplicito, oppure col 
silenzio, che le banche cumiravvenissero alle leggi e wi cegglamenti: ingerenza 
quando prendeva parte ditelta a farle deviare dalle prescrizioni statutarie. Si pu: 
trebuero addorre melt esempi di impieghi ccasiniuati, di inimobilizaizioni gufi 
Berta e faccomandate calorosamente, di prestiti di favore quasi imposti per sa- 
ganci politiche... DI guisi che Ji mazione scena oggi « sconceri pes melio tempo 
i salrstangi ormai famosi della Yiherina, dell'Esquitina, del Banco sconti delli 
Fondiaria », 


Tanta purezza e disinteresse negli uomini politici al Governo 
non poteva nen servire da esempio ai dipendenti dello Stato, Sempre 
dalla stessa relazione, infatti, si apprende: il ragioniere genetale dello 
Stato chiede e orriene (consenziente il ministro) uno scono di ccolo- 
mila lire nell'interesse del tiglio; il capo di Gabinetto del ministro 
depli Interni, scrivendo al Tanlongo fevidenternente per ottenere fa- 
voti), xi pone quasi a sur disposizione per il trasferimento dei eotto- 
prefetti delle provincie dell'Umbria; il capo divisione dell'ammini- 
sttazione del ionde per il Culto, dedito 2 speculazioni varie, scrive 
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mpetute volte al povernatore della Banca Romana, su carta intestata 
del ministero di Grazia € Giuscizia, pet otcnere stonli © rinnovazioni, 
dimostrandosi disposto 3 occuparsi di una causa a favore del Tan 
tango; il capo di Gabinettà del ministro dell'Agricoltura, Industria 
e Commietcio e un funzionario dea lui dipendente, essendone debitori 
insulventi, finno ripetutamente offerre 1 Tanlongo di servizi incolti» 
liubili con le loro «walità di dti funzionari di un ministero cul era 
defesità la vigilanza su Tstitoti di ermiszione. 

Ta completare il quadto, ad edificazione degli zelatori della ibertà 
di stampa, non possiamo non tilevare che spesso rale libertà è dagli 
interessati intesa come libertà di vendersin, Infatti sempre dalla 
erossa relazione si apprende che il Tanlongoe aveva profuso mezzo 
milione perché la stampa sostenesse la cesi della pluralità delle banche 
di emissione; ed è ancor più interessante rilevare come la stessa auto 
tità prudiziaria, occupandosi dell'artomento, pur avendo accertato. 
l'impeenò assunta da dus giornalisti, che cappresentavano ben dieci 
slornali politici dell'epoca, di sostenere, «previo compenso», sui loto 
siormali la campagna di stampa per rendere la pubblica opinione favo- 
icvole alla tesi cara al Tanlonpn, Ji assolve, Che dei giornalisti possano 
sostenere A pagamento, senza incappare nella legge penale, uma ‘tale 
campagna per influite sull'opinicne pubblica nei ciguardì di problemi 
di alto interesse nazionale non cosrituiste reato, è vera, mi quanta 
luce getta sul costumi dell’epoca! 

Commenti © Chi ascolia è certo in grado di farli da sé, per stabilite 
in quali cechi stia la pazliuzza è in quali altri Ja trave. 

Solo ci preme rilevare che nessuno fra noi è così ingenua dla s0- 
stenere che dal 18 ottobre 1923 tutti coloro che si suno Gceupati della 
cosa pubblica in Italia siano stati ininuni dalla tabe della corruzione 
o, comunque, refratiati al fascinà dell'oro, Ma una così, però, é certa: 
con Pavvento del fascismo al potere anche in questo campo una 
ventata purifcatrice ha rischiarato l'atmosfera; che, per quante spu- 
dorate falsificazioni e infondare calunnie siano state archutettate contro 
gli ucmini del fascisalo, nessuno ba poruto e potra sostenere nei ri 
guardi del sistema quante, come abbiamo nlesaco, È stato ceritto 
da autori non fascisti sul sistema delle consorterie in regime demo. 
cratico, Tanto è vero che si è dovuto ritornare al vecchio ritornello 
della forza contro il consenso, della barbara violenza contro le pacifiche 
convivenze e gli accomodanti ibridismi, IE chi ben guarda alle evolu 
zioni della campagna scandaliscica antifascista non potrà non chiedersi 
se, per caso, i moderni [nrisci della pubblica moralità pan abbiano 
voluto, di proposito, inerandire la paglivzza nell'occhio altrui per 
celare la trave nel proprio. 

Dalla Commissione degli illeciti arricchimenti all'alto Comods. 
sariato per l'epurazione, dall'impotente piccone cuntio i simboli ai 
bombardamenti a tappeto contro le opeie che avevano cambiamo il 
volta all'Italia, altro non si scorge che il progressivo intensificarsi di 
quell'adio, di farisalca marca, che ha sempre accompagnata, nella 
stocia delPumanicà, il sorgere delle ribellioni dello spirito alla schia- 
vità della materia. La consorresia degli speculatori, perciò, è corrente 
con se stessa quando, al di la di tutte le divergenze ideologiche, di 
tutti i confini pulitici e degli stessi fronc di puerta, proclama la neccs- 
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sità della solidarietà nefla lotta antifascista. Nel fascimo essa, che 
del Parlamento ha fatto il tempio di tutte le sue libertà, vede la più 
temibile eresia conio il tempio e gli idoli che in esso effettivamente 
si venerano. 

Coal s] spiega come, a un certà momento, dall’epoarazione contro 
t Fascisti prevaricitori più 6 meno presunti, sli ultimi epigoni di un 
mondo che hi come propii simboli la cassaforte è la pantofola siano 
passati all'epurazione contro 1 fascisti rei solo di essere tali, Perché 
sanno che il vero fascismo, quello che ha tacco dire a Luciano Mele 
morente: « È bello morire all'ombra dei pagliardetti neri», è il più 
potente solvente di tutti i compromessi e di tutti gii scaltri congegni 
con i quali essi irreriscono la coscienza conicmporanea. 


11 ottobre 1544, 
EDO, 


LO STOLTO ISOLAMENTO 


Radio Bari, prendendo lo spunta da recenti accenni di Choechill 
alla politica italiana € dando alle parole del primo ministro britannico 
ut interpretazione nbbestanan divertente, anmvnzia al subi ascoltatori 
che l'Italia, « per quanto finora soggetta alle clausole dell'armistizio, 
può considerare prossiora la fnt dell'isolamento in cui fu tinchivsa 
dalla stolta politica del fascismo è. Ecco un'originale notizia che fa- 
rebbe ridere, se non facesse ineditare sul grado di abbrutimento jn- 
ellertnale © morale nel quale si sono tidatri raluni italiani. 

Conrinna l'inversione di valori @ di termini inventata da radio 
Londra per mettere a sugruidro il cervello degli ascoltatori, pet cui 
linvasore diventa liberatore, e chi vuole la Patria grande, foste e ri- 
spercata non è più un patriota, ma un traditore; € colui che l'uccide 
proditoriamente è, invece, GÈ vero patriota e J'eioe, Così la politica 
di affermazione nazionale e di avvaloramento di tutte le nosite posi. 
zioni spitimiali, militari ed economiche attuata nei venti anni cli copime 
fascista diventa per la radio di Dari la «siolta politica di isnlamente 
del fasciermo #. 

Dal punto di vista ideologico, l’Italia faschita era isolata dal mando 
anglosassone € da quello soviciico, Cid non puteva interessatte né 
pure né puro, essendo appunto sorta in opposizione al Giano bi- 
ronte dl materialismo: piutocrazia © comunismo, li compenso, 
l'Italia fascista aveva varcato i confini della penisola c attecthito jn 
molti altri Paesi, suscitandovi inovimenti politici affini a quella italiano, 
ma can garatteristiche storiche e sprricoali ambientali. La Genmania, 
la Spagna, il Portàpalle, la Romania si allinearono sul frente ideale 
di opposizione contro la plutocrazia e il comunismo, Alu Paesi, cone 
la Polonia e il Brasile, si rnettevano, con qualche incertezza, sulla 
stossa strada; in notti gli altri Paesi, Inghilterra compresa, movimenti 
similari al faspiamo nascevano e puadagnavano Lberreno, con pactica- 
lare successo nel Belgio e in Olanda, Dunque l'Italia stendeva sul- 
l'Europa, e ion soltanto sull'Éurewpa, una fila rete di interessi ideali, 
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di cai essa cra il centio irradiatore, Per la prima volta, nel menda 
moderno l'Italia aveva una sua parola da digc, dnoava all umanità una 
sua dourina, un celo, und sulle di vità, un concetto compiutamente 
di individualità, socialità è nazionalità. i i 
Li esatto affermate che l'Italia fosse isolata ? Vediamo. L'Italia 
mussoliniana inaugurò la sua politica, ciattivando le relazioni coni 
grandi alleati della prima guerta momiliale su un piano di dignici che 
PItalia liberale democratica mon aveva mal conoscenti. La riallivi 
con piena consapevolezza del propri Interessi sacrificari a Versaglia 
e la ferma volontà di rivendicamne H risperto, ma nou si ircigid) in un 
cieco egoismo nazionale: a partire dalle prime mosse, e pai Sempre, 
con Uma coerenza che non deviò mai, sino alla vigilia del presente 
coniltto, segui una linea di condotta che mirava ad un assetto pacifico 
c fiducivso della convivenza totopra. n, del 

Le tappe di questa politica, ispirata ad una visione superiori #1 
rapporti internazionali e fondata su vo concerto veramente mo cene 
e attuale di giustizia tra l ppoli, sono preschi alla mente di Lurri: 
il riconoscimento dell'U.R.5S, (l'Italia fascista precedé tutte le na 
zioni del mando nel riconoscimento diplomatico dei soviet, Le 
carno, il Patto a quattro, Stresa, Monaco, Si può. chiamare isolata 
una nazione che per venti anni è stma il centio diplomatico pil vivo 
e attivo di Furopa, una Fucini di trattative e di accordi, un vlvaln 
di iniziarive politiche inesautibile ? . co ice 

Inoltre l'Italia fascista provvide anche a rompere il proprio isù a 
mento proprafico assicutandosi prima il possesso integrale ed efter 
tivo della T.ibia, ché portò le moscre bamdbiere fino all'estremo su: 
dei suci confini sabariani, poi croquistando l'Etiopia, la quale, uni 
ficara con gli antichi possedimenti dell'Eritrea lella Somalia, poni 
il un pradde impeto colomiale nel cuoce dell'Africa, n cavallo di 
lar Rosso e dell'Oceano fodiano, L'Impero aveva la duplice Funzione 
di sbocco alla nostia potenza demografica e di miniera di mole mase- 
rie prime occorrenti alla mostra industria e di alcuni prodorri tropi. 
cali ugualmente utili all'industria e all'alimentazione. 

Adesso da radio Pari vecgono a parlarci di una prossima cess1n 
zione dell'isolamento italiano, In che cosa potrebbe consistere # Del 
rapporti internazionali, l'Italta, come la voglieno i barattieni e È teadi- 
tori che spadeonegpiano dall'altra parte dell'Appennino, non Centa E 
nan conterehhe più mula, non avsebue che a ricevere ordini da 
Londra, da Washingron e da Mosca; l'isolamento aecprafico, pri- 
dute le colonie € l'impero, tornerebbe ad essere quello che il DOsTo 
Paese conobbe appena uscito dalla lotta pet l'indipendenza, L'isola 
mento ideologico, quello si, son esisterchle più, perché, uni volta 
fatta la rinuncia ad una provtria dottrina originale, l'Italia si dilanie- 
tchbe, come già avviene nella parte occupata, nelle fazioni scatenale 
di ideologie straniere, Dopr essere stata campo di battaglia di eserciti 
stranieci, diventetebbe sanguinoso teatro ili Intte ftatricide, fra ita- 
Lani infeudati alla Acemocrazio francese e america Di, al liberalisran 
inglese, al sovieriamo moscovita, ili italiani cesserebbeto di nsare 
con la propria testa, ma si ammazzerebbero allepratmente ira loro 
in una disputa di dottrine di importazione, _ i 

Dice radio Bari che l'isolamento nell'Italia regia sia per finire, 
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Rettilchiamo: è cià finito, Nun vi sono forse inglesi, canadesi, neo» 
stlandesi, indiani, australiani, statunicensi, negri dell'Africa é del 
l'America, francesi, marocchini, ece., in Trabia ? Non »i comanda via 
Commissione di controllo, la quale, anche se ha cessato sulla carta 
di esistere, Continua usualmente 1 imperversare come prima è iù 
dh prima? Non È Forse diventata italia regia 1) più rumorasn ballackne 

cl mondo è Nun è più isolaza: È un ponte di passaggio, un cortiloie 


- 1 . . o 
di comodo di tutte le genti di tutti gli interessi continentali ed 


eatracontinentali, Per tutto e per furti v'è posto nell'Tralia occupata, 
coeché pet gli italiani è per oli interessi italiani. 


16 vtrobre 1944. dI 
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Bl. 


ALLA SBARRA 


Pai Giurnalista americano Dhavil Liwrence ha scritto sul Aes Vor 
una violenta requisitoria comro Roosevelt e Churchill per la 


politica della resa incondizionata LIO Ti 
! roclemat: . 
laverence: Ik tita a Casablanca. Dice jl 


«La cesponsabolità del prolungamento della guerra in Europa deve ricad 
nettimente sul primo manistto Chergall e sul Presidente Boosevel Tutti br 
avvertimenti sono liti continuamente dati, in questi ultimi due gnni sil f tto 
che dl prussnmma delli guerra palcologica era mal ccadorto in Gran Bictu ; 
e negli Slate Untti; e adesso il mondo assiste alle consegtenze di quel tes le 
ecrere di valutazione, Sc rom ci fusse alira via Fio GIènene Uni sce du af ia 
Eorupa, sarebbe comprensibile che si volesse adoperare giu he DUSI rhezio per een 


vira la musa alleata; cia questa fase della politica Roosesele-Chierchil! non £ nes 
Cesssria pur vincere la pucca co la pacen, 


Dopo altre considerazioni Farticolista conelude: 


«Nol devsemnia penclamace un programma costrutlivo È prosprttare urna 
possibilità eccanmics pet il bapulo tedesco è. 


La quale citazione dello scrittore americano non è da noi fatta 
per frusti scopi di propaganda © per attribuire al Lawrence una in- 
tenzione chè non è la sua. Egli crilica Roosevelt e Churchill unicamente 
perche essi si sono dimostrati prossolanamente maldestri nel chiedere 
alla Germania la resa incondizionata invece di scalzare con diabolici 
abiliti la posizione polirica di Hitler e del nazionaleocialismo dando 
ad intendere al popolo tedesco che la sua libertà c la sua press erità 
dipenderehbero dalla vittoria degli alleati, mentre la vili&ria Fielle 
armi permaniche sarebbe in cealcà Ja disfatta del popolo tedesco. Qu 
slo Infatti è l'accotgitmento proparandistico messo in opera con tinto 
s4Ccesso contro il popolo italiano, Ma il Lawrence dimentica che non 
era possibile usaclo contro il popolo tedesco, il quale non avrebbe 
abboecaro per la secunda volta allo sicsso amo. Faso sa bene, per 
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itisie esperienza, di ricnovarsi appunto nelle strette delle presenti cala- 
mità per aver creduti e ceduto all'altro ciarlatano che arava allora 
sulla poltrona di Giorgio Washingion, Diciamo il quacchero Woo 
drow” Wilson, Dunque, il Lawience spaccia come. puvità assoluta 
un espoliente ormai relegato da vecticioque anni tra i ciarpami € i 
relitti della prima guerra mondiale, 

Certo, a Casablanca, se Roosevelt e Churchill avessero voluto 
fare qualcosa pec salvare HEutopa e la elviltà, escogitando un'equa 
forma «li conciliazione, avichbero porro farlo. In caso di insuccesso 
ci avrebbero guadazuaco almeno moralmente. Non sono cusi dovi. 
sogi di rettitudine umana e politica da buttar via agni occasione che 
posta presentati loro di dissi un contegno morale, Lawrence ritiene 
che la incaura decisione di Casablanca abbia um evidente camiliere 
di criminalità, essendo duvuto a tale decistone, secondo l'opinione 
del giornalista americano, il prolungamento di due e fotse di tre anni 
delli guerra. L'affermizione ha un qualche fondamento di verosimi. 
olianza, bia il Cowrence, muovendo una simile accusa a Rensevelt 
24 Churchill, è come se rimprovecasse nl vo bandito, FEO di aver 
erucidate: uma famiglia a scopo di rapina, «d'aver lasciato l'uscio aperto 
nell'andarecne. 

Tunavia è molto significativo che su giornali americani si ardisca 
usare nn simile linguaggio contro il Presxdente che sta per scadere, 
mi è scuto sempre sciulente e scadente rimarrà anche se i suol COncit- 
radini lu rielenseranno per la cuarta volta. B il primo passo verso 
l'immancabile femesi. Vertà tempo che qualcano negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna avrà il coragnio di chiamate pubblicamente sul 
banco degli accusati Roosevelt e Churchill, non più per aver prolus- 
gato la puerra, ma per averla voluta e preparata. 

1 docomente sinvemui negli archivi di alcuni Pacsi occupati dalle 
forze germaniche € resi a suo tempo di pubblica ragione, sono Il a 
dimostrare che Roosevelt ha incominciato almeno dal t9i7 la sua 
metoclica opera di preparazione della guerra, galvanizzando all'at- 
uressione la subizza vecchiaia del conservatorismo inglese, scalzando 
Le irrequietezza senili della Francia, sobillando le impazienze e le mc- 
salumanie dei piccoli Stati ensopei. Dil cqoro suv Churchill, a parce 
ii sua velenosa azione politica conuo egni pessibilità di distensiune 
e di accordo continentale, finé dal 1921, in una non dimenticata visione 
apocalittica della futura puerta marndiale, varicinava una lotta di ster- 
mini condotta soprattutto contro le popolazioni civili. Pregustava 
già, prima d'essere chiamami all’allo posto di responsabiliti adesso 
occupato, il tipo «i guerra che egli avrebbe preferito e che cun ino 
grbile correnza ba puntualmente attuato. 

I criminali di suerra tuniero unu (Rensevelt) e numeIO due {Chur 
challf ann tralasciano mai di ricordare al mondo che cssi sono gli 
alfieri della giustizia internazionale, una specie di accangelo Gabriele 
bifronte incaricato da Domineddio di fare scendere la sua spada tre- 
menda sulla testa di quelli che essi definiscono i massimi xcspansabili 
di questa guerra Gente di scarsa tantasia pli anglosassoni: si ripetono 
con una cadenza insopportabilmente tediosa. Essi sc pe scusano alle- 

ando che il vero concetto di giustizia è sempre quello: poiché discende 
rettamente dalla supremi samgerza di Dio, che è umuea, immutabile, 
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eterna; ed essi ne sono È depositari. Tale concetto di piustizia necotda 
unicamente agli analosassoni il diritto alla vita, alla potenza e alla 
ricchezza; gli altri popoli {così avrebbe disposto la Provvidenza) 
sarebbero condannati a servire Se non servono è si ribellano è come 
se rifiutassero di olibedize e si ribellassero alla stessa volontà divina; 
e perciò debbono essere puniti senza riguardi e pietà. Per codesto 
delieto Nipolzone fu relegato a Sant'Flona e Guglielmo IT al domi- 
cilin cnutto ia un castello olandese. 
Mom è lecito al capo di un popolo che nen sia inglese o americano 
di difendere il suo populo, di Inttate per assicurargli spazio, lavora 
e prospenità. DI rale delitto costui dovrebbe rispomilere nen soltanto 
al tribunale della storia, del quale, con fondato motiva, gli anglosas. 
soMi 101 si fidano, ma davanti ad un ifibunale di venini, da essi 
stessi costinuito, che « giudichi e mandi senza appello i colpevoli 
di aver difesn la loro patria e i loro popoli contro l'invadenza e le 
rapine angplossssuni, Autentico delinquente chi ha voluto quesia guerra 
e l'ha scucnara pet il trionfo «della loggia massonica e della banca 
ebraica, ossia Franklin Dclano Roosevelt: e altro non nieno aucen- 
tico delinquente chi ha scientemente e scientificamente impresso a 
questa puerta un bestiale carattere di strage indiscriminata e di bac- 
bara rovina di tutri i valori spiritali della civiltà, cioè Winston Chur 
chill; toa nessuno, nel campo dell'Asse, ha mai detta © pensato Snura 
che dovesacro essete chiamati un giorno alla sbarra è rispondere della 
loro attività criminale, Questa inesplicabile trascorntezza equivale al 
riconoscimento che essi sono nel pieno e legittimo dititro di fare 
quello che hanno fatto e fanno, € che «le botte non si dinno a palti n, 
cume diceva quell'uomo manesco che fu Benvenuto Cellini. 
Noi abbiamo, purtroppo, della giustizia un'opinione diversa, ma 

è pericoloso insistervi, Potremmo tirtovarci in una senmoda pos 
zione di infertotilà Fisica. Aocetriamo una volta tento anche noi, nei 
tappotti internazionali, la concezione. piuridica anglosassone. Pa. 
pluamo con la stessa moneta i nostri nemici. Anche per noi ci de- 
vone essere i criminali di pucrm; anche per noi i maggiori respon 
sabili dell'immane catastrofe che asansuina il mondo “da oltre cio- 
us aunii dovranno rispondere dei Inro arti tencheosi o sanpuinari 
avanti ad un tribunale di uomini, Siamo d'accordo con Londra £ 
VFashington: niente rinvio dinanzi al ttibucale della storia, Siamo 
certi che il suo giudizio peserà inesorabile su Roosevelt e su Chur 
chill; ma per le sofferenze, miserie e tribolazioni che essi ci hanno 
inflittn vogliamo vederli com i nostti propri succhi sul banco degli 
accusati, nella poblia degli imputati, & essere noi, proprio noi, a 
pronunciare la sentenza di condanna. Non è eseluso che la nostra 
inguaribile generosità si lasci andare all'oltimo momento ad accor 
dare lora la seminfermità di ineote; e se la caveranno, per un cesto 
fumera d'anni, com l'internamento jb ni toanicomioa criminale. 


28 cttobre 1944. 
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«UN MENESTRELLO CHE VA DI CORTE IN CORTE » 


Nel discorso pronunciato recentemente ai Comuni, Churchill non 
ha esharo, ripottiumo testualmente, a pacagonarsi ad «un mene 
sreello vagabondo il quale va viaggiando di corte in corte», ma sent 
see con le solite canzoni e con Îe stesse tiritere. Il prima ministro 
Lritannico non è originale nel trovare le sue immagini. Qualcosa di 
simile # già suaro detto da neutrali e nemici. Leti 

Egli ha creduto di avere buon gioco mettendo con queste lepi- 
dezze le mani avanti, Noi nun possiamo fare a meno però di notare 
che le sue intenzioni sumo state sempre le stesse e ciné quelle ali trathe 
care e di acmeggiare disparatamente fra | suoi alleati. Le suc tiritere, 
ci suol ritornelli si vanno a poco a paco alternano, nel senso cius 
che sotto la spiaca degli avvenimenti debbono diventare sempre più 

Il _ 

"Ta questo suo ullimo discorso infaceti il signor Churchill per una 
buona metà si è occupato del Lianano estremo che hanno gli alleati 
di mantenetsi compatti, perché, se così non faoruiero, la auerra per 
ircbbe durare all’infuto, Non parletebhe com tania Intensità € con 
tanta preoccupazione di questo argomento, 40 Sl sentisse nei Suoi 
riguardi completamente sento, i o ; 

Nella inerte afantara del breatiee deve essersi prodotta una ter- 
ribile confusione. Egli infatti ha detto che a Quebec si sono trovati 
insieme Lui e il Presidente americano e l'uno e l'altro hanno sentito 
moltissimo la mancanza di Stalin. Ota a Mosca egli sì è trovato in- 
sieme con Stalin © l'uno e l'alto hanno sentito moltissimo la man- 
canza del Presidente americano, Churchill alla fine si è accorto che 
due e due fanno quattro e non tre come lui spasmadicamente vor- 
rebbe e L'uno di più gli appare come un fantasnla il quale comincia 
a dargli il mal di roace. Prima della fine dell'anno egli ha assicutato 
che | tre si rieniranno insieme, come già previsto, a Teheran, per con- 
gincersi che non sono quattro, Ma qui sta dl punto. 

Quando le due coppie di Quebec e Mosca, le quali possono dare 
ancotà una pievenza di accordo, si risolveranno in vo triangolo, 
l'equilibrio delle idee, por non dite altro, minaccera di scivolare. 
Roosevelt cinè satà costretto a riconoscere che il fantasma di cui ha 
tanta pavra è lui stesso, Si trata infatti di un fenomeno di sdoppia- 
mento operato dal menestrello nelt'entosiasmo delle sue canzoni. 

i è dunque un altra, . l 

a Ti ingpaiteera on si nocupa d'altro che di preparare la distruzione 
della Germania. Per arrivate a questo tisultato accescerebbe anche 
la fine del mondo. Intanto però, poiché ha bisogno di questo mando, 
deve far eccedere a) suti abitanti che essa persegue attraverso la guecra 
e vltte la puetra una politica costruttiva. Cio che è stato nssibile 
dimostrare fino ad un certo puoto, Oltre di essa la rragica farsa si È 
interrotta e i complici si sono confusi con gli spettatori, 
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Le cose che Churchill reduce di Mosca ha detto della Polonia 
per la cui inteprità territoriale l'Inghilterra ha voluto far credere di 
vere scatenato la fruerra, raggiungono, pure nel bel mezzo del dramma 
apocalitico, un patussisne di comicità. Il primo ministro infatti ha 
detto tesmalmente: 


«E noslrà preciso e costinte scopo ché il popolo polacco: dopo le sue sof 


ferenze + le sue vi: issttudini, trovi nell'Europa una csì che da alberghi e un 
Posto pier ripussse, il quale, per quanto com possa cos idere è corrispondere con 


le frontiere prebelliche, sit adeguato alle sue necessità o, 


LI E 1] è 
Ti poi ha aggiunto, sempre testualmente: 


e Semi questi E ciocnt critici e sarebb> un gran peccato se si dovense per 
dere il tempo netle jadecizioni n in prolungale negoziazioni », 


Quanta dite che il polacco non divrchle nemmeno avere il diritto 
di assistere, almeno con le parole, al programma di spoliazione che 
Stalin intende di realizzate d'accordo con Churchill nei suoi riouardi. 

Sempre ispirandosi allo stesso concern di occuparsi esclusiva- 
mente di quanto concerne la distevzione della Germania € non la co- 
struzione dell'Europa, Churchill ha creduti opportuno tacere nei 
riguardi della Finlandia, dei Paesi scandinavi è della Spagna. Ha scio 
rinato Invece una serie di sfgomenti al riavardo della HHiocia e del 
Fecente ficonòscimento del Croverno pruvvisorio di De Gaulle da 
parte degli alleati. Con it risultato di confecmare tuttavia che detto 
nconostimento era indispensabile per togliere alle mazioni cosidilette 
unite dsni responsabilità nel crescente caos della situazione interna 
francese. 

Parlando della Grecia, egli ha fatto cenno dei rifornimenti che le 
democrazie marndetanao al suo popolo allamato e ri è giovato del 
tema per insulrare fe truppe permaniche di ocenpazione, Ha dichia 
rato però che tutti connsceono gli invit di viveri mandati dalla Cer- 
toania 21 greci e che questi ultimi si sono trovati in Bravissime con- 
dizioni di Carearia propo in conseguenza dell'inumano blocco bri. 

. Per quanto si riferisce agli Scati Uniti, Churchill non ha valuto 
dichiarare in modo preciso che si trova d'iccordo con Roosevelt su 
ture le questinni. Evidentemente questa È una squisita attenzione 
che il primo Ininiztrà britaonica hi voluto riservate 21 sun amico 
di Washington nella fase più complessa della Jotta elertorate. Na ciò 
non sigrinca mente, l due vemini di srato nell'euforia dei convegni 
banno scmpre dichiarato che Aniscone in ogni modo per trovarsi 
d'accordo. 

A Quebec, infatti, Roosevelt rivendicava per l'America tutti ali 
onoti © tutti gli oneri della puerta del Pacifico: Churchill pbiettà che 
non era giusto che «in tale piacevole impresa l'America avesse tutto 
il divertimento per sé». Anche queste sonno sus testuali parole, Cra 
una potente fora britannica è in rotta per quell'Oceano, allo scopo 
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di difendere la pericolante potenza navale degli Stati Uniti contro 
il Giappone, _ _ . 

Il divertimento è cominciaro, B il menestrello bisognerà ché pre 
pari una muova canzone. 


2] cerobre 10244. 
A3, 


PARABOLA DEL TRADIMENTO 


Radio Ruma hi itasmesso un commento redazionale intitolate 
(i esessiti alleati. Si tratta, come è lacile suppecre, di un commossn 
e scodinzolante panegirico. Ne riproduciamo alcuni passi, facendo 
le più cspresse scuse del caso. i i a 

Dopo aver detto che l'Esercito eta, nel periodo fascista, sempii- 
comente un esercito da parata 0 da spettacoli cinematografici, l'ano- 
nimo aurore del commento redazionale, ché omette di dire come il 
capo di Stato Maggiore generale fosse Badoglio, si abbandona alle 
lodi più frenetiche deali Lisecciti inglese ed ameticano che calpestano 
il suoio della Patria. E dice cra l'altro: 


& Prima impressiune è alata quella di un poentissimo Eserzilo, la qui sola 
presenza Indicetia costringe Ji merito a tipiegace, Macchine di ogni sorta di 
qualità. Tra queste macchine il suldato appariva come un prezioso e dignitoso 
upersio che guidasse e controllasse il mezzo meccanico. Nella della vecchia tra 
dizione reilutate abbiuzo riscontrato in questo Esercito, ma squadre di lavuradeti 
preziosi e ppdinati, ciascuno dei quali esegue il suo lavi calma, preciati, con la 
sua cosrisnza di compiere un precizo dovere, ima Fatica ditheile, L'Excreito allenta 
è una precisa dimescrazione del core Purganizzazione ollszniz sia pioata a voll 
bartere la macchina di pueera dei dettatoci, Di fronte alla macchina prussiana che 
disprezza il Lavoro altrui, sta il concello amerizano che si impernia sulla civiltà 


del lavora è, 


Perdoniamo pure al radio commentatore della Roma interallcata 
la ripetizione di parole e le espressioni sbagliate, Foridentemente La 
buono stile letterario, «d inendiamo dire soltanto uno sule semplice 
cd esatto, pen è il suo forre. Ma se la capacità intelletruale dei tradi- 
tori che sono al di la della linea del fuuco si rivela sempre più me- 
itinere, sta il faun che, com diceva Carducci, per scrivere bene, accorre 
innanzi tutto pensar bene, Por la stessa taglone scrivere male, sienifica 
incadzi tuto pensar male, Ti la testa mal costruita del radio tommene 
tstote in questore non è riuscita ad evitate di farci sapore cha la 
sua sviolinata o è stata escauiri per cotimissione w È siata il frutto 
di una sennceia ed ebbin euforia. cu 

Probabilmente si tratta dell'una e dell'alttà cosa insieme, Îl serva, 
però, che si jaginocchia davanti al padrone € pli bacia i piedi anche 
mentee quello gli carica le spalle li scudisciate, resta nella lSpica di 
tutti i tempi. Egli, cioè, si comenca di Fare lo schiavo Gnché l'alteo 


si può permettere di fare il padrona. 


490 OMERÀ Oxa DI BCNITO MUSSOLINI 


E andinme pure avanti: un traditore che pugnala l'amica alle 
spalle rinuncia al suo umore, ima si propone di fare il sue interesse. 
Anche Criuda, secondo la leggenda, tradi it Cristo e si fece dare trenta 
denari, Si può infine petdere unta guerra, poiché Ja puerra è un gioco 
e in tutti i giochi si può vincere 0 perdere, Senonché, come ci inse 

nano tutti gli caempi della storta, «liciamo tutti, si può conservare 
tnanzi al iemico vincitore Ji dignità della propria srlaguta, 

ata il radio commentarnre italiano del risuscitato regine demo- 
cratico, perfetra personificazione di quello spirito della rinuncia € 
del tradimento che già da lungo tempo si sta adoperando per la rn- 
vina della Parria nostra, vonie dieci un esempio dél più abbiecto ma- 
sochisme e della più ripugnante bassegza; Esso, cioè, si commuove 
dinanzi alle armi che lo sono vinto. Considera con voluttà le mac- 
chine i cui cingoli vanno straziando le nostre campagne e le nostre 
colture, i cannoni di grosso calibro, gli apparcochi Lltrapotenti che 
demoliscono le nosire cirtà, polverizzano le nostte opere d'atte, ridu. 
cono in bramlelli decine di migliata di vittime innocenii. Interi quar- 
tiri sono stati demoliti a Roma dall'aviazione alleata, Dalle lora ro- 
vine emana ancora il fetore dei cadaveri non tituperati, 1] massacio 
terrificante contitua nelle città dell'Italia setientrionale. Due setti- 
mane fa, a Milano, furono fracellati ttecento bambini dalle bombe 
alleate mentre erano raccolri pelle loro scuole; la stessa sorte è toc. 
cata a parecchie altre centinaia di cittadini innocoi. 

Ma tutto questo, al tadiv commentatore amorfo e analfabeta, 
sembra miente dinanzi alla bellezza delle macchine belliche inglesi £ 
americane, Naturalmente lui non pensa che ad una cosa: e che cioò 

uelle macchine l'hanno liberato, almeno per il momento, dall'abor 
rito fascismo, e purché il fascismo perisca, vatta l'Italia sia colpita 
& precipiti nell'abisso. 

Questo e niente altro è l'amore di pattia che esiste dall'altra parte. 
Arremme pouto trascurate un simile disgustoso dettaglio della pro- 
papanda nemica, Ma occorre che gli italiani sappiact € non dimenti- 
china, Il gincno precedente la scamiPa romana, quella dei sei partiti 
che dovrebbero andate d'accordo € che, appunto per questo; non 
sano «dei partiti, aveva hruciato tonnellate di incenso in onore del 
thittistro Liden di passaggio per la città eterno, L'uomo nefasto che 
ha setmpre avversato gli interessi dell'Italia e che ba svolto nei riguardi 
di essa una politica di sopraffazione e «li vendetta, è stato salutato 
cume un amico e un liberatore, Si è esaltata la visita attuale conttap- 
ponendola a quella che egli fece nel 193: Allora cali venne tutto 
umile e se te anda col cuore ponfio di odio, ma coò la coda fre le 
gambe. 

Adesso è venuto da padrone e con la frusta nelle mani. Si è detto 
che adesso li sua visita è buona e aradità € che l'altra volta che egli 
non venne da padrone la colpa fu tutta del fascismo e che perciò il 
signor Eden deve ura generosamente scusare l'Italia di quello che 
successe in quella citcostanza, 

Da ultimo le emittenti nemiche ci fanno sapere che la Giunta 
comunale di Roma, nella sua uliimia riunione, ha deliberato dal Cam- 
pidoglio, ripetiamo dal Campidoglio, « di conferire al Presidente Roo. 
sevelt la cittadinanza onoraria di Roman, La decisione, a quanto si 


ccisa lil proposito, i fix at 1 ci per 
Li; aluti concessi daoli Stati Unici all'Italia in seguito all'interessa 


menro personale di Eoosevelt. 
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voole significare un atto di riconoscenza per 


Tutti sanno in che cosa consiscano questi aioti e come piuttosto, 


secondo quanto ci fa sapere il luzuhre « ome della etcada » che pacla 
glia radio interalleata di Roma, lt popolazioni dell'Ualia invasa cont 
nuano a correre il rischio di morire di fame. Ma anche sé questi a1uti 


fossero stati di reale portata © avessero giovato a dimimuise le pale 
renze degli Haliani, il'eonferimento della cittadinanza romana a ” 
sidente Pioosevelt, che ha ordinato i massacri c le distruzioni che tutti 
sanno, non avrebbe potuto essere che una bestemmia. Se poi si pensi 
ché questo conferimento avviene per volontà della massoneria uni- 
wercale e deve servire da argomento di raccomandazione agli elettori 
americani, si ha il senso esatto del vergognoso incarico che È stato 
affidato all’Italia nelle presenti ciscostanze e della depravazione spa 
ri essa ha dovuto subire. 

ce chilo. tanto lurido meretricio, non possono far parte della 
storia italiana, se l’Italia, bene inteso, ha ancora aricto ad una storia. 
Ma l'avormalità stessa, l’assutdità che sono nell'attepglamenta dei 
criminali in parola, ci assicurano ché il ero gioco nen potrà ancota 
durare a lungo, La forza delle cose polverizzetà tutta questa. dege 
merazione, Ta parre sana del popola italiano, tatravia, Income, sulla 
base di questi fatti, a etabillre le sue valutazioni. 


T novermbre [N44, 


Bd, 
«CREDO QUIA ABSURDUM » 


In uno degli ulimi discorsi della vipilia eiettorale, Roosevelt hi 
fatto uma delle tante aviolinate d'obbligo all'Unione sovietica, ipes- 
bolico proflurio di fiuri retorici sui successi dell'Esercito rosso, sE 
qualità di resistenza morale di quel popolo ai dolori cai peagi ell 
puerta © sulla tenagia di volontà del compagno stala. da que a 
titara elogiativa voleva esscte una scaltra introduzione a quad î toa 
cosa piuttosto duretta, quasi un aspergere, Gomme direbbe d pocta, 
«di sonve licor gli orli del vaso», che prelude la somminis cazione 
della purga al paziente, Il Presidente, infatti, ha subito aggiunte ti 
tali suecessi pen sarebbero stati possibili se la Confederazione nor n 
mericanta — e anche l'Inghilterta, osserviamo nol per septimento 
ciustizia distributiva — non avcsse rowéesclaro nell F5,S, aemnplani, 


carri nrmati, cannoni « munizioni a torrenti, 


ela Russia — he detto Ronseveli = secza gli aiuti degli Sisti Wnuti sa. 
robe caduta alla fine del 10428, 


Poi, con quella discrezione tutta yatfse che egli mette in ogni sua 

1 LI " 
Frase cin ogni suo pesto, specialmente se rivolge la pacola a stranieri, 
Roosevelt ha calcato la maso sull'impoctanza decisiva dei rifornimenti 
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di seneci alimentati somministtati all'Unione Suvietici, Senza i quali 
i bolscevichi non selo nun avrebbero potuto continuare a combattere 
ma sarebbero lecteralmente morti di fame. 

Stalin ha accusato il colpo e alla distanza di appena una settimana, 
parlando innanzi al Sat aunrcmno, rimheccava l'incauro orgore di 
coltre Oesano, La sua risposta ha lo stesso tono e la medesima tMpai- 
stazione tecnica dell'attacco. Una girandola preliminare di compli- 
menti: mirabile l'impresa di slacco degli alleati in Francia, tragica 
fa campagna che ne è seguita, apprezzabili l'allegpetimento e le ope- 
razioni angloamericane in occidente, . 


«Ma — ha voluto suttolintate Stalin — sédza [e potenti eperazioni sfTen- 
sive dell'Esciuiti posso in estale, le forze dei notte alleati nen surebbero state jn 
grade di sopraffare li coesistenza germanica così rapidamente come hanno fatto 
e di liberate Ja Franzia è il Belgio». 


I puoti di vista dei due orarari sono in seridente contrasto e non 
spetta a noj il compita e la fatica di cercate di conciliarli, L'ossiano 
serà rilevare che il disaccordo deriva dal fatto che Roosevelt e Stalin 
Panno dettu una volta tanto fa verità, Ti infatti esatto che senza gli 
alui americani ed inglesi di mareriale bellico e di viveri l'U.R.S8. 
sarebbe scata costretta alla capitolazione due anni fa, come & essito 
che il prolungamento della guerra è pertanto dovuto alla brutale in- 
tromissione di Tnosevelt nelle faccende europee. È nlutes] io menn 
esatto che la Russia, nonoscante la sua venticinquennale preparazione 
alla guerra e il canto strambazguio sviluppo della sua orcamizza gione 
industriale, non sarelibe stata in grado di provvedere con mezzi propri 
a produrie il materiale occorrente ad alimentare la lotta, Der conero 
non è men vero che se L'TR.$.S, non avesse tenuta impegnata tinta 
vare delle forze germaniche e nen si fosse accollara nel quadro del. 
‘alleanza cui essa appartiene il peso massimo della puetra per tre 
anni, pli angloamericani sarebbero rimoesti al di Ji della Manica » 
guardare le coste francesi col binocolo. Ragionando a lume di naso 
parrchbe che la solidatietà politica e la reciproca prestazione degli 
siuci devesse creare fra i re maggiori ciponenti delle Nazioni Unite 
— Unite ma non ttoppol — un'atmosfera di reciproca fiducia e di 
mutua simpatia. Invece iton serve che a stimolare vba mal dissimulata 
impazienza da mortificare la contropatte, una fretra davvero strana 
di presentare al soci la parcella dei propiti onorari. 

Del resto, in un'alleanza dove non esistono affinità ideali, ma solo 
comcklenze accidentali di interessi e dove tuto è calcolo e torna» 
conto, è vano cercare qualcosa di diveran da ciù che affrota nelleacide 
illusioni di Eoosevelt è Stalin, 

Io dus affermazioni i discorsi dei due dittatori coincidono: nel. 
l'esaltazione che ciascuno fi dalla parte sostenuta dal proprio Paese 
nel conflitto € per rivendicare il merito esclusivo di un successo che 
per il momento trmane veramente episudicn e no ha niente a che 
tare con lo scieglittento finale delli guerra: il quale scioglimento 
riposa ancora sulle ginocchia di Giove, sc non vogliamo Hire che 
ancora la serenza e la tecnica abbiano da sisciearsi una parola impor 
tante nella faccenda, e la loro patola, pasticolatmicote ingrata all'am- 
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miraglio Neame, riservino afiche | cuori dispetatizsimi dei Famikave 
cipponici. o. _ i i 
«Dunque Roosevelt ha dichiarato che la tecnica americana hi shi- 
srottito J nemico e stupito il mando; Stalin che il valore del saldato 
sovietico s'è imposto al nemico e ha egualmente stupito il mondo. 
Ora sari Lene rimetcere Je cose a posto. Nessuno vuole negare il 
valote «del soldato sovietico, né sottovalutite la potenza dell'orpaniz- 
zisione industriale americani. Ma lo srupore del mondo nen c'entra, 
e méno che mai Jo sbipottimento del nemico, Questa nemico, sia 
in Prassia orientale che nella pianura unehetese, sul fronte italiano 
e sul fronte occidentale, è vivo e in piedi, e combane con raddop- 
piata energia contro un avveriario di gran lunga superisre in uomini 
comézzi, per guadapnare quel muaggine di tempo che gli occorre a 
ristabilice l'equilibrio delle forze, anzi ad assicurarsi, pet virtit di co- 
raggio e di disciplina e risorse geniali, quella prevalenza morale € 
tecnica che gli consentirà d'immporre la propria volona al nemico. 
Lo stupure del mondo, qualunque sia la parte dalla quale pendono 
ali interessi ideologici, palioci ed economici degli attori E dei neu- 
trali di questa gruerta, va alla Germania e alle schiere assottipliate 
dell'Asse, che lottano da sole contro la più potente cnalizione mulitare 
che la sloria abbia mai vedutr: un miliardo e mezzu di uomini contra 
centocinquanta milivni all'incirca, i due te rzi del globo con le ricchezze 
e le risorse di cotte le latitudini contro Fesiguo spazio dell'Asse e 
del Tripactito, Eppure la santa Alleanza dei popoli poveri non si shi- 
sotusce, non conta i nemici, né si lascia attertite dalla loro potenza; 
cessa nen ha della Euerii un cancello compolsficor: per css U solo 
In spirito che conca. Le macchine e la strabocchevolezza del materiale 
umano stanco dall'altra parte, dalla nostra le forze imponderabili 
dello spirito e della coscenza, il genio e il coraggio, ; 
Vi € chi pensa a questi guerra come ail un problema contabile, 
di denaro, di effettivi, di materiale bellico è di rifornimenti, © rajriuna 
così: qui c'è l'Asse e il Tripartivo e questo è l'inventacio delle loro 
possibilità: c la stanno i padroni del mondo con i forzieri ricolmi 
d’oro, il gigantiame industriale e la sterminata orda cumbattente dei 
loro schiavi e liberti. Tira le sotiume, confronta i rotili e sentenzia; 
vincono gli alleati per venti a uno, Ma li previsione è alquanto più 
dificile di un ofoscope per una partira di calcio © una corsa di cavalli. 
Tuttavia si deve a codesta acitmetica bambinesca il tradimento dei 
Savoia, quello tentato dai generali tedeschi, tutti i tradimenti e mme 
le «I=fezioni di quanti hanno drseriato negli ultimi mesi il campo della 
Intta. Nessuno di quei piccoli uomini che hanno rovinato o tentato 
di rovinare il proprio Paese, ha saputo guardare una spacha più in là 
del proprio naso. Hanno scambiato i frcpil rancori, I propri interessi, 
le proprie delusioni c la propria inguarchile nostalgia politica e classi- 
sta con la realtà, Ja quale non poreva essere da loro percepita come 
dito cHfettuale, perché la realtà nom si civela se la luce dello spirito 
non la investe e non le strappi dal seno il suggellaro grido di verità, 
La Iepubblica Sociale Italiana, prima creatura politica sorta in 
ucezza dalla patredine del tradimento monarchico a riafermare la 
tedeltà all'irabia, all'ideo, all'Alleanza, è stata l'esempio e di incita» 
toto al sorgere di movimenti ispitàii all'onore nazionale e alla carela 
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dei veri interessi del popolo in quasi tutti i Pacsi pugnalati alle spalle 
dai loro reggitori, Santpostno afferma: a Credi gaia ausecaiy esta, 
perché nen avrebbe senso credere in ciò che non sia assurdo: dove 
arriva la ragione per da strada provinciale della logica e della dialettica, 
1107 UCcoIce arrampicarsi pet i sentieri impervi della fede, Per SanlAco- 
arino al sublime assurdo da cspugnare era Dio; l'assurdi nel quale 
termissima mente credeno li Repubblica Sociale Italiana è Asso, è la vit- 
toria, Ma Tho e la vittoria suno due splendenti conquisse dello sp.rivo. 


20 novembre 1044, 


"> 
MOLTO RUMORE PER NULLA 


Dopo vent'anni di rirorosa astinenza, gli steacchi e sfiancati ron- 
smanti del pattamentarismo nostrano, che aveva portato L'Iria di 
Vittorio Venero alla disfatta di Versaglia, all'aronistia ai disertori, 
all'occupazione. delle fabbriche, allo svaliciamento delle  bottegte, 
agli scioperi cronivi, par che annusino, nell'aria viziata della capitale 
occupata dalle variopinie forze dell'invasore, il sentore del precinaa 
stollagirio e scalpicino impazienti di rioccupare gli stalli di quell'aula 
s&rdi € grigia che Mussclini avrchbe potuto trastormare jo un bivacco 
li manipeli se l'incontro con un monarca ipocrita non avesse deviito 
il corso della rivoluzione fascista, 

L'esemols ancora una volta giunse a Roma da Parigi, c la facolla 
memerica cei nostri « deriocrativi è di casa è tale che non sentano 
neppure i pudore di dissimofare aliteno Ll'anacconistica impazienza 
di una ripresa parlamentare in seslicesimo, 

A Kona, è quinto riferisce il servizio « Notiziario delle Nazioni 
Lnice a, E partiti cralizzati pltornn a Bonomi in nemé dell'antifascismo 
sentono il bisogno di un'assemblea consulilva e, visto che di elezioni 
per i] momento non si può parlare, sono alla ricerca di un cspedcente 
per non cimandare olese la bramosa voglia degli ex-onorevoli di ri- 
prendere il «Iiscorso interrotte venci nani nt sona, 


Per riipormileze al crescente Interesse suscirglo nell'opinione pubblica — ri 
ferisce MAZCnzia di stalipia cernita — dar primi dibailito in seno al Governo, ai 
Partiti e alli stimpa sull'epporenità di dae all'Iutia un'assemblea consultiva, 
il" fdutiziariy delle INazioni Unite ln compiuto un'inchiesta peessn i aggiorni 
csponenti delle varie cerreniy politeche è di pensiero n, 


Vediamo quali sono gli interpellati ed esaminiamao le loro elucu» 
hrazinni. 


Vittorio Emuirsuele Orlando apre l'elenco degli intervistati. Come 
Presidente di una Camera dei deputati deserta di cespiti, j] suo giu- 
dizio sulla riapertura della casa delle clifacchiere non poteva mancare. 
ll piammone di Versaglia — riferizce L'Agenzia allcata — «attesta il 
sua culto per l'istituto paclatientare; ma, data l'eccozionalità del mo- 
mento, conviene che bisogni rasseenacsi a servirsi di suocedanci e «di 
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suttogati. Tale sacelbe, aggiunge, l'assemblea consultiva, Circa il 
criterio da seguire per la scelta dei suoi componenti, egli ritiene ché 
si debbano scegliere uomini politici che albiano per sé Vera € tali 
valifiche da essere designati da un corpo elettorale se anche tale 
designazione non sia, come non può essere, attuale, includendovi 
sentori la cui nomina sia stata anch'essa indipendente dall'infuenza 
deleteria di uma autorità dirtatorizle ». Orlando esptime anche il parere 
che il Governo stesso dovrebbe provocare Il responso dell'assemblea 
su tutte le questioni su cui lo tilenga opportuno; e potrebbe, recipro. 
camente, un memmbco dell'assemblea invitare i) (Governo a mettere 
all'erdine del piorno un determinato argomento, Naturalmente al 
Gaverno dovrefbe essece tiscrvato Jl diritto di nun accogliere l'invito, 
Una accademia, dunque; tanto da soddisfare l'ambizione di chi muore 
dalla voglia di sentirsi chiamare onorevole e di montare in cattedia. 

II callte Carlo Sfocza, ministro senza portafoglio e alto commis- 
socio per le sanzioni conero il fascismo, evidentemente troppo Seci- 
nato a cercare farfalle fasciste sotto l'atco di Tito, sostiene che nel- 
l'assembica consultiva | Comitati di Liberazione e i partiti doviebbero 
eleggere un certo numero ei delegati per segione — non molti, pre 
cisa, memote della formula « poca brigata vita beata» — e ammelle 
che a quello che più preme è di accentuare il contatto del Governo 
col Paese n, Come dire che né Bonomi né i suci titiste], com o senza 
portafuglio, o i sedicenti capi di più sedicente partiti, han: mat avuto 
dal popolo una qualgiasi antiche minima investitura di rappresentanza, 
visto che essi ripetono tutti una loro apotrifa legittituci all'investi- 
tura dalle autorità di occupazione. . 

Alcide De Gasperi, capo della democrazia cristiana, appare. fattore 
vole a una specie di Camera consultiva nominata dall'alto; singolare 
concezione in un antifascista che proclatta scrtimanalmente dl ripudia 
solenne di ogni criterio dittatoriale. 


« That l'impossibilità — egli dice = di procedere a eegolari elezioni, è ine- 
vitabile che la acmina debba formalmente emanare dil Consiglio del ministri, 
su designazione Sri pachti è delle organizzazione sinzucali, evongmaghe, profes 
sionali e culturali x, 


Come a dire, un'edizione riveduta, scorretta e peggiorata del si 
stema fascista tanto inviso, ma che, al momento oppormno, anche 
a questi esaspetati professionisti dell'antifascismo non sembra pui 
tanto brutto e da rigettare in blocco, De Gasperi aggiunge: 


«È possibile dace alle deliberazioni della consulta carattere vincolante per 
il Governo #. 


Di questa opinivne invece non appare l'esponente del pattito 
liberale, certo avvocato Manlin Tirasio, il quale, dopo aver postu 
lato per l'assemblea consultiva « poteri di iniziariva legislativa, Lacoltà 
di presentate progetti di legge e di interpellanza sull'attività politica 
del Governo a, precisa che « Il pncere legislativo dovrebbe rimanete 
esclusivamente al Goveeno e la consulta gli darebbe parer obblicatori 
ini non vincolanti. Quanto alla composizione della consulra, lo 
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stesso Brosin è del patere che i componenti dovrebleto essere indicati 

dal Comitato di Liberazione nazionale, ma che la scelta dovisbbe esscre 

complevita con altri membei di riconosciuta capacità politica 0 tecnica, 

scelti dal Governo, ad esempio fra gli ex-parlamentari antifascisti, 

o designati da enti di importanza nazionale, tra i quali brilla al posto 
d'onore PAssoriazione nazionale partigiani, 

Pictan Nenni, sepretario del pattito sucialista è ditettore dell'Asant/, 
è decisamenle cleziunista, sulltagista e schedaiclo. La nostalgia dei 
ladi cartacei fa capolmo in tutto il suo btogramma, hasato sulle ele 
ioni comunali, proviociati, regionali e nizionali. Ma quanta ai rap 
porti tra Comitaio di liberazione e Governo, Nenni è del parere che 
essi dovrehbeto essere di pura e sertazlite collaborazione. 

Emilio Lussu, alito capopartito, conferma «li necessità di isci- 
tuise al più presto l'assemblea consultiva, secondo l'impepno assunto 
dai partiti all'atto della costituzione del Giverno Bomorni», sechule 
che la scelta dei suni membri possa cssre fatta dil Sovgrno, perché 
#l'asscmblea deve essere espressione diretta del Paese, sosriche che 
il suo caratiore dovrebbe esscre politico parlamentare «con non più 
di un centinaio ili rappresentanti, scelti dal Comitato di libecazione, 
dagli altri partiti ed, eventualmente, dalle organizzazioni operaie n 
L'assembica, a suo giudizio, « non dovrebbe avere facoltà di accondlare 
o di negare filucia al Governo, ma soltanto «di criticare la sua opera 
e ali dargli direttive che l'altro potrebbe, valtavia scnza conseguenze, 
lasciar cadere tel nulla», 

IL professor Randolfo Pacciardi, della direzione del partito repuli 
Llicano, hr nel suo baraglio di esule statunitense il modello elettorale 
in vigore lagrmit; partitehbe da elezioni comunali per arrivare a ele- 
zioni regionali, ché provvederchbero alla designazione dell'assemblea 
tazionale provvisoria delle terre lilictate, con Vincatico di naminare 
il Governo provvisorio fino all'elezione dell'assemblica  cossituente. 


Una provvisorietà che si spera possa diventito comodamente stabile, 
seoza cilpo ferire, Egli soatiene» 


a Solo la nomina popolare conferirehbe all'assemblea prestigio e autorità. © 
polere di controllo sul Onveroan. Ma in questa cast — aggiunge com ferrea lu- 
Rica — sirebbe difficile chiamarla assernblea conseltiva, giacché ne deriverebbe 
che uf porpinismio coctuninazà dal popolo avzehhe un potere consuliivo, cioè va 


perse» inferiore a quello di un usganisrio, il Goverzn, che si # nemninsio da < 


neo alieno B, 


Prezios® ammissioni £ giustissime osservazioni, cui satebhe su- 
periluu aggiungere verbo. 

Seguono intervistati minoti, come il segretario generale del par- 
tito democratico, Enzo Scleaggi, per il quale 4i cicateri, i poteri 
e le competenze della consulca dovrebbero essere quelli del Parla- 
TILETItÀ bd, sungendo che « dovrebhe essere l'assemblea consultiva 
nazionale a decidere cieca la costituzione di quelle regionali + e non 
viceversa, come ha invece patrocinato l'esponente dei tepubblicani, 
e che « non dovrebho esistere alcun rapporto tea la consulta nazionale, 


le consulte regionali, il Comitato centrale o quelli tegionali di libe- 
cazione a, 
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Franco Rndano, « esponente del partito della sinistea cristiana », 
è invece, del parere che acl'assomblea consultiva dovrebbe essere 
eletta attraverso designazioni dei Comitati di Iherazione, sia nazione 
sia provinciali a; si dichiara « contrario all ammissione di tecnici ne a 
consulla per Fevidence pericolo di farvi entrate * fascisti travestiti”, 
petché i tecnici possono cssere benissimo utilizzati da ciascun mini- 
stero, senza che ciò debba rivestire un carattere polilicna. sl 
Infine, diatcir in femia, coco il parere di una donna, Basrianini ALussa 
Mattini, la quale, a nume del comitato di lalziativa dell Malone Sonne 
italiane, sostiene che ala designazione «dei componemi dell'assemblea 
consultiva dovrebbe venire dal bassn e nen dall'alro, allinché rappre: 
senti i] più possibile il pensiero porolare e, pur ritenendo che a cos 
sulta dovrebbe avere il carattere di un piccolo parlamento, le sue 
funzioni dovrebbero essere di colllorazione e nen di opposizione W. 
Quanto alla composizione, si dimostra propensa per l TENESuOrO 
familiare: i conpocenti dovrebbero essere l'espressione lei narziti 
che fanno parte del Comitato di liberazione nazionale e anche «li asti 
parti, « purché questi rappresentino effettivamente Importanti cor- 
L: 
To è tito; e si potrebbe, alla maniera edi Shakespeare, com- 
cludete: molto tumore per nulla, priché non giro che nulla può 
apparire questo bizantineggiare di aspiranti parlamentari in una sacIerà 
suasta dal tradimento fegio, corrotta dall'esercizio di un aatorità 
stranicra, che si illude di avere ancora il mestolo in mano e si agita 
in vo vaniloquio non si sa se più vacuo è più stupido, 


22 novembre IAA, 


RA, 
UN NUOYO PAPA? 


TI mondo ba dunque na nuovo Papa, Questo Papa non ha niente 
da fare col Pontefice tomana, il quale, nella persona di Pin XII, aveva 
avuto forse nelle presenti cinvostanze qualche illusione. {iuesto Papa 
è Franklin Delano Roosevelt, Presidente degli Stati Uniti Fisso è 
assai più potcote di quell'altro. Infatti mentre il Papà da ome sap: 
presenta «limanzi fi Dio solranto i cattolici, cioè alcune centinaia di 
milioni di anime, quello americano, testà auloproclamatosi in arca» 
sione del fhastoiag dies, ossia nel « giorno del rendimento di prazie a, 
rappresenta oltre si carrolici anche 1 procestanti di tatre e sfumate, 
oli celodossi e gli chrei, qualcosa dunque come oltre un muliat 
Si Per l'occortenza a Papa Franklin Delano I» ha lanciato al mondo 
un messnggio ia stile msssianico, nel quale ha invocato ed ha Mn trata 
l'utnanità intera a rivalgete al padre celeste i più commossi ringra- 
ziamenti per le vittorie conseguite dagli alleati e le più fervide csnrta- 
zioni perché la guetra finisca preso a totale vantaggio degli anglo» 
sassoni, Il nuovo Papa, fra L'altro, così si € espresso: 


gw Tn Franklin Delano, Presidente degli Stali Umti d'America, ita accordo ron 
fa decisione approvata dal Compreso IL 26 ducemhee 1581, proclamo ul giovedì 
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23 noven:bre 1544 gioron nazionale della "resa di grazie”; è faccio appello al 
popolo degli Stati Uniti affine esso sia celebrzto col far convergere ngni sforzo 
ad affrettare dl giorno della vittoria finale e con d'ufFrire a Dio la nostra devota 
gratriudine per dz gua bamtà verso di noi e verso i nostri Egli a, 


Questa fnotà del Trio invocato dal Presidente Roosevelt, natucal- 
mente, è quella che ha concesso galli aviitori americani e inglesi di 
centrite così Lene le loro bumbe da polverizzate l'ablazia di Monte- 
cassino, lomuimerevoli chiese in Italia e nel resto d'Fumpa, intere 
città popolose, e di massacrare qualche continzio di migliaia «li cimra- 
dini inermi, fta cut, tanto per restare nell'attualità, quei duecento 
bambini sfracellari a Aflano poche settimane fa insieme con le lucro 
maestre, Ia Roosevelt è Ul vero criteinale di suerra numero uno cd 
È ttoppo logico che ringrazi il suo dio per la felice riuscita dei supi 
deliut. Non diversamente facevano i banditi di altri Lempi quando 
gl recavano in chiesa n implotare qualche santo perché la loro gior. 
nata fosse proficua €, a colpo fatto, per ringraziare lb stesso santo 
della sua srande bonti, Se il [residente ameticann vuole appendere 
all'altare della sua divinità qualche ex-voto, si rivolga pure a noi: 
eli daremo le effigzi di tutte le npstee donne e di rutti i nostri hambini 
massacrati mercé la bona del suo dio, Avrà di che insortbrare il 
sun altare, E dopo compiuta la cerimonia del veto potrà anche ven- 
dere queste effiai, se egh cesigeriì che siano in argento e in oro, € rea, 
lizzerà, secondo al costume americano, un non indifferente puadagno. 

Li così più grottesca è che altri popoli e nddiritinra alrie razze 
si siano associati alla bella festa cal abbiano celebrato il tosta 
day. Tale celebrazione È avvenuta infarti, olire che nelle città ameri- 
cane, anche a Londra, a Parigi, a Reima, a Mosca, a Nuova Delhi, 
a Roma Te emittenti nemiche ricordano che la «resa di grazia è 
stata celebrata in altre occasioni, € per ben diverse cavioni, da Gior- 
gio Washingion e da Abrimo Lincalo, Queste emittenti otnettana 

i dire che in quello citcoscafze la accesa di prazie » interessava sol- 
tanto il popolo americano, Questa volta si è voluto che essa intercs. 
sasse anche gli altri. Per tale ragione ja cerimonia più importante 
È quella che ha avuto Inoro a Rome. 

Roma dunque, contro non più della celigione cattolica, ma della 
ounoyva religione di cui è Papa Franklin Delano I, ha celebrato piovedì 
sonIsu questa grirde festa di tutti i credenti del mondo. Mon a San Pie 
tro riotalazale fojicsla basilica ocmai si avvia veran [a sua ittime- 
diabile clecadenza), ma nella cluesa americana episeopale di San Paolo 
ino via sazionale, 

Cui sono convenuti cristiani di tutce [e confessioni, compiesi i 
cattolici, nonché eleci, Erano presenti le autorità militari e civili del 
torpo d'nvasione, Tra essi sl fa notare che età présente anche il 
colonnello Poletti, commissario per la regione catia. La revione 
quarta, per chi non lo sapesse, è quella di Roma, Roma infatti non 
è più copia? auiti, tna vini regione la quale porta un numero a mo'del 
galeotti. La cerimonia è stata sonmuosa, Si sono cantati gli inni dei 
quacqueri. si è data lettura del messaggio di Rooseveli e poi il 
conte Sforza, ministro senza portafoglio del sedicente Governo ia- 
liano, ha pronbngiato un discorsetto scodinzolante, nel quale, fra 
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l'altro, ha detto che gli amecicani, i quali cunoscono ora assai bere 
l'Europa, forse per averla inasancrata e in Luana parte distrutta, di 
vertamno una aristocrazia morale. i _ . i 

Dinpo di che cutti i partecipanti al solenne rito, fsi anzi confusi 
nella tiuova relisione giudaico-cristiana proclamata da Roosevelt, si 
sono separati col cuore poniio di gioia e con la coscienza di avere 
assicurato all'umanicà, con la rovina del nestro continente, una flu- 
sta pace. a ns 

Tutti ottimamento, Soltanto SALCIIITIC così indiacicramente CUMO] 
di sapere che cosa abbia pensato in quello stesso momento il santo 
Padre, quello, naturalmente, che sta ancora in Vaticano. 


2i novenibie 1044, 
dr, 


UN UOMO A MARE 


ILalto commissario per le sanzioni contro il fascismo e per la 
epurazione, il capo «el partito d'azione, i] ministro senza portafos]ia 
cante Sforza, bvifo e perfido persecutore dei fascisti nelle nerto invase, 
fun vomo a mare, Lo slanno, i suvi amici, affannosamente sbttopo- 
nendo alla sespitazione artificiale a base di comunicati e di lencre 
che formeranno vno dei più esilaranti epistolari della polirica ira- 
liana, ora tuceo ciò appato perfettamente iniatile € soviento sconso 
larorio: Vnoma è finito. fi può parafrasare 11 vecchio assioma e due: 
Ed Sede: causa finita, 

Nel carosello della cosiddetta crisi che si itascina a lungo, da un 
ordine del giorno all'altro, da una cionione all'altra nel palazzo dei 
macescialli, da una consultazione all'altra ai Quirinale {tutto ciò cal 
semplice obiectivo di distrareo il colte pubblico che ha fame e l'inclita 
guarnizione nemica che se ne infschial, tre persone della scuderia 
antifascista appaiono sul primo piato, Umherto Carignano, che ha 
recitato con molto imme gno la sun parte di luogotenente re alc ricevendo 
tutti, ascoltando inil, sccando le più rigide consuetudini del proto. 
collo, e cisctrandosi un'opiniorie che non possiede. Non vi è dullua 
che in questo gioco la memacchia è tornata a far parlate di sé, e questo 
è già un successo, Daltta parte, secondo il Bur di Berna del è nu- 
wernbre, le a ectrenti monaschiche » si rafforzano e i giocnatisti an 
glosassoni trovano, sempre secondo jl Sw, che Umberto Carignano 
é on «principe assai simpatico s. Dove sono finili i {urori antirmonar- 
eilci «ei sei partiti anufascisti ? Afistero, > i i 

Ti secondo persinazzio, Ivance lionami, è il classico tipo de! 
velleitatio: verrebbe 01 non può e quando potrtelibe non vuole. 
È unn « malva s nel senso più malvagio delli parola. 

Terzù tra cotanto senno, il conte Sforza, Vale la pena oca di nar- 
rare, con la massima esattezza, soconilo il nustro cosume, la cronaca 
del suo clamuruso infortunio, Appena spetsa la voce che lu Sforza 
poteva essere chianiato alla carica di capo «lel Groverno è di minisuo 
deoli Esteti, veniva difusa la notizia che «l'ambasciatore britannico 
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a Roms aveva fatto sapere che tale nomina noi sarchbe stata gradita 
a Londra». 


L'apenzia Reese, in data so novembre, si affrettava a comunicare: 


n llconle Sforza fu autorizzato 3 ticatrare ja Tlaliz dieteo speciali puconzia 
© asscpumizioni dire dallo stesso Sforza di non impecirsi im messunà magieca nella 
polilica atiliona. Ota il conte Sforza non ha murtenvta tale impegno # jl suo 
comportamiento ha dato luegn a cilievi e preoccupazioni. Perciò LU Govcina hri- 


tannico conscdéra questo Terionaggio non idumen a rappresentare l'alito nei suci 
Sapparti con le piienze alleite u. 


Va appena sottolineato il toni acre di «questo tomunicato, Kan 
poteva non mancict una ceco gi Cumuni it conseguenza di questo 
e veto» inglese. È apparso alla tribuna, per recitare la sua parte, il 
solito deputato luburista, che ha chiesto i mori del « veto a, anche 
— ha detto — ann provando alcun interesse pet il conte Sforza 
in sc steso n Il deputato ha creduto di trovare lurigine del a vero» 
in certi atteggiamenti antimonerchici del conte (st ritorna all'adtuonn 
del 1943), non dimenticati a Loddra e nemmeno di Vittorio Emannele 
Savola, taricornso e vengicativo secondo le tradizioni della sua CIFALA, 

Mel frattempo una seconda nota Arstr ribadiva che Sforza può 
Sccupate «qualsiasi ministero, meno gli Esteri e meno, bene intesa, 
la carica di capo del Governo, Poiché il clamote ha varcato l'accano, 


la ficecer di la parola ala porravoce » del Coverno britannico, il quale 
IlLS5JL0®? 


oTl conte Sfera non ha adempiuto, dopo il suo acriva in Italia, alla agsi- 
cuiiuni date al Gaverna britannico # a quello aniecicano. Senza tali assicurazioni 
egli non serebbe avro il permesso di ciemirate in Tralia, Durante il Vianglo di 
ritosme acrivi in Grnn Breisgna Li 9 oetobro, Cu egli chbe atune conversazioni 
«ol promo minizirà Winston Cliurelali e col segretario osi Esteri Amhony Eden. 
Quale cisgltoto di queste conversazioni i corrispondenzi dieloriatici fuzona în eoada 
di assueziare che il conte Sforza eci deridernio di piestire pieno appoggio al 
Govecno di Badoglio e di units n £559 s invitato a farlo. Dopo il sus attivo 
ia Itala, il 22 oftabce, jl conte Sforza continuò a dare pubblico sFpipgio allo 
sforza del maresciallo Badoglio. Quindi venne sellecitato, Fech, nei primi xiscni 
di novenbze. a nessi al Gueecno e ad giutaclo pes renderle Leliticameate rap 
preseotulivo dei movimenti antifascisti, il conte Sforza su ciiytà, aagiene al fila» 
sofo Iiberale Benedttto Croce # ui cihi der pactili antifascisti nell'Italia meri- 
duerile *. 


È quindi chiara la natura degli impegni presi dallo Sforza: lavorare 
con Badoglio, non partire di repubblica, La richiesta di quest'impeeno 
da parte di Londra definisce gli obiettivi della politiva inglese per 
uuantto concerne l’Italia, 

Finalmente la questione ha provecaro tn intervento dì Eden, il 
quale, e dalla più alta tribuna del mando » (così venne l'altra volta 
chiamata la Cameta dei comunib, ha ribadico che Sforza non può es- 
sere ministro clepli Esteri perché ha mancato ai suoi impegni. Dopo 
aver detto che l'Italia è « una semplice base di operazioni per le trupne 
inglesi», Eden ha precisato che, « siudicando Sforza seconda la no 
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stra esperienza (di Fden], il conte ha tenuto un contegno siae oe) 
confronti di Bonomi, il quale, invece, è stato lealissimo ». di vendo 
il solito deputato latmrista dichiarato che i partiti antifascisti in Italia 
avevano deplocato l'azione del Foreler fico, Eden ha risposto spres 
zamteme ole I cquesti termini: 


e Non ss nola di ciò e non me ne curo affatto. Nan baso la ria azione 
su quella che ua determina piactito jn Calvi potrebbe Q nen putretibe in Pa 
& questa la posizione che il ministru degli Esteri britammieo ha preso. | DI cettri 
sempliocmente ché l'attività di questa particolare persona non È nale 1 saturti 
a riporre lu nostra fiducia in lui come ministro degli Fsteri, Questo à il punte 
di vista del Governo + rimane perfettamente indicatu ance ia seguito a quanta 


ha detto Tongrevele Bevan a, 


A questo punco, un altro deputato laborista, € facciamone il nome 
per la sroria, tale Thomas, ha tentato di commuovere la mera c 
comuni ricordando che Sforza £ un a mactite » perche ta com atruto 
Mussolini, Ma Tiden icoricamente ha sfrondato le palme de martirio 
rispondendo che in turto quel periodo s Sforza sl movava neg i tati 
Lin, dove deve aver trovato molte dura la lotta cantru Mussolini Ù 
Allara Thomas ha re licato dicendo che Sforza aveva esercitato i 
lucrativa professiune di martire dell'antifascismo anche in Tamilà, ni 
Eden, non meno ironicamente, ha ribatturo che «la lotta grntra 


Mussolini deve essere stata coualmento difficile anche da là 6 Li 
Limoida # la morale della cronaca. la Gran Pictagna £ arbitea 
della politica italiana nelle perte invase, fa cioè la sua politica peri 
1 i &uinper e iImpettali. o l 
"den ia parlato di forza cul linguaggio con cut si parla del sec 
vitori infidi. Sfoeza è oggi, innanzi al mendo, uno squalificato morale, 
poiché non doveva prendere impegni quali si fossero se non era de- 
SUA dro, avremmo preferito che la Uquidazione di Sforza 
fosse avvenuta in altro modo © in altra sede, ma porche non sempre 
si ha lu facolrà della scelta, ci limitiamo a «lire che Sforza, per infinite 
ragione, meritava di finire come è finito. È L'eterno destino, è l'imman. 


cabile castigo del traditori 


3 dicembre L94f. 


Ea. 
UNA LACRIMA E UN FIORE 


Un giorno, che semhra otmai relegato negli evi più cemoti, non 
uno ma due racssia si inconlrarant su Yfna nave in pieno i antico 
e ancuncistono sl mondo una Carti, che prese il nome dall'Ocgano 
sul quale era stata elaborata. IL snartasr propagandistica fu immenso, 
Le stilografiche esavrizono lo sferé degli aggettivi, un muova vangelo 
cri stati deuato per rendete Felice, fnalmente, questo povero, rele o 
cenere umano, che è costretto a popolare, tra le Eiriadi di pianeti 
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dell'universo, qu ingirni 7 i chi 
Matngeah ci eterendatono La scena delineate e i a Cine 
cerale ne) imale le veri del scena «lell incontin ® quella clel canto 
spalancata, di Lejb Migndi ci due messiaviadroni avevano Faria, a bocca 
le loro orarie all' mare io Ungui inglese, cinè nella lingua dei pirati 
Siani Oomporente, che Li tendeva artefici di tanto destino, 
Sant |iassate alcune decine «li mesi, La cuerca ha = ti Sata 3 
svolpersi con alterne vicende nel suo vatteraso. sane SSA IIONALI a 
e slella carta, della Famneosa Carri, Messunes più si ricordata, Quae 
2 Amproy viso, quasi per am risveglio incredibile di putore, ti Carta 
È ritornata i attuatità. Davanti al rinnovarsi dei vecchi sistemi di 
senza la esime variazione il ziowo di na eno so ripetono 
diplomazia «he si riteneva sa Centa di po. tempia Teo Ce cerchia 
ha i csi rite superata, nleum giornalisti nordamericani 
moò Ja curiosità di domandare al Presidente per ante b 
Cosa CI necaduto delia Carta atlantica, per antonetmasia che 
DTA scrna agi frolta it una delle rionioni settimanali che De» 
da birvartare CISTI META i n delia sua no stampa. C'é 
a 7 i " Î Ici 
perstit ambrosiani, davanti alle n To i Pr rentici sue 
sle doman e valtegli da un gioenalista, il quale osservava come 
q ute «molta gente mecsa che la (Caicta atlantica sta perdent 
imme scopi e la sua ellicacia », Ma, prima di tutto questa © era è 
nia csistita Noi sincconi rzvamo per promuaciaze cancaltea. assai 
Su comune piccola), noi abbiamo sempre c "esi i 
(acta, Nient'affatto, Ronsevelt ha dice CO Mi di 
mal esistita come documento formale. È stata scritta sull pt 
onde l'hanno purtata via, s solle ande e le 
sei Poiché il giornalista nordamericano, più che sorpreso, appariva 
sterrefatto, Rinosevelt ha valuto dare una spiegazione del sinsol 
fenomeno. Lgli ha dovino ammettere che in alcuni e casio oli obiet. 
Livi cIia Carta atlantica nen sono stati raggiunti, ma, ba insistito 
ù sevelt, @ essl csIstono come esistono gli Qbiettivi dei docume t] 
che risalgono a molti secoli addietro a. Fd ha citato, ad esempi o; 
« dieci comandamenti n, con che eclji ha voluto tacitamente Moe Ì 
matsi al grande profeta del Sinar. Non gli histava, perché, d Lo ave 
sottolineato che «la Cacta atlanticne avrà cella nEria Hi ne osta 
come a un pramele passo avanti a, egli ha ricordato che cun Posso 
avaliti a furono anche «| quattordici punti di Vilson, cl Henin 
scono cpintehe cosa che noi ruccd desideri rn 
Ati turi desideriame di vedere attuato a, 
Varta inaspettato tchiami» al famigerati quattordici punti di 
Seilson, ci a, per polma, si rifutà di applicare, ha un suuno 
istro, vottenmo dice sepolcrale. Il Presirtente, che a detta «ci ai 
malisci presenti c interpellanti non aveva il suo solito « nre Ezio. 
viale» {dulcile allegria quanda piovono delle legnate 5, perch Bin 
mento I idea paco felice di evocare dal sun lontano sepolcro fuel ul 
sen € ie muori, come tutti sanno, lo una casa di salute per malaltie 
ervose # Forse, per convincere pli ascoltatori che tuite le trovat 
più o meno «messianiche » degli americani Gniscono fCarta attancica 
di i Reda punti di Wifson) in colossali miscificazioni P 
e ch an ‘anti di Vleon ha condotto alla 
guerra mondiale ? ha che cosi sarebbe la democrazia sc Paini 


come sopremo chieti 
eli illudere e di ingiomare i popoli > Cra che le gieandole sono spente 


in fumi di sangue ci 
quindi, neo ha mai impegnato ficssuno, che tutt'al più essa ha na 


valore morale di ca 
i mnssici comandamenti, 


stE551l DOGA, 


delle are 21,35, ci fa tonnacere 


venimenti in {Grecia hann 
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«o della sua attivit) quello di miscificare e cinà 
si viene a dice che la Carta non f mai esistita, che, 


tattere oemai più archeologica che storico, comi 
e che, quindi, più cambierà, più sarà la 


el 23 dicembre, nella sua trasmisalone 


l'opinione dio un membro influente 
ali av- 


Non per nulla la Fester dl 


del partito laburista indipendente, il quale ha dichiarato che x 
o distrutto l'ultima illusione che lInghil 


terra aiesse combanenda la guerra per la democrazia». 

Questo infiuente signore fa il hnta tenta perché nessuno ineglio 
gi lui, inglese c deputato alla Camera «de comuni, sa che la (Gran Bre- 
tagoia è emttata in guerra soltanto per difendere, conservare, €, AVE 

ssihile, allarcate il suo impero, e che per tutt il cesto se neinfachia, 
È dele, come sempre, alla formula classica dell'eggismo Leltaomico: 
ia, poi il min cane e finalmente il olo prossimo. 

Î Carri stlantica? Una lacrima, un bore è ate, 


25 dicembre 1944. 


Ho 
PALMIRO, OVVEROSIA IL PALADINO DELLA CORONA 


Siete inimantinente pregati, n voi che benignamente ascoltate, di 
credere che nam si tratta di un romanzo alla Carolina lavernzio. 
È chi di nvi d'altronde, negli anni lontani dell'adolescenza, non ha 
letto almeno un romanzo della inesauribile, tipo, ad esempio, Itis 
orserosia Pomarto delle Abi à 

ha non si tratta di ciù, Il titolo di 
dei più huî e pacadossali «pisndi del 


argloamericana. 

Fisiste un pencrale laggiò, nomato Atnaldo Azzi, il quale, put 
essodo comandante regionale in carica, ha serio, sopra va qual 
diaco di Roma, in data 24 dicembre 4, a, LO niticulo su La pera 
e d'arercite, nel quale esprimeva il suo punto di vista clica « la riorga- 
nizzazione motale e maceriale delle Foto Armate» articolo che, 
secondo un'emittenie nemica di Roma, «dava oso ad un vivace di- 
battito in seno alla quasi totalità della stampa rocmana. 

La vivacità del dibattito si spiega quando si pensa che il penerile 
Azzi proponeva la sostituzione della denominazione di wregio Esct- 
cito italiano w con quella « derancratica + di « Esercita nazionale ica- 
Gana», la dispensa per ogni grado dal vincolo del vecthio siura- 
mento, la sostituzione della mucca scale con l'inno del Nave, la sope 
prcssiune della preghiera al te lecta dai cappellani dutante la Messa, 
£ altre riforme non meglio specificate nelle trasmissioni delle radio 


nemiche. 
Il risultato di queste proposte e del vivace dibattito Da cose provo» 


gesti nata si riferisce ad unn 
a cronaca poliica nell'Italia 


4dd OPERA OSMBNIA DI DENITO MIESSOLINI 


cato è stato quello che si poleva prevedere e cioè il silutamento imme- 
dialo dell’incauto generale, Boti ha creduto, ingenvamente, di vivere 
in un altro ambiente, diveren di quella nel «uale edettivaniente Vive. 
Di potere, ciué, in omaggio alle reiterate proclamazioni «i partiti 
anIltascisti, pensare e agire fuori dall'arobito della monarchia. che 
evifealemente il generale Ars non consklera più il palladin “della 
nazione. Egli ha semplicemente dimenticato che la monarchia, al sud 
dell Appennino, este ancora, nom solo, ma sta raforzandosi atttaverso 
l'azione di elementi a lei tradizionalmente devoti, e militari e civili: 
che la immmnarchia esiste in quanto il vecchio te nun ha minimamente 
abdicato, ma si è limitato a conferite profemnore le sue acrribuzioni 
Al figlio; che costui, sotto la specie di luogotenente, prende scopre 
Più sul serio le sue funzioni, paclando e gitando; che dei sei partiti 
antifascisli, almeno quattro sono già nelForhica della monarchia. men» 
tre i dara rapprose ncanti mumistri sono ministri della regia Iuogatenenza, 
Lesgerdo quanto sopra, taluno di voi, o lettori, si dumanderà: 
ma come, L paro muatichici son quattro r Finora se ne cormoscevano 
tre, e cioè dl clericale, il liberale, il democratico (De (rasperi, Soleri 
Ruîni} E qual & il querto ? Riepondiamm: il quarto è i] partito comu. 
custa Jraliano, del quale si è assas poco demoeraticamente autoprncla. 
mato « capo» Palmiro Togliatti, vicepresidente del Consiglio della 
regia luogotenenza, nonché, ormai, paladino sceso in campo per la 
monsetvizione c la difesa delle patrie, manatchiche nonché savoine 
istmugioni. Possibile? T'ossibilissimo, Infatti, mentre i siornali di si 
nistro (socialisti e partito d'azione) liono più o ineno acetlaniente 
deplesrato la misura presa contro il senerale Azzi, tale misura, secondo 
una tadiotrasmissione. nemica, è stata pienimente approvata da una 
dichiarazione che Palmito ha imposto al sum partito. 
. Da manto sopra risulta in maniera ittefutabile che la a linea poli- 
rica » «tel partico comunista cogliattiano nell'Italia invasa sepue queste 
direttrici di marcia: a) salvare la monarchia; 5) mindase, per il sup- 
plemente di guerra, altre continsia di migliaia di proletari a farsi scan 
Male Per conservare, Insieme con la monarchia dei Sivola, quella di 
Giotzio VT d'Inehilrerra. 

I & un'ionesabile concomitanza di pi I j 
Togliatti, Il pritto ministro inelese he Pre dica 
che conviene agli interessi inglesi ché in Italia sia conservato l'istituto 
monarchico (salva wn eventuale camiluamento di personaggi) e Geri 
Palmira nen si propone assolutamente nulla di diverso Che cosa 
possano pensare 1 proletari di cquesti funamlulisoii non interessa mi» 
Dlmmamtterite L buroctari del cormunisno stipendiato in dollari da Mosca. 
Forse che Stalin si £ mai preoccupato dell’apinione dei proletari 
fussi ? Lo stesso fa il suo discepolo italiano, al quale deve piacere 
moltiszimo semirs: appellare « eccellenza », Cerco è che nelle econa- 
che politiche di domani un capitolo dovrà essere necessatinmente 
LIServaro al comunista Palmiro, ultimo ma intrepido paladino della 

vrona. 


3 gtohalo 1945 
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GO, 
DA LUBLINGO A LONDRA FE RITORKO 


Il Comirato di liberazione nazionale pulutco di T.oblino ha cele- 
brato l'iniziu del muovo anno sutoproclamanelosi Governo provyi 
sorio della Repobllica polacca. lvan Wlassoy Berut è stato nominate 
Presilente del'nuovo Governo ed il sisnor Moreskl primo mipistio 
con il portsfoglo degli Esteri. (Quattro partiti, e cio i comnilni, 
i lavoratori, i socialiacì, i democratici, sono rappresentati nel nuova 
Governo, Il comandante in capo delle forze polacche ha ordinato 
che i centoquantto canoni della fustrigione di Lublino salutassero 
l'importante evenio cun dodici salvo. La radiu polacca di Mosca na 
trasmesso la dichiarazione congiunci dei quattro partiti, nella quale 
è detto che questa trasformazione realizza il desiderio di tutto il po- 


polo pulacco, o. i o. 
1l Presidente Berut ha subiro riassunto in alcune brevi dichiata- 


zioni il programma del Governo provvisorio, Bopb avere detto che 
la Polonia deve cssere posta a guardia della civiltà russa contro la 
bacbotie occidentale rappresentata «ai tedeschi, ha aggmonco: 


e La Falonia onn petti cal svolgere un Lale compito se il potere viene al- 
tribuito ad accati Sella coszione i quali si nascendono sutta li faccia di prato 
accislisti Solo una Polema denscritica lepita dall'alleanza e dall'amicizia con 
la Gran L'estagno alla Risia sovielica può essere goisdiani della pece. Senza 
L'aiuto dell'Uninne soviclica, da Pofomia nia sacebbe mai riuscita Lon Be sue sulz 


forze a Lilieratsi «dalla schuiasità hatleciana + 


Berut ha concluso parlando della pacticolare amicizia di Stalin 
verso la Polonia ed affermando che tuita la Polonia desidera avere 
un suv governo sul suole della Patria c non a Lundta, 2. 

LFaltra parte, Il primo minisuto Moreski è stato ancnra più espli. 
cito nei riguardi del Governo fantasma polacco di Londra Egli ha 
detto: 


ell Governo provvisorio polacco, dl quale taprime la valenti Srl popolo 
policco di soppotisce il peso inlero della nazione per la IBerazione totale della 
Polonia, infotina tutti gli Sintr e le persone inlecessate cOe nuo fICONCscEsI ne 
aecordî finanziari, né alui urcerdi conclusi con il Covcino emigrato polacco 


di Londra ». 


Tutto ciò ba provocato sorpresa, amarezza c grande confusione 
sulla riva del lamigi, 

Ml primo ministro del Governo polacco a Londra è montato su 
ratte le furie ed ha detto che il Governo da lui presieduto è il solo 
cirio legale e costinazionale il quale abbia divlto di parlare In nome 
cella sovranità del popolo polacco, cd ha aggiunto testualmente: 


a Nustro scopo supremo è quello di raggiungere la libertà e Jindipendenca 
senzi che fotlori eslranei interferiscono nei nosisi affari Joterni. JI nostra com- 
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pito più difficile è il regolamento delie relazioni polaccen.sevietiche. Nasi corn 
n " . j î DET 7 ” . 
sereni È mcr) sforzi Fer gmungere ad uo acenedo con la Russia sovietica € 
Peso stabilità relazioni amueléevnli per la collaborsriane del dopoguerra » 


dio Te i Governo, palicco di Londra ha diramato una dlichiara- 
cone + li quale sccusa il Comitato di liberazione nazionale 
Avere preso 1 poteri contro la volontà del popolo, La dietiarazion 
ferma poi che le condizioni della nozione polacca D5D le conse to Ù 
di esprimere la sua volonc e «li minifestare la sua disa rovazi ne 
nei ricuatdì dell'atto illegale da parte del Comitato di Leblino che 
* DI n Ni i 
sea GABA di dstavane Propriodo, La stema dichiamzione 
l È 4 IIDETcrA 
cina che l’arumninistrazione dei territori polacchi Peo del Canio 
cencludi ascidi eb (o nerzuenza della sisvazione smilitave, Essa 
Ji : spansabilità TH iceri ; 
della Polonia contra i tedeschi. rosta al Ea direzione gra 
cs dopo n liberazione dell'intero Igtritorio si terranno le elezioni 
P Raisi Mpa che pisponda alla volontà del popolo. 
quest'anno calore pi due Governi dalace Alvin Pia di 
n lari Il secondo, “quello di Putin Pacchi, Duno dl dere dorato 
Schede pr pra L'uno esclude l'altro In nome della libertà, di quella 
Nest cioù as Gprre le mazioni unite dicano di combattere. Che 
_ sia Nel discor r L 
tl 209, te fare a meno di riconoscere che la i Te fante 
vi ni n A fermani Ill glempimento alla Garanzia data alla Polonia, 
Livesta precis dor ra dcl testo inevitalale, Alcune coscienze, anche 
ego SE, TARDO incominciato a turbarsi ne] campo anglosassone 
a deri done & aciata delle tigioni essenziali della GUerma. 
vava la dei H ne numer del 13 dicembre, inceotre appro- 
MA dichia: one di Srettinius favurevole alla politica della Gran 
gua a proposito della questione polacca, sentiva it bisogno di dire: 
. a La dichiavaricie di Sosca 2 wélatecale # Fatta sulla hose della le del 
più forte, Cronondinienà ci serrbra assuzdo dovere arcivace sl franco ricor ; 
meno di Unesti equivoco fatte, alli ronclesione cid che ceri americani fama 
triendo, pet cui la guerra contuo la Germanta sarchbe vista è ivat x; iutto 
Ho suo significato Inorsle 0, n pEaiE SIRO 


Senza dubbio per questo il signor Churchill nel discorso citat 
manifestò tutto il suo malumore perché it Governo polacco di Lom: 
dra non cra riusciro a mettersi d'iccordo con quello di Mosca Un 
accordo di questo penere avrebbe calmaro cotti gli scrupoli morali 
delle Nazioni Unite, ma è troppo facile convincere un Governo, sia 
pure fantasma, a fimuntiare nd un buon terzo se nan nddizittura d 
una metà del territorio nazionale. Onde Churchili dichiarò che i 0 
lucchi, in compenso del territorio perduto, avsebbero avuto butta la 
Prussia orientale, compresa Danica, bella ed industrivsa città, ed altre 
tenTe Acura clella Germania. (Queste deste certo erano popolate dal 

cschi, ima i molti milioni di abitanti tedeschi serebhero sturi espulsi 
da quer luoghi. Ciò costituitebbe una operazione facilissima, P 
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e Li Germania — ceti ha detto testialenente — bi giù perduto sti o sette 
milioni di uomini vel corso della guerra, cualche altro miunne Lo perderà nelle 
battaglie di primaxcia-sstate Dunque avril il posto per albecgare gli esuli delle 
provincie da duce alla Polonia #. 


Questo togliete le terce a una nazione e seminare gli alvitanti in 
un altra non costicuisce senza dubhiv un saggio convincimentt di 
quel novo ordine che gli alleati vottebbero dare all'Europa, ma il 
sinistro progetto di Churchill è pià sorpassaro. Quando epli meno 
se lo aspettava, il Comitato di bberazione nazionale di Lublino di- 
venta, cactondo con Ja Russia suvietica, dl Governo provvisorin 
della Polonia, Questo Govsino, per ora, DIO s] OCCUPA munimamiente 
del problema delle franticte; esso determina un fatto nuovo, i] quale 
ripete, sotto altra forma, l'episodio della Grecia, Churchill ha acca- 
rezzato, aiutato, incitaro come la potuto il Governo policeo di Lon- 
dra. Cra questo overn0 non serWe più, Fancasmia prima, ancora 


più fantasma rimane adesso, dona, ciuì, l'occupazione bolscevica di 
1 ancora il coraguia 


una parte della Polonia, 11 Governo Atcecwski h 
di dire che FInyhilcerra propone e la Russia dispone. 


È penndlo 105. 
51. - 
PANE E SANGUE 


Quando ci fu Varmistizio, incredibile mistificazione e suprema 
inganno del nemico vero, nonché di quello annidato nell'inicino del 
Pater, si fece credece al popolo siciliano, come a nuto il popolo ita- 
bano, che ci sarebbe stata la pace; cioè la fine della puetra, E perciò 
totti i siciliani e tutti gli staliani pensarono che se anche avessero 
dovuto esseevi conseguenze indirette di una guerra che sarebbe conti 
puata su altri fragti, tuttavia non si sarebbero pretesi da loto ulteriori 
e anzi più gravi sacrifici di srngue. Viceversa, grazie ai ciailitari com 
plici dc] nemico, gli italiani di Sicilia si sono sentiti chiedere la par- 
recipazione alla puetca contro gli alleati di ieri e al servizio di coloro 
che hunto scientificamente distrutto Fisola. È soprattutto per quesra 
che il popolo siciliano, tradito per la seconda volta dai casiddetci 
liberatori è loro complici, insorge contro le forze del Governo bono- 
mano € particulitmente contro il supremo provveditote di cane 
da cannone per la Russia, che risponde al nome di Palmito Togliatti, 
Vicepresidente del Consiglio della monarchia di Savoia. Il profondo 
disagio in cui si dibatte quella popolazione ha en duplice aspetto, 

olitico ed economico. L'uno e l’altro suno jn funzione reciproca. 

moti di Palermo e di Catania farono determinati soprattuto «alla 
fame e dall'insuffeienza degli stipendi e dei salari; quelti molto più 
gravi che stanno svolgemdosi adesso in alcune pasti dell'isola suno 
Una vera € propria insuftezione. CONTA il Governo Bonomi è la sua 
politica, che spinge sino alle più intollecalili conseguenze il danno 
c la vergogna del tradimento c della capitolazione, 
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Quella del separatismo è voa gonfatura dei circoli governativi 
romani, per crofondete le idee del populo sulla vera situazione sici- 
liana. Pochi paglivtta è azseccagarbugli della vita provinciale dell'isola 
torapgiati dallo sicastiero e senza seguito, costituiscono i quadri di un 
cactoo il quale non esiste che nelle loco malvage intenzioni, In realtà 
come ha derto friusramente il Duce nel suo recente discorso è Milano. 
i siciliani non vorgliune scpatarsi dall'italia, ma da Bonomi e dalla 
cicca dei traditori, i quali banno aiutato al gemico a invadere il suolo 
delli Patria, perché iÈ nemico, a sua wolta, Li aiutasse a prendere il 
potere per seeviclo, Ti scuo il dramma degli interessi creati: eli anti- 
ascisti hanno chiamato lt siraniero in casa nostra per distruanere il 
fasc, e lu straniero si è valso della criminalità pastiglana di Alcuni 
pessimi italiani, capeggiati dal re e da alcuni suoi cortigiani in feluca, 
iù alursina © {tr Cravatta rossa, per discrupgere il fascismo, suo cani 
tale nernivo. i 
Passata la pazza ewfona del prime momento, della quale i siciliani 
furono vittime al pari dli tutti gli altri italiani, c capito, una buona 
volta, che l'armistizio non cra l'annunciatore del LesiLÒ ‘delia pare € 
dell'abbondanza, ia la porta da cui entravano la SUCrTA la miseria 
€ la fame, i] genero popolo dell'isola, la cui coscienza unitarra è 
Soa SUMpre viva e Opziantie, per il prime, nell'Italia invasa, ba dato 
I segnale della riscossa e ha impugna le armi. Finché 5'à trattato 
1 protestaze contro il Governo affumatore, infeudaro ueli imeressi 
delta plutocrazia anglosassone e delle classi Gaporalistiche paesane, il 
popolo siciliano è sceso in piazza è si è abbandonato a pacihche dimo 
strazioni, represse nel sangue dagli unmini che si acrogano Il diritto 
di guvernace l’Italia pet mandato di Londra, hosca # Washibeton 
cin nume lella coalizione antifasciata. Ma quando Bonomi lm chio 
Mico 1 fiovani e richiamano i soldari anziani alle armi per mandarli 
a combattere apai contro la Germania € domani, come è stato uificiat 
(Erente annunciato, contrà il Giappone, 2 undicimila chilomerri dalla 
loro terra, i siciliani sono insorti, Studenti, inipiegari, Operal e con 
tadini si sono «lati alla campagna, e, costituiti rin bande, lottano téna. 
cemento contro i carabinieri e Je altre forze di Polizia che Jl Governo 
di Kuma ha incaricuo della Tepressione, 1 ribelli, che contrallano 
cstosa plaghe e hanne coscirgsto il Into più importante centro di resi- 
stenza in Comiso, hanno fatto sapere al Governo e al monde che 
essi vorrebbero adempiere i loro doveri militari verso la Patria ma 
che « non intendono impugnare le armi e versare il Proprio snA PU 
a benencio dello straniero, in guerre che non lateressaro |jl Paest n 
 Rvesta dichiarazione metti a fuoco il carattere dell'udierna rivolta 
siciliana, È chiaro che non si cralta di un mato a casgriere regionali 
SUCo e nemrnienò di un fenomeno di collettivo smartimence della 
coscienza civica e militare. È, invece, Fimprovwiao irrompere nell 
tenehre che si addensano sull'Italia regia di vra coscienza puova 5 
meglio del tisveglio della vecchia coscienza isolana, che vivo sema Ù 
nell'Italia, Ja foadre sugusta che ha espresso Al proprio seno no 
dei più alti intelletti politici, Francesco rispi, il primo ad avere della 
missione e funzione eucopea, meditetranca e africana dell'Italia un 
concetto anticipatore dei tempi. 

Gli insotri di Camisa hanno rotte i ponti con l'Italia del tradimento 
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e della capitolazione, hanno Impugnato coraggiosamente le armi con 
jÉa 


tra Banomti e la coalizione anti 
con pli altri due Aguri, ‘Togliatti e Die Gasperi; hanno proclamato 
che il popolo siciliano fe tutro il popolo dell’Italia invasa è certo dello 


scista ca lui impersonata insieme 


sresso parersi non vuol battersi né ecntra i tedeschi né contra i gianpo- 
nesi per ribadire le catene dell'Italia oppressa dall'invasore. Si batte 
volenueri, invece, contro le forze regie di Polizia © conteo i reparti 
angloamericani che prestano loto man forte. (Questo si chiama sentire 
eoasire da siciliani; anzi, da veri icaliani. Col sangue gli insorti di 
Comiso difendono il pane e il sangroe dell'Iralia, Perché la guerta 
dellTtalia nun ha altro obiettivo: difendere il pane e il sangue dei 


soi fnlh 


17 sennaiò 1941. 


dI, 


TRUFFA IN TRE ATTI 


Li a voce della Juposlavia w, trasmessa né programma del ser 
vizio informazioni del reale Governo juposlivo «i Lonslra, sievora 
Woodrow ilsot, il quale, alla fine dell'altra guerra, ehbe una parte 
decisiva nella creazione dello State serbo-eroato-sloverno, € nel nome 
di *filsan st rivolge a Franklin Delano Roosevelt, perché, accentoandn 
quell'attegiamento spielalamente antitiliano della palitica degli Stati 
Uniti, voslin favorire Ja delimitazione delle future iromiere juposlive 


con l'Iralta, 
Dice testualmente la trasmissione ufficiale juposlava di Londra; 


«Alu fne dell'anuale gueria le frontiere fra Vitalia e li fugoslavia deb. 
bano esssce iotare, se si vole pioacare a una ingiustizia è assicurare da pare nel: 
Fliuroza contrale e nell'Adriatico, SJ] Comilzto di liberazione nazionale e il teale 
Governo jugeslevo di Londra sono pienamente d'accordo su tali aspirazioni ter- 
citoriali del popola jegoslivo. Siamo perfettamente sicuti cho tali aspirazioni si 
sunno pienamente comprese negli Stati Uculi d'America, come già furono «om prese 
alla fine dell'altra guecra del Presidente Woodrow %Wilxon, e che nen potranno 
essere duniesst de srice imperialistiche itliane ar danni della Veneria Giulia, 
aberata en mizggioranzi da cruati e da dlgveni a 


Quasi nello stesso momento giunge la notizia da Parigi che un 
tale Domenico Russo, autoproclamatosi presidente del Comutato ceo 
trale italiano di liberazione della Francia, ha fatto dictuaraszioni alla 
stampa sui rapporti Franco-iraliani. (Questo siguoce, nel perlodu tra 
lo due guerte, si spacciava per corsispondente di giornali cattolici 
nella capitale francese © trasportava la sua corpulenta persona [n tutte 
lc riunioni ufficiali dei fascisti, vantando la propma fervida adesione 
al regime. A un certo momento la sua presenza fo giudicata sosprira 
e fu premato di girare al largo, Gta egli afferma nelle dichiarazioni 
in questione che l'accordo tra la Francia e l'Italia è a buon puoto, 
La Francia rimuncerebbe a agni rivendicazione tertiroriale sull'Italia 


SI - KAZII. 
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e l'Îralin accerterebbe labolizione della convenzione del 1396, la quale 
accotdava alconi privilegi agli italiani residenti in Tunisia. 

Nessuno sa in quale misura cuincida con la vealti Ja rinuncia della 
Francia x rivendicazioni territoriali, che, per riferirsi all'Italia, che 
non ha mai tolto niente a nessuno, satelsbe più esatto chiamare in 
altro modo. L'abolizione però della convenzione del 1866 per gli ita- 
Viani di Tunisia satcube sicura. Hssa costituisce pertanto una nuova 
dimostrazione di quell'ilzale di piostizia verso cui tende l'orpanizza. 
zione democratica dell'Europa. 

Mel suo discorso del ik gennaio, Churchill affermò che l'Inghil 
terca non ba nessun bisceno dell'Italia come socia in alcuna combi. 
nazione pulitiva, sia in Eurvpa, sia altrove, E poiché i suoi servi ita- 
liatui si preoccuparone. mollo «di questa sua dichiarazione, il primo 
ministro brirannico ai affrettò a precisare, io un comunicate ufficiale, 
che epli aveva detto non di non aver bisogno dell’Inalia, ma soltanto 
di non averne bisogno come ancia in qualsiasi combinazione polinca. 
T servi italiani a queste parole hanno creduto di poter respirare, "l'ati 
parole tuttavia non Restono significare altro che l'Inghilteera, beo 
longi dall'associarsi l'Italia in qualsiasi sistemazione politica, avra 
bisogno di essa per farsi Fornire della carne da cannone 9 per adlope. 
rarla it qualche basso servizio. Pochi giorni prima il ministro Eden, 
fiperendo un'idea alà foci, savera manifestato la decisione di non 
restituire all'Italia le colunie e i posseditnenti. 

{Questo il quadro della situazione italiana in Europa come dovrebbe 
essete secondo le intenzioni degli alleati e con l'approvazione dei tradi. 
tori. Una nuuva precisazione al riguardo, e non ne mancheranno ingl. 

Tel frattempo Bonomi richiama dieci classi alle armi £ in tutta 
PIcalia Lovasa si organizza una campagna propapiadistica per indurre 
i giovani richiamati, in realci non troppo cunvinti, a presentarsi rego 
latotente. Le parole più ardentemente partioitiche vengono usate per 
L'occasione. Si dice tra l'altro che vita nazione non è tale se non ha un 
ssiercità, sì dice anche che NTtalja non avrà slcon diritto ad asshdersi 
nel consesso delle nazioni europee sc pon avri prima ervicamente 
e ln lacga misura combattuto, Tutte quesre cose non furono dette 
nei giorn che precedettero ]'8 serertbre. Allora si cercò cli sftuttare 
i sentimenti prù bassi e più vili e si disse al popolo italiano che hizo- 
coava farla Gnicta con la guerca perché tutti si erano stancati di con. 
tiovarla, Ora si riprende il repertorio della virti pwerriera, nonché 
delle Frasi rutilanci, e si vunle che il popolo italiano torni al com- 
bactimento, 

Ma cono quale propramima ? Con quali scopi? L'abbiamo detto: 
perc rinunciare alla Venezia Giultà, per abolire la convenzione degli 
italiani in Tutisia, per essere esclusi di ogni sistema politicn curopeo 
e Fornire soldani all'Inghilletra e all'America contro il Giappone nel 
PASIa orientale, dove queste nazioni devono riconquistare le loro 
terre è difendere i loro intercssi, per perdete le colonie, per comtri- 
buire infine = 0 questo è suttinteso = a scacciare è ad assassinare il 
popolo tedesco, 

- Dna ignobile truffa in diversi atti è stata orditi conero il popolo 
italiano, HI primo atto fu il 2; luglio, quando gli si disse che il resime 
cambiava, ma la guerra continuava, Il secondo fu l' settembre, quando 
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li si disse che c'era un atmistizio, ma che esso avrebbe riacuulstato 
È pace. Il terzo ha luogo ora, quando cioè si centa di convincerlo di 
andate a combattere per interessi non suci e mentre da tutte le parti 
si porla di togliergli qualcosa. 

È questa certo la fasc più difficile, Indurre un popolo verso le salu- 
zioni eroiche dopo averla trascinato nella vergogna man È troppo 
comodo. Ma i propagandisti Lonemiani si sforzano di sollecitate un 

o' dappetutto alcuni residui di orgoglio nazionale, e, con qualche 
sfilata di troppe italiane in divisa straniera e con molte spiegazioni 
caricaturali, vogliono che il popelo abbia l'illusione di avere ancora 
un esercito, Gurst'eseiciio non esiste nell'Italia invasa; ma, anche 
se potcsse mal esistcre, ad esso mancherehbe sempre cio che remo 
sacra © rispettata una qualsiasi massa di armati che maccia con le ban 


diere spiegate: lonote. 


31 gennaio 1941, 
GI, 


BRENNO A JALTA 


Il convegno di Crimea, così Stalio ha valuta che si chiamasse 
per la storia, ha suscitato, come eri logico prevedete, uma vasta Eco 
nel mondo, eco che non è destinata n rapidamente dilepuare. 

Quasi tutti gli organi laudatori e pubblicitari bannv esaltato 2 
aran voce il comunicalo uscito dopo le conversazioni, ta tuttavia 
nos inancano qua c là le dissonanze, che sembrano accencuarsi pas- 
sato il primo perindo del programmatico imbottimento dei cranî, 
secondo una frase coniata nel irmpo più felice e parlamentare di una 

1h CUropé i, 

inci levna acute strida perché nen fu invitato De Gaulle: 
i polacchi piangono e imprecano perché si è tapliato brutalmente 
sul vivo della loro carne senza essere filinima mente. interpellati, com 
che 18 effettuata quella che in Ametica è stata giù chiamata « la quinta 
spartizione della Polonia 4; i novtrali mugugnano m quanto iemono 
che il [oro destino sia fissato con la stessa impudenie «disinvoltura, 
E finalmente non mancano i pacifisti, i quali considerano la conferenza 
di Crimea come il preludio di una terza gutira mondiale. Non è il 
caso di atrardarci su quanto potrebbe definizsi la cronaca di contorno 
della conferenza, quamiunque anch'essa non manchi di significa. 
IL fauo è che, con una temetatia incoscienza € una ferocia di netta 
ispirazione giudaica, il convegno di Jalta, dominato dall'ospite, ha 
pronynziato quella che si pub chiamare, in tecmulili corrispondenti 
alla realtà, Ja condanna di more contro la Germania; ann COnnio la 
Germania in quanto Stato, ma in quanto popolo e razza, 

Le ossa di Clemencesy devono feemere di gioia. Il programa 
di sterminio di venri milioni di tedeschi cui egli accennb a Wetsaglia 
è oggi l'obiertivo degli alleati, per quanto non più venti, bensì crenta 
milisgi di unmini duvrebbero, in un mode o nell'altro, scomparire. 

Sc gli alleari vincessero {ma dopo il convegno di Crimea tale ipo. 
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tesi ci appare ancor più remota), casi potrebbero eseguire la sentenza 
prommiciala con u:l anttitioòà, forse, croppo impectativa. 

A Jilta è stato deciso esattamente quanto scepue: 

(1 — La mutilazione terricoriale della Germania, ad est in favore 
dei polacchi è dei cechi, ad ovest in favore degli olandesi, belgi, fran» 
così, Ciò scaliezerebbe le speranze dell’eminenza grigia della politica 
estera britannica, il nominato Vansirtart, « cioé la Prussia tidotta 
a dudici milioni di abitanti. 

2, = L'occupazione pet un termine indeterminato del resto del 
tersitorin germanico da parte di riyppe russe, inglesi, americane 
francesi, . 
3. — La divisione della Germania in due parti, separate da una 
linea doganale. ! 

4. — La soppressione di ogni autonomia statale o anche sempli 
commite imimimisttativà, LO «|uatito ogni sutorità sirchle concentrata 
nel Governo milicare alleato resklenit 4 Berlina. 


1. — La distruzione di agmi industria bellica, il che significa distry-’ 


zione «li almeno T'omaniacinque per cento delle industtit tedesche 
poiché, con una interpretazione non semplicemente intenzionale tutte 
le industrie possono essere considerate lelliche. L'economia della 
Cretmania si ridurrebbe all'artigianato e all'agricoltura, secondo i piani 
dell'ebrco Maorgenthan, malco ascoltato consigliere aulico di Koosevelt, 
G — L'annientamento del potenziale demografico tedesco attra. 
vetso j «compensi », sosiliuti delle riparazioni di tnalfamata memo» 
ria, Decine di milioni di operai tedeschi sarebbero condannati ai lavori 
furzati nei diversi Paesi d'Europa e tetribwiti con un salario di fame. 
Le riparazioni avwverreblbero così sotto la voce «lavoro», ma alcre 
forme di « compensi» non seno escluse, come altre clausole rimaste 
segrete e che renderebbero ancora più duri, negli vlteriori dettagli, 
la eventuale e sperata cesso a discrezione, n° 
Davanti al programme enunciato dali sssgrteer di Talta, il trattato 
di Westfalia del 764F, che creò quella che allora fu chiamata «la dispe- 
razione dei geogtati», cioè uma Crermania polverizzata in trecento» 
ventitre più 6 meno aucononit Stati, appare insensaro più che crudele 
e ln stesso trattato di Versiglia non avera clausole così ipulatoris 
come quello di Jalta, sboeciato dalla mostrunsa immaginazione del 
più aurentico capiralismo alleato del bolscevismo, con Giuda quale 
anello di congiunzione, . 
L'immagine del mundo che essi, Stalin, Chueehili, Roasevelt, va- 
ppesgrano è chiara dinanzi ai nostri occhi: una galera e ut cimitero. 
n cmeiteri allargato per contenete altri milioni di mordi americani 
e inglesi, che disvranno sacuificara] per téealizzace il piano disbalico 
dei dittatori dell'oriente © dell'occidente, mentre il popolo tedesco 
posto uell'atternativa di vilicete © di essere sterminato, affrotiterà 
a provi con una decisione sovrumana, La Getmania è qpgi storica» 
mente e moralmente giustlcata se porri da banda ogni scrupolo £ 
It quieto minacciata di catascrute, la provocherà in danno el suoi 
nemici, a incontinciate dalla Gran Bretagna, unica responsabile, nel 
suo incommensoribile e cinico egoismo, del sangue che da sei anni 
vient versato in Europa, I termini del conflitto hanno oggi una pre- 
cisione sqpretoà: da una parte la potenza della materia, dall'alera la 
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potenza dello spirito, che si esprime in una vulonta, Se quest'ultima 
dovesse soccombere, tenebre fitte aveolpesebbero +1 mondo e st po 
irebbe logicamente pensate che nessuna suprema forza divina pre- 
siede alle vicende umane. 


1E febbraio 1945. 


DA. 
CHIACCHIERE E FATTI 


Mel recente congresso della Confederazione generale del lavoro, 
svoltosi a Napoli, il segretario confederale e relatore per i problemi 
della previdenza sociale, Oreste Lizzadri, ha fra l'altro affertnato: 


« La macchina complessi dell'organiziazione, della picvidenza e delle asi. 
corizioni socinli creata «al fascino è vantato comme ‘Una delli più geodi con 
quiste del regine, si è cisolla in un vero inganso per i lavicatori a. 


Alle chiacchiere del sipnot Lirzadri, subdolamente ingannatrici, 
i fascismo può rispondere con cifre e fairi, © i suoi cestimoni si cor- 
tano a miligni, poiebt i [avnratoci italiani santo che con i favi il fa- 
scismo ha sempre dimostrato loro la sua comprepsisne e il suo appos- 
gio alle classi operaie. l 

1 sepuenti dati, la cui esattezza può essere controllata nell'Italia 
invasa da chiungue ne abbia voglia, recandosi, a Rama, presso la sede 
dell'Istituto iazionale fascista della previdenza sociale, in via Marco 
Ninfhetti 17, riassumono concretamente quanto il fascismo ha Ici 
lizzato jin questo scrrore peri lavorarori italiani. 

Nel tgza, dall'allora Cassa per le assicurazioni sociali, Furono 
erogati, per le prestazioni 21 lavoratori italiani, complessivamente tren 
tacinque milioni di lire. Nel 1942, nei suoi più ampi compiti, l'Isttrara 
nazionale Fascista della previdenza sociale ha crogato per tutro il 
territotio nazionale eltre nove miliardi di lire. Per i soli assegni fami. 
liari furono corrisposti ai capifamiglia addetti all'industria, al commer- 
cio, all'agricultura, 31 credito e assicurazione, e su richiamati alle armi 
circa sei miliardi di lire, 

se si dovesse ora calcolare la cifra complessiva spettante, per i soli 
assenni familiari per il 1941, a torti i lavoratori italiani, tentodo contu 
dell'5umento «el'trenta per conto uperato il 1° luglio ro44 e della 
recente cquiparazione attuata fra gli assegni agli vperai e quelli agli 
impiegati, s1 dovrebbero cortispondere circa dieci miliardi di lire. 
Per la loita contro la tubercolosi sano stai spesi fino ad ogii cieca 
quattro miliardi di lire; c i sanatosi, che prima del 2j luelò dispo. 
nevino di veotiduemila posti-letto ed erinù cinqua uno, a programimi 
di costruzione ultimati davevano raggiungere il cumero «li sessanta 
stabilimenti, con un'atttezzacura modernissima, s tutti ben nota, La 
Cassa di inteprazione dei guadarti ai lavoratori dell'industria, crcara 
come mezza per ripartire tra tute le imprese industriali l'onere del 
maotenimento in edicienza delle aziende, conservando un minimo di 
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salari parantito agli operai che, per circostanze dipendenti dallo 
stato di puerra, cromo venuti a trovarsi nella necessità di cidurre l'atti- 
vità produttiva o di sospenderla temporaneamente, ha erogato, dal 
15 giugno 1g4r al 30 novembre 1944, 3.250,600,600 lire. Dall'ottobre 
del 1941, la Cassa hu aperaco ne solo territorio della Repubblica 
Sociale Italiana, Dal piuzno del 1940 al dicembre del 1944, sono state 
corrisposte agli impiegati richiamati alle armi oltre 2.Î00.062,300 lire 
e agli operai ipa. cco.oce, più eli assegni familiari. Le somme cotti. 
poste per altre prestazioni, qual la muzialità, la natalità, prestiti matri. 
menlili, tec, completano il quadro dell'accivivà adell'Istituro nazio- 
nale [ascisra della previdenza sociale, . 

Particolare trallazione merito inoltre un'altra affermazione del Liz- 
2idrt circa la esigua misura delle pensioni corrisposte si lavorarori 
«dopo una vita di lavoro e di sactificio e. Troppo agevole, invero, 
risulta il confutare € il ritureere contro il ciarlatano confederale le 
tespomsabilità di tali fatti, Quando e come è stara introdotta im Tralia 
l'assicurazione per Finvalidità e la vecchiaia ? Esattamente con decreto 
del 21 aprile oto, entrato in vigore il 19 luglio raza. A lunga distanza 
quindi dagli aftri Scati curopei # dopo circa Un trententio da che 

ismarek la elaegl al popolo tedesco, È quindi sotte il regime liberale 
slemocratico massonico che il larormore, « dopo una vita di lavoro 
e di sacrifici #, fu abbamlonito a se stesso nella sua vecchisia. E quella 
triste situazione si sarebbe perpetoata se ciò fosse dipeso dalle orpanie- 
zazioni sindacali sovversive dell'epoca, strette congiunte di quelle 
attuali, che cercarono con ogni mezzo di ostacolare ancora con scia- 
peri e manifestazioni di piasga la rardiva introduzione delle leggi pre- 
videnziali del Igna. 

Gustrettr in tale stato, il proletariato italiano poteva costituire 


una massa di manovra alla inercé dei mestatori politici, Il fascismo, . 


cionde della cardiva e stentata legislazione ingrata alle masse operaie 
etché accolta come un'offa che ad essi veniva claigita dal capitalismo, 
1 dovuto rifare l'edificio dalle fondamenta, pur non potendo, per 
le strettole che vincolano l'economia del Paese, allontanare jtomnedia. 
tamente dall'impostazione tecnico-finanziaria dettata dalla leoge isri- 
tuzionale. (Questa, d'altra parte, poneva come giustificato principio 
una sttemta correlazione fra il sacrificio contributivo e la pensione, 
marcando così il carattere assicurativo e non benefico (sia pure da 
parte dello Stato} della prestazione. 1 vantapgi individuali che si sono 
windi gradualmente realizzati con l'evolversi della politica penerale 
cl fascismo e col rafforzarsi dell'economia nazionale risultano evi. 
denti. Abbassato il limite di età dai scssantacinque ai sessanta anni 
per l'uomo e dui sessanta al cin uantacinque per la donna, introdotto 
il principio della civersibilità delle pensioni a favore del coniuge e dai 
ftgli superstiti, il salario massimo assicorabile è scaro più che raddop» 
piato, in modo da consentite che la pensione massima di uo tempo 
(he non superava le 2404 lite annue a sussuntacingue anni di eti & 
opo cinquanta di contribuzione continuativa) potesse elevarsi, con 
quaranrasei anni di contribuzione continuativa € a sessanta anni di età, 
a lire 19.152 annue per gli impiegati e a lire g.40f annue per gli operai. 
Con l'unificazione dei contributi in atto nel settore dell'industria 
peri lavoratori della Repubblica Sociale Italiana, ogni limite di salario 
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assicnrabile viene nd essere abolito, Cosiché l'operaio, protetto dalla 
legislazione fascista, anche qualora raggiunga il riodo massima assi 
corabile, potrà ad esempio, con vn salario medi» di tre atto all'urà, 
dopo trent'anni di contribuzione, godere di una pensione di lire 1) 3 
mensili, pet salire alla cifra di 1310 al mese per trentacinque anni ni 
contribuzione, limiti questi sempre sumentaluli per sinagior periono 
di assicurazione o per maggiori retribuzioni. 0. 
1 riferimento alle medie raggiunte » ai singoli casi non ha si rn 
fcato, sia per la brevità del tempo decorso dall'entrata in vigore del 
Passicarazione, asarivata dalla dificolià iniziali della sua applicazione 
si pensi che aMa Corte di Cassazione si tontestà perfino la costituzio» 
milità del decreto istitutivo), sia per la Limicacezza depli sconi inizial. 
mente prefissisi, sia per ii confemmento, ID circostanze anormali, delle 
pensioni ai lavoratori agricoli, in favore dci quali non si erano nep- 


pure verificate le premesse per la loto concessione, Qepi tutto il com- 


Dlesso delle assicurazioni e di assistenze che fa capo all’Istituto nazio 


ciale fascista «ella previdenza sociale, lungi dal rappresentare dora 
pettata dal capitalismo al lavoro, ha otfna! svettato sulla cima doami- 
mata dalla piustizia sociale vaticinara da Mussolini fin dalle origini 
del fascismo, Nel clima nuovo della soluzione realizzata dalla Repub. 
blica Sociale Italiana, l'insieme della previdenza sociale costituicà 
sempie più e sempre meglio uno dei merzi di distribuzione dei red- 
dili del lavoro, Ciò seconde l'affermazione del Muoce che « fino a feci 
lavoro cri lo stramenti del copitale, da oggi, in Italia, è il capitale 


lo strumento del lavoro. 


28 febbraio 1945. 


di. 
] BOIA ININTELLIGENTI 


Da un ospedale di Roma, dove era stato ricoverato per scompensi 
cardiaci, il generale Rostta taglia la conda. Fogpe. Exade, per hi i 
in linguaggio carceri. Come? Questo lo sanno 1 suni complici 
di Roma, ma don lo diranno, Chi suno ? Evidentemente i suol atrucl. 
313 chi erano i suvi amici? In quali sfere della popolazione devono 
essere ricercati i suol amici? Non certo tra i fascisti. Dopo le epy 
rcazionarie dei sei partiti democratici, 1 fascisti non circolano più: 
sonò 0 in galera n nei campi di concentramento. 

Nonostigte cià essi devono csistere in qualche luogo e, anche 
se reclusi o congentram, turbato i sonni di quel gruppi di inintellisenti 
e autentici traditori venduti ni Governi di Londra, Mosca e Washing. 
ton, Comunque. Roatta nom aveva anuci tra L fascisti, non ne ha mai 
Ù “Pec i fascisti figatta è l'uomo di Fadoglio, il più intimo fra gli 
amici del maresciallo capitolardo, è un complice del colpo di Stara, 
è uno dei preparatori dell'armistizio, anch'egli ha apetto le porte 
dlella Pacria al cernico, è virliaccamente anch'egli, cra 18 c il 9 sete 
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bre, fuggito da Roma per Pescara. È stato al Covceno con Badoglio 
a Hari, è un uomo, insomma, che se davesse cadere ber avvenlbra 
nel territorio della Repubblica Sociale Italiana, avtebbe ciò che i crade- 
tori come lui meritano: una congrua taziude di piombo nella schizna. 
Signori del Governo di Roma: Roatta è vosern, soltanto vostro, ha 
servile vol e soltanto voi. Coloro che lo bano aiutare a fuapite 
sono nei voslti immediati parapgi e, se volete spingere lo seuardo 
oo peco alire le frontiere, non incantectete per caso le mistetiose 
tniziali iS. (Sateliponze Sura], che spierano molti avvenimenti antichi 
e recenti della politica mondiale ? Poiché, giova nicurdarlo, Roatta 
è piemontese, afizi savolardo, lesratissimo «alta dinastia, «d è noto ai 
franiumati paracarel di quel che furena, Ln giorno, le Lell'issime strade 
Italiane che fra le due dinastie, quella di Fonda e quella di Kuma, 
è stato sugpellito un parco che reca l'avallo di Chucechill, Be c'è quindi 
un sc affare a, uno e scandalo » ne! quale i fascisti sono assolutamente 
estranei, è Ja fusa di Roatta, ma per gli inimielliszenti boia di Roma 
anche la fuga di Rea:ta scivé a scatenare nunve persecuzioni contro 
il fascismo, nonostante che essi Jo shbiano Je altre volle proclammo 
csiusto è defunto, Infatti it Consiglio dei ministri ha nominato una 
commissione di quartro ministri, col compito: 

7) di elaborare rapidamente misute di riorganizzazione dell'alto 
Commissariato per le sanzioni contro il fascismo, specialmente nelle 
parti relative alla punizione dei delitti fascisti: 

bi di predisporre una [egg che punisce ogni teptativo di Fipren- 
dere sutto qualsiasi forma l'attività Fascista» 

#} di stabilire le gorme giuridiche per le sanzioni contro i fascisti 
del nord lralia. 

Nessuno attenda da noi, Fascisti del nonl Italia, una parola di pro- 
testa contro queste minacce € misure di repressione. Crediamo che 
esse lascito indifferenti anche i camerati di' altre Appennino, Sono 
tanti e non era dungue male che fossero tanti, nonostante le ip t- 
sensibili inseferenze di coloro che avrebbero voluto il Partito ridotto 
a Una minoranza esigua, raccoHo in una porissima torse «lt avorio 
fino. Sono tanti che non si riuscirà mai ad estirparli, Anzi per lunghi 
anni gli antifascisti di Roma banno cuonaro che le persscuzioni non 
fanno che incagliacdire la fede del crsepuitati. Nom capiscono vrgi 
che, se ciò é vero per loro, lo è anche per il fascismo? La più forte 
ragione, poiché casi non sono che misesabili larve del passato, evo- 
cate alla ribalta della sensia Ja wma nefasta capitolazione militare, mea» 
cre tl fascismo rappresentava, rappresenta < Tappiesentera sente più 
un complesso di idee destinate a dominare il futuro dei popoli, 

Che gli introduttori del sistema tipicamente bolscevico è slavo 
del colpo di pistola alla nuca per gli avversati pensino e progettina 
l'esecuzione in massa può anche datsi, ma questo hon potrebhe non 
lasciare indillerenti i fascisti del nord Tralia, i quali oratnai sono ab 
bascanga itquadrati e sufficientemente acmati per applicare la lerec 
del taglione. 

Ciò che apparte veramente come un segno della perversione dei 
cervelli è che misure del genere siano approvate da un democratico 
cristiano, da un cattolico osservante è praticiole, dall’ex-bibliotecario 
del Vaticano Alcide De Gasperi, oggi ministro degli Esteri della 
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| ion ra. 
luogetenenza badogliana e ronttiana, Anch'egli, già agnello del V 

Licata, urla con i Iopi del Cremlino. Se verrà, come verrà, ]ì giorno 
della ecande « battuta a, Alcide non sirà dimenticato, Anche se si 


ricamuifasse da agnello, sara tratrato da lupo. 


doman 1444, 
AE, 


CHURCHILL IL COXSERVATORE 


Come al soliro noi commentiamo con algianto citando 11 «iacorso 
che Churchil! ha promunciato al compresso del parto conservatore, 
tra alluamo il vanilaggio di averne il besto iategrale dinanzi a nol, 
talcht il ritardo è pienamente compensato dall'esatta conoscenze o 
Lesto stesso, così come lo riporta la Heat delle vIt #0 del giorno i 

PI LE. . . 

TOTTI discorso è importante € vale la pena di farne oggetto di came. 
Anzicucto il conservatore e imperialista Chorchill ha difesa, anzi esa 
tato, l'impero britannico, non solo nel suo complesso di territori e dî 
razze, ma com una necessità vitale della Gran Bicetagna. le pai di 
quande in quando si levano negli Stati Uniti voci » tadevoli le quali 
ammaniscono Lendra affermando che l'epoca degli inoperislismi 
tramontara, Churchill respinge rale pretesa dichiarando: 


4 Dopo le prove offerte dalla stupenda unicae di cormimiti € di razze sparse 
attocno al globo come und fo mai raggiumii € nemment segnata ca qui uaque 
impero dell passato, nidi fica abbiamo da chiedere il consiglio nvanche dei nos d 
aftesti più enurati su come dovremmo. comportare riguardo ai nostro prop 


affari. 


Con questa gacbala, ma perentoria presa di posizione, Churchill 
ha proclamato dhe fuuperiuar #8 Jibertar sono sempre le guide dell'In 
vbaltersa, e i due termini sj condizionano a vicenda. La G fee 
7 Coloro che vagheggiano rinunce si disingannino, a Gran hi 
tamna prenderà ancora, se possibile, altre tazze sntto la sua stupenda 
q comunità %, DIA volontariamente mon, coderi niente A fessbmo: DE 
r né un soldo, né un villaggio in - 

si Dopo “questa premessa, la seconda patte del discorso non ha par 
titolare inceresse per noi, meno l'affermazione secondo la qua 

inelesi — ha detto Chucchil] — con abbinno alcun bisogno j econo: 
rue e di governi totalari nelle loro varie forme ». alleato talio 
non può fave a meno ili accusate il colpo. Infatti, dopo avere inste Ni 
sulla situazione parlamentare inglese, sulla cpalizione | ORE 
quella di domani, sulle elezioni generali da tarsi i Ane le à guerra 
eusapra, salvo il suppiomento asiazico, Churchill | a rive uo, io Un 
attacco polemico alle sinistre, la sua imuomitata psicologia di 


val0 to, 


a logi amici socialisti si seno ufficialmente impegnati, con gran disgusto 
di alcuni dei loro capi, af un programma per la nizienalizzazione di netti L merzi 
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di produzione, di disttiburtone £ di scambio. Tutte quest ono questinni che il 
pubblico brilannito può esaminare a suo agio. Esso le può cansidecare 1 ade 
L miéstri solditi Inno noovsmente il Patria e sistentoti nella vita cisile È nel 
lavoro civile. Allota sorà il mamento di csiucinare turte queste propnde a ra- 
dicali n che implicano nun soltanto la distruzione dell'intetà nostro attuale sj 
tema di società, di vita e di lavoro, ma la creazione € l'imposizione di on aim 
#%érma o alcee sistemi presi in pershto da Duesi stranieci è da mati straniere 
Sit questo non è il ficgnento. Abbiamo |— continua Churchill — i 


l sex Ud vasto 
geco sulle assicucizioni sociali È. pr? 


Cioè riforme che in Iralia sont in vigore da anni Ma poi Chur. 
chi ha minimizzato ogni cosa dicendo che.si tratta di semplici spezzi 
di ciera +, di di opuscoli ufhciali è e che se ne parlerà alla stagione dei 

ori, cine in to remoro futuro, poiché anche per il do opuerta Chur 
chill Gion promette pi sanplo, tria sempie sudore e jacrime, 
, Nella terza parce del suo discorso Churchill preconizza una poli- 
tica putarchiea, almeno per quanto riguarda l'agricoltura 
ella perorazione finale Churchill affertta ta sua fede nella vittoria 
ma Aggiunge malinconitamente che e pur con le sue brillanti prosper 
ve C551 appare al nostri occhi esausti e provari 

i avari come un 
anziché en trionfa &. ù è liberazcone 

Con la sua dichiatata insofferenza det contcalli statali, can Ja sua 
applogia dell'imperialismo e della privata iniziativa, con le sue stoccale 
Ù regimi roralitari di qualsiasi specie, Chutehill ha dimostrato di essere 
Il vessillifero del conservatorismo inglese e quindi cutopeo 

Ciò spiega molti lati della politica bricapnica nelle faccende del 
continente, Churchill * un monarchi iti 

di Churchill & narchico nella politica, un reazionario 
nell'economia, Egli è rimasto al sasenr faire, Linier datter di manche 

pieriana memoria. La sua politica russofila va contro quelle che sono 
£ time, radicate, immutabili convinzioni d j i 
| cl 
via conservatorismo bri- 
r n urchill deve nascostamente mordersi le dita per essere diventato 
Tal cano x sualin Pi potesse Cambiare sernda | Ma ic armate dello 
10 su er. Churchtl] ha perduro l'autobu i 

. L j s. Lo . 

derà forse fra venti anni, i SETA 


18 marzo 1943, 


dA 


LA VOLPE AMERICANA E L'UVA DELLA VITTORIA 


Il pencrale Eisenhower riesce abbastanza bene nel genere cpisto- 
lare. eno d'estro, di brio e di trovate divertenti, la lettera da lui 
scritta in dara 11 marzo a Roosevelt, e solo adesso resa di ubblico 
dominio, ce ne fornisce un saggio brillante, ln codesta lettera il selle 
rale statunitense, più che fate un'analisi tecnica delle difficoltà attuali 
delle su= operazioni in Germania, cerca di ficcare gli cechi nel futuro 
Egli sa che il suo principale ha una particolare debolezza per il dono 
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profetico, £ cerca di secondarlo. Bisogna però ricontscete che lo fa 
senza abbandonarsi troppo ai voli pindarici, anzi mettendo nella sua 
pazione qualche pizzico di pessimismo per darle gusto più piccante. 
Avendo dinanzi a sé ol problema davvero non irtilevante di piegare 
la Germania, Eisenhower. pur lasciandosi ispirare dalla natorale psi- 
cologia americana, ho può dimenticare le responsabilaà e le difficoltà 
che gli pesano sulla pobba. 

Fisenhower ammeite che l'Esercito germanico è ui osso duro, 
e il popolo tedescu è altrettanto duri. È tanto convinto di ciò che 
egli si vede cosreuo a fare questa mirabolapie dichiarazione: 


s La vittueia in Pucopa x avtà piuttosto in forza di una ansira dichiarazione 
che dal verificarsi del definitivo © decisivo collasso dei Ledeschi e dalla Jato resa #. 


Spiccioliamo in parole più irasparenti la sua sentenza; i tedeschi 
non si lasciano buttare giù di morale, i redeschi non abbasseranno 
mai le nrmi: per vincere, nei dobbigmo semplicememe dichiarare 
d'aver vinto, Soanto è squisitameme americano il ragionamento, &, 
potrebbe dirsi, infantile. 

Non altrimenti si comportano i bambini nei loro giochi quindo 
uso dice all'altro: tu sci Ja carrozza e tu il cavallo, io sono i] cocchiere. 
L la mitecolosa fantasia dell'infanzia trasforma fare fosfe un mocernza 
in cartozza, l'altro in cavallo e il terzo in cocchiere. Così per Hisnho- 
wet. Non importa che la Germania bon pieghi e non si asrenda, im- 
porta supporta di aver vinto. La fampsa posizione sv qui Cartesio 
Fonda tutta la sua dialewtica (jagito enzo sn) diventa nella variante di 
Eisenhower: « Penso di aver vinto, dunque ho vino n, 5) potrebbe 
csservare che altro è il mondo delle idee, altto quello dei fatti, mia 
il penécale statunitense mon bada a simili sottigliceze, Alle sortialiczae 
hanno badato i pulitici e 1 giuristi angloamericani, dai quali Eisenbo- 
ser deriva la propria sicumera, Sona Into che hanno escogitato il 
perfido cavillo di dichiarare, ad un certo momento, la guerra terminata 
2 vinta, per poter affibbiare la qualibca di banditi ai soldati tedeschi 
che non vorranno sotlamettersi a quella pretesa realtà, solo compresi 
della sublime rcaltà che la Patria si difende fino all'ultimo respiro € 
fino all'ultima cartuccia. 

Perché è improbabile che la Germania si arrenda è Biscohower 
ne di motivata spiegazione al destinniario della sua lettera: 


eLa nostra esperienza sino ad oggi è «he anche quindo formazioni dell'en- 
{ilà di una divisione vengano accerchivte, i piccoli gruppi seguilano & combattere 
Gaché pon sono frantumati, Se tale modo di comportati contincerà, ciù poeterà 
ad une forma di guerriglia <he richiederà un numero cospicuo di trubprt è. 


L'eventualitàA di un'insarrezione popolare tedesca viene appena 
sfiorata dal penerale Eisenbowec, il quale evidentemente pan crede 
in una simile possibilità, Na egli lascia cadere, quasi distrattamente, 
quell’ipotesi con l'aria di dare un suggerimento ai tedeschi. Ca un 
moto di piazza potrebbe uscire «un governo © un qualsiasi gruppo 
in grado di assumere il controllo politico del Paese e di concludere 
la resa», Ed ecco sorgere allora la legale possibilità di « considerate 
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gli armari che rimanessero in campo non più come soldati di un pn. 
verno riconosciuto, ma come bricloti & pirate, In tal case, apejunpe 
con perfetta ipectisia metodista’ Fisenbower, « gli vetrini carcyrati 
non avrebbero diritto al trattamento previsto dalle leggi di goscera ». 

Poi viene il punto nevralpuco della questione. N pupolo tedesco 
non ha stoffa di tradire la propria Patria © non sarà facile crovare 
nella grande famiglia germanica chi si presci al gioco «el nemico. 
It generale riconosce Involontaciamente f'adesione ecmpatra della Cher 
mania al nazionilsocialismo; infatei esli ammette che fiche an fultdeci 
hitleriano deterrà quel che chiama «le apparenze di un potere poli 
tico, 1) nemico si sfrcterì di continuare Ja resistenza non solo in furta 
la Germania, fina in tutte le zune SsteIne, Compresi ] porti occidentali 
della Francia, delia Danimarca e della Norvegia a 

Per questa incomoda presisione Piscohowsr ha pronta un sicuro 


accorgimento, Quale? Lisciamo che ce lo dica con le sue propre 
parule. 


«Le nostts stazioni di propaganda ricordino conimuamente si tedetchi che 
purrebbety sora provvedere alle senine per l'alimentazione del prossimo inverno 
pivrtosto «he combattere n, 


È una variazione sul terna dei rifornimenti alimentati, Per invitare 
l'lralia alla resa, radio Londra e radio America lanciacono Ja grossolana 
panzania dei galeoni carichi di ogni prazia di ho, «Arrendetevi — 
strillarono i microfoni — e ta flotta degli alimenti salperà le ancore 
dai porti ameticania. Poi si vide che gli invasori, appena sbabcati 
sul nostro suolo, (ecero man bassa anche di quel poco che vi cera 
rimasto, Alla (rermania, Eisenbowér non promette sulla, dice sem 
plicemente: « Se il prossimo inverno volere mangiate, provvedete 
fin d'ora a seminare le patate è, In un moda a cell'aliro sembre ricatto 
come piediporoo per scalzare [a porta che vieta il passo all'itvasore, 
Ma i tedeschi, alla semina delle patate, preferiscono, in questo ma. 
thento, seminace pec la (Germania yo avvenire di giustizia, «li libertà 


cdi lavoro. E all’aratco © alla zappa preferiscono il fucile « il pueno 
di ferra, 


5 aprile 1545 


_ DE, 
LE CONFESSIONI DI PALMIRO 


Gli avvenimenti di questi ultimi giorni, dominati dall’improvrisa 
fine di Delano Koosewclr inseguito e fulminato dalla Eiusrizia di Dio 
c dalle maledizioni di milioni di madei in tatto il méndo, compresi 
gli Stati Uniti, hanno fatto passare in secondo piano | lavori del Con- 
siglio nazionale del partito comunista italiano, di cui si proclama 
poco democtaricamente a capo» il Inozotenenziale regio-sabaudo Pal. 
mito Togliatti, 
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I lavori haono avuto luogo nel planetario fascisia di Roma. Ma 
vale la pena di cornarvi sopra. Sono passari ormai ven! mesi, DI 
farale luglio 1913, dal culo Ì SULTO che portò al potere i mare scia 
traditore e capitolardo cd climinà, come partito ed organizzazione, 
il fascismo, Dhoci mesi sono passui dalla presa di Roma da parte 
delle truppe alleate. Dutanita quesro prmal al paslanza punto perio Ni 
di tempo, il fascismo è sraro proclamato liquidato e de unto sentina l 
Ji volte, in centimnia di manifestazioni ufficiali, da parte di tutti i 
partiti della coalizione antifascista. Questa reiterata proclamazione, è 
stata accompirnata da una persecuzione. spietata ce imnura, & te ha 
tiempito prigioni e campi di concentramento per presunti reati com 
messi vent'anni fa. La legislazione antifascista di quell'antico € vilis- 
simo servitore della monarchia che risponde a) nome «Li Mranoe Foe 
nomi è un capolavoro di perfidia e di brovalità, Le famose legui rea: 
zionarie di Fellone erano giochi infanuli parapunati 3 quanto e sta 

copi I povettami chel tradimento, n 

Si o ia Palena topliattiana votata 1 Roma ci sl domanda: 
vMa questo fascismo è morto 0 vivo? se è vivo, perché o prucla. 
mate motto ? E se è morto, perché lo combattono cone 0 DES Hai nr 
Li risoluzione tonliatuana, dopo aver constatato che « vi È un distacco 
crescente fra il Governo e la grande massa lavoratrice anti asclita, 
che vi è un malcontento popolate per la miseria generale e per L'as- 
senza di una vera è propria lotra contro i cesicui del fascismo #, con- 
clude con questa solprendente constatazione: 


«Vi è rinascila di un incvimento fascrsta, che diventi una minsctia di 
giorno in grurno più stila per la derncirazia © perc TIralia ». 


Incredibile. Lacnde, secondo il regio mimistro Palmira, l'adesione 
del partito comunista al Goverto Eonemi è «condizionare all'etter 
tiva azione e lotta di Governo per la distruzione del fascimo e per 
la distruzione di ogni NI di rinascita fascista » {che poco prima 
i untiata pià in atto). i i 
" Eecondo i comunisti, Feputazione è una commedia € biscgna farne 
una tragedia, A ciò dovrebbero tendere i provvedimenti do parade 
pestazione, con i quali, specialmente per + fascist de talia de ’ 

ate sanzioni estremam Tr _ 

Sarchbrro n Rogicre dono che tutta ciò giovi ad estirpare il fascismo, 
proprio nel momento in cui, nonostante la persecuzione, ne de ono 
constatare la incoercibile vitalità. Essi combattono Jo stesso €Il re 
che hanno tante volte rimproverato a noi. Inglustamente, Per È 
li abbiamo lasciati vivete. Ci sn dire ad esempio il Guardasigili cat- 
tolico e così poco cristiana Tupini da chi € come e quando u mai 
perseguitato dal fascismu? Veramente duro a morire Îl fascismo, 
secondo le stesse ammissioni del nemico. Segno che deve vivere è 
vivrà, e non solo ft Iralta, 


49 aprile 1931. 
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9, 
CRONACA ANTICIPATA DI UN DISCORSO INATTESO 


Fsavrite le formalità iniziali, dopo i discorsi pronunciati dai qua 
teo «grandi w, al rappresentante dell'ilonduras si è alzato chiedendo 
di parlare, Poiché ciò fon fisurava nell'agenda dei lavori e l'oratore 
era completamente sconesciuto, si suno notati al tavolo dei presidenti 
della conferenza alcuni movimenti di sorpresa: ma poi è stata concessa 
al rappresentante dell'Hundoras la patola. “Ecco il testo quasi stcno- 
grafico del suo discorso, 

«Non vi sorprenda, signori delegati, se dopo le brillanti otazioni 

Oturiciate clai sappresencanti delle quattro potenze invitanti, il de- 
cpato di un piccolo pacse del Cencro America asa rivolgersi a voi, 
Ma cali obbedisce alla voce della giustizia, i cui principî devono 
dirigere i nostri pensieri e le nostre azioni. In questa numerosa, mu gnibea 
assemblea di popoli quale non si vide mai, nemmeno nelle epoche 
più felici della Sucietà delle nazioni, mancano alcuni Stati, Non parlo 
di quelli che sono stati vini € non hanno, come l'Italia, goduto di 
un pieno dempessrico ricatto; non alludo si nevrtali, che sono ti 
masti impecterriti, preferendo l'esclusione da questa assist al colpo 
di pugnale dell'ultima ora @ creduta tale, Ma, signuri, accanto agli 
assenti, ai mgutrali, ci sono i delunti, pli Stati defunti. CE qualcuna 
fra di voi, o signori, che mi sa dare notizie sul destino toccato all'Esto. 
sia, alla Lerronia, alla Lituania ? Che esistessero, nessun dubbio, Erano 
Stati piccoli, san «li alta civiltà; erano Siati repubblicani è democratici; 
cscicitavano il diritio di legazione positiva e neputiva, ciob mandavino 
e ricevevano ministri e consoli; ognuno di essilera razzialmente omo» 
genco sulla base della comune origine nordica: disponevano di tre 
capitali, Tallin, Kaunas, Riga, Lene attrezzate per il iero compiro di 
puma città dello Stato: il popolo era laboriosa, tranquillo e aveva 
un solo desiderio: vivere in pace con tuti. 

a Permencie, è signori, ehe vi sulleciri la tasmoria in fatto di dati 

cografici. L'Estomia, ad esempio, aveva una superficie di 47.143 chi- 
ometti quadrati e uni popolazione di 1.114.861 abitanti, secondo 
il censimento del 1g:0, La Lettonia aveva una consistenza inapgriore 
coi suoi 65.701 chilometri qualtari di superficie e con una popolazione 
di r.gosoco abitanti citta. La Repubblica lettone fu riconosciuta 
dall'Unione’ sovietica fin dal 27 maggio 1920. Meno vasta, mà più 
popolata delle due consorelle baltiche, la Lituania, coi suoi 1,44t.00 abi- 
fanti, secondo il censimento del 1933, e una superficie di (5.380 chi- 
lomelti quadrati. Ciuesti dati tertitoriali demografici provano, © 
signori, Che queste nazioni rappresentavano definire cmità statali, 
dotate di una sicura capacità di svilunpo, 

« Effettivamente, esse non potevano mettere in campo masse im» 
ponenti di armati, ma «questa guerra è fatta per dave la libertà a totti 
i popoli, grandi e piccoli, ticchi e poveri, con malta passato è curi 
SCAISE SCOIIA, 

a l'ermettene, G signori, che in questa assemblez, abbastanza lon- 
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tana dallo sirepito delle armi e rivolta a realizzare le condizioni della 
acifcazione universale, io vi doriancli: che cosa è accaduto delle tre 
epubbliche baltiche ? Di cose nessuno ha più parlato. Gli eserciti 
hanno marciato prima da ovest a tit, poi da oriente a occidente, dopo 
di che un silenzio veramente tombale è disceso su quelle plaghe è 
sy quei popoli. Sono io temerario, sc, una volta tanto, impiegando 
il frasariò bellico vi domando: quei tte Sua sono da considerarsi 
dispersi” o “caduti”? Sono stati "liberati" o sono stati * in- 
hiottiti"? Il loro destino è stato “sigillato " dalla ragione del più 
forte & brilla ancora su quelle che furono nn giorno libere nazioni 
la luce vaga di qualche speranza ? Poiché sc la ragione del più fore 
fosse ancora e sempre la decisiva nel decerminare il destino dei popoli, 
lasciatemi dite che era preferibile risparitiatci di venire in questa 
città che porta abusivamente il nome di San Francesco, il poverello 
di Assisi, che piegò la ferocia del lupo accanto all'agnello mansueto 
e incalzò il cantico dell'amore per tutte le cose e pet Rutte le creature 8. 
Il discorso del rappresentante della Repubblica dell'Honduras, pro 
munciato in litiga spagnole, è stato ascoltato in silenzio. Molotov, 
che sedeva al 'Banon ella presidenza, è rimasto itpassibile, quasi 
disrtatto, come be l'aryormento tiguatdasse turi, meno L'URSS 
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TUTTI F BIKITTI RISÉRVATEI 


STAMPATO LN ITALIA = PRINTED JUN ITALY 


NOTA INFORMATIVA 


In questo vulume suno ristampate le serenti cinque opere giomanili di Mus 
soliti: L'evsto e da denigità, Clapdig Partveatia, ll Trentino, Le mis pisa, Cricesnni 
Aurs, Loco in proposità alcone nutizie biblibgrafiche è del muteriale documentario. 


1) Mussolini Benito — L'aosto + la divicita. {Contragditoria erata col fra: 
stare cnavgelistia Allredo Tagiialateia la resa del 26 araszo 1504 alle « Motron du 
Pevpio we di Larsraal, — Lugano, Covperativa Tipografica Sociale, 1904, in sedi. 
cosmo, page. 47, prezzo centesimi 30. {Vedi pag, 254, e sof. 1, pagg, 254, 231). 

El prima epuscolo della Brhligtera Internazionale di Propaganda Barzio 
nalista, con sede a ChéneBuuryg (Ginevra), fondata di Ifussolini e da altri socio- 
Liuti, Vedi pag, 2040. 

Un assuoczie in incerto appare sul settimanale L'Apremire del Lavoratore di 
Lugano {vedi sul F pag. 10), 9. 259, 2 luello 1904, Vif, sotto il titoli a L'ora 
1 ia distnudus. Mubliotera Ieternazionale d' Propaganda Razionaliuta, Dice: 

e Compagni socialisti e libera pensatore! 

e Collopuscofo L'asma cda dicvurti di Benito Mussolini, la nostra Bibliotera 
inizia lz serie delle sue pubblicazioni. Iostro sccpo, nell'opera odierna che tende 
afli ijalegrale eonamvizizione dell'uomo, è di Niberare [a mente dall'assurdo relt 
gioso, & la lotla contro tutte Le forme di relygiositi, contro dutti 1 dugmi, nel 
some dei quali i preti hanno sancito e sanciscono la schiavità economica, morale 
coimeltettuale di utimimeaza maggioranza del genece umanu. 

«Roi crediamo che non hasti limitare la néatra ailività alla semplice propa- 
panda anticlericale, II préje non è ché Teffetto, il clericalismo è l'espressione della 
religione, « finché vi sini uma rivelizione vi saranno rivelatori, fnché «I saranno 
religiosi vi sarzrinò preti. 

a Conco la sadico Gol male dobbiamo quindi di preferenza dirigert i noslei 
volpi, E lo faretoo, disulpando le verità scientifiche moderne, chi buono fugato 
le tenebre fosche del madioeva; lo faremo, collaborando, nei limiti delle notre 
terze, al movimento emantipatore della ragione umana; lo faremo, sicuri di 
casere compresi e aiutati dzi cumpagoi é da iui coloro che non intendono di 
rinunciare alla dignità d'oomini, prosutuendosi sd una fittizia, assarda e qrimi» 
cale "divinità *, 

a Compagni! 

e" La relipitne *, diceva Carlo Marx, "# l'oppio del popolo", Il nostro 
grande mnésteo non poleva meglio esprimersi sul compità che hanoo tutte le 
religioni. Fsse addormentano il popolo, cellandoln nelle speranze di un paradiso 
ipoterico e mantenendolo schiavo dei padruni di questa tetra. 

t Ue popolo che dorme è un populo sfruttato. Se indi vogliamo toglierlo dalle 
sue condisioni infelici, è necessacio liberate i cervelli dall'assordo religione, 


1. « XEXZIII. 
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«Solo. quando te patre ridicole di uo ridicofo infemo + Ie sciocche apr. 
tonze del pacsdis: saranno scomparse, il popolo, mon più bestia da soma, saprà 
fivesciare l'attuale regno dell'ingiustizia e iniziare Ja avova bmanità, “senza 
Iho né padrone". 

« Ni dida, ci misitee, Con queste parole che sono un progrsmmia, lanciamo 
al pubblicy operaio Le nésize pubblicazioni. 

«Dupo Pifowe e da disioità vedranno la luce La hibbis 2 Jurmcrale del 
dottor Atisie Tormenti e Le siiliione gel prete di Flavio Sergio Iorinsky. 

ti Ma si compagni tutti 1] compito di sjutere moralmente # finanziariamente 
la nostra Biblioteca. Contro de forze delle tenebre, vpponiama le forze della fuer: 
contro l'assoluto, Ja libertà; contro il dogma, la tagiune. 

«spettano, o compagni, colla buona e costume battaglia, il giorno in 
cui dalla emoste ai tutti peli addii nascecì la vita di tutti gli uomini! 

«I Sruppo Promotore 

« Per quanto riavarda la Wiblinteca Tolérnazionale di Propaganda Kaziona- 
Lista, scrivere all'editore {Chéne-llourg, canlune di Ginevrak. 

« Ukerta, giugno 1904 0. 

Tale annuncio è seguite da quest'altro, pubblicato sempre sull'Avpesire del 
Lavoratore, IN 209, 27 agosto 1904, WIL e intitolato Pubblicazioni e L'uomo è 
da divinità, 

a È usciti l'annuncisto opescolo del iumpagno Mussolini L'uime e la dint 
rità, in ua elegantissimo opuscolo, edità, coi tipi delle ‘Tipografia Sociale, dalla 
Biblioteca di Fropapanda Kazionalista. i 

«EB il resoconto fedelissimo del contradeiletio avito dal nostra compagno 
Mussolini €01] pastore evangelista Alfredo Taplialatela la sera del 26 marzo 1904, 
alla Afesson da Pontile di Losanna. 

v La relazione che di questo contradditorio ci mandà il nose corrispondente 
da Losanna ci dispensa dal dare un sirnto delle dee svolte dal Mussolini: tanto 
pie ché la relazione stessa, con l'annioncio che il contradditorio sarebbe stato 
slampata, crise subito i compagni in un'attesa impaziente dell'opuscolo. Del quale 
ci basteri dice che per ricchezza di argomenti, per forza di stile, ® chiarezza di 
idec nea sucò certo inferiore ell'aspettazione dci compagni, 

e I volumetto costa 30 centesimi ed è vendibile presso li Billiotet Imier: 
nezionale di Propaganda Rarionalistà, Chéne-Bourge (Ginevra, Sviuzera) ». 

Infine, ancora aull'tevetire del Laparassre, DI, 266, 3 setterobie 1904, VII, 
compare questi curiosa Lesera del Padre Fierro; 


ti, Dtal paradiso, 24-68-0904, 

« Carissimo Bussolini, figlio mio, 

« ccupatissimo in questi gicini a metare [e condizioni atmosferiche delle 
tettà € 1 gryganizzare vulanghe, temporali, ucaroni, terremoti cd altro ben di 
Sie steso, mesi ho avuto il tempo di remtare un'occhiata anche su di te, che mi 
Sci cata cogne paul gli caleri miei fili 

dE du fai approffitato di queste mie soverchie occupazioni per farmene 
ui grossa goossi, Hai dato alla stampa quel tav opuscolo, IL quale dimestra 
proprio, anche ai ciechi, che la grazia se è allomianata da te. 

« Povero e diletto min figlio, ma che ti ho duogue pa fatta perché tu te la 
pigli così aciemente con mo? Evidentemente tu <i hai una grossa questinne per- 
sonale col tuo bun Padre Eterno! Erpute non ti ho io fatto a mia immagine 
e somiglisaza? Ion ti ho ic dato un anime ehe, come quello di papa Sarto è 
di don Trescidi, & solflo e spirito divian, simile in tutto 3 quello dei santi è 
delle sante, che quassi mi fan corona? Non sono io che muovo 1 Gli della in 
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csistenza e ti faccio pensare, volere, agire? (Qual potenza più forte di me, che 
sono il tuttopotente, ti ha Fatto sua preda? (Qual miciubo ti ha mangiato il cer- 
vello, qual nero ti ha raso il cuore? 

« Vedi, caro Mussolini, dinanzi a tane prove della umana pervessità ed 
ingratitudiné, 16 comincio a pesare “o che io non séu più io, o che È venuto 
inch i poter Iun", 

& Persuadimi tu, Dierini che quello da te giocatori + vo brurto scheczo, 
scrivimi che to sei ancota la fille creatura devota in ciutto e per tuti ai mieL 
voleri, vhbediente © riverente. E ilunio cone di Fadre Onnipolente esulterà. 

« E Etra al fuoco quel tuo brutto libraccià ché hai dato alle stampe, mentre 
iù, per aliti più urgenti bisogni, avevo tolta la fait mann di sopra a te, 

« Ricevi Ja mua santa benedizione © credimi il tuo alf, 

0 Padre Bietsa 

* E per copia conforma 

padrino Tormensi è 


2) Benno Mussolini — Clansia Farticella, Pastante del cardinzie, (Grarde 
romdazo storia dell'epoca del cardivale Carlo Emanwele Masdrazzo}, 

Questo romanza è pubblicata in appendice al giornale I Popolo di Trentu 
(sedi esi. II, pag 10), ih cinquantasette puntate, non consecutiva, dal IN, 2407, 
25 gennalo, al IN 2447, 11 maggio 1910, XI, 

Dopo la pubblicazione delle prime due puntate, pel N 2009, 27 gennaio, 
è dedita al romanzo una pagina intera, nella quale, con due nuove puntate, 
sona eisraimpote 2nche le precedenti. Ciò « per corrispondere al desiderio di moli 
lettore, che ihvano hanne fatto ficerca presso 1 rivenditori dei piocnali contenenti 
le due prime puolate 6, 

Fia dal N 2671, d dicembre [999 X, appaiono a grandi caratteri, spatse 
sul giornale, vario diciture e Claudia Particella n, senz'altra negiunia, IL primo 
antancio preciso, pubblicato su] N. 26923, 41 dicelibre 1909, è del segnente tenore: 

e Benito Mussolini, IL nostro redattore, sfrittato dell'Austria, non ha di- 
menticto, nello muova dimess, il giornale pel quale qui seppe combalttor tante 
helle battaglie, 

4 E crantenemdo Ja promessa fattaci ha serlito appositamente pel Popolo un 
Tomanuo scotico, pel quale avez con infinita pazienza raccolto meteziale in Li- 
bliotecle® e atchivi. 

« L'argomento da lui scelta 

Clavdia Particella 
ci fi conoscere uno degli episodi più clamorosi nella storia del principato ve- 
scovile di Trento, ci trasmotta in mezzo alla cortuzione dilagante nella corte 
principesa e documenta una serie di intrighi, di tradimenti, di passioni, agitantizi 
attorno alla Jusseriosa e volpina figura del cardinal Madruzzo, 

« Che cirorda Jo stile incisivo, la frase mordente, verisiica, dei mostro Hus 
soliti, bet può immaginare come egli abbia sapotò intrecciare su questa trama 
storica ud tigianzo emfzignante, che gi vorrebbe leggere d'un fato, un romanza 
che tutto vibra di passione, 

«Moi ne comincevemo la pubblicazione verso [a inetl di gennaio, 

« Anticipaodone l'anauozio sismo sicuti di far cosa pradità ai segg Isttori, 
i quali potranco constatare conv proseguiamo mel mantenere la promesse di 
rendere sempre più attisente il nostro gionale ». 

fusto annuncio # ripeteto nel Na. 2594, 2595, 2506, 10, 11, 12 genagio 
1910, con la variante che le parole a verso la metà di gennaio # sono sostituite 
du «tra pochi giomi s. 


VISI MOTA INFORMATIVA 


Sul 3903, 15 gennaio, ompale ioveye IL seguente nuovo annuncio: 

edi Fepole inizieri entro Li prossima settimana Ja pubblicazione del grande 
matagzo storico di Braito Sfussolini; 

Clara Particella, 'omente del cardinale Madruzzo. 
0 Quoesto cominzo, SHIEO su digumendi storici di un giovane letterato di fee- 
vidiszinu ingsano, é deslimalo ad avere il più grande successo. 

# E guenti su queste colonde. hiéano sppreszato lo stile viporose, incisiva € 
la coltera del Rfussolini, s'accorderanno con sui nel ritenere la pebblicazione di 
questa SOManzo Uh Svventrento letterario, canto più Dapoctinte per moi tecotini, 
arrché in esso é splendidamente descritto uno dei più amporanii periodi storici 
del nostro passe. 

«Chi nos vuol rimanere privo di qualche puntata del 1omanzo, si =Fretti, 
se già noe L'ha fatto, a rinnovare Tabbonamenta #, 

Fulé questo anzuprio è ripeluio, è sig Nu 2904, 1205, 2906, 17, 1E, 19 
gennaro. - 

Infine la rivista Fia Trentina (vedi sal. II, pag. 31), Fxscivnla 3, 20 gennnia 
1510, YI, reca: 

# Ti qualidisnò PFefola ha inizizio ih questi giproi la pubblicazione di ui 
romanzo che si svolge mel castello di Toblimo cd ha gr derra uno dei più impor 
tanti periodi della stneta pelitica tremina. 

e E romanzo si intitola Cie Parifeolo Iisch, Yamanie del cardinal Madrurza, 
ci è dovuto alla penna caustica di Beni Muss, [re]. 

Fino € questi momento, il romanzo non è stito rai pubblicato in volume 
ne] testo oLiginale, Dgl lavoro, invece, sennero fatle traduzioni in inelcie (1924, 
1929, 1950), palicco (0930), spagnolo (iS40), tedesco (1939), Polgaco €1932), 

L'idea di scrivere n somanio serio alla Dumas padre, con Lo scupi di 
icifamiore lau (Chiesa © il clero, nacque in Suzsulini n Trento. Te parlò 4 Cesare 
Ductisce, 0 quale suggeri lo spunto storico teale; +, sssendogli piaciuta la prosa 
comantice di Massalint, lu sumelò a stendere il comanzo. LI ginvane romagnolo 
visito i Juoghi che si pruponeva di descrivere è raccolse con pazienza materiale 
ul po dovunque, soprattutto nella Biblioteca comenale di Trenta, dive Jesse 
dtentimente totre le spe ché gii avevano totrato il soeeello di cui inlencdeva 
occuparsi, queli: L'adtitto Afadenzze di Carlotta Ferini, 1666: Ag Eucb cmd 
Eack (Bier cer Sfdtweel di VWelfgang Bra:hvugel, 1853) Claaslo Parsicella 
{Esa Sang amy des: Trewtino) di Arnold con Pavser fpssedonima di Fronz Edoad 
Levy Ioffrrannk, 1908; Foliberta AMadrtezo (Estratto dal piomnile L'Al{S Adiga, 
ISOA. 

Dinpo Cespulsione dal Trentino [vedi #o4 HI, pago, +, negli ultimi mesi 
del 190%. a Fori, Bfussolini coringié la stescra del romanzo, è ne mandò la 
aria parte a Dailisli, cui piacque [vedi est fl, pag. 200). La pubblicazione ebbe 
indio successa e rappresentò une veci fortuna per I Popolo, canto cho Battisti 
mllerità Tootore a moltiplicare L colpi di soena per ablungere il romsazo. Ric- 
rome MOrisolini aveva estremo bisogno di denarò essendosi accorato proprio nel 
Bennato del 1919 con Rachele Guidi {vedi pag. 266), e poiché gni puntata non 
ip impegnava pet più di un quady d'oca, accondiscese al desifderio dell'amico. 
fa fu indotto a chiédergli un surento del compenso per tirare avanti iL romanzo 
e la vita. Dopo breve dibattito, i due si accordarono sulla base di quindici Nice 
pri puntale. 

Scriveva Battisti a Mussolini dl LA febbraio del 1910: € Carissimo, spero che 
1 denari, spediti, ti saranno giooli 4 icimpo. L'appendice # ora essurila e vj è 
urgenza che tu mi mandi alcune puntate, Stubilisvi pùi per tempo quando desideri 
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il residuo Impatto... L'appendice è letta con molta avidità. I ccunpeesi finanziari 
sun sCassi, ma tiachi di avere un monumento in piazza del Dinamo. Ti par pero? », 
E dl 25 dello stesso mese: a Carissimo, ho ricevbto le nuove puntate. II romanzo 
è sempre letto con molta vidità e la vendita & Trento ne ha avuto notevole vane 
iapyio. Pel giorno stabilito avrai le venticingue Lice ». Poi suggeriva un nuovo 
episodi per Il sormanzo. 

hit, successivamente, stanco di quella storia e disinzmoratosi di quel genere lél. 
teranio, Mussolini minaccid di chiudere il raconato. Alurmatissimo, Baristi Io 
scongiutà di cuntinvare. « Si rinnovano gli abbonamenti w, gli scrisse Sra Nallro. 
e Ancora un poco di ossigeno: scade il iriticslie è +. Anche Rechele, sempre in 
angustia causa le ristrettezze economiche, esortò il sub uomo a perseverare in vista 
dei modesti compensi. Infine, per pura necessità finanziaria, Mussolini decise di 
segnetare, Talvolta Rachele si fere sua collaboratrice, suggerendogli puovi gori 
vigli nella trama da sviluppare. 

Mussolini mon appiessb nisi quel suor lavuro {vedi pug. 257). Nel 1932, 
parlando com Ludwig, dicliiatà: a Lt storia Sc cardinale £ on orribile libraccio; 
l'hit scotta con intenzione polilica, pet ui giertale. Allata il clero eta vera 
mente inquinati da elementi corrotti. È uo libeo di propaganda politica +. Tut- 
tria non discorobbe ra) il suo peccato letterario giovanile; anzi, durante dI regime, 
quando un produtisra americano gli propose di nicavacne un Alm, egli accettò è 
stabili che i proventi sarchhero andati a favore dei fighi di Cesare Pattisti. Ma 
pui non se ne fece nulla, 


3} Berto Sfussnlini — 1 Trentino pedata de pe iscilirta, A Note e motiziel 
— Firenze, v La Rinascita del liboo +, Casa Editrice Italtana di A, Quattrini, 1348, 
in sedicesimo, pagg. 10%, prezzo centesimi 99. 

Bol numero A dei a GQuadeeni della Voce o, tosenlti da Giuseppe Preizolini. 

Il settimanale La Foce di Fiecnze, IN) 19, El maggio 1911, II, teca Tan- 
nuncio di vscità del volume. 

Parti di questi opera, iniziata sul faire del 1905 (vedi sot IL pig. 264} 
sono pubblicare sulla Fere, Nn. 4, 53, G gennaio, 15 dicembre 1610, 1I; scel 
quindicinale Fuerre Lifore di Lugnano, In, 14-15, 1 ottobre 1510, 1; sul gror- 
mile Aerei! di Milano, 14, 216, 7 agosto 1214, EVIL 

Sulla Pro Cadfera fi rento, sevista bimestrale di studi crencini, vol HI, 
1912, pag. 326, appare questa roremvione, firmata G.[inn] M.(2rxzuni]: 

€ L'autore di questo volumellà visse per uo anni nel Trentino e vorrebbe 
fare conoscere il nostro pitse " qual'è cpgi nella sua siludzione linguistica, € 
nomica © politica " al arande pubbilico del Regno. L'imento 4 assai lodevole, ma 
it lavoro porta qui e li dei divi inesatti, tolti di seconda mano (aclicoli del Pepoli), 
è infarcito di errori tipografici, © ci sembra improntato a soverchio pessintisnto, 
difetto quest'uftimo comune 3 quasi tutti i collaboratori della Foce che s'occu- 
pacono dei paesi italiani dell'Austrta e dalle questioni che li tormentino. 

a Una certa severità e forse uniateralità di giudizio sono splegste «dal fatto 
che L'autore è militagte In un partito eÎ anche a frento visse sempre tra d sucti 
cortelipionari; cià che può aes influito a turbacgli alquanto la serenità del gino 
dizio. Bfa egli coresramente fa palese gii co testa al volume Ja sua qualità di 
sacialifla @ quindi di sgs@rvatose pactigiipr. 

« L'iutore s'occupa nel primi capitoli, copiandu, senza crarlo, ue atticoln 
della Nora Autalogia, del pimgermanismo teorico e pratico {veramenie Tazione 
pangecmanisa conto di vitiosi define) già tra il 1649 ed gl 1818}, cit delle 
correnti di pensiero pantedesco e refle istituzioni che ne vorrelbbeto ecalizzare 
il programma (Sdatarà, Folbjbuad, Sebulpereia), allé quali viene contrapposto 
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l'opera della Lopa stazionafe, che pll'autore sembra "troppo fegale © informata 
quakhe volta a criteri apporionistici", Chiservazione che contiene wn rimpro- 
veto non meritito da chi dirige la foste e laboriosa Associazione, la quale deve 
Operare con infinità predenza per de gravi responsabilità che fo steuabony. 

«Menn inguisti i simproveti che L'autore, nella parte più interessanie del 
«olume {ove espone il carattere e le vicende déi tre pustiti politici del Trentino, 
Liberale-masionale, Clericale e Socialista), muove ai partili di condurre una vita 
chrusa, superficiale fino al pettegolezzo, contradditoria fino all'assordo, paurosa 
& inzlig nante. Vere l'asseszione che il Partito Liberale fassienze agli altri partiti, 
se 16 può prtenuacne la sua responsabilità} abbia riposto il vecchio postulato 
dell'attonomia, che fo la ragione prima del sua sorgere e Ja sua plovii più pura, 

« Feltcemente Intuito e desceitto nel gun essere di tre anni fa il Pacelito 
Cleticale, che dra, se nen sono vane illusioni, ci sembra volersi orientare un 
ne alla volta versi più sincere mete L'autore non sa scorgere yin avvenire nero 
meno per il Partito Sucialista, per Ja mancanza di un vero proletariato operaio. 
AI socialisti l'autore civendica il merito ili avere nel [EST @ 39 risollevata la 
questione dell'autonomia alzieno per qualche anno. 

«Una brese nota Bibliopiafica nec può necupresi dei molti svaticni tipn- 
geabei, di errori di nomi e date. Del resto, il liboo nen ebbe, si può dire, eco 
alcuità, perché si rivela subito come abbocserial « scritto senza serietà di 
ricerche n, 


4) Denito Mussolini — Feo oie rito gl 29 Ivelio Ob al 23 sorembre INI. 

SI tratta dell'autchiografii giovanile scritto durante il dicemble del 1511 
& Il febralo-marzo del 1912 nelle carceri di Forli, quando «i scontà una cone 
danno di cinque mesi di seclesione (vedi sof SIT. pagg. 2-3, 102-103). 

L'autobiografa venne stesa so un piccolo quadernn, il quale passò poi pee 
lé mani di Arturo Hossato e di Marghecita Surfutti, che sw pe servirono per Le 
Lera biografie di Mussolini. Ritrovato, fl pubblicato sel 1947 peri tipi del 
l’Editcice « Faro di Bona, 


4} Benito Nossolini — Giuvanei Mars dl peridira — Roma, Podreccz è 
Galantare, 1913, in sedicesimo, pagg. 119, prezzo lire L. 

Doveva essere il numero A della & Collezione storica de fosmaresti del Nera 
persiera n, diventera poi il numero 7, foese per la soppressione di un volume. 
Qualche esemplare ha infatti di numero ? impresso a smiampiglia sul numero R. 

Su diversi momesì della Lostr di Classe (vedi sof TH, pag, 7) del mese di 
agosto del 194] è anmanciata come prossima l'uscita dell'opera {vedi anche 
pag. 269}. Essi fu poi differita, probabilmente a covss della detenzione di Mius- 
salini; & pire che nelle carceri di Forli egli obbia rivisto ed aggiornata il Javoro 
Comunque, est vide [a luse negli vlkimi giorni di maggio del 1913. 

Due capitoli del libro appuiony sul Petola a'isatee, HO 27, 22 gennaio 1918, Y, 


OPERE GIOVANILI 


L'UOMO E LA DIVINITÀ 


(CONTRADDITIORIO AVIO 
COL PASTORE EVANGELISTA ALFREDO TAGLIALATELA 
LA SERA DEL 26 MARZO 1904 
ALLA « MAISON DU PEUPLE » DI LOSANNA) 


PREFAZIONE 


Dio non esiste. La religione sella 1cienva è l'assardo, nella pratica smi 
segralità, negli nonni nina mealafiia, fduesto bu il tema speciheo del con 
tradibitorin di Logsanma, 

Pressato da alcuni compagni, pubblico oggi lo svolgimento della 
mia tesi, ribattendo anche le principali orgamentazioni dell'evange- 
lista Taglialatela. 

Con quest'opuscolo « La biblioteca internazionale di propaganda 
razionalista » inizia le sue pubblicazioni, fiduciosa d'incontrare le sim. 
patic dell'elemento operaio e lieta di contribuire colla sua opera al 
movimento gencrale d'emantipazione umana. 

La lotta contro l'assurdo religioso è oggi più che mal necessacia. 
La relimione ha civelato alla piena luce del sole la sua essenza, Mludersi 
ancora, sarebbe viltà, Nè gli adattamenti della Chiesa alle nuove e 
ineluttalili necessità dei tempi ci lusingano. Sono tentativi general. 
mente vani, di rialzare i titoli della « banca divina e giù in via di fal- 
limento. 

Davanti all'espandersi del libero pensiero, Papa Sarto, trepido delle 
sorti del suo dominio, grida: Fedeli, l'a Antieristo » è nacol 

L'« Anticristo » è la ragione umana che si ribella al dogma e ab- 
bstte Dia. 


M. E. 
Lesolio FIT 


« DIO NON ESISTE » 


Quando noi sffermiamo che 4 Dio non esiste + intendiamo, con 
questa proposizione, di negare l’esistenza del dio personale della teo. 
logia; del dio adorata, sotto vari aspetti e con modi diversi, dai de- 
voti di tutta il mondo; del dio che dal nulla crea l'universo, dal caos 
la materia; del dio dagli attriliuti assurdì e ripupnaoti alla ragione 
Umana. 

Noi quindi combhatriamo il dio che ogni flusofo, che ngni mi- 
stico può create, forse a sua immagine c somiglianza. Nè spetta a 
noi discutere sull'aanima del mondo» di Giurdano Bruna; sulla 
«monnde e di Leslnitz; sul « panteismo » di Spinoza; sull'u essere su- 
premo sn di Massimiliano Robespierre; sulla ente della metafisica 
marsioiana 0 sull'aidea direccricg a di Claudio Bernacd, Quest'iddii 
rappresentano «delle pute concezioni filosofiche, sano le risposte al 
«perché » della vita e iungi «al sutfragare il dio delle religioni, ne 
combattono e diaruggono l'esistenza. 

Da Bacone, Galilzo, Cartesio, da questa lurninosa triade che in 
Inghilterra, ina Italia e Francia iniziò la flosofia sperimentale, la Scienza, 
con tutte le sue branche, ha invaso interarnente e conquistati i campi 
dello scibile umano. Questi campi, altra volta iscerilti dalle vuote 
discussioni accademiche o dalle astrazioni metafisiche di una pseudo 
filosofia, oggi suno diventati fecondi, srazie al nuovo metodo che pre- 
siedo alla ricoren scientifica, meLodo essenzialmente ohiettivo, scevro 
di preconcetti & presupposti assoluti; metodo d'indagine, che prima 
di domandarsi il « perché è vuol conoscere it « comes. 

Così, ad ogni senperta della chimuca, della fisica, della biologia, 
delle scienze antropolugiche, ad gni applicazione pratica dei principi 
trovati, è un dosma che cade, è vna patrie del vecchio edificio reli- 
gioso che crolla e rovina. IL progresso continuo delle scienze navutali 
va fugindo, dalle città alle campagne, le tenebre dense del medicpevo 
e le molcitudini disercano le chiese, dove, per penerazioni € genera- 
zioni, si trascinarono a pregare un dio, parto mostrvoso dell'ignoranza 
UITLASLÀ. 
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Tuttavia i deisti, € sucto tal nome comprendiame tutti colorn che 
affermano, senza provarla, naturalmente, l'esistenza di un dio, credono 
di confondesci quando dumandano: Soppressu dio, cicatote e rego. 
latore dell'universo, come il materialismo ateo spiega la vita nell’ee- 
sere © mel divenice? Come risponde al supremo « perché» davanti al 
quale sta la profonda notte del mistero? 

Rispondiamo: il « perché + ultitao ci trascina nel campo dell'a ipo- 
tesi a. Quando no) siamo giunti all'estremo punto interrogativo, ai 
confini di quella regione che Spencer impropriamente chiama «inco- 
noscibile a, noi preferiamo attestare la nostra ricetta invece di abban- 
donarci alla costruzione di un sistoma metabsico, vero gioca di parole, 

I teologi invece, volendo spiepar tutto, non si fermano neppure 
a formulare un'ipotesi, non tengono conto di quelle « relatività » delle 
conoscenze umane, oggi patrimonio della filosofia; ma con un pro- 
cesso assurdo d'asttazioni arrivano all'unità « din a, la ticoprano dt 
atitibuti impossibili, la pongone came verità eterna, assoluta, di cui 
non è permesso il semplice dubbio. Partiti dalla metafisica, arrivano 
al dogma, 

Anche la scienza ricorre all'iporesi, ma non pretende d'imporla 
mai neppur quando è divenuta verità. E la nostra ipotesi, mentre è 
confortata dii risultati delle ricerche scientifiche, ci pare più con- 
forme al bisogno della tagione umana, bisogno di libertà, Il dio fan- 
tasma e supremamente ridicolo di tutte le scuole teolomiche serve 
ad arrestare l'investigazione filosofica ed è una barriera oscacolante 
i) progresso dello spirito umana. 

Ko pensiamo che l'omiverso, lungi dall'essere opera tel dio teo- 
logico e elericale, nom è che la manifestazione della materia, ynica, 
ciecna, indiseruttibile, che non ba avuto mai principio, che non avrà 
mai fine. La materia ha del «modi» coi quali si riflette nella grande 
città dell'anima umana; « modi + che si trasformano, evolvono, mi- 
grano di forma in fotina sempre più eletta. In questo immenso e 
contituo processo di dissoluzione e di reintegrazione, nulla si crea, 
nulla si disttusge. La vita, dutigue, la vita nel suo significato vniver- 
sale non è che una combustione perente d'energio eternamente nuove, 
L'universo si spiega qual movimento di forze. ‘Tutti i fenomeni siu- 
diati dalla fisica (calore, lace, suono, elettricità) si possono riconduere 
oggi alla vibrazione più o meno intensa della materia. Questa è do- 
minata da leggi eterne cd immutabili che non conoscono nf morale, 
né benevolenza; che non rispondono ai lagni c alle preghiere del- 


duomo, ma su di esso respingono spietatamente il suo fato. Chueste 


leggi tutto governano: dal più piccoli si più complessi fenomeni, 
dall'apparire di una cometa allo sbocciar di un fiore. Contro di esse 


= 
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l'uomo non può mulla. Può arrivare s conoscerle, a servirsene, ma 
non può artcsritne l'azione benefica o malvagia, Chi potrebbe in. 
pedite la precipitazione del vapote acqueo che dà la fugiada? Chi 
potrebbe fermate la terza, nei suoi undici movimenti simultanei è 
Chi potrebbe opporsi al flusso delle marce 0 impedire la luce del 
sole # 

L'evoluzione domina i « modi » della materia. Per cssa, dalla « cel. 
lula incolore » che rappresenta il primo momento della vita animale, 
Si giunge, per successive trasformazioni, sino alla sua più alta Capres» 
sione: l'unmo, 


Ma esaminiamo la natura del dio. Sforziameri, quindi, di ragionare 
sul vuoto, essendo il dio dei religiosi la genuina Immagine del loto 
vuoto mentale, la prova della completa assenza di ogni attività di 
taziocinio, Gli attributi di Dio rendono il mondo impossibile. Angi- 
tutto ripetiamo; Se dio è perfetto, come poteva, < perché, create un 
inondo che non lo è? Se siamo fatti è sua immagine € somiglianza, 
se i tutti noi vi è una particella dell'essenza divina (anima), perché 
Fignoranie e il dotto, il cretino £ Fictelligente, il hello e il deforme? 
L'alta parte, com'è concilisbile coll'idea d'un creatore la presenza 
di utgani rudimentali o atrofici, Je anoialie e le mostruosità, l'esi- 
AGELZa perenne e universale del dolore, la lotta e la disuguaglianza 
fra gli esseri? 

Epicuro, filosofo vissuto a Roma durante la decadenza della Re- 
pubblica, poneva le seguenti questioni: 

«O Dio viole levare il male da questo mondo e non può riuscievi; oppure 
può levarla è pon veele; eppure né lu può, né le viole; oppure, infine, vuole e 
Può devarin, Se do vuole, senza poterlo, non è onnipotente; se può Jevarla e 
non Jo vuole, non è più infinitamente buono, se num può, né ly vuole, è, nello 
stesso tto, impotcate è cattivo; se, cime affermano Î deisti, può e vuole le 


varlo, ditemi allora da dove viene il mafe sulla tetra è perché Dio nen lo pende 
imposselile? », 


E, prima di Epicuto, Platone, filosufa greco, discepolo di Socrate, 
domandava:! 

«he cosa faceva Dio prima della citazione? Vegliara? Se dormiva durante 
tutta Determità, era motto; ge vegliava, mancava qualche cosa alla sua Felicia: 
5° aveva bisogno di qualche cia, non era Dio; se nulla gli mancava, perché mai 
creare il mondols, 


E Lucrezio, altro grande poeta © filosofo latino, rivolgeva ai delsti 
le seguenti intertogazioni: 

« L'Essere suprecno che fotma ha? È in qualche luaga è fuori d'ngni lnago? 
E nel tempo © fuori del tenipo? Hiempie o nu tutto lo spazio? Perché ba fato 
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questo sand? Qhail + il suo scopa? Ferché formace degli esseri seosibili è do- 
Jocosi? Perché il male morale e il male fisco? è. 


In tempi più a noi vicini, Giuseppe Ferrari, Fautore clla Fagione 
di Stefo, della Fiasofia dille rivalazione è di altie pregevoli opere, rincara 
la dose e scrive in un brano che val la pena di riportare: 


t Zaahilità Tesistenza di Dia, invece di spiegare dl meno lo rende imp-ns- 
sibile Dio é immenso e Finmenvità distcegge lo asazio che gi può limitare € 
dividere; Dio è eterno e Telecnicd sn2pone il tempo: Pio È infinity € l'infinito 
esclude il ingndo, lo riduce ad un'illusione. La divinità £ indlierabile è l'inalte- 
rabilità Os2 pure alla creazione. Come uscirebbe 1) corato del seno di cià che 
non cambia? Sacchbe tirato dal mella c la Jegica non do permedie: essa riflora la 
netenza dell'iumpessiblle a Dio come alla natura, TI mando sacchbe emanalo da 
Puo? Noi velterino Din diminvassi, dividersi ai:mighibic4i, Il mondo saiccehbe 
etereo? Allora L'infinito sorebhe gel mondo: oca avrebbe più bisogne di Dio, 
Trascusiamo le Jagioni che interditune a Lio Tatto del creare, senponiamotie 
creatore, Per qual molivo decidevasi id vscrre dall'ecerno sun ripasn per creare 
li eaterzi Perché non sitardava è od anticipiva di un secolo, di un'eta l'erigins 
delle core? Proché collocava il modo nel luogo ch* pocvipa e non in luoghi più 
Iortane* qual'era Jo scopù di Dio scegliendu, fra twile Je creazioni possibili, La 
Sua Leesziune! x, 


Nai aspetteremo Invano una risposta a queste domande, Il ‘Ta- 
plialatela medesimo virò di bordo, e si guardò bene dal darne una. 

IL dio dei religiosi po, è la contraddizione persomalizzami. Dicono 
che è infinitamente buono ed infinitamente giusto, Come infinita- 
mente brono, dovrà perdonare i più erribili peccati; come infinita. 
mierite giusto, dovra punite atche le più lievi mancanze, Come pos- 
sono coneiliacsi queste due contradditorie qualità ? 

Ma ciò che più ripusna alla ragione umana è il fatto inconcepibile 
delli potenza creatrice del dio che dal « mulla © crea il tutto, dal cane 
l'universo, 


e Dr i falti irrepugnabilimeate dimostrano che giamuinzi € in aessute Jungri 
noi troviamo le erucce eli vna creazione inioialiata e noi dobbiamo civercace il 
prncipio di oéni esistenza @ d'ogni deperimento nelle sola, seciprota ed eterna 
azione delle forse Isiches, (Rodulfo *Wfagneri. 


L'ipotesi di una creazione dal oulla rappresenta l'infanzia del pen- 
siero filosofico ed è in assoluta vppusizione con tutte le leggi della 
chimica e della fisica. Non è dunume inconcepibile è assurdo questo 
« salto mortale » {Bakunin} che fa dia, dai purissimi cieli della spi. 
tito al fango bruto della imareria # Questo purtorire (è il caso di usare 
un verbo ostetrica) i mondo degli vomtni con tutte le sue misene 
e te suc viltà? 
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La nozione che molti teologi ci danno di un die giustiziere è SUPE 
tnamente cidicala. Il conceila umano di giustizia riferito a Dio, pli 
acccibuisce mna giustizia feracemente ultra deaconiana. Per pochi anni 
di peccato, una eternità di petta it un ergastolo di fuoco | Ecco la 
giustizia divina ] Forse Crizia aveva ragione di credere che gli «dei 
crano ingegnose ifvenzioni del te per assicurarsi il potete © per re 
primete i delitti scareti sfoggiti alla giussizia degli uomini 

TPasstamo ara all’esume chlettivo del principali arpumenti che 
i deisti, dai teologi imbottiti di scolastica ai rubicondi (rali zoccolami, 
adducono a sostegno dell'esistenza di Ilia, 

Una volra intesi un parroco cenere questo ragionamento ai suni 
fedeli: 

ali ecetici vi dicono che Dio nen triste, perché nessuno fha mai veduto. 
Eppure voi credele nell'esistenza della Cina, senza esservi mal stati », 


- Com questa semplice differenza, severendo. Dopo una teavetsata 
di cinquanta giorni si può verificare l'asserto dei viaggiatori £ l'osi. 
stenza dell'impero celeste, mi fino ad oggi nessun mezzo di trasporto 
ha potuta condurre gli increduli alle miaalani divine, né il Vecchia 
Triangolo dalla barba bianca si è mai degnato di scendere dalle nuhi 
e moscrarsi agli vorini. 

(Questo arcomento da seminarista gattolicno non è Punico, Erco 
il pastore protestante, grave del pondo luterano o calvitista, pren- 
dere un'espressione da inspirato c dire: l'ordine ammirabile dell'oni- 
verso è fa prova dell’esistenza di Dio. 

Ma che cosa sienifica questa parola « ordine wr Assurdo, preso 
in senso assoluto, «l'ordine a è n concetto relativo che la mente 
umane ha elaborato Inneo il corso dei secoli, constatando una certa 
resularità della successione © manifesrazione di alcuni fenomeni na- 
turali. 

Ta nozione d'a ordine » suppone logicamente la nozione di « di- 
sotdine », Riportandone una a Dio, sì riportano tutte due, Dio sarchle 
allora otdine e disordine nel medesimo tempo, e questo è assurdo, 
Siamo dunque noi che trasportiamo fuori della nostra coscienza, nel 
mondo delle cose i concetti relativi di ordine e disordine. L'u ordine 
divino » è assente dalla natura, 

I tenlogi avanzano, come un forte argomento, «l'antichità del- 
l'idea di Dio » a prova della sua esistenza, 

T calcoli del De-Mortillet dimostrano che l'antichità dell'idea di 
Dio è recente. L'uomo sarebbe vissuto duecerwomila anni senza reli- 
gione c solo da quindicimila anni si è dato a pratiche religiose. Ma 
anche ammesso che l'uomo appena superato il periodo della sua pura 


dd. - ZEXIII, 
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animalità, abbia credito it Dio, nom è questo fatto sufficiente per 
affermare l'esistenza di Dio, La storia è la progressiva negazione del 
passato {Bakunin}, Dtallanimalità bruta, a forme sempre meno vn- 
lente, che costituisce il lunghissimo ciclo della preistoria umana, l'uomo 
và verso la sua storia, verso l'umanità. Dietro di noi, quindi, un pas- 
sato di tenebre; davanti, vo avvenire di luce. E via via che l'umanità 
piostedisce, malte delle credenze nate nella preistoria si atrfizzano 
lentamente e mociono, 

Ma, continuano i teologi, non è forse una prova dell esistenza 
di Dio, l'a universalità » dell'idea ? Tutti i popoli della terra credono 
in Iho, 

Cominciamo dal dite che questa affermazione teologica è inesatta. 
Vi sono grandi collettività umane nell'Oriente che hanno una religione 
atea riassumentesi I una specie di codice morale. Se per religione 
devesi intendere un sistema metaGsico, un sistema di dogmi c un 
rirnale pratico, ci sono allora dei popoli che non laono religione, 
Esempio, il giapponese, Ma ammettiamo, per un momento, che l'idea 
di Dio si trovi in tutta l'umanità, È sintomatico ch'esso si presenta 
sotto forme diverse a seconda delle condizioni di tempo, di luoga, 
di mezziambieate. Il dio universale si chiama Jehova pressa gli ebrei, 
fino presso i fenici, Kuef darli egizi, Chang-Ti dai cinesi. l'i ragno 
nero fu il dio di certe tribò negre della Guinea africana, e altre urilui 
dell'India adorano diu in un rospo colossale... bla Dio cambia a se» 
conda della latitudine terrestre. Così al nord fu adorato, come dio, il 
sole; all'equatore invece fu la Iuna che ebbe gli onori di un culta 
quale divinità, Ma Dio si trasforma ancora nel tempo. Dai primi 
dei feroci, si passa gradatamente al galo olimpo pagano, ‘l'aglialatela 
scppe diemi che Dio era un'idea che si modificata attraversando il 
prisma dell’intellirenza umana... Ma come mai un'idea può darmi 
la vita, l'universo, la materia? L'universalità dell'idea di Din è pro- 
prio la prova migliore della sua esistenza ? Non vi sono state molte 
credenze universali, comuni alla maggioranza degli vomini, che fu- 
font pix climvostrate false dalla scienza ? 

Battuti anche su questo punto, i religiosi ricorrono all'« anima 7, 
f questa s particella d'essenza divina » che differenzia Juomo dal 
biuto, 

Bisogna essere completamente digiuni di fislologia, biolosia e 
psienlogia per poter sostenere oggi l’esistenza di un'anima, indipen- 
dente dal corpo, £ che nom formi invece col corpo « due aspetti di. 
versi dell'unica natura umana » fLidnesì. La psicologia sperimentale 
ha smentito la tesria di un'anima principio a sé, provvista a faczzo 
divino di alcune facoltà per cui all'uomo era possibile ragionare, sen- 
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tire, appetire, volere. Dopo chi Lecke, col suo metodo d’introspe- 
gione, iniziò la psicologia sperimentale, si è riconosciuto che l'anima 
è il prodotto del lavoro degli organi centrali del nostro sistema nervoso, 
una semplice risultante del travaglio continuo delle nostre cellule ce- 
xebrali, come la risultante del moto interno di ui orvlagio è il segnar 
delle.ore, la misura del tempo, Secondo i calcoli di Brin e di Meynest, 
il nostro cervello si cumpone di un milione di cellule, L'eccirazione 
di queste cellule, prodotta pel tramite di sensi interni ed esterni, con 
duce alla loro modificazione chimica con un processo di cui si cont 
scono le leagi. Dal primo atto della vita psichica, la sensazione, si 
giunge alla « tappresentazione +, all'eliminazione dei rapporti estrio- 
seci, al'a giudizio semplice », all'o idea », Così si forma la coscienza, 
[a quale, nell'uomo, risulta dal parcimonio di sovrapposizione storica 
dei trovati disformi e discordanti delle età passate e può parazonatii 
alla roccia geologica costituita da una setie di stratificazioni indifferenti, 

L'anima « prodotto del cervello » ci spiega molti fenomeni, in- 
comprensibili coll'anima particella d'essenza divina. Infatti se l'anima 
fosse un principio, divino, eterno, inalterabile, perché nasce, si sviluppa, 
muore 7 Se fosse superiore al corpo, perché s'indebolisce quando 
questo invecchia ? Se non avesse alcuna relazione colla mareria, perché 
una caduta o una semplice frativra della scatola cranica può cagio- 
nare l'idiozia completa c trasformare un vomo intelligente ia un cre 
tino? Come ci spiegano 1 decanimisti il fatto, ormai incontestabile, 
che la potenzialità psichica è in ragione diretta del peso del cervello 
e del numero di circonvoluzioni cerebrali è Dalle vitime induzioni 
fatte possiamo affermare che l'intelligenza ha la pienezza delle sue 
forze tra un peso cerebrale massimo di milleattocentotzenta grammi 
e un minimo di milleduerento; che il labirinto delle cisponvotuzioni 
è più complicato melle razze colte che nelle razze ignoranti; che i due 
più importanti fattori dello sviluppo intellettuale sono la quantità 
di materia grigia e la cultura; che è veta, put nun cadendo nelle 
esagerazioni di Gall, l'idea della « localizzazione »è cerebrale, consistente 
non in regioni definite, ma in cencei distinti la cui distruzione importa 
la perdita dell'artività. La mancanza, per csempio, del centro di Broca 
da il mutismo, Col principio di un'anima inalterabile, questo dovrebhe 
casere impossibile, Ti certe anomnalità psichiche, come la pazzia, ton 
possono spiegarsi col vecchio concetto dell'anima. Essenda questa 
tmanazione divina, non porrebbe, sotto pena di assurdo, non essere 
perlerta. Se l'anima, particella di Dio, può impazzire, anche il tuto, 
cioè Dio, sarà passibile di tal malattia. Ma in questo caso cessa di 
essere Dio, perché la perfezione @ l'inalterabilità, gli actriburi più 
cari ai teologi, sono scomparsi, 
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Dia quanto sopra possiamo concludere che l'anitta non è principio 
divino, ma formazione natutale e che non basta a provarci l'esistenza 
di Mia. 

| Cacciari da questo riparo, i deisti ticocrono ad un altro argo» 
mento di natura diversa: 


a L'arma umena scate Dio perché ha bisogno dell'infinito e Ie religioni che 
Hspendono a tal bisogno pon moersano 6, 


Questa proposizione di Miiller viene cprepiamente confutata da 
Roberto Ardigò nella sua aurea Aforsde del positività, La base delle 
feligioni tion è l'infinito, come pretende il Muller, ma il SOpranng» 
turale, il quale è al di li dell’ultima causa naturale scoperta. Ecco pec- 
ché Ie religioni tutte hanno un fondo di miracoli è d’invenzioni divine. 
Non si può identificare Dio, unità fittizia al di TA della natura, con 
l'infinito, ritmo dell’intelligenza umana. Il mistitisme dell'uomo, psi- 
copenicamente si spiega, ma nom basti a spiccare l'esistenza di Dio, 

Infine, vt è l'argomento principe, che il Taglialatela nog dimenticò 
nella sua risposta, e cioè: i grandi vonuni sono credenti, i più illustri 
scienziati credettero in Dio, Sopra duecentorinquantaquattro grandi 
uomini interrogati duecento risposero che credevano, uma trentina si 
dichiararono agnostiti, e solo cinque atei. 

Passiamo sopra all'espressione « grandi uomini #, che non significa 
nulla. Ma ripetiamo che questa statistica non prova affatto Fesistenza 
di Dia, mu l'esistenza invece di una fede subbicttiva, 

Siccome l'affermazione che i sapienti credono in Dio fa peneral- 
mente colpo, così teniamo a fare qualche distinzione fra i cosiddetti 
«grandi vomini». Cominciamo dal sottratre rutti coloro che, pur 
tssendo atei, credono che il popolo abbia bisogno dell'idea di Dio, 
per sopportare con rassegnazione le sue miserie, Costoro sono gene- 
ralmente dei reazionari c il loro dio è il dio della conservazione sociale. 
Esempio Gaetano Negri, che, ateo, aveva, come sindaco di Milano, 
introdotta l'obbligatorietà dell’insegnamento relizioso nelle scuole 
pritarie. 

Vi sono poi gli spiritualisti fnon deisti), che divinizzano l'estremo 
pecche dell'umverso, ma rifuppono da pratiche religiose. I loro dio 
individuale, subbienivo, non è certo il dio delle religioni professato. 
Vi è pol un esiguo numero di pscudoscienziari, mistici per tempera- 
fitrità © quasi generalmente imbottiti della vecchia filosofia classica 
o di una coltura prevalentemente letteraria, che rentano di legitti 
mare l'assutdo, di conciliare l'inconcliabile, di colmare con abili 
sofismi l'abisso che separa il presupposto assoluto © la ragione umana, 
la Gbertà e il dopma, la scienza © la fede. Esempio tipico, in Italia, 
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il senatore Antonio Fogazzaro, che, attraverso alla prosa cattolica 
dei sui romanzi, vorrebbe conciliare Sant'Agosuino c Darwin. 

Infine abbiamo gli scienziati atei {Berthelot, Haeckei, Wurms, Bich- 
cer, Ferri, Sfailles, Le Dantec, Fouillé=, Ardigò, Lombroso, Now 
com sec.) e di questi Sonora l'Europa contemporanea. 


Voltaire, IL rappresentante tipico di quella filosofa soettica © sata 
che accompagnò il trionfo della borghesia sulla nobiltà e il clero, 
disse: 

a Non Dio credi gli vomini, ma eli vemini crearono Dita. 


Per vedere quanta parte di verità contenga l’afferrnazione volter 
riana, esaminano la genesi religiosa dell'idea di Dia € vediamo in 
che mado questa «lea è sorta nel cervello degli vomini. 

È ormai incontestato che l'uovo generatore della religiosità fu 
la paura, Paura che fu provocata da altre cause di cui parleremo fra 
breve. 

Varie sono le teotie sull'origine delle religioni: l'e asfainee » di 
Tylor € di Reppert, questa tendenza a dare un'anima a tutte le cose, 
che ebbe Prodigus a precursore nell'antichità; la « deoria del sogno è 
degif spirtti n di Erberto Spegcer, per cut la prima fortna religiosa 
sarebbe derivata dal culto dei morti e degli esci; cd altre dl coi esame 
mi porterchbce al difuori dei limiti forzatamente brevi di un opuscolo 
di propaganda. 

La religione spiegata psicopenicamente sarebbe la regolamentazione 
cosciente o no dei rapporti dell'individuo col soprannaturale. Vediamo 
gli inizi di questa regolamentazione delle relazioni fra l'uomo e la 
divinità. 

Mon appena l'uomo ebbe il senso di osservazione nblbastanza svi. 
luppato, «di fonte ai vari fenomeni della natura che lo colpivano itt 
Lene o in male, valle darsi una spiegazione. Così prima di adorare 
le forze fenomeniche, l'uomo ha tentato di spiepatle, È questa l'ipotesi 
di Guvau, che nella sua Srrafigion de l'avvenire fa risalite l'otigine delle 
religioni ad una « parafisicà », cioè ad un tentativo informe di spie- 
pazione dei fenomeni naturali. Diopo questo tentativo, naturalmente 
vano, d'uomo primitivo provò a lottare contro le forze invisibili che 
dominavano il ciclo breve della sua esistenza intellettuale è fa lotta, 
fatta forse colle armi erdinnrie che gli servivano per la caccia e la pesca, 
eli rivelò la sua impotenza. Questa fu madre della pauta, che, a sua 
volta, generò l'adorazione della forza sconosciuta, più cardi chiamata 
col nome dio. Si ebbero allora le prime rudimentali forme di culto 
e le prime caste di sacerdoti, sentali fra l'uomo e la divinità. 
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Creato un dio, conveniva prupiziarselo per evitare il male ed otte 
nere il bene, L'uomo aveva avvertito prima il dolore fisico, che lo portà 
ad attribuire alla forza oscura da lui divinizzata un potere malefiro 
che bisognava placare, Poi avvetti il piacere fisico e lo attribui del 
pari alla potenza del dio. 

Sorse cos una doppia divinità e due principt opposti; quello 
del bene e quello del male, È il dualismo che si trova alla genesi di 
tutte le religioni. È il dualismo che persiste ancora, sotto forme più 
attermate, fra spitito € materia, anima e corpo. È il dualismo che, tra- 
sportato dalla natura nell'uomo, fa l'anima principio del bene e il «orpa 
principio del male, onde, per putificar quella, Lisogna macerar quesLo, 
È il dualismo che difama Puranità a favore della divinità {Pakunin}. 

Per questo dualismo infine, Fuomo primitivo intravvide Putilità di 
oferte a div, onde evitare il male e propiziarsi il bene, Così ebbero 
origine i sacrifici sanguinosi di cui fumatono gli altari dell'antichità 
preistorica e l'idca della propiziazione, arrivata, attenuandosi, fina ni 
tempi nostri. I costumi si sono addolciti e pet attirarsi fe begedizioni 
celesti non si sgorzano più degli animali, ma si usano mezzi più spi- 
riuali, come la preghiera. Nelle religioni moderne tiformate, le offerte 
a Dio rivestono più che altro la forma di simboli, ma nelle forme di 
religiosità primitive l'uomo mercanteggiava, coi suoi dnai materiali, 
la benevolenza del dio, Oggi ancora, gli altati delle chiese di cam- 
pagna, frequentate da una popolazione dalla mentalità quasi primitiva, 
sono coperti di doni d'ogni genere; i napoletani invocano San Gen- 
naro come protertote, anche pet le azioni più ignebili....; i bassi bre- 
toni infrangono a colpi di randello le statue dei santi di qui sono mnal. 
contenti, 

Il bandito calabrese che prima di compiere un misfatto offre un 
cero alla Vergine, non è fotte paragonabile al primitivo che sgor- 
zAva Un montone o un fanciullo sulla pietra del dolives dosso? Il 
loro fine è identico: propiziarsi dio. Salo | mezzi sono cambiati col 
cambiare dei tempi, 

La religione, dunque, non è la forma sotto alla quale Dio preordinà 
agli uomini di adorarlo, ma è una formazione naturale € SOtOpusta, 
di conseguenza, alle leggi delle formazioni naturali, È nata, si è svi- 
luppata, ha fatto la sua patabola ascendente; ceri passiamo affermare, 
dla segni non dubbi, che è giunta nella sua linea di discesa, 

Morrà e quando? Per rispondere ricordiamo la legge delle for- 
mazioni naturali, 


* Come da formazione della speole dei dicotiledoni e dei vertebrati non im- 
portò la distruzione assoluta delle specie anterieri più imperfetie, e come Ja for- 
mazione dei linguaggi e delle civiltà più eccellenti non importo da distruzione 
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assoluta dei linpraggi e delle civiltà anteriori più imperfette, così la formazione 
dell: coscienza scevia di coligione, pei quanto si persi pmssa n debba estenderai 
fra gli uomini, nen anriverà mal a sosticirvi in testi la Farmazione anteriore 
più imperfetià della religiosità. Rimani sempre una gradazione, dalla suprema 
scientifica all'inferiore religiosa, ell'infima della paura bélluina del fenceeno 


naturale a, (Andiph) 


Alcuni filosofi sostengono che la religione non morrà. Anche in 


‘regime socialista vi sarà una religione: uns specie di cristianesimo 


spititualizzato, senza culin, e consistente jn una morale di fraternità. 
Il socialismo sarebbe dunque la religione dell'avvenire. Ma in questo 
caso la paroli « religione » diventa impropria. 

Riassumendo possiamo concludere: 

2) la religione è una formazione naturale; a 

# la religione declina e il sentimento religioso s'attenna, dii. 
puisce, s'atcofizza e muore nella coscienza indivaduale e nella coscienza 
collettiva del genere umana, 


Ogni religione si presenta allo stuilioso « come una spiegazione 
metabistca, un sistema di dogmi, un sistema di citi Ste I 

Cra il dogma è l’assurdo, perché significa l'immobilismo c l'as soluto, 
Nulla in questo mondo vi è di assoluto, ma lstio è relativa. Niente 
di eternamente immobile, ma continua trasformazione, movimento 
perenne di forze, 

TI dogma si presenta alla ragione umana come un ostacola al pro- 
presso, perché impone dei limiti allo stimolo ANOSseLoso, na salutare, 
della ricerca, perché frena la libera espansione di rutto le cnergie in 
tellettuali. Noi vogliamo la critica, la discussione, ammettiamo il 
dubbio in tutto; ma il dogma è la negazione della etica, la condanna 
del dubhio, l 

Mentce il dogma rappresenta la fissità, Ta cristallizzazione del pen: 
sito umano negli angrosti limicdi di vna formula, la scienza invece 
agilmente si trasforma, assimila ogni muova scoperta, modifica, se 
oecotte, i suoi metodi d'indagine, è pronta a cancellare titio un pas 
sato se riconosciuto falso. l 

Nel nome del dogma fu detto: devi credere sc vuoi capire | Nel 
nome della scienza diciamo: prima comprendi e poi ceredetai| 1a 
scienza non vuole imporre a nessuno le sue conclusioni, perchè anl- 
inata da un largo spirito di tolleranza: il dogma invece pretende ta 
fede, la stupida fede del montone e guai alle coscienze ribellitIn aleri 
tempi ardevano i roghi: oggi, diminuito il potere poltico della Chiesa, 
vi sono le bolle e le scomuniche del Vaticano, 
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La scienza va distruggendo i dogmi religiosi, Il dogina della crea. 
zione divina è ritonostiuto assurdo, La nozione che faceva del nostro 
monde il centro dell'universo e dell'uomo il re della terra, Non sta 
più in piedi da quando fu dimostrato che il nostro pianeta non è che 
un piccolo grano di sabbia paragonato ad altre masse stellari c che 
l'unme è un semplice animale giunto ad un cero grado di perfe 
zione, IL pianeta che nci abitiame si è staccato circa seicento milioni 
di anni fa dalla nebulosa solare e fu proiettatn nelle profondità inter 
phanetarte, Ter la forza centripeta la materia incandescente di cui era 
composto prese la ferina soronla e restà i05piso nello spazio, equi- 
Librato dalle attrazioni degli altri corpi celesti, Graduamente la crosta 
tertestre andò raffreddindosi e dono una serie di creluzioni peolo- 
giche prese la forma attuale. Come quando comparve la prima cel- 
Tula organica ? All'ipotesi della creazione divina contrasta il succes- 
sive cd innegabile processo di evoluzione, Ihvece l'ipotesi della «ge 
Nerazione spontanta 3, date certe condizioni elimateriche £ telturiche 
è la meglio quetata, AI ogni modo, esclusa l'idea dell'intervenzione 
divina, DO aspettato su questo punto i tisultati dell'indagine scien 
tifica. 

L'otigine dell'uomo è uscita dalla notte del mistero teologico 
dell'assurdo biblico. La scienza ba constatato che l'uomo appattiene 
all'ordine delle scimmie « primati», Fra equeste scimmie {gorilla 
ofang-utan, chimpanzé) ec Fuomo vi è un anello di congiuazione, 
Scoperto recentemente nell'isola di Giava e che si chisma a pitecan- 
topo». Le analogie di struttura ossea e di conformazione esterna 
fra l'uomo e da scimmia sono troppo evidenti per metterle in dubbio 
e più dovevano essere le loro affinità, quando FPuomo si esprimeva 
ancora con grida e gesti (l'uomo slziun, cioè senza linguaggio]. Noi 
stessi abbiamo ancora delle parti atrofizzate che attestano più eloquen- 
corte di eni altra argomentazione la nostra ogigine animale: l'osso 
Chia coda, all'estrentità Inferiore della spina dotsale, N 

un valentissinmo medico, il Moscati, sosteneva che la O 
dell'uomo non era la naturale c fu cagpiunta dopo molti sfnszi e un 
seguito di malattio. 
i Ma, ci diranno i « ereazionisti », cioè coloro che fanno discendere 
Fumanità dalla creta divina, come si spiega Ja immensa differenza 
che separa uggi l'uomo dalla scimmia ? Aristotile, il più gran genio 
dell'umanità pagana risponde pec noi: 


La superiorità dell'uomo sui bruti fiposa in quattro cacatteri essenziali: 
svilufpo pinporzionale del cervello, presenza di due mani con pollice opponibile 
facilitante L'atto di prensione, alto frotere mentale, linguaggio articolato è. 
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È questa la distinzione adottata dai naturalisti, da Linneo in poi 

Ma il fatto che ba assicurato la preponderanza all'uomo primitivo 
è lo sviluppo del lifguaggio; sviluppo graduale, lento, che ci ha por- 
tati dalle prime grida incomposte, comuni ancora a certe tri sel 
varge, esprimenti solo i maggiori biscgni e le più intense emozioni, 
alla ricchezza fornita © pittorica delle lingue moderne. La linguistica, 
la scienza del Hifguaggio, venne tivoluzionata nel 196: dial medico 


‘Broca, che scoperse, sotto L lobo temporale sinisteo, Il centro cor 


ticale dei movimenti della parola, E se questo centro manca, l'uomo 
è privo del linguaggio, o non può che esprimetsi itmpetfettamente. 

Furono dunque varie le cause che differenziarono l'uomo dalla 
scimmia, pur testanulo stabilito che luomo è di origine animale, 
po proviene dal famoso ceppo biblico del paradiso terrestre. E li 
vece di quattromila, suno duecemtocimquantequattromila gli anni che 
secondo i calcoli dello scienziato De-Martillet ci separano dall'appa- 
frizione dell'uomo primitiva, 

Come si è veduto, totti | risvltati delle scienze naturali confortano 
la dottrina dell'evoluzionismò, per cui l’uomo non ha niente di se 
prannatorale, ma è vo anello più alto nella catena degli esseri viventi, 

E sono veramente dei ciechi coloro che tentano, came lo fece il 
Taplialatela, di negate il processo di evoluzione che ha trasformato, 
lungo il corso dei sccoli, fisicamente e spiritualmente, Fuomo. Mai 
primi momenti della comunità, comunità di sangue, di Inogn, d'istinii 
sessuali, alla comunità d'esistenza coconomica, d'interessi intellettuali, 
all’altruismo che abbraccia i popoli, al simpatetisma che stende l'affe- 
zione vrnatia fino agli animali inferiori, alla comunità internazionale 
di domani, che realizzerà Idea kantiana della pace ccerna, quale im- 
inenso, intontestabile progresso [ 

Questo progresso -— si misuri dall'accrescimento della potenza 
dell'uomo sulla natura (Bacone) o dall'elevazione dei sentimenti d'uma- 
ali (Hecder}, t dal perfezionamento Intellettuale @ morale (Leibnits}, 
o dalla vittoria dell'altruismo sull'egoismo {Comte}, o dall'evoluzione 
verso l'alto come scopo assoluto (Spencerì, o dalla gioia dell'esistere 
[Rodolfo Eukens}, o dallo stringerai del reticolato umanitario, 6 dal sen- 
timento dell'avvenite — questo progresso esiste e sarebbe follia negarlo! 

La teligione stessa ha progredito nel senso che dopò aver ostaco» 
lato, ha dovuto modificarsi ad ogni progresso dello spirito umano. 
Il cattolitismo stesso tenta Gppi di modetnizzarsi verniciando l'assurdo, 

rivedendo i testi sacti {® questo il fanioso lavoro d'« esegesi » Ordinato 
dal papni per vedere di conciliare il soprannaturale con la scienza. 
Cosa del resto impossibile senza ricorrere a dei giochi di parole, a 
delle spiegazioni e cosceuzioni arbitrarie. 
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Così i giorni della creazione sono diventati sei lunghissime spoche: 
il passaggio del Mar Rosso a piedi asciuti non è dovutr alla bacchetta 
magica di Hosè, ma ad una bassa marea: i] iniracolo di Giosuè, com- 
piuto sotto le mura di Gerico, non è che una eclissi parziale di sole; 
fa formazione della donna da una costa dell'uomo Prova che nei pri» 
missimi tempi i sessi non erano così diflesenziati come al ciorno d'oggi. 
Domani il lavoro d'resepesio arriverà a dire che Ja balena di Ginna 
fu il primo esperimento di battelli sottotarini! 

Perà è bene dire, tanto per fissate il carartere renzioniario del doema 
che il semplice dubhio delle verità bibliche avrebbe, in altri tempi. 
avuto conseguenze disastrose per il sacrilego che avesse osgro maal- 
festarlo, 

Questr fatto bastava alla Chiesa per accendere i toghi, sui quali 
arsero 1 tnattiti © 1 precursori del Libero pensiero, 


sLa religione è l'oppio del popoli», 
Kaur MARK 

Dimostrato che il depma religioso si presenta alla incnte umana è 

alla etica razionalista come l'e assoluta consacrazione dell'assurdo » 
passiamo a provare come la morale religiosa sia «immorale +, È que- 
sla la seconda parte della tesi, 
È bene premettere, prima d'inoltrarci nella questione, che nai 
Intendiano nella sua più nobile espressione il concerto di « mortalità » 
e non ci solleriniamo a discutere la a piccola morale » che si orienta 
negli articoli del Codice penale. 

Dopn Augusto Comte, Ja nozione di « relatività » è eritrata per 
sempie nel dominio della filosofia positiva. Così anche la « morale 4 
formazione naturale ideologica dell’uomo soggiace alla epr di «te 
latività », nel tempo c cello spazio. Ogni epoca ha avuto uni sua « mo» 
rale » propria; ogni popolo ha avuto ed ha certi principi, secondo i 
quali agisca nelle ciscostanze della sua vita. La « morale » dunque, 
come tutte le formazioni naturali, evolve e si trasforma, coll'evolvere 
e il trasformarsi delle società umane, Nuove condizioni d'ambiente, 
mutate condizioni economiche determinano una nuova morale, Non 
si possono dunque, in una data epoca della storia del penere umana, 
fissare certi principi etici e imporli, colla forza di un'autorità spiritunle, 
a tutti gli uomini e in eterno, La morale sorta it queste condizioni 
putrà vivere < eseccitate il suo dominio fn0 al persistere delle condi. 
zioni reali che la determinarona; me colla scomparsa di queste con- 


dizioni, essa diviene va anseronismo e, volendola lepittimare, si ricorte 
all'assurdo, 
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Quesito è il caso della « motale religiosa è. Sorta in epoche multà 
anteriori alla noscra, rispecchiante nelle diversità delle aue forme le 
diversità d'infivenze che la originarono € ne assicurarono lu sviluppo, 
essa potera adattarsi ai bisogni, ai sentimenti, alle aspirazioni di quella 
speciale epura storica, ma non si adatta più al bisogni, al sentimenti, 
alle sspirazioni profondamente e radicalmente cambiate dell'uomo 
moderna. 

“« Voler predicare e pracicare oggi in Europa la morale di Conlucio, 
di Sacia-Mouni, o di Kaimata, sarebbe nel primo caso ridicolo, nel 
secondo impossibile. 

Così sono ridiculi gli evangelisti, quando, invece di studiare la 
Bibbia come un documento di un certo interesse storico, vogliono 
darle vita reale e portare alle turbe i principi di Cristo {forse non mai 
esistito) come principi ciici di vna morale sempre giovane, perenne, 
moderna, in accordo totale coi nuovi tempi, IL vangelo e la cosiddetta 
morale cristiana sono due cadaveri che gli evangelisti tentano di gal- 
vanizzare — piova dire — con non troppo successo, Parlare di ri- 
muncia, di rassegnazione oggi in cui la gioia c l'espansione di tutte 
le energie umane coscituiscono lo scopo d'ogni sforzo itutividuale c col. 
lettivo, è veramente inutile. L'evangelismo si rivela quindi come un 
mezzo di conservazione sociale, 

Mei libri sacri si possono trovate delle « massime morali a, ma ale 
massinie a 1100 SOMo, flé possono costitgire una « mocale ». ln questo 
caso, la Bibbia viene ultima. 1 libri più ricchi di insegnattenti inorali 
sonò i testi delle religioni d'Oricate, e, in particolar modo, del bud- 
dismo. 

È dunque a immorale » l’azione religiosa che vuole imporre in 
tutti | tempi ca tutti gli uomini una « morale + qualsiasi, Come sa- 
rebbe del resto « immorale » qualunque altra istituzione umana che 
pretendesse ricortere a un i presupposto assoluto » per emettere una 
specie d'« imperativo categorico », estensibile all'intera umanità è in 
eterno. Come anche la « morale uttana » sarebbe assurda e dannosa 
se volesse cssere assoluta, 

Ha passiamo ad esaminare il valore intrinseco della a morale reli- 
giosa ». E dormandiamoci; qual'è l'ideale nell'azione morale ? 


«E la forza che domini e simponga elle tendenze egolstiche 0. {Kubera 
Actigdì 


La vera moralità, allora, non è quella che s'origina dalla speranza 
€ &poistica # di un premio o dalla tema, pure è epoistica », di ut ca- 
stigo. L'uomo religione non ci appare dunque come « morale a, ap- 
punto perché, invece di spire secondo principi di coscienza, noù fa 
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ll male semplitemente per sfuggire all’inferno € fa il bene per conqui 
starsi uno stallo in pacadiso. 

«Ora la vera niocalità cominela coll'rutonaniia morale. Siccome il deitmo 
hun può tollerare alcui principio ceocesle al disopra è al di fianco delle volontà 
disrna, la conseguenza alla quale non si poò sfuggire è che qualenque morale 
Jeistita «sescita un'azione dermacaliz zante, fon appena lo spirito possiede Ja ma: 
turiti cécesseria all'avtonezia morale. Una volanti che si definisce ptt lobbe- 


dienza ad vna volontà stranistà, nen è morale nell'elevaro senso della Pirola w, 
{Lduad von Harimana], 


È chiato dunque che la morale religiora è una morale di tasse 
gnazione e di sacrificio, che può essere cara ai deboli, ai degenerati, 
agli schiavi; ma che si risolve in una diminuzione della ragione e della 
personalità umana. Essa curva l'uomo verso la terra, lo fa mancipio 
della divinità, favorisce la conservazione dei sentimenti primitivi che 
sj tiannosfano al cielo cramontatio della vita animale, trasforma l'a essere 
pensante è ji « montone passivo » che agisce nella tema del giudizio 
Gniversale, Volendo far dipendere il destino dell'uomo dal suo rap- 
porto con una forza sconosciuta governante e arbitrariamente enca- 
itice, finisce pet degradarlo, renderlo schiavo e simbello incosciente 
di utta potenza sconosciuta e di un padrone invisibile. 

I: falsa poi l'affermazione teologica che la religione abbia penetrato 
le idealità e Se massime morali, Essa non ha fatto altro che appro» 
priatsele, assimilare, dopo averle strenvamente combattute. Cos il 
vasto movimento del proletariato odierno, € le nuove concezioni di 
una fratellanza e di un'eguaglianza basate nun più sul tetreno meta- 
fisico © politico, ima sul terreno delle condizioni economiche hunno 
avuto uti pallido riflesso nella « Democrazia Cristiana», altro tentativo 
di conciliazione suciale, miseramente amnuftagato contro le secche del 
pesuitisno imperante al Vaticano, E lo sforzo inane del Murri si 
Enifica che la Chiesa, cioè LAS direttrice della religione, non può 
volete l'elevamento delle classi lavoratrici senza il certito di quella 
mornle di «rinuncia pietosa e rassegnara » che forma il nocciolo della 
predicazione cvangelica e di tutte le religioni. 

La morale religiofa è l'emanazione e il riconoscimento del « di- 
ritto divino». IL a diritto divino n è la soppressione della personalità 
umana, e la «morale religiosa n riconosce: tal soppressione, legittima 
la rinuncia che Fuomo fa di se stesso sull'altare della divinità. Duplice 
tinuncia: spitituale e fisica. Il corpo, principio del male, diventa nel- 
l'retica religiosa » un'unità trascurabile che Lisngna macerate per 
la purificazione dell'inima. E l'anima testa principio del bene fino 
a quando non tenta di peneteate il mistero relizioso. ‘Tutta la morale 
teUgiosa si risolve quindi nella consacrazione di questa doppia cinun- 
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cia, Essa è la completa eliminazione dell'uomo, unità reale, a profitto 
dell'anità fantasma che si chiama Dia, 

hjon basta. La morale religiosa si presenta come una a morale 
gutoritaria », anzi la legislativa, Mosè che ritira sulla vetta del Sinai 
i comandamenti e le norme morali che suideranno le origini del suo 
popolo, è una prova della nostra affermazione, Essendo, come tante 
altre, wvna rivelazione divina, la morale religiosa non può ammettere 
la possibilità di una evoluzione progressiva, sotto pena di assurdo. 
quest'evoluzione significherebbe che agli inizi la morale era erero- 
penca, informe, Come ciò può essere, se trae fa origine dall'ente per- 
fettissimo, Dio? 

La amorale religiosa mostra le originali stigmate dell'autorita- 
rismo, appunto perché pretende di essere li rivelazione dell'autorità 
divina, Per tradurla in atto ed imporla all'umanità, sorgono le caste 
sacerdotali dei rivelatori e con esse la più « feroce intolleranza ». 

Per un religioso, bruciare un eretico è la cosa più morale di que- 
sto mondo, Perché i religiosi sone confotmisti. Vorrebbero civè che 
tutti conformassero le loro azioni secondo i dettami della fede. Quel 
largo soho di tolleranza che anima la morale scientifica, scompare e 
lascia posto alle persecuzioni religiose di cui è piena la storia. La mo- 
rile religiosa è confarmista, unilaterale, assoluta, Or essendo il enn- 
farmismo una caratteristica spiccata degli animali e delle razze inferiori, 
possiamo logicamente concludere che la morale teligiosa, mantenendo 
l'uomo nei limiti dogmatici del conformismo, lo respinge verso l'ani- 
malicà e lo allontana dall'omarnità. 

A questo punto I deisti diranno: ma chi dunque, senza la fede nel 
Dio religioso, sosterrà la moralità del povero? Che cosa rimatrà a 
contenere la furia selvaggia delle basse passioni istompenti dalle 
aspetità della vita, dalle brusche transizioni dal vecchio al nuovo, 
dalle inevitabili crisi, che ad intervalli più o meno lunghi rravagliano 
il genere umano ? 

Questa domanda è già una constatazione, I delsti, e dietro loro 
tutta la cootte dei parassiti ecclesiastici e borghesi, comano sulla ma- 
rale religiosa per contenere la furia selvaggia delle basse passioni del 
ponolo, Cantano cioè sopra la morale di rassegnazione, qual mezzo 
efficace per continmare il toro dominio. Finché l'uomo crederà questa 
torta una faselersrzen salle, titerrà la vita come un'offerta di rinuncia 
al dio e per accordarsi colla motale religiosa si voterà alla più com- 
pletà e bestiale ignoranza, Finché l'uomo si prostrerà agli altari e se- 
guirà i precetti della rivelazione divina, i tempi della giustizia sociale 
sul terrenò economico saranno ancora lontani, troppo lontani per 
tuebate i sonni degli «terni nemici della scienza e del progresso. 
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It Taglislatela nella sua risposta seppe dirmi che i popoli più seli- 
prosi erano i pupoli più civili. All'uopo, lesse un brano dell'Eyrone 
giovani di Guglielmo Ferrero, che descrive la pace, la felicità semi. 
paceiarcale della popolazione dell'estremo-nord d'Europa. Resta 5o- 
lamente a domandarci che cosa si vuole intendere colle parole suc- 
cime. Poiché, è bene ripeterlo, cuelle affermazioni debbono inter 
Pretarsl In un senso relativo, molto relativo, Altri paesi molto reli- 
giosi, ad esempio, son i più arsettati di tutto il contigente eufapeo, 

Con ciù, pare a noli di aver esauriti per sommi capi e nei linaiti 
concessi da un breve opuscolo di propaganda la sconnda questione 
del contraddittorio. Or diremo che cosa è la «morale » dal nostro 
punto di vista, | 

Per fivi la a morale» non è che una delle supetstruttute ifdenlo- 
giche della società umana, prodotta, quindi, dal reale substrato delle 
condizioni economiche e seguente le modificazioni cesnomiche delle 
quali è modellata, Così nei tempi della Feroce lotta per la vita, la mo» 
rale eta «eggistica », né poteva essere altrimenti, fagli possiamo arfer 
mare che tende 2 un #altrtismo + puro e illuminato, poiché s'impre» 
gna dei principi di fraternità e di solidarietà, principî sviluppatisi do 
il trionfo della borghesia sul clero £ sulla nobiltà, principi che avranno 
domani la loto realizzazione nel compimento di quel processo evolu- 
tivo che si chiama il socialismo, 

Contro alla morale religiosa che Spprime l'uomo, che frena in loi 
ogni stimola di fivolta, no? opponiamo una buova morale, che nom 
pa bisogno ali essere saneîtà nei codici biblici, che non pretendiamo 

CIIPorre a DEssuno; tina morale che non basandosi sulla rivelazione 
divisa € cssenzialmiente umana, che non essendo dogmatica è în con- 
tinua via di trasformazione e di alattamento ai nuovi biso DI s0r- 
genti nel seno «elle umane collettività, ° 
_ 18 Nostra morale dice all'uoma: upera secondo la tua coscienza è 
sii uomo | Il tuo destino non dipende dal gioca misterioso di forze 
divine, ma puoi farlo dipendere, in buona parte, dalla tus linea di 
condotta. Noi non ti diciamo: a chi ti ba schiafegpiato sutla guancia 
destra, porgi la sinistra; tinuncia il tuo essere, come individuo pen- 
sane, alla divinità! No, Noi erediama fertnamente che l'uomo abbia 
il suo destino delineato su questa tetra ed ogni morale deistica od 
ultramandana che vuote svellerlo per renderlo mancipio della divinità 
è una tnorale che non può essere quella degli uomini liberi. È una 
morale che ricaccia luomo nell'animalità è spegne quella Gamma di 
progresso e di vira che è Ja ragione umana | 
La MUOVA sncarale sorge | Quando al principio della «lotta per la 
vità» si sara sostituito jl principio dell'a intesa per la vita 3, la morale 





= 
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cannillesca dei primi tempi e la morale di rinuncia del delsmo, ln 
segtrano posto alla a morale umana»; basata sul principio della fra- 
ternità universale © sul completo, libero sviluppo, sull'espansione fe- 
conda di tutto quel comulo di energie che formano la integrale per- 


sanalità umana ] 


Così siamo acrivati alla terza parte della nostra dimostrazione, 
La religione è una malattia ? Molti eminenti scienziati banno sostenuto 
a sostengono che la religione è una Îlusione, un fenamenò morbido 
del genete delle nevinsi e dell'isterismo. Certo che la religione è una 
malattia psichica, del cervello, è una conrrazione © una conrtazione 
dell'individuo, il quale, sc profondamente religioso, si presenta a nui 
come un anprmale. 

Per dimostrare quanto sopra, noi prendereme le religioni per etcel- 
lenza, cioè quelle religioni hasate totalmente sul dogma indiscutibile 
ed assoluto. La religione cristiana, per csempio, Noi troviamo che il 
religioso odia la vita. 

L'uomo fo definito un animale socievole. Per l'uomo ducque la 
vira in società è dai primissimi tempi la vita normale, Ma il celigiusu 
fupge le umane società, perché il mondo è per loi cosa di Lieve ma- 
mento e cerca nell'isclamento completo Ja comunione con Dio, Così 
lungo il imedioevo sergonn a centinaia i chiostti, i monasteri. E prima 
ancora, i religiosi traevano la loto esistenza nelle caverne, lungi dalle 
città, chie ritencrano come focolari di cormmizione. 

F. per propiziarsi le grazie divine, abbandonavano Il proprio corpo, 
ritenuto fonte e cagione di male; per nobilitar l'anima 5) ipargevani 
il capo di cenere, si Mlagellavano le membra, portavano il cilicio, ecra- 
vanu scalzi sopra i rovi delle foreste. La storia di molti santi bcatifi 
cati poi dalla Chiesa ripugna. Non è che la profonda abetrazione 
dello spirito umano io cerca delle chimere ultratercene, è un delizio 
che rapgiunge gli spasimi della passione e finisce nella parzia. 

Così molti di coloro che ceri tronann sugli altari delle Chiese 
cattoliche furono degli ammalati, degli isterici deomani e demonomani. 

VI sono stare certe epoche in cui Je comunità religiose soffnirano 
delle cpidemie dello spirito. L'isterismo fece strage, Così, sutto la 
perversione religiosa, abbiamo le otsoline di Oxford, che, prese da 
aocessi d'isterismo collettivo, abbalavano come cagne.... Le posse 
dute di Melun, che prendono, attanazliano e trascinano sul rogo il 
loro confessore Urbano Grandier, ceo di averle èsotcirzate, senza teacle 
pri dalla loro condizione di demoniache... Le allutinate di Loudun, 
di Leuvier, di Anaume. Queste aberrazioni collettive ebbero un epi- 
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sodio ripico dal 1727 al 1739, Eta stato sepolto a Parigi nel cimitero 
di San Medardo un monaco, Paris, in odore di santità, Dopo qualche 
tempo s) sparse la voce che avvenivano dei miracoli sopra la sua 
tomba. Subito nomini € donne {donne Soprattutto, come sempre] 
accursero al cimitero & le guarigioni avvennero, Quando un giorno 
una dotina più emozionabile delle sue compagne fu presa da una 
crisi violenta nella cinta del cimitero, anche tutte Ie altre entrarono 
in convulsione (furono chiamate cosvulzionatie) facendo salti, torta» 
randosi senza manifestare dolote, abbaiando ferocemente è contor- 
cendosi in ogni guisa... Queste scene continuarano pec molti anni, 
fino a che l'Autorità, impensierita, otdinè la chiusura del Campo- 
SALO, 

Anche oggi, nelle cemote campagne d'Italia e della Spagna, assi 
stiamo a fenomeni simili. San Gennaro per il popolino di Napoli, Îa 
Madonna di Loutdes per il biguttisno francese, non sono forse aber 
razioni affini a quella di Parigi che dal rya7 va al 17357 

Se noi apriamo una storia delle telizioni, noi troviamo ch'esse 
hanno agito patologicamente sul cervello umano. Se ussi jl mediocva 
va ritirandosi nelle unibre fosche dei conventi, le si deve allo scetti- 
cismo trionfante, e sele malattie cpidemico-teliziose dello spitito non si 
presentano più col terribile grado d'intensità come altre volle, Jo si 
deve alla diminuzione del porere politico della Chiesa, che ETAVATA 
in altri tempi sulla testa dei popoli quale cappa di piomho, 

Ma sopravvivono ancora certe manifestazioni della malattia reli- 
giosa. L'idea del peccato è rimasta. Per quest'idea, durante lunghi 
secoli, si ebbe attraverso all'Europa una teoria lugubre di peccatori 
pesitenti che s'incamotinavano alla morte attraverso un feroce mar 
Uurio, corpi ammalati, nervi sfniti, anime in preda a crisi di disperazione 
6 ad cstasi deliranti, assetate di tottuta nell'idea fissa del peccato e della 
dannazione eterna. 

Quesc'idea si manifesta nell'anormalità del religioso, che per teti- 
dersi degno del premio divino, subisce € fa subire parziali © reiterate 
alterazioni alfa parte fisica del suo essere. Cusl i cinesi si tagliano bran- 
delli di carne per propiziarsi Confucio; i mussulmani, per Allah, get 
tano stojcamente la vita; i fedeli in Cristo si lagellavano gi prin tempi 
della Chiesa e oggi ammettono e praticano ancora la penitenza, il di- 
giuno, le pene corporali, la reclusione volontaria, 

Ma it religioso si presenta al nostro occhio con un'altra caratte. 
sistica: l'atrolia della ragione. La facoltà per ci Fuomo veramente 
st dillercozia dalle inferiori specie animali, è l'attività di raziocinio, 
Ora il devoto rinuncia a ragionare sulle cose che lo cittondatio, di 
spiegarsi qualcuno degli innumeri fenomeni naterali, poiché la fede 
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gli basta, Il cervello perde l'abitudine di pensare e l'abbrutimento te- 
ligioso ricarcia l'uomo verso P'animalità, l ; 

Se l'epidernia religiosa non si manifesta in tutti con forme pato 
logiche, la causa deve ricercarsi nel fatto che non Wwiti canne allo 
stesso gradv d'intensità il sentimento religioso € non tutri ne Anni 
la preoccupazione costante della loro vita, Ma la smalattia è al o stato 
latente c può date, sotto speciali circostanze, quelle crisi di cui è piena 
la storta, 

Riassumende direme the l’auomo religioso è un anormale E 
che la « relisione » è causa certa dh alcune « malattie epidemiche della 
spicito » per le quali è necessaria la cura degli alicmisti. 


3. « REXIIL 
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CONCLUSIONE 


Quando i socialisti tedeschi definirono la religione un affare pri- 
vato, intescro la religione come credenza individuale e non came 
istituzione palitica e di classe. 

Ma sarebbe assurdo ripetere l'espressione dei compagni tedeschi, 
oggi che la relizione si è rivelata appieno come n'iscituzione tendente 
1] potere politico per eternare Io sfruttamento e l'ignoranza del popolo 
La filosofia socialista è essenzialmente atea. Se non lo fosse, il so» 
cialismo sarebbe assurdo, Secondo che si crede 0 no, Ja vita carubia 
d'aspetto, Per il credente, la vita dell'uomo hon è che un breve pa8- 
saggio in questa valle di lacrime, anticamera del salone celeste, pas- 
stggio che deve aver per iscopo la conquista di uneternità di heati- 
tudini itesprinibili. Col poeta Enrico Heine, che consiglisva di la. 
sciare il paradiso agli angeli ed si passeri, noi affermiamo che la vita 
oltremondana di gioie a di dolori alla quale dovrebbero essere desti- 
Date l'anime nostre, è una puta immaginazione reliriosa, una chitnera 
nella quale possono ciedere soltanto coloro che sona fatti stupidi dal 
lungo, rituale esercizio di birottiamo, @ sono esaltati dall'erousmo 
divino, 

La vita terrena non può, né deve essere una semplice preparazione 
alla vita d'oltretomba. Noi non possiamo maledire la terra, quando 
l'esistenza del cielo religioso è così dubbia che 5] credervi, ormai, può 
Seimbrate follia, Noi non possiamo votare i nostri corpi, parte inte-. 
grante dell'essere nostro, alle sofferenze, ai digiuni, nell'intento di 
purificare e render degna della destra divina un'anima ls cui immos 
talità è ormal dimostrata inesistente dal Pomponazzi in poi. 

Noi. non possiamo vivere nell'attesa della fine del mondo e del 
giudizio universale, quando sappiamo che Ja materia non avrà mai 
fine; quando possiamo ridere del tribunale supremo che il giorno della 
resurrezione dei morti, nella valle di Giosafat, pronencerà il gran 
verdetto, pet cui alcuni andeantio nei roghi di Satana c gli altri, l'ala 
di neonati e di vecchi, finirà nelle sfere celesti per ubbriacarsi di [uce 
© forse... di vino, se dobbiamo por fede alla descrizione « molto VE» 


tricolare » che del paradiso cattolico fecero i iti î 
| gesuiti Paolo Scene 
c Cardinal Bellsrmino. un 
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È proprio il raso di ripetere con quell'uomo di spirito: il vostro 

radiso ci fa paura, il vostro inferno ci fa ridere. 

Libetara la mostra mente dalle vubbie ultramundine, per toi, atei, 
ia vira ha un altro significato. Noi limitiamo all'orizzonte terecstre 
la scalizzazione «dei nositi appetiti materiali e intellettuali. Noi cer- 
chiamo lo sviluppo armonico del nostro cassero, comprendendo la 
vita pon come un'ascetica attesa dell'oltretamba, ma come un'espan- 
sione libera di energie viventi è attive. Noi non rinuncizmo alle giole 
della vita, ma cerchiamo di pencralizzarie, di glevarle al più alto grado 
d'intensità, 

I deisti di ogni scuola e anche quella categoria di spirttualiati che 
non hanno anqpra definitivamente teoncati i legami del religiosiano 
ci diranno: il vostro ateismo materialista ucciderà l'ideale ] Ora l'uomo 
è, per sua natura, portato al misticismo e solo la religione appapa la 
sete d'ideali. 

Questa è una vecchia accusa, ma falsa, La scienza che conduce 
all'ateiscmo, Patstismo che sprona alla totta c fa vivere la vira nel suo 
più vasto significato, non sono i necrofori dell'ideale. Converrebbe 
intenderci sul significato di questa parola. 

Se per idcale s'intende la cieca e stupida Fede in un mondo di fan. 
asmagnite o la speranza sssucda di un premio divino, allora la teli 
gione latpramente supplisce 1 quesro ideale nualsano e funesto, Se per 
ideale poi s'intende la vita vissuta, sotto lo stimolo anposcioro, ma 
salutare della ricetra {ln comprensione della satura, il colto della bel. 
tezza, la sere di progresso e di verità], allora l'atritrmo fetonda questo 
santo e umani ideale, che potra gli uomini alla vera urnamità del domani. 

L'ideale del religioso gli chiude 11) mondo, gli limita le conquiste 
del pensiero, gli inaridisce il cervello; l'ideale sfell’aeo gli apre sempre 
nuovi e più vasti orizzonti, gli addità altre puove e più luminose con. 
quiste, Raggiunta una cima, l'ardua marcia continua per altte cime più 
elevate; conquistata la terta, dominato Poccano, cerca Nbratsi nel 
l'aria, nella incontrastata regione dei venti e delle tempeste, L'ideale 
non è ucciso, ma alimentato, tigenerato, vivificato dalla scienza] 

L'ideale religioso significa cosctazione, schiavità, cimuncia; l'ideale 
dell'ateo significa libertà, armonia, ricerca, 

E luoma ha ormai seelto fra queste due opposte concezioni | 
Ha abbandonato i fantasmi vlrraterreni, le miracolose intervenzioni 
del Dio e, sicuro della sua coscienza, guarda coll’oechié tranquillo 
la svolgersi e il succedersi dei fenomeni navorali nel ritmo perenne 
dell'ordine universo. E la morte, che altre volte incuteva paura, sotto 
l'incubo rieli'assurdo religioso, oggi è riguardata come una semplice 
trasformazione della materia unica, eterna, inelisirutti bile. 
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Cosi Ja religione e le altie concezioni ideologiche che le si cianno- 
«lavan& vanno verso al fallimento, Le moltinidini non rinunciano più 
al bencssete terreno, ma cercano di realizzarlo il più presto possibile, 
di estenderlo a rutti. 

La bancarotta della religione può dirsi cominci coll'inno ooo 
dell'éra valgare. Era fissata a quell'epoca la fine del mondo, Gli inter» 
preti delle savre serie e della predicazione di Cristo (73 la davano 
come per certa, [Abbiamo itlesso un punto intctrugativo dopo Cristo 
per il fatto che il Cristo biblico pare nom sia giamtnal esistito. Quindi 
la pieicazione evanpelica non sarebbe sua). La terra avtebbe urtato 
contro Una Cometa €, ridotta a polvere, si sarebbe dispersa nelle pro 
fondaà interplanetarie. Questo sarebbe avvenga, infallbilimente, alla 
cuezza notte del 3r dicembre 999, 

Nella terribile attesa, l'umacità cristiana si abbandonò completa- 
mente alla paura. La vita sociale venne interrotta, Si viveva nelle chiese, 
ne chiostri, Le molitudini pregavano feroceniente Dio per il con- 
dono dei pescati] I ricchi lasciavano i loro beni alle chiese è al ton. 
venti; | poveri, ghe nun avevano nulla, si fzpellavano i carpi e man 
mano che la data fatale avvicinava, l'immensa follia cresceva d'in- 
tensità, Le cronache di quel tempo ne hanno mandato un pallido ti 
Messo. Nel dicembre del son, la pavra divenne delirio, Sono l'incubo 
della fine prossima, lunghe piucessioni di popalo, guidate da preti, 
moverano nelle città e nelle campagne, implorando il petduno divino. 
La perturbazione patologica dell’aruma collettiva, sotto la terna della 
profezia religiosa, raggiunse gli estremi negli ultimi piorni di dicem. 
bre. Finalmente, l'ultime ote del 049 passarono senza che la palitge 
nesi fatale producesse i suoi effetti di distruzione è polverizzazione, 
L'umanità trasse un profondo sospiro di sollievo, Lentamente ; nervi, 
sovececitati dall'attesa, tornarono allo stato normale, E quando l’equi. 
Ubrio fu ristabilito, si vollero conoscere Jo ragioni della tmancata fine, 
La Chiesa, che, intanto, si era immensamente arricchita, non potendo 
ammettere Il « falso divinu a, smimise condizionalmente un'ertata in- 
terpierazione delle sacre scritture è disse: mille è non più mille, La 
fine del mondo venne così rimaudara verso il termine del millennio 
sauente, 

Ma la spiegazione parve meschina. IE da quell'epora cominciò 
la sfiducia, lo scetticismo, L'indiferentismo in materia religiosa. Gili 
unmuini tinvenneto dalla follia che li aveva perduti. Si dissero che 
valeva meglio conciliare gli interessi del Corpo e quelli dello spiriro 
piuttosto che sacrificarli alla divinità. [Dopo saver aspettato la inorte 
© il ciclo, si ricornà alla vita, alla terra. La religione aveva perduto la 
Maggior parte della sua autorità morale. 
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Così possiamo afcrmare che l'odierno razionalisma trat ha sue 
lsotane origini dalla notte del medinero, Vissuto allo stato nica 
molti secoli, coartato cal potete politico corlestaztico, oggi cal 
rivendicando il diritto alla gioîa, al godimento, alla vita, e, rinuncian 
sil ennoetto della valle di lacrime », bandisce i principî di una satta 
Glosofia che innalza e mobilita l'uomo. crac dal 

Quello che differenzia il pensiero nostto razionalista 1 pete 
siero dogmatico dei deisti, è che na nen pretendiamo «li poss tere 
la verità, batta la verità, l'assoluta venti, tia semplice mente a ” 
miao il diritto di ricercarla e ci proponiamo questa tiCcrca, s00p 
uri religiosi fanno all'uomo Il Jervizio dello scondsciuto al rione 
dante, dell'apologo suggestivo di Diderot col quale chiudo lo sro gi- 
mento della mia tesi, I grande encielopedista francese tosl deseri. 
veva la ricerca filosofica e l'opera dei sacerdoti di tutte le religioni, 


n Nella nutte dell'ignoranza, l'uomo precede, peer una via intricata di cori 
e coperta d'estacoli, lento, alla debole luce di una camdela, untca sua sui n 
url tratiò Lund scpnosriuto si avvicina = lui e gli dice: " Amico, spegni il lume, 


e ci vedesi meglio!" n. 


Il cammino è la vita, il viandante è l'uomo, il lume è la ragione 
e coli che di lo stolto consiglio di spegnerlo è i rappresentante 
di Dio, il rivelatore delli parola divina, 11 teologo, il prete! 
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LA RISPOSTA 


Mancà, Questa dolorosa constatazione fu comune alla folla, in 
maggioranza operaia, che gremiva la grande colle de de Afaison die pespie 
la sera del 26 marzo, 

L'evangelista Alfredo ‘Faglialatela, invece di restare nel puro campo 
delle idee e ribattere le mie argomentazioni, s'attaceS ad alcuni par 
ticolari, facilitato comrera dalla condizione coctemuia di parlare per 
ultico. . 

Cormuncià dal tentare una specie di confutazione del positivismo 
mise in dubbio le deduzioni spentiliche sopra le nrigini delle specie 
inferiori e della specie umana, Puerile tentativo, dopo clic iuito un 
secolo di ricerche ha provato incontestabilmente la nostra origine 
animale & confortato di tutci i dati delle scienze sperimentali la dot. 
trina dell'evoluzione # del teansformismo, Credere nell'origine bi 
blica dell'uomo dopo i davori di Lamarck, di Darwin e dei moderni 
binlogisti « antropologisti, è cosa da far ridere anche i paracarri delle 
strade, 

Nessuna prova poi a sostegno dell'esistenza di Dio. IL silenzio 
Sopra questo sorpeuo fu più eloquente d'ogni discorso, 

Si linlità a dire che Dio era un'idea a che si modibcava attraverso 
il prisma dell'intelligenza umana. Nella replica gli domandai come 
uo e idea » poteva dare nn fatto, fa materia, l'universo, Dovrite con 
venire che l'organo del pensiero è il cervello, ma aminetiendo l'intelli» 
genza quale principio indbpendente dal corpo, Indipendenra fittizia 
dopo che le scienze naturali, la fisiologia e la psicologia hanno difno» 
strato la vicendevole interdipendenza dell'anima e del corpo. 

Non porendo negare l'« evoluzione », volle aggiungersi uo altro 
concetto, l'a involuzione », che precede l'evoluzione. Ora l'a involu- 
zione» non è che il vecchio preformismo o dettrina delle prefor 
mazioni satucali, per cui nell'essere semplice, nel nucleo delle cellule, 
vi sono in germe tutti gli organi dell'essere fututo e adulto. Dottrina 
smentita dalle ricerche dell'embriolagia, per cui gli organi non preesi- 
scono, ma si formano lungo i] corso dell'evoluzione, 

Non essendo cara ad Alfredo Taglialatela la fiosrra troppo intuitiva 
e visibile aMinità colle scimmie, volle negare la nostra provenienza dal 
comune ceppo delle scimmie antroapomurie, è Facello di congiunzione, 
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cioè il famoso « pitecaniropo » scupectà una ventina d'anni fa nell'iscla 
di Giava, nell'estremo Oriente. 

Ma conoscendo il terrenn falso sul quale camminava, l'evangelista 
di Roma, celebre conferenziere secondo la siefase del Feat, non 
arrivà a spnociar le favole del primo libro della genesi e non fece 
ridete l'assemblea co) racconto esilarante della creazione divina. La- 
scià quinili un enorme punto interrogativo così sull'esistenza di Dio, 
come sulle origini dell'uomo. 

Con molte citazioni bibliche, volle dimostrate l'alta moralità della 
religione, Affermà che le idee del tiposo festivo, della pace e det disar- 
me, del dititto al lavoro, del perdono dei falli, ecc, sog., sano tutte nella 
Bibbia, la quale è perciò libro moralissimo e fonte delli sapienza umana. 
Dimenticà, naturalmente, che nella Dibbia, documento storico, c'è 
di tutto, del hene e del male. Qualche fiore e molta pramigna. Vi 
si trova anche la giustificazione della schinvità, della prostituzione, 
dell'afulterin; vi si trovano inctesti mostruosi, scene prride di puerca, 
consigli pravi di inospitalicA, tradimenti e venderte infami. 

Continyò affermando che i paesi solamente religiosi sono i presi più 
prusperi e più liberali e lo dimostrà coll'esempio dei e quacqueri » 
(scten di religioni, che, un secolo prima degli enciclopodisti di Francia, 
preclamavano in Ametica i ditivti nalienabili dell’uomo, e lo confermò 
coll'esempio della Finlandia, della Svezia e Norvegia, paesi eminente 
mente protestanti @ religiosi, nei quali, a detta stessa di Guglielmo 
Ferrero, le popolazioni vivono libere, uguali, felici. Concluse dicendo 
che i socialisti i quali combattono oggi per la pubblica moralità, 
non dovrebbero dimenticir che Cristo fu il primo lottatore contro il 
succhionismo, E riferi l'apostrofe del Cristo contro l'albero infescndo 
e sterile. 

Freoccnpito dall'ambiente e assillato dal desiderio di cattivarsi 
la simpatia della massa opersia evidentemente in maggioranza sociali. 
sta, Taglialatela era scivolato in un terreno che non eta più quello 
della discussione in contraddittorio, Da Cristo, con uno di quei salti 
imottali degni dell'acrobatismo evanpelico, eta finito a Enrico Ferri... 
dandoeli yo insperato precursore nella persona dell'apostolo di Galilea. 

Ribattendo le sue ultime affermazioni, dissi che 1 a quacquesi » fu- 
rono liberali non a cagione della loro religiosità, ma, a dispetto 
di essa, per le condizioni econgmiche del Toro paese, le quali neces- 
sitevano un teglie di favore e di condiscendenza perché fosse pos- 
sibile Fimportazione della merce-lavoro e lo sviluppo del sistema 
capitalistico, Ma oggi i discendenti di quei grandi liberali fucilann 
1 minatori scioperanti della Pensilvania. Ed in Finlandia, lungi dal- 
l'aversi l'idillio socalreligioso, gli operai pemono sotto due gioghi: 
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il capitalistico, che comincia a pesare, e lo czaristico, che pià pesa. 
Ed in Svezia e Norvegia, le relativamente agiate condizioni del po» 
pelo non sono dovute alla loro religiosità, ima alla natura di quelle 
terre poco propizie allo sviluppo della civiltà industtiale e più favo- 
tevili ai mantenimento della piccola proprietà, forma economica la 
quale più particolarmente comporta il permanere del fenomeno reli. 
oso, Quanto poi a Cristo, piocutsote di Ferri, non era caso di pat 
larne, sotto pena di ridicola. 

Ammise volentieri, riferendolo narutalmente agli avversati car 
tolici, che alcune forme di religioriemo sono manifestazioni di uno 
stato anormale della psiche di coloro che he sono affetti: ma, aggiunse, 
la comunità evangelica non è colpita dall'epidemia religiosa appunto 
perché riformata, 

Mella controreplica, durata pochi minmti, PAUredo Taplalitela 
accentuò più ancora il carattere politico della discussione, Né gli gtovò 
Il mio precedente richiamo a restare nei limiti posti dal contraddie 
toro, Dopo aleuni salti mortali sopra alla logica, dopo csscesi contrad- 
deito £ aver affermato cose inesatte, il pastore evanpelico di Roma si 
dichiarò simpatizzante col socialisti, scongiurando il Partito Suciali- 
sta di mon fare opera settaria respingendo dal suo seno i credeni. 
Posù, anzi, categoricamente la questione e disse: 


o fe dirmani batlessi alle perte della wostea sezione sarei pocettato senza 
Cinposizione di siteegare Fl Vangelo? 


Alla categrorica domanda, feci una cntegotica risposta. Dissi di 
non confondere il socialismo, aspitazione oggi, semplico aspirazione 
delle moltitudini n nuoro ordine di cose domani, col Partita Sacia» 
lista continuità di vomini che hanno une scopo preciso: l'abolizione 
della proprietà privata. Se per Ja religione s'intende una metafisica, 
uo sistema di dogmi e un pituale pratico di colte, noi non possiamo 
comprendere va socialista «religioso ». Ma siccome non siamo dei 
dogmacici e la nostra non è l'otganizzazione di una setta, così pose 
stano accettàre tra di noi anche un «religioso», purché dimostri 
(cosa non troppo probabile) di voler comperare cen tutte le sue forze 
al rapgiongimenio dell'ideale socialista. 

E dopo ciò invitai il Taglialatela ad un prossimo contraddittorio 
su questo tema: Chisfe e d' Fang. L'assemblea, che aveva sepolto 
col più grande interesse € la più intensa auenzione la discussione, 
si sciolse ordinata e dimostrò ancora una volta la progredita educa- 
zione del popolo. 
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APPENDICE 


| L'EVANGELISMO 


ll mio contraddictore mon vestiva la tunica come un prete cat 
tolico. Egli è un evanpelista. La swa religione, disse, È l'Evangelo. 
L'evangelismo, dunque, è vr'altra verità religiosa. li questi tempi 
di areligionismo le sette crescono. Vi è uo'Arsii di dara? ridicola 
quanto mal, una infante e Associazione intergazionale di volontaci 
pei l'abolizione della miseria » è Vevangolismo. 

Tutta queste associazioni religiose, subspecie del protestantesimo, 
tipptesentano un compromessi: e solo più periculose al popolo che 
il «cattolicisno », questa religione per eccellenza, Poiché esse dinno 
una tinta sociale 21 loro desme, s'impeciano volentieri Li qualche 
formula marxista adattata per Poccasione e attraggono nella loro urbita 
la folla degli indecisi che tengono i libri a doppia partita. ILiono an- 
cora un pregio: la modernità Ciò non teglie che non siano supre- 
mamente ridicole. . 

Osservate gli evangelisti, In questi teripi di agitazione seriale, 
in cui la vita è intensa, piena di audacie, in cui crollano i vecchi si- 
stenti « le statue dei santi tremano nelle nteclie delle caccedrali, gli 
evangelisti, agli uomini che Minno la febbre dell'avvenire, dicono 
e di tornare al passato, alla Bibbia, a Cristo, poiché là è la salute. Dis- 
setuicvi alle purissime fonti del Vangelo, o voi che avete sere di giu» 
stizia e di pacel Praticate Ja morale evangelica e il mondo sarà tra- 
sformato |». 

Il Vaneeto, sulle labbra degli evangelisti, non è più uti documento 
archenlagico, di uo «certo interesse, ma vi documento umano, 
adattabile a tutti i tempi. Essi vogliono galvanizzare un cadavere e 
portarla davanti al popolo col grido « [fece ffome!» 

ra mulla di più incerto, di più oscure, dell'origine di quei famosi 
Evangeli che sacehbero la parvla rivelata del Agliolo di Dio. AL terzo 
secolo il Manicheo Faust si esprimeva così sul loro conto: 


e Tomi sano che i Vanpeli non sono stati seriiti di Gesù Cristo, né dagli 
apostoli, ma lungo tempo dopo da degli scomosciuci, che, pensando di non «ssere 
ereduti di cose da logo nen viste, miseco in priocipio der iero racconti nomi 
d'aposioli o di vomini apostolici conempurinei n. 
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Non sì possiede dunoue ttessun discorso tesmale di Gesù è dal 
punto di vista storico la fede dovuta agli Evangeli può numerarsi 
zero. Un dotto collezionò gli Evangeli e ne trovò cinquantaguateto, 
Un altro si diverti a ricercare le varianti, cioè le contraddizioni, le di. 
versità di testo fra pli Evaneeli e ne trovò trentamila Un vero caos. 
Cpgi non ve ne 50008 che quatto. Sono brevi ed oscure leggende, 
Quello di Matteo ha trentasei pagine, quelle di Marco ventidue, quello 
di Lucca novantotto e quello di Giovanni ventotto. Quest'ultimo ter» 
mina con wia spacconata, Sc sì raccomazse, dice l'autore, tutta quello 
che ha fatto Gesù, il mondo intero non potrebbe contenere i libri 
che si scriverebbero. E questo bellentusiusmo attiva a ventotto mo 
deste pagine, nelle quali vi suna più secmoni che biografia. Sant'Ago- 
stino diceva: 


Non crederci all'Evangelo se non vi fossi costretto dall'autorità della 
Chicsa a 


Questo grido, lanciato dalla ragione complessa di quello strava- 
Fante fanatico che fi Sant'Agostino, ci dà la misura della fiducia che 
uno spitito non infevdato ai dogmi può accordare gi Vangeli, 

Gli evaneglisti mo-lerni fanno l'apoteosi di Gesù, B la mania 
cristolattica comune del resto a molte categorie di uomini, Il Cristo 
redentore, apostolo, tinanitario, socialista, anatchico, ha ocmai fatto 
il suo tempo. La vita e l'esistenza di Gesù sono un enorme punto 
interrogativo, Sull'anno della sus nascita non vi sono meno di due- 
cento versioni. Nt l'accordo è complete sul luogo e sulle ccigini del 
Blessia, Le pencalogie evangeliche sono differenti, Per mostrare quanto 
sia ipotetica Pesistenza di Cristo e la missione da lui compiuta sulla 
terra, riportiamo il seguente passaggio del Simon (Nicola Simon, Fire 
dio dmroristico aliraverio lt religioni e i duomi). 


sono nimerosi gli dei che la superstizione ha fatto nascere da vna vergine. 
Jeseuz Cristina, dl predecessoe indio di Gesù, era nato dalla vergine Drvana guy. 
i cinesi comlano parecelie vergini, madri fecondate d'una maniera miracolosa. 
E da una vergine che nacquern Methra, un dio dei persi, e Horus, un dio egî- 
ziano, Heéarnda]], dio scandinava, fee ancor meglio je cuse e neque di nome 
vespino fecondite da un dida, 


L'infanzia di Cristo ® avvolta nel mistero. CQiando cominciò a 
predicare diede evidenti segni di esaltazione, La sua famiglia lo consi. 
derava come colpito da pazzia, Dopo due anni di predicazione vaga 
bomla per le contrade di Galilea, venne arrestato quale perturbatore 
c condannato a motte. Gli Bvaneeli ci hanno trasmesso il miracolo 
della resurrezione, Cita questo dogmi è comune a molte religioni, 
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Tertulliano riconosce che il cristianesimo e la religione persiana ave- 
vano il medesimo dorma della resurrezione, Fra gli aliti dei, motti 
e cisuscitati, possiamo contare Horus, Adone, Bacco, Osiride, Apello, 
Ercole, ecc, La resuriezione ci appare dunque tume un dogma delsuico 
comune a quasi tutti i culti, Le antiche religioni davano sopra la 
nascita, parentela, atti, torte, Iosureezione, ascensione al cielo delle 
loro divinità, dei particolari ben più precisi li quelli che possediamo 
su Gesù, Durante molti secoli questi dei furono adorati da grandi 
popoli, Pai si ticonebbe che non erano giammai esistiti, In queste 
condizioni sono spiegabili i dubbi sopra l'esistenza stessa di Cristo. 

Questi dubbi anzi si sono affermati e l'avvocato Emilio Bossi ha 
pubblivato tccentemente un libro destinato 1 fnr malto rumore: (rice 
non d mai asirtifo (Società Editrice, Milann, lire tre Or dunque se 
Pesistenza di Cristo è così dubbia, controversa, Incerca, come gli evan- 
gelisti, che pur si colorano di modernità, possono predicarci la ma- 
cale di Cristo e adilitarci nd esempio le opere di va vomo che forse 
è un semplice fantasma leggendatio È 

Né la morale cristiana è degna di resurrezione. Il tentativo degli 
evangelisti, anche sorto questo aspetto, è vano, La coscienza moderna 
mal si concilia cui precetti e i deuteranomi biblici. La inorale di Gesù 
ba um carattere nettamente transitorio, provvisorio, eflimero. È la 
preparazione alla « parisia , cioè alla prossima fine del mondo. È la 
morale speciale di uomini che hanno poco tempo da vivere, che pes» 
sato inutile di fondare alcuna cosa sopra questa terra valle sli Joerime 
c [uogo di preghiera e di penitenza. Questa « fede di Gesù + nella palin- 
senesi univecanlo che cnsa può avere di comune culla coscienza ma 
deena ? Come degli uomini sinceri possono raccomanidarei la dourina 
e la morale di Gesù ? Il cristianesimo primitivo e autentica non è forse 
l'esaltazione di un ebreo ignorante, visionario, allucinato, pericolota- 
mente mistico, sognane il cielo aperto, la fibe del mondo, la glorifi- 
cazione della propria persona e parlane a dei contemporanei riservaci 
ad una fine miracolosa € prossima P 

Quei che oggi parlano del loro tedentore ignorano profondamente 
la sua storia o sono profondamente privi di sincerità 

Dal punto di vista della «morale a, Gesù non inventò nulla. I fi- 
lnenfi, ben prima di lui, avevano avuto ona più alta, più netta 
e più completa concezione della virtù. Platone e Cicerone avevano 
fatto del trattati di morale infinitamente superiori alle poche idee di 
piustizia sparse, disseminate e quisi scpolte sotto la gramigna del 
Vangeli, Povertà di idea morali, accompagnate da una ricchezza di 
parole incoerenti, di distribe violente, di miracoli bugiardi. Budda, 
settecento afmni circa prima di (Gesù, aveva passato quarantacinque 


eri OPERA OMNIA DI BENITO AITUSSOLINI 


anni della sua vitna preclcare nell'India la fraternità, ln benevolenza, 
Pamore del prossimo, Davanti a questo colosso di cariti, come ci 
appare piccolo e meschino Gesù, che evangelizzò durante due anni 
pochi villaggi e rivsc] a convincere una dozzina di vagabondi igno» 
ranti, la feccia della piche di Palestina] 

È un inconcepibile assurdo face di Gesù l'inventore £ il prapa- 
gatore di una qualsiasi morale, 1 fatuo sermone della montagna è 
copiato quasi rtestunlmente dai libri ebrei, Quanto ai pochi. precetti 
di morale, che votrebbero costituite un'etica cristiana, essi non sono 
che consigli di soggezione, di rassegnazione, di viltà. Cristo avrebbe 
detto: # Beati i poveri, perché bet lore è il regno dei cielila. E noi 
diciamo: « Disyraziati quei Poveri che nen sanno conquistarsi il lora 
tego si questa tettalo, Cristo avrebbe consigliato: « Porgete la 
guancia sinistra a chi vi ha percosso sopra le destra è. Noi diciamo: 
& Ripagate di ugual misura i provecatori, opponete la forza alla forza, 
la violenza alla violenza. Chi lascia calpestare la propria individualità 
senza reagire non è ia uomols. Cristo diceva: « Rassegnaterila, 
Noi dictamo: «Ribellatevi to. La  fraternieà cristiana » era Ja fratere 
nità passiva davanti al supremo giustiziere, Dia; la fraternità che Spunta 
tra le prime Iuei crepuscolari del socialismo è la fraternità umana, 
attiva, benefica, che cancella le ingiustizie, sopprime le classi € erea 
una immensa famiglia di liberi, La morale di Cristo conduce all'ab- 
brutimento, alla viltà € perpetua Ja miseria, 

Abbiamo tapione di pridare dunque agli evangelisti che In loro 
predicazione serve alla causa del capitalismo, del quale #25ì sono altri 
mascherati pendamni. Noi non possiamo fare una distinzione a loro 
favore. Tutti i preti sono cguz!imente nocivi, Pottino o no fa sottana, 
celebrino 6 ne agli altari, mangino d no la particola farinacea del Dio, 
Essi SONO sempre i nemici del prossimo e giovano alla causa della 
conservazione sociale, . 

Per questo diciamn agli operai: diffidate dell'evangelisito, di que- 
stà compramesso fra il Papa e Lutera, di quest'orranismo senza spina 
dorsale. Non vi lusinghino le poche formulette economiche colle 
quali si vorrebbe date un contenuto di modernità alla stolta e funesta 
predicazione biblica, Allontanztevi dalla Chiesa e lavorate per il trionfo 
della ragione pimana e la distruzione dei dogmi. Poiché solo colla 
morte di turti gli dei si feconderi la vite di tutti gli vomini] 

Sarebbe stolto Insciare un culto per abbracciare un altro, dal cat- 
tolicismo passare all'evangelismo. Entrambi si equivalizono, eotrambi 
sono funesti alla causa dell'emancipazione umana. 

Le nspte critiche che si fivolgono, sono delle commedie e deri. 
vano dalla concorrenza della fispettiva bottega, Quando sento uni 
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cervanpelisti dare addosso ai cattolici È viceversa, mi vien fatto, serre 
pre, di pensare ai buffoni dei ciechi e delle ficre che durante a SAP? 
sentazione s'insaltano a vicenda coi più volgari epiteti, srrivano mo a 
batcersì, © fraternizzano poi in un mizabile accordo quando Ù ratto 
di ridere alle spalle del boon pubblico ilota e di ripartire i lenchci 
della logie degli ultramondani, i buffoni sono i preti di tutte le chiese 
cla folla che li ascolta, plaude e ammira, è la falla ignorante, schiava 
ancora dell'assurdo religioso e della menzoena divina. 


CLAUDIA PARTICELLA 
L'AMANTE DEL CARDINALE 


(GRANDE ROMANZO STORICO DELL'EPOCA 
DEL CARDINALE CARLO EMANUELE MADRUZZO) 





I. 


Dalle piccole chiese oascoste tra il verde ripermogliato delle valli, 
l'Ave Harla della sera veniva dolcemente è morire sul lago, Le cime 
scheggiace delle momagne brillavano agli ulcimi riflessi crepuscolari 
già l'ombra pritoa della notte scendeva Lieve sui boschi, sugli abi- 
turi solitari e faceva accelerare il passo si viandanti attardati sulla 
strada delle Giudicarie, 

La carezza di una mano invisibile increspava le onde del lago che 
con uno stanco imurmoire lambivano le fronde de' vecchi salici pro- 
tendenti la loro chioma sull'acqua. Sulla riva opposta al castello di To- 
bline un flare di cipressi sembrava dentellare lorizzunie e in fondo al 
cielo tremavano le stelle. V'era nelPatia l'eflIuvio indefinibile e penetrante 
del maggio, passavano gli echi dell'eterna canzone che la primavera 
ogni anno ricnota alla vita, alla vita umiversa, che non può morire. 

Carlo Emanuele Madreuzzo aveva abbandonato i remi della piccola 
barca @ pareva rapito dalla suavità dell'ora Di fronte a lui stava 
Claudia, Fer alto tempo i duc amanti noo 3] scambiarono parola, 
Il cardinale aveva il capo coperto da un leggerissimo tocco di stta 
neri ce indossava un'ampia veste dei velluto, sul quale brillavano i 
fermagli d'argento della cintura, 

Un mese di soggiorno al castello non aveva giovato alla salute 
del principe. Egli non aveva potoro riposare, come si era proposta, 
Troppe cure lo tormentavano, da troppe tempeste eta sconvolto 
l'animo suo, Le roghe della fronte erano divenute più profonde, il 
naso, ricutvo nel mezzo, si era affilato, eli occhi aperti & grandi ave- 
vano uno sguardo di melantania, i capelli biondi ticadevano a ciocche 
tade sulle tempie, tulta la petsona s'era Incureata, non per vecchiaia, 
ina sorto il peso di un dilore cocente è antico. 

Claudia s'era lepperttente chinata a un lato della barca © aveva 
immerso la mano nell'acqua, godendo della frescura. Sotto la vesta- 
glia di seta, si disegravano le forme putissinie del suo corpo, c il 
volto bianco spiccava sono le chiome nere. Ella teneva socchiusi 
gli occhi che sapevano la malia delle velenose passioni. 

All'indomani il cardinale duveva ritornare a Trento c quella cra 
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l'oltima gita che i due amanti facevano insieme. L'imminenza det 
distacen Ji rendeva tristi. Le loro anime crano traversate da presenti. 
menti di sciagura, Nell'arvenire forse si chiudeva il compimento di 
un'ascura minaccia. 

Emanuele alzò il capo, incontrò li sguardo di Claudia e si de- 
cise a parlare. La barca gru immobile in mezzo al lapo, sotto la tene 
bra della notte, Si discingueva appena il castello, che avera poche #ine- 
stte illuminate. . 

« Dotnani ritornerà a Tronto», disse il cardinale con un livre 
tternito nella voce. « Tu rimarra! qui», 

Claudia ebbe un vivo pesto di sorpresa, ma Emanuele continuò: 
«È necessario, Domani parte Anni Matta di Spagna 6. 

«Non si era fissata per la fine di giugno quella partenza fa, do- 
mando Claudia. 

«È veto, ma certi avvenimenti hanno fatio precipitare Je cose, 
Oggi nel pomecippio Don Benizio è venuto 4 comunicarmi Pimprow 
visa decisione, Domani non posso mancare di compiere i Joweri del- 
l'ospitalità, nobilmente come le tradizioni della mia stirpe impor 
EOna a 

Fromuaciate queste parole, Emantele ritornò colla memoria cin 
que mesi addietro, all'epoca dell'arrivo di Anna Maria a Trento, Man. 
cevano pochi giorni alla solennità del Natale del 1649 quando Je avane 
Buardie del corteo principesco teecarono il suole italiano poco vltre 
sen Michele, Anna Maria, figlia di Ferdinando IL imperatore, viag- 
giava accompagnata dal fratello Ferdinando, re d'Ungheria e di Boemia, 
dal cardinele d'Arrach, atcivescova di Praga, dal principe d'Arcnspere, 
dal duca di ‘Terranova, dal margravio di Bada, di melti altci principi, 
cavalieri e dame, ed cea dirette verso la Spugna, dove andava sposa a 
Filippo IV. 

Emannele Madenzzo, principe vescovo di ‘Trenta, mosse incontro 
ad Anna, con un seguite di cliquecento gentiluomini, dagli splen= 
didi equipaggi, dalle livree hizzacse e sicche, e a Gardolo, dove i due 
mignifici cortei vennero a contatto, Emanvele bacid ia mano della 
fotura regina di Spagna e le offerse dimora ospitale nel castello che 
Bernardo Clesio e i pritni Madruzzo avevano trasformato in resi- 
denza degna di una corte pipale 0 imperiale, 

Nella chiara e fredda mattinata di dicembre, le trombe dei ca- 
valicri e i canti dei paggi richiamavano sullo stradone di Gardolo 
i contadini che si scoprivano con atto di umiltà profonda al passag 
gio della herlina dove la giovane Anna sognava onori e grandezze 
o pregustava la gioia degli imminenti speosali. Il popolo trentino 
atrolse festosamente la futura regina di Spagna, 
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AL primo apparit del corteo, dall'alto della torre di città, la Renga, 
la storica campana dal bronzo esterno lavorato pazientemente di bu- 
lino, cominciò a suonare a distesa, ° 

Le campane delle alrie torri risposero e nel cielo sereno, itali- 
camente, e in tutta la valle si diffusero le vibrazioni lunghe dei rintuc- 
chi a risverliave gli animi, a suscitare gli echi addoruti sotto la brutna 
iemale della montagna. Le artiglierie del castello sparavano a salvo, 
In breve tutio il popolo di Trento fu nelle strade. I metcanti chiu- 
devano le botteghe, gli artigiani j laboratori, la gente di studio ph 
uffici. Le case si vuoravano, donne e bambini si affacciavano alle parte. 
Domande ansioss correvano di bocca in becca ed ngni risposta cra 
accompagnata e ascolta da alte grida di ammirazione. 

E come per un tacito, comune segnale d'intesa la folla si dirigeva 
per la «contrada tedesca» nel quartiere di San Martino e si dispo» 
neva allati della via, in fondo alla quale un trotto ferraro di cavalli, 
vo luccicare abbagliante di corazze, uno scintillio di elmi, di picche, 
di alabarde, un crepitare di archibugiare a salve annunciava l'ospite 
sovrana, Alla porta di città, il corteo si fermò, per meglio ordinarsi 
e conferite alla cavalcata tutta Ja solennità di un trionfo. Precedevano 
otto cavalieri biancovestiti. Essi non indossavano corazza, non pot- 
tavadto armi. Avevano sul petto una grande croce rossa, Seguivano 
a breve distanza | soklari della scorta. La berlina di Atina Marta, tra- 
scinata da quattro cavalli riccamente bardati, era circondati dalle dame 
del sepuiro, dagli alti dignitari di corta, della nobiltà e del clero di 
Hoernisa, Ungheria è del Trentino. Dopo questo Eruppo compatro in 
cui figuravano i discendenti di tutte le più nobili stirpi d'Europa — dai 
paesi solcati dal Danubio a quelli bagnati dal Manvanace, dalle scon- 
finate farsi: unpheresi alle verdi colline di Boemia, dalle Alpi nevose 
ai fertili piani dell'Eridano — sepuiva vn'immensò stuolo di cava- 
lieri, superbi nelle loro fetroc armature Liunite. Ecano i superstiti 
delle ultima guecre, finite colla pace universale di Miinster, i soldati 
di tutte Ic lingue, gli eroi della cavalleria ridotta ormai a compiere 
funzioni decorative, corsografiche, da quando il vecchio contenuto 
romantico e ideale che Panimava era taduto sotto la disbalica ironia 
ili Cervantes poeti. Il corteo era chiuso da uma lunga fila di cacriagpi. 
E dietro si precipità il popolo che aveva assistito, ammirato, alla sfi- 
lata, Il vociare della folla che dimenticava, come sempre, in quella 
visione di sfitzo, le sue miscrie quoridiane, era di tempo in tempo 
superato dalle note di un como nel quale un cavaliere gizante di 
Boemia soffiava con iutta la forza dei suoi polmoni, 

Emanvele Madruzzo ricordava ora nercamente i particolati di quella 
solennità. Ricordava l'allegria del popoli trentino, i discorsi dei ciam» 
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bellani, Te brevi frasi di Anda Maria, la funzione nel Duomo, la face 
culata della sera, Anna era rimasta commossa a si pompose accoglienze, 
Poi ftono lunghe settimane invernali che trascacsero in festo, cacce, 
irequenti banchetti non minori di quelli di Lucullo ia Apolline, come 
cl nntta uti cronista dell'epoca. 

Tre mesi dopo all'entrata in ‘Trento di Ata Maria, ben cinque 
principi etano alloggiati af castello: la regina sposa, ilred'Ungheria, l’ar- 
ciluca Ferdinando Carlo coll'arciduchésss Anna sua consorte, l'arciduca 
Francesco Sigismondo, il vescovo di Aupusta, il duca di Mantova, Poche 
corri in Europa, anche tra le più antiche, potevano rivaleggiare in 
quell'epoca colla casa dei Madruzzo, Emanvele, l'ultimo, aveva il 
mecenarisito e le prodigalità dei signori che governarono le città 
italiane negli albori della rinascita. Egli dilapidava le ricchezze, poiché 
in lui si estingueva la stirpe e lasciava senza erede il principato, A che 
pro misparmiare dengio nell'attesa d'un avvenire che pli sfuggriva? 
Valeva bene la pena di vivere senza preoccupazioni funeste. Goilere 
e dimenticate, Poi da uo ventesiio li passione d'amore lu sconval. 
geva fino a fargli maledire il principato, sino a fargli disprezzare la 
porpora cardinalizia. Egli amava Claudia, 

(fuesca relazione era universalmente nota « dai più biasinata e 
titeouta gravissima eclpa. L'anima di Fmannele Madrozzo, disposta 
a sensi di bontà ch'egli aveva ereditati dagli avi inaterni delle Chiam- 
bré, era de lunco tempo teatro d'una spaventosa lotta Îta due sen- 
timenti opposti che tentavano di sopraffarsi: i doveri del principato, 
la dcgrità della porpora, © l'imore per Claudia, esasperato ormai in 
una di quelle tragiche passinni che sornvolgono una vita, 

Durante quella pritiavera in cui la corte di Trento ospitò i persa» 
nasgi più illustri e possenti d'Europa, la vira al castello e a Trento 
fu intensa e incbinosa, Emanuele tentà di stordirsi nell'intento di cal 
mare dl dissidio che gli laccrava l'ammno. Ion vi siusel Alla foe di 
aprile aveva fatto allontanare Claudia, temendo per la vita di Ici, mi- 
nacciata da una congiucazione che si diceva tramuta fra gli ecclesia. 
strci avversari della cass Madrvzzo. Ella s'era ritirata nel casrello di 
Toblino, custodita e difesa da un pruppo d'acmigeri, ne' quali Ema: 
nuele riponeva fa massima fiducia. Ma dopo sleuni giorni, Emanvele 
stesso l'aveva raggiunta a Castel l'oblno, 

Egli non poteva separarsi da Claudia, Si era scusato cogli ospiti 
prntestando Il bisogno assoluto di alcune settimane di quiete e aveva 
affidato la cura del governo e il sepaimento di tutti gli affari, sia pro 
fanî che ecclesiastici, al consigliere Ludovica Particella, padre di 
Glaudia, 

Di notte, scortato da due fidi cavalieri, aveva passato il ponte di 
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San Lorenzo a sette archi in denno e, fraloppando furiosamente, era 
arrivato a Castel Tolblino, mentre l'alba spuntava. 

I giorni deliziosi di maggio erano rapidamente passati nella soli- 
tudine # nell'abbandono all'invincibile passione, ed cora improvvisa. 
mente bisognava separati un'altra volta, tornare a Trento, pixiché 
Anna Matia aveva anticipato di un mese la sua partenza perla Spagna. 

Il cardinale sospirà e, depo essersi passata la mano sulla fronte 
bianca € quadrata, ripeté: 

«Tu Claudia rimarrai qui, Forse mi tratterrò poco a Treote e 
ci rivedremo in breve. BI aspetterale. 

Claudia con uo filo di voce domando: 

« Don Benizio rimane focse a Lasic] Tobliho ? Tu sai quanto mi sia 
adioso quell'uomo, Non ho mal pototo incontiare il sut sfuardo 
freddo, senza intetnamente trasalice di paura, Jo lo temo. Lo temo... 

a assicurati », interrippe Emanuele, « Don Benizio pattiri do 


‘mattina enn me. Pochi fdi cimarranne qui alla tua custodia e alla tua 


difesa. lo vigiletà da ‘Trento, Ogni giorno mi darai tue nutizie », 

Clavdia allermò melanconicamente chinando il capo e si avvicinò 
a Emanuele. La batea cscillà, Egli le prese le nani e se le strinae al 
seno, Nessuna voce umana, nessun canto d'uccello rompeva i] silenzio 
delta notte. Le foreste dormivano nell'ombra, la superficie del lago 
sciotillava tenvamente raccogliendo la luce delle stelle, in fondi: alla 
valle apparivano c scOmparivano delle brevi Gamme=: erano pastori 
che uscivano a sotveglare il gregge. Emanuele stava muto, assorto 
nell'infinità chiarità di quella notte di maggio. Egli non trovava pa- 
role, L'eloquenza del più grande poeta è pur sempre un misererole 
tentativo assurdo davanti allo spcitacolo del cielo trapunto da miriagi 
d'astri, L'anima non trova espressioni adesuare: s'aniuienta nella con- 
tetuplazione | 

Ecuamvele Madrozrio sentiva la bellezza della natura. Lo spirito 
di tui aveva il dono misterioso della comunicazione delle cose, An- 
cora fanciulla, a nove anni appena, Emanuele era stato mandato a 
Riva presso Gaudenzo Madroszo, cugino del padre. La visla del Bo- 
naco azzurro sli aveva aperto di buon'ora l'animo il godimento 
estetico, Dopo erano venuti i tristi anni del soggiorno a Monaco 
di Baviera e a Ingolstadt, Nella prima circà aveva studiato pramma 
tica e rettorica, mella seconda filosofia. Suoi maestri crano starci i ge- 
suit. Collo studio delle belle lettere e colla tmeditarzione hlasolica, Ema» 
nuele avera mggionto l'equilibrio del suo spirito, nellarmonia dei 
pensieri e delle azioni, I cromisti del tempo ci dicono che a Insolstadi 
egli si eta fatto notare e stimare per «la semiplicerza e candidozza dei 
costumi, che sorpassiva quella del volto, somigliante al latte, aiutata 


«dh OPERA DAMNIA DI BENITO MUSSOLIME 


dalla modesta chioma, la quale, Liandeggiante, rassomigliava all'ora 
filato. Era iutte pio, modesto, umile e mite; intento Sempre a Cose 
sacre, a formare altarini, servite inéssa, cantare j vespri». Da Ingol- 
Stadt, a suo malincuore, si era trasferito a Ferugia per studiarvi leppe 
e appunto nella capitale della verde Limbria egli aveva ottenuto la 
laurea dortrinale, Nella pattia del mite poverello d'Assisi, del frate 
Che si era sposato, esteso dopu, a Madonna povertà, del pocta che 
aveva clevaro un inno immottale alle erentute ed aveva derto frate 
sole, sorella acqua, nell'Umbria, cuore d'htalia e oriente sérafico dei 
mistici allivi, Emanuele Madeizzo aveva avuto la sui seconda rive- 
lazione. Aveva ritrovato il senso della vita al contatto del mondo 
pagano allticu che risorgeva attraverso il conmento giuridico del di- 
ritto romano; cra ritornato alla terra da cui nella nebbiosa Germania 
la sottile speculazione teologica lo aveva allontanaro. Sent] allora che 
scenza amore Ja vita sacebbe trascorsa irvimediabilmente vuota, e volle 
all'amore di Dio unire, come il fraticella d'Assisi, Famore delle crea- 
ture, di una creatura, di una donna. 

Fra da debolezza della cacne che acuiva £ desideri! di fecondi amor] 
terreni nell'animo di questo ultimo rampallo di una stime ei prin 
cipi # O nun piuttosto la velanià di avere un erede a cui tramandare 
il nome, il potere, la gloria è ” 

Kel 1619 fu richiamato a Trento, Finanuele aveva vent'anni, è 
fu assunto dallo zio cardinale come cosdiutore è successore, * allidlatoi 
quindi ai consiglieri Pietro Pelli e Ludovica Patticclla, «uomini di 
valore e di molti prudenza » Ma la relazione con casa Particella do- 
veva, sotto molti fapporti, essere fatale a Emanuele, Nel 1626 cra 
staro promosso al sacerdozio e nel 1629 aveva avuto inizio Îl suo Ea- 
verno, « calamicoso per lc stragi orrende che cagionava la peste in 
Lotnbardia © nel Trentino », 

Di vent'anni egli teneva le redini del comanda] Vent'anni di lotte 
interne cdl esterne, vent'anni d'amore con Claudia, La carne aveva 
vinto, la pissione aveva trionfato | 

Otinai non era più possibile rompere la catena d'un amore quadri- 
lustte. Bisognava sebiclo, sino alle sue ultime conseguenze, in fao- 
cià a Dio e agli uomini. Giunto al crepuscolo della vita, segnato 
dal trapasso della virilità alla vecchiaia, Emanuele cullava un'ultima 
Speranza, nuttiva una suprema illusione, Potere unirsi legalmente con 
Cliudia, gettando alle ortiche, se fosse staro necessario, oltre al cap- 
pello di cardinale, anche la signoria profana; unirsi alla donna che 
aveva amato più di se stesso e per la quale aveva affrontato le collere 
del populo, le sotde ostilità degli ecclesiastici, il binsimo dei principi, 
Ma quante forze palesi © occulte ostacolavano la realizzazione di que 
500 sogno semplice € umano] 
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Emanuele rispnse a una carezza di Claudia che gli interruppe la 
meditazione, e, come se parlasse a se medesimo, fece: 

«È probabile che 1 Trento siano giunte notizie da Roma. Frate 
Lwigi dovrebbe essere Lotnato. Come sono lunghe queste pratiche | 
Tuttavia spero molto dal Pontefice Innocenzo X. L'ultima lettera 
che frate Luigi tn scrisse da Kama mi riempi il cuore di speranze, 
na pui, silenzio, [rate Juuigi dev'essere cortamente in viaggio ». 

Taglib Faria con un gesto secco e riprese: 

«L'ora delle grandi risoluzioni è forse iniminente ! Claudia mia, 
preparati! Noi debbiamo superare tutti gli ostacoli e coronare de- 
goamente la noscra vita, Un'ora sola di gioia incontrastata, un'ora 
di libertà cancella un ventennio di pene e di schiavità, Jo principe, 
in dominatore sono stato in verità, per ventanni, un miserabile servo, 
Ho portato anch'in delle pesanti cotene, quantunque i miei passi non 
offrano traccia di liwidure. Ho portato le catene della Chiesa, del prin- 
cipato, della mia stirpe, Mi hanno forzaro a nascondere i miei affetti, 
a verpognarni delle mie passioni. Ebbeng, queste finirà, dove finire, 
La ria vita non ha ancor percorso interimente la parabola di discesa, 
Hi sento pieno di forze e pervaso di volontà di vivere secondo il mio 
ideale, il nostro jdcalca. 

La voce di Emanurle s'era gradatamente clevata nell'impeto della 
passione che lo divotava. Poi egli riprese i temi e a forti colpi si spinse 
verso i] castello. IMa quando giunse in prossimità della riva, arrestò 
Ja corsa della barca. La costellazione della Chipccia era giunti in mezzo 
al ciclo. 

«Fermil®, aveva implorato Claudia, « Godiamoe ancora di que- 
sta solitudine ineffabile. Domani ampio spazio di terra ci separerà ». 

« Ma le nostre anime saranno unite 

ti Sempre +, aggiunse Claudia. Ed appoggiò la testa sull'ociero 
di lui. Poi gli domanda: 

« Se la risposra di fra' Luigi fosse negativa, che faremo? a, 

% Mandecò alcri ambasciatori più intuenti a perorare li mia causa ». 

a E se la decisione del papa fusse irremovibile 1a 

« Puggiremo. Sono dottote lu legge. Troverò dovunque da vi- 
Tett a 

Emanncle protuteid queste parole lentamente. Ma Claudia ir 
tuppe: 

a AhT Fupgiamo] Fopginmo] Fino all'estremo lembo della terra 
io sono pronta a seguirti, Sono decisa a soppottare tutte le privazioni 
materiali di un'esistenza in paese straniero, pur di essere libera è semn- 
pre con te», 

«Claudia bia », rispose egli dolcemente, «speriamo ancora Che 
visioni di morte non turbino i tuoi sogni, né ci spaventino gli orri- 
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bili fantasmi del castello, Noi siamo indivisibili per la vita è per la 
morte. La onnipotenza stessa del Papa ci può far perire uniti, ima se 
pararci giammai 

a Finalmente potremo osarele, gridà Claudia aleandosi ritta in 
mezzo alla bacca. « Noi siatno stati infelici perché non abbiamo osato, 
Funimo calunmiati perché ci niuscondemmo, Io testerò qui, ma tieor- 
dati, Fmaonele, che la mia volontaria clausura dewessere di rev 
durata, È tempo di diradare le tenebre e di abbattere è umiliare i no» 
stri nemici, To voglio potet proclamare in faccia è tutti chio sona 
tua sposa, senzi che qualche malevolo mi faccia arrossite chiaman- 
domi tua concubina 4. 

« Sarai mia sposi », dichiarò Emanuele, «anche so ii Papi mi ne- 
chetà la dispensa. Fd cra rientrinmo. È tardi», 

Te Toro bocche s'incontrarono in win logo bacio appassionato, 
l'ochi colpi di remo aocsstarono la baeca alla riva, Don Benizio: ntten- 
deva gli amanti nel cortile del castello. Non appena Li vide, corse loro 
incontro agitando una lampada. Getto un'occhiata a Claudia, che si 
dirigeva alla sua cella. Poi s'incinò al principe e gH chiese: 

« Quanti nonuili di scorta per domani Pin 

a Sei cavalieri a, 

«A che cca la pattenza #x 

« All'albas 
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II 


Aone Maria di Spagna abbandonò Trento nel pomeriggio del 
giorno dopo. Come all'arrivo anche alla partenza volle il principe 
Emanuele dare il carattere di uni solennità. Mentre il lungo corteo 
si avviava per Horgo Kuoro, diretto a Verona, sUcnavano a storno 
le campaoe e vi fu al castello sparo di artiglierie. Ma il popolo, che 
nel dicembre s'eri rovesciato nelle strade ad osantate l'ospite, eta 
questa volta assente. 

D soggiorno di Anna avera vuotato le casse del principato e co- 
gtretto il cardinale a imporre nuovi e odiosi balzelli che colpivana 
tutte Ie classi della cittadinanza. Le risse fra trentini e spagnoli al sm 


cuito della regina erano state frequentissime, apportando discordie 


e lutto in parcochie famiglie. Il malcontento che altre cause più re 
mote acuivano, sera fatto palese. I consiglieri del principe, fra i quali 
il Particella Ludovico capeggiava, temevano utlo scoppio della col. 
tera popolare, A Pit di Castello, dove sin dal tempi deli Concilin era 
state confinata la poveraglia perché la visione della miseria non tur- 
basse la digestione ai duecentudieti vescovi, ail ventidue arcivescovi, 
ai cinque legati, ai due cardinali, ai tre patriarchi, allo stuolo intumere 
di preti minori che discotevano di teologia cattolica in Santa Maria 
Maggiore, la miseria batteva a tutte le porce e spingeva all'accattomia. 
gio per le vallate gli invalkFi, uomini, donne e fanciulli. Fu dunque 
con uni sospiro di consolazione che la città vide finalmente partire la 
tegina, Emanuele Madtuzzo l'accompagnà sino a Mattarello. Qui 
avvenne, fra la grande commozione dei personaggi del seguito, il 
definitivo commiato, Anna, dopo brevissima sosta a Rovereto, avrebbe 
continnaco il viaggio sino a Madrid, dove Filippo IV l'attendeva per 
condurli all'altare. 

Emanuele Madruzzo tornò a Trento la seca stessa, c dopo aver 
cenato con pochi intimi e sobrlamente come aveva costume quando 
nun sedevano ospiti stranieri a tavola, si ritirò nei suoi appartamenti. 
Lesse alcune carte urgenti che ttaltavano di affari politici, pol inco- 
minciò a declamare Virgilio. Egli trovava nel dolce poeti latino un 
tonfucto e un aiuto. Nella famiglia dei Madrurzo il sentimento della 
poesia non mancava. Cristoforo era stato un discreto poeta e lo pro» 
vano i versi latiti da lui diretti a Varignano d'Arco. Emanuele pon 
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bhetera, ma nelle ore di tristizia ricorreva ai grandi classici, come a 
fedeli amici consolatori. Dopo aver letto un intero canto delPEylt, 
Emanuele baciò un Inngo ecocifisso d'argento c pensando a Claudia 
lontana si addormencà, Ortibili sogni io agitatono tutta la notice. 

Alla tnattina dormiva ancora in uo sonno posante, quarda il val- 
Tetto, secondo Fordine ricevuto, bussò discretamente per risvegliarlo. 
Emanvele si alzà. Non pose molto tempo a vestirsi, poiché egli an- 
dara semplicemente abbigliato, senza lusso di inutili adornamenti e 
discese nel salone delle udienze. Gran folla l'attendeva, Vierano udi- 
ciali delle truppe e uificiali di polizia venuti a chiedere ordini e a pre- 
sentare fippurti; vietano preti discesi dalle vallate per riferite al car- 
finale qualche loro segreta doglianza; verano mercanti che chiedevano 
probabilmente un esonero o una diminuzione di tasse: v'erano come 
radini riconoscibili dai cappelli, dal volta rugosa e abbronzata, «lagli 
enormi stivali, poveta gento che aveva sofferto di qualche sopruso € 
sperava mella giustizia del supremo signore; non mancavano | legulei, 
che portavano sul naso adanco gli vcchiali e sotto al braccio delle horse 
di cucio nero rigonfie di documenti è di cartaccia bollata, In fondo 
allo scalone e giù nel cortile si piciava la turba dei miserabili che sol 
lecitavano la quotidiana elemosina. Al'apparite del cardinale, si fece 
ittrmediatamente silenzio, Den Bentsio, Ludovico Particella, Gincoma 
Mersi {dottore ed ex-accademico sotto il nome di giuviporito » nel- 
l'Accademia degli « accesi»), Marlo Guidello (Hylio del famoso me- 
dico e Filosofo trentino), Orazio Petrolini (giureconsullo cavilloso € 
Spirito bizzarro), Giovanni Leveghi (medico delle bestie c sotvegliante 
delle scuderie), Pontater Corrado (maggiordeme), tutti s'inchinarono 
profondamente dinanzi a Emannele. Non verano che pechi affari 
di grande importanza e degni di essere trattati direttamente dal car- 
dinale. Venne ordinato lo sgombero del salone, La gente si ritirò nei 
corridoi laterali. Mentre nel salone i consiglieri del principe sbripa- 
vano le faccende di puco momento, Emanuele si era ritirato nel suo 
silotit privato per ricevetvi ed ascoltare è giudicare le questioni 
più gravi. . 

Questo salutto non eta molto vasto, ma arredato con senso d'arte. 
Nel mezzo sotgeva un tavolo di noce ricopetto di libri e di carine 
circondato da poche sedie dall'alto dorsale finemente intagliato. Gli 
angoli stano cccupati da quattro consolle in fegno, sorrette da meri 
vigliose cariatidi. Un ricchissimo tappeto copriva il pavimento € delle 
grandi tende in velluto celavano le due finesize e Ja porta, Il soffitto 
era un prodigio di decorazione. Dalle pareti pendevano i ritratti degli 
avi. Sopra la porta stava un trofeo d'armature. Vi erano poi anche 
una corazza, dei pambali, un elino che pareva celasse il capo di un 
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antico guerriero spiante attraverso le aperture delle cechiaie metalliche, 
una lancia © una spada pesante ricurva alla punta come la scimitarra 
del mussulmani, Nella parete di faccia, tra i ritratti dei cardinali Cri- 
stoforo e Ludovico Madruzzo, v'era una tela sulla quale un pittore 
non itdegno aveva riprodotto il San Sebastiano di Guido Feni. Come 
nell'originale, che trovasi oggi alla Pinacoteca capitolina di Roma, il 
bellissimo giuvinetto martire cera stato dipinto nell'attepgiamento più 
tragico del suo ineffabile olocausto, le braccia lopate al di sopra della 
testa, gli occhi rivolti al cielo coll'espressione di una preghiera che la 
labbra non possono dire, il torso nudo e traficro dalle micidiali qua 
drella. Dalle ire ferito sgorga un sottile rivo di sangue, Sul tavolo 
del cardinale stava un Cristo crocilisso, scolpito semplicemente in 
legno. 

Emanuele sedette £ dopo breve attesa la portiera si dischiuse. Ap- 
patve dun Benizio e dietro a lui uma suora. Il prete si ritirò imme 
diatamente e la suora avanzò di alcuni passi. Eta la miadre superiora 
del convento della Santa Triniti. 1 cardinale le pfferse una sedia, ma 
la vecchia badessa rimase in picdli, 

«In che posso osservi utile, sorella 2 è, chiese Einanuele, con var 
che tradiva sorpresa c interna preoccnpazione. 

Ta suorn non alzò il capo. Teneva le mani inerotiate sul petto. 
Di tempo in tempo portava alle labbra il piccolo Gesù d'avorio che 
le pendeva dalla cintura, 

«Non ho nulla da chiedervi, mio venerabile superiore. Non sono 
qui venuta per interessi spirituali o materiali che direttamente mi 
riguardino, Nel convento tutto procede in ondine, ma...» 

« Dite, dite pure, sorella 11. 

* Ma una grave sventura sta per colpirci. Filiberta si munre!n 

A queste parole, protunciate colla voce monotona delle religiose, 
il cardinale non poté trattenere un gesto di dolore, I suoi occhi st 
spalancarono come volessero penetrare nell'avvenite, le sue mani affec 
tavano nervosamente gli oggetti del tavolo, Poi fece forza a se stesso, 
dominò il turbamento dell'animo e domandò: 

« Perché non me lo avete detto prima Pa, 

«Fiiberta non ba voluto», tiprese la monaca, che pareva non si 
fosse accorta della tempesta scatenata colla sua nocizia e continuava 
a parlare cnlio stesso tono di voce, freddo, uniforme. « Ella sperava 
di guarire col ritorno della primavera, sSilludeva di poter abbandonare 
il convento alli fine di questo mese, Ma l’altro giorno, dopo un vio 
lento stcesso di tossc, fu costretta a porsi a letto, Teri le sue condi- 
zioni erano di una eccezionale gravità. Stanotte ha delirato. Quando 
io l'ho lasciata all'alba, dopo averla vegliata, per venice qui, mi ha 
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guarclito senza riconoseermi. La sua fine è prossima, se Iddio non 
csaudirà Ie preghiere delle oie sorelle, è preferità chiamarla a sé, nella 
gloria dei cieli, 

Poich'ebbe terminato il suo racconta, In religiosa si tacque. Il 
cardinale teneva la testa china Ira le mani, Il suo volto era traversato 
da contrazioni di dolore. 

« Bi medici che cosa hanno detto #1, 

« Filibetta nen vuole saperne dei medici. “Tuttavia un medica, 
travestito da cappuccino, l'ha visitata startiani e l'ha dichiarata in pe 
Siculo di vita. Muore di consumazione a 

{ Vercò a trovarla staseta. Ma ascoltatemi, sorella. È necessario 
che la mia visita rimanga segreta. Nessuno ii vedrà all'oscir dal ca- 
stello, nessuno saprà del mio viaggio, nesseno deve vedermi al con 
vento. Voi disportete in modo che la mia volontà si compiz, Le ra. 
gioni che m'impongono un simile contegno non w'interessino, Stasera 
verrà di Filiberta. Spero di trovarla ancora viva, Mi farò perdonare, 
Ed ora, sntella, tornate al convenio è non abbandonate un sol mi- 
muti l'ammalata. Addio, sorella ». 

La religiosa usci e uno dopo l'altro don Benizio introdusse i uo 
stulanti che attendevano, Il cardinale li shrigà rapidamente, 

Veran Î tramonto fece preparare la berlina chiusa da viaggio. Vi 
monto con un sol valletto fidatissimo. Il pestiglione era un boema, 
capace di conservare un segreto anche sotto le Più feroci torture, 
I prelati del castello, i cansiytieri immaginavano chi si nascondeva nella 
berlina. Ma non potevann supporre Ig scopo «del viaggio. Del testo 
craî abituati a queste frequenti sortite del cardinale in stretto inco- 
gita, . 

Fire giunsero sull'imbrunire al convento della Santa Trinità. Dj 
Questo antichissamo chiostro femminile, le cui origini si credeva ri- 
mountasstto al decimoterzi sccolo, non si vedeva dietro l'altissimo 
muro di cinta che il campanile della chiesa e le vette di alcuni cipressi 
piantati intorno al cortile, 

Qui eta stata riachiusa l'ilibertta, per online di Emanuele Madruzzo, 
L'infelice donzella era l'unica figliola del conte Vittorio Madruzzo, 
Fratello del vescovo ed erede di tutta la facoltà dei Madruzzo. 

Epperò, secondo quello che ci nacrano i cronisti, « molti in diversi 
tempi la pretesero in isposa, cavalieri è principi d'italia e di Germania, 
con vantaggiosissime condizioni per il vescovo, che gli avrebbero apper- 
tao sommi gloria e tranquillità, ai quali tatti fu data tipulsa, senza 
tener conto dell'interposizione di principi grandi è sovrani», 

Emanvele, invece, aveva pensato di darla in isposa a Vincenzo 
l'articella, figlio del consigliere Ludovico, giovane di nobilissima qua- 
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lità, Ma Filiberta amava di un amore profondamente corrisposto il 
conte Antonio di Castelnuovo. Di qui il dissidio culle zio, che forse 
vapheggiava di crovare nella casa Particella ud cre«le del principato, 
e che puni Filiberta racchiudendola in a speciosa prigione # nel con- 
vento della ‘Trinità, Ta notizia di questa clausuta aveva grandemente 
eccitato gli animi, e il cardinale Fmanvele s'era giocata gran parte 
della sua popolarità, « atcirandosi l'odio e l'avversione di molti git- 
tadini», Te istanze avanzate dal conce Antonio di Castelnuovo per 
ottenere la liberazione c la mano di Filiberta erano naufragate contro 
l’itremovibile decisione del pruicipe. Si diceva che questi fosse in- 
fluenzato da Claudia, contro alla quale nessuno risparnava Le pietre 
della calunnin e dell’abbominazone Claudia, dagli occhi neri come 
quelli del diavolo, Claudia, che passava fra il minuto popolino come 
una strega capace di qualunque misfatto, Claudia, che aveva voluto 
la clavsura di Filiberta, rivale temibile e importuna. Così nella leggenda 
che correva sulle bocche di tutti. 
Intanto Filiberta aveva rifiutato il velo, nell'attesa di essere libe- 
rata, E invece della tanto sospicata liberazione veniva la morte È 
La madre superiora stessi apri il vecchio portone cisolante sui 
cardini arruggioiti. I valletto ed il cocchiere rimasero nel cortile. 
Cruidato dalla suora, il tardinale attraversò un lunglussimo corridoio, 
Dalle cellette chiuse si udiva un tenue murmure di preghiere, ln foadu 
al cortidolo si trovava la stanza occupata da Filiberta. Eitamuele vi 
enltà com passo esltante, Dtepose in un angolo il mantello, si scopetse 
e si avvicinò al letto su cui Fintelice aponizzava o 
La notte eri già discesa e dalia breve fitcstruola si udiva id tri 
lare dei grilli fra Je alte stoppio, La stanza, un po' più vasta delle 
celle ordinarie, non cnateneva che il letto, due sedie c nn tavolino 
sul quale era posti utia lampada ad olio. Ombre gigantesche e nere 
venivano proletrate sulle pareti bianche, Di quando in quando il sin 
gulto della malata schiantava il silenzio. 
Ta tisi aveva emaciato il velto di Filiberta, Il pallore tadaverieo 
aveva sostituito le rose della prima giovinezza, ma gli occhi divenoti 
più profondi conservavano tutta L'intensità passionale del Tora sguardo. 
(Quegli Gechi erano ienmobili, fasi ad on punta, I capelli disciolti ri- 
cadevano sul guanciale, Ella teneva le mani fuori dalle coperte, sotto 
alle quali il corpo di lei era indicato da una libea appena visibile. 
Emanuele non osava fare parola, Ta vista di Filiberta morente la 
aveva impietrito, Fgli era unico responsabile della miisetanda fine «di 
lei. Egli Faveva fatta rinebiudere, cedendo forse alle prophiere o alle 
mingece di Clmdia; egli l'aveva temuta rinchiusa, noncucamte delle 
proteste del popolo e delle implotazioni del come di Castelnuovo; 
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egli aveva privato la nipote del sole, del movimento, della libertà © 
soprattutto l'aveva violentata nell'amore cercando di sposarla a Vin- 
cenzo Particella, che ella non amava né avrebbe mai amato. Emmanuele 
Madeuzza taccogliera ora il frulta delle sue insane ostinazioni: egli 
aveva dinanzi motibenda la virtima innocente e il rimorso ali atta- 
nagliava il coore, È mon riusciva a calmario colle speranze illusnzie 
e i progetti per l'avvenite che gli traversavano la fantasia, Troppo 
ratdi I Tura la sua fede, totte le sue ricchezze, tutti i suoi titoli, tutto 
it sno sangue non avrebbero arrestato il progresso del male, né deprecata 
l'imminente catastrofe. Quale orribile sitaazione | Lo zio responsabile 
della morte di Filiberta. Ah] se un iniracolo l'avesse salvata | Egli le 
avtebbe spalancato tutte Je porte del convento per darla alla libertà 
alla vita, all'uomo ch'essa amava, Troppo tardi Emanuele fissava 
suoi negli occhi di Filiberta. Voleva scrutarli, leggere attraverso le 
immobili pupille i pensieri che Ya morente volgeva nell'anima. Che 
cosa csprimevano ? Gli perdonava 0 lo malediva ? 

Emanuele si chinò sul guanciale, sftorò con un bacio la fronte del- 
l'aminalata © chiamò: 

a Filjberta L.. Filiberta 1,,. +, 

Ma non otenne risposta. 

«Chiamatela voi a, disse Emanuele alla suora che pregava in gi 
nocchio a pie' del letto, E la suora chiamò. 

« Filiberta 1... Filiberta [.., ». 

Iovano, Filiberta non rispondeva, 

« Ascoltami, Filiberta [ è, implorò ancora Emannele, « Ascoltami... 
Sono IO £Î0.,, SON0 venuto a trovarti per farti guarire e condurti 
DIL) 

Un fremito nervoso scosse il capo della moribonda. Uliva don 
que la sfogo disperato dello zio ? Poi ritornò nell'immolutità di prima. 
li singulto era ailiuchito, Allora Emacuele s'inginocchià, prese una 
mano di Hiliberta € la ricoperse di baci continuando a imvocarla. La 
disperazione di quell'uomo cinquamenne venuto ad assistere all'apo- 
nia della sua vittima era tragica forse più che il destino dell'intelice 
che si morival Con voce spezzata egli continuava a dire: 

« Filiberta, perdonami, perdonami il male che ti ho fatto. Perdona 
al tuo vecchio ziola 

Improvvisamente Emanuele si alzi e, come frastato da una se- 
greta Ispirazione, si precipitò fuori della cella, infilò le scale, penetrò 
nella chiesa del convento. 7] suo passo suscilava echi lunghi e paurosi, 
La chiesa cera Jitimersa nelle tenebre, Una juecola lampada sospesa indi. 
cava l'alter maggiore. Emanuele s'ingindochià colla fronte a terra. 
Le pietre del pavimento rimbombavano, Sotto w'erano le cripte dei 
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motti. Finalmente die libero corso alle lagrime! IL suo singhiozzo 
echeggiava sinistramente, Chi lo avesse visto in quell'ora e in quell'at- 
teggiattento sarebbe uscito gridando: « AL pazzo] AL pazzols. SL 
Emanvele esa pazzo, Ta ragione di quell'uomo giunto al crepuscolo 
della vita vacillava [ 1l colpo del destino era troppo biutale! 

Quanto tempo resto nella chiesa deserta a invocare un dio che 
non poteva esaudiclo 2 Alla fina Emanuele usel Passò come un fan- 
tasma nero nel corridoio e toenò nella cella di Filileerta. La suora 
pregava anitorta al piedi del etto, Si alzò all'antrare del cardinale è disse: 

«È mostala, 

À questo anduncio, un gridée altissimo, unò solo, procuppe dal 
petto di Emannele, Questo grido riempi In stanza, echeggiò nei cor- 
ridoi, si petdé nella notte fonda. La suora alzò finalmente il cipo, 
Prese con delicarezza le braccia di Filiberta, gliele incrociò sul seno, 
vi depose un Cristo € una corona da rosario, riprdinà le coperte e di- 
stesc un velo bianco sulla fronte della inotta. Ebbe cura di alimentare 
la lampada e se ne andò. Il cardinale la segui, Giunti nel corridoio, 
egli le dizsc: 

« Voi non farete cenno sd anima viva di quanto è successo stanotte. 
Esipo che Filiberta sia sepolta prima dell'alba e soprattutto. voglio 
che nessuno sparga la notizia della sva motte. la seguito vetcano altri 
ordini. Per il momento è hecessatio serbare il segreto, Degli uomini 
che mi haono necompignato sono pienamente sicuto. Voi mi rispon- 
derete delle suote alla quali siete preposta », 

La vecchia relipiosa s'inchinò profondamente € assicurò che avrelle 
compiuto con rutta obbedienza e fino allo scrupolo la volontà del 
suo SUperiore, 

Emanuele raggiunse i suoi fidi che lo avevano aspettato dormendo, 
Fissi non s'accorsero dello stato miserando in qui si trovava il loro 
padrone, 1 cavalli furono frustati e messi al galoppo, Emanuele valeva 
faggiungere presto il castello, Aveva bisogno di nascondersi. (Gli 
pareva che tutte le ombre della nutte ln aomusassera, gli pareva d'essere 
inseguito da un corteo di fantasmi destinati a rinnovareli perennemente 
Il rimorso, A un terto punto della strada gli sembrò di vedere diritta 
in mezzo e decisa a ostacolacgli il passo la nipote morta. Era vestita 
di bianco e così alta da toccare [e stelle che vibravano nella chiarità 
della notte di maggio. La berlina passò, Era stata la visione tremenda 
d'un cervello allecinato. Emanuele chiuse gli occhi per nan più ve- 
dere. I grilli cantavano sempre ai prati la loro uniforme canzone. 
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III. 


Due inesi erano passati dalla morte di Filiherta e il segreto della 
sua precoce dipartita era stato conservato. Il conte di Castelnuovo, 
impressionato dal lungo silenzio della fidanzata, aveva assunto infor 
mazioni al castello, dal segretario del Consiglio aulico, al convento, 
dalla madre superiora, e da altri influenti personaggi. La madre su» 
prriora, obbediente all'ordine ricevoto dal cardinale, aveva risposto 
al cinte di Castelmuova che Filiberta era passata ad altto convento 
in Italia e nell'ordine delle «sepolte vive» Ma queste dichiarazioni, 
ben lungi dal calmare l'animo del conte, lo agitavano vieppiù col 
dubbie e i] sospetto. 

Claudia man si era mossa da Castel ‘Toblino, nell'attesa vana di 
cibornare legittitta principessa a Trento. 

Fra Luigi avevi portato cattive notizie da Roma, J] Papa Inn 
cenzo X, con lettera autografa rilasciata a frate Luigi e destinata al 
cardinale Fmanwele Madenzzo, trovava strane è peccaminose le pretese 
dt colui. Ma il cardinale tion aveva disarmato, Motto Innocenzo X 
‘e salito alla dignità della tinra Alessandro VIT, l'amante di Claudia 
aveva incaricato dell'intercessione la scpina di Spagna e il re d'Un- 
sheria, ” 

Nelle due istanze egli supplicava il Pontefice di 4 paternamente 
concedergli di ritornare allo stato latcale per pigliat moglie», c cor 
toborava le sue suppliche colle attestazioni dei suni confessoti, frate Mac- 
cario da Venezia de' minori osservanti e Vettore Barbacovi del Duomo 
di ‘Trento, Il cardinale era così fiducioso d'ottenere dalla come di Rama 
il permesso di smettere Fabito sacerdotale pet assumere Ja divisa del- 
Fuomo libero e matitato, che si faceva allestire l'equipaggio da Sposo. 

Ma intanto ch'egli si cullava in queste dolci speranze, gli avveni- 
menti interni inettevano seriamente in pericolo l'avvenire e Nesisconza 
del principato, Dopo due mesi, Ie mura del convento della Santa Tri- 
riti avevano parlar. Don Benizio, in seguito a mole misteriosi rap- 
giri, era giunto a conoscere il segreto, Non ne aveva fatto parola al 
Consiglio aulico, per non precipitare gli eventi, ma ne aveva informato 
due dei cinque sacerdoti componenti il Capitolo della catredtale. 

L'intero Capitolo fu immediatamente convocato per la prima do- 
imenita d'agnito, Allo scopo di evitare qualunque sospetto, fu scelto 
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quale Irogo di riunione la casa di don Henizio, posta nelle vicinanze 
di piazza di Fiera. 

All'ora fissata, i cinque preti del Capitolo della cattedrale erano 
presenti, A loru s'era aggiunto don Benizio, che doveva dare le oppar- 
tutte informazioni, Ln concilio di preti & sempre funebre. La veste 
stessa ispira #ospetto. 

La tianione comincià con un collertivo segno di croce e con po- 
che preghiere, biascitate distrattamente in latino, Quei cinque prelati 
erino i nemici più acerrimi del cardinale Emanuele Madruzza, Essi 
lo avevano acerbamente censurato, dapprima per essersi allontanato 
dalia cità nei a momenti di maggiori anposcie per i) suo preggre è ciné 
durante la peste del 1630, poi per lo scandalo degli amori con Clau. 
dia Particella, Ja ultimo per la cattiva amministrazione della così pub 
blica, T'odin degli ecclesiastici conto il cardinale datava dall'anno 
163, da quando, per mezzo della sua fervida imerposizione appresso 
i cardinali Barberini, aveva procurato che Giovanni Todeschini, pievano 
di Pecgine, allora suo agente in Roma, fosse provvisto della sede apo- 
stolica del decansto di Trento, vacante per la morte del decano Gi- 
folamo Roccabruns. I canonici crano sdepnati ché «Un nuovo ve- 
nuto di primo balzo si portasse alla suprema dignità capitolare » € 
interposero ricorso a Roma. ll litigio durò ben diciott'anni. INco solo. 
La in questo torno di tempo il Capitolo della calediale inviò un ri. 
corso al Consiglio dell'impero potché « ponesse frenu ai disordini 
amministrativi dsl vescovado #. 

Discescro a Trento quali incaricati cesarei il vescovo di Bressanone 
e il harone Tobia di Haubitz c fu conchiusa una transazione, colla 
quale ii vescovo doveva assopgettacsi negli affari «dl maggiore impor- 
tanza a seguire il Consiglio, il consenso c a richiedere l'assistenza del 
Capitolo della camedrale, Questa transazione portava un fierissima 
colpo all'iotorità del cardinale. Difatti, i membri del Capitolo nun 
si limitacono a sotvegliate c a clirigere l'andamento delle faccende 
sacre e profane, ma intervenivano direttamente nelle questioni del prin- 
cipato e sindacavano anche le artoni private del cardinale. 

Messuno dei sci personaggi seduti attorno alla tavoli nella biblia 
teca di don Benizio era animato da buone disposizioni verso Emanuele 
Madruzzo. I duro volti si fecero estremamente seri quando don Beni 
zio accennò a parlare. Poiché nella breve stanza l'oscurità della sera 
calava, venne acceso uo lume nel mezzo della tavola, Le facce degli 
ecclesiastici rimanevano nell'ombra. Don Benizio incominciò: 

« Vot tutti, mici onorabili colleghi, conoscere la tragica fine di 
Filiberta 7». 

A questa notizia, nessuno dei prelati si mosse o addimostrò tur- 
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bamente grave. Solo il priore allungò sulla tavola le mani dalle dita 
lunghe © atcuate, come artigli di animale da preda. 

« La morte risale a due mesi fa, Si cercò da chi ne aveva intercese 
cbiscano di conservate il segreto attogno al Juttuoso avvenimente: 
il cardinale, E ciù non vi stupità affatto, iniei venecabili colleghi. 
Il cardinale Emanuele Madtuzzo, nostro pastore è principe, ordinò, 
mentre la salma dell'infelite donzella era ancora calda, che venisse 
immediatamente sepolta nelle cripte sortetrance della chiesa del com- 
vento, e impose alla madre superiora di serbare il silenzio. Ma il fidan- 
zato di Filiberta, il conte Antonio di Castelnuovo, chiedeva insistea- 
temente di let, né poteva rassegnarsi alle [aconiche dichiarazioni che 
gli venivano fatte al castello & al convento. Mi pattecipà i suoi dubbi, 
toi comunicò i suoi sospetti, Mi chiese consiglio, Allora mi recai al 
convento della Sanra Trinità, ma senza risultato, La suora ubbidiva 
fedelmente all'ordine ricevuto e rifiutava di emtrare in particolari sulla 
sorte di Filiberta, Il conte, disperato, mi propose di entrare fuottetempo 
al convento, Accettai, 1] destino di Filiberta m'interessava, perché in- 
teresa tutto il popolo nostro, € perché speravo di poter tratte la ceclusa 
con un felice colpo di utano a salvamento e a libertà », 

L'esordio, detto con tono di race calma è passionale, cecità l'atten- 
zione dci potporati, Tutte Ie teste si chinarono sul tavolo € furyno 
Hluminate dalla lampada, Gli occhi del priore luccicavano di una mal- 
Gana COrlosita, 

« Sull'imbrunire #, continuò don Benizio, « decimo la scalata alle 
mura sel punto più facile e ci nascondemme nell'attesa della notte, 
fra le erbe alte di un orto abbandonato. Entrambi eravamo armati, 
Udimmo la campanella che chiama alla predica serale le monache e 


ci giuttsero alle orecchie le note di un inno di ringraziamento, cane 


tato pel coro della chiesa. Poi, nessun rumore, nessuna YOCe, NCssica 
Gamma. Silenzio e tenebre dovunque. I momenta propizio ci parve 
giunto. Sfondammo la siepe dell'orto, attraversamino rapidnmente il 
cortile € penétrammo nella chiesa. Rimanetmimo qualche tempo immo- 
bili dietro una colsona, Sull'altar maggiore brillava il solito lume. 
Le ombre dei nostri corpi venivano proiettate, gigantesche, sulle 
Davate, suali altari laterali, sull'otgano del fondo, Il silenzio era così 
profondo che si sentiva il battere accelerato dei nostri cuori, Nessuno 
di nei osava far parola 0 milovete un passo per non suscitare gli echi 
dei morti, Finalmente mi decisi a scuotere il conte, che sembrava per- 
duto in un evcano di pensieri torbidi e di macabre fantasie, * Scene 
iliamo nel sotterraneo”, gli dissi, “Se Filiberta è morta non possono 
averla sepolta altrove”. Le mie parole uscirono come un'soffio e mi 
parvero gridate a voce altissima, Camminayamo in punta di piedi ci 
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nostri passi rimbombavano sitisteatmente. Cercasi la mino di Antonio, 
Tira fredda. Per trovare la porta del sotterraneo, dovemmao compiere 
il giro circolare della chiesa. l'rima di scendere, deponcemno le armi, 
eccetto un pugnale, che poteva occoricici per scopecchisre la tomba. 
Ci stringemmo l'un l'altto e scivolammo sotterra, Giunti tel piano, 
brantolammo tenendo le mani tese davanti a noi pet orientarci € di 
fenderci da un possibile nemico. Nelle nostre pupille dilatate non si 


‘rascogleva nessun raggio di luce, Ci giungeva all’oteechio il rumore 


degli immondi insetti notturni che fuggrivano, mentre il tanfo di quella 
catucomba funerea ci stordiva, ci solfocava, “ È necessario un lume”, 
disse Antonio, Ma dove premerlo P Miricordai che sull'altar maggione 
ardeva la lamipada perenne del sacramento, Ritrovai la scala, mi di- 
tessì all'altare. Fbbi un momento di esitazione, poiché mi pareva 
di compiete un sacrilegio. Staccai la lampada. La fammella oscillò come 
fosse per spegnersi, © gettò una teoria di ombre fantastiche, ettermi, 
paurose sul pavimento, dietro le navate, in alto, Iiscesi... n 

Aia a questo punto una voce interruppe il narratore, Era us prete 
a lavo del priore, un teglago sottile e cavilloso, che aveva soggior 
nato lungamente a Kona è ne aveva riportato il piacere della questione 
giuridica e la mania del sofisma. 

« Scusatemi, don Benizio, se fermo la drammatica narrazione che 
ci tiene sospesi. Ma nella vostra azione vi sono i termini del sncri- 
legio, Vol avere commesso un furto, Per vostre personali plire avete 
tolto all'altare la lampada che nessuno può togliere e nessuno può 
spegnere, Io sottopongo il vostro caso ai colleghi qui presenti e in 
particolar imudo al nostre eminente direttore ». 

La questione, così improvvisamente sollevata, non mancò di sor 
prendere don Benizio e pli altri preri. Il Concilio di Trento aveva fis- 
sato | termini della (ede, ma non aveva esaurito Ja possibilità di discus. 
sione teologiche, Ogni caso aveva una sua interpretazione, vaciabile 
secondo i luoghi, i tempi, le forme, IL caso attuale poteva esprimersi 
cost: don Benizio aveva o non aveva commesso sactilegio togliendo 
dall'altat maggrore la lampada perpne ? In questi termini il priore 
affacgià Ja tesi al suoi colleghi, invitandoli a manifestare brevemente 
la doro vpinione, Il prima a chiedere la parola fu don Rescalli. Egli 
oficiava in Santa Macia Maggiore ed aveva fama di relante curatore 
d'anime e di corpi, Si alzò in piedi e protese sul tavolo la sua lunga 
c sbilenca persona, accuata come una balestra, Il suo volto magro era 
contornato da capelli rossicci, | suci occhi avevano Io sguatdo pene 
ttante degli uomini che sanno impotre la propria volontà, le labbra 
sotilli tetminavano all'estremutà colla ruga de' temperamenti biliosi 


e maligni. 
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«Il caso che si è voluto sollevare in questo momento non merîta 
gli onori di una lunga discussione, T dottori della legge ebraica can- 
proveravano (Ucsù perché faceva miracoli anche in giorno cli sabato, 
consucrito per antiche leggi all’assoluto riposa Voi conoscete la ti- 
sposta di Cristo: * Non rialcerài tu anche in piceno di sabato l'asino 
che ti è caduto per via e non ricerchecai cu anche in giorno di assoluto 
tiposu la pecorella smarrita?" 

« Non è precisamente lo stesso caso 8, ribatté il icologo. « I termini 
del confranto non suno esalti. Non è per rialzare un asino © per rif» 
tracciare una pecorella che dan Benizio ha levato dall'altare la fiamnia 
SITA € perenne; vl è staro costretto clatla sua dimenticatiza + dalla 
sua |mprevidenza, Don Benizio sibeva che i sotterranei mancano di 
luce. Egli doveva munirsi delle fiacgole necessarie», 

Il tevlogo abbezzò un goto vago e continuò: 

# Del resto, è ben lungi da me l'idea di farne un eamr Heshiglan. 
Forctà essere argomento di uny discussione furuta..L'ho rilevaro acca- 
demicamente, per incidenza a 

It pricre, che aveva più volte cormgata la fronte e chiusi gli nechi 
nell'attitudline di chi certa una soluzione a qualche grave problema, 
distese le mani dalle dica adunche sul tappeto della tavola e pronun» 
ciù ll suo verdetto, 

«Mon può parlarsi di sacrilegio nel caso attuale, È ben vero che 
don Benizin poteva munirsi delle faccole necessarie, senza cogliere 
quella dell'altare, ma poiché la lampada sacra non usci dalla chiesa, 
co titmtas: invece in luogo consacrato, nani azione sacrilega scorm- 
parta, . 

I prelati accettarono, chibanda la testa, la sentenza del priore, 
e don Benizio, rassicurato, continuò: 

«Tencvo la lampada all'altezza della inia fronte € potemmo scor 
Bere le particolarità del sottercaneo in cui eravamo discesi, Dentro 
alle cripte scavate nel sasso, e allincate luogo le fondamenta della 
chuesa, stavano le salme delle monache more. Un fetore insopperta- 
bile ci toglieva il respica, Dei cagni neri tessevano la loro tela negli 
angoli fra cripta e cripta. Tutto il muro era attraversato da buchi 
profondi nei quali si nascondevano i pipistrelli è gli insetti delle tenebre. 
Procedemme oltre chittandoci sulle etipte, credendo che Prrtassero 
sul razzo coperchio di legno i nomi delle sepolte. Ma tutte erano ano 
mme davanti alla morte. In fondo ve n'era una dal legno ancora in 
tatto, Uto strano presentimento ci affertò. Passai colla lampada più 
volte su quel coperchio di abete bianco, non ancura contaminato de- 
gli animali immondi che abitano nelle viscete della terra, IL conte di 

Castelnovo tremava come un giunco, È qui epli disse con un bla di 
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voce: “Il cuote nen mi inganna!*. Ma non osava inginocchiarsi 
per sollevare il coperchio ed accertarsi dell’orsihile realtà. Tnsinuai 
la punta del pusnale fra le assi, vicino ai chiodi. To avevo supe 
rato le prime sensazioni di orrore. Il mio compagno s'era posco a 
sedere sull'orlo d'una cripta contigua e mi guardava con cechi smarriti 
come quelli d'una pecora sgozzata, La punta entrava nel legno, che 
scricchiolava con un lamento da far rabbrividire, A poco a poco schiu 
dai uurre le assi del coperchio. Non ci eravamo ingancati. Tra la salma 
di Tiliberta, L'acce fdore della carne umana che si decompone ci co- 
strinse a retrocedere di alcuni passi, Poi Antonio volle vedere la donna 
ch'egli aveva tanto amato, canto desiderato, Era riconoscibile dai 
capelli d'oro che ticadevano sulla fronte putissima € dagli pochi non 
ancora contaminati, Ma dalle labhra scamposse in un ghigno feroce 
colava un liquido denso e biancastro n 

Don Eenizio insisteva su quesci particolari ripuguanci perché sa- 
pera di non spaventare le anime inquisitoriali che lo ascoltavano. 
Del resto era sd è nella spirito della Chiesa cattolica questa apoteosi 
descrittiva della pioventù, della bellezza, della carne, della vita ma- 
teriale che nel freddo, nella solitudine dei scpoleti, ritorna fango abbo 
minevole, mentre l’anima puta e libera dalla scoria mortale aspetta 
d'essere chiamata dalle trombe dell'apocalisse al giudizio universale. 
Don Benizio eri abituate alla vista «i cadaveri, st compiaceva nel pat 
lare di inorte, egli trovava una segreta vendetta nel pensiero consola- 
tore di veci divaranti fibra a fibra le orpogliose carcasse degli vomini. 
Nessunt si sottrarrebbe a questo destino [ Né principi, né regine, né 
papi, né le belle donne che don Tenizio apognava colla castità Hapel- 
lata «la pensieri di lussuria e di accoppiamenti bestiali, né Claudia 
Particella, la cortiziana trencina che si aggiungeva alla schiera delle 
celebri concubine © che don Benizio non aveva potuto conqui- 
stare. 

s Quando Antonio, al chiivore delli lampada, «bbe rnirato i resti 
di Filiberta, alrà le hraccia al cielo e avida; Assassino | Assassino |”, 
Poi cadde, come svenuto, al suolo. Il suo petto si alzava al itmodi un 
singhicszo, che rimaneva strozzato nella gola. (Gli misi uma mano sulla 
bocca per solfocargli ogni grido. Le monache hanno il sonno leggero 
e potevano risvegliarsi. non volevo essere scoperto. Mi chinai sul 
compagno, Jo rialzai, Gli imposi di seguirmi, Attraversatmno la chiesa. 
tiruisi la lampada sull'altare. Valitammo un'altra volta il muro e rap 
eiutpemmo li cina, Dotante il tragiero, il conte itmprecava è utlava 
vendetta. Troppo tirdi ci accoreemmo di uni dimenticanza Fatale: 
avevamo abbandonato la cassa senza riporle il coperchio, Il pugnale 
età rinuisto nel sottereaneo e le coscee armi in un angolo della chivsa. 
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Il mio racconto è terminato, Ma jo vi dico che i colpevoli della morte 
di Filiberta devone essere puniti © il popolo insorgerà », 

« Ma il popolo non sa ancor nulla a, fece Il prinre, che, come Ì 
suoi colleghi, suo era rimasto molto twtbato dalla funebre rar 
‘razione, 

«Lo saprà in breve », clichiarò don Benizio, 

Il tenlingn intervenne per domandare: 

a Chi è il responsabile primo e diretto detla morte di Filiborta 2 

«Lo zio cardinale, non esito a dirlo», affermò don Benizio, 

« Difatti e, aggrionse don Rescalli, «fa per ordine del cardinale 
che Filiberta venne rinchiusa prigioniera nel convento della Santa Tri- 
nità, Hicordo che ciò fu causa di gravi agitazioni popolari #, 

e Che probabilincinte si ripeteranno © con caratteri di mappiore 
gravità», completò don Benizio, « non appena si conoscerà la notizia », 

«In questa faccenda », domandò il priore, «qual compito deve 
assumersi il Capitolo della cattedrale #1 

Un prete che aveva sino allora taciuto, un prete hasso £ tubiconlo, 
dagli ‘occhietti grigi quasi tascosti fra la pallutella rotondità delle 
gote, dalle labbra rosse e sensuali, valle esprimere il suo avviso. 

« Ritengo che convertà sottoporre l'affare alla corte del Papa ca 
quella dell'impetatore. Bisogna che il principato di ‘Trento esca da 
wna situazione che diviene ogni piorno più critica. La motte di Fi 
liberta, provocata indirettamente dallo zio Emanuele Madruzzo, è 
la poccia che farà traboccare il vaso, Il popolo è pià malcontento per 
altre cause. Il cardinale di Trento ha bisogno di essere posto sotto la 
totela di un uomo che sappia comandare. Altrimenti Ja nostra terra 
sara teatro di tumulti e il popolo precipiterà nell’estrema rovina », 

«Ma il popolo», intereuppe «don Benizio, «è particolarmente 
ostile ai Particella © a Claudia, Bisoyma allontanare questa donna dal 
principato #, 

«Mot trova Ja cosa malto facile», obiettà il priore. 

« Cercando di persuaderla », insisté don Benizio «ad abbandonare 
(il principato, Spaventarla se le buone arti non Eloveranno. Il momento 
mi sembra particolarmente propizio» 

« Voi», fece il priare, « nella vostra qualità di segretatio particolare 
«del cardinale, potreste incaricarvi della missione ». 

« Ben volentieri] Se il Capitolo ton ha molla in contrario». F ua 
lampo diaholico «di soddisfazione gli passò negli occhi 

«Noi siamo allota tutti d'accordo», concluse il priote, «di scri- 
vete sollecitamente e diffusamente al Papa all'imperatore, chiedendo 
un loro intervento nelle cose del principato, Nell'attesa sarà bene cal- 
mare la passione del popolo, Il nostro è un ministero di toncordia 
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e di pace. Se gli eventi precipitassero, non macchetò di convocarei. 
El ora possiamo separatci d, 

Don Benizio accompagnò i colleghi in sulla porta, Ritornato nella 
stanza, non poté trattenere un pesto di trionfo, Mentre si svestiva per 
andare a dormire, pensieri di vendetta, di conquista, di godimenti ali 
turbavano il cervello. « A domani! A domani!n, diceva fra ELA «La 
pecorella non potrà sfupgirmi. Impiegherò i mezzi buoni e cattivi. 
L'eloquenza gentile è la minacciosa, farò delle promesse, delle grandi 
promesse. Al, Claudia, domani ty sarai mia | Lo voglie | di 

E la donna dalle nudità fungamente apognate, quali appalono nei 
fucori di un crotismo coactato, al [orzati della castità, la donna bella 
e impudiza che dumani gli avrebbe grettato Ie braccia all collo, Claudia 
dagli vechi neri come quelli del diavolo, dagli cmeri rotondi, dai 
capelli oderosi, dalla bocca paradisiaca, dalla pelle bianca € tenera, 
Claudia la cortigiana turbò il sonno di don Béenizio, coll'incubio dei 
ilesideri insoddisfatti, colla speranza di cacezze ignorate, di voluttà 
inefabili sino all'essurimento, sino all'esasperazione. La camme di questo 
prete iremeva, come freme un dio silvano nel mirare una ninfa nua 
che si specchi nell'acqua di un ruscello limpido è silenzioso. 

Don Benizio eta stato respinto da Claudia, come si respinge 
un mendicante impoctuno, Egli l'aveva amata dapprima, in segreto, 
rodendosi per l'indiffezenza di lei, in una gelosia impotente. Le aveva 
dedicato dei versi, fatto umili servizi colla premura defesente degli 
iniamorati che non osano, Poi si era dichiatato, Il cardinale sl Lr0- 
vava a Roma Una sera dan Benizio affrontà Claudia che passeggiavi 
sola pei giardini della Cervata, Le parlò del suo amore, le chiese uri 
sguardo benigno, una buona parola. Fu eloquente, a scatti, a singuilei, 
come gii nomini che davanti a una donna ner possone più Patrone 
l'impeto della passione, © Claudia sorrise di scherno e di pietà. Don - 
nizio non #ra il prima! Moi altri l'avevano assediata, ma invano | 
Di qui la ragione recondita dell'odio inesunauibile che gli ecclesiastici 
nutrivano contro di Ici. Ella aveva respinto le loro dichiatazioni d'amore, 
li aveva decisi, cacciati; aveva fatto punire i più insistenti, i più camivi. 

Don Benizio vide nel sorriso compassionevole di Claudia una ri 
pulsa eterna Ma non disatmò, Dharante lunghi anni impiegò gol 
diabolico mezzo per rompere la relazione fra Cliudia è il cardinale. 
Artefice instancabile creava dei malintesi, spatgeva voci dillamatorie, 
calunniava. Claudia non ignorava l’opera di queste prete Intesa 2 
scavarie l'abisso, ma non se tit preoccupava. L'amore di Funanuele 
le bastava # le faceva dimenticare le insidie del prete amatore respinto 
e beffato, Da ultimo, don Fenizio, dopo dicci anni di varie tmanovre, 
ricorse alle minacce, Cercà di accerrire Claudia, Non ne cavò vendetta 
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allegra, Claudia eta troppo intelligente, troppo superha per cedere 
alle minacce apocalitiche di dan Benizio € dei suoi emissari. E il 
Trcte non aveva, tuttavia, rinunciato al suo sogno, Ne aveva fatto lo 
scopo della sta vita, Pur di piungece al possesso di Claudia, avrebbe 
veduto l'anima a Satana e preferito alla beatitudine dei cicli i tophi 
infernali, per twata l'erecnità. Ta passione, in cui l'odio e Famore s'al- 
tetnivano, aveva finito per ieripidire l'animo di questo prete. Foli 
sì era pietrificato, fossilizzaro nel suo desiderio, ed ora che la virilità 
accennava al tramonto, femme cssessionanti di libidine gli torcevano 
le carni. Egli era come l'arco teso alla meta, tc50 sino al punto in cui 
cede e si spezza. 
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Nella gioiosa mattinata d'agosto la valle delle Giudicarie era an- 
cora immersa nella nebbia che, falvorata dal sole, a poro a paco 
ss disperdeva. Dal boschi digradanii fino alla strada polverosa, si udi- 
vano le canzoni dei legnatoli e i cotpi secchi della scure che si af 
fondava ne' tronchi degli abeti e delle querce, Ici campi riatsi dalla 
calduta estiva, Io stoppie grialle agonizzavano, mentie le vigne sui 
declivi delle colline ostentavano il verde cupo dei pampini. Dalle case 
dei contadini, dalle capanne dei pascori s'innalzava la sottile spirale 
di fumo bianco che indica l'esistenza d'un focolare e di una fami- 
glia. I villamgi erano deserti, poiché uomini e donne si recavano al 
l'alba pei campi o nei boschi, lasciando a casa gli invalidi. 

Dan Benicio galoppava fuciusamente, non rispondendo ai radi 
passanii che si fermavano per osscquiarIn. Il cavallo nitriva dilatando 
te vmide cacici per aspirare l'aria del mattino e nella corsa i suvi zo0c- 
cali fercati tracvan scintille dai sassi della strade montana. Per le salite 
rallentava l'andatura è nella breve sosta don Benizio lanciava uno spuardo 
iptoeno, come volesse scrutare negli aspetti delle cose inanimate 
un segno profetico, un indizio qualunque. 

Poi il paluppo riprendeva. Il mantello di don Benizio svolazzava 
allora, gonfiato dal vento, sulla schiena delervallo, e sembrava Pala di an 
corvo che radesse la strada alla ricerca di qualche carogna, Il cava- 
liere affondava gli speroni nei fianchi dell'animale che divorava lo 
spazio, lanciando in aria finechi di schiuma biancastra, che prendevano 
sotto i raggi del sole rapide colorazioni d'arcobaleno, Don Benizio, 
curva sulla criniera del cavallo, aveva l'attitudine di un mostruoso 
CENLAUTO MCro. 

Ma, giunte in vista di Castel Tubline, don Benizio rallentà la 
cotsa. Il lago gli apparve come una superficie tersa di metallo bru- 
nico, scnza ritmi di ande sotto la luce solare. L'isoletta del mezzo pro- 
tendeva sull'acqua una scarsa vegetazione di arbosti; nessuma voce 
umana si levava dalle rive solitarie che cingevano di verde li coppa 
permvigliosa nella sua trasparente, azzurra chiarità. 

Ritto, sul cavallo immobile, dun Benizio guardava il castello 
che stagliava sull'orizzonte i suoi due pinnacoli dalle pietre grize. 
Era tempo di pensate all'attacco, di prepararlo. La Lella civale, Pin- 
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Ressibile nemica non era lontana. Fra pochi minuti egli si sarchbe 
trovato 4 cuntatto della pericolosa femmina che eli aveva avvelenato 
esistenza. Claudia cra la, dentro quelle mura, Fosse dormiva ancora 
l Cosa le avrebbe detto? Come avrebbe incominciato è L'esordio 
è senipre la parte più difficile e più penosa di qualunque discorso 
Dion Bentzio parlava a se stesso e tagliava Faria con gracdi gesti che 
tradivane l'impazienza e la paura, «La mia missione è deliceta» di- 
ceva fra sé il prete. « Claudia mi teme, lo so, e le troie prime parole 
non debliozio sgomentarla, Sarò gentile, insinuante, Bisogna che ella 
mi perdoni comi stimi, per maori, sia pure per va giorno solo» 
Don Fenikzio stiva a cavallo nell'attitudine raccolta £ meditahonda 
di un Capitano che ossetvi il campo di battaglia, Dié di sproni è pere 
corse in breve tempo il true di strada che Io separava dal castello. 
Iillavano iena frerersato da grandi lastre d'acciaio, stl quale 
Ila attenti d'argento, era spalancato, Alto 
scalpitat del cavallo, un domestico s'afacciò ad van Gnestra e si addi 
Moscrà non poco sorpreso della visita dell'ospite nero. 
Corse la voce, e mentre don Benizio, sceso a tetra, aveva afermto 
per le briglie i] cavallo cl avanzava al passo, domestici, aneelle € cava- 
ter) eli venivano incontro cos facce sulle quali si disegnava visibile 
+ punio ltiterrogarivo della curiosità, Dont Benizio aveva riglaata la 
persona alquanto indolenzità e ricurva da tre ore di furioso calo 
teneva alta [a fronte € camminava compostamente, fissando To sguardo 
arare € pometrante su quella turba di vomini e di donne, che compe 
terano la corte di Claudia, I) Btuppo si aperse per lasciar passare ca- 


vallo e cavaliere e dun Benizio con voce profonda e col gesto di ma- 
Olera promuntià: 


«La pace sia con voll a, 
D 1 servi e cavalieri risposero con un inchino al saluto cristiano. 

di don Benizio domaindà: 

« Claudia è al castello fa, 
« Sl » tspose Rachele, la fida ancella di Claudia, « Volete, reve» 
ì Li 
tendo signore, che io Pavverta del vostro arrivo?» 
« Ve ne sarò prato x, 

a Don Renizio consegnò il cavallo a uno scudiero e attese. Uomini 
© donne ripresero le dora faccende. II viale del castello e it cortile tor- 
na coni . . 

sono silenziosi, Di tempo in tempo i colombi scendevano dai pin- 
Da Di raccogliere chicchi sulle finestre, nelle Fessute delle muraglie, 

on Benizio Passeggiava sotto la loppetta romanica, Una questione 
È cul DOG aveva prima riflettuto Io preottupavat avrebbe detto ma- 
donna 0 signora Gli pareva che il successo della sua missione dipen» 

esse da un gcsco pregi i imezi 
ECsro grazioso, da uma parola felice, da una inezia qual- 


Ce 
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siasi. Le sue meditazioni non duratono a lunge. Una porta si dischiuse. 

x Madonna Claudia vi stende [ ». 

Rachele si tititò da parte per lasciar passare il prelato, s'inchinò 
e scompatte. Don Benizio attraversò un breve corridoio, in fondo al 
quale un rettangolo di Jace indicava unta porta, Rivtdinò le sue vesti. 
Entrà Claudia lo aspettava, seduta sopra uno di quegli antichi, pe- 
santi seggioloni, dui dorsali elevati, dai beaccivoli e dai piedi spropor- 
zionati, che formavano la mobilia patriarcale delle case oobilisri. Sul 
fondo grigio del legno, la persona di Claudia spiccava. Ell'era coperta 
da una tunica bianca, che ricadeva a vaste pieghe sul pavimento. Dal 
collo nudo pendeva una collana di perle rosso, AL volto deliziosa 
mente bianco, non tocco ancora di segni di vecchiaia, davan luce, 
espressione, Lellezza, gli occhi neri, profondi, La stanza non aveva 
nulla di particolare. Alle pareti erano allineati in lunga fila ritratti 
di personaggi illustri, ccclesiasrici c soldai. Corcinaggi di un rosso 
cupo tiparivano la statiza dal caldo e dalla luce mecicdliana, Un raggio 
di sole filtrava e cadeva sulla tavola coperta da un tappeto a scacchi 
bianchi e tutchini. 

Quando don Benizio, dopo essersi profbndamente inchinato, sino 
a toccare col naso i ginocchi, alzò io spuardo, Claudia gli apparve 
immobile e solenne cone una regina, Si confuse nella scelta delle 
parole; la timidi dell'amante ostinato, deluso e pur tuttavia scItetto 
da un'ultima speranza, gli inceppava la lingua e l'incedere, Egli si 
sentiva accora una volta schiavo di quella bellezza fatale, dolco a 
cogliersi come il frutto proibito, eduresa, inebriante è tragica come iL 
sarpue d'un peccato d'amore, 

E Claudia lo riceveva senza dir scgno di timore! Tilla osava dun. 
que affrontare i nemici. Lo voleva! Non lo aveva forse dichiarato 
due mesi prima, nell'ultimo colloquin con Emanuele Madenzzo ? 
Li affrontava per finirli! Nel certame d'amore, Cliudia, come le ma- 
tone del circo, abbassava il pollice sul vinti, 

Don Benizio avanzò di alcuni pissìi, s'inchinò vn'altra volta £ 
stava per parlare, quando Claudia tagliò corto ad ogni pitambolo. 

« Immagino », ella disse, «lo scopo del vostro viaggio, e quantune 
que il vostro passato non sia che ua seguito di piccole e grandi insidie 
ordite contro di me, pute ho voluto ritevervi, aocordarvi la mia ospi- 
talità e vi ascolterò sc sarete breve © prudente n. 

a Poiché, o signota, avete troncato ogni preliminazione conve 
nevole, vi dirà subito quali motivi ii hanno qui condotto #. 

Claudia gl'indicò una sedia. Don Benizio vi prese posto, racco» 
alieno la veste e il mantello fra le gineechia. La vicinanza della fem 
mina lo turbava, I suoi occhi avevano lampi di una luminosità simustra, 
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le pote, rnsse agli zigami, è le mandibole si COnrraeveno, tutto Il volto 
si alterava it ona smorfia satanica. 

«Io sano incaricato dell’onoranto Capitolo della cattedrale di 
compiere la mia delicata misstone. Missione penosa, che non avrei 
ACCEILILU Se Nail mi Énsst stata imposti come un dovere. Vol, o signora, 
che vivete da pirecehie settimane in questo romantico e incantevole 
casrello, non siete al piceno degli affari del principato 

Clodia ascoltava € guardava con occhi curiosi il prete che si sfor 
zava di comparire tranquillo € di contenere l’interna agitazione, 

« Forse v'ingannate, don Beoizio, ma non voglio interrompervi », 

a dite 6 no informata, gli è va fatto, signora, che nun mai du- 
tante ll deminio seeulare dei Madruzzo sorsero giormi si tristi come 
eli attuali sulla nostra povera terra, Le redini del porete sano nelle 
mani di vostro padre, il Consiglio aulico minaccia d'invocare Finter 
vento straniero, non più tardi di ieri il Capitolo della cattedrale de. 
cideva di scrivere al Pipa e all'imperatore ailidando a queste autorità 
Supreme le sorti del principato. Il popolo manitesta senza ritegno 
il suo malcontento, E... Debbo ditlo? 

« Lire, dice pure, in vi ascolto senza ttetnare è, 

«L'odio universale è converso contra di voi, Da quando si è sa- 
puto che il cardinale vi ha fatto regalo del palazzo in Prato di Fiera 
a Trento, la rivolta setpergia fra i miserabili sobillati astutamente 
dai vostri nemici... +, 

«Tra iquali voll, 

«No, Claudia, To ho potuto farvi del male in passato, L'ho voluto 
anzi, Ma voi sapevate perché. Io vi amavo, d'uo amore che non è 
ancor moro è non morra più, Voi mi respiogevate e il dolore nella 
ripulsa mi suscitava il desiderio di vendette impossibili, Ma ogel, 
Claudia, inia signora, venzo a offrirvi i miei servigi, Ja tia protezione, 
Il Capitolo della cattedtale mi ha dato incarico di canviocervi e di 
forzarvi ad abbandonare le tetee del principato, almeno per qualche 
tempo. La vostra lontananza sopirebbe le passioni e pioverchbe a 
scongiurare j pericoli che ci minacciato. Ma io non voglio che vi 

allontaniate neppure per un minuto. Sono pronte a tradire il min 
martdato, a difendervi davanti al Capitolo, a riabilicarvi davanti al 
Popolo, purché, o mia buona Claudia, voi tralizziate il sogno che ho 
nascosto si lungamente nel quote. Voi lo sapete! Voi lu potere | 4. 

fhuesta orazione infianioata fon commosse Claudia, che conservò 
la sun itomohilità statuaria, Del resto non era che [a ripetizione della 
vecchia manovta; un altro, forse l’ultimo, tentativo di un amante 
esasperato, 


Don Benizio, coritato, col petto ansante e gli cechi sfavillanti, 
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attendeva chissà quali mirabili effetti dalle sue parole. Claudia lo 
pelò. 

«Vol nom mi raccontate nulla di nuovo », ella disse, « So da un 
pezzo che il cardmale, mio signore, è ostesgiato da avversari imipla- 
cabili e ingenerosi, né ignuto che l'odio del popelno e degli eccle- 
siastici si converge verso di me. Coloro che trovano parole di per 
dono e di compatimento pet tmanvele, non trovano pri me se non 
parole di menzozna e di calunnia, TI vustro caso poi m'interessa me. 
diocremente, È certo rimacchevule fa costanza delle vortte affezioni, 
ma io deblm dichiararvi ancoti una volta che giammai mì abbazserò 
a réalizzare un solo dei vostri souni. A Trento si dice che io sono 
una strega, una cortigiana, Eppore non bo mai furo sortilegi, è mi 
sono data e sumo rimasta fedele a un sol uomo, Molte dame oneste 
non possono dire altrettaoto [ Voi mi tentate, ma io non sone fragile 
come le vostre penitenti, Mi proponete la pace dopo avermi com- 
battuta strvendovi di armi infanti, vorreste il bacio del perdono € 
siete pronto alla vendetta. No, no, duo Benizio! Convineestevent 
dunque una buona volta! Claudia Particella è troppo superba per 
dispensare le sue grazie a 10001», 

«To vi proponevo, accanto al male, il rimedio », 

«ll vostro rimedio suppone l'annientamento della mia dignità. 
Non lo posso accennate e, 

a E chi vi gacantirà dalla rivolta ? n, chiese don Benizio. « Volete 
dunque scatenare la tempesta ? #. 

a Scatenatela, se potete », 

«È imminente, Claudia ». 

« Ho amato, ho vissura, sono ancota giovare, saprò morire ». 

a Il popolo, accecato, trascinetà i! vestro corpo per le strade, pel 
fango, nella vergogna ». 

c Kon importa, Jlignominia può essete un trionfe. Il popolo è 
cieco come tutti gli ingenui, Ama ed odia senza discermmento, Fa 
delle vittime per rimpiangere € adorarle quando l'ora del fanatismo 
bestiale è passata », 

Don Benizia, che vedeva la sua causa perduta, ricorse alle ultime 
armi. 

«Voi mi respingete, © signota, e sento che sarà per sempre, Ma 
non trionferete a lungo. Chuesto cascello vi ospiterà anonra per poco 
tempo. Voi avete sactilicato una fanciulla che diverrà il simbolo della 
rivalta ». 

«Quale ?», domandi Claudia, che aveva perduto la sua calma. 
« Quale Pa. 

x Filiberta] *. 
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«Che è avvenuto di leifa. 

« È morta nel convento », 

Claudia le iguorava, Don Benizio incalzò: 

fi Nessuno conosce le fine di Filiberta. Fu sepolta di nottetempo, 
Sellzi esequie € senza onori flelle cripte sotto la chiesa. Sono due mesi, 

Ma da icti il mistero è svelato, Il conte di Castelnuovo medita la vene 
dewta. IL popolo insorgetà. Perché Claudia, volete che il cutbine vi 
travelga quando io vi offro una tavola di salvezza, quando .vi pro 
metto di impiegare tutte le mie forze per assicurarvi un avvenire son 
periglioso ? Pensareci, signor, e venite a miglior consiglio », 

a Îi invrile prolungate ques colluquin, Nessune vorti in buona 
fede rendermi colpevole della motte «fi Filiberta, E se il destino vuòle 
che io debba espiare anche i delitti che non lo Commesso, serértecò 
IT mio destino scaza paura e senza rimpianti, Io rimuocio alle vostre 
difese, Preferisco la vostra ostilità alla vostra amicizia non disin- 
tercssata n, 

«To debbo imporri in nome del Capitolo della cattedrale, in nome 
degli interessi della Chiesa e del principato, di abbandonate 1 ‘Lren- 
tini, Voi siete da troppo tempo pietra di scandalo è causa di sventure, 
Per la salvezza dell'anima, voi ehbedicete agli ordini delta Chiesa, 
Allonranatevi prima che la vendetta di Dio si [necia palese e viannienti fa, 

A queste parol= Claudia sf alzò, Le famme della collera le impotpo» 
rivano le gote, Ella indicò superbamente coll'indice della mano tess 
la porn e disse al prete aditato e umiliato: 

« Andatevene, consigliete di perfidie 1 Tornate a Trento e dite ai 
vostri colleghi della cattedrale che Claudia, Gglia di Ludovico Parti. 
cella, obbedisce su questa tetra agli ordini di un vento solo: Emannele 
Madeuzzo, principe vescovo di Trento ». 

Il fallimento di don Benizio son pateva essere più disasttoco, 
Claudia rilutava di chbedire alle ingiunzioni del Capitolo della cat- 
tedrale € sdegnava di scendere a patti obliqui con l'ambasciatore, 
Il prete si alzò dalla sedia su cui pareva inchiodalo. Era tutto tremante. 
Le rughe che .gli solcavano la fronte erano divenute più profonde 
gli cechi eran pieni di lagrime, Don Benizio piangeva come un fan 
ciullo | E come ua fanciullo s'inginocchià ai piedi di Claudia, Con 
frusi spezzate, entie dai singhiozzi sparentevoli che pli gonfavano 
il petto, con espressioni puetili, disordinate, soavi, terribili, col gestire 
disperato di un vinto egli chicse amore, petdone, pietà, 

«Non spingetemi nell’abisso, Neo fatemi bere il calice amaro 
della vendetta. Gettate un raggio della vostra luce su questa mia esi 
stenza di tenebre 1, . 

Fui frasi di adorazione mustica gli tomultusrono sulle labbra, 


CLAUDIA PARTICELLA iI 


« To vi farò un alrare segreto cel fondo della mia coscienza, Sarete 
la madonna del min tempio interno, Sarà vostro schiavo. Hattetemni, 
disprezzatemi, flagellatemi, apriterni le vene con un sottile puenale, 
ima concedetermi la vostra rivelazione, lasciatemi che io mi perda in 
voi come in una suprema illusione 

Ma l'eloguenza di don Benizio non commuoreva Cliudia, E allara 
il prete tornava a pensieti feroci. 

s Ab, voi non nu ascoltate, impudiîca cortisiana, femmina da trivio. 
Tibbene, verrò a prendervi in questo castello, lascerò ché gli uumini 
bruti del volgo sazino sul vostro corpo di peccatrice Ie loro malsano 
curiosità, voi sarete il ludibrio della folla che non ragiona, il rostro 
cadavere non avrà gli onori di una sepoltata cristiana, saccio pettata 
nel campo della Badia, come le streghe, Fquando aponizzerete, cane. 
stata, ferita, trafittà dal colpi di tutto un popolo e gli occhi che adesso 
ini guardano con freddo disdeano si allargheranno in una dolorante 
invotazione d'aiuto e di difesa, io sarò il malo demanio della vostra 
ota suprema, verrò ad csasporarvi coi miei ricordi, verrò a godere 
della mia vittoria x, 

«Andate, andare] Se il presente vi sfagpo, consolarevi nella vi 
sione del futuro x. P 

« Rachele] Rachele te, chiamò Claudia. 

La fida ancolla comparve, Don Benizio si rilzà rapidamente, rior- 
dinò le sue vesti, ritompose il volto, Diede un'ultima occhiata a Claiudiz, 
ritti accanto al seggiolone, Non pronunziò nessuna parola di congedo. 
Si diresse alle scuderie. Aveva bisogno di sfogare <on qualcuno l'enorme 
rensione dei suoi nervi. Prese la (nista e si mise a percuotere ll ca- 
vallo Al primo colpo l’animale rizzò le orecchie e spalancò gli cechi 
umani, poi si gettò contro la preppia, nitri spaventosamente mostrando 
ta doppia fila dei denti gialli, cercò di rompere la corda tirandosi In- 
dietro. La frusta continuava a sibilare è a flagellareli le carni, Il cavallo 
aveva riconosciuto il padrone e non sterrawa calci, scalpitava rapido 
e furinso e prreva chiedesse pietà. Gli altri cavalli avevano cessato 
di inangiare ed allutigavano il collo. Le loro narici si gonfavano di 
collera e nei loro occhi brillavano lagrime di disserazione. 

Il servo di scuderia, immobile sulla porta, osservava, stupito e 
silenzioso, l'esplosione pazzesca del prete. Don Benizio lo vide, N'ebhe 
vergogna. Lasciò cadere la frusta c si gertà alla testa del cavallo. L'ar- 
carezzò, gli lisciò la crinieca, lo chiamò con parole gentili, Lo trasse 
dulli stalla. Giunto nel cortiletto, tontò in sella, Diede un'occhiata 
in alto, Claudia stava appoggiata al balcone della logpetta romanica 
e parlava con Rachele. Don Benizio abbozzò una smorfia di saluto 
€ fece un posto proctesco, Claudia non rispose. Senti Il torto del ca- 
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vallo lungo il viale selciaro, poi il galoppo. Dalle finestre della torre, 
segul con Pocchio la corsa dell'ospite. 

Doni Henizio passava sulla strada come Pombia d'una nube fug- 
gente, I contadini ossvani appena puacdarlo, Pareva uti diavolo uscito 
dagli infermi per riprendere vi'anima, Il sole eta ancora 240, Dun Be- 
nizio si fermò in uo villaggio per far seta. Tnceò ja un'usceria, dopo 
aver assicurato il cavallo alle sbarre della finestea La sala era vuota, 
1 clienti si ttovavan pei campi o nei baschi intenti alla fatica quoli- 
diana. 

Sul focolare spento, vasto come si costuma nelle montagne, 
du: bambini razzolavano fra la cenere. In fondu, dietro un rozzo 
banco, una donna di media età stava chino a calmimendare certi vecchi 
cenci senloriti € Lucherellati. Non verano nella sala che due lunghe 
tivole d’abete € quattro panche. Den TBenigio sedette e chiese da bere, 
Fu serviro con stande premura, La doeona continuò il suo lavoro, 
i bimbi cuntinvarono a coprirsi di cenere e don Benizio si pose a ri. 
Mettere sugli avvenimenti di quella giornata campale fallita. TI silenzio 
del pomeriggio cstivo nun era turbato che da un modesto runzare 
di mosche. Tratto tratto passavano dei carri ricolmi di letame, L con- 
tadini guardavano ell’osteria, meravigliati di vedervi un cliente 
fimoòvib c jnatterg, 

À un certo punto don Denizio si domandò: « E se andassi a visi 
tare il parroco è Ceted di ricordarsi chi fosse curatore d'anime in 
quel villaggio. Questo sforzo moemenico rimise un po’ d'ordine nel 
suo cervello, « ALI è un imbecille che mi segchereble, doo Tobia 
Privatelli. È vecchio cd ha una serva imummificuta. Rescerò quis. 
E chiese un'altra tazza di vino. Il dolce licore ebbe la virtù di riconci» 
Liarlo con sé, col mondo, con Claudia. Il languore dell'obbrezza in- 
cosciente gli traversava il sangue. Replicò, 

L'ostessa smoritava «di meraviglia. Doveva essere una veochia 
bigotta, ignorante del tutto i costumi degli ecclesiastici, I preti del- 
l'epoca bevevano, mangiavano copiosamente € ballavano anche, alla 
Lunna occasione. Avevano introdette nella loro mortale di pasciuti 
mibiustri di Dio la nozione del godimento fisico, sensuale, orgiastico. 
Applicavano a rovescio gli insegnamenti di Epicuro. Il Concilio di 
Trento non aveva riformato i costumi depravati del clero alto è basso, 
Dal Vaticano la corruzione dilapiva tel mondo cattolico, sino alle 
ultime psttoechie perdute fra le montagne, Ben pochi sfuggivano 
al pestilenziale contagio, i tempi dell'ascetismo fiorito all'undicesina, 
dodicesimo € tredicesimo secolo erano passati per sempre. Funghes- 
giavano le accademie; e con le accademie la supetficialità della fede, 
la falsità degli atteggiamenti spirivuali, ia brame del godimento ma- 
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teriale, avevano sostituito l'ideale antico fatto di meditazione, solitu- 
dine, penitenza, 

Dion Benizio si fece portare una quarta tazza di vino, I [umi del- 
l'alcool cominciavano ora ad annebbiazgli gradevolmente il cervello, 
Le cose gli apparivano sotto aspetti nuovi, confusi, fantastici, Seotiva 
Bisogno di parlare, di muoversi, Qgili tettagypine dileguava, Si ricordò 
che non aveva ancora toctato cibo, « Il vino sostituirà il pane è, disse 
a se medesimo. 

Ttanpugiò un'altra tazza di vino e si diresse per pagare lo sentto, al 
banco dietro al quale si vedeva appena la testa della padroni china al la- 
voro. Ma si fermò, La sua attenzione di prete era stata attratta da un po» 
vero Cristo scolpito in legno di quercia, che pendeva dalla paete esterna 
della cappa del camino, Quel crocilsso doveva essere molta vecchio, 
Le spine della corona «rano quasi tutte cadute, un braccio schiudate 
pendeva in avanti quasi volcsse giungete è toccare la ferita del co- 
stato, dai piedi mancavano parecchie dita. La persona det redentore 
presentava un muiscrevole aspetto. Le mosche l'avevano ndognara con 
file interminabili di brevi segni ottografici e il fumo delle legna e quello 
delle pipe Favevano annetità. A tal vista don Denizio infuriò, Quella 
profanazione e più ancora il vino lo esaltavano, 

« Perché tenete quel Cristo sul camino? », domandò alla don- 
netta, che al suono improveiso di quella voce arirata sentì venlesi 
meno. « Vi pare che sia un'immagine da esporsi ancora allo sguardo 
dei vostri avventoti ? » L'ostessa non rispondeva, allibita. Don He- 
nizio prendeva, inconsciamente forse, la sua tivincità, spaventando 
una donna. 

« E credete in questo todo di suadagnarri il paradiso Bruti! 
Pegpiori delle bestie. Voi precipiterete nel più basso di tutti peli infermi 1 4. 

A questa evocazione satanica, l’ostessa si segnò. Bon Benizio, 
it preda al delirio dei fumi ctilici, incalzb: 

« Voltate contro al muro quel pezzo di lepno sudicio | Che Gesù 
non veda le vostre facce da idiuti e non senta le vostre turpiludini », 

La donna esitava ad vbbidire. I bambini aveyane tralasciato di 
giocare € guardavano intensamente il prete. 

< Voltate contro al muro quel Cristo o toglictelo di lì. Non è 
questo il luogo adatto per imtnagini sscre. Metteteci un asino £ fate 
disegnare sulle pareti dei caproni. Mi capite? Dei caproni enormi 
come la bestialità dei vostti avventori abituali ] », 

L'ostessa, che non aveva ancora aperto buoca, montò sul focolare 
e obbedi. Cristo offerse allora la sua schiena tarlata. 

Intanto le escandescenze del prete avevano attirato un piccolo 
£tuppo di petsone, che stazionavano sulla porta dell’usteria non osando 
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entrare ed esprimevano Ta loro meraviglia con smorfie della faccia 
ccon gesti rapidi della mano, 

Dan Benizio pagò il conto, si spinse fuori, montà a cavallo e si 
slancib al galoppo. La padrona, ancora tremante, si fece sulla porta 
per vederlo pattire e si segnò colla devozione fuperstiziosa di chi 
crede nel disvelo, I paesani rimasero a bocca spalancata è sepuitono 
con gli occhi sbigottiti il misterioso cavaliere, che in ug baleno scom- 
parce dall'estremità della strada, lasciando dietro di sé una mube di 
polvere, Quando don Benizio s'alfaccià alla valle dell'Adipe, dal fiume 
salivano le prime nebbie della sera. Le tosti di ‘Tronto profilavano 
le lora cime meclate, le loro puglie sottili, ricoperte da scaglie poli 
crome, simili alla cotazza di un serpente, titto verso il cielo. Don Ros 
nizin guardò a lunga il castello 0 il torrione dominatore. Mise il ca- 
vallo al pisso. La brezza crepuscolare ondulava le vette dei pioppi 
lungo l'Adige, torbido € gonfio per lo agelo totale delle nevi alpine. 
L'aria chiara vibrava al suono delle campune; lerondinelle lameiavano 
i] doro grido, descrivendo delle ampie cutve, sfiorando l'acqua del 
frume e | boschi delle montagne; nei campi 5] udivano i primi accordi 
isolati del grande inno di pace che miriadi d'insetti, nascosti fra Porbe, 
elevano ogni notte alle stelle, 

A notte alta don Benizio artraversò il ponte di Sen Lorenzo, Il 
legno dei sette archi rimbombara sotto Eli zoccoli ferrati del cavalla, 
L'ebbrezza del vino era giù scomparsa. Don Benizio tornava un per 
sonaggio ufliziale. Egli si trovava in uno stato indefinibile di stan- 
chezza fisica e morale, Prima di encciarsi a letto si domandò: « M'avran- 
no riconosciuto quei contadini 3», 

Ebbe un sonno pesante, tormentato dall'immagine di Claudin e 
da propositi di vendetta. Per due giotri non si fece vedere, accusando 
doloti alla testa, Stese un rapporto scritto della sua missione e lo mandò 
al priore del Capitolo della cattedrale, 

Alla sera del secondo giorno di riposo, ricové un messo del car 
dinale, che l'invitava per l'indomani, di buon'ora, al castello, Lio 
vito non lo' sup], né lo turbò, Eta preparato a tutto, Non temeva 
la collera del cardinale, 

All'ora solita don Benizio enttò al cascello. Il cortile er: èeccupato 
dalla folla dei bisognosi, temuti a bada da una squadra di « sur LA 
muniti dé alabarde; nelle amticamere € nei corridei si urtavano, si pi 
Elavano, si incrociavano prrti, cavalieri, avvocati, domestici, soldati, 
Molti s'inchinavano all'attivo di don Benizio, € si stupirono del sut 
incedere di voto improvrisamente invecchiato, Parccchi si scambia» 
sono il risultato delle loro osservazioni € tutti Anirano per concludere 
che don Benizio doveri essere seriamente ammalato. 
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I cardinale lo aspertiva da alcuni minuti nel Gabinetto delle udienze 
petticolari, Quando don Benizio entrò, fu non poco sotpreso di tro- 
varsi davanti a Lodovico Particella, intento a leggere alcune carte, 
I tte personaggi non si scamhiarono che puchi complimenti fteddi, 
di maniera, I loro volti tradivano [a preoccmpazione delle questinni 
gravi. Emanuclo Madruzzo incomintiò con vot appartitemente 
calma: 

a Tute Ie volte che in debbo impiegate la mia autorità di principe 
per punire colurà che mi hanno in qualche modo servito, il sentimento 
della riconoscenza, quello del dovere e della giustizia, combattono 
un'aspra battaglia nell'animo inio. Vorrei vivere senza essere costretto 
a punire. Ma il mio desiderio rimane platonico davanti alla matignità 
decli vemini, Kan sempte si può perdonare, specie quando il colpe 
vole è cosciente degli atti che compie. Questo esordiu non era neces 
sario, Tutti mi conascona, €, più degli altri voi, don Benizio, che aveste 
da me le più delicate mussioni, voi che mi foste consigliere, segre, 
rario, compagno, Da oggi voi cessate di esserlo, da oggi perdete 
qualunque diritto alla tria fiducia, da ogpi voi cessate di appartenere 
alla mia famiglia, alla mia corte, vortei quasi dire al mio popolo ». 

Dan Benizio ascoltava impassibile colle braccin incrociate sul petto, 
Le sue gole crano livide, Fgli teneva l'occhio fisso sulla grande croce 
d'argento che brillava sulla mantellina di velluto nero del cardinale. 

a La misura colla quale mi colpite, o mio signore +, fete don He 
nizio, «mi addolora profondamente, ma mi trova rissegnato, come 
deve esserlo ogni obbediente suddito, cgni fedele cristiano, Permet- 
tetemi tuttavia di chicdervene 1 Motivi a, 

Tuttecià fu pronunciato con accento umile. Il cardinale continuò: 

« Da lungo tempo il vostro cquivaca agire mi aveva impressio 
nato. Durante parecchi anni vi ht fisservato, vi ho studiato «d ho 
qualche volta dovuto ammirate l'inpegiosità vostra nel servire due 
padroni, Dic c il diavolo, nell'equilibrare due interessi opposti, due 
passioni nemiche n 

Questo accenno turbò don Benizio; le sue guance divennetò ver- 
miglie. 

« Vol tappresentiste tori arte la vostra commedia, ma coll'andar 
del tempo nel gioco scopriste i lati meno nobili della vostra natuta. 
Seppi delle calunnie che diffandevate sul mio conto è sul conro di 
una signora alla quale sono profondamente affezionato, non ignorai 
Je manovee con le quali cercaste di portare la discordia nella mia fami- 
Elia e fra i personaggi che mi ciroondano; thbi notizia dei vostri ten- 
talivi, delle vostre pretese e delle vostre sconfitte. VI tolleraia. 

« Perché vi ero utilc a, interruppe don Benizio, 
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«Utile Forse è, ribatté il cardinale, « ma non indispensabile, Vi 
tolletai per amore di pace, vi tollerai per cvitare ogni scandalo sulte 
mic faccende private. Cercasi di dlisermarvi colla mia bontà e indul- 
genza. Mi accorsi che la mia opera in questo senso eta vana, La pas- 
sione vi accecava e colmava Îl vostro cuore di odio. In questi ultimi 
tempi voi mi avete odiato, voli avete cospitato coi miei peggiori ne- 
mici, voi mi odiate sempre. Troverete lugico che vi allontani, che vi 
disarmi, per difendermia, 

Don Benizio si alzò; 

«Non vaglio scolparmi, D mio signore, e accetto la vostra sentenza 
senza discuterla. Il tempo mi darà ragione ». 

« Sedete | Sedete la, ordinò Emanuele, « Non ho finita». 

Scostò alquanto il seggiolone dal tavolo, tirò il cassetto € levò 
un puenale, una sciabola e un coltello. 

« Conoscete quest'armi 2». 

Don Berizio guardò lc atmi e rispose: 

« SÌ, II pugnale è mio, da quando me lu repalaste n. 

« Ma io non ve ne feci done perché ve ne serviste a scopi «elit 
biu:l n, 

Dl prete arrossel, 

«F questa spada di chi è 2». 

«Non lo so, Voi mi pecmetterete di non direelo ». 

« Ricordare dure avete dimenticato queste‘ armi 

« Nella chiesa della Santa Trinich». 

«Avete presente lo scopo per cui vi recaste nottetempo al con- 
Tenta PA, 

«SI, per svelare un mistero è, 

« Per profanare una tomba». 

a Che voi avevate dischivsa anzitempo... è 

« Tacete] In v'impongo di tacere, Rispettate mia nipote e i morti 
che non vi appartengono », . 

«Filiberta apparteneva al popolo, a noi tutti, all'uomo che la vo 
leva in isposa. Voi Favete ucelsa. Corre voce che le abbiate propi- 
hato un veleno s. 

A queste parole il caedinale scattò in piedi. Il suo aspetto era mi. 
naccioso. Egli tendeva i pugni contro don Benizio, che si eta alzato 
e teneva le braccia iterociate sul petto. Ludovico Particella che aveva 
seguito In silenzio il colloquio, intervenne per calmare i due prelati, 

« Siete voi, voi don Benizio, che osste lanciarmi in volto Finfame 
calunnia, Voi e il vostro complice che avete diffuso la voce, Io, avve- 
lenatore di Filiberta, io, che debbo alla mia mitezza di carattere tutto 
un seguito di piccoli grandi mali. Vercognatevi |a, 
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Scesst con violenza un campanello che sì trovava sul tavolo, Il 
valletto comparve. 

«Due smnatdie [ Subito la, 

Don Benizio non manifestò agitazione alcuna. Sola fa sua bocca 
Satleggiò a un ghigno d'ironia infernale £ pronunciò scandendo le 
sillahe: 

e Me l'aspettavo! La prigione È in questo modo che credete di 
sollocare la nua voce, Ma vingannate n. 

Cormparvero le guardie, Emanwele Madruzzo ordinò: 

« Conducete don Benizio nelle segrete del Castello |». 

Sulla soglia, il prete arrestato si volse © gridò: 

« La toa stella, © cardinale Madrizzo, è vivina al tramonto, La tua 
ota sta per sunnare | è, 

«Va, va, malefico profeta di sciapure! È assai probabile che ty 
non l'oda suonare l'ora in cui si compirà il mio destino in. 

Don Bentzio attraversò le camere e discese le scale a fronte alta, 
L'emozione suscitata dal suo arcesto era visibile sulle fucce dei corti 
giani e dei prelati. I quali aspettarono Ludovico Particella e lo asse 
diarono per avere notizie, ll consigliere non appagòb la curiosità esa- 
sperate della falla. Rispose laconicamente rimandando ogni informa» 
zione all'indomani. Si recò nella sala del Consiglio aulico, che sospese 
i lavori in turso per ascoltare Je urgenti comunicazioni da parte del 
cacdinale. 

Don Benizio cera scaretario particolare d'Emanvele Madruzzo è 
il Consiglio aulico non aveva veste per ingerirsi della questivar, Lu. 
dovico, Particella credette opportuno però di informare anche sui 
precedenti dell'affare. Alla notizia della morte di Filiberta, { membri 
del Consiglio aulico divennero peosierosi. Finizotro per ratificare, 
nei riguardi di don Benizio, le decisioni del cardinale, Poi levarono 
la seduta e si separarono. Le loto facce rivelavano utt comune interno 
prcsentimento: la fine di Filiberta avrebbe precipitato gli avvenimenti, 
scatenata la tempesta, portato le nubi della morte sul cielo della parria. 
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LI 


All'estremità del fossato di San Simonina, verso via Lunga, sotto 
a un di quei volti che hanno, di potte, l'aspetto pruroso di una bolgia 
dantesca, c'era, al tempi in cui si svolsero gli avvenimenti che harriamo. 
un'osteria d'infimo online, che portava sull’insegna la nota frase la- 
tina Falerna 218. Gli avrentoti abituali erano popolani abitanti il quan 
tere, artigiani che lavoravano nelle botteguoce delle vie limictofe 
piccoli negozianti e merciai alla giornata, Una clientela rumorus e 
pericolosa, specie dopo le abbondaati libazioni domenicali, Vi capi 
lava Spesso un Cima, poeti esremporanco € cantastorie atmbulante, 
personaggio misterioso e autoritario, dalla lingua merdace e dalle 
mani pesanti, Aveva soggiornato presso molte nobili famiglie italiane, 
era stato afiche qualche tempo alla corte dei Madmzzo. Conosceva le 
storie antiche e tecenti e s'imponeva colla sua etudizinne raccolta stando 
a contato dei grandi e piccoli signori dell’epoca, 
Quand'egli entrava nella prima delle due ali fomose che OccUpivanO 
Il pianterreno dell'osteria, molti dei bevitori seduti v'alzavano, Io sa- 
lutavano e gli offrivano il biechiere, ° 

1) padrone, un vecchio corpulento e barbute, lo salutira con un 
tenno confulenziale della mano, Cima +12 uno dei capi più influenti 
del partito popolate d'opposizione ai Madruzzo e ai Particella, Facile 
parlatore, ricco di trovate spiritose e di frasi SOlanti, aveva COnservalo 
del buffone girovago il gestir delle braccia e lo smotfiare del volto: 
del sesto molto spesso si abbandonava ad un'apologia di quella pro- 
fessione che gli avera dato modo di convscere i grandi nella Jaco in= 
timità e gli permetteva ora di vivere senza far calli alle mani: soleva 
dise che i principi avevano bisogno dello spirito dei buffoni, come una 
lampada ha bisogno dell'olio per ardere. Egli disprezzava i grandi 
. della terra] Li aveva visti troppo da vicino. E conservava contro di 
Joro l'atimesità dello schisvo liberato, 
Poche ote dopo l'artesto di don Benizio, la taverna del fossato 
di San Simonino era gremita di gente, Jo giorno di sabato si beve più 
volentieri. Alle tavole stavano seduti, davanti ai litri rapidamente 
vuniati, tutti i clienti abiteali e molti altri d'ocessione. Si pridava forte 
e 1 pupni sferrati sulle tavole fccevano suonare i bicchieri vuoti e tra- 
ballar le bottiglie, 
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aL'hanno avvelenata | To vi dica ché l'hanno avvelenata | +, urlava 
uo calrolzio che aveva dimenticato di deporce il grembiule. 

« Ma nol È morta isica », ribatteva uno spazzacamino rutto nero 
di fuligpine, 

« Perché dungue », replicava il primo, «hanno cercati di tener ce- 
fata la morte di Faliberta ? Kon è questa la prova migliore che si è com- 
piuto un delitto? T: credete forse che la prigionia di don Henlizio non 
sia in relazione colla morte di Filiberta ? Spera che la vostra ingenuità 
non raggiunga l'insulsaggine. È il conte di Castelnuovo che ha svelato 
il mistero a, 

L'oste credette a questo punto d'intervenite e sentenziò graverneote: 

#« Non bisogna affermare che le cose provate » 

Cima enttò e interruppe la discussione. Anch'egli era eccitato per 
le notizie che correvano in città, La morle di Filiberta, giovatte, bella, 
innocente, aveva costernato la popolazione. Da strada a strada, da 
porta a porta, da bucca a bocca, l'aonunzio Inpuhre era passato susci» 
rando lo sdegno è la pietà. L'artesto di don Benizio colmava la misura. 
Gli uomini, uscendo dalle lborteghe, si scambinvano osservazioni £ 
sj allontanavano tagliando l’acia con grandi gesti di minaccia, Le strade 
erano silenziose, deserte. Si attendeva la scintilla suscitatrice dell'in- 
cendio, 

L'atrivo di Cima alla taverna del fossato, ristabill per alcuni minuti 
la calma, Si volevano da Ivi notizie dettagliato. Egli solo poteva svelare 
l'enisrmma, svelare Wi mistero [ 

Ma Cima, dopo aver risposto distrattamente al saluto collettivo, 
si (iccò in un angolo della sala per bere indisturbato e ascoltare i di- 
scorsi degli aleri. La discussione ficomincià. La morte cdi Filiberta appas- 
sionava gli animi. La sentimentalità della folla esplodeva. Alcuni attac- 
cavano senza ritegno l'autorità del cardinale, altri lo accusavano rite- 
nendolo incapace «li reggere le sorti del principato, tutti quanti poi 
si trovavano d'accordo nel pettare su Claudia, ta sttega, la tneretrice, 
Cleopatra in formata minore, le responsabilità dell'arresto di don Be- 

mizio, della rovina di Trento, 

Nessuna voce si clevava a difendere la bella reclusa di Castel To- 
blino 1 I propositi più bestiabi, fe frasi più oscene s'incrociavano nel- 
Patmusfera torbida della bettola; la massa dara coraggio ai singoli 
individui. E tutti i vecchi tancori venivano a galla, la museria si sfo- 
gava in uc'apastrofe di maledizione È 

« SI», gridava un uomo alto, dalla faccia a triangolo irregolare. 
#« Noi sofftiamo da trent'anni! La nostra fame è la conseguenza del 
Concilio che si volle tenere nella tiostra ciuà. Ci hanno dissanguato 
ed ora i nostri dirigenti ci calpestano a. 
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Un secolo cera passato dal Concilio di Trento, ma l'avvenimento 
conservava l'artualità della cronaca pelle memorie del cittadini. 

#1 cardinali Lanchettavane e i miserabili confinati a Pià di Castello 
Ficpavano di fame | e, disse Cima, conoscitore delle cronache patrie, 

< «Cristoforo Madruzzo regalava storioni di sessanta libbre è vino di 
cencanni gi legati pontifici, | quali, la terza festa di Pasqua del 154f, 
bancheriacono allegramente per ben quattto ore sotto un baldacchino 
T'orò, divotando settantaguattro pietanze |. 

A queste cifre, le bocche dei popolani si spalancarono per la me- 
faviglia, © Cima, che aveva trovato improvvisamente la sua abituale 
Inquacità, prosenuiva: 

@ Mi accorso che queste notizie vi stupiscono, Voi ignorate pro- 
fondamente il passato, anche quello che vi è prossime, Ebbene, per 
mettetesti di aumentare la vostra mecarialia. In un altro bacchetto 
otterto dal cardinale Cristoforo Madruzzo ai preti di Roma furono di- 
vorari Movanta paia di pollastri, venti paia di capponî, quaranta di 
aflatre, trenta di passeri, Un mezza corvo, venticinque pala di conigli, 
due vitelli e mezzo, due castrati, un mezzo bavr, centocinquanta ma- 
loni, otro capretti © infniti condimenti. Wi faccio prazia della cifra 

“delle bottiglie vuotate da quei degni messeri, venuti nella nostra cietà 
coll'intento di far tornare la Chiesi alta prim:riva Frugalità, scmpli- 
cità, astinenza evangelica | Ho scolpito questi dati indelebilmente nella 
mia ttemoria | Le nostre sofferente attuali, Ja cuseria in cui si dibatte 
il popolo di Trento, sano logica constpuenza di un secolo di con- 
tive, incredibili dilapidezioni, 1 balzelli accrescinti e dei quali tutti 
ti lamentiamo non possono più fiempire le casse del principato n. 


Il Cina non csagerava e forse neo tutta da verità El era nota. La. 


core dei Madruzza rivaleggiava per lusso e maigniicenra colle corri 
imperiali. I preti che la frequentavano cranu gauderti mondani che si 
preoceupavano ben poeo delle faccende sacte. La teologia li divideva, 
ma la tiiensa fi univa, ed ogni banchetto era on ocyiastico tripudio del 
ventre, I cronisti dell'epoca ci hanno mandato, con un’esattezza sta- 
tistica degna di lode, la serie delle feste, dei banchetti, delle veglie 
danzanti. Anche gli ecclesiastici in sottana saccrifcavano è Tersicare, 
Ta dea del ballo. Diopu una lautissima cena che Cristoforo Madrurzo 
diede nel castello di Trento, in occasione delle nozze di un sua pa- 
sente, ileominciarano te danze alle quali presero parte pentildonne 
e vescovi, Dei legati pontifici alcuni approvarono il ballo e l'un d'essi, 
il Di Monte, cardinale, manifestò il suo dispiacere di non aver potuto 
partecipatvi a cagione della podagra che l'alliggeva; il Polo,altro car» 
dinale, aggiunse che il ballo nen gli sembrava sconveniente e avrebbe 
tollerato il bacio, salvo sempre la « massima modestia e la cristiana 
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carità ». Solo Il Cervini biasimò aspramente la condotta dei prelati 
che avevano passato il tempo a in salti e in danze » invece di dar esem- 
pio di cristiano vivere agli altri. ‘Tali erano i costumi privati dei rifloe- 
I attolicesinio. a 

Pa rare della taverna del fossato aveva dunque ragione di tisa- 
lite alle dilapidazioni del pubblico eracio, avvenute prima £ durante 
il Concilio per scoprire le cause remote delle attuali calamità, ll princi- 
pato di Trento aveva redditi troppo modesti per sopportare le Spese 
del mantenimento di tutta yna numerosa coprire di ecclesiastici, tenza 
cocrere il tischio del fallimento economico £ della rovina inorale, 
L'ultimo Madruzzo scontava forse le colpe dei suoi predecessori, 

ha verano altri motivi più recenti di lamentanza. Il ricordo della 
peste del 130 non si eta cancellato dell'anime dei superstiti. Un altra 
avventore della taverna, un certo Roselli Anacleto, vecchiu calderaio 
ambulante, aveva vissuto in quei giorni tristissimi in cul la morte 


‘mieteva con la sua più ampia falce, senza puardare, IL primo casa «i 


peste si ebbe in Borgo Nuovo, poi il contagio si diffuse rapidamente 
in tutti i quartieri della città, Den duemilatrece ntotlantadue persone 
mogirano, delle quali milleduetentoguaraniadue in città e millecentu- 
quaranta al lazzaretto della Badia, dina 
a QMuindo il mercko infuriava, ché cosa Fece il nostra car ina %; 
princine € vescovo?» chiedeva ad alta voce il calderaio. « Rimase 
forse in città a porgere un conforro agli afilitti, un pane agli affamara, 
un asilo si superstiti ? No, Preferl salvace la sua pelle e si ritirà so 
raggiosamente nel suo castello di Nano in Anaunia ad aspettate 
fne del flagello a. | 
«E ritornò a, completava Cima, « non per sollevare con la sua 
qpera e col un saggio governo le nostre sorti, ma per alqorazzate 
con Claudia Particella, per dare pubblico scandalo dei suni amari, per 
trascinare la porpora cardinalizia nel fango di tutti i petegolezzi delle 
femmine, per fat morire in utt convento la nipote Filiberta, per get 
tare in prigione don Benizio, per regalate delle case a Claudia, che oggi 
può vantatsi proprietaria del palazzo in campo di Fiera A, 
Ut'improveiaa, collettiva esclamazione di stupore e di sdegno in- 
Cima. 
SULEI, non mermvigliatevi | La figlia di Ludovica larticella ha delle 
cortigiane la bellezza, la stregoneria, i capricel. Vuole ciò che vuole] 
Ci spoglia 1 Ci affatna | Non è la pria volta che una donna ha son tto 
un popolo alla rovina e una casa di principi nell abbiezione n 
Cima parlava con una franchezza brutale. La SUI qualità, il suo 
passato, gli accordavano una specie di intimità. Tuttavia gli parre 
d'aver oltrepassato il segno e sentl il bisogno di aggiungere; 
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e Già che dico è forse nuovo per voi che vi rassegnato alla iisetia, 
ma è vecchio per tutt) quelli che sperano, ragionano e si domandano 
se non sfa venuro il momento di senotete il giozo. E, del resto, poco 
In’importa se le mie parole saranne riferite al cardinale. La verità & la 
verità, anche pei principi | è, Sedetre e vuotò il bicchicre, Gli altri 
Jo imitarono, Foi ognuno degli avventori tornò a discutere coi vicini. 
Le voci si facevano rixhe e i propositi minacciosi, La brigata della 
taverna rappresentava il basso popolino, eccitabile, impulsivo, senti. 
mentale; 1 popolino che sopporta senza proteste la schiività econo» 
mica € trova poi uno scatto di rivolta per cause d'ordine morale. Que- 
gli uomini erano i discendenti dei trentini che insorsero nel 1407 gui 
dati dal referendario del popolo Rodolfo Bellenzani e pel 1435 coscrin- 
sero a patti Alessandro di Mazovia, reggente il vescovato. Nelle loro 
vene scorfeva il sangue degli antenati che nel 1271, al suono della 
Renga, cacciarono valorosamente dal territorio Ezzelino da Romano, 
terrore di popoli e di principi. Il sangue latino non poteva ementirsi. 
Stava per suonare un'otà tragica nella storia della città, I] popolo 
sarcble insorto non per chiedere qualcosa di stabilito, ma per costrin 
gere il governo e il cardinale a tifettete sopra una situazione ogni 
giorno più critica, ‘lutti 1 clienti della taveena, tutti gli artigiani del 
centro, nolti signori, parecchi ecclesiastici erano convinti dell'immi- 
nenza di una convulsione di popolo. 

Verso mezzanotte Ja taverna cominciò a sfollarsi, Quando la tam- 
pana suonò, le sale si vuotarono e tutti rientearano nelle proprie case. 

Nelle prime ore dell'indorani, domenica, li cità non presentava 
nulla d'insolitu. Per le vie cera la consueta folla vestita a festa che si 
recava alle funzioni nelle diverse chiese. Ma l'atteggiamento degli 
vontini e delle donne eta grave. Non si udivano all'oscua delle fun- 
zioni i Lieti conversari del giorno festivo, tua brevi parole di saluto. 
Nella notre, nelle cte istesse in cui alla taverna del fossato di San Si- 
monino si era fatto il processo al secolo della dnminazione dei Madruzzo, 


un'altra riunione aveva avuto luogo nella villa dei conti di Castel. < 


muovo, situata oltte il tocrente Fersina, in prossimità allo stradone di 
Rovereto, VA questa riunione segreta avevano partecipato pascochi 
cavalieri, nobili, amici del conte, e due ecclesiastici in rappresentanza 
del Capitolo della cattedrale, che non aveva ancora stabilito il modo 
dell'intervento nell'affare di don Benizio. La discussinne cra stata 
lunga € anitnata. Due correnti d'idee avevano corsito. L'una rappre» 
seritata dlal conte di Castelnuovo è daî suei bollenti compagni, l'altra 
da vecchi personaggi e dai prelati, fatti citcospetti da on lungo seguito 
di esperienze politiche. 

I prim volevano dire l'assalto al castello, massacrando, qualora 
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fosse stato mocessario, i a suzzi + e le guardie a difesa, poi atrestate Il 
cardinnle € Ludovico Particella, dichiararli entrambi decaduti, il prima 
dal potere, L'ultimo dalla carica, costiluire un comitato provvisorio 
di reggenza e rimettere nelle mani dell'imperatore e del Papa l'assetto 
definitivo del principato, Nello stesso tempo eifettuare l'incarcera- 
zione di Claudia e indice il suo processo, per cul verano elementi 
ili condanna a morte, Gli altri rigettavano la proposta dell'assalto 
armato al castello e non credevano utile né prudente arrestare il cardi» 
nale. Tanto più che il Capitolo della cattedeale aveva già mandato 
memoriali al Papa e all'imperatore. Convenivano pienamente nella 
necessità di organizzare per ii pometigpio dell'indomani una dimo» 
strazione che si sarebbe recata al castello a chiedere la liberazione 
di don Benizia, la destituzione di Ludovico Particella è l'esilio di 
Clandia. Questo partito prevalse. Fu deciso che la dimostrazione 
comincerebbe all'uscita del vespro dalla chiesa di San Pietro, 

In questa chiesa si raccoglieva infatti la grande folla dei pomeriggi 
domenicali, Nella mattinata gli coclesiastici avversari di casa Madruzzo 
impiegarono il loro tempo a preparare gli eventi, il Capitolo della 
cattedrale renne una breve seduta per gli ultimi sccerdì, il conte di 
Castelnuovo avverti i suoi parenti e chiamò gli amici abitanti nei borghi 
delle vallate. La voce si diflese e venne alle orecchie del cardinale, 
che stimò opportuno trasferite il suo domicilio al palazzo delle Albere. 

Alta difesa del castello € alla tutela dell'ordine avrebbe in ogui 
caso provveduto il capitano di città, barone Ottavio di Grestal, uomo 
enetpico e capace di affrontare e risolvere le critiche situazioni. 

La funzione in San Pietro si svolse nel massimo ordine. Era- 
no presenti, fra la moltitudine, quasi tutti gli avventori della ta- 
verna, € forti gruppi di cavalieri, riconuscibili dalla mantellina di vel- 
luto frangiato. Le voci dei cantori, accompagnate dall'organo, riem- 
pivano della sonorità liturgica il tempio, illuminato dalle fiamme 
gialle dei ceri che ardevano sull'altare e da strisce di luce filtrante dalle 
vetrate, Di vempo in tempo il gregge si piegava, chinando le teste, 
livellace dalla fede, E la risposta al coro aveva Ja solennità delle pro 
chiere che le tutbe dei crociati incalzarono al Dio dei crisciani prima 
delle battaglie. Le porte si apetsero e la folla sì rovesciò nella strada. 
Un sel grido cocheggià: « In piazza di Fiera | In piazza di Ficral» 

Dopo la prima sorpresa, vi fu un momento d'andicibile confu- 
sione. Molte donne spamentate si tiravano da parte ed affrettavano 
il passo verso casa, altee si gettavan nel mezzo a richiumare, a tratte 
nere, a sconsipliare i mariti, i padri, i frarelli; puo mancavano quelle 
che si univano al corteo. Alla testa v'era il gruppo dei cavalieri gui 
dati dal conte Antonio di Castelnuovo, che riteneva fosse giunto il 
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momento opportuno dli vendicare Filiberta; poi seguiva una folla 
d'individui diversi per età, condizione, € tutti senz'arme. I preti ctano 
IlmMasti ln Caponioi, 

Primi ancora che la notizia della sollevazione fosse giunta n] cas tell, 
dl turtco aveva invasa piazza di Fieta. Qui alte grida di vendetta ec- 
cheggiarono: « A morte i Particella LAI topo Claudia! A morte gli 
assassini di Filiberta Da Le collero che fermentayano da lunga tempo 
nell'anima popolare si scarenavano coila violenza della tempesta che 
abbatte e distrugge. Î più eccitati si scapliarano contre il portone sel 
palazzo: volevano demolite quel «regalo damore », insulto gi mise- 
rabili che dormivano nelle luride stamberghe a Tit di Castello, 

Intanto la rivolta si pispagava in tutca la città, Dai quartieri di 
San Benedetto, di San Pietro, di Santa Maria, di Borgo Nuovo veni- 
vano altri gruppi di cittadini ad unirsi coi tumultuanti di piazza di 
Fiera, Le vetrate del palazzo erano andate infrante « già il portone 
slava per cedere sotto In furia deyli assalitori, quando il cipitano di 
città, barone di (Grestal, giunse con una numerosa squadra di « suzzi x. 
Costoro st gettarono sulla folla facendo roteare le mazze ferrate, schiso 
ciando it cranio di quelli che indagiavano a fuggire, Vi fu una pausa 
terribile, un minuto di silenzio tragico, Poi la folla indietteggiò nella 
strada di San Vigilio, € invase la piazza del Duomo, che fu immedia- 
tamente circondata e isolata da un cordone di « suzzi », che conservavano 
l'attitudine minacciosa degli nomini pronti alla violenza. Gli animi 
erano tecpidanti in attesa di un altro attacco, 

Un cavaliere si [ce largo e si dispose ad arringate Ja mollitudine. 
Eta il conte Antanio di Castelmmoveo, che atava per assumersi con quel 
discorso la più prave delle eventuali tesponsabilità, « Cittadini La, egli 
disse. « Perchè la vostra manifestazione non passi inosservata, ma 
Giovi ad ottenere quanto vi proponete, è necessario che ummnini di vo- 
stra fdutia portino n] principe Emanuele Madruzze le commni lagnanze. 
Il nostro signore si è ritirato al palazzo delle Albere, LA bistpna an- 
darlo a trovare per diteli ciù che il popolo vuole 

Un grido si levò € coperse la voce del cavaliere: «La scarcerazione 
di don Fenizio] L'esilio di Claudia 1 Il popola non chiede altrn1 a, 

«Allora », continuò il conte di Casceliuovo, « fate il nome degli 
ambasciatori e non muvecevi da questa piazza prima d'aver ottenuta 
una risposta | 

Una voce unanime acclamò il conte è due dei suoi compagni, 
noti al popolo per atti di valote compiuti, I tre attraversarono la folla è 
Saveiarono per compiere la loro nissione, verso la temporanea resi- 
denza del cardinale. Questi, avvertiro con successivi messapoi della 
dimostrazione, aveva fatto chiattare immediatamente presso di sé 
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Ludovico Particella e col fido consigliere aspettava lo svolgersi è 
l'epilogen degli avvenimenti, 

ll cardinale passegpiava nel cortile del palazzo, quando une degli 
alnbardieri di servizio alla porta venne ad aotuanciatgli Fartivo della 
mussiune capitanata dal conte di Castelnovo, Emanuele rientrò allora 
nei suo gabinetto, fees chiamare Ludbwito Particella € ordinò al fa- 
mipli di accumpagnate i tre cavalicti in sua presenza, Poca dopo la 
portiera del Gabinetto si schiuse, I tre rappresentanti del popolo in- 
suctò si chinarone profondamente e rimasero in piedi. Il cardinale 
li guardò con ccchio freddo, Conosceva il cunte di Castelnuovo, Ricor- 
dava d'aver visto gli altri due, Fece un pesco colla mano c pronuncià: 

« Ditel VI ascolto! a. 

Il conte avanzò di un pusso. Alrò la fronle bianca coronata da una 
fitta chicmna corvina, e fissò in quelli del cardinale gli occhi neri, tra. 
versati da lampi che rivelavano un animo pronto alle audacie. 

« Principe, il bacone di Grestal vi ba certamente informato della 
dimostrazione che si è svolta in piazza di Fiera oggi dopo il vespto. 
La folla è in questo momento raccolta in piazza del Duomo e sembra 
aliena di violenze. Noi siamo stati prescelti pec far giungere alle vo- 
stre orecchie di principe la voce del malcontento popolare ». 

I compagni del conte s'inchinaroeno leggermente, . 

« Cavaliere, arcoltatemi. Io non posso accogliervi nel mio palazzo 
come attbasciatore di un popolo che tumultun per le strade, invece 
di chiedere quanto gli manca per vie legali, con cristiana umilcà ». 

Derta queste parole, il cardinale fece atto di alzarsi dalla sedia e 
abbozzò un gesto di congedo, Ma il conte ann si mosse, 

«La vostra cisposta, 0 principe, mi addoloca. Date le critiche 
circostanze, potrebbe essere l'olio che alimenta la fiamma e la converte 
in incendio, Rifettete, principe. Siate padre di quel popolo che non 
ha perduto l'affetto per vol. Accogliere lo domande di questo popolo 
cl'otattiste che passa sulla nostra città non lascerà strascico di discordie 
o di lutti a, 

Il caedinale tagliò corro con un gesto d'impazienza: 

« Ma, insomma, che cosa vuole il popolo ? a 

A questa intertufrazione segui utta lunga pausa. Ludovico Parti. 
cella si alzò, si posc alla finestra, volto colla faccia all'interno e cogli 
occhi fissi su quei tre cavalieri che formavano una specie di trium» 
virato della rivolta. 

a ll popolo », dichiarò con voce ferma e chiara il conte di Castel. 
nuova, « il popolo chiede la scarcerazione di don Benizio 4, 

Ludovico «bbé un pesto di sorpresa, ma pol incrociò le braccia nel 
suo atteggiamento d'impassibile osservatore di uomini, cost e avve- 
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Dimenti. Il cardinale, invece, dopo un accesso di rumorosa ilarità, 
che stup] grandemente i tro imvlati, rispose: 

«IU popolo è l'eterno fanciullo che chiede le cose impossibili. 
La scarcerazione di don Benizio è una sciocca, infantile prctesa. Nun 
È senza gravissime ragioni che io mi son deciso «di gettare in an sot- 
tettaneo il nio segretario privato. Fali ha profanato una temha, 
E quande io gli ho chiesta spiegazione del suo atto nefando, mi ha 
rispesto con un'arcogante brutalità, indegna di un suddito e di un 
cmisuano, Voi fntse conoscete l'impresa di don Benizio ». 

Il conte di Castelauovo impallidi, ma ebbe in quel momento il 
coriggio e la vilà della menzogna. 

«ha, principe, Voci vaghe mi sono tuttavia giunte all'orecchio n. 

«Eppure fu trovata nella chiesa della Santa ‘lrinità una spada 
da cavaliere ». 

4 Non certo la miaa, 

« Andtemo un'altta volta a fondo della questione. È probabile 
che don [ienizio stesse finisca pet rivelare il nome del compagno 
che lo aiutò in quell'assalto da banditi, o lo saprò da altre bocche ». 

Il cuore del conte di Castelnuovo batteva in un ritmo pazzo. Il 
ricordo di Filiberta, le patole del cardinale gli incendiareno il sangue 
nelle vene. L'idea di compiere un delitto lo tentà. Liccidere il tiranno 
c presentarsi al popolo vindice di libertà, Rionovate l'epica gesta 
di Bruto. Fu un attimo di follia, 

Il cardinale domandò: 

i Vuole altro il mio popolo?» . 

Antonio, conte di Castcltuovo, si riscosse e rispose con una fran 
chezza quasi brutale: 

«ID popolo vuole li destituzione di Ludovica Particella, l'esilio di 
Claudia, la retrocessione allerario pubblico del palazzo in cimpo di 
Fiera... 

Il consigliere intermppe in tonò sarcastico: «Il popolo ha pre- 
tese veramente modeste. Io sono vecchio € disposto ad andarmene, 
l'erò non vedo perché mia figlia deblia essere allontanata da Trento». 

Il cardinale intervenne violentemente: 

«Non seno pretese mideste, ma folli, mio caro consigliere Lu- 
dorico, Noa song neppur discutibili. Prima che i ribelli giungano 
ad ottenere la vostra destituzione o l'esilio di Claudia dovranno pas 
sare sul corpo di Emanuele Madruzzo. Andate, dunque, ambasciatori, 
e dite ai tumultuanti che le loro domande grottesche inossero al riso 
i cardinale principe di Trento. Il barone di Grestal saprà fraccare Je 
ossa ai più riscaldati, E sobillutori ton mi sfuggiranno. In credevo 
the il popolo chiedesse un sollievo rteriale, una diminezione dei 
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balzelli, una distribuzione di viveri, Vuole invete diminiite l'autorità 
del principe con atto di rivalta sacrilega. Nol iKol Andate pure, © 
cavaliere di Castelnuovo, e dite che Emanuele Madruzzo non obbedisce 
agli ordini della piazza » 

« Principe, questa risposta può dar cagione a spargimento di 
sangue 

« Lu vogliono a. 

a Cardinale, non dimenticate che la Chiesa di Cristo ordina ai 
principi di essere noti titatini ma padri dei popoli... » 

« Dei popoli che obbediscono, non di quelli che si tivoltano ». 

« Concedete qualche cosa e le pressioni si calmcranno + 

« Oni concessione è in questo caso un'abdicazione » 

« Principe, per l'ultima volta, riflettere] Vi riuscirà di domare i 
ribelli, ma avrete seminato largamente l'odin pei cuori, Fate il pesto 
della mano che perduna ». 

Il cavaliere perotava elocquentemente la sua causa, Tl cardinale parve 
scosso, Eble un momento di esitazione. In fondo egli era una natura 
mite, aliena dal sangue. 

« Ebbene, rittratevi per alcuni momenti, 6 cavaliete. 'Tertb breve 
consiglio, poi vi comunichetò le mie decisioni a. 

I tre si cirirarono. 

Il colloquio tra il cardinale e Ludovico Particella non fu breve. 
Ti cardinale era disposto a concedere la scarcerazione di don Benizio, 
ia Particella insisteva per il rigetto di tutte le domande, Alla fine il 
cardinile impose la sua volonta c il consigliere s'inchinà. A una vote, 
tlettrarono | cavalieri, 

« Accetto una sola delle proposte che mi avete avanzato. Domani 
proporrò al Consiglio aulico la scarcerazione di don Benizio e cer- 
chetò di ottenerla. Non posso di più n. 

« Farò l'ambasciata al popolo che attende ». 

Con queste parole © dopo aver fatto un profondo inchino i tre 
cavalieri sì accomiatarono. 

La folla Li attendeva impaziente poiché l'Ave Maria éra giù suo» 
nua. Quando il cante di Castelnuovo comunicò la concessione del 
principe, un frastuono di voci discordanti riempi l'arta, Ma ad un 
cenno del capitano di cità, i « suggi # si gettarono nuuvamente sulla 
moltitudine, I cavalieri si opposero, Il conflitto assunse carattere d'in- 
surrezione, Ma il popolo inerme fuggiva all'impazzata per le viuzze 
del centro riparando nelle case e anche i cavalieri finirono pet sbamdarsi. 

La notte calò sulla città. Tutte le porte erano chiuse, nessun lume 
heillava alle finestre. Per le sitade deserte rimbombava ii passo caden- 
saro dei a suzzi wc degli alabardieci, 
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Il barone di Grestal ni recò al palazzo delle Albere per fare il rap- 
porto dettagliato della giornata. Trovò Îl cardinale in cologuio con 
Ludovico Particella. Principe e consigliere tingraziatono il barone 
di Grestal e lo conpedarona. 

Mella nette stessa, il conte Antonio di Casrelnuove, temendo di 
essere arresrato per la partecipazione alla rivolta © più ancora per 
l'affare del convento della "Trinità, riparò in Italia. l 

All'indomani, il cardinale presenziò alla seduta del Consiglio aulico 
in cui vennero discussi gli avvenimenti della domenica, Fu deciso di 
scarcerare con Benczio, ma di esiliatlo, pet un anno, dal principato. 

Alla sera don Benizio, accompagnato da due ufficiali dei « suzzia, 
part] per rinchiudersi in un convento nelle vicinanze di Bressanone, 
Ludovico Parricella cominuò a disimpernare le sue funzioni di con- 
sigliere € Claudia quelle di amante lontana, 

A poco a poco gli animi si ralmatono, Settembre passò senza 
fatti degni di nota. Intanto il cardinale inverchiava nell'attesa della 


dispensa papale, che gli doveva permetrere il matrimonio con Claudia, 
scopre reclusa a Castel Toblino, 
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VI 


Ai primi d'etenbre nessuna buona notizia era ancor giunta da 
Roma. L'intercessione della regina di Spagna e del Kc d'Ungheria, 
le arcestazioni di frate Maccario da Venezia de minori osservanti 
e di Vettore Barbacovi del Duomo di Trento, confessori del cardinale, 
non avevano potuto sollecnare Alessandro VIL Emanvele Madruzzo 
aveva speso in atubasciare e regali ben centomila fiorini; aveva già 
pronto Il suo equipaggio da sposo e la decisione papale tardava a 
venire, Questo indugio lo inquietava, ma non gli toglieva la speranza 
di una risposta favorevole. lotasto ion si curava più degli allari del 
principato. Viveva alia giornata, distraendosi nella lettura dei classici 
preferiti, titirato nella puardacoba, stenza bellissima in cina al castello 
che racchiudeva splendide vesti, arcenterie, gioie, medaglie, valori, 
antichità, vasi ih vetro, un piatto di diaspro bellissimo e una collezione 
di tutte le pietre marmoree che si covavano dal dominio vescovile. 
Inoltre un « breviario antico dov'era lu vita di S. Vigilio, advocato 
di Trento n, 

In una mattina di quello scorcio di ottobre, mentre il cardinale, 
di ritotno da una breve passeggiata al parco della Cervara, sì recava 
nel suo Gabinetto di studio, fu avvicinato da un cavaliere di servizio, 
che gli anmunciò la presenza al castello di suor Bernardina Delli Croce, 
di Rovere, JI cardinale nun ne fu inolto sorpreso. Ordinò di con- 
durla in sus presenza e si preparò a riceverla. 

Le cronache del tempo ci narcano che Della Croce Giovanna Maria 
e suora Bernardina nacque a HKovereto nel 1653 dal padre Giosenpe 
Floriani, uomo che libava volentieri le razze del vino d'Iaera. La figlia 
Bernardina veniva su copli anni bella e fiorente. Pretsona svelta, avvo- 
nente, capelli biondi e lucenti, carnagione bianchissima e s0avemente 
colotita, occhi lampegpianti, sguardo severo e sccigliato, quasi sprez- 
sante le basserze e le necessità della vita, Ancor fanciulla mostrawasi 
tutta inclinata alla opere di pietà c agli esercizi di divozione, In quel 
tornò di terapo stava in Rovereto fra Tomaso da Bergamo, Il quale, 
vtdendo tanta santità di costumi in questo bore di (resclussima bel- 
lezza, la consigliava di lasciare il mondo e di chiudersi in vo monastero. 
C'era però l'osricolo della madre, la quale diversamente sentiva dalla 
figlia. Ben presto a Rovereto corse fama di quella creatura buona € 
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divota. Betnardina si tecò a Trento con l'intendimento di crigere 
un monastero, ma alla corte dei Madruzzo la fanciulla piebea riforma» 
trice di costumi non trovò accesso, Chiesta creatura slcgnusa ne senti 
tancore € cadde inferma, Aa, uns divota suora del terzo ordine di 
San Francesco, venne a visitarla e strinse enn lei legame d'amicizia. 
Col mezzo di questa terziaria trovò modo d'inirodutsi presso le divote 
mattone trentine e tanto fece che Te fu concesso di eripere un convento 
a Rovereto, presso la chiesa di San Carlo € colla tegola di Santa Chiara, 
Qui ella presc il ome di sunt Matia Giovanna Delli Croce, 1 suoi 
discorsi inspirati e pieni d'entusiasmo le dicdero tanto nome, che fu 
ritenuta dotata di profezia e i poveri correvano al suo consiglio nelle 
miserie della vita, i principi nelle vicissitudini delle guerre, Illustri 
personaggi passando per Rovereto visitarono questa donna «di esem- 
flatissima vita. L'imperatore Leopoldo tenne com lei corrispondenza 
e le diede seimila fiorini per l'erezione del monastero di Sant'Anna 
a Borgo in Valsugana, 

Suor Beroaedna Della Croce entrà salutando il cardinale con un 
profondo inchino, Quell'esitazione confusa e timorosa che paralizza 
la lingua alle persone che s'incontrano per la prima vola SCOMparvo. 
La suora di Rovercio non temeva di essere scacciata dall'ultimo Ma- 
druzzo, di cui conosceva la bontà naturale dell'animo è indulacva 
agli errori. Ella aveva un mandato da compicte e questo le eri stato 
affidito dalla suprema autorità della Chiesa, dal Papa. 

Suor Betnatdina avera perduto tutte le grazie della sun giovinezza, 
Il velo conferiva un pallore cadavetico al suo volto, dalla pelle essicata, 
fatta dialana, dai lincamenti induriti, Ma gli occhi brillavano di un 
fuoco mistico, che rivelava un'anima folle di erotismo divino. Le 
forme del corpo non si distinguevano sotto a] salini solo dalle ampie 
maniche uscivano le mani dalle dita lunghe c sottili. La sua voce aveva 
tutte le fessioni delle donne ispirate. Talora la cadenza calda c can- 
tante della HadAalena dolotante ai piedi di Gesù; tal'altra l'accento 
sordo della religiosa che prega nella solitudine della sua cella: qualche 
volta Il sibilo acuto della femmina che sforza le corde della sua arpa 
vocale per giungere a ottechie lontane, ultraterrene, 

Emanuele Mudruzzo non si era mai trovato a contatto di suor Ber- 
narndina. La conosceva per fama e non l'aveva mai disturbata nel onm- 
pimento «elle sue imprese seligiose. Sapeva che papi, se e principi 
l'avevano in sotnana stima, tanto da ricorrere n lei pet consiglio nei 
più gravi frangenti, Dopo il suo priino tentativo, suor Bernardina 
si era promessa di non varcare mal più la soglia del castello di Trento; 
considerava li famiglia dei Madruzzo come una famiglia perduta alla 
grazia divina. Né avtebbe tnancato al suo proposito, se il Papa non 
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si fosse depnato di sceglierla per compiere una missione difficile è 
delicata all'estremo. 

La suora alzò gli occhi scintillanti sul cardinale e comincià: 

a Tre sete ta, due francescani si presentarono al convento di Borgo 
in Valsugana, dove mi trova ricoverata, e chiesero di patlatmi. Etano 
messaggeri del Papa, il quale m'incaricava, a merzo loco, di venir a 
Trento per rimertere la sua santa decisione, scritta di proprio pugno, 
a voi, mio principe © pastote. Questo è lo sonpo della nua improvvisa 
Tenvta co questo è Il breve pontificio a. 

Ciò dicendo, Bernardina tolse da una borsa di velluto nero che 
le pendeva dalla cintura una carta che poctava lintestazione dei sacri 
palazzi, e la porse al cardinale. Questi, ricevendola, stento molto a 
frenare li sua emozione. Dalle prime parole della celiziona aveva su- 
bito intuico di che si trattava. 

Quella carta lo toglieva dall'attesn esasperante, Affermativa fi népa- 
tiva, la decisione papale era finalmente venuta. Il cardinale disse: 

a Permettete, è sorella, che io non indusi a prenderne visione #, 

La suora s'inchinò. 

Ii cardinale gi pose a leggere il documento. I suoi pochi corsero 
veloci sulle righe, come quelli di un condannato a morte che fegga 
la risposta alla sua domanda di grazia. Con un breve preambolo, il 
Papa dava relazione dei passi falli dalla regina di Spagna e dal re d'Un- 
phetia e ricordava anche la supplica inoltrata colle attestazioni dei 
confessori di Emanuele Mudenzzo. Poi comunicava che, portata la 
questione in seno al Consiglio supremo della Chiesa, tutti i cardinali 
si erano manifestati contrari all'invocata dispensa. Il breve comuni- 
tato finiva imponendo al cardinale di non insistere più cltee in una 
domanda scandalosa, onde evitare i rigori della Chiesa e Pamatema 
papale, 

Quand'eblbe finito di legrere, Emanuele Madruzzo chinò la testa 
come per raccogliere i suni pensieri, Poi, senza pronunciare parola, 
straccib in mimutissimi frammenti Faurogrsfo del Papa. 

A quel pesto sacrilego, Bernardina si levò in piedi, e, con voce 
tremante, dlissez 

x Principe « mio pastore, ascolratemi, come mi ascoltarono alte 
signori di popoli. L'atto che voi avete freddamente tompiuto, mi ri- 
vela ché la vostra anima è sulla via della perdizione. To spero per la 
vostra salvezza etetna che non vorrete giungere al precipizio esttemo. 
Atccttate il responso del nostro sommo Pontefice. Mortifcate la vo 
stra camme, domate la vostra passione, tespingpete [e lusinghe di chi vi 
tenta, chiudete la vostra vita nella prazia di Dio, date esempio di virtù 
c sarcie imitato © sarete compianto, La mia parola è la parola d'una 
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povera relizinsa, lo so. Ma io sento di esprimere una verità immot- 
tale. I principi della Chiesa devono essete faro di luce ai sudditi, agli 
umili, at traviati. È solo fn questo modo che si rendon degni di reggere 
il destino dei popoli è, 

Emanvele, raccolto nella sua melitazione, ascoltava quelle parole, 
che battevano, rimbalzavano, cozzavano nel suo cervello, senza su- 
scitate idee definite. E la suora riprese a parlare con voce sempre più 
inspirata, che finì per incatenete e soppiopare Emanuele. 


« Principe, rilettete. Che cosa è la nostra vita? Un'ombra, un su-. 


gno, un'illusione, Cosa sono i piaceri maceriali che purtroppo c'in- 
catenano è Non certe chi diede libero sfogo si suni appetiti profani, 
ma chi scppe vincere se stesso, pregando, costringendo, mortifcando 
it senso ribelle, chi volle sepatatsi dal mondo per meglio compren 
dello € perdonaclo, chi nella solitudune simincià agli agi della vita, 
accrebbe, col silenzio, colla meditazione, colla preghieta, le ricchezze 
del suo spitito, le ricchezze incoreutribili per tutta l'eternità. Scavate 
dunque un abisso, o mio signore, fra il vostro passato è il vastro avve- 
mre. Dimenticate. Foczatevi ad obliare e la vostra sofferenza sarà la 
vostra purificazione, Nessuno saprà mat dalla mia bocca che voi, come 
un etetico meritevole di rogo, stracciaste un foglio sul quale aveva 
pisto la mano il nostro supremo pastore. Ma voi accerterete con 
cristiana wbbedienza la decisione del Pontefice, è wi farete per- 
donare 1. 

Emanuele cominciava a subire il fascino della seligiosa, L'idea di 
rinunciate ormai al suo sogno £ di chiudere il dramma della sua vita, 
gli attraversò il cervello, Ma l'immagine di Claudia venne a turbarlo. 
Essa lo possedeva, sino alla morte. 

Suor Bernardina guardava tssantente il cardinale. Fimanvele partò 
con accento d'infinita tristezza. 

« Sorella, Ir vostre parole mi commuovono, Vorrei sentite il vo 
stro consiglio, ma le forze mi mancano. lo ho chiesto al Pipa una 
dispensa che mi togliesse dall'equivoco in cui vivo da vent'agni. 
T mio passato è noto, né si può cancellate. È strano | Non si permette 
Ia soluzione onesta del matrimonio c si tellera il concubinato a. 

« Né l'uno, né Paltro », ribatté vivacemente la religiosa. « Ma fra 
i due mali si sceglie il minore. Del resto in non voglio pravarmi la 
costienza di un peccato mortale discutendo le decisioni del nostto 
Pontefice, infallibile, Io vi tipeto che, dopo ventanni, è tempo di 
tornare sulla retta via», 

«forse che il matrimonio m'impedità di compiere i mici doveri 
di buon cristiano #4, 

« Ma è L'unione ipocrita che deve cessare, NÉ devî avvenire quella 
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che voi chiamate FPunione legale, Astenetevi dall'altra, per riscattare 
il vostro passato e dar esempio di saggezza +. 
e Sento che è impossibile |». 


4 Sarete tanto debole, mio signore ? 
sLa carne è sempte debole. Vi sono catene che nessuna forza 


umana può spezzare, Dio è troppo misericordioso per non concederni 
il suo perdono, Molto sarà perdonato a chi avra molto amato i. 

« Collo spirito, non col senso a. 

q Cristo non lo dichiarò è. 

It cardinale lasciò cadere gravemente queste ultime parole, Poi, 


come parlando a sc stesso, aggiunse; 
« Vedete, sorella, la mia vita è stata un sottile martirio, In me 


non c'era la stoffa d'un principe di popolo e d'un pastore della chiesa. 
Fui costretto, Altri m'impose la sua volontà. Per vent'anni una lotta 
terribile si è combattuta nell’anima mia, fra le mie tendenze che mi 
spingevano alla vita libera € i miei doveri di principe e di cattlinale. 
Discordie, liti, congiure, cdi ital dissimulati mi hanno atmareggiato, 
Ho sentito il vuoto attorno a me, quel vuoto che isola i potenti della 
terra e li ronde stranieri (ta i propri simili. Avevo bisogno di um ajuto, 
di una mano che si stendeste verso di me con gesto d'amicizia, avevo 
bisogna d'essere amato | Una donna mi appatve, Non interrompeteti, 
sorella! La so, avrei dovuto chiedete aiuto a Dio, consolatmi nella sua 
adorazione, annegare il mio dolore nelle pratiche della religione. Ma 
avrei dovuto costringettni alla solitudine e quesca mi atterciva | Ho cer- 
cato di vincermi e non ci sono riuscito, La donna che mi ha amato 
e mi aspetta non è quale il popolino la dipinge, Claudia Particella 
ha portato Ja luce nelle tenebre della ina esistenza, ha versato un hal- 
samo sulle mie piaghe, Per lei ho sopportato l'odio degli ecclesiasuici, 
ho aftontato la ribellione del popolo. Abbiamo vissuto e sofferto in- 
sieme, La morte ci troverà uniti. Sorella, compiangeterai, ma non di 
sprezzaterni n. 

Emannele tacque. La commozione le aveva afferrato e le lagrime 
gli senfisrano gli occhi, Suor Bernanlina non volle insiscere, aggiuo- 
gendo parole vane, Il cardinale s'alzà © le baciò la mano. La celigiosa 
disse: 

«Vi ricordetò nelle mie preghiere». 

E usci, con un passo leggero. 

Emannefe si gettò sulla sedia, affranto. T valletti che lo iptesero 
singhiozzare, gli chiesero se si sentisse male. Egli li congedò e dopo 
aver dato sfogo alla piena del suo dolore, cercò di riporre l'ordine 
pelle sue idee, per esaminare la simnazione, Situazione imbregliata, 
difficile, pericolosa, Le soluzioni del problema erano diverse, ia nc» 
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suna facile. Ribellatsi al Papa ? Gettare alle ortiche la porpora cardi. 
nalizia € unirsi Liberamente con Claudia è Queste situazione si pre- 
sentava prima alla mente di Emanuele, ma riflettendoci egli si trovnva 
costrero a rigettarla. La ribellione al Papa, quand'anche non gli avesse 
costato la vita 0 comunque gravi calamità personali, lo gettava sulle 
vie del mondo solo, abbandonato, vilipeso. Le corti gli avrebbero 
rifiutata l’ospiralità e per la sus ribellione al Pipa © pet il movente 
della ribellione; nessuno avrebbe avuto uo moto di compassione per 
quest'uomo che si avvicinava alla vecchiaia coll'animo esusperato da 
una passione amorosa, Come vivete ? Egli avrebbe dovuto ramingare 
di terra in retta, da nazione a nazione, nella continua tema di vedersi 
colpito dalla vendetta del Vavicano, che nun perdona mai. Avtebbe 
conoscluto 


sr CORE SI di Fate 
fa part alirni e comi dira salle 
so scenderà £ dl selle per l'arfrndi scel, 


E Claudia ? Avrchte ella sostenuto con invitto animo i disagi ma- 
tetiali e mortali di un'esistenza non sicura del domani? E se Claudia 
li avesse abbandonato ? Emanmele non asava neppure soffermatei s0- 
pra questa eventualità. Tipli amava follemente e follemente credeva 
dle essere sramato da Claudia, 

No, non eran certo l'ambizione di governo od il timore dello scan 
dalo popolate | motivi che trattenevane il cardinale dal darsi alla fupa: 
era l'insicurezza materiale del dotnani, poiché i suoi beni profani sa- 
ebbero stati confiscati dal Fapa o dagli inviati dell'imperatore, Eppure 
egli sognava di chiudere la sua vita tranquillamente, senza cure di go- 
verno, senza ipocrisie di chiesa, senza maldicenza di popolo, lontano 
da Trento, magari in un'isoletta in meszo al mare, c ivi dimenticare 
le traversie della giovincezea e della virilità nell'amore perenne di Clau- 
dia. Illusione suprema | 

Lontimiate nell'equivoco ? Anche questa soluzione presentava delle 
insormontabili difficoltà. L'ultima rivolta di populo aveva ammonito 
il catdinale, con un monito di quelli che nen si cbliano facilmente. 
Il papolo di Trento odiava Claudia, perché la riteneva artefice prima 
della rovina cconomica delli città; il popolo di Trento mal soffriva 
il dominio tirannico di casa Particella, & le collere mal represse, c gli 
odi lungamente covati e le miserie mon lenite aspettavano un'altra 

hunna occasione per prorompere. Îl popolo di Trento con l'assalto e 
la tentata demolizione dei palazzo in compo di Fiera aveva chiaramente 
dimostrato di non voler più oltre tollerate la dilapidazione delle rit- 
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chezze pubbliche per appapare i capricci di una cortigiana. E Claudia 
stessa avrebbe acconsentito di rimanere perpemsamente reclusa a Ca- 
stel Toblino cella situazione della fidanzara che aspettava è No, Claudia 
apognava di ritornare 4 Trento, L'esilio, per quanta volontario è pia» 
eevole, aveva finito per stancarla. Ell'era ben decisa a troncare l'equi- 
voca situazione magari colli Fuga. 

Una terra soluzione si presentava al cardinale: abbandonare Claudia, 
tinchiuderla in un convento, fac perdere le tracce di lei, e quando 
le passioni prpolari si fossero calmate, riprendere la vita ih comune. 
Emanuele non poteva rassegiatsi a questa soluzione. Troppo € gli aveva 
sofferto per Ja lontananza di Claudia, € una vecchiaia in soliuudine lo 
atterriva, 

Idee bizzarre, progetti fantastici, piani paradossali turbinavano 
nel cervello di Emanuele, Egli non sapeva decidersi. Gli mancava un 
flo d'Arianna che lo traesse dal [abirinta della sua vita, La voce del 
cuore gli pridava: « Rompi ogni indugio, ogni tincolo | Basta colle 
vane esitazioni, colle inutili meditazioni | È venuto il momento di 
spire. fGetta il dado. Ales jaefa Nt. Meglio una vita errabonida, malsi, 
cura, tormentata, che una vita d'ipoctisie, di bassezze, di schiavità. 
Che ti trattiene ® I doveri del principato è Il popolo è sempre bestia c 
non mancherà di curvarsi a un altro dominatore. La dignità della por 
pora? L'hai già maculata, Gli scandali dei tuoi amori sppertelipono 
alla cronaca, sono nella memoria di tutti. La disobbedienza al Papa ? 
Egli l'ha provocata, perchè prima umilmente hai chiesto la dispensa. 
Fist commetterai peccato lasciandoti governare dalla tua passione, 
il peccato ti sarà rimesso, poiché molta sarà perdonano a chi avrà 
saclto amato, Or dunque decidi. Se l'alta e il meriggio della tua vita 
furuno tristi, Jascia che i] tramonto sia stteno e glorioso e purifica 
torela. l 

Ma agli inviti di questa voce la ragione fredda si opponeva schie- 
rando le difficoltà, i pericali, le insidie. In quest'alterna vicenda di 
aszutto © di tenebre, di giorno e di notte, si teavagliava Panino del 
cardinale. A un certo punto gli balend l'idea d'uocidersi, Mln senso 
di stanchezza diffusa lo assall Dalla finestra il raggio del sole oto. 
brale entrava. Dagli alberti della Cervara cadevano le faglie gialle e 
richiami di rondinelle tardive si udivano, La matura comunicava la 
sua tristezza agli uomini. E lFidca del riposo etero SOrrist ad Ema 
svelo. Dormire per sempre] Nell'eterno silenzio c nell'eterno mistero. 
Dormire immemore di ciò che fu, di ciù che sarà Abbandonare il 
mondo senza rancori, senza paure e senza rimpianti, come Un buon 
debitore che pagn il suo debito verso madre natura. Fu va attimo, 
ed Emanuele sorrise del suo proposito pazzo. Egli sarebbe andato vo- 
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leniieri tra gli inferni qualora avesse avuto Claudia al suo fianco. Con 
lei avechbe sopportato il tormento de 


Ja bufera inferna! che mai son resta, 


« Claudia |a, invocò ad alta voce il cardinale. « Claudia, perdonami 
se non 50 battere una via decisa, L'amore mi fa esltante Comme Un 
fanciullo. Ah, l'amore, luce rapita ai cieli dagli angeli cibelli è donata 
agli uomini quand'ebbeto perduto il patadiza, O Gesù, s'egli è vero 
che tu sia nuto da madre rettena: s'epli è vero che tu abbia bevuto 
alle fonte della saggezza antica che i tuoi maestri della solitudine ci 
apersero; svegli è vero che mu abbia amato i poveri c i sofferenti 
gli affamati, i vilipest, gli schiavi, i samaritani e quelli che alcre alle 
frontiere della tua Galilea vivevano; s'ogli è vero che tu abbia rial- 
zato € protetto la peccatcice Maria di Magdala che ti unse di ado 
poso unguento i piedi e li asciupò colle sue trecce nere, flessuose, 
fai campi verso le coi aule di cid meno i O Da 

cedri, mentre «al cielo sorride» 
vano Je stelle, o figlio di Dio, ai tuoi amari terreni: s'egli è vera 
[a] Gesù, che un giorno alla festa di Purima difendesci l'adgltera c la 
salvasti mentre legge vecchia del popolo ebraico titenevala degna 
di pubblica lapidazione; s'egli è vero che lungo il Calvacio ti vol sa 
a consolar le dolenti anposciate del tuo martirio e fin sulla croce do D 
l'invorazione al padre una parola d'amore ti ftarl sulle labbra: s'e 
è vero, o Gesù, che tu passasti nella vita come un asserato d'emee 
UELino, sarà permesso anche a me, ultimo dei tuoi seguaci, di amare 
Come st alla una volta sola sino alla morte e oltre 
Patecchi piorni durò Finteriore battaglia nell'animo del cardinale 
Per stordirsi e dimenticate, ricominciò a conderee una vita di fasto 
cdi dissipazione. Le mani dei maggiordomi s'afondaronm nelle casse 
del Procipate, Grande era la miseria in tutto il Trentino, poiché dazi 
fortissimi limitavano l'esporrazione dei vini al nord e dal Conero 
dei vini si traeva allora, come oggi, il maggior cespite della ricchezza 
pubhilica. Un inverno con tutte le torture della fame minacciava ; 
solserabili relegati oltre l'Adige, a Pit di Castello. Ma Timanvele pa- 
rera facesse sua la frase del re Sole: « Dopo di me il diluvio [a 
Ludovico Particella ditigeva politicamente Il principato € teneva 
a fieno i Cnpirolo della cattediale. Lomo navigato, esperto, sottile, 
dotata di quella specie di scetticismo superficiale che nasconde bea 
di sovente tempre d'acciaio, Ludevieo, pur non dissimulando la gra- 
viti della situazione, riteneva molto lontano, se non impossibile, la 
catastrofe, I giorni del tripudio incominciarono, Emanuele hon avera 
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ancora avvertito Claudia della decisione del papa, E Cliudia attendeva 
melanconicamente qualche cenno in proposito. Finalmente, stanca 
dell'attendere invano, una seta giunse improvvisamente al castello | 
Quella sera, il cardinale nveva invitato a ua grande banchetro 
rutte le notabilità cittadine: alcuni personaggi influenti della colonia 
tedesca, i magnt prelati del clero, tnoltissimi ufficiali, e alcuni accade- 
inici superssiti dell'Accademia trentina degli « accesi a, fondata nel 
gennaio 1623 coll'insegna ar/ sivificat, I superstiti accademici che 
partecipavano al banchetto cardinalizio erano il censore Bernardino 
Bomporto, detto l'i aggirato », Giovanni Sapi, detto l'i aspirante » € 
il cassiere Simone Gitandi di Pietrapiana, chiamato nel gregge Hl « rac- 
colto » Una trentina di persone sedevano alle mense disposte a ferro 
di cavallo, in una grande sala adorna degli affreschi del Romanina, 
Ai Giulio Romano, di Brutssotcì, Nei doppieri brilfavano le linmme. 
sulla tavola odoravano dei grandi mazzi di fioti è piante e fiori dis- 
simulavano gli angoli. V'era il tepore snetrante delle sale chiuse quan 
da parecchie persone vi si raccolgono a succolenta cena. A capo della 
tavola sedeva 11 cardinale. Egli sforzavasi di comparire allegro e beveva 
molto, malgrado la sua abimale subeletài. Forse cercava nell'ebbrevzi 
va sollievo alla pena segrem che gli codeva il cuoce. 1 convitari man- 
giavano 4li gran lena e fra utt discorso passo; sortolincato da una più 
grassa risata, € Un fichiamo scherzosa alla cristiana dignità, si poteva 
udire il mimor sordo delle mandibole che si affondavano nella came 
sapientemente drogata, delizia di quegli stomaci da lupi. I boccali 
del vino d'Isera circolavano tea i commensali, che a poco a poro erano 
tutti rapiti nel vortice dell'ebbrezza, Da due cre durava la cena. li tor 
pore della digestione, la deliziosa stanchezza che segue i pasti co 
piosi, inchiodava alle sedie i bacchettanti. Gli occhi brillarano, le 
facce crano rosse, le lingue inceppale, i cetwolli s'immergevano nei 
fumi alcoolici, l'animalità primitiva, incosciente, folle, riprendeva il 
suo domini 
Nella conversazione generale parole oscene s'incrociavane con 
declamazioni rettoriche. I più lequaci tornavano al Boecaceio, ma 
a un Deccrtrone più triviale e sactestano, È allora si udivano storie di 
penitenti al confessionale, di erediciere in punto di morte, di fanciulle 
iniziate ai divini misteri di Cupido nella penombra discreta di una 
saccestia, di vedovelle prestamente consolate in nome del creste sf 
pinltiplicamini biblico, Attorno ai peeti novellatori per esperienza pro» 
pria, si curvavano le teste dei vicini tutbati dall’istinto erotico {ru 
stato dalle libazioni abbondanti. 
Gliutficiali alternavano al racconto delle conquiste belliche quello delle 
conquiste ulichri. 1 redeschi divoravano metodicamente rutto Te portate. 
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Nel fando della tavola, nel stuppo degli accademici, si discuteva su 
FA:scno; Crinvanni Sapi, detto ]' aspirante », ricordava che Cristoforo 
Madruzzo nel 1548 mandò all'Aretino, che aveva allora splendida di 
mora in Venezia, un regalo consistente in due coppe d'argento sì 
bene indotate « di foora et di dentro ct di si vaphi ct sottili lavori ador- 
ne che altri più belli et più cari o poco migliori et sl ricchi non potreb- 
bero uscir di mano allo intelletto ed all'arte». 

« E questo che cosa prova ? a, domandò il cardinale fattosi attento 
non appetia ebbe suilo pronunetare il nome dell'antenato suo, Cristo- 
foro. 

«Provi n, rispose Giovanni Sapi, « che l'Aretino era qui, in que- 
Sla COCcte, a5ssal conosciuroa e stimato». 

« Lo meritava », affermò un prete che aveva È capelli ritti come le 
setole d'un isirice, le otecchie ampie, a ventaglio, come quelle di un 
pipistrello, le labbra grosse, sensuali, da fauno, 

Ma questa dichiarazione urtò l'unico commensale che non fosse 
ubbttaco, Simone Girardi, noto in Accademia col nome di araccollo sn. 
La sua pracile costituzione fisica nam gli permetteva di emmulate i suoi 
colleghi nei piaceri della tavola, Egli se ne vendicava satirepaiandoli. 
Si attribuivano a li le « pasquinate a ttentine, poesie brevi, qualche 
volta in latino maccheronico, che servivano a porte in ridicolo i ma g- 
piori della città, 

A Aretino », sentenzià il «raccolto » Girardi, «scrisse per lusingare 
i visto, non per frustarlo &, 

a Til cardinal Bibbicna ?», domanda il prete di prima, 

«E il Machiavelli? 

«E Lorenzo de' Medici ?x, 

« E il cavalier Marino? 

Tutte queste intettogazioni pattivano dal pruppo dei preti che 
avevano bisogno di difendere in qualche modo la lettersura immo- 
rale, oscena, corruttrice del secolo, perché la sapevano proveniente 
Li gran patte dal clero. 

* Casliga? scendo marea, latineggid un leguleio, vecchio ma non 
ancota impotente. Quanto ai suoi ssares circolavano sul suo conte 
voci gravissime. Fare che egli praticasse l'amore greco della decadenza, 
il che non era infrequente fra gli umanisti e in particolar modo fra 
gli coclesiastici dell'alta, della media, della bassa gerarchia In quel 
l'epoca gli amori maschi non cadevano sotto eli articoli del codice 
penale. 

« La letteratura è il riflesso dei costumi », aggiunse un dottore in 
teologia. a Voi lo vedere, Quando la guerra è la vita dei popoli, le 
loro nunifestarioni poetiche ci danno il poema esoico; quando la 
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fede religiosa è diffosa, tenace, profonda, Horiste la poesia cristiana; 
quando il secolo è vano, superficiale, schiavo, l'arte perde veni con- 
tenuto, le muse discendono nel fango, l'ispirazione è povera, fiacca, 
la poesia muste. Comincia il regno della frase. "* Ferha, pucsi praste- 
rargaa nibir" n, n 

«Ben detto ts, applaudirono ad una voce gli accademici. 

«Tamore», continad allora 1 teologo, « diventa umiliazione dello 
spirito e l'apoteosi della carne. L'anima cede I posto al se0SO, Vi 
sono degli amori tetteni che partecipano della divinità: quello di Dante 

c Bratrice. Vi sono aliti amori, il maggior fumiero, nel quali li Va 
nere della lussuria respinge l'uomo versi beuti. Le donne diventano 
allora un semplice stiuimento del piacere maschile. (Queste Femmine 
hanno sempre avuto una perniciosa influenzi sull'animo dei teggitori 
di popolo, Ricordate Cleopatra, Tfessalina, Imperia, Claudia Particella st, 

Quest'ultimo nome era appena sfuggito dalle tabbta dell ITTpru- 
dente teologo, che un grido d'indigrazione stupelatta si levt dalla 
mensa « rutti gli occhi convecsero sul cardinale, che, divenveo pal 
lido, stava immobile, tenendo le mani distese sulla tavola. Dal sua 
volo non trasparivano segni di collera. Ma Ludovico Particella 
alzò bruscamente. Corse dal teologo e lo schiafeggio. dl teologo non 
asd ribattere, 11 vino lo aveva tradito c in si renitus Cid che egli 
qveva detto era nell'animo di tutti i commensali, di tutti i trentini € 
di quanti conoscevano la situazione del principato, Ma il momento 
non era il più indicato per un'affermazione cosi grave. I banchettanti 
aspettavano lo scoppio della tempesta © continuavano a tedete gli 
vochi fissi sul cardinale. Vi furono alcuni istanti di silenzio. Poi le lin- 
gue si snodirono. Ad una voce fu implotato 11 perdono. Il teologo, 
rosso per lo schiaffo e la vergogna, si preparava ad uscire, quando 
il cardinale gli fece cenno di rimanere. 

«Na, riprendere il vostto posco. Non temete i. 

Laltro vbbidi. Passarono alcuni minuti di quell'attesa panrosamene 
te stupida che paralizza cervello € muscoli al devoti di Bacco. 

Il cardinale riempi sino all'orlo una tazza del vino d'Isera, hevve 
d'un sorto e fece colla mano il gesto di chi si mette a parlare e chiami 
al silenzio. 

« Non temete, voi teologo, che involonitatiamente o mo rm avete 
lacerato una piaga che non rimargina ancota, Mon temete, Fil, dileggis 
simi amici. Quelli di voi che mi credessero capace di vendette, si par- 
tano dalla mia presenza, Questa non è la tavola del Borgia. Non il 
vino, ma l'animo sembra celi il veleno, Fbhene, voglio gridare alta 
e forte ciò che non è mistero per nessuno, vaglio rivendicare ciù che 
giudicate un delitto, mentre per me gioia c gloria signilica. Ascolta» 
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temi dunque, n prelati della cattedrale, € voi ufficiali del min dominin, 
e voi avvocari e voi amici della mia giovinezza e voi accademici, e tu, 
padre di Claudia. Ascoltatemi tutti. Ciò che sto per dirvi vi parsà 
peccaminoso, indegnn del mio nome e della mia dignità, Non importa. 
Se mai mi copersi di una mascheta, ebbene cada stascia © cada devant) 
a vot che rappresentate tl fore delli popolazione che mi obbedisce. 
io amo Claudia, lo lama da vent'anni, Non arrossite! Non chinare 

G teste per ipocrisia | Che io dovrei dievi allora “ sepolcri imbi ia 
Qgouno di vol, o pastori d'aiime, ba peccato. on negate Voti 
corrotti | Questa cena è stata ben diversa dalla cena ultima che non 
fu ancora cantori, alla quale convennero Gesù e i suoi discepoli, prima 
che il Macstto Savviasse all’olocausto suprema, Noi, nc rutti abbjiano 
heruto nel calice degli amori profani, Anch'io, ma con purezza mag- 
giore di tanti altri, Ho chiesto, come sapete, la dispensa al Papa. Egli 
me l'ha negaca. Vuole la scindalo e In scandalo sia. fo proclimo s0- 
lennemente il mio dititto all'amore umano, Claudia sarà sempre tia, 
In voglia è no il Fantefice, lo vagliato o no ri che ponete Claudia 
nella torba delle celebri cortigiane che trasseto a muina principi e por 
poli. M'incendete u teologo? Turto quanto fermeota nell'animo dei 
mei nemici non m'interessa, Ma perché Questa confessione? Era, 
vate voi degni di raccoplierla # To vi dico con Orazio " Carpe dipar 
Un liuto! Un liuto! Portate un liuto è qualeuno di voi tragga dalle 
corde le note di un inno». 

Le parole del cardinale avevano sbalosdito i presenti. Anche lui 
ubbriaco ? Forse. Fra gli ecclesiastici Ja cosa non era insolita Il into 
vente, e uno dei papgi al seguito del cardinale incomincià a pizzicare 
le corde. Poi cantà, La sua voce delicata, sottile, calmò l'eccitazione 
generale. La inusica monotona disponeva al sonno, 

Si levavano le inense quando un valletto annunziò Claudia. Tl car- 
dinale diè un balzo sulla sedia, gli altri invitati spalancarono gli nechi 
per la metaviglia. La paura li riprese poiché essi temevano la mala 
femmina, 

Cliudia vestita di nero enttà. Abbraccià il padre, che si era osso 


ad incontratla nel cortidoio, © appena entrata nella sala del convito 
sì diresse verso Imanvele, 


Gli uomini si guardivano l'un l'altro. Gli ufficiali s'inchinatono 


leggermente al saluto di Claudia, come pure gli accademici, Solo i preti 
conservarono la loro immobilità statuaria e il loto atteggiamento 
ostile. Claudia gettò ia un angolo l'ampio mantello nero che la rico. 
priva sino al piedi, sj tolse lo zendado dalla testa, sì che i capelli discinti 
piovwero sulle spalle. 

La faccia apparve un po' patita, ma gli occhi conservavano tutto 
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il lorà fulgore. Nessuno dei convitari pirlava. L'apparizione improv 
visa li aveva sgomenti, Claudia sedette, vicino al cardinale, Ella com- 
prese dall'eccitazione mal repressa di quest'uluimo che una scena gra- 
ve doveva essersi svolta prima dell'arrivo di lei. Rimpianse di nom cs- 
sere giunta prima, Atteggiò le labbra a quel sorriso che Don Henizio 
chiamava divino c il popolo, diabolico; pui, alzandusi e modulando 
la voce che conusceva le vie segrete che giungono al cuore degli vornini, 
disse: 

e Mi pare di essere giunta ad un convito funebre. Perché nessuno 
parla ? Perché la mia apparizione ha spento la gaiezza del conversare? a, 

Poi, volgendosi af paggio: 

«E tu, perché non suoni?» 

N paggio pose le dita sul liuto e ne trasse alcuni accordì. 

e È voi, nuo principe, perchè tacete ? Ja mia visita Improvvisa 
vj turba, sembrami, Eppure non c'è nalla di sctraortimario. L'autunne 
è inoltraro. Bro stanca di soggiornare a Castel TobUno, Sono venuta, 
sola, così. Forse avrei duvuto preavvisarvi. Ma nun credevo di giun» 
gere proprio ad avvelenare la gioia conviviale del signori. Me ne vado ». 

I fece un passo verso la porta, Ma il cardinale l’affercò per l'a» 
pia manica e la' supplicò: 

« Reatate, Claudia, Siete in casa vostra a, 

Il sorriso di prima compatve sulle labbra della dominatrice. Lanciò 
un'occhiata di sfida ni prelat isogremardanti con cello csnile; pot, ricom» 
ponendosi nella dignità statuaria che le era abituals, pronunciò: 

«Se veramente sOn0 in casa mifa, gli ospiti che si attardano alle 
vostre tavole, o mio signore, mi sono in questo momenti IMportuni, 
Vogliate Ncenziarli a. . 

I convitati non attesero l'ordine del cardinale, Si pregipitarano 
fuori. Pochissimi saluteronea Fmanvele, Puc tra i fumi del vino, essi 
si dimusitraron sdepnati dello scandalo insudiro. Ciò superava ogni li- 
mite umano. Solo i tedcschi neon partecipavano alla riprovazione 
comuue, Ma i preti erano furibondi. Il ritorno improvviso di Claudia 
li sconcertava, Essi temevano nuovi piani, nuove rivolte, puoyi Jotti 
e sempre scanifali. 

I teologo, sbalordito, mentre discendendo verso il quartiere «di 
Borgo Nuovo riprendeva a poco a poco lo stato normale, prevedeva 
calamità orribili, imminenti, 

« Eego », egli diceva, «la riprova di quanto io dissi durante il 
convito. Le donne destinale a Eunestare 1 principi e i pupoli sono ca, 
pricciose, violente, impenetrabili, Chi di noi pensava all'atrivo di 
Claudia ? Essa è giunta come un uccello del milanpurio. Vedrete, 
stamu alla fine a, 
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E i prelati affetrmtavano con brevi frasi, tagliando l'aria della porte 
coi gesti stanchi degli uomini sazi £ annoiati, 

Intinte nella sala del convito erano rimasti soli il cardinale è 
Claudia. Sulle tavole aponizzavano i finti; le piante negli angoli ave» 
vano piegate le foglie pel tepote carico di tutti gli odori delle vivande; 
il ltuto abbandenato aumentava la tmalinconia del lungo e dell'ora, 
Il silenzio era soleone. Di tempo in tempo si udiva il passo cadenzato 
delle guardie alla porta e il prido delle sentinelle. 

Emmanuele aveva chinato la testa sotto il peso di una torturante 
meditazione, Claudia Jo puardava, senza far parola. Quante volte le 
loro anime avevano goduto di queste intimità dolci è colpevoli, 1 
ricordi facevano tivivere cutto il passato, Ma Emanvele era staMco, 
sfoito, Egli aveva focse troppo bevuto. Un dolore acuto, ineffabile, 
dilluso, [u prosttava Aveva bisogno di cssete conforruo, E Clauclia, 
dolcemente, lo altbracciù. La mano tenera passò leggera aulla fronte 
ardente, dove gli anni, le tempeste e il potete avevano tracciato i sol- 
chi della vecchiaia; coperse gli cechi velati di inalinconia, sfiorò le 
gore che avevano la pelle inducita, E poi le parole della passione ven- 
nero alle labbra di Claudia... 

«Non mi aspettavi, lo so. Ma sono venota, perché la reclusione 
mi stancava, Datimi qualche notizia di Rumar, 

Lmanutle alzo il capo, prese le mani di Claudia e se I porto alla 
bocca: 

«'Iristi notizie giunsero, Il Papa mi nega ogni dispensa Venne 
suora Bernardina da Rovereto ad annunciarmi la decisione pontificia 
Ella mi rimise Ja sentenza suprema, vergata dalla mano stessa del 
Papa. Srracciai li cactan, 

Questo ato di rivolta sacrilega non stupì Claudia 

« Ebbene, nutti ancora cmalehe speranza ? Che così hai decisn? 
Perché non mi hai informata degli avvenimenti ? (Ti ricordì le vecchie 
promesse? Fuppiremo ? a, 

fueste domande tumultuavano sulle labbra della bella cortipiana, 
Emanuele ticque alcun poco, quasi avesse bisogno di riordinare la 
trama delle sue idee. Poi disse: 

«To non spero più. It Papn è ieremovibile. Le attestazioni dei miei 
confessori a nulla giovarono. Si vuole evitare ad ogni costo lo scandalo 
pubblico come se il popolo ignotasse la nostra storia, Ma stasera ho 
depusto ogni mascheta. Stasera, poco prima del tuo arrivo, ho pro 
clantato con tutta la mia forza, con tulta la mia passsione che amavo... 

«Ura comprendo il perché della tua agitazione», intertuppe 
Claudia. 

«3», prosegui Emanuele, «I: tia confessione ha schiacciato i 
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convitati, specie i preti, Mi sono liberato da un peso ingombrante. 
Ora sto meglio, Hu usato, Claudia tia, Finalmente ho osato. Domani 
tutta la città saprà quanto è accaduto staseta. Non impotra. Ormai il 
lado # tratto, Se la mia dichiacazione sarà interpretatà come il preludio 
della mia ribellione al Papa tanto meglio!» 

Emanuele ritrovava i propositi fieri della virilità che nen rinuncia 
alla vita e all'amore, Ma Claudia rimaneva perplessa. L'avvenire le 
si presentava davanti come wi enorme pento interrogativo, Si alzò 
e apel la finestra. L'acia rigida della nutte sttobrale calmò pit un poco 
la sua socitazione, Pai si volse improvvisamente e domandò; 

a Perché non fuggiama ##, 

«Fuopgire? E dove?» 

a Ti ricordì II nostro colloquio di Castel Teblino ? Mi promettesti 
di rinunciare a tutto put di vivere con me, lontano da 'Ltenco, tra genti 
sconosciuie, E adesso...» 

e Vorrei fuepire, ma... 

La confessione gli bruciava. L'uomo non dichiara mai volentieri 
la promria impntenza. 

a Non posso. La Chiesa di Roma ci perseruiterehbe fgni gioenò, 
avvelenandoci di paura e di sospetto gli anni della nostra vira. "lu sai 
che la Chiesa di Roma non ha mai perdonato a quelli che uscirono dal 
suo grembo per ubbidire a passioni tetrene, Nol saremo inseguiti 
da paese in pacse e trascincremo un'eslstonza miscralile e tormentata, 
Afeglio rimanere qui e sfidare la collera del Papa, le congiure degli 
ecclesiastici è la rivolte del popolo» 

«Anch'io rimarrà qui ?», domandò Claudia, 

«Non v'ha dubbio. L'ho dichiarato anche in presenza dei mici 
convitati, lo dichiarerà totte Ie volo che vorrà, Questa casa è tua. 
Tu sei la padrona di questa castello, € quando tu volessi demolirlo a 
incendiarlo, mi inchinerei al tuo desiderio, non mi opportei al tuo ca- 
PrIiecio H, 

La dedizione totale dell'uomo lusioga la vanità infantile, primor- 
diale delle donne, e Claudia accolse la frase di Emanuele con un fremito 
di otgoglio ché le attraversò il sangue, Ell'era dunque sicuta, Poteva 
GGAro. 

« Ascoltami, Emanuele, Jo non ti chieda, né ti chiederò la Libertà 
di demolice o incendiare questa principesca dimora nella quale tutto 
ci è falpiliare © tutto ci racconta della nostra dolcissima storia. sia vi 
sono degli uomini odiosi che io vaglio allontanare, degli sguardi pre- 
patenti che non voglio incontrare più « u chiedo...» 

Prima di terminare la frase, Claudia s'inchinò su Emanvele, 

« Ti chiedo la libertà di proscrivere i tuoi, i miei nemici, tutti co- 
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loro che ci hanno insidiato, Oh, non ti chiedo una così impossibile 
e assurda» 


8 Ma, obiettò Etmanuele, a queste prisecuzioni moltiplicheranno 
1 DOSTIL IESTICI 

“ « Nen importa 1», dichiarà Claudia. « Liberiamoci dai più molesti, 
né preotcupiamoci di quelli che verranno, se e quando verranno. 
Il tempo dell'allegta vendetta & giunto, Forse non saremo costretti 
a fuggire, se ci metteremo all'opera con audacia». 


Emanvele chinò il capo, La dominatrice trionfava ancora una 
volta. 
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La notizia del ritorno «di Claudia si diffuse nei giorni seguenti pet 
tutta la ciltà, suscitand» grande impressione. Qualeuno dei cavalieri 
amici del cuote Antonio di Castelnuovo avverti] subito quest'ultimo. 
I prelni dl Consiglio della cattedrale tennero una tiunlone segreta 
in cni decisero di rinnovare le istanze presso il papa e l'imperatore 
per un loco intervento immediato negli affari del principato. 

I commercianti, i bottegai, gli artigiani temevano che col ritorno 
di Claudia crescessero i balzelli; il popolino, da ultima, manifestava 
agile conversazioni delle bettole propositi di rivalta, 

Anche i cortigiani, eli intimi del cascella, i funzionari del principe 
fiutavano odor di cadavere, c coll'ingratitudine propria dei servi si 
preparavano a cambiar padrone. Dicerie assurde, calunnie turpi, rac 
conti fantastici circolavano m citià e formavano l'argomento di tutti 
i discorsi. 

I cittadini ragionavano sull'avvenire colla preoccupazione di chi 
non vede strade dinanzi a sé che non lo conduceno alla rovina. Il 
secolo della dominazione madtuszea si chiudeva ingloriosamente 
nella cronaca scandalosa di un amure senile! 

Il cardinale non sveva più difensori. Le pietre della lapidazione 
morale gli venivano lanciate da tutte le patti, dai grandi e dagli umile, 
dal ricchi e dai poveri. Un tempo fa sua pietà cristiana gli aveva con 
cilisto moltissime simpanie, Si diceva che egli digiunasse ite giorni 
in settimana coltre le vigilie ed cera anche nota la sua devozione verso 
lc anime del purgatorio, in sollievo delle quali egli aveva fatto cele- 
brace miglinia e migliaia di messe. Cra si giudicava tutto ciò ipocrisia, 
doppiezza, falsità, arte diabolica, Com'cin possibile, infatti, si doman- 
davano i nemici del cardinale, com'era possibile la fede e il peccato 
Eppure la morile dei contemporanei era elastica, pieghevole, adatta» 
bile, specie nei tiguardì del clero, che pareva godesse dell'impunità 
Molto si perdonava, La Chissa di Roma del testo aveva dato il malo 
esempio. I successori della cattedta di Pictro 5! erano macchiati dei 
più nefandi delitri. Già subito dopo il suo tricofe politico con Uostan- 
tino, la Chiesa di Roma, divenuta da cristiana cattolica, aveva traver 
sato gravi ecisì scistnatiche & gravissime crisi d'ordine morale, Am- 
milano, siotico del IV secolo, descrive «i vescovi cittadini che arcie- 
chiti colle oblazioni delle matrone percorrono le vie assisi nei cocchi, 
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vestiti splemdidamente, amatori di banchetti abbondanti così di su- 
perare le mense regali ». La reazione a questa corruzione fu tappresca» 
tata dal itomachisma iniziatosi in Egitto, dove già il terreno cra pre- 
parato dall'ascerisino praticato dai devoti d'Iside e di Serapide, 

Dopo la fioritura francescana, il movimento degenerativo del cat- 
tolicismo si accentuò, I sotomii poeti d’Italia imprecarono contro Roma 
papale, divenuta putcida sentina di tutti i vizi. 

I papi sintetizzavano la turpitudline universale Alessandro VI della fa- 
miglia Borgia, tristemente colelte come propinatrice di veleni, fu incestuo» 
so, neputista, Leone X pose a tariffa Je assoluzioni dei peccati e Cle- 
mente VII manteneva buon oumego di donne lascive, fra le quali 
celebre un'africana, che lo sollazzavano in Vaticano, Paolo III avve 
lenò la tualte. Criulis: INI pracicà lamore greco, Pio V coniò medaglie 
per celebrare la morte di San Fartolomeo, nella quale i cattolici ver- 
sarono a Patigi il sangue di parecchie decine di migliaia di Ugonveti, 
Sisto Y fu un apologista del regicidio, conformemente alla dottrina 
dei gesuiti, che per hooca del loto generale Mariana proclamiavano 
«fascimo negmoralite » l'atto di Jacques Clement e consiglisvano l'uc- 
cisione della regina Elisabetta. 

Se i primi seggitoti della Chiesa prescelti alla salverza spirituale 
dei popoli davano tali scandalosi esempi, come si poteva pretendere 
che i minori seguissero rigidamente Fevanpelica morale della rasse- 
gnazione, della rinencia, della penitenza f 

Tutta la gerarchia cattolica cra infetta, dal Pontefice all'ultimo 
chierico d'un villaggio alpino. La condotta di Emmanuele era stata 
tollerata atiche troppo e forse tale benigna tolleranza non sacchbe 
mal venuta meno se il cardinale non avesse coi regali a Claudia esa- 
sperato la miseria del popolo, { poveri temevano che Claudia esautisse 
le risorse del principato. IE allora sarebbe stata la fame, la fame vera, 
che dà agli storaci vuoti i crampi terribili della disperazione. 

L'inverno st avvicinava, I boschi delle montagne ingiatlivano e 
perdevano le chiome. 1L vento freddo del Titolo annunziava Ia neve, 
le campagne. desolate dell'autunno non offrivano nulla si misesabili 
che vi cercavano il pane. Gli animi erano plumbei come {l cielo, La 
città pareva deserta, abbandonata Si parlava dell'ultima cena tegucasi 
al castello come di un delitto perpetrato ai danni del popolo. $i banchet- 
tava allescamente al castello, mentire oltre Adize la fame batteva con 
ritmo sinistro a tutte le porte. « Si ricomincia 1», gridava Cima, alla 
taverna del fossato di San Simonino, « Avremo, come l'anno &COfs0, 
una serie di banchetti, Invece della vergine di Spagna, abbiamo Claudia, 
Gi divertiremo a ratcogliere le briciole è a rosiochiare le ossa». 

Lé dune soprattatto erano furibonde. Consideravano Clavdlia 
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come una fortuttata rivale e nel loro odio v'era l'invidia e la gelosia, 
AR 5° avessero potuto trascinate la impudita teartigiana sulla pubblica 
piàzza, segnarla, come le meretrici, con un distintivo, porle addosso 
la corda larga tre dita di colote croteo che dalle spalle per di dietro e 
pet davanti andava sino alla cintura, relegarla in un Iupanate con rullio di 
tamburo e schiocchi di frusta, come solevasi fare con tutte Te alice. 
0, meglio ancora, etifere una catasta sulla piazza della Cattedrale, 
una catasta alta come il tiglio, una catasta dilegna secca e crepitante, 
£ potvi sopra legata al palo dell'ignominia Claudia, e abbandonarla 
alli carezza mortale delle fiamme purilicatrici, 

Questi desideri d'odio covavano nel cuore delle matrone trentine, 
che, pur essendo in molta dimesticherza carnale coi mipistri di Dro, ave- 
vano adottato tutte le cautele che i gesuiti consigliavano pere salvar le 
apparenze, Mon erano caste, le matcone trentine, ma caute; e disprez- 
zavano Claudia perché non aveva saputo o voluto tener nascosta Ja 
sua relazione con Emanuele, ma Vaveva invece divolgata e se n'era 
addimostrata orguglivsa, superba, 

Claudia intanto poneva metodicamente in esecuzione il piano 
propostesi. Ella sentiva bene | retteolati d'odio che si strinpevano 
ogni giorno di più attorno, ella leggeva bene nell'occhio dei cortigiani 
I disprezzo, la paura, la maledizione. Bisognava apire per spezzate 
il cerchio di ferco, per apriesi un varco, per impossi, fscendo mordere 
la polvere al nemici che preparavano gli attacchi insidiosi nell'ombra. 
E le vendette incominciarono, A brevi intervalli di tempo, alcuni fon- 
zionari del casrello vennero licenziati. Verso la fine di novembre, Lu- 
dovico Particella, dictro ordine del cacdinale, condannò all'esilio per 
un quinguenmo i due cavalieri che accompagniiono il conte di Ca- 
scelnuovo nell'ambasciata al palazzo delle Albere. Cima scomparve, 
Ln giorno l'aque torbide dell'Adige rigetrarono alla sponda, poco 
luogi dal Ponte di San Lorenza, il cadavere di un prete, Bra il teologo. 
si gridò alPassassinio, Ricordando la parola imprudente lanciata dal 
teologo al banchetto ultime del castello, la voce pubblica accusò Clau- 
dia di avete prezzolato un sicario pet far scomparire l’importuno mi. 
nistro di Do. 

Il cancelliere imperiale ordinò un'inchiesta, ma senza risultato. 
Claudia ispirava tutte queste piccole e prandi vendette, il cardinale 
ubbidiva, Ludovico eseguiva. Le solcamità del Nacale non atrestarono 
la persecuzione, Claudia decise di recarsi in Duomo alla messa della 
mezzanotte, 

Non appena Îl cardinale venne a conoscenza di questo proposito 
temerario, cercò dissuadere QMaudia.  Pregò, implorà, ma invano, 
Mé il padre di Claudia ottenne maggior risultato. 
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« Voi ternete perc la mia vita, non è vero?a, chiedeva Claudia, 
a Ebbene, io saprò venderla a caro piezzo. Nessuno ardirà toccarmi | 
Nessuno oseri insultetmi! Io sono certa che la folla si aprirà sl muiù 
(passaggio, lo sono conviua che le nobili signere trentine non sop- 
porteranno il mio sguardo di sfida e chineranno la fronte. Ci suna, 
è cio, pi amici del conte Antonio di Castelnuovo, il fidanzato di 
Ciliberta. Chblene, anch'essi nun aseranna taccirmi, La notte di Natale non 
dispone gli animi a vendette. V'èé uni sosta negli odi e negli amori, 
Infine ii sono sicura della mia vita 

M cardinale cidinò tuetavia che due 4 suzzi a seguissero Clavidia 
a debita distanza per proteggerla da qualunque attacco e Claudia stessa 
prese molte cautele. Indossò un’ampia tunica di velluto nero c pe 
sante, stretto alla cintura da wna fascia sortile di sera; si coperse il 
Capo con un ampio serdado, che quasi le nascondeva il volte tua; 
non dimentico di porre nella ciotuia un piccolo, sottile pugnale dal 
ruanico tempestato di germme preziose. Trovò la compagnia in uns 
giovine signora, moglie di va diplomatico spagnolo di passaggio 
da Trento, Le due donne discesero dal castello verso la mezzanotte e 
ai diressero a Santa Matta Maggiore, la chiesa celebre perl Concilio 
in essa tenutosi un secolo prima degli avvenimenti che abbiamo nar- 
fato © nartetemo. 

La nutte era fredda, chiata, stellata. VPeta nelle vie di Trento gran 
folla di ciadmi che si recavano nelle chiese per celebrate la natività 
del Redentore. Le campane dall'alto delle torri invitavano i fedeli a 
uscir dalle case, poiché il Figlio dell'Uomo stavi per nascere, Il mito 
cristiano, la dolce leggenda palestinica, suscitava allora nelle anime 
echi più forti, sentimenti più dolci, nostalgie più profonde, e tutta Ja 
città si vuotava per premite le chiese, 


Santa Maria Maggiore cra giù piena quando Claudia vi giunse. 


Ella entrò, si fece largo fino in prossimità dell'altac maegiore. Hin- 
giavechià sullo stesso lanco, insieme culla sua compagna; usi le mani, 
chinò la testa, pregò. Non era cesto il dio terribile delle vendette, 
che rovescia i suoi tertori a scaglia i suoi fulmini sull'umanicà piccina, 
quello che Claudia invocava 110) suo temporaneo e fugace rapimento 
mistico 1 on il dio degli odi, ma quello degli amoti. Claudia non chie» 
deva perdono di ciò che aveva fatto, non confessava la sua passione, 
a domandava al Dio della misericordia ancora un po di vita, un po’ 
gli quiete, un po’ d'amore! 

I ceri altissimi Jluminavano l'altare e tutta la chiesa, La folla proster- 
nata alzava di tempo in tempo le teste, nell'attesa dell'apparizione, Fi- 
nalmente, cadde il piccolo velario e in una culla brillante di pietre 
preziose, ben diversa dalla mangiaccia di Betlemn, apparve il bambino, 
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patvoletto di legno e di stoppa. Î preti, adorni di tutti i paramenti sa- 
, si volsero. Claudia lanciò loro un'&cchiata. Li conosceva. Ah se 
i sacerdori offigianti si (osser accorti che in ono dei primi banchi stava 
inpinocchiata Claudia, Ie loro facce rotondette traspiranti gaudio e 
[etizin si sarebbero contritte nelle smorbie della collera che esplode; 
le voci che osandavano colle note lenta e gravi della melodia fhirgica 
il re del Cielo, avrchbero trovato pli accenti scuti dell'esasperazione; 
le loro inani che ora compievano il sesto breve © purificatore, 
si satehbero alzate per battere la repruba che usava sficdate la Chiesa è 
torse Dio. Ma nessuno de' preti si avvide della presenza di Claudia. 
E il canto ricomincià. Mille corde vocali vibravano, s'allongavano 
nelle finali e Fonde sonore morivano sotto le amplissime cavate im- 
merse nell'ombra, L'organo accompagnava il coro e dava al canto 
ampiczza e profondità. Fumi d'incenso salivano in alto, formando 
attorno al bambino delle ouvolette odorose, Le mani dei preti s'agi- 
tavano versi la falla misurando il gesto di chi raccoglie un popolo sotto 
la suv benedizione c la cueba, uomini, donne, bambini, si corvavano, 
attendendo. Che cossa? Il miracolo ? IL neonato, immobile nella sua 
culla, semmbrava guardare coi suoi occhi vitrei di bambola coloro che 
celebravano la festa maggiore della cristianità. Egli non poleva com- 
piere nessun miracolo, Wierano nella chiesa paralitici, sordì, ciechi, 
muti, peccatori e peocateici, ma tutti questi bisognosi dell'aiuto divino 
credevano senza sperare, La cerimonia chbe termine, 

La moltitudine abbandonò la chiesa, Claudia, immobile al suo 
banco, sembrava assorta in una visione paradisiaca. I suti uechi ave 
vano raccolto tutte le Inci dei ceri, tutti i raggi delle stelle, nelle sue 
orecchie brillavano le nnte solenni e melanconiche degli inni liturgici, 
il profutno violento e snervante dell’incenso l'avevano stordila, con- 
fusa; dalla bocca di lei erano uscite le preghiere della disperazione, 
dell'amore, della sptianza; turto il suo corpo cra pervaso da quella 
stanchezza deligiona che i grandi mistici dei primi secoli dovettero 
provare dopo i loro rapimenti ultraterreni. Stava dunque per puri» 
fears la lella cortigiana odista da tutto un popolo ? Era forse quella 
la prima tappa per la strada solitaria e deserta del pentimento ? E le 
pateva di vedere svi colli fioriti pli armenti raccogliersi attoeno ai 
pastori e chhedirt a un cenno, ad un grido, ad un sibilo, Perché Ema- 
nuele non avrebbe poturo tornare il buon pastore della sua chiesa ? 

Ah Claudia era liosormontabile ostacolo. Bisognava partite da 
Trento, abbandonare il cardinale, «dirigersi verso terre lontane, vi 
vere lenorata fra pente sconosciuta, morire sérza vane paure, senza 
sterili rimpianti. Ma Claudia, che si faceva queste domande e formu- 
lava questi piani, attraversava un momento di follia mistica, Nou, Non 


cri 
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ancora l'espiazione © l'abbandono, la solitudine, l'esilio, Più tei] 
Clivdra si alzò, 

I tempio era ormai deserto, Dietro vna colonna della navata ve- 
glisvano i due « suzzi a, Le due donne uscirono dalla porte con passo 
leggero. Ora le campane tacevano a le strwde erano vuote. ] cittadini 
avevano riguadagiate le loro case e sedevano davanti ai focolai nei 
quali crepitava il ceppo di rovere. Quando Claudia giunse all’imi- 
bocco del quartiere di San Marco, un emo coperro da un ampio man» 
tello nero le attraversò la strada e alzò la mano armata di pugnale. La 
signora che accompagnava Claudia emise un acutissino grido, che 
fece accorgete i s sugzi a Claudia schivò prestamente il colpo e mise 
la mano sul piccolo stile che portava alla cintura. Ma In sconosciuto 
che aveva fallito il colpo si mise a fuggire, I «suzzi 4 Io insegnirone 
e lo raggiunsero. Claudia continuà tranquillamente. Giunta al castel 
la, ordinò ai «suzzi» di condurre il prigioniero in sua presenza. L'al- 
tra Signora, spaventatissima, si era più ritirato nelle sue stanze, quando 
tn una «elle prime sale a piantetteno comparve il tetnerario che aveva 
attentato alla vita della cortigiana trentina, Egli era soldamente le- 
gralrH, 

Cliudis ordinò anzitutto alle guardie di non far motto a nessuna 
dell'aggressione, Poi domandò al miserabile che si era posto ginoc- 
chioni: 

«Chi se? Perché volevi uccidermi? Che cosa ti ho fatto ? Mi co- 
usci fn, 

L'uomo alzò gli occhi che brillavane di un lampo di ferotia e di 
odio e disse con voce sorda: 

«Voi non mi conoscete certo, signera, ma io vi eonasco, pur 
teeppo | Lo sono il fratello del teologo che fa ritrovato în riva all'Adige 
poco tempo fa... a 

a Ebbene # è, interruppe Claudia. 

« Voi lo avete fatto gerrare nel fiume ed io volero vendicarmi è 
veriicarlo, Deplero che il colpo non sia riuscito, Ed ora sono pron 
to ad affrontare la vostra collera», 

aAlzatevi. Voi non mi conoscete, evidentemente, Voi e molti 
altri credete che io abbia sete di sangue e nobile e plebeo. V'ingpannate. 
La vostra vita è nelle miie mani, Nessuno potrà salvarvi se ic non lo 
voglio. Ebbene, io lo voglio, voglio salvarvi è, 

«Perché non avete salvato mio fratello Pa, 

* Ma sono forse io la causa della sua miseranda fine fu. 

«La dice il popolo». 

«Ah, il popole | E voi, dietro a dicerie infamanti, averate deciso 
di uccidermi. Ditemi, credete di meritare il mio perdono ? ». 


CLAUDIA PARTICELLA 1ii 


«Ma, e non lo voglio». 

« Preferite dunque la prigione c la morte?» 

«lla, 

 Disgraziato e, pridò Claudia, «Io vi perdono egualmente! 
Uscite da questo castello, tornate alla vostra casa. È troppo dolce la 
festa cristiana per torbarla con visioni di vendetta e di sangue. Li 
berate quel prigionietà ». 

Iasuzzi obbedirono, 

« Accompagnatelo alla parta] a, 

Il prigioniero st volse. Che cosa esprimevano i suoi occhi? Ri. 
conosmenza ? Qdin? 

Claudia riguadagnò le sue stanze e dormi, fotse pet la prima volta 
in vita sua, un sonno tranquillo £ profondo. 
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VIII. 


Dorne e piovanetti aventi, 
riva Bacco e uina Amore! 
Ciascam sani, balli e santi; 
drda di asiseora dl case, 
Mon fatica, ten dilure! 
cene ed esser ronsien sia! 
Cohi o vaal piser dito, sia! 

Di doma non PE certenga, 
Agnaned bela pioctnerza 

ehi ci thene tastaniat 


Le stinze di Lorenzo de' Medici, abocciate all'alba prima del glo- 
rivsissimn Rinascimento italico, ciano e sont l'espressione dellepi- 
cuselstmo nella vita, che si sustituiva alla motrrificaote dottrina cri. 
stiona della tinuncia. IL grido della carne che si sihellava alla titannia 
teologica della spirito prose all’assalurismo del dovmua aveva ccheg- 
pieto lungamente per tutte le contrade d'Europa, scotendo pli vimini 
dai paluzzi ai tuanzi, dalle piacure alle montagne, dalle città ai campi. 
Noa più le lunghe teorie dei peccatori trascinanti j loto corpi disfatti 
verso una lontana Tebaide di espiazione, ton più i cilici, i flagelli 
Fastinerza e la mortificazione dei piducchi, inaugurata dal beato Libro 
non più la solitudine desolita del chiostro, ma la pioia profana die 
venuta scopo di tutte le azioni, ma il piacere dei sensi che erompe dal- 
lirgmia enorme di Garganina, come la rivendicazione di quanto fu 
per lunghi secoli depiesso e awvilito, La Chiesa non resiste al vizio, 
mia combatte col sangue e col rogn l’eresia, Così Il paganesimo, al 
quale la Chiesa di Roma ha rubato gerarchia, riti, simboli e iddii 
sl perpetuava riscaliczo, specie nelle terre Jatine. 

A primavera, dopo il iungo silenzio iermale, gli uomini g'abban- 
donavano alla campagna. Le antiche costumanze si trasmettevano 
inalterate da generazione a generazione, Frco i fuochi di marzo che 
bcillavano sulle montagne, ecco jl tratto-marzo, cerimonia caduta în 
pla in città, ma ancor viva nei villaggi c nei Lorphi lontani delle 
vallate, ecco, più tardi, le rogazioni, simili ne' motivi e nella forma 
alle processioni de' sacerdoti pagani, che movevano pei campi a sa- 
lutare e celebrare Il cisveglio della natvra. 

I mesi più freddi dell'inverno ciano passati. Marzo sorrideva can 
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la sua grazia ancota acctha. Le tneravigliose giornate in ewi tutta la 
chiacità virgiliana dell’italico cielo prennmencia la novnle, inviravano 
ale lunghe escursioni funri della cirtà, 

Claudia aveva passato  melanconicamente l'inverno. Posto, con 
tutta la calina, in atto il suo piano, era giunta a liberarsi dei più fieri 
nemici e a farsi universalmente temere. Temere, non già amare. Mal 
grado l'atto generoso da lei compiuto la notte ili Notale, atto che il 
beneficaro aveva divulgato contrariamente alle promesse; malgrado 
non si fossero più tenute né feste, né banchetti al castello, pure contro 
di Claudia si dirigeva esclusivamente l'odio di tutta la cittadinanza. 
Si compativa' il cardinale ritenendolo una vittima de' malefici diabo- 
lici della perversa femmina, ima non si pexIonava a costel, E Cliudia 
si seotiva sempre attotniata dalla fitta rete dell'odio, del sospetto, 
della calonnia. Onde ai primi di marzo ella fece al cardinale voa pro- 
posta che non mancò di stupito. Claudia aveva deciso di tornare a 
Castel ‘Toblino. Perché sarebbe rostata a ‘Trento? Oramai la sua mis 
sione era compiuta. Si eta proposta di fisccare i suDÌ nemici e aveva 
raggiunto lo scopo. LYaltra parte le ultime pertinaci speranze di una 
favorevole risposta da Roma dileguavano. 

Il Papa, certamente sobillato dai canonici della cattedtale, non 
avrebbe mai concesso la dispensa con tanco fervore, com tanta ostina- 
zione € con tante spese invocata Tutte le lunghe discussioni avute 
in questo periodo di tempo con Fimanuele non avevano risolto il 
problema, ll cardinale continuava ad cesere teotennanta, indeciso, de- 
bole. Non si rassegnava a perdere Claudia, ma non sapeva come assi. 
corirsene l'unione. Egli eta invecchiato. I sentimenti del popolo a 
suo ciguardo pen gli erano sconosciuti. Lo si compassionava è lo si 
malediva Aviebbe voluto amicgesi i suoi sudditi, tornate nella los 
estimazione, farsi perdonare e lasciare buona memoria della sua du- 
minazione, ma per tutto ciò bisognava abbandonare Claudia, licenziare 
Ludovico Particella, eliminarsi dal cuore i sentimenti profondi d'ami- 
cizia per il padre, lamore per la figlia. Impossibile | Emanuele conti 
muava a vivere alla giocnata, nell'attesa inucile © assurda di un evento 
straordinario che lo avesse tolto da una situazione sempre più grave. 
E Claudia cominciava a stancacsi | Ella sentiva che l'amore di un tempo 
cia scumparso. 

Non più le fiamme della grande passione, ma un afferto uguale, mé- 
derato, abitudinario, Ji suo sogno di dominatrice svaniva. L'amore 
del cardinale non le bastava più. Era troppo senile. l'at tuttavia. non 
aveva il coraggio di dichiararlo, Le dispiaceva di far soffrire un uomo 
che avevi amaro con tutta la forza dell'animo c che amava Oca pet un 
sentimento, assal raro nelle femmine, di gratitudine e d'amicizia, 
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Ma il cardinale non siludeva, Egli sentiva che il cuore di Claudia 
eta ormai vuoto per lui. E si aggrappava a Claudia, ancora fiorente, 
corn la tenacia dell’edera che pianta le sue radici nella scorza della quer 
cia Così, quando gli manifestò il desiderio di tormare a Castel Toblina, 
i cardinale cercò tutti i tnezzi per dissuadecla. Ma ia cortigiana fini, 
Gume sempre, per imporsi. Ella aveva Lisogno di tornare fra i campi, 
in riva a quel lago che l'aveva tante volte e così dolcemente cullata 
nelle plevilunari notti estive, E partì senza rimorsi e senza speranze. 
Ta sua partenza fon passò inosservata € fu salutata con un sospitò 
di soddisfazione, 

Il cardinale rimase solo, in quel castello che gli sembrava disabi- 
tato da cuando Claudia era partita. Si rinchiuse nelle sue stanze ed 
ebbe un periodo in cai solo i familiari intimissimi furono ammessi 
a vederlo. Corsern dapprincipio vori allarmanti in città, Si credeva 
che il cardinale fosse ammalato e s'attribuiva a Claudia la causa del male, 
Le domnicciole che abitavano nei vicoletti del centro & gi raccoglie. 
vano nelle rogge a lavare, diclhiatavano senz'altro che il malessere 
del principe si doveva a stregoneria di Claudia, Il ricordo delle streghe 
c dei famosi processi si era tramandato da padre a figlio, Tutti crede 
van nel potere diabolica delle streghe e i medici dell'epoca e i teologi 
cercavano sul curo delle dispraziate sospettate di stregoneria il p- 
giilam disboli, che le rendeva subito degne di salire il sacro rogo, 

Ma quando per le immancabili indiserezioni si venne a sapere 
che il cardinale restava rinchiuso nei suni appartamenti per i] dolore 
della partenza di Claudia, i discorsi seri cessarono è le beffe e le celie 
e il tidicolo lo sostituirono. Si burlava il vecchio cardinale efauta» 
rato che faceva penitenza per Claudia € commetteva le follie dri gio 
vanetti che muovono i primi passi su quella strada di eni Paarr omar 
dia di Ovidio è illustrazione classicamente perfetta, Le satire più 
mordaci correvano impunemente sul conto del cardinale. ella ri 
cortenza del tratto-marzo, ingiuriose e buffonesche iscrizioni cott:par» 
vero sui muri della città. La dominazione madruzzea finiva nel modo 
più inglorioso che immaginare si possa: motiva nel ridicolo, Il diri» 
gente politico del principato era sempre Ludovico Particella, ostep- 
giato apertamente dil Capitolo della cattedrale, Questi preti non pye- 

vato ancora ottenuto dall'imperatore e dal papa quell'intervento 
ch'essi avevago così insistentemente invocato, 

Mentre il cardinale trascorreva melanconicamente rinchiuso i suoi 
giorni, Claudia aveva preso possesso di Castel ‘Tablino, Marzo vol 
reva alla fine, La carmpagna risorgeva. I boschi offrivano all'occhio 
il eolore tenuamente verde delle prime foglie che ctomprno dalle 
gemme turgide come bocche che si dischiudano al bacio delle rugiade 
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mattutine. E questo verde copriva i declivi della manta;rnà, la tive- 
stiva tutta quanti sino ai piechi di cui le calve asperità sl probilavano 
all'orizzonte, Nell'aria era diffuso il tepore della primavera Stragi 
ciMuvî passavano trasportati è dispersi dai venti, gli necelli uscivano 
dai ripari invernali € aprivano le gole pel canto; gli animali che stri. 
sciano sulla terta comparivano dui crepacci a gudersìi il sole. 

Sulla tiva del lago crescevano le eche, | pioppi ricoprivano la loro 
Acsolata nudità, v'era ovunque la frescura, la soavità, la forza della 
giovinezza che si rinnova perennemente, l 

E Claudia occupava le sus giornate in longhe e movimentate cscnr. 
sioni attraverso i campi o sulle montagne, Sola o in compagnia di 
un fidatissimo scudiero, ella usciva all'alba, montava & cavallo, Ea 
loppava furiosamente inebbeiandosi nella corsa, si spingeva in alto, 
ticcoglieva dei fiori, delle piante, delle pietro, € tornava al castello 
deliziosamente stanca, dimentica di se stesta e di tutto, Alla sera, 
quando la lona diffondeva la pallida luce e le acque del lago vibravano 
come toeche da uni misteriosa catcaza, Claudia montava sulla barca 
e tutta sola si «dirigeva al largo. Qui ella abbandonava i remi, si sacco- 
glieva per udite le voci profonde della notte e le pareva che le voci 
del vivi e quelle dei morti, Ie voci che discendevano dalle altezze de 
cieli e quelle che salivano dalla profondità del lago, celebrassero la 
libertà di lei e îl suo ribrend alla solitudine. Le sue notti erano tranquille. 
L'oblio compiva la sua opera silenziosa e tenace. Lilla dimmemicava: 
dimenticava gli amici e i nemici, dimenticava anche il cardinale, 
cui ricordo illanguidiva, lentamente, 

Ma se Claudia, nell'espansione di tutte Te sue energie, finiva per 
dimenticare i suoi nemiti, costoro non dimeonticavano lei, 

Il conte di Castelnovo, che, some sappiamo, era fugipto in Italia 
dopo i tumulti di piazza di Fiera, da qualche tempo viveva di nascusto 
in una casa fidata, sita nei dintorni di Pergine. Nessuno sospettava J 
sun ritorno, né la sua presenza nel Trentino, Ah Mezzo di emissari, 
che si fingevano girovagbi venditori di stoffe, egli era in continva 
relazione con don Benizio, sicoverato in un convento vicino a Pres 

“andina. i i 
L'ex-secretario del principe Emaovele non aveva dimenticato 
Trento. La clausuta fotzata aveva eccitato le sue passioni, Da parecchi 
mesi questo prete viveva dell'attesa della venderta. Egli cercava ul 
mezzo, cercava un altro uomo che obbedisse al sun comando di AGGAN- 
sinio. Claudia doveva inorire| Questo cera il praposno ossessinnante 
di don Benizio, I mesi da [ul passati nel convento non avevano Cica= 
trizzaro le piaghe già troppo antiche. Eppure da principio egli aveTa 
cercato di dimenticare abbandonandosi a tutte le privazioni di un 
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noviziato feroce. Aveva flagellato la sua carie con fiuste a nodi di 
piombo, aveva dipiutaro sino al pericolo di morire d’esautimento, 
avera dormito sulla nuda tetra il sonno agitato dei perversi, aveva 
seguito tutte le micutissime prescrizioni degli escicizi spirmuali di 
espiazione! Inviilmente! Dopo la fapellazione, mentre le sue carni 
Ilividivino e si gonfavano pestate e sanguinolenti, l'immagine di 
Claudia gli balzava davanti agli occhi. Claudia tutta suda, fremente, 
lussvriosa, prunta alle carezze mortali di Clecpatta. Depo i digiuni 
ostinati, mentre i crampi dell'inedia gli tarcevano lo stomaco £ gli 
oscucavano gli occhi, l'ossessione non si dilepuava. Aozif L'imma- 
gine nsecna appativa più nitida, più provocante, più lusingateice. 
Fi don Benizio si consigliò cal priore. Voleva puribficarsi, dimenticare, 
Dil priore gli ordinò di recitare delle lunghe preghiere. Ma, mentre 
le labbra balhettavano il versetto latino e le mani erano unite verso 
l'alto, Claudia veniva a interrompere la preglitera. 

Don Benizio s'avwide che ogni tentativo era inutile. Claudia aveva 
preso possesso completo dell'anime di [ni, Bisognava cedere. E allora 
don Benizio senti il suo cuore wonfiarsi di odio. Chiudia gli aveva 
tolto la pace in terra e minacciava di toglicigli l'ingresso in paradiso 
Ah nol Non poeera essere delitto sopprimere questa donna cagione 
prima di tanti mali. L'ossessione di Claudia s'alternò altora colEus- 
sessione della vendetta, Egli ricordava il suo erlloquio a Castel Tublino, 
ricordava le suc Ininacce, conte pure le Ironiche £ Sprezzanti tipulse 
di Clavda. e To vi verrò a prendere a, aveva derro il segrctario privalo 
di Emanuele Madiuzzo, «come bottino di guerra, Non avrò pietà 
di voi, VI abbandonetà alle mani della poveraglia cittadina, che vi odia 
a morte, © del vostro corpo sarà fatto pubblico scempio #, Questo 
giorno nan doveva essere lontano. 

Ma dove trovare il sicarin ? Dove*tttovare un vomo capace di ri» 
schiare la vita ? Don Benizio riceveva scttimanalmente minute informa- 
zioni dei fatti più importanti della cransca trentina. F?altentato con- 
tro Claudia commesso nella notte di MNatale, lo aveva fortemente col- 
piro, Kun tutti cranv dunque vili C'era crileuno che osava armare 
la mano dello stile della vendetta, Il perdono di Claudin era stato una 
abile per quante poco fottunata simulazione, No, Claudia non per 
donava mai a nessuno, TÌ suo perdono celava un'insidia maggiore. 
il pensiero di servirsi di quese'uomo che aveva tentato di vendicare 
la morte del fratello, balenè a don Benizio. Ne fece parola agli emis- 
sari del corte di Castelnuovo, il quale fece subito ricercare Paolo 
Martelli, così si chiamava il fratello del teologo annegato in Adige, 
per conoscerlo e partecipargli i propositi suoi e di don Benizio. 

Paolo Martelli riusci a eludere la vigilanza delle guardie €, travestito 
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da spazzacamino, si recò a Pergine, nelle cui vicinanze dimorava na- 
stosto il conte di Castelnuove, Il colloquio iu breve. Il cone promise 
appoggio materiale c morale. Circa il piano per Pesocuzione È to 
divisamento, fu deciso che il IMatrelli, travestito come al solito 
girovago, si sarebbe 1ecato 4 Bressanone per accordati deholtivamente 
Benizio. cu 

cio pochi giotni, Martelli nbbandond Trento, A pic, N piccole 
tappe, ghunse a Bressanone, Rigercò il convento £ cenni mi 
Denizio. Quando costui si trovù in presenta del Marte i, non la] si 
trattenere un grido di meraviglia è di COMtENICEZA, 1 Mancli bia 
con un pesto di stupore di trovare don Bendzio cosi alterato e ni sato 
nei lincamenti e nella salute, Dopo i! preliminare! convenevoli, den 
Benizio prese per mano ji compagno e gli disse: he 

«Non porteremo qui degli affari che c'interessano. Sarebhe im- 
prudente. Andremo nella mia cella, Là disporremo tutto senza essere 
distutbari #. 


a Come volete », dichisarb il Martelli. 
E segui den Benizio. Atttaversarono Il cortile nudo di erbe come 


quella di uma prigione e si divessero a un'ala del Fabbricato che porgora 
all'estremità del convento. Giunsero alla cella di don Benizio e sedet- 
tero, Gli occhi del prete avevano ripresa il lora lampeggiare sinistto 
Egli strinse confidenzialmente le mani all'ospite e siccome mosti 
si puardava attotilo con aria non completamente tassicurata, Cos 
TRIS: 
don ev di nulla. I frati sono quasi tutti fuori del convento 
e bactono la campagna alla cerca, Del resto non è la prima volta che 
ho ticevuto in questa cella gli emissari «el conte di Castelnuova a. 

e Permettete », riprese don Benizio, «che io mi rallegri von vol 
per quanto fareste la notte di Natale La 

Martelli si mostrò alquanto stupito del complimento. 

« Oh», aggiunse, « non indagare ora il perché di questo mio seno 
timento di ammicazione per l'atto da vol compiuto. I coraggioni sono 
pochissimi. Nessuno si ribella, ma tutti stupidamente si gi 
al dominio di quella donna nefasti. oi costitulce eccezione & orse 
pec questo le mani suteili di Claudia Paeticella mos hanno vergato da 
vostra sentenza di morte. Ma tutco ciù # passato. Voi sapete di € 
si tratta, non è vero le. 

4 Si, e siamo già d'accordo 

a Cun chi a, 

a Col conte di Castelnuovo w 

a E voi siere deciso fn 

« Fermamente n. 
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« Subito Da, 

#« Anche subito, Non appena si può 

#Avete pensato al mezzi? a, 

NO, è appunto di questo dobbiamo pattate », 

« Permettcto +, intertuppe una volta don lienizio, che ritrovava 
tutta la sua sottile perfidia di agpiratore, « permettete che in vi dica 
che ha sempre pensato a voi, che faccio assegnamento sul vostro corar 
pio e sul vostto amor di patria. In fondo, vedete, non si tratta giù di 
sodelisfizioni personali, ma di un dovere che si Compie verso la nostra 
tecta ormai tovinata. Voi non avete scrupoli... a, 

«Nessuno, To sono solo al mondo. Avevo un fratello che Amato, 
Lin giorno Fhanno trovato endavere sulla sponda dell'Adize. Qual- 
cuno deve averlo gettato nel fiume, Qualche sicario di Claudia Io 
non perdo nulla rischiando per la seconda valta la vita, e posso es- 
sere utile al mio paese, Ripeto, il conte di Cascelmiovo mi inanda 
qui da voi per intenderci sull'esecuzione del vostro progetto, Dite », 

Don Henizio eca raggiante di gioia. Aveva trovato In suttme nto 
cella sua vendetta, Quell'uomo dai Hincamenti cietgici, dai pesti ri 
suluti, 10r avrclle esitato, Duo Fenizio accostava ora le labbra al ca- 
lice della vendetta, Avrebbe bevuto sino in fendo, Dopo breve pausa 
il prete continuò: i 

« Sapete dove si trova Claudia attialmente fa, 

#A Castel ‘Toblino, Vi dimora da un mese ormals. 

«E il cardinale ra. 

«È rimasto a Trento». 

« Vedo che siete bene informato, Bisogna colpire Claudia a Castel 
Tollino. Trovate forse la cosa molto difficile Pi. 

« Difficile, ma non impossibile n. 

«Allora vediamo d’intenderci », 

Lori Benizio s'avvicinb ancora di più al Martelli e ahbassò il tono 
di voce, Le confidenze che slavano per uscire dalle sue labbra erano ter- 
ribili. Pareva che pessuno dovesse udirle; neppitte quel imelanconico 
Cristo in legno che pendeva dalla parete, Senza un tremite nella voce, 
11 prete dichiarò: 

«È necessario necidere Claudia. Voi andrete a Castel ‘Toblino 
e prenderete anziturto cognizione delle abitudini di Cliudia Troverete 
un alloggio in prossimità del cascella, Presso qualche comadino, Non 
sarà clifhieile, specie se pagherete, Avvicinandovi nl castello c SeTnpye 
quando wscirete cescherete di non farvi riconoscere da nessuno, AL, 
l'uopo competatevi una barba finta. i finisà per ritcnervi yin girovago, 
une straniero, Un tempo Claudia faceva tutte la sere una Dassepelata 
in barca sul lago, Ebbene, tutte le sere vi techerete sulla sponda ap 
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posta e nolegperete una barca colla quale vi sarà dato di accostarvi 
a Claudia. ‘Irovandola soli, dopo aver attatcato gentilmente discorso, 
saltetete improvvisamente nella sua barca. Voi mi avete capito senza 
bisogno che aggionga altre parole. L'azione dev'essere soprattutto 
rapida (fuando vi sarete accertato che il colpo è tiuscità, vi alloota- 
nerscte, © perla via dei Loschi fon vi sarà difficile di giungere e porvi 
al sicuro in Italia. Noi non ci dimenticheremo di voi, La murte di 
Qlavlia può essere causa di gravi rivolgimenti nell'interno del prin- 
cipato, può segnare la fine di vna ctisi giunta wermai alla sua fase più 
acuta, Non cerablate che io faccia il profera assurdo se vi dico che voi 
potreste ritotnare a Trento non come colpevute, ma come liberatore, 
Messuna voce si leverà a compiangere Claudia, nessuna lagrima ba- 
gnerà occhio di cittadino, nessuna preghiera chiederà a Do miscri- 
cordia per la peccatrice ostinata 3, 

A questo punte il prece vi un richiatnò che gli giongeva dalle in- 
sondabili profondità della sua coscienza. Un brivido di terrore gli 
attraversò li sangue, Ebbe forse rimtrso di spingere altrui a un delitto; 
51 vergognò forse di questa sua spaventevole mscchinazione, che 
avicbbe spezzato un'esistenza conte il divieto espresso nel quarto 
comardamento moszion-cristiano: « Tu non neciderai a, 

Afa cuesto sentimento penoso di vergogna passò rapido, sover- 
chiato dal sentimento dell'odio e dalla valantà di venderta. Egli ri- 
prese con voce sorda a magnificare questo delitto, che sarebbe stato 
commesso non per una fertmdna lussurinsa, ma per la libertà di un 
popolo. Egli insisteva disbolicamente su cià, sapendo di convia. 
cere più facilmente il sicario, Il quale, di natura religiosa, e Ligutta, 
aveva ascoltato il piano tramato da don Benizio call'attenzione pro- 
fonda del credente che riceve un messaggio vitramondano. Don Be 


(iuzio, come tutti j preti odiatori, sapeva suggestionare gli animi. Non 


sì spiega altrimenti la fiducia che in lui aveva riposto il cardinale, 
fiducia che non si era mai smentita, malgrado evidentissime prove in 
contrario, e sarehbe durata eternamente se dom Benizio non avesse 
partecipato alla ricerca del cadavere di Filiberta, sepolta nelle sotter 
tanee cripte del convento della Santa Trinità, 

A soggello del colloquio, don Benizio staccò dalla parete il cro- 
cefisso e, tenendolo levato it alto, invitò il Martelli a giurare il se 
Etcio su quanto si era tramato © a potte senza indugio in esecuzione 
il progetto. Il sicario giurò. 

Don Benizio accompagnò quindi il Martelli nel refettorio del con- 
vento e volle che si rifocillasse abbondantemente, prima di ripren- 
dere il Iungo viaggio di ritorno. 

Alla sera, sul tramonto, il Martelli abbandonò Bressanone. Feli 


120 OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


era frilunito «di commenlatizie riasciategli da Don Benizio, il quale 
aveva larghe conscenze fra i parroci della vallata atesina, sia nel trat- 
to tedesco come in quello italiano, Le raccomandazioni di don Benizio 
avrebbero aperto al Martelli Je perle delle canoniche dove a quei 
tempi si mangiava bene e si doriviva meglio. A piccole rappe, bene 
accolto dal prelati, til Martelli giunse a Trento; e di qui si recò imme 
diatamente a Pecgine per conferire col conte di Castelnuovo e comuni- 
cargli l'esito del colloquio avuto can don Benizio. Anconio. edi Castel 
nuovo annui, Non gli sembrava peneroso far uccidere tia donna, 
Imma questo sentimento, ultimo residuo di covalleria, cre soffocare dal 
ricordo edi F'iliberta che iuvocava vendetta, Egli for di danaro il Mac- 
telli, il quale abbandonò Pergine e si dicesse a Castel Toblino, 

Tre uomini tramavano la cospirazione della morte contro Claudia 
Particella, che, ignara, continuava a passare giocondamente le sue gior 
flate attraverso i campi, su per le montagne, pei buschi giù verdi è 
bisbiglianci di nidi, 

Quei giorni fuceno per don Benizio e il conte di Castelnuovo 
giocni di osgibile attesa. Il prete, ad ogni scalpitar di cavallo, ad ugni 
bussar di viandante alla massiccia porta del chiostro, si precipitava 
nel parlatorio colla speranza che lo sconosciuto atrecasso la lieta 
nuvella, | 

Una settimana passò. IL Martelli giunse a Castel Toblino una Sera, 
verso al tramonto. La sitida delle Giudicarie era descita, poiché il 
cielo nubiloso minacciava la pioggia e i] vento scitocvale fevava nem 
bi di polvere che si disperdeva sulle campagie limitrofe, Ti lago cern 
agitato, Il Martelli chiese ospitalità per una nette 1 una famiglia di 
contadini dimoranti pelle immediate vicinanze del castello, L buoni 
villici nun si stupirono del contegno meditibondo del forestiero, 
Essi ollrivano ospitalità a molli viandanti che la notte sorprendeva 
in quei paraggi deserti, Non poco si meravigliarino quanda il tere 
stiero dichiarò che avrebbe pagato l'alloggio, Egli sedere all'umile 
desco sul quale la dona di cisn aveva rovesciato la polenta fumante 
e mangià, I contadini, con quella curiosità timida e scontrosa che li 
distingue, azzardarono di muovere alcune domande all'ospite, e questi 
rispose colla ttassima franchezza & cordìalità. Ma i sospetti dei con» 

tadini, specie dsl vecchio capo di famiglia, flapparvero quando il 
Martelli chiese alcone informazioni sulle abitudini di Clrudia è do- 
mattdò se vieta possibilità di noleggiare all'occasione una barca I 
comtadini, che Claudia aveva beneticati (ella aveva dato loro e maneta 
& vestinri dimessi), magnificarono la virti della loro protettrice, ma 
non diedero quei particolari che il Martelli si attendeva. Il conta- 
dino è pet natura guardingo, circuspetro, diffidente. 1l Martelli fu 
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quindi accompagnato a dormire in una povera, rustica sanno provo 
vista di grandi mobili, fabbricati forse in casa con rozzi suezzi pri mi 
tivi artigiani, DI sotto, al pianterreno, restarono il vece o ero. 
famiglia, uomo dalla lunga bacba Lia nca, qua € là mutavia in n "e 
e digli acchietti penetranti € vivaci: Una di quei fig sora 
pare possiedano tempie d'acciaio, tali che non sl curia per 280 
volger di anni e lungo durate di quetidiane ed aspre fatiche. can Ù 
a lui il figlio, alto, quadrato, tipo maschio di bellezza serene ci Bra 
glie, una vecchietta che, malgrado la pelle essiccata e la rarità 
chiome, conservava ancora le energie buone della giovinezza. 

«lo vi dico», fece il vecchio, che sembrava assai preoccvpato c 
si nascondeva nervosamente le dita pel folto della barba, «io vi dico 
che quell'uomo è sospetto. Ci porta la mala ventura w. | sue 

« Abbiamo ospitato », interruppe la vecchia, « individui meno ra 

i li ci pagaa. 
n ina sE istatazione che rivelava la donta di casa, calcola- 
trice, non commosse molto il vecchio, 

a Ma til non vocresti certamente venir compromessa per una mi- 

ta di i dettati. l 
seri i eocsugatevi babbo a, disse il piovane, che seguiva hai 
grande interesse la conversazione. « Stanotte € domani io sorveglier 
il forestiere, Non abbiamo da tenere nulla. Egli non ci conosce, 
né può quindi avere tagioni di particolare vendetta contro di nol 
E poi, guai a lui, gusi a iui sc una sola delle nostre pecore veni 
a mancare | Guai se domattina non ttoverò nella stalla tutti gli agnel- 
fini, ora che la Pasqua approssima, guai ] Guai a lui se qualche onesto 
della nostra casi mancherà. Lo inseguicò e lo punisò come si metita i». 

Il giovane campagnolo sottolineò queste parole con prandi gesti 
di minaccia. Intanto il vecchio miprese: l 

«Ad ogni buon conto tu non ti addormentare di un sonno pro- 
fondo. Ad ogni piccolo rumore alzati e di l'allarme o 

Totre contadini prevecupati si ritirarono nella propria stanza è 


! o male. 
s'addortentirono e sognaron cu cu 
La notte trascorse senza incidenti degni di nota. Rumori speciali 


non se ne vdirona, all'infuori del mugghiare det vento scitoccale. 
All'alba nessuna delle pecore, nessun agnello mancava nell'ovile, I 
contadini, assicurati sul conto dell'ospite, lo complimentarono molto 
quend'egli discese dalla sua stanza; e quando, dopo aver spezzato i 
pane dell'amistà, riconostente s'accomiatà, tuta la famiglia salut 
l'ospite, bentaupurando pel viaggio e la formuna. sato 
La giornata era serena, tiepida, chiara. Il vento aveva spazzato 
via tutte le nubi e sull'orizzonte libero si stagliavano petti i piece 
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supremi delle montagne. Dai campi venivano ondste di profumi è 
note di canti che i bifolchi insizavano a piena voce € geidi di uccelli 
che saettavano, al di sopra dei Loschi, versa il cielo, e suono di cocni 
ne” quali | pastori soffavano avviandosi verso i pascoli d'alta mon- 
tagna,. ll lago ribtava tenvemente, raccogliendo li luce solare, I ca- 
mini del castello fumavano e fe spirali del famo turbavano la chuarità 
ineitabue, inesprimibile dell'ora mattutina. Tutte le finestte del ca- 
stellu erano aperte: attorno ai torrioni i colombi s'insegnivano, 

La natura, animali & cuse, sorrideva alla vita. Ma un uomo, dal 
l’intedere citeospetto e dallo sguardo cupo, tta dominato dall'idea 
della motte, 

Il Martelli, munitosi della finta barba, s'incamminò per la strada 
delle Giudicarie, oltrepassò il castello, sed una sguardo sul viale 
tagliò per i campi e piunse alla riva opposta del lago. S'avvicinò ad 
Una rozza capanna, davanti alla quale stava, assicurata a grosse funi 
una barca, Batté Nessuna tisposta. IL barcaiolo era assente, Forse si 
era recato a tagliare le legna nei boschi, IL Martelli actese allora pa 
zientemente il ritirno, Verso mezsodi si presentò alla porta della ca- 
panna un uomo alto, villaso, gagliardo, dagli occhi quasi acpolzi sotro 
le ciglia. Egli era armato da un'ampia roncola luccicante. Con uni 
voce da selvaggio poco abituato al contarto con altri uomini, chicse 
al Mactelli: 

«Chi siete? 

E si fermò nell'attesa, trncelanda un gesto minaccioso nell'aria. 

II Martelli, alquanto commosso, ma non inipaurito, abbozzò un 
sotriso di cortesia € rispose: 

« Sena un viandante » 

« Che cnsa cercate qui fu 

« Ciò che può occorcermi », 

«Ma questa è la capanna di un barcaiolo che vive trasportano 
le legna alla riva opposta del Jago. Non bo nulla». 

l «Scusate, buon uomo w, fece Il Martelli oca completamente ras 
SICUraro, « io-n100 vi ho chiesto ancor nulla, So volete esscemi utile 
Ve ne sarò prato € sarete ricompensato, Sc poi, i, 

Ma il barcaiuole non gli lasciò il tempo di finire, Era divenuto 
mansueto dinanzi alla vaga probabilità di un puadagno. 

* Oh, festate pure, vi prego, Io non sso tuttavia di offrirvi le inde 
miscrie x. 

«Non preoccupatevi di cià, mio buon amicor. 

Il barcaiolo apri da porta della capinna e i due entrarono. La ci- 
panna, costruita con sassi e fingo e coperta di paglia, aveva un foce 
lare nel mezzo, un leito assai primitivo in un angolo e qua è là arnesi 
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da barcalolo, residui di barche demolite, remi, cordami è una vela 
colorata in rosso, che ocqupava tutte la parete di fronte alla porta. 
Su questa parete era assicurata utla scure, che colpiva sinistramente 
il visitatore, ‘Vutte le altre pareti erano ricoperte di ifimagini sacre 
deteriurate è affurmicale. 

Il Martelli diede una rapida nochiata al luogo, che offriva tutto il 
caratteristico «disordine delle dimore dei solirari. Pol si avvignò al 
l'ospite ©, guardandolo fissumente pegli occhi, gli domandò: 

«Ho solo una cosa da domandare». 

La faccia del barcaiolo s'atteggiò a un enorme punto intercopativo. 
Vaghi timori gli iraversatono l'anima. La paura degli stregoni era al- 
lora diffusissima e ogni individuo sospetto correva pericolo di esser 
considerato stregone. leticolo gravissimo, prrchi conduceva tra Je 
fiamme di un mea, 

Il Martelli non s'avvide del turbamento che s'impadroniva del 
suo interlocutore e prosegui: 

«E non È cosa straordinaria quella che vi chiedo. Sentire, buon 
amico, Potete codermi per stascra la vostra barca? Ne avrò bisogno 
per qualche ora. Il tempo necessario per giungete in mezzo al lago... a. 

«Debbo (nese accompagnarei ? a, interruppe il baccalolo, 

«Non importa. Ditemi invece: quanto chiedete ». 

«Dh, non preoccupatevi di ciò per il inotncato », Lispose il bar 
caiolo, « A parare c'è sempre tempo, Posso offrirri un buccune di 
pane # Mezzogiorno è già suonato da un perzo, se non in'inganno ». 

E i due si poscro a mangiare. Il pane eri nero, secco, miscugliu di 
farina di grano e di granturco; cibo primitivo, Per alcuni iinwii non 
si di che il tumore delle mandibole all'opera. Ma poi la difidenza 
innata nei montanari suggerì parcochie domande al barcaiolo: 

« Perché vi occocre la barca pet andare in mezzo al lago?» La 
domanda imbacszzante non turbò il Martelli, Figli era uomo di scarsa 
inventiva, ma in quel momento une spirito maligno gli suggerì una 


felice menzogna, 
« Sentite, mio buon amico, Quella che ib vi racconto è una storia 


un po” lunga e vi sembretà strana, Ma quarte cose strane suocedone 
nel mando n. 

Questa riflessione filosofica, seguita «da una laboriosa pausa, did 
tempo al Mattelli di riordinare le idee, e continuò: 

« Molti anni fa, quattordici se la memoria non mi tradisce, la mia 
famiglia fu provata da una ivreparabile sciagura. In questo lago, da- 
rante una passeggiata in barca, fatta com altri suoi amici giovinetti, 
vuo mio fratello quattordicenne periva annegato #, 

Il barcaiolo si passò la mano sulla ftonte. Un racconto del genere 
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gli era stato fatto altra volta. Il suo interessamento e la sua curio- 
SU aumtentanone, 

« Rinuntio a parlatvi del mio dolore, del nostto detore, Io avevo 
allora diciett'anni. Tutea ja mia giovinezza è passata senza gioie, Soft 
fra ancora al ricordo, Ut anno fa, proptio nel giorno stesso della triste 
disgrazia, tn'avcade cosa che vi ciempirà di meraviglia». 

Gli occhi del solitario barcaiolo s'illuminarono di una strana a- 
ricsità, ” 

«M'addormentai e sognai mio fratello annegato. Era vestito di 
bianco e mi sembrava infilitatente più bello. Con voce dolce mi rim- 
proverò di averlo dimenticato, Mi pregò di ricordare d'ora innanzi 
turci gli anni la sua tragica fine, con una sita in basca, sin al punto 
ove egli annegà. lo pramisi, E come vedete sono venuto quest'anno, 
pet la prima volta, a compiere il voto, a niantenere Ja mia promessa #, 

Il barcaiolo credette, Il racconto del Martelli non aveva nulla d'in- 
verosimile. Egli era ttoppo primitivo pet ammettere © sospettare Ja 
falsità, l'invenzione, Il dialogo continuò su altte cose insignificanti, 

Vento sera, mentre l'ospite si cca allontanato, il Martelli passeggiò 
a lungo sulla tiva del lago. 1 suvi sguardi si ditigevano alla riva cp- 
posta suonò Ji campana. Le prime stelle comparvero, ma cessuna 
barca si distaccà dalla spiapgia del castello. Il sicario n'era desolato, 
Eppure il tempo non minacciava, anzi invitava alle gite sul lago, che 
nell'ora serotina raccoglieva tutte de luci dall'alto. Perché Claudia 
rimaneva celata nel castello? Questa inutile dumanda angosciava 
Il Martelli, che si decise tuttavia a muovere in barca sul lapo, Egli si 
spinse mollo avanti, giunse sino alie mura del castello, aspettò lunga- 
Mente, ma invano. 

Quando vide le finestre illuminate, capd che ii suo primo tenta- 
tivo eri fallito. Tornò melanconicamente alla capanna del barcaiolo. 
Dopa una pena assai modesta, presc posto sopra un giaciglio improv- 
visato c finse addormentarsi. Finse per non suscitare sospetti e paure 
nell'animo del bateziolo, Ma invece del inno ristoratore era una 
veglia tortufante quella che dava brividi di freddo e gli faceva spalao- 
care gli occhi come per penetrare il mistero delle tenebte fitte & trovarvi 
la parola del destino, Il barcaiolo dormiva Il suo sonno era pesante, 
rumoroso. Il buon vomo eta ben lungi dal sospettare la tempesta 
che sconvolgeva l'animo del suo ospite, con una lunga teoria di dubbi, 
di supposizioni, di piani. Doveva partire ? Rimanere ? E in quest'ul- 
tima ipotesi, quale pretesto addutre ? Come convincere il batrainlo è 
E se costui lo avesse, pet timore, denunciato al castello ? E se, per cu- 
pidigia, lo avesse ucciso P Tornare a ‘Trento è comunicare l'esito del 
tentativo al conte di Castelotovo e a don Beoizio ? 





mt. 
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Mopo una lunghissima meditazione, il Martelli decise di rimanete. 
All'indomani egli si satchbe finto atomalato a avrebbe chiesto cspi- 
talità per un giorno ancota. Così fu. Alla mattina dopo accusò un 
malessere vago. Disse al barcaidlo che in quelle condizioni egli si 
sentiva costretto «di rimandare d'un giorno almeno la partenza. ‘ 

Ii barcaiolo corse premurosamente a um casolare vicino c ne ci 
portò del latte. La giornata passò, Verso seta il Martelli dichiarò di 
sentirsi più sollevato e chiese la batca per la solita gita. Il pescatore 
esito alquanto, l l l 

sd Voi siete ammalato, signore 1] Non potrete reggere i temi e gui- 
dare la barca, Fetmertete che io vi accompagni #. 

a No», rispondeva decisamente il Martelli, « no, grazie, nen è 
necessario. Mi fa tanto bene una passeggiata sul lago, mi ristabilirà 


completamente ». . . o 
« Signore », insisteva il barcaiolo, « non vortei essere anche indi- 


rettamente cagione di qualche disgrazia. Lasciate che vi ntcompagni s. 
«No, Vi farà un seginio in caso di necessità, Non alloncanatevi 
dalla spiaggia ». ne , | 
11 barcaialo si persuase, Mise tuttavia in acqua un'altta vecchia 
barca, che stava in stoco assicurata con catene attupginite a dei pali 
quasi per intero conficcati nel suolo. l l . 
Il Martelli entrò nell'altra barca e si spinse con vigorosi colpi di 
remo vetsa Il largo. La sera calava e dai monti le ombre crepuscolari 
riempivano la valle, Era l'ora deliziosa che a Dante ispitò le terzine 
immortali: 
Eta pd Pora che volge fl deiia 
d' poviganti e intenerisce ri core 
fo di eb'au detto ai dolci aerici addio, 


e che da novo peregrin d'amore 
pupe, se ode squilla di fontana 
che pale il giorno picuger che sî pruore, 


Tessuna barca, all'infuori di quella del Martelli, selcava le onde 
del lago, Figli si trovava solo nel piccolo specchio d'acqua e giù co- 
minitiava a disperare. 

Assai difficile, se pon impossibile, gli sembrava ora di poter col 
pire Claudia. Solo il caso aviebhe potuto favoriclo. La luna intanto 
si era levata sulPorizzonte, velata da tenui vapoti. Nessuna voce tur- 
bava il silenzio della prima ora notturna. Le finestre del castello sil 
luminarono. Poi le tuei si spensero, Martelli credeva già fallita per 
la seconda volta la sua missiune e si rodeva in cuore al pensiero della 
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sua Impotenza, Come sì satehbe presentato al conte di Castelnuovo ? 
E 2 clon Henizio, che soffriva tutti eli spasimi dell'attesa è 
Ma ceco una barca distaccarsi dalla riva del castello, Martelli sente 
lo scacquio, Guardi, È Claudia accompagnata da Rachele. Non im 
porta. Figli tenterà il colpo egualmente, Si avvicina. La barca chi Claudia 
si dirige verso l'isolettà it mezzo al lago. Martelli afferra i remi e Cerca 
di giungere a tagliar la strada sile due donne. Ma ecco scendere in 
acqua dalla spiaggia del castello una secunda barca, piena di giovani 
donne e di fiorenti gatzoni, poi un'altra lairca con un gruppo di can- 
tori e uiv'altra con quattro armigeri della difesa di Cluudia, &j ode dl 
cigolare di cancelli che si chiudono, passino rapidamente delle luci 
dietro alle finestte, poi nulla, Intanto Ic barche si ditigono tutte verso 
l'isola. L'uomo che sta da qualche tempo all'agpuiato, l'uomo domi- 
nato dal demone verde della vendetta, non è molto lontano, Egli 
può numerare i personaggi che sono sulle barche. I tocchi guaroit 
di una lunga piuma gli rivelano i cavalicri serventi di Claudia, Qualehe 
così luccica nella barca dei cantori. Sono le mandole, E Claudia Pe- 
cede il corteo. Martelli è indeciso, Lasciato ha i remi per osservare 
Ra qualcuno ha notato la sua presenza € le puardie temino Furlo 
samente verso di lui, Fuygire è No, Sarebbe pergio. Attende. Quando 
la barca depli armiperi è vicina, un voma, che impugna una lun 
luccicante alabarda, grida al Martelli: si 
« Chi siete? a. 
«Un pescatore a. 
«Al chiaro di luna da, 
tc Al chiaro di luna». 
+ Atcostatevi n, 
« Come volete», 
e Dove abitate?» 
« Laggiù, Distinguete quella Capanna Fa, 
«Ebbene », concluse l'atmigcro con una voce che non AMenetto 
repliche, « alloctanatevi 1a 
« L'bbidisco 4, 
Martelli s‘allontana. Fali comprende che ogni resistenza è inutile 
Gira al largo, poi s'accosta all'isclettà. V*è un piecolo stuglia, di cui 
la punta emerge [noti dalle acque come il braccio di un gigante la 


custre. Feli si nasconde nel breve seno che lo sco 


glio forma € attende 
Nessuno la N i i 
vede. Nessuno sospetta la sua presenza in quel luogo, 


La distanza fra lo scoglio e l'isola sulla quale Claudia è sbarcata insieme 
con la sua cotte è di pochi passi. Martelli non può vedere i cortigiani 
ma ode distintamente i loto dialoghi allegri. Quando Claudia parla, 
si fa generale silenzio, La sua voce ha le strane limpidezza sonore 


—_- 
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di una corda toccata da mano divina L'allegra comitiva devw'assersi 
seduta sulle tener erbette che rigermogliano al solo primaverile, 

Qualcuno racconta a bassa vove qualche così che fa ridere, poiché 
risate vibrami interrempono di tempo in tempo la narrazione, Ha il 
novelliere parla nel tono della tonfidenza. Quali storie ? Le solite. 
Simore, intrigo, surprese, delusioni, Giorinetti hellati da vedovelle 
schetzost € provocanti, mariti ihtoromati da pudibonde spose in pia 
e crisciana relazione con monaci paelardi, vecchi alla ricerca di carni 
acerbe nell'ultimo spasimo della virilità che trattonta. È titi birboni 
degli uni agli altri. Tutto ciò raccontato senza reticenze. Si vede bene 
che siamo nel secolo della letteratura erotica. Poi si ode un rintin- 
nire di tazze che si uttano. Claudia beve e alza il biccluere colmo rer- 
st il etelo e grida: 

a Bevo all'oblio Ls. 

«Alla speranza |», grida un paggio, 

« All'amore la, esclama un cavaliere. 

«Ala luna le, canta un poeta, 

Perché Claudia beve all'+ oblio w è La bella cortigiana s'è dunque 
decisa a dimenticare turco il suo passato ed è forse questa gita nottuttà 
l'ultimo addio alla prima patte della sua vita ® Comincera l'espiazione ? 
Quale ? No, Claudia non vuol pentirsi, perché sa di non aver peocato. 
I suoi forono peccati d'amote e Iddio è suanamente miscricordioso 
colle belle femmine che s'iniziarono a tetti i dolci misteri di Bros, 
Che vuol dunque abliare Claudia ? Ll cardinale Emandele Madnuzzo. 
Questo amante è ormai vecchio e invano ci tenta di prolungare unaprile 
di giovinezza giù da lungo tempo passato. Claudia sente per lui un de- 
bito di riconoscenza, lo ama ancora, ma di un affetto anmicale, fraterno, 
che non ha più pli scatti foriosi, fe inconsulte gelosie, le duminatrici am- 
bizioni di una volta, Claudia è giovane e la febbre di altri amori le 
arde nel sangue. Obliare ? Sarà possibile ? È possibile cancellare per 
farsa di volontà ciò che fu Fansia migliore della mostra vita ? 

Ma Claudia che alza la coppa ripiena dei profumato 7ino d'Iscra, 
Claudia non chiede l'oblio assoluto, immortale Vuole una sosta, 
una parentesi, chiede un'oasi di frescura nel deserto infuocaco dalle 
sue passioni. 

«Ella bere all'oblio», pensava Martelli. « Ab, si comprenda 
Ma sarà diflicile che la mala femmina possa dimenticare © far tacere 
la voce di mille timorsia. 

Totanto dall’isoletta s'udé un accordo di mandéle. La notte è chiara, 
lumintsa, profonda. La luna è già alta sull'orizzonte. Le mandàle 
penlolo sommesse come per un'invacazione che debba suscitate la 
tispesta di anime vicine; poi rrillano come pole irrompenti da scatu- 
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rigint di tooce alpestri e l'armonia si chiude con una nota lunga, s&- 
lenne, maestosa, Passano alcuni minuti di silenzio, La musica riprende 
il suo motivo elegiaco. Poi tre cantori intonane una ballasa: 


Fienr, bel pageio! Appressati, 
vibra sella fua dira 
quel abito ion che all'aninra 


arcani sensi Ispitzia, 


Il coro ha le lunghe cadenze medievali. I cantori tacciono, Un ca. 
valicte si deva © così dice: 

« Claudia, madonna e signora, che il mio omaggio non vi giunga 
ingrato] Voi sapete che io mi trovo tra i pochi che sempre vi hanno 
difesa da ingiuste calunnie, da velenose insinuazioni, Qui non vi sono 
nemici. L'ora è solenne, iodimenticabile. Ascogliete, bella regina, il 
mio ossequio profondo, Se fossi otatore, vorrei tessere il vostro «lo» 
gia in un discorso; se fossi pueta, camere: le vostre bellezze: sono uo 
cavaliere è vi offro il mio braccio fino a quando sarà capace «li brandir 
mazza € spada». 

Ii cavaliere s'itganinava. I nemizi non erano lontani, 

Martelli ascolta i discorsi. Egli ferme di sabbiu impotente, Claudia 
risponde: 

« Giato assai mi è l'omaggio vostro, cavaliere, né di voi ho 
nigi dubitato, Non scordure tuttavia i nostri comuni nemici. Se ne 
ho disperso gran parte e i più riottosi mordon la polvere... Continuerà », 

A questa oscura minaccia Martelli scatta, Egli trae il pugnale dalla 
cintura e pensa: « La cortigiana non è dunque sazia di vendette, Ma 
fntse s'inganna », 

Martelli muove la barca è si avvicina all'isola, senza fat tumote. 
Ti vino € gli allegri discorsi hanno distolto l'attenzione e levare tutte 
le precauzioni, Quando Martelli, senza esser notato, sbarca sull’iscda 
csi tipara dictto un folto cespuglio, egli vede Claudia € i suoi corti- 

giani, uomini e donne, distesi pet terra, sopra tappeti, pottati espressa- 
mente dal castello, 

Claudia è nel mezzo, vomini e donne le fanno corona, Poco lungi 
gli alabardieti che cioncane allegramente, di culla dubitamti, 

Martelli striscia adagio adagio come un rettile e giunge a pochi 
passi da Claudia, Mentre egli sta per spiccare il salto ferino e colpire 
Claudia, un cavaliere che lo ha visto lancia un grido d'allarme. 

I sicario è perduto, Egli si getta nondimeno su Claudia, ma Ra- 
chele tipara co! suo il corpo della padrona, e la lama omicida si affonda 
nel petto della povera fanciulla, 
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Immediatamente puardie, papgi e cavalieri atterrano l'assassino, lo 
i I a nur al 
legano fortemente e lo gettano di peso sopra una burca. Le do 
sulla colpita. 
taccolgano attorno alla fanciul l — 
x Non 2 nulla», dice Rachele. « Non preoccupatevi per mo Si 
nota, io guarirà n. o. 
5 lotanto un rivale di sangue macula la vestaglia bianra, ; 
Claudia stessa, piangente di dolore e di collera, dispone tutti i tappeti 
sul fondo di una barca € vi fa adagiure Rachele. Quindi Li conen tistesi 
dirige al castello. Martelli viene rinchiuso in una segreta umi £ bi A 
Rachele è posta a lettu e amerosamiente vegliata tutta la notte, Il me so 
del castello ha dichiavato che la ferita non gli sembra mortale. Claudia 
non ha voluto neppure veder Passissino e non ha preso sonno, 
i , lb. 
eIt miserabile la pagberà cara l 
Alla mattina dopo il Martelli venne condotto davanti a Chad 
Egli teneva la Fronte china a lo sguardo rivolto a terra, Ma Llavala, 
lammbt 
o averlo attentamente casa munato, «SC 
cr Vi riconosco Vi riconosco | Basta così, Ritonducetelo nella 
sua prigione 1%, ordinò Claudia agli armnigeri. 
L'assassino non fece parola. 
Nello stesso giorno Claudia serisse una lunge lettera al cardinale 
Lo informava in dettaglio di tutti gli avvenimenti © chiedeva di es- 
sere autotizzita a condannare a morte il Martelli. | 
ta lettera, recata di un cortiere apposito, giunse a Trento la sera 
dello stesso giorno. 0 
Il cardinale, contrariamente alle supposizioni di Claudia, non dié 
una sollecita risposta. Egli volle dapprima consultare diven perio 
naggi influenti ed chbe un lungo colloquio con Lulovico Partice 
Ha Claudia, che voleva essere obbedita anche nei suoi desider 
+ ' l LI LI 
di motte, mandò un altro messaggio. Emanuele, indeciso e irresoluto, 
1 " 
come al solito, cedette. l ; 
Quattro giorni dopo la tragica scena, lo stato di Rachele era sod 
disfacente e lasciava sperare una sollecita guasiglone, Claudia prese 
consiglio da uno dei cavalieri più saggi e fisso le nome del giudizio 
del Martelli. l . 
Uan simulacro di tribunale, un simulacro di accosa € di difesa. 
L'accusato nun proferì verbo, non tradi con un gesto alcuna toe 
terna preoccupazione. Non rispose alle domande, non si giustifie r 
non impetrò grazia Quando gli fu letta la sua sentenza di morte, 
egli conservà la sua immobilità statuaria. 
«lo vi avtei ancora una volta perdonato », csctamò Claudia, ast 
non aveste fecito una persona che mi è assai cata L che nulla vi nera 
fatto, Ma poiché il perdono non vi disarma, ne disperde dal cuor 
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vosttb i sentimenti dell'odio e i desideri di vendetta, voi pagherete 
colla vita il vostro sanguinoso misfatto », - 

Tale suonò la sentenza, che il Martelli ascoltà impassibilmente. 
Egli venne quindi rinchiuso neila solita cella segreta del castello ad 
cartendere Fora estrema. 

N barcaiclo della tiva, non appena ebbe cognizione degli avveni. 
menti, scomparve, nella rema di essersi COMpiomesso accordando 
ospitalità allo seraniero. . 

Il Martelli passò alcuni giorni in attesa. La sua cella erà confinata 
all'estremità di un sottertanco che finiva sulia spiaggia del lago. Quan- 
do le acque erno agitare si udiva distintamente il rumere delle onde. 
Il condannato jussava il suo tempo meditando. Egli riceveva quasi 
tutte Ie mattine la visita di un frate, che doveva preparatlo al passo 
estremo, Molto ln terturava il pensiero di aver colpito un'innocente, 
Invero Claudia dovevi essere difesa è protetta da qualche malvagio 
spitito diabolico, Non per nulla correva voce tra il popolo di Trente 
ch'ella fosse nua strega. Che proprio non ci fosse nessun mezzo per 
colpirla? Ecco la domanda che più frequentemente ticorreva sulle 
labbra del recluso. E gli altri suoi complici che cosa pensavano ? Molto 
probabilmente essi ctano già informati dell'infelice esito del viapgio 
£ Ceto non potevano attribuire la cagione a viltà del sicario. Feli 
era stato forse troppo audace, 

Così alcuni ginrni passarono. TI condannato noq si spiccava Il 
ritanio nell'esecuzione della sentenza di morte. Che si aspettava ? 
Volevano dungue torturarlo lungamente colla reclusione ? Volevano 
ch'egli si sentisse di morire e sofrisse tutti i sottili spasimi di una ago 
nia terribile prima di porgere il collo sotto la inanvaia del carnefice ? 
E questa raffinatezza di supplizio che egli supponeva, eli decuplava 
nell'animo il sentimento dell'odio, Ma il Martelli s'ingannava, Il 
rititdo dipendeva da Rachele. La buona fanciulla aveva perdonato 
all'assassino e insistentemente chiedeva che pure Claudis pranunciazae 
la parola del perdono. Rachele non poteva sopportare la semplice idea 
della vendetta. La devota fanciulle che Claudia teneva per amica fidata 
fra una schietta matura uscita dal popolo, che è pronto alla vendetta, 
ima ancor più pronto al perdono e all'oblio, Rachele perdonava al 
Martelli. La ferita andava cicatrizzandosi e col dileguare dell’acuto 
dolore dileguavano i scotimenti cattivi, 

«Perdonatezt », clla implotava da Claudia, «Lo so, mia buona 
signora, che vol avete più un'altra volta usato della vostra misericordia, 
Ma siate prodiga. Dimeostraté a Ivi e al popolo che nel vostro mote 
vè pietà per le umane miseric, compatimento per le umane nequizie 
c nessun sentinieato malvagio » 
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E le parole della faticiulla tivelavano un desiderio profondo, E 
SON Voi lo sapete, signora, L'idea che quest'uomo, che un uomo, 
sia pure il mio aggressore, meri per causa mia... De Deli ne 

« Ob, non, interrompera Claudia, « non per causa | n, gli me 
sita la punizione esemplare. Del resto, credi tu, mia nona & chele, 
che un altro atto della mia clemenza giovert a tratre su Dal 
miserabile che ti colpl col suo pugnale ? Neppure pet sogno. Tgli È 
un astinato, un pericoloso, che demant, alla buuna occasione, r 


il sun colpo. l 
Lia queste argomentazioni non convintevano la fanciulla, che 


insisteva: l . 
SOSIO mai signora. Non credo che la pervessità di Rein 
sia così grande. Lo temo che giustiziandolo ceoga la su 
a turbarci le notti, ad anposciarci la vita. Perdonaeto a, ce ierero 
Le esortazioni di Rachele non sovsttro ne primi giorn le srevo 
cabili decisioni di Claudia, Ell'aveva avuta repolare autotizzaz 
dal catdinale pet far eseguire la sentenza di morte. di colo ona 
Ah, no, Questo Martelli che aveva già tentato PI rn 
prima volta la notte di Natale; questo uomo che nonosi sn pere 
doni aveva continuato a nutrice gelosamente 1 suoi sanguina Lina 
siti di vendetta; questo miserabile che aveva mentito pe tener 
ospitalità da un solitatio pescatore; questo nono che Si era sep è i 
spiando Foppoiruno momento, e il braccio armato di pug pre 
gettato poi sulla comitiva lieta £ aveva turbato con pre sei i ne 
wn'ora dolcissima di canti e di nblio; quest'uomo che era atto le 
vate, incarcemte, giudicare, condannare alla pena cpla c enna pe 
nonciare una sola parola in swa difesa; quest esigente O a do ohi 
quo, dai lineamenti alterati, dal cuore gonfio d o, non merita 
certo pietà, Egli cra degno de! suo destino. Fgli uveva cerest la mos ; 
si era gettato a capofitto nella voragine che l'ingolava. 
i corrumpono © si schiacciano, e ) 
° E Claudia non era disposta a perdonare. Ma le Jasfatenze di Re: 
chele raddoppiarone. La buona fanciulla aveva giù abban onato È 
letto e, dopo pochi giorni di convalescetza, avreli È pipraso balia 
abituali occupazioni. Ella non dispetava di convincere la sua signo: u 
i l'infiata bontà, E in un pomenby 
della quale conosceva per esperienza l'inf con pomerie” 
gio dolcissimo di aprile, durante la prima passeggiata 
compie nel giardino, cla rinnovò la suà preghiera, ì co lita 
«Ascolaterni, mia buona signora, ed csaudite mi. De) sone n 
di avervi salvato la vita, né alcun rammarico avrei provato se LI c po 
mi avesse ferita a morte, Me ne sarei andata di là, felice di avery 


132 OPFRA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


parato col mio corpo, divenuto scudo contro Ia insidia vinlenta di 
un vostro ilernico, Ma ora che tutto è passato, ora che della tragica 
serata M0f resta che il ricordo, perdotate al disgraziato che aspetta 
il suo ultimo giorno. Dimostratevi generosa cd iu continuerò a ser- 
Mirri con tutta umiltà e con amore profondo, come si serve una ma- 
donna », 

Queste parole, che uscivo da un CUOrE non aficora contaminato, 
scossero Claudia, Ell'aveva un grande debito di riconoscenza verso 
la fida ancella. E finì per accondiscendere al di lei desiderio, 

«Io cerchecò di perdonareli a, disse Claudia, «€ gli perdonerà 
in nome tuo. Ma ciò non deve tuttavia accadere così presto, Quando 
sarai del tutto guarita, ru stessa andrai nella cella del miserabile a co- 
municacgli Il mio perdono, Io no. Non potrei sopprrtare la vista di 
quell'iome, non tanto per la sua snalvagità, quanto per la sua ip 
Eratitudine s. 

€ Db, signota +, protoppe Rachele, « voi siete infinitamente buona », 

«L'ho fatto per ten, soggiunse Claudia, 

« Grazie, mia buona signora, Ora dormirà i miri sonni tranquil- 
lamente, senza sogni cattivia. 

Rachele, commossa, strinse è coperse di baci le mani di Claudia, 

Due settimane passarono. Da vo mese ormai il Mattelli stava 
finchieso nella luzia segreta. Ogni speranza l'aveva abbandonato. Per 
ché dunque tanto ritardo ? E il Martelli supponeva che gli amici suoi, 
venuti a conoscenza del fatto, agissero con ogni mezzo. Invece nulla 
di cià, 

Pochissitni, del resto, averano avuto notizia degli avvenimenti 
svoltisi sull'isoletta în mezzo gl lago di Castel Toblino. Don Benizio 
© Il conte di Cascelnuoro non ne sapevano nulla. Il ritardo dell'ese- 
cuzione della sentenza di morte dipendeva dal perdono invocato è 
ottenuta, 

Ma il Martelli era ben lungi dal credere nel perdono di Claudia. 
E grande fu la sorpresa del carcerato quando vide una mattina aprirsi 
la porta delia cella a un'ora insolita, È non più il frate binscicante le 
sue luimbri preghicie comparve, ma Rachele accompagnata da un'al- 

ttà donna € da due alahardieri. 

Un mese di prigionia aveva alterato ancora di più Je linee del volta 
del recluso. L'occhio di Iui lanciava in giro pochiate feroci. I capelli 
Eli cadevano in ciocche sudice sulle spalle, Tutta la persona s'era cue- 
vata, raltrappita, invecchiata, Quell'oomo, nell'ettesa orribile della 
motte, era divenuto l'ombra di se stesso, Un'ombra che faceva pausa, 
Onde Rachele, presa da esitazione, restà per alcuni istanti sulla so- 
glia, senza avanzare e pronunciare parola, Poi si avvicinò al condannato 
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e con voce leggermente alterata, che tradiva una grande rommozione 
interna, la buona fanciulla gli domandò: 
« MI riconascete Pat. 
IL Martelli alzò gli occhi verso di lei, la guardò a lungo è con ac- 
cento sepolcrale risposti 
«No n. l l 
«Vi ricordate», riprese la fanciulla, «ciò che faoste or non è 
molto a, 
TI Martelli chiné la testa e non proferi verbo. Il ricordo erà ope 
po doloroso per lui. Si allontanò da Rachele © volse la socia ve ° 
la fipestrola, vero pertugio « dentro della muda 3, dalla quale Altra 
! , 


Ì ule raprio del sole rmancinale. l , 
Ù "e Ricordite la vostra condanna?» domanda la fanciulla uo po 


ittitudite cuinacciosa del recluso, 
intimidita dallo strano contegno £ dall'attitudine 


a La ricordo », disse questi lacorucatnente, sele con inzenua 
«E non avete piura di morire P +, domandò Rachele con ing 


femminbità, 
«No», tispose seccamente il Martelli, 
«Non ci tenete alla vitara. 


« Pocn ». , 
« Non siete pentito di quanto faceste ? n 


« Sì, perché sbagliai colpo w l l 
‘ Conoscevate la donna che tentaste di netidere?a. 


« Quella che tentai di uccidere ? Db, la conosco da funga tempo, 


ia quella che parò il colpo mi era è mi è sconosciuta i. dr 
a E se la sconosciuta vi avesse perdonato € avesse ottenuto I pe 


i i spi ucre 
dono per voi, conserveteste ancor l'odio che vi spinse a comme 
1 
la triste azione 7» 
abio». 


« Ebbene, io sono la donna che salvò Claudia, Il tosto pugnale 
trafisse le onice carni. Io vi ho perdonato e ho strappato la graz 
IST ict non patve subitamente commosso, ima poi , ur ke 
gero rossote s'imporporarano le sue guanor ematiate e nn ampo di 
souldisfazione gli traversò le pupille. La vita riprendeva i Dì dom 
pio sulla morte, l'istinto di conservazione esplodeva, pur fren 


a ferrca volontà. 
Ù « Grazie, mia buona fanciulla », balbettò il recluso, 


Quindi domando: si 
«ll vostro perdono non ha pattifa. i 
«Uno solo», rispose Rachele. « D wi chiudertere in un monastero 


o abbandonercte il principato a 
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Cigeste condizioni aveva imposto Claudia, E lc aveva imposte 
perche le repugnava infrangere la legge che puniva severamente gli 
assassini e i feritori, SE 

Pi farteli rimase alquanto meditabondo. Pri disse: 

fi psclatemi i tempo per decidere la mia scelta x, 

sE magna sguardo di riconoscenza verso Kachele che usciva 
rapidamente a cella. L'uscio pesante j ri 

I : & ferrato si richiuse, Si 

Gala cella, L'uscio” SE, SI ud 
no cigotare di chiavistelli e il rimhombo sorda del passo del recluso 
Iurante la sua tomba, Doi il silenzio otribile dei SOtfertanci adibiti 

a pripione, nen 

Di fuori il sole intondava di luce tutta la natura immensa. Rachele 
comunicò a Clauelta i propositi del condannato. T£ due donne uscirono 
poli per una lunga passeggiata nel parco. 

«E i Î 
cl conumieranno a dire 1, proruppe Claudia, «che in sono una 
temi na perversa, diabolica, Stregata; si dirà ancora che nel mia ani. 
; o 1 sentimenti predominanti sono Podio, la vendetta: che ho fatto 
de € vittime, che ho abbassare il cardinale, che ho dilapidato la ric 
irta el principaro. Il popolo è cieco e molta tempo ci vuole per dl 

o do avrei potuto far piustiziare I j i 

inatta vre. are quel Martelli, che, sicatio di 
preti è cli cavalieri nemici mici. n° te ati 
1 ; t'ha per ben due welte attenta 

l RIG to alla 
vità Egli ten ha ragioni personali di odio contro di me, ma è no 
È _ à 
sirimiento nelle nuani del conte Antonio di Casteltiunvo e di don Re 
aio Ii prio ci piene responsabile «della morte di iilibetta nel 
. Gia santa Trinilà, il secondo mi cdi - 

i , a perché Fho se 
clat I I ij uti 
cla no € gli ho risp in faccia. ‘Tu hen ricordi, mia Rachele quand'eyti 
pene qui per convincermi ad abbandonare il hrincipato e ciò in nome 
cel sotorità che nen riconosco ed alle quali non suno temta ad ul 
b e Tel profittà dell'occasione per tipetermi ancora una volta 
n sua Chiarazione d'amore, La lo allontanai seccata, Egli fuggi via 
come, un Inferocito diavola nero per la strada delle Giudicarie, Ja- 
selen n nei vileggi Im cut atrestà la sua corsa pazza ricordi spavente 

+ AVucsto atrma la mano al miserabile, che A _ 

Mia i » CENE per tua volonta, ho per 
nato Comme è triste SS56IC Incompresa e maledetta da chi fil benefica ta 

3 i “asta con Vuesti pensteri di mestizia, La matura ci sortide e ci invita 
ponere, LI mondo è bella. Sonò ali ini 

Ù AI vorimi che lo guastano, 8 
tan si i di fici nte dello 
Camo | Ta per una Pazentesi di gioia la sequela esaspetante dcilo 

’ £ Speranze che sfumano, delle illusioni che si 

o I , ‘401 che sl decor» 
pongono, deeli amori che passano, della gioventò che si muote pi 
NO jrer fpiorno x, i 
a sedette Spra un rustico sedile eli legno, di cui 3 piedi ter. 
pinavano a zampe di Icone malamente scolpite © trasse cdi tasca vo 
pitcola Libro, che portava sulla copertina fregi e incisioni, Opera pa- 
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ziente di qualché stampatore veneziano. L'autore del libto eta un pocta 
amorose, di cui la fama mori col secolo. IL Libro era dedicato ad Ehe, 
la den della giovinezza. E Claudia si pose a declamare alcune poesie 
e Rachele ascoltava, Il poeta inneggiava ad Ebe, dispensiera di grazie 
e di beltà. Chiedeva alla des piaceri e fama, giovinezza etetna néi 
secoli. Claudia rinchiuse di li a poco il libro e cientrà al castello, 

Alla mattina dopo Rachele totnò dal condannato. Era atcompa- 
gnata dalle solite guardie e da un'altra donna. Il Martelli aveva mu. 
lato atteggiamento: era più mite e più vmano. Salutò con un profondo 
inchino Rachele e prima ancora che essa aprisse la bocca, il Matrelli 
fece: 

cIlo deciso » 

« Dove andeste rv. 


« Mi chiuderò in un ponvento ». 
a Cercate allora », aggiunse Rachele, « di espiare. Che il nostre per- 


dono dia l'inizio a una vita novella per voi. Fra poche ore vi Libere- 


LINLO ». 
« Permettete », froc allora iP Hinreelli, « che io vi baci la mano. 


Conserverò per voi eletna gratitudine è, 

Le labbra del carcerato si posacono sulle mani della penerosa fan- 
ciulla. Rachele usti. Verso mezzogiorno il Martelli fu luberato, Una 
delle guardie T'accompagid per buon tratto di strada. 

Dopo due giorni giunse ad un convento che sorgeva nelle imme- 
diate vicinanze della frontiera bresciana e chiese ospitalità, Gli fu 
concessa el ivi rimase tutto il resto della sua vita. 

Due giorni dopo la liberazione del Mantelli, Claudia volle, verso 
sera, fare la passeggiata sul lago. Il sole non era ancora tramuntato 
sulle montagne, quando Claudia, socompagnaci da Rachele e da un 
famiglio, sbarcò sull'isoletta. BL si pose a cercare fra le ethe, fra i ce- 
spueli, fra le pietre in prossimità della sponda, Cercava il pugnale di 

cui si era servito Il Martelli per colpire Rachele, (Gli alabardieri non 
lo avevano trovato, eppure Martelli non aveva avuto il tempo miate- 
tiale pet gettarlo in acqua, L'arma micidiale doveva trovarsi ancora 
sull'isoletta. I tre continuarono diligentemente la ricerca. 

Claudia stessa trovò il pugnale. Rachele ebbe un brivido mitando 
la lama lucente che conservava ancora qualche macchia di sangue: 

«Lo conscrverento come una memaotis Ln, disse Claudia panen- 


dosi l'arma alla cintura, 
«Una triste memoria », aggiunse Rachele, che ritornava col pen- 


siero alla tragica serata. 
Rimasero tutti e tre ancora sull'isoletia e le dus donne colsero 


parecchi mazzi di margherite, ché ustentavano fra l'erba fa Ioro corona 
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di foglioline bianche. Poi ritornarono al castello, Claudia, non più 
preoccupate «i Rachele, riprese le sue abitudini: lunghe cavalcate 
imattinali fta i boschi, attraverso i campi, per le strade 
cscutsioni in barca di notte. Ella cercava di stordirsi con un violenta 
esercizio dei suni muscoli, Non aveva forse bevuto all'oblio ? Dimen- 
ticare ] Tico la perola che ttaduceva le sue più recondite aspitàzioni, 
Dimenticare © godere | 
Ma sulla fine di maggio gravi avvenimenti s'erano svolti a ‘Trento. 
I legati del Papa è dell'imperatore, chiamati dal Capitolo della cat- 
tedlrale, erano giunti ed avevano preso dimora al castello, La loro ve. 
Dutà aveva suscitato grandi ed esigetate speranze nell'animo di tutti 
i nemici di casa Particella, Nelle conversazioni dei cittadini si preve- 
deva la destituzione di Ludovico Particella e l'esilio di Claudia. Final. 
mente stava per suonare l'ota del sedile razione, E il popolo, come 
al soliro, s'illudeva di molto sulle intenzioni, sui poteri e sulla capacità 
dei delegati imperiali e papali, venuti per rimettere in ordine gli af 
fari del principato. 

Claudia era stata avvertita dell'arrivo dei legati a mezzo di un COr- 
riere immediatamente inviato da Emanuele Madiuzzo, Egli la pregava 
di rimanersi tranquilla, Nessuna misura l'avrebbe colpita, poich'egli 
vi si sarebbe cam ogni tezzo opposto, I legati poencifici erano pente 
di inatica larga ed arrendevole. Pra di éssì, Fivnii in numero di cin- 
que, Eraanuele Madruzzo aveva tre amici personali, I lepati dell'im» 
Pero, in numero di tre, non presentavano alcun pericolo. 

Ma Claudia non rimase molto soddisfatta di queste assicurazioni 
Elis ben conosceva l'odio feroce che El ecclesiastici nutrivano contro 
di lei; ella sapeva che gli ecelesiastici erano disposti a larghegpiare su 
tutto, putché non ne trsesse beneficio la famiplia Particella, 

«Oh, pensava Claudia, «lo so bene chei preti della cattedrale 
voglione la mia testa. Ma dovranno lottate assai prima di averla e 
ttoverò Il modo di avvelenare il loro trionfo! ». 


polverose, 
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TX. 


AI primo banchetto che sul finire del mese di maggio fu dato ai 
legati imperiali e pontifici, twrta la corto madruzzza partecipò, dal 
più alti dignitari agli umili funzionari, 

Claudia, tornata a Trento, tornata vicino al pericolo per meglio 
spiare fe mosse dei suoi nemici mortali e parare i colpi, tornata dal 
catdinale per concedergli un'ultima lusingra d’amote, toenata dal padte 
per cocitarlo a conservare il suo posto, Claudia non manco alia lucul- 
liana imbandigione. Il sua intervento aveva determinato lin prece- 
denza una specie di crisi fra i convitati: | legati imperiali pareva pon 
si acconciassere di buon gradn a banchettare insieme con la celebre 
cortigiana odiata da intro il popoli trentino, tia i legati pontibici, 
nonostante vitro le asture sobillazioni dei membri componenti il Capi 
tolo della cattedrale, passarono sopra a questi scropoli degni di un'età 
puritana, Il ecnvinate con donne, con mole donne e gaie, era abituiline 
universale anche fra i gerarchi della Chiesa di Roma, Claudia vinse 
ancora una volta, Sedette in capo alle mense disposte nella sala mag- 
giore del castello Clesiano. Auorno a lci, trionfatrice ternerazia, si 
allineavano i legati imperiali e pontifici, i capi della corte madeuzzca, 
alcuni dignitari del clero trentino, i commussari delle troppe, i prin- 


«cipali funzionasi del principato € infine alcuni amici intimi del cardinale, 


che scdeva al lito opposto della tavola. 1 convitati indossavano vesti 
splendide, adurne di oro « d'argento. Sul petto dei cardinali non bril- 
lavanu croci: un clementare senso di pudore aveva consigliato di 
riporle, di nasconderle. Il Crocifisso, ché non ebbe piettà su cul posare 
il capo, né pane, non doveva assistere, neppure nell'effige scolpita, 
alla cena succulenta dei suoi tardi seguaci. Le tavole erano scintillanti 
di stoviglie finissime, opere industti di artefici Loemi, belllavano 
nelle onppe d'argento i soavi vini che i vigneri delle balze trentine 
esprimono quando lungo velger di giornate solatie fu miatucare il 
grappolo pendule tra il fogliame giallo che mmote. 

Passavano sulle tavole tutte le pietanze prelibare e rare che una 
cucina di principi può preparare; l'odore caldo delle vivande si confon- 
deva coi profumi «del maggio portati dalla brezza serale attraverso le 
ampic vetrate aperte. Le lampade, che scendevano dall'alto soflitto 
dininto da mani d'artista, avevano va leggerissima oscillazione, 
che prcicttava rapidamente sulle pareti lunghe è fugaci teotie di cinbre 


10, - ZEXITT, 
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1 convitati mangiavano silenziosi. È il costume delle mense care 
dinalizie. Quando le ampie © forti mandibole dei servi vmnili di Dia 
lavorano, tace la lingua e dotme il cervello. I conversari s'intrecciano 
alti e gioviali sol quando l'indefinibile e più sensibile benessere degli 
stomaci ripieni si diffonde pet tutte le fibre del corpo, quando la prima 
leggeca cebbtezza riscalda la testa, arcossa le guance, scintilla negli 
occhi, souda la Lingua e di la nostalgia vaga, il desiderio sottile di una 
donna che aiuti, con sapienti carezze, a dimenticare ciò che nella vita 
è dolore e imiscria. 

1 banchettanti del castello avevano ben appresa l'arte. Essi ave 
vano esercitato i loro denti sulle delicare selvapgine cresciute € uccise 
ne' parchi reali @ imperiali di tutti i pacsi d'Europa; essi avevano 
Preso posto a tutte de tavole che non fossera quelle della povertà che 
si abbrutisce nelle case degli straccioni @ che si rifugia nelle splitu- 
ibini nude dei conventi. Erano i rappresentanti dell'età grassa, dell'età 
che mangia colla finezza © la golosità di chi vive solo per mangiare; 
erano i pagani della decadenza, tnascherati da perarchi del cristiane. 
simo cattolico, che Gngevano sul deappo delle loro bandiere [a massi 
ma «dell'epicursisma erapulote quale nea fu mai penswo dal flosufn 
antico: e Lok, bile, post arerfeni nulla valudfasa, © gtidavano con Orazio; 
«Carpe diem; erano i riformatori dei popoli, Eli uomini rappresenta. 
tivi delle corti laiche e della corte pontificia, i dilapidarori delle rie- 
cherze che il popoto sempre bestia accumulava con fatiche perenni, 
i gaudenti che passavano per la umana valle di lagriote a pancia piena 
col sorriso dei soddisfatti sulle labbra sensuali. Che cosa avevano 
fatro a Trento è Alcune adunanze, Avevano incettogato parecchi fun» 


zionari, moltissimi preti, quasi nessun popolano, Della poveraglia. 


che soffriva essi non volevano vdire le voci o il tamento. Che cosa 
si riptomettevano di fare? Ia qual modo pensavano di assolvere il 
loro compito ? Avrebbero avuto il coraggio di giungere fino in fon 
do è (uesti legati, venuti espressamente per ordine del Papa e dell'im 
peratore, avrcbbero posto finalmente un po’ di ordine nelle faccende 
amministiative e politiche del principato ? E Claudia ? Pensavano di 
allontanarla, volevano anzi alloncanarie. Ma sarebbero riusciti è 
Claudia, intanto, invece di prendete le vie dolotose dell'esilio, 
banchettava allegramente con colora che avrebbero dovuto firmare 
Il suo verdetto di condanna. Fpensava la bella cortigiana, temendo 
testa alle occhiate e agli omaggi manierosi che le venivano rivolti, 
pensava: a Expo i miei nemici, Ancora una volta io mi trovo fra loro 
indifesa, disarmata, Ma non li temo. No, Questi nomini vecchi, piteui, 
beq pasciuti, non pessono farmi del inale. No. In questi trani calvi, 
bitorzoluti nom ci sono istinti selvaggi. Per ciare bisogna soffrire, 
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pre trarre una vendetta bisogna avere un'anima 1 In questi corpi rigur- 
gitanti di pingucdine manca l'anima, c'è il hruto, c'è la bestia " 
E Claudia disprezzava sovranamente questa t00ria di personaggi 
alle facce irregolari, asimmetriche, dalle fronti basse, piatte, assie- 
pate di sopracciglia solta le quali gli occhi si nascondevano, dalle hec- 
che larghe, le labbira covesciate, cho mostravano i denti divoratozi, 
dalle mani scimmiesche. Eran vecchi ormai questi legati, che rappre 
sentavano d'altronde due istituzioni assai vecchie: il papato e l'impero l 
Sole uno dei convitati [ageva eccezione. Un ufficiale, di stirpe un- 
ghetese, al seguito di un legato imperiale, Fgli era giovanissimo, 
appena vencenne, IL suo volto aveva lineé di una tegolarirà, di una 
delicatezza quasi muliebre. Sulla fronte ricadeva la folta capellsturà 
cascina e scendeva di dietro sulle spalle; gli nechi aveva grandi, lu- 
minosi, profondi, il colorito pallido, le cani sottili, Egli nen parlava. 
Guardava Cliudia. Più volte i loro spuardì sinconttatono e fu il gi» 
vinetto cavaliete che abbassb per primo | suol. e 
Verso il finir della cena le gooversazioni divennero federali. si 
nacravatio storie, si gridiva, si cantava, si tideva. Era l'ora in cui 
l'uomo scompare c viene al primo piano l'animale: Eni rispetto Umane 
s'anculla, tutte le conversazioni sociali cadono, le regole dell etichetta 
non hanne più significato. L'orgia accomuna gli uomini, sia essa 
compiuta nelle sale fumose c letenti di una taverna d nella sale sfolgo- 
ranti di un castello di principi. I famteli concimiavano a ciempire le 
tazze di vino. Poi furono levate le mense, Nessuno preouneià discorsi. 
Non era un banchetto di commiato £ non era certo l'ultime della 
secie, I convitati st dispersero per le sale del castello. Alcuni disce- 
sero a passeggiare nei patchi della fcervara. Claudia, il cardinale, Lu 
dovico Particella è pochi altri, fra i quali il cavaliere ungherese, ri 
massro nella sala del banchetto, Claudia si era seduta accamio alla fns- 
stra e beveva l'aria profoman che giungeva dalla valle d'Adige, co- 
perta dalle tenebre della notte. In alto ridevano le stelle. Criungeva 
di tempo in tempo qualche voce, qualche signo, qualche tLITLOre na 
distingwilsile dalla tittà che cotmai dormiva. Dall'interno del auto 
prorompevano le risate dei commensali che attraversavano i eocridoi 
per recatsi alla loggetta romanica, magnifico punto per abbracciare 
con una sola sechiata il panorama nutturoe. l 
La conversazione Era quelli rimasti con Claudia e il Cardinale di- 
venfle Intercasante. Il cavalicie ungherese, incoraggiato dalle ncchiate 
benevolmente lusingacrici di Claudia, avtva perduto d'un tratto tuta 
[a sua imbacciante timidicà di novizio € s'era posto a raccontate Certe 
gue avventure giovanili non comuni, Claudia, il cardinale € gli altri 
ascoltavano. Claudia sentiva sucgere nel suo cubre un sentimento 
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muovo, improvviso e forte per il giovinetto unghetese, Ah, il con 
fronto con Emanuele! Costui, vecchio, disfatto, avvelito: l'altro nel 
here della piovinezza superba, che ha una voce Pét tutti i canili, un 
fremito per tuue le passioni, una illusione per tutte le primavere | 
«Amore a cor gentil ratto s'apprendo a, ha cantato Dante, padie im 
mottale di pote nostra e nel cuore delle donne, specie sce volgono 
al crepuscolo della faturità, l'amore sboccia imprevviso, fragrante 
disperato € folle come un fore de' ttopici al primo bacio del sale, ° 
E il cavaliere raccontava. Claudia sentiva sfaldarsi il vecchio amore 
per il cardinale. Oh, da tempn ormai era passata quella divina vibra. 
zione di tutte le corde interiori che si chiama amnre, pallidi echi vi- 
cuni a spegnersi testimoniavano ciù che fu un tempo l'inno di tutta 
una trionfale passione. L'ignoto era giunto, Emanuele non aveva mai 
avuto rivali. Claudia era scita onesta, era erpogliosa di questa sua 
unestà, putera vantace la sua fedeltà immutata a Emanuele. Mn cpgi 
ceco Paspite nuovo, l'amore di uo alcro che accennava già i suoi mo 
tivi vittoriosi nella prossima e forse ultima sinfonia della lussuria 
non doma, ma risorsente nella melanconica maturità degli anni, quale 
un hote tardivo e puie qulente come ne’ marini d'aprite. Claudia 
sentiva già che avechbe amato l'aspire che giungeva di lonta no, portato 
dal destino, che muove dagli otizzunti opposti, per vie sconosciute 
con meszi che non si possono decifrare, le anime umane a un loro 
puuto fatale d'inconuo. 
Claudia, temperamento squisito di cortigiana, capricciosa e tifleso 
siva, crudele e misericordiosa, gi volgeva all'unsherese, che rappte- 
semtava per lei la possibilità di un altro amore, Questi sentimenti tor» 


binavano nel more di Claudia, mentce Fimacinele si chinava su di Îei 
si 


«quasi ad odorerne l'odore penetrante dalle carni, € le diceva le parole 
dalle iMusioni che non voglion morire, 

Ma il dialogo fu bruscamente interrotto, Le voci di un alterco 
vivace piuggevano da um cortile interno del castello, Tuiti quanti 
mossero a quella volta, Erino due cavalieri che avevano pusto tano 
alle spade e iinaccinvano un duella «al più lume delle virginee stelle » 
Tn breve i contendenti erano calmati e ricatravago nelle sale del castello. 
Claudia e gli altri riguadagnarono il loro posto, Mezzanotte non era 
lontana. 

Mi durante la breve assenza di Claudia cerano stati compiuti i 
preparativi dell'assassinio, L'alterco dei due cavalieri era stato prewr- 
dinato; così, nel frattempo, un famiglio vendutosi al conte di Castel 
uovo, wersà mel bicchiere di Claudia un veleno mortale. 

E Claudia bevve, al ritceno, di nulla sospettando. Bevve c vuotò 
il bicchiere. Ma aveva appena deposto sulla tavola il bicchiere che un 
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leggero Liivido di malessere le atttaversò li sangue. Pensò che fosse 
il freddo della notte, Le finestre erano rimaste aperte, Ma poi il males- 
sere divenite più acuto, accumpagnato da un rremito «dlelle membra. 
Claudia impallidi. Si alzò e disse: 

a MI sento malc a, 

E poiché tutti si aruno levati a queste parole c il cardinale, stanvolto 
di paura, aveva avuto vo improvviso, terribile sospetto, Claudia al» 
bozzà un pesto rassicutante colla mano e soggiunse: 

«Non preoccupatevi per me. Signori, sedete, vi prego, e voi, 
cavaliere, non interrompete il racconto delle vostre siriordinarie av- 
ventare s, 

Ma, avviandosi alla finestra, sostenuta dal cardinale e dal padre, 
Claudia chbe un tremore convulso e prolungato, Gli occhi le si al 
largarono sgomeni nella visione della morte. Emanuele le Lallettava 
affevmose parole, il padre la sosteneva, tutti gli altri la circondavano, 
impauriti e temendo qualche sciagura. Dai corridoi, dalle sale del ca- 
stello, dal parco della Cervara tornarono tutti ji commensali, In breve 
la sala fo piena. Nessuna voce rompeva il silenzio: quegli uomini 
non osavano puatdatsi l'un l'altro, spaventati. Sulle tavole in disordine 
aponizzavan i mazzi di fiori, le luci delle fampade tremavano come 
“ventilate da invisibili ali. Cluadin, seduta sopra un seggiolone, aveva 
reclinata la testa e dalle sue labbra non usciva che una parola: 

e Muoio | Muoit! Muoiola. 

FL cardinale, in pinocchio accanto a lei, le stringera le mani, la 
chiamava 

Un medico giunse. Quiinò fn primo luogo di portare Claudia in 
un letto, 11 medico compié il suo esame e dichiaro: 

e Si tratta di veleno a, 

e Munio] Muoiola, continuava Claudia con voce sempre più 
oca. 

a Veleno ? Avete detto veleno ?, proruppe il cardinale davanti 
al medico attetrito dall'improvyiso scoppio di collera. « Veleno ? 
E non c'è forse rimedio ? a, 

«Nom 

Ha quasi pentito di questa negazione, il medico aggiunse: 

«La natura può compiere dei mitacoli, ina vedete, tutttavia, si 
prote, come il volto dell'amimalata si scolora, puardate il tremiro delle 
suc membra, sentite il fecddo dei suoi piedi». 

« Veleno? Avete detto veleno 2», ripeteva meccanicamente il 
cardinale, « Qualcuno l'ha avveletaca! AGI AhD ARI 

a Munio] Musiol Niooio | 4, ripeteva Claudia 

Ludovico Particella, mute di dolore, gli occhi coni di lagrime, 
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si era gettato con la sua vicino alla testa della fiyzlia che agonizzava, 
e la invocava coi nomi che solo un padre sa trovare nelle ore indi- 
cibili della disperazione. 

Il cardinale abbardonò la stanza, si precipitò nella sala dove. i i tàmvi- 
tali erano rimasti in un pauroso raccoglimento. 

«È veleno] È veleno», gridò entrando il cardinale. 

I legati dell'impero e del Fapa pon thbero tempo di pronvaciare 
una sola parola di giustificazione 6 di consolazione, che Emanuele, 
Otmai pazzo, continuà can vecc totra, altetata, singhiczzante i 

« È veleno 1 Chi di voi ha versato nella razza di Claudia il veleno? 
Poiché è velena, è veleno quello che uccide Claudia, Veleno gettato 
nel bicchiere da mano astuta di sicario, veleno che qualcuno portò 
a queste tavole, artorpo alle quali io eredewn di riccogliere amici, 
non nenici. Mia come? Nessuno parla è Nessuno si piustifica ?_ Nes- 
sunò mi compiange ? Vol rimanete freddi, immobili, muti, come se 
la sciagura non vi toccasse] Ehbene, via di qua, via da queste sale, 
allontanatevi da questo castelto. Ubbiditemi, ubbiditemi tutti, toglie- 
tevi dal mio sguardo, che io non vi veda più | Fra di voi c'è L'assassino, 
Passassino #, 

E poiché i legati dell'impero e quelli del Papa parevano esitanti 
nd abbandonare le sale: 

«Anche vni, allontanatevi È Non vi temo più, non vi ascolto più! 
Nel castello dei Madeuzza, Emammele, ultimo delia loro stirpe, comanda. 
Lui solo, non altri. Ublbiditemi e presto a. 

Ha della folla che non pariecipava a quello scoppio di esaspera- 
zione, né pareva commuoverti molto ali sciagura di Claudia, si tolse 
Il cavaliere ungherese, che cercò di calmare Emanvele. Non vi riusci, 
Anch'egli fu respinto. I cnnvitati uscirono. 

«E pazzola, dissero i legati del Papa, mentite si coprivano con 
ampi mantelli di velluto e si disponevano a scendere le scale. «È 
parza la, confermarono i legati dell'imperatoce. « È pazzo [ è, senten- 
ziarono i dignitari del clero inentino. « È pazza | », fecero i cavalieci 
cingencdo le spade. « È pazzo] È pazzo È parzol». Fu questa l'uni 
versale constatazione, 

« Pazzo d'amore |», sogghignò uno dei legati pontifici. « È un po' 
tardi.... #. 

« Sora quindi una malattia inguaribile #, aggiungeva ironicamente 
un altro prete. 

Neppure gli amici intimi del cardinale osarone rimanere con lui. 
La sciapura gli aveva sorpresi, attertiti, Sentivano il bisogno di allon: 
tanarsi da quelle sale, dove la morte era entrata così repentinamente, 

Emanuele, dopo il suo sfogo violento, brutale, folle, ritornò 
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presso Claudin, Nella brewe stanza non c'erano che il medico e Lu- 
dovico, 

Il cardinale, accennando al medico, gli ordinò: 

« Allontanatevi, dal momento chs la vostra opera è vanala, 

Il medico s'inchinò ed ohbedi, 

Claudia nen si lamentava più. La faccia cra traversata da contra 
zioni, le mani afferravano nervosamente le coperte del letto, si strin- 
pevano a quelle del cardinale: sono i movimenti di chi è prossimo 
ad abbandonare li vira € si afferra d'istinto è tutti pli upgetti che Io 
circondano, 

e Claudia 1 Claudia! Claudia 1w, invocava il cardinale con voce 
che non aveva più nulla d'umant. 

Ha Claudia non tisporndeva. Quelle labbra erano mute, da quella 
becca divina che cera si torceva di tempo in tempo in una smorita 
dolorosa non uscivano più accenci. Invano il cardinale si chinava 
sopra a quel volto, quasi a crattenervi la vita che fuggiva. IL veleno 
gnmpiva la sua opera di distruzione. E Claudia motiva senza impre- 
cazioni, come le antiche cortigtane che andavano serene incontro alla 
marte, sicure che il dio dell'amore le avrebbe sottratte alle dimore 
lugubri degli infermi per accogliere negli Eli chiari e luminosi, 

Meozzancite suonò alla torre di città, Le lampade ebbero un bri. 
vide. Qualcuno chiamò nell'alo silenzio, Qualcuno, ina non fu possi 
bile intendere il nome. 

Claudia distese le sue matti, il volto le si ticompose, Cessò il fremito 
delle membra e il breve limento. Più rulla, 

Il singhiozzare di due vomini, singhiozzare the rompeva le tenebre 
come una lacerazione improvvisa, si will solo nella camera. 

Claudia, la cortigiana, Claudia, la femmina dagli occhi neri diabo- 
lici, ngn avrebhe più stregato di sue malie Emanuele, il veechio, Clay- 
dia, la capricciosa, non avecbbe più dilapidato ricchezze. Claudia non 
avrebbe più perdonato ai suoi appressori, né avrebbe più colpito i 
suni nemici, Claudia sta cimal un corpo inerte senz'anima. Claudia 
era un fonte, vin nome solo, che nen sarebbe staro più impiecito, 
priché la morte cancella 6 attemua gli odi, supisce i rancori, disarma 
la vendetta. 

DHetro la portiera stavano in gruppo compatto e silenzioso i famigli 
del cardinale. Parevan commossi Fra loro, il colpevole, cominciava 
forse a sencirsi il cuore dilaniato dalle vipere del rimorso. 
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I funerali di Claudia furone solenni, Ml popolo non vi pattetipò, 
I clero vi partecipò per forza, Claudia fu accompagnata alla dimota 
estrema fra l'indifferenza della cità. Per alcuni giorni i legati si astene 
nere dal far wisine a Ertanuele Hadruzzo. J] quale, unitamente al consi- 
gliere Ludovico Particella, iniziò una inchiesta, Farono minuti e in- 
da;ratori, ma senza risulcato, Il colpevole rimase ipoorato, Il conte di 
Castelnuovo e don Benizio piubilacono all’anmiozio. Tutti 1 nemici 
deila famiglia Particella ne previdero la covina imminente. 

Difatti, «dopo alcune sellimane dalla morte di Claudia, i legati 
dell'impero imposero a! cardinale la destituzione di Ludovica Par 
ticella. TI cardinale non si ribellò, Ormai non aveva più forza e si ras- 
segnava a tutti i colpi del destino, Così vide partire il vecchio com- 
sigliere che per venti anni Io aveva consigliato ed assistito, Ludovico 
Particefla riparò in Italia c qui passò il resto della sua vita. 11 cardinale 
sì chiuse nelle sus stanze e si disinteressò completamente delle fuc- 
cende del principato, 

Uscl dalla sua solitudine per otdinare una processione notturna 
di penitenza, processione che Arveva coincidere col tripesimo delle 
morte «li Claudia, e doveva essere l'apoteosi della indimenticabile 
amica. 

L'ordine di questa processione nottarna di penitenza stupl al- 
quanto i preti del Capitolo della cantedrale. Ha i legati pontifici cre- 
dettero a un pentimento di Timanyele Madiuzro, che avrebbe con quel 
l'atto pobbbco e solenne iniziata la sua espiazione e le sorde ostilità 
scomparvero. Per otto giorni, nactina e seta, da tutti gli alcnei, in 
tutte le cheese, i preti rinnovarono l'invito al fedeli. 

La processione dovera essere prinde e nessun credente doveva 
tnancate. IL cardinale lo aveva ordino, Egli valeva cancellare tuto 
ii suo passato, tedimersi © ritornare pastore del suo popola, 

Malti nemici del cardinale avevano deposto le loro ire, la scom- 
parsa di Claudia suscitava esagerate speranze, la presenza dei loenti 
doveva completate l'opera e riporre f'ordine nel principato. Grande 
in tutta la città cra l'attesa per questa processione di penitenza. Fer- 
. vevano im tutte le sacrestie i propatativi; dai vecchi, amplissimi armadi, 
dalle casse ripiene si traevanò fuori stoile per decorare, vesti, ornamenti, 
immagini, Da dicci anni non si compiva più questa cerimonia, di cui 
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l'importanza era assai grande in quei tempi, Nelle famiglie nom si 
parlava d'alleo c in imtti era la convinzione che si trattasse di un attra 
pubblico d'espiazione, Ti cardinale Emanvele Madruzzo tornava al 
popolo e prima voleva putificarsi del passato scandaloso. Nessuno 
poteva sospettare che la processione di penitenza fosse l'apotetsi 
di Claudia, tessuti poteva pensate a una postuma glorificazione 
della cortigiana che aveva tratto a rovina principe e principato, nes- 
suno poteva immaginare che la grande cerimonia sacra fosse dedicata 
a Clawilia, poccatrice profana. Eppure il cardinale aveva valuto una 
ultima soddisfazione. 

«Tu, popolo », così aveva pensato il cardinale, «non har parteci 
pato al mio dolore per la morte chi Cipudia; anzi ti sei rallefrrato di 
questa repentina è mistttiota scomparsa Forse dalle tue fue è uscito 
I sicario che propinò 1) veleno alla tia indimenticabile amica. Voi 
preti avete gicito della mia sciagura e le vostre preghiere furono men- 
zogna. Voi nobili, armnici del conte Antonio di Castelnuovo, prete sa- 
lutato la fine di Claudia come l'inizio delle vostre soddisfazioni. Voi 
legati del l'apa, voi emissari dell'impero credete di aver faclitato il 
vostro compito solo perché Claudia Particella venne assassinata col 
mezzo subdolo e vile ‘impiegato nella onste pontificia, Vot tutti che 
odinste Clawila, parteciperete alla processione che in ho ordinata 
in 206 6ocre, Tapierete per l'odio che vi contamità luoghi annis. 

Da tutte le totri di città le campane suonavano a stormo, quando 
il crepuscolo serale del giorno destinato alla processione discese dai 
monti, di cui le vette erano anenra illuminate dal sole. Le tenebre 
della sera calarono, Alle dieci le campane tornarano a squiflare. Tuco 
Il cielo tenuemente luminato dalle stelle si riempiva della vibrazione 
imctallica. Lo straniero ignaro che si fosse approssimato al ponte di 
San Lorenzo, all'udire tal furia di rintocchi, si sarchbe chiesto: quale 
furibonda summussa agita il popolo di Tiemo? Quale pericalo s0- 
vrasta la città sc da tutte le torri viene lanciato il bronzeo prido d'al- 
larmi ? Un incendio è Un'invazione è 

Intanto il popolo ubbidiente si ravesciava nelle strade e si diri- 
geva in piazza del Duomo, dove la processione avrebbe preso l'avvio. 

La chiesa aveva le poste spalancate e a tutti gli altari ardevano 
altissirne le fame dei ceri. Un movimento insolito di preti e di chie» 
rici Si notava in fondo, dove l'incenso annebbiava i profili delle così 
e degli uomini. La folla usciva ed entrava con un fruscio pesante. 

Voci sommesse, preghiere mormorate, gesti parchi nell'ombra, 
Quando fu annunciato l'arrivo del cardinale, tutta la folla occupò 
la chiesa. Emanuele Madruzzo indossava i paramenti sacri ed cra 
sento da quictro prelati. Egli, quasi incurante della folla che s'inchi- 
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nava al passaggio di lui, taggiunse l'altite + officiè., Da molto tempo 
non l'aveva fano. Da molto tempo non secviva più il Signore davanti 
al populo. Finita la cerimonia fra l'intensa commozione dei fedeli, 
fu orndinito il corteo. Uscirono dalla cattedrale quattro nerbotuti 
chiecici, portatori di stendardi e si posero in testa alli colonna, Dopa 
n chierici veniva un forte manipolo di preti salimodianti le Jiranie. 
Questi vomini dovevano iluminare la processione, Dopo costoro 
zrongeva il cardinale, Egli era circondato dagli alti dignicari.del clero 
trentino, Teneva le mani piegate sul petto, dove brillava una grande 
croce, e cimminava a testa bassa. Dopo il gruppo del cardinale, ve- 
niva una lunga squadra di alabardieri. ssi tenevano alte le loco armi, 
che brillavano stramamenie al lume delle torce. Dopo gli alabardieri, 
una imierminabile tevcia di donne, Tuito il mondo muliebre trentino 
tra rappresentato, C'erano le signore dell'alta acistorrazia, ricono 
scibili dalle ampie vestaglie di velluto. Esse tenevano il capo avvolto 
in veli neri e gli occhi fissi a terra, C%erano le popoline più dimesse, 
talune lacere, coperte le spalle da grandi scialli alla veneziana, Diclto 
le donne veniva la massa disordinata degli uomini di tutte Je età, di 
tutte le professioni. Si norava da ultimo un gruppo di cavalieri, che 
chiudevano il lugubre corteo. 

Tutte le finestre della città brillavano di fammelle socese, Dci vec- 
chi imponenti affacciavano e salttavano gli stendardi sacri con gesti 
di devozione accotata, Il corteo aveva un aspetto fantastico, lizzacio, 
Lé torte gettavano sprazzi di luce sanguigna sulle case, che s'illu- 
mittavano rapidamente, mene sui muti passava la teoria delle ombre, 
Fer qualche tempo tutta quella moltitudine parve muta. Nessuna voce 
si levava a rompere il silenzio segnato dal ritmo della folla marciante, 
Ma in prossimita della Chiesa di San Picute sintond un coro, Il grup 
pe dei pregi dicde il segnale è la moltitudine continuà. Le anime s'im» 
lervotavano dietro questo canto dell’espiazione, 

N cardinale Emanuele Madruzzo ingantiava coscientemente per 
la prima ed ultima volta il suo popolo, Durante il tragitto un sola 
pensiero l'occupava: quello di Claudia; una sola immagine gli veni 
va davanti agli echi: quella di Claudia; un solo nome egli invocava: 
Cliudia. Ermantele Madeuzzo commetteva un grande sacrilegio. Na, 
non eri quella Ja cerimonia della purificazione. Ab, se i preti salmodianti 
4 lato del cardinale avessero sol lontanamente sospettato i pensieri 
che gli attraversavano l'anima, è asssi probabile ch'essi avrebbero 
gridato al sacrilegio e avrchbero suscilato tutte le cieche collere del 
popoli fanatizzato dalla pratica religiosa, La notturna processione 
dli penctenze si surchbe subitamente trasformata in indicibil tumulto, 
nel quale foese il cardinale avrebbe lasciato la vita. Ma non è voncesso 
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agli umanì di leggersi nell'animo reciprocamente. Ogol uomo ha una 
o molte pagine chiuse nel libro della sua vita, V'È in nui una parte 
che non viene, né può venire mai alla superficie. Noi siamo stranieri 
profondamente gli uni agli altri. Quella che si dice Fusione delle anime 
è una delle rante illusioni necessarie all'esistenza, L'aniita umana è 
sola, non ha sorelle, La madre non può leggere il pensiero del figlio, 
il giudice non può penetrate nel mistero della colpa, l’innamotato 
s'inganna, Possedete IL compo, ma l'anima vi sfugge. 

e Claudia E Claudia L Cliudin!x, invocava Emanuele Madiuzzo. 
La passione nun morra gli suggeriva il dialugo colla dolcissima amica 
scomparsa. « Clandia, ecco va popolo che si macera, sl batte, si ca- 
scia per tel Claudia, ecco un'altra soddisfazione che ti porge | INCOR= 
solabile! Questa pente ti odiava, ma pure stanotte ti piange é ti cele- 
bra, senza saperlo Ln. l o Du 

La processione percorse le vie principali della città e ritornò quindi 
nella piazza del Duomo. La luna, piccola face nell'imme sità dei cieli, 
diffondeva un tenue chiarore e le ombre delle torri traversavano la 
piazza, Dalia fontana zampillavano ili argentei d'acqua. Nettuno, re 
dei mari, pareva sotnidere ironicamente davanti alla falla cristiana 
che sl taglieva al riposo per onorare gli iddii. Passarona eli stendardi, 
il cardinale. La chiesa inphiotti i preti tutti, La folla si disperse. 

£ mezzanotte, Emanvele Madeuzzo rientrò al castello, 

Trascinò come una catena gli anni che visse di poi. Morì il 15 di- 


cembre 1658, o) 
Con Iui si spense la familia dei Madruzzo, colla sua morte si chiuse 


il periudo più glorioso e movimentato della storta del principato di 
Trento. 


IL TRENTINO 
VEDUTO DA UN SOCIALISTA 
{NOTE E NOTIZIE) 


PREFAZIONE 


Moltissimi italiani del regno, nun esclusi coloro che fan profes. 
sione d'irredentsmo (professione ogst abbastanza comoda e fotse 
anche sullicentemence lucrosa), convscono assai vagamente la reale 
situazione di quelle terte ch'essi vortebbero reditnere. Molti italiani, 
anche colti, quandn parlano del l'rentinia, danno prova di una arande 
ignoranza politica, linguistita, geografica. Non sl sa distingucete, ad 
esempio, il Ireneno dal Tirolo, Si crede che a Trento si parli tedcsco. 
Qualtune candidamente si domanda se ‘Trento * bagnata dal mare 
come Triese, Non c'è da meravigliarscie. Si fa presto a dimenticate 
la geografia appresa nelle scuole e eli italiani adulti viaggiano pouco, 

I giornalisti poi che si occupano del Trentino lo fanno quasi sempre 
dopo un fagase soggiorno di ventiquattro @ quaraotorto ore, tempo 
insufficente a conoscere un patse e a farlo conoscere a un pubblico 
lontano, 

L'autore delle pagine che seguono ha dimorato nel Trentino quasi 
tutto l'anno 1909. Ha osservato, fidtalo, raccolto. Sqo compito era 
quello di descrivere il Trentino qual'è oggi nella sua situazione lin» 
puistica, economica, politica; di informare il gran pubblico che ha 
use false o ignora 0 si culla di beate Mlusioni che la realtà purtroppo 
sILENU Se, 

Parte dello studio sulla lotta linguistica venne pubblicsto nella 
Fer del pennzio raro c ottenne lodi da competenti. Lo si truverà 
qui ripsodetto in appendice, 

Dl rinssunmo delle dottrine pangetmaniste patve all'autore neces. 
sato Gride famipliacizzare il lettore co) pangermanismo linguistico 
che ha il suo particolit campo d'azione nel Trentino. 


B. M. 


IL PANGERMANISMO TEORICO 


Il pangermanismo gonscio degli intellettuali non è che la spiega- 
zione € la giustificazione e l’apologia del pansermanismo pravico che 
conquista i mercati del mondo e ruba le clieutele coloniali all'Inghil- 
terra. B notevole tuttavia il fato che | precursori del pangerminisno 
e tedesco » e 1 dottrinpri principali del medesimo siano sbocciati dap- 
prima sul suolo di Francia, Già in Froesto Ienan prima della « crisi» 
del “70 troviamo accentuate simpaette per il pangermanismo ariano 
< ll Seillice le ha diligentemente cilevate. Ma il vero dottrinazio del 
pangrtmanismo è Golincau, IL suo Lisa ser Pinepeiità der races è |L 
vangelo del germanismao. Il pangermanismo è pet lui «la manifesta, 
zione dell'atinnismio imperialista + è L'ariana & la razza che poria nel 
suo grembo le forme superiori della civiltà. Due razze sono vggi sul 
suolo di Eutopa: l’indo-ariana superiore, dimorante al nord, e la la- 
tina o «caotica», incrociata colla semita, brulicante al sud, Cmest'ul. 
tima è un'insidia continua, un pericola permanente per la prima. TI 
germanesino deve quindi purifeate l'Europa, riducendo in schiava 
e pradatamente eliminando la razza inferiore, la cagza castica © medi 
terranca incapace di un tenore elevato di vita. Naturalmente lutto 
ciò che è stato farco di nobile, di grande, di eroico è opera della razza 
sciana; tutto quanto è vile è certo prodotta dalla razza «caotica 
Il prevalere accidentale di questa razza ci di le epoche cencbrose del- 
la storia; l'egemonia ariana, quelle luminose. Il colore della pelle è 
Il colora dell'anima, Così, secondo fiohinesu, abbiamo una psicologia 
nera, wna gialla, una bianca. La psicologia nera è quella dei popoli 
mediterranei superstiti della corruzione imperiale e rinchiusi nelle an- 
tiche frontiere dell'impero, Sono i populi che durante la lunga pace 
romana si fusero e si confusero mischiando 1 sanpue sinaco e l'abis. 
sino, il mumida e quello delle Balcari, nel sunlo della Francia e della 
Spagna. Qussto miscuglio trattenuto e contenuto dai rappresentanti 
ultimi delle antiche aristocratiche schiatte umane sino all’epuca dei 
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Cesari, divenne irresistibile con Caracalla, che allarpà il diritto di cin 
tadinanza a tutti | sudditi da Roma dominati nel bacino sudevrapeo. 
Non è pà il cambiamento delle furme politiche, da repubblicane a 
monarchiche, che segna l'inizio della decadenza di Kama, ma è Ja cor- 
rizione delle stirpi dominattici al contatto troppo frequente e prolun- 
gato coi popoli inferiori. È questo un motivo nietzschiano, J'epoca 
tenebrosa che prende inizio dal miscuglio delle stirpi nella Roma pose 
cesarra, è rotta solo dai padri della Chiesa, davanti ai quali Gobincau 
s'inchins. Poi, buio fitto, sino alla Riforma, opera del permanisma, 
i quale d'allora non ha avuto più soste nella sua marcia verso forme 
di vita superiore e non le avrà in seguito, sc saprà tenersi immune 
dal contagio del brachicefalo alpino, 

Dopo it francese Gobineau, etco un altro francese, Lapouge, epual- 
mente saccheggiato dai pangerimattisti. Il Lapoupe, professore al 
l'Università di Montpellier, ammette, come il Gobinean, l'esistenza 
di due razze in tutti i paesi d'Eutopa: una di conquistatori e di padroni 
per diritto d'ortzine, gli ariani o europei fhes saraparar) « uno di vinti 
< di schiavi {i celti o alpini. Le differenze fra le due razze sono prufon. 
dissime, tanto dal punto di vista fisico come da quello morale, L'in 
clrviduo appartenente alla tazza ariana è alto, con capelli biondi, occhi 
chiari, carnagione bianca, colla forma del cranio allungata. L'alpino 
£ brachicefalo (cranio a base larga-piatta), è basso di statura, ha occhi 
e capelli bruni. Così la tinta del volto. Le differenze inorali non sone 
meno profonde. L'ariano è andare, l'alpino è Licnidto; il primo è pro- 
testame, Îl secondo è cattolico; Fariano ha il concetto di patria, l'at- 
pina non hi che quello di famiglia; Farianòo è cercatore d'idec, l'al- 
pino è invece accumulatore; Fariano è nato per comandare, l'alpino 
per servire. Gli alpini autoctoni vivevano, secondo il Lapovge, netle 
montagne e nelle foreste allo stato quasi scimmiesto durante l'epoca 
della pietra. Gli ariani se ne servitono da bestie da soma, Poi nel corso 
dei secoli il miscuglia fra le due rarze confuse i lorm caratteri diffo- 
renti, tanto che oggi la tazza inferiore, li brachicefalu alpina © quella 
del caos, minaccia seriamente la putità della razza bionda, (Guai se 
questa purità punacciata cggi andasse perduta domani, L'avvenire 
della civiltà sarebbe itrimedisbilmente compromesso. Ond'è che il 
Lapouge, precccupito delle conseguenze di questa incrocio, propone, 
per conservare la purezza della razzi bionda, l'applicazione, con tenacia 
e coraggio, di radicali principi selettivi, Tigli propone l'impiego della 
selezione artificiale positiva e negativa: positiva favorendo la ripro- 
duzione degli individui atti, con proctcatori « eugenici », cioè scelti; 
negativa distruggendo senza pietà gli elementi parassiti, ristabilendo 
dovunque la pena di inorte e facilitando ai depenerati, agli suorfer er 
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dibaschir, l'appagimento sfrenato del loro vizio, perché ciò gioverebbe 
rapidamente a eliminarli. Una città, dice Lapouge, dove si vendessero 
vino © liquori gratis, diventerchbo subito la Mecca di tutti quanti 
gli alcnolizzati, i quali libecerebbero i luoghi sani dalla foro molesta 
presenza, non rovinerebbero altri individui col lore esempio © uccisi 
dal vizio scomparirebbero in breve. Questi principi ritroveremo nepli 
amori del pangermaniamo tedesco, Riassumendo: il Lapouge, come 
Gobineau, dichiara «eletta» li tazza atiana oggi rapprescotata in 
pran parte dal permanismo, non contenuto però solo nei limiti dell'im- 
pero tedesco attuale. {Secondo Î pangermanisti, anche dediai milioni 
di francesi appartengone alla cozza eletta). La razza infetiore è la bra- 
chicefala dispersa sul territori dell'anuco impero romano, La prima 
è fattrice, la seconda nepatrice di civiltà Quest'ultima deve scompa- 
rire o essere ridotta al servigi più vmili e necessari, per non ostaco- 
lare la razza ariana nel suo ascendente cammino, Pet far scomparire 
la razza cautica e per tratte dal suo seno tutto quanto wi si racchiude 
di germano, lc classi dirigenti applicheranno Ja selezione artificiale. 
Questa, nel breve pito di poche generazioni, ci darà vun'omanità di wo, 
mini cletii, che potranno realizzare quelle forme di convivenza so- 
ciale oggi propugnate dalle diverse scuole socialiste, Senza van pari 
ficazione delle razze, colla graduale eliminazione della inferiore, non 
sarà mai realizzabile il socialista ] 

Dopo i precursori franessi, il pangermanista più convinto, più 
entusiasta e più discusso è stato Houston stewart Chambedain. Il 
suo libro Die Gramidlagen der nennzelufea fabrbundertt costituisce il vern 
vangelo del pangecmanismo. 

Chamberlain nacque a Portamonth tel 1854, passò l'infanzia a 
Versailles e studiò in Inghilietrà, segni i corsi universitari nelle univer- 
siti tedesche nella Svizzera, Chamberlaio comincia botanicé, poi non 
permettendogli la salute di applicarsi alle esperienze «di laboratorio, 
si tramuta in critico wigneriano, finiste predicutore dell'imperialiamo 
germanico ton un'opera di grande mule, se non proprio di profonda 
doctrina, 

TN criterio ch'egli introduce per distineuere le razze non è soltanto 
fisico, ina spirituale, anzi prevalentemente spirituale, Il colore dei ca- 
pelli, la forma del viso, la forma e la capacità del crani, nun sone ele- 
menti in modo assoluto nocessari pec distinguere l'una dall'altra razza. 
I capelli biondi, gli occhi chiari, la statura elevata, il color bianco 
valpono poco, sc mancano nell'individuo lc qualità « permane » del- 
Fanlma, I connotati spirituali dunque sbnt gli essenziali © quelli dote 
biamo ricercare e fissare per non sbagliatci e confondere germani 
con alpini. Fer trovare con prontezza & sicurezza questi connotati 


I56 OPERA OHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


psichici diferenziarori, bisogna avete quello speciale innato colpo di 
occhio degli allevatori professionali. Qui l'influenza di Darwin, di 
Gubineau e di Lapouge si fa sentire, poiché anche il Chamberlain 
vuole la fabbricazione «li uma razza eletta, Meta nun irtaggiungibile 
quando sì applichino i principi della selezione artificiale positiva é 
negativa, inagari favorendo l'inerorio dei sangui, che non deve però 
essere né lunga, né troppo diversi Con questo criterio puramente 
personale, Chamberlain trova che Davide, Golia e forse Salomone 


Erano germani, che IDante era germano, che tutta la Rinascenza era 
opera del permanesimo, 


« Basta — dice Chambecbuin — na sola Passeggisia al musto di Berlina 
nella galleria dei busti della Rinascenza, per convinceesi che il tipo dei gtandi 
sraliani di quel tcnpo è totalizente scomparso... 6. 


È un naufragio completo che il «sermanismo italiano + ha subito 
dal 400, Per Chambetlaio, Lutero è il germano, Lovola è il latino-me- 
ltercaneo; Napoleone, Settipre per Chamberlain, è «il granide capi. 
tano del caus dei popoli», Goethe ipvece è il prototipo perfetto 
dell'ariano, Nnorne nella sus eccellenza. Per il discepolo di Cham 
berlin, Il dottor W'ellmanno, Napoleone e Goere sono entrambe me- 
tavigliose produzioni del germanesima, Comunque il caos dei popoli 
esiste ed è una tara della civileà. 


«Chi viaggia — dice Chamberlin — da Londra a Foma, va dalla nebbia 
verso al sole, ma Dello stesso tempo di una civiltà raflivata £ da un'alta celtura 
va vena la barbarie, Ju sporcizia, Ja brutalità, l'ignoriozi, la senengna, la mi- 
seria. Tion LI uno spolarulo di devadenza quello che contempliamo al n‘érzogiorna: 
è un senplice arresto di sviluppo; quelle popolazioni anno rimaste alla civiltà 
umperisle romana, mentre 1] mosdo comminava in avanti. OCegl, è sero, *ominciano 
acl imitase f&efamente fi nord, ina invece di ussimilavsene ]z superiore cultura 
Eniscono Fer perdere le vestigia pitturesche della Jero ocigamalità passata. JI" me- 
diterranco © è cosi in husso mella scali cullucale che Siviglia e Atene sino oggi 
cut meno europee" di New.York e Aelbouene, Fra i germani ci" caotici 
© un abisso sul quale non è possibile Ecler ponti & 


Naturalmente tutte le epoche che segnano i fenesane cella storia 
sono dovute alPelemento permanico, La Rinascenta italiana @ latina 
16 genere È cpera di clementi germani. Raffaello era biondo, Michelan- 
gelo non volle ittmparare Je lingue classiche ge lingue del caosì, Giotto 
era tedesco. La rivoluzione frincese è un prodotro dei germani. Di. 
falli tutti o quasi gli enciclopedisri erano Germani, Le sivalte poi dei 
contadini « scoppiavano — dice Chamberlain — col furote proverbiale 
del gennano che ha troppr lutigamente pazientato », Ma la tazza 
caotica riprende Il sopravvento con quella Pircdiaratzione dii diritti 
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dell'uome negazione dell'imperialismo, che ha bisogno per affermarsi 
di una rigida divisione delle casce. Oggi l'Eucopa grande è Ja germana, 
Lì c'è l'equilibrio, Nell'Furopa mediterranea c'è disquilibrio £ disso- 
luzione. La futura unità europea avrà il sigiliuur germanico. 

Chamberlain prepara già un muovo verbo religiosa per questa 
Eucopa di uomini «tetti. La sua selipione non ha nulla di comune 
con cià ch'egli chiama la « monolatria » giudaica, incapace di far as- 
surpere le anime ai rapimenti del misticismo. Né ha punti di contano 
col monoteismo medicertanco, divenuto «uma ldolattia + Chamber 
lain è astile all'universalismo della chiesa di Roma. Gli sembra 
pericoloso per uomini che tendono alla conquista del mondo € 
hanno bisogno di una religione perfetta. Fropone invece un ti- 
rorno al Vangelo, liberato da tutte le maschere contraddittorie di 
cui l'hanno ricoperto i preti di Eoma. Uma religione cristista che 
abbia qual punte di otipine Cristo, ecco l'ideale del Chamberlaia. 
Per lui Cristo è probabilmente un ariano; cetto Îl suo temperamento 
era germanico. Cristo non è, pec Chamberlain, il profeta della rasse- 
grazione, ma ll profeta della conquista; non si rivolge agli umili, 
ma ai guertieri. Lo scoppio d'ira che gli pose in mann le fruste pet 
cacciare i meicatori dal tcmpio, è ana vivelazione di qualità getmann 
dell'animo: la negazione palese del fariseisamo usuraio degli ebrei. 
Cristo è uti imperialista, 

Il sun vangelisemo convenientemente rimodernato e puilficato 
puòù servite di base al cristianesimo germanico di Chamberlain, Pre- 
parstori della nuova religione sono stari Kant e Schopenhaver. Ora il 
sun trionfo è questione di vita o di morte per il petmanesimo: 


«Se — dite Chamberlain — una vigorosa rinascita di idealismo, creatrice 
è specificatamente celigiona ad un tempo, nom si prodore fra nni germani, se 
ni nen possediamo più fa Forza plostica nécessaria per trame dille parole e 
dall'aspetto del Viglio dell'Uomo crocifisso, una religione completa, vivente, adat- 
tato al nostro carattere, nile nustre disposizioni, allo stato sttoale della nesira 
cultura, una peligione così immediatamente choviocente, di una bellezza cus) fa 
scinatgice, presente, plasticamente mubilé, eternamente vera © tuttavia così muova 
che noi durrermo ahbandasare ad essà senza resistenza, come l'amata fra le 
braccia dell'amante, senza parule, senza biltazitne, co) cuore pieno di entuziashia, 
una religione perfettamente modelluta sulla nostra essenza germanici parmeolare 
fche nei sappiamo ben dotata, ma facile alla caduta da renderci capaci di ipa 
dronisci di moi stessi, di nobilicarci & di fortificarci sino in fondo all'inina, se 
néi mancheremo p questo compito, falliremo anche nella conquista del inendo +. 


Te sensazioni della sermiestasi sono dunque elementi essenziali 
del cristismo germanico del Chamberlain. In qual modo eccitazle è 
Per mezzo dell'arte, questo filo d'oro che mette, secondo Chamber 
Iain, in pomunicazione il mondo della natura col mondo dello spirito. 
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E quale delle arti ecciterà più rapidamente e più profondamente l'animo 
alle intuizioni mistiche del cristismo germanico è La musica. Wagner 
è il cantore del nuovo verbo, Senza Wagner, Chamberlain non avrebbe 
voluto vivere e certo non avrebbe potuto produtce, Per Chamberlain 
latte di Wagner è religiosa, È «una rivelazione istantanea è vivente 
dell'inconescibile », Senza la musica dunque o l'arte in genere, il cri- 
stismo germanico di Chamberlain rimarrebbe letreza morta, E senza 
l’aiuto di questa nuova religione è impossibile vincere in noi gli avanzi 
del caos, per condurte al trionfo le qualità permane che attendono 
di essere rinvegliate. 

Come tutte Le opere paradossali, anche quella det Chamberlain 
è irta di contraddizioni. Qualche volta s'incontrano cella Stessa paciga. 
Egli Hagella e carezza, indifferenteriente, colla stessa mano. E a vulta 
a volta è tirinnien € indulgente. Per il criterio del riconoscimento 
psicologico o delle affinità elettive ch'egli introduce nella sua conce» 
zione del cermanesino, cadono gli esclusivismi che condannavano a 
vegetate fupri dell'orbita luminosa della civiltà i nom ariani. Chiunque 
si mostra e si prova fermano coi suoi arti, è remmano qualunque sia 
U suo albero genealogico, ‘Tutti dunque, anche gli africani, purché 
facciano prufessione di fede germanica, pottanno far parte della prande 
futura cibé/as germanica. Ciò consoli tutti colora che dietro al teorici 
del pangermanieno scorgono i pericoli della conquista puertiera e 
della conseguente schiavitù personale, 

Ludwig Wulcmani hs ripreso il motivo di Chamberlain, pur not 
arrecatduvi molte variazioni. Egli, del resto, visse troppo breweniente 
per darci il # sistema » completo qual'è nei gusti dei pensatori tedeschi. 
Morl annegato nel Titteno al principio del 1907. W'oltmann comincia 
socialista sotto l'infvenza di Marx è partecipa al movimento. Anch'egli 
è tevisionista. Tenta, insieme col Rerostein, di svecchiare Hatx, Kon 
ci riesce e abbandona la politica per passare, grazie all'infuenza di 
Nietzsche, sotto le handiere dell'imperialismo, Anche per Woltmann 
la Rinascenza italiana è una tappa intellettuale della razza germanica 
sottomessa a certe influenze locali di ambiente e di tradizione. I Brandi 
italiani e latini dell'epoca furono tedeschi, I loro nomi rradiscono 
le origini germane, Così Donatello Bardî viene da Barth; Giotto è 
Il tedesco Jotte: Alighieri è Arglet; Bruno è Braun: Ghiberti è Wilberts 
Santi è Sandt; Vinci è Winke; Vecellio è Werzel; ‘l'asso è Tasse; Eno» 
nattoti è Bohnrodi, E gli spagiucali Velasque: e Murillo furono Ve- 
lalrisch e Moerl La stotpiatura di questi tomi è cusì evidente nella 
sua antifciosità che son v'è bisogno di perder tempo a confutare, 

Per i] Seillère, « Woltmann fu un germanisra nel senso puramente 
Hlosohco della patola, uti arianista, un profeta mistico dei destini 
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della razza bionda dispersa sul globo intero © non veramente un pan- 
germanista nel senso attuale e politico della parola +. Tanto paco 
pingermanista in quest'ultimo sigiificato che prima di fnità cos) tra- 
gicamente la vira dubitava della missione. civilizzatrice della razza 
tedesca. 

ela dubito — diceva — che la ferma dello spirito tedesco € quella della 
politico prussiona sta la più carottesistica dell'anima geimentca © la più degna 
della razza binoda A_ 


Vero pangermanista nel senso pohtico è pericoloso della parola 
è l'austriaco L. Reimer, Tigli, come gran parce dei pangermanisti au 
sitiaci, è germanico d'adozione e sudeico spirituale degli Hobenza] ero. 
Il Reimec è figlio legittimo del Gobicesu, di Chamberlain, di Lapouge, 
di Wolemana, Per Reimer, a differenza di Cobineau e di Chambedalo, 
non £ il seritismo 0 la Jatinità il nemico del germanesima, ma è il 
peumano l'unico nemico del germano e l'egemonia del globo si è di. 
sputata da quindici secoli fra potenze germaniche non scrmpre cansele 
del loro essere e della loro origine. Pet il Reimer, tanto nella prima 
quanto nella seconda epopea bapolronica, è l’anima gertnanica che 
sotto l'etichetta francese tenta realizzare il #00 sogno: | Impero univer 
sale. La nazione che più racchiude iti sé di elementi germanici, la pros 
sin, è destinata a compitto, tnalerado ta resistenza attiva î passiva de - 
alpino brachicefalo, razza iaferinie di schiavi. L'accordo cu Die 
mann anche il Reimer riconosce che il movimento petalo attuale, 
considerato dal punto di vista antropolegica, nen è che lo sforzo 
d'ascensione della confe superivre d permamza della classe Operaia 
verso il potere e verso la libertà, È un'altra faccia dell'imperialismo, 
Questo si combatte fra classe e classe; l'alto fra razza e razza. 
1 rivoluzionari dell’opgi, come i rivoluzionari dell'4g, sppariengono 
al permanismo. Saint-]ust, Robespierre, Sifyés neo Cramo certa cel 
« brachicefali tnongoloidi ». Non avrebbero Furo la rivoluzione. 

Il Reimer stima che la rivoluzione operaia non sarà possibile sc 
il proletariato, in particolar mode ii tedesco, neo rimcera allintero 
nazionalismo vuiversale, pericolosa eredità dell'ideale cattolico £ 
abbraccia anche le razze inferiori cormmuttrici delle supetioci. Come 
gli operai bianchi si difendono dalla cancortenza del gialli o dei neri, 
cosi i germani dolicacefili devono essere garantiti dalla Concorrenza 
dei brachicefali alpini. Al morto marsista « Proletari di tutti 1 paesi 
unitevi 1», è necesanrio sostituire questi Proletari germani di tutti 
i paesi unitevi ta, Solo così sarà possibile la rivoluzione. n 

TI concetto delle flies che il Pareto ha introdutio nella sua sociolo 
gia per spiegare la successione delle diverse classi al potere cconomicu 
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£ politico delle società, quel concetto fa la sua comparsa nell'antropo- 
login pangermanista del Reimer. La fl germanica del proletatiate 
atriverà al sumino grado della piramide sociale, purché sappia scindersi 
dalla massa cautica è sappia respingerla, Che it proletariato tedesco 
vada liberandosi dell'internazionalismo veechia maniera è verità. Non 
ci pate che gran parte vi abbiano il Reimer è compagni. Ma è un fatto 
che l'inecinazionalismo dei socialisti wedeschi è ben diverso dall'intec- 
nazionalismo dei socialisti fatini, specie francesi, I socialisti tedvschi, 
come tutti gli altri cittadini, vogliono una Cetmania forte, 1gpuertita, 
GApace di vincere don solo nelle lotte ltxfostriali, ma anche io una 
guerra, Lo sciovinismo è rmalattia più diffusa în Germania che in Fran. 
cia. (uesta malattia ha in Germania delle esplosioni sintomatiche, 
Fisempio recentissimo la discesa del Marer bavatese nel Trentino 
per comquistarvi il castello di Pergine, Mayer è la sua banda furena 
respinti a sassate, ma il casrello di Pergine, sito in uno dei luoghi più 
pancramicamente deliziosi della Valsugana, oggi è tedesco, perché i 
paugermonisti l'hanno comperato dall'italiano vescovo di ‘Tremo: 
e mediatore del contratto è stato uno dei membri più influenti della 
Lega nazionale, che, come tutri sanno, ha lo scopo cdi setbare intatta 
l'italianità linguistica e rerritotiale dei paci italiani sottomessi al 
l'Austria, . 

Sctondo il Reimer, programma del pangermanismo dev'essere fa 
conquista pacifica p violenta dei pacsi meno germanici, antiettenda 
alla Crermania i tertitori delFltatia settentrionale, della Francia orien- 
tale, dell'Austria tedesca e di tutte le piccole nazioni del norddove lele 
mento germanico È prevalente, Qursto sogno di conquista eutopea 
{la Germania è venuta troppo tardi per crearsi un impero coloniale) 
È H sogno che scalda la gioventà tedesca, I comitati pangermanisti 
che teclutano tante forze tra la gioventà accademica hanno già pubbli» 
catn € abbondantemente diluso una carta geografica tallimueante l'Eu- 
opa verso il 19jo. Turto il centro d'Europa è divenuto tedesco. Le 
piccole mazioni che vogi inquadrano la Germania sono SCOMmparse 
‘mghiottite «dall'impero. L'Icalia ha ridotto i suoi confini a Udine. 
Trieste È tedesca. Questa cacta geograbca non è un'anticipazione alla 
Mella, Assai difficilmente Trieste potrà mai diventare politicomente 
italiana, E la Germania che tende a ‘Trieste, Se domani la Germania 
possedesse Trieste, Finghilterra vedrebbe itrimediabilmente minata 
la sua egemonia mediterranea è Malta diventerebbe forse ua fortilizio 
tedesco. 

Né basta ni pangermanisti indicare con tali piani lé mete idrali 
della razza bionda; essi iadicano anche i inerzi onde preservarla da 
Ibridismi che turbandone la putità, ne comprometterebbero i destini, 
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E il Reimer prende dal Lapeuge il metodo della ipinnni aeifcale 
tanto negativa quanto positiva, La Frutta germanica sore he questo È 
rigidamente castali come nelle sorletà d oriente. In alto ci & Doo il 
gruppo dei germani pori, che dicigereblera politicamente e Ù al 
mente la società, in mezzo i semigermani tollerati; im ia n edi 
stallo, i non-germani, spinci alla sterilità e alla morte, rac na lo 
alpino sarebbe adibito ai lavori più pesanti € malsani, pera ros di 
soma, senza «diritti e senza avvenire, Tale il quadro della soc è ger 
magica quale ci vien prospettato dal Bellamy del pangermanismo, 


il dottor Reimer, 
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JL PANGERMANISMO PRATICO 


UM Destieher Schalreis. — È una potentissima associazione, che ha 
fimificazioni in tutti i paesi, tanto europei quanto transucernici, La- 
vara con una tenacia rceutonica, In quattro anni ha saddoppinto il 
mumern dei soci e dei sruppi cd he partato a più di un milione le en- 
Crare Ordinatie della società. Da una relazione presentata all'assemblea 
annuale di Fiselino risulta che le sovvenzioni in densro pervenute 
in Austria nel 1908 raggiunsero l'importo di marchi novantaducinila, 
pari a centottornila corone austriache, dei quali cieca cinquantamila 
vennero «devoluti per sostenete Ja lotta contro gli caechi in Boecnia, 
Movgvia, Slesia, gli altri quarantaduemila per la guerra contro gli 
italiani © gli slavi del sud. Il Presidente dell'assuciazione è il ministro 
di Stato Hertig, che vuole agguerrite il pangermanismo contto il mo- 
vimento afercssivo degli slavi, che si estende dalla Russia sino all'Av 
stria, congiungendesi poi cell'ieredentismo italiano è coll'atiaue 
Frattfalse, composta quest'ultima, a detta del ministro, unicamente 
da ebrei, 

L'ultimo ennogresso dell'associazione & stato tenuto a Graz, Vi 
grano fappresentati milleattocento gruppi locati (Uvlsgrabix] con 
centoquarattamila soci; gli incroiti ordinari ascesero nell'anno 190 
Tcorone criocentomneminottocentenovantaquattro eco un aumelto 
di corone centosettantamila in confronio del 1907; vi fu inoltre un 
introitò strzordinazio di corone trecsatomila proveniente da lasciti 
e comtibuti di puovi soci fondatori, Nell'inno di gestione racf lo 
Selniserait jntassò corone un milione centoquindicimilassicentosettan» 
tatree tenne mille adunanze, Dall'ultimo congresso ha fondato quatre 
Centoventiquattro muovi gruppi Lo Srouberaix possiede attualmente 
scssantacinque edifici scolastici, cinquantotto gierdini d'infanzia è 
sussidia centouma asili infantili. (luesta società ha spes, n tutto il 1907, 
dodici miliami e novecentosettemiladuecentotredici corone pet iscopi 
sociali. Qual differenza colla nestra Donte Alighieri, che nel luglio 
1963 aveva lire duccentosessuntattormila cinguecentoquaraatadue di 
eritrata, duecentotrenta comitati £ trentascimilaottocentadodici soci 
c aveva erogato In vent'anni uo milicne di lire pet scopi sociali | 


Lo sekwteret possiede in Val d'Adige gli asili infantili di San 
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Giacomo, Laives e Cortina, sussidia quelli di Beonzola, mantiene 
due classi tedesche ai Laghetti, ta costruire un asilo tedesco a Roveri 
della Tuna, dove, secondo la statistica ufficiale, gli italiani s0nA pLta- 
centoseriantotto ce i tedeschi cinque. Ha assegnato un sussidio alla 
scuola dei Fàchi presso Salorno. Nella zuna bilingue la cirezione di 
questi gruppi Iocali è spesso per gran parte composta di cementi 
italiani, Si spitgra questo fatto pensando alle. facilitazioni tmateriali 
che i tedeschi accordano a tutti quegli italiani che siano disposti a 
rinocpare la loro madre lingua. 


La Sid-Mark. — Questa società panpermanista conta Centusessafiti- 
cinquemila soci, raccolti in circa settecento gruppi. Nel tood le sue 
enrrate sommarano a cuore uatteocentequatantatremilaquatiroreo” 
cotto (cinguantantila in più dell'anno precedente). Ln rapporto so st 
tività di questa associazione tradotto con tiolto Sen50 d'oppor ani i 
in italiano dalla Lega nazionale, ci dà il programma, i mezzi è i riu sii 
ottenuti. Anche la S4 farà ha per iscopo di estendete i conhni de 
pangermanismo, 1 suo prido di batmglia di « Levatevi, o germani, 
£ movete verso il sud», Essa chiama « emporio commerciale tedesco 
i] porro di Trieste © consiglia: « Popolo uedesco, non perdere di vista 

ta, l'Adriatico lA. 

È La Sit Mark svolpe la sua attività nel tampo economico, Compra 
dei poderi al confine linguistico, ne espelle i contadini italiani £ i 
sostituisce con fanviglie tedesche, Nel 1903 ha speso all uopo quaran 

camila coroe, comperando cinque poderi dell estensione che suo” 
cento iugeri, Comperate gran parte di quella terra italica che uil rela 
tore della SAFAfGr® chiama «terra d'ora e \rapiantatvi 1 fodere it 
ecco il programma della società. Però questo proresso di « ppi 
zione interna » atf generie non ha dato finora grandi risultati. Il conta- 
dint tedesco o non si abitua alla tuova dimora c alle nuove culture 
o gbituandosi finisce per prendere costumi e lingua della popolazione 
deri Sid Merk ha fatta, ma finoca invano, una intensa campagia 
onde ottenere che i cosidetti ladini {quindicimila nell'Alto dulige De 
ottantartila se vi si aggiungono gli abitanti delle grani vallate di Fiem- 
me e di Non, nelle quali le caratteristiche ladine vanno atene nidos) 
non vengano nel consimento viiciale austriaco computati fra gii 
italiani. La SAfAfark combatte tutte le comunicazioni che allactiano 
più spesso € rapidamente il Trentino coll'Italia, sua E nes 

Come si vede, questa società trascuta Patrività scolastica. per 
i uti progtessi sono scarsi, Si so*tpettà che 25354 aderisca al Lay n Me 
onde anche i cattolici tedeschi mettono in guardia i cattolici, sia tedesc 
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che italiani, dai una immigrazione di contadini protestanti. Cuando 
si tratta della a solidarietà professionale» i cattolici delle due lingue 
ne parlano una sola] 


ll Fottibasd — Le origini di questa associazione prottamente 
antitaliana sono ceceati. AI principio del 095, sessantotto tienlesi di 
tutti È colori e ls gradazioni politiche Jancisrone en appello col matta 
« Il Titoto ai tirolesi da Kufstein fconfine germanico) alla Berner Clause 
(chiusa dî Verona)». In esso appello s'iovitavano tutti i tirolesi fe. 
deli alla provincia e all'impero a costituire il Trade Faltuznid, allo 
scopo di coltivare fino al sactificia fa devozione della provincia, come 
pure al retaggio nazionale in lingua € costumi, in fopgie e maniere, 
10 leggi e diritti, Il 5 maggio 190: si riunitaco a 3terzing, nell'albergo 
S/dlf:r, centotrenta rappresentanti, quasi tutti tedeschi. Presiedé il 
dottor Robmeder, per il quale Dane è un poeta d'origine germanica, 
Dutant Aliger. Può dirsi it Robmeder fondatore dell'associazione, 
Fasecchi individui dal nome italiano aderirono. All'inizio del 1906, 
csistevano gii ventotto gruppi. Dopo un anno, e ciogalé Miggu god, i 
prUppi erano saliti a sessantuno, dei quali quattro nella gona italiana uni» 
liogue, Nella seconda riunione agnvale del 1907, tenutasi a Bressanone, 
Si MUmMeravatto cenroventisette ETUpPi, con un humero di soci variante 
fra 1 quindici e i ventimila. I meszi finanziari dell'associazione crebbero 
di tremila corone, introitate alla fine del secundo semestre 1901, a 
cinquantacimquemila corone, incassate nel 1997. I gruppi dei « volks- 
luendisti n, si estendono su tutta Ja provincia, da Hechfilzen all’oriente, 
a Tannbeim, all'occideote; da Kufstein fino a Luserna. Anche in altre 
provincie ansltiache sono sorti gruppi: due a Vienna, altri in Hocmia, 
nel Salisburghese, netla Stella: £ anche in Crermania, precisamente 
a Monaco, a Bruck, a Norimberga, Dalle ultime sratistiche che al» 
biamo potuto esaminare risulta che attualmente il Folkstrand cota 
ventimila soci, divisi in centottantadue Breppi. Nel 1gc8 i soci erano 
ventiseimila € i gruppi centoventi. Basta conftootare Queste cite per 
dedurre che l'ingressamento del Wes&jluad è httizio, Difatti cresca 
i ntmero del pruppi, ma diminuisce il numero dei soci. 
L'assuriazione ha per scopo di qpporsi all’iralianità, sia linguistica 
che economica è politica del Trenno, e di ostacolare con ogni mer- 
‘20 l'irresistibile avanzata deli'efemente italiano nelle valli ladine, 
Difatti si legge nell'alimanacco del [ottrband del 1909 che « l'associa- 
zione, con centinsia di discorsi è di articoli di giornali, ha difuso 
la giusta idea che i ladini non sono italiani», E nelle valli ladinc il tT/afko 
Band ha concentrato tutta La sua attività e non ha trascurato alcun mezza, 
dai pacifici ai violenti, per dimosttare col fatto che i ladini unendosi 
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eci tedeschi, fanno meglio il loro interesse. Così d'accordo colle altre 
società pangermaniste i « volksbundisti » hanno favorito [ndvidual. 
mente e collettivamente ladini benemeriti colpiti da disgrazie, prov- 
veduto alberi di nacale, sovvenzionato società di veterani, fatte oilerle 
per il monumento a Caterina Lanz in Livinallongo, mancati libri sco- 
lastici e denari per la provvista di suppellettili scolastiche. 

May non solo nel campo scolastico dispiega il Lrirbanta la sua at 
tività, bensì anche nél campo più difficile dell'atcività sociale. La Ma 
derchasefrage {questione del possesso fondiariu] preGetupa il Ae 
Land, che aviebbe deciso, pet impedire l'avanzata degli italiani in V al. 
dadige, di assumere, ove occorra, una parte del pagamento delle im 
poste prediali e di fornire prestiti con operazioni \porecane, sMell'ul- 
tima relazione del- Foskifend sta scritto: 

# Perché si sperperano denari in scuole e fabbriche nei paesi trentine? Li 
miliamoci alls difesa del suolo nella Valdadige + soprattuto néi dintorni di 


Dolzino. Che conta piantar scuole tedesche nei villaggi maliani del Trenino, 
quando gli italiani avanzano continuamente lungo l'Adige? 


C'è in quelle domande un'aperta confessione d'impotenza Li d'in- 
successo. Eppure l'associazione si muore. Per far denari mette [N Ven 
dita zolfanelli, cartoline IMustrate, francobolli pet la Cassa di resistenza, 
distintivi, pipe, matite, Sono queste emeare straordinarie che alien 
tane il patrimonio della società. DHfatti di settantaseimila corone d ene 
trate anoue, solo diciottomila sono date dalle LAsse: sociali, La fonda- 
zione di gruppi piccoli o munumi che siano è incessante. Recen- 
tissimamente utt pruppo è stato fondato a Trento, iminmaile iena teri 
di contagio « wolksbundista w, 1 « valtsbundisti kE, Specie meli ità- 
liani di name e di stirpe, sono violenti, aggressivi e le Lori gesta sone 
molto spesso tnateria alle cronache e lavoro al tribunali. Ll'ottavia è 
Troikubund comincia a suscitare i sospetti e le diffidenze delle alte sfere 
austriache, Si nota che i sugli cultori più accaniti sono bavaresi e peas: 
siani, tra ggli altri il famoso squilibrato megalomane professor Pagor 
hfaycr di Monaco, e che nelle riunioni « volksbundiste » st ostenta 
tronpo il tricolore germanico. Il Verkifans, fra tutte le associazioni 
parjrermaniste, è quella che più urta e ferisce i trentini nel loto 
timento di nazionalità, 


Il Deszeeher Alinenreinee Schalorrein — Questa società panpetma- 
nista da la mano alle altre, specie al Deatizier Faladberea, ma non fa 
sentite nel Trentino la sua particolare azione, Essa coma tuttavia 
trecento fruppi ed ebbe nel 1907 un'entrata di duecentosessantacin- 
quemilacinquecentocinquantanove marchi. Pu fonduta nel 1481, 
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LA DIFESA ITALIANA. LA LEGA NAZIONALE 


Riccardo Pitteri, il noto letterato triestino, così definisce gli scopi 
e l'essenza della Lesa nazionale: 


per an imercise, ma per ua diritta: non ad densa “ombra sulla luca cerribatto 
iconchezza serena, nòn Jia nef suoi ertusizsoii he il erid Li evita della sula 
' che dl grido dc evviva, mentre tanti 


sei usano mocte! Essa è ordimata a legge di visto con legge di gentilezza, perché 
nelle giole paierne serba, educa, diffonde i fiori scavi del dolce idioma, che csgli 

1 glafdiny sn nità, dalla primela selvatica di Ci ; "Si 
Gilsye.... n, Gullo el lavro inusortale di 


Voi sentite in questa definizione il posti. 

Esaminiamo senza inimagini vaghe le origini di questa associazione 
gli scopi che si propone, l'attività che svolge, Il cataticre che ha li 
elementi di cui si compone, In uno degli ultimi rapporti della Lega 
nazionale (Zinpel, 1959) sone nitrati gli esordi della medesima. Pro» 
Rittaiicds della legge scolastica austriaca del Iboo, che coll'ordinanza 
esecuriva del 1B7o imponeva l'istruzione obbligatoria, ammettendo 
che questa si dovesse fondare sulla lingua materna, i patgermanisti 
desiderosi d'impadronirsi delle squole trentine, pensatono di comin 
ciare dalle «isole» od «oasis, onde, per spera dello Simeri ag- 
striaco, vennero fondate scuole tedesche nei comubi di Trodemna 
Anterivo, Luserna, nei quattto comuni dell'alta Aunania e ira i Mo- 
cheni, dove la popolazione si poteva considerare bilingue, Ma la 
legge del 1669 lasciava il eran carico delle scuote quasi esclusivamente 
ai comuni, omle i suddetti, per liberarsi dall'onere molesta, ben volem 
ter afficlarono a quella società il mantenimento della scuola, di cui 
Non conoscevano l'importanza, scotendone soltarto il preso. Anche 
a San Sebastiano di Folgutia sorse una scuola tedesca. Tontemporanea- 
mente all'istituzione di queste scuole, S'intraprese nei fogli tedeschi 
una violenta campagna giornalistica, diretta a permanizzate © a pecmet= 
tere In a germanizzizione del Trentino ». La minaecia svegliò i forse 
tteppo pacifici trentini, Una vampata d'entusiasmo scaldò gli animi 
da Salerno ad Ala. Sotto l'impulso del dottor Augusto Sartorelli di 


Li TRENTINO 167 


Raveteto e di altri preclati cittadini la Pro Fata cbbe vita, In pochi 
mesi scimila treatini vi erano inscritti, raccolti in quarantacimygue 
gruppi. Ai trentini si associarono gli staliani del litorale, Nel 18Rg 
la imperiale luogotenenza di Trento approvava gli statuti della muova 
seseclazionie e Îl +8 novermhce 1886, presenti anche i deleguri di quindici 
gruppi della regione adriatica, veniva a Roveteto inaugurata solecine- 
mente la società, Grande entusiasmo nei primi tempi e qualche risul 
tatò pravico, come la soppressione della scuola tedesca di San Schastia- 
no e Vapertura di una italiana a Luserna. Ma poi il Governo, sempre 
sospettoso © reazionario, sciolse la società. Il decreto porta la data 
Io luglio 1899. Immediaramente un gruppo di cittadini di Trieste 
ricostitul l'associazione col titolo di Lega nazionale. Fu dapprima 
proibita dal ministero dell'Interno, ma poi, dopo molte vicende, fu 
tollerata ® permessa, 

Kel Trentino la Lesa nazionale cominciò col riaprire la scuola 
di Lusctea, dandole il meme di Pasquale Villari. Poi rivolse la sua 
attivicà al punto più minacciato dai pangermanizzatori: la ladina valle 
di Fassa. Diecimnila corone furono raccolte per fondare un asilo della 
Lega nazionale in Fassa e sorse infatti nel too a Campitello, e centro 
ecclesiastico della valle», Venne poi istituito un asilo d'infanzia a 
Canazei e scuole serali e professionali in molte altra minori località. 
Nella zona bilingue al nonl di Salerno non fu possibile che la co 
struzione di un asilo a Vadèna è l'istituzione di una scuola italiana 
a Piclon. AI confine sud della zona bilingue più viva è stata l'attività 
della Lega nazionale. A_Rovere della Luna, centro famoso di « volks- 
bundisti » tmaneschi e intolleranti, è sorto un asilo italiano. Lo stesso 
st è fatro a San Michele # a Genmo (1909). A Faedo, villaggio limitrofo 
funziona una scuola di qucito, La lotta è più violenta e difficile nell’al- 
toplano di Lavarone e Folgatia, dove il « volksbundismo » ha già farto 
progressi considerevoli. Ma anche in questa zona sorgono asili italiani 
(Fotpacia, San Schastiann), scuole serali italiane (Cachonone, Mezo- 
monte, Kovellari, Serrada) e scuole professionali di cucita, Nelle valli 
del Leno (Tettagnolo e VWallarsa) puce si dispiega alacie l'attivicà 
della Lega nazionale. A Trento ci sono duc asili infantili, Sar Aferzize 
e Soy Marrs, che devono sottrarre i figli degli italiani all'asilo e alle 
scuole austro-tedesche mantenute dal Governo per poche centinala 
d'impiegati e ulficiali, Nella valle di Pergine la Lega nazionale sussidia 
diverse scuole serali. Anche in altri luoghi minacciati corte ai ripari 
la Leva nazionale Così nel campo scolastico, stando all'ultimissimo 
fapporto presentato al conptesso di Gorizia {zo maggio 1910), la se- 
zione trentina della Lega nazionale mantiene nove scuole a nove asili, 
sussidia quattro scuole e quattro asili con circa ottorentosessinta- 
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quattro bambini, provvede all’istruzione di oltre millecentosettantanove 
ragazzi e rojrazze, di cui ottantaciague nelle scuole popolati, quindici 
nella scuola per analfaberi di San Sebastiano, Cinquantaqueatito nelle 
scuole professionali diurne, settetentonovantatre nelle serali, duecento 
trentadue nelle scuole di cucito. 


La Lega nazionale ha provveduto molto sazpiamente all'istituzione. 


di biblioteche circolioti. Ne esistono cora sessantasorte, provviste di 
oltre diecimila volumi, e diciannove piecole Liblioteche scolastiche 
sctte biblioteche per adulti nel Voralberg (qui vivono venticisquemila 
italiani). Altre Iniziative della Lega, che ha comitati maschili è fem 
minili, sono l'invio di giornali e riviste, citcoli di lettura, Ia distribu- 
zione cli vesti e giocattoli a bimbi italiani nella ricorrenza del Natale, 
la organizzazione di conferenze, il sussilio a otto fra maestri e macstre 
frequemant l'università estiva «i Firenze, 

Il patrimonio della sezione tridentina della Lega nazionale è dato 
da private nblazioni di soci, dalla vendita di Gatmmiferi, dalla ven- 
dita dei propri francrbolli ftre milioni nel primo anno), dalla vendita 
di cartoline illustrate, dal ricavato di feste sociali. 

Attualmente i comitati @ gruppi della sezione tridentina della Lega 
nazionale sono seulantotto cor unidichitlaquarantasei soci, Le entrate 
furono di corone quarantunomilassttantuno nel 1958, di corone tren. 
ottumlaguartiorentonovantaguattro nel 1904, Il pattinonio netta, 
che nel rgok era di corone centotrentamilaqualtrocentottenta, sall 
nel 1909 3° corode centoqmarantacinquentilacinquecentocinquenta, 

La Lega nazionale difende l'italianità linguistica, ma non fa assolu- 
tamente opera politica. Non costituisce un pericoîo per il « nesso del. 
l'impero» Alle cerimonie della Lega nazionale sventola qualche 
volta il vessillo giallo è nero dell'Ausitia Ciò signilica che la Lega 
nazionale vuol porsi al riparo delle leggi austriache, È forse questa 
ostentazione di sudditanza all’Ausrria uma tattica accorta per svitare 
i sospetti e le persecuzioni dell'Autorità La Lega nazionale opera 
quasi esclusivamente nel campo scolastico, Terreni noo ne compra, 
Neppure quando si tratta di salvare le terre trentine dagli acquirenti 
tedeschi. Demai rutta Ja riva del lago di Caldonazzo è nelle mani dei 
« vollsbundisti », IL vicino castello di Pergine fu venduto ai « volks 
Luadistia dal vescovo di Trento*, e qual mediatore nel contratto 
fonse un consigliere delle Lega nazionale, Altri casi potrebbero ci- 





* Ii ssIcona Colentino Frdrizzi Ba pol cercato di acwrarii dichiarando rb'epli 
cregena di vendere di contello a und società fondatrice di ur lanalerio, non el 
Velksbund, Ma elliufuoni det Inci fedeli nesisma ba preso su serio la troppo 
furgies giustificazione, 
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tarsi per dimostrare che fra certi soci della Lepa nazionale, e anche 
dei maggiori, non sì conoscano sempoli di coerenza. Tutto sommato 
ci sembra che Fazione della Lega nazionale sia troppo «legale» £ 
informata qualche volta a criteri appaortunistizi, 

Quali elementi compongeno la Lega nazionale ? La nobiltà è as- 
sente. Molti nobili del Trentino che furono i più feroci persecutori 
del pitriutti italiani nel Lombardo-Veneto, oggi occupano alte cariche 
nella burocrazia e nell'esercito e sono i più fieri nemici di ogni ma- 
nifestazione d'icalianità, # La erande borrhesia sia industriale, terriera 
o commettiale, dai qualche memisro alla Lega nazionale, qualche 
sussidio € molte platoniche adesioni. I contadini sano avstriacanii, 
Talvolta i cosecitti di certe vallate trentine scendendo nella città, can- 
tano inni anticaliani, offendono gli italiani, gridano « Viva l'Austria | è. 
ll clero ha dato nei tempi passati qualche milite dell'italia nità, sia lin- 
guistica che politica. Oggi non più. Il clero trentino, e lo vedremo 
meglin esaminando l'opera e il programma dei diversi partiti politici 
trentini, predica la soggezione materiale e morale all'Austria. Il pro 
letariato delle città non aderisce alla Tega nazionale, Non aluta, né 
danneggia: è indifferente. 11 grosso dell'associazione, anzi la stragrande 
maggioranza, è formata dalle classi medie, piccoli commercianti, 
agenti, maestri, artigiani, protessionisti in genere. 

Istituzioni che sussidiano, nel campo dell'iralianità linguistica, 
l’opera della Legn nazionale sono fe scuole primarie 0 popolazi, Il ca» 
mune di Trento, da uno stanziamento in bilancio per l'istruzione 
di cinquantamila corone, è giunto a duecentomila corone, Altri co- 
muni hanno seguito l'escinpio. Le numerose società Pro Cistara gio 
vino a mantenere l'italianità lincuistica. Le società Pro Calore che 
sono di un triennio tiunite in federazioni, lavorano per il migliora. 
mento delle condizioni intellettuali del ‘Trentino. La principale ha 
sede a Tiento e fu fondata nel 1950, Conta oggi cieca seicento soci 
ed ha un'entrata anona di corone seimila, delle quali tremila le vengono 
dlal municipio e da altre istituzioni cittadine, Nel 1906 fondò icorsi 
popolari, che raggiunsero, dopo qualche anno, vna frequenza media 
di trecento bperai maschi e femmine, ll Gabinetto di lettura, sito in 


fel Trentina } più avrsbbîati segnentecazani sono afpunto È procwratari 
di Fiato, ehe ritbandono agli italianiciimi nomi gi Trungsilioni, Tessadri, Angeli. 
L'idico Perfostappio che a aiferesza degli piciu a soldati paté arsiticte impas- 
sibile alla angorsionte impiccagione di Oberdan, durate ben ceste stanti, fe pro 
prio un trentino, fupettore di polizia a Trieste. Ci 1ona stare e ci sona nasura. 
mente delle errezioni, La famipliy stessa del Tronqueliot dir tredizioni caribeldire. 
Aia è certo che d'Aurisia conto anche tre gli nalteni maltt, meppi funzionari Fe- 
velisami all'impero € all'imperatore! 
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un'ampia ed elegante sala di un palazzo in via Belenzani, dispune cli 
una ttentina «li giornali quotidiani e di ben centuquindici riviste. La 
Biblioteca di cultura tinoderna, iniziata nel Lgo7, conta gli quallincenta 
volumi, Anche il Circolo filolegico vive di vita non ingioriosa. La 
Pro Cultura rivista è una splendida pubblicazione bimestrale, intesa 
ad illustrare il Trentino sotto l'asperlo storico, letteratio, economica, 
sociale. Il Gabinetto della Pro Cie di Treoio è frequentato da 
una meilia settimanale di ottacento persone. Ad iniziativa della Pro 
Caltara si tengono dall'ottobre all'aprile numerose conlecenze, tal 
volta con profezioni cd esperimenti, freguentate da molto pubbica, 
fuest'anno ne vennero tenute ventidue, con Una frequenza com- 
plessiva di quattromilacitocentoventi persone. La Pro Cadfura Uurga- 
nizza anche délle visite ai monumenti della città e del contado e delle 
gite d'istruzione, Di quest'ultime, dodici ebbero luogo nei tee mesi 
della scorsa estate e vi parteciparono devecentotrenta persone, 

La Pro Caitura di HKovercto ha una Biblioteca popolare abbastanza 
fornita © consultata. Nel 1909 furono dati a prestito undicimilatre- 
centoventuno volumi, dei quali novemilacentottantasette di romanzi 
c novelle, Il Gabinetto di lettura annesso alla Biblioteca conta qua- 
ranta fra giornali e riviste ed ha una frequenza media annua di scibile 
cinquecentomuaranta persone, Nello scorso inverno furono temute 
quindici conferenze, frequentate da duemilatiecentorrenta persone. Le 
società Pra Cultera di Mezrolombardo, di Cles, di Riva, di Lavis non 
dispongono di molti mezzi, ma ortanizzano però lerioni e conferenze 
che sono al:bastatiza frequentate, 

Le società Pro Chfiura, di cui l'azione si csplica anche nella zona 
bilingue, servono a conservare P'unità linguistica italiana del "Trentino, 
Così dicasi dei giornali e quetidiani ed elslomadari. Fra le riviste 
meritano special mezione la Tridintan, l'Archa del Alto Asi, la Pro 
Cudtara, la Mida Trenta, il Sen Afarco. 

Il Governo tollera l’esistenza e l'attività della Lera tiaziunale, Il 
sogno della bucocrazia austriaca satebbe va impero tedesco, esclusi 
vamente tedesco, nel comando, nella lingua, nei costumi, ma questo 
sogna cade di fronte agli insopprimibili antaponismi nazionali oggi 
più vivi di un tempo, L'Austria non potrebbe fare del Trentino ciò 
che ha, per esempio, fatto a Gorizia, Onde si Limita a tollerare la Lega 
nazionale e a porre i soliti inciampi d'ordine burocratico. I panper- 
manisti però non disarmano e dipingono la Lepa nazionale come una 
assoriazione irredentista sussidiata dalla Does Alighieri Fra queste 
società v'è quindi permanente cagione e srato di conflitto, Si polemizza 
sui giornali, ci si hatte per le insegne dei ncgozi, anche sulle cccelse 
guglie delle Dolomiti arriva il fervore della Lotta pet la denominazione 
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dei valichi e delle cime, Questa guerra, che non fa strage di vite umane 
Ina è continua, esasperante, passionata come le guerre fra EstI- 
citi, «a non è — dice il Tambosi — piccola rivalità di urentini e virolesi 
tedeschi, ma è la erande battaglia secolare tra il germanismo che vuol 
varcare le Alpi sil romanesimo che difende gli aviti confini de 

Quali stanno alla fine i risultati di questa guerra ? Chi sarà il rinto hi 
Quale lingua e quindi, secondo la massima giobertiana, quale nazione 
SCOmparità ? 

Per rispondere a queste amgosciose domande, bisogna dal presente 
figgere gli occhi nel futuro, Niente però tirate profetiche; trarrema 
invece una conclusione probabile clagli attuali elementi di fano. 

Non siamo né troppo ottimisti, né troppo pessinisti. Non siamo trop» 
po ottimisti, perché se l’Austria volesse veramente intedescare i Tren- 
tino, ci riuscirebbe. Ma tolta questa dannata e pur non assurda ipotesi, 
noi non siamo pessimisti e ciot crediamo che il Trentino, rimanendo 
neutrale il Guveeno, conserverà la sua italiamirà finpuistica, I pessi 
misti, che vedono gli innegabili & incessanti successi della penetra» 
zione slava a Trieste, credono che lo stesso avvenga per la penetrazione 
tedesca nel Trentino, Slavi da una parte e tedeschi dall'altra, calle Alpi 
al Litorale, schiscwerebbero o sopprimerebbero la nazionalità. ità- 
liana, (Ora il Trentino non si trova nella situazione tragica di Trieste, 
Questa città deve anzitutto difendersi cda due nemici egualmente te- 
mibili e pericolosi: il tedesco e lo slavo, Il Trentino È minacciato sola 
dai tedeschi, Trieste è dal punto di vista linguistico isolata cal Funse, 
il Trentino si appoggia a teriltorio italiano e vi confina da tutti i punti, 
eceettuato a cord: Trieste & cinta dagli slavi falle mura di ‘Trieste 
muore l'italiano e comincia subito lo slavol, ‘lrento è difesa © protetta 
al nurd da trenta c più chilometri di zona unilingue e, dopo, da tuttà 
Dna vastissima zona bilingue, che manda le sue estreme propaggini 
sino alle falde del Brennero. Trieste, grande città, unica porte della 
monarchia austro-ungarica, ha suscitato gli appetiti delle Lamittofe 
popolazioni larbare, ché, conquistando Trieste, pensano di conqui- 
stare il benessere e la ricchezza, La lutta linguistica è divenuta quindi 
1 Trieste lotta economica e lotta politica. Trento, piccola città di ar- 
tigiani e di commercianti, non può suscitare le cupidizie delle arde 
reuroniche. Impossibili quindi le feroci competizioni economiche € 
politiche che travagliano e dividono Trieste, I 

Ma l'italianità lmguistica del Trentino, più che dall'attività della 
Lega nazionale, È conservata inconsciamente dalla massa lavoratrice. 
Sano i concadini italiani che #1 spingono al nor c soppiimono ogni 
residuo tedesco. ‘Trento, che all'epoca del Concilio aveva una fortit- ' 
sima colonia di artigiani © mercizi tedeschi, oggi non ha cht utficiali 
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e impieguri governativi, * L'elemenn tedesco retrocede è l'italiano 
avanza. Nelle vallate ladine il processo d’italianizzazione continna 
irresistibile; attche le casi tedesche sono ininaociate, I progressi del 
pangetmanismo non sono temibili, pur dovendo preuccupare, Nelle 
relazioni dei pangermmanisti st lepge infatti di a risultati desolanti a, di 
«mancanza di maestri, di interruzione nell'insegnamento ». Un tap- 
porto dell'Abisemetzer Desziohen Schwibersia del 1906 dice: 


«Il germanisio nel Tirolo deve soggiace in questa lotlà inezuale, se i 
sessunti milioni ecessmeicamente fioventi dell'impero tedesco non accorrono mor 
talmente e materialmeole in suo soccosso find riconquistare Ja marca meridionale, 
tutta tedesca, compieso Vesuna, e il Jago di Garda, ché, secondo Uklan.3, Éu 
colla cn giorno di essi tedeschi a. 


I soecarsi non mancano, ma ron bastano, L'elemento italiano 
tappresentato dal popolo lavocotere guadagna terreno. I tedeschi 





* Non dere pera credersi, some sanno affermando È patgeratanisti, che 
Tresta verra RI JICO fosie poi vedesca ele italiana. Certo, a quell'epoca, la co- 
lonia tederca che pit narerresa ed omegones di quel she von ria oggi. Geuseppe 
Zippel, nello tua conseenze La civillà pel Tremino al derlinare del medicevo 
Centtasta dalla ritiza Tridente, fascicolo SH INORI, smette che la srettura 
petica della ruota ebiera di Say Piero, esdinati da (Giovanni SF, pusis esere 
rato un cnsgzio e all'elemento tedesco allora prevalente in quella parte della 
Cito chit ai raccoglieva at piedi del castello è in vicinania della Porta d'Alemagna n, 
Di docwnsenti dell'ebaca, e ciod o. dai gravami o istanie che i tedeschi abitatori 
di Trentà presentavano al vescovo corteo i consoli, sella intento di cllenera 
riicee dello Statuto Juvorevoli all'affecrmiars della narionalità germanica nel 
lamaviabzticazione del comune e le risposte dei consoli alle deglianze dei rede 
schio, è frsrelible Lichilire approssinitivimense le proporzioni delle dee siepi 
el complea della pobolerione, È sedesrhi dicbiatavano di essere quasi la 
quarla parte delli popolazione e, i consoli addiwontravaro sl vescovo ee in 
realtà i tederrhf afomavano Ja dodicesima parte della pepoluzione », Ora dl 
Zibpel smette che i tedeschi formastero Fl guinio della popolazione, Ecco in 
gual modo sirfondevama i consoli del rose alle risbiesce detla colonia tedesca: 
# fiornima ingiustizia sicehbe, qualora forestieri e nuovi abitatori di uma crttà pre 
tendessero di mutare gli stacite, Je leggi, i costumi de consueludini; e se noi 
trentini portassinmo le tende in qualche cità di Alemagna, è poe certo che li non 
cambierehbero per questo le antiche usanie © a buon diritto c'intimerebbero:: 
@ rispettate [e leggi e i costumi mostri o wgcile da queste mura i. Freuto sta 
Srugue anibe allora frafandamente ialiana, mé fo divenne ib sepuito, pre wa 
lors dmunigazione di pencil, come canto affermando è perpermonitii. E d'allora 
af seni, Pelemvento che è sato animilara è elivelvate è precitoneae i sedesra. 
Pegi la colonia redesca a Treuta, è proprio usa quantità négligcable, Frefoso da 
guarnigione, ai tratta di porbe centitale di tedeschi, di contro a ventogtamile 
dtaliani! 
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che nom sono adatti alle nostre colture agricole devono sgombrare. 
L'unità etnica palcolagica e linguistica iteliama si tinsalda. 

Lo studio della lora linguistica nel 'Erentino ci ha condotto a for. 
mulare questa previsione: In una zona bilingue, è Ja lingua parlata 
dalla parte economicamente attiva della popolizione quella che pren- 
derà il snpravvento sulla lingua parlata dalla popolazione passiva, 
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LÀ POLITICA NEL TRENTINO 


Vi sono molti italinni che giungendo nel Tientino credono di trn- 
varvi uno stato d'animo uguale a quello delle popolazioni italiane 
{ani dite delle stesse però) sofferenti del giogo austriaco in Lombardia 
prima del ‘59, nel Veneto prima del *66, Poiché i trentini, popolazione 
italiana, sono soggetti all'Austria, e pviché l’Austria è nemica dell’Italia, 
i «regnicoli » ingenui di qui sopra credono all'esistenza di un itredea- 
smo, di un movimento cioè antiaustriaco tendente a separare viulen- 
temente il Trentino dal cosidetto « nesso dell'impero + per ricongiun- 
geclo all'Italia, Non so se itredentisti nel senso tradizionale della pa 
vola, ci siano a Trieste, dove il sacrificio di Gherdan è troppo recente 
per essere ilimenticato, ma è certo che a Trento irtedentisti non ce ne 
sono, G se cl sano non sì addimosrtano apertamente tali, né del resto 
potrebbero costituire, data l'esiguità del loro numero, un'associazione 
qualsiasi. Irrcdentismo e itredentisti non esissono nel ‘Trentino, 4 
meno che non si voglia far passare per ittedentisme le sassaiole conero 
il grifo della bitteria Fors (grifo del resto permesso € autorizzato 
dal comune), o qualche timida ostentazione di coocarde tricolori (li- 
micnte però sempre all'elemento giovane per non die infantile), © i 
piani rncambolici di uno squilibrato qual'è il Colpi, o l'impiccagione 
di un fantoccio raffigurante Hofer è pié della statua a Dante, a il gerto 
di unva fradice sugli stemmi austriaci compiuto nel ewor della notte. 
Che i fogli tedeschi del Tirolo, quasi tutti sussidisti dalle associazioni 
pangermaniste, agitino periodicamente il babau dell'irredentismo 
trencino è comprensibile. Ma uno studio sul luuga, ma un sufficente 
lungo contatto coi trentini, basta per sfatare le leggende irredentiste, 
Neppure dutanto il nostro Kisorgimenta, vi furono movimenti ir- 
vedentisti nel Trentino, Gli agitatori della nazionalità politica d'allora 
erano più che altro « valenti causidici, che pellegrinatono nei par- 
lamenti d'Evropa, a Francoforte, a Vienna, a Kresinier, chiedendo 
prima l'annessione del Trentino al Veneto « poi l'indipendenza ammi- 
nistrativa cel paese, facendo suverchia lezioni di storia sull'origine 
romana dei crentiol e del Trentino, ma non ebbero un sol vomo che 
abbia tentatò una tesistenza armata, I pochi fatti d'arme che nel "4S 
e dopo ebbero luogo mel Trentino, suno dovuti o all'esercito ita- 
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liano o ai garibaldini; insurrezioni dei trentini non se n'ebbero, né 
a Trento, né alteove »a, Così scrive Cesare Tiattisti, acuto conoscitore 
della svi terra. Se dunque mancarono moti irredentistici serì quanda 
tutta l'Europa era in famme, se il Trentino non arse e non arse perché 
spalmato di pece clericale quando Garibaldi lo popolò di camicie 
rosse trionfattici e liberatrici, assurdo sarebbe ogpi cercare le tracce 
dell'ireedentismo, Tutti sono rassegnati al giopo austriaco. Il tempo 
ramentò teentito non è rivoluzionario, ma conservatore, Nelle vene 
della borghesia trentina, che dovrebbe dare gli irredentisti come la 
borghesia italiana diede i patriotti, corre un sangue che non ha la 
febbre delle grandi battaglie. Né vi suno nella stucia antica e moderna 
del Trentino avvenimenti o serie di avventinenti tali da imprimere 
un loro colore, wa loro anima alla politica attuale e uno speciale term 
peramente politico a frazioni del popolo, Nel medioevo e sino all'evo 
moderno i) Lrentino # la terra in misi appuntano le cupidigie altrui, 
è Ja terra spopnata dal dominarori del norde da quelli del sud, e il po- 
polo trentino «subisce a gli avvenimenti che gli accadono intorno, 
Una sola rivoluzione spezza fa gtipia monotonia di una storia senza 
rilievi: nel 1457 Rodolto Bellenzani, capitano del popolo, solleva i 
trentini © strappa al vescovo tiranno le fratelugie quasi repubblicane, 
ma il suo liberale Governo è di breve durata, La « puctra rustica» 
non chbe nel Trentino l'ampiezza di quella puidata dal Bokelson 
in Crermania, né la ferocia delle facguerie: di Francia, Il periodo della 
dominazione madruzzea, che si chiude colla morte di Emanuele nel 
1648, non ba quella fervidezza di vita politica che distingue le na- 
scenti sisnorie italiane. L'epoca che segue non ha avvenimenti degni 
di noia. Oggi il Trentino non può vivere una vita politica intensa, 
perché non ba una nazionafità politica. I confini la dividono dall'Italia, 
la lingua dall'Austria. La sua vita politica quindi è chiusa, superficiale 
sino al pettegolezzo, contraddittoria fino all'assurdo, paurosa e mali. 
giante, è la vita politica propria di tutti i paesi déracinir, per usare 
Vespressicne eficace di Maurizio Barcés, 

Tale la politica, tali i partiti. Sone tre the si contendono il campo: 
il Clericale, il Liberale-nazionale, il Socialista. 


TH! Partito Liberate-Nuzionale. — Sino al 1900 e anche magi, ma 
in proporzioni ridotte, fa il Pattto domunatore dei comuni, nelle 
diete, nel Parlamento, Essn vorrebbe essere Verede di quel simulacro 
di Partito Ircedentista che si agitò nel Trentino nel '4i e nel ‘66 ma, 
trattasi di un erede depenere assai, Chi do compone ? L'elemento mo- 
derato, Ja borghesia benpensante, la piccola borghesia non clericale 
condi socialista, È insomma nella sua composizione un Pattito « pi- 
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pisttello » Parve fotte un tempo. Ma la riforme del Badeni (18096), 
create via quinta curia elettorale, rivelò la debolezza dei libetali- 
nazionali. 1 suftagio universale poi ba portato alla ribalta i etericali 
e un socialista, Il Pastito Liberale-Nazionale di oggi scarsissimi segni 
di vita, Non ha programma e non ha uomini, * Il vecchio- bandisrone, 
ditesa dei diritti nazionali e lotta per l'autonomia del Trentina, è stato 
definitivamente riposto e abbandonati. 

De] resto questo Partito @ psendoparttito è stato sempre dinastico, 
se fon proprio nustriacante, La cronaca tridentina ce lo dimostra, 


Narriamo colle parole di un autore trentino le imprese dei liberali- 
mizionali nel 7804. 


cc Mentre il Governo regalava all'italiana Piraan le tabelle bilingui, n Trenta 
il Paritto Jibrrale-Naziorale si acciogeva a fesceggiore l'arrivo di Sia Afgesti 
l'impoatore d'Austria. Il giornalizan liberale-nazionale andava ormai da parto 
chie tempo predicando essere wnica Ancora di sx]vezza Pel trentino, cade ottenere 
l'autonomia ammizistestiva, non gi te fiere proteste, ma le omili domande de- 
poste ai predi del trono © Biascicate pelle anticamere ministeriali. LA cero uno 
dei capi del Partito Liberale-Nazionate, il douor Riccabuni, scrivere sul quotidiazo 
del Partito che " l'imparziglilà del monarca anùna anche questo popolo ad espri. 
mere con rispettosa franchezza i sue voti ed a collocate sotto l'allo uo pstro» 
cinio înteressi di grande rilievo”, E depo aver tessuto l'elogio del monarca: 
Ad un priscize siffatto #& dovere di esporre con fiducioso fispelto : lunghi 
travagli. L'augusta parola ci deve confurtare.... 4, #4 


Il «buon monarca » dichiarò sdegnosamente che a Trento non 
avicble secertato visite di deputazioni e respinse i deputati che vole 
vano parlitgli di autononia, tespinse i rappresentanti provinciali, 
puse alla posta i sindaci delle città, Accolse invece le deputazioni di 
contadini, che, naturalmente, andarono a professarsi come sono, de- 
vori al treno e alla spada. Questo contegno dei liberali-nazionali non 





3 E he molte seruuioni è lose perioneli interne. VE un canfizo itsanehile 
Ira f pecehò, prudenti, um ba" siidueiati, sesipriti di cariche e auiedi facili alle 
dedizioni e-ai cotprometii, ed pissani, nn bo' Più siuditei è bastoglieri, Il con 
testa, ad crompio, dell'arvorato Horsolini, vicepodeni di Tréaito, magna pars del 
Partito duberafe-Mazionele e rirerao difentore degli italiani a volkrbandisti w 
dggrestari degli dtmiani..., italiani, dir sodlararo talvolta diseuisfoni e polemiche. 
Ma i dibersiPrazionali non benna grati attta il coraggio di allontanare e guidare 
Eli elementi spari, compromettenti A Parthio è Pudoa. 


ti Non si Può, come si d sensata, Scaiare questo finguagpio da lecché con 
considerazioni di abpferisnisma e di tattica snspirara all'atparisniittà, La Portia 
eda si perillo a guel faaso, d ber me almeno, che apprezza sopra ogni cosa da 
aptae dorsali erette, un Partita suicida. E del vesto, son si +icendiraro del ia 
maranii dirieri con penufersioni più d mesa ibuerite! i allngone rvirulia!i pa- 
gatrei Prova ne sia apparte de staria moderta gel Trovtro. 


IL TRENTINO ui 


suscità nella popolazione il più piccolo sdegno. Tutta la città fu imban- 
dierata: orifammi ed addobbi dovunque; si contavano sulle dita 
le case prive di bandiera. Folla enorme di gente plaudente; im città 
arrivarono coi treni, durante la giurata, tredicimila persone; immetso 
fu il concorso della gente venuta a piedi o colla diligenza dal contado. 
L'imperatore entrò in città acclamato, È un cx-garibaldino, il vice 
sindaco pronunciò questo discorso: 

e Sire! La sciagura cht colpiva il signor podtià procura a me l'alta Onore 
di salutare, coi sentimenti del più profondo rispetto, a nome cella cittadmanza, 
la Bisesti Vostra nell'occasione che si degna graziosamente di notare di Sui 
avpusti presenza la cià di Trento. fo adempio con gici: a quest amnrevi listino 
ingarico € mentre umilia, Sire, ai vasiri piedi i sentimenti di UMaArkIo è di de. 
vazione della cittudinanza, vi prego di voler pradire giozionimente al benrennta 
che wi dò a nume delli slessa a 


Il giornale liberale-nazionale si prosternava luidamente davanti al 
«buon monarca #, che aveva voluto il tapestro per Qherdan. I pochis 
simui protestatari passarono, nalurnimente, per squilibrat. L'autonomia 
non venne, c la tuclupinamea sovrana fu immensa, 

Dieci anci dopo, nel 1994, l'imperatore discese, in occasione delle 
grosse manovre, nel Trentino e fu ancora una volla osannato, Nel 1909, 
i deputari Liberati nazionali parteciparono n hanchettà imperiale di 
Innsbruck. Si potrebbe essere più smidollati di così è Mentre il Partito 
Liberale-Miazionale non da segno di vita, non ha una linea di con- 
dotta e va, specie nei suoi rapporti col movimento operiio e col Par- 
rito Socialista, rivelando sempre più il suo spirito grettamente rea 
zionario, i rappitsentanti alla dieta e al Parlamento danno quotidiano 
e ripugnante spettacolo d'itcoerenza. AL Parlate nto, oltre J clericali, 
anche i liberabi-cazionali votano gli aumenti delle spese railivati de- 
stinate conteo l'Italia. Tesi sono gli ascari di tutti i ministeri, La lora 
politica è quella dei mendicanti, Mai un gesto, mai una parola: assenza 
se] paese, dedizione mel Parlamento, La loro opera di difesa nazionale 
si rkluce ormai al solo campo scolastico e finisce per confondersi con 
quella della Lega nazionale. Dell'autononia parlan poco è niente. 
Sembrano e sono dei rassegnati alla Joro manifesta impolenza. Essi 
si dichiarano trentini, non italiani e noi siamo « regnicoli ». Cirazio- 
sissimo teemine di distinzione I Se la reazione gialle-nera minaccia il 
Trentino, essi fanno i morti. Sdegnano il contatto col proletariato 
e rinunciano a qualsiasi protesta, Se il proletariato si agita € scende 
in lotta per le sue conquiste economiche, i Jiberali-nazionali diventano 
più preti dei preti e reclamano l'intervento del braccio secolare au- 
sttinco © denunciano gli agitatori « regnicoli» che turtano la quasi 
funerca tranquillità del parse, L'amore di questi liherali-nazionali per 
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l'Italia è tepido, platonico, clandestino. Fissi, che sono dei borghesi, 

vedono l'Italia coll'occhio del borghese che vunle, a salvarvariia 

delle sus casseforti, uno Stato fotte, magari feudale. 

E per questi liberali nazionali l'Italia è on paese troppo rtivolyzio 

nuitio, Meglio l’Austria, dove c'è un esertito che non scherza e un pro- 

letarialo non pericoloso! Cil'interessi cconomici modellino la menta- 
lità di questi Liberali-narionali, che in Italia figueerebbero degnamente 
nel Partito Clecico- Moderato, - 

La loro stampa è reazionaria. Nel maggio del ’aR ai invocava dai 
loro giornali [a fucilazione in massa degli insetti. 1 luro quotidiano 
è vo tentativo che si ripete rocentostssantacingue volte all'anno per 
conciliare la scolorata vernice di liberalismo-nazionale col fondo del 
fispetto alle istituzioni swtciache, TI [oro nizionaliemo è di cartone, 
Quando i liberali-nazionali si trovano davanti ai Guodici awstclaci, 
SARUna Ut contegno poco eroico. Nessuno ha il coraggio cli apalo 
gizzate il proprio atto. Si umiliano, s'inchinano, chiedono grazia, 
It processo di Rovereto dopo ! fatti di Pergine, quello Amesth a 
Trento, il recentissimo degli imbtattatori degli stemmi austriaci, pro» 
vano Te nostre afecmazioni. Questa gente non hi spina dorsale. 
F. gli avvocati liberili-nazioneli difendono gli appressori « volksbun- 
disti» contro gli aggrediti italiani! 

E nessuno protesta. Le associazioni dormono, Si abbandonano 
agli eventi. Il governo nuo tien calcolo dei liberali-nazionali, Conosce 
ormai trattarsi di vo simulacro di Partito, Nient'altro, DHfatti il T'artito 
Anti-Ittedenrista, pagato dal Guverno, non esiste più. Questo Tar 
tito artificiale, composto quasi esclusivamente degli impiegati, della 
fivbiltà intedescata di Trento e di pechi venduti, ricco di mezzi finan. 

. zati e di uomini senza scrupoli, forte dell’incondizionato appoggio 
govercativo, doveva fronteggiare il Partito Liberale-Mazionale, Ma 
quando il Governo s'accorse che i liberali-mnzionali trentini erano 
fedclissimi sudditi, più dei tirolesi tedeschi, sospese gli stipendi, con- 
vertl il giornale antitaliano Le Patrzinun bollettino esclusivamente 
cisecvato alla pubblicazione degli editti ufficiali © i membri del Parti- 
tone governativo critrarone, a seconda delle idee « degli interessi, 
fra i clericali o i liberali nazionali. 

Dinanzi al Partito Liberale-Nazionale sta il solito, supremo dilem- 
mar o riinovarsi o morire, Rinnovarsi? Ne dubitiamo, L’anno scorso 
Era venuta l'occasione propizia nel centenario hoferiano, Il quotidiano 
Parve per un manmento rietovare un po' di slancio latino, Illustrò 
ua numero eo) ritratto di Garibaldi, naturalmente Aequestrato, e fece, 
quantunque in ritacdo, una viva compagna, diretta «alli Stefenelli, 
attuale diretrore, contro la partecipazione «dei tressini alle feste d'Inos- 
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bruck. La bufera renzionaria pareva dovesse rialzare te sopite cnergie 
teentine, Ma fu un'illusione 1 I deputati Liberali nazione! prterie no 
a] pranzo di corre; un comizio pro autonomia pon chbe Mi so Pe 
la proibizione poliziesca, né fu tentato milgrada i M ba sueees, 
sivo sciopero pencrale proclamato dal proletaciato, a nr pavia 
i Ul-erali-nazionali, ma non portarono la loro voce ml c pa "I 
illustrarono ucl loro piornale il steniticato della sciopero N sso. Ma 
rono, come sempre, e sorpresi » dall'uvvenimento, al qua 
ctano preparati, ma che dovettero per forza subire. Lenz: nomini 
Può vivere, ripetiamo, un Partito senza Progr, Morro 
senza una linea di condotta ? No. Organismo inutile € Ingam vi 
sarà eliminato, Le uraccc che di st ha lasciato nella storia sono lievi 
Così avviene a tutti i partiti che non hanno agito € #1 S0n9 
all'adorazione passiva dell'ideale. 


si Ì sica 
H Partite Clericale. — È il più forte economicamente e poi ia 
mente, Recluta i suoi aderenii fra torte le classi della: pope ario " 
ie iinali cen- 
Solo poche migliaia di operai delle due città principali cdi quale ne cen 
tro minere non sybiscano l'influenza clericale. Ma i tego dine 
jaciti, gli» iali no a chieder sconli alle i 
mercianti, gli industriali che van ne i anche 
cattoliche, ma i contadini che fanno debiti presso le Casse TUTA O. 
servono dei Consorzi aprari e delle Cooperative clecical sono dom 
nati dal prete. Così dicasi dei professori nelle citrà. Une pesi persi 
[ j te di un faglia clencale, 4 
etto di una viva campagna da parte di IC. 
Leva commentato in classe un brano di Merlin Coocai. I maestri neo 
campagne sono mantipi del parruco. La suola, quando non na 
da un prete, è sempre dipendente dalla sacecatia. Guai agli ni ue 
icoti! Le gesta di don Flotegher, condannato a cinque mesi sr 
cere duro fagcalo r9og) per aver alzzato un'intera popolazione com 
i j i ili altri ceti protessioni- 
aesteo, informino, Gli a 
un povero diavolo di maestra, osser 
stici si inchinano tacitamente davanti alla potenza € prepote in 
ticale. A Trento si cespica ancora l’aria del Concilio. À lingres o dela 
città sta il grande palazzo del Vaticano trentino, cogli uffici di Ù 
banche, di duc giornali, di una libieria, Il quotidiano supera in. n 
I ia di Mot, 
ratora tutti gli altri del Trentino, la tipogratia cispont i tue x” Ù 
i ‘ati I le è passivo, pole elle settemila 
e di una rotativa. Il giorna ivo, l etteralla Cone 
istrilui is. Così dicasi det settimanale, che 
imolie sono distrilite gratis. i 
uattotdicimila copie. Ma i passivi della stampa e della propaganda 
sono compensati dall'attivo delle banche cattoliche, mischiate a Due 
le speculazioni capitalistiche italiane e austriache. "egg 
i i ‘la una povera coss. Esiste u re 
rofessionale cattolica è tuttavia i 
criar di azione economica, ma, cecettuate poche decine di ferrovieti 
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e qualche stnppo nella zona bilingue, la grande massa degli operai 
non segue l'indirizzo clericale. Anche in questo campo però ferve 
l'attività; i propagandisti clericali, fra cui Agurano pochi datturi 
e alcuni stoudentelli, vanno nelle campagne, tengono conferenze pri- 
vare, a paragrafi due, come si dice in gergo burocratico, pet evitare 
il conitaddittorio, © tornano tripnfanti a Trento dopo aver fatto 
votare «all'uditorio dei lavoratori un crdine del gioino di «timuncia 
al socialisino », . 

Colui che volesse studiate con proftto la formazione, l'essenza, 
la tartica «li pn partito schiettamente, sinceramente clericale, dovrebbe 
supgiornare qualelit tempo nel Tecno, Qui i clericalizimo non è 
arlulcerato © mascherato dalla religione o da vernici modernistiche: 
è gemuino, I si imosrra anzitutto conio una vasta e ben congrenata 
organizzazione d'interessi profani, organizzazione che deve conser 
vare il dominio politico, cconomica, spirituale della popolazione, La 
iassina dei clericali trettini & quella del vescovo Pelizzo da Padova: 
«una chiesa di meno e yn piornale di più », Ma per assicorare i giornali 
accorrono cespiti fissi; di qui banche, couprrative, imprese industriali. 
La rete degli interessi clericali è così fitta da sodiocare il Trantino, 
Ma a questa soggezione materiale va unita quella spitituale. I fogli 
del preti esercitano una specie di censura su quanto scrivono e pen 
sana i cittadini e questa censura tocca molto spesso i rertmini della 
diffamazione e della delazione, Peri clericali trentini i] nemico è l'Italia, 
Essi sono austriacamti,* IKel loro giornale si leggeva che « se si vuol 
ottenere qualcosa dallo Stato sustriaco, bisogna esserne fedeli sudditi ». 
Tuei ricreatori cattolici si cantava & forse si canta ancora questa strofetra: 


Colle pell de Garibaldi 
ne forest fonti fasbati, 
Firolesi, 58 atcwres, 
Ccatibaldi ne ven Ba. 


Per le feste hoferiane celebratesi l'anno scorso, i clericali hanno 
organizzato le bande dei trentini che si recarono, per poche decine di 
lire, a sfilare in parata dinanzi all'imperatore per dimostrargli che Treo- 
tino © Tirolo non costituiscono che una sola, indissolubile provincia. 
Il vescovo Don Celestino mandò una circolare a tutti i parroci e de- 
cani ccritandoli a far dal pergamo il panegicico di Andrea Hofer, 
per suggerimento, probabilmente, del Governo. E poiché « ohariat 
elericar dnicongne cus ebiscenfi suli sandstotizztae vivete ci agere a [così les- 





+ Non tutti, naturelmeate, collo testo totuisdinio, Cuesnione, più che altra, 
di sereperamento; è di qualitità, Malt di quali 


pri 
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Eevasi in testa alla ca Foce Cotafica, ogpi piomale I Teste), Velo 
mento laico clericale tenne un contegno equivoco, bia:imò le dimo- 
ttrazioni anti tirolesi, rinnovando le sue proteste di devozione all'im. 
pero e alla Stato. Ecco Pinno che il foglietto settimanale di propaganda 
clericale pubblicava cuo & dieci anni fa.* 


Del Assia al avericaia 
fa sorpi, o Trentina, 
srrbenda pel core 

di Cristo da f& 


Le spoglio innocenti 
ti dé Sinrantino, 
Firprlio l'amare 
#5 1omgne HE did. 


1 fe, sale, 6 Trotto, 
cile l'ena racelhindi 
del vessopa santo 


che an di d'illustrà. 


Cel bianco e rai gialla 
pentlla di Rowsa 
anela da pace 

che ti santo Incacà, 


Aa anche te pralla 
eudra bandiera 
le forze di finiti 
conginaga ed i 407, 


IE se odî ssosare 
fa squillo di paerra 
del prode Passiria 
invita i valsr. 


L'apelogia dell'Austria, del Papa, del Ticolo e di HInfer non pa 
rrebbe essere più evidente, 

Tepidi amici dell'italianità tinguistica, i clericali trentini sono di. 
chiaratamente avversi all'italianicà politica. All'ultimo congresso in- 
ternazionale dei cattolici austriaci ad Innsbruck e nel quale, come in 
tutti i precedenti, si fecero voti per la restaurazione del potere tem- 
portale, mandarine la [oro adesione il vescovoei vari dirigenti del Va 





+ Guerino fa ribebblicato del Fopalo all'epoca delle ferite boferiare l'apo- 
La 10094, Nou aserd è pus da fore alleora Perdisa l'astuelttà, 
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ticano trenino e non mancarono i clericali trentini. L'Italia per i 
clericali trentini è il laicismo, la massoneria, ua, monarchia di siniscra, 
uni esercito che non ha cappellani di reggimento, né albligo pei soldati 
di ascoltar messa e contessarsi; un esercito che non presta servizio 
al Corgar sumini, facendo scorta al baldacchino e sparando salve d'al- 
legria ad ogni fermata, Per i elericali trentini l'Italia è un psese in con. 
vulsione, dacché il Papa è prigioniero ed ba perduto i suoi domini 
terreni, Poiché i clericali trentini sono iemporalisti € uno dei loro 
gridi preferiti è quello di « Viva il Papa Ke». 

Quanco all'autonomia politica o semplicemente smministrativa del 
Trentino, i clericali vi hanno rinienciato. La loro azinne in questo senso 
fu sempre equivoci e fiacca, Osgri tono caduti gli ultimi pudori e si 
accella Sufe corde bro all'ultima conseguenza FAUStria e il suo Governo, 
I deputati clericali trentini fe sonn tutri, nd cccezione d'un socialista 
pet Trento, eletto a suffragio universale, e di un Bherale nazionale 
per Rovereto) sono gli sscari più fedeli di Eienerth e di qualunque 
munistero austriaco, Il Governo proterpe i clericali trentini e li ae- 
contenta col... promesse. Nient'altro che promesse. La loto politica 
di cieco ministerialisme non ha rargiunto gli sonpi che si proponeva 
La sicsso gesuita deputato Gentili dovette confessarlo nel suo famoso 
discorso di Levico. Ma non per questo i deputati clericali passeranno 
all'opposizione; adorano troppo l'Austila € odiano troppo l'Italia. 

L'influenza dei clericali si fa disastrosamente sentire su tutte le 
manifestazioni della vita civile e laica. Nel 1039, quando i socialisti 
trentini iniziarono un'agitazione per ottenere l'abolizione dell'obbligo 
della messa per i bambini delle scrale popolari, obbligo che esiste 
solo nel Trentino, i clericali iniziarono la controagitazione, raccogliendo 
mullecentinttamiasetie firme di madri e pscudonadei cristiane, L'api 
tazione cadde poi per mancanza d'alimento e per altri avvenimenti, 
che assorbitona per altri scopi le energie del popolo e i bambini sono 
vbbligati ancora ad ascoltar veni mattina la messa, I clericali trentini 
s'assoviaruno ai persecutori di Warhmund, professore di dirittà: ca- 
nonico ad Innsbruck, attualmente a Praga per il suo comggioso apu- 
scolo su d'indirizzo cottelieo e fa scienza moderna, è giubilarano del 50 
Fuestro ordinato dalla Procura anche sull'edizione italiana {ordinata 
a cura del professor Socin di Rovereto). I clericali trentini si opposcro 
a che fosse eretto un busto all'antropolopo Alessandro Canestrini, 
trentino. Il busta fu eretto, ma una mattina lo si trovò col naso spca- 
zato, Lo si sostitul con vo busto in bronzo tuttora esistente, Durante 
una notte del penvltimo carnevale, alcuni avvinazzati posero un'in- 
decenle maschera sul volto dell'erma di Carducci, situata nei giardini 
della stazione. Ebbene, all'indomani, il fuglio clericale trovava pra- 
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zioso questo Ultraggio plateale al poeta italiano. Dopo l'assassinio di 
Ferrer, lo stesso foglio non sola mustilicà e apologizzò Maura, ma 
chhe il coraggio di annunziate la compilazione di un numero unico 
conuto Ferrer. L'odio che i clericali trentini nutrono comro ratti ca- 
lara che non li seguono è terribile, Dal silenzio vanno 2] bpicottaggio 
e giungono alla delazione sfacciata. I rapporti fra Polizia e Vaticano 
trectino sono stati più volte messi nella debita luce. 

La situazione economica, politica, morale del clericalismo tren. 
tino è ora eccellente. Banche piene di denari, imprese indostelali, as- 
sociazioni, ricreatori, scuole, giornali, depotati al Parlamento e alla 
dieta e, malgrado il suffragio a cutie, ina grazie all’equivaca comegno 
dei Liberali-nazionali, anche tre consiglieri comunali a Trento. Duorerà è 
Non lo crediamo, Nello stesso campo elericale nun c'è l'accordo 
completo. Accanto asli alavisti che gridano «una chiesa di meno e 
un giornale di più v, accanto ai mercatori, si banchieri della religione, 
vi sono del giovani molio giovani c dei vecchi, otmai forse troppa 
vecchi, che vorrebbero scinder bene ciù ch'è religione da ciò ch'è 
affate, che vorrebbero non confusi pl'interessi spirituali con quelli 
materiali. {Questo dissidio esiste e potrebbe domani patalizzare l'azione 
clericale. Inoltre la sfacciata dedizione dei clericali trentini all'Austria 
ha disgustato pran parte della popolazione vibana. INcolla campagne 
pol, i contadini cominciano ad avvedersi della turlupinatura clericale. 
Totte le tasse, anche quella allamattice sulla polenta, furono votate 
all'unanimità dai clericali tretitini in amorevole accordo esi clecie 
cali tirolesi. È quindi assai probabile che le prossime elezioni a suflra» 
gio universale segnino una clamorosa sonnitta del Partito Clericale, 

Quinto convien fissare por ota, tlassumendo queste mote cd a 
edificazione dei « cepnicoli» irredentisti, è che il Partito Clericale 
Trentino, dominatore della maggioranza della popolazione, è aperta- 
mente austriacante e antitaliano, Se per dannara iporesi l'Austria in- 
dicesse un referenza fra gli abitanti del Trentino node si pronuncias- 
sero per l'adesione agli Abslbureo o ai Savoia, partirebbero dal Vi, 
ticanò trentino carovane di preti a propugnare per ture le vallate 
che l'unione all'Italia è contro alla religione e ai voleri della divina prov» 
videnza. Questo referendan darebbe, ne siamo sione, una strabocche- 
vole maggioranza di voti favorevoli all'Austria. Poiché Finno pro» 
gramma dei cattolici trentini si augura c vuole che 


cd galla 
e nera bandiera 
de forze di tatti 
congiunge ed i east. 
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Si Partifo Socialista, — Le ut origini sone recenti, IL a febbraio 1895 
usciva JE primo cl anche ultimo numero del primo giornale trentino 
di propaganda socialiara, col nome di AEruirta Popolare Trentina. Fu con- 
fiscato sino all'ultima copia. Scoraggiati non tantu dalli violenza po- 
liziesca quanto dall'apatit e incoscienza della massa lavoratrice e pur 
decisi a non cedece, i socialisti trentini trasporrarono le tende nella 
capitale dell'Austria, € n Vienta, ai primi di novembre dello stesso 
anno, usciva l'deienià L redattori così spiegavano il perché dell'au- 
data a Vienna. 


«a Ci siamo draspertati a Vienna perché in mero allo scupido antisemitismo 
e dl felifragy libecalismu cè un po' di poslo anche pel socialiseno vero e senza 
Seglintezi, Nelle nostre pruvinzie italiane st respira maria afosa, solfovante, si 
Sta frà uma Polixia paurysi, che noo tien conto dei tempi e un Jiberalismio anche 
più greto, Ion gii che cui si respiri tofaria osiigenata, tattovia modo di ca 
parla, magari co qualthe mese di prigione, c'è. 


Dopo alcuni numeri, che suscitarono grande emozione, specie 
fra i nazionaltiti, il giornale tornò nel Trentino. Nell'ottobre del 1896 
usci a Rovereto l'Acvonire dl Larorafare e con questo giurnale il Par- 
tito andi assumendo consistenza e individualità. IL congresso del set- 
tervbie 1497 nuscl una prima e importante macifestazione di forse 
socialiste. Tre anni dopo elle luogo il secondo congresso. Vi fu trut- 
tata la questione dell'autonomia e la fondazione di un quotidiano 
socialista. Dhic mest dopo, e cinè nell'aprile del 1900, usciva il Popolo, 
Nel suu programma dichiarava di avere un duplice scopo: 


« Quetin di cooperare alla conquista di quelle Jibertà, alteove ermei da 
derenni ottenvte dalle barphesie e qui totufmerià mancanti, e quello di Late ira 
le masso operaie propaganda per le ilealilà del Partito Socialista He. 


Il quotidiano iniziò la campagna pro autonomia politica ed ammini. 
scrativa del Trentino, È questa la pagina più bella nella storia del 
Partito Socialista ‘Trentino. Tra il 1954-01 violenti dissidi personali 
scoppiarono nel campo socialista. Il Pspelo cessò di essere organo 
del Partino © divenne proprietà del direttore (Cesare Battisti, Si ebbero 
in quel tocno di tempo, nella sola ciutà di Trento, tre scitimanali so- 
cialisri che si combattevano a vicenda. Dopo un lungo e tempestoso 
periodo di lotte intescine, parecchi socialisti sene andarono, il Partito 
St ticompose, riordiné le suc istituzioni politiche ed economiche, in 
primo luogo la Camera del lavoro di Tronco, cipubblico PAsvenire 
srl Lavoratore, organo del Partito Socialista e del Scereragiato tren 
tino del lavoro, yi, lsssenire ha una tiratura che supera le duemila 
copie e mentre è quasi sconosciuto nel Trentino, dave, all'infuori 
degli operai, ha scersissimi lettori, è dillusissimo nella zona bilingue 
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e più al nord del Tirolo, nel Voralberg, nella Stiria, in Carinzia, Car. 
niola, Bocmra, dove serve a mantenere fra i peuppt degli emigrati 
l'italianità linguistica, T gruppi politici socialisti del Trentina nen song 
molti, Però le maggiori istituzioni economiche (Camere del lavorò 
di Trento e Rovereto} sono nelle mani dei sogiabisti, J socialisti trees» 
tini dipendono da Vienna. È una dipendenza morale, poiché nel fatto 
i du: movimenti socialisti hanno carattere diverso,* Le organizzazioni 
economiche invece sono tutte federate a Vienna, dové esistono le 
cosiddette cencrali, cioè le direzioni di ogoi singola organizzazione 
professivnale. Queste centrali suno potentissimi organismi buracra- 
tici, che dispongono di tetta una fanga serscchia d'impiegari e che 
esigono obbedienza e reqrolazità di pagamento dai soci federati, Non 
si fa setoptro senta Il permesso delle centrali. AI ribelli ton si danno 
sussidi, Le casse di queste organizzazioni raccagilevano nel 1909 nove 
milioni di corone, Questo tipo d'ocganizzazione fortemente accentra- 
trice e barocratica tende a costituire sopra le lingue e le tasse l'ututa 
materiale e morale del proletariato austriaco. Unità forse impossihile 
a solklamente megiunacrai, poiché ogni mzza, ogni popolo porta 
nel movimento uperaiò una q sua» anima, né si può livellare ciò ch'è 
fondamentalmente diverso, Acconto all'unità Luroccatica # militare 
del Governo austriaco, che non ta soteli distinzioni fra italiani © boe» 
mi, fra slavi e tedeschi, & tratta gli otto popoli dell'impero alla stessa 
stregua, catste l’unità proletaria, che della peuma ha la burocrazia € la 
disciplina quasi mulilaresta € pretende di tcalizzare una elHimera in- 
ceenazionale fia operal che non st senton fravehi. Efineta, e gia i 
segni della sfacelo s'anmunciano, Nella Boemia esistono i separacisti 
nazionali e i scparatiati socialisti © operai Fra nvn molto I: potenti 
organizzazioni operaie della Boerita st staccheranno da Vienna per 
centralizzatsi a Praga, Da notate, cusì ca faust, che il movimento ope 
raio bocino ha molti caratteri del movimento operaio frances=; quindi 
è favorevole al decentramento, alle basse quete, all'autonomia dcel- 
l'azione sindacale. 

Anche nel Trentino albegpiano tendenze sceparatistiche fra gli 
operai. Un primo conflitto e grave è pià sonppiato fra la centrale dei 
muratori, e L'Amente del Letaratere, organo del Segretariato trentino 
del lavoro, Forse non c'è nel Trentino un proletatiaro autentico, nume- 
roso e costiente da poter maotenere istituzioni sue proprie, autonome 
da Vienna. Il Trentino, e lo ditnostteremo meglio in altra parte, non 





© La Camera del lavoro di Trento, camera quardo aveva sego in via San Fie- 
fra 23, riegvera del comune, ad Mitola di sussidio, Ferezione del pagewcsnto del 
consumo di Ince elestriza, circa singuerenio corone serie. Contra la conrersione 
di quello erezione pen mancia di battrglicre Dergaro gquosudisao del gloricali, 7 
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è industrializzato come alcune provincie della Bnemia. Manca it pro 
letariato, esiste invece l'artigianato, Così il Partito Socialista pon potrà 
mal giungere a grande foriderza, perché gli manca ua substrato di 
proletari autentici, 

Nen selo, ma le recenti scissioni lo hanno ancora più indebolico, 
La questione Barni-Avancini nen è un semplice episodio personali 
stico, né semplice scontro di temperamenti opposti e irtiducibilmente 
antagonistici il frigidismo huroctatico, meticoloso, teutonico del- 
l'onorevole Avancini e l’impulsivismo del Bacni. Ve, oltre alle per 
sone, Uh contlitto d'idee o piuttosto un conflitto di metodi, C'è chi 
vuole tutelare politicamente la classe operaia e c'è invece chi ripucha 
questa tutela. 1 primi si raccolgono nella società elettorale o in altra 
vIganiamo polittce, eli altri hanno nelle inani la massima istituzione 
del proletariato: la Camera del lavoro di Trento, Ancora. C'è chi si 
permette di criticare l'accentramenta tedesco in fatto di organizzazione 
Operaia e c'é invece chi ritiene questo accentramento la forma più 
perfetta dell'otpanizzizione e guai al reprobs che pensa al contrario, 
Ci sono nella massa operaia del Trentino tendenze scparatistiche, 
antitcutoniche, anticentralistiche; albeggia nel Trentino il movimento 
separatista che ha scisso i lavoratori di Boemia dagli aleri dell'Auscria, 
Il concertto dell'azione operaia autonomia, libera dalle inflnenze dei 
pastori politici, padrona quieti di scegliersi i suoi mezzi di lotta sul 
terreno sinducale, è ormai diffuso, La massa che ieri venerava il de- 
putato, egzi lo trascura L'azione parlamentare decade nella stima 
degli operai; subentra l'azione diretta del sindicaro. Quando l'onare- 
vole Avancini rassegna le sue dimissioni, il fatto passa inosservato. 
C'è dunque nel ‘lrentino una nuova mentalità opertia. Sono stati i 
regnicoli, fta i quali un po" anche lo serittote di queste linee, che hanno 
spastolato il socialismo trentino dulla rontine elettoralistica: € questa 
Opera laticosa non poteva non produce la violenta scissione di cui 
si sono occupate larramente le cronache trentine del tara. 

Nell'altimissimo congresso (il quatenrdicesimo) dei socialisti ita- 
liani del Tirolo, ‘Frentino, Votalberg, tenutosi a “frento il 14-19 fel 
bralo rgri, la scissione è stata ufficialmente consacrata, I « barnisti » 
nun sono stati accettati al congresso, e lo stesso Barni non ha auto 
WACCesso, eppure come giornalista, nella sede del congresso. C'e- 
rano una quantità di delegati, Vennero approvate le relazioni della 
giunte esecutiva del giornale, del deputato. Ma quinto all'attività 
futura, si preferì... passare all'ordine del giorno. Il relatore aveva più- 
posto quali principali compiti alla futura commissione escentiva i 
seguenti; l'agitazione contro Il rincaro della vita, la lotta per la con- 
quista del voto nella provincia e nel comune, la costtuziune di una buo- 
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na erganizzazione di Partito. L'oncievole Avaneini, « pur essendo 
d'accordo colle proposte del relatore, crede che sarchbe troppo a2- 
rasdoso prefiggere al Fattito un piano precisato d'attività. Questo 
potra essere fatto dalla nuova giunta esecutiva, quando avrà potuto 
farsi vo criterio sicuro delle furze di cui può disporre », {Aunenire del 
Lavoratore, anno WIM 

Tuttavia la relazione è stata approvata. Come si vede nel program. 
tha d'attività del l'artito Socialista Trentino (ultima focmulazionel, 
non si fa neppur più cenno di campagae autonomistiche, 


La cantpagaa pre aeternaio. — Mppure la campagna pro autono» 
ma è, come dicemmo poc'anzi, la pagina più bella nella storia del 
Fartito Socialista Trentino. Dal 189} al 1901 i socialisti trentini die» 
dero tutta la loro attività al magiuagimento dell'autonomia politica 
e amministrativa del loro paese. Nel gennaio del 1891 i deputati diergli 
trentini chiesero la discuisione sopra un progetta d'avlononia. A 
tale domanda il conte Mervelde rispose dichiarando, in nume dell'im» 
peratore, chiusa la dieta. Di fronte a tale contegno i deputati reentini 
diedero Ie loro dimissioni e sino al dicembre del 1900 si astennero 
dall'intervenite alle sedute della Dieta Quest'astensione, dapprima 
incomplera per l'assenza dei clericali, ma poi generale, unita a vivissima 
agitazione mel paese, eccità la reazione governativa, Questa durò poco 
sil Governo ritornò al so sistema: carerzace e promettere, Difatti l'im» 
peratore a wila commissione cli settanta rappresentanti di comuni 
trentini andati ad Innsbeuck e capitanati dal barone Malfatti dichia» 
rava € che il suo Governo si era già altre volte occupato di sì importan- 
te vertenza, la quale ticonosceva fino allora insotuta per molte diffi. 
coltà, che egli avrebbe incaricato il suo Governo di prenderla nuo 
vamente in esame per condurla ad una soluzione, tenendo conto dci 
maggiori interessi dello Stato....; ché non poreva fate uda promessa, 
ma che dava l'assicurazione che gli incetessi della popolazione italiana 
gli stavano a cuore non meno di quelli di qualunque altra n. 

Dai 1893 al 1697 i ministri Plenet, Windischgritz e Badeni conti- 
nuatono a... promettere. iQuescultimo inviubi deputati dietali trentini 
a «elaborare un progetto d'autonemia », che poi avrebbero discusso 
insieme e sottoposto all'approvazione imperiale. Badeni non chiamò 
mai i deputati a presentate il famoso progetto, ma nel luglio del 1597 
il luogatenente d'Inosbruck fece a quatro deputati trentini la seguente, 
strabiliante comunicazione? 


IL Governo # convinto di pater, d'accordo colla tozgginranza della dieta, 
provvedere di bisugni del Trealino, meglio che cogli ctganisini amministrativi 
proposti cli deputati trentini, 
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Mai turlupinatuia di governo austriaco fu più impudente [ J] pacse 
tacque, I liberali nazionali si squagliarona. Un opuscolo socialista 
deplorava il Joro assenteismo e riprendeva la campagna. Nel piu 
goo 1807 il congresso socialista austriaco si era, relatore il Daszinski, 
dichiarato « favorevole all'autonomia delle provincie qualora queste 
non signo H prodorto d'inicighi diplomatici e di vecchie ingiusizie, 
rta fappresentino delle unità politiche nazionali a base democratica » 
Ul congresso dei socialisti trentini affermava il suo proposito di lottare 
per l'autonomia e votava in proposito il seguente ordine del piotno: 


«i socialisti italiani del Trentini e rel ‘Tiroto saccotti nel loro prime con- 
gresso, affermando il diritto di tolti i pupoli a ceagersi ed atimainistrarsi di 14; 
consilerando che J'annessione del Trentinn ai Mirolo è dinnosa allo sviluppo 
ecomomeien del Trentino e quindi al sergere di un proletariato cosciente; cuosi 
deremdo che salò Ja concessione dell'euloneenia al Trentino porterà cliiasa 6 previza 
la dotta fea berglesin e proletaciato, stabiliscono di accettare nel loro programma 
minirzo la lella per dl conseguimento dell'autonomia, di lottare pier cessa indie 
fendentemente dagli altri partiti medianie comizi, spuscali e conferenze ed raten- 
dendo la propaginda anche fra i compagni tedeschi delli pruvincia ». 


Con quesvordine del giorno i soctalisti trentini s'impepnarono 
alla battaglia. Organizzatono comizi, pubblicarono opuscoli, [tustra- 
tono la inunle astensione dei liberali nazionali eecitandoli a paraliz» 
zate Jl lavoro della dieta d'Inisbruck mediante l'ostruzionismo, cc- 
cuparono le piazze con un corteo di parecchie centinaia di operai 
quando la dieta tirolese nel pemnaio 1R99 « respinse in lilocco il progetto 
delle tramvie trentine, proibi alla città di Trento di prestar gatanzia 
per un prestito sulla linea della val di Fiemme, tentò di ermembiure 
Punità linguistica del Trentino staccazdo alcuni comuni italiani della 
val di Fassa per aggregarli al capitanato tedesco di Bolzano» 

Le elezioni politiche del maggio-piugno 1898, la inaugurazione 
(1897) e l'anniversatio (1899) dell'inaugurazione del monumento a 
Dante porsseto pecasione al socialisti per insistere sull'autonomia. 
Nel 7ao9 ii loro congresso non puté non trattare l'inquietante pro- 
tema. IF famoso volo di Brinn dei socialisti austriaci fu il centro 
della discussione. Riportiamolo, perché detto ordine del giorno è 
la sintesi del pensiero dei socialisti austriaci di frone= alle nazionalità 
che compongono l'impero e alte lutte che [e travagliano. 


vl. Austrio — così comincia Lo dicletatazione di Briinn — deve costituirsi n 
uni confederazione deliteratica. Ae storiche provincie vengono soslituili dii 
corpi nazionali automi circoscritti, Ja cui Legislazione «d amministrazione emana 
di Cuziere nazionali elette in base al sufflagio universale eguale e diretto, Tuni 
i territori della stessa narinne formano insieme be'unica confederazione nazionale, 
li quale provvede ai propri bisogni nazionali in medi del tutto sutoanino, II 
diritto delle minotzoze nuzionali viene garantito mediante una legge speciale 
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stobilità dal Farlamzoto della Confederazione. TO socialimi austriaci non cirona» 
scono alcun privilegio nizionale e perciò respingono la tendenza a inteoduete una 
lingua di Stato. Per quanto concerne Ji necessità di una lingua di comunica- 
rione, verra deciso dal parlamento della Confederazione a. 


Curse dichintazione, che fa ancora testo poiché non fu abropata, 
né todifcata dai congressi nazionali susreinci successivi, vaghepala 
una confederzione di popoli ordinata sul tipo svizzero e una forma 
di ceggimento repubblicana. Fine dell'impero secolare degli Absburgo 
eo smembramento dellAustri» Tron la diclisrazinne di Brlnn, la 
quale però ci lascia all'oscuro in quanto concerne i mezzi per raggiun: 
gere lo scopo, L'azione dei sacislisti austriaci non ha finora indebito 
il @ nesso dell'impero ». Anzi i socialisti austriaci tedeschi combattono 
accanitamente qualunque movimento separatista, sia esso nazionali- 
sta 1 Cperalo, 

Pet conto lore i sucialisti trentini votaronn un ordine del giorno 
col quale, « considerando che solo la concessione dell'autonomia al 
Trentino porterà chiara e precisa la lotta fra borghesia e proletariato 4, 
stabilivano « di accetrare nel loro programa minimo la lotta per la 
conquista dell'autonomia, di lottare per essa, allenndosi eventualmente 
con quelle frazioni della botyhesia che sano favorevoli ad una seria 
lotra mediante comizi, opuscoli, conferenze », 

HMentre altea volta si dichiarava di lottare da soli, ora si accettava 
il concorso della borghesia, Del testo i mezzi vltralegali d'agitazione 
non potevano spaventarla per quanto timarasa si fosse. Il srivrmale 
quotidiano si impegnò a fondo nella campagna aulonomistica. Come 
mezzi di protesta contro il malgoverno della Dieta tirolese, consi- 
frliava lo sciopero delle amministrazioni comunali trentine e l'ostru- 
zionismo alla Dieta. Ma quest'ultima misura era accolca con lazzi e 
schernìi € stupide insinuazioni da parte dei deputati libetali nazionali, 
che credevano di compiere il maggiore degli eroismi astenendosi 
dal partecipate ai lavori della Dieta, Il quatidiana liberale-nazionale 
definiva l'ostruzionisno vo mezzo « per ottenere un po' di poverno 
assoluto ». Chiamava « sciocchezze c ingennità » il veotilità sciopero 
dei comuni, Voleva un astenisionismei conrtese, Mano ferma, ma piu- 
dente; ecco il motto riassumente cutto il machiavellismo di bassa lega 
dei liberali-nazionali, che in fando in fando pon volevano dispustare 
l'Austria e rendersela irreconciliabile nemica. Il quotidiano socialista 
insisteva. 


o fConveno mo; l'acma dell'ostruzionisito soy & ue'acinia intellettuale. Not 
il cantace, dl gridare, IL valersi di un 1egolaricato per fa perdere nre di tempo 
ino vane Fermalità, Il far remore levando magari le assi delle panche, no, tutto 
questo Don € intellettuale. hfa © forse intellettuale il contegoc degli avversari, 
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che si valgano di una forza nomerica per pegaeci il diritto alla vita, all'esistenza 
allo saluppo libero della nostea vita nazionale, sconornica, sociale? È torre intel. 
lettuale il cliterio dei deputati fitelesi, che votano pei luro paesi, per Le Joro 
imprese due milioni e mezzo di corn (in gran parte nattre) e danno al Trentino 
la vil casità di ventottumilo corone? È forse un ciilerio intellettrale quello che 
spinge i deputati vrolesi a dichiarare cersa di conquista le nostre alli, imponene 
déecc a Forza una lingua ignoti? Contro la violenza, la violenza #, (Cir, Popola 
19 maggio 1000. 


- Ma più che questi appelli, altei avvenimenti indussero i deputati 
lictali a camhiar la toto tattica. I hoemi, mediante l'ostruzionisma 
uttenevano Inspetati suocessi al Parlamento austriaco, e al Parlamento 
Maliano, mediante l’ostruzionismo, l'estrema sinistra teionfava su Pel- 
loux e soci. 1l 4 giugno 1900 i deputati dictali si tivnivano in Treoto 
e decidevano di pretendere uma risposta dalle autorità ministeriali © 
in casa di rifiuto di passare all'osteuzionismo. Questa decisione co 
sritulva un successo pei socialisti, AI comizio pubblico, che ebbe Inogo 
pochi giorni dopo ad iniziativa dei socialisti è di alcuni Liberali dissi. 
denti, parteciparono ben seimila cittadini, 1] Goveeno rispose che non 
voleva saperne d'autonomia; i deputati diciali iniziarono quindi l'ostru» 
zionismo. La dieta convocati nel dicembre non puté funzionare, Si 
chiuse bominando un comitato incaticato di elabotate un progetto 
da discutere nella successiva sessione. Il progetto fu elaborato e cadde, 
Il patse tacque rassegnato e la campagna dei socialisti cessò, L'auto- 
numia, che figucava nel programma miniato come postulato da rag- 
giungersi subito, è passata nel programma massimo, come vaga aspi- 
razione Ideale. (Gli ultimi echi li troviamo in un discorso elettorale 
del 1928 promunciato da un canbdito socialista. Nel tg0g si atmuncià 
un comizio pro avtonomia, ma una proibizione poliziesca hastò per 
farla rientrare e nessuno si fece viva. Nel root il candidato socialista 
dichiarava esser necessario «un programma di distruzione prima, di 
azione poi, Un deputato socialista dev'essere come la spola di dinamite 
la tezza a tanto vecchie a Qygi i liberali-nazional] beneditono 
l'Austria ei socialisti impotenti, la tollerano è la subiscono. 

L'esito disastroso della campagna pro autonomia merita un breve 
comuneste: sul quale gli irredentisti faran bene a riflettere, Questa 
campagna è merito di un solo Partito: il Socialista, I liberali-nazionali 
costeggiano l'agitazione, i clecicali cercano di stroncaria, Silyo poche 
© grandi occasioni, le ttiasse non partecipano alla lotta, La popolazione 
rurale è assente. I deputati dell'astensionisoò passano all'ostruzio. 
nismo. Niente alto. Tutta l'agitazione è legale. Nessuna violenza 
nessun sacrificio, nessun martire. Ci dicano oca gli irredentisti italici, 
ai quali, come nella massime cristiana, molto bisurna perdonare per- 
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ché non sanno quel che si dicano e facciano, ci dicano se wn prese 
che lotta così blandamente per l'autonomia può essere dismani capace 
di una insurreziune per l'annessione all'Italia, Ne dubitiatno. Sc tutta 
la popolazione trentina avesse veramente voluo l'autonomia € fosse 
stata capace di qualcuno de' sacrifici singoli 0 collettivi di cui va glo. 
rinsa la recente storia, sd esempio, della Finlandia, l'autonomia s4- 
tebbe stata concessa. Ma il (Governo austriaco non ignurava che gli 
autonomisti socialisti costituivano un'infima minotanza con scarso 
seguito, quindi poco pericolosa, Il Governo tenne duro € vinse. Il 
liberalismo nazionale, vile come sempre, si rassegnò alla sconotta. 
L'ippoggio delle frazioni borghesi che i socialisti avevano chiesto 
non venne, Non esiste nel Trentino una borghesia nuova, giovane, 
liberale, capace di impegnarsi in lotte palniche; la borghesia trentina 
si compone di negozianti £ metciai, come il proletariato di artigiani. 
La borebesia trentina Lottegaia, taccagna, pretinizzata nOn conosce 
idealità e non si scalda per lotte politiche. Ha rinunciato all'annessione, 
rinungia all'ivtonomia. 

‘Tolta la campagna nutonemistica, non vi sono nella storia del 
Partito Socialista Trentino altri avvenimenti degni di nota. Bisogna 
tultavia ricordate gli scioperi generali nel 1907 per il suffragio vniver- 
sile, nel 1999 per la reazione politica, Grazie all’altargamento del 
suffragio, Trento è rapprescotata da un deputato socialista, Augusto 
Avancini, Il suffragio ristrettissimo a curie, vigente ancora ne] ca- 
mune di Trento, ha impedito Pelezione di consiglieri socialisti. Il 
Partito Scwsialista "Trentino ha ora ingaggiato la lotta per ottenere 
iI suffragio universale anche per le elezioni comunali o almeno un al- 
largamento del sufiragio. 

1) sistema del voto per curie è un avanzo di medioevo, Hasta esa- 
cinare la costituzione dei tre corpi elettorali della città di Tiento, 
Nel primo corpo sessanta elettori hanno dodici rappresenmanti; uno 
ogni cinque e forse anche solo uno ogni quattro; perché vi hanno 
una derina di elettori che non sono persone ma enti economici. Così 
il vescovo vota per sé e può votare per il Duomo, Nel seconde corpo, 
cosiddetto dell'intelligonza e della media borghesia, seicento elettorieleg» 
gono dedici consiglicti, Dunque un rappresentante ogni cinquanta 
elettori. Malgrado l'intelligenza, ci vogliono dieci elettori per mettere 
insieme i diritti e il valote di un elettote del primo corpo. Nel terzo 
corpe si danno altri dodici consiglieri a duemila elettori; va consigliere 
ogni centosessanta, È poi vi sono almeno dutinilacinquecento città 
dini senza alcun diritto di voto, Ma gli clettori non sona soltanto i 
cittadini maggiorenni, ]iacno dtitto di votare con procura anche 
ì bambini c le donne, purché possidenti è paganti tasse, e un'infinità 
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di enti amministrativi. I poiché anche i santi e i Toro altari sanno com. 
presi fra gli enti amministrativi, eccovi compatice nelle Liste elettorali 
di Trento, con diritto di voto, San Biasi, San Vigilio, San Pietro, 
ceo. Le donne efetitici sono parecchie centinaia e la caccia alle loco 
‘procure, specie da parte dei clericali, è uno spettacolo altamence im» 
morale, 

Contro il suffragio a curie solo il Partito Socialista si è agitato e 
si ‘agita, Dieci anni fa i liberali votarono vna riforma, ma fu bocciata 
dai clericali in seno alla Dieta di Incsbrock, alla quale spetta il diritto 
cli sanzione. In questi ultimi tempi pare che i clericali trentini voles- 
sero agitarsi per l'allargamento del suffragio. Ma poi, colla loro abi- 
tuale ipocrisia, sì riritarono, contentindosi dei loro consiglieri en- 
crati da poco in comune, All'ultimo comizio organizzato dai socialisti 
alla vigilia delle clezioni comunali per riattivare l'apitazione contro il 
suffragio a cutie mancavano i clerscali e i liberali-nazionali. Non ade- 
rirono neppure. E ciù avveniva imentie Lo professore, gran luminare 
del nazionalismo, si rimangiava tutta l'intervista avuta da lui con ud 
giornabista del legno e nella quale aveva espresso giudizi... un po' 
eretici sull’urdinamento delle scuole austriache, Oh... gtan corapgio 
di questi eroi della nazionalità È probabile che nelle prossime ele- 
zioni politiche le campagne si pronuncino favorevoli ai candidati 
socialisti. In queste lotte clertorali è destinata ad esauziesi attività 
del Partito Socialista 11 quale, salvo pochissimi tegnicoli, si gom- 
pone di trentini che dci trentini hanno i pregi ci difetti. In un paese 
senza vero proletariato, in un pacse stanco che « ha bisogno di punture 
edi iniezioni per non cadere in periodiche catalessi », in un paese sen- 
14 tradizioni rivoluzionarie, imantano le condizioni per lo sviluppo 
di un forte Partito Sucialista. Qualche successo elettorale non può 
smentire quest'affermazione. 


Si regime pasesmatiss, — Tisiste nel Trentino uno special tegime 
politico austriaco ? C'& una legge d'eccezione per il Trentino è Cer- 
chiamo di-rispondere a queste domande. La libertà di pensiero è pra- 
fantita sino a un certo punto, La confisca di libri pericolosi è all'or- 
dine del giorno. L'ufficio di censura è monnpolizzato dai clericali, 
E si sequestra a caso. Dall'onuscolo scientifico del professor Warhmund 
si passa al romanzo Cebit, seritto da un opernto, Del libro di Echel 
La dotta è il sociotiszio non è stata tollerata la circolazione in Austria, 
Negli uifici postali c'è la censura per cuttele pubblicazioni che giungono 
dall'estero, specie dall'Italia. In questi ultimi tempi fu proibita in 
Austria la vendita dei giornali 7 Tento, La Ragione, I Resto del Car 
dina c Le Pace. La libertà di stampa è aUa merca della procura di Stato. 
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Mentre nelle altre pasti dell'Austria non si sequestra mai O cuasi mal, 
nel ‘Trentino le forbici della Procura fanno strage tra le pubblicazioni 


‘ periodiche. Vi si confisca il glorpale per un sola riga oppute ve lo 


sventrano completamente. Escono dei giornali bianchi © du asi, Vi sono 
periodi speciali in euì i seguestri fiuccano, Talvolta il procusatore 
xi sequestra ciò che è stito impunemente pubblicato su giornali te- 
deschi, Queste misure vi esasperano. li sequestro si riduce però alla 
sola confisca delle cnpie. Salvo casi specialissimi, il processo nen 
segue mal. ll deputato sorialista presenta un’interpellanza al Parla 
mecto, legge gli articoli sequestrati, li passa agli attie veli immunizza. 
Voi potete allora ripubblicarli € cavarvi, dopo qualche settimana © 
qualche mese, questa magra soddisfazione, 

Nelle altre pasti dell'Austria, i sequestii sono casì cati, da gosti, 
tuire, quando vengono, una specie di avvenimento, l'Arbelter Zai- 
tinz, ad esempio, il quotidiano dei sncialisti austriaci, è stato scque» 
strato pochissime vole. Pet questo il gruppo paclamieotare socialista 
austriaco non ha ancora sentito Il bisogno di reclamare, accanto al- 
l'ottenuto suffragio universale, V'abolizione del sequestro preventiva 
ei giornali, 
° Li Libertà d'associazione è concessa con uni lespe del 1867. Non 
è tollersia io Austria l'esistenza di un partito politico propriamente 
detto. T socialisti si confonduno cogli omranizzati (difatti pacie delle 
quote di costoro vanno alla cassa del partito) o, riunendosi in gruppi, 
devono copricli con nomi come i seguenti: la # Fraternità sociale è, 
la a Lega per Ja cultura sociale n, « Gruppo di studi anelli n, CC AI 
costituirsi di ogni assnciazione, sia essa economica è politica © intellet- 
toile o sportiva, è necessario mandare alla luogerenenza d'Innsbruck 
cinque copie del regolamento interno ed un srenmorauaeni sugli scopi 
che l'associazione si prefigge. Il luogotenente è chi per lui esamina 
l'incartamento e concede sc del caso l'autorizzazione. La quale vien 
subito sc trattasi di società opernie, mente invece tarda o non viene 
se crattasi di società sinnastiche n sportive @ politiche, Un'assoriazione 
nun autorizzata vien sciolta dalla polizia. L'Austria nun tollera s0- 
cietà segrete. a a 

Il governo può al ogni momento sciogliere qualsiasi associazione 
che gli sembri pericolosa. Un grido, una passeggiata, l'astentazione 
di una coccanda sono motivi sullicienti. La pubblicazione di va mani- 
festo contro il centenario hoferiano {1909, agosto) portà l'immediato 
scioglimento dell'associazione degli studenti trentini e la confisca del 
loro patrimonio, La divisa delle bande musicali dev'essere Approvata 
dall'imperial regia luogosenenza. Non si tollerano uniformi che ri- 
cordino da vicino quelle di alcuni corpi atuati italiani, 
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I diritto di rimnione è abbostarza rispettato, Ci sono due specie 
di riunioni. Quella indetta a patagrato due, cioè privara, e quella chia 
mata pubblica sociale, L'er entrambi bisogna prcavwvisare la Polizia 
@ il capitato almeno venliquartro ore prima, Alle riunioni private 
. nen intecviene la Pubblica Sicurezza, alle riunioni pubbliche non 
manca mal il funzionario, il quale dev'essere pressalato all'uditorio 
dal presidente che dirige l'assemblea, 

Dicheilmente il commissario v'inlerrompe, Qualche volta è un te- 
desco che mal comprende l'italiano. Potete dire ciò che forse non si 
tollerereble in Italia. Guai però se toccate l'imperatore | C'è da bo. 
scarsi una huona doss di carcere duro. Potete artaccace i preti, ma non 
la religione. Accenni al Risorgimento Italiano, alle querce fra l'Austria 
e l'Italia non sono tolletati. Pec far rizzare le orecchie al commissario 
basta ricordare Garibaldi. I cortei nelle strade sona permessi, Quando 
siano improvwissti, la Polizia nella scioglierli è ineno Lrutale è san 
Buinaria dell'italana. Le truppe non intervengono che in casi di di- 
chiarata sedizione, Nei gravi frangenti si chiamano i gendarmi dalle 
Campa mig. 


La Polizia si compone di trentini, ociginati perà delle vallate, 
Gli alti funzionari sono tutti tedeschi. Gli agenti di 
hanno quasi tutti famiglia € gen sono, come jin Italia, mul 
visti e odiati dal resto della popolazione. La polizia austriaca tteo- 
tina non £ feroce come euppongono quelli che son rimasti al 49, 
Ci assassini compiuti dai poliziotti in Austria non capgiungono certo 
la cifra di quelli compiuti da poliziorti italiani. Le manette sono abo- 
Lite, e non si applicano che ig casi specialissimi di resistenza e riotto- 
sità. Così nelle Assisi mancano le gabbie, Gli sfratti politici è ammini. 
strativi ordinati dalla polizia non sono così numerosi come quelli 
otdinati, ad esempio, dal cantone tepubblizano di Ginevra (mille 
quartrocentocinquantatrà espulsinni amministrative ne 
ll regime carceraria a Trento e Rovereto è infini 
dell'italiano. Silvio Pellico non porrebbe più scriv 
memorie. * [ condannati a meno di 


nolizia 


lsalo anno 19og). 
tamente migliore 
ere Ie sue lamentose 
due anni lavorano tutte il giorno 





SONel srwoda discerro pronnociato eecersemegte dal 
redusa bloneria delle delegazioni da Budapest il 24 
H Secolo gel piarse ruccertiva pibettare it extenso, 
che da col mio, arritto pu anne Prittta, #nd sirana commehtenza di convento @ gi 
Forme. Ha detto il neyatare (Graburaye: & 


Grazie al cielo, le caseimatte di Prina 
sono da Jenzo ternpo fuori servizio è cri sessuo Silvio Pellico potrebbe più 


scrivere quelle “ Min Priginawi * che ci commossero tanto palla nostra giovinezza, 
invadendoci l'anima di profonda pietà. Uci le cittime in massa della condelti 
Austrinza flo esistono più che nella fartzsia dei più esaltati iscedendisti... », 


senctore Crabatayr alla 
febbraio IO, discorso che 
Ba tramato questa heriada, 
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o nei cortili delle carceri o fuori nei campi e nelle colonie agricole. 
Le celle sono comode, le finestre non sona a bacca di lupo come nei 
cellulati italiani, la disciplina non è molto rigida, l'otete Noi i giorni 
farvi portare il pranzo da fuori e leggere uno o parsothl Qual 
i lacimento vostra, l 
° "Ta Polizia. che è lo strumento diretto della reazione govemativa 
non è così feroce come si può supporre da colare che vodon E pi na 
moderna attraverso i ricordi di Radetzkz, Ilaynau e soci. Pu però n 
rentarlo quando le alte sfere tedesche premono e il paese & igiato, i Ù 
ibra non è soltanto feroce, ma stupida. Qualche episcalio non farà ne i 
La « Fraternità sociale » di Rovereto deve inaugurare la sua rossa van 
dieta. L'autorità pone il veto. L'Austria non permette esposizione 
di stracci completamente rossi. Bisogna turbare l'ormogentit î Ni 
lore. La « Fratecnità » allota fa ricamare in bianco sulla bandiera la 
sacramentale frase di Murx « Lavoratori di tatto il mondo naevi ta 
e la bandiera può liberamente sventolare, Va tempo si faceva te = i 
ai riteacti di Umberto, alle spille coll'elligie dei sovrani nl so! 
sono tollerati; però si eleva contravvenzione al fonogra o che ripete 
l'inno di Garibaldi, Durante le solennità hoferiane farono Ure ù 
due bumbini di età inferlote ai dieci anni, colpevali di aver fisc ire 
lata l'inno di Mameli, Nello stesso torno di tempo capitò o Ientù nÙ 
giovanotto vestito da bersazliere. Tutta la Polizia fu mobi ‘zzata De 
arrestatlo. Si trattava d'un innocuo collegiale. Le gaffty cretine ci 
Polizia trentina sono inmumerevoli. Bene spesso use di va privà 
legio che Je è cuntesse: quella mal di condannare i vanni di 
un minimo di un giorpò a un massimo di quattordici pormi, Qu ° 
condanne in Polizia, senza interrogatorlo, SENzi processo, SOM0 WU 
residuo dell'Austeia barbara di altri tempi. i Tren 
Riassumendo diremo che il regime governativa austrlaco ne sen 
tino non è pran fatto diverso da quello a plicato nel pesto, de impe m 
In inoinenti di crisi poi, quando si tratta «li reprimere, stata non 
distingue fra popolo e popolo, Italiani & tedeschi 6 slavi, 1 reg me 
è identico, Basta per convineersene ricordare 1 fatti di Triste " 
pressioni di Galizia, le stato d'assedio a Praga, il processo di Zagabria, 


Trentizo e Tirol, — Sono due parti della stessa provincla; due 
parti non solo diverse lana dall'altra, ma in antitesi Leteduetbi [A 
Titolo è il tutore, il Trentino è il pupillo, Hi Trencdno «subisce vai 
amministrazione composta in gran parte dalla borghesia clericale £ 
feudale del ‘Tirolo. La lamentevole situazione politica ed anche ccano- 
mica del Trentino dipende di questo connubio forzato colla pente 
di oltre Hrennero, E ciò a disserto, dice uno scrittore trentino, « del 
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nun erident sorsi di atene, offese da simile procedimento; a di. 
spetto del nostre fiumi ché inviano le 1 ‘Acriati 
i ghiacciai del 'Firolo mandano il Lt ci sotbide DERE 
attravetso i laghi e il Reno al mare del nocd; a dispetto detla Go n 
che qui si chiama lingua del sì, mentre li vanta il nome di Lingus di 
Gocce e di Schilter; a dispetto della coltura del suolo, che qui fa 
pompa di viti, di ulivi, di gelsi e Il di aleti e di prati; a dispett 
degli ordinamenti economici, li permanici e qui IatÉni... a DO 
Ja emmierazione delle differenze fra le due tegioni e i due opoli 
potrebbe, come eguun vede, continuare all'iniinito, ma senza poodi 
ficare lo stato di fatto, Qagi Il Trentino è polititamente e amministra 
tivamente unito € sottoposto al ‘Ficolo: i trecentomila trentini sono 
volti 2 sonoposti alla borghesia tirolese rappresentante cinquecento- 
Eppure il Trentino ha sempre costituito, dai tempi romani fine al 
IBig, uno Salo a sé, affatto indipendente dal Tirolo, Gli avvenimenti 
de quell'anno lo ageregartono all'Austria e in essa al Tirolo, Che fino 
al 1814 il Trentino fosse un guida sé, non una parte del ‘Titolo fu ne 
cito dalla Corona stessa, che accanto al titolo di conte del Ticoto net 
teva quello di principe di Trento, Il capitoto diciannovesima della 
costituzione austriaca stabilisce che tutte le nazioni dello Stato abhiano 
uguali dicitti. Quindi il Trentino doveva avere una sua propria Dieta 
completamente autonoma dal Tirolo, Nel 1949, ad csconpie sl eres- 
SEIO a provincie la Slesia, lo Bucovina, Ja Carinzia, il Salisburghese, 
che Prina erano aggregate rispettivamente alla Moravia, alla Galizia, 
alla Carniola, all'Austria superiore. Nel 1EGI anche il Voralberg ebbe 
Diiéla propria. Ai paesi italiani cel litorale furono assegnate tre Diet 
Sola il Iteotino non fu crcito a provincia, ima forzato a unirsi al 
Tirala, La disparità della rappresentanza alla Dieta è dimestrata col 
le cifre. Nel 1416 [a Diera di Inosbruck aveva sette seggi per i trentini 
contro quarantacinque dati al tedeschi, Più tardi si tentò riparare al. 
l'ingiustizia © nel 1848 furono accordati venti seggi ai trentini contro 
cinquantadue. E ciò in vo tempo in qui Ja popolazione del Trentino 
era di trecentoventimila anime € quella del Tirolo di circa quauttocen- 
tomita. Finalmente, per calmare le proteste dei trentini, nel 1861 gi 
realizzò una rifurma, che vige pur eggi e in base alla quale il Tre 
tino ha un deputato cgni 79,808 abitanti di borgate e clità £ anc'ogni 
ventottomilanivecentosessantanove abitanti dei comuni rurali mentre 
it Tirolo ha un deputato ogni novemilacentosettantaquattro abitapti 
eli città “o uno ogni diclassettentilaguarantanove dei comuni rurali 
Tr trentini sono sempre in minoranza c devono subire Ja ma ioranza 
tirolese. È chiaro che i tedeschi favoriscono il loro Tirolo, sorvendos 
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anche delle contribuzioni del Trentino, il quale deve contentarsi 
delle briciole che cadono dalla tavola dell'Epulone tirolese. 

Un esempio fm i tanti confotterà questo richiamo evangelico. 
Nel 1832: si chbero parecchie disastrose inondazioni, Nel Tren 
tino i danni furono di gran lunga maggiori. Ebbene, i sussidi ven. 
néso così tipartiti: fiorini un milione ouanctremila per il Treo 
tino, fiorini cinque milioni quatiracentoguaraniaquattromila per il 
Tirolo. Lo stesso Governo sustriaco trovò il coraggio d'opporsi a 
questa deliberazione dei suoi Luoni amici tirolesi e abrogò la celauiva 
disposizione imponendo una meno ingiusta retribuzione, Allo caso. 
1 Governo in varie riprese assegnò alla provincia dei sussidi per la 
scuola popolare, Nel 1886 il sussidio fu di horini trentottormila, Il Can- 
siglio scolastico provinciale ne conferi uttomila al Trentino e ii resia 
al Tirolo, Nessuna meraviglia, perché il Consiglio senlastico provin- 
ciale è composto in maggioranza da elementi tedeschi e cleciculi; 
da cià frequenti atti di ostilità alle scuole italiane, da ciò regolamenti 
scolastici ad uso e consumo del dominio clericale fcome il tegalamenta 
che stabilisce l'obbligo pei bumbini delle elementari di udir quotidia- 
namente la messa}. Il maestro è ridono così a fare il sagrestano e, comé 
narra uno scrittore trentino, si acriva al punto di vitenere pedagogisti. 
modello vomini che han potuto, in un'antalogiia scolastica, « camullare 
sactileramente l'inno a Satana di Carducei sotto il utolo di inno alla 
ferrovia, mucilandone coscelativamente il coptenuta, è 

se la situazione del Trentino rispetto al Tirolo è dal punto di vista 
politità, wmiliante, dal punto di vista economita, che esamincrcmme 
fra poco, è disastrosa. 

Orca di quali mezzi dispongono i trentini per opporsi all'egernonia 
tirolese almeno nelle sue più violente © urtanti manifestazioni ? I 
rappresentanti «lella Dieta sono preti in sottana clericali o liberali 
che nun satebbero oggi capaci di rinnovare il tentativo ostrazionistico 
di un degeonio fi, Organizzare la resistenza nei comuni, citca quattro 
cento, del Troncino # Aoche i comuni sono nelle mani dei clericali, 
Nelle città vige il suffragio a curie è l'elemento popolare non può 
avere rappresentanze 0, avendole, non sono in numero sufficente per 
spiegate un'efficace opera di controll e di negazione, Il Trentino 
+ oggi impotente. Non « può » combattere il Tirolo perché non « von» 
combattere l'Austria Pochi ingenui confidano nell'avvenite e sperano 
che il ‘Trentino riuscirà un giorno a soltrarsi al dominio politico ed 
economico del Tirolo. Quali sono in questo caso le ipotesi ? 


Antsssania? Annessione? Statur gna? — La formule autonotmi- 
stica « Governo nostro a Trento in nome del popolo e pel popolo s 
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lanciata dai socialisti durante la loto campagna è già superata e le pro- 
babilità di un'autonomia del Trentino sono diminuite invece di aumen» 
tare. all'alto non verrà e dal basso nessuno si agita pet volerla. Dal 
l'alto non sano cadute che promesse e tutlupinature, una più solenne 
dell'altra. Dtalla prima promessa formale di sender giustizia al Trentino 
farra dall'imperatore Leopoldo nel 1790, a quelle ministeriali del 1971, 
1893-04, è tuta una collana di lusinghe e di tradimenti, E il popolo 
trentino nono ha mai avuto uno scatto di rivalta, I prapupratori del 
l'autonomia, i Gaszolete, eli Fsterle, i Marsili, i Dordi, sono scomparsi 
senza vedere fruttificare la loro seminagione. La loto azione del resto 
nun toccò che superficialmente le classi livoratrici della cità e della 
campagna. Una cooperazione omogenea di tutte le enéecyle trentine 
non ci fu mai, L'alto clero era ed è anviautonomista, Al principio 
del secolo scorso il principe vescovo Pietro Vigilio contattò la vendita 
del principato; al principio di questo Celestino Endrizzi ha venduto 
ai « volksbundisti» il magnifico castello di Pergine, ll clero minuta 
ebbe un tempo delle velleità autonomistiche, Oggi non più, L'alta 
borghesia accetta l’Austria, I suoi deputati non hanno compiuto grandi 
gesta alla Dieta tirolese: dall'astensinne passatono a un blandissimo 
ostruzionisio e da questo alla più supina e vergognosa dedizione, 
La popolazione rurale è sustriacante. (Gli operai delle città ebbero il 
loro quarto d'ota autonomistico; oggi, per tema d'imbrancatsi fra i 
pecoroni del nazionalismo, trascucane la politica. Quelli che un tem» 
po st agitarono per l'autonomia, oggi si sono ritirati è j] lora posto 
è stato occupato da inifferenti o da procacciani che appoggiano 
lAUstria L'agitazione orale e scritta è cessata da un pezzo: l'ultimo 
comizio (1959) pro ivlotemia fu proibilo, Quel divieto poliziesco, 
che nessuno ebbe il coraggio di fracigere e contro al quale ben fioche 
si levaron alcune voci di protesta, è stato una specie di sigillo funebre 
dell'agirazione pro autonomia, Il Trentino è rassegnato alla sua sorte 
e nun pensa di redimersi. 


L'onmessione ?È — Questa ipotesi, allo staro attuale delle cose + 
forse anche dopo, è la più assurda, V'è in Italia diffusa fra tutti È ceti 
della popolazione attesa e la speranza di chi sa mai quale palingenesi 
alla morte di Francesco Giuseppe. La fine del vecchio imperatore 
segnerebbe l'immediato sfacelo dell'impero-musaico, La divisione 
avvertebbe così; L'Austria tedesca alla Germania, la Boemia si custi- 
tivirchbe in fegno autonomo, 206) l'Ungheria, gli slavi del sud forme- 
rebhero la loro nnzione, gli italiani ricadrebbero in seno alla madre- 
patria. Questi calcoli sona fantastici, Lo Stato austriaco non si smem- 
brerà alla morte di Franz Joseph, poiché Il succcssore c'è già, è cià 
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prontà e se non rogna governa e si fa sentire. Del resto non sono più 
questi i tempi in cui da successione d'un sovrano produce la catasurote 
di uno Stato, 

Ha che cosè lo Stato nella sua diretta materiale estrinsecazione ? 
La Stato è l'esercito s la burocrazia, Ora lo Stato austriaco, che dispa- 
ne di un fedelissimo esercito © di ana burocrazia impetiale non per 
dovere, ma per sentimento, è lo Stato pet eccellenza e non può quindi 
essere frazionato e annientato dalla morte d'un sovrano, Quando 
l'esercito è compatto, lo Sento esiste e resiste, L'Ungherla stessa ha 
perduto ormai il coraggio della sua indipendenza. L'Ungheria stessa 
nepi è sustriscante, cheoché ne dicanò coloro che son rimasti alle 
gesta e agli entusiasti repubblicani del "48, E c'è in Austria, di fronte 
all'imnipotente botocrazia € all'esercito cesareo, un elemento di dis- 
soluzione sratale } No, Il proletariato austriaco, che dovrebbe far « sal- 
tare » l'Austria, ne parantisce e ne prolunga invece Pesistenza, 11 prole 
taciuto austriaco sode dei suffragio universale e di molte altre riforme 
d'indole sociale; tra le alture la Cassa per opetai ammalati. Poi attende 
le pensioni per la vecchiaia. Il proletatiato austritco accetta l'Austria. 
Agli stessi socialisti tipugna il pensiero di una dissociazione delle 
nazionalità cletogence che compongono l'impero. La dichintazione di 
Brion ammette infatti una confederazione di popoli austriaci, non 
il loro distacco per unicsi alle rispettive maggiori nazionalità. Non esh 
scono dunque in Austria elementi di dispregazione: non nei residui 
impotenti dei vecchi partiti nazionalisti, non nelle organizzazioni 
proletatie. Il movimento separatista boemo porrebbe essere facilmente 
schiacciato domani di un esercito rimasto fedele alla dinastia. E c'i 
ancora da chiedersi: accetterebbero le altre nazioni lo smembramento 
dell'Austria? Per questo Fipotesi di una insurrezione di popoli alla 
morte di Francesco Giuseppe, con consepuente smembramento del 
l'impero, ct sembra assurda È certo poi che i trentini non insorge» 
cebbeco. La luco anima non è rivoluzionaria, ma conservatrice, mise 
neista, Suluisce, ma non crea, 

V'è una seconda ipotesi che bisogna por sul tappetò. L'annessione 
all'Italia per cessione. Questa speranza lusingò i trentini e molti ita- 
Tiani all'epoca dell'annessione della Bosnia Erzegovina e si addimosird 
vana. L'Austria conquista e nnnette, ma non cede. L'iporesi dunque 
di uma cessione pacifica @ di una vendita, nom si è senlizzata neppure < 
nell'unica vorasione possibile; è quindi assurda come Paltra. L'AU- 
stria non può cedere il Trentino, Vi ha protuso decime e decine di 
milioni, non ad estirpar la pellagra bem inteso, ina a costruire forti, 
caserme e strade militari. Tutte le vere delle montagne sono forti 
ficite. Sc l'Auscria fosso rassegnata ij un avvenite più o meno lon- 
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tanò a perdere il Trentino, non lo coprirebbe di forrezze € di guar 
nNEOnNI, 

N'è ancora un'ipotesi e cioè quella di una guerra fra l'Austria e 
l'Italia, con la vicconma dell'Italia e l'obbligo per l'Austria sconfua 
‘ali tedece parte delle terce irredente, 

Rinunciamo ad altre ipotesi. L'avvenite prossimo del ‘Tremino 
è lo fiater gue coplì inevitabili alti e bassi di reazione e di libertà che 
caratterizzano il regime politico Lorghese, 


La situazione economite, - Coratterioiche del'otmlo eo dittrrbierione 
della pepefaziazti, — ll Trentino ha un'estensione di chilometri 
quadeati seim:latrecentocinquantasstte, l'estensione media di una pro» 
vinzia del Regno d'Iralia, e comprende due città con proprio statuto, 
Rovereto e Trento, ntto «hscretti politici, ventisci distrercì piudiziari 
e trecentosessantasei comuiti, Alinazione assoluta alla fine dicembre 
1g90 di abitanti trecentosessantamilacentosetta nta nove, con un aumento 
di diecimilanovecentotianta, cioè quattro e ventisette per cento da quello 
che eta alla fine del decennio anteriore, Ta popolazione relativa da cio- 
quantotto è salita a sessanra abitanti pet chilometro quadrato, inferiore 
alla ttedia austriaca, che è di settantatré per chilometro quadrato, 
interiore alla media italiana di centorcedici, appena superiore a quella 
della Sardegna. Tutta la ponolazione è distribwita in procentocinquan: 
tanove località, delle quali selcenrosessintadue in media contano sin- 
polatmente meno di cinquecento shitanti, contottantuno più di cin- 
quecento e meno di duemila, quamocditi più di duemila & meno di 
cunquemila. Inoltre la città di Rovereto con wodicimila abitanti € 
Trento con vegrottomila, " 

Del suole appena scimilascicento ettari sono coltivati a vigna; 
i campi acativi, gli osti, i prati in gran parte sulle coste dei monti, con 
proprietà sminurzatissina € per natura c in parte per insuffcente col. 
tivazione poco fertili, tappresentano in cifra tonda movantamila ettari 
di suole coltivato sssia il tredici per cento del suolo imero, I boschi 
ci pascoli (purtroppo sterili € non sfruttati razionalmente) sono in 
cifta tonda quattrocentosessantamila ettari, cioè quasi tre quarti del 
suolo intero e sono in gram parte proprietà collettiva, dei comuni € 
delle comunità, alcuna delle quali fesempio Fiemme} ricordano da vi- 
cino la comunità agricola slava, il as, [ori settantamila e cioè circa 
il dodici per cento sono rocce « suolo incolto, IL suclo produttivo 





f Queste cifce vanno leggermente avmectate in seguito ai cisultati del. 
l'ultimo censimento, 
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è dunque l'ottava parte appena del territorio e ciò spiega la scarsità della 
pepolezione, ridotta alla metà della media densità della popolazione 
in Itala. Causa ed efistto di questo rapporto fta suolo, utilizzazione 
del suolo e popolazione è anche la prevalenza pel Tieotino di raggrup- 
pamenti piocolissimi della popolazione. 

L'agricollura assorbe la maggior parte dell'attivirà economica dei 
iremini. L'insieme degli individui che lavorano la terra è di cento 
tregtascimilaseiceniosessantanove, dei quali quarantaguattromila- 
itecitasri sonn agricoltori indipendenti, contadini dipendenti diecimila. 
ottocentonovantanove, braccianti o giornalieri tremtilacuattrocento- 
dreci. SI noti l'enomme numero di piccoli proprietari, i quali sono 
iutti indebicacissinii e alla mercè delle istituzioni bancarie ed econo 
miche clericali, 11 più abbondante prodotto agricolo è l'ova, Dal rap- 
porto pubblicato a cura del Consorzio dei commercianti di vino al- 
lingrosso, risulta che la produziane vinicola del 'Irtentino per Vanno 
1959 sali a quintali ottocentonovametomnilatrecentaventisette, un 
buon terza ia meno dell'anno precedente. Gran parte del prodotto 
viene esportato, ma il reddito netto diviene ogni anno più scarso 
e ciò a cagione delle malattie che colpiscon le viti, dei dazi provinciali 
aumentati, dell'aspravio dei noli ferroviari e della concorsenza dei 
vini esteri. La situazione dei viticyltori teentini è critica. Difatti non 
appena il ministro nusrriaco delle Finanze, Bilinsky, ebbe annunciato 
un nuovo balzello sul vino in ragione di quattro corone per ettolitro, 
ben trecento vinicultoti ttentini si riunirono nella sala comunale di 
Lavis {borgo a sei chilometri da ‘Treoto) per protestare. 

Nella sclvicultuta sont porupati tremilacentoquarintasei individui, 
dei quali nuvantazei sono indipendenti. Nel lavoro delle miniere si 
impiegano scttecentoquarantasei operai. Maggiore è il numero di 
quelli addetti all'estrazione e alla lavorazione della pietra. Raggiun- 
gono la cifra di duemilaottocenteserrantonio individui. 

La grane industria è appena agli inizi, Inizi penosi perché il Go- 
verno ostacola l'immigrazione di capitale italiano. Treoto è una gittà 
artigiana, Lo stabilimento più importante, la falegnametia Wolf, non 
artiva ad uccupare duecento operai. Rovereto ha qualche stabilimento 
di tessitura. Ixelle vicinanze sorge la grande manifattura del tabacco, 
che occupa parecchie centinaia di uomini e di donne. Tanto nella città 
di Trento, come in quella di Rovereto, il maggior contingente della 
popolazione classificata conforme ai diversi gruppi, è quello delle 
petsone addette al servizio della Statn, compresavi la milizia attiva 
e ad altri servizi pubblici. Seguono gli individui secupati nell’agri- 
coltera, quelli occupati nell'industria degli articoli di vestistio e nelle 
aziende commerciali. Questo fatto spiexwa forse la paicoltogia delle 
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città trentine. Trento è un grande emporio commerciale, che rifor- 
nisce le vallate, 

L'industria edile abbraccia tredicimilacentodieci individui, dei 
quali gran parte trova lavoro nella zona bilingue n glere il Breonero. 
A questo gruppo segue quello delle industrie attinenti al vestiario, 
che occupa novemilassicentoguarantadue individui, quello della im- 


dustria dell’albergatore, che abbraccia ottomilatrecentonovanmagualtto 


individui, quello della lavorazione del legno con settemilacinquegem 
toquarantanove, quello delle industrie altmentati, con seimilactto- 
tentoventisette, Meno numerosi sono i gruppi delle industrie metallur» 
giche ftremilacinguecentoventiquallro individuii, delle industrie tessili 
(tremilacinquantasei) ed ancora minori quelli delle industrie meccaniche 
{millecentornioterto Jadividull, delle industeie affini alla metallurgica 
{millecentosessanta], delle industrie chimiche (milleottantacinque), del- 
la industrie della catra e del cuoio fmillediciannove) è delle industrie 
grafiche (cinquecentosptte). 

Nella ierza categoria suabilita dall'annuacio della Camera di tommertio 
di Roverero, che comprende coloro che si danno alla distribuzione dei 
prodotti, figurano gli addetti alle aziende commerciali can discimila- 
novecentascitantacingque individui, gli occupati ner servizi domestici 
{tremilaselcentoventi}, gli addetti ai tesgorti (rinquemilaquattrocento- 
stttantotto). 

Infine la categoria di colpro che attendono a funzioni intellettuali 
{professioni liberali e artistiche) comprende una piccola minoranza 
di seicentotredici individui. 


La frequente scarsezza del terreno coltivabile, l'esigua produttività 
dello stesso, le imposte onerose che opprimono i piccoli possidenti, 
ne) paesi alpini l'eccessivo rigore delle leggi lorestali, che tendono 
difficili la pastorizia, le enormi passività e la povertà d'industrie nel 
paese, sono le cause principali che costringono gran parte dei tremini 
acl emvprare, Gli emisranti temporanei salgono alla cifra di circa tredi. 
cimila individui. Una gran parte di questi emigranò nel Tirolo, nel 
Voralberg e nei due stat vichili Svizzera e Gertmania; una tidotta 
minoranza emipra nell’alta Francia dal distretto di Tione in Ttalia, 

L'immigrazione trentina in l'a'ia non è molto forte. SÌ tratta di 
un migliaio d'individii. Di questi i segantini, gli arrotini, | braccianti 
ti domestici si dirigono io Lombardia. 1 solandri della val di Sale 
solo rtarmal che si recano in Italia, specialmente nelle provinele di 
Parma, Modena, Bologna, poi in Toscana e in Lagurta, Parecchi di 
costoro rimpatriano regvlarmente al tempo dei lavori nei campi © 
del raccolto del ficno. Lssi hanno due pattie e coll'intraprendenza 
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che li distingue curano il commercio nel Regno d'Italia e l'allevamento 
del bestiame nella valle di Sole, L'emigrazione periodica nelle vicine 
regioni dell'Alta ltalia fu ancora più intensa nel passato e a ricordo 
d'uomo non rimanevano a casa che le donne, i vecchi decrepiti, i fan- 
ciullt. In certi luoghi c'età un tempo perfino il costume di prendere a 
prestito dal comune i denari pel vinggio verso deposito di qualche 
pegno, che veniva riscattato al ritorno. 

L'emigrazione permanente si dicipe in America. Negli ultimi 
cinque anni sono stati rilasciati sessantamila passaporti, dei quali 
quasi agimila per emigranti diretti verso paesi d'elite oceano. 

L'emigrazione permanente è in lessgera diminuzione, l'emigrazione 
temporanea è in aumento. Essa ha raggiunto il rtentacinque pece mille, 
Questo significa che le condizioni economiche generali del Trentino 
mann sono notevolmente migliorate. 


Afonitmenta commerciale e finatziario. — Il Trentino dispone di 
circa duecento chilometri di ferrovie, sulle quali si effcituò nell'anno 
1927 un movimento di va milione cinquecentomila persone e di sci. 
centomila tonnellate di merci. Paragonando le statistiche del 188: 
e le attuali risulta che il movimento è aumentato in questi ultimi 
tredt'anni di circa trecentomila tonnellate di merci. 

Noi tredici istituti di credito è nelle numerose casse rurali erano de- 
pusltate verso la fine del 1957 corone centoquarentatie milioni. Tistitaro 
più antico è la Cassa di risparmio di Rovereto, fondata nel 1846; il 
più recente è la Banca industriale di Trento, sorta verso la fine del 1007. 
Le casse rurali sonw basate sul sistema Reiffcisen ed hanno di mira 
la facilitazione del credito agrario. Gli statuti loro, compilati in con- 
formità alla legge o aprile 1873 sui consorzi cconvmmici, si pceliggono 
la scopo di migliorare le condizioni morali dei soci con la concessione 
di prestiti, accettazione a rispaemio di depositi, anche in piccoli inv 
porti, nonché col favorire la fondazione di altri consorzi couperativi 
(di consumo, di smercio, di produzione), actordando prestici cdl anti 
cipi. La prima delle Casse murali nel ’l'isotino venne fondata nell’anno 
1895 dietro iniziativa di vo prete. Il loro numero andò rapidamente 
aumentando e nel r697 cerano cinquantuso con tremilantiantuno soci, 
Alia fine del 1007 le Casse rurali fedecate erano centocinquantatee e 
i loro depositi a rispatinio ammontavano a sedici milioni di corone. 
Quando si pensi che tutte queste istituzioni di credito sono fondate 
c dirette da preti, si comprenderà facilmente ii perché dell'onnipo- 
tenza clericlte nel Trento. 

La forzata unione col Tirolo è Ia causa, forse principale, del di- 
sazio economico del Trentino, 1 Ticulo, la borghesia tirolese è una spe- 
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cie di pompa che aspira le migliori energie economiche del Trentina, 
L'amministrazione provinciale tirolese non dà nulla ai comuni del 
Trentino, i quali sono costretti a provvedere a tutti i bisogni lora 
con imposte comunali pravissime, che contribuiscono al depaupera- 
mento della popolazione, Basta dire che pochi anni fa l’impotto com- 
plessivo delle imposte comunali era di citea due milioni dicorune, Degni 
trentino pagavain mediz corone cinque e sessanta, mentre [a imedra pene. 
tale di tutta l'Austria era nello stesso tetnpo di corone due e venti pet 
abitante. L'imposta sul pane raggiunge la ciftà di due milioni di corone, 
I debiti comunali e consorztali del Trentino seminano alla cifra di 
circa undici milioni di fiorini icon tendenza ad aumentare), mentee 
iù vicino Tirolo, più vasto, più popolato, più risco di comuni non ha 
che un debito comunale di Gorini sette mmaltoni, HI confronio fra il 
paese tutore e il paese pupillo, dice il dottor Battisti, è purtroppo 
evidente. Su digni tirolese i debiti pesano in proporzione di fiorini 
sedici, su ceni [tentino di trentuno. Le vicende del contribuenti sono 
quindi tristissime, 

Al debito ipotecario raggiungeva nel 7001 la somma totale di set 
tentate; milioni, vale a dire il duccentodieci per cento del valore fon- 
diario, In alcuni distretri si supeta ancora e di molto questa cifra, Na- 
turalmente questa proprietà indchitatissima è soggetta a teapassi, pi 
Enoramienti e incanti, Dha] 1969 al 1900, ben trentaduemila cepifamiglia, 
possidenti o attiziani, «bbero i loro beni messi all'asca. ll depaupe» 
timento costringe al un'alimentazione malsana le popolazioni agri- 
cole c la terribile statistica dei pellagrosi ne dava nel 1998, presenti 
nél Trentino, quasi tternila. Il venticinque per cento dei pazzi accolti 
nel manicomio di Pergine sono pazzi per pellagra Dei comuni con 
tremilacinquecento abitanti, come Folgaria, avevano nel 1900 circa 
citquecento pellagrosi. Le ingiostizio attmninierrative consumate dal 
Tirolo a danno del Trentino si trovano anche nella distribuzione 
del bilancio stradale (centucinquantasei chilometri di ferrovia nel 


Trentino, settecento nel Titolo), in quello delle opere pie, in quello” 


dell'istruzione pubblica, in quello delle spese d'amministeazione, che 
qualche volta ammontatone al trentacinque per cento sul totale delle 
entrate. Al fondo per l'istruzione pubblica la provincia del iitolo 
contribuisce con una miserrima quota del venti per cento mentre al 
testo devono pensare i comuni, 


L'avvenize economico del Trentino è legato al suo avvenice pali 
tico. L'autonomia dal Tirolo è la prima condizione per lo sviluppo 
delle energie etonomiche del Trentino. Il Governo e la Provigcia 
ostacolano sonlamente e palesemente tutte le iniziative private tren 
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tine o iraliane. L'Austria teme e non vuole un Trentino industrializ- 
zato, Difatti le grcandi forze naturali testuno inatilizzate. Negli ultimi 
dieci anni vennero costruite centrali elettriche per quindicimila CA= 
valli a vapore. Orbene, le forze idroelettriche raggiungono il decuplo. 
hia dati gti asracoli governativi e Il carattere alquanto timido del tren 
tino pochissimo è il capitale trentino invesrito nelle industrie. Se il 
benessere generale è alquanto aumentato in quest'ultimo ventennio, 
[o si deve nnn a un régime governativo meno dissacguatoce, ma al 
lavoro degli emigranti, specie temporanei, Ouocsta fortisslimta esporra- 
zione di braccia + la fonte magione di ricchezza nel Trentina, 
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APPENDICE 


Confini a grapoi diuguisticà, — Prima di parlare della lotta fingui- 
stica nel Trentina, non sarà inopportuno determinare il più esattamente 
possibile Il campo nel quale essa si svolge. Quel territorio che nel lin» 
guaggio butocratico dell'impero austriaco si chiama Sud-Titol, si può 
dividere, dal punto di vista linguistico, in due parti; il Trentino pro- 
priamente detto, unilingue e italizno; DAL Adige, bilingue, tede- 
sco e ftaliano, Salorno, paesello a uoa erentina di chilometri 4! nord 
ci Trento, luogo la valle d'Adige, è il confine convenzionale, poiché 
anche al di lì di Salurno vi sono paesi, specie nel Bolzanino, nei squali 
gl'italiani costituiscono la maggioranza o la totalità della popolazione 
e parlano fra di Ibro il dialetto delle vallate trentine. 1 confini lingui- 
suci di un popolo 100 sono mai nettamente determinati, anche quando 
sano accompugnati da pueticolarità naturali (montagne, laghi, corsì 
d'acqua), che rendono più possibile e più rapida la delimitazione dei 
linguaggi. V'È sempre una più © meno vasta zona bilingue o misti 
finizue, in cui gli idiomi si corzano € cercano di soptaffarsi, Nel nostro 
Caso questa zona è formata dai territori al nord di Salorno e dalle 
valli che sboccano, sempre al nocd di Salorno, nella valle maggiore 
dell'Adipe. 

Mentie il Trentino raccoglie il nownnta per cento degli italiani 
è su treccotocimquantaduemifaquatttocentoventicinque cittadini au- 
striaci fon ha che ostottilannvecentosettanta tedeschi (compresi i 
soldati delle guacnigioni), nella parte meridionale del Ticalo tedesco 
(zona bilingue}, conto duecencoventimilacentodue tedeschi, stanno 
ventitremiladuecentosessantatré italiani, così divisi; cinquemilaserte- 
centodieci abitano | distretti prettamente italiani di Ampezzo e Li 
vinallonzo, cinquemilacentosectantotto la Badia Ladina (distretto di 
Ennébergi, tremilasettecentoventinove la Gardena parimenti ladina 
(distretto di Casteltut), circa seimila fungo l'Adige cella città di Bol 
zan9 60) limitrofi comuni di Zuwrélimalgreieo e Leifers © nei distretti 
di Caldaro e di Egna; particolarmente mumerosi in quest'ultimo, 

dove, malgrado una recente starisrica che li fa diminuiti di MUTATO, 
TApprescimaro Il venticinque per cento della popolazione totale. È 
in questa zona che la latta fra le due lingue è più aspra, e con risultati 
non favorevoli all'elemento italiano. Dufatti mentre Ampezzo e Li- 
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vinallongo si mantengono italiani, nella Ladinia si insegna, si cor- 
risponde fra uffici in tedesco. Solo l'insegnamento religioso viene 
itmpaziito in ladino è in italiano. Si domandò una scuola italiana, Il 
Consiglio provinciale scolastico che siede ad Innsbruck e si compont 
di ancritaliani concesse un'ora al giorno di insegnamento ih lingua 
nostra, ma Fincarsico fu affidato a... un magstto tedesco che non sapeva 
una parola d'italiano. In Gardena il processo d'intedescamento è ancora 
più avanzato, Attorno a Bolzano, nei comuni di Zwòlfmalgreien e 
Leifers, nei distretti di Erna e Caldaro, la situazione degli italtani 
è critico Nessuna manifestazione pubblica è permessa nella Lngua 
italiana. A Salorno, per esempio, i «volksbundisti» impedirono ai 
parenti di un giovane italiano defunto di porre una ghiclamda sul fe- 
retro, perché la ghirlanda era mandata dal Circolo di lettura italiano 
e perché Ja scritta età italiana, Di simili © peggiori episodi della lotta 
linguistica abbondano le cronache antiche e recenti, ‘l'uttavia questi 
ventitremila italiani disseminati cltre Salorno sano utili alla causa 
italiana, in primo lnogo perché turbano l'unità linguistica dell'elemento 
tedesco, c secpadariamente perché oppongono, magari per soli forza 
di inerzia, uma prima dipa all’invasinne pangemnanista che rende al 
sud. Ia questa zona bilingue si pubblica una rivista italiana, l'Archivio 
dell'Alto Adige, diretta dal professor Tolomei, cordialmente detesrato 
dal « valksbundisti n, A Rressanane esce da parecchi priest una rivista 
bilingue, allo scopo di affratellate nella pratica del vicendevole rispetto 
italiani e tedeschi. In tutti i centri maggiori e mumoti gli italiani haants 
fondato società politiche, economiche, ricreative, dove si leggono 
giornali italiani e si tengono conferenze in italiano. 

Gli operai organizzati non rinnegano la propria nazionalità, Ne 
sia prova l'esempio seguente. T falegnami italiani di Bolzano, uniti 
nel scuppa locale coi tedeschi, domandatono di potere esprimersi 
in italiano nelle assemblee professionali, La direzione della socictà, 
composta in maggioranza di tedeschi, pen accettò la domanda; « allora 
gli italiani costituirono un proprio gruppo actonome, motivando 
la separazione dal tedeschi con un ordine del giorno, che meriterebbe 
di essere riportato per intero. Io esso pli operai irallani rivendicavano 
il diritto di paclace in italiano a potché l'internazionale proletaria non 
esclude, né opprime, ma protegge tutte le nazionalità ». Bella lezione 
pet certi liberali nazionali che in tempi di elezioni pubblicano a Trieste 
i manifesti in slavo e a Trento in tedesco | Fa osservazioni personali 
posso afermute che degli operai italiani dimoranti in terra tedesca i 
più facili ad imbastardirsi sono gli incoscicati, i erumisi, mentite gli 
organizzati, socialisti o no, si magtengono fedeli alla nazionalità cul 
ajiparteri freno. 
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La ona neilingue, — È formata dal ‘Trentino propriamente detto, 
territorio che contina con la Lombardia, la Venezia, il Tirolo, La sua 
superficie È di scimilattecentotienta chilometri quadrati, la sua pa 
polazione & di trecentosessantamila abitanti. Questa zona è unilingue, 
cioè prettamente italiaga, e i gruppi linguistici diversi che ri si tro 
vano noi possono turbarne l'omogeneità linguistica, come l'unità lin 
guistita del Regno d'Italia non può ritenersi alterata dai pruppi che 
nell'altopiano dei sette © tredici comuiti parlano il tedesco; da quelli 
che parlino il francese, come in val d'Ansra, o dagli albanesi del di- 
stretto di Castrovillati, Vi sono nel Trentino, coltre aali italiani, i ladini 
£ poche migliaia di tedeschi disseminati nelle cosiddette « casi», delle 
quali la più importante è quella dei mòcheni. È precisamente nelle val- 
Lute abitare dai ladini che il pangermanismo dispieira tutte le sue energie 
di propaganda © di conquista. Pet i professori del Palkitang, capita» 
nati nel Titolo dal dotror Rohmeder, i parlati ladini lingwisticamente 
sony i residui della favella di antiche popolazioni retiche. In uno dei 
rapporti aonvali del Wolkrhwad si legge: 

© L'associazione si eecnpò con istancabile attività anche del seconda suo 
compio: li conservazione dei due antichi popnli tiralest, il Judinn e i) tedesco, 


In conlinnia di discorsi e di articoli di giornali la nostra sssoviaziune ha difuso 


la Giusta tilea che i ladini nen sono italiani, ma wn popolo a sé + molto più 
antica di quelli A. 


Ora la « giusta idea a del dottor Robmeder non resiste al più ele 
sentare esame fauo in base allo studio compitarivo degli idiomi, 
Gli studi dell'Ascoli hanse dimostraro che il ladino appartiene alle 
parlate romanze delle popolazioni alpine, confinanti al nord col te 
desco, al sud coll'italiano del Lombardo-Veneto, Il dottor Carla Bat- 
tisti, insegnante di lingue neclatine all'Università di Vienna, in una 
conferenza su i siadetio trentina tenuta alla Pre Cultara di Trento nel 


gennaio dell’alteanno, si è occupato del ladino in un brano che val 
lu pen di riportare integralmente. 


« Le parlate ladine noo sono essenzialmente diverse nei lora +ratii uriginali 
dagli attigui dialetti italiani antichi. Esse si svolsero però molto più lemtarcente 
delle italitne, mantenendo certi coratieri che questi perdettero da secoli è svol. 
gendone degli altri che nelle seconde rimaseto suffocati fin dai primardî, E cià 
avwcane perché ai ladini mancarono quei ccalti di cultura ai quali {per esempi 
nell'Ilalia settentrionale) devono il Ioco sviluppo i dialetti milancae e veneziann. 
Afentie dal sud venivano a ani a lorghi fotti vità e crltora italiana e stamipavano 
La loto impronta sué dialetti trentini, i porlari Jadinî, segrognti da iovincibili 
barcitre geografiche dai dialetti Fratelli e dalla cultura italiana, assumevano ono 
sviluppo individuate, suntperdo di secolo in serale caratteri speciali. La parlato 
ladina è sorella delli nostra, sorta con dei e come lei dal gran cepro lalinue 
ssoltasi in circostanze più tristi ma simili. Anche nel pustro parte e551 sta «ore 
batiiera secolare tra fici e il tedesco», 


e... 
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Questa barriera accenna però a scompnrire, poiché il processo 
d'italianizzazione dell'elemento ladino è ogni giorno più visibile, In- 
fatti, il dottor Batristi, nella già citata conferenza, ci dice che: 


«Una volta il Jadino eta melto più esteso verso merzogiasao, AI di li 
di val d'Adige, l'alta Aunania © anca 0 fu pete lo meno fino a pochi decenni 
fa semiladina, Attraverto il fiorente piano di Caldiro € il tratto ategino, il 
fasano si aflarciava all'ansuniese in en'unità, interrotta solo al principiy dell'evo 
moderno da un'invasione tedesca, sicché per le tre valli dell'Avisio, dell'Adige 


e della Novella il ladino si spingeva a meziogiorao per luogo truto. I pro- 
cessi contro le streghe della val di Fiemme, ciei primi deccani del 100 e un 
inventario delle Gevdicatie amieriore della fine del 300 ci presentano fenomem 


ladini in quesce due valli è. 


AI giorno d'oggi solo la val di Fassa, seconde la classificazione 
dell'Ascoli, è ladina. Eppetò anche qui si trova il processo dell'italia- 
nissazione. Per cui da Alba e Penia, dove il ludino centrale risuona 
quasi purissimo, a Vigo e Moena, dove l'italiano è ormai vittoriasa, 
a Predazzo, primo borgo wilicialmente ritoncsciuto per non ladino, 
& fin più a Cembra, la cui patlara è quasi uguale 2 vuella dei dintorni 
di Trento, il ladino perde continuamente reteeno e finirà per essere 
sostituito dall'italiano, Anche la val di Fassa presenta fenomeni d'ira- 
lisnizzazione, I « volksbundisti+ ne sono desolaii, inculpano di ciò 
jlelero fassano, non so con qualita rapiune; e chiedono la separazione 
della valle dalli diocesi di ‘Irento « l'annessione morale a quella di 
Bressanone, I rappresentanti politici dei « volksbundisti » zi sono op- 
posti c si oppongono con cenaria teutonica a tutte Je iniziative desti. 
nate a render più rapide ‘le comunicazioni materiali e spirituali delle 
valli ladine cun Trento, I « volksbundisti » non vogliono che ai fra: 
velli ladini siano denatoralizzati da quelle poche migliata di usutparori 
parlanti italiano, dei quali solo una minima parte è italiana nel senso 
di razza, cioè pertinente al popolo italiano in riguardo storico ed et- 
nico. Ma tutte le disinteressate premure dei germanizzatori non im- 
peditanno l'italianizzazione dell'elemento ladino, elethento che non 
modifica, per quanto ho esposto, l'unità linguistica del Trentino. 

Né questa unità linguistica può ritenersi modilicata dalle cosiddette 
a casì a tedesche, Da una conferenza di Antonio Tambosi, presidente 
della Legione tridentina della Lega nazionale, si rileva che su trecento 
sessantasti comuni del Trentino solo dicci godono la frescura delle 
# asi e tedesche e sono | quattro comuni della valle di Nun con mille 
cinquecentoventicinque abitanti, Trodeno e Aterivo in valle di Fiem- 
inc con milletrentatrà, la valle dei m&cheni cri comuni di Frassilongo, 
Fierozzo, Palù con millescicentottantacioque, e Luserna (divenuta la 
Mecca dei pangermanisti grazie all'upera di un rinnegato iraliano, 
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Himons Ni I y ij 
Simone Ncolussi) sull'altopiano di Lavarone ton settetentottantatre 
Ò i . Si patta di cinquemila abitanti sui trecentosessantamila che 
apolano il Trentino, Ti anche i î / 
iL © 1] Queste « Gastw è sli 
Paporani è stata la scuola re 
cosca che ta creato i pedeschi Il gruppo linguistico più compatto e 
quello dei mòcheni 6 tedeschi 
eschi della vall i 
PRENOTA Li valle del Fersina, 
Ri Fssot Haragiola dottor Acistide ha pubblicato uo opuscal 
Dteres i mi ! ] I 
ni esante sui mochent, dal quale stralcio le notizie che seguono, I 
ocheni abitann la val Fierose ; 
1 a, detta anche valle del j 
una sd e del Fervira, anlena 
Ù Miei sie a nord-est da Pergine. Questa valle comingia cal vil 
aggio d Canezzi cd è solcata dal tocrente Fersics. Nei villaggi posti 
Ivio a sinistra del Ferri i 
Ina, si parla tedesco-méch I 
print 1a, si pa Scterticheno; in quelli 
_ , da tempo immemotabile, italiano, Gli italiani rivono rap 
pini in villaggi (Scrin, Viatago, Mala e san'Orsola) mentre 
cdeschi, come gli antichi pet L, vi in pi o; 
mol, vivono in piccoli 
i ) ducali casalr & in ca 
; ; 1 OE 
i PPRTtate, crsseminate tta i boschi, Non s1 sa bene perché si chisenano 
mocheni, Alcuni vogliono che 1° j 
le l'appellativo derivi dall’ 
ch'essi fanno del v di credono che Meg 
1 etho ssorter (uuches, { | 
best faune arc], altri cre he 
Ù ; a cono che master 
gnifichi minatore e il verbo asse lavorare nelle miniere. Anch 
© loto origini etri Lit fatto 
e Vie etniche non sono bene itcertate, Comunque, sta il fatto 
che 1 inùcheni sono rimasti t i 
eeleschi non solo quant il 
a allo spirit 
nentemen snelle loro 
ne t COnsereMOTE, ma anche nel loro tratti estecni, nelle loro 
orso ne ora cosmmi Nella loro lingua predomina l'elemento 
aluirraro+Utolese, base dell I 
, eMa parlata, che, pec l'iscl 
Regni i . a peer isolamento della valle 
servare l'impronta antic j | 
a tanto nel sistema foneti 
quanto nella formazione delle bene Li 
parole « nella costenzi s 
santo ne o | one, Sehlene la 
parl : de moòrheni son sia stata ancora filologicamente studiata 
a | 
a cit affermare che i mécheni sano cimasugli del cosiddetto 
nesimo cimbro, che ancora nel secolo passato si estendeva, in 
una co î i ] | 
un © sn quasi non Ltlerrotra, dalle valli di Fiemme {Fleimg} e 
mbra . i - 
Valea { Immessi), per quelle di Pinè (Pancid) e del Fersiva, nella 
ana supetiore, nel verdepgia ini / 
oe altipiano di Lava 
| rone {Latruun 
E ' i 
Pogue (Folenseità, nella valle Tiagarina (Lagerthal), nel sE 
reedici gomuni) £ nel Vicenti } 

i no (sette comuni. Nelle i mi 
Ciredici ce a - scuole dei mo 
cheni Li lingua d'insegnamento è la tedesca, e i pangermanisti hanno 
mol Foralo in questi ultirai tempi per conservare il tedeschismo 

valle. A un 

di =. Malgrado turto l'elemento italiano avanza ircesistibilmente 
conquistatore. Giù i si o 
| quletarore. Già ne abbiamo i sintomi, afferma il Baragiola, poiche 
I mbcheni. i tt, non sempre però le donne, parlano anche il dialetto 

i ici loro vicini; non svlo, ma nei casoleri e nelle capamne più 
i va t Frassi i i 
n ed Frassilengo e Foveda, specie a mezzo di matrimoni mic 

man mano Infiltrandosi un el | 
emento prettamente itali 
va man mano P ente italiano, che ha 
5 c avuzite anche negli altri i più alti, sicché 
eli altri paesi più alti, sicché dall'ul- 
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timo censimento del 1900 risulta che di imilleottocentounidisi abitanti, 
centosettantateà sono di linigoa italiana, Da questa infiltrazione nasce 
che hanno dell'italiano e del 


un certo ibridismo in parole e cosrrtti, 
zz cli frasi, 


tedesco è nell'uso di parole prettamente icaliane nel bel me 
e perindi alia tedesca, Le canunni cantate sella valle 
schi che vi si odono sont 
tedesca. 


proposizioni 
sono pec lo più italiane, 1 pochi F_feaer tecle 
di recente importazione e duvuti specialmicate alla scuola 
Per concludere: 


«ba paclzta tedescà dei micbeai È un cimelro linguistico, che simile alle 
qusorelle he ancora si odono nella zona italica, fomnisce ven enatesvale interes. 
sante per gli studiosi, i quali vi trovano ancora teLcce preziose dell'amica lingua 


teutonica *, 


Ma cme il ladino, anche le « oasi» tedesche non ceslsteranno al 
processo d'italiamizzazione. Giù a Sao Sebasciano e in Folgaria il te- 
desco si è spento c cusì avvercà per gli aleri luoghi, Le inalazioni d'os- 
sigeno dei « volksbundisti » potranno prolungare l'agonia di questi 
gruppi linguistici, ma la loro fine è certa. Up autore tedesco ha scritto 
slustamente che ail viandante tedesco s'imbatte spesso nelle pietre 


sepolcrali della sua nazionalità 


Li dialetto trentino, — È parlato, come si è detta, dal novanta per 
conto dei cittadini austriaci ahitanti il Trentino e ci presenta un tipo 
sutonomo in cui si fondano il ladino, il veneta e il lombutdo, Del 
ladino si è già trattato. Quanto al dialetto veneto, la sua infilerazione, 


del ‘Trentino, fu concemputanca allo splen- 


specie pella parte orientale 
Venezia. Nel tratto da Avito 


dore palitico, commerciale, militare «li 
a Maconello è altresì sensibile l'influenza del dialetto veronese. Ma, 


secondo il dottor Battisti, Il fondo del dialerto trentino è lombardo 
e ippartiene lino a un certo prada anche presentemente a cuel gruppo 
di parlari che si estende dall'Adipe alla Sesia e dalle Alpi al Po. Le sue 


origini debbono cercarsi « nel latino parlato dalla popolazione mista 
al principio dell'ira cristiana ». La trasformazione del latino rustico 


a dialetto romanza avvenne lentamente sotto l'influsso delle invasioni 
barbariche e della dominazione due volte secolare dei longobardi, si 
che all'epoca longotarda ha per la formazione dei dialetti italiano. 
settentrionali presso a poco la medesima importanza che l'epoca del 
Franchi per la Lingua francese » {Baltisti]. Gii nel secolo XLil dialetto 
trentino può dirsi furmato, Dall'ET al XIV si diffuse in tutta la val 
d'Adipe. Però nei secoli XIV e XW una foste immigrazione Ledesca, 
determinata da cause politiche ed cronomiche, restrinse il dialetto 
trentino quasi alla sola città di Trento, Minatori ed actigiani tedeschi, 
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esistenti in corporazioni dal "zco in pol, corrompevano il dialetto 
trentino introducendovi i termini della loto arte. Ma questo feomeno 
fu cli breve durata, perché il dialetto fiprese 1 territori perduti, mentre 
si raffinava sino a tivestire forme letterarie. Sono tuttavia visibili 
“ancora le tracce di questa infiltrazione tedesca, I] vocativo frequentis- 
simu «toiy 6 atela deve provenire dal tedeson de I residui del te- 
deschistno nel dialetto trentino vanno scomparcoido e il draletto stesso 
s'italianizza nelle sue parnle e nelle sue costruzioni. Già rrent'auni 
fa i] AIalfatti notava che le parole tedesche Grosion, Praia, Pinfer, 
Fisse cadevano in disuso © cedevano il posto alle parole italiane 
«vilane, «siotata», « botare, « mazangon Questo processo elitmi- 
natore der redeschismi continua 


La #rgua italia. — Ta liogwa italiana letteraria € non è parlata 
molto velentieti nel ‘Trentino. Non c'è da meravigliaetene, poiché 
Il fenomeno è comune a quanti parlano un diuletto facilmente COmMpron- 
sibile. Molto spesso il trentino impieya il suo dialetto, anche conver- 
sando con «regnicoli» che parlano italiano. Alcuni difetti di pro 
nuncia ci spiegano questa specie di boicottaggio dell'italiano, Il tren. 
tino pronuncia la 1 eome i Jormbardi e i francesi, Ja s strisciante, Aspra, 
le doppie come può, « Ferro» diventa a fero we « querela » aggiunge 
una ], Non insisto, per non sembrare pedante, lel resto nessuna nr 
gione d’Italia può vantarsi di parlare l'italiano vero; neppure i Loscani, 
4pecie i forencini, colle loto aspiranti... tevtoniche. 

L'ituliano trentino si mantiene shbascanri puro data la vicinanza 
col confine linguistico. Ma questa purezza È minacciata da una specie 
di imperial regia lingua italiana, che io hm irequentemente ammicaro 
nelle arcinghe dei proceratori di Stato austriaci e nel Beteo della hu- 
rocrazia, Livio Marchetti, trentino, in una pubblicazione su Le crdtere 
Mei Frestine, ha deplorato questa corcozione dell’italiano scivendo: 


«Conto le buone influenze dei gioonali traliani (trentini è regnicoli) sta 
quella diagua barbarica, «tbrobrinsa, che potevo chiamare il tedesco austriaco 
teadutig in italiano, o peggio l'italiano svenforio a imitazione del tedesco austriaco, 
che si usa fiei tmbuaali è in tuiti gli uffici pubblici, £ cht molti impiegati ed 
avvlcati tecolini, a furia di abitudine, finisecno ber ritenere l'italiana più cor- 
tettà E per usare anche fuori dell'ambiente degli affari Anche più spaventevole 
E Vitaliano degli avwisi affissi dall'autorità militate, 1 quali sono sempre cimati, 
olireché da molteplici fiori di lingua, anche da qualche svarione di ostagrfa a. 


Altri hanno setitto sui giornali di un imperia] regio lingua italiana... 
austriaca. C'è della esagerazione, ma satebbe desiderabile, specie negli 
utitci cd enti locali non governativi, on miggior rispetto dell'italiano. 
Chi entra nell'atrio del municipio di Trento lepre una tabella sulla 
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i : « Ref civile 
quale stan scritte queste parole di colore oscuro: « F creto civ 
Fisicato militare 0, Nella prosa dei giornali trentini, « Mae 

° " ' li r La 
vuol dire « iscriversi »; nel linguagglo cnriale: « Interporie La a 
I Li traz 
La pi icorso », Più grave ni i 
siemifica « presentare E n 
italiana di locuzioni tedesche, voltate alla lettera, Accade sempre 
j i i giorni ti anni», invece del 
i ci alcuni giorni, ram ’ 
legpere o di sentito «avall z i x 
biedliano «giorni sono, anni fa», La forma trentina, così frequen 
i verbi ELI 
nei gioenali, non è che la traduzione del modo avverbiale vi see 
1 = LI - . 
ctaicen Tagen, sor fabren. Fra gli italiani della zona bilingue gli i 
DO ’ i nare. 
dismi sono ancora più madornali. DI «conferenziene n diventa 1 ce 
Li . o 
trent», i manifesti si chiamano « placcati è {qualche volta] pelo 
1 ' . Cal . 
è sostitito da una k]}, le categorie 0 classi di operai « case», un na 
i . . . 
è uguale a una # sessione » (110) per « staslone intendiamo vi va 
Ò j i ali law pal al tedesco 
di sedute), i padroni s0n0 « datori di lavoro », traduzione d 
I ] LTare, 
adebeitizeber. Fi putcel conti o. 
Non c'è tuttavia da allarroacsi, Tutte le lingue sono oggi più è nicno 


j issl i li neclatini £ enoi- 
nebe nel tedesco l'immissione di vocabo 


spurie. A si. sese 


me e comrinua da un secolo oramai, SENZA SEO SÒ i Eancesismi 

necessario sint Reinizaag der Sprache, coll'espulsione del 5 ° eno ad 

italianisti, spagnolismi, quantunque il tedesco si pessti me e 

esset corrotto, per il falto ch'esso, colla desinenza (tres, a er 

tamente tutti 1 verbi esotici, Cosi parer diventa fasWera, 
sotererga cnfitatziner, pniliottinicnen, l 

adretseeti qu È fi due verbi di questo genere in una sola strofa 


del suo Denfertdana, 


Sa AGra deb fragen. Doch branches wir sas 
dar unserer Zeit za qeuieres È 

Dit Pheil' gen drei Kin'ge aus Margertard 
sie Afinnen wa aediti Jogierta, 


Per conservare al confine linguistico la purezza dell'idioma patrio 
ed eliminace il pericolo di ulleriori € più pericolosi cortompiT ni 
è necessario, come invoca Livio Marchetti, “ di aiutare | t ole 
loro nobili, ma non setopre felici sfarzi l'intensificare ì rpPOSTI cole 
altre provincie d’Italia» Ed io mi associo a lui quando giostamente 
chiede che le ativiste di cultura riducano la quote pb panento 
per le provincie italiane dell'Austria alla misura delle tar c interne» 
{La Tore lo ha già fatto) a che «1 migliori autori inaliani mel pai 
etatuitamente qualche copia delle loco pubblicazioni alla 


Caltira del Treotino 


LA MIA VITA DAL 29 LUGLIO 1883 
AL 25 NOVEMBRE 1911 


INTRODUZIONE 


L*idea di raccontare la mia vita, e cioè le vicende tristi e Jiete di 
cui s'intesse la vita degli uomini, mi è venuta Improvvisamente neila 
sutte dal 2 al 3 dicembre, netla cella numero trentanove delle carceri 
di Forlì, mentre cercavo invano il sonno, L'idea mi è piaciuta e intendo 
tradurla nel fatti. Ho ventotto anni. Sono giunto, ia credu, a quel pun 
to che Dante chiatna « il mezzo del cammin di nustra vita w Vivrò al- 
trettanto ? Ne dubito. Il mio passato avventuroso è ignoto. Ma io non 
scrivo per i curiosi, scrivo invece per rivivere la mia vita, Da oggi, 
giorne per ginmne, ritornerà ciò che fui néi miei anni migliori, Ripasserò 
per la strada già percorsa, mi soffermerò alle tappe più memorabili, 
mi disseterà alle fonti che io credevo inaridite, riposerò sotto l'ombra 
di alberi che ritenevo abbatmti, To mi scopro. £re dos, Iucompongu 
la tela del mio destino. 

Cominciato il 4 dicembre 1911, ripreso il 24 febbraio 1912. 


15. ZEXIII, 


Sono naco il 24 luglio 1833 a Varano dei Coata, vecchio casolare 
posto su di una piocola altura nel villaggio di Dovia, frazione del co- 
mune di Predappio. Sona nato in giorno di domenica, alle due del 
pomeriggio, ricorrendo la festa del patrono della parrocchia delle 
Camminate, la vecchia torre cadente che dall'ulrimo dei contrafforti 
appenninici disradante sino alle ondulazioni di Ravaltino domina, 
alta € solenne, tutta la pianura forlivese. 

Li sole cra entrato da orto giurnt nella costellazione del Leone. 
I miei genitori si chiamavano Alessandro Mussolini e Maltuni Fosa, 
Mio padre era nato nel 1856 nella casa denominata Collina in pattco- 
chia Montemaggiore, comune di Predappio, da Luigi, piocolo pos 
sidente che andò poi in misetia. Îgnero come si chiamasse nia nonna. 
Mio padre eta il secondogenito di quattro figli. Il primo, Alcide, 
vive tuttora a Predappio, Le altre due figlie sono contadine: l'una 
nel comune natio, l'altra nel Salernitano, La prima si chiama Francesca, 
la seconda Albina. Mio padre passò i primi anni della sua infanzia 
nella casa paterna, Non andò a scuola, Appena decenne fu mandaro 
nel vicino parso di Dovadola ad apprendervi il mestiere del fabbro 
(trtraio. Da Dovadola si trasferl a Meldola, dove ebbe modo di cono- 
scere, fra il "75 e I'°So, le idee degli internazionalisti. Quindi, padrone 
ormai del mestiere, aperse bottega a Dovia, Questo villaggio, detto 
allora ed oggi « Pistazaa, non godeva di buona rinomanza. Vicra 
pente tissusa. Mio padec trovò lavoro e cominciò a difondere le idue 
dell'Internazionale. Fondò un ‘gruppo mumetuso, che poi fu sciolto 
e disperso da una raffica poliziesca. Aveva ventisci anni quando co- 
nobbe tria madre. 

Fssa cra nata a San Mattino in Strada, a tce chilometri da Forlì, 
nel 1859, da Maltoni ..... vetetinatio-#mpirico, e da Ghetti Matianna, 
uripinatia della bassa pianura ravennate. Mio nonno aveva avuto da 
una prima moglie altre tre figlie e cio Luisa, vissuta e torta a San 
Afartino in età già avanzata; Caterina, vissuta e morta a San Pietro 
ih Vincoli, dove ha lasciato numerosi figli; e Angiolina, tuteora vi- 
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vente a Forlì, Mia madre poté frequentare le scuole a Forlì, sostenne un 
esame di maturità, ebbe la patente di maestra del srado inferiore. 
Fsercitò dapprima a Bocconi, frazione del Comune di Portico lungo 
la strada che da Rocca San Casciano conduce al Muraglione. Vi rimase, 
credo, un paio d'anni, Molti suoi allievi, or: uomini maturi, la ri 
cotrdano aneota. 

Da Bocconi si trasferl a Dovia. Qui vetso il 1880 conobbe mio 
padre. #i amarono e si sposarono nel 1882, To venni alla luce un anno 
dopo. Poco tetnpo dopo, la scuola fu portata a Varano, Questo grande 
palazzo, disadornn e melzsnconico, domina i crocevia dove dalla 
strada provinciale del Rabbi si distacca la strada comunale che conduce 
a Predappio, il rio omonima e il fiume Rabbi, Questi due così d'ae- 
qua banno una grande importanza nella storia della mia adolescenza, 
Varano è circondata da poggi, un tempo boscosi, ora non più o colti- 
vati 1 vigna. In complesso, il paesaggio è triste. 

Ie: frugo penosamente fra la mia memoria più lontana per rico 
stture i primi ansi della eda infanzia. Ricordo di essere stan col 
pito verso I quatiro e cinque anni da una tosse convulsa, che per al- 
cone serrimane mi schiantò il petto, Avevo terribili attacchi, durante 
i quali mi si portava fuori in un piccolo orticello ora scomparto. 
Alla stessa età incominciai a leggere il sillabario. In breve seppi leggere 
correttamente, L'itomagine di mio nonno sfima nelle lontananze. 

La mia vita di relazione comincià a sei anni. Dai sei gi nove anni 
andai a squola, prina da mia madre, poi da Silvio Matani, altrò mae- 
strà supetiore » Predappio, oggi direttore didatticr a Corticella, pro- 
vincia di Bologna. Mia madre e mia nonna mi idolatravane. Iò ero 
un morello irrequieto e mancsco, Più volte tornavo a casa colla testa 
conta da via sassata Ma sapevo venditarmi. Ero un sudacissimo 
lade campestre. ci giorni di vacanza mi armavo di un piccolo badile 
£ insieme con mio fratello Arnaldo passavo il mio tempo n lavorare 
nel fiume, Una volta rubai degli uccelli ll richiamo in un parerzio. 
Inseguito dal padrone, feci di corsa sfrenata tutto il dorso di una col. 
lina, traversai i] futime è guado, ia non abbandonai la preda. Ero un 
appassionato giocatore, Frequentavo anche la fucina di mio padra, 
che ini faceva tirare il mantice. Notevole il mio amore per gli uccelli 
e in particolare modo per la civetta. Trascinavo a mal fatt parecchi 
miei coetanei. Ero il cipo di una piocola banda di monelli che im- 
perversava luogo le strade, i corsi d'acqua e attraverso i campi. de 
quivo le pratiche religiose insieme con mia madre, credente, e mia 
nonna. Ma non potevo rimanete a lungo in chiesa, specie in tempo 
di grandi cerimonie. La luce rossi dei ceri accesi, l'odore penetrante 
dell’incenso, i colori dei sacri paramenti, la cantilena strascicante dei 
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fedeli e il suono dell'organo, mi turbavanòo profondamente. Una volta 
caddi a terta svenuto. Avevo nove anni quando mia madre avviò 
di mettermi in collegio. Fu scelto quello dei salesiani di Faenza. Qui 
mi ricotdo bene, qui sarò dettagliato. 
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IT. 


Abitava a Cassporro, distante quattrocento metri da Varano, una 
signora, certa Palmira Zoli, figlia del più ricco possidente di Predappio 
e maritata a tal Piolanti Giuseppe, possidente lui pure. Avevano nu- 
merosigsima prole, La signora Palmira eta bigotta sino alla idiozia 
e questo suo bipottismo si è vieppiù esasperato col volgere degli anni. 
T suoi figli minori frequentavano la scuola di tria madre e per questo 
fatto s'era stabiliva una certa relazione fra la maestra e la madre degli 
allievi. Fu la signora Palmira che consigliò miu madre a mettermi 
nel collegio dei salesiani di Faenza. La Palmira vi aveva già messi 
due figli, Pio e Massimo, e mapnificava sotto ogni tapporto la disci. 
pline, il traramento, l'ordine, la religione di quel collegio, Fer com 
iegpesmi e per farmi diventare un bravo giovinetto con tutti gli at- 
tributi e le qualità desiderabili, tia tnadie si decise al malo passo, 
Perché io lo chiami « malo # si vedrà in seguito, Mio padre era dappri» 
pra risHutamente contrario, poi fini per codete. Gli avevano farto crm 
dere traltatsi di un collegio laico. 

Nelle settimane che precedettero Ja mia parienza fui più monella 
del consueto. Sentivo entro di me una vara inquietudine, presentivo 
confusamente che collegio e carcere etimo quasi sinonimi, volevo go- 
dere, stragorere per le strade, pci campi, lungo i fossati, attraverso 
le vigne dai grappoli maturi del sangiovese eccellente, gli ultimi gior 
ni della mia libertà. Verso la metà d'ottobre tutto era pronto: ahiti, 
corredo, denaro, Non ricordo che mi delesse molto di lasciare | miei 
fratelli, L'Edvige aveva allota tte anni, ArnalIo sette. Mi addoloriva 
invece profondamente di abbandonnte un lucarino che tenevo in fab 
bia sotto la mia finestra, Alla vigilia della partenza mi bisticciai con 
un compagno, cetto Valzania Romualdo, gli sfecrai un pugno, ma in- 
vece di colpire lui, battei nel muro e mi feci rale alle nocche delle 
dita, Dlovetti partite coh una mano fasciata. Àl momento dell'addio 
pianti. 

Nel bitoccino trascinato da un asino prendemmo posto mio padre 
ed io, Allopammo le valige sotto il sedile € ci ponemmo in marcia, 
Nun avevamo fatto duecento metri che l'asino incespitò e cadde 
Noi sestammo incolumi. Mio padre s'affrettò a rialzare la bestia è 
disse: « Brutto seeno ls. Frustò e continuammo, A Dovia, salutai 
Donato Amadori € altri mici cortanci, Dutante il tragitto non facevo 
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parole, Guardavo la campagna che cominciava a spogliarsi del suo 
verde, seguivo il volo delle rondini, il corso del lume. Attravetsam- 
mo Forli, La città mi fece una prande impressione. Clero giù staro, 
ma non mi ricordo. Se che allora nel primo viaggio a Forli mi smarrii 
e mi ritrovarono dopo alrune pre di angostiosa ricerca seduto tran 
quillamente al desco di un calzolaio, che a me, fanciullo appena quat- 
trenne, aveva dato generosimente da fumate un mezzo sigaro roscaiio, 

L'impressione più forte che ricevei entrando in Faenza, fu prove 
cata dal ponte di ferro che gittato sul Lamone congiunge la città col 
bocgu. A compiere il tragitto di trenta chilometri impiegammo sei 
ore. Potevano essere le due del pomeriggio quando bussammo al- 
la porta del collegio dei salesimni, Ci vennero sd aprire. Fui presen- 
rato al censore, il quale mi guardò e disse: « Dev'essere un rapazzeto 
vivace 1». Poi tnio padre mi abbracciò e mi lascià, Anch'egli era molto 
commosso, Quando senti rinchiudersi alle spalle di muo padre il 
grande pottone d'ingresso, chbi uno scoppio di lacrime. Ma il censore 
mi accarezzò e mi disse: « Su, da bravo] Non piangere. Qui troverai 
non un padre, ma venti persone che ti faranno da padre e avrai nom 
uno ma duecento fratelli] a». Attraversammo un lungo corridoio, un 
rasto cortile, salimmo «due rami di scale di un edificio nuove, entrat 
nella camerata di San Michele, dove trovai un istitutore, the mi as- 
segnò il mio pasto, il mio letto e mi diede altre indicazioni. Dopo fl 
accompagnato nel cortile, Erano le quattro. L'ora della ritreazione. 
Gruardai a giocate. Rimasi solo, in un angolo, col pensiero rivolto 
altrove. 
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III, 


Il collegio dei salesiani di Faenza è dedicato a Don Giovanni Bosca, 
fondatore dell'ordine. È un edificio di vastissime proporzioni, diviso 
in parecchi rami. C'erano allora tutte le scuole, dalleclementari al liceo, 
diversi laboratori di mestiere frequentati anche da alunni esterni, una 
chiesa saccata alla IMaria vergine ausiliattice, un teatro dove talvolta 
6i davano rappresentazioni e concerti. 

Il personale dirigente si componeva di preti e di laici, 11 direttore 
era Wi prete che si chiamava G. Battista Rinaldi. Lo ricordo, Era un 
udmmo spavefitosamente magro, Mi faceva paura, Mi sembrava uno 
scheleuto ambulante. 

I macseti delle scuole elementari erano laici, gli insegnanti delle 
scuole classiche peeti. Il numero degli alunni superava i duecento, 
Erano divisi in tre grandi categorie: la prima dai sei ai dieci anni, la 
seconda dai dieci ai quindici, la terza dai quindici in su. 

Ogni categoria disponeva di un cortile per la ricreazione e giochi. 
Tanto in chiesa quanto al teatro si evitava vgni promiscuità fra gli 
alunni delle diverse categorie, Non fu così facile per me l'abituatmi 
alla vite monotona del collegio e di un collegio clericale. Le prime set- 
timane fui divorato dalla malinconia Pensavo ai miei genitori, ai migi 
amici, alla nia libertà perduta, 

- Avevo degli accessi di nostalgia € allota vagheggiavo il proposito 
di fuggite. Mi sentivo schiacciato dalla disciplina, ossessionato dal- 
l'occhio vigile del sorvegliante, che non ci abbandonava inai un mi- 
nuto dalla mattina alla sera. 

La sveglia suonava alle sei del mattino d'inverno, alle cinque di 
estate. Li vestivamo e prima accora di prendere il caffè ci cbbligavano 
ad ascoltare la messa, che veniva quotidianamente celebrata nella 
chiesa del collegio, La funzione durava citca tre quarti d'oca, Poi ci 
somministravano una broda indecente che chiamavano catfè e latte, 

Dalle 7.30 alle 9.30 studio. Dalle 4.10 alle 11.30 scuola, In fui iscritto 
alla terza elementare. Le lezioni cominciavano e terminavano con una 
preghiera, Dalle 11.30 alle 12 tiereazione, Poi, pranzo, 

In omaggio alla eguaglianza evangelica predicata « praticata da 
Cristo, i salesiani gi avevano diviso in tre tavole: nobili, inedia, co- 
mune. I primi pagavano sessanta lite mensili, i secondi quarantacinque, 
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gli ultimi trenta. In, naturalmente, sedevo alla tavola comune, che 
cia la più numerosa. i 

A mezrogineno ci portavano una minestra e una pietanza, Un soldo 
di pane. Niente vino. A rivola non si poceva parlate. Mentre si divo 
rava il magro e talvolta ripugnante cibo, un alunna, dei grandi, ci 
suppliziava l'orecchio colla lettura ad alta voce del BaMestfieo soderiana. 

Dopo il pranzo, la ricreazione durava sino alle a, Dalle 2 alle 2.30 
preparazione alle lezioni, Dalle 1.36 alle 4.30 scuola. Alle 4.35 merenda, 
Ci davano un perzetto di pane, Dopn merrora di riccrazione, dalle 
5 alle f.;0 studio. Alle fio cena, sul penete del pranzo. Un'altra gra 
di mercazigne. Poi ci recavamo perc isquadie guidate dal mostri isti 
tutori nella sala del teatro, dove si recitava una preghiera collettiva 
di singraziamente, Quindi a uno a uno baciavamo la inano del di- 
rettore, Pot, finalmente, ci conducevano in camerata al riposo. Tiisa- 
pnava spogliarsi in silenzio, per non disturbare la lettora del Badketire 
Loleriame. 

Questa la vita in collegio, All'infuori della passeggiata domenicale, 
all'infoesri delle tappresentazioni teattali io di qualche solenne festa 
teligiosa, non c'erano variazioni a questo regime. Sempre così, A poco 
a poco mi assuefeci, Strinsi amicizia com alcuni miri compaesani. 
Ricordo, fra gli altei, Gimelli Icilio, Mont Francesco, Pio e Massimo 
Fiolanti, tutti di Predaprio, Ettore Dallani di Teodorano. 
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Im. 


L'inverno clel 1892 fu assai rigido. Mi vennero i geloni ai piedi. 
Chiesi un bagno, ma l'istitutore della mia camerata si misc a ridere. 
Noi della tavola comune avevamo diritto al bagno, ma solo d'estate, 
Allora, credendo di guarire, ini feci alcuni pedilovi ad acqua fredda. 
Ta situazione dei miei piedi peggiori. In quel tornò di tempo capità 
a Fasnza min padre. Vedendomi zoppicante mi chiese Ja ragione. 
Lercal win scusa, che non persuase mio padre, il quale m'impose di 
togliermi le scarpe. Avevo i piedi sporchi e rovinati. 

Fu chiamato un dottore, il quale mi ordinè anzitutto un bagno 
caldo di pulizia e una polvere essiccatrice. Mio padre protestò anergi- 
camente presso le autorità del collegio. 

Alla sera, passando accanto al direttore, che parlava col censore, 
afferrai questa frase: « È it figlio di un capapopalo |». Da quel giorno 
notai un rincivditmento della sorveglianza disciplinare contro di me. 
La più insignificante mancanza bastava per severamente puniti, 

L'inverno rigido e lungo passò. Venne la primavera. Ai primi te- 
pori di marzo, i miei piedi guarirono e potei di muovo partecipare 
alle riccrazioni eni miei compagni. 

Subilin quei mesi parecchie umiliazioni € privazioni, Una domenica 
durante la passeggiata mi allontanai, insvvertito, dal gruppo dei nici 
compagni, L'iscilutore stese contro di me un rapporto per tentata 
Saga. Fui condannato a tre mesi di «angolo» e cioè a stare conti- 
nuamente fermo e in silenzio in un angolo del cortile a osservare la 
ricreazione degli alte. Le misure vessatorie contro di me s'inasprirono, 
I sentimento della rivolta e della vendetta pecminava nell'animo mio. 

V'era un uomo fra gli altri sul quale io concentravo tutti i miei 
odi e i miri rancori: il maestro della mia classe, corto Besszi. Era un 
uomo di circa quarant'anni. Ho ancora viva nella memoria la sua 
abominevole immagine. Basso di statitra, il suo volto trianpolare eca 
incorniciato da vna barbetta tada e grigia. Aveva gli occhi piccoli 
© indagatori. Il naso prominente. Le mani scimmiesche. Paclava con 
vote untuosa, scatidendo le sillabe. JI suo sidete stridolo in'incuteva 
terrore | 

Egli non mi poteva soffrire ed io lo esecravo, lo esecro ancora 
segli è vivo e se è morto sia pur sempre maledetto. Nun so, non 
posso perdonare a chi ini ha disbolicamente avvelenato gli anni mi- 


LA MIA VITA 227 


gliori della mia vita. Due episodi basteranno a dimostrare quali rela- 
zioni di simpatia intercedessero (ra biaestro e scolaro. 

Un giorno, mentre i miei compagni di scuola pecitavano la pre 
ghiera di ringraziamento al tetrnine della lezione, io distrattamente 
battevo un tempo musicale. Frequentaro, fra Maltro, In scuola di mu- 
sica. Non Pavessi mal fatto] Il rmaestro Bezzi mi aveva aducchiato 
e aveva già pensato d'inflispermi immedintamente il casino. 

Mentre stsvo pet varcate la soglia della scuola, fui aggredito e 
così violentemente scliaffeggiato da quel degnissiimo educatote cri 
stiano che caddi a terra fra i banchi. Dal nasu e dalla bucca mi uscivano 
rivoletti di sangue. Agcecato dal dolore © dall'ira, eni cialzat, affecrai 
un calamaio e lu scaraventai contro il maestro. Non lo colpii 

Quest'atto d'insubordinazione mi portò dinnanzi al Consiglio di 
disciplina, Ci fu chi propose la mia espulsione dal collegio, Sarebbe 
stata la mia fortuna! Invece fui privato per un mese, c cioè sino alla 
fine dell'anno, del passeggio, delli pietanza, della ritreazione e venni 
cambiato di srudia. 

Citenni la suffitenza agli esami e fui promesso alla quarta, Ma la 
vendetta del maestro Bezzi non era ancor paga. Non partecipai alla 
grande passeggiata annvale che nel '9z venne fatta a Frisiphella. Tre 
giorni prima delle vacanze il Bezzi mi chiamò a sé è ini disse: « Voglio 
reseituirci i libri che ti ho sequestrato durante l'anno scolastico a To 
lo seguii nello studio, Qui egli aperse una scansia, invece dei libri 
prese un segolo di canna d'india, mi afferrò per una mano c cominciò 
(1 percuotermi. 

Alle sie grida accotse un altro istitutore, certo Castellano, che mi 
liberò dal mio aguzzino. 

Finalmente tornai a casa, Durante il viaggio di titotno confessai 
tutto a mio padre. Gli narrai Ie sevizie patite, le umiliazioni subite, la 
fame sofferta. « Non ci fitornerò più — gli dissi — in quel collegio 
di assassini... Dio morirà». Mio padre mi ascoltava e il mio cunte 
si apriva alle più dolci speranze. 
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Durante È tre mesi delle vacanze estive tutti sì convinsero che il 
collegio non mi aveva perc nulla migliorato, Tornai ad essere quelto 
di pritta: la disperazione dei miei genitori e la preocenpazione dei 
vicini. Mia nonna > poveretta | — mi seguiva dallo matenna alla sera 
nelle mic peregrinazioni lungo la tiva del fiume, ‘Terneva che mi an- 
fegassi. Impressioni di quei mesi ne ricordo parecchie, Inlugliv e agosto 
seguivo talvolta la macchina trebbiarrice di mio padre, la pricna intro 
dota nel comune ili Predappio, Passarono diversi cani idrofohi, che 
spaventarono la popolazione. Una seorribanda campestre con furto 
di mele cotogne fu disastrosa per un mio compagno, che saltando un 
fosso enddle in malo mado € si tuppe una gamba. Le sassaiole erano 
sempre all'ordine del giorno, Verso scitembre tornò sul tappeto do» 
mestico la questione del collegio. Dopo molte discussioni si decise 
di farmi tornate a Faenza, Colla disperazione nell'animo mi rasscgnai 
alla volentà dei migi genitori. A metà ottobre vaccai pes la seconda 
volta la soglia di quel collegio, 

Cominciai a frequentate la quarta clementare. Fu quello un anno 
ricco di avvenimenti drammatici, che sono ritnasti indelchilimente 
scolpiti nella mia niemotia. 

Il regime disciplinare del collegio non cra cambiato. Era divenuto, 
se possibile, più tetrocistico. Già dalle prime settimane fui diverse 
volte punito. Mi decisi a non più frequentare la messa alla mattina. 
Mi diedi più volte malato, Un giorno fui trascinato giù dal detto € 
condotto per forza in chiesa. 

Cali istitutoci ne riferirono al direttore, il quale mi chiamò ad c4- 
dicnsien verba e rai diede una lavata di capo senza precedenti. Atter- 
tito dalle sue minacce, io gli chiesi perdono, Egli allora, lieto del mio 
pesttimento, mi regalò una medaglictta della Maria vergine augilia» 
trice e mi congedò. Avevamo un prefetto di disciplina che non la- 
scava sfuggire occasione vemna pet farci delle notose patecnali. Era 
un prete. Secondo lui, il mondo era pieno di gente malvagia, posse- 
duta dal demonio, Qitre fe muta del collegio cominciava l'infemo. 
Si tendeva a scpatarci dai postri simili. Si scavava lentamente un abisso 
fra noie gli altri, cioè gli eretici, i frammasoni [HE], i nemici della chiesa. 

Fin lo stesso vincolo fantliare veniva indicato come fonte di peo- 
cato. « San Luigi — ci diceva questo prefetto di disciplina del quale 
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non ricordo più il nome ptecisòo — San Luigi, per non peccare di de- 
siderio, non guardò mai volto di ferimina, neppure quello di sua 
madre, e mori in onore di grande santità ». 

Le rappresentazioni rcatrali mi terbavano profondamente, Ritor- 
derò sempre un drammaccio intitolato Seiebe, che mi faceva solrire. 
Non era certo quello un teatro educativo, I drammi si riterivano tutti 
all'epoca cristiana. Da una parte le erudelià degli Imperatori con scopa 
di sangue e di inarririo che mi facevano rabbrividire, dall'altra il co 
raggio umile e tenace dei fedeli che nei nome di Gesù affrontavano 
sereni la morto, 

L'educazione morale che subivo mi poitava a cafigurarmi un 
mondo di peocatori e di traviati, nel qual mondo solo 1 preti rappre- 
sentavano la bontà, il disinteresse, la pietà. lo temevo il «mendo n. 
Lo immaginavo pieno di pente torbida che mi avrebbe ghermità è 
perduto. (iuesti insegnamenti dei prefetti di disciplina trovavano la 
loro consacrazione solenne nei sermoni domenicali, tenuti quasi sern- 
pie da frati. Costoro ci attertivano, È la parcla. 

Quando, verso l'aprile, si trattò di avvicinarmi per la prima volta 
al sacramento eucaristico, attraversai una crisi interna gravissima, Da- 
rame la settimana di passione, bisognava guardare [1] sempre e dovun. 
que il più rigido silenzio. Bisognava inchivdarsi fa lingua In bocca, 
Fra la sttlimana degli « esercizi spicituali », Ricordo la visita al sepolceri 
di tutte le chiete faentine, Il silenzio e la penombra delle chiese, il 
profumo dei fiori e degli incensi, Il viavai di tante donne albronate 
come penitenci, le estenuanti preghiere mi essurivano, 

Alta sera, quando finalmente mi getravo sul letto, ero sfinito e 
avevo una grande nostalgia del mio paese. Mi addormentavo colle 
lacrime agli occhi. 
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Nella settimana che precedette il giorno fissato per la nia prima 
comunione, non frequentai la scuola. Mi avevano messo insieme 
cogli altri comunicandi e ci avevano affidato ad un frate che dovera 
prepararci a degnamente € santamente ricevere Gesù. Dalla mattina 
alla ser catechismi, rusari, prediche, storia sacra Ci fecero imparato 
a memoria due o tre sali in latino, che ripetevamo ad alta voce, senza 
che nessuno di nui ci capisse qualcosa. Alla vipilia, il frate ci tenne un 
discorso minaccioso, « Badate — ci disse — che nessuno di voi si 
presenti a ricevere l'ustia consacrata se non ha l'anima completa 
mente pura da ogni peccato, Uonfessate tutto | Kon tentate di nascon- 
dervi. Iddio vi vede e può colpitvi. A Torino un giovinetto si a0- 
costò all'Iucaristia jin istato di peocato mortale, ma non appena si 
fa inginocchiato alla balaustra, venne colpito da grave malore e stra- 
moazzià a terra morto, fulminato ». 

Questo episodio ci spaventava, Io lo ritenero vero, Credevo che 

‘ quel giovinetto fosse stato raggiunto dal dito di Din. Temero pet me, 
I frate ci diede altre utili indicazioni, Ci disse di usservare il più stretto 
digiuno, ci avverti che se la particola si fosse attaccata al palato non 
dovevamo mettere il dito in bocca per rimuoverla, € altre esoriazioni 
del genero, 

Io ero molto preoccupato. ll sabato sera mi confessali. Dissi tutto: 
i peccati commessi, quelli che non avevo commesso, ma pensato, 
2 quelli che non avevo né pensato, né commesso. Afellut era! abandrre 
qua: deftette. L'immagine del giovincetto fulminato non mi lasciava 
un minuto, Alla notre rifeci un altro diligentissimo esame di coscienza. 
Frugal, cifrugat, rovistai come wn ladro tutte le masserizie del mio 
a mondi interno », pettal all'aria tutto quanto £ ini sovregni di altri 
peccati veniali che avevo dimenticato nel mio primo colloquie col 
confessore. Alla mattina mi affrettai a chiedere un «supplemento » 
di confessione, che mi vente accordato, Nuova penitenza è ouova 45° 
soluzione. 

Alle 11 ci presentamino in chiesa, Erano presenti totti i collegiali 
e anche molti imvitati. Atcraversammo a testa bassi la chiesa è c'ingi- 
nocchiamimo dinnanzi all'altare parato a festa. Ulfficià lo stesso diret 
tore, Quand'egli, accompagnato da un corteo di preti e di chierici 
che gli reggevano la lunghissima stola luccicante di geroglifici d'ora, 
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discese dall'altare è, col calice levato in alto, si dicesse verso di noi, 
il mio cuore batteva fotte come non mai. eAgnar gti gal s0401 ferrata 
perio... Allungai la lingua, cocvai profondamente il capo, Deglotii. 
Fu un attimo, Iddio era ormai prigioniero nelle mit viscere. Leota- 
mente rialzai il capo, mentre nella chiesa dominava un silenzio di 
tomba, rotto solo dalla voce squillante del direttore. La comunione 
era finita, Guatdai di sbieco, Tutti i miei compagni erano puri, perché 
nessuno di essi era rimasto fulminato. 

A cerimonia ultimata uscimmo dalla chiesa e ricovemmo dei con 
fetti, Poi il prefetto di disciplina ci inflisse un altra piccolo sermone. 
Kel pomerizgio uscimmo a passeggiate. Non ricordo altro. 

La particola divina non aveva prodotto visibili cambiamenti den» 
tro di me. Ero sempre lo stesso e lo dimostrai poche settinnane dopo, 
capeggiando una specie di rivolta che noi « piccoli » facemmo a ca- 
gione del pane, pel quale da parecchio tempo trovavamo delle formi- 
che, Fui punito coll’ angolo » Ma ben più grave punizione mi venne 
indittà il 24 giugno successivo, 

Quel piotno eta giorno di grande festa, poiché ricorteva la cele 
brazione di San Giovanni Battista e di Don Giovanni Bosco funda- 
tore dei salesiani. Alla mattina passavano una specie di solemie rl- 
vista, a mezzogiorno ci davano una pievanza in più e meno cattiva 
del solito, alla sera le mense venivano ecette nei cortili illuminati alla 
veneziana. Ora avvenne che dopo cena lo ttoval questione con un mio 
compagno, nativo del comune di Ravenna, Di lui mi suonò dimenti» 
cato il nome. Fatto sta che ci scambiamo dei pugni cd io, per giunta, 
lo fetii di coltello 3 una mano, Le grida del ferito richiamarano l'isti- 
tutore, il quale tri acciufflò e mi rinchiuse immediatamente in uno 
stanzino contiguo alla sala del testto. Atterrito di quanto avevo fatto, 
mi misi a piangete € Implorare perdono, ma nessuno si fece vivo, 
Per qualche tempo mi giunsero le voci ed i rumori dei mici compagni 
che si divertivano nel cortile, Poi tutto tacque, La notte era giù inol- 
trata quando udii camminare alla mia volta. Diedi un balzo, Poi inisero 
la chiave nella toppa e una voce cavernosa, che riconobhi subito per 
quella del maestro Bezzi, mi ordinò: « Escils. Non appena fui nel 
corridoio, il Bezzi mi afferrò e mi disse: « La tua coscienza è nera comé 
il esrhone | a. Sono passati vent'anni, pe passeranno quaranta, ina lo 
non dimenticherò mai queste parole. E prosegul: «Tu dormirai coi 
cani di guardia stasera, poiché chi tenta uccidere i propri compagni 
non deve più aver contatti con loro», E ciò detto mi abbindonò 
in mezzo al corridolo. 
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Accasciaro del dolore, dalla disperazione c dalla paura ini misi in 
ginocchio ed invocai wtti | santi del cielo. Poi a tentoni mi diressi 
verso il cortile. Un latrato dei cani di suardia mi fece ritotnare sui 
Tuei passi. I cani s'alloutanarone. Attraverssi rapidamente il cortile 
pet tecarmi nella mia camerata, Ma il cancello d'ingresso alle scale 
era chiuso, To scossi. Fmutilmente, 1 tumore del ferro richiamò i 
cani. Fu quello un momento di tremenda paura. Mi artampicai sul 
cancelio e riuscii a scavalcarlo, non tanto in fretta però da non la- 
sciare un lembo inferinre dei miei pantaloni fra i denti aguzzi di quelle 
bestie feroci, Ero salvo. Ma otmai estenuato. Avevo appena Ja Fotza 
di pemere. 

Dopo molto tempo, l'istitutore della mia camerata ebbe pietà 
di me. Mi raccolse e mi condusse a letto, Alla mattina non potci al- 
zarpi, Avevo una febbre altissima. Delitavo. Dopo tre giorni fui giu- 
dicato e condannato alle seguenti pene c cioè: alla retrocessione dal 
“la quarta alla seconda elementare, all'anpolo sino alla fine dell’anno, 
alla privazione della pietanza, a otto giorni d'isolamento in un came- 
rino di frotte all'aula della quinte ginnasiale. Non mi espulsero dal 
collegio perché le vacanze cscive cerano imminenti, Si trattava di po» 
che settimane. Espiai le mie pene, senza chiedere, come mi veniva con- 
sigliato, il perdono e la grazia del direttore. 

E venine anche if giorno della grande passeggiata annuale. Fu scelta 
quale meta Longrano, paesello nel circondario di Rimini, famoso 
per una chiesuola dove c'è dipinto un Cristo dalle proporzioni spet- 
tacolose, ranto da essere proverbiale in Romagna. Andammo in treno. 

L'escursione durò quasi via settirnana, ma venne alla vigilia del 
Nitorno funestata da una sciagura mortale. Ci avevano allagati in vo 
vecchio convento di frari, e doemivamo sulla paglia. 

Una mattina, alla sveglia, mentre gli inservienti attraversavano 
un cortile, fecero una taccapricciante scuperta: truvacono il cadavere 
di un alunno immerso in un lago di sangue. In un baleno si diede l'al- 
larme e tutti ci precipitammo nel cortile, ma il cadavere del'nostro 
povtro compagno era gii stato rimosso € portato alteove. Ia qual 
modo aveva trovato sì orribile morte è 

Il dramma fu ricostruito. Il morto si chiamava Giusspps Bandini, 
aveva quattordici anni, cta nativo di Marradi. St cra alzato presto alla 
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inattina per wedere il levare del sole. Era montato sul davanzale della 
finestra, aveva spinto le persiane, aveva perduto Fequilibrio, era ca- 
dute al suolo spezzindosi il cranio. La sciagura ci desolò. Per due giorni 
non si ul una voce. Il giorno dopo giunsero da Marradi i genitori 
del morto. Mi par di udite ancoca i gerniti strazianti di sua madre. 

fd fonerali partecipò anche tutta Ja popolazione. IL povero Pan 
dini fu portato al citaitero, la mattina del giorno fissato per la nostta 
partenza. La musica del collegio suonava una marcia funebre, AL ci- 
mitero, dinnanzi alla cassa scoperta, parlè ii direttore e un'altra per- 
sona del paese. Il nostro povero compagno vestiva la divisa del col- 
legio, Le mani incrociate sul petto stringevano unerocefisso d'argento, 
La faccia diafana era recinta da una benda, che nascondeva allo seuarndo 
l'orribile ferita del cranio, Fu quello un momento d'iatenta com- 
mozione. 

Povero Bandini Il desiderio di vedere il superbo spettacolo del 
sole che sorpe ti costò la vita 1 Io ti ricordo ancora. Tornammo al col- 
legio coll'angoscia nell'anima. Dopo una settimana cominciarono le 
vacanze. Lascia il collegio è questa volta per sempre. 

iurante le vavanze mi recai insieme con mia madre a trovare i 
nostri parenti della pianura ravennate. T miei ricordi sono’ confusi. 
So che al Mezzano fui ospite del compagno che avevo ferito il 24 giù. 
goa. In casa sua vidi per la prima volta e ne riporta grande impres- 
ione la Liar Commedia illustrata da Gustavo Doré, 
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I miei genitori, constatato l'evidente insuccesso della educazione 
dei salesiani, decisero di fatmi cambiare aria © scelsero il collegio di 
Forlimpopoli, da pechissimi ammi istimuiro. Quando i salesiani seppero 
che scavo per andare a Forlimpupali, intentarano una lite a mio padre 
pit mancato pagamento di certe spese vatie. Queste «spese varie» 
costiturvano vo futto in piena regola, La causa dal giudice conciliatore 
passò alla Pretura, dalla Pretura al Tribunale. Le duecentocinquanta 
lire della primi citazione diventarono alla fine novecento. Fu messa 
ipoteca sul ansteo podere Vallona € di questa ipoteca ci siamo li- 
berati solo dieci 0 dodici anni dopo, 

Enteai nel collegio Giesa Corda di Forlimpopoli nelPottrbre 
del 1893. Il direttore Valfredo Carducci, fratello del poeta, non sapeva 
in qual qlasse mettermi, Dopo un esperimento d'italiano scritto che 
sostenni nella dicezione stessa, fui iscritto a titolo di prova nella quinta 
elementare. Fin dai primi giorni notsi l'enorme differenza fra l'uno 
e l'altro collegio, 

s Forlimpopoli, nessun prete, né l'orma del pretismo. Istituto 
prettamente laico, A messa nella chiesa attigua {fu riattato a collegio 
un vecchio convento) ci andava chi voleva «| volenierosi non £iun- 
gevano alla decina sopra sessanta convittori. Ero passato dall'inferno 
al paradiso. Vitto migliore, cametate salubri, posizione incantevole 
nell'aperta campagna in vista del Bertinoro « alto ridente», disciplina 


più umana. Ero veramente felice del cambiamento e pactecipai la 


‘mia gioia a mio padre, 

Le scuole tecniche c le scuole normali erano interne, le elementari 
invece esterne, Bisognava andare in paese. II maestro di quinta, lo ti 
condo bene, tanto nelle sue sembianze fisiche, come nella sua fgura- 
rione spirituale, st chiamava Alessandro Massi, di Bertinoro, Era un 
uòmo atteripato, piuttosto magro, dai grandi baffi grigi. Aveva una 
cura meticolosa dei propri abiti. Pottava le sopramaniche di panno 
nero come i vecchi scrivani, Ira un fervente religioso e volentieri 
ci intratteneva su argomenti telliriosi. Contsceva molto bene il latino. 
Mi regalò quale ricordo un volumetto, Chariter, in cui egli aveva rac- 
colte certi suoi discorsi e molte epigrafi in latino e iu italiano. Prese 
a volermi bene ed in nulla trascutavo sia nella disciplina come nella 
studio per metitatmi il suo affetto. 
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Ricordo il nome di parecchi tompagni di scunla che ho ritrovati 
multi anni dapo nella vita, Di parecchi non ho avuto più notizie. 
Non eravamo che sedici © diciassette alunni. Debbo ricordate fra È 
tanti certo iunchi, che a metà dell'anno scolastico emigrò cnlla fa- 
tniglia alla Spezia e che non ha più incontrato, Egli mi mise io rela- 
zione con sua cusina, corra Elena Goinchi, figlia di un aste, bambi- 
tella sella mia età Ci scrivemmo alcune innocencissime leulece 
d'amore... 

Il bidello della scuola, tal Zali, era un vecchio cisposo, da una fulta 
capieliatura incanutità dal tempo, Lo chiamavano Caronte. Quell'anno 
scolastico passò rapidamente senza incidenti degni di particolare men- 
rione. Fui promosso, Passal le vacanze nella massima tranquillità di 
spirito è coll'ottobre [1£9;] tornai a Forlimpopoli a im'iscrissi alla 
prima tecnica, 

Dell’anno scolastico 1894-91 [leggi 1891-1896] non ricordo niente 
ci speciale. Le fipute dei professori non hanno lasciaro solco profondu 
mella ria memoria, Fi ricordo appena. Fut naturalmente promosso 
alla seconda tecnica 

Nel 1896, al 1° di marzo, riporiai una formidabile impressione 
dalla sconfitta di tua. Quel giorno ero ammalato. Verso le 10, corse 
da me in camerata vo mio compagno, tal Cattoli di Faenza, figlio, 
credo, del famoso patriota republlicano, con un foglio aperto pridanda: 
« Leggi] Leggil». Affertai il giornale Era il Sere. Dalla peima pa 
gina all'ultima non parlava che della disastrosa battaglia Diecimila 
murti e scttantadue cannoni perduti. Quesce cifte mi mattellano an 
coca il cranio, All'indomani, acrampicati sulle mura di cinta del col 
Jegio, assisteniino a una interminabile sflnta di gente della campagna 
che si tecava a protestare in cità. Per parecchie settimane, anche in 
collegio, non si parlò d'altra, 

Nel mese di maggio una grave sciagura funcscò i] collegio. Morl 
dopo pochi giorni di malattia uti nostro compagna, Achille Paga- 
nelli di Savignano. Quando una mattina, all'ora della sveglia, si dif- 
fuse Ja notizia, la costernazione più viva si impadroni dei nostri cuori, 

(Ti Paganelli cra uno scolaro degli ottimi, Di famiglia povera, ri- 
ceveva un sussidio per continuare gli studi. La famiglia riponcrva 
in lui tutte le migliori speranze. Faceva il primo corsa normale. Per 
alcuni giorni, il collegio fu muto, Sospese le lezioni, i cortili erano de- 
Serti, Si taceva dovunque, Nei corridoi, nel refettorio, Pareva che le 
nostre grida dovesseto tisvegliare il nostro povero compugno morto 
appena diciassettenne. Giunsero i suoi genitori. Suo padre emetteva 
det gemiti che nen svevano quasi nulla di umano, Ulvlava. Il dolore 
gli soffocava Il pianto nella strozza. I funerali riuscirono imponentis- 
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simi. Tutte le scuole del circondario avevano mandato rappresentanze, 
La cittadinanza forlimpopolese vi partecipà in massa Al cimitero, sulla 
bara che noi aveva ricoperta di tanti fori, parlò prima il direttore, 
Valftedo Carducci, poi lo seguitono altri sette oratori, La cerimonia 
“ci lasciò tristi. Poi a poco a poco col passate del giorni, il collegio 
riprese il suo ritmo abituale di vita. 

Venne la fine dell'anno, Fui promesso senza esame in quasi tutte 
le materie. Fui Loociato in matematica e mi dispiacque assai. Allora 
gridai all'ingiustizia del professore, oggi riconosco di aver meritato 
la esemplare bocciatura. 
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Le vacanze estive non furono per me molto liete. Passavo le mie 
piornate in casa o seguivo mia nonna nelle sue peregrinazioni attra» 
verso il fiume, dov'essa andava a cercare la legna abbandonata dall'ac- 
qua dopo le piene. Mia nonna aveva settaniotto anni allora è aveva 
Ie inevitabili manie della vecchiaia. Dormiva da sé, non voleva man- 
alare 1 tavola con noi, ci riempiva Ja casa di legna. Temeva il freddo. 
Eca una disnna alta e forte. Marl quasi all'improvviso. Mi ricordo. 
Lin giovedì 4 settembre, mia madre e noi cre figli ci recamimio a& 
passare il pomeriggio io una vigna che possedevamo oltre Ca. 
sola, «quasi sulla cima del monte. Era una delle cnit passeggiate pre 
ferite, perché di lassi l'occhio abbraccia quasi tutta la pianura for 
lives, Insino alla linca del mare. In quella vigna che dal proprietario 
che a noi l'aveva allittata per nove anni si chiamava vigna di Cuedia, 
ho passato molti giorni della mia fanciullezza. Vi ripassai dopo molti 
anni d’assenza nell'agosto del tori e sentii nel mio cunre ribattere 
i loro colpi delicati, lontane e immarcescibili emozioni. 

Quel pomeriggio di semtembre com melanconico, Mia madre ci 
cantò tante vecchie canzoni. Discendevamo sull'imbrunice in silenzio, 
quasi prenconpati. Appena giuoti a Varano ci dissero: « La Marianna 
sta triale ». Fu un colpo. La trovarono a letto, Vanegpiava. Correm- 
mo pel medico e questi non ci nascose la pravità del caso. Allora maon- 
camtoto a chiamate mia zia, Francesca Mussolini, ché abitava a Piola 
oltre la riva del fiume, perché Passistesse, Prima di megsanotte catrò 
in agonia. Confortata dal prete, verso l'alba spirò, Ai mattino noi 
andammo da nostra zia, È vi rtstammo sin dopo i funerali. 

Mi pat di udire ancora il suono funehre della campana durante 
il trasporto dalla casa al cimitero. Fu sponmbrata la stanza di mia nonna 
e ravistato fra le masserizie perc crovarvi il testamento, Nulla si trovà, 
T@uella stanza venne quindi cttupata dai miei genitori. 

Dopo qualche settimana ritornati in collegio, supecai l'esime di 
riparazione e erirai nella terrà teenica Min fratello intanto veniva 
mandato a Meldola alle scuole elementari. 1 14 pennaio 1898 lui 
cspulso dal collegio ed ecto perché. Quel giorno ero nello studio, 
occupato in un lavoro di computisieria. Un mio compauno, Ii 
tesi Umberto di Rimini, mi scarabocchiò il Foglio. Ne nacque un 
diverbio. Egli mi diede unò schiaffo, Io affetrai il temperino cel quale 
stato grattando la macchia d'inchiostro e pli vibrai un colpo. Lo 
colpii in una natica, Grande emozione 
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Accorse immediatamente il rettore del collegio, Antonio Dalle 
Vacche, che ordinò il mio immediato slloniamamento dalla classe, 
Il fatto, se non la ferita, era grave, Si riuni il consiglio di disciplina 
Tutti i professori, ad eccezione di unn, il professor C. G. Mohr, vo 

“tatono la mia espulsione, A nulla giovarono le raccomandazioni di 
mia medre, Fui espulso dal collegio, non dalla scuola. Mi secai per 
aleuti giorni a casa, dove la notizia era giunta ampliata di molti det- 
tagli inesistenti; poi tornai a Forlimpopoli, altuno esterno. Andai 
a pensione in casa di Francesco Bassi, veterinario, marito di una Fot- 
tunata Valzania, una sciancata appartenente alla famiglia del famoso 
colonnello garibaldino coscnate. 

Vetsn la fine dell'anno scolastico fui sospeso dalle lezioni per 
otto [leggi dieci] giorni, Mi recai a Focl per sostenervi l'esame di 
licenza tecnica e fui naturalmente bocciato in diverse materie, Dki 
professori che mi facevano scuola nelle tecniche e che ritrovai poscia 
nelle normali non faccio cenno ora, Degli altri ne ricordo due: il 
professor Pizzigati di computisteria e la professoressa Ines Gossoli 
di francese. Con costoro, la scuola diventava un cacnevale. Narmte 
eli scherzi, le burle, i tiri giocati è superfluo, Chi ha frequentato le 
sc4ole, può Immaginarli. La professoressa era belloccia, S'incontrà 
col professor Dalle Vacche già ricordato, poi si sposstono. Oggi è, 
ou pare, segretaria delle scuole normali femminili a Forlì, 

L'anno di cui parli fu quello della guerra eteco-turca. Anch'io 
Avevo progettato di partire. Le corrispondenze che il Giancabilla 
pubblicava sull'Azsnti! mi entusiasmavano per la Grecia. Oetenuta 
nell'esame di riparazione la licenza tecnica, nell'ottobre del 1899 tornai 
a Forlimpopoli per frequentare come alunno esterno le scuole noemali. 

L'anno scolastico "gS-'yg non merita particolare menzione, Eru 
il migliore della classe. Però la mia condotta lasciava alquanto a desi- 
derare, Non frequentavo regolarmente Je lezioni, facevo della politica, 
non portavo sempre il dovuto rispetto ai miti professori. M'invaghii 
in quel torno di tempo di una bella fanciulla, certa Vittorina F., so 
zella di un mio compagno di scuola. Le dichiarai il mio amore, Mi 
rispose, dilazionando, Alora io mi decisi a fermarla per istrada. La 
aspettei una seta in un vicolo, Essa tornava dal lavoro, Vedendorti, 
atrossì € si fermò, Io balbettai alcune parole. Essa non rispose e con 
rinuò Ta sua strada. Constatai il mio insuccesso © ine ne adontai. 

Però la bella non era completamente sorda af miei richiami e seppi 
che conservava le mie lettere © accettava i mazzi di viole che io le man 
davo per mani di una ragazzina sua vicina di casa. Poi quest'amore 
passi, Tornai a casa. 
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L'anno veniente ‘g9-'goo tambiai pensione. Andat in casa di un 
sernsale, tal Benedetto Celli, uomo violento, ma buono, Aveva un 
omicidio sulla coscienza. Ora è morto, Sub figlio, Massimiliano Celli, 
è maestro a Rimini; sua tiglia, Amalia, è maestra, ma con s0 dovi sia. 
Cuando la conobbi era una ragazza formosa dai capelli tendenti al 
rossigno. Studiava da matstta alle scuole norinali di Ravenna. Le feci 
qualche tema, 

Capitali cel borgo delle chiacchiere: il botpo di San Nicoli. DI 
nanzi alla mla pensione c'erano molte ragazze. Con una di loro, tal 
Caterina... inttecciai uh amoretto. CI scatmbiammo dei bigliettini, 
delle rose e anche dei baci. AI principio dell'anno scolastico, marimal 
una lezione di disegno e fui sospeso pet otto giorni. Ne profttai per 
fare delle incantevoli passcegrate mattuone lungo i declwi di Berri- 
nere e per ridicoleggiare in uno scherzo poetico taluni dei miei pr 
fessosi e qualcuno del mici compagni. 

Fira con me a pensione dal Celli tal Enpenio Nanni di Loiano, 
Faceva la tecra normale. Hia soppo. L'incompaubilità di carattere 
fra noi due sì rivelava ad ogni momento, Quando cominciavamo una 
discussione, dalle parole finivamio ai pugoi. Egli era lo spirito della 
contraldizione, Mediocrissimo in fatto d'intelligenza, corteggiava le 
donne e si vantava di grandi conquiste. Subl un processo a Bertinora, 
nel eprale ci fece una vergognosa Agura, 

Costui m'inizià ai postriboli. Una domenica ci recammo a Forlì, 
in uma casa intominabile. Quando entrai, sentii IL sangue affluirmi 
alia fnccia. Non sapevo che dire, che fare, Ma una delle prostitute mi 
prese sulle ginocchia e cominciò ad eccitati con baci e carerze. Era 
una donna attempata, che perdeva il lardo da tutte le parti. Le feci il 
sacrificio della mia verginità sessuale. Non mi costà che cinquanta 
centesimi, Uscii da quella casa a tesca bassa c vacillante come un ub- 
briaco, Mi pareva di aver commesso un delitto, 

L'improvvisa rivelazione del sodimento sessuale mi turbò. La dan 
na moda entrò pella muia vita, nei mici sogni, nelle mie cupidigie. Sve- 
stiva, cogli occhi, le fanciulle che incontravo, le concupivo violente 
mente col pensiero. Frequentavo, durante il carnevale, i balli pubblici 
e ballare, La musica, il ritmo dei movimenti, il gontatto colle ragazze 
dal capelli profumati a dalla pelle secetnente un sudore acre all'odo- 
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rato, mi risvegliavano gli appetiti della carne € mi sfogavo alla dome- 
nica nei postriboli forlivesi. Gioco d'interesse coi miei compagni, 

Quell'anno cominciai anch'io a scrivere versi, Talora srolgevo 
in poesia gli stessi temi che ci assegnava il professore d'italiano, E 
chi non poetava fra noi? Scrissi un'infinità di poesie su tutti cli ar 
gomenti. 1 luoghi comuni abbondavano. Alcuni anni dopo ritrovai 
i quadetnetti contenenti la documentazione delle mie giovanili for- 
nlicazioni colle abitatrici del Parnaso e li dannai al rogo. Non salvai 
che un sonetto, dedicato a Baboruf [##], che pubblica più tardi nel 
fiumero di 1° maggio 1963 dell'Aueesire del Eaperatore (Svizzetà). Un 
sonetto scolastico, meno malvagio degli altei e che traserivo qui non 
Pet raccomuandarmi con esso alla considerazione di chi mi lepgerà, 
ma pet documentare. 


Termidara trionfa è maledetta 
cade da schiera dei ribelli. (nate 
dorpido il prefe dai confin Poretta 
nelle arderte piùbee fataatainata, 


dardo avanza ii furor della vendetta 
pesi eilfo e nei rischi derosinafa, 
DA fausra i bri di come taefia 
AF apici giorni della « tamsonalta ». 


Als sorride Fobotaf. MI sorta 
occhi gif pata 1 umpa dell'idea, 
de pision del secoli ventari. 


E il supremo pensier ehe dn sostenne 
quatto ormai pinta, viudice ebicdea 
da dagione infernale delle: Ardenne. 


. L'anno scolastico passò rapidamente, Alla fine però avvenne un 
incidente di una certa gravità. Pace che il Nanni se la hattesse colla 
moglie di un sensale, Costui aveva trovato un biglietto indirizzato dal 
Manni alla moglie nel quale le chiedeva un appuntamento, Îl marito 
decise di vendicarsi. Una sera degli ultimi giorni di giugno, io e il 
Nanni stavamo tranquillamente seduti fuori della porta di casa, quan- 
de un tomo ci venne incontro e senza dir parola svitgolò una tremenda 
bastonata al Navini. Alla prima ne seguirono altre. Io cercai di difen» 
derc il malcapitato e riuscii a pettarlo dentro al portone, L'alto, in- 
tantà, profferendo più pravi minacce, si allontanava, Portamino il 
Nanni nella sua stanza, Non era pravemente ferito, ma era più morto 
the vivo dalla paura. 
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Si avvicinavano gli esami finali è il nostro Ganimede non osava 
uscite di casa. Perdere dunyus un anno ? Lo intotaggial ad altrontare 
Ja situazione e a recarsi a scunla. Mi proposi di accompagnatlo. Ac 
cettò. L'amico era zoppo, ma la paura di qualche brutto incontra 
Inogo la strada, gli dava la velocità di Mercurio. Diede gli ssa, 
ma fu ovurnsue bocciato. La pauta gli aveva squintetnato Il cervel n, 

Inutile dire che il farro sollevò grande eniozione nella cittadinanza 
e nel ceto studentesco, Prima delli fine dell'anno fui taggiunto da una 
altra buona notizia. Eta morta la mostra parente di Blezzann ca mia 
madre etano toccate diverse migliaia di lire. Ixon ho mal saputo la 
tifta esscta. Dovevano superare lc diecimila line, Ut bel colpo, ma mio 

a On seppe wtilizzarla, 
i “Cormiacio col dispecdecle prendendo dei pederi in affitto n Tantola 
e a Voltre. Furono magri affari. C'erano inelite tolti debiti vecchi da 
estinguere, Due anni dupo gli ultimi denari furono investiti nel podere 
Vallona, intestato a mia radre ed ora passato a noi, Un podere sti. 
mato dal Monte dei Paschi a ottomila lire. o 

Chnesta è tutta la nostra fortuna immobiliare ed è quanto cl è tl- 
masto dell'eredità toccataci dalla vecchia zia lontana del Ravennate. 
Mio padre, sia detto fta patentesi, era un buon uomo, intellizentis. 
simo, autodidatta, ma non aveva assolmamente il genio degli afrt 
Fra troppo ottimista e si fidava di tanti che non mezitavano la sua 


fiducia, 
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L'ultimo anno delle scuole normali ‘g20-g01 lo frequentai in cnl- 
legio, dove fui riammesso € dove ottenni un sussidie: di trecento lize, 
1 primi mesi passarono velocemente. Alla fine gennaio del 1901, il 
tclegrafn antunciò la more di (. Verdi, Sospendemmo tna rappre 
sentazione drammatica c all'indomani sera si diede a me l'incarico 
di pronunciare un discorso commemorativo, prima della tappresen- 
tazione. Accetrai, Raccolsi dai piornali quanto più materiale potei, lo 
ticostruli e aftontai la ribalta, Mi feci ascoltare ed appluudire, I pro- 
fessoti si congratularono meco. Fu quello il mio debutto otatorio, 

Nei mesi che seguirono, mulia d'interessante. La vita scolastica 
continuava il suo ritmo monotono, Nel mese di giopuo, meatte 
sgobbavo per gli esami finali, mi capitò fra nane un libro dell'avvo- 
cato Fi Bonavita, intitolato / Segno fesa, Ne feci una critica 
feroce e mandai Farticnlo all'Absut? Sconosciuto, temevo che mi 
cestinassero 6 mi sarebbe dispiaciuto, Invece comparve nella Private 
posta tl seguente inciso, che mi riempi di giola e di orgoglio: «La vo» 
stra critica ci va. La pubblicheremo non appena ce lo consema lo spazio 
nella ribrica libri e riviste n 

Aspettavo giorno per giorno l'articolo, che non venne. il Bnonavita, 
capitato a Roma, impedì la pubblicazione dell'articolo, protestando 
Iagioni di opportunità. Poi scrisse a me per dichiarate che il mio sur 
da f# lo lasciava indifferente, dal moementa ch'egli poreva lusingarsi 
di aver ricevuto le congratulazioni di G. [st] De Amicis, Replicaî. 
Ne avessi insistito la redazione avrebbe pubblicato l'articolo, tna io 
rinuncia. Fu quello it mio abbastanza fortunato debutto giornali 
stico sotto veste di critico letterario, Conobbi poi di persona l’autore 
che avevo così acerbamente maltrattato e mi lega? con lui smical- 
mente. 

Prima degli esami finali, fui nuovamente espulso dal collegio, 
Per essere rimasto assente Lima notte intera. Non ci feci caso, Mi pre 
seotaf agli esami formidabilmente agguerrito e oticoni, insieme con 
Alberto Calderara, la licenza d'onore, Poi venne il siorno dell'addio, 
La fraterna intimità deeli studi s'tterrappe. Ognuna di noi affron- 
tava Il suo destina e dall'angusto campo della scuola muuveva nel più 
vasto e pericoloso campo della vita, 


Tornai a Varano. Ormai anch'io possedevo il documento, lo strae- 
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cio di carta che ahilita a qualche cosa, il diploma col quale si può con- 
quiseare il pune. Avevo diciotro anni, Da parecchia tempo aver ab 
bandonato le pratiche chiesastiche € mi dicevo socialista. Ora si trattava 
di farsi largo, Frima di continuare, sento al bisogno di fermarmi EI 
ticordace le figure dei miei compagni e del miei professeri, 

Valfredo Carducci, fratello del poeta grande, c'insegnava italiano. 
Non era un'aquila, IL suo insegnamento si Jimitava al programma, 
quiwdi pochissima parle allo svolgimente eritita della storia della let- 
teratura italiana, commento dei poeti limitaro alla lettera, temi scritti 
che vertevano su quella decina cli precetti, di massime, di aforismi 
concernenti la patria, la famiglia, fa vietà, il dovere e altri venera. 
bili luoghi comuni del genere. Talora in svolgevy un tema contr al 
tema n non lo svolgevo affatto. Cetti tomi mi davano i senso clella 
asfissia. Come professore eta buono, indulgente e ci voleva bene. 
Anch'io lo rispettivo e lo amava, 

Caclo Giovanni Mobr, lombardo, professava pedagogia é morale. 
In realtà il suo insegnamento era un cass, un soma di tutte le più 
disparate nozioni e culture. Egli mescola insieme storia, peografia, 
pedagogia, filosofia, musica, poesia. Bra infanii vo enciclope.bico. 
Insegnava stotia nelle tecniche, pedagogia nelle normali, sCriveva 
versi e li quusicava. Non aveva metodo, I suoi libri di pedagogia erano 
un impasto di positivismo, di idealismo, di empirismo, Aveva grandi 
idee intovatrici. Talvolta ci assegnava dei temi inverosimili. Osten- 
cava le sue idee democratiche € socialistoldi sin nelle cravatte vermiglie, 
Aveva dato alla luce diverse pubblicazioni, LH esse ricordo un libro 
intitolato Lg dies, caratteristico libro pieno zeppo di Versi di tutti 
i poeti, di tutte Je età, Un libro che non è stato preso sul serio. Forse 

c il suo contenuto, certo per la sua forma. Il prubessat Mohr mi 
prediligeva fra tutti el era con me di una grande indulgenza. Dopo 
il 19545 lasciò la scuola di Forlimpopoli. Ignoro il luogn preciso ove 

trovi. 

o storia e la peosrafia ci venivano insegnate dal professor An- 
toni Dalle Vacche. Uomo mediocrissimo costur e pedante sino al 
l'abbiutimento, Te sue lezioni erano torture. Ci costringeva a degli 
csssperanti sforzi mnemonici. Pretendeva l'esattezza assoluta nelle 
date della stotia, nelle cifre della geografia. Bisognava imparare alla 
lettera © ripetere come pappagalli addomesticati. Non sapeva parlare, 
Talvolta voleva elevarsi a vali oratori, ma le papere frequentissime 
lu pelavano su) più hello To mi diverttivo ad annota cle. A vevo tlempito 
tutto il retro bianco della carta dell'Africa. Egli se n'era accorto, ma 
pon gliele risparmiavo. lalune papere grontesche ed idiot le ricorda 
ancora, benché siano passati undici anni, « Fughire a invece di fug- 
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gire, « capitombolò » invece di capitolà, « polonici» invece di polac» 
chi, «cbbligarietà » invece di clbligarorietà, ecc. gni lezione 
era una fioritura di tali scherzetti, che fornivano un pretesto continuo 
alla DOStrA spregiudicata ilarità, Questo professore mi avrebbe certa 
‘volentieri bocciato, ma io lo prevenni imparando tutto a memotia 
anche l'indice, ° 

Il professor Tobia Cinsarelii ci amumaestrava nelle matematiche è 
scienze naturali. li nome di Tobia gli va a pennello. È un tem 
pecamento linfatico. 

Di Angelo Terai, professore di disegno, di Godoli Pietro piobes- 
sore di ginnastica, di Pedrelli, l’indescrivibile marchietta, professore 
di Cancro, di Terzo Pezzi, insegnante di agraria, non vale Ja pena di 
occuparsi, 

Ecco ori le silbouettes dei miri compagni. Garfield Morselli di 
Mitandola, grande grosso e minchione. Non bho avuto più sue no- 
tizie. Alberto Calderara di Bologna, studioso, sechbone. Sono ancora 
in tapparti d'amicizia, Insegna a Bologna Cicognani Oberdan di Forlì 
morlo tsico. Sante Bedeschi di Massalombarda, intellizente, spirito 
motteggiatore. Mario Alberici, lo studente & PICCISO », Ha fatto car- 
rieti. losegna a Venezia, Genserico Baroncelli, Ja prova vivente & 
Inopporoabile che l'uomo discende dalle scimmie, (Giuseppe Cocchi 
arte ciegontiarzite, Intellettoalità meschina. Insegna a Bologna, Non 
ho più avuto rapporti con lui, Garavini Giovanni di V'esaro, maniaco 
e deficente. Ora direttore didattico a Santa Sofia. Allora innamorato 
entto, Carattere chiuso, Intelligenza meno che mediocre. Celli Dario 
Riguazi condo, Righi Natale, Bartolozzi Flavio, tutti di Forlimpn- 
poli. I più deficenti della classe, Negli anni che seguirono m'incon= 
trai con taluni di questi mizi compagni di scuola. Nessuno aveva osato 


avventatarsi per le vie del mogdo come ha fatto chi scrive queste 
PiEno 


LA HIA VITA 245 


XII 


Nell'estate del ‘gc1 mi preparai per sostenere un csame scritto 
nella pura d'unbre fra tutti i licenziati delle scuole normali d'Italia. 
A Forlimpopoli ci presentammo lo e il Calderara, Il tema venne da 
Ronna, Dopo alcuni mesi si conobbe l'esito del concorso. Nessuno fu 
ritenuto meritevole della medaglia d'oro c d'argento. Quella di bron- 
zo fu assegnata ad Alberto Calderara, col quale Jo sinceramente è 
amicalmente mi congratulai. 

Nel settembre dello stesso anno mi presentai a un csame di con- 
corso per quattro posti d'insegnante elementare in Ancona, città. 
Andai, sostenni gli esami, Ero il più giovane Éra una sessantina di 
concorrenti, aleuni dei quali colle barbe grige. tapii che per me non 
c'eta nulla da fare, Non mi sono mai neppure preoccupato di conoscere 
il mio posto nella graduatoria generale. 

Toroal a casi, e, nell'attesa di uo posto, cominciai ad avvicinare 
una discreta tagazza inla vicina di casa, certa Virginia TH Il lavoro 
preparatorio non fu lungo. La fortezza non era inespugnabile. Si cram- 
tava di una ragazza generosa, Un bel giorno, mente turti di Varano 
nomini e donne ciano accorsi a San Cassiano ad ascoltare un porten- 
toso frate nuissionario, io la presi lungo le scale, la getta in un an- 
golo dietro una porta c la feci mia. Si rialeò piangente e avvilita è tra 
le lagrime ti insultava. Diceva che le avevo « rubato l'onere ». Non 
lo escludo, Ma di quale onore si parla è Però Virginia non fu a lungo 
imbronciata con me, E per ben tre mesi ci amammo poco coll'anima 
e assai colla carne. Era di condizione povera, ma aveva una pelle Ere- 
sca e bianca. A poco a poco la relazione divenne palese. Diventammo 
semplicemente più guardinghi. 

Sul finire del carnevale 1902 intrecciai un nuovo amore colla si 
snocina Venezia P. Dopo molte ricerche fui chiamato ad occupare 
un posro d'insegnante in una scuola rurale del commune di Gualtieri 
Emilia, Layciai fe mic fidanzate e partii. Giunsi a Gualtieri Emilia 
il 13 febbraio. 

Gualticri Gmilia è un paese situato sulla tiva destta del Fo, tra 
Guastalla, città di una certa importanza, © Boretto. È congiunto a 
Parma dalla linea fercoviacia Paroia-Svazara. II paese dista un chilo 
metro circa dalla riva del Po, dal quale è difeso da argini possenti, 
sui quali corrono le strade, Vi giuosi in un pomeriggi» nebbioso e 
triste, C'era qualcuno che mi aspettava alla stazione. Conobbi nella 


Z4A6 * GPERA OMHIA DI CENITO MUSSOLINI 


Stessa giornata I magyiorenti del passe, socialisti e amministratori 
e mi allagai a pensione pet quaranta lire mensili dalla famiglia Panizzi, 
IH rio stipendio era di lire italiane ciuquantasei mensili, Non c'era 
da stare allegri. 

LÌ paese è gli abitanti mi fecero buona impressione, AMa mattina depo 
mi secal senzalito a far scuola. La tria scuola distava due chilometri 
citta dal paese «I cra situata nella frazione di Pieve Saliceto. Avevo 
Hina quarantina città di mpazretti dall'indole assai mite, Presi ad amati. 
L'otario cta continuato. All'una finiva ta scuola ed in ritornava In 
paese, dove potevo disporre a mio piacere delle ore perneridiane 
e serali. 

_ I primi giorni furrno monotoni. Poi it cerchio delle connscenze 
si allargò e divenne più intimo. Tutte le domeniche si ballava, Ci 
andavo anchio, Fu durante il hallo che imparai a conoscere una bel- 
lissima “posa ventenne, che aveva il marito soldato, mu pare a Sulmona, 
Hi piacque. Simpatizzammeo. Le scrissi. Mi fispose. Dopo sleune inde- 
sive, Gssamino ua incontro, che ebbe Inopo la sera del zo imatzo neh 
la casa numero nove del vicolo Massa, piano secondo, Ricordn, Giulia 
F. mi aspertava sulla porta. Aveva una camnicettà rosa che spiccava 
nel chiaroscuro. Sulimmo le scale c per due ore fu mia, Tornzi a casa 
ebbro di amore e di volute. Anch'cssa tornò a casa dai genitori di 
uo marito, 

Ta nostra relazione durava da qualche settimana quando fummo 
scoperti. Il marito seppe e diede ordine di scacciare la meglio. Essa si 
prese il su@ piccino e riparò nella stanza dove ci eravamo incontrati 
la prima volta. Allora fummo più liheri, Tutte le sete io l'andava a 
trDVaLE, Ella mi aspettava sempre sulla porta. Taloca ci recavameo 
In campagia £ ci abbracciavamo sui prati lungo le rive del Po. Furono 
mesi incantevoli, Il nostro amore era violento £ geloso. Quindi in- 
tercalaro da alterchi e da collere di breve durata. : 

ll 1° maggio prominetal un discorso che entusiasmè la folla. Fu 
una giornata calda, Alla sera però non mancai all'abiruale CONvEEnO. 
Ci secamino insieme sulle rive del Po, Di fronte a nei brillavano 
î lumi di Pomponesco sulla costa mantovana, A poco a poco iu l'abituai 
al mio amore esclusivista c titanico, Mi obbediva ciecamente. Di- 
sponevo di lei a mio piacere. Nel paese, la nostra relazione crm oggetto 
di scandalo, ma noi ormai non ne facevamo più mistero aleuno, Ci 
recammo insieme a cette sapre campestri. I mesi intanto fuggivano, 
Le vacanze estive erano imminenti. Allora io feci il divizamento di 


emuetare in Svizzera © tentare la fortuna. Dopo avrei chiamato con 
mme la Giulia, 
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Il 20 giugno port mancò non mi anmegassi durante una traver- 
sata a mute del Po. ‘Lravolto dalla corrente, sarei senza dubbio perito 
se non mi fossi imbattuto nel canollo di un pescatore che aveva lun- 
ciato le reti. Fui raccolto c salvato, Nello stesso periodo di tempo 
lasciai la Venezia P. Tissa mi scrisse una lettera angosciante, ma non mi 
fece recedere dal mio piroposira, 

Telegrafal a mia madre per avere il denaro necessario pel viaggio. 
Mia madre mi mandò telegraficamente quarantacinque tire, Gli ulcimi 
gioeni li passai quasi sempre in casa della Giulia. Ricordo tutti i par- 
ticolari dell'ultima notte. Giulia piangeva e mi baciava. Anch'io ero 
commosso, Alle ; della mattina la baciai per laluima volta. Il treno 
partiva alle 6, Le feci un cenno colla mano alla svolta del vicolo; pui 
conunuai la mia strada, verso il mio outro destino. Sono passati 
dieci anni. Non l'ho più riveduta, Nci premi cempi del mio soggiveno 
all'estero mi scrivera una volta alla settimana; pui, quando 5 marito 
che l’amava parzzamente l’ebbe, malgrado tutto, ripresa con sé, le 
tue lettere diventarono più rade, L'ultima cartolina la ricevetti nel 
1905 al campo di monte Baldo, C'era un semplice saluto, Ma la sorella 
di Giulia mi mandò l'altr'anno 1mo una cartolina illustrata colla di- 
citura: « I buoni amici non si dimenticano mai». L'anno scorso 1911, 
da un amico di Gualtieri Emilia, ebbi notizie della donna che avevo 
tanto amata e della quale conservo sempre in fundo al cuore il più 
gradevole dei ricordi. Anch'essa non può avermi dimenticato © forse 
sin nella più tarda vecchiaia il mio nome c il mio amore fé racnetanno 
delci nella membria. 

IL g luglio a sera giunsi a Chiasso. Nell'attesa del treno che doveva 
portarmi nel centra della Svizzera, treno ché parte alle 10,40, presi 
1 Serala e fui un poco stupito e addoloraro quando nel corpo di una 
corspondenza, intitolata LUrardin: alediarali ia due comuni, trovai li 
notizia dell'arresto di mio padre, A Predappio e ad Orte gli elettori 
di parte socialista popolare avevano fracassato le urne per impedire 
la vittoria ai clericali. L'Autorità giudiziaria aveva spiccato diversi 
mandati di cattutà € uno di questi aveva colpito mio padre. Questa 
novzia mi pose davanti al bivio, "Tomare o procedere ? Immaginai 
ch+ si trattasse di cosa di lieve momento e decisi di continuare il viam- 
gio. Fraterntizzai con alcuni rivenditori ambulanti di Pontremoli che 
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si recavano & Yverdoo. Io non avevo meta fissa. Avevo ingannato i 
mici genitori ficendo creder loru che io avessi pià il posto assicurato, 
In realtà jo hon sapevo neppure dove sarci andata a finite. Kel pome 
riggio del ro luglio discesi alla stazione di Yverdon. Avevo in tasca 
due lire € dieci centesimi. Vendertti un bel coltello a manico fisso che 
vero vomperato a Parma e col quale avevo ferito a ug braccia la 
Giulia durante una delle nostre frequenti scenate. No ricavai cinque 
Lire, Potevo vivere una sertimana. . 

Yverdon & una piccola cità, Pestalozzi vi nacque e la statua del 
grande pedagogista si trova nella piazza maggiore. Cercai lavoro, 
non ne trovai, Lissorite le mie deboli risorse fimanziarie, alla domenica 
mattina decisi di tecarmi ad Urbe, paesello vicito, nel quale i fratelli 
Bertoglio stavano costtuendo vna fabbrica di cioccolata. Chiesi la- 
voro da manuale e mi accettarono, Il lunedì mattina, alle 6, entrai nel 
cantiere, Lo non avevo mai lavorato e dopo poche ore le mani misi 
gonfiarono e screpolarono. Quella Fatica era per ine una tortura, Lo 
Orario eta shbrante. Ben dedici ore al giorno] V'era un orologio 
sopra al cantiere. Io avevo di continuo gli ccchi fissi su le frecce, che, 
a mio avviso, nen si muovevano mai. Ala sera, schiantato, colle ussa 
role, mi pettavo supra un giscielio di paglia € cercavo invano il sonno. 
Duraj una settimana, poi mi congedai, e alla domenica mattina, in- 
sieme con un bela; che ritrovai più tardi saw di un circo equestre, 
presi il treno per Losanna. Giuosi in questa città in un pomeriggio 
nubiloso, Le strade erano descite. Avevo alcuni indirizzi, ma cono 
cercai nessuno, Avevo vana ventina di franchi e mi recni a dormire 
in un albergo di secondo ordine, Avevo studiato il francese, t0a non 
lo capiva, perché le mie orecchie non erano ancora abituate ai suoni 
della lingua stranieta. Ma superai questa difficoltà in poche settimane, 

Cercai lavoro, non ne trovai, Me n'andai dall'albergo dopo aver 
saldato il conto e poiché non avevo più denari dell'alloggio mi feci 
Îl letto dentto una cassa setto a una delle arcate del Grand pont è vl 
passat parecchie notti. Di giorno girovagavo nei dintorni della città 
e mi nutrivo di frutta e di pine. Venne il momento in cui non ebbi 
Più neppure un soldo, Sterei più di quarant'ore senza toccar ciho, 
Alla notte, verso Je 3 del mattino, mentre intirizzito dal freddo £ ln 
cerato dal digiuno uscivo dall'arcata del Chend fox due guardie di 
Folizia mi scorsero, mi fermarono & credendomi un malvivente ini 
condussero al posto di Polizia, Capirono che avevo fame, Midiedero 
del pane, Videro che tremavo dal freddo. Mi diedero delle toperte 
e mi chiusero in guardina. Mi avvoli nelle coperte, mi gettai sul ta- 
volaccio e mi sddormentai. 

Verso le 10 fui risvegliato e condotto alle carceri, all'Efhf nel- 
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l'attesa di informazioni, Si legittimà i] mio arresto per vagabondaggio, 
Temevo una espulsione, ma poiché avevo le cacte in tegola, fui scac- 
cetato dopo tre giorni e rnesso in libertà, Allora mi presentai a taluni 
«dei mici compagni di fede. Ero riluttante a til passo, poiché temevo 
di essete confuso coi soliti serocconi di mestiere. Fui prima di tutto 
soccorso da Emilto Marzetto, Egli s'interessò del mio stato e mi diede 
ospitalità in una specie di solaio. 

Il Marzetto, vicentino, scultore iu leeno, cera una vittima del ‘gl. 
Espulso dalla Francia, si era trasferito a Ginevra © di qui a Losanna, 
dove aveva trovmo lavoro e dopo faceva attiva propaganda socialista. 

In quell'epvea si stampava a Losaona, nella tipopmfia Ruedi, l'Ab- 
pesra del Lensratore, Ne aveva assunta la direzione il professor Tito 
Barboni, profugo dall'Iralia, dove aveva fiportato una grave condanna 
per diamazione. Cominciai a scrivere nel pioenale. Un articolo in- 
ttolato La sirtà dell'area fu tiportato dalla Giustizia di Reggio TFimilia. 
Il Barboni m'incaricò di scrivere regolarmente una cronaca politica 
della settimana, Bibliotecario della Federazione socialista italiana 
nella Svizzera era allura Gietano Zanini, comicchiese, uomo generoso 
sino al sacrificio. To lo aiutavo nel disbrigo delle sus mansioni ed egli 
mi passava qualche sussidio in decaco. Chiese ed cttenne per me, 
tendendosi lui garante, una stanzetta all'ultimo piano della casa ch'egli 
abitava, la penultima del gruppo di Montmeillon, di frogle alla foni- 
celare del Signal, incamevole posizione fra i boschi, In quella stanza 
passal l'inverno 1902-9903. 
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Introdottomi nell'ambiente socialista e opernio, fui conosciuto è 
apprezzato, Nel settembre trovai lavoro nel costruendo deposito delle 
macchine a Ravens, oggi subbocgo [nic] di Losanna. Guadagnivo è 
vivevo, Mio eca ormai abituato alle più rudi fatiche. Alla domenica 
tenevo conferenze nei paesi vicini. Inscrittomi al Sindacato manovali 
& muratori di Losanna, composto nella sua stragrande maggioranza 
di opetal italiani, ne divenni segretario, retribuimo con cinque lite 
mensili e le consumazioni gratis durante le assemblee, che si tenevano 
nella sila superiore del « Cafè Bock è, in prossimità della piazza della 
Bissunne. Hio compito era quello di compilare i verbali, 

Terminato il deposito delle macchine, venne l'inverno e piombsi 
nella disoccupazione. Il giorno di Natale del igos — lo ricordo bene 
«= avevo ite soldi in tasca Gli amici mi aiutavano e i mesi tristi pas- 
SAroDno, 

Nel marzo del 1903 mi recai a Terna. Fui accolto dai fratelli Cu- 
Enolio © trattato fraternamente. Mi occupai come manvale, Per un 
infortunio sul lavoro, riposai durante tutto il mese di maggio. Ri- 
cordo che mi recavo di sovente ai giardini pubblici, dove avevo ve- 
casiune d'incontrare assai di sovente una bionda tedesca, che m'in- 
teressava. Feti in quel torno di tempo alcune conoscenze nella co- 
loma pussn. Comincizi a balbettare il tedescò. 

Nel mese di giugno scoppiò ln sciopero dei carpentieri, Una dome- 
nica mattina, l'« Unione latina » di Berna, società in cui si federsvano 
la sezione socialista c il Sindacato manovali € muracosi, aveva indetta 
un'assemblea per discutere sulla situazione, C'era nell'aria l'idea di 
uno sciopero pencrale. Io parlai, sostenendo questa pinposta è sccen- 
nando alla necessità di ricorrere all'impiego dei mezzi violenti. Il mio 
discorso fu riferito alla Polizia. Nel giorno successivo ehbi un alterco 
col sopraintendente i lavori © mi licenziai. Dimoravo allora al a bar 
tenhof a, in Cecillensttasse. Il 18 giugno, alla mattina, trovai una carta 
colla quale mi s'invitava in questura. Vi andai. Introdotto in un uf- 
Azio, mi ttovai di fronte a un funzionario, che mi fece parecchie do- 
mande. Poi sialzò e mi dichiatò in arresto sotto l'imputazione di mi- 
nacce. Comparvero immediatamente duc sbirri, che mi cacciarono 
in una cella del carcere. Subii divetsi interrogatori, L'accusa sfumiò, 

Rimasi in prigione dodici giorni, durante i quali non uscii mai di 
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cella. Il giorno +9 fui sottoposto per due ore alle umilianti cd esaspe- 
rauti misurazioni antropometriche. Fui fotografato di prospettiva e 
di protilo e la mia immagine, numerata col 1751, passò agli archivi della 
Polizia incaricata del servizio di sotveglianza sugli individui perito» 
lost, La mattina del 30 mi fu aperta In cella. Mi carigatona la valigia 
sulle spalle e mi condussero alla stazione. Nelle puardine della star 
zione ti fu comunicato il decreto di espulsione in linca amministra- 
tiva da tutto il cantone di Berna. Fu quello il primo saggio delle li 
berrà repubblitane. 

La notizia cel mio arresto e conseguente sfratto produsse una qerta 
sensazione in Italia e negli ambienti italiani «ella Svizzera. Gioenali 
e sodalizi clevarono unanimi proteste, ma intanto iò venni condotto 
alla frontiera d'Italia. Giiunsi a Chiasso il 19 luglio e fui consegnato 
all'Autorità italiana di Pubblica Sicurezza, Non parlo del viaggio da 
Berna a Chiasso nella stretta cabina del vagone cellulare insieme con 
altri quattro espulsi ] Saremmo motti asfissiati dal caldo e dal fumo, 
sc di quando in quando non avessimo trovato lungo le stazioni della 
linea del Gottardo delle persune caritatevoli che ci pagarono qualche 
shepe [rie] di freschissima birra, Da Chiasso passai a Como è palché 
qui nulla si trovava a tolo carico fui rilasciato, Mi rocgi alla sedazione 
del Latoretire Comusce, dove trovai il Momigliano, che mi riconobbe 
e mi soccorse, Rifeci un biglietto per la Svizzera e mi fermai a Lu- 
gano. Ma qui, appena disceso dalla stazione, fui pedinato, arre- 
stato € traltenuto alcunt ore. Liberato, mi dicessi a Bellinzona, # 
qui tcoval fraterna ospitalità presso la famiglia Harboni, che vi si era 
trasferita Insieme coll’ Asvenire del Suavoratore, che per alcune settimane 
fu compilato in gran parte da me. Tenni diverse conferenze nel canton 
Ticino. Poi, tea il luglio € l'agosto, ritornai a Losanna. 

Di qui mi recai per alenni giorni a Basilea, dov'era scoppiato un 
grande sciopero di muratori, Tornato a Losanna, trovai cccupaziane: 
quale commesso presso la ditta in commestibili Antonio Tedeschi. 
A metà settermbre chiesi un avmento di salario, che non mi fu concesso 
€ allora mi congpodai. Mi accolse un altro commerciante, il De Paulis, 
nella tue Mercerie, e mi pidò le stesse mansioni, Vivacchiavo, Fu du- 
rante quell'estate che jo feci alcune conoscenze nella colonia russa. 
Con alcune mi legni con vincoli di viva amicizia, Ricordo la signo- 
rina Alness di Pietroburgo e Fisonora H., colla quale Famicizia si 
tramutò presto i amote. Degli vurnini ricordo il Tomof, bulzaro, 
l'Eisen, rumeno, e altri 
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Sul finire d'ottobre ricevetti da nio fratello Acnaldo il telegtattoa 
seguente: « ammi aggravatissima, vieni subito a, L’'istessa sera con 
segnai indumenti e libri all'amico mio intimo Sannini e patti. AlFio- 
domani nel pomeriggio giunsi a Forlì Noleggiai una vettura. Arrivai 
alle otto di sera a Varano, Sulla potta di casa trovai mio padre, mio 
fratello e mia sorella, piangrenti. Temei per un istante che mia madic 
fosse morta e ch'io fossi giunto in ritardo e non feci parola. Nell'an- 
ticamera inconteat il medico, Non era morta, ma si travava if condi» 
zioni isperate. Il medico stesso mi peoibl di penetrare nella stanza 
dove mia madre agonizzava. L'emozione di tivedermi dopo due anni 
avrebbe forse uccisa, Obbedii. Nella più angosciosa alternativa di 
speranze e di sconlorti passarono cito giorni. Una sera mi decisi final. 
mente a farmi vedere, Mi avvicinai a mia madre, Mi riconobbe. Non 
poteva articolate le parole, ma la sua nano stringeva nervosamente 
la mia. I suci occhi scintillavano di contentezza. lo m'inginocchiai 
accanto al suo guanciale e non potei frenste le lacrime, Quella notre 
ciaurimmo diverse bombole d'ossigeno, Temevamo la catastrofe da un 
momento all'altro. 

Alla mattina, invece, il medien constatà un tenue miglioramenta, 
Alla sera il miglioramento cra più accentuate, Non illadiamoci, però, 
diceva il medico, Non si può ancora dite che ella abbia superato il 
punto critico della malattia. Ventiquattrore dopo il migliocatmento 
era visthile. Tl respiro era meno affannoso, il polsa da centoventi è 
centottenta eta ritornato a un ritmo più regolare, cominciava ad arti- 
colare qualche parola. Io la assistevo giorno e notte. Passarono alcuni 
giorni e il medico, dopo un'atcuratissima visita, ci disse: « Ogni pr- 
ricol: è scongiurato. L'ammalata & in via di guarigione, ma dovrà 
statsene in letto ancora per diverse settimane». 

B il periodo della convalescenza comincià. A poco a poco la vita 
ritornava a rifiuife in quell’organismo che la malattia aveva atterrato, ma 
non vinto. To seguivo giotno pet giorno i progressi consolanti verso 
la salute, Sorvegliavo il regime dietetico per evitare ricadute, Facevo 
talvolta da medico, sempre da infermiere. E accanto a me l'Edvige, 
Arnaldo, trio padre facevano tutto il possibile per affrettate la guari- 
gione. Tutta la popolazione di Dovia e dell'inteto comune si era vi- 
vamente ioteressata della sorte di mia madre, E durante la convalescenza 
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persone di ogni ceto vennero a congratularsi e a pottare regali, Final. 
mente un gicino, sentendisi in forze, volle discendere dal letto, Si 
Appurriò a noi e, tremando, giuise sino alla finestra. Fra un tepido 
pomeriggio decembrale. Ella guardò rapita l'aspetto di quelle cose 
che pareva non dovesse più tivedere e pianse. Soleva dire che io 
l'avevo guacita. Prima di Natale era compleramente ristabilita. 

Nelle ultime settimane di dicembte portai a compimento la tra- 
duzione dal francese in italiano delle Perotts d'un eivelté di Kcopotkin. 
Unmpii quel lavoro dierto incarico del gruppo comunista anarchica 
del Awe! di Ginevra. 

Mella prinvera del 1964 io dovevo andare soldato. Decisi invece 
di ritornare in Tsvizzera e precisamente a Ginevra, dove l'avvocato 
Salvatore Donatini di Siena valeva fondare, insieme con me un gior. 
nale, anzi una rivista, { Trap Abati Mio fratello Aenaldo aveva finito i 
cori della scuola agraria di Cesena € non aveva trovato pocupazione, 
Manifestà il proposito di venire con me. Mia rnadre si rassegnò din- 
nanzi alle nostre volontà decise. Ci preparò il denaro c il 17 dicembre 
partimme. Crli ammigi cli Dovta ci accompagnarono per un buon tratto 
di accada, 

Alla mattina del #9, io «eposi mio fratello alla stazione di Berna, 
lo consegnat ai fratelli Cugnolio che mi aspettavano, lo prosegnii 
per Ginevra, VI giunsi al 16, Faceva un freddo siberiano. Poiché Do- 
natini era stato espulto da Crinevra, egli si cra stabilito ad Ancermasse, 
pacse della Savoia, sulla frontiera. Lo andai a trovare e c'intendemmo 
citca il giornale. Io dovevo in particolar modo occuparmi dei pre- 
pararei, 

Fatemmo e spedimmo delle circolari in Italta e in Svizzera, m'in- 
formai presso alcune tipogrtafe ginevrine delle tariffe, scrissi a diversi 
amici sollecitandoli ad ziutare la nostra iniziativa. Ma il nostro appello 
non fu raccolto. Ti quindici giurni raccogliemmo appena un centinaio 
di franchi tra abbonamenti € sottoscrizioni. Con tale esigua somma 
ci patve Eollia insistere nell'attuazione del nostro progetto e ci cinun- 
ciammo. 

Portal Ie mie rende ad Annemasse e mi allogal a pensione presso 
il « Caffè di Frovenza a, tenuto da una coppia oriumda del sud della 
Francia € precisamente da Orange. Trascorseto i mesi di gennaio e di 
febbraio, io e Donini facevamo delle grandi passeggiate lungo le 
strade che costeggiavano il Saidue di esreenbidres a Veyrict. Feci alcune 
conoscenze interessanti. 

Un'avventuricra parigina, tal Rosa Dauvergile, aveva Fatto girare 
la testa all'amico mio Donatini e Ja signota Emilia C., nostra vicina 
di casa, flirtava con me. L'era fra noi due una sensibile differenza d'età, 
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ma l'amore supera tutto, La sienora Emilia venne a trovarmi nella 
mia gorposnitre a Ginevra, al boulevard de la Close trentacinque, ma 
non consumai l'adultetio. Eto ammalato e nell'impossibilità tempo 
rana di consumarlo, Quell'ampre è certo unn degli cpisodi più strani 
délla mia giovinezza. Età una donna che aveva varcata la trentina ed 
avevi cioque figli, Pure in quel torno di tempo commise le più peri- 
enlose follie. Sarebbe certo scoppiato lo scandalo, se io sul finire di 
pennato non mi fossi definitivamente stabilito a Ginevra, Ci serivenineo 
ancora pet molti mesi, poi a poco a poca le lettere ditadarono. Nel 
gennalo del 7935 ricevetti un'ultima cartolina illustrata fermo posti 
Verona, pol più nulla. 

Ad Annemasse conchbi e amal per alcuni giorni, quale intermezzo 
sentimentale è platonico, Giuliecta F., una graziosa e pallida assalirono, 
Intanto, ic) marzo 1904, fui condannato a un anno di reclusione, in 
contumacia, dal Tribunale militare di Bologna, pet. diserzione sem- 
plice. 

Il 23 marzo sestenni, nella Afuftos de feste di Losanna e dietro 
incarico della sezione socinlista di quella girtà, va contraddittorio cel 
pastore evangelico Alfredo Taglialatela di Roma, sul tema L'anno e A 
diviuità. Il resoconto di derto contraddittorio fu più tardi raccolto 
in oposcolo e pubblicato dalla Bibliuteca internazionale di propaganda 
razionalista, di cui io, insieme con Luigi Piizzalongo di Ginevra £ 
altri, ero stato il fondatore. Detto opuscolo è oggi quasi irreperibile. 

A Ginevra le mie relazioni con Eleonora H. divennero più ami, 
cali. L'amicizia divenne quindi amore, Eta una donna coltissima, di 
ocigine polacca, sposuta in Russia, Studiava medicina, Jo passato con 
lei delle indimenticabili serate. 

Io vivevo dando lezioni d'italiano e scrivendo sui giornali, #/ Pre 
fefatio, quotidiano socialista in lingua italiana di Kew York, mi cam- 
pensava gli articoli in misera di dieci franchi l'uno, Lottavo col di- 
sagio economico. Passavo le rnie ore libere nella Hiblioteca universi. 
taria cli Ginevra, dove fortilicai è accrebbi la inia cultuca filosofica e 
storica. Scrivevo regolitmente sull'Azvenire def Laveratore, che avera 
trasportato le sue tende a Lugano, e sull'azienda di Milano, allora 
diretta dal Labriola, dal Mocchi, dal Monicelli e da altri socialisti della 
sezione estrema, 
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XVI. 


Il 1% marzo parlai, in rappresentanza dei sovversivi italiani, in 
un grande comizio commemorativo della Comune, che si tenne alla 
sala Aendyere a Ginevra. La Polizia, informata, cominciò a sorve- 
gliarmi. 

Il 6 aprile fui arrestato negli uffici di Polizia, dove ini ero recato 
per ritirare il ferme de adiavr rilasciatomi dalle Autorità francesi € agcu- 
sato di alterazione della data del passapotto, L'accusa tra un pretesto. 
Fui incarcerato nella prigione di Saint'Antoine, Ma il colpa poliziesco 
non passò inosservato. La stampa locale socialista, Le Sragie, e anar- 
cluca, Se Messi, denunciò l'arbitrio. Dopo tre giorni la Camera di 
Consiglio ii proscioglieva per inesistenza di teato, Eleonota H. mi 
veniva a trovare turci i giorni e mi confortava. Credevo di essere ri- 
messo in libertà; invece mi venne comunicato un decreto di sfratto. 
Feci notare alla Polizia la mia qualità di disertore. MI si lasciò la scelta 
della frontiera. 

Ma il venerdì seta 1i aprile, se non mi sbaglio, venni condotto 
alla stazione e mi ni fece partire per Berna. I mici amici di Ginevra, 
informati, capitono l’infame tranello poliziesco è sorsero ai tipari. 
Fu telearafato al compasni del canton Ticino. All'indomani, sella se- 
duta dei Consiglio cantonale ticinese, il liberale Antonio Fresonispezzò 
una lancia in mio favore. Disse che le Autorità politiche ticinesi neo 
potevano rendersi complici della polizia pinevrina nella sua tentata 
€ palese violazione del far gentile. 

Guns) il sabato sera a Luccena c vi passai la domenica nella cella 
di ttansito. Eta giornà di Pasqua. Le campane di Lucerna suonavano 
a festa. Fu quella una delle giornate più melanconithe della mia gio 
vinezza. Nella serata giunsero altri quattro italiani. 

Il Incedì tatrina t'intatenarono e ci condussero alla stazione. 
Di qui prendemino il treno per Chiasso. Puun viaggio infernale. Giun- 
gemme nel pomeriggio ad Airolo, la prima stazione sul versante ita 
liano dopo il farse del Gottardo. Appena fermoil convoglio nella sta- 
zione, un gendarme montà nella nostra vettura cellulare e domandò: 
« Chi è il Musselinit», «Jos, risposi, e mi feci vedere. « Voi discen- 
derete a Bellinzona a, teplicò quegli. Il mio tuore s'aperse alla speranza. 
Mi fermavo prima della frontiera iraliana. Il treno gi rimise in moto 
e dopo un'ora si fermava a Bellinzona. Qui venni farro discendere. 
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Ala stazione ad aspettarmi c'era Giuseppe Rensi, che allora pren 
deva attivissima patte al movimento de] Patto Socialista, A cagione 
di alcune formalità, dovetti recacmii alla pendarmeria. Qui mi diedero 
da mangiare, Poi mi posero in libertà. Atndai a trovare il Barboni. 

* Passal la serata in casa del Rensi. Teleprafai subito a Ginevra la mia 
scarcerazione. L'agitazione sollecitamente Intrapresa cd energicamente 
conderta dal miei amici mi aveva salvato, 

Rimasi tre giorni nel canton Ticino, Poi tornai a Losanna Di qui 
mi tecai in battello a vapore al Evians-les-Bains sulla costa della Sa- 
vola e in treno giunsi ad Annemasse, Kun vi trovai Donatini. Egli 
aveva trasportato le tende in ut piccolo paese vicino, del quale in 
questo momento mi sfugge il nome. Vi andai il giorno siesso. La mia 
apparizione fu una lîetissima sorpresa per lui, che, ignaro degli veni 
menti, ini pensava già consegnato alle Autorità militari italiane, Ala 
sera stessa ritornavo al Annemasse, dove mi trattenni un palo di 
piorni, 

Poi da Veyrier, col tram a vapore, una sera osai riegtrate in Gi- 
nevra, malgrado il decreto di espulsione e quelli che lo avevano ese- 
guito, Tleonora mi rimproverò la mia audacia e mi nascose nella sua 
casi, Ella se ne andò a dormite da una compagna è mi lasciò solo, 
senza però avvertite la padrona di casa, la quale, svendo sentito del 
tumore durante la notte e sapendo che Elconora era assente, tem 
un'invasione di qualche ladro € fu a un pelo di mandate il matito a 
chiamare la Polizia, Anche quella fu wma notte assai critica pet me. 

‘Tornai senza Incidenti ad Aniemasse. Qui mi congedai dal Dona- 
tini e da Emilia, che fu jin quei giorni vittima di una caduta dalle scale. 
Ternai a Losanna, dove il 9 maggio m'iscrissi all'Università, nella 
facoltà di scienze sociali. 

L'avvocato Rassità Tscat, membin del Contitato internazionale 
socialista sedente a Bruxelles, mi foce ottenere dalla Polizia un per- 
messo di soggiorno per sei mesi, a patto che mi astenessi dalle mani- 
festazioni politiche. Questa clusola fartainla non chbe alcun valore, 
poiché continiai a serivere articoli, tener conferenze, cce. 

Siniziò quindi un periodo nuovo di vita fees. Mia madre mi 
mandava qualche po’ di denaro, davo delle lezioni, setivevo articoli 
e facevo della miseria. M'ero alloggiato in ene de la Caroline, tredici, 
«asi di fronte alla dfe4es de pube. La mia padrona di casa era una 
buona vecchietta, che aveva una strnctdicaria fiducia in me. Kiolte 
sere, verso le 3, m'invitava a prendere con lei una tazza di tè. E allora 
mi raccontava | casi della sua vira, Suo marito, un ubbriacone, cra 
morto da vent'anni; suo figlio — unico — era rimasto veciso da on 
tegolo caduto dalla chiesa di Saint Frangoisintna giornata ventosa, Glielo 
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portarono a casa col etanin spezzato, Erano passati più di trent'anni 
e la voce le ttemava ancora © gli vechi le si riempivano ancora di 
lacrime quando sienrdava quel figlio ventente così tragicamente gher 
mito dalla morte. Sua figlia cra cassiera in una latteria. si alzava pre- 
stissimo e rincasava dopo le 15. lo stesso, che pur restai sei mesi in 
quella casa, non la vidi che pochissime vole. La vecchia rimaneva 
quindi sola per tutta Ja giornata, Aveva settanitè anni e temeva i 
ladei. Io uscivo di cado e quindi le faceva compagnia. 0) 
Fu quella un'estate di forte occupazione intellettuale. Divotai, si 
può «dire, una biblinteca intera, Alla maltina mi recavo all Università, 
nel pomeriggio studiavo in casa e bevevo quantità inverosimili di te 
zuccherato, Tradussi dal francese S cioclateni nerf del Malot per la Ei. 
Llioteca di propaganda razionalista © portai a compimento, insieme 
colla Balnbanof, la traduzione, per Pufvanenardia Fociafiria, del libro 
di Kautsky dar Tage #aed der sozialen Resaluiion. Facevano con me la 
xita da Askéen il Serrati, publliciata, tornato da New York, il Tomotk, 
bulzara, che ho già ricomlato, Bisen, rumEnO, il Bontschefl, bulgaro, 
Gutesux, un patigino, Sigiamondo Bartoli, fatto fomano, Ci aiuta 
vimo reciprocamente. Il bene di &gounio era H bene di tutti, Io im ero 
specializzato nel portare i pegni al Mante di pietà. Nell sstate feci 
un giro di conferenze per la Svizzeta ed chbi modo di Fare alenne 
conuscenze interessanti, come Il professor Gaberel di Neuchitel, il 
Pindes, superstite della Comune, a La Chaux de Fonds, e di ritrovare 
qua e là vecchi amici, enni nello stesso torno di tempo un dispra- 
ziato » contraddittorio con Vandervelde alla Afgisor da perfe di Lo. 
sanpa. La sciopero penerale del settembre ci rnise in grande Orgasino, 
Travanso ingannati dille notizie fantastiche dei giornali svizzeri. 
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XVIL 


Sul principio d'aposto Elconora Il. accompagnata dalla sua fida 
Sirotinine, parti per la Russia. Si fermò vna notte a Losanna con me 
© di Losanna partimmo insieme, Ci lasciammao a Zutlgo. Né più l'ho 
riveduta, Ho ricevuto lettere dalla Russia sino all'ottobre del 1908 
quarido stavo a Forli in via Giove Tonante. Ha da quattro anni son 
ho più sue notizie. Dimorava e forse dimota a faroslaw sul Volga, 

Dopo le scivpero gencrale, la famiglia del re d'Italia fur alliclata 
da un a fausro evento ». Los! dicono nel loro gergo i fogli monatchici, 
Venne concessa un'amnistia, nella quale fu compreso anche il reato 
di diserzione semplice, pel quale, come hodetro, ero stato condannato 
In contumacia a uo anno di reclesione. 

Due opposte idee tenzenavano nel mio eetvello durante le prime 
sciumane d'autunno, ‘L'ornare in Italia, come desiderava acdentemente 
mia madre, oppute andarmene a New York? Considerazioni di na- 
turca complessa, materiali e sentimentali, mi fecero abbracciare il primo 
divisamento e nel novembre, fra i] 1° e il 10, presi commiato dalla mia 
buuna vecchigtta di rue de la Carnline, dai miei amici, dalla città aspi- 
tale © presi il treno per l'Italia. Mi fermai a Herna a salutare mio fratello 
il quale aveva giù provato la vita avventurosa dell’emigrante; imi fer 
mal a Lugano due giorni, dutante i quali, insicime colla Balabanof 
che allora dirigeva Il Sw Compagno] unitamente con Maria Giudice, 
incomineisi la traduzione di un opuscolo neomalthusinnista di an 
dettare zutiohese, fodersenen and Anine Ende, di poi comparso in veste 
italiana sotto Il titolo Jfere figli, seno sebfurt; conobhi a Milano alcuni 
degli «avanguardisti », fra i quali il Lazzari, e giunsi a Forli, Trovaî 
mia madre in citime condizioni di salute. Anche mio padte e mia 
socella stavano bene. 

Vennero i giorni dell'inverno. Di giorno supplivo inia madre nella 
seunla; alla sera ci taccoglieramo attorno al fuoco nella più stretta 
cd affettuosa intimità, IL 1904 fia. 

I 14 gennaio del 1905 pani soldato, Pernotiammo a Modena, 
piucgemmo a Verona il 16. Faceva un freddo cane, Lro stato asse- 
Enato alla terza compagnia del decimo reggimento bersaglieri, 
ba I primi giorni di vita militare passarono senza incidenti. L'esercizio 

sico mi faceva hene. Conobbi diversi romagnoli, mi Iliarizzai 
coi soldati di altro regioni. goel mi fmiliacizza 
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Sul finite di gennaio fui non poco sorpreso da una lettera di mio 
padre, nella quale mi accennava a una ricadura di mia madre. Ritenevo 
però trattarsi di cosa passeggera. MI piuasero altre letteze, quasi qua 
tidianamente, sempre più allarmanti, To ero cella più angosciusa delle 
ticpilazioni. Una mattina il capitano Simonotti Achille della min 
compaga]ia mi chiama e mi dice: « E giunto per voi un telegramma 
utgente ». Glielo strappo di mano e leggo: « llamma agpravatisshnn. 
Vieni a. Rimango di pierra, Il capitano mi dicet & Da pi stesso partirete, 
all'una, Vi auguro buone cose, Speriamo in bene» Balbetto un gra- 
zie & mi ritiro in camerata in preda alla più triste desolazione, ali pre- 
sentimenti più funerci, Quelle ore di attesa mi parvero lunghe come 
l'eternità. Partii. Era il 17 febbraio. 

Giunsi a Forll alle 8 di sera, Senza prenceupaeni di prender cibo, 
n'incamminai verso Predappio. Teti di corsa quasi tutta la strada. 
Allo svolto di Dovia, vidi le finestre della camera di mia madre illumi- 
nate. « È ancor vival» pensai. Nell'anticamera trovai mio padre, 
che singhipezando mi disse: « È finita!» Mi peecipitai nella stanza. 
Mia madre si trovava da qualche ora in istalo comatoso, aveva gli 
occhi oduscati, non ti riconobbe più, né poté articolar verba, Sulo 
le mani stringevano nervosamente I leozuoli. Il petto era scosso da 
un lento e profondo singulto, la fronte cerca goocialava di un sudere 
freddo di morte. Gli astanti piangevano, Capil che la catastrofe era 
crmal inevitabile, II medico stesso aveva petduro ogni speranza. Ve- 
gliai quella notte. 

Il givtno dopo, sabato, la situazione andò peggiorando, Mia madre 
eta religiosa, Il prete venne e cominciò a biascicare le sue preghiere. 
Noi ci eravamo titirati nell’anticamera, Alle » la porta sì apri, il prete 
venne verso di nni e ci disse: « È in fin di vital», Allora tutti accor- 
femmo, lo m'inginocchiai accanto al guanciale e, coprendo di baci 
e di lacrime quella mano già fredda, chiesi perdono a mia malte. 
addio mamma Addio mamma | Perdonami, se ti diedi dei dispra- 
ceri | Perdonami !s, Poi a puco a poco il singult s'indeloli, il cuore 
rallegtò il suo ritmo. Poi un grande silenzio. Mia madre era morta, 
Alcune vicine la composero e la vestitono, Noi, disfatti dal dolore, 
ci recammio a Predappio. Dorminino da mio zio Alcile, 

Il lunedi mattina discendemme a Varano pei funerali Prima che 
la salma fosse racchiusa nella cassa, io volli vedere ancora uni olta 
le care sembianze. La morte aveva reso più esile il volto, più diafana 
la carne, più hianca la fronte. Pareva dormisse, I sui lineamenti crano 
composti nella calma suprema del sonno che non ha risveglio. Poi 
la rinchiusero nella casta. Ah, i colpi del martello che batteva i chiodi 
come rimbombavano sinistramente nella casa deserta Pareva che le 
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punte acute si confipgcssero nel mio conse sanguinante. Non parla 
dei funerali. Furono semplici € solenni, Mia madie aveva quarantasoi 
anni, Solo quarantasei anni! Temeva di morire giovane è temova la 
morte. 19 gennaio 1905, la data più triste della mia giovinezza. 

Le settimane che seguirono furono di silenzio e di dolore. Mia 
Fratello Aanaldo ci scrisse da Iorna una lettera straziante. Il coma de clell 
reggimenti nu accordò una licenza atransdinaria di due mesi. Mio 
padre sembrava come paralizzato dal dolote. Non era più un uomo 
sbbene l'ombra di un uGme. La casa ci pareva cosl vuora di quando 
mancava lei Venne marzo e i primi tepori primaverili non ei sollo» 
varono dalla melanconia, Giorno e notte il pensiero nostro era ri 
volto all'assente che non sarebbe più tornata. 
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XVII 


Ai primi del mese il comune ordinò la riapertura della scuola, che 
venne affidata a una giovane maestra di Focli, Paolina Danti, Îo stavo 
continuamente al Sule, 

La buova maestra era una signorina assai discreta, che strinse ben 
tasto amicizia con mia sorella, addimostrande di prendere sincera 
paste nl nostre dolote. Cominciammo così a parlare nelle due ore d'in- 
tervallo fra le lezioni del mattino c quelle del pometiggio, del più e 
del meno, A pouco a poco si strinse fra noi due un legame di vivissima 
simpatia, che divenne amore. Ci amavamo Fortemente quando lo tornai 
soldato a Verona. Dopo qualche mese però, a cagione di un malin- 
teso, Intercom perimo la nostea relazione epistolare. 

Non dirà nulla della mia esistenza sotto le armi. Sono stato sol- 
dato semplice, Non ho voluto gradi, Ho avuto vccasione nel ‘go; di 
soggiornare alcuni giorni, durante il campo, sul mante Baldo, di cui 
si abbraccia con un colpo d'occhio il meraviglioso punorama del lago 
di Garda, ncl ’go a Recoaro e vicinanze, posizioni incantevbli. 

Quando fui congedato nel settembre del rgoé, non toenai più a 
Varano, Mia padre avera dovuto slogggiare per cedere i locali alla mae- 
stra titolare è si era trasferito a Dovia, Tra il settembre è l’otcobre 
strinsi una specie di telazione semiamemosa colla maestra Virginia 
Sabrolini, 

Il 23 ottobre andai a Tolmezzo, capoluogo della Carnia, come in- 
segrante elementare, Ricordo che pioveva sempre, Au Tolmezzo ebbi 
il piacere di incontrare un mio compagno di scuala, tal Giuseppe 
Lombardi di Forlimpopoli, che ara si è sposato e stabilito definitiva- 
mente lassù. Dopo alcune settimane di pensione al a Cavallo bianco a, 
cambiali e sai trasferii alla a ‘Trattoria della Scala 4. 

Sin dai primi giorni m'nvvidi che la professione del maestro non 
era la più indicata per me. Avevo la seconda elementare, che contava 
quaranta rapazzetti vivaci, taluni dei quali anche incortegpibili e pe- 
ricolesi mvnelli, Inutile dire che lo supendio era modestissimo. Appena 
settantacingue lire mensili. Feci tutti gli sforzi possibili per tirare in- 
nanzi In scuola, ma con scarso risultato, polché non ero stato capace 
di risolvere sin da principio il problema disciplinare. Seppi intanto 
che la Virginia Salvolini eta al Gsoppo, che la Paolina Danti si tra- 
vava a Resta Riallacciai le veoghie relazioni e ci fa uno scambio assai 
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attivo di lettere, Iotanto la vita della scuola e più ancora la vita del paese 
me abbrutivano, 

Il 1907 è stato per ine, almeno dutante i primi suoi otto mesi, uni 
anno di abbrurimento e di dissipazione fisica e spitinuale, 

Durante il carnevale strinsi una relazione amorosi con tale Gra- 
ziosa Bocca, che abbandonai per la padrona della pensione, Luigia P, 
donna sulla ttentina e ancor bella © piacente nonostante il suo avven- 
turoso passato, Dall'aprile all'agosto durò assidua la nestra relazione. 
1l marito t1ighiava, ima il disgraziato non sapeva che partito prendere. 

L'anno scolastico terminò, ma io restai a Tolmezzo, perché avevo 
molte lezioni private, che mi raddoppiavano lo stipendio, Gli ultimi 
mesi furono assal tempestosi, Ebbero luogo tra me è il marito della P. 
Spiegamioni assai penose, scambio d'invettive a un pugilato, nel quale 
la peggio ticcò natacalmente al matito, più vecchio c più debole di me, 
Nel paese non si parlava che di questa nostra scandalosa relazione, 
La P. mi valeva bene, un bene esasperato dalla gelosia e dal sospetto, 
in parte giustificato, Mi amava pazzamente. 

Tra i migi scolari privati ricordo Tullo Mazzona di Verzegnis, 
Antonio L*l Dogan da Ebemongo, la signorina Candussio e altri, 

Verso la fine d'agosto mi decisi a tornare in Romagna, Gli ultimi 
giorni di comunanza colla P. furono appassionati è folli, Ci scamhiammo 
lettere, regali, promesse, giuramenti. Poi una sera parti. Quando la 
salumi per Pultinia volta, ell’era evidentemente commossa e frarteneva 
a stento le laccime. Le scrissi ancor prima di giuogere a casa, du Ve 
nezia e da Bologna. Per alcuni mesi la P. mi mandò giornalmente 
letters © castoline. La lontananza non aveva affievolito il suo amore 
cdl trio ricordo. Lo aveva anzi esaltato | 

Tra il settembre e l'ottobre conobbi e strinsi una relazione amo- 
rosa, a dire i] vero assai superficiale, colla signorina Giovannina P, 
[di] Fiurana, IL 14 settembre partecipai alle feste danteselie di Ravenna, 
Nell'octobre ini prepara! alactemente per consegwice all'Università di 
Cologna il diploma di abilitazione all'insegnamento del francese nelle 
scuole seccinlarie. Sostenni l'esame e, naturalmente, riuscii, Da Bo- 
logna comuaicai l'esito felice dei miei esami alla signota di Tolmezzo. 
Toenti a casa e trascorsi nell'artesa di un posto i mesi inveenali. 

Nel gennaio mi prese vivissima nostalgia della Carnia £ delle sue 
donne. Il 14 gennaio del 1908 sbatcai a Udine; di qui alla scazione 
per la Carnia. Non trovai la dilizenza e feci a piedi la strada, Si tratta 
di quattordici chilometri, Alle 16 di sera, coperto da vo ampio mancello, 
con us berretto di pelo calato sugliocchi, bussai alla porta della « Trat- 
toria della Scala a, Mi venne ad aprire Luigia, Mi guardò negli vcchi, 
Mi riconobbe. Sembrava folle dalla sorpresa. Salimmo le scale che mi 
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erano così note, entrai nella stanzetta dov'ero solito Mangiare... E il 
marito? Dormiva. Mi rifocillai Passammo alcune ure deliziose; poi, 
sempre in incognito, mi recai 1 nn albergo vicino. Nessuno del paese 
mi riconobbe, nessuno chbe notizia del mio acrivo, Alla sera avvertii 
della mia presenza alcuni amici, che mi venneto a salutare all alliergo 
€ capirono lo scopo della mia improvvisa scappata lassù, Pil tardi, 
lungo la serada, m'incontrai colla P., accompagnata cda SUA sorella, Gi 
scambiamo tiuove promesse, ripetenutià | vecchi giuramenti. All irta 
diornagi tnattina pactii. KI feemai alcuni gioeni a Udine, pol riguada- 
ila Romagna, 
SI, te dimenticato di dite che nel 1907 mia sorella Edvige andò Sposa 
a Michele Mancisi, bottegaio di Fremilcuore. ho padre rimase solo, 
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A mezzo di certà Fictta, che ha un vfficio di collocamento per 
insegnanti a Milano, ini capitò sui primi di marzo 1904 un posto di 
professore dli francese nel collegio civico di Oneglia. Acorttai e parii. 
Giunsi a Cineglia il & marzo, a sera. 

Pro caduto nel solito tranello, Non dovevo sulu insegnare, ma fate 
l'istitutore nell'interno del collegio, Riflutai questa mansione antipa- 
tica € polché l'anno scolastico cera inoltrato il rettore Pacifici sl rae- 
segnò alla mia precisa volontà. Mangpiavo in collegio, ma non avevo 
nessuna [igerenza nell'andamento disciplinare interno del medesima; 
finite le mie lezioni, tortavo libero cittadino, Avevo una stanza in 
via Uberto I 

A Uneglia mi ambientai facilmente. IL comune era amministrata 
cla socialisti. Simpatica cità dalla gente franca e ospitale Ne avrò 
sempre nel encore la più grata delle ricordanze 1 1 miei compagni ti 
assegnaruno il compito di dirigere La Lia, il sectimanale socialista 
del collegio # tale compito assolsi sino alla mia partenza, 

L'anno scolastico passò senza incidenti degni di nota. Però nel mese 
di maggio fummo torhati da una grave sciagura, Un collegiale, nattvo 
di Cagliari, dove il padre esercitava la professione di medico, tale 
Achille Anchisi, mori dopo brevissima malattia. Non parlo delle pa 
lemiche sostenute da me nella Léwsg contro i monarchici del Giornale 
Liste, rappresentati da un imbecille syrrammaticaro, che ftmava Ciicet 
le sue slavacute da sguattero, Il prefcito Rovesenda della vicinissima 
Porto Maurizio fece pressioni sulla direzione del collegio onde otte 
nese il mio licenziamento, e, natutalmente, ci riuscì, Avevo grandi 
simpatie nella cittadinanza onegliese, e una fanciulla, cale Giovannina A,, 
mi aveva dato il suo amore, 

Zi primi di luglio abhandonai, con grande rimpianto, Oneglia. 
li amici mi diedero alla vigilia un suntuoso banchetto, nel quale 
intervennero tutte le potabilità onegliesi. 

Tornai in Romagna. Giunsi a Predappio in uo perito di agitazione 
agraria per la questione dello scambio d'opera durante fa trebbiatura. 
Ni pattecipai e venni arrestato il 16 luglio e accompagnato a Foel 
con una scorta di tre carabinieri © tregtasci cavalleggeri. Un corteo 
fantasrico, al chiaro di lana ] Giudicato per direttissima, venni condan- 
nato il martedì successivo a mesi tre di reclusione e mille Lire di multa. 
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Ottenni la libertà provvisoria dopo dodici giorni di artesto e al 
giudizio d'appello nel novembie la Corte sgonfid del tutto l'assurdo 
e infame pallone poliziesco, riducendo la pena a dodici giorni, col 
benefciu della legge del pentono e VPaltro della non iscrizione della 
comlanna nel casellario penale. 

Scarcetato, tiallaccial la relazione con la Giovannina P. di Fiumana, 
relazione che intecruppi deltnitivamente di ll a poche settimane, Nel 
l'estate dello stesso amo mio padre, in socierì con certa Annina Lom- 
Lardi, vedova Guidi, derise di trasferirsi a Forlì per esercitare un'oste» 
ria in subborgo Mazzini. 

Affitrammo il podere Vallona per nere anni a certo Sebastiano 
Salucelli, al prezzo annuo di quartrocentonovanta lire e col 18 na- 
vesbre 1908 salutamino il noscro vecchio e caro villaggio di Dovta 
e ci atabilimmo a Forlì, Poiché ptr me nen c'erano stanze disponibili 
nella casa paterna, presi uma stanza in via Criove Tonante. Le prime 
settimane di commercio andarono è gonfie vele, tanto che sul finire 
dell’anno una delle figlie della Lombardi, Ja Rachele, lasciò la famiglia 
ove si trovava a servire per venite in casa nosta. La Rachele non 
era più la bambina alla quale avevo fatto scuala tante volte invece di 
nua madre; era invece una ragazza nel tore della giovinezza e fin dal 
primò momento in cui la vidi mi piacque e decisi di farla mia, come 
inlatti è accaduro, 

Passai i mesi di novembre, dicembre, gennaio a Forli Nel febbraio 
del 1909 mi fa offerto il posto di segretario della Camera del lavora 
di Trento e quella di direttore del periodico socialista L’Aspenins asi 
Lavoratore, pure di ‘Tenco. Accetta e parti, Prima di partire feci cas 
pire alla Rachele che io, tornato dall'Austria, l'avrei sposara, 

Giunsi a Trento il £ febbraio, alle 9 disera Nevicava. C'erano 
alla srazione a riccvermi alcuni compapni, fra i quali l'onorevole Avan- 
cini ed Ernesto Ambrosi, col quale mi avvinsi di poi colla più fraterna 
amicizia, Uscendo dalla stazione riportai un'indicibile impressione dol 
enlossale monumento a Dante. Alla matrina seguente, insieme col 
Gasperini Domenico, mi recai per una conferenza a Merano, il Aurari 
più quotato del bassn Tirolo. Nei giorni seguenti presi possesso del 
mio ufficio, Trovai un giornalino di formato microscupico e tatto con 
criteri giornalistici assai dubbi. Mupo quarto numeti tini pics) la re- 
sponsabilità di ampliare il formato. Il tentativo riusci. La tiratura da 
millescicento sali a diemiliguartrocento, IL Gasperini, che da Trento si 
era recato nel Voralberp, lavorava per la diffusione del giocnale in 
quella vasta provintia, dove lavorano non meno di venticinguemila 
Maliani. 

Diedi in seguito la mia collaborazione al Pato, il quotidiano se 
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cialista dicetto dal Battisti. Le violenti polemiche ch’ebbi a sostenere 
coi clericali diedero mago a molti incidenti e piccoli processi, terminati 
con lievissime condanne, che ho espiato, La mia azione tra le pass 
opetale, che guiclai in alcune agitazioni fortunate falegnami, terrar. 
zieri) e in altre sfortunate (ricamatrici), la nia propaganda orale e la 
mia opera di giornalista avevano risvegliato l'ambiente. Un'intetvista 
cnn una sanita (Susa) fece grande impressione, A mezza estate entrai 
tedattore capo al Poesie. Questo fatto eccitò i clericali e i nazionalisti. 
Cominciarono le itamté segrete per ottenere il nio sfratto, To conti- 
nuavo sempre a battagliate violentemente, Mi sottoponeva a un lavoro 
shbrante, qual'è quello di dirigere una Camera del Lavoro e compi- 
lare quasi da solo un quotidiane, sia pute di formato madesto, e un 
settimanale. Vegliavo tutte le notti, JIo passato delle sere indimenti- 
cabili. Non parle delle mie relazioni col sesso geotilo, Ebbi diverse 
relazioni, Non faccio nomi perché sono troppo recenti, 

Improvvisamente, il ta settembre alle ore 4 del pomeriggio, fui 
arrestaro e tradotto a Rovereto sotto l'imputazione di diffusione di 
Stampati incriminati faccusa insostenibile), I miei amici non indugia- 
ono, Copicono che l'arresto cta il pretesto per colpirmi di sfratto. 
Si agitarone a Trento € 1 Vienna, ma non poterono deprecare Finevi- 
tabile, Tradorto dinnanzi al Tribunale di Rovereto, fui assolto. La 
stesso Pubblico ministero ritirò l'accusa. Ma il procaratore di Stato 
mi trattenne in arresto, Allora incomincisi Jo sciopero della fame. Le 
Zuutorità, impressionare, accelerarono il corso degli avvenimenti. Alla 
domenica mattina 26 settembre mi venne comunicato il decreto di 
sfratto e alle a del pomeriggio parti in vettura per Ala. 
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La Polizia aveva cercato di fare le cose clandestinamente, ma pur 
tudtavia Ba notizia delrnio sfrarro doveva cssere tcapelata, poiche quando 
la carrozza uscì dal portone delle carceri, parecchie «decine di persone 
mi salutarono e nu acclamarono, Giunto ad Ala, fui rimesso in libertà, 
previa dichiarazione al commissario che sarei partito, Ad Ala ehbi 
occasione di salutare diversi ameci che mi avevunò seguito col uteno 
successiva, Alle o di sera giunsi a Verona, All'indomani scoppiò in 
uitto il Trentino lo sciopero penerale di protesta contro il uo sfearto, 
sciopero impressionante è solenne. Tutta la stimpa italiana © austriaca 
sj occupò diffusamente del mio sfratro voluto dal clemcalismo trentino 
alleato colla Polizia cegio-imperiale. 

Restai una settimana circa a Verona. Alla domenica successiva 3 otto» 
bre chbi un ultimo convegno coi mici amici trentini a Peri, Vulcan 
paesello italiano verso la fronmticca austriaca. Anche quelli fu una 
giornata indimenticabile. 

La mia attività intellevtuale nel Trentino fu quasi completamente 
siormalistica, Collaborai nella rivista Wife Trentiza, cradussi le Afe- 
morte di en'etersia dal tedesco, tactolsi Il materiale per ua libro, che bo 
pubblicato nel tot sul Trentino, e per ua romanzo, che fu pubblicato 
nelle appendici del Pope dopo il min sfratto, Un romanza da sartine 
do sensation, Mi dicono ch'ebbe un pran successo. Il che non depone 
inolio a favore della mentalità dei dottori delle appendici nei fogli 
quatidiani. 

Il 5 ottobre giunsi a Fordl e presi alloggio nella mia casa. Nelle set- 
timane che seguirono dichiarai il mio amore alla Rachele, che mi corri. 
spose, Nell'attesa di unirmi con lei la mandai, tra il 195910, a San Mar- 
tino, da sua sorella Volevo toglierla dall'ambience. di quell'osteria, 
tanto più che non v'eta cIimai più assoluto bisogna dell'opera di Ici. 
Hio padre c sua madre erano decisamente contrari — ofnuno per 
diverse ragioni — al noslto matrimonio e ci furano in quel toeno di 
tempo episodi assai tempesrosi, 

Quello del L499 fa per me un ben triste Natala 1 D'altra parte non 
sapevo ancora che fare per guadagnarmi la vita, T compagni di Forlì 
mi offrivano il posto di segretario della Federazione socialista; il mua- 
nicipio di Argenta tal aveva più nominato impiegato capo allo Stato 
civile; avevo grandi probabilità di andare in America come giorna- 
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lisca. Decisi di restare a Forlì € qui fondali Le Lotte di Ciau, siornale 
che nacque sotto tristi auspici il g gennaio raro, ina che ha smentito 
però le fugubii profezia dei suoi volonterosi necrofori. Questo gior 
nale, al quale ho dedicato gran parte della mia attività, ba già ampliato 
(e 5ra, tentre scrivo, per ampliare Il suo formate, Da organo di una 
Federazione è divzotaro ocgano dei socialisti di tura la provincia 
coda milleduecento copie iniziali ha porto la sua tiratura 1° quasi 
trernila. . 

Il t7 gennato del rgro mi unii, senza vincoli vlfigiali, né civili, né 
religiosi, con Rachele Guidi. Frendemmo vn appartamento ammao- 
biliato in via Merenda numero uno, interno, e ivi abbiamo passato la 
nostra breve luna di iniele. Breve, perché il 27 gennaio miu padre fu 
colpito da malore e precisamente da grave emiplegia con perdita delle 
articolazione di intro al late: destro, Lo poerattimo all'ospedale e qui 
le sue condizioni mialiorarono, tento che il g Felibeaio successivo 
potemmo riportatlo a cass. Qui poté dopo alcune settimane abbando- 
nate il letto e camminate apporgisto a un bastone e trascinando le 
gambe. Clemai era l'ombra di uo uomo! Egli venne qualche volta a 
trovarmi in via Merenda, durante l'estate, 

D 19 scrtembre, alle 3 del mattino, la mia compagna parrori fel. 
cemente una bambina, alla quale ho posro nome Edda. 

A mezzo citohre mio padre volle rivedere un'ultima volta Predap- 
pio, Vi andò, lestepgiatissimo, e vi timase alcuni giorni. Quando 
ioItà a Forlì, chbe un nuovo attacco. Si pose a detto domenica 11 no- 
vermbie. Nelle quarantotto ore successive il suo stito andò asgra- 
vandosi. Perdette la parola. Telegrafai ai mici fratelli, che si affretta 
reno a venire. Un giorno, il mercoledì, Rachele portò la nostra pic 
cina al nonno, Egli lu prese vicino € sorrise, Fu l'ultima lampo della 
sua Intellifenza. 

Il giovedì entrò in agonia, JI sabato mattina, alle 4, spirà, assistito 
da mio fratello Arnaldo e dall’Rdvize. Non aveva che cinquantatei 
anni, shmore e pietà figliale mi spioserò a scrivere di lui un clogio 
funebre, che comparve nel numero delli Losa di Cizue uscito la set 
(mana successiva, Dopo la morte di mio padie, cedemmo ad alti 
l’osteria, La Nina si stabili con nei, che trasportammo, il 3 dicembre 
Lgro, le tende in via Alhicini Cesare. 

Mel 1911 ho continuato la mia spera giornalistica. Ho tradlorto il 
prino volume della Grasse ribadiva del Erupotkin, ho scritto un 
volume su fas d’imminente pubblicazione. In maggio mi sono tra- 
sferito in piazza RX settembre. 

Dopo Io sciopero generale di protesta contro l'impresi di Tripoli, 
e precisamente Il 14 vttobre, sono stato attestato, Processato dal 18 
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al 23 novembre, il Tribunale di Forlì mi condannava e dodici mesi 
di detenzione, che la Corte d'Appello riduceva il 15 febbraio a soli 
cinque mesi, che ho già espiati, poiché tra sedici ore sarò scarcerato, 

Ho avuto una giovinezza assii avventurosa e compesmsa. Ho cu- 
nosciuto il bene e il male della vita. HI sono fatto una cultura e una 
salda scienza, Tl soggiorno all'estero ii ha facilitato l'apprendimento 
delle Lingue moderne, lo questi dieci anni bo deambuloato da un pri: 
zonta all'altro: da Tolmezzo a Oncalta, da Oneglia a Trento, di Trento 
a Forli, Sant tre anni che mi ttovò a Forlì e senti più nel sangue il fer- 
mento del ncitadismo che mi spinge altrove. To sono un irrequieto, 
un temperamento selvaggto, schivo di popolacità. 

Ho amato molte donne, ma ormai su questi amori lontani stende 
il svn grigio vela l'oblio. Ora amo Ja mia Rachele e anch'essa piofom 
darmente in) ama, 

Che cosa mi riserba l'avvenire? 


Finito di scrivere l'ur marzo 1912, vigilia della mia scarcerazione, 
oce 3 pomeriggto, cella nuenero trentanove, carceri di Fuel 
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PREFAZIONE 


Macrare la vita di Giovanni Huss non è certo, almeno jin Italia 
e coi mezzi di cui si dispone qui, la più agevole delle imprese. Le operò 
latine dell'eretico bormo sono irseperibili nelle nostee biblioteche, 
le opere creche o voltate in creco non sono state ancora tradotte in 
italiano, né chi scrive «queste righe ha la fortuna di appartenere al gruppo 
minuscolo clepli italiani che sanno feggete cortenctemente lo creco, 
Malgrado queste abbastanza gravi difficoltà, ritengo di aver fano 
opera non inutile. In spero che la lettuta di queste pagine familiariz- 
serà il pubblico dei liberi pensarori, coll'epora, Ja vita, l'opera del più 
ignorato degli eretici d'oltre Alpe. A titolo biblioprafco dirò che 
assai nelle mie ticerche mi sono giovato desli scotti di Luigi Loger, 
pubblicati nella Ferme Sass fidTo), (fosso e? der dasrifer; del Berbold, 
Sora della rifare in Criteatia; del Cantù, fecconti ali sissi nnivercale, 
della Biografia aniverssle, del cardinale IMergenrdther, Storia naipersate dille 
Chiesa; e di qualche altro minore. 

Cunsegnando quisto libretto alle stampe, formulo l'augurio ch'esso 
susciti nell'animo dei lettori l'odio pet qualuiazue forma di titannia 
spirituale e profana, sia essa teceratica o piacohina, 


B. M 


L'EPOCA E I PRECURSORI DI HLUSS 


La frande corruzione della Chiesa di Roma nei secoli KIMI è KIV 
e successivi È ormat pienamente documentata © messa nella debita 
luce. Iessun paese d'Europa può dirsi immune dallo scandalo morale 
degli ecclesiastici. 

I crunisti d'Italia, di Francia, di Germania, di Austria, ci offrano 
vo tratertale immenso. Le invettive dei posti maliani — Dante, Pe- 
trarca — suno il prido di anime esicerbate dallo spettacolo di una 
degenerazione irresistibile. I movimenti ereticali che fiocirone in Italia, 
in Francia, in Boemia rappresentano tentativi d'opposizione alla Chiesa 
di Roma decaduta dal suo mimisterio attico, schiava del mercantilismo 
profano, legata al Dio Mammane, al denaro che umilia tutte le fedi. 
Nel XIV secolo la Chiesa cattolica eca diventata una colossale apenzia 
d'affari spirituali è materiali; i primi servivano di presesto e di maschera 
pei secondi. Roma era la sede centrale della ditta, ma le filiali erano 
disseminate per tutta Europa. Comenessi viaggiatori, in veste calare 
o laici, passavano da convento in convento, da cictà a città, da nazione 
a nazione, intenti sempre a tbisaldare le trame e ad assicurate | profiti 
commerciali della Curia. Federico voo Berzhold, professore all'Uni. 
versità di Eeinpen, nella sua magnifica Fiorio sella riforma dn Crerarania 
(opera tradotta dal Valliisa co publlicata nel 190: dalla Sogiclà Bdi- 
ttice Libraria di Milano) scrive: 


« La fuecia Su definttà una macchina gigantesca per far dedaso; di proverbio 
che in Enma tra tutta venale pun era pento vn'esagerazione, peiché col denaro 
fi poteva avec tutto, dalla più piccola prebenda al cappelli cardinalizio e dal 
permesso di usare LL buroo nei pignpni di digiuno sino all'assilvrione dell'assase 
simo e dell'incesto », {Pug, El, 


I conventi che, seconda i primitivi fondatori, avrebbero dovuta 
costituire un asilo di unrnini puri, eranv diventati il ricettacolo di tutti 
1 parassici, adocanti il Signore, con letizia di senat e di piaceri viziosi, 
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Dalla sensualità e dalla rapacitì dei monaci, nessuno — maschio è 


femmina — si salvava, Federico von Bezhold a pag. 101 narra 1 seguenti 
episodi: 


«AL probo benedettità (rene ast Nicolò von Siegen una solta le donne 
delli sui patria marcarono Lea osolte cisa: " CHhimè, 1 nostro questuinte del. 
l'Ordine di San Agostino abbraccia dotte le fancielle che incontra, cd è ben 
difficile che una fantesca gli passi d'accanto senza essere da fui baciata”. Geiler 
von Kaisersberg (en cronista tedesco) dichiara che “tuti i conventi noa Lifos: 
reati seno riccetiacoli di malfatturi. Le monachélle e i novizi «he entrano gIoVi- 
neiti, diventeranno bagasce è ferfanti". Uni dibertà scandalisa — continua 
Beshold — segnalava innanzilutto i convento fermmioii. Gli amanti andavano è 
venivant a doro piacere. Le monache andavano attorno tn abbigliamento civet. 
toolo e bene attillito, bullavano è frequentavant: perfino i bagni pubblici. Dal 
convento «di Marieaser nel Brunswick Feggi una cronaca, la figlia del duca 
Guelelmo, vestiti da udrng, « quando LE suo amine, uo cappellano, si rifiuti 
di fugge con dei, se ne andà sola pel mono in cerca di nuove avventure ama- 
tesi, Quanto non é commovente un racconto del Totemio di on convento di 
monache nella L'risia, al quale i diavoli nen lasciavano vn momento di puce; 
Udi vedevano salto forme di gravanti ehrrare ber de finestre, pelture ul gessi. 
tario e cestere nelle celle o. (Le:holl, pag, 102), 


La venalità della gerarchia ecclesiastica pun conosceva limiti, né 
ostacoli. Le cariche si compravano e si vendevano, Col denaro si griun- 
Geva financo alla sedia di Pietro. La compravendita delle cariche nella 
gerarchia ecclesiastica era uno dei maggiori cespiti d'entrata per la 
Curia tomana, E Andrea di Cescky Brud, cronista boemo, con frase 
concisi, tapidaria afferma: 


o Fra eli ecelesiastici hessuna disciplina, Lra i vescovi pubblica simonia, trà 
1 monaci disordini senza Sine, tra i daer nessun abuse che gli ecclesiastici non 
abbiact già pratrcato &. 


Il celibato obbligatorio aveva determinato tra i preti il concubi. 
naggio pubblica, permanente € legalizzato, previa pagamento di con- 
Erua tassa ai vescovi, Le cerimonie del culto avevano assunto uno spie» 
cato cataliere carnevalesca, 


CAra di Pd con molti e com fsceae 
a predicare pur che ben si ride 
auutia do cappuccio è pra mos si ricdiede 


dice Dante, La comicità, lo scherzo, il [azzo, qualche volta turpe, 
inforano i sermoni dei predicatori dell’epoca. Benvenuto da Imola 
ci narra di un Andrea, vescovo di Fitenze, che portava in pulpiro un 
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stanello di seme di rapa, poi traevasi di sotto Ta renica una grossis 
sima capa & diceva: 


« Fe, quanto è mirabile la potenza di Dio, che da si piecol seme trae 
sÎ pron fruttol a, . 


La qual constatazione provocava uno scoppio di sonore risate nel 
pubblico dei fedeli. Assai di frequente i goliardi occupavano le chiese 
e vi facevan baldotia, Huss stesso, con sccenco savonaroliano, ci de- 


scrive ma di queste scene: 


c Ahimà, nclla mia giovinezza ho partecipato una velta a unz mascherate. 
Uni studente infame Éu pecningis vessoso, Lo st mise a cavaltioni di un asino 
enlla faccia voltata verso la coda, Lo si condusse alla inessa. Davanti a lui ve: 
iva recato no piatto di minestra e un boccale di bits e anche nella Chiesa 
venivano tenuti dimanzi a lui. Lo vili dar Fincenso all'altare, alzare il pile in 
afin e gridare a vee alta; "' Bevuto!". E gli studenti poctavand devant a Jui 
delle grimidi toe a guisa di ceci, egli anda«s incensanedn da altr ad altare. 
Por gli siudenti voltarony a covescio i loro Berretti e osi inisero-a ballare nella 
Chiesa e il popolo guardai € rideva e s'immagioava che si trattasse di citi 
sani € legittimi, InFunbia! Abboninszione 


Si vede, dal contegno del popolo, che le messe e le funzioni prati. 
cate dai ministri di Din nan dovevano differire di molto da quelle 
dei giocondi poliardi di Praca, 

Questi episodi ci dimostrano che, tanto cn Ttalia come in Boemia, 
la Chiesa cattolica presentava gli stessi fenomeni degenerativi, 

II popalo, che teggeva col suv lavoro, col sun sangue, Vimpalca- | 
tara della società coctesiastica e civile, era immerso i una spavente. 
vole ignoranza, veniva depavperato, da monaci è profani, sino all'esau- 
rimento, tagliepgiato e massacrato non appena accennasse ad insor- 
gere. Eca l'anica che portasse la croce in quel mondo di paudenti 
seguaci del Cristo, Dalla corruzione della Chiesa £ dalla miserevola 
situazione del popolo traevano le eresie alimento di Idec e di prose 
liu, E ogni eresia ci presenm infatti un qualche cartenuto sociale, 
talvolta sacialistico, Gli eretici parlino in nome del popolo e al popolo. 
È uo ritorno al Vangelo ch'essi vogliono; un ritorno alla vita pu- 
vera, ma solidale delle prime comunità cristiane. Questa invocazione 
s'accompagna di frequente con un grido di rivolta e di puerra Vi SONO, 
tra gli erecici, gli ottimisti che sperano e i pessimisti che negano. Vi 
sono i pensatori che dinno un concenuto ideologico all'eresia e 1 pro- 
pagandisti infiaromnti che la diffondono, da pacsc a prese, fra le turche 
dei delusi, dei poveri, depli aspettanti. La predicazione è pubblica 0 
segreta a seconda dei lunghi e delle circostanze. Efficace e sommo- 
vittice sempre, anche quando non sia coronata dal martitio | 


a7ù CO DRERAÀ OQNETA DI BEEITO RU SSGLINI 


Noi dobbiamo occuparci di un eretico, Giovanni Husa, e di una 
eresia che da lui prende il nome di hussismo, Ma per l'intelligenza 
del [ettore italiano è forse necessario dare anzitutio alcune indicazioni 
del pacse dove Persia nacque & del precutsori che la elaborarano, 
Indicazioni proprafiche e storiche, che aiutano a comprendere il cara 
tere poculiarmente nazionale, ciot Locmo, dell'eresia hussita. 

La Boemia è una penisola slava circondata dalla Germania, La 
catena degli Erzgebizpe la separa al notd dalla Sassonia, 1-Riesenge- 
hbirge la dividono a] nord-est dalla Slesia prussiana, All'ovest la BHue- 
mia conlna con la Bavicta, al sud coll’Austtria propriamente tedesca, 
La Eoemia è cacca, cioè unilingue, la hforavia è mistiliague, ma l'ele- 
mento pieponderinte # lo slavo, Il territorio della Anemia è formato 
da un altipiano di media altezza traversato da due grandi fuit; la Mol- 
dau, ché bagna Hudwels, Praps e si fetta, a Melnik, nell'Elba, il grande 
fiume che dopo aver percorso la Boemia passa ih Germania, tocca 
Dresda e si vetta nel mar del Nord. La superficie della Boemin è di 
circa cinquagtatecinila chilometri quadeali. La popolazione oscilla fra 
gli attu e nave milioni. La capitale è Praga con cinquecentomila abi 
tanti, 

Fraga fu appunto il focolare più ardente dell'eresia hussitica, 

Nel XIV sccolo, la Boemia non era unita all'Austria, come oggi, 
ma formava un regno avtonomo, Gi nel 109: i discendenti di Bor- 
zipov | ouenneso da Enrico TY la trasformazione del loro ducato in 
reno. La minnarchia fu elettiva sino al 1240, poi ereditaria. 

Il te di Boemia #ra uno dci sette elettori dell'impero permanico. 
Sovrani di Bocmia ai cempi di cul ci occupiamo furono Care JN, 
Venceslao VI, Sirismondo, che abbracciano il periodo che corre fra 
Il tggi e il 1419, Fu alla battaglia di Mobacz nel 1526 che la Boemia 
perdette la sua indipendenza e d'allora, malgrado diversi tentativi 
insuitezionali, non poté più liberarsi dal giten austriaco, 

Il cristianesimo caccolico, che cra stato predicato in Boemia fra 
l'o tal'gco, soffriva tre secoli dnpr delle sicsse tare depencrative che 
affliggevano tutto Intero il corpo della Chiesa di Roma, Non insistiamo 
qui a documentare la nostra affermazione: lo faremo tracciando la 
storia di Huss e dell'hussiamo, Risulta intanto da una delle lectere 
dell'imperatore Carlo TV che cera il 14gf cil13yB a c'erano in Boemia 
e nei paesi limitrofi molti scismatici e infedeli che rilntavano di ascol- 
tare de prediche in latino e che non si potevano convertire al cristia» 
nesieno ». È certo che i valilesi del delfinato ci Logonili bulgari ave- 
vano proseliti anche in Boemia. Il movimento ereticale bocmo sorge 
con cnrattere nazionale, primàa di turto perché la storia della Boemia 
nuo è che una storia di guerre contro i tedeschi, poi perché i più scan- 
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dulosi prelati del clero bocmo erano appunto quelli di nazionalità te. 
desca dimoranti al siras seesoszzonsee di Praga. E sorge il primo ri- 
formatore: uo tnonato austriaco, Corrado VWaldhsuser, chiamato a 
Prara dall'imperitore Carlo IV. 

Waldbauser, come tutti i riformatori, comincia col denunciare le 
piaghe della Chiesa e indica in partitolar modo, forse perch'egli era 
in prulo di meglio conuscerli, gli ordini monascali. In questi «si vio- 
lava — secondo il Waklhausee — palesemente © regolarmente la re- 
pala a, Ora si chieda il Waldhanser: 


«Qual'è il visggiatore che per attraversate il Danubio sceglie una bacca 
rovinata © si espone alla morte? e, 


I monaci rispondono agli attacchi. Gli agostiniani trovano nei 
discorsi del Waldhauter sei proprsizioni etetiche, È domenicani ne 
ttovano, 2 lor volta, diciotto, Ha Waldhauser insiste e precisa: 


al monaci — egli dite — fon vogliuno che si rinfscci lato la decadenza 
del loro costi. N'è un punto iuttavia in qui sono miglioeati: altra vulta di- 
tigileano sempre, si «lisputavano cadaveri dei ricchi per le loro chiese, come ue: 
celli da preda; fggi sumo tutti d'iccordo conto di me 


IL 'iWaldhauser non pub chiamarsi un eretico nel senso profonda 
della pacola, Egli non pene in dubbio i dogmi religiosi, né attacca 
Je istituzioni ecclesiastiche, sthbene demuncia gli individui che non 
sono all'altezza della missione seligiosa e profanano la fede, 

Il Waldhnuser, malirtado le insidie dci foonaci, con subi perse 
cuzioni di sorta, Fu protetro dall'arcivescovo e dalte. Mori a Prapa 
tranquillamente nel 1369. 

La predicazione del Wallhauser non aveva lasciato grandi tracce 
nel popolo. Forse perché egliera avstriaco-tedesen, forse perché futtoppo 
visibilmente protetto. Ma il suo successore, il moriva Milia di Krem- 
sir, canonico & vicario della cattedrale di Praga, discese e portò la 
sua parola fra gli umili. Come già Francesco, il poverello d'Assisi, 
anche Milicz comincià dal rinunciate a privilegi, dignità, ricchesze. 
ffuesto esempio gli valse una grande popolarità « gli cattivà l'animo 
delle folle, che accorrevano da tutte le parti ad ascoltarlo e lo costrin- 
Ecvano a predicate fim tre volte al giorno. Milicz eta un mistico, un 
apocalittico che prediceva imuninente la vonuta dell'Anticristo e la 
line del inondo tra il 136; c il 1367 dell'8ra cristiana. Le sue tendenze 
apocalittiche «trovansi riprodotte perfino nelle opere dei pittori », 
Fu, naturalmente, accusato di eresia ed egli, munilo di un salvacon- 
dotto, cilasciavogli da Carlo IV, si recò a Roma per giustificarsi, 
Ma il Papa Urbano V si trovava ad Avignone. Nell'attesa, Milicz co 
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minciò a predicare entto Roma stessa, ma il grande inquisitore, inso- 
spettito, le fece arrestare. Però Urbano V, non appena ebbe presa vi 
sione del salvacomdorto imperiale, Grdinà li scarcerazione di Milita 
e lo chiamò a sé. Reduce da Ina, la predicazione di HHilicz assunse 
un nuovo indirizzo, Non più la minaccia dell'Apocalisse, ina la de- 
nuncia della corruzione eccesiarntica © protina. Matteo de Janow, 
discepolo di Milicz, cosi ci descrive il maestro: 

« Tutti coloro che gli si avvicinavano spprendevano dai suoi discorsi L'amore, 
fa riconuscenzi, la dolcezza; totti venivano consolati. Era vi nuovo Elia. Fgli 
cistigava, senza pos, 1 o suò corpo co digiuni, le macerezioni, la penitenza; la 
sua passione per il bent del popolo, la sua attività senza tregua, né riposo, su 
peravano di molto la cdbuci untana, € le forze della carne. Confessava di continuo, 
visitava gli ammalati e Î prigionieri e convertiva 1 ttpili & i peccatori è. 


Contro al mal costume, soprattutto egli insorpeva. MHilica casso» 
miglia in ciù erandemente all'italiano Savonarola. E pare che la sua 
piedicazione fosse efficace © che i malviziati costumi mipliorassero, 

Fatco si è che la Bella Venezia, un quartiere di postriboli a Praga, 
fu abbandonato, purificato, ribattezzato col name di Gerusalemme 
e trasformato in luogo di nifugio per le femmine perdute è pentite. 

I successi di Milicz acuivano l'actedine dei monaci fustigati, Co- 
storo continnavana ad accusarlo di eresia. Il Papa porse orecchio alle 
accuse. Milicz dovette infatti recarsi ad Avignone per discolparsi è 
in Avignone mor], 

Milica, «di scritto, non cl ha lasciato che pochi Comwentari degli 
Euengrli è un Traftote sulle differire della Chiesa durante sii sitii piarni 
del Antertoa, 

Ma i discepoli immediati di Milite furono scrittori, 

Mathtas de Janow aveva studiato sel anni a Parigi. Eta uo teotopa, 
La sua predicazione è quin più dottrinale » ad un teripo più eretl 
cale. Jatow non si limita a denunciate, come i suol precursori avevan 
fatto, gli abusi del clero; cgli va oltre. Non combame solo i filistzi 
che vsservavano rigidamente la « lettera », ma ignoravano lo « spirito» 
del «tosto, che credevano, insoinma, comme dice egli stesso, più alle 
intenzioni degli uomini che alla verità della vita e alla carità del « pros: 
simo; ma combatte anche Il « cerimoniale » quando invece di essere 
un « inezzo » diventi vino # scopo » ce impedisca la comunione diretta 
delle anime con Dio. 

La partc rituale della religione è un elemento di secondaria impor- 
tanza. Il prete è, forse, un inutile intermediario fra l'uomo e la divi. 
nità Queste idee precorrono il protestantesimo luterano, Esse sono 
riprese e sviluppate dal laico Tommaso de Stimy, vissuto eta il 1335 
e il 1400 e autore di molte opere pregevoli, 
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a E tn fede che salva Le anime «+ ammernisce Stiimy — non la pratici mee- 
camice, sbitudinale, distratta del gerantmiale Leligioso, La Scriltura — continua 
Stitay — dice; senza [a fede è impossibile d'essere praditi a Io, come è im- 
possibile di costituire una casi scorza fondaneats. Se un frutto matura, lo deve 
alle sue radici la radice non è bella in sé, ma da lel viene tutta Ja bellezza 
del inuito dell'albero. Cos] senza la fonde non sì giunge alla salvezza. Man osi 
teatta — conclude Scitny — di dighanoce, di fare del pellegrinaggi, Ia di vivere 
nel suo proprio stallo». 


Nel libro Le fepabblico criltiza sono concentrate le idee di Stitap, 
nella loro essenza. Forse perché laico, egli non suhi persecuzioni. Solo 
i contemporanei ortodossi e pedanti gli timproverarono di serivero il 
czeco e di non essere baccellicre. Alle quali stolterze, Stitoy rispondeva: 


n fgni lingca deve ledore Iddio. La Scrittura c'insegna che il se Assuero 
avevi degli seribi di diverse lingue per i differenti popoli. Porché la Scritturi 
ricada questo feto, perché Dio non può scrivere agli ceechi nella loco linggoa ? 
Bi si cimprovera di nca essere baccelliere. Ma se co volessi, sebbene indegno, 
pasagonirmi a un pron genio, San dternando era forse baccelltese? Flacesse a 
Dio che si ponesse attenzione nl senso delle mie parole e nio 4 colo che le 
dice: qualche vello un miserabile comale porta un'acqua pora x, 


Come tutti frli altri precursori dell'hussismo anche Stitny non esce 
dai confini della Chiesa viliciale, 


a In tutto ciò che scrivo mi soteometto alla Chiesa e alla scuola ® (elct al- 
l'Universiti di Praga). 


La riforma, si, ma non lo scisma. Becco il segno ché accomuna 
tutta la predicazione ereticale antenore al Iurcranesimo, Huss stesso, 
come vedremo, non pensò mal a creare un mirvimento scismaticoi 
valle sole un imevimento riformarote, sempre nel seno della Chiesa, 

*Waldhauser, Milicz, fanne, Stitoy e gli altri gsienri di qui la storia 
non ci ha tramandato i nomi, sono gli atatote che dissodano il terreno. 
IIust trova il solco già aperto, pronto ad accogliere e a fecondare 
l'imuminenee seminagiune. 


Il. « LXXIII 
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HLUSS IL VERIDICO 


Macque nel 1350 da umilissima gente che lavorava la terta nel 
villaggio di Hussinec in prossimita della frontiera tedesca. Ci man. 
cano particolari precisi della sua infanzia. Siudib all'Università di 
Praga, Quella di Praga era allota uni delle più fiorenti università 
d'Europa. 

Fondata da Carlo IV nel 13506, taceolse alcuni decenni più tardi 
sin undicimila studenti; nel breve piro diquaranta anniben ottocente» 
quarantacmiatiro itaestii montaroni alle sue cattedre € n'ebbero i di- 
plumi tremilanttocemtoventitto baccellicri. Huss divenne baccelliete in 
atti c lcologia e rmaestco in arti. Nel 1451 fu nominato decano delle 
facoltà delle arci, Aveva ventinove anni quando incominciò ad inse- 
gnate. La prima parte della piovinezza «di Huss non fu certo dissimile 
da quella dei suoi coctanci, e cioè scapigliata € viziosa. Deve elferissi 
a questo periodu il rimprovero che Huss rivolge a se stesso, In una 
delle sue lettere, di «aver amato troppo le vesti splendide e il gioco». 
Dutanite la prima giovinezza anche Huss st è associaro «alle follie go- 
liardiche, ma poi ha conosciuto la sacra Scrittura e se n'é pentita », 
Difatti, nel 1395, all'età di ventiquattro anni, #[uss passava gran parte 
del suo cempo in devozioni e in penitenza, vivendo altuni giorni a 
pane ed acqua Aveva tienl'animii quando fu ordinato prete, Egli si era 
già Fatto notare nel mando ecclesiastico e voiversicario © Îu quindi 
igcacicaro di predicare alla cappella di Berblem, una specie di santuaric 
nazionale, fundato da un ricco borghese di Praga e dal cavalicio Gio- 
vaoni di Mubleim. La cappella, capace di tremila persone, era sempre 
figurgitante di popolo, La predicazione di Huss incontrò, altre al con- 
senào delle’ timasse, anche quello delli Corte e in particolar modo della 
refrina Sofia, consorte di Venceslao, allora re dei boemt. Si vuule anzi 
che Huss sia stato il confessore della regina Sofia. 

Colla sua predicazione alla cappella di Bethlem, Hoss si propeneva 
di puttfitare Ja Chiesa romana, che attraversava allora una prande crisi. 
La rivalità dei due papi di Roma e di Avignone, pli scandali in alto € 
in basso, famentavano l'eccesià ed acnivano il bisogno e il desiderio 
di una tadicale riforma. Non altrimenti si spiega il fnvore grande che 
accolse la parola di Huss. Nei suoi sermoni egli non poneva in dubbio 
Ie verità rilevate a | dogmi della Chiesa, mn dermnciava vi preti che 
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organizzavano Falsi miracoli, vendevano le reliquie, le assoluzioni, 
le indulgenze; i ciatlatani ché indicevano pellegrinaggi, per venerare 
delle reliquie apocrifo ». Secondo Huss, [a religione doveva ritocnare 
al Vangelo, il prete all'umiltà. Ogni moto ereticale s'iniziava sempre 
con un sitoeno alle omgini. Quindi, proseguiva Huss, piuttuste che 
l'osservanza minuziosa della lettera, valeva meglio la comprensione 
profonda dello spitito, Le righe che seguono sembrano tracciate espres- 
samente per i sacerdoti procagciano e Imesileranti delle piscine di Lout- 
des del cartoliccilmo moderno. 


«1 ladci e gli usura — dic Husg «= pensano di essere prati a Dio, cf 
frendo vaa parte del denaro mile acquistato di preti, ii cnppellani, ai santuari, 
Sant'Agostino dice che così facendo cessi vagliony cendere Iddio complice dei 
loro Forti € della loro usura. I preti piendonà, i minzgi Fanno altrettanto e 
tutti esaltano 1 damzori; farebbero sieglio a dir loto ch'esst percann gravemente 
eo che, se viglicat veraozenie penticii, debbono restituite i beni a coloro ch'esgi 
hanno spogpliurò », 


I sermone della Montagna ha un'eco in questo brano dei sermoni 
hussiani, 


« Colu] che soffre una paroli seradevole piodittà più all'agima sua di colui 
che spezza sul sug derso tutre le verghe che possono crescere in una foresta. 
Colti che gi umilia davioti n vo inferiore profilta più all'anima sua edi colui 
elue andasse in pellegrinzozio da un capo all'alto del manda, versando il sug 
sangue luogo la strada. Colei che è nre puice a Dio; i pellegritaggi non suno 
un ordine divino, bensì una scicgra fovenzione umana n. ’ 


E ancora: 


«11 salvatore ha interdetto ogni dominazione terrestre ai suoi apostoli, ma 
la suo divina paroli è divenuti uni derisinàe da quando l'imperatore Coslantine 
ha dato cn regno al Papa. Quel giorno fu uditi uma vare dall'alto che gridava: 
il veleno è stito versato mella Chiesa di Dia, (Cota ricchezza tuila la Chiesa 
cristiani & atota avvelenata e cociotta. Da dove viagra le euerre e le serena» 
sachie, de cuerele fra 1 papi, i vescovi cogli altri merrbri del clero? Da dave 
viene la simonia, Vinsolenza dei preti, i loro adulicri? Sempie da quel velcoo +. 


Ta condanna del potere territoriale dei papi e del porere tempo» 
rale del clero in genere non potrebbe essere più esplicita, Ma il elero 
carralico, dopo cinque secoli dalla predicazione hussita, non ha mo- 
difcato la sua condetta. I eleticali d'Austria e d'Italia protestano ad 
ogni congresso cnatro l'occupazione di Roms da parte del Governo 
italiano e il mondo neto dei gesuiti non ha ancora perdonato, né, forse, 
perdonerà mai a «colui che detiene ». 

I sermoni di Huss alla cappella di Bethlem sollevarono le ite del 
clero, T preti caitolici tollecavano le discussioni, anche demolitrici, 
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del doema, purché non uscissero da un ambiente ristretto di accade» 
mici, ma ciò che i preti d'allora è d'oggi non tolletavano, né tollerano, 
cri la spictata, la palese, la documentata denuncia dei Loro scandali € 
delle loro vergugne. La predicazione di Huss li esautorava, DK qui 
L'odio, il raggiro, la calunnia, Invano] Poiché Huss aveva in quell'epoca 
l'alta protezione della regina Hofla e dell'arcivescovo “£Lynick. Lo 
prova il fatto che Zbynick nominò Huss riformatore nficiale del clero 
boemo. E Huss così scriveva al suo protettore: 


e Ln vostra patemiti mha pregno di farvi conoscere L difetti del regime 
defla Chiesa. Firco quanto hy a dirvic come arcade che preti incomiuose e celminali 
mmarceno liberamente ome sori indomii, mentoe i preti vscili che voglioho sicap- 
pare gli sierpi del peccato, che compiono di bun grado 1 doveri della loro vo- 
cazione, i preti alieni da lucca Gffrentisi pel solo anse di Dio al lavoro evangelico 
simo gelati comme crelivi nelle prigioni a sciliono l'esilio? Non possono credere 
che siate voi Jordifanszie di (ali atti. Quale prete poseso oserì omai nttaccare 
i delilti, accusare i vizi? Jo verità la messe è grande, ma d mictiteni seno puchi x. 


L'attività riformatrice di Giovanni ]Iuss non si esauriva solo nella 
predicazione popolare alla cappella di Berklem., Anche nell'ambiente 
universitario, Huss pormva le suc pregccupazioni pucilicatrici. Egli 
erà un fervente atomsiratore di Wicleft, di cui Girolamo da Fraga aveva 
fuito conoscere nel 1402 la dottrina, E all'Università fervevano le di- 
scussioni sull'eresia wicleffiana. Siotormatico è strano il [atto xche 
opera di Weelef, mentire non lasciò tracce profonde in Inghilterra, 
patria di lui, ebbe invece molta elficacia e fortuna e diffusione in Boena, 


a Con Wicdleff — afferma Bexhold a pag. 150 della pià citata Ssorso delle 
fiforagr sa Gerygagia — e non coi valdese comancia Ja storia del protestamicsizo. 
Egli & dt primo precursore di Lutevo e la sua figura ingipantesce ai nostri chi 
ego vultà che prendiamo n considerare di suo livoro intelletivale, la cul efficacia 
fu quasi dalle successtre peresazioni dimenticata di Ecente al martirio di Huss ci 
ol curnttere selvaggio della dotto boerca, Egli fu dl primo ad assalite siscemati 
comente d'edifciu della Chiesa cerizna è if cleamià uns musso, 1 cei conta ni 
si clisegnano al suo profetico sguardy sulle macerie dell'inevirabile caduta di 
quelle, La Chiesa si trasforma per lui nella comunità degli eli, dei peedestinani 
alla bentitedine, fra i quali non v'è più differenza alecna ita sgcerdore e laico: 
€463 stanno dotti come sacerduti consierali a Dio davanti ai rsepeobi. In questa 
Cluesa senza gerarchia spariccòno noteralmente i sostegni del governo iccaico, 
quali i celibato, la eoinfessione auricolare, € Vassoluzione. La iransustanzizzione 
è negata da Wijelelf cone " enaltacia alla Scrittura e al senso comune" ed egli 
vi sesiiuisce ls dodirina della comunione sricituale, alla quale però non parte 
cipino seo non gli eletti. Che Wicleff facesse dipendere Vefferto salutare del sa- 
crcomento dalls sanlilà del saccidote, che lo ammioistra, non é provato; Invece la 
sui fcovia del diritto di possesso desunta dol feudalismo e secondo la quale ogni 
potestà vana, spicituile o lemporale é un'emanazione della grozra divini e, 
perdendo questi giazia, doviebba tornare nuovamente #1 Signore celeste, provocò 
in celti una applicazione rivoluzionaria. Unitamente all'atturiti della Bibbia da 
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fui sostenuta, essa forma il muclen sostonaziole del movimento huossitico, <he ine 
naltà il dicitto divino ad nn anice tilelo legittimo del puossesso e della padro- 
manza e cercò di attunce la arasforemiazione di intra L'esistenza vniana ticliiesta da 
Wideff, sulle norme della legge evangelica. Fer va singelire concorso di cir 
costanza la dottrina di Wicieff, alla cul sanguinosi repressione in Iaghilterra 
il suo autore nen sopraveisse Così nel 1399), fu vatisntara in Boemia e quindi, 
irovanda nn deccéniò ben pesparato, cosbbé rapidamente. Dapprima st esagech lin 
finenza delle comunità der valdesi, pumeroat anche in Boemiz; mu certamente la 
Ecemia, come appare dalla speziale predilezione per la frequente €, pmenda, anche 
gicruilitià partecipazione alla cern eucaristica, poema di subie d'influenza del 
aiclefhamo, teovavasi in ano stato di grande esaltazione religiose. ALI La sua forma 
caratteristica hussiteca non fu assunti dalla rivolpzione boema, se non sotto la 
potente infigznra dell'svicleffiamo, quale era stola accettato © popolarizzato di 
Jiuss e dal partigiani 


Ritorneremo in seguito, e più nmpiamente, all'esame delle rela- 
zioni fra tl wiclefismo e l'hussismo, La Chitaa intanto, preoccupata 
dil diffondersi del’eresia, corteo ai ripari. Nel 1403 una commissione 
di teglagi ortodossi cstrasse ben quarantattà proposizioni eretiche dal 
libri del WicleiF, L'eretico inglese fu proscritto dall'Università, A mulla 
valse la resistenza di Moss, La lettura di Wiclcf fu proibita. Di Il a 
poco, l'ircivescovo, o sospinto 6 spaventato dal progtessi dell'eresia 
tra le masse popolari, tolsc ad Huss la facoltà di predicare nella cap- 
pella di Licihlem 

Mentre si svolgevano questi avvenimenti a Praga, altri più gravi 
avvenimenti accadevano a Tomo, Tre papi si disputuvano la sedia di 
Pietra, Nell'attesa cht il Concilio di Pisa scemtiesse, il rc Venceslan e 
pli cechi dell'Università intendevano conservare una neutralità asso 
Inra. Anche Huss era favorevole alla neutralità. Ma questa urtava 
l'arcivescovo e i professori tedeschi che patteggiavano per Ji Papa 
di Romn Greporin XIT. IL conflitto, sempre latente, fra l'elemento 
greco e tedesco scoppiò, Zbwnick interdisse Huss, Ma il re Venceslao 
non alzlicò ai diritti della sua pazione e deliberò di accordare nelle 
faccende universitarie clue voi agli crechi, uno ai tedeschi. Con questa 
disposizione veniva inferto un terribile colpo all'egemonia sino allora 
riconosciuta e incontrastata dell'elemento tedesco all'Ilniversità di 
Praga. I tedeschi — maestri e senlari — decisero allora di ahbsadonare 
la capitale Loema e in massa si tecarono a Lipsia ed ivi fondarono una 
nuova Università. 

Ma l'esodo dei tedeschi non risolse la questione della neutralità 
di feonte al Concilio di Pisa, Si acugizza quindi il conllitto fra Zbynick 
e Venceslao, fra l'autorità civile e l'autorità ccelesiastica. ll te ordina 
che siano sequestrati i heni dei preti ribelli alle decisioni del Con- 
cilio di Pisa. 11 Papa di Roma scomunica allora la città di l'raga. Ma 
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tutte queste roisure, mentre da un lato eccitano il sentimento naziona- 
listico dei hoemi, dall'altro averescano Ja popolacità di Giovanni Huss, 

E° in quel torno di tempo, 1410, che Huss, soddisfatto del trionfa 
della causa nazionale, scriveva questa lettera a un professore di Oxford, 

. Tn essa v'è quasi il presentimento del futuro martirio, 

« Li fazione che errava fra le tenebre, ha veduto la Juce di Mesh Cristo e 
della verità; totti Ja ricerono, com atdore infinito, popoln, barone, soldati, conti, 
semplizi pichet, TL pupolo non vuole ascoltate che la Scrivtura, in particolare 
lEvangelo 2 le Epidole Dhoeungue, nelle città e nei borghi dove appare tn pr 
dicatiee, le masse accoerdno malerado Ja vollere del clero. Per compiere questa 
icussanine, nei dobbizmin, in caso, soppottare Li morte con umiltà È, 


(Questo presentimento lugubre è ancora più chiato in un'alcea 
lettera del cata. 

«ID Cristo sulla croce — dive Huss — pregò per i sudi assassini dicendo: 
“Terdena loro; ess nen sanno ciù che si ficciane”, Pisiro al suo esembio tn 
dixepcln fedele deve [uttare e per carità soffece winilmente la mocle. Teve aniare 
L'anima del s00 ncmico di più che il proprio corpo. Ed ia, prete, delbo Etre, € 
ventura se, avendone l'occasione, non agissr, Poiché io so che Ter questa cira sof- 
Ferénza guadagne:d pel mio corpo la corona del marlicio, dertecd la collera dei 
Bici nemici, dard e) buon esempio e, forse, cella mia pazienza, salverà l'anima 
del mio nemico che Ja rin impazienza è lu mia resistenza perebbera perduto. 
Giiccendo Ju mio vita per Joi. servirà la sua cuusa, Ja mia, quella ali tutte de 
altre chieze cun uo giocinso martirio ». 


L'iccrescimento dell'infiuenza morale di IIuss suscitava sempre 
più vive le collere del clero ufficiale. Iluss fu denunciato al papa, 
Diamo il nome dei denunelatori, Essi furono Stefano Paletz, pio- 
fessore di teologia, e Michele Causis. Noi li ritroveremo più tardi 
a Costanza a cicoprire li funzione di Pubblico ministero contro Huss, 

Alessandio VI porse orecchio alle accuse e invitò l'arcivescovo 
di Ni ì pomIDARE una commissione, incaticandola di esaminare 
- Intanto venne chiusa la cappella di Bethlem. Huss e È suni seguaci 
frmarono una petizione di protesta contea l'una e l'altra misura. Ma 
ZLbyrick rispose facendo bruciare con solennità duecento volumi det 
Wickef e scomunicando Huss € i suoi seguaci. Il protettore era crmal 
diventato il persecutore. La collera del popolo proruppe. Canzoni 
lngiuriose all'inditizzo dell'atcivescovo passarono di boeca în bocca. 
Si diceva che e Zbpnick aveva btuefato i libri senza conoscerne il 
COnlennto fr, 

Praga attraversò uo periodo di grande agitazione. I preti 100 usa- 
tuno comunicare ufficialmente si Loro fedeii Ja scomunica episcopale, 
l al Papa Giovanni XXIII cità Huss a Roma. Ma il re Venceslao 
intnnò ad Hoss di non accettare tale invito. Di muove si profila il 
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conflitto fra l'autorità ecclesiastica e l'autoticà civile, fta il te e il Papa. 
Anche la regina Sofia, di cui ahbiam conosciuto le simpatie per Huss, 
sconsiurava il Papa a voler «tiaprice la cappella di Berhlem perla sal- 
verza del popolo e l'onore del regno cristiano di Boemia». Huss rifiu 
tava obbedienza all'intimazione papale, poiché temeva di cader vittima, 
lunga il tragerto, delle insidie dei suo] nemici tedeschi, Allora, davanti 
a questo categorico rifluto, il legato pontificio Quone di Colonna 
soomunicò l'ererico Locme. 

La contesa tra il potere civile e il laico trae, dalla scomunica, nuovo 


‘alimenta. Wenceslio inclina all'arcivescovo ZAlbynick d'indennizzare pli 


studenti dei quali aveva fatto ardere i libti. Qedina nel contempo la 
confisca dei beni al preti ossequenti alle disposizioni della Curia ro- 
mara. La nobiltà appoggiava il ce, poiché i heni del cleto passavano 
al suoi cavalieri a ai suoi baroni, Più che d'interessi religioni, si trat- 
tava cli interessi profani, Zbynick, vista la mala parata, tuggi in Un- 
pheria e vi morì. 

Dopo ui bieve periodo di calma, li vendita delle indulgenze, lo 
scandaloso commercio che si praticava attorno alla remissione dei 
peccati e al traffico delle cariche coclesiastiche, riacosse il moto ereticale, 
Giovanni XEDNI aveva indetto la crociata como il te di Napoli, 
promettendo ai nuovi crociati gramili favori spirimoali. Per trovare il 
denaro, necessario quanto e più dei crociati, i legati pontifici furono 
incaricati di vendere le indulgenze. Quello di Praga poneva all'asta 
non solo le indulsenze, ima anche le diocesi, i decanati, le patrocchie. 


« Le vendeva — dice Huss — a preti ignari, debosciati, giocatori che pre- 
vano commesso dei prandi scandeli e s'intenderano meravigliosamente nel tassate 
i penttenti per acquistare i] danaro necessario per ocricchica rapidamente #, 


Huss non poteva tacere davanti allo scandalo e protestava nella 
prediche, negli seritti, annunciando di essere deciso a sostenere su 
tale argomento una pubblica discussione in contradditorio all'Uni- 
versità, 

L'accivescaveo, un moravo successore di Zbynick, invità Huss ad 
un colloquio, Nel palazzo arcivescovile Iluss s'incontrò coi legati 
poncifici, Luigi Leger ci di una narrazione di quell'incontro. 


« [ Jegati chiesero ad I[uss: " Avete intenzione di ubledire agli ordini pone 
ue?" " È da mia intenzione". U Aura", dissero i legati al wescoro, "egli 
è piunto od ubbedire agli urdini del papa", “Inlendizanci “, interruppe bro» 
sceamente Pluss, "rid che io chiamo gli firdini apostolici sono gli insegnamenti 
degli apostoli di Cristo, Quando gli ordini del papa sono d'accordo con questi 
inseenanzenti, seno pronto ad iscoltarli; cuando vi sono contati, io sifiota Loro 
obbedienza, anche se si duvesse accendere sotty gli acli niici 1] sogo chie arderà 
il mio corpo". 
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lo quest'affermazione eiè rotta la ragione ideale della Riforma, 
Huss rigetta l'autorità del papa per ritornare al Vangelo. HIuss vuol 
discutere, confrontare la dottrina primitiva colle applicazioni pratiche 
fatte dai papi; questo confronto s'allargheri domani 2 un giudizio 
critico; diventerà il «liheco esame n. ll slformircore diventa l'eretico. 
Dalla superbcie va al fondo, Dagli uomini passa alle istiruzioni. 

L'agitazione antinantificia aveva provocato un ristagno degli affari. 
Le indulgenze erano ribussale di prezzo, A Praga si satireggiava faune! 
sara farmes della Curia romana in canzoni e pubbliche mascherate 
soliardiche, Gerolamo da Prapa, discepolo di Huss, incitava gli stu 
denti a intervenire alle prediche dei venditori d'indultenze « per de- 
nuociarli af pubblico dei fedeli come simoniazi e scrorconi », E pH stu 
denti avcolsero l'invito, Le chiese dove si trafficavano le indulgenze di- 
venneto nogo di controversie e di tumulti. Î nemaci di Hoss ne appro- 
fittarono e ripresero a tormenta Wiclel, ch'essi ritenevano la fonte 
di oeni male, Furono trovate nelle opere dell'arerico inglese altre pro- 
posizioni anticattoliche, $i allargò il concerto d'eresia e vi si comprese 
e chiunque pretenda non doversi venerare le cellguie dei santi, chiunque 
contesti al sovrano ponteftce il diritto di chiamare i fedeli alle armi 
per la sua difesa è di chieder loro del denaro», Queste definizioni 
comprendevano Huss e gli bussic. 

Noi assistiamo cra a un repentino cambiamento nella condotta 
politica di re Venceslao, Noi l'abbiam visto protettore di IIuss, noi 
l'albiam visto tenere Dn contegno antiecolesiastico all'epoca dei primi 
anatemi arcivescuvili e papali. Ora invece si petta dalla parte della 
Chiesa, Perché è Il suo temperamento mutevole, l'insuficenza della 
sua cultura, non bastano a spiegarci Il fatto, Venceslao e ]l sun ento 
rage nubilisce compresero forse che la propagazione del wiclefistno 
avrebbe condotto alla guerra civile e a renlarivi di comunismo ? L'era 
nel wiclefismo certo una minaccia alle proprietà, Ti la predicazione 
hussita accentua questa minnccia. Nel volume diciottesimo della Se. 
grafia auiversade ustica e moderna {\Wemezia, 1826}, a par. 433, così si 
parla dell’eresia hussita: 


«Tia tinta di flosofa amica, spacsa nell'eresii nella, la pendeva più pe 
ricalnsa, poiché si sosteneva in essa che ogni creitura è Dio e vi si professava 
il sistema dell'anima univecrile. False iAee di libertà, di fratecmità, d'aoguaglianza 
si nestolicone alle idee di riforrie seliziose e si perreditazono rapidamente Éa Le 
persone del popelo per bé favorivano l'odio contro i nobili e eorten i ticchi #4, 


Dunque, panteismo nella celigione, comunismo nella vita, T che 
l'aspirazione delle plebi a un cambiamento radicale dei cappotti di 
proprietà csistesse, lo provano tutte le insutrezioni pacsane c ngratie 
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che scoppiarono nel XII, XV, XY secolo. La riforma religiosa pro- 
cede la rivolta popolare, 

È probabile dunque che l'atteggiamento favorevole alla Curia 
assunto da Venceslao sia stato itmposto da considerazioni d'indole 
polizica e sociale. Il Papa esa puc sempte la maggiore autorità del 
mondo cattolico è Venceslao era troppe debole per slaigli di Fronte 
in eterno, Ond'è che Venceslno spprova le condanne all’eresia wi- 
cleffiana pronunciate dall'Università di Praga, Fa emanare dii consoli 
della cità un editto col quale si proibiva severamente di disturbare 
le funzioni teligiose. In conseguenza di rale editto una domenica 
furono arrestati e tradotti dinanzi ai consoli tre studenti disturbatori. 
Huss si presentò per assumersi la dicetla responsabilità del crimine 
addebitato ai suoni discepoli, ma invano, I consoli promisero e ingan- 
noronn. Allontanatosi Huss, i tre studenti vennero decapitati sulla 
pubblica piazza, TI popolo, che non aveva potuto impedire l'esecu- 
zione, raccolte poi le salmo dei giustiziati e le seppelli nella cappella 
di Bethleta, che i tedeschi chiamarono poi, per ischerno, «Ja cappelli 
dei tre santi. 1 consoli che avevano decretato la sentenza di morte 
erano tedeschi, Questo fatto rinfocolò eli odi nazionali. Per parecchi 
giorni, grandi masse dli popolo si raccolsero a manifestazioni vstili 
sotto il palazzo di circà, JFuss nuo vi partecipò, Salo più tardi, quando 
le passioni si furono calmate, Huss lesse in pubblico l'elogio dei tre 
primi martiri della causa hussita. 

A Roma continuava con maggior zelo la macchinazione ai danni 
di Huss. I tedeschi soprattutto s'adbpetavano all'infame  hisogna, 
1 difensori di Fuss forano è in un modo o nell'altro posti nell'impos. 
sibilità di assolvere il [oro compito, Il Papa udi quindi solo le accuse, 
nun le difese. E finalmente il 29 luglio del 1418 pronunciò la scomunica 
pontificia, Con questa scomunica, 4 veniva interdetto a qualsiasi fedele 


‘ di aver relazioni con lui (Hussì; perfino i suoi servirori non dovevano 


esser ammessi neli uffici sacri. Se nel periodo di venti giorni egli non 
si fosse sottomesso, la scomunica colpiva tutti quanii continiarano 
ad essere in rapporto con lui, Dovunque sarchbe passato, gli uffici 
religiosi dovevano essere sospesi sino all'indomani della sua partenza, 
Se al termine di una seconda dilazione di dodici giorni egli non si 
Fosse sottomesso, l'interdetto si estendeva al luogo di residenza sino 
a tre gioni dopo la sua patlenza. La scomunica doveva essere pro» 
tlamata in torce le chiese, in tutti i conventi, in tulte le cappelle e tre 
pietie dovevano essere lanciate sulla casa che ospitava l’eretico in segno 
di dannazione etecna 

Huss veniva con questo decreto posto al bando dall'interà genere 
umano, Huss non vi si rassegnò. Egli si dichiarò vittima d'una grande 
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ingiustizia. Suo intendimento era quella di riformare la Chiesa, non 
di prevocare uno scisma, Huss chiede appello a Cristo «contro la 
sentenza iniqua e la pretesa scomunica dei pontefici, degli scribi, dei 
farisei, dei giudici che siedono sulla cattedra di Most n e riprende a 

* Bicthiem Ja sua predicazione. Ma anche qui son era più sicuro, Difatti 
un giorno una banda di soldati tedeschi invade quel luogo sacro, né 
cspelle i fedeli, minaccia d'acresto l'oratore. Huss si decide ad abban- 
donare Praga e ripara in un castello della Boemia meridionale. Il po- 
polo continuava sempre a tiunirsi attorno a Betblem e la popolarità 
di Huss diventava ogni ginrno più profonda e di#usa. Il re Venceslao 
vira atiecra una velra di borde, modifica il suo atteggiamento c cerca 
di ottenere la pacificazione religiosa del suo regno, A tale scopo con- 
voca un sinodo, quindi nomina vna commissione speciale, da ultimo 
espelle dall'Università i più ortodossi e fanatici vatitanisti, ma senza 
risultate, 

Intanto Huss, ospite nel castello di Koziî, nella Boemia meridianale, 
piopagandava le campagne. A Praga etano rimasti | discepoli Jacch 
di Stribro, Giuvanni di Ribram, Rokycana ed alui. Mentre Huss al- 
tetosva l'opera intensa di propaganda orale colla redazione in latino 
e cecco di molte opere d'indole religioso-teglorica, l'imperatore tedesco 
Sigismondo stava otfganizzando, d'accordo col Papa, il Concilio di 
Costanza, allo scopo di por fine allo sciama che travagliava la Chiesa 
tamana, Sigismondo, che desiderava chiudere in Evemia l'età dei 
torbidi politico-religiosi, invità Huss al Concilio di Costanza. Lateri 
dell'invito pnperiale furono due cavalieri Loemi, Venceslao di Dula 
e Giovanni di Clioi. Essi trovarono Fluss ospite del signore Lefl 
di Lozan, cel castello di Kracovec, Non appena ehbe avuta notizia 
del Concilio € del desiderio dell'imperatore, Huss si recò a Praga, 
Nel salvacandotto imperiale, Sigismondo s'impepnava ca garantire 
l’incolunutà personale di Huss dutante il viaggio, non soto, ma anche 
piena ed intera libertà a Costanza, c in caso di rifinto a sottomettersi alle 
decisioni del Consilio, libertà di ritorno in Baemia», 

Malgrado il salvacomdotto, gli amici di Huss sospettavano il tra- 
nello; Io stesso messaggero imperiale Michel Divoky avvertiva Huss 
che satebbe stato condannato. Ma Huss, che si sentiva puro e cre- 
deva, forse un po' troppo otritnisticamente, nella feahà dell'imperatore, 
accentò l'invito, Ma peltma di parrire volle disarmare i suoi nemici che 
lo accusavano d'eresia, volle in certo qual modo salvarsi le spalle. 

Nell'uccasione di un'assemblea del sinodo, Huss free appotre alle 
porte di tutte le chiese di Praga un manifesto col quale invitava ad una 
pubblica e contraddittoria discussione tutti coloro che l’accusavano 
d'etesia, Nessuno si fece vivo, Coloco che tramavano in segreto la 
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rovina di Iluss, si guardavano bene dal disentete con ini. Alloca [Iuss, 
all'indomani, fece affiggero una pergamena alla porta del palazzo 
del te. lo essa, constatata la latitanza degli ortodossi, chiedeva al ri- 
suardo la testimonianza del re. Non solo, Prima di partire chiese ed 
ottenne dall'inquisitore di Praga, Nicola vescovo di Nazareth, un du- 
cumento nel quale si attestava che neeli scintti è nella predicazione 
di Huss 4 nun aveva trovato mai né errore, né eresia ». Questo ducu- 
mento era autografo e sipilfato cortimbei episcopali. Anche l'arcivescovo 
tilasciò, sebbene in forma meno esplicita, un documento giustificativo 
del genere, Credendo in tal guisa è con simili testimontanze di essersi 
salvaguardato da attacchi subdoli, Huss così scriveva a Siprismondo 


imperatore: 


«Seno penna a teratmii 4 Costanza e anche a soffrire fer la legge di Cristo, 
poiché egli & il ve dei te e il maestro dei misesiri, ha snfferto per néi e vi ha 
lasciato il suo esempio afliacbé noi lo seguiamo, colla sua matie egli hs distrutto 
la nostra e ci ha invitati a soffrire con pieno profiio ed umili. È lui che ha 
detto; " Beal] coloro che sopportano la persecuzione per la giustizia; il regno 
del cieli é per loro" Re. 


Pace, da questo brano, che, malgrado le tesrimonianze ecclesiastiche 
ufficiali le quali anche potevano essere un tranello, Huss non si sca» 
risse picnamente tranquille. Certo, i suoi nemici non disacmavano £ 
lavoravano rimtracciando i materiali d'accusa. Nel campo religioso a 
due si tiducevano le principali imputazioni: Huss avrebbe dichiarato 
che malgrado la consacrazione il pane resta pane e che un prete in 
istaro di peccato nto può dare l'assoluzione. A questa accusa d'ordine 
religioso altre s'atgiunpevano d'ordine nazionale Fra tedeschi e boemi, 
specie all'Università. Non appena Huss le conobbe, postillà colle sue 
difese l'incarrimento dei suoi nemiti e domandò alle autorità eccle- 
siastiche che le sue giustificazioni fossero comunicate al popolo. Desi- 
decio che non fu appagato. Alla vigilia del viaggio, Huss indirizzo 
in lingua czeca questa lettera d'addio ai suoi fedeli seguaci: 


« Se mi condannano © mi fanno mociee non voglio che sspendalo vi turbi 
HI pensiero che la mia condanna sia devuta aÎla professione di qualihe eresia, Jo 
voglio «he voi persevertate senza timore e scoza scoane a credere nella verità ché 
Dio vi ha fatto conoscere per mezzo di predicatori fedeli e col muiù ministero 
indegno; so voglio che impariate a difidare dei predicatori mentitori è ipocriti. 
Jo parto senza il miy salvacondotto: sono circondato da nemici potenti e hu 
merosi, dei quali i più termbili sono i miti compatriotti. Ma spero nel mio 
Redentore, che colle sue promesse e colle vostre preghiere mi dari Ja forza € il 
coraggio di perseverare e di non lasciarmi fuorviare dal retto cammina, avessi 
anche da soffrite Ja tentazione, le ingiurie, le prigione, La morte... Eeli è Dio 
e nci siamo le sue ertatute; egli è il padrone e msi sinme È suoi servitori; egli 
4 senza bisogni e noi siamo miserabili. Egli ha sofferto; perché non soffrivemmo 
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noi pure? La mostra sofferenza ci purifichecà dal nostri peccati è gi salverà dalle 
pene eterne. Così aduoque, cari fratelli € socelle, pregote Iddio che ni dia fi 
perseveranza e che mi preservi da qualsizzi sozzura, Se la mia morte & necessaria 
alti sua storto e alla vostra edificazione, ch'egli mi accordi di subicla senza teisli 
vsaori. Se, invece, potrà ritornare tra voi, «he io pusa tegnace senza macchia. 
CI sia concesso d'istrolrci nella legge divins, di sperzace le reti dell'Anticristo e 
Jasciare ai mostri fentelli venturi un buon esempio. Forse nou rai vedrete più 
a Fraga prima della mia rerte, Se lo citocnerà, il nostro incontro sarà ancor più 
gioioso; in ogni cass ci rivelfemo nella gicia dei cieli... 


In un'altra lettera, lasciata al suo discepolo Martino e da aprirsi 
past aperte, Huass scriveva: 


a Te ne sopelico, nos emitarmi en séessuina delle Jegecrezee di cui sei stato 
testimonio, Prima del sacerdozio ho giocato spesso e con soverchio piacere agli 
scacchi, mi sono qualche volta adirato e ho ceascimno alla collera i miei com- 
bagni. Fec questa colpa e per tutte le altre che ho comunesta, mi cascomando alle 
Ive pregiuere. Ti liscio, in sicordo, se Lu vuoi conservarla, la stia ionica prigiz; 
Ma s0 ché tu ndin ami queso colore, Fu la darai a chi voecsi, Mardi Ja mia 
tunica brosca 4) corto e Ja nera al mio discepolo Giorgio, poich® mi ha ben 
servilo ia 


CQoeste lercece, scritte «da Huss in un momento tulminante della 
Sua vita, mericano qualche commento, Ancora una volta egli si difende 
dall'accusa d'ecesia. Egli non si proponeva che la purificazione del 
cleto dagli elementi che lo demoralizzavano, Strano è il presentimento 
ella mote, Huss si prepara, con piena coscienza, al martirio, Nelle 
sue presccupazioni nen c'è nulla di esotico; non c'i la declama. 
zione; egli è semplice # non chiede che di morire can fermezza € con 
opraggio, Dki queste lettere si rileva che Huss non aveva alcuna fiducia 
nei certificati di crtodassia rilasciatigli dall'Autorità episcopale di 
Praga, Egli ll aveva chiesti per dimostrate, in caso di condanna, che la 
Chiesa gli aveva teso un laocio e aveva giocato uni turpe commedia. 
Anche nel salvacondotto imperiale, FIuss nen ripone soverchia fiducia. 
Ligli sapeva che l'Autorità imperiale avicbbe ceduto di fronte a quella 
pontificia. Commavente è il brano della lettera al discepolo Mattino. 
Le disposizioni testamentarie che vi si contengono ci provano che 
Iluss aveva quasi la certerza «li andare incontro alla morte, Siridenta 
antitesi | BMcntre i prelati alti e bassi della chiesa non miravano che ad 
arricchire e talvolta lascinvano in retaggio al fgli £ ai nepoti ricchezze 
favolose, l'etetico Hus, come il Cristo, mull'altro lascia all'infuori 
di alcuni poveri indumenti. Huss fon aveva solu predicato, ma anche 
praticato, e come San Francesco d'Assiai aveva sposato, siro fopalo, 
madonna Povertà. 

L'ii ottobre del 1414, Huss lasciò il castello di Kracoveg e si pose 
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in cammino per Costanza. « Che TAdio sia con tes, gli disse un po- 
palana, il calzolaio Andtea Polak. «HIo idea che non ti vedrò più». 
Di questa frase profetica Huss si ricordò più tardi. Saluto il sepunce 
e prosegui oltre, Tre cavalieri boemi lo scottatono durante il viaggio 
e molti altri seguaci lo accompagnarono, 

II salvacondotto giunse a Costanza quando Ifuss rrovavasi gii 
in prigione, Del resto, Sigismondo dichiarò poscia (al 1° gennaio 14ts) 


“che egli, col salvacondotto, nun intendeva punto d'impedire il Con- 


cilio dal procedere conforme al diritta vigente contro le persone 
imputate di eresia. Sempre così. 


ansa pere: da san Cerere a Piera 
de quella direlta auselo sante stila, 
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VERSO COSTANZA 


All'epoca del suo viaggio a Costanza, Huss aveva quarantacinque 
aoni: esi nella sua virile maturità, 


La biugrafia citata dà questo rittatto fisico e morale dell'esctico: 


a Tiuss era di statora alto, di valta mesto, di aspetto cupo, penanto è di 
un carattere irascibile al sommo. Vano, orgnglioso, ostinato oltre oeni credete, 
contrasse per tempo tali scisgiaraci vizi sulle panche della scuola... #, 


Non contestiamo il profilo fisica, ma i documenti smentiscono il 
profila morale, 

Lin facsimile dincisione in rame d'epoca posteriore ci offre le 
sembianze dell'eretico boemo. Bezhold lo ha riprocdoto a pag. 153 
della sua opera già citata 

Il viaggio si effettuò senza diMicoltà. Huss attraversò gran patta 
della (rfermania tra L'ospitalità «leferente delle popolazioni, 


a Se Huss — dice Bezbold — nel suo pericolose viaggio di Costanza nel 
Palatinuti superiore € specialmente nella Franconia con sua sommi meraviglia 
trovò calle simpatie perfino pel clero, e se più tardi la sua condanna fu déplerata 
da alcuni tedeschi benpensanti, questi sentimenti nimasero isoloti: scostparvero 
interamente di fronte all'opinione prevalente che nel Concilio di Costansa vedeva 
un tibelo di gluzia per la nazione tedesca e negli hussili soltanto eretici © barbari », 


JIuss giunse a Costanza l’8 novembre. dl Concilio aveva riunito 
nella piccola città sul lago omonimo pran numero di ecclesiastici, 
Cerann gli ambasciatori dei principi, tre patriarchi, ventinove cardi- 
nali, ttentatrè arcivescovi, contocinquanta vescovi, centocinquanta 
abati, trecento maestri d'Università. [Dietro a costoro, naturalmente 
una falange di servi, di valletti, di cortigiani maschi è femmine, Ce- 
sare Cantù, scrittore tion sospetto d'’esesia, nel volume dodicesimo 
della sua Storia Mnizersal, a par. 461 c seguenti, ci «là altri interessanti 
particolari statistici riguardanti quel memorabile Concilio. 


a AI Concilio di Costanza — dice Cancd — assisteltera l'imperatore, azsai 
principi, signoti e conti; contandosi, came dissero, An centociiguantamila fore 
#teri con trentamila cavalli; Éta quelli diciottomila ecclesiastici è duecento più 
Sessori dell'Università di Parigi, Tra gli svventizt era gara di lusso: è in tera po 
che per diverse fopgie distingieevni le varie stazioni, spiccava l'immensa vacitii 
di gente, venuta dagli estremi dell'Europa in abiti, armeture, curtei pomposi, 


GIOVANNI HUSS 200 


toassima mente I cardinali: moltissimi vi accorersno a spettacolo: molli a sollazza, 
dov'erano trecenbiquirantasti commedianti © settecento cortigiane 6. 


Si comprende agevolmente l'invertiva di Huss, che defini Îl Con- 
cilio stesso « un'abbominazione », e anche la Frase degli svevi, che di- 
chiavavano ad Huss essere necessario un periodo di tempo nonininore 
di trenta anni per pursare la città dai peccati commessi dal Concilio ». 

Eppure a il Concili di Costanza doveva tiunire la Chiesa di Roma 
smemlrata dy uno scisma ormai secolare e deciduta, da uno scisma 
che aveva visto dieci papi contendentisi in due e financo in tre il do 
mipin spicituale a anche temporale della Chiesa... . (Canto, 

Mell'artesa dell'apertura ufficiale del Concilio, Huss visse appartato 
dal mando rumoreso e mondano degli ecelesiastici e 50 occupò ala= 
cremente a ticcogliere i materiali pet la sua autodifesa. Ggli voleva 
sventare lumincsamente l'accusa di eresia e mostrare « alla cluesa di 
Roma la causa e l'origine di ogni suo male». Nelle numerose lettere 


‘- inditizzate da Huss in quel torno di tempo ai suol compartiotti, 


egli si duole chie i suoi accusatori siano hoemni. . 

Non ancora tre setcimane eran passate dal suo attivo a Costanza, 
canile Huss fu itaprovvisamente arrestato e carcerato. Dapprima 
venne rinchiuso nella casa di un canonico di Costanza; passò quindi 
in un convento di domenicani, dal quale, seconde talumi Diograf, 
avrebbe tentato fuggire. Di qui fu internato in un'isula in mezza 
al lago. Chi cadde ammalato. Ristabilicosi alquanto, ii vescovo di 
Costanza lo fece tradurre ncl suo castello di Gouttlirben. Dopo ben 
sei mesi, e cioè nel giugno, fu di nuovo ricomdotto in ciltà per essete 
giudicaro dal Concilio p'enatio. L'imperatore Sigismondo protestò 
blandamente per l'infrazione di quel salvacondoto ch'egli Aveva 
promesso, ma senza risultato. Huss cera ormai caduto nelle masini 
della « vecchia vaticana lupa cmenta » Non le sarebbe più sfuggito. 
Durante i csi di prigionia, Huss scrisse paterchie lettere e compose 
aleuni trattati. Da ricordarsi quello sul Carpe di Cirillo e un altro 
dal pratrizuonia, 


«Ho fiducia nelle vostre pieghiete — scriveva egli si suoi compatriolti cel 
gennaio 1414 — e spero che Dio ni dati la forza di soffrire fino alla morte s, 


Invano Huss tenta di fat intervenire in suo Favore îl re Venceslao, 
Né la di lui sorte vien modificata dall'abdicazione è dalla fuga del 
papa Giovanni XXIII, destituito poi il 19 maggio dal Concilio. Il 
4 maggio il Concilio ordinò di « bruciare gli scritti di Wieleff. 

Ti ; giugno cominciò il processo di Huss. Figli era accusati di 
aver abbracciato le teorie di Wiieleff, di aver patiecipato ai torbidi 
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omversitari che condussero all’esodo dell'elemento tedesco dallo Fi 
diaz di Praga, diavere formulato nei suoi scritti trentanove proposizioni 
ereticali. Huss si difese energicamente, Non ricraltà, non diminuì se 
stesso, né de sue idec, I redattori della Aicerafio aminersai, sebbene cat- 


‘tolici © pactigiani, scrivono: 


# Nulla poté muovere quel cuure inflessibile. Fiuttosto che pieganii, Gio- 
vanni Huss avucbbo pieferito che sli fusse posta wvnha moli di asino #4) collo 
e che d] piltassto in iure u 


Osù frunteggiare serenamente il Concilio, l'imperatore, la Chiesa. 
E si, che non alttettanto sereni erano gli avversari 0 meglio i giudici. 
Fare che di frequente le discussioni del Concilio si concludesssto in 
pugilato. 

Nelle postille alla Sfera del Cantù c'è un cpisodio che merita di 
essete sepiiilato, poiché addimoscra la violenza brutsla cui trascende- 
vanni grossi musei di Dio: 


a Nel Coocilio scguì ui rumore fra l'arcivescovo di Kitano e quello di Pisa 
e dalle parole ne ventieto alle anzni, velenosi sirangolate L'on L'attro perché 
non avevan asnn. Onde molli si gettarony gii per le finestre del Concilio ». 


Di questo scampo erano in maggioranza i giudici di [Tuss, Wes 
suna meraviglia quindi ci suscita il sapere ch'egli fu coartato, e non si 
pete difendere. Nhia ribattà gli atnacchi con grande dignità e fermezza, 
Le ostilità, le persecuzioni, le minacce non lo «lisarmarono, Vepyansi 
le lettere da lui dettare in que’ giorni. 


«Io vi invito — sesiveva Hugt in una di quelle ni suoi convittudini — a 
diffidare degli uomini pecfili, soprattutto dei preci indegni, di cui il Signore ha 
detto che di fuori rassonzigliano a pecore è dentro a lupi voraci, do vi invito a 
fare l'elemosina ni poveri e a comandirli con giustizia, invito i borghesi a con- 
dure onestamente i Into negozi... Wi cerro Questa lettera in pregione, pei Jersi, 
attendendo da un guorno all'altro cna condanna 4 méeste, sperando che cell'aiulo 
di Tito nen tradirò Ja verità divina e non consentirà al abiurare gli errori di 
“08 falsamente mi si accuso. [Mo ma favi questa grazia? lo qual misura mi vecil 
im aiutu im mezzo alle tentazioni! wa. 


In altra lettera del 24 giugno, così Huss parla della fuga del Papa 
Giovanni XXIIIR 


« E vi, Hspomdeterni, predicatori che affermate che il papa è un din sulla 
terca, cl‘cgli hot può percare, né cimmetiere simona, ch'egli è il cuoze vivi 
fronte della santa Chiesa, i porzò dal quale veagono tutte le potenta + tutte 
le bonci, it sole della sapta Chixsa, il rifugiò senta peccato dove opni cristiano 
deve trovar riparo, Erto «he questa testi è stata tagliata, questo Dio tericstre 
do stato dichiarità <olperale di tanti pescati, è fuggi... I Concilio le Ba con 
darutato come etelico..., Ah, se Cristo avesse delto a) Concilici "Colui fia voi 
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che si sente libero dal pecorto di simnnia, condanai il Papa", tuttl, Jo credo, 
sarebbero fuggiti un dopo Vallo. Perché si inginocchisvan dunque davanti a lui 
e haciavano i suoi picdi e lo chiamavano santissimo padre, sapendo ch'egli eca 
trblico, fovicicla, come è stato poi piovato? », 


Le ultime linee iracciate dalla mano di Huss sono del 29 giugno, 
Sette giorni dopo, chbe luogo, nella cartedrale di Costanza, la seduta 
solenne per la condanna. l'ietro Madenovice, discepolo di Huss, 
ci ha lasciato una ccomaca dettagliata dell’avvenimento, che il Lager 


riporta per intero. 


a L'assemblea supreme fu presieduta du Sigismondo re dei romani SOPLE 
una tavola erano deposti gli abito ecclesiayiici di Huss, vestiti ché egli avrebbe 
indessato per subere poi la degradazione ccrleriasliva. Entuado in chiesa, dI 
Magstrs s'inginocthià e preghi. Un vescovo sal quitdi al pergamo e teone un 
discorso contri le ercsit, IL piecoratore del Concilio chiese all'Assemblea di frure 
LL processo, Un vescovo lesse gli articoli eveticali attatbuil #4 Huss, Huss arrénnà 
do gaclue, ma al vescovo di Charbrayp e quello di Pireore gli lolser vivdente- 
nette La parola. Egli esa accusito, come abbiam visto, de aver negato fa Lime 
subscaniziazione, di aver affermato che non può nmalvete dal peccato ui sacerdote 
che si Ltovi lm peccato. Ai Concilio na muova e più assurda accusa si aBciunse, 
secondo la quale Huss avrebbe affermato di cracre “a qearti persona della di- 
vinità ". Tn altro articgle acdilebitava ad Huss il fatto di essersi appellato è Diu. 
Allora Huss, a voce ala, deninamde le interruzioni rumorose del suoi giudici, 
esclamò: "Ecco, 0 Signore, ci Concilio che condanna de tue azioni e la tua 
dettrina cine un errore, e che, quando festi schiacciato dil tuoi nemici, confida sti 
la tux consi a Dio, il supremo giudice, dandoci così fesempin di riccozere 4 ]ci 
nelle pistre angosce..." E aggiunse: “ Affermo che nessun appello è più 
sigurò di quello che vien rivolto a Cristo; egB non st lascia sedute da empi 
tegali, né ingannato da false testimontmze; egli cende a ciascuno la dovuta 
giustizia ", Doro fi levlura degli arvicoli gogrimntati, un prelato della nazione 
Maligna lesse la comlanna. L libri di ]lus: dovevano essere bocciati e Hus con- 
sceendto al braccio secolare ». 


Ucdita la sentenza, Hus s'inginocchiò e mentre, come narra Pietro 
Madenovice, i più alti prelati sghignarzavano, egli pregò « Dio di per- 
donate ai suci meplici » ()uindi sette vescovi cominciarono la de- 
pradazione del condannato, A un'ulvima intimaziune d'abiura, IHuss 
dichiactò: 


a (Questi vescovi mi estrtano ad abiurare, ci9 io non voglio farlo: sarebbe 
en mentire in faccia n Dro, sarebbe ferite Ja mia coscienza e la vecità divina x, 


‘Togliamo letteralmente dal ractonto del discepolo i particolati 


della trista cerimonia. 
«" Noi vediamo ", dissero i giudici, ‘ch'egli è temace nella sua malizia È 
nelli sua tresii.... " Gli strapperono dl calice dalle mani pronunciando le parole 


dell'anatema. "O Giuda maledetto, perché ha abbandonato il Consiglio dellu 
pate 0 sei venuto a compromessi cogli ebrei? Noi ti Jevismo il calice della sede. 


Sio XXIII. 
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zione". " Confido", disse Hus, " nell'onniporente Tddio € spera dh'Epli non 
coi bicrà il suo calice". Gli vennero strappati sd unn ad uno tutti i paramenti 
sacerdotali pronenciando le maledizioni rituali. " Accetto umilmente", esclamò 
Huss, "queste bestemmie per l'amore del nostro Signore" », 


Compiuta Ja svestizione, si passò alla violazione della tonsura. 
L'wvescovi disputarono fra di loro, gli uni volendo impiegare il rasoio 
ali altri le forbici. 

Finalmente i prelati pronunciarono Ja formula suprema: 


la 


«La Chicsu gli ha tolte iutti | diritti ecclesiastici, non le appartiene più 
e dev'essere abbandonate al braccio secolare B_ 


E otdinarono di porgli in testa Ia corona ereticale. Una gorona 
di carta, sulla quale sravan dipinti tre diavoli contendentisi l'anima di 
un datinato, coll'iscrizione latina « Aff est Aeresiareda ». Dopo la con 
danna, l'esecuzione fu olitemodo sollecita. L'eretico uscì dalla chiesa 
c sincamminò al supplizio, 

La società dei dotti redattori della Bicprafia andersale cattolica, 
A pap. 437, così matra le ore estreme del martire czeco, 


t Questo novatote fit consegnato al braccin secolare ai 13 di ivelio del 
1413 e condotto sl supplizio in mezzo a un conteso immenso di pecsune d'ogni 
paese. Egli sall con iutra l'intrepidezza del fanatinma il rogo, donde, come dal 
teatro del sia trionfo, intortà candici jin mezzo alle Ramme che divoravano il suo 
corpo e gli scritti suoi. Alcwitt protestanti del secolo XVI, fondandosi sulla pacwla 
Huss, che in vzeco vuol dire " oca", raccontano gravemente che prima di spirace 
avera profelato la venuta di Luteto gridando che si farci? enérire um'eca, ma 
centenni dope la sia moste ristrgecelbe dalle sue ceneri un cigno, il quale saster 
rebbe la verità ch'egli aveva difesa. A detta di Enea Silvio, gli hussiti riccolsetà 
lil terra del lungo duve fu arso Îl maestro, La porta ceno & Praga e Ja distribuiscono 
45 Joro amici coquée una tesra sacra », 


Durante il tragitto dalla cattedrale al rogo, Huss vile l'incendio 
dei suoi libri e sorrise. Fu condotto in un prato vicino al castello di 
Gerelichen. Qui s'inginocchiè, nell'auesa, pregando, I preti che lo 
scottavano. gli neparono il confessore, Essendogli caduta dal capo la 
grottesca corona di carta, gli fu Losto rimessa, poiché egli « doveva 
bruciare coi diavoli suoi cumplici n. 


«Gesl — iovocà nell'istante supremo Host — io sono pronta n soffrire 
con umilti e com pazienza questa morte jgoomismiusa pel tuo Vangelo e lu predi- 
cazione della (0a parola n, 


teli fu solta la runica e legato a un palo, Poiché egli era volto coon 
la faccia ad oriente, fu cambiato di posizione. Il collo gli fu assicu- 
tato al pilo tnediante una catena cli ferro, Il martire sorrise: 
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a Cristo ha portato una cotyna bn più dura & pesante, non temo dà, migérabule 
crealuta, di potidce questa in non suo fi, 


Prima di accendere la catasta il maresciallo dell'impero, Hoppe de 
Pappenbelm, invitò ancora una volta KIuss all'abiura. Ma il maestro 
respinse l'invito, 

a Dio m'è testimone — egli disse — che not fio moi insegnato, né predi. 
cato le dottrine che mi furono falsamente attribuite, nen ho cercato «he di sirap- 
pare gli wornini ai loro peccati. Nella verità del Vangelo che ho scritta, insegnata, 


predicate, confomme all'insegnamento dei senti dottori, Jo sono pronto a inorlie 
COM gIUIA », 


La legpenda narra che una vecchierella portaste non una, ma due 
fascine al rogo, Onde nel vederla Huss avrebbe esclamato: « Sane 
sisplicità: ». È un episodio leggendario. 

Mentre il famo e le fiamme nascondevano e briciavano il mar 
tire, questi ebbe il tempo e la fotza di promuneciste alcune ultime jn- 
vacazioni: 


« Cristo, figlio del Dio vivente, abbi pietà di ine, di nei... Ty che sei cato 
dalla Vergine Maria... B. 


Il Legét ci marta la scena sul rogo con alcuni macabei particolati, 
che destano raccapriccio. 


«Dopo la prima fianunata, sole la paste inferiore del corpo era brusiata; 
il teonco sconicaibonirzalo restava fis a) palo, Allora si cosesci i) palo nella 
cenece, si Liappiccò il fuoco peltandovi un pivove cerco di legna, mentre gli aiutanti 
del boia cercavano le ossa e le sperzavani perché bruciassero meglio. Così La testa 
vente speszata in due e gettata iooviunieni@ fra Je Gamme insieme col cuore non 
tocco dal fuoco. Anche [e tuniche vennero grttae alle famane affinché | busmi nono 
se ne facessero delle reliquie. Finalmente furono caricati su di un carro tutti | 
residui del rogo, ossa, ceneri © tizzoni, © vennero pettali fiei gorghi profondi 
del Fano 3. 


Il gran delitto papale era compiuto. Ma la morte di Huss il veridico 
suscità, come vedremo tra poco, una delle più vaste è sanguinose ln- 
surrezioni di popolo che rigotdi la storia. I vendicatori del martire 
sotseto a miglisia e migliaia in tutta la Boemia, Non appena si seppe 
del copo, a Prafa scoppiò un tumulto violentissimo. Secondi "Her 
pentbther (Sforia aniverrale della (Chiesa, pap. 212}, le case dei preti anti- 
hussiti furono saccheggiate e demolite, molti ecclesiastici manomessi 
2 bruciati, il palazzo arcivescovile assediato € l'arcivescovo si salvò a 
fatica, colla fuga, 


Cha) 
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L'OPFRA 


Uc'edizione veramente completa degli scritti di Giovanni Huss 
non esiste ancora, Le opere latine furono pubblicate in pacte a Norim- 
berga nel 1735 ca Vienna ne] 18:06, La raccolta di tutte le opere inedite 
eomannacrize esistenti è stata fatta da Carlo Erben, direttore degli 
Archivi smanicipali di Praga. Ma moltissime altre furono disperse 
dalla persecuzione accanita dei gesuiti, che sulodoravano l'eresia In 
Ogni scritto czeco c pettavano i libri e talvolta anche i portatori dei 
medesimi alle fiamme. Rezbold cità infatti il caso di due ecclesiastici 
eretici tedeschi periti nel topo a Ratisbona trail rgzov26 e tei di avec 
ttadotto le opere di Huss, 

Nessuna meraviglia dunque che nelle biblioteche governative 
comunali italiane, quasi tutte di origine conventuale od ecclesiastica, 
ben poco ci sia di attinente ai mori eteticali del medicevo e nulla che 
rimsardi propriamente Huss, 

Fra le opere riunite da Fiben sono notevoli vi Camarenzanio cullr 
Fede del cristiano, an Traffato nifa simignia, la Apiagortone dei [Faneolf della 
dosenita, No Specchio del peccatore, pl Assicoli d'oro, il Risnranto della 
Fede eriitiana, e altre di miner pregio e mote, 

Huss sctisse e predicò di preferenza in lingua velaare czeca. rima 
di tutto per rendersi intelligibile alle masse popolari ismare del latino 
* poi per correggere € purificare l'idioma czero, corsetto, specie nelle 
cltà, dalle infiletazioni del redesco. Non bisogna mai dimenticare che 
«come WickW aveva cominciato la sua Ibtta contro Roma come pa- 
triotta Inglese, così Huss sin da principio si fece innanzi come difen- 
sore dei suoi ezechi contro la titannia romana e tedesca », Gli è ad 
Huss che si deve la semplificazione alell'ortografia cacca. 

Fra pli scritti dell'Hluss, quello sulla simonia è il più importante. 
In fondo, non è che un violegtissime pasphiet contro la cormuzione 
del clero, Huss fagella senza pietà i preti che « disonorano le funzioni 
sacerdorili e menano conteo il Cristo la danza dell'Anticristo ». 


# Besttmmiatoni — continua Huss — sone i preti che pretendono di 
creare il compe dell Cristà quend'essi vogliano. Bestemmiatoti cotoro che dicono 
che il papa non può esrure e che gli utanini devono SOMpre è comunque sscol 
tarlo; bostemmiatori coloro che dicono che il papa è uo Dio sulla terta è che 
può fare quaggiù quanto gli puuce e povérnire tutti gli Uoenini », 
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Come cenun vede, Huss batte in breccia l'infallibilità papale, contro 
versa questione che fu risolta molti secoli dopo e in senso prettamente 
ortodosso, 

Il crattato della simonia fu scritto nel 1442, nel qual anno comincia 
appunto in Praga la vendita delle indalpenze. A tal proposito scrisse 
Huss: 


a Noi abbiamo visto quest'anno del preti mentrtori & deboscrati, avari, cli 
cui le malrage dottrine negavano il Cristo e che invaltuvanio alla sui vera dal. 
trina, derubare il popolo con indulgraze menzugoere, tnvemtace le cose più 
assunde e vendere il condono del perc coil riacstio delle pene, E c'erano dei 
maestri che approvarano le lory doattuine, cha le difendevano, che scrivevano 
che il Papa può con dignità face dit piecca è vendere le indolpenze. Ma il Signore 
Iddio ha dato ai bunni sacerdoti lo Spirito sinto, cho Li ha fatri coraggiosamente 
predicare contro quéesti mentitori, e ai fedeli il corgrio di esporre sino la vita 
e di saerilicàrla 4) Signoce. Tali furono Martino, fCriovanni, Stafek, che furono 
decipitati a Traga ptt aver contestato della predicazioni bugiarde, Altri sono stati 
butrulei, insoltali, petrate in prigione , 


(tuesta campagna tenace contro la vendita delle indulgenze, insieme 
coll'altra fatta per smascherare i falsi miracoli del preziosissimo sangue 
di Wilsnack, acuirono enormemente le ite degli ceclesiastici e anche 
di quei maestci cui allude Huss e che devono essere i maestri tedeschi 
dell'Università. 

Nello stesso trattato, MIuss si domamdla: 


«]l papa pub essere simonizzo ? Si risponde ch'egli non lo può, attesoche egli 
# it padrone del monda intera e può prendete ciò che gli conviene e faro ciò che 
gli piace, poiché egli & dl padre santissimo sul quale il peccato non fa presa. 
Ma sappiate che molti papi sano stali sretici, peccatori e sono stati destituiti dal 
papato, Lunga ossai sarebbe Bi Hista, Non si può dunque affermare che ua pera 
non possi essére gicioninto, Colo che sostenesse il contsatio © cioè che il papa 
non può essere simgniacoò n poccare moclalmente, pretenderebbe di mecterlo al 
discpra di Fietro # degli altri apostoli... Non cà che un padrone del mondo 
ché nun può peccare è che può fare tutto ciò che vuole. E Dio, Ma, si dirà, 
i para è il santissimo podoe. Si, s'egli imita Cristo nefla povertà, nell'umiltà, 
nella castità, nel lavoro; ma l'avarizia, l'orgoglio, il peccato permettono di dubitare 
ch'egli sia il santissimo padre. fia, si dirà, tutto l'universo lo chiama così e tu 
nen sei nulla, Come si potrà credere più a te che a lui? ul Faccio notare 
che si va imippo longi dicendo tutto Tuniverso, AI massimo è la centesima paste 
dell'umatietài quella che lo riconosce per vescovo di Boinz, Bf quand'anche tutti 
gli nomini senza eccezione lo chiamassero santissimo, se le sue azioni suno con- 
irarie alla dottrina di Cristo poco impeomiano le denominazioni che gli s1 danno. 
Con il Signore ha detto: " Popole mia, coloro che ii chiamano Felice t'ingan- 
mann”. Del pari i preti e i diaconi ché vogliono ollenete 1 favnzi del papa lc 
chiamano santissimo, Egli finisce per crederli & per permettere Loro di chiamarlo 
cust. Oh aventora di colui che si lascia in siffatta guisa ingannare, Se il papa 
non imila Cristo e Pictro aelleccetlenra delli daro vita, egli dev'essere chiamato 
nem il successore, ma il nemico degli apostoli. La funzicat pontificale è quella 


"= 
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degli apostoli: predicare la barola divina, fare delle cose sante © piédicare per 
eli bomni L'ameitistrazione dei beni temporali appartiene a uno stato inferiore 
lo stato laico. La potenza temporale nem ssese ja folla al papi Leppete Je cro 
nache. La potenza dei pani diminuisce sempse nel momento in eci fanno la uerra 
SaneItdegarda ha detto che la detrimazione dei papi decresceri e che appena la 


tiasa episcopale rimascà sulla loco testa. Sarà così © ho? Tu la sai bene, o 
Signore! a, 


Questo Inoghissimo brano merita alcune brevi pastille, It 550 
è evidente il proposito di Huss di limitare ai confini del vero la pre. 
tesa universalità del pipato. Dimostrare Finsussistenza di questa pil 
versalità è giù un diminnire la potenza e l'influsso morale del papato, 

Queste abbandono dellantica idea internazionale della Chiesa 
rornana è un portato delle nazionalità tisorgenti. L'impeto cattolico è 
ormai una finzione. Limitato il papato, almeno nello spazio, bisogna 
diminuire la personalità spitituale del papa. Questi non è il vicario di 
Dio, ma wa re profano è dei te profani ha turte le cupidigie, Egli 
non merita l'obbedienza dei fedeli dal momento che le sue azioni 
FONDI Li afuto contrasto colla dottrina evangelica Come più tardi 
Lutero, così lIuss oppone il Vangelo al papa, È Lutero dirà: 


tL'Evangelo che noi abbiamo, Husst e Gerolamo da Fitga l'hanno conqui. 
stato col Joro sangue », 


loteressante è nel tractato hussiano della simonia la descrizione 
della vita che si conduceva allora nei conventi, 


asa Fecnardo — scrisse Huss — ci attesta che i Dbimaci non serbano 
fede Al dora voto di pivesti e che male iFendono le loro sihezze.. Tu non 
sci vissuto in Boemia, è Bernardo, ma ti assicuro ch'esti haono della birra fiudora 
e vecchia, deppia e stnplice, Quando essi ricevnno la visita di un lalco ignocata, 
gl danno della birra piccole, per fargli credere che quella è la loro abituale 
bevanda € perch'egli ne heva pera Ma Sé, per conto, supponzoni che il visi. 
tatore abbia l'intenzione di fossi seppellire fra di toro a di lasciar loro qualche 
cosa, aMora essi tirano Fuori lx Birra miglices e allegramente banchettana. Così 
quegli wrfelici si sone talinente cilicati dal inendo, in Quanto concerne le giore 
materiali, che nessuna 41 mondo conduce più di Jero vila Riocomla. 1 re, i prio 
Cini, I SiEntTI non hanno sempre tantu carne è così fresca: i Kick vedénn qualche 
volta le fucò cantine veste i monaci giammai: il ré potrà mancare di pane, mu 
essi ne inno sempre è del più bianco, L'inverno nen li gela, poiché essi hanno 
delle scarpe e delle pellicce guacnite; l'estate non ]j brucia, poiché hanno le 


celle © le passeggiate fresche. Così, chi vuol vivere allegramente, s'affrenti 2 entrare 
IO Ln cONvenio o. 


Per documentare gli scandali del etero, Huss narra che in Ma- 
favia € in Ungheria cpii prete-padie pagava pet fgni suo figlio un 


diritto di culla al vescovo, il quale veniva in'tal inodo ad arrio- 
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chitsi più o meno rapidamente, a seconda della maggiore 0 mi 
notre fecondità dei suoi mentoni e delle sue pecore. Nel segnalare 
cuiesta « sfrenata sessualità dei prelati a, Huss Li investe: 

« Riconoscere dunque i vegiti eceori, Jadri della povera gente, assassini, bri 
genti, sicuilepli! Se anche gli uéottini cò vi mnalediceszero, Din vi maledtrà, 
Che sarà di coloro, il giorno di giudizio, che hanno preso il bene altewi? Essi 
sono gli assassini dei poveri s, 


Il trattato della simonia conelude con queste parole; 


a Ilo scritto queste pagine sependo bene che non ne avrei tratto né lodi, né 
favori, né proditti temporali da parte del preti evari y det luivi; da foco nulla 
aspetto, fon desciado che a Dio fa mia rigornpenza @ fa Loro salverzi, fe deblio 
essere insultato e perseguitato, ho già deciso che val nueglio soffrire da parte Loro 
che sicevere in cambio delle mie lusinghe ves ricompensa remporale. Se Lo piacessi 
agli vomini, ha detto Sin Paolo, mon sarei il servitore di Dio. Ho detto Érunca» 
mente e semplicemente ciò che pensavo per vedere se mi ciusciva di schiacciare 
la simonia. Che il Redentore mi aduti. It ettore comprende bene cite la mia 
intenzione pon è quella che 1 buoni slam insultiti e tormentati, ma disielti dal 
male, e che | cattivi sl pentanu o. 


I) trattato sulla simonia ci rivela PHuss riformatore, moralista, 
predicatore, l'Huss della cappella di Bethlem. Ma accanto all'Huss 
pradicatore, c'è l'Huss teologo dell'università. Ci converrebbe ora 
vedere sé # in quanto H{uss merita di essere annoverato tea i grandi 
eretici che insorsero contro | doemi della Chicsa o intescro fondare 
una nuova religione. Si tratta insomma di esaminare il tontenute 
Blosofico-religioso-soriale dell'hussismo. Tutta l'eresia hussita quale 
iu elaborata dai precursori di Huss, da L[us: massimamente e dai 
maestri di Praga, può sincetizzazii nei seguenti quattro articoli: co 
tninione sotto le due specie, libera predicazione della parola divina, 
secnlarizzazione dei beni del clero, punizione con castigli temporali 
dei peccati tnortali e delle colpe contro la Chiesa, Ora dice Bezhold: 

« Il calice ai latci, che WWlcloff non aveva chiesto e che Huss seltanto poco 
prima della sua morte aveva concesso all'umico suo Giacomo von Ailes, la comu- 
mione sotto le due specie non ese che una formalità esteriore, ma non il vero 


puoto del movimento insucrezionale, arrestato di quale, css rimase un misero 
privilegio dell'ultageismo », 


Il prima articolo della eresia determinò la setta degl utcaquisti, 
Non appena giunse in Boemia la notizia della morte di Huss, i si- 
gnoti cechi e moravi si rianirono a Fraga in gran numero £, dopo 
avce dichiacato di rifiutare nbbedienza al Concilio di Costanza, aderi- 
rong in gran parte alle dottrine degli uttaquisti o calistini {dal ca- 
Lice che essi teclamavano per premio alle comunità dei fedeli}, 

Gli altci tre punti dell'eresia, © cinè la predicazione hussitica del 
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diritto divino di possesso e della cstirpazione delle colpe, sveglià «le 
più selvagge idec di socialismo e di comunismo nelle classi infime 
della nazione, specialmente in quella dei contadini », {Bezbaldi. Sorse 
così la setta degli adarmiti. Costoro volevano semplificare sino all'ec- 
cesso ll tito e il dogma, Huss nepava la necessità della confessione 
auricolare, deplorava come idolatria il culto delle immagini, domoliva 
l'infallibilità papale, insorpeva contro il cerimoniale, che tendeva 
sempre più a mascordere la sostanza, denunciava il fariscismo eccle- 
siastico, pago solo di salvar le apparenze. Ma eli adamiti andavano 
oltre e Bezholl dice che «essi si valsero della confusione pesecale 
per professare apectamente le dottrine del libero pensiero ». Certo 
è che gli adamiti erano l'ala estrema del movimento bussit. Secoado 
loro, né Dio era in cielo, né il diavolo nell'inferno. Dio era nei buoni 
e il demonio nei cattivi; i libri e i maestii erano inutili, la Spirito santo 
bastava a cnraso dei figli di Dio, essi costituivano la Chiesa e dovevano 
vivete etetmamente, turte le cose dovevano essere in comune, anche 
le donne, il martimonio era inutile. T seguaci di queste strane dottrine 
si erano riuniti sopra a un'isola del fume Mezarka, Vivevano in uno 
stato di nudità assoluta « si abbandenavano, stcondo narrano il Tomek 
2 il Leger, ad ogni genere di turpitudini; di nottetempo razziavano 
i dintorni € saccheggiavano il picse, poiché essi si ritenevano angeli di 
Dio inviati per castigare il mundo e sopprimere gli scandali. A poca 
a poco cerano divenuti il terrore della regione che Il ospitava. Ma 
Zizka, capo dei taberiti, altra setta hussita di cui ci cecuperamo tra 
poco, si decise a distruprere gli adamiti, La loco resistenva fu acca- 
nità, ma furono disfatti e dispersi. Quatacta prigionieri superstiti 
farono bruciati per otdine di Zizka, Uno solo fu conservato in vita 
petché raccantasse i dogmi e i siti «lella setta e questo racconto fu 
mandato a Praga per mettere in guardia | ciradmi dalle lusinghe del- 
l'eresia adamitica, 1 

1l taboritismo, altra diramazione dell'hussismo, è il moto più im- 
portante e profondo di tutti gli altri, Non è solo seligioso, ma na- 
zionale. (Quindi guerriero, I tabociti sono i combattenti della guerca 
civile che travagliò la Boemia dal 1419 al 1434. Parlando di questa 
guerra, Ulustreremo anche la dattrina dei taboriti. La storia di Huss 
it martire si completa con quella di Zizka, l'eroe del popolo boema. 





| ANI agli ademriti durano i adossarin 0 mimateri, scapertà arsat resapo 
appretio net 1S0I ie na villuggio boemo, detto Gurricbe da Lorenza Glu di 
Ratbenbauser, che riastnsnsi di sottetempo sa grotte e cenerne per darbiii ina 
froda a ditordini, Ipregiavano chiese è sacramenti e facevamo froseliti tra le 
class pid atte. Erri amerono meglio èrrigrare che vingpaciare alla fora eresia 
farsi FERGENTSTHER, Storia universale della Chiesa, coi, H, peg. 216). 
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ZIZKA E LA GUERRA IIUSSITA 


Il vendicatore di Huss, il leggendario eroe boemo, di qui anche 
Giorgio Sand tracciò la vita, nacque nel merzogiorno della Boemia, 
a Budwels, non si sa di preciso quando. Partecipò In giovinezza alle 
guetre intestine che afflisscro il segno di VenceslIna il pigro. Forse in 
una di queste egli perdette un ccchio. Negli anni della predicazione 
di Huss alla cappella di Betblem, Zizka eta ciambellano della segina 


Sofia, ammiratrice e protettrice di Huss, 

Tizka rimane nell'ombta sino alla morte del re Venceslao. Succes- 
sore doveva essere il fratelio Sigismondo, imperatore di Germania 
te d'Ungheria, personaggio tristemente noto ai hoemi, perché, 
malerado il salvacondotto, aveva abbandonaco Huss alle vendette 
della Curia romana, Gili uttaquisti sembravano propensi ad accetrare 
Sigismondo a queste duc condizioni: esercizio lihero del loto culto, 
riforme della Chiesa, Ma il popolo intanto approbrtava dell'imer 
regno per manifestare il suo odio contro la chiesa e gli ecclesiastici 
di Roma. Grandi rivnioni di popolo avevano luago di frequente nei 
dintorni delle città, sulle colline, A queste si davano nomi tolu dalla 
Bibbia: una divenne fra le altte più celebre: il Tabot. Un mese prima 
della motte di Venceslao, la folla riunita al Tabor aveva discusso di 
dettonizzarlo & di sostituirlo con un vescovo assolutamente autonomo 
dalla Chiesa di Roma. Dopo la morte di Venceslao, il 'Taboc diventò 
il centro di tesistenza contro Siplsmondo e la resistenza esa diretta 
dallo Zizka, che si cra già fatto notare pel suo coraggio in una bat 
taglia civile contro la città di Praga. 

Intanto, i partigiani di Sipismondo ponevano l'assedio a Pilsen 
Gli abitanti di questa ciuà fecero appello a Zizka. Qui comincia la 
carriera militare dell'eroe boemo, Egli difese Pilsen, ma dovette ce- 
dere davanti a un nemico dieci volte maggiore di numero. A buone 
condizioni però e cioè che il rito utraquista avesse d'ora innanzi di- 
ritto di cittadinanaa € che a lui, Zixka, fosse concesso di ritirarsi li 
beramente, col seguaci, al monte "Laboc, 

Ma prima di giungervi egli dovette vincere una battaglia contro 
duemila cavalieri imperiali. Quando nel mareo del 1420 rientrò al 
Tabor, la comunità aveva già preso um assetto stabile. Le famigiie 
erano aumentate di numero, T più arditi fautori della riforma religiosa, 
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1 più accaniti nemici del papa e dell'imperatore, accorrevano in massa 
alla montigna santa. Borghesi, contadini, ficcoli proprietari vende- 
vano i dure beni e si facevano accertare nella comunità talorita. I ta: 
boriti assunsero il nome di « guercieri di Dio». Esal erano decisi a 
vivete, politicamente, senza sovrano; forse volevano fondate una re 
pubblica 0 estendere a tutta la Boemia la loto comunità. Erano nazia- 
nalisti. In loro, « coll’ardente desiderio di fondate sulla terra il regna 
di Dio, si frammischiava la fede nella speciale missione del popolo 
cerco; col dovere di adempiere la legge divina, concilinvasi egregia» 
mente l'antica avversione contro i tedeschi, che potevano combat 
terst altresi come stranieri intrusi e come cattolici avversari degli 


eletti », (Berhold), Ecco Finno che i « Guerrieri di Dio » cantavano 
andando alla barwaglia: 


u Voi siete i campioni di Dio e della sia leggo. Demandate a Dio l'aiuta 
cosperate 0 bui e, in fin dei coolî, con lui vincerete sempre. Questo Sipmerce ci 
erdina di nen temere cole che tormentano i corpi, Egli ci ordina di sacrificare 
la nostra vita, per l'amote del prossimo, Coil, forlificate vinliaente i vostri courì, 
TE Cristo vi cirompensesi dei vostri mali, Lo promettà e al conlurlo. Colui che 
Eéc Costo saccilica la sua vit, me avrì una eterna. Così dunque, arcieri e lum- 
ceri dell'ordine equestre, alabardieri £ poetaflagelli di sanghi diversi, ricordatevi 
bere Intti [e bontà del Signore. Sun temete il nemico, nno temele i) numero. 
Abbiate nei cuoti il vestro Lio, combattere con lui è per lot e non fupgile moi 
dinanzi al nemico. Alira volta gli «rechi dicevano è Iverano questo penverbio: 
conoun huan capitino si vince La battaglio e con fui un buon servitore diventa 
«cavaliere. Ricordatevi la parola d'osdine che vi lanny dito: ebbrdite gi vosiri 
ordini, capitani, soccoriclevi reciprocamente, Cheneno stia attento è resci al cun 
pesto. E poi gioccadanmente pridate: " Sul Conteo di lore! Sul", Afecrate la 
ammi! Gridate; " Dio è it nostre Signore”, Colprte! Wecidete! Senza pietà! e. 


Il fanatismo relivicso-puetritro dei taboriti era formidabile, Zizkta 
Ii organizzò militarmente. IL monte Tabor fu cinto da non muraglia 
rinforzata da torri e bastioni, Da questo monte i tabotiti irrampevano 
attraverso la licemia alla ricerca e allo sterminio dei seguaci della 
Curia romana e dell'imperatore Sigismondo, I seguaci di Huss, che 
prima di morire aveva proclamato la libevià di pensiero affermando 
«che non si può uccidere un eretico solo perché tale 8, superarono 
in barbarie la Chiesa di Roma. Il passaggio dei tabociti signibcava 
saccheggio, incendi, distruzioni, stragi, Pare che Zizka non appro 
vassr questi eccessi e che le sue opinioni fossero più mndetate, ma i 
preti del Tabor che precedevano le colonne puerriete non avevano 
scrupoli, né ponevano limiti all'esplosione del loro fanatismo. IL ta- 
boritismo rigetta quasi ruiti i sacramenti, sopprime la messa, con- 
setva solo la consacrazione del pane e del vino fut caqquismo), eifiuta torte 
le preghiere all'infuori del Pale non ammette né cappe, né dalma- 
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tiche, né altri ornamenti di Chiesa. Questi ortamenti sono invenzione 
demoniache che bisogna distruggere. Gli avversari dei taboriti sono 
i nemici di Dio: annientacli è opera pia.| i 

IL 1° marzo 1420, il Papa Martino V proclamò la crociata Contro 
gli bwussiti; il 17 dello stesso mese l'imperatore Sigismondo invitò 
i principi tedeschi a mlacciare contro gli csechi ribelli. Da Praga SÌ 
prcparò a resistere. I toboriti tcestro in suo &ECOISO. Il zo frugrità 
Firka entrò, trionfalmente accolto, nella capitale € ASSO LEE il comando 
della difesa, I crociati papali di Germanin, d'Austria, d'Ungheria, di 
Francia e fin «l'Aragona avevano posto l'assedio | Ma Zizkali «gonna, 
Sigismondo stesso, dopo essersi fatto incorona re pra farma nella Chiesa 
dei cistello di Aradczany, volse il 30 luglio l'assedio a Praga. 

Scomparso il pericolo esterno, ricominciarono le lotte intestine, 
provocate dal pietismo esagetato, quasi selvaggio dei tabociti. Alcuni 
di loro, odiatori delle vanità mondane, percorrevano la città tagliando 
i baffi agli uomini, i capelli o le vesti alle donne o saccheggiavano chiese 
e conventi, Chiedevano modificazioni sadicali agli statuti della comu- 
nità di Praga e queste richieste, dettate da un fanatismo esasperato 
nelle tragiche contese, suscitatone gravi disordini, e i cittadini di Praga 
salutarono con giota gli ospiti incomodi quando si deciseto a ritor 
nare sul loro Tabor, 

Zizka, fortificata Praga, continuò in corta la Boernia la guerra di 
purificazione. Nel novembre del 1415 strinse d'assedio la città orto- 
dossa di Rachatice, € conquistatala vi lasciò compiere un grande mas- 
sacro. I prigionieri furono tutti condannati al rogo, salvo sette che 
appartenevano alla setta degli utraquisti ed ebbero la via salva. Ven 
ticimque «disgraziati, tei di non aver voluto praticare utraquismo, 
furono rinchiusi in una sacrestia, alla quale fu appiccato il fuoca con 

a£ra mot, _ 
pa Praga l'ortodossia ereticale di Zizka fece delle vietimae, Nel 
dicembre del 1420 egli otdinò di bruciare sette preti taboriti che gli 
petti. 

parevan e TILT l'anno 1421, Zizka guecreggiò nel nord-ovest della 
Boemia. Prese Kammotau; molte altee città, atterrite, gli apetsero 
le porte, Sull'Oreb, incontrò una setta alline, quella degli oerchiti. 
Durante l'assedio di Litometice, Zizka s'ittpadroni di un castello, 





11? praude marifesta dei taboriti a tutta la cristianità (14314 diebiora fa 
Chiesa bartertore @ Conteneiho cone rrde del'ereita Limantara, i divieto dii reg 
gere la Bibbia come are ttierebina panta del popola eda Foctma rame ara inti- 
inzione invecchiata dell'Aasice Tentamenio. Esta Fatta L'autorità dei sr 
e atrabpare di bacca at preti, patti cileazioni, l'osso dei fescrani temporali, affine 
Pojiatà andnimente abbatere, 


Wwe OPERA CHINIA DI BENITO MUSSOLINI 


che conservò per sé e chiamò il « calice », in omaggio alla dottrina 
utraquista. 

Alla Dieta di Graslav, gli stati di Eoemia © Moravia proclamarono 
ln decadenza di Sigismondo e aderitono solennemente ai Quattro arti 
coti di Prapa, dichiarando nel contempo nemico chiunque riffutasse 
fede ai suddetti articoli. Nell'attesa di un se, che Zirka aveva chicero 
alla dinastia regnante in Polonia, l'artrninistegzione del paese fu af 
Belata a venti governatori, tra i quali primeggiava lo Zigka. Fu conve- 
cato in Praga un sinodo per riorganizzare Ja Chiesa cristiana in Boe 
mia Zizka mirava a raggiungere l’unità politica e l'unità religiosa, 

Mell'altesa, nen desité dalla caccia degli ortodossi, In una bat- 
taglia perdé l'altro occhio e divenne cicco, Contintò tuttavia a tni- 
dare militarmente i ctabeciti e ritornò ancora trionfalmente a Praga per 
resistere a Sigismondo, che minacciava ud omovo assedio alli capitale, 
Thisperse ancora una volta le truppe dell'impetatore, Zizka venne 
fatto cavaliere, 41 crmnisti dell’epoca lo chiamavano è capo celle curà 
devote alla Formia e fedeli alla paroli di Dio», 

La successiva campagna in Ungheria è quella che meglio rileva 
le altissime qualità guerriere di Zizka, E fu ultima, poiché l'11 ottobre 
del 1424 Zieks mod, ma non în compo di lattazlia, come aveva desi. 
derato. Figli spitò raccomandando a coloro che [o circondavano «di 
temere il burn Dio e di difendere strenunmente e senza pesa la sua 
verità per ottenere la vita eterna». La leggenda vuole che Zizka 
morente raccomanilasse ai suoi seguaci di abbandonate il suo Cospo 
alle bestie, di levacne la pelle € di farne un tamburo per condurre i 


tabotiti alla battaglia. Per farsi un'idea dell'adorazione fanatica che. 


i rabotiti nutrivano per Zizka, Lasti dire che dopo la sua inacte parre 
d'essi si chiamarono è orfani x. 


Assai rigida era la disciplina religioso-militare itnposta da Zicka 


ai suoi seguari. Disciplina egualitaria però. Non ci sono gerarchie 
di fronte alla espiazione d'un delitto, 


sli soldato sacchegginore sarà punito colla morte — commini Zizka — 


chiunque e350 sia; principe, signore, cavaliere, puegio, borghese, astigiano o la- 
Vorubare w, 


II putitanismo hussiano rivive in questa intimazione dell'Ordine 
di Zizka: 


«oi non vogliamo: nella nostca Comunità né gli infedeli, a& i disobbe- 
dienti, né 1 mentitori, né j giocsuri, né gli obbriachi, nd i deboscizti, né gli adul- 
ice, né le femmine di male affare, Il fratello G. Zizka e gli altri signori, ca- 
pitatti, borghesi, sctigiani, intendono, coll'aiuto del Signore, cistigure tutti i 


disetdini colta sfera, Ja decapilazione, 'Onpiccagione, il fuoco e cette Le vendette 
possibili 4, 
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È lo Jehova implicato della Bibbia che ispira Zizka, nom il mite 
apostolv di Nazxureth. o 

Il nazionalismo hussiano riecheggia in questo grido di vendetta 
che chiude POrdise di Zizka: 


a [Moi vogliamo vendicare la causi di Dio e del suo santo matlice, afrancare 
la verità della legee divino, «emice in giuto ai fedeli alella Chiesa x specialmente 
della lingua ceca e slava e di tura La casatianità, athaché i fedeli siano esaltati 
e gli erelici confusi. Che L'Onu possente si degni di concederci il suo soccorso 
offinché possiamo sincere Logi fconici Cd DOstia a. 


Dopo Zizka, i faboriti furono guidari dai due procopi e la cio» 
ciata papale passò di scanfilla in sconfitta, Allara ta Curia di Roma 
suscitò la discurdia fra gli utraquisti e i tabotiii, indebolendo l'opposs 
zione. Gli vtraquisti, ragpirati dagli emissari pontilici, decisero di 
marlare alcuni delegati al Concilio di Basilea. Ne uscì un concondato 
equivoco. ll Papa tollerava la comunione sotto le due specie (pane 
e vito], ma solo « provvisotinmente #, ] taboriti insorsero È scoppiò 
unn tremenda puecra civile fra le due sette. I tiborici furono vimi 
e dispersi in due prandi battaglie nel 1434- La loro sconfitta segna 
la fine della puetra hussita, Sigismondo pote Gnatmente cingere la 
corona di Bocmia, La non usservanza del concordato stipulato dalla 
Curia cogli utraquisti, provocò altri disordini, ma fucono rapidamente 
domati, o 

Un'altra cregzione dell'hussismo furono i «fratelli» di Buemia, 
reclutati fra la mabiltà caeca, Quando, scrive il Bexhol], nell'anno Idjd 
i tiboriti, come partito politico, ricevettero il colpo mortale, il par 
tito religioso dell’hussitistno radicale si mantenne cella sua maggiore 
putcsza nei cosldderri « fratelli boemi », i quali, del resto, non val. 
lero più sentir paclire della disuzione degli atei e della {ruerra surità. 

Ciò che il pattito hussitico moderato uttenne di veramente dare 
vole dalle trattavive col Concilio di Pasilea c che mantenne anche di 
fronte alle crescenti pretese dei taboriti, fu un indebolimento dei quat 
teo articoli originari, che non lasciò propriamente, se non il calice 
gi laici ed anche questo soltanto facoltativa e per consensi chiuse 
le porte a tutte le tendenze reocratiche pes l'avvenire. La Chiesa utfi- 
ciale utraquista, con la sua gerarchia ed inquisizione, non aveva più 
tracce dell'antico spirito hussaitico, Mentre 1 suoi fondatori, i maestri 
dell'Università di Praga, nei primi tempi del movimiento, avevano 
sellrenziato che non si doveva attenetsi ad una Chiesa sogpetra ad 
errori, non ad un Concilio, ina alla ragione che non inganna, Facci 
vescovo utraquista Rokycana perseguitava col carcere colla tortura 
la giovane comunità dei « fratelli », che egli stesso dapprima avere 
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incoraggiato. E, tuttavia, questa creazione appatestemente oscutà 
della rivoluzione hussitica doveva essere dotata di wna grande vitalità, 
Il suo padre spirituale, Piero Cheltechizky, assunse un atteggiamento 
suo proprio accanto ali utraquisri è ai taburiti, attratto secondo asni 
apparenza dalle dottrine dei valdesi, came appare dal fatto che i a fra- 
telli», subito dopo la loro prima missione, cominciarono a mettersi 
in telazione coi valdesi tedeschi e in seguito mandarono rappresen» 
tanti propri presso quelli di Francia e d'italia, Anche nella prima 
otganizzazione della loro gertatchia ecclesiastica nell’anno 1467 sì asso 
ciarano alenoi ecclesiastici valdesi. Perseguitati, sotto il nome di « pi 
catdi è {a bepgardì w) cssi tiuscirono tuttavia ad avere sino alla fine 
del secolo in Boemia ed in Motavia alcune centinaia di comunità. 
Quantunque fossero avversari della Chiesa romana assai più «ecisi 
che i valdesi, non andirono però nel loro misticismo al di IA dell'idea 
che si debba possibilmente adempiere alla lettera la legge evangelici 
© perciò sia da fuggire il mondo. L'intrinseca affinità col protestante 
simo radicale del secolo EVI è evidente; anche la ribattezzazione 
cra in uso presso i « fratelli » sino all'anno 1536. La parte dopmatica 
viene aitittura in seconda linea dopo lo svolgimento prarico del- 
l'idvale della comunità. 1 sumi ecclesiastici osservavano il celibato. 
Cià ricorda i principî del monacatà che riuniscono la preghiera e la 
cura d'anime col lavoro manvale, Nelle schiere dei « fratelli + lo Spi 
sito bussitico si sollevò a progetti universali e più di vra volta fu espresso 
Faudace peosicro di dover colle armi a in via pacifica indurre tutta 
la cristianità ad accettare la verità, 

Il movimento erecicale hussita varcò le frontiere di Eoemia. Le 
lettere eretiche, i manifesti popolari dei taboriti, nei quali s'invitavano 
tutti | cristiani, senza distinzione di nazionalità o di condizione, a li- 
betarsi dal dominio dei preti e ad impadronirsi dei beni ecclesia 
stici, ebbero diffusione perfino in Inghilterra ed in Spagna, Nel Del- 
finato Il popolo mandò somme di denaro in Boemia € cominciò ad 
uccidere i signoti nel senso voluto dai taboriti, {Cinè quei signori 
indegni del loro possesso). Principalmente nella Germania meridionale 
vediamo adoperarsi emissari taboritici, Due circostanze esseoziali 
favorivano qui la propaganda boema: in primo luogo Fesistenza di 
numerose comunità di valdesi, in secondo luvgn una fotte tendenza 
socialista, che si manifestà principalmente nelle classi inferiori della 
popolazione urbana e che, accanto ai giudei, minacciava la ricca pe 
rarchia, 

l’redicatore dell’hussitismo nel Voigtand, sul Reno, nella Svevia, 
fu wi gentiluomo sassone, Giovanni Diandarf di schlisben, arso vivo a 
Worms nel 1445. Nella Franconia, mella Slesia e nella Svizzera l'hus- 
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sitismo fu propagato da Federico Ieiser, vescovo dei tabbotiti, atsòo 
vivo a Sitasburgo nel 1359. Nell'anno 1447, comunità hussite si tro- 
vano in Aisch e Taubergrund, sotto la direzione del predicarore Sfuller 
e nel 1451 è seporalata l'esistenza di una setta egualimente hussita rel 
vescovato di Gichstadt, 

QUte le frontiere, l'hussitismo tempera o trasforma le sue dor 
trine, L'apocalictismo taboritico che cercava la salute avvenice in cin- 
que città boeme, * ritensva ioimimente Il regno personale di Cristo, 
rivive, ma attentato, nel gicachimviamo tedesco. 

L'hussitismo tedesco è più temperato € si limita alle negazioni 
che noi conosciamo, cioà della transustanziazione, della scomunica 
ecclesiastica, delle indulgenze, del culio dei santi, dei pellegrinaggi, 
dei digiuni, delle cerimonie d'ogni specie, del deminio temporale 
del clero, del giuramento e talvolta anche dei pradi ecclesiastici, È certo 
l'influenza dell'urmanitariimo dei a fratelli bocmis che consigliava 
agli bussiti di Gichscidi l'abolizione della pena di morte. 

L'hussitisma tedesco prepara il terreno a Lutero e al protestantesimo, 


Riassumiamo, per sommi capi, la storia del movimento ereticale 
bmssita, Duplicc € la sua genesi, polché di due elementi inscindibili 
si compone: il religinao « il nazionalistico, Entrambi hanno un'apper» 
dice sociale e socialista. 1 precursori dissodann, pecpatano, elaburano, 
Poi giunge l'uomo che rinssume tutti i tentativi, raccoglie tutte le aspi- 
razioni, concenita £ ditige tutti gli sforzi di liberazione ccliglosa e mo- 
rale, Quest'uomo è Giovanni Huss il vsridito, La Chiesa di Roma, 
minacciata, si difende. L'eretico, ghermito con un tranello infame, 
sale al rogo. La dottrina si nobilila col martirio. I seguaci aumentano 
di numero e di forza, Poi si dividono in varie sette. L’eresia, dapprima 
monolitica, si sfalda © degenera. W'è a destra l'utraquismo, a sinistra 
il taboritismo. Il fanatismo trascina gli cretici hussiti agli eccessi bar- 
barici rimproverati pritua al cattolici. La guerra religiosa essucisce i 
contendenti e termina nel compromesso di. Basilea, L'eresia # uccisa 
dal partito polluco. Il taboritisma è infatti un moto più politicn-s0- 
ciale che religioso, 

Ma non invano è passata in Boemia la totmenta ereticale. Col sa- 
cnfcio del macsreo e la guerra civile, il pensiero di Huss varca i con 
fini di Boemia, penetra in Germania e prepara a sua volta l’insucte 
zione luterana. ‘Turti i movimenti ereticali dell'Europa centrale clibo- 
tano la riforma, 

(Così la storia della progressiva liberazione del genere umano dai 
ceppi delle credenze dogmatiche non subisce di secolo in secolo sa» 
luzione alcuna di continuità. 
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LÀ CRITICA ORTODOSSA E HUS55 


Come è stato giudicato JIuss part srartetr dagli storici della Chiesa 
di Roma # Sono stati gli storici più umani e più equi dei giudici del 
Concilio di Costanza? A quest'ultima damanda noi dobbiatto dare una 
risposta negativa. La Chiesa eli Calvino ha eretto a Champell un ma- 
numentu a Michele Serveto, arse vivo per ordine del riformatore 
ginevrino, ma la Chiesa del Papa non perdona e non espis mai. Gli 
suorici della Chiesa sono sempre più o meno affetti dall’eracliteo wmorbas 
tace: chiadere a loro vbiettività di giudizio e di eritiva è perfettamente 
superfluo. Lo storico cattolico nun si spoglia mai della sua qualità 
di prete, e tendetà sempre a piustihcare, se non ad apologizzare le 
pesta della Chiesa, anche se furono barbare, Dincumentiamo. 

Il cardinale (Giuseppe Horgenràther è l'autore della Storia psiver- 
rale dilla (ifesa, cpera che si compone di parecchi volumi, rifusa dal 
monsignor Kicsch, professore all'Università cattolica di Fributgo, 
co tradotta recentemente in iraliant, 

L'Hetgenttther si occupa di Huss c dell'eresia di Giovanni Wicleff 
in Boemia nel volume quinto, da pig. 199 a 216, Abbastanza obiet 
tivo è il profilo fisico-morale che di Muss ci di FPIIergentàther, 


e Hus: eri un vomi di costumi jategri, dotalo di fucondiz, ma sofistico, 
non di grande ingegno sperulativo, pallido e smunto, fanatico nei suoi discorsi, 
affezionato supra meo alli suz nazione, appassioniro è prosuntuési p, 


Il wicleffiamo abbracciato, sulle prime assai tepidamente, dall'Huss 
non aveva urtato il clero ortodosso. Ma cib che suscità lo scandalo, 
dice l'Ilergentother, « furono i discorsi di Huss contro i dieitri di 
stola e l'accumulazione dei benefizi » Iiscorsi provocanti, concinua 
lHerpenc&hes, e non smentiti, anzi difesi con « orgoglio e sofismi » 
clavanti l'arcivescovo di Prasa. Nell'agitazione contro l'arcivescovo 
che aveva ordinato di bruciare i libri di MWicleifj Huss si mastrè « un 
itcente fanatico », . 

I. Hergenrather riassume solo la parte teologica della dotrrina 


hussita. Egli opina che «la dottrina di Huss sulla guustificazione fo 


assai lontana da quella di Lutero ». Ma sempre [luss blandiva 4 l'otpo- 
glio delle moltitudini, le innalzava a giudici sull’autorità roclesiastica 
e secolare, le aizzava al disprezzo e alla persecuzione del eletu e dei 
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monaci. La dottrina sua non solo fu eretica, ma anche politicamente 
pericolosa in estremo cd al tutro rivoluzionaria sa. 

L'Hergenròthec non vuol distinguere fra il clero corrotto e il 
clero motale. Contro il primo e solo contre il primo, Huss ditigeva 
le sue invettive e la sua predicazione, Colle ultime parole, pui, FHer- 
penròther givsufica il misfatto di Costanza. MIuss non era solo ii ri- 
furmatore religioso, ma anche l'agitatore poltico. Eceo perché fu 
condannato. Ma la sotille distinzione non ci tranquillizza, né siustifica 
la sentenza degli inquisitori di Costanza. Se le dortrine di Huss erano 
« politicamente peticolose all'estremo », non si capisce l'interessa- 
mento in suo favore della nobiltà Loetma e polacca. 

Noi sappiamo che Huss fu arrestato improvvisamente, malgrado 
Il salvacondotto imperiale o meglio malgrado la promessa del salva 
condotto imperiale. Ma l'eminente Hergenrdther ci assicura che Huss 
fu arrestato perché, « nonostante il divieto, egli celebrava ogni giorno 
la messa e faceva discorsi si curiosi che accortevamo ad udirla », 

Il testo degli intertogatoti di Costanza trasmessoci dagli amici 
di Huss prova che non si poté difendere, che bene spesso fu sover- 
chiaco, urlato, costretto al silenzio. In quella larva di processo solo 
gli accusatori, ma non già l'accusato, «bbeto ampia libertà di parola. 

Ma secondo l'Ietgenrdther il processo di Costanza non ebbe nulla 
d'inquisitoriale, Anzil I giudici tutti addimoscravano una commo- 
ventissima premura di salvare Ja vita all'eretito. Tutti 1 novatoti, 
da Bruno a Galileo, hanno avuto un momento di debolezza e spie ga- 
bite: [Iuss non mai, Egli non si spiena perché sa di non avere errato. 

Hergentoiher è costretto ad ammettere che « Huss sostenne la 
pena degli eretici con abbastanza tranquallità e costanza ». Perù, tenta 
di giustificare la pena raccapricciante: l 


2 Il sopplizio del fuoco era voluto dal diritto allora vigente, e quesio aveva 
Hus medesimo invocato », 


E aggiunge, a giustificazione di coloro che promungiarone la con- 
danna e pet rigettatoe sul potere civile la responsabilità» 


« Fusg non incontrò una fo si tragica per il suo zeto di rifomna, il 
quale ih tinti suoi contemporanei 00 fu punito, ma per i suoi errori dimesirati 
evidenii & pernitiosissimi =. 


Certo: quando lo zelo di riforma timaceva inattivo, contermplante, 
accademico, la Chiesa non se ne preoccupava, ma quando lo zelo di 
uforma usciva dalle aule universitarie per muovere il popoto, allora 
la Chiesa non perdonava e colpiva 


Z1.) XXXIII, 
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o Del resto — aggiunge Hergeotiftee — not si poò scusace Eluss di ur 
goglio intellettuale e nazionale, di inconseguenza e fanatismo n, 


ha crano queste colpe meritevoli di sì prave castigo ? 


‘a Il salvacondetto poi — continna i] cardinale Hergentélhet — non fu viglzto, 
e 0cì già come afferma erroneamente il Giescler " Nadligar fideri Ageresico elit 
It vega 7, ma perché esso documento, e per sua natura e per il contenuto, 
non dava che il passo franco < valeva bensì a difendere contro le stramicce ves 
saTIUD), ina nun contra 1 piucegi gredinari e cuotro la loro sentenza 8. 


Però le promesse del salvacondotro di Sigismondo eran ben più 
ampie: în eSso si garantiva non sole il passo franco attraverso la Ger- 
manila, ma anche libero il ritorno in Boemia a Giovanni Tluss, qua- 
lunque fosse per essere la sentenza del Concilio, 

Invece la promessa del salvacondotto fu un tranello. Gli amici di 
Huss lo capirono c il maestro stesso chhe il presentimento del peri- 
culo. Ma lo volle affrontare. La sua fede era troppo salda pec temere 
la morte. 

Anche la voluminosa storia dell'IIergentéther è fatta ad srem Fo 
cleitae. L'eretico meritiva di essere bruciato, e fa Chiesa infallibile di 
Roma, tome l’Agnello divino, è enorda di peecati, né la mrba il ri- 
morso di delitti compiuri. 

Per tortura, v'è un'altra storia che nén devé servire all'appoggio 
di sette più o meno false e pericolanti e da questa stotia la figura di 
Huss il veridico esce pura e radivsa nella luce divina del martirio. 
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DALL'EPISTOLARIO DI HUSS 


Le lettere di Giovanni [Iuss sono state mnccolte dal sus amico 
notaio Pietro IMadenovice € Lutero le pubblicò per la prima volta 
rendendo omaggio alle dottrine, alla fede, al carattere del loru autore. 
Lutero tradusse dapprima in latino quattro lettere che Huss aveva 
scritto in boemo e le pubblicò nel 1536, unitamente a quelle che i si 
gnori di Boemia e di Moravia indirizzarono al Concilio di Costanza, 
Nel 1537 Lutero pubblicò tutta la raccolta delle lettere di Huss, 
facendole precedere dalla inveressante prefazione che qui sotto ripor- 
tiamo, L'epistolazio di Huss si può dividere in due parti e ognuna di 
case coincide con un diverso periodo della di lui vita. La prima va 
dal 1410 al igtti la seconda, molto più interessante, abbraccia il pe- 
riodo di tempo che dalla partenza di Huss per il Concilio va sino 
alla vigilia del copo. L'autenticità di queste lettere ci è dara dalla sc- 
guente attestazione del notaio Pieteo Madlenovice, inserita in fondu 
all'antica raccolta latina delle opere di Huss: 


« Cioeste pagine son tutte fedelmente copiate sulle Jetrera di Giovanni Huss, 
segitte di suo proprio pugod: esse corrispunduna parola per parola agli originali #. 


Prefazione di Lutett, 


a Se qualcuno legge queste leltere o le sente leggere, se, al tempo LHéesso, 
possiede una intelligenza sic e 56 ha rispetto, diocanzi a Dio, della sua propria 
coscienza, io non dubito ch'egli non confessi apertamente che Giovanni Huss 
fu dotato dei dani preziozi ed eccellenti dello Spirito santo, Osservate, anfalti, 
come egli s'& attaccato alla dolttina di Cristo nei suoi semiiti è nelle sue parole; 
com qual coraggio egli ha combattuto contro i dolori delli mere; con quanta 
pazienza ed umiltà ha sofferte; con quale grandezza di ammo ha affrghrato da 
ultimo una morts crudele per la difesa della verità. Ld egli ha fatto tutta ciò, 
solo, nell'impunente assemblea degli womimi più eminenti # possenti, simile ad 
un agnello ie enerzo ai lopi e ai leoni, Se vo tal anmo dev'essere considerato 
eretico, nessuno sono al sole potrà essere ritenutà per un vero crostiano. Da 
quali frutti ricongiggereno dunque la verità, se non si vede in quelli ché Giovanni 
lusso ha prodotto e di cui sgli era adorno? 

« Il più gran delitto di Giovanni Huss è di aver dichiarato ché un pipa ampio 
non ecd fa testa della Cluesa universale. Egli ha riconoscendo in lui il capo di 
una chiésa patiieolare, ma mon di tutta la Chiesa; così come ua ministro della 
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parola di cui la vita sia criminale è sempre mucustio secondo le apparenze esterne, 
ma ecn è affatio membro del santi sella sua chiesa Giovanni Huss ha negato 
peri che uo pontefice empio e scellerato fosse un buon pontefice, sebbene assiso 
sul trono della Chiesa. Si volata dunque costringere Huss a dire che va papa 
criminale deve essere ritenuto santo, ch'egli é infallibile, che le sue parole # i 
suol atti sono dei pari santi e devono essere ricevuti e rispettati come sllcettanti 
articoli di fede, Totti quegli uvicuri così saggi del Concilio di Costanza ascreb- 
bero prestito orecchio favorevole a ausili dispiroi, ess che detronizzando tre 
pontefici colpevoli fini Lanno riconosciuto a nessuno il dicitto di condannarii 
al Fuucu! Ta quando Giovanni Huss ha derto le stesse cose, lo hanno trascinato 
al suppliztu! 

ula porta è stata apcrta aocora ona valta a simili au\benicienti il ragione 
delle indulgenze che il pontefice romano bai diffuso a profusione nel mondo in- 
tero e del giobileo cha ha istituito a Roma per cosuwire la basilica di San Pieteo. 
Poiché il papa, Era le sue alue iovenzioni, ha detto e confermato colle sue bolle 
che le aninee di coloro E quali, dopo aver intrapreso il pellegrinaggio 3 Roma, mo 
rirebbero Lungo la strada, prenderebtero Immedpitamente Il volo verso il cielo, 
ordinando abbastanza  perentoctamente agli angeli, nella sua qualità di IHo 
tersestre e di vicarto di Dio, di purtare al ctelo, sue carri velocissioi, come si è 
deito, le anime der defunti, Tetrél, portitare delle indulgenze del vercoro di 
Magonza, ta del pari insegnato che le anime si sdancerebbeto dsl purgatorio pl 
cielo non appena si sarebbe cadito il tintinnio del denità versato nelle casse del 
tesoro; ma ben presto confuso, egli chiuse li sua bocca sÉrantara. 

c Hoss, prederutore della parola di Dio nella cappella di Bethlem a Fraga, 
si è oppusta a queste teipittà, ché rivoltetebbero uo bruto. Egli ha negato che 
tale potenza Fosse dutà al pontefice romano ed ba altamente dechiarato che questi 
poteva ingammacgi su Lal purmio, come su molte altre cose. 

e Essendimi dunque permesso d'insegnate che il pepe può errare (eresia 
tiletuti allori molto più spaventevole di quella che rcinnega (Gesù Cristo), egli 
Su costearto colla vinlenza a confermare ciò che aveva soslenieto, dicendo che un 
papa ciopio nen tun papa pio. Tutti si npitazono allora come se fossero cinghiali, 
il lero pelo si tirò, corruparone le fronti, aguzzarono i denti e infine, precipi 
tandosi su di lui, lo comlannarsono crudelmente e malvagiamente al rogo. 

o Lino dei primi articoli che bisognava ammettere 3 quell'epoca era l'infal. 
libalità del pontefice somaoo; tale ero l'opinione del givinconsulio della Corte 
romani, oo sembrava possibile che Terrore poteste cadere da tiamta altezza; ina 
a forza di presumere si presume troppo. 

«lo smarrimento prodigioso di questi uomini sopra a Un puntò così grave 
e gli ollaggi iriviali di cul fu vittima da parte loco, fimopirone Huss di un 
grande coraggio. Una coscuaza puro da Ggni delitto davanti a Dio come davanti 
agli vomini offre ell'vomo una grande consolazione è Negli soffre pori nome è 
la gloria di Dio, lo Spirito santo, consolatore degli idffluti, scende è lui, gli prega 
aiuto contro al mondo e contro si dementi, così come Cristi ha promessa {Mat 
teo, X} dicendo: " Non siete voi che partite, ma lo spirito del Padre vostro ché 
parla ino voi”; e (Luca, XXI}: “lo metterò nellé vostre bocche una fotza e uns 
saggezza alla quale i vostri avversari pon reyialeranno ", 

«Ho saputo da alcuni degni di fede che l'imperitore Massnoiliana digeva, 
parlando di Huss: "Hanno fatto ingiuria a un pieni eccellenze”. Erzano da 
Retterdam, nei suci primi libr che io possieda, ha scritto che "UG. Huss cca gislo 
bruciato, non convinto", Li l'opinione dei contemporanei esa concorde nel ritenere 
ch'egli cra stato ingiuristo e violentato. 
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e Racconterò qui cià che mi disse il dottor Steuplile di un colloquio ch'egli 
ebbe col suo predecessore, Andrea Proles, uomo degao per nasnita é meriti, 
concememis li rega del dottore Giovanni Zaccaria, Costui esp rappresentato nes 
chiostri con cn cappello adore di una rosa, quit segno di distinzione per Ini e 
di dismnete per Huss. Prales, vedendo questa immagine, disse: "lo non porterei 
quella tesa", Seauplità svenduglienè domandato il motivo, Prolés rispose: " Quan: 
do nel Concilio di Costanza gi sosteneva contro Muss l'infallibilità del papa, 
il dotuer Zaccaria allegò il passaggio d'Ezechiele feapicolo XXXIV}: 7" Sona io 
ché sono al di sopra dei pastori e non il popolé 7". Giovanni Huss negava l'avién 
ticità della frese e alloca Zaccaria si offerse di provacgli il contrario colla Bibbia 
stessa che Huss aveva portato seco dalla Bowmia, poiché Zaccaria, come molti altri, 
aveva spesso visitato Huss, allo scopo di convincerlo ed era caduto su quella 
frase, La Bibbia fu dunque portati nell'assemblea e diede cagione a Zaccaria. 
Hluss sostenne iutturia che quella Brhhin non cra corretta e che le alite versioni 
erano diverse; era, sopralfatio dai climogi del suoi avversari, perdere la causi © 
Zaccaria, a perpetua memoria dell'avvenimento, ricevette una rosa dal Concilio, 
F pertanto, disse Froles, € certo che quelle pacole non si tenvano fn nessuna 
Bibbia conetta, né manoscritta, né stampata © che ess ceslimiomiano tutte contro 
Zaccaria. Così parlà Prules al dottor Stiuplit:. 

«Quel versetto si legge come fu citato da Huss in tutte le Bibbie tedesche, 
tiline, preche o ebraiche; ma a Costanza si volle invece avceilare la contrafa- 
zione del Zaccaria, <ht non meritava né di ricevere, né di postate la ross. 

eGll avversari delle opinioni di Hlvss testimoniano della di Tui sapienza 
Trent'anni fa in ne ho intesi pioscehi, sholi sentogi diee: " Huss fu un genn- 
dissimo dotture, € superava in erudizione e sapere iutti quelli del Concilio". I suor 
scritti, e fra gli altri il suo Trattato della Coieis € 1 suoi Seriuoni confesmeny 
questo clagio, 

a Mentt'een studente di teologia ad Frfoct, la omia mano cadde un giorno 
nella Biblioteca del monastero sopra un libto dei Sermonti di G. Huss. Avendo 
letto su quel libro le parole Sermoni di Gioranai Huss, fui subito preso dal 
desiderio di conoscere, percorrendo il libro sfuggito al fuoco e conservato in 
una pobblica biblioteca, quali perieniose ecesie cogli avesse diffuso. Fui colpito 
da inecaviglia mella mia lettura, meraviglia difficile a descrivere ricercando per 
quali cause si eco liruciato uo si grande uomo, un dottore così grave e tanto abile 
a spiegare e commentate lo scritture, Ma il nome di ]tuss era alluca esecrato, 
Tertvo parlandone con elogio che IL cielo cadesse su me e che dl sole si nascon- 
desse Chiusi dunque il libro e allontanando col cuore pieno di bristerza, dissi 
fra me per coosolarmi: " Forse egli scrisse vali cose puima di diventare eretico”, 
Agooravo pncora cio che era avvenuto a Cossnza, 

« Tutto quello che porre dire nem farebbe che aggiungere lode a Giovanni 
Huss. Losuvi vwvecgaci gli tendono wi omaggio grande e poco riflesso, poiché 
se i toro ucchi bendai potessero apuiisi alla Luce, artossizettbero al riconio delle 
cose da loro compiute, L'autote di uni raccolta degli atti del Concilio scritta 
in tedesco e ricca di notevoli dettagli, mette tutta la sua diligenza a rendere 
odiosa la ansa di G, Huss e scrive tuttavia che, sedendosi spoglisto degli abiti 
del suo ordine, Hus sorrise con intrepida fermezza. Secondo sempre questo 
autore, [Huss, condotto al rage, ripeteva sempre: "Gosì, figlio di Dio, abbiate 
pietà di met", Alla vista del palo fatale dove coli fu incatenato per essere 3150, 
codendo ginerchiéni esclamò: " Gesà, figlio di Dio vivente che hei sofferto tanto 
pier noi, abbiale pietà di noi! Vedendo un contadino che portava della legna 
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sorrise con dolccrza € disse; >" Semeta riseplicità:! "7 Tin prete domandi sd Huss 
se volesa confessarsi € questi acconsenti; ma avendo il prese insistito sall'obblizo 
di ahivrare, Huss rifiutà dicendo che nun si riconosceva colpevole di nésson 
peccato mortale. 


r r ' ' - " " * r a + " 4 - » » r «n 


«Ho ricondito queste cose affinché sisno no avvertimento salutare a quelfi 
der nostri teologi che si rechecatiià af prossimo Concilio" prichit se essi fassa. 
trogliane agli vomini che si tiunirano a Costanza, accadiì a loto cià che È 


accaduis 1 luca predecessori: gli atti «hè vorrinno nascondere e seppellire nel-- 


l'oblio saranno portati alla luce del giorto e ovunque pubblicati. 1 dottori di 
Costanza cranò convinti che nessuno escichbe nui accusarli colla parola o colla 
penna e inalto men ancora enorme Huss cone bi santo. Gli eventi invece hannés 
realizzato, sia per fiesta ario, sia con saliti, te predizioni di Husa, Forti della 
autorità, È nostri tenfogi tm presentono aloun pericolo. Che il loro potere sia 
dunque uguale a quello che avevano ai tempi di Huss, acconseoto; ma noo è 
certi però che colui il quale era davanti ut doro tribunali sta oggi in vo Juogo 
eve colare che Jo giodicarono debbooo silicacat innanzi a lulu. 


Lettere di FHiuss, Serie seconda. 


Lettetà prima A Martino, 


w Mastro Mastino, nuo cacissimo fratello in Cristo, iù ti esorto a temere 
Dio, a &sservace ] suoi comandamenti + ad astenerti dalla compagnia delle donne, 
Si prudente ascoltando le loro confessioni perché satama mon ti lusinghi con 
parole deli, puiché Sant'Agostino ha detto; " Non fidarti della devozione, poiché 
talvolta la corrazione è tanto più grande quanti maggiore è l'apparenza della 
devozione è appetiti sregolsti possono nascondersi sotto Ja maschera della pietà... 
Guardati dunque dal Fare una perdita issepacabbile @ spero che resterai puro da 
qualsiasi commercio colle donne, poiché sin dalla tua giovinezza lo ti ho inse 
gnato a servir Cristo, Seppi che gli è per aver combattuto L'avarizia e la vita 
scostumata dei preti che jo soffro, grazie a Dio, una persecozione che ben presto 
terminerà con me. Jo ti scongiuco di non riceccare Le grasse prebende, Tuttavia 
seo sei chiamato & una cuta, ché da gloria di Dio, la salvezza delle anime è il 
Livero ii prececupino è non il poasttso delle eredità. fe ottieni una chiesa nén 
prtmlere per domestica una donna giovane è guarda di non adorare più del: 
l'anima la tua cosa; cura soprattullo il tuo sdifizià spirituale: sii pietoso ed umile 
col poveri; non consumate En destini la tut ricchezza, “Li mando la mia tunica 
grigia, che ho consecrato in ricordo di te; se non ti piace, ne disporrai come 
meglio ti parrà. Dara la mia tenica Bianca al cucito mio discepolo; darai pure 
a Giocgio y Suzikon sessanta groiches d'argento, perthé mi ha ben servito, 

0... Ti scongiuro di non aprire questa deltera prima di avere Ja cesta notizia 
della inia mortes, 


1 Tale frase du bronanciata jevene da Girolamo da Praga, amita di Hats e 
condannato sella aserro forno di tempo al raga, 

3 Si dralla del Concilia terincoto ds Paoly HI, dapprima a 'Matssva pel 
1557, quindi a KFicenza + finoluicate a Trenio red ISd2 
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Lettera terra. Scritta da Norimberga ai fedeli di Praga. 


vu Sapprate che da quando ho lascinto la Buemia, ho viaggiato a cavalla € a 
faccia scoperta. AL mio acuvo a T'eratu, il cutato nlattendeva qnitarmente ai sui 
vicacî. Quando entrati, bevette uns grande tiuza di vino alla mia salute: ascoltà 
quindi la mia dettrina e disse clitera stato sempre siio buon amico, 

e Tutti i tedeschi mi videro quindi con piacere nella muova città. Di qui ci 
tammo a Verden, dure eran folla ci corse incontro quasi in stto di ammira. 
zine e quando fuer gioni a Salzbach io dessi as consoli e agli anzioni della 
cità: " Fo sono quel Giovanni Fluss di cui evi pvete senza «ubi sentito put 
lar molto male Eccomi, Assicuratevi della «erità interrigandionni’, Dopo ale 
quante discussioni, essi accolsero perfesiamente quanto io dissi loro. Traversammo 
quindi Innsbruck e pessamme la notte nella città di Lauf, dove il curato, gran 
guurista, venne coi suoi vicari © ricevette sssgi bene le mie parole. (1 derigemmo 
a Norimberga, dove alcuni mercanti che cli piecedevano avevano annunciato 1) mio 
artIvi; fa qual cosa indusse 1) popolo ad aspettare] sulle piazze, guardando è 
infurtanidosi sul mig cento. Prima di desinace, il curato Giuvenni Helwsel scri 
semi clee voleva intrattenéecsî lupgarenie con me. L'invatai e venne, Poli cittadini 
& i macstri si riunitcan éol destdetig di vedetrmi è di conferite cop me. Levane 
domi da tavola, andai: dinnanzi a Loto e poiché i maesiri volevano parlate pri. 
vatamente fo dissi: " Parlo in pubblico: quelli che mi voglinan ascoltare, m'ascote 
tino". E fino a tarda notte discuremmo ia presenta dei consuli © dei cittadini. 
C'era Ji un dottore dalla parola meoacgnera e capii che Alberto, curato di fan Se- 
hold, esservava a malinciore l'approvazione che accoglieva le mie dottrine. Tut- 
tavia i cittadini « i maestri son cimasti soddisfatti... "Maestra", mi hao detto, 
“uttò dà che noi abbiamo udita è cottolicu; noi sbbiamo insegnato queste così 
da renlti anna, dé abbiatoo tenvte e le riteniamo ancora per vere, Certo, vei ritor 
pete dal Concilit cette onace”, Foci Fasciammo in buona amicizia. 

0... Sappiate che scn ho ancora incontrato dei nemici e ché in tutti gli 
alberghi dove mi fermo sono accollo assai Lene, Lo maggior inianicizia mi provient 
da taluni che sono in Boemia Che dirvi di più? I signori Venceslao € Giovanni 
di Clum mi proteggono. Sono come eli araldi o gli avvocati della verità, &, con 
loro, coll'aiuto divino, tutto va bene. L'imperatore è nel copno, Venceslto Lesa 
lo segue e noi arriveremo di notte a Costanza, verso cui si dirige il papa. Credo 
ch'egli segua l'imperatore a uno distanza di sessanta miglia... 


Lettera quinta. Giovanni Huss al popolo di Boemia e ai suoi amici. 


ti Salute in Ctino, Fotramme 4 Costanza dopo la festa di Cpnissanti, scenza 
aver sofferto molestia alcuna nelle città che abbiam traversato e dove abbiamo 
fatto delle locuzioni pubbliche in duteno © in dadesco. Alluggiamo a Costanza, sulla 
piazza, di fronte all'albecco def papa è sigma venuti senza salvacondotto.? 
AMMinedormani del mio arrivo, Michele Causis ha 26fsst alla chiesa un'accusa 
contro di me, L'ha firmata e fatta scpitite da un lungo commenta, che indica fra 
l'altro essere tale secusa diretta conteo l'ostinato Giovanni Huss, sefmygpicato € 
sospetto di ecesia. To mi sforzo, coll'aiuto di Dio, di and <uratmene,.. 

«Lutzembok e Giovanni Lepka sono stati dal Papa e gli honno parlato 
di me; ha risposto che non voleva far nulla colla violenza. Si dice, iha vagamente, 
che il Fapa Benedetto ssene al Concilio dalla Spagna; abbiamo saputo oggi che 





1 Dell'imperctore, 
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i duchi di Bosgogna e di Brabante si sone ritirati dal campo. Bisogna che il 
Papa col Concilio attenda l'imperatore, che dav'exsere incoronato ad Aix, e pelché 
Questa città dista da Costanza sertamta miglia, son credo che L'imperatore putsa 
cisere qui prima di Natale. HI Concilio sarà alloni verso Ja fine, a meno che invi gia 
disciolto verso Pasqua. Qui Ja vita è multo cara: un letto coma mezzo fici itoa 
per smtimiana, I cavalli costano moliissimo. Il signor Giovanni ed io abbiamo reani 
dato i nostri cavalli alla città di Ravenshere, a quallio miglia di qui, e penso 
che non tanders melto a sancare del necessario. Parlate della mia inquiglitudine 
ai mustri amici, I] signor di lutrembok è andato a laggicngere l'imperatore £ 
mha proibito di mila intapremdere prima dell'arrivo di Sigismondo. Spere 
che risponderd in una udienza pubblica, Qui ci sono molti italizzi è pasigioi, ra 
pochi vescovi © arcivescovi; i cardinali scan muwtnierosi, Quisdo hy atermversani 
Costiizà a cavallo, sceti stato circeadato da gun folla di cavalieri © Ia gente 
ii accalcava attorno a mie, | nostri beemi hanno speso tutto il [oro demaro strada 
facendo e sine già nel bisogno, Molta ini dwote della [nc miseria, Jia fu mon 
hosso dare a tutti... Nessuna dei cavalieri boemé si trova a Costanza, eccettuato 
Giovanni Lepka, che mi ha condotto © proietto come un vero cavalitie, Egh 
predica puù di me, proclamsada ovunque la cniz innocenza... è. 


Lettera quattordicesima, A Giovanni di Clum. 


«ho buon signore, cercate di farmi avere una Bibbia e mandatemela per 
quesr'eccellente ucmo, e se Pietro, il vostro segretario, ha dell'inchiostro, me 
ne dia, insieme con alcune pense © un calimaio. 

«To nen so nola del mio servitove polacco, né del maestro cardinale. Ho 
s#puto solo <he vostra nebiltà è presso l'umperatore; per questo vi Acengiuro 
di supplicare Sca Maesti in mio favole affinché mi liheri dalle carene, pirisa 
disperie di mé stesso e venice alla pubblica vdienza, Sappiate che sona atato 
molto malato e che ho preso dei rimedi, ma ora sto meglio, Salutzte, vi preco, 
I signeri boenni che sono alli cotte del res, 


Lettera sedicesima A Giovanni di Clum 


«È mici guardiani si sono già eetti silicati, cesswno pensa al mio cibo è 
agora il destino ché mi attende nella mia prigione. Vi supplies d'undare insieme 
cogli altri sigaori presso l'imperatota, affinché piega termiae alla mia cattività, 
perché pun cada, causa mia, nel percato e nella confusione. Wi prego anche di 
ventre a trovarmi Insieme coi nostei signori di Boemia, poiché è necessario che 
ic parli con vol... Teo che il gran maestro della corte papale mi conduga questa 
notte coi lui, poiché oggi è rimasto al menistero, TI vescovo di Costanva en'ha 
scritto rifutanzdosi di traltare checchésia son me; i cardinali hanno fatto sitrete 
tanto. Se ver amate l'infelice Hus, procurate che il re mi dia guardiani della 
sua corte e che mi liberi stasera... è. 


Lettera diciannovesima. A Giovanni di Clim. 


# «n L'imperatore notrebbe domandare chi deve essere il mio giudice, poiché 
il Concilio nen mi ha chiameto e non mi he citato innanzi a lui e non sono 
stato accusato iN gua presenza. Tuttavia, il Concilio mi ha pettato io prigione 
e lia ordinato al aLe frocorntore di procedere conico me. 

a Se ottengo l'udienza pubblica, io domando, nobile cd eccellente Giovanni, 
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che l'imperatore vi assista © che il mio posto sia presso di lui, affinché possa 
facilmente ascoltarmi e capioni; e prego pure che voi, col signor Encico Ven- 
ceslso e gli altri mizi protettori, siale, polendula, prestati, afioché udiate le 
parole che Gech Cristo, mio procuratore, inîo avvocato, mio giadice, mi metteri 
sulta bocca, affinché, che io viva o meoia, voi siate per me veridici testimoni, 
e impediate agli impostori di dire che ho abiucato la fede da me predicata, 

«Sappiate che cr presenza dei testimoni e deî notasi ho chiesty ai cgerrnise 
sari, nella mea prigione, che tivi mandassero en avvocato e un procuratore, Hinho 
promessa, noi si sono rifiutati... Coedu che contro di me non abbiano altri capi 
d'accusa all'infoori dei seguenti: gli cstaculi da me Frapposti alla pubblicazione 
della bolli della crociate {essi Lande il eno draltato, me Jo hanno letto ed in 
l'ho siconasciuta); mi accusano di aver ofliciato cnentee #00 scomunicato; mi fanno 
un delitto del iis appello al Papa (lo hanno letta alla mia presenza è l'ho rico 
nosciuto com gioidl; infine mi aecusano di aver Jasciato a Fregi uno scritto, che 
È stata letto a Bethleth è interpretato dai miei memici conto di me, vel quale 
è det; " Lascio la città sacra salvarondatto ””, 

- «Voi risponderete che quandé ho Jaxciato Praga, non avevo punto il sal- 
vacondotto del Papa © ignoravo, quando ho scritto quella lettera, che voi doveste 
Eccom pagnarmi durante 1) viaggio... 

« Dopo l'udienza pubblica, se l'oltertò, pesta Tiripéecatore non più permet 
tere che to sia nouvamente gettato in prigione, possa io riscogliere il frutto dei 
vostii buoni consigli e di quelli dei vostri amici e, pircendo a Dia, dire all'in 
perarone parecchie cose pel suo bene e per quella della crrattanità è. 


Lettera ventistttetima, A Giovanni di Clum. 


a Finesa mulla 50 e igoora a qual fine mi sarà accordata l'udienza. Hu 
Pcotestato per iscritto in presenta dei notai, ho indirizzato poche a tutto il Con- 
cio una sipplica, che ho mostrata al pabiarea, è cella quale domando che mi 
sia concessi di rispondere separatamente ad ogni aclitoli, come ho risposto in 
parlicolare € per iscritto. L'odienza mi sacd data forse per cispundere tn una 
forca scolastica u Dio me l'acconderi perché io feccia un sermone, 

# -... Pet ciò che riguarda fa comunione del calice, voi pessedtte ly scritto 
dove ho consegnato Je mie ragioni, ed io non posso dir nulla di più, se non 
che FFvangelo © l'epistola di Paulu prescrsono questo costume è ch'esso fu in 
vigore nella Chiesa primiliva. Se gli è possibile, fate in modo che coloro i guali 
durianderanno di partecipatvi per win motivò religione, possano ottentilo: con 
stderate però le mie ciecostanze, . 

e Che i miei amici non s'allieminà dalle mie risposte particolari. Non vedo 
come le coie nvrebbero potuto svolgersi diversamente, dal momento che tutto 
È ostato deliberato dal Concilio, prima sacota ch'io vepissi incaccerato. In uno 
scritto <hé è stato pubblicato dal commissari e ché ini è seat letto, jo sono chis- 
malo uo eresiarta e vin seduttore del popolo. Ma io spero che le cose da me 
dette all'ombra sacen più tardi postate © predicate alla Ines, 

cono atuto smteremgato sul quarentisette andicoli: lio risposto come nella mia 
piecodente protesta. Mi hanne chiesto, prendendo ogni aeticola, se io valeva di- 
fenderlo; ho rispoato <he mi cimettevo alle decisioni del Concilio è ho detto, 
come dianvi al ogni artizolo: "È vero, ma in al senso”. “Wolete difenderlo? 
“No, mi rimelto alle decisioni del Concilio". Dio mi è testimone ché in quel 
memento son ho irovato miglior risposta, avendo più scritto di nuo proprig 
pugno che io oca veglie nulla difendere con ostinazione, mentre son pronto a 
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fa cmi istruire. Queste domande non sono state fatte, perché si è detto ai commissari 
che io avrei fatto noto all'imperatore di voler difendere solo tre è quattro articoli. 
Mi hanno percio domandato ele cosa aveva dichiarato all'imperatore: sia ho 
taposto di nen aver dento nulla. Michele Causis era Ji con wa urta, e stemolava 
ti Patriarca a forzitmi a rispondere e in quel mentre entrarono patecchi VESCOVI. 
Michele Cavsis ha inventato encofa nuove accuse contro di me... Il patriarca 
ha sostenuto esplicitamente che io era riechessimo! Un arcivescoro mi ha detta; 
oi avete setantamila Gorini" Michele mi ha domandato prima degli altri; 
" Dua'è andata a finire quella tunica piena di fiorini? Ciuunto denaro wi custu 
discoro i baroni di Boemia? ", Cà, certo, gx! ho mole sofferto. Un-vescovò 
ha Jelt : " Voi vede stabilito una nuova legge “ un altro: "Voi avete predicato 
tuti questi erticole *, and'io coll'2iuto divino vivacemente ho tisposto; " Perché 
Im copie d'ingiurie?" 


Lettera trentesima Ai suoi nobili benefattori. 


#...Ja credevo che in quisto Concilio er fosse più nrdine e più decenza. 
Tu soffio del male di demi e col caldo scan staio press da vumiri di sangue. 
Soffro altri dolori Bsici... Finché to saprò che voi, insieme coi nestri giowani 
signnci, siete a Costanza, serà per me ina grande consolazione, quand'anche 
devessi essere condannato a morte... Dice commissari det Concilin mi hanna 
chiesto nella mia prigiune sc possedevo pasecohi libri di cui avevo fatto uso celle 
re ricerche. Ho rispusto di sl, “E dove?" avhun dumandato. "Ia Bremia”, 
Ce avete qui?" Ho negato e infatti non ne he, quantanque abbia preceden- 
temente portato # lelto delle sentenze, Ja Bibbia e alure dpere, Ho saputo da 
loro che Giovrani, mio discepolo, si era ritissto dal Concillo ed essi mi han 
domandami "Nan avele altre conclusioni da darci?" "No, ciò che ho dota 
è Ja veriti"." Volete aliivrare © revocare?" “ No, ma venite al Contilio, mi 
ascolterete. To ci debbo andare e 1} tisponderà, Perché mi iceotute? Siete venuti 
A consolare un prigioniera & ad aumentare invece le sue sofferenze?‘ Allora, dope 
ever scambiate alcune altre parole, se ne sono andati se, 


Léttera tremtunesisma, A suci amici, 


E 2 Avevo spesso dichiarato, sia in privato, sia ia pubblico nel Concilio, che 
&Yeti consentito di sotiopurmi ad uni inchiesta, all'istruzione, all'ahinta, alla pena 
qualora si fosse dimostrato che io avevo scritto, insegnato, cispostin qualche cosa 
di contrario alla verità. Ma ciogueata dottari, che si dicerano emissari del Coo- 
CuIG, tasendo stali du me spesso rimproverati per avere estiatto Falsamente regli 
asticoli dalle mic opere, mi rifiutarono qualriazi soddisfazione è non velleco 
neppur conferite con ine, dicendo: “ Voi devete rimettersi allo decisicoi del 
Concilio, E il Concilio mi scheralva quando all'udienza pobbliza iù citaza la 
parola di {Cristo e dei sanli dottori. Ora nni accusano di capirli a rovescio, ord 
m'insultano.... 

« Un dottore inglese; che già privatamente mi aveva detto che Wiclch aveva 
voluto annientare ogni sciénzà e aveva riempito di eccoci i suoi libri e La aus 
tagica, ai mise a parlate sulla moltiplicazione del corpo di Cristo nell'estia: e 
posché le sue ragioni erano deholi e gli fu imposto il silenzio, egli esclamò: 
" Quest'unmo inganna il Conuilio, Premunitevi eli'esso ina cada in errore, come 
avvenne Fer Beinger". Quando si tacque, no altro discusse rumarusamente sopra 
Vessetiza iotata e comune. Tutti gridava ad alta voce. To chiesi che [o si nscoltosse 
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e gli disst; " Vel argomentate bene e vi risponderzi volentieri", Egli alloca ap; 
giunse con vece cavernoss; >" Costui £ un esetico!. I signori Venceslao Duba, 
Giovanni di Chi e Fletro il netalo, valorosi campioni della verità, sanno quali 
cuci, quali selerne indegni e quali bestemmie 51 alzarono in quell'Assemblea 
contro di me. Sterdito da tante grida, Lo dissi: "Credevo che In questo Concilio 
ci fosse più dertora, più pietà, più diiplina ", Tutti tucquerò allora, avendo 
l'imperatore ordinato il silenzio, 

« 11 cardinale che presiedeva mi disse: " Voi parlavate più umilmente nella 
vostra prigione". lo risposi: “ È vero, poiché nessuno vociferava conto di me, 
mentre cca vociferano totti". Egli aggiunse: " Volete sottometterri all'inchiesta?" 
"Avrcunsento ", replica, "ma nei limiti da me poste”. " Tutenete intanto qual 
tesultato dell'inchiesta", agrtense dl cardinale, "ehe i dottori hanng dichiarato 
che gli articoli estratti dai vostri libri soon ecroci che voi dovere cancellace, 
sbiucindo quelli sui quali hanno deposto i testimoni", L'imperatore disse: 
“ uesto, o Giovanni Huss, vi sari comunicato per iscrilto e voi risponderete ". 
“ Che ciò sia fatto nella prossima udienza", concluse (il cardinale. Y la seduta 
fu tolta... &. 


Lettera trentaduesima, Ai suoi amici. 


4... Diotmando in nome di Dio che tutti i noseni signor riomità sollecitino 
dall'innperatore un'ultima udienza per me... 

a Egli me l'ha promessa e sacetbe prive vergogai se non mantenesse la 
parola. Ma io temo elegli fath come pel salvacondotto.... 

a Già parecchi amici in Doemia m'avsestirono di diffidare del suo salvacoa- 
dotto; altri mi dissero: "' Sigismondo ti consegnerà al tuoi nemici. II signor Misketf 
# un di loro". Duwoky dinanzi a Fessenita mi disse: Maestro, È certo che tu 
sarai condannato... ". Credero che l'imperatore fusse versato nella legge di DNo 
e nella verità; compirado ora che la sua saggezza nta è grande, Fgli mi ha qom 
dannato prima dei miei nemici... Why 


Lercara tremtatrecsima, A suol amici, i 


#...Dh, 4isl conforto hé avuti nello steliggece da rnamit del signor Gio 
vanti di Cum, che soa si è vergogoato di porgere la hua a MEA eretico, dicpreza 
atto, iocitendio @ altamente condannato da metti... 

a Paletz è venuto a visitarmi nella mia prigione e mi ha detto davanti 
ai commissari che, dalla nascita di Cristo, non cerano stati ecerci più peri 
colosi di me e Wiclcff. Ha soggionto che tutti quelli che hanno ascoltato le inie 
prediche sono infetti di questa eresia, che consiste nel ritenere che il pane 
materiale rimanga nel sacesmento dell'eucarestia. “ DO Palet:", io ho risposta, 
"che questa parola è crudele! E qual peccato tu commetti verso di me. To moceich: 
forse di qui sarà condotto sl rogo. Quale ricompensa  darsana ia Boemia..." 

«Ho sempre im mente queste parole: " Non fidatevi del priacipi...”, 


Lettera trentanovesima. Al signor Haulikon. 


a Fredicatore della parola di {cisto, non oppoactevi all'amumimistrazione 
del calice, sacramento istituito da Cristo e dai suoi apostoli. Messuna parola 
della Seriteota è contraria, ma solamente L'uso, e penso che questo si sit stabilito 
per negligenza e chlio. Ora, noi non dobbiamo seguir l'uso, bensi l'esempio di 
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CAIO. N Conzilio, seguendo l'uso, ha condannato li comimote dei laici cenl 
calice quale cn errore e ha definito eretico cliunque La praticasse. La malizia degli 
Manu ni Fiprora già come erronta uni isciluzione di Crisui.... », 


Lettera quarantesima, Ad aleuni amici. 


x L'na moltitudine di persone sono venute per esostarmi è fra di [ono rali) 
dottori e pochi Sratelli, coin dice l'apestolo. Sono stati predighi di consigli € 
di fessi, m'hanno detto che setref e dovtei abivrace i enier sesupoli sottamettendu 
la mia volati a quella della sinta Chiesa, che il Concilio CApprcsgola; rta nessusi 
di loro evita Ja difficoltà quando fo Jo meteo al mio posto e gli chieda de, essendo 
certo di pon aver mai puocato, né Frufessalo, né difeso ctezia, sarebbe disposto ad 
abiurare Un éerrure mai cummesso. 

e Taluni han detto che non è necessario di abiurare, sibbene di rinunciare 
all'erema profesgia o n; altro pretenduno che abiurace significa negare ciò, che 
viene attribuito A torto 0 a cagione. “lo giurecei”, ho detto lors "ehe non 
ha mai predicato, né difesa gli erscori che mi si importano £ ehe nén Ji predi- 
cheb, né li difenderò giammai". Ma quando parlo eosl, i dottori si criticano, 

« Alli sostengono che suppumendo si Letvasse nella Chiesa un vom vera- 
mente iingrente e che quest'uniio si confessasse per umiltà colperole, egli sarebbe 
benemerito, A tal propustto qualcuno ha cilato, Éra gli antichi Padri, uc& certo 
santo, mel lettu del quale era stato ipsinvato un libra proalita, Interpellato CI 
incolpato di ciò, il santo negà il fallo, J suoi arniri gli risposero; “ Tu hui 
Masrosto il libro e Vizi anicsso nel tuo letto", Ed essendo stato 4rewato il libro. 
Il sunto si confessò colpevale,... 

tUn inglese mi disse: "Se io fessi al vostro posta, in coscienza abiorerei, 
poiché in Inghilterra tulti i maescri e tutti gli uomini sospetti di aver aderito 
alle opinioni di Wicleff sone statr citati ognuno davanti al proprio strivescovo 
e hanno abiurato ". Infne si soa messi d'accordo nell'impégrasmi a cizoecteri 
ala misericordia del Concilio... u, 


Lettera quarantatressima. Ai suoi amici. 


#.--Un dottore ani ha detto: "In ogni cosa în mi sortometterei al Concilio; 
tutto allora serebbe buano £ legittimo per me", F sppiunse: "62 il Cencilio 
dicesse ché vui ascle un ccchio sola, mentre sentite di averne due, bisogaerebbe 
dal Comunque ragione il Conciluo*, "Anche se il mundo intero", risposi, "lo 
riferisse, i Mon potrei convenitne senza ferire la mia coscienza ln sino a che 
io avessi l'uso della cagione". Dopo altri discorsi, JI dottore ablandonò queste 
argomenta € mi disse: " Confesso di aver mal scelto jl mio esempio... 


Lettera quarantaguattresina. À un amtco. 


dem Sappi, mio carissimo, che Pafeta, tentando di pecsuadermi, mha detta 
ehe it non debbo temere de vergogni di un'bbiuca, ina pensare ul bene che no 
veti, Gi hu rispose: " L'obbrobrio di essere condannaty e bruciato # più prande 
che quello di sbiurare sinceramente. Qual vergogna tenersi dengue, ahivrando? 
Ma diconi, Patete, che faresti se 40 fossi resta che 3 tarlo ci si attribuiscono degli 
eros? Vorresti abiutare!". " Cid è duro infatti", dissegli. E piense, Noi ab- 
biamo parlato in seguito di molte cose che ho contraddette 

« Michele Cansis, questo disprazialo, è venuto qualche volta davanti alla mis 
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prigione coi deputati del Concilio; e meane io era con lato, egli diceva ai ewardiani - 
“Con la grazia di Dio abbruceremo ben presto questo erelico pel quale ho speso 
tanti fiorini", Sappi, tuttavia, o amico, che non esprimo atfeniò in questa lettera 
un volo di vendetta, Lo to lascio a Dio e do prego dal più profcdde del cuore 
Per quell'uomo M 


Lettera quarantacinquesima, À vo amico, 


«Itomani, alle f, debbo cisrondere a quanto secue. Mi si domanda, in 
primo Jsogo, scio voglio ricomnsrere per ecconti tutti gli articoli estratti dai miei 
libri, se li abiuro cs rv'impegno a predicare il contrario; in secondo luogo, 
smi voglio confessare che ho predicato gli articoli che rr guno imputati dai 
testumgni; fn terzo luogo, se Di shiuto, Permerta Iddio «he l'imperatore senla 
le pargle che IL nostro divin Salvatore metterà nella mia bocca € se, cone spero 
colla grazia di To, mi si dar della casta © delle penne, così risponderò per 
ascritto: " Tu, Giovanni tLuss, servitore di (Cristo, rifiuto di riconoscere che un 
solo degli articoli estratti dal miei dibri sia erconto, temendo di condannare l'opi- 
nione dei sindi dontori e in particolare di Sant'Agostino, ln secondo Juugo, rifiuto 
di ricenoscete di aver professato @ predicsto gli anticoli che mi sumo imputati 
da falsi testimoni. Io terso Luogo, sifluto d'abiucsce mella tema di spergiucare,.- #, 


Lettera quarantasciesima, AU suni amici, 


6. feste sono cuse che spesso Il Concilio ha preteso da me, ma esse 
implicano che 106 revochi, ahguci, sccetti una penitenza, e non posso farlo senza 
mancare in imalle cost alla verità; in seconda luogo, abivrando, spergiererel, 
confessindemi teo di erroigi ché eni sont falsamente jpotati; in terzo luvgo, 
darti un grande scandalo al popolo di Dio che ha ascoltato Le cnie prediche, 
e meglio varrebbe che una macina ds mollo fosse attaccala al mio collo e che 
0 fossi immesso io fondo al mare; da ultimo, se agissi così, per sfuggire una 
confusione monwotenea e uni breve soffezenza, cadtei in no obbrobrio e in ua 
dolore ben più tersibili, a meno di facne espiazione colla morte... s. 


Lettera: quarantasettesima. di suoi amici di Fraza. 


«lio dovuto avvertivi, miei carissimi, di noo lasciarvi punto spaventare 
dalla seniénza di coloro ch: hanno condannato i miei lubri el fuoco. Eicardutevi 
che gli dsraelltt hanno bruciato gii scritti del profeta Geremia senza tuitavio tvi- 
face Ja sonie ch'egli aveva loro predetto. Dio erdinò eni, dope la distruzione 
cel fuoco di questa profezia, che una nuova e più esteso profezta fosse scritta, 
Il che venne fatto, poiché Geremia dettava nella sua prigione e Barach scriveva, 
coat si legge al capitolo XV e XLV di Geremia, È indltrà scninio nei Ghri 
dei iaccshei che gli empi bruciavano li legge di Dio e né qecidevano j depositari. 
Solto li nuovi alleanza, «ssi hanno frurioiò 1 santi interne eni libri della legge 
divina. I cardinali hanno condannata è comegnao alle fanne pareciti libri di 
Sin Gregorio e [tr aerebbero Eruciati tulti se nun fossero slati salvati dal di Lui 
strvitere Pietro, Due concili di preti hanno  gindannato Syn (CHsostomo come 
eretico, ma Dio ha resò la menzogna doro manifesta dopo la morte di colui che 
è stalo soprannominato " San Giovanni becca d'oro", 

«Sapendo queste cose, il dimore non vinpeisca di leggere i miei libri 
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è non consegnateli ai miri nemici, che li brugerebbero.... Questo Concilio di Co: 
stunza nen aodtà sino in Boemia: parecchi di coloro che vi partecipano triti» 
ranno prima di essere riusciti a strapparvi i misi Jibri. Lo maggior paste di essi 
aldruane dispersi da tuite le parti come cicogne e cicontsc@tanne, all'epprossimar 
dell'inverno, cu che essi avranno fatto durante l'estane. Considerzte ch'essi haano 
giudicato i Papa, Î Loco capo, degno di morte per dei delitti entrmi Coraggio, 
© rispondete a questi predicatori che vi dicono essere il Papa un Dio sollu terra, 
ch'egli pub vendere i sacramenti, come dicon i canonici, elegli & di testa 
della Chiesa sonfunente amminisirandola, «h'egli è il cuore della Chiesa spicie 
tualmente vivilicondule, ch'egli è la sorgente dalla quale sciturisce ogni virtù 
e vani bene, ch'egli è il sole della ssata Chiesa, Iiwtilo sicuro dove turti i 
cristiani trovano il dom rifugio, Foce che pil questa desta & come tenncata dalla 
spada, questo dio terrestee è incatenito, questa sorgcate pertane è essiccata, 


questo sole divino si È escutsrà, questo cuore È stato strappato e ftagellutt perché. 


Dessono più vi cerca vo asilo. TL Concilio ha ccndannato il suo capo, la sua 
propria testa, per aver venduto fe indulgenze, L vescornti e ogni così. Ma dra 
coloro che l'hanno condannata, v'era gran mumerò di compratori, che hanno 
fatto a loro volta quel traffico indegno. Là c'era il vescovo Giovanni Litomyssel, 
che per due volte è sermpre invano ha tentato di comperare il sescorado di 
Praga. O uomini corrotti! Perché non hanao sssitutto levala la trave dall'ucchiu 
loro, s'egli è solittn nella Jero legge che "ehiunqgue comptetà col denare unz 
cariva, me sarà privato? Venditori dunque e compratori è chiunque farà dal ver. 
6Ugousi contratto siano condannati seme San Pirro condannò Simone, che da 
lui voleva comperare la virtà dello Spiciba santo", 

4 Hanno lanciato l'anstems a) vtoditore e lo hanng condannoito, ed essi sono 
i compratori; hanno offerto la mano a questo patto, e rimangano impuniti” Che 
dico? Essi trafficano con questa mercanzia sin nella propria dimare, Cè a Costanza 
un vessdvaò che ha venduto, un'aliso che ha comperato, e il Papa, per aver 
Approvato 1) imeccato, ha ricevuto del denaco da entrambi... fe Din avesse detto 
si meribti di questo Concilto; "he colui ira di voi il quale è senta peecato 
pronunci Naccesto di Papa Grovanni ”, è cesto che tuiti uno dopo l'altro si 
sarebbero eiticati..., Terché donque, prima, piegavano il ginocchia dinanzi a ]ui? 
Perché gli baciavano i piedi? Perché Jo chiamavano santissimo, mentre vedevano 
in Joi n ereticà, ven cnicida, vin peccatore costinito, poiché in questi tecmini 
di lui parlavano it pubblico? Perché i cardinali Thanné fotto papa, sapendo ch'egli 
aveva fallo perice il suo predecessore? T'erhé l'hanno tollerato «ì Junge tempo, 
saprado che tratficava Je cose sante? No formano essi il di lui consiglio pér 
avvertizlo di ciò che è giuslo, e feis sono angle form colpevoli poiché hanno 
tollerato in hci dei crimini che cine comuni a rulu? Perch nessuno ha ossea 
cesistergli prima della sua fuga da Costanza? 

Core Scrivo questa lettera i] giorno di San Giovanni Battiati in prigione è 
colle crtene © penso che San Giovanni fu decapitato nella sua prigione per la 
paroli di Dice, ] 


Lettera cinquantesima. Ai suoi amici. 


«Ho deciso, cari e fedeli miei in Cristo, di farvi sapere in qual modo il 
Concilio di Costinza, gonfio di tano crgoglio ed avarizia, ha condannito come 
eretici i miei scrilti in Lingua boema, ch'essn non ha ttiaj bé visti, né uditi leggere 
e che non avrebbe compreso quind'anche ne avesse sscollato La lettura, Puighé 
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questo Cuncilio è pienn d'ilaliani, di francesi, di tedeschi, di spagnoli « di gente 
d'ogni paese e d'ogni lingoa. 1 miri Jibri non sono stati capiti che dal vescovo 
Litornyssel, da pacerchi boemi, mici nemici, € da alconi preti di Praga, che hanna 
caluriniato dapprima la verità di Dio e in seguito Ja Doemra nostra, che è dò 
spera, una contrada di una fede perfetta, nedevale per Ja sua devozione alla parola 
di Cho e per i suoi buoni costumi. F_se voi foste stat è Costanza, vii avreste 
visto l'abbominazione di questo Concilio, che st dice santissimo e infallibile, abbo» 
minazione che ha fatto dire è parecchi cittadini di Svevia che la ciò di Costanza 


non potrà purificarsene che im dfent'snni.... n. 
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TUTTI LI DIRITTI EKISEKVATEI 


$TRMPFATO 15) ITALIA — FELNTED IN ITALY 


NOTA INFORMATIVA 


mn 


fa questo valune, che £ iL penultima dell'Opera Prata, 4000 tistampote 
le sei opere di Mussolini di cui dicianwì sella presente nota. 


1} fl omia diario di guerra (1915-1017). 


E pubblicato per la printa volta sul gicrrale Sf Fopolo altalta di Silana 
(vedi #00 FAI prg. 2), di quisudici corrispondenze dal Fronte, nom conserulite, 
apparse nei No. 355, 361, E, 30 dicembre 3915, 11; 1,3, 3 9 121, 127, L98, 
200, 203, 205, 1,4, 1,9 gennaio, I, # maggio, 16, 20, 77, 25 luglio 1510, 
Db: 33 47, da, d, 10, 13 febbraio 1917, DN. 

La pubblicazione è potcodeta «al seguente annuncio, compatta sul IN. 317, 
2% dicembre 1915, 10, sotto il titolo fa srencra cod Joldasf dlisalia: 

e Nei prossimi giocoi, inivirtemno la pubblicazione sulle colonne del Popale del 

Giornale di pwerra 
del postco Direttore Bcoilo Hussclini. 

a È Jo guecra vista & vissuta gictme per giorno! la guerra con tulla 1] sug 
faszino strano « el sunt Dicgie. 

e rdo pagine scritte, assti spesso, memire «fcpitevano de nutzagliatziz, a 
tuongvago i contanti: pagine di verità, senza lotteralura, 

4 È Ja vita durissiva, bellissima e primativa della trinceo ch'è atita — nella 
sua quatidiama vicenda — fissata ed esalizia nelle pagine di quesio diazia di 
guerra, jazieme pon da tenacia, Ja resistenza, lu disciplina e il coraggio dei saldate 
italiani, destinzii alla c&t4 e gloriosa vittoria x. . 

In testa atla seatilzia corrispondenza (iN. 121, 1 maggio 1916, IT, si legge 
iowece il seguente « cappello #1 

o Benito bussalini ba volute regalare il sto actienlo di Primo Maggio a° 
lettori del suo pwornale! Uno scritta che non contiene la costruzione ideale dell 
l'avvenise, né addita la bellezza d'uaa latta sblidato mernforira. Micote esalazioni 
di fiori, nessun inno al ecle di maggio, Fuori so00 pure nelle pagine febbrili del 
restro Direttore! ma sono figri purpucei, sbocciati si le Alpi da un serceno 
fecondato dal miglior sangue italiano. Di lotta si parla; ma d'una Fotta reale, 
grande, nella quale il fragore del cannone chia degnamente el canto del triasfo 
immancabile. * 

«In queste puginette di Benito Mussolini non c'è merletto di frase, nta 
c'è lenocinio di imagine: son pagine di vita vissuta, che danno l'idea di ciò 
che è l'esistenza in telocea, if tutte le fritte — che iutte sassomigliana — 
della guerra mondiale, Ed i] pubblico, che £ stanco crmai di componimenti let 
stenti, de quali la ciaofrasaglia retorica M:ghe.al eacconto ta bellezza rude della 
verità, ha seguite con intecttse quasi spasmodica la pubblicazione della prima 
putte del diario, Un interesse chè perdura com nél primo gioteo, perché co. 
ridiacamente ci pervengono cichitate da ogni paese d'Italia di quelle pubblicazioni 
zecchè è intrwase, 


NE NOTA INMURATATIVA 


AIl acero Threuore vive la poeti, Egli ha serio le pagine che seguono 
in trincea: quindi nelle migliori condizioni di spirito TI Itidece impresipni vere. 
Ld anche èggu Inentee scriviamo, egli è la, esposto alla cantosità, alla fucilata, 
alle raffiche di neve, lotisaie, in pria lina, per la realizzazione del suo sogno 
di uomo. 

«El ‘uer'altra deduzione si. tr20 dalla tettora che offriamo 2' Jeuocdi nel @a- 
lendimaggio, questa; uomini di acciaio c saldati mecavigliosi voglion tsttre ca. 
toro che resistono 2" disagi che Mussolini desctive. [Menini di acchaio © saldate 
necaviglicsi, che al disagio cal rerizalo neo offrono soltanto una meravigliosa 
rcaistemza bslca, ma anche è serra tutta la imoensa preparazione psicologica die 
Feo esso dala onicamente datl'Idsate, dalla consepovalerza. 

Lon tali soldati, si dere vuncest a, 

Infae, sul IM 123, 3 maggio 1316, IO] appite quest'altro annuncio, inti- 
telato fon Dirrio di puertga di Beniio Muorrolini- 

« Tra quilche giorno dartnà il seguito del Diario at grerra di coito Mus 
suluni, che va sovotindo sempre Inagguor interesse pitisù il pubblica dei nowisi 
laltàri, pel moda squisitamente artistico cod'é ritratta la cudé € perogliosa vita 
della dciazea, pet ts fresca poesia da cui è tutto soffia 

osano pagide scritte conte sodo state primn vissute: semijJictrmente + ga- 
gliardarente, Da esse balza vivida Ji figura complessa di Benito Mussolini, che 
hs fatto privà un'icrra della suo Penny per incidere tutto j] serpaio delle vipere 
icelraliste, cho sta oggi dando, con baldunzi bessagliecesca, hetto se stesso alla 
causa santa della guecra delle liberszioni ». 

Li prima edizione in volume de 1 aris dico ai pueetr risale al 1923 e Ju 
spereita di molte altre. Nfa tutte recano mutilazioni e soparessioni. JI] i&to de 
qui presentiamo È jcecte iategrale; si tania civé della riproduzione [dele di 
quello origrnazio spparsa sul Fabalo ansia, con aggianto fra papeniesi quadra 
quarte nun pubblicato sul giornafe, bensi nelle vare edirwni. 

3) Le detrrixa del faremo, 

Questo suggun scritto per l'Encielopeata sliuna, appare pubblicato per La 
prima volta, sotto la voce « fascio , appunto nel quittordicesime volume, 
stimpato mel giugno del 1952 e messo in vendita nel luglio dello stesse anno, 

Il saggio 4 compone di due preti. La primz appare ripobblirata aci giornali 
dell'’1I giugiut 1932; Je seconde eu quelli del 5 agasio. Alla prima parte, FAntnre 
angiuns ventidue note, pes la pubblicazione in volute, che fu fatta in seguito, 
per i tipi della Treves, Treccani, Tuminelli (Milano, 1532), inveme con una 
Storhr del munierente fascia di Gioacchino Volpe, gii contenuta nel quattor: 

dicesimo velume dell'Eoceclatedie Peliona, come appendice al sspgio di Mus 
solimi. Il testo che qui presentiamo # corredate dalla scrie di ovs. 

foutile ci sembra elencare de varie sucocssive edizioni della Donrita del fa. 
srititiu. Motte conto dovere Far notare che non tutto il saggio è operi «di Muse 
soliti, come dimastrang Ja diversità di sele e coclie di scsteniza fra il testo della 
peima e della seganda soste. In ccallà, 1a trattazione filosofica è ilcolegica iniziale 

dell'atgorento oppartiene a Giovanni Genlile, caro dell'Forhlupeete diadierta, 
cit si era 25sunto il compito di definite i] fascismo, naturalmente al [ume della 
propria biusnba. 


3} Filo af Arualga, 
Sa tratta del libro del picerdì sul fratello, motto il 21 dicembre del 1631. 


La peinvisina edizione dell'opera apparve oell'autenao del (932, per i tipi della 
Tipogratia del Popofo italia, e venne seguita da numerose altre. 


HiPLA INFORMATIVA II 


dl «Parla con Bruno». 


A dl debro în memoria del terzogenito, sotmpacsi il 1 agosto del pal. 
Li] tel ocverrbire «lello stesso anno, stampato dallo Suabiluvieoto ‘Tipograbiua 
del Popolo d'Italia. 


5] Fensicri poetici è tardi. 


Quinda, cell'estate del 3843, fu prigioniera del re, prima nell'isola di 
Fonza, poi lo quella della Maddalena (vedi ret MAXX. pagg. 214-220), Mus 
solini riempi due quaderni di ingime note, che chiari Pensieri poasini a rergi. 
Il primo rifetimicoto a questo dizria, di notevole importanza anche se di limnicata 
estensione fel tempo, fe daty cda Mussolini stesso nella sua Storfe di us suso, 
dove, parlando della prigionia 20la Afoddulena, scrisse appunto: « Fu concesso 
a Mussolini di scrivere. Pare abbia fatto delle annotazioni quotiliane di carattere 
É&lesefico, lemeeltio, politico, ma questa spreie di diario nen lo si è più trotato +. 
(Vedi pag. 363) 

La verità e-8 che dl drario nun esa state ancora neansegnato 2 Mussolini, 
pero mi epli Jo riveneva dispersa. Ma appena pote averli nicvamente a dispo: 
girione, se Ie seri, ssveticodo: «ln una spegie di diarià che tfeséolini bha 
aritto collo Maddalena € che un guenv potri vedere lo luce, sta serilto.... H. 
E l'Autore seguitava riportando alconi frammenti. {Medi pag. 390). Tali fran 
iccoli appartengono certamente al secondo quadceno, pokhé, nel primo, comai 
ibtegralmente nato gsì tratta appunto di quello qui dipubblicaro), non si siscon- 
Ario0 affatto, SL primo. quaderni va dal 2 al 19 agosto 1445, JJ Fatto che al 
fezionae di esse Mussolini scrisse + Qui tererina il primo quaderno dei Poriseri 
porsioi e sardi o {veli pag. 1991 sta p_cibadire l'esislenza «el secondo quadecno. 

Muttotoi ebbe con st i due quaderni anche all'albergo rifugio di Campa 
Importatore, AT un certo momento, li pds pll'ispettore di Polizia Giuseppe Gueli, 
addetto allz sua custadia, Tradotto prigignierg 2 Vienna subito dopo lo libé 
terione di IMossolini {1} settembre T943], (Goeli consegnd i dee quaderni al 
capirano delle $_Y Otto Sknreesog, cio& p colvi che aveva compiuta il colpo di 
end sul Gran Sassa, il quale li fece pervenice ad Himiolec, capo suprema 
delle $£ e del Scrvzi di Polzia del Reich. Ctoestultima serdens ché i quaderni 
fossero fotografati. In séguito, Il crotemuto fu tradotto lettetalenente in lingua 
tedesci e della icaduritue vennerò Éutte più copie: alenb una per archivio, una 
res Himelér, una per un cipo del Servizio segreto tndeo, una per Hiller, qui 
si dovere consegnare anihé L quaderni ariginati. 

€ Nell'estate del 1944 — cuccuita Skocseny nelle sue memorie — Nambas 
sciata itzlisna di Brilino mi fevé pervenità alcuni orologi d'ore da polsn, de- 
stinaui agli ucatinl che avevano preso pics all'impresa del Gran Sasso, lo ebbi 
in cegolo vo ocologio di tasca d'oro, cocsnte incastonata Finiziole M Jo rubim. 
Mi fu inoltre ripettoto Pinvito di rocaomi io visita sul ligo di Garda, Comumicar 
al nostro ministero degli Esteci, come avevo già fatto in precedenza, ché avici 
compiuto il viaggio soltanto se io tile occasione mi Cosse state possibile portare 
con one il diario Sel Duce, ché era stilo scquestesto all'ispettore genecale Gueli 
quando questi cia giudo a Veituns. Afa il ministero degli Esteri non sapest evi- 
dentemente con quale pretesto diplomatico giustificare il ritardo cella restitu- 
zione del diuto, oppure dol aveva anca terminato Lo studio del docutttuto +. 
Skorzeny polt inline ctlenerto & ripiali lo a Messslini. 

Qualche giorno prima cella capitolezione delle Forre ormote tedescl@, um 
uflicio oilitare situato nell'abbazia di Kiciimbinsteo, presso TAnz, ed allora elle 
dipendenze del geracca nazista Kaltombruonie, venne sciolto; ma pruni ricevette 


WII] SOTA INEGRMATIVA 


Lerduw di distruggere tutti i documenti, onde non farli cadere nelle mani stet 
russe avanzant, Sotto gli echi di un ufficiale delle 58, cadde cosi Ja traduzione 
tedesca di una parte dei Pensieri postini a pedi, Si drattava, evefenbemente, di iena 


di quelle cipie cui abbiamo Cianzi accennato. T.uficinle non ebbe esitazioni € IL MIO DIARIO DI GUERRA 


aaleò il prezioso dorumento dalle fiamme. Inriminato came SS. agli non và 

ji, per anni, revedare la sua scoperta, Finché gi rivolse alli dicerie del fior- (1915-1917) 
mule aus:ciaco falzbunger Ncchrirhiem. L'actentcità delle curle in suo possesso fu 

allora ccutcallata; € la purte del diuruà stesso, coni doctor ctlaciva al sug ci- 

bovanientà, vénnt depositi presso un otizio di Ss[aburgo, mentre il giornate 

ne iniziava la publblicaritue. Si trattava del pumo quaderno dei Pessieni ponti 

# sardi, dl cui cisdtemtuto appurve subito anche ii Iulia, 

Fora è molo soltaoto questo primo quaderno, e non nel testo primitivi, 
bensi, cos abbiamo visto, atravenio una doppia traduzione dall'originale italiano 
al rerdesco € dul tedesco in iraliano. Fon si sa dove sian finiti i due quaderai 
ma * aupucabule «he vd giarià possano esserne rimiracciati, 


dl Scania di ay arto, dI teso del bastone e della carota). 


Sioncalla dell'ultimo libro di Afassolini. Appare pobblicato per Li proma 
volta, Ma ancidmascent, sul piorngle Corriere della Yera di Biilano, in diciao- 
dove puntate, non cooseculive, dal N. 151, 24 giugno, al IN 171, 18 luglio 
L94-É, 69. 

La prima puntata è precedia dil segcente o cappello #! 

« loiziomo oggi la pebblicazione di una seri di aiticoli, i quali drcu: 
Memano, con critecio di siporcaa nbietevità e veridicità, gli avvenimenti svoltesi 
né] periodo di tempo fra l'ornbre del 1942 e ii settembre del 1943, che hw 
provocalo la cosi militare, peligica € nocale della Pula +. 

lu calce sll'ultima purtata, aprire inverte questa 1908! 

«Con questo ha termine Ho prima séecit degli articoli Sroria di da aiaà, 
ché cost acuto inieresse hanno suscitito fra i mosui lettori, L'autore di taste, 
Messolini, ha acconsentito che scamo raccolti in cn volume di prossima pubbli- 
cazione, che sori intitolato P0 sempo del Gastone + della carota 0. 

- L'opuscoto vici it 9 ognsio del 1944, edito dal Cartiere della fera, © De 30- 
daréod esausile trecentomila copie. Nell'ortebee, ne du pubblicata una neova edi- 
zione, fo un capitolo aggiuntero inlitulzto Calvario # rererrazione {vedi #6h L 
pag. ver e varia Jocementerinne, per i tipi Mondadori. 


I. ELZIT, 


[A_CHI...] 


A voi, miei commilitoni del fortissimo [undicesima bersaglieri], 
dedico queste cronache di guerra Sana riie © vostre, C'è in queste 
pagine che ho scritto spesso alla vostra presenza, la mia e la vostra 
vita: la vita monotona «d emozionante, semplice cl intensa che alb 
biatan iosierne trascorso nelle imbhmenticabili giornate della trincea, 
Io mi auguro di porer totiare presto nelle vostre file, nel nasrto teg- 
gimento, comuque serbo di vei tutti il più profondo ricecde. Ché 
vol mi avete offerto una consolante eerierza ladduve non esisteva 
che una speranza e un acco di fede: sulle aspre cime delle Alpi contese, 
nella dura e pur tante ecoica guerra d'assedio, avete dimostrato che 
la vecchia stirpe italiana non è csavrita, na reca pel suo grembo i 
tesori di una giovine perenne. 

Se la guerra mi ha ancor più decisamente convinto della necessità 
della guerta, Ia condorta «dci soldati d'Italia mi ha radicato nellacimno 
la convinzione non meno penfunda della nostra viteoria. Io pubblico 
il mio diario perché questa convinzione diventi una speci» di vangelo 
collettivo degli italiani; sceiva anche perché eli italiani che non com- 
battono sappiano che il loto debito di riconoscenza vweso i soldati 
è grande, Semplicemente! 


IN TRINCEA CON I SOLDATI D'ITALIA 


TH ZONA DI GUERRA 


go setievabire rory}. 

Da siamani circola la notizia della nosrra prossima, quasi imimediaa 
partenza pet la linea del fuoco. Dove andiamo? Nessuno lo sa dire 
ci esirtezza. Non importa. L'essenziale è di muoversi. Il pensiero 
di possara alcuni mesi in puarnigione ini sgomentava, La abtizia 
della pactenza si è diffusa trà i plotoni, ma non ba s0llevato una grande 
emozione. È tempo di guerra: si va alla guerra. È naturale] D'altra 
patte lo stan d'anitio di questi richiamati dell'‘84 aci è negativo, 
Uomini di trent'anni comprendono certe necessità. Vi sono molti 
interventisti anche all'infuori dei milanesi: ne ho conosciuto un altro, 
un caporale di Crespino, in quelli Rovigo, Gli elementi di « lievito n 
non mancano. Una prata sorpresa mi attende. Ricevo un biglietto 
che dice: 


a Ll'erlinutipista dell'Aogett!, Adalfa Giretto, oca residente 2 Rovigo, per 
mero dell'amico Bataglui Je sianda Lo saleli più affettuosi, sicortandvla =», 


Un caporale milanese che era stato destinato al Dcposito, ne n 
tornato con zaino e Fucile in compagnia per attdatt insieme con 
tutti noi al fronte. Bel gesto 1 caporale si chiama Mario Marani, 
Giornata melanconica. Prima pioggia autunnale. Sottile, silenziona, 
insisIcnte. 


- VERSO LA LIKRA DEL FL'OCO 

IT sedfemmara, 
Stamani, insieme con altri dodici soldati, sono stato comandato 
di puardra al Tribunale di guerra del terzo Cospo d'Armata. Ho as- 
sistito, come pentinella d'onore, allo svolgimento di due processi 
poco impurtanti. Primo. Un tercitoriale di trencanove anni, imputato 
di abbandono di posto, Faceva il muzsnaio, Un povero diavolo che 


Li] OTERS OMMI DI PERITO BIUSS5DOCINI 


& divido di pacca, 1 F, hi chiede un anno di reclusione, ma il Tiri 
bunale assolve. Secondo processo; quarero imputati di win furto di 
scarpe. È wma storia complicata e noiesa Il ‘Iribunale condanna. 
Crelevo, in verità, che la (Giustizia militare fosse più sbrigativa, sont 
maria. È invece minuziosa, analitica, Mi è apparsa più lacline all'in 
dulgenza di quella civile, per effetto, forse, di quella specie di im- 
panderabile solidarietà professionale che si stabilisce fra uomini d'arme, 


'rz seripibra, 


Siamo stati richiamati il 31 agosto e la nostra vita di guarnigione 
È gii finita. Si anmoncia in forma viliciale che partiremo damatcità 
alle sette. Si annuncia anche ché vetso merzagionno il colonnello 
ci passerà in rivista © ci terrà una «morale», Sono le undici quando 
la tromba alli posta suona Pa actencito: è ilenlonnello che cai in ca- 
sermia, Lsciaao nel corrile, armati senza zaip0, Forniamo via spede 
di quadrato. Suona un'altra volta l'a attentil w Il tenente colonnello 
pacla. Discorso terra terra. Bisogna crovare altri acconti quando si è 
difnanzi a vomini di trema è più anni, Bitcgna considerare i soldati 
come tomini, non come matricole, Pei graduati c'é un supplemento 
di rontale, [auto dal cenente Izzo, In che sono saldato sertplice, me 
ne vadu fuori, 


54 sel'erbre, 


Ore due: averlia e in rango, Cè da ricevere la cinquina, von paio 
di scarpe da fatica, una coperta da campo é una scatoletta di carne 
da consumare durante 1) viaggio. (uest'operazione dura nn palo 
d'ore, I bersaglieri si piziano dinanzi ata fateria. Chi fà tutto, dentro, 
è il serpente Fogli, serrarese. Grida, lavora e suda come un facchino. 
È Falba! a Zaino io spallal». 

In marcia verso la stazione, IL treno è pronto, ma si parte con 
uo lieve ritardo, Siamo trtcentocinguantuno, compiersi i tre ufficiali, 
un tenente © due suttotenenti, che ci accompagnano, Orccopiamo i 
vagoni Nell'artesa, una donna completamente vestita di nero taglia 
i grappi delle persone raccolte attorno al treno è si pretta fra le brat- 
cia del marito che parte. Il marito, cul ciglio asciutto, si divincola 
dolcemente dlalla sitetta afferroosa c inevora la domna che si allontana, 
adagio, colle mani sulla faccia, per nascondere le lacrime. È Funica 
episcnlia paretico clella partenza. IL nostro vagone è adornato di rami, 
Una prima scossa, Un schio breve. Ecco: il treno va. Addio] Addivl 
Un agirare convulso di mani Foot dai Anescrini e us gridare tum]. 


mario DI GUERBA ° 5 


tuono: Addio] Adelio! Poi caoti a voce spiegata. T miei amici gri- 
dano: iva l'Italia l Attravetsiatro la campagna bresciana, Waste distese 
«li verde che impallidisce sotto il sole autunnale. Lago di Garda. Non 
L'ho masi visto ccsl lello! Peschiera. Cittadella grigia. Mi ricorda 
un anno di vita militare, Addio, vaga penisola di Sirmione incantevolel 
Siamo alle campagne veronesi, melanconiche, sassase. Fa caldo. Sosta 
a Verona. Sosta più lunga a Vicenza. A Treviso grande movimento 
di soldati, Un treno di feriti. Altei vagoni pieni di spldati di fanteria 
si sotodano al nostro treno, che diventa lunghissimo e deve rallen- 
tare la marcia. Stazioni: Conegliano, Pordenone, Sacile, A Pordenone, 
now, passando, no monutienio che consisre in una colonna altissima 
sulla quale è un globo, Sul globu è una statua, Chi 7 Confesso con 
questo intecrogarivo la mia ignoranza, 

Crepuscolo serale. TNgl cielo che incupisce volteggia un Farman. 
A Casarsa lomga tappa. Si aggicogono al nosuo treno vagoni di arci. 
glieri. Un vigone senperto porta un cannone di proporzioni spetti. 
colose. È tutto cittandaro «li fronde verdi. Uno dei serventi agita 
una pratule bandiera tricolore. Entusiasmo prenerale, Saluti fla i sol 
dati delle vatie armi, Udine, quando vi giongiamo alle diciannove, 
& buia. Interminabili teeni pie i rifornimenti sono immobili lungo 
chilometri c chilometri di binaci. Quale somma enorme di sforai si- 
chiede il rifornimento € veltovagliamenco di un esercito che com- 
battel Cividale. È notte alta e non vedo nolla. Ci rechiamo agli acan- 
tonamenti. Capito coi miei amici nel solaio di un contadino, stano 
profondi. 


pg sellanitra, 


Sveglia alle cinque, Sento che le mie ossa sono un pu' ammarcate. 
Un'ora di marcia, con une zaino che pesa rrenca chili, mi rimerterà 
ja forszy. Siamo net cortile dell'accantonamenta è attendiamo l'erdine 
di pattire per Caporetto. Un batibino attraversa la strada gridando: 
«Un acroplano] Un aeroplanol +. 

C'* infatti un velivolo austriaco, altissimo, Immediatamente en- 
trano in arione le batceris antizetee, Si cile disintamente il loro cre- 
pitin. Le nuvolette verdognole degli sfrafaei punteggiano l'orizzonte. 
Ha il velivolo nemico, che si è wnulo scinpre a una quota altissima, 
torna indietro. 

Cividale: città simpatica, CPiareressanie: il monumento al Ade 
laide Ristori, Qui più ancora che a Udiné si ha l'impressiuné della 
guerta vicina. Teorie interminabili di camione, automobili e di carti 
d'ogni specie vanno © vengono incessantemente. 


z PERA GAMA CE BENITO MUSSOLINI 


Scrivo queste lince nel cortile di una fattoria, durante un salti 

Qualcuno dei nei compagni dome, Qualeun altro serive, Botto 
tn pergolato si gioca alla « mocrà ». Giunge da lontano ll rombo 
del cannone, Lo amo questa vita di movimento, ricca di umili € 
grandi cose, 


ti stlfembre, 


Tappa a San Pietro al Natisone. Primo dei sette comuni in cui 
si parta il dialetto sloveno, Incomprensibile, per ma, 

Il temente Izzo ci ha invitati ieri sera a bere un bicchiere di con- 
gedo con lui. Egli ci accompagni sino alla linea del funco, poi ritor 
neri a Preacia, per entrare come osservatore nel corpo aviarori, Riu- 
niòre Ecaterna, simpatica. Son con me Buscema, Mocami, Tafuri, 
Bocconi. Stamani, sveglia alle sei. In marciat Sole cocente. Il polve 
one sollevato contimiamente dai camiona € dalle colonne delle sal- 
mere ci acceca. 

Ecco Stupizza, l'ultimo paese italiano prima della guerra, Tr 
viamo della birra eccellente a un presso discereco, 

Di Il è puov piuagiamo alla inza del vecchio confine. A lato della 
strada c'è una casa e un posto di guardia. Le insegne austriache sono 
rEMMparse. . 

Memento d'emozione per me, che mi ricordo di esset stato nel 
l'ottobre del 1909 sfrsttato ds «tutti paesi e regni dell'impero 
qUusttiaco 4, 

Ti tenente frrida: a Viva fTtalial». 

To che mi trovo in testa alla colonna ripeto il grido, ed ecco quit. 
trocento voci gridare in coro: « Viva l'Italia] +, 

Giungiamo dopo uni mactia faticosa a Robich, primo villaggio 
er-allstriaco. A Robich, tappa di alcune ore. Ci precipiriamo nell'unica 
véteria, Noto un bambino di sei o sente anni che si affetea al braccio 
di una pompa e ci serve di acqua. Gli domando: 

«Come ti chiami? 

« Stanko w. 

«B poi?» . 

Il bambino noti capisce a non risponde. Lo domando a una ragazza 
che attraversa il coctile. 

a Si chiama Robancich +, 

Nome prettamente slavo. 

Nel prain, poco lungi, un caporale, il milanese Bagcialla, fa circolo. 
Ha rvitagliata è l'ha conservata nel portafoglio una cartina della zona 
di guetra, Col dito tesa, egli indica il famoso e misteriora Monte Nera, 


INARIO DI GULERA Le | 


Iscrizione ttovata, due chilometri prima di Caporetto, 14 di una 
cappella votiva al ciglio della strada: 


e Mikdar Modea se ri Bit raparten, Ki parto Marjit Dil insogea a. 


Caporetto. Non ho visto che un campanile ltianco con una puglia 
gripioverde, sottile, Una moltitudine di soldati si affolla attomo a 
noi per cercate i compassani. Ci atcampiamo poco lung! dall'sonzo, 
sulla nuda terra. Miei compagoi di tenda: caporale Durcema, capo» 
rale ‘Tafuri, capora] maggiore Hoceoni, Nella rotte tomba il cantene, 
verso (uorizia, Nell'accampamento, vigilato dalle sentinelle, sileozio 
alto, Si « sente» Ja guerra. 


sE retlasrbre, 


Mattina fredda, Sull'Isonzo è un velo di nebbia La notizia del 
mio acriyà a Caporetto si è diffusa. Discorsi e impressioni, Due sol 
dati d'artiglieria. Accidentil A sentirli, il nostro esercito è quasi in- 
teramente  discruttoa; PInghilterta dorme, la Francia è sperzata, fa 
Russia finita, 

Discorsi odinsi e imhecilli che io ho sentito ripetere tante volte. 
I due compari, che nam sono mai stati al fuoco, la piantano in tempo 
fisto per evitare una energica careottarura. Ia ecco tre bolognesi. 
Il loco morale è infinitamente inigliote, 

Duane la disttibuzione del trancio, un capitano medico mi cerca 
tra le file. “Veglio striagec la mano al direttore del Poteft giace, 

Pomeriggio di chiacchiere, Episodi di puerta. Eseltazione unanime 
degli alpini. L'Isanza! Kon ho mai visto acque più cerulee di quelle 
deli’Isonzo. Sttanul Mi sono chinato sull'acqua fredda e ne ho bevuto 
un sorsp con devozione. Fiume satco! 


SOTTO IL CANNONE 


17 settambre, 


Partenza. Andiamo aggregati allfundicesimo], che si trova sulla 
catena del Monte Nero, Un sotiutenente medico sailigino che sta 
al comando di tappa, vuole conoscermi e salutarmi. Mi offre uni 
eccellente tazza di caffè. Siamo in rango. Il tenente Terzo ci fa aleune 
taccomandazioni, Ci dice che a un certo punto della strada saremo 
a tiro del cantone nemico. « Guai gi ritardatari! v. 

I battaglione non sembra affatto preoccuparsi, «Classe di 
ferro, l'‘byl». 


10 SPIRA DWNIA DI BFENITO MUSSOLINI 


tal 


IL a morziz» è ancora più elevato. I discorsi stupidi che erano 
rari priniz, non si odono più, C'é dell'allegiia, Un artiglicte di Cor- 
ticella, tale Mengoni, mi accompagna per un tratto di strada, 

Attraversiatan gli attendamenti delle salmerie e degli alpini. L'ar. 
riglicte bolognese di quando in quando mi precede per aonvociace 
à pruppi di suoi amici il mio passaggio, Molti mi salutano con simpa- 
tia. Auguri] Valichiamo lIscozo. A Magozo, piccolo passe slovena, 
dove non sono timaste che due vecchie, le quali si nurrono cal tangio 
«kei soldati, incontriamo wna colonna di prigionieri. Li citcondiamo, 
Seno quariatasti Un iateto plotone, con un cadetto e an sott’'uificiale, 
Il toro equipaggiamento è buona, Siedono su due fle per tetra, Meli 
fumanti Hanno, specie gli anziani, Facia soddisfatta. Aa il cadettu, 
che sta dietro agli altri, è nervuso, Si mucde le labbra. Tractiene ‘a 
stento le lacrime. Il caporale Tafuri gli dice: 

«Kon temete, in Italia sare crattato bene... 

ui Giueben Sie?» ibtertoga dubitosò il cadetto. 

È giovane, Non acriva si vent'anni. 

Un bersagliere di scorta mi tacenitta «ome furono catturati. Di 
fronte alle postzioni del iteritanovesimo battaglione dell'undicesimo] 
bersaglieri cera una trincea dall'aspetto formidabile, Ja notts scoeaa 
è stata cedimara l'avanzata. Una squadra di bersaplieci si è spinta incò 
servata fin sotto [ teticolati e ha fatto brillare un tubo di gelatina, 
serullo da un assalto irrompente alla baionerta, Gli austriaci nom se 
l'aspettavano, seni gone riusciti a sparare che qualche fucilata. Hanno 
levato le braccia, Si sono accesi. « Sese fuliuno, rispetcare pritioniero ] 

Riprendiamo Is nostra marcia, Dobbiamo tagzionpere la quuta 
Tz70, Siamo sulla mulattiera che va al Monte Seco, [Incontriamo dei 
fertei, Alcuni leggeri che fumano e sorridono. Aleri più gravi, Uno 
cli essi ha il volto coperto da un giottale. Sorta si vede la faccia tu- 
mefatta e insanguinata. Due feriti austriaci. Uno leggero. Lo altro 
più grave: deve aver de braccia spezzate, Sono ditetti allinfermeria, 
sezione della Sanicà, di aTagoro, 

Coloane lunghissime di salmerie. Senza i muli non sarchbe possi. 
bile la guerra in montagna, 1 più stanchi di noi caticano gli zaini 
sui muli, 

Verso sera giungiamo nella zona hartuta dall'actigliazia austriaca. 
Fischiano nell'aria, col loro sibilo caratteristico, Je granate. Sono for- 
midabili. Qualche bersagliere è on po' emozionato, In che matelo 
in fondo alla colonna, incoraggio coloro che mi stanno vicini, 

Passata li prima e comprensibile emozione, la marcia faticosa con 
zaino completamente affardellaco riprende, sotto il futco abbastanza 
acceleruo «lell'artiglieria nemica. Una granata scoppia vicino a una 
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colonna di muli, mia non fa vittime, Un'altra cade € scoppia in pros- 
simità di un srupji3 di bersaglieri e solleva un turbine di schegge. 

Un bersagliece grida che è ferro, Ha avuro la clavicola frantumata. 
Un'altra pranata scoppia accanto a uti altro preppo del quale mi trovo 
io, Spessa diversi prassi rami di un albero. Siamo coperti di foglie 
e terticcio, Nessun forio, Gli austriaci tirano a caso. Imbruna quando 
giungiamo al comando, Siamo attesi da on matesciallo, Siamo da do- 
dici occ in marcia, con una sola tazza di caffè nero nel ventre, Ness 
sudo è rirtasto inalietro, E 91 tratca di soldati Aci distretti di Cremona, 
Eovipo, Ferrara, Hantuva, nati a vissoti nelle più basse pianuee d'Italia, 
Vecchia e sempre giovane stirpe italical Un bussagliere mantovano 
mi avvicina € mi dice: a fiipnor Mussolini, giacché abbiamo visto 
che lei ha multo «spirito » (coraggio) e ci ha guidad mella marcia 
sorto le pranste, noi desideriamo di essere comandati da lei. n. Sense 
sfenpiicitat i 

Ci contano e ci dividono nei tte battaglioni dell’pundicesima] 
bersaglieri. 

È Fora delli separazione. IL tenente Yzzo, che torna a Iirescia in- 
sieme coll'ottimo caporale Biagio Biagi di Cento, ci saluta, Noi, as 
segnati al trentatrecsimo battaglione, siprendiamo la marcia in fila 
indiana. Sono le dieci, Sotto a un costone fumano le marmitte delle 
cacine. Ci preparano ii trancio, Ut po? scarso, ma eccellente. Pasta, 
lircdlo, vin pezzo di carne. Ma molti assetati chiedono invano del- 
l'atqua, Ci stendiamo fra i macigni, all'avia apetta. Ion fa freddo, 
Motte stellata, plemlunare. 

Silenzio. Spettacolo fantastico. Siamo in alto! Siamo in alto] Già 
battezzati dal fuvto dei cannoni, Gosk si chiude ta prima giornata 
di guerra! 


Là PRIMA NOTTE IN TRIKCEA 


Sabete, rP rentesbre. 


Stamnni ci hanno diviso nelle tre compagnie del batcaglione. 
L'operazione è stata lunga. Alcuni caporali e serpenti ci hanno fatto 


‘passate il tempo, raccontandoci cpisodi gloriosi dell'[undicesimo] ber- 


saglieri durante i primi tresi di puerra. 

fono assegnato all'ottava. Sono con me Buscema, Mucani, "Tafuri. 
Vetso setà ci muoviaino per raggiunacre la postra posizione, Invece 
di andare per la mulattiera, diamo la scalata, quasi vercicale, al co- 
stone. Dobbiamo giungese a quata 1870, Una discreta altimdine, 
come sì vede, L'ascensione ci abbrevia di almeno tre ore il cammina, 
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ma è faticosa, tanto più che non abbiamo il bastone da montagna 
£ portiamo lo zaino, Gli uomini dei « posti di collegamento » ci hanno 
Euidati. Nessuno è rimasto indietro, ma siamo giunti a notte inul- 
trata, Prima di giungere alla mera, passiamo accanto a fosse di soldati 
italiani. Quattro o ciaque, Mi sono chinato su vna rozzi croce di 
legno = ho letta: 


a Dincae Dee Lutia, strgtote morto il 13 settembre 1914 +. 


Le altre croci non recano nomi, fono Fosse collettive, 

Foverì morti,scpolti in queste impervie e solitarie piopale] Io porto 
nel min cuore la vostra memoria! 

Ci siatmo accovaceioti fra i gassi, sotto le stelle Un ufficiale è pas- 
sato fra noi e ti ha ordinato di caricare i futili e di innestare le baio= 
nette. Nessuno, per nessun motivo, deve abbandonare il proprio 
posto] 

Alle dieci è incominciata l'artone, Bcco il pam setoco € ftapornta 
del fucili italiani. 1 fucili austriaci afirettano il loco sa-perm. Le « muto- 
cielette della mrocie » ifenmintiano a galoppate, IL loro ta-ta-ta-ta 
ba uni velocità fantastica. Seicento colpi al mifuto. Le bombe a mano 
lacerano l'aria. Dopo merzanotte il fuoco è di una intensità infernale. 
Razzi luminosi solcano inintertortamente il ciclo, mnentie si spara 
disperstamente su tutta la linea. Raffiche di pallottole serosciano sulle 
nnstre teste, «A cerral A terrate, si grida. 

Ha in debbo alzasmi, per cedete il mio posto a un ferito che ha 
le braccia massacrato dallo scoppio di una bomba. Mi chiede con 
unce lamentosa dell'acqua, ma il soblato porcaferivi mi prega di non 
datgliene. Copra il ferito con la mia coperta di lana, Fa fredilo, Dopo 
mezzamotie una esplosione formidabile ci fa balzare in piedi Una 
mina eustriaca ha facto saltare patte del cocvazolo cccupato da un 
plotone [dell'ottava compagnia]. Un grande baleno sulca il cielo temt= 
pesnso e un boao profondo ricnpio la valle. Passano altri feriti 
lievi che si recanò senza aiuto al posto di meditazione. Il fuoco di 
focileria diminvisce. Verso l'alba cessi. La prima notte di vita in 
trincea è stata movimentata ed emozionante, Di buon matruno, i 
nostri cannoni tempestano di proiettili le posizioni nemiche, Poi, 
anche i cananni tacciono, Nella valle è la nebbia. Sulla cima dove 
ti troviamo, il sole. Nell'accampamento, il silenzio pieno e pensosa 
dei soldati all'imtomani di una battaglia, 
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TRA IL MONTE NERO, IL VESIG E LO TAWORCEK 


13 stlienpre. 


Dopo la distribuzione del caffè, adunata. Il maggiore Cassola, 
comarulante del battaglione, ci tiene un breve discorso di saluto è 
di incoraggiamento, Parole affercvose £ toccanti. Vicino al posto di 
medicazione, dal quale ci parla il maggiore, è un ferito, con una gamba 
spezzata da una scheggia di bomba. Faccia serena, Profilo delicato, 
Chiede un sursu di caftt, Una sigaretta. E lo portano via, Fuoco stracco 
di fucileria tra le vedette. Nuova adunata, È il capitano della cumpa- 
gnia, Vasttiai, che viene a salutarci. [Na la sesta fasciata. Stamotte, 
mente in piedi da prode e valoroso dirigeva il combattimento, una 
pallottola hemica lo ha ferito alla faccia, Per fortana, nuò è grave, 
Eli ci ttice: . 

«ll comando del battaglione vi ha destinato alla mia compagnia. 
Da due giorni vui appattenete a un Reggimento eroico che qui, su 
queste rocciose cime, ha compiuto gesta memorabili, Queste terre, 
che erano e sono mostce, le abbiamo riconquistate, Non senza gpar- 
gimento di sangue. Anche stanotte, una maledetta mina austriaca 
ha seppellizo inolti dei mici bersaglieri, ma i nemici Panno papata 
cara, Le nostre mitrugliottici, come avete sentito, non sono state ino= 
perose. Voi siete qui a compiere jl più sacro ed il più aspro dei do- 
veri che ua citiadino ha verso la patria. Ma io conto sv «li vol. Siete 
uomini già temprati alle love della vita, Quando sarete amalgamati 
cd affiatati cogli asziani, voi sarete animari «dalla aresso entusiasmo 
e dall'identita inulotrabile volonc di vincera. Vui trovertte in mme, 
non solo il superiore, ma il padre, ma il Fratello, Dove potrò agevo- 
latvi, io farò, Fidacevi di me. Auguri]. 

Il capitano ha finito. Le gue parole, franche e commosse, sono 
scesa nel profondo dei nostri cuori. È un noto che ispira molta fiducia 
e molta simpatia, Un tenente fa un passò innanzi # grida: 

4 Bersaglieri dell'ottava compagnia, al vostro capitano Vestini, 
hurtà |, 

« Hucrà] Huetà] Hurràl», rispondiamo poi, a gran voce 

I porttaferiti stanno oca raccugliendo 1 cadaveri dei soldati cadbti 
stanotte. Sei, finora, Vengono deposti al margini della malattiera, 
nell'attesa di essere identificati © sepolti, C'è fra loro un magnifica 
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tipo di almiazese, che ha connsciato ieri. Ila la testa avvolta in un 
tel da tenda, I morti sono copecci. Non si vedeno che le mani ivri. 
gidite, nere pec il fanpo della trincea, T scllai anziani passano e non 
guardano. 

“Ho fivtato, con piacere, con giola, che tra ufficiali e anldati regna 
la più cordiale samaradiria. 

La vita di rischi comiinal lega le anime. Più che superiori, gli ufi- 
ciali mi appaiono cune fratelli. È bellol Tutto il formalismo disci 
plinare della caserma £ abolito Anche l'uniforme è «quasi abolita. 
Proibito, anche nei ripari, di portare il bercetto fer. Abolito il pen- 
nicchio tradizionale sl cappello. Caschi di lana invece, che i soldati 
fregiano esteticamente di una scellettà, Si put parlare con un vificiale, 
senza bisosno di imipalarsi sull'a artentil n. È difficile, in montagna, 
stat sull'a attenti] a. 

Con questi ufficiali, colato che parlano di un taffarzamioato «el 
militazioma colla inevitabile vittocia italiana si divertono 2 inseguire 
dei fantasmi. I mulitarismoo evade di Geesranp non ha attecchito in Italia 
D'altronde questa puerta, fatta dai popoli eo sci dagli eserciti di ca- 
sctma, segnà la fine del militarisimo di casta + professionale. 

L'enorme mappioranza degli wciali italiani è venuta, colla mobi. 
Giazione, lalla vina civile, Tuta l'ufficialità dei subalterni è Lotrnata 
di tetenti © suttotenenti di complemento che si bartono e muoiono 
da prodi. 

Aeuni wiTiciali mi vagliono conoscere, Eco il sottutenente Lohen- 
grin Giraud. Giovane e valorosissimo. Froposto per la medaglia 
d'argento al valor militare. « Ho un nome sedeaca, è piutinato wa- 
Eretiano a, mi dite, « pia detesto i tedeschi n. 

Hi narra, L'ra settembre, la terza compagnia ehbe l'ordine di 
attaccare il cocussolo «lel Vesig, «li conquissario « di gerrare in basso, 
dall'altra parte, gli austriaci. La compagnia era comandata da Um: 
berto Villani. Un audace, Un uomo che non sapeva né ridere, né 
aotridere, Scoecatà l'ora, mezzorioeno e dieci, il Villani si lanciò 
all'assalto fra: i primissimi, alla testa del «plotone d'onore» ch'egli 
aveva costituito fra i migliori elementi della compagnia, Appena ini 
ziaco Îl combattimento, il Villani, che stava ritto in piedi per vcdinare 
la disposizione delle squidte che avanzavano, fu ferico da una fuci- 
lata, Non se ne curò. Di Jl a pochi mumuti, f4 abbattuto dallo scoppio 
di una bomba. Ebbe appena il tempo di gridare: « Bersaglieri della 
settima, avancil Adescral A destral Sicoderevi a descral Viva l'Italia] a, 

È morto. Allora il comando della compagnia fu assunto dal sor 
corentote milanese Giraud In piedi, anche lui, ferito anche lui, ncn 
però gravemente, incurante del pericolo e della morte, ditesse la 
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Foriosissima battaglia, che durò venti ore. Esaurite le bombe, si che 
un corpo a corpo micidiale e indescrivibile. Ma L'azione fa coro 
nota da svecesso, Gili austriaci furono ripettati dall'altra parte del 
cocezzalo. Multi cadaveri nei hurroni. « IMI piacerebbe di averci nella 
settima compagnia», mi dice Girand. 

‘Tenente Cauda, del carabinieri, venuto a combattere volentario. 
È un sardo, Coraggio e sangue fredilo eccezionali. Parla lento, all'in. 
Elese. Tenente Corbelli, romagnolo, di Russi. 

Una voce; 

«C'è qui il bertaglicte Hussolini® 4, 

aHono io. 

v Vieni che voglio abbracciart] p. 

To ci abbracciame, È il capitano Pesta della decima compagnia 
del [centacinquantasettesimo] fanteria, che decapa le mcarte posizioni, 

a La tua campagna piornalistica per l'intervento enora te e il gior- 
malismo italiana! +, aggiunge, alla presenza dei bersaglieri disseminati 
néi riparti. «Questa, caro Mussolini, è una guerra petribiile, Abbiamo 
di fronte dei bicbati che ricorcono a tutte Je insidie. Mar, e si vulge 
anche agli altri, « coraggio €, Soprattutto, religione del doverelù, 

Se ne va, È basso, tarchiato, barbuto, Porta gli occhiali. I suoi 
soldati parlano di lui con venerazione. 

l.a mia compagnia è comuodara ai posti avanzati, di guardia 

Tramonto, 1 caporale Claudio l'immei, romano, mi effre un 
passamontafinà € Ud numero ilel Ftaganiivo. Grazie, Quando, in Iralia, 
si parlava di trincee, il pensierò correva a celle inglesi, scavate nelle 
pianure basse sli Fiandra e munite di tutto il sorgforA nun escluso, 
si dice, il termosifune. Ma le nostre, qui, a quasi duemila metri su] 
livello del mare, sono ben divecse, Si trata di buche scavare Fra le 
rocce, di tipaci esposti alle intemperie. 

*Totto provvisorio e fragile. È veramente una guerra di giganti 
quella che i soldati d'Italia, fortissimi, combattono. 

Non dubbiamo espagvare delle fortezze, dobbiamo espugnare delle 
montagne, Qui, il macigno è un'acma e micidiale quanto il cannone! 

I vento della sera porta in alto il freddo e il fetore dei cadaveri 
dimenticati. 


DJotte chiara, di stelle, 


26 seltembre, 


Appena è giorno, il capicano mi chiama. Vado con lui alla trincea 
più avanzata. Riparato «da due sacchetti di terra, posso guardare, con 
ina relativa tranquillità, il luogo conteso. È uno spiazzo di forse 
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centocinquanta metri quadrati, Non più Il « cocuzzulo » ha perduto 
i sudi connotati. È stato spianato, livellato dalle bombe e dalle mine, 
Macigni ftantuntati, grossi pali, fli di ferro, straeci Ji uniforme, zaini, 
borsacce: segni delle temprare. Gli austriaci sono a trenta metri, ap 
pana, da noi Non si fanno vedere. 

Le nostre mittagliarcici non scherzano. Chi si scopre, è Falminate, 

Lo siciliano coraggiosissimo, tal Faina, sta oltre la trincea e getta 
botnibe. Gli mancano, a un certo punto, Il caporale Morani gliele 
porta volontariamente, È appena giunto che una bomba wustziaca 
gli cade vicina. Per un momento non lo vedo niù, Trepidazione. Ma 
e600 che sl rialza e viene di corsa versn di ni. Mi cade fra le braccia, 
È soltanco ferito, Ha il volto spurcu di pulvere e di sangue, Le ferite 
sono alle cambe. Vuole che io lo accompagni al posto di medicazione. 
Lo portiamo in barella, io e il portialeriti Greco, Il Marani è calma, 
tranquillo, Non sn grido, non un gemito, Contegno da vero saldata, 
IL tenente medico gli fa una prima sommaria tuedicazione e mi assi 
cura che le ferite non sono gravissime, Ci abbracciamo, Il Mocani 
è porcato via ji barella, i& torno 231 miu posero Giunge un ordine 
SCA 


al bersagliere Mussolini deve presentarsi, ormalo, #[ Comendo del seggi- 
mental, 


Zaino in spalle Un'ora di marcia, La sede del Comando è in una 
modesta e rozza batseca di legno. 

w Prina di tutto +, mi dice il colonnello, «ho H piacere di stri» 
gervi la mano e sono lieto di aveevi nel mio reggimento; poi, avrei 
uo incarico da affadarvi. Voi dovreste timanere con me. Siete sempre 
in prima liga, esposto, anche, al fuoco dell'artiglieria, Dovresie sol 
levare il tenente Palarzeschi di una parte del mo lavoro amministrativo 
e dovreste scrivere, nelle uce di sosta, la storia del Reggimento, du- 
tante questa guerra, È una proposta quella che vi faccio, beninteso; 
non un ordine], 

Il colonnello Giuseppe Barbiani # un romagnolo, di Ravenna. 
Ha infatti la «linea + del romagnolo, 

Gli rispondo: 

# Preferisco rimanere coi miei compagni in trincea n 

e E allora non se ne pacla più. Accettaté un bicchlere di vino», 

Non è buono il vino del colonnello, ma in mancanza di meglio... 

Ho chiesto € crtenuro di passare alla settima compagnia per essere 
insieme col tenente Giraud, Alcuni bersaglieri, addetti al Comando, 
mi manifestano le Loro metaviglie per il mio rifiuto. « Sono alta guerra 
Bor conbattece, non per scrivere] n 
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Risaleodo il mante, passo vicino alle cucine, CE un enotrme 305 
non «ploso, Poco lungi un cadavere di austriaco, abbandonato. 
Il morto stringe ancora fra i denti un lembo di bavero della sua tunica 
che, strano], t accora intatta, Ma socbo, actraveran la camme in pu 
trcfagione, s1 vedono le ossa. Gli maneion lc scarpe, Si capisce | Le 
scarpe degli austriaci sonno molto migliori delle nostre. Poco prima 
di arrivare alla trimega, incontro Giraud col min nuovo capitano, 
Adolio Muzzoni. Gli riferisco il mio collupuiv col colonnello. Si 
congratula del mio rifiveà che giudica « nobil:ssimo ». « Anch'io sano 
un po' giornalista i, mi dice, «e faremo insieme un giorrale delle 
EINE DE. 


25 segrembre. 


sono ambito a salutare gli amici dell'ottava compagnia. Trovo 
il capilano Vestrini, ferito una seconda volta da pallotcola che gli 
la artfaversato la guancia, Se ne va all'infermeria. | 

Tornando dal Comando del battaglinne, mi consegnano un gior- 
nale verchin di quattro giorni. Posta qlall’Italia, niente ancora. Pazienza, 
Ma un guardalili mi passa una missiva a mano. È la Jettera scritta 
a Toatita di un soldato, che incontrai pec la prima volta, durante la 
marcia verso fa Finea del fuso, a Planina Za-Plecar, Volle allora che 
hiwassi una cacenlina, Si è ricordato di me. È cono Rusconi Francssco, 
dimorante ih via Malpensata, 2, 1 Lecco, € vca appuctenente alla sesra 
compagnia del... fanteria, È un documento interessante, nella sua 
commovente semplicità, e dimostra da quali spiriti siano sorretti ali 
umili soldati d'Italia. Dice: 


& Ciro Mussolini, sont un povero eperaio soldato. Tratto dagli studi a te: 
nera éla per le gravi condizioni di famiglia, veniva posto nella pravde fiumana 
profetaria © da essa coinvolto, Tanto fu di rio dalere a lasciare le scuote ele 
soengasi; Ma i) pensiero di portecs un nam Lisve concributo di sollitei alte trasi 
condizioni della mia famiglia, fi terideva cogoglia, Pec gli studi, pensava, de: 
dichesò Le ote Libere: rosi feci è. ' 


Dopo aver parlato delle lotte fra meutralisti e interstotisti, prosegue: 


o Fac tempo depo, era per me l'oti di aggiungere Fopera ol pensiero. Son 
SERI, lo rmesi è, 


A _ 
Farla del nostro incontio e continua: 


4 Mi latcu la sua fifttà, ma più ancora sento, nel unio coeré e nell'anima 
mia, na luce viva ed vi contento che giarizmai noo sccodcrà e che mi necom- 
Pagneranno fin al compiono del destino delli Parcia... a, 
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Non è semplité è non è prande il linpuaggio di questo ignoto 
soldara operaio? 

È venuto l'ordine di date il cambio alla nona compagnia che ne 
cupa ono dei costoni avanzati del Vrsig. Si parte. Matcio in testa 
alla colanna, insieme col tenente Gitraud, Tragitto lungo e faticoso. 
Attravecsiamo «lut passaggi pericolosi, Nell'uno c'é il pericolo delle 
mitragliatrici; nell'altro c'è il rischio di essere schiacciati dal tnacigni 
che pli austriaci rotolano continuamente dall'alto. Il mio caposquadra 
è 1] calaltese lorenzo Pinna di Nicaseen, studente, volontario, Sun 
padre è un ingegnere del Genio Civile, « Chi avrebbe mai pensato 
che mi sarei trovano con Mussolini soldato semplicel Lo scrivo subito 
a mio pad, che spesso mi parlava di dels 

Mel primo passaggio scoperto, che atttavetsiamo, molto cistane 
ziati gli uni dagli altri c di corsi, c'è il cadavere di un suldato mustriaco, 
È voltaio enn la faccia conero terra. Rotolando dall'alto, Poo'oreine 
è andata in brandelli. La schiena è nudi è meta come l'inchiostro, 
Fecore. IL tenente Giraud ci precede sempre. Netle sur parole, mi 
sembra di scorgere qualebe oscuro presentimento. Vedi, Mussolini, 
qui si può morire © si muure, senza combattere et 

Abbiamo appena occupato il ripidissimo pendìo del mante, che 
una triste notizia si dliffanele fea ncd, SI renente Giiranul & rimasto ferito 
gravemente dalla fucilata di una vedetta austriaca, mentre si recava 
insieme col capitano e il seigente a ispezionare la posizione. La pal. 
Lortola gli & enitata dalla spalla. Vedo venite verso di me il porta- 
feriti Alberto De Rita, che mi dice: «Il tenente Giraud mi manda 
a salutarvi, A 

La putizia ha cattristato profvodamente tutti i bersaglieri che amano 
malto il loro ufficiale e addolera me, in particolar mode. È sera. Ci 
steridliamio accanto agli alberi alla moda testa, Rami lominosi e piùf= 
pia di bombe. 


22 settembre 


Calma. Qualche cannanata, qualche fucilata della vedette, Giornata 
meravigliosa di sule, ]l capitano [Mozzoni] mu chiama alla sua tenda. 
Tiovo con lui il sotimtenente Fava, del ventisctucsimo battaglione, 
Lunga, amichevole conversazione. 


2j selietmbre, 


Siano a 1867 mecei d'altezza, Il pendio della montagna è del act 
tantacingque-ottanta per cento, Una veca parete. Guai a rotolite un 
sassol Per salize e scendere ci gioviame di vna conda che, legata agli 
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alberi, va dal Comando della compagnia al posto estremo di colle 
gamento, in fondo valle. Ieri sera, piingiia eccezionale di bomba. 
Sono liembe che si antminciano esa un sibilo curiosissimo. Quasi 
umane Sono lanciate col fucile. Se trovano il ceireno molle, aea 
scoppiano. Ma ieri sera sono scoppriare «asi tatte. Nessuno di noi 
ha poruro chiudere gechio, Un maccto e un ferito, II morto è tal Ber- 
ielli, rithiamato dell’ "34, contadino di Migliarino (Feerara), 1.1 hoamba 
gli è scoppiata sopra e gli ha squarcrarà il pero, 1] ferito sco Bprave. 
Si distrilnisce ta posta. Niemtel 

Il mio compagno di trincea, l'abruzzose Giacobbe Fettella, «i 
Pescasseroli (Aquila), lavnra furiosamente di vanghetta e piccorzino 
per tendere un pochino più solido il nostro riparo. Accanmo a me, 
alcuni bersaglieri giocanu tranquillamente a sette e messo, È quel 
l'infemonisto «di Afarcanico che tigna il banco. 

Mi metto a giocare anch'io + perdo. Se non twonasse il cannone, 
non sembrerebbe di essere in guerra, 

Giornata di grande sole, 


dg dellembre, 


Nel Bosco è un lento cadere di foglie, Si diffondono rra le squadre 
le prime antizie, ion sono liete, 

Teti sera, svll’imbrunice, un richiamato che sé recava di come a pren: 
dere il pane, nell'attraversare la solita posizione scopetta, è stato ful- 
minato da una Fugilatà. Si chiama Biagio Benati, dell''iy, fercarese 
anche lui. 

Vedo passare gli sappatori, Il porttarenta degli ufficiali, tal Rossi 
Giuseppe, tianca. Ferito? Morto? Disperso? Bombe, bombe, bombe 
tutta la notte, seno all'alba. Messun morio, aleumni feriti. Mattinata 
di scle e gi connoneggiamento. Passa un Toast altissimo. Bianco. 
A tremila instri. La posta. Fer noi, richiamati dell'*ià, molla. È trisiel 


25 settembre, 


stanotte dalle dur e trenta alle quantita e un «quatto sono muntato 
di vedetta per la pnstra squadra che si trova a un posto avanzato, 
Era con te, altra vedetta, Bacnini Washington, certalilese, Vero to- 
stano del passe di Boccaccio: ogni parola due bestemmie. Sono stato 
con orecchi ed ovchi spalancati, ma nessuna si è vista, Quattro bombe 
sO scopplate a pochi metri dal fostro posto. Luna velaca da nubi 
bianche, Veniva dal burcone il tanfo dei cadaveri dissepolu, ]l bel 
tempò è finito, Teri, ancora il sole, un po' stanco, del settembre; oggi 
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la nebbia, la pioggia, il freddo «dell'inverno. Tutbinlo di faglie che 
cadono con mmore secco sui nostri teli da tenda, I mici compagni, 
della prima squadra, Pinna, Petrella, Barnini, Simoni, Parist, Di Pa- 
squale, Botteto, Pecete, accovacciati come me sulla moda terta, tel 
cavo di una roccia, dalla quale filtra L'acqua, seno silenziosi. Qual 
cuno dorme. Piove. 


35 selembre, 


Fiure sempre. La ventiquattro cre. To sento l'acqua fredda che 
mi Java la pelle e finisce nelle scacpe, Stancire uo nostro poso di 
collegattento di <puatteo uotnini € vii caporale è stato cattsrato dagli 
austriaci truccati da bersaglieri. Nessuna suova del portamensa Rossi 
1] sergente Simonelli lo di per a dispersn o, Sangue nessun ferito, 
Grazie all'umidità del terreno, poche bombe sono scoppiate. Il capi- 
tano Mozzoni, che ha ricevuto in dono due bottiglie di cognac, lo 
ha fatto disrribuire ai bersaglieri, L'atto indica il cuore e la genti. 
lezza dell’uomo, 

Hentre scrivo, la pioggia è diventata nevischio che batte sono- 
rattcnite c cabbiosamente sulla nnstta tenda, IL che non impedisos 
a Finna e Barnini di inbenare una canzune nella quale si patla di una 
a regina che si vorrebbe incoronarze ». Romba, a intervalli, il cannone. 
Ota cantiamo tatti insieme: 


E ds bandiera 

Dei ire colo-ari 

È sempre stato Ja più hella, belle, bella 
of sontemao sempre quello 

Puot voplianio fa dilertd., 


Distribuzione gratuita di tabecco, sigari, sigarette. Parisi m'ioe 
segna: a Non bisogna acccolere in ie collo stesso fammifero, Altri- 
menti muore il più pircolo dei tren. 

Supersbtizioni delle trincee. Accendiamo in due, Fuma, 
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COME SI VIVI E COME SI HUOER 
NELLE LINFE DEL FUOCO 


27 settembre, 


Da ieti martina non abbiamo in corpo che wi sorto feeddu di calla. 
Piove sempre. Da due giorni, ininterruttamente. Stancite non ho 
chiusa occheo, Mi trovavo sotto la venda con un tal ]attatrone, un 
comalino del Beneventano, il quale, iteuppato fradicio, come me, 
e un pu' febbricitanie, cemeva: 

# Madonna mia beltat Madonna mia bella! a, 

« Hasta, basta, fannarzonel a, gli ho derra. 

« Hon credete in Din, voi? o. 

Non ha risposto, 

Ia, invece, ingannava il temao, le dodici ore intermimghili della 
nette, rimemorsndo le poesie imparare nel hel tempo felice e lontana 
della mia giovinezza. Effetto delle circostanze climateriche, la poesia 
«he mi è tornata alla toettoria è La cada del Parini, Strefa a atrofa 
suno piunto sino ai versi: 


Fa il sappelfo e il nato 
Bassh disperti nella pie, raccoglie. 


Poi pon mi sono ricordare più, 

Cambiamo posizione, Andiamo in fondo valle alle sorgenti dello 
Slatenik, uf torrente che sbucca nell'Linnzo, nella conca di Plezzo, 
Wei ripari che gli auscriaci hanno abbandonato, troviamo un poe' più 
di sefert. In questa zona suno ancora visibili i scpai della travolgente 
avangoita degli italiani. 

Sul terreno tormentato e sconvolto snoo disseminati, in disordine, 
bossoli di proiettili d'ogni calibeo, giberne, scarpe, zaini, pacchi «li 
cartucce, fucili, cassette di legno sventrate, tronchi d’atbieri abbattuti, 
reticolati di ferro travolti, scatolecte «li carme vuote con dicituee te- 
ddesche e ungheresi, fazvolerti, teli da tenda. Qua e la sono degli 
austriaci motti e malamente sepolti. Tri gli altri un ufficiale. 

La posta: pacchi e lettere, ma per me e per tutti i richiamati kell’*54, 
misnte ancota, Solfia un vento impecunan e freddo, Distendiamo sui 
cespugli, a] sole, le nostte mantelline e coperte, inzuppate di acqua. 
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ad seltemtae, 


Du gioni e due notti di pioggia. l'empesta. 

Veniva dal Honte Neo, Sono, siano fradici sian alle ossa, I ber- 
saglicri preferiscono il fuoco all'acqua. Fuvco di piombo, sj capisce 
fa stamani, sole, Il Roamien ci appare bianco di neve. Il sale copido 
fa dimenticare le giornate piovose. Jo slarenik, ingrossato, vela ia 
fondo al vallone. Si distribmisce la posta, Finalmente, dopu quindici 
giorni, c'è vualche scesa anche per me. Nel trincerone che occupiamo 
si può accendere il fuoco. Cimi tenda Ba il gna, Qui, Fuoico pe 
ricolo — chre a quello delle cannonate e delle pallottole vaga- 
borndé — è daro dal macigni che intolano dal Vrsie. Di quando in 
quando si sente gridare; « Sasso] Sasanl n, Ciuai a chi nen lo cvita 
a cempol 

T.'[fundicesino] ticsssglicti È sato rudemente provato, ma il «mo 
rale » dei suldati è eccellente. Anche i pori del "94 stanno cambiando 
psicologia. Diventano soldatL Sembrano più lontanissimi j primi 
giorni, quando Lasiava É rombo del cannone, 1 Aschio di una pal- 
lottola o la vista di qualche cadavere per cmorionarii. Distribuzioni 
di alconi indumenci invernali. Sono ottimi. 


49 soltambre. 


Ha posto, poiché li desiderava, alconi mumeri arretrati del Ma 
palo al mio capitiro [Mozzeni]. Niente in lui del militare di profes- 
sinne, Fira aiutacce in prima; ha preferito riassumere il comando della 
compagnia, Uomo che conosce gli nomini, saldato che conosce i 
soldati. I bersaglieri gli vogliono molto bene, Non ha bisogno di ri- 
cotrere a misure disciplinari per ottenere che opsuno adempia il pro» 
prio dovere. Mi ofre Liscolti e tre peccherci di sirarerie, È con lui 
il tenente Marrigoni, romano, simpaticissime e fortunato. È giunta, 
dal dodicesimo, un caderto destinato al comando del primo plovone 
della nostra compagnia: Fanelli, di Bari. Giornata tranquilla. 


r adfebra, 


Piove. Il mio capitano, in un rapporto indirizzato al colonnello, 
fa vivi elogi del taic apitito militare e della va resistenza alle prime 
co più gravi faciche della guecia. 

Veran sera, intenan fooco di tucilerta © di mitragliatrici alle falde 
dell'Jawuccel Che gli altri battaglioni abbiano impegnato bi con 
brazcimnenio? 
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2 oltabre. 


Sono giunti altri ulficiali. I cadetti Barbieri € Raggi, Ora i quadri 
della nostra compagnia sono al completa, 
fili auscriaci lmmisrdano con granate incendiarie il villaggio di 


Cazzo ca 


3 clinirà, 


Il piantone della fereria, Lamberei, eri reca un biglietio del capi. 
tano, che dice: 


& Surcbhbe dio desiderio che ai bersagliezi della compagnia fosse espresso 
nel moda più sentito ell Loro anima semplice # buona, fl mio vivo compiaci- 
dieneoo per la fusione gi stabaltasi Erri vecchi si gigwani hegsaglieri; cib che 
dimostra quale spilito «fi camterettsroò enume il Diso cuore, La serena gioconditi, 
il sentimento di disciplina, la disinvolta ceststenza di disigi cui sone sottaposii, 
vengono da me cns] apprezzati, tento da scntiniziene feramenie ucgogliasi, Tutto 
cià & indice di alto segcimento del dovete e di affilamionia della più salda come 
fagine qualurd a muovi cimenti si possa essere chiamati. AI bersaglicce Itussolini 
albdo incarico di scrivere un aedine del giorno di coropagnia che ih una sioresi 
concetlosi e bersegleeresci esprima dali mesi opossrramieggi, 60 l'esoltazione a 
perseverare, e con la visure di quegli ilezli Fulgidissimi di Palnia è di fantiglia, 
che costituiranno # sud tempo il precniu più sensibite per il sacrosanto dovere 
compiuto è, 


Io mi domando: ma non è gii quesro vin ordine del piomna hel 
lissimo? Che cosa possa dire, io, di meglio e di piùP Tuttavia, able- 
disco. Fra anziani e richiamati, si comicciano a srabilize rapporti di 
amicizia. Nel prin plotone, di richiamati non ci seno che co. Tutti 
gli alcoi sono anziani che si tcovano al reggimento dal principio della 
guerra, ‘Spesso mi raccontano episodi intercssantissimi, L'avanzata 


#4 Dlezzo, le azioni sul Vesig, 1 caporali hanno riunito le squadie e 
Feppano l'ordine del giorno, 


4 alfobra. 


Cielo stellato sino a mezzanote, Stamane nevica. Ci eserciriameo 
al lancio di bombe. 


F altebre. 
Stanotte sono stato quattro nec «li vedetta, Fiuveva. 


$ attabes, 
« Zaino in spallaln 


È giunto l'orline di cappiungere sallo Jawnecsk gli altri batta- 
glioni, Li mettiamo in moarcia Il capirano ci precede. Purta lo zaino 
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e la caramella Sosta al Comando del teggimento. Discatto del co- 
Iconello, seguiro dalla lettera di pn lungo elenca di bersaglieri della 
Sebina hropesti per via ricompensa al valor militare. 

n Bersaglieri della settima, af colonnello dell'fundicesinas], hurrà la. 

 Hurri! », 

Pubzia al fucile. Distribuzione di scarpe, Durante queste opera» 
zioni, faccio la conscenza di un sergente degli alpini, di Monza, 
ferventissimo interventista, entusiasta della noscra Guerra, 

Gage l'ottava compagnia, Qualcuno mi atmancia che il caporale 
Duscerma è rimasto ferito da una camnonata, Il 26 settembre, Il co 
lonnello ripete il discorso si bersaglieri dell'ottava. Crepuscolo. Si 
parte, 


7 sitobre, 


La marcia di stanotte fra tenchre firtissioe, per una mulattiera 
scoscesa © fanensa, entro un basca, è stata dura ° 

Pareechie volte i plotoni hanno perduto il collezamento. Alconi 
bersaglieri sono caruri e nen hanne potuto proseguire. Anch'io, come 
tutti, sono caduto varie volte, ina Funico danneggiaio è l'orologio 
che porto al pulzo. Nan va più. 

Dieci ore di marcia, Siamo giunti alle due del mattino. Per foreuna 
cerano, in alto, [t stelle. Kon pioreva. Ci siamo sintamati fra i ma- 
cigni nell'attesa dell'alba, 


d altobre. 


Sveglia alle cinque. Ci spostiziio verso l'alto di un altro centi- 
nato di nerei, Ci troviamo som» una delle « pareti » cipidissime del» 
lfaworcek. Dalla cima le vedette avatriache sparano concinnamente. 
Mi metto a lavorare accanitimente di vanghetea e piccone, per farmi 
uo buon riparo, Petrella mi aiuta, Ritrovo il tontente Fava, che mi 
Presenta al capiiaeo della sua compagnia, fannone. Gli amici degli 
altri battaglioni, appena sapuro del nostro attiva, mi vengono a cer 
care. Rivedo il caporal maggiore Bocconi, barbuto e un po' dima- 
gtito, il caprral maggiore Serala, ex-vigile milanese, sempre pieno 
d'entuiasmo; il caporale Corradini che mi racconta la straordinaria 
avventtira tuccatagli, Doveva andare di guardia, con ana squadra, 
sl quarto brschetto, Giunto è un passaprio abhblizato è scoperto, 
sul quale gli austriaci totolarano continuamente sassi e maoigni, il 
Lotradini, volendo appunto evirafe va macigno, ist ut piede in 
fallo e rotolò giù, in fondo al burrone, Una notte intera rimase lap» 
giù, nel fango, sotto la pioggia, ritenendosi ormai perduto, 
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«Tu il pensiero della mia piccina, che mi diede il coraggio», egli 
mi dice. «A giorno fatto, risalii i] pendio del monte. Nella caduta 
averO perduro colto: salto, fucile, mantellina, Giunsi a un piecola 
pasto di Fanteria. La vedetta mi intimò l'ealtt a. Quando il caporale 
del piccola pesco mi ebbe riconosciute come appartenente all'esercito 
italiano, mi larciù passare, Potci riguadagnare, sano e salvo, la mia 
COMpagnila #. 

Erco Rampoldi, cx-cuoco del Carsmos. Lo chiamavano Rampoldo, 
Rampaldino, 

Rutrovo ancora vivi « in gamba i milanesi Spada, Frigerio, Sandri. 
Viene anche a trovarmi, per conoscermi, il caporale Criustino Sciarra, 
di Isernia. Ha una curiosa harbiettà a punta, enssigra, Cordialità, 
simpatia, svguii, Si parla di un'avanzata immunente. 


poettabre 


Daormito profondamente tredici ove. La stanchevza è passata. C'é 
un ferito dell'ottava compagnia che viene portato in barella, Una 
nallortola lo ha colpito mentre st scaldava al fuvco, Canticchia © fuma. 
Gli scelri viravoti austriaci spatano sermpree. Un forte gruppo di fer 
raresi viene alla mia tenda © mi prega di porgiite un saluto collettiva 
da mandarsi 1 un piornale di Bologna, Falco. 

Cori di siattamento alla mulatricra. I] caporale milanese Pascialla, 
ch'è stato stanotte di guardia al pusti più svanzati, mi macra Un èpi- 
aredin singolare, di è trorato, in un riparo, accanto a un bersagliece 
che pareva durmisse. Egli ha provato a chiamarlo, A richiamarto. 
A scuoterlo, Non cispondeva. Koo si movera. Era morto, Il Bascialla 
ha passato uutra la notee accanto al cadavere. 

Ore quindici. Rallica di actiglieria avistriaca, Crepitio di profettili, 
Schiaoto «li rami ‘lurbine di schegge. Un grosso ramo, stroncato 
da una granata, si è abliatruto sul min riparo, Ci anno due feriti nella 
mia compagnia, Passa un morto del trentanovesimo battaglione. Ln 
aleen morco degli alpini. il hamhardamento è finito. È durato un'Drs. 
I bersaglieri escono dal ripari. Si canta, Dunga conversazione cal 
capitano Bono della quarta compagnia Argomento: i colpi di sca 
balcanici, 

Il capitano Boro è uit ingegno versatile è di vasta culiuta. 

Mon dimenciclherò i] tremito della sua voce, quando, me presente, 
essendogli giunto uno di quei mibdoli speciali coi quali si chiedono 
al reparti notizie di militari, dovette scrivere la parola muortol 

Sera di calma, Qualche fucilata solitaria delle vedette fischia di 
quando in quando nella boscaglia. . 
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ro allabre, 


Mattinata metavigliosa di sole. Orizzonte limpidissimo, Si ordina 
li statistica dei caricatori, Ogni soldato deve averne «mototto. Ure 
diecL Lino strufan è passato fschiande sulle nnstre teste. In alto, 
Non trascorrono cinque minuti, che un secondo sirapte scoppia 
con immenso fragore a tit metri di discanta del min «ricovero H, 
a un metro appena dalla tenda del mio capitano. Rru in piedi. Hu 
sentito na ventita violenta, seguita da un grandinare di schegge. 
Fsco, Qualcuno rantoli. Hi prida: « Porcafetiti! Portaferiti]». 

sotto al mio sicoveen ci sono due feriti che semil:cano gravissimi, 
Un grosso macigno è letteralmente inaifiato di sangue. Gli ufficiali 
sana in piedi che impartiscono vedini. 

« Le barelle] Ie burellel n, 

I ferrti scio molti è biscgna chiedere le batelle alle alere compa- 
gnie del battaglione. Cr sono anche dei motti; due. Una è lanarelli, 
l'attendente del cenente Morrigori. Una palletea dli sbrapmei gli è 
entrata dal petto e gli é uscira dalla schiena. ‘Cliefhanno trovata fra 
la pelle e il facsetco a maglia. 

& lenente, mi abbrassilo, ba detto fanacelli. «er me è finital». 

Vedo il tenente Morrigoni, cogli occhi lussicamti di lacrime, 
« Era tantu bravo e ianto buonots. 

Lo Janacelli sembra dormire. Solo attorno alla lacca c'è una prosa 
tesa di sangue. L'altro è uh richiamato dell’'84, Una scheggia gli 
ha spezzato il cranio, 

Une siga ossa gli divide a tti la faccia, ] feriti sono nove, dei 
quali tte gravissimo e due disperati. 

« Zappatori, in rarigo colle vangheite ». 

Gli sappatori si riuniscono eni lore scrursenti, Adagiano i morti 
su barelle fatte con rami d'albero e sacchi e se ne vanno, Qui non 
si può fate un cimitero. Bisogna seppellire i caduti qua e Li, nelle 
posizioni più riparate, J'emozione della compagnia è scaia fugacis» 
sima, Dea si tiprecide i chiacchicrio, Si fischiecella, Si canca, 

Quando lo spettacolo della morte diventa abitudinario, nen fa 


più impressione, Qggl, per la prima volta, ho corn periculo di vita, 
Non ci penso, 


LEE RELE CE ZE ZZZ CZ CF E EEC ETEEETE CE CERTE FEE O n 
"ra 


Dopo un mese mi lavo e mi petrino, Sshampelie al marsala, 

Passa Îl tenente Francisco della quindicesima compagnia, il quale 
mi racconta: a leti sera gli austriaci hanno inscenato una dimostra 
zione agtitaliana. Hanno cantato in coro il loco inno nazionale. Poi 
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hanno gridato: " Kicchizichi, kiochirichil'. Hanno aggiunto: * Ber 
saglieri dell'undicesimno, vi aspettiamo! ". Alla fine, una voce di 
ufficiale ha nelaro al megafono: " Italiani farabutti, limciateci le 
nostre terre] ""». 


DF aifoure, 


Meravigliosa mattinata di sole, Il secondo, il terzo, il quarto plo- 
ione della mia compagnia, levano le rende e si sprscana per essere 
dedlaci dai tiri degli sirapesi. Noi restiamo al posto posto, Pausa 
un morto della tredicesima. Bombardlamento di un'ora a sbratuei 
Conversazione col capitano Bona, 


La vica in crincea è la vita naturale, primitiva, Un po’ menvtona, 
Eccu Porario delle mie picenare, Alla mattina non c'è sveglia. Qgnuna 
dorme quanto vuole. Di giorno non si fa nulla, Si può anclare, con 
rigchim e pericolo di essere colpiti dall'implacabile 4 Cecchino », a 
trovare gli amici delle altro compagnie, si gioca a sette e mezzo Ka, 
in mancanza di caste, a testa e croce; quando tuona il cannone, si 
comano L colpi, Ja discribumione dei viveri è L'unica variazione della 
giornata: di liquido, «i dinno vira tazza di caffè, una di vino e un 
paco di grappa: di solido, un pezzo di Eurmagmiò che può valere 
venti centesimi # mexsa scotoleera «li carne, Pane buono £ quasi a 
volonti. Di rancio caldo, non è questivne, Gli austtiaci, tempo fa, 
hanno lsimbatdato coi gag le cucine e hanno Fatto saltar per aria 
muli, marmitte e cucinieri, 

C'é un'ora, nella giornata, che 1 betsaglieti attendono sempre con 
impazienza o eon ansi: Fora della posta, che comincia a giungere 
repelarmente. Ci pensa Jacobone, pece il teasioento, Nostro 4 pa» 
stinow & il calabrese Suraci. Quando si grida « postala, tutti escono 
dai ripati e si affollano attorno al distriiutore, Nessuno pensa più 
alle fucilate © agli sdrapuali 

Ho scritto una levera per ]annazzone e una per Marcanico. Non 
si negano questi favoci a nomini che possono matite da wi momento 
all'altro, La fidanzata di MMarcanico si chiama Genovelfa Paris. Questo 
nome mi porta, chissà perché, al tempo dei «teali di Francia n, 


Fa otfehre, 


Pulizia al focile, Sole pallido. Poi, ape c'è nulla da fare. Passano 
iroliti feriti. C'è il becsaglicre Donadonibus che si spidoechia al sole. 
a Cavalleria, a desteal Cavalleria, a ainiscrale, etida e ride, di un 
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riso che sembra quello di un nomo completamente felice, Picpgla 
D Ce . ' LI ' " . ni 
e pidocchi, secc i veri nemici del soldato italiano, Il cannone vien dopo, 
Uno dei feriti dello strass è moria prima «li arrivare all'infer- 
imeria regpimentale, 

- Altra nenizia triste: la fucilata di una vederta ha colpito a monte 
tal Mambrini, mantovana, mentre stava [avorando 4 fortificare il 
SUO ciparo. 

La puerta di posizione esige una forza e una resistenza morale 
e fisica grandissime: si civore senza combattere | 


Li 


Zi odtobre. 


Stanotte, sulle ventitià, improvelso e inteasistimo fuoco di fuci- 
lezia © di tritragliacrici ai nustri avamposri, Siamo balgati dai nostri 
sipari, Un quarto dora di fuoco € poi quiete sino all'alba, Mattinata 
Brigra. Vado «li rorrée colla mia squadra e mi catico di un sacco di 
pane. Passa um morto del trentanovesimo battaglione, colpito da 
fucilara & da sassata. Si slifunde, tra le squadre, la notizia che presin 
ci sarà l'oazione», La nocizia non deprime, cia solleva gli aqimi. 
È Ia prolungata inazione che snerva il soldaro italiana, Meglio, infi- 
niramente meglio, « al+ fuoco, che «sotto» al fuoco, I bersaglieri 
space desiderosi di vendicare 1 compagni caduti 4 tradimento, 

Vicino è me si canta. È un inno bersastieresco: 


Piume, badatemi 
dtt pense avalenri 


Piuore, riditanir 
Di cicla 7 canti; 
E ripetere. 
«Avanti! ApgatrI 
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LA GUERRA IN MONTAGNA 
TRA LA NEVE E IL FANGO 


Ty ottobre. 


Scamane, solito passaggio di feriti non gravi. Le vedette austriache, 
implicatoli, non cessano un minuto solo di sparare, . 

Ore quindici. L'artiglieria austriaca, dal Linnik, io credo, comincia 
a bombardira la nnstra pusizione, Venti colpi da af che scoppiata 
in fonda valle. Quattin non scoppiano. Grida di gioia e di scherno 
partono dai nostri ripari, 

Cessa il ato e comincia il cannoncino, Lo chiamiamo cusì, col 
vermeggiativo, perché sparando yuoridianamente vi è diventato ormai 
familiare, via si tracta di un cannone da montagna da 7i. K cecdo 
che ce ne sia più d'uno, Quasi tetti gli strabee hatcono la zuna oto: 
para dal nostro battaglione. (Ci mentiamo in quattro, testi a testa, 
contrò un prosso cconcò d'albero che ci ripara magnilicamente, È con 
noi un alpino soepzeso dalla raffica mentre andava a prendere ACQUA 
Scimsciano le pallette, cadono le ramaglie, torbinano lé foglie. È finita, 
Troviamo yuslche palletta, qualche scheggia ancora calda, Adesso 
anno i nostri canooni che cominciano a sparare. 

“Gli austriaci tacciana. Alfegria, per noi. Passano ire ferici, di cui 
uno sulu relaimvamente grave, perché ha una gamba spezzata, In fnado 
valle, il a8c ha fatto qualche vittima. Ci sono salumi moco, fantaccini 
cbetaaglieri, dei «posri di collegamento » Serata di calva, qua e 
ti si levano delle voci che cantano. ha nun sone canzoni del icper- 
torio patriottico, Sumo del seperturio saldatesco e popolare. Bisupna 
distinguere. Salvo una che ha un ritornello che dice: 


Trento e Trinitse 
Ti resderà 


le altre canzoni sono ben lontane dagli avvenimenti attuali, L'immor- 
tale Wiwbiie vene ancora il primo posto. 


Eolo Tuoledia 


Le pa, dA Min 


20 DPERA DHNIA DI BENITÒ AMSSOLAL 
Alcuni, che devono essere seduci dalla Libia, cantano invece: 


Da Triboli a Garzarigeli 
SI marcia ta ferrouizia 


E non manca la canzonetta scollacciata, anzi oscena: 


All'ostria del Haaiera send, 


Daseneia den, biondiaa 
Patemela boe, bionda... 


ll soldito inliano è allegro, particolarmente quando non piove. 
E anche quando piove, accetta la bagnatura con molta flosotia. 


FJ oltebta, 


Notte di burrasca, ID vento mugebiava dal More Nero alla Conca 
di Plezzo e andava a schiantasi conto la parete altissima © già lrianca 
del Romhon. 

Mattinata grigia, incerta Passano due bersaglieri morti. Devonn 
essere caduti stanotce si picenli posti, Koi li vediamo passare, pettati 
dai portaferiti & segulti dagli zappatori che devono scavate la fossa 
Nessuno di noi domanda chi siano, Si prefetisce ignorare. Alcune 
ore di lavoro per riaccomorlice il nostro riparo, sconquassato dalla 
tempesta di stanctie. Fuoco stracco di fucileria 4a le vederte. Uno 
dei nostri spara con un fucile auseriaro, 


Tutte le mattine, al inomento della distribuzione del caftè, Scrpuno 
discussioni © bartibecchi fra bersaglieri e hersiglieri e soprattutto Fra 
bersaglieri è caporali. Strano] fono womini che potrebbero morive 
da un momento all'alto è si bisticciano per un gotso di caffè. Ma 
Il (arto al spiega: Anzitutto, il caffè è funico liquido che il sottaro 
desideri e beva com piacere e vantaggio; poi, nessuno erede di dover 
marie e infine pet uf setiso profondo di giustizia distributiva. Quando 
le tazioni non sono uguali per tutti, si grida: « Camorra] Non fare 
camorra |». 

Putttoppo la camocra, nel senso soldaresco della parola, c'è. AL 
soldato che sta nelle primo linee, e dovrebbe essere « sacto *, non 
giunge che la tninima parte di ciò che gli spetta, giusta il regolamento 
di guetra, (alli, cioccolata, vino, grappa passano per teoppe mani 
di conducenti, caporali, piantoni. La «camorra» sembra essere un 
fatto normale, ma irrita prarulemente i soldati, specie in pucza. L'è 
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il caso di sentirli dire; «Cioverno ladro! a. La camorra finisce per 
esercitate infvenza deprimente su quello che al chiama Li e morale è 
delle tmppe. Io penso che se, per tendere contenti questi solfati, 
ocenere eliminare gli aluai della piccola camorra e distribuire tazioni 
abbondanti è giuste di caffè, il problema è i facile soluzione, Impor- 
tate, se occorre, tutto il cafè del Brasile... 

Sono piomi gli elmetti per gli rirapeel Sei, per compagnia, finora, 
Recano sul davanti queste due iniziali; R. F., Repoblique Frangaise. 


L’[undicesione] bersaglieri è il reggimento italiano per eccellenza. 
Tutti © «quasi i distretti d'Italia vi sono rappresentati, C'E qualche 
sardo, ci sono dei siciliani di Cefalù, dei calabresi, dei pugliesi di Bitt 
e Lecce, degli abieuzzesi di tutte è quarter le penvincie, dei napoletani 
di Napoli e Caserta, dei romani, dei tuscani di Siena, Firenze, IMastsa- 
Carrara, dei marchigiani di Ancona, Ascoli-Ficeno, Fesaro, degli emi- 
lianî di Ferrara, dei lombardi di WMifano, Hitescia, Coemona, Bergamo, 
Lecco, Sondrio, Mantova, dei veneti di tutte le provincie, «ceccnaco 
Udine e Belluno. 

Dio gwecra, si disprezza Il denaro, Chi ne ha, lo manda a casa. 
Non si sa nemmeno come spendere la cinquina. C'é ii vivaneicre, 
ma sta molin lontano e non ha che delle reacole di sardine. Giunge 
di notte e di giorno se he va. I valettuomo hà piura «delle granate 
e degli sfrapoesi. Se jo fossi nel colonnello, lo custrinirerei w gifnao 
nere, con nai, in prima linea, 


16 psobre, 


Notte ececzionalmente calma, Anche la vedetta austriaca ha ri. 
possto, Nicate so-parm, Stornani, sole, Passano sulle nostre teste, in 
alto, molto in alto, dei proiettili d'artiglieria, ma nun si capisce di 
dove vengano, né dove siano «litetti, JL tenente Mocripgoni, di com 
plameato, mi atmuntia la sua premozione a capitano, di complemento. 
Lascerà la compagnia. ll tenente Fanelli se ne va all'infermeria. Ha i 
piodi rovinati dal freddo « dall'umnidità. Due feriti di pallottole, DH- 
stribuzione di cioccolato, mandato da un ignoto amico. 

«Eb qualcuan che si ricorda di noil» 

La Libera Siam di Locarno mi giunge con un articolo dedicato 
alla memoria di Giulio Barni, caduto sul campo di battaglia. Povero 
cd eroico amico] I superstiti, fra noi, ti ticotderanno semprel 

Coder prigiunieri in mano agli auttriàci; ecco una eventoalità che 
tpaventa i miri commilitoni, « Piuttosto morire] », dicono rutti 
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Questo spiega il numeto esiguo di prigionieri italiani fatti dal- 
l'esercito ausrtisen, Quelli del noscro reggimento nea serivano alla 
decina # sono stati sempre colri chi sorpresa. 

Qui, nessgno dice; terno al mio paese! Si dice: tornare in Italia. 
L'ala appare così, forse per la prima volta, nella coscienza di ranti 
suci figli, come una realtà vita e vivente, come la parcia comune, 
insomma. 


17 uftobre, 


Domenica. Ta mattinata si annuncia calma, Cà ja alto un scle 
meraviglioso, Ma, impiovvisameate, verso le nuve, vo proiettile 
da ato austriaco, passa sulle piosiré teste, col suo sibilo feroce, Scop- 
pia lontana, giù, verso Iv Statenik. Di Hi a paco, ua secondo colpa, 
accottisto, Un terzo, durcento imecri più giù dal posto che occupiamo. 
Uli quarto, dietro di nni. GU aestriaci tirano a caso. Bateona Ja sona, 
«Tiro di sfatertenio », come lo chiamiamo noi, Ecco i] sibilo del 
sean colpo, Lo sento sopra di me, Vicino, vicino, vicino, a sessanta 
contimetii passa sopra le nostre teste, Iv e Petrella siamo imvnolzili, 
a terra Il minuto d'attesa ci é parso lunghissimo. HI proigttile è scop- 
piato a meno di tre metri dal punto in cwi ci troviamo, Colla sola 
corrente d'aria ha scopierchiato tutto il nostro riparo. Deronazione 
formidabile, Granelinace di schegge encemi e «li sassi, Un albero è 
Ataro stadicato. Alcuni macigni frantomati, Ci troviamo letteralmente 
coperti dalla Lesca ai prieili di terriccio, sassi e camuglie. 

« Sei vivo? u, 

uVivol 

La cinghia del mio fucile è stata tagliata nettamente da una scheg- 
pia. Ciaverta e tascapane sono crivellati di peoiettili. Il fucile di Pe- 
trella ha la cassa speesata, Tutti gli alberi vicini presentano la eoreccia 
lacerata. 

Noi siamo miracolosamente Incolumi, 

Passa di cotsa da um riparo alfaltro l'atendente del maggiore 
Cassola, il milanese podista Terzi, il quale grida: « Bersaglieri del ceca. 
Litreesimo! Midine del maggiore, ritirarsi armati sotto al costonela. 

Obbeliamo, Tutto il battaglione È, ora, ciumito sutto una rocca; 
al riparo dei colpi del aa, Passo dinanzi al comando del Lacranlione. 
C'é i) maggiote, il capitano Mozzoni, Il capitano Vestrini, Ho la fac- 
cia pera di terriccio. 

«Che cosa ri succede, Mussolini? x, mi domandano, 

L'ultimo 280 mi è scoppiato vizinva. 
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« l'hai scampata hella,...t, 

Per la stcanda volta, a distanza di sette giorni, ho corso secià e 
immediato pencolo di vita. Bastava che il proicnile fosse scoppiata 
anltanto un passo ndicten, per rilutmi a brandelli. 

Janogzone mi dice: « Si faz in vuli, purterei un cero a Monte 
vergine | wa, 

Il bombardamento nen è continuato. TI mio, è stito l'ultimo colpo. 
Ritoraiamrw ai nastri tipaci, Nel pomeriggio calmo, molti si fermano 
ad vsserrare la buca enverme, prodocta dallo sconpio del 285. Lo nravn 
una scheggia ancora tepila che pesci un puip di chilogrammi, La 
metto fra i mici cieli di puerca. L'actipliecia di grosso calibio la 
meno vittime, Ferse, di quella di medio e piccolo calibra, ma eser- 
cia una influenza deprimente sulla spirito dei soldati. Il soldato di 
famieria si seme disarmato, impotente contro il cannone. Quando 
l'artiglieria batte le nostre posizioni, ognuno di ani è come von con- 
dannato a morte. Ul sibilo annuncia il proiettile e agni saldate si do- 
csanila; « Dove scoppiecà? è Contro il cannone non c'é alcuna difesa 
passibile, all'infuuri di quella coscituita dali « ripari», che sono poro 
profondi e pochissimo consistenti. Si tratta di sassi ammucchiaci in- 
gicrie con volle di terra, Bisogna restare immobili, contate i colpi 
e actendere che il bombardamento finisca, Pet un'alita ragione Il can- 
none impressinna il soldato, ed è il penere di ferite ch'esso produee. 
Le pallottole di fucile o di micraglisrrice non scraziano, cOme uo 
prulettile di cannone. 

C'è un sala morto; vo caperal maggiore degli sappacori del ven. 
viscrtesimo battaglione. Un milanese, a quanio mi dicono, È stato 
decapitato da una scheggia «lel 286, Verso sera vado a cercar del- 
l'acqua è paaso accanto al luogo dove l'hanno sepolto. È in un angolo, 
fate una roccia, vicino a un samestsue? «lella eulattiera, Sulla croce, 
sotto al name e cosmorme, c'è un’epirrafe breve-e affettuosa. Eta na 
valbenso, A pie' della conce ci sono alcune cartoline illustrate, Sulla 
terra fresca, qualcuno hi spieso delle faglie. Alle Casette, si tratta 
di doe capanne di legno, ritrovo il caposal maggiore milanese Gar 
bagnati. E addetto ai viveri. IMi offre da bere. C'è una colonna di 
muli che artivana, Si sentono da lontano, per il hacer del ferri sui 
ciotoli del sentiero, Serata tranquilla, 


rl atfebre. 


Notte calma, Mattihata di sufe, Nel pomeriggio comincia la gin. 
fonia dei nostri cannoni Sparann da cutte le cime, Noi ignoravamo 
Pesistenza di tante batterie, Ecco i 71 nostri. Hanno un sibilo e uno 
scoppiò seccò è ssbbinso. 


d - AXXIW, 
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Ti4g sono imponenti, La detonazione dei loro protettili è quasi 
gioviale, nella sua profondità T 210 hanno un boato breve e sorda. 
Pol, è il nosero simpaticissimo gay, Viene di Jontano, di li dai monti, 
come un pellegrino, Passa sulle soste teste lento e solenne Lo si 
‘può seguire coll'odito lungo il tragitto. TI colpo di partenza pon si 
sente, tanto è lontano, ma sentiamo quello d'attivo, Lo scoppio di 
un 305 italiano Éa tremare la montagra, Se l'artiglieria nemica deprime, 
l'artiglieria nostra selleva. Cuando i nostri tatteni sono im funzione, 
i becsaglieri si danno alla pazza gioia. Girano da riparo a riparò, 
fischiano, cantano, Acermpagnano i prosertili con grida, con auguri. 

11 soldato di fanteria non ha che on desiderio: quello di senur 
sempre la voce dei nostri cannuni, sempre, di notte e di giorno. Quando 
sono i cannoni austriaci che sparano e i nostri tacciono, i betsaglieri 
impazienti... protestano conto la nostra artigliezia che... rispatmia 
le munizioni, Jlazione della nostra attiglieria è durata vii paio d'ore. 

Passano delle corde cariche di munizioni, (4 sono delle casse di 
bombe sulle quali sta scritto: tt Ham, Bar Ecitet deg ehocso. L'a avanti 
rata» sembra itiminente. Sintomaticol | bersaglieri non dirono com- 
batcimento, azione, battaglia; mo, dicono « avanzata ». Sembra, per 
loro, gi assiomatice, intuitivo, necessario che wna battaglia nustra 
debba risolversi ia un'i avanzata », Non è sempre così, Ma l'uso ge- 
cerale e unico di quesro vocabolo è un altro simiomo delle spiriro 
di aggressività che anima i soldati italiani e della loro certezza di vincere. 

Cià che più mi ha stupito e commosso in questo primo nese di 
trincea, è lo stoicismo incredibile di cui danno prova i soldati italiani 
feriti. Tl mio riparo è sulla mulatgiera, Ho... la finestra sulla strada, 
Tutto passa sotto i miei occhi. Hu veduto decine e decine di feriti, 
I bevi, quelli colpiti a un firaccin, per esempio, vanno all'infermetia 
da soli. Qualtuno, che pur aveva le carni laccrate da schegge «li proiet- 
tili, fumava tranquillamente una sigaretta. Non un lamento. È strane 
dinariol È ammirevole! Un mantovana, con un brattio quasi tagliato 
da una scheggia, si 1cci da «solo al posto di medicazione. E dice 
al tenente che si aifretta attorno a lul, per la meditazione: « Tenente, 
tagli il restol E mi faccia dare un po” di pagnottal #. 

Qhicato stoicismo è il prodotco dell'atmosfera in cui si vive, Nes 
sun soldato ferito vool mostrarsi delale e pauroso del proprio san- 
gue, dinanzi si compagni. Non solo. C'è vna ragione più profomia, 
Not si pete per una ferita, quando si corre continvamente il rischio 
di mocte. La ferita # il meno peggio, Comunque il silenzio superbo 
di questi umili figli d'Italia dinanzi al dolore della carne straziata dal- 
l'acciaio rovente, è ona prova della magnifica solidità della nostra 


stlipo. 
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19 alfobre. 


Notte agitata, Brembardamenti lontani e profondi Dicono che 
è in direzione di Tulmino e Gorizia, L'uazione » sembra fissata per 
domani, Sole Comincia il concerto maestoso, formidabile delle noscre 
artiglierie. Chi sta, amiche per una giornata sola, sotto il bombarda= 
mento di un centinzio di cannoni che sparano simultaneamente, ri- 
porta una impressione indimenticabile, sbulorditiva. Alla sera, si & 
iotontiti, I metri fica rispondano più, 


Alenne voci del gergo di guerra, in voga nel mio reggimento: 
«calcinato si soldato dgliolc; «ante wi cretino; «fifa n: paura; 
4 Svirpola si cannonata; «omnibus si proiettile da 464; « pizzicate »: 
ferite; « spicciarsela vs: trovarsi nell'imbarazzo; « palloteola Intelli- 
gente e: pallottola che ferisce soltanto; « pipa: rimprovero, « girare 
la matricola vi idem; «far scrivere a casani togliere quilcasa a vi 
soldato; « lar fesso e: idem; a far camorra we farsi la parte del leone; 
a essere fuori uso n: inabile alle fatiche di puesra; « mascoe visita n; 
recarsi dal medico; « vedere il mago #: rimanere indietro; « avanzate 
verso le cucine: verrocedoeec; « tagliar la corda»: foppire; « poctare 
a casa la phicha #7 tornare a tasa sano e sala, {La + phicbna è on 
recipiente di tela impermesbile che serve per portare acqua, vino, 


caffe 


È giunto il colonnello. Anche padre Michele, il cappellano del 
tegrimento, & acrivato, Ma gli scotta il tercenn sotto È piedi, 

Teri sera sono stato di cor. Mi sono successivamente caricato 
di cenco saccherti vuoci che «lovranno poi, riempiti di terra, servirci 
per i mostri ripari; di una cassa di bombe £ di uno scudo di acciaio, 
che d'oca innanzi proteggerà coloro che devono tagliare i reticolati 
Ma pesi tiolto: tredici chilogrammi e tiezen. Finito «li lavorare a 
mezzanotte, Stanchissimo. Il fuoco di fucilecia degli alpini sul Visig 
mi ha svegliato verso l'alba. ‘Toonino i nostri cannoni, ina Fartacco, 
9ì dice, è rinviato a domaoi, 
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VICENDE DELLA GUERRA D'ASSEDIO 


27 Gl'abre. 


Teri gl austriaci hanno sparato sul pottaferiti che passavano per 
Ia mulartiera in forulo alla valle. Un postaferiti è stato tecrtalmente 
colpito. È nella zona di Telminn-Monce Neto che romba, da sta- 
mani, più profondamente il cannone, Fra un'ora dovrebbe iniziarsi 
lazione del nostro reppimento, IL mio barcaglione è di «tincalza # 
fra i] ventisettesimu e il trentanovesimo, IL capitano mi ha proposto, 
con motivazioni assai lusinghicie, per la promozione 2 caporale. hiea 
zogiomea, Lna voce ci grida, dall'alto: + Turi nei tipacil », 

If tarda un poco, ma due granate che shotano il nustoe riparo 
Ti spingono nella tana. Sinizia Î] concerto delle artiglierie re lunghe 
di attesa e di itfmoybilità. I nostri cannoni tunnana sonime Jict pro- 
ceggete l'avanzata di alcune squadlee cel ventisett:simo battaglione. 
Ore cinque. Usciamo dalla buca, a dispetto del solito cannoncino 
austriaco che ci batte a rirapasi Passano, nel ercpuscolo, i Feriti del- 
Pe azione ». Un sergente è il primo, Vengono due capitani: il Ho- 
rozzo e il Miro, Quest'altimo ha Ja testa bendata Passa fumanda, 
rranquiillamente, una sigaretta. 1 teentanovesino battaglione ba avuto 
cinquantaquattro feriti e nemmeno un morto. Intanto pli austriaci 
hanno inccadian il « boschetto » per impedice la nostra avanzata, 
Le hatte altissime arcossano l'orizzanie. 


22 ottobre, 


Trt mine di proporzioni colossali sone state fate scoppiare dagli 
austriaci sulla cima dell'Jaworctek, sollevando un turbine di macigni 
e di sassi, Nessuna vittima. 

Oggi, seconda giorno dell'azione, Tuonano sempre i cannoni. 
Alla nostra sinistra, sul Ficculo Jaworcek, fuoco vivissimo di fu- 
cileria. 


#4 odfcbre, 


Itri sera, a notte fatta, quattro colpi da ste, Poi, a due riprese, 
fuoco incenso di fucilecia austriaca e di cannoni di piccolo calibro, 
Dopo, durante la notte, calma. La Ivizione ha miadito un fona- 
gramma d'avputio alF[undiccsimo] bersaglieri, mella ricorrenza, tra 
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gica e gloriosa ad un tempo, di Sciara-Sciat. Il mio caposquadra, Ma- 
rio Simoni, di Cametiao, che si trovava in Libia ed era atcendente 
del colonnello Fara, mi racconta spesso come si svolse l'episodio di 
Sciara. Sciat, 

Cita i cisulrni della nostra «azione # mon sappiamo nulla di pre. 
ciso. È rimasto ferito il teneme colconello Albarelli. Passa, fasciato 
al capo, il caporalmaggiore Corradini. Non è grave. Ecco due morti, 
vittime del a80, Uno di essi è ridotto un informe ammasso, avvolto 
in un telo di tenda. Comincia in questo momento, ces dieci, la quo- 
tiliana sinfonia dei nostri cannoni. Volo basso di corvi. eE pome. 
riggio peli auseriaci hanno hamhardato, per tre ore, la posizione occu» 
para dalla mia compagnia, Sono pli incerti dei « rincalzi ». Ci siamo 
a ingrottati » in tempo, Alcuni feriti. 


Hon comprendo perché si faccia una distebuzione quoridiana di 
Etappa al solilati In quantità minima, è «tto, ma si dà ai seldati una 
pessima abitudine. IL «sortuon d'oggi predispone al bicchierino «li 
domani. Inaltte c'è chi riesce qualche volra a lctne renppa e offre 
uno spertacolo poca edificante, L'unica punizione che sia a mia cona- 
scenza è stata inflitta appunto a un caporale che aveva abusato di 
grappa cd è scato retrocesso 


La nostra gpugera, €0me tutte le alice, è una guerra di posizione, 
di logoramento. Guerra grigia. Guerra di rassegnazione, di pazienza, 
di tenacia. Di giozno si sta sotto tetra; è di notte che si può vivere 
un po" più liberi e transpuîlli. Tusta La decorazione della vecchia guecra 
è scomparsa. Lo stesso fucile sti per diventare munite, bi va all'assalto 
di una trineca calle haombe, colle micidialissime granate a mano. Que. 
sta guerra è la più antitetica al « temperamento » desli vcaliani, Eppure 
colle nostre meravigliose facolrà di pilatramento ci siamo abituati 
alla guerra delle rrinces, alla pruerra del fango, dell'insidia co]ntimua, 
che pone il sistema necvoso a una prova durissima, È straotdinaria 
fa seaiscenza ai disagi e al feello dell'alta montagna, 0 uemini che 
verigone da passi dove num newica mai. Molte volte ho scepreso nei 
discorsi dei mici commilitoni cuesra affermazione: « Se fossimo in 
pianuta e ih campo aperto, gli austriaci sarchbero presto spacciati! ». 


24 cHabre, 


Notte dl calma assolute. Mattinata deliziosa cdi sole, Il primo colpa 
di cannone è italiano, È finita l'azione? Non ne so nulla Il Rampoldi, 
passando dalla mia trincea, mi dice che alcuni dei nostri reparti s0n9 
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uiuntti sino gl cimirero degli ufficiali austriaci, ma non mi sa dire se 
ci siano restati. Non tarderò a saperlo, perché jl nastto battaglione 
darà fra pocn il cambio al trentanoveima, Anche il pomeriggio è 
calmo. Suono chiamato alla tenda dol tenente Giuseppe Pian, co- 

‘ mandante interinale della uttantadvesima compagola sipini, che sca 
pet ritirarsi a quota 1270, 

1l Fianu è un sardo e non gli mancano le qualità fisiche © morali 
dei sardi, Nella tenda ci sono altri vificiali. Fra gli altri LI sottorenente 
medito Scalpelli, Chiacchiere. Possiamo tute insieme per un gouppo 
fotografico. lu tengo, nella destra, una bomba, IL Piani, wfhetale 
valoronissimo, mi narra cpisndi ignoti 0 poco noti delle prime avatie 
rate italiane nella sana del Mome iero, Acostco il suo invito e resto 
a cena con lui è cogli alteri, Acne da pramde ristorante: cisntuo, carne 
arrosto, frittata, frutta, dolce. Vini: Chianti da pasto e Grignoline 
in bottiglia. È la cena ali commiato, Gli alpini, che si sono ‘prepa- 
rati, silenziosamente, alla partenza, sfilano già pet la mulattiera Piano 
fa levare 13 sua tenda, Ci salutiamo, con fraterna cordialità. 


25 o4fabre, 


Cielo di tempesta. IL sole non riesce a rompere la corcina di mi- 


vole che nasconde il Monte Hero, Ecco: gli austrlaci ricominciano 
a bombardare], 

Sono in funzione cannoni di molti calibri: ds, vt, 165, 286, Nel 
pomeriggio un colpo solo di cannone ha ucciso quattro dei notgtri, 
Cirdine di levace le tende e di occupate la posizione senuta dalla nona 
compagnia che va agli avamposti. 


2 allobre, 


Ci siamo spostati di alcune decine di metti, a destra, in alto, Siam 
ora a quota 1350 circa. Il mio riparo è molto ticno solido di quello 
che bo abbandonato, Inutile fortificarlo: nom resteremo qui che due 
ù tru giorni 


47 dltobre, 


Nevica. La neve filtra dal nostro riparo, dova siamo in cinque, 
Accendliamo il fuoco, Ora è permesso, Ha il fumo ci acceca, I] cannon- 
cino inizia la sua solita quutidiana sfontituta, Torale: colp] cinquanta 
a shrapesi Tiro stracco cd inefficace. Alcuni feriti. Il quarto plotone 
della mostra compagnia si è recato di guarilia agli avamposti 
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25 p2fohre, 


La nostra attiglieria, Lombarda le posizioni degli ausrrizci, Giunge 
una triste notizia. IL nostro plotone di puacdia è stato a provato» 
duramente dall'artiglieria austriaca. 


29 offobre. 


Neve in quantità. L'aspirante ufficiale Raggi è venuto nel mio 
ricovero © mi ha parlato dell'episodio di ieri Egli è rimasto miraco- 
losamente incoluene, Gli auscriari peodigano le cannonate, anche 
quando il bersaglio è costituito da un suldato solo € non meriterebbe 
uno spreco di munizioni. l'atto si è che gli austriaci hanno sparato 
quarantaserte colpi da 45 como vi riparo «love stavamo vansigchiati 
cinque bersaglieri © l'aspirante Raggi La penultima cannonate è stata 
micidiale, Uno dei bersaglieri ha avuto hraccia è gimboe sperzace. 
Un alto 8 stato ferito meno gravemente, Infine il capotal magginre 
Comellini, della <lasse dell'*44, ha avuto un braccio nettamente aspore 
tato da una scheggia, Solo ieri sera, dopo un'inigrinne di calleina, 
praticatagli al posto di meditazione, tiprest i senti. Volle abbracciare 
e baciare il capitano. (Gli austriaci sparavano a granata. Alzo zero. 
Diistanza crocento merri, 

T mici commilitoni ignorano completamente le vicende n i nuc- 
cessi dell’ofengiva italiana sugli altri puoti del fronte. Siamo in due 
2 leggere 1 giornali. Io c il caporale milanese Vismara, che riceve 
L'itelia, Mi degnando: petché non si potblica a ina vigng diffuan 
fra le truppe combittenti — tomposte vppi di soldati ih frtandis- 
sima maggioranza alfabeti — un « Bollettino degli Esercio d'Italia #È 
Bisettimanale o trisetrimanale, il «Bollettino » dovrebbe contenere i 
comunicati del nostro Esercito e quelli delle nazioni alleate, unita- 
mente a qualche atticalo e tasconto di episodi di valoce, atti a rencte 
«levato il murale delle truppe. 


de sfata 
Notte agitata. Teci sera gli austriaci hanno fatto esplodere una 
mina di proporzioni enormi Pareva che turca la montagna dovesse 
«saltare », Le sienorine itipiegate del Credito Italizgno, sezione «i 
Milano, mi hanno mandato due grossi pacchi di indumenti di lana. 
Prima novità pentile di questa mattinata grigia di pioggia e raffiche, 
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L'INVERNO NULLE TRINCEE DELL'ALTA MONTAGNA 


JI sliapre, 


Giornata di sole e di calma Corre voce che fra qualche pineno 
IL soste harcaglione grulei per qualche tempo in ripuso a Ternova, 
sull'Isonzo. La notizia rende allegri i mici commiluoni, ma io ho sa 
gione «li riteneela infondata. Kon rarbo la lurt gigia, È gioni un 
battaglione di Faniteria del [centoventesimo reggimento]; «coco l'ori- 
mine della voce. Nei & ricoveri » ai canta, si fuma, ai scrive. Nessuno 
bada al imonaroio, insistente srillicidio della vedetta austtiaca, JI pioe- 
tafetiti De Rita, di Frosinone, narra Le sue avventure americane. È stato 
sel anni nel Nocd America. SI dichiata repubblicano, 

cl neret? », gli ho chiesto, 

« Perché sono stato a New VYork..n. 

In realtà, Atm ha nemimeno LI significato della parola « Iepeblolicà n 
Fi, fen l'alito, quasi analfabeta. Ma è coragoroso, sesistente alle fatiche, 
I suvi battibecchi collaltto pretaferiti tecgenan allepea la Lrijparo. 
Un'altra voce; Tolmino è cadute... Nel pomeriggio ricevo un invito 
del caporale Giustino Sciarra, «fi Tsctoia, «lella tredicesima compa- 
gria. Egli & siato allinfermeria per Farsi visitare dal capitano e gli è 
rivscito di portare in trincea un paio di bortiglie dj Sisti spumante. 
Beriamo alla salute del reggimento è alle formine d'Itslia. La pior 
sala ana finisce bene, Verso le cinque fischia uno siragro. Uno sala 
Da ut riparo si leva un grido li clolore:; ci s000 tre feriti, ma, foctu- 
natamente, nom gravi, 


I savprrbra. 


Comiaria, petite, il terzo mese di guerra. Che cosà mi porterà? 
Notte di quiete e di sogni. Da qualche piotnoa, salvo la cannonata 
di ieri sera, l'artiglieria némica tace, Anche il « cannygncine » riposa, 
Che significa? Sono state trarporcite altrove le batterie ché tiravano 
sulla nostra posizione? {} si prepara son una copiosa scorta di mmu- 
nirzioni uti bombardamento in piena regola di qualche giucno? Chisst. 
Nei ripari si lavora accanitamente, Qeni tenda ha il suo fuoco, Si 
annuncia che padie Michele diri la messa al Comando. Ma, della 
mis compagnia, sessuno si muove, Poineziegio, Il cielo Iincupisce. 


Pioppia a raffiche, 
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# È la burrasca dei giorni dei morti», mi dice qualcuno. Accanto 
a me, Rizzoti, Massari e Sancti, totti «li Fettora, parlano tranquilla» 
mente di canapa, di mediazioni, dei mercati, di barbabietole, come 
se gno avessero altra pregecupazione. 

Nella tenda vivica JI cremonesi Balista «e Schizzi cantino una pa- 
radia del furzwmeerco. Ora Ja pioggia è diventata nevischio. Terzi, 
l'attenilenze del renente calontello Wassola, tai di — passando + 
uma nocizia tristissima: la morte di Corriduni! 

Attendo, con ansia, il piocnale, L'ingegnosità dei soldati italiani 
si civela nelle trincee, Avere una candela in trincea è un privilegio, 
consentito soltanto agli ufficiali, e non sempre. Ma i bersaglieri hanno 
tisalio, com la massima cconomia cli merzi e con la più grande sempli- 
cità di apparecchi, il problema della Muminazione serale, Le motti 
sono ara così lunghe! Si prende una scatola di carne in conserta Fuota, 
Si versa deartto un peo dolio ch scarola di sardine, insieme a va po' 
di grasso ligucfattu della scatoletta di carme, Colle pezze da piedi, 
debitamente sfilacciate, si fa lo scoppino che si immerge nell'incerno, 
mentre unta delle ae esremila esco fuor] da un buco pravicaro verso 
I fando della scatola. Si accende e se lo stoppino è bene inzuppato, 
sj omriene vina lucg un pochino più scialha di quella di una lampada 
ad arco, ma sufficiente per leggere © scrivere una lettera. Provare per 
credere. 


1 Hibenibre, 


Corridoni è caduto sul campo di battaglia. Onore, onoce a lu! 
Scrivo alcune siphe per il Parola dedicate alla nua imematia, Hn comi» 
micato la notizia al nuo commulitone, il gasista milaneie Peochio, Sulle 
prime era incredulo. (Quando gli ho moscrato la prima pagina del 
Pops, ha cieduto ed ha piano. 

Nevica rabbiosamente, Tutti 1 monti sono già bianchi, Ordine 
di affardellare gli zaini c «li rencrsi promi per pattice, La nostra com- 
pagnia deve sostitulre Ja nuna, che si trova già da cinque giorni è) 
posti avanzan. 


Dopo due mesi comincio a conoscere i miti commilitoni e posso 
esprimere un giudizio su di loro. Conoscere è forse tenppo dite, Le 
mit conoscenze sono limitate al mio plotone €, un poco, alla mia 
compagnia. La trincea nell'alta montagna costringe ogni soldato a 
vivere dea solo 0 con qualche compagno, nella propria tana. Cerco 
di scoutare la coscienza di questi womuni, fra i quali, per Je vicende 
eucitesche, io deblo vivere a, chissi..., morire. 
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I loro « morale». Amano la guerra, questi vomini? No. La de- 
tescano? Deimmeno. L'accstino come un dovere che non si discute. 
Il prappo degli abruzzesi, che ha per « capo i è «compato è il mio 
amico Perrella, canta spesso una cangone ché dice: 


l E da gierra Fhe do fa, 


Pere Lori aversi vol 


Non mancano coloro che sono più svegli e coltivati, fono quelli 
che sono stati all'estero, in Europa « in Ameziea, Hanno letto prima 
della guerra qualche giornale, I puerta sono antitedeschi e belpofli, 
Quarido il soldato brontela, non è più per il fatto « guerta », ma per 
certi disagi o deficienze ch'egli ritiene imputobili aj « capis. Io non 
ho mal sentito parlare di rieuteatiti e di interrentismo. Credo che 
oxzltissirmi bersaglieri, venuti da remoti villaggi, igacrino l'esistenza 
di queste parole. I moti di maggio non sono giunti fn la. A un dato 
momento un ordine è venuta, wi manifesto è stato affisso sui muri: 
la guerra! E il contadino delle pianure venete e quello «lella monta- 
Ene abruzzesi hanno obbedito, senza discurete, 

Mei primi mesi della guerta, i bersaglieri hanno varcato il confine, 
cogli inni sulle labbra e la fanfara alla testa dei battaglioni, Dopo due 
mesi di susta a Sercperizza, venuto finalmente l'ordine di ripretulere 
Favariara, i bersaglieri hanno conquistato, al passo di corsa, mal 
grado un turbine di cannonate, la Conca di Plesgo e si stn0 trincerati 
a quattrocento metri oltec Ja cità, che gli austriaci hanno poi, tquaasi 
complevacnente distrutta colle granate incendiatio. Querido i bersa 
glicri narrano gli cpisodi di quell'avanzara, vibta ancora nelle loro 
parole La soddisfazione e l'entusiasmo della conquista. 

Là vita di trincea, monotona © aspra, contrassegnare soltanto dallo 
stillicidio quotidiano dei torti e dei feriti, indurisce 1 soldati. Patlac 
loto, non si può, Riunite gli uomini in prima linea, per tener loro 
un discorso, siemifica esporli a nn sicuro immediato massacro da parte 
dell’arriglictta nemica, E il a nemico», Sa presenza del «nemicve 
che spia € spara a cinquanta, cento metri, ciò che tiene elevato il 
e morale» dei soldati: nonni giornali che nessuno legge; non i discorsi 
ché nessuno rent... 


Sono religiosi questi uomini? Non credo troppo. Destemmiano © 


spesso è volentieri. Portano quasi tutti al polso una melaglia di santo 
v di madonna, ma cià equivale a vm porse-tantewr. È una specie di 
gragentia sacti, Chi non paga il suo tributo alle superstizioni delle 
trincee? Tutti ufficiali e soldati. Lo confesso; porto anch'io nel dite 
mignolo un anello fatto con un chiodo di ferro da cavalla... 
Questi soldati sano nella loro grandissima magyrioransa e solidim, 
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sia dal pinto di vista fisico che morale. Se il vecchio Frotrio Ro 
mano tornasse al mondo, dinanzi a questi vomini meravigliosi nella 
foco renacia, nella loro resistenza, nella foro abnegazione, non direbbe 
più core na tempo: « La nosta paria è vilela, 

Quale altro esercito tetrebbe duto in una guerra come la nostta? 


è norenibre. 


Teri sera ci siamo spostati di duscento rogizi più in alto, a destra. 
Ora comprendo Pobisttivo della nostra azione. Bisagmierebbe vci 
pare la depressione Era il Vrsig elo Jaworcek, per tagliare, io credo, 
la lineà della difesa avsiriaca. A square e ploconi, alliamo impie 
gico, per spostarci, quasi due dre, Non pioveva, per fvcnana. Il mio 
tipato è relativamente buono. Da stamani pioggia e neve. La mitra. 
Eliatrice austciaca spara, ma siatto « deflati o e fanta nessuno dei 
mostri è rimasto ferito. Ci troviamo ih mezzo al fango. Camminare 
nella miolaccitra significa immergersi nella melma fino al ginocchio, 
Era i ripati cotte un vero torrente «di mata, Qui, siamo più taccalti. 

I cannoni austriaci tacciono sempre. I nostri pure riposano. Anche 
se piove, atiche sc nevica o composta, quando j cannoni pemici rac» 
ciono, c'è allegria fra non 


go natanti, 


Teri sera il mio plotone, il primo, è stato comandato al piccoti 
posti. Siamo partiti alle dicioo, Pinggia a scrosci. Buia pesco. Siamo 
moncati a uno a uno, in fila indiana, pet un camminamento franato 
è pieno di fango, Quando È razzi luminosi degli austriari solcavana 
il cielo, ci gettavamo di tolpo a tetra, Giunti alla posizione, non è 
stato facile trovarmi un riparo. Non vo barlume di luce, all'infuori 
di quella dei cazzi, spenti i «quali, le tenebre erano più dense di prima. 
Finalmente ci siamo cacciati, i e il mo tapu-squadra Mario Simoni, 
dietro a uti masso t0ecinso, 

Ho chiesto al mio caposquadra: 

ali caso di un attacco austriaco, qual'è fa nostra fronte? a, 

a Quella a destra... in 

La cisposta non mi la convinto, La responsabilità delle guacdie 
avanzate sulle litee del fuoco è terribile. Devono costiice una ga- 
ranzia e una prima difesa per coloro che stanno dietro, Per fortuna, 
gli austriaci non prendono mai l'offensiva per i primi. Possono con 
trallaccaie, Sua a dtticcare #, DO, 

Verso mezzanotte, dopo sei cre di pioggia e di tuoni, si fa un 
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grande silenzio bianca, È la neve. Siamo sepolti nel fango, fradici 
sino alle ossa, Simoni mi dice: @ Non posso muovere più le punte 
dei piedi», 

E Là neve cade lenta, [enta. Siamo lianchi anche noi, I freddo 
ci è penetrato nel sangue, Siamo condannati all'asseluta inameliilità, 
Muoversi significa «chiamare v la mitragliacrice austriaca. Vicino a 
me cè qualcuno che si lamenta. IL cenente Fanelli lo reclarguisce, con 
voce summessa, ma il becsagliere cispande e c'é nella voce una lavo- 
cazione quasi lisperata: « Tenente, sono gelato. Non mi “ fido” più» 

È vn tneridivnale. Ma anche il tenente, che # di Bari, deve versare 
in critiche condizioni, Tuco dopo, infanti, chiama me e il Simoni e 
ci manda insieme dal capirano per chiedere il cambio della guardia. 
Sono le quattro. La nostra guardia doveebbe durare ancora quattar 
dici ore. 

Trovo il capitano nel sun riparo, Egli, insonne, veglia, Fuma 
Si provano in sua compagnia i suttorenenti Baggi  Daidane. 

« Ebbene? 

q Signor capitato, il tenente Fanelli mi manda a dicle che i bersa- 
glievi di guardia non resistono più. Dopo sel ore di pinegia, quattro 
use di neve. n, ° 

Il capitano mi fa qualche altra dumanda e poi, volpendosi al sot» 
torentote Raggi, gli dice; 

«Lei va a date il cambio con vna squadra del terzo plotoge 

« Benissimo, capitano, Le chiedo, perà, va favore: mi dia una 
Gigaretta n. ® 

Sono tttiato al mio ripara. L'ho trovato ancora in piedi, mentre 
moltissimi altti erano franari, È, finalmente, l'alba È stata la notte 
più dura dei mei due mesi di trincea, 


go nandarbre, 


À gione fatto: « Prima plotone, zaino in spalla... %. 

Scendiamo, per astiugarci un poco, alla posizione che occupavamao 
prima, IL mostro passaggio viene subico dorato dalle vedette austria. 
che. Fa-fum, Taspar, Ta-puer Sette feriti cadono un dopo l'altro. 
Di gravi nen ce n'è che ilue, Giunti al luogo indicato, accendiamo 
dei grandi fuochi. Anche il sole viene a salutarci, Il sereno nel cielo 
riconduce la gioia fra noi. 1] fucco non asclifà soltanto i mostri in» 
dumenti infangati, ei rallegra. Pietroantonio, un abruzzese, tosmato 
volontarisnente dall'America, insieme sd aleti dormila por servire 
la pattia, ci racconta episudi interessanti sulla vita delle nostre colonie 
dl'oltre Oecano, Immenso l'entusiasmo col quale in accolta la nustra 
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dichiarazione di guerra all'Austria. Malticudini di vomini assediavanò 
i consolati pet la visita wnilitare e il rimpatrio, 

«Ho visto, dice Pietroantonio, « alcuni ‘“ scattati " motdersi per 
la rabbia». 

Si comprende, I milicai e milioni di italiani, in particolar modo 
meridionali, che negli ultimi venti anni hanno battuto Je strade del 
mondo, sanno, per dolorosa esperienza, che cosa vuol dire appatte» 
gere a una mazione politicamente © militarmente svalucara, 


Ho asciupato sl fuovo anche le pagine di questo diario, Alcune, 
coll'acqua, 000 diventate indecifrabili, 


E novembre. 


‘Tornando ievi sera dalla posizione dove ci eravamo ssciupati e 
rifocillati, ho trovato il mio riparo occupato da alzi, Gli aetiglica 
della sexione che è con noi mi hanno offerto ospitalità svtto la doro 
tenda, Sono stati gentilissimi. Hanno voluta qlvidere con me il lora 
tancio. C'è fra essi un volcatario, tal Cecconi, vicentino, Stamani, 
cielo bisi, di tempesta. A] lavoro! Bisogna costruirsi il « ricovero 
Tre ore di fatica, Grande fuoco per asciugare il terreno sul quale 
dovremo stenderci, 


BR RAR = = e LL 


È giucio dalla divisione, per telefono, l'ordine di partenza per il 
plotone accelerato degli allievi ufficiali. Del mio teggimento siamo 
soltanto in cinque: io, Lorenzo Penna, Vismara di Milano, Mauscà- 
tiello e Inglese di Napoli. 

Lascio la compignia, Saluto il capitano e gli ufficiali, Turti i ber. 
saglieri tni aridano il loro affettuoso saluto # il loro augurio. Addio] 
Addial Xen sono contento. Mi ero vrmai abituaro alla trincea, Scen- 
ciato allo Slatenik. Tre ore «li marcia facicosa, In certi punti Ja mu- 
lattiera è tuta ta pancano, A quota 1273, d Tiincerone, tippa ll ma- 
sesciallo Zanotti deve farci il foglio di via Al Trinverone e il ven 
tisertesimo a riposa. In tutti i tipari ardono grandi fuochi. Qua e la 
si canta a grande «ace, Prove, Ci ripariamo nella patacca del canti 
niere, Come letto: il rivestimento «i paglia delle bottiglie. Dormire? 
Niente. Poco lungi è Jacobone, napoletano, che dirige un coro di 
milanesi. Si canta a voce spiegata la canzone della « povera Rosetta #; 


Al venfirette aperta 

Fra pig Hoifs dicara, 
{omeniera se delitto 

Gili agenti della Quenturan.. 
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7 sapzeelire, 


Prima «li scendere a Caporetto, ci siamo recoti alle cucine del no- 
ste laztaglione, dove i nostri amici ci hanno cegalato un callé, come 
si dice in gergo militare, « foori d'otdinanza +. Il tempo nou è mal 
ragio. Ja crarcial È la strada di circa due mesi fa, Ecco il laghetto 
di Za Ritajo, Ecco 1 etrmitero del sesto bersaglieri, Un piccolo mura 
di cinta. In meazo una grande croce, con tenaglia, mantello, chiodi 
e un gallo più abbozzato che scelpito. Artorno, attorno, le fusse. 


Quame? Un centinaio e più, Una è coperta da un grosso macigno, 
Hi avvicino © leggo: 


a Salporcnente conte Tuigi Albezli 4. 


Su na frosso macigno c't una bella epiprafe, deturpua, però, 
da wi eccore grafica. Invece di muova, è serino «nua», Un alero 
masso indica una Fossa collettiva, (4 serilto Sbpra: 


«Qu bolli riuniti ». 


La visita di questo cimitero solitario, a piè dei costoni ripidi del 
Monte Neto, ci rende melanconici e silenziosi, Incontrramo una lunga 
colonna di muli che viene du Ternova Feco ‘Tresenga, foemicolante 
di suldati. Le campane della chiesa, bella è grande, che suonano mer- 
zupiorne, mi fanno una sttanàa impressione. A Tresenga si lavora, 
Sorgono da pgni parte baracche. Da ‘Ticsenga a Capocetto pochi 
chilometri. Hella strada. Carroszabile, Comintiano i segni dell'u altea 
vita. Incontriamo degli ufficiali dall'uniforme impeccabile, Atten- 
denti pasciuti e rubiccndi, a cavallo, X soldati hanno una cera, molto, 
molto meno selvaggia della nostra, La guerra, vista nelle retrovie, 
non È simpatica Ecco l'Isonza impetuosa e ceruleo, Capuretto, S'è, 
n) questi due mesi, ingrandito, abbellito. Sempre lo stesso formida» 
bile movinento di camione e di carri d'ogni pencre, 1 paesani guar 
dano con una certa curiosità 1 moseri ahiiti laceri e infangati, le nostre 
mani ei nostri volti sadici e anneriti, Noi siamo — madestamentel — 


un po' fieri, di essere oggetto della curiosità della pente. 


1f Horernere, 


Dopo sci giorni passati a Vernazza, ambiente medinere, stamani, 
domenica, un ordine è venuto, portato da un motociclista della di- 
vislone, E l'ordine dice: 


«TL bersagliere Kiussolini tore al reggimento ». 
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Non domsado perché. 

La notizia non mi sotprende e non mi sddalora Da un'occhiata 
al Munte Neso, tutto Incapputeiato di neve e mi dica: « Domani 
sarò a quota 1279», Da San Pietro N.fatisone], si vede nettamente 
svagliatsi sul fondo dell'otizzonio il famuso « naso di Napoleone n. 
I miei amici del plotone si mostrano nom meno sorpresi e molto 
più addolorati di me, La trincea non ha fascino per loro, sebbene 
fossero quasi tutti allogati ngi « posti ufficiali» e quindi lontani dal 
pericolo immediato, 

Pochi saluti, in frewta, Zaino in spalla. Mi presento in futeria. 
1l prasesciallo c'è Mi papa la cinquina, mi consegna la « bassa » di 
marcia è Una scaoletta di carne, 

Sono nella strada, Mi fermo a San Pietro, al Comando di Tappà, 
per auendere un camion automnbile che mi trasporti È Caporetto, 
Ma qui factio va incontro inatteso, Trovo Alberto Afeschi, es-segre- 
arto della Cameca del lavoeo di Carrara, soldato della territurizle, 
rep... Fgli mi dà un recapito per Capnretto: si tratta di corvo Clreste 
Ghidoni, che lia piantato a Caporetto un negozio di tessuti è pannina, 
Ta mentee passeggiano lungo il marciapiede, eo giungere il (hi- 
duni su di un carro. Mi presenta, Il Ghidoni è un mantovano, tra- 
slocatosi a Catrera, È già sera. Ci fermiamo a Polferio, villaggio #4 
dieci chilometri da San Pietro, All'osteria ttuviama, narvuralmente, 
dei soldati. Ci sono degli alpini che tornano dal fronte e si tecano 
a Tarpetco per il plutone allievi-caporali; ci sono dei fanti del distretto 
di Cremona e della classe dell''83 che vanno 3 Capuretto, Uomini 
inaturi, ma sulidi e pieni di buon umore, Essi mi dicono che nel 
stemonese non c'è miseria e la popolazione attende con fiducia l'esità 
della guerra, ' 


IS sonembre. 


Oggi è il primo anniversario della fondazione del Posto della, 
Ricordì, nostalgie. Matdhaca grigia Fartiamo da Pùltero alle nove. 
Fer giungere a Caporetto ci vogliono tre ore. Solito enveme movi. 
mento di camions e di carri, Si dice che il fronte mangia per le ré- 
trovie, ma le retrovia mangiano il fronte. Nelle retrovie cè un vero, 
formidabile esercito, mentre la linea del fuoco è un sottile velo che 
sembra sfumare nella lontananza. Durante il tragitto, il Ghidoni mi 
racconta i «casi» della politità cartarina, Sono interessanti. Passo 
le pre libere del pomeriggio a Capoertto. La cittadina è scmpre piena 
zeppa di soldati. Sono sorti qua e la grandi baraccamenti e qualche 
edificio in pietra, Verso sera, mi reco al Camposanto militare, Il nu- 
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nera delle croci è aumentato, Sarinno quattrocento. Quelle degli 
ufficiali una quarantina, Primo di questi, il colonnello Negrotto, Sulla 
sua tomba e" vna grande corona in bronzo ilegli irredenti. Cra vada 
leggendo alcuni nomi sulle croci. V® anche qualche austrisco. 

L'unica Fossa che abbia dei fiari è quella di un soldato ausrriaca 
e sulla croce sta sceltoo: 


« loseph falchi, dell'esercito sernico #, 


Il fatto è sintomatico, 

In na angolo del cimitero pei civili, ci sono due fosse senza ciove 
8 Serra nome, Uan soldato mi spirpa che si tratta di due gendarmi 
austriaci fucilati dai nustri all'inizio «elle ostilità. 

All'estremità del cimitero militare, che è ciotato da un semplice 
flo di ferro, giunge un carro, ricoperto e trascinato da duc soldati 
zappacori. CI sono due casse da mirto, Vhiuto a scaticare la prima, 
È pesante, Sono due saldati mineri all'ospedale a campo, Crepuscolo, 
Melanconia. Ritarmo in piazza. Compero il Resto del Carita e trovo 
la prima notizia del bombardamento di Verona Crocchi di soldati 
leggono. Molti alcri vanno in chiesa. Vado anch'io, La chiesa «li Ca- 
poretto ha ai fari due gallerie, dalle tuali si sporgono i fedeli, come 
dalle loggette di un testen. Banchi, gallerie, scalinata, sono gremili 
di soldatt C'é anche qualche ufficiale, Ca ne sono der vecchi e dei 
giovanissimi. Un territoriale degli ulpini, accanto a mie, ha viegli acchi 
un furricore di lacrime, All'alture odficia un prete che intona le lauili, 
I soldari rispondono in coro: « Ore frp sei. 

Verso la fine, accompagani dalle note pravi e profunde dell'or- 
ganu, i soldati catitano un inno. Il cora si leva solenne £ riemjsie La 
chiesa, lo tatcio: imnoro l'aria e le parole. Il ritornello dice: 


Pei, desedici, 0 made, 

Ii italica pinta; 

Fo' che iriemfna de nostre sauanre 
Mel nome santo del ino (est 


ll coro è finita con na lungw genico dell'organo. 1 soldati sfellano, 
L'ania dell'inno mi piace, le parole no, 


1 sapersbre. 


Sono l'unico Bbersagliere dell'[undicesimo] che torni al reggimento. 
In maccia. Vicino a Titsenga passo dionanzi a una polvenera, La 
sentinella mi guarda e mi riconosce, È un soldato romagnolo del 
centoventesimo Fanteria, Sosa dal Monte Neto va vento di neve, 
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Ti affretto. Niente tappa a Rawna Qui ci sono dei Letsaglieti del 
miu battaglivoe venuti in corse. Ki dicono che il trentatrcesimo bat 
taglione si truva a quuta ca7o e a0d sull'Jaworcek, Notzia consoliate, 
Sej ove di marcia di meno. Lunga fila di muli carichi di seldati coi 
piedi congelati. A Fa Eraju inconcro una barella coperta. C'é un 
morto che viene portata a Caphrctio, Segue un caporale che piange 
Lo ceonnsen, È dell'octava compagnia. Mi dice singhivezando:; «Il 
morto è il sottotenente Mario Hortigelli, milanese. È stato fulminato 
da una pallottola, ieri sera, mentre di&poneva il suo plotone di guar 
dia, Ora lo portiamo al cimitero di Caporecto n 

Al Ciouiteto del scavo lersaplicri, mi sferza la faccia una prima 
folara di nevischio. Il Mente Berto non si vede più, Neve, Neve, In 
wineta, dove sono giunco dopo tre ore di marcia sotto la neve, ho 
ritrovato i miei amici, soldari e evfficiali, che mi hanno accolto festa 
samente. 

Motte di uragano. Eravamo nel ricovero in undici, Mal riparati. 
Freddo siberiano. Ma stamani c'è il sale, 


4. - EKKIF, 
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DALLE FALDE DELL'TAWORCEK 
ALLE VETTE DEL ROMBON 


11 febEraio [1616]. 
Caporetto, È la quarta volta che passo da questa piccola città sla- 


mena, che i nostri occuparana appetà varcato il confine, A Comando 
ili rafipa trovo ancora lo stesso capitano è i sottufiiciali che cerano 
nel settembre. Nulla di cambiato. La città mi appare più pulita, oserei 
dire ringiovasirza, ma più silenziosa e deserta Pochi sollati, pochi 
carri, ]l vertiginoso muvimento dei primi mesi di guecia esiste an- 
cora, ma è stato deviato alla periferia dove è sorta la cictà militare 
con stride larghe e ampia piazze, Anche la papalizione fon è cam 
biara, Entro in alcuni negozi è trovo ancora le facce entomatiche 
che nota la prima volta, No. fYoesti sloveni non ci simano ancora, 
Ci soliiscono con rassegnazione e con malcelata ostilità Pensano the 
foi siamo di « passaggio +; che non rsesteremo © non vogliono com- 
promettersi, nel caso in cui ciroenassero, domani, i padioni di ieri. 

Pomeriggio grigio. Mi dirigo verso il cimutero mulitace, C'erano 
mel novembre trecento fosse, ora co ne sono settecento. La sicpe di 
flo di feren è sostituita da un muro di cinta. La cappella reca nella 
514 parete esterna questa cpigrafe: 


e Per rivendicare i termini sacri che natusp pose a confine della Patria afflron- 
tacano Impavidi morte gloriosa, 1) fory sangue groereso sendo sacra questa derra 
redenta, 7 novembre 191500, 


Si scavano altre fosse lagait.... Ritrovo sulle croci i nomi di al. 
cuni mici compagni dell'undicesitvo, Esco dal cimitero € mi teco 
al Tribunale iilitate, C'è udienza. Si discute il processo contro il 
serpente Nicelli di un reggimento di fanteria, impurao di diserzione. 
I AM chiede Fergasiolo, ina il Tribunale esclude Ia diserzione è 
condanna il icelli, per abbandono di pesco, a venti anni di reclu= 
sione, pecvia degradazione, MI Nicelli ascolta il verdetto con indiffe. 
renza è se ne va fra i carabinieri. Segoe un soldato semplice, siciliano, 
imputato di ua delitto analogo, è viene assolto, 
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#6 feburato, 


Zaino in spalla, di buon mattino. A piedi sino a Ternova, in ca- 
mici cla Ternova a Serpenizza. Qui mi vien detto che la mia com- 
paglia si trova alla destra dell'Isonza, tn una località detta Sorgente, 

ln marcial Ecco l'Isonzu sempre impetuusi, sempre cerulzo, ma, 
giungendo alle sue rive, vicino alla passarella, vengo accolto da alcune 
cannonate da fe, Vecchia conoscenza, E come non bastasse i] 250, 
entri in azione un 305. Sosta di un'ora, Passaggio del fume. A pochi 
migtri dalla possarella CÈ un poy inesploso e monumentale come il 
carabiniece di guardia. Alcuni cnfatri di strada e sono ai baraccamenti 
invernali occupati dalla mia compagnia. I vecchi commulitoni, che 
gvevano avoto qualche novizio del mio arcivo, ini salutano e mi gli 
braccianu com effuzione vivissima. Terrella, mio compagno di trincea, 
mi.bacia Conoscenza di aloni ufficiali nuovi, fra i quali il tenente 
Danesi, giovanissimo, appena uscirà dalla scuola di Modena. È fra 
tello dell'avvotato oulanese, I vecchi amici sono «asi tutti presenti. 
La compagnia è in rango, armata. Sono proprio arrivato al momento 
opporutoo, È giunto lordine improvviso di solite nella zona del 
Rombon e precisamente sul Kukli che gli alpini hanno perduto dopo 
un acrtacco di sorpresa. È già notte quando la compagnia si mere 
in maccia, Note di stelle! Cammniniamo, in silenzio, per qualche chi 
ilomrtro, luogo la strada impeciale di Plezzo; poi, giunti dopo Osre- 
tia al Ponte Roten, prendiamo a sinistra c cominciamo a salite. 

Panorama meraviglivso. Abbracciamo con lo sguardo tutca la 
Conca di Plezzo, inondata dil plenilunio. Otto occ di marcia, Artra- 
versiaonio Plusna, rasa al suolo dagli sustriaci e Fiungiamo alla tappa. 
In una baracca anpustissima, capace di appena venti persone, tra= 
vano posto tre plotoni. Facciamo mucchio, È accanto a me ua betsa- 
pliere nuovo venoto cogli ultimi complementi, È un cuntadino um- 
bro, tale Arcioni, un tipe possbo e tranquillo, che sembra dispgiencaro 
e smontato, Mi domanda: 

« Fratello, & vero che siamo venuti qui per una avansata) 

t Non Lo so. KH ar anche Fnascl a, 

qLo domando, per Cirivsità.. w 

«Non so nulla Coraggiola 

009 sfanchissimo e appena «Listeso a tetta, tru addormento. 


rr febbmaro, 
Nevica, Come: tavole per le baracche e poli di ferro per a cavalli 
di Frisia» Zaino in spallal La compagnia ai sposta tutca in pirlma 
linea, nell'ultima trinoca, SI fa ancora una buona marcia pet una mu- 


di 


n Mar 
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lactiera quasi impraticabile. Konto di vedetta alla estrema destra della 
trincea Sono riparato da sacchetti di neve gelara è da uno scudo di 
ferro. Tutto il parapetto della trincea # di sacchetti riempiti di neve: 
fragilissima. Dinanzi alla nostra trincea c'è un reticolato in gran parte 
sommerso dalla neve; on centinaio di metri più in su, si profila il 
semicerchio del cericolaro ausitizco. Fra i le reticolari ci sono delle 
masse grigie informi: sono cadaveri abbandonati, INutte serena, di 
plenilunio, Siuno molto fra fa neve. L'occhio abbraccia un cerchio 
vastissimo di montagne che mi sono familisti Alla inia destra ai pro» 
filano Il fante Nero, il Vasta, il Visip. dl Grande è Piccolo Jamur 
cek, Spettacolo fantastico. Ordine di innastare fe baiuneti= e di spa- 
FALe qualche colpo, inteeniireniemente. Il capirai Bondi, che ha il 
comando interinale del battaglivne, passu verso la metzaniotte in jipe- 
ziune la trincea. « Nessuno deve dormircl», egli ci dice. «Non im 
pressionatevi per le bombe a mato 

Fredilo acuto. Siamo completamente all'acia aperta. La trincea 
noi ofte tipari di sorra Ho sparato durante Ja nutte mezza dozzina 
di caricatori, fali austriaci hanno sisposio faccamente. Cè un ferro, 
fra noi, ma leggero, 


Vence, al fehbroro, 


Giornata serena, ma freddissimo. Guardando verso L'Italia, si vede 
tutta la pianura di Udine e in lontananza, oltre de lagune, la linea az- 
sutra, appena peroettibile, dell'Adriatico. 

Tre atrapesit austriaci, provenienti (orse dallo ]awnecek, battona 
sulla trincea depli alpini, sottostante alla nostra. Vedo passace, «li 
corsa, alegni feriti lepperi. Altri vengono trasportati in barella, Co- 
minciano a tuonare i nostri 149, 1 proicetili sililanti passano sulle 
nostre tesse a pochi metri d'altezza © piombano sulla ttilcea austriaca. 
Guardando conten il sole, si vede giongerte Il proiettile; sembra una 
hotriglia nera con unleggere movimento di oscillazione, Tui i proiem= 
tili scoppiann: ciottoli e pali vengono a cadere sino nella mostra trincea. 
Stormi di corvi volano descrivendo arnpl cerchi sulla Conca di Plesza, 
Soc alla nostra trincea c'è la fossa di due soldati caduti hei primi 
combattimenti, Tutta la compaggia è rimasta per ventiguetero cre 
consecutive di vedetta alla trincea. 


1a fehbrata, 


La solita cande. Bisogna andate a prendere i viveri al Comando . 


di diripata, Un'ora di marcia, faticosa, Chi ha i chiodi aguzzi di fetri, 
può camminare. 1] bersaglieri tictrono | piedi nei sarchetti per la terra 
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e non scivolano più. Durante il tragiteo, l'artigliezia nemica ha bom- 
batdato Ia posizione, ma la mulattiera è sorto a un costone, che farma 
un angolo moco bellissimo. Sorta quelle rocce sl è sicuzi e si può, 
come facciamo, assistere itartquillamente allo scoppio fragoroso dei 
prviettili nemici, Passa ut generale Lo seguono molti ufficiali. Un 
serpente dell'ottava compagnia, ral Pervzzone, genovese, è siato tul- 
pro incetelmente da una facilita al petto. È cauta senza uo gemito 
Gli scavano una fnssi sotto la neve. finle grandissime, quasi prima 
verde, Si lavora a preparare # cavalli di Frisia » e seticolati, I saldati, 
nelle baracche, scrivono, scrivono... Ai fetran can un gruppo di 
giovani uficrali che fruternizzano com me, C'è il tenente medico Mu» 
sicehio; il « quasi avrocatn a Precioli, che mi ricorda le manifesta- 
zioni e le barricate romane del magrio; il giù avvocato Rapetti, pure 
romano; Santi e Barbieri della tria compagnia. Altre conoscenze: 
l'amvacato Ghidini, volamario negli Alpini, avvocato bolognese. Dc 


dine di servizio per la mia compagnia: il prima € secondo plotone . 


vanno di guardia alla trincea; il tetzo è quarto devono spostare avanti 
L seticolati. Ci vestono di hianco, Appena giunto al rio pusto di ve 
detta, all'estremità destra della trincea, la vedetta austriaca mi tira 
una dierro l'altra due fucilate che si spezzano concro la sculo, Metto 
la camna del mio fucile ally feritoia e rispondo, L'austriaco a sua volta 
risponde. Il duello dura alcuni minuti, Lo spostamento dei reticolati 
avviene Senza incidenti è senza vittime. Notte fredalissima e stellata. 
Siamo completamente all'aperto. Quindici gradi sotto zero. Se si 
resta immobili, le scarpe gelino € aderiscono al suolo dura € sonvro 
come un metallo. 


I'oweenita, 20 f@bhmosa, 


Sole. Poche e sade fucilate tta le vedette delle squadie in trincea. 
Alcune cannonate, inercue, Con una bottielia li Patbeta « amabile +, 
che i bersaglicte Moroni Tomaso di Osimo mi ha regalato € con 
lo scaldarancio, facciamo un eccellente vino ten, che tistora i miei 
compagni, Ora i caninoni austriaci ili prosso calibro tirano cella Conca 
di Plezzo, verso la stretta di Saga, per colpire le nostre batterie di 140. 
lalla € i 50; scoppiano innanzi e indiereo, sollevando tuvole di fuvan. 
È un pezzo che gli austriaci « cercano v la mostra batteria, ma non 
l'ianno aticora trovata, Verso sera il sottotenente Parbieri mi dice 
che il colonnello vuole vedermi. 11 nosteo coluonello, venuto 4 co- 
mandare il tegrimento in sostitazione di Barbiani, st chiama Beruto 
covaliet Giuseppe, Un uomo di ecdia statura, asciutto, di poche 
parole. Capelli biunchi e un pizzetto pure bianco alla Lamacmora. 


"o ur 


54 OPERA QUINTA DI PENITO MUASILINI 


È stato ferito sul Carso, MI presento, saluto. Una cordiale stretta 
di mano, 

«Ho voluto conoscervi, nel momento if cui, compiuto il vostro 
dovere per un giorno c msa sorte di puardia alla trincea, siete disteso 
‘per un po' di riposo. So che siete vn buon saldato, Non ne ho mai 
dabirato », 

I colonnello passa ul altro e mi dice: 

« Sono stato patecchie vulte di picche a Milano, per causa vo- 
stra e dei vostri amicia. 

e Alte tempila, rispondo. 

I colonnello vive la nostra vita, soffee degli stessi disagi di un 
semplice soldato. Egli poteva cestare in seconda linea con uno degli 
altri bantaglioni, toa ha voluto essere col batraplione più esposto gl 
pericolo. Cio è molto simpatito e i bersaglieri apprezzano questo 
sesto, I colonnello dorme su alcune tavole in una specie di cuecetra 
alta uti sierra da revea, Anto dé Jul, a terra, dorme il suo alatama, 
il sottotenente milanese Olinto Fanti, mio buon amico. 

Da un altro lato dell'anguata baracca che serre anche da « posro 
di meditazione x degli alpini, dormono i renenti medici Gargiulo è 
Congiu. Il primo meridionale, l'ultimo sardo. C'è anche Dion Giu- 

cvanni, cappellano degli alpini, un pezzo d'uomo dall'aria assal mite 


A proposito: la medaglieria religiosa # in dimifivzione, Nei primi 
tempi età Un imperversare di immagini sacre. T soldati ne pottavano 
al collo, 3] polso, sul berretto, nelle dita a foggia di anello. Tutto ciò 
“a cadendo in disuso. La tragica esperienza delle prime lince ha in- 
segnato che on anvolero vale Falero, che il cornetto vale una macda= 
glia; e un gobbo d'avorio un Sant'Antonio, L'altima trovata in ma- 
teria di « scongiori+ è quella di toccarsi le stellette {forss per analogia 
collo «stellone #0) o di potrate «questa cahalistica epigrafe: «B1F 
FAR 16 0 ch, ZIP. S, 40 Migliaia di soldati l'hando ricevuta pas 
sando per i paesi della vallata del Natisone, Sono incapace di deciftarla. 


21 febbrara, 


Note di vento violentissimo e pelato. Veniva dal Monte Nero. 
La tela della nostra fragile baracca si gonfava, mentre le traverse di 
legno stridevano e pareva dovessero rompersi da ut mottento al 
l'altro. Pigiati gli uni su gli altri, Per iwoversi dal fondo della baracca 
alla prera, si cammina sui compagni, colle ginocchia è le mani 3 guisa 
di quadrupedì Nessuno ha chiuso occhio, Alle quattro, sono state 
chiamato per la com dei viveri, che bisogna andate a prendere dove 
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si fetmano i muli, nella posizione dove si trova il Comando di brigata. 
Anche nel Romboa i mostri morti sono disseminati qua c la, dove 
è gtaino possibile seppellirli. Sette crogi allineate sorgono vicina 
al Comundo di bripaca; due più in alto; qualche altra nei pressi della 
mulattiera, Mfattino di calma, Il tenente Rapetti mi narra un ejrisodio 
che dimostra quanto giovi ad incuorare i soldati, l'esempiv degli 
ufficiali. . ° 

e Il [dodicesimo] bersaglicri a, mi dice Rapetti, « era a quota 1270, 
alle fahle del Monte Nero, La mostra trincea veniva battuta da patec 
chie ure da wn viplento fuoco di artiglecia, JI agtgenie Hrenna avera 
avuto un momento di panico, Piuttosto che rimproverarlo, io mi 
misi in piedi sulla trincea, mentre granale e sbrapmele {lschiavano 
da vgni parte, Il gesto mio, temerario, incuorò i bersaglieri, più di 
qualunque punizione od cocitamento. Chiando, di li a poco Lornai, 
trovai il sergente Brenna, che impassibile e Fresco tra l'infuriace dei 
proiettili nemici, si mise sull“ attenti!" e disse: «Niente di nuovo, 
algnor temente, Presenti diciannove, come prima Ta. 

Il colonnello ha chiesto una copia del mio Gioia di guerra dello 
Jaworcele. Ordine di servizio per la notce: il primo plotone è coman- 
daro a porse i « cavalli di Frisia n nltre la nostra trincea. Della prima 
squadra andiamo volontariamente io e Reali Oreste, milanese, Ci 
mestiamo di bianco è aniliamo su. Prima che spunti la luna, usciamo 
dalla trincea, insieme col teneme Santi, Strisciamo per alcuni metri... 
Ad un cstto motsento, il tenente avvecte un temore di passi sulla 
neve pelata. È una pattuelia di austriaci. Sosta. Tuttu intorno È si- 
lenzio, Ma le nostre vedette non dermoan ed ecco crepità il fusa 
della nostra fuciletin, La pattuglia nemica si ritira Ja buon ordine. 


24 febbraio. 


Norte di luna, serena, mo freddissima, Si dice: dal quindici al venti 
gradi sotto zero. Ma nessuno si sente male. Malati in iuito; quattro, 
è più che malati, indisposti, Cominciamo a «sfottere» gli austriaci. 
Sopra a un lungo bastone piantiamo una pagnotia di pane e sopra 
a un altro, issiamo un cappello da bersagliere. Agitiamo, per qualche 
tempo, i due bisconi al disopra della trincea, ta gli austriaci non 
sparano, Una novità: il nostro capitano Morzuni è tornato dalla 
licenza invernale. Passa Fra di noi salutandori rutti. HI ancuntia che, 
con multa probabilità, il tesgimento cambierà fronte e avidrà in Carnia, 
Distribuzione di cafè, cioccolato, butto, cascagne secche. Si Leve 
multo cognue e molto thum, 1 liquori eccitano contro il freddo e su- 
prattuteo tengono desti. Da notare: alle quattio e a mezzanotie, ci 
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viene distribuito caffè e latte, fi uo serore a quest’altezzal La distribu- 
zione dei viveti è tegrilare e abbondante: non abbiamo 1) rancia calda, 
tra vint'altea roba Tv sostituisce: anche il prosciutto che talvolta € 
veramente squisito. ll tencore medico Musacchiv mi offre la foto- 
bralla dell')awoteci, con questa dedica: 


oAll'amico Benito Mussolini offra, afinht gli cicordì i) lusgo orebbe 
il battesionò del Fusco e la gici sipremia di consfalare nel cook det suoi comme 
litoni le nobili qualità della scirae italica », 


Dormiamop sotto a una batacca, ma sulla neve. Ci coneentereanma 
di un pochino di paglia, ma non c'è 


Aercnleì, 23 fableoia, 


Notte di guardia alla rrinees. Dodici ore sotto a una implacabile 
bufera di neve. Versa le due si è udito un viva funco di Fuciletia alla 
nostri dlestra, nelle posizioni tenute dagli alpini. Siamo balzati tutti 
in piedi, Coperti di newe, serabeavarno tanti fantasmi usciti da uni 
fossa, Si) trattava di til sttacco austriaco più simulato che attuato, 
Il fuoco è durato vna quindicina di minuie Sracani, all'alba, Pottava 
compagnia è venuta a dacci il cambio. Durante l'operazione, una 
pallottola soli di una vedetta austriaca ha ucciso due dei mosti; Mas- 
sari, un richiamato ferracese dell''84, un saldata brava, disciplinato, 
volunteroso, che era sciato cos me in trincea sulio fawsercek, e Nla- 
nucci Sonno caluri sggza un grido, sul matgine inferiore del cammi- 
namento, Colpiti entrambi alla testa [Dai buchi vscivano fintti di 
sargue che inverminliava la neve, Fatalità] 

Il Manneei eta giù partito per la licenza invernale cc eva giunto 
a Tetnoya, Qui aspecto sei piorni, petehé Je Licenze erano state so0- 
spese nel settore dell'Alto Jacazo, Dopo sei giorni, ricevette l'anline 
di cordate in compagnia. Giunse ieri sera. Stamani è tocto, AL fas 
s3ri era miracolosamence scompare allo siate del 10 ottobre che 
uccise ji suoi due compagni di tenda, i ferraresi Mandricli e Melloni, 

« l'ottaferitila, Ecco De Kica e Maenini, Aslagiano ip una coperta 
di lana i due morti e li trascinano piano sulla neve... Un crasporro 
colla harells è Impossibile, data la cipidità e 1) pelo del camminamento, 
Ta nostra trincea è fatta di neve, I sacchetti non contengono che neve 
pelata. Le pallottole passano come attraverso la carta velina, Biscena 
camminate a schieca Incurvata. 

Merica sempre. 

Una valanga si è sehiantata solla baracca «love dormono alcuni 
sottvtenenti, le foro ordinante, Reali ed io. Sotto l'urto, la baracca 
si è chiusa come on libre, Per fortuna, nessuno di noi è ritmasto ferito, 


E 
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Tio aiutato il temente Malascherpa — ciemonese — 4 liberarsi dal 
coctami e dalla neve, che, sfondando la tela della baracca, lo aveva 
quasi scprlmo. 


#4 {eEhrein, 


Le solite dodici are di puardia alla trincea. Sana, colla mia squalta, 
Capitan proprio cel punto dove caddeco ieri IManmucci e Massari 
La neve è ancora rossa di sangue Scendendo, a servizio ultimato, 
dalla trincra, porto al maggiore Teneori, comamlante il bartaglione 
Bassana degli alpini, vna copia del Podefr, col trafiletto dedicato al 
Volonteri di XMonza. Il maggiere mi ricostruisce le vicende della 
ance tragica, 14 febbraio, cella quale fu tentata la ciecaquista delle 
posizioni perdute sul Eukla. L'avvocato Alfredo Volunteri, volun- 
raro, morì colpico da una palla in fronte, mentre gridava: « Alpini 
del bartaglione MFossatis, avanti, Fempre avanti[ n. 

1 maggriore Tentori mi racconta anche la fine eroica di un caperal 
maggiore che, colpito al ventre, è morto dicendo: a Afl se sue avora, 
fido avori contento pet l'Iraliat Viva l'Italia! ». 

Nelle parole del maggiore, un worm alto, dal purtamento nubile 
e marziale, vibra ancora un intenso affetto per i caduti. 

Ho assisi a scia ieulivara a una scena macabea, Una cassa da 
morto, fatta rozzimente, è stata caricata su un mulo, Gli alpini lavo- 
ravano in silenzio. Dentro ci dev'essere, ho pensaro, lo salma del 
posero Volonteri, che la pietà di Li amico ha dissotterrato per farla 
pectare in giù, in uno dei cimiteri nei pressi dell'Isonzo. 


Fiuerdî, 25 febbraio. 


Notte di tormenta, Stamani nebbia e neve si alternano, Abbiamo 
lavorato intensamente. I la guerra dei braccianti. 1a vanghetra vale 
H fueile, (Ha il noscro camminamento è profondo, Si può stare in piedi 
senza pericolo di ricevere qualche micidiale pallottola Abbiamo rin- 
forzato la trincea com sacchetti cli terra, Tu poche ofe ne abbiamo 
riempiti qualche centinaio, È giuoto il muvve comandante del nostro 
battaglione, cavalier Galassini, modenese, 


ll tenente medivb Musacchio mi parla di uno strano tipo di amma- 
lato, ch'epli ha visitato stamani, Si crama di un sicilmon che afferma 
di essere stato a Fatturato », cioè stregato, durante la licenza invernale. 
Sintomi della « fattura +1 deholesza, Joappetenga, dolori vaghi è no 
svalgia (Comptenda che un siciliano soffra di nostalgia, nostalgia del 
sole, fra tantu gelo è tanta nevel 
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Gli ufficiali subalterni del mio battaglione sono tutti giovanissimi 
e ci trattiamo col « tu * confidenziale. La notre scorsa, secondo quanta 
mi dice il tenente Azzali della sesta compagnia, pli auscriaci, in vesti 
bianche, si sono mossi pee il solito attacco, ma i betsagliori del tren- 
‘tatreesimo, che nun banno l'abitudine disasttosa di dormire in tri 
cea, hanno, con cinque minuti di (voce, sventato il tentacivo, 


Seli, 26 febbrafo. 


Nortata di avardia. Tormenta di neve sinn a mezzanotte, TI capi» 
taho ha rvegliato tutta la notte insieme con noi, Ha dectamato ve 
brano del Nerene di Cossa, Per ingannare il tempo abbiamo cantic- 
chiato. Ah mezzanotte, Beali, cfef a cosine della squiaslra, ci ba prepa» 
rato una specie di faaef che bruciava gli intestini; pui ci ha intatte 
fiuti sugli usi e coseumi del nortd-imeticani. Le notizie da Verdun 
hanno suscitato graride interesse fra no Verso le quattro, si è udita 
gridare alla mostra siniscra: #« All'acmi! AlFacrna! a, 

siamo necici immediatamente dalle nostre buche, quattro in tutta 
la trincea, e ci siamo messi in linca. Tutto cià è avvenuto con la sapi. 
diti del balena. 

«Le bombe Te bombela, 

In questo m&mentu il nevischio ci fmsta violentemente la faccia. 
Teco le bumbe, Il sacco era in consegna alla nostra squadra, 

« Funeo! 

Jlo sparato tre caricatori. Poi mi gono scesldato le mani, alla canna 
tepida del fucile, Gli ausrriaci nen hanno sparato nemmeni Li colpo. 

All'alba ho visto un fenomeno strano, deuto cottamente all'azione 
dell'elettricità. La punta delle nostre batonete brillava come se fosse 
macita «al fuoco. Anche il capitano ba csservato il fenomeno, Stamani, 
sole, Il biatco della neve abbacina. Salito bombardamento degli 
austriaci, contro le moscre irrepetibili batterie della stretra cli Saga. 


ar fabbrate. 
Breve sole. Adesso nevica ininterrottamente dg quindici ces. Di 
guardia alla trincea. Se continva a nevicare, la nostra simazione può 
diventare duficile, Oggi, per la prima volta, siamo rimasti senza pane, 


. La posizione della no:tta trincea non ci permette, iN caso di un 
serio attacto gustriaco, nessuna possibilità di scelta: bisogna resistere 
gino all'ultima vena, La trinces è scavata proprio all'orlo di uno 
scuscendimento del Kukla, che precipita quasi a pivco, prc alcune 
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centinaia di metri, sint al pianoro dove c'è il Comando di brigata. 
Ritirarsi, senifica precipitare, rotolare nell'abisso. Resistere, dunque, 
co siamo prom! 


28 febbraio, 


Cggi abbiamo lovorato di vanghettà € badile, Le solite fucilate 
tra vedette. Nessun ferito, 


29 felbrato, 


Dotnani aveò i galloni da caporale. Un piccolo avvenimento nella 
mia vita di soldato, ll capitano ba morivato così la proposta: 


# Pec L'attività sua esemplare, Valeo spitito bersagliercico e serenità d'anima 
Primo sempte io ogni impresa di favoro 6 di ardimento. Torurante dei disagi, 
zelante € scoup:oloso mell'afempimento dii suci doveri è. 


Dialogo colto a volò ieri seta: 

« Tenente Barbieri, quant'è la forza della compagnia mottata sla- 
sera di pruacdia alla Ltincea?s. 

a Centosette uomini w. 

«Ma lassi non ce ne sonda ché settantaquattro contati da mex. 

«Si vede che i" disponibili # non sono di più 

Fra i cosiddetti «disponibili» c'è sempre qualche « imbuscato » 
che asbafa a la puasdia, cioè pon la fa. 


1 Ierta, 


Kocte di puasdia alla trincea. Nevica Sono sceso all'alba, Battaglia 
a pallate di neve, Giungano, verso mezzogiorno, alcune bombe austria 
che, Una vittima. Un s[pino «kl battaglione Pareto. Lo portano in 
barella al posto di medicazione, ma ci restano va atilmo. Brutto segno! 
L'alpino è mortalmente ferito, Sulla mulattiera c'è una striscia di san 
Eue ® di mareria cerchrale. Padte Michele mi racconta ché al ven: 
tisettesimo battaglione, che trovasi alla nostra «lestra, ci sono stati 
due morti e due feriti da pallottole delle vedette. Anche il uoneme 
Rapetti è ferito, ina non gravemente. 


Ciocedi, 2 Hratgt. 


Stanotte di guardia. Neve. Neve, Sono ubriace di bianco. Eta con 
nni Il espitano, Si è allogato alla meglio nella nostra cana, gorciolante 
da tutte le parti e ci ha letto moltissime pagine del libro «del povero 
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Lucarelli: Ciate di erudires i fase, Aîl sono divertito. Ma sqll'alba ÎI 
astra tri ha preso. Per vincerlo ho ingoiato mezza bottiglia di rhum 
che, come dice l'erichetta, conciene tanto « alcont pari al ventuno er 
cento del suo volume ss. KHiwick, Stamani, presto, una vali ha 
travolta quattro alpini e un molo. Alcra murità. San tiaperte te licenze 
invernali. Spetta anche a me, di diritto, Foglio tosso, tradotra nu- 
mero uno. ° 

Partono con me Reali, Morano, Tinella, Morant, il tenente Dar 
bieti di Modena. Titsa novità. Anche il battagliane scende stasera 
eva a Secpenizza, Questa notizia mi fa piacere. Il pensiero dj lasciare 
i emei eompanni sul Romlun turbava tto po' la mia gioîa, Durante 
il vragitto, gli ausrtiaci ci spediscana tre ricapeet, Qualche alita 
cannonate scoppia su noi, jo prossimità di Csteria, salla artada rmae- 
stra imperiale di Plezao, Notte di sosta a Serpenizza, 


i marga. 

Le compagnie del mio battaglione sanno discese Ia notte senesa 
Pattenza. Fuco oltre Serpenizza, passiamo davanti ai baraccamenti 
dove hanno permnitato i mici commilitoni. Auguti e saluti Piove 
a dirotto. SORIA 4 Tecnova per il bagno e la visita medica, Tippa nat- 
iurga a Svina, a cinque minuti da Caporetto. Svina è un villaggio 
di poche case. Niue in un salaia, sulla paglia. Non siamo molti, È via 
delle ulcitne rridutte. I permmizzionzine tengnne un contegno dig nitasa 
(= cormetto. Non grida, non schiamaggi: la gioia C'è, ma è CO EREOUIA 
nei cuori, Si formano dei csoechi, dove vengano nactari cpisadi di 
guerra, È passano nel racconto il Monte Neca, il Vrata, il Vrsig, lo 


Tawortek, il Romlan, le montagne dell'Alto Isonzo, santificate lat 
sangue italiano, 
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UN MESE SULLA DIFENSIVA TRA LE MONTAGNE 
DELLA CABNIA 


2F PIATTO, 

Cerco da cinque giorni il mio battaglione. 

L'hu lasciaco a Strpenizza a riposo. Su che è rimasto dieci giorni 
a Finvano sul Tagliamento, Poi è paniito per la Carnia, ma pet de 
stinazione ignota. Gito da cime giorni, in lucgo e in latgo, la Can 
nia, a piedi e in ferrovia. Da Tolmezzo a Palunza. la colonna doi ber 
saglicii che tornano dalla licenza inveenale è suortara da due cara 
binieci a cavallo, Artraversiamo il pont del Bur che + Lirompe € scrue 
gria a Si riascia in ordine. Ecco Tecen, Cedarchis, Conemonzn, Arta, 
Jia appena il iempo di leggere l'epiarafe che ticorda il soggiorno 
di Gioswe Carducci in questi luoghi. 

Lo po" di sale. La steada s'inolira [ta abetale faltiasime © odoranti. 
Cè nell'arta il tepore della primavera, I vortenti ingrossari dal disgelo 
vrlano tra le gole dei monti. Verso Paluzza, la valle del Bot si allarga. 
A Paluzza, iL maggiore «legli alpini, che sta al Comando di wppa, 
mi dice, finalmente, dove si recva il mis batraghone, Lo raggiungerò 
domani, Passo la serata a Paluzza, popolata da soldati di ogni arma. 
Il paese è intatto. L'artiglieria nemica ava lo ha mai raggiunto, Timat, 
invece, sccondo quanto mi dicono abitanti ali Faluzza, è una rovinà, 
Timau è Fulrimo sbitato che si trova, prima di raggiungere Le posi- 
sioni ormai famose del Pal Piccolo, Pal Grande, Feeilzofel. 


26 ptargo. 


Giunge dal Freikofel il rombo ininterrutto del cannone, fi com- 
batte, Ma l'eco della battaglia vicina non sembra rtuthare eccessiva 
mente i cittadini di Palurza. La caratteristica chiesetta, dinanzi alla 
fontana, tiputgita di gene che ascolta la messa, Gruppi, fra i quali 
sono tnalti soldati, scanno davanti alla porta principale © a quelle 
laterali. Un sergente maggiore del Comando di tappa mi informa 
che da Timau si sano chieste e tutte le amlulanze disponibili a. Ciò 
Ji un'idea della gravità del combarcimento. 

Ale vndici ci raduniamo per partite. Siamo accompagnati dal 
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suttutenente Menini, lombardo. Addio Paluzza! Autraversiamo il But 
e tocchiamo Cercivento, Segue Ravasclezio, dove troviamo la neve. 
Siamo a huvecentuquarantasette metri. Vecchi e donne sten nelle 
strade a godersi i] sole c il riposo domenicale Un particolare signi 
Geativo che denota i] patriorriamo «li queste popolazioni, A Ravascletto, 
paese di pethe centinala di anime, sono state sottuseritte bea venti. 
cinquemila Ire per il terzo piestito nazionale. Sosta per il rancio che 
confezioniamo nella casa di un contadino che ci coffee le matmairte, 
In maccial Ora Ta strada discende. Il panorama che si offre allo sguardo 
è sempre incantevole, Carnia pittoresca e ospitale! Breve tappa a Pau- 
lan: voti villaggio. Entriamo in vna casa, che ha una corta gragia di 
villetta sigonrile, per here un sorso d'acqua. Ci viene offerta, cun 
gentilezza, dalle «lonne di casa, Tie raganze: Mina, Antonietta, Dad- 
dalena. Kuto un grande ritcatto di Benedetto Cairoli e uno piccolo 
di Gabriele d'Annunzio. Donne italiamissime. Cantiamo insieme l'inno 
di CMherdam. Saluti € muguti, 

Ecco Comeghans, da dove comincia Ja valle del Degano, Toppa 
serale a Rigolato, pieno di alpini del terza, fono piovani del''96 pro 
renigsti da Torino. Le osterie sono piene di soldati, Nelle strade 
fon ci sono fanali. Duin pesto, Ma da un accantonamento, nun lungi 
dalla strada principale, si leva ua cora: 


Al pentiratita Hrafgia 
Al drsmonto del sot, 
Afardatari nota daras 
N Lam Afaggior. 
dieta che dirme 

dad detta dei fine 
Sucriiti è poi riceve 


Li foria d’amar... 


L cora lento 3 tré voci si diffonde con una certa solennità nella 
notte stellata, 


37 margà. 


Da Rigolato a Forni ci sono sette chilometri è esso di strada 
maestra. A Forni c'è il Comando del mio battaglione, Lungo la strada, 
il solito movimento delle retrovie; biciclette, carri, caminna, 

Incontriamo una piccula automobile «ella Croce Rossa inglese, 
midua di uno ehauffia» coll'incvitabile pipa torta in bocca, A Foroì, 
dove giungiamo verso le unditi, ci dicono dove si trova la mia com 
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papoia. Ci mettiamo al seguito della colonna dei muli che portano 
i viveri. Di rimaschevole a Forni nen ho visto che un palazzo delle 
seunle elementari, quasi praorlioso. Siamo una decina di bersaglieri. 
È con noi anche l'aspirante ufficiale Baldesi, toscano, Trt ore di mar- 
cia lungo una mulattiera che attraveria un'aberaia così folta che im- 
pedisce al sole di giungere a terra 

A quota 1476, alla destra del torrente Fordaglia, che nasce dal 
laghetto omenimo, srovo il primo plotone della mia compagnia. 
Saeo arrivato. Il plotone è ricoverato, insieme con alri bersaglieri 
ciclisti del decina, in una baracca di legan a tre piani. Di fanno c'é 
la cucina e uno sgabuzzino, sulla tui porta mal connessa sta scotto 
pomposattente: « Sala convegan per fumatori ». C'è il fumo, ci sono 
i fumatori, ma quanto alla sala è... un'esagerazione. La stanchezza 
mi concilia rapidamente il sonno. 


È marzo. 


Alba grigia, Qualche raffica di névischio, attenvata da ondate di 
sole, Perzarria della montagna, IL Comando della nostra compagnia 
è cinquecento metri più In alto, Vi salgo per prescotarmi ul capitano. 
Nel tragitto ho modo di orientarmi sulle nosto posizioni. Siamo 
fortificarissimil “Tutta la neve, vicina e lontano, è punteggiara dal 
pali dei nostri reticolat. Di qui, non passetanno mail 


49 matri. 

Stamani, ricognizione volontaria. Sono disceso nella valle, sino 
alla confluenza del Bordaglia col Valsla. Lapgiù una squadra di al- 
pini sciatori si essivilava, Pomeriggio insipnibeattto, La prima squadra 
è di puardia all’accantonamento, Sono capopuitu Notte tranquilla, 


30 MIIFTI, 
Nevica da sedici ore, Tuttu è bianco. La mulattiera è sommersa. 
Pomeriggio: nevica serypre, La posta non è giunta. Cre lunghe, Nella 
baracca, 31 primo, al secondo, al terzo piano frotale altcara quattro 
mete o già di B), si gioca a carte, si fama, si canta. Tu, col vente a 
certa, sccivo queste note, Tipi di solilati: Melosi Piacentino, lacchese, 
tornato dall'America, Classe 1803. È I vero ripe del tuscano medio: 
asciutto, intellizente e pruveisto «di una Buona lingua snodata. 
e Sano tornato in [talia per l' onore "a, egli mi dice, iniziando 
la mosita conversazione. « Cinque anni or sono andai in America e 
quando fu chiamats la inia classe, non essendumi presentato, fui di- 
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chiarato  disertoce, Tn America, a Richmond, capitale dello Stato di 
Virginia, avevo un piccolo commercio «di confettiere. Gli affari nona 
andavano riale, Senppib la aueria cwrtpeta, Quanda l'Italia cotrò 
in campo, sentii che non potevo più oltre restare loncano dalla mia 
‘paria e sono cirnamo. Potevo entrare nella Sanxà, ma ho preferim 
Utet comlanionte e ship qui a fare il mio dovere u, 

È un fatto che i soldati tucnati dall'America custituiscono la parte 
migliore delle truppe al fronte. . 

Domatrina, sveglia alle quarto. Dapn ali sirnechi al l'al Piccolo, 
bisogna vigilare. Tale è Vordine teletomico del capitana. 

['eventualità di un'azione lusinga L saldati. 

Nevica stmipre. Shan cadute due valanghe con un lmarn tremendo. 
Kon si ha notizia di vittime. I morti in seguito a valanghé boa sunu 
giati molci in questa zoca: cinque e alcuni feriti. 


JI Hrattrd, 
lWopo taria neve, ecco una mattinata meravigliosa di sole. Nella 
chiarità diafata, iraspareoce dell'orizzonte, si stagliano netri 1 profili 
e le merlettature celle muntagno bianchissime, Lontano si vedono 
le guglie dalomiriche del Cadore. 
Una linta sottile sli porpora anmoncia il sale. Se fossi un poeta! 
locanto, al lavoro, La mulottiera è colma di neve, Anche i sen- 
tieri d’averssa alle « mdocte + della prima e della seconda linta sono 
oscouiti. Thai costoni quasi perpembecolati dei snonci dî Vas e Om 
ladet che ci stanno di fronte, si staccano frequenti valanghe. Da lon- 
tano sembrano cascate mugphianci. Torbinio di neve sulle cime. Pare 
che In montagna famighi, Pomeriggio solatin € calmo, Qualche Pu= 
cilatà solirotia, Versa le tre, abhiamo spotato due palloni bianchi, al- 
tissimi, che il vento spiapeva verso di noi, dalle Lunce nemiche Si 
tratta «li non dei soliti trucchi austriaci: i] cesto del pallone tecava una 
poesia contro Cadordta, scritta in italiano, e due cartine prografiche: 


a Ciò che otteneva L'italia aenra la goerza c ciò che ha otrenuto in dieci mesi 
di guerra #, 


ll Comando austriaco che gi fennteggia è citmaato alfa tesi del o pan 
tecchio » di pinlirtiana, nonché ignobile cemoria. 

4 Ma se i tedeschi», commenca un arguio bergamasco, « non 
hanno altri Sotw da sparate, presto s00 fritti n, 


r aprile, 


Sono capoposto della guardia al Asebicute numero due dei post 
avanzari di prima inca, celere il valloncello della valanga. Il far&nae 
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mumeto te è stato teavolto e scmunerso da una valaoga, Per fortuna 
era stato abbandonato in tempo e non ci sono state vittime, Ju con 
sue i bcrsaglieri Reali Oreste di Milano, Ascenzo Memore di Final- 
marina, Marano Acito di Codrvipo, Ruppeci Fietco di Fabriano, 
Hiastromonaco Giuseppe del Afolise, Scacchetti Ezio nato a Costan- 
tinopoli da geniinti mantovani e Tonini, piacentino. 

Lquattro fibris è ridotte costitusccne la nustrà prima linsa. 
La consegna è di ditenderli sino all'arrivo dei rinforzi della seconda 
linta c se i rinforzi non attivano, difenderli egualmente, sino all'ul. 
tima cartuccia, Sono ridotte costruite com grossi tronchi d’albecu, 
resistenti 2 pramate di piccolo calibro, Per giaciglio, un tavolaccio 
ticopetto è reo un po" solllo: da uno strato di frutde d'abere che 
emanano l'odore prato e resinoso delle conifere. Nel pomeriggio, 
intermictente e innoena bombardamento a siragavi Passa un Toade, 
altissimo, &ltre il tico possibile dei mostri fucilL Fila veltce in dire 
zione della valle del Degano 


2 brite. 


Sole. Appena giorno, tmuovisno ia ricognizione verso le posi 
zioni austriache, 

Siamo in cinque. La neve poco resistente ci imperdiice di cam- 
muinare con velocità, Siamo giunti in prossimità del passu di Gira» 
mondo, duminato alla sinistra per chi sale lungo il sin Volala dal 
picco di (siramendo che appare come un vterppime » gigantesco posto 
dalla fracutà per segnare i confini d'Italia. Verso le dieci il solito Frate 
è venuto sulle nostre posizioni 

Quantuague fosse malto alto, abbiamo fatto fuoco egualmente. 
Ckipo il secondo rancio, quando scendono dii monti le prime ombre 
della sera, menere sulle cime si giraeda la luminosità del crepuscolo, 
i solclati si riuniscono e cantano in coro. Sono vecchie canzoni sem- 
plici di parole e di melodia, che si prestano al canto a più voci, 

leti nel mio bipefseare venne cantato il Laswenso del salito der dr 
prorfe atlia filgapata, Hoco le parole. I versi sono ensasi, ma c'è in cessi 
una fresca vena di sentimento: 


Trenta mesi che faccia i soldato 
SP gaia degiera nf vedi arsivar, 


Send forie da nia amorasa 
Coe do dasciota mel detto aesmatt, 


A rapporto, 1ievor capitano 
de dn diceria di suole pistidar, 


hr - LERT 
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Za dicenva FE merderia 
Purchl cltorni de Bravo soldi. 


Chiedi giaro, sipior cabulona, 
Che riforme da Grave saldi. 


Chit giauso sicino al paere, 
Le castani io senta a su6nar, 


Sard, forse, du ssa amarGie 
Che da portata d softerrar, 


0 Secshino, che porti da pars 
Per fuvore, riposati nn po”, 


Seo alt piro, Han d'Eo srl dariala, 
Or Pl sorta, de puelia dagiarf 


La sud dorca, ora, scale di forra, 


Afeatre fritta cdbrava di {far ! 


Son le canzoni sporgate dall'anima primitiva del popolo. Seno 
passate da penerazione a generazione è i soldati se la sono trasmesse 
da una classe all'altra, 

Ore quindici. Riapparizione del Tei nemica, che vola altissimo. 
*eeso il tramonto, duello stracco delle vpposst artiglierie, Tlistri 
btuzione del tabacco governava, con le relative tre cactoline im fran 
chipia, 

Si serive, Si fuma, ll famo è una distrazione. 


3 anrile. 


Grande sole, Stamani nella solita «ricognizione» ci siamo spimi 
ancora più in lì, Erano con me i caporali Piecraantonio, un giovane 
abtuzzese totniato dall'America per fare il suldata, è Sertaro daro» 
nino, un valido e animoso siciliano «lel distectto di Cefali. Verso 
le urulici, l'asriglieria nemica ha battuto con granate sfrapeel de no 
stre posizioni della Selletta fra il But e l'Olmladet. Le granate, st0pe 
pianda, chiassavano di nero la neve. Pomeriggio «li silenzio alto, 
interrotto soltanto dal rombo delle valanghe. Le quali non sono le 
valanche dirò così «classiche » che si formano col «sasso che dul 
vertice a rotola giù nella valle. Sono, invece, grandi strati di neve 
che slitta dai costonl più ripidi, per effetto del vento o del peso della 
rieve sressa, Qua e di, Ja montagna comincia a mostrate le sue torce. 
È Ia primavera? Il tenente A. del battaglione ciclisti mi cegala, come 
suo ticordo, una forograha delle posizioni del passo di Grramondo 
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e del Volaja, Ieri, mentre gli alpini operavano il a cambio » dei piccoli 
posti in Bordaglia Alta, furono scoperti dalle vedette austriache. Tre 
motti dei nosrti sono caduri nel camminamento, fra li neve, 


Y apri. 

Ricognizione mattutina al valico del Volija Siamo tidiscesi per 
il totreate omonimo scpalto sotto la ntve, Nel pomertagio, muova 
ricognizione su Bordaglia Alta, Siamo saliti per un pendio ripidissimo. 
Frano con me il tenente Santi e tre alpini della compagnia volontari 
alpini, Indussavano il camice bianco. Questi volontari sono in gran 
parte carnioli e friulani. Gente del passe, Sii tutte le età. Di vette le 
condizioni sociali. Sbarrando i passi al confini d'Italia, essi difendono 
le luru case, le loro famiglie, i loro villaggi che sarebbeto i primi a 
subire le violenze dell'invasore. Gente simpatica. Siamo giunti al 
tagherto «i Hordaglia, completamente gelato. Dal laghetto Ba origine 
il torrente omonimo, che si petta a Pierabech nel Flevns 0 Dégano, 
dopo aver ricevuto, come conduente, il Valaja, 

Il tenente Susi, che oltre ad essere il miu superiore, è un mio 
amico carissimo, ti ha fatti soscare per alcuni einuci in pugizione 
conveniente per vedere, senza essere visti, le linee nemiche. Col bi 
necolo si vedono benissimo, anche nei dettagli, i &lorAboasts austriaci 
che presidiano il passo di Giramonda, 

Il renente Barnaba, territoriale, della compagoia dei volontari 
alpini, è stato Lieto di incontrarmi, e ci ha cferto un sotso di cognac, 
Eli lassi, lo sguardo abbraccia un pagtrama di montagne metari 
ulioso, Le dolomiti della sinistra del Cadore lanciano al cielo le Toru 
guglie sottili. L'anima, dinanzi a questa visione, si dilata © si esalta. 
La montagna, come il mare, fa sentite» l'immensità. 


I aprila, 

elia, taltempo. Mattinata grigia Nessuna ricognizione. ] sol 
dati in guerra hunno brevi tnomenti di tetraggine, seguiti da espla- 
sioni di gioia e di allegria talvolta fanciullesca. La neve ac ne va I bu- 
caneve, primi fiori della montagna, cominciano a tappezzate i tratti 
scoperti Oggi, non una cancomata + nemmeno fucileria. Quiste as 
soluta, Divaghiamo, “Tipi di soldati: Ascenzo Memiote, del distretto 
di Savona, marinaio di mestitte, Pasta mostrargli ina cartolina illu 
strata com una barca, per fargli sentice tutte le ace nostalgie del vare. 

Nato a Finalmarina. ] suoi tacconti della vita marinattica m'it- 
tercasano, Fail anldato volentieri è odiu i tedeschi. Jo chiamano « ma- 
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cinaretto.», SAbbiamo invece affibbiato dl sopranione di «arabetto a 
a Ezio Lucchetti che è nno e vissuto a Custantinopoli, dove la fami- 
glia sua è rimasta sotto la protezione degli Staci Uniti, mente lui 
turnava voloncariamente in Italia per la muerta. Ha un po" da srifanedte 
del torce. Calm, Zertmatieo, parla in italiano con un leggero accento 
caglio un po' turto € un po" francese. Fuma... come un turco, Una 
siparttta pli pende contintamente dalla hoeca e w'altta sta, di riserva 
sull'aecechio «destro, Quando Ascenza vucle « sfottere » l'4 arabetto », 
la chisma «sgpregato all'Italia» E allora l'uaraberto # perde la sua 
calma abituale e «scatta» por proctamatsi « iialianio e di razza € di 
SeniImMmEnIA 

Pomerippio. deriva la posta. Tutta crha Lo ritardo, La posta ioova 
non ha ancora, cone diciamin nel mostro gergo, «trovata la strada 


d aprile. 

Givrnata movimentaca quella d'osci, Scrivo queste righe, a notte 
alta, nel fsc&zvare iliominato de vo mozzicone di candela. I mici 
compagni dormono. Stamani ho compiuta la solita tiecgnizione. 
Siamo giunti sino al cessione che pur la sua strana cunformazione 
viene chiamato « spina di pesce». In quel punto Ja neve è alra alise 
dieci metri Ha colmata gli scoscendimenti e Fotmato una specie di 
pianora. 

Durant: tutta la mattinata, violento duello delle artiglierie di mo 
dio e grosso calibro, All'una del pomeriggio ho ricevuto un ordine 
fanogramima di intensifcare la vigilanza e di lavorare attorno al 
bibetbease «ssendoci probabilità di un attacco nemico, Ci siamo messi 
smmoediatimente al lavora, 

Mentre le actiglierie cicominciavano 1) loro bombardamento reci. 
proco, abbiamo scavato una rrineca a deseca è una a sinistra della 
rudotte, Qui opportemo la prima resistenza. Poi ci chiuderemo nel 
&iratbonse che ha tante feritoie quanti sono gli nomini «li guacecia, 
La consegna è semplice e capotica; i Sferkfoner devono amulstere 
a ultranza, sino all'ultima cartuecia. Abbiamo, infatti, un'abbondante 
dotazione di munizioni, 

Il tenente AL ci ha detto; « Tn caso di attacco, voi siete 1 sacri- 
ficatt'" se i rinforzi non giunpona in tempo. 

losa di roticolati, Oiltte i posti di vedetta, i Gli di ferro dentato 
sono antricatissimi. 

L hembardameazo nemico gui Volaja è durato sint a nutte. Dur 
Ecanate sono cadute poco lungi da noi, ma senza scoppiare, 

 Wigilate!! Occhi auge, stimorte, è crecthié spalancate! n. 
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3 aprile. 


Solita ricognizione, Ci siamo spinti vlte Il costone Lambettenghi, 
così chiamato in onore del tencote degli alpini, che scendendo «dal 
Volaja iù ricognizione, vi fu colpito a morte da una fucilata austriaca, 
Qui, alcuni mesi fa, venne catturata dai bersaglieri una piccola pat- 


» 


tuglia nemica. Cielo tmbiloso. Pochi colpi di camune nel pomeripgia 


Il « morale n. Pusso scrivetoe dopo tanci mesi di consuetudine 
col soldati? Che così è il «morale ss Definiclo in maniera precisa, 
racchiuderlo in un breve gico di fcari come un online di servizio, 
è impossibile. Il « morale + appartiene ella categoria desli « impon- 
derabili si non lo si misura, lo si sente, lo si avverte, lo si ifmoiace, 
I «tivarale # è il maggicee o minor senso di responsabilità, il magguoee 
o minote impulso al compimento del propio devere, il maggiore 
o minore spicito di aggressività che un soldato possiede. Il « morale » 
è rcluuivo, variabile da tirmente a momento; da luogo a lungo. uesto 
stato d'atilino che si riassume globalmente col termine a motale è È 
il coefficiente fondamentale della vittoria, preminente in confronto 
dell'elemento tecnico a meccanico. Vincerà chi vorrà wcecel Win- 
cerì chi dispoeri delle maggiori riserve di enetgia psichica volitiva. 
Cenotula cannoni pai vi daranno la vireoria, se i soldati non saranno 
capaci di muovere all'assalto, se non avranno il coraggio, a «n dara 
momento, di a scaprissi» e di affrontare la mucrte, Non si può gindi- 
care il a morale» dei soldati da un semplice episodio è da un con 
tarto occasionale! 11 gesto di un saldato vi può fat credere che tutto 
l'isetesto sia composto ili cerci, la patola di un altro vi può fat pensare 
esattamente Il contrario, L'eroe della « peneralizzazione» è quello 
pel quale cadono coloro che parlano «i « morale » senza aver vissuto 
coi sollati ed essendosi limicani, invece, ad una rapida visita o al un 
fugace collxquio, Il «morale + dei soldati in prima linea è direrio 
da quella dei soldati delle retrovie; le classi anziane ele classi gipvani 
hanno uni a fiorale è diverso; i soldati contadini prestalano dilterenze 
di « morale a in confronto dei soldati nati e vissuti nelle cin, 

I emotale# dei soldati che banno battuto le vie del mondo, è 
più alto di quello «lei soldati che non mossern mai piede olere la cer- 
chia del borgo natlo; le sfumarote sono infinità, come innumerevoli 
sona i tipi umani, Rivendico il diritta di trattare la questione, perché 
ho « studiato » coloro che mi circondano, ché divilono meco il patit, 
il ricovero, i disagi, i pericoli; hu asorpicao # i loro discorsi, fissati 
i luto atteggiamenti spizionali e nelle più svariate contingenze di tempo 
€ di luopo the la guerra impone al soldato; în prima linea e il seconda 
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linea; in trincea e in riposo; durante il fuoco, prima e deco il fuoco: 
nel treno attrezzato; all'ospedale, nelle tradotte; al deposito di rifor 
nimento, durante le masce di giorno e di notte; sotto la pioggia, sotto 
li neve, sotto la mitraglia... E la tria conclusiune è questa: ila morale» 
dei soldati italiani è buonu i soldati italiani sono disciplinati, corag- 
giusi, vulentecosi, Sapendoli prendere per il into verso, considerandoli 
capaci di ragionamenti € tom semplivi numeri di matricola, si può 
muenete dai soldari italiani tutto ciò che si vuole: dal Javoro oscura 
della corri, all'assalto Immuente e micidiale della baionetta 

Una compagnia in guerta ba ciroà doscentocinquanra fomini. 
Dil puo di vista del «morale» si possono dividere in pruppi nella 
maniera seguente. Li sono venticinque saldati, artigiani, professio 
nisti e volontari italiani, che sentono le ragioni della nostra guecra 
e la combuttono con entusiasmo, Altri venticinque sano «uelli tornati 
volontatiamente dai paesi d'Europa o da quelli d'oltre Occano. Gente 
che ha vissuto; prote che hi acquistato una certa esperienza sociale. 
Sono soldati cirimi sotto ogni rapporto. Ci sonn una cinquantina 
d'iadividui, giovani, che Fanno la guerra volentieri Il grosso della 
compagnia, on centinzio, è rappresentato da coloro che stanno fra 
[tassegnati € | volenterosi: accettano il fatto compiuto, senza discu- 
terlo, Sarebbero rimasti voleneieri a casa, ma ora che la guerra c'è, 
sanno compiere il penprio dovere. Ci sono in ogni compagnia una 
quatantina d'individui indefinibili, che possono essere valorosi 6 vi 
gliacchi, a seconda delle circostanze. ]] rimanente si compone di re- 
frattari, «li incoscienti, di qualche canaglia che non sempte ha il co- 
tafrrio di rivelaesi, per la paura del Codice militare. 

Queste cifre possono variare, mi la proporzione è quella, In defi 
nitiva, il & morale » dei soldati dipende da quello degli uificiali che 
li comandano. 

Non è il cas, ora, di dire ciò che si è fatto per venere alto il 
«morale » dei suldati italiani e cià che mr si è fatto, Verrà il tempo 
anche per questo discotso, 


$ aprile, 
sono smontato di guardia dai « posti avanzatia. Nel pomeriggio 
le solite cannonate, Chi cl bada più? 


ra aprile 
Niente di muovo. La nostra fatica consiste adesso vel rintracciare 
e scopoire i sentieri che la neve ha sepolto. Squadre di operai borghesi 
lavorano altivamente a costruire nuove « ridotte» e focmidabili shar= 
ramenti cun «tagliate» di alti, 
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Un volontario italo-inglese così scrive al [tacello Marano Atturo, 
della soia squalca. È un documento interessante, 


a Cart fratello, sono sette mesi che mi trovo sotto le armi inglesi, cha ancora 
non stnò stale în battaglia, ma se mi turcasse di andate sarei contenta di amdare a 
cumibrlttie con quei barbii germanesi, surdi contento di morte, pia puma vorrei 
chi qualche germantse mi passasse Éra Le n'ini, Cara Eratella, tu ti dici perché 
no ho raggiunto le mostre armi italcust, Sc avessi potuto surti venuto, Hr perito 
al consolato luliano a Yancenwwec in Canadà e pno mi ha rai pispesto, Cos rage 
giunsi le armi inglesi e per la vecità mon si sta riale, Io non parlo Vinglese, n 
mi «a rangio » per bene, Ciunvaci coraggin tucti e ree Ératelli sino alla vitroria 
e dlapa raggiungeremo la cass paterna furti e tte insieme, Par noo più abban- 
donarla w. 


rr apehi. 


Fatta due trincee # un sentiero che unisce tutta la linea «elle no- 
gtre a cidatte» Kel pomeriggio, dodici cannonate a sbrafani, 


Tr aprite. 
Questa è lu guerra del buio, della notte. Le giornate trascorrono 
in una grande tranquillità, le nutti invece sono sempre movimentate. 
Si comincia a commbactere pel crepuscolo è si continua a tenebre alte. 
Stanotte Cuoco vivn di fucilecia in Rordarlia Alta, Lo scopipiettare 
secco dei fucili eca, di quando in quando, coperto dal fragure delle 
bom a mato 
Stamani una leggeta nevicata. Poi, sole. Siamo andati ail ultimare 
le ueincre, Quando si trata di questi lavori, i soldati non « battona 
ls fiicci e, Le duc trincee dominano mtta la valle del Velaja. Campo 
di tico vastissimo, #fficace, Inibiturio, Me lo ha detto il copitito Ric, 
chiesi, dei bersaglieri ciclisti, che conosce a meraviglia queste posi 
aloni, Poiché Pultirna trincea in alta è scata disegnata da mé e scavata 
sorto la mia direzione, il capitano Ricchieti mi tributa un piccolo 
elogio, Ho prepararo su due tabelle di legno, che abbiamo inchiodato 
gu due tronchi mozzati, i nomi delle trincee, La più lunga, che è quella 
più in basso, sarà chiamata d'otà in poi La trincecome «lei becsagliert a, 
nella in alto «trincea Cadorna # in onote del nostro generalissimo, 
Voci del getgo di puerra: « Itottapiano n; pidocchio, spazzolino »; 
sttendente: « sigarette »: cartucce Fucile modello 1891; « caevolina in 
franchigia a: saldato buffo; « una busta con quattro carabinieri»: Lete 
(era assicurata. 


13 aprile. 
Martinata è pomeriggio di calma A sera fatta, quando eravamo 
già distesi sui nostri giacigli di paglia otmai crimurata, siamo stati sve 
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gliari dal funco. Le nostre mitragliatrici € quelle ausitiache tantavaoo 
a pula, ciòè,.. a # nastro a spiegato e la fucileria crepitava intensa 
su Lordaglia Ala e Navagnist, Silenzio farro d'asresa, Poi una voce 
ha pridato: « All'armila. 

divarei, atearci, riempine il tascapane di cartuoce è stato l'affare 
di un minuto primo, Siamo discesi in attesa di ordini. hlentee i minuti 
passavano senza vrdini, Lo osservavo i miei conunilitoni, I giovani 
tradivantt Una certa emozione, erano impazienti € temevanò di giun- 
pere in sitàcdo è porcace soccorso 21 « Ératelli n attaccati in prima linea, 
ma i vecchi, Invece, se ne stavano calmi, quasi impasaiili e Forse un 
pe acetrici.... Più previdenti dei giovani, non avevano dimenticato 
il pane, e fecimteno la cioca Falso allarme? 

(là: falso allarme, (I ripettioma a terta, armati, per csscre piranti 
al primo appello. 


Ty afeile. 

Fomegtisgio di intenso bombardamento. Protettili di tutti i calibri 
infuocano l'aria, Gli ausiriaci si svegliano. La psicologia del vecchio 
solilaro dinanzi al cannone è in queste espressioni, Se è un cnlpo iso. 
lato, il soldato si linica ad osservare: « È il buon giorno! II buon 
appetitol La buona scralo 

Se i colpi sono frequenti, si presta dia certa attenzione, Di dove 
vengonv? Ad ngnt scoppio, si dice: «LE un gil Un issil Un a8ol 
Von 10». 

Difficile sbapliave. L'orecchio è sbituato, 

Infine se il bombardamento È continue, ininterrotto per ore e 
ore, una vaga inquietudine afferra l’anima del soldato, che si domanda: 
e Che cosa succede? 

Qepi il cannone non sfera. A sera cl giungono notizie incerte 
supli efferti del bombardamento, La più provata £ siata la sesta com 
pagnia che cewupg posizioni laterali alle nostre, sul Paralba. Un Mick 
Beats avanzato & stato preso di mita, Una granata da 155 è scoppiata 
in pieno sul sickbante. Dei nove Bersaglieri che lo difendevano, se; 
sono morti, tre gravemente feriti, Si sono salvate le due vedette perché 
stavano «quindici metri più innanzi, 


Fi apra, 
Sole, ma sulfia un vento di tramontana gelidessimo. Esplorazione 
sulle propaggini del Volaja. Siamo investiti da bufere di neve, Nelle 
pre permeridiane, interiso bombardamento, Ci sono alcuni feriti leg- 
peri, nella tia compagnia, 
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I monti ché ci cirenmlano sono quasi tucti alti più di duemila metri: 
monte Coglians, 781; passo di Gicaminiela, 1940; monte Ceera Morde, 
2519; Peralba, x69;; pizzo di monte Carnico, 1363; pizzo Timau, 
zazri monte Cuostis, 2418, 

Stanotte sono stato posto di guarilia enm ge viginini al ubzézare 
momero due his. Notte plenilutatée, ma freddo cane, 1L vento che ve. 
niva dalle pole del Volaja ci tagliava la faccia 


rr eprile. 


Scamani, violenco, reciproco bombardamento, Nel pomeriggio, 
una ventina di granace anan scoppiace sulla linea dei nostri dbotbonser 
di seconda linea, ma senza far danno, 


1S aprile, 


In sefuito al bombamlamento di deri, il cambio della puardia al 
posti avanzati è stato eseguito prima dell'alba. Sveglia alle tre, Hat 
tinata grigia La a cidorta» numero ocio che occopu iu è stata la più 
bersagliata dalla artiglitria nieontica, Abbiamo ssecolto dei cimeli 
Schegge, alcune pallette di abroga, un bossalo da ras e due spoletre 
di sfrefiarir praduate a sessantaguatteo ertometri, Neve per dodici 
ore di seguito. Gli abeti jocappuceciati nuovamente Je hianco «anno 
alla sona l'aspetto di un parsaggio polare, come sé ne vedono celle 
vecchie IMusigazioni di MNarale, Frodila, Sifenaio. Malinconia 

Chuesta guerra è il grande crogiolu che mischia e fonde tutti gli 
italiani. IL segionalismo è finito, Degli uomini che compongono la 
mia squadra, il Reali è milanese, il Balisi maccovano, il Tonini £ 
piacentino, Melosi lucchese, Roggeri marchigiano, Mastromonaco del 
Iolise, 

Verso sera, un po" di sole. Ma poi la neve riprende. 


40 apnie. 


Una nocte di picollenio nell'alta montagna tutta bianca di neve 
è uno spettacolo magica, indimenticabile, Ho appreso dal Moped, 
che mi arciva abbastanza regolarmente, la notizia della morte di Gar 
tano Serrani, Povero attico! Hr buono e bravo: nen poteva non 
essere valoroso. Ricordi. ‘l'ristezza. Stamani, i soliti innocui colpi di 
cannoni, Pomeriggio invernale, IL vento fischia dal Volaja a Navag- 
nist. ella « ridotta » la conversazione gela. I migi commilitoni sono 
attorno alla stula. 
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. 21 aprile, 

Vigilia di Pasqua. Un seno scicnecale improvviso ha cambiato 
la neve in pioggia. L'acqua hltca a guisa di sullicadio, Fragoce di va- 
langhe che rovinano tra il Was e l'Omladet Il Bordaglia non è più 
coperto dalla neve e fa sentire fra Je rooce la sua vice urlante, Ta cane 
tilena delle sue cascate prodisonge al sonno, È giunta la posta, Molte 
cartoline illustrate. Domani è Pasqua, Senza le cartoline illustrace, 
nessuno si sarchbe ricordato della solennità 


Pargna dl 1isrà 


Quando, prima dell'alba, mi suno alzato per ispezionare la vedetta, 
pioveva, Poi, la pioggia è diventata nevischio e neve, Nella « ridotti 
È tutto una sgocciolamento, Sul piaccito e'to mi un bol fruazzetto. 
4lra poco si va in buca, dice qualcuno. 

Le ore trascorrono lente, intermunabili. Si canticchia: 


Ed anche li Terribile 
Price cp'd stata în puerra, 
È stata a ferpeniore 


«1 ramaggor du terra. 


Non attacca, Mezzogiornb: nevica sempre. Pomeriggio: nevica 
ancora. Dn piornale. L'annuncio dell'arrivo dei soldati russi in Fran- 
cia, da conquista «del Col di Lana e la conquista di Trebisonda solle- 
vano gli spiriti. Crepuscolo. Nevica sempre. Fasqua bianca, 


2é aprile. 
Notte un po agitata, Wetao le due le mitragliattici austriache 
bannò ifcominerato a «cantare a; nove bombe sono cadute in pros. 
simiti della moscra «ridotta v ed anche alcuni slropiete. 
Corté voce che abbandeniamo questa posizione, per recarci in 
altra del fronte, ma sempre in sona Carnica, Smontato «li pioaedia, 


Quandu si È costretti a vivere in molti, bisogna abbratirsi quel 
tanio che basti per sopportare gli inevitabili inconvenienti, d'ordine 
materiale, mà supratiutto spicituale, della promiscuità 


Nel pomeriggio, una valanga enorme di neve si è staccata dai pen- 
du dell'Omladet è ba imbotrato duès canaloni: a un certa punto, la 
tassa bianca faceva un salto di un centinaio di seri, è riempiva cul 
suo fragore Ia valle. Finalmente il Volaja mostra la sua gobba nuda 
e non più circomlata da nebbia e parole 
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Verso seta violento bombardamento delle nostre posizioni, sulla 
selletta, tra il Was e l'Omladet, 
C'è l'ordine di movimento, Si partel 


28 aprile. 


Sveglia di buon'ora, DD Velaja ci ha voluto regalare, a guisa di 
allio, un'ultima bufera di neve. Giungono i primi soldati del... fan- 
tetia, che ci di il cambio, Zaino in spalla. Scendiamo, Prima tappa 
al bivio di Mcrabech-Navagnist, per attendere gli altri plotoni della 
compagnia. Giù nella valle non c'è più neve e fa caldo. Seconda tappa 
a Forni, per l'adunata di twrte le compagnie del battaglione. Due are 
di libertà, Colazione all'albergo della Corona. È con me Reali. Uta 
stanzetta al piano superiore chiara © pulita, Alla parete un bel ritratto 
a pensa di Camillo Cavour, con questa dicitera in francese; « Presuer 
miniizre du pai di Serduizar», Una vecchia, di età assai avatizita, ma 
ancora arzilla, sta aguechiando, vicino alla finestra. Le domando: 

«I confine è molto lonmnno di quira 

«Non malto. Due oc 0 più» 

«E come si chiama il primo passs tedesca dopo il confine». 

qLuckau rr 

a Ci siete staca? 

#tIna volta sola, A Lucksa c'è un grande santuario e tutti gli anni, 
prima della guerra, si facevano dei pellegrinaggi. Ci vogliono ciague 
ore di cammino, Si passa da Pierabech e si rimonta il Fleons». 

La vecchia mi raonia, poi, l'episodio dello sgoribro di Forni, 
avvenuto aleuni mesi fa, sotto la minaccia di una incursione del nemica, 

«Un giocano, all'improvviso, il sindaco ei diede l'ordine di an- 
dat via, Nessuno cestà nel paese, ‘Tutte le case furono chiuse e abban- 
donate, Che confusione] Che disperazione! Le Famiglie povere ton 
sapevano come fate, né dove recarsi, Nui ci fermamino a Ivarb, altri 
a Ripolato, Donne e bambini piangevano. Scene da piangere, Siamn 
titnasti lontano quaranta giorni che mi sono sembrati quarant'anni! 
Ma se tornassero un'altra volta, io non partirei più, adche s6 fossi 
gicura di motire fucilata da quei cani. Sono tanto vecchial a. 

Ma il caso non si ripeterà, Le nostre difese nella zona dell'Alto 
Ciegano sono semplicemente furmidabili. Scendere, significa vutatsi 
all’inutile massacro. 

Pactenza per Comeglians, Nel prato sono rimasti alcuni bersaglieri 
ricardatari. Due sono vhgiachi fradici, Li portano via in barella Lungo 
la strada, oltrepassiamo alisi soldari, che il soverchio vino bevuro ha 
gettato a terra, Spevacolo non edificante! La guerca nelle. retrovie 
è così, In prima linea il soldato è sobrio e schierta, Giunte nelle serre» 
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vit, tiprende le vecchie abitudini della bertola mistificartice. Ecco 
Comeplians. Grazioso, È suvi dintveni sony, certo, fa i più panvra- 
mici «li turta la Carnia Ciuesta regione atferra il cuore. 


24 aprile, 

Mattinata di sole radioso, I boschi offrono all'occhio tutte Je più 
delicave slomacote del verde peimaverife. C'è della pioia nella chiatezza 
diafana dell'orizzonte, nel Degano che rompe le sue acque impe- 
tuose Éra 1 sassi, nel bianco della chiesa solitacia che dalf’alto di una 
cupe seoscesì domina Il paese, nel fumo delle nstre cucine appee 
state dietro un costone perpendicolare, che forma, come mi dice ua 
competente, un anpolo morto totale, Ovgi, cel patse, c'é più silenzio 
© più neline. Te sentinelle vipdlaco agli accantonamenti. Anche Cus 
megliani, cOme tutti gli altei passi della Carnia, & seniza uumini gio- 
vani Si vede qualche vecchio; molti bambini e donne. 

Ho avuto occasione di connacere il sindaco, che È proprietario 
di un albergo, « Sono lito egli mi dice, a di averlo avuto mio 
ospite e conto di nredecio a guerra finita + Parlu con un innamorare 
cella montagna. e fuando », egli dice, asono giunio alla più alta 
vetta, mi pac di essere il ic deje 


40 aprile 

Sveglia prestissimo, È ancora ante, Zaino in spalla, Da Come 
glians a Villa Santina ci sono tredici chilometri © ottocento metti. 
Avciviatio a Villa Santina verso le sele ci fermiamo in un pitato melle 
vicinanze della stazione per crnsumate il rafizio unica, 1l sottotenente 
avvocato Antonino Isula, catanese, viene a cercarmi, Ci vediamo 
pet li prima volta, ma ci conosciamo, epistolannente, dla molto tempo. 
È uificiale al [cerzà] fanteria, composto esclusivamente di siciliani, 
« Ottimi elementi, enon lo dico per regionalismo! 1 miei piccnli gin 
ciliani hanno dala è datanno riasviica prova. Non desiderano che 
l'atiacco alla halonetta.... a. 

Fattiamo dla Villa Sanena alle stto e dodici, da 17600 speciale, 
Nei vagoni si beve, si canti. Passiamo, senza fermarci, Tolmezzo è 
Amato, Hreve tappa a Scamone per la Carnia. In treno sino a Chiusa- 
focte, DI qui a Dogna, a piedi, Tappa norrsrnà. 


1 mrageto. 
Sveglia all’afba. Prendiamo la strada del Canal Dogna, Una strada 
carroszabole, hellissima, creata ex-sovs. Prima mon esisteva che una 
primitiva mulattiera. Ml lavoro è stato iniziato dalla quarta compagnia 
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del quinto Genio minatori, è siato proseguito « ultimato dalla Ter 
ritoriale e da squadre di operai. Questa strada è un lavoro che do- 
vrebizo casere visto da quanti negano in noi, latiat, ogni capacità di 
organizzazione è «li tenacia, Questa strada ché, domani, costinuirà 
una sttima via commerciale fra Dogna e Tovvin, rapprestttà il sor 
pit stra della modernità, Ad ogni svolta ci sono le cantoniere vigi. 
lite dalle sentinelle; pallerie, scavate nella roccia, offriceldiero un ri- 
paro alla truppa in caso di bumbardarsento della valle; ci sono delle 
fontane a zampillo per best; una teleferica che albrevia il tratto con 
siddetto delle « rampe s. Dono serre chilometri di cammino, giunti 
a quota nuveventotmille, ci fermiamo. Siamo al posto, Pitte della 
compagnia si accantosa in un gruppetto di case coloniche abbanda» 
nate, il mia plotone e il secondo piantano fe tende. 

ll capitano fa ndunare i pradusti «ella compagnia é fi comu 
nica che dal Comando del settore dell'illto Dkepano sono preve» 
muti due elogi alla nostra compagnia per il servizio di guerta com- 
piuto lassi. 

Qui, le montagne sono più scoscese di quelle che abbiamo lin 
sciato, Abbiamo di fronte la vera parete del Duntasio, la cui cima 
tocca È #7i4 metri ed è incappueciata di bianca, 


i piaggio. 


Mopo tanci mesi, ho dormivo nuovamente sotto la tenda, La prima 
volta, dupo il mio richiamo, fa a Caporetto, nel sciterabre. Sonno 
dolce, profondo, ristoratore. Stamani, grande sole. In fonda, scroscia 
il Dogna. La valle è angusta; meglio, mon eribro. Le montagne, 1 
destra è panicolarmente a sinistità, scendono a pixta, Praehe ore di 
lavoro intenso e abbiamo trasformato l'accampamento. Sutto la tenda 
abbiamo triesso uno strato di fronde di abete e di museluo profumaty, 
Ai lati abbiamo piantato degli alberi per masconderci alla vista dal- 
l'alto, Si cospica, Vira semplice, Penso a Rousscau e al suo @ ritorno 
alla natura w. 


3 RIGEZIO 


Lin Tende ci ha feto una prima visita, ma volava altissimo. Cono- 


“scenza di alcuni soldati del Genio minatori, Sona interventisti. Uno 


di essi, Nicola Preto di Valdarno {Vicenza] mi ha dato «la leggere 
un volume degli Seniifi di Giuseppe Mazzini, Pomeriggio di calma 
assoluta, Ito letto la Aut de Riwvui Peccato che il testo sia latdellato 
di ertori di stampa. Mazzini vi aferta. Ho divorato la Lettera a Cardo 
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Aiberta, L'avero letta dla studente. C'è in questo scritto di Mazzini 
qualche cosa di profetico. Ho trascritto sul mio taccuino: 


«Non vt guerra possibile per la Fruncia «ve nba sia neziunale® ove nén 
sappoggi sulle passioni delle multitedioi, vve nuo s'alimenti d'uod slanci co- 
munirato si trentadus mulicoi ce li compongenoà s. 


E. più oltre: 


« La grandi cose non si compicui coi prorcolli, bensi indovinando i! proprio 
secolo, Il segreto della potenza # nella volontà... a. 


E più oltre ancora, nello scritto intitolato Df ascane nese chi rom 
pediramò Frasca do Intippo delia dibertà ia Fralia Crhgai: 

«bloccano i capi, Mafcafohà i pixDi a dirigere L molti, imancarioò gli 
uemini fosti di fede e di sictificio, «he affecrassero foterò 1) concetti fremuellt 
delle moltitufini; che ne intendetsero ad un tratto le conseguenze; che, bollenti 
Al dute le generose passioni, le concentrasscca in uns sols, "quella della vinorta "; 
che calcutassero tuti gli elementi diffusi, trovassero la parola di vita e di csdine 
per tutti; che guarcdassero innanzi, non pddictro; che si cacciasseto tra il popolo 
e gli osticali con lz rassegnazione di uomini condannati ad essere villime del- 


l'uno 0 degli alto; che serivessero sulle loro bandiera 7 riuscire o morire”, e 
mantenessero la promessa A, 


Non c'è, in questi brani, la divinazione degli eventi ccliermi? Choale 
meravigliose # viavico 4 per an soldato combattente, gli scritti di Maz- 
zinii Ha chi li conoste fra questi miei duecentocinquanta commilitoni? 


È magero 


I reggimento, dopo dieci mesi passati nella zona dell'Alto Isonzo, 
è venuto pui, a tiposo, Ke aveva bisogno. Ma riposo, non significa 
uso. Riposo, se significa non combattere, vuol dite lavorare. Strade, 
baracche, tribece, spostamento di cannoni. 

Stanutte, tempesta, Pareva che la nostra fragile cass di tela do- 
vesse venir spazzata via dal vento imperaoso che tnupirhiava. La 
pioggia scrosciava sulla tela, ma dentro non una goccia. Bisogna n00 
toccare la tela Ogot, dopo cingue giorni di attesa, la posta. Ho rice- 
vuto fra l'altro una cartolina con questo indirizzo: « Cap[ocale] B. Mus- 
salini, «ira iinlense, Zona di puecra (talia) n, Ha impiegato un 
mese giusto a trovanmi, Leggo: 


« Da frous belge, da 18-4-916, 


« La perst sofdor Geloe do gui vous aver rendi en immrare sercice vos ere 
pole touiti ter felicitattoni et son adratranca, Vous envoie aussi ses pius ferventi 
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escano bowr le paeeds des Aemier de la grande dr sable Italie, Cin pere ferre 
d'erei gui vent prure diem sonceat etnit gue fonte vorra groude Armin 


« Anterde raison 
o Trotnidme dettato Aesade Beloe, Bo ii2n. 


Nel pomeriezio, padre Michele, che son rivedevo più dal Ron. 
boa, è venuto alla nostta tenda Non per catechizzatei, Ci ha lasciato 
due paccherti di eccellenti sigurerte brasiliane e alcune copie dell'opu- 
scolo di Gioegio del Vecchio: Le ragioa? sreeadi della garza querra. Bel: 
Lissimo, ma truppo difficile, Vi sono, nel breve testo, lunghe citazioni 
in larino e in fraccese. Vi si parla di trascerdenza e di contingenza, 
Buono per il pubblico delle Università, non per i soldati, la mag- 
gioranza dei quali scrive sterttatamemie alla propria famiglia, 

Voci del senso soldatesco: « lima e raspa»: personaggi simba» 
lici; «ui Fonoptamena i una cannonate; « cipria Hi Da 


To ostaggio. 


Ho conosciuta Il capitano comandante la quarta compagnia mina» 
torL Mi suno trattenuto con luj qualche ora Si chiuma Siwonk Fie- 
mentese, un antigiolittamo e interventista fervente. NI ha natrata 
le vicende gueciesche di questa sona, che è la più teanquilla, forse, 
dell'intera fronte, Hi ha paclatu di una compagnia di alpini, cono 
sciuta ia turta la zona «del Fella, col nomignolo di « compagnia dei 
briganti n 

Chuesta compagnia nno si compone affatto di ex-inquilini delle 
patrie galere © di gente particolarmeote ferove, Bi tratta di individui 
dal fegato sano. Hanno conquistito delle posizioni dominanti e ci 
sono rimasti, malgrado i contractacchi ostinati degli austriaci. Al 18, 
19, zo ottobre, mi racconta il capitano Simoni, i a briganti a dovet- 
teto sostenere una dura battaglia. Dopo tre giorni di intenso bot 
bardamento, gli austriaci preanmunciarono un violento attacco, La pro 
porzione delle forze, nel tratto di fronte del «briganti» età quesca: 
centoventità alpini conizo almeno un miglizio di gemici, Questi 
nossssa all'attacco, con lo zaino in spalla è ricopenti di Erorule, per 
dissimulatsi. Dopo aver rcsistito a lungo, i nostri alpini chiesero un 
rinforzo e andò in linea una compagnia di minatori. « La mia! 4, mi 
dice con vivo e legittimo orgoglio il capitana Simoni, « La rotta degli 
austriaci fu completa. Abbiamo contare, dico contato, quattrocento 
sessanta cadaveri nemici s. Le nostre perdite furono quasi insigniti» 
canti, Avermmo poche decine di vomini fuori combatizieento. Dal- 
Pottobee gli ausrriazi rinenciaceno ad ogni azione. 
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ilo trascomo un pumeriggio pieno di gioia e di schietta frater- 
sità. Alcuni soldati minatori del quinto genio mi hanno invitato a 
un amicale simposio nel Lhen accamriniamento che È a due passi dal 
nostro, I commilitoni del genio ci hannu preparato un banchetto 
quasi sontuoso. [Ho] crascorso sette ore bellissime. Abbiamo parlato 
di guerra, di politica, di vincoria, Alla fine, pet supeellice Il ricorda 
della bella givrnata © il vincolo nuovo dell'amicizia, ci siamo scam- 
hiati dei messappi Non trascrivo il mio perché non lo ricordo, ma 
mi piace di tiprrtate quello dei miei ermmilitomi del quinto geco, 
in quanti può dovumestare del o morale» dei soldati italiani dopo 
un anno di guerra. Eccolo: 


o Cena T.... {Fal Sopra). 


«A Ferito Rfnssglini, che intese fo sacè delle fumanti rovine del Helgin mar- 
tire e della Francia invasa e fu assercore feveodo del diretti della civiltà cootry 
la forza brula, con snimirazigne di Hiuliaci, «du affeltà di coni lituni 


«i Capvra] maggiore SSicola Pretto - Ramellr 
Evarato « Grauebte Cemepari « Se 
Bervandi Edoardo « Secpente falm: 
duri Alieu - Ceccati Napolrine » 
Vincenzo Alaltei &. 


È un documento che conserverò fra i più cati ticordì della mia vita 
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ENOTA BENT] 


Ho al mio attivo, come soldato, i primi mesi di trincea mella zona 
dell'Alto Isonza, nell’autuano-inverna del Inni Colmro che, con mea 
o dopo di mne, suno passati sui castoni tragici del Vrsip, dell Jarvor 
cek e del Kukh, con venti gradi sotto seto, come nel febbraio del 
Jar, non dimenticheranno facilmente quelle durissime giornate, Hu 
trascorso la seconda fase della gucira nella Catnia. Zona telativamente 
tranquilla, ma di prandi disagi, specie nell'inverno, La prima neve 
CI visità il zo settembre Poi siamo venuti sulle quate famose del Bas- 
sissimo Isonzo, IL primo periodo di trincea sul Carso è pià passato. 
Gli eventi più notevoli sono consegnati nelle pagine che il Papa 
pubblicherà, 

È la guerra aspra sul Carso asptissimo, È la vita e la matte nelle 
irinese, che sepiiano le nostee tappe, sulla strada di Trieste... 

Le triacee famgose e insanguinate uggi inghivtteno gli utmini, 
ma l'Feropa di domani vedrà spuntare Ja quei solchi tragici i finri 
purpurei di una più grande Libertà, 


5 - RAI, 


db GEERA CNIL DI BENITO MUSSOLIX] 


DICEMBRE IN TRINCEA 
OLTRE IL LAGO DI DOBERDH) 


Ciovedì.. [40 noressbre,] 


hi hanno detto a M..., che per ritrovare il mio terrimento debbo 
andate a Strassaldo, Facto da Udine alle diciassette. È sera inoltraca 
quando arrivo a Strassoldo, Paese deserto, poco piacevole, Pet questo 
i sollati lo hanno ribattezzato Toesohli, DB, forse, non vale di più, 
Nessuno mi sa dir niente di preciso. Truvo da dormire in una rimessa 
Mii sprofondo nel fieno e crovo il sonno. 

AG. sape qualche cosa di positivo, Me lo assicura un com- 
pagno di viaggio, che trovo lungo la strada È un bombardiere, che 
porre al braccio il distincivo di « militare ardito». I/ha ottenuo, «gli 
mi nacra, pet il coraggio di mi diede prova, sul munte Cimone, dopo 
Io scoppia della muina auscrisca Cammin fscendo, il disepra cade 
sulla puerta, « Hanno fatto male, gli austriaci, a dichiacacci la ENECEA, 
Li ridurremò alla 4 mendicazione ». 

AI Comando di tappa di C...., Faccio un pralitissiono incontro? 
il ragionier... milanese, soldato di artiglivcia, Da GC... mi mandano 
in una piccola località vicina, Strada lunga e pesante. Per fortuna 
cè un grande sole 

Giungo ad Aquileia, città dalla eterna impronta romana, a sera 
tarda, Mon mì dimentico di visitare la cattedrale, 


Pentrdi.., [F gtetmbre.] 


Ha nemmeno a Cal... trovo tracce del mio reggimento, È stato 
a riposo, in questi pataggi, centre io mi trovavo in licenza invernale, 
ma da qualche giorno è in linea, a quota... Oltre Tianso saprò qualche 
cosa di preciso, Nelle strade larghe e dizitte del basso Isonzo, il mo- 
vimento è semplicemente formidabile, supera la mia irnmagina- 
zione, Alero graditissima incontio. AL bivio di Pieri, trovo, con- 
duttore di un camion, un amico interventista della vigilia, Monta 
sal caminn, 

Ecco l'Isunze Ampio, ceruleo, chiarissimo, Ronchi, quasi intatto. 
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Trovo alcuni sottoliciali miei amici, fra i quali il sergente maggiore... 
© il caporal maggiore... che mi invitano a dividere la Loro mensa, 
Mentre si mangia, gli austriaci mandano quattro granate disctre alla 
stazione, Grande sinfonia di siretas contro un velivalo nemico. 
Ore quattro, partenza, Seguo il mulo che porta la mensa ali utficiali 
della mia compagnia. AI bivio Selz- Monfalcone, una grande colonna, 
Fatta con pietre appena scheggiate, teca un'cpiprafe che non mi # 
possibile copiare. I muli vanno in fretta. H movimento, salvo in al 
comi punti, non è consrstiunato, Passo sotto le care di Sele. Ota, 
comprenito le difficultà enormi che dovettero essere superate, per 
capnenare quel primo grande bastione dell'altopiano carsico, I nostri 
cannoni tuonato scopre, I segni delle tratiaglie sono ancora evilenti, 
Il terreno è lacerato. Trincece scomvolte, camminanenti sbarrati, ca- 
aupiole ruvinate, alberi divelti. Nulla # in piedi, La guerra è passata 
qui, col sun tetribile rulto compressore, Negli angoli, cencì solitarie 
e collettive, È il crepuscolo, Mi volto, per guardare la pianura del- 
lIsonzo. Laggiù, è ona striscia di mare. 

Doberdà & un nome, Del villaggio fon restano che tucchi di 
macerie, Passiamo vicino ai due laghi o meglio, due grossi stagni 
cewbrti, Alcune voci: è la nostra quota. "Tumulto di voci. Un caminn 
è fermo: ha portate l'acqua. Trovo i bersaglieri della mia compagnia: 
Îra di loro, il sergente... ottimo soldato e mio buon amica. Affet- 
fuosrssime stretto di mano, Mi attendevano, « Si pacliva propiio di 
vol, in questo momento», mi dice il bersagliere...., «li Vernole, pro 
vincia di Lecce. Ricordo che egli mi volle pretare lo saino da fue] 
Taront a Minigos, Non dimenticherd questatto di afentuosa simpa- 
tia da patte di questo umile contadino pugliese. 

Salgo ai nostri batsecamenti o rignveti, Prendo # posizione » nel 
baracchino del sergente. Sera ili stelle © di luna, Mi presento al co- 
loneellu, che si crova ji primissima linga, 

Nella nostra compagnia ci scuo stati quattro feriti da scoppio di 
granata, Uno dei carabinieri addetti al Comando del reggimento è 
forti, l'altro ferito, 

I siocralea dei bersaglieri mi sembra clevato, certamente supe 
tiote 4 quello della sona carnica « Abbiamo tanti cannoni! Avanzare 
sarà facilel n. . . 

Un senso di fiducia è diffuso in tutti, Andeemo innanyi, La parola 
d'ordine che circola fra noi, è questa: 40 Duno mangia i bersaglieri, 
04 bersaglieri mangiano Duinolw 

Dre dicci di sera Mentre secivo, 1 nostri cannoni urlano sensa 
tregua, Sulle quote è un bagliore di raggi e di proiettori, Non so 
come riassunere le impressioni tumultuose di questa prima giornata 
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di trincéa sul Catso, Sono profonde, complesse. Qui la guerra si piro» 
genti nel suo aspetto grandioso di tataclismi: nimann. Qui, ai ha la 
certezza che Nicalia passerà Arriverà a Trieste e cltrel 


Sabato... [è dicembre] 


Norte tempestosa di bombatdamento insetso. I nostri cannoni 
nòn hanno avaro un momento di trepua. Stamani piove. Sono le un: 
dici. Tre grosse granate austrinche, Contigua il bombardamento da 
alcune pre, Passano sulle barelle i nostri feriti, Non sono molti e nem- 
meno gravi. bla cè un morto, lassi. Una pranata lo ha schtacciaro 
sotco una roccia. Alcune ssiamate sono cadute nel lago sollevando 
colonne di acqua, Verso sera, sono entrate in azione le nustre batterie. 
Dia qualche ora, gli austriaci tacciono, I nostri cannoni timbÙureggiano, 
Mentre scrivo anno giunte tre Grosse pmanate austriache © uno shrag- 
nel Altre quatigo, [Ne] nio ricovero si gioca tranquillamente a tre- 
sette: s000 IMPegnati. 

Lungo le rive del lago ci sono dei frammenti ci membra umane. 
Nella selletta due cadaveri di austrioci stanno decomponendosi. Poca 
lungi, un altro morto insepoltà, Giuogono, col ven della seta, on 
date di tanfo dij cadaveri. Nella selletta ci sono due cimiteri: uno 
austriaco e Paltro italiano, Ieri una piogsa granata disseppelli alcuti 
torti, Macabro, Cra comprendo come il solo nome di Doberdò 
terrorizzi gli Spapéf ongheresi Espugnare queste rocce: quale meta 
vieliora pagina di ercismo latino] 


PDomomini a [j diceswbra] 


Ho lavorato come un mulo per costruiemi il mio ricovero blin- 
dato. Io un socie che mi cibta © che divideri con me il posto all'al. 
bergn,,..- ll sottotenente... milanése, è Yennio a trovarmi. Comver- 
sazione, Fuceto intecso delle artiglierie per tutta la giornata. Nel po 
mericnin sette Caproni sumò passati su «li noi, A sera faua, incur- 
sione di velivoli nemici. 


Lunedi. {4 dicembre.) 


Picppia, stanotte. Mattinata livida e tranquilla. Ifentte scrivo 
passano quelli che hanno « marcato visita 

Il tempo # indubbiamente alleato dei tedeschi. Lu pioggia ci cor 
stringe è del «tiovise, che permettono agli altri di fortiicarsi. La 
pioggia ci demoralizza. Noi siamo figli del sulel La terra del Camo 
è accaccaticcia, Non v'è modo di liberarsene, È rossa più del sangue 
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umana. Sono stata a fare una vigila al cimitero uoghetese è italo- 
urigheresc, Sa vna tavola della porta sta scritto; « Exweriure atilfizauir 
ear GGITher rosfrie aufar, 

Ci sono molle cenzi, ma quelli del cimitees italiano s6n0 più nu- 
nette, Di fsriti, fmvra, quattro sultante, per lv scoppiv di una pra- 
nata; uno solo di questi grave, ma non mortale. 

Pomericpio quasi calmn, 

Nel etepuscote della seta, le gubbe delle quete del Carso, si pre- 
sentano come divorate, lacerate dalla scabbia. Cielo nubuloso. Sallta 
reciproco e abbastanza lamocon cannaneggiamenin scedle, 

Srasota, niente posta, 

Una voce: il bombardamento per l'avanzata comincerà stanoele. 
Vedremo e sentircino. hfencre serivo, sulle creste dierto a noi è tutto 
un vatmpeggiate € un tuonar di cannoni, Che sia il preludio? 


Aforted.. [1 aresere] 


Gielo buio e cerra più livida ancora. Finito il mio ricovero È venuta 
Tntdine di spostarci, Succede sempre così, Ora mi irovn in trincea 
sui margini del lago di Duberdò. Radi uccelli bianchi e neri, volano 
sulle acque che il vento mattinale locrespa. appena Io lavoeo a farmi 
uma uova tana, Lago di Doberdb: chi vive a longo presso le tue 
rive, perde L'abitodine umana del riso, Qui [a tragedia, pilma ancora 
di cssere negli uomini, È nel terreno, jDa ter ofe i cannoni austriaci 
ci bémbardano, I nostri rispondono, Qualche volta nun si capisce 
quali siano i colpi in partenza e quali quelli in arrivo. Nel ciclo è tuteo 
win sibilare di granate ché vanto € che vengnoan, Dotante un bom 
bardamento, io nun amo fa compagnia. Mi piace di starmene solo. 
Ho La supeescizione che sia più difficile trovarmi 

Un lembo di azzurro verso Duino. I pali metallici che conduce 
vano l'energia elertrica da Monfalcone a Gorizia, si rincorrono per 
lungo tratto e visti in lontananza, di notte, setabrano croci sipantesche 
di un cimitero sterminato. 

Quanto sangue ha bevuto e beni questa rerra rossa del Carso? 

I] tenente... che viene a trovarmi, mi dà le prime notizie sugli 
effe del bombardamento di stamani. 

I tannoni tontinuano sd urlate. S0n0 ke quartra, IL tenente... che 
comanda la mia compagnia, mi invita a dividere Ja mensa serale degli 
ufficiali. Sono con lui vaci suttotenenti, «i cui uao ha i comando 
del mio plotone. 

Il ricovero del tenente... & così basso, che nen si può stars tem 
menp seduti. Motte, Ralfiche di vento © di pioggia Dalle nove alle 
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dieci intensissima hombardamento alla nostra sinistra. È uo mug- 
ghiare inintertutto di pressi calibri. Un tambureggiamento sordo che 
giunge alle precchie come il boato di un uragano, Piove, ma io cii 
mio compagno... di Calro Mantenotte, siamo abbastinza bené tipa: 
rati nel riovvero muovo che ci siamo costruiti tn poche ore di lavoro. 
Anche stasera, niente posta, Meglio cercare i] sonno. 


Mercoledi. [F dicembre] 


Stanotte, il mio compagno mi ha avégliato bruscamente. « C#h 
stia! Siamo jin mezzo all'acqual mn 

Accendo un mozzicone di candela, IL ricovero è inondato e l'acqua 
vien giò a carinelle, Ci proviamo a vuotare la tana cun le parverte, 
ma è Fatica imutile, Ci decidiamo sa mettere tre tavole in alto € li ci 
distendiamo, bagnati fradici, ad attendere Falla, D'ora in ora, si ac- 
cendeva win fotmifeco, pet eonstatace la crescita dell'acqua. Final. 
mente, l'alba, Verso Aquileia, c'è un vasto tratto di sereno, tra «Îietro 
a noi, verso l'Auscria, il cielo è cupa, Se venisse il 306] D buon giorno 
ci è stato dato sramianie dal tamponi austriaci: tre colpi di piccola ci- 
libro finora. Comincia il solito martellamento dei nostri. Quando 
piove, nelle tcincee «el lago di Doberdd, si sta peggio che sull'Ada 
mellu in una notte di turmenta. Queste sono trinose costrive sagto 
il fueco del cannoni e risentono dell'improvvisazione. Sono muretti 
di sassi. I dispersi: ce n'è uno, nostro: un bessagliere ciclista caduto 
colla faccia protesa im avanti mentie andava all'assalo, Vicino a lui, 
il moscherto con la baionetta inmastara. È 1A, solitario. Perché nes- 
sunto si cura di seppelliriv? Focse per conservare alla famiglia no". 
tima illusione sol « disperso n? Un po' di snle, Bombardamento po 
meridiano inevitabile. Loro tirano sul Kri-Kri, sul rovescio di guora 
208, © mella selletta fra prima e seconda linga nogtta, Versu la pianura 
g'inalzino adagio mlagio tre grandi palloni-drago. Qualche colpo del 
loro fa cilecca, Specie i grossi calibri. 

Passano in alto, lentamente, «quasi ansimando e gemendo, i gros 
sissimi proiettili che vanno molto lontano. Jo, tutto solo, fuoti della 
mia tana, a mio rischio e pericolo, mi godu lo spettacolo auditivà 
t tisivo, Romba di un velivolo nostro che fila verio Gotizia, Dal 
golfo di Panzano, s'addensano tluove nubi tempuralesche. Finché 
dura lo scirocco non farà bel tempo, Crepuscolo tranquillo, Sono 
andato 3 trovare i] tenente... fottàana, che ora comanda una sezione 
di mitragliatrici, Mon lo vedevo più dal Rombon, Lgli mi ba narrata 
che i elisertori austrizci hanno manifestato tutti un sacco terrore del- 
l'artiglieria italiana. Molti di loro venivano dalla (Galizia «LA è un 
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i 
paradiso a paragone del Carso è, dicono, L'actiglieria eussa fa fue fate 
put a lunghi intervalli, ma nun fa il fuoco a tamburo come Pitaliana Li 

il cancio giunge alta sera È l'unica distribuzione del viver in 
ventiquattro ore, La razione è ridotta. L'appetito è sempre quella, 
Serata movimentata, Verso le nove, non attacco nemica si è delineato 
alla nostra sinistra, su quota sel. Dopo un vivo fuota di fucieria, 
sono entrati in azione i nostri piccoli calibri, Sono uscito dal ticovero 
per vedere di che si trattava, Un nostro prolettore illuminava la 
selletta [ra la quota of e li mostra. Tutco il costone era punteggiato 
dallo scoppio ininterrotto dei nostri sbrapeei e delle nustre granate, 
1l tambureguiate violento era di quando in quando soveschiato dalla 
scoppio dei grossi proiettili, Tuttu il costone era avvulto in una nube 
di fuma vossiena, squacciata spesso dai raggi, Tucti i bersaglisti, at- 
tnati, sono usciti dai ricoveri, Il fuoco del nostri Gannani cl eletcrizza, 
Una quarantina di minuti è durato il rambureggiamento, Gra è finita, 
Passando dai ricoveri, ho ticcolco le impressioni dei miei comme 
litoni. « Qui si vede la fncza degli iralianiL o, «Non è più come sullo 
Jaworcelilia « Adesso sono loro che si “spicriano "n, « Devono 
avere avuto uni buona sctoppolal e, e [anne fatto mala a muoversi 
i vedeschi, moltissimo mialeli 

Passa un nostro ferito, colpito da una scheggia di granata al piede. 

Alla sesta compagnia c'é stato un morto. Ora è silenzio, Soltanto 
le vedette sparano straccamente. Vicino a me, i mitraglieri di una 
« sezione » lavorano a Farsi i slcoveri, Canticclhuano somumessanientt: 


Della bambina, 

Capeleciera garibaldina, 

Thi sei da stella, 

Tui sci da stella di not salda. 


La voce del neetii cannoni: ecco l'argomento travolgente per 
tengie elevatissimo il «morale » dei soldati, Cielo velato dalla [uschla, 
Ateoeno alla luna è un cerchio, «Cerchio lontano, pioggia vicina #, 
mi dice i) tenente... e aggiunge: « he ne rincrosce, perché ciò rimandi 
la nostra avanzalà fi, 

C'è un pe d'impazienza in tutti, anche nel più negativi] Avansare: 
La locta, col suo apparato avyentuttso, emaozioname, e malgrado i 
suoi rischi, affascina il soldato. La stasi delilita. L'azione tinfranca, 
Stanotte bisogna dormire ob un occhio aperto. 


Gioptdl,. [p dicemsre.] 


Tanto per cambiare, piove a dirotto, IL nostro ricovero è un guaz- 
zetco di acqua e di fango. Stamani, in un'ora di posta, le nostie atti 
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glietie avevano aperto un fuoco violentissimo sulle posizioni nemiche. 
Ora teccione, Quelle avsisiache bronenlano alla noscra sinistra La 
pinepia # il quinto nemico nostre «d è, forse, il più miasanctante cli Lutti, 

Gli automobilisti non sono imboscati perché «une Indispensabili. 
Quelli che tutte he stra ci pottano acqua e viveri a duecento metri 
di distanza dalle nestre trincee di prima inca, rischiano la pelle come 
noi, ina è moli che un camion con un carico di granate è stato 
colpitu in pieno, lungo La scema li LImberdò, da vo proiettile nemico. 
Coloro che lo guidavano sono andati in pressi, 

Messnglorno: piove sempre c più forte, Iecsera, dopo sei lunghi 
giuri di privazione, mi è giunto il Pages, piimo numero dopo lo 
scinpero tipografico milanese. 


Feneral.... [Î_ dfcesrobre.] 


Ieti sera, sull'imtironite, ci siamo spostati alla trincea estrema 
della nostra linea, Piuveva forte, Ci siano allogatt in una tana fangosa, 
Hada focileria. Sciupio di razzi. (li austriaci suno a tremta-cinuanta 
metti da noi, Tesi scea lavoravano intensamente. Si wdiva lo spioco 
nare e il bartece delle mazze, Stamani, non piove, ta l'orizzonte È 
grigio. Le arriglierie lavorano, ma senza impegnarsi troppo. Kei rico 
veri abbandona dagli ausgtiaci su] rovescio del Debeli, abbiamo 
trovato delle mazze ferrate. La nostra trincea ha qui um tracciato coel 
bigzatto, che potremmo essere colpiti di fronte e di fianco. fia fra 
noi e i tedeschi è convenuto una specie di tacilo acconlo, pee cui non 
ci spariamo. Noi ]i vediamo e lasciamo inoperosi i nostri fucili; essi 
ci vedban {e nai ci facciamo vedere anche troppol) ed sessi+ non 
tirano. Siam qui, in queste buche di fango, iachicxlavi, igamolili 
nell'attesa del nostro destino. 

La pioggia di questi giceni Ma abibassaco un po” il livello del a ma. 
tale» bersoglieresco, Siamo tutti bagnati, fradici, non abbiamo che 
una coperta e il cappotto: gli zaini sono a RR... e non li riavrema 
se non tornando a riposo. Nen un lembo di izzuiro: cielo wniforrme, 
bizio, come il sale «li un frate, e sgocciolante. 

Gergo di guerta: « spazzola »; faml&; « fans e: rifugio sortorta» 
neo blindato, 

La nostra trinoca cinpe il campo dell'ultima battaglia del novem. 
bre. Nelle buche dei 305, abbiamo ratcolto & sepolto I cadaveri degli 
austriaci. Attorno, un po” di calce bianca, 
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Sabelo... {dg dirtrire.] 


Pioviggina. Però, sembca ché fatizzonie voglia finalmente schis- 
tisi, Comincia la sinfonia quotidiana dei grossi calibri, (Gli que 
striaci spatano poco con calibri piccoli. ‘Tamburepgiamento dei nostri. 

Stanotte un prigioniero austriaco si & dato spontaneamente alle 
vete della settima compagnia, Egli ha caecontato che il nosno 
fuoco dell’alttà sera ha cagionaro gravi perdite agli auscriaci. Il pri- 
pionicro è l'unico superstite di un poso colpiro in pieno. Celi aleri 
ue sono morti. Una nostra pattuglia 5] è recata al piccolo posto ed 
& ternata Col tte zaini tivolesi © sette fucili. 

Pomeriggio. Lin raggio melanconico di sole, Una pramata austriaca 
è caduta nella loro trincea. Immediatamente hanno levato mne ranzi 
pet avvertire dlell'erente, Fetote di cadaveri iosepolti & mal sepoltt 
Sereno® Lin raggio di sole ha squarciato la fra” waulina nuvalosa 
che ci moztifcava e adupprava da pacecchi giorni, Ne approfittano 
le artiglierie. Ut nostro so apre nei rericolati della loro trincea un 
varco di almeno dieci metri. «Loto ci battono a strap. C'È un 
ferito alla sertima compagnia, ma non è grave, Il cielo si rasserena 
© si rasserenano pli animi, JI concedn continua 

Un grasso proîettile è calato jo pieno su alcuni ricoveri avatizati. 
Ci sono vomini fuori di combattimento. 


Domestica... [10 dicentiere.] 


Sranotte, dalle due alle tre, lavorato a scavate un camminamento 
fra le nosve prime lince, Nelle renchre, appena cischiarato dalla luna 
dietro le mubi, il campo di battaglia dell'ultima nostra avanzota pie- 
senta un papero fantastico, ÎNon si vedono, nel terreno sconvolto 
e frantumato, che detriti è rottami di ogni specie, Qndate di lgzo 
culaverico. I tedeschi lavorano indefessamente ogni notte dalle sei 
della sera alle sei del mattino, Cento mazze picchiano le hasamine e 
cento suine scoppiano nella notte. Questo lavoro nen ci impressiona 
socessivamente, Noi sappiamo che nulla resisterà all'azione delle no- 
stre actiplierie. Stamani cielo grigio. Ore dieci ripresa en po slantca 
dei grossi calibri, IL concerto ai accentua, mentre l'omizzonte, si ri 
schiatà, 

Jamiano, il paese che fu raggiunto e abbandonato cella nostra 
avanzata del novembes, don dista da toi, in linca d'aria, più di cin 
quecento-sertecento metri. Un j05 che passa ogni quindici thimuti, 
regolarmente, sulle nostre lince, musola come un icanvali, Pomeriggio 
di pioggia sottile, implacabile! Nella trincea, silenzio. Qualcuno cante 
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tiechia, ma sommessamente, stenta convinzione. Qualché colpa in 
termittente delle arciglierie aumenta la melanconia, L'artaoco austriaco 
dell'altra notte a quita aci è stato riferito nel bullettino del Comando 
supremo in questi termini: 

e Sul Carso qiotinvà ieri l'attività detle artiglierie, La seta, l'avversario, dopo 


violenta preparazione di Fuoco, tentà due succetslvt attacchi contro Je pratre 
linee a rrirdhest della quota 208 sud e fu nettuotote arrestato e sespinio me, 


Puntedì... [rt gioetubte] 


Teri sera siamo tieatrati, dagli avamposti, all'acciampamento. Pio 
meva forte, Molli sino alla ussa, abbiamo atteso pazientemente il cam 
Lio, Nell'ato di cedere il mio... appartainento al nuovo venuto, 
l'ospite ipnoto, questi pi ha chiesto: 

« Dove soma i tedeschif sm 

a Li, a venti metis. , 

« Tirano cul cannone? a, 

a No, perché siamo treppo vicini a loro ». 

« Colle bom? a, 

{ Memuneno Pi 

Mezzanotie, La piorgia È cessata e il vento impetuosa fa paloppare 
te nubi. È terminato adesso un violento attacco avuscriato di sor. 
presa, contra la nostra linta, Duormicchiavo, Suno sialo svegliata dagli 
scoppi striduli «elle bombarde. Poi la fucileria ha iniziato il [uoca, 
Tiolento, Sembra il ticcheuio di una gigantesca tacchina da scrivere, 

Sono con me, nella mora tan, alcuni bersaglieri. Qualcuno mi dice: 

« Picchiann? », 

«l'arcl È fortela. 

Il fuoco dell'artiglieria nemica awmenta di vigore. Gli strapeeli 
serosciano sul ricoveri e, poi, È tutta una pinpgia di schegge e di 
sassi, Silenzio d'attesa. 

Un prido vicino lacera l'aria: « Pottaferiti] Portafeniti] +. 

Ora le nostre arti;lierie sono entrate in funzione, È un concerto 
infernale. « Giuvanotri, armatevi + reneteri prontila:, ordino ai miei 
compagni, Wn tenente passa correndo da riparò a riparo, urlando: 
e Bersaglieri, atmatcvi, ma non uscite dai ricoverilm 

La tempesta delle attiglierie continua, co un cerscendo iniliaroe 
lato, La fucileria, sopraffatta dalle esplosioni, non si sente più. Lo 
scoppio dei grossi proiettili fa sussultare la collina. Kui, immobile, 
attendiamo Sempre. 

È finita, Passa on ferîen alla testa, mà non è grave, Cammina, senza 
scarpe, sul fango, saltellando verso il posto di medicazione, Tre ba- 
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selle di feriti alle cambe. Un altro portato a spalla. Ut ferito al brac- 
cio, Due sono gravi. Vanno senza un lamenta, . 

Feng, quagidià c'è uno che non si muvve più. È colla faccia a 
Berta... i, 

«È morto? », 

«Non lo s0 ». 

«Voltalo e portami il piasttino di riconoscimento x. 

«È morto. È Y...., il romanta, 

Un gruppo di bersaglieri & raccolto intorno al cadavere, E stato 
Folminato da una palletta di sfrapeai, mentre usciva dal ritoveco. 
Appello delle squadre. Nel mio plotone, nesson ferito. Nelle altre 
compagnie ci sono alcuni womioi fuori di combattimento. 

Martinata temporalcsca. Buciasca, T# attiglierie tacciono, Mezza 
giorno solatio, Usciamo tutti a] sole, malyrado gli sropaes, Ci ascio- 
ghiamo un po, Nel pumeriggto i loto cannoni tiranò qua e lì, Mentre 
scrivo, tirano sulla nostra terza linea, ma le granate cadono nel lago 
sollevando colonne cdi acqua Dal punto duve mi iinra si vede 
un piccolo tratto di mate, Una domanda che i bersaglieri mi rivol- 
pona spesso; « Quanto siamo lontani da Triesle?à. 

Il teniente...., che comanda la mis compagnia, è stato promosso 
capitano. Gli mando le mir febicitazioni. « Per “ bagnare " le stellenie 
ci voteebbe un barile di grappa. &, commenta [un bessagliere] che 
prima della puerra dimotava a Trieste. 


Afartdh.. [22 atcembre.] 


Finalmente um po' di sole. Disttibuzione delle maschere nuovo 
modello contro i gas asfssianti e lacrimogeni. Le nostre sono più 
esreriche di quelle austriache. I bersaglieri escono dai ricoveri. Si 
ripoliscono un pw. Molli barbieri piantano bottega [wori, a rischio 
e pericolo loco © del... clieote, Qua e Li si gioca a carte, Nel pume- 
riggi, tambuteggiarniento solito delle nostre artiglierie, 

Un caporal maggiore del [settima] bersaglieri viene a ttovattàl 
nella mia tana, Mi parla di Bonemi, di Codifava Tomaso e di altri 
più o meno noti pecsonagai delli politica mantovana. AI si dichiaea 
teutezlista, ta non di quelli s arrabbiati è, DI [settimo] bersaglieri 
ha avuto sio qui perdite superiori alle nustre. IL zia scoppiato giorni 
fa mei ricoveri ha fatto qualche vittima. 

«Io ho sempre creduto che lei fosse al fronte... Stasera acrivo 
del nostro incontro a Codifiva.. #. 

Ci salutino con molca cordialità, 

Il generale che comanda la nostra brigata viene spesso fra nol e 
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parla eci L-ersapliesi da vomo 2 uomo, Cià gli procura vive simpatie. 
È bene parlare spesso a quest'umuile pente, cercare spesso di scem- 
dere verso queste anime semplici e primitive, che costituiscano ame 
cora, rralgralo turto, uno splendido materiale umano. 

‘ Battaglia di velivoli nella rosira quota. L'austriaco ha tagliato la 
corda. Non posso soctrarmi alla cucivsui dei bersaglieri del... tegpi- 
mento che sta alla nostra destra. ‘l'e bersaglieri si fermano dirianizi 
alla mostra tana, un po esicanei, Un caporal maggiore mi dice: 

«Scusi la nostra curiosità. Lei 6... %, 

è song io 

I tre commilitoni mi stringono la mano, siedono come possono, 
e iniziano un'amichevole conversazione. Il .... hersaglieri è stato quin- 
dici mesi tel Trantino occidentale, atturno a Nerzenca, cd è stato 
benissimo, Niente grusse battaglie e perdite insignificanti. Il miu 
incerlacucare è bresciano, ora dimorante a Romagnano Scsia, dove 
è impiegato nel convito Corioni. 


Mercoledi... [13 dicemsbre.] 


Korte di pioggia a scrosci, Primo visitatore, Un bersagliete de- 
"84, tal... mantovano, che non mi vedeva più da tunlti mesi, « Sono 
tanto contento di aveclo ritrovato, Più contento che sé avessi trovato 
mia fratello #, ti dice. « Potrò dire che anche lei è stato in questo 
inferno e non ha " tagliato la Faccia * ai suoi vecchi compagni dell''$4a. 

Mattinara venenza, Il lago di Dolendò è buio. Sento sulla pelle 
la prima passeggiata dei pilacchi. Ci sono i comredìni anti-parassitari. 
Già. Ma bisognerebbe averne vino ogni quindici giceni. L'efficacia 
del «corredino » è linvitata. Dopo quindici giorni, i pidocchi pas- 
seggiano tranquillamente su quel «cortedinc» che avistte dovuto 
sterminarli.... Pidocchio più, pidocchio meno... Ifattinata & pome 
rigpio di calma insolita. Sono le due e da stamani gli austriaci non 
gi hanna mandato il quotidiano 30; # nemmeno ono siretie) Anche 
i nostri a riposano, Il tempo > sempre nero, minoccioso. I berta 
glieri approfittano di queste oce di quiete, per pulire i fueili. 


- CErgredì... [1g dicrabre.] 


(gni tanto ci spostiamo da un trinceramiento all'altro. E cambi 
sono talvolta troppo frequenti. Ciò spiega qualche neglinenza dei 
saldati nel migliorare trincee e ricoveri. Per una dimora troppo brevé 
non vale la pena di affaticarsi.... Itri fu, per me, una giornata di te- 

ctraggice, I miei neevi «sentivano» il tempo? Pare, perché ieri sera 
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si scatenò no violento semporale. "Tutta la notte ha piovuto, Nessuno 
ha chiuso ucthio, Ancora prinà dell'alha, proliztando di una breve 
acsta, siamo wsciti per migliorare un poto questi infeliciraimi « ba- 
ratthini». Anche opgi piove, Torsrenzialmente. Queste tre settimane 
di pioggia incessante hanno esércituo un'influenza depressiva sul 
amorale a dei soldati. Anche fe condizioni di salute ne risentono. 
Sen fa fredda, pia il fango, l'umidità, il grigiore dei brevi giorni 
e il buio pesto delle nutti lunghissice, sono altrettanto elementi che 
contriluiscone ad aumentare la musònecia di tutti, Siamo venuti, 
qui, di nocte, Le marce nosturne, anche brevi, aflaticano. Io stento 
molto a camminare Fra le tenebre, Sotto a un cielo di inchiostro, Scarsa 
atgivifàt belle artiglierie, Le mie mani hanno vra il stgrio della più 
grande nobiltà; sono sporche della terra rcossiccia del Carsul 


Wipotral,.., [rs dfermitee.] 


Icri stra, uno dei conducenti, i quali sono i nostri giernali paclati, 
ba diffuso la notizia: « Sul giornale ci ata fa pacels. 

Ho pensato che doveva trattarsi delle comunicazioni ddli B Hollweg, 
La notizia non ha sollevato soverchia emozione fra di noi. Pur sapendo 
che io leggo i giornali, nessuno ti ha chiesco nulla, Questa inditte 
senza è sintomatica. Si è parlato troppe volte di pace perché noti esisca 
un tal quale scetticiamo, nell'animo dei snldoti. « INon credo più a 
nolla +, ha detto uno di lute, « sind a quando nan vedrà le bandiere 
bianche sulle trincee n. 

Nottata interminabile, di pingria a raffiche, Fuoco di bombe agli 
avamposti. 

Stamani, qualche colpo di cannone. 

L'artiglieria austtiaca tira a caso. Questa è la mia impressione. 
Un colpo qua, un colpo lì. Una gramata sulle trinece, uno sbrefnef 
sulla strada di Dobentò, che molto spesso finisce nel lago. Giò nun 
turha il solito viavai. Solito + inevitabile. Feco la pirofa di naa can- 
zone in voga [ra noi: 


O Gorizia, du sel du più balla 
E dl tro nam ritaona donfana; 
Or se parata ci dominio maligna, 
Sarof protetto dol nosfra nelari 


Oggi piove, come ieri, come sempre. Pare una maledizione. Po- 
meriggio di pioggia incessamie, Nel min reovero è futio uno spaccio- 
lamento, Non c'è dubbio: il tempo è il alorox alleato è forse il mi. 
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plibce, Ci sono in queste ttinete dei topi fencnnenali. Sembrano gatti 
e danno anch'essi l'assalto notturno... alle nostre pagnorte., Qua e 
là, per inpannat la nola, si cantiechia: 


- La ci nedd he Ina. 
La dieta da stia Mon fa; 
Le ef praga de stele, 
Le stelle da spio ssa funi 


‘Tutte le sere, verso il crepuscolo, l'attività delle opposte antigliccie 
Si cianima, & pelFacia è turco ion sihilo di «telegrammi, come di- 
ciamo noi nel nostro gergo. Stasera l'orizzonte è in fiaguna, versa 
la vecchia Tralia, Sento lungo la strada il rombo dell'automobile che 
ci porta l’acqua e lo stiavquio scedo dei ivli che vengono in lunpa 
interminabile hla. Verso ie linee nemiche è un continuo scuppiare 
di mune. Sono i tedeschi che scavano le loro «tane di volpe», nelle 
quali, al momento buono, rimarranna sepolti, Ci sono «elle icinece 
ansrciache che è impossibile ripulire, tanto sono piene di morti. Di 
qui il loro pazzu isrrore delle pustre bombarde, Si dice che una volta 
ci ahhizno gridato: « Se voi non tirerete più colle vostre bombande, 
moi mon pritetcano più i gas asbsslanti #, 


Sabato... [16 dicerie] 


Stanotte non ha piovuto, Miracolol Io compenso, fe artiglierie 
hanno sparato vivamente, suprattutto la nostra, sino a stamani, Tempo 
incerto, Abliamo avuto un prio di mutande, una camicia, un pasto 
di calze. Tuta coba eccellente, Ci siamo cambiati. Stiamo meglio. 
Stamani, nei ricoveri, l'argomento della pace è in discussione, Ma la 
nota predominante £ lo scetticismo, come al giungere della prima 
notizia, Qualcuno, però, ha già notato che stamani l'artiglieria tace, 
Sul nostra Fronte, al, ma laggiù, verso il mare, il cannone bronitola 
cupamente. Suliti shrepnelt discratil. Pomeriggio di nebbia, Freddo, 


Docstiica,,,, [17 dicempber,] 


Teri seta, verso le sei, fuoco intenso e insolità degli austriaci sulla 
strada di Dodetdò. I conducenti fsustavano furiosamente i muli & 
correrano, Srupueli © gianice piovevano a quattro a quattto. Ma, 
fortunatamente, pochissime facevano fersaglio, O cadevano nel lago 
a al disopra, sul Ieheli. Mentre l'artiglieria inforiava, nvi ci stiamo 
spostati lungo la grande strada imaestra che costeggia e domina il 
lago alla sinistra, e siamo venuti agli avamposti. È già nutté. Nel cielo 
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è un puntegpiare timido di stelle. Iu le guardo con la trepida adora 
zione «di un innamorato, È il sereno? ‘Tornerà il sole? Alla nostra 
destra, lungo il costone di quota [144], gli austriaci lanciano grosse 
bombe thuando giungono a terra, sprizzanò alcune scintille, poi è 
lo scoppio, ralvalia fragnicrissimo. Una di queste bombe deve essere 
caduta in trincea, perché si è dita urlstée; «0 Diol O Dial Porta» 
ferici... 

Poi silenzio, (Gli austriaci hanno continuato anenta per molte ote, 
Le stelle suno scomparse. IL cielo è tornato buia, Ielle tenebre del 
camminamento, qualcuno, brancolando, mi afferra. To gli dico: 

« DI la, di lil Mr 

a Chi scita 

Riconosco dalla voce il capirono, 

« Buona seta, capitano n, 

« Buona sera, Mussolini x. 

Adesso i nostri piccoli calibri termpestano. Stamani, pingpia. Touma 
la notte, sino all'alba di staggani, i nostti cannoni hanooy bumbardato 
le posizioni nemiche di prima e di seconda linca, Ieri sera, all'ancam 
pirbenta, e" ataro n solo ferita, ra prave, Ha una gortha spezzata. 
Mer ricoveri si parla ancora della « pace tedesca BL 

1] discorso cade più volentieri su] riposo, che sembra imminente, 
La trincea, sul Carso, impone duti sacrifici e più duri disagi alle truppe. 
Pomeriggio di pioggia, sottile, sottile, Più che nelle ossa, sembra fl 
teare nelle aninia, 


Lune. [18 aleensbre.] 


Tutta [la] notte, cioè a dire quattordici ore contiane, ha piovuto, 
Stamani, finalmente, il sipario uniforme delle nubi sembra levarsi 
Il chiarore promettente viene da Trieste, insieme a on venticello freddo, 
Prime norizie: la Isrmha dell'altra sera ha fatto due morti e cinque 
feriti. Dl colomnellò passa per la nustra trincea e ci domanula; 

«Come vahw, 

a Bene a, rispondiamo, 

«Avere freddot 

« Nom tanto. Ci vozicbbe di quando in quando un fiaschetto «li 
FINO. 

I] colonnello si allontana, . 

«Quello è il nostro “ papà "a, commenta G. IU, 

Da qualghe ora gli avstriaci bartono le nostre posizioni cal salita 
loro tiro irregolare. Due granate su quota safl, una inézza durzina 
di sitagnel: su di ooî, due prosse niazmittà su queta rage Qualche 
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256 avlla seconda liner Mezzapineno, L'orizennie si chiarisce, ma 
il sole continua a fare dl latitante. ” 

Uno zappatore ci dive che una granata è caduta tra due ricoveri 
del [actrimo] hessaglicti..., 

‘Qualche discorsù sulla « pate tedesca », La Suppusta condizione che 
l'italia dovrebbe restituire Je terre conquistate all'Austria, suscita l'in- 
dignazione generale, Scomricto che se si facesse un referenza, pon 
sì troverchbero dieci soldati propensi ad accettare questa condizione. 
«Topo canto sangue e tanti sacrifici | n 

fra che il ceggimento è motto riunito, trova dei enm:militoni ché 
non rivedevo più dal settembre dell'annu sturso, quando, giunti sullo 
Jawoteck, fumima ripattiti nei diversi batraplioni. Un inctonteo gra- 
dito è quello del sergente zappatore T.[udeci] M.[odesto] di Titano 
{fondrio]. È un opersio che ha compresa la necessità della puerra 
nazionale. « La " pace rerlesca”, no, Tuiti desiderano la pacca, ini 
dice, «nua giusta © duraturata. 

Mentre scrivo pli austriaci hanno incominciato a bumbardarci 

La trincea «logora » petché è una prigione di lango, I incanta 
carceriere è il cannone nemico che ci costringe al silenzio © alla iImmo- 
rilità, Se le trincee sono coperte, la prigionia è assoluta. Si vede il 
sule a scacchi, clué attraverso una feritora. L'esserci adattati a questo 
genere di guerra è vna prova meravigliosa delle qualità individuali 
e complesse della sirpe italiana, 

Ln cenente mi dice che il Dhica d'/losta ha tributato un entomio 
solenne alla mosica Hzipara bersaglieri, per il contegno tenuto nelle 
due notti dei contratracchi nemici e pet i lavati di rafforzamenti della 
posizione. Un hersagliere della mola compagnia, tal S.[i]vi0] F.[bppr] 
di Colle Val d'Elsa, che ora & in liecowa invernale, ci manda questa 
cartolina: 


« Trovandomi in lictrnia n90 manzo «li mandarle io siù sinceri saluti, ram 
meotaodulo unito assieme a tulli i smici priici, ove som rimasti molto sirpresi di 
sentite che pute Ici debba essere in trincer al pari di qualunque umile soldati. 
Nun bo inungaro di fare i saleli a Bleoni, il quale li ha con malte affetto acculiti. 
Ces, salutirdolo, sperano di ritrovarla in ortuma solute Di nuovo saluti af 
Feltucisi >. 


Nelle ultins ore del pomeriggio la nostra artiglieria intensifica 
i mwoi tiri. Dalle quattro alle sei, anche tra le artiglierie sembra talora 
stabilità tia trvatta cregua, perché nè i nostri, né i luro, sparano un 
colpo solo. 

Sul costone esterno di quota 200 assistiamo allu sfilare di mezzo 
plotone di austriaci. Le loto sagome si profilano nettamente, nell'ul 
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rima chiacità del giorno, Dalle oiostice linee n0n parte nemmeno va 
colpo di fucile, malsrado la vicinanza e la visibilità del bersaglio. 

È forse una cere, on è nelle noscie abitudini di incara caval 
leria tirare sul nemico, quando è inerme. 


Martedi ig aicertee.] 


Stanotte un gatto raspava presso i nostri tetieolati. Sarà un « di- 
sperso a di Jamiano distrutta. leri scra, approbttando «lella serata, 
la prima non piovosa, ho girato un pi sul campo di battaglia. Non 
vi è fun] meceo quadrato, letteralmente, ché non sia stato lacerato, 
scunvoleo da quattro o cin granate. Ci sono ancora dei morti al- 
handonari. Nostri e loro. 

Abalba ché stamani «que bersaglieri zappatori-mimatari ci hanno 
recato la notizia della vittoria fcancese. Cricsa vivissiona in tutti, Si 
discoree mene d'ieri di pace. Intanto, pet cambiare, piove. ‘Tempo 
assassino! ] bersaglieri tutti laceri, barbuti, infangati, scrivano le « Eramo 
chigie +, dormono, si spidocchiana, guncano a carte 

Sa gl raccogliessero totri i rottami di ferro {pioicwili esplosi o da 
esplodere, pali di fecio dei coticotati, lamiere, arnest, ecc) che si tte 
vano su questi campi di batcaglia, si carlcheschbero corni © treni a 
tonneltate, 

Verso sera, l'orizzuote &d cvesì prestota una stilscia di carminio, 
Nan piove più, « A Venezia C'é il solela, sedto dite con vere che 
tradisce una evidente nocualgia. 

Siamo tornati or ora all'accampamento, Qgegi l'artiglieria nemica 
è srala silcagiosissima, Solcanto due slrapree «lisca sono caduti 
nelle nostre lince. Dialogo culto a volo nell'oscurità: 

« Ritornare all'Austria le terre che abbiacon conquistato! Questo 
nun satà mail, 

«I nasti morti griderebbero vendetial». 

nFo non i motti soltanto: anche 1 vivila, 

Durmani è l'anniversario della itipiccagione di Oberdan, 


Aferroledì.... 20 dicembre] 


Stanotte, freddo, Ma nel cielo è tutta la chiazità che anmunzia una 
bella giornata Finalmente, il s0Je, il sole, il solel Passano degli aecò 
plani nostri e nemici. Lg nostre artiglierie lavotano, come sempre, 
Otto colpi, uno dietro l'altro, sumo caduti sul trinceramento austriata 
di qua a68, Gli avstrraci non hanno aspettato gli alcri e se ne sono 
andati, fuggendo verso [a terra linca. Parecchi becsaglieri scendono 
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al posto di tnedicazione cof piedi congelati. Non è per il freddò, ima 
per l'umidità e per l'acqua delle trincee. "Puttavia non sono gravi. 
L'argomento della pace continua ad esscee all'ordine del giorno, 
ina tessuno, dico « nessuno n, vunl sapere di una pace «tedesca». 
Fuoco intenso dei nostri cannoni ctl pomeriggio. Gli ausciaci 
hanno lottato vna ventina di strapeeir sui mostri trinceramenti di 
terza linea 


Serata di stelle] - 
Ciovedl.... [27 dicembre ] 


«Lo stolcisimo del nostri feriti, miu diceva ieri sera Liù tenence 
medica, «è sorprendente. Giungono u suna poriati qui colla carné 
straziata e non un lamento esce dalle toro labbra. I fecili addominali 
conserranio uni coscienza lucidissima, Una sera, sull'Jaworeek, mi 
fu portato un ferito che aveva una gamba frantomata dallo scoppio 
in pieno di una bomba, Fu Joi che mi disse: " Dottote, tagli". Gli 
feci un'iniezione e gli tagliai la gamba, (Quel ferito, di tui ticorilo 
ancora il nume, Fuotapalli, se ne andò come ceca venuto, senza un 
lamento, Le ferite più gravi sono quelle prodotte dallo scoppio di 
granata, specie sc di grosso calibro, Quelle di pallottola — fucile, 
mitragliatrice, sirafuc' — sono spesso Intelligenti a. 

Il primo giorno d'inverno, seconilo l'astronomia, sì anmuacia con 
un sole scialbo. Verso il mare c'è una cortina di mobi cemporalesché, 
Da qualche giorno l'artiglieria pemica è inoperusa... La nostra, in- 
vece, è sempre activissima Sano centinaia © centinaia di granate che 
culeno quotidianamente sulle posizioni nemiche, 

[Pace ntmai sicuro che lavanzata è snspesa Se si fosse potuto 
dare all'Austria una risposta sul genere di quella data dalla Francia 
alla Germania |}. 


Cracrdl.... [13 dicessbra.] 


Gli austriaci ci bombardano cegulatmiente torce le sere con cante 
poncinì da ‘trincea, ché prirano bombe dallo stoppio formidabile 
come di un pos. 

Tempo oebuloso, ma non piove, Nella mattinata, silenzio delle 
astigliecie, Anche la nostra tace, Le Lewmhe di teri sera (ne hanno lan- 
cite oltre trecento] hanno fatto alcune vittims. 


Fabatb.... [13 dicembre] 


All'una stanotte siamo statl svepliari da un improvviso e vivace 
fuoco di Fucileria nella nostra trincea di avamposti, È durato una 
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diecina di minuti. Falso allarme, Mattinata nebblosa. Malgrado ciò, 
azione intensa dille nostre artiglierie. Nel pomeriggio abbiamo sep- 
pellito, profittando della nebbia, un saldaro di facteria, Apparteneva 
alla classe dell'"8d, sardo, Nelle tasche aveva un piccole coltello e 
Una lewera ricevuta, che diceva: « Spero presto di rivederti in licenza 
invernale... n. 

Sera li piaga e di malinconia. 

. Rina visita graditissima compe fa monotonia della sera piovigginosa, 
sii sento chiamare, Esco «lalla rana e riconosco B.[enedetto] 
E fascinlo], il tedattore del Fate e ora capitano di artiglieria, in com- 
pignia di A-[milcare] De A(mbeis], sortocapo di macina. I miei ospiti 
si allegano alla meglio no] miu sontuoso desi, illuminato da un moz- 
zione di candela. Suna venuti a trovarmi, Stanno al di I alell'Iscazo, 
Apprezzo come si merita questo pesto di «iva amicizia. Hi parla di 
tante così vicine e [untane.... Dupo alcons ore di conversazione, li 
accompagno sulla strada maestra che conduce è Doberdd, 

È notte alta. Sult gostane di quota 144, i tedeschi lanciano 1 soliti 
bazilatti di esplosivo, Uno sprizzare di scintille, uno scoppio formi- 
«latuile che finisce in un pemim alro e soduile: 

a Qui è la guereal» mi dice F.[asciolo]. 


Domenici [24 dicembre] 


Li mia giornata, AL mattino non et e sveglia + in trincea. Il sonno 
non è misurato da vi forclamento, come in guacnipione, perché la 
4Uà triafggiore o minore durata dipende dagli... eventi, Otée atta, 
piccola colazione; poi legpo i giormiali, Scrivo qualche « franchigia #. 
À mestaziorna, cucina grassa: vencresca, formaggio, frutta, fa por 
zione della frutta eccola: un'arancia, due mele, quattro Aichi, sei ca- 
stagne. A tutrlo, si capisce, Dimenticavo: un limone, e questo quasi 
tutti | giorni, Nel pomeriggio, niente, fc c'è la nebbia, me ne vado 
attraverso il campo di bacaglia, Si facno delle sreanuie» spesso in- 
tefcssinti, ]l cannone ci accompagna fino a sera, Hancio, Silenzio, 
Notte interminabile, All'indomani... è la stessa cosa. 

Vigilia di vatale. Chi ci pensa, fra noi? Cielo plumbro, nebbia 
ché piuve adagio adagio, Lungo la irincea è tutto un picchiettare 
su bossoli delle pranate esplose, pet ricavacne i braccialetti di rame 
dla portace ai paesi... È lo sie delle trincee] Pomeriggio di tranquillità, 
L'argomento « pace è io ribasso, Ognuno capisce e intuisce che non 
è suonata quell'ora... 

MI capitano mi ha dato l'incarico di portare una lettera di aumusi 
al colomnella,. Il colonnello è andato nelle trincee avanzate, Lo attendo 
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al sitorno.. Agli auguri del capitano aggiungo i rici, IL colonnello 
ini dice: l 

a omo stato in trincea a face gli aviguci al bersaglieri. Ma il mi- 
lor augurio è che il seggimento faccia sempre bene ». o, 

‘ All'secampamenty ho trovato una certi animazione, Sand giace 
i revrali di Natale. Vedo delle Bottiglie di barbera, adorne del trica» 
lare, e pacchi di biscotti. È. un Comitato chi mumtidano 

Approfirtando della nebbia bassi, anche oggi i bersaglitci si SANA 
sparsi sul campo di hatcaglia, tra prima é seconda linea, a Erugare il 
iesreno. Si è trovato un pe’ di rutto, L.[engo] hà tiovaro una ma- 
schetà auceo modello, austriaca, una piccola tromba per segnali, 
na pacco di lettore spedite e da spedire, Cercherò di decifrare il te- 
desco «li quell'igmoto avettineo, Il bersagliece [Spera] ha renvato uo 
binocolo da caripo. L'ho compecato, Lia vanto compo cercavo un 
binocolo, La stretta sacalizia mi è venuta da un vfficiale austriaco 
che gi e ritirava e un po? ja feecia, evidentemente verso Jamiano, Sarà 
ancor vivo o satà maocco? Su questo carspo di battaplia, 1 segni della 
precipitosa fuga austriaca sono evidenti e abboadami, Zaîni, tasca- 
pane, coperte c una quantità inverosimile di munizioni. Fui bainnetie, 
foderi di baiunotre, bombe, carte e stratti, E dovunque buche e dap- 
privmen disseminati a centinaia a centinala i bossuli dagli slenpaeii. 
Le pioggie hammo facto crescere il lago. Alcuni dei nostti ricoveti 
sono cuasi sommersi dall'acqua L'astiglieria austriaca non ha spa- 
rato vn sol colpo. Anche la nostra ha sparato pochissimo, 
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NATALE IN TRINCHA 
OLTRE IL LAGO DI DOBERDO 


Foimedì. [35 dicem] 


Come ieci, come sempre, da an mese a questa patta, piove, Oggi - 
è Iatale, Troprio Natale. 24 cicembes. "ferro Natale in guerra, La 
data non mi dice niente, Ho ricevuto elelle cartoline illustrate coi 
saliti fanciulli e gli inevitabili alberelli, Perché io riptovi un'eco della 
poesta di questo ritorna, debbo rievocare la mia fanciullezza lon- 
tana Oyppi il cuore s'è inaridito come queste dolice rocciose, La ci- 
viltà moderna ci ha « meccanicizzati è, La guerra ba portato sino alla 
tsasperizione il processo di a meccanicizzazione n delli società eUtOpra. 

Venticinque anni fa jo eco un bambino puntiploso è vivlento. 
Aleuni «dei miei costanti recano ancora nella cesta i segni delle mie 
sassate, Nomade d'istinto, lo me ne andavo dal mattina alla Sera, 
fungo il fiume, € tubavo nidi e frutti, Andavo a messa. Il Natale di 
quei tempi è ancora vivo nella mia memoria, Ben pochi erano quelli 
the non andavano alla triesta di Natale. Mio padre e qualcua altro. 
Gli alberi e le sicpi di biancospino lungo la strada che conduce a 
San Cassiano erano irsigiliti @ inargentati dalla galaverna Faceva 
freddo, Le prime messe erano per le vecchie mattiniece, Quando le 
vedevamo spontare al di la della Piana, era il negro turno. Ricntilo» 
ju seguivo mia madie, Nella chiesa c'erano tante luci e in mezzo al- 
l'altare, in una piocola culla fiorita, il Bambino nato nella notte. dn ci 
ciodevo, allora. Tutto cià eta pirtoresco ed appagava la mia fantasia. 
Solb l'odore dell'incenso mi procurava un turbamento che qualche 
volta ti dava istanti di malessera insopportabile. Finalmente vna 
suonata dell'organo chiudeva la cerimonia, La folla sciamava, Lungo 
la strada, un chiacchierio soddisfatio, A mezzapiotio fumavano sulla 
tavola i tradizionali € ghiotti cappelletti di Rumagna, Quanti anni 
o quanti secoli sono passaci da allora? Un colpo di cannone mi richiama 
alla realtà, È Natale di guerra, 

Mella trincea è un silenzio pieno di segrete nostalgie, Natale maggo, 
Dei doni mandati dal Comitato, alla mia compagnia sono toccarti 
mezza dozzina di panettoni e alteettante bottiglie... Il tancio poi è 
stato specialisiimo: baccalì in umidu con patave. Figurarsi] 
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Martedì... [28 siermbce.] 


Mattinata insianificante, Nel pometiggio, Improvelso risveglio 
delle nisire batterie, Lin rratto della «loto» trincea di prima linea 
2_saltato per aria. DI rimando, essi hanno Iantiato alcune bumbe su 
yunta 144 Memse scrivo, i tedeschi lavorano... pet noi, Padre Ni 
chele è venuto a trovatci 

Gli bo accennato alle polemiche suscitate dalla mia Nicenza invero 
nale e gli bo chicato se sarebbe pronto a rendermi tescimonianza, 
« Prontissimo », egli mi ha risposto, « Direi la verità, ché ciné lo 
lho visua, dal primo givrno ad oggi, sempre ih prima linea», Brano 
presenti altri ufficiali. 

Scrivo queste righe alla luce fumosa di uno scaldarancio, nella 
più inverosimile delle posizioni, Nel crepuscolo, si addensano le nubi 
sclroccali, Bombe, 


Morcsiedì..- [27 dirembre.] 


Stanotte abbiamo rinforzato la noscta linea di seticalati. Fra Je 
mentidue e le ventitià «è atto un bombardamento recipiovo assi 
riolento. Mattina nebulosa, mà chiara, Mi affacciv al parapetto della 
nostra trincea Ci sana di lì, a poche diecine di metri, due soldati 
austriaci che conversano tranquillamente in piedi. Più lontano, un 
altro soldato, fa, tei meno tranquillamente, la sua doflerte mattinale. 
Si leva la piubba, il corpetto, la camicia, si spidocchia. A opetazione 
rluimata, un lonpo stiramento «di braccia, un'occhiata in giro, poi 
se ne teens lentamitate alli tana, Io eoastato che da unt tese non mi 
lavo la faccia. L'acqua del lago è sospetta, L'acqua che gianpe colle 
ghirbe è che bisogna prelevare con un 4 bond a è troppo rara per 
sciuparla a lavarsi la figura. . 

È finito se pra un bombacdamento intensissimo, dorato da messo: 
giorno alle cinque, Il preludio è stato austriaco, Hersagho, come 
sempre, la quota 144. Grossi calibri «hi giuogevany acecppiati. La 
cima di quota 144 era avvolta nel fumo nero € Liancastro delle ssplo 
gioni, che, poctato dal vento, scendeva sul lago e scinehbiava tutto 
Faltipiano di Doberdà, Gli austriaci hanmo concinuato indistarbati 
per quasi un'ora. Poi sono intervenute le nostre bitteris. Per due ore 
fuoco d'inferno. La selletta dove è la nostra trincea era Auto un rim 
bombe, e vibrazioni d'aria scuoterano i teli da tenda che abbiamo 
sulle tane, le doline sol:balzavano. Atmaco del mio binocolo, mi sono 
mesto in piedi nel fosso della trincea, a guderini lo spettacolo, A un 
certo punto c'è stata una ripresa dei loro, ma breve, Sopraffatti dal 
numero e «lalla potenza delle nostre batterio, gli austriaci si 4000 ras- 
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segnati a tacere. I nostri banno continuato, implacabilmente, sino 
alle prime ombre del crepiicolo, Nelle inie urecchie c'è un-ronzio 
curicso, 

E questo non è che un “aperitivo” è, ct ha detto un bombar- 
diere che filava, corcento, Jeaso vn camminamento, 

È sera, Le nuvole si stracciano.... Sul mare è il primo quarta della 
luna auova, Nel cielo sono, qua e là, itelle stelle, 


Cioredì.... [29 dicerrbre.] 


Stanotte il duello delle artiglierie non ha avuto sosta. AI tenente 
G[alassi], che comanda gli zappatori del [trentanovesimo] batta. 
glione, bo chiesto notizie sugli cfetti del bombardamento d’ieci a 
Quota 144. «Insignifcanti w, mi ha fisposto, « Quattro 0 cinque fe- 
citi al settimo, wi ferito all'undicesimo. Le gallerie sono state prov. 
videnziali..... Mi dice anche che ieri sera, sull'imbrunite, vn torneno 
31 è acreso. Na non è stato possibile interrogarlo, per mancanza 
di interprete, 

Mattinata di sole pallido, Duc Caprari, scortati da un Aicapore, 
volteggiano su di nai. 1 cannoni urlano già la leru canzone di morte. 
bloltissime granate austriache di piccolo calibm che cadono presso 
la nostra seconda linea non scappiana, Ne abbiamo contate utto, 
Comeriggio di sole, È il bel tempo che torna? 


Fenerdi. [29 dicembte.] 


Notte agitata, Stamane, uma tiebbia bassa nasconde allu sguardo 
Ul lago e la piamirà di Doberdà. Kel cielo è una nuvalaglia prigia 
che il sole non riesce a disperdere, L'aspento dei miei commilituni 
dupo la permanenza nella trincea carsica, comincia ad essere lamen. 
tevole, 

[Gi sono alcuni casi sospetti di gastcoenterite all'ottava compa- 
pria. La compagnia ha ricevuto l'ordine di allontanarsi, Si credeva 
che ci prevedesse nell'andara a riposo, Ecco: piuttosto che morire 
in un lazzaretto di colérosi, preferisco di essere sbrindellato in cento 
pezzi da un proiettile da 301]. 

Oggi 1 cannoni austriaci hanno buttato qua e lì i soliti colpi in- 
nocui, Si shadiglia. Chi per noia, chi per appetito. Questa è Ja guerra 
dell'immobilità, 

4 Vaci del peteo puerresto: « benzina #; vino; «lampione e: fiasco 
1 JO, 
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Sobete.,. [19 dicembre] 


Tempo accidioso ed lnslltoso, [da colera, Lifatti il bacillo virgola 
deve aver fatto la sua comparta, a giudicare dalle misure igieniche 
che sj stanno pretenda. Tutto l'accampamento è bianon di calce, 
che vien cetesta fra i bataccrni, senza rispatmin.] 

Fadre Michele è passato nelle trincee, offrendo un distintivo tri- 
colate e un Fuglietto, Ho accettato il «distintive, poi mi sono [atto 
dare il foglietto, Si tratta della «solenne consacrazione dei soldati 
del Regio Esercito italiano al Sicto Cuore di Gest. 

Ia non commento, trascrivo. Nell'inteeno del fogliewo c'è l'«istr» 


LI 


zione", che dice: 


è La devozione al Sacro Carre di Goù è la grande speranza dei tempi tetti. 
Totto noî passiamo ollegere mediante Li Sede e Famose al Cocse di Cesi. Egli 
sesso, apparendo alla Deata Margherita Maria ia Francia, la dette: " Yi M0M 
mancherste di scorse che quande if mancherò di partenza", Vedete i Brancesi 
alla hettaglia delta Marna: tutto parevì perduta, quando il generale Casttlnau 
cthe l'ispirazione d'ineacare 11 Sacco Cuore e ramsarargli l'Esercito E il tisultata 
fu la mersvigliosa vittoria ché salv@ Ja Francia, Villoria voglinma noi pure, du- 
Plice vittoria: una gui nemici pulilici, per la grandevra della patela scetra, Naltra 
su nni stessi per purificare ed clevasci, Da per sauamhe, se le vogliamo grace 
dinse, abbumo d'uopn di intesi eccezionali, Ed ecco aildizma la devozione al 
Sacro Cuore di Gest è, 


Poi c'è anche « un atto di consacrazione », che Anisce in un a Grade, 
Pater, «ire, Goria n. 

Ripeto: ana commenta; trascriva, copio... IL docutmento. 

La psicologia della donna shora la puerta, ed è assolutamente 
incapace di penetcame l'intima tragica sostanza. Per la donna, fuomo 
che torna dalla puerca presenta la stessa attrazione di u esotismò x 
dell'onmo che toina dalla Cabicenia e nulli più, 


Doerrnitd. La r dicembre] 


Fine d'anno. Messa al [settimo] bersaglieri © discorso del prete 
officiante. Non se chi sia, Non conosco il suo nome. Un mio vicino 
che ascoltava mi ha decto che è un abrurzesa. Oratore dalla parala 
facile, dalla voce squillante c quel che è l'essenziale, ul italiano nel 
più ferrotoso senso della parola, Mi è piaciuto, nel suo discorso, 
l'accento alla pace tedesca, che sarebbe «la pace del vincitore che 
pone il piede sul petto del vinta è, mentre la tinstra pace deve « com- 
saccare la piustizia e la libertà dei popoli». Ed ha finito con queste 
parole: « L'Italia anzitatto # soprattutto ». 

Avrei voluto, io eretico, gridargli: bravo; avici voluto andare 


di 
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a steingergli la mano, Cominciata la messa, mi sono allontanato, ma 
voglio qui ricordate il primo discorso veramente ed accesamente 
patrisciico che ho sentito jn sedici mesi di guerss. 

Giucnata gigia. IL tenente genecale che comanda la nostra DA- 
visione è fra noi, Sembra certa la nustta pacenza a finoso in un pars 
dell'Isonza, nell'Italia cedenta, Alcune settimane di quiete ci wem- 
preranne nes l’azione, quando il giorno verrà CHi amici interventisti 
che si trovano nigi paraggi cercano di vedermi, (tHigi È venuto a tru: 
virmi F.[prico] ".[ayliabue], di Monza, parcucchiere e ora atvialicie. 

È un interventista entusiasta, uni amico del Fatal. Dopo cinque 
egesi di fronte, ha conservaco intatto e accresciuto anzi, sl suo patci- 
mono lelcale d'interventista, Questi umiBi figli del popolo, che hanno 
sentito Ja bami della nostra causa e la soncità della nostra guerra, 
mieriterchbero di essere « valorizzati » un pe di più, ai Gni della vit- 
toria! 

Mel pomeriggio un sole pallido schiacisce l'atizannte. La partenza 
è fisasta per stasera, C'è l'otdine. Fi compie oggi il primo mese di 
trincea sul Carso, Jo saluto il ages che muore e il 1917 che comincia: 


. Viva l'Italia! . 


Gli austriaci si sono gecorti del nostro movimento? Non so, Mon 
credo, Corto è che, a un date momento, le artiplierie nemiche si sono 
improvvisamente tisvegliate. Un prosso piniettile è scoppiato in 
pieno su un ricoveri, ma, lortunacamente, cca vuoto. Gli austetaci 
ci hanno dato la buona fne d'anno, 
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SALUTO, MARCLARNDO, IL 1917 


Latedì.... [} gionalo sgir.] 


Mongid è moto, mentre io marciavo sulla strada da Doberdà 
Il 1617 Pho salutato marciando. Ciò è di hoon auspicio... 

Primi dieci giorni, riposo a Pabzsorto, vicino ad Isola Morosini, 
in un deserto fanposo, Baraccamenti e brande. Bagno. Iniezioni anti 
culeriche. Esame delle feci. Segrepazione contumaciale, Noia TYl 
to gennaio al so, riposo nei hataccamenti di Santo Stefano presso 
fuguilcia, Visita al Museo. Conoscenza dello scultore Furlan, mila- 
nese, e del pompiere Sala della terza Armara, un interventista tnila» 
nese della vigilia, ancota cotosiasta, Notte dallir al 12, incursione 
di aeroplani. Cirquarntadue bembe innocue. Io pensavo alle miliare 
di bambini veduti ruzzace nelle strade di Aquileia. Lavori di trincea 
presso le Muea romane, Senpecta di ruderi, Istruzione del lancio delle 
bombe. Maestro, un maresciallo di cavalleria, HU dice di aver Iscruito 
anche Malosardì e Trerà, volontari milanesi. 


Ig senngia, 


Ripasso l'Isonzo. Emozione. Grande fiume cetuleo, Sulle vie del 
Tevere è nata Ll'Utalia, solke vie dell'Isonzo è rinata, Pieris. Ancoca 
popolata di donne è bumbini, Nella piazzetta c'è una stamia rappre 
sentante na donna in piedi con va libto it mano, La leggenda dice: 
vAll'imperartice Elisabetta, il popolo di Piecis a. Il paese è intanto. 
Soltanto qua e là, nei muri delle case ahhandonate, occhio di una 
etanata, Nel comile del nostro accantonamento alcuni soldati di sanità 
hanno impiantato una scuola, frequentata da un centinaio fra maschi 
e femmine, Domanido a una bambina: 

« Che cosa bai imparato oggi a scuola”a, 

« Niente », 

« Vuoi un poco di pagnotta? a 

vi Afigrateli a, 

Fadi borghesi, 
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20 gpunade, 


Incontro con Guido TModlrcca. A Ronchi per gli allogpiamenti, 
Lungo la srrada, poro prima di Ronchi, c'è ara tamba, che icca sulla 
coocgi « Bollato sconosciuto in Vento freddo, Sole 


25 grumafa, 


Bora di ‘Trieste. Freddo, Giocnata insignificante: tempo di un 
«morale » pessimo. Parlottano, Il colbinellò Berato se nè andato 
a comandare la Brigata Ctemona. Lo ha sostituto il tenente colonnello 
Capanni, che ba mandato un vibrane saluro all'andicesimo glosicna, 


25 gennaio, 


Lavora «di trincea si Dolina Berg, quota 70, primo ciglione del 
Carso, supra Selx, ]l campo di bartaglia. Impressionante ancoral At 
terramento forzato di un nosito velivolo vicino a Doberdò, Croci 
cun le corone di rosario appese. Roteli di cacta © cestini di vimini 
colla telalatuta di (erto, Morti isolati. Mucchi di cadaveri, appena 
ricoperti di sacchi a terra. Piedi che spotgono. Un reschio, Frammenti 
di ossa, uPacc, n fracelli» {quattordicesimo fanteria). Ferraglie in 
quantità, Il mare, Laggiù, il campanile quadiato di Aquilcia Più in 
lì wo biancheggiare di case; Cervignano, 


27-20 pomata, 
Neve, freddo, noia infinita. 
Ordine, contrordine, disurdine. 
49 guaseia, 


Tsoldari the tornano dalla licenza parlano a bassa voce del « bor 
dello» che aci sta» in Italia, perché quei «quater vecchietti n e le 
donne vogliono la pace. Va da sé, che gli ufficiali pensano... ad altro. 
A Roma, ciurlanòo nel manico, Governo dell'impotenza nazionale] 


s febbrato. 


Lanctiaorpedini, Ho lasciato il mio plotone destinato a formare 
il sessantaquattretimo battaglione, probal:iilmente in Italia. Si è cor 
stibuità utia seconda sezione di lancia Bertica e me ne hanno offerto 
il comando. Esertitazioni al Poligono di Ronchi. 
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g Jevbraîs. 


Hfarcia alla trincea. In posizione. Notte di plenilunio. 
«i Caporal maggiore, siamo cotti e due del ‘97. 
«Uno venga nel mio ricovero a, 


19 felino, 


È cessato il vento pelato. Matcinata di sole radioso. Anticipazione 
di primavera. Piccoli lavori al camminamento. Solito fuoco delle 
agriglicrie, Solito passaggio di velivoli. Alcune delle loto granate 
sono cadate in pieno nelle leco trincee. I tiro dell'artiglieria pemuca 
conunva ad essere molo irregolare ed alterttanco innocuo, 


ss febbraio, 


Cannoneggiamento, Gli ausrrioci ci has tirato con le loro bom- 
arde, ma senza far vittime. Pochi colpi. Scoppio solenne. Quando 
la boimbarda cade, sembra uo gatto con la coda in alto 


ss fehbraso, 


Lavorai al a camminamento del morto» (austriaco), Sul comm 
gol ci sono anenra una decina di cadaveri austriaci e due naliani, 
insepoli. Unu è senza t6sta, Popteriginio di piaggia, Venta scirorcale. 
Tl lago di Doberdò spela. Reciproco concentramento vivacissimo ili 
fuochi d'actiglictia, 


ra febbraio, 


Il lapo di Doberdè, tutto ricoperto di canne palustri, presenta 
faspetro miscrevole di uno stagno, come il limitrofo « Pietra Rossa », 
I giornalisti che lo hinme® trovato « pittoresco» l'hinno veramente 
vito? Violento fuoco, Qualche ferito. Un sutoferito, Niente altro, 
Grande, tepilo sole, 


14 febbraio, 


Matrinata di sole. Passa un marto tatto ravvolin in un tela da 
tenda. Pochi commilitoni lu seguano. Un prete fa qualche gesto, 
I passanti si scoprono e poi se ne vanno. Feri sera pli austriaci hanno 
buttato alcune bomb nella nostra trinvea, di piedi di queste quote, 
ci sono i cimiteri che le consacrano. Il nostro si allarga... Il becve 
funersle non ha inttrrornto il traffico e il movimento degli altri. Io 
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penso con mestizia a quell'irnato soldati d'Italia che se ne va sot- 
ecra, mentre nel cielo si antiunzia coi suvi tepori la primavera. Il can- 
none levata, Il morto é del cinquecentoreenconesino reparto mitta» 
gliezi, È l'unica vittima della bomba di ieri sera. Pomeriggio di can- 
ponate. Una nostra granati è caduta in pieno nella loro trincea. Gri- 
davano i ieebes e scappavano. Ln loro portaferiti È accorso, Concerto 
dei nostri gressissimi calibri, sulla fora prima e sccunda trincea, Dal: 
l'estrema destra della mostea trincea ho visto Duino, Di lassi si do 
mina tutto il golfo di Panzano. Causa la foschia del mare, non ha 
pntuto vedere Tritste. Lancrare dieci corpsedini sui Lovo reticolati, Per 
rappresaglia, gli avscriaci hanno laniciuto sette granate da 152 sul ro- 
vescio di queta 14o. Feriti: uno, alla rotula del ginocchio, 


ri falrhraza, 


Sole, Stanotte hu lavorato sino alle quatro. Quando mi sana 
levato dai camminamenti per tornare al mio giaciglio, Un quarte di 
luna rossa illuminava sinisiranente il campo di battaglia. Nessuna 
novit, stamani, Pomeriggio, solita sinfonia. 

Gergo di guerra: «un telegramma n: scheggia «li promiata; a attac- 


ceste un bottone wi tencse un discorso noioso; «signvcina #1 siparecta; 


« sigaretta e; cartuccia da fucile; « chioccia ni micragliatice, « amlate 


alla riparazione #: andare all'ospedale, 


UCangone ia voga: 
ail penticiugie fugîia, 
Duumde satira fl grana 
A? here ana bambine 
Co nNe POST dn sana. 


Dian ta paerstta 
£ nesmeno contodina, 
ST tizia in un Barchetta 
[Fiora alla marina, 


Vicino alla marina 
Dove nur piace stare, 
Si sede i dagtimenti 
A galiragiar 1 sare. 


Per gollengiar sal mare, 
CE Papi de barchetta, 
Per far l'atit di scra, 
Ci puoi ie ragagnente, 
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Le rapavoofie belle 
L'asuor non do sun fures 
MWoiadtri bersaglieri 
Gue faramwa fart 


(eliela farei fort, 
Gilefo farem sentire, 
Fio dr capo e none mesi 
Le verremo portarita, 


dd 1-4 Lot 


Gli vfficiali mi domandano con troppa Insistentà le nie opinioni 
circa la prossima, © lontana, fine della guerra, 


16 febbraio 

Conosciuto 11 dottor Vella, fratello di Artuen, 

Sale grande. Sali» fuoco. Nel pomeriggio, grande concerà, 
Parte della prima trincea è saltata in aria, Va baracchino incendiato. 
Lavorato sino quasi all'alba. Sulitu iosigribctanie [uo delle artiglie- 
rie. Meszogivino. Sole inectto, 


17 febbraio 


Teri sera, alla dieci, c'è stato allarme nella nostra trineca avanrata 
Una pattuglia di austriaci ha tentaro vna piccola sorpresa. Si è avvi. 
cinata ai reticolari, Lancio di bombe fumugitne, Uta forte esplosione. 
‘Tubo di gelatina sotto ai nostri reticolati. Due cavalli di Frisia di- 
stucti, Lancio di bombe. Un nostro capatale ferito. Le vedetta vigi- 
lavano, Fuoca «di fucileria, Bombe Benaglia. Pet tappresaplia abbiamo 
cettato nove torpedini sulla loro inca. Si è sentito lu zocvolare di un 
rinforzo avstriaco. Tutra la notte lancio di bombe e cannonate. La 
vocatà pec le piazzole di due cannoncini da bumbe, per trincea. 


16 febbroîo. 


Mi accorgo che è omenica, perché dinanzi al Comando del reg- 
gimento c'è messa. Pochi ascoltatori, Solito discorso. Pomeriggio 
di fuoco abliassanza vivace delle nostre attiglietie, Pornerippio mi- 
biloso. Le batterie ausitiache non hanno rispusto che fiscchissima- 
mente, 


Ig febbraio, 


Fame. Il cantiniere si è circondato di cavalli di Friala, per evitare 
Passalto «lei bersaglieri alle gerle di pane. Stamani cielo grigio. Fuoco 
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tambureggiante dei nostri cannoni e dei loro, Non bo potuto dur- 
mite, perché Ja terra sobbalzava è nell'aria cra via vibrazione che 
scuoteva i nostri tipari sulle duline, Le bombarde sono bruciate, 
Sintono, 


20 fhbrao 


Ieri sera, sull'inbrinite, ho sparato il cammoticino lanciabombe, 
Le bombe anno cadute in piena trincea dei tedeschi. Soliti canne 
neggiamenti, nosten e loto, Mattinata ventosa, Gitaride messa al Ca- 
mando, Il tenente medico Scalpelli se ne va in un ospedaletto da 
campo oltre Isonzu, Era in prima linea dall'inizio della guecra, 


21 felbrata, 


Lavorata grao parte della torte per la postazione di un cannor- 
cino linciabombe. Stamani, all'alba, ho dato il Luoni giuro ai te 
deschi, con una bomba Syceliiar tipo B, che è caduta in piceno nella 
loro trincea, Il puntino rosso di una sigaretta accesa si è spento e 
probabilmente anche il fumatore. Oggi ci hanno bumbardato per 
parecchie ore di seguito. Le nostte perdite non sono gravi, Tra eli 
vomini Iuuri di combartitrento ci sono die ufficiali, una dei quali 
bombardiere, Ho mumentato la dose pet la buona sera. Ho lanciato 
due biimhe, Betsaglio. Giornata di sola. Le posrazioni sono finite. 
Scanotte conto di dormite a lungo. 


23 fehbrait, 

sospese le licenze sia pet gli ufficiali che peri bersaglieri Altro 
sintomo. Rivista alle scatolette e munizioni. Sole. Ore tre del pa» 
meriggio, Giungono di lontano, e passano sulle nostre teste, grossi 
proiettili destinari alle prime lince nemiche. Le nuvole delle csplo- 
sioni ascutamo di quando tn quando il sule, Seno diventato un fuma» 
tore, Cunsepuenza della trincea, Le « tacedoima » sono eccellenti, 
Gli ausrtiaci fispondono con sprikg-granate fra la prima e la seconda 
linea: due murti e cinque feriti della tia compagnia: la quinta Un 
fecito al braccio furna la sigaretta, ue sono gravi, 
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FERITO! 


cel pomeriggio del 23 felbraiu 1917, verso le ore medici, si se 
@uivanoò a quota tag chi citi d'aggiustacento con un lancia da 
da trincea. Erano attoeno » me venti domini, comiitàsi alcuni ufluciali, 
Ta scprailea era composta dai soldati più arditi della nua orapagiTa 
1] tiro si era svolto senza il minimo incidente sità al penultimo perieto 
tile Questo, invece, cone avevamo « spedite » due casse, scoppià nel 
lanciabombe, Fui investito da una railiva di schegge è proietraco pa 
recchi metri lontano, Non pnsso dire di più 56 che venni raccolto 
quasi subito da altri bersaglieri ucentsì, adagiato in voi barella, trà 
sportaro a Doberilò per le prime cure, portato più tardi in quest Ospe 
daletto, dove trovai un'assistenza allettuosa, Premilsoss5 14, Nur 
tano medico dottor Giuseppe Ficcagnoni, Cirectore dell'Ospeda n 
Busto dArsizio, ed i docori, tutti e due teneeri, Egidio Calvini di 
Sanremo e Luigi Scipioni di Rosnlini {Siracusal, mi curaruno core 
se fossi uo fratello. 


Mattina del 18 marzo. 


Ore otto, Un po? di sele. I solito combo degli aeroplani, Un fe-_ 


ric» nuova è giunto questa fiorie. fo non ho chiuso aechio. Stamani 
ib termometro trencasecte e otto, Stasera segnerì quaranta, Iyen 


medicazione. n l c 
Fl sibilo di una granata. È scoppiata vicino all Ospedale, Un'altra. 


‘ H_ 
Lina terza. Un'altra ancora. ‘Tutte a puchi metri dall'Ospedale, L'in 
fermiete Parisi & tranquillo. , 

« Puesibile », eali iltce, « che non vedano la Croce rossa sul retto: 
Non hanno mai tirato in questi quattro mesi, Dunquel a 

Anccra vo colpo. IL mio vicino, che ha le gambe Fracassate da una 
bomba, li conta. Siamo a quindici, « Sano pasticci », dive un ferito 

È | 
alla clavicola. 

Le meditazioni enntinvano al pianterreno. Vedo dalla pocta spalame 
cata sfilate te harelle. Saleono, dal basso, grida di dolore, Un rorabe, Una 
scrosciare di vetri nei corriduiv, nelle camerate. I nostri Lauri AME 
sobbalzato. « Questa è calura più vicina delle altre», dioo a Parisi 
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Ha non ho finita di procunciare queste paeole, che un polverone 
bianco e denso si difomile dalle camerate sulle scale. Dal palretone 
shucano e corrono nella mia camerata, i forità che possano camounare. 
Quelli inchiudati al letto si sona rovesciati più, pagzi di terrore, I loto 
url: riempiono edificio, Uno, nuovamente ferito alla spalla, st & ro- 
telato dalle scale. 

Tutti i feriti della camerata li hanno trasportati nella mia, I dot» 
tor l'iccagnone cia a piamtetteno e stava operando un fetito gravis- 
sftoc. Dopo la scoppir, ha Jasciaco il ferita aghi assistenti ed è corso 
di sopra. Ha mesto ui pe' d'ordine. Ha rincworato tutti. È stato ame 
mirevole di calma e sanpue freddo. Sistermati | feriti, è turmato più 
a terminare l'operazione, Per fortuna, i nuovi feriti non sono gravi 
Il più prave era omnai guarito, Cra una grussa scheewia gli ha rovi. 
nato una spalla] Continuano a fascistiu. Perde tanto, tante sangue! 
Quelli che possono partire, commentano» 

«Sato dei vigliacchil Degli assassini] Ci voglivno uccidere per 
forza! a, 

Gli altri, che non prssuno parlate, 6ss2na le pareti con gli occhi 
spalancati, Ml sibilare delle granate, porché gli austriaci continuana a 
Sparare, provoca alcuni seccudi di silenzio mortale. Orsi cadano 
lontana. 

Il dottor Ficcagnoni, insieme col dattor Vella e gli alizi due me- 
dici, ritorna nella nustra camerata ed anguecis che nel pomeriggio 
tutti 1 Feriti satanno portati al di li dell'Isonizo. I volti si rischiarano, 

«Ed in?», domando. 

«Lei rimane, Nun è trasportabile, Mi farà compagnia! #, 


Dioreriagio, 
Tutti i miei compagni di delete sozo paetiti. Nell'Ospedale sonn 


rimasti i mealici, il cappellano, gli infermieri. Di fetiti, soltanto ia. 
Silenzio grande nel ccepuscolo,... 


I. ZIXIT, 


LA DOTTRINA DEL FASCISMO 


IDEE FONDAMENTALI 


I. — flome ogni salda concezione politica, il fascismo è prassi 
ed è pensietà, aricne a cui è impua niente una dottrina, e doutina che, 
sorgendo da un dato sistema di forze stociche, vi ressa inserita c vi 
opera dal di dentro*. Ha quindi via forma cortelativa alle conti 
genze di luogo è di tempo, ma ha insieme un contenuto ileale che 
la leva a formula di verità nella storia superiore del pensiero 3 Non 
si agisce spirimmalmente nel mondo come volanti umana dominatrice 
di volontà senza un concemo della realtà trariscunte e particolare su 
cui bisogna agire, e alla realtà permanente e universale in cui la prima 
ha il ano cascre € la sua vita, Per cunuscere gli nomini bisngna cono 
scert l'uomo; e per conostere l'uomn lisugna conoscere lu realtà è 
le sue leggi. Non e'è concerto dello stato che non sia fondamental. 
mente concetto della vita: filosofia o intuizione, sistema di idee che 
si svolge in una costruzione logica o si raccoglie in una visione è 
in na fede, ti è sempre, alieno virtualmente, una concessione oe- 
fratiica del mondo. 


2, == Cosi il fascismo non si intenderet:be in molti dei suoi attep> 
giamenti pratici, cOmt urgamzzazione di partico, comé sistema di 
elucgrione, come disciplina, se mon si puardaste alla luce del suo 
modo generale di eoscepire la vita, Modo spiritualistico #. Il mando 
per il fascismo non è questo mondo materiale che appare alla super 
féie, in cui l'uomo è un individuo separato da tutz gli altri e per sé 
stante, ed è governato di una legpe naturale, che istintivamente lo 
tede a vivere una vita cli piacere egolitico e momentaneo. L'uomo 
del fascismo è individuo che è nazione e patria, lege morale che 
stringe inosiéme individui è generazioni in una tradizione e in una 
missione, che sopprime l'istinto della vita chiusa nel breve giro del 
Piacere per instaurare mel dovere una vita superiore libera da limiti 
di tempo e di spazio: une vita it cui Findividuo, attraverso l'alue- 
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fazione di sf, il sacrificio dei suol interessi particolari, la stessa morte, 
realizza quell’estetenza tutta spirituale in cui è il suo valore di uomo. 


3. — Dunque concerione spiritualistica, socta anch'essa dalla pe 
necale reazione del seculo contro il Haccn e matetialistico positivisma 
dell'Ottocento. Antipositivistica, ta positiva; non scettica, né agno» 
stica, né pessimistica, né passivamente ottimistica, come sona in pe 
nere le lotti (Lotte negative) che pongono il cencro della vita fuori 
dell'uomo, che ton la sua libera valami put e dere crearsi il suo 
manda. Il fascismo vuole Peano attivo e impegnato nell'iziane con 
turte le sue encesie; lo vuole vicilmente conssperole delle difficoltà 
che ci sona, e prooto ad affrontarle, Conetpisce la vita come lotta 
pensando che spetti all'umma conquistarsi quella che sia veramente 
degna di lui, crestulo prima di tutto in se sresso lo strumento ffsica, 
pimrale, intellettoale) per edificarli, Cosi per l'individuo singolo, così 
per la nazione, così per l'amanità £ Quindi l'alto valore della cultura 
in tute Je sue forme (arte, teligiune, scienza) £ e l'importanza grandis- 
sima dell'educazione. Quindi anche il valore caseoriale del lavoro, 
cen cul l'uomo vince la natura # crea il mondo umano frconormmco, 
politico, mortale, intellettuale). 


4, — (Questa concezione positiva della vita è evidentemente una 
concezione ttica. E investe tutta Ja realtà, nonché l'attività umana 
che Ia simnoreggia. Nessuna azione sottratta al giudizio morale; nienie 
al mondo che si possa spogliare del valore che a tutto compete in ce- 
dine ai fini morali. La vita perciò quale la concepisce il fascista è seria, 
ausrera, religiosa: entia libeara in un mondo sorretto dalle fncae mo» 
tali e responsabili Jello spirito. Il fascista disdegna Ja via « comoda a 


53. — Il Giscismo è uma concezione relipiosa?, in cul l'uomo è ve- 
duto nel suo immanente sapporto con una legge superiore, con una 
Volontà obigttiva che trascende individuo particolari e lo eleva a 
membro consapevole di uma società spirituale. Chi nella politica reli- 
ginsa del regione Fascista si È fermato e considerazioni di mera appar 
tuoità, n&n ba inteso che il fascismo, oltre a cssete tt sisterna di po- 
verno, è anche, e prima di tutto, un sistema di pensiero. 


6, — lì fascismo è una concerione storica, nella quale laomo non 
È quello <hé è se non in funzione del processo spirituale a cui com 
corre, mel gruppo familiare e sociale, nella nazione e nella acoria, a 
cui ratte le nazioni collaborano. Dunde il gran valore della tradizione 
nelle tnemorte, nella lingua, nei coscomi, nelle norme del vivere go» 
ciale Fuori della storia l'utma è nulla, Perciò il fisciamo è contro 
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tutte le astrazioni individualistiche, a base matesialistica, tipo secolo 
XVIII; ed è contro tutte le utopie e le innovazioni giacobine. Esso non 
crede possthile la « felicità » sulla terra, come fu nel desiderio della let- 
terabura &comomicistica del “pa0, © quindi cespinpe ture le concezioni 
teleologiche per cui a un cetto periodo della storia ci suwbbe una 
alsiemazione definitiva del penere umano. Questo significa mettersi 
fuori della storia e della vira che è continuo fluire e divenire. Il fascimo 
politicamente vuvl essere una dottrina realistica; praticamente, aspira 
a risolvere solo i problemi che si pongono storicamente da sé e che 
da 26 rtocano o suggeriscono la propria solozione ®, Per agire tra 
gli uomini, come nella patuta, hisogna entrare nel processo della 
rcalti e impadronirai delle forze in atto”, 


7. — Auntindividualistica, la concezione fascista è per lo Stato; 
cd è per l'individuo in quanto essu coincide con lu Stato, coscienza 
e volantà universale dell'uomo nella sua estetenza scorici!!, È conta 
Il libecalismo classico, ché scese dal bisogno di teagire all'assolutismo 
e ha esaurito la sua funzione sturica da quando lu Statu si è trasfne- 
mato nella stcasa coscienza © volonti popolare. Il liberalismo negava 
lu Stato nell'interesse dell'individuo particolare; il fascismo riafferma 
lo Staco come Ja scaltà vera dell'individuo 18 E se la libertà dev'essere 
Paturiburo del'uonin resle, e non di quell'asrratto [aneoccio a cui 
pensata il liberalitmo individuafistico, sl fascismo é pec la bbertà, 
È per la sola libertà che possa essere una cosa seria, la libertà dello 
Stato e dell'individuo nello Siaro 8, Giacché, per il fascista, tutto è 
nello Stato, e nulla di umano & spirituale esiste, e tanto meno ha var 
lare, fuori dello Stato, In tal senso Il fascismo è totalitario, e lo Scano 
fascista, sintesi e unità di ogni valore, interpreta, sviluppa e potenzia 
tutta la vita del popolo !£ 


f. — Né individui fuori dello Stato, né gruppi fpartiti politici, 
essociazioni, sindacati, class1) "i Perciò 1] fascismo è cantio Il soia: 
lismo che itrigidisce il movimemo siorico nella lotta di classe e ignora 
l'unità statale che le classi fonde in una sola realtà economica e ino 
rale; e analogamente, è contra il sindacalismo claszista. Ma nell'orbita 
dello Stato ocdinatore, le reali esigenze da cui trasse origine il nori 
mento socialista e sindacalista, Ji fascismo le vuale ciencosciue e le 
fa valere nel sistema corporativo degli interessi concilisti nell'unità 
dello Stato!S, 


q — Gli individui sonno classi secondo te caregotie degli interessi; 
sono sindacati secondo le differenziate attività economicht cuinceres- 
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sale: ma sono prima di tutto e soprattutto Stato. JI quale non è numero, 
come somma d'indisicloi formanti la maggioranza di un popola. 
E perciò il fascismo è contro la democrazia che ragpuaglia il popolo 
al inoegior numero abbassatdolo al livetlo dei più; ma è la forma 
più schietta di «lemioetàzia se il popolo è concepito, come dev'essere, 
qualitarivamente e non quantitarivamente, come l'idea più potente 
perché più morale, più coerente, più vera, che sel pupalo si attua 
quile coscitriza € voloma di pochi, anzi di Uno, è quale ideale tenite 
ad atruarsi nella coscienza e volanti di tuttii. Di tutti coleco che 
dlolla matura e dalla suoria, emnicamente, traggono ramione di formare 
una nazione, ivwiati sopra Ja stessa lincàa di sviluppo e formazione 
spirituale, come una coscienza e una volontà sola ion rana, né re- 
gione geograficamente iedividiuma, tea schiztca storicamente perpe- 
tuantesi, moltitudine unificata da una Idea, che è volontà di essenza 
co di potenza: coscienza di sé, personalità 18, 


tu — Chuesta personalità superiore è bensì nazione in quanto 
è Scato. Kon è la nazione a penerare lo duato, seconilo il vieto con- 
certo naturalistico che servi di base alla pubblicistica degli Stati na- 
zionali nel sec. MIX. Aozi Ja nazione è cresta dallo Stato, che di al 
pinpola, consapevole della propria unità matgle, una volontà, è quindi 
wn'eftettiva esistenza. Il diritto di una nazione all'indipendenza deriva 
non da una letteraria e ideale coscienza del propria essere, € tanto 
men da cea sitarione di fatto più 0 meno incunsapevole e inerte, 
ca da una cuscienza attiva, da una volontà politica in attree «lisposta 
a dimostrate il proprio desiin: cioè, da una sorta di Stato gii fn fieri 
Lo Stato infatti, come volontà etica voivecsale, è crvatore del diritto 


Il, — La nazione come Stato è una realtà etica che esiste © vive 
in quanto si sviluppa. IL suo arresto è fa sua morte, Percià lo Stara 
non solo è aucorità che governa e «li forma di leppe a valore di vita 
Spirituale alle volontà individuali, ma è anche potenza che fa valere 
la sua volanti all'esterno, facendola ricomascere e rispettate, ossia 
dimostrandans col fatto l'universalità in tutte le determinazioni ce 
cessarie del suo svolgimento 8 Fi percià organizzazione cd espansione, 
almeno vicquale, Così pub adeguarsi alla natuca dell'umana velonti, 
che nel suo sviluppo non conosce barriere, e che si realizza provando 
la propria infinità Fi 


Ta. 10 Staro fascista, Corona più alta € potente della personalità, 
è forza, ma spirituale. La quale riassume tutte le forme della vita ino 
rale e Intellettuale dell’uomo. Non si pub quindi limitare a semplici 
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mazioni di sedine e turela, come voleva il Jiberalismo, Non è un 
semplice ineccanismo che lieti la sfera delle presonte libertà indi- 
viduali, È forma e norma interiore, è disciplina di tutta Ja persona; 
penttra Ja volontà come fintelligenzz. 1 suo principiu ispirazione 
centrale dell'umana personalità vivente nella comunità civile scende 
nel profondo e si annida nel cuore dell'uomo d'azione cone del peo 
sstore, dell'artista come dello scienziato: anima dell'anima. 

18, — Il fascismo insomma non è soltanto datore di legci e fon- 
daltre d'istibori, ta educarare £ prometore cli vita apiitituale, Vuol 
tefate non le forme della vita umana, ma il Gentertuto, uomo, il ca- 
rattere, la fede, E a questo fine vuole disciplina, e autorità che acenda 
adilentro negli spititi, e vi domini incontrastata, La sua insegna perciò 
è il fascio lirturio, stmbolu dell'unità delli forza è della siustizia, 
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II 
. DOTTRINA POLITICA È SOCIALI 


t. — Qhando, sell'ormai lontane imateo del 1gio, delle colonne 
del Popolo d'ifulia io convacai a Milano i superstiti interventisti-inter> 
venuti, che mi pvevano, seguito sin dalla costituzione dei Fasci d'azione 
tivaluzioniria, avrenuca nel gennaio del 1oty, mon c'età nessuno 
fpecilicà piano daterinale nel mio spirito. Di una sula dottrina io 
recava lespecicora vissuta; quella del socialismo dal 1905-64 sine 
all'inverno del 1o14: circa un decennio. Bspetiensa di preperio e di 
capo, ma non esperienza dotttinale. La mia dottrina anche in quel 
perinda, cra stata la dottrina dell'azione. Una dotirina univoca, uei- 
vertilmente accettata, del socialismo non esisteva più sin dal 1905, 
quando cominciò in Germania il movimento revisionista facente capo 
al Bernatein e per contro si forme, nell'alcalena delle tendenze, vo 
movimento di sinistra rivoluzionario, che in Italia non usci mai dal 
campo delle feasi, mentre, nel socialismo russo, fu il preludio del 
bolscevismo, Riformismo, rivoluzionariamo, centrismo, di cesta ter 
monologia anche gli echi sana spetti, mentre nel grande fiume del 
fasciemo troverete i filoni che si dipartirono dal Sorel, dal Fisup, 
alal Fapatdole del Afoatemsat Soclodinta e della coorte «el sindacalisti 
italiani, che tra it 1964 c il ugig portarono una nota di novità nell'ari. 
biente socialistico italiano, giù svirilizzato e claroformizzato dalla for 
ticazione griolitttana, con le Pagine ditere di Olivetti, Le Lips di Dana, 
il Diseaire societ di Fnrivo Leone, 

Nel igro, finita la guerra, il socialismo era più motio come dot- 
trima: esisteva solo come rancore, aveva ancora una sola possibilità, 
specialmente in Italia, la tappresaglia contro coloro che avevano va- 
luto la guerra e che dovevano vespiacla e IL Postal d'Italia recava 
nel sottotitolo « quaridiano dei combattenti e dei produttori», La 
parola « produttori » era già l'espressione di va indiciszo mentale 
Il fatcismo non fa tenuto 1 balia da una dottrina elaborata in pitece- 
denza, a tavollinà; nacque da un bisogno di azione e fu azione; nun fu 
partito, ma, nei primi due anni, antipartito e movimento. ll nome 
che io dicdi all'organizzazione, ne fissava i caraucecri, Eppure chi ri 
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legga, nei fagli oramai gualciti dell'epoca, il resoconto dell'adunata 
costitutiva dei Fasci italiani di combattimento, non troveri ana dot 
trina, ma una serie cli spunti, di anticipazioni, di accenni, che, liberati 
dall'inevitabile sanga delle contingenze, tinverano poi, dope aloni 
anni, svilupparsi in una serie di posizioni dottrinali, che facevano del 
fascismo una dottrina politica a sé stante, in confronta di tutte Le altre 
e passate € contempotante, « Se la borghesia, dicevo allora, crede 
di trovare in noi dei parafolmini si inganca, Noi dubbiamo andare 
incontro al lavoro... Vogliamo abituace le classi operaie alla capa- 
cità diretciva, anche pet convincerle che nom £ facile mandate avanti 
una industria 0 um commercio... Combatteremo il retroguardismo 
tecnico e spirituale... Aperta la successione del regime noi non dub- 
biamo essere degli imbelli. Dobbiamo correre; se il segime sarà su- 
parato sitema ani che dovremo occupare il suo posto. Il diritto di 
suttessione ci viene perché spingerimeo il paese alla guerra e lo con- 
ducemmo alla viltotia, Iattuale rappresentanza politica tou ci può 
bastare, vogliamo uni rappresentanza diretta «lei singoli interessi... 
hi potrebbe dire contro questo propesmina che si ritorna alle compo 
razioni. Non improttal,., Vortei perciò che l'assemblea accottasse le 
rivendicarioni del sindacalismo nazionale dal punto di vista econo. 
DICO 

Non è singolare che sin dalla prima giornata di Piazza San Sepolero 
sisuoni la parola « corporazione », che doveva, nel corso della civalu» 
zione, significare vna delle cesazioni legislative e sociali alla base del 
regine ? 


z. — Gli anni che procedettero la marcia so Rota, furono anni 
durante i quali le vecessità dell'azione non 1ollerarono indagini è 
complete elaborazioni dottrinali. Si battagliava nelle cià è nei vil- 
laggi. Si discuteva, ma, quel ch'è più sacro e inporzante, si moriva, 
Si sapeva morire. La dottrina, hell's formata, con divisione di ca- 
pitoli © paragrafi e contorno di elucubrazioni, poreva mancare; ma 
cera a sosrituitlà qualche cosa di più decisivo: la fede. Purtttavia, 
a chi timemori sulla scorta dei libei, degli articoli, dei vor dei con- 
Eeessì, dei discorsi maggiori è minori, chi sappia indagare e scegliere, 
croverà che i Fondamenti della dottrina furono gettati mentre info 
riava la battaglia. È precisamente in quegli anni, che anche il pensiero 
fascista sì asma, si raffina, procede verso vna sua organizzazione, 
1 problemi dell'individuo e dello Stato; i problemi dell'autorità £ 
della libertà; i problemi politici e sociali e quelli più specificatamente 
nazionali; la lotta contro fe dotrrine Liberali, democratiche, sociali. 
stiche, massoniche, popolarische fu condotta contemparancamente 
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alle a spedizioni punitive ». Ma polrhè mancò il «sistema» sj negà 
dagli avversari in malafede al fascismo ogni capacità di dottrina, men- 
tre la dotirina veniva sorgrodo, sia pute tumultuosamente, dapprima 
sotto l'aspetto di una negazione vlolenta e dogmatica come accade 
di tutte le idee che esordiscono, poi sotto l'arpeiro positivo di una 
costruzione, che trovava, successivamente negli anni 1920, 1927 © 
1929, la sua realizzazione selle leggi e negli istituti del regime. 

Il fascismo è oggi nettamente individuato non solo come regime, 
ma come dottrina. Quesca parola va Lnretpretata nel senso che ogpi 
il fascismo, eserciiando la sui critita su se stesso e sugli altri, ha un 
suo proprio inconfondibile punto di vista, di riferimento — è quindi 
di direzione — dinnangi a turi | problemi che ungustiano, nelle cose 
o telle intefliscore, i popoli del mondo, 


3 — Anzitutto i] fasciamo, pet quanto rimuarda, in generale, l'av- 
venite € lo sviluppo dell'umanità, e a parte ogni considerazione di 
politica attuale, non crede alla possibilità né all'utilità «lella pace per- 
perva. Respinge quindi il pacibemo che nascondi una rinuncia alla 
lotta € una viltà di fronte al sacrificio, Solo la guerra porta al massimo 
di tensivne tutte le energie umane è imprime va sigillo di nobiltà 
di popoli che hanno la vici di affrontarla. Tutte le altre prove sono 
dei sOstituti, ché non pongono mai l'uomo di fronte a sc rresso, nel- 
l'alternativa della vita e della matte, Una dottrina, quindi, che parta 
dal postulato pregiudiziale della pace, & estranea al fascismo; casl 
come estranee allo spirito del fascismo, anche se acecrtate per quel 
tanto di utilità che possano avere in detercminate situaziuni politiche, 
SbRG tutte le costruzioni intecnazionalistiche e societarie, le quali, 
come la storia dimostra, si possono disperdere al vento quando ele- 
menti semimentali, ideali & pratici muovono a tempesta il cuore dei 
popoli Questo spirito antipacifista, il fascismo lo trasporta anche 
nella vita degli individui, Joegoglicsn morto squadrista «me ne 
frego », scrirto sulle bendé di una fecita, è un atto di filasnfia nan 
soltanto stoîca, è il sunto di una dottrina non soltanto politica; è Pedu- 
cazione al combattimento, l'accettazione dei rischi che esso comporta; 
« un nuovo stile di vita italiano. Cos) il fascista accetta, anta la vita, 
ignora e sitiene vile il svicidio; comprende la vita come dovere, ele- 
vazione, conquista: la vita che deve essere alta e piema: vissuta Jr 
sé, ma scpratturto per sli altri vicini e lontani, presenti è fututi. 


4. — La politica « demografica » del regime è la conseguenza di 
queste premesse, Anche il Fascista ama Infatti il sun prossimo, ma 
questo « prossima » non % per loi un concetto vago e inafferrabile; 
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l'amote per i prossimo non impedisce Je necessarie educattici sere 
rità, & anvora meno Ie diff&renziazioni e le distanre, Il fatcieno re- 
spinge gli ablracciametnti universali è, put vivendo nella comunità 
dei popoli civili, Li guarda vigilante e diffidente negli occhi, Li segue 
nei loco stati d'animo e nella trasformazione dei Joro interessi, né si 
lascia ingannare «la apparenze mutevoli e falluci 


3. — Una siffatta concerione della vita porta il fascismo a essere 
la negazione recisa ci quella duttrina che costitul la base del sucia- 
listio cosiddetto scientilico o marxiano: la doterina del materialiamo 
storico, secondo il quale la suoria delle civiltà umane si spiegherebbe 
soltanto con la lorta d'interessi fra I diversi gruppi sociali € «ol cam- 
biamento du mezzi e strumenti di produzione, Che le vicende dell'eco- 
nomia {scoperce «di marerig piritoé, nuvvi metodi Hi lavoro, invenzioni 
scientifiche) abbiano una loro importanza, nessuno nega, ina che esse 
bastino a spiegare la storia umana escludendone misi gli altri fateci, 
è assurdo: il fascismo crede arcota e sempre nella santità e nell'ernismo, 
cioè in atti nei quali nessun motivo economico, lottano © vicino, 
agisce. Negato il materialismo storico, per cui gli uomini non sa- 
ebbero che comparse della storia, che appriono e scompaiono alla 
superheie dei flutti, mentre nel profonda si agitano € lavorano le vere 
forze direttcici, & negata anche la lotta di classe, immutabile è itepa- 
abile, che di questa concezione econamicistica della stotia è Ja natu- 
rale figliazione, e soprattuto è negato che la lotta di elasse sia l'apente 
preponderante delle trasformazioni sociali, Colpito il socialistao in 
questi duc copizaldi della sua dottrina, di cesso non testa allora che 
Faspirazione sentimentale, antica cune l'umanità, a una convivenza 
sociale nella quale siano alleviate Ie sofferenze e i dolori della più 
umile gente. Ma qui il fascismo respinge il conceuo di «felicità» 
economica, che 51 reslizietebbe svcialisticamente e quasi automati 
camente a 69 daro momento dell'evoluzione dell'economia, con l'as- 
sicurare a tutti il massimo di benessere. Il fasciamo nega i) concerto 
marcrialistico di a felicità è come possibile e lo abbandona agli econa- 
misti della prima metà del ‘400; nega cioè l'equazione benessere = feli 
cità, che gonvertirebbe gli uomini in animali di una cosa sala pensozi: 
quella di essere pasciuti e lagrassati, ridotti, quindi, alla pura e atm» 
plice vita vegrrativa, 


& — Dopo il socialismo, il fasciamo barte in breccia tutta il com- 
presso delle ideologie democratiche e le respinge, sia nelle loro pre» 
messe teoriche, sia nelle Loro applicazioni o stiumentazioni pratiche. 
Il fascismo nega che il numero, per il semplice fatto di essere numero, 
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possa ditipete le società umane; nega che questo numero possa po- 
vernace= altraverso una cHasultyarzione periodica; afferma la disugua- 
plianza irritroliabile € feconda e benefica degli uomini che non ai 
possono livellare attraverso un fatto meccanico ed esttinseco com'è 
il suffragio universale, Regioni demboctratiti pussono essere definiti 
quelli nei quali, di tatto in tanto, si di al popolo l'illusione di essere 
sovrano, mentre la vera ellettiva sovranità sia in altes forze taloca 
irresponsabili e segrete. La ilemoctazia è un regime senza re, ma con 
maltessimi re saloea più esclusivi, tirannici e rovincai che un scolo 
te che sîa titanno. Questo spiega perché il fascismo, put avendo prima 
del igza, per ragioni di contingenza, assunto un atteggiamento di 
tendenzialità repubblicana, vi rinunciò prima della marcia su Koma, 
comvionò che la questione delle forme politiche di uno Stato non è, 
oggi, preminente e che scudiatido nel campiunario delle monarchia 
passate e presenti, delle cepubbliche passace e presenti, yisolin che 
innarchia € repubblica noa soon «la giudizice sorto la specie dell'etere 
nità, ma rappresentano forme nelle «quali si estrinseca l'evoluzione 
palitica, la storia, la tradizione, la psicologia di ua deresminato pacse, 
Qta il fascismo supera l'antitesi rsonarchia-tepubblità sulla «quale 
si attardò il democraricisimo, citicando Ja prima di tutte le insoffi- 
ciente, c apologizzando l'ultima come regime di perfezione, Cca e" 
visto che ci sono repubbliche intimamente reazionarie o assoluti- 
stiche, e monarchie che accolgona le più ardite esperienze politiche 
e sociali, 


T., — n La sagrone, li scienza — diceva Fener, che ebbe delle itlaminazioni 
prefasciste, in una Selle sue Afeditazioni filerofizze — sono dei prodoli del- 
Vumanità, mo volete la fagione direttamente per ÎL popolo € attrasereo iL popola 
è una chimera. Non è necessatio per Nesustenza della ragione che tuto il mondo 
La conosca. Fn ogni caso se tale iniziazione devesse farsi nem si farebbe attraverso 
la fassa democrazia, che serobra daver condurre all'estinzione di ogni cultuta 
difficile, e di opni più stra discipliza, Il principen che lo società esiste solo per 
11 benessere e la [iberti degli lndiadui che Ja compoogono non sembra essere 
conforme gi piani della fatuca, piard cei quali la specie è presa in considergzione 
a l'individuo sembra sacoficato. E da fortemente temere cla d'ellima parola della 
demociszia così intesa {roi affretto da dicé che si può intendere anche diversa- 
Mentey NOD sia und salò sociale nel quale una crasso depenerita Don avrctbe 
alira pieoccupizicoe ché godere i piaceri igncbili dell'uamo volgare 0. 


Fin qui Renan. Il fascismo respinge nella detnocrazia l'assurda 
menzogna convenzionale dell'epualivarismo politico è l'abito dell'im 
responsabilità collettiva e il mito della felicità è del progresso jinde- 
finito. Ma, se la democrazia può essere diversamente intesa, cioè 50 
dernocrazia significa ton respingere il popolo al marpini dello Stato, 
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il fascismo potà da chi serive essere delinito una a democrazia orga. 
nixcata, centralizzata, autoritaria +, 


s — DI fennte alle dottrine liberali, il fascismo è in atteggiamento 
sli assoluta opputizione, e nel campo della politica e in quello dell'eco 
nomia. Non bisogna csagerare, a scopi semplicemente di polemica 
attuale, l'importanza «del liberalismo nel secolo scorso, e fare di quella 
che fu nia delle numerose dotirine slocciate in quel sconto, unta reli- 
gione dell'umanità per miti i tempi presenti e fototi, Il liberalismo 
non finti che pet vi quindicennio. Nacque nel 1830 come reazione 
alla Santa Alleanza che voleva respingere l'Europa al prev'#p, «d ebbe 
cl suo anno di spiesdors pel 1948 quando anche Pio IK fu liberale, 
Subito dopo cornincid la decadenra. Se il "43 fa un anno di luce e di 
poesia, il '49 fu un anno di tenebre e di tragedia. La repubblica di 
Foma fu ucrisa da un'altra repubblica, quella «li Francia, Nello stesso 
anno, Marg Janciava il vangelo della religione del socialisiao, cul 
famoso Manifesto dei comunisti, Nel 18;1 Napoleone Il fa il suo 
Iliberale colpo di Stato € regna sulla Francia fino al 1973, quando fu 
rovesciato da uti motu di popolo, ma in seguito a una disfatta militare 
fra le più grandi che conti la stutia, Il vittorioso è Bismarck, il quate 
non seppe mat dove suesse di casa la religione della libertà e di quali 
profeti si servisse. È sintomatico che un popolo di alta civiltà, cume 
il popolo tedesco, abbia imorato in pieno, per turto il sec. XIX, la 
religione della libertà. Nun c'è che una parentesi. Rappresentata da 
quello che è stato chiamato il wriditolo parlamento di Francoforte», 
che durò una stagione, Lu Germania ha tappianto la sua unità nazio- 
nale al di (voti del liberalismo, contro il liberalismo, dottzina che 
sembra estranea all'anima tedesca, anima essenzialmente monarchica, 
mentre il lilicagliomo è l'anticamera storica e logica dell'anarchia. 
Le tappe dell'unità tedesca sono le tre guecre del "64, "66, ‘70, guidate 
da «liberali» come Moltke e Bismarck, {iuanto all'enità jlaliana, 
il liberalismo vi ba avuto una patto assolutamente iafciicte all'apporto 
dato da sfazzini e da Garibaldi che Iberali non furono, Senza Fin 
tervento dell’illiberale Napoleone, aci avremmo avuto la Lombardia, 
© senza l'aiuto dell'illilietale Bismarck a Sadowa e a Sedan, malto 
probabilmente non avremmo avuto, nel “66, la Venezia: e nel 1870 
loi sacertimo entrati a Korna, Dal 1870 al roty, cotre il periodo nel 
Quale gli stessi sacerdoti del nuovo creo accusano il crepuscolo della 
loro religione: battuta in liteccia dal decadencisino nella letteratura, 
dall'attirismo nella pratica. Attivismo: cioè nazionalismo, futurismo, 
fascismo. Il secolo liberale» dopo avere accumulato un'infinità di 
nodi gordiani, cerca di scioglierli con l'ecatombe della guerra mon 
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dial, Mai nessuna religione impose così immane sacrificio, Gli dei 
del liberalismo avevano sete di sangue? Ora il liberalismo sta pet 
chiudere le porte dei suoi cempli deserti perché i popoli sentono che 
il suo apnosticismo neli’economia, il suo indifctentismo nella poli- 
Lita e nella morale concdurceble, come hai condorto, a sicura rovina 
gli Stati. Si spiega con ciò che rune le esperienze politiche Jel mondo 
contemporaneo sono antibberali ed è supremamente ridicolo volede 
perciò classificare funti della storia; come se la storia fosse una batt» 
dita di caccia ristreata al liberaliimo è ai sudi professori, come se il 
liberalismo fosse la parola definitiva e non più superabile della civiltà. 


n. — Le negazioni fasciste del sncialismo, della democrazia, del 
lihcratisma, non devono tuttavia far credere che il fascismo voglia 
tespingere il mondo a quello che esso era prima di que] 1799, che viene 
indicato come Fanno di apertora del secolo demolibecale, Non si terms 
irulietro. La dottrina fascista non Ia eletto 2 suo profeta De Maistre. 
L'assolutismo mematchico fu, e così pute ogni eeclesiolatria. Cor 
«furono vi privilegi feudali e la divisione in caste impenetcabili € non 
comunica bili fra di lora. Il concetto di autorità Fascista non ha niente 
a che vedere con lo stato di pulizia. Un partito che governa totali 
taflamientà tina nazione, * un fatto cuovo nella storia. Non sonò pos- 
sibili riferimenti e conitonti, Il fascismo dalle macerie delle dottrine 
liberali, sacialistiche, democratiche, trace quegli elementi che hanno 
ancora un valore di vita. Mantiene quelli che si potrebbero dire 1 fatti 
acquisiti della stotii, respinge tutto cl resto, civè il concetto di una 
dottrina buona per tutti i tempi e pet tutti i popoli, Ammesso che 
Il secolo XIX sia stato il secolo del socialismo, del liberalismo, della 
democrazia, icn è dettu che anche il secolo XX debba sestre il se- 
colo del socialismo, del lilietaliamo, della democrazia. Le dottrine 
politiche passano, i popoli restano. Si può pensare che questo sia 
i’ secolo dell'autorità, wn secolo «li e destra», un secolo fascista; sc 
il XIX fu il secolo dell'individuu (liberalismo significa individualisme;], 
si può pensare che questo sia il secolo « collettivo + e quindi il seculo 
dello Stato. Che una muova dottrina possa utilizzate li elementi an 
cora virali di altre dottrine è perfettamente logico. Nessuna dottrina 
nacque tucta nuova, locsore, anai vista. Nessuna dottrina può vantare 
ona vatiginalità » assuluta. Essa è legata, non fusse che storicamente, 
alle altre dottrine che furono, alle altre dottrine ehe saranno. Così 
il socialismo scientifico di Marx è legaco al socialismo utopistico dei 
Fourier, degli ©hwen, dei Saint-Sitmon; così dl liberalismo dell'‘ine 
si ciattacca & tutto Îl movimento illuministico del 360, Cosl le dottrine 
demovratiche sano legate all'Enciclopedia. Ogoi dottrina tende a 
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indicizzare l'attività degli uomini verso un détetminato obiettivo: ma 
l'attività degli uomini reagisce sulla dottrina, la eeasfiorma, l'odarta 
alle nvove pevessità o la supera, La duterina, quindi, dev'essere essa 
stessa non un'esercitazione di parole, ma un atto di vita, In ciò le ve. 
nature pragiiitésniche del fascismo, la sua volonti di potenza il suo volere 
essere, la sua posizione di fennte al fatto « violenza # e al suo valore. 


to. — Caposaldo della dottrina fascista * la concezione dello 
stano, della sua essenza, dei suoi cumpiti, delle sue finalità, Pec il fa 
scie lu Stato è un assoluto, davanti al quale imtwidui e eruppi 
sono Il relmivo, Individui e geuppi sone « pensabili vin quante nello 
Stato, Lo Stato liberale non ditige il gioca è lo sviluppo materiale 
e spiciruale delle collettività, ma si lirmità a cegisttaze i risultati; lo 
Stara fascista ha una sua consapevolezza, uma sua volontà, put questo 
sj chiama uno Stato « etico s, Nel 1929 alla prima assemblea quinquer- 
nale del regime in dicevur « Per il fascimo lo Stato avo è il guardiano 
ocHurto che s) occupa soltanto della sicurerza personale dei cittadini; 
n©n È DEmmMenoa Lia Orranizzazione a fini puramente materiali, come 
quella di garantire un certo henessere e una relativa pacifica convivenza 
sociale, nel qual caro a realizzarlo basterebbe un consiglio di ammi. 
nistrazione, non è nemmeno una citazione di politica pura, senza 
aclerenze con la sealti maretiale è complessa della vita dei sincoli e di 
quella dei popoli, Lo Stato così come il fascismo [o convepisce e attua 
è un fatto spirituale e morale, poiché concreta l'organizzazione puli- 
tica, giuridica, economica della nazione, e tale vrpinitzazione è, nel 
SUO SIpEre # nel suu sviluppa, ona manifestazione dello spirito, Lo 
Stalo è sracante della sicurezza interna ed esterna, ma è anche il cu- 
stode e il trasmertitote dello spirito del pupolo così come fu nei se 
cole elaborato nella lingua, nel costume, nella fede, Lo Stara neg è 
soltanto presente, ma è anche passato € soprattutto fucoto, È lu Stato 
che trascerilendo i) limite breve delle vice individuali rappresenta la 
coscienza immanente della nazione. Le ferme in cui gli Stati si espri- 
mono, nuotano, ma la necessità rimane, È lo Staro che educa i citta: 
«int alla victi civile, li tende consapevoli della loro missione, H sol‘ 
lecita all'unicà; armonizza i loro intecessi nella giustizia; tramanda 
le conquiste del pensiero nelle scienze, nelle atti, nel diritto, nell'umana 
solidarietà; porca gli uomini dalla vita elementare della icibù alla più 
alta espeessione umana «li potenza che è Fimpero; afidi pi secoli 
i nomi di coloto che murirono pet la sua integrità © per obbedire 
alle sue leggi; addita come esempio e raccomanda alle penerazioni 
che verranno i capitani che In accrebbero di tereitozio e i peni che 
lo furninarono di glotia, Quando declina 1] senso dello Srato € pre 
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valgono le tendenze dissociatrici © centestuphe depli individui a dei 
gruppi, le socierà mazionali volgono al rramanto , 


in — Dal into a oggi, l'evoluzione economica politica univen 
sale ba ancora, ralforzaro queste posizioni deterinali. Chi siganteggia 
è lo fiato, Chi può risglverg le drammatiche contraddizioni del ca- 
pitalismu e Iu Stato. Quella che si chiama crisi, non si può cianlvcie 
se ca dallo Stam, eutra lo tSsiato. Dove sono le nmbnte dei Jules 
Simi, che agli albori del liberalismo proclamavano che «lo Scato 
deve lavorare a rendersi inutile e a preparare [e sue dimissioni #? 
Del Mac Colloch, che nella seconda metà del secolo scotso afferma- 
vani che lo Stato deve asteneni dal ttoppao governare? E che cosa 
direbbe mai dinnanzi ai continui, sollecitati, inevitabili interventi 
dello Stara nelle viecmle consomiche, l'inglese Rembim, secondo il 
quale l'industria avrebbe dovuto chiedere allo Stato soltanto di essere 
lasciata in pace, o il tedesco Humboldt, secondo il quale lo Siata 
nogigio » iloveva cssste cnnsiletàto Il mighoser Vero è che la seconda 
undata degli ecunvmisti liberali fo meno ssicemista del'a prima e più 
lo stesso Senich apriva, sia puce cautamente, la porta agli interventi 
dello Stato nell'economia, Se chi dice liberalismo dice individuo, chi 
dice fascismo dice Stato, Ma lo Stato fascisca è unico ed è una ceti 
zione prininale, Non £ reazionario, mi rivoluzionario, Ln quanto an- 
ticipa le soluzioni di determinati problemi vniversali quali sono posti 
altrove nel campo polricica dal frazionamento dei partiti, «lal piepo» 
tere del parlamentatismo, dall'itresponsabilità delle assemblee; nel 
campo ecunomico dalle funzioni sindacali sempie più numerose e 
potenti sia nel settore operaio come in quello industriale, dai Ino con- 
fitti e dalle lore int:s; nel campo morale dalla sucessità dell'ordine, 
della disciplina, dell'oblbedienza a quelli che sono i dectami morali 
della porzia, Il fascismo vaole lo Saro forte, seganico e al teripo stesso 
poggiato su una larga base popolare. Lo Stato fascista ha civendicaro 
a sé anche il campo dell'economia e, atcravesso le istituzioni corpo. 
rative, sociali, educative da lui create, il senso dello Stato arciva sino 
alle estreme piopaggini, e nello Stato circolano, inquadrare pelle tl 
spettive organizzazioni, tutte le Forze politiche, «conomiche, spirituali 
della nazione, ino Stato che puggia su milioni d'individui che la ri- 
conoscono, lo senican, soun pronti a scevirlo, non £ lo Stato titanico 
del signore medievale. Non ha niente di tomune con gli Stati asso- 
luwasrici di piima o dopo l'’$o. L'individuo nello Strato fascista non & 
annullato, ma piuttosto moltiplicato, così come in un reggimento un 
spllato opa è diminvito, ma moltiplicato per il numern dei suoi ca- 
merati. Lo Statu fascista veginizza Ja cazione, ma lascia poi agli indi- 
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sidui margini sufficienti; esso ha limitaco le libettà inutili o nocive 
e ha conservato quelle essenziali, Chi giudica su questo terreno nun 
può essere liodividuo, ina soltanto lo Stato. 


7°, — Lo Stato fascista hon sittane indifferente di Fronte al fatto 
religinso in genere e a quella particolare religione positiva che è il 
cattolicismo. Lo Stara fot ha una teologia, ma ha una morale. Nella 
Stato Fascista la religione viene conmsidecata come una delle manife- 
stazioni più profonde delle spirito; nun viene, quindi soltanto cispec» 
tata, ma difesa £ protetta, Lo Stato fascista fin crea uo suo «Dio» 
così come valle fare a un certo momento, nei deliti estremi della 
Convenzione, Robespierte; né cerca vanamente «li cancellarlo dagli 
animi come fa il bolscevismo; il fascismo rispetta il Dio degli asceti, 
dei santi, degli eroi e anche il Dio così com'è visto è pregato dal 
cuote ingenio e prittitivà del popola. 


13, — 16 Stato fascista è una yoluntà di potenza e d'impesia, 
La tradizione romana è qui un'idea di forza. Nella dottrina «el fa- 
scismo l'impero non è seltanto una espressione territoriale è militare © 
mercantile, ma spirituale e morale, Si può pensare a un impero, cioè 
4 Wa nazione che direttamente o indirettamente puida alire nazioni 
senza bisogno di cunquistare un solo chilometro quadrato di terci. 
torio, L'et il fascismo la tendenza all'impero, cioè all'espansione delle 
nazioni, è una tisnifestazione di vitalità: il sua contrario, © il piede 
di casa, è un segno di decadenza: popoli che sorgono u risorpono 
tono imperialisti, popoli che muoiono sana iimanciatari. 0 fastismo 
è lu dottrina più adeguata a rappresentare le tendenze, gli stati d'animo 
di un popolo come l'italiano che visorge dopo molti secoli di abban- 
doo @ di servità straniera Ma l'impero chiede discipline, coordi. 
nazione degli sfurzi, dovere € sactificio; questo spiega molti aspetti del- 
Vazione pratica del cepimna + l'indirizzo di molte forze dello Stato e 
la severità necessaria conto colora che vorrebhero opporsi a questo 
moro spontaneo © fecale dell'Italia nel secolo XX « opporsi agitando 
le ideologie superate del secolo XIK, tipudiate dovunque si siano 
osati gradi esperimenti «lt trasformazioni politiche e acciali:; non 
mai come in questo tmòmento i popoli hanno avuto sele di autorità, 
di direttive, di ordine. Se ogni seculo he una sua dottrina, da reille 
indizi appare che quella del secolo attuale è il fascismo, Che sia una 
dottrina di vita, lo mostra il fatto che ha suscitato una fede: che 1a 
fede abbia conquistato le anime, lo dimostra il facto che il fascismo 
ha avuto i auoi caduti £ 1 suni mractiri, 

Il fascismo ba oramai nel mondo l'universalità di tuttele dottrine che, 
teabzrzandasi, rappresentano un eomento nella scoria dello spicito umana, 
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NOTE ALLA FRIMA PARTE 


1. Ora, Gf fascisito italiano, pena da morte 9, peggio, il scicidio, deve darsi 
un curpe " di dalteine. Inn sacsano, nio devane +sstr0 delle camicie di Sesso 
dic ci vurcafino per l'eternità, pocds il damani è misterioso e impensato: ma 
devono costituite uni horma orienlattize della nostra ‘quolidiuna attvità politica 
e indeviduale. To gresso, che le ho dectete, sone il primo a riconcacere che le no 
stro fobdete tavole programmatiche — gli orientamenti teorici + pratici del fa- 
SCISmLÒ — devono cascre nivedite, corcelle, ampliate, conrohora le, perchè qua e là 
Bani subita ke ingiucie del iempe. Credo che il nocciole essenziale sia sempre 
nei suoi postulati, che per due sonni hanno servito come sepnale di raccolta per 
le schiere del fascismo italiano; ma, pus piemlenda l'arvio da quel nucieo premi» 
perio, è tempo di procedecè ai una vlteriore, più ampia elaborazione dello stesso 
Progràmma. A quest'ora di vita per il fasciamo dovrebbero con particolare fervotee 
comcorcere tutti i fascisti d'Italia, specialmente iu quelle zone deve, col patto 
o seni, di È pervenuti ad ‘una parifica convivenza dei due movimenti aftaguine 
stii. La parola # Un po grossa; ma ip vorcci che nei due mesi che ci Sx | ran 
dell'idunsia pnzionale si citasse la Glesofia del fascinino italvano, bilioo con la 
sua pena scuole di propaganda e cultura, concorre è questo scrpo, Non si tratta 
soltanto di prepasoie gli eltoveni programmatio sui quali poggiare solidimente 
la organizzazione di quel pactito cel quale devri sfociare inefuetabilmeote il 
movinientà Fascista; si tralta soche di smentire Ba sivpida Fala, secondo le qualt 
nel Jascisinio ci sarebbero poltanto dei violenti e non anché, com in realtà, degli 
SMititi Inquisti e meditavivi. Questo Indirizzo nuovo dell'attività fascista nen 
dafuntggia — pe sono certissimo — quel magnifico spitilo è temperamento di 
bellicositi, cacattesistica peceliore del fascismo, Aterezzate il cervello di daserine 
© di salide convincimenti non significa disarmase, ma istobusiite, rendere sempre 
più cosciente l'azione. I soldati ché si battone cos cognizione di causi suon sempre 
icigliori, TL fascismo pub c deve prendere a divisa il binomio mazziniano  pen- 
Stro e azione " », (Lircera e AL Bianchi, 20 agosto 1928, iù decasione dell'aper- 
tera dello Scuola di piopaganda e culiusa fascista jo Nfiluno; in Messaggi 
proclami, Mifano, Libreria d'Iralia, 1929, pag 39). [Cra nell'Opero Centa, vel 
XIPIE pag. 414} 0 Risogna iettere in comicità i fascisti, far sl che La logge attivilà 
sid anche an'attivilà di dolltint, una aitività spirituale e di peretero..., Irma se Ì 
resto avversari fossero stati presenti alla nnvtera riugione, si sardlberi convinti 
che il fascismo non è soltanto azicot, è anche pensiero è. [A/ Corniglio sezionali 
del Pestita Poscista, T aposta 1924; cel volume La ssgua paisica dell'itella, quer 
ta edizione, Milano, Alpi, 1928, paug. 3LG&317). [Dis nell'Ofera Omar, vol, 
XXI pag. 45.) 

2. 4 Car io affecir che il fassigmo fn quanto ica, deserina, realizzazione, 
è vocversste; Hallana nei suné pacticrlari igtiougi, esso è universale nella spirito, 
né potrebbe essere ulizimenti, Lp sperito è universale pee Ja sua stessa natura. Si 


LOTTRI NA DEL FAZCISHIO 133 


può quiedi prevedere vna Europa fascista, na Éutopa che iospiréi he sue istitu 
etti alle duttrine e alla pratica del fascimo Una Europa «iot che sualva, in 
senso fascista, dl problema dello Slito moderne, dello Stato del XX secola, ben 
diverso dagli Sta che esistevano piuma del 1789 0 che si Fosvacano dopo IL 
Fascismo oggi tispuode ad esigenze di carattere yniversale. Esso Hsolve unfatti 
il triplice problosa dei roppoci fra Slato e indwidue, fra Slatà € gruppi, fra 
Eruppi e pruppi coganizzati w. {Messaggio fer f'auen marg, si Crigettosi federali 
convenuti a palazzo Venezia, 27 ottobre 1950: in Dircorsi del ‘td, Liclaco, Alpes, 
14931, peg. 201). [Oca noll'Gpera Omwia, vol AMIN, pag, 276.] 

$. e Questo processo politico € alfinacato da un processo filosofico; se ® vero 
che la materia è rimnasta per va secolo sugli alati, ocgi # Lo spirito che ne prende 
il posto Conseguenierzetle vengono ripmliate quttt [e cianifestazioni peculiari 
della spirito democratico: il ficilanesmo, l'improwvsazione, Ja mancanza di senso 
personale dé responsabilità, l'isultazione del mamero e Ji quella misteriosa divinità 
che si chiama " popolo", Tutte le creazioni dello spirito, a cominciare da quelle 
religione, vengone ai primo piano, mentre nessuno osa più adtardacse nelle po 
sizioni di quell'anticlericalismo che fu per multi decerai, nel mondo tecidentale, 
Voccupazione preferita della democrazia. Quando si dice che Dio riscena, suntende 
afferrare che i valoti dello spirito umiao cibano n. {Ds elle pette va dl moogo ?. 
tO Gerarrd4a, anna I, 1932, quetero 21 in Tempi della revolnzione farcinta, Milana, 
Alpes, (830, pagg. 34-53L (Oca nell'&gerr Qurwio, sal XEU, pag 66] «vi 
È cha 2004 riservato, più che alla riceeca, alla meditazione dei supremi fini della 
vita. Quindi, ta scuenza paste dall'esperienza, ma sbocca fatalmente nella Élosshia 
a Irio avviso, sclo la filosofia può illuminate La suienza e portarla sul terreno 
dell'idca universale ». LA cougressa delle Iivtaze in Boloyra, 91 ottobre 1926: 
in Dionisi del 4926, Milino, Alpes, 1927, pag. 368hL [Oca cell'ilbers &memia, 
col MAIL pag. 250.) « II movinento fascista per cssce caciupreso deve essere con- 
sidecato if letta En sua vastità e profondità di fencineno spirituale, Le ace mani- 
feslazioni sodo siate le più petenii e le più decisive, ma non bisogna fermarsi ad 
este. dl fascismo Hallana ngn è giato infatti solamente uns sivolta politica qontro 
Governi Eztehi è incapaci che avevano Dasciato decadere l'aviarità dello Stato e 
minacciano di accestare I'Ttalia sulla via del suo maggitrt sviluppo, ma é stato 
na cie@lta spicivale guntro vecchie eclogie che comonipevaoo i sacri principi 
dell religione, della patzia e della faraglia. Rivolta spirituale dunque, il fascismo 
t atato espressi direttamente dal popola a. (La menaggio al pubblica eplee, 
3 genio 1924; io Adesraggi # frecdarti, btilito, Lubrecia d'Italta, 1929, pag. 1017} 
[Drt ncll'Ofere Cus pal IX, pap. LAB.) 

4a La Iotta è Torigine di tolte le come perché Ja cita è tutta piena di con- 
testi: c'è l'amore e l'odio, il bianco # il nera, al giorag e la motte, il bene e il 
malé, e finché questi contrasti mon si asscniunsnu in equilibrio, [a lotta sarà serm- 
pre nel fundo della nature vtrana, come suprema fatalità, É del regia è hens che 
sia così, Oggi può esser la dotta di guerra, érentmiga, di idee, ma il piorna in 
cui più nam si ‘loctasse, sarebbe giorno di malinconia, di fine, di rovina. Ora, 
questo giorne mon verrà, Appuoto perché la storia si presenta sempie come vo 
panerami cangianie. Se si prelendesse di ritornace alla calma, 21]3 pare, plla tran- 
quillicà, si corbalteschbero le odcecit tendenze dell'attuale periodo dinamico. 
Bisngoa preperasii ad alte sorprese, ad altre lotte, Non ci sarà un periado 
di pace sino a quando i popoli si abbandaneranno ad un sogna cristiano di 
fratellanza vniversale e potranno steodersi Li mano cltee gli acrani e le montagne. 
lo, per rio conto, non cedo toppa a questi ideali, mo neo li escludo perché io 
mon escludo ciente +. {Dyirorro dl fiofiteeme Rossetti gli Triggie, 20 sellembic 
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19201 in Miscerd folitici, Milano, Esercizio tipografico del Popolo ad'ialia, (921 
pag. 109), [Ota nell'Opera Qumia, roi. x} pag, 214] 

5. gliotendo l'onore delle nazioni nel contributo che hanno davo atte qiltura 
dell'utcaniti o, (E. Lumwic, Collega! com AMusseligi, Milano, AlorgfaZore 1942 
Pag. 195) 

Go è Chiamai invece questa erosnizzazione; " Fasci lealiani di fombarimemio 
Im questa perolo dura € anetallira c'era tutto il programa del fascismo, così come 
în Jo sognava, cesi come io En volevo, cosi cms jo L'ho fatt! Ancora quisla È 
Il programa, & camerati: combattere. Per mar fasristi Ja vità è cn combaitiraeinio 
CIMQNEO iniezione che noi accettiamo to grande disnvodtcr, con grande co- 
TUEFIA Su da intrez:idecia mecezsaria A {a Roma ter il settima unriversatir 
della fondazione dei Fasci, 2A rara 1976, io Locorri def 1526, biilaon, Al76, 
1927, pag. PE [Osa nell'Opena Qrenia, vel XII pae, ST. 0 Eccori persino 
di mare al obzrnla della Picovfia fasvista. Quuda un filesofo funlandese mi 
pregi secenteaente si dargli (I sensa del fascipnto in cena frase, jo setissi ih Jioguz 
tedesca; " Kai acumo contro la vita comoda". {E. Lutwio, Colloga: com 
Messalizi, Milia, Manrdadoti, (832, peg. 190), 

Ta Sti] fasuonie neo fosse una fede, come direbbe Lo stolriemno e il cora f più 
i sunî gregari? Sola era fefe, che ha caggionte de altitudini setiziose, solo una 
tede può spggetirà Je parole scie dalle Labbra ocmai csungui di Federico Flo 
cu Ul. (Firrsfo di Lovgwe, nel Penslo e luriar del 1% FennAte 1913, « in Sibturka, 
Sfilano, Alres, 193 pag, 256), Fora nell'Opora Gusta vel MII, pag, 12.] 

A. e Ck tradizione € certamente una delle più grandi forse Ssirituali dei pa- 
poli in quanto che è cena creazione successiva e comanie della toro anima »- 
{Breve freluao, ji Gerarchia, anno I, 1922, numero Lie in Tempi della rinolm 
sione fuscinta, Milano, Alpes, 1930, pag 13). [Ora nell'Oneny Qersnia, vst. EI, 
pag. 19] 

Pall nostro temperumento «i porin ga taluiire l'aspetto concielo dei pra- 
Blemi, non già le loto sublimazioni iZenlagicie o mistiche. Fer questo ritrovizioa 
facilerente lequilivrià w (efepeni del drama, nel Poftsio d'alto del 30 ottobre 
TSE e in fveretua, Milano, Alpes, pig BS [Oca nell'Opera Quigia, sol 2. 
Pag. FJ «Lo nostra baclaglio è prò imerata rda È più betla, perché ci impone di 
contate siltonto polle nostre fotse. Soi 2bbiamo siraccialà Lutl& le verità rivelate, 
abbiano sputato su tuti i dogmi, sespiota totti i paralisi, scheznito tutti i crer- 
dalani, bianchi, rossi, nes, che inettona io commercio le ditoeh* miracalese per 
dare la " felicità" n] genere umano Nun crediamo gi piogrnmici, agli schemi, 
ai santi, agli apostolico non crediania soprattatio alla felicità, alla sulvazione, alla 
ferta promessa, Non crodimo a ni soluzione vnica. six essa di specie em 
Itccizivu © prlitica 0 morale, a una sulozione lineare dti problemi della vita, per 
ché 6 elleste! cantastorie de tutlé le aaczistie, fa vita not è lincore e non 
la tilerrete moi n vo segmento «luuso Fra bisogni primondiali +. (MNirrigare ne- 
delie, nel Fapole #icelia, 1 gennaio 1920, e in Mforerva, ed, cit, pag. 223). [Cra 
cull'&pera Giulia, el XIF, pag. 230.] 

10. « Not non simo, noi ian vogliama esser mummie perennemente Ja:mebili 
com la Faccia civolta allo stesso cictstome, o rinchiudere tra Je sicni sngusts della 
heghimti sovversiva, dove si biasicano reéscanicamente le fosmule corsispsadeari 
alle preci delle religioni professate; mi scanio uomini vivi che vogliamo dare cl 
ncstro contributo, sia pure modesto, alla cotazione della gioria ». (Axdsa!, nel 
Papela d'italia, 15 novenibte LIL, è in Distrea, ed cit. pag. 11). [Oca pet 
l'Opera Gersla cel FIL pan. 3] « Noi agitizina dei valori morali e Azadezicnali 
che Il socialismo trascura 0 dispoésri; Jia soprattuttà Jo spirito fascista tifugge 


TOTTEINA DCL FASCISHIO 135 


da tuto ciò <he d ipoteca arbitraria scel mistericso tetaro è, (Mepo due 244, 
nel Patate d'alta, 23 marzo 1921, e cn Disse, ed cio, peg, 247). [X}ra nel- 
VO fera Gavafa, est XII, pag. 201.1 avanti alle piscle #A 2i concessi che vi 
si siannodano di destra è di sirdistra, di otoservazinne e di pinorvazione, di ira- 
dicon: € di progrcssà, noi nuo ci aggrappiano dispersa mente al passato, come 
potanunla supiea di galvezza, né ci dunciema a capifitzo fra le nebbie seducenti 
dell'avvenite ». (Breve pretadio, 1921, ed. cit, in Tempi della rivoluzione fa- 
scorta, Milano, Alpes, 1939, pag. 14). (Cra cell'Opers Cousin, vot, AIN, vag. 
15.) « IL pegativo, l'eterno immobile, è dannazione. la aunò per il inovinienta. 
lo sons uo marcatore è, (E. Luowio, Collogni cor Atwisoliai. td ci, pag. 204). 
11. «fermo i primi gd avere affermano, di fronte alfitdividua lizino dertodi= 
berale, che l'inditiduo nen esiste, se non in quinto è nello Stato e subogdinato 
alle necessità della Stato, e che, man reano che Ja civiltà assame forme sempre 
più cumplesse, la libertà dell'individuo sempre più si cestringe +. CAI gros sup 
dorso del farcirmo, 14 selteribie 152% jo Disccssi gel 1929, Milano, Alpes, 
1533, pag, 280), [Ora nell'Opera Quania, ssh XXI, pag. 132.] #1] senso della 
Stato grandeggio nella cosxrieozi degli italiani, i quali sentono che Un Scoto È la 
insostituibile saranzia della foro enità e «ella Jero jadipendenza, che soli la 
rio rappresenta Ls sontiricilà nell'avvenire della loco stirpe e della laca sbeeta! p. 
tAlriraggis per l'omgs auivero, 28 stiobre 19391 [Oca nell'Opera Goass, mal, 
SAUL, pag. 174] «dc negli ottanta ann troscursi abtbiama sculiriatà dei pro 
EI cosi umponenti, vii tenzits e pisete suppocre # preveleot lu né prossimi 
cinquanta cel srranta anca il cucinino dell'Iulia, di guest Bralia che noi sentia nio 
così polenta, «osi percozia da linfc vitale, serà vttamitote giacchoso specialmente 
se durecd la concordia di belli i ciltiduii, +e Jo Stato coutinucià ad essere l'arbi- 
tro nelle cone police è sogali, st curo surà nella Sola e nine fuori vello 
Fiato, perché oggi sod si conctprsse wa individuo fuot dello Staro se non sia 
l'indivituo selvaggio che non pob rivendicate per sé che la solitudine e 13 sob. 
bia del dessito u. (Diicario af Ferraro, 12 maggio 1975, jn Piicceesi del 102%, Mi 
lano Alpes, 1975, pag. 105). [Oca nell'Ofiero Oeetig, esi XXNI, pag. 143.] « DI 
fascisrao Ba restigito allo Stato la sua atlività sovrana, rivendicandime, contra 
tubi i particolarisani di clisse è di categoria, Possolutio valore etico; ha ces tile 
al Giovernp «tella Saga, ridoltà a pirumento eserulivo dell'assemblea elettiva, la 
sua dincità eli imperio; ha soitratto Vamministrizione alle pressicel di tutte de 
Faziogità e si tusci pli interessi, (el Coriselio de Sano, 22 diceudbre 1925). 
[Orca nell'Opes Quisia, sot XII, pig 274.] 
1°, a [S# si pensi di negare il carozcere mesrale dello Siulo Futeisra, perché do 
mi cergrpnesei di parlare cha questa tribuna sv@ non sentissi di rappréestataze Ja 
fora morale « spirituale dello Ntitr, Che cosa sorebbo Lo Slalo st non avesse uf 
5UQ Spirigo, va soa mosale, che è quella che 1 Ju foca alle aut legge, c per la 
quale esso riesce a Ezcsi vbbidire dui citiudimi? _.. La Grano fascista civcodica, in 
pier il sun carattere chi eticilà; £ cortolico, ma & fascista, anzi sopratutto, esc0U- 
sivamente, essenzialmente fascista, TL cattoliciseri No cobegra, e i Jo dichiacigamo 
Azertemente, Ma nessuno pensi, ento specie Giosobia s introlisica, di cimbiatei 
le certe in tevela, Uno Staty che è consolo della sua inisscone © che rappre 
senti cn popolo che memina, vag Stato che trisforma questo popolo conumua- 
mente, anche nel suo aspetto fisico, A questi popolo lo Stio deve dire delle 
grandi paccle, agionre delle grandi idee e dei grandi proble, ica fate soltanto 
dell'ocdinasia amministrazione è. (Diecotra altr favrero dei deputnsa, 13 ciggio 
1929: in Gif accordì del Loterava, Roma, Libreria del Littario, 1929, pag. 106). 
[Cha bell'Opera Dan, vol XXI, pag. 43.] 
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13, «IL conretto di libertà non è assoluto Perch: oclla vila nulli vi tdi os 
soliti. Un fiberti sen è un diritta, # un duvece, [sa È una clacgirione: è unu 
COIKuistz; 00 è un'*ruaglianza: è un aJiwilezia JI convetto di libertà muca cal 
Passare del compo, C'è usa libertà in tempo di pace ché nun è più lx libertà in 
terapo di pucerz. (E una bbesti în tempo di ricchezza che nan pub essere con- 
cessy n tempo di miselia x. (Nei quisto auniverzoio della fondazione dei Fisei, 
13 inzza 1424; cel volume La suor Polirica dell'italia, IM, Discorsi del OX, 
HIlano, Alpes, 1925, pag. 45), 10ra nell'&pera Grezia, vol, XA pag. 205.] a Nel 
aUsta Slate la libertà all'individeo nos mam, Egli Ja passicli più die l'utoni 
iiplatà; priché Jo Stato lo prolegve, egli + una parte delle Slalo, L'uomo iselata 
Invece cesta In-lif2s0 a, (E. Luowie, Collegati cou Albsisliai, ed. Cit. pag. 134). 
. 14. + Oggi prtannunziomo al ansndo Ja creszione del potente Ski enitasio 
ttaliane, dall'Alpi alla Sicifia, e questo Stato ai *$prizie in uma derteccazia accem- 
trota, cdgamizzaia, Ufutaria, nella quale demovrazio il popola circola 4 40 agig, 
perché, 0 sigrori, 0 voi imersttele il popelo sella cimtadella della Sino, ed egli 
la difende:i, © sarà al di fuori, ed cgli d'assalleri x. (ellta Cirorera dei drpriati, 
26 maggio 1917; in Diuorst del 1927, ed. cit Pag. 155). [Cra nell'Opers Oosss 
ssh KAIL pag. 360] avel regie Pascisia L'umcti esiste ino tette Je classi. 
l’unità poleciva, seriale è crocale del Fupolo ftaftana ai reslizza della Ftato # sol 
Lurate nello Stato fascista 0. (ASS Caosenr dei detunss, A dicenibre 1928, in Dv 
testa: dol 1925, cd ri, pae. 313). [Ora nell'Feera Dmosr sal. MII run 267] 

15. « Abbiazio errato lo Stato iiritisio itziano, Penale che dall'Impero in 
poi, Fitalia non fe più cre fiato vnitarià Noi qui sraffermizmo aclennemente 
la nistro dotttina concernente Ju Fiato qu affermg fida meno eneggicamente la 
mia formula del discorso alla Scala di Milos " ro nello Frate, niente contro 
la Sata, nulla al di fueri dello State" a, CAMS Camera dei depotari, 2É maggio 
192710 Pengorir del 1527, ed cit, pay, 157). [Ora nell'Opera Costa, #68 RIL 
Pag. 360] 

Id. « Siamo ciob in neo Strato che cratsclla tutte le forse che ppiscona in 
scno alla nazione. Contralliamo lè Furze politiche, contrallign:o le forze morali, 
conuolliama Je forze economiche, siamo quindi it pieno Stato corporstivo fa: 
sosta... Noi rappastatizioone ni priscipeo nuevo nel mons, noi raporessatiareo 
fa amtilesi mecta, caltgorica, defipilivà di queen i indodb della deziaccazia, della 
piutoctazia, della massaneria, di tullo il manda, Per dire in una pacala, degli 
iramerctali principî dell'‘89 0. [Per linsedivaeea del anora Diressorio nazionale 
sel Parssio, 7 aprile 1935; in Direcssi dal 1025, ed <H_ pag. 120). [Oca nell'Oprre 
Oneto, eat SORIL pag. 109] 0 Il ministero delle Corporazioni non £ un organo 
burocratio e nemmeno vunle sosliluizsi alle organizzazioni sindacale nella Inca 
aricne necessariamente autoneema, ditelta ad inquadtace, selezionate, aniglinpare 
i lora aderenti. [1 tminislero delle Corporazioni è l'ozganò per cui, al centrino 
alla periferia, si seolizza fo cosmorazione Integczie, si attuano pli tqwilibei fra 
Fli interessi e Me forze del monde economici. Altuazione pessibile, sul terreno 
dello Sato, perché solo la fiato trascende Gli joteecssi contfastanli dei singrli 
© der greppi, per coordinacli pd cm fine superiore, +ttuarione resa più npedita 
dal fatto che lele lè ccganizzorioni econmmiche riconascivia, garantite, Eutelato 
niclib Statr corporativo, vienao nell'otbila nre del fascimo: accettano cond 
la concezione dottrinale e pratica del faisinn 0, (lsanprramaa il #tragitera delle 
Corporazioni, 31 luglio 1926; in Diicaru del 1926, ed. cit., pag. 250). [fra nel. 
l'Opera Barvia, csf XXIL pag. ET.) « Abbiamo cestitello bo Staro corporativo 
e fascisla, lo Stato della società Daziunale, lp Stato che raccoglie, comrella, ar- 

moniza e contempera gli interessi di tutte le classi sociali, le quali si vedono 
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t&wslmente tutelate. E menitso prima, duzzate gli son Cet cegime demoliberale, 
le masse laheriose guardavano cna diffidenea Jo Sita, erant al di Luori Sella 
Stato, erano conlto la Stato, consideravano Jo Sivto come cn nemico d'ipoi giorni 
e di ogni ata, aggi nen cè ialiano che lavori, che non cerchi il so posto nelle 
federazioni, che nno voglia tistre una molecola vivente di quel grande, immensa 
Organismo vivente che £ lo Suo nazionale corporativo fascista 0, (Nel quarta 
comuale delle ntardla dr Forca, dal halcont di pitirzo Chigi, 28 otlobre 4926). 
[Ora nell'Opera Qowcr, roll KIEL pig. 241] 

17. 4 La guerra è stola " civoluzionazia " nel senso che ha liguiZato, asa fisimi 
di szngce, il secolo della demsxrazia, jl secolo del nemeco, dyilg rIpniozinza, 
della quantità o. {Da che furie su dl ayongto ? jin (Gerarchia, 1922! in Temo della 
rivoluzione falesia, ed. cit, Tag. 37) [Oa nell'Oprsy Oasala, pol, XFUI, 
pre. dé.) 

18. Clo sopra, nota 33, 

19 e Gara: questo è un sentimento, nen und celti; il novantacingoe per 
cento è sentimento x. (E, Luotwig, Collegati ron Maurohu:, par. 75h 

20. w fra nazione esile Jo quanto & un popola. Un papolo ascende in 

quanto sa numeroso, labor e ordinato. La polenzi è la risuttante di questo 
forndamegnile trivio po Al rrbtea quirgremiode del spie, 10 mAibeo 
1125) in Dior del 197564. cit pag. 24. LO0c1 nell'@pera Quesfa, roll XXI, 
Pag. 8] «II fascesimo non nega lo Suo; afferma che ina socigià civucz nazionale 
4 uziperila non può esselt pensata che snlto la specie di Siuto +. (Stato, Assintute, 
fasrermo, im freraftizia, 25 giugno 1822, în Tempi delle ricolsitsue dviciita, Cd. 
cit, pag, Hi). [Ori cell'Opera Oresia, #of API pag. 254] + Pet noi la vazione 
È sopesllutià spisito e non soltanto dercituria, (Ci sono Stasi che hanno avuta 
immensi tectitori € che non lascigrono traccia alzuna cella storia umani, Mon è 
sollanto muscro, perché si ebbero, nella stri, degli Stati piccolissimi. miccasco: 
Ticn cht hanno Lasciato dogumegii memucaili, unperituri pell'acte e nella filencofia. 
La grinzéeri della nazione è il complesso di telbe queste virtà, di Lulle queste 
condeziai. Una nazione è prande quando sradoce nella pesltà ly Scorsa del sua 
spreito ». (Lfsirorra di Napoli, 24 omobre 1922; 1 durori della vivefuzione, Bu 
lan, Imperi, 1273, pag. 38]. [Ora nell'Opera Domosa, sol NEI pag. 453.1 
aci vaglizno unificare Li nazione nello Sara sovrana, che € anpra di tutti © può 
CS50L8 C0085S tutti, perché rapprrsenta la ccotenuttà morale della mazione nella 
storia. Stnzi lo Stato san c'è nazione. Ci sono sultanto degli apgregoti uniani. 
suscotibili di tutte Le disintegra ioni «he la storia può infliggere Inta 4. {Ai Con: 
niplio nezionale del Partita Fastittà, T agosto 1914; La smewia palitiro dell'Italia, 
urca ediziune, hbitann, Alpes, 1928, pag. 319). [Ora nell'Opera Qusia, el XXI, 
pag. 45.] 

2°, «Io credo che i prpeoll... se vogliono vivere, debbono sviluppare vna 
certa volwmi di povenzz; alitimenti vegetino € vivacchisoo e sotannn preda di 
un pepolo più Forte che questa volanti dj perenza lat imiaggiormrente sviluppsta ». 
(Dinconto ci Senato, 28 maggio 1926, in Discorsi del 1026, ed, cità, [Ora nel 
VO Pera Ceerta, cel KI, pap. 147.] 

22, « È il fasciseto ché Ju Hfaggiato il carattere degli italieni, scréstando dalle 
anstre anime agni storia Ja:por temprandely a tutti j sactitizi, dandar al alto 
italiano il suo ero aspetto di furza e di bellezza s. (Dintorso è Pira, 15 maggio 
1926; in DWecori det 4926, ed cit., pag. 1524}. [Cra nell'Ofera Ontwia, «00 XXIT, 
Pag Lif.] « Noo ® fuur di locgo Gifiostrave il carattere iocrimeco, la sipnifica 
zione profonda delle levz fiscusta, fon si tratta eoltanto di una cerimonia, ma 


di 
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di un moreno inpormerssino di quel sistema di educizione è preparazione 
iotolitaria e integrale dell'uarine italiane che la risoluzione fascista consulera emme 
vano dei compiu fondamentali € pregiudiziali dello Stito, anzi il fsodanientale, 
Qealera la Slalo nen Lo assolta 4 accetti comunque di discuterne, esso mette in 
gioco puramente e semplicemente iL suo diritto di esistero a, CAI Corniglio dei 
«mininftà, 28 marzo 1928, in Ihirarsi det P9IS, ed. cit, pag. GA} [Oca nell'Opero 
Quieja, él XXI, pop. 126.] 


VITA DI ARNALDO 


PRIMI RICORDI 


Voglio scrivete stasera, 15 dicembre 1951, X, uno dei più tristi 
Natali, forse il più triste, della mia vita, le prime pagine del libra che 
dedico alla memetia di Aeoaldo, Oggi, a palazzo Venezia, per sei 
ore, bo cominciato lu spuplio delle carte lasciate da Iud; nperazione 
pecessaria, delicata, che ho compiuto € tompirò cun grande trepida- 
ziune. Ha trovato, fra Faltro, manoscritti di miei discorsi che consi 
decavo perduti, documenti di qualche linpottanga politica e lettere 
antiche, cocentissimne di me o di altri ad Aenaldo, Anche le bozze di 
un libia, di certa signora Benedetti di Cesena, anna venvre cra le mie 
mani s in esse ho scono via data; 25 settembre 1Bo6: il primo do 
lore di Arnaldo e mio e, forse, dell'Edvige; dico forse, perché era 
troppo piccina: la morte di mia nonna, Matiatita Ghetti, La ticordo 
con una preciziont rettissima: era una donna alta, segaligna, conci- 
duamente In moto, La sua mania era quella di andare lungo il fiume 
a raccogliere tutti i detriti legnosi lasciati sul preto, dopo le piene che 
costituivano, insieme coi grandi temporali csuvi, un avvenimento nelle 
nostre giornate; un'ilera cia quella di non mai volet sedere a tavola, 
con nol, a consumare i pasti frugalissimi, che consistevano per tulta 
la settirmana, in una muncarra cli verduta è ctezzogiorao e in un piatt 
di radicchi di campa, alla sera, mangiati nello stesso piatto in comune, 
La domenica, un mezzo chili di carne di pecora per il biodo, che bi 
sopnava conrinvamente schiumare. L'intercalare dialettale di mia nonna 
retigiusissimna, consisteva nel dire « Accidenti al peccato mortale! è. 
Ci amava moltissimo e noi la facevamo non poco disperare. Un giorno 
di quel lontano settembre, mio madre e noi ice figli eravamo andati 
nel pomeriggio alla mostra viena di Camerone, detta Cuclon, che ce 
l'aveva affittata per nove anni. Non era grande c non produceva più 
di on carro di uva, cioè otto quintali, ma c'erano tre fichi, uno dei 
quali aveva frutti particolarmente dalei. Per recarci alla nostra vigaa, 
si partiva da Vatano, si saliva pec un ripide sentiero, tra le vigne di 
Filippone, di Giuliano; si passava dal podere Casola, vigilito da un 
cane che ci impontiva sempre e che ci costringeva a ciempirci le tasche 
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di sassi, un chilometro prima: finalmente alla svolta di Camerone, 
si prescotava al nosrro sguardo la pianura di Romagna, Ie tee torri 
di Fotli e, lontana, la striscia azzurra del mare fra Cervia è Cesenatico, 
Quel panataniy luminnan è vasto allictava il mio cochio e faceva se 
gare il mio spirito, 

Quel pometiggin trascorsa alla vana di Cocloa, nun se perché, 
Fu triste (i rivnimmo insieme con la mamma è cantamimo celle vec- 
chie canzoni, una delle quali diecva; 


Delle spade il fiero dato 
sroni e papi stvenirà; 

au italiani, cf compe, di campo È 
obe da Podria ci chic 


Mon an nemmeno aggi, dopo trentasei anni, di chi siono questi 
versi La mama ci disse che Ji cantavano i soldati del toe del’éG, 
AJ ttamorto del sole scenslemmo a Varano è vi giuapemmo che era 
gia notce, All'entrata dell'andeone, [a Berciha di Seaino ci venne Im 
conero è ci disse: wLa ‘farfanna sta fnilels. Salimmo tutti di Etan 
corsa fe scale è trovammo la nonna rantelante, Fra finita. 

I funerali furono modescissimni, Costurniva allora di fiagace con 
un cholo le donne che partecipavano al funerale: dicci soldi © una 
Lira. Arnallo ed io fummo mandati al podere Fiala, di là dal fiume, 
dove la zia Francesca faceva la contadina, ma il nestto piccolo viaggio 
Ju sccompagoito dal suany fanehte della campana della chiesa di 
San Cassia, Fra un matcina chiara e colma di sole. Torte Je vigne 
crano gialle c davunti alle case stavano già pronti tini e busti per la 
vendemmia, La campana continvava a suonate a distesa nel silenzio 
della vallata © percuoteva l'aria e le nostre anime «i fanciulli non più 
ipnari del dolore e della morte. Quando torcammo di Ila qualche 

«giorno a casa, la nonna non c'gta più; il suo letta era staco disfatto, 

H saccone di fnglie di granturco vuntaro e la Maria di Tibirchio era 
in un gratide daffare pur Il bucato; la mama ci Apparve più jmpal- 
Lidità e silenziosa. 

Arnaldo aveva unilici anni, Mato L'art Ecansio del 19E;, due anni 
dopo di me, non aveva pomio essere allartato dalla mamma, già esau- 
sta per catsz mia e fu dato a balia a] una contadina di casa dei Galani, 
2 0un clolometeo da Meldola, a destra, Scendendo verso Forlì, La 
cata colonica esiste ancota, ma non so se vi cis ieda sempre la stessa 
famiglia, che aveva una certa parentela con noi, Det via del nostre 
Nonno malte, . 

La casa dei Galani ha una patte importante nella storia dell'in. 
fanzia di Aenaldu e mia, Fyli vi passò alcuni anni e Érequentò le scuvle 
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clemetatori di Meldola. DI poi tatti gli anni, all'olcima demenica d'aro- 
sto, ricorrendo in Meldola fa famosa sagra della Madonna del popolo 
amdavario, cons si dice in Romagna, «a pacenti #, cioè era vato cspiti 
per un piceno v due dei Gaiani. ‘l'alolta anche 1a tiamima ci accompa. 
gnava, ma più di sovente atklavamo soli, a piedi. Partivamo da Ltovia, 
nelle prime ore pomeridiane del sabato, gia vestiti con gli abiti do 
tnenicali (ricurdo che i sacti lavoravano al domicilio dei clienti), sa 


«Livamo rapidamente, attraverso le ancota esistenti scorciatole, il colle 


desninato dalla Rocca delle Caminate; qui, sempre ci ferruavamo per 
rimurart il panorama della pianura e per la serada comunale scendevamoe 
a Meldola, dove la vecchia Kooca ci factva scmpie una rame impres- 
sione, A casa Galani ci accoglievano con particolare condialità £ figli, 
sostri luntani cugini, e con essi andavame per i campi a ccicace, 
nelle Janciaie, i primi grani di uva rmiatuca © ci fermavano dietro i 
paglisi, dove una fila di melugcani suscitava le nostre meraviglie po- 
lose. Intanto Paia si riempiva di molti bitaccini che avevano portato 
altri rami della parentela. 

All'indomani, domenica, si andava tutti a messa, nella chiesa della 
Madonna. Ivi suonava la musica circadina. MI è rimasto da allura 
impressa una sinfonia di Rossini. Alle undici, lungo le strade, piene 
di movimento e di clamori, nonché attraversate da ondate di odori 
di cucina che uscivano dalle molte trauorie all'aperto © improvvisare, 
andavamo al mercato, oltre il canale, dove decine di coppie ballavano 
all'aria aperta. Lalvolta le orchestre si componevano di una sola fisar- 
monica, ma tlota, riegli anni dei raccolti fecondi, le scchestre più 
tinumate di Romagna alictavano gambe e cuori; come il Zangheri di 
heldola, grande clarino, il Faclén di Cesena e il Cieco «lella Terra- 
bosa, emeambi questi vItimi violinisti di pranele tiputszione, A mer 
zog:veno lungo la strada polvetosa (allora erano sconosciuti auto 
mobili e asfaleî) ci si tascoglieva tutti a tavola, abbondantemente 
fotnita di pietanze e di vino, Alle quatto di avvio in città per il nvmezo 
più cimnzionanie della piornara: la corsa dei fantini dalla stazione del 
rtam (il solito rtam belga, oggi soscituito dagli auto) alla salita del 
Fraticello: cicé tutro il corsa. Ricordo il camere della folla, che faceva 
largo ai cavallì, pochi metri prima del loco passaggio e io me ne 
stupivol Rivedo le scintille dei loro fecti pertossi sul selciato + il ri 
torno tricafale del fagtiao *incitore. Da quel momento sino all'ave 
maria, ballo è vinv e canzoni. Ma nella serata lo spertacolo che più 
mi artracva e mi estasiava éra costituito dalla girandola. Le armatore 
del Enochi artifitiali venivano driszate nella piazza principale vicino 
alla casceria dei carabÒitieri; «era voa folla Inumensa che sepuira con 
tsclamazioni di givia lo svolgersi dei fuochî, interpuntati dal fragoroso 
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scoppio dei mortaretti e, a coronamento dello Spettaculo, veniva in- 
cendiati la girandola priocipale, che durava a luneo, policevma con 
In mezzo il nome di Matta & commuoveva la falla, ciportandola di i 
divertimenti, le bevute e gli sicaparzi della Giurnata, al mativo teli 
- gioso della fesca. La piazza ricadeva nel lulu € fidi, a piedi, ritor 
navani> a casa Craiani, commentando, Prima di addormentarci, Luigf 
OOAcà cortineo, ci faceva il giuco degli indovinelli Il giorno dea p 
cornavamo a Dovia, rifacemlo fa stessa strada dell'andata £ un ho 
stanchi € storditi, raccontavamo i particolari della festa ai noscti amici 
che erano Donato Amadori della 'intirola, Romualdi Valzania il 
Campanino fquesc'altima triorto) € altri minori. 

Aunaldo «jo dasmivamno allura nella stessa stanza nello sters 
grande letra in ferto, costruito di mia padte, senza materasso e col 
sarcone di foglie di granturco. Hl ovstra appartamento si componeva 
di due stanze al sscondo piana di palazzo Vatano © per entrarvi bi- 
SCIGNAVA |ASsaTe dalla terza stanza, che era la scuolu, La mestra stanza 
seviva anche da cocina. AI laro del nostro letto c'era un armadio di 
legno rossicrin che conteneva i nostri vestiti; «li fronte c'era na scan- 
sia ad atco, piena «li vecchi libri e di vecchi giornali. Arnaldo ed ia 
li sfngliavamo: iu li che leggemmo Je prime poesie: i primi fogli it» 
fiati, come L'Esece, che allora usciva a Genova: e fu cea quelle 
caselle che un giorno io feci una SEubperri che sii ciempl di curiosità 
di stupore e di cmazione: trovai le lettere di amore che mio padre aveva 
semitto a mia madre. Ne lessi qualcuna, 

Di fronce al letto c'era la finestra. TH M vedevamo il Rabbi, le 
colline e la luna che spuntava dietro Fiordinano. AlPaltra fato del 
nostro letto c'era la madia per il pane è poco «liscasto il fneolare 
quasl sempre spenco. Nell'altra stanza dormivano injo padre mia 
madre, FEdvige. Il mobilio consisteva in un cassettinre e in un grande 
acmulio «di legno bianco, in verta al quale facevano mosca di se 
neve cotoli di tela per biancheria, dei quali mia madre eci partitolur- 
mente crgorlosa e gelosa, In mezzo, una tavola sulla quale jo stu- 
diavo. E a questa tavola che un pu più tardi io ha fatto le mie pilone 
letture generiche, che andavano dalla Afora dei posstiniiri, di Kaberto 
Ardicò allora in voga, alla Storiz sli gilera di Finventino: dal dll 
srabuif di Victor Hugo alle Poesie del Manzoni, So 

Specialmente d'estate, Arnaldo era mio compagno di gioco e di 
avventure, D'invemo faceva ftedda nella nostra casa alfumicata è sala 
la neve ci dava un po" di gioia. Ja miseria artormo a noi era grande 
Ci st presrava il pare, l'olio, i] sale, Quando le « qpere 1 lavoravano. 
prendevano ventotto sold) pec uca intera giornata Un avvenimento 
che rimase seulpito nelle ost: memorie è che più volte di pei, ho 
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ficordato ad Arnaldo, fo la partenza degli emtigcanti pec il Brasile. 
Dia Varano pactil Matteo Pompignoli. Scene di commozione è di La 
crime. Ricordo, nella sera, lungo la scala malamente iluriinita dal 
lumi a petrolio, scendete i partenti, von le spalle cariche di grandi 
sacchi, mentre i parenti dalla ringhiera continuavano a gridare i loro 
addii. I più non sono tornati. Koli sono mosti nelle fecensar di Minas 
Creraes, 

L'estate era la nostra stagione. Finite le scuole, l'aula della scuola 
di mia madre veniva sagomata per accogliere il grano utebbiato dalla 
tafchina cuompetata per primo da mio padre Si andava a caccia di 
nidi © di fructa Si spiava sui rami il primo frutco maturo: il finme 
era la mostra mieta peeferica. Arnaldo sivelava fin d'allora il suo tempe- 
tamentòà Egli era infimitamiemite più tranquillo di me e più bunna, 
Mentre, spesso, I mici giochi coi compagni finivano in love furi- 
bonmale, do non recco ch'egli ne altia mai provocare, Era mite £ 
riflessivo, Ali tratteneva, mi consigliava, mi aiutava, poi, a Imelterini 
a posto, per presentarmi al babbo senza pericolo di livacirne. THentre 
traccio queste linee, rivedo il fiume, iL inerente, la strada, i casolari, il 
campanile di San Cassiano, i migi coetanei, il «callarone # che dalla 
provinciale saliva a Varano; le spigolatiici d'estate e le interminabili 
partite a briscola Wisverno nella stalla di Cifcoro, partite interrotte 
sultanto quando giungetano i fogli illustrati con la guerra d'Affica, 
Sono legati ai ricordi della mia infanzia i nomi cli hlacallè, Toselli, 
Taito, Amba Alagi, maggiore Galliano, Si cantava allora: 


O Basdizrera 

son ti fidar di snella gente traf 

O dfeneliette 

de palle son di promba e non particche | 


Ma piunpevano anche le canzoni sboociate da fatti «li sangue che 
avevano commosso il popolo. fQueste cinsuni, quasi sempre sullo 
stesso motivo, venivano cantate a voce spiegata nei mescari ilel lunedì 
a Forlì, del tnattedi a Meldola, del giovedì a Forlimpopoli, del sa- 
bato a Cesena, © imparate e diffuse nei villaggi. Una di queste, if» 
rente a un omicilio por erlesia avvengto a Forlì, cominciava: 


Era nel borgo di Mavaizito 
abre abiteba si povero Coaglintano... 


Gugliemo Vasi, barbiere, ucciso con una coltellata, sulla porta 
della biomega, da un rivale in amore, Atnaldo ed io camavamo queste 
canzoni Entrambi sentivamo fucwmente la musica (Li piaceva ballare, 
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Anche le bambine dell'età nostra ci piacevano e spesso dopo le sapre 
campagnele delle noscre parcocchie rormavamo a casa con lora, ma 
anche in questo campo, Atnaldo, non aveva le mie impetuosità; egli 
era più timataso « delicato, Ancora a Peolapgrio vecchia è ricordara 
la sua grande e pura passione di adolescente per una giovinetta, che 
morl di male sottile. Arnaldo ne soffri insmensamente, Il giorno in 
cui la Pia fu pottati, seguita da un luogo evetta di biancorestite 
fanciulle, al cimitero, Arnaldo fu visto aggiracsi sulle altuee, fra i 
cosolari di Palireto e delle Sode, piangente e disnerato, come se 
figo ragione di vita gli fosse mancati. Ci sono delle dunne sa Fre 
dappio vecchia che, al ricntilo, si commuorono ancora, 
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ADOLESCENZA 


Terminate le scuole elementati a Meldola, negli anni 1896-97-48, 
ospite sempie della famiglia colenica di Mickele Maliori, Atnaldo 
incominciò a frequentare la souoli media agraria di Cesena il ii otto- 
bre del 1499, Vi rimase tre anni: sino al + agosto del 1962, quanda 
orenné il diploma che la abilitava all'esercizio pratico dell’agricoltuta. 
Negli anni 1603, t904, 1997, peregrinò in Svizzera, specialmente nei 
canconi wleschi, lavorando da manovale € da piatdiniete nei dimtceni 
di Thun. In quel torno di tempo ci siamo più volte incuntrati a Thun, 
a Berna, a Friburgo. Il igos è l'anno della nostra grande tristezza: 
il 19 febbraio morì nostra madre, Kira stata antrsalata un anno prima, 
ma pui era guarita; la ricadata fu cepentina: in otto giorni passò. Ero 
soldato a Vetona; ebbi appena il tempo di rivelerà, ma forse non ini 
ticonubbe: Arnaldo non attivà in tempo. Stanco di peregrinare pet 
la Svizzera, Atnaldo nell'ottobre del 1905 chiese ed otrenne il posto 
di prefetto di disciplina e sortocapo coltivatore alla scuola di Cesena, 
Ho sott'occhio, una sua lettera di quel periodo, mandata ad un amico: 


«Anch'io, ctto mesi fi mastice #rh in Svizzera, ho penduto fa marrma. 
Cgil cuocnanzio non mi è sintistà ché deperce sulla suo tomha il fiore delli 
Meer, Essa è morta a soli quarantaselte anni, mentos ne figli sentiamo più 
forte il bis:gno delle sue virtù educatrice... Le crovinzioni filascfiche più enne 
solaote non rolmare il vuoto che lsicia dietro di sé la perdita di una peroni 
the forma parte integrante dell'esistenza mustrz... Sola il tempo cal suo eterno 
Sfotrttre può mîtigase in paste un geande dalort wa, 


Venticinque anni dopo, Arnaldo doveva sentire la tremendi realtà 
di ceste parole] 

Rimase due anni alla senola di Cesena, poi passà per un anno a 
quella di Monza, in qualità di capocoltivatore, € nel 1999 uttenne il 
pesto di insegnante d'agratia all'Istituto Faloa Tia di San Vito al 
Tagliactento, Intanto si era fidanzaio nella Pascoua del 1967 con Augu- 
sta Bondanini, che spo34 il 14 aprile del 1900. IL y luglio del igra 
nasceva 4 Palermo, Sandrino. L'altro figlio, Viu, nasceva il 27 set- 
tembre del ro1s a San Vito; il 3 gennaio del 1917 sasceva a Mor 
sano l'oltima figlia, Rosina. É la deosnmale parcotesi friulana nella 
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vira di Arnaldo. Pur comtiimiado ad insegnare agrazia all’Istituto 
Falcon Wii nel 1911 ottenne i diploma magistrale alla scuola ali 
Sacile € insvgnò in una scuola elementare di San Vito e precisamente 
nella frazione di Cardona; fiel 1913 ottenne la palcate di segretatin 
comunale, che esercitò prima a travesio, quindi a Morsano, dave Ju 
soeprest lo scoppio della guerra e l'invasione nemica. Arnaldo era 
legato alla terra del Firtuli da vincoli di un afferto che lo segui per 
tutta la Tita: gli abinpoti di quei paesi Io cicordarvan sempre Cof simn- 
patia. Spesso cali vi si recava L'ultima volta fu nel giugno del 1939 
e iu oggetto di calorore manifestizioni di popolo. Sono questi i dieci 
anni che furono fvemativi del suo spinico; «lotanie j quali egli molto 
lesse e riolto apprese. Mia la sua anima non muiò, Nel tyor scriveva 
ad un amico: 


a Il destina con me gia 16 un eda molta bizzizio & non So, cn su 


En dove si poisà AIsrirale 


Cgri uomo ha delle sensazioni oscure, che devono aForare dal 
sub cosciente, Sono esse che danno alli vira la certezza © l'incertezza 
del domani. 
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ARNALDO SOLDATO 


Egli era serretario comunale a Morsano sul Tagliamento, quando 
il nemico riuscì a sfornare le lince e jovadere i Friuli. Tremeode 
gioroare cpielle della fine ottobre 1917] Non si possono ripensare 
senza un brivido, per il pericolo mottale corso dalla Patria, sinche 
Marsano fu occupara dagli avstro-tedeschi, Arnaldo fu tra i profughi. 
Tra le carte ho trovato una cartolina scritta al lapia e che dà l'idea 
della situazione. È in data 411-907: 


# Lariana Auguzli, 


«nno pilvo n Bologna, dave sons giunio daca infante peripezie, Acc. 
pagad di prefuehi a Firenze. [ira s0 quando poub ciabbesciarti. Ad agni 
modo coraggio, I pericolo è scomparse. Ho salvalo i regioni della Stato Ci 
vil suitu le canmonale austriacfie Sono fiero di aver fatto il unzo darece nino 
all'ultima, 

ti Trraldo è, 


La Patria chiama grmiai rutti i suoi figli a difenderla, Arnaldo è 
chiamato alle armi. Di quei giorni è stato, grazie a Don Colomba, 
citeovato un diario. lLa prima pagina coca la data dell'ti gennaio 1918, 


« BIifano, Den compio 1 irentatet anni, Afett ed anche più della mia vita 
Bo passata, Seo mi volgo cd asscrva La veta gii vissuta, sono abbastanza seddi 
afatto di me e del mio destino. Vi sono poi degli avvenimenti che su elevann 
cune amagli srl mare cnopo grigio cella mia esfscenza. LI sio matrimonio 
can la “mia piccola Agosta", li nascita dei miei cre bambici, ue amori di 
buobti, suon date mercorabili che ingranducono 0] volgere degli anni o, 


AIF genugig, — AI Distretti di Milano mi asstenine al sessanratuesione 
fanteria. Parlerza pet Patond u, 


a 13 gexwmait — (Cl siamo presentate al sessentaduesimo Éanletia. AL na 
SCcp RIUppo si aggiunge Beretta Roberto, insegnate a Lovers di Bergamo. Nel 
pomeriggio fi civd a Cortile Sa0 Nfinino @ vovue la colonia profuga di 
Biccsano, Poriefiggio icrteressante. Si siesumano esisudi della fupa dolorosa dal 
Enufi, dolce e sacrificata #, 


«I5 gennaro, = Alle dieci ci dimo il maceriale, il visano, il cogrelo. 
Attacco al numero sessantatee sel bercéltà Zuion în spalla pap San Seconda 
Parmense, dove andiamo jin distaccanicato per istruicci ». 


ai OPERA CASA DI BEMITÒO MUSSOLINI 


c17 gemsati. — La patlenza di centottanta unmini per la Macedonia lea 
foto la scompiglio renli ufici € nelle camerate, | pespacativi song futaggi» 
nosi. Con l'elmetto in testa È partiti sono seldoti magnifici, 1 saluti sono cu 
dielissiit, mia ngn vi sono né piggnistei né maledizioni è, 


«ISO perrato. — Scrivo nel mio cibo {fucerta), Faccio diversi spec 
chieti. L'orgtnume militare è cn divoralaze di came, d'inchirstro, di finche. 
E forse una necessiti indistitibile, Leggo nell'ordine del grornn che è aperto 
un corso allie+j ufficiali. Scrivo per procorwmi i docuntenti perché ha intenzione 
di esservi ammesso s. 


«PI gesssia, — Giornata come [n alter, Faccio un pi di propaganda 
per "un po più di Sede" tra fé miei comerilitoni è, 


«2f gemusia, — Slunati vi & stzta la consegna dei fuceli. Cerimonio 
FiJl. Hanno consegnalo la più belli zomz a) sellao, senza usa parola, vo 
abpurià, La Inca megko , 


2a gemmafs = d fomptre la vita monotona della caserria è avvenuto 
un jocedente, Un solfato, tile Ceraso Costantini, genovese, ld vibrato un fnrte 
pugno sulla desta del tenente Antonia Carugati. Mon so se si tratti di un 
perso, di un epilcttica, di cn magiaco 0 di un delinquente. L'itnezcogitoria 
è siuto sensato © deiermatiro. Ho devulo estendere È verbali w, 


e d@ grugalo, — Vino e cerca di apprendete in agni suo parnicolare da 
vita suilitire. È scalmente vero che Jo vita mililite, ben vissuta, tempia il ca 
tallere. e sveglia nella maggioranza Tintellizenza, la volcma, Venergio.. La di 
scinlina, Vardine, il sispello, l'altivati, ecen Je forze «ite che bisogna mettere 
în gprià n. 


di febareio, — Veglio ricordare ancora un aneddoto insignificante. Va 
sollottntite che mi pvrva sempre tratiato col “iu” soldutesco (che certo non 
mi offendo, uggi mi é venuto ivucentio e mi ha chiesto st io sono realmente 
il fratello di Berte biussolini. Ho rupi affermarisamente éd egli mi hi 
siretto ciloccsamente la mono complinieriandori, No nei nie. supericri un 
rerto întelessa mento a mio sigvando. Indubbiamente è L'efferto del nome «he 
poro, Ma pensò, che sta anche [effecco della nua buona volontà di andate. Infatti 
io creste, e do ripelo oucvamente, credo di tesece il più pino soldato della mia 
compagnia +. 


IL giornali prosegue sino alla metà di febbento, Arnaldo è desti. 
nato alla scuola albevi ufficiali di Caserta, dove giunge il 7 febbraio 
e dove trova mali amici, come Federici di Hilano, Lupinesi di Cer 
via, Ovidi di Togli. 

Quanto tempo sia rimasto a Caserta mon so dire, ma il a maggio 
del rare egli era alla scunla «li fantecia di Parma è nell'aula numero 
quattordici detcava ten una lettera ai suoi carl le sue ulinie volontà 
nel £350 « che ro debba petite in questa puerta di liberazione © di te- 
denzione x». 

Della sua partecipazione alla gueera nell'ultima fase, Arnaldo pat- 
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lava pochissima. Ho chiesto a un capitano della brigata Pororpe qual. 
che notizia in proposito, Così egli mi ha scritto: 


« Amnalda Mussolini ha pppartenoto nel 1918 al battaglione complememart 
della brigata Poicoze (Eoerenigsettamiunssimoue:tatoscttantaduesuno reggimento 
famerin, brigata ché già durante la battaglia di Caporello serà battuta <om 
valare e tenacia. 

a battaglione complermentare era Ja riserva mobile petci sepaiti quando 
si verificavano necessità crpenti di ciiornimento vomini. 

a Durante la bottaglia el Puve (14-22 giugno 1904) la brigata, impearata 
iù ducisami combattimenti sul frante Blolino Verghin-Molino BNyovo-CA Pasqua- 
let-Fagacd«Casi Siani (azione nella quale sé merité la medaglia d'argento alle 
due baciliere regrimentali, voi intdaglia d'ora 0) maggiore Poggi, VOzJioe mi 
Kitare di Savoia ai qumandanii di regenmento € numerose medaglie d'argento e di 
hranzo a ufficiali e anldati), ehhe il 13 la sua èrà più asorz, 

«TI 15 seta, eesenda stia rotla la linea ‘vitsso Ci hfactini, fu chiacnato in 
Cina come uluenz tiserva il horcaglione complementare della Briyata. 

«Tiucinie tutta da note, interestii | contolti coi vati comandi, dl né 
niro fltrame alltaverio varchi improvvisi, fu um susseguicti di' azioni isotate, 
Palloglie canto prttaglie, vomà contro wome, ( nemici arrivarono a prebi incetri 
dui prrzo di acliglistia e la battaglia divampà per fnten la none a ridosso dl 
Seni usò è di ogni fossa. 

«In quetta notte e nelle giornate successive il battaglione complementare 
si batlt +erceiamente. 

« Dono ] azione durissima, la brigata, cidutta ad un quarto dei suoi elet 
tivi, andò im riposa presen Tresiso e poi in linta sul Piave presso Zenzon, 
partecipando ad azioni varie di pattuglie olice il Pilve, 

e Scarenata l'offensiva dell'ottebee. la Brigala con tuti i suni reparti, doro 
feilerzte terialivi di costilezione di ponti, passb a sul della rowbile di San Biapia 
di Callalia e messo picde sulla riva contesa e difesa inizià l'inseguimento, 

e Durante tutta l'offensiva e la marcia di inseguimento ébbi ripetetamente 
ccasione di incamtra mi col sortolenente Araldo Mussolini, ché mi apparve 
SUIT pre atcànà e Geco cqmbynteate. 

o La bergita, sacgiomia è veloci marce Goria, si sistemò dopo l'armisiizio 
ira Wipacco © Postumia, 

# 1) sottotenente Mussolini era flatianto passato at Comando di reggimento. 
Fu da me incaritata del difficile veltovagliamento della popolazione civile, com- 
fio che assolt cou energia ed abilità è. 


Il 23 dicembre del 101È era ancora a Vipacco, da dove mandiva 
Ja corcolina della Lripata Poreaga alla moglie, pregando di a tenerla pe 
losamente custodica ». 11 che du osservato, 


IZ OPERA GHIMIA LI BENITO MISSSOLIDNI 


DOPO LA GUERRA 


Gli anni 1919, 1920, 1921, 162: furono di silenzioso lamore è di 
silenziosa preparazione, Arnaldo assulse con devozione d'ogni giorno 
il suv compila amministtativo e morale. È nell'immediato dopoguerta 
che Atraldo portò ceamai le sue rende a Milano, a condividere in 
pieno i rischi «ella mia battaglia politica. 

_ Gli anni che seguirmno fino al 1926 furono per Atnaldo di attività 
giornalistiva e polizica: nessun avvenimento tuchava il coeso delle 
cose, el 1525 la massoneria di piazza det Cita, come accadde con 
multi altri, cercò di crteuire Acnalilo, offrendogli di colpo dl prato 
di Lientatré. Ma fra le sue carte c'è una letcera auturrafa nella quale 
è detto: 


Per lemperamento personale è per educazione politica filuger dalle assor 
cqaavo, segrete. Nod capisce j riu e fe ragioni delle attività nascoste W. 


È net 1948 che il destino gli si volpe contro, Verso la fine di mag 
gio, un incidente d'auto nelle vicinanze di Cesena lo ferì pravernente. 
Guarito, tot 4 Milano, I dramma comincia precismimente il 15 no» 
vembre del 1928, mencre si festeggiava in via Lovanio il quindice- 
sta anniversario di fondazione del Popolo d'Itadia. È in quel pomerig- 
gio che il professor Cesa-Bianchi, dopo avere visitato attentamente 
Sandrino, diede l'aniuncio farale al padre. Ricordo che quando, al 
telefono, mi parlò di questa visita, la voce di Arnaldo era profonda» 
mente arozionata. Ma rra de mie carte trovo una lettera di Loi io dati 
46 novembre 1938. È il primo grido d'angoscia, 


e Carissimo Benito, desideto innanzi tullo darti natizie di Sundrino. Come 
più di dissi per telefono, egli è aderte da siclosi elebale leycsmica | vari me- 
dici che io ho consultati hanno fatto tucti t:na diagnosi possi grave: malattia 
inguaribile. Però, se guardo questo ragario, da sua serenità e l'assenza di qual. 
masi doloce frico, ne traggo ragione di scemaza. Coofido nella cura dei raggi X 
e nella cura delle iniczioni dii asstoivo e villa di fegaro che faremn negli 
crtervafli di applicazione dei roggi. Qoresta cruda verità la conosco noltanto jo 
in famiglia, cià che ii rende dificile opplicase uma cesta disciplioa al ragazza, 
che, come tutdi gli arudialati, è un pe contabile e ha der desideli, una dei quali 
ad esempio, quello di volare. É Fer tcrcotemcasio che oggi l'ho portate coo me 
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a volare su un trimocore Foeker “Tutti queste suoi desideri di vita sono per 
me em'alta fonte di spernaza, AL solo pensiero che mi possa iocrare una sven 
tura cos] grave mi si sperza al“ cuocs. Ti cingrazio del tua 2ffettunso inte 


IESSOMTANIO Bi, 


Iocuore cominci a spezzarsi allora, Arnaldo cominciò a mo- 
rire da quel giorno, Cusì pec tutto jligzo, Nella primavera del "30, 
io fui suo sspite durante la mia settimana milanese. Sandrino era 
ancura in piedi, mu smigtito £ più silenziona che mai, Senti nella 
nuova casa di via Massena una atmusfera di prevccupazione. La morte 
era pecsente tiegli angoli. Passarnno alcone settimane, Quando vna 
sera Arnaldo mi fece la prinia Grave telefonata da Cesenatico. hi 
recai a crovare Sandrino. La mia visita Jo sollevò un poco. Lo abbrac. 
ciai, Cenci d’ipfondetgli coraggio, Milici, infermisri, amici fecero 
l'impossibile con un'abnegazione sovrumana. Durante venti piorni 
Arnallo dincaticò cià, sonno, riposo: si iecene tn picli a foria di 
alte, sino alla terwibile seta, in coi, alle diziunnove, vna voce pian- 
pente mi diede l'annuncio che Sandrino era morto. La cronaca di 
quei giorni è nella nia e cella memitia di uni. 

Tomato a Ruma, Arnaldo così mi telegrafava da Paderno: 


o Anhe a norme di Acpusta desidere ripeterti i] nosteo samerazianienio 
più vico per la tua partecipazione al nestro lug Nella casa deserta ripensrado 
alla tua bemi Farimo nrstea si rammunve al ricorda. Carazie ancora * phbbracci 


Eratecni. Avari o. 


Fra necessario, pet sollevare Arnaldo, toglierlo dai luoghi dave 
uvéra [anto sofferto « lo invitai a Roma 


«fiarb dunque — egli me scriveva — tuo ospite a villa Toclania per 
quan ci ani rasconda be gli uomini della qua responiafuliti, del ui lavoro 
e della tua senssbilità hunno bisogna di solitudine e di silenzio. Solamente a 
richiesia poltei #ster@ présente Ad ogni modo ia mi suudiceà di son seccarti 
eo cercherò tnvece di csstoll utile in qualche samo del gran quadro della tu 
attività. Ti Lipeto: uco sardecò malto a muovermi & a sipecodese il [avaro che 
è vi». 


Venne a Ruma durante quello scorcio di estate mio ospite a villa 
Torlonia; lo comdussi cualche volta al mare: in autuago tutta la fa- 
miglia si 1egsfetl a Huma, Dopo e durante il dulure, l'amarezza itcau- 
dita. Perché non ditlo? Tra l'estate e Fautunno del 1980, dopo le 
necessarie «putazioni, un'ondata di scandalismo si abbacté sul fasci- 
smo milanese. Gli antifascisti gicivanu. I catoni trionfavano, Ma gl 
italinni sanno chi fu il moralista Catone? Jl suttuvoce viperino aveva 
uno scopo evidente, Chi iù «pel momento pan aveva dei « milioni w? 


[R4 OPERA OKINTA DI DEBITO MUSSOLINI 


Il testamento di Arnaldo, che in questo libeo integralmente «ito 
pobblicato, anche nella parte di criline privato o mareriale, è uno 
schralla che colpisce» in pieno i catuni di icri e taluni coccodrilli di 
ogeL I milionil Rovistaro tutto, aperti tutti i cassetti, compresa la 
cassaforte © s] é trovato, come è vera € Come può sarcre testimoniato 
dai ricercatori, lité centotreniamita, dicunsi lire centatrentamnila. Cue- 
sti sono i Leni mobili Quanw asti immelzli, essi si riducono a un 
appatiartento da pagarsi a rate, in una casa 8 condominio| È umi- 
liante dovere scendere a questi clettugli, ma mel seniermibre-ottobre 
del 1930, Atoaldo ebbe questo dolore aggiuni 41 recente cocentis- 
simo; era l'ingrato destino congiunio con la malvagità «egli womini 
che si accaniva contro di lui! 

la vociferazione perfila a pero a poco fin], Il 13 novembre Ar. 
naldo ritornava 1 Milano, Vi ebbe accoglienze bellissime. Ne fui lieto, 
Specai che la ferita orribile si chiudesse. All'indomani 14 novembre 
Atnaldo mi mandè quesw selegramma: 


e Superali la emozione intesa del primo conollo cun ta cosa deserta è 
Giovita mifentse, ami ricordo a te che per Fandrino avtri edfetto paterno è 
dei în grado di giudicare da gravità della cia sventera e Ba commoricae del 
isa ntarno, Ti abbriccio. Atrafdo «. 


Durante l'inverno 1950-1941 Atnialdo alternà il suo soggiorno tra 
Milano e Roma. Quivi aveva un piccolo ufficio a palazzo Mareherita. 
A Pasqua pubblicéin pechi esemplari il suo libro dedicata 3 Sandrina. 
Piansi nel leggerlo. La ferita era sempre apctta, sempre profanila, 
Arnaldo viveva oramai di Sandrina, con Sandrino, nell'attesa di an- 
dare da lui IL primo annivetsatio della morte acutizzi ancora più 
intensamente quell'abbandono spirituale «lella vira, L'estate e l'autanno 
passarono, Il 14 dicembre Arnalda giunse a Roma pe: partecipare alla 
riunione kl Cumitato della pesca e per TIstituto di assistenza fra i 
giorsalisti. Venne a villi Torloma quasi rutti j giorni Mi diede l'im- 
pressione di un vomo atfaricaro, ma nello scesso cetipo quello di un 
vomno che voleva cerngsactersi nella vita, Veserdì (8 dicembre facemmo 
l'ultima passeggiata ad Ostra, Kra qua giornata Fredda, ina solatia. Lo 
lovitaài a muntare con ine sulla moto. Sortist, Alla sera pranzò da 
noi. Sabato mattina parti col rapida, Alla sera gli telefonal pet doman- 
dargli notizie sulla confercoza del ministro Giuliano alla Scuola di 
mustica fascista, Dunenica sera 20 dicembre, fra le dicianante € le 
venti, gli telefonai ancora per avere notizie sulla gicenata del nuovo 
segretario del Partito a Milano. hi rispose che tutto era andato bene 
anche è soprattutto la rivista, malgrado la miornara rigiclissima, La 
wocc cre uo po” statica. La mac esa nelle vicinanze, in actesa 
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IL GIORNALISTA E LO SCRITTORE 


Quando alli fine d'ottobre del 192: consegni la direzione «lel 
Potola d'Itelie ad Arnaldo, egli, come giornalista, era quasi uno scu- 
nvsciuto. Il numero del 10 novembre del Papato d'Inafio pablilicava 


in graztetto: 


« Da oggi la direzione del Paso e'Ifalta è affidata ad Arnaldo 


‘Mussolini. Ringrazio £ saluto con cuore fraterno, tedauori, collabu- 


ratori, corrispondenti, impiegati, operai, Autti 3Ns0IMIMa coloro che 
hanno lavorato assiduamente € fedelmente con me per la vita «di que 
sto giornale é per le fortune della Pacera wi, 


Seguiva in cornimo: 
a Mio Éracello, cra gesto di grande bontà, ka voluto affitarmi l'al sore 


di dirigere il ser giocnale Ii Faporp a'italia. Non mi nascendo la gravità del 


compite affidatomi, mè, come sempre, abbediaa. i cu, 
a Confée nella valida operazione è cela provata devozione di tutti i 


redattori, collabgrstori e dipendenti, per rendete meno difhcile l'opera mia. 
o Arraluo delelini a. 


Così io lasciava il giornale da mé creato e che io amavo sino alla 
passione, perché era nato nella miseria € nella calunnia, perché avera 
convogliatu verso Fintervento le masse più diverse del popola ha» 
liano, perché durante Ja guerra, specie dopo l'ottalee del I9T7, €ca 
stato la fiamma della speranza per miltori di combattenti € di italiani. 

La sola eredità era, la possa affermate senza i falsi pudori delle 
false modestie, pesante per chiunque, anche pec un giornalista giù 
provato e per due motivi principalissimi, In primo luugo jo avevo 
impresso al giornale, attruvetso muplizia di articoli, di tali, di tra 
filetti, di disegni da sne ispicati, wm carsttere poleminà, ACptessivo, 
di conticua battaglia, Corifesso che questo è uno dei dati fondamen. 
tali del mio temperamento, che cepi si esprime in altri campi, pec 
polemiche e bactaglie di più vasta portata. Lu aveva abituato qualche 
ceentinsio di migliaia di icaliani, durante nove anni, alli mia prosa, 
la quale è figlia naturale e legittima del mio temperamento: quindi 
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una prosa personalissima, che in nn ho mai pututo mascherare, né 
con pscudonimi, né con altri spedienti. 11 mio molo di scrivere cn 
a sua volta il tisultato di dieci anni almeno di battaglie giornalistiche 
precedenti, In Svizzera, in Austria, a Forlì, a Oneglia, a Milano, in 
giornali, Lo semimanali, in tiviste, quarulo fui « qualcuno # nei movi. 
irenti socialisti italiani prima che la grcrta li aviasse dl tramonta, 

In scennido luogo, con le fine ottobre tozz, LI Mubvo a DAtsn a 
della storia d'Italia aveva cominciamenta: S/ Potels d'Ializ diventa 
uni organo, sfizi s: può dire, l'orpino del regime, la vice più auto- 
revole del Governa, Gli atteggiamenti di iczi, arpressivi e poletnlei 
Man avevano più ragione d'essere, ora che la rivoluzione aveva trion. 
fato. Ci furono fino al 1926 dei pattiti e dei fiurnali d'opposizione 
Ma tura si riduceva a una solitaria lamentazione © anche nel 1924 
sumo spaccio enorme di parole inwili, Arnaldo si trovà di frame 
a due pericoli: a quellu che consisteva nel volere imnitàemi, il che 
olrre ad essere estremamente difficile satebbe stan, dato il mutato 


cegime, anche anacronistivo, e il secondo pericale non meno grave 


sacchbe stato quello di dare al Potofo dna ua Eripia carattere e sa- 
porse di « afscinsità », che do avrebbe, fnrse, fatoo Picercare dai come 
petenti, ma che lo averbbe allontanato dalle tin che avevano com 
piuco la riveluzione, Arnaldo comprese sin dal principio ch'egli do- 
veva fare un giornale che fosse la continuazione lugica £ siorica di 
quello di ieri, ma con diverso accento, con adeguazione cioè al nuove 
glima nazionale, I maligni che sono Sempre ai margini di turte Je im 
prese, proncelicarono il fallimento, Nei primi tesi diffusero la voce 
che in scrivessi gli articoli con unt stile volutamente temperato, ma 
‘|uesta voce nam trovò credito alcuno, Allora si sospettò che io dessi 
la traccia, salvo ad Arnaldo di fedizere il sesto, La verità è questa: 
nelle prime seimane io diedi ad Arnaldo dei consigli di catattere 
più tecnico che polrico; in seguito, a intervalli lunghissimi, mancdai 
qualene articolo su speciali atgumenti, come quelli slemografici, arti- 
coli che furono riconoscuuti immediaamente come farina del nio rec» 
chio sacco; infine, dal t9%4 © 1915 in poi, lasciai una assoluta auty- 
nomi ad Arnaldo nella sua attività direttoriale. 

Tote le sere, da nove anni, verso le vertilué, iv chiamavo Arnaldo 
al telefono. Sa puscra conversazione ri svolgeva nei trrmini seguenti: 
i Che cosa c'è di nuova?» « Che cosa fal per domattina?» 4 MI 
piacerebbe che du sorivessi emi articolo sulla tale quesrione n. « I] tuo 
articolo ali stamani mi è piaciuto moltissimo, Totomaco, chiaco, cé- 
ficate n, . 

Arnaldo era fierissimo di cuesti elogi cd altrettanto si immalta. 
coniva per i mici « rabhuffi », che quasi sempre si riferivano alle ine- 
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vitabili piccole deficenze che io riscontrava talora nel complesso del 
gioviale, che andavano da errori di stampa a doppioni di notizia, 

Chiando Arnaldo avevi dei dubbi e temeva cioè che il suo arti- 
calo potesse cere imbarazzi alla mia azione «di poverno, egli me lo 
mandava da vedere 0 nel manoscritto o nelle bozze. Alm di questi 
articoli inediti Ji ho trovarci in cesti giorni fra le rue carte. Talora 
egli scesso mi teleffortava, per eoroseere il miu pensitrà su uti sur 
articolo ced era felice quando riceveva il mio elogio, Cusì a poco a 
poco, piorno per giorno, sempee più aMfinamiioa in vuella grande 
scuola che è jl giutnalismeo militante, Arnaldo diventò LVatricolistà Je] 
cegime, senza essere mal l'oficioso del Governo. Articolista sempre 
più denso nella soscanza, sempre più alto mella {orina, Egli era iu 
seità 1 tompiere una specie di miracolo: conquistare i] me vecchio 
pubblico, che forse dopo il funco camburepgiante depli anni della 
vigilia aveva bisogna di una distensione di nervi e fatseoe uno muovo, 
affezionato e sensibile. fi Popolo d'uva ricomnt così aid essere non solo 
un organo grormalistico, ma un centeo di entigie pollteche, una bus- 
sula otienrarrice dell'attività di tutta la mazione, Arnalda ced anche 
if grande giornale. Sd Papali a'/ilia di Via Lovanio gli appastiene. 
Quarila ce ne veninimo via dalla vecchia ripostaha Codata e dai alo- 
riogi stambegi del fmumero trentacinque di via Paulo da Cannobio, 
1 giornale come azienda non csisceva. Arnaldo l'ha cicata con volontà 
e tenecia, Così, accanto ai Gerarchie, Arcialdo diedlé vira a una sario 
di alter pubblicazioni che facevano corona a quella del quotidiano. 
Così rosse i] (aiortiaie pier Po balilla e la Alnavenizo per pi agricoltori, la 
Rivista Miurtrata è P'Ifntreziene Fascirta, Vl'Afsamero Fascista « il Bosa, 
Finalmente una pubblicazione che non avrà mat le somme tirature, 
na che satà sempre di grande ulti per gli studiosi: La tavisca Pditonia 
completava Pinzieme di queste pubblicazioni, che davano e dieno La 
vara € pane a un complesso di trecento famiglie, È su Afisteria che 
io ho lett lemuzionante testamento di Augusto, ancora scolpito in 
un compio romano ad Angora 

Di tutte «queste pubblicazioni, Amaldo segniva le varie vicende 
e nell'ultima letvera del dicembre scorso era licro di annunciarmi che 
Historia averbbe dedicato uno dei volumi della sva Inblioreca all'Arte 
remsna sal Diumeto. A voce mi aveva detto che per tale volume sa- 
telhtio state wiilisale ben duetta forngrabe di vestigia romane sco- 
perte in cuelle regioni. 

L'attività piorralistica di Atnaldo aveva chiarissimi orientamenti. 
Anzitutto sesuirà, commentace, illustcace tatta l'acrivirà legislativa è 
e politica del Governo, l'agiame del Partito e di tutti gli crgani dello 
Stato: volgarizzaze questa prande opera, della «quale nvolti Fascizri stessi 
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nun sanno misurare la portata, Era questo, come egli stesso volle 
definito cel volume che raccolse pli articoli, il (Cammini odnzicar 
Nello stesso tempo correggere le rieviazioni, snbileizzare le FOMTUfe, 
alimentare la fiamma degli corasiasmi Qui Atmaldo, Spesso, tHovava 
la nota calda, Frica, appassionata: 


# IL Fasciario = egli scriveva, all'inizio del 1976 — ha pifzcntato tutte le 
battaglie, ha sepecato tutti i dissidtotisri, ha provato Pormarezza di alkiuni neri 
tradimenti, mia il movimento resta Sermnipse giovane, incllà, fera, orpogliaso del 
SUO compilo che Fimizie eterno, incsgusro nella gua fade è nel suoi proposti 6. 


Fer questo non c'è bisogno di tornare alte origini, tl che vorrebbe 
dite « ripetere siuuizioni ambientali che noi dobbiuno considerare su- 
perate e fer sempre a. Ecco un periodo piena di ardure dedicaro al 
famnso rapporto dei segretari federali, chie io terni ai primi dell'aprile 
rgzî, a bordo della Curcar, che doveva portarmi in Libia, 


a Fartenati == cetivcva Arnaldo — quei stgestari responsabili ché potranno 
assistete alla cerimonia singolare. Ecra i] sogno della Pairca, crand®, una, immar- 
ile, Semiana nelle nebbie salt del mere iL SROCCH puerl, le asslizioni e le 
vuende del piccoli mendo +. 


Nel roz4, A Pofoio d'ffolis riprese il carattere polemico e batta- 
fiero delle più aspre vigilie, Arnaldu così scriveva nellarticolo del 
15 luglio 1nz4: 


6 Nel gioco emra e fuori del Parlamento, bisogna tenere presente li va: 
nta della cizione. E inutile che le esposizioni dimentechino che GP Partiti 
Fascista & cggi il Parti più foste è peo agguerrigo, Governare contro di esso 


è Unpussibile, essiperaclo è pericoloso, ella contesa bisogna mettere tutti i. 


termiti di paragone. Mussolini non si lecez.... Foa rroposttà di partirianerie 
vogliazia ricordate che cinque anni fa, poveri, giovani, sedenti, con cinquanta 
seguaci muavemmo all'assalto di posizioni imprendibifi e nessuna ba fatto torle 
si mosto acdimente e alla nostra tenacia e nessuna ha contestate La vittoria 
dell'ottobre 1923, fanci siamo dei milizai, serviamo can la stessa puciti d'intenti 
e con la stessa fade Je jJealità sacre di un'Italia raunnervata dal Singue dei suoî 
figli TI temitativo di chi vuolé strappare Jo scettro ai viltociosi £ ridicola, La 
diffamazione è scupida c pericotnza ». 


Nell'epoca di più accese polemiche del luglio ro:4, la calunnia 
aveltiniana tentà di addentare Acnaldo, ma la sua risposta, pubbli» 
cata nel Mopab stalla del 4 luglio, fu trionfale. 


« sfido — egli scriveva — qualsiasi vicido lontano, illustre od oscuro, 
omizo cd aveecsacio, in buona o in mala fele, è di:rcstrare che Cucante centi 
mesi di Governo fascista e di falica drpreibà per ene, in mi sia giovato per 
soccomandare una legre © un dewreto, va Favoritisao, un'attenziane, un riguardo, 
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dal quale mi siano venoti direttamente  indireccamente benehct di qualsiasi 
genere, *bdn chiungus e mella pome posla la vila, a cdlimostrare che mi sono 
valsa, in qualziazi ceo, io qualche occasione, presso privati, gerarchie, mri- 
tusbi, te. «lella mia parentela fraterna col Dure supremo d'Icolia, è se invece 
turco suctto néo rii abbia imzasie una severità di vita, un ciserbi, un silenzio 
rocsssivo he croci sotrilabi # ché 41 Jngtte, almeno nell'opera di profanda 
rettitudine, pd vena stesso altissimo livella... Ion Lo scritto, cipelo, pet gli 
avvcisai, che man vogliono camire, ma soprettollo ho scritto pei quei dieci sp 
dorati che invano hango atteso da me commendaticie, clcomanda sioni € biglietti 
pee catrare nella circolazione e per Fare degli etlaci e cho ora si vendicano per 
la stia fera, dignitosa, assoluta resistenza do, 


Questa sfida nettissima, che solo da uni coscienza tranquilla po- 
teva essere lanciala, specie n quel tempo, timase senza risposta Ma 
a diflinza di quasi utto anni, io voglio confermare le parole di Ar 
naldo. Egli non mi ha mai chiesto nulla, Mai per 56, pochissimo è 
sempre lecitissime cose per gli altri, 

L'assassinio di Casalini, cursumato l'IT settembre, accentut la ten 
sione politica ln dara 16 dello stesso inesc, Accaldo invocava ener- 
giche misnec conto la sedizione aveminiana. 


e Ebbene — egli sctiveva — se da vita perlitera Haliana, nom la nostra pic 
colo esissenza, ma quella dell'Italia Itacstasa di grandezza e di potenza, può 
venice maneca e vriilista dille forze ché abbiuno clencate, Deere, non è ne- 
censarin sciogliere le mani agli squadristi, basta sceroglitre la acuze del Littorio 
@ culpere inessrzhilmente, Mezza Furopa ha tolto dalla circolazione dei giornali 
e FEuripa nem xi è vista per questo jin gramaglie. Si possono, si devono serrgliere 
società segrete, si può qersiderare un delitto aderire ad va pictito che attende 
l'ispirazione di una potenza straneeca » che, ol cpni modo, si divbitra nerrica 
dell'ordine costiute.... E necessario colpire e colpire subiro e dirlo chiaro per 
evitare che nella marcia, #d cgni dieci passi, iL golito fivacheggidlore puocd i 
piede e chieda al condottiero dos si vuote andare... 


Voglio titordare ancora di quel periodo, l'articolo pubblicaro in 
data 1: dicembre, di difesa e di apologia del generale De Bono, fatto 
segno dalla protresca denuncia Dunati. 


7] generale De Dono si difende da solo — scrivera Arnaldo. — Figli sessan- 
deve può vantare una stato di servizio da far arrcssire gli pseudo intellectuali 
che lelegrafano Ja loro solidariecà pl signor Donati è, 


Don meno perentorio era l'articolo pubÒtllicato în data 1B dicem 
bce, quando oramai stavano per sfumare le iliusroni della Aventino ». 


eIl giorno in cu il fascisrà dovesse citicarsi sdegnoso solo la tenda, 
avremmo la confessione più clamiurosa della sua impotenza. Stactmuno per ag. 
giungere che se ciò accadesse, vi sarebbe da disperass del posto avveoue come 
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grane popolo. Uni Italia, dorati, io pantidole, ancella di ogni missinne inter 
nazionale, umiliati fuori dei propri condini. cidutti ai eriqisteri famosi del ricatto 
sbculista, sprcbbe Î'apressione politica più cmiliante, più illogiza, più nefanda 
di gesto Seraguera. Qualche smidollato intetleticale parrebbe auguracselo, per 


Canterne pri l'epicodio. Mu cib nnn avverri Vi sind, ud impedire Je scompin, 


ali spiriti agguerriti e le quadrare Impioni fascisre +. 


Man & avvenuta 

Setritore fedele della rivoluzione, consapevole delle sue ferree ne- 
cossìtà, Arnaldo salutò 1 provvedimenti eccezionale deliliczati dal Go- 
verno alopa il quarto aticotato, senza riserve, con deciso vigore, 


a Ilscgnava — egli szisse — prendere di feznte i pochi fantorri anlina- 
zignali chit vivevano da tercpo pier vuo scrpo solo: nuocere al fascismo, INoi 
abbioma Jero te cose più abeeranti e abbia seguito le motuivie più subecle. 
Un grverno tivoluziinario che ha il diritto ed ha li fonte, pub cseze langi- 
iUnie, ra non può csssre suiri.la, Viene il givono in cui con parchi. astigali 
di legge ed alconi provvedimenti straordinaci tivo inchiada alla loco vergngna 
colose che per ambizione 0 per calcolo hanno fatta scempir del pionrià pae. 
Diapo i provvedimenti conio gli avversari che in dieci anni di faliche, di bat- 
taglie, di disinteresse non si £ riuscito a pisgase, non al nosite caero, Iia ad 
uni visione più equanime dil problema nazionale, bisagnerà crlpies da zona 
srigia, le ctezze tinte, dietro cui si sonidaro anche i delusi del fascisrro, Certa- 
auente cla cggi la disciplina nazionale ha on significato più profondo È, 


= 


Sbaraglato Pe Aventino n, Il tg è ono degli anni più fecondi 
nella creazione legislativa e politica del fascismo. È l'anno in coi en 
tean& in ripore alcone delle leggi fondarmeniali dello Stato fascista: 
basta cicondare l'istituzione dei pelestà, la deppe sulla maternità e 
infanzia, la legge sindacale, la degge sull'Opera sazionale balMa, ta 
immissione di elementi tratti dal Partito nelle file dei preferei, la crea- 
zione di diciannove muove provincie, 


a Prefetti, segrecori federali, podestà, sonò ruppresentanii fatrivi del repime 
fascista. La tenaglia si chiode, È il mormienia ut cui intii gli italiani tendono 
fe entigic beni per lu stesso verso, Non vi sont forze antagoniste è ncanche ]q 
scetticismo pub inormare da saldezza del fascoma we. 


Era veramente, com@egli scriveva, ela nazione inquadrata ». Ma, 
fedeli al suv interno e profondo imperativo morale, aggiungeva: 


« E lura dei migliori, misyiati fin attraverso [a tettorica, ma col metro 
sofallibile della Lio vita operosa, cotalcice e fscandfa di bene 


Teccando dei compiti ch'egli chiamava «tremendi € complessi 
dei segcerari federali, dimostrava di conoscere profundamente la psi- 
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cologia del popolo italiano cosi ammonendo i perarchi prescelti dal- 
l'alto a norma, logica e conseguenziale, del nuuvo statuto del PN. E. 


#« II popolo italiano — scriveva Aunaldo — oon invaca una dea astratta, 
dé cui mem sente né la presenza, né dl bisogno € ché vi «kiama lr Jibecta: dl 
popola italiano, invece. invoca la giustizia. sente profonda «è winana li retti» 
rudine del vivere civile, maledice Le preporenze e benedice i giusti a, 


Sono del 1926 le prime Interessanei schermaglie pulerniche coi 
giornali cattolici Siuiia e Quierpatare Samade, sulla questione romana 
e mediatamente sui vapporti fra Chiesa e Stato. Arnaldo ha collabo 
ratu alla conciliazione del 1929, come a quella, p0n meno laboriosa 
e drammatica, del 1941. Un problema questo che egli intimamente 
sentiva, all'infuori delle mie direttive e sugpescioni, Ma sin dal 1926, 
1 termuni del grave problema venivano prospettati com cobertiva 
precisione. 


aDi quillro doni 2 questa parta, Nantarità religiosa, dal acum EErarca 
al più s@nplico nomistro, é rigcardita come elemento che nca si discute, che 
non si valuta, ché norm si cdfende. TL diritto della proprirtà vaticane È un det 
taglio. Lo Staco italiano soa spoglia avessuno. L'Italia & sempio stata prodiga 
e Talia quia non inlcivl@ porco Viniluzioni vifensiva all'opera cristiana della 
Chiesa. Ma se questo È wi dovere che lo Fiato e? 1] fascismo compiono, si pub 
ben n cagione credere che al reniine del dovere coripiuto nasca un dicitto € 
cè quella di non sedere ignorata con cslenlali freddezia ed oomilità la realtà 
dell'unità italiana con Roma caputale ». 


Egli pensava che « i reggitori dell'uno e dell'alito potere u daves- 
sero racilicare quello che il popola italiane, ne] suo buun senso ed 
intuito fondamentale, a hà già ratifitato cun la vita operosa di ogni 
forno a. 


ossn + Gafati — armieitotva — fo crima valia che anliciparoti siana i 
più umile, Forse gli umili, nel loro giudizio, sona i più vicini al giudizio 
di Dita. 


Non si può toccare il problema dei rapporti fra Stato e Chiesa 
senza iuccare quello educativa, tra, commentando lo sviluppo prosa 
sin dal 1947 «lall'Opera nazionale balilla, aiferrnava la & tutalitacietà 
dell'educazione come una necessità inderagabile alla quale IL fascismo 
non può rinunclate, Va da se che l'elemento religiuso sarà temuto por 
sente cun la forza della sua dottrina divina ed umana », 

Attento gi pericoli rappresentati dalle infiltrazioni di elementi equi- 
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voci, 0 allo sciuplo dell'etichetta di « fascista» che chettivamente si 
ebbe in un certo tempo del 1927, Accaldo affermava; 


«la regine fuicista, eio$perarmente mozionale e totalitario, solo i fescisli 
hanno il dititro del comando. Sc un'associazione nazionale di professuceisti cam. 
bia, con la ncenina di un diteicorie, Ja sua vecchi: denigrazione in fascista, non 
è di credere è sarebbe pericoloso Il cioderla, alla conversione avtomanta di tutti 
iui aderenti al fascismo, Vi sono forze nazionali ché vanni inquadrate, gui: 
date e sotretie dal fascisti. HI distintivo della fede £ del valore non può csspre 
che puivilegio di vta forza politica pcosaperole, che regge in tutte Je vicende 
i comano, Lee fede alla parola ed ha Ja convinzione assoluta del suo credo o, 


Dopo quasi un quinquennio di attività giornalistica, Arnaldo det- 
tara nei seguenti capisaldi it risultato della sua tuolteplice esperienza 
a proposito di stampa fascisaat 


tr Esclusione di aggettivi altisomanti, stile severo, aderenza alla eesltà, con- 
clusicoi in armonia con le prcevesse, la vita pratica Interpretata fedelmente giusta 
da deccio ed il metodo fascisti. Si possono concedere le attenuanti per gli apget- 
tivi solamente parlando della fede fascisca che Int avuro I suoi martiri « del mim 
che vueni sorcosta. TI notiziario mon bisogna temere: bitogna che sia cicom ch- 
bond4nte, duuva, cryinole, e che, possibilmente, si riferisca alli parte migliore 
dell'emacatà, a quella che pensa, che vive, che si anima per le cuse belle, che 
si elesa al discprta delle rrediocrità, che si esalta nelli puterra dei pensiec è 
nelle cpere buone. Si poreblberu abolice le cronache dei suicidi & le erimache 
nere che si riferiscono ad esitri ioumani ed abbietti s, 


Un uoma che pottava questi penzieri considerava il friomnaliama 
non più come una professione, ma come una missione, Nulla gli sfug- 
giva pure nel rapidissimo corso della giornata, Tutta reniva sottoli 
neato, dall'articolo di anda, come nel giornale del 16 duglio del 1027, 
in cui venivano illustrati tre avvenimenti, e cioè il primo responso 
della Afapistratura del lavoen, l'inauenrazione della imova Banca del 
lavoro, la seduta dell'Istituto nazionale delle esportazioni. Il com: 
mento era di chiarificazione e di impulso, Ecco come Arnaldo salu- 
tava una serie sli accoedi sindacali nell'agricoltura; 


« Giocue Carducci, nell sue invorozioni Fervide di amnce patrio, soflese 
di ingiicledin@ per il divicio profonda iz la cealtà del giorno e il suo sogno 
di grande gtticre, ebbe sd invoczit come condizione suprema ed essenzizle di 
vito Ja pacificazione delle campagne ® la tranquilla vpera dei rocdli Ci che 
eri sembrava nica jepossibile aspiezzione di posta, & realtà oggi, reali viva 
© palpitante, anche se gli ctaliami, Facilmévte ingrsti # duototichi, scinbranò ada- 
giri nelle quiete del tempo», 


Anche cel 1927 i migliori articoli scritti da Ammalde furono quelli 
nei quali tractà dei rapporti fra Chiesa e Stato, Eca un problema questo 


VITÀ DI ARLKALCM 163 


ch'egli consilcrava focdamentale, Nel 1633 Pattività giornalistica si 
allarga € tutta una sere di scritti pongono i problemi e l'essenza del 
fascismo dinanzi al mondo. A proposito di certe «bravate» austrla- 


che, nel Pope e'telio egli ammoniva: 


4 L'Halia è stata, jin ogni terapia I in ogni contingenza, generosa, Noa la 
fipete cggi per mo motivo di opportunità sentimentale: Ba alfferta come data 
di Fatti indiscutibile, pec Fare intergtere agli eredi della veschip Ausccia che il 
passito nuo si cancella, che indietro non si torna, che La linea politica di una 
prende potenza non può venice turbata da certe discossinni che interbidana 
invece di chiutece il paga vicioniy di du popoli, L'Alto Adyse £ Vitalia, di 
Drenmeto è inviolabale è. 


Il ipro è l’anno nel quale due avvenimenti memorabili sono da 
ricordare: il plchiscito e la Conciliazione I risultati formidabili del 
primo venivano cosi illustrati, nella loto significazione: 


4 I popola italiano hà misoratà f'impestania della pare e della collabo 
fazione soccalo. Tulla questa politica di dignità all'intecnà è all'estero che sembra 
Acquistate solamienie gli spiriti asscrai di crdive civile # giuridico, hu toscata 
invece profondamente l'amma del papelo. Sliterizuio per dirt, se nun sc irattazse 
di un parpdosso, che il ponclo îtalieno si è sivelglo assai oteglio preparato di 
malte politici che vorrebbero puidarre le sosti. 1) Duce, cella sua operi cune 
plessa, senza soste, pon ha moi dubitato della saggezza del popolo. Nessuna 
Vane disinterezsoio, MASSIMI Catico, nesssna generosità È vana [XI Questo popola 
cht ha cclle vene il senso del contralin e del dominio, Econ la ragione del 
picbiscilà per il Due è pet il régime 0, 


Egli, che sin dagli anni 1o3f-1929 aveva preparato la Concilia- 
sibile, Men poreva 00 esultare dinnanzi agli accordi lateranensi del- 
Pri febbraio] 

L'articolo sull'arvenimento pubblicato all'indomani è bellissimo £ 
cost i successivi. Varrebbe Ja pena di riprodutli per intero, ma de 
veanon essere lecti da quanti vogliono avere un'idea di quello che fu 
Ja sorpresa, l'entusiasmo della Conciliazione. 


« Biscgnava — scrive Aronldo — fece giustizia della piccola fazione mas- 
sanéca che chbediva ni criteri e agli interessi «ella scuole stragiera, Benito Mus 
sobri cel sog grande prestogig di condottiero, di politico, di animatore, lia «hia- 
ctu la situazione spiritoule + pelltica italiana, bp cinto la cestocica, ha obbelila 
all'isuetoà, fut intottà la griodezza di una Conciliazione. Spirito inquieto che la 
piovintzzi tiubicrante avtrà portato al di li delle piccole concezioni blosaliche, 
nelli pienezza della vera, dell'ngegna, dell'espenenza, egli ha sepuio ticon- 
dursi alle puinili venia dist che resistono all'urto dei secoli n. 


Con queste parole, Arnaldo dimostrava di conòscere le intime © 
tormentite battaglie e vitends del mio spirito. 
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Tutti è problemi fegati all'azione del Partito Fiscista, alla prepa 
tazione dei giovani, allu sviluppo delle istituzioni corporative, alla 
situazione eronomica dell'Italia c a quella del mondo, alle questioni 
di coltura e d'arle, venivano prospettati dalle colonne del Popoli d'is. 
des, (Gli articoli degli anni 1939 © 1931 sono cos vicini a noi, ché ci 
pare di averli lecti ierL Notevolissimi quelli scritti nel visse di rrap- 
gio del 1930, il mio non obliabile maggio toscano e milanese, e quelli 
seritti nel luglio dell'anno scorso all'epoca del dissidio per l'arivilà 
dell'Azione cattolica, 

Di questo distidiv Arnaldo sofferse moltissimo, pure convinto che 
sarebbe stato sanato. Luanda egli mi chiese se potesse scriverne, gli 
risposi di sì, Era sicura elPegli avrblo contribuito a chiarisce la situa- 
zione nella coscienza molto turbata del popolo italiano. Heli era un 
cattolico convinto e praticante, ta altrettanto convinto e fermissimo 
milite della rivoluzione € difensore dei legittimi dinitti dello Stato. 
I suvi articoli dell'estate rogi ebbero una cipescussione ennime nun 
solo in Jralia, ima nel mondo, Non «tano, come si disse, ispirati da 
tue. Era Ja sua coscienza di fascista e di cristiano che glieli dectava. 
Egli auspicava che it condlitto non cliventasse iescparabile, a gioia 
grande di tti i nemici interni ed esterni del regime che già esulta- 
vano dinnanzi alla contesa © ne tracvann mocivo per catastenàche 
prewisinni, 

Fra le carte di lui ho trovato lettere interessanti di adesione anche 
da parte di saccidori comineacissioni, ansiosi di rivelete nuovamente 
l'orizzonte sgombro di nubi nel cielo della Patria. Il che avvenne 
con l'accordo chiisificatore del 2 setlerabre, accordo che susciuà, in 
agni parte del floba, commenti e discussioni non meno animate di 
quelle che seguirono Ia finma dei icoctati del Laterano, Egli salutava 
il iurvo accordo con un agicolo imitolaro Serene integrale. 

«Se = egli scriveva — il Siscenso da noi eri circoserittà, Je sue riper- 
QUSSIInI, iNvera, GF24A 09 UM CAMOCCETE mondiale. Ie visende «lella Chiesa interes 
sanv cl mando intero, Telo rio she viene da Rara, ele riguarda Anma, Ma yina 
cen vastissima fra tutte le nazioni, I nerrici del segime fascista avevano tullo 
Vimierezse po drsmmatizzase Ip situazione, con lo scopo subdilo di alisnarci 
quelle simpatie e quelle nlesioni che socgane in cpni paese fra gli spiriti puù 
moderni, coscienti della necessità dell'osdine, dell'autorità, della giustizia, Questar- 
mo miserzbile viene a seezzarsi tra le moai chej mimstri averpsaci, Ancora una volti 
il fascismo rivela da ossa feprmo vilantà di ciencacdia, di vita serena, olacre è 
smictuale, L'accordo ndiernn suzera io questo senso i limiti della breve questione 


sincascrittà. È, di frgnce 2 tutte le nozioni, or'alisa prova della serena pramderza 
di Bona spirituale, umana, cattolica @ Fasciata 4. 


Dopo avere rapidamente riletto gli articoli raccolti in quattin vu 
lumi e quelli che prossimamente saranno sipubblicati, io conferma 
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quello che dissi: l'unica rivelazione givenalistica dal 193: in poi è 
stata quella «li Atnaldo Mussalini. « La tas, gli dissi un giorno, 
commovendolo profondamente, Sulla sua pietra tombale egli mecieo. 
tele l'epigrafe di e giornaliata della civalozione », 

E giotnolisva, coi tequisiti del grande giornalista, La facilità nello 
Scrivere anzitutto, poiché il giornale è legato alla eua eMincia vita di 
un giorno e alle vicende che nel lreve ato di ventiguittto ere acca- 
dono nel mandy; la foca sempie più chiara armoniosa polità, ché 
per molzssimi articoli può rientrare nella migpliate tradizione della 
prosa italiana; € scmpre, anche negli articoli dedicati per necessità di 
cose u di polemica ad ariromenti medibcci, sempre annipresente Lo 
assillo eduzarivo, unn sfaten inteso a migliorare i lettori, e questo 
spiega il ono delle polemiche è l'assenza quasi tocale di quei « per- 
sonalismi » alteni dal suo spirito e che avrebbero alfagzsato il livello 
rgrale del più vecchio e grande giornale del regime. 

Arnaldo aveva sempre presente Ja sua responsabilità di Jiretrore 
di un giornale fondito non da sua # fratello », ina dall'uomo al quale 
cra pero di fbbedice come gregario, Doveva essere un giornale di 
tdee e di educazione. N'è un farto che documenta pelli maniera più 
irrefutabite Il suscesso di un giornalista; l'« attesa # del suo articolo, 
Ora, lacucolo di Arnaldo era «atteso. Dapprima, sato», perché vi 
si voleva vedere la nia fapirazione, tria poi « atteso » per il valore 
intrinseco e della sostanza © della forma degli scrinti di Arnaldo, Ma 
teru che specie dapo la trapedia di Sarulzo, Acaatfo prende, com'egli 
aresso amava dire jin altro campo, prende quota: il giornalista diventa 
uno scritture, Privilegio concesso a pochi. (i anno dei giornalisti che 
non saranno tt seritioti # degli scrittori che non putrebbero fare i 
giornalisti, In genere, l'attività giornalistica è troppo legara ql fatto» 
per permettere le elevazioni alla letteratura, Non «è dubbio però che 
il giornalisme pub ginnasticare il cervello, così come una palestra 
pispara gli atleti. IL piacmalista diventa seritrate cquaddo si « interio» 
rizza #; quando comintgia a vedere le cose non più sotto l'aspetto ci- 
metratico della continpenza, ma in quello della ttascendenza; quarula 
pisga il capo per riflettere sui problemi originari; quanda, come nel 
caso di Arnaldo, portato da un atecce dolore sulla cima, si sente come 
liberato dagli impacci che do fegavano alla pianura e sespità otamal 
nell'atmosfera delle cose infinite ed eterne, Il giognalismo del quori. 
diano finisce e comincia la poesia, Poesia dell'amore e delli marte; 
della speranza e della rassegnazione; della vita teecena è del dela 
seducente e consolitore. 

xel marzo del rogi, io insistei tanto perché Acnaldo visitasse la 
Libia. Lo feci nella speranza ch'egli si distraesse un poca. Vi andà, 
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infatti, col Bglio Vito. Slbateò a Tripoli Il 2 marzo. In seguito a questa 
sua visiti alla colonia, egli scrisse. alcuni articoli sul giornale che 
pincquero agli elementi dirigenti metropolitani e colosiali, Era il gior- 
nalista. 

Ha in wa «liario rimasto sin qui inedito © che tuttavia io feci 
legagre al ministro Quadrumviro De Dona, seco delle notazioni che 
non sono più giornalismo, nia pacsia, Atnaldo ha visitato Sabrata, 
che si sta, come Hifene © Leptis Magna, disseppellendo. Spertacala 
grandioso che provoca meditazioni profonde sulla vicenda delle cost 
vmantel 


« Varando per i campi duno che li pioggia tecente ha fatto coprite di 


um verte tenero che sparirà col caldo jacipiente, velo bnprivvisamente vasle 


stacchie di fori da] tons calZo dei tropici. Bossi cupi, azzurro intenso, prati 
di Gori gialle i margherite temi. Dinve ho provali ancora queste sensazioni di 
ambiente, di colore, di tempo per cui neo riesco ad inquadeade cell'eggi, in 
no tempo Joorano <hue& (0 mon sicerdo, in un quadze che mom sissen a coslruice? 
flualche mio lontano anisnalo lu forsà percorso questo terca? CH viva, fiei todi 
violenti e dezisi & una vita che mi ® stota sirsppota è per la quale l'angoscia 
più acuta mi stringe? Ricorno a Tripoli nel tramonie. 1) sole che cade nek 
Soare tinge di risso vivo L'orizzonte. Peasieri Joucani, sentimenti che si diballano 
uti conlini Inalfeziabili, cizordi di glorie antiche e di doloci reventi. Malinconia 
dolce £ grave nel crepussaln e, 


Ha ecco on'altri notazione non mene peetica, che io ho trovato 


fra le sue catte, Devessere anche questa del 1930 0 1037, È intilofata 
Iavoie, © dicei 


Fa vista stograne ridente 
da ferma, 

Fa aspirato d'acet papre ferrigno 
delle sale riarse 
Potere 

della piegnia fercnda! 
Le piante 

Ismbpravento ssertà 

si bn danaro 

di ent 

sella gleria del sole 

Po iccaniene 

dorati de Detti, pr rif 
perso hi sica 

a ringraziare € bemegire 
sirecci ai nupale 


Fascenti 
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gd irrarare 

altre serre donfane! 

(Can fa verrei gm mattina 
sitgliarati jraprovuiso 
sendirnai degpero 

perduze le scorie 

della soterialint 

scntrasi pieiaà 

ani esseri car 

dilata do shirita 

si didi frrmortali! 

Non credere al prada 
giare ascendesai 
Abbrarciere mell'iampata 
i fratelli che soffrono 
edera che sperato, 
credere nella forza che danrita 
aci pensiero che illumina 
n ronda, 

Terdo se spirito fn elle 
come gli stu e de pramfe 
berst i cieli! 

Ala i denideri ael'antizra 
foga emil'essi 

cone de mode 

veria Midi dontari, 


aAbbricciare i fcacelli che soffrono e coloro che apetanio », ecco 
il motivo dominante pei pensieri di Amaldo, durante tucta la sua vira 
a specialmente nell'ultimo compa. 

Tempo di tragedia, Di una tragedia che nun può essere compresa 
1 fondo se non da coloro che agno « continuati +, che hanno dei 
figli. 

La moste di Sandro porta al merigpio pieno l'anima di Atnaldo, 
E quanida, dopo un gema, seriveza di Jui, in vi Bilrg destinato a pochi 
intimi, Arnaldo Mussolini toccherà, in quelle pagine, il limite supremo 
della bellezza e della grandezza. « Pianto dell'amore partirono x, così 
può essere, così sarà chiamato il libro breve, ma che nun si può leg- 
pere scoza sentirci parcecipi di quel dolce, Credo che non molto vi 
sia nella letteratura italiana che abbia uguale potenza drammatica e 
così profonda cristiana rassegnata melanconia, Quesro dialogo tra ll 
padre, allora vivo, e il figliolo morte non è soltanto straardiniaria- 
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mente patetico nella sostanta, ma è compiuto e perfetto nella farma 
Sin dalle prime pagine, si leva il moriva «della boni: 


4 IL babbo scrive a te Veda, nell'imbra e nel silenzio, cin ivo mots imper- 

. rettibile di cuntrareeti. lo vinro la tua fierezza @ véglio parlare della tia vita 

Lutto Lbitye #8 put Puzinbsa. Mon sm sospioge La ica Crlesnte vuniti putezna, 

così crudelmente pereossi, né el fio ertogleà colpito, distretto e iispecsù, mia 

soltinto [4 cosciginisi di un più alto dovere. Steria dle dai tanto dulsrc può 

e deve nascere vo grande bene; sento che quella che è Ja mia chiusa sofferenza 
paterna prò divenire (note di un vaso dono di bontà è. 


Arnaldo narra quindi succintamente Ja vita di Sandrina, noci prinv 
acni, ricomla le aliecnarive cersibbili cea IL primo verdetto inesorabile 
dei medici e ls speranze cisorgenti seguite da delusioni sempre più 
amare. Cominciò i 3 aposto del rgro il calvario di Cesenstico. Ma 
ceco la pagina delicata all'ultima giornita di Sandrino; «ceto con ac- 
centi quasi nun terceni, la preghiera che non fu ascoltata: 


o Mi sona allora inginsechiate e ho detto: Signore, salva Sondiino. È buono. 
È puro. Non ha moi dec cena parola ingiusta. Koo ha mini mancato alle tue 
[eggi. Ha amaro L genitori e i frasstzi. i compagni c il suo prossima, Ton ha 
indietregzioro di fronie ga oessuna difficoltà. La sua modestia è sempre stata di- 
Anetrsa € fesa. Fla amalg gli umili, Sion ha mni cammesso ino percato, Delva 
Sandrina, o Signose. Egli 8 vna certezza per i] domani; È Vonore, è lo boat 
cella mistca casi, TL sun confessare In ha chiumato un santa, Se xi song delle 
talpe per cui qualcenn debba espiare, preadi me, n Signore. E se gicdlichi che 
la In00i& pussa emsece una liberazione, fa' che in diventi cisco, storpio, para- 
dico, mai salva Sonidrinà Ii hb già visseto, Egli ha ventanni. Siormani, all'espo 
sizione del Santassuno, la sua piccola sorella ha avuto cena croi di pionta 
dispernto. Sito, sue Ératetlo, è iuttà aluuso cel suo dalare cept e cl srencevpa. 
Salra Samdrino, per Jovo co più per di mazenia, pet turi quelli «he invacino 
la grazia, per pli innocenti che piesona, pet numi quelle che di ogni purié 
d'itzlia iomalzana auspici e voli. Salsa quesio figliolo, Signore Egli cnarerà 
la toz legge divino e la legge morale degli vornini. Scotii che Ja nia preghiera 
nbn puteva essere scala... La rrattica dj roescrle) 20 agosto il sole sera «Cole 
. forante, dna too vidi sebito, sensibilmente, all'orteccnte una striscia nera. ]l 
professst Fertsta mi disse: "È moribondo. Non solEre "a. 


Cita è il pariré ché narra al figlio morto le fasi della sua agonia, 
papine che dinno i brividi; poi Ja descrizione dei funetali © la sepol- 
tota a Paderno. 


«hf da quel cinutero umile to vuoi che una lixe conunui si delanda, 
uns luce di fede & di hortà. Tutte i] ho soffriva si deve Lrasforrare in opere 
di bene. Salo per questa, forse, Iddio ha permessa la tragedia che mi ba strane 
cata [4 vilLu. 


Io che ha sssistiro alle ultime gicenate del male, che giunsi la mate 
ring depo la morte € vidi Sandrino già immobile, fredda, sereno, 
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mentre it sole incendiara i campi a il mare è le case silenziose, io che 
abbracciai Arnaldo disfatto, irriconoscibile, assente © vImai lontano, 
pensai che il colpo era isteparabile, che ngni parola di consolazione 
satelitic stara vana, che Arnaldo vramai teneva poco d piente alla vita 
terrena, poiché aveva l'ansia e la certezza di rapgiunpere un giorno 
il ficliolo perduto, Fu nell'aprile successivo che mi giunse il volume 
«ledicavo alla memoria di Sandrino, com una dedica che dice; 


«A miv fratello Benilo, questa pubblicazione an sicario di Sandrinà, scrilla 
nell'angoscii pel aspri, cfiro commosso, Arsago q. 


Lessi suliita il Hbra, che mi atranaelià, che mi diede una sofferenza 
acuta e tuttavia ineffabile eo così telcerafgi a Mann: 


« Ho letto con grande commozione il libre che hai dedicato alla 
memotia «del povero Sarrino e bo rivissuto quelle giormmare «dl'ango. 
scia, Ko poteri onorare inéglio Sarulcino il cui ricondo è vito come 
sempre nel mio cuore w 


Mentre sctivo queste parole, seta del gi dicembre 1931, guardo 
il ritrarto di Sandrino che Acnaldo mi mandò con questa dedica: 


sl Heniiu ofsirà capo, questo cunò del ceppo stroncato a ventanni, 
aAruslio ed mensa. Scienlie L9H10, WII 0 


E ricordo iÈ gi dicembre del 1959, quando Arnaldo Éu ospive mia 
a villa ‘Torlonia. ‘Trova questa nora nel mio giornale: ari mezza 
motte abbiamo sscoltito con la radio le campane di Genova e le si 
rene del Porto. Arnaldo era triste e PAUgusta più di lurw. 

Negli ultimi anni, Arnaldo tenme via serie di discorsi che non 
sono stati dimenticati dai fascisti e dal pubblico, Così a Pavra ai ri- 
conta la conferenza TWerso d' suina fiesta, tenuta per l'inaugurazione 
dell'Istituto fascista di coltuta il 17 gennaio del 1929. Un discorso 
che ebbe notevoli ripercussioni fu quello pronunciato a Milano il 
o marzo del 1914, anno VI dal tilolo Le fiere diviene. Altro nan 
meno interessano: discorso fu quello pronunciato a] icaro Lirico di 
Lfilano il 1t tretzo del 19:49 Arnaldo spiegò perché non fosse tra 
i candidati; 


«Cd nel 1954 — egli disse — è snoora nel 1929, credetti apporiyno 
declinare L'invito <he mi veniva rivolto perda io Sossi cubdidati, Ma questo 
nio diniego, lo dio subito, non + in relazione a] una antipatia specihea verso 
il Parlamento. Esso provicne da alue tigioni di citattere personale. H{o l'orgoglio 
di potere affermate <he la collaborazione quocidiaca, «he viens data da ne 
pirraverso I Popolo d'icalia, alla grande opera del Dore e del fascismo, # 
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così intensa da pssorbite completamieate cai mia attività. Poi sel Parlasmenta 


nazionsle vi è la figura duminante di Benito Mussolini e non è necessaria la 
collaborazione dei minori». 


Discorso d'occasione, ma pietio di puati interessanti quello pro 
nunciato a Chirla a sticento wliciali della MV.EN, dopo le mano 
vie {io agosto Inz0). ‘Tutto pervasa di affetto è di nosralsia per la 
nostra tetri è il discurso Attegnra, pronuntiato il 14. marzo 1928 
all'Associazione fieminia somamoli di Milano, È con ampia © precisa 
vistone del panvrama agricolo-foscstale della nazione, che Arnaldo 
promuncià il discorso su L'agricadfara elio pito ifudiana al padiglione 
dellacriculrara, alla fiera di Milano, il as maggio del 19285 quello di 
Sulago, N settembre dello stesso anno, per la « Riucnata forestale 
quello sui Probiti dille mot/ama, pronunciato nel padiglione «lel- 
l'agricoltura alla fera di Mitano, il 26 aprile del 1929; quello sulla 
Tradizione agricola, pronunciato a Cesena ]'E aprile del 1919 per l'ase 
sepruzione dei diplomi ai periti agrari di Cescna. Molto importante 
+ il discorso Lersré e pefemza, pronunciaco il zi maggio del 1949 alla 
Casa dei sindacati di Milano, pel gitale discoesa è la illustrazione e 
la csalrazione del sindacalismo fascista £ dei suoi sviluppi corporativi, 
tenta che Arnalilo riprenderà più ampiamente nel 1431, COD Ufa secim 
di articoli, molto opporiunamente cavcolti in uno dei Laconi di atta 


dé di edagarte:, con prefazione del rmnistto Boteai, Discorso alla- 
mente s0G0W>NMi[one, 


« Tutti coloto += egli disst — che promettunn mati, nidoti € reradisi «ong 
in mulafeze, INessutia baocHeata inasira può combiare il coma delli sozia.... Le 
Corporazioni fasciste, che j facili & prevenyii detcattosi consideravano ct cu- 
aufizziane iderlogica, sh ongi esartinate, studiate e discusse da intti j popoli 
del monio. Roma, per bore del Dure, proclartà ancara ni popoli vna grinde 
versità; afferma «he éssi nam dsovetaiia da salute, Ja forza. la conenidia è la 
PROspetzà se mon die) lavora, nella collabarazione di tutti eli elementi alti alla 


produroni, dominati da grandi fotee imerali, come lo spirito della religione, 
della famiglia e della Patria w, 


Dopo avere esortato i persechi ad uno stile di vita stretramente 
adeguaco ai loro compiti, ai doro «doveri, i discorso concludeva con 
questa ispirata perorazione: 


«La nostra ricclieza, il dono più ambite pet Talia, è negli animi sereni 
© nelle braccia echuste del grane esercito di laveratuni, che ai raccoglie, dalle 
cficine cone Cai campi, dugli uffici come dalle #Necte rrarine, per cperace dotto 
1] dominio della forza siuvovatrice del fascisme, sollo l'egida possente del Duck, 
il prodigio della nuova tinascità italiana we, 
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Ma è soprartutto nell'attività giornalistica del 193; € coi discorsi 
pronunciati negli vlrimi mesi dell'anno ché Arnaldo quinpe il merig- 
gio della sua completa autonomia e potenza intelletenale e spirituale. 
Nessuno, Memmeno il più sciucoe 6 il più malagio degli avversari, 
crede ancora nella storicila di Arnaldo, semplice interprete, volgarize 
zatoee, megafono del Dice, Atralilo è ormai qualcuno. È lui. È incon- 
fondibile. Lo srudio e l'esperienza L& banno fareo, Il dolore lo ha 
fortificato ed eluvato, inducendolo a più alti più umani pensieti. Kel 
discorso di Varese del nuvembre, ma sopratintto in quello del dicem- 
bre, promunciaro alla Scuola di mistica fascista di Milano, Arnaldo 
conquista la intelligenza e la sensibilità della folla che [vu asculta, Egli dà 
l'impressione di un uomo che, averlo molta visuro € molto sollerto, 
può dire, com pacata coscienza, le parole educatriti ed incltatrici per 
[e nuove penerazioni. Sono parole come le seguenti che meritanu di 
essere scolpite nelle aule delle scuole, celle palestre, nelle sedi del 


Partito: 


* Bisogna sdegrare le vicende mediocri, nen cadere mai nella valgacltà, 
credere fermamente nel bene, Voi sarete allora anche più farti cumtre le avute 
sità inevitabili della sita, se il Aolace hatteci alle vostre porte, vi sentirete 
ineglio temprati per affrontare lo huteca. Abbiute vicinà seripre la età e come 
confdente la bontà penernsa . Sentirmi sempre giuva ni, FIENO lu sparito di queste 
verilà scpreme, £ come sentirsi jo uno stato di BAIA. Solo così si pu essere 
pronti a drpnamente vivere 6 a degiimtàre morile w, 


Non sentirono i giovani ascultatoti della: Scola ei sistea, in 


ia e n 
queste parole, came l'annuncio di un imminente trapasso? È l'im- 


pressione ch'egli mi fece le vlime volte che io lo vidi a Roma 
Mello scorso novembre egli fu noovamente mio ospite. In dara 
g to trovo nel mio gioenale questa annotazione presaga: « Mio 
fratello Arnaldo sollce ancora malto ed io soffro pensando 2 lui. 
Cualche velta mi appare assopito sel suo dulurs @ indifferente al 
Tuorli fa i 

L'ultimo discorso, ancora più presago, quasi di vigilia, fu pro- 
auacisto da Armaldo ventiquattto ore prima di cadere cul cuvre spez- 
zato, Ancora una volta egli esaltava la solidatittà fea e con gli umili 
e inciiava al bene, Queste parole catreme si collegavano a quelli del 
testamento epicicnale, ché gli italiani, toalgrado i tempi di disagio 
morale, di misetia maceriale, di cinismo più ò meno sitiularo « di 
egoismo sfrenato, hanno letto to) Commazione profonda. o, 

Rileggendo, come 10 ho fato în questi giorni, gli ultimi scritti 
e j«liscorsi pronunciati da Attaldo «lurante nove anni, sono ben lungi 
dall'affecnare che tuto quel ch'è uscito dalla sua penna o dalla sua 
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lmeca, abbia avoro caratosse di eccezione, Tutto, no, Tutto sarebbe 
impossibile. La fatica del griornaliema & troppo rapida, per avere ogm 
giorna um capolavoro, anche piccolo, Anche pei pormi più prandi 
om tutti i wessi sono sublimi, Talvoha un poeta è passato al posteri 
fer un soccità, uno scrittore per un romanzn, Ma anche quando 
una commissione di arcigni censori sortoprnese a critica severa i 
mille articoli e i cento discotsi di Arcallo, io penso che ne timar- 
rebbe un ottero sufficenie per confermare il mia giudizio, non der- 
tato dall'amore fraterno, e cioè che Arnaldo è stato il grande e fin qui 
non superato giornalista della rivoluzione delle camicie nere è aaptat- 
tutto che anche nei minari articoli, nei cosiddetti n corsivi UV, Mei tra- 
filet, nei commenti alle rotizie, in tutto ciò che rappresenta la patty 
minacce del giornalismo, Arnally non dimenticava anzi la noci edu- 
cativa, quella che nobilica [a professione e ne fa vualche cosa di fon- 
damentalmente diverso da un seriplice commercio di outizie è di 
carta stampata, 
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COLLADORATORE 


Agnaldo è stato durante dilici anni il mio più prezione collabo- 
ratute, Dapprima nell'amministrszione del piornale, poi cella dite- 
zione, Collaburatote cel senso più esteso della parola Assiduo, intel. 
tiocnte, riserrato. Collabocutore nei grandi e nei piechli problemi. 
Egli puttava ogm giorno la sua pietrà al mio edifivio, Ci inconrra, 
vamo di frequente a Rom, a Klilano, in Romagna. (gni volta eri 
uni caame della situazione nei suoi asperti generali © nei ckeitagli Egli 
mi portava norize, mi riferiva colloqui, mi consegnava dei plichi le 
lettere, di suppliche, «li memoriali, mi segnalava degli stati d'aninio 
formati & in formaziune, 1 nostri apprezzamenti cualehe volta, ben 
di rado però, ron coincidevano totalmente, toa quasi sempre ue] sc» 
suito, dovevo constatare elegli aveva ragione, A lui laceva capo 
una inGrità di pente. Spesso, egli mi liberava dal peso di pruiche che 
poceva sbrigate da solo, Aveva uno sravnilitano rispetto del mio 
lavoco e cercava di evitarmi ogni soia ed ogni affiizione, INee ch'egli 
ha collaborato con me, come un fratello € come un gregario, Ana 
hasta: ne voglio dare le prove: voglio cioè dimostrare quale sia 
stata l'attività svolta da Arnaldo, nel determinare la politica del re 
giroe. E lu farò, Sipraducendo dalle cuntinaia ali Lettere che ci siamo 
scambiati dal igzi al 1031, i brani più significativi e Interessanti, Nei 
u fascicoli «, grigia e triste parola buirocratical, nun ho ttovato ele- 
stenti degli anni 1022, ultimi mesi dell'anno dopo la marcia su Roma, 
né del 1423. Molte carte vanno fmalmente perdute è discrorte, anche 
negli uifici più rigorosamente ordinati, 

Tetminato l'anno 1923, Fanno det pieni poteri, furono decise le 
elezioni politiche dell'aprile 1924. In «lata a febbraio 1924, Arnaldo 


cos pì scriveva: 


« Desidero tsprimesti iL min purecé sulle elezioni che siannà pit avvenire. 
L— Spera che col tuo senno reodérti giustizia ed eliminerai dal Listone Wntti 
colon «hs con hanno i mumeti necct&li per essere rappeeseotioti della nazione, 
2. — Fate sorvegliate specialmente in Emilia il mevsierentò dei dissidenti che 
per l'appoggio degli agrari e li insipienza dei sar può dare qualche sorpresi, 
3. — Noo dimenticare che da Econa in giù i partig crone tali nea contano, 
ma valeone Le persone e perché la votazione sia grande ed abbia casatiere di 
comacnso &  mecessarioo crettece fi] listone anche olcone caciatidi del vecchio 
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mando. s. — Non simenticare di far sarvegliaze Ja masscoerit di inte fe tinte 
che sta "sfruttando al disagio degli affi e dej dritti 46 ci nuo bastasse 
anche quelli derivante dalle dasife è dagli ampliamenti daziari {vedi Milano) w, 


Nel secolo seznestre del 1az4, scoppiara la cosiddetta questione 
metile, Arnaldu csi tenne brillantemente in linea. Il 24 giugno, quat- 
tru giorni dopo l'omicielio Matteutti, lo gli mandai vn articolo da 
pubblicare in Lo supplemento del Postel deodia, col titolo Lio A, 
signore, Inun è senza emozione che in questi giorni ne ho gitrovaro 
il manoscritto, ch'egli gelosamente conservà. 

Data la parola d'ordine, svrnaldo si hard, poi, giorno per giceno, 
corigriosamente, sino a quel genaaiio 192; in mito demolii Pa Avene 
tino ». Recentemente io lu avevo pregato di raccogliere in volume gli 
articoli scritti durante il periodo «ella « questione morale «. Egli lo 
avevi fatto, ma pal cosvenimme ch'eca inutile atrrbuiesi degli oneri 
per avere compiuto semplicemente il peoprio dovere di fascisti e ch'era 
del pari non necessario ritornare sapia un episodio supersea £ dimen» 
ticano, Iò gli cestini Ja raccolta degli articoli, che avevo premesso 
in un prin tempo di prefazione e mi accotsi che egli non ci teneva 
eran che. Alcuni brani di quegli articoli io ho riportate in questo 
libro. Tutto il primo semestre del giugno 1925 segna la tutale ripresa 
del movimento fascista, mentre i cesidu] dell’ Aventino» sono defi- 
nitivamente dispersi. Durante questi anni dificili, perché era l'inizio, 
« tormentosi, perché il vecchio mondo non era stato ancora disperso, 
Arnalto si eta sempre più affinato nella sua intelligenza policica, Il 
TE agusto del 1026 io proruntiai i] famoso discorso «di Pesaro, Il 
23 successivo, Atnalklo mi scecive: 


t 6 fo Milano nessuna nevità notevole. Scote tutta la pissinne che 14 
melli nella bottaglia in cons e mi sammarico di don avere maggiore prtenza 
per nimarti. Ritcero utile sequestrare e percedcre fascisticamente contro il li 
Lello La positiva franzions del Gore fascista del Partito Socialista Unitaria, 
Sc credi, possigmo passore all'alteoco sul piotnale. Credi sia utile uscite dal 
Lisérho e chiedete a gran voce delle sanzioni ciccuplaci sw. 


All'indomani del terzo attentato {11 settembre 1920), Arnaldo mi 
teleprafava: 


e Addio ti protegge, gli italiani di veneramo: due forse ché reodone vana 
da cricunalità degli avversa Tucbato, commesso, ti sbbraccis Arma!40 +, 


Ma puchi giorni dopo, il 15 settembre, to ricevevo da lul questa 
lettera che inerira di essere conorcitta: 


- «Ho ricevuto Ja tua lettera e le carte. Ti Hinigruzio. Siano ancora sollo 
l'iopressione di quel complutto e sun dj nasconda che se bo soputo dominasmi 
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il primo giorno, cggi, ripensando alla tragedia che hzi & abbiamo tasentatà, 
mi si riempie Vamimo di raccapriccià # di ircoteaza. Iddio to assise e spero che 
warcl antb= dllunicacti * Iufcvsce «Goro <he sono adderti alla sor.eglianza 
deila iva prozionissimià sita Ti inando il duglivito di Lulié Je tasse che paghi 
cem cilladino € come proprittario del Popolo d'Italia e delle sue pubblica. 
mini... Inhoe se mi fosse permesso di espomece iL mio pensiero sull'avtuale 
momento polilico, voresi alirte <l fra qualche guarnn converrebbe che tu pren- 
dessi il ministero dell'Interno, Ho nra @ rispetto Federrani, Ipo considera un 
fedele #8 dewto. ha avtoal per mettere o posi una serie di persone detesiabili, 
Fascisti cibeliesii dalla mentaleti faricsa è cervducibile, È sescessaria la tua auto: 
nti... Lu dscpliza al Parlio, fa consapevolezza della gravità del giorni ché 
attravermario, la base morale indispensabale per qualsini provino poltticò, 
nen possono essere datL che dalla tua aulorili, dul icò name è sroviulmenio 
dalla tua sererità e della tua vita fmdiscussa. I Fascisti tutti doi questo ce- 
rito: nen disrutcon il capr, Tiscgna che ii li valga di questa posizione «all 
eccezione che har saputo conquistarti aferaverso une vita interierara e Una fé 
rtiulità peltica che sovrasta tutti Ti prego di scusarmi se mi sono permesso di 
doti questi conigli, Li hu saglinti con me alessoo e can la mia coscienza € mi 
sono petmessà adi suggecirteli. Ti sbbrocciò affettuosamente cop tutta L'anima 
e co cuito jl cuore», 


Nell'ottobre «el 1926 cominciò l'anno francescano, To andai a Pe- 
tufgia a tenervi la conferenza o lezione su Mose antica sul sort, le 
zione che gli piacque ranlrissinio c me lo (cce ielepraficamente sapere, 
e, poi, la seguente lettera: 


a ln itguito agli articoli che hn avuto ocrasinne di scrivere così ad orce- 
chio sulla quesnaoe carina, CÈ sivier podre Tarchi Vepninri che hh mostrati 
il desiderio «Ii anconirarsi con ie quinzio ande a Lama, Prevedo che mon vocrà 
parlare della pioggia vw del bel tempo, ma che mi vorcà intrattenere gilla rma- 
iernia dei rapporti Sca Chiesa e Stato. È coatilé dicli che io tale marcria sono 
salti: ciservato, ma prima di andare a questo collizguio, che pud anche essere 
un atto di pura e semplice cortesia, desidero essere autorizzato di ten, 


Di lla poco mi Ltasmetteva copia di una lettera molto severa, 
miarulara «la Lui al segretario federale milanese dell’epoca, per richia- 
maclo a una maggiore werlanza è staso di responsabilità 

Verso la fine di catobre del 1026 si parlava di dargli una carica 
lla crganizzazione giornalistica, ina Arnaldo così mi scriveva; 


a Carissimo Benito, sa che in questi giorni dovrai nomiggre il Consiglio 
d'amministsazione della Cassa di previdenza dei giorialisti. So piure che molti 
Bitomatoti # credo Lo stesso ministero delli Educare pazionale hanno sug 
gerito il min onme, Per va complesso di cagiani nan desidero quei gomina 
Forse è Inutile, tuttavia ti prego di cancellate il mig neme della vosa di 
caxfiditt tu hg molti lavori c atelti pecieri e non sarei certamente on buoi 
prcacdente. Ti mondo infne due fotigrale che di ricorderanno il primo sog- 
giotno a Cividale gunndo eri emmilito di febbre vifgidea, Se ricordi, ti vendi 
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è trovare josicntt a Rachele e all'Eldla. Wella CotugraSa rivedo Corrado Ga- 
Erizi, Îl vecchio amico uuterventista di fCivifalo, «ho purtroppo morl a Roia 
profugn, senza poter vedcee la liberazione della sua Lecra 6. 


NG novembre dello stesso gna, 8 novembre, mi seriveva: 


n Facendo seguito alla mia telefonata, ti conferio, se ve ne fosse bisogni, 
che la tou mammina a ministio degli locteni è scata, în questi franscoti, Ja cosa 
PIÙ Tunisi, É Inutile che io ci cicordi came questo fosse pure va info vec- 
chio pesto. Solo tu sei capace di far cumiinaze in un movimento sioctonza 
la nazione © il Partito, Chivsa Ja parentesi di Bulogoa, credp che nel prossimo 
anmtib si passano già 1 segni manifesti della geludozzi £, : 


ol dicembre del *i6 mi segnalava: 


o Sarchbe nel Leo stile far compresero alla becorrozia scolastici che il 
corsò Farzzso delle pubblicareoni che di ciguardana nun inconca la fua simpatia, 
il lub gusta a, 


In alta lettera del 26 luglio 1926 così si esprimeva: 


«Questa tragedia di Murwatti non è il periodo ausec del fascismo, ma è 
5l9ta iivece T'occasione più luminvsa ger migerane di quali soldati fusse ronpuste 
qualche branca gerarchica fascista o. 


ella stessa lettera, verso la fine, c'è questi notazione: 


e Ti ringrazio per Le certesie che hai visato verso È mici feli. DI carattere 
chiuso sono È sagazii, però nllessivi, e non azdivano sperare un'accoglienza 
cione la toz. Forse sono solo 1 tuoi farniglcari e i parenti più vicioi cleé kumuo 
la sensazione del tigua4lo, del riserbo e della distanza 0, 


Altea lettera in daca 17 marsa coat: 


0... permellg inviorti una copia delta rivista Survey, obbastanza coo- 
fosionaria, nella quale è Sipesrtato suricarie articolo, che nan credo sia uno dei 
Pesgioi. La rivista mi ha inviato cento dollaci, che già in precedenza avevo 
stanziali per le colraie alpine e ciusine dei balilla della provincia di Forlle. 


Svolgendo da sua attività nella più importacte cià d'Italia dopo 
Rotta, Acnaldo si interessava sommamente anche dei problemi mu- 
icipali. In data 10 maggio, mi mandiva le seguenti segnalazioni: 


o Traxuro dal durti cià che si pensa, si dice del niunicipio. Per coprite 
malte iasuficenve agpravate da invidie. pettepolcavi, sartble necessaria la Farruma 
consulta, Ficbcama da tua atcenzinne su la Facilità come valenti ingegneri del 
GCorerno {Genio Lvile e Ferrovie dello Stato) siazià atati chiamati a coprize 
posti di ingegneri durettari dei nuovi lavori di Milana, senza concorso, 
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«Tio ao il cru dell'ingegner o... chiameto dall'amminetrazione delle Fer- 
rovie doppo un cgnvorsa fatta andare deserto #4 sue Ulumo l'ingegnere cino 
del Genio civile, volimato per chiamata a direttore dei Livari pubblici di Mi 
luna, con un semplice desrero pedestacile, 

# A paste che l'amminsirarione dello Stato non è L'oskeria duve st emira 
© sl bsvé a piagimento, lascio inumaginaoe Ju sria di commenzi a queste pinmine, 

«la situazione del Partito 10 la conslero buona. la complesso leggendo 
quotidiani, sottemamali, relazioni, mi sembia chie Ce cose vadano assai bene. 

«Le cost obiracolise mam si pessono fare. Bisogna lavorare con quel ma. 
teciale che si la, I piovuni saranno migliori di questa peremrione ». 


E in fine ali lettera: 


«La riduzione dell'assepao del corovita noo ha più strascichi di risenni-| 


mento. sfilano è Invece inquieta per il balla della sterlina, f! forse L'unica cià 
italiana che sente le amgustie «lell'instebilità. È ut segnelarione, non un anpies 
aamento. Bisogna stunire dl Comitato del grano, diuwivre sul prerzi, sulle cul- 
ture, 2552€0M1c d preme, temere vivo lardore della baltaglia. Crelo di avere scritto 
utppo, di chiedo scusd # di 2bbracrig »_ 


Dopo il grave incilenle automobilistico del sk mapgio 1928, che 
lo costrinse 1 rolte settimane di letto e ali ciposo, il ag luglio ni 
scrive per accludermi cdl testo dell’opigrafe dettata per Mario Giuda. 
Successivamente LÌ it sciterubre 1928, Arnaldo ai trismecteva copia 
di una lettera da Ini inviata al segiciario del T'artito, lettera che voglia 
tendere tutta di pubblica ragione e per Ia sua importanza intrinseca 
c sempre actuale è quelle sintesi di quelle «hc cranu le idee, le dites 
vive, Jo consapevolezze di Arnaldo, Dal punto di vista dello stile è 
dell'educazione fascista è documento non mena memorabile del te 
stamento spicittale, Scritto soltantà poche settimane dono: 


vLa mia breve polemica che st era Iniziata selle virtù € le necessità del 
fiotoulisme da pare di colleghi romani, e Lomo punto di vista espresso sul 
Pofolo d'isalia in alcini avticoli ché io reputo non integni, si & mpidateme 
class. Ho sul tavolo fascicoli iececi Ai udesipni. Molli sono colori che affer- 
man ché his vista gidste, poche sono Ce ciserve e le cuiticle: atcons Lettere 
anonisie di nessuna importanza. Credé che il mio pinto di vista sia aderente 
al tuo o almeno si avvicini di più a quelli che ty pensi in (ana di giprnaliero, 
di disciplina e di gerarchie minori del fasciomn, 

a Tuttavia, per essere sincro fina in fondo e per vedere di dare un con- 
temuto piacico alle polemiche, desidero scriverti quella seconda parte rhe per 
cazioni evidenti nun he patto pubblicare sul giornale. Si tratti di alcuni punti 
fenmi, necessari dapo ug periodo dificile ed agitato come è scato quest'ultimo 
percdo delli vila nazionale. Giacché sueti noi siamo elementi di una disereta 
culture © di coscienza sirera. viLigund Le sunme non tanto pet la nostra soddi- 
sforione, quanto per il desiderio di trscse Cagli inseziamietii per quel che È 
stzta l'opera de ieri, per Vavrerise che non sarà meno facile e menn complessa 
del passato. 
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«Tan ho la pretesà di scoprite L'Unmerica € sarò schematico. 

«1! — É mecessario che nel quadro geniale del futcisrio, tu scelga quat- 
tro rapettuci pulvlca @ quattro ispettori acdministia ivi «Li sicura concrenza, di Jurga 
colura politi, non legati a pesscna scnola ea nessun iffetesse cecdodela, ch: 
bedtienu ella Legge scprema sd sorronicn cl Fascismo, ecnascitori perfetti del 
nastri mali singoli è collotiivi, reginnali e nazionali, dei nosui meciti e «elle 
nostre qualità che, bisogra confessare, man suna prehe e non sony dusprezzabili. 
Suns certo che a «questa dtovata semplicistica to sorriderai dicendo: Ancora dei 
bucdert! Nan si sano i vicesserclici del L'urtita? Dichiaro subito che noi dob- 
biamo unparare dalla Chiesa di Bona € un po anche dalla Ftetr e da] suo mini. 
siero Sell'Interro, Ta Chiesa scegli i sodi viutatori apystolici per le diocesi, i quali 
confubulany, ascellare, non si sbilutcivvi, Gsservzno e segnalzoo a chi di dovere 
quali 01061 punti morti su ci [a politica ecclesiastica si ferma, Le autorità superiori 
che sono al cizare sa qualsiasi vicenza e da qualsiasi mannvzi di accerchinmento, 
provveduno di cansegienza, jin base alle sicure ioderizioni degli ispettori. Vi sono, 
È vero, i wo vicescgrezagi, conime persone ile io conosco, me che sono legoe 
ad ini Éauca imepruba, a contatto con le carte, ceo de cimmesiani, gen gli 
encievoli, con 1 gerarchi di passeggio. T vicescgiciari devune restare tali; peo 
Mi passano muovere troppo spesso da Pork L'isptirure politico, invece, acsivo 
Accipendivamente, stra alun pes de gesarchee, ria con dl vistico securo delle 
alte autotità el Pacuto. Egli guarda, osserva e rifetisio: € Al riparn da qual: 
diasi scrpresa, E in questo sense deve provsedere pute l'ispettore acuiniinistrativo, 
che potrehbé essere scelto ui degli ottimi ufficiali in pesizione susiliazia. Tu agi 
che, n complessa, i] Putito è selilo e degno del regime. Nelle Inés prmcipali 
cd essenziali, ulti sanno dilecgretzco quel che è il volere del Dure è La i0ieta 
del fasuzno, Alancono solamente dei pirvoli accorgimenti € della coccenza. 
Cireste spese iperboliche di automobili, di trasporti, di segretetia, di +iampati, 
devono esse ridare. In va periodo dice cure il nostro, bisogni dare Ja ser. 
sirigne el rivcaglimento, INoo vi È cosa che gffenda il popola ilalisné come 
l'ostentazione della ricchécsa. Ti ripeto, nom è che io creda alla gravità di que 
fto fentonene Credo e vedo la gravità delle voci în giro, che non possuno vessis 
2uanuflite e smentite che da comunali di zersane superiori, insosperlabili, che 
abbiano compiuta pen severità e ccsciena fascista jl Joto compito di indagaturi. 
Anche de gerarchie provinciali, La complesso, vanno bene ba quando si sentirunnu 
sorveghiate e quando avzinio la sensazione che da en memcoto all'alleà «certe 
SilUfzioni possono venite Livelute s colpire, vi sar da parte Lio un maggior 
Siserbo e una maggiiore discsezione, Questo arcivave semper in quicti velocità, 
con ca chinsso d'inferno, von ana prepotente da dantimavzii, secca in azul ter 
rutile il prossima. Quando si ha Vanore di appartenere, dopo tre anni dalla chiu- 
sura della iscrizioni, al Purtito Fascusto, gi può e si deve acccttare di buon graci 
anche Ninchicsia prò severa sulla viti pubblica © privati, Noel vi sona crayi, senza 
reti. Ti ripeto, pensa seciamenta 2 queste nomine. A prima vira esse passann 
serbraer un duplicato di alice gerarchie, ma così inca & Gli ispettori del mini- 
siero dell'Inlernn sono superiori nelle loca funzioni di prefetti, D'altra parto, 
questi aspellori dell'Interno, che rendono dei servizi noteschi, non possono, è per 
la Joto meotaletà e per i] leso punto di vista, essere crelte volte dei giudici im 
Passigli per quel che piguarda i] fascismo, Le, ecene in creda, iL fascismo drve 
vivera, deve affermarsi e deve giovare al coginie, & pecesserio che obbia andue le 
sue gerarchie di guida e di controllo 

«2 — È necessario chie 4 crei un Uffirio stampa del Partito, So benissimo 
che on Ufficio stampa è Roma, dave vi & quello del cena del Governo, e dove 
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ha sede l'Agenzia Frefasi, don può essere ché va elenento in sott'ordine, Ma 
perché questo udicio si utile non d seccsssrio chie si micstu a traccie i deri, le 
mele e gli vriziunti alla stampa itelune so che dia anche celle semplici indi- 
cartoni sui temi da svolgere eo nui gitdizi da mqaovere si molti avvenimenti 
nariyuli sd internazionali, Quel che è invece necessario all'IMffieio simpa + la 
scgralazione delle deficenze ai direttori dei guornali, i quali devono sentiesi n0c- 
vegliati e sacretti, ed ogni qualerlia arciva no sichiame, pn avvertimento, vo sun= 
pruwéru da parte del Partito, essi nen selo sarnamo spinti con maggine sensa di 
responsabilità, ma sacd anch per lorg un incentiva a migligracsi e ad interpretare 
fedelmente le direttive «el cepime, Ormai neo si Aratta più di stzliare il gu 
del pacchetto «elle azioni delle varie amministrazioni giornalistiche. L'importante 
£ di vedere come vengono intuiti, trattati e sviluppati ji grandi problemi che dote 
cevsana la vita nazinnzle nel quadro del regime tascista, Se al un qualsiasi errare 
di un quatidiana Sasciria arriva sapido e tempestivo il richiama strero delle ge- 
coschie, pi credere che nel termine di sei mesi La staripa. che per mio condo è 
già tanto migliocata, si avvicinerà seragire puù alle dissttive supreme del Éaxciomo. 

n3, — Merotisro, Pub desi che ih questa materia co sfondi delle porte 
aperte, Sere certo che in comunicazioni riservare alle gerarchie periferiche puri 
fatte dora compremdlece quanto gia danqona, ingiusta  ingenerosa la tendenza, 
manifestalasi in ogni compo, io ogni rivoluzione cd jo ogni guerra vittoriosa, 
di giovare 2 migliorare la siluazione personali dei parenti prossimi e lontani, 
dui gererchi piccoli e grandi. Credo che a questa calegocia non appartengano | 
parenti del Crue. (Gli scaligii fin questa Imateria, dovictbero approolere qualche 
cessi. Tuttania è integalule «ke 1 pascoli prossimi € donlani 43 giovano, € per i 
foro interessi co pee Ja loro sanità, di certe situgzione pelbsaclie della "gloria di 
0354". Bisogna (mliolare questa anisecevote benlenza. I gerarchi sous dei soldati, 
sono gli uoiteni «di fede, devune stotire pio i dovere che i dirci. Attorno alla 
Iero persona non devono cosarsi delle chientele che a000 secnpte detestabili, ma la 
Sono ancota più sé sl tratta di clientele di parenti. To questa anaterii devi cistte 
cliLuo, assoluto, dicitto: avra il pliuso di tutte Je coscienze temprate # giuste, 

«4. — Cariche economiche. Avrai avvertite, come ho avvertitò anche 10, 
che l'esanbmia italiana nan # inquadrata solidamente nel cegime, AL Fascismo ha 
cisl all'icunminta capitalistico delle condizioni di stranrdinacio favore; ha chieulo 
in cambio una legislizione che # una fortuna per le classi lavocatreri, ma è anche 
fafibne Ci tranquiltttà, di orgoglio e di serenità da parte dei produtenri, Totte fe 
picule e le parate, Tecangrmia nono ha fatto prendi mossi. Ad qgni manenta 
chiede qualche così a] Goreno. L'aguicchusa sembra in mano a dei dilettaati; 
le esportazioni agricole sona ia tibasso, mentre i] Governo ed il regime, co la 
Jura palitica di protezione delle forse «ive prodyerica, dovrebbero aspertorgi qual. 
che cosa di meglio, sia dai produttori come dai lavorsiori. Nell'iadystria vi È 
un miglioramento sensibile, ma ndo bisogirà anpuratii che Le magione innalzi altre 
ciminiete. Discgoa vigilare quelle che ci sono e a ral fine sarchbe necessario che 
nei Coosigli di amounasttazione cortasstro, nio di attaloro, ma cal pieno cen- 
sem30 del Partito, degli uvicini «Li pirte néstra, Bicer Gi poò stase in margine nl 
Fascisrio. Ti dico questo nua cento per emirice in un Consiglio di sifmticostrazione, 
crrica che ho sempre oettamente roiuiabi per Ja inia delitila situazione pelitica 
#. giornalistica, fo sono in plienni Consigli di omminiprazione di aziende pioteali- 
siiche, dove notoriamente c'è «a rimettere dei soldi, invece di gerdagnarne. Ha 
elementi mossi, scili Calle cnivecsità cominciai, che abbiano facto un breve 
tirocinio, che possono domani essere adoperati come added commerciali sulle 
pizze © sui mercati jotcenazionali, È necessario <loe seguano da vicino lo sval. 


180 PERS bia DI DECIO SIUSI 


persi e Iampiezza delle aziende industrzal. Il secchio mondo si è asserragliato 
ia questi Consigli di amumicinzazione, dove caturalibttità, oltre che dell'agnast» 
cam, vi sono anche celle prebenze netevali, «he cnofostano Ja lieve fatica. Sé 
noi non mewiamo degli gemini nostri nei gangli viali del regime, noi faremo 
semplicemente la pacie più difficile, astratta, quella che è impopolare agli rechi 
delle gessi folle. Non busogila avere dell'economia capitalista, Ja teoria dema- 
engica dei tempi andati, eco bisogoa comerta, ma derminarla. 

uS. — Fropiganda. To nos cedo malto all'efficacia della propaganda e al 
cscluplicaesi delle parole piro o miveno bollanti, Tettavia, quando dr corte calleJso 
gartona delle pacule airngenittici, La viscnamia nelle moltitudini & envtoue. Tu non 
immagini la ripertessione di cena frase del Duce: " Bisogon arrivare nudi alla 
meta". Chuamii nostri carnerati huneui porlaro con orgoglio di quesia Érast 
quanti gicstameote porlando delle loro viverle premesevano la frase: " la arci 
vero nudo alla resta. Molti potevano essere dei vendiloti di Sumo, mo pure:chi 
carlarano con un contenuto ergnglio pronvnifando queste parole. Quando dl Duce 
aggiunse: "lo ho un soveano disprezza per ii danaro”. e ampliò questa frusc 
cone i mitctssaci compozineoti per non Far credere che tutta la viti posesse enreré 
concepita frsncescanamente, molti si resero în quue foru € si vmiliscono nel vedere 
Je piccole vanità, i desidert di ricchezza, le ambizioni «modale «li cerla gente di 
froute a questo ocenoc ché poteta dominare un paprlo conservando li serem:tà 
prunggenia di un asceta. Questo predicare non la cimuncia atupada, mg In nvbiltà 
del Livaro e cel drsiniecesse, ha pete la sua parte di importua. Tei siamo un 
papolio she ha hisagno di sentite dei prodicotori. Si è d2tr il caso di vedere fegli 
anticlericali di grido che dursote il quaresiziale angfavano o sentac@ con compio. 
genza | predicatori nelle chiese. Se a tell questo si pgrivnge 200 l'opera della 
staripa, moi possiamo credere che molti squilibri di catatiere morale possono ve 
tire contenuti e cidotti, De muove generazioni devono creste in questa aunosfera 
di serena vitalità, non di artificio, 

## — Gerscchia maggiori, È necessaria, nellu qua qualità di segretario del 
Partito, ché do vada corta altissima nel regime cotalitacio, ché ta richiami, all'oc- 
casione. anche degli onotevali, dei soternsegrstari e dicéi quasi dei ministri, quel 
piume che duvessero venir inen0 & quel concetto rigida della disciplina Funcistà 
che deve essere uguale per tutti L capi cd i gregari, lo non sone d'avviso che ] 
pregare debba dis: utere alcuni alli dei gerarchi maggiori. Potranno segnalutti, 
ma sarsbbe pericolosa farne oggetto di una discussione generale. Però d] segor 
tario del Partite, che in altri tempi poleva, senta giustificazioni, espellere on mi. 
nisco, può, jo credo, richiamare all'urdine deputati che ostentina il leso pertere, 
la doo pecposensa, che schiaFepgiono e che insultano il prossimo senza piusti- 
frazione plausibili. Pet alcuni consoli davrà provvedere il Corando della Milizia. 
Ma bisogna che anclie questi clementi, che hanoo l'anote di essere nella seconda 
é iecza Bla, sentano il peso della disciplina. Quest'anto vi sono state delle mani: 
festamizoi nam sucte chiasé è mom tutte semplici. Questo vivere su frite le spiagge 
tirrene ed adriztiche, con una baldanza. con uo chiasso giormatistico e ct un 
codazzo più n men intecemsato, 100 È uno spettacolo edificante. Capisro che molta 
parte di quegti squilibri è nata da tre mesi di caldo ininlercarto, tanta è vera che 
seo ngi guardiamo le statisterbé delle vittime della strada, dei delitti passionali 
e delle risse, troviamo che per dee terri la colpa è del calo. Ma a parte questo 
paradosso, & necessario che, nella qua qualità di segretario, tu accivi tempesliva- 
cente a dare la sensazione che il fascismo non crea prebende e sanatorie n oegsuno 


e che T'ebbligo ed il dovere seno tanto più grandi quento più si Occipa Un pusto < 


alto nelle peratchic del Partito, 
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7, [fine voglio seccomangatti il inovimento giovanee. Vi è un'anima 
smvera, stars) quasi Per dere angolosa come Recato Ricci che vigila radio bene con 
efltrazia e con tenagia sulle vicende del movimente del balilla è delle avangrardie, 
Ma i giornali, anche di parte nostri, bisogna «che circosoorvano le foro critiche 
alla vecchia generazione per puntile tullo su i giovani. A purte che i girvani 
potrebbero rredere che noi siamo dei detestabili, non è ssatto e noo è giostn che 
tri generazione che ha datto una guerra eo una divolozione così diflicile, e she di 
molti anni lavora a contrastare il passo alle forse avverte degli elementi © degli 
win: ini, nuo è giusta, ripeto, che deboa cesere dfactata cono uo vecchio inindo 
ln dissoluzione, che merita più cromriserazione che rispeno, È va riichd ché bo. 
trebbe essere pericalcan nella mente dei piorani. Vigiliamo sulle animt fSccscht 
© cirdlide dagli varmini di domani, ma non sendismole avulso da quella che + 
la vità, e saprattettà rendiamale ergegliose di quello che # stato il fascino nel 
Scò penida ecoicp e nel perisdo, non meno dilleile, della cicostenzione. E six- 
toe " vivendu" si migligsa e "demado" su solidifica, B lecito sperste che 
le nuuve generazioni siano migliori di ngi, che sp nosta sla ci sencigmo nom 
indegni de Lsu. 

« Araldo Afesrslizi a, 


Secondo una delle salite voci dell'Ufficio analogo, il Consiglio dei 
minisrri «del settembre si satebbe occupato della Milizia Forestale nel 
l'intento di tormace a un « corpo tecnico militarizzato ». 


«pero — coli mal scriveva in data 21 settembre — che non vorrai umiliare 
la Milizia. dhe pure è tintò benemerita, trasformandola ino un ente di. carattere 
dubbio, né carte, né pesce, Li Melzia e le due scuole forestali di Amelia © di 
Littà Ducale devono cessare, a min ovriso, quali sono, Colaro che si inletessano 
vi decnici svolgono tutto 1) Javucg di ricostruzione forestale. Gli ali vigilano 
perché il bosco non nia distrutto o vivann jo quelle categorie d'ordine accessorio 
si grandi stevizi delle amministrazioni civili. A porte che dl provare e il cipro» 
sare nelle amevnisuazioni dello Smtg è sempre pericoloso. Tullo questo ti dico 
con anime di Sorestale fiscusta, hen tontano dil volermi ingerite in quello che 
è il comzito delle grandi amministrazioni Sella Stato D, 


Il a7 novembre del 1929, nell'aula magna dell'Istituto superiore 
di agticoltura, consegna della Laurea ag Segsteo di doitore in scienze 
agrarie 


1) 2g dicembre 1928 così mi seriveva sull'attività di Starace: 


o. Sulla situazione milanese le novità sono poche. Sarac® comtioua la sua 
Opets di rtvisicoe e di epurazinne, Figli ha dato vena linca € ona sile al fa 
scismo, tpproveto dagli stessi fasciyii e appregralo vivamente dalla ciliadinanza », 


fi primi di gennaio del 1929 declinava una seconda volta l'offerta 
della candidatura a deputato fattagli dall'on. Amicroei, Ma gli aspi 
rami lo assillavano e mi scriveva in data 16 febbraio: 


a on ti dico la vita di questi giorni pee difenterti dagli assalti di tutti 
i candidati è psecdo dali, vecchi deputati e muovi aspiranti. Tocto il fervore si- 
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guarda le designazioni, mentic sarebbe fpportuno trasportasio sopia un camma 
diverso, ciod st quello del plebiscito. lo nto nege una finzione alla Camera. Le 
cedo anzi un presifio legislativo, ma ona nazione dei presidi ne ha molli è 
quindi anche la (Camera deve csscce propuczioneta nel quatra di tutte le altre 
attività #, 


Mentre la battaglia del plebiscito eea in pieno svolgimento, Ar- 
naldo mi comunicava copia di un invito che gliera stato rivolto per 
un giro di conferenze in America « da parte di quindici inyrottanei 
Università americane, parecchie Camere di commercio, Sissoviazioni 
bancarie ed altre organizzazioni «e mi domandava il mio parere. Gli 
fisposi che sta farurevole, ma che condizione prima el successo eta 
quella di poter parlare in inglese, 

Sempre ansinao delle sorti della prande città che ID ospitava da 
tanri aciti, il 13 luglio del ‘19 mi scriveva: 


£ Facendo seg ali cia telefonate di ieri, non ti nascondo il senso di 
stupgis e di sorpresa cht he determinato mella' cerchia degli ambienti che cono 
som» la vita milanese, la notizia ché Me Capitani dovrebbe fasciace il comune. 
la incompuotibilità esiste cceluneate, ma De Capitani € uomo che può superacla, 
fiuestg concetto ha informate la tua decisione di disci mesi fa Un cambiamento 
dn questo momento nello podesteria di Hlilano, mean avrebbe riperrussioni favo 
strali nella cittadinanza, <he vede in De Capitani l'uomo proba ché vigila, con 
un sappia e uno selo persint soecssiva, so tutle le vicende finanziarie, pole 
ceramali, magali cd ccomomeicie del contune. L'an. De Capitani ha giù caggiunto 
Il pareggio; non hs rallentato pre nicate 1 lavori in corso, L servizi pebblici sono 
perfecci, Bisogna fargli ciedeto almeno di uh anno anvorz, perché egli poni chie 
dere in attivo l'opera da lui svolla e dar ecomo di cub ché è stito fatto in colla 
burazione can il vicepedesti, con Ja consulta, «06 il Suscisimo è. 


L'ilea dell'umanità che afliuiva in Via Lovanio, è data da questa 
lettera del 4 sappia 19390: 


« Ricevo un'infinità di pente che mi chiede favori, sussidi, raccomandazioni. 
Afui richiedano ufienze da te, altri ancora hanno progetti, invenzioni, pubblica. 
ion da sstoporti, Regolo con asolta abilità questa mossa ‘di inscdd:sfatti e pry 
cuts di non aggiungere sore alle molte che avrai gii», 


In una successiva lettera del 2 giugno, egli mi riferiva le im 
pressioni della mita vlima settimana di maggio milanese. calmi. 
nata nelle manifestazioni di piazza del Iuoma « del monumemo ai 
caduti. 

Depe qualche settimana ritrovo tra le mic carte le sur lettore già 
state a lutto per la tragedia del figliolo. Ma da una lettera man- 
data in data zo ottobre 1939 al dottor Ravasio, uno dei dirigenti 
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del fascismo milanese, ini piace ngliere il brano seguente © signi. 
licativa: 


«In ho avuta occasione altre volte di affermare chiaramente che mom rico 
noser legittimi il diritva cho hanno alcuni privilegiati {privilegiati per il fatto di 
avere a disposizione un giesmmalel di esercitare la coltura io senso scandalistica. 
Vi possono essere delle stgnalazioni e culla più. Fer quali visto eccessive. umane 
o divine, taumalutgiché o meno, vo giornalista può pontilicare di vita n di morte, 
pub fare valulizioni più o mene gicste, pub cspilintet giudizi? più g meno fur: 
date, eritiché più o meno oneste, su tette le viucide che imeressano un puslilà, 
una citi sei suor quadri legittimi A questa sutegoa il principin peraschicu vitut 
stroniat0. È inutile che jo aggiunga che dl signor Belloni mon mi interessa per 
nulla. Forse, a Milano, sane il sali ché non ha avete eccogione di ciuedime a Lui 
al Iavere di un cesino 0 la protezione di una puargia civica w, 


Di ll a poco, il 14 novembre, Arnaldo tornò a Milano accolio 
da una ctande manifestazione di pepola, H vo dicembre 1930 mi 
scriveva: 


o Le mic nelizie non hanno grande Inleresse. Ad ogni modo ti dirt che sono 
saddisfatto che lAvpusta a Roma si trovi bené abbastanza, in made da cicosteuite 
la coste cisa cos) coudelmente percassa, Non ti nascondo che pensindo a Sant 
dino e alle sie srmcnie mermocabili provo al dolore anuro del pon giorni è, 


To quel periodo di tempo ib pronanciai alla Camera ui disenesa 
sull'abulizione della Festa del +0 settembre. Aenaldo così lo giudicava, 
il 13 dicembre 1930. 


«Ti scrivo dal letto, dove mi trovo da ieri con febbre e con meli male 
di gola. Dornatina mi alzer, almenn, spero. Soli, lontani, in letto, con mille 
ricordi angustianti, noi ® ona cosa piarevole, Hon fa inulla. Ho letta stamane 
il Les discarso, Tuulile dire che mé è moli piaciuto. Jo " sentiva” da qualché 
tempo Li secessità di una difesa storira dell'on iualiana, f Fasristi, prese dalla 
contiagenza, lasciano inavvertitamente cmantellicc il caslello dell'unità é la più 
bili dei sani actefivi. L'Ourergatore. Reotara è uno sullicidio di questo fericre. 
La tous proba a serrata dissertazione storica micete le cose a postn e solleva LL tono 
generale della vita politica del paese. (ib premessa, ti segnalo l'impressione sgra- 
devale che si ha leggendo j tnoi disporsi in tetes persone, Jo perso ele avrai 
seglto questa Cofma di riportare il tro discazso, perché qualche cos de analogo 
to dovrzi die al Senslo Altrirnenti la terza persnna sarebbe un errare, TI popolo 
italiano smia la Linét chiata © diritta. Vuol comonicate dirctamente col Duce. Le 
sué psicalogie + sensibilità devono incontrarsi. La leva persona è un diaframma 
che fa perdere vigore cd efficacia al discorso e dd una forma sinvrsa e contorta 
al pensiero. Col eiiglicri rallegramenti per La sostanza del discorso nen hé sapuro 
tuccrti queste mic impressioni per la farma n, 


Nel 1941 la corrispondenza è scarsa, perché ci verleramo più spesso 
e per luoghi periodi di tempo. È «el #f octobre 1931 questa lewtera: 


a Ti invio queste copie dell'Afsiamaria daseinta, vscito esactarmente, come ti 
promisi, alla vigila delli marcia su Roott. Sto preparando, puspici i] professor 
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Ferti, uh altro volume che Li piacerà: Arte rostama cul Dausdio, Vi sono elementi 
fotepralci ugcressantissimi. Moi callegrarienti ancora per le piornate dapuletane 
superbe », 


L'ultima leweta reca la data del g dicembre *it, 


4 Carissinza Hemito, 

« desidero darti alciime vutizie com plementaci alle salite dhe di 35 per tele 
frine, La Icezina di Fcasace ha irvantesta a Mili larva Fuvpre. La situazinae 
politica miluzse è normale. L'opera uscistenziale la gui cniziata la sua azione 
benemerita. D'accordo cro Ftusa vis:terit aloni citeoli cianzli, non a stopu de 
prvcaga ma, scià per rendermi conta «di ew che si fa nei Eruppi e per conloziare 
scamierati Nella duro pera di fratconizi e di essisienza. JI podesti rai la ass 
cerato che si Inpostecanno sempie fuori lavori, L'ifvccnì, per quanto si pro 
Sent prato, Dosi ha carattere Foschi... Hi rerevutr alcune visile 2 proposito di srile 
cdi esibizionisioo che ia condanmi #spramente nella fazione al giovani (che, dra 
parcatesi, ha avuto cn successo ché non potevi neanzie jnisottinure). Sano verniti 
da me anche alcune espizanti accadtrici © senstrré a porre la loca candidare, 
Io scollo molte e parlo pneg Ansi neo parlo affito ,.., 5453 1 Roe La setti 
trani prossima pe discutere il bilancio della provincia cen la conmnissione centrale. 
Ho anche li ciunione di fine d'anno dell'Istituto di previdenza dei giornalisti è 
Dafne una rignione del Chimitato della pessa, a proposito del quale il duo di 
Genova mi pare esancli aella min valorizzizione se un problema ché cunasza 
IpPponi x. 


Nella pritta metà del 1928, enister Child, più amusatciatore degli 
Statt Uniti d'America a Roma, mi propone di scrivere la mia guto 
biografia da puublicarsi in puntate prina sulla Satarday Evening Pari 
e quindi da raccogliersi in volere, 

Deeilemno con Arnaldo che iù gli avrci dato Ja traccia, gli ele- 
inerti e] documenti è ch'egli mi avtebbe alleggerito del compra 
di scriverla, La redazione della mia autobiografia appartiene a Ivi. 
Mi mise molca impegno, molta diligenza, vi impiego molcissioe tempo 
e tradusse gli eventi della mia vita in una prosa non tidendante, ca 
semplice e schietta, cosi come gli americani desideravano, 

Le lettere che ho qui riportate non rappresentano che una minima 
pare della collbosamone «he Acnaldo mi diede. ‘Tale collaborazione 
chbe svolgimento in mille altti modi e settori, non solo a Milano, 
ma a Forma, non solo in Italia, ma nelle colunie: non solo nel 
Campi scesttamente politico, ma afiche in quello dell'economia e 
dello spizito, 

Un uomo politico può dubitare del suo più fido collalimtatore, 
vedessi rinnegato, magari, dal figlio; sa il fratello è sicuro, ma Ar 
maldo era l'anima nella quale potevo di tanto in canto ancorare la mia, 
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trovindo qualche isianie di fnprevole quiete, Ecano gli iacanti nei 
quali, 0 curvi sulla tomba «li nostra madre a San (Cassiano, è tiuniti 
it +9 luglio per il mio compleanno, è salici alla Rocca delle Caminate, 
per ivi riguardare dall'alto i luoghi duva trASCLrTEmITIO il rompo mi 
gliore della noscra adolissvenza, ci guardavamo cepli occhi in silenzio 
ripensando a quel tempa, ignaro + felice, che porava nel suo grembo 


il maglio duro destino. 


CLI 
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FRATELLO E UOMO 


Kel anvembre del ‘af Arnaldo scriveva: 


di «HU Dure non può tsscre presente che nelle manifestazioni, aseremmo dire 

U cl "1 . . r 
di cata Utré A{LrFE, Ed va dopo la sesta, viù gie e più deciso di prima ripserla 
il Duce i] cammina sull'asta della scorin. Noi seguiamo in silenzio 6 da Inniang », 


Iu ero gia uil novembre del #26 è Benito Mussolini che ha spomni- 
nato dei partiti, crrato il fascismo, sciolto ju quarantotto ate un cor. 
pa afmuto come la Guardia regia, liquidaco il Soldiao, d'Aventino è 
col discorso del 3 gennaio gli opportunisti #. Solo una volta, dupo 
attentato della Gibson, sull Pepa d'Afaliz, Arnaldo dice ubo tele 
fonata FI min fratello », Quesco rapporto fatale di pevarchia politica 
non impedita [tà al nostri spiriti di battere all'unisono nell'ambito 
samulisre, La nostra vita privsta eca, si può dire, in comune, Ma la 
oianitestazione del rioetre reciproco affetto era semper contenuta în 
Arnaldo dal su6 temperamento più interiore che comunicativo # di 
uo cerco rispetto. Egli aveva il pudote del suo affetto verso de ine, 
So lo sentivo onnipresente, tia nell'ombra. C'era la cconfdenza» 
la più arapia e reciproca, ma c'era in lui, anche, la devozione al 
cippo, In me cera per lui un sentimento di teccrcaza, centuplicato 
depo la sciagura di Sandro, £ un moto d'argeglio, perché anch'egli 
aveva sperato brillantemente la sua difficile prova. Kali doveva sali 
re; era già salto, ma per virtà propria, non per i] nome che por- 
tava S'egli fosse vissuto atcura qualche anno, gli sarebbe venuto 
di dicuto quel riconoscimento di ordine nazionale, che tutti avevb- 
bero perfertamente compresa e approvato, Il dolore lo aveva mato 
taro, prima di ucciderlo, egli ultimi tempi, i nostri inconti, 
la nostra intimità, veniva interrotta da luoghi silenzi. Ci aggira 
vato per i viali di villa Torlonia, senzi fare parola, Ma avevama 
entrambi lo stesso pensiero: Sandrità Volevo direli e gli diceva 
qualche volta: « Iiprenditi, distraiti » Il viaggio in Libia gli fu quasi 
imposto da me, ma ton insisteva troppo nella rema di apparitgli già 
dimenzice della sua interna inguaribile cottura, Passato il Natale, io 
Gli avevo progettaio un viaggio nei paesi balcanici, ma non mi fa- 
cevo illusioni sui risultati. Otarpai egli viveva in un'altra vita è quella 


VIA DI ARNALTO 187 


che trascorremi con mie e con gli altri non era che una vita riflessa, 
di scinplice attesa, 

Dea, alla mente si affullano gli intercogacivi, i « perché » crudeli 
dell'irreparabile, i «504 dubitativi; ogeuno di noi è portato ad iliu- 
dersi che il corso delle cose avrebbe potuto essere divttso, se i medici 
gli avessero imposto Li ripuso; se non fosse stato, la dumeénica prima, 
due ore immobile in una temperatura glaciale per assistere a una par 
tici di calcio; se io fossi stato nesso al corrente «lei disturbi di cui 
negli ultimi giorni avera sofferto; se egli scesso nen avesse ntdinato 
ai suoi segretari di non dirmi verbo sulle visite dei medici gi esta 
porchbero continuate, In realcà, dal 14 nuvembse del 1928, Arnaldo, 
avera avuto spezzati tutti | meccaniami vitali, che tuttavia durarono 
ancora due apei per focza d'inerzia, Dopo avere tanto sofferto, li 
more fu più benigna della vita: lo colse all'improvviso e lo portò 
di Jì, if ua artimo, senza farlo scfrire. 

Egli fu us e buono a. Questa vinti «lella a bonta # era inpata in 
iui, Banno, il che non significa debole, poiché fa bontà può benissimo 
conciliari con la più grande fotta d'animo, col più femeo adempi- 
mento del proprio dovere. La buntà non è soltanto questivoe di rem. 
peramento, ma di educazione. È ancora essa, negli anni maturi, è il 
risultato di una visione del mondo, visione nella quale gli elementi 
ottimistici superano i pessimistici, poiché la bontà non può essere 
scettica, ma deve essere crcelente. Arnaldo +ra quiteli portaco alla 
bontà da questo triplice ordine di elementi, non mai da un calcolo 
politico 0 da una ricerca di popolarità. L'esercizio della sua buntà 
era esteemamente riservato, Chiadeva di non fare pubblicità, limplo- 
riva, specie negli ultimi tempi, che tutto si svolgesse in silenzio. Solo 
cppi, dalle lettere che ticevo, ho l'impressione della estensione presa 
da quest'opera di bontà. La quale non era soltanto di ondine mate- 
ziale. Un giornale è come una riva dell'oceano, su cut finiscono, Ir 
spinti dalle onde procelluse, a paco a poco, tutti colnto per i quali 
la vira fo un problema mai risolto 0 una sofferenza non mai placata, 
Si può essere « buoni + accorndando ua sussidie, intetessan«losi per vo 
pasto, trovando un alloggio e anche dicendo una pacola di umanità 
o muovendo un severo richiamo Essere buoni significa fare del bene, 
senza trombe pubblicitarie e senza speranza di ricompensa aetanmicao 
divina, Rimanere « buoni» tutta la vita: questo dà la misura della 
vera pracclexza di un'animal Rimanete buoni, malgrado to, cioè 
malerado gli inganni tesi alla buona fede dal miatificatori, malgrado 
le ingratitudini e gli oblii, malgrado il cinismo dei professionali: ecco 
una vetta di perfezione morale alla quale pochi giungono e sulla quale 
pochissimi restano Ia buono a non si domanda mai se + vale la pena n. 
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Figli pensa che vale scimmie la pena, Succerrere i dissraziato, anche 
se immeritevole; asciugare una lucrima, anche se impura; dare va 
sollievo alla ruiseria; una speranza alla tristezza; una consolazione alla 
Tia, tuto ciò semifica non considerarsi cartanei all'umanità, ma 
partecipi, carne € sangue, di essa; signifuca ressere Ja trama della sim 
patia, con fili invisibili, cina potenti, 1 quali legano gli spiciti e li eco- 
donn migliori. Nell'esercizio di questa virti, Asmgldo dedieb tutto 
Sè stesso dopo la morte de Sandro, Egli non ebbe allora ehe un pei 
siero © Lo proposito: fare dlel bene per onurare la memoria del figliv: 
del hece a tutti, amivi, indiflerenti éd anche nemici, Noa trita suoi 
personali, che, (ore, man ne ebbe, quanto del nostin terpu e cel 
nostro itfonfo, Era lontanissimo dalle sue intenzioni, ma non +8 
sluthiù che questa sua spera giovava anche al Fascismo. 

Il fascismo prendeva con ni un altra asnetto è non saltinto quello, 
necessariamente dura, della rivoluzione, II regime, attraverso la sua 
Opera, si a umenizzava srl calcola politico cedeva il posro all'impulsa 
del cuoce, Perché nell'arido deserto della politica militante non «o» 
vtehhe mai scorrere la vena, sia puce segreca, ma limpida e tistora- 
trice, della bontà? ] potenti n07 temperaroai sempre e in ogni tempo 
Pesercizio della forza crm quella della bami? Ma a potente + Ardaldy 
non volte essere cai, Epli si sentiva come gregario e come vema 
un «umile», Nel suo testamento balza questa parola evangelica. Nel 
suò uinimo discorso dlél zo dicembre, ventigualte’ re prima cha il 
fu cuore cessasse di battere, non parlava ancora degli a umili è verso 
i quali doveva dirigersi lo sforzo solilale di rotee te organizzazioni 
del regime? la folla innumere eh si raccolse cietru Ja bara di Ar- 
naldo, nei era essa la prova che l’anima del pupolo ripeta la forza, 
ma ama la bontà? Ta bontà reca in sé un altro carattere: dl perdono. 
Arnaldo perdonava anche e soprattutto a quelli che lo avevano ama- 
reggiito, A ciò eta portato dalle sue costanti e profonde conviazioni 
religiose. Fgli cra un credente, ma non, contepli disse nell'altima 
conferenza alla Scuola di mistica fascista, « credente in un Dio pene 
rico che si.chiatta talvolta per sminuislo infinito, cosmo, essenza, 
ma di Lin noscro Signote, creatore del cielo è della tetra è del sua 
figlicle, che un giorno premierà nei regni ultrateereni le nostre poche 
vircà e perdonerà, speriamo, i molti difetti legati alle vicende della 
osta vita tercena », I testamenta spirituale, che è del rgsf, con- 
tiene una non meno alia © chiura professione di fede. ki questa fede 
lo aveva accompagnato per tutta la vita, Non era, quindi, la fede che 
giunge nell'ora del crepuscolo, quando stanchi © delusi della terra 
gli uurmini si ricordano del cielm, na sia la fede della prima infanzia 
e, poi, ché tutta la vita, Fare del bene, nel nome di Sanlrino, questo 


VIVA DI ALMALDO 159 


Arnaldo invocava ilopo il triste agosto dsl 1946, Fra le carte trovate 
al sun ufficio di palarza Maregherica, c'era un volumetto tascabile del 
Iiuers Tesfossaza e un foglietto scorto di pugno di Arnalde, che di 
cevar a Vedi salmo centotecota », Il salto cenroreenra è il Coad abi 


piliesrimagri © dice: 
CI Alterno, do grid a de da luoghi profondi 
Fiber, ascolta fl suta grigb; 


shuna de dre eretchle arteste 
sila voca delle nile pafpuicozioni 


"LL 
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IL TESTAMENTO DI ARBNALDO ©» 


Ecco il testamento di Arnaldo, nel sun testo integrale, Ter una 
di quelle crurelti che spesso il destinu si compiace di aggiungere 
alle iragecdie della vico, il testarnento apparve in tutti i giornali, salvo 
il Popolo d'irulia, mutilato della parte squisitamente politica è fuscista 
L'altra parte io velli riserbare, quella per intenderci jtofana, ad altro 
morntento. Il testamento è già stato letto da milioni di uomini e pochi, 
lè ritengo, hanto potuto soterarsi alli supgestione alta £ patetica che 
da quel documento scaturisce. È un duenmento che & legato ad uno 
statò d'unimo, a profonde convinzioni religiose, noti ad eventi d'or 
dinè estrinseca. [a sorte toccata al docomento di Arnallo, sorte 
dovura soltanto, io voglio credere, alla confustone e al dolore di 
iurti 10 quelle giornate, mi induce a dichisrate sim da questo mo» 
mento, anche perehé il mio trapasso potrebbe essere non meno im 
piovvisg di quello di Arnaldo, ché io non ho fatto, né fard testa 
trienti di alcun gencre, né spirituali, né polirigi, né profani. Inucile 
quindi cercalli, Non bo che un desiletio: quello di essete sepolta 
accanito gi miei, nel cimitero di San Cassiano. Sarei prandemente in- 
seno, se chiedessi di essere lasciaro tranquillo dapn morto, Attorno 
alle tomle dei capi di quelle grandi trasfurmazioni che ai chiamano 
fivoluzioni, non ci può essere pace, Ma tutto quello che fu fatto mon 
potrà essere cancellato, mentre il mio spitito, oramai liberato dalla 
muoreria, Visià dupu la piccola vita terrena, la vita immortale e uni 
wersale di Dio. 

Feco il testo del testamento di Atraldo: 


«ll Popalo altalta 


«ll Curettore 


a Oggi vensse) occolse iilenivecentoventotto pano sesto, 26-13'928-VI, 
nelle mie picne faccltà di rucote @ di spirito, pes cna misura di semplice presir 
denza. non sota Foapressiene di profezie più © meno sinistre, senlo la necessità 
di fissere le oe precise volunti perché in coso di morte coloro che mi SOpray- 
rivono vengano i medi propositi, la mia fede e Ja mia devozione per leso, 

« Bivoli innanzi tutto un pensiero a Dio supremo Legolatore della vita 
degli vieni è desedecy masire, se è possibile, col praode confomo della relipione 
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cattolica, alla quale ho creduto sino dall'infanzia e che nessuna vicissitudine di 
vita privata o polilica Jia nai sifilicato dal mao spinto tormentato, 

#« Funecali religiosi quindi assai semplici, senza sfarzo di cgrane, di fiari & di 
disrarsi, Chiedo pi colleghi di essere sobri di commenti nel necroligeio. Un corda 
di breve durata e di breve percorso. Agli intimi solo esprima il desiderio di su 
perle 21 segnino mio Éng #0 cecinto che accoglierà le mie spoglie rioctiali Nos 
bio preferenze per it luogo della sspolura, S4 mia moglie #0 i roei digli si ferovano 
# Milano, deswlero cimanere vizino £ loro, altrumenti ja Romagna nella Lesnba dei 
Mussoluu, se un guyron si Fari, bo meglict andra è Paderno nel poggio eppona 
fuota «el ciodtero de curia di sasso sivo, Il stiuberra «li ciivere in elerno 
con la gente della aniz terra, durziicando La vellala dove un giorno Len ba mia 
£PEernnta, 

uln linea politica sigffeenio la mia fede fascissa e [a certezza nei destini 
della Patria 4dcralile, vindlotote taciiacicato di mess ever dato tutta da raja vila 
imenza di opero alla Grande Madre l'Italia. A mio fratello Benito la devqzione 
di agni tempo e l'augurio sentito per la sua cobile fervida è disinteressata Fatica. 
A mia sorella Bvipe con maggiore tenertrta, per L'istianiva solidaristà tra gli 
weli, il rig afstto ed supurio fraterno. 

a bll soprattuto s soprattutto sia oe] mio cigre la mia pircola Augusta, 
amina cary di binza di una virtù senza ceci, Let mi ba accompagnile attraverso 
Li chia viti torbantaa, con una dedizione senza esempio. dadre + sposs ambt0ss. 
invoca dal sumav Tilda benedizioni inféntte per let a la Forca di superare com 
settanii dé vicende isti della vito, nell'atttsa Gdcoté di simovirci nel segno 16e 
finito dello spirito dopo la pacemteni tecrena. 

ei miti caristuni Siglioli Sandelog {Malicok, Vila e Rosina, tanta dolcerza 
«lella mia vita, le Leritdirioni del babbo, dit ha livéralo # spttavo e creduto per 
lore. Confido che l'escmpio della iis attività, del miuo disinteresse pioverà come 
spione è paragone nelle etc concigesaze della vira. Sano certo che porteranno 
qaagatissite il mio nome inlemetate e che circonderanno la loro bMadce degnis: 
sima, dj cani vigile cori, attenzione e delicatezza. 

«I miei heni malesiali sotto qualsiasi ragione @ titolo, il premio di as 
curazione « di liquidazione li ece.lita nella socoletà mia moglie Augosia Bondanina 
£ li amministra nel nome e pell'iate;=ss= dei orstri tre figluli, i quali, alla mor 
della mamma, dividéranng in parti vgnali fe porche sostanze mobili ed inunbtyli, 
L'importo dell'assicurazinne dei giocnalisti desidero sia desaluto all'istituto di pre» 
widenza. Altra beneficenza li lascin al criterio csi mici caressime. 

« Chiedo umilmente perdoni se incinscramente ho fatto del cizle a qual 
cune, se hu trasgredito le leggi divine ed umane Afodo ch mio negre + La usa 
Iter ai miei famigliari sd affida Fanima alla moecicucdia «di Dio, 


a Arbalda Mesrolini 6, 


4 Colualla, 

« Dppi dieci dicombre ‘930 (novecentotienta), rileggendo le mie disposizioni 
testamentarie, non bo sigioni di sestanziali modifiche, La morte di Fandrino ada» 
rabile ini di un'anposcia disperata. Egli deve essere vicino elle mie spoglie morcala 
come ho alta fede che celi sarà vicuto a me nei segni di Dio, Ta sua pine di 
beni ho disposta che sis distribuita 16 opere buone. Si contisyi a far rivivere la 
sue santa Inemiotia im opere di bene. Rifiocisca sempre il suo nome e la sua santa 
Memoria. 

« Dio ci assista, 

i drralfo Mussalini a, 





133 OPERA dA(MUA DI DENITYO BIISSOLLM] 


CONGEDO 


Giunto alli fine, riletto quanto ia scrissi, ada una voce che mi 
damazda: « Volete, forse, menere Arnaldo Mussolini nel Pantheon 
che la Patria destina agli inmoctalifà, No 

I peggio aspro, sino a ieri quasi itraggiungibile, di Paderno nen 
E il Pantheon, Kel suo testamento, Ainaldo ha dato la misura di se 
stesso, E se le sue valonti non furono rispetcate integralmente, la causa 
& da riecrcarsi in un moro spontanen ili popolo, chs sarebbe stato 
estremamente penoso di sespingere 6 di umiliare. Non lunghi costei, 
cali ba lasciato dele, Non lunghi necrologi. 

Incerpretando il suo spirito, 10 so ch'egli sarebbe il primo a pro 
tfstaro, st qualcuno volesse elevarlo ai fastigi degli eroi, dei profeti 
v del santi. Foess un po” di santicà egli raggiunse attraversa il lunga 
dolore. Ma gli italiani, e non sola i luscisti, lu cnerano # lo ricor 
ileranno perché fa « qualzono », perché nella sua upera di giornalista 
e dr scritrote servi egregiamente il regine e la Putia, perché con 
chhe ambizioni, né si piovà del nome ber rapidamente salire; ma fu 
il lavuro, la fede e l'obbedienza all'idea che lo portarono a paco a 
poco in alte, fra le figure di primo piano del sepiene, Per la sua mote 
in ho sofferto e sollezzà a lunga: come quelle del corpo, le mutila- 
zioni dello spirito seno irieparcabili. Il dolore per li diporrita di Ar 
nabla, în lo sento come un fuoco segre:n, che sumpre mi actumpa» 
gnerà: fuoco alimentarare «lella nia volontà e della mia fede. Parterà 
i] fardello anche per lui, perché tutta la ava Carica, 1a sua passione, 
il sun dolore non vadano dispersi: perché la sua memoria sia onorata: 
perché gli ideali nei quali credette, trlonfino e ducina, anche e soprar 
iuto 3 di la della mia vita, 
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À Mr pl All alivndi 
ia a 


CAPITOLO ] 


ERI QUALCUNO 


Ho aspettato prima di parlarti che le cerimonie del trigesimo fas: 
sera concluse, Sono fnite. Ha voluto che gi celebraszero solo nei 
luoghi che furono le tappe importanti del mo breve cammino quisgiù: 
credo che sonò venuto incontro alla tua volontà. Lascia che io rin- 
gragi in tuò nome quanti ti hanno pianto, Seno stati molti, Innume- 
revoli. Grandi e piecoli, Koti e ignoti. Vecchi e giovani. Moltitudini 
si sono allingate Jong le strade del eva ulrimo viaggio da Pisa a Pre- 
dappit; molti pacchi erano pieni di lacrime e duminava, nel grande 
sole di agosto, un silenzio come mai si asceltà. Migliaia di braccia 
Gi levavano per salutarti. Now sarà lacite per me cdimqnticare il pal- 
lure e la emozione delle donne fiocentine, né i singhiozzi che ti accol- 
sero quando il tuo feretro fu innalzato sul carro a Forlì, né le pie- 
cole contadine che si inpinocchisvano pregando al tuo passaggio. 
Dolore profonde, generale, spantinca, Perché? Non perché ti chiami 
Mussolini, Ti chiamtavi, ti chiamano ancora Bruna. Con una delle 
qué segrete imponderabilicà, il popolo italian, i giovani degli stadi o 
delle scuole e quelli elle arti, così ti chiamavano: questo valeva 
dire che mi eri qualcuno: che ti esi da te fatra la sicacla e che sete 
non sul nome paterno volevi contare e contavi nella vita, Così, quando 
nella mattinara del 7 agisto si diffuse di un trarto Ja notizia che tu 
cti morto, la gente disse: Bruno è taneenl 

Ti scrivo in questa statiza di villa Tuclonîa, dove alla sera entravi 
per siogliate i piornali che fo ti passavo. Alle pareti ci sono malte 
rue foroprafie, Una di esse sembra puardarmi con ona ombra di me 
lanconia. Più volte fielle tare pause della tua esuberante giornata ho 
atepiesa in fondo al uo occhio qualche cosa di vago, di lontano, 
di aspettance. Ecco che io risvoco iP eiulo della tua vita: è perferto: 
va da una guerra mundiale all'altra. Quaadlo nascesti al quinto piano 
del nurnero diciancove di via Castelmoriune a Milano, L'Italia era in 
guerra e si prepatava alla riscossa, Era 1l as aprile del 1g1à, Io ero 
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assente, Eto andato a Genova per la cerimonia della consegna di ona 
batteria Bat che gli operai dell'Ansaldo avevano offerto alla Pa 
trio. AJ trio titorno vili i tuoi primi vagiti. Eri venuto sal mondo 
senza dilicoltà. Tua tnadré ebbe appena il tempo di buttarsi sul letto. 
Finita la puerra, portammo i nostri Iaci in via Foro Bonaparte tren: 
colto sempre all'oltimo piano. Erano gli anni "20, %21, "nz. Più volte 
Fusti svegliato dalle sparatotie cittadine, diurne e notturne ce dai tu- 
multi scatenati nell'antistante Acena. Una improvvisa diftetità pi agsali 
e ti mise in pericolo, Ricordo che tua madre, per alleviarti l'asfissia, 
ti portava su e giù luppo l'angusio corridoio, tetta afannata e pian 
gere. Fosti salwo, Forse sin d'allora tua madre ebbe pet te una sfu- 
matera di predilezione, I tuoi ricordi di Milano suono quelli dell'in- 
fanzis. La scuula, i primi giochi, le prime esperienze della vita collet- 
tiva fra i balilla e gli avanguatdisti. Molte forogtafie che risalacao 
è quel impo dimostrano già il tuo spirito agonistico e sportivo. A dieci 
anni praticavi già quasi tutti gli spoer, anche i più rischiosi. Tutto 
cià ch'era rnacchina, gara, fatita dei muscoli, ti seducera, Chi nom ri. 
corda, per le strade diritte della piamura attorno a Carpena, le tue corse 
in bicicletta, in moto, in auto? Già allora la velocità sembrava essere 
il tuo Dio cdl tuo demone. Quante volte tommavi coi capelli ateuf- 
fati, fosso in viso, mailido di sudore, talora leggermente ferito, e ti 
addormentavi di piombo, stanco, talota senza toccare ciho, € dormivi 
il sonno senza uguali dell'adolescenza. 

Finilménte cell'aotunno del 1929 ci ciunimmo tutt a Koma e qui 
comincia la seconda e ultima fase della tua vita, Qualche così di Mi 
lano di era rimasta nell'anima e spesso ti pungeva la nostalgia della 
primissima lufanzia, e ti balenavann i ricordi, un poco sfumati nel 
tempo, - 

A Rioena, la rus adolescenza fiorl nella tua rigogliosa giuvinezza. 
Scuola e sport furono i poli della tua vita, Non £ senza emozione che 
io hm ripassato i rapporti settimanali dei présidi del liceo ginnasio 
Tosse, professori Grossi e Amante, Seguivo così il corso dei tuvi studi, 
sul quale ndo bo mai infinito. Ion ti ha mai suggerito © inscgnato 
nulla, Senga casere il primo della classe, eci fra { migliori. Colne tutti 
i giovani avevi anche tu Je tue antipatie per aleune materie e le più 
facili celativamente come l'inglese, ma bastava un tichiamo «del pro- 
fezsore perché Îl tuo sempre vigile senso di responsabilicà talvolta 
superiore alla tua stessa età, ti cimetresse al lavoro. 

Risatgono a quegli anni i toci primi racconti, naturalmente gialli 
anzi giallissimi, che la Prons ohi Feteegi fomdia da tuo fratello Wit- 
torio, aspirava con lo pseudonimo di Frag. Le tue letture ciano line 
dice delle tue inglinazioni: Salgari al primo posso c poi novellieri, 
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romanzieri non scltamo jraliani è pran conia di giornali illustrari so- 
prattutto sportivi. Passione per il cicema, Quasi tutte Je stra si andava 
al o Palozsertio medievale a per vedere 1 film, molti dei quali veni- 
vano recensiti & criticati nella Petino aki Rogenzi di quale non era più 
il piccolo toglietto roneizzato del primi anni, ma veniva stamipatà 
in ana regolare ripogralla © prendeva come ticolo gli anni del regime. 
Così si chiamò successivamente anan XI, XU, XIII sino alla guerra 
etiopica. 

Io vedevo la rivista a numero uscico, come un qualsiasi lettore. 
Un groppà di giovani non soltanto +omani si era raccolto altbena 
alla civista, la quale lanciò l'idea dei Luni sereno è ne curò la prima 
rivscita manifestazione. 

Anni indivemicabili di villa Torlonia) IL martino io mi alzico 
prima di tutti, Ero già vestito, già cru pronto peri mici esercizi quo- 
tiJiani di equitazione, quando mu e Vitcorio entravare per salutarmi 
prima di recacvi in macchina 0 a piedi al Fere Alle rredici eravamo 
cotti riuniti atturoò alla grandé tavola, dove rimarrà vuuta Ja tua sedia, 
Hel pomeriggio, dopo le ore dedicato allo studio e ai compiti, veni. 
vano a frotte i ruoi amici, Coloi che tarato tanto vicmo alla tua vita, 
il console Ieatto, padre di un ercico alpino caduto sull'Amba Uork, 
sj tirirava tn buon ordine. Una piccola macchina da sipresa cinemano» 
grafica gicava e namanislana i vostri giochi, Talora erano finte bat- 
toglie fra esploratori e sclvaggi, tal altra erano gare sportive: scherzi 
innocenti, appare ricognizioni nel scmosoalo di villa Torlonia, Sei 
to che penetrasti per la prima volta nei suttecianei del tratro ed caplo- 
tasci insieme com Wictorio e i tici amici le catacombe. Poi erano corse 
in bicicletta o in motocicletta o ia ancomobite per i viali, o di corsa 
attraverso i prati che a primavera s'infittivano di alte erbe, mentre 
dalle sente aperte al sole, siverbesato dalle grandi verrare del teatro, 
si difondevano acuti profumi nell'aria. Taloci ti arcampicavi a far 
da vedetta sul prandi alberi del parco meraviglioso vigiato dalla im 
mobile solennità dei pini. Alla seri on po? di cinema e solo in questi 
wicimi anni il testro che to prediligevi. Oggi la scanza che tu occupavi 
a sinistra all'ultitmo piano dell'alifcin è vuota e timarcàì voota, Sono 
andato a vederla. Tuttu è semplice come tu volevi. È la stanza di un 
soldato. WNell'anpolo ci sono ancora i tuoi libri, ordinsti, come ti pia. 
ceva, A pianterceno serapte A simistta «i sono de tre stanze dove tu 
trascorrevi buona parte del pomeriggio. Ci sono ancora i tuoi cimeli 
I ticordi delle ine cacce afticane, IL rog focile da caccia prossa, I 
tuo casco coloniale. Le tue fotogralie lontane e vicine, Îl tuo grammo» 
fono ci gi dischi nella prita sranza, Nella seconda i taoi libri 
di scuola, La terza era quella delle riunioni © dei giochi. Talora dopo 
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i dischi era la tua voce che squillava e attraversava il grande viale degli 
elci Ehi tu che cantavi La tiusica ti piaceva e ti ho visto tra le 
mani, volta a vorra, sccomgitti «sutici come il lame, nostrani come 

la fisarmenira ola chitarra e una tromba che faceva tremare i aci, 
IH questa tua passione musicale così parla Virtorio: 


e Brurr amava mività la musiza, Sopportica li musi da frigo ma non ne 
fu fissi entaziasta. Poi si buttà sulla Nirica E Vanibiente Lcim Gli piaceri, Da 
Ruoli sua gonl gli pidccez discutere sulle doli di questa v quel tennre g sulle 
desti dei un ARpIAnO, C4 Leto di scovare qualche elemento buann tra i giovani 
© 54 soovinio che da vecchia sarebbe divenuto un Jitceoate del destro lirico 
Aveva cioltissimi dischi di contenti celebri è forse pee cuntrasto all'apinipne e 
nersale, pur amando Gigli, potferiva Luuri Volgi, A Pisa, in Iuglu g'eca stata 
una stagrome dorica e tuo nuo cra manrato nna sola scia. E coi gli sarehbe 
parinni saper cantare, Voce ne aveva c spessissimo cinliva qualche cosa im Fal 
son: 0 al Jarento di Fede “Arleri î i 
efelis a addicittura saltava Pi i irotama o la serenata se) arirere n 

; Î . ci po' fissato. E vin- 
fesso Fui wi po o siuziio di troegie nella sua camera a Pisa dei dischi di musica 
sintanicà al inî0 ritorna da vra breve licenza. Hrunn infatti pochi giorni prime 

I MIOFiTt aveva comprato tira la (Gurvia sonfunza fa eo minore di Boedlecen € 
da la suonava «dn eun. Subito dopo aveca comprato il Capsieriy itoliano di 
Criaicovski. Sigant: la stesse piorno jo compravo il Prefudia e Meste di Hasta 
di Mngnee è glielo feci udiee. Bruno <on Je sani, distesir su] letto, dirigeva. 

3 Poi, 4 Chedi un anno fa aversa composto un breve Srann "musicale de 
noi dutti s406 aiici abbiamo nelle csecchie. E un tenente, noto pianista, doveva 
bittarlo giù in musica. In Afciza Orientale avevi uma cacnetti € ta sucgava 
discretamente, dartià che altini ascesi tirasero contest perché Bruno suscava 
degli ordini smiluzzi «he neo ecane adecti al monento, A Crrortaglie comprò una 
chitarra. Sefulo sui Jesto pirzicava le cosìe. Ma nano riusceva a cavarne nicnte, 
Es Per caso Imbriccava uno melodia ci chitiiava tutti 2 sentirla, E magari gon 
se la ricordava più è. 


Intanto, nel trascorrere tanvimentato e tuttavia ‘uniforme delle tus 
giornate, un prande slesiderio spuntava nel ina anitio: volate Ora- 
mai tu praticavi tutti gli sport della terra e del mare. A dieci anni 
andavi in morocieletta; a tredici partecipasti al primo citcuito di Lit- 
boria e ti classificasti terzo con uni velocità di oltre centotrenta 
chilometri; le nevi del Sescriece ti avevano veduto sciare a grande 
andatura; avevi giocarz a tennis anche in tornei; mutonautica, 
nuoto, palla a volo, pallacanestta, calci, equitazione, golf, scherma, 
pugilato. Solo l'alpinismo non ti aveva ancora tentato, Tuttavia 
eil enni te quando scoprimmao sel 193: il Terminillo moncagna 


di Roma. 


__ SIM tuo fisico — dice di te Vittozio — di permettera sforzi cratinuati è dutis 
Sim: stNz4 ciscotirne. Potevi passate da wno sport all'altro con facilità e imp 
[ance Uno diwivò lo pochi giorni», 
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Sul lago di Varese, appena senicone, avesti il battesimo dell'aria. 
Io penso che dla quel giorno la tua vocazione fu iccesistibile e il tuo 
destino segnato, Ti rimase di quel volo una impressione incancel 
tabile, Lo sicordavi sempre con emozione. Era una giande nuviti 
snpraggiunta della tua vita, La tua infauzia aveva già affenntato un 
rischio. Avevi sentito la bellezza del volo, Di quel giorno ri sencisti 
diverso dagli altri, poiché averi sulcata le vie incansuete al restò degli 


unimini, 

Non eri più va bambino, Una nostalgia segreta ti era rimiasca nel-- 
l'animo, La volontà di volare ti dominava. Eri naro per volare, Ti 
sentivi a tuo sgio nell'acia, Ci sono uomini che sono negati al vola, 
Ci sgno uomini che hanno le ali, Ta avevi le ali, Avevi già vista molta 
terra, Senza alcuna particolare distinzione, uguale fra gli uguali come 
sempre volesti esscre, avevi partecipato alle eraciere degli avanguar- 
disti, solla Bertin avevi percorso il Mediterraneo & i lidi ché la cis- 
condano, conosciuto genti e paesi e raccolto le insustituibili impres. 
sioni visive ché man si dimenticano. 


son ricorda — dice Wittoris — of con precisione l'anno delli nosa 
prima cecità con gh avanguardisti, Deve esseze scorza nic] 1947 la pruzià È nel 
ZA da seconda. Nella prima arlamma a Costantinapoli, Boni, Gerusalemme € 
Tripoli. Nella seconda a Caglinti. Palma di Maierca, Gibilerra, Lisbona, Harcel- 
lora. Brunò aveva dieci ami. Eri ancora balilla, ma vestita d'avanguacdista. Ap 
partenevuno [l'Opera nazionale balilla de Perl. Mi ricordo sele le nostre prrab- 
hiature perché non ci Ioxiavano sbizzarcize come gli altri e zi sorveglizzano. Fid 
eravamo mi:gasi sempre in Imosira, mentre pci scleraro stare assicone agli altri 
compagni. la quanto al trattamento nessuna preferenza. Door ivama da una ©1 
bia ci seranda classe turistica a quattro lellini sul cassero di poppi del vecchio 
ferare Boni, Dinumn nun soffriva il mac di mare né mai l'ha sufterto, 

# Ancuca più bimbi, quaml'ecavama ‘' balula mschettieri parteci pararmee è 
molle gite ed csercienzioni € ad uo campeggio di rina Un rase ai piedi della 
Grigpa. Ma Buuno non amuva tmppo la moniagni è l'alpinismo, und dei peru 
sport che, almizio fianra, nad avena praticala. 

e Cirta nel 1933 partevipammo ad un altro campeggio in val di Solda con 
gli avanguandisri e per disci giveni facemmo cscursioni e gie Furcov dieci ginro 
di pioggia e dermuiramo sotto La legcla e sulla paglia di ana stalli Dong questa 
campeggio nun pactecipamoa ad allre manifestazioni simili. : 

è Net 1953, se N00 esco, andemino in Eaitera col Frawerice Crispi. Con npi era 
Vila e Francesco Vifalini. Bruno conobbe così ancor meglio L'AÉrna © ne stiva 
il faszion, Era conlento di face quella vita avventerosa che per Forza di cose zi 
era costretti a fano, Facemma va luogo vizggio per quasi (ya L'Eritrea che kr 
etandi pingge erano appena finite. Ricorda ché al palario del grvecnabote incon. 
ifai per la prime volta Becnin B:occhieri, «he cor arrivato. Éaa all'Assiara cor 
un Caprontrtno Mi pare di risacdate te fu II ché per la priva voli pensai di 
pieadezt il brevetto «di pilma civile © andarmene a spasso per il mondo. 

« Brvoo non aveva ancore quindici anni, (ae ore e ore di 2utoitiobile e 
giorni di mule, con fesauna scarti è si divesti méelto raccrando, Ip dopo slruni 


| haec 
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gioni di carevana «toni colpilo dalla febbre alta e dovetti stare pr Gacénti n 
Jero perevchi giovi. 

v Bruno svecbbe voluto avere più ericziori, Incontraze Lecoi, cacciare ipa 
botami uccidere coccdsli e serpenti, ma chi scorassedeva al «iaggio lo tenne 


pondemertente alla Jarga, e salvo un leopardo mon fn veziso niente di feroce.” 


v Pucocemma mol " chinino" per Ja malana e Jo sOpportammo degita 
simo, Franvescn Vilalicà appena in Italia gli saltò fuoci Ba malaria. [Dal che si 
vele che fin dall'in'anzia Bruno fu semere messo in mezzo gi paoziculi), 

«Drune incnà due anni fa in Ecitre e ne] bissopiana uccise un bellissimo 
tefante. Era finalmente soddisfano di esserti potro fare una fotografia con il 
piede sull'inimate mosto «ame quttà i grandi cacciatosi. Gli bastò on solo culpa 
Fitr abboarere [n splendidu sserelase d, 


Il tuo professore del Fassa cosi ha voluto ricordarti e quando 
parlava tratteneva 2 stento le lacrime: 


« Bruni fa mix scolari în quarta è quinta Econasinle firiaserie Jecterarici; 
cano nuò a tenere rapporti di studio e di articizia cor me durante Li promo Ricsale: 
illa fine dell'anno {ccavame: nel 1935}, scrisse el padre che desiderara Buada- 
frare en anno per porec diventate subito bffiziale Lo presarai 10, a Riccione, 
Super pli esami di ammissione alla tec nel liceo dell'Asmara. 

« Erano rimasti sempre jo rapposti di araicizia: mi scriveva, mi veniva 
Apesso & trovare; gli comsogliovo letlure Betterarie, poliliche, sernomiche. Lo avevo 
SUTpre pregato dî presentare: alla inaturità clossiga: mi nevose ché ai sacebbe 
prcsentalo ncl 1947; U0 giorno mi leleforà che fitunziava, perché don si sentiva 
preparato Insîstelti semipes; quest'anna dl sfetior Afeszizoma riuscì a vincere le 
ultime silutianze. Drono mi fare dise che desiderare prsneere li malunta clas- 
fica cen me, al liceo che era giato auo e dave studiavano i suoi friteili, 19 
aiutal A prepusacai per curzisponiena, gli indicai i hbri, gli prepara un pra- 
&cunma; fel giigno sostenne le prove e fu dictiizcito maturo con una media 
di sette, ji 10522 Je sriterie. 

« Megli anni în cci lo ehbi quotidianamente vicina, mi coff] per la serenità 
del a00 spirito, rer il nacorale rilenno, per il sio raccoglimento jotezione, per la 
serislicità della vita, nella acuala, coa i compagni e can L prefesscni; nu sembra 
fchivasse quegli omargi che gli venivano dall'essere um itussolîni: sembrava vi» 
lesse essere lui. Questo desiderio di cemtinun superamento che lo distinse negli 
siudi, Ip accompapnà senspre sella sua brevissima vili, uUlurrinata dall'itteggio- 
qnernen pralico del suo temperamento che si rifletteva uegli stidi, principalmente 
nel desiderio di caffroato dell'antico col moderna; di quel che si & Fatto tixsetin 
+ quello che si può csi deve fare, 

 Ricorderà alcuni episodi che individuano La mente e l'animo di questo 
singolzte giovinetta, 

6 In quarta pinmasiale; viene i] acinistro Ecole: enterroro anche Bruno (tre 
dici annili, Jo invito ad espolre il contento di un suo clima lavora svolta 
in classe, su questo ferma: Cesare gel quarte libra det suot " Corggietitasi "mi 
prega di cum fargli ripetere quel che ha scritto e ci intrattiene invece su vò altro 
ATROMCiLO cesariana, cun una compedenza e con ua gsatterza che ci sorprendono. 

a Primi gioni di sola in quarta ginnasiule; spiego storia antica: Hreno si 
distwe e chiacchiera: suspendo di parlare e raccomando & tutti di stare nicemti, 
rivolcenelgei felenzianalmente 2 Ivi con quesre paroli "Più doveri quando ii 
è più in allo, con più divitti; intendiamoci”, 
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o Tre anni dopo lo saluto puma di parlite per TAFfrica. Egli (RL Ballza 
afertucsamente la mandò e mi dio; " Doveri meggiori, prafessirà, Ia sicordatet 

« Frova assoluta dells profondità di cONrpressione © valutazione ci iù 
meni politizi attuali, L'antico Jo imeressava slo per i rapporti cul presen Ar 
col feturo, ebbi parlando con [vi della Spagna di opri. Mi espese ossemazioni 
deduzioni, idee casi acute sennate e profonde che 10 avpurerti al mio porse 


il inoe dell'ogpi e denza intuito dé] dariani n, 
che avessero sempre diuta comprensione dell'ogg ù Ù 
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CavitoLoe IT 


PRESENTIMENTI 


Finita la guerra italo-preca, il campo «i Grottaglie diventò un 
campo ocdinazio e piuttosto melancanica, Molti dei tuoi camerati 
erano gloriosamente caduti sui iweribili monti di Albania, To stesso 
ne avevo viari precipitite duc; uno sul Trehescine e un altro sul 
fronte del quarto Corpi d'Armata. Avevi fitto il ma dovere in quella 
guerra dura e Éu per me una grande gioia venisti a ttovare nei pe- 
tindi trascorsi a Bisceglie prima v dopo il rio viaggio in Albania 
Quel tempo mi sembtà molto fontana, Dopo un bieve periodo di 
ripoeo, e ne avevi bisogna, chiedesti di riprendete il tuo pusto, "Fi 
ponesti la domanda: passare alla caccia © rimanere pel bombarda 
mento? Avevi gii pilotato quasi tai i tipi di apparecchi da caccia, 
compresi 1 mexlernissimi, e la tiuova attività ti crovava gil preparato, 
Volesti rimanere nel hambardamenia, ma Li pruponevi prandi cq36; 
il bombardamento alle massitie distanze in pieno oceano, Un pieno 
mi dicesti: « L'oceano # il miu campo d'azione, Comanderò una squa- 
deiglia che chiamerà i cavalieri dell'accano ", Allretta, papi, la co- 
struzione degli apparecchi, i quadiimotoci Piazgia ref in modo che 
entro l'estate si possa cominciare ad api, 

Naturalmente in nun mossi sbiczione a questi tuoi peoposità. Più 
volte da Grottaglie è poi a Roma sollecitasti la tapidla messa a punto 
di questi apparecchi; eri deciso e valevi Ji nuovo volare sull'accano, 
Ugni ritardo gi angustiava, Fosti mandato in Germania per vedere 
che così avevano fatto i tedeschi nelle loto basi atlantiche. Tarnaro 
mi consegnasti le tue relazioni: Ltma di carattere strettamente tecnico 
e una di carattere politico, ricche di acute osstrvazioni su quanto 
avevi visto in Germania e in Francia, Finalmente i posi apparecchi 
erano pronti, Tu, Vittorio, e i tubi camerati di Grottaglie vi ritro- 
Vaste a Pisa, St trattava di mettere a punta questi possenci velwoli, 
le cui caratteristiche erano usvali se nem superiori alle famose ameri- 
cate o fortezze volanti ». Eri semplicemente sptusiasta di questi apra- 
cecchi. Ne dlecantavi le qualirà, 

1l viaggio in Germania ebbe luogo nella prima decade di luglio, 
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Ti fermasti alcuni giorni a Rama e poi tornasti a Pisa. Facesti un'ul- 
tima corsa 3 Roma il 3 agosto per assistere a una gara di pumilaco ed 
io non pote vederti. Cra, ripensando ai giorni di questi falatt Gea 
mai finita, molti episodi e denagli e immressioni mi tornane in mente. 
‘falvolta puasdandori avevo l'impressione che «pualche eristezza ti angu- 
stiasse l'animo, Talvalta rimanevi a lungo silenzioso e come assnrta 
IMi sembrava cho tu sitssi per dire addio alla tua bella giovinezza, 
che era sbaeciala, (iorita nella furza, pell'andimento in pace e in puerra, 
Ti balenava, forse, Videa che avevi molto upecato € vissuto durante 
sci anni e che in qualche alto campo avresti potuto rivelare [e inat- 
tese qualit «el tuo spirito? Quando Firrtpatohile ancerde, c'è qualche 
coss nell'aria che lo pecannoncia Gli uumini affaccendati non ci Las 
dano, se ne ricordano dupa, fé donque un mondo del soprascasi- 
ile che noi non abbiamo ancora esplorato e forse non possiamo 
esplorare? Cra ti tacconio. Mai le nie notti furonò così lunghe come 
nell'ultima estate. Mi sembtava che von iinissero mai. DI giorno, 
qualche volta, una specie di inesprimibile angoscia ci afferrava Non 
eta questione «i politica, ma di qualche cusa che non tiuscivo a 
spiegare 

Una seta, pochi giorni prima del tuo ultimo viaggio, apersi la 
radio. ‘lu sal ché questo mi accadeva di rado, salvo peri programmi 
musicali, Bra, invece, Pora del turismo e la dicitrice parlava di Pisa. 
Mlustrava i monumenti: la torre pendente, il duomo, il camposanto. 
La trasmissione mi sf:rol, Ascoltavo com una emozione crescente. 
A un cen punco un coro si alzb dal dunmo: un csro snlenne, un 
poco triste: era il ringramamento della giornata. Eru ben lungi dal- 
Fimmagiosre che da li a puchi ginroi, puardando dalla finestra della 
cameretta doveri ara portato, aviei veduto | mamimenti che crano 
stai Lilusteati alla radio, più il prato riarso dal solleone, e pura gente 
silenziosa che sapeva e aipoilava, 

La mattina del 7 agosto io non ero tranquillo. Verso le undici 
qualcuno a palazzo Venvzia mi dice: 

e Brno poca la, a Pisa, è codutu e sta malto mile», 

« È mortoFfn, dumando ia, 

a Sin, è la risposta 

‘Turno a villa Torlonia e ordino che mi sì prepari un aeroplano. 
Sfentre esco per andare all'agroporio, inconrro Craleazzo, che pur ao 
ferente si £ alzato «a letro e mi accompagna in auto, L'attesa è lunga. 
La notizia si è fulmintamente cifsa. Artivano all'aeroporto alcune 
personalità. Gli avieri hanno saputo e gusrdano silenziosi da lontano, 
L'aria # torridy, Finale nie Tapparcochio arriva. Mi metto al mio 
naso di pilotaggio e si parte. In alto sofa un vento sciroccenle abbi» 
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stanza focre, Sopra Grberello atttaverziamo una zona temporalesca che 
ci fa ballare, ma si tratta di pochi momenti. Dnpo vivara siamo al 
campo di Piso, Appena 40066 dall'apparecchio mi viene incontro Vik 
torio, Lo abbracuio senza parole. 

Passo in rassegna gli uificiali e gli avieri. Nei loro volti c'è l'espres- 
sione di un grande dolore. Salgo in auto e mi dirigo all'ospedale, 
Pertonie che tivo ricordo mi accompagnano alla tua stanza, Tu sei 
la, disteso sopra un lettucecio, immobile, con la resta Fasciata sino 
agli occhi chiusi, Le coperte ti coprono tutto sino al collo e stmbri 
dormite. Sul tuo volto qualche tnacchia di sangue, ma i tuoi bnes- 
menti sono intatti. Ti guardo, mi chinò #u di te, ti bacio. Non oso 
acopricti, "Ti chiamo. Mi sembra impossibile. Bruno! Il mio Hina] 
Brunone come ti chiamavo cuamilo ti accarezzavo con violenza i ca- 
pelli. Bruno, chi è accaduto? Un campanello suona, Qualcuno mi 
dice che debbo andare al eelefono, È Riccione che chiama, La tiadre 
di Bruno domanda, 

4 Che coss è accadutu? Dimmi... da 

« Bruno è caduto dall'ssroplano stamottina. È morto, Ti mando 
un apparcochio, Vieni », 

Mi giunge il pianto ineguagliabile di una madie, di toa madre, 
Bruna, Nell'attesa mi reco sul Inogo della caduta, Non è molto Jon» 
tano dalla cià. Già da lontano si vede la coda intarta dell'appacec- 
chio, ma il resto è tutto un rottame. Tre eliche sono contorte a distanti 
Funa dall'altra, Un moinee è stato preoicicato parecchi meiri Juntano, La 
cabina di comando è un viluppo di fercaglie spertate, Il campo di gra- 
noruten è spianato e il terreno è qua e li profondamente solcato, Mi 
rendo conto li quaata È accaduto, 1 morori sono mancati al mumento 
dell'atterraggio. Immagino quello che dev'essere passato in quel po 
chi sttimi nel tuo cuore quando i motori non hanno risposto, I su- 
perstiti dicono che non hai perdura la calma e hai tentato un acter- 
rappio di fortuna. Già altra volta ti era accaduto a Grottaglie qualcosa 
di simile: avevi atrertato senza carsello € senza inconvenienti, tanto 
che Vittorio aveva potucò cinematografare la scena. Se Vala descra 
dell'apparecchio non avesse uerato la casa, forse l'incidente nun sarchbe 
stato murtale, I tuoi compagni di equipaggio che gi urovavano sulla 
sinistra dell'apparecchio si sono salvati Io penso che se tu avessi 
avuto un grosso casco di cuoio come gi porravano un tempo... Ma 
forse sarebbe stito inutile. Tu nun ssi, Bruno, ché È superstio, anche 
quelli più gravemente feriti, mi hanno domandato di te. « Il comune 
dante, il comandante, cume sta il tomandantel.... 

Ho intertagaro | contalini che avevano viso, le persone che erano 
accurse per prime, ma sutto la tetribile impressione i loro discorsi 
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eranò confusi, Intanto la irassa enorme dell'apparecchio avera una 
sua trapica sulennità. Sono tocnato a Pisa per ricevere tua madre, 
Quand'è gionta presso di te, ti ha guardato a lungo, senza lacrime: 
ti ha delicatamente accatcoramo la faccia; cri giù vestirn da ufficiale 
dell'Aria; tua madre si è chinata su di té e ha pianto a lungo, senza 
sinphiowzi, quasi religiosamente. Si aleova © tornava a guardarti. Ti 
toccava le mani, gli noochi, ha guardato quali cale poriavi e se la tua 
uniforme eca in vrdine, Ila toccato le tue medaglie, la tua sciabola, 
il tun lestcito Tu eri sempre immobile, certo, lontano. É pure mi 
pareva che tu sentissi Li mura invocazione di 103, tilt, che cualche 
cosa di te vivesse, che tu non fussi luotan®, ma vicino a cui, con n0!, 
ns vincola del nostro sangue. Poi è giunta tua moglie, disneraca, 
stordita ché ti chiedeva uni parola, una sala] Prima di esaltare l'ultimo 
fespiro, tu mi halinvocato. Hai dette: « Babbo, babbo, il campol». 
Hai ivuto ancora la Farra suprema di parlare. MI hai ricordami, Forse 
volevi dire che nuo avevi potuto raggiunaere il campo e che perciò 
qualche così di grosso avrebbe dovuto succedere. Anche nei pochl 
istanti che ti rescavano, li rua corcienza di pilota cra sveglia, Credo 
che non hai sofferto. 1 calpo terribile il cranio, lo stordimento, le 
parole, la perdita della coscienza, la fine, Tutto ciò in quattro munuti. 
Ko. Tu hai avuto il terepo di readlerti conto del dramma, ma non hai 
avuvo il tempo di sotfcire. Ecco come qualcuno racconta la scena. 
Chi setive è la sipnora Sandra ‘Tesldi, abitante a Cosanello (Pisa), in 
data 14 agosto, 


« È otte iorda e questa È per me D'ora più sesribife; non vi è nella che 
mi distrapga e conlimiartente torno indietro e civivo minito per minote Ja tragera 
maxana del T agosto 

o Eravamo jo giazdino, mia figlio Carlo ad ia quando w:fimmo aveicinaca 
il torba di vo motore. Aud un tratto Ja maia careriera che eca sulla terrazza 
comincia con voce disperata a guidare: " Sipoora, caso, cisca!". Poi un tonfo 
sorda, por più Dente. 

«Fu un stimo per oi il trovarci sul posto nea essendovi che poche cett- 
uozia de metri d:[ locpo doevera accaduta la disgrazia: quella visione così spi- 
ventosa nce portò inai dimenticarla. Sy un'ala un operaio facente parte del- 
l'iquizaggio seribrava impazzito e «histmava disperdianiente aiuto. Abbiamo fatto 
quello ché abbiamo poteto per portare 10000680 gi feriti e con me erano Carla, 
Fensta # tanti alri, ata angort nos sapevo che dell'altra porte del campo era 
sposto il fiplin del Doe 

al feriti erano più o mena privi di concacenzi, li ho fetti trasportate sul 
ciglio della strada perrhé la benzina volava ds delle le paci c terievo un in 
cendic, Ilo tenuta iL tenente Vetalini apunizante fa le mie braccia. 

« Sole ollaca fu? avvertita che Éra i mornii c'era Breno Mussolini! Non pr 
tera crederci, Corsi immefiatomente deve si ero alunata della gente, e Io widi Il 
Sieso sul campo, * chine sopra di Ivi il dottor Falcunrini, che dopo avere prestato 
le sue cure dovete mustroppo constatace che cigni assistenza erà varia 
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a TI solo di Brusa gra mradev bello, ma da cu fapressione dava il senso 

che lo szicito eta già bon loniune da nni. io pente intorno tri enula dal Solace, 

e Ciedo che quello ché me ha maggiormente colpita i quella sraguca mat- 

cina & stare la clevozione siostrala dai seoi compagni se559 il lorà comandante 

che ndoravano. Asselutarienie il loro pramo sensiero quando hanno poule capire 
“oche erano salvi + stato di chiedere di Jul. 

« 1] tenente Afusti Fevito ella cesta crà in cre stati impressionante, Io Luo 
trovato La uni caselli vicina che assisgino dal doller Falcencini e della sipropa Pra- 
tree Guerzizzi contimiave g dire: "on pensale a cre, lasciatemi sare, pensate 
i Brens, Sé Bruno muure voglio morisse anch'io". Cosi il sub avlere macmrista 
sibperato man fa che paclore di iui e cos tutti gli alui sa. 


Avevi slidato la morte «durante tre guerre, l'avevi affrontata du- 
rante citocentorrentavinque ere di volo: sui manti, sui magi, sui de- 
neri, sugli oceani; di nutte, di giorao, con agni tempo. Tu non pen- 
savi di morire così. Sana sicuta che avresti preferito Ja morte in come 
batumento. Ma il cestino è stato crudele con ie come con molti altri 
gear piloti transatlantici. La materia con Le sue improvvise insuf- 
ficienze si vendica dello spitira. To hii tondutce Fapparceechio in modo 
tare che cinque su feto uomini dell'equipaggio se sana salvati, Non 
Cà stavo Lovendio perchè avevi tolto i comratti, Eci dunque pitnamente 
cosctente sino all'urtn comtra Tacgoio della casa, dopo di che nan 
cera più eulta da fare. Se Lu avessi perdute Il eoa sangue Ferdilo la 
CALAStTole poteva essere totale. Tu not pensavi che un quadrimotore 
ti sarebbe così mancato, Bra il solo apparecchio sul campa. Avevi 
gii volato sei volte, Eri padrone della macchina. Come sia accaduta 
che non uno del quatiro mamei abbia ripreso, rimacià un mistero, 
perché tu solo, sopravviveralo, aviesti potuio raccoccare, ion è la 
move che ta preferivi, ma nella tuo ficra anima ili sollmo l'avresti 
considerata preferibile sempre alla ratete per malattia, Dovrei con- 
vincermi che È stato un perfido agpusto del descino, ma di quando 
in quando una vuce segreta mi affaccia li amposciante alternativa: 
agguato o predilezione «el destino? 

Un giorno fo domandato a Cesare quale morte fosse da lui pre- 
ferita. « L'inaspetcora », fispose. 
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VOLARE! 


Nella primavera del 1035, quando già si delincava l'impresa afti- 
cana e gii uscivano i bollertini annuncianti la mebileszione delle di 
visioni, Bruno comintià a pilotare, Lsciva cotte le mutiine bea presto 
e quacdo il cempo nen lo permetteva, volava cel pomeriggio, Noa 
impiegà che il numero minimo regolamentare di ore di volo, poi 
una mattina a Centocelle decollò. In ero sul campo «deco pesferta- 
mente tranquillo. Vidi la partenza, seguii l'apparcechiv nell’acia, poi 
attertà in manica perferca EBbI la prande givia di puntasgli sul petto 
l'aquila d'oro. Anch'egli era molto calma e sembrava con dare un'ec- 
cessiva importanza al fatto, Il brevetto cilisciatagli dal miozstero del. 
l'Aria porta il imumero sescentoteentacinque, la data ilel 28 maggio 
1j3s e dice: 


«L'allievo premilitare Mussolini Bruno aveniîn ultimato can sito fivotevole 
iI 38 maggio EIN te prove prativbt di velo sy apparecchio Ci Sa, e quelle teo 
riche prescritte & neéicniaata pilota premilitare, Ci crnnistra: Alsascdiai ». 


‘Trovo nel min diario In data sf maggio 19;;; a Qugi Bruno ba 
superazo le sue prove per diveniace piloia d'aviazione. Io assistità 
all'attercaggio, che è riuscito molcu brillante, Non si dità che io pre- 
paci i mici fgli alla vita compila ». 

Cominnà l'allenamento e fu successivamente nomizato pilota mi. 
litare. Fu il pomeriggio del #4 agosto del 1935 che Vimrorio e Bruno 
pacsitono per l'Africa. Ricordo Vepiscalin ed è ricordato nel caio dia- 
rio, Eravamo raccolti nel salotto che a villa Torlonia si chiama della 
Musica. Ora della partenza le sedici, per essere a Napoli nella serata 
Ci alzammo, La madre era commeagsa ma tei versò una lactimi. 
1 nostri addii furono solri. È nel temperarienio della nostra razza 
la più prande discrezione nelle effusioni. Vitcario dall'Africa mi setisse 
una @ dus iettere, Hruno un saluto su una cictolina illustrata. E nJen- 
telero. Ed io credo di nun avtee tal scritto né all'uno, né all'altro. 
Tru tuttavia informato di quanto fatevaniò e sapevo che entrambi 
si portavano molto bene sotto cpu punto di visti, Non erino | figli 
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del Duce: erano due giovani vificiali dell'Arma gesta ché combat 
cevIno € nano volevant privilegi, nl distinzioni, ma il trattamento 
comune a tutti gli altri. 

I mio diario Ln dara + settembre 1935 reca: «A piazza di Siena, 
raentee si svolreva il saggio pinnastico, ho ricevuto i] telegramma che 
aggiuneo a uurste pagine. Vale la pena di ricordarlo con nrgaglia, 
Il telegramma dice: + Abbiamo compiute oggi il noscro primo volo 
esitreo di cieca alut ore. Abbracci. Pittori e Bram "n. 

Ir clata 5 vttobic: « In questo momento mi teleprafa De Bono 
da Coatit e mi dice che siamo a pusto. Ciò mu farclihe pensare che 
siamo = Adua. Mi dice anche che i mici figlioli si portano mole 
bene come avistori di puerta a, Sempre dal mio diario del 1436, 
7 geonaio: « Il maggiore Luciano mi comunica la acguente infucma- 
gione telegrafico avuta dall'Asmara: # ln una ricognizione su Ama 
Acidam l'apparecchio di Viitotio è stato colpito da un colpa di van- 
noncino sul hinco sinistro, Il proiettile è enteata nell'apparecchio ed 
è esploso nella torretta dell'osservatore ficendo una rosa di cinquanta 
fort. Tuito l'equipaggio è riemirato incolume all'Asmara”%, In data 
13 marzo 1935: a Ricevo in questo momento un telegramma dal mna- 
resciallo Badoglio che mi anmuncia di avere concesso la medaglia 
d'argento a Vittorio e Brno * per prove assolute di valber con cen- 
todheci are di volo sul nemico". Ne sano ferissimo ». 13 mapgio: 
« Piomozione & tenente di Vitentin è Bruno». 

L'Italta ha vissuto dal : cttobce 1955 al g maggio del to36 uno 
dei periodi più dianinatici, più intensi, più luminosi della sua storia 
(quegli otto mesi cantano in taolte anime ancora come ui'epopea 
vissuta, Î'utro è stato ferma, deciso, virile, popolare e tutto visto a 
distanza, sembra romantico tanta fu la bellezza, la poesia, lo splendore 
tiveratisi nell'animo degli iraliani, In una guerra fu più sentita di 
quella Mai entusiasma fu più sincero. Mai unità di spiriti più pro- 
fonda, Una guerra a distanza di quanzo è svimila chilometri; un ne» 
mute pumeraso e criulele; un mondo inesplorato; la Società delle 
nazioni msatile; la flotta inglese net Moetiterraneo; le sanzioni: e al 
3 fittobre il passaggio del March, Quindi le battaglie decisive della 
primavera e la fantastica marcia su Addis Abeba, Tre adunate improv- 
vise di popolo come non si ebbero aglla storia e poi la notte trionfale 
del 9 maggio, la più grande vibrazione dell'anima collettiva del po- 
polo italiane, A puerra finita Viturio è Bruno cîentrarono in Italia. 
Fu il 17 maggio del 1938. Ero al « Littorio » a riceverli. Acché qui 
sobri saluti & non meno subri abbracci, Bruno eta alquanto dimagrita, 
ma i nove mesi di guerra gli avevino dato la toga virile, quantunyue 
non avesse che diciotto anni Era la prima delle sue tre puerrel 
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E la seconda non era lontana. Fu nell'estate del 1037 che Bruno 
espresse li desiderio di andare a combattere contro i bolscevichi di 
Spagna. Lo lasciai pattire, La base del suo reparia fu organizzata a 
Pilrna di Maiorca. Durante l'autunno del 1937, Bruno volò varte 
volte sulla sona dei rossi lungo il litorale mediterraneo è anche nel 
Finterno della Spagna, Quando Franco conobbe la cosa ne fu natu- 
talmente 10Ccato, ma a un certo momento fu fitto capire che la pre. 
senza di Bruno non era più necessaria, Si ternovano le femci rapipre- 
saglie dei rossi fi non meno feroci ricatti in caso di un attercaggio 
forzito, Compresi che gli spagnoli non avevano torto, compresi la 
delicatezza del loro procedere e non mi oppesi al cimpacrio di Bruno, 
Egli giunse a Roma verso Natale © la prima cosa che mi disse dopo 
i nostii come al solito poco elfusivi salmi fu questa: « Troppo poca 
tempo a Palma] Non valeva la pena di cominciare pcs finire così 
fresca | è, Nel 1937 Bruno è oramai un pilota fatmaro. Egli può en- 
trare in lizza per i prandi primati, 

Teco come Vittotio parla di Bruno pilota: 


ti Durante la guerra in Africa Orientale Bruto si innamorò veramente del 
velo e non ebbe più timore del mezzo meccanico ma le decrinà Cect è poetico 
diet che Hrunn fn dalle fasce teneva gli occhi al cielo, o edo è vera. Dopo il 
velo a Varese con Sirtori e De Bernagdi, volamino spesto a Riccione, Bora, Ve- 
ot33, duppertetto Ma fin che nca presi jo i] brevetto di pileta La pessibilità 
sialeriale di volare era in ngi inconscia e latente. Ci sorcoiov derivati perché 
tuto vblevarii provare, 

« Bruno fn] di prendere il brevetto nei primi mesl del 1935 #f «bhe core 
isttuttore Il maggiore Tessoce Angelo, E alla fine della puesta in Afcica Crientzle 
era gii p10 brava di me, E di Il prese la determinazione di passare effelivu cele 
l'Anna detta, Came questo processo sia avvenuto non so Tra me e Bru non 
veti bessuna conbcenza " parlata ", perché viveramo semper assionie € non v'erz 
bisognò di parole. E tra di noi non siamo mai stati espansivi, afertoosi, Abbracci, 
baci, saluti sori cose ché ci eran sconosciute, fo e Druno ci sarto scritti Cut 
lettere # tré cartoline Lo tutto, E per necessicà, Del resto sismo sali sempre ale 
sunt. bla anche tn questi ultimi anni che la diversa attività ci allontanava spesso 
© Pet tanbi demmpi, man ci siamo stritti, To polevo partie per l'America 0 lui 
Fer il Erase senza alcunz emozione, E pl ritorno avremene pacato prima ma- 
fatt di pugilato. Le nostre impressioni le avemmo dette ad vo amico e così 
Je avremmo sapite, (Ché în effetti tento Bruno quanto 10 non ci slamo mai sero]. 
Toti di Aics ona inmata timidezza, 

a Quando Hruns mi disse che voleva abbracciare la carriera militare, 10, che 
400 strpie de cmplemento, gli feci osservare è quante cose avreibe dovuto 
tinunciare, Ma sapero gil di mon riusgizo a convincerlo. Lascid così gli stedi 
liceali, dapu over comsegnità l'ammissione pilà terza [icco all'Asccara per poter 
divenire sottrtezente daco che il sug grado era di sergente. 

a Bruno aveva le mani del pilota: robuste, dure, larehe, dominateici, sensibili. 

e Bruno aveva sssHporato futte le gioie cd era felice, in Forma. DI emi cosa 
sola era amareggiato e con passione. Uta sola così che Jo addolocava, lo ren- 
deva infelice. E per il suo ciscglio est iutto. "La peate pon crede «he iv ci 
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sappia fate cosè pilota. E non solo Ja gente in anche Ja quasi totalità del piloti 
dell'Aeconauta italeena. ssi credona ché jo na come tanti alri "" assi" che 
hanno scoccata Ja fucna, facendosi postare a spasso da un marcesciallane”. 

#51 Questa Supgiusizione, del cesto nea cicala, Bruno céditava lungamente 
e si storava con quelli che Jo concacevano, A Trapani i "cacciatori ”, pur aman 
doln, erano scetici, Un gaceni brnò da Roma ca tavola, al colammetto che 
comandava du caccia del Guopo, disse: "Song sinto a Menkecelio. Ho vista dl 
ounvo caccia Re 2000". E iL colunnello: " Mosa ne dicone gli copewti di Guido. 
nia#. E Bruino; “ Ve lo possi dire io che l'ho provato”. Prima creraviglia 
del colomello. E Scuno non aveva fattà alizo che omdare a }oemeceko e la 
Siem si era svalta costi "Cesto gue cisspoe Ja #7, dice Bruno, Ri j] colonnella 
Tood: “È il Re 2500". E Beeno:! "Ya?" E ul colonnello Toni, che sà con 
che a che fare: " En voltte provate?" E Bruno, dupo anni che nam solava su 
và minopreto da cueia e di quel genere velouissime, si rretle la cormbinazione 
© ovia ul «ela, ran la massima sicurerea. 1] colonnello di Trapani restà since- 
Lattent® sbalocoiti. 

«Io quel tempa Brunn meditava di passare alla vaicia t at non fosse 1cop- 
mioa la guecra un Greccio € la suo squadriglia trasferita, Bruno sitebbe &ra una 
dei sengliori cacciatori d'Italia senza olgun dubbia. ! 

« Bi una visa sola Bruno andava in cerca edo era la glia dei piloti. Del 
sesto st ne fregava. Voleva esere stimato professionalmente non perché esa i] 
figlia del Ttuce. Illeso! La gente é cosi cattiva che non può rinunciare alla sua 
sciorca, crudele infingardagiino. 

«Ma Bruno cta vecdinente bravo, chuedetelo agli incosloli <he han doruto 
ricendersi, chicdetelo a chi ka velato cun tua, È chi meglia di me porrebbe dirlo, 
che dui era bravo, ano ché noi duc nun volevano nai riconoscere l'altrui su- 
periorità im messuo compo? Cra che è cntrto me pento di avéc loctato con Ivi, 
ché in povanbinoete casi su Cos dL8 Superiàne a cre. 

2 Brio esa un stiamo pilota © a queste guerra era giunto con un bavaglit 
di esperienze tecnaclioo co ptaliche da farla <omsiderttà cono del comandanii di 
squadriglia più in garbo. Sempre se lo avessero considureto come il capitano X 
e 00 Bruno Afusselifi. (Ché, come me, Drune cta semsibilissimo alle susolimicuet 
2 rapiva le ose lontano un miglio! 

« E percio. per di sep conoscenza «Selle eolie arlateechio, aseva chico all'inizio 
di questa guerza di formaze on nucleo con apperecchi a lazga autonomia. Ma per 
varie anche impecsocita bile ragioni i] suo frogelto el quale teneva ollte mado non 
fu appryvato, Rimase male e andb così ad assumere ai primi di giugno del 1549 
at carmtandoa della Juerentosessantesima squadriglia bombardamento teeresire veloce 
acl campo di (Ghedi {Drescia), monlata sui nuovi apparecchi Cane £ 1007 dii, 
velivoli vhe abbisogosvano ancora di molte attenzione co di svelta esperienza per 
metceclì al punto perfetta, ° 

« L'appacccchéo, specie ino prterraggio, era di difficile moanovia, come tulli 
gli apparecchi che nncoc non bando "Irttecgiura”". 

i x Ua mattino l'allisa maggiore Gori Castellani, che cormandasa jl gruppo, 
vede un of levarsi in valo, SOR c'è su", chiese. " [] capitano Mussolini", 
gli È risposto dall'ufticiale di gioonna. "Con chi #25 “È solo". Gaslellani 
si inzilindrà un pe, Lui stesso iL primo volo sul Gant Z (007 Sir l'aveva fatto 
con uno che aveva già il passeggio Non che non Fosse capace di andar subito sola, 
ma va apracechio nngvo, dii nuovi strumenti © aggeggi, ha bisegno di un secco 
di attenzioni, che nen é quessione di abili chiedere di fare un giretto con uno 
gIA abilitato. Bruno fece un Jengo giro di campe, poi atlercò regolarmente, 
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Castellani fo prese jo disparte e gli disse: "RO, nom polti abhdec sue con el 
col:naelln Tad&? Spi com'è", EP Biuno, secco: " Bella figuta cha avrei fatto cod 
cme subalterni! Se io sibalterno velo arsivace ji mio piovra comandante e lo 
veda fare il “oppio cerano seggliene Ho talto così [oro dal primo momento 
l'ifustone di avere a che fare coso il fglio di pap!" 

« o queste ross salta fuori grande cosi IL cunre di Rrung e il delore per 
ucià perdite icsaporabile! » 


Nulls parole di tuo fratello è consacrata la tua coscienza aviatocia, 
la ua volontà di dominio solle cose, il ino desiderio di essere solo 
nella fatica è nel cischio, II volo per te era una missione, un dovere, 
una isiuia, La tua parola d'ordine, la sua segreta consegna era vera» 
mente: sempre più innanzi, sempre più in alto! IL mio « vivere peri- 
colosamente « era [a pratica della tua vita. 1] tuo primo volo su prandi 
«istanze fu quello sul percorso frcres-Mamasco-Parigi, Ncl tnio gior 
nale del 1957, n data af agosto, inteb: a Andato all’arcoporco a ri- 
cevere | piloti vittoriosi della Tstres-Dtamasco-Parigi ». 

Cone ti cri preparato 1 questa paci, seriamente piepacato, COmera 
tuò costume, è provara dalla intervista che tu concedesti a un redat- 
tore dell'iserlitr ad Istres alla vigilia del volo: 


a Intervistato ad Jstres di va 1edavoce dell'Excelsror, Hrono Mussolini ha 
dichiarato: 

«inno sotdisfato della prova del rui& appart:chio che pilatr com fa- 
iculacità 2ssolula da melti mesi co che ha sempee cisponeo nel modi peò brillante 
agile cnie aspeltziive, anche quando le condizioni anmosferivhe erand estremamente 
cactive. E can questo apparecchio che, «el sesto, ho riigliorato di recente alceni 
primzili imetrnazionali, . 

elo vbrrel preriszce che gli oeroplani, coi quali parcecipiuno alla tran- 
svolata [stes Darrasco-Parigi, mon seno giati costegioi dppostaniene per questa 
Prova. Si Aratta di opparecchi melitari che detano da dre anci e che da può di due 
#00 sold isentti nel ruoli «lella nestra Aeronautica militare. 

« "Nor abbiamo scelto appunto questi serseplani perché desileciuno dice 
una dimostrazione delle possibilità + del valore del nostto materiale di serie che 
Ter questa gccisiune ngn ha subito alcuna modificazione, ma che è atato noltinto 
verificato acrusatumente e messo 3 punta con Ja più minuetasa previsione, 

«la destcecerei che si saprsse che noi îtalizni siero venuti a quasto volo 
internazionale cHe 1] mando attenia cen ganta impazienza, pon pet un concorso 
individuale, non perché unn di nni arzivi primo, ima soltanto per dare una dl 
mostrizione di putenza e T'incieme e di regolarità. 

a Se nulla di speciale È stati fatto per questa corsa, dello per sovolintare 
che la preparazione degli uomini e chel mpteriale è sata condolla scrupolast 
Itritt nci più mimimi dettagli, Moi siamo semmie premi c sempte ia grado di 
affroctare qualsiasi eventualità, ed è grazie a quesco stato di allenamento pera. 
pese che abbiamo potuto allineare per questa partenza con così cospirua numero 
di apparecchi di serie 

« "né szpete che il decollaggio con pieno catico di sasenza è una delle 
vie più difficili per no velo cost lungo. Sono Lieto di dichiarare che l'aeroporto 


es 
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di Tstres, le sue grandi diciemsioni mi îl +00 pedfettr mantenimento io hanno 
entusifàmito. Scan certo chè la partenza si fucd com regrlarità assolula. Nat ve- 
drece che Ja syuaziriglia Îlaliana, che è comandata dal terente colonnello Bizen, 
nazsà mosrrani degne dell'amesa che suscita quesla prova, nonché della Samia con- 
quislata dalle nesces ali pel melo inzeca 

«" Pet pirte mia sapete ché no appena ritornato datla campagne d'Aftica, 
alla quale Ina partecipato come uficiule di complereio, ini sono deco o inisa- 
prendere la cosmici aeronautica, perché ecd rimasto entusiasta dei voli di persa 
e sentivi che questi cra li mia vocazione, Hb chiesto l'autorizzazione al Tliuce, 
chit té Tha accondata con la massima facilità, essendo egli pure vo appassio 
nero pelvta. Poî, quando ba oppress che io desiderava partecipare a questo vola, 
cali son solo mi da sutorizzaro o far puse dell'equipagrio, ma nén ru hi 
nascosto la sca soddisfazione per Ja mia joiriativa. Egli ha dito iutto il sub 
appoggia alla cracizta adinché i minimi particolari verssem studiati con da 
massima attenzione. lo non vaglio fare previsioni scel volo: su questi prelegiaco 
non avttolerummi con dei proncstei, Desidero sttcndere saggiamente l'astivo a 


Parigi per riferite in mode concreto gone si sarà svollo sl nostro viaggio. Atci- 


vederci, dungue, al Bowrget" &. 


Durante il volo mandasti al Potol d'italia, che lo polilicava nel 
numero del 21 agusto, questo marconigramma: 


f Du fiordo dell'î 29 Cielo dell'Albania cre una di notte Cota ituliano), 

4 Wi trasmetto queste parate con la radio di berda mentre voliamo sulle caste 
dell'Albania. Le condizioni atmesferiche Fiore sunt sente buone. Sollanio qui e 
là qualche nuvolaglia temporalesca, CI segnalano condizioni sodfisfuctali anche 
sella Grecia, che sorvaleremo Em poco, € sul Bledicerriaea, Siamo in continzo 
coolatio ron Roma co con gli apzarecchi italici, Debbo quindi mandarvi questi 
riiogrammi Frazionali con intervalli. 

cAbbiamo sorseluta VItalia merziona fa alli quota di quattremiliduevente 
metri sulla direttrice Cibelello-Hori, La Penisola ci € opparsa tutta slellata dai 
fasci luminosi dei Sari degli aecoporti. L'osgunizzazione predispusta per coni 
evenienza al nosso piasiggio dall'Aescnautica en tutte Le basi aeree, ha significato 
Ter nur più che una previdenza na saluto dalla Patzia, 
e. Da Jstres abbiamo Secclioto, temlicesimi, alle ventidue e Arentaguattro, dapa 
i quattro francesi, l'inglese è i arte apparecchi italismi. L'estrazione a sorto ci 
dvcra sisbgnato questi posù. C'é chi ha detto che £& de buon auspizio, Là visi. 
Baliti è stata fin qui ft genere buann, agevolata seprattoteo dalla Jona piena, Ja 
cci durionzità da questi guita sé riderte ja modo suggestivo sul paesaggio, L'emo» 
zione della gara, come avslene sempre in questi cin, è scomparsa nell'istante stesso 
Dt cui siamo partiti. Tuttz la nngtca attenzione È cca asswrbica dal peo semplici 
culcati sui queli dere esere impostata Ja nostra caviazione e dal quali dipende, 
in rrassima paelo, la possibilità di vincere. 

sscspendo la trusmissinne perché Ja radio di bérdo di serve n così più 
importanti. Ascivizerci a domactina, 

* Bruno fdiorralini a, 


AI Boneger gionpesti terzo. Vibranti e simpatiche accuglienze da 
fatte di autorità e folla, 
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Ci furono è Parigi i soliti inevitabili giorni di festa e di ccsimo» 
nie, coi discorsi, gli autografi, le forografie. 

TI Popolo d'frelio del 2: sposto pubblicova le tue impressioni di 
valu datate da Parigi: 


o Puerigt, ZI agora. 


«Scrivo queste righe di descriniane del mia viaggio dopp pnche nre dal- 
arrivo all'sacropari@ di Le Fouract. Veramente ni cei Liprares: di promdtie 
degli scpuote Jufinte il volo e di scrivere vir vid che suconleva qualche cosa di 
notevole. Ma nella prime parte del vela assolutaritale nulla di speciale si rta 
verificato. Avevamo sorvolato VTtalia 22 una quota abbastanza alta, coeruiponifente 
del resto al miglior sendimento dei pvetci ancbsti. Da oltre quattromila ritéli pa- 
ievamo scorgere benissimo, nella notte chiara è stozà nebi, i riflettori der nostri 
campi di ariazione, che erano stati tenuli accesi per agevalacci sulla 1008 € per 
avere dei punti di ciferimento siccri © alimenze i-lentificabili. Lt comdizioni sul 
MeJdistiraneo ccano fuone e si navigava a cIIcA quettrocentoventi chilometci al- 
l'osa. I nostei motesi cimavana magnificamente è la teriperatuta Éresca e un 
leggero vene favorevale cuntribuivatio ad avmentare fa nasità velocità, 

« Da] mig appareccheo, de come sapete è quello del comandante, ect id 
continuà collegamento con gli alli componenti della fosuwa squadra, = cos 
potevamo sapere sempre cite andavano Le cose, 

a Secondp avcardi prestabiliti ci collegavano pui con Roma informando della 
pitpizione E mmséri superiori. 

è Dimenticavo dirvi ent cessi sto nella ore precedenti alla gara cera Hala 
in me via certa smîziune, cos Spacia non appena 1) nostro I. 33 si staccava ala 
terza e puntava direttamente verso Ja direccrice (rbetello-Bari, 

a A Darnasco arrivandito quando l'alba era suetà di un pezzo ed attecravanio 
cem Cacilivà, Ecant te cinyut £ ventinove Locali. La nostra inedia era di quatro 
centoventidue chilometri all'ora. Partiti vltimi, # ciot decdicesimi, avevano gua 
superata titti i coocucrepli stranieri e boona parte dei nostri compagni. Ecavarto 
terzi, preceduti sceltuoto, € di pochi mincti, dagli S. 75 di Fioci-Lerchim € di 
Cuppiai-Paradisi, ll cifotoimento esa piuttosiu lungo &l avevo tempo di scendere 
per prendere una bowala d'aria. Mi seotivo molto benr ed anche vo stiso di 
stonchezza, che mi averd preso dopo sei cre di volo, spariva quaise imintdittà- 
mente, Mimecesi coniuzionali e spettatori mi progavano di appore= la où Orma 
sylle lorg tessere cosu perzi di carta, 

« Fipartivame da Damasco per la sio del riorto alle sri è diclassotte. Tulli 
i mostri apperecchi ecant atrivali, traone quelli dol Inaggiore Lippi e del cipi- 
tano Castellani, che ci avtvano segnaleto di avere un'avarnia #lleltra, Ed eravamo 
gii in volo da un perzo, quamlo ci veniva la comunicizione che IS. 79 in parola 
avevi avvio un inridente nel decollo, che i piloti crzno Linrasti incolumi € che 
slo iL cartello si era schiacciato, dopo che le suute erano affondate nel terueno 
toppo molle e cedibile, i i 

4 Tanto bello eca stato dl veripo nell'andata è tanto conRracio esso 21 miali- 
festava nel ritorno, Herrasche di veoto © dense cortine di nubi rondevana diflicile 
li vigarione, Avevano nutevclmentt ridotto ln novira velocità per Il forte venta 
contrario ed anche perché era inutile forzare i mostri inotoi, dalg che gli av. 
versosî erano Jomtani. 

e Quando ocmai avevamo attraversato l'ASCIAlico e ri difigevamo versi le 
Alpi, ci accurgemuno che Je mostre eliche non davano il rendimento voluto e di 
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clero, per causa di forz: magginte, di scendere. Eravamo in pista di Cameri, 
&bec ducravamo terra alle ccslleziiri e verzicingue. Rizurtewamo capiJa mente dupa 
&\ orto ripargia li leggera avacia e puntavano verso Parigi, duve arsivavamo scnza 
alte noie. 


a Nel complesso seno catssizsia della nossa corsa # cella prova dei mici 
‘valotosi cornpagni che mi hanna preccéuto, fe il dercpo nodo ci fosse stato qutile, 
avstmmo caggiunto Parigi in gruppo sersuto, come era nelle nostre intenzioni, Ma 
cos) în Jota centra fe cindizizni avverse di «lima, la gara e [a provi degli vornini 
e dei materiali acquistano maggior *Mere. E, del resta, la Jolla fcancese che 
gremiva Le Bocrget, è che me ba fatto i'acciglienza trecante è sim palcissimia, 
siosari convinla della tustira superiorità ed avrà potuto canctiniare con i soci stessi 
ucchi lo preparasione dec pilogi e l'eccellenza «Po s:cstro materiale di sezio. 

« Perché, come giù dusi giorni nc sono ad Islres, 1 nostri apparecchi con 
scono stori prescelti dalle flo della mastra Arazione miluace e sone stati spgotlo 
s2ltanto dii una ascutili revisione e di una rrinvsiosi fivéssa i punto, 

« Prima di chiudere. oo posso fare n meno di mettere in evidenza la Trova 
genera dei bravi piloti francesi è dell'iagless Clousron, che hanno lectata co 
taggrcoumente contro le difficoltà cd hanno cercaco di superate, con Ja largo ho 
Vate, la dellcenza degli anpaccictie. 


ù Deir Mrchet o. 


All'ueruporto del Linorio, ti ho vista scendere dall'apparecchio 
Insieme coi toni compagni di volo. Eti vestitu di blanco e noa avevi 
allatto l'aria stanca. ‘Ti sci tocsso in rango insieme con gli altri. Un 
cronista delle Fi dell'Artm narra di te: 


o Brumo esa Il gl centeò di quella schiera di btivi, di frante a ti chi tes. 
scvs il suo elogio eci dl scò grande padre. MA Breno era un gregarin è il padre 
il 5u0 capri stano rimasti commesa s ammirazi di questo suserta quadro di 
stile puramente romano, in cui il figlio, pur avendo compiuto una impresa prende, 
Fi senta urnile e il padee si sentiva, nella groqdionità del eiorcenla, solamente 
il copo cho ordina piv-lica e procida ». 


È vero, io nen cro altro. Ma dopo, parlando, jo tenevo gli cechi 
fasi nei inni Bruno, e dessi: & Ehm venuto al voscro altuvo per por 
tarvi l'espressione del mio cumpiacimento. Voi avete fatto il vostro 
dovere: avele vinto una battaglia in un modo veramente hiillante 
come è stato riconosciuto da tuttu il monda. Wi sono tre clementi 
ché caratrorizzano questo volo: la regolarità assoluta della partenza 
e delParrivo a Damasco, la velocità altissima cemuta nella prima paste 
dlel percaran e nella suconda parte e acprattutto fa perizia con la quale 
taluni coppipaggi hanno penuto dominare le difficoltà. ajyiaste dagli 
elementi. Voi avere benemeritato della Partia, del regime è dell'Ala 
Fascista #, 

Sulla tua combinazione bianca c'erano i tre « sorci verdi a. Quando 
Eiungesti a casa, ti abbraccini come meritavi e avesti l'abbraccio, come 
al solito senza parole, di tua madre, 


PALO CON BRUNO 217 


CaritoLo IV 


IL VOLO SULL'OCEANO 


I $5GRCI VERDI » 


Non avevi ancora venti anni compiuri quando H accingésti a var- 
care l'oceano, La preparazione eta stata severa, Nel 1937 avevi lunga- 


mente volato e concpilatato alcuni primati. i 
I giornali del 10 luglio 1917 poctavano il seguente pemunicate 
= 


uf&ciale: 


a ll giorno & corrénle un apparecchio trimstare Saudi Mare enti $. 70, ms 
nita di motori Freggio fi KIUR. €. «0 ci eliche a piso variabile SEAL, pi: 
tntata «at tenente culconello Actilo Biaco e dal tenente Branzi Mussolini. Datih) 
a bordo il maresciallo inotosisia Brminit Gadda, è partiva dall aezepor lo di Man 
ticclia per migliorare al primato interuazionele di velacilà ni mille chilometri Ou 
duemila chilogrammi di carico commerciale giù teoulo” dall Ttalià. 

#1 volo si è svolto gni circuito chiuso avente i capualdi nelle seguenti 
focali): Fiemerina « Aunizrano (Livorno) - Rovine di Ansedonia (Orbetello). L'ip- 
pareriio # entrato du cocuato ali oe 7.10 d'la ne È useLto alle cer 
931/2074, 1 percorso £ sato quindi effettuato um dec 2 21°.38 da alla veloci 


(aI] 


di chilametri ssari 123,18. o. . _ . 
e II megliaramento del primato di velocità sui rrille chilemetri con cCuemila 


chilogiammi di cicico comporta pello stesso tempò quello dei puirrati di velogica 
sulle stesso pesaro con rinqueccnlo e con mille chifogrionii di carico cIrte 
sesti precedente primato, conquistito il agorno 23 settembre 1935 [EGEO 
Castellani) con oppactechio S. 24, motori Alfa Rasnea, alla anedia di chilametr 
grati 390,571, € stato così snpecabi di chilcenenti sN dar, _ - bo 

« L'irpareccheo $. 79, che È Luo cda] 1936 0n dotazianit al reparti a bam 
bardamento dell'Aviazione italtana, è Si ifrazuzie © costruzione pazionale in qgni 


n LI i : i di bordo. 
articolate, compresi Lo melori e altuiScnii . l c_ 
i s La rale Uninne iavionale aetcnagiica ha sciloposta i verbali # gli incar 


. o. . lita 
tamenti del valo alla Federazione acronautiza intecna zionale perché venga omette 
gato come primato internazionale di valeria su rmille chilometti, cipetlvamer 


con comquezento, mille + duemila chilagrammi di carien o, 


È scolo in data 14 febbraio 1958, XVI, che la reale Unione nazio- 
nele aeronautica spediva la seguente lettera; 


« Egregio capetano, l 
# siano lieti di confermeste Je omolegazioni della Fedecarione ostonautiàa 


si ii 
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internazionale per i seguenti primati da dei hrillantemente cuasegniti nel- 
l'anno 1937; 


x Classe 
a B luglio: 
4 Velocità su mille chilometri con duensila chilogrammi di ice commerciale: 


chilometro 423,06. 


# Helacutà se mille chilcineto con mille dulogrammi di carico conunertiale: 
chilometri 113,619. 


€ Velocità me mille chilcetei con rinquerento chilogrammi di carica com- 
mecziale: cliulameti 423,618. 


21 novembre; 
li VWelorità sti mille chilometri cono Jueonili chiegoammi di cacico commer- 
ciale: chilreretri 410,672. 


a Velocntà su mille chilonuetri con mille chilogrammi di carico conucierciale; 
chilemelti A3r1,G22. 


+ Velatà su mille dulometei ceo cinquecento chilogrammi di cotico com- 
merciale; «chilometri 430,673, 


a Il segretario della reale Tinigne nazionale aermnzytica 
a Eagerio Guedwifi a. 


Nella zua quotidiana, esatta, intelligente attività di volo, Bruno 
aveva pilotato tutti gli appastcochi da bombardamento, ricognizione, 
caccia. Dull'oramai popolarissimo e ticorditissimo Cassatrizo, col quale 
aveva conseguito il brevetto, era passato inuezliatamente all'f fr è 
successivamente ai vecchi lenti ricognitori Re 4r, Fo gI. 

Dei CR [Cata Rorefelif) aveva velato sul © sodi DCR 234 
dl vaccia che fece meraviglie nella guecra spagnola), il (LA. #2, AUMIA 
edizione molto migliotara del precedente, 

Dei bombardicti aveva per lunghi mesi pilocato ia pace e in questa 
L'E 79 eil possente Can? Zete rscr bi, Finalmente il P. 108, pilotato 
sei volte, prima di quella fatale. 

Et oramai allenato per i grandi voli. Ti sorrideva di diventare 
« atlantico », Forse era stato uno dei sogni della tua giovinezza] 

Volare da un continente all'altra sugli spazi immensi dell'occano, 
Un primo comunicato in data 19 gennaio 1959 dava l'annuncio del 
volo imminente crea queste parole: 


« Ut muro grande volo dall'Ialia al sud America ste per essere effettuato 
da tre apparecchi pilotati cispellivamente dall colennello Biseu, dal maggrore Ici 
scarelli 0 dal senente Bruno Alussaleni, 

o Gli apparecchi prescelti sono della serie S. 79 è tra essi è quellu che si 


elassibvà primy nella coesa dttres Damasco, dove LAla italia conquistà un ame 
du prirnati, 
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uJJ percorso sstl Dakat-Natal-Rio e tale icinecario comporta [a traversata 
ia Sormarione del Sabiata e dell'AUaniico, 

4 JI colonnello Bisto ha cose secondo pilota il capitano Paradis: il tenente 
Druno Ifussohita, comandante dell' Bree, perà come compagno il tenente Masa 
canefli: il eraggiore Moscatelli il maresciallo Coucianelli. 

4 ll volo avrà le seguenti principali caratteristiche; elevata velbotài e usò 
delle basi esistenti, con esclusione assoluta di speciale assistenza, Si tratto inswrormna 
di una nimpva affermazione dell'indusirta italiana in serie e del valore dei mostri 
riloti. 

o Gli apperecchi sono stati battezzati cel ine di "sot verti", secondo 
una caratteristira esprcssipoe copulice propca di chi voglia far vedere meraviglie. 
Siamo jospmma cliananzi ad un altro scenilicarieà avvenimento acronautico, che 
sperimenteri di un punto di vista pratico La possibilità di Lala rapidissima comu: 
nicazione ira i due comcinenti n. 


Un alito comunizaro successivo dava alcuni dettagli nei termini 
tGuentli 


a È imminente (L'attesa potrebbe essere sola di poche ace la purtenza per il 
grande cola Walia-Mracile già da qualche tempi in prusello per iniziativa dei 
nestri atdicissimi piloti e del quale gran parlece si & falta mella stampa alcarietà. 

« Soranno tre apparecchi che, io formazione di pottuplea, spa idéranto il volo 
dal campr di Sinidonio e riggiungeranto Hio de Junciro farcada Lippa a Dakar 
e Pasta Mot] Caratteristiche cel velo situale saranno quelle dell'eccozionale velo- 
cità, ra soprattutto importante & il fatta ché Lore appurocili s1 varranno delle 
bari esiscenci col come sono attreszizio, scorza beotiniace di alcuna particolare 
torma di assistenza. . 

qla prima tippa Guidunia-Dukar comporta iL sorvolo jin formazione del 
Aghara e si svolge lunev circa quattranifatre venta chil&emetcin lo seccoda Dakar 
Porco Matal, trasvolando J'AUndico asccidionile, copre una distanza di oltre 
tremiladuecentio chilometri. Aggruiygedo i Soemilacinqueceoto della terzo tappa 
Porto Mutal.Ria de Tacvirà satà ut percorso totale i scs diecimila chilometri, 
Unz prova, dunque, tuicaluo che agevole, la cui riuscità si affida ni]a bomi del 
nastro materiale è alli perizia der nostri piloti. 

« Cali appurecch) prescelti sano gli S, 79. Le lavo cosatteristiche, per quanto 
noe, sano le seguenti: velocità di crociera quattreceatocinquanti chilemeto lora, 
potenza duemiluduscentocinguama cavalli vapore, queta di tangenza maetoi séttà. 
milu; carico ville ctologrartimi rcemelaseMezenio, autonomia di valo a carico di 
greca chilagrammi ducmilatciocnla. 

e Gli s, 73 detengono ben sei primati internazionali di velocità sul nulle 
chilometri mon carico sinò a cinquemila chilogrammi e so duemila chilumetti won 
carico sino a duemila «lulogrammi. Ricornderero nocnm che gli S. 79 haodd al 
[Into attivo Le vittoria della lslres-Dlasrasco-Pasigi Gli apparecchi, <hé sand pl 
stessi che parteriparont a questo grande volo, come allarz bznoo all'aglle catlinga 
un segna che fo di buon sugecioi quello dei "sorti verdi". 

« Eigen i mamenativi degli aspatecohi e la composizione dell'equipaggio: 

» peimo apparecchio, caso palluglia, d. Fire: colonnello pilota Attilio Bisso, 
capitano pilota Amedeu Paradui, solorenente pilota Vitalini Saccéoi Giovanni, 
serpente maggiore raduotelegrafisia Cubeddu, serpente maggiore mototitta Ardu; 

a secondo appartochia, IL Mean! denente pilota Bruno Mussglioi, tenente 
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Hfancinelli Renato, maresciallo radivielegrafista Boveri, maresciallo montatore Atala, 
maresciallo inotorisza Teecsini: 

« terzo apparecrbig, IL Afo4s! capitano piletà Nino Mrscatelli, capitano pilota 
Castellani Goti, maresciallo piluta Crucianelli, acesciallo radiovelegrafisto Fru- 
sciznte, secgeute maggiore mocorista Matririzai è. 


Lascia, Bruno, che ia censegni in queste pagine l'intervista da 
te convessa al Pose e*Isalie i giorno 20 geamain, quasi alla vigilia 
del vulo 


«INel campo di Meotecelio, pieno di sole e risuoninte di moteri, sella 
cerchia giri monti Tibuztioi, al tenente Druno Kossolini <i ha pacato del gionde 
volo a cur sì prepara {on uns semelicità quasi Juzamiza, ]l noniv di cuaessa inter 
siate, così sctielecrito dallo stesso inteevistalo in domande £ Lisptole serrate, do- 
virble dive già abbastanza da solo di questo giovanissimo soldato dell'aria, che 
a soli ventanni ha corbatiuto clo selticità vileit ca gserra corre pilota at ha 
compiuto prove che rimannono ielle cronache atronsuciche con risonsaza glucicsa, 

o Il coriamdo di appyiscolito «he mi & stito affizito nella crociera chie i 
Anno venti UU stanno per compiere iu imsgogliaca, ma tucti | piloli dell'Aoso. 
nautica fascista potcebbec: Fare, col ina stesso allenamento, quello che io faccm. 
La condizione necessaria per agni ipucst aerca che esck dal curmune # una seni 
Sreparazione, nof pià vecasionale sl 4 catullere Sporri+o, Stia iénace = continua, + 
do piloti del'Accsrauiica fascista T'aliama tolti. Be nostre imprese, enfatri, anclee 
quelle di eccezione, noo scena il risglizio di una pelivica di serestigio, ma ven- 
c fGnà core naturale conseguenti di [etto un «amplesso «astesaucs di prepasa- 
tidoe, che va dalla disciplina e rall'addesttsnento del pilota all'ecceltenza del 
aniateciale, sine all'escopiio dec comandanti. 1 voto che intrazsentleremo a giorni 
paicva giù essere compiuto più de un anno fa, quasdo enon pli stessi apparecchi 
a" scorci verdi" " si isccissert alla gara Nuova Vocdk-Farigi, discrlati pai da tuti 
gli altri competitori e tramutitasi nella Tstces-Domasca In questo periodo infatti i 
SC sorei veri" onn herra fue oleole di posticolatiaicote cganesso can vo alle- 
nimento per vull atlantici. Per la vecicà hanno fallo di più e di meglio, ns di 
questo è prcnaturt parlare". 

«CE una partnlire sagicne che ba supperito Ja scelta di questo per 
corsa” "". 

a La taginue principale t evidente: la nestra cotta è la più breve da Rarna 
all'Americi del sud. Ver di più è anche la più logica per actupleni terrestej. La 
difficoltà del sorvolo della catena monlucca che dovremo afticoiare, a poche ore 
dal decollo € quindi con gli apparecchi ga coca molta carichi — dificalti che sit 
n qualche: tenpo fa sembravo insormentabile e che, o piudicate dalle insinvazioni 
di alcuni giornali fraacesi in cecasione del cercate asimano di l'esei con DS. 74, È 
a4-lirittua uo "" prodigio per quei signeri — per jgstri 5 TI che pur 
partiranno <anchi di oltre ottanta chilogcumiti per metro quadrato in più dele 
V5. 24 del primo di fessi, nen costiluirà un netacole rroppo grave”. 

«"Jl decello con aeroplani tafitierzo coririti non cappyescnteri uno sforro 
enorme sd anche un rave rischio? ". 

a" E tutta questicne di prepagiziont + di allenamento, Sarebbe infetti ine 
sitio dite che un demife come quello ché noi compiremo, con a berde carburante 
pet sclevla chelesmetri, sia alla postate di tutti Ala i" sorti vez" sono alle. 
nali per questa e sache per più di questo, E prubabile infatti ché, se non propria 
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net corso di questo «glo, ino un sleco non lontana, si potrà dimostrate che <o0 
do stessa £. 79 si può desollare cilprniti per tappe molio più lunghe". 

«7 Rada siate apportate modificazioni doro la Tstres invaso agli apparecchi 
che vol userte?". 

+" Gli apparecchi sona sempre gle stessi. Lracio infetti alcofa misoeissimi e 
nan averenp bisogno di alcuna modilicazione. Un enigliocarmienta soltanto è statn 
pestati îm in postirolace: i siciuiti giciuraci di contatto delle eliche a passo varia. 
Sile in vola di dipo francese nom cruna perfelli è sono stati sosvituiti qon matertale 
ualiana che di più atfidamenia per perfezione e genialità costrurciva 

ee vi si chwecesse uoal è la maggior difficoltà «stila crociera che state per 
intrapreslere, potreste indivarla 1". 

a oo è facile. La valutazione delle Fifcrltà di uni impresa conio questa 
6 cialto relstiva, Relativa alla boocA degli sppirecrhi, che nel casu nostra sono 
perfetti; dei iautori giù colliodyti in nemecese precedenti prove è Aacrosamnente 
créssi a punto; del comando della cregiera, che 6 nelle mai del colennello Fuseo, 
uf veto divazstrà del volo e della navigazione, già toe volte atfanicico: della pre pa- 
ragione dei piloti... A questo proposito si può forse due che Ja più spinosa 
dificoltà potrà presentarsi nella navigazione, Doveano anfalte, prisma dell'A:lantico, 
«te di per sé presenta qrate incognite, trasvulace oltre duemila chilometri di de 
serbo africano assolutamente privo di cam punto di Lifarimienco sicuro. Dali Ja 
mostra ali velocità e il Lungo porci stenza faforninzenti che si prozumanio, 
dovremo preocospirei di mon devzece orsi pei nulla Fa cotta prefissa. Abluagi la 
apporerebbe grave rischio L'ausiliu inaggione ce lo dari, come sempre, la radio, 
Gli apperecchi che rerscidano i mosti acroplini sono perfetti è possono dirsi fra 
i più potenti che evistanò al anendo, ma la eccszianglità del zorcersio deve anche 
facci prevedere l'eventualità cht in qualcle tratto pom pisa vendite cEomnaio il 
collegamento cqn le stazioni radio che abbiamo in progranini de ascoltare. QUamra 
però prepaciti anche a questo. Da qualche cermpo ci addestrizino all'uso dei rile 
varmenci ostromimici della posizione como uno speciale metodo a cui Jo stesso 
calannellg Bisso ha apportato peclicolari perfericiuunenti, 4 messo di uno speriale 
regalo di sua invenzione, «he <i permette di ottenece Li posizione con uno scarto 
minima, etravtrid uo stelo Lilesaraenta!” - l 

#" Pucete indisuit, sia pere nappossimativametta, la velocità medla ché por 
rete tenece durante Ja irasvolata*". 

n" Non approosiiari vamente, ma esattamente la prevediamo, Per di questi 
sarà meglio parlarne a «olo compiota. Vi basti pet asa sapere che il nostro appa 
recchig pu efetteare L'intera crociera o velocità superiore di qualsiasi altra inace 
china she otbiz tentato & compiuto prima di pui il collegamento Verops-Autiezica, 
Questa anzi sarà cns delle cosgtteristiche più cotevoli del nostra valo, aste a 
quella chè deriva dal fatto che il velo surò ecetpiato in pottugiia sercalt de tre 
apparecchi appacienetti ad va normale reparto mulitare”, 

4 "E al vostro cinblema coi inpi, vorreste spiegarci 

a "Non sima dazi. né tanto mena tépolini. Sono sorri e per di più verdi. 
Oramai la domanda +4) sipnificaro di questa néslea insegna ci è stiti fatta mille 
volte. 11 restro comuna nie. che ne è in Lieto senso Videatnce principale, può 
Hlustrareelo meglio di chionque 

e Sl cotannella Bizco, che ha seguito sivora La fossa conversazione, imlerviene? 

4" Ha siguoe il venense Mussalimi di respingere subita i rupi che scam- 
biate coi povisi scorri, Sermibzei3 che mon ci sta cn granite differenza, mia inteie C'È, 
Domendetelo 24 on cimano. I topi hanno teziositi nel nome stesso che 1 s00ci 
nas boato, i topi fummo pensate a dispense casalinghé... 1 *" sor verdi" del 


307 OPERA CMNHLS DI BENITO kitiSS5(L]NI 


ladagio popolate rumanest) sona invece SCAnZIIUII, sccafottenti, meneftezhiti © 
hang un significato di irdiscotiile sopeciariti su dutti i toni è topolini divenuti 
celebri prema g dopo i orsi attedverso le Jisnense, te favole e il cinematografo. 
To pol sapete come e duve # sesti L'ilea di premderceli come evablema? Fu qui 
sul calipu di Afontecelo, due pnié fa. Eravamo ja periudo dij sanzioni ed alteri. 
devamo gli apparecchi che dovevano escire dalla nota industria lombarda apposi 
tamente per noi: ali $O TO. Matoralmene non magzavano gli srettici. La comver- 
SIMONE <Ocrénte in quei giorni qui a Guidonia fra i mici piloti, costretti nell'actes= 
dei muovi accaplami ad allenarsi con macchine più artiquate, € i piloti de alisi 
reparti fmitglio Fazniti, era pressa poco dtuéiata; "> Quando arcivano i Fatiatai 
5, 792" "" Ve ne accomgerele schito pecehé vi faremo strabiliare. Vedrete 
Vutti i sorci verdi... 7". Intanta all'estero si comunciava a rasfate della famosa fara 
Muova York-Purigi e, naturalmente, dopo l'adesione italiana, <i Sucamo i soliti 
maligni; "li ctaluani si jartivono can un ppatecchiu militare che non potrà 
fare da gara", écretero, coiclera. Lo risposta dei miei piloti Sivennd di premi. 
Miidica: verano i sori venti... Voi sapete il sesso come fin] il proget dell'a 
Diuiva York-Pacigi e come i" "sani verdi" viosero La tstres-Dymasco..., Ian 
questo nuove vole Il significaco della nostra invepna sisulterà anenr più evidente, ", 
o Mentre Sliamo parlando, vigne vo ginvanissimo ufficiale è si fette sul 
TU'atlenti T davanti al tenente Mossolini. È un suo pimico di Jofanzia, anbi'egli 
legano alla possione sttonuutim. Ha seguito Eruno Mussolini come camerata n 
Autera è lo seguirà esa ccmse gregario pelli trasvalata atlantica. E sull" attenti!" 
Perché viene ad avwentioe non lamicn, ma il comandante di squilrigi che è provla 
un certo cipperto. [I tenete Missolini da qualche mese è infatti concandante effet: 
tivo di ca squadriglia del dadicesimo stormo: la diecentociaguantesima, ton È 
senza fietezza che ce lo comunica egli stesso: "B uma carica "o dice, “che di 
molto lavoro e che comparta una grande cesponsabitità ". Con questa frase il 
giovane figlio del capo ci ha congedpro è. 


Ln altro giornalista così parlava di te: 


a Per darci un'idea dello rotta il colonnello Biseo ci aquila nel durtinaso è 
tranquillo ufizio ame l'impress è stite preparata. Vi troriamo il tenente Hrono 
Mussalini, che col qnpiteno Moscatelli ed altri Lificioti & intento ad esami pane 
fante ed appacccchi di precisione. It secondogenito del Duce pilsieri coan'è poto 
une dei dtt S. 70 che prenderanno purte a questa agdimentrsa crociera. 

#6 così giovane, ma la gii cn attive di centinaia di ore di valu e nina 
esperiensi ché sé è ondate formando attraverso imestse mon facili e jn cuniernse 
azioni di goerzz, Egli possiede cramiai L'abilità e la sicurezza dei vecchi puri 
e l'iudaria dei giovanissimi Bitto, che ripone in |yi ogni Aduciz, gli ha di cevente 
affidato bn comsadn di squadriglia. CiA che più sorprende in Firuna è la sua 
Maritra de nascondere soxco Ln velo di serietà tacitutoa quell'entusiasmo foeneticn 
quad senso della bella avventura e quel prepplente spirito agonistico <he pui si 
rivelano cos improvvisamente è Lost vivacemente nello imprese di cui s'inzemma 
la sua citriera di aviptore ». (Corriere cele Setah 


Ed ora permettimi di guardare il mio diario; il mib giornate ché 
ho tenuta sino al jr dicembre del 1942, In data 23 scrivevo: « Du- 
martitàa 24 Bruno parte per il volo vlerevceanieo, Stanotte dormità 
al campo. Ci ha salutati con molta tranquillità a. 
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St parlava im casa da qualche giorno del tuo volo, ma senza la 
minimta agitazione. l'oa madre, come sempre, era calma e frdente. 
Verso le veniiloe ce ne andasti a Guidonia. Ci salutammo con so- 
brietà che vorrei dire rutale. Trovo ancora nel mio giornale: « I primi 
hollectini del volo di Bruno sono ottimi, Velocità crazia qualtrocento 
venti chilometti, A_mezzogiorno hanno già compiuto metà del per 
coro, che è di quattromila chilometri a, 

La partenza avvenne da Guidonia senza discotsi, senza cerimonie 
poco prima dell'albo, Poco prima di partire tn dettasti questo acti- 
culo per l'Egftorine Alsronandice! 


-g Una delle più grandi ambizioni di ogni pifota sino n qualche onno fa, 
dp quando l'asiazione si # svincolata dai ceppi della limitata capacità di suio- 
nomiz, è piata quella Ai attraversare lA antiro, Uggi, dapn le numerose iramalate 
oceaniche, Fra cui brellantissime quella italiane, il collegamento in velo delle 
due spende non + più impresa d'eccezione. ATa per on giovane pilotr quale 1a 
sono, vi velo di così pratile porlazia attrovecao cotte che per tinto tempo sony 
state ovvalte da un'aucenla di invincibilità ed honno cunosciuto duna plocia è 
Harii sacrifici, mi entusiasta e mi attira, Tanti più ché obbiama ftuca di come 
Fiere questa impresa cun cpratteristiche tecniche oettamente superiori a tulle quelle 
crecedenie mente stabilite da altri aclla sterno percerso. La passione dell'aviatore 
È peregnermente slimentnia sta vo istentes di superamento è di progresso. 

# Dn altro asperno che cende attraente péc ris quesio luetè valo è appunta 
mella sua vastili. I territori clee survatecemo mi sono del tull& ignoti. Per ora 
ha de essi nella mente soltanto Narido cracciata delle tinte catte groprafiche che 
bo consultote, sella preparazione Sella corta, HI percorsa «Li questi diecimila chilo- 
metri che contiamo di trascolare in un tempo moli bstre, non oftriràa certo, nel 
ten mmune della parola, patiti d'incanto; gran parle delli prima GTpra è 
cui noi diamo grante importanza agli effetti della ciuscili del nostro programma, 
è desertica ed assalutarienie nudi; La seLceda patte, se da «istbilità sarà favorevole, 
prrsenteri cn enne specchio grigio -azzuted! l'Oceano. Ma il passaggio per il 
pulita nen è fatta di elementi di bellezza convenzionele, ma di un'infinità di pie 
coli pariicolani che, venendo dall'estitod a conramo coi stamomesri © con pli 
strumenti di navigezicoe e con tutti L congegni della macclina, si fondono, in 
quel clema porticulare della cabina di ud appsceccctio ia volo, con gli stati 
d'animo più suppestivi. La zona più bella è netoralnseote quella chie guarderemo 
cen maggiore gioia dupv averla raggiunia attraversò und sSoteo nom lirve, sari 
quella della costa dell'Amecica dotina, 

# La respamsabilità che mi & stata offidata col ccetando di uno degli appa- 
recchi dei “ sorgi verdi" in questa crociera, mentre mi ha sitmpito d'orgoglio. mi 
ha ingitoto o dedicarmi con la più severa attenzuine al Lavora preparatorio del- 
l'impresa. L'allenamento do avevo gii arqristatò attravetso i nueerrosi voli cor- 
più per servizio g pec' imprese spesioli oi "icsci verdi, di cui ho il vano 
di for parte sino dalla [neo cretitorione, hi con è softanto com il sereplice 
allenamento che ci si prepara p_voli di così vasto raggio. Mella tota qualità di 
comandante di aprerecchio ho personalmente curate la messa a punto di rutti i 
congegni della eracchina di qui seno il responsabile e in partienlar méda mi sono 
akecizato ai decalli con fortissimi «carichi alari, Lon studib perticolativente 
intenso hanno richiesto, benché semplificati, gli strumenti wi sistemi di navi 
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gazione astroncmica che abbiamo adattato per pacanlire la nostra navigazione. 
Hu dediratà ad essi la più atcoota cura, perché dipendetà appunto dalla condotta 
della navigazione il successo del muso rala, 

a L'apparecchio che utilizzino è già un veterano delle glucie arizionie è 
di esa nessun segreto ci è più iguoti. Le sue eccezioneli qualità de vuli mi dinno 
completa sicurezza Fra gli esperizionoa compiuti ricorderà qui cnoò dei più note- 
voll! la perfetta termica della linga di volo con un peso totile di diccumata chilo. 
gramma cio due soli motori in moro e da prsmbuiità di tener lV'atit, dimticruito 
4J pred del cocboranie è mezza di uno speziale carranda di scarico, anche cca un 
mornore soliuniu. - 

Mi è slute preziosa collaboratore nel percido della preparazione i] terente 
Mancinelli, che È mio secondo pilota è borfe dell'i Bres, Pun etimo compagno 
givancssimo ixiregli ed e entusiasta quinto ott di comprece questo volo. Sarà 
como noe ariche 11 setiente Vitolini, a cui sono legato dal più cordiale camecatismo. 
Attiama conseguito iL primo brevetto di pilota assione ed albbianià combattuti 
rizini in Africa. 

a Abbisimo svela assitnie, secunda # desiderio dello stesso comandante Bisey, 
gli stecializziti che divideranno con noi la fatica e [a gioia dell'itrpuesa. Essi 
sono: i] maresciallo Aruta, montatore espertissimo ed sapressicnalo all'iviazione, 
tanto da aver conseguito o: nod é malte il brevetto civile di pilota fer suo cono: 
il craresciallà Tesrzini, molorista dl quale 4 più ctatp nel mio gruppo in Alfica 
UQrientale e quindi ho gii avolo Inbdé di apprezzare in voli particolarmente difficili; 
e il maresciallo Boveri, raduolelegrafista, gii Morlancicp "per aver portecipato alla 
cerveieca «lel decennale cco Le stesse iismsioni, La nestra partenza è osraj fmi. 
nente. A poesto punto il villa non ha che da dedicarsi inleramente all'azione, 
lu pocte più gravosa «dell'impresa è già superata x. 


bIESSAGIOI DI VOLO 


Vaglio ripertace i messaggi da te e dai tuoi camerati inviati du- 
tante il volo Essi sono eloquenti, nella lora solditesca lacunicità. 


at Rice, ace dodici (24-0-EXYI — Abbiuni tassato alle pestoe spalle 
Kaabi e Ber Adrar, ultimi aeroperti del descrto e puntiamo sulla crsta Le postre 
ridin finzionano cttimamente perisetteodovi di rimanere in contatto continuo 
con Guidonia. 1] vento si + falle Dmipetuusisslinà, Biceo a, 

«I. Mean, cet quattordici {2-1-XVIL — Yoliamo in pienn deserto, 1A 
visibilità si è fel serpre prò sctesa, mia la nesstra rotta procede sinus. Ci sono 
ciusciti utilissime gli surunmietrti di silevizzenti astronomica che ntbiario porlito 
con noi, 1 moleri Funziunanb im manista perfetta, Teniamo una velocità pirissina 
nonastante il forie venta di fianco € in 2lrini panti nettamente contrario, lasomra 
siamo contenti del nodo in cui il volo ha preceduto sinera Abbiamo fatto cola- 
tive, ndo senza appetito, in vista delle vette gran:ligsge del Grande Atlante, 
Se tolo cuntinwa comi Era cerca tre nre saremo a Dakar Arona Marcoli». 

cd. Mor «re quindici e trenta (14-1-EY1M). — do questo momento comia- 
Cluznò i soucgere l'AtLantica, In seguito alla deviazione che abbiamo fatto sul nord 
abbiamo sul fianco il vento che prima ci era nettamente contrario, Gli apparecchi 
tt qampertano mirnbiimente come sempre. Teniamo une velocità elevatissima e ciò 
«untrihuîsce è mantenere 31 buon umore nel mosteo cquinaggio. Moscatelli n. 

ad. Ficn, cor diciesserte © quainantaciogue (24-1-XY]). — Fia trenta cvinuli 
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attetrecerne n LtaFan Siamo in vista della costa ull'altezza di Saint Iniis. Lt 
vasibulii è ribornata presscehé normale, ma l'ucizzante è ancora offuscato dalle 
sabbie in 3uspensigne, (he 1aggiongano quite clevatassime è in alcucii punii supe 
famo e cinquemila metri. Soto il sole equatestafe questa pulviscolo, «Uucminate da 
bapliovi sessastri, riflette Je sagiuoe dei mostri appureschi, che mantengono La far- 
mozione assunta alla parlenta. LL Bere è alla in destra. LI Moni alla mu 
sinistra, Im complesso il velo £ stato buone. Malgrado 1) vento fortissimo, forur 
2ont= €04 chiacissino sul Medilerlanca, che abbiamo lascizto dapo meno di vilori 
e cinguanta di valu, Abbiamo alfedotato te pendici cotrome della catena dele 
TAtlanie sulla dirttirice di #ipna, alli guita di quatteandla merci, iniziando la 
trisvidota del Solira. (ici lo visibilità ha cominciztà ad ateerarsi a caos delle 
sabbie sospese nell'agcaafera, Ja quale è diventata sempre più azaca Ciò ci Jia 
indetto a poggiace la mastro mora sul nord parallelamente alla carena dell'Atlante. 
Il nastro allenamento è Li perfetta strumentazione degli appacecihi ci hanno per 
fotssv di olirentate scena alcuna difiooli8. guesie condizioni metturalogiche, che 
del resto sono abbastinza frequenti sul destato iu questa scagecsne. 1) collegamento 
com i Jncei apparecchi € stato rantipvo e repolicissimo, Bired 4, 

«1. Brer, nre diciassette e cinquama (Z4:1-XVO. — Siamo jo siste di Dakar 
le cur bianche case a lercazza suno illuminale dalle lud del 4ramonto. Dopy il 
lunge valo sul deserto abbiamo Boslmente sposato gli ucchi sulle seperdzioni delle 
Dasj coiere e sul mare. La prima tappa del vola È compiuta. NE jo né i mici 
commigni di equipaggio siamo stauchi. Tanto meno Jo siraano gli equipaggi degli 
altri appartochi che sono allenalissini ai lunghi voli. Frà puce cireserno Je scrniio 
esatte, ma sin da gra possiamo comunicaze che Hg nostra velaciià ha Iazgiunto, 
nonostante la deviazione consigliati dalle condizioni avuosfesche, La media di 
ciltre quattiovento nrarî, Bruge Alaisoliza +, 

«I Dire, are nove è rinquanla {25-LXYD, — Decollo perfetto alle nove e 
dieci sulla pista di Dakar, eve «(si aduoata melta folla, Vento senubile di prua, . 
n dito ordine di prendere quota Ltmilasecenio. TT. Fot mi da dato, LT Aloni 
segue. le previsione metcarafgriche sent discrete VI # incertezza soltanto circa 
le condizioni delli zona satte LEquatore. Shea, 

ci den, crt dieci e ventigingue (251-XVO. — Navighiano aulf'Ocesno 
& tremelzietteceoto Inetei. L'orizzonte è brunicso, Manteniamo ]a fosmiazione di 
partenza vicino a PL Brie. I, Mori segue. Brwoo Alursolini », 

af. rus, ate undici {291-701 — L'ocisgsonte a sod-pvest si È oscurato. 
Sennamo pochissimo Geidaria. Siamo în continua coumunirazione con le starigni 
della costa africina. Ho lasciata poco fa il pilouggio 3 Mancinelli pet treguire 
un rilevamento col ststamie dalla torcetta della fussliecz, Siamo Tarletaiente 
sulla rutta nenoslinte [a forte deriva. firens Masiodin: n. 

cd, Sire, ore dediti e tremo {25-1-XY]). — Siano soi confini di una vinta 
ina temporalessa. Odino di prendere queta per afriotare sulla cresta l'imponente 
baoco di cumuli semibi che ci sbarra Ja strada. Prevedo che de comlizioni pie: 
giureranno e che dovremo buottarci dentro al temporale. LI Hroe mi è sernpre 
in vista. DI, Aferti segue. Suono tranquillo per qualuugue evenienza, Arnbadue gli 
Cowipaggi sono allenalissini al volo alla cieca. Radio Guudvola si sente p sbalzi 
ita dtuchi. Anche i rilevamenti radiageniomelrici sonv dufieli, Paeguità prinva 
di perdere la visione del sale il puntp 09) sestante. Poi prevedo che per ua pero 
4J sestante ci serà inulile. SL tenente Mussolini mi comunica che a bordo del- 
Ti, Bess tutto procedo bets». Hewno, che duta:de lo scalo a Dakar ha voluto 
sorvegliare personaliztoe LL rifornimento del suo apparecchio, eca stamane pieno 
di entosiasmo e d'ansia di cipartime, Sissa è. 
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ad. Sîre, ore tredici e quindici (24-1-XYI). — Siamo nel contro «della zona 
tetrporalesca. Teniamo il collegamento coo Le stazioni della costa afticana, La visi- 
bilità è crinima, DI balla è violentissimo. Solvnto ad intervalli nelle schiasite mi 
Hiesec di scorgeze VI. dite TA ondine al ftencose Mussolini di dimanriarzi. 
L'Î Aso, che ci segue 2 qualche distanza, 350453 inconvenienti ad nno elica, TI 
lemporale 8 divas violento Procediamo trp frequenti gcoriche slellriche che 
alluziioazio faotasticanente fa cabina, Prroc 

dî Sewa, vc quattordici e quattordici 139-1-XYJ}. — ‘Fravcecstamo la runi 
riù densa delli foriazione teriporalesca. Vosibiliti suclla. Davighiamo con gli 
stent enti. 1] comindane: ba crdina:o di diuiionice Ji quota. Frane Alariotinà 0, 

ad, Dure, oce sedici co sei {15-1-VI: — Usvti nel bel ieinmpo, LI, Brut rai 
è subite venuto ino vista, LI Afsss # ancera nel tescnorale. Abbiamo ripresa i 
collegamenti cono varie stizioni © soche con Fernando de INoaranha gi coi diri 
giumo Contioma di gienpervi fre un'era. Son sentiamo fadoria, Asa 

af, Fra, ore sedici e cinquanta 423-1-XW]] — 10pg over compieti: a queta 
srt un gin sull'isela Fernando de NMarsonha, cve abziama senrio proppi di 
pupolazione selle alcucte e sulle serrazze, dirigiame per duscencovemiidue gradi md 
grciteio vers La cosca, Abbiamo atceuca soitssiena becera. Niescatelli oi è 
Juoteno ponasianie loncon,enienie all'élica. EI suo solu £ imagoiwa Cate dc cure 
dirtoni nelle quali ni svolge. Brrems AlessoSini a. 

oi Mei dre dicwssette e dieci (25-1-XY7]), — #on0 cosmo a marciaLe 
con due soli iutiori. L'apparecchio Lallavia vola ad ciima andituia. doscatelii sa, 

of. Brie. cet diciassette € ventinove {23-1-KV]} — Siamo in vista della 
costa Brasiliana. 1 aeni senue, Hines a. 

of. Sire, ore diciassegre e trenca (23-1-EW]j [iirertn 4] genernle Lenga. — 
Entrands in acque bresilione prego presentare Autorità e popolo brassliano il nestra 
saluno, Misco R_ 

20 £ AlGui, pre diciotto {25-1-XY]], — Presi nrdini dal comandante dirign serza 
Natal per atterrare causa Uavario all'elica. Ahbiamio a bordo angora quasi tre- 
milazinquecenti» litri di benzina. alercatelii a, 

4 f. Bray, nce dico € trenta (29-1EY])} — Lo costa rocciosa, Frasia glia 
fissima, rotta da cstuari frequenza, ci è venuta iigontes Lerifieza pci sule. Walcamu 
gra all'altezza ci Macéio, a sed dj Fersambuco, Soto di noi è un lunga ricamo 
di isaldbtit, 1 vela wrectdo bealizimo nell'aunos!tta cironnata Jmnalastnte Conpita 
e xercoi. Sreoo Meziolint a. 

« 7. Ane, tic icigamore e dodici [25-1-XY]: — Moscatelli in] comunica di 
prer otcerrutu cegolacincote a Isatal. Gli tasrierzo il mio compiacimento colusiasti 
perc la magrifca prova. Con due soli mote ethicienti La uasvolata di wemela- 
duecentà chilometri d'Occino nelle condizioni atmosteciche che abbiamo incos» 
trite rappresenta ver bin conferina delle qualit del maceriale e Jiprova Ja pesisia 
dei piloli itabani, Ehea è. 

ef, Fia, cre ventent (2%-[-XY]}. — Sorvoliame Bobia tuila bianca citcom- 
sata di Boschi. IL ocetré volo ha quell'andamento regolare che era poevislo. 
Iirupo Mereto: A, 

af. Bir ace vintuno e trentacinque (29-1-XYIL — Al dsgverso di Bas do 
Rio Ioce inccevveciarià la song di Caravella, ove pochi giorni or soao il valo 
rosissimo Stoppani hi ameiscato dopo il suo magnifico velo-primato. Telegra: 
Gana Sua Teocelleniza Valle nitatcà saluto riconoscente. Bizdo ». 

x} rus, ose ventidue (241 — Ricevo da ropà vo telegramma che 
mi colma di gioia. Siae a poca distanza dalla mera, e il volo procede in modo 
perfetto. Brano Mesrodini wa, 
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# I, Ihre ore ventilue € quarantatrà {25-(-XYI}, — Siuno sulla bata «li Riv 
de Janeiro, La specchio d'acqua, illuminati dal sele, £ bellissino, Portiamo sy 
Pao de Aztcar. Vollamo vico. Chiliw di rilcare L'aerco della radio per desporzi 
all'atterraggio, Dirss 8. ” 


Trecentemila persone vi artemilevano a Rio, da dove Biseo man: 
davi questo messaggio: 


«Suttiregretario Valle, Remi. — Prego Vontea Focellenza volecsi rendere 
site/prete verso Duce sentimenti gratitudine equipaggi " sesci Verdi" per avere 
concesso loro alto omne pfltire Asiuziune fascista questa modesta fatica ». 


Mel mio diario in data 25 gennaio trovo: a Ho atteso sinm alle 
ventitré l'annuncio dell'arrivo, dopo che aveva sepulio fe tappe. Sono 
hero di Bruno e dei suoi camerati. È un valo che per molto tempo 
non sat superatol 


IL ISTINTIVO DI « ATLANTICO » 


Appena giunti a Rio, mandastt il seguente messaggio a Le Ti 
dell'Aria, «he lo pubblicava nel suo numero del j felbraia: 


«Ho vola si è svolto secondo IL pragramma prestabilito. 

«Ora, ad impresa camipivia, È questa la consilerazione che ini si presenta 
Più spoutaneu Tin volo di cosi vasta portata era l'ambizione dti “sure verdi” 
sin da grande hanno avuto ià dotazione questi magnifici appaccechi, e tutti new 
siano oggi grati a chi ci ha messo in condizioni di reafizzarlo è orgogliosi per 
averlo portata a termine. Jo paciiculsrcente, rhe sono Ésa i piloti di questa cose 
ciera il più giovane, senta l'intima gioia della bella esperienza compiuta. 

o Cia ho scritto im questo giornale che 11 pestro volo non voleva rApprt 
affilate una impresa «li eccezione, ma piutinsio l'affermazione di ua Lédca 
costruttiva e di tutto un siscnta di disciplina e di allenamento che sono saratto: 
ristiche bomlari dell'Aeroniolica ilaliana. La potta atlantica si pecsiava do encda 
partacclure a qivesca sipcova, perché, da malto tempa, € ogpello di studi, cevtativi 
© icalizzazioni da parte di altte Aetoriutiche. Ma ha anche detto che il vola che 
noi abbizma compiuto avecbbe poiuto svalgeesi, com la stessa rogolaricà, su quale 
aLasi alira rota. Questa alffetmazione è seggi, a dmpresa compiuta, igoto più Legit 
tima in quanti abbiamo superato, io questo valo, difficoltà geografiche e rigledi» 
colugiche di fanta diversità chie von è farvile riscontrare in altri pereossir e Liù 
abbiamo fatto tenendo velocità medie è regolacità complessive costantemente supe 
fori 2 quelle sin qui ottenele da altri, 

« AMriverso i nostri cilicgettoni sono già noti i particolati del volo. Esa 
nome ha rai aveto momenti dilemmziici e solo dî cado ci ha epposto qualche dl: 
Gralcà. Le condizioni sirtasferihe veramente non 5000 state sempre favorevoli. 
Le nubi di sibbia delli prima iuppa hannn diminuito spesso la visibili:z prova 
condo vari fenomeni, del vesto frequenti su zone aÉricano. ] temporali che abbramo 
incentrnto nel cono dell'Allintizo hanno pssugto in cori aicaventi una vivlenza 
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materiale Fortassima. Ia per un volo di così vasto saggio non «ra lecito ackendersi 
comdicioni ideali #0 tuto il percorsa 

« L'apparecchio ha risposto splendidamente, © sos) i motori. Ukelissimia, 50 
pratluio cei mermenti di intensa peclurbazione atmosferica, & stato la stramen- 
tazione di cui dispenevarre. L'impianto radio ho funzionato sempre bene nelle 
mani phbélisiine dell'oitimo Boveri. A proposito degli specializzati che hanno fatto 
creo nai i] vale, vaglio ricordare La perizio e Vobmegazione con Li quale tutti si 
sano dediczti al pragrio compito collubrranda validamente al successo dell'im. 
presa Anno veramente buoni compagni, appassionati al vulo quanto obi piler. 

« Dierante tuo al percorso ho putul& ener) ciotamiterciecise del pattuglia 
can Tapparsechio del comandanee e con quello di Mvacerelli. Soltamio nell'ullirte 
tratti abbiamo avuto it dispiucece di perdere di vessa LI Ademi, siatdaro da quel 
analiugurite invoreguiere elleltia, <he diminuiva T'efficenza di uno de suoi 
morari, El disappunto che brmiaginavanio guasto iL Moscatelli e 1] suo aqui 
pafggria, £ astuta per nodi il solo puoto nero del vola, 

ql distintivo di o“ anlantico" che IL mio corrarelante mi ha consegnato o 
nome Cell'Acctoautica, € ancor più Tobberccio che egli mi ha dato quando sinma 
usciti dallo fusolicee sul campo di Rio, seno stavi per me il premio più urbitu. 


4 Bruzio sMessutini a, 


L'entusiasmo in Ialia, in Furopa, nelle Americhe, specie in quella 
latina, fu immenso. IL volv era stato bello] Veramente un volo sta- 
tico. IL inio rciegramma così diceva: 


4 Colonnello Bisso, To de langiro. — Fonolo italiano saluta con grande 
entusiasmo fulmineo velo " servi verdi”. Avcte, attraverso jl Mediterraneo, dl 
Szhasa, TA4lanticn caggiunta la anceta © ricstralo ancora una volla 01 mendo la 
potenza dell'ala Fascista, Giuoga a voi cocci jL mio più alto piniso « il mig ca 
merate CA Nu” a, 


Voglio trarcrivere ancora tre messaggi. Quello del re imperatore 
diceva: 


+ Cav. Benito Mussolini. — Pregola far giungere le espressioni del nuo viva 
cisnpiacinienio ai valocosi trasvolatoni per la mageifica nprrza ctetpiuli com acdi- 
inento + con fede». 


Gabriele d'Annunzio così mi telegralava: 


e Gicendi velli tappresentite il oo mite nom pensavi che cam tanta pot: 
sisaza iu avresti Superato i lincamenti in me costretti dalla lentezza «lella stormite 
Fer vutù del tuo orde © della tua costanza cggi si aboliscona le dincitisazioni 
suggerite ai popoli incrli ed si geografi incerti da tanti arcomedzitenti ecbittari, 
Ch cggi la tua Italia fr una realtà viva e attiva di quel che fu vin giorno va 
presagio lirica, un augurio cravmisulalo. Ba tea Jtalia fa di tutti gli cctani un 
cean9 solo, innalzato da un unic& nome, "occeno erciro . Tnn ha confini se 
nan quelli dell'incere mando in quelli della potenza jcaliamo e cella walonti ila 
lixna. Mio caro compagna, lasci chieder al toe genen che 1] nume sia cons 
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crato e iscritto 2 prua di tetti j velivoli sermplicermitote sono il numero distintiva. 
Così nell'oceano sruico si allarga la misiica rapudilà avvegice e si deteroina 
il vero conéne di una nazigne ssemploce. Sviluppa nella tua fonte fertile questi 
semi rien mortali. “Lu sai da tempo quale imirollabale certezza sia nc) into cuore 
Io essa te abbrsizio, tuo Gabrio a'Arewezia è. 


IL mitesciallo dell'Aria Italo Balbo, che aveva già dec volte vali 
cato l'oceano; 


e Noo si st gni © permesso di esprimere al padre di Bruno gioraniisimo € 
vittericso " atlantico " cl mio naima esultinle pee ta rragnifica impresa corre 
piuta, ms couie maresciallo dell'arca sento di pole dire al mie repo e ministro 
tutta il mio corusiasmo per la velocisuma stupetila afferra zione mondiale. che 
dimostra ancora una volta Ja continui sscetà teonica ed omana dell'ala Fascista 
lanciata dal Duce alla conquista di iuiti i cicli. Drvorarmente w. 


Holti alpi telegrammi di personalità iraliane e straniere. furtet 
pubblicati e i giornali «li muto 11 mondo dedicarono colonne e pagine 
al volo stupendo. Ma iccanto ai grandi sono sicuro che non n È 
discaro che in tragga qualcuno dall'anonitàn, qualcuno dalla fulla che 
il volo essltà, Frugarilo tra le buste che tu, cagiiso ordinato, avevi 
atdinatamente conservate; 


x Passano i giocoi, le settimane € 1 Inesi, passerannn gli anni, ma tl cuote 
di di italiani e di tutti i brasiliani permmarcì sempre il ricorda del Luo audace 
volo sa. 


Così scriveva Cattaneo, direttore di uno stabilimento futografico 
a San Paolo del Brasile, e concludeva: 


«do bocca 21 lupa, 0 grande Doing, All'indispervatile audacia noisca nel 
Carte del valo una su pur piccola parte di prodenza a. 


Un poets, Arcangelo Manti di Napoli, ti mandava una poesia 
che ha un certo vigore e respiro: 


Salpatt 0 verdi eroi dal balzo 
d ampio e fenlminca 

lal Bacio della Pairis che a suli - 
Pirionh frta;ta! 

21° mondo ch'i stapilo di pastra 
sele artusnilà 

Dite che desti pievatii da Patria 
perverse sonrti 


Tutte le allieve italiane e bulgare di una scuola di Sufia esaltavano 
il vulo com parole inspirate dal giovanile entusiasmo, Balilla e piccole 


" 
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itulîane, artisti, poeti, autorità, persone qualunque mandarono mis- 
sive più o meno lisiche € spéaso commoventi Il padre di Castellani, 
alien pilora, telegcalara: 


a Sapevo che voi e nuo figlio avreste vino perché su tutti aleggiava lo 
spirito del fomdmore dell'impero è, 


Non manzavaino disegni rodimentali e lettere di stranieri scritte în 
un italiamò pieno di buona volontà, anche se apprussimarivo, con 
celativa richiesta di autografi e fmografie, Nasceva lo spirito di &mu- 
lamzone. Un balilla erano ti scriveva: 


a Sono stufo di essere cuccalutu dalla mamma; ho il desiderio di diventare 
Ul dviallire <QIIC YI #, 


Due signotine volevano vederti e ti davaao un appuntamento al 
Sagrrettema, Laura e ]ole 


« Poreremo — dicevano — vin fazzoletto in mano e siamo hjonde è. 


Grande delusione di Lat squadrista che aspettava La sorci verdi» 
& Buenag Aires, Ti ha Interessato la poesia Le for seni, che sera 
Sporpata impetuosa » dal cuore del poeta, « nella visione spirituale 
detl'eroico volo»? Ti ha divertito [a lettera degli scolacetti di Riva 
del Garda? 


a Carè Bruna — espi dicevano — abbitino sentito che sei andato col tuo 
aeroplinò in Amesra in ventiquattro ost. Comme sé statu bravo! Ora sei capitano. 
Molli bacoliei dicono: se Bruno fa così, passa giù sug papa. Ma la maestra dice 
che £ quist impossibile D, 


Non credo che tu ablia letto i poemi di circostanza che ri furono 
mandati e nemmeno hai poste particolare arcenzione ille ragazze sa- 
lernitane il cui sogno # è sempte stato gqiello di conoscere dai vicino 
il più giovane e aedito capitano dell'Aeronautica è, Hai mandato la 
tadio che la maestra Adele Rinaldi ti chiedeva per la sua scuola di 
Langhirano in quel di Patria? E la fotografia apli alunni «ella scuola 
cotale «li Marciano in comuce di Hontefino (Teramo)? Avrai trovato 
certamente eccessiva quella signota di Napoli che « avrebbe volato 
possedere no tegna pet offrirtelo », ma confessi che è soltanto « nella 
sua fantasia » © st limita a mandarti li tua effige s ingrandeta in lianvo 
e netto, in piccolo scolaro di Bari ti ammuza e ti scrive: 


fi Sci ancura tanto glrvane e rid tono coraggicso, Cone mai neo hai paura 
di solare cusi Juntano e snpra l'eccado immenso? è, 
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Ma io credo che fra le tantissime tu hai certamente letto quella 
di Giuseppina Hianchi, la aa maestra alle scuole elementari di Mi- 
lano, che suminciava: 


e Musise, prande mio scolaro, Perdoal se mi permetto chiamitla così, me 
EL mio nuere nn sa trovare alto vocitivo... Forse non sigonla più Ja muestra 
ché ebbe l'amace grande di esserle vicina pee tre somi, Jie qui, ricordo previosa, 
[e fotografie del primo «zio di Varese nel minizo del 19t7, Edocea' Fila grande 
tritare! Oh, se pitessi volare areh'iv... E se osassi chiederle una fatrgrafia con 
ud sua parola, mi perdanerchbe? Cso tanto perché conosco la di Ici bontà, seripiz 
centrosa nel far contenti gli altri Per salare doveni Paszior la scuola di Milano. 
EJ ori soi qua in collina pressa Piacenza fLuscgnano d'Ardal. Sen sala e nel 
forsalo riposo oi 8 sollievo semsare agli anni belli passati con lei. Era giorinetm. 
ma di amino grinie, berehico, reramente huang al amava tanto Ja sua ansestra! &. 


Trascuro la cronaca del tuo soggiorno al Biaaile, al quale lasciasti, 
in mio nome e quale dono, il iva apparecchio, Feste, ricevimenti, 
manifestazioni, autogtaS pece molti giorni di seguito. Guardando le 
molte fotografie del tempo, nei piurnali italiani e bragiliani, ho l'im 
presticne che questo inevitabile feastuniua ti lasciasse piuttosto indif- 
ferente. So che fra gli iraliani soltanto passasti ore di intensa emo 
zione, Napoli, al ritorno, vl accolse con una folla imrcenta, Se male 
nun ricordo, Jo venni a ricevervi alla stazione di Roma. Anche qui, 
erinde folla Salisti nella mia autermobile e filammo versa «illa Tor 
loci, Tua madie ti attendeva “li attendevano ter], Eri cuctento, 
ma con disinvoltura. Ion ci davi l'aria di aver fatto una cosa su. 
peema. Un vola, un volo lungo e formoico: nienc'alno] Nel mio 
diario, in dita 2: Febbraio, trovo semplicememe: « P tornato Bruno »#, 
Er ternato da un prutile volo, Avevi dorninato gli spari e muavia 
il tua cechio aveva la seriplice limpichtà di un fanciolla, 
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CARITOLO 


LA aLATLòs ' 


I volo stupendo fra Roma e Rio con poteva rimantre isulato 
Cotne ni) pesto senza dumani Esso doveva sesnuce l’imzio di co- 
municazioni aeree sepolaci fra l'Italta e 4) Deasile. L'importanza dt un 
collegamento rapido fra TEUropa e PAmerica latina appariva ocamai 
come una impresa di relativamente facile organizzazione. Nell'intes- 
vallo $ra Je guerre, questa fu la fatica alla quale ci dedicasti. Grave 
fatica, poiché le diffenlei da supecace — legisriche, teoriche, diplo- 
natiche — éranu veramente grandi, Vi si aggiungevano le rivalità 
più © meno concorreati. fo seguivo questo lavoro tuo e der uni cas 
merati, Sfumala la possibiliuà di una combinazione italo-francese-te- 
déesca, fu deciso di marciare da soli e di assumersi in pieno gli oneri 
dell'impresa, Ricordo con quale feevore un mi parlavi della LATI 
del su0 sviluppo, delle suc possibilità, del sus avvenire. Tutto ciù 
chiese parecchi mesi e solo verso la fine del 1937, quando già il can. 
anne cumnava ac] este l'alia aveva dichiarata Li sua itnon bellipe 
ranza attrata i, wsmmini @ macchine è basi & scali in partenza, lungo 
la cotta, all'arrivo, potevano dirsi oramai pronti. Nella tua qualità di 
direttore penerale volesli face personalmente un sopraluogo e in data 
IT novembre rifacesti gran parte del percorso atlantico. Un comu- 
nicato lo annunciava nei segucnvi permini: 


a L'actromubile Senora-AMrebetti 63, timmatricnioio f Azos, avendo a bardo 
il comandante Bruot Mussolini, dirette generale delle Tinee transrantinentali 
ilaliane, i comsodant Gori Castellani e Soredev Faradisi è più specialisti Aldu 
Boveri € Angelo Trezione, 8 partito il giorno 11 corrente da Roma pec una visiti 
agli scali della T.A-ZT.I sulla rotta atlintica. TI viaggio viene «smpicto aollò 
acopo di donstnare fo stai di avanzamento del lavori « Teficenza delle installa» 
zioni onde porter Jissare da data di inaugurerivne delli linea 2éceu Rixne.-Aiò dé 
Tancico LI Afzie è partito dall'aernporto di Guiduria il gieno 11 alle ore 
sette € quarantacinque e dnpo millezinguepentattanta chilimeétni di vot senza sola 
ha raggienic Siviglia. La portenza da Siviglia è avvenuta ii gioca 13 alle pre 
sette e trenta cn arsivo a Capa fuky alle pre undici e trenta dope en percorso di 
millessicentesessantasetto chilometri. Compiuta va visita oi focale campo di 
fortuna, iL comandante Gone Mussolini c i su] compagni di volo hanno pro: 
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seguito alle ere dndici e Lrenta alli volta di Willa Cismeros, dave hanpo attércatà 
alle ore quattordici € trenta, dopo aver supecalo altri cimquecentottanta sette chilo, 
metri. J] giorno 14 il «iaggio È stato ripreso. Partite alle &it0 © trenta da villa 
Cisneros, J'îL Azar ha atterrato all'Iscla del Sile, nell'arcipelago di Capi Verde, 
alle ore dodici, cord aver superato milleottasta chibumetca di cielo atlantico w. 


Tornato in Itcalia, si travtava ormai di stabilire la data di inaugu- 
razione del servizio regolate è fu scelto dicembre, verso la fine. L'ine 
reresse del popolo aumentava: non ti fu risparmiata un'intervista che 
tu concedesti alle Wir dell'Aia, intervista necessatia per COlsacrare 
quanto eta stito furto per tradurre nei fatti un'idea. 


« Der questo — dice il giornalista — abbiamo chiesto un sollogia a Bruno 
itussolini. Nesseno meglio di lui peteva parlarci della " Lati * ch egli da comiti- 
atua creare e che coatribuisee validamente a dirigere, com criteri solidi è audaci, 
pondetati e glhevaniincoate api. i 

a Thiadliamo dapprima selle dilbccltà di organizzazione dae la socteli la 
duvuto sperare, 0. 

«© Bon sano stare davvero poche", dice Bruna Mussolini. Fiasta pemare 
che tumi gli accordi erann già pets per usufruive an comuee di alcune basi stabi 
Lite da altee lince Luansarlantulit già esistenti, «he noi avtemmo comi ita p 
perferionare organizzando su di csse tutto cl servicio metevrolegico e di ASGIStENZA; 
inpsoveise dillicoltài di caratecro Lalvolta poro sirapalico ci chbliparono a rifare 
unto da capo, coso va sisteta in infrastrotiura esclusivartenie nostro, € quest 
ci costà melte tempo sd anche inolte fatiche, perché, ducisa La Linea esclusivamente 
nesca. 13 valemi3 onluralimente spiaza cer quanta possibile alla perfezione. Così, 
m00 giolicandu adito ne néarte its la scalo di Porto Eriià, ma put giudicando 
le iscle di CapoVerds cone base di paccenza per il balzo Gansactanico, creamino 
sulla più adatta di este ai musiri scopi la cosiddetta fsrili «el Sale, una base vera: 
mente settima. Ctesmmo cna Lose; sono tre parole sale, ma bisogna petrtare che su 
questa insula; la più orientale dell'arcipelago, pon esisteva prita del mostro arcuto 
assolpramente sulla, _ . 

e Qces'isoli deve il suo nome ad una saliva matorale codone nell ifla 
terna di un vulgago spento, 00 è sfruttata «fa ona socichi Srancene, che vi amtlene 
alconi bianchi e qualrbé centinaio di Jadigeni, ralorniii una volta ngoi dut 
mesi da un pilosaln. Nell'isola, al di fuori dello stretto indispensabile Fer 
assicurare li vita «i questa gente, non c't nulla. Merpure acqui potabile, ulnena 
per nor, neppure vn albero, Es si esule qualché palrrizia stento, ln coal- 
penso il clima è buonn; farse eccessivamente caldu, Jia senta Peraciosa umiltà 
ed è battutr quosi sempre da um ventò <he non ha nulla di sgradevole, lo pucte 
risneggiante dell'iscla si prestava sitimantente n stebilievi un aeroporto 2 questa 
Su il motivo principale che Li decise. Qualunque lavaro al suo 14230 con è agevole 
a compiersi, ma diventa penoso quanda tutto fa difetco all'Isola del dale BlsF.l=ti 
cavano persino le possibilita di epproda, mancavano c teri di trasberdo, in uma 
parola, mancare (tto) Cosi, dovemmo cominciare 2 varare dalla nave stessa «he 
Icasportava 1 pruni uomini cd il primo mabesiale per bi base, le matt Ma vale 
vanno fare dell'Isola del Sale fa nostro base e l'abbiamo fatta. Dappomi costruito 
semplici barmechette, per riroverile gli varini, poi pirtsmma tutto il necessario 
per un buon inizio: centrale élelitica, arci officina, buracche goudi, maccfin 
vtensili, supgellettali, viveri, aqua, stezioni tudio, aviarim esita NO mondo addi. 


ZIA OPERA OMNIA iI BENITO MH (c1MF 


citati, Ora la bare c'è Ln campo perfettamente vetlato di Iueinila messi per 
millsottacenta, seltza una buca, senza un 593559, Ce n'è raluco a spiare! E poi 
un pevvalo villaggio, futto di baracche che hanno di Baracca solo il pittoresca 
Dane, Sii snq sere e proprie casttec dotate di Lutti i confiyti; due ecudi avinri- 
esa Ospiieranno 1 quattro ozparscechì del tratto atlantico e quelli ie verranno, 
Tankee esisbe nnn perfetta olficina, in eruda di cseguere qualsiasi riparazione è 
revisione, una perfetta centrale elettriva © due siazioni tadio per L'assistenza al 
velivoli, sia ser lu parte mercarblagica che per Ja parle saditgonuametrica, ]n come 
Fiesso, pollanoo vivere cd operare alla base ben cinquanta uoicini, ai quali 1uito 
ri prodigalo per renzere conforevnle j] doo soggiorno. Verasente preziosa è 
fiala In questa dura impresa L'opera del comandante Moretti, dell'ugegner Iisco 
© quello del coriandanie superiore Castellini". 

T7Uha questinne che si scote spesso sollevare vu proposito di linee aree 
tfimallaniiche + quella della scelta degli appaitichi, Vai 2vele eielto apparecchi 
testestri e timotori....'", 

« Bruno Mussalini surride. Certumente questa che ho posto è Lita pescata 
qervizio! 

UE una faccenda — mi risponde infarti — che fu pu dibattuta proprio silla 
Pia dell'Aria, Ad ogni mada, io pensa che la Formiela tipicamente italiana del 
trimetore è quella <he assicura com cerlezza li permanenza ch *élo con vi motere 
fermo anihé per tonghissioi percorsi. Sicurezza di testare jo aria iananzi tuito! 
Anche sc cartrati come lo sura, gli sppaseuhi che debbono d'uo sal tratto sca- 
valcare tremila chelometti è con na casio pagante a bordo. Questa per i tre 
motori Per il fatto dei seritetri, poi, mon credo di fare una scoperta aHerman.io 
che, sull'oceano, La sicertzra «he offre un jd: oca grandissimo ja servizio regrlare 
di Cinez, cho deve affrontare la traversata amiche con mare cattiva, cun È supe 
Dore a quella offerta da un vercestre, T pesci apparecchi possena galleggiare a 
lunga, quinto lu potrebbe un idze del medesima tunnellaggio, Percid io credo che, 
SINO N quando da denza pot richiederà per il suo sfruttamento e per il ara porti 
dei passtageri apparecchi di maggisr mele e di pera superiore alle «inquanta 
tonnellate, ragioni aerndinamariee indiscutibili Sacsana sempre preferite un tec: 
scatre, cen il quale ni cammina di più e si consuma di eno". 

AT magiaro che Il servizio meteciolagico e a assistenza abbia silileso 
Particolari curt...-"*, 

«% Cerlamente la Società ha dutu ad esso la massiia importanza c credo che 
veramente cotta il possihife sia saio favo. Snttà Ja decesione del dottor Mamlinozzi 
Jteéatti, abbiano ampiamalo, oltre che delle stazioni cutopse, Be stazioni di Willa 
Cisneras, Tiola del Sale, [sola Fernando de Noronha, Pernamburr e Brhia. Inolue 
disponiame di dué navi, la Alari e la Liberata, che fungono da staricgi metorcola 
side e radiog:niomerrizhe if pietà Atlantico. Le stazione dell'Isola del Sale e di 
Fernambucoa sind dappie e funzionano come sentii di raccolta notizie per L'emniga 
sinne peziodia dei Polfettini. Quamio alle mesi, la proma dipende dalla bise 
dell'Iscla del Sale, sl è dislovita a cinquecento eliilemretni sud-ovest, [ng la 
retta, e la seconda, che dipende dalla base di Feoiunbora, è distocala 4eniprt 
sulla roma a cinquecento chilomerei murdeest di Fesnando de Sorenta. In ta) modi 
sr solo gli apparecchi possono ssstre seguiti pento per pento durante il Viaggiò, 
Ma possamo anche papere Je condizioni del tempo su quten il percorso, con un 
anliceipo tale da permetterci l'aduzione delle varianti suggerite dall'andamento delle 
ficiazoai € delle depressioni", 

«" Per fare quesro, gli apparecchi debbéno disrarre quinzi di una auto. 
Domia malto superiote a quella streccamente fieccssaria alla trasvoliti "', 
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a" Infatti. Gli appacscchi derollono dall'Isotà del Sale can un carico di 
guattrà Inrnellota, cdee al carica pagante di settecenio chili. Data li verogità 
e la finezza dei mbstrl apruserài, gli otiuni $, AH. gt ci possiamo permettere jl 
dusso di viaggiare ams5i sedbvili, pur momcenendo una media s4szi elevata, certamente 
buperiure, senza venbi chomiracio, i trecenbiciraquarta chkilomeszi lora. Come vedete 
perciò albiunià un vasto riargint di sccurerza ", 

o 7 limnagion lst gli Stelo vinléressati avcarnià Culto fu migliore 2c-0pliza 
alla direca....", 

a''li picticclate momento che l'Enropa atttavetsa hi certa contributo 40 
*cuist l'interesse di iutli eli Atul itiesessari sulla nostra linéi, ché ormtertà, unica, 
le segolaci cormonicazioni atrot Ba l'Eutopa è RAmerica del sud. Ma tesa ha vo 
pitucolire ibligssco salare perché allaececd «ircramente sta i pacsi ibesici con 
fueelli americani di paci lingua, sia L'Tialia con de see mumercse colonie viventi 
nel subanetica, Le quali hanno accolta La mostra inizia uva com vero trilusiasmo, 
La simpavia degli Scati inieressata si è manifessala io mille modi c patucola mente 
nella premura con la quale ogni difficolià fu semossa ed ogni divergenza appianata. 
Diciante Ja ruia serene aspezione ar lavora Jungo la linea, thbi falio onore i 
esserc Dicevizlo a Liftona dal nensrale Carmana e da Sua Eccellenza Salazar; È 
quali «bbera cocambi pacole di visissirna simpatia per dl postro passe e per la 
niosiza impresa Aaxhe durante il lavora per lo sivermizione della base all'Isola 
del Sale, [e actoriti poraghesi ci hanny sostentti con vero spirito i collabo. 
tazione fattiva", 

47 Ta Lira # quindi destinata a sicuro sviluzma e ad ulteriori amplirmenti...- *", 

4] nestro prigzammna attuele È trai cossa settimanale nei due sensi. Come 
pià # noti, Je isppe sano liu, Sesiglia, Lisbona, Villa Cisrecus, Isola del Sale, 
Pernimbure, Hein de lanelro ". 

4" GZantare anche di trasportare passeggeri?" 

«" La linea é perc dra soclesprmitole postale. Ala iò vi t0n lonturò avve- 
nire potrà anche diveniare per passccgeri. Ogni progeltà € tuttavia +remiaturo, sch= 
bene i confuda del vigggio deve seconda die sassite ib primi Linti, sto porri 
eventuilmente esvere esérediali «he con prossi idcorclant"!. 

4" Ciune ucpooimzs sione ica della Binca, io che maniera vi siete regolati?" 

«" La Jinca È divisa 10 Let tro hi Al primo, intpropriamente chiamate europeo, 
È gestito da dre apperecchi è va da Roma all'Isola del Sale Sarebbe quibdi più 
proprrutsote ci troaco euopegrafcicano-seraiarlantic», sc si considera che la tea: 
versata dalla casta africani all'Isola del Sale comprende ben mille «Eulorieui di 
mare aperto. Poi vi è 1 crollo pievtomiente atlantico, strvito da quatto appa: 
recchi, ed infint il itato americano, Coo tre appasecchi per oca, ma che De pursi 
quarte quando li linca giungeci sino a Buenos Ares", 

«" Quanta ar pilogi," 

a Ucozioni sui quali si pus fare secuio alilafmiento. I capi cquipagei del 
primo ironia sond in'acti Suster, Careili e Fapp. Soelli del secondo Castellani 
e Sul, ché bano Jai Loro sede all'Isola del Sale, mente Paradisi e Moscatelli 
lhanoo a Prisarmibuco, In America por oli aprazecchi sono altidati a Menzcacclie, 
Foricli ci a Pavia Tutta gente che sa il fatto suo e che per di più lia seguito va 
particolace corsà di mivigazione astronomica, che hé dato risultati veramente Jusin- 
ghiere. Noi conuame malto sulla radio, cemgmente, ma non abbiasca veluto tra- 
scurace alcun messo per assicucate Ja massima segolacità e Ja massima sicure:2a 
ala nvstca Jinca”", 

n UE... i quando, liniugerazione?". 

u Bruno bossolicd si fi poriscan, 
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ul "INCI vita sempio — soggiunpe — # cel nostro testiere specialnionte, 
Drum bisogna parlare che 8 <0sc forte. Ro ho parlato molto oggi, ma sii atgonmtoti 
Era affrontati © superati, su dati di dattg cerli, reali Parlesemo dell'inaugura zione 
cuando sàrl giù aventi, Acelate intanto, ecune ricordo di questa n°stra con- 
versa rione, il distinterg che abbizmo inaugurato pochi giocni Ja, Vi piare1", 
. «C Ricuro che mi piace, JJ grande vecello owcaniza ripete sel gerog selle 
Inimente ali vi M, E questo spiega molte cose 's. 


L'inaugurazione avvenne alla vigilia di Natale del 1639. A un 
certo punito un apparecchio non diede più notizie di sé, Tutti i meri 
[er cumnoscere quinto era accaduto furono presti in azione, Kicordu 
che tu trascorresti l'inteca giornata a ville Torlonia £ quando alta 
sera, giunse la notizia dell'incidente nel quale fra gli altri eca perito 
il colonnello Massai, un velo di tristezza copil il tuo volto, « È de 
stino n, mi dicesti, «che ogni nuova impresa esiga vi rributo di 
SICSUE, Specie nell'aviazione è così Ma ventinneremo, Ci vuole molta 
coriggio € iehcita pazienza] è 

ei vali successivi tuto procedé nell'ocdine più perfetto e con 
assoluta regularità. L'impresa era oramai destinata al surcesso. I sint. 
nali del 26 matto 1n4o pubblicavano il seguente comunicara: 


#M Duce ht ciccvuto JE gerecole Liotti e if comdndente Firono Mussolini, 
che gli hanno sifecivà sull'anfariento delli LATI duacte i primi (e mesi 
di trercizia +. 


seguivano dei «lati molto incertssanti, Tutte le vnlte che in ti ci. 
cevevo nella tria qualità di capo, tu avevi il portamento del gregario. 
Questi Incontri a palazzo Venezia, in vna eicina, in mo campo, mi 
davanu una speciale emozione. Fra un proforlo duplice sentimento 
quello ché provavo per te; mio figlio e trio soldatel FA ero fiero 
dell'uno e del''alreo! Pochi giorni dopo pubblicasi sul Messaggero IL 
consativo cdi tre mesi di crasvolate aclantiche, Così scrivevii 


a Quest'artivato non vuole essere una selebrizione, poiché il compimento del 
terra mese di attività «lella Lifca aeropostale Roma-HKiu de Janeiro non ta piper 
senta Per roi che il corpinizalo del primo passo Jartivo e visibile Jungo la strada 
che Co sIAfto peopasli di pricorrere. Scope di questo scritto, quindi, è quello di 
Mustrare non sula il lunge lavare presaretorio che precedette Finaygutazione della 
Lina, ma anche i dati relativi a queste prinso peciudo di gestione. 

«L'ino di nascita ufficiale della LATI risale all'ct settembre della scorso 
anno. Ba quandé la Società assunse questa autonenia fisionnmia, noi esavanno gii 
al fsvoro da quattordici mesi. riuniti in vaa diceziane sperimentale dell'"Ala 
Littoria”. Semnnché alla vigilia dell'evessizio della Linea un coraplesso di fagioni 
consiglizcone Ja rostitezione di cna Società autoncena, che assunse, pppuoto, il 
nome di Linee arces boscantinentali Italiane. 

« Porri n teluno stlfibrare eccessivo che ci ata voluta esattamente un anni è 
mezzi per soganirzare © jhuuyrurare la Linta destinata a congiungere Roma con 
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I suncrica fatina Ma quando si sensi all'insieme dei problemi che sorgono nel: 
l'attuazione pratica di dalé progetto, si dnvrà convenire che în condizioni sernali 
questo perivdo di tempo nano saréhbe stato eccessivo: ed ha costituito cn primato 
Pei chi, come la T.A-T.L, ha dovuto Liverare in condizioni ccccsionali e procedere 
per ben due volle all'ocganizzazione e soluzione dei problemi organizzativi. 

e Iofutte 1) nesra primo prugettr prevedera che la Linea italiane avschle 
seguito, do linea di massima, Vitineracia delle precedenti linee giù in funzione 
2 cura delle compagnie stranicie Deuncte Lefthassa e et Frouer, vsufreento 
ros] di basi già attreziole ed ciicente. Ilentee si procedeva alla creazione «lella 
fitta sociale, si è lovorsio per cicca un anno alla realizzazione di questy primo 
progetti. Hi quinda gio sembiava conlusà, € gii di parte della dre Siscietà 
(Ala Lilloet", Deetiehe Luftbarnsa, Ar Frascet si era procedutn alla stipela- 
zione di un definitivi accordo pere ]esercisio della Linea Maliama, cl Ciovermio 
frangese comunico che nn sollanio da parle sua oo ranifivava tale accordo, ria 
negiva gi moslri upparecchi il permesso di sarvolo sul territucio colencale Jean 
cose e negava altresi ai mostri piloti ID visto sui passaporti. Ci vwgiurì esatta 
mente nel maggio dello serrso aang, Si pub quindi boo dite che da wle epoca 
sl puminziato ut muta periodo di lavora, il quale, dovendo provedete lo svolgi 
mento della Tinca su basi assolutamente nuove, si presentava molto più giavoso 
t difkrile del prima 

a Ma fe avveriità stomvlann maggiormente la tenacia degli italiani, Pyrosi 
accordi cam la fpagoda è can il Pertegalla, renne stizliato il muave itinecaria, 
che ni atteb dopo gli scali europei di Siviglia e di Lisbona, funga sli scali africani 
di Wella Cisreros e licla del Sale, Naturalmente lVattoazione di questo nuova 
rrogetto richieso, sopratutto per l'attrezzatura clell'ispla del Sale, ninn sforza 
di levara, che ft comprole con profunde sensu del dovere e cen olio spicitu 
di sacrificio. Tanto è vero ché o cppera weil mesi la muova meta veniva repgiunia. 

« La fatalità ha voluto colpireo proprio nel gun in cui ce ripramettevamo 
di cracmgliese il prima prernio della nostra Fatica. a il dolarcev invidente ha 
moltiplicato Je nestre forze td ka rafoczato fino all'estremo ta nistra volantà di 
raggiungere la recta, Era questa cilt consegna che ce veruva silenziosamente data 
di ciloca i quali, nell'alba ericia della vimilia di Svarale. infzanasro il loro sogno 
sut contrafforti solitari del Mogador, clevando alla purezsi del sacunicio T'inte 
pirtanza della leso mussicne. 

a Possiamo ora vedere, Jopo queste premesse di citalticee storico, in quale 
moda si è svelto i] mostro lavora dussare questo pericde iniziale © quali ne sona 
stati j risultati, 

# Ne] complesso i mosti apparecchi hanno Naota compiuto recntadue traser- 
sale atlantiche, di coi sentoco per io nocimale voli di Litta € quarto per +Gli di 
trosferimento. Riferendo l'indice di segolatili al percorso cocsnico, si osserva che 
vemdisei delle vrentaiso areversale veneto regoliemente efferuate, secondo lr 
previsioni dell'orario, nella giornata di sabato, Ie alte sti furono compivie nel 
giorno inimiedistamente successico, Interessanti ampaiono anche le stagioni che de- 
termina dono quesia giermata di titarfo: quallio volle le traversate atlantiche ven- 
neo titanare pel senso [sola del Salc-Recile a causa delle pessime cradezioni 
di attetohilità del campo di Siviglia, conseguenti al'eccormonale rrullempo <he 
durand® quasi iuità l'inverno ha irep@rversato au gran patle cell'Afcica è del- 
VEuropz €, particulirinente, sulla Spapoa. L'apparecchio, ecstreto & partire da 
Roma o) uo giornò di rilrdo Sortva necstsacianete rilecdare anche di un 
giemo la traversata. 

4 Nel senso Natal-[soia del Sale due sole volbe «ble a verbi una giotnati 


L= 
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di sitanlo: e vid fu daveto alle pessime condizioni atnvusSeriche segnalate sul: 
Vetrano, 

a Il ateo postale si svolge nel moda seguente: la posta cunAuisce a Boma 
nella piosnata di mergole] Ja Inattina seccente, alle prime luci dell'a?fba, viene 
snvista su appusilu antorezzo a Guwluniz «l ivi coricala sull'ipparecchus, che in 
giuenata Ja Laspiatz a Siviglia. DI venicodì il medesimo apparecchio copie ib tratto 
Sigla Villa Ciamecos-Fsota del Sale. AlTalba del sabato um arpasteclio del 
sentore atlantico parte alli volta di Recdé ed in un tempo che è variato Jinura 
da otti nre e dirmguanta minuti a note ore è quaranteno rrinuii (velocità sedi 
ozzrla da chilarieit. trecenenventiselie eo certo metci a chilometri renogla» 
fantaguettra] Saggiuige Permambico, Tella giorcata di domenica, infine, Da 
orpurecchio del seltore asrericann conginne= Recife a Fio de Janeiro, 

«Mel senso javerio lappereechip parte da Bio il venerdi, rampie la tra: 
versilia ul sabato è giutige celle crime ore pomeridiane del lunedi a Giidania, 
dende Ja poeta viene subilà drzsportata a Beira e quivi sisistala per le diverse 
destinàzicoi europse vl entci-curipee, 

o Li quantità di presta pagante afifata ai moscri ascej # iodice sicorà della 
stima che la LATI. ho sgpulo coaquestarsi nel merzaio morgiale, Nel scosa 
Anerica-Italia vennero craspongli col prima viaggio (secondo costiere atlantica) 
chilogrammi 51,93? di pugta pagante, chie salivano n chilogrammi 89,261 col quarto 
corriere, per discenfere 2 chilegiammi 33,240 col sesto roeriere, Da allora l'icmene 
to È stato costuue: chilogrammi 122.215 (Jeimo corriere), chilogrammi 167,068 
{dicintesimo corriere), chilagraremi 168,01 {veotesiza cocriers, fino a rangivn- 
gere la pil alta perla col vencottesimo corlicte, giunto a Romz lunedì scorso, 
Gio chilogrammi 200.950 ei posta pagante. Ne] senso ItaliziAmerica si esnrli 
{rrumim cocriece) con chilogrammi 136,600 che aumentarins pui gradatamente a 
chilogrammi 287,174 col diriannavesimo cosritie. Il veniticinguesino carriere, par- 
titu da Rama giovedi LA anacza trasportò chilcgesmmi 271,168 di pusia pagante; 
©oil venciteltesimo contere, pustilo la sellimana aucocssità, ba taggienio con 
clulegrammj 247,500 la più alta punti nel sento Ttelia-Aunetica. 

«Anche Je sete paganti ciggiumeern discrete quantità, porhE mitotes la 
quanliti imedîa trasportata si dfotiri intorno ai cinquanta chilegramini per viaggio, 
talenè rele ne furono tasporiate fer alere cento chilogrammi, Tra fuicsle Merci 
n20 de cade ve ne seno talune porziose; e quesie soltanto ammronago nel loro 
complesso, fino alla dsta odiceng, ad un valore di altre sei mifioni di fire Infine 
a bordu degli ozparecchi della L'A-TAL Fansio Ereya travecsnto ['Adoantico uen- 
Io passeggeri stronelimari. 

« Coenpresi | viarmpi settimanali compiuti dal 3 nttobee at MH dicernbre fino 
all'Issla del Sale, i mostri sppateschi bano volati per complessivi chilomerti 
124.194, dei quali 107.61% di pircorso cetanico. 

w Per quanty riguardi f'aveenire della LAVPIA non passiamo che pttenerci 
4 Quanto il genezale Pricolo chbe ad annuaciere gioni 67 gino alin Cameri 
dei fauci è delle corporazioni: € ciot ché la Linca verrà quanto prima inlensificata 
e proluncata. . 

«È per not matiro di orgoglio il pensata che queda servizio deren cosci- 
tuisce un imporgiate fattore di csponsione economici e, in quanti sastituizre 
un'ocganizzazione italiana a organizzazioni straniere, cdicivemente  cantribuisoe 
al petenziomento della ocGui autarchià econdenica # 


Un inese dopo faresti un acennda sopraluogo lungo le basi della 
rotta. I giornali annuaciavano che il 1° maggio, « contemporanea» 
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mente all'appatsechio de linea del servizio settimanale Ruoma-Bio de 
Fancieo, £ partito da Guidonia un secondo aeromobile, DI Aran, a 
bordo del «quale si trova il capitano Pruno Afussolini, ché sampie 
nos ispezione in vale agli scali della LASLI, di cui è il direttore 
genecale, Il viaggio comprende tappe a Siviglia, Lisbona, Villa Ci 
sneros, Isola del Sale, con successiva prosécozione fino al Brasile n 

Il volo si svolae con la più prande cegolarità e al 10 maggio atcer- 
ravi all'Isota del Sala. II nostro intervenco in guerra cra oramai im- 
minepte, Io ti feci sapere che ooo putevi r2prgriumggeri il Brazil e che 
«loswevi tornare, come Facesti di ll a pochi giurni. IL 10 giugno l'Italia 
entrò ia guerra Eta la terrà pee Le Riprendesti immedialamente sere 
vizio nell'Atita amzurta © dopo un breve periodo di allenamento cui 
ouovi apparecchi a Ghedi raggiuogesti un campo della Sicilia peci- 
dentale. 

Oramai i! periodo della LA.T.I. era concluso, ma quando sarà 
conyularata la vittoria, la ILA-IMLI che tu diripesti, citornerà a lanciare 
i suoi gcrci per tatte Le cotte tereesiti el Gresniche del mondul 
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CaritoLo VI 


TERZA GUERRA 


Uno dei toni quasi jinseparaloli compieni di volo, il tenente co- 
loncello pilota Gori Castellani, ha voluto ricordare nelle pagine che 
seguono gli anni di cameratismo e di rischio trascursi con te, 


a CACCIA ALL'ELEFANTE 


"] mesi chi febbtaio è marzn del [959 Surano, per i dirigenti della LATI, 
coleni di actività. JJ lavoro di organizzazione della linea ferveva. L prua neevplani 
cl cuuò già stati consegnati dalla dittà costruttrice e siavano faccolo dei voli 
di fiesse 1 punio. 

« Bruno, comliuvsto da me, aveva quasi finitu di rercagliere gli elle dati 
perda compilazione di un portalagg nerto ad cav de pelrii della LATE stessa, 
e nei ritazii di tempo si piuzzava dovanti ad voa cacta di navigazione conpron 
dente l'Africa Qreotelo, l'Egitto e la Tripolitania, siîsurava delle distanze, itendva 
det punti, annotava appunti Un hel giorao eri disse: " Chiedecd a rig padeo se 
possa sodare ih Africa Ottentale; chissà so riconoscero quei possi! Devono avre 
fatto tnolti favori: voglio scotite cosa dicego, sentire l'umore, vedere tutto: fort 
falle fotagrate c mio padre sarà contente delle notizie che gli parest perché 
sem esatte, Intanto fal prepsrare un sescplano, anice #rhe a caccia, Lungo il 
Gasch ci anno gli elefanti". ‘ 

1 Dittenvta l'autorizzazione paterna, dopo «oe giorni Auttà era pronto: arrs- 
secchi, Fucili, munizioni. I novse fedeli " bripanti", come Li chiamava Bruna, 
Trcizini e Hovegî, mototisla fe enarconista, soa scrupolo avevinò preparato motori 
© stizume radio in modo dr non aver nessuna pregecupazione. 

« I mattino del 15 Inurzò deésrllammo da Guidonia. 

cc Boncht dovessimo percorrere i millecento chilometei da Roma 2 Tripoli, 
avevamo caricato ni0lta benzina, perché le previsioni del ternpo néd éraou buone, 
A burdy avevano, Oltre il eotarista e il marcenista, anche il coritano Moggi, 
il copotecnio Palaoca ed il segretacio, door Giorgi, 1 carico era divenuto piut 
tasto forte; il ché prevecupava un pr i tecnici. il cctseno era anche bagnate 
du un poguazzone della rutte precedenie. " 1io decollato con ciivhi superiori ", 
duse Bruno a quelcutò che esagerava palla sua preoceypazione. 

o Thifatui il decolla fu brillantissimo: en'espressione cgrione di intima sod 
disfazione si noliva sul viso di Hruno, il quale, guardandomi e mestraodumi 
un'impercettibile soogofia con la bocca, mi faceva compecixziere <he se non lu 
avessero Jnfasudità cltcé per questioni ciguacdonti la sua capacità professicioale, 
salebbe stata cosa migliore e più intelligente. 

i Faccio quada molto lentamente: a quartanvla meli incantraramg un 
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foste vento da nord, che ci Fece irovare su Palecino quindici minuti prima del 
previsto. Da Palermo il vento soffiava più forte & da ovest I rilevamenti di Tri 
pali fecero notare una certa deriva ché comtgeemmo; e così, în poca più di 
due ore, raggiangevamo l'aeropono di Cite] Bevto a Tripoli. 

ell generale Cagna em li ad aspetticetz ci salutò con quella gioivsa tor 
dialità che lo discingneva, si interessò del volo fatto e di quello che dovtviama 
fare, Diede umechiata ente cl nasce $. FI e con aria soddisfatta è felicé rivalio 
a Hcuna disse; "Mi sembrate zingari chit si spostano; man prssò nascondere LA 
Eicia che provo per voi, perché vi capisco perfeccariente. Fate on velo interessan- 
Lissimo € vedrete che riumacrete scddisfatti perché è una rrgca nuo tr0ppo facile". 

« Ci parlò pur del sco cttote valo fatto su questo stesso Jumetario, ci TaAC- 
cont un po di sus peripezie, della ultima sup gita dn Africa Ocletale. ci parlà 
dellu sobbia e coco fiect, del deserto e dei serpenti e por ci accompagnd in alberan 
a ‘Tripoli; e dupu avtr fissato va atpuncarrento al Castello petché 11 maresciallo 
Balba raliva suluiate Bruno, se ne andò, 

al ouresgiallo accolse Bruno come nn raro fratello mine, lo abbraccià 
€ lo tenne sembre stretto a sé com il bnecia intorno alle spalle. Lo guardara e 
4gernteva insiveotemtente Facendo nolare Ja giada che provava. 

o Fra quasi mersvigliato che Amin fosse diventato così prande, così cobusto, 
tesì giovane famo: lo puacdava e sorrideva, 

a” Sa che val in Afcica Orientale — disie poi — so che lai cotta jnterna. 
Cufra è un bet campa, vedraj”", 

e “ft — sispose Brono — domani stierro a Culti è mi fenmo tutto il po 
micreggio, ed il maluno dopo prosegno per ‘Tessenei"', 

«" Brivissimo — rispose emusiasta 1) macesciallo — anch'io ho fatto quella 
folta: vedrai contà soddisfecente! Pensa che da Cufta al Nilo è tutto deserià 
stenza resin pus «di riferimento ed è difficile calcolare Ja deriva! Sono mille. 
cinquetenta chelometti circa di sothia infcacata; dal Milo a Tessensi il valo È 
ivicimale. Quanto tempo di ferrmerzi? Tipassi per Tripoli o per Deagosi?", 

a Per Tripoll", cispose Brunn. © Flo intenzione di rifare fa siena rotta". 

e Ma è pericoloso; anch'io volevo farla, cui, sai, è melo difficile trovare 
Cofta di Asmara, Sc hai noîe alla radio ti troverai in dificelià; va bene ché il 
Luo atroblano è migliore di quelln che ha adoperato 10, Però — seppionte il 
maresciallo — sartiti Il primo pilota a rifare la folti Asmara-Gufra; gli inglesi 
di radi Alfa non si sono mai voluti assunnere stsporsabilicà cllefficacia della 
lorb atsistenzi tilio: percid non svrai neppure L'assistenea sadie. Caro Bruno — 
cominuò stri il maresciallo — jo ti dica che da tanto pensa alla strada pet 
impero via Cufta. Dell'Epitto, & meglio degli inglesi, non cè da Bdacst. Se al 
citarnà ini prospeti l'opportunità di fare di Cufra una base aerea della LATI. 
per trasporto civile passogneri e merci, io ti attrezzo l'accononio di Cefra come 
un aemporti mietràpolitano, Lo fasb diventare cooie Gadames. fo ci pemo 
semare n (pufca!". 

#11 maresciallo Balbé iblrattenne ancora Bruno su delle questioni coloniali; 
gli parlà gon entusissmo dell'arrivo dei coatadini ferraresi a Bengasi sd a Tobeuk. 
Gli mostrò carte della tegicas, fotografie e, dopo uvergli raccontato fa sua gita 
a caccia insieme pil generale tedesco Udet e le peripezie sulla caccia all'eletante, 
splutà Druno can Infinita affabilità. 

«Auprenzo, in albergo, Hrono mi ripeteva spesso il pensiero del mare 
acialla di fare di Cufra un geropotto ben allrezzara da servire come base sesta 
pet una diretta via di comunicazione tra l'Italia © VEtiopia seszi passlto per 
il Calrà, 


lù « RIZUV., 
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ollomatiino dep fatto j] pieno di benzine, decollavamo dal campò di 
(Castel Breoita e dopò quattro pre ettecravamo è Cufca. 

41 volo si svolse nirmalmente, La rotta alquanto difcile perché priva di 
Punt di tiferitentà. La radiv ed il suo operatore hanno controllato egecgianente 
la nostra navigazione stimate, 

a Gli ufost del presidio di Cetra accolsero Bruno co0 molla gioia. La 
Puerta mv c00 aniciràmione e cimanevano sorpresi nel sentiglo parlare. Lin uti 
ciale priatore, 1] sotroisvaue Suudooe Raffaefe, allo scaprio della presente guerra 
sio ntrovà poi nella Jueccuttscssancesina squadriglia, alle dirette dipendenze del 
cozitano Mussclici, ì 

« I] pomeriggio di Cufra do trasvercetimo fiano com uni macchina set 
pressi, da un'oasi all'altra, acunicandé ogni vésa. Faccoumo molte fotografie. IL 
matting duro, per compo, decollavamo da Cufca Curci a ‘Pessenti, 

e 1 volo fu veramente magoifico. Mer circa cuilleguertocento chilonetti sal» 
bia, Se Pindicatore di velocità son ci avesse dita la velocità dell'atcoplano non 
si avrebbe avuta la percezione del moto. Ad vo certo punto la larga fortuccia 
del Miln, la Junga béscia, con le sue curve ampie ce dolci, si presentava gi nosui 
orchi come una rivelazione, Poi alcune colline, qualché coscimale, poi di autovo 
tecsene brullo e sabbia. 

e Bruno che prima, per brevi dratti, avevi [psciaco il posto di pilotaggio, 
per carteggiaze e fare altri calcoletti sui consumi del cartuente, da questo mo 
mento non si inesse più e mi fece vedere i monti a lui noti, conssciivi durante 
la campagna d'Etiopia Monteene cuneitormi, afenpiani, fami, piste; poi Cassala 
ed eccr Tessenti com il suo immenso terreno di atterraggio, Rilocemmo Ja quota 
* di navigazione, e falco un arcpio giro di campo, con graodi sballoctamenti dovuti 
all'atmosfera agitata, aiterraci mo, 

q Erang a ricevere Inuno il governatore dell'Eriuza, Eccellenza Dacdiare, ed 
altn cifciali, 

e Saluteti i presenti ci recammo alla villa dell'Eccellenza Gasperini, ove pren 
demmo alloggio. 

o Frane nen voleva perfere tempo. Dopo una modesta colazione gonsue- 
mata sul posti, ci invità a seguirlo nelle concessione Gasperini; Pareva vistizia 
ing anni prima. 

a Amezti di fucili da caccia, portimmo; dopo cina un'ora di marchina, su 
quelle strade prlverase, eccoci alla concessione, Una piantagione verde, riposante, 
in merzo # tutto quell'anido ci confestava. (Graodi lavori in corso; grande attività 
di npecai. Girammo per più di due css fra altissirne piante di cotone e Bruno 
nom si stancava mai di fare domande sulla produzione attuale e quella Fuiurz, 
dopo witimiti i leversi pere la comruricne del Iungo canale di irmigazione, della 
nuova zona allora da prepararione, 

w All'insbronite a damino alla posta del Facocero, Dopo avermi, con una lungo 
chiacchiecata, ntesso al corteote delle abitudini di queste bestie africane è me sco 
mesciuie, ci divilemàavà per i posti a cdiutcuno di poi assegnati. 

a A int cd un posto sutti cerlé piante alle che davano frutti; nono spent 
di coco ina di dimensioni più piccole. Tali piante erano cariche di questi frutti. 
Stando Il ferma, in stenta fufgervazione, dl setlofe a me assennato, Ani tanto ser 
iva cadecni vicina dei frolti. “Fam cone le pere — pensavo — che appeoa 
Inalure si staccano dall'albero ", . 

« Dopo più di unero ci radunammo ad un convenuto segnale. Racconta le 
me impressioni a Hruno dicendogli che il pustu mon ni eta piaciuto perché quei 
frulli che si staccavano dalle piante erano santi è alquanto pestnti, che, proba: 
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bilmente, prendendomi jo testa, aveei Hpucati qualche hozzo, Non mi fece finice 
di parlare che scoppiò in una aercfrcuebile cisata. "Acna le scimmie”, duse st 
stento Îra la frenetica risate: "erano Je scimmie che tiravano quer frutti 111”. 
" Perciò semtieà anche dei sumioti strani", dessi tra il meravigliato & sorpreso. 

e La sutnz delle seummie ci allicc& tutta Ja sera. CL Lattea per qualche 
ara, dero il prasà, per assistere alla fantesia der negri venoli da tutte Je patti 
pai ritoenimma #0 costro alloggio perché il martino Stouenle si patliva molto 
presto per una tle vona he sentiva decantare da Pruno come una zona moravi- 
gltosa, piena di animali vari e dove Comnavano i serpenti. 

« Il mattine dono, infili, partimime di hunn'ora, accompagnati dal governa 
tore. Dopo circa quattro ore di Itacchina € dupo aver sbaglizto parecchie volte la 
strada, arcivamma iq un accampamento préfacato veramente bene. Cerano alcuni 
funzionari del ministero delle Colonie com a capa il conimendator Liberati, esperto 
e vecia cacciatore di elefanti. Mell'accampamento c'era cpu beo di Dio: phisccia, 
oranciate, Jimonate, bibite came si trovano s0lo nei bets dii grandi alberghi di lusso. 

«Il comendator Liberati ci perl mollo degli elefanti © delli-uona ave 
si trovavano it quel tampr. Alollo vicine. Ci cootrollà i focili, sanà quelli che 
secondo lui non erano adatti; privato delle oirtece e, quando ogni pezlicolace 
era scatà curano, ci ddunmanirio per il pranzg prima dell'imbrunise. 

«Cn pranzo orimo, milre risate, miblti cacconti sui serpenti e gui Leopardi, 
Andamme a lello in Lenda. ML trattino seguente mollo presta eravamo gil in 
carrinire per win cesto posto ove ci attendevano dei somarelli per pororsci lungo 
il tiasch. 

nla marzia della colsana de ciiciatari in stuiscello & stata simpaticissima 
© ricca di aneddoti bufil. La colonna, com ib testa i) commendatar Liberali seguito 
da Bruna, poi da me, intanto masciava lango il sbbioso Gasch. Dopo quasi un'ora 
avvustarmi gli elefanti nella macchia & sinistra del fiume. " Fermi tutli e a vetta”, 
diss® Liberate. " Frocedia mo leriarrenie a riedi”. disse ancora 

o lci, seguiti di un coraggioso fotografo, cusì facemmo. A4 un tatto uo 
grandusuno elefante sbuen dalla folta foresta e si ferma a guocdarci, quasi incu- 
Liosito. JL Eutigrafa ceca avvicinarsi ciù che può e sona due o tre fotografo, 
Libtesti © Bruno tranquilli seruenna Je mosse della bestia, che dono vo pe di 
enitarione st avvicina ancora verso di noi con en breve crolierello, A quella mossa 
fuggirono cotti. tadigene com i wrmarelli; 1 pastori che ecano nei pressi cercavano 
di spingere sia i buvi, 

«" Alenzione — disse Liberati == non capi cn69 vuol fare questa bescia; 
Siale pronti con i Fucll'. 

+ L'elefante si era ferrato a circa quindici metti da nel; cgni fanta sylle- 
vava la pesantissima prubuscide, come un sane può munvece fa cola; e sallevava 
i padiglioni delle orecchie. 

«lo volevo celere ino pratica le raccomandazioni Fatemi la sera prece- 
dente, cio andare sotto vento, e dicevo a Hiruno de spostarsi. Marché! Hessuna 
si muova, Ad ui certo funià Hrunb fc senno di face attenzione che Col spa: 
Sava, fuinidi essere pronti 20 iotervenice nell'erentualtid che dl colpo non Éoxse 
stato mortale. Si crise ben dò posszicne # dupò bréeva mira porte lu fucilata. 
L'elefante, colpilo alli teipia sinistra, si abbatte al suola. 

a dArtoroo alla bestia si cudunane Forgiunchi e mere. DI colpa, veramente 
hello, sodJisfece ogni desiderio di cavcia; di croseguenza Bruni dispose per il 
nuitorno all Asrrutàa. Infatl cosa poieva rappresentare Lo sparare ad un fazacerà Do 
43 vta goreella dopo una così emazinnante battuta agli eléfznt,? Bruno non 
avevi più voglia sscuzieto di vedepe 11 ducile, 
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a La sera stessa partiizao per Tessenci ed jo fretta preperiimo le nostre 
valciie 

« li mattino dono Lipritdemmo a maneggiare carie di mevigazione, bussole € 
concandi dell'asropla no. 

« I volo da Tessenei ad Axmara è stato breve; appena un'ora. Ad Asiciaza 
il govermatnre ci espità mella sua tesidenza; messici un po in ordine, Bruno 
volle fue un gica per la città, pria di calazinne, 

cAccsmpagnato dal goverratote e munito della sua verchip machina foto 
grafica (Lesro], della quale spesse volte decanteva ls ottime caratteristiche, si 
sicesse vers la periferia, ove poté aramiirtcà le nunve ppere sorle durante la 
sur assenza. Le bellissime strade, i fabbricati, it cercato, 1) rione indigeno, la 
nuova residenza del viceré. j nuovi e itoderni albecghi, i cinematografi, tutto, 
insomma, aucttarisente osservara ed ogni ranno quasi indiferentemente fotrera 
fava. ] cincmatografi poi li vizità totti, anche ioterciaezente. 

o Doro coltrione volle gizare per fa città £ piedi, divtriendasi ad ammirare 
i negoci ed i progressi di quelle bogceghe che gli cicondivano lunghi delli cin 
Pagni cuopica. Cosi fino al tardo pnmeriggio è stato un continuo girouralaze. 

e Ta sera, dopo pranzo, volle nysistere ad una rappresentazione di una core 
Fagnia di rivise. Riconcecieto dal pubblico, gli fu impeovvisate una calorosa 
demusiszzione, che, proticendusi a lunga, cicerdo come Druno volesse rbbandonaer 
it iero. All'uscila tutti velevsno vederlo; lo guarfavano con ammirazione. 

«11 mattina seguente ci corno a Masseua. Tungr l'autostrada, che porta 
al bissopiano, valle fermacsi in uni Lesttucia che ricuedave gestita da un coma- 
goalo, Faremmo 09 spuotino, parli all'oste e pui giù, verso Massaua, 

«ll caldo si faceva sentire molto, ina Brun pareva nun Vavvertisse; si reo 
dappoma versa il nuovn seropomo, pai al porto, pai alla centrale elettrica eo cast 
per Lultà il giaro, in gico. La sera dopo pranzo andammo ad uo cinema all'iperta. 
Anche qui, ue nessuno conosceva la sua presenza, fu subità Heondscuio = si 
notava cone la nesizia si propagaste lra gli spettatori. Un'altra diaccsrrazione di 
simpatia éapluse pare dopo. Bruno sispose salutando ronsananitte. La stra stessa 
torri) di Aenaca, 

«1] giorno seguente lo dedicò allo visita dei campi di asigzione di Guia 
e Agordal, ovt puté csservare come eran grpaniazati, Ho avuto L'impressione che 
forse cimasto soddisfatto, 

«Il tutte all'alba del 24 maszo eravamo pronti per pertise, I] vola questa 
volla £r4 piuttusto srabrosa. 

« Bruot néo aveva cambiato idei e stobi[l di rifare [a totta imierna, cioè 
AsmataCofta Tripoli. Rivirdivo come Gi maresciallo Balbo gli avesse detto che 
Dessun palota, fino zllosa, aveva fotto quella rotta, e Iui volle essece il primo, 
fi accondeseszi vulentieri. Credevo in Freno e vedeva in [ul umintima fisrerza 
che lo rtfdeva contento, fantranatio o peipacgli fa rotia più sicura significava 
Lalttistarlo, diminwirio e non potevo certo in fargli regali del genece, Non niscosi 
peri uda certa preaccupazione per il decolio da Asmara: o quella quota {Foemila 
morip il decolla dell'aeroplana era pericoloso per il suo sevrascariza, 

sg Gli manifesti questa mia preoccupazione = gli dissi pure di curare Le 
Salita, perché la ierrperotura, teappo alta, poteva dass delle noie al maturi. 
Accole di buon grade le caccomandnzioni, e con la massimo tinaquiflità gi portò 
all'inizio della pista. 

a La piuta di lancio dell'aeroporto di Asmara è piuttosto larga; eventualmente, 
pensai, pod dare va aiuto a tenete l'apparecchio ia piste. II che perd è soltanto 
tecsin: poiché în piotica manovra e deve insnovraie soluaato un pilota, B questi 
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Anfabli ch# ha i toctori è portata di mango e che sente è dirigo l'acroplano sio dai 
prud. mei di rullaggio. 

all decolla avvenne bene. L'apparecchio, rullandio sempre el centro della 
pisti, la percorse tutta, Si stud lentameote dopo due saluni e si sostenne in aria 
appena; non preodcva velocità, vedevamo sempre le alette fuori, né si poteva pic 
chiare pet fargli acquistare velocità, perché c'erano due collinette in fondo, proprio 
in duezione della partencar esiare nea era prudente, A bordo ressunò fiabiva. 

4 Bruno, fermo « taciturno, mi sembrare la pancentrazione dell'attenzione iu 
persona. Tulio queste per tre o quattro minuti. L'ora calma mattuuna ci Lu fa» 
voresode; però fino a qualtromila metri nessuno di noi dué profferi pitola. Solo 
qualche gesto. La splità venne eseguita in mado rmecavigliosa. I molari, condotti 
con sorgrterza, davann il massimo aftidamentu. Lo temperature dell'olio e «elle 
deste ce lo dicevano, A quattromila merci si cominciava a respirase cd a stor bene, 

y Lasciato Chereo, ci incltcaziona stulla sabbia verso il Nilo, Tn vento da 
svest gi ssa stato segnalato lengo tutta la rotte € sei [o tenemmo seTpre presente. 
Difatti ogni tanto qontirillavamia ® apporrevamo je dovute corcesioni alla rotta. 

c Nel pomu trattò € ciot Guo alli seconda ansa del Nilo, di deriva ne avver- 
timmo poca, Dal Nilo a Cufra il vola divenne lsboricso, 

« Brunb ugni scr è paco meno si recave in fusoliera e coadiuvato dal capo 
tectico Pulanta, Faccua i necessari calooletti, Radio Tadi Alfa ton Lacews assi 
stenza: Bengasi nom si sentiva. Bisogoava dunque fare attenzione pirché tadia 
Cufcta ai tendeva radiogomometrabile è soli sensetterenta <hilomieari. Noi dove 
malto petcoreete circa mille chilometri senza l'ausilio della cudio. Mano a mano 
ché favigavamo Il «ento da ovest rinforzava e Bruno, ugne dano, ma inviava cei 
biglicttini sull'entità della deriva. Arrivi o quattordici gradi. Hi scmbava molte 
e pliclo dissi. "Va bene — rispose — ih e Palanca abluamo poruto misurasla con 
csautrza Su una lunga roccia che abbiamo sorvolato". Intanto radio Culto taceva. 

a Dopo due cre di volo, in queste ctodizioni, il otarconista ci comunico che 
#ra in collegamento con Cifra, però hoo poteva cadiogoniometrarla perché ancore 
dislente Essvamo in ritardo sul previsto. Quel vento [otte a quaraniazingue gradi 
quasi, avevg rallentato fa nostra biarci& Nol ci guardavamo, ma noo di esi 
mesano la nostra precicruz azioni. 

« Depp ancore nora if primo rilevamento di Cofsa, Eravame spostati a 
destra di circa duri gradi. Fatta la correzione, procedemma alegri e soddisfatti. 
Fadio Culra si sentiva sempre più forte. Ad un cesto momenti 11 moroteista ci 
disse che Cufra duveva esstre «igina perché ta cadio si sentiva molto forte, Hlui 
non madevame l'oasi: ntiserà palma, Ad un certo punto vedemmo del verde € 
terca, "Ecco (hufca! Si è vero — disse Bruno — faccio comunicare il ritiro 
dell'aerso"", 

e 3a nell'ovvicimacai a dertà questio verde cominciò a sparirà ed hl 300 posa 
erano macigni e songli. Non £ Cufra! Ci eravamo sbhaggoti 2 quasi mille metri; 
allora giù T'aers & di nuovo tilecamienti: eravamo in rotta perfetta ma ancota 
distamni. 

# Dopo quaranta minuti circa di volo atterravamo all'importo di Cofta. 
Soddisfsttisimo del vola, Bruno dispose di riparti in giornata peer Tripoli. 
Intati dopo der aré appens è dopo aver fatto un breve spuntino, factvioto totla 
pec Tripoli. Da Cufca a Tripoli dl volo fu nesmale è divertente, 

« Aberrammo a Tripoli dapo dieci ore e mezzo di volo cir avendo selle 
spalle cieca quattromila chilarmetri. 

«Io, ricordo, podm subito a leva, tientre Pruno, quasi per nulla stanco, 
avendo tovato la famiglia n Tripoli, sc docvrettenne a pranzo a bordo del Sassi 
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all gictoo seguenie, dupo aver rigevato l'alto compiacimento del mara. 
scisllo Balbo, Hpariome per Kuma. H tempr esa catuvo. Vent furto ec pieggia 
Sul tratto Su alla Sicliz; dupò soltant vento fonia è molte nuvole, che ci 
Costrinseto 1 quela bassi, Mel puzza del Tirrena, allulterza di Nupoll, dovenmio 
fermare 1] molare centrali io sciguito alla cottura di una valvola; prootgulimbà con 
sub miolori ei arterfemoto a Guidonia. 

# IL colo Roma-Afrca Orismiale co rivorno la veramente soddisfatto Eruno, 
Tucti i problemi tecnici del volo lo appassionavano sempre più; discuteva vole. 
tisci di dunghi soli, di sadio, de ineteorolegra: raccosndava agli amici Je sue 
LAIpressIliOL, 

« ficel valo gli avera arrecato tanta: piacere, 
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I Coverna port:ghese, concedenda ali utilizote L'laoli del Sale ccae base 
gesta pr la LAI oveva fatto acceletare i luvoci di appeootaraenio di quella 
base, da parte dei dirigenti della LATI, stessa 

« Bruto, rumastis rim diretinte penesslo, perché il condiecttore si era secpen 
in America sin dall'agusta per aggordj con il Governo brasiliano, presa già foico 
partis due piotevahi com mpecai e materizlis, 3j Javprava glagsemence perch® ere 
Bruno che dirigeva: è Let sadn, 

#71] 26 cuobre deve essene tetto pronig”". Questo aveva doig per cénségnat 
S0vWmo gui in stttcmbre. 

sDall'Isolsa del Sale è dalle 20tre fasi giungevano le vori cià dispatate. 
Rruno voleva assicurarsi dr persina come andavano Je cure, per poter disporre come 
cvenlialementi fosst stato necessaria. 

a Andiamo all'Isola del Kale, mi disss un giorn." Forse hanno biscgno 
di consigli, di direttive; hanuo bisogna di vedecni ed 10 voglio scodeemi perso- 
salmente osato delli loro attività". 

e Infatu il gioroo tt novercbre 1939 devollanito da Guidonia diretti a 
Siviglia 

qui volo fu normale: soltaoto verso le Baleati trovammo demipo pessime, che 
du costriase a portarci 4 schvela nictei di queta, Doppizte le Baleari, il tempo 
rikrò buono e preferimono abbassinci per inca sodrise tanto il freddo. 

a Le colline a nord di Alicante erano sparse di cumuli ceo ampie schiacite che 
ci permeMevano di vedete ogni dado al berceno. Eravamo sti trermilacinquecenta 
metri, Ad wo cento punto fumato costretti ad catrare ino voa nube. Sembrava 
di perg spessore, invece non se ne «cniva moi fuori, Per circa dieci minuti paviga- 
zione strumentale, che Ju svolta da Brono cen la reassirma disinvoftara e tean- 
quillità, Perd nca trascorava di osservare continuamente jl termometro; le farma. 
zioni di ghiaccio non crano simpatiche in quella zona; sotto di nei cerano le 
montiene. Tetto andò a meraviglia. 

« Afterrammo all'essopesto di Siviglia, dove il consele di quelle città aspet- 
tesa per comdere omaggio a Bruno. 

e Volendo visitare Siviglia, Druno stabili di fermarsi un piorno, «he dedichi 
alla visite del palazso crale e dei dittorni Jella ciHà. Tnlecessamie è stato la visila 
fatta alla disulleria di Jerez della Feootera, ove assoggiammo vini e copmoe di 
vecchie dite, 

«dl piceno dopo portimma per Villa Cisneros. TE tempo tucano permise a 
Bruna di fare melte gaservarzioni # cosi pre torto (il percorsa si è divertito a car: 


PARLO CON BRUNO DAT 


tegpiare. Ja volo ricewemmo una comunicazione: ci si avvertiva che li nostro 
Apparcodhio aveva altertito a Capo Jubi per peacio. Broov decise di allerrarvi 
per esemuale soccono. Dop sci ore di volo raggiungemmo Willa, sel coi campo 
ventoso Brund altetrava con abile manovra, ° 

4 Ia cera fumeno cspiti del comandante il presidio spagnolo, pranzo che re 
palò a Bruno un bel dofore di ventre per unz scorpacciata di frutti di mare, 
di una specie che se ne vedono solo in quel posto. 

«Il mattino seecente pactimero per LInols del Sale, La navigazione doveva 
essere condotta con molta attenzione, perché noo trovando VTsola c'era perivelo 
di finire in mass; percib si mise ogni cura nti tracciaee la rotta sin nell'attoncevisi 
con pignolesia fin dat principon, IMillecoda chilometri di mare nos essno uno 
scherza. Tutto gi svolse pecfettunente. Dopo due ore di navigazione, la radio 
del Sole ci prese nel suo telaio # ci portò peeprio su] campà, Ricorda che quel 
mattino gica molta più foschia del solito © N'Isofa man si vide sc non quando 
ci fummo scpra, Dapu atterrato di sembrava essere scesi in un perzo di desertà 
in mezzo oll'Atliviico, Tutto desteto: qualche collina verso cord, il cesto tutto 
pianeggiante; per ubitazioni c'ertno delle tende. 

a Pranzazinio in una baracca, Hrunò si intotessò dell'andamema dei lavori 
Tutto procedeva benissimo. Gli operate e i tecnici lavoravano con fervote perché 
sapevano che il [oro capo era Bruno. È stata una visita seddcfacenie amcoT più 
per quella pente che per Araonn, Dopo aver parlito [ungamenté con i dirigenti 
del posto, ed espetsi personalmente inbelessato delle condizioni di vita, del vitto 
e degli alloggi degli operai, dispose la partenza per il mattinò stgiente, 

o volle fare tetto un valo dal Sale a Siriglig. fano tremiladurcento chilo. 
metri, Difatti sll'plha del mattinò seguente decollamma. Dopo Ue ars eravamo 
& Villa Cisperns, ave attercammo pes scaricare del mateciale, €, senza fermare i 
motori, sinaciimme fer Siviglia, IL lungo volo non stand per alla Bruno, ché 
ner quasi tetto il perversa rimaste al posto di pilotaggio. 

4 Acrivammin a Sivoglia nel parteriggio dopo circ nove csc e mena di valo. 
1) giorno dopo partimmo per Rama, Così in vo gwrob € Iezzo percorremmà cali 
quemileduecento chilameti, 

“ag Anchéi questo volo sese ccotento Beono. Ormai era padrone della sua pro- 
fessione, Duttta discuterne con chiunque; 8 questo lp rendeva altcemoda felice. 

o La linéa Roma-Rio de Janvirà gii fuazionava regrlarmerte dal 73 dicem 
bis del 1935. 

a L'incidente capitato al pilota Rapp rallristà moltissima Bruno, È stato un 
incidente ociginilo dalle circostanze, 1) pilota voleva a qualunque costa, cen qua: 
lunque retto, porlce B termine il volo Inaupurale, della linci da Rio a Rama, 
alla vigilia di Natale. Breno però non si peedelle d'omima, consuderò la poiagurt, 
ralunò È pilori, fece loro comprendere che bisognava fuatdatc avanti. 

«Infatti i soli seguenti si sosseguitono 000 rsegnlantà amenisengle 

«Dopo eta mesi di mia permanenza tra MIsola del Sale e Recife, degna user 
fatto le prime dieci trasvolate atlaotiche © organizzati, semodo le sue direttive, 
la base dell'Isols del Sale, Bruno et ricluazzò a Roma 

qCiramai Ja Società presa assochilo molta attività commercial= = bisognava 
provvedece alla acelti di nunvi piloti, ella preparazione di nuovi apparerchi. Gli 
avvenimenti politici io Europa facevano prevedere prossima li partecipazione del 
UTtefia alli guttoa: perciò Fizeno si preoccupava malto del matecinle dulocato 
lungo de hast, del personale e, sopratutto, della valuta. ion avevo mai sentito 
parlare, con tanta competenza, della questione valutaria, di Biuno, come in quel 
periodo. 
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e Sciupare 0 anche soli spendere decato all'estero, per Hung sienificava 
tradire, nnn aver Lésvienza, n00 capire sulla. Un gurysno del traggin 1940 decose 
di fare cna ispezione lungo tutte Le basi aesce della lînta, da Roma Éino a Fio. 
Voci è lettere gli facevano capire cena certa legptrezzo di comportamento da passe 
del nosso permgnale in America € questa Jo Jattristava e lo faceva fremere di sim 
crescimicuti, Ali fece preparare uti appareschio @ comunicà ufficialmente la 519 
Fartenrà. 

« Io niartino del 2 inaggio 3540 pertimmo alla vetta di Siviglia, raggiun. 
Gemma Lisbona, poi Villa Cisneros, poté l'Isola del Sale. Ha avcio l'impressione 
che nen si Ubterensagse del valro io sé core per il possato, ma scriveva &ppunte, 
Anmotzva Dyf) 052 riscontedia sulle varie basi; parlà con rutti informandoli delle 
Questinni che più premevano. A Lisbona, nel tieale del Fascio di Combattimento, 
Cerld ai camerati. Poche parole, ma chiare e cariche di alti scontenti del dovere, 

vIn questa circostanza Bcuno, che fine ad allaca mi era sempre apparso vai- 
Cimena come cn buon compagno di vela, un tecnera della sua professicoe, La 
vero Lrgonizzatote sia an teogia sia in pratica, mi si presentò olcresi come uo urmin 
dotuto di alte cognizioni sociali ed economiche, im unn spirito di sani pa- 
1Ilaetaarm:t, 

«bi appare di una serietà che incutevi imbatseso 

«All'iscla del Sale, dopo aver visitatu Je nbove costtuzioni adibite # ma 
parzini, dercsita carburanti, corine, alloggi, cadio trasriitente e ricevente, muova 
locale impianto saiie, preparò la sua valigia e la sua bossa piena di appunli 
anmobi ito; tetto eri piomvio per il valo allantico che In doveva pibrtace in Ficasile, 

a A sera dari petà uo cafiagrammia Jo invitava n far ritorno a Kama geo 
Cna cefli urgéria, 

« Esa copre quel giornà all'Isola del Sale il figlia dal petsalente Vargas, 
con il quale Bruna si intrattente dungamente a parlare. Il gcadilo ospite veniva 
di Bello, ove era stuzenlé e tornava in Dessile. Parli malto bene della Gec: 
mania e della vitn che Ia si svolgeva. Ci disse deli'urtemio umore dei cittadini 
tedeschi: pad pariecend com odi ad wna gita a pesca, 

e Brunu nam fece capite a Vargus che ea stato «kiumato a Formia. Disse di 
aver rinviits la partenza pito meglio rendersi conto di alcune questicgi pressa il 
anverndiore delle Capo Verdi. I inaitine seruente, non rppena l'aprarecchio aclan- 
tico piuli, romammg sul nostro appureschio + partimea per Roma, che Jaggium 
semmio il pisrnn dopo. 

e Dopo alcuni giorni Julia era in geerse. 


«BOMDARDIERE SU MALTA E LA GRECIA 


«Allo sconpio della guerra TFiruno presenti varie proposte per l'utilizzazione 
degh azparecchi e del pivti della LATI. Le proporte pnn venneco prese in 


Considerazione sm uni primo tempo, Tn seguito perdi qualche cmsa «ti molto utile 5) 
concrsà in base alle suc proposte, 


ca ormai a Brunò non intecessava che la sca squadeiglia. 

a Prese il comanda della duscentossessanmosiona squadriglia de bonchardamento 
con apparecchi Cont. £ IO0T.k.,, e destinato a Ghedi. La sur squadriglia Faceva 
parte del mio gruppo, il centosciesimo, denemtinata da noi " gruppo lumache" 

« Svolta laddestramento pecessario, presso l'aetoporto di Ghedi, il 16 apo- 
sto 1241 partimizizo dostenati al compo di Trarani, per tvulgere azioni belliche contro 
l'isola di Malta e cntro il naviglio militare è commecziole del Meditecianeo 


PARLO CON BRUNO 249 


centesle, 1/29 ottohre del 1940 Lisciammo Taerrpasto di Milo per trasferinci in 
quello di Grottaglie, ‘fer azioni conto la Grecia, In nale attoperto rimanemma 
Anna campagna greca ultimata. l 

«I vali di guerra effettuati da Bruno Fisultanà dagli stralci volo; emal s006 
molti e cippresentano un fatto compiuto, Ma cob che è interessante ricordate * 
l'entusfasto aviztoriv «ht posssdesa e che sapeva inbamdere. l 

a Ai soci vule quasi sempre fp stesso parlecipavà; nom perché lui ausise ha 
sagre de mt; sro io ani ché puevo hisagn0 di [oi st voleva fare un Luon tire. 
Fer puber effcinuare il puntamento coo una corti csattezza, davero auere Brno 
come pilota; egli jafatti, prima dell'oboettivo, si piamava in esatta linca di «olo, 
con l'apparecchio perfetti mente acizzuntale, con velocità emunte è pronta al ar 
comart a destra © è sinistra secondo se gli toccava can ran il piede destru 
SENSE. 

«Lui invece, proprio in questo stesso perlado, era tanto stccato al solo pon 
siero che la pente potesse pensare, 0 pensasse, ad mr ottdiscre cpicità profes 
sionale, da desiderare seriamente il trasferimento atl'aviazione «a caccia, Det solo 
sull'ipparecchio evrehbe potuto dae indiscotibile prova delle sue reali possibilità 
di pilola. _ 

e Dei soci voli ricorso il primo su Malta, ove gli inglesi ci fecero una ac: 
coglsenza poco simpatica tsattandrsi delli uoGtfa prima impresa; batterie rameravere 
e apparecchi di caccia ci facevano sentire tutta Ja loco intzama Gente copngrtà. bruna, 
tranquillu, aspettava Îl colpa; se nom aftivava esa lanci ali guadagnato. [] uro 
sull'issopocto di Micabba riuscì bene. Qualche apparerchio spanzià le baribe <on 
ritacda; Bruno si actabbid e disse a quel pilota che nom esa giusto arrischiare le 
cancenate neoliche per pri hottace le bombe con ritardo! Qualche scheggia fari 
in alcune parti il nostro aeroplano e quelli degli altei Cosa da poro! a 

e Un altra bel vola tu il Eombatda mento di Tatoi, al primo gonrnò dl puerra 
con la Grecia, Pantimmo prestissimo con dieci apparecchi e via verso Acne. Lora 
dos ore e mezzo di volo in tercitotio nerrica, quasi di éfrpresa, una Bella srarica 
di hon-be sull'ittoporta. Imtania accoplani da cacvia si aleargna per mincoreere è 
noi li sedevamo arranrare Fativisanmenite, mentee noi, com uni perfetta vilala 
p destra, con tutta ta formazione. preadem.mo la via del ritorno, sorvolare al 
Firea pieno di maviglia, di ogni tipo e sonmnellagrio, can penmacchi di fuma 
hianen. Fote avvertivano cio le loro sicene Ja Mostra presenza. 

« Altro volo che ricordo bene, fy il Fambardamenta del piane di Perati. Eta 
un maftino presto. Le montagne piene di mese di il temp «eremo. cristallino. 
iiosale poco alto sull'arizzonie atrbreggiava for lesr ente quelie vallate tunto da 
renderle cunfonifibili. La strada si perdeva di "istp, 1 furti € ruscelli ni 51 
distinguevano più. TI pente di Porati peo si \edeva; non la vidi, Faremo 1a 
aliro giro con lo stesso risultato negativo. Salgo dal ponti ci piuma mento € Vici 
a Frune che noe siusceva a vtiete l'obiettivo c avevo pucra di shagliore. 

« Te noslrt Lruppe erano iti pressi; percid €19 alquanto preoccupata. Allora 
Bruno ni fece vedere il lachelto di Janina e la strada. "Andiomo R prendete n 
seguire la strada", mi disse; # così facemmo. cu 

a Sernendo la strada fu facile vedece il MOSTO qhisttivo; il tim venne pim 
cio, Perb trota minuti nimeno siamo rimusti sulla zona _ ne 

a Gli inglesi giravano seripre in drenta 6 quaranta apparecchi da cuccia! fn 
ua tel rischio! Bruto, per nutla turbata, com la AUA calma, 0 ceadiu, mi auto. 
A verta. al cituena, devetti sinceramente duegli ce era stato. proprio Erivo 3 

î in quel soda, per cin wiyipare uo irLone. - 
SE na natia, Tai, loreto arclate n bombardare Patrasso, Fartimmu all'imt 
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brwnise. Arnivammo sell'obiettiva p notte fulla. SI vedeva poco. La luna spesso 
spativa dietro [e nibvole spurse, Ci ohbassarina Cer seguire la coste, prima di im- 
bprcase el canale di Corinto. Infatte cre riscelzionio la crosta e per non shugliace 
Ficcne nen li motl& più. Ci fece scorpere Pasttisso una batteria contracita che 
sparava. Lo femmate richiamacouu da nistra pirenzione e ci fecero notare la pre 
senza della cià alla fero satistra, Scanrammg fe noste bonnbe, che rarglanisro 
la banchità con delle enermi esplosioni, Sulla via del titovav si levi un sento 
di Est che ci Lraspertà verso Quest. Noi dovevamo rientoare nel nistro tersilacio 
fer dej publi e suo cotte scahilita. 

a Erp tuo bid, falla vegticole sj vedeva un mare incespato © solcato da 
una striscia Iumioosa prodiità dalla luna. 

e Ci facemino rilevare da Brindisi! eravamo molti spostati a sinistra. lo- 
vertimmg Ja rotta joyoediztamente C'era pericolo di irovacsi si Taranto cd allora 
sl che ci conciavano per le feste cum le loro Fatierie! Frenderimo la costa al 
punti stabilità, accendo L mostri segnali = ci Lewis willamiente si portano sl- 
L'ativcraggio pell'aeroporlo Zi Grotlaglie, ° 

e hi presccuipa pie il ritorna a cosa che volate sul nemico", mi disse 
quella sera Goino, 

o Un'altra sera fo divertente, Doveramo andare a borrbardare la +rada Fri 
Argirocastro e Faliboki. La notte era vessnente scura; sppena de:ollati fon si 
vedeva più la dezra. Dissi o Aramo: " Ticote piottisto a sit della rotta perché 
cà pericolo di passare su Brindisi, rd allora da DILCAA.T, di l'alliume è può 
anche farci sracaeo"'. 

«Al non si veder culla, Vedemmo soltinta il trace = la finez della coma 
sulla verticale. Bi vollal dietro e leggermente a sinistra vidi Brindisi com tetle 
Le sue batterie che spastvana. Feo notare & Bruno quel fudev di ostifia + Jui mi 
dispose: " Forse ci saranno apparecchi inglesi; nei ardiamocene per i fatti nosisi "", 

«Da Valona prenderà la strada che si distingueva bene, girando pest 
Sella città è ci porlimmo su ‘Vezeleni. La qui sulla stea;li di Argirucastrn. lan- 
cm he bombe sta bassa quota in una serie disconziota e passandy pui nei 
pressi dl Corti facemmo sitotno alla mostra base, Prima di scorgere La costa pu- 
Fliese vedemme Brindisi ché spaciva ancora. "Ci sirà l'allarme cd allori trove- 
Seria il cas:pò di sttecreogio spento", dini a Arena, 

i fnZamazo avanti ancora © trovama:o dafalti Il campo spento. Faceliità on 
Rito di attesa e comunicano la diostra presenza con RT. e con segnalazioni 
luminose néssoni sicpondesa, Incl gricice vedemma un nosso aeroplano che fa: 
cova anch'esso i prescritti segnali. Allocs dissi a Bruno: "Andiamo dietro a quello: 
StOgli sparano da terra noî proseguinzco ter Foggia", 

e n semuito nocamito che la Fotrelettrica si ces acceta; L'apparecchio attecsd 
e cosi allerrammo ancilse 101, A terra Il comandante dell'ittoparto dA disse della 
cenfusione nata © come aveva dovuto sudare due camicie per fur intendere alla 
DILCAT. che si trattava di apperecchi nazionali: € soto cusì put finalmente 
riavere l'energia clelttici. 

e Finita la campagna io Grecia, Fatti gli vieni voll per la conquista delle 
isole, eccolo a Roma per la costituzione della sua squadriglia, bu fe pratiche 
ner si svoleevana secondo il sua pensiero. Dopo patecchi abbowamenti con il capa 
di Slalo Maggiore dell'Aerbnautica, Hrano renne trasferito a Pisa, ove, vittima 
del suo prande amor proprio, con în cuore un gran desiderio di agire ed in 
anime ut afiato sensa del davere, doveva soccombere pet un incideote di solo. 
Incidente provocato, principalmente, da un guasto all'ilopranto efraclico de begdo. 

« Ho letto tutto quello che & stato scritto sy Druno in questi giuro, sta nés- 
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seno ha espresso quale era il pensiero di Bruno. Quale er il suo cardluere, quali 
1 suol sentimenti, 

a Prima di tutte lui poneva il Dore al disopra di ogni cass. Axesa per il 
Duce una devozione #d ci'ammirazione insuperabili. Un pensiero del Duce mn 
si discutera nemmeno; lo prendeva come un assionia, Sgni tati imento era inwile. 

« Diye volte ci travamimo pssierre mente il Duca parlava da palazzo Venezia, 
e tutte e due le volle l'ho visto pisogere di commozione. _ 

e Il suo carattete cca ginviate; di animo buonissionò; anche quandé sppariva 
duto pelle sce deisioni gli dinpracéva se queste avenséro potete recare la miigima 
offesa a qualcuno. Nelle discussioni era dapprema quasi SOTIE contrario, pei da 
solo ci pomsuva sopia e se trovava giusta la cosa, cal'hiava parece, di.ersamente 
non c'era nulla da Fare; era cotuvtto, peco, se missso alle strette, dimalcava il ma 
parere cani da far svanice l'isnpuissione di asd imazione DEECONPELlA. 

cl suò pensiero principale era rivolto all'aviazione civile Mel dopoguerra 
= diceva 4ptss0 — laviazione milituoe subirà una sOS9, lm rallentamento, mentrt 
Tariazione civile perdi sutuito sviluppo e ciù per ragioni aonomiche. Perciò La 
voglia studiare e preparare fi da pra [e macchine la cui prodezione nell'imene- 
diato dopoguerra sia facile © macchine feciliente irasfocoabili in civili mentre 
imtantà ho più gli equipaggi in prasesso di un discreto addestramento nei lunghi 
voli e nei voli stlantici. Di verchi piloli ce ne sacanio pochi, Mel dlipogierra 
si dovranno subito conquistare mercati ameticani, budiani, anl Pacifico. fccerre 
principalmente fiunire tette le sovcimil jin vn nico otgano, nerché non 7i sano 

dupersioni di forse: così si potrà sfruttere maggiaemente il materiale e nella 
stess tempo ci sarà molta più economia nel maleciale passo. Un sola dipettore, 
una sola direzione tecnica, vna sula amminisira riale 

«Una propoeta del arnecè presentato a duo tempi non venne accetlata. 

"Siamo pila vigslie della puecra, st he parlerà in appresso", disse 

a Sapeva invsttee conto vgni contrarietà; sa feta COMVIACONE, 

a Altri progetti aveva in mente «he di tauco in tanto mi esternmava (Mt 
SE, otendo parlare di Jizuno ci sscehbe maitissi mo sa dite € nen soltaato nel 
campo avinaria € sportiva. Bruto si interessiva di uni attivivà maziunale co i 
concerti persunali che sapeva chaborase, costodite & preméutate a tempa Opport ina. 


«Tenente colonnello Gori Coselluni n, 
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CaemoLo VII 


RICOMPENSE AL VALORE MILITARE 
E AFRONALUTICO 


RICOHPENSE AL VALOR MILITARE, AL VA. 
LOR ABRONALTICO E DISTINTIVI QNORIELII 
CONCESSI AL CAPITANO ARMA AERONAUTI. 
CA, RUOLO NAVIGANTI, MUSSOLINI BEUKO 


Medaglia d'argento gl valor militare a sul campo », Africa Oriene 
tale Italiana, {Bollettino ufficiale 1936, slispensa numero 20, pag, 312), 


« Pi giovane piloti di atcoolano #1 tambarsamentu, vrlanterio nell'Africa 
Crictule, partecipava cri serena asdimento dall'inizio delle aslilità a numecgse 
FalOni CL guerra per cn complesso di efica contadirci os Ai velo sul nemica 
Costretia sovente dalla natura del terreno e dalle circostanze 3 navigare a bassi 
qua e od espatsi alla violenta ceszione avversaria che colpiva digionte vrlte 
L'apparecchio, portava sentire a termine la missione affidotagli, I 73 dicembre 
Sitntrava da Uil imponente aricne di bombardamento sui guidi del Tacaust con 
l'altttone Sesteà squarciato e sconnesso da un Prolettile esplosiva di rontrserco o, 


Cielo dell'EnderidTonbicu-Fentem, I csobte 103503 parto 1534, AI. 


Medaglia di bronzo al valore aeronautico. Africa Orientale lra- 
liana. (Bollettino uificrale 1936, supplemento numero 7, Par- 33. 


«Avola notizia che un appasecehin triniorote aveva attentato in sana no 
mica so critiche comlizinni, volonariszieote partiva cum anditiesimta craniaera sla 
campo di Dessié reso pressoché Onpraticnbile del maltempo © depo lunghe e 


rericaluse ricerche cRettozie jo difivdissime corulizioni di vola, riusciva a rin 


Af4cclare e portare in salvo a Mazallé l'equipaggio inuidentato. Esempio di perizia 
e di altr cametatiano n, 


Persie, Ti aprite 1016, XIF. 


Medaglia d'asgente al valore aeronautico. fBolletrino ufficiale 19357 
dispensa numero 45, pap, Ioz7i 


4 Fartecipava ella competizione arcea JitcetiDamasco-Parigi in qualiti di 
pilota a. 
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Medaglia d'argento al valor militare. O M. S, (Bollectino uffi 
Ciale 1938, Suppleracnto smiumero 0g, pag. Ith 


« Cip equipaggio di ut appirtechio da barchardamento relace, valonttio 
in una missione di vuerci combatluli per un sapremo idezle, affromiava Con co 
tusiasmg le più ardue prov # Je superava coriRrainsamente. Sempre pionto tl più 
mobili comenti, parbeipava a mumicrose azioni di Questa li wutante della violenta 
reszione nemica. Chiaro cstmijio di eleste virto muldari 6. 


Cielo di Epepro, 26 quobre 1057, KP. 


HIedaglia d'argento al valoc militare, Gerra attuale. (Bolletuno 
ufficiale 1941, chapensa numero 14, pig, 1382). 


o Conandinte di ama squadriglia da borabardamento, eseguiva, alla testa dell 
400 reparto, dulmerese azioni belliche, superando, can ferucezia € (00 allo spirito 
coerbattivo, tutte le difficoltà imposte dalle avverse condizioni atmosferiche e dalla 
vivace ccuzione nni. Com Ja sun cradatia arduta e coraggiosi, ispirata da Di 
Lili sentinieali del dovere, sca sempre di eséi1p30 dn SUOL CMUITAREÙ, 21 quali 
sapeva infandere l'enlusizsme e la Bcovia necessiti a condurre è (ermine dagoi 
più adite impresa 0, 


Gielo del Medilerianto + della Greche, agosto 1946, MF gopendte 10, 
KIM, 


Medaglia d'oro al valore aeronautico « alla memoria » {Bollenino 
ufficiale 1941, dispensa numero 57, pag. 1004]. 


# Avistore di tre gieetie, giù volonterio in Afriza ed in Spagna, teasvalatore 
dei deserti e de axeune, più wolte consacrata all'ertisni nella breve parentesi di 
una giovinezza avdave, Iniaseriala di fale e di armuor, di pussione Li di battaglie. 
fi caduto al postu di cermbatimento cra negli cachi la gioia dell'ardire, mentre 
effettuava un valo di prova su di un nuore apporcoiluo da bombardamento i 
grade saggio; una delle più recenti croquarie per le Ant battaglie € per 
muove vittare, come sanno dar solo i pivmezi € gli eroi, Volendo dare maggito 
gloctie all'ala della Putrit, le ha dato Le viluo, 


Cielo di Piid, 7 agosto ID AIA 


Domina a suttotentnte in servizio pertiamente effeztivo per me 
sito di puerta Africa Orientale Italiana, (Bollettino vinetale 1938, die 
4pensa MuUDEco 16, pag. til. 


Promozione a testate per mecito di guerra. Africa Orientale Ita- 
lianà, {Bollettino ufficiale 1917, dispensa mometo 31, pag: j18%. 


Fromorione a capitano per merito straondimano, Raid. {Bullettino 
ufficiale 19358, dispensa numero 6, pag, 47h 
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Croce al merito di gucrra per le operazioni O, M, S (Bollettino 
uliciate 1938, supplemento © M.$., numero 07, pag. di, 


; Medaglia commemorativa con gladio romano per le operazioni 
‘militari in Africa Orientale Italiana, (Bollettino uficiale 1934, dispensa 
DUMErA 42, pag TI7TÀ 


Medaglia commemorativa per la campagna OD. MS. fbollettino 
ufhcisle 1038, supplemento { M, 5. numero 07, pag 14} 


Medaglia ili benemerenza pet i voleorari in O MS. tHollettino 
ufficiale 193%, supplemento 0, MS. numero 07, pag qu} 


Discintivo perla marcia su Addia Alea, (Bollettino ufficiale 1912, 
dispensa numero 49, pis gay, 


DECORAZIONI ESTERE CONCESSE AL 
CAPITANO PILOTA MUSSOLINI BRUNO 


Spagna, 
l Afedutia militare coltclina titeftole, {Supplemento numeco ep allor: 
dine quindicinale dell'Aviazione legionaria del 16 miaggiv 1919} 


Afedalia sesfitar espatola. (Supplemento inimnero 06. All'ordine quin- 
dicinale dell'Aviazione legionaria del 14 maggio 1939}. 
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Cruce al merito dell'Ordine dell'Aquila germanica di terza classe 
con spade, 
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CaritoLo VII 


MISCELLANEA 


FASCISTA NATO E VISSUTO 


La pactenza per la guerra d'Afsica ci aveva impedito «i prendere 
la licenza liccale. Ma il desiderio di compilerare i tuoi studi, tl «ra 
sempre rimasto, Un giorno il maggio rggt, mi dicesti in segreto: 
« Mi sono preparato per dace gli esami di licenza liceale, on dirlo 
a nessuno », Ai primi di giugno ti presentasti sepolammente pee gli 
esami scritti © orali, che sosteneali seconda i regolamenti davanti #l 
Cansiglio dei professori, Anche qui non volesti privilegi ad agevo 
lazioni, A esami ultimati, mi dicesti che volevi iscriverti all'Univer- 
sità di Roma, Non ne avesti ii tempo, 


Fascista nato e vissuto, eri intransigente nella tua fede, E al termpo 
stesso sentivi profondo quell'amore per Vumile popola che stenta la 
gita, amore che è nel goscro sangue di pome venuta dal popolo, Molti 
episodi si narrano di te, Quelli conosciuti, perché molti altri non ek 
bero testimoni, Un giorno mi dicessi; « Vuoi che faccia una indagine 
prima di dare wn sussidio a chi me lo chiede? Tanto peggio se il ri- 
chiedente nen lo merita. Ke avrei un rimorso! n, Quelli della LA.T.I. 
faccontano che un giorno tornando a Guidonia, facesti dono delle 
tu scarpe a an povero vecchio che ne aveva lisogno e rientrasti 
negli offici con le sole calze, I too camerata è collaboratore [ran 
giotto Pullt ha voluto raccontare questo episodio: 


«Un giorno si presentò alla LATI uoa donna del popolo per chiedere 
l'intervento de Bruna presso il gnvermatte di Roma, al quile amiva inslrsato da- 
manda per csteuece una bancarella ino un ficne pepolire per la vendita di frutta 
e verdura, Bruno si prestò e il permesso fui concessa, 

4 Qualche settimana dapn la donna si ripresentiva a Bruno per dirgli che 
c'era i] permesso, ott cssa mon poieva iniziare jl sun cemmertio perché non aveva 
il banca di vendita. Deune te formi i merzi per Vacquisto della banmrella, 

o Passati altei pochi giorni, la sicssa donna si cipresentava è diceva o Bruno: 
“Mi gwete fatto date la licenza, mi avete acquistato iL bonco, ma nea pasto 
iniziare il mi» cumescio perché mi manca La frutta e ati manca la verdura, 
Nessuna vopl darmi Ja riesce a credito! ° 
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« Bruno rhian:d il segretaria e gli disse: "e mbbiamo fatto dace la tr 
densi, le abbiamo compuato el banco, completizmiola fuceodn da Énanziatori 
Gola donna «the quanto Je geserteva per acquistare Ja +ruma merce n, 


DI denaro, i beni, le ricchezze nun esercitavano su di te fascino 
alcano, "Lutro quello ch'era sfarzo, lusso ti lasciava indifferente. La 
cosiddetta vira di società, ti fu ignora, Le futograîie «delle cerimonie 
alle quali eri costretto ad assistece, ti mostrano con wi'aria lontana 
é rimasi rassegnata. Non ti ci truvavi nel chiacchiericcio della gente 
che non può ditsi nulla © nell'atmosfera pesante dei saloni, tu ché eci 
sin da Fanciullo abituaro alla vita all'aria aperta, al sole, fra le cose 
e gli elementi della natura. ° 


du pois di luglio compisti il tuo viaggio [xt vedere da vicino la 
organizzazione «elle basi atlantiche fatta dai tedeschi. Al tun titorno 
consegnasti al ministero due relazioni: una di carattete strettamente 
tecnico e un'altra di carattere politico generale, Tolgu da quest'ultima 
alcuni brani fia i più interessanti: 


«La visiti compiti presso la fcouelo atfantivt ed i repacti cessi si & di 
mostrata nile ed essucitote. Accolti ovEnque con veto comeratigmo, sono slali 
cun nvi larghi di inforrcaziami e di dettagli RL 


A propasico della organizzazione di questi campi, tu giustamente 
osservavi: 


«It conceno della tnaltecahilità dei componeni lequiparpio # parimenti 
giusto © imlivitivo. Ma sopraMutio in ho appiovalo il sistema di inviare quali 
insegnanii, equipaggi tolti fra i migliori dei reparti, che abbiano cit ‘ua 
ascendente sugli allievi, gli combuttenti e piloti e che passano dare a chi sj ace 
doge a far porte di una tuova specialità tutti quegli itsegnamenti e consigli 
pratici che solo chi ha vissuto ner ceparti cperanti di Stboica Guerra è in grado 
di dare Nei duc giocoi) trascorai a Lcrenburg abbiamo comiurrato è pasti alla 
1nensa ufficiali del compio, Molta esonumia nel vitto e uni assoluta Guerra agli 
sprechi, Altra così è L'abolizione delle tovaglie, sostituite cra facsimili di corta, 
Ala sera ci hanno dato va ccocerià eseguito dalla bonda militare del rampa, 
E questi cna simpalica usanza sw 


o Brema, una delle <ivà più bontbutdote. son oppare molto colpita. Poche 
sont le cose demolite e rate Le tracce di bombe. Avendo saputo che nelle fab» 
briche luvaravano duecentonevanta operai staliaor, né ho fetti adonare una parte 
nel vunpo onde parlare con losca. 


«Ho doti: che avongre, anche nei passi, è orimai eaclusivaiciente în oso 
il saluto "Hel Huler! a. 


« Lascurio Brema e LCunenbura per V. sull'Aflantica, dove ha sede il Co 
manda dell'avizzione qiluntica. Tunpo tutto i] volo si sorvolane foreste driirende 
8 tirche zune industriali belga e francesi Ovunque si hm la netta sensazione di 
un lavano fefhcile. A Y. sono accolto molto bene dal tenente colorueellà coman: 
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dante del reparto, È can noi lago di notizie ed abbiamo con lui tunghe è 
piucgemli conversazioni D. 


« Ho assistito alla nostra base in Bordeaua alla patlenza di vm rostro 
somaergibile pes una crociera, E stato una spettacolo ereraviplioso, L'entustasmo, 
l'alleztia, la sana disciplina dei piatti otacioài stno unici. Ho avuto da questa 
giornata trascorsa din i nostri uffrriali di Macina la netta sensazione che ai tratti 
di gente di prermo iyrdene, Pelli sone anioniti «l2 una decisa vulonti di fare 
semprs meglio ed elfottivamente ota che hanno la necessaria esperienza Stout JE 
prada dî farlo, In Bordeaux la vita é pressoché nosrane. Anche nec ciadegori dei 
nestri maciozi l'olteggiranmtoto è totalmente cambiato. È però indubitatà ché i fan 


cesi non ci porslire vcderé n 


MARINA 


Trovo nel min « diatiaà st 

aa asrelre 1653, — Anouncin del fidanzamento di Brano con La sî- 
gndrina Gina Ruberti, figlia di vn funzionario del ministero della 
Educsziune nazionale 


vo ty oliobee ppi, — Ricevimento per le nozze imminenti di Bruno 
con Gina Rubergi. Tutto bene, A venti anni Bruna ba fatto due guerre 
e due trasvolate, delle queli una sccanica, C'é un po" di melanconia 
nel mio spirito pensando che Brano ge nt va dalla vecchia casa, mà 
è giusto ed esemplace. Mi auguro che la sua esistenza sia felice 


e sg ntiabre 1g5î — Lu diverse fasi del macrimonio di Bruna si 
sono svolte sottà una piagaia correnziale. Dea partono per Napoli # 


Dal matrimonio è nata Marina il 6 marsa del 1940, che ha oggi 
imencee scrivo appena diciorto mesi, Essa nun saprà che molco tardi 
quanto È avvenuto, Ha i tuoi lincamemti, È la prosecuzione della tua 
vita. Ha i tuti occhi, i uni capelli, il tuo sangue, Forse anche il cono 
uomporamenco. Guardandula, guatdo ancora ta. 


PDETI 


Ti tui morte, Bruno, ha colpito la sensibilità dei poeti. Molte 
poesie sono appatse sui giornali e sulle riviste, Voglio riportare qui, 
quelle che mt sembrano le migliori, a cominciare dalle seritte in latino. 

Il professore Domenico Tinozzi di Ueanoli (Fescaral, uno dei più 


illustri latinisti viventi, questa ti ha dedicato: 


In Gia Braa Afberolini Ebicdina, 


diilec te, snperos gui sane scadis cd auras, 
exvipient somitar DI Patrif Ludizetes + 


1T,. XXLKIT. 
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Fe greerenr Ted Sotarmia rito salate? 
astenga tuner corae pio selebreà, 

fine dii vicati virini virtsgiot Loatinar } 
pro Patria carlincia gioria enanta Hei; 

den vali serfaue dutarnar, Te dute, sogitrum 
ta alia pamidie hophitut enttiant 

asaliigne Inde perierant dba rirentir. 
Turin cordo, Piabl: prc cniaie spie dif. 


Il bibliotecario del comune di Todi, monsignor Francesco Criar 
dinicri, così ti ha evocato, pensando a na madre: 


Cio vederis cartam veces detipere Aioelegir 
erepins patos (ela wbi itha sibi, 

sie Sogierna Rarkel, traltit, foca, siieiinbesi societ 
ei animi carol, siremsa, corde pressif, 

«dio gua, aceto Rachel te forruatior ta 
pre Palria Brun quer perstsre scrasl 

al dasli vietare sacwar transversi duras 

nea dre per fngrar gosm puonel pagine drei, 
dux magno saridiar hanti suolimine tondit 
esclem pilo Perotti cosdibas inseritar 

Pro Patria perno forti profemdere bitam 

It auxiliesni, deste Mitoninii, sede deture 
Fioe ta freto, Fachel, pvotertiot feetere toroò 
prilas po sidereoi attigit File charos. 

E quitae fiallas, pro gua fuit altro piameg, 
ada propllins fenus dn porse pirecor, 

Abriste, PR Sivame, Tuo fucias siuctore Parente 
dar punte adveniet guar botta gincefa paret, 


PFroncitàa; Gierginiari 


Il 7 settembre, dl Aferidiomo di Aowg pubblicuva questa Lirica di 
Cocrido Gavoni: 


di padre per da morte dî Siruto Afposodini 


I 
Afangieto ha il pose dell'esilio astara 


Ears risenia im atenero de me darrione, 
Bilena fatti ade ferita arcata, 
ba calo Il gensroso 1ungHt 
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Senza eiiparnilo sente da porsrafet 

ora sl il fiore di tatto i pia sancrs, 
Pienge, ma dentro si gii pronte. 
Pionge nascosta + chimao sel sua rfrazio 
chi forti imugisramao; 

perché ceef padre più men pionza, 
perchi a scrutare da ubseeta vis 
Libghiogganai agui meare non risttanga, 


II 


II padre era sal pesto è ditte al figlia: 
u Folontd di parenza vedi inscritta 

fu derra in cio in suore; 

e ia attcira più avanti 

Ha porterai sull'aia invitts n. 

al padre dice SI figlio: 

ed porterà il iua scura altra agni #eefa, 
so fy comssnai, do che i? somiglia dn 
Sall'arba perde, senza far fil spotto, 
dtansò chobroristi, casre contre cAGre, 
cuora d'agrita e fiera d'agailotia, 


III 
E dl prato Ho event FP ciale 


datano sesnre perdi d'ogni ariiret 

e sempre in ferma dh stare du cielo 

Fa bella come siucere ti morse. 

Firma f' fiore della giovinerza, 

cola fiore auror prfea del Bocclucro, 
pertasda in alta sazia cid ch'é imbneo, 
camdicedo fr Sace datta cri eli ascara. 
E ascorà fil pad, sf, 

sa brado sesedre berdh per il vola. 

E cap il foliol sno che chieri 1 Heshe! o 
Le braccia allerna; mo sl grande ewore 
fin piriage più che d'erba e dl dista, 


mv 


Ed ora dii figlio! sue ehe DN apre il susgne., 
E gente eo snda stengut di Carso, 
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Legni fat data e straripa dî verde Piave, 
Pose) snoi muartiti dl torrente sparsa, 

col dangue pilota che draiale: 

sua e sense di Filesi are sepalto 

pupo cdle dira atuant SE Ii raecelia, 
quattdo draw se muove dinregne cl senta 
deine d'ora ed aquile d'engiato, 

ES egli do aperto più delle sarzion 


Li ep n'og fwoco si ranita, 


Vv 


Mangioto da dl poni dell'ecille amara, 
(Chia niasgha in 1ilevaio de (se dourime, 
Fersala da if siamese del cna prende cuore, 
Ala ehi #iree più del damatorett 

Fi alre i somune ebl figlia ciacimetto. 
Afu serra di giorna; è nor serà più gala 
tei coenpo sempre perdo der Ho pala, 
dutorna @ iui si stiiagiranzo i esorti, 

i più fedeli foODIA Gvesenti è vivi, 

isti degai di rertargli acconto, 

Cor quella vert, fueners: a Foldatit è, 
Tici fa inpacheramme come sa fagre, 
Come sorda de dibere marine 

batterd quel fatele canta, 


«Affara dnlta So vedranno fuiratere, 


daprane som oche guire Agi fu dl padre, 


Corredo Gevari 


N Cradrisia del 12 agosto pubblicava questa litica: 
L'ala spertalta, 
«Lia anersoria di Hewte Musralfa?, 

Quello piadina il popola di sefese 


nelle nas piavoi arno sarigadori, 
aureerti, solagti: alla sus E hiere 


eran diliesì dall” Anrora ali dari 
DAI ricontio tetta se rideva 
pere ricatti de suda bel ivalori 
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di snarono, dI dinpars, coese di pedepe 
E Bewsehetto, Sborciota nella notte, 
colle ragione vosre, pareca 


di bogtintera dm fiore d'incarratte 
perpiuità, La torre, nn poro dacia, 


quasi a pignum anell'ardo delle Alatit... 


Def moi marti srlppii glio marina, 
Pisa era desta, Il suo astenia da cuore, 
coste Ga anti fici crociata Jevatttirst, 


T'atere: fu venia a dal son dora 
printer simebe fa col sele, dell'ariente, 
ed al rendo del ind quadriomotare 


rololgla fotprcpvisa colla gente 
come di fava si rrartà a portar sole 


t primavera è sbarcio di sensente. 


IP potelo tra gi4, sana parole: 
safrena che era ti duo gram enore en festa, 
chiuso + pirepetta dif quella ferrea mole. 


E nat adi gui crorcio al tempeste 
ehe arca da fece d' Arno. Siri sl sella 


dacia, some I A rcerpoaa, ché desta 


Pwibi e mori: chinat sel fun pedia 
Palio, Litrasi gli occhi di dlineantet 
abrniaeni dr spazia: de7 a} balla! 


E il popolo ti vide fe quell’infamesi 
caner di vide: né, sceddiai. farsa 
giocavi com quell'ali, ed'orum fentel 


Fran ponti ali ab! fk fue fGlli sorse: 


ecco sendivi dl popolo Dik firesra 
l'alli tenti ail! CHI Chi te da dire 


E dl venfo, che para si rosfassesra, 
H dravalte. Fa l'attimo di du lampo, 
dA codesti nel porare arapiero 
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della marie: pareri fun na bel compo 
verde, come ninergica fano 


scpra mne sendo, mi lagliar di ut pempa. 


Mini frerddi mesrama ebbe bosras 
ed pri menare si aphretsò Sopgera, 
estar in fe do bella criafura: 


ed agri madre vide da te hi peera 
sonbionza del rag figlio» Irripigita 
stette a grorgbeti fil genoa e {Gera 


eprre a senfnblicare de fav sîla 
terrena, dove nella carne sata 
Gan: bari ere adesso na ferifo, 


Liccamo: VO favi, quale duca è dpiganta 
nella ta sorte'& Fd anni mae fi pose 


sui fette i far d'ogni pid bello pionsa. 


Ma ru fatti gui fior piavean de rore: 
e fuali dl fiore te, fore prà svo, 
sie gentra il grembo Li sentich fe spose 


spamdar some im nm piardia solieo: 
Por alf Mosrogto, fior PItelia, Brusa, 
after fragrante sil Fao apri! cinvivo? 


diva a tnt giore Faddicea: de Brano 
cone de valle, ele Agno dl toplia metta 
al ferri! preme core d'alto a il priso: 


Bratuo siccome l'ogatia d il falehetto: 
fe che scontenti de dna sta nei siati, 
perchd anesti fa serra ia fron diretto! 


«dalia Verraî per diradire i peli 
di queste motti col frapor dll'ali, 
iride, cromato di filutinei teli, 


Tricia a ani santi ga gati vaglio penali 
diffondi Ro rombo dhl o tus cuore fn Jentar 
e ei crateri dii seri dre rivali. 
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CE passera? cos sabea fa Festa 
partie an'ondyte si conmhone a dire 
Bere d bittaria a questa Italia, & guerra 


prova dl sronde, volta all'avpemize | 
Gioranni Chrapparini 


Librt + Afosetetto, nel sus tiumero del 20 aposto, pubblicava col 


titolo. 


Eruso. 


Mel grano fn mrictitiea caddero le tue sii - 
di cento e sendo cieli siftarioni? 

grentre Gacadzaate dl ruo stescaggie d'erss 

sprenesì freipigomente sa Sio da spirito duetta sicaro d'acduto. 
Von il iso cielo Infinito darcurri rharito 

man alla frornetia, abbandimatdo il dae ardite 

pera samigante nel ferso chiatore mettincie: 

qua sf sola Begciaate scorteccià Se dae ni? 

dibrate fiadanti il fas peshieo: sua fu du ferra, 

renaphita della fua arca propinertat 

E di volle e Pattrasso, ebbra d'una calda parsione Freberiona 
anidansente griore ché di pragita fut andare 

ti comdicesse de Sraccio alle atene nertoizia 

del signore affscala negli sfagii, 

sespa più eb'ella ti riberiatre di giovani mesbeg fesmprae, 


Le rhino dotiluloati del pus panta della svesrà 
sogneran da tia spoglia calde e 0 fecero 

Ri detto delia nella smarergiala tebida, 

vari di fede, altere di fintita, sintena pietà 

di curi diperi a caldi some di tua caorel 

Ioe sudufe: ma distesa seranancentà, 

come dele santo i pari chi siotmpnsi dil firmamento 
per riportare all'umgana terra 

da sagra altpgante della sente gionetrà. 


Quelle ondate di praco matant, dentata 

sotto il to gela ponfio d'erfari stente, 

friffersì d'aro del vento natrite d'odiri di selce, 

quei morbidi raiti poponeri, nascosti in ombra alle pressi 
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come gralosi ablif di fiere gf ino sagre ardente, 

a Jbage freitamaao «1 fa sita daleote. 

Fostate faita il sole fino alli fonti del fore, 

abriaco d'eccana, depone el Creazore 

nodotà pece dova di fede è di virtà, 

riaistense tf picinte, tallondati cen fa canzone del crstoni 
mele pivant pisioni del tue rignniio, 


Patti si abbicma vedito: calare sérinpraso 

l'ebbresta mei duoî det assnbalzo tu saperi 

di rinissendere, non di costee! 

Nor newiai della serra e della fattiva, 

delle ustsli afferte o grandi e ttte le nramate 

#Ivife fe spose; noi Potela erspanto eg afterderti luspit nel grano! 
Semplice cd avete, drtendo nel prato, 

più forteno scopre dall snperba pastone del'iode, 

direi a To scendo sala sia terra 

Der cuiare anéita ed essre niamare, acme non srita a, 


Cos di amisnto, run, 
Tanendeti stretto nelle Braccio e de sanne 
nocive d'Itala corenzioneliti du drante diana e damirosa! 
Figlio das fina delle bruciante fera deruta, 
cord era il duo dentino! 
Ripsrtore dl teo songe nel ponti fa fera giovicezza 
il fune olcernsto femserario nel pare: 
perobé Sitale genti delle ferro stata trag nome 
ina puirizienta di fede di fererenza è d'asempia 
pela gesta edierme e futuro, alta cercando nel sale 
ti ino mesragnio di vittoria, 
Tencinte Cinifisno Afsggioni 


Quadrisio del 14 settembre pubblicava questo sonetto di Bruno 


Fattori: 


Per Desa AMuziolini. 


Guardate, al tempo d'ora, Il verde rama che non confonde, 
ati fra pf altri, erge da vetta, se S'investe 

i vento: d niefiato di powi me ie tensterta 

A splesde da atea pericolo è fa delle fronde 

aftra e vil. Ed esco sparse sederte 
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snedantie di Brodo, svlla cole che masconde 
sera quel ina sorrira suaschio alle Liosde 


sperpuze: poveri dame data ko feste 


di dasto vinta angarto d'acque e cieli a tanta 
rosso dolera d'erni e samzge. Rimane 
pessla siudilo ri franco, è chi passa, al 


Cade il più fel ramo, DI più felice 


d'aria e di safe, E, gia, daceion de rase 


ea go, gi aieelli co tondi cechi a Ja schianta. 


Pirata di Perugia del [3 agosto: 


Prura. 


Cadesti come pai dela cadere 
pel vorticisa sienpireo Jalgorata 
sno'eguila di Morra. 


{lore fapno de bregza aftraferetao 
Spuasia da farea e i cuori 
l'orride schianto il srotori infranto. 


Aa son fur focchi da ferra è tmefarioro 


sobtelti dn mille cuori 

rituali pl ronsbo di mille mostri, 

Oi che anel Amo crurenta sacrificio 

si comiria il rito del grande bottesiura: 
Squadriglia cerca al #rga crasere 
poro dndti i sind è sutsî ghi ardizuonti 
a Berna Afurelini! 


Ogai cora che negli wo 100 caduta 
in de rivive cosente dalore 

rivedi sel fndgara 

della fue piovio il bene 1na perdulo 
e frepida per agat connlallente 
Pulto iP cuore di fatta da dna genda. 


Tal, da si pasta reo ripercorso, 


dell'esmare a dall'odio scerperata, 
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dulia fetk ciallato » dall'erpoglia, Nella Lanna Fossishe del 30 agoGri 
di siero d cordoglio 
capo sul fa parerns core, o Iace Erano. 


a sesresca il root delli tua torsione, sit 
; 1g paritarie, La madre, italiana, contempla 


fa desolata carlinna fFantumata 


Ma arciatta è il dialit, sing son sd di ficato re riappare nel Solare sognante 


dl gran cadise d'oro delle fede, 


ne dia 
né di sula L'aria di progetta suna . aloni 
4 IL cante eriontala per dl sò prada ingigrnttte 
; dol pradigfo 


chi al farina aell'aliche s'affredto sn 
it è che ring mella vira reeortale. 


Betoto era rata con di prande destina 
dell'aquila inrberiale 

per di dono di Pia e del sangae el fraidea 
a per l'intima ausie della sua giovinezza 
ansima agli speri td alle tele 
afraritamde 

dalle chiuse streda del rratda 

a solasa bello neasehia a pagliaraa 

perso Taife de Aicele. 

Ora net bid, SI farmata il guadrimalore 
povere materia fnlratda nell'inernta 

sea pon il ciare di Bruna. 

IP cormenidutde roizia serata 

Po sa0 sola Miateziera 


Perché fa dalarora 

cornit dla fue Putria, som pia nana 

t dabile astrazione, sa realtà, 

realta pinetit a foegpive di Sio 
carfirani ai sua conondementa, e Meana, 
dr, fra gii elsrti piatto 

dî sartra alito, Geri ferrena care 

t fue verte moriaie, 

tramuatanziaeti if fama imestingnitite. 


Te garod d'idee, 

giocimetto abdili sima cospiant, 

fer gii atgnrri di Africa è di Spagna, 
dra de brame d'ARS ed alive Atianita, Frasi 

suersi dî plario, di vita è di nsorte i pa sed PETE ti 

pu noerisina serbo, ed d'oriente i til i Lia fratella italiano 
gsidu i vali de Saga superio 
di fermini fatali] , 
Nella farrega Mazioneli del settembret 
dI eee tali P Menfi della Patria 


(cele Fi ria di Brima Afustpiini 
ese cuni cieli e Francesco e Malilia, Pur le ma * 


“piva se' dtt nelle aartre ficlanpi, l Hraa, 
da an'eteres candita vinilurda, come sat fiore rel farbire 
sentpre presente, Brani Afutsotina, da fresca cos liga nel'ouda, 
piro i nostri destinif come su guirza di decs 
palla tenebra fonde, 
Fernando da Casera veligesnente ha sarcato 


il dimoitar della tomba 

come ta sm prita ba polata 

Ja det sulla rimbormbe. 

Ha soluto, è Pale sro espida 


Eiit.: 
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coma di fremito dell'ala tagliata 
dall'impeta di ramdbenti eotori, 
il calore delle ferre mpuarifata 
profonda d fatica dal venere. 
Fia solott, ed era cone pe'orenda 
siorrsle cosbri fercenti 

da gua aria, fn alia, it alla 
sua carita di raggi Jnconti 
Indesit dazi copeli ln sogna 

son l'anime degl! eroi 

ces sorrine delle iavrapide rusdet 
quando seaore tr prode sal rampa, 
P'attratte ne ine prede d'ore 
nel sut corpo di selle. 


«Albino Pierro 


Questa è solo una parte delle Forse che furono ispitàle dal mo 


trapasso, 
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CaprroLo IX 


CONGEDI 


Il mio libra è finico, Bruna, ed io prendo congedo da te. Ho stritto 
un libro, ancora un libro, ed oca che sono giunto all'ulima pagina, 
uno strano pudore mi consiglierebbe di lusciarlo inedito, di non farlo 
cieculace (ca la pente, di non sottoporlo agli estranei e forse questo 
potrebbe essere anche il tuo desiderio, schivo cume eri della sover- 
chia pubblicità, Ma questo libro nen è un'apologia, non è una esal. 
tazione! è un racconto, un semplice umano racconto, e come tale 10 
uifido specialmente al piovani perché iraggano ispirazione dalla tua 
vita escmplare. 

Il nome di Mussolini — di quelli che furono, «li quelli che sa- 
ranno — ha avute dal mo vivere è dal ivo morire il sigillo di una 
nobiltà: impesicura. Nelle molte generazioni dei Mussolini, vi è tra 
uo giovane capitana che veramente, fascisticamente sdegnava la « vita 
comada », che di tate le attività scelse La più rischiosa, che servi 
in pace e in guerra l'Italia è che nell'adempimento «el suo dovere 
di soldato morì, Tutto quello che iu ha fatto o farò è molla a para 
pune di quanto tu hai fatto, Dna sola goccia «el sangue che sgorpò 
salle ine tempie lacerate © scorse sulla tua faccia impallidità, vale di 
più di tutte le mie opere presenti passate (uture, Poiché solo il sa- 
crificio del sangue è grande; tutra il resto è effimera materia. Solo 
IL sangue è spirito, solo il sangue conta nella vita degli indivilut e 
in quella dei popoli: sulo il sangue di la porpora alla glosia. 

Prendo congedo da ce, Bruno, Quanto compu devia trascorrere 
prima che io discenda nella cripta di San Cassiano per dormire accanto 
a te il sonno senza hae® 

Ecco un interrogativo che non mi turba, Ma prima, vimcete 
Conclodere nella vitcosia il saccificio, placare con la virtoria pli spi- 
tiri che la vollero è la prepararuno, Tu sci uno dei tanti. È anca 
velesri essere che una dei tanti. 


= 
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RAPPORTO SUL 25 LUGLIO 


Dopo la fine della seduta del Gran Consiglio, alle due e trenta 
cieca, tornai nel mio wificio, dove mi seguirono Sececza, Huffarini, 
Tringali, Bipgini e (ialbiaci. Si discusse se tutto ciù che era stato de- 
ciso avesse un carattere legale, ma paco me questo prol:lema non pre- 
sentava uno speciale interesse, Ducante la seduta ultimo vratore cera 
staro Scorsa, che aveva pronunciato un discorso scolorito e privo di 
convinzione, Egli mi chiese di acceripagiacini a casa, ciò che avvenne, 
Quando oggi ripenso all'atteggiamento di Scorza in certe vccasioni 
mi sorgono farci dubbi. La chivaa del discorso all'Admano, in cui 
aveva prospettato la possibilità di « cadere» sia puce con dignità, 
aveva fatto una impressione sgradevole in molti ambienti. 

Deorga aveva assunto wi avteggiame no apceoramente sivoluzionaria 
e adottato misure che disturbavano sensibilmente l'ammunistrazione 
statale. Da alcune delle suc proposte, che avevo respinto, risufcava 
una madcanza di ecpulibzio è di sensibilità, Dopo Gentile, avrebbe 
voluto far parlare Croce fl'eterno binomio). 4fi propose che la di- 
remone del Partito, da lui rappresentata, si recasse ufficialmente dal 
bapa per offrire un inilione pur la ricostruzione di San Lorenzo, An- 
che la chiusa dell'ordine del giorno Scorza comprendeva un omaggio 
al papa, ima Îl Gran Consiglio non fi daccordo, priché al travava di 
un omaggio che, a detta Éra l'altro del conte Ciano, non sarebbe stato 
gradito ai Vaticano, 

Ln giorno Scorza mi disse improvvisamente: « Ho da pori un 
quesito * giallo", sl, molto giallo. Siete sicuro delle personne che vi 
circondano? » Risposi di aa essegi mai posto questo problema, In se 
guito, pochi giorni prima della seduta, mi ripeté la domanda cicca il 
« piallo » anzi « giallissimo n, cd aggiunse: «i (Qnan gecauliclibe se una 
notte qualcuno entrasse a villa Torlonia?» Rispusi: « Probabilmente 
mullal e, Mi limita a Informare della cosa De Cesare, ma senza insisnervi, 

Supeva Scorza Cosa si stavà preparando, e conosceva il contenuto 
dell'ordine del giorno? Certo, almeno nella prima vessinne che mi 
Avtva sotttposta, senza però spiegarmi chiaramente come ne fussn 
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renutà in possesso. La versione prestotata per la discussione cia più 
breve delli prima, 

Quando mi scparai da Scorza a villa Torlonia, mi recai da mia 
moglie, che mi aspettava laquicia, Con la sensibilità e Pistinto acuto 
di una donna, aveva Fimpressione che si stesse preparitilo qualegga 
di grave, Povera Rachelel Quanta poea ginia Le bio dato è quanti du- 
lori Ihiraote trent'anni tot ussa sola scttimana di calma. Afecitava 
forse win ileacina diverso e miglivee che essere lepata alla mia vità teme 
pestosa, Scambiammo alcune parole e pini mi addormenta. Fu un 
sonno di poche cre, ma tai sembrò eterno, come è sempre accaduto 
agni qualvolta si sono prodotti arvenimenti decisivi nella mia vita, 

Alle sette mi alzati. Alle ottoero a palizzo Venezia. Regolarmente, 
come da circa ventuno anni, cominciò la mia giornata lavorativa: 
l'oltimal Fra la posta nun vi era niente di grande importanza, a parte 
na domanda di grazia per due « partigiani «dalmatin condannati a 
morte. Telegralar jin sento favorevole al guvernatoee, Giunta. pgi 
gono licia che il mio ultimo atto di governo abbia salvata due vite, 
due piuvani vite, Poco dopo mi telefond Seca per dirmi che molte 
persone che avevano votato a favore dell'ordine del giorno Grandi 
Ri Gtang pentita, Risposi che oramai era troppo tardi, Quasi contem- 
porancamente mi fu recapitata una lettera del ministro Cianetti, che 
mi comunicava di ritirate Il suo vute., Non ateribuli alla cosa La tnl- 
nia linportaniza, Feci cercare Grandi. Voleva soltanto domandargli 
perché il giovedì precedente, quasdo «ta venuto da me per portarmi 
i protocolli del Comitato londinese, mi aveva prepato, ansi scongiu: 
tato, di nun convocare I] Gran Consiglio, Alilif Manovra? Gli avevo ni- 
sposto che era troppo cardi a che, poiché le convocazioni erano già state 
fate, qualziazi rinvio cia impossibile. AL mattino det 35 non fu possibile 
trovare Grandi Tra partito in auto £ non aveva lasciato detto nulla. 

Nel frattempo feci chiclére al generale Puntoni se Sua Maesti 
avrebbé potuto ricevermi alla diciassette a villa Savola o altrove, MI 
fu risposto affermativamente, Alle «odizi, in presenza di Bastianini, 
riceventi Fatobasciatore giapponese, che voleva sapere, a nome del suo 
{roverno, la mia cpinione sulla situazione, Gli sigposi che tutta la 
siuugzione «lipendeva dallo sviluppo della battaglia sul fronte orientale 
c che gi dovevano compiece cotti gli sforzi piet tenace di far uscire 
la Russia dal contlirto, anche a costo di rinunziare alle conquiste ter- 
rituriali già compiute. L'ambasciatore condivise il mio puoto di vista 
csc ne andò, Se Hascianioi ha lasciato degli appunti su questa udienza, 
wi si potranno trovare i particolari, 

Poco dopo ricevani Galbioti, ché mi comunicò fra l'altro che la 
partenza della divisione Af non aveva potuto avci luogo in seguliio 
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at bombardamento dei nodi fercoviari di Roma, Mi propose di visi. 
tare il quartiere bombardato, Ossetvai che si sarebbe potuto elman- 
dare la visita, ma mi rispose che si trattava di vedere lo stato dei la» 
vuri in corso, Ci secammo quindi a San Lotenzo,. In realtà i lavoti 
non procedevano quasi pet mulla, Il zione era stata culpito com vio 
lenza, Fui attorniato da gente «el popolo, che mi accantara episodi & 
silamenisva. Feci distritire dei soccorsi, Davanti alla chiesa di San Lu» 
renzo gruppi ili aspiranti «li Marina tri improvvisarono una slimostra- 
zione, Brano le quindici. Un'afa pesante opprimevà gli spiciti desli 
vomini € pesava sulla città da un cielo immohile. Tournai 2 villa Tor- 
fonia Consumai Vabituale colazione è passai un'ora a parlare con 
Rachele nel cosiddetto salotto «la riusica, Mia moglie era più che mal 
impcessionata e la sua ansia per qualcosa che avrebbe dovuto sur- 
cedere era molto aumentata, 

Alle sedici e grenta mi vestii in borghese ed accompagnato da 
De Cesate mi recai a villa Savoia, dove Sua Maestà ml attendeva 
sulla soglia della palazzina, 11 colloquio durò mesziora. AJ inomento 
di separarci, sulla soglia, il fe mi strinse molto cordialmente la mino, 
Ta mia auto mi atteruleva sul lato destro della palazzina; ma mentre 
mi dirigevo vecso di essa (wi fermato da un capitano dei cartbinieri, 
che tini disse: a Sua Maestà mi ha ordinato di proteggere la vostra 
personal ». Quando valli entrare nella mia macchina, mì) focero salice 
in vn'sutoambglanza già pianta ll vicino, Naturalmente com me entrò 
anche De Cesare, Strattamente sorvegliati da due agenci in borghese 
armati di mitra, percurtetumo una strada lunga ed aecidemtata, su» 
bemilo scosse ché posero talvolta in pericolo la arabiilità della vetmura, 
Dopo una hreve sosia in una cascerna dei carabinieti scali di qui pon 
ricordo il name, fommo portati alla caserma allievi cacabinieri. Tui 
inttodatro nell'ufficio del comandante, Nel comrudtio erano state posts 
sentinelle con la baionetta inastata, Fui trattato cordialmente da parte 
degli uficiali. La notte sul 26, all'una, il penecale Ferone, che avero 
conosciuto in Albania, mi portò wna lettera del masesclallo Badoglia, 
della quale riproduco il testa: 

s A Sva Eccellenza if cavaliere, ecc. IL aotlescritto capo del Govemn tievde 
n far sapere a Vosua Eccellenza che tuttu quanto è stato escguito nei valli 
riguardi & wnicamenle &pviati al vostro pecsonile iateresse, esstodo piunte da più 
parli precise segnalazioni di un serio cgmplotto contro La vostra persona. Spia- 
cente di questo, Liene p farvi sapere che è pronto a dare otdini per il vostro 
fututt accompagiuntoto, com i dovuti ciguardì, nella lol «he vocitte in- 


dicare #, 


Seguiva la firma personale, Dectai una risposta alla comunicazione 
del maresciallo e dissi che mi sarei recaro volemieri alla Rocca delle 
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Caminate, TI colonnello Tabellini mi comunicò che il generale inviato 
ber tia jipezione alla Rocca avéva fatto sapere che tutt era in urdine 
o almeno quasi in gidine. Trascorse il lunedi, 

Spesso ducinte la giornata parlacono con me il colonnello Chirico, 
il. maggior» Bonitacilivs, il colonnello “Tabellini {non dimenticherà 
mai la corcesia di sua moglie, che mi inviò pelati di frutta e tw), il 
pencrale Delfini, iÉ tenente colonnello medico Santillo di Caserta, 
il quale si dimostià molto afflitto per la sonpressione della provincia 
di {{aserra, Fia stito no errore! 

Era cunvinto che sarei stato portato alla Rocca, Invece il mar- 
tedì sera, verso le dicci, Fui fatto scendere è [ni consegnato al pene 
rale Polito, della Polizia militare, nel cale ricunobbi il commissario 
di Pubblica Sicurezza Polito, che aveva collaborato con me per dicias- 
sette anni cil al quale avevo affidato impottanti operazioni di polizia, 
flitcmente riuscite. 

Durance il viaggio paclamima di varie cose, dapn che ebbi cono» 
sciuco da dlitezione da noi presa: non la vir Flaminia, ina la via Appia, 
Atrivammo a Gatta, molo (iano, corvetta Perisfons, con l'ammiraglio 
Haugeri di Gela, tolo decurativo e cortese, Ducante la traversata 
conobbi il genero del professor Frugoni, Sosta a Ventotene ed impos- 
sibilità di un soggiorno, Coontinuazione del viaggio in ditezione di 
Ponza, dove giunsi verso le undici. Nan eta La residenza che avevo 
o nvrgi scelto, 

Cordiale trattamento, Il primo giorno il colonnello Poiaghi ed in 
seguito il colunnello Keoli ed il icncote colonnello Di Lorenza com 
titivarono ad occupati enn molto tatto della mia « incalumatà », che 
non so chi aveelle poruto avere più Inreresse a minacciare ora che 
la scopo dei cungiurari eta stato raggiunto e la mia persona fisica 
non aveva più alcun valote, è cioè equivaleva @ quella di un indi 


miduo cqualatinne. L- 
"i i Adios 


Porre, è Ageno Iggr 


Primo È, $ — Questo è un rapporto confidenziale che affido 
alla discrezione del colannella Meoli, che non è autorizzato a co- 
municarlo 1 nessuno, a meno che io non prenda decisione contraria. 


Secondo P. $. — È possibile che alcune delle opinioni su men- 
sibnate deo corrispondano alla realtà, dato che ignoro ciò che è acca- 
duto dope il 24 luglio, essendo rimasto, da allora, in completo iso 
lamento morale, . M 
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Tuun quel che è accaduto duveva accadere, poiché se non fosse 
dovuto atcadere non sartbla accaduto, 


à 


Pet guel che concerne la gratitudine, le bestie sono superiori agli 
nomini perché hanno Fistinto « nun la ragione. 


3 


Sembra che È dittatori non shbiano nessuna alternativa: essi non 
possono declinare, devnno cadere, eppure la lurt cauta non provoca 
alcun piacere. Anche quando non sonò più emuti, contavano ad 


soste odiati & amati 
4 


Ciù che noi chiamiamo e vita » non è che un punio quis impér- 
cettibile fra dae eternità: il passato ed il futuro, Pensiero consolante! 


b] 


Due libri mi hanno tiglio interessato io questi ultimi tempi: 
La vita di Gesù di G. Ricciotti e Giacomo Leopardi di Saponaro, Anche 
Levpatdi è stato un po' crocifisso] 


o 


Secondo Delerolx la mia vita doviebbe essere divisa in cicli set. 
rennali contraddiscinti da avvenimenti decisivi: 1908-1900, espulsione 
dall'Austria; ro14-191j, Intervento; 19tt, marcia su Rama; 1920, 
riconciliazione fra Stato e Chiesa: 1936, fondazione dell'impero; 194%, 
caduta; 19/0, già mora, Finalmente] 
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I pensieri di Fonza soné terminati, poiché stanotte, verso l'una, 
sono acsto svegliato con Is seguenti parole: « Pericolo in viscal Dole 
biamo pattite!a, Mi sano «estito in tutta fretta, ho raccolta i miti 
Gppetti e Je mie carte @ mi fono recato su un ioccuriature che mi atten- 
deva. Sono salito a bordo ed ho incontrato Fammicaglio Maugeri, 
che ti ha detto che la nuota tappa era l'isola della Maddalena, presso 
la Sardegna. 

Qegi [7 agosto 1943] | migi pensieri vanno a Biruno. È il secondo 
amnivetsatio della sua morte, Nelle circostanze atruali sento ancor 
più profondamente la sua perdita Caro Bruno! Ho davanti agli occhi 
la gua immnagine mentre scrivo «ueste parole nella casa dell'esilio, 
mel secondo sonivecsario della sua morte. 

I] viaggio è durato dodici ore con mare tempestoso, La villa nella 
quale sano srato condotto apparicieva ad un cittadino inglese, Weber, 
e si trova in posizione dominante. È circondata da una grande pi- 
neta. Di fronte vi è il mare ed al di dè, molo lontano, le montagne 
frastagliate della Sardegna. Un anno fa visitai la Maddalena fra l'entu» 
slasmo della popolazione, Opri arrivo clandestinamente. Chi sa sc 
negi vi è qualeuao che ficorda mio felio è quel che eli ha compiuca 
nella sua breve e meravigliosa vita, 

Venti anni di Javoro enne stati distrutti in poche ore. Mi rifiuto 
cli credere che ica vi siano più fascisti in Italia, Forse ve pe sono 
più di prima. fa come è amaro dover constatare che ciò è stato pro 
vocato da Fascisti e rcalizzato cla genre che portava il distiotivo del 
Pactito, IL Éiscistmo era una iniziativa che ha interessato il mondo ed 
indicato noove strade. È impossilile che rutto sia crollato. Quando 
tipenso oggi al compiti, alle realizzazioni, al lavoro ed alle speranze 
di questi vzoti anni mi] chiedo: Ho forse sognato? Lia tutta un'illu- 
stone Era turlo supetficiale? Non vi era nulla di profondo? 


Una profonda malinconia mi prende alla fine di questo primo 
fibeno di esilio alla Maddalena, Sento che mio ffglio Bruno È otà Ye- 
rimente morta, 


9 


Il ricordo di me e del mio destino satà cancellato fra pochi anni 
cosi estinguerà subito dapa, 
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Dal 25 luglio trattina non ho letto più nessun giornale, È de 
gno di nota che nun senta questi mancanza, dato che ero un ine 
faticabile lttanee di doezine di quotidiani al giorno. 


Scherzi del destino: dal sommo del potere alla completa impor 
tenza, dalla folla aoclamante alla completa solitudine. 


li 


Fin dall'ortobre 194: ho avulo on presentimento cootinvamente 
crescente della cciti che mi avrebbe travolto. La mia malattia vi ha 
molto contribuito. 


n 


Negli ultimi tempi la richiesta di mie fanografie era molto dimi- 
anita e la mola avversione a firtarie era aumentata in misura eguale 
se Don superiore, (Le firmaro ogni domenica pomeriggio). Bentivo 
che queste fotografie sarchbero state stracciato d Masensre un giorno, 
Io questi giceni ciò deve esser accuduto in modo «totilitazio » nelle 
vetrine e nelle abitazioni, I meno coraggiosi le hanno stracciate, È 
più coraggiosi le lanno nascoste ia qualche armadio per porer-lichia» 
race in caso di sorpacsa di averle dimenticate, fis srascst giorio effigio. 


14 


Noi tutti seevimmo con grande sttenzione a villa Torlonia la 
proiezione del fili Fans iena, piccole fava. Così fici un uomo malto 
grande, Perché un uomo molto più piccolo non dovrebbe avere un 
destino eguale © simile? 


LE) 


Dopo quattordici giorni non so ancora cosa « Sonida 0 steglio 
cusa #00 diventato, 


IÙ 


Secondo l'ammiraglio Maugeri in na anno non vi sont ché venti 
giore senza vento alla Maddalena, Qgyi, co aposto 1944, ne abbiamo 
uc, Il nare sembra una tavola, gli alberi sono immobili. 
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Liri 


Talete ringraziova gli Del di averlo fatto mascere creatura umana 
e non bestia, vnmU e nen donna, greco e non batbaro. 


bi: 


Quiato una piramide sociale & polilica precipita, se ne ‘sentono 


le conseguenze Bn nelle basi, Sorge uti piccolo problema anche per 
1 ragazzi che giocavano al tennia, 


19 


; . . . . 
st mene il sole cerca di penetrare attraverso una coltre di nubi 
grigia che si alza «la oriente. IL mare è color del piombo, Cè nel- 


SNC UNI : 
l'arta il priron presentimento dell'inverno. La mia sentinella ba deteo 
infarti: vi Agusto, inizio dell'inverno è. 


3 


Si chiama Felice Da Nunzio ed è originario della provincia di 
Roma. Je sentinelle di Fonza si chiamavano ‘I'orella tdi Frosinanci 
Tizzoni (di Rieti), Penso anche ai due funzionari che mi hanno sor- 
vegliato 1) primo giorno dopo il mio arcivo: Picazio (di Caserta) © 
Gentile {di Siracusa). Ricorilo anche Vizzini (li Palermo) e Eruni 
(di Teramo], che vrllaro un mio autografa, 

La dittania è un'istituzione tipicamente romana {repubblicana} 
Ciò che nel mondo moderno si designa come diltatura è la dietatura 
indicetta e collettiva e sembra che non possa durare più di venti anni, 
Turravia stiamo vedendo wir'eccezione: la ditratvica del bolscevismo 
sul pooletariaca, 


ZI 


Stanotte le sentinelle hanpo fatto fuoco per dei tumoti « gosperti » 


Stamane, tr'aposco, allarme aereo € colpi della contraerea alle otro, 
Ho wisra soltinto due caccia jsclati che volavano dietro Pisola. Il 
atto è durato tre o quattro minuti, 


ZE 
L'ambasciat i i i il sf 
nbasclatore giapponese, che ricevetti ancora il 2g luglio, alle 


tredici, qlévé esser stato sorpreso più di tutci gli altri dagli avvenimenti, 


di 
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Te zanzare sono gli altoparlanti della notte; qui ve ne sana 
troppe! 


- 34 


Anche gli uomini che compongono if mio presidio tearabinieri 
e Funzionari) devono avere multe domande nelle loro menti: Che 
tazua di uumò è questo? 


#5 


Nel giugno 1940, dopo lo scoppio della guerra, sl coserul il primo 
rifugio aereo di villa Torlonia in alcune grome, la cantina si trova 
nelle vicinanze del teatro, Si citeneva che fosse assolutamente sicuro. 
Ma, dopo un sopraluogo, le competenti gucorità dichiararono che 
era woia Lesppola. Le cantine dell'edificio della villa dovevano essere 
rallorzate, Na nell'ottobre 1942, dopo gli attacchi aerei su Torino, 
Milano e Genova, si disse che sl doveva coscruire un ricovero an- 
tiserto a e tutta pivva », cioé un rifugio che avrebbe potuto soppitt 
race anche le bombe più pesanti, Fu intacicato della coseruzione il 
maggior Parisella, il preventivo fu di lire duscencoquarantamiila, la 
durata dei lavori cre mesi dall'inizio, nel dicembre 1947, Come sempie, 
4 Roma, accadde che 1) posto scelto nelle vicinanze della villa ta vuoto 
e si dovete scavacé ad una profondità doppia di quella previsti, 
1ivori divennero più estesi e la lore durata si prolungi. È da ri 
levare che la mia Mpulsione verso Il rifugio antiaceeo crebbe col pra- 
cedere dei lavori, a mann a mano che cessi si avvicinavano alla fine 
(fine luglio), e ciò non a causa del costo, che era radduppiaro, ma 
a causa di un oscuro presentimento che seocivo in nie Avevo l'esatto 
sensazione che questo rifugio antiaereo sarebbie stato completamente 
inutile quando fusse stato finito, che non ce me saremmo mai sct» 
viti, Infattil Si deve ascoltate la voce del subcosciente. 
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Per la prima volta dal 1949 il bolletcino delle Forze Armate iti 
liane parla dell'attività del nemico sul feonte di terra senza menzio- 
nate minimamente la nostra attività, Ciò può essere interpretato tone 
un preavviso alla comunicazione che è quanata la nuetta ultima pra 
in bicilia 
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ulti partito scialio, cioè proihito, diventa interessante per smalti 
patiani, sovano piacere ed essere fascisti sc in ral modu sono & #0 
e, Atteggiamenco psicologico strano ma dispresrabile Ò 


Ho ricevuta una seconda let 

LEI tcta da Rachel ti 
di Vittorio. Il tenente Faiola ehe Iv conosce pandin i ie gini 
può essergli capitato sulla di male. RO CDR che non 
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Mel Pareti i i 
lan etto sî trovava anche Il fiore dei combattenti di tutte le 
Eu L sono mutati in autentici nemici dello Stato 
I 
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Stamane si i - 
heoli, del te ' o olo come novità la partenza del colonnello 
i nente colonnetlo Di Lorenza e di iltri trenta carabinieri 


ZI 


È strano e i ii ii 
palezza avaro he negli ultimi tempi il lawnen nella grande sala di 
palazzo Ve ia mm era venuto a nol. Avevo già deciso di trasfi 
alm i | 
inistero della Marina o in un altro posto della periferia 


più concentzno di palazzo Venezia di 
- a di fr ta]e: . 
Un sipromo della mia malattia pote all'altare della Paccia, 


LE 


1 primi ci . . 
primi giorn] di una nuova esistenza, nel mio caso da prigioniere 
1 


Sme Verasm i essi si riempi 
sono ente senza fine. Poi essi si riempiono di piccole cose 
omiacisno a fsederere più velocemente i 


13 


DI i LG 1uLh] stato A | * = 
. 1 Infat L, alle d l , SITI 
A . x ' F all'attacco 
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di fioma, II mito della a città del papa, ché parebbe stata risparmiata 
in quanto tale, è crollato, al pari dell'altra ieggenda seenodo cui Ruma 
era stata bombavilata perché esa la sede del fascismo. ” 
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È andaco tutto così liscio come si vorrebbe far credere? Come è 
possibile che un capitano di aviazione come Wittorio non possa dar 
notizie di sè dopo ventuno giorni dal ccambio della guardia e? 


LE) 


Gli argomenti di conversazione fra me ed 1 unici rari tisitatori 
si esauciscono € fra Lreve vacià la regola dei trappisti: shentin. 
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Non mi sono mal interessato di parole incrociate, aciarale ed aleri 
indovinelli, Oggi, data la mancanza di bbri, ho avuto grazie ad essi 
la possibilità di atuinazzate il tempo, come si dice, prima che 1) tempo mi 
smimazzaseo, (Qui tutto tenide a notmalizzarsi pre diventare definitiva. 
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Stamane, 14 aposto, è venuto in viaggio di ispezione l'ispereore di 
Pubblica Sicurezza Polito, oggi capo della Polizia militare col prado 
di generale di brigata. Gli ho Fatto chiedere di venirmi a trovati. 
È infatti venuto assieme all'ammiraglio Brivonesi, che ha preso parte 
gl colloquio, Ecco quanto mi hi detto Polita, 

a Hu accompagnato donna Rachele alla Kocea Il viaggio a avuto 
luogo in ay senta incidenti, Romago ed Anna si trovavano già alla 
Rocca. Di Vittorio nén so nulla, Sj trovava è disposizione di Casera 
cd il +6 ha avuto una licenza, Pet quanto conscine la promessa di 
Badoglio sarebbe stato irapossibile mantenerta nel suo caso, puiché 
telegrammi concordanti del prefetto, del questore © del comandante 
della zona militace prevedevano gravi disordini nel caso che lei fosse 
anclato alla Rocca, Sul posto mi hanno confermato tutto ciò, Deve perte 
sare che il cambiamento È stato radicale. Non solo in Italia non si ve- 
dono più distiptivi del Partito, ma rutti i fascisti sono più che chispersì: 
sono valatilizzati. Le manifestazioni di odio contro di lei sono inno- 
merevali, Io sesso ho visto un suo busto in bn cisso pubblico ad 
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funcona. A Milano la falla ha preso d'assalto Sf Pobolo d'Ifelia, TI 
personale si è barricato, Vito si è difeso, Non so altra, 

«Suno stati eseguiti molti arresti, ma 4 capi «lel fascismo sono 
quasi turti liberi, compreso il tanto odiato Starser, I] 26 luglia il conte 
Urano è stato visto jh uniforme da ufficiale, Credo che si sia recato 
+ Livorno. Grandi, Bottai e gli altei sono spariti dalla circolazione. 

« Per quel che concerne la pucera, il popalo agugna la sua fine, 
per quanto sappia anche chiaramente di trovarsi in un vicolo cieco, 
Esso & oramai indifferente alla possilulità di una disfatta è considera 
Fiù come una vittoria. quella di poter essere liberato dal fascismo € 
paotee respirare Jiletamente. 

« Turto il suo edificio è crollata. Le basti sapere che oggi Bruno 
Buozzi è il capo dei lavoratori, T prefetti sono stati quasi tutti so» 
stituiti da loro colleghi che si trovavano a tipuso. 

«Le incursioni aeree degli ultimi giorni sono stite molto dure. 
Specialtnente quella su Milano, ché, ad eccevinne del Diacono, ha di 
sieutto i] cencro della città. Nom meno duro è stato il bombardamento 
di Roma, che ha colpica i ctrartieri che avevano costituito il bersunlio 
del primo attacco. 1) papa ha di nuovo abbamilonato il Vaticano, Non 
fteno duri sonn pli effetti svegli atcscchi setei sulle città tedesche, Le 
vittime si contanv a decine di evsglizia, 

« Depo la conquista della Sicilia, gli inglest sbarchersnno nell'Italia 
meridionale, Tutti i posti defla Sicilia sono pieni di travi e merzi da 
sbarco, Un altro sharco, diretto contro Il Dodecaneso, si fitepara im 
Siria, Sembra che non verrà intrapreso sulla contro la Sardegna # 
la Grecia. 

a Anche sul fronte terrestie va male per i iedeschi, La superio» 
rità aesca degli angloamericani è schiacciante, Alle centinaia di acici 
attaccanti, la nostra ciecia non può opporre ché un sumera irrisorio 
di apparecchi. A quel che sembra gli inglesi si propongono di otte. 
nece mediante gli stracchi terroristici Ja completa paralisi morale & 
tiatertale del paese e con ciò la resa senza condizioni. 

«Questa: guerra pesa più sulla popolazione civile che sull'esercito, 
pesa sut vecchi, le donne ed i fanciulli, e così si spiega la stanchezza 
generale e lolio contro gli ubmini sespontabili », 

L'ammiraglio Brivonesi si è tischiato di canto in tanto sl collo- 
quis per anttolinenre che la rapidità con la quale si è sciolto il fascismo 
satchbe stata ritenuta impossibile ancor pochi giorni prima, per quanto 
Fosse palese che es50 era già marcio. 

Dl sererale Polito m'ha consigliato di starmene tranquillo, mi ha 
chiesto come stessi pritia £ adesso, ed ha aggiunto che quando le 
passioni si fossero calmate, sarebbe stato possibile un più giusa giv- 
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dizio, polché « nessuno huò negare che la sua intenzione Viù quella 
di rendere il paese prande e tico », Fd inoltre; « Nessuno l'aveva ine 
ita 
; incimi? 
formato? Cosa facevano 1 su] o. 
Per quel che concerne la posta, l'ammitaglio ha dente che a pra 
della situazione sarcble giunta irregolarmente. Ha aggiunto che sa- 


sessi desiderato. 
rebbe tornato dla me se lo ave 
Il colloquio è durato circa un'ora E misto. Anche volendo tener 


conto del « colore » che i funzionari di Pubblica Sicurezza usano dar 
al loro rapporti, son fiunto 4 «ue conclusioni: 1) il mio sistema 
' 


i i duts è& dellnitiva, . 
dente: cinta inpeciao se mal teraviyliassi delle manifesta 
zioni della massa; A prescindere dagli avversari che hanno atteso per 
venti anni cell'ombta, a prescindere dai colpiti, dal deash ceo) la 
massa è stata pronta ini multe le epoche ad abbattere gli idoli «Il Lert, 

i pentirtene dorati. ; 
Rap non sarà così, Il sangue, la infallibule voce del 
sangue, mi dice che la snia stella È tramuontata per sempre. 
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oc il mate # immotile, noti il minima vene 


Calma giornata di agos oche il min destino, 


ricello, Tutto sembra imrolnile sotto U sulé, 
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Nel pomeriggio è venuto a visitarmi il colonzello medico Na 
tore del Sanatoriv militare, dottor Mondini, di Cerea Cremona), ti 
vamo simpatica, colta, veneziano nel SENSU migliore PI + parola, 
uno di quei veneziani tdella provincia veneta) che Dn sempre consi 
detato come la miglior scicpe italiana, Mi ha presesito parle Hcine, 
fra cui iniczioni, vitamine ©, carbonati a gocce. Gli ho chiesto: È 
vale ancora la pena? o, Ali ha risposr: + Come uomo è cone me Ico 
dico di sì. ». La stessa «domanda l'avera rivolta alcuni mesi da pro” 
fessor Frugoni, che mi decte la stéssa risposta T fatti mi hanno 


razione, Fosse non ne valeva la pens. 
49 
Quinto us uomo cenlla col suo sistema, la caduta è definutlva, 
soprattutto se quest'uomo ha passato L sessant ani 
4I 


Dio mi è testimone per i tentativi diaperati ed angostioti — divo 
disperati ed angosciosi — che feci nel fatale agosto 1939 per salvare 


= 
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la pate. (Gli sforzi fallirana, Di cid sono colpevoli in part] presso a 
poco eguali inglesi e tedeschi; pli inglesi per aver garantita la Polonia, 
i vedcachi por aver preparata una porente macchina militate e non 
essere stati in grado di esistere alla regtazione di metterla in movimento, 


4 


Chgi, 16 agosto, ho ricevuto per la prima volta Siadin Aa del 
14 agosto, con nocizia da Berlino, Tangeri, Lisbona, Malcid, Istanbul 
e Stuoculma. 


43 


Gli avvenimenti militari € lo sfacelo del regime stanno nel rap. 
porto di causa ed eifetto. É chiaro che oggi non mi traverti su questa 
isola, sé ii 16 loglio gli anglosassoni avesacto subita una Disppe im 
prande stile nella baia di Gela. 
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Come sempre, anche nel mio descino si vorrà « cercare la donna a, 
Cra le donne non banco mai sscicitàlo la sià pur minima infuenza 
aulla mia politica. Forse è stato uno svantaggio. Talvolta, grazie alla 
loro fine sensibili, le donne sono più lunpinzitanti degli uomini. 


di 


Crispi e quel complesso fenomeno chiamato il « crispiamo w cad» 
dere in seguito alla disfatta di Adua e Felice Cavallotti divenne estre- 
masmente popolare, Anche allora il popolo cambiò improvvisamente 
Opinione £ seguirono quatero anni drammatici, che trovarono la loro 
conclusione alla fine del secolo nel parco di Monza. 


gi 


Si piucge dell'apice degli nnozi, al pento colounante della giu- 
siria capitale, 

Delle tee anime «li Platone, le masse posseggono le prime duc: 
la vegetativa e la sensitiva; manca loro la più alta, l'intellettiva. Non 
mi riesce difficile credere che milioni di italiani che mi hanno plori- 
ficato fino ad ieri, mi detestino oggi e malediana il piceno in cui 
sono nato «l il passe dove ho visto la luce © tutta la mia razza, 
forse anche i morti, tertamente | viwil 
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Una volta un papa, il rappresentante di Min sulla terza, mi chiamò 
ol'umno della Provvidenza e. Quello era il iempo felioe] 
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Se gli uomini rimanessero sempre sugli altari, Anirebberw per 
credecsi dei supecuomiai o degli esseri divini, La caduta nella polvere 
li ritorsluce all'omunità, a quella umanità che si potrebbe definire 
e clementare è, 
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Quanto più opprimente diventava l'atmosfera, tanto più sume- 
rose erano le propuste di riforma dell’armimistrazione inberna ché tril 
venivano fatte, La riforma più radicale fu quella di E:bbrain, quando 
cambiali totti i mimistei salvo due, Ne derimò un ministero meno com- 
pato € quindi più debole del precedente, Il disfattisma vi fu rappre» 
sentato da Cini, il quale prevedeva che l'Italia non avrebbe potuto re- 
sistere olere il giugno, L'effetto del cambiamento durò soltanto poco 
tempo, Aki provvedimenti interni, come Ja nomina di nuovi mini 
stri per i purtafogli tenuti interinalmente da me ed il trasferionento 
di particolari competenze ad altri organi, sce, avrebbero davuto avet 
luogo dupo un successo militate, dopo quel giorno che fo cluamavo 
un «giorno di sele» e che nen è venuro. l 

IL popolo attendeva splo questu © ponera ogni così In seconda 
piana, anche Paleeettanto difficile problemi dell'alimentazione. 

Anche la nomina di Scorza sullevi all'inizio un certo interesse, 
ma poi gli avvenimenti lo smontarono. Così al suo discorsi del 4 mag 
sia, che era troppo lungo ed in fondo grigio, mancò l'elletto a causa 
della perdita della l'unisia, Alere misure di carattere disciplinare, mo- 
ralizzitore ed organizzativo furona poco & nuîla osservate, L'elferto 
dell'ultimo discorso alla radio, il 18 luglio, fu annullato dal bom 
bardamento di Roma, che ebbe luogo immedinamente dopo. 

1l popolo, che aspettava almeno wii arresto all'avanzata Memicà, 
non si comientà più del upontis che Scorza continuava a fissare. 
Perfino negli ambittti fascisti si ebbero dei leggeri dubbi sulle diret. 
tive di Sco, cd iu stesso cominciai a dubicare della sua lealtà Un 
piceno di vittoria su terra o nell'aria o so) mare avishhe consulidata 
di nuovo la situazione, Ciò fu dimostrato dall'entusiasmo del 10 e 11 
luglio, quando si aparse la voce ché lo sharca era stato respinto. Voce 
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che truvi la sua conferma nel celebre è vergognoso bollettino del ta, 
e fu smentita in modo spaventosa dal bollettino del 1: che rese 
ovta la perdita di Siracusa è di Augusta Quel giotto ebbe inizio 
il quinto atto del dramma. L'atmosfera fu avvelenata da accuse c contio» 
‘accure, Bi parlò del rendimento degli ammiragli, dapprima a Pantel- 
letta, poi ad Siugutta, Ia dodicia che dovevano patlate nelle princi. 
pali città italiane furono a loco volta abalgati di sella dalla disfatta, 
Mensza li convocà e li ciunì peresan il Partito per esaminare cosa si 
dovesse fare, Poi vennero quasi tutti da me ed chhe luogo uno scam. 
bio di idee, che fini senza conseguenze pratiche, a parte la mia «le- 
cigione di convocare il Gran Consiglio, IL venerdì ed il sabato furono 
impiegati a stendere l'ordine del giorno, a raccogliere le firme ed a 
picparace l'attacco o meglio li manovra, Tre o quattro persone sa- 
pevano uel che volevano e quel che aviebbero saggrunto, Gli altri 
non capirono nulla e non pensarono che con quell'ordine del piorno 
avrchbero messo in gioca l'esistenza del regime. 
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Di tutti i cosiddetti Stati « totalitari #, sorti dopo il 1918, quello 
vufco sembra casere il più force. In quel paese vi è un sulo parcita, 
quello del popolo, il cui capo è presidente della Repubblica, 
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È possihile che alcuni commentarati stranieri abbiano sottolineato 
L'ineostariza «lel popolo italiano nei confronti delle convinzioni politiche. 


sz 


if agosro. Ancora una ractinata in grande agitazione, ll mio 
sangue ribulle. 


ti 


l'enso oggi a tre uomini che pur provenendo dal nazionalismo 
hanno daro al fascittmo La arande luce della doctrina, il feevore della 
fede e la realizzazione delle leggi: Alfredo Rocco, Enrico Corradini, 
Forges Ctavanzati, 
54 


faranno rispetcati i a gaccari # delle Case del Fascio? Ci si ricor 
derà ancora degli uotiini che son0 moti per il fascismo, came Ce 
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scantino Marina, Oscar Tellini, Walter Vannini, Borg-Pisani ed in 
fmizi aleti? 

(C'è stata una « conglota » contra «di me? Si. Altrimenti non vi 
sarebbe nessuna spiegazione per la lettera che it maresciallo Badoglio 
coi invis mella notte dal 2j al #6 luglio cearnite il genecale Ferone è 
nella quale parlava di un « sesio è somplotto centro la mia persuma. 

Fin dal #4 ottobre 1042 la fortuna mi aveva volcain decisamente 
te spalle. Le faste del ventennale furono dislurbate da bumbardamenti 
e dull'offensiva nemica iù Libia, Perciò rinviati un discorso cli avrei 
dovute tenere all’Adriano e per il quale si erano compiuti prandi 
preparativi, Al discorso del a dicembre davanti alla Camera sepuitor 
ED infelici avvenimeno in Libia, Dl 5 maggio, in occasione dell'ultima 
adunata davanti 1 palazzo Venezia, dichiasai che saremmo tornati 
Di Africa e proprio allora perdemmano in Tunisia Pultimo lembo di 
quel continente. Il ta Iuglio passai in rivista [a divisione AÎ £ proprio 
quel giorno il mecnico sbarcò in Sicilta. HI pricio bombardamento 
di Roma ebbe luogo proprio mentre ini trovavo a Feltre a colloquio 
con il Fires, "Tralascio ili enmerate altri culpi meno ripiei dupo il 
cambiamento ali forruna, Eppure credevo che il ritirarsi sarebbe staca 
un scenv di pusillanimiti. Ho sperato sino alla fine di afferrare l'ultima 
capello che, come ai dice, la Fortuna porta sulla testa, ma nuo mi è 
riuscita, Tha sperato 11 10, 11,12, 14 luglio e poi ho visto che ogni 
tentativo era vano. 

Ai miei Joe incontri veneti con Iitler sono seguiri avvenimenti 
disgraziati, 
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17 agusto, IL mare somiglia ad un lago alpino. Una incredibile 
uniformità grava su agni cosa, 

IT passato «i appartiene veramente. Il piassato ci appartiene con il 
suv bene e il suo male, le sue gioie ed i suoi doloti €, secondo la 
teologia crisuiana, neppure Dio può abolire quel che è stata. 

Non posso credere che si siano trovati ottanta chili d'oro in casa 
di Fartnacci, Negli vitimi tempi avevo messo un pe' jn disparte Ma- 
rinacci a causa del suo atteggiamento di padre nobile del fascismo € 
del suo pstentara catonissno, 

In giugno sono stati tenuti due discorsi; il 4 quello di Delcroix 
ed 1] 24 quello di Gentile, Fatrambi sont stati molto huoni, ina senza 
citerto, a causa del precipitare degli insuccessi militari, Eppure sarebbe 
bastato un bollettino un po” meno spiacevole di quelli abituali per sol 
icvare di nuovo gli spiriti. Ma questi bollettini divenivano sempre 
più rari. 
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Comandante della mia guardia è il tenente Taicela, latino di Segni, 
che ha un passato militare brillante, Dopo casere stato ferito grave» 
mente presso Tobruk, fu testimone dell'imimano trattamento aj nostri 
feriti e prigionieri da parte degli inglesi. Odia perciò tutro quello che 
è inglese, Nel 1935 ha connaziuto in Fricrca Bruan e Viltorio, che vi 
erano andati, giovanissimi, come volontari aviatori. 

IL 24 agosto si sono compiuti otto anni da quando si recarono 
in Africa, I maresciallo Padaglio li eneomià c li promosse. Krana 
gli anni 1955-36, gli «anni di sula » della storia d'Italia e del regime. 
Vale la pena di averli vissuti, anche se oggi siamo circondati da pol- 
tre e da macerie sil anche sc cggi colte le aucorità di Homa non sono 
in gradu di darmi nutizie di ouò figlio è di nuo nipote, 
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Come ha detto nel mio libro, la morte improvvisa di Bruno è 
stato vin favoec del ilestino: come avrebbe sollerto in questi giorni! 
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Una voce mi dice: se tu fossi motto, noti avresti laselito lo stesso 
palazzo Venezia, villa ‘Torlonia, la Rocca delle Camuinate, parenti ed 
amici, e tutto quel ehe ti era caro? La voce non considera che in ho 
abbandonato tutto ciò da vivo. Eppure è come se fessi morto. Eterna 
Alosnfia dell'ana. 


I morti del fascismo — é sono tantil — sarando mispettari? 
s6 


Oggi 17 agosto, alle cre diciassette, è venuto da me, su mia ri 
chiesta, il parroco della Maddalena, don Capula, È sunto, vive qui da 
dicci anni e gode della stima incondizionata di tutti, come prete e cume 
italiano, Mi ha detto di aver pensato 1 me, «li avermi fatto un cenno 
di saluto il giorno prima, quando mi aveva vistu sulla terrazza. L'ho 
intrattemuro brevemente sulle mne faccende e gli ho detto che le sue 
visite mi avrebbero aiutato a vincere la grave crisi morale provocata 
dall'isslittento più che da tucto il resto. Ha replicato di essere a mia 
dispusizione e &0n la più grande discrezione, « Mi permetta di parlare 
francamente », mi ba detto, « Lei non è stato sempre frande nella 
fortuna: sia grande otà rislla disgrazia, È «a questa che il mondo la 
giudicherà, da quel che lei sarà a partire da ora e molto meno da quel 
che lei è stato fino a dati, Dio, che vede into, la osserva © sono 
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sicuro che lei non farà sulla che possa ferire | printipt religiosi, cab 
tolici, dei quali Jei si ricomla, antiche se dovessero prodursi nuovi colpi 
del destino », Gliel'ho promesso. Verrà di nuova giovedì pomeriggio 
Mi ba dettu pure: « Molti che hanno ricevuto i suoi favor) l'hanno 
dimenticata, Altri provano per kei la stima che si deve ad un cadutu 
e forse un segreto rimpianto n 
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Tl tenente Faiola, venuto dal (Comando di Marina, mi ha detto 
che... fun nome inglesc] gli ba riferito a Roma che Eten ha dichiarato 
alla Camera dei comuni che la Libia non sarebbe totnata all'Italia e che 
la radio inglese accusa Badoglio di « seguire le orme di Mussolini». 
La stessa tadio ha anche reso nota l'occupazione di Messina, Con que- 
sta triste nutizia si ciiude Il 17 agosto. 


da 


Un mese fa a Riccione vidi per l'oltima volta Romano, Anna, 
Guido ed Auleia, Acrivai alle diciannove, Ascolammo tutti insieme 
il discorso di Secrza; fu Folio discorso sostanzialmente buona, 
ma fu pronunciato con un tono uniforme, monotono € con accenti 
quasi di sconforto. 


bi 


Nelle linet seguenti voglio Fissare il comportamento di Dino Grandi, 
conte di Mordano, dall'inizio del 16943 al mese di Toglio. Può essere 
interessante, Fino al mese di febbraio il suo contegno sembrò chiaro. 
Dopo la crisi ministeriale divenne amliguo. In alcol ambienti lu si 
chiamava ol'attendista #, Im altri passava senz’alito per amico degli 
inglesi, Quest'ultima accusa cra ingiustificata, A quell'epoca Grandi 
tra spesso assente dla Roma e si tratteneva a Holagna, dove aveva com. 
perato il Rerte del Cortiga, Inoltre ne aveva acquistato il relativo com. 
plesso industriale per il valore di parecchi milioni, fi primi di marzo 
mi chiese un colloguio e mi pregò di propordo per il conferimento 
del collare dell'Annunziata. Giustificò la sua richiesta con il fatto di 
essere staio per inolti anni ambasciatuce a Londta e di essere pecsi. 
dente della Camera, Gli promisi che ne avrei parlato cun il ni, é la 
feci in una delle due udienze settimanali che il sovratto mi sccordava 
ogni lunedì e giuvedì, Sua Maestà mi disse che il primo motivo addotto 
da Grandi ion cra sufficente, il secondo si, Circa il momento, Sua Nlae- 
stà mi disse che il conferimento avicbbe potuto aver luuge lo cca 
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sione della frata dell'Atimunziata, che ricorre il 25 marzo. E così fu, 
I giornali pubblicarono la notizia senza Innighi commenti, Il presi 
dente del Senaro, esclazo da questa onorificenza, ne soffri come di 
una pecdita di prestigio, 

Mei primi giorni di aprile, la dara esatta Ja si può riscontrare sul 
registro delle udienze che facevo tenere scrupolosamente in ordine 
ridi di nuovo Grandi, che mi ringraziò con flusso di parole e mi disec 
letieralma nte; « Prima di incontrarti nn ceo che un cromsta del Car 
dins, un modesco giornalisia, Sons una tua cresmione. Ti devu tutto, 
Quel che ho raggionio nella vita è opera tua. La ria devozione versn 
«lite è illimitata, perché, permertimi di dirtelo, si voglio anche henen, 

Era sincero? Ln quel momento credetti di sL Meozional i servizi 
da lui tesi quale asmbasciatore, miniscro degli Esteri e fascista. Tormò 
a Bologna, Lo rividi il f maggio a palazzo Venezia dopo il cliscorsa 
di Scorza all'Adriane, Fra apparentemente rapgianie: « Duce] Che 
nobile discoteni (Ci siamo tutti rirrovati. Siam tornati alla vecchia 
aunosfera, Abbiamo sitrovara la piusia strida », ecc. DI nunra Locnò 
a Bologna. Le accuse per il pus n atrendisnto # aUttenratono ancora, 

A fine giugno «ra 8 Ferrara per la comrnemerazione di ball, 
tenuta da Scorza. AL suo ritorno, Scotta mi disse che Grandi non aveva 
voluto prender posco cella aribuna degli oratori ed aveva tenuto per 
vurta la giornata un contegno più che tiservato, {Durante 11 suo sor 
gdorno a Londra, Grandi aveva violentemente calunniato Balbo, anche 
dal punce di visa del valore personale). 

; Arriviamo a luglio. Nella seccimana dall'is al 18 Scorza scelse du- 
dici womini rappresentativi del regime che avrebbero dovuto parlare 
nelle principali città italiane. Pra i prescelti st rrovava anche Graadi, 
Egli telegrafà al D'arcito e chiese di essere esonerato da questo incarico. 
Scorza ripeté la sua tichiesia attraverso IL sceretario federale. Ma il 
segretario federale telegrafb che Grrancli rifivtava categoricamente di 


parlare. Scorza avrebbe voluto adottare una misura disciplinare contra ‘ 


Grandi, Lo sconsiglia; e gli raccomandai di non creare in quel mab- 
TRento un « caso # Grandi, 

Poiché Grandi in una delle sue lettere 1 Scorza aveva menzionala 
la necessità di una # unione sacra #, feci chiamare Grandi pes chiedergli 
di quale « Unione: sarta » intendesse parlace; se, cinè, pensasse di ci- 
chiamare invita i vecchi partiti che avevo soppresso ed i lota capi, 
Mi disse che pensava all'u unione sacra n di dutti gli inaliani per to- 
‘gliere alla guerra il su carattere di partito. "È jl momento — af 
fermò — che si Bmisca di rue che questa è la puesra di Mussolini. 
Liuesta © la guerra di tutti. È ora che la Corona esca dal sua riserbo, 
Il territorio nazionale ha subito una invasione e la Corona nun parla. 
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Fesa si sottrae al suo dovete, Deve assumere le sue responsabilità. 
Questa £ acche e sopractutto la guersa di Vittorio Emanuele DL Il 
prese vuole che [a Corona esca dal sun siteggiamenta riservato € che 
la puerra assuma perciò il sun carattere nazionale n. 

Gli spicpai ché in cutte le gueste si formano due partiti: quello 
di cologo che vagliuna la guerra e quello di colora che non la vagliana. 
Ta guerca del 1915-18 fu chiamata la guerra degli uinterventisti 0; 
quella i oggi la guerra dei fascisti, Unioni siete fra elementi opposti 
sono impossibili. Lo dimostrano è tentativi francesi. In Erancia, ad un 
certo momento, Clemencean gi levò al di sopra dell'a unione sacra 
I collequio si svolac in forma cordiale. Ma «bi la chiatà sensazione 
che quell’uttio stesse già sull'altra sponda. Si trovava già dall'altra 
parte della batticate. 

Seorza parlà la sera del 10 luglia, Il giorno spuente Grandi telegrafo 
a Scorza da Bologna: « Il tuo disvceso è stato magnifico; cusì pit 
lavano i grandi vomini del Risorgimente », Eco, 

In un ulterivre colloquio, del quale in questo momento non ri- 
cordo la data precisa, ma che ebbe luogo nei primi siorm della setri 
maga dal 18 al +6 luglio, Graadi mi disse che anche Scorza lu 
aveva deluso e non gli piaceva più, Il giovedì ed il venerdì terno 
da me e mi scongiurò di aca convocare IL Gran Consiglio, mentre 
in quel momento il « pianv n ere già fissato, Lon ultima parte del suo 
ordine del giorno, Grandi voleva costringere la (Corona ad una de- 
cisiane. 0 Ja Corona aviebbe accettato e avrebbe quindi assunta la 
responsabilità della puetra, oppure nen averbbe accettato dimasttando 
in tal modo la sua debolezza. In questo dilemma fa Corona ha scelta 
la prima alteiamva con tutto «quel che ne è derivato è su cui per il 
momento non voglio fare alcuna considerazione, Nel Gran Consiglio 
Cieindi dichiatò che quest'ordine del giorno avrebbe poruto rimanere 
segreto, Ma la mattina tutta Ruma lo conosceva e tucta Homa aveva 
la sensazione che si preporasse qualcosa di grasso, 


Ga 


Poiché sto scrivendo sul passato degli uomini che si truvavano 
vicito a me, parlo anche di Hotral, che è un soldatu valotoao ed vo 
acuto scrittore. Ma incio quello «he inizia sesta incompiuto, Come 
uomo pulitico egli è un inquieto, ma anche un coragpiuso, Deve essere 
un sangue misto, I] suo viso è piuttosto na maschera, Il suo sguardo 
è spesso sfuggeate, Non è limpido sino in fondo. Arzicchito? Si dice 
di sì, È poco popelare. Alla riunione dei vecchi Fascisti di Roma, 
al Quicino, il st aprile, fu Bschiato + quasi, 
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Quando lasciò 11 ministero per il quale aveva elaborato la Carta 
della scuola 1, sbitté fa porta dierrà di sé, Dopo un mese venne da 
io € mi disse: « Non posso rimanere più a lungo senza far nulla, 
Prepango le segueati selozioni: o il poso di Bevione all'Istitutu 
nazionale delle asiurazioni, o quello di Giurdani all'Istituto ricostni. 
zioni industriali, oppure temporancamente un'ambasciata +. Gli risposi: 
s Non è adatto pes Le prendere il posto di Bevione, che egli ha i 
diritta di ocenpare fino al 15 giugno. #i direbbe che ti sci faro mettere 
fi un angolino tranquillo cen duecentomila lire l'anno, Quale ce 
muntstro delle Corporazioni sei più adatco per [Istitato ricosteizioni 
industriali, Ma a prescindere dal fatto ché Giordani non ha S5presso 
affatto l'intenzione di ritirarsi, anche li vi sono trompi miliardi in ballo 
Vuglio vedere piurtazto ge vi sia la possilyilità «li darti un'amliasciata, 
per esempio quella di Berlino, dove Alfieri si è veramente esaurito N 
Fu d'accurdo, Dopo ua pisio di mesi Bottai venne di nuova da mne 
comi disse di aver trovato un'altra soluzione e precisamente la pre- 
sidenza dlella Camera, in vista dell’imminente fine della sessione. Gli 
risposi che preferivo questi soluzione a tutte le altre, premesso ché 
Grandi fosse d'accordo. Foro dopo lLodzi venne ancotà una volta 
da me corn una breve letiera di Grandi, con cui questi si dichiatava 
felice che Bottai Fosse stato scelto a suo successore, Il resto è nato. 


63 


Mella mia vita non ho mai avuto nessun «amico » e mi sona spesso 
chiesto se ciò fosse Un vantaggio o ono svantaggio, Oggi acstengo 


che è scalo un bene. In tal modo molta sente è csentata dal « com- 
patitmi n, cioè dal 4 patire con mu. 


tg 


Chissà se nel Museo della guerra di Milano sona aac0ra esposti e si 
omorane i ricordi di Bruno, 


GE 


Albini, un errore cd una delazione! Brurto di faccia e nell'anima 
Egli sapeva tutto e n0n mi diceva niente, ! 


Gb 


Il mattino del a; luglio Bastianini mi chiamò per dirmi che Gaering 
voleva venive in Ialia in occasione del nio sessantesimo compleanno, 
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Risposi che arulava bene, Il 40, Goering mi inviò un telegramma, 
che mi fu portato a Ponza da un tivaggiore dei carslunieri. Lo wraluco 
a titolo di documentazione: 


e Dace! Poiché le circomante non mi hanno promessà di ‘porcarei perte» 
catmeotà i misi veti sugurali, conformemente sllz mie iniezioni, ve li invio 
cca questo nio in occasione del vostro complegnna, assieme ai sensi della mia 
più profonda stima Avimato dal sentimento cli una sincetà amicizia 8 di une 
Sedelll incondizionata, sento jl bisnenu di tingrariarei per l'amichevole accoglienza 
che rai prete risecvato così spesso ed agnichevoimente io passato e per le dimostra- 
signi della inalircabile amicizia, Mis moglie ed iu vi inviemo i mosti cordiali 
auguri per il veto personale benessete in oucisione del vasuo complrannio. 
Passano la forza e la personalità ‘di Vostra Heocellenza ssercitorsi anthe in futura 
a beneficio dei combostenti delle nazioni suropte, rralerado le dute prove el i 
gessi prvenicnenli di quest epica. Quale segno tangibile della ima stima, vi invio 
ten buste di Federico iI Grande. Con immutabile camesatoimia, com la più pro- 
fonda e cordiale stima e i sensi della ria incondizionata fecelt3, simangi il vostra 


devuto Gueriag, Rrichamernbnli det Grossdensichia Feledel 4. 


Questo telegtatizia mi ha convinto ancora di più che Groeringg è 
un amico dell'Italia. Mi era consentito rispondergli, ma non Pho fama, 
perché non volevo dare una tISpostà necessariamente banale «il un 
telegramma così commovente e fraterna, 
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Questa sarebbe dunque la mia posizione giuridien: cx-capo del 
Governo in stato di aeresto protcitiva cuntto la furia popolazel 


GA 
17 agusto (1937 0 19397): volo da Roma a Pantelleria e ritomo, 


Ga 


È difficile misurare la gravità del trauma psichico da ewi è stata 
colpita, nella notte dal 25 al 26 luglio, la gioventà organizzata nella 
Gioventù italinna del Littorio, Particolarmente grave deve essere stato 
questo trauma nell'Accademia maschile della Farnesina ed in quella 
femminile di Orvieto, nonché negli istituti premilitari per l'Esercito, 
la Marina e l'Aviazione di Brindisi, Venezia, Forlì e Bolzano, che 
crono delle organizzazioni perfette come disciplina e avevano ripor- 
tato grandi suvcessi, Questa gioventù, che era atutnirata in quasi rutee 
le nazioni cutmxee, questa gioventi, che aveva compiutà delle mani» 
festazioni sportive © ginniche indimenticabili, che con la divisione 
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Grin Fascisti aveva dato da Lir el Gubi al Mareth splendicle prove 
cl suo valore, meritava di essere trattata enon maggior rispetto, Questa 
gioventi, che ha solito rale scossa improvvisa, dove si dirigerà do 


mani A SIMISIra, vers le idee estremiste, oppure, sGduciata c delusa 
nun crederà più a nulla e a nessuno, 


19. 


i ; - 
Un maresciallo, un cero Dini della Ciociaria, è totnato dalla 
penisola è mi sono intrattenito un pato con lui, È un individuo 
carta, di modeste Li i ] 
ini » » duri intelleteuali, e perciò le sec parole hanno una 
ast. di fiota, egli ha detto, un rafforzamento del movimento 
sovversiva, Il popolo è seoraggiso c non ha che un desiderio: finire 


la Gue alciati . - |a 
era na siasi costo, I villaggi del Lazio sono pieni di «sfollati 


TI 


Fra gli uomini mrdesti che mi hanno servito voglio ricorda 
che: Ridolli e Kavarza, Il primo ha cavalcato al mio fianco ogni mat: 
tina per quasi vent'anni. Eta un maestro di scherma € di equitazione 
coscienzioso, non caleclatore, e fndlele nel vero senzo della armi 
Gli avranno daro delle noie? Movarra era da venti anni il mio | timo 
usciere. Heneducato, discreto, rispettoso ed egualmente non calcolatore 

Vaglio dice una parola di lee anche per il miu autista Roratto, 
che negli Attenta correva s3sieme a me yn rischio vitale Ad ecco» 
zione di un cane schiacciato a Mantefigscone, non è mai Ing vo 
nel più piccolo incidente, pur essendo cosrretto a correre. ini 


PE 


A oO gl uomini, non dovrei ricordare anche gli animali? 

h Uto us posto nella mia vita, I nomi dei cavalli: 
Favopich, Sipereli, Ned, Time, Erga fun regalo di Dollfuss), Ed i cani: 
Cariol fbruttissimo ta malto intelligente), Hae, il cane di Bruno. 
A Ficcione fifmaze accuecrata aloni giorni davanti alla camera in cui 
vi erano le cose di Bruno, Fedelti di uc animale! 


Ch; 


, - - 

9 agosto, La mia settimana di passione, sc mi è lecito chiamatfa 
cosi, cominciò prteifamente um mese fa col mio incontro col Fiibrer 
a Veltre, L'incontro avrebbe dovuto durare quattro giorni, come il 
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precedente di Salisburgo, e si era scelto Feltre per ragioni di sicarezza 
2A a cauca della vicinanza alla frontiera, La data nom era stata His 
cata Sh causa degli avvenimenti in Sicilia, si scelse il 19 luglio, e si 
fissà io un giorno la durata dell'inconmre, ‘L'roppo poco pel esami» 
nare a fondo la sirvazione in generale ed in dettaglio. La burocrazia 
insistette pier Feltre, mentre l'inemecro avrebbe benissimo potuto avét 
luogo nella preftora di Treviso, risparmiando così qualita ore. La 
burocrazia non è capace di nuésia ginnastica intellettuale. Parti in volo 
dadfiocione la mattina del 19 alle sette e giunsi puntualmente all'ueto» 
porn di Treviso, alle atto € crenta, Erovai il salito assembramento 
di ufficiali e soldati di aviazione, abbastanza prigi. Poco dopo atcessa- 
vano alcun accoplani redeschi com ufficiali del seguito del Fihcer, 
fra i quali il maresciallo Keitel. 

Alle nove precise arrivò il Filbrer. Passò in rivisca il repatto e pini 
ci dirigemitno verso la stazione, Frendemma il treno è dopo circa 
amara scendemito alla stazione primi «li Feltee. Di la prosepulmmo 
in avro per la villa scelta pet Pincontro, la villa del senatore Gaggia, 
un labicinto di sale e solette, della quale mi ricordo come di un in- 
cubo, Vi arrivamimo dopo un'altea ora in macchina aperta, snito un 
sole anlente, e durante il percorso scambiai con ij Fihrer poche pa 
role senza importanza. 

IL collaqua ebbe inizio alle dodici, Erano presenti Hostel, il ge 
nerile Waclimone cd altri vficiali tedeschi, come pure l'ambasciatore 
Mackensen: da parte ivaliana il generale Amliosio esa il suo inter- 
prete, Dastianini ed Alfieri, Mapprima prese la parola 1) Fuhter e parlò 
per due ore. Le sue parole furono stenograface ed il testo completo 
del discorso si trova negli archivi del ministero degli Esteri Avevo 
appena comintiata a parlare, quando il mio scgicuano entrò nella ca- 
nera e mi consegnò una nota telefonata da Kama, del scpuente con» 
tenuto: a Dalle undici Roma è bombardata duramente », Comunicai 
la notizia al Fihter cd ai presenti. Si cc un'atmosfera vpprimente 
e ttisce, che divenne ancor più upprimente a causa delle ulteriori cn 
municazioni telefoniche, con le quali si rendeva noto l'eccezionale 
Lusia durata dell'attaca, il numero degli atei ed i grasissini danni 
riportati dall'Università e dalla chiesa di San Locenzo. 

Dopu le dichiarazioni del Fiheer ebbe luogo IL pussco primo scan 
bio di opinioni a quattrocchi, Mi comunicò due fatti essenziali: 1) la 
oerra Soltomacina sarebbe stata ripresa con nuovi mezzi; 2) a fine 
agosto la flotta aerza di rappresaglia avrebbe cominciato ad operare 
emuitro Landra, che satebbe srata cancellata dalla faccia dulla terra 
in utia settimacia. Gli risposi, fra l'alteo, che in arcesa di questi attacchi, 
la difesa dell'Italia doveva essecc ia ogni molo rafforzata. Fui di nuora 
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chiamato è mi forone comunicate altre nutizie; nel frattempo giunse 
lora della partenza Fu soltanto durante lora trascorsa in trena col 
Fiihree che Eli feci chiaramente intendere che a quell'epoca l’Italia 
doveva sostenere il peso totale di due imperi came la Gran Dictagna 
e gli Stati Uniti, che sotto questo peso si correva il pericolo di essere 
schiacciati, che i bombardamenti delle città scuoteyazo non sulo il 
motale della popolamene, ma dammeggiavano anche gravemente la 
produzione hellita ed arrecivano un grave disturbo a uetta la vira so- 
ciale, Gh dissi ancora una volta che la campagna africana avrebbe 
avuto un corso «iffereote se avessimo avuto den la superiorità aerea 
ma almeno u'uviazione altrettanto forte quanto quella del nemivo. 
fali cissì imolcce che la tensivne degli spiriti all'interno del piése era 
divenuta prancde e pericolosa. Mi rispose che la crisi itatinna era una 
crisi di direzione e che avrebbe inviare altri rinfinesi acesi e sivove 
divisioni per La difesa della penisola, Dichiarò che La difesa dell'Ital:a 
era del massimo interesse anche perda Germania, Il tono del colloquio 
fa scimpre amichevole c ci separammo cameratescamente, Poi Fappa- 
tecchio del Fibret part. Mentio accompagnare Keitel al suo appa- 
secchio, gli dissi: @« Mandate subito tutto ciù di md abbiama bisogno; 
pieosate che siamo sulla stessa navela. 

Alle dicimto pirtivin voto direttamente per Roma. All'altezza del 
Soratte, climinuti la velocità è scorsi una grande nuvola all'oriazonee, 
Eta il fumo degli incendi della stazione del Littorio, che sorvota? dopo 
alcuni minuti, Centinata di vagoni bruciavano, le onete in muratura 
csano distrutte, l'acroporto inservibile, Lo stesso guadro presentavano 
il deposito di locomotive e il zione di San Lotenzo, I dinci sembra 
vano itpmensi, AL mo atterraggio erano ptesenti il prefetto ed aleune 
altre personalità, Mi recai a villa Torlonia. Per strada inconrtai una 
quantità di gent: che si recava in campagna a piedi o con Qgni mezza 
possibile di locamazione, La città aveva un aspetto tetro, Lunghe 
code di popolo si affollavano presso le fontane, perché le condutture 
dell'acqua erano state jnterrutte, A scra, da villa Torlonia, si vale 
vano ancora nel cielo i bagliori degli incendîi, Roma aveva vissuto 
Una spaventosa giornaca di ferro e di funco, che aveva «distrutto ogni 
illusione e cresti una situazione pigna di incognite, 

Nei giurni seguenti visitài alcuni dei luoghi più duramente col- 
piti, suprartutte l'aeroporto e la stazione del Lirtotio, l'acropotto di 
Ciampino e la Città universitatia; ma detti crline che non se ne par 
lazs* nei giornali. 

Nel frauiempo i nemici del regime avevano sparso in tuta Roma 
la voce che l'incontro di Feltre era scato infruttuosa, che la Germania 
ci piastava in assu, e che «opo la conquista della Sicilia, gli inglesi 
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sarebbero arrivati, più 0 meno quasi imiliscurbati, fino a Roma, ateo 
ciò accrebbe la tensione nervosa, giù prossima al collassa. A Cone 
dominava un eguale stito d'animo. Giù mi iu contento dr Licro 
mio penultimo collaquiu cal re. L'ultimo fu quello che 


a villa Savusa il 15. 
T4 


Siarmane ty agosto è Eornaro da Moma l'amenicaghio pelroneso 
che pirendeva con grande ansia, si ha rottrà i! sio inn am mo poi 
ché mi ba portato una lectera di mia moglie in data 13 sE sto Mi 
dice di essere praticamente isolata anche Ici, di non avere ipogei 
e di vivere in un continuo stato di allarme, Non n a ansa di 
artacchi serci o di altro gencie. L'ammiraglio mi ha anc e po ato una 
gracile cassa con le opere complete di Nictasche messo N este 
rilepate. Sonu ventiquattro volumi invlatimi da _ hse PE ioni 
sessantesimo compleanno rramute Il maresciallo Feesse cos Larane 
raglio Brivonesi mi ha infine conmmcato, con cri c tera STE 
sami dal tenente Faiola, che Vittorio sì È recato cute Ì de ni 
dichiarato disertore, ciò che mi hà procurate un grande sol ci che 
Vito + alla Rocca e nol ha potuto recarsi a Diercaro Bataceno, 


potrebbe voler dite che l'autorità del nuovo regime it Romagna è 


dubbia: e che a Milano I Popolo d'italia non esce più o è stato di- 


ETRE e nno 
strutto, Documenti personali e libri, da palazzo Venezia, va sata 
consegnati, Nulla di nuovo circa la mia posizione pecsunile, 


i; 


Oui finisce il primo quaderno dei Pensieri pendini e sordi. 


1g agosto sggf, are qrindich, x. 


STORIA DI UN ANNO 


(IL TENPO DEL BASTONE R DELLA CAROTA) 





PREFAZIONE 


Doshderata da molti, viene qui raccolta la serie degli asticnli che 
dei mesi di giugno e luglio furono pubblicati dal Carriere collo Sera, 

51 trattava di far commacere come i fatti e gli avvenimenti si svol- 
scio nci mesi più tragici della recente storia d'Italia, di eeartava cioò 
di effriré una documentazione che potrà essere e SaI1à è suu tempo 
completata ma non potrà essere senentita, poiché tutto ciò che Éu 
raccontata è vero, cioè è realmente avtaduto, 

Nella stessa vicenda c nelle sue fatali conseguenze È contenuta 
la morale. 

L’Iialia è oggi crocifissa, ma già si delinca all'orizzonte il crepu» 
scolo mattinale della resuttezione 


Ai 


DA EL ALAMEIN AL MARETH 


Un daro di fato sul quale sino ad èggi son si è minimamente 
soffermata la pubblicistica ledicara alla catastrofe italiana dell'esuae cel 
tg45 è il seguente: l'origine prima della catastrofe è francese e si ricon- 
nictte a uma dara, quella dell’è noverobre 1942. È la Francia, quella cosid- 
detta dissidente giudeo-massonico-bolscevica, che ha aperto all'Ame. 
rica le porre del Mediterraneo. Uno degli episndi decisivi della con 
giuca cameo l'Iralia si è svolto ad Algeri in quell'alba novembrina, 
quand ill convuglit AMTES CL (eli inglesi si tennero al largo, nella 
cema di ferire una qualsiasi superstite suscettibilità francese) giunse 
nel porn di Algeri e acavicà, non solo indisturbato, ma secnlia trion- 
Falmente dai complici, le prime formazioni di carri armati e di truppe. 
I iradimento della Francia di De Galle qon era che il preludio del 
tradicnento dell'Inalia di Badoglio: due anelli della stessa calena, Sin 
dal primo momento apparve chiaro che lo shasco di un'armata améri- 
cana nel hfedicerranco costituiva un evento di grande portata stra 
tegica, dustinato a modificate, se non a capovolgere, il capporto delle 
forze in quel settore che in Italia fu sempre considerato, s° non più- 
prio decisivo, certo della massima importanea, Quella prande mano- 
vea a tenaglia che si era delingara nell'estate del riga: quanelo i 
tedeschi risalivano i primi contrafforti «lel Caucaso e Ie armate italo- 
gecenaniche di Rommel si alfacciavano alle porte di Alessandria, ve- 
ouva neutralizzata e resa Grmai isrtalizoatule. Si prublava, al «sntrario, 
la nom meno siande manovra strategica degli a alleati è, che, par- 
tendo dall'Alperia e dall'Egitto, avrebbe finito per chiveleze in una 
posizione senza via di uscita le forze halo-permanmiche dislucate in 
Libia. Le conteornisete dell'Asac furono immediare è si efcrmarone 
con l'occupazione totale detla Francia, della Corsica e della Tunisia, 

Qiuesle misure avrebbero potuto modificare la fondamentale si- 
tuazione strategica dererminarasi con lo@'sbarco « alleato » a una come 
disinne sola: che l'afflusso di truppé € di rifornimenti dell'Asse fusse 
avvenuto io miisuta tale «la consentite non sala di resistere, mia di 
aiaccare, specie nel periodo iniziale, «quando le forze americane non 
avevano ancora faggiuoco il volume che avrebbero in seguito avuto. 
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Ma per sitancire bistgnava possedere una superiorità secca che non 
«ilsteva, e, quanto si rifornimenti, essi crano oscocolari in misura ere 
scente e quasi proibiva dalle forse agree navali inglesi le quali demi- 
ftavand anche IL percorso più breve, cioè il canale di Sicilia, che quà 
essere chiamuto il cimitero della Marina metcantile Jtaliana, | 

schematicamente pirospertara, la sitoazione eca li seguente: afusso 
progressivamente crescente di forze degli «allcati sà; diMicolti pro 
gressivamente crescente dell'Usse. HM oa; otcohfe, alla visilia della 
sharen di Alceri, Momgotnery attaccava e sfondiva le pusizioni di 
FI Alamein: la marcia di avvicinamenco delle forze nemiche da occi. 
derte ad oriente incominciava. La ripercussione morale in Italia dello 
sharen artericano ad Alberi fu imeediata e profonda, Tutti i nemici 
del fascismo slzirvno subitancamente la testa: i pelmi traditori, fiume 
di secondo piano, anche se crasiglicci nasnnali, uscirono dall'ombra. 
DU resniro «della nazione divenne pesante! finché nel Mediterraneo c'era 
soltanto l'loghulterra, l'Italia, col concorso della Germania, poeva, 
con sacrificio sempre più prave, tenere e resisront: l'apparizione del: 
Ufiontcica turbò gli spiriti del meno forti, aumentò di milioni e mi 
line Je schiere già numerose degli ascoltatori delle radio nemiche: 
Lo sbieco anglo-americani al Algeri forniva ai traditori, che nen ave- 
var dotura osato rivelacsi, L'alibi della condotta futura. Solo una 
misura, che consistera nel piendere alle spalle l'iniziale schieramento 
nemico nel acced-Africa, poteva capovolgere la situazione, ma, per 
quanto prospettata, non fu tentata. Le due settimane che vanno dal 
23 otrobree all'& novembre fotono di voa importanza storica incal- 
culabile, come gli avvenimenti sucetssivi dimuostiaranoa e dimostrano: 
da allora l'iniziativa strategica è passata agli calleativ 

L'attacco del fennte di BL Alamein riveli una sehiaciante supe 
TIOrtÀ tercestre è Soprattutto secca degli inglesi. IL precedente tenta- 
timo di Komme], insgiatosi Il xh agosto con piosperrive promettenti, 
fu congelato tre promi dopu dalla mancanza di carburanti, colati a 
picco insieme coi convogli. Fallito questo tentativo sarthbe stato ope 
porno noi sosrate nleriormente sulle line di LI Alamio- E] Quat- 
tara e ritirare Je truppe italiane, che non disponevano di suore, sulla 
linea Sollum-Halézia, Jinca che Mussolini, ripartcodo da IDerma nel 
luglio, aveva vrdinato per iscritto al mavesciallo Bastico © al gene- 
rale Barbasetti di rimeteere in ordine e di puarnire con rotte Je finvne 
disponibili nelle tetrovie piene di gente a riposo. IL Comando italo 
germanico decise invece di rimanere è Fortificarsi sulla linca raggruara 
e di attendere il prevedibile attanto nemico, Una ritirata delle unità 
italiane appitdate, compiuta nel mese di settembre, st sarchhe svolta 
pressache indisturbata, « una volta che le agità italiane avessero rag- 
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giunto la linea Sollum-Ialfaia, lo stesso tanvimento potera essere 
efferuuao dalle uniti germaniche completamente tnororizzate, 

Si sarelhera posti cinquecento chilamerti di deserto fifa le nostre 
lince © le lince del nemico, costringendelo a sposcare tutto it 300 
imponente dispositivo logistico; il che avrebbe richiesto del tempo 
e avrebbe permesso agli italo-germaniti di rafforzarsi ancora di più 
sulla linea Sollam-Halfaia, già di per se stessa sssal forte. La batta- 
vlia scatenatasi il 23 ortobre ebbe subiim un carattere di estrema vio 
lenza « decisione, Nelle prime giornate «he inevitabili oscillazioni, 
ia la superiorità acsea e dell'artiglieria dell'avversario comiociò imme» 
diatamente a pesate, De fanterie, specie quelle italiane, che nno ave- 
vano aloma sistemazione difcoriva degna di questo nume, turona 
sottoposte a fuochi micidiali dei cannoni e a bombardamenti ininter- 
rotti di intere giornate. 

‘Tuttavia resistettero, alcune eroicamente, come la Folore. Foi i 
carri nemici — anche qui PAmezica cra comparsa con le sus forma- 
zivni cotsgrate — sfondarono le linée © aggirarono Je posizioni te- 
nute dalle fantezie italiane, Molti reparti si Latterono con valore, il 
che fu riconosciuto dallo stesso nemico. Poi cominci il movimentu 
di ripiegamento, che non pocé essere effetuato dalle fanterie italiane, 
scarsamente dotate di automezzi, molti du quali immobilizzati dal 
fuuco nemico, e si ebbero grandi canture di prigionieri, ai quali non 
ha cisparmiata vi'ultima tragica siarcia attraverso Il deserto, verso le 
v prabibie » infami e famigerata della prigionia, La sivitata, una delle 
più prumdi della storia, Fu manovrata dalle formazieni corarzate di 
Rommel, il quale, per quinto tallanato dal genico, e sulla terra è 
dal cielo, riuscì a disincagliarsi pur ca sostando a nessuna delle tappé 
previste. I nomi cari agli italiani di Sidi el liarrani, Sollum, Tobruk, 
Derna, Benyasi ticomparvero per Fultima volta sui nostri bollettini 
di gueera. Una battaglia di arresto solla linea EI Agheila-Marada, 
posta della Tripolitania, nun fu potuta imbastire per mancanza di 
mezzi, La ritirata continuà sinu a Homs, nella sperinta che il deserto 
della Siete callentasse la pressione nemica, ma ciò non avvenne £ la 
battaglia per Tripoli non fu combattuta Oramai tutte le forze dispo» 
cibili venivano inviate verso la "l'unisia sulla linea del Mareth, che 
sì prestava per l'ardamento del terteno a una teststenza prolungata, 
Molti uomini e multi mezzi rapgiunseto questa linea, Durante la ri 
ticata di vltre «luemila chilumerzi i materiali perduti furono pochissimi, 
come sl prtf rilevare da un rapporto assai dettagliato mandato a Ruma 
dal genecale Gigliali, che aveva la sopraiotendenaa logistica della Lilia. 

I «due bracci della temaglia nemica si erano così, ne! breve giro 
di tre mesi, sttaotdinariamente avvicinati, Eca ormai chiaru che dopo 
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la hactaglia della Tunisia sarebbe cominciata Ja bactaglia della Sicilia. 
A dirigere le operazioni 1n Tocisia fu mandata Il penetale Messe, che 
più tardi ha cradito la Patria. Il suo compito cca particolarmente dif- 
bcile, Figli aveva daro come comandante eccellente prova di sé in 
Albunia, dove era riusciro a bloccare liniziariva dei preci nella dite 
zione più pericolosa, quella civè di Valona, è successivamente in Russia 
quale comandante del CTR In Russia le truppe italiane sotto al 
suo comando si erano batture celto bene, Fu un ettore dovuto alle 
solite gelosie, alla fama di convinco fascista che il Messe godeva 
Atprealtuttà al colto inviclabile dell'anniuatio con relative posizioni di 
anzianità, quello di sostituirlo quando il CSR. divento T'AROM.LE,+ 
quando cioé il primitivo Corpo d'armara si ttwmutb in un'artriata di 
checi divisioni, che vogliamo sicordare: Salta, Tridentino, Cworenss, Ra- 
cenma, Choreeio, Sforpeica, Celere, Pombio, Torino © [icenza, Il succes» 
sore di Messe fu il senerale Garibaldi, che non si era fin allora parti 
colsrmente distinto, almeno nelle goetre recenti di Htiopia è di Li- 
bia. Chiamato a Roma, il Messe, pur consideranda Parduità del suo 
compito, accetti € parti in volo per Tonizi, Giunto sul pos, im- 
piegò le prin settimane a cootilinare materialmente e moralmente 
Je truppe logicamente esauste sia per la interminabile ritirata, sia pec 
la lunga perecanenza in terra africana, permanenza che per migliaia 
di soldati si contava ad anni. Fa sorte della Tunisca età legata al rr- 
fornimenci. In un lieve territucio erano ecqctentesti non meno di 
trecentomila «omini, 11 problema logiatico assumeva dimensioni inquie- 
tanti, Le perdite del naviglio ecuno progressivamente pravi. Nel solo 
mese di aprile andatono a picco navi italiane per centoventimila ton 
néellate é svariate per cinquantamila, Mentre le truppe nemiche erano 
iperritornite, quelle ilaln-gertmaniche erano minacciate di mortale ane- 
mia, Esaoriti i primi conati offensivi germanici, i quali non potevant 
raggiungere altro scopo se con quello di allargare la resta di sbarco, 
ali inglesi passarono all'attacco della linga del Mareth. 

A Roma si discuteva cieca l'epoca dell'attacco e si apinava che 
Montgomery lo avrebbe ritardato per utilizzare il plenilunio, cosl 
come eta accaduto a El Alameia, Il generale inglese storte invece 
l'attacco in una notte fancla di tenebre fictissime, Perché Pastigliezia 
fire tiasagctagse le fanterie avanzanti, | soldati portavano sulla schiena 
un telo bianco. La linca del Mateth «ra forte, del nare, sino alla metà, 
pet citea venticinque chilometri ]l cesto eta mrreno resistente, e nel ernito 
estremi quasi inesistente, perdi più eta allidata alle formazioni sahaciane, 
che avevano raggiunta quelle posizioni dapo una faticosissima marcia 
attraverso le piste più incerne ddélleserto. ‘Tali formazioni tano invl- 
tre docave di poche artiglierie e non avevano la necessaria prepata- 
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zione per snstenere l'urto di masse motocorazzate. Le truppe italiane 
amtestave sul Macelli, provette da un largo fossato anticario, eessatet 
teru valatosamente e comtartaccarone, Montgomery non riuscì a sfune 
dare. Diciamolo pure, perché è vero, che in quel ttatto gli inglesi 
fotono battuti, Allora il nemico spostid Fattacco sul lato più debole: 
quello cint dell'estrema descra dello schieramienio Biesse, e, ivi, gio- 
vandosi di ua forte impiego di mezzi corazzati, non. gli fu difficile 
sopraffare le forze libiche e aggicarle: Questo impose al generale Messe 
un arretramento di un conrinalo di chilumeici su una linea situata, 
grosso modo, a metà strada fra il Mateth e ‘Tunisi, Intanto i tedeschi 
a nicd-ovest venivano seriamente premuti dagli americani, anche li 
con mezzi di pran lunga superiori. IL cerchio così si rescrinse sino al 
punto di determinare la impossibilità di ogni ulteriore resistenza. La 
storia ha più stabilito come si svolse l'ultimo atto del dramma. sentire 
in ‘Tunisia il ritmo degli eventi assumeva il moto sempre più veluve 
degli epiloghi, a Roma venne sv] tappeto il caso Messe, Prima di tutto 
pet la sua lunga relazione sulla battaglia alel Mareth, ampia € inleres- 
sante, nella quale sembrò a vlouni che fossero distribuiti elogi tcces- 
sivi ai Comandi & si soldati della citava asmara britannica. Si con- 
vernie che tali ricunuscittenti si rinfrangevano anche sugli italiani, 
ia quanto dimostravano che i tioscti soldati avevano combattuto con 
tro saldati non di seecada, ma di prima classe. 

Oggi, alla luce del tealimento particolarmente obbrobrinso di 
Messe, ci si domanda se tutto cià non fu calcolato € intenzionale, in 
vista di una cattività che Messe non puteva escludere dal novero delle 
possibilità, È altresì indubbio che Ifesse, attraverso la sua relazione, 
ondé di una immediata buona stampa in Inghilterra, cd © alrresi decu- 
mentato dalle fotografit che, giunto in volo nei pressi di Lomlra, 11 
Messe fu accolia da uno stuolo di generali non come un prigioniero 
e italiano per giunta, ma come un cspite di riguardu. 

Poi si posc il problema della prigionia di Messe. Due tesi vennero 
prospertate: la prima riteneva che Messe dovesse ritomare in Patria 
e assutriesan II comando delle truppe dislucate in Sicilia, considerata 
come una retrovia della Tunisia; L'altra, invece, affermava che, secondo 
la tradizione costante dell'Escecico italiano, il eomandante dowrsse s6- 
guire la sorte let suoi soldati, così come aveva fatto il dura d'ilosta. 
A questa tesi adérl Mussalini, Fu ritenuto che il generale Messe da- 
stesse avete un riconoscimento anche per alleviareli il dolore della 
cattura, e fu promosso maresciallo d'Ivalia. IL se non era tualta faro- 
revole a questa soluzione soltanto perché nto desiderava che, dopo 
un principe, anche un maresciallo figorasse nel bottino umano del 
nemico. Da l'assoluto dominio marittimo e secco del canale di Si. 
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cilia, pochissimi soldati e wificiali sfuggiconb alla catiura, Qualche 
barca di coraggiosi navigarori, partita dalle spiasse di capo Bon, riu- 
sci a raggiungere le cnate cocidentali della Sicilia, Chiusa la pagina 
tunisina, si apriva il capitolo di Panlelleria; si delineava come immi- 
nente l'aniacco al prima lemma del tercitorio merropolitano, al prima 
setrinoriv della frontieca della Patria. 

Pantelleria eca nota agli italiani come un'isola di deportazione © 
conlino, Visra sulla carta geografica, appariva come un punto quasi 
insignificante. Ciò fan al giurno in cu, volandovi stpra, Mussolini 
trovò Pantelleria essere un'isola ahbastanza grande per diventare l'anti. 
Malta, capace di bloccare il canale di Sicilia nel suo tratto più leve, 

Non avevano quindi torto gli inglesi, quando, dopo ti conquista 
dell'isola, ta chiartavano Piscla di Alussolini. 

Ma li decisione di traniurare Pantelleria in una base aeronavale 
incontrò mole opposizioni è le prime obieziuni farono naturalmente 
quelle dei tecnici professionali. (ili dissero che non era necessazio 
fortificare Pantelleria per bieccare il canale. AI che fu risposto: si 
blocca meglio una strada piantandosi nel mezzo della medesima © 
stando a un margine? Se anche si guadagnano da Pantelleria pochi 
Minuti, pon può essere questo vaotagpio, nel tempo, un fattore de- 
terminante del suecesso? Le obiezioni dei tecnici caddero: fra di scs 
era il generale Valle, e si cominciò a lavorare secanitamente. Foe 
mandate alcune migliaia di operai: bissgnava in un palo d'anni mi- 
gliorare al lacina portuale per renderlo idoneo a navi e natanti di 
medio wnnellaggio, costruire un campo di aviszione, on'aviorimessa 
sotterranea a due piani, postare le batterie antineree £ antinave, com 
centrare ampie riserve di viveti € munizioni, migliotare la rece stra- 
dale, minare i brevi tratti di spiapgia dove esisteva una possibilità 
di sbarco. (Questo programma fi altagcato con ammirevole energia La 
guarnigione fu progressivamente rinforzata: un aio dopo, il r8 agosto 
del 1938, Mussolini sitechin rolo a Pantelleria, atteceò nel cacipo quan- 
tunque nan ancura del tutca ultimato, visità [e gigantesche rimesse sat- 
(fttalige, primo esempio nel mondo, e fité constatare che almeno il 
cinquanta per cento del progeatiumta poteva considerarsi realizzato. 

(Gli inglesi seguivano con crescente e dispettoso interesse la crea 
zione di questa base aeronavale ifaliana nel mezzo ilel Mediterraneo, 
Scoppiata la guerra, l'opera non si arrestò. Continvarono gli invii 
chi armi e di aerci, ili womtini e di viveri, Quando, verso la metà di mae» 
gio, il generale nemico Spaax iniziò P'actacco aeronavale contro Pantelle 
ria, nell'isola v'erano «quaranta batterie, alcune squadriglie eli aeroplani 
da cacce e una guarnigione di circa dodicimila uomini. Comandante 
della base l'ammiraglio Pavesi; delle cruppe di cecra i) penerale Mattei. 
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IL g CASO » MESSE 


A guardarle da vicino, l'uomo che dopo la sforrunata campagna 
di Tunisia fu promosso maresciallo d'Italia, non ha veramente la fac- 
cia del traditoce, Non ha ciuè il micoto aguzza a triangolare, il colore 
amorco, lo sguardo fogpente, le mani calide, nun ha, cioé, nessuna 
delle caratteristiche somati«he che in ogni letteratura accompagnarono 
il tipo del readivore. La statura del Messe è alquanto al disotto «ella 
ruedia, la sua faccia è latga e aperta; Focchio limpido che fissa Pinter 
locotate, il Unguaggio pretiso, Vedendolu si conclude: ecco un ga- 
lancuame; cioè un vomo sincera e leale, Viceversa, il marescialla 
Messe è veramente uno dei più classici e aliosi traditori fra tutti 
coloro che lNadoglio ha allevato e protetto, ed ha rappresentato per 
Hussolici Ja più sgradita delle sorprese, o . . 

ti passato militare del Messe può considerarsi brillante. Nella prima 
guerra morliale egli cenne diversi comandi fin ultimo anche di truppe 
d'assalto), e come « aelito è egli era conosciute è considerato fra gli 
ca-comlatenti. i i i 

Dal punto di vista politico fascisra, egli veniva generalmente ti- 
tenuto come uno dei penetoli più sicuri fra tutti i generali più a meno 
ulliciosatiente cesserati, . 

Nel novembre del 1949, la situazione determinatasi al fronte greco. 
albanése richiedeva comandanti di polso, Musanlini pensò al Messe. 
Gli fo affidata la difesa del seutote di Valona e precisamente il com 
pio «Li bloccare vgni centativo nemico in valle Sustizza, Il Messe 
assulse «gregiamente il suo compio e Mussolini, nel mese di mIa ran, 
durante il suo viaggio in Albania, gli diede di ciù ampio riconosci 
mento, 

Giunco a Valona il 10 dicembre del 1940 così egli elegrafava alla 
Segreteria parcicolare del Duce: 

a Compiaretevi postecipane al Chuce ché sua precisa comsegnià è ben presente 


al mio spirito e che ua tosiaghiera fiduria che ciempieri di argeplio man vEcta 
sicecitità, La valemtà del Duce, che è anche la sosira, dominess gli seen 


Uienctale Aderie 


Chiuso il capitolo albanese, comincià la preparazione del Comma 
di spedizione per la Russia, Si trattava di tre divisiuni molto solide 
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e di alta spicivo: la Farice, la Mamba, la Chea, più formazioni di ca- 
roivie nere. La sigla CSI. significava Corpo spedizione italiano ia 
Rivssia Le spedizioni belliche delty €.8.LR. furono brillanti. In «lata 
36 settembre 1941, Mussolini tosì telegrafava a Messe: a Dopo la 
citazione del licllettina tedesco, desidero che yi giunga il mio plausaà 
per brillante operazione compiuta, ché ha dato nome a una vittoria 
italiana. Comunicate quanto sopra a ufficiali e truppe. Ho la certezza 
che tarcte sempre meglio e colpirete sempre più duramente il nemico 
Si trattava della conquista di Stalino, importante centro minerario è 
inalustriale dell'Ucraina. Tn data 19 ottobes successivo il Host così 
rispondeva: 


Is trappe villaticse della (5.1, hanno accolto il vonio elagin con fe- 
sviza e2 Grpagla nl hazioo dizuetote Li oso pranie giora gridando al nemica 
ua CERI jl nemie che per nti © segno di vittoria; "Due", Alesit. 


I mesi di ottobre e nuvembre furono veramente terribili per le 
truppe dello (SIR. Tutta la vasta pianura uetaina si era tramutata 
cn un rare di fango. I problemi logistici assunsero un asperto di insu- 
perabilità. Niente marcinva più. Viveri e munizioni è complementi 
arrivavano it linea quando arrivavano. Mussolini mandò sul poste 
il colonnello Gandin, il quale, tornato a Roma, fece una relazione 
impressionante sulle difficoltà che lo CSR. aveva affrontato e do- 


veva affrontare. Lidita la relazione, Blussolini manda, in data 4 di-° 


cembre tngi, a Messe il seguente telegramma: « Colonnello Gand:n 
mi ha riferito particolari disapi sostenwii dalla CER. e sovrumana 
ressa lenzii delle vostre troppe, Due mesi di impantanamento nélbe pri- 
taitive © inesiscenti stride sovietiche dovevano create nel campo lo- 
pisticà natacoli formidabili, che solo eh comindu come il vostio è 
vemmini come Je troppe dello C.SLE. potevano superate. Noi abbiamo 
pur lontani sentite queste dilficoltà dovute alle cose, Gandin mi dice 


che ora la situazione è miglincara. Anche per i disagi afromiati cun. 


calma romana e resistenza fascista, fate giungere il mio «lugio agli 
ufficiali 2 alle truppe dello C.8.1FR. Vi mando, caro Afesse, il mia 
cordiale saluto è. IL giorno appresso, rs, così siaponcdeva il Messe: 


SII Vosten alto ficonoscracuto per quello che lai CS.IE. ha fatto ner soci primi 
anque mesi di campagna in fussia, durante i quali senza inai sostare ha infa. 
vurzbilmente mazcialo e combattuto, premia pienameale helle le fatiche e ici i 
desagi che le treppe hanne sempre affrontato com virile fermerza, volontà ferrea 
e grirde spirito di sacrificio. Tecrabile fangn siccaino non ci lia cai fermati è 
finto meno ci ha faimadi fiernicà sempre più numnegsso e armigLissima. Wi ansi 
curr, Luce, che non ci Secsneri neppure crudo ineerno misso. Mernico sarà stimare 
derisamente e siolentemitate affreniuto dovunque si presenterà, proprio cons dita 
avventodo lassacivarcento in questi giorni, in qui dimostra particolare predilezione 
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nel iemiare GEporsi nostra inesorabile avancata. Abhiarna sempre avuto visione 
realistici questa guerra melen atprl ® assai dura e per questo abbiame poluta 
atfrantecli com piene coscenza ditta fora e con spirito alta mente screno. Po 
iete esset ceIC0, Mure, che CSR, che vi sente dallo vicino e chè stQue cre 
anno proformdamente grata quello che fate per il suo maggenre potenziamento, 
porterà degnamente n derioiiae compio che vi siete compiaziutu aGiJargli 0. 


Nel Natale del 1941, <on un impiego di forze e di mezzi di gran 
lunga soverchiante gli efoctivi e i menzi delle divisioni italince, i russi 
artaccavano violentemente, Essi contavano di cogliere almeno « spi- 
ritualmente » di sorpresa gli iraliani. Pensivano di coglier iò un 
momento di melanconia e di nostalgia, dovuta alla ricorrenza della 
grande fesca della natività, che gli uomini «lella soleggiata Talia do- 
vevacò trasenescre lontani dalle famiglie © dalla Tacria Ma i calcoli 
lei bolscevichi si palcsarono fallaci, T.c truppe italiane, in una sane 
guinosa battaglia durata uma setrimana, banieroao e volsera in foga 
le Forze balsecwiche. In data 23 dicembre Mussolini così telegrafava: 
4 Wi mando ancora una volta miu elogio e mio compiacimento per 
nuovo doro colpo che la magnifiche truppe dello CSR. hanno 
inflitto ai bolscevichi. La naziune è fiera di voi, Fatelo sapere a tutti». 
DI generale Messe così celegrafava il piceno 20! 


s Le vittorinse teuzpe dello C.5.1.R. baia appreso sl vantoò alto elogio ed 


i] vesteo Iusinghievs € simbitissimo coniziaunento cqn esultante orgoglio e can 
ave vi cipeone li fecail delerminazione di dytate decimmeote vella Lanna finché 


noo sari schianizia cegui coesistenza bolscevica 0, 


Nelly primavera del 3942, fu ritezuto necessario una wireriore 
più vasta partecipazione alli campagna di Bossi, Non più tre, ma 
dieci divisioni duvevano parteciparvi, II glorioso C.SLK dwentava 
l'AR.MIR., cio Aemata italiana in Russia; in essa, lo CSR. di- 
ventava il trentacinquesimo Cucpoò d'armata. Comes già derto, la cosa 
non piacque al Messe € nesemeno alle truppe «la lui comandate. Keli 
ohbeli a malincuore. Poiché si affermava da talune il contrario, padie 
Salza, n valoroso cappellano mutilato di guerta, che era stato sempre 
allo C.S.I.R., in data 3 maggio raga così ristabiliva la verità delle cost: 


x Duce! Ho sentito da reilicari è du borghesi che Eccellenza Messe avrebbe 
deo di essre cablto contenta di passat al geatio posto fra i penciali dell'ottava 
armata (AMULE), anzi taleni dicuno che # stats dui stesso a chisdedla Fer 
passero di dirvi, o Duge, che le cuse stanno diversamente. Messe è bramosa, 
vi posso dire che ha la sera frenesia, di stami cella cam7leta dedizione della 
sua vita come semznt lia fatta. Ma ciò non toglie che egli citenpa questo pas 
saggio coTe ina noeciée di saloro rke lo diminvisse pon posa di (tonle agli al- 
lezli, al passe e alle sue gloriose trcppe. L'oscurs poi in cui lo st 3 temuto fm 
qui sella muova scteezione lo Ita profancamene mertificato, Percid egli prele- 
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trebbe fire una nuora destinazione, stinpre se a voi piace. Chuesta è la pura verità, 
che potrete sentire meglio dalla sua stessa bocce. Perdonale se ho ossb rinetervi 


questo scfuarimenti: non mito che al solito Scopi sla gloria vestra, a quell del. 
L'italia, a quella di Diga. 


Nelle apparenze, pecò, sulla faceva trapelate l'insefierenza del 


Messe. Egli, in dara 9 maggio, quasi in atto di congedo, lanciava 
il seguente ordine del giorno: 


& Uiizioli, sattefficizti, caporali, soldati € camicie necel ° 


«Alle scglie della stagione favoievale che aupenesirra lt ripresa della marcia 
verno l'est, con lo scadere dil decime srese in telcà di Bussia, il CEIE. conclude 
iL suo pruns cielo vperalivo qsta durissima campagaa. Ai onsgri cateti si 
vulge connesso e ricamescente al mio pensiero. A vid ed pile vastre uniti, del- 
VEssrerto, della Milizia, e della Aeronavlica, 2 cucti Î comenii, reparti e servizi, 
che, in micabile cossiune di ardenti eocegie, di premi imvitte e di fede operante 
Lo avuto ed ha pi foci ordini, con Ée10 animr invio il mio saluco fervido e 
grato di comandante. 

ela essa vibra il caldo riconoscimento delle gra, memorabili imprese che 
a-cle compiva è che, rinverdendo Ju gloria delle bonditre, degli stendardi, dei 
labari, delle Insegne clio la Palria vi ba ottiato, hango atoechito Ja stucia mi 
[fore saliana di pagine de splendono di vivida luce nei fasi della nazione, 


4 Combattenti del C5LR.1 


e Rivedo i vostri ranghi audaci è compatti varcare il ronfine fionenn, Man 
ciare Bungo le razze cacrarecce della riessazabia, inolerassi a casta ei fatiche fre 
Pio e di disagi senza nima nelle scontinate distese della fectile Urrcaina, che 
domani sarà il pramaio dei vigcitori è che a voi, sfeziati dal solleone, ht nega 
Bersinn il ristoro dell'acqua, 

« Nessun ratacola vi arresta, Tallonando il nemico che ripiega, cogliete su] 
Bug il batresimo rlel fuurn è, impazienti di accrescere nel decetto coafionia con 
alleati di alta prestigio mulitaze gli antichi ditoli di amore e di valare della nostra 
stitpe, balzate al Nipro, farzate jl fame, vi lanciste sulle divisioni pemiche che 
vi sbarrano tl passo, © in sette Riofni di aspei combattimenti, acentee IR mostra 
Ala azzyiera domina ardentemente il cielo della battaglia, suggellate com la wit 
toria di Peltituwka Ja prima fase della tetta, 

« Ripieso l'inseguimento, superate 1] Woftschia, travalgete fo cstinate setto- 
gaurdie avrerzarie ed acaniando sorto la Pioggia gelida e battonie, mentre le 
celanne di rifornimento si impantanano nelle pisié sommerse, vi addentrate pet 
centinaia di chitemnetri iu un territozio insidiato dalla guerra di perte e giunpere 
vittoricsariemia nel'cooze della sona del Ctones, 

£ Più tardi, sfidando la cruda jaclermenza di um Suverna Prscoce, décerati dalla 
Earmenta & madariati dal gelo, attaccnte il nemico che vi Sspetta Larvoa, deciso 

€ OgRethit6 su forti posizioni sistemate a difes, gl strappate ad von ad co 
dosi miuciti eoposaldi & vi insediate con superba catlismione sella Jinca presta 
felita pe Ja sosta invernale. 

«NÉ la barbara violenze con li quale | bofscerichi reagiscono, né il pesn del 
MUTO com ati vogliono sopraffarmi. né Nawetisità è i rigori eccerionali del 
freddo she cappuaplia temperature artiche, né previzioni è patimieni del più alte 
ivetla morale e fisico Mettono i vastti ranghi, «hit Autiare mantengono Inviplate 
le poszioni tolle all'avversario. 


mJ- 


viso con voi } fi 
tormendi delle vigilie e l'esultanza dei vostri SUCLESSI Mirri 
vostro craggio fedele, della vostra abrepazione nile, stante, sclenzi d 

! . " . " y kh, 
virile volgari com cui avete soggiogato un ceotico eiprrtà, pertinace, SELVARE 
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vi hfiei valorosi! 


. " ' hr. 
al vostro comandante, che vi ha guidato nella Linamica Impresa, che ha di 
le pitemative di tante prove supreme, com Yyi vissuto le amule Lo 
che è ataro testimone del 


' : «ju ar i deve si 
e dilicoltà esceme, il vostro coatendante vi dice il bravo!" che si deve dl 


forte è vi di atto che avete ben metionia la consacrazione dei prodi, 
41 gentrale di Cotpo s'amuta 
a comandante @, Mense 


« Progse Russa, Po maggio 1942, NI o 


Verso la fine dello stesso mese tornò in Îtalia è fu ricevuta dal 
Duce, Un comunicato publlicato dai giornali in data 3 giugno 1942 


così ne dava nutizia: 


a TL Pere ha sicevuto il generale Giovanni Messo, comandante dell CSR, 
amtualenze in Ialia per un breve periodo di licenza. Il RETniIE e, iù 
al The un'anpia relazione sullo sei girnenta «delle capi È nia Paoli 
Lione gu] fronte orientale c sui combatumenti vittoriosi sOsteol di ua Bene odo 
del Carpa di spelizione. IL Duce Mu SRPEEIOO al generate sigei kann dimonrato, 
disfazione. ]l generale Messo, E 4u0i néizia li. i sinÉ quitari 1 aaa 

ie ductime il periodo javermale, che fu cl più durò el A camp gna ea 
sedere ulte doti di coraggio, di rcsislenza fisica, di 1cpgorta zicné di 15AGL “ilo 
visgimi, IL generale Messe ho comunicate al Duce copu di To ne 
C5.LI fame nei bollettini del Comando germanico © molti Gr 


nei quali i comandanti del gruppo di anziate germaniche hanno deo ampio sa 


conoscimento del valore e dello spirito combattiva delle (ruppe italiane =. 


Questo comnicato aveva lo senpo, fra l'altro, ali crimminare il si 
scotimento che ta Ltasformazione dello (.5.LR. sr provora cel 
solo nell'anima del comandante. Il quale, mafuan [e] e spie dei 
primo namere di D'ansmgre, settimanale del Corpo di spe paio” > same 
pato con mezzi di fortuna in una tipopralia bI-FOSSa di nre ino € or 
maestranze ucriine, dichiarava al segretaria particolare del Duce ce 
gal combattenti ivaliani non sfugge l'alto onore di partecipate | " 
lotta to armi contro il nemico capitale della rivoluzione fascista » 


i e sì 
primo numero conteneva Luna fotografa del « duo: in Russia ch 


intrattiene col senstale Messe », 
9 Finita Ta lion, ternato in Russia al comando del drentarioguer 
sito Corpo d'armata, non tardò molto a scoppiare il: isgi fo n € sei 
boldi, In data #t agosto XX, il generale Hesse Ineticizzava fp 
tata in Italia a merso del maggiore Vecchini, del quale 


lemera, che fu por Ecenne il testo: 


il Messe, nella lertera d'accompagno, faceva un elapio. 


a Dice, il capo della vostra Segreteria particrlate, quando nella scorso gio 
gn mi fere comunicare che mi avevate accordata La udienza, mir face und 
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vba avrei potuto rivolgermi direttamente a Vostri Tocellenza ds 
teria, cul caso che pe avessi avula hisoguo D'altra parte ducinte 
mi faccite l'onore di dinni ché a voi avrei doula sempie C3[Le con simkeriti 
assoluta dl mio pensiero. Avvenuti Ja nonni del comandgrie dell'ottrva Asmiata, 
nello pecora dell'Eccelleza generale Ganbaldi, comera vostru preciso desiderio 
e. mio duvere di saldato, stema torciata in Russia, gauche perché cera Ji ranvin. 
zione che Jo mia presenza quaggiù avrebbe poro purtare al nvuvo comandagee 
tuttu 1 soottbuto di una Junphissinsà esperienza, Ino oigi confronti det norica 
e dell'ambitute, quanto nelle celazioni vagli allezii perimaniri. 

FA questo puntò debbo cum tutta Jesli rappreseztatei rbe quew?Lltinti pru- 
mess: essenicHile N00 si è sraliczita, Fiquanteché il nurvo comandante onn ha ci- 
chieda a me mella di diversa A quento nto sbija srliesto «eh alti comandanti 
di Corpn d'arimaca pronti dall'Ialia. 


«A ciù debbo aggiungere che è sennia anche a mancare la sagione senti 
mentale di atceccimento al vece! 


lub CAR, perché, pes esigenze nperative, delle 
antiche divisioni che Fo cecipenevanto, # firvasea con ne Ja sola Poredbio. fa an- 
che quest'ultima reliquia del Corpo di spedizione decri esere avvicsadati nei 


suni elementi più 20zisni. in modo che del *ccchio C.8.1.. non cimarri che il 
nume gfornen e il rirorfo, 

u Sbudo c951 fe cose, Cermetletenti, Dece, di solteponie alla «cstra alta con- 
sideraziane l'oppostumti del'inio Cig LiO nea apperi ultuneta la buttuglia jin 
Corso, che iniesessa sopretuttà il mio score, perché possiate jmpiegurmi ove 
Mtgle vi piaeru, ma dove io passa comtcicare è dare Turco uella che è nelle 
scie forze e nella mia indomabite passione. Voi Salce che 0 he una sola am- 
hizione: servire di solda:u l'Italia fascista vni, «he ne sitle 11 grande cavo. 

«Da quando he fatta ritorno in Sussia, ho avulo l'onore di guidare Je mie 
trumpet alla bastaylo vitteromsa di Krassoy-Lursch, citata nel Solferino ASTOANicD, 
On dodwi girini queste site truppe schietalt sul Con. a contatto con la sesta 
armall germanica si battono eraicaincote sanguengszIMeote per shicrace il passo 
alle atde balicewiche, che i numero di se divivioni, verdisene barraghuni, si sono 
get selvaggia niente sul settore dj una sola castra divisione {sei battaglisoz), 
minecgiando seriamente le colsovie della stessa scsta 2Milalà, protesi vécon Bra. 
lingrado. Ma non son passali! È nen Pusserzine! La durissima battaglia & ar 
coso if corso, ria si venchidecà ineletlabilmente con una ncave * luminose af- 
fermazione italiana. Po sacrifici Jatti in queste giogii sonn stati grindi. Seldati è 
comizio nere Magno toccato Ja più alla vetta Srll'ecdiime e delta dedizione n 
darere. fieesta nuova trova di calore * di tenacia dita dalle héstre truppe rin- 
salderà maggiormente 1 viacoli Era j duc grani alleati ed accomsrerà iL posto 
prestigio nazionale. 

o Wogliate accogliere, Duce, l'espressione più viva cel mio fedele allacca- 
mento € della mia sincero devozione. 


amite la Segre 
l'udienrt scessa 


t Generali Giorenei Afere n 


Ai primi dell'anno, il Fihrer, riconascendo i meriti del hicsse, 
Eli aveva conferito la Croce di cavaliere della corona di ferro, ‘Pale 
alta decorazione gli fu portata personalmente dal comandante di armata 
generale von Kleist. Verso la fine dell’anno, in novernibre, 11 TMesse 
fu promosso generale d'armata. 


Dopo fa lettera surriportata, il Messe fu richiamato in Patria, Egli 


nel suo disco a ta sci e delle 
corporazioni, « Bisegna ciconoscete — egli disse — che s0 


i itali; L agepi 
cito come quello redesco 8 solo le G.A.JL italiant, divenvità eg 
ARMI, potevano superare la prova di un verno che non ave 

AMI. 
avuro l'egnale da centospuaranta anni %. 
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i ta] ima 
i ocmipò in va primo tempo di stendete una relazione sul pri o 
n I i: tespizi 
anno di campagna orientale e chiese che sulla pagina del fron spizio 
fosseto poste in autografo le parole che il Duce aveva prunu 


. . L 
sso del a dicembee 194: alla Camera dei fasci e delle 


i Hiv i crac E 
Il capicolu 10860 era oramai definitivamente chiuso per LI 


i 1 
si apriva <uello tunizian. A vo elogio mmastclato dal Duce, cupo da 
a hactaglia del Mareth, così il Messe cispondeva in data s ap 


Ind, wxl: 


D il vantro alto slegiò per le prove date dalla prima scmata mella bat. 
fgrini peth e di A 1laneia, è siacu porlab) a conoscenza delle divisia 
taglia del Ma à pa in hanno appresn con viva saddulazione, Tutti, Comando 
pra ione 2 me per sinpraziarci. Parire Salza, afl sane «Ul. DI ha 
panier Ù in iere parole che avete cvulb pes me E per La mia opera. ve fe suni 
nipetato le tuning) voi, Duce, convseclé per prova che ner smuleece È compili 
bre pacca di prete atfiduti ip hu strmpee impiega"o egni mia eneegia Ninni 

di apisibil Polete essele certo chis cio gi & ripetuto, sÎ TUEL d SL Cz 
al ll . 
anche i Iuesta proposito mi peomella di inviarti una relzziuae siassomtivà sul 
“ u 00E ki i Nani i 
l'ultima buctaglia Fotrets così sivdicate se e cuni è sura fata ra ig 
ito destinidomi al Comano sella piimm armata. Aftee i certa Le fera 
P egdant L'atccate si + aotevnirmente assratiplizta = mean Di Cina la 
anche la disposizione per ceintegradlla delle eran pe : 
ferma devisicoe di lastase sino all'esame è il atri. 
w Accuglicce Il mio «leferente © ferrida Gssequi. i 
a, Crenerale Afesre » 


Cume è stato detco, La relazione fu dara alla stampa € sollerà le 


Joni jai dum. 
Hscussioni alle quali al è accennato. sieve 
° Publilicata la relazione, il Duce, in data 14 apoile 1943, mA 


Ò Por ela vostea selezione sulla prima vitteriosa rattaglia 
sulla linea «lel Mareth, è così viva, palpitante, csauriene, che ho ja 
cito di farla conoscere, a mezzo stamijya, al ponelo Lalià a i 
intradutto soltanto pochs varianti pel compren O OI Peonceri 
eato. Cna ie ra di comandante e al valore dimostrare dai 
Postal Soldati, Dalla Gee di marzo ad cggi la sicoazione È cambiata, 


i ivi jvoi per 
inb è diventata più dillicile. Desidero dire che tonro su di Per 
v all'estremo e così scompaginare, almen 


a tesistenza sIDO in - 
procracee, li t ione dei tempi, i piani del nemien, che 


per quanto ciquarda la success 


JIA OPERA OHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


micano & sbarcare sul cantinente, previo sharco sulle isole. E ancora: 
noi facciano e Faremo ‘l'impossibile? per sifornicvi del necessario. 
Accoglicte il mio sugurio e il mio saluto come scmpre cordiale, 
Mussolini ». 


Dirnpo quella del Mareth, si svolse Ja seccoda battaglia di arresto 
in Tunisia: la batiagha «lei cosiductti Solo! specie di paludi salate, 
Anche ili questa battaglia il Mosse manilò una relazione, accompa- 
Enata da questo biglistto: 


a Duce mi percietto di inviarvi, a seguito della precedenle sulla battaglia 
di Mareeh-El Hamma, da relazione sulla bettaglia degli Seba è sull'inizio del 
dilEcile ripreg=mento sulla liota di Fnfidaville 

o ella celazione + detto con rerferta onesi dell'andarrento della sanguinosa 
e violenta folta sostenuta e delle &ravissine coreratanzo nelle quali è avvenuto lo 
Agaficiamento delle plandi unicà dalla linea degli Sséatt e il Jono cretramento. 
Le mostre peodite sono Jnolty feyti, in vistà soprattutto della sipetiorità nemica 
im Farto «li mezzi rorazzet, dî astiglivrin, €, in mado particolare, dell'aviazione, 
che ha settimiente e senci contesto dominato. Fusso però ripetervi che ancora 
cna volla ufficiali & truppe si sonn battuti mn accanimento onvrando con il Larò 
sacrificio le bandiere della Patria, Vi purgo il mao deferente asseguio. 


a Generale Messo +. 


Finalmente la Tunisia fo difesa in vinta terza dura battagha, a pro- 
posito della quale, io data 22 aprile 1045, così il Mosse rifert: 


e Duce, vi ringrazio mollo per la lettezz che arole voluto inviarmi è psi 
Palio elonio nvofte sla priva armata, Ho vuto che, secondo iL vostra volere, 
la tetazione sulla bamaglia del Bfareth L staea Pertita 1 conoscenza del popola 
ftaliann con la pubblicazione su tutti i nostei giornali fFutti ji combut'enti del- 
l'aficiata vi sonî grati per quesla pustirolare forma di Huonarcimento per l'opera 
da Loro svolta in questa veramente durissima Jota in Tenisia. Fersonabmente sonni 
lieto di avere ancora una volta ssetitata Ja ventea flucia € quella del T'aese, 

« Carre sapete, Ja prima asmata sta combattendo fn questo memente da sua 
terza e più Jura battaglia. L'ottava armata iogleve ha jniziuia il suo grande at- 
tarco la nalle sul 20, s‘agltando conlria le nastie prsizioni le rrasso delle sue 
fanterie. appesgiate da un imponente numero di artigliezie, cieche dî munizioni 
© di inolti cati. Cigri simo al terzo giorno della battaglia ed il neraico, per 
quanto engsmeniente superiore în uomini «e messi, d stato Arosa validamente cons 
temuto «dhe realizzato pocligsimi progressi a prezzo di sangos Voi consicele 
le condizioni della prima armata che ai sia bateendo da trentase giogni, So pere 
Felattente che i priesi responsabili, etto il vasto imzelso, Jafinò tutto quello 
che possono per aiutarci. Bu mi sono nie anche Je gravissime difocha dei tra- 
sposti. per cul prattramente ci arriva assal pio, Le ercppe sonò fisicamente malto 
sfastche e gravemente diminvite di numero. (ali comuni che combattuno sone, pella 
quasi totalità, gli stessi che tipiegarone dalla Libia. Ma ogni mea energia ed ogni 
cnoteia dei vari comandanti sumo dirette 24 aîtao e SOrmPARere questi nostri bravi 
el errici soldati, che stinne veramente facendo miracoli. Pisa c'è stata vo slo 
Punti fm ei LI nemico ha messo plede sulle nostse rosizioni sel quale non si 
sia sferrato uh nastro Juciaso e sioleoto contrallitco, Per vosizi soddisfazione & 
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per f'otgostio del ncstra Paese, voglio dirvi che le prove di valore, di slancio 
e di conscia dale in questi giochi dalle pinstré \FUppr SpeTani Quene visti 
taglia del Marett, Fd ancora una così veglia divi; le mosire tecppe IN q 


i «ui i j im.i fa no dimastrato 
gioni, nei confronti «ii nostri alleati, sempte oWiti saltati, ban 


più generosità e più slancio. 


e La situnzione pet il previssima dugorio degli unmini, per l'insifrconza delle 
artiglierie e del munizionamento e per la ipoazi sancanza assoluta i cari pi 
in confronta’ colla schiacciante supericiità materale del nemisa, dl li quit 
più grave. La péalca aviazione, ma anche quella dell'alleano, Ma ne RARA 
neriica verunente preponderante d Gliwemode attiva, si più ire i, irvcntnnni 
Rrade tutta «ai ponece essere cero che la consegua di register 


i fedelmente osservata. | c. dia 
ia Wi nilo la terza relazione, che tratta del ripiegamento è dello schutaa 


s linea di Enfidaville. 
Mento vio accogliere il mig defecare e devoto cssequio. 


w fpenecale AlPrse D, 


Poi fu l'epilopo e la cattura. ; 
Roleggendo questi «locumenti, si fa veramente fatica a credere che 


quest'uomo ahlia accettato di essere libera dagli inglesi; al senti 
a credere che il condottiero dello C.S.LR. sla pgi nel cameo dei 

cussi & dei partigiani bolscevichi balcanici, rinnegando an ele pa 

gine più significative della sua vita di soldato # di italiano e i. sta 
poiché tale egli sempre e pubblicamente si profussà. si stenta È cre 
dere ch'egli abbia accettato, facendosene complice, la vituperero ban 
a discrezione e abbia sottoscritto al divieto di portare vi sconuzi i 
guadagnate sol fronte orientate. Il generale Messe nem ha la piaima 
giustificazione al suo operata, & meno ché dA si tratti di un disp # 
personale, il cht condurrebbe a farsi un ben juetoso consento . Ù 
suo patriottismo + della sua lealtà di vama. Colla sua con tenti 
ha offeso i vivi e soprattutta i caduti nella guerra contro 1 D see 
visa: i morti ch'egli senza ombra di pudore ha tradito e abbando- 
nato sulle pianure di Russia, nelle inmumerì fosse senza croce, 
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DA FANTELLERIA ALLA SICILIA 


; Verso i primi di giugno Fartacco sesto diventò massiccio, quati 
diano, diurno e noteueno; spesso accompagnato qa bombantan cati 
navali, I bollettini «lel Quartier srenerale delle Forze AI ce ia 
mero IEGI, ITA}, It04, 1101, coi, 1157, [1G8, 1190 segazlava ra 
Lacuesioni nemiche. Il bollettino 1199 amMUnCHava che sil resi di 
Pantelleria, rea geedà con immutati valore all’ininterroria rione ne 
nemica, ha icti distrutro sci velivoli ». Dl hallettino sumero rt che 
si riferiva all'atcivicà chel giorno É Biugno, richiamò io mol nare 
colare l'attenzione degli italiani a ne scosse Îl seotimencoa, Wi sr dono 
che c il presidio dell’isola «li Pantelleria, che duranie Ja ion cdi 
teri, È giugno, ha subito un ininesttotto bombardamento non 
ha risposto alla ittimazione di resa fatca dal nemico è, E cagiuogeva 
che durante ell attacchi aerei erann stati abbattoti quindici velivoli 
nemici, Questo bellettino suscità un morta di erezza nell'aniene dl 
motti, I] SUCCESSI PL TiII anpivmiciava nuove incursiorii dere nemici . 
su Pantelleria e l'abbattimento di altri undici velivoli avv n Li 
ballettinu ITiz anmiunciava che w poderose formazioni svvereacie di 
bumbardiesi e di caccia si suno susseguite ininterrottammence i i 
ID gligna, « questi fotte su Panccliecia, fl cui presidio gu bi; 
martellato dall'azione di un migliaio di apparecchi pegnic ‘ha Bce 
mente lasciato senza DISposta una muova jntimazione di resa n e 
; Nella stessa giatmata la caccia italo-tedesca aveva alslattuto ven 
tidue velivoli nemici. Curata secenda tipulsa alla intitnazione di \ 
che ul generale Spiaz aveva fatto pet radio accese di entusia chi 
cnozi di italtani, Finalmente! La stampa neutrale è anche conita sot 
tolineò il fanta, L'opinione media degli stranieri cta la se pinne DL, 
dari italiani no si erano baccorì brillantemente sin qui perché | cani 

piero mia ora cose si trattava «fel + sacro suolo» dell'Italia i 
È | ' 
saloni Hi iant, diceva un giornale svedese, avrebbero e sorpreso 1] 

Ciò che accadeva a Pantelleria pareva daee ragione all'asse 

tore straniero. L'etogio partita da Roma e diretto al comandant della 
base cli Pantelleria si iherocià con un altro tele eramuna del co an 
dante stesso, nel quale egli sosteneva l'impossibilità di una ulteriore 
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resistenza, soprattutto per la mancanza d'acqua, Questo inatleso vol= 
tafaccia, nel giro di poche ore, suscitò una assai spradita sorpresa nel 
Comando supremo, Fu convacala Una tiunione con l'ammiraglio Rie- 
cardi c i generali Ambrosio e Fougier, La tesa codeva proprio nel 
Lianiversazio dell'catrata io guerra dell'Italia. 1 celegratama dell'am- 
miraglio Pavesi era difetto a Mussolini. Intimate di resistere sino 
all'ultimo appariva un gesto ipurile © già inutilmente sperimentato 
in precedenti uecazioni, come a Klisura in Albania e altrove. 11 testa 
dlel telegramma Pavesi dipingeva la situazione come assolutamente 
insossenibile; cessstere ancora non voleva dire altro che uo inutile 
bagno ili sangue, Ma, allota, che valore aveva avuta la ripuisa alle 
incmazioni di resa di ventirplatero e quatantortà GEE prima? Che cosa 
credeva l'ammiraglio Tavesi? Che davanti alla sua cintlsa il generale 
Spaaz, atamirato e commosso, avrchhe sospesi fe incurzloni? 

Si era allora trattato soltanto di un bel pesto, destinato a cimmanere 
nicotaltro che un a bel pesto n? Un a pesto + più ceacrale che mili= 
tare? Alla fine, con grande amarezza, fb spedito il telegramma che 


Puvesi ansiosamente actende rw: 


« Radiotelegcalate a Malta che per mantanza d'acqua cessate agni Tesisensa #, 


Una grande bandiera bianca fu dispiegato sul porta e su alcuni 
edifici dell’isola: il fuoco cessò. Gli inglesi shartatono tranquillamente. 
Alcuni soldati, che nen si rendevano cono di quanto avveniva, spai- 
ratano alcune fucilate che ferirono due suldari nemici. Nient'altro! 

Lo sbarco 2 Pantelleria, che, secunido uo foglio inglese, con qual 
siasi glisa guarnigione siechbe siate impossilile, costò all'Inghilicrta 
ib sangue di due feriti leggeri. E quaneo custò all'Ivalia la difesa della 
prima isola del Lersitorio metmipoltane? 

Il capo di Stan Maggiore generale, direttamente interpellato £ 
procedendo attraverso Rcarsi indicette documentazioni (l'ammiraglio 
Pavesi gta sempo; stato 2552] reticente in miazeria), consegai un 1ap- 
poeco al capo del Governo che stabiliva queste cifre: in un mese cime 
cuantasci morti e centosedici fevici, quasi cucti camicie nete della Con 
eraccea, Popolazione e truppe asserragliate nelle sviorimesse sutter- 
ance non avevano avuto che perdite insignificanti. L'incera guarni- 
gione, quasi intatta, composta ii ben dodicieila vumini, fu cattotata. 
Dopo alcune settimane, l'ammiraglio di quadra Jachino presentò una 
claburatissima relazione, che riduceva è itemtacingue caduti il totale 
delle perdire subite durante un mese di bumbardamenti dalla guat- 
mipione di Panlelieria, 1£ aviariaesse, scavate nella roccia, avevano 


ammallato gli effeicà delle Lorbu nemiche. Le duemila tonnellate di 


11 - KENT. 
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bombe erano sì state prtcate sull'isola, ma sulla roccia non sugli 
uomini. . 

Più tardi si venne a sapere, dalle testimonianze del nemico, che 
anche l'acqua non mancava; comunque crana in arriva dei disvilla- 
tori di acqui marina di media portata, di marca francese, 

Cume un greto di acqua gelata, cadde sull'animo degli italiani 
il boletcino numero 1013, che ancuociata la cadomn dell'isola Se- 
fulvia un commento di circostanza, che dopo Pantelleria, passindo a 
Lampedusa, esaltava il a piccolo civico presidio che resisteva con 
eroica fermerza #, mentre aveva già alzico bandiera bianca. 

Tarumvieaplio Pavesi aveva mentito; oggi si può dite! aveva tra 
dito Kon furuno nemmeno demoliti gli Soagari suttercanti u fa la- 
sciato quasi intatto il campo di aviazione. Peccato che il plotone d'ese- 
corione non abbia raggionio il prima in otiine li sempo degli ammi, 
ragli traditori, che duvevano dupo pochi mesl perfezionare il tradi- 
mento nella più viruperevole forma: consegnando l'intera flotta al 
nemico, A . 

Con la caduta di Pantelleria, il sipario si alzava sul deanina della 
Sicilia 

Ancora prima della dichiacazione di guerra, erano state prese mi. 
sure di carattere militare che rafforzavano la difesa dell’itola. Appena 
iniziate le oscilicà, 1 Duce mandò in Sicilia per una ispezione il mace- 
sciallo d'Itilin Emilio De Bono, al quale era stato affidaro il Comando 
delle armate del Sud. In data x; giugno 1949, 1] maresciallo De Bon 
sassconava alf'altora capo di Scato Maggiore dell'Hsercien, marcaciallo 
Graziani, una dettagliata, acuta folazione, somienente le principali osser 
mazioni fatte circa la dislocazione delle truppe e la loco cificenza, la 
vipilaoza e la protezione costiera, la difesa conrartca, 

Ter quanta riguardava l'efficienza delle teuppe, il macesciallo De 
Bono scriveva tescualmente: 


«Il motale è elevato e volontà di battersi senza eccezione. Gli «Tettivi ja 
verini hanno quasi seggiunto la percentoale prescritta, Non Jo stesso può dirsi, 
finora, per quanto riguarda | quadrupedi e i mezzi di trasporta », 


Sepuivano nel apporto del maresciallo De Bono osservazioni, sti. 
tiche e segnalazioni di deficenze, soprattutto per Fetà avanzata dei 
solai delle divisioni costiere; per alcuni elementi dell'equipaggia 
mento, mancanti o incompleti; per la scarsa conoscenza delle muove 
armi automatiche da parte dei richiamati; per l'impreparazione di ta- 
luni quadri. A proposito di quisto, il De Bono citava il casu di dui 
ufficiali, che e senza alcun richiamo o esperimento di sorta » da s0t- 
tutenenti conpedati della emecia 191551909 comandavano Il battaglione, 
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Ta data 7 luglio successivo il soncapo di Stato Maggiore, gene» 
tale Routa, dava notizia al inarcsciallo De Bona dei 4 provvedimenti 
in curso di sienazione in seguito alli vostra visita in dicilia #, € cio 
i venticuattro battaglioni costieri giù costitui venivano sciolti è ti- 
costimivi con elementi più giovani di dici anni, La sitiazione della 
focza in Sicilia risulta nutevatmente migliucata per aver messo a di- 
sposizione di quel Comando di Corpo d'armata, il dudicesime, anche 
la «livisione di fanteria Pitmante. E concludeva: 


| materiali di raffozzamento è Le miltaglistrici occnrronti per la difesa co 
Scfeca socziu mandi cel maggior quantita lisa pasphile x, 


N Comande della Sicilia fu prima tenuta dal penerale Ambrosia, 
quindi al generale Rosi, successivamente dal generale Koatta, e in- 
fine, dal 19 giugno 1943, dal penetale Giuzzoni. 

Ciurante il primo ciennio di guerra molin fu fatto per rafforzare 
ta difesa detl'isola. IT psrerale Ambrosio, nella frena «lella fuga, ha 
dimenticato il sun diario, 

Non è un documento di un valore eccezionale; + piuttosto ammi- 
nisttativa. fn data 6 maggio 1942, l'Amibrosio riferisce di avere com- 
ferito col principe di Piemonte, il quale, reduce du un viaggio in 
Sicilia, dichiara che u le divisioni costiere sono tolto in ordine e che 
geecere soltanto momerare 1 battaglioni coi numeri comuni vi; che nel- 
l'isola i soldari « hanno prestanza e salutano s. Malte strade « im pes 
simo suo; confusione nel servizi a Palermo e dissorvimo postale la- 
mentato sopratrurto dai soldati di presilio a Pachino» In dara 17 
ottobre il diario del generale Ambrosio ka questa anta: 


e Necessità non parlare, Spie cella Stato Maggiore, Cass: biovimenti alli 
gradi e visita Sovern a me. Sitotrione politica non «hiura Due ammalato #. 


Sempre il diatio del generale Ambrosio, in data ro novembre 1942, 
ore diciassette, Ica: 


« Dal Duce con Cavallero è ficei per csame difesp Sicilia € Idceri 0Ccor- 
renti a Acura, 


Ho diatio roca, in data ar novembre, ore due, quanto segne: 


« Dal Dues per il cOmplerareento esame difese Sicilia. Il Duce mi pedina 
ché a] 19 dicembre sia chiamato il secondo quadciozestes 123, allo srogo di dare 
subito quarantamila vari alle Sicilia; i] berzu quidcimiestte sarà chiamato al 


13 peniniò 1943 9, 


In data 16 covermbrc: 


«II Duce soffre molto per La sua malattia a 
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È forse in relazione a ciò che in data 4 dicembre si legge nel dia- 
cio la seguente sinturmatica muta: 


« Viita Bono; proposto liadoglio; abdicezione SM. il poncipe: armi; 
Cavallero q. 


(fuesto è il primo accenna al colpa di Stara, Malgrado la sua 
infermità, Mussolini #1 dedicò quasi esclusivamente alla piepirizione 
militare della Sicilia, In data 10 gennaio 194; si legge: 


«Dal Duce con Cavallero e Bosi, Questi ciletisce "]P re è stato so0di- 
sfatco del suo giro an Sicilia. Le divisioni si soog presentate bege; fa migliore è 
la Liscivo, seguita Call'Asrreita e dilli Nupoli. Anche here le divianni crsuee 
e Bene l'andamento è fenici av lavori, ma La viabilità scradale dev'essere ancura 
muzlierata “JI Dece, un seguito a quanto Cee Busi, ritiene che della classe 1914 
bisugna momilare nti soggimenti della Sicula solo Ul tecaca per conto de reulule 
sicilune e il secconta per centi di ceciure cuntuentali x. 


el concetto di ifossolni la difesa della Sicilia doveva essere 
opyra di turti ple icaliani; cone nella guerra cyti-1g18 i siciliani si 
erano haccoti pic difendere le frontiere terrestri alpine, così ora i cone 
tinentali dovevano parcecipare alla dilesa delle frannece maritrime della 
Patria, 


Cadura la Tunisia, la minaccia contro le mostre isole maggivri 
appairva iImmedista. Por quesio Mussolini mani il generale Ambio- 
siù a eseguite una ispezione in Sardegna. Vi rimase cuattro giorni 
e in dara 5 maggio 1943 consegnava al luce una colazione, i cui passi 
essunziali meritano di egscrg riprodotti, Depp un preamlela di carat 
tere geografico circ le caratceristiche delle probabili zune di sbarco, il 
generale Ambrosio, per quinto riguardava le mpere, così si esprimeva: 


nin ponclale si scia uma certi Covecsità Ci criSeri Infisrimativi nel dci Loddo 
della sistemazione difensha, driersità devutz a direttive diflercoti, elit in questi 
ultimi #51 SOnD siae oeia vio comunale dal cendiv al riguarda. Cid do dipendenza 
dell'eesoluzione delle cite ino metecia di difesa cosicri, din relizione all esclvetsi 
del pemedivicoti di attacco man mano che hang pregredito i inczzi. 

nE por coi ron abbiamo polota, per awvie ragioni, dixiruggete quanta 
si era filo nel passata rerente e rivaminevare da capo con crileti nuovi, abbiate 
adattano il vasche af inverno, corceggendu Cove possibile 

a Soa scie cosi costrulce le Jinve arzetrote facchi IL conkenimento) di seg- 
genre «Gosistenza rispetto alle cogenizzazicoi annate, che risultano mollo più de- 
boli. è ciò im contrasti com Ja tecnica iicnlecni, La aquile fi pispone di stroncare 
du sbarco silla s7iagpiz e possibilmente anchié pruta, cooÈ ih mare. 

« Per vendere de noe e le altro, e specialimente quelle avanzale, iù solide, 
DECOMTONA. (aMMori è consoni. antinave, antishaccd, conltocicto, nom sQitanto per 
aFrestere |e colprene meccanizzate che frassino riuscite d superare le prima cesi- 
Pietà. Ma soprattello per battere, dalla custa, i oatsati (lst tetano di avvicinasyizi 
e le ceppi che pongono piese a terza. 
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« Fervare l'attacco sella spiaggia prima zotora ‘ht abbia poteto affermari 
au terrà Serena Sd fanta più nécssarid so quanto, nda difpenendo oi di munsé 
cora sedie, 10 potro aber ragione di un aevcesatio modecnamente armato che 
Casse ciutcità è sburcare é ché sc Cirgss nell'interno. 

« La sisscoti zione difensiva, put con i suoi diîfeni di origine, quasi corepleta 
nelle opce c nell'acmaracato, Jappecsenta ‘v02 bisona cesstura per lo cessituea. 
È im corso un viteciore perenzia menta in armi actomaliche e in acliglieria, cià 
che varrà ad accresserne la robustezza. Osnnque si lavora cero alactità © com pas- 
sione, Lo spirito è saldo. i comandanti sora all'altezza del compito onorifico che 
è lora assegnata, la truppa è nelle mani der capo, pooala a batrecsi decisa è tutto. 

+ [hugante Ja visita jin Sardegna sori stato unletto a porre ancora una vullà 
alla mia mente il quesito: è da ritenere probalule ché gli avversari ica:ino di em- 
padrnnimii dell'isala? 

e [Uni sbarca in Sardegna nio è ud'omnerazione facile: | drztti di costa che 
si presrimes sorga pochi 6 ace unpi; dl tercorezia è dilficile; il rantrasto acccavale 
da parte nostra può atbuttersi Iompestiveriente sii convogli e devio; i Efor 
nimeni possono seguire Ja stessi sotte: la clifesa terrecite non va suttovalgl919. 

q L'avversanio può anche mettere jo bilacin usa elevata percecivile di per 
dute, mir deve asvczr da sicurtecì i sirsciie. ian soltanto yuesig sicurezza gli 
inanca, & quendi ii cischie al quale si espine è grande, mu Je perdite elevate rhe 
connuzp.it subizd, do-sanno almeno essere compensate dall'imporinnaa stell'abie niro. 

«La Sardegna non è, nel quadro stritogico ersdiletta nes. om chiettiva da 
capite ianporlanza. A meno che gli amelicarceticani non prosina di invudtie 
L'italia, ect qual caso prendo per tempi, & «iot 1 modo disrcor:nuo, putreblero 
ambie conquistare la Sartegna per farne trnepelito all'invasione, non vedo ade 
Guata comsispondenza tra Lo scopo e le dulicoltà delle operazioni. : 

a Non cedo allinvasione della poniscla, perchif sarstbe cosa lunga e nem 
decisiva pec il risultato finale della guerra. L'ialia, anche rudetta nella valle 
PFidata, Don cede: questio Lo racstci AVWCisati OSAMIAL sanno o. 


Gomme si vede, si primi di maggio del 1943, l'atteguiamento del 
generale Ambrosio, capo di Stato Maggiore genciale, non ammet- 
teva Neppure come remota ipotesi una resa a discrezione, come av- 
venne quarta mesi dopo. 

Ti rapporto sulla Sardegna così concludeva: 


o ‘Tutto sorio, Litengo che sian piche le probabilità «ho vo attacco alla 
Sardegna cin ogni modo siterngo che esse scanio di moli ifienoti di un femative 
d'invasicne conto li Sicilia, fo cui posisione strategici rappersenta uno oscacalo 
ben più grane ocl bacino sezilerzanao per i nostri avversari. La conquista della 
Sacilia non presuspane un'ulseriore operazione vanto ta perisola, ma può essere 
Fire a se scossa, perché dont al nemico la sicurezza del movimento, diminuisce 
Vimpegono delle suc forze navali e le perdite del suo taviglio mercantile: rappre» 
senta, cioé, du sula, ua cficivg di reale e premiocote imgorlinia al quale tem 
dere con agni sforzo t «on ogni rischio È. 


Ai primi «li giugno il generale Guazoni assunse il Comando delle 
rtoppe in Sicilia. Il primo apprezzamento ch'egli feve della situazione 
fo un telegcamma che segnalava molte deficente, anche di carattere 
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inorale. Gli fu chiesto un capperto più dertaglrara, che giunse, per 
cortiete, di Il a pochi giornt. Nonostante tre anni di preparazione, 
la situazione veniva prosporcara come difficile, Fra l'altro un infeli- 
cissimo manifcao del predecessore generale Roirti aveva giustamente 
forio la patriuttita suscetcibilicà dei siciliaci. Lo stato dell'istila era 
misertino, Città rase al sunlo, popolazioni 1aminphe © affamate per 
le campagne, disotganizzazione quasi totale della vita civile, 


telai 
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LO SBARCO IN SICILIA 


In data 12 giugno, dopu la resa di Pantelleria e un massiuzio bom 
bardamento della Spezia che aveva arrecato gravi danni alle navi da 
lateaglia, il generale Ambrosio mandava un appunto al Shace, nel 
quale annunciava il nuoro disposirivo pie la difesa della penisota, e 
cioè le divisioni Ravenna è Coreris, fasiari, Granatieri, Posubio, Afatt- 
fesa per la custa necidentale con cinque divisioni di riserva: Piacenge, 
Ariete, Piove, Sodicerima toragrate fedeiza è Panzergreneniere. Veniva pro- 
spettato anche l'invio della prima divisione cormeeir AI (camicie nere], 
divisione che dal piorno del suo concentramento nella zona cli Drac- 
ciano fa una spetie di incubo per lo Stato Maggiore e la dinastia. 
fn base alle esperienze di Fantelleria © Lampedusa, le ditentive del 
scncrale Ambrosio crane lé seguenti: 


« Intervento tempotlivo della nossa Aviazione, che deve, sio da cra, per 
sacé per ovsiarvi alle difficoltà nelle quali verri a icovarsi; infurenate i] criterio 
delli difesa a uno scaglionimento in profondità, in mods da sitiracre, lare È pos- 
sibile, all'sPesa aerea, perscaale ed semi. e all'intervento dei rincalci per battere 
il nemico appena slurcato e aneuca in crisi; eslentare i reparto ad anita di imiuzia- 
tiva quando, cime avverti certamente, i collegamenti bon duvessero più funzitcare 
prendere tempestive disposizioni di «arance logistico per la vila dei reparli che 
Cimanicssero ssalazi; fare gpera marie sui concibactenti perché tutti sappiano che 
il sacco suolo della Patria ra difto palmo a palio sino alla Morte e, 


Frosi bellissime, ma soltanto frasi, perché in realtà i comandi su- 
periori è inferiori non sì erano mai preoccupati del « tanrale » dei 
soldati, e nelle alte sfere, coccinuando i) torbamento degli spiziti pru- 
vocato clalla inattesa fulminca capitolazione di Pantelleria, sl deliucava 
già uno stato d'animo tecdeute alla resa. Una ripresa di «lisfattisono 
era in atto, L'attacco alla Sicilia veniva preannunciato dalla propa- 
ganda nemica, sempre ascoltatissima, come nun solo sicuro, nua immi- 
nente. Durante tutro il mese di giugno l'Aviazione nemica sotto 
poss a un bombardamento metodico le luealirà maggiori e minati 
della Sicilia, aumentando la confusione e il disagio aliesentare devuto 
alla intettuzione del traghetto e alle distruzioni fertoviarie dell'isola, 

Nel pomeriggio del 14 giugno, disobledendo al medico, il Duce 
convocò » villa Torlonia il capo di Stato Maggiore generale, j tre 
capi di Stato Maggiore delle Forze Armale e il ministro della Produ- 
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zione bellica. Figli lesse ai convenuti coa Ara ina siteazione sfratezica 
ifeiizza e mreîs ginzoo, che così diceva: 

Wi. — Appare quasi superfluo «di cominciate col fissare come pro- 
piudiziale che non vi è alcuna possibiltà di caractere politico. La ca- 
pivotazione sarehbe la fine dell'Iralia non solo come prande potenza, 
tra anche cume semplice porenza. Porché la prittia conseguenza della 
capicolazione, oltre alle autre ovviamente intuibili di carattere cala- 
mille e tertitoriale, Siccbbe dl disarmo cotale e permmanemie tercestre, 
macittimo, sereu, con la distruzione di cunie Je industrie dirette © 
indirette di guerra. 

«a, — Mella fase aruoale della guerra le Forze Attnare italiane 
DOG posssggono più alcona possibiltà di imigioriva. Suno costrere 
soltanto e semplicemente alla diftasiva, L'Esercito nun ba più possi. 
bilità di isiziativa. Gli manca, fra Faltro, il'terreno. Fan nun può 
che contrattaccare il nemico sbarcato in un piomio del bercicorio me- 
cropolitano e sicacciatlo in mare. L'iniziativa della Macina si Bmila 
a quello che può face il naviglio suttile e sommerpibile contro la na- 
vigazione nemica. Dia qualche mese i eesultati some modesti, Le navi 
da lactcaetia sono miamii un preso, «sposte a crescenti pericoli. Ancha 
la facoltà di imiziativa dell'Aviazione è ormai limicaca il attacchi sal- 
tuari a navi nemiche, Manchiamo cli una sranide aviuzione da bom- 
bardamento e pn abbiamo la caccia che dovrebbe proteggerla. Anche 
l'Aviazione nen ba d'ora innanzi che possilulirà difensive, Conclo- 
sont: nem possiamo che difendete il tercitoriv metropolitano. Ma in 
cesta difesa dobbiamo impegnarci sino all'ultimo sangue, 

« La tatcica del nemico, auche a stopo di logeramento dei nervi, 
consiste nel lasciare libero sfogo, sul giornali e per la radio, a tutre 
le ipotesi, anche le più assurde e fantastiche, pet quanta riguarda il 
secondo fionte. 

a Ma all'ombra di questo incocue clamore parclalo, la comlona 
politico-strategica delia guerra di porre del nemico obbedisce alle 
leggi della geografia e a quella del massimo risultato col minimo 
sforzo, Cosl era facilmente prevedibile, pniché logica, l'attacco alle 
isole italiane del Medirertanga cemrale; così è prevedibile una ulte- 
riore asiané cuntio le altre isole italiane del Medirertanca, Sicilia, 
Sardegna, Rodi. Lutto cid non è ancora l'imvasione dell'Europa, ma 
il necessario presupposto di essa, E potrebbe, forse, come programma, 
riempire il 1943. 

« Fo derto che Pactiglieria conquista i] tecreno, la fanteria Lo oo 
cupa. Bisogna modificare: l'arriglieria volante conquista il terreno, la 
fancezia lo occupa. È il caso classico di Pantelleria e per la prima 
volta nella storia. L'Aviazione ha conquistato Pantellecia. Si pune il 
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quesito se lo stesso metodo può ottenere lo stesso rifultato in vn'isala 
più grande come la Sicilia. lo non lo escludo. Il nemico comincerà 
con lattaccare sistematicamente L campi di avindane con conseguente 
distruzione di apparecchi al suolo, istruzione di pianti e disorga» 
niszazione dei servizi, Keumializzati i campsi, il nemico passerchbe, ora- 
mai cuasi indistarbato, all'attacco delle sistemazioni difensive ertestii 
per logorarle e rendete possibile lo sbarco, La niscra difesa a terrà 
è da cunsidetarai ellicente solo st prometea dalla nostra Aviazione. 

« Cosi stando le cose, la mostra produzione bellica deve oramai 
esclusivamente concenteassi nella produzione di mess di difesa, è pri- 
ché la più pericolosa delle offese è quella aciea, in quanta il eno svi- 
luppo può facilitare anche le alute come l'invasione, bisogna aume» 
tare pli sfoeui per proxluree: 

sa) il mapgioe numero possibile di apparecchi da cavviai 

e) il margive mumero possiliile di cannoni antiaerei © anticarro è 
quantità imponenti di MUNIZIONI ; o. 

us il maggior numero possibile di pine e di altri mezzi di di 
fesa passiva. 

a La stessa produzione degli autocatti può csstte Ciemitata allo 
streito necessatin, Non c'è più tisogno delle masse enormi di auto- 
carri come nella prima fase della guerra, quando la lunghezza dei 
percorsi in Aftica era ssteonnmica, È anehe imutiîe, nella siLdazione 
attuale, occupare tuigliaia di aper: e relative marerie prime per co» 
struice acranlam da bombardamento, che ci dacebbero vuet'al più un 
cammionario pronto, nella migliore delle iporesi, nel seconilo seme- 
stre dell'anno. prossimo. o, 

« Ma poiché il pericolo è imminente, € questo mutvo indirizza 
delta produzione lellica nun lo si realizza nelle ventiquattrore è ci 
LOrrà sempte Un cer periodo di tempo, è necessario che la Germania 
ci dia quanto occorre per La «difesa contraerea «lel ternitorio metrapar 
litana, & «int aeroplani e cannoni. 

a Un detio italiano afferma che chi si difcode muore, Una iifesa 
passiva arriva indubitatulmente a quesca conclusione, Una difesa attiva 
può vicevesa logorare le forze del nemica e convincerlo della inu- 
tiità dei suoi sfnezi, Per una difesa atciva, la pate essenziale spetti 
oggi all'Aviazione. Il giorno in cui il menico fosse incontrastata do- 
miparate del nostro cielo, tutte le audacie gli satehbero consentite ». 

In dala 11 giugon questa nota veniva mandata al sé, È chiara 
— così concludeva la lettera di Mussolini — che il fallimento dei 
piani di invasione, spoeie nella prima fase della sbarco, determinerebhe 
un nivovo cord della guerra a. 

Quanto all'opera dell'Aviazione, Mussolini, nell'ottobre del 1942 
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convocò n palazzo Venezia una riunione dei capi militari per pro 
maovere un ulteriure rafforzamento dell'Aviazione, specie da caccia, 
Per cià che riguarda la «Lifesa attiva, nel giugno del 1943 il Duce — lo 
riferisce nel sua diario il generale Ambrosio — aveva ordinato di: 
n intensificare le -costrozioni “ centrali Jachino ”; puctare a tremila le 
bocche da fuoco moderne (nivanta-cinquantatrà e settantacinque- ua- 
rantasci) ca quittevmila le army perla difesa a bassa quota; portare 
A mille i proiettori a grande potenza; assegnare alla difesa constoastra 
il personale necessario; dare il massimo impulso all'adacarramento del 
pictsonale; «efmite comperazione tra artiglieria contraccri + caccia diurna 
ti IUTtucmna #. 

Molle indizi alla fine di giugno stavano a dimostrare che la sbarco 
i ‘sicilia satchbe stato effettoato nella prata teeil di luglio. 

Al 1° luglio erano presenci in Sicilia duecentotrentamila soldati 
tra Esercico e HAN [ivi compresi diecimila ufficiali), inquadrati 
In sci divisioni costiere e quatro di mancvra fiNafefi Liporno, Ar 
siria, Aosta), più tre divisioni eeilesche {delle quali una corazzata) 
più le forze aeree € marittime, Nun meno, in complesso, «li trecento. 
enila uomini, appoggiati a un sistema abhascomza profendo di capi-saldi, 
on verano meno di millecinquecento bucche da fuoco di tutti i calibri 
e mighala di mitragliatrici. V'era, insomma, quanto bastava per rendere 
difficile la sbarco e, nell'ipotesi peggiore, per prolungare attraverso i 
complicati sistemi montagnoasi dell'isola la resistenza conuro Finyasore 

ll preludia dello sbarco ebbe il solito sile: una serie di bombar- 
darnenti massicci, che i bolletizcti di guerra regolarmente anauncia 
TONO, IDSICME Cui lu cifra delle perdite — ingenti — fra la pupola 
rinne civile, Dal 19 al ao luglio anche le perdite del nemico in veli 
veli furono considerevali: non meno di trecentododici appateechi fu- 
eono altiattoti «lalla caccia dell'Asse e dalle astigliccie ccutraeren. Al- 
trettanto considerevoli le perdire degli alleati in naviglio. 

L'attacco eotincià nella nette dal gal to luglio, Era sabato, Mus- 
salini si era mecato quella martina a jsperionare, nei pressi di Brac- 
ciano, la divisione enrazzata JH, che effettuò una manseta a Éuoca 
molto ben riuscita, Il bollettino numero 1141 annunciava in questi 
termini lo shbaren: 


al nemico ha iniziali questa notte, can lappingrio di podeesse forse navali 
ed aeree e con lancio di paracadutisti, L'attacco contro la Sicilia, Le Forze Armate 
alleate contrastano decisariente l'azione avversaria, Corrbattimenti sono in ox 
lungo la fascia costitra sud-acieniale », Ù 


c; La nazione davanti a questo primo annuncio trattenne il respiro. 
ircolevano per Roma, domenica 11 luglio, nocizie varie, ma a sfondo 
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otrimistico, Anche eccessivamente otrimistico, tale da fac supporre lo 
sviluppo di una manovra disfatcista, Il successivo hallettino 1143, di- 
cimato nella domenica, non diceva mulla di soscanzialmence diverso. 


co Un'socanita battaglia è in atta lungo la fascia costiera della Sicilia sud. 
arlenigle, cls teuppe icaltant € avrmaoicle impegnato erergiraicitone le Îtuse 
avversarie shurtil& e ne contengono validamente lu pressione n. 


Questo hallettino provocò un po' d'incertezza; il verbo « cante» 
nere » aveva un brutto significato, più consagrato dall'esperienza. ll 
lunedì 12, alle ore tredici, tutta Roma e tutta la nazione erano appese 
con l'orecchio e col cuore alla radio. Le falle siazionavano davanti 
agli alenparlanti, INetla taccla sera della domenica cra stato comunicata 
che Augusti era stata ripresa e che, dopo 1 contrattacco della divi- 
sione Nupadi e della «divisione fste#ftz, un auncbbiamento effettuato 
dal nemico sulla 1ada di Gela faceva supporre che esso relmbarcasse 
i suoi vomini e mezsi. Il bollettino numeta 1143 sembrò confermare 
queste voti, Faso dior! 


«In Sicilia la leto è comtinvata aspra © senza posa nella giornata di ict, 
durante ta quale il nerticn ha ttorato amvatià di autore 1a piudesca profcadità 
delle vone licocunee occupate. Le truppe italince e gemianiche, passate decisamente 
al contratarco, hanno battuto in più punti le uniti avversarie, chbligandale in 
un setore a ripiegare, Lo spirito combattiva dei ctpordi italioti © gentumici È 
slevatissimo: i) contegme della popolazione dell'soli è, come quello dei Feci sol. 
dati siciliani che appartengono io gran fiymeca alle mostre uniti, superiore al 
ogni elogio. Pet la Magmfiza difesa delle posizioni ad essa albilate, meritu l'onore 
di speciale citazione la divisione cumtieca duscentuscivima, comandata dal geretile 


«Haber a, 


Prina della dirmmazione di questo bollettino, chbe luogo a pa 
lazzo Venezia una discussione fen il Duce e il generale Ambrosio, 
presenti altri ufficiali. hfussolini voleva attennare i] tono, Considerava 
quanto vi eta detto tappo anpegnatiroa, La faccenda di Augusta 
son sembrava chiara. Le comunicazioni telegrafiche di Guzzoni erano 
senese, quelle telefoniche confuse e piuttosto generiche. Il penerale 
Armmbinsio ingisté affermando che le comunicazioni di frozzuni e del 
suo capo cli Stato Maggiore, Faldella, giustificavano la forma e il 


contenuto del bollettino, 
fi superfluo dire che il bollettino numero tras sollevò un'erulata 


di entusiasmo in tutti Ttalia, Ognuno lo considetà comi un pieane 
suncio di vittoria, La temperatura della nazione si abhasso alquanto 
Jopo la gichiarazione del successivo bollettino numero 1145, che 
diceva: 


#1 pemico, che alirmenta contintamente Ja sua offensiva con noevi conio 
genti, & piuscito 4 superare la fusi litoranea da Licata ad Augesta, spingendosi 
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verso la zona montana sud ucientafe della Sicilia €d afferzianilosi atta piana de 


Catancà. Su nzco il fron:e Le ilali j 
FACADICA. : a truppe nalians e cesmigniche sono i : i 
duri conbultimenti A, . Sono IMIPegaaie 10 


Questo comunicato fu acenity prima en stupore, pei con immensa 
amarezza. Nun solo gli entusiasmi crallarona, ma la sfdurcia si diffuse 
dovucipre, Il divario frn i due bollettini era crop:pe> grande. 1] sistema 
nervuso del popolo italiano, mut essendo più forte di Quanto comune 
mente sl creda, era stato sottoposto a una troppo duia firova, Tuttavia 
sl voleva sperare ancora, Ma il bollettino successivo mumera 1347, in 
cui sl parlava si4, dopo appena cinque giorni dallo sbatca, di comlsat- 
timenti nella piana di Canta, diede l'impressione che la parrili fosse 
oramai irreparabuncate compromessa, La conquista di cuua la Sj- 
ilia era ormai scentata. La delusione fi grande, Dall'estero comin. 
ciasana a Riungere giudizi estremamente severi. La presa di Aosta 
e ui. Siracusa acaxa cueasi colpo ferire, la rapida marcia su Palermo 


su Catanta, la scarsissima resisienza al morcento dello sbarco tutto 
CIÒ aveva del miscerioto, i 
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L'INVASIONE E LA CRIST 


Coi collegamenti quasi del rucro interrotti e con lo spostamento 
dei Comandi, nun cra facile dare um apprezzamento sulla situazione, 
Tottavia alcuni dari di fatto cmnergevana, è questo spiega la nata che 
in data 14 luglio il Dure mundava al capo di Stato Maggiore penciae. 
La mata diceva; 

«A quercia giorni di distanza dallo sbareo nemico in Sicilia, com- 
sidern la situaginne sommamente ilelicata e inquibtamie, ma con ancora 
del tutto comprarsessa. Si tratta di fare un primo " punta” della s1- 
tuaziune « stabilite che cosa si deve e si vuok fare. La situazione è 
cziluca: 

« a) perché dopo lo sbarco la penetrazione in profomlità è avve- 
siuta cun ua ritmo più che veloce; 

ad) perché il nemico dispone cli uma schiaccianie superiorità aerea, 

« e) perché disprce di truppe wddesciate e speciabizzate {piracadu- 
testi, allantisti]i 

ud) perché ha quasi incuntrasiara Il dominio del mate; 

ae perché i sovì Stati Maggiori dimostrano decisicute ed elasti- 
cità nel condite la campagna 

« Prina di decidere il da farsi, è assolutamente necessario, per valu- 
tare uomini e cose, di connscere quanto è accaduto. È assolutamente 
necessario, Tuoro le informazioni ilel nemico fil quale duce la vera 
quando vince) e le comunicazioni ufficiali dell'allzato impongono un 
riesame di quanto è atcadutt nelle prime friatnate. 


at. — Le divisioni costiere hanno resistito il tempo necessario, 
hanno data, ciué, quel paimimo che si ritesfva dovessero dar&? 
#2. — La seconda linea, quella dei cosiddetti capisaldi, ha resi. 


stito 9 È sceta troppo tap:damente somineesa? Il nemico accuaa per 
dure del tutto insignificanti, mentre beo dodizimila peigionieri s0R0 
gia cadoti nelle sue mani. 

ni, — Bisogna sapete che così è accaduio a Siracusa, deve 1) 
nemico ha trovato iocatt= le sitcezsatove del porto, è ad Augusta, 
dove non fu organizzata alcuna resistenza «legna di questo name e 
si chbe l'inganno provocato dall'annoncio di una sioccupazione di 
una base che non era ancora stara ucevpata dal nemico. 
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cd — La manovra delle tre divisioni (Geenteg, Livorno, Note fu 
condotta con la decisione indispirosabile è uo noti meno inulispea. 


sibile coordinamento? Che cosa è accaduto della Mater e della 
Livorno? 


«n. — Dato che la dliecziona «dall'attacco — logica — 8 lo stretta, 
si è predisprara una «ualziasi difesa del medesima? 
«6, — Dato-che la “ penetrazione" è ormai avvenuta, ci s000 


mezzi e volond per costicuire alintan vi * fronte * siciliano, al acid 
verso it Tireero, Cosi come fu in altre «poche contemplato è studiato? 

#7. — Le due divisioni superstiti, «Teste e Aosta, hanno ancora 
un compito version over c spin in stado di assalverlo? 

i Rio == Bi È fattu © sì vuo] fare qualche cosa per ceprimere il cars 
mulitare, che si sta aggiungendo al caos civile dererminato dal bom 
bardamenti in tutta Fianla? 

«G. — La irregolarità e la miseria dei collegamenti hanno datò 
luogo a notizie false, che hanno determinato nia profonda depres- 
sinne nel Dacss, 

c Lonvludenda, la sftuazione può ancora essere dominata, purchè 
ti siano, ulcere si mezzi, un piano, Ja volontà e la capacità di appli 
carlo. 1 pianto non può essere sinteticamente ché questo: 

«T) tesistere a qualunque coste a terra; 

#3) ostacolare i sifornimenti del nemico con l'impiego massiccio 
delle nosize forse di mare e del cielo i, 


Intanto mentre si prepateva La linca del Tirrena, al est di Ter 
mini Tméerése per proteggere Messina e lo stretto, cominciarono a 
cirevlare le prime voci di «tradimento ». Il colonnello germanico 
Schmale, comandante «li lorigrata, mandava al Comando supremo gree= 
manico i] seguente telegramma, che il generale Kincelen la sera del 
1: luglio consegnava in copia al Duce è che spiegava un poeo il mb 
stero di Augusta: 


«Sinn ad aggi nessun nignccg premio he avaro Inega contro Augusta, Gli 
inglesi nîn ci saomo mai stalli, Cibnenestanie di presidio italiane ha fatto saltioe 
fannvoi e munizioni e incendiato vo grand= Ceprano di carberanti. L'ariiglréria 
Cantrzecei in Augusta e Priolo ha gettato în mare tutte de munizioni e poi la 
Entiu saltare i sonmani, Già il giorn 11 nel pemeriggio nessun vlficrale è soldato 
uallarz st teovava nella 2001 Cella brigota Schmalz, Sfoli ueisli avevano già 
nel cessa della mattino shbandinato Le lac truspes e cun autovcicoli si egamo cecati 
a Catania e coltre. Nnlti seldati isolati cr im cicrali grupai si aggirano per la 
tunpagna; taluni hanno grttatà fe acri, le umifaciti = indossato abiti civili », 


Davanti alle voci che citcolavano non sala a Rama sulla resa di 
Augusta, il Supermacina mandava al Duce, in dita 15 luglio, un pro 
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mernoria numitto 28, nel quale, rifererulosi a un discorso pronuneiato 
it na siunione di pecaechie, si annunciata vn'inchigsla che « non 
avrebbe poroto espletarsi in breva tempo a causa delle aitvali vi. 
cende ». Dopo una serie di considerazioni sulla efficenza della base 
il Supesmarina finiva tuttavia per ammettere e essere induoblio che li 
distruzione € lo spombero delle opere a nord della piazza suno stati 
prematuri e che la sgombero è avvenuta disordinatamente #. ; 

La nora consegnata dal generale Runtelen nun rimaneva senza - 
spusta. Ir data 16 luglio, il Duce mamdlava un telegramma al Fuheer, 
nel quale, sulla buse degli elementi giunti a Roma, veniva rettificato 
il giudizio espresso nella nota Hintelen ed era detto fra Ll'allto cestual- 
mente: « In Italia il nemico ha aperto il secondo fronte, sul quale 
concentrerà le ingenti possilulità offensive dell'Tughiltetra e dell'Ame- 
rica, fer conquistare nun solo FTtalia, ma anche apriesi la via dci 
Balcani nel momento in cui la Germania © Forceencte impegnata sul 
finnts Tusso ». 

fotanto cominciavano a giuopere a Roma le prime celazioni dei 
testimoni ocvluti degli avvenimenti, Foco alcuni leani della relazione 
scritta da un alto fuczionario del ministero della Colvuta popolare, 
mandato in missione in Sicilia e rimastovi dal f al 1; luglio, Dopo 
avere insistito sul vero e proprio caos determinato dagli incessanti 
bombardamenti, «gli diceva: 


o Nonctinte lo steto d'animo piuttoato agitato dei siciliani di fruote alla 
situazione joterna del prese, cei ciguaedi del fattore guerra sino al L& luglio 
il toro sentimento era di rassegnazione pie quanto ripoardava il pesa della co- 
stile arione serea nemica (cun sprazzi di sivalta e di clio coniro la bosbacie, 
anteticana) e di una certa Beda nei sigoacdì dello conelusicae della peerra, 

atri confronti poi della possibilità di una invasicoe nemici, Si ped dire 
de non »i tesse siriliono che ndo esprimesse ln certezza ché gui tentativo del 
genere sarebbe stato stromiati co bievistimo tempo e che L'ilulia tusta si sarshhe 
trova unita nell'alutare da Sicilia e nello schiscciace l'offensiva nemica sul suola 
della Patria. Ta notizia dell'incasione venne appessa a Nalenino pelle os del primo 
mrtina allraverso i buondiî delle autoricà militari, prizza. © poi allraverso | pro» 
clami affissi sui muci o pubblicati dai giornali. lusso dire, in coscieoza, che ib 
genere la popolazione cimast calria, assalucamente GiIeciosa che il centativo sa. 
tebbe starg subito rintezzilo. Cid che invece veeniiiid a provocare co certo ftr- 
mento fu l'applicaziune del decreto di emergenza. _ 

4 Nulla era slalo praticamente disposto ib anticipo per assicurare Ja conti. 
muazione della vita civile, attraverso i servizi più essenziali. Ta città di Itulermio 
Jimase qunsi senza paod, Uh quanto | pumibralori fon avevano prtuio raggiungete 
la cità perché bloccati nei luoghi di sfollamento. Ogni superstite mezzi di Lo 
comezione bloccato evunmpos si trovasse. Dati i otalti inconvenienti si cocnioi a 
cilosciate, d'intesa fra le sutorità civili e quelle militari, slei permessi coocsionali 
di ciecolazione entro Ju cid & prc Ja provincia. 

a Il terso girmno fo finalmente convenuia di revocare [n state di emergenza 
dalle ore cinque nile fre diciassette del pouncciggio. Da Jntinto la cunlusiane 
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ché nc era nata dava un seosà di marcato diserientimento. Sion al giorno 12 gli 
animi di frante al fato nuova si mantenevano sereni Contéatio perd ad incidere 
la mancunza di agni mezzo di comunicazione telegeafica, o iclefunica, che imze 
fliva ogni notizia, Palermo era matenialiiente isolata Salvo il bollettino, nessun'al. 
tc3 Motizia. Bla in totti perduzaza L'aspettateva anvinsa di appceti lese l'improvvisa 
annuncio ché il tentato nemico cta stato stroncato, Invece il bollettind varluva 
aocnra lg 1) nertgra veniva " contenuta". 1 incrale della popolazione corsia: 
clava a depilizitosi, Ol ubiriali stessi comenciavano a dar segni di ghelycia. Em- 
paziente di attendere cl balMettine, fa pente cominci 4 ricertare e abbevecarsi alle 
nblizie «li ridi9 Lofidzi è cali AUperi n, ì 


Dopo aver narrato In fast del viaggio Palermo=blessina è saputo 
che Enna cry più stata sgombrara, la relazione dell'alto funzionario 
COS continuava: 


é Quando al mattuno arrivamme # Messina, IL porto era anrera in fiamme, 
la città semidisiruter. rovammo gi animi affranti. ESbi Ju sconizione di cn di- 
nostro impensalo cd nniprovsizo. fi parlava an prefecloa © negli uffici del com- 
miro, nonché fi lu gente cer de strade cdisi quaziieri alti della città. amsara 
preservali dall'azione nitevica, di iradunento ad Angusta Tuxti gli animi erano 
votati alla shitiia e alle sgomento. Ande i militari Imamio incominziarone 
4 bombardamenti versi. che ci sorpiesero ricatre ci recavano n° punta Faro per 
atumgrce car tedeschi qualclie informazione più puecisa. A grezza strada, nilo a09- 
Petto, asustemmo a ben quatlro lerzificani borchardamenti di Messina, de Villa 
Sat Giovanni, di Reggio. Si può cile che vedemno distruggere sotto 1 nostri cechi 
ciò che cimaneva della città di Messina, TL Suoco dell'actiglieria antizecer #04 
Terctissiino, ma cl tirg impieciso. Peché appaieahi porcramo vedere colpiti Im. 
possibilitàto a proseguire slece pa tocdare indico, con Jo specracolo di lande da 
“lati, supcattulio avieri e mziinai, «leo si avviivanto ]ieeti © scomeelti “eso da 
tragheni tedesrbi, deciemmo di attroversare lo siretto. Lo spettacolo nelli sta- 
Hone di Scilla « in quella di Hagnar: eo quango di più penoso. Folle «li civili 
rofalle di silclaci preadevenv d'assalto i treni passeggeri e Je tradacte, Rfarinai, 
quieti, soldati, chi proveniente da Augiesti, cli Sa Catania, chi da Triposta, chi 
da blessina, pure spinti dalla fame e dalla stancherra, si shracciavano, gridavann, 
impiecevun. SioitaFera di disfatta. Hia pui a diessino che sulla costa culabra, 
anche gli cieciali che nun reagivano alle imprecazioni del sempler soldilo nan 
appativiunà di miurzle troppi» diverse b, 


Fin qui Falra FonzigetatiA di minigrerà della Coltura popolaer, 
Ecco un'altra testimonianza oculare del diretture di un quotidiano 


di Palerran: 


te Bonastante «ee anni di preparazione, il Comando di Enna, che risiedeva 

nel punto centrale dell'isofz # nel luogo più alto, n50 si reca attressoala per fara 

Funes a una semplice azigne di hambandamenig, CI Comando di Enni lascià Ja 

città Sepe il prime e vico bercbardamento subito, Tino tal Fatto e il nun pere 

Erinare nel triangolo dei menti Peloriteni debbonn avere crsito cr sbandamento. 

Cd cui effetti saremmo scali certamente deleteri per la compagine delle nistee trupre 
to per lorganivcazione dei seceisi di guerra. Nello stesso trisagola abbiamo avua 

la sensorione dio vo «isastro srilitare, poiché erano eviden i segni di una som 

pestzione dei sepazii, e cib a causa di sollati «lella Marina e dell'Aviazione ché 
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st dicdigevanò discoduistemente verso Afessina code imbarcarsi € fientrare nel con- 
tremo. IL «450 di Augusti che non ha voluto difendersi, dl caso di qualche de 
visione die si + Liquefatta © che non ha combattuti han: la Joro ragione d'essere 
in uns insullicenle cseaniziazione dei Curmandi, SL é parlato bene del contegov 
dei bersaglieri e dii quello della divistone costirta di Cieli. Bfa, di contro, effetti 
micidiali hanno avuto gli episixli dei repacti di Aviazione e di Marina distioli 
istantaneamente all'apparire sullanta delle fosso avversario 8, 


Una terza testimonianza s4 Augosra veniva data da un ispettore 
del Partito, mandato in Sicilia, il quale, a proposito di certe manovie 
di salvataggio, diceva; 


4 Sla di Faso: 1} che di base di Augusta È siata fatt brillare ventiquatizo ace 
prima che il primo inglese arsivasse in visti Celli pidera; 2) che prima dell'artiva 
degli (nplest ad Augusta, i inacinsi € gli avieti della pizza, sbuwlull, teramo 
gia arrizati a Messina a, 


Altra testimonianza; quella del questoee di Catania, che telefonava: 


o Si nottno lunghe sencie di soldwii valioni sbandati ed affamati che rag- 
giuagona i paesi elnei difordende avenue panico € terrore La pugalszione 
teme lo sviluppossi di on pericaliso bripadtaggio ». 


Tucta la stampa mondiale apparve sorpresa dalla scarta cppusi- 
zione allo shacen nemico. Pur tenendo conto chè si igarta di un gior 
nale nemico, «ecu quanto iu vm atricalo di fondo scriveva il frati. 


a Gli cseegini dell'Asse id Sicilia contincanò a crollare sorto i enlpi inferii 
foro dagli alleati Prima che avvenisse Pinvasione, era Lecilà fuppoere che le truppe 
iteliàne, de quali avevano combattità, se non aliro, cos acercsciute Arcaninzenità 
man mano che Ja campana tonisino si velgeva cono di loto, eyrehbero caddop: 
piaco li Lero vofentà di resistenza quandu 4 sarebbe trattato di difendere i] suulo 
natin, ffussto invece non sembrera clss siosia serclhivule. Post Le acuppe italiane pio 
vadano aleuao scopo nel combattere per affidare il Jozo paese al dominio tedtico 
o, fiyrse, La posa simpotio che per tanto fepo lia godeto jo Sicilia il fascneno 
ha avuco un effetto non sale sulle popolazioni, ina anche sull= puarnigabni «le 
stinate o difendere l'isola. JI fatt sta che la cesistoniza Opposta de pra bcama parte 
delle fare italiane è stita fia da principuò salluatia £ svopliava, Specialmente, 
sull'estrema sinistra dello achiecamento alleato, gli antéricani dicono dii avere th 
srcmtrato una disposizione generale alla cesa. Inotue, csi hanno fatto numerosi 
prigionieri dopo avere picg combattuto, e le difbeolià che essi hanno incontrati 
nelle ultime favi delli loro avanzata song docutt piuttosto alla motira del ter 
reno che 20la gesistenza npprsta loco dal néiiico Net settore dove gli invason 
son penetrati profondamente nel cuore dell'isola, un neanativo pil risolvo È stito 
fatto per sbacrace loro la strada, mientre si avvicinavano all'imporiante nudo fer 
soviatuo e stradale di Enna, che d Li chiavé delle comunicazioni di tutta la parte 
inscidipnale della Sicilia, 

«Il giomo 21, però, questa importante città cluate è stata evacsala dagli 
Holiani « immeditimenie pecupita dii canadesi é dagli stmezicani. Oca essi si 
sono già spinte nl di 13 della catena di montagne che costiloisce la spina dorsale 
dell'isola e gemni ngn haong che quaranta miglia, scbbene su derreno difficile, 
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da percorrere prima di raggiungete la costa sellentriomale. Alcune delle truppe 
italiane scenftte mei séertoni occidentali # centrali starchberà titicandasi in dire 
zione nird.tsi, oventre allic aspettano pacificameoie di essere camurate © cuuilate 
nei campi allrali pet progiooieri n. 


Già una setrimana dopo, la partira in Sicilia potera considerarsi 
csaurita. Nel corsare delle upiniuni, vna ve n'&ca che raccugliera l'una- 
nimiti di comandanti e soldati, di civili e militari: 1 tedeschi sl erano 
battuti dovunque, c specialinencte nella piana di Caticia, con «slitta 
Talore. 
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BALL'INCONTRO DI FELTRE 
ALLA NOTTE DEL GRAN CONSIGLIO 


La crisi militare nen poteva non accumpagnani a usa crisi poli. 
tica che investiva il regime nel sun capo e nel suo sistema. La sturia, 
soprattutto la picdlecoa, ha dimostrato che vin regime non cede iuai 
per ragioni di caratoere interno. Questioni murali, ditagi economici, 
lotte di partiti rom meitono mai in gioco l'esistenza di un regime. 

Sang questioni che non abbracciano ngi Vigteta popolazione, ina 
settori limitati della medesima. Un regime, qualsiasi regime, cade sotto 
il peso della sconfirta. L'impero del secondo Napoleone crolla dopo 
Sedan: quelli degli Absburgo, dvi Avhenzalleeo, dei E orari lapo 
la disfatta nella guerra 1915-1918; Ja terza Repubblica democratica tra- 
monta nel 1946 dopo l'armistizio létaln, Ne consegue che la mona: 
chia italiana e i suoi compliti non avevano che ui programma: realiz- 
zare, attraverso la disfatta, la catastrofe del fascismo. 

Ilse sen al contea della inanorta, poiché aveva motivo di pensare 
che la vittoria strappata o conquistata dal fascismo lo avreble ancura 
diminuito. Da vent'anni egli aspettava l'occasione propizia. Aspettava 
che si Jeterminasse quello stato d'animo, quella emozione popolira è 
universale che a un certo momento deflapra con un semplice gesto, 
Con l'avvento di Scorga, il Paetito aveva in progetto di riprendere 
in tano la situazione. Gli esordi furono buoni, La direttiva era quella 
di «evocare 0 la monarchia perché uscisse dall'ombra prudenziale e 
apreulartico nella cruale si teneva e di friadagnarsi Tappoggio delle 
forze coclessastiche. lutto questo legato a una selezione dei ranghi; 
al alcune innovazioni di carattere sociale; rotazione di uomini pei 
comandi politici e tiilitari. Opera che avrebbe dovuto svolgersi du- 
rante un periodo di relativa tranquillità, mentre gli avvenimenti bel. 
lici la scavalcavano incessantemente. 

Poma dell'attacco alla Sicilia, il segretarin del Fartibo aveva pre 
disposto una serie di adumate regionali, cella «quali avrebbero dovuta 
parlare le personalità più eminenti del Partito. E noto che Grandi 
tifiolò di parlare e resisté a qualsiasi sollecitazione al ripuaedo, Lo 
Scorsa vuleva punire questo « rifiuto di ohbedienza +, ma poi con- 
venne che non valeva la pera, it quel momento, di sollevate Ila caso » 
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Grandi. La defezione del Grandi «ra sintomatica. Tuttinza, dopo il 
ducotsn pronunciato da Scorza alla radro Ja sera del 18 luglio, il 
Giandi gli cnamlà da Bologna un celegramma di esaltazione del di. 
scorso, nel quale citroovana scogli accenti e la passione digi grandi vumini 
del Kisnrpimento ». Epuale entusiasmo aveva mostrato il Grandi dopo 
il Gsccesp itouve di Scorsa all'Adriato il f smajrgio. t Ciracdi, in 
regolamentare sahariana nera, età tra i geraechi che necompaznarono 
lo Scorza a palazzo Venezia, dal qui balcone KHussolini avrebbe par- 
lato —« e fu l’ultima voltal — al popolo di Roma. 

IL Grandi pareva compiossa € priduva: a Quale discorso Cera lo 
spirito della vigilial Ci sentiamo rinascere n, Ad ascoltare Je poche 
parole promuntiole da Mussolini c'era una grande folla, che riempiva 
la piazza; ma ils calore » della magifealazione cea di mali 1008 infe- 
tibec a quello delle alcre volte; era, se così può dirsi, un entusiasmo 
abbastanza preoccoparo, Dopo l'imzio dell'acracco alla Sicilia, non era 
più il caso di Sspanizzari le muanifestazioni reginmali progettate. Ri 
sognava in ogni caso attendere lu svolimentu delle uperazioni mili- 
tari, almeno nella pritta fase. Tuotravia i dodici conferenzieri erano 
convenuti a Roma; si erano riuniti più volte a piazza Colonna, nel 
Puficio «del segrerazio del Parrito, il quale, in un certo momento, 
pregò Mussolini di riceverli. L'incantio avvenne verso le ore venti 
del giotno 16 luglio, Fnsierne col stgeretario del Partito erano pie- 
senti Farinacci, 13c ltono, Cuueaci, Teruzzi, Botta], Acerbo, De Cicco. 
L'incontro nen parve molto gradito a Mussolini, non amando gli 
tioniani non preparate secondo un ordine del giorno. 

Parlarona De Bano, il quale domandà qualche notizia particolare 
sutl'andamento delle operizioni in Sicilîa; Farinacci, ché invocò con 
insistenva, quasi come una assoluta mecessità, la convocazione del Gran 
Consiglio, per dar modo a tuiti di la: sentite la propria voce; Hentai, 
che iosistette sullo stesso tema, «non — egli disse — per sfuggire 
alle respontabilità di cenuno, ria per assumerle in pieno n, Giutiaci, 
il quale fece una disquisizione di carattere costituzionale, che poi ri» 
badi in uns -lurga lettera del giorno dopo; Scorza, che sottolineò la 
necessità di cambiare gli uomini déi comandi, sostituendoli con alti 
suoi candligtari, i quali, in seguito, dimostrarono anima di perfidi tra- 
dicori; tutti, © quasi, insistettero sulla necessità di convocare il Gtan 
Consiglio, anche per permettere a Iussolini di comunicare agli uomini 
del più alto cunsesso del regime aorizie che non potevano casere date 
in pasto alla massa. 

AL termine della discussione, che, non casendo preparata, rivelò 
soltanto staui d'animo inclinsti al dubbio, Mussolini comunicò che 
nella seconda quindicina del piese aveelile enovocato il Gran Consiglio, 
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Corosciaasi la decisione del Duce, la tensione politica aumentò 
nel circuli. politici © fascisti. ‘Taluno ha itonizzato sulla esistenza di 
questi circoli. ssi esistono: sono quella centinaia €, in una capirale, 
quelle migliaia di persone che vivono nell'orbica dellarticità guvee- 
nattva, Cpouna di esse # dl centro di una costellazione, Lu stato 
d’animo di queste costellazioni fonema, a uo certo momenco, Lo scam 
d'animo della cinà e di riflesso della naziune. IL via vai dei gerarchi 
in piazza Colenna fu intensissimo. Qgauno si piarrva la domanda: 
che cosa deciderà ib (ran Consiglio? Pace 6 guerra? Poiché oramai 
une spirito di stanchezza, uno spirito di capitolazione si faceva strada 
negli animi deboli, e le motizie scrapre più ingrrate che giungevano 
«lalla Sicilia ann facevano cha faforzaclo, 

sl pomeriggio della domenica 18, verso sera, Mussolini parti 
in aereo per Riccione, dave ascoltà il discorso Scurza, molto luana 
mella sOscaniza, cquantuayue il tano della voce non fosse corsobibrsnte. 
AI mattino del eg, Musselini riparti in volo per Treviso, duve giunse 
alle ore orto e crenta. Alle nove areivs il feldraresciallo Keitel e di 
Ml a piachi tninuti il Fuhret, 

L'incontro fu come al solico cordiale, ma lPambiente esterno (acteg- 
piamenco deeli ufficiali aviamcei ia tamen e delle truppe) era grigio. 
Porché il Fuibece dovevi cdemirare io Germania nel pomutifgio stesso, 
il tempu duvera essere meglio utilizzare, Invece che a Felcre — te 
ore di viaggio Ea l'andata è il ritorno — il colloquio poveva svolgersi 
a Treviso stessa, cel Comando dell'acsopoeto a in prefettura. Ma 
cemai il « cemmociale a aveva stabilità (E suo programma e nessuna 
Cotza umana avichbe potra cambiarlo 

Il Fibre, Mussolini e seguito salittno ii un treno, che viaggi 
per un'ora. Dopo un'aleri gra di automobile, si giunse alla villa Gag- 
giù, Parco bellissimo e fresco; edificio-lalbirinto, chie lasciò in taluni 
una specie di ossessione. Sembrava un « gioco di parole incrociare a 
pietrificato in uma cata, Dopo pochi minuti di sosta, il colloquiv co- 
mintit; erany presenti 0 Fiilece, il Daca, il surtosegretatio Bastia» 
nint, gli ambasciatori von Mackensen e Alfieri, il capo di Stato Map- 
giore generale italiane, Ambrosio, il riatesciallo Keitel, il generale 
Bintelen, il generale Warlimont, il cclonnello hantesemalo è alcuni 
alti minoti. Erano le undici quando il Fiheee comincià a parlare. 
Egli iniziò il suo dire con una csposigione chiara © siatempotica cieca 
le imarerie prime e ti necessità di difendere i territori duve si trava- 
vano, Passò quindi a paclare dell'Aviazione, del suo impiego, delle 
que presenti e futuse possibilità. Venendo alla hattaglia che si svi 
luppava in Siclia, assicuro Tinvia di nuovi rinforzi, specie di arti- 
gliezio e anche truppe. Al Fihret parlava da mesx'ora, quando un fun» 
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zionario sotrò nella sala. Era pallido, emoziona Chiese sousa. Si 
avvicinò a Mussolini c gli annunciò: « In questo mamento Rama È 
sotto una violenta intorsione inerea nemica n La notizia, ché fu <0&- 
municira ad alta voce da Mussolini stessi al Filhrer e agli astanti, 
suscità una pramile pentsa impressione. Durante il tesuo «lella apo» 
sizione del Fiihtet comriouprono a giungere le notizie dell'attacco su 
Roma. Ebbe quindi luogo un collaquio Mossolizi-Hider, nel quale il 
primo souolincà la meressità di mandare altri aiuti in Italia, Tale col. 
loquio fu continvato durante il viaggio di ritorno in auto e tr tren, 
Mussolini, accomistandosi da Hitler, gli dlisse: 0 La causa è comune, 
Pibrer! n, 

Frano le diciassette quarulo Fasroplano del Fiihrer decollò dal 
campo di Treviso. Dopo mezz'ora decullava quello di Mussolini, di- 
cettu a Roma. Ciià prima di superare il Sucatte, Roma apparve all'equi- 
piaggio del velivulo del IDoce come avvolta in una grande nuvola 
nera Era il fumo che saliva dalle centinaia di vagoni della stazione 
del Littorio in fiamme. L'oficina dell'atcupurto era distrutta, Il campo 
rovinato dai crateri delle embe era inatrerrs bile. Volando su Roma, 
dal Littorio a Centocelle, si ebbe la sensazione serra che l'attacco era 
stato muassiecio e i danni ingenti 

Pochi alti funzionari altemlevano Mussolini all'aeroporto. Salito 
im macchena, egli si diresse remo villa Torlonia, Intanto dalle strade 
una moltitedine di vomini, donne, bambini, in auto, in bicicletta, 
a piedi, con ogni sorta di « impedimenta » domestiche si dimgeva 
verso la periferia e la campagna. Una multitudine; ineglio una 
Gumana. 

Era un'illusione sfumata! quella ciot che Homa, città santa, nom 
sarchls© inai stata bombardata; che la migliore artiglieria conumacita 
era il Vaticano; che Miton Tavlor aveva portibo al papa una garanzia 
im tal senso del Presidente americano e altté coss del genere. Tutto 
ciù, speranze, «lesideri, annullato da un bombardamento brutale, che 
era durato quasi tre ore, aveva fatto miglizia «li vittime e distratto 
inteti rinni della cirtà. 

Quande il te si recò a visitare i Iuoghi colpici, non fu ancoltà a 
sassare, come fu derto; ma la folla rimase, al #00 passaggio, chiusa 
e ostile. 

All'indomani Mussolini si recò a visitace la srazione e l'asroporto 
del Littatio, FUniveratà € nel pomeriggio gli aeroperti di Ciampino, 
dovunque accolto da manifestazioni di sirnpatia, Al mercoledì mat- 
tina si tech alal ec a riferite sui colloqui di Feltre. 

Come riferl a qualche intimo, Mussolini reowò il re accigliato 
Trteaii, 
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4 Situazione tesa a, egli disse, e Non può più a lungo dursce. La Sicilie 
cramai + andata. I tedeschi ci giuchecanzo un colpo mangino. La disciplina delle 
truppe è scaduta. Gi avieri € Ciampini, durante l'attacco, seno fuggiti sino 4 
Velletri. Chiamano cià * diradamento "'. L'attacco dell'aluo giorno io L'ho se 
guito da villa Ada, sulla quale Jo andate sas passate, Non credo che fossero, 
came si è detto, quatiecento gli apparecchi Incursori, frana Ji metà Yolavano 
lo perfetta formazione. La sioria della "ot saota” è Bota. Bisogna porre il 
dilemma 21 tedeschi... ha, 


fuesto il sunco del callaguia, Fu l'ultimo, L'ultimo di una lunga 
scrie, Dol novembre del 19z2, Mussolini si recava regolarmente due 
vulte alla settimana al Quirinale: il lunedi e il giovedì, Vi andava 4lle 
dieci e trenta in horghese, eno canpello duro, Lu accompagnara il 
shlimsegretario alla Presidenza, Oltre a questi colloqui braecciimanali, 
multi altri avvenivano per ragioni diverse e, fuasi cotti i giorni, du- 
rante le esercitazioni militari estive, Mussolici nom fu mai ospite del 
te a San Rossore, Lo fu una volta a villa Ada in Roma, per gssi- 
stece, dupo il pranzo, alla proiezione del film del viaggio del te in 
Somalia. Fu una volta a SancAnnia di Valdieri e una volta a Kac- 
comigi per un matrimonio, Infine un'altra volta per riferize sulle rat 
titive che condussero alli Conciliazione. 

Il re fu ospite del Mocc uni sola volta alla Rocca delle Caminate, 
dopo la conquista dell'impero. I rapporti furono sempre cordiali, nua 
mai amichevoli. Ci fu tra i due sempte qualehe cosa ché non per- 
rnise di arrivate a celazioni di vera confidenza. Durante le guerre, il 
té Éu sUumpré un esitante e un mimorchiaro. Keno per quella del t94a, 
quando non solo non sollevà qhiczioni «li scorta, ma esosiderò la 
guerra contra Francia e Cao Bretagna «ume una decisione neces: 
sata, Col progredice della guerra, questo atteppiamento cambiò. 

Il mercoledì alle dodici, all'ora del eonsurtà reppurto, il seger- 
tatio del Partivo, Scorza, presentò a Mussolini L'ordine del giorno 
che Grandi e alcri st proponevano di presemiare al Urano Consiglio, 
Mussolini lesse i) docomento, assai luogo, «Jtre tre pagine, e lo ri- 
tonsgnò allo Scorza, definendo tale documento come inammifsiile 
e vile. Scorza se lo ripose nella hatsa e non insisté, Fu in quella ucca- 
sione che lo Scorza tenne al Duce un discorso piuttosto ambiguo, 
nel quale si parlava di « giallo +, anzi di « piallissimo » che poteva 
geculete, discorso al quale Mussolini non attribul molta importanza, 
Nel pirmeriggio dl Duce ricevette Grandi, i quale gli consegnò il 
volume concenente i verbali delle tiunicni di Londra del Comitaco 
del non intervento nella guerca civile di Spagna. IL Grandi sfiorà 
diversi argomenti, ma non disse aula su quanto maturava, 

All'indumadi, giovedì, Storza Insistà ancora sulla possibilità di un 
cc griallo +, avi di un & giallissimo #5 ina, poiche non precisara altro, 


Add OPERA OMUCA DI BENITO MUSSOLINI 


Diussolini ble l'impressione che si trnttasse di ona delle solite vocw 
ferazioni su cambiamenti di comandi e di vornini del Governe. 

Grande via val a pira Colonna nei giorni di giovedì e venerdì. 
À un certo punto, Grandi avanzò l'idea dli rinviate la convocazione 
del Gran Consiglin. Abile manovra a guisa di alibi, Scurza telefonò 
per sapere se questa evenmualità esistesse. Mussolini cispose che ora- 
mai bisognava assolutamente venice al un chiasimento della sic03- 
zione. La data era stara fissata. Gli inviti diramati, Di tutti gli organi 
costituzionali dei quali fu ventilata in quella settimana Ja convoca 
zione, Camera e Senato, il (Gran Consiglio era il più adarco per esa- 
minare i problemi della guerra alla luce dei fivovi evemi, quale liti 
wasione del territotio nazionale. 

La tecsalone nervesa si età vicppiù sccentuaca, Mel pomeriggio di 
sabato 24 luglio Roma impallidi. Anche lo città hinda un vola. E sul 
Ipeo volto sì rifettona 1 moti dell'animu. Roma senti che qualche 
cosa di grave era nell'atià Te macchine che portavano i membri del 
Gran Cansiglio non fureno fatte stazionate nella piazza, ma Furono 
concentrate nel cortile. Anche i moschettieri fuconto esonerati per 
quella riunione dal loro ufficia di vigilatori del palazzo. Lo avevano 
disimpegnatò egregiamente per lunghi anni, 
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LA RIUNIONE DEL GRAN CONSIGLIO 


Megli intendimenti di Mussolini la riunione del Gran Consiglio 
doveva essere una riunione confidenziale, nella quale tutti avrebbero 
pouco chiedere e ottenere spiegazioni; una specie di comirato segreto. 
Prevedendo vna lungo discussione, invece che alle comuete pre ved: 
tidue, ib (Gran Consigliv fu convocato per le ore diciassette. 

Tuui i membri del Gran Consiglio grano in unifarine: sahariana 
nera, La seduta Fu aperta puntualmente alle ore diciassette. ]L Duce 
ordinò a Scorza di procedere all'uppello dei presenti. Kessuno roan- 
cava, Mussolini comuncià allora Ta sua esposizione, avenda sul tavolo 
un plico di documenti. I punti essenziali dell'esposizione, «he [urono 
raccolti da uno degli astanti, futane i seguenti. 

a La puesra — disse Mussolini — è gionta a ona Fase estrema» 
mente critica, Quella ehe poteva sembrare ed era ritenuta da tutti 
una ipotesi assurda, anch: dopo Veortata degl Sciti Uniti nel Hed:- 
terrant, gi è verificata: l'invasione del territorio metropolitano, Da 
questo punto di vista, sì può dire che la'vera guerra è cominciata 
dalla perdica di Pantelleria, La guetea periferica sulle coste afticane 
aveva anche lo scopo di allontanare o rendere impossibile tale evento, 
In una situazione come queata vote le correnti uPiciali, non ufficiali, 
palesi e sotterranee, oscili al cegimie fano massa contro di ani c hanno 
già provocato sintoei di demoralizzazione nelle stesse file del fascismo, 
specialmente fra gli " imborghesiti ”, ciot fra colneo che vedono in 


“pericolo le loto personali posizioni, In questu mumento — disse Mus 


solini — ib sono céerramente l'omno pil detescato anzi odiato in 
Italia, iL che è perfettamente lugico, da parts delle masse ignate, 300 
fecenti, sinistrale, denutrice, sottoposre alla tervibile usura fisica © mo- 
rale dei bombardamenti “ liberatori" e alle suggestioni della propa- 
panda nemica, Le crriche degli elementi politico-militari si appua- 
tano più acute su quelli «he hanon la responsabilità della condora 
tniliraro della guerra, Sia detto, una volta pèér tute, ché io noo ho 
minimamente sollocitoto la delega del comando delle Forze armate 
operanti, rilasciatami dal ce il 10 giugno. L'iniziativa di ciò appar- 
tiene al maresciallo Badoglio, Feco una sua lettera in data 4 maggio 
1940, nomero di protocollo si7a. 

«5 Croato; Crgenipreticae del Coswanda, AI Dare del farcioma, cope del 
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(Governo, Co faglie nmerert 1318, da dute FI aprile ni pi he avata l'anare di 
richtamari l'attenzione vectra sulla aetelela necertità di cdlivenire se ssa arga- 
nizzazione del Comando che stabilite compiti e rispettive responmubitità delle 
diverte gurarrbie militari, INedla riunione sentta nel vostra agicio, mella stesso 
giorno 15, sof, Dott, ref comamicaste cerfafuente che, nella sedtiznana, dale 
importaniiltioto questione sarebbe stata riralia. Poiché sino «ed agsi in nda 
do ricennta ol riguardo alcuno contunicazione, cost nai permetto di tamvunicare 

a on Lee, più pifutamonte il sit frsvito pensiora in sateria”., 

«Fra la soluzione data in Francia al problema e quella tedesca 
Ul Badoglio propendeva per quest’ultima, che poi era stara apiplicaca, 
durante la guerra t9/s*r918, e cioè comandante in cano {puramente 
nominale} il re, comandante effenivo dell'Esercito il capo di Stato 
Maggioce, I Badoglio nella sua lettera così proseguiva: 

e Dlohs ia guerra noî ber prisi ricchetseeeneo da necessità di ama dî 
regione nuica delle Forno sAvsrats. Si 2 ersato pertonio fl capo di Stato Mag 
giore getterale, ma Je int attribuzioni furono defiaità foltante per i! tempo di 
Pare e non per di casa di gnerra, Cra è indispentobile adifivesire a querta orga- 
nitzuzione a aleiimire snbéto, piacché da iitsazione atinale non gmorette dila. 
quoni, de rispettive competenze è de conscpuenti respomsabiitt) ". 

«Il Badoglio propendeva per la soluzione “tedesca” del pro» 
blema, perché, cun la sua conferita nella carica di canu di Stato Mage 
giore generale, la sua funzione rimanesse di * primissima piano Hr, 
E concludeva: 

4° Questa considerazioni da ho rilento sio stretti davere di dire com tetta 
dransbenza, come de sermbet Latte can poi, Tiuea, Dan è cordasenfe Ho senti- 

mento di orgoglio che eni Ba smora, sa suna piustifcobile tutela del nome cle, 
‘can donta divora e tanti sacrifici, fe ecguirtata durente fa grandi guerra, 1a 
Libia c aria compagna etiapica, Che se orgoglio da do, d quelle di avere sens 
pre sereito fedeloreate, con devozione Hllimartata, col, Det”, 

«Tn data 4 giugno, cinè sci giorni prima della dichiarazione di guetra, 
diramava la seguente circolare sumern ;y69, indirizzata a tutti i capi di 
Stato Maggiore, ai povermatori delle Colonte, al sinistro degli Estezi. 

8° Cogelta: Contituzione è funzionamento del Comando supremo delle 
Farge Armate in caso di guerre. È secerrario qualche chiarimento è pracita» 
gione mei rignardi della cortilazione s fumpionzonata del Costanda stresa 
dalle Forze Armate in casa dl guersa, 

«SL — Cosondanie siprensò di guerra è dî tutte fe Forse Armate 
opatgue diriorote d per delega di Suu fferstà fi re, if Due, 

«Sn — Tale contantaa fl Lace esercita a merga del sato di Froia 
Auoggione gemerale, il quale dispone di nu sue Siate Afageiore pentrele, Le 
princitali funnieat siel eope di Siato Afoeziore penenale sno: 

«al Feoere sé corrente dî Duce del guadro pemerale della dittragione mi 
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Stare delle Forze Armate e, in reluzione ache alla sifusvicne del nemico, 
delle dura poreililizà operative, Presdere di conseguenza pl ordini e Je direte 
tive di seasitona per do condotta delle aberazioni. 

n hp Dpertire ai capi dî Siato Afaggiore delle pari Forge Anale 
gli argini e la direttive comsennenti per da svolgimento, nel campa sirafegiva, 
delle dette aprrarioni, 

a #7) Seguire fo sviluppa delle oterazioni, interbemenda, grande se ne nia- 
uiferta da mecessità, specie per asticurave il coardinamenta e fermpestiza fanpfego 
delle Forte Arnrate?8, 

« Dopo avere precisaro i compiti dei singoli capi «di Stato Mag- 
giore, fa circolare così concludeva: 

a Lo erienizbegione del Coasado sipreste della Farze Armate Ha 
dions, diversa du omni elisa, riposa su questi primate 

a" a) concettg nsltaria e totalitaria del conrunda esercitata, per distca shel 
re, personalanete del Tute, 

a" b} conderta sirategica dellu guerra e caordinontettto bll'arione fra le va- 
rie Forge cArstate e fra so vark seocenteri delle oncrazione, sirelizio, db ste 
puito suli ordini è d'ordine del Dice, dol capa ai Stuto Afaggiore prmerate; 

ec) alone di svendo salle sarfe Forge Armate dislocate dn Putria 
a alirrimare esercitata dul cado di Siofa Afoggiore 6 dei sonssadenti superiori 
delle Forre Areatt: 0 

ed) anolita dedizione e sbbiditnza al Doce + iutisra fciona al per- 
siero e dl azione fi retti, seconda fi cossusne è da selle fuscinfa "7, 

a Cusì stanno le cose. Mussulini nen ha mai diretro tecnicamente 
le operazioni militari, Non era il suo compito, Una soli volta si s0- 
stiuul, per l'assenza di Cavallero, agli Stati Maggiori tecnici e fu in 
occasiune della battaglia aeronavale del 1} giogno 1942, svolti nelle 
acque di Fancelleria. Quella vittoria metta appactiene a Mossalini, come 
fu ticonossiuto in un grande rapporto agli ufficiali della settima divi. 
sione navale dallo stesso capo di Stato Maggiore della Marina, l'am- 
mitaglio d'armata Riccardi, a Napoli, prima che Mussalini prenasse 
gli ufficiali ed i marinai che si erano particolarmente distinti in quella 
Isstraglia, durante la quale la (iran Brecagna “ senti per Ja prima volta 
nelle carni 11 morso della fupa di Roma". 

« Caduto ammalato nell'ottobre del 1942, Mussolini meditava di 
lasciare il comando militare, ma non lo fece perché gli sembra disdi- 
cevole abbandonare la nave nel mezzo della tempesta, Aspettava di 
farlo dopo “ una giornata di sole", che a ruroggi non è venuta. 
Crediamo che sulla questione del comando non vi sia altto da ag- 
giungere. 

« Si è fatti in taluni circoli questione degli aiuti tedeschi, Ehbene, 
bisogna riconimere lealmente che la (Germania ci è venuta incontro 
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in modi generoso e salidale, Mussolini aveva chiesto al ministero 


competrate, appunto in vista di quella seduta, lo “ specchio delle - 


forniture effettive della Germania delle principali materie prime negli 
AOML T94O, h941, 1948 € primo sernes:ze 1943 * I entali eran impo- 
nenti, Larbune, quaranta miboni di tonnellate: materiali messllici, due 
inulisni e mezzo di tonnellate; buna (gomma), ventiduernila tonnel» 
late; benzina avio, duecenraventimila sconellate; nafta, duecentismua- 
cancustimila tonnellate, Superfuo citate le forniture minori pet metalli 
indispensabili, come il nichelia, Dupo l'inizio massiccio «dei bombare 
damenti su Milano, Cengys, Torino fottobre Eo4zi, fu chiesi al 
Filter un concorso nella difesa contratrta La richiesta fa accolta. 
Secondo i dari rimessi dal generale Balooca, seretario della Commis- 
sione suprema di difesa, lc bovche da funeo tedesche, al 1° aprile t943, 
erano fon meno di tnillecinguecenta, È quindi falzi la test dei disfar- 
tsti secondo la quale i tedeschi non avrebbero dato il necessario aiutr 
all'Italia. Un altro argomento dei capitolardi è che “ questa Eletta 
non è stotita”". Orbene, nessuna guerra é sentita, Nemmene quelle 
chel Bisurgimento, e si porcehlie dimustrarla 4 base di i&tppugnabili 
documenti. Non vé bisogno di distutbare le grandi ombre, ricor 
diamo eventi più vicini, Fu forse *' sentita" la puerta del 1911-1918? 
ABatto, Alla guerra il poprlo fo trascinato da una minoranza, che riv 
sti a travolgere tre città, Milano, Genova, Roma, cd alcune minari, 
come l'arma. Tre unmini scatenarono il movimento, Corridoni, D'An- 
qunzio e Mussolini, Anche allora non vi fu alcuna "unione sacra”, 
4 IL pacse fu diviso in rieutralisti € intetventisci e cuesta divisione 
continuò anche dopo Caporetto. Una guerra “sentita quella che 


enunciò cinquecentutrentacinquemila disertori allinteran? Ci pare 


re 


malto meno "sentita " dell'attuale. Ta verità è che nessuna {ucxra 
è" popolare” quando comincia, e gs comprende agerolmente il per- 
ché; lo diventa se va ligne, e se va male diventa impopolarissima, 
Anche la guerra per la conquisra dell’Eriopia è riventata popolare 
dopu [a vitratia di Mai Ceu. Non bisogna quindi soggiarere a quesre 
oscillazioni pstcolopiché, anche se, cone mella fase attuale della gUECTE, 
fam profonde. Li massa del populo è disciplinata, e queso è les- 
senziale n 

Mussolini così prosegnl: 

e La guerra è sempre la guerra del Partito, della corrente che l'ha 
volora; è sempre la guerra di un uomo, di colui che l'ha dichiarata, 
Se ©ggi si dice che questa è la guetra di Mussolini, nel 1216 si pu- 
teva dire che quella era ta guerra di Cavour. È questo il momenia 
di stringere le file e di assamersi la rtiponsabilità necessarie. Non ba 
alcuna difficaltà a cambiare vornini, a gitàte la vite, a chiamare in 
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campo le forze non ancora impegnate, nel segno della Patria che oggi 
è violata nella sua integrità cerricoriale. Nel1o17 furono perdute alcuni 
provincie del Veneto, ma nessuno parlò di # sesa ". Abora si parlò 
di purtare il Governo in S:0ha, oggi, qualora frase inevitabile, lo si 
porterà nella valle del Fo, 

« Cra Fosdine del giorno Grandi chiama sulla segna la Corona; 
non è tunto, il soa, ue invito al Governo, quinco al re. Cra i cas 
sono dus. Il re può tenetmi quesco discorsu; caro Mussolini, le cose 
non sono andate elfettimamente bene in questo ultimo Lempot, ma a 
una fase difficile «ella guerra può seguizne una migliore. Avete toe 
minciato, continuate, Il re può fare anche quest'alltà discorso, ed è 
il più probabile: dunque, signori del tegime, ora che sentite di avere 
L'acqua alla gala vi ricordate che esiste uno scaturo; che in questo 
statuto c'é un acticuly «inque; che, oltre allo statuto, ef on rey ebbece, 
in, accusato di avere violito per veni anni lo statuto del Repao, esco 
alla ribalta, accolpn il vosico invito; ma, piriché vi ritengo responsa: 
bili della situaziune, apprafuo della vostra mossa pier lequidacvi di 
un colpo. 

«] circoli reazionari e antifascisti, gli elerventi devoti agli anglo» 
SESSODI, premeranno In questo senso. 

« Sienoti — concluse Mussalini — attenzione! L'ordine del giorno 
Grandi può metcere in gioco l'esistenza del regime 

Questi fucuno i punti essenziali del discorso Mussalini che l'ascol 
tatote annotò. La discussione fu quindi aperta. Comintiò il mare- 
stiallo De Boro, il quale difese l'Esercito dalle accuse che gli si fa 
cevano di « sabotaggio + «lella guerta. A questo parere ana si associà 
il guadeumviro Da Vecchi, il quale piachi giorni prima aveva insl- 
stentemente € improrvisamente brigato per ortenete un comando mi- 
licare e aveva ottenuto quello di una divisione custiera fra Civita- 
vecchia e (htberello. Il De Vecchi affetmò che molti vificiali penerali 
£ superiori erano stanchi, disfarti e peggio, con influcaze deletecie 
sul morale della truppa. 

Sotse quindi a parlare Grandi, La sua fu nia violenta filippica: 
il discorso di un vomo che sfngava, finalmente, vi taticore [unga- 
mente corato, Epli criticò acerbamente l'attivirà del Partito, special- 
mente durante la pestione Scarace (del quale egli cra stato entusiasta 
sosteniture), e si dichiarò deluso anche di quella di Scntua, che 
puté era incominciata in modo promettente, 


o ll mia ordine del giorno — egli disse — tende a citete un " Froote na: 
ziunale interno ", clé fin ad oggi non è esistita, @ nno # csislito perché in Malia 
la Corona Ji è teoula ii us atteggiamento di prudente sisctva. Bosa che ch re 
esca dal bosco è si assuma Je sue responsabilità, Dazo Capotertto, egli prese pu 
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sizitoe È Iancià un appello alla nezune. Cegi tgli dace. O assume la sua parte 
di scaporsabalilà siucica, e alloca Lia dl diritto di cimanere sano delli Slutu; o non 
lo fa, e alari egli stessa denuncia la carena della dinastia» 


Lu scopo di questo diletima, cancatdato preventivamente coi cir» 
cole di Corte, era evidente. Il tono del discorso Grandi suscirà on 
senso di disagio nei membri «el Gran Consiglia, A Juni fece SUI LEO 
il conte Ciano, il quale tifeca Ja storia diplomatica della fucrra, per 
dimostrate che l'Italia non aveva provocato la BUEtra, Ma aveva Ceit= 
tato l'iipusstbrle pur di evitaeta, è concluse col dichiararsi consen 
ziente con l'ordine del giotno Grandi. Una risposta alle critiche di 
Grapdi, ispirate a] più nero disfattisma, fin data dal generale Galbiati, 
Il quale, più che us discorso politico, ne fece una lirico, da sofdato 
covecchia camicia nera Roberto Farinacci iMestrò il suo ordine del 
giurno e «lormandò che il Gran Consiglio chiamasse il generale Ani 
brosio a riferite, La pruposta non ebbe SOgUEtÀ, 0 

Farlò quiculi il Pessidente del Senato, Suardo, il quale osservò 
che non ci vedeva chiaro nell'ordine del giorno Giandi, specie dopo 
il discotso col quale lo aveva illusctato, e se non fossero venuti fumi, 
dichiarò che si sarebbe astenuto dal vota, 

Chiese ed ottenne la parola Il miniswo della Giustizia, De har 
sica, Îl quale accese qua delle salite girandole cialettiche sul cosrita- 
zionalismo n meno dell'ordine del giorno Grandi, Un discorso di 
accesa alesnone alle idee di Grandi fu tenute da Botti, mentre contra, 
Grandi parlò Iiagini, 

A messanoite il segretazio Scorza propose di rinviare la seduta 
al giorno depo, ma (Grandi scattà in piedi, pridando; ! 


«Wo, Sono contrario #Ils proposta. Abbiucò invrrinciato, dobbiamo finira 
Questa notte sLissg 0, 


Dello stesso avviso fu il Duce, Il quale tuttavia sospese la seduta 
per un quarta d'oca e si ritirò nel suo studio a leggere gli ultimi te 
leprammi giunti nella serata dai sttiuri operativi, 

Ripresa la seduta, parlarono Bignardi, il quale accenna alto stato 
d'animo delle masse rurali; Frattaci sullo stesso stpomento; Peder 
zeni, che toceò il tasco della guerra « non sentita »; Bascisnini, che 
riprese questo argomento criticando vivacemente la propaganda svolti 
durante la guerra dall'apposito ministero, e, avendo deplorato che 
fossero state date istruzioni intese ad ortenvate il ricocilo della vit 
toria el Piave, si chbe un batrileeco col ministeo Polverelli, l'unico 
Momento nel quale le voci si alzarono più del normale, 

Ripresero la parola Bottai, ancrti più eccitato, e (Cianetti, Quindi 
presero a patloce il segretario Scorza, iluserando il suo ordine del 
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giorno, non dissimile da quello Grandi La Scotta difese il Partito 
dalle accuse di Cirandi, atracch gli Siari Maggiori, concluse affermano 
che il Pattito, Hibecato dalle scorie, avrebbe rapprescotato il perno 
del frunte unico nazionale. Dopo la lettota dell'ordine del giorno 
Scorza, 31 conce Giano si alt per dire che agni accenno al Vaticano 
oca sartbba stato gradito vere i portone di hranza. Le quasi dieci 
ore di discussiene si svolsero in unta atmosfera tesissiona, ma senza 
i minimo incidente di carartere personale, 

Tutto ciò che fi detto al riguardo, di collutrazioni, minazte a 
tand aImata, appartiene alle favole gialle. La «discussione fu ordi- 
nata ed educata Non rrascese tiai, Tutte Le volte però che gli orarati 
turibolarano Mussolini, egli Li interrompera, pregando di non insistere. 

Printa della votazione si potevano più indiviluate le posizioni dei 
singoli membri del Gran Consiglia: era vn gruppo di traditori, ehe 
AFevino già paticeppiamo con la monarchia; un gruppo di complici è 
Uti gruppo di ignari, che non si resero probabilmente conto della pra- 
wità del vuto. Ha tuttaria votirono! 

Dl segretarso del Partito alicde lettura dell'ordine del giorno Grandi 
e chiamo i presenti. Diciannove risposero sl. Sette risposero no, Astenuti 
duc; Suardo e Farinacci, che vocà l'ordine del giorno suo personale, 

Mussolini si alzò e disse; a Voi avete provocato Li crisi del me 
gime, La seduta è tultal» 

Il segretario Scorza stava per lanciate il « Saluto al Ducels, quanilo 
Mussolini con un pesto In fermò e gli disse: a Ko. Wi dispensula 

Tutti se ns andarono in silenzio. Erano le due é quaranta del 
Giceno 25 luglio. IL Duce si ritirà nella sua stanza di lavato, store 
poco dopo fu raggiunto dal gruppo dei membri del Grin Consiglio 
che avevano votato contro l'ordine del giorno Grandi, Erano le cre 
quando Mussolini lascià palazzo Venezia. Scorza lo accompagnò sino 
a villa Torlonia, Le strade erano deserte. Ma pareva di sentire nel- 
l'aria, già quast chiara del crepurenio tattinale, il senso dell'inelut. 
tabile che di, quando si ramove, la ruota del destino, di coi gli vomini 
s0f0 spesso inconsapevoli stromenti. . 

Nella notte che verrà ricordata come la a notte del Gran Con- 
siglio » si era discusso durante dieci ore. Una delle più Lunghe se- 
dute che le cronache politiche abbiano mai registrato. Quasi tutti 
pamlarono e taluni più volte, Che la crisi sarebbe scoppiare anche senza 
la sohetà, la discussione e il relativo ordine del giorno, è assai proba- 
Dile, ma la storia non tieng ecnto delle ipotesi che non si sono veti- 
ficate, Ciò che si è verificato, sl è verificato dopo la seduta del Gran 


Cunsiglio. Forse il vaso cra pieno, ma fu la famosa gnecia che lo 


fece traboccare. 
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I TESTI DEI TRE ORDINI DEL GIORNO 


Qedise del giorno Grandi, 


IL Gran Cansiglio, riuneodusi in questi gincni di supazino cimenia, velge 
Manaovitutto jo sug pensitit agle croci combattenti di ogni aumati «he, a faoca 
a fianco cen La fisra gente di Sicilia, di cor più alla risplende l'univoca fede del 
Faprla ivdiaà, sinngvano le mobili ceadirioni di strani valase e di imdomilo 
spirito di saccificuo delle nostre glovicsc For Acinzte, 

« Esminata la situazione inlerma ed caternazionele, e ta condotta politica 
e rmilitass della guerra, 

CS prcxlonta al dovere per letti gli italiani di diferdere ad egni costo Vunità, 
iodiperdenza, la libertà della Patria, i Fralli dei sacrifici e degli sforzi di quattro 
generazioni «al Eisefgiuentà ad ciggi. la vita £ l'avvenire del popilo italiann; 

sofferma Ja necessità dell'unione morale e matetiale di vutto agli sealtumi cn 
queroce grave e decisiva pet i desconi delfa Patria: 

a dichiara che a cale «cupo 8 necessari l'immediato Lipristino di tutte Le fun- 
zioni slitali, atrribuemdo alla Corvoa, al Grin Consiglio, al Gorino, al Pada 
mento, alle cosperazioni, i compili e le ressonsabilità stabilite dalle nose Jeggi 
acatutarie è costiiuzionali; 

a iovila il capo del (snverne a progace li hfuestà del ce, versa la quale si 
rivrilge fedele è fidecrioca if cuore di lulla [4 mazione, affinché egli veglia, per 
Fanvre e la salvezza della Petria, pssumere, con l'effettiva comanda delle Forze 
Armate di tetra, di mare e dell'aria, secondo L'articolo cinque dello stiteta del 
Recon, quella suprema uuziativa di degizione che le ncatre istitezioni a Iua attre- 
burscorne e che stano sesipre siate, in tutta la mostra storia nazionale, ib retungue 
gloruizo cella nostra avgosta dinastia di Savpia, 

. ui Crsandi a, 


Ordine del pioran Farimaeti, 


a Ilan Conaglia del fascismo, cdita la singazione inletna cd internazio 
male e di condrtra politicozialitare della guerra sii foooti sell'Asse, 

e rivolae jl 50 fitto e riconoscente saleto alle ecciclhe Forse Acsrate italvane 
© iaguelle alleste, ente nello sfarzo e nel sacrificio per da fesa della civiltà 
tucèpea, alle pensi della Sicilia eovaza, cipgri più che mai vicina al coore celle altre 
Genti, z0le masse faveratcici cell'indusizia e dell'agricoliwea he portenziano col 
Cas cro la Patrip in armi, elle carmniere mere eS di fascisti di tulla ]lalia cli si ser 
tanù pei canghi con inimotera fedeli al regime; 

e alferma il Soveze sic per queto gli ctiliani di difendere fino all'astsonto 
il sacco suolo della Patria, timancisdo fera nell'osservaniz delle alleszice concluse: 

n dichiara che a tale scopo è meccssacio è vcgente il ripristino incegiale «di 
tutte fe funzioni statali, attribuendo #0 10, 26 Gran Qoosiglio, a1 Goreino, al 
Padanicoto, al Partito, pile comporizioni | cumpiti e le pesponsobilità siatilite dal 
nostro stutuio « della nostra legislazione: 

«mvila cl capro def Goveino a chiedere alla Maesti de re, verso il quale 
si rivolge fedele e fidiiciono il cuore di dutta Ji nazione, perché voglia assumere 
Veltettivo comando di tutte Ir Foro Asiigià € dimestrare così pl mondo intero 
che tutto il popoln cnmbatte serlalo fi suoi pedive, per La salvezza e la dignità 
ql ilalia 

* Faritasci Bb. 
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frdine del giorno Scorza, 


a ID Gran Consiglio del fisciamo, convocato mente il nemico, imbaldanzità 
dat successi c 1010 tracotaoite dalle sue ricchezze, calpesta la teera di Sicilia e dal 
cielo e dal maec minaccia Ja penisola, 

o afferma solenteraeone la vitile e incontrevectibile necessità della resistenza 
ad agni cogio. 

w ect che tutti gli isiinuti ed iogrtadiai, nefla pieni e consapevole respon. 
saluta dell'ora, sapraona compiere il daro dovere sino oll'estremio sacra ià, clouita 
a raccolta tutte le facis spirituali e materiali della nazione per da diîcia dell'unità, 
dell'indipendenza e della lihesti della Patria, 

uil Gran Consiglio cel fascrsro, in pedi: 

+ salvia deo citià straziote dalla Burt pereca e de foco popolazioni che Un 
Bona, stadee del cirtà&licesinià, culla è depaostiarià celle più alte civiltà, trovano 
l'spicssione più volge della doro ferniteza e della loca disciplita: 

« devolie il peosterà con fiera comminrtone alla imcsiesis dei cadoti e Ils 
loro famaglie che trasfoemano il dolore in volontà i sesrsreoiva © di combattimento; 

«saluta ciclla Mecili del se e nella dinastia sabavda il simbolo e la Faraa 
della continuità della nacione e l'aspesssione dell'a virtù di tute le Forte Asmuoe, 
che, insieme con d valocosi saldati permanici, difeadone la Patria in terra, in 
rate, in cielo; 

ssi unisce reverente al cordoglio del pantefire per la distruzione di tanti Lo 
signi monementi dsdicii da secrli al culto delli religonne è dall'arte. 

«Il Grin Consolo del Fascismo & convinti she la muova situozione creati 
dagli event: bellici debba coieze affoootata con metudi e mezzi nuuvi. 

a Prochuna #értanti crgente da necessità de actozce quelle srforene ed inno: 
vazioni nel Gewtez, ce) Comando supreri, nella vita bueroa del paese, de quali, 
nella piena funezwmalità Scegli organi costitezionali del ceginio, possano teodece 
vittorioso Jo sforro veiteioà del popolo italiano. 


a Syorza r, 


i 
da. XXEIV, 
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DA VILLA SAVOLA A PONZA 


Il mattino del 43, dornenica, Mussolini si recò, come faceva da 
quasi ventuno anni, all'ufficio, dove giunse verso le nove, Nelle prime 
ate lel mattino erano stare poste in ciecolazione voci fantastiche sulla 
seduta del Gran Consiglio, ma l'aspetto della città, inondate dal grande 
sole estivo, sumibrava abbastanza tranquillo. 1a Scorza ana si fece 
vivo, ti telefonò per dire che ala fnttt aveva portatu consiglio e 
che v'erano delle resipiscente in girò a. « Troppo tardila, rispose 
Mussolini. Infatti, di ll a poce, giunse la famosi lettera «li Ciamenti, 
nella cpualé «gli si pentiva amaramente ali aver votato l'ocdine del 
giorno Grandi, del quale con avera rilevato la gravità, si dimetceva 
da ministro delle Corporazioni e chiedeva di essere immediatamente 
richimato nella sua qualità di capitano di artigliczia alpina. È questa 
lettera, alla quale Mussolini non diede alcuna risposta, che salvà più 
tarli la vita al suo autore. 

Giandi, sin dalle prime ore del iatina, si era reso irreperibile 
e Fu cercaco invano, Anche la MV.SN. faceva sapere dal Comanda 
ché nto cerano novità. Il penerale (alhiaci fu inviato a palizzo Ve 
nezia, per le ore rtedici 

Verso le vimdlici, il sottosegretario all'interno, Albini, portò al Duce 
il solito mattinale, contenente le notizie delle ulime venniguattrore. 
Di notevole € penoso cera il pricao prave bombardamento di Bolo 
gna. Sbrigito il rapperto, Mussolini domandò ad Albini: « Perché 
avete votato ieri sera l'online «el giorno Grandi? Voi siete uspite, 
non membro del Gran Consiglio ». IL piccolo Afbini parve imlatar 
zato dalla domanda, arrosti e si profuse in enfatiche diclarazioni 
di questo geaere: « Posso avete commesso um errore, ma smessuno 
può mettere nel minimo dublio Ja mia assoluta devozione a vol, de 
vozione che non è di oggi, ma di sempre, B si allontanò con la sua 
lividi faccia di autentico traditore, che implocerà invano un posto da 
Badoglio, facendo lunghe anticamere e ofresdosi per opmi basso 
serviguo. 

Foco dopo, Mussolini incaric& il sun segreratio porricolare di te- 
lefonace al generale Puntoni pece sapere a quale oca del pomeriggio 
il re sarebbe stato disposto a ricevere il capo del Isoverna, aggiun= 
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gendo che si sarebbe recano all'incontev in abito civile. Il prenerale 
Puntoni rispose che il re avrebbe ricevuto Mussolini a villa Ads alle 
ore diviassette, IL segretario del Partito si fece nuovamente vivo con 
questa comunicazione: 


6 Feco la lettera che proporrei di inviare o] componenti del Gein Cammiglio: 
"i Dnce mi iacasica di comunicarti che, avendo convocata il Gean Cansiglio, 
secoodo quanto dispone La legge 9 dicembre 1928, per consultarlo sull'attuale 
silcazione palitira, ha preso atto dei vari crduni del giorno preseotavi e delle tue 
dichiarazioni "a, 


Sembra, da rpuesta comunicazione, che nta fu praticamente tea- 
Amesza e sarebbe srato inucile tarlo, ché lo Scorza prevedesse Uno 
sviluppo normale della situazione stessa. 

Verso le tredici, accompagnato dal sottosestetatio Bastianini, giunse 
è palazzo Venezia l'imbazcistoce del Giappone, Hidaka, al quale 
Mussolini fece una relazione sul convegno di Felte, Il colloquio 
durò circa un'ora. 

Ale quattordici il Duce, accompagnato dal penerale Galbiar], si 
recò a visitare il euavtiere Tiburtino, che esa stato patticolarmente 
devastato dall’incursione terroristica del 19 loglio, I Dure venne 
circondato dalla folla dei sinistrati e icclarmato. Alle quimbici rientiò 
a villa Torlonia, 

Alle sedici © cinquanta giunse a villa Torlonia il segretario patti. 
colare e Ifussolini si seco con lui a villa dda. IL Droec eta assalu- 
tarmente tratepuillo. Egli portò con sé un libra contertente la legre 
del Gran Consiglio, la lettera del (ianetti + altre caste, dalle quali 
risultava che ordine del griotno del Gran Consiglio aci impegnava 
ficssuto, data la funzione consultiva dell'organo stesso, Mussolini 
pensava che il re pli avichbe rititato la delega del ro giugno 164n, 
riguardante il comando delle Forze Armate, delega che il Duce aveva 
già da tempo in animo di restituire. Mussolini entrò quindi a villa Ada 
con l'animo asspluraniente spombro da ogni prevenzione, ii 19 stato 
che, visto a distanza, potrebbe chiamarsi di Vera & propria ingenvità. 

Alle diciassette in piumio Fauto entrò dai cancelli spalancati della 
Salaria, C'era in giro e nell'interno va rinforgo «di carabinieri, ma la 
così non parve eccezionale, il ne, vestito da maresciallo, cra sulla 
porta della villi. Nell'interno del vestibolo srazionavano dus ufficiali. 
Entrati nel salotto, il re, in uno scato di anormale agitazione, coi tratti 
del viso sconvolti, con parole mozze, disse quanto segue: 


a Coro Dino, Lr cose nen vento più. L'Italia & in sorehì, L'Esercito è mo 
ralmente a terra. È soldati non voglisno più butterzi, ©li alpini cantano una cat 
zero nella quele dicono che uon veglione più fare La guerra per conto di Mus 


J5b ÙUPEHA OMBSIA DI BENITO MUSSOLINI 


salirà, {MH ce tipete in dialetto piemontese i versi della canzens, MN vero del 
Gran Gomsiglio £ tremendo, Dicimwve vati Per leslie del giorno Grandi: 
fra di essi quarto colori dell'Antunzizta. ei non si illudete certamente sull 
sita d'animo degli italiumi nei vostri sguardi. In questo momento voi sicle 
Luton più ofialo d'italia. Voi non potete contare più su di wa setti nenico, Uno 
sola vi È rimasto, jo. Fer questo wi dico che nam darete avere prssicmipazioni 
Ber da vastra incoluniità personale, che Jar poctcggere. 119 pensato che l'eomo 
della situazione È, în questo animento, i] sviresvialla Hafapho, Egli comincerà 
col fonte un ministero di funzionari, res l'onticiinisirazione € Fer cdntinuare 
la pucica. Fra sel masi vedffno, Tura Roma è giù a conoscenza ell'oudice del 
giorno del Gran Consiglio € tutti atiendano wn cambisrenta sw 


Mussolini rispose; 


« Voi prendete una decisione di una gravità cartema. La crisi 
lo questo tnomento significa far credere al popolo che la pace è ip 
vista, dal momento che viene allontanare l'uuemo che ha ilichiarato 
la guerra. Il colpo «l morale dell'Escrvito sarà serio, Se i soldati, alpini 
sont, non vuglione più fare la puecra per blossolini nen ha impor- 
tinza, purché siano disprasci a farla pec voi, La crisi sarà considerata 
uo trionfo del binomi Churehsll-Stalin, soprattutto di quest'ulcimo, 
che vede il ritiro di un anta egoista da venti anni in lutta contro di lui, 
Mi rendo cono dell'odio del popola. Non ho avoto difficoltà a rico- 
eoscetlo sianotte in pieno Grin Consiglio. Nan si governa così a 
lungw e non si imponzono tanti sacrifici enza che ciò provochi ri 
sentimenti più © menu fugazi e duraturi. Ad opm inoda ic augura 
budina fortuna all'uomo ché prenderà in tano la situazione n. 

“ Erano esattamente le diciassette è venti quando il se accompagnò 
Mussalini sulla soglia della casa, Era livido e scebirava ancora più 
piceolo, quasi rattiappito, Strinse la mano a Musselini e cienstà, Mus» 
solini scese la Lteve scalinata e avanzò verso la sua automyhile. 

i un tratto un capitano dei carabinieri lo fermò è gli disse te- 
stualmente: @ Sua Maestà mi incarica di proteggere la vostra persona è. 
Mussolini fece ancora atto di dirigersi verso fn sua macchina, ma il 
capitano, indicando un'attoambulanza che stazionava vicina, gli disse: 
«Ko. Hisoena silire qui é, Mussolini muntà sull'autoambulanza e eni 
lui il segretario Die Cesate. Insieme col capitano salirono un tenente, 
tre carabinieri e due agenti in Latghete, che si museo sullo sportello 
d'ingresso, armati con fucili mitragliatori. Chiuso lo sportello, l'auto. 
ambulanza patti a grande velocità, Mussolini pensava sempre che tutto 
accadesse per proteggere, con aveva detto il te, Ja sua « incolumità 
personale ». Mogpto una mezz'ora «i corsa, l'aucoambulanza si fermò 
3 Wiia caserma di carabinieri, La palazzina aveva le finestre chiuse, 
ma Mussolini poré vedere che era citcondata da sentinelle con baio- 
cella inastata, mentre un officiale sedecte in petrmanenza nella scanza 
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attigua. Qui Mussoliai restò circa un’'ota e quindi, sempte nell'auto» 
ambulanza, fu portato nella caserma allievi catalinieri. 

Erano le diciannove, Il vicecomandante della Scuola parve emo- 
zionato quando la vide arrivare ed ebbe parole generiche di simpatia. 
lo scpuito fu accompagnato nella stanza adibita ad ufficio del coman- , 
dante la Scuola, colonnello Tabellini, mentre nella fsianzetia vicina 
si mise di puatalia un ufficiale. 

elle ore della sera alcuni uficiali dei cataliinieri si recarono a 
trovare Mussolini. Fra gli altri il Chirico, Bonitatibus, Saneillo, col 
quali si parlò di cose generiche. Fu detto che sitractava sempre di pro 
reggerlo e che era stato affidato precisamente all'arma questo delica- 
tissimo mamilato. Mussolini non toccà cibo. Chiestu di uscite, egli 
fo accompagnato da un ufficiale lugo il corridrio. Mussolini notò 
ufnra che ben tre carabinieri montavano di sentinella alla porra del 
Pudicio situata al secondo piano, Fu allora che, meditando nella stanza, 
si alfaccib per la prima volta alla mente di Mussolini iL dubbio: pro 
tezione © cattura? 

Che si complorcasse in taluni ambienti contro la vita del Dure 
eta noto anche alla Talizia. La quale però, specialmente sorto la ge- 
stione veramente infelice di Chietici, adfermava trattarsi di temlentze 
velleitarie, di pratico non essendovi niente. Tutto si riduceva a Cspres- 
sioni di un enmprensibile tialeantento. Vale la ped «i apelte una 
pacentesi pec fissore che la nomion del Chierici a capo della Polizia 
fa parricolarmente patcociosra dall'Albini, 

Ha Mussolini s1 chiedeva: quale minaccia alla mia vita puo suse 
sistere in una caserma, dove stanno ben duemila allevi carabinien? 
Coma porrebbero i congiutati aggiungermi? Cume potecblbbe t] «furore 
pepolare » fare altrettanto? Versu le ventitré Mussohini spense il lame, 
ciactitre rimase acceso quello ilella stanza attigua, dere vegliava In per- 
manenza un ufficiale, che nen cispondeva mai allo squillo del telefono. 

Alle ore una del fricena 26, il tenente colonaciio Chirico entrò 
nella stansa del Duce e gli disse: «È giunto in questo maniento il 
generale Ferone, che ceca un messaggio del maresciallo Badogho par 
vai», Mussolini si alzò «d entrò nella stanza attijma, Fgli aveva in 
Albania conusciuto il penerale Ferone, il quale aveva una strana aria 
di scildisfazione, La lettera del maresciallo Badoglio, comenota in una 
busta verde intestata « Ministero della Ciuerra », aveva questo itidi- 
rizzo, di pugno del maresciallo: « AI Cavaliere Sig, Benito Mussolini ». 


Diceva: 


o Eccellenza il Cavaliec® Benito Mussnfini. 


€ I snttasrrtto capo del Guverno diete 4 far sapere a Vostra Eccellenza cht 
quanco è stato sseguilo nei vostri riguardi È unicamente dovoto al vostrà perso 
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nale interesse, cssetdo giunie da più paci precise secmalazioni Ji no sen 
Blotto contro la vestta persona, Spircente di questo, tene a Furvi sa Ng 
Pronto a dare axdlini per il vostre sicuro SUUMPIRCA LI, 1 d put sian È 
nella Jocalilà che vorrete indicare, sona) Camtti sigeanli 
«I capr del Gavenno 
«maresciallo Badoglio #. 


ursra let i i î I 
4 R î cera, di “una perfidia unter nella stozia, aveva lo Renpiù 
onvincere Mussolini che la parola del re circa 
val: sarebbe stata rispettata © 


pi dl a di de) fascismo, perché Badoglio aveva dato tropne 
voli micra solenne adesittne al Partito, nel quale età cepolarime 
aVETA SIRO I) cut i membri della famiglia, moglie compresa: 
colica nai ToPPE alte cariche nel tegime; aveva assolto mamilati 
interni ppo Importanti; aveva afcettato Itoppi onoci e 
carte ivi era possibile pensate, meno l'ipotesi del tradi. 
Pt pren Ù Ù macchinato da mesi e iorse dall'epoca del suo 
o amento » a Carica di Capo di Stato Mapyiore scocrale, Aveva 
ance Accanto | L ferelre it regime nel Consiglio nazionale delle si. 
DIO i I, SOM avera Falto un bel nulla, salvo una 
appariziun na per leggere i giornali. Dal momento in cui 
i caserma degli allievi cacabinieri, Bussnlini non chbe prò 
notizie del mondo, Gli fu derta soltanto che il se aveva fatto un vd 
clara, che un altro ne aveva fatto Baduglio con la dichiarazione talla 
continuazione della guerra, che la città era calma « che il | pi 
teneva oramai vicina la pace. SEO E 


Dopo avere letto la missiva di Baduglio, Mussolini dettò al gene- 


rale Fetone, che li scri ; 
+ GEISSE di sua mano solirà un faglia di i 
guenti punti; 1 aglio di Carta, 1 Sc» 


l'incolumità perso- 


«26 dunlio Iosr, are ana, 
#1 — ; iu. c 
| “ — Desidero ringraziare il maresciallo d'Italia Badoglio per 
e attenzioni che ha voluto riservare alla mia Parenna 
da. — Uni j ji cul 
cia Unita residenza di cui piso dispotte è la Rocca delle 
minato, dure soho disposto asferirmi | jagi 
È n Lx a trasferirmi in qualsiasi momento. 
ricorda vsldero assicurare IL maresciallo Badoglio, anche in 
ricordo avaro ifi comune svolto in altri tempi, che da pacte mia 
4n 06 non gli verramfo create dificoleà di sorta, ma sari data ceni 
possibile collaborazione. si 
di 1 
x de , Seno. contento della decisione press di continuare Ja 
guera cogli a Leati, cos come l'onore e gli interessi della Patria in 
gq momento esgono, è Faccio voti che il successa coroni il 


l l i i : IaVh 
compito al quale il tracesciallo Badoglio si accinge per orsdige e in n 


nome 


che la crisi non sarchbe uscita dall'or- . 


e - — _ —_________ _—____—__—_—_—_—€—€—«—«_—«+ 
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di Sua Macstà il re, del quale durante ventuno anni sono stato leale 
sesvitore + tale rimanuo, Viva NTraliat 

Quesca è la sola e inidizerta missiva mandata al Badoglio, Mus- 
solini nan ha mai mandato paenla alcuri 6 cenno al re. Con questa 
risposta, che Badoglio non osò mai sendere di pubblica ragione, li- 
mitatulesi a fatte dare nei suoi ambienti una muilata versione orale, 
Mussalini mostrava «li credere, in buona fede, che Padoglio, pur ma- 
Jifcando il Governo, nol avrebbe cambiato la politica generale do- 
minata dalla puerta Partito il genérale Ferone, Mussulini si ririrà 
e veglib sino alle prime or del mattino. 

Durante torta la giornata del lutedì, continuò quella che potrebbe 
chiamarsi la commedia della « residenta privata », Più volte durante 
la piurnata venneco a ilire che la residenza della Rocca era ottima dal 
punto di vista della «incolunvtà personale # di Mussolini; che il ge- 
netale dei carabinieri di Bologna vi aveva già Fatto uri sopraluuguò è coil» 
fermava che come « sicurezza n la Rocca si prestava benissimo; che si 
attendeva va parola definitiva per stabolire le modalità della parrenza, 
magari in volo, Così crascorse la giornata, senza alte notizie, Si alisse 
soltanto ehe a villa Torlonia tutto era calmo, ed era falso Alla sera, 
il maggiore Monitatibus preparò, sempre nella stanza del colonnello 
Tabellini, il letto da campo. Anche per tuttà la mattinara di mactedì #T 
continuò la commedia della « immintace partenza », che non avveniva 
mai C'era petà, in gira, un'accentwara vigilanza. Alle diciannove 
entratono nel cortile della casetina, in fotulr alla quale sul muco si 
leggevano a grandi lettore i famosi verbi e credete, obbedire, combat 
tera, un plotone di cargbinieri e uno ili metropolitani, che si piiaz- 
zarona vicino a wi gruppo di autocarri, Versa le venti giunsero al- 
cune vettuee automobili con un groppo di ulliciali. 

A un certo punto un mîihcale, portatosi nel mento del cottile, 
cridò agli allievi, i quali affollavann le singhicre attratti dall'arrivo 
insolita di tante macchine: « Tutti nelle camerate] Chiudere le finestre! +. 

La sera era giù calata, quando un ufficiale entrò nella stanza & 
disse a Mussolini: « È venuto l'ovline di partite! n. 

Mussolini discese accompagnato da vi gruppo di ufficiali, dal 
quali, giunto al pianiceseno, sj accamiatà, € mentre stava per salire 
nella macchina un generale si presentò con queste parole: « Gene 
nerale di brigata Polito, capo «della Polizia snilicare del Comando su- 
perno 1. 

Mussalini nea damandò nulla, convinte che la meta del viaggio 
notuirno fosse la Bocca delle Camminare. Le tendine erano abbassi, 
ma fivat E vetri; da uno spiraglio, “Mussolini si avide che la macchina 
passava davanti all'usprilale di Santa Spirito, Non si andava dunque 
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verso li Flaminia, 0a verso l'Appia Agli innumerevnli posti di blocco, 
i carilsinieti, avvertiti dalle stallette, si limitavano a Far rallentare un 
pocs la corsa della macchina. Giuro all'imbocco della grande strada 
per Albano, Mussolini domandò: 

« Trowe andiamo? n, 

« Verso il sud». 

e Ron alla Rocca? n, 

« È venuto un altro ordine n l . 

« _hla voi chi siete? Io ho conosciuta in altri tempi un ispettore 
di Fubblica Slcurezza che ai chiamava Polito a. 

a Mona ina, 

«Come sibte diventaco gencrale?s, 

a Pec equiparazione di grudys 

L'isperente di T'ubblica Sicurezza Polito era ben noto a Mussolini. 
Egli aveva effettuato, durante gli anni del regime, alcune brillanti 
eperazioni, come la carruta di Cesare Russi a Campione e Ja liquida 
zione della hacdda Tintoe in Sardegna DO Eàlira, durante il viaggio, 
martò molti interessanti e anche incdili patticolari sulle due aperazioni, 
Dopo Cisterna, la macchina rallentò [a sua corsa. I discotsi cessaruno, 
Il Poliro, che aveva continuamente fumato, abbassò iI vetro è chiamai 
Ul eclencello dei corabinieri Peluphi per sapere dove erano, 

a Vicino 1 Caceigu, rispose. 

«È Gaeta la mia nueva residenza? +, chiese Mussolini, « Forse 
dove fu relepato Mazzini? Troppo onore». 

« Non è ancora stabilitot e, cibatié Pàlin. 

Giunti a Gaeta, deserra, UN vano si fece incontro agitando una 
lampadina. La veltuca sé fermò e un viliciale di Marina disser n AL 
molo Giano! », 

Ivi attendeva l'ammicaglin Maugeri, che accompagnò Mussolini 
alla corvetta Fertefoar. Di N a puro levò le ancore, Già albeggiava 
Mussolini scese nella cabina insieme con pi vificiali che lo scoscavana, 
Ino vista dell'isola di Ventotene, a giucno fatto, da coevelta si fermò. 
L'ispettore Polito scese per vedete ac Visala fosse conveniente per 
cepitare Mussolini. Di IL a poco ternè e lo escluse Nell'isola c'era 
un presidio germanico. La corvetta prosegui allora per l'isola di 
Ponza, dove, entrata nella rada, pettò le ancure alle tredici del giorno 
26 luglio. Polito venne verso Mussolini e, indicandogli. una casa 
verdastra, seminascosti da gradi pescherecci in disarmo, dae: 
«Quello è il vostra domiciliv temporanzal ». Intanto non si sa per 
quale fenumeni tutte Je finestre a i balconi si erano gremiti di uomini 
e donne, asmari cli bingeroli, che seguivano la barca che si dirigeva 
vero terra. In un baleno corta l'isola conobbe l'arcivo. 
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Verso sera, alcune persone del luogo vennero a salutare Musso. 
limi, ] pescacori di Terracina gli mandarono un dano. In genere non 
c'era nell'atteggiamento degli isolani niente che ricordisse il a furore 
popolare », ma poi con l'arrivo di altri apenti la vigilanza fu rinfar. 
zati er ogni cnacaten col mondo esterno precloso. 

A Forza, Mussolini si tes conto della rrviserabile congiura che 
lo aveva eliminato e si persuase ché tutto ciò avrebbe condono 
alla capicolazione e alla sua consegna al nemico. 

Le giornate di Ponza erino langhe. Nuovi vfficiali vennero: il 
tenente colonnello Meoli e il sottutenente Elio DI Lorenzo, nonelit 
il maresciallo Antichi. Il prescdo, desta anche la pessnza di confinati 
italiani & di intercati balcanici, fu rinforzato, Fu concesso a Ifussolini 
di prendere due bagni in posizione approntaca e ben vipilita, Niente 
giornali, Un slo telegramma di Gocang, claquente, 

Mussolini trascorse le giornate di Ponza in perfetta solitudine, 
traducendo in tedesco le Ca Borbare di Carducci e leggendo la Fi 
di Gard di Giuseppe Riceiorri, che poi lasciò in dono al parroco del- 
l'isola. 

Ponza non può essere certamente paragonata a ischia © meno an- 
cora a Capri, Tuttavia Ina nta ava mtalicana bellesra €, anche dal punto 
di vista della prigionia, vna storia, 

Uno che se ne intende fece sapere a Hiussoliai che sin call’anti- 
chità vi erano siati celegani ilIugiti personaggi, come Agrippine, la 
madre di Nerone, Giulia, la figlia di Augusta, €, per compensa, via 
samia come Flavia Domitilla, e anche, nel 448, 0n papa, San Silvestro 
martire. Tui, saltrado 4 più paci alcuni secoli, 1 moderni, come ‘Tor- 
ripiani, gran maestro della massuneria, 1) generale Fiencivenga, l'inpe. 
ge: Ppedliga € fmaliente, ultima della serie € modernissimo, il ras 
Imi con un immancabile agio; abissino] 
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DA PONZA ALLA MADDALENA AL GRAN SASSO 


Era l'una di notte del 7 agosto, quando Il maresciallo Antichi si 
precipitò nella stanza di Mussolini, eridanda; « Pericolo immediatol 
Hisopna partirel a. 

Veramente, sii dalle prime ore della nere, erano state nntate 
quasi ininterratte segnalazioni luminose sulla collina antistante, per 
cui si poteva pensate che «qualche cosa di nunva fosse nell'aria 

Mussalini raccolse le sue poche cose e, accompagnato dalla storta 
amara, 51 diresse sulla spiaggia, dave tn grossu barcone attendeva. 
La sagorna di una nave da gucrza si stagliava in fondo verso l'entrala 
della rada Mussolini sali a bordo e vi crovà nuovamente lamniicaplio 
Maugeri, come sulla Persefias. Ilisccse, come al solito, nella cabina 
«dell’ammiraglio, seguito «la Meoli, Di Lorenzo e Amichi, I] bastimento 
era il Pantera, più francese, Verso l'alba le ancate furono levare, L'equi 
piggio era terto în coperta Quelli che non erano di guardia dormi 
vano. Verso le oto si levò un mare malto gteaso, ma dl Paese Jo 
teneva benissimo, Ci furono anche due allarmi per passappin di aerei 
sentii, ma senza conseguente, 

IL Duce scartthiò qualche parola con il comandante in secnada, 
un ufficiale della Spezia, dal quale aj;prese che Badoglio aveva sciolto 
il Partito, 

Solo dopo quattro ore di navigazione, Mussolini seppe che meta 
del viaggio era La Maddalena, Di li a poco comineiatono a pro 
Blacsi nella foschia le linee della Sardegna, Verso le ore quattordici 
Mussolini sbarcò £ fu consegosto all’ammiraglio Bruno Brivonesi, 
comandante Ia base marittimi. Questo ammiraglio, spusato a una in» 
glese, aveva subito un procedimento per la distruzione di wa intero 
convoglio di ben setie navi mercantili, più tre ucilà da guerra: con 
voglio impattantissimo, scortato da hen dodici unità da guests, fra 
vi due a diecimila #, € aforilato al completo da quatero inerociatori 
leggeri inglsi con pochi minuti di fuoco, senza subire Ta minima 
perditi. L'inchiesta, condotta dalle autorità della Marina con evi 
dente negliacoza, fica portò che a sanzioni di catattere interno contra 
questo Ammiraglio, ditertamente responsabile della perdiva di dieci 
navi e di paccechie centinaia di uomini, Gli fu tolto il comanda £, 
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dopo qualche tempo, assegnato a un camando territoriale alla Madda- 
lena, 

L'inconieo fra Mussolini e Jui non poteva essere € non fu molto 
cordiale. La casa destinata A Mussolini eta situata Fuori del paese, 
su ur'almra circondata ds on parco abbastanza folto di pini Willa 
cosccuita «la um inglese, tale Weber, Il quale — caso scranol — fra 
tutte le tocalità del moradlo dove avechle potro suabilitài, aveva scelto 
proprio l'isola più arida e solitaria fra tutte quelle che circondano al 
nerd la Strdegna, Sneligence Ferifiv® Forse, 

N soggiurno alla Hiaddalena fu abbastanza lungo e la solitudine 
ancora puù rigorosa. Nessun civile era nell'isola pià sfollaca dopo il 
bembatdamento del maggio, che aveva provocare danni ingentissini 
alla base e l'affondamento di due unità di medio tannellaggio. Bombar- 
damenro misterinan, con precisa conoscenza degli chiettivi. fl vede. 
rano ancora i celitti delle grandi navi afocidate. Dal balcone della casa 
Io sguardo spaziava olcre la rada verso i monti della Gallura, glabri & 
purnturi, che ricordano un poco le Dolomiti. Fu concesso a Mussolini 
di scrivere. Pare abbia futto delle annotazioni quotidiane di carattere 
filasntico, letterarin, politico, ma questa specie di diario non lo si è 
più trovato, Alli Maddalena fu rinforzata la vipilanza. Mea cento 
uomini fra carabinieri e agenti vigilavano notte © giorno la casa Weber, 
casa dalla «quale Hussalini usci una volta sola per una breve passezo 
piata per il bosco, accompagnato dal martscialio, 

La piornate coldizsime trascorrevano munutone, senza la minima 
notizia dal mondo esterno, Solo verso il 26 aposto fu concesso al pei. 
pioniera di ricevere dall'uificio della base il bollettino di guerta, La 
telegazione cca quasi assoluta, ma non sembrava ancora suéicente al 
generale di Corpo d'armata Antonio Basso, comandante delle Forze 
Atmate in Sardegna, il quale, in data 1r agosto, così scriveva al mini» 
stro segretario di Stara, generale Sorice: 


o Ho appresa la rovente diesera alla Maddalena di va alto personaggio 16 
sidente in wu silla prospiciente Ja cada, 

« Facci porstnbé che in quelle acque +silono numerosi merei navali alleati 
fe prebhizioni nas, adibiti al teafico marittime con la Corsica cd alla difesa 
della hose logistica alles «di Palau. Guesma situazione può non far escludere Ja 
possibiltà di incunveniénti. 

« Reputerci più conveniette che il personaggio fosse trasferito altrove è, 
que forzatarrente debba penmancie selle isole, in uno dei passi montani interar 
Cella Sordegna, dove li sorveglianza porrchbe essere più assoluta © rigorosa ®#, 


A margine di questo foglio, scruta con lapis rosso, si legge la 


seguente annotazione: a Bella scoperta, B.u, 
L'nica strpresa, il dono del Fihrer, una mirabile edizione com. 


db OPERA CITA DI UFMITO LELISSCHIMC 


pleta delle opere di Nicksche in ventiguattro volumi, con una dedica 
aotògrata, Una vera meraviglia dell'editoria teclesca. Il donn era accom 
pagnato da una lettera del marescialio Kesselring, che diceva: 


.- * Sace. per inrarico del Fohrer vi rimetto, niediante Ja benevola interes 
finne di Sui E:celtenza il maccsciallo d'Italu Badoglio, il tegelo cel Fuluer 
Fer cd vostro <omplcinna, 


a IL Fiihrer ar stumnezi felice sc questa grande opera della [etlersiura tedesca 
vi tccheri, Duce, un vo di giria, € se vai vorrete considerarla conce cspressione 
del persinale altaccarionta del Filuer. 
«Aggiungo È snici personali ossigui, ! 
a Feldmaresciallo Kesselring, 
o fmarier prendo, F agono IS41 0, 


Mussolini ebbe il tempo di leggere i primi quattro velumi, con- 
tenenti le poesie giovanili ili Nietzsche, bellissime, & i primi la 
voti di filolagia sulle Lmguwe latina è greca, che il pensatore tedesco 
possedeva al pari della sua materna, 

Un'altra sorpresa fu, uma sera verso le venti, l'apparizione improy. 
visa di un apparecchio tedesco dalla Corsica, il quale volò bassissimo 
sulla casa, forse a cicuanta metri, tanto che Mussolini poté vedere 
il volto del pilota « fareli un cenno di saluto. Mussolini pensà <he 
questo valo avrebbe provocate la partenza dalla Maddalena, Infatci, 
la sera del 27 agosto, il capitano Faiola, che dal ro aveva sostituirà 
il Meoli, annunciò: « Mamattina si partel e. 

Un appicsechio della Croce Russa era, da qualche ora, ormeggiato 
nella rada, quasi di fronte alla casa Weher. 

ALe cte quattro del giorno e6 Mussolini fu svegliato, è discese 
versa il porto. Sali sull'apparetchio, che decullè abbastatiza faticosa- 
nente perché era sovtaezarico, cd ebbe bisogno di molto spazio 
prima ili sullevarsi dall'acqua, Dopo un'ora e mezzo, l'apparecchio 
ammiziava a Vigna di Valle, sul ago di Bracciano. Ivi attendevano 
un maggiore dei carabinieri © l'ispettore di Pubblica Sicuressa Gueli, 
nonché la solita avtvambulanza, la quale, per la Cassia, gi diresse verso 
Roma, ma, giunta alla circonvallazione, deviò a siriistra, © ci clicezse 
verso fa Flaminia, imboccata la quale, dopo il punte di (sero sul Te- 
vere, appatve chiaro che si andava verso la Sabina, Strada ben gota 
al Duce da quando aveva # scoperto» il Terminillo, divenuto poi la 
« montagna «di Roman. 

Superare Rieti e Città Ducale, nei pressi dell'Aquila il viaggio fu 
intercotto da ut allarme aereo, Tutti scesero dall'avtoamisulanza. Uaa 
squadriglia di apparcechi nemici volava tanto alra che appena si ilistin- 
gueva. Ma quel che accadeva ilurante l'allartae dava fa netta impressione 
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che l'Esercito si avviasse al disfacimento. Gruppi di soldati, scamiciati, 
fuggivano da ogni parte, gridando, imitati dalla folla, Gli wfficiali fa- 
cewano altrettanto. Spettacolo pitlosa. Cessato l'allarme, la vettura 
tiptese la cursa, ma poco dopo T'Auila si fermò per lieve avaria al 
MOLOIE, l 0) 

Abbassati i fnestrini dell'avipambulanza, un momo si avvicino 
al Duce © gli disse; «Io sono un fascista di Bologna, [fiano cancel 
lato tutto. Però non dura, Il nuovo Governo ha dispustato, perché 
non ha dutola pace». Atrraversato il passe di Assergi, il corsico giunse 
alla stazione di partenza della funicolare del (iran Sasso, Una villetta 
accolse Mussolini e i suvi guardiani: capitano Faiola e ispettore di 
Pobblica Sicurerea Gueli, venuto da Trieste. Fu dispusto en servizio 
di guadia ancora più rigoroso. Si concessé a Mussalini la lettura della 
Corgetta Lifizial, compresi gli aeterrati. Un giorno Mussolini domandò 
gl Couelt: 

a Avete un'idea del movivo per i quale io sono quire. 

L'ispettote Gueli rispose: 

« Vol sicte considerao no detenuto coppuoe 

« Bil vostro compitu qual &?% 

« Sempre uggale: vigilare perché non alate tentato di allonta 
narvi e soprattutto pereh® nessuno tenti «li libecarvi © di farvi del 
male sm ! ene 

Kei pochi giotrà trascorsi alla Titta, così si chiamava la casa, 
non accade mulla di speciale i i 

Kussolini poteva ascoltare la radio. Gioenali nuù ne agrivavano; 
libti nemmeno, Nel piùzzale era stata piantata una stazione radio rta. 
smittente e cleevente. Un mattino un fonzionario di Pubblica Sicurezza 
si avvicinò e disse al luce: a Le Locomotive che entrano dal Brennero 
portano il vostro ritratto, L vagoni sono pieni di scritte col vostro 
nome. Si prepata qualche cosa di grossa A Roma la confusione È 
al colmo. Kon vi è da scopirsi se i mimisiri se ne andranno 
Ognuno per proprio conto senza preavviso. Circolana voci dram- 
matiche sull'atteggiamento dei tedeschi nel coso di un tradimento di 
Baduglio », o 

Un'altca mattina, un agente dell'Ispettatato di Trieste, che por 
tava a apasso i sci cani Inpa, trovà modo di avvicinare a Mus- 
solini e gli disse: «Duce, io suno un fascista della trata trevi 
gisna. Sapete che cosa hanno fatto ieri a Roma! Hanno neziso 
Muti, Sono scavi i carabinieri, Hisogna prepararsi a vendicarlo». E 
si allontanò. ; cu 

È in questo modo che Mussolini conobbe il feroce ansassinio di 
Muti. La notizia gli fa poi confermata dal Crueli. 
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Dassarono alcuni giorni e poi te tende futono trasportate — ul- 
ma tappa del viaggio! — all'albergo-rifugio del Gran Sasso, a duemi- 
lacontododîci metri d'altezza; la più alta prigione del mondo, disse 
Lr piorno Mussolini ai suvi guardiani. 

Vi si arriva con una flovia, che supera un dislivello di mille metei 
06 dut arcate. Funivia e albergo, tutto costreoito durante il ventene 
nio fascista. AL Gran Sasso aveva ccimline il primo mese di prigionia: 
Ul tragico agcsto del 1943, 
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PRIMO GRIDO D'ALLARME DELLA DINASTIA 


Prima di intraprendere la narrazione degli eventi che si svolsero 
dal 1% al 14 settembre, un esame del colpo di Stato si impone. BE 
SULA ticonoscere che, lunigarnenae, PALLA NSA GIANT picparato, 6350 
rivelò una tecnica che può dirsi perfetta, Sé j generali italiani avessero 
Operato con io stesso spirito durante la guerra, questa sarchle acaca 
trionfalmente e capidamente ima. 

Appena catturato il Duce, alle ore diciassette e trenta, tutte le co- 
municazioni telefoniche furono Ilaccare, aslvo quelle della centrate 
Badoglio, che già da qualché giorno [facevano capo agli wifci Cel ma- 
resciallo tradicore. Questo fatto non passa inosservato. Già alle dician- 
nuvi si nora un aumento della eccilazione in giu, Allo ventidue e trenta 
cacce alla radio il primo comunicato e immediatamente dopo gli altri. 
Come al un segnale convenuto, scoppiano. le prime dinvoscrazioni 
di popolo. La sorpresa accresce la vivacità delle dimostrazioni stesse. 
chi compone Ja massa dimoscrante? Intecrogativo, forse, ozioso. Non 
volendo chiamarla « popolo », si chiamerà a folla, Sono migliaia di 
persone che acclamano al ie sal maresciallo. I fascisti sono più di ogni 
altto sorpeesi, I ciecoli sono chiusi. Kanca il tempo di prosidiarli. 
IL carattere antifascista del movimento è chiaro irimediatamente sio 
dal primo annuncio. 1 fascisti hanno l'aria attonità, quasi di fronte 
a una tivelazione improswisa, Si assiare a un voltafaccia completo. 
Un popolo cambia in mezz'ura tuttu il corso dei suoi pensieri, dei 
suoi sentimenti, della sua storia, 

Ad accrescere la confusiune dei cervelli v'è la forma e la suttanza 
dei comunicarci, Lasciano supporre che si tratti, io fondo, di una crisi 
costituzionale, di un normale passaggio di poteri. Talumi fascisti non 
afferrano nulla di nulla. L'emissione dei a nebbiogent è a guisa di 
disorientamento funziona a meraviglia, La massa crede alla immi- 
nenza della «pacco e la invoca è crede che si andia alla pace, visto 
che non ct più Mussolini a valste — lui solo! — la prosccuzione 
della guerra. Alcuni si illudooia che dò invece, voglia dire una più 
encrgica condotta della puerta, no Croveran fascista n quasi, senza 
il Duce. Non figurava il maresciallo Badoglio fra gli iscritti, regolar- 
mente, al P,M.F.f 


AG OFERA GMNIA DI BENITO KIUSSOLINI 


Questo potrebbe ++ il condizionale ha il suo valore — spiegate 
Ie adesioni immediate telegeattche ed epistolari «li molte personalità 

fasciste al maresciallo, Sic ualche incertezza anl carattere del colpo 
di Stato prieva sussistcte nella serata del 45 luglio, nella mattina suo 
cessa ogni dubbir doveva crollare. 

Fu la matrina in cui da e folla è scorrazzò ber le strade, inua- 
drata e pentetta dai carabinieri (gli esecutori periferici del colpo di 
Stico), «lerastò le sedi di tuere Le organizzazioni fasciste, demoli tutti 
i simbyli del Littorio, commise violcose sulle pemsone, cancellò con 
una icontelastia feroce € stupida toctu ciò che puteva ricordate Mus- 
solini e i) fascismo. 

Mentre dalle finestre volavano a msisliaza busti e ritratti di bl us- 
solini, le vettine si adornavano di quelli di Vittorio Savoia e di Pieten 
Badoglio, 

Quale giudizio daze di uo pupalo che offre di sé rale spettacalo 
al mondo, con un cambismento casl impiovrizo, e potrebbe dirsr 
Giterico, cdi stato d'animo? Taluni di caluro che si sffrettarone 
a telegrafare a Hadoglio si giustificano con la incertezza derer- 
minata dai primi communicazi, nei quali si dichiarava che gla guerra 
conlnia a, che non ci duverino essere « recriminazioni », e relacivi 
accenti alla concordia nazionale, nonché il carattere «fiulitare w del 
(Governo. 

Eppure, alcuni minuti di rifessinne sul tenne dei comunicati 
avtebbero dovuio subito far nascece sImeno il dubbio sulla eAkteiva 
realtà delle cose; cealiù che aveva un nome solo: e catenra del Duce 8 
preparazione della capitolazione n. Man duveva 2iparise « strano » «he 
l'annuncio delle dimissioni non fosse stato accompagnato da una pa- 
rola di apprezzamento e di riconoscimento dell'opera del Mace? {ui 
non si allude alle sulite Iertere autografi che rl re macdava gi generali 
in certe determinare occisioni: ma un univ che aveva servito per 
vencun amni in pace e in guerra cal quale era stata data, dopo la 

conquista dell'Etiopia, la più alta decorazione milirate, non meritava 
nemmeno ana parola, quella parola che non st aefa talora persino & 
ui mediocre domestico 8 

E sc nel comunicato non cha nulla, perché anco veniva concesso 
2 Mussolini di sivaligere vm saluto alle truppe, di farsi in qualche 
modo sentite dal popolo; perché non si parlava minimamente di un 
passaggio dei uni poteri al nuovo capo del Governo? Perché questo 
improvviso silenzio? Prtché questa complera sparizione? 

Circolareny alloza le più fantastiche voci e una soprattutto, dif 
Fosa dagli amhienti dinastici, secondo la quale Mussolini era ospite 
del re, in una villa che non veniva specificata, e che fra pochi grorni, 
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calmato il fermento popolare, avrelie potuto di nuovo tranquilla 
mente citcolaee, Questoptta di confusiune, pienamente riuscita, era 
già esaurita nelle prime ore del mattino del 20, quando la plebe si 
abbandonò agli eccessi pazzeschi che le cronache compiacenti regi. 
Stlacono, 

Dalla mattina «tel +6 in poi nessun fascista potera nutrite il mi- 
nimo dubbi sul carattere, sugli scopi, sulle intenzioni del Governo 
Badoglio; era il Governo che si proponeva puramente e semplicemente 
la distruzione di tetto ciò che nelle idee, negli istituti, nelle cose era 
stato creato da venti anni di fascismo. E a questa bisogna miserabile 
ai pirestarnno nomini che sino alle ore ventidue: + ventinove minnti del 
25 luglio si dichiaravana Fascisti, sia pure di ore diverse; alcuni, anzi, . 
delle prime wrel Intanto l'ordine cera di ignorare Mussolini, Silenzio 
di rnimlia attorno a quesro anne, Fili era un mosto di cui si csirava 
ad annunciare il decesso, Così comuinctd il mese di agnaro del 1943, 
il mese dell'intamia, del tradimento, della capitolazione, Del fascismo 
non fu rispertaro niente: nemmeno i triertil Gli esecucori della po- 
litica badogliana — £ vi misero un impegno aguzzinezco che pochi 
avrebbero immaginato — furono ufficiali & vomini di quell'arma che 
Miussalini averi Lamio elogiato £ protetto, saliti al numero imponente 
di centucioquantascimila entro il primo semestre del 1941. 

Fu il mess della « libertà n. Una libertà col copiifuncen a Ja stato 
d'assedio; una lherti che consisteva soltanto nella diffamazione di 
tutto quanto era stalo fastismo, Nessuno fu risparmiato, Non vi fu 
peracca che non avesse almeno nascosto un lingoemn «l'orò e viveri 
di frodo nelle cantine. Gli inglesi salutarono la caduta di HIussolini 
come la più gtande vittoria politica conseguita dorante cotta la guerra, 
ed eMettuarono nel mese di aposto homhardamenti «i una vivlenza 
eccezionale, allo senpo di «ammotbidire + la resistenza morale del 
popolo e senderlo maturo perla resa, di cul già si parlava, Il disordine 
materiale © morale aveva taggiuace atamai proporzioni tali da solle- 
vare qualche preoccupazione negli ambienti della dinastia, 

Fra le molte carte che i fuggiaschi dell'8 settembre non ciusci. 
rono a nascondere, come avevano progettato, nélle vicinanze delle 
frontiere svizzere, ve n'è una indicativa, che ha questo titnlo, scritto 
autografo da Badoglio: Promesroria cho Sua Afaesti il te pui disse di 
avere tar bilota e che mi da risentì nell'iclienta del 15 agosto 19g47x, 

Beco il testo integrale del promemoria: 

« L'attuale Governo deve conservate è tianteite® in dgni suz manifestazione 
îl proprio crraltere di "Governo isilittre”", cine enunciato nel programma del 


24 lugello è come chistacsente sisulia dalli sua stessa componizione: maresciallo 
Dudagho, capo del Goverhno. Fuozibnici tsslusivioente seccagi dotti È ministri, 
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« Deve essere lasciata #d ca secamilo tipo e ad cia seccessiva formazione 
dî Geveena, l'alivotare i pecblezi polilici in vo clima ben diverso è riù tane 
Grillo per i destini del paese. 

. + Bisogna magtenere fede all'impegno cenicizio dsl se del sun proclina, 
contsndirimare del inaresvialla Padeglit: essune rocremenzzione sori consentita ". 

« L'elinunazione, prosa rome tiassima, di celti gli emappaclenonii al Pastilo 
Fuscizty di cgné attività pubblica, deve quandi recissuietmie crssace. 

e Tur gli ctalizni, ditanzi alla provate bona fede, derono acete iu stesso 
dovere e lo stesso diritto di servire la Dutcia è il se. 

« La sola seviione delle singnle posizioni deve cssere atremtetizzito cersia 
per alluntanace © calpire gli indegni e i calperali, 

dA nessun Partito deve essere consentito, né tolletato, Tnrganizzanii pale 
aemente e il mandestarsi con pubblicizioni © bbelli, Demorzzia del averi, 
Repubblicana, eve. Sta in rircolarinne molli fogli la qui paternità è facilmente 
individguelule e che "Je leggi Uigcrli severanitonte colpiscono"! 

o Ogni tolleranza è debolezza, ugni debolezza mancanza verso i] Patst, 

«Le commissioni costiteile in Jcasura eccestiva presso | fivinisberi SONO stute 
sfavorevplmente accolte dalla parce sita del Pic tutt, all'interno #d all'&minù, 
possune ssstie indotti a credesse che agri ramo delle pubbliche amminisisarioni 
sid ararmai inquinate. Tutti possono alleridersi che ad Ogni matamenti di Cioverno 
le leggi e le istituzioni possandò essere sconvolta. 

«Ue il sisiema inizialo pecderasse, si arriverebbe allossurdo di implici» 
teriente gendizase è condannate losera slessa del re, 

o Li massa oncsia degli ex-ipparienenti alle Srginizzazioni del Furto fa- 
ariata, di colzg eliciinata da egni alivili seni specifici deeriti, 54153 facilmente 
inella a drasferize fici partiti esitemiisii [a Projpsa demica Ocganizzarina, vemendi 
cosi #d aumentare Je future «lifficoltà di ugni Governo d'ordine 

La miagginranza di essa, che si vede pbbardemata dal Ts, perseguitata dal 
Governo, mafgiudicata & affera dall'esiyua minoranza dei secchi partiti, che kr 
venti Fani la sopinaritote accettilà cgni posizione di Sipiewe, mimelicanda 
le proprie devidenze politiche, tra san molta Cictumparirà nelli piazze in dcfesa 
della bocghesit per affrontare il comunismo, ma questa velta sarà decisamente 
Osicitlata è sinistra e croiracia alla monarchia, 

«I momesto è difficile. Li Ciovetno piscà menn difficilmente superato te 
ali eraliami, tolla bgni preoccupazione di DEIMPrE duote repsossioni, visti è piu 
dicati chto cn utiLò sia pur severa #+MMuczzaTento, puttinog fipecudere la fora 
vita fivcimale, che per tutti gli onesti La indiztiniamente inizio dal 25 luglio, 
CT: il se ho soltizierrente promesso è. 


Qui finisce #1 regio seemersadio Ja cui significazione è evidente. 
Non è nolo che cosa abbia risposto il maresciallo, sl quale la nuta 
Îu personalmente consepnata. È chiaro che già a meri dell'apostu 
infausto Viorio Savoia cominciava a temere per il suo futuro, Egli 
aveva scatenato la valanga ed oca, visto l'accelerarsi del muto, pics 
tendeva di mederarla. Troppo tardil Cel aveva l'aria di pentirsi di 
avere liquidato un regime nelle file del cuale aveva trovato dei sinceri 
co numerosi difensuri, ma cemai i dadi erano stati gottati. Anche se 
lo avesse voluto, Badoglio non avrebbe potuto liberarsi dai partiti 
che lo avevane aiutato nel colpo di Stato e «ei quali egli era oramai 
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prigionieco è coi quali doveva perfezionare la manovra sino alla capi 
talazione del settembre. ; . 

T] docomento regio del 15 agosto è un tentativo, senza tisultato, 
Fatto per spaneiotai dalle responsabilità e non chiudersi totte le pocte 
alle spalle: laccenno al risorgere del comunismo è eloquente. 

Viltoem Savoia « sentiva è forme l'approssimerzi di qualcosa o qual. 
cuno che più tati si sarebbe esibito come Palmico Logliatti? 

Credere che forze disltenate polessero rientrare nell'alveo di una 
qualsiasi legalità, sotto un Guverna di funzionari, era una pietosa 
Illusione. ; i 

Il maresciallo pissò il memoriale agli «atti», dave più tardi fu 
riirovaro. Tale documento potrebbe essere iotitolato; Prism guide dal 


dorme sella dinastia, 
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VERSO LA CAPITOLAZIONE 


Nella secunda quindicina di agosto bisognava, riticate le bandiere 
dalle finestre dove erano rimase esposte per ben quiniordici giurni 
come si fosse trattato di celebrare la più trionfale delle virtorie, erat 
rita Ie cantafere |er la ricomuisrata Hbertà, visci i cerriboli bombarda- 
menti & L'imperversanie disoedine anmomario, bisognava « distrarre» 
l'opinione pubblica c così cominciarano le due settimane degli scandali 

Si cominciò cogb illeciti arriechimenti, Tutti i Betarchi erano ladri. 
Tutti profittalori, Non un palsotuoma, nemmeno a certarlo con la 
famaza lanterna del cinico Diogene. Si giunse persino a fissere in 
centoventi muliarili i totale del «lenaro rubato dai gerarchi al popolo 
Con la testausarione di tale veramente astronomica somma all'era 
110 sì pensava ili sanare il dif del bilancio, fe tutto ciù non fosse 
stato Stampato, si stentereble 4 credetlo. Le cantine e le soffitte delle 
case dei piscia erano piene di ogni specie di viveri. Ci fu una delle 
più stagolari psicosi collettive: quell ili i d' I 
più st r quella dei lingotii d'oro e dei pro» 
E Tutto ciò era destinato ad eccitare gli istinti più bassi delle folle 

Una delle famiglie che la farmusa Commissione peesivduta dal tradî. 
tore Casati prese particolarmente di mira fu quella di Ciano, Ers una 
manovta indiretta per arrivate al Duce, al quale, forse, molti torna. 
Vano A pensare, ma del quale nessuno osava più pronunciate il nome 
seconda le istruzioni rivevute dal censore badogtiano, Quanto al pa- 
trimpnLio della famiglia del conte Galeazzo Ciano si parlà di miliardi, 
La Lettera scritta dal conte Ciano, in data 21 agosto 1943, indrrizzata 
al maresciallo Badoglio, non è un decomento privato, è vin docu» 
mento politico. Fecune il testo integrale: 


t Roma, 21 agonia 1943. 
« Allustte marescialio, 


7 con grande amenzita ho letto sul Corriere dello fera un afticofo clic dl 
traggia da memoria di puo padre. Disdegno scendere a polemiche con giornalisti 
altoimi, che raccolgono del fango per getta lo sel siso di ng morio, ma ritengo 
iure riso drvere informate Voscra Eccelledsa, in attesg di quanto Li Cammistizne 
AFFureti io mievila, della esatta misera della complessiva erede pervenuta cda 
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cri padce sa mie cd alla mia defunca sotella. Egli, alla sua morte, desprosva dei 
Espuenti beni: 

< 1, — Tre quarti della Società tipografica editoriale del giornale 1! Telegrafo 
di Livorno, ° 

«3, — Quattro edifici in Roma, del valore totale, all'epoca della moria, di 
circa cinque milioni, 

wi — ‘Titoli industriali crei ripartiti: Romena elettricità, azipni millequar 
trocento; Terni, azioni congueciiu;  icotecitini, azvini duerila; Valdagno, 
azioni culle; Navigazione. generale, azioni trcccoto; Ur, aziuni cinguecentà; 
Aim, sini trelle; fonte Atoitti, asigni mille; CM.L, smioni venia: Conserico 
codino copre pubbli, azioni venriquirico; Buoni del Lesoto, con adellanti cos» 
tante, dite 335.089! cOnco corrente postale, lit FI.OTI 

« Di quanto parcede la documentazione è im mia mano e naturalmente ri- 
mane 3 piena «lisposrzicoe di Vestra Eccellenza, 

# Sono sicaro chie queste cile, così bentane dalle astronemicbe fantasie dei 
calonniateri anenimi, saranno dal serene spicito di Vostra Eccellenza «alutate mon 
quale il disanerante bottino di un approbttitare, bens] come l'equo finto di 
una vita intensamente Operosa, . 

« Ed è per questo, Eccellenza, che io mi rivolgo soltanto al marescinlio Da 
dugliu, perché sane iwtelati la memewia e Vunore di wn saltato d'italia, 


è Gelcazza Cigno è, 


Il discorso di Churchill del 2: sctteraliro prova che già verso 
la tultiama decade «li afroito +rano state fissate a Lisbona le clausole 
della resa a discrezione, almeno le principali. Fra di esse ve n'era una 
che contemplava la consegna di Tiuasnlini al semivo, Ciò nun ha 
precedenti nella storia umanal Nei giorni confusi del settembre, dopo 
la liberazione dal Gran Sasso, i piornali non puolblicarano i testo 
stenografico Integtale del discorso di Churchill. Sebbene in ritarda, 
vale la pena di farlo oggi, pecché la documentazione risulii completa, 
Alla Camera dei comuni, il ax settembre, necrando le vicende italiane, 
Churchill così parlò: 


s La resa incondizionata comprende, natufalitette, fgoi cosi, Nan era sol 
tante prevista in modo speciale la consegni, in ui scocndo Lampo, dei criminali 
di puersa, ma era state stipolata una clausola speciale per la consegoa del signor 
Mussolini, Non + stato però possibile disporre per da sus consegna ssparuti prima 
dell'armissizio e prima che avvenisse ÎL nosso geuude sbocco, poiché ci avrebbe 
certamemie rivelato ls intenzioni del Govetno italizno al nemico, iL quale si in- 
frammettera in ogni cosa e lo teneva poderamente in suo potere. 

o La situazione dell'Italia era che, quantunque avesse avuta loaga gna gi- 
volurigne incerta, essa era ancora alleata della Germiioia + proseguiva La causa 
comune insisme ad essa Era una situazione niclia difficili a mantenere giorna 
per giorno, con le pistole della Cesrafs puntite alle suche di "ranti qui”, 

i Avevano gagni motivo di crefere <he Mussolini era ceruuio sotto Égrte puar- 
dia ed in luogo sicueo, e certamente eta a:olio nell'interesse del Governo Hadgglio 
di avere la certezza die nca fuggisse. . 

a Si afferma che lo slesso Mussolini avcebbe dichiarato di credere che sa- 
rebbe stato consegnato agli alleati. Questa cérramente eca L'intenzione & sarebbe 
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suata Italirzuta se non fossero intervenute circostante sfortunatamente fessi del 
nostro conttolla. Le misure pese det Gavermo Badoglio eran accuralg intente stu- 
duts sf cranio le migliori che #50 potesse aJnizace fi driltenere Mussolini; però 
cis non eefla previo cna discesa di poracadilisti di si vasta poriala conte 
quella che jielclu eFettsarone nel puoto dive egli era confinato. Si pecerà che 

“o cri gli avevano standato alcune cpert di Nictanrhe e qualche opiscnla per cone 
solulo ed afleviare IL suv ranno, Iadubbiamente essi erano a perfetta cong- 
scenza del luaza ove egli si trimava e delle condizioni in cui ess. E L'impresa 
du caratterizzata da grado bunecaristà e comioua in grandi forse, 

a Essa dimwstra conanente che vi sono eolie possibilità di questo genere 
nella guerra moderna. Non crede che vi sia stata negligenza o ipesservanza dei 
patti da parte del Governo Badoglio, il quale gueva uo'ultma carta da Entire. 

ol cargbioteri dé guardia avevi Tosdine di utcilece Mussnlini sualora vi 
fnsse ua qualsiasi tentativo di libetaclu, ma essî non fecero il lacs dovere 3 causa 
delle preromderanti forse telesche disco su di loro dall'aria, le quali li avcrb- 


bera centi responsabili della salute e della incolemità del prigioniero, F tanto 
busta! 


Queste sana le parole trasmesse dalla fer alle ore diciannove 
del giorno az settembre 1943, 

Che, come dice Churche], 11 maresciallo Bidoglio AVESE K Accu- 
ratamence » stuiliato le misure prese per assicurate la prigionia di 
Mossolini € Ja sua successiva consegna al nemino, è documentaro da 
4uesta lettera autografa dello stesso maresciallo al capo della T'olizia, 
Senler: 


a E:-cellenia, 


# questa mattina do conmunicità al corrardunte generale dell'acma dei reati 
corzbinicri, Suu Focellenza Ceseva, cuanto gesue è ruszinsabile della custodia 
dell'es-capo del friverno Benito btussoliai ]'ispettare generale di Pubbliza Sicu- 
serra Saverio Polito. 


«Egli solo nsrande personaliziente 00 Gavino che il predetto biussalini 
men evadi 0 sia da rbischessia sttiratià alla sietenzione. 
e Il penciale Palito ricfijedecà al Comando generate dell'arma «al capo della 


Polizin tetto il personale che gli oecucre, specificando an:be il porre di chi 
desiderp 


e Uipai sua tiliesta sarà accolta. L'ispettore Pàlilo mi tercà con ferquenzi 
informata. 


a Badoglio. 
« Fatta, IG sporto 1943 n, 


Liecisa Ja consegna del Duce agli inglesi e precisati j termini della 
medesima, bisngrava creare lo scandalo attorno a Mussalini, coprituo 
di ridicolo, infamardio, in modo che il popolo già immemare avesse 
teovato la consegna di lul al nectivo come la comsegna di un Domo 
pranzi ton solo politicatnente, ma fisicamente e moralmente finito. 

Improvvisamente le cateratie del pettegolezzo furono spalancare 
c sul cinque per cento di verità furgone affastellato fantasie di ugni 
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Esmere, che tuttavia non mancavano ali secicare la curicstrà della pri 
nutaglia «mana, Nessuno era in grado di scagliare la prima pietra 
sull'argomento; nessuno ii grandi e piccoli vomuni cel passato, nes- 
sung nel presente e meno di chiunque il maresciallo Radaglio, ma 
il colpw eca fatto, _ i 

Bisognava uccidere Mussolini, prima col silenzio tombale, poi col 
ridicoln, L'affare durò due giorni, ina sofficenti, Non mancarono co» 
loro che deplorarona questi sistemi | parlaruno di Recmnerangi ciù 
significava illudersi. Il colpo era giusciro. 51 attribuisce a quer grandi 
coruscitori del esore umano che sumo i fessiti, la Len nota inassiona: 
« Calunniate, culunniate: qualche cosa resteril ». E non v'é dubbio 
che qualche così è restata; ; 

Negli ultimi giorni d'agosto la «capitolazione a era nell'aria. 1] 
delitto immane che peserà pece secoli sulla storia della Patria stava 
per essere consumato; si stava, civé, tramutanilo il terticorio italiano 
in una sanguinosa arena di bartaglia di eserciti nemici. - 

Sola un incosciente poteva pensate che le cos: avrebbero avuro 
un andamento «liverso: solo un incosciente che avesse trascuraro la 
lettura del nutiziari ielefonici e telegrafici che ogni mattina venivano 
mancati a Roma dagli ullici di frontiera e nei quali erano detraglia- 
tamente sconalati passaggi verso l'Italia di vomani e mate riali tedeschi. 
Cesti bollettini sono stati abbandonari sui tavoli dai fuggiaschi del 
l'8 secrembre, Sinn dalla mattina del af luglio, dai passi del Freonera, 
di ‘Tarvisio, di Ventimiglia, vengono annunciati e specificati i movi 
menti delle divisioni tedesche. Ogni piorno sono ceminaia di auto 
mezzi, camino, catri acetali, scparti di troppe. La Germania sin da 
principio comprende che il Govetnio Hadoglio ha un sela prog ramma : 
accendersi e poi ciprendere le armi contro l'alluato. È vero che im dati 
26 luglin il maresciallo Badoglu» ba la afrontaterza di mandare il te- 
legramma seguente al Fihrer, ma le paròle non ingannano nessuno: 


a Fuhrer, col giuramento nelle cnani di Sua Massa dose e impernore, il 
Coosiglio dei ministri da me presedola si È oggi anzodinto. Come pià dichiarato 
nel cio proclama pivolto ugli valiani, vAicialmente comunicato al vostro amba. 
sciatore, la guerra per noi continui ncilo sproito dell'alleania. Tanto tengo 3 con. 
fermaevi, com la prephiera di voler ascoltare il penerale Marras, che verrà al 
vostte Quortici penerale di mé envanicelo di Lna particolare rissione per vai, 
Mi è grala l'occasione, Fiihrer, per porgervi l'tspitessione dei miei cordiali sentimenti. 


i Gagoglia 4, 


Tia iainlomi più sospettivi vi fu la richiesta avanzata al Comando 
supremo tedesco di autorizzare il ritiro di molte delle grandi unità 
italiane che erano dis'ocate fuori dei confini della Patria, Si ahhandoa- 


navano territori conyuistati col sangue, ma si volevano le divisitni 
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a portata di mano per prendere alle apalle falleato, una volta rove. 
aciaa il fronte. Tale telegramma, a ficma Guariglia, reca la dara del 
del to agcslo, € suona — di un suono falso — nel termine actguente : 


e Alla regia scrbasciata, Berlino. 


o Viglizie preodece immedinto comalta com Axsranitgei Amy e fare ad &sn 
presente quanto scavo. 

a Core è stato detto nello riunione di ‘Tarvisio del d corrente, il Comando 
SUTSEMO Ataliann fa pitso la deccsione di cichuamore in Patria tutta la quarta 
armati deslucate nel territori della Francia mittrepolitana e cn Corpo d'arrinta 
su tre divistoni tra quelle situalecente dislocate nel tersilozio sloveno croato, 

#« Le fagioni che hanno snbtivato la decisione attuale sono varie e suna già 
stite esposte a Tarvisio, 

«Tr primo losgo il Comando supremo sente Lt necessità di ralforzure la di- 
Sesa del deriitotio inetropolitano. Sembra oltre a ciò Gppurtong che mostre unità 
integrinn lo schieramento delle divisioni germaniche in Italia, il cui compito op- 
Fate limitato alla difesa di alcune sone, iientre £ orvio da parte nostra si debba 
provvedere 24 uns difera dell'intero tercitorio nazionale. Atutivi di corattere pa: 
Milito e morale esigone che lo pazione senti, come ebbi jo stesso a dicliiarare 
esplicita:zente al sipnoe von Ribbentronn, ché fa difesa del suo tercitorio non è 
scltanio affidata a tinppe alleate, ma anche è soprattetto aj soldati italiani 

« Prendete accasione da tali argomenti e anche da ngni altco che vi partà più 
PRrAcTuI per far prestale all'Anseériiger Ata lx necessità di questa mrscra de 
CIFIPnE. 
ali seoduma conto che lo sgambero di tali forze importa prablemi e que. 
stiani anche di caratters polilica, come ebbe a dite Le stesso voi Rubhentragn 
mia abbiamo ferma fiducia che si potrà riseleie il rutto nel mode più soddi 
sfacente per aciba le parli. 

Al aecesszci conîniij a questo srizo dovranno essere quindi iminediztamente 
presi dagli atgani competenti javeressati, politici è inilitari, 


« {rear plia i, 
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SETTEMBRE AL ORAN SASSO D'ITALIA 


Nella sua esposizione al (iran Consiglio, Mussolini dichiarò che, 
a proposito di guerre sentite 0 non seocite, num voleva disturbare le 
«grandi ombte a, non voleva civè risalite nel corso del XIX secolo 
e csaminare quali guerte fureno più o meno sentite, nel ciclo del Ri. 
sarpimento. 

Ecco la parte del suo discorso, che fu allora condensato in poche 
parole . 

Mussalini cominciò col ricordare la guerra del 1911-1919, dichia- 
rata in un'atmosfera chi vera e propria guetra civile, con una lotta senza 
quartiere fra nevtralisti € inrervenciseL. Guerra civile che continuò 
sino a Capateta; ebbe una tregua nei dicci mesi della riscossa sul 
Piave, e cicuminciò itomediacamente dopu, appena firmata la falsa 
pace di Versaglia. a Sentita w la goerra del 1913-191488 Fu detta la 
puerra dei e milanesi » e nei reggimenti malti dovevano celare la dora 
qualità di cittadini della metropoli lombarda, per non incorrere nelle 
ire e negli insulti dei compagni. 

Parlino 1 superstiti volontari se ne esistono, come è da avgurarsi, 
ancora] I « volontaria furono vessari in ogni modo, « Sei volonca- 
riofa, si diceva, a Dimostra dunque la ma * valanta "| è. Nemtfiena 
gli ievedenti, che, entusiasti, erano venuti ad arruvlarsi nelle Ble icaliane, 
trovarana un ambiente che fosse in qualche mado fraterno, Uomini 
come Batcisti e Sauro conobbero amarezze, che solo il loro sconfinato 
amore pec l'Italia riusciva a placare. 

Gruppi di volontari balzarano dalle trincee nell'ottobre del 1915, 
in vi impeto d'ercismo, nel quale enizava anche un elemento di ri- 
pula e di esasperazione per l'ambiente ustile, refrattario, nel quale 
«ssi cramo entrati. L'Esercito regio non ha mai avuto sitipatia alcuna 
pec i volontari, L'Esetcito era considerato come il demanio della di- 
qastia, IL suo compito era quello preminente di difendere le istitu- 
zioni e anche quello di fare la guerra, nel qual caso ciò nun trà Con. 
gidefato dalla maggior parte degli ufficiali come il coronamento desi- 
deratò e plozioso di una missione, mà come un molesto infortunio 
che ognuno avrebbe voluto evitare. 

Già nell'ottobre del 1915 il fiore del volootarismo italiano, da 
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Corridoni a Deifenu, era stato falciato selle trincee delle prite quote 
carsiche, otrre Isonzo, Probabilmente non vi Stanò più volontari nel- 
l'Esercito italiano, quando dopo i] martirio di Battisti, in data 14 ag0- 
fto 1918, il pencrale Cadorna si decise a diramare una circolare star. 
pata «li due pagine, nella quale veniva raccomandato che ] « volonrati » 
nan fossero oggetto di derissone, ma fosscan rispettati dagle ufficiale 
e dal soldati, 

La gruerca del 1915-1918 non fl # sentita dall’aristocrazia, né dai 
citeali di Corte; meno ancora dal clero e ilai ceti politicanti. Fy con 
una violenta aguazione di matse, fu col famoso manifesto © guerra 
o Retnoblica, scritto da Mussolini seduta srante dopo una riunione 
tenutasi Lo via Palermo fra i cajsi dell'interventisma milanese, fo cum 
le gigantesche dimemsrrazioni annunziane di Roma che i a trecento è 
depoati del « parecchi» giolittano si nascossto nel fondo der lara 
collegi e si ebbe nia e maltusiana» dichiatazione di EWZICa, 

È legge storica che quand in wn4 nazione sj determinano due 
corsenti, una delle quali vuole la guerra e L'altra la pare, quest'ulcima 
ecsti semme regolarmente battuta, anche se, come sempre accade, 
rappresenti da un punto di vista numerico la maggioranza, Le ragioni 
30m evidenti, Coloro ehe si chiamano « interventisti # &MIO giovani, 
ardenti, essi costievistano la minoranza dinamica, di fronte alla sta- 
tica della massa, 

Furono forse «sentite » dal populo le guerre del Risurgimento? 

La storia del Risorgimento deve essere ancora fatta; bisogna creare 
una sintesi Sta da sreria così come è stata manipolata dai monarchici, 
i quali iputecarono jl Risorgimento, e la versione dei repubblicani, 
Buogrerà stabitie quale fu l'apporto del popolo € quale quello della 
monarchia; che così diede la tivmluzione £ quel che diede la diplo- 
mazia. Nelle oleostafie che colpiroco Ja nuetra infanzia, vi è quella 
un giorco diffusissima tappreseatante i quarteo fattori del Risorgi 
menta; Vittorio Emanuele, eci pantaloni eccessivamente lunghi, dai 

quali spuntano in fondo gli spetoni, e i grancli bulli, che divano 
zl sun volto un aspetto di rucale inurharà; Cavour, con gli occhiali 
che ne nascondevano diplomaticamente lo aguarilo, mentre il volto 
incorniciato dalla Larba corta lo fu rassemigliare un poso a un ves- 
chio signore distante: questi due rappresentano lo dinastia e la diplo 
mazia; Ciacibaldi, protompente di forza è di umanità, il veotoriera 
generoso di cenî prande avventura, itiamurato «lell'Italia con un 
ammore che ha il fuoca delle sue camicie rosse, ingenvo e «SU cpitoso R, 
come egli stesso si chiama con un aggettivo vriginale e non retoricu, 
vero campione della vecchia razza ligure-italiana; £ quarto, inîine 
Sfazzini, della stessa razza, fiato sullo stesso Mare, Afsorto, conceri= 


= 
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finatico, di una sublime ortodossia repubblicana, 
Si deve a questi ultimi se le guerre 
anche se non touran w sentire i. 


tato, durissimo, ; 
anche se per lungo tempo inatmiale. 
ianeg. sabpiti 
del Risorgimemo fuccio pes ’ SI ALII, cene 
L'opiniune pubblica, alluta, non aseva gli sumenti di sui seggi di 
spané: bisogna quindi neordare quale fu l'atteggiamento rta 
; 5 [ ] 1879 r 
i ] ; che nel ventennio 1548-157 
subalpine di fronce alle guerre 
i Savola è Roma, 
La guerca del 184% appare abbastanza a sentita i. Nar manca di, 
iti i i alcuni deputati, € In 
i ini: e riserve da parce di 9 ci 
anche agli inizi, critiche e s E uni deputati e in 
atticolar modo del Brofferio, che giù il 29 mageza, Ù sede di 
E agsiane sull'indirizzo di risposta al discorsa della ‘sone, 
| re penosa in Italia, della candoca della juerta a parte 
In una successiva sédura, gli onorevoli boa » Lana 
Iti j div me 
e Grossi conunvano le loro critiche, le quali drvenitano naturalmem 
iracissime » con appena le nperazioni militari prendono Un corsu 
ul b cl 


To queste criciche ancora è semper Viene denunciata 
la qual cosa imbacaxza aasai LEsase Balbo, 


il casta, hEmp 


dei generali. 


poco brillante. 
l’inerritadine del penerali, 


1 posi ha. ; 
sresidente del Consi o, 
' L'agitazione aumenta sino al punro du derermicare it piena fuerra, 


L gi vo 

e io una fax difficile della medesima, na CrIsL del Geena Il muori 

. uefa. 

eninistero, presieduto da Casati, proclama, cella perla eb 17 heel, 

| io i cli, Mia Hr: 
come Badaglio il 26 luglio, 

che «la guerra continua n | 

i  erela verso l'armistizio, che viene consideratt un «tradimento x 
5 


Braflerio prida: 


pace funesta, mai «i fipeterenzà Gsanani È fion 


of uni persistecele in ua i tlo le geerca 


protialli e sarà a oi che i capprescalanii del po 
incessante, ostinata, instancabile *- 


Tl (Zsaati ivo regge cal entra in SCENA Gioberti, i quale e Sie volta 
nua può derminare le scatenare passioni € s010k Le a crmera: eno 
mesi, ine ministeri! Vincenzo Gioberti sta al &mf calano dn palo 
di mesi, Ta guerra riprende, nel marzo del t#4G, In WI : 


iù di i stelo Alberta 
pletimente negativo, e dura poco pui di una settitmana, Cht 


alidica, rando un esempio che il suo futuro nipote, in clicustanae Imm 
4 


ritiro 
fitanente più gravi, si è finora guardato dall imutare! Lo liner 
Ancota meno «sentita a fo la guerra di Criméa © meg d, te 
i : chia 
semo del Fremonie nella grtesra scoppiata Prà la Russa e ni vecia 
L'approvazione del trattato di alleanza ita il Fiemonte è ? E 
i ilte: — 4 clavaro, questo, della | 
ia, Inghilterra — ero cap » Que 
bra dl palin i postata alla Camera il 3 febbraio del 1655, * 
tura CHI v — ata ai | tota 
incanted vivacissime opposizioni, tanto a destra quanto a sla n 
I] Riroffezio, fra Valtro, accusò il Cavour di son avere un prec 
F 
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indirizzo politico e di nou avere fi rispetiv delle convenzioni e della 
tuoralità costituzionale » & affeemava l'assoluta iaurilità anche l'invp- 
portunità del trattato, 


 L'alicacia con la Turchia offende il Piermnte e discoota l'Italia, Abbiamo 
sfidato ogni sbocie di privazioni, gi sumn solopusti a cliasissime tasse, abbiamo 
afintato Ia baccacoitàa della Stato nella peranza di fatere, quirido che fosse, 
rilgtfilee in campo col prido “ fuori fa seraniero ". E noi? Tutto questo phbiuno 
fatto per consumare i nostri milioni e i navsi soldati pellt Cris a beneiicio 
dei nemii &'talia n. ° 


E concludeva: 


«Se vai consentite questo trattato, Ja Frestrazione del Piemonte € lo rovina 
dell'Italia saranno uo fatti compiuco d, 


Lo stesso fratello di Cavour, anoterole Gustavo, vob contra, 
Fu in questa occasiune che Cavour pronunciò una dei suoi miglinci 
discatsi, 

Il trattato fo approvato, ta sessanta deputati vorsrono contre, 
e centuno a favore, Anche la guerta del 459 sollevò farti upposie 
zioni, Caron: pose praticamente in vacanza la Camera # alle vigilia 
chiese i pieni poteri, «he gli futono accordati con centadieci voti com. 
tro ventitré. Turi ricordano la rertibile indignazione, la vera ondata 
di furore che si sollevò in cpui parte d'Italia all'annuncio del « tradi 
cuenta + perpetrato 4 Villaftanica da Napoleone NI Te pulemiche fu 
rome di una violenza eccezionale: eppure il «tradimento 0 di MNapn- 
leone non aveva il volume e il carattere di quello consumato dal Sa 
vela l'A settembre del 19431 Ed esa COMula|us un Sovrano straniero] 

Ma gli italiani non perdonstano mai a Mapoleune, la col statoa 
tirmase per decenni e decenni nel cortile del Senato a Rilano, abban- 
donara come un rudere senza valotel 

Dial puato di vista matetiale, Ia prigionia di Mussolini nen fu 
afutto dura, salvo alla hfaddalena, date Ia naturale povertà dell'isola 
© le generali difficoltà, Anche il trattamento da parte degli ufficiali 
e del militi fu sempre malro riguamdoso, Ma dai primi di scrtembre 
Ie « facilicà » aumentarono. Ligli consumava sempte sola i suoi Tasti, 
ina alla seta poteva ascoltare Ja radio, ricevere qualche giornale è gio 
care a carte co) funzionari di guacdia. "Torro dò cominciata sd CssoTE 
Stépetto. (Questo trattamento migliore non ricordava quello che si 
riserva gi condannati alla pena capitale? 

Le voci che giungevano dall'Aquila erano sempre più confuse 
I bollettini di guerra denunciavano chiaro che osampi si crattava «i 
una guerra simulacro, 

Il 19 settembre il papa pronunciò un discorso che fu ascoltato 
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anche dla Mussolini: il tone accesamente pacifista di quella prazione 
radiuditfusa ia quella data faceva parete della preparazione spirituale 
all'evento che ormai eri giunto a conclusione. AIL sibergo tifugio rutto 
proceleva tranquillamente, Il prigioniera usciva dall caificio soltanto 
nelle prime ore pomeridiane e non si allontanava che di pur cern 
di metri, sempre accompagnato da un nsttuficiale. Una mattina hei 
rono pescate delle mitragliatrici ai laci della porta d'ingresso, Ua'al. 
tra mattina fa cscguira una esercitazione con micragliatrici pessnti 
c 
SIE pi Sasso, dal punto di vista u estetici », è veramente afta- 
scinante. Non si può facilmente dimenticare il prolilo scabro di questo 
monte che nel cuore d'Italia aggiunge quasl 1 tremila moctri. La roccia 
è nuda, ma ai piedi della cima più alta si distende um jrrande piantro 
in direzione sud-est, il Campo Imperatote, lunga almeno venti chi- 
lamettt, con dulce declivio, luogo ideale per gli spore della neve. 
Ai pcimi Ji sertembce, su questo e sul limitrofi pianori, pasoo de 
vano numerusi greggi saliti in Primavera dall Agia romano ce ‘ormai 
lentamence si spostavano, preparandosi a ritumitel, Talvo ta i pro 
prietàri dei greggi facevano delle afratizioni a cavallo e pui se ne 
andavano lungu i crinali della montagna stagliamiosi all'ocizzonte come 
li on'alira età c 
he un indefitibile nelle cose, nell'aria, nella gente di Abruzzo 
che afferra il cuvre, Un giorno un pastore si avvicinò a Mussohal 
e molto a bassa voce gli disse: « Eccellenza, i tedeschi sono pià alle 
porte di Roma. Se il Croveran non è fuggito paco ci manca. Noi dell 
camupspna siamo rimasti tutti Fancisti. Nei paesi nessano cl da ST 
baro, Elanno solcanto chiuso i circoli, Sempre si parlava di voi. Si 
detto che eravate fuggito im Spagna, che vi avevano ucciso, che cravate 
morto durante en'operazione in un ospedale di Foma, che vi avevano 
fucilato al forte Fsceza, Jo credo che i tedeschi, quando AvCanno #2 
pum dove siete, vengano a liberarvi, Adesso portu giù le mie pecore 
e glielo dirò io dave siete. Ora 5) ba presto: le necore Fano) Mani 
in tiene. Quando dirò a mia maglie che vi ho vista, «rl che son 
impazzito, Ora viene il maresciallo; a buon vedercil i. 
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IL CONSIGLIO DELLA CORONA 
E LA CAPITOLAZIONE 


. Etano le diefannove del gisrno 8 settembre quando giunge la no- 
rigia della conclusione dell'armistizio; furto ascoltare tutte Le trarmis- 
sioni radiofoniche. Da quel momento la vigilanza fu rinforzua e una 
sentinella fu posta anche di notte davanti alla camera di Mussolini, 
L'ispettore che aveva la direzione dei servizi di sorveglianza appativa 
sempre più preoccupato, La cruja aveva accolto la dichiarazione di 
atmistizio senza eccessivo entusiasmo. Cdionzevano le prime notizie 
dla Roma sulla fuga del te, di Badoglio, sull'ineziata sfacelo di tute 
le Forse Armore è dell'intera nazione. Il cosiddetto «teleprafo del 
famien funzionava senza Interruzione, Il giorno 10 alle are venti Mus. 
salini scese nella sali e aperse la calio, IL caso volle che capirasse Ja 
stazione radiotrasinittente di Berlino, e Mussolini udì chiaramente que- 
sta motizia ilarata da Algeri e che diceva: 


1 Quartier genezaio alleatu amuncia uflcialtmente cha fra lo condizioni del. 
Tacaziztizio è contemplara Ja consegna di Afussolini agli alleata, 


Si accese una discussione. Uci degli ascanti disse: e Una nutizia 
del genere è già siata data, ma poi Londra Pha successivatpente smen- 
Uta. Mussolini era invece convinto che la notizia corrisponelesse 
a verici, Egli era «leciso a ann consegnarsi uvivoa agli inelesi e so- 
prattutto agli americani, M comandante dei carabinieri, che eva stat 
prigioniera degli icglesi in Eginio e pareva che profondamente li 
adiasse, disse al Duce: «Ue'ora prima cha «iù ancada, sactte aver 
tutt e paltete fuggire: ve lu giura sulla testa del miu unico figlio n, 

Queste parole, procusciate con accento sincero è Icompagnare 
sla lacrime, «&primevano il sescimenta dell'uomo, tua chi parantiva 
che famori dell'olimiu minuto nen sarebbeeo intervenuti? C'erano 
fra i guardiani molti giovani che nen nawundevano la [oro simpasia 
per Mussolini, ma ve n'erano quattro è cinque, dallo sguanilo sfug- 
geme e torbida, che avevano l'aspetto interno ed esterno dei sicari. 

Il giorno It settembre totte le notizie e le voci che piungoyano 
da Roma indicavano che la confusione ers al colmo, mentre proce- 
deva l'occupazione di rutto il territorio Ja parte delle truppe tedesche, 
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Nella inattinata, i comandanti del distaccamento «el Gran Sasso 
scesero all'Aquila, dave ebbero una lunga conferenza cal locale pre 
fettò e non meno langhè comunicazioni celefoniche col capo della 
Polizia, rimasto accora al Viminale. 

Circa le condizioni dell'armistizio, nulla di preciso, ma la cap* 
tolazione imposta tra stata gecettata, Molle versioni foreno date sullu 
svolgersi degli avvenimenti nei giorni 7 & 3 seuembre, La più accen- 
dibile è la segueme, È Il rapporto di uno che ha visto # vissumn, 
Fxcul: 


« IL gono 7 settembre, cel tardo pomeriggio, il penerale amerizana Tarlor, 
Elovant è situote, actomipugnato di uo vecchio colonnello, pura americane, giun 
gera a palazio Capraca, dentro un'autosinbulanzn, provenendo da Gaeta, ave era 
stilo shorcala da un inonitare italiano. 

# Lo tiveve il raio informatore, che più sapeva di questa sisita e ne avverle 
pena dl genciale Foatta, che dichiara di neo voler parlare ran 1) suddetti ge- 
nezale, poi il generale Bassi, sottocapo «i Stato Maggiuce generale, che puro si 
sifiutà (solito gixo Aefle cespinszbilità....), indine iu ciceve dl perverele Carboni, 
che cichisde 20suo capo di Slato Maggiore li casta con la dislocazione delle forse 
jinliane e tedesche mella pona di Roma, 

g]l generale americano si ercstra visaiciente dcselalo dall'atresa cui è co- 
Stretto prima di esseose ricevuta dal pooccale Carburi. 

«Il crlogeio si prolunga per clire tre cre. Pure che Caboni facesse pre 
sente chizramente che le Fucze Aun:tte Maliane avitbbero potuto ceners fronte a 
quelle tedesche nella suna di Boris nun più di canue oLe. ]l gerziale Taylor ri- 
batté inveve che Il genetale Castelluto, firmando [D'armistizio il 3 settembre, 
aveva filo appari? la picca eMcenxo delle Forse Armale italiane coniro quelle 
tedesche, affermando «he con il concesso anglo americane per quanta riguardava 
da rena di Roma cd aftele sensa di quesla, sin a Fama come in altr Ttalia, i 
uadeschi satclbero suati battuti mellamente, o quanta menù messi in gravi dile 
ficalli, ranco da considecue la situazione italiana siselia gi fici della guerra degli 
"allegli". 

+ In base a cià, commenda Lisenhower che gli icoliani rotessecd ancuzi LEI» 
biare opiricne e costituire, come infatti avrebbero rostic4ico, anenra un validissumy 
aiulo per i germacici, pieless La immediata firma jl 3 settembre, cun Castellano 
aderì, dati i poceri di cui est dotsro. 

a Taylor si convince dell'esposizione del generale Carboni e fopo en pranza, 
che sembita sia sato molto lamig secondo le tradizioni delle mense dello Siano 
Maggiore da me spericientate, si seceno insieme di Badoglio nella sua abitizitate, 
ove si svolge un luogo celloguio, ducato fino alle tre della note, 

e Dadloglia incacica il generale Tarlos di fare chiaramente presenti le diff» 
coltà in cui de Forge Armase italiane si sarebbero trovate con un aAnunici premi. 
turo dell'almistizio © rimangono d'accordo che prima del 19 settembre nessuna 
azione im cal senso doveva essere fatta, 

«Non si sa per quale ragione il generale americago e il su alutancee 
non siano parti prima delle cre sedici dell'i settembre. in un aecen speciale 
della regia Acronsutiza (il meio informatore form) loro gli abili bocghosi per 
cecatsi all'itraporio). 

* L'inmieicio deéell'atstiatieià sorprese il generale amerviceno mentre era in 
viaggio. Perché allora il geiaciale Eisenhower avena a Lui commesso questa missione? 
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« Dopo Fannangio dell'armistizio da parte tela alle ore vani viene cor 
Imunicato alle ruppe lo stato di emergenza. 

I gcograle Rracta niro una smobliada del regio Esercito val sua aiutante, 
temente. coftsuuelio Tenagzi, 5 refugia a pelizzo Caprara, ove, a note inoltraja, 
lo ragginngona c prenzizali cssumenti dello Stato Maggiore, 

3 Ade gatto del mattino viene dita sedine dal generale Carboni, uscito 
pallido da un collequio con Faloglio, ché si travava al ministern della Sutrca, 
che il Corpo d'ormala soctucerazzato doveva sganziorsi € tizicgare su Tivoli. 

# dl suo capo di Stalo Maggiore gli fa presente l'ivpossibunà di esemuise 
tale ordine senza compronicttere le sorti delle unità già in purte empegnate 0 a 
cLatslia coî tedesrbi Corbeni risponde ché a Divoli si iravava il ore tole argo 
Inentà comvanve torti. L'ordine scritte viene fituzto dal generale Dit Scefania, unico 
Aiziaste, alle cre rioque-sei del mattine, Caboni scompare fne alla sera del d 

ale tfuppa ni trovano un una ifagica alecrnativa di endini € contrordini, 
Calvi assume il comando del Curpo d'armata © conferma Tordint, che viene 
seguito, 

4 La sera de] 9 ar tpresenta Carboni, che È del parere di trattare cri codescli. 
Inizio delle trattative è intervento Casiplia. Rottura delle ersttative durante il 
erattino del LI. Carboni decile di combareze. Sopvo inlervema Calvi. Carboni 
>LUMTAsEe. 

« Le muppé si sbandana. Altri penesali fuganno e sj tisestona. 

«ATE ore diciassette Jell'à settembre il ponesale De Stefani» riceveva una 
Lelefunate Hal Gahinette di Bidughe, chi gli comunicava di secarsi subito al 
Quirtnale in sostituzione del senerale Rogtla, ho sl trovzsa itapeeciia pressa il 
aresriallo isetriog in collegueo di normale carattere operalivo. 

«Il peneiale De Stefanis eclefomava 51 Guirinudle per accertarsi di dale invito 
seribrandagli strana questa chiacista ucneste al palarzo del ce e gli veniva ram 
Fectozta. AS diviassette e tenta giungeva pl Quintale ed anpienderva che era 
stiro comvergio un segeetissimo Coosiglin della Corona, 

# Lunsi improvvisamente ai truvà quindi in una sala in piescoza del re, 
Esaàv crm lui convocati: Madoglio, Acquarone, Amibrasio, Solace, Sandalli, De 
Cowten, Cinariglia. Sembra esclusi Ju presenza del gioeszle Carboni. 

oEadaglio prende lo pacola + infaema che dald la situazione dispeszta, ul 
se di aveva convozali per avere Îl lost parere, 

valle rieraviglia che si riamifestara sui volti dei Pesenti, Ambrosia infor. 
mava ché dal 3 setteribise tia acacn Semaro un armistizio con gh angtramesicati, 
acri stizio del quale fogpeva le clauscle, € che gl anglcamericani avevano dato 
improvviso annunzio di cs50 controciamente alle asevisioni. Tantu per nppestuni 
comustenia di cori di Stato Maggiore dell'Escerita, Marina, Atcomautica. 

e Cruacigla protesta per nin essere stato informate della svenuto firma. 
De stelanite fa vgmi riserva, duta l'assenzo di Koa:ta, che egli prova di attendese, 
me cspnmie personalmente parere contrario. Acquarnne insisto per L'accettazione 
Immediata dell'armistizio. 

« Badoglio è in gslalo di depressione nervosa. I più esprimono picere motrasia, 
Hadaglio seribra che abbia esdlamato: " AMota ia devo cedere”, ° 

«Alle dicuotto e quilzici cieca giunge uo radi di Eiseahawer, concepito im 
termini di sfavore di due ore. Di Fronte a questa niittratsay, i) panico e L'incer 
terza prenduoo l'animo di Lulti È presenti. Serabra che di fronie a una nuova 
richiesti, Eisenbower abbia comunicato che garanzie per il futuri sarebbero state 
dare con lu più Jarpa comprensione delle condizioni nelle quali si ecano venuti 
& bowace lalla e il scò Governo. 
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* Alle diciannove cho re si alza in piedi e comunica ché +gli decide dr 
accettare l'armistizio = Jitvili a fezigere Foanciuocio alia di caso. ché doveva 
essere radici Fuso alle dare venti, ca nella quilt scadeva Laggrcarei anglo» 
AMSIICANO. 

Da Stefanis si oppone all'ultima parte di tale innencio, ciot quella siovar- 
dance "da qualungee porenza provengano lo osùlit", co. 

* La sui tesi è infin® accolta dallo scesso re e riege cleciga che tale uStima 
parte venza tolti dall'annenzio, 

«Alle diciannove e trenta iL Consiglio si srigglie. 

«Alle oss ventuno Die Stefanis, alla sua mensa di Hooierrando, presenti | 
geuerali bluronati, Chili Susdj e Paros, esprima la gua mecaviglia e il sun disap- 
puoto per lageiunia della frase ciguazianie le cstililà cun lu Germania e ché dl 
re aveva dica con iL Consiglio di togliere. - 

a Sembra che Budaglu avesse all'ultima mimenti Ci sca iniziativa scisso Ja 
frase nell'anziuticio artsso. 

« Finn alle ole venliquallio, De Suefiniis € gli altri uffsuiali della Stato Mig 
giore rimanzono a Moenccecaronda. 

« Tel frattempo, ad una richiesta pesmaziioci di evaccate Ja Sardegna con la 
consegna dei pesci da 66 conusesci ledeschi in dovziene si mosti veparii, 
tTettusta 2 mezzo «fel nostro Comando dell'isola, De Slefanis rispondeva di 
aderire e gi Jagriar imbarcare j cedeschi senta elcun disterbo. 

« Dupain, tesii si trasferiscono a Roma, sl palazzo Derarghini + Caprara, 

«lle die sere trenta del < setcernbre De Scefanis e Mariotti pertano per 


PAD) A Carate, penta di riumigre, trovano Vergine di S&mbrosio di proe 


seguire per Clucti, De Siefonia prosegue per Aversano, dove ha la famiglia, sorrag: 
giant in duli du Mantova, « di ivi accompagnata dal tencate conlamocilo di 
Stiro Sfaggiori Gwidu T'ecéine, alle cre quindici e trenta per Checa, divenda clué 
pila sera averbbet fallo ritorno. 

«Alle digsoua è a Chueti, ove Ambrosio presiede un rapporo della Stato 
Margione, feno prosetti 1 pesverala Rou:ca, SMaciotti, Mala, Armellini, Salazio € alti 
{tenente penerile Braida € cupitano Burune, a fuma ostivalmente. 

s Alle ore ventend e trenta, dupg da incssa del presidio + depo che Aoitta 
ha impartito ocdini £[ penerale Cini, comundunie di una divisione, di assumere il 
comando della piùzvi di Chieti, st fe partono Lul Li grin Îretta c in guin mistero 
(fari spenti, macchine a brevi distanze pe ada perdere la suada, destinazione 
coneria, 

« Ala mezzinnlte fa colonna delle macchine grunge a Sironi a Biue. Alcune 
ce dupe giungono prxhe auto, dalle quali disconsona iL te, la cegina e il puincipe 
Urcterto con un esiguo seguito. 

«Ia regina è disfatta e prense coslinuamente delle gocce. IL princize ti- 
nane isolato e in disparte, soniso da uma Torte Lease, 

DI re conferisce con Amborsio. Sono pure presenti Sindalli e Do Courten. 
Poca dupo attrazca un civierchialore. AL largo amende “uma puocsiveltà. Mella 
notte fonda 1 carica dei fepnitivi £ compiuto La nave bl Gilera AL carabinieri 
di svézia vengano distinte lite cirquantansila. Alcuoe uffierali sapesioni, tra Î 
quali il genezaie Cener della Direzione acperiote Lraspoeli, rimangono a terra ®. 


Ctoesto è Îl racconto di un testimonio oculare. Si può aggiungere 
che Ja famiglia teale si era nascosta nel ministero della Guerra, da dove 
sj afretcà a partire non appena venne lu notizia che i cacti ario gere 


du - SEIT, 
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manici stavano per sboccare in piarssa Venezia. La fupa fu precinitosa 
e molie carte e documenti tiriseto sui tavoli o negli scaffali. Le casse 
contenenti denaco fareno però regolarmente vuotate. Con questa vera 
e propria diserzione verso il nemico, caso unico e senza precedenti, 
la monarchia dei favaia, tata dopo il trattato di Utrecht del 17t3 
da una combinazione diplomatica delle grandi potenze, che pitima le 
diedero la Sicilia e poi in cambio la Sardegna, si avviava a una disa 
norante fine, 

on diverso da quello del popolo italiano sarà il pindizio della 
SOT iù» 
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ECLISSI O TRAMONTO? 


Gli artefici del tradimento — cin primo luogo il re capobanda, 
i suoi generali € i suoi consiglieri l'oggiasehi ad friona — si resero 
conto inche vagamente di quel che facevano? Furono coscienti crimina- 
lio criminali incoscienti o le due cose insieme? Eppurc le conseguenze 
erano prevedibili con matematica esastezza, Bra fotile prevedere che al 
magico suono della pacola «armistizio » tutte le Forze Armate si sareb- 
hero polverizzate; che i tedeschi si sarchbera preotrniti dissrmandole 
gino all'altima cartuteia; che L'Italia, divisa oramai in due parti, sa- 
tebbe stata un campo di battaglia, che l'avrchbe convertica in una 
«cerro Eruciara #; che l'inganno triamaro cono lalleato « il succes 
cessiva tradimento avrebbero pesto, come pestranno, per un ime 
prevedibile periodo di tempo, sull'avvenise dell'Icalia; che d'ora in- 
nanzi sarchbe stata conshletata come una universale verità l'identità 
stabilita fra clitaliano » e « traditore #; che la confusione e l'umulia- 
sione degli spiriti sarchbero srate encinmi, 

Ditsdata la immensa pube di polvere sollevata dal precipitare di 
tutta l'impalcatura statale, vuotati col saccheggio, prima delle truppe, 
poi della plebe, i tnapaszini rmilitati, fu possibile nintate «ine cristalli 
zazioni di quel che rimaneva della coscienza nazionale. La prima consi» 
steva nel considerare liquidata la monarchia. Un re che fugge verso 
i nemico: uni se — caso unico nella storia — che consegna volonta. 
riatoente allo straniero, al sud nemico, al nord alleato, tuito 1l terri- 
torio nazionale, è un vomo che si condanna fa sf al viruperto delle 
senecazioni presenti e fulure 

Seconds constatazione: i magazzini milicari crano pieni. KMantagne 
di equipaggiamenti di ogni genere e carazto di serbi, in gian parte 
moderne, che non erano state distribuite alle truppe. In data +r aprile 
Io4t, rhé mesi appena prima della crisi, l'ingegnere Agostino Rocca, 
amministratore delegato dell’ Arsalàa, mandava questo rapporto al Duce: 


e Duce, sicengo opportuno darsi qualche nouzia cito la pecduzione di arti. 
plietie dell'Agsal#e. Nei primi tremiun mesi di guerci (luglio 1940-geamnio L343], 
de nnslte odicine lunno prodollo 5045 complessi di artiglieria bei primi tren lun 
mesi delli goecta passala {giugno 19LI-pentaio 1917), Ja vecchia è gloriosa dio. 
riao: soin né produtst 1009. 

a Dal iagranuta allegata si cileva che per far I #49 cannoni abbiama im 


” 
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Pieguto quindici anlioni di ace lavotatise, mecire nella EUSTTA passtta, 5690 dé 
riJuesero sgi snliane, 

« Dalle stesso specchio si cileva chie le artiglieria odierne, con alte velneità 
iniziali, è quindi con sforzi più elevati, sickiedann lavoto assai maggicte che non 
le rtighecie della geerca passata e iù malgridu il propitssò verdicalosi nelle mar 
chine e oegli ptensi., Dal diggtaziana allegalo Dai rileva ché all'inizio della guerra 
del 1540 la potenzialità Prodilltivi era più elevsia ehe nel giugon 1913, perché 
de predisposizioni adultute mel 19391940 furor Ispirate da più larpa visione 
di quelle del 1944-1915. da questo come in teli gli aleri seltese, F'indusiria ila- 
Lizne, grazie alle previzioni aucaschiche = corperaise del sepime, si è tooveta nel 
1940 in eno stato di preparazione "assai" aupertase a quella del 1è1% Dallo 
Stliso diagramma ni cileva che la pioduzizae ha fàggiunta jl suo massimo nél 
I94L ed è Leveytnte declizvata nel 1542, mentre Ja potenzialità degli impianti 
consentirebbe co produzione circa doppia di quella cdettuzta nel 1941. 

e Treno ciò dimostra che i programmi di prienziansenta da +oi approvati nel 
1939-1940 s slivati Calle prigote dell'Esliien ricostruzica! industrigla comsea- 
Hvano di fare Jasguimence fronte ai bissgni delle Forse Armate a, 


Dunyuri un solo stabilimento aveva prodotta cinquemila boeche 
di fuocal 


La caduta è stata di quelle che gli spagnoli chiamano « verticali 4. 
IL ralionio fra quel che era l'ilalia nel lugo è l'eslietna, così com'è 
stata tidutta dalla resa a discrezione, che vo populo degno di questo 
name non avrebbe mai salutato can esplosioni di giubilo come quella 
che avvennero dopo PI settembre e delle quale una eco abbastanza 
forte giunse anche al sifueio del Ciean Sasso, il raffronto, dicevano, 
è veramente angoscinso, Allova l’Italia eta un impeen, oggi non è 
pemeineno uno Stara, La sua bandiera sventalava du Tripali a Mo- 
gadiscio, da Bastia a Rodi, a ‘Tirana; oggi £ dovunque ammainata, 
Nel terrigorio metropolitane sventolano bandiere nemiche, Gli ita- 
liani erano ad Actrlis Abeba, ggi gli afticami Livaccano a Rara. 

Qualsiasi italiano — di qualsiasi età, categoria, vecchio, grovane, 
uomo, donna, operaio, contadino, intellettuale — ci ponti la do 
tianda; valeva la pena di atrenderti € di infamatsi nei secoli per giun» 
pere a questo risulrato? Se Invece di firmare la capitolizione la guerra 
fossc cuntinvata, Italia si troverelile in una sitnazione peggiore di 
quella nella quale si cava dall'8 settembre in poi? 

Qlize alla carastivie « morale» non v'è? italiano che non risenta 
su di sé le conseguenze fatali «li quella decisione. Non v'é famiglia 
italiana che nan sia stata travolta nel corbine, meme le famiglie dei 
trecentomila caduti si domandano se il sacrificio del lore sangue sia 
s1aî0 Vatu ° 

A furia di cipetere la parola «tradimento i si corre il rischio di 
perderne il significare, di dubitare dell'esistenza stessa del fatto, Ma 
piantare un pugnale nella schiena all'allesto col quale sino al haller 
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tino di puerta del gioeni prevedente si è combarteto insiente, nun è 
it più seco, il più classico dei tradimenti? E davanti al «lubbi dell'al- 
[rato, davanti alle sue legittime richieste, megtire sinv all'ultimo, men: 
rire anche quando le emiuenti nemiche già dirimarano l’anduncio 
della capirolazione, non è il più nero e al prù clastien degli inganni? 
Vi è un punto Bruciance sul quale è necessario fermare Fattenzione 
degli italiaci: la tesponsalalità del tradimento dinanzi al mando, fe 
la responsabilità specifica del tradimento, nel nostro pese, può essere 
determinata e fatta ricadere au taluni inelividui e categorie, la ver 
gogna dlel cradimenco ricaule sulia tutalità degli italiani, Per gli stra- 
niéci + l'Italia che ha tradito, TItalia come daro senrico, geografico, 
politico, morale. Il clima dove il tradimento ha potuto perpettatsi 
È italiane Tutei hanno in miaggiore o minore misura contribuito a 
Crcare questo clima, ivi compresi milioni c milioni di assidui ascolta- 
tori di radio Landra, i quali acne responsabili di avere detecminato 
in sé e negli altei lo sirio odierno di incosciente abulia, Anche la 
storia ha il suo dare e avere, ul suo attivo e passivo, È giusto che 
ogni italiano sia orgoglioso di appattenece alla berra dave anesero 
uomini come Cesare, Dante, Leonardo, Napoleone: un raggio di 
Quegli astri si riverbera su ogni izallana; ma lo stesso accade per la 
vergogna c il disonore: va elemento si rifrange su tutri e su ggnune 
di nai, Per cancellare Donta, per ristabilisce Pequilibeto, non v'è che 
la pruva delle prove: quella del sangue. 

Sola altraverso questa prova si potrà rispondere ad un altro non 
ménd angposcioso interrogativo: siamo di feont ad un eclissi o a un 
tramonto? 

Nella storia di tutte le nazioni ci seno periodi simili a quelli che 
l'Italia attualmente traversa. Qualche cosa del penere dovette accadere 
e accadile in Russia dopo la pace di Brest-Litowsk. IL caos nel quale 
forse i leninismo durò praticamente sci anni, Cioamo è accaduto di 
poi dimnstra che si trattpra di un eclissi, non di un tramonto. Felissi 
fu quello della Prussia dopo Jena, battaglia nella quale i tedeschi si 
batterono come sempre ernicamente e perdettero, falciato dalla matte, 
quello che Pa chiamato il « fiore delPesercito di Prussina è lo stesso 
comandaote in capo, duca di Irunswick, 

Gli imellettuali italiani di oggi tengono un atteggiamenio nom 
diverso da quello di Johannes von Miller, il Tacito tedescu. Lo stesso 
Hegel salutò in Napoleone Farina del mondo, allorché il vincitore 
traversd Jena, 

I wessilliteri dell'illuminismo berlinese si profusero in saluri al 
è liberatore n. Non ci fu allora um principe Doria Pamphili, berlinese, 
sorto la specie del conte vor der Schulemburg-Kehnen? Ma fa un 
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eclissi. La coscienza nazionale prussiana ebbe un risveglio fotente 
e sapido, Le grandi tradizioni fridericiane erano sotesnto supine. 
Uomini come Sicia, Goeisenau, Schasrnbhoree furono i campioni 
della ripresa. È soprattutto il Alasofo Fichte coi suvi discorsi alla na- 
zione tedesca, Bisogna tileggerli. È una lettura cormroherante anche 


per gli italiani del 1944. Udite come parla dei romani questo grande 
fta i filosoli della Germania: 


«Che crea 2rimò 1 nobili romani {le cur idee e il cui mute di pensio 
vivono ancora # respirano fc moi attraverso i Ivo Monument, «He cosa li anizti 
a tante fatiche e sacrifici, a diurtie sofferenze darne per la Patcia® Fossi stessi ce 
lo durano chiaramente. La speranza sicura nella creenità della loca Moma, Ja ceto 
bezza che ji questa etermità cesi stessi vivrebbero eterni attraverso i tempi. E cpossta 
Apecanza, ji quanta era fondata è aveva la forma in cui essi perebbero dovuto 
Qiucépirla se avessero press conoscenza di af, neo li ht delusi Ciò clit eta vera 
snttnte sterno, ficlla Loro eterna Roma, viva anche cpgi (ed esi coù contievana 
4 Vivere fra noi} e vivri fino alla consumazione dei seroli è. 


È necessario, quale conseguenza della tremenda espiazione di oggi, 
che il sentimento dei romani diventi il dain della coscienza egli ita- 
liani e cioè che T'icalia pon può mntize, Gli italiani devono rivol- 
gersi le domande che Fichte stesso in una delle sue lezioni poneva 
al mondo teleco. 


4 Blsogna mettersi d'accosSo — egli diceva — intorno alle seguenti domande: 
1} #5 sia stfo 0 na che esiste uma nazione tedesca e se la possibilità per essi di 
perdurante nella sica esssnza Dropsia e Indipendente sis minacciata: 2 se menti o no 


di cisere conservati; 4) selci siz uo mezzo siculo ed efficace per comservarla è 
quale esso sia a. 


La Prussia rispuse a queste domande con le divisioni «di Blicher 
a Waterloo. Per quanta riguarda l'Inglia, si può rispondere che una 
nazione italiana esiste ed calscerà, che merita «li essere consergata £ 
che per questo è necessatio che dei due fattori che oggi pesano sulla 
coscienza, la disfatta e il disprezzo, sia annullato îl più grave, l'ultima, 
nell'unica mezzo possibile e insostitu:bile: tornando a combattere col. 
Palleatà o, meglio detto, cogli allcari, Issando ancora e sempre li voo- 
chia bandiera della rivoluzione fascista, che è la bandiera per la quale 
e contro la quale il monde si è schierato in due campi opposti, La 
guerra iniziatasi per non avere qitenuto un «corriduic » tedetto nel 
a cortiloina polacco è già finita; quella che si fa oggi è una vera 
è propria guerra di religione, che sta trasformando Stati, popoli, con- 
LINCOLN, 

To una apecie di diario che Mussolini ha scritto alla Maddalena 
e che gn piceno patri vedere la duce, stà scritto: 

0 Nessuna meraviglia che il popoto abhatta gli idoli ch'essa stesso 
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ba ctearo, È forse Punico mezzo da applicate per ricandurli. pelle 
proporzioni della romane umanità ». 

E più oltre: ; 

«Fer qualche tempo, il fascimo tometà a brillate all'orizzonte. 
Primo, in conseguenza delle persecuzioni di cui i “liberali” Jo Éa- 
tanno oggetto, dimosrtanda che la libertà è quella che ognuno si 
serva per sé © nega agli altri; sucondo, per una hosralgia «dei " tempi 
felici " che a poco a paco tornerà a rodere l'animo degli italiani. Di 
ciò soffriranno in milo particolare totti i combattenti delle guerre 
eutopee c specie africane, IL" male «l'Aftica” farà strage. 

a Quanda Napoleone chiuse il suo ciclo, commettendo la grande 
ingenuità di contare sulla cavalleria dei bricanni, i vent'anni della 503 
epopta forono monegati e maledetti. Gran patte dei francesi di allora 
— e taluni anche oggi — lo condannarone come un uomo nefasto 
che per tentare di realizzate i suoi amiaurari sogni di dominazione aveva 
condotro al inassacro milioni di franessi, La sua opera anche nel campo 
politico fu misconosciuta. L'impero stesso fu ritenuto un paradosso 
anacronistico nella stotia di Francia. Gli anni passarono. I'ala del 
tempo ai distese sui lutti e sulle passioni. La Francia ha vissuto e dal 
1h40 vive ancota nel solco luminoso della tradizione napoleonica, 
I “cori anni napoleoniti, più che un daro della storta, sono un data 
oramai indissociabile della coscienza nazivnale francese. Forse accadrà 
in Italia qualche cosa del genere, Il decennio che va dalla conciliazione 
alla fime della guerra di Spagna, il deccanio che saligvò di volpu l'Italia 
al livello dei praodi imperi, il decennio Fascista, durante di quale fu 
perenesso a tucti gli uomini del nosito sangue disseminati ia agni 
verra di tenece alca la fronte e di proelamarsi senza acrossice " italiani", 
di questo decentio si csalreranno Je penerazioni cella seconda meri 
di questo secolo; anche se oggi, mella durezza dei tempi, tentano, 
invano, di cancellarlo #. 

F. altrove, sempre nel diario della Maddalena: 

a Pet redimersi bisogna sufirire, Bisogna che i milioni £ milioni 
di icallani di oggi e di domani vedana, sentano nelle lato carmi è 
nella loto anima che cosa significa la disfatta e il disonore, che così 
vuol dire perdere l'indipendenza, che cosa vunl dire da soggetto di- 
ventare ogpetto della politica altrui, che cosa vuu] dire essere com 
pletamente disarmati; liiscena bere nell'amaro calice fino alla feccia. 
Solo reccando il fondo si può tisalire verso le stelle. Solo l'esaspe- 
razione di esseté troppo umiliati darà agli italiami la forza della 
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LINA « CICOGNA » SUL GRAN SASSO. 


Sella stocia di tutti | tempi e di tutti i popoli vi è la narrazione 
di fughe £ di liberazioni drammatiche, rumantiche, talora rocambu- 
lesche, ma quella «li hfussalini appare anche sppi, a distanza di tempo 
come la più acciave, la più #ornantica e al tempo stess la più « moderna ». 
dal punto ili visca dei mezzi e dello stile. Veramente, essa è più] r 
sendarra, POSE 

Mussolini AGD aveva mist nutrîro speranze di liberazione da parte 
egli icaliani, anche fascisti, Che qualcuno ci peisasse è sicuro» che qua 
a nin piano anche imbastrti piani nei gruppi di fascisti tra i più ani- 
muosi è j jo; 5 i 
ni Dal PEPE ma niente atti oltre la semplice fase del peo- 

stò, e. ! gruppi è gli individui capaci di Lentare la rea- 
lizzazione di Ut piano etano strettamente survegliati è nen avevano 
I mezzi necessari per efertuaclo. 

Sin dal principio PIussolini sentiva ché il Fihrer avrebbe tetta 
tentato pur di liberarlo, L'ambascistore von Mackensen quasi suhiua 
anda dal TE Per avere il pertesso, secondo il desidero «lel Fuhrer 
di visitàre Ifussalini, ma la richiesta fu ruspinta con questa noti: 


Ecli Maestà He ha fatto Dirtdente al motescialin Badoglia il desiderio del 
: NC aicantermare Vottimo stuto di salute di Sua Eccellenza Mussolini è 
1 sue pito gralimento per jl trattamento ustecgli, il maresciallo Badoglio è 
spcente di up poter aderire alla rubiestà visita, e ciò nello stesso crso Le 
auleresse di Sua Ercellenza Mussolini. È però pruntr a fugli subito rervenize 


quella fetteta che Soa Eccellenza L'arrhosti - LE. 
- «basca ICE cieco . ! "si 
carne risposta, 29 Jago J944 è. esse di inviargli e di sipcee 


Il capo del Cabinetto del ministto degli Esteri si cecà dall'am- 
barciatore telesco e ne riferì piaj a) maresciallo Badoglio, 

Data la situazione di un Governo italiano che fingeva di casere 
alleata e di voler # contituare » la guerra, 1) Governo di Berlino nos 
Poleva, con « passi» formali, quale poteva essere la richiesta ‘di una 
immediata liberazione, compromeltere i rapporti fta i due Govetni 
provocare ia anticipo wna crisi nei rapporti medesimi. È chiaro che 
Berlina dubitava degli sviluppi e degli obiettivi della politica di Ba- 
daglio. Ma le relazioni diplomatiche impedivano di rendere il dubbio 
Operanteé, prima che una determinala situazione si verificasse, ]l 9 lu- 
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glio nessuno si ricordò di Mussolini. Gi lu uni eccezione; il mate. 
sciallo del Reich Krmanno Guering celegrafava al Duce nei seguenti 
termini fil telegramma fu portato a Ponza da un vlficiale dei carabi- 
nieci): 

e Die, ia moglie e io vi mamliasmin in questo giorno j nestti più feridi 
auguri St le circostanze uu hanno impedito di venia a Roma come Joe propenevo, 
per offrivei, imueme coi idiiti voti avigurali, ve busco di Federa iL Grande, più 
cordiali ancora sona i scocimenti della cuia piena solidarietà e lraterna ami. 
cirià che vi ssprimu jo questo genio. La +cstra opera di uiido di State rimane 
nella storia dei nastri due popoli, i quali sono dessinatie a niacciate verso un ca. 
mune destino. Denwicro dirvi che 1 nosui pensieri 1 scguone (ostantemente. 
Voglia ringrazionei per l'ospilalità gentile che mi offcisie altra volla e mi prochunto 
ancesp una volta, con incrollabile fede, vostro Cracrmg 


‘Anche alla THaddalena Mussolini nocò qualche movimento di ger- 
manici: cssì avevano una base sul lato opposto del tracco di mare, 
a Palau. Efeuivamente i tedeschi avevano idéao un piano, che cor 
sisteva nell'appradare con un sottomarino finto inglese, con rquipaggi 
dutaci di uniformi ittglesi, che avrebbero prelevate e liberato Musso- 
tini. Il piana srava per essere mtacaro, quand Mussolini fu tratlocato 
al (Gran fass 

Il sabato sera, 10 sgtrombre, una strana atmosfera di incertcuza 
e di attesa regnava al Gran Sasso. Oramai era noto che il Governu 
eta fogpito, insieme col re, del quale veniva anmuntiara l'abulicazione. 
I capi che avevano la sntvoglianza di Kussolini sembravano imbarcare 
sati, come davanti all'obbligu di date esecuzione a um compito parti- 
colarmsente ingrato, Nella notte dall'r1 al 12, verso le due, Mussalini 
si alzò è sceiase una lettera al cenente, nella quale lo avvertiva ché gli 
inglesi non lo avrelbero mai preso vivo. Il tenente Fatota, dopo avere 
portato via dalla stanza del Duce cutto ciò che rimaneva di metallica 
e di tagliente e in particolar modo le lame dei rasoi, gli ripetè: « Fatto 
prigioniera a Tobrwk, dove fui gravemente ferico, testimone delle 
crudeltà briranniche sugli italiani, io non consegnerà mal un italiano 
agli inglesi n. E tornò a piangere, 

Tl resto della notte trascorse tranquillamente, 

Nelle prime ore del mactino del 1: una fitta nuvolaglia hianca- 
‘stra copriva le cime del Gian Sasso, ma fu tuttavia possibile avvectire 
il passaggio di alcuni velivoli. Mussolini sentiva che la giornata 
satelibe stata decisiva pics la sua sorte, Verso mezzugiorno il sole 
stracciò le tubi e tutto il cielo apparve luminoso nella chiarità settem- 
brina, 

Trano esattamente le quattordici, e IMussolini stava con la braccia 
incrociate seduto davanti alla finestra uperta, quando un aliante si 
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posò a cenco metri di elistanza dall'edificio, Né uscitona Quattro # 
cinque.ucmini in kaki, i quali postarano rapidamente due mritraglia- 


trici e poi avanzaroni, Dopo pochi secondi altri alianti AUIBETAA 
selle immediate vicinanze e 


Atri vomini scesero da altri 
“che si rrattasse di inglesi. 


no 
gli vomini ripeterono la stessa mantvra, 


altanti, Hossolint son pensò minimamente 
Per prelevato e conduro è Salceno nono 
avevano bisogno di ricorrere a cosi rischiosa impresa, Fu date l'allarme. 
Tutri i carabineri, gli agenti si precipitarono con le armi 10 pugno 
fuori dal portone del rifugio, schieratilosi contro Gli assalitori. el 
frattempo il renente Faiola ireuppe nella stanza del Duce intitnan» 
dogli: « Chiudere la finestra e con muovetevil a, 

Mussolini rimase invece alla feescra e vide che un aleeo più folto 
Gruppo di teleschi, uccupata la fonivia, era salito £ dal piazzale di 
arrivo masciava cormpano e deciso verso l'albergo. Alla testa di questo 
E?Uppo era Skotzeny. I carabinieri avevano gia le armi in posizione 
di sparo, quetido Mussolini scorse hel Gruppo Skorszeny un uftciale 
italizzià, che pui, giunta più vicina, riconobbe er il generale Soleci 
del Corpo dei metropolitani. 

Allora Mussolini gruli, nel silenzio che stiva per precedere di 
pochi seccadi il fisco: « Che fate? Non vedete? C'è un generale ita- 
liano. Nan sparatel Tutto è in ordine! 


Alla vista del generale italiano che veniva avanti col 
le atroi si abbassarono, 


Le cose erano andate cosl. IL 
tino dal reparto Shorzene, € cun 


Eruppo tedesco 


generale Soleti fu prelevato al mar 
Eli fu detto nulla circa îl motivo 
e li scopi. (Gli fu colta le pistola e parti pet l'inota destinazione. 
Quanda nel momento dellirruzione intul di che si trattava ne fa lieto, 
SI dichiarò felice di avere contribuito alla liberazione di Mussolini e 
«li avere, forse, con li sua presenza, evitato un saNpuinnap conlittà, 
Disse a Mussulini che non era consigliabile tornare temmediatamente 
a Roma, duve c'era una «atmosfera di Euerra sivile »; diede qualche 
notizia solla fuga «lel Governo è det te; venne ringraziato dal capi. 
tano Skorzeny e poiché il Soleti chiese che Eli fosse ticonsegnata Ja 
pistola, il sia desiderio fu accolta, così come l'altio di acute Mus 
salini, dovunque fosse andara, 

Io tutta questa rapidissima suecessione di fatti, il Gueli non ebbe 
alouna patte, Si fece vedere solo all'epilogo, Gli vomini di Skorzeny, 
«lopu essersi impadroniti delle mirraglistzici che erano stare postite 
at lati della porta d'ingresso del tifugia, salirono in Eruppea nella stanza 
del Duce, Skorkeny, sudente è commossa, si mise sull’attenti © disse: 
«Il Fuhrer, che dopo la vostra cattura ha DUrsato per dotti e notil 
al inudo di libetarvi, mi ha dato uesto incarico, To ho seguita con 
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r le vaste t vie (a) F G 
CUL LZITH]], 
I] DI Lap p TU sato SITI dal principla che il Pibrex 
LOC T. DL aE COmv n 
P * li z 


i vostri camerati che hanno 
Ini ringrazio vni, capitano Skaoszeny, x 1 Vostia 


cin voi Gaata », 
I colloquio si portò ‘adi ta, 
i I EST - c, 
1 a le carte a le cose > rermanici 
gueran lanterreno carabinieri & agenti fraterolzza vano Canio) 
poi ho ali erano rimasti, cum gravemente, culi nel rraRgio: 
na ; USCILA PILSa 
pena quindici tutta #ra pronto per la partenza sm una 
alutò con elfusione i camerati del greppo ose n, in 
; lipni compresi, si recarono in un sottostante breve ] 
italiani © ; 
i i endeva, 
hio « cicogna » att - cibvinissimo: <ierlac 
29 capica o che e pilotava si presento; giu line G rlach, 
cin ini si + sa 
Il Ras ima di salice sull'apparerciio, Mussolini si ur È patate 
mer i iti. d L si 
Ni i dei suci soevegliami: sembravano attoriti È tale 
Danni I jacchi. 
eine ecrnmosti. ‘Taluni anche con la lacitme agito È verameme 
° Lo spazio dal quale il a cicogna » doveva pari sa ni me 
Ù e I - 

SIpuo Allora fu arrgtrato per guadagnare qua SRI pilota pre 
e51E A 1 iianero vi era un salto abbastanza piotvo ; Tora prese 
i ; 1 indi olini Erie 
mine colla parecchio; dietro lui Skotacny sqpindi Piusso gni 
poi n, quindici IL «cicogna p 51 mig 10 Mono Di pn poca 

vin i LLULO S UO : 
| AG lO sa$S05f £ FiuL 
topidamente lo sp i E 
Pecore Pi serappi violento del timane, ani on neora 
nale per ja che si agiravano è pal il silenzo i 
pinna "icqpuila e, tcascorsa Wst'Qia, 
sf Do bi minuti sorrolatiino l'A A mascorsa Antara 
l ° Il r 
i e CICORIA * plinara tranquillamente il SerOpOnO di » iran 
Qui ii tr vsselie " 

ivi imotore cera già pronte. Risi 
vivi un grande tri già i urca 
ua Dog nGta Vienna, dove sl giunse a notte ara sia I 
ar dera all'aeroporto. Di Ml al Contrentali per u tre, All'indo, 
atten mersogiorio, IVATO vola sino a Bienaco | Agibta 

mote o dor al Choartier penerdo del Fuhrer, Paccaglienza 
motcino dopo, 
licemente Ératerna. l 
P La liberazione di Mossolini ad operi de ar Risa 
j ietande tilissa sio. eventi 
pu ie ini ca La radio picparò, con ripetute emissionil, 
. . l 
liigagioin i j chbe delusione 
CO EESIERAI, a uca notizia steamedinaria e non #1 dtbernng 
pi su vando la notizia, vetsò le ventidue, » conosciuti. 
Ccasdeno 1 zionale. 
‘“Venmentc SCCE 
È ropo Comè Un syVeDIT ceneri: e Do 
lac mandati a Mossulini centinaia di telegrammi, lectere, p 
"ucttno 


i racco 
quindi su altri argomenti, menere s 


ri » tedeschi suscitò 
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sic, da ogni parte del Reich. oo ebbe l'evento una tipercussinne ana- 
liga in Jralia, Erano quelli i giorni del caos, della distruzione, del gac- 
cheggia, della degradazione, La notizia fu quindi accolta come una 
ingrata scrpeesa, con fastidio è con rancore, E si comincià col ne- 
.Garla: si dliffuse Ia voce che si trattava di una commedia, che Muneso 
lini era già matta, consegnate agli inglesi, che il discorso di Monaca 
Eri stito peotunciato da un sosia Questa voce contirnà a circolare 
afiche molti mesi dopo, elemenco indicativo di ua desiderio. 


Selhene centinaia di persone abbiano visto Mussolini, 


tale voce 
non è del rultò scommarsa, 


Bisogna «pivgars: la persistenza di quesra 
lenomeno, che non è davuto semplicemente alle sutizie delle eenit- 


tenti nemiche sulla salute sempre pericolante di Mussolini, sugli geten- 
cati in continuazione centro «i lui, sulle fughe in Germania com. 
piute © preanmunciate, Bisogna spiegarsi altrimenti il fenomeno è ri- 
fertisi a certi clarj della rudimentale psicologia di una parte del pepolno 
italisno, più « talentosa a forse che 4 intelligente &, 

Mussolini è, da un certo punto di vista, un unma «duro a me 
rire +, Egll è atato infaeti molte volte ai margini della vita, All'uspe» 
dale di Ronchi, nel tnarzo del 1917, cal como cry 
doveva morire, n, nella siglare delle ipotesi, 
gambe destra, Nun accadde niente di cià, 

Dopo la guerra, al ritotoo dal congresso dei Fasci tenvimsi a Fi 
renze #61 1920, un formidabile cazzo, che franeumò le sbarre ali un 
passaggio a livello nei pressi di Faenza, non provocò che un leggera 
stordimento, poiché la « Eliadatora » cranica di Mussolini aveva bei] 
lancemente « neutralizzato » il colpo. 

La cadura dell'actoplano sul campo di Atcore fu vna Ci|re rienza 

di estrerto interesse. Mussolini corstatà allora che la velocità della 
caduta dell'apparecchio era stata uguale alla vetorità di ideazione del 
fensiera pensato in queste parole: si cade! Precipitate di piombo da 
un'altezza di citmquanta metri, sia pure can un sabusto seassone quale 
IE non dimenticabile «itati, nn è na scherzo, Il tomba dell'urto 
conten il suolo fu sonoro assai, né meno stridulo to scrieshiolla delle 
ali é della cortinga. Fu un accorrere da ogni parte del campo, L'isteut. 
tore pilota, quellFentusizata è simpatico veterano del colo che è Ce 
site Redaelli, eca leggermente ferito: quanto a Mussolini, si trattava 
di una semplice ammaccatura al ginvochio, Nella testa tipo Punper 
una leggera scalfittura ra naso e fronte, 

Abbastanza emozionante fa il volo da Catia a Salerno, nel giorno 
del famoso, £ perc un certo tempo inedito, discorso di Eboli, nel giu- 
goo 1334. Era un temo cielunico, Puco prima «dell'arrivo un ful- 
mine scoppiò sull'aesoplanò bruciando gli aggcssi della radio. Kon 


ellato di schegge, 


Citra ampatato «lella 
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nita — biangna ricomascerlo — 2 ogni comune mortale di &ssste 
E t tremila metri sul livello del mase, cimagenda incolume. 
SEA ha i i, i i he quanda Farma di 
i i Iti duelli, i quali, anche qi i 
Kon parliamo dei mo ] mn 
combattimento era ha spada triangolare, non uscivano dal tipo «eg 
«scherzi Innocenti i i o. va 
Furse ineno intocenti, ma incredibilmente noiosi, gii uutentari de 
j 1 erol cm- 
gli anni 192j-1926, Un paio di bombe e una serie di î Pretate Ù 
minili è maschili, indigene # britanniche, oltee a qualehe alcro ten 
1 traxione. 
tivo rimasto nell'umita dell'incognito, Nonmale ammini pe nallo 
I _ e dite? — a triumaticu 
Passiamo cri dal segni cum ni 
vramoi, + precisa 
ipuzi sa diganico. Da venti anni i i 
costituzionale, ovverosta 
mente dal 15 Febbraio 1975, Mussolini è « dotato » di una gentile 
i i i muti liara è, Insieme. coa 
sale, la cui stocia minuziosa e dettag ’ 
Piotr i i ivi del puofessor Fru- 
ami ie «li malati, negli archivi del | 
altre bon settantamila storie « , i rare 
Lo lastre, cflattuate la printa volta 1 i 
oni. Vederla actraverso le , ctf ; i sro 
È integerrimO, Ofa scomi|\aisa, Aristide Busi, presiile della ape di 
medicina di Koma, fu motiva di una spiegatolissima + teo to da dra 
j 1 ini po 
soddisfazione. Da quanro esposto si può evincere che Musso! i p 
I i 1 morire # 
essere considerato, almeno sin qui, un USEno di duro our 
E come si spiega allora che la vaga indificscaziabile apini P 
: i che 
lica lo ha considerato marta? ; o. n 
i Ci sono, sé ©06l può dirsi, diverse incarnazioni di BI sssatini a noche 
i F . è . , le 1914, 
jul li é un «dura a morire * 
dal punte di vista politico egli è w 
espulo dal Partito Socialista italiano nella memorabile assemblea del 
Ì i] i | tonda un U 
. asi 1 tesserati lo considera 
teatro ilel Popolo, tar o qu ideratono in uome 
L iacci 2 cbiscità piovocatò tra le hle : 
finito, schiaccisto da un pie i 
cui 51 aggiunse al solity una « questione morale ». Mano pochi me 
° . " - . _ * _ "n _ 
il socialismo neutralista veniva sharagliato sulle pubbliche pare. n 
i ire 1° licevica, Nelle ele- 
' dovette subire l'andata bal: 
clusa la puerta, l'Italia oiri x crica. Nelle de 
ioni li Mussolini ebbe l'anare 
zioni del tgrg, nelle qua i l pete a 7 
j li ini le perciò è un fascistà « 
era Artoro Toscanini, i qua un fascista «ella 
Magno a ila voti di fronte aj malliomi di veti 
i li tiportòà quatteomila vati 
Erli avvalsa ] ;a trivnt e minaccioso, INecl- 
i 1 ‘ptsava trivobanite 
degli awwessari. Il rossn imper di Toso Der 
| ictori simulato on funerale di Mussoln, 
Felbeczza della victoria fu ì 
bara ché lo conteneva in effigie passò, con 11 relativo conto vociante, 
L iano, 
davanci alla sua abitazione «li Foro Ruonaparte 38, Witlto pianD 
Da quella bara cispontò il Mussolini degli anni 1941-1981. co 
nel novembre del 110, qualche ensi del genere fu tentato né he 
glio del 1943. Questa doveva essere la volta tana, La delorime u 
i i i COMSEtTTA 
iti fisica avrebbero proceduto di 
la morte politica e quella cato di cone 
imultangità, Colui che nei domint e pet 
coo una hen caleolota simul i E | 
acrutabile regge i destini mutevoli degli umani ha deciso altrimgnti, 


308 GEGRA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


Vi & vn Mussolini che contiene quello di ieri, come quello di jeri 


conteneva quello di oggi, e questo Mussolini, pur avendo li sua di 
nora non più a palazzo Venezia ma alla villa delle Oesoline ai è me ; 
sotto le stanghe, al lavora, con ly rolonti di sem i pa 

‘lange nom rebana di Tummagi increduli, se lavi 
li meno, vivo, 


pre, * quindi, © fa- 
ca, dove essere, per 


Talere il Hlnsofo greco cingraziava gli dei di averlo fuito nasce 
uomo € non bestia, maschio € non femmina, greco e non barbaro. 
Mussolini ringrazia gli det di avergli Cisparmiato la farsa di un assor 
dante processo a Madison Squart di Kuova York, al che avrebbi 
preferito di gran luaga una fegulare impiccagione nella terre di L i 
dea, e di avergli consenrito, insieme coi miglivri inaliani, ere 


‘ en di vivere 
il quinio atto del terribile dramma che tormenta la Patria 
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UNO DEI TANTI: IL CONTE DI MORDANO 


La mattina det 24 luglio il conte Dino Grandi di Mordano si 
tese irreperibile. Invano fu cercato alla Lamiera, invano fu cercato 
nella sua villa — pare abbastanza sontuvsa — di Frascati, anche vana 
fu la telefonata per riotracciarlo a Bologna presso il Mero del Caniiza, 
Nessuno degli ineecpellati seppe dare qualche nocizia: da Frascati si 
disse che era partito in auto dicetto a Bologna, In veslà egli era ri- 
masto a Roma, nascnsta, nell'attesa «del colpo di Stato. Anche nei 
gioenì successivi rimase a Roma. 

Kon anpena conobbe la composizione del Govemo Badnglio, egli 
serisse una lettera al maresciallo, pec dirgli che «si trattava di UM 
ministero solido e che la scelta degli uomini non avrebbe potuto 
cascre migliore , 

Dopo qualche alte giarno di inutile utesa, diventò l'avvocato 
Domenico Galli e flÒ verso la penisola iberica, Si trarcenne poco in 
Spagna, duve trovò una ospitalità, che si può chiamare singolare, 
da parte del console di Siviglia, e non sententdori sicuro sutto il re 
gime di Frineo, si trasferì nel l'orragallo, nelle vicinanze di Lisbona, 
e precisamente a Estoril, 

Il suo atteggiamento «li prima, il suo discorso nella seduta del 
Gran Consiglio, la sua fuga in agten dall'Italia, con passapotii lado» 
glisschi, tolgono anche l'ombra del dubbio solla parte sostenuta da 
Ini nell'effercoazione della congiura. Da lui, prima sottosegterario all'In- 
terno, quindi somnsegterario agli Esteri, sueccastvamente ministro degli 
Esteri, poi ambasciatore a Londta, finalmente ministro della Giustizia € 
nel contempo Prestilente della Camera dei lasci e delle corpurazioni iod» 
ché cone col predicato di Mordano. Poteva bastate? No, Non bastava. 

Ai primi di marzo del 1943, egli si presentò a palazzo Venezia, 
munito dell'anmuacio del ministero degli Esteri e così parlò a Mus- 
solini: « Noa è Ja prima volta che io sono imbarazzato davanti a te, 
ina in queste circosvanza lo sono in modo particolare. Tu sai che 
dopu un ectto periodo di tempo gli ambasciatoti, specialmente se 
sono stati lunghi anni accreditati presso la Corte di San Giacumoò a 
Londra, sono insigniti del collare dell'Anmunziata. Io cicdo di tre» 
vasi in queste condizioni, Vorresti parlane al ref a 
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Questi erano i discorsi ‘che annoiavann tetribilmente Mussolini, 
Già wltra volta, a proposito del collare, egli aveva renvsciato al ud, 
in favore di Tomaso Tittoni. 

«Va bene — rispose Musiulini — ne paclerò al prossimo col 

Inquio +, 

Così avvenne, Mai di primo acchito Il re non parve affateo entu- 
siasta della vusa. « Anzicuteo — egli disse — non # vero: che chi è 
acero ambasciacore a Lordza sia per ciò decano degli ambusciacori è 
ubbia diritto al collare. Questo è ua motivo che non va, L'altro, am- 
pliamento del tercitorio dello Stito, non esiste pel caso Granidi. Egli 
può essere insignito ile] collare solo in cmanto è Presidente della (la 
mera. Però, conferendolo a Ivi, lisognecchbe datly anche al conte 
Suarilo, Presidente del Senata, e nos è il caso dopo le chiacchiere 
Fattesi, in questi ultimi ternpi, a carico ali senatori che avrebbero for 
Dito notizie alla Polizia ». 

Mussolini loterruppe per dire che una inchicsta aveva a tal pro 
pasito concluso con la insussiscenza del fatto, 

Nell'ulieneg sucurssiva, il ro non fece più sleuna obiezione, AL 
contfatio, riconobbe che anche come Guardasigilli, dopo la ultima- 
zione dei codici, il Grandi mericava l'alta distinzione. Questo cambua. 
mento ala distanza di quarantortore sembel strano. Quanto al- 
l'enoca, fu scelta la festa dlell'Antunziata, è di li a poco, il 25 marzo 
del c943, il conte Dinv Grandi diventava copino «li Vittorio Ema- 
nuele Bava, 

I givrnali polblicirono la notizia senta eccessivo silitva, 

II Crrandi, di Li a qualche gioeoo, tornò a palizzo Venezia è fece 
tali dichiarazioni di fedeltà, di devozione a Mussolini, da {ars tre- 
mare i muri pericettali dell'edificio, Che il conferimento del Collare 
fosse va «lemento della congiura? 

Chi avrebbe infatti poruto dubitare della fede fascista di Grandi? 
Qualcuno cera, ma non fu ascoltato, Nelle diverse migliaia di a fasci. 
cali » che contengono vira, morte e miricnli di duecentomila perso 
naggi ira i maggiori e minori d'italia, quello di Grandi è straurdina» 
fimmeute voluminoso. Per noi essere costretti n scrivere contipzia 
di pagine, trasclriamo le manifestazioni pubbliche scritte £ orali, dalle 
quali risulta che egli si plorisva di essere un a otindossia del fu 
stiemo; un fedelissimo ili Mussolini, che aveva facto di loi, oscuro 
cromsti del Rerte de Cardio, un vamo politico di cilievo prima nel 
Partito, quindi nella nazione, 

a Che cosà sarei stato io — diceva Grandi — se non ti avwessi 
ihcontrato? Nella più propuxia delle ipotesi un oscuro avrocato di 
provincia #. 
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‘Sivgliamo il fascicolo che contiene docrmenti non destinati alla 
pubblicità £ quindi, si suppone, senza secondi fni, 
Dopo Ja marcia su Roma, € precisamente nel marzo del 19#1, viene 
chiamato a Roma per tiprendere l'attività polilica + in tale cccasione 
così setive al Duce: 


a Ti cinurizio per de tue pacole, <he mi hanno cidità a un tritto tutti la 
mia vecchia forza di lottare e di lesorare. Risi provero a me sesso questo Lempo 
perdbito a consumazioni Jo silenzio stecilmente. Messuno più di me conosce e sti 
mici difelti. Essi sono prandissimi e anni Blu du che sei il mio capo mi 
vali alla prova, Vedrai di quale devozione e di quale lealii sarà esempio il 
tun Sigg Crasdi a, 


Nel maggio del 1915, Mussolini chiamò Tino Grandi a coprite 
Ia carica «li sottosepectario al ministero «begli Esteri, IL Grandi aveva 
molto desiderato questa nomina e non lu nasconde, In questi ter- 
mumi egli ringrazia il Duce: 

«Senza perplessità e goffe madestie ti dico che la inaspettata notizia rii ha 
rmalto fesingato, anché perché l'avecmi ta prescelto ad cri funzione tanto impor- 
tiote mi permetterebbe di senticti più da vicino. Questa è la massima ambizione 
clarion premio che io passa desiderare... Tu cai d'altra parte quante illimitata 
t incondezionata si lu im fefeltà © come mio unica desidero» sia quella de 


ubbidicii. Fai peccib di cné quello che ricestai più opportunu è più rispondente 
alle mugenze del momento, che tu gultanio si e puoi valclare +, 


In data 14 diccmbte 1927, indirizzà un'alica lettera al Duce, nella 
quale s0h0 contenute le seguenti parole; 


# Qualché mese fa to mi osdinasti di ciprendere cl mig posto, L'la ripreso. 
È sircendendulo vin tetta Ja mia passione nan ti riceta che una assicurazione 
che è un giuramento di fedeltà, Ti dico solo che li mia fedeltà è cicca, assoluta 
e indistruttibile. Essa è la conquista spirituale di cn anno di silenzio £ di med 
tarisne. Mi velo alla provp sa. 


Mono avere diretto per moli anni Îl ministero degli Esteri, egli 
fu sostituito. Perché? Frequentando assiduamente Ginevra, egli si era 
alquanto mimetizzato in quel perfido ambiente. La sua linea era otamai 
a societaria 0. INon vi è dubbio che egli gi era fatto un certo nome 
nel meado internazionale. Aveva visitato quasi tutte le capitali enru- 
per, compresa Ankara. Lo si considerava un vomo di tendenze de- 
mocsatiche, un uomo di destra nella politica estera del fasciameo, La 
linea del Governo, dopo il fallimento del Parco a quattro, diverpera. 
Un giorno, egli fu sostituito £ mandato ambasciatore a Tondca. Si 
può pensare che da quel giorno egli cominciasse a covare un risen- 
ritenta «he lo avrebbe portato lontano, Tuttavia lo tenot ancarata- 
mente celato. 


20. « KLKXIT, 
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Cuando già nell'aria si sentiva che qualche cosa di nuovo mani 
tava În tertà d'ilfrica, in data 20 febbraio 1935, da Londra, così 
scriveva: 


€ Sono ritornato al imio posto di lavoro con una immagine dell'italia fa- 
scista quale noq avero visto Indi; la vera Italia del too tempo, ché va incontro 
agli eventi misorandoti freddamente, soa precccaporioni da una parle, senza 
manifestazioni di citerico entusiasmo dall'alta. Le cuse che sona, I roolani che 
so ne imendevann avrebbero chiamato questo il tempo della Fostiena virile Credo 
che vu debba esere soddisfatto del come J'Italia da tuposto al tuo ordine di 
MAMA n, 


Di quando in quando, l'ambasciatore a Londra scende a ripren- 
rete contatto con la vita della nazione e del regime. Nessuna riserva 
v critica nelle manifestazioni destinate alla pubblicità, nessuna ciserra 
nelle manifestazioni epistolari riservate, ma apologia osannaote di tutto, 

avel febbraio del 1559, visitano via caserma della Milizia, così 
attive: 


e impressione che v] ha tiportata & profonda. Guidonia & il più maschio 
gencralose di potenza per lu nostra geueriz di dumani, ©, tea Je rue creszumi, 
quella che di forse con più plastica evidenza LL senso del genio e della povnza n. 


È l'anno in cui nell'Esercito italiano si introduce, comiaciamlo 
dalla Milizia, il «passo tomano» di parata, sul quale tante cziose 
discussioni si fecero allura. Sta di fatto che l’unico Esercito al manda 
che shlasse senza uno «scien di niatcia, era l'Esercito italiano. Che 
Il passo di parata sia il coronamento indispensaliile «lell’istruzione in 
ordine chiuso è di tutta evidenza, e che tale passo sia di una impor 
tanza educativa grandissima è indiscutibile. È noto l'episodio di Wa- 
terlon, A vii certo momento della battaglia, sotpresi da un violento 
Eubcò a massa dell'artiplieria francese, alcuni reparti prosstani eblxto 
un momento di lacertezza. Blucher li fece ritornare in linea al n passo 
dell'oca o e ripresero intrepidamente il combattimento. 

Quando in una delle sue periodiche visite a Roma, l'ambascia- 
tote Grandi ha l'occasione di assistere alle ntime sfilate del « passo 
romano #, egli ne resti semplicemente elettrizzato. Lo spertarore si 
lascia Irasportare dall'entusiasmo e interpreta dal pusto di vista fo- 
nico e da quello morale l'importanza del a passo» con questo brano 
di una lettera apologerica indirizzata a Mussolini: 


«La tertà trtemava gatto Ja picchiata o meglio la marullata del piedi del 
Segionaci. Ho ascersato da viring queste camicie merci quando essi macriana al 
passo romano", 1 loco nerhi sfavillano, la bocca #4 fa dota è lingaré e la 
faccia scgueti un sensi nutiva, che non & soltanto il senso Imarziale, ma è piut 
tosto 1 sense di superbia soddisfatta di un rmartellatore ché spaces, che schiaccia 
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da testa del suo nemico, Infati, è dope i primi dieci-dedici passi <he la pirchigia 
diventi dj wa potenza uniformenitate crexenie e questo perché la eco della 
martellata nell'ocecchio stesso del mastellatore vi raddopprà Ja forza. Nella neces 
siria rivoluzione del costume, che 14 stai facendo, it" passo sotuano " è è sarà 
s@mpre pu il più potente strumento di pedagogia Jascista, Per questo cre domando 
se ce] paxso di paria la musica pon vi sia di troppo Mentre cl tamburo *sir 
gilla ", tz scrusica della banda (nun dirmi del presumevoso per queste impressioni) 
crta delle diversusni apieltvali a tutto scapnio di quello che deve cisere ingigane 


< tito dal selenzi & dal tuinburo, da eco e la vibrazione di questa ritmica porcate 


colletuva roartellita «ll Lyuonzà è. 


Erano quelli gli anni in cui il Partito si proponeva di « tivola- 
zionare » il costume, A tale scopo fu introdotta Ja cerimonia del cambio 
della guardia. - 

Il cambio della guardia cra divemaro col tempo la più sciatta 
delle cerimonie militari, Non aveva pubblico, perchè non interessava 
nessun. Dopo avere migliorato ln arile del cambio della guardia 
al Ciuirinale, facendo marciate insicime alla gostdia almeno una tom- 
pagnia com musica, quati identica cerimonia si svolgeva davanti a 
palazzo Venezia, dinanzi a un pubblico sempie più numeroso di ita- 
liani e di scranieri, 

Una volta, Grandi ha l'occasione di assistere al cambio della guar- 
dia a palazzo Venezia e dopo aver delnito la cerimonia « superba 
e formidabile n, così prosegue: 

« Quinto bo visto a Berlino tempo fa, e quello che vedo anal spessi a 
Londra non hanno nulla a che vedere, L'oudine chiuso che iu hzî insegnato ai 
tuai soldoni è di una csiginalità voice e superbi. Quei duo neldati stamane, 
del colore dell'acciaio, si muovevano cen evoce, rivscsli e vendioi di accisià. Mon 
era ch balletto " anglosassone, Non ecs de " calapulli" teutonica. Eta un soo- 
nublacco di acciain, una massa pntentementa pesante come quella te:lesca, ma non 
tuttavia di ghisa, bensi di metallo vibrante, È il più potente siromento di pedar 
eugia popolare che to phbia creata 4. 


Chi non ha in questi ultimi tempi pettato un sassolino coamo 
il segretario Starace? Nella seduta del Gran Consiglio, il Grandi fu 
sudilicittota feroce, Eppute nel 1938, in una letoera scritta a Mussolini, 
dopo una visita alla Farnesina, trova modo di dire «ehe ivi Starace 
sta facendo delle coss straordinarie n, e, annunciando [a sua partenza 
per Londra, dichiara che eviterà di passare per la Francia, piu andra 
via Germania, perché, egli dice, «iù cesti sette anni darché sonno a 
Londra, 10 non mu sono mai, dice mia], fermato vna sola tuotte a Pa- 
rigi, città che odion. 

All'epoca dell'occupazione dell'Albania, così scriveva da Londra: 


«Gli avvenimenti di oggi rui kinnò " clettrizzato " do spirito, Tu, Duce, 
fai camminate la rivoluzione col noto Fasale € spietoin della Wattrice. Dopo Ja 
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vensetti di Adua, la vendetta di Valona... IL tuo colabrracore fedele, 1) quale 
fa avaro Î] privilegio di essere stato, per otro anni, testimonio quotitigiò della 
tua azione. SA cit questi azione tu non Phat snollati mai, neppure [EI um se 
condo... Cucsta conquista fa dell'Adriatico, per da prima volta, un erace militat 
mente ialiano, co apie all'italio di Muosselimi Je antiche strade delle conquiste 
svmane in Goeote è. 


Quanta all'atteggiamento del conte Grandi di fronte alla guerra 
Mtuale, caso fu, all'inizio, di assoluta entusuastica adesivne. 1g agosto 
del 1945, presentando al Duce una copia fotografica di un sun anti- 
colo scritto ventisci anni prima (dicembee tor4), dal quale risulta 
chi Ie basi dell'interventismo del 1964 ctano le stesse basi ideali e 
politiche dell'interventisma di venticinque anni dopo, scrive; 


4 Sin da alora, sottà la trà guida, Dure, pensavamo che Ja guerra vera, Ja 
querca sivoluzionaria dell'Italia, détecva ancora venice e sarebbe stata la EuEcra 
futura, la guerra proletaria fra Malia, Germania è Russia da ui fato, Francia = 
Snghillereà dall'altro, e cratro queste ultime, che sin da allora Aahiaravamn 
essese le nostro vere nemiche, sache st di preparavamo » combattere insieme 
ud essra. 


Tornato defimtivamente da Londra, dove in taluni circoli praléva 
di una certa considerazione, fu nominatu Guardasigilli, e come tale 
diede forte impulso al completamento dei codici, ch'egli volle chia. 
mati a mussoliniani v- Svelto a presiedere la Camera dei fasci s delle 
cosporazinni, pur rimanendo Guaitdasigilli, in dati 27 matzo NVIIL 
così scriveva al Tincc: 


s Ti seno profondamente grato di quioto het aveto la bone di dicmi sta 
seri. Essere semiput più unn denli italiani nuovi che shalz] a mactellitt: questa 
veglione la sig vili, do mua fede, il mio spinto che di senlicimpze gni sona 
turi, cel mio Duéé è, 


Ul: dicctnbre del 1942, il Duce parlà alla Camera sulla situazione 
poltice-militare. Presledeva Grandi. L'asscmitca ebbe uni tonalità 
arcosa e sembrava decunciave una pecfetta unanimità «egli spiriti. 
All'indomani, fu consegnata al Duce una lettera firmata una donna 1, 
che così si esprimeva: 


«Voi avete accanto dus «+ tre gerarchi che Lrarnano areale coip Dalla 
tribuna della staripa bo seguiti ta seduta di jesi e osservato l'atteggiamento ira 
penetrabue di Grandi. I suoi applausi erano di ccovenicazi. È sato tropro tempo 
4 Lon? Una che da cunvsce si dice; defidale! &. 


Il caso fitandi non è il solo, è una dei tanti, e tutti si rassomi- 
giiano, Storicamente è accotrato che nelle grandi crisi i capi mollanu 
ò tradiscono, mentre i piccoli tengono e rimangono fedeli È, dunque, 
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il calcolo (riad l'imellizgaza) che gioca nei primi, mentre dei secondi 
è la forza primigenia ed elementare del sentimento che li guida Da. 
vanci a cappvolgimenti spirituali come quelli che l'epistolario Grandi 
documenta fe ccm è che usa minima patta), si compreoade lo scetri- 
cismo di Mussulini, dovuto anche al fatto che nella sua vita egli non 
ha mai avuto amici. 

È seno va bene? Un male? Alla Madlalena egli si è posto il 
problema, ma non lo ha risolto perche; « Bene a male eramal è troppa 
tardi, Vi & nel mondo biblico chi ha gridato: “ frual ai solitati” e 
chi nel manda del Rinsscimento ha penclamato Sii solo e sarai tutto 
tuo”. Se oggi io avessi degli amici dovrebbero o potrebbero # came 
patinmi"”", cint letteralmente “ patire con me". Kon avendone, 1 miei 
casi non esconu dal cerchio chiuso della mia vita ». 
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IL DRAMMA DELLA DIARCHIA 


DALLA MARCIA SU ROMA 
AI DISCORSO DEL 4 GENNAIO 


Quando si è dinanzi a fenomeni storici di vasta portata, come 
Uni puerta 6 una civolozione, la ricerca delle cause {rie è straordi- 
naciamente difficile. Sopratutto è difficile fissate, nel tempo, l'origine 
degli avvenimenti. Si corre il rischia, risalendo nei secoli, di acrivare 
alla preistoria, poiché causi ml effetto si condizionano e si rincorrono 
a vicenda. Per evitare questo è necessario stabilire vo punto di pare 
Eenza, Mii alto di mascita. 

La prima manifestazione del fascismo risale agli anni 2914-1911, 
all'epoca delli jricna guerra mondiale, quando i «Fasci di axione ri- 
voluzionaria » imposero l'intervento, Rinascono il 23 marzo 19319 
come « l'asci di Combarimento €. l're anni dopo, Ja marcia su Roma, 
Dal +4 ottobre del 192: bisogna partite, quando si voglia esaminare 
i] ventennio del regime sino al luglio del 1943 è rintracciare Je cause 
primo del colpo di Stato, 

(Che cosa fu la marcia su Rotta? Una semplice ctisi di Governo, 
un normale camliiamento di ministeri? No. Fu qualche cosa di più. 
Fu vna insurrezione? SL Dorata, corn vacié alternative, citca due anni, 
Shoccè questa insurrezione in una rivoluzione? No, Premesso che una 
tivoluzione si ha quandu sì cambia con la forza non il sala sistema 
di governo, ma la foema isvinuzionale dello Stara, lriscgna ricuncscere 
che da questo punto di vista il fascismo non fece nell'ottobre del ioza 
una svoluzione. Clera una monarchia prima, e una monarchia clmase 
dape, Mussolini vna volta disse che quando nel pomeriggio del 
31 ottobre le camicie nere ttateiarono per le vie di Roma, fra il giu- 
bilo acclamante «el popolo, vi fu un piccolo errore nel determinare 
l'itinerario: invece di passare slavanti al palazzo del Quirinale, sarebbe 
stato meglio penetrarvi dentro. Non lo si pensò, perché in quel mo» 
mento tale proposito sarehbe apparso a chiunque insttuale € assurdo. 

Come attaccare la tiohacchia, che invece di sbarrace le poste le 
aveva spalancate? IP re aveva cricuivamente revocato lo stato das- 
sedio proclamate all'ultima ora da Farta; non aveva ascoltato le sug: 
gostioni del maresciallo Badoglio o quelle che gli erano state attribuite 
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e che provocarono una molto violenta nota del Pesol d'iulia: avera 
dato a Mussolini l'intirito di compotte un minisuero, il quale, fatra 
esclustone delle sinistre incapsulate nella pregiudiziale antifascista, 
nasceva sorto i segni della rivendicaca vireoria e della concordia na- 
zionale. 

Un improvviso obiettivo di carattece repubblicano dato alla mar. 
cia avichbe complicare Le cose, Cera stato il discorso di Udine del 
settembre 1igzz che aveva etcantonato la tendenzialità repubblicana, 
ma più dagli inizi del movimento la posizione del fascismo di fronte 
alla fortia delle iscituzioni politiche dello Stara era stata fissata nella 
dichiacazione programmatica del primo Comitato centrale dei Fasci 
fraliani di Combattimento, nell'anno 1919, con sede in via Paolo «a 
Cannobiv 37. Tale programma, al como DI proponeva la & conveca- 
zione di una assemblea nazionale: per la durata di tre anni, il cui 
prima compio sia quello di stabilire Ja forma di costituzione dello 
Stato », Nom ceca dunque alcuna formulazione è pregiudiziale repub- 
blicana Un anno dopo, nell'adunata nazionale tenutasi nel ridotca 
del teatro Lirico di Milano nei giorni 24 € 2; maggio del pozo, al- 
cuni priocipi orientatori dell'azione Fascista venivano formulati Essi 
sono condensari nell'opuscolo Mrizefamenti feralei e partaizii firattto dl 
Geiciprea (sede centrale in via Monte di Pietà], dove, dopo avere di- 
dichiarato che i Fasci di Combattimento « nun si opponevano al s0- 
cialisimin in sé e pier sé — dottrina e inovimento «liscutibili — ma 
si opponevano alle sue degenerazioni teorithé e pratiche, che si rias- 
sumono nella parola bolscevismo #, passando al problema del regine 
politico, in questi precisi sevenini si saprimeva: 

& Pet 1 Fasci di Corcburimento la questiooe del regine & subordinata agli 
inlertssi morali £ inateciuli, prtstoti è foleci delli nizione, intesa nella sua reglià 


£ nel suo divenire storico; per questo ein fon hunnaà pregiudiziali pry n conire |e 
atcuale Jaritozioni. iù soi autorizza alcun a considerare L Fasci manmorchici, nt 


dicasteri. Se per Lebelare gli imtecessi delli nazione e garantime l'avvenire si op-C 


palesa necessario un combiantelto di reguee, i Étcisti si appruntecinno a questa 
cventualità, ma cib non ci bass agli Lemioriali privcipi, bensl in base o valutazioni 
conciele di fatto. Non tutti i tegimni sont adalli per tutti i porole. Non tutte 
da onesle sono sadarre per cl becsello frigio. A 00 dita popalo si cani un dato 
Icgime, Uh regine può svuotate di cotto il suò dunteouto antiquari £ dem 
crotirtursi comes in Inghiliétcà, (Ci posto csscré, invece, € ci sanno, delle 
tepebbliché ferocemente atasrocratiché, torne la Ttussa dei cosiddette snvceti, Oggi 
i fascisti non si nitcogeno alfillo legati alle sorti delle ottuali istituzioni politiche 
sooviareEnclit a. 


Come si vede anche nella dichiarazione del gio l'atteggiamento 
del fasciamno porcebbe chiamarsi « pragmatistico n, Né questo atteg- 
Fiamento sostanzialmente mutò durante pli anni npar-rgsr. Nel imo= 
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mento della insuteezione, Ia repubblica, come dottrina 0 come isti- 
tec, clon era presente all'anima del popolo, Dopo la marte di Giu» 
seppe Mazzini c del suci compagni di apostolato {l'ultimo, Aurelio 
Sal, mod sel 1990), il Partito Repubblicano visse: sulle «sante me- 
inciie +, soffocito dalla realtà monarchica è premuto dalle nuove dot- 
trins socialistichie, 

Tre unmini si stagliano dal eti;iore collettivo di questo crepuscolo: 
Dario Papa, Giovanni Bovio e Arcangelo Ghislesi, quest'ultimo di 
una intransigentissitmia adamantina fede, per coi non vulle mai essere 
deputato per nun dover giurate. Na gli alti esponenti del Partito 
gl grane mimetizzati, sitcaverso l'elemento corcuttore pet eccellenza, 
che è il Parlamento, con le forme monsrchiche, gina, durante la guerra, 
ad assuctece responsabilità ministeriali. 

Questo tipo di tepubblicanesimo slemomassonica era Lapipresen» 
tato dall'elirco Salvature Barzilai, Si può affermare che monarchia da 
una paste è massoneria cdull’altra avevano praticamente svirilizzato 
Videa e il Partico. LYaltra parce, com la guecra del 19is-a8, con la 
liberazione di Trento e Trieste, il compito storico del Partito poteva 
consicletatsi #siurito. Il sogno di un secolo di sacrifici, cli mactirì, di 
battaglie era stato vealizzato, Il suctito di avere pet tanti decenni te- 
Duta accesa questa fiaccola spetta incontestabilmente al Pattito Re- 
pubblicano, Nel depaguerra, fatta esclusione della & pirata » rossa 
alla riapertura della prima Camera eletta nel noveribre del 1969, nes- 
suna parlo più di repubblica, nemmeno fra le sinistre. 

Dal giorno in cui jl re fece a Turati l'aonore » di chiamarlo a 
conferite al Quirinale e Turati vi andò, sia pote in cappello a cencio 
e giacca, parlare di repubblità in Italia — dove la monarchia aveva 
asssciato 1 suo nome alla vittoria — sembrava un anacroniamo, 

Dj quadrumyiri una era intransigemiemente monarchico e s2- 
volardo, il De Vecchi; nen meno, in fundo, monarchico era il 
De Bono, solo Italo Balla aveva avuto trascorsi repubblicani nella 
503 gioventi, mentre Michele Bianchi, il cervello « politico» della 
squadra, venuto al fascisme «lalla tsperienza simiacalistica, considerano 
anch'egli inatenale IL problema istituzionale italiano. 

Date queste condizioni storiche e politiche contingenti, la iazcia 
a Roma non poteva instaurare la republilica, alla quale Îl popolo era 
completamente impreparato, mentre il tentativo cli realizzare tale isti 
tuto, Iuozi tempo, aviehbe probabilmente complicato, se non pre- 
giudicato, le sorti del movimento ifsurcezionale. 

La maosarchia rimase ma il fascismo senti quast inimediatamente il 
bisogno di crcarsi istituti suoi piopri, come il Gran Consiglio e la 
Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale. 
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Nella smunione tenutasi al Grande albeego di Roma nel gennaio 
del 1923, not soltanco nacquera il Gran Consiglio e la Milizia, ma 
sbbera inizio un sistema politico che può chiamarsi « diarebia ir, il 
governo im due, il « doppia comando ». Musanlint, che talvolta è un 
rerribile umotista senza saperlo, disse che il sistema cca quello della 
stanza macrimoniale con lecci separati, pessima situazione secorulo quarto 
affermava nella sua Finofogio ail matrimonio Qnorato Balzac, 

A pocy u paco la diarchia prese La carattere sempre più definita, 
anche se non sempre fissato inleggi speciali, AL culmine c'erano il ce 
e il Duce, © quando le truppe schierate salutavana atla voce lo face- 
vano pec Puo e per Maltro, Vi fa un momento in cui, «epr la con 
quisia dell'impero, il generale Balstrocchi, ecdendo alla sua vulcanica 
esuberanza, faceva ripetere tec volte il saluto, sino a quando Hus 
seni lo inviti a nou introduce Is « litanic we nei reggimenti, Acecanra 
all'Esercito, che obbediva prevalentemente a) te, c'era la Milizia, che 
sbbediva prevalentemente al Duce. Li se aveva una guardia del corpo, 
gomposta di carabinieri con una speciale statura, e un Riofon Gainm 
Calza-Bini creò, coi « masehettecie, la swavilia personale del Duce, 

Il Consiglio dei ministri discendeva dallo Statuto, ma Il Ciran 
Consiglio lo precedeva in imporcanza perché proveniva dalla rivela» 
zione. L'inho (riseisegzia, marziale e impetuosa, si appalava nelle ce- 
rimonie alla marcia veale di Galieeti, chiassosa e prolissa, ché poteva 
cssece suonata, come il « into perpetuo », a consumazione degli ese- 
cutori e degli ascoltatori. Pre evitare la noia di una ecocssivamente 
lunga ascoltazione, venivano suonate dell'unò e dell'altro inno sol 
canto le prime battute. 

Anche il saluo milicare ne sfoggl al sistema della chiaschia: il 
secchio saluco fu conservato con copricapo; il saluto rumano © fa- 
scista senza bertetto, come se nel feartempo le teste fossero cambiate] 

Delle tre Forze Nemate la più lealista cra l'Esercito. Segmiva la 
Marina, specie nello Stato Maggiore, Solo lAviazione pstentava i 
segmì del Littoria, sata i quali era cita & almeno rinata. ' 

Nell'Esercito vi era un'arma che avera supra Lotte carattere esclu- 
sivamente dinastico: l'arma dei carabinieri. Era questa l'attna «el re. 
Anche qui il fascismo cercò di organizzare via pinlizia che desse ga- 
sanzie dal punto di vista politico e vi aggiunse un'organizzazione 
segreta: l'Ouna, 

Ma la «linastia aveva anch'essa una sua polizia e un servizio di 
informazioni dall'interno, che nelle provingie veniva assolto da vecchi 
funzionati, civili o militari, collocati in pensione. Che la monarchia 
avesse, oltre a quella «el Governo, una sua diplomazia, & certo: non 
solo atttaverso i diplomatici che sì recavano sempte a conferite al 
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Quirinale quando tornavano 2 Roma, nia anche attravereo le paten- 
tele delle perielio priaripesche a teali o attraverso quella che una 
i Metota © porente « internazionile » dei re, oggi 
tidutta 1 un circolo di poche larve spetrrali di 
Nessun dubbio che il compo di Stara Maggiore dell'Fsercito foss 
soprattutto a regio; esso furmava una specie di casta molto tiro. 
scilità se non completamente chiusa, sulla ipuale la dinastia faceva ass 
goamenta in modo assoluta, Se la Camera a]jriariva un'emanazio, Ò 
del Pattità © rappresentante specilica del regime, il Senato sottoli va 
invece il suo lralismo «dinastico, € perl fatto della nomina regia e ner 
Da Sessa compnszione. MI mumera dei generali, degli anmvitagli 
cino mati Der cosa era sempie imponente. Il Senato costituiva 
i i; pl sir une forza maneriale, una ciserva politico-marale in fa- 
Tutta l'aristocrazia italiana, peima la bianca pai, dopo la Cunci 
Liazione, anche la nigta, costiroiva un'altra forza inoracchica Desiniza 
la quesione romania, la curia e il clero entratono nell'orbita regia 
coste nelle ecrimonie religione eta di prescrizione la preghiera per 
La grossa Latghesia, industriali, agrari, banchieri, pur non 
scodousi in Prima linca, marciava anch'essa setto le indu ne re sic ta 
massoneria considerava il fe come uno dei « fratelli onorari » s, i 
daismi» del pari. Precertote del Brincipe ec8 stato l'ebreo rofesior 
Polacco. professor 
Perché il sistema della « diarchia è a base di & parallele » funi 
Nasse, CCCNTrEva che le parallele non cessassero di essere tali n 
Per tutto il 1923, l'anno iti «pieni poteri», non ci furono raruli 
novità, meno il grosso incidente di Curfi, che ‘fu in sede ine na. 
composto €01) piena soddisfazione del Governn iraliano SOTTTnE 
Aano di crisi seria fu, Hivece, il raza. IL terime dovere fronte 
giare le conseguenze di un delitto che, prescindendo da agni altra 
cunsiderazione, eta, per i] modo e per i) tempo, politicamente sbagliato 
La pressione dell'Aventino sul re e sui circoli vicini nell’estate 
del 1924 fu assai forte, St ebbero passi «formali al Quirinale «la 
parte delle Opposizioni. Il re diede qualche assicorazione senerica 
sul terreno propriamente penale, ma sito a seguire gli oventinia ] 
sul terreno delle sesponsabillità politiche. " 
Anche il famoso mertvriale di Cesare Rossi verso la fine di di 
cembie, pubblicara per inisiativa del Governo in anticipa sugli server. 
satl, non fece una impressione eccessiva sul re, Chromai eli aver. ci 
del fascismo si erano imbottigliati in una questione morale tenza si 
li uscita e anche, esilizadosi, avevano liberato il terreno enl quale sl 


SYVOECA DI UN ANNO 41[ 


momento prescelto si sarchbe sferrato il contrattacca del regime. Sl 
che secaide col discorso del # gennaio 1925 e con le misure prese 
pelle quarantotto ore successive. Mente il re aveva resistito oc alla- 
starà derisione alle manuvre aventiniane nella seconda metà del 1014, 
anche quando più 0 meno direttamente era stato chiamata la gioco, 
non apparve invece molto soddisfatto dall'azione del 4 gennaio, attra- 
verso la quale, con la soppressione di tutti | partiti, si gertavano le basi 
dello Stato totalitario, 

Fa quella il primo «scontro n «della diarchia, Il re senti che da 
quel giorno la monarchii cessava di essere costituzionale nel sensa 
parlamentare della parola. Non vi era più alcuna possibilità di scelta. 
N gioco dei partiti e la loro alternanza al potere finivano. La funzione 
della monarchia si IManguidiva, Le ricorrenti crisi ministeriali, insieme 
con le grandi calamità nazionali e gli auguri di cano d'anno, poi aboliti, 
erano le sole occasioni nelle quali il re Faceva qualche cusa che lo 
ricordasse agli italiani, non solo come collezionista «di vecchie mu 
nete, diligente sino al fanatismo, Murante una crisi ministeriale la sfi- 
lata dei papohili al Quirinale era un avvenimento, al centre del «quale 
stava Îl re, Dal 1925, tutto cià finiva. Da quell'anon in poi, cam» 
bio dei dirigenti avrebbe rivestito il carattere di un movimento di 
otdline intgtno nell'ambito del Partila. 

IL 1925 fu l'anno delle leggi eccezionali, Il 1926 fu quello delle 
leppi costruttive sul piano suciale, Ma verso il novembre la Camera, 
«he si chiamava oramai Gicista, espulse dal sun seno, colpevoli di deca- 
denaì, i fapgiaschi dell'Aventito, Anche questo inasprimento in senso 
totalitario della politica del regime non passò inosservato negli gute 
biepri di Corte, Da quel momento si cominciò a parlate di una ma- 
narchia prigioniera del Partito, € si compassionò il re, ocamal relegato 
al secondu piana, di Fronie 3) Duce, 

Tuitavia il bienaio 1925-'2f trascorse trinquillo. 


DALLA LEGGE SUL GRAN CONSIGLIO 
ALLA CONGIURA DEL LUGLIO 


La leggo che dererminò il primo grave wetn Éra monacchia e fa- 
scismo fu la lepge che legalizzò il Gran Cansiglio, facendone l'utgano 
supiemo, fissandone preroirative e compiti. Ciicce al compio di te- 
nece aggiornata una lista di uomini degoi di guvetmare — £ una liala 
del genere fu una volta presentara da Mussolini al re — diGran Con- 
siplio rivendicava a sé il diritto di intervenire nella successione al 
trono, Lo scandalo negli ambienti dinastici fa veramente grande. 


412 ” OGPEDLA QSTA DI BENILO 4(USSQISI 


Ctò voleva dire un colpo morale atto statuto, che regolava autumati- 
FAMMENtE uesto problema, Taluni rerivertno ail insinuare che vetiar- 
ticola Fosse di ispirazione repubblicana e che si volesse È 
cslacolare Fassunzione al tecno del 
dora Duca delle Puglie. 

Da quel giorno Vittorio Savoia comaciò a detestare Mussolini 
Ca cuvare Vi vdio tremenuilo contro il fascismo. n 
Ut girerà 1] re — non deve sattare in ueste triaterie che una Segre 
fondaruntale ha già regolato, Se un partito in regime mvnarchie 
vualk decidere circa la successione al trono, Ja monarchia no è bi 
tale. Il grido della successione non Può essete che il eradizionale; 

Ilie è morto] Viva il ret" a, 0 

La crisi determinata dalla legge del Gran Consiglio durò alcuni 
Resi, Pit rimanefido | eapporri della liscia cordiali afla superticie 

Nel mnza, l'evento della Canciltaziune dissipò l'irritazione e le re- 
azioni tomiarono normali. In ua primo tempo il re non credeva all 
possibilità della soluzione della ir questione romana Wa, IM ui secondo 
tempo mise in dubbio la sincerità del Vaticano, linalmente l'idea che 
l'ultima ipoteca su Roma da parte dell'ultimo surtano spodestato 
Fusse trita [o lusingò. Anche la prospettiva dello scambio delle visite 
fra i due sovrani confinanti Gli sotrise, Vide in tutto ciò un tafor 
sumento «elle istituzioni, Anche il Concordato Ì 
quantunque Il suo notorio anticlericaliemo lu rendesse AUSperraso 
Sia quando vide la schiera dei vescovi sfilare davanti a Ii par prestarali 
PIUrameità si eoovinre che anche net Concotiato ogni concessione 
al Vaticano aveva avuto la sua contopartità, 

Il 1929 fu, quindi, un anno fortunato, Qualche tempo dopo la 
Grma Hei tratinti del Laterano, in une dei soliti colloqui biseri- 
mantali, 1] te disse: 

« Stere riuscito in ve'opera che altti non avevano tentano € non 
avrebbero condotin a termine. Coi vostri dissorsi al Parlamento avete 
corretto le interpretazioni estensive di taluni circoli clericali. Ciò va 
ruoten bene. Non so come potrei sttestarvi davanti al mubblico Ja 
Mia riconoscenza, Non so, veramente... Il collare vi fu daro done 
l'annessione di Fiume, Forse un titolo nobiliare... LA i 
«No 33 interruppe Mussolini. « Un citolo poliliare mi renderebbe 
immediatamente ridicola, Non oserei più guardarmi i uno specchia 
Io nom dirà vanitosamente © Rof ae prin, prince me dafcue, Rodan 14} " 

i F 


ma vi prego di non insistere. Ognuno deve avere un suo stile nella 
VILI », 


i in &gni caso, 
principe Umberto c proprere l'a]- 


non pli dispiacque, 


Il te comprese e la cosa nan ebbe segui alcuna. 
Troppo lungo sarebbe, cta, narrare tutti gli cpisudi nei quali la 


Il regime — disse 


STORIA DI UN ANO d|i 


distebia fa posta a più o meno dura prova. La faccenda aveva aspetti 
seri e talora gioiteschi quanda ci si inolcrava nei sacri quasi imper- 
scrutabili labirioti del a pratocolla ». Il colma fu raggiunta durante 
il viaggio del Filhrer a Roma, La diarchia si manifestò allora in tutta 
la sua pienézza, davanti gl arande pubblico, per un'imvera settimana, 
con episodi che surpresero, icritaronio e anche diverticono 1) pupblico. 
Mussolini aveva visitaco nel 1037 la Germania, Le accoglienze a Ber- 
Eno e a Diouaco fuepan memorsbili. Milioni di beglinesi si siuni- 
tono al Afsifel? per ascultare i discocsî del Fiibrer e del Duce, L'eco 
«lella visita nel mando fu grande, el maggio «el 19;8 dl Fihrer 
giunse a Roca, Non fo sempre facile scabolire le formalità della vi 
sita, ma # chiaro che il Fihcer intendeva stpraturto visitare la Ron 
del Luce, 

Quando il treno tedesco elunee alla nuova bellissima stazione. di 
San Paolo, a riceverlo vi era, insieme «01 re, il Duce. Ma poi il Fihrer 
g4ll nella berlina di core insieme col re e si dicesse al Quitmale. 
La fulla assiepata lunga la via dei Trionfi, via dell'Impero, piazza Vo. 
nezia cercò invano il Duce: egli eta tornano pica le vie necondarie del 
Testaccio al suo uificio, 

Il Fihrer apparve urtato di cit. Mei giorni successivi ci fu l'al 
cerianza delle funzioni dell'ospitalicà. AL mattino il ce, nel pomesiggio 
Mussolini, 0 viceversa; accompagnavano il Pobrer nelle diversa mazii- 
fescazioni, a seconda del loco carattere più no meno politico e fascista. 

NMell'amziente. pelido del Quirinale, anche per effetto «li piccole 
negligenze di carattere materiale, il Fobece si senti a disagio. Alla 
grande sfata miliare im via dei Trioch, 1) seguira del Filter notò 
che la regina e le sue dame, mienere si corvavano in grandi inghini 
al passaggio delle bandiere dell'Eseteito, fimgevano di non vedere i 
gaglianietti della Milizia. 

Nella cerimonie in cui té è Duce crano insieme presenti, il Duce 
stava indicwo per lasciare al proscenio le livice del seguito. La cosa 
fu notata specialmente alli festa in costuee di piazza di Siena, una delle 
più grandiose e pittoresche manifestazioni degli wltimi tempi la Roma, 
ll Fiihcec invitb il Duce a venire sulla prima fila accartu a lui, 

Finalmente il soggiorno romano ebbe termine. Vacito da quella 
che uo berlinese chiama catia delle rogie caticombe + # giunto a 
Fitenze, il Fiihcer cambiò di umore. Se la moacsti di Roma lo aveva 

fortemente colpito, la grazia di Firenze lo entusiasmb. Avrebbe vo 
lun romanervi più a lungo. « È ls cità «lel trio sogno», egli disse. 

Se la settimana clella visita del Pihrer a Roma tivelb gli aspetti 
8 i contrasri che potrebbere chiamarsi protocollari della diarchia, vi 
fu un altro episodio che fece scoppiare la più grave delle crisi: la 


4|4 OFERA DIMMIA DI DEXITO HIUsSOLIHE 


legge che cercava i due primi marescialli dell'impero. Ciò accadde per 
Iniziativa spontanea di alcuni gruppi di deputati e di senatori, dl 

uri discorso di Mussolini, discorso che aveva sollevato grande sno 
sasmo, Approvata la lege dii due rami del Parlamento, il re fu in 
principio di negare Ja firma che da promulgasse, Kel colloquio immedia- 
tamente successivo, egli era eccitatissiro, 

« Dopo la legge del Gran Consiglio — egli disce — questa legge 
£ no altro colpu mortale contro le cnik pretogative sovrane, Io sure 
potuto darvi, quale segno della tria aramirazione, qualziasi grado 
ma questa equiparazione mi cica una posizione insostenibile perché 
È un'altra patente violazione dello statuto tel LEGNO d, 

«Voi sapete — obiettà Mussolini — che nan tengo 4 queste che 
possono essere considerate esteribrità I promotori hanno 
che confererdomi cale erailo, 
mente insignico n, 

No, Le Camere non possono prendere iniziative del penere » 

Il ce era pallido di collera, Il mento gli trermava, 

«Questa è la più grossa di tutte Data l'imminenza di una cri 
Internazionale, nan voglio aggiungere altca carne al fuoco, ma in altri 
teripi, piuctosto che subire questo affronto, avrei preferito abdicare 
Lo straccerti questa doppia Ereca #, i 


È fuacdé con un'occhiata di disprezzo ] doovi l 
e al berretto, prezzo la doppi: greca al braccia 


ritenuto 
TI, Maesti, se venivate 1utomatica- 


Mussolini rimase alquanto sorpreso da questa scoppio di furore 
e volle dal punto di vista screttamente costituzionale chiedere 
tere di un eminectizsimo cultore «li tale divicto, il professor Santi Ro- 
mano, presidente del Consiglio di Staio, Il quale mandà una memo- 
ria di poche pagine, in cui dimosttava con rigore logico che il Par 
lamento poteva fare cià che aveva fatto e che insiscendo il Duce 
di tn grado militare non ancora esistente nella gerarchia, di tale grade 
duveva essere anche insignito il re, nella sua qualità di capo supremo 


di iletta gerarchia, Quando Mussolini presentò al re la memoria di 


Santi Romano, Vittorio Einantelo ebbe Un nuovo accesso di colleta 


(HI professori di diritto costituzionale, specialmente quando sono 
dii pusillanimi opportunisti, come il professor Santi Romano, tro» 
Vano sempre argomenti per giustificare le tesi più assurde: è il lora 
MEStere; f2 1a contitiuo ac essere «ella mia opinione, Del sesto non 
ho nascosto questo mio stato d'animo ai due presidenti delle Camere 
netché lo scadessera noto si promotori di questo smacco alla Corona, 
che dovrà essere l’ultimo n, 

La quel momento Vittorio Emanuele BiUTÒ a se ttesso di trarre 

vendetta. Si trattava oramai di autendere l'epoca propizia, 


il pa» 


STORIA DI LN ANNO 415 


Nella primareracestate del 1943: il rapporto tra le forze della diaz 
chia si era profondamente alterato, Il « complesso» fascista — Gu- 
vero, Partito, sindacati, apministrazione — appariva sofferente del 
Pusura della guerra Decine di migliaia di fascisci erano caduti sui 
campi di battaglia! (ca di essi non meno di duemila gerarchi. Ecco un 
daro di fatto che parrebbe delitunso dimenticare. Qirre un milione 
di Fascisti geano sorta le armi, dispersi dal Varo a Rodi, da AUaccia 
ad Acene. Nel Partito, io Itala, erano rimasti pochi slemenci, i quali 
si erano applicati oramai a vin compito quasi esclusivamente assi 
stenziale, A ciù aggiungasi il conto sfortunato delle operazioni mili- 
tari, con la perdita di tuue le colonie africane; i bombardamenti terro- 
ristiti sulle città; i crescenti disagi alimentari. 

Fu allora incominciata una sottile, continua, intellipente opera di 
disititegrazione del morale della nazione. ‘Putto fu utilizzato a cal fine. 
E quando i fato mancavano, furono inventati o amplifcati, A un 
certo momento fu diffusa l'impressione che L'adificio fosse minato 
dall'interno e che bastasse vi rto qualsiasi per farlo crollare, Niente 
conessunò fu risparmiato, Bisognava stprattutto « demoralizzare + i 
giovani, Due forze concorseaci, ma affini, perché cenliaimbe interna» 
zionali, agienao con particolare intensità in tutti i campi: da quello 
della pulitica a quello dell'economia. La massoneria, che aveva lufga- 
merte dormito, ma ché om eta mai morta, compiése che il suo mo- 
mento età tomato e lavorò gli ambicati che a lei facevano capt pito 
fessineisti liberi e funzionati civili £ militari dello Stato. Un sabu- 
tapgio misterioso e inafferrabile cominciò ed ebbe ripercussioni imme. 
diate in tutta la compagine delle Forre Armate, Le voci più assurdo 
furono diffuse. Cuntatti con le forze massoniche anglosassoni furono 
riannodati via Lisbona. Questo risveglio dell'attività massonica non 
passò naturalmente inosservato oltre il portone di lironzo e si parti 
in gara, sia pure sopra un altro tetteno, non meno demoralizzante 
cd insidioso, quale è quello di un pacifismo supiernazionale, che, pre» 
dicato in italiano e sopratturto in Italia, agiva quale deprimente del- 
l'animo del popolo specialmente in talune zone. A questa Manovra 
delle due prandi crganizzazioni ni aggiungeva l'appori dei vecchi 
e nuovi partiti antifascisti, i quali avevano un programma di pura 
e semplice rivincita, 

Mancati con la sharco in Stcilia l'ultima speranza di uti successo 
militare, la crisi della diatchia doveva scoppiati in rutta la sua brutale 
espressione, Constatata l'usura del fascisino, l'altra forza della ltaschia, 
ghe si eco tenuta in ciserva cche aveva anche in tiserva cenuto le Forze 
che tradizionalmente la sostenerano, coglieva l'accasione propizia per 
passare all'attacco. 


45 OPERA CHNIA Do RENITOS MUSSOLINI 


Nel luglio del 1943 la Corona, che finalmente si riteneva la più 
forte, nun era puldata che dall’istinto della sus conservazione fisica: 
la guerra, la Patria, l'avvenire della magione non entravano rrinima- 
mente nei suvi calcoli, L'egoismo più miserabile, forse anche di natuca 
attettamence personale, ispirò l'azione del te, il quale, secondo una 
sua personale pusturna dichiarazione da Bari, volle «farla finita col 
Fascismo n, 

Il re ha sbagliara i suoi calcoli e la Patria cecifissa sconta le con- 
seguente del tradimento regio, 

Il fascismo — geacroso e romantico come fu nell'ottobre del 
Iuzr — ha scontato l'errore di non essere stato totalitacio stan alla 
vetta della piramide £ di aver creduto di ciiulvere il problema con na 
strtetia che nelle sue applicazioni storiche remote e vicine ha palesato 
la sua natura «li difficile e temporaneo compromesso, 

La rivoluzione fascesta si fermò davanti a un crono, Parve allora 
inevitabile, Gli eventi hanno voluto che la Catona cspiasse con la sus 
caduta il colpo mancino tiraro al segime e il deletto imperdonabile 
commesso contr la Patria, 


sQuenta Don può cisorgere © virere che actto le insegne della Re 
pubblica, . 


STOULIA DE UN 23H di7 


UN ALTRO DEI TANTI: PROFILO DELL'ESECUTORE 


It giorno è aprile del 1925, Mussolini, appena convalescente, pr 
mutitiaza al Senato, discutendosi il progetto di legge Di Giorgio, un 
discorso di caraccere silictare, che ebbe l'onore dell'affissione ion punyi 


i comuni del eegno pec acclamazione, quasi unanime, del Senato. 


Pochi giocni dopo il Duce assumeva la direzione del miniacero della 
Guerra, l'allora generale d'armata Pietro Badoglio, da Rio de Janeiro, 
dova «ra stato mandato ambasciatore, inviava al Duce, in data 
10 aprile 1925, il seovente telegramma: 

wiSel momento (n cu) assume direzione ministero della fauerro, vaglia Vostra 


Tocellenes gradire dio fervalo saluto di senerale cell'Eseccito € di soldutn della 
Patria vittoriosa © Lispelali so. 


Dopo la marcia su Roma, Badeglio fu mandato a ticoprire la 
carica di ambasciatore d'Italia nel Brasile. Poco prima dell'insuciezione 
fascista dell'ottobre, gli erano stare attribuite dichiarazioni che provo 
carcao un violenta irafilettò pubblicato im data 14 citobre su / Pe 
pelo d'Italia. 

Nominato ambasciatore, il Badoglio non fece difficoltà «di sorta 
€ patt] pet la nuova destinazione, dove rimase un palo d'anni, senza 
acquistars) particolari benemegenze, Quando fece titorto, la sva ade 
sione al regime fascista, che nel frattempo aveva superato la prova 
del 1924, parve assolutamente sincera Peli andava dicendo: «io» 
vonque tri si mondi ci vado; quando voi ordinate, Badoglio è sempre 
prunto a partire a, i 

Nella primavera del 1gzr, fo questione di creare la carica di capo 
di Stato Maggiore generale, pec la preparazione coordinare di tutte 
le Forze Armuote, ]l gencrale d'armata Badoglio era il candidato degli 
ambienti di Corte e distanziava tute gli altri; il re sresso diceva che 
dal punto di vista professionale era ala testa migliore ». 

Che cosa sla avvenuro dell'avvocato Ednardn Rotigliano, già se 
natore del tepoo € passato al fascismo dal nazionalismo foreninn, 
fio È possibile sapere in questo momento: l'ultima sua manifesta- 
zione critotia fu vin discorso piuttosto Frondista prenunciato al Se- 
nato nella primavera del 1944 nel quale si svocava l'atterpiamento 
del re ‘dopo Caporetto. 


1. > EXIT. 


dI DEERA OMXEA DI RENITO MUSSOLINI 


fra l’ex-denutato Iot:glrano mandò in dara 4 aprile tgir la sc» 
guente sintomatica e, lo cera guisa, quasi profetica lestetà al capo 
del Gioveena Mussolini; 


« Eccellenza Presidente, 


n oggi alla Caunera si parlava insistentemente della pomina del penerale Tia- 
daglie a capo di Siuta Alaggiore dell'Eserriti. Mi augura che La vure gia infondata 
Ho avula oasi di corvevere in guerra il penecale Badoglio e di 1cguire 
rmrabo da vicino la Sua azione. Passo assicuracle che non ha le dati di carattere 
indispensabili per csscic posto a capo dell'Esercito, Molte sannu «he Badaglio 
È il maparar responsabile di Caporeha, mia pochi constant i contee ignobile 
tenuto da Ini all'indomani della disfatta, quando abbandoné senza comando, sulla 
zincrtra dell'Isnnag, tre delle quattro divisioni del sco venustttesimo Corpo d'ar. 
donati per corpere a Udine e a Padova al essicorassi la impormili e a bripase per 
Li suù ribmina a settocape di Stato Mapriore Pun vomo di un'ambizione insa- 
2igbule. Se si trovasse a cipo dell'Esecrion sono sicuro che egli approfitterebbe della 
<AIici per dentare La acalzia al Governo, 

ua g0n ho candidati da proporre; confecmi anzi, che dei generali più 
ino siste, nessuno, seecida ine, di selirenti guranite di fedeltà al monito regione. 
ia sotro questo aspetto, Buliglho sardhbe certamente il pergiuce di tutte, 

a Perdoni, Eccellenta, se ho credulo smo dovere faiprimerle un totovinci 
mento che è Frutto di una mia pessonale dicerra contscenza di avvenintori, déi 
quali potrei, quando ella Jo desiderasse, darle Fa prova, e voglia gradire l'attenta» 
ziune della mia devozione immutabile, 


«E. Rotigliana ». 


Seguiva H segvente fort sriAfia, battuto a macchina: 


vs Ted, cisdioità uo telegramma fulJificato, di fare opparice di essere stato 
tresferilo ad altro Cumandu, prima dello sfondamento del sua Corpo d'armata w. 


La lertera del Rorigliano ana passò inosservata e provocò nuovi 
collaqui # ulteciori indagini. In un successivo incontro, Mussolini 
ebbe l'impressione che si trattasse di una 4 posizione » polemica, È noto 
che E nazionalisti difendevano a spada tratta Cadorna. SI quale, a sua 
volta, in una lettera datata da Villar Pellice il 1a settembre del 191n, 
così scriveva al «litettore di Vite fiediona: 


sla Garella del D'opola ha pubblicano ito le conclusioni dell'inchiesta gu 
Csporaito ». 


Dupo aver detto che « dovrebbe serivere na libro per replicare #, 
così restualmente continua: 


«i accrllano delle responsabilità a mne e ai generali Porto, Capella, Mon. 
funri, Brngiosanni, Cavocioechi e meppute si parla di Badoglio, le cui respon 
sabilità gono grovissite, Fu proprio il sio Corpo d'asmota Gil ventisettesimo) 
che fu sfnnfito di fronte a Tolmino, perdendo in un 50) giorno ire fastissime 
linee di difesa e ciò sebbene ij] giorno prima (73 ollobee) avesse csprttso proprio 


STURIA DIL US ANNO 4/9 


4 me fa più rompletà furia nella pesitteaza, crnfemrandosni cià che gii aveva 


aftuntiazto 1 12 nitabre al satbanella Calcagno, da me insivivgli per assimene 
inforrcazioni selle condizioni del suo Cora d'armiati e sur sui bisagni, La rotta 
sli questo Corpo fu quella che determinà fa rottera del fronte dell'intera Esercito. 
Eol Badoglio la passi lisciu! Chu c'ervira gwiderriemienie li sniassontria è proba» 
tilrtenle alto influenze, sato gle couci che gli hanno élargito en seguiti, E ni 
pars che basti per orata. 


Le altre influenze alle cpuati alludeva il Cadorna erano quelle della 
manarchiz, 

Sempre a proposito di Caporetto, anno depositati al Musso della 
puerra di Nlilano j tre mannecrirti imecliti «lel generale Cavaciocchi, 
consegnati dalla elia al Duce, a mezzo del penerale Segato, quindici 
anni ta, e da cemdere pubblici fra qualche tempo. 

Cioesta hacraglia peo £ contro Broglio svoliasi negli ambienti 
politico-militaci si risuls:, soprattutto per l'adesione del Duta della 
vittoria, a favore di Badoglio. IL quate, assomendo la corica, in una 
lettera darala 1° maggio 1924, pocupandasi della scelta del antincapo 
di Srat> AIaggiore, scartati Grazioli perché « scivaluste n, Vaccari per 
ché a svanito #, Ferrari perché «scadulna di prestigio, proponeva il 
penceale Scipioni, nonostante la sua aria di farmacista. Poi così comi» 
cludevar 


« Quante sonta ha detto * quello che csattamente penso. Ia con qualsiasi 
sotteripoa dî Soto Maggiare farli lo sesso © Vostra Eccellenza avri PEsercito 
che desidera. Mi rizrello perciò completarienze alle Lecisioni di Wostra Facellenza #. 


IL primo problema che fo allora affenatsio in una serie di sedute 
terutesì al ministero della Guerra, sotto La presidenza di Mussolini 
e con la presenza di Bonzani e di Thaon di Revel, fu l'organizzazione 
dell'Aetonantica come Îorza attua autonoma, 

Dopo il Fallito attentato Zaniboni, su carta intestata, in data 7 no: 
vemlra 19x15, Badoglio mandava al Moce la seguente lettera: 


x Eccellenza, quale sapo di Hiata Maggiore general e collaboratore Fedele Cel 
Governo nazionale, ci frante o0la conferma che T'ev-deputnio Zaniboni, nel mà: 
ri:&nb del sug crimimuso tentativo, indossava la divisa di maggiore degli alpini, 
senti il diwece sti protestire indignato in pome di quanti indossenv L'umifarme 
di soldary d'Italia contro Lina esecrando di chi, dimentica delle leggi dell'onare, 
cerco col segni delle benermerense del passuto di rendere pansibile ta pecpeirà» 
zione del più vile € adivsa dei cristalli. Di ha protetto Vostra E:collenva è 
L'Itala! 

ù Nel palpito della nazione che in questi ginroi vibrante di commozione # di 
«uftanza le si & serrata affettuosamente d'inteenin Vostra bccellenza avri coro 
reconasciuto e sendito vicinn il cuore di quenti pnetiamo Le armi al servizio della 
Patria, e. pel pome augesco del re, le siamo cossequientissimi e shevoti. 


o Suo divatissimo Badeglia +. 


dA OPERA CANLA DI BEHISO ACUISSILISI 


TFa.uma certa Impressione a distanza di quasi vent'anni sentire 
dall: Iabbra del marceciallo parlare «delle leppi «tell'onnre s. Ed è 
curioso che fea i primi collaboratori del governo di Bari, sorto dalla 
tesa a discrezione, sia stato chiamaco i) Fallito attentacore del 1935] 

Assunta definitivamente la catica, Badoglio si cccapò di problemi 
militari, molto «lall'alto, limitandosi a impictire divettive di ordine 
Esmerale, Raramerce frequentava le grandi manovre annuali, per Don 
inconcrarsi con gli unmini che egli deesrava, come ad cacmpio Caval 
lea, Ciò non gli impediva, in data 24 dicembre del 1938, di formmalare 
al Duce «i più devoti c senciti aupuris, insieme cul voro che « sotto 
l'enesgicta ditezione » del Troee, « l'Esercito possa taggiongere Ja più 
conpietà efficenza. lo affermo a Vostra Eccellenza che IN questa fgrao- 
diosa opera noi la saremo collaboratori insrancabili € devotissimi n 

Hell'autonno «el 192%, Badoglio fu nominato governatore «lella 
Libià, in sustituzione di De Bono, il quale aveva avviato Jo sviluppo 
agricolo della colonia Fo convenuto che Badoglio avrebbe conser 
vara la carica «li capo di Stato Maggiore generale, che salvo avveni. 
menti imprevedibili sarebbe rimasto in Libia dal 1° gennaio 1929 al 
si dicembre 1943, che avtehbe avuln conservari gli stipendi goduti 
più «quelli di governatore, che Badorlio chiedeva fossero almeno vguali 
a quelli che aveva come ambasciatore nel Diasile. 

È in questo tnomento che spenta il marchesato del Sabotino, In 
una lettera datata t2 settembre t9e8, WI egli scriveva; 


a Paich è nota la penercaità di Vostra Facellenza nel premiare tutti i suoi 
fedeli collaboratori, io mi sano permesso di rivolgermi a Vosira lircellenza perché 
mi praponesse n Sua Maestà il ce per li concessione di un titalo nobiliare esten- 
sile ai Agli e siferentesi alla mia n7ione sul Sabkiniino, Sarei gratigsimo 4 Vostra 
Fecellenta we mi vulesse confecmane quonig fu lip Fongre di scriverle In questa 
lettera, 


a Come ho detto jesi n voce, Vostra Tocellenza può contare gra e serr.pre 
sulli cia più completa e assoluta devozione, 


o Fiero Bodoglio 
« macescizlio d'Icalla A, 


ion è qui il caso dî esaminare l'opera polivica, milirate, scono 
mica svulta dal Badogliv in Libia durante il quinquennio del suo go 
verno. Per quella oliectività che iospira la nostra narrazione, si può 
dire ché l’opera iniziata da De Bono fu perfezionata su più vasta 
scala. DI quando in quando per far vedere che la fibia «non era una 
dubolezza per Italia n, mandava al Duce frutta © verduce © uva, quali 
primizie di quella terra che le hraccia industii di mislizia di jta- 
liani rendevano fecunda. 

Naufrapato nel 193; l'unico logico, razionale, storico lentativo 
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di cvaliazare ona intera fra le potenze qecidentali che coosdinasse la 
evoluzione politico-sociale dell'Eurupa, apparve chiaro che L'Italia, se 
voleva vivere, doveva assicucaral on più largo e fertile spazio africano. 
In data 30 dicembre 1954, Mussolini mandava gi sodi principali colla. 
boratori politico-militavi la «02 memoria nella quale era illustrato il 
piano per la conquista dell'Eriopia, 01 documento calste ancora, come 
esistuno le cencinaia di telegrammi avtupraf, coi quali Mussolini li 
tesse tutta la preparazione e le diverse fasi della campanna. 

Chi potrà mul, fra coloro che l'hanno vissuta, dimenticare l'adu- 
nata nazionale del » ottobre 19;;? E quelle del 1 e del g maggio 
del 1936? Chi pon si inorgoglisce al pensiero della resistenza contro 
Passedio accietario? Chi non si corstauove al ricordo della « giornata 
della fede +? Nessuno può cancellare queste grandi pagine della storia 
del popolo italiano, Nelle piefamoni ai bbii dei tre condottieri del- 
l'impero, Mussolini ha riconosciuto i meriti di ognuno di casi. 

Dite le proporzioni che la guerra poteva assumere — fra mili- 
cari e civili oltre mezzo milione di italiani si erano trasfcesti in Africa 
Orientale, in barba agli inglesi — Mussolini pensò che spertasse al 
capo di Stato Mapgioce generale Il compito di diriperla. Nel settembre, 


‘ all'appiarice della flutta inglese cl Medirercanen, IL maresciallo Dado, 


glio ebbe una preve cris e considerò compromessa la partita, In 
una letcera egli invocava dal Duce, «che canto aveva fatto pec l'Ita- 
Ha, un gesto che impedisse un urtò con la Gran Bretagna e, 6 Mus: 
aolini gli rispondeva che l'Italia non avrebbe preso l'iniziativa nel 
Maliterraneo, ma avrebbe cssistito al ricauo e si sarchbe difesa, se 
Altaccara, 

La flotta inpless venne, posseggid per il Mediterraneo, non sparò 
un colpo c la temuta crisi fu scongivrata, Badoglio pon foce alcuna 
difficoltà, quando elle l'ordine di andare in Africa. Da Napoli, prima 
di partire, in data 18 novembie del 1935, così relegrafava al Doce: 


a Nel liscuzoe J'Italia pce cogginngece l'Erilrea, desidero esprimere a Vostra 
Cscellenza i seotemigoti delli mio profonda praviwidine. per avermi dato mado 
di service ancora vi volli agli ondini dell'Uccellenza Vostra la causa dell'Italia 
Fascista nelle sente doluemare. L'opera felicemente iniziata sari porcata a com- 
pimento seccoda la volontà del Duce e nello sforze che nnisce in un sela 
blocco di fede € di passione popolo, soldati e camicie nere». 


Dorante la campagna, nelle giornate appassionanti del maggio 1934, 
nelle successive tmanifestazioni, il maresciallo Badoglio non solo nun 
attendi, ma ostentò 1) suo fascismo, anché 44 non tesserato, I fascisti 
gli resero onoti dovuntue, LA consideravano una dei loro, E intanto 
presentò i conti. Il primo fu la cichiesta di un altro titolo nobiliare, 
Ciò accadde subito, appena tornato da Addis Abeba, nel luglio del 
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1936. Il bravo Fedele, allora commissario déeîla Consulta araldica, men- 
tre cera favorevole al conferimento del titolo di Duca, éra contrario 
al predicato di Addis Abeba e alla trasmissibilità del titolo che il mate» 
sciallo non voleva solcanto per i figli tatchi, ma anche per la figlia. 
Uhieleva inoltre per tutta la vita gli assegni di guerra e che le spese 
per la concessinne del spl frode fossero sossentte dalla Presidenza 
del Cunsigliv. IL er oppose qualche resistenza, soprattutto per il pre- 
dicato. Ma poi fint per acconditegodere, Mussolini si limitò aos se- 
guire fa pratica e, Così sorse il Duca di Addis Abeba, 

ll Badoglio riprese, quindi, Ia sua carica, lasciando ad altri la farica 
ingrata di pactocare l'impero, . 

Si era costituito è Roma una specie di c/ae badogliano, che aveva 
cura di custodire i lauri della gloria sulla testa del maresciallo. Quando 
sem Benelli, nella parte finale del libto See #UAffica, attrilml a Mus- 
soliti 1 merito della cunclusione vittoriosa e rapida della campagna, 
Bidugliv mandò allo scrittore una vivacissima lottera di protesta, alla 
quale fu risposto in termini «spliciti ed esaurienti, Così quando nel 
toga nsci i] libro di Alberto Cappa su La greera defa, il colonnello 
Gaodin, capo ufficio del maresciallo Badoglio, segnalava il fatto alla 
Segreteria del Duc con questi sdegnatissimi termini: 


v Per il cato néo sta a val ancora noto, vi segnalo l'accluso libra, dave si 
Jiretono ignobili accuse contr li persona del maresciallo Badoglio. Già erzdo 
mio dovere di fare, dero «ho dl maresciallo non intende fare alcun passo gl 
riguardo. Ihevoti assequi », 


Il libro parlava della battaglia di Caporerto e aveva una prefazione 
di Enrico Caviglia, che dicevat 

« È uno stodis meritevole di sssere lewo e tneditati da chi si pecupa di arte 
militare e di pelitica generale. Chi ba veg responsabili qualsiasi, politica @ mi. 


Jelace, man pò cggi ignnrare gli elementi della goerca iotale che investono Lullé 
lo Sucre della nazione wa. 


Sino a tetto Îl r9:8-1939 1 rapporti con Hussolini furono, almeno 
nelle apparenze, cordiali. ‘Tanta che in data it settembre 1938, in ce 
caslone di wma visita del Duce alla provincia di Alessandria, il mare 
scialle gli offriva l'ospitalità della villa o almeno un tè il che sarebbe 
stato di sonore primulissitto » per fui e di 4 grande soddisfazione 
fict l'intera provincia». 

La guerra conero Ja Francia fu accettata da Badoglio ent appa- 
. tento ehbasiasma, La volle ritardare però sino al possibile. E auten- 
ticò che quando il Badoglio presentò a Villa Incisa, nei dimorni di 
Roma, le condizioni dell'armistizio ai francesi, | suoi cechi si riem- 
piruno di lacrime. 
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Ancora nel 1949, i maresciallo, in secasione dell'anniversario della 
fondazione dei Fasci, rivolgeva al Duce il sup + fervido pensiero 
anpurilé n i a 

Lon questa rapida ferrospettiva nel ventennio fascista la figura 
del maresciallo più volte traditore è neuwamente messa è fuoco e ll 
lata in miamera definitiva. Egli si appanò del regime e cominciò a 
premeditare la sua vendetta dopu l'inizio della campagna di Grecia, 
quando fo esonerato dalla catica di capo di Stato Maggiore generale. 


POSTILLA DOCUMENTALE 


IL COMANDI DELLE FORZE ARMATE OPERANTI FL AF. 
FIDATO A MUSSOLINI PER INIZIATIVA DI BADOGLIO 


Jo questo libro, Mussolini, riferendo alcone delle sue dichiarazioni 
fatte nella riunione del Ciran Consiglio del 24 luglio, ha scritto: 
a Sia detto, una volta per turte, che io non ho minimamente solle- 
cito la delega del comando delle Forze Armare operanti, silascia- 
comi dal re il 10 giugno, L'iniziativa di ciò appartiene al maresciallo 
Radoglio ». Siamo in condizione di pubblicare cinque documenti a 50 
preti », che confermano inoppugnabilmente la categanica aifeomazione 
«li hfussokini, 


a Rivera, li 19 aprite 2940, MPI. 


a Aljatstzro delle Guerra 
u Ordinato 


e FPramecnoria per il Duce 

€ Camalulo supremo delle Forse Armate. 

e Priché l'otganiziozaone del Comando supremo, nlirectà atgomenta di ot 
alità, è indispensabile prenvisa dell'organizzazione degli alii Coma ni delle seme 
gole Forze Acciate, vi soitapongo. Duce, le ségcenti considerazioni e proposte. 

n L'organizzazione si traduce nella detereringzione di funzioni, dipendenze 
e I4prerti, ordinamento, _ si 

o Funzioni. — Ferma il concetto che [a rendotta della guecra Ut tuffi 3 campi 
{palitiro, econvinico, militare) si riassume nelle stami del Duce, il Comnada au: 
premo è cqgano d'impiego delle Forse Armate, Esso percù fissa gli scri. Ji con- 
cauta in ghiettivi, assenno questi ultimi alle varie Forze Armate, <socdina Vazuane 
delle Foce Acmale verso gli vbceecivi stessi, ci . 

« Dipendenze e apporti. — Come è necestacio che al vertioe bull L poteri a) 
samriine in un cipo unica, cosi d altretianio rescasdhio che nella scala gerarchica 
le aitivicà emecotive si scindano, pet imprescindibili esigenas di duvoto e di spe: 
cializzazione, pur timanendo sumprée sirettomente collegate. Du= suoni le attivita 
fonamentoli in cui si risolve in quercia: organiziateva [he prepara i mezeik, opeca- 
tiva (che li impe), attività che in tempo di pare 30013 adidate cispellivamente 


AZ4 QFIRA OMNLA DI BEHITO MUSSOLINI 


al ministro (sottcsteretn rich I al copo di Siata KCaggicre (studi © prodisponi 
zioni «per le operava). Sembia che tale assegoazione possa conlinya,e anche in 
REEFci, CRA vantaggio della continua; tanto più che il Iinvter, attatto da win 
lavora ccyanizzaziva di mele ingeote e simo iotemcissimo, nen avsà la possrbilità 
di curare la ccodotla delle epecazioni, che 3 «ua volta richiede coni sensibilità aqui. 
sibile solo di lenga mana e conservita attraverso un'aderen:d aontinva, 

4 Ordinamento. — Vedezi quindi: olle westro dirette dipendenze il capo di 
Atato Mapgiuze pererale, con L'incatico di emana, d'ucdine vesco, le direttive di 
carattere Greretivo gi singoli alté Comandi; in linca descendente: i ministri {iot. 
tnaegretasti com funzioni s:ferite alla partie organizzativa ed i cape di Stito Mage 
fiore respensibili deîli condutta selle operamioni; sede del Comando suprema e 
deuli alti Costindi: Poema, 

« fuherdinalamente alla vesti approvazione, satchbe DPPOSEOEE fm argo 
Tiento uni sarizione vostra, Duce, perde si possi concierare Trrganiczizione deeli 
«li Comandi delle singole Forze Armate; Orgurizzazione ché, in Dpportu al mor 
etnia, giudico particolamiente urgente +, 


aUfino del Capo di Stats Maggiore prurzyla 


vi Fisura, 3 taglio 140, KIFNL 
N 5372. 


« Oggetto. Orgarirrarigne del Comando. 
wAl Duce del fascismo, cipo del Governo. Roma. 


a Con foglio puriete 33)E in data 14 arrile 1.1. ho avetò Frears di rirbia 
mare Tatlenzione vostra sklli assoluta necessità de afgivenire ad vada Organiz- 
razione del Commando che stibilisca compiti è fispertive responsabilità delle diverse 
gerarchie militari. 

l o Nelli rionicoe tenvla pel vusiro ufficio, sella stesso grorna 15, vi. Dore, 
ini comanicaste verbalmente che, nella selling, tale imporsantissirna questione 
sereliba stata eizolia. 

« Poiché, sint al egg, io non ho ricevuto, al siguirdo, alcuna cemenicazione 
usi mi peer di comunicare a voi, Dre, più Aifosarmente il mio preciso pun 
sibco iN fcabecia, 

à Nel quadro ramplessivo degli attuali Lelligeranij si possono individuare 
due sfistintà soluzioni «ella questione di Comandi. 

« 1} Soluzione telesza. — 10 Fohcer 9 assunto personaliciente il Comunin 
di ture Je Forze Acmate. Hit u sua dispesisiooe, per Uesercizia di tale Fenzione 
cno Stato -Maggiuce generale con a cupo il gonecale Eettel, Le Forre Armate hanno, 
CIISCURA Pit cinta Pronto, un comanzante: generale BGrauwhiech, per d'Esrrcitn; 
ammiraghio Aueder, per la Marina; maresgiallo Crcering, per FA:eroagglica. Il 
Fires lt la direzione, la tosprasahilità stcolegica; i siaguli comvadinii delle 
Foce Armate hanno completi ed asseltità autorità sulla rispettiva Tosza Acrnata 
e conseguente rerconsabilità delle cperazioni che essi diligora in phbedienta alle 
direttive strategiche emanate dal Fiihrer, la quocito ssgonitrzricne il penerile Keitel 
ha le fenziuni normali di qralsiszi capo di Stato Aliggiort: ossa raccolta delle 
informazioni di ogni matura, compilazione degli esdini, eventualmente consulenza 
termica. 

4 1) Soluzione fraficese, — N generale Gamelia, con JI titola di rape di 
Sato Maggiore per Lt difesa nazionale è comandante co capo delle forse fer. 
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restei. ha, per quanio riguarda i] complesso delle Forse Armate, Ja facoltà di 
dere dizettive strateniche all'amunitàglio comandante selle Fowure navali el al pene 
cale comandanie dell'Aviazione; &J ld inolece il comanda diretto delle forze di 
verta. Mell'esplicare li sua missione sisategica dl generale Gamelin deve, perd, 
anzitutto asgordarii con uo Comitito di geecra, composo di membri del Go- 
vrino. Sebbene sin da coneluSere che, Enrtis sali + lenulo im carica, il suo péno- 
siero strategiro prevale o colliri con geclla dei membri del Corritatà, È cvi- 
dente che ilo sua potere è mitoo estesa 6 eiéie libero di quello eserciluto dal 
Funser- 

sella aeésltà organizzazione: militare in vigore dirante tutta la grande 
guerra si avtval compone in capo fpurameme raminale), Sus Blatsià il re; 
capo di Sino Margiore dell'Esecclo, comanzante rifettevo dell'Estreilo è «tl 
FAvigzione tecsestes, capo di Stato Aoggrore della Marina, comgndine della 
Flotta e dell'Avinzione manninia, - 

o Dopo lo guerra noi, per puri, riconastemmo ta meccssili di una direzione 
cenica delle Forse Acnate. Si è cocite, pertanto, Il capo di Stato Maggiore penecale, 
ma le sue attribizzioni furun& defnize soltanto per il tempo di pace e non per il 
caso di guerra, ! 

ad Dra è iodisrenzibile deldivenire a questa ocgosizrazione c definire subita, 
giacché La aiteazione alledle non amrette dilazione, le rispetove compélenze e Le 
conseguenti cesponsabili tà. 

a Se Voi, Ducc, piopendeta per una saluzione tipo badesco, allora bisogna aldi- 
seniee alla nomina dei comandanti delle singole Ferre Armate ed anche del capa di 
Stato Riaggrore pcacrale, Ripeto, anche del capo di Stato Maggiore generale. perché 
in non putcei agere la posizione del sencrale Keice], evidentemente genécule di 
soda prepor4zione. ima senz alren piecedcate puercesco che abbia pioto ui risalto 
la sca figusa. Egli, nel campo attualt tedesco, ha una funzione piuticato scor 
dacix gd alrents di nan prima nlitvo. 

Ma, ad va comendante della stori di Modagice (zero usare T'espuessione 
ché sedi averne Ja hont di scrivere al rrio riguardel, reco si pub affidare un 
cumipilo, importante si, mi non di prisrissiro piano, 

« fesso considerazioni 10 lio rateneto min stcella déwéte di diro con tuta 
luatchiee ca, come ho sempre fatto con gi, Duce, 

o en è certamente vd seolimento di crgaglie ché cri ha mosso, ma vna 
giustitficara tolela del ncme che, com dartg lavoro e tinte sitnifi, ho poquiscato 
dursate la grarule, gucers, in Libia e nella compagni cuopica. 

e Che se orenglia ca ho, è quello di aver sompio acevilo fedelmente e con 
decazione illimicata, Vul, Dire. 

w IF craresrialla d'Halia 
‘ # cap di Staio Maggiore generale 
4 Budaglio ». 


a Minà della Guerra 
v frabiusito 
a Rom, dt 10 sdeggio 1940, KIFUI, 
* Pramermisttt per il Duce, . 
« Organizzazione del Comando supremo e degli alte Comandi in Germanta, 


Inghilterra e Francia. 
«A meglio luseggiane 1) problema del Cumanda suprézio € dell'ala Co- 
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Mando, vi sitisumo Je avluzioni adottare ja metita da Germania, Inghilterra è 
Francia - 

niiecmania. = TL Euheer, comandunte Suptcra, traccia direttive, esamina i 
Piatu scttopontigli dalle singole Forze Armate c decide le optrazioni, JE Comandéy 
supettore Forze Armate è L'organo comtultiva del Fibhrern nen fu piani, ma € un 
tramite eventuale per provocare la cooperazione Jelle Forze Arie, cogpetizicne 
che di fivc:na avricne direttamente, I Comande superiori dell'Eseruità, della Marina 
e dell'Arcamautica curano l'esecuzione dei Biani approvati «al Fishres, 

« laghelterra, — La supeetia direzione «= condotti della puerca in Quetti i 
Ciopi è devoluta nl Gabinetto di guerra, alle eur dipendenze sono: Comrialo per- 
Smamente per il cusrdinamento rrilitace (minisiti militari è capu di Salo Alaeginre), 
id da pareri sulla condotta della guerra: Crerilalo dei capi di Stato Maggiore, che 
SE caprime su gestioni connesse con gli aspetti cuilitari della guerra. Simsistino 
due gerasrhie: organizzativa (ministen ed operativa fcapi di Stato bFaggrore]). 

« Francia — La soprera condotti delle crerszioni è devoluta a[ Concutato 
di guerra, alle cui dipendese sta il comandume ja casa, che coordina l'azione di 
fulte le Forze Astiste, Anche in Francia sussistone due gerarchie: corganiseitiva 
ed opetativa. 

« Quvato scrennati confatta pierermente da soluzione di vor, Duce, approvata 
@ così Mossumibi]e: véei comandante SUprenta, csdiyvato per la Dade operativi 
cal po di Stato Maggiore genere; due gerarchier otgumizzativa {ministeri}, 
operativa {cupi di Stato Maggiore), strettamenità com peneirate e colliborente », 


ciminiera delli Guerra 
i Grbinetto 
ud'aio Leggi e Dorati 


è Roma, di 10 maggio 1941, NIE, 


« Candotta della Guerca. 

« L'articolo 3 dello statetà del Regno sancisce che “at re solo £ppactiene 
îl polere esecittivo; egli & i] capo suprenio dello Malo, corninda tutte Je forze 
di terra e di mote; dichiara la puerta" dec. : 

& lo visti di tale marma statutaria, la Bfacstà sel se fu il comandante supremo 
delle Forze Armalo durante la Bueriz TV15'18, 

a an suo decccia del 25 maggio 1914, lr Massid del re stabill che da que] 
giorno “i suoi cedini rifettenti ie operazioni dell'Esercitn e dell'Armata è dei 
loro sévarti erano conuninati, d'ordine sue, all'Esercità ed all'Arma nispwltiva- 
mente dal capo di Sinto Afaggiore dell'Esercito £ da quello della Marisa, i 
quali li traduzevano in ato nelle parti cilettcuti fe Opetazioni terecstei e murni- 
ume, dando conoscenza ai rispettivi ministri dello Guerra e della Marina delle 
dispastrizot che palevano inteesesarli 

o Albinizio della guerra attuate, Ju Maestà del re a imperatore, in dale 1 
fiugrna 1940, XVII ba dicellà, dalla sona delle Operazioni, zi soldati di pesca, 
di mate è dell'acia, il seguenie proclama: 

«© Zaldati di terra, di mate + dell'pria! 

a" Capo supieno di tutte le Forze di terru, di mare è dell'aria, sspicido i 
miti sentimenti e le tradizioni «detla mia Casa, come venticinque anni or SINO, 
ritotno tra voi, 

o Afp #0 cara del Governo, Pose del fascismo, primo maresciallo det- 
l'impero, il comando delle druppe eperanti su tulle Je Conti, 
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. . -. ‘attacca. 
2" 11 mio primo pensiero vi raggilnpe Mentre, can ne dividenda V'attacca: 
i la dedizione completa nile nostra Patti immortale, 
memo prefcodo e lu izion ezine 
gere ad sffrpniare, insieme com la Gecitania alleata, QUGve 
incrollibile di superatle, 


" i di i ce + dell'aria! 
e "Soldati di verra, di ma i 
a Unito a voi come non mai, sono sicorà che 1] vestro valore #4 il patrio 


i ; î nostre 
tisma del pupolò salina sipranio ancor uma vallà assiograre La vittoria alle 
Rimi glacicne. 


a" Zona di operazioni, 11 giugno I9dl, NEI, 
n" Fiorio Emanuele". (Stefani). 


a Detto proclama, che è uno del merzi di manifestazione della velontà del 
I . . 
capo dello Stato, costitoiset Panico atto con dl quale la BAzestà del re e impe 
ritore ha attrebuito al caso del Governo, Diutt del farcama, primo sm 
i i i 54 tutH 1 Éronli. 
l'impero, 1 comando delle unuppes ciperitit su _ 
si ° Dil sitegica degli atti di cui sopra, la situazione venoti è risultate è la 
utnte, _ _ a 
sE all ce cn niet dello norma sintutaria anzidetta, tibulila nella prima part 
del sua proclama, Love dice che "capo supremo di sutte le Ferre nisi ; Fi 
reare e dell'aria" torna fra Lo solduli "come veotesigue d000 DE + x 
i Agmate 
comandante sopresa di tutte la Forse l 
ali Duce è comandante delle vuppe operanti su dulle Je fronti e tale qualifica 
&opiata dal Duue stesso adoperata cel primo percluma che sali mi di al » np 
al in tette le intestazioni dei buodi emanati io base alla legge di guesra 


alificie di SB il repo di Fiato Maggtase pererihi 


ati, a565 di protecollo, 
a ltoma. 1 4 prega 1520, XFTIE 


e Fecellenza imascscialto d'Itolia Rodollo Graziani, capo di Stato Maggince 
“Esercito, Enna. . 
cl n trcrellenza ammicaglio d'Armata Drimenico Cavagnati, capo di State hag 
i della riga farina, Roma. l 
FINTE, Ferellenza genciale designzto d'Aritata aerea Francesco Pricola, capo di 
Stato Magguye Acconsutica. Roma, 


a E per conasienizdi si 
è Etcelina cavaliere Goleazzo Ciano, miimistro per gli AF4t Esteri, Roma. 


« Ecrellenza entrate di corpo d'Atmata Actilio Teruzzi, qunistro per PAÉnca 


iana, R . ' 
e geniale di corpo d'Armata Ubaldo Soddu, stitoscgretario di 


to per la Guecra. Roma, . : 
dà e Eccellenza luazotenente genecale Adiille Stamon, capo di Salo Maggiore 


VIN. Homa. _ i 
Seta Rico male principe Amedeo Savoia Aosta, viceré d'Aiiupia. Addis abebo. 


‘Ari ha peri Farre 
wi Fircellenza maresciallo dell'Aria Calo Balbo, comandante SUPperiere 


ica & ] ipulc. 
Armate Africa Settenlbiorale, Topo DL 
° « Eccellenza Ceiure bfaria De Vecchi di Vel Cismon, stosuidaote supeniore 


Fucse drmate isute italiane slell'Egen, Ridi. 


da OPERA CHANIA DI DENITO MUSSALIET 


a Degeltor Costituzione e funzionamento del Comando supremo delle Forze 
duloate in caso di Ewerra, 

«È nevessario qualche chiacimenta è precisazione nei sipuardì della coni 
tazione « Futizianementa del Crunando supremo delle Forre Asmale in caso di 
Euerra. . 

sl. Comandante supremo di ogni € di tutte le Foe Armate, vvungue 
dislocate è, per delega di Sua Maesti il re, il Duce. 


2 — Tale comsodo jl True esercita a mezzo del capo di Stati Afaggiore 
geniale, il quale Aistune di un sun Sita Maggiore generale, 
33. — le principali fensioni del capo di State Maggiore penerale sano: 


Al Tenvee al cucrente il Docs del quadro Generale della suvazione militare delle 
varie Forze Arrrate e, in relazione anche alla situazione del nemico, delle toro 
possibilità mperative, Previdere di comsuguenza gli ordini è Le direttime di mastima 
per là condotla delle arerazioni. 8) Impartite ai capi cli Blalo Sfaggiore delle varie 
Fare Accnate gl csdini © Le dirertive consepuenti, per lo svolgimento, nel compr 
stritegiio, delle dette operazioni, Ch Seguire fo avilurpo delle aserazioni, inierre 
nando quando se ne rramifesta La necessià, specit per assicorare 1) coprdinamento 
® tempestivo impiego delle Forze Armate. 

#4. — Sola base dugli ordini che riceveranno dal Dore fa quanto camag- 
danle supremo & dal capo di Etata Maggiore generale; 9} I cipi di Stato Maggiore 
delle Forze Atmete {Fsescito, farina, Aiazione) csercitetanno teale e presa azume 
di comanda sulla rispettiva Fsrsa Armata dislocata in Patita {Italia peniisulare, 
isole, Albanisk Tule arîone di comando pertimo non deve intendersi in funzinne 
della [ero qualità di alti comandanti, come era slalb presdentcicente concordate, 
ma ja funzione della loro qualità di cepi dî Stalo Aaggiote: d'ordine a ih nome 
quindi del Cruce, tomandanie suprerio di tutte le Facne Armate. 8h 1 comandanti 
superiori delle Forze Armiale distrorle né territoti d'altremare (Africa Sellemria 
nate Tlliuna, Africa Orientale ftaliano, possedimenti dell'Egrop esorciteranno reyle 
€ picna azione di comanda selle forse poste n loro disposizione in quanta effettivi 
cumagdanti di tali Forre e quindi cosa sima actosili, iniziativa © responsshilità, 
direttamente provsedenda al coardinanizato dell'azione. 

#5 — Te Slato Margiore generale, &cwano del capo di Salo Maggiore per 
cerale. per aderipiore di compiti SEsttintighi in relazione a quanto è delle al ptt 
codente numeso 3, nin dispone, è non ne È prevista l'impianto, di una pesrpria 
complessa organizzazione, ma si vale fi quelle in funzione presso gli Stati Maggiori 
delle valie Forze Azuinte ed altri enij: Crmmissinne subtema di difesi, Commis: 
surctato generale pec le Sahbricazioni di guerra, ec Occorre pestato: A) TE cor 
stante cl intimo collega menta fca il caso di Stats Maggiore ponerale el i capi 
di Sento Maggiore delle varie Foce Armate. Sari mia cura sttenerio con Frémsenti 
tuniazi # scambi di 12es, 11) La ininterrolla comvnicizione di notizia di sgni pe 
nere fa porte degli Stati Maggiori delle Forze Armate alla Stato Maggiore generale. 
Cid si otterrà stabilendo il più intime collegivento fon gli Staii Mipginri è gli 
nitri erti e mediante la trdsnussinne peritdica o salivare delle notizie seconda 
vesti ecan mano stabilito, 

at. =— La arginizzazione del Comando supteent delle Forze Armale ila 
liane, Civersa da cgmi plita, tipnsa, ia altei termini, su quesli principi; A) Con 
Ceti unitaeia © totzlitirio del Comando delle Forze Armate, esercitato, per delega 
di Sua Maciti il re, pecsnnalmente dal Duce. DI Condotta sericegica della guerra 
e ranrdinamenti dell'asione fra fe varie Forze Acrnate e fra 1 vari scrccltiéti delle 
Uperszione, esercitato, in seguito agli ardini e d'asdiae del Due, dal copo di 
stato Aaugiore generale. Cy Azione di comando selle varie Forse &rmale dislacate 
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in Patria e clisemare, esercitata dii capi di Shito Maggiore suli comendant su 
perinri delle Fort Armate. LD) Assoluto dedizione & phaidic Jo stile Fascista 

. di ico * di azidgnc jo tutti, sccondo iL costume € 1 r 7 
rasione È presenti disprewzuoi, jf quanto ntcessacio, sacania sanzionite di Oppor 


tuni provvedimenti Legislativi. | 
a ]l imarescialio d'Italia 
«app di Saiò Magriore gencrale 
è, Badoglio. 


i, Per anpia conforme 
#0 generale di divisione nddetto 
4, Quastun Armeltini a, 


dal OFEEA GhMHIA DI ESITO MUSSOLINI 


LA RIUNIONE DEL 15 OTTOBRE 1950 
il PALAZZO VENEZIA 


Fu 2 200 temp diffusa arritemente la voce che i] maresciallo Ba- 
daglio fosse stito contesrio alla guerra contro Ja Grecia, È temp 
di vistabilize Ja verità, 11 maresciatto Badoglio fu favorevole alla netta 
con chiettivo l'occupazione iategrale «lella Grecia, Oramai dita la 
sibuazione jet cui slamux stati gettari, si possanà aprire gli n asmadi 
di ferro » e publilicare, se non ancora integralmente, almeno i punti 


essenziali di tnlti documenti che Jppartengono alla storta. E sterica 
può diesi la riunione che ebbe luogo il 15 ottobre del 1940 alle ate 
undici, nella sala Ji lavoro del Duce a palazzo Venezia. Fraoo re- 
sciiti Badoglio, Ciano, Sodkiu, TJacomoni, Rusta, Visconti Pratca. Be 


Gretario il tenente colonnello ‘Trombetti, ché ne fece il ressenato 
verbale stenoatafica. 


Dopo aver ricordata le provocazioni della Cirecia, feudo inglese 
dopo aver esaminato la situazione politico-miletà ne irale-proco-albariese 
e quella generale, il Duce spiegò il motiva della riugione, che seguiva 
a molte altre temute dutante l'estate, e invitò il luapatenente Sora 


rale Fn Albanta, Jacomoni, è esporre il evo apprezzamento sulla si. 
tuazione. 


Jacomouni così parlò: 


« faresini! "n Albunia si allende questazione ansicarionie. Il prese è 
ufipaziente © pienòi di enlusitsmo; ngi si può affermate che entusiasma è cosi 
vivg che în questi ollimi «npi ha avvio qualche «disillusione perch Fanone 
nati È stila anvàca iniziale, Abbumo Fistvveduto molla seriamente ala mv. 
fuuramento dell paese Esiste ii pericolo pero di Durazza, nel senso chie sa venite 
bambandalo, avremmo delle difioltà aci rifornimenti. La guesigne stradale ha 
fatto mali Piogressi. put scozia volerla consederase comes risalta. Come atpare La 
situazione della Cirecia visti dall'Albanin? E molto didtrile precisarlo, L'opinione 
pebblica t ostentatarnente nancariaie. Abbiamo pubblicato che cia sLatà ucri 

la nipote del neta palrioia albanese Ltucidato, ra hanno Tispario stendendo il 
fatto, Dalle ontizie dei nustré informatoci risolta ehe scentre due mesi Ja è greci 
non sembravano propsosi ad vana seria resistenza, ota appulono decisi ad è | csi 
olla nostri aricge, Credo che la resistenza Foa strà diversamenle ioduenzota % 
seconda che le nostra azione sarà velere, decisa € imponente, SPputé prudeme * 


Hmità . I è pol consider q Ip) 
Ir all CAI & cEYa è li 
la da dla (ui) L 41 K T| GEL: re d la) 
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e Duce! "Escl nel sordo più assoluto Venvio di unmini *. 

a facomioni: " L'onica preoccupazione potrebbe derivare dall'occupare par- 
zialmente Ja Grecia, inquanio:l@ gli inglesi, da rimanenti Basi, nel cass fossero 
in grade di mandare forze atsce impontoli, potrebbero poriare le Laro offese mel. 
Ultslu steridionale # in Altunia, Cali apparecchi dell'aviazione urti sono cento. 
quarantiguattro, già che no costituirebbe uni serià apprensione”. 

4 Due: "Qual È do stato d'anient della rapolszione in Grecia fà". 

4 Joromonit " Agpare molto profonduncore deprexsa ”. 

a Ciao "VI ona scissione mettu tra la poprlizione e wna rlanse difipente, 
politica, plutorratica, che t quella che anima la resiilenta eo manluint viva Li 
spicito anglofle nel past È questa una piccolissima classe molto sica, Mentre 
l'altra parte è indifferente a tti gli avernimenti, compreso quella «della nostra 
nnvazone”. 

a fucamoni: " Hinno suscitato molta impressione sulla pupolazione greca le 
pintizie che hu fallo disulgare sull'altcara dei salari in Albani”. 

a Done: Iivita il penerale Visconti Prasca, comuadamte delle truppe in Al 
tania, fd espocre La situazione militare, 

a Hinronti Pearce: "Noi abbiamo prépacato un'operazione contro NEepito, 
che sarà pecota per il 26 corrtane e che nt petstila sotto auspiti molto favarcuoli. 
La situszione progcahca dell'Epira non favorisce la prsmbilità alle oltre forze 
press di intervenire, perché da una parte vi £ il mpre e dall'altra una crlrassi. 
txbile Fascia alpina, Questo scacchiere ci potmelle una serie di a-volgimenti delle 
forze preci, calcolate a «irta trentamila vanizi, ciò che ri consenie l'occupazione 
dell'Epico in breve tempo: dieci e quindici giorni, Questa operazione, che patecibe 
consentieci di ligpidare cute le troppe greche, è gtata prepacata fin néi qumimi 
dewagli cd è perfetto pet quanio è vinanimenilt possibile. La riuscita dell'azione 
ci porterebbe & migliorare Je nostre pasiziuni, ci darebbe wu Bontiera più sifuta 
ed il possesso del porto «di Prevesi, ché fa cambiare completamente la mostra 
situazione. Questa & lu prima fase della néslco operizione, da condurre a Fondo 
ocl mado riglinre L'azione perdo è sobatdimati alle condizioni <limatiche. Tra 
aleune settimane la stagione delle piogue provocherehbe serie dieci per la <on- 
quisti dell'Epiro a della base di Prevesu". 

o Der: "La data dell'inizio delle operazioni può essere aniicipata via foù 
ritardata". 

a [frenanti Prasca+ " Lo spirito delle trugre è altissimo, l'entusiasmo è al mas 
simo pende. Non ha mai avuto a lagnarmi delle ruppe in Albunia. L'umica mante 
festrzione di indisciplinà che ia daro tiscomuare # stata quella Ai ufficiali £ 
soldati per sccesmo nell'ansia di voler andure avanti e di voler combattere”, 

s; Pepe: "* Qiuuotet Torre avete?" . 

a Firronti Prasen: " Gitca seltantamila volnini, oltre ai battaglioni speciali. 
Rispello alle truppe che ci sono di fronte, vista Lientamila vormioi, abbiamo una 
Euperiorità di due a wi”. 

g Dueg: "E per quello che sipuarda i mezzi: corti armati, difese campali, 
del nemico?" 

a Firgosti Pesca: "L'unica picoconpazione è cosituita dill'oluto cht po 
Lebte essere dato all'avversario dall'Avinzione inglosé, giacché «quella greca, Mer 
ie, non esiste. Per quanta tituitda il Fronte di Salcaicco, bisogna fase qualche 
riserva è causa dell'andamento stagionale. Si potrebbe dasc corso all'aniunà nel- 
l'Epito", 

e Dece: "L'azione su Salonicco è importante, perché bisogna impedire ché 
diventi una base inglese”. 


da GPEERA OKSTA DI BENICO KIUSEtLINI 


aironi Prasca: © Per quista azione ci vuole va vento tempo. I pesto di 
shalco la Tiursazo, che sisto A Salamecco circa trecento chilometri. (ecory=carieni 
percid un paîo di intsi”. 

6 Dare: "Tuttavia si può impedire agli inglesi di sbarcare ga Salanicco. 
D imporlanie che anche su questo fronte giano avviate due diviuni, perché potrei 
berp detemrinare j] convuzza bulgaro. 

Ni Visconti Prairs: © Anche per iniziare Ba scaccia sy Atene la base di Cathy 
È Foccepazione dell Epito e sel porto di Frevesa ”, 

«Huee: “E l'urmipazione delle tre mate: Zante, Cefalonia è tin" 

« Firoati Pacira: " Cerlamente ”, 

1 Duce: Queste arco) debbono essere svolte contimpurineam cile. Co 
noscere quale sta il morale dei soldati preri?". 

,° = mi ' 

. « Furconti Praira: "Non è gente cho sia ernlenta di bottersi. L'operazione 
stata preposta Ji modo da dece l'impressione di od coreseî i 
Di gi pr L Comescio bravolesale in 
; « dui#: "Per da responschilità sie mi sssurno iù quei fuccenta, si dico 
FIORI Preccoupasti tevessivamente di quelle che possono essere le per-lite, pur 
Gitendo, sollecito dal punto di visa vrmana, per la vit di gh sutw soidaro 
ina ri . I ” “_ . . . . i 
Care gie Perché alle volte un capo si ferma ja comsiderarione delle grivi perslitt 

« Pirenei Para: * Ho csdinda che j battaglioni i 

LI : b taglioni attacchigo seni 

ciro Una divisione”. per, aree 
dell « Badoglio: TRA Questicne Liguroda due asgiumenti: quello frei e quello 
e. aiuto inglese. la sano, Dure, cat vii complelamente d'agcuedo nel titenere quasi 
Sicutà ssclisione di shacchi inglesi, Esst sono mali Più petcorupati dell'Egiten che 
non della Grecia, e nel Modera reg cicttono mal vutenticni Je Inirpe sui piroscafi 
Pertunbr il sclo possibile aiuto sacebbo quello dell'Avizzione. A questa previsione 
sFoporrebbe adottare il comrenivo di fur cwinzidere Varigne cuntro le Urecia con 
quella per afausi Matrul, Du questo casu è bea difficile che distalznno dei velivoli 
Pala Egutti per inaadarli in Grecia. Cib si può fare, perché per il 16 cortemie pnelie 

Vanini Euòù fisére pronto. Esaningado ora il problema Eten, aFerraoa che fer 
gard al solo Epico nen corcisprnde alta sicuazione. Ban tiagern dicendo che 
ce bidizio accrpue anche Candia e la Afarez, sé vogliamo occopane li (erecia 
; Sperazine Fer TEpero shalivia di Visconti Prasca va bene. Dato in sicurezza 
il hanco sinistro, le forze avrersarie non dovrebbero j | 

1 ' resenlani Il 
Abbiamo l'Aviazione i malte diticeltà 

è Dice: " Nei metteremo nelle operazioni pet lo meno quattrocento appa- 
recchi, auuche în vista di quella che Torb tssere l'apporto inglese” 

« fedeli: * Bisogna che nreypi [ ill 

! ! Prario tetta Ju Grecia co il i 
pati il problema val 

Ni; Rosita Isaendo conto di iultà, possiamo contare sell'equivalente Ai 
unica divisioni, Per non fermarti all'Epiro, bisognerebbe intensificare L'invin 2; 
IMIDTE. Lib anche tes non dare la strazione «he non abbiame più Gato per 
amlare avanii. Srudizre quimidi suhilo il problema dell'accopazione rotale della 
Grecia ", 
dai “ Lace; “ Stalalito l'inizio delle operazioni il 26 cosrente è prevista la ligni» 
2ria08 dell Enira versa il LI 15 nevenibre, abbiamo Eng a quel momenti n altro 
mese per l'invio di nuove farne", 

& Pisconti Prasga: “L'invio di altre truppe dirtade da quillo che è lo 
svolgimente del piann, e bon possono esere mandate che 4 Firiro occepato, Non 

fsi tratta di un'azione Lavolgente fel termpo, tra di un'azione di sirerezza, la 
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questa stagione gon si può operare che nella Grecia mitridionale, Manteneado Du- 
razzi cune base per andite a Salonicco, ci vuale ua ovest di tempo per L'iovlo di 
spoi divisione". 

o Diet "Por cluasice i concetti che stiamo Sponcadoa, demanda cane viene 
vista la miateit su Atene, dopo avere occupato l'Epiro". 

« Pintosii Prassi " Non 1a vedo qun mole difbcollà, Un gruppo di cinque 
o sei divisiceu sarebbe suficente ", 

« Foseglic: " lo ritereei più vcgente la eiiecia su Atene che su Salonicon 
anche perché nen sembra probabile uno sbarco inglese a Saluniuca 

« Cine: “ Tanto più in comsiderazione di un inierrento bulgar". 

4 Routta: "Ei vuole una pressione afche da quella parte”, 

«Duri " Ritenete che due diviticii siano sufficenti?", 

+ Rada: “ H", 

e Dore: "Adesò mi pare che Ie idee si vadano precisando: operazione fel. 
LEpiro:Salonicco; osstrvazione di quello che può sudcedete a causa dell'intervento 
bulgara, che citenzo probabile. Concordo pienanvente per l'occupazione di Atent". 

& Virconii Prassi "di da Adene seal, io fano, sagliamo la Grecia, € a 
Salonicco possiamo podarci partendo dalla capilale 

a Dage: "Dal punto macginate dell'occupazione dell'Epitu fiho ad Atene 


che distanza intercoree? 

# Frreaniî Prasca; " Dueceotoziaquanta chilometri, com una sete stradale 
mediorre "', 

& Daee: "E 1] terreno com'é?", 

a Fiieenii Prose: " Collins pite, aspre è brulla", 

« Dait: "E le direzioni delle valli!” 

è Fintomi Prasta: " Estovrst, quindi proprio ia direzione di Atene”, 


i, Date: " Questo £ importa nie!” 
& Roastei "Cid è vero fino ad un certo punto, perchè bisogna attraversare 


una catena di duemila metri di altezza © (filvsra el Diocs voa cutà progragca 


della s06a). 

a Wiresssi Prasia: " Sono tecreni sui quali ci sona una quantità di mulattiere", 

& Derei " Le avere percnrse queste +Lrade?", 

n Fircondi Precca i 7 Sh, parecchie vale” 

e Dwer: "Ade:so veniamo ad oleci dus argomenti, Frecizzio tutto ciù, quante 
divizicni supplementari ritenete che sia nectssatio di joviape in Albamia per occu- 
port tutto il territorio che condore ad Atene?" _ 

« Fireessi Frasca: "In un prin tgdpo basterebbero dre divisioni crganiz- 
rate da montagna; natoralmente Je circtatanie decideranno. Ora queste Luppe si 


potrebbero portare nel porto di Acta in una notte sola _ 
a Dure "Altro peggmepto; upportòo albanese in truepe regolari € 1 bande, 


alle quali dè una certa importanza '', 
a Firconti Pesi: 7 Abbiamo prestotata ub piano al Siguarda. Si vortebbera 
organizzare bande da duemilazioguecenioazenila vomiai, inquadrate da nosi 


vicinali". . 
a faromonti "Le domande gono infinile. Molti musulmani rin vonvigne 


mandarli per evitare che facciano malte vendette". 

a Duce: " Quindi un certo numero di lanele ko potete organizzare? ", 

a Fisconsi Prasesi " B tutto organizzato. Ho giù fatto un telegramma perché 
icagano iutto pronto e perché avverta gli iodmidui”. 

«i Daci "Come le armate? ", 

« Ficcas Prese: “Qualche mitragliatrice leggeri e bombe", 


di « KLEXXIT, 
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4 Dare; 7 Adesso um altro aspello della sitcazione Quali tnisure avete presa 
2] conline |ugoslano?", 

& Pircomti Peasga: " Abbiomo due divistoni ed un bavtaghione di carabinieri 
e finanza. Im sostanza Lina pertuliea discreta ", 

« Dese: " Mon credo che ci sacanmo atlucchi da quelle parti, € poi Le truppe 
ti AFRORRIOna & coposaldi iù predisposti". 

« Piicooti Fra: " Buscgna aggiungete che LL terreno si presta bene per la 
difesa. Si porcebbe verificire qualche infilltazione atisiverso i bouhi di piccoli 
reparti, ma viente da temere, perché abbiamo LL confine tutte puaroito, Un pasto 
ili finanza og cinquecento & sevvenia metri”. . 

« faromusazi "In Albania vi sarebbe il desiderio di qualche Irchiuno di 
cats”, 

a Docs: " Che gettito fotni&é ogni eclisse?" 

«a facenti: "Circa settemila vumini 

«Ducti "urto è da considerati con attenzione, Sono forse ché pur 
senza Lrustusare o sespingere, non biscgna che comituiscano un apposto ecctssivo, 
Fer fon far credere che l'Episo sit stalo da espr conquistato, Lina certa Parieci. 
Fazione degli elertemti albanesi, che coon disturbi Ja popolazione, sarebbe opjuir: 
fuma. Farei chiamate due o toe classi. La difesi conteserea deve costituire poi 
correo del nostro particolare interesse, perché bisogna evitare, mella misura del 
possibile, 1 barmbardamenti della zona perolifera, delle cilli albanesi, ed i para. 
fami che potrebbero essere fatti in confronio della migliore difesa delle città delle 
Puglie, Qeccrte quindi apprestere mesci antivessi di noteveli propor.loni ”. 

#Safda!" Ha già predi poso che siano spediti i sctondaciogue *" Skoda "" 
avuci dalla Germania! 

« Fiscrasi Fresca: "Ia difesa di Tirana 4! riduce a duc gtuppi, mentre duna 
Li difesa per FAfBunia è di appena cinque gruppi”, 

« Dete: " fenrrano per CA2bania almeno censo bocche di fuaco, perché 
biscgna evitarà I demorglizzanti hombyedirsenti diurni, Mandare tutti i perzi 
""&kada "" e gl "" Cerlikon"", 

e Tod: " Nom Ji abbiamo anrara avuti totti, Appena attiveranno li spe» 
dish. GI 7" Declikon " ]l stando in vola", 

o Des: " Biacrna Aggiuneete colla difesa recrestre anche gli apparecchi da 
cacett. Per fortuna ne abbiamo tini notevole dispoorbilità. AI 19 ottobre vi erano 
ih Albania cinquantadue sppartichi di pronto impiega € quinditi di non imme. 
diatb uso. In sosltnza sessamtaseità oppareechi ", 

e Giasa: "ICE in partenza il settantaquattsetimo sormo ", 

vere "I pace che abbiamo esaminato tutti gli aspetti del problema". 

abezaglia: “I dettagli verranto stabili dallo Sato Maggiore del 
l'Esercito * »_ 


Tredici giorni dopo eble inizio, con due fatali giorni di ritardo, 
quella guerra contto la Grecia che hon fu così disastrosa come si 
volle allora fat credere, Non fu travolgente, come pensava il pene 
rale Viscomti Prasca, ia sta di fatto che giù alla fine di dicembre Gg 
iniziativa greca poteva conskletarsi esaurita ed è positivo che anche 
senza Il contorso permanito, come lo stesso Filhcer chbe'a dichia- 
rate lealmente, nella battaglia che si picparava per l'aprile, fa Grecia 
sarebbe stata battuta, perché già nelle operazioni verso Ilisura del 
iatzo essa avera pressoché #saurito le sue nisorse, 
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Quando nel 1920 Valona fu abbandonata imperando Giolitti, fu 
un pianto. Chi non rieceda l'articolo di Mussolini Asdit Valona? 
Poi, dapo venti anni, si ripercome l'antica strada, che è fissata, più 
che dalla storia, dalle leggi eterne della geografa Salendo im volo 
da Bari o da Brindisi, dopo pochi minuti, già si scntge il profilo la- 
gunare «lello coste albanesi, altre Valona, la catena della Scindeli, il 
Trebiscines, linsanpuinato Gulico, mente più lontano, sempie #Y- 
volto nelle brume, si alza, nella sua grinta chiusa è severa, il Tomori. 
Quale prodigio di opere in pochi anni in Albania, mentis gli albanesi 
venivano con eguali sisitti e doveri patificari ai cittadini italiani, se 
condo i] costume di Roma, Ficco la grande autostrada Durazzo Ti- 
rana, 1 nuovi edifici della capitale, la bonifica della Musichia, i posi 
perroliferi del Devoli (anica fonte per l'Italia «li questa matezia prima), 
le miniere di ferro verso Elbassan, quelle di bitume, di ratoe, di car- 
bone, di erome; ecco il piano stradale già quasi compiuto del tronco 
ferenviario Drurazzo-Elbassan, che, continuato clrre il lapo di Ocrida, 
ci avrebbe messo in comunicazione diretta con Sofia è il mar Mera. 
Imprese industriali, commerciali, agricole, bancarie italiane SLAVATIO 
per trasformare il volto di quella terra che da secoli sempre graTità 
verso l'Oxcidente irgliano, dai tempi di "Leuta, regina degli illiti, a 
Scanderbee, munumentato di recente in una piazza di Roma, Di tutto 
ciò nén è cimasio nulla, issolutamente nulla. Tutto è crollato alla 
nefasta data dell'8 sctiembre. 

Gli comini che nelle terre di oltremare deposero le armi e accet- 
tarono la resa, invece di passare solito a bandiere spiegate, con leslti 
assoluta, dalla parte della (Germania, commisero, Jn buona & mala 
fede, un enorme delitto. 

Su terre bagnate dal sangue e dal sudase italiano, la bandiera della 
Patti non doveva mai essete ammainata, nod si doveva mai esporre 
il soldato italiano at ludibrio è peggio ancora alla sarcastica Compas. 
sione delle popolazioni balcaniche; notò bisnguava mai abbandonare 
al loro destino le nugliaia di civili italiani — uomini, donne, ham- 
bini — che avevano osa varcare il mae fidando nella protezione 
delle Forse Aimate d'Italia, ed ora si vedevano abbandonati alle vio 
lenze spesso omieide di plebi ostili. o 

Di quelle che furono la nona e la undicesittà AFMAZA INDI ESIstonà 
che gli internati in Germania e gruppi di sbandati nelle monragne 
della Grecia o reparti di lavoratori in Serbia, 0. 

Tn Albania sono rimasti uttomila italiani, sospettati, indifesi, che 
adesso cercano di ricutize le fila del tessuto, in mille pezzi surae- 
ciato, con quell'eterna ansia e fatica del 4 ricominciare » che sembra 
il privilegio e la condanna del popolo italiano. 
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Aecanto al vivi, sono timasti È mporti: i suatantamila caduti della 
campagna di (Wtecia, 

C'è ancora qualcono che custodisce 1 cimiteri dove dormono i 
nostri fratelli? ll camposanto, veramente santo, di quota #1, chi lo 
guarda? Le colline dure infurid la battaglia sono ota avvolte dallo 
scrao profondo silenzio dei Isopghi dove uomini contro somini si 
scontrarono nella tetipesta del ferro e del fuoco; sono i Juoghi che 
1 quattrocentomila soldati italiani combattenti io Albania hanno an- 
cora Gostalgicamente nell'animo. Riprendiamo il cammino e guar 
diamo innanzi a coi, 

Cià che fu nella logica delle cose ritorna. Le tappe nella vita dei 
popoli si contano a decenti, Talvolta, a secoli, 


STURIA DI IN ADND dIT7 


CALVARIO E RESURREZIONI 


Sino dall'avvento al potere del  nazionalsatialiamo in Germania 
apparve chiaro a Mussolini che il molto instabile equilibtio tutopeo 
stabilito dui quarto a Versaglia «ra ancori più minacciato e compra- 
messo, Una muova, prata forza entrava nélla vita coropca c vi ett- 
trava con una bandiera spiefatà, sulla quale stava scritto a carattere 
di fuoco questo programma: Riscossa contro il Liikrut di Versaglia, 

Che il famigerato [Diktot avesse lasciato dietco di sé una setie 
di sitaazioni paradossali e alla lunga insostenibili veniva ammesso 
dai più chiarovepgenti politici e anche da uomini di Stato, che la 
teviainne di talune formule dovesse cssere affrontata appariva Gramal 
inevitabile: nel dilemma; revisione 0 guctra, era i) primo termine 
quella che i popoli speravano di vedere rralizzato. 

Lo stesso statuto della Socieri delle nazioni ammetteva il princi- 
pio della revisione dei crattati di pace. Ma la Società della nazioni 
nos sveva mai considerato seriamente il problema. Wi stano inta- 
strati cella prossa burocrazia di quell'istituto i rappcesentanti dello 
status gue territoriale, politico, plutocratico, appartenenti soprattuto 
agli Srati aminori, i quali, avendo prolittato largamente dei trattati 
vemaglieschi, li volevano intangibili pet l'eternità, È chiaro che attea- 
verso la Società delle mazioni man vi sarebbe mai statà alcuna, anche 
modesta, revisione del trattati, Bisognava dunque allrontare il pro- 
ema in altra sede. Sorse così l'idea del Patto a cuattro. 

Una volca Neville Chamberlzia disse a Mussolini, nell'incontro di 
Rapallo (giorni di Natale del 1620): x È importante che te aquile va- 
dano d'accordo; 1 minori volatili seguiranno l'esempio ». 

Nel pensiero di Mussolini, il Fatto a quattro doveva essere lo 
sirumento di una progréssiva logica revisione e adattamento dei trat. 
tati alle nuove condizioni della vira europea e aveva acprattutto in 
vista lo scopo supremo che era la conservazione della pace. 

In uno del tanti scritti che in quell'epoca Mussolini pubblicò sulla 
stampa americana dell'Umirersat Sernicr e dedicati all'esame dei diversi 
aspetti della situazione eutopea veniva prospettato il dilemma: o un 
minimo di solidavierà curopes o la guerra col conseguente crollo dei 
valori della civiltà comune. 
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Il Patto a qualita, quando fu concluso e firmato, ebbe un sue 
cesso grandioso presso i popoli, Ma pui si delingatono le opposizioni 
di carattere politico (l'iniziativa veniva dall'Italia fascisca), di carattere 
tertitoriale {gli smbienti della Piccola Intesa temevano savutilazioni dei 
loro Staci), di carattere societario {è chiaro che il funzionamento det 
Patto a quattro avrebbe svalutato l'istituzione ginevrina, toglitndole 
uno dei compiti che essa stessa si età fissata, ma che non avrebbe 
mai assolto). Taluni parlarono «li una nuova Siata Alleanza: a certi 
altri pareva assolutamente intollerabile, antisccietaria l'idea «i un di- 
feutorio delle quatto potenze, che calmamente e a fondo siadiasse 
i più urgenti problerni, in relazione con lo sviluppa e Favvenire dei 
popoli. $i preferivano i grandi comicati € le « impunenti » assemblee 
ginevrine, con la loto interminabile serie di oratori, pochi dei quali 
venivano con qualche attrazione ascoltati. 

Dopo un grande parlate € scrivere, il Patto a quattro si insabbià 
nelle dune dei Parlamenti, fu, come si dice nel linguaggio del buro- 
crati, x archiviato w, e come allti patti, vedi per esempio quello Kel- 
log, passò melanconicamente nel cimitero delle ragionevoli iniziative 
fallite, 

Mussolini stesso non ne parlà più. Ma l'evento fu grave di con 
aepuerizà, Venne di La poro la conferenza a Stresa, Fu detto ch'essa 
tbbé tarattere antitedesco, ma non da parte dell'Italia, Questa tentava 
ancora una volta di aprire le porte alla collaborazione della Gietmania 
sul piano europeo, mentre si riservava, fin da allora vi furono chiari 
cenni, di risolvere il suo problema africano. A proposito del quale, 
in necasione della visita di Laval a Koma € relativi accordi (gennaio 
del'193;), era stata data « mano libera» all'Italca. 

Quanto 00 si era volulio realizzare per via di accordi, accadde 
nel cg3é, quando il Filiere ordinò cd effettuò la cioccupazione mil. 
tare della Renania. L'emozione fu grandissima, Si «ble Fimpressione 
che Giano stesse per rtaprité le porte del suo tempio. Ma la Francia, 
che era nel periodo culminante «i una crisi politico-merale, e FIn- 
pheltetra, non ancora pronta, incassarono, Pochi mesi dopo, l'Austria 
cessava di estatere come tale © diventava una marca del etande Reich, 
Altra più potente emoziene, nia le potenze accidentali non fatatono. 
Sesittori politici inglesi e anche qualche francese ligto al principio di 
nazionalità ammisero che essendo l'Austria an paese fondamentalmente 
tedesco non le si poteva negare il diritto di songiungersi con un pi 
polo della stessa razza, della stessa lingua e che avevà avuto per se. 
coli un comune destito, L'incalzante «lifatmiimo della politica estera 
nazionalencialista doveva indurre le potenze sechlentali a riconoscere 
la muova situazione e a trarne le logiche conseguenze, 
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In tealti Francia e Inghilterra volevanò semplicemente guadagnare 
tempo. Nel 1939 l'atmosfera eca giù straordinariamente pesante. La 
questione dei sudeti, cioè dei tedeschi incocporari nella Cecoslovacchia, 
sembrò ad un certo punto dovesse costituire la faraosa scintilla che fa 
dellagrare le polveri. Per evitare lo scoppio, 14 quatto» si palrone per 
la prima e ultima volta a Monaco di Baviera, L'azione dell'Italia fu ri- 
conosciuta di primo piano per la soluzione pacifica della quescione, 

Quando si seppe ché un accordo cri stato raggiunto, L popoli 
vespitarono. IL Pigsidente del Consiglio Daladier, ché aveva avuto 
simpatiche manifestazioni popolari a Monaco, fu sicevuto a F'arigi e 
portaco in trionfo da una folla enurme, T.n stessiù accadile a Londra 
con Chamberlaio, Dei due dirittperta:, Daladier sembrava il più preoc- 
cupato e il più desideroso di trovate una soluzione diplomatica ché 
cachadesse ogni ricorso alla forza, Chamberlain seguiva molto attenta 
mente la discussione, ma poi semilva assai di fteguente il bisogmo di 
consultarsi coi personaggi del suo ssguito. L'atmosfera nel complesso 
era cordiale, e jl volto degli intervenuti sembrava Lischiarato, All'uscita 
dalla sala un giornalista francese affrontò Mussolini e gli disse: a Avere 
dato una botta di ossigeno a un malato #. Mussolini rispose: «È una 
pratica comune fel Casi gravi n, i i 

Di ritorno a Roma, Mussolini fu accolto con la più grande mani» 

festarione di popolo, forse, di tto il ventennio fascisra, Tia Na 
zionale cca viguigitante di fulla, imbandierata e cosparsa di alloro, Dal 
balcone di palazzo Vencaia Mussolini pronunciù poche parole Ptr 
dire che a Monaco si era livarato per la « pace con giustizia è Ma 
di NL a poche settimane le porte del tempio di Giano non erano più 
ermeticamente chiuse, bensi socchiuse, Una delle solumeoni più as- 
surde che il trattato di Versaglia vera dato al problema dello shncco 
al mace della Polonia, cioè il « cortkloio » di Datizion venne a mate 
tazione, Stabilite la causa di una guerra è uno dei compiti più diffi- 
citi pet lo storico. E quindi anche determinare le conseguenti respone 
sabilità, Le cause della guerra sono Tontane € vicine; dirette € indirette. 
Ad esempio, Provdhon si rifiutiva di entrace in quest'ordine di cod- 
siderazioni e titeneva la guerra come fenomeno universale eterno; un 
fatto di a origine divina ». Pec il policico invece la ricerca delle cause 
immediate è una necessità, Si può quindi dire che la causa remota 
della puerra che insanguina il mondo è il teartaro di Versaglia; che 
la causa imnmediata fu il rifiuto della Polonia di discutere ogni sclu- 
zione di compromessa, quale il e corridoio nel corridoio » propono 
dal Foheee; che la cipulsa della Polonia fu dovuta alla gacanzia che 
a Gran Bretagna diede alla Polonia stessa e che valse ad irrighditne 
l'atteggiamento sino alla rotture 
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Non è qui il casa di ricordare giorno per giorno le cronache di- 
Plomariche ‘dei primi otto mesi del 1959, Basterà sottolineare l'appa- 
tizione della Russia all'orizzonte, Per alcuni mesi Lonctra stette in 
ginocchio davanti al Cremlino, come Entico IV nel castello di Ca- 

“nossa, €, all'ultimo minuto, Stalin si accordò con Fibbenteop, talche 
la prima fase della guerta fu condor in comune è quasi sul territorio 
della Polonia e, quindi, praticamente, dalla Russia anche contro l'In- 
ghilterra, la quale non poté fat altro che assistere imputente all'enne- 
sima spartizione della Polonia, inutilmente protetta, allora è poi, sino 
3 Oggi autunno Ifdg 

Mel mese di agosto le cose precipltatono. Si macciava a &tande 
andatura verso la guerta. Nell'ultima decade di agosto l'Italia fece 
una sforzo che può dirsi disperato per tentare di evitare la catastrofe. 
In libri e discorsi fu riconosciuto da miti, anche dagli attuali nemici, 
Mussolini nen voleva la guerra, Non poteva volere la guerra. Egli 
la vedeva avvicitarsi con una angoscia tremenda. Sentiva ch'essa era 
uf punto intertogativo su tutto il futuro della Patcà Tre imprese 
militati avevano avuro uma conclusione felice: la guerra di Etiopia 
nel 1936; la partecipazione alla guerra civile di Spagna 1947-1939; 
l'unione dell'Albania all'Italia nel 1919. Mussolini pensava the era 
ota necessaria Doa pausa, per sviluppare € perfezionate l'opera, Dal 
punto di vista delle perdite umane, lé tifre erano modeste, ma lo 
sforzo finanziaria e logistico era stato enorme, NÉ bisognava dimenti» 
care la tensione nervosa, il vu pepolo che, salvo brevi intervalli, è 

in guetta dal 19111 Età gran tempo, dunque, di distendere questi 
fietvi, era gran tempo di applicace le energie della nazione alle opere 
della pace. 

Il programma delle opere di pate era imponente, Completata la 
grande bonifica pontina, fietemente avviata la colonizzazione del Ta 
ralietà, «ra la volta dell'attacon al latifondo siciliana, per il quale 
cia prevista la costruzione di ben ventimila case rurali. Opere non 
meno importanti erano previste per la Sardegna con la bonifica delle 
piature del Campidano e di quelle di Macomer e con la intensifica» 
zione dello sfruttamento delle materie prime dell’isola. 

Era imminente l'inizio dei lavori del grande canale di irrigazione 
Po-Rimiei, che prendendo le acque del fiume nelle vicinanze di Bo- 
setto sarebbe giunto, costeggiando la via Fmilia, sino sl limite estremo 
della pianvra padana, triplicandone in breve la produzione agricola. 
In corso di realizzazione era il grande programma autatchico delle 
industrie con gli stabilimenti per la lavorazione dei combostibili H- 
quidi, della gomma, della bauxite, pet cui la produzione dell'alluminio, 
a esempio, età passata da settemila a cinquantaduemile tonnellate in 
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cinque anni] Anche in corso di realizzazione il raffittimento delle co- 
tonie rurali in Libia, pet cui, a poen a poco, lo # scatolone è cambiava 
l'aspetto indigeno per assumere quello metropolitana, Era più molto 
beoe avvtato il riassetto edilizio delle Università italiane e cominciata 
la costenzione di ventimila scuole elementari. Insieme col risanamento 
del vecchi quartieri di molte città, era programmata la costeuzione 
di moltissimi ospedali, di stabilimenti caccerari moderni, di aCiute 
dotti rutali, Molte energie e molte iniziative ai dirigevana verso LAL 
bania: molte altre verso l'impero, dove migliaia e migliaia di farai 
glie si erano già trasferite e, all'ombra protettiice della nostra pit 
toriosa bandista, avevano cercato una Rumagna, vtia Puglia, na Ve 
neto d'Africa. Insieme con via atavinne che sarebbe stata la più bella 
e la più moderna d'Europa, sorgevano già i gran copia, Era il Colos- 
seo e Il mare, al quale il fascismo aveva ricondottà i romani, pl edi» 
fici dell'Esposizione universale, che aviebbe dov uto inaugurarsi nell’ot- 
tobre del 1ig4a è che avrebbe dovuto custiluire la consacrazione 50 
leniné e imperitura dell'opera ventennale del fascismo. 
Il cantiere iraliano era in pieno fervore nella primavera del 1939 
e Mussolini sentiva che non hisagnava troppe volte sfilate il destino; 
che un lungo periodo di pace era assolutamente necessario all'Europa 
in generale e all'Italia in particolare e che lu guetra, tha volta scop- 
piata, avechbe tutto sospetò, tutto comromesso, forse tutto Core 
pletamente rovinato. Nella sua vppostzione alla Buerra, vi erano 
anche motivi di carattere politico e morale è cioè il preseritimenio 
che la sorte dell'Europa, quale tontinente ercacere di civiltà, era 
in gioco. ; cu . | 
Negli ultimi giorni dell'agosio del 1939, l'azione per evitart i 
conflitto ebbe un ritmo che potrebbe dirsi frenetico, Parel da Roma 
la proposta di un immediato secondo incontra a quattro, che avrebbe 
dovuto, insieme con la questione del a corridoio », csatalnarne altre 
noa meno urgenti, Nei giorni 30, 31 e 1° settembre decine di rele- 
grammi partitono da palazzo Chigi. ] telkfoni di palazzo Venezia 
squillazona quasi inintetrortamente, In comunicazione con Londra, Par 
rigi, Berlio, (era cemai nell'aria la sensazione che «i fucili stavano 
per sparare da sé w, ma tulla doveva rimanere intentato dal menretito 
che la vita della più forte gioventù curepoa eri in ginco © tutto fu 
effettivamente tentato, anche quando 1) Cannone oltre il n corridoio» 
aveva pià fatto sentire la sua voce. Ml Fibrer si sarebbe fermato sul 
tratto che In sus truppe avevano raggiunta, ma la Gran Eretigna 
avanzò li prewsa che dovessero rettocemlere ai punti di partenza £ 
altre pretese affacciò di più difficile accnglimento. I dadi erano oramial 
pettati, Non c'era più nulla da fare. La puetra seguiva il sua corso 
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e liquidava in tre settimane [a Polonia, mentre ad ovest, al riparo della 
inurile Maginut, tutto taccra, L'Italia, col consensa telegrafico del 
Fubrec, proclamava la sua non bellipesanza @ pur convinta che parts 
sant serpostdà e che a un cerco porto sarebbe stico inevitabile l'inter 

‘vento 4 fianco dell'allesro, setondo un Patto che si chiamava e do- 
veva essere d'acciaio, poté godere ancora di died mesi di Faricusa £ 
tormentata pace, 

Ricevendo i fascisti «lella Daciers Lazio di Bologna, più nel set- 
fembre Mussolini previde che la guecra si sarebbe dilatata ai conti- 
nenti c ché avrebbe preso 4 poco a paco il carattere di una puerta 
di religione, di un rio di tiviltà. 

Le vicende della guerra sino all'armistizio sono incise nella carne 
degli ivaliani, ma la resa a discrezione del setttmbre 1045 è siata la 
più grande catasteofe materiale e morale néi trenta secoti della nostra 
storia. Da quell'infousto mese, le sofferenze del papolo italiano sono 
inilicibili, © superano l'umane per cotrare nellirceale. Mai un popolo 
sal un più dalatoao calvario! 

Tutta l'Italia per successive tappe è diventata un campo di bat- 
taglia. La tragica veriti è questa: l'Italia & in gran parte distrutta, 
Prima sono state le città a subite Ie ancora perdutanti selvagge fe 
froci incursioni dei « liberatori anglosassoni n, poi è stato i] corno delle 
borgate, dei villaggi, dei casolati. Dopo gli applometati urbani ri- 
docti a macerie, è la distruzione della terra nella sua espressione veg 
tativa. Dove passano migliaia di mezzi corazzati non resta nulla. Dli- 
lieni di alberi sono stati stadicati dai cingoli © abbattuti nei lavori 
di fortificazione. Zone dove secoli di mezzadiia avevano fatto del 
podere una specie di capolavoro dell'agricoltura sono oggi deserte 
come le steppe della Martnarica Non c'è più un uomo, ngn un ani- 
male, non va albero, nom c'è più espressione di vita 

Più volte, nella sua fottunosa e tormentata e pur gloriosa stocia, 
l'Italia fu percotsa da invasori, ma erano, meno gli atabi, tutti di razze 
europee, Chrgi quello che non per consuetudine retorica deve chia- 
tnatsi il essero suolo della Pattia n è percorso da tutte le razze del 
mondo. Al sud dell'Appennino ci sono stacunitensi, brasiliani, iaglesi, 
aeorelandesi, canadesi, australiani, sudafricani, morocchini, alperini, 
francesi, grtei, polacchi, negri nen meglio specificati. È noto che i 
matocchini hanno il diritto di preda e di alloggio. 

Con la resa a discrezione tutto ciò che tappresentava lo Forse 
Armate, quando non passò, come la fatta, al nemico, fu polverizzato, 
hon rimase un tannone, Wi gerco, un fucile, un camion, vil estro 
aftaro, una cativccia, Comincià V'odissea degli sbandati è quella de- 
gb internati militari in Germania: oltre merro milione di vomini che, 
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in foado, erano incolpevoli., e avevano subito, nòn provocato, gli 
avvenimenti dai quali «tano travolti, Migliaia, decine di migliaia di 
soldati iraliani dislocati in Balcania si sono confusi tra la popolazione 
civile adattandosi alle più umili occupazioni, oppure si sono apgre= 
gati a bande di partigiani e, costretti él lavoro obbligatorio, sona 
stati considerazi nel più terribile senso della parola 4 merce-lavoro n 
Un dato di fatto illumina la situazione: ca-saldati italiani servano 
nelle salmerie delle bande di KhOhallovic] L'origine del pactigianesiono 
che dilania NItalia risale all'8# scteombre, quando masse di soldati 
non poterono più raggiungece le loro case e si mmirono al fusrgia» 
chi antifascisti, apli evasi dalle carceri, ai liberati dai campi di com- 
centra mento, 

Accineo alla guerra degli eserciti si è così scatenata la guerra ci- 
tile, con cpisodi di cficratesza che sino a jeri si ritenevano impossi. 
bili su terra italiana. Nun basta. Queste sofferente s0n0 accompagnate 
in ogoi parte del mando da un'ondata di vitupeci. 

[ia tominciato Churchill con la sua non dimenticalile Frase del 
« bastone e Ja caroia #, ma non v'è scritture © piurnalista che non co- 
pià di insulti Fitalia e il popolo icaliano, senza distinzioni fra chi ha 
tradito e chi il tradimento ha subito, È il momento in cui si può 
piantare impunemente tel fianco dell'Italia crocefssa la lancia avve- 
lenata del disprezzo, perché Flialia fon pub difendersi, Roquanilo, 
coma spasso accento, il disprezzo è accompagnato dalla ipocrita com- 
passsone, la sofferenza è ancota maggiore, 

OQbicttivimente parlando si può oramai affermate ché nun v'è 
proporzione fra il delitto perpecraro da una minoranza e il castigo, 
a meno che i nemici non vogliano punirt ito îl popolo iraliano, più 
per le sue witrb cho per i suni errori. Forse il mondo non gli perdo- 
nesebbe di avere in questi ultimi anti tentato di risolvere il problema 
«lella sua esistenza? Hbhbene, è questo il momento in cui deve matu- 
rare nel popolo l'anelito della tipresa; e itnporzi come parola d'ordine 
l'antica a fare da st» 

À poco a poco l'Italia tornerà ad essere una 4 potenza a. Cià che 
si è faro in questo periodo dopo la capitolaziune, tra difficoltà inau- 
dite, è la necessaria premessa. Prima della guerra, il concetto di & grande 
potenza » era il carattere demograbco-militare. Lt = grandi potenze a 
erano gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, il Giappone, la Germania, 
ta Russia, Ia Francia, l'Italia, La guerra antuale produrrà uno sposta- 
mento in questa gerarchia, Ja Gran Deetagna, ad esempio, è destinata 
4 diventare vna potenza di secondo ordine, di frome alla rivelazione 
della potenza russa € di quella americana. Se il criterlo militare con- 
tiaverà 34 essere l'elemento determinante pet stabilite la maggiore 0 
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tninore posenza di un popolo, l'Italia, atiche dopo la vittorta, avrà 
dinanzi a sé un periodo lungo di crisi, similmente a tutti i popoli, 
superato il quale tornerà ad essere una potenza continentale e sedi 
terranta, cltopea e africana, E quindi una grane potenza, Esta tom 
nerà a battere le strade millenstie di un mate nel quale è immersa © 
dal quale trasse € trarrà, nel travaglio pacifico delle generazioni fu- 
ture, le fonti della sua vita e della sua rinnovata ereatrio grandezza, 


ALLEGATI 


dA\vEBTENZA. — Bo qui riprodiita in Facyirmile Ja sepuenie documentazione: 
1} la prima pagina del Corriere della Sera del 29 settembre 1938 (pas. 447); 
2p detteca di Dino Grandi 4 Mussolini del 3 maggio 1935 fpaga. dd8-451; 4} let 
tera di [tino Grandi è Mussolici del 14 dicembre 1927 (pagg. 452-455); 44 let 
tera di Iing Geandî a IMussolini del 7 aprile 1939 (pagg. d5f-463); 5} lettera 
di Cino firandi p Auasselini del 27 maree 19Î9 {pigg. dé3-d64}, #) lettera di 
Mussolini n Giovanni Messe del 14 aprile 1943 (pagg. 465467); 7) dettcra di 
Fietro Badaglio @ Mussolini del 1° maggio 1924 [pagg 469-469); 2) lettera Si 
Fiero Badeglin a Tiusseliaj del 74 dicernibiro 1926 (pag. 470), 9) letcera di 
ftctra Badoglio a bussolini del 26 gioeno 1635 (pagg. 471472]: 10) detceca 
di Fiero Budaglio a Mussolini del 21 sectembre 1938 drapg. $73474). 
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Settembre al Gean Sasso d' Tralfa . 2a, 

Il Consiglio della Corona £ da capitolazione . 
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Il dramma della diarchia . . . 
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Lettert di Dino Grandi a Mussolini del 19 marzo 1940. 
Letteta di Mussolini a Giovanni Messe del 14 aprilo 1943. 
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LA FENICE- FIRENZE 


(E I LA FEKICE - FIRENZE 





Tutti | diritij di traduzione e di siprailizione (noche di semplici 
brani, riproditii a inézzò «li cadiodifFEusigat) sono Jisersati per 
tutti j passi, compresi 1 Regni di ISorvegia, Sesia € Olanda. 


TUTTI 1 CIARITII AISERARFATI 


STAMPATI [KH ITALIA — PRIKTED LD ITALY 


AVVERTENZE i 


I segno (+4 indica coussione. 


Jonuineri romani fra parentesi Lonela indicano i volumi dell'Opera Detrda 


ai quali si circanta per opporsteri confegoti « per maggiori particolari: i numeri 
arsbi cnlicano Le pagine, 


Crli scritti snonimi contrassegnati con (#) sono altiibuiti 4 Benito Afussaline 
du: GAUDENS AfegsRo — Mwasiolioi Dal esito alla realize — Ialiluto Editaciale 
Hlulianò, Milano, 3947, 


La scotte ancnimo corzssegnato «0 (xxh è alinbultò a Henieo Mur 
salini da! Gacrazzo Clatio — Diurio (1937-2938) — Cappelli, Bolagnz, 1°4H. 


Le suHitto anonimo contrassegnato co (3) è attribuiti a Renito Mussolini 
dii CANLO CORTI - - Eutoft Stotia di etica, sol. SIT Vallecchi, Fitenzc, LITAS. 


IT aurcero di seguito alle leccese jodica la pagina del volume nella quale 
st trova l'attribusmine. 


La scritta firmato Zadingi * di Benito Mussolini, come fisulta Fa: GiorGro 
Pir- Durio SUsmEL — Mussolini L'uomo e Fofeta, sal 11 Del daicia alla 
ditrasata fI9!9.I9I5) — In Fonico, Fioenze, 1457 [seconda edizione, peg. dll. 


(Ta paternità degli aclicoli anonimi contrassegnati da un asbecisca sisolterà 
Benito biussalini dal croftouto con quelli coî si fa richiamo in nora. 


Gli sento dei quali nico è indicata la proveritoza mino riportati da: Mana 
STIRO PEGLI AEEASI BATERC. CII4MISSIONE PER LA PUEBLECA/ iS DO DEI DEC 
AENTI DIELOMATICI — I doccreati diblostasiei dsulicat: Sctivna serie (1922- 
SSETI, vu I FRS orrobre 1923-06 aprile F923), vol dI f17 aprile TINI - 27 
febbetio FIZ4I: Osurra sorse FISESCi DIS), vol MIE (21 saggio. 1 dBastà 
IDISI, sal MINI (12 agosto do rettemtra 1939); Moss serie (1959-1914), 
sol ID (25 cotetre- dI dicembre 19594, sol HT (1 pemmaio A speile 1660], 
val IP #4 aprile 10 giugno 1953) — La Libeerie detto Junta, Rema. 1932, 
19353, 1933, 1579, 1960. 


CONCLUSIONE DE FALCO-SUSMEL 


Di questa comclusicot ho giò parlato oc ret. SA, alle page. VIWII avver- 
terlo che ne avrei esaminato i punti h, 2, 4, 1 nel sel AXNF. Vodiamoli, 
dunque. 

ui Esme parziale &IlEcico del scereriale piornalistiro sosihuibila a Ho- 
asta Merredia] pubblicato nel pol RIP (13 novembre 1904-24 magato 1205), 
nile pagg, 416-475, 

o De Falco precisa che sonn di Benito Mussolini P seguenti quattordici acli 
coli ongnimi; (+) Esclusi i sive pezzi agonimi AS. 0. aÎ ee 474. 76, 17 outtza 
1533, 10 2191 direrilo dolls Gresia (24. ]323, bd maggio CQ15, IM, dowoll alla 
collaborazione Mussolini Die Falco; esclusi i dee peri anvnimi Malafede {N 11L, 
22 aprile 1915, (Mi e Siserziaae {NL 129, 11 maggio 1985, 0h dei quell De 
Falk man è in grado di precisare la paternità; escluso iL possa Medaglionnisi af 
croma. l'on. Mupori (4. 02, 3 aprile 1918, DE fomoto Ji Ponrarichie e Forse 
redatte di Herito Swssalici, iL cienimente del nisteriale gioenilistico citato nel- 
UElearo suddetto (Jicitato al periodo 17 Inarro - 24 Inaggio IPL5} £ dovute plla 
penna di Dc Falò. 

02) Esame dell'Elenco del materiale piotnalistica avribuibile a Daniro Mer 
tedio pubblicato nel vel. THIS {25 maggio 1915-17 giugno 1547), alle pagg 
112-411. 

« De Falco nrezisa che sono di Benito Afussolini questi tre articoli am: 
nimi: (41. Precisa altresì che sono di Benito Mussolini | seguenti due scritti, 
finiati con ij] pscudonino a fianco indicato: (+1. Fischusi È sette peazi ancoiri 
{dei quali Da Falco non è in grado di precisare l'autore) È eeorme! (IN 169, 
20 giugno 1515, IN, Lazzari " comeriga"-., 1. 18%, 10 Taglig 1315, 1I}, Le 
icandale. Deditara di sarialisii itattari €. 202, 2 agndo 1915, 10, IF solito 
(edite (HM. 223, (3 agosto 1915, I]h Quelle signore... (IN. 257, 27 agosto 
4915, II), Gberdant (N. 152, 20 dicembre 1911, TI, Forfotra (I. 359, 29 dI 
condbeo 1915, I}iceschoso il perso Lettetina spalerrota a S.S. Benedetto KI 
(PI. 145, 27 maggio 1913, I]h, fiemato ro scagnozzo (predamime che De Falco 
no è in grado di Hentificaro], il rimanente del materiale giornalistico, sia +00 
cina, sia Jimtiala con pscudonimi, è docuio alla penna di De Falco. 

4/14) Esanxt di itatetiale giornalistico anonimo e firmato con psecdcanmi 
apparso sul Pupolo d'Italia durante il periodo 12 marzo 1945. 14 felbena 119 
# into nuelsicnat+ sti tie elenchi. 

e Susmrel sottopone all'esame di De Falco 11 corsivo Medigfiomea! ai trama. 
Eruretti {N. 142, 24 maggio 1917, IV), firmato S] Pirtrrecchto. De Falco esude 
che L'anote i questo corsivo sia Benito Mossolini. Susenel sctatopone altresì 
allisune di Dx Falco una setie «li articoli di Fando firmate SY Pahole d'Ialia De 
Falco prevista che solo l'atticolo (+) è di Benito Mussalini. 
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#5) Idmulkuzione parziale degli pseudonimi citati nella Presirisa (604. 
Fa. NI) 

oli ccerito, De Falco # in grado di affermare sucurarmente che Agira (LE 
di Iaussio cocrispunde a Paolo Valea, Bali n Fardro Giuliani, Brasfori a 
Nicola Bunservizi, Cata a Giovanni Capodivacia, Cesi Rose a Giuseppe De 
Falco, L'srora (Lo? idem, Cossato a Benito Mussolini, Filerete a Ottavio Thricale, 
duri a Gioù Piva, Ispettore CLI di pfalesicemico a Italo Viceotini, Piriza a Ot 
tavio Dbmle, Fult a Amedeg Fadi ». 

Tutti gli scritti) che Giuseppe De Falco la previsato esere di Denito Musso- 
ini sono Liporati nel presente volume e sono contrassegnati con (5 


AGGIUNTE 


SCRITTI E DISCORSI 


LA LOGICA DELL'UNIFORME 


TM PRESSIONI 


Dopo il verdetto della toga, Ja condanna della spada La giustizia 
horghese è biftonte come il vecchio dio della milologia. 

Rasogliamo, poiché larpa è Ia roesse, traverso i pesoconii del pro- 
cesso contro i refrattari alla chiamata sotto le armi erdinata dal Gran 
Consiglio durinte lo scitpero penetàle di Ginevra, gli apofteemi «lella 
logica in uniforme, € vedieme ancora una volla e Iuminosamente che la 
disciplina della coartazione cieva © belluina è la base morale dell'esercito 
anche quando vuole sascondersi sotto i veli podichi della nazione armata. 

E con tristezza che noi vediamo all'opera questi precoci Bava Bcc. 
caris repubblicani; tristezza Facilmente concepibile qualora si pensi che 
le catceri sapiono per accogliere dei padri di Camiglia nella più critica 
4lipione dell'anno, 

Ma d'altra pitrte non possiamo nascondere l'intenso compiacimento 
provocato dal fatto d'avere le nostre idee fGgative in merito a tutte le 
istiluzioni borghesi una nuova € significante conferma, 

Il peverno, sià esso repubblicano 0 moparchico, rappresenta sempre 
una casta che protegge con qualunque mezzo la sua vita, legalizzando la 
violenza e Farbitrio; #1 giudice, condanni sotto l'isberyo del berretto 
Frigio o della corona regia, è sempre l'uvmo dalle idee vecchie, dopmatiche, 
assolutiste. 


v * x 


Le firend Juge ha detto: & Il soldato semplice # son può giudicare Li 
portata e la pravità degli avvenimenti pubblici. 

Ammessa quesr'impossibilità elementare di raziocinio conviene sm. 
mettere ancora lo squilibrio o Ja mancanza del cervello (organo adibito 
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a tale funzione] 0 il deterioramento dell'anima, se la filosofia... militare 
è spirsvalistica, 

SI soldato semplice, secondo la nuova Leoria, ha dunque la carità cta- 
nica piena d'icqua. 

Ma da unicità del caso contemplato nella massima del Grand fuge 
lascia anche lepittimamente supporre che nel miltace l'attivismo ta 
zionale del pensiero cresca col crescere del arado, Quindi : 

Il caporale che ha fregiate le maniche della sua divisi hà wo piccolo 
oueleo di materia grigia; il sergente, cal #epi e la sciabola, trovasi in 
più Fortusale condizioni psichiche; il fatiere ha di già va lobo cerebrale; 
gb wficiali poi, portanti le spalline e trascinanti de spade, possiedono 
sostanziati gli emisferi e liberi Je comunicazioni necrce; possono, pér 
conseguenza, astraree, fagionate, giudicare e... condannare, 

Chi potta lo zuiino e mangia nella famella è un cretino. Peggio per 
lui se crede utopisticamente di possedere una coscienza, perché la sacrilega 
idea lo farà sebiné delle celle a tavolaccio. 

Ki deve abbedire, sempre obbedive! 

Schineciare Je mille mivolte del cuore, costringersi ad una forzata £ 
dulorosa amuesta, assumere l'abito della barbarie, ma curgidere anche 4) 
padre, se l'ardina il capitano! 

Così disse Guglielitaccio, imperatore dei tedeschi, il'parolalo, ormai 
ridicole, Artila del ventesimo secoln. 


x Lx x 


Ta caserma ha il suo degni La parola «disciplina » lo riassume, 
come la parola & fede» tumpendia 11 dogma della chiesa. Per il prete, 
l'uomo dert credere: per il soldato, Fuomo deve obbedire. 

Questa # la Inro Logica, questa è la mostruosa concezione autoritaria 
in base alla quale fu pronunciato il verdetto di Ginevra, 

La condanai di Sigg e compagni disonora la patria di Tell Ma del 
rostà gii da tempo la ceputbilica svizzera amoreggia co) cpnservatonime 
reazionario. 

Per caso, pavido della rivolta, fu imposto ai cittadini di armarsi contro 
i propri fiatelli a difesa del capitale; per esso, ammalato di pingoismo 
nazionalista, abbiamo Je recenti sentenze di Ginevra: per esso, assistemo, 
gul passaggio di wr re, ai navscanti iachini di Goeschenen. E i partiti 
popolari dormono o non sanno ove orientare le miserrime Forza; manca 
assolutamente una battigliera democrazia che infonda un soffio di vita 
nuova alle istituzioni e faccia impossibili. in modemo regime repubblicano, 


i processi ultimi, che, per cente analogie, ricordano il triste ‘98 italiano. — 


Così dagli amoti la repubblica passerà a matrimonio colla reazione e 
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la storico herretto frigio, a furia di piccoli e grandi strappi, verrà ridotlo 
un Inservibile cencio, povera memoria di tempi ce furono, 


4 + x 


_ Intanto, vada a Sigg e compagni, cundannati dalla giustizia nuilitare, 
t] nastro saluta; come pù da queste colonne partirono espressioli d'affettà 
e di sulidanietà Per i condannati dalla piugizia civile, Crnisier Steinegger 
2 Bertoni, 


Ahi che per la enorme condanna di quest'ultimo si pattebbe ben 
parafrasure Giuliano l'Apostata e dice: Silvestrelli; hai vinto! 


BEXITO MUSSOLINI 


Di L'Asvenire del Laxoratce (4, 10), N, 178, € dicembre Lodi, VIE 


COME VENGONO ESPUISI GLI ITALIANI 
DALLA SVIZZERA 


Sono assestato il 18 giugno, accusato di minacce. Diivento il DUmErt 
ventisette. 

Il giorna dopo, uno dalla Direzione polizionra bernese viene A trovarmi 
nel mio neova alloggio è mi fa tin cumulo di domande, alle quali ri- 
spondo come mi garba. Vuol sapere chi, dopo la conferenza Bertoni 
ha lanciato l'idea di un corteo di protesta e allnsa confessa d'essere stato 
do, (Questo basta per Farmi un individuo peticoluso, Hi si chiama nel- 
L'ufficio antrapoterteco e mi si fotografa in due pose, si sedia il mio 
braccio sinistro e se ne rilevano tutte le particolarità. 

. Passo altri dieci giorni in cella. Mi si comunica che il giudice aon ha 
pu le prove dell'accusa per la quale fui arrestato, £ l'istruîtoria è chiusa 
con tette le spese di procedura a carico dello Stato. 

Nel contempo ho notizia del decreto di espulsione dal Cantone di 
Herna, per trasporto di polizia sino è Lucersa, Risulta Itippo chiara 
mente, è noi insisto più oltre, che Ja giustizia repubblicana ha servito 
fedelmente la polizia, Ia quale da lungo tempo aspeltava l'occasione pro» 
PIZIE per colpiemi. i 

A Lucerna, fermata di due notti. Parto e nuova tappa di sedici ore 
asl svirolo. Qui pago il vitto. Ci mettono, in cinque, dico in cinque 
n una di quelle cellette dei vagoni adibiti gl trasporto delle merci a 
grande velocità. Soffachiamo, Sotto le gallerie il fumo Li toglie il tespiro. 


I OFERÀ OMBIA DI BEMITO MUSSOLINI 


Ponestri urli non comimuivena chi ci ha in custoalia, Siamm povera 
cammaceia Ffucsha, 

Finalmente discendiamo a Chiasso. I peculateni svizzeri ci consegnano 
si Ino solleghi itultani. Dopo va breve interrogatorio, «sendo munitu 
di passaporto, mi lasciano Bbeto. Figuadagnn Luganu, Appena discesa, 
Uno nuovtregite arrestato, 

Comocio a daniniarmi sc la mia è una Fascia da ghigliottina. Altre 
sel ate di arresto e nu rilasciano, 

Questi i fatrl. Trascuro molti particolari che renderebbero il racconta 
più interessante. 

Lascio a chi legge la cura di Far enmmenti, 

Morale: a Viva la cepubibiliva |, 

MUSSOLINI BEMITO 


Di L'Aspeairo del Lavoratore, I, 210, 4 luglio 1903, Vil 


LA PAROLA DEL CORRISPONDENTI 
DALLA PROVINCIA DI FORLI 


DOVIA. (AfL B} — Papa Sato la ragione di gridare ch'è nato 
l'ivnticristo, Il Libero Pensioro dilaga ovunque, Dalle città prorompe 
nelle campagne. Socpe la famiglia operaia, emincipata una buona volta 
dalle supesstizioni dell'assurdo religioso, 

I lavoratoli, anche tra questi monti, rituntiano a buttezzare nella 
chiesa i propri figli. Chi ha dato primo l'osempiu di questa rigida corctniza 
alle nostre dottrine, è stato Fartisani Luigi, iscritto nelli tostra sezione, 
e la sua compagna Proli Malesia, L'ultimo loto bimbo, Benito, non venne 
portato al fonte della siccà smpostura. Vu battezzato jovere, sabato 
scorsa, nella sede della sezione, presente un buon numero di compagni e 
compagne, 

Intanto, sebbene lo scandalo delle beghine sia grande, allri seguiranno 
L'eserapio. E l'unico mezzo efficace per scaleare la chiesa, togliete l'umna- 
nila Futura dalle une del prece, 

— Sono partiti i coseritti dell'anno di leva 1983. Sono [partiti can- 
tando, came andassero ad una festa campestre, Ciò dimostra l'incuscienza 
alella nustra gioventi. 

Sarchbe bene che i socialisti organiziassero ogni anno, a quest Cpora, 
dei comizi pabhlici e privati contro il militaristto. Far sorgere nell'anitiò 
del soldato l'odio della vita della caserma: dimostrargli comi corta, alle- 
pramente, verso il suicidio completo della propria individualità © divenga 
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strumento di oppressione nelle mani della borghesia, Agitare l'opinione 
pubblica in questo send, è forse allora i coscritti non partirebbetà can- 
Lindo 1 vecchi ritornelli che hanno Fatto il loro tempo, ira entrerebbero 
ner grandi reclusati militari, come vittime forzate, col senso della rivolta 
nell'anima, 

Ti tempo di scalzare quest'altro dio terteno, il militarismo. E i giovani 
socialisti diano il boo esempin. 


Da La Parole det Forsalimi (I, 249}, N. 230, 14 dicembre 1303, V. 


IL CASO MANFREDI 


L'uperait Giovanni Manfredi, che, giorni sono, aggredì a Milano 
il tenente Sivelli, ha avuto, forse non desiderato, il suo quarta d'nra di 
celebrità, Né io gli rinverditei oggi le frasche della breve nomea, sé 
il Rotreydio di Ginevra, evidentemente male informato, non elevasse un 
semplice falto di cronacu all'altezza della rivolta individuale. Mi pare 
Uri esa garizione. 

Giovanni Manfredi not è lo squilibrato dipinteci, von amorosa sol 
lecttadine, dalle gazzetie borghesi colle stigmate di quella che nel pere 
Enno lngaaggio delle vule giudiziarie vien chiamata la $ perversione 
anarchica +; Giovanni Manfredi non è paragonabile al pederasta colon: 
nello Terzi come si domandi VAL forme] g.faifr {8} dell'Aranpaardia; 
Giovanni Manfredi, quantuttgue abbia grilato « A morte i parassiti! 4, 
non € dl ribelle che tragicamente afferma la sua individualità coatto l'op 
pressione del sistema, 

Giovanni Mantredi è un esasperato. Ponendoci dal punto di vista di 
une specuile stato psicologica, noi comprendiame Il suo atta, conte com- 
prendiamo opni affermazione individuale. 

Quantarnepe ripugni profondamente alle mie convinzioni l'uerio che 
Decide l'uomo, trovo però lalvolta necessaria, sebbene dolorosa, la violenza 
dal Basso in cisposta alla violenza dall'alto, 

Quando tutte le vie sano chiuse, è necessaria aprirsi te passaggio, 
anche 4 prezzo chi sunpue, Talvolta, è santa la vendetta di lunghe tafamie 
subile. Così ammiro gli eroi e i martiri oscuri della Bareraja Oepeziation 
di Russia e m'inchino davanti a Michele Angiehillo, a (Faetano Hresti. 
Può darsi anche che in un dato alimento, l'atto individuale abbia conse. 
&uenze di grande portata e segni un tivolgimento nella vita palitira di 
Una nazione. Ma allora è il grande gesto che abbatte un'unità possente 
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4 OPERA OMNLA DI GENITO MUSSGI.IBI 


della vita sociale e non sono Je tempecinate innocue inferre dal Man- 
fredi al tenente Sivelli. 

Non bisugna generalizzare e confundere, La rivolta individuale, che 
può essere priva di ogni violenza bruta, è talvolta di una vera utiliti, ma 
l'atto individuale, come affermazione di principio, è Ja negazione delle 
nustre idee ci progresso indefinito e di materialismo stetico, 

Noi abbiamo avuto recentemente una rivolla individuale; quella del 
compagno Naine; aggi abbiamo un atto individuale: quello dell indivi. 
dualisia Manfredi, Ebbene, chi dei due ha fatto la più efficace affer- 
mazione antimilitatista? 

E puerile credere di fois il muolitarismo atticcandolo negli ufficiali, 
fossero anche i Doe Benedetti oi Bava Heccaris. Il militarista è in noi, 
nei nustri costenii, Siamo noi che ingrassiamo la mala bestia quando, 
con imbecille rassegnazione, paghiamo le tasse destinate al suo mante. 
rimento; sono i figli del prolelariato cho popolano le caserme; è la nostra 
impotenza che fortifica il patriottismu puerrafondaio. Piuttosto che scalfire 
l'epidermide ‘vellutata dei militari di professione, vi è bene un mesto 
infallibile per abbatlete dalle sue basi L'infame courtarione militarista: 
disertare! 


é *x * 


Mettere pui, cume fa il Rireglio, l'atto del Manfredi nella categoria 
di quei fatti che & preparano » l'approssimnatsi di vasti movimenti collet- 
tiri, è un'altra esagerazione. 

Le grafiature date al Sivelli {guaribili in dieci giorni) possono essere 
un segno dei tempi, una degenerazione (comprensibile ho detto, perché 
spiegabile) accenluantesi ogni giorno e alla quale il Manfredi, vittima di 
un'illusione, ba creduto di portate il contribuio della sua indivichealità. 

Ormai é bene assodato che solo Io sfotso della massa pub distrug. 
gere il predominio della borghesia e le sue istituzioni di difesa È quando 
noi diciamo inutile, come affermazione di principio, L'atto individuale, 
non cbbediamo a uo sentimento pacifista e quigrisla, 

Noi, detti dall'Italica riformisterta, i «catastrofici #, non escludiamo 
un'epoca Sutera di sanguinosi conflitti, in cui saremo costretti alla dolo» 
rosa necessità della violenza, Il contegno spavaldo «elle ctassi al potere 
mostra ci'esse preferisconà la morte sotto alle rovine, ad un lunga, lenta 
«d ingloriosa agonia. La violenza allora sarà utile, feconda, decisiva. 
Passata la tempesta del periodo insurrezionale, la tivoluzione socialista 
sarà da grande consatrazione pratica del rispetto alla personalità umana. 
Noi non soppriecremo, se non costretti, gli individui. Anche gli ex- 
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militàti di professione diverranno unità produttive. Li torremu alla spada 
e li mettermno alla vanga, 


Ginevrd, PENTA MUSSOLINI 


Da L'Aveenira del Lavoratore, BN 236, 6 febbtaio 1904, VII 


NUMERO 2 


Nel breve giro di un anno è giò la seconda volta che sono calpito 
da un'espulsione cantonale, per trasporto di polizia, Mi esaspera la com 
media giudiziaria che procede la misura poliziesca. Come a Herna, cui 
a Ginevri, sono statu artestato solto l'imputazione di semplice reato 
comune. Alterazione della data di validità del piassa porto. Accusato e dete 
nuto, scelgo un patrocinatore e attendo il processo, Vaglio andare al 
Tribunale e smontare l'accusa, dimostrarla un pretesto per impadronirsi 
della mia persona ed espellermi, sensa neppur concedermi la scelta dli 
una frontiera; vaglio provare ai giudici la mia innocenza # dir loro; 
« Vol servite la polizia è, 

Ma no, Dopo selte giorni di carcere l'accusa svamisce e compare il 
fantasma rosso creato dalla fenomenale stopidivà degli agenti dell'ordine, 
l'a anarchico pericoloso a che bisagna a spedire » alla frontiera del patse 
di origine. Le prove del mio aniechisma sono raccolte. Il dossier che mi 
riguarda è voluminoso e irrefutabile. Come un picco # sona spedito a. 

ll Dipartimento di Giustizia e Polizia a Ginevra fa un fogliu di 
trasporto fino a Chiasso, Sono tenitente dal 27 marzo, ma pur di « spe 
dismi » l'Autotità gineviina non fa aloun serupolo di violate i trattati 
internazionali, e l'espulsione cantonale diventa a una estradizione masche- 
rata c arbitraria 1, 

Se oggi sono libero, se invece d'essere recluso in Italia, mi trovu su 
di un'altra e più ospitale terra repubblicana, lo devo all'opera dei com- 
pagni di Ginevra, alle pratiche fitte dal compagno avv. Rensi e all'inlee 
pellanza Fusoni, per cui il Gowermno Cantonale Ticinese, rifiutando la 
complicità nell'enorme arbiteio, chl+ ib heon senso di rilasciasmu sul 
territorio federale, 

Grazie è coloro che si occuparono del mia caso, Esso resta un indice 
siniomatico della tormenta reazionaria che imperversi a Ginevra. Nella 
qua riformata da Calvino, Ja figura più ributtante d'inquisitore che possa 
vedersi alla Salle Ani Lollin, vm governo a « democrazia ditetta » con 
relativo « popolo soveano w fa la guerra alle idee liberamente e onesta 
sente proléssate, 
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TE addolora Y vedere una « democrazia salsucciala è che nun ha saputo 
mai trovare la via della protesta, che finge di ignorare Ja sua intensa 
vergogna, credendo forse che a perpoivare una tradizione di Libertà basti 
la taeta di Guglielmo Tell. 


bIUSSOLINI RENILO 


Thy îi Risveglio (L #6h, DS 118, # cozputie LIA, *, 


LA DISCUSSIONE 


La discussione sul patriotiisto e internazionalismo svoltasi alcune 
sete fa in una affolfatissictà riunione della nostra Lega per la cultura 
sociale, non è passata inosservata a un redittore del Trestiso, che, nel 
numero 149 di quel giornale, scrive; 


« Dovete sapere che anche nella città mostra si cultori [a profilassi contra La 
guerra p nella Lega per da coltura sociale il segretario della Camera del lavora, 
avendo dimostrato che il patriottismo è un feliecio c che ef proletariato è anti 
patriattira per definizione è per necezsità, ebbe a comudere che la guerra militare 
iL può e si deve impedice solo colla guerra civile ». . 


Nan mi sonv espresso in questi termini, ma le tele sono mie (regne: 
iftato), «II proletariato è antipatniottivo per definizione e necessità +. 
Questa mia affeuinizione non è così assurda come scmbea crediate. Anche 
tl cristianesimo È stato antipatiiollico per definizione e pet necessità. Cristo, 
voi lo sapete cd io ve l'io appunto ricanlato in quella discussione, Crislu 
non ebbe patria, Ina inviò i suoi dliscepoli a predicare la buona novella 
in tutto i mondo. Che Cristo avesse spezzato tutti i rapporti che pote- 
vano unito alle verchie istituzioni, Lo provano luminosamente le sacre 
scritture, 

Cristo rituncià persino alla famiglia, Kgli domanda: «Chi è mia 
madre? Chi sono i miti Lratelli? x, 

Il cristianesimo denque fu cd è nella sua costituzione teologici + 
nella sua mortale antipatriottica. 

Fori una tema su cui mi piacerebbe discutete collo scrittore del Tres 
nni: Pelrottizuio è eririlamene, 

Attendo una risposta, 


Di D'Avsentte del Lascrateie {HI 9, N 31, & luglio 1905, Y. 
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L'INTERNAZIONALE E LA PATRIA 


Sono Lieto di dare il posto a quest'articolo. In primo [uogo perché 
# stato scritto da un operaio; secondariamente perché esprime chiaramente 
quali sono le nostre idee in fatto di nazionalismo e di internazionalisito. 

Wi in questo argumento, cggi, pian fervore di discussione fra i socia. 
listi di tutti i paesi. Come sempre, la maggior porte di quelle discussioni 
parte da false premesse e poggia sull'equivaco. 

I sazionalisti borghesi d'Halia (oggi è di moda il nazionalista, 
come dieci anni fa era di moda il libero pensiero, Li repubblica a Ja mas- 
sonerta) affermano che i socialisti tedeschi seno patriotti e che i sugializti 
italiani soggetti all'Austria tradiscono la nazione «ui appartengono per 
le origini, la lingua € i costumi. 

Tuta cid è falso. I socialisti italiani soggetti all'Austria, i sucialisti di 
tutte le nazioni civili non rinunciano alla lingua, alla storia, ai costumi, 
alle tradizioni del gruppo etnico in csi nacquero e di ci fanno parte, 
ma tegina la patria botrhese, che si «sprime attraverso pli eseccti per- 
manenti, destinati a for comoda V'esistenza a una casta dr parassiti © a 
salvare le mochezze del capitale, 

Per amare la propria nazionalità, non è delto che si debbano odiare 
le alcre Sviluppo armonico e affratellamento di tutte le nazioni, ecco 
l'ideale socialista. 

Ti questo senso Carticolo che pubblichiamo, scritto da un operaio che 
vive lungi dalla sua patcià, ha una grande significazione morale e sbu- 
giarda j mesliecanti del nazionalismo, che vogliono coprite, colla vuota 
ideologi patriottarda, Ia difesa dei privilegi e delle ricchezze di tutti 
gli sfruttatori. 

BIUSSOLINI 


Da f'Acsenise del Latorature, N. 32, 13 agosto 1909, V, 


CONTRO IL MILITARISMHO * 


Maustoliai consincia SÈ 1a discoria proporenda il segnente ordine del 
prora: 


«I giovani socialisti di Romagna riuniti a congresso in Cesenatico 
il 15 agosto 1910, riaffermanto i principi dell'internazionale socialista, 
rianegando il concetto politico borghese di parria e combattendo [e nuove 


* Riassunto del discotso protunciato a Cesenatico, al congresso regionale 
giovanile avcialista di Formagne, il 19 agesto 1910, [a if Cusea (III, 284], 
I. 31, 24 agnsto ]9SCD, VI). 
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correnti dell'irredentisimo e del nazionalismo; convinti che l'esercito sia 
il più solulo pisello della prepotenza statale e dello sfruttamento che Ja 
borghesia compie sul proletariato; convinti quindi che la disgregazione 
e l'abolizione dell'esercilo, come di ogni altra istituzione a basc autori. 
laria, sia necessatia al trionfo delle idee socialiste: mentre dichiacane 
di associarsi alle diverse frazioni della borghesia radicale € repubblicana 
per ottenere riforme, abolizione delle compagnie di disciplina, muova 
riduzione della ferma, ece., che rendano meno pesanti i sacrifici che il 
militarismo impone oggi sl profelariato, decidono di esplicare da propa- 
panda attimilitarista nelle fotme seguenti: 

# a) colla propaganda urge; 

* & colla diffiesione di perindici £ pubblicazioni antimilitariste fra i 
forani prima della foro incorporazione nell'esercito è fra i soldati stessi, 
specie ngi tempi di agitazione politica c sociale: 

«#) coll'astensione da tutte le formalità che scrompagnano la leva; 

« #) colla compilazione di un elenco di tutti i giovani prescelti al 
servizio mibitare, i quali, prima dell'incorporazione, sicimino oggeilo di 
una propaganda personale è assidua, da contimuarsi per lettera e nei pe- 
siodi «i Moenza: 

« e) coll'adesione alla propaganda, alle agitazioni e alle manifesta- 
zioni dei socialisti adulti », 


Per spregare l'ordine del giorno intende definire il entcetto di paria 
e ferrid deve Ipombrave campo dal pacifismo moderno e dal ua 
troadirima, — 

Facilismo che non ha alcon fondamento di serietà, né speranza di 
suctesso, amche per le persone che se ne sone falli binditori; neonazio» 
nalismo cho non ha cagione d'essere, poiché l'Italia attuale eticamente 
unita è ancora l'Italia iu pillole del Giusti. I concerto di patria è senti 
mentale è polîtico : sentimentale perché ci lega ai luoghi dove siamo nati 
e cresciuti, e pulitico per le tradizioni leeràzie, scientifiche e politiche, 


2a noi siamo Intermizionalisti e con poî sta tutta fa tradizione storica | 


del socialismo, che sostitui al concetto di patria il concetto di classe, 
Quando riusciremo ad avere [a storia miterialistica del Risotgimento 
italiano, avremo anche [x chiara dimestrazione che Ja berghesia che volle 
l'Italia unita deve aver agito sotto la spina degli affari più che per 
sentimento patriattico, poiché la borghesia ha rinnegato e superato sempre 
fa patria, come ne è esempio il commercio bancario, Di fronte quindi 1i- 
l'Interaazionale borghese sorge e si apguettisee l'Internazionale vprraia, 
fondata sull'accordo del proletari «di tutto il mondo, che afferma la 
preparazione ad un movimento decisivo, poiché nel mondo culturale 
ed economico tutti hanno superato i] nazionalismo, 
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L'esercito e la burocrazia sono i soli due organi dello Stato che creano 
il parassitismio economico a tutte le classi sociali. La limitazione della 
funzione dell'esercito, l'abolizione delle compagote di disciplina, una 
auova riduzione della ferma, sono i prumi passi verso l'abulizione del- 
l'esercito, 

Ioratore Li rivorge quinai ai piorani con nna calda Invocazione ferrbé 
ritcugano, più che il i4o dicearia, lentagiarara snfimsilitarittà che fi da 
sconti, e sntetidana dl voto al ina ordine del giorno came an solente 
swpeguo her l'allwazione del programma d'azione che nell'andine del 
giorno itetro è roscretata. FIT conpretio apblande e approva l'ardino del 
grerno Matrolini par dcclameszione }. 


IL VALO 


La prima sreaguoxpli italiana € distesa pochi giomni or sono nel 
mace napoletano. 10 varo della prima corazzata italiana di grande tonnel- 
laggio ha avuta l'importanza di un avvenimento ed ha riempito di cio» 
naca pagine intere dei giornali quotidiani. Fer noi che siamo comple- 
tamente liberi da tulte Je suorie del nazionalismo e del patriottiamo guer: 
rafondaio, il varo di una corazzata è un fatto che si presta a melunconiche 
ridessioni, 

Ci domandiamo anzitutto come sia possibile festeggiare, celebrare 
la ganessa in azione + di uma nave non destinata a rendere più rapide le 
comunicazioni sniteriali e mosali fra i continenti, sia a seminare la morte 
fra gli wortiini, dopo venti secoli di predicazione umanitaristico-cristiana. 
fu questa domanda, che potrebbe essere d'ispirazione tolitoiana e alla 
quale non si può rispondere che colla negazione scettica del nostro 
troppo decantato progresso mortale, a questa domanda sola non ei 
Fermano. 

La corazzata, cl# porta il nome di Danle, e non è che Ja prima di 
una serie di allre corazzate più impostare nei diversi cantieri, costa milioni 
e milioni. E questi miligni seno « aspirati » cal Meloch militarista fra 
le masse anonime che lavorano e produrono e si contentino di 
« vegctare x, 

(huella curazzata riassume le miserie di tutto un popolo. 

La Terza Italia, che profonde le sue energie finanziarie hei navigli 
li guerra, gom ha ancora risolto quelli che sano i proliletni fondamentali 
di agni comunità civile, L'Italia barbari che Alfredo Niceforo descri- 
veva venti anni fd, è sempre « contemporanea », 

L'agro manca di agricoltori, le Puglie di acqua Ia Calabria di 
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uomini fsi], tutta Itaba manca di mutstri e l'analfabetismo, altissimo 
anche in Romagna, non accenna a diminuire, 

La situazione economica noî è lieta. 3 raccolto del prano in Italia 
è stilo molto inferiore a quello dell'anno scorsa, 

In alrune regioni, il fantasma della carestia balte di più alle porte 
dei miserabili. Se il Governo non teglie i] dizio sul prano, la fame get 
terni intere popolazioni nelle sttàde e nelle piazze, a tumulbuare. 

L'Italia ufficiale, che si raccoglie a celehrare il varo delle corazzate, 
non sembra avete il concetto della siluzzione. Vive giorno per giorno, 
Noi siamo pessimisti. Andiamo incontro 4] '98. Meglio così, È neces 
sana un'altra scossa violenta per accelecase it ritmo della muta vita 
cole. 


Da La Lotta di Classe (TIT, 7), IN. 34, 27 agosto 1910, JI (4, 246). 


PERSONALIA 


Il signor Dario Paganelli, povero crerinoide in fregola di pubblicità, 
è invitato formalmente a dire il nome e cogueme di chi mi avrebbe sentito 
pronuntiare Jo frase da lui riportata nella Lifeet del 4 corrente, Il signor 
Faginelli è staro male informato £ l'individun che ha propagato Ja stupida 
nenzogna é pregito di farse connacere, 


dB. hi. 


Da La Lotta gi Clase, 14, 40,9 cttabre 1910, I. 


L'ANTIMILITARISMO 


Non è stata discusso al congresso di Milano cd è già la terza volta 
che la pravissiona questione è posta agli ordini del giorno senza che 
giunga poi ulla discussione, Ad ogni modo, noi continueremo ternate» 
mente, violentemente la nostra propaganda antimiltarista gd antipatriot- 
tica. Antipaltiottica abbiamo detto, poiché finché si riconusee una patria 
petitica che ba, o può avere itneressi antaponistici con alcre patrie, bisogna 
altresi ammettere ven esercito e un bilancio smulitare. 

Io questi giorni ci siamo messi in refazione con giornali © gruppi 
antimilitaristi della Yonne fFraocia) e inteasifichecemo anche in Ra- 
magna la projpaganda intesa non a conquistate l'esercito, ma a demotirlo. 
Sappiamo bene che Questa propaganda È pericolosa £ lo dimostra un 
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processo già intentato contro il mostra giornale, fa noi salmo pronti a 
pagare di persona, 

Intanta ogni numero del nostro giornale avrà du Tribes antiniitia- 
rità. Questa propaganda servirà ancora a distinguerci dai socializi uffi 
ciali, che cominciano ad amuneltere JI concetto di patria, e dagli altri 
co-socralisti, che, dopo una porentesi di sindacalismo professorale, va- 
gheggiano la @ nazione +, e covano un nazionalamo ceppi letterario, 
dorrani guerrafondaio. . 

Proletarî, braccianti socialisti, gridate ben forte: Noi non abbiamo 
patria. Noi non Jifendereme la patria, perché nella patria nulla abbiamo 
di nostro da difendere! 


Da La Lotta di Clase, N. 44, 5 novembre 1910, I (4, 275-276h. 


STOLYPIN 


La Nemesi giustisiera lo ha percosso a morte. Hen gli sta, Stalypia, 
bieco, sinistra, ssugninario, ba mecitato il suo destino. 

La Russia dei proletari è in festa e altende che la dinamite frantumi 
le ossa del Piccolo Padre dalle mani cosse di sangue, 

La fine trapica del ministro di Nicolo I è forse L'inizio di un nuovo 
perindo d'azione rivoluzionaria? Lo speriamo, Intanto, sia ploria all'uomo 
che ha compiuto il sacro pesto del Vendicatore! 


Da La Losa di Cicero, 97, 23 settembre 131], II fe, 24%]. 


DISASTRI DEL MILITARISHO 


Li SCOPPIO DELLA POTVERIERA DI YOLLENSDORF; 
TRENTA MORTI IL NAUFRAGIO DEL « VENDÉMIAIRE » - 
VENTISETTE ANNEGATI. IL NUOVO BILANCIO NAVALE 

RUSSO, LE CONDANNE DI TRIPOLI 


Il militarismo internazionale continua a celebrare le sue orgie di 
distruzione e di merte, Ogni giorno che passa l'immane piramide delle 
vite sacriticate eleva la sua vetta vermiglia sulla quale Macte sta ad aspet: 
tire colla bocca ifsaziata e contea in un ghigno infernale, Sandor 
Petéfi, i bardo ungherese misteriusamente scomparss dopo una bat- 
taglii, chiedeva in una dei suoi distici; a Che rora punmgiaiti, & teerz, the 


LÀ UPERK CHEN, DI GENITO HIUSSOLINI 


sci tanta defelata + bevi conlintamente wave lacrime + nuovo savgae? n, 

Non la terrà è assetato di lacrime © di sangue, mu pn'ider: i'nlea 
di patria. Sinché ci saranno le patrie ci sacà il militorismo. La patria 
# um Fantasma, diec Stirner, un fantasma come Dio, e, come Dio, vendi- 
cativo, crudele, titànno. "L'antimilitarismo.... patriottico... è un miserevole 
assurdo, Rassumiglia all'anticlesicalismo dei cosiddelli Liberi pensatori. 

IL male deve essere colpito alle radici. Per demolice le religioni cc: 
corre cancellare dalle coscienze ogni iddio, per abbattere il militarismo 
bisogna svalotizzare l'idea di patria, dimostrare che «non esiste la 
patria, come non esiste Iddio, che e Funo e l'altra sono due grandi 
finzioni, due formidabili menzigne convenzionali. 

Questa propaganda dev'essere fatta con tenacia s con assiduilà, meto 
dicamente, fra i proletari dannati in plovatisto al Moluch patriuttito. Nun 
pet indugi e incertezze. La cronaca quotidiana ci grida un tragico richiamo. 

DHeci gionni fi, scoppiò una polveriera nei dintorni di Vienna. Trenta 
vomini perenne, Trenta famiglia nel pianio, Nen ancora ceca supita nel 
pubblco Vimpressione del disasico di Vellensdorf, che il telegrafo ci 
annuncina 1] mautrapio del Frnaémeiaire, un sottomarina francese, Ap» 
pen un anno È trascorto dalla catasteote della Lifertf, ia potente nave 
Srantumata valla combustione delle polveri (trecentocinquanta marinai 
trovarono la morte Ora è le fine del Ferdfanalte, Questo battello dal 
name sonante, che suscila immagini dolci di colline è di vigne sotto il 
tepido sole ottobrale o ricordi detla prima rivoluzione che volle nuovi 
nomi al nuovo calendario lella muuva epoca, il [Fendésaire, uttato 
da uni corazzata, è precipitato in fondo al mage. Ventisette giovani 
marinzi vi rimarranno per sempre, 

E mentre i sovrani si scambiaoio le reciproche ipocrite condoglianze 
«ufficiali », la cossa folle degli semamenci noa patisce susta. L'Italia, 
la Svizzera, la Francia, d'Austria. momarchie, repubbliche, imperi, prendi 
Qizioni e piecole, armano disperatamente. La Russia ha stanziato un mi- 
liardo e mezzo per la sua flotta. Che importano i milioni dei proletari 
affamati che urlano invano il [oro spasimo mei villaggi specduti fra la 
steppa immensi € desolata? I Governi non si curano della vita: loro 
compito è di preparare colossali strumenti di mette, 

Anche FItalia + presa nel vortice della stessa Follia. Manifestazioni: 
la guerra L'bira e La sottoscrizione pro fotta scrca, 

I militacismo italiano è diventato esigente è superbo come non fu 
mal: é il tegno della sciabola che comincia, Triste dominio! E Jo sanno 
gli arabi impiccati, seconda eli usi Iocali, sulla piazza del Pine a Tripoli, 
e lo sinno gli italiani soldati a Tripoli, dei quali Lrentasette rocentemente 
giudicati dal Tribunale militare sono stali condannati a va complesso di 
ottantunoe anni di reclusione, Vi sono condanne che variano dai tre ai 
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dieci anni, due condannati a dediti ed uno a quindici anni. La spada 
che giudica è inesorabile. Potri assolvere Il comandante Albenga, che, 
assurto in amurosi colloqui con una belli signora, non ha tanpo di di. 
rigere la rotta della Saw Ginegio. che finiso= sugli scogli della Gaiola. 
ma non sssglee il proletario in casacca che ha avuto uno scaito vinano 
e giuuilicalo di tilellione, E la macabra follia comuna... 


Di La Lotta di Cia:re, NO (25, (5 giugisi 1912, CI (4, 303-306). 


IL GRANIIE FATTO 


Mel sitorure del Partito Socialista Italiano, it fatto magnifico, gran- 
diosa, profondamente significativa è il delinsarsi, oramai concreto, della 
Internazionale eoroper. 

Il socialismo si anmuneiò, nascendo, come it partito iacernazionale 
dei lavoratori, La borghesia prima se ne impavrì, poi ne tie. Ne rise 
came di un'atopia irraggiungibile, Driversità di cozza, di religione, di 
lingua, di costumi, di tendenze, di interessi, avichbero reso sempre stanile 
il grande motto marista @ Lavoratori di tutlu il mondo unitevit a. 

D'altronde dieci anni dt riformismo radicaloide, utilitario, ristretta, 
egoîsta, tvevano allontanato, anziché maturato, il grande sleale dell'In- 
termizionale socialista. In ogni nazione il socialismo s'era appartato al 
livero minuto dell'organizzazione localista e della conquista regionale, 
provinciale, comunale detle pubbliche amministrazioni, Avevamo il socia» 
lismo in pillole, che cutava gli interessi del villaggio, 0 edificava la 
heltegnocia meschina della cooperativa, delli corporazione. 

Un socialismo di provincia, in cui l'affarista polilito guadagnava 
facilmente la medaglietta fatendo il commesso viaggiatore di comme. 
stibili a giusto presto o il paladino un po' gualcito delle tradizioni 
Lugginose di una democrazia decotta. 

La guerra. Il grande, atroce problema delle nazioni depauperale, dis 
sanguate, sconvolte dilla gquersa, ba timesso sul tappeto il socialismo 
grande stile, Ja vecchia, gloriosa tradizione del socialistto uno e universale, 
che pervade il giornale e il libro; investe Ja cattedra, scuote la Chirsa, 
barte nudace alla potta delle cancellerie, è, afferrando i destini del mando, 
impone ai Governi crudeli ilelle borghesie nazionaliste la Face e il lavora 
fecondo, in nome dell'umanità che dolori nella fatica nobile e utile. 

A Basilea, domenica scorsa, uni imponente comizio di socialisti ascoltò, 
fta la commuzione epica delle grandi giornate, Ja parola francese, te. 
desca, iustriaca, spagnola, bulgara, ituliana dei nostri gtandî compagni 


T.- Ia. 
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d'ogni capitale d'Europa, che preannuncigva, futidiva, la risoluzione del 
modo socialista di impedire la guerra. 

E VInternizionale, @ compagoi, che sorge dal suo sepolcro insanpui. 
nato del '?1, è il grande sogno commosso di buntà € di amore universale, 
che baite le grandi, candide ali sui campi di Macedonia, di Tracia & 
di Libia! Vede i cadaveri abbamionati, colla bocca piena di fango, colle 
viscere squacelute, vede i feriti gectenti l'altimo santola fra gli affusti 
rovesciati, vede | corvi roteare sulla rovina immane della sicchesza di- 
spersa, sente il fremito sella bescialiti e della follia, scatenate per gli 
interessi capitalistivi delle folle dorate del privilegio, che stanno lontane 
Cul pericolo, ad attendere le sosti dell'opera malvagio. 

E TIncernazionale, il fantasma rosso e glorioso della più squisita idea» 
lità, che trasvota da quelle iovine, ai pensigii, ai proporti, alle sicure 
fedi cspretse durmenica scorsi a Basilea. 

Miziamolo il rosso duce, esaltiamolo, serviamolo da vomini di fede 
c d'onore. 

Geecchiamo, froaroviameo cpuesto mastio vecchio e miserabile socialismo 
ufficiale. Ossiceniamo li mastodontica, burocentica compapine delle nustre 
Srila, sempre impacciate, sempre tarde nei movimenti, sempre impari e 
impreparate apli scomi e agli ideali. 

Ricordiumg che la guerra Ifbica scoppiò e noi non sipemmeo far 
nulla per ewcarla. Ricordiamo che la Theczione non c'era, che l'intesa 
mancava, che la paltenmeria, la vagrliacchecia, il quieto vivere lasciarono 
dilagare, impervetsate, lucbinate ovunque lu follia nazionalista. Ricur- 
diamo che dovemmo tacere, Facci piccini, consentire quasi al cirinne 
nazionalista. 

Ricordiamo che i pochi che protestarono rimasero soli, e furono ab- 
bandonati alle vendette dei poliziotti e dei casceneri d'Italia, 

Ricotdiamo che la guerra balcanica, che nessuno avrebbe osato pre 
dire per scherza, è la.comilele, disastrosa, criminale realtà di questi giorni 
di dolore, 

Persino che la guerra curnpea può essere alle porte, come wna 
figenesi orrenda, una maledizione di sterminio, che si abbatterà su di ami, 
sulle nostre donne, sui nostri figli, sulla mostra vita di onesto e stentato 
lavoro, 

Stringiamo le dla, corriamo alla riscossa 

Frepariamo lo sciopero generale curapeo, «ol quale rispondere in 
tutti i paesi alla dichiarazione di gretta europea. 

1 governi borghesi, per le tivalità commerciali, per le mal celate brame 
di domint, per l'arsotarsi babelico delle ambizioni, per i condlitti delle 
borse, per gli urti delle insipienti diplomozie, ci preparano | cimiteri di 
Lule-Btrgas, gli strazi di Kicechilip, pli orroni di Monastir, 
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Noi non «glia 1 tedeschi a Parigi, o il cannone francese a Bor 
lino, mon vegliamo Milano rasa al suola, o la piamura padana seminata 
di cadaveri di fratelli seraziieri, 

51, sl, stranieri # Frotelli, o macabri buffoni del nazionalismo italiana, 
impastato di latte acido e di ficle senite! 

I fantaccini francesi che aceculesseru in Italia, o i marinai inglesi che 
sbarcassero sulla marina di Figà, 0 i cnsscchi russi che venissero 4 deva- 
stare i nostri catopi, sicebbero nostri fratelli, che solo la rapina bosghese, 
la ferocia capitalista, l'incoscienza nazionalista dei lora rispettivi governi 
manderebbero in Italia, nel caso di va conflillo evrupeo, ad ammazzare 
8 3 fucsi ammazzare per 1 capricci e le avide brame di lor signori. 

E quindi in Italia € in Francia, in Avstcia e in Getitiania, in Inghil 
terra e in Russia pecpatiamo lo sciopero generale. 

Appena scoppia lu guerra, incrociumo le braccia tutti, tutti insieme, 
tetti in tina volta! 

Leghe, Camere del lavoro, Partiti prolctati, singoli lavoratori, e quanti 
sn6G Ugitini di botta volontà, e non helve pate, incrociamo le braccia, 
disettiamo le fabbriche, spengiamo i fuochi, arsestiamo i moteri, fermiamo 
i trent, spengiamo le luci, sospendiamo Ja vita, 

Così la guerra finisce prima di incominciare, in ventiquattro, it qua: 
rantotlu ere le cancellerie si melluno d'accordo, lo Spetiro del sangue 
è fugato, milioni di madri sollevano il cuore angosciato, milioni di giovani 
tornano nl lavoro fecondo, miliardi di Jite sono risparmiate sul miglio 
amento umani, una grande pagina # scritta nella storie del progresso 
umano, 

- Rivesiy si è proposto di fare domenica 1 Basilea. Questo ci insegnano 
di fare i nostri grandi compagai d'ogni nazione. Quesco dubbiamo fare 
ridi, compatti, concordi, decisi una buona volta a mustrarei degni del- 
l'altissima, fiammante bandiera che svsotoli in cima al nastro grandioso 
programma di riscittà umano! 

Evviva l'Internazinnale socialista, abbasso, smuota, sompua fra gli 
spettri delle morte età la pecca maledetta è infame! 


Tia ia Lomta di Classe, IO 145, 30 cerembre 1912, VI [A 404-507). 
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AL MARCIAPIEDE! 


Assistiamo, pra che de elezioni generali approssimano, a va curiosa 
©, salto certi aspetti, inquietante fenomeno: Ja democrazia italiana torna 
a flirtare col Partimo Sucialista. Diciamo « democrazia w, sa sentiamo butta 


la imprecisione, la nebulosità, La estensività del vocabolo. È difficile deter- 


animare, fapomare, date un corpo alla derooerazia ilallana, che è LAppie- 
sentala non da UO pattito nel scaso tradizionale della parola, ma da una 
ternlenza, da uno stato d'animo diffuso, L'Italia è il pacse democratico 
per eccellenza {c'È perfino una democrazia « coscituzionale », cioè statu- 
tarea, sllertina, dinastica), il paese dove lutti sono democratici, dove la 
democrazia è al potere con quattro ministri e dove, tuttavia, mon esiste 
un partito vleanucratico, forse perché la vecchia aristocrazia del blasone, 
che in Inghilterra è ancota una casta pessente e temuta, in Italia è ridotta 
a pochi mederi senza alcuna importanza sociale. A meno che nou si veglia 
vedere uma incarnazione della democrazia nel radicaliamo, che conta un 
centinato appena di groppi disseminati nelle principali cità (nelle piccole 
e nelle compagne, il tadizalismo è perfeltariente ignorato) e ha temuto 
l'altro giorno u sua quarto movisientato congresso noxioriale a Ioma, 
Lt democrazia in Italia con ha partito, noi « 83, soprateotto, un partita. 

Chi convsce la stotia dei partiti politici in Italia avrà certariente 
notato che, quando il socialismo verso "20, dopo il primo «largamento 
del voto, abbandonò la concezione. insuerezionalista fche era, allora, una 
specie di eredità psicologica dell'insurrezionismo patriortico-mazzinianu) 
e divenne & legalitatio +, esso assorbì com una vorarili € tapidità sorpren» 
dendi La democrazia, svalutandula, sopsafacencola, respingendola nell'am: 
bito parlamentare, dove essi conservi anicera qualche prestigio, grazie a 
pochi spiriti superiori: a pochi uomini d'integro cataltete, oggi scomparsi 
senza lasciare epigoni degni di sollevare e difendere la Jato bandiera. 

E per vent'anni il Partito Socialista Ftuliano, nato in anticipo, quando 
mancavino cioè le condizioni che chiameremo 4 matxistiche + di un ma 
vimento tipicamente socialista, si è sostiluito alla «democrazia », elimi- 
nondone ogni influenza sul pinletatiato delle città trasformate dall'eaten 
sivo processo d'industrializzazione, e suscitando alla vita civile le plebii 


agricole di tutta Ialia. II Partito Socialista si è a satorato 4 di demoerazia. . 


Ha corso anzi il pericolo di confondersi eno quella, perdendo di vista 
de sue finalità; pioj si # liberato dal 1a; democratico che gli intossicava 
il sangue, e oggi la democrazia italiana, da Luzzalti 4... Fera, non è che 
la deraletazione, l'attenuazione, la degenerazione, negli womini è nelle 
idee, del socialismo. Tuti i tracstghi e i subagar, prandi e piccoli, del 
socialismo vestono infatti oggi la comoda livrea dei democratia, 
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Fri socialinmu e democrazia c'è stala una violenta, ma bencfica scis- 
sone, quando l'impresa di Tripoli ha dimostrato che non esistono partiti 
affini al Fartito Socialista, e che quest'affinismo era una specie di mime- 
tismo di Qi si giovavano | parassiti del Purtito Socialista. Durante Ja 
guerra, tante per non perdere la popolarità e non dinunuire Je tirature 
dei propri giornali, la denmiccrazia italiana ha hallato allegramente il 
trescone coi nazionalisti e non ha levato mai la voce in difesa di quei 
soctalisti che l'avevano sino a ieri. in qualche modo, valorizzata, Ta 
democrazia italiana ha avuto un periodo di prave socialistifohia. 

Abbiamo visto i suoi giornali scheenite, decidere l'atteggiamento dei 
socialisti, face ilello spirito idiota sulle forme della nnstra Opposizione 
alla guerra, La fobia del Partilo Socialista era, cerlo, giunti alle forme 
più acute, se la democrazia veneziana, come narrano le recenti cronache 
della città lagunare, non ebbe ripugoirza ad unirsi roi residui delle 
saccestie per Far riuscire tl politicarnente squalificatigsime Orsi. Noi, dice- 
vano i fogli democratici, nun possiamo seguire i socialisti nella lora 
campagna autitripolina € solo dei socialisti ingenui come il Casgite di 
Valtaire potevano pretenderlo, Qta ecco che succede, La demuerazia torna 
al suo vecchio esibizionisme. Nulla è cambizlo. Non c'è più la guerra, 
ma ci sono le conseguenze della guerra 

Ùl Partito Socialista si mantiene su quella piattaforma antipuerresca 
che nen ha mai abbandonata da cuattordici mesi, e la democrazia, la donna 
del marciapiede nella politica italiana, torna ad ammiccare coll'occhio € 
a pioffcritsi con lusinghe e moine di sperimentati amutrive. Cerca va 
cliente, Un maschio. Quanda sure all'orizzonte il Partito dei destri 
(giunto oramai scialbamente all'occaso) tetta Ja stampa «lertratratica comò 
la muova cetatura. Oggi non sc ne qità più. Si capisce. I] descrismo è va 
parassità che non può mantenere un altro, Il Partito risorge a Ja demo- 
ccazii, che pur ieri si emmpiaceva in segreto dell'isolamento, dell'esauri. 
mento del Partito Socialista e si Popirava a raccoglierne l'eredità minuta, 
Oggi camlia tattica & tenta riamnodare le relazioni bruscamente sferzate. 
Così l'Associazione democratica lombarda invita j suoi aderenti del col- 
legio di Castel San Giovanni a volare pel socialista Mazzoni, il quale 
lit avuta, secondo noi, il torto Cegli in maleria elettorale intransigentis- 
simo) di nen respingere i voti dei democratici, ritirandosi dalla lotta, 
per ripresentarsi col suffragio allargato. Davanti a manifestazioni ufficiali 
come u voto der demueratici fembardi # il linguaggio «el Serale, non 
era possibile tacete 0 triacetarsi dietro la formola dell'e ignoriamo ». 
ma bisognava paclare. N silenzio in quel caso non poteva significare che 
l'accettazione dell'appoggio democratico, Una specie di connivenza pas- 
siva e inconfessate. 


Così si annuncia che ad Alessandria i democratici sosterranno le can- 
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didature socraliste al Consiglio provinciale. 1 socialisti fox lianno chiesto 
nulla, sia è la democrazia che spuntancamente olfte i suoi servizi ai «ne» 
mic della patria ». E evidence. La democrazia suole riconciliarsi col 
Partito Socialista, per averne l'aiuto nelle prossime elezioni, ima il Par- 
lito deve lasciarla al marciapiede. E quando ci aia periculo di cquivaci, 
il-dovere dei compagni è uno solo: dire da parola precisa, che chiarisca 
le posszioni degli uomini e dei pasciti. In Italia, specie in ialeria elet- 
torale, é vosì facile scivolare che, dinanzi agli episndî da noi segnatali, 
nom ci sembra ennpportino «questo nostra richiame. 


Dall'Apasti! (I 193), N 347, 14 dictiabet 1913 KW. 


UNA RADELE CHE NON ESISTT 


L'ultimo iuimero della &ritita Sociale ceca un atticoto cli fondo inti. 
telato Base rocsalitta, Titulo che sorprende e aduggia, perché questa 
© in qui si parlerebbero 4 diverse jingue e ucribili favelle » é sempli- 
coente famtisiitata. Non csisle, Ci sono del diroricatati, è vero, mi 
ci sartany anche domani, ia ci saranno sempre, Otitai il motivo della 
«cnsi» socialista é divenuto un provincialismo di dubbio gusto, Basta 
legpere attentamente Varteolo della Critica Saciale per convincersi che 
quel titolo È uma... svista, forse n faprei calarsi. 

Move la Babele? C'era forse poma della guerra, ma questa, che ha 
schiantato tutti i partiti, ha giovalo in un certo senso all Partito Socialista 
w ridocendolo alla sua vera espressione, al suo indistruttibile. nuctea 
centrale ». Sempie per effetto dell'impresa africana, «le ragioni dei con- 
trasti di classe, «lelle due classi stavolta, sono potenzialmente a dismisura 
aumentate; con esse lc fagioni essenziali del sexialismo. Se questo nali 
precsisteva, dovrebbe ora sorgere, Il proletariato, costretto a va lotta di 
classe senza quattiete, il socialismo, cundannato a essere sultanto e tutto 
sucialismo, si liberano e gi depauperano slerli elementi che stavano è 
sindugiivane sulle fruntiere. L'uno e l'altro dovranno rifagii, conqui- 
stamlo le coscienze proletarie e Je cuscienze encialiste, sul Loro schietta ter- 
reno. Peri il disorientamiento, che ha invaso tanti spiriti, & affatto 
passeggero La lotta nunché Farsi più vscora e confusa, acquista di sem- 
plicità e di ciiiareeza; superato il primo adattamento « compiute le sele- 
zioni inevilobili, ciò sarà palese a ciasguno,... è. 

Il Jango brano che abbiamo riportato è della (Critica Seriale, a se 





® Democrazia? (V, 5130). 
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queste sono, come sono, inoppugnabili constatazione di fatto, se veramente | 
il socialismo ha sitrovilo se stesso, se il Partito si è liberato dagli elena: nti 
che Jo intorpidivano e lu invecchiavano anzi tempo, se il disorientamento 
è affatto passeggero, se la lotta diventerà più semplice e più chiasa, dov'è, 
torniamo s dunisndire, la « Labele socialista? 6, O, puta caso, si tratta 
cli una, per quanto fugace, « Babele riformista #? In verità, se cé un 
Pirito in Italia che menti ancora questo nomo, é Il Partito Socialista. 
È l'unico che abbia ancora un'organizzazione, è il solo che non ha sltac 
ciato il suo prugranictà, In questo decennio di stori italiana, quante 
meteore, più o meno luminuse, più o meno veloci, seno trasvolate nei 
cieli grigi della nostra politica! Sono appacse e scomparse all'orizzonte 
nel breve giro di una giornata,... C'* stato appena il tempo ili alferrare, 
col sensi, il fenumeno, 

Ricordate 1) «Libero Pensiero #3 A un dale momento, tra i] I904 
oil 1908, parve una delle forze vive del sostro mondo politito e coltitrale. 
Igiscali dei « lileri pensatori 8 si maltiplicavano con una rapidità sut 
prendente.... Poi, passato il primo entusiasmo, i # liberi pensatori # si 
squapliarono..., ftggi sonn una rarità archeologica... Nun valé neppure 
VArggGgrerdia e neppute l'Adarafa famosa di San Marino a galvaniz 
zare it & Libero Pensiero », che non sapern & pensare +. E il sindacalismo 
pelitico? E un navfragio di idee e di uomini, che ricorda quello del 
Tuiamic, 

Per trovare le idee, bisugna leggere i volunii dei teorici nazionalisti, 
C Quanto agli uomini. sono seperibili fra i neomisilci », 1 San pior 
&iani e 0 in altri simili cemacoli di letterati falliti, Anche il sindacalismo 
economico, divenuto otti na specialità parmigiana (apperdice lievala 
e mascherata del vecchio sindacalismo politico, che fn sepolto con ua 
funerale d'infima classe nel novembÒie del 19510 a Holcgna), anche il 
sindacali ecomeimica, che sembra, salvo talune eccezioni, abbia ere 
dititn dall'altro Ll'insana fobia del Fastito Socialista, va melanconicamente 
alla deriva. 

E seci valgismo a destra, la scena non cambia. Anzi! Può darsi che 
i] Partito Socialista non conti più « gran cosa v nella vita polilica italiana, 
ma + certo che il Vartito Repubblicano unta ancora di meno. La sua esi 
stenza è divenuta uma specie di « mizn ». Disngna credere che esista, ma 
daroe Je prove è alquanto difficile, Non insistiamio. Sarebbe crudele, E i 
demociatici? Una volta avevano wn programma e degli uomini. Oggi 
non hinno né l'uno, né gli altil, 

Leggete vit articolo di Favel e avrele una idea della enorme « Babele 
demiccalità ». CE di tulto; sindacalismo, socialismo, nazionalismo, mo 
deenismo, Fatti chi Runa, liberismo, un po' di anatchismo, È Vinsalata 
Sussa della politica ilalisna. Del vecchio programma, niente è rimasto, 
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Dalla primitiva pregiudiziale repubblicana, la democrazia è scivolata 
nell'agrosticismo dinnanzi alle fontie di governo, Adesso è lealista, e c'é 
appunto, fagranie contraddizione in termini, la # democrazia costi- 
tozionale n, 

Vireva dovere sorgere una deaoctazia Cilstiàna, un partito, anzi, 
slemorratico cristiano, È stita una illusione che il romanticismo paolotra 
del Fogazzaro ha alimentato per qualche tempo. La democrazia cristiana 
è morta il giorno in qui il suo duce ha gettato Ja sottana alle ustiche. Lo 
stessa cattolicesmo ci offre un groviglio babelico di tendenze spirituali © 
il'interessi profani, Basta ricurdare il recentissimo conflitto fra Ja Santa 
Sede e i giornali del sese, rlefinitivamente sconfessati. 

Trascutando i erovimenti minori frnazzinianisme amirchismo) a 
Quelli nati ieri (destrismo), tutli e tre Jacerati da interni disscdi idbolopici 
è personali, possiamo concludere che il Partito Socialista, dopo Lu sele- 
zione di Reggio Emilia, + il più forte, il più amogeneo, il più compatto, 
È più vitale, é il Tartito che «rinasce», è il Fauito che ha il minor 
Durtteso di « disariertati 5, 

Ti compito dei socialisti ilaliani nel periudo storico che si è iniziato 
coll'impresa di Libia, è infatti molto semplite. Anzitetto «c'è da riva; 
Jorizzare 4 il Partito. 

Rivaloriziarlo pollicamente e moralmente, introducendo ia probiti 
e la moralità nel coshime politica, precipitendo le Sirnazioni «quivoche 
(che, in visla del suffragio vniversale, vanno delineandusi qua e lil in 
molte regioni d'Italia], impostando la Iotta elettorale senza preoccupa 
zioni di successo immediato, fopra una piallaforma precisa che non am- 
meltu ibeilismi. Quest'opera preliminate richiederi tutto il tempo che 
precede le elezioni. 


A battaglia finita, «quando il Puctito Sorialista avril inisucito, con, 


quelle degli avrersati, le sue forze, e avrà avuto così Ja prova numerica 
delle simpatie e delle adesiuni che circondano fa sua milizia attiva, rac- 
coplierà le sue energie per « imporre » al Governo la soluzione dei pro- 
blemi urgenti, di carattere generale (e il problema doganale, ad esem più, 
© uno di qiecslià, che inieressano non determunali ceti od oligarchie, ma 
Patto Il proletariato tutto il popolo italiano. L'azione socialista ripicm 
derà quel carattere specifico di universalità che non aviebbe mai slovuto 
perdete, e il Fartito Socialista, che è ancora « qualche cosa » malgrado la 
Ruerra libica, tornetà 4d essere una delle forse dominanti nella vita pe 
Jitica d'Italia. 

Li & Babele socialista » è dunque un titolo sbagliato, in contraddizione 
coll'articolo, Noa si può essere disorientati quando gli avvenimenti, colla 
loto ferrea logica, ci impongono una sola tattica, che noi riassumiamo 
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co questa formula superba + precisa; € D'ora intanzi il Partito Socialista 
ctaliano " fa" da sf. 


Dill'Amseti 14, 308, 51 dicembre 1912, XVLs 


IL NIGMHALTHUSIANISMO È IMMORALE* 


Egregi Signori, 

Ecco la mia risposta ai quesiti che mi sattopogete; 

1} Per me la prudenza procfeativa non solo non è una dottrina iMt- 
mosile è pornografica, ma é un utto di saggezza, responsabilità e probità, 
che dovrebbe essere comune a tutti gli womini che nen vogliono scroce 
care la fanta di « animali rapioneveli n, 

2) Predicare a tutte le cotegorie di avariati più o meno pericolosi 
l'astensione dalla procreazione o quanto meno grandissime rautele, é un 
siero dovere individuale e sociale, 

3} Ion ticonosn ai "Fribmaali competenza o giudizio su dottrine o 
tegrie, é altrimenti si Lorna #] Medioevo inquisitoriale, 

4} Adesione completa e fattiva, 


Saltti cordiali 
EB. AfSSILINI 


Da L'Efarazione Seitueie, fuscicato 3, giugno 1913, L+f 


LE DISCLUSSTONI 


LA RELIGIONE È IMMORALE 


B bene premettere, prima d'inoltracci nella questione, che noi inten- 
diamo nella più nobile espressione il concetto di a moralità +» e non ci 
sollermiamo a discutere la 4 piccola morale # che si orienta negli articoli 
del codice penale. 

Dopo Augusto Comte, la mozione di a relatività» & enlrata per 
sempre cel dominio della filosnfta positiva, Così anche la «morale è, 
formazione naturale ideologica dell'uorna, soggiace alla legge di & relati. 


1 Desucrazia? (V, 340). 
+* L'Edwcazione Sersale, o rivista dj necscalehuzsdanismo e di eupenica », si 
pubblicava a Torino. Redszione £ amministrazione, «ia Lamarmora 27, 
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vità » nel tssipo e nello spazio, Ogni epoca ba avuto una sua & smorale 
propri; ogni popolo ha avulo ed ha certi principi, secondo i quali agisce 
nelle circostanze delli sua vita. La « morale» dunque, come Lulte le 
trasformazioni natucyli, evolve cosi Leastotita, coll'evolvere ed il trasfor- 
marg delle società cane, Nuove condizioni d'ambiente, mutate condi 
zioni «conomiche determinano una nuova morale, Non si possono dunque, 
in una data epoca «ella storia del genere umano, fissate certi principî 
etici e impeorli culla forza di tra autorità spirituale a tutti gli vomini 
ciò elerno. La morale sorta in queste condizioni potrà vivere e esercitaro 
lau doman fino 4) persistere delle cnadizioni reali che la detecani- 
nono, ma colla scomparsa di queste condizioni, essa diviene un anacro- 
nismo e, volendola legittimare, si rivorre all'assurdo. 

Questo è JE caso della & morale religiosa a, Sorta La epuche molto 
anteriori alla nostra, risprcchiante nelle diversità delle sue forme le 
diverti. d'influenza che la originaruno e ne assicurarono lo sviluppo, 
C5Sà poteva adattarsi 21 bisogni, a] sentimenti, alle aspirazioni li quella 
Aprile epoca storica, nun alle aspirazioni profomilameote è radicalmente 
cambiate dell'uamo moderno. 

Volet predicare e praticare oggi in Europa la morale di Confucio, di 
Ricit-Mouni o di Kaimaca, sarebbe nel primo caso ridicole, nel serondo 
impossibile, 

Così sono ridicoli gli evangelisti quando, invero de studiare la Bibbia 
cost va ducumento di un certo interesse storico, vagliuno darle vita 
tetle e portare alle terbe i principî di Cristo (forse non mai esistito) come 
i prncip] etici di wma morale sempre giovane, perenne, moderna, in 
acconla Lotale coi nuovi tempi. Il Vangelo c la cosililettà morale cristiana 
sona due cadaveri che gli evangelisti tentanu di galvanizzare, giova 
dire, con non troppo successo. Parure di rinuncia, di rassegnazione, 
OGgI vt cui Ju gioia e la espansiune di tutte Je energie umane costituiscono 
lo scopo d'ogni sforzo individuale e collettivo, È veramente inutile. L'evan- 
gelismo si vela, quindi, rome wa intezo di conservazione sociale. 

Nei Litri Sacri si possono trovare delle x massime morali », ma lc 
di Massinie po non sQno, né posseno costituite una « morale». In Guesra 
caso, la Bibbia viene ultima. libri più ricchi di insegnamenti imutali 
sono 1 testi delle religioni d'otiente, e, in particolar nodo, del buddismo. 
È dunque « immorale + lazione refiggiusa che vuole imporre in tutli 
i ternpt e a tatti gli uomini una € morale + qualsiasi, Come sarebbe del 
resto a imamurale » qualurigue alcra istituzione trama che pretendose 
ricosrere a Un + presupposto assoluto + per emettere una specie è l'impe- 
fatvo carepofico » estensibile all'intera umanità e in eterno, Cone anche 
la # morale umana 3 sacebbe assurda e dannosa, se volesse essere assclula, 

Ma passiamo ad esaminare il valore intrinseco della « morale reli- 
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giosa +, E domandiamoci: Chasl'è l'ideale nell'azione morale? «È la 
forza che domini, s'imponga alle tendenze egoistiche » (Roberlo Ardigd]. 
La veta murale, allora, non è quella che origina dalla speranza W egui- 
stica» di un premio, 0 dalla tema, pure e egoistica », di un castigo. 
L'uomo religioso non ci appare dunque come « morale », appunta perché, 
invece di agire seconda principi di coscienza, non fa il male seraplice- 
mente per sfuggire all'inferno e fa il «bene» per conquistarsi uno 
stallo in paradiso 


i Gra la vera motalità condizio coll'avtunvinta mocle. Siccome iL delam 
nen può tollerare akuo piiscipio anocale al disopra 0 al fiunia della volootà 
divina, li conseguenza. alla quale mon si pub sfuggire, £ che" quafutgue anorale 
«eiscica esercita une #zione demoralizrante "non apecna lo spizilo possicde la 
muaduzilà necessaria pil'actonomia morale. Una volontà che si dehaisce per L'ob- 
besienza ad una volontà straniera che nen # morale nell'elezato senso della 
pacola (Edoardo «gn Hartmann) wo, 


E chiasso dunque chie la crivrale refigiosa é una morale di rassegna- 
zione e di socrificio, che può essere cara an deboli, si dogenerati, agli 
Schiavi, ma che st risolve un tna diminatzione della tagione e della petso» 
nalità emana, Essa cofva l'uumo verso la terra, lo fa mancipio della 
diwitari, faverisce la conservazione dei sentimenti primitivi che si cian- 
nodano al ciclo (icamontato) della vila imimale, trasforma « l'essere pen 
sImie a In « moninde pissivo 6 che agisce nella terna del giudizio uni- 
versale, Volemlo Far dipendere il destino dell'uomo dal suo rapporto 
con una forza sconosciuta goveenante e grbilraciamiente creatrice, finisce 
per degradarlo, sonderlo schiavo e zimbello incosciente di una potenza 
sconosciutt € cli un padrone invisibile. 

E lalsa poi Vaffermazinne teologica che In religione abbia generato 
le idealttà e Je massime rivrali. Essa non ha fatto altro che appropriar- 
sele, assimilatie, dopo averle strenuamente combattute, (ost il vasto ma- 
vimento del proletariato odicino € Le nuove cunterioni di una fratellanza 
e di vn'eguaglianza, basate non più sol terreno metafizion è politiro, ma 
sul resreno delle condizioni economiche, hanno asuio un pallida riflesso 
nella democrazia cristiana; alteo tentativo di conciliazione sociale mise- 
tamente naufragato contio le secche del pesoitismo imperante al Vaticano. 
E la sforro inane del Murri significa che la Chiesa, ciot d'Wlfe direttrice 
della religione, non può volere Felevamiento delle classi [avoratrici, senza 
il getto di quella morale di « rinuncia pietosa c rassegnata » che forma 
it nocciolo della predicazione cranpelica a di tutte Je religioni. 

La mosale religiosa è l'emtamazione e il riconoscimento del'adiritta 
divino #, Il « diritto divino è è [a soppressione della personalità umana 
(a la & morale seligiosa # riconosce Lale soppressione) e legittima la ri. 
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nuncia che l'uomo fa di se stesso sull'altare della divinità. Duplice rinun- 
cea, Apiriturale c fisica. OI Cotpo, principio del male, diventa nell'« etica 
religiosa » va'unità trascurabile che bisogna macerare per la purificazione 
dell'anima. E l'anima resta principio del bene fino a quando nen Lenta di 

. penetrare 3) mistero religioso, Tutta la mocal: religiosa si risolve quindi 
nella consacrazione di questa doppia ritunzia. Essa è Ia & completa eli. 
munazione dell'uomo, unità reale, a probtto dell'unità Fantasma che si 
chiama Dios, 

Non basta. Ta morale religiosa si presenta come una € morale autori. 
tarta », anzi Jepislativa. Mosè, che eitica sulla vetta del Sinai i comznla- 
menti e le norme mosali che guidecinno Ie origini del sun popolo, è una 
prova della nostra affermazione. Essendo, come tante altre, uma sivela» 
zione divina, la turale religiosa non pirò ammettere lu possibilità di 
un'evoluzione progressiva, sotto pet di assurda. Quest'evalbzione signi- 
ficherebbe <he agli inizi la morale era eterogenea ed informe, Come cià 
può cssere, sc trae l'origine dell'ente peslettissimo, Dio? 

La & morale religiose » mustra te otipinali stigmate dell'autoritarisono, 
appunto perché pretende di essere ln tivelazione dell'autorità divina. Per 
ttadurla in atto ed impocla all'umanità, sorgono le caste sacerdotali dei 
rivelatoti e con esse Ia più «feroce intolleranza », 

Per un celigiono, bruciare un eretito è la cosa più morale di questo 
mondo. Perché i religiosi sono conformisti, Vorrebhero cioè che tutti 
conforimassero le doro azioni secondo i dettami della fede. Quel largo 
softo di tolleranza, che anima Ja siccale scientifica, scompare e Jascia 
postu alle persecuzioni religiose di uuî È piena la storia, La morale reli- 
giosa € conformusta, unilaterale, assoluta, Or esscado il conformismo une 
curattetistica spiccata degli animali è delle carte inferiori, possiamo 
legicamente concludere che la motale religiosa, mantenendo l'oma nei 
limiti dogmacici del conformismo, lo «respinge verso Fanimalità © In 
allontana dall'umunità », 


FENTIO MUSEO INI 


Dia La Less di Clenie, N, 108, € dicembre 1901, 177, 
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GUERRA, RIVOLUZIONE E SOCIALISMO 
CONTRO LE a INVERSIONI a DEL SOVVERSIVISMO 
GLERBAFONDAIO 


L'articolo di Sergio Panunzio che abbiamo pebblicato seri è l'espres- 
sione di quel senso di disapio ideologico e sentimentale ché tormenta noi 
poche coscienze di sovversisi in quest'ora tragica della storia d'Furopa. 
Meritava solo per questo di vedere 12 luce. Sarebbe cilicolo infatti e ill 
berale alliesi di costringere al silenzio tali opinioni discordi dall'attep- 
giamento dell'enorme maggioranza dei socialisti italiani. 

Delle due Puna: 0 esse esprimono una verili superiore e allora, non 
ascoltandole, di condanneremma all'inintelligenza e all'immetilità; o esse 
sono, come no) speriamo di dimnstrase, ta mascheratura di vecchi maori, 
e allora noi saremo confortati a perseverate nella nostra opposizione ideale 
e pratica alla persa. : 

Intanto l'articolo del Panunzio è fondamentalmente viriaio dal moda 
col quale egli imposta il problema; egli metto di fronte il socialisino 
€ la guerra come due, secondo il gergo iilosofico, categorie, due categorie 
politiche, erangeiche, storiche, morali. 

Una discussione così impostata ha sapor di accademia. Poteva essere 
falta due mesi orsona, potrà essere, e lo sarà cempimente, ripresa di qui 
ad un anno. Ma ori non si tratta più di discutere sul socialisto e la 
guerra, sulle analogie o le antitesi di guerra e socialismo: si trata di 
stabilire che cosa deve fare il socialismo italimio di ftonle a « questa » 
fuerra. Anche qui non cè adua guerra e «il socialismo; c'é una 
determicata puétra e un determinato socialismo; e Vuna e l'alcro & condi- 
zionati @ nello spazio e nel tempo Ma noi nan intendiamo, tuttavia, «i 
rielurce il campo del contraddittorio « una semplice valutazione di & con- 
tingenza +, cioé a vedete che cosa debba fare 1] Partito Socialista Haliano 
di fratite a « questa » guerra. INgi seguiremo invece il Pamunzio sul ter- 
reno ch'egli stesso si è scelto, lo insegnizemo attraverso ai retioolati di 
ferro der suoi sofismi, lo faremo prigioniero nel groviglio delle sue 
stesse contraddizioni. 

La spina dorsale dell'articolo di Panunzio è in queste affermazioni : 


cca v'è fra socittisno e guerra nessona jacompalibalità..- 1 socialismo 
Internazionale doveva prtpararsi alla guerra, la guele ha, in genere, conseguenze 
rivolezlmarie 4, 


A conferma della sua tesi, il Panunzio gita le puerre balcaniche, ma 
l'esempio è olttemodo infelice, Le conseguenze rivoluzionarie delle guerie 
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balcaniche sona una favola, c chi le preconizzava deve riconoscere l'er. 
rare dei noi prugnostici. La guetra della Quadruplice non ha risolto affatto 
problema della nazionaluà, per il quale era scesa in campo, lha, 
anzi, complicato, Tavece di migliorare i rapporti fra Je nazioni balcaniche, 
Ji ha pepgiorali. 

Anche aflerà j re, sgudinando le spade, parfacone di libertà, di 
direte, dr civiltà, e fu una guerra di oppressione e di barbarie. La Mace 
donia, che doveri essere autonoma, è stata spaclta tra i-vincilori; lu 
lnlgaria, che piferse i maggiori olucausti di sIngue, si vide da twlrimo 
respinte nei suui piccoli confini, mutilati dalla Rumenia, che predava Ja 
Dobsugia, entre la Turchia, lungi dal passare il Bosforo, tornava vit- 
torinti a piantare sui minareti di Aultizaepoli Ja bandiera della Mezzaluna. 
In basso, il populo delle cilti è delle campigte esiusto, dolorante, 
abbrutito. In Bulgaria, Je pupolazioni del lerriteri annessi hanno dato 
una magpieranza al (soverno che non linea, e i socialisti hanzo dovuto 
rinufciare ad ogai opposizinne,,-, 

La guerra ha ipertroflzzalo il militariamo degli Stati halcanici, che 
si preparano, gelosi gli uni degli altri, a quove contese sanguinose... 
Basta seguire Ja cronaca di questi gioeni, Ma dove sono dunque le con: 
scpuenze è rivoluzionarie » della guerra balcanica, salutata come una 
guerra Lbesalrice ? Liberatzice di «chi»? (Quali catene fulono infranre? 


ù ++ 


Secomlo il Parurizio, noi doveemmo « dare l'adesione teorica, libera 
1) senza stupoli Alistei alla guerra +. IL Panunzio nen se ne accorge, ma 
egli, qui, scivola nel campo degli &esteti 8, dei & professionisti della 
EUétra è, che consiletano la puerra come una divina, mistetiosa, imper- 
scrutabile Fatalità della satura umana, 

Non È proprio il caso di fare citazioni, ome dice Panunzio, perché 
le citazioni dimostterebbero che il socialiane ha acmpre avversato la 
guerra, II grido di Carlo Mare & Proletari di tulli i paesi unitevi! nom 
aviebbe più senso alcuno, se il socialismo diventasse, sia pure senza seru- 
poli Blislei, guerrafondalo, 

Vero è che il Panunzia parla di un'adesione «teorica #8, ma questa 
sarebbe una vacvità, un mera esereizio di parole, se non conducesse ad 
uni adesione « pratica ». 

Si può essere 4 forzali +» dal gioco complesso delle circostanze storiche 
a dare un'adesione & pratica + a é una + deletininata guerra, ed è appunto 
il raso dei socialisti del Belgio e della Francias ma l'adesione « teorica B, 
cIoî universale, a tutte Je guerre, alla guerra im sée per sé, è la rinnegazione 
sula © mortale ilel socialisti. Il socialismo ne usciechte trasbpurato è 
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irriconoscibile, Ammetteado Ja « guerra # come una specie di postulato 
teorico del socialismo invece di prospettarla come una terribile possi: 
bilcà da allontanare con tutti i mezzi, il socialismo si porrebbe sul piana 
del militarismo professionale e della Stato borghese, sino a confondersi 
con quello is una mostruosa identità. 

Inutile recalcitrare, Do amico Pamunzio; nina posizione « mentale » 
conduce necessariamente a un atteggiamento « praticu », che portò essere 
pià o mena inflyenzaro dagli avvenimenti esteriori. Se tu uderisci esplici- 
tuniente e senza riserve alla"grierra, tu, quando la guerra c'é, non pubi 
soltanto inneggiare al dio degli eserciti e salutare con entusiasmo devoto 
la voce che esce dalla bacca sotonda del cannone, ma devi # agire » di 
COMSEEIEnzi, 

Se la guerra è rivoluzionaria, un beon rivolutionatio deve parteci 
parvi; deve quindi csercitarsi, così come l'on. Bissolati, in perfetta cos 


“ renza tra i) penziero è... L'azione, 


Ah" i precedenti storivi.... Bakunin, Blanqui, eco, Sappiamo bene. 


“Ma questi precedenti nen calzino. lbakunin mon ha mat datu adesioni 


«teoriche » alla guerra. Nun si capirebbe allora la sua partecipazione al 
congresso della poce in Ginevra. E quanto agli soltranzisti è del "70, 
il Panvozio, che non Ii ricorda, e molti altri sovsersivi guerrafondai «he 
li citano spesso, dimenticano di riporatsi a gusi giomni, Gli internazio 
nalisti parigini, intanto, si erano opposti alla presra che li aveva sutfitesi 
Cc Ivevano riaffermato, nel Famoso manifesto, L loro sentimenti di suli- 
durietà coi lavoratori tedeschi, 

Come avveriné allora che questi @ pacifisti » sottoscrivessero al mani 
festa rosso per Ja guerra a oltranza? Hisogna ricordare che, dopo Sédan, 
i repubblicani del 4 settembre anclarono al polete con un programma che 
uno dei loro sintetizrava in questa formula superba; il nemico prus- 
siano non avrà una sula pietra delle nostre fortezze, né un pallice soln 
del territorio di Francia, Parole vue di senso, 

In verità, i Jules Simon, i Favre © consorti sipevano di mentire enun- 
ciano «uesti fieri propositi. Che meraviglia se, accolla Francia invasa 
e tun Parigi minacciata 3, i socialigii e i fivoltezionari della capitale inpiun- 
sero al (Governo di inzotenere le sue promesse, di face, cioé, Ja guerra 
al oltranza, che eca, in fondo, diventata una @ guerra di difesa 8? 


LE 


« Chi grida “Abbasso la guerra!" — scrive Fanunzio «= è il più ferore 
CONSEmMaCeTE H, 
E più oltre: 


« Che sostiene Ja causa della pace, sostiene inconsciamente la causa detla 
conserrazione del capilalismo +. i 


«om ea 
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Ebliece, nòn Li spaventa l'appellativo di e feroci conservatori #, perché 
noi gridiamo, con tutte le forse dell'animo nesten, cor voce che vosremmu 
così potente da scuolere i milioni di proletari intorpiditi nella Loro inerzia 
mentale, « Abbasso la guerra! È, 

Conservatori, dunque? Può darsi, ma ci troviamo in ottima compagnia. 
fQuanli d conservatori © in cinquant'anni appena di storia proletaria! Dagli 
oscuri pionieri, disinteressati ed eroici rivoluzionari di fatto, che al terzo 
congresso dell'Internazionale tenutosi in Brureelles il 13 settambree del 
1068 riccomandavano invaso di guerra la cmmnediata cessazione del Livoru 
e facevano affidamento, per paralizzare Je intraprese guerresche dei Go- 
verni personali e dispotici, sullo spirito di solidaricet della classe lavo 


(patrice, ai sindacalisti di Francia, che nel congresso delle Aowrsi do frana 


del 1511 votavano lo sciopero gencrale in casu di mobilitazione, ai socia. 
lîsti francesi, che quest'anno istesso prendevano l'identiza derisione, quale 
aserminata falange di & conservatori n] 

Choservatore tu, Ferrer, che Lspicasti la sestaza tenpriesta di Darcel- 
lana contro la guerra al Macneco; conservatore anche tu, g magnanimo e 
indimenticabile Javrés, che lotiasti sino all'ultimo mintto della tua vita 
per assicutice la pece alla Francia; & conservatori » voi tutti milicanti del 
sovVetiivismo Francese, che aveto centato di evitare la puccra, mentre in- 
vere, se l'amico Panunzio vi avesse consigliati e voi aveste accettato i 
Susi consigli, dovevate nen ostacolarla, ma andafle icentro come ad una 
Liberattice. Ma per quale strana cecità di mente, o per quale fantastica 
incoerenza, avete accertato, anzi «i subito a, la guerra come la più grande 
delle sventure, invece di salularla come la più grande delle fortune? 

32 sostenere la causa della pace è sosienere fa causa della conserva» 
zione suciale, ne sisulta che i rivoluzionari più autentici sano i naziona- 
listi e i guerrafondai: quelli che considerian Ja Berra come retaggio 
inalicnabil: dell'uomo. F accanto al lom i e rivoluzionari » di rispettare 
sona gli Ansaldo, ali Amstrong, i Kednp è simili pescicani della siderucgia 
mondiale appilicita all'arte della guerra. Seguendo questa logica, si può 
giuagere alle più inverosimili, strabilianti illazioni. Si può dire, ad esem- 
pio. che siccome lo sfruttamento del proletariato condurtà questo alla ri. 
soluzione, <osì i migliori riveluzionari sono gli sfruttatori del... pro- 
[ctariatg.... 

Ma i borghesi sanno bene perché vogliono Ja puerta, è i nazionalisti, 
che sono i più spregiudicati fea i botgbesi, lo dicont A chiari termini. 
Ecco qui l'idea Nazionale che scrive: 


al sociglisti stutandoa il Governo alla peutralità, lo seotanv a vyotare se 
atesiu di ngni auzorità, de istitozioni di cgni contensto vazionale, Lo ajulano 
Soprattutto af vmpidice che, con Ji guecra, lo Trinastia, l'Esercito, e lo Blalo 
acquislimo nuovo prestigio e nuova Forza sénten i) soyversiviuzio w 


ACGILETE: SCRITTI E DISCIASI 334 


Ah, dunque, la guerra + destinata ad aumentare il prestigio della 
Lrinastiz, dell'Esercito e dello fiato. Benissimo, Ma vai non ci dite niente 
di nuoro, d signori, Lo sapevamo, ad è appundò per questo che nun vo: 
glianvo la guerra, perché noi iendiamo 3 mete diametralmente opposte, 
a demolire, cioé, il prestigio della Dinastia, dell'Esercito, dello Stato, 

La testimonianza dei nazionalisti e da camlisla confessione degli ubiet- 
tivi che essi si propongono di raggiungere colla guerra (testimonianza 
e confessione che segnaliamo alla meditazione del sovversivismo belli. 
costo) ci permetterebbero di abbreviare questi nota polemica. Ma noi 
vogliamo cogliere il Panenzio in una contraddizione così palese che tutta 
i suo ragionamento crolla come un castelluccio di carte, 

Avete udito, Chi grida « Abbasso la guerra! è è wn feroce conser- 
vatore, dice Pamentio. Chi sostiene la cause della pace, sostiene quelli 
della conservizione sociale, È fissuto. Ma allora come fa il Fanunzio è 
dire, autucitandosi, che « volere a forza, desidetate una guerra, che è 
sempre un male, satebb= una stoltezza e una crudeltà #2 Qui chiediamo 
tutte le lanterne a padre Diogene per vederci chiaro. Choi ci confendizmo. 
IL socialismo, dice Famenzio, deve aderire «senta scrupoli Silistei alla 
guerra #; il socialismo, dice lo stesso Fanvnzio, nen può desiderare una 
guerra, che è sempre un male. 

L'adesione alla puerta, che sarebbe un gatto di matura coscienza 
rivalerionaria #, diventa quindi «una stoltesra e una crudeltà è, Ma 
vorne! So la pace è la conservazione sociale, se la guerra è, pet contrap- 
posto, «ome afferma il Parunzio, la rivoluzione sociale, Ja guerra non 
è mai un male, mai una stoltezza, mai wai crudeltà per un rvoluzionalio 
che si rispetti, Non solo bisogna desiderarla, ma bisogna volerla « per 
forza ». Bisogna trovare È € pretesti » per farla scoppiare... 

Insumma, a qual dei due Panunzio dobbiamo prestare farle? Al Pi- 
muuizio che esalta la guerra e qualifica di feroce conservatore chiunque 
vuole la pace, o sl Fanonzio che fa... il vicerecsa? 

Ma ecco: è tempo di andaro al cuore della questione, Possono, e, 
potendo, devono i socialisti desiderare, volere a fotza, patrocinare una 
guerra? Questo è ciù che taluni vorrebbero dal Partito Socialista Italiano. 
Ma a questa domanda noi rispondiame in modo assolutamente negativo, 
servendoci delle stesse espressioni del Fanunzio: € Volere a forza, desi- 
derare ult guerca, che è sempre en male, sarebbe una stoltezza e una 
crudeltà ». Se, malgrado la anatra tenace opposizione, la guerra verrà, 
not la subiremo come la manifestazione di una forza brutale che futamo 
incapaci a vincere; ma, ciò malgrado, non disarmeremo Mai, non ci con- 
fonderema mai coi nostri nemici, perché solo a questo patto sarà possibile 
riprendere domani la mostra guerra... 


A. - IXXT. 
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LO 


Ma intanto, mentre a noi è concesso ancori di discutere, i proletari 
di dalici nazioni si scinnano sui campi di battaglia. 

Ad esecrare fa guerra, a condarmarla basterebbe pensare ch'essa cap- 
presenta una enorme vinlazione della libertà e dell'autonomia umana. 
L'individuo culle sua personalità fisica, intellettiva, morale, scompare, 
È soppresso; anche se non ha tendenze all'assassinio, dovrà uccidere © 
farsi uccidere per lu gloria dello Stato, gloria che gronda di Jacrime © 
di sangue. La guerra non sopprime solo i Partiti; annienta gli individui, 
Lo Stalo si « appropria » gli individui, come « requisisce » i quadeupesdi, 
L'uomo cessa di essere, di sentice, di pensare. Chi esige, pensa, sente 
per det, è lo Stato, Lo Stato non chiede al popolo se vaglia o no la guerra. 
E lo Stato che la vuole e bilsta. Il proletatiato perde Ia sua autonvinia di 
classe e ogni sesiluo di libestà, perché perde il diritto di scelta In 
tempo di pace, può non farsi slrattare o cangiar Ji padrone; in tempo di 
guerra, na, Non per mente lo Stato diventa... stato d'assedio. 

È. allora, o collaborare collo Stato u votarsi al sserificun, È terribilet 
Ma è inche inaudito che dei sovversivi desidecino questo scempio del- 
individualità e della libertà, desiderino. civè, che Fa vamp» torni ad 
CS8EIE Uni povera # coss # sottoposta all'arbitrio di un potere eriminale 
ed assuido. 

Né giova faesi illusioni, come il Panunzio, sui risultati della guerra. 
Prima che Jk classi, così imalgamate € confuse, riprendanio i tura specifici 
connatiti, passerà molto tempo, Si potranno ascre delle rivolte, non una 
rivoluzione. Dite che questi guerra segnerà la fine del militatismo, è 
idiota. Ha stessa Inghéltetra probabilmente formeri un esercito perma- 
nente, 1 proletariato delle nazioni vinte non potrà loltare con speranze «i 
successo contro una borghesia debilitata © bisognosa di quiete; nelle na- 
rioni vittoriose iI penletariato avrà di fronte Jo Siato « accresciuto di pre: 
stibio e di forza x. 

La liquidazione della guerra avverrà al di fuori di ogni influenza 
sovversiva e proletaria: #, come sempre, le rivalità e gli intrighi degli 
Stati avranno i sopravvento. I popoli ton saranna consultati. Finito il 
inacello degli eserciti, avrà luogo il & mercato » dei diplomatici; « mercato 
chiuso + per i proletari, che, dopo aver sischiato la loro vita sui campi 
di battaglia, tamneranno, dolenti è delusi, al martirio oscura della doro 
schiavitù secolate. 


Dall'Arga!/!, IM. 248, 13 cellembre 1914, XY{ILSt 


per 


* Lottera apersa a Parnderveldi [VIU, 95). 
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DETERMINISMO CONTRO DETERMINISMO 


La tesi si aggrappa ad ogm tavola di salverza, Pet amor della tesi, 
1 deterministi in tempo di pace, oggi son diventati i più sfegatati « her- 
vesti », Proprio oggi che l'«herveismo » è morto! La conflagraziane 
CUIOpea opera anche di queste... inversioni sessuali! 

Inchicdiamo (parola di moda” costoro netta contraddizione, poiché 
nun si può essere deterministi ora sì ora no, oppure detecmimisti in 
CconOuiNa E mon in filosofia, in pace e ton in guerra, La stotia sovrasta 
sull'un campo e sull'altro; il & fatto» si impone ad ogni concezione 
teoretica; il determinismo sive in fatto, come fenomeno storico, quicidi 
universale ed cietmo. 

Gli alchimizii del determinismo molecolare sostengono la loro ney- 
tealità, fatta di svenevolezze uterine, sopra una base di pura negazione 
ed astrazione, come un qualuieqse sentimentale rivoluzionario, 

Il resto È frangia avvocatesca. Loro, mamme timorate di un socia» 
liamo elettorale, si rifugiano nel limbo dell'astrazione ora ch'essa è sino. 
nuto di castrazione, E pongono l'idea socialista al di la dello spazio 
del tempo, confondendo Ja proposta ideale che rrascende, con l'azione 
che nel fatto vivere odia, combatte, è L'idea stessa chea e matura. 

Nel fatto specifico di questa guetta essi si Fenguno, furti del consenso - 
anonimo della massa, al di li del benc è del male, perché il bene #d il 
male potrebbero significare... la pancia per i fichi! 

Francia @ Germania, Inghilterta o Austria, Belgio o Tusclra, dicono 
essi, hanno lo stesso valore, perché tutte hanno il denominatore comune : 
lo sfiuttamesto proletario. Secondo la matematica di via Seminario, i 
nufberatori non valono, Cioè non vale il progresso, la civiltà, La storia, 
Agest la vita! Non valgono le lotte umane, cruente ed incruente, che 
sovra il comun denominatore economico scrivano gli ascendenti valuri 
tUinani, 

Sieriniamo voi Jezioncini di... determinismo, 

Ti progresso si estrinseca in forme concrete è reali, nel tempo e nel 
luogo, producenda, quindi, delle nazioni più 0 meno prugredite, fra, 
possiamo noi equiparare, dal punto di vista della nostta acdea, tutte queste 
disparate tappe umane? Perché tn nostra idea ci pone nell'uvenite, 
Possiamo negare Îl presente di cui siamo parte c che è il presupposto 
dell'avvenire? il fatto che è ugualmente possibile l'avvento de) socialismo 
in Francia e nella... Patagonia? Ma non perdiamo... rano e sapone! 

La Santa Inquisizione nen ragioni: verbolsn! 

Frattanto puco importa la ragione ed il torto. 
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I fatto si è che questo determinismo puramente economico viene a 
stimolare J'istinto della conservazione (ha qualche cosa «i bello da con 
servite Il proletariato N vecidendo tutto cià che è entusiasmo, altruismo, 
generosità, giovinsaza. Anche d pratozoo ha l'istinto della conservazione! 
Ma questa affermazione della base della vita animale è Ja più banale ed 
antisocialistita negazione della vita sociale, © Vinca Ja Francia, viica la 
pigna. basta che magna!» E umiliante! 

Noi, picenli Galilei, di Fronte apli avveninioti che non sano tanto 
contro di toi quanto sopra di noi, gridiamo: « Eppur si muove! », 


CORSARO 


Di ll Popolo Piede (VIAL È IS. 10. 24 tovembre 1914, I (1. 


VIVA LA SFRBIA! 


Ancora una valta la vecchia aquila si dibatte insanguinata nella La- 
gliola sciba, Ancora una volta i bei Corpi d'Armata austiraci, tutti 
spavaldi nelle loro divise grigie, tutti scintillanti di ferro, tutti isti di 
ferto, piegano scomquassati davanti a va piccolo popolo serrato ad un 
brandello di bandiera. Viva la Serbia! 

Era iéti che questa manata «Li uumini si batteva vittoriosamente contro 
la Turchia, E lasciava sangue e carne sui campi comquistiati e incalzava 
con le baionette alle reni il mostroeso imper ottomano. Tutta la sua 
gioventà, twlta fo sua forza, tutta Ja sua piccola anima eroica vibrava nel 
ferro impugnare a difesi e ad offesa e squillava nelle fanfare incalzanti 
avdicemente all'assalto. Viva la Serbia! 

Ed è pure storia di ieri Ja seconda guerra contro la Iulgaria. Intorno 
alla bandiera minarciala, un'altra volta si raccolsero i superstiti, fiera- 
nente. Un'altea volta il piccolo popolo votd se stessu alla morto, È un'altra 
volta vinse. 

E quest'ultimo pugno di uomini, questo avanzo di nazione, questa 
vecchia guardia della libertà che muore ina non si arrende, quando la 
feroce monarchia dell'impitcatore stese la zampa è li conda del meditato 
stingolamento, urlò un «Nol» disperato e violento. 

ol, finché un uomo fosse vivo, No! finché un'anima fosse viva, Nol, 
finché wn troncone di spada fose nel suo pugno, Fi minuscolo popolo 
brand? nuovamente le armi, si cinsaldò in una nuova «Compagnia 
della morte », si strinse fieramente intorno al nuova Carraecio e diede 
nelle campane e nelle trombe e fece stormo e grido; « All'acmi!». Viva 
la Serbia, perdia! 
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Mon ha esitato, essa, ad avrentarsi su) minaccioso colosso che Je fiatava 
sul collo col muso imbrattato di sangue, È come rotolò nella povere, 
si cissò ancoca più cabbiosi « più disperata; e ieri, icci bultava nel fango 
e nel sangue le armate dell'imperatore, Ah!, la belli marcia su Helgrado, 
a bandiere spicgate, nel glorioso anniversario del sovrano : la # conquista è 
della capitale serba, avvenuta ilopo trentasei ore che j serbi l'avevanò 
agommbrata {& Adelante, Austria, con juicio +), gi È pagata deri, in campo 
aperto, davanti a questo pugno di ostinati. . 

Ma noi... noi... tJuesta Italietta accademica, ciociana, bellonciana, 
santiniazia, armata per le parate # [e indugutazioni di monumenti, questa 
& grande » potenza di quaranta milioni di abitanti, questa «madre di 
ccnl» csltà, crema, fa i suol bravi calcoli, si cimbuca nella neutralità 
davanti all'Austria e tertibile n. Se un suo schiaffo le atrorssa Ja guance, 


. risponde carduccianamente: « Brava, Se il principe Biilow le torna 


a Roma col Trentino în tasca, s'inclvita umilmente © risponde: e Cirazie, 
sipnoret e, Popolo di servi e di mercanti. 

Sotto alla quercia che incoronava di fronde i calvi imperatori tomani, 
un popolo attende l'augure volo di un'aquiletta latina e intanto sgretola 
le ghiande pet farsi un po'di coraggio. È il nipote « tel prode Anselmo »! 

Ma Italia è... neutrale. Neutrale sino allg viltà, nevtrale sino al 
mercato, mevtrale sino all'infamia! 

Viva, visi, viva la Serbia, preda! 

CORSARO 


Da JI PatroSo Soia, N 29, 12 decermbree ISLA, 1 (NM 


a TOM » 


. beni, un vigliacchetto, col muso infarinato e punteggiato di virgo- 
lette rosse, per essete in carattere di sovversivismo, difendeva piàgnu» 
colando la propria pelle e derlamava con i laprimoni agli occhi: « Ché, 
ragazzi! Piano con quel gioco della guerra, Io sono un rivoluzionaria 
soltanto. Jo tengo moltissimo a questi metro quadrato di pelle che nn 
inguaina un capolavoro di ossa e di nervi Ohé! Adagio. Bisogna non 
sciupacme l'unico capolavoro che possiedo, Le barricate? Benone, Fin Il 
ci sto..., perché son sicuro di non vederle. La rivoluzione sociale? Perdio! 
Quella si! La sto giù facendo sulla cronaca d'oro. La battaglia eroica, ter. 
ribile, comtinus, pet la vita? Ma lutto i] giorno, figlioli, tutto il giorno la 
faccio. Ma io quando [a faccio non la pianto li, come il marchese Colombi, 
voglio contindaria, voglio prosegsirla, prolungarla, eroltamente, spieta- 
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faimtente, vigliavcamente, anche, se volete. Hevo un sorsetto del rosolio di 
Murges, lo mescola con va po' di amaro alla Gorkij, è attendo... Ja mia 
ora. L'ultima ora, Ma... ahè!. niente guerra: jo son vigliacco », 

Ma non contento ancota di queste coraggiose dichiarazioni, il vigliac- 
chetlo di teri ti ricapita fra i piedi nella giubba e nelle brache del 
Pes e ci snocciola una litania monotona +... Spirilosa di soliloqui 
intervenzionisti da sbalordire, 

The vuole «da noi questo poleinella gucrineggiante? Questo dis. 
dinatà pupazzo Futuristi-trovatorista-cennachista, che con una capricla 
ben misurata va dal Cova... alla Conperativa letteraria? 

Ma un vigligcchetto che osa la propria elorificarione, altraverso va 
cosca velo di molle prosa, non può proclamare ln sua vita una battaglia 
Sajità © silciziona di tutti i gionssi, no. JI vigliacco subisce [a vita, le sur 
salferenze, e i suni dulori..., «dei quali farebbe benissimo anche senza... 
Qua, bamboccio, Ti mettiamo in testa il catino di barbiere che SUOnava e 
ciondalava dalla zucca di don Chisciotte: ti mettiamo una scopa sprlac- 
chiata in pugno, simbolo della tttà penna, e Li invitiamo... a combatcere 
lintervento con gli argomenti sperentosimente Formidabili che hai alla 
fortala di mano, 


Afa non venicci alla portata dei pirdi..., la! Siwnori 
Un'altra capriola.. P Op ignori, Fowp fa 


CORSARO 


Tha Lui Popolo d'Tralia, 8 24, 13 dicembre BLA, I (ML 


DIN DON 


Rintarcano [a campanelle cristiane, sono la neve che sfarfalla, invo» 
canto pace #d amore sul mendo ipoerilamente iacappuociato di bianco. 
Thin don, 

Sotto alla capanna leggendaria, Il deliziono fantoccetto dagli occhi 
azzurte e dai ricciolini biondi sgambetta allegramente nella greppia, ben 
vigilata del bue e dall'asino, i simboli più pravi e più mansuerti della 
thiesa cristiana, Sopra la capanna luccica invece ln stella cometa il 
simbolo più luminoso dei messia rivoluzionari... Quando infatti Ia loro 
stella splonze, si scorge che ha tanto di... coda Din dan, 

Dolce notte «li Natale! F pastori cantano le loco nenie agresti, quasi 
odorase di feno e di sole; Ie pecorelle belano addossite una sull'altra in 
uo miecchietlo di lana e di musini speutiti; e nei focolari chepita l'a Festoss 
fiammata del ginepro, schizzante ilari stellucce su per la gola enorme 
del camino che de ingoia urlando. Din don. 
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Prttegole campanelle, zitte. Il fantocceito è nato e ride. Il bue gli 
fiata sul viso, curvando il muso umido e mettendogli sulla camiciola 
l'ombra scengitteatrice delle due corna lunate, e l'asinello crolla invece 
Je orecchie in segno di festa perché l'imbecille crede per davvero che 
Gesl sia nato colla camiciola. La notte bianca ride tutta ali stelle. Din don. 

Ma sotto la neve e alle stelle covano gli odi feroci, « solto alla terra 
negra sanguinano È mori spivencosi; le bocche bronzee dei cannoni, 
orlate di bianto dai fiucchi sperduti, attendono di riprendere il loro 
monologo Feroce; la rabbia e la disperazione si guatano facere è in si- 
lenzio dalle apposte trincee. THin don. 

E il fantoccsito agarmbelte e ride, Dio!, se potesse acchiappare la 
coda di quella cometa rivoluzionaria e arramipicatai su, su, fino a dei... 

Scoppia un rombo terribile. Crepita la fucilata spaventosa, la rabbia 
e la disperazione si avventano ancora l'una sull'altra 

Dice il bue al fantoccetto, che sprona gli cechi; « Non badarci, pic- 
colo. È una fortuna, questa Gli unmini giocano alla loro pelle < così 
nom si cureranno più né della tua, né della mia è, 

Spiega invece l'asino, ch'è un bel neutralista; « Senti, marmogchio? 
51 para a salve in teo onore. Tu sei i) popolo! a. 

Ma cd fantoccetto, che non è poi quell'imberille che vorrebbero i 
preti, si tarinicchia colle gambarcce sotto la paglia e riflette: « Queste salve 
fr piacciono poco veramente, Nono mi salveranno la pelle Gli nomini 
li ho vedenti da tanti secoli, ed eso che questa volta mi inchiodano 
certo con una baionetta senza aspettate i icentattà anni, Invece di Frode 
impera Guglielmo... è. 

CORSARO 


Da L' Popolo d'italia, IH 41, 25 dicembre 1914, E (A 


MEDAGIIONICINI AL CROMO 
« FARELII » 


La schieta dei tedeschi italiani che si pole questo crite inganno di 
pase ch'è la neutralità dell'Italia, aumenta di giorno in giomo nonostante 
le mentite spoglie: sutto al loro piumato cappello di bersagliere, si cela 
sempre, e, certandolo, si trova, l'aguzzo chiudo dell'elmetto imperiale. 

Oggi coniamo uo medaglioncine.... al valore per Farfaf, ossia per 
Luctang Zuecoli. 

L'autore degli articoli più aggressivi e più sciocchi contro l'Inghil- 
tetra, a favore della patria (ieomania, è un vero giriplicista » di. fami. 
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glia, meglio ancora di razza, perché com un po di buona volontà egli 
pateelbe chiamarsi successivamente Fuciol, Girone è D'Ingenbein, Il 
primo è, 1 quanto pare, il nome materno, ossia di Battaglia; il secondo 
i nome paterno, il terzo il nome di famiglia. Per so conto, Zuccali 
é.... I'Ingeoheim. Ben tedesco. 

Una delle sue peggiori fatiche, dopo la scoperta del & pericolo ruseo », 
rimane ancora quella di valere sparzare dai sacri ambulatori del voca. 
bolasto italiano cutte le Buccie straniere gittatevi dagli insolenti. tosigti,... 
inglesi; ma tale fatica rimane perà senza alcun gnerito.... il'ilalianità 
quando la Zucrole active per suo conto dei Jibfi.... italiani con tutte le 
più vanerelle per quanto involontarie sgrammaticature tedesche. Non i 
porta; quando c'è del cnaggio basta, F_ Zuocoli, iare nome veneto, può 
essere tedenco cel giornale secotino milanese, può essere contempora: 
neamente italiano nelle appendici dell'Ifsa Nazionale e nelle novellette 
guertaiole delle riviste Jceteratie. II tempo e la letteratura son danari. 

A confermare pot la sui anima germanica, basta Ja celebre frase sentta 
da lui, anni cr sono, sulla Cazzetà di Penesia: 


#T sogialuti bisogna incollarli al iui con quattro pelle nella sceliiona a 


In fatto di palle, Zuccoli nen economizza, tanto più che ne deve 
avere nom so quante sul suo Fantastico stemma di conte o di nobiluomo. 

(Ma D'Ingerheim s'è ingannato allori, come singanna Farfa! adesso, 
se credesse di poter continuare un bel pezzo a scodellarei le sue stupide 
novelle in italiano € i suoi rumorosi articoli... im tedesco. Brsugna che 
Zuccoli dimentichi di essete i] simboletto della.... Triplice. 

O [Yingenheim 0... Girone, Almeno sapremo te è verimente sua 
intenzione du... prenderci in giro, 


CORIARO 


Da di Popolo d'Italia, N. 2, gencalo 1915, II (N. 


EEN VENGANO! 


I sigmor Libeto Metlinò, avvocotino specialista in materia d'infor- 
toni (cio squega le sue eccessive e punto anatchiche Rimpatie per la Jegi. 
stizione sociale... infortunistiva), ci manda, insieme con un sun biglietto 
da visita, il manifesto Costra alte puerra che gli amacchici & kaiseristi 6 
E ceccobeppisti + hanon fancigto in Questi giorni al proletariato italiano, 
Non sappiamo se Fautore del mamuoiemto letterario e politico sta lo stesso 
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avvocato infortunisla Libero Merlino, Egli ce lo raccomanda per «la 
pobblicurione #. Noi lo avremmo anche ospilalo, come ci è accaduta di 
fare altre volte per altre associazioni, sé 1] manifesto in parola fosse meno 
grottesco, meno bestiale, imeno antianarchico, E non esageriamo, Un 
brano solo è sufficente a dar l'idea de tutto il resto. Eccolo: 


«Mo, noi anprchici texsieno 2 tutto ciò, mantenendo fede alle estreme 
conseguenze dei nostii princizi: odi siamo ancora quei reprobi senza paccia che 
ci vanmiavazza di essere prima della guerca. 

o fhe ben vengano i tedeschi in Jialia. 

s Co css sto più civili di nisi, < che vengino 4 porlaree questa chviltà; & 
anno più barbari, # che vengano a civilizzacsi. 

« Probabilinente avremo totti’ qualche cosa da ifcpacae. oi icgacieno 
liro che quel Dio ui nfrie del quale Li si porth al macello no * duogut un... 
affare privato, © cisi Lisegoezzane a nei in po' di quello spitito di csginie 
Mirra, che, quando è snicatà dalla forza civrlozionaria, solo può condune i 
Livcratori di qmiti È pacsi contro i loco nemici di tatto il manda. 


Bien vengano, dunque, i tedeschi! 

Il Kaiser è avvisato, Francesco Giuseppe è avvisato. Essi possano fare 
assegnamento, sin d'ore, sugli anarchici italiani, nom tutti In verità, che 
gli accoglieranno a braccia aperto, 

Ben vengano, dunque, i tedeschi! 

To sta Bene, Ma i &katseristio dell'anarchia si sono domandali 
a come è vettànno o verrebbero i tedexhi? Lo scambio di gentili servigi 
cdi prestazioni reciproche che gli anarchici si ripromettono fra tedeschi 
e italiani è tanto geniale da strappare un grido di amynifazione, tanto 
commovente da far piangere le pietre, ft semplice come due e due fan 
quattro: not italiani vi Jihertgino da... Diu, il che, tutto sommato, non 
è difficile dopo... Kimt; voi tedeschi ci insegnate lo spirito (2) dell'or- 
ganizzazione Pari © patca! 

A questo punto va dubbro ci assale. Un dubbio che non ha cerlo 
tormentato l'estenzare del proclama. E se è tedeschi, putacaso, venissero 
armoti di Fucili, provvisti di cannoni è presendessero insegnarci un po' 
del loco spirito di organizzazione coi famosi mastai, @ ci violassero Le 
donne è tagliassero le mani ai noscri bambini, satebibero ancora i ben- 
venuti? Probabilmente na. Fhlene, quando i tedeschi versinno, non 
techeranno costo le ceste dei fiori o i rammscelle d'ulivo della nauseabonda 
tettorica pacifondain, ma baionette e balonette, e picchieranno sodo, in 
conformità agli insegnamenti dei Bethkmann-Hollweg e dei von Berabardi. 
Picchieranno sodo anche sugli... anarchici. 

Mon per nulla, nel Belgio, il Kaiser ha ordinato [a rimozione della 
slatua di Francia Ferrer, Cid significa che Guglielmo non ha molte 
simpatie per il fucilata di Barcellona. Questo nen esclude, perà, ch'egli 
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riservi una maggiore quota parte di benevolenza per gli anarchici d'Italia, 
in considerazione degli alti @ disinteressati servizi che gli rendono. 

In vista di che, ibi proponiamo una leggeri modificazione al Prime 
Maggia, il melanconico inna di Pietro Guri; 


Vieni, o Kaiser, ti dipettoo le genti! 


F questo # anarchismo? No, € lurido egoirma, è cridliamesimo rove- 
sciito e depenerato! 


Da I Pepalo SItalta, TI 30, 19 febbraio 1915, TI {i 


TI NOSTRI BUONI SVIZZERI 


Bisogna sorvegliatli. Gli svizzeri tedeschi sono più tedeschi dei prus 
siacii. È bene, € prudente noa dimenticarlo. Lo Slalo Maggiore italiano 
prenda 0 nom prenda le misure necessarie, questo non rende inutile Ja 
nostra fatica di seguire con molta aftentione [o stato d'anumo dell'opi 
nione pubblica della Svizzera tedesca. Nell'ultimo numeto dell'ottima 
Carretta Tirimese, troviamo un fascio di notizie che meritano di esscce 
conosciute in Ttalia, Non si sa mail Feo un fatto sintomatico avvenuto 
a Zurigo, la più germanica delle città svizzere, 


«Avendo il duttor Sauecheveck, vò germaniro autentico, primario Lell'ospe- 
dale cantonale di Zuzige, chiesto al proprio asscstente, dottor Fotiss, svirrere, il 
sue parere quella conferenza del posta svizzero Spetteler, ed avendo l'assistente 
sviesero risporto ché l'approvave in pieno, il dettar Sanerbrueck fece capporto al 
Governo di Zurigo accusando il Freisz di francolilia è di audio verso j tedesshi, 
ed il Goverou di Zurigo destitoi senz'altro l'assiniente. Gli altri sssisiegti del- 
l'ospedale fecero rausa comune col Freîsz € pessestariae le dimissioni, che dal 
Governo futonò ancettate. Fu presenizia interspellattà fn Gran Goosiglio contro il 
cunterno sit00, stranissimo del Giorerno di Zufigo; ma foom non venne pu- 
canto svolta... n. 

Queste episodio « tapitaliero + ha ti chiaro significato, Si capisce che 
la Gattenta Ticimese trovi @ strano, stranissimo » il contegno del Governo 
di Zieripo. Ma una spiegazione c'é, cl è la più semplice e la più sod- 
distacente; il Governo di Zurigo vuol dimostrare in maniera clamorosa 
le sue simpatie per la Germania, 

E nen soltanto per Ja Germania, A Zurigo, si simpatizza fortemente 
anche per d'eamata Austria 8, Ecco pet l'edificazione del pubblico ita- 
liano i Brani essenziali di un discorsi pronunciato a Costanza (in terri. 
torio petinanico) dal dottor Baemherger, tedattore capo della Nene Zin 
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ehîr Nartbnehier, Vale la pena di fare un po' di notorietà al signor 
Baumberger, il quale ha detta: 


+ Per la Svizzera sarebbe una grande d'grazio se da Gorimiamia è l'Austria 
non vincesterà 11! Uoa impuoesiie, schiacciante maggurania del popolo svicerio» 
tedesco, senza distlazione di classe né di vinfessicet, si sente scel più profeado 
del cuore portata alla causa geominica e dei suoi alleati. IN disillo, fa verità e La 
coltera sone dalla parte della Germania. Le nerioni della ‘Triplice Intesa passe- 
canne nella storia come delinquenti verso la civiltà bianca, verso il cristiznesimo. 
I più alti principt della collera non si debbono cercare da quella pace, cve, per 
proteggere la libestà e la civiltà, furono trascinati p_combattere senegalesi, acabi, 
CacCaci, econgoti, eco. Te nazioni fe quali ricorseto è tale aiuto saranno nella sLérlà 
clissilivale core assassini della rultura. [I bene non può essere dalla parte della 
menzogna, csstt dalla parte della Tripiire Intesa, la quale nam hi fatto da scr 
mesi in qua ché diffondere menzogne e calunnie. Una simo deleduva della 
Triplice Tomtesa sarcbbé cmi grande sciagura per Ja Svizzera, per l'Euccpa è per 
turco il recado: accagura, perché do oral caso la mostra Seivseta cudechbe sorto 
l'influsso Îranco-italiano, influsso di stampo inglese. E cosa tale stampo inglese 
sigrafichiî, Ir potrete macrare le totie di Romanshoen Chi Aetterà le pace, reso 
gcunde e gagliardo dalla dure prova, sarà il popolo tedesco a, 


EA hè concluso con questo edificante supurio: 


«L'impero redesco s da sua allsita Austria attraversano sta duri è ccitizi 
tempi, sà vercà anche Pasqua, fa Fosqua per lFimpero tedesco, la Pasqua pel 
suo popolo e per l'amata Aovtria, € potsa questa Fasqua divenire quella della 
intera magici wa 


Questo discorso può essere considerato come lo sfogo di un pangétr 
manista con etichetta repubblicana, ma c'è dell'altro. 

H signor Hegeinaon, critico militare del Bexd di Berna fil giornale 
pui serio e più diffuso della capitale elvetica) e, notate, del Loba! Anzeiper 
di Berlina, dopo aver fatto dell'allatine imatile sul conio della concen- 
trazione di truppe inglesi a Besangon, pretendendo che essa potcebbe inte. 
tessare anche Ja Svizzera, gi cesupa anche dell'eventuale entrata in lizza 
dell'Hialia, dicendo che essa farebbe nascere una ceazione, ma che non la 
crede piububile, onde dice di seguire gli avvenimenti con attenzione, ma 
con calma. Wale a dure? Che se L'Italia entrasse in scema, il gritigo muli- 
tare chel By perderebbe la calma e teagirebbe? (non ei mancherebbe 
altro”) si domanda molto opportunamente la {razzetta Tirsese. E qui 
chiudiamo anche noe. 


Da I Popolo d'Itelia, BI. 13, 14 marzo 1514, II (8 
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IL DEPUTATO DELLA e NELIE FREIE PRESSE» 


L'on. Umberto Ecunelli, depulalu di Bologaa, può andare orgoglioso 
del & viatico » che gli accorda la Nene Freie Pretse di Vienna. il giatnale 
austriaco di « grande importanza all'elezione di Bologna #, in quranto il 
candidata vittorioso è un sucialista neuttalista, ergo un amico dell'Austria» 
Ungheria. II foglio viennese nou ha torto. Parteggiare per la meviralità 
oggi, significa offrire ancora qualche speranza di salvezza all'Austria. 

1 socialisti tipn Hrunelli costituiscono, dunque, lalnata italiana di 
riserva dell'Austria, Eppure lon, Brunelli, nell'ottobre, era acutralizia 
relativo ed espresse oralmonte la sua solutarietà colle idee sostenute in 
certo articolo Dulla mencralità ansolata dio nestralid attiva ed operanie 
pubblicato sull'Asengi! Opgi no, Brunelli ha accentuato in senso asso- 
luto la sua neutralità. Il che gli piocuta i plausi e le simpatie dell'opinione 
pubblica viennese, insieme coll'acquisto della tanto agognata medaglietta, 


[Yora innanzi, noi chiameremo l'on, Hrynetli «il deputato della News 
Freie Presse », 


Da di Popolo dIralia, N. 86, 27 Imatzo 1014, 1] CI. 


L'EAVANTI! » IRREDENTISTA 


; Francesco Ciccotti si è ocoipito nell'Aranti” di ieri della polemica 
italo-rusia a proposito dell'Adriatico. Francesco Ciccotti è come tutti 
s2n00, un fervente interventista sin dal settembre e icredentista anche. 
Jeti ba scritto © ]'Avans! ha stamipito, senza risstve, queste parole; 


* Mlatira litecrate questi parmlovisti sussi, volendo icagire alle esagerdrinni 
degli umperialisti Italiani, sitscunn ad giutarle per Prapiio «onto, perché, conte 
È fuori del diritto e della logica l'aspirazione sioliana sulla Ctalmazia, è fuori 
del dititto e della logica Faspirazione stava su Trissle. In Mala, se lo tengano 
ESS deli a Pietcegrado ed a Belgrado, i piopognatori della conquista della 
Dalia riu ano (olise ai dalmiati fra noi residenti ed i cui sentimenti nen sala 
(i spafghizmo ma tispeltiamo) alcuni greppi di deliranti dell'imperialismo senza 
Autnrità e denza seguito. Bia jo Jsalia nen «i £ un soli cittadino ragicnane il quale 
sua disposlà a giconoscene queste pazzesche ipateche slave su Tricste 

E Sacbe quindi da aupufece che come in Italia non mancano veci le quale 
tapiscone francamente alle pretese uscurde sulla Dalmazia, sfidando, tn cssequio 
alla verità ed al diritto, le stupide ungiurie dei Jbegalariani, com in Hussia ed 
in Serbia dovrebbero farsi sentite le vuci ammigiitrici conto questi folli assertori 
«i un dititto slavo su Trieste cd in generale contro irritanti pmasgiustate come 


queste, Te quali in Italia Possono avere &gnî immagicabiule risultato, Fucrché quello 
di propiziate larghe Simtpati= alla Fossa o. 
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Wunque, Je ipoteche slave 50 Trieste sono pazzesche, sono « irritanti 
Simafgiassate 1; duri, Trieste non può essere slava, quirudi deve essere 
italiana. Hai professione di fede ircedentista fu più chiara ed cloquente, 

Si domanda allora a Cigcotti e a chi gli ha ospitato Ja nota: se per 
togliere Tritate alle copidigie use u all'attuale dentino auslnaco fosse 
deceisatia li guerra, quale sarehbe o dovrebbe essere l'attergiamento 
dei socialiste? Un atteggiamento favorevole alla guerra? Ma i socialisti 
ncutralisti, da questo orecchio, non ci sentono: vagliono il fine, possesso 
di Trieste, ta non vogliono i ineszi, 0, meglio, l'unico mezzo che nelle 
attuali circostanze sia a mostra disposizione: la guerra 

Comunque, prendiamo nota delle affermazioni &irredentiste » dele 
l'organo quotidiano della neutralità, e le giriamo a quello scimunito di 
Enrico Dugoni, deputato socialista, che, in un discorso pronunciato a 
Torino, si è dichiarato contrario alla conquista di Trieste... 


Du N Popolo Sralia, 1. 50, 30 marzò 1913, I (N. 


UN ALTRO VENDUTO 


Aggiungiamo un altro: l'on. Modesto Cugnolio, deputato socialista 
pel collegio di Vercelli, Anche [ui è gemai entrato nella categoria di 
quegli idioti ché noi sanno la gravissima rosidia borghese che si cela 
negli ipocriti comitati di preparazione. Unico a scoprire le miarachelle.... 
intenzionali dei comitati fu il signo: Lorenzini, Il quale ne inttattenne 
di proposito i leitori dell'Almanzi/ 

P_Cè di peggio, L'on. Cognolio parli e scrive cuazi come un inter 
veritista, un vilissimo interventista regolarmente venduto alla borghesia, 
alla Francia, alla Russia, all'Inghilterra e fors'anche al Montenegro. Egli 
È un neotralistà.... a modo suo; un modo che nodo tassormiglia #fatto 
all'altro onde son neutralisti alcuni cantastorie della sezione socialista 
mulanese, Niente scioperi generali, egli dice, ma bisogna cercare di alle 
viare i mole che porterebbe con sé la guerra. Quindi adetiste al comitato 
di preparazione e dice: 


« Da molto tempo avevn decisn che, se fisse scappizia la goecra. avidi 
chiesto 4] crinisteo cen posto dave si dovesse obbedire w. 


L'on. Cugnolib è quasi più interventista di noi, perché noi ci riser 
vino anche di non obbedire qualora la guerra non sia quella che 
vogliamo! 

Der'essere proprio un venduto », uno di quei venduti ché scoprona 
Ogni giorno quei sigtioti di via San Damiano. Alla gogna anche lui! 
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E lo zelo del deputato pet Vercelli va anche oltre. Scandalizzateri. 0 
Vestali incaricate di silizzace il fuuco sacro del pacifisme languente, 
Lon. Cugnolio è dispiacente solo di essere stato nominato net comitato 
d'onore, Che onore d'Egitto), egli esclama, 


a Diell'onose in questi casi ce n°2 per tetti e parlare d'un comitato di pnese 
È Uta superfelazione senza sipevibicato è, 


Henissime: è il linguaggio più guerraolo che si sia mai sentito: sui 
campi di battaglia, in verità, c'è onore per tutti. Quindi l'on. Cugnolio 
non accettà, egli dice, un posto di onnre, ma a un posto di azione #, cioe 
un pasto nel quale potesse firsi onore! 

1 Guerrafandaio, venduto, rintegato! » Eh, na, brava gente! L'on Cu 
Enolio è solbinto un gua he nun ba, al posto del cervello, una Jastra 
ali stercolipia. Egli pensa e sente, ecco tullu. « Intellettuale! x, ingiuriano 
culoso che mancano d'intellitenza, Neanche. Pesché Fon, Cugnolia, anche 
essendo intellettuale, è pure colui che da anni tumpie we'opera modesta 
e feconda di organizzatore e di catechizzatore di siszioli. Non si sono 
ancosa cileguati del tutto i profumi dell'incensa ché i socialisti gli hanno 
bruciato sotto 7] maso! 

Un altro che se ne va. Ma, insomma, si può sapere chi sono, dure 
SUno, quanti sona i neutralizti del socialismo tesserito italiano che fra 
poca siranno ridotti al pueto de oe poter canlare ncanchié il secchio: 


diam tre, siam ire col taratura: 


Resterà il tamburini senza i ire. E varrì dare ad intendere che rap- 
presenta il profetarialo. 


Brave, Cugnalia! 


Da Ji Popolo d'Icalia, by. 93, € aprile 1505, Il {8 


PERDONIAMO A LUI 


L'evangelico Prampolini, il più povero Cristo del socialismo reg- 
giano, assumendo la più dolce aria d'ipocrità bontà, si occupa di noi. 
cvangelicamente. E dice: É 


+ Trtver doveva disprezzare eli attrcchi d'uo hci i 

ra E game, perch® battendo, 

lia fatto al pazzo ciminale di bussolini il più bel servizio che potesse attendersi. 
quello de * ciabilitacloà" co0 una faclita d'onose a. 
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Prampalini, dl vecchio sddormentatore delle folle, ci fa socridete di 
compassione. Non ci commuove. sun «i strappa dalla penna vna parola 
ifosa, acuta, una parola <he potrebbe inchiodarlo, come Cristo, alla sua 
crove di rassegnata e prudente bontà, 

Quest'uomo-cencio, lo prendiamo soltanto pel bavero e lo scrol. 
liamo fuori dal davanzale di questa finestra, perché Ja sua polvere... 
evangelica non ci faccia velo agli occhi € non <i appesti la casa. Gi dif 
fonderehbe intorno un bacillo troppo pericoloso, Ci metterebbe addosso 
del prutito, il prurito che si pioverehbe se si avesse una lumaca viva 
sopra lo stomaco meda. ; 

Scia d'argento, bavetta maligna, cometii peonti a rimbwcarsi ; Boo 
Frampeliai, il cristalolo. Pazzi criminali e sanguitari nati, noi sentiamo 
una profonda pietà per questa farva di socsalista di uomo, E ragma- 
niamo: « Sia perdonato a lui che non sa quello che si fa». 


Da JI Popolo Italia, N. 96, 7 aprile 1915, 1 (0 


I CAVALLI NON RITORNANO 


Avevamo mmandato alla scuderia di San Damiuno quéi bizzarri ca- 
valli di posta... che portavano quella tal lettera dei consiglieri socialisti. 
E Ji attendevamo di tilomo, Ma, sia pet la biuda... peaccosamente Îlar- 
gita, si che alla redazione dell'Amanti” i cavalli si trovittà come in casa 
propria, finto è che non li vediamo #ncora comparire. Grazione ed info” 
lici bestiole, Ingrasseranno, Però, in compenso, ci rapita in redazione una 
copia della Meremerte tedesca, che, riproducendo la famosa Lctrera, la 
commenta corì deliziosamente; 


« La lettera era soprattutto diretta contee PAbasiri, eccossivamente peutrar 
lista e troppo intollerante. Mi i compagni di Melano Juno cono. Fil celatvista 
e più tollerante di cosi nta porrebbe essere Uorgana del Pautito. Pemsate ché 
all'Azent! cè un redattore politica che è interveniletà è continua # scrivere; C'è 
anche cl redamore capo, che tra la neutralità è l'invervento dev'essere, dell'uzi- 
nioné buridiaitua dei sullodati maggiorenti, e poi dileci se il nostro ergand ct 
trale è eccfssivo nél su3 negtralisgmo.... Noi non diciamo altro. per gra almeno n_ 


Ci sentiamo il cuote invaso dalla più commovente tenerezza. Che a 
Vetona il « vino quadro + faccia una strage generosa delle facoltà intel. 
tettrali dei sovversivi piocalisti fsi aggiunge rosso al rosso), è uni 
cosa che sapevamo; mo che si giunga a credere fe, credendolo, si trovi 
la cosa cosi esemplare da essere citata ih pubblico) che il redattute capo 
dell'Ufvunti! {chi 87} sia come l'asino di Bufidano fra l'interventismo e 
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il neutralismo e ehe un retallure piitico sta additittura «ioterventista E, 
Questo, proprio, non lo credevama, 

Alla scuderia neutrale mandiarto quisci anche questi due muovi ca- 
vallini veronesi. Torneranno? 

« Adelante, con pucio » 


Dia D' Popolo atrata, i, DE, 9 aprile 1915, 11 th. 


A RACCOLTA! 


L'Aranti!, impressionato dall'inrompere del movimento « fascista &, 
chiama disperatamente a raccolta lo turbe del suoi tesserati. Comincia con 
ua alto di vani superbia... amministrativa: culle cifre delle sezioni è 
degli iscritti, Discreto numero, dopo trent'anni di propaganda... Ma 
quarto, dopo le cifre, elogia La « formidabile compattezza » di questo 
scroto, l'Asanti! @ pagsarchesco + (a ridere anche i cani, gli stracci ei 
gatti mosti abbandosati in fondo al Naviglio, Formidabile compattezza? 
Hasta, per averne un'idea, osservare Ja sezione di bilfano, dove solo 
trecenlo soci, se più di mille iscritti, hanno avuto il coraggio, al secondo 
tutinio, ili affermarsi per la neutralità assoluta, Basta conoscere il pen- 
fiero degli onoreveli Turati, Maffioli e Cipriani, deputati di Milano, € 
quello degli onorevoli Graziadei, Piccinato, Cugnolio, Casalini, ecc rec 
LArant! bene si accorge che Ja & formidabile compattezza » è un binff, 
quando poche righe più sotto si scaglia contro i Rigola colpevoli di 
AVEI dentv... la verità {che cioè « una vnanimità anliguertesca del proleta- 
riato Italiano nen esiste #3, contro e colora che si destrcegiano +, contro 
] caratteri di « pasta frolla» che 4 insidimno la robustezza del Partito 
pur dichiaramdosene ancora militi fedali e devoti » JI colpo è diretto agli 
anterventisti che non hanno il coraggio di abbandonare is tessera e ai 
séeubraliati relativi, moltissimi, che non si decidono a scegliere una strada. 

L'Arani! minaccia fulmini e saette contro gli « insinceci e j finti », 
Ma se costoro esistono, ed esistono, secondo le rivelazioni di Verans del 
Pefole, non smentite, nella stessa redazione del giomnale Avanti! dove 
vu 3 finire la « fortmidabile compattezza » dell'escreîto socialista ? E perché 
PAra:H4 non dien calcolo dell'esodo continuato dei migliori clementi 
del Partito? 

L'Asanit! ci dotmanda quale guerra vagliamo,... Scivezo, Lo abbiamo 
detto e precisato a sazielì, Ermesto Cesare Longobardi (venduto, rinne- 
gato, traditore anche lui?) ha detto sullo stesso Asenii! e sulla Critiva 
Sociale le ragioni della nostra guerra, Ieri stesso, una dichiarazione al 
popolo italiano precisava la sostanza e [a forma del nostro & interven: 
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tismo » positivo. L'vanti! non sa gridare che stupidamente; « Ahbasso 
la guerra», Tutta la sua 4 cerebralità è è contenuta in questo grido 
automatico. 

Ma volete avere la prova manifesta della compiuta malafede del 
Vapantif? Esso attmelte sila guetra democratica db, fina in senso. fe 
trospettivo. 


«Allora fsstte mesi fa) l'invesicoe fonbondi del Belgio era pquaga aperta 
di recente nel diritto della giovane Europa e lo spasimo della civile nazione ed 
i pericolo della repubblicana Francia pridavano egoi giorno 11 seccorso. Ma la 
fuer Lemoucratica poteva intendersi allora, poleva, se mai, piustitcarsi subilanea, 
limimtdioa, come tuleni di esi ja predicarano, Son oggi, che spo venute le viplette, 
le rist € stan per giuogece i papaveri... Di. 


Quest'ironia Moreale è sinistra, 

Ah! dunque, « allora» si poteva fare la guerra, ogni no. Ma che 
cusa c'è di cambiato è 11 Belgio non è dunque ancora rutto scelte il tallone 
tedesco? E la Francia non ba ancor oggi dei suni pi ubertosi dipatl: 
menti invasi dsl nemico? Non permane, dumque, tutta la ragione di quella 
« guerra democratica + colla quale sembra simpitizzare vggi la stesso 
Avant] i 

Coriaso, Guanda assisteva una « materiale Imprssibilità wo di Fare la 
guerta, a cagione della nostra assoluta iniprepucizione militare, Pdyani: 
sirebbe stato disposto a transigere: adesso che possiamo fare qualche 
cosa per il Belgio, l'Asanti* diclziara,.,, d'infischiarsene..., IL ragionameato 
patrebbe tradursi anche così; « Mio povero Belgio, quando voleva aiutarti, 
nin potero; e adesso che posso, faccio... f'internazionalista. È più 
igenico We. 

Dinanzi a tanta incoscienza, a tanto cinismo, si rimane scomienti. La 
polemica non ha più tagion d'essere. 

* Ed gra chiami pure a raccolta l'Asenti! iI suo gregge formato sol- 
tanto dai cattivi « pastori è. La sua causa & perduta. Il Partito Socialista 
é uo «ul di succo». Uscirà dalla tremenda prova schiantato. Noi ce Io 
auguriamo; noi lavoriamo indefessamente a tale scopo. Al 18 ottobre 
scrivevamo bisogna uccidere la lettera quando si tratta di salvare lo 
spirito. Oggi dicixmn: Bisogna sssassimare il Partito pet salvare il 
scxcialismvo ! 


Di si Pepolo deal, N. 103, 1] aprile 1915, II (NM 


di 3357 
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CARAFENDE 


Don, Salundra fa Javorare la Stefani per smentire e comepgere le sue 
chiacchiere o i soci discorsi, Mentre stiamo attendendo da nove mesi hen 
diversi comunicati, siamo custrertî a leggere è cibami di vere e pieprie 
misetie. 

Dopo Il discorso di Gaeta, l'on. Salandra dicamò, a mezzo Stefani, 
un comunicato per farci sipere come e qualmente non avesse promttrciate 
ceste parole, Teri abbiano letto sui giornali on altro comunicato per 
notifcarci che le frasi attribuite dal senatore Carafa all'on, Salandra sont 
fantasie, Si badi che nelle frasi non c'è nulla di Brave, Solo la sostanza 
del diicorio poreva essere interpretata in senso antitedesco. Ebbene, 
Fon. Salzadra st è affevitato a date una lezione al senzione Carafa è a 
timanpiarsi ciò che aveva detto per non vrtare Ja suscettibilità del prio- 
©pe di Bilow, F questi sono i ministei di una nazione di quarinta mu» 
Moni d'abitanti? Povera Italia! 


Da I Papale Italia, N. 111, 22 ppelle 1915, 1 {5 


TACERE? 


I Giornale d'Italia votre che il popolo italiano, in quest'ora di 
ansie € di spetanze, rappresentasse Ja grottesca farsa, delizia degli imbe- 
cilli © dei nostri nonni: «La consegna è di russare è, Nervi a passa. 
Cittadini 4 pasto, € pronti a scattare Metcanicamente, al tocco miracoloso 
d'una molla. Nussignori, Non è questo il momento in cui sia doveroso 
tacere è, Noi riverdlichiamo di cittadini d'Italia il diritto di discutere & 
il diritto, soprattatto, di preoccuparsi della loro esistenza. La disciplina 
nazionale non la comprendiame, quando per disciplina s'intendi l'ordine 
decorativo e rassegnato d'un gregge che segue passivamente Î passi del 
suo pastore, Se il Governo é a giorno delle varie tendenze dell'opinione 
pubblica, non si rimbt:chi con tanta scaltrezza nella sua notte sincea IL 
paese vive, Non è più la recra dei morti, Ed ha il diritto di affermare 
Sa sua volonta a vove chiara è foste, anche se questa voce dovete distur- 
bare gli uomini prudenti, che in quest'ora vorrebbero, in santa pace 
giocare l'esistenza «lella nazione. 

Il silenzio, in questo caso, sarebbe una complicità. I quando il popolo 
vede un Govermp vacillite così giottescamente verso il & parecchio + a 
versi ls volpina furberia dei mercanti d'oltre Alpe; quando il popola 
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ascolla «lo squilla «di guerra a più volto fatto echegpiare dallo stesso 
Giornale d'Itelia in incinenti di nereosisma veractente faori di posta; 
quando, ieci stesso, leggera nella Tribgna le proposte ragionevoli per 
trattare con ]'Avstria; quando vede che Jo smarrimento, l'esitazione e la 
diffidenza sono li in alto, dove si dovrclbe essere in possesso di tutti 
gli elementi decisivi, il popolo, allora, non solo ha i) diritto, rea i) dovere 
di discutere é di premere sul Governo e di indicargli la via. Piaccia o non 
piaccia al Giornale s'Iralia. 
on disarmerema, 


Du I Pobol: dfrella, N 103, 24 aprile 19135, dI (AM 


GLI ESA 


Villa Malta ha chiuso i battenti e spento it fuoco della grassi cucina. 
L'ultimo pranzo è stato consumato. Questo Buluw, astuto nell'arte della 
gistronomia e della politica internazionale, questo ruoca, che credeva di 
prendere per... da gola anche L'Italia costringendola a cacciare Il viso 
nella sue casseruole, può ritornare al suo paese e pensare che tutto il 
fumo € il molto arrosto largiti ai patriotti italiani non hanno dato ottimi 
Îcutti, E può ridere, Perché mai turba più famelica ed oscena lecch gli 
illustri piatti printipesché come quella che si convitava da sé a villa 
Malta per leccare gli stivali alla Gercrania e riempire il ventre ben capare. 

Può ridere. L'Italia è anvora il paese degli accattoni e degli straccigni. 
Proprio in quest'ora di vigilia penosa ed ansiosi, proprio in quest'ora 
di ansia pet ogni più umile è più forte cuore italiano, mentre il paese sta 
Per sguainare la spada e le turbe veneto chiedono del pane, a villa Malta, 
intorno alle pentole tedesche, vin hrancu di incoscienti e di rammolliti 
lordava la bocca nelle salse agre tedesche e la dignità del piese colla 
sua presenza. Il genetale Brusati, aiutante di campo del re, Gpura, egli 
pure, all'ultimo pranzo come aiutante di cucina. IL senatore Santini, il 
pagliaccio più ridicolo e più grottesco d'italia, l'on. Fiailio Marsini, il 
senatore Chiamisi, il conte Cotucci, i{ genetale Morta di Lawriano, womini 
che dovrebbero sentire, più di ogni altro, il riserbo e la dignità in quest'ora 
storica, si son picgati all'umiliuzione di un piatto e di un sorriso. 

Il paese ne prenla nute, E se, com'è certo, verrà la buon'ora del tigve- 
glio, a questi scroccatori, a questi pitocchi, a questi Esal ignobili, presen- 
terenii & faremo Loro pagar caro lo serio, 


Da ll Pepotr a'iselia, IN. HS, 27 epelle 1915, HI (M 
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UN DISCEPOLO DI RADETZKEY 


E Ton, Sung Marzoni, «leputato socialista. Costui è venuto a Ifilano 

nell'occasione del 19 maggio e nella cià delle Cinque Giornate ka 
saro tessere l'apologia impuzdente e sfacciata dell'Austria è della 
Cersmania, 
Al principio della confagrazione europea, l'on. Mazzoni era quasi 
Inferventista © un pochiny anche ittedentista. Egli approvava Fi cam- 
pigna dell'Asseti/ contea a l'acda teutonica scatenatasi atttaverso Euro 
Pa #, approvava l'atteggiamento del Pastile e delle organizzazioni ccono- 
miche, che a distinguevano # fra aggrediti cl aggressori e stabilivano, 
per le due diverse eventualità di guerra dell'Italia, due ilifetenti linee di 
condutta. Chi ha assistito alle riunioni di quest'epoca, può destimoniare 
sull'assoluta veridicità di quanto que si afferma, 

Adesso, l'an, Mazzoni è diventato più Sudekem di Sodekun. Adesso, 
questo deputalu w socialista » trova cho un « pericolo teutonico » son 
cile, solo perché la Germania, praticando il duttfing, può mandare le 
sue merci a buon mercato in Italia Adesso Gueesto zelarore di Burian e 
di Hermann. Follweg, proclaota in lingua ialiana che l'Austria-Unphetia, 
cole sue «leggio previdenze », è preferibile all'Italia, Povero Marzini! 
Povero Guribaldi! (che | socialisti. sanno sfruttare, all'occasione, come wr 
precursore del socialismo). Poveri voi, è fionieri del Risorgimento, che 
affeontaste la galera, | patiboli, l'esilio dal “21 al ‘70. IMlusil peggio 
incoscienti? Voî avete fatto del male alitalia e in particolar mado al 
Lomhardo Venelo, che oggi, se nel 1848-1859 ci fussero stati tnolti 
Mazzoni nevtralisti. benefcierebbe delle leggi e delle providenze nuscria- 
che, mentee invere_.. 

_ Na. Con un austriacante che parla a questo modo, nen vale la pena 
di jrulermizzare, 
Fer un'atroca iconta della sorte, mentre Fon. Mazzoni così concionava 
cgioraali recavano la notizia clell'estrema rovina di Ypres, Una città 
Intera rasa gf suole dii portatori della Kuatar: i fupgiaschi, in numero 
di dierimila, costtetti ad abbandnmnate la loro terra e 7 cercare asilo al- 
frove, inseguiti da una pioggia di ohici e di mitraglia, Spettacolo indi. 
cibile di terrore e di dolore? 

, Ma per l'on. Mazzoni tutto ciò è... retorica. Di reale al mondo non 
CÈ che una cosa: i lavoti putfalici per Je conperstie. Lo sbalamento 
alla greppia dello Stato, Niente altro. 

On. Mazzoni, i vostri discorsi fanno schifo! Semplicemente. 


Da Ds'opol: alia, DM. 121, 3 traggio 1913, II {Mk 


AGGIUNTE: SCRITTI E DISCORSI 40 


FRANCESCO CICCOTTI 


Non lo lasceremo un giorno solo in pace, sino a quando egli non 
avrà sentito l'elermentarissimo, primordiale pudore di dimettersi da redut- 
tore politico da Roma del Foreraerti di Milano, Francesco Ciccotti, voma 
bitatissimo, Francesco Ciccotti, uomo di puttaperca, Francesco (iccotti, 
se non separa le sue responsabilità da quelle dell'Ansnn a pagnacchesco 4, 
è l'ultimo miserabile che insozzi il giornalismo italiano. Francesco Cic 
cotti, in una nota romana di ieri, ha il coraggio di telefonare cose di 
Questo genere: 

sii vocttube Lorse gabellice per fallo suovo l'insucitelvae Iflestentista 
ino varie cità d'Halia ® Ma to otmian noto cli si tratta di manifestazioni di aniivi 


ranze, alle quali nca è cstragca la compiacenza del Gabinetto dimissionario: € in 
agni casa si tratta di voa piccola minoranza del pepolo italiano.» 


Francesco Ciccotti, eccoti une sputo larno come una maneta di rame... 


Dia sf Popolo affralia, TN. 134, 16 maggio LHASA, CD (M 


LA NAZIONE È IN ARMI 


Da oegi, la nazione è chiamata alle armi, Mentre la minaccia tedesca 
siga al confine, la mobilitazione s'imponeva e inclulitazione significa 
guerra, L'evento auspicato e temuto e osteggioto ci sovtasta, ci prende. 
Da cpgi non visieno che nell'atmosfera grave e terribile della guerra, 
Tutto ciò che ci pare grande ieri, ci sembra oggi meschino. Le nestre 
competizioni verbali ci appaiono trascurabilissime schermaglie chi [ronte 
all'urto degli eserciti che avverrà fra poco, non lungi dar disputati con- 
Ani, Da quel'urto dipendono Le sorti della nazione, de nostre sorti, le 
sorti della civiltà cucopea. Da mille segni ci È dato constatare che il 
Paese si accinge alla prova cventa con una magnifica, sorprendente sere- 
nità di coscienza, 

I] Paese dari prova della swa tenacia, del sio sangue freddo, del 
suo spunto di sacrificio, L'esercito sari all'altezza della sua missione, specie 
se sarà <onfuntato dall'amore e dalle cate delli pupolazione non 
combattente, 

Tutto ci fa prevedere che la guerra, se non sacì breve, sarà certa- 
meate viltoritsa, Noi vogliano vincere! Noi dobbiamo vincere! Chuesto 
siù Ul proposito indefettrbile di tutti gli italiani. 

Da cepi non esistono che degli italiani! 
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L'appello dei lavoratori del mare è la prova migliore che gran 
[aste del proletariato guarda con simpatia alla guerra altuale, che non 
è guerco di rapina e di conquista, ma di giustizia e di manie! 

L'erioine di tutti gli italiani in un blocco d'acciaio È ormai un fatto 
compiuto. La prima condizione per Ia vittoria è tealizzata, Il resto versi. 


Generale Cadorna, sguainate la spada € conduceteci a Vienna, 
Viva [FTtalia! 


Da SP Popolo SItalra, N 141, 23 maggio 1915, II dd, 


L'ULTIMA FATICA DIL SOCIALISMO 


La cronaca di ieri ricava due documenti fnteressantissitni. Primo, il 
proclama ai soldati ialiani lanciato da Francesco Giuseppe; secondo, la 
dichuaraziune ac soxialisti italiani Janciata di Costantino Lazzari. Uuesto 
esordio © questo abbinamento stupiscono l'amico lettore, ria ja spero 
di dimoscrazgli che-fra i due documenti non c'è soltanto una stravagante 
cotncidenza d'ordine cronologico, ma wna perfetta identità di natura, 
sn quanti essi sono il prodotto di tiva sola mentalità rilandatazia è 
INI IURASIA, 

Francesco Giuseppe e Cossantino Lazzari ignorano entrambi la realtà, 
L'una pirli ai soldati italiani invitandoli a disertare e non sa che i soldati 
italiani si battono e si batteranne di ltoni; Costantino Lutrari alza ancora’ 
I sue pugno di sagrestano incattapecorito sulle sacre tavole della legge, 
senza avvedersi che quelle tavule sono tarlate © vanno in rovina. V'È di 
più, Tutto il peeambolo del proclama di Francesca Giuseppe ha una strana 
analogia col linguaggio uwificrale dei socialisti 4 Lazzaronici + d'Italia. 

Guetta di conquista e li tapina », dice Francesco Ciseppe:; € quer 
ra ili conquista è di samina », diceva e clice ancora, in clor stro, Costantino 
Lazzari; « assalto 2 tradimento », dice Cecco Feppe, ma la ffase è di 
conta soctalista italiano. Il confronto potrebbe durare, ma ie non ho voglia 
di suttopermi a questo lormento. Val meglio invece vivisezionare l'ultimo 
parto del socialismo ufficiale, Patto Iaborioso. Ciò che è uscito è un 
mesto ripugnante. Debho superare me stesso per cacciare il coltello in 
questo organismo che si putrefà. 

L'ordibe del giorno è antipattiorntico, antigazionale, antitroano. È ci. 
meo, La Direzione del l'artito Socialista, che abusa del nome di «talia 
nos, non ha ancora trovato il modo di augurare fa vittoria alle armi 
nostre. 


L'ordine del giorno è il capolavoro dell'equimoco. Vi si dice, con 
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una frase involuta sl elastica, che «la mutate situazione suggerisce al 
Partito particolari atteggiamenti nella concinwicà dell'indirizzo #; ma, 
due righe più sotto, st afferma e si ricotda il « fermo proposito di man. 
tenere all'azione del Partito il più rigido indirizzo di classe 8. Alon è 
cating e ridicola questa contradelizione? bon è buffo patlare di un 
« ripido indirizzo di classe», quando la cronaca politica di tutti i giorni 
ci dà la prova che | socialisti fanno precisamente il contrario? lo volto 
la pagina del giornale socialneutralista è leggo che a Torino sono con- 
venuti, nei locali della Lega industriale, l'ingegner Dante Fercatis per 
i borghesi e Mario Guarnieri per gli operai, onde gilivenire alla costi 
tuzione di un comitato di resistenza civile, Il a rigido indirizzo di classe » 
come si cuncilia colla + collabotazione » con quel Dante Fercatis, accue 
sMo più volte di essere, cientereno!, il fmanziatote del nazionalismo 
italiana è 

Ma la Iiicezione ha già pronta la foglia di fico... e afferma ché 
«con ciò non intende di rinunciare ad alcuna delle ragioni del Partito, 
inià di fire opera di solidarietà umana ». La Direzione del Pattito si lascia 
& violare a, ma non per questo cessa dal proclamare la sua castità ideale! 

I commento, poi, dell'Apnzi? è strabibiante, Secondo quel giornale, 
ordine della Direzione è # chiaro, preciso, completo, attuale », AR no. 
Non é permesso di burlara: così atrogemente del proletariato, che tutta 
vede e ancora, ma poco! ci crede, Non è permesso di parlare ancora di 
« intrinsigente lotta di classe » dopo tutto quel ch'è avvenuto nei comuni 
sucialisti. L'Abenti era, miracolo), più onesto quando, occupandosi di 
un articolo di Treves, partiva di e vece e propoe aledizioni a, 

Ma dove l'Asenti! tocca i culmini del prottesco € quando proclama 
enfaticamente «1 proletari sono con nai! a, Vien fatto di domandarsi; 
sa in che manda vive questi pende? Si tratla di allacinati o di burloni 
Il peoletatiato ha voltato le spalle al Partito Socialista ufficiale nella 
maniera più clamorosa: una possente l'oderazione, quella dei lavoratori 
del mare, sovvenzionatrice dell'ARent! hi dichiarato li sua piena ade. 
sione alla guetra; i Ferrovieri hanno dato la luro adesione pratica f#- 
cendo funzionare in modo superiore ad ogni clogio le ferrovie; totti i 
richiamati si som recati alle caseime con un enlusiasimo indisbile, è si 
battono al fronte ton un coraggio insoipettato; decine di migliaia di 
vomini proletari si nno acneolati volonta; nell'esercito; centinaia di tes. 
serali sociabsti Lanna fatto altrettanto; mentre moltissimi, « non degli 
ultieri venuti, abbandonano, sdegnati e nauseati, 1) Partito, che, per osare 
la frase dell'ex-sindaco operaio di Alessandria, Panlo Sacco, € comrtestte. 
col suo comegno, un delitlo contro la Fattia e contro il socialismo ». 


E dopo tutto ciò, FAcant” ha ancora la faccia... fresca di proclamare . 


che il proletariato è con lui] 
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Ma se nemmenu i socialisti sono con lui! A chi sono ditetti invero, 
quegli appelli alla disciplina, se non ai numerosi dissenzienti che mumo» 
reggiano nel Partito e dei quali, cop un articolo che esamineremo. si è fatto 
portavoce, sulla Critira Sociale, l'on. Treves? 

- Ancora ua daglio e poi basta. L'Apurti! erede che Bli ivversasi siano 
aldolorati per lo spettacolo della sua magrilica cocrenza.., do no, per 
csempin Tu dico: continuate signozi! Va bene così! Continuate. Siate 
sempre più «rigidi », siate sempre più « cadaveriti n... Lavprerete per 
nol. Non per suliu, continua ogni giorno, ircesiziibile, l'esodo dei migliori 
socialisti, che non voghiuno farsi 4 afferrare » dal cadavere. leri era Paolo 
Sito di Alessandria, oggi è Francesco Sceusa di Trapani..., Tutti vanno 


in cerca della vili. IL socialismo udiciale italiano è, dunque, vfa cost 
marta. 


COIISsA RL 


Ct 1° Fopole A'lralio, MM. GE, 13 giugno 1915, IT Lh. 


LE IMSTRAZIONI DEL @KBLERI » 


Sempre umoristico il Kr-Kr del socialittvo italiano, edizione, deb 
mente sovvenzionita, del Perwerti milanese. Ulpocistico #,., distratto. 
La distrazione è sempre una fonte di umorismo. 

Prendete i mumero di ieri. In prima pagina si di gentilmente Jel 
si paranoico 3 al direttore di questo puorinie, che sarebbe, sccondo il cor- 
fispondeale sortinese del KeKri il più ascriteriatu + d'Eveopa. Il di. 
rettore se ne infischia. 

Bhe Vandervelde gia stato « riguardoso + in confronto dei segialisci 
itabiami, È vero. Rigwardoso, ma chiaro, Che i socialisti italiini in genere 
e insinesi in particolare fun vagliattò intenilere ragione, è un altro paio 
di maniche, Vandervelde ha usato un linguaggio riguardoso nelli forma 
Td tale nella sostanza da far salire le vampe della vergogna sulle facce 
bronzee del socialismo + sudektumizzato », Si dice nella corrispondenza 
torenese <he «l'accoglienza di Vandervelde alla Casa del popolo aveva 
il precisa sipneficate di uf atto di solidarietà col Belgio ». Va beae, 

_ Voltiamo pagina E leggiamo l'ordine ile] giorno votato dalla Com. 
musstone esecutiva della sezione, Focnla, per la storia: 


ve: La Commissinne esecutiva della sezione sceralista torinese rende nato che 
l'arcoplienza Fadta al deputato socialista Vandervelde non i deve interpretare 
come adesume ai criteri da questi propugnati nei riguardi della situazione attugle 

na cOme Dn semplice alla di doverosa ospitalità. Questo è d'altronde provato 


ma 
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dal fatto che fa commissione nun ha partecipato ufbzialerente al riestimena © 
tanto meno si è impegnata col compigno Vandecvelde per una conferenza da 
denerzi prossimamente al proleticiato torinese n. 


L'atto « di solidarietà + della prima pagina diventa, in terza, nel 
linguaggio ufficiale del neutralismo, 4 un semplice sito di doverosa 05pi- 
talità » La differenza è sensibile, come Ja distanza dalla prima alla terza 
pagina del giornale. o. 

E porchè in una corrispondenza antecedente si era gonfiato il ricevi 
mento, con contomo di pasticolari paleluci c inediti, facendolo assutgere 
ad una manifestazione di Partito, la Commissione esecutiva ci tiene a far 
sapere che non ha purtecipato « ufficialmente » al ricevimento e tanto 
meno gi é impegnate. 1 socialismo lorinese teme di rendersi colpevole 
di uo atto di soliaricii col Belgio. E enorme! 

Quest'ordine del giorno è un altro anello che si aggiunge alla col 
lana di vergogna di cui si carica quotidianamente, pertinicemente, volul. 
tuosamente, i) sedicente socialismo italiano, i cui copi, a cominciare dal 
Lazzari, sono ancuta neotrali e avstoacanti per la pelle. 

Più si va avanti e più il socialismo italiano diventa una cosa repellente. 

Il &ri-Kri è sempre più divertente, spocie quando è distratto... 


Tra N Popolo eiralia, IM 201, 24 luglio 1913, II (I 


q LACRIMOSA UTOPIA » 


Bontino Mosgari si confessa, Rimasto a bocca asciutta, nomastante i 
sui sforzi disperati per li convocazione d'una Internazionale-manichint; 
costretta a ringolassi le panzane, o, meglio ancora, 4 le pezze piustifica- 
tive» del suo viaggio il'affari come rappresentante del socialismo tes 
desco, l'on. Banzino è costretto oggi ad asciugarsi gli nochi ed a cun- 
fessase il suo Fallimento, Bene, pendio. 


o La verità vera — srrive il hanza del vactalismo ilaligito — ® un'altra. son 
si può convocare una riunione dell'Imernazionete, ché porterebbe di pace, quando 
si insegue La |acrimosi utopia di una guecra a foedo protratta fino ad un totale 
achiacriamento del crilicoreo germanica. *bn 4 può <oosentire 3: von riunione 
di mewire, nella quale e i francesi ei tedeschi bon sirebbero rappresentati. quanda 
si continua a sospettare nelle richieste delle sezioni sorelle dell'Internazionale 
altrettanie manuvse géeomamiche E. 


Diurque, non si può. Forte chiuse ha trovato questo rappresentante 
di morti; facce nemiche ha trovalo questo tasnlso venditore di socialismo 
germanico, calci eleganti nel sedere sé preso dunque «ai « compagni + 


G; DFERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


francesi, hefgi e inglesi questo mossiear Alfonso dell'Internazionale tipo 
tedesco, Non « lacrimusa utopia di una guerra a fondo 3, Man so6|elti 
di € munorre gerttiniche » soltinto, ma il diritto saldo di chi si sente” 
infnacciato dai manigolili, ma il sarto dovere di fispettare la civiltà 
prigioniera, ma la santa ostinazione di voler la pace da pari a pari, dopo 
aver premuto col piede il largo torace della Germania rapace; questa fede 
muova ed antici, che ha ripreso nella sui bellezza e Nel suo fervore 


lutte le anime, questa soltanto, n comutieiso a provvigione di Sudelum, 


til motivo del rifieto duro, delle facce nemiche è delle favole sull'Aranti? 


che vii dovete ora rimpianpere, 

__ Ao. Non è pussibile la convocazione li un'Internazionale. Non esiste 
più. ina vogliamo che esista, Finché un tedesco vive, finché un tedesco 
coarmato, finché vua donna tedesca figlia muostricisttole barbari finché 
l'impero è în piedi, no, ano è possibile pensate alla fratellanza. 

Tutti questo lo scatono, Lo vedono. Le roglione, E così sarà, 

Fd a voi, che deplorate la & laccimosa utopia » ch'è la salvezra del 
mela, 1 voi, Bonzino scimunilo, che non volete capire, chiuderemo 
ancora le porte sul musi, quando verci il giorno della liberazione, 

Ancor, Sempre, Nonostante il vostro esperanto. 


Da If Papoo Sialfa, N 238, 29 Agtrtà 1914, SI (ih 


IL CADAVERE VIVENTE 


In solc tre giurni il senatore Alfredo Frassati è stato gettato a terra. 

Il 14 dicembre il Popolo d'italia rivelava l'imminenta di un processo 
al Tribunale militite di Portogruaro contro il maggiore Zunini, etitico 
militare detla Sterspa di Torino, per avere cali corrisposto col piornale 
chi Frassati su argomenti celativi alle nostre Operazioni militari. 

Il giorno 14 la Stasspa, con una « idiozia» spudorata, tentara di 
smentire le rivelazioni del nostro giornale. 
_ Tlgsorno 16 giustizia era fatta, 1) Tribunale rilitate di Fortogeuaro, 
in una sentenza che cimarrà nella storia politica d'Italia, contentuve punto 
per punto le accuse da noi rivelate, affermando che il Zunini aveva cor- 
Fisposto col secondo crilito militare della Stampa, maggiore Quirino Gam- 
ba, col signor cavalier De Macia, redattore del medesimo Biotnale, nonché 
col senatore Alfredo Frassati. 

Finalmente l'tamo spudorato che aveva ostte smentire la verità con 
una impedenza degna di Costanzo Chauvet, l'uomo che per tanti anni 
averi spadroneggiato in [talia all'ombra oscura di un dittatore, quest'uomo 
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ché visse sino a ieri fuori dalla legge, è bolfato a fuoco. Frassali © un 
uomo mort, 

Oggi, al lume dei fatli emersi a Poctogruaro, la querela che il senatote 
aveva osato lanciarci è un monuniento di sfacciataggine bronzea. 

Egli ha mentito sapendo di mentire, perché conoscera tutto, L'im- 
pudenza del senatore giolitiano è incommensurabile. 

La morte politica di Frassati è una fortuna d'Italia. La caduta di 
quest'uomo acfasto segna una buona data nella nostra storia pulilica, 

Frassati lu il maggior responsabile di una guerra disastrosa, ché 
costò miliardi e sangue. Egli Ja impose a Giolitti e lu impose a) pubblico, 
facendo stampare nel suo foglio che gli arabi ci attendevano a braccia 
aperte. 

Difese gli interessi dell'Austria in Albania, sostenendo che si do- 
vessero cacciare i montenegrini da Scutari ci serbi da Durazzo, il (hiv 
poi originò la nuova discordia serbo-bulpara € la terza guerra balcanica. 

Difese ii tentativo di Bilow per agpiogace l'Italia al caro avstro- 
germanico. Sostenne una campagna tfamo per gettate a terra il minisito 
che preparava la guerra, Battagliò perché l'Italia mancasse fede ai patti 
sottoscritii con la Triplice Intesa contro Austria e Getiiamia, Continub 
pero mesi e fresi una selilola campagna allarmistica magnifrando la ine 
vincibile Germania e continuando ud asserire che l'esercito misso era 
scoza fallo destinato a una catastrofe isreparabile fra la tenaglia di Hin 
denbure, Organized in Isvizsera un grande servizio giomalistico intornò 
alla Germania, per pubblicare colonne e colonne di prosa tedesca, nitt- 
scendo così ad allarmare il pubblico senza compromettersi, col sistema 
della Cosperaia che battaglia ciferendo,,,, i telegrammi tedeschi, 

La nostra campagna ht avuto successo pieno, inleto, immediato, Fras- 
sati potri stampare quel che vuole e querelarci finché gli pare. Egli 
© us uomo politicamente Anita, é an cadavere vivente 

Purtograaro è stata l'ultima Waterloo del giolitti;mo, fenomeno di 
decadenza e di degenerazione politica. Giolitti fu liquidato nel magino; 
Frassati nel dicembre, L'uno e l'altro furono vorini Jeleterî per l'Italia, 
litio e Fallo 013 fppartengioni al passato, 

L'Italia ormai può procedere avanti nella via della giustizia e della 
Libertà, al di sopra delle piccole congiure, delle fellonie, delle sozzure 
innettinabili che hanno catatterizzato Il «periodo giolittiano ». 

Ed cora, italiani, a voi. Iniziate il nuovo perindo con fede. 

E voi, fealelli, che comhatiete alla frontfera le sante battaglie della 
bbena, rincuuratevi, L'Italia si è perificata. Tornando, vvi vi troverete 
in un'aura nuova, 


Da si Popolo Sitafta, 1, 550, 16 dicembre 1915, IU (Î. 
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” RINNOVARSI! 


(quanto ssccede in questi giorni a Montecitorio, fogna collectrice di 
tutte la vigliaccherie e sudicerie della «ita politica italiana, può fornite 
metto di qualche compiacimento per i nostri nemici, it ispecial modo 
Pei quelli tedesco germanici, dato che siano nostri nemici Il che resta 
di dimostrare, 

La grande, la dotta, la possente Germania quanti amici e quali conta 
ancor in Italia? Fasta aprite i) Parlamento per velerne uno stuolo. Così, 
il teutone baebary è pervicace può consolarzi, colle vicende pas larven 
tari italiane, della gasgre che tiene agcora inchiodati dinnanzi a Verdun 
gli « invincibili » brandeburghesi del Kronprinz; è se Va non é mai 
cadula e se a Douaument son iomnoti i francesi che imposta? 

A Roma è bastato patlare della possibilità di un'arcentuazione in 
senso inlerrentista della politica dell'attuale ministero, pec vedere scare 
tare gli amici della Germania, i <puali non vogluone che l'atevale Sparco 
Stato di cose fra le du: exalleite sbocchi nella logica conclusione della 
guerra. I ledeschi hanno in Ttalia un fisàr de comrolatioa, Fra poco leggo» 
rema sulla Frowelarte: Zeîtesp un articola clogiaivo della Camera ita 
liana, Forse anche sulla Nest Frate Presse, I nostri « seimila è metitano 
infatci gli efogi della stampa nemica, 

Vediamo un po' di prospettare, come si dite, la situazione par- 
lamentare. 

Gli clementi interventisti, nel vero è femuino significito della parola, 
hanna finalmente capito che Fiatesa e l'unione erano necessari. Isolati è 
dispersi, gli intetventisti non « pesavano w: riuniti e solidali, rappre 
senlano una forta imponente. Primo, perché contano molti wamini di 
Grande valore; in serondo luogo, perché si raccolgono in hutti i scttoti della 
Camera, 

Una prima adunata di questi deputati, che ceclamano dal Governo una 
politica all'altezza dell'acezionale momento storico, si è chiusa colla 
decisione di mandare l'on, Bissotati da Salandra. L'on, Bissolati è andato, 
Quale contenulò, quile scopo avcase li sua missione nun ci è dito Sapere, 
ne conscio | risultati del colloquio. Il passo degli intecventisti ha 
sollevato una certi emozione fra le coriatidi, i valponi e i qualificati 
austiiacanti «lel gruppo socialista ufficiale, il quale ha incaricale l'on. 
Turati di chiedere immediate amiegazioni al Governo. 

Coa questa mossa precipilosa i socialisti ufficiali hanno dimosttato 
di essere ancora e sempre sucialisti del Kaiser. Delle due l'una: è l'asione 
parlamentare degli interrentisti si propone semplicemente di ovviare, con 
Una cHisi parziale o plobale a quelle deficenze dell'aziune politica ed 
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economici dell'attuale Govemo, che i socialisti Baono vivlentemente ed 
ostruzionisricamente demunciato, e allora il fine è identico; si tratta di 
tutelare dl Paese; oppure i socialisti presumono che gli interventisti pon 
gonò come loto postolato pregiudiziale da dichiarazione di guerra alla 
Germania, e allota la ditta Turati e soci, opponendosi e Migacciando, 
rivela ancora una volta il carattere del suo commercio e la natura dei suoi 
ignnbili servizi: è Sudekwn che teionfa. Se i socialisti ufficiali italiani 
non fossemn nell'orbita de Bethmann-I]lollweg, si sarebbero associati al 
l'augrario di viltoria per Je armi francesi. IL loto silenzio si spiega con due 
ipotesi soltanto, Funa più infame dell'altra: o è per loro indiffetente 
l'esito dell: locta, oppure, come è più vercsimile, pregano che la vittoria 
attida al compagno » Kronprinz.... 

L'on. Turati gi è presentato alla ribalta come difensore det dicitti di 
questo straccio di Parlamento, Già, il sostantivo # a posto, Manca l'agget- 
tivo: sudicio. Mes pador! Il rispetto delle « sane norme parlamentari », 
che i seimila del socialismo criminale pstentano in questo momento, putzi 
came il pesce fradicio. Tutti i pacsi d'Europa, escluse li Germania, dove 
il regime parlamentare è una finzione, l'Auscria-L'agheria, che hà spian- 
gato il RefcAreetà, e la Turchia, sulla quale per clementare decenza non 
si insiste, totti | parsi belligeranti, diciamo, hanno avutu crisi micuste- 
riali sisolte extraparlamentarmente, La Russia ha cambiato i suo fam 
nistri; l'Inghilterra è passata attraverso un grinde ministero di &cos- 
lizione #, che per essere troppo pletorico ha pui ceduto il posto a un 
ministero meno pemeroso, Ma più omogenco; la Francia ha visto passare 
il esinistero Viviani; il Belgio stesso ha, nella sua dolorosa storia dal 
l'agosto 1914 ad oggi, un rimpasto ministeriale. 

In Italia e scoppia » adesso il rispetto ai diritti del Parlamento e in 
veste di lutute di questi pseudodiritti si presenta il gruppo socialista 
ufficiale. E forte. L'on. Turati, sino dal 1913, quando fu diliciato di 
entrare in un ministero plolittiano, conosce molto bene la storia del giolit- 
timo paclamendace, L'on. Turati sa che Giulitti ha provocato e risalto 
extràparlamentarmente diverse delle ultime crisi ministeriali; l'on. Tu 
cati sa che il seo amico di Bardonecchia tra iniziato l'impresa libica chiu- 
dendo il Parlamento e tenendolo chiuso per sette mesi; l'io, Tutsi non 
ignora che la dittatura puolittiama è stata Ja sconsacrazione del Parlamento 
condannata sempre a « prendere atto è del « fatlo compiuto », Cosl per 
la quer di Libia. come per la rinnovazione anticipata della Triplice 
Alleanza. 

Che così nascomle dutiique questo furote turattimo? Perché l'on. Tu: 
sati ha ttinactiato, in caso di crisi extraparlamentare, di & suscitare una 
teazione nel Paeso di coi non sirebb+ possibile misurare Je conseguenze »? 
Bisogna proptio dedurne che la causa della Germania stia enormemente 
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a cuore dell'on. Turati. I giornali beclinegi nleveranno certamento la 
Lrase del Seazer socialista e ne trarranno motivo di legittimo conforto. 

CÈ infatti nelle parole dell'on, Turati un'oscura minaccia di rivolta 
delta piazza. Nientemeno! Vi imbiaginate voi l'on, Prudenzio Turati, il 
più grande pompiere che ahbia avuto l'Italia sovversiva, suscitatore di 
tuemiafti ? La minaccia è vana, ma è in ogni modo inandiro che sia stato 
possibile pronunciarla per cicattare il Governo | gettare in una certa 
acnià l'opinione pobblica, 

L'on. Salandra ha risposto che crisi extraparlamientare nna ci sari. 
Cuesta dichiarazione ha provocato le ovazioni dei socialisti # dei giolit. 
Hani, E si capisce! E sembrato loro che ogni pussibilità di crisi sia scone 
Biurata. Speranze vane. Ci sno delle sitttazioni logiche, fatali, più Forti 
cli tutti i Turati dell'universo, Jl ministaro è Rià if ctisi e, con voto parla» 
imentate o senza, da crisi avrà la sua soluzione, che non può non csiere 
antigiolittiama è antigcumanica. 

Il potere logora è gli uomini logori si sostituiscono. Il Pacse, il vero 
© Paese è, che non è quella invocato con tanta supponenza da Turati 
sente il bisogno di unmini nuovi, di Forte nuove, perché il Paese vuole 
superare l'ardua prova in cui È impegnato, vuole vincere. H Prese se 
he infischi del Patlainento, disprezza palesemente 0 nell'intimo i essi 
mila» e crede ancora e stltanto în Luigi Cadorna. 


IL POPOLÉ D'ITALIA 
Da L' Popolo erafia, NOTE, 13 marne 1916, II {dh 


FINI DI GUERRA 


Dopo la nota di Wilson, anche i Governi di Francia e Grin Bretagna 
hanno trasmesso al Governo provvisorio di Pictroerado una neta aut fini 
che le die grandi nazioni si propongono di fogptungere attravetso la 
guerra, 

UL documenta inglese dichiata che fo tspo della Gian Bretagna non 
€ di fare conquiste. P enttata nella confagrazione & per difendere l'esi- 
stenza del Pacse e per imporse il rispetto «egli impegni intemazionali ». 
À quest che furono gli scopi primitivi, si aggivage oggi quello di 
«liberare le populazioni opprcsse dalla tirannia straniera v. La nota 
britannica conclude prospettamilo l'eventualità di uns revisione degli 
accordi intervenwii fra gli alleati, mesta frase non può essere interpre. 
tata che come un rimaneggiamento degli accordi parziali intervenoti fra 
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gli alleati durante il corso della guerra; non può essere messe in discus 
sione il Fatto di Londra, nella sua essenza fondarnentale, col quale gli 
alleati s'irtpegnavano a con conclusdece paci separate. a fine della guerra, 
come anche una, pace separata con una delle potenze nemiche, non può 
uscire che da un atto collettivo della Quintuplicce Intesa. Quantunque la 
nota laglese pon parli che della Polonia, è chiaro che nella espressione 
plobale di « popoli oppressi dalla dominazione straniera è deve intendersi 
dl Belgio, [a Serbia, il Montenegro, la Romania, l'AJsazia-Lorena, il Tren- 
tino, T'Istria 

Anche il Goverio francese comincia Ja sua nota con una « dichiara- 
sione di principio #. La Francia non peosa ad opprimete nessun popolo c 
nemmeno Ja nazionalità dei suol odierni nemici. Dichiarazione catégo 
rica e nqbilissima, questa, che è nello spirito della grande rivoluzione, 
e che Laglia corto a tutte Je insimvazione e le speculazioni dei social. 
&erber. Che gruppi assai esigui di politicanti e di letterati, che piornali 
senza seguito e senza eco mella vasta massa dell'opinione pubblica, atfac 
cino, fra gli chiettivi di puerta della Francia, conquiste territoriali c 
amembramenti dei Paesi nemici, è fenomeno quasi insignificante. Ogni 
qizione ha i suoi prussiani, che si chiamano nazionalisti. 

Ma il Governo responsabile fe questa responsabilità, tanto nella 
guerra come nella pace, il (Governo Francese l'ha rivendicata a s, col 
magnilco discorso di Riboti è ben lontana dalle aberrazioni fantastiche 
di coloro che vorrebbero insediati i francesi anche solla riva destra 
del Reno, La Francia civuole soltanto l'Alsazia-Lorena, è, com'è detto 
nella nota invizta a Pictroprado, essa « combatterì a fianco degli alleati 
sino alla vittoria per la restaurazione integrale dei loro diritti territo» 
riali, per la loro indipendenza politica ed economica, come pure per fu 
Siparazione «li tante invmiane devastazioni, e per la garanzia concro il 
ritorno dei mali presenti w. 1 fini di guerra della Francia non potevano 
essere più chiaramente illustrati, ” 

E l'Italia* Intanto, noi avremmo preferito che gli alleati si fossero 
preventivatoente accordati per inviare nea nota unica a Fietrogcado, Il 
ducumento avrebbe avuto maggiore importanza e avrebbe dimostrato 
agli amici, al nemici e oi neutrali che l'Intesa, anche sul terrano diplo- 
mato, é «uns © nei mezzi e nei fini, 

L'Italia, come al solito, giunge per ultima. Stati Uniti, Francia, In- 
ghiltezza hanno parlato. L'Italia nom ancora, ma non pottà esimersi dal 
far conoscete al popolo e al mondo i suoi ini di guecra, 

Stamto de fronte a una siteizione inquietante. L motivi che hanno 
Gel maggio del 1915 spinto le moltitudini italiane a chiedere, imporre 
la guerra, sint di natura essenzialmente idealistica : le mostre stesse riven- 
dicazioni territoriali, legittime e sacre, passavano in seconda linea, e il 
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primo posto era nccupato dal senso di solidarietà « morale » coi popoli 
oppressi e dalla sivolta morale contro gli imperi centrali, 

l'egoismo più d meno sacro poteva spiagere alla guerra il Governo, 
non il popolo. Ora accade, dopo due anni di guerra, che la nostra politica 
estera, cio? la mostra politica interiazionale, sì muove in una atmosfera di 
sospetti e di dubbi in gran parte ingiustificati, ma che ogcorre immediata 
mente disperdere, Di qui un senso di disagio sempre più acuto, mon ultima 
causa della crisi che oggi paralizza il Guvéino italiano e disorienta l'opi- 
mitico» pubblica. 

Noi non presstmo nemmeno concepire che si adottino i procedimenti, 
diplomatici e politici, dei nostei nemici, poiché si dere a quei prucedi- 
menti la nestra insurrezione morale di ieri e la ragione per cut scen- 
demo in guerra, 

L'opininne pubfalica, confusa, ha il diritto di conowere i fini tetri- 
teriali, politici, economici, giuridici delli nostra guerra. Le frasi vaghe 
non bastino più. leon te lia aspramente condannate nel suo recente 
messaggio. Bisogna delertitimare, specificare, chiarire, La nola non deve 
soltanto essere diretta al Governo prosvisotio russo, ma al popolo ita- 
liano. ibi che alla guerra abbiamo dato l'impulso maggiore durante | 
mesi grigi della nostra neutralità, noi che alla puetra abbiamo dato 
decine di miglizia di volontari che si sono sacrificati senza paura e senza 
cimpizati, noi vogliamo dal Governo, rimpastato o no, una dichiata» 
zione categurica, che riporti di colpo nella sua grande altezza morale 
le gesta e la missione dell'Italia, Noi vogliamo che i sappnrti fra noi è 
1 nostri alleati siano fratermi, che non ci stano arriéraperifer [Consard]. 
I nestei fini di guerra devono inquadrarsi armonicamente nei fini gene 
sali che daranno all'Europa l'assetto tertitoriate-politico di domani, 

Nbi vogliamo sentir riaffermare dal Govemn che fra gli obiettivi di 
Guerra dell'Ilaia non c'è soltanto la civendirazione delle terre irredente, 
ma anche la liberazione di tutti gli altri popoli oppressi, lo schiaccia» 
menlu del militatione prussiano, l'imposizione di un iributo che come 
pensi dei danni fe nazioni invase e saccheggiste, un accordo politico 
duratero, per cui i tedeschi nom possano più rinnovare la [nro aggrezzione 
criminale. 

I tempo della diplomazia chiusa nei suoi Gibinetti misteriosi (e si 
© visto, pei, alla prova dei fatti, che la stragrande maggioranza dei diplo- 
mutici è composta di sente dall'aninto e dal cervello reno che mediocri) 
è passatn, Non si posato tenere ermeticamente sigillate Ie finestre per le 
quali devono entrare le folate dell'atmosfera nuova che allarga il tespiro 
al populi del verchio, del nuevo, del nuovissimo mondo. Fra la diplo» 
mazia della piazza quale vorrebbe iniugutite il Sosidi di Pietro grado 
ela diplomazia cabalistica vecchio stile, c'è il posto per uma diplnma- 
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zia onesta, che tenga celato soltanto quello che può giovare ai nemici, 
non cià che paò giovare e tiaffetmare se consacrare le alleanze + gli 
ideali comuni. 

Fini thisti e azioni da gslantunmini noi vogliamo; poiché il più sa- 
piente machiavellismo della detta non ci farà paghi del piatto © dei 
piatti di lenticchie, qualora fosseto una specie di compenso per la per- 
dita di qualche altra « primogenitura » territoriale che sta sulla bandiera 
e nel cuore cli tutti gli italiani. 

Accanto, riccdinàta e ictumtslesionata colla nostra azione diplomarica, 
deve procedere la nustra azione politica e militare, Noi vogliamo un 
comutato di guerra che non abbia altra preoccupazione, altro scopo, altra 
funzione che quella di tendere al massimo il nostro sforzo bellico per 
imporre la pace vittoriosa ai osanici, 

Dopo du anni di guerra, noi sentiamo che tutto è da sifare D 
quast. [Carrara]. Poiché noi, da molto tempo, abbiamo inetilmente addi. 
tato le cause ci rimedi del mala, noi riprendiamo il nostro diritto di 
critica e il nostro posto all'opposizione. Troppe volte e invano saciifi» 
commo le nostre idze sull'altare della concordia nazionale, Chia, basta, 
In questo atteggiamento rimarreme sing a quando il Governo, tiveduto, 
corretto o sostituito, non avri dimostrato coi fatti la sua forza, il sto 
cosmggio, la volontà è fapocità di vittoria. 


IL FOPOLO D'ITALIA 


Da Si Popolo d'iralia, KH. 164, 14 giugno 1917, IV0M. 


a IN MEMORIAM » ' 


20 D'anmiversario è caduto en. Un sano è passato, mi il ritordo è 
ancora recente negli animi. Tra gli uomini che precipitarona il 2 agosto 
1919, dal ciclo di Verona, cerano dei curiosi, del pacifici borghesi che 
avevano voluto regalate a se slessi la sottile, inneffabile eoozione di uo 
«ola; c'erano dur piloti eccellenti, il Resnati e il Ridolfi, che, unitamente 
col motoristi, rappressatavano jL dovere, compiuto con un forte troppo 
altrsistico ardimento, privilegio eterno della pioventà; e c'erano, final- 
finte, un folto gruppo di giornalisti milanesi, alcuni dei quali volavano 
per la prima volta, mentre altri, come Tullo Aforgagni, erano degli 
appassionati dell'aviazione, core, del testo, di ogni altra manifestazione 
della volontà e dell'energia umana. 

E Tollo Mosgagni che noi ricordiamo con speciale predilezione, $e 
oggi, im Italia, il culto pagano della forra, della bellezza, del coraggio 
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Lifiorisce in mille espressioni, che vanno dalla torsi a piedi sulle strade, 
alle irasvolate nei cieli, lo.si dere in massima parte all'aposiolato di 
Tullo Morgagni. Egli era un ottimista, un lavoratore è uno spinto irre- 
ipuieto. Pes tendere popolate J'aviazione, esa necessario volare. Lo senti- 
vano | nostri. Il cielo solvato da ali triceloti e vibranti di motori esa la 
sua più alta speranza, Quanto deve la nustra aviazione di guetta, quella 
che conobbe gioie falgidissine, all'opera instancabile di Tullo Morgagni? 

Di dur e «degli altri giornalisti, ben si può dice che caddero sul SIM pi 
dell'onore, Caddero perché esarono, Perché tentarono. Perché dovevano 
tentare sel osare. Non basta magnificate sulla carta Je conquiste dello spi- 
rito umano (la nostalgia e la tentazione del valo sono ancestrali e shoceia- 
toro nelle più luntine leggende); bisogna, quando è necessariu, volare! 
Lo sentivano i nostri colleghi questo imperativo categorico ; essi volevana, 
peri primi, segnare la strada aerea fla Milano e Venezia. 11 lora tentativo 
fu stroncato a metà, 

I destino «hbe la sua parte, nella catastrofe, ma gli uomini, quelli 
che avevano lanciato l'apparecchio, i fratelli Caproni, diciamo, oggi «mi» 
grati a Filadelfia, furuno esenti di ogni responsabilità in quella che fu 
definila Ja Caporetto dell'aviazione italiana, Meglio serchbe stato dire Ja 
Caporetto del « cipronisma » italiano, T& inchicste sulle sventare arree 
difficilmente riescono sad essere conelusive: Ja murte sipilla le cause 
della rovina. Da un ammasso ali rottami, d6che | tecnici più esperti che 
cost prasona ricorre? Una domanda, un dubbio, nodi una conterza, 

Comungie, noi ri sianio recati in volo a Verqiia per senclere omaggio 
alla memoria dei caduti e per mostrare che di vola anche se un rischio 
ce, € Appunto perché c'è un rischio. La sicurezza assoluta pet i trasvo» 
latori di demani sarà conquistata dalle avanguardie che affrontano oggi 
con animo leggero e deciso, il pericolo che Seme accompagna ogni gesto 
d'inizizzione. 

Me, 


Th di Popolo d'India, I 184, 3 agoslo 1920, VII, 
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DISCORSO DI POLA* 


Cittadini di Pola! Combattenti! 

Sta dinanzi a voi uno degli vomini politici italiani più combat- 
teti e più odiati negli ultimi venti aoni di vità politica. Questi hanno 
inasprito talenente la utia eloquenza, se mai si può parlare di eloquenza, 
per cui jo nom so fare delle svivlinate. 

Per me un dissorso è un'azione, È un combattimento. Punto diret: 
tamente nell'obiettivo, Perciò dovrete credcemi se vi dico che sona pro- 
fondamente commosso. 

Noi cittadini della vecchia Italia sigino un po' silusati: abbiamo 
bisogno di venire fra voi per rituffarci in questi magnifici bagni di idealità, 

Ho visto delinearsi la grandezza dell'Arena romana, nella quale 
la civiltà nostra millenaria incise i suoi segni eterni, Questi segni ci 
dicono che V'italianità di questa città non può perire. Vumrei condurse 
qui quegli sceltici che vogliono verere la concretizzazione della nostra 
VILLOSIA, 

Per me il valore della vittoria è in questi segni; # negli imponderabili 
del futuro, consiste nel fatto che il popolo Ba realizzato dopo quindici 
anni «li scliiacità, con le proprie furzt, con le proptie enetgie, la sua 
vittoria. 

La sforzo dell'Italia in puerra è stalo inboitamente superiore a quella 
delle altre nazioni, alle «quali la fortuna aveva dato imperi coloniali da 
sfrultate, inentre noi abbiamo costruito la vittoria dalla nostra carne 
viva e dal sangue vermiglio dei nostri morti, 

E questo segno della mostra vittoria è più visibile a Pola, dove gli 
Absbuego avevano fatto il foro covo per la iotta, che non osà mai uscire 
in campo sperto, che bisognà rintracciare. Da qui gli Absburgo sogna- 
vano la conquista dell'Adriatico. 

Ora quest'iimpero è finito, È crollato come uno scenatio sdrveito. 

To s0 che ne] futero, quanelo tetti gli italiani avranno conquistato Îa 
coscienza della loro vittotia, si sentiranno orgogliosi e ripeteranno come 
i Legionari cli Napoleone, venti anni dopo la fine dell'epopea napolronica: 
& To sono stato io trincea; jo sono sato a Vittorio Veneto », 

La vittoria ci ha tistattali dinanzi al mondo, 

Jo penso. è amici di Fola, «he l'unità della stirpe italiana si è rea. 
lizzata. In questo è il valore spititoale della vittoria, 





* Dcscncso peofiunciatà a Pola, a] Folitesma « Citcutte 0, la sera del 11 set- 
tembce 1920, (Da G. A Cuuuco — Srerig della rivoluzione fascista, val. TI — 
Vullecchi, Fircore, 1925, paga. 267-271). 
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Io penso che l'Adriatico è nostro, 

Certo se doi avessimo avuta alici uomini politici, più +isibilo sarebhe 
questa valore, ché oggi è nascosto. 

Gli ultimi woruini politici assomigliavino a una scala discendente : da 
Hoselli, troppo vecchio, siamo scesi a Orlando, che piùngeva sempre, pet 
dliscendese infine a Nitti. Questi era l'uomo dalla mentalità economista. 
Noa dico che l'eronumia per un Statà grande sa una cosa trascurabile. 
Dico che tutta la vita di un popolo nen può esser vista entro on prisma 
che schiaccia ogni spiritualità. Nitti era ossessionito da problemi più 
materiali. Nun vedeva lu parte superbamente ideale della vita nazionale. 
Gi dard Giolitti Ja pace adriatica che noi vogliamo? Non oso afermarlo; 
non oso dirlo, perché troppa politica rinunciateria si è fatta, 

Tinte pagine di ercismo per fare, per cielo e sulla terra nom le 
ha scotte fesuno popolo del mondo come quello italiano in questa guerra! 
Vorrei leggervi il testamento dei nosci eroi; quello di Decio Raggi e 
del ac#ro Nirsno Sauro; vorrei leggervi l'epistolario di quei giovani 
imberbi, che andavano ad una battaglia come ad una festa di nozze, 
per mostrami come si È battuto Il popolo italiane. Fo si è battuta qera- 
vigliosamente la plebe agricola, quetla che solo impertettarmente com. 
prendeva cmaotivi ideali della grande lotta, Ricordo sul Carso il discorso 
di nh fante durante una battaglia. Egli ini diceva: «La puerta la fa 
la S\arpa grossa #, E nor abbiamo viale per noi e per gli altri. Quale 
Gizione ha saputo fare Jo sforza che abbiamo fatto noi nel giugno? 
Messori, 

To nostri giovani andavano all'assslto schecsamdo, accendevano le 
bombe come s'accendono le sigarette, Basta ricordare lo Stelvio e l'Ori- 
gara, il Carso c if Grappa, 

Rosmanamente ha espresso la nostri vittoria sl generalissimo Diaz 
nel bollettito del 3 novembre, Il valore della vittoria è, come dissi, negli 
imponderabili del funero, i e 

Noi sama in crisi, Ma tn crisi sono tutti gli Stati d'Europa. Chi non 
fa subito spostamenti, dissesti, dopo questa gitetra? Forse è peggiore la 
crisi del dupognerta in Francia e in Inghilterra, multo PSRgiore ancora 
im Germania e tepli Stati sorti dall'ex-itàpero austro-ungarico che quella 
dell Italia. Nen parliamo della crisi russa, Non bisogna essere pessimisti. 

Noi In questi giorni abbinmo dimostrato come noi stiamo superando 
felicemente Ja nostra crisi. iù 

Pareva che dovesse scoppiare ia guerra civile: mentre noi abbiamo 
mggiunio una trisformarione profondamente rivoluzionaria nel rapporto 

ella produzione. To sono pronto a ritonoscere alla classe lavocatrice il 


diritto di controllo nella fabbri i portare 
ca, quando esso sar in grado di 
maggior bencssere alla nazione, ° 
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Se la classe dirigente è macetbonda, è necessario che, secondo la con- 
vidzione di Vilfredo Pureto, surganòo delle muove Files sociali a sosti 
tuirla, Tria oggi nego questa superiorità alla classe lavorartice, La nego 
specialmente pet il fatto che è dominara da una demagogia che ha sollinto 
mutato colore. Ai preti si sono sostituiti i preti, Dazienza se questi derna- 
gaghi si limitassero a face una politica ecunogînica; ma essi trattano anche 
di politica estera mettendosi sempre contro gli unteressi italiani e dalla 
parle «dei nostri nemici nazionali! 

Così voi vedete che il bolscevismo è più acceso a Trieste e a Pola 
che a Milano; solo per danneggiare italia, per creare dei pericoli al 
conlni, 

Jo factio assegnamento nei Fasci di Combaltittento. Essi sono mali 
in un'ora di passione della vita politica italiana. Quando cioè ‘hetti cer- 
cavano di dimendicare Vittorio Veneto, tutti si vergognavano quasi 
l'aver vinto. 

To mi dumando: dove inovo la Gammella ideale, la fede per questa 
vittoria mocale? 

Una nazione che ha avuto cinquecentomila mosti, che ha una gioventù 
come quella che ha combattuto, ha energie tali da meravigliare tutto 
il mondo, 

Ma altri sinlomi fon mero positivi inrubustiscuno questa mia fede. 
Fra questi il più pranide è l'impresa di Gubtiele d'Annonzio! È l'unico 
grande gesto di rivolta conto Foligarchia plutocratica di Versaglia; contro 
itiranni che hanno nome di Lloyd Georpe, Clemenceny € Wilson! È L'uni. 
ca volontà in Furopa che, diritta e tesa come una lama di una grande 
spada latina, non sé È picpata sotto la winlenza di Wersaglia! 

Moi slloca volevamo faro la rivoluzione acaliginissima! 

Qual'è la storia dei Fasci? Essa è brilfante, Abbiamo incendiato 
L'Avana! di Miluno, lo abbiamo distrutto a Roma, Abbiamo revolversto 
i poste avversari nelle lotte elettnsali, Abbiamo incendiato Ja casa qroata 
a Trieste, l'abbiamo incendiata a Pola. 

Abbiamo dimostrato che non impunemente si può tentare di distrug- 
gere Vitalia, 6 che bisogna passare attraverso 1 nostri corpi! 

T nostri avversiti ci calunniano: ci dicono borghesi. Noi ce ne infi- 
chiamo. Song etichette su bottiglic vuote. Noi diamo ragione a chi ha 
fagiune, torto a chi ha torto. 

Noi siamo reazioniri, siamo reagenti di una pazzia: abbiamo frenato 
la massa popolare sull'orlo dell'abisso. Se i Italia si fosse ripetuto l'espe- 
rumeato ungherese, al popolo italiano sarebbe caduto in un batatro. La 
icazione sarebbe stata senz'altro vittoriosa, Fensiamo quasi che cra meglio 
lasciar compiere il destino per Hiberare la nazione da quest'incubo, 
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Oggi petò il Partito Socialista non fa più il prepotente: dove ricor 
sere al sobborghi st vuole stare sicuro a Milano, 

Noi non possiumi prestie fede alle minchioneric udealistiché, che, 
Pel esser troppo universali, sono tcoppo pusitive 

Ditre alla cerchia déi nostri monti, & istriani, c'é an popolo aggressivo 
che vuole raggiungete l'Adriatico. 

{Questo mare potrà casere commercialetente un mare italo-serbo, ma 
militarmente non fo sacà mai! 

L'Italia, come il più compatto nucleo dopo Sa Russia e la Germania, 
perché liu cinquanta milioni, sarà Ja potenza destinata a ditigere dal Ma- 
dilertanco tatta Ja politica europea, Da Londra, Parigi e Berlino, l'asse 

(31 aposterà verso Roma, L'Italia dovrà essere il pumite fra l'Occidente è 
V'Oriente. 

Verso l'espusione nel Meditersaneo e nell'Oruente l'Italia è spinta 
dal fattore demografico. E troppo ristretto il nostro territorio pero nn 
popolo così esuberante. 

Ma per realizzare dl sogno mediterraneo bisogna che l'Adriatico, che 
Co tn nostro polîo, sia in mani mestre, Di fronte è una razza come la 
Slava, iaferiore e Parbara, non si desc seguite la politica che da lo 
zuccherino, ma quella del hastone. 

N popola italiano ha tre qualità che gli garsalistono il successo: 
© probifico, € laborioso, è intelligente. 

Nel futuro prossimo ogni italiano ripeterà come il cittadino co. 
mangi; sono orgoglioso di essere italiano! 

_ Not non temiamo più le rinunce. Sc il conle Sforza pserà quilche 

Finuncia, i legionari di Gahriele d'Annvezio cccuperanno tutti quei ter- 
Fuori a cui il ministro avi rinunciato! 

I confini d'Italia devono essere il Brennero, il Nevoso è le Dinariche: 
si, le Dinariche per Ja Dalmazia dimenticata! 

Cepi l'opera dei fascisti si riduce a quella di sprangare la porte di 
casa e rastegliaze nell'interno, Chi è dentro le nostre terre di frodo e con 
frode deve andarsene. . 

Il nustro imperialismo, che vuole raggiungere i Erusti confitti segnati 
da Dio c «alla natura, e che vuole espandersi nel Meditettanco, non é 
quello pressiano violento, né quello inglese ipocrita; È invece quello 
romano. 

Noi ton possiamo disarmare, finché gli altri non avranno disaemato: 
mivi non posstamo trasformare le nnstre spade in atatri, finché la stessa 
cosa lion avranno fatto gli altri Stati e la fupostivia vicina! 

Busta com Je prgsie, Basta con le minchionerie evangeliche. 

Ma a tenere salda l'Italia nelle fuluce sue battaglie, occorre la vostra 

fede, 0 cittadini, occorre il vostro giuramento! 
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KOTA DI RISPOSTA AL GOVERNO BRITANNICO 
CIRCA LA QUESTIONE DEL DODECANNESO 


Il Governo italigào ha preso in esame la nota del L3 ottobre indica 
zato dal Foreign Office alla regia ambasciata di Londra citca le isule del 
Dodecanneso c la sistemazione del problema orientale e mn da incaritò di 
comunicare è questo Governo ib punto di vista italiano sulla complessi 
questione, sa . 

Premette anzitutto essere suo vivo desiderio di andare d'accordo col 
Governo britannizo, ritenendo che tale accutdo sia utile per VItalia, tanto 
nci riguardi della 502 situazione politica generale, quanto nei riguardi della 
sua posizione nel Mediterraneo, tenenilo conto, in particolar modo, delle 
contingenze in cui si presenta l'assetto del Mediterraneo orientale, dave 
si renderebbe inetficace ogni azione degli Alleati senza un petfetto accordo. 
Ma per raggiungere questo risultoto è indispensabile procedere in mado 
che i due Governi possano avere consenziente nella foro azione la mag- 
gioranza dell'opinione pubblica dei due Paesi. E poiché dai termini della 
nota non sembra che il Governo Iritannico siasi potuto rendere esatta- 
mente conto del punto di vista italiano, È necessario chiamie bene la sinua- 
zione, arcinoché non rintanga alcom malinteso e possa #fGgre tracclatà, 
senza pericoli di perturbametiti, una linea concurde nelle impostantissime 
e difficilissime conversazioni che dovtanma condurre al ristabilimento della 
pace, ad una definitiva €, confidiamo, stabile situazione degli Alleati in 
Oriente, rispettivamente fra di loro, verso gli attuali belligeranti è verso 
gli altri Stati interessati alle varie questioni che al problema si connettono. 

Diati questi syui intendimenti,' al Governo italiano molto rincresce 
che sia venuto a conoscenza del pubblico la nutitia di un disaccordo fra 
i due Goventi a proposito del Dodecaneso, ancora pruna che la possi. 
bilità di spiegazioni e chiarimenti actectasse se la direcgenza realmente 
caisteva cd in quali littuiti, 

Fer giuagere rapidamente ed efficacemente al desiderabile chiarimento, 
più che una discussione polemica su singole affermazioni o indurioni, 
appare indispensabile fissare brevemente i dati di fatto e di diritto he si 
riferiscono alla questione. Ciò è anche utile per determinare in ogni fve- 
wienza le singole responsabilità e perché «questa esposizione permetterà, 
2 nostro avviso, di conciliare | punti di vista dei due Governi se ugval 

mente intendono ispirarsi a sentimenti di equità. 

AI momento in cui scoppiò la guerra gutopea, l'Italia sk trovava in 
possesso delle isole del Dudecanneso, non per circostanze Fottuite, na in 
hase al trattato solenne di Quchy, che pose fine alla puerra italo-turca, 


Li 
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. Tale possesso fu piudicito dall'Italia condizione sine gua non PeI 
giungere alla firma del trattato di pace, ritenende indispensabile vere 
una chigave garanzia per l'esecuzione di stipulazioni pel figgiuogimenta 
delle quali cessa aveva, con suo grande «lispendio di sangue e di denara, 
combattuta una puerra, 

Nel patto di Londra, che predispone l'intervento italiano in puecra, 
fu: inscrity un articolu speciale, che contiene l'impegno solenne ed incon. 
dizionalo degli Allesti che l'Italia dovesse ottenere la sovranità delle 
isole del Dodecanneso, 
 Pibtanli, derante la guerra, [a situazione si modifica a vi otaggio del. 
Italia, in modo cla perfezionare il suo diritto sul Medecanneso, bilatti 
colla sua entrata in auerea, Ja Tuoschiz non solo mancò all'alempimento 
dei patti di Quebp, sa, ad istigazione e con l'intervento di elementi 
FUMUpei, proverò Una completa # totale rivulta jin Tripolitania ed jin Ci- 
renaca, chbligando l'Italia, nef corso della EUerta, a maggiori rischi ca 
crIggione sforzo di unmini e di finanze, di cui Oggi ancora subisce era: 
vemente le conseguenze, 

Di guisa che, quand'anche nen fosse intervengo l'impegno solenne 
degli Alleati contenuto nel patto di Londra, Ja posizione dell'Italia nel 
Dinderanneso si sarebbe perfezionata completamente per lo sforso dai 
Hi compiuto nella guerra e per l'azione della ‘Turchia. 

Questa la situazione fondamentale dell'Italia nel Droderanneso, 

Noa è tuttavia men vero che nel corso delle trattative por ristabilire 
la pacé nell'Europa e cuindi anche in Oriente, L'Italia, per sua propria 
volonta, senrendosi conto ilelle dificottà gravi che si frapponevano per 
tealizzare una sisletmazione soddisfacente per tutti pli interessati, conscnfi 
ad apportare, con l'accordo Bonin-Wenizelés, un importante elemento con- 
ciativa alFopera comune degli Alleati, intesa ad assicurare, col trattato 
di Sevres e col Triportito, una pace doratura nel bacino orientale del 
Meditettaneo. L'esposizione dei precedenti della questione delle isole del 
Dodecaneso, non intende di mencmare per nulla Eli impegni che HIta. 
lia ha presu e il Governo italizao non ha difficoltà a dichiarare che non 
sussistefebbe alcun dubbio sul sua obbligo all'esecuzione del palto Bo- 
un Venizelos qualora si potesse giurgere all'attuazione dell'assetto cOme 
cordato nel trattato di Stvres é nel Tripartito, del quale assetto # 
innegabile che l'accordo greco-italiano faccia indubbiamente parle, 

Ma è setmbrato all'Italia che dopo gli ultitài avvenimenti fim cui essa 
non ha alcuna fesponsabilità, in quanto ha sempre dato alla (Grecia ami- 
chevoli consigli di muderazione indispensabile anche nell'interesse della 
Cirecia stessa) possa essere opera vana pensare all'eseruzione dell'assetto 
quale fra stalt previsto, sia perché, come osserva la noti inglese, ma- 
dilche di parte di esse sona state in massima già aminesse dagli Allezti, 
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sia soprattorto perché gli ultimi avvenimeoti fano temere che non si 
possa urrivare alla desiderata pace senza un'ampia revisione dell'asscito 
prestabilito. 

Questi in complesso sono gli elementi essenziali che determinanu il 
nostro punto di visa. 

Il Governo britannico però esprime sulla questione fondamentale ti- 
auardante il trattato di Stvres un punto di visla diverso, c cscé che, in 
considerazione dei pericoli che potrebbero incontrarsi nel riaprire la 
sliscussione su gravi problemi già risoluti con alcune delle clausole di 
esso, bisognerebbe con tutti i merzi tentare di dascierlo invariato per 
quinto è possibile, 

Il Governo italiano si cemide conto di queste difficoltà e nun esita 
a dichiarare che sarebbe disposto a seguire in questa via il Governo 
britannica qualora potesse acquistare la com:inzione che essà fosse real. 
mente priticibile e tale da riuscire preferibizle pier la difesa di enteresti 
generali europei ed anche di particolari interessi della (Grso Bretagna, 
naturalmente senza pregiudizio di quelli italiani. 

A tale proposito tuttavia ci sia consentito di osservare incidenta]- 
mente (riservando ogni discussione sul merito della tesi qualora il 
Governn britannico vi imaisterse), quanto sia pericoloso il voler com. 
plicare Ja cpestiune «delle isole del Modecannesa, così chiara e netta 
e in diritto e in fatto nei riguardi dell'Italia e degli Alleati, con nuove 
argomentazioni ispirate a considerazioni di carattere etnico, quali sarel» 
bero quelle riguardanti li nazionalità degli abitanti, È da nsservare 
infstti che tali argomentazioni, sollevate a proposito di una «questione, 
che, a parte l'accordo degli Alllcati, interessa egualmente la Grecia e la 
Turchia, darebbero indul:biartente motivo ad andloghe opposizioni in 
molte altee gravissime questioni pià risolute + che sarebbe assai difficile 
far accettare all'opinione pubblica la possibilità dell'adozione di due pesi 
e di due misure a solo svantaggio dell'Malia, 

Mi à parte questa osservazione i] regio Governo ritiene che qua. 
[unque sia la via che voglia presceglierzi è piusto ed equo ed indi 
spensabile che un preventivo tiesame della complessa questione della 
sistemazione dell'Oriente da parte dei tre Alleati giunga a chiacice che 
i loro reciprogi interessi possano trovare 118] muovo assetto tina garanzia 
proporzionale, corrispondente a quella che esa stata pieseotivamente 
concordate. 

Tt Governo italiano concorda perfettamente nel concetto che li que: 
stone del Dadecanneso rientri nella più ampia questione dell'assetto 
penecale del Mediterraneo orientale, insieme col trattato di Stvres e col 
Tripartito, ma non può quindi ammettere la tesi che l'aererdo Bonin- 
Venizelos sia obbligatorio per l’Italia qualora venga a mancare la pos 
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sibilità della esecuzione delle clausole stipulate negle altti due accordi 
a garanzia degli interessi italiani sel bacino oricatale del Mediterianco. 

L'opinione pubblica italiana troverebbe inaccettabile una tale affez- 
caazione, . 

Tit Lenclusione, [Tralia conviene nell'ammettere che l'assetto proget 
tam nell'agosto 1920 era il risultato dell'acconto fa glt Alleati, ed è 
disposta a riesaminare con essi il problema nel suo complessa per giun- 
gere 24 una nuova sistemazione. Ma un riesume della situazione è indi- 
spensabile e perciò il Guvemo italiano attende di conoscere dal Governo 
britannico in qual moda Litenga vi si possa ciuogere il più rapidamente 
possibile, sembrando utile nell'interesse «lei due Paesi che l'accordo 
pass: «sere raggiunto prima della conferenza di Losanna, 


BILSSOLINI 
Ronda. 3 sorsithre IR22. 


NOTA AL MINISTRO JUGOSLAVO A ROMA 
CIRCA LA SISTEMAZIONE DELLA QUESTIONE 
RELATIVA AL PORTO DI TIUME 


IH regio ministero degli Affari Esteri, in risposta alli nota P. N. 332 
im data I aprile 1523 della regi legazione serba croata slovena, ha 
l'onore di confermare che nel problema della sistemazione di Fiume il 
Guverne italtuno È ispitito dal solo desiderio di giungere ad una solu- 
sione che assicuri nona vita normale ed ccotomicammente adeguata alla 
città, esitamto che essa divenga un insormontabile impedimento alla 
cealizzazione della polilica di buone relazioni tra i due Passi, Rileva 
con saffuno rincrescimento che il Governo serbo choito sloveno, pittttosto 
che seguire iv pratica da parte sua gli stessi concetti di cui si mostrò 
convinto ella lettera confidenziale diretta al Presidente del Consiglio, 
on. Hussolini, in data del 12 Beunalo scorso, mostri di lasciarsi trasci- 
mare, a causa di una eccessiva valutazione dî passionate preoccupazioni 
locali, a punti di vista totalmente opposti, vagheggiando soluzioni dalle 
quali resterebbero certo danneggiati a lunga scadenza anche gli stessi 
locali interessi, perché vertebbe compromessa ogni possibilità di colla. 
borazione dei due Paesi, a causa di Fiume. 

Il Governa ilaliano è disposto ad adoperarsi perché Jo cesiderabili 
fuarentigie siano assicutate alla Jugoslavia nell'uso dell'intero porto di 
Fiume, anche con un regime «li privilegio e con eccezionali apevola- 
zioni dapanali, che meglio potranno essere precisate in una ulteriore 
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discussione della commissione. Deve perà, nel contempo, dichiarare 
nel modo più esplicito « definitiva che esso non può addivenire ad una 
pattuazione che danneggi i vitali intercasi di Fiume, altidati alla turela 
dei due Stati, coll'accedese alla proposta serba croata sluvena di volere 
tenere a sé la parte del porro meglio utilizzabile, rompendo così quel. 
l'unità che è nell'interesse della stessa Jugoslivia di conservare, € che fa 
di Fiume l'unico prande porto che abbia col retroterta una normale 
congiunzione, presenicmente interrottà non certo per colpa dell'Italia. 

Non hanno quindi ragion d'essere i dimori espressi nella predetta 
nua di codesta repia lepazione, e le argomentazioni in essa contenute 
si dimostrino almeno sproporzionate all'alto fine da conseguirsi dalle 
due parti nella sistemazione di Fiume, ciù che costibiisce, d'altronde, per 
cotrambi i Faesi, un vbbligo di cwiltà e un debito di onore politico. 

TJon sembra al Governo italiano che tale fine si possa raggiungere 
per altre vie che ton siano quelle già indicate dalla sua delegazione. 
Ma esso non È, tuttavia, contrario ad esaminare qualunque altra soluzione 
che il Governo di Belgrado credesse di escogitàte, purché questa, te- 
nendo cono dei su accennati imprescindibili doveri nei riguardi di 
Fiore, rivsci ad assicurare fa vita economica della città, servendo così 
a rcalizzace insieme quel più importante obiettivo di politica generale 
da cui i due Stati non pessono prescindere e di cui i due Govemi si 
sono dimostrati convinti, 

MLS550L1H] 


Roma, € aprile 1023. 


PRIMO APPUNTO AUTOGRATO DOPO L'ECCIDIO 
DELLA MISSIONE TELLINI 


13 Delitto politico, voluto da bande armate al soldo della Grecia, 

2) Delicaterza della missione che compiva il Tellini. 

3) L'attuale Governo greco non È riconesciuto, 

4) Non dl garanzie, quindi, per date le riparazioni neccssanie. 

5} Nell'altesa che il Governo italiano formeli le sue richieste, abbia 
garanzie © riparazioni e a ditolo di rappresaglia, l'Italia occupa militar. 
mente l'isola di Cortù, 

[tra sOLINI] 

Ross, 25 dpoita 1924, mattina. 
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SECONDO APPUNTO AUTOGRAFO DOPO L'ECCIDIO 
DELLA MISSIONE TELLINI 


L} Scuse da parte della più alta autorità militare, 
2) Afesta funchre nella Chiesa Catt. a Atene, con intervento di 
tutti 7 tnembri chel Governo. 
3 Inchiesta da cspletatsi in cinque giorni dall'arrivo del ©. Peernoe, 
dy Punizione capitale per tuili i colpesoli. 
5) Fodennità di cinquanta melioni di lire da vertarsi eatro cinque 
guorni. 


GI Copre alla banilizra italiana. 


[Hits 508 rs] 
Hota, 28 spono 1007, 


PREFAZIONE A € TUNISIACA » * 


L 


. Se la questione di Tunisi è «liventata o sta diventundo di Sempre 
Juù ardente attualità in Italia, ci6 si deve ad un vario ordine di ragioni, 
Frima di tutto fa guerra villoriosa ha raffinato la sensibilità nazionale 
degli italiani. Problemi che una valta, prima. di Witlurio Veneta, crano 
Craltati da pochi stuilivsi, o salluaziomente, nonché superficialmente, da 
Inviati speciali giornalistici, oggi intetessano circoli vasti di persone 
di ogni ceto; dal politico al finanziario, fn secotulo luogo la coscienza 
ti quella ché si può chiamare la nostra tragedia demografica costituita 
dal rapporto fra Ir estensione del nosteo Gramo © troppo Spesso a6ci. 
denlato territorio colla crescente populazione, è acuta oggi come non 
mai, specie du quando i grandi mercati d'oltre Qoeana, ché assorbivanao 
la ncsra mano d'opera eccedente, son6 praticamente sbarrati, Infine il 
problema di Tunisi ha interessato profondamente gli italiani, per il 
fatta che colla denuncia delle convenzioni del 1896, Ja sorte degli 
italiani a Tunisi è diventata di una precarietà altattiente drammatica. 
La spada di Damocle della snazionalizzaziane pende str di loro di tre 
fs in tre mesi. Ciò fi angoscia © ciò umilia anche noi, italiani della 
tnadregitria. Quesli sono, a parer mio, i motivi fondamentali che appas- 


suonano l'opinione pubblica italiana di fronte alla grave e delicata que- 
SUONE tunisina. 


1 MARGHFRITA G. SARNATTE »-- Tersriaca — Mondadori. Mi] R 
Le prelazione fu setta alla fine del 1913. si, IMalacn. Romy, ]924. 


AGGIUNTE: SCRITTI E DISCORSI IT 


IL 


Vale forse la pena, malgrado il fatlo compiuto da crmai quarant anni, 
chi rievocare de tristi e med.ocri vicende per cui noi 4 non » andammo a Tu- 
nisi, tientoe vi atadò, e vi rimase tranquillamente, la Francia. 

Mon vé dubbio che l'occupasione di Tunesi da parte deila Francia 
ricotrava nei calcoli di Bismarck, il quale, per accirare L'Italia nell'orbita 
del sistemià politica zustro-tedesco, aveva bisogno di creare un motivo di 
dissenso tra Frincia e Ilalia. Certo il piano francese fu favorito dall'In- 
philterra, la quale chiuse un cechi su Tunisi pur di avere dalla Francia 
l'adcatgne al trattato nusso-turco del 4 giupno 1878, con cui la Turchia 
consegnava all'Inghilterra in perpetuo affitto isola di Cipro, INé bisogni 
dimenticare che la Francia, battuta in Eutopa nel "70-71, cefcava, con 
una fortunata e relativamente farile impresa di ordine coloniale, di rial. 
rare il suo prestigio di grande potenza, Le vicende diplomatiche che con- 
dussero la Francia a Tunisi ebbero, per meglio precisare, Le seguenti fasi. 

Mel 1877, prima del congresso di Berlno, il Guverno permanico Fece 
sapere al ministro degli Affari Esteri e'Italca, Mancini, ché ta Grecmania 
avrebbe visto con piacere un incremento dell'inflgenza italiana in Tura. 
La nisposta fu «che il Gabinetto di Roma voleva andare al congrorio 
di Berline colle mani libere per srscisno colle mani nette ». Durante il 
congresso di Berlino, Benedetto Calcoli declitava nuovamente simili ol- 
ferte, dicendo che l'asquisto della ‘Tumisia avrebbe forsalamente messo 
l'Italia in opposizione alla Francia e che i) Governo italiano preleriva 
escludere tale eventualità. Il Bismarck foce le stesse avances al Governo 
francese, e trovà, da questa parte, minnie spirito di francescana sinvncia. 

Al marchese di Salisbuo, rappressotante britannico, che intendeva 
inigcaziarsi la Francia per farle accettare IL trattato anplo-tueco circa l'af- 
fitto perpetoo di Cipro, e che aveva sondato il micistro francese ad. 
dineton sulla disposizione della Francia riguardo alla Tonisia, il Tad 
dington rispondeva che la Francia sarebbe stata felice di fare predo 
minare la sua politica in Tucisia; e, tornato a Parigi, comunicava al 
3uò Governo la cambiale in bianco che tanto Inghiltecca che (Germania 
erano disposte a dare alla Franzia. 

Più tardi fi luglio 1875) il Waddington si assicurava che i senti 
menti dell'Inghilterra non fosseco cambiati a questo riguardo; e il Gahi. 
netto inglese, a richiesia del Ciovarno di Fazigi, confermava di ricono 
scete le speciali ragioni che la Francia aveva di melter mano sulla Tunisia, 
sotromettendola al suo protettorato, e che, disinteressandosi Ja Gran 
Bretagna di questo Piese, essa non avrebbe posto alcun ostacolo alle 

imprese che lo concarnessero, 
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; La Germania, d'altra parte, era felice chi vedere la Francia cacciarsi 
in una impresa fontana, ché Favrebbe distulta da immediati propositi di 
rivittcta e l'aviethe inimicata con Italia. La presa di possesso elia 
Tunisia da parle della Francia sarebbe stata, come fu difatti, una delle 
fagioni per cui l'Italia ved dall'isolamento politico, entragido nell'orbita 
della politica todosca, e trasformando l'alleanza austio-tedesca fronchua 
nel 1879) in Triplice Alleanza, 


III. 


I calcoli di Bismarck riuscirono pienamente. Giocando la casta di 
Tunisi, l'italia doveva entrare nel sistema austro-lIedesco, ma vi poteva 
cottàte avendo Tunisi: vi entrò ‘invece senga Tunisi. Il gioco ebbe una 
utilità tertiluriale per Ba Francia (acquisto di Tumisi, ne ebbe una poli- 
Dca per Ja Germani fadesine dell'Italia al sistema austro-tedesco), non 
ne ebbe alcuna per l'Italia, 

schematicamente riassunte le vicende diplomatiche che diedero la 
Tunisia alla Francia, è superfiuo ciewocare le ragioni di contrasto fra 
Ialia @ Francia che procedettero ln spedizione, Basterà ricordare l'op- 
posizione fornule francese alle concessioni d'ordine telegrafico che il 
Bey pensava di fare all'Italia, c [a vertenza della Società Rubattino per la 
terravia Tunisj.Goletta. 

- Finalmente, agli inizi del 1881, [a Francia crodé giento il momento 
di agice, prendendo 4 motivo taluni trascurabili incidenti di frontiera 
algero-tunisina, 


1. 


Il 7 aprile it Gubinetto francese facera approvare alla Camera dei 
deputati dei crediti per finanziare la spedizione tunisina, allegando che 
eta necessario che la Fraodia si prepatasse a castigare Je tribù dei Kru- 
miri, € a garantire l'esecuzione, da parte del Governo beylicale, delle 
chieste riparazioni, Analoga nutificazione venne fatta lo stesso giorno 
dall'agente francese al Governo del Bey, significamlogli altresì che le 
truppe francesi, per ponire Je tribù dei Kmumiti, sarebbero entrate in 
Tunisia. Alle proteste del Ber per la minacciata violazione del suo tere 
citorio, l'agente Francese rispondeva dichiarando (4 iprile) che il Go- 
verno di Parigi non intendeva modificare Je già press determinazioni: 
nessuna intenzione vi eri di muover guerra al Govemo bevlicale, anzi 
Jo si invitava a cooperare con le truppe fraacesi nella tepressione, D, 
quanto ment, a dare ordine, alle proprie truppe, di nen opporsi alle 
operazioni delle tippe francesi, IT Bey, pur rifiutando di aderire all'in- 
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vito Francese di collaborazione nella repressione, e pur protestindo, sia 
presso le potenze europee che presso la Sublime Posta (alla quale ricor. 
dava la sua posizione di vassallo) per la violazione che avveniva nel suo 
territorio, dava ordine alle proprie ruppe di non opporsi all'avanzata 
delle truppe Francesi, Queste, quindi, poterono invadere Ja ‘Tunisia senza 
«olpo ferire. 

Due colonne partirono dal confine algerino, mentre quasi conterm- 
poranéamente avveniva a Bisetta uno sharco di un corpo di spedizione 
sotto gli ordini del generale Briard, il quale, dopo una rapiela marcia, 
giungeva alla residenza beylicale del Bardo, e costringeva con la forza 
il Bey alla firma del trattuto di KarsSaid, secondo il quale il Bey, con- 
femmando Lutti i trattati anteriori con la Fraocia, accettava l'occupazione 
del suo territorio «da parte delle truppe Francesi, riconosceva fa Francia 
e i suoi agenti cone intentediari obbligati fra lui stessu e gli Scahi esteri, 
prometteva di non concludere nessun trattato senza l'assenso francese, 
sulbbordinava tutta Ja sua amministrazione #1 controlla di un residente 
Érancese, consentiva alli riorganizzazione delle sue finanze, ammetteva 
che la Francia imponesse una contribuzione alle tibi non sottomesse, ed 
infine rinunciava al dicitto di introdurre nel sun Stato armi e munizioni. 
L'articolo quallto stabiliva altresì che il Governo della Repubblica si por 
tava garante dell'esecuzione dei trartati in vigore fra il Governo delli 
Reppenza 0 | diversi Stati europei, 


Y. 


Una prima eco degli avvenimenti tunisini si ehbe alla nostra Ca- 
mera il 6 aprile in seguito ad interrogazioni dei deputati Massari e DI 
Rudind e ad una interpellanza del deputato Tiamiana. ]L Presidente del 
Consiglio, ministeo degli Esteri, Cairoli, rispondemlo, smentiva ché vi 
fossero stati accordi fra Gran Bretagna + Francia per un'eventuale occu 
pazione «da parte di quest'ultima; assicurawa ché la Francia aveva Fatto 
dichiarazioni di voler Inanienere lo r'iavs-gro nella Reggenza; csponeva 
Ta versione ufficiale francese sulle aggressioni dei Krumiri; © aggiungeva 
che tali aggressioni, esseildo ammesse anche dal Governo tunisino, tb 
si putrebibe certo negare alla Francia il diritto di difendersi alla frontiera ». 
Comunicava che le puscnigioni francesi in Algeria risultavano rinforzate 
e che uova truppe si facevann partire da Tolune, Premileva formalmente 
atto delle dichiatazioni fatte dal minisiro degli Affari Psteri francese alla 
Camera e al Senato, «trattarsi cioé di difesa con mezzi eccezionali, bensi 
però consentiti da eccezionali circostanze », e confidava che la Francia, 
« put prowredendo alle necessità della difesa, sispetterì nel modo più 
astoluto uma situazione politica la quale, intimamente connettendosi con 


n 
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l'equilibrio europeo, non poleelibe considerarsi con occhio indifferente, né 
dall'Icalia, né da altri Slubix. " 

i L'indomani veniva in discussione una risuluzione del deputato Ma. 
miani sulla politica estera del Governo Su proposta Zanardelli di sospen: 
dere tale discussione per continuare l'esame della legge eletturale politica, 
si veniva ad un vato, in seguito al contrario risultato del quale, il ministero 
si riservava di prendere osdini dai Sua Maestà. 

Le sedute dalla Camera venivano aggiornate finà al 28 aprile, e in 
Questu frattempo il ministero veniva siconfermalo, 

E solo dopo tale riconferma che il ministeru Caimoli invia istrazioni 
all'apente d'Italia a Tunisi. 


VI 


Nel dispaccio del 1% aprile 1681, che veniva spedito quando già 
ecs Iniziata Ja maecia francese in TuniQià, vengono esposti | concetti fon- 
chumentali che avevano ispirato se tuttora ispirano 4 il regio Gioverno 
nella trattazione delle questioni tunisine: difesa dello state-gao a Tunisi 
e Iegiiirna tutela delle colonie e degli interessi italiani. « Di fronte ai 
propositi francesi di svolgere lo operazioni militari anche oltre fa from 
tiera algermit, noi — dice il dispaccio — non abbiamo certo vulonti 
e neppure il diritto di vete obiezioni », Sola vhiettivo del regio Governo 
dover essere il mantenimento dello sfaza-gro, imprimendo però alla sua 
azione diplomatica tale carattere da «evitare il pericolo di spiacevoli 
complicazioni » A tale scopo essere necessario procedere d'accordo con 
l'Inghilterra. @ Questa ha mostrato «di voler abbondare nel senso della 
temperanzi e delli conciliazione; ho inviato guiacdé al Bey il consiglio 
sli far concorrere le sue truppe alla rejressiune francese », Conviene 
quindi anche al regio Governo csortare il Bey e a volgere ogni suo studio 
a che non si poss concepire figppure il più Joalino sospetto che voglia 
strseatare mlitettamente degli imbarazzi alla Francia o remlerne meno 
agevoli le operazioni militari ». Alla richiesta fatta dal signor accià 
dell'invio di -segie navi da Guerra alla Goletta, si risponde che la dota 
Presenza nelle acque tunitine potrebbe a errare l'erronea upinione che 
Il Gnemo del re voglia sostenere presso il Hey una parte che non è 
punto negli in!emdimenti nostri è, 1 dispaccio termina dicendu che ciò 
che a mu soprattutto importa È che «si evitt nel periodo critico che 
ntraversitto ogni tagione di attrito, ogni pretesto a provocazioni che 
possano £piangere nuove complicazioni e quelle già esistenti. Proce. 
Sendo Fer questa via possiamo confidare che la fase attuale delli que- 

e tunisina abbia a chibdersi senza dettimento al prestigio e agli inte» 
fessi del nostro Paes. ì 
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Chi fronte a questo istruzioni, il regio agente a Tunisi eta ridotto 
a compiere la parte di informatore e di passivo spettatore degli avveni- 
menii. Non risulta dai documenti diplomatici che una qualsiasi azione 
sia stata svolta presso il Governo di Parigi pet chiedere affulamenti cina 
il carattere ed i limuti dell'azione francese in Tunisia, Timidi assaggi ven 
nero fatti a Londra per provacare una mediazione del Governo britannica, 
ina questi, oltre agli impegni già assunti in Francia di disinteressarai della 
Tunisia, fon intendeva alfenarsene le simpatie in un momento in cu si 
discuteva la conclusione di un trittalo di commetcio anglo-Francese, 
Rismasck, svolgendosi tutti pli avvenimenti secondo i suoi piani, non 
rispuse né alle proteste del Ber, né a quelle delli Sublime Porta, L'Austria 
seguì docile La Germania, La Russia fontana e assente, Ta Turchia pro 
testà invano per il violato dieitro di sovranità del suo vassallo, riuscendo 
soltanto ac ottenere in risposta dalla Frantia che questa € non ha mal 
avuto notiziy e non intende riconoscere il firmiamo del 18719, € che 
# considera quindi il Bey come sovrano completamente autonnmao e indi. 
pendente », Più tardi la Tutchis ri accontentò «ella assicurazione del fm 
verno di Parigi che le truppe francesi non avrebbero oltrepassato il confine 


ttipolo-tunisino. 


VIUL 


Alla notizia della conclusione del trattsto di Kasr-Said, che, puro 


senza far parola cel protettorato, tuglieva al Bey qualunque vestigio 
di indipendenza e dava la Tunisia in mano alla Francia, l'opinione pub 
blica italiana si communve; e si ha subito eco degli avvenimenti in una 
interpellanza mussa alla Camera dei deputati dagli onorevoli di Rudini, 
Billia e Crispi al ministco degli Affari Esteri sulla politica estera del 
Governo, I ministro Calcoli non affronta la discussione e, nella sedula 
chel 14 maggio 1981, dichiara di dover « subordinare ad interessi supe- 
riori anche Ja propria difesa e e comunica di aver deliberato di rassegnare 
al re le dimissioni «lel ministero. . - 

Il nuovo Gabinetto feostituito con l'on. De Preis alla Presidenza 
e l'on. Mancini a ministro degli Affari Esteri} si prescota alla Camera 
1) susseguente 2 giugno, Nelle dichiurozioni ministeriali ché Il De Pretis 
in delta seduta Fa alla Camera nen vi sono che poche e vaghé parole 
sulla politica estera. Tunisi non è nominata, Forse volle farsi va indiretto 
accenno alla prossa questione, dicendo che « ann dimenticheremo che nei 
momenti di passioni e di diffidenza i grandi intetessi degli Stati non 
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altrimenti si custudiscona che con la calma serena è longanime che accom- 
pigna la coscienza del diritta», 


Si andava Érattantu completando l'accupinzione francese della Tunisia. 


IX, 


Il 5 giugno il rappresentante francese 2 Tunisi, assumendo, in rela- 
sione alle disposizioni del trattato di KasreSaid, jl nuovo titolo di ministro 
residente della Repubblica francese, comunicava a tutli Gli agenti caleri 
residenti a Tunisi il testo del traltato stesso, Je Jettere patcuti con le 
quali il Governo della Repubblica lo nominava ministro residente della 
Repubblica in Torisia, c un decreto del Bey che ln costituiva suo solo 
intermediario ufficiale pet i rapporli da intrattenersi coi rappresentanti 
delle porenze # Jo incaricava di notificare ciò a ippesti ultimi ed al proprio 
Governo. 

L'accoglienza fatta dalle potenze a tale natificsrione può così ras 
sumersi: la Germania, l'Austria/Ungheria, Ja Mussia accettavano dopn 
pechi peorni di trattare col rappresentante francese cella sua qualità «Ii 
ministeo degli Affari Esteri del Bey. L'Inghilterra, dope va perivdo 
di incertezza, dava istruzioni al fituprio agente di trattate col signi 
Boustan, «paale signor Boustan e nom quale ministro di Francia. Suc 
cessivamente, però, in seguito ad assicurazioni ottenute della Francia che 
sarebbero stati rispettati i trattati conclusi fra il Governo tunisino ed il 
Guvernn britannico, nonché che sarebbero stati mantenuti integri gli 
interessi dei ciitadini inglesi in Tunisia, riconosceva di fatto il nuova 
cidine di cone, 

Le istruzioni che il regio ministro degli Affari Esteri Mancini in- 
viava al viceronsole d'Italia) ‘reggente [a rappresentanza a ‘Tunisi, gli 
prescrivevano invece di non compiere alcua atto che potesse significare 
riconoscimento, non sulo di diritto ma anche di fatto, dello state di cose 
create dal trattatu del 12 maggio. Tale atteggiamento del regio Goverag 
è cunfermalo in un dispeecio del 10 novembre 1881, ilicetto al fegrio 
incaricato d'affari a Parigi, col quale si tende noto un colleguia avuta 
dal ministeo Mancini con l'incaricato d'affari di Francia a Roma e Ie 
dichiarazioni a quest'ultimo falte, «essere cioè intenzione del regio Go- 

verno di evitare qualunque atto che potesse significare un ssplicitu od im. 
plicito riconoscimento dei fatti avvenuti, o che potesse modificare In di- 
ritto la posizione del regio Governo rispetto al nuovo state di cose creato 
în Tonisia dal trattato del 12 maggio ». 
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Tale atteggiamento venne mantenuto, ienastante la dificoltà di con 
tinnare col Governo tunisino li regolare trattazione degli affari comenti, 
fra i quali assisi ittiportanti quelli derivanei dal torbidi pravisaumi ave: 
noti nel secondo semestre del LS#1 in tutta la Reggenza, cun conseguente 
fepressione sanguinosa operata dalle truppe Irancesi, della quale tisenti» 
rano rilerantisimi danni le colonie italiane, che ebbero molle membri 

cial o feriti. o. 
° Anche quando, net 1384, in seguito alla abolizione della giurisdizione 
consolare in Tueiisit, consentita alla Francia da tutte le alice potenze, il 
ministro Mancini si vide costretto a fare altrettanto, egli esità di rico 
nescere foemalmente 1 protettorato Francese sulla Reggenza; ed il pro 
tocollo del 25 gennaio 1864, stipulato a Rota tra il manustro Mancini 
e l'ambasciatore francese, per sospendere in Tunisia l'esercizio della giusi- 
sdizione dei tribunali consolari, determina esplicitamente che &la guuti» 
sizione esercitata da tali tribunali sacà trasferita ai sribunali recencemente 
istituiti in Tunisia, dei quali Sua Altezza il Bey ha, com ul decreto del 
5 maggio 1593, estesa fa competenza ai cittadeni degli Stati che LONSeM: 
tissero a fare cessare di funzionare i deco propri tribunali consolari nella 
Reggenza 0 Come si vede, non si nominano Ln quest Ano 1 telbunali 
Francesi e ci si riferisce soltanto a tribunali riconosciuti da un provredi- 
mento del Hey, ; 

Ulti ficonoscimento sostanziale, per quanto non espresso, delli situa» 
zione di fatto cresta dalla Francis in Tunisia coll'imposto protettorato, 
si ebbe invece all'atto della conclusione rlelle tre convenzioni del 1896 
{ronvenzione di commercia e navigazione, convenzione consolare e di 
stabilimento, convenziune «di estradizione), stipulate in seguito alla tem- 
pastiva denuncia cd alla successiva scadenza del trattato italo-tunizino 


del 1868. 


x 


Questa storia di Tunisi, per quanno noti € conosciuta, È sempre sug 
gestiva ed acquista, alla luce di avvenimenti recentissimi, un singolare 
cclievo, Nel moda che qui si è raccontato la Francia andò t Teslà 2 Tunisi: 
in modo analogo altre potenze sumo aiudate e restate cm altri Parsi del 
mondo. Hanno dunque perfettamente ragione gb italisai di sorridere 
davunti a certi predicoezi di mulura morale propagati da Ginevra dopo la 
temporanea ocoupazione di Corfh! n. sa 

Il problema tunisino si pone oggi per l'Italia in termini di vana sem- 
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plività cristallina, Non È d caso di parlare di rivendicazioni d'ordine 
tertitoriale e politico. Perluta Foccasione del 1981, si poteva fermare la 
inutevole ruote della fortuna nel 1814, quando le armate di von Eluck 
puniavano direttamente st Parigi, da dove gli appelli più commoventi e 
‘disperati venivano lanciati per sollecitare l'intervento della sorella Javina. 
won lo si fere. Inutile adesso cdagare perché, La seconda occasione 
© passata. 

Il problema, v&udendone l'elementa d'ordine territoriale, si siassuime 
così. Ce sono a Tunisi e in Tunisia oltre centomila italiani, Come ci siano 
andali, i pionieri italiani, come sianò aumentati nel corso del secolo XIX, 
che cosa abbiano fatto e «he così oggi rappresentino; quali siano i loro 
bisogni, i doro interessi, Ie loro angosce, le loro speranze, Ja loco ita- 
lianissima fede è detto in questo libro di cu mi gnoro raccomandare 
l'attenta lettora agli italiani, È un libro che Margherita Sarfatti ba scritto 
sul Inogo, è tuntatto diterto con la colonia, che non dispera malgrado 
tutto; è un libra di una obiettività assoluta, nonostante la famma profonda 
che lo pervade e lo illumina, 

E chi potrebbe scrivere con animo indifferente di questa problema ? 
Chi È l'italiano che non si commuova al pensiero del perivolo che gli 
italiani di l'unisi corrono di tre mesi in tre mesi? Noi crediamo che la 
Francia mon vorrà riaprire e rendere inguaribile la ferita ilel 1841, con 
l'applicazione di un provvedimento che colpircbbe a morte la nazionalità 
italiana a Tuotsi, Vale certamente Ja pena di evitare che Tuîsi compro 
mera, sia pure soltanto moralmente, i rappotti fra Roma £ Parigi. Che 
cosa si debba fare è chiaro. Cè un pirogratima massieny ed uno minimo. 
L'essenziale è che gli italiani di Tunisi non sino sradicati dalla loro 
Patria. Questa veglia sul loto destino. Veglia come Governo e come 
popolo. 

Tamitiaca non è soltante un libto; &, anche, un messaggio di amore 
che ravviverà la fede fra gli icciducibili italiani di quella Tunisia. che 


serba ancora così numerose, solenni e ammonizrici le isapronte di Ruma. 


LATISTITE 


RELAZIONE AL RE SULLA QUESTIONE DI FIUME 
È SULLE TRATTATIVE ITALO.JLKGOSLAYE 


Le recenti trattative direte fra ul Govemo italiano ed il Guverno dei 
serbi, cruati, sloveni, riprese nello scorso settembre, dopo la sospensione 
dei lavori della commissione pacitetica, sono riuscite ad avvicinare di 
molto le tesi quasi opposte delle due parte alla preparazione di un 
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progetto di massima sulla questione di Fiume, consacrato in un utero 
scambio di note dei due Govemi, giusta gli acclusi testi fallegati A e B}, 
che certamente setvitanno per giungere alla firma dell'accordo per 
Fiume in questi giorni a Toma, 

Essenziale corrispettivo per il Governo di Belgrado alla transazione 
territoriale era la conclusione di un « patto d'amirizia # che assiourasse 
te buone, pacifiche, utili relazioni tra 1 due piesi a scopo del manteni- 
mento della pace (allegato CI 

E puiché questa patto politico costituisce anche un vantaggio di (on 
damentale importanza per l'Itala'ai fini della sua politica generale, fu 
Facile ragpivagere l'accordo politico, sicché il testo allegato può consi- 
derarsi senz'altro definitivamente pronto per la firma. 


Nell'accosdo invece per Fiume, vi sono ancora talune divergenze, 
non sostanziali, ma molto importanti, 

Dai due promemoria ([ettere Summonte e Ninlé, nonché dall'an. 
nesso schema de convenzione, risulta che l'accordo si informa ai seguenti 
concelti fondamentali : 

g) riconoscimento dell'obbligo assunta dal Governo italiano di cedere 
in pena sovranità al Regno dei serbi, croati, sloveni porto Harcos € i 
delta in confotmità della lettera Sforza-Trumbich annessa al trattata di 
Ropallo; 

&) in seguito alla constatata impossibilità di dar vita allo Stato di 
Fiume qual'era previsto dall'articolo 4 del trattato di Rapallo, i due Siati 
si accordano per dare al problema una diversa soluzione, è cioè che al 
Eegno d'italia resci attribarita la città di Fiume col territorio costitfo, in 
modo da assicurare la continuità territoriale col Begno ed un sufficente 
retroterra alla città stessa, ed il Regno serbo croato sloveno la parte 
interna del territorio già assegnato allo Stato di Fiume, abitato da slavi 
e di nessun interesse per l'Italia; 

e} allo scopo di attirare almeno una perte del traffico marittimo jugo» 
slavo nel porto italiano di Fiume, il Governo italiane cole in affitto, pet 
un derertminsto numero di andai, al Governo serbo cruato sloveno un 
bacino del porto grande. Tale concessione sarà regolata da apposita 
convenzione, mente altre serviranno a disciplinare l'internaziona lizzazione 
della stazione ferruviaria di Fiume, le agevolazioni doganali pel traffico 
delle popolazioni di frontiera, cer, nell'intento di attenvare i danni 
cansati alla vita della città dalla frontiera tracciata attraverto il com- 
plesso delle opere portuarie e ferroviarie. - 


“dj 
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(Queste le lince e i concetti fondamentali dell'accordo. 

1 punti di divergenza riguardano: 

13 Richiesta serba cronta slovena di modifica del confine giulio stà- 
bilito dol trattato di Eapallo 

2) Inclusione nel territorio serbo croato sloveno della zona di Drenova. 

3) Uso del canale della Fiumara è tracciamento della frontieta sulla 
banchina interna di porto Barrgs, 

13 Questione del confine gielio, — Dorsnte il curso delle trattative 
il Govemo setbo croato slovenu, dopo aver divuto rinunciare alla richiesta 
di una periuta con la città di Zara o di una cessione dell'isola di 
Laposta, ha tentato di avanzare proposte di modifiche della frontiera giulia. 
compenso all'annessione di Fiume da patte dell'Italia, Ma il regio Ga- 
verno ha sempre apposto una pregiudiziale di assoluta impossibilità di 
ommerlere una tevisione dh quella frontiera e di abbinare ogni discus 
Alone su tale argomento, sostenendo l'intangibilità della frontiera giulia, 
che rappresenta Ja parle buona del trattato di Rapallo, 

fQuesto atteggramento del regio Governo, da cui non può dellettete, 
ha condotto all'ultima formula del signor Nindié (citato punto dieci) 
cume il fisceltato di soctessive riduzioni delle proposte avanzate dal Go 
verno serbo ceouto sloveno, 

Semplicemente il Gowetno italiano, quando si trattà di far annutlare 
le richieste di altri tertitori presentate dal Gavgeno secbo crosto sigveno 
come compensi, per affermanilo che la frontiera giulia non poleva usser 
essa in relazione con la questione fiumana, dichiarò d'esser disposto ad 
esiminafe con spirito amichevole le richieste che potessero essere pre. 
sentite dal Governo serbo croato sloveno nel caso che l'accotdo per 
Fiume fosse raggiunto, . 

È cento che occotte evitare di prendere in profiosito qualsiasi impegno 
scrilto e occorterebbe anzi persuadere i plesipotenziari che trattasi di 
argomento così delicato per l'npintone pubblica italiana che, al fine di 
cttenéilo con maggior consenso nell'attuazione Jeliu politica di buona 
Amicizia, sarebbe anzi Oppottuno di non insisterri. 

2) Fiontiera verso Fiume nella sona di Drenava — La rettifica di 
frontiera che in contrapposto all'annessione di Fiutne all'Italia lascia al 
Regno serbo omato aleveno il retroterra stavu, devo tener conto di due 
esigenze imprescinulibili - 

s} assicurare in modo sufficente [c comunicazioni tra Fiume ed il 
territorio del Regno d'Italia; ° 
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€) sssecorare alla città di Fiume il teltoterra indispensabile al suo 
respiro ed ai suoi biscgoi anmonari, civici, rec. 

Il Govemo serbo cicato sloveno, preoccupato dalle sue esigenze di 
politica interna, ha cercato, naturalmente, cli ottenere la maggiure area 
di tercilorio possibile e le migliori comunicazioni stradali tra le Iuca- 
Lità attribuite al Regno serbo croato sloveno. 

Per giungere all'accordo il regio Governo, col farorevale parete dei 
teencci militari, ha aoceduto alla eritifica nel leeritorio Formante il cosìde 
detto corridoio costiero tra l'Iralia e Fruume, concedo da strada Castua- 
Fiume fino al crocevia ad uwest di San Nicolò. Ha anche contesso che da 
questo crocevia la frontiera risalga verso Peklin, «he cimane pure così 
abtrilunto al Regno serbo crosto sloreno. 

Quanto al cesto è stala adoperata una formula vaga cd indeterminata 
di una linea convessa al nord che da Peklin raggiunga un punto della 
Becina cda determinarsi sul terreno nella metà serlenteinaale del tratto 
fra | cippi YVIM e TX, 

Si aveva fiducia don questa proposta di poter pol praticamente soste 
nerc il dizitto all'inclosione di Drenova nel territorio jtaltano di Fiume. 

Ma nell'ultime controproposte inviate da Belgtado è fatta intenzione 
esplicita delli inclusione di Drenava nel territorio juguslavo. 

Nelle conversazioni di Roma, il segin Governo si propone di indurre 
i pienipotenziati serbi croati sloveni a sinunziare 3 questa richiesta, consi: 
decsndo come le concessioni fatte nella strada Castua-Fiume non gli 
consentano di privare Fiume del territorio di Drenova, dove non esistunò 
se non, pochi casolari spaesi e icssun centro di sbitati tale da giustificarne 
la insistente richiesta da parte serba crosta slovena, mentre d'altra pare 
detra lecaltà è tradizionalmente logatisima a Fiume ed indispensabile 
alla città per ragioni fondiarie e per quel ceonato respiro suburbana che 
è stato comsiderato come un'esgenza vitale ed imprescindibile nel nostro 
punto di vista, 

4) Regime di navigazione del canale della Fiumara, — La Fiumara 
è un canale di mare, che, partendo dsl fondo del porto Eaccos, sepatà il 
delta dal resto della città, 

fguesto canale, lungo matri cinquecento, largo in media quaranta, e 
profondo cinque, segreti il confine politico tra i due Regni 

Ta Fiumara, anlico porto ali Fiume quando non esistevano gli ante- 
murali e le dighe che hanno cresto il gran porte moderno, è per anti- 
chissitma tradizione il luogo di ormeggio «lel piccolo naviglio a vela 
peschersocio e di cabotaggio che nei porti della riva libucnica e dalmata 
partecipa attivamente alla vita delle città del litorale, pottamlo dalle isole, 
dalla custa della penisola o da porto a porto, commestibili, ovini, agrumi, 


ey 
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olo, vino ed altre merci di piccolo consumo, che vendono al dettaglio 
sul posto stesso del loro prmeggio grazie alla vicinanza del centro della 
città vecchia alla riva occidentale del canale, È anti consuetudine che tali 
navigli spesso, esautilo sulla riva ovest della Fiumara lo smescio del loro 
ritico di impostazione, accostino sulla tiva orientale per lar carico di 
legnami, imbarcandoli dai magazzini che csistona sul delta, per poi ri- 
prendere il largo. 

Dita Sa Jettera Sforta-Trumbich non era possibile, specialmente in 
presenza dell'annessione di Fiume all'alta, di negare l'appartenenza della 
Fiumara al Regno serbo ctoato sloveno, ma il regio Governo si preocri pa 
di conservare ai fivmtani i vantaggi di tali tradizioni, mentre il Gevetro 
serbo croato sloveno vuole almeno assicurare per gli abitanti ali Sussack 
l'uso eschisivo della Fiumara e di purto Barros, 

Il Governo italiano ba cercato di siservare la soluzione della questione 
a una speciale convenzione di carattere tecnion, che dovrà ester qui 
stipulata. 

Hiscgnera premere sui signori Patic o Ningié perché non siann intraa 
sigenti, Essi porterzano come argomento a favore della [oro tesi la pos: 
bilità d'itcidenti, ma se questi erano certamente possibili con lo Stato 
[bero di Fiume, sono vrmai non da temere quando Fiume diventi una 
città Jtaliana, 

ILS SOILINI 

Roma, 23 genio 1924, 


NOTA AL COMMISSARIO DEL POPOLO 
PER GLI AFFARI ESTERI SOVIETICO 


Mi è eteto parteciparle, in occasione della fina del trattato di com- 
itiercio, qualmente in ammonta con le dichiarazioni da me fatte alla Ca- 
mera dei depututi tl 30 anvemibre u, s avevo dichiatàto nella seduta di 
chiusura della conferenza per il trattato predetto, tenutasi il 51 pennaîo 
ts, che essendo raggiunto l'accordo, consideravo came risolta la questione 
del riconoscimento de jite del Governo della Unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche, JI Govemo italino provvederà pertanto sene'altro 
alla nomina dell'ambasciatore presso il Govemo dell'Unione, ed in questo 
mado ititendo che, a partite da oggi ? febbraio 1924, i rapporti politici 
rormalt sono definitivamente stabiliti tra i due Paesi, © 
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Nell'esprimerle La mia fiducia che la data d'oggi segnerà l'inizio di una 
opera feconda di bene nell'interesse dei due Paesi, voglia gradire, signor 
commissario del popolo, gli atti della ma alta considerazione. 


4[Ll'£50L1KI 
Forma, 7 febheaia 1924. 


ITINFRARIO NIFIZSCHIANO IN ITALIA 


Si legge volentieti, tutto di seguito, questo libro che Guide De 
Pouttalès {Nieszrnhe em Malie, Crosset, Paris, 1929) ha dedicato agli 
itinerari italiani di Nietzsche. Tolty il periodo della preparazione a 
Pforta e quello dell'insegnamento di filologia all'univetsità di Basilea, 
i veat'anni migliori e fecondi della vita di Nietesche sono quelli da lui 
trascotsi, a beevi e lunghi periodi, in Italia. Il Povurtalés ce Ji nata con 
diligenza ed amore; diligenza che soffre di una sola eccezione di culine 
penerafico: quando pone Recoaro nel... Tirolo italiano! 

Il Pourtalès comincia col viaggio del 1876, ma ve n'é uno precedente 
e singolorissimo: quello per cui Nietesche fu compagno nella stessa 
cossiesa di Giuseppe Maynica, attraverso il Gottardo. 

Quello del 1876 fu un viaggio di disperazione. È Nuctzxhe che si 
allontana di Cosima Wagner, dopo sei anni di amote ardente e segreto, 
Nietzsche cerca il riposu è l'oblio e scende a Geova, città che gli resterà 
sempie patticolarmente cara. 

Da Genova, passa, per mare, a Sorrento, ospite di hfalvida di Mep: 
senburg nella villa Rulinacci, A Sorrento c'è anche Wagner, Gon più 
suò amigo da quando il grande comportore È scivolato nel misticiamo 
cristiano di Partifal, Altamente drammarico è l'ultimo, breve colloquio 
tra questi due geni tanto vicini e tanto lontani; è l'amicszia di un Lempo 
che muore, perché un abisso si È improvvisamente spalancato fra le luna 
anime. Ha è soltanto Pacsifal l'autore di questa tragedia o no pivitosto 
la lontana c non obluabile Cosma ? 

È a Sorrento che Dictasche scrive Urano, itobpe arova, Tre anni 
più tardi, nel 1850, Nietzsche, trentascenne appena e già pensionato dal- 
l'omiversità di Basilea, scopre Venezia picna di reminiscenze wagneriane 
e isottiane e «iene sochilo afferrato dal fascino del suo silenzio, Nell'Aurors 
cpli chiama Venezia « la città dalle cento solitudini profende ». Tutto il 
libro è jspitato da Venezia, parola, egli dice ancora, che equivale alla 
parola «musica », Egli abita nel palazzo Betleadis, alle Fondamenta 
Muore, 
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Liopo il soggiosno +treriano, Niecesche nitorna a Genova e prende 
dimora in una casa della salita delle Hattistine, ln breve egli cliventa 
noto in tutto il «quartiere. La sua persuia delicata e fine, il suo sguardo 
profondo € luntano, il suo contegno riservato e modesto, In rendano 
papolire, La gente dei diatorni lo chiama «il piccolo santo + 

Ltopo una sosta esliva nell'Engadina, sul mire del 1891, Nietrache 
fitorna a Genova e scrive in tre mesi la Crase Ssienza, 

Nella primavera del 1892, egli si imbarca su un veliero e scende a 
Messina. Poco lungi la Fui, come già a Sorrento, dimora Wagner, Dopo 
Messina, cm soggiorno romano e tn ialillio aciroruso con wna mussa, 
giunto sino si limiti del matrimonio e pui spezzato. Segue una parcatesi 
svizzera sul lago di Lucerna e poi nuovamente sulla riviera di Lisutia. 

Cosi perio Zutatta.tre nasce fra Rapallo, Portofino è Zoagli. Îl prima 
libro è scritta di getto in dieci pioeni, elal 1° a] 10 Febbraio del 1893, Una 
parte del secondo libro di Zarattiustra è concepito a Roma, in piueza 
Barberini 56, e compiuto nell'Engadina. 

Li nuovo a Venezia negli anni LAGI a 1586, È qui che scrive AI di fa 
sel Bee e del stiate. Nel LEA? comcepiste a Venezia le linee maestre de 
La volontà dî porenza. 

cari tutta la creazione nietzschiana è venuta alla luce, ma pochi 
£8 ne accorgono, Tutte le edizioni sono a spese dell'autore è sé ne vén- 
dono pochi eseenplari, Salo il danese Brandés ha riconosciuto il genio, ma 
tnîto il resto dell'intelligenza europei Jo ipmota. 

Nel 18843 Nietzsche sbarca a Torino, che gli piace moltissimo, per 
la sua archileitera e per il carattere dei suoi abitanti. Gli fa pensinne 
Dario Fino, mercante di giornali. E qui che dopo avere scrilto, fra jl 15 
octobre e il 4 anveralte dell''89, Fece Homo, è preso dalla follia che 
lu terrà nella sta embra per va decennio ancora. Lo scoppio della crisi 
è noto: Nietzsche corre ad abbracciare la testa di un cavallo percosso 
da un vetturino. 

tiente di più penoso delle ledere scritte da Nietzsche nell'istante 
in cui tulle le Forze della sua anita si sciolsero nel caos della pazzia. 
It 31 dicembre del 1889 egli mandava a Gast, che gli era stato fedele 
artico, un biglietto così concepito: 


« Amice. quale istante! Fu il Fanidto Rubicone. Ton so più il mio indirizzo. 
Audrettiamo che sia palazzo del Quicinale ». 


A Stripelberg : 


* Wo dato Fardine di Five un conpresso di suvrani a Roma € voglia fare 
Sucalare il giovane imperalote, Acrivedenc perché nb ci rivedientà. A una sota 
condizione: diviziama. Nictxsche Cesare a ° 
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Al vecchio piolessore Buckhardt: 


« Sini Ferdinanda di lessepsi + sid stato sepolto dr volle ques autunno #, 


A Feter Gast: 


« Cantaria cuni uova cantone. IN mondo È trastipurato e i cieli si rallegrano, 
ILcictifisso m 


A Cosima Wagner quesie parole che risalivano dalle profondità dei 
ricordi; 
« rizo0a, 10 Vano, Dicnisd x, 


x ax» 


(Questa itinerario nietzschiang non è soltanto interessante dal punto 
di vista della curiosità e forse delle Japidi che si potrebbero apposte sutla 
facciata delle case dove il poeta del superuoino soggioradi na È imponiante 
perché dimmstia che quasi tutta l'opera di Nietzsche # giala compiuta e 
scritta in Ttalia, 

Non è qui il momento di analizeate per quali ragioni la primmaretà 
del genio meetaschiano non sia fiorita in Germania, ii Svizzera, ma forse 
queste ragioni si compendiano nelle seguenti defnizioni che Nietzsche ha 
dato del penio dei singoli popoli dell'occidente. 


« il genio inglee — ha detta -- rersle tutto cub ché riceve più grossolino 
co più naturale, Il genio francess scioglie, semplifica, logiizai, pocpara. 1] gento 
tsleco mescola, crasmette, confonde, cswalizza. IC genio ilaliano è quello cli: 
di gran lungo ho fatto Fosa può libero e pur sottele di dò che fu preso: vi ha 
messo cento volte di prù di quinta aveva cicevuta, essendo il penio più ricco, 
quello che poteva duce di più B. 


fi solo nella terra duve questo genio si è affermato nei secoli e in 
inolteplici, universali espressioni che Nietasche poteva dare libero coso 
alla sua filgsofia, 

Ignorala e naturalmente spregiata dall'accademismo ufficiale negli 
anni in coi fu pensata, la filosofia di Niîelziche ha irovato, nei decenni 
successivi alla morte di lu, innumerevoli discepoli ed aposioli in tutti i 
Paesi del aivonedo, I suoi fibri, invendoti quando furono primarmente stalsi 
pati, cggi contano le edizioni a centinaia. 

Taluni clementi della filosofa nieteschiana, anche per la forma alata 
della loco tradizione, sono sloti nutrimento di minoranze di giovani 
prima e dopo la puerta 

Oggi la « valontà di potenza + in Europa è rappresentata soltanto dal 
luscisma. 


Da ll Fapolo di Rava, 9, 4, 4 gennaio 1930, VICO dn, 969). 
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COLLOQUIO CON IL MINISTRO FRANK * 


Hi strimiuro Prank ba stiziato vl sno dire porgendo al dute il salato 
del Fabrev e il ringraziamento per Popera reolia dalle autorità consolari 
Sattane, dagli equipaggi dei piroscafi e dalle ansortà del Renno in fa- 
suore dei pederchi profughi dalla Spagna. Ha frosegaltà, guendi, eipri- 
menda a dure il desiderio del Fihver di ricevesio now appena horiibale 
lA (Germinnia, Ken role nella sua veste di capa del Gowerre, ma sube 
in quella di lendatore è duce di an partito affine al nazionalrorialiona, 
Ha detto anche che il Fubrer deridera poter prendere cottatri fersgrreli 
con di piimintro degli Estesi è che pertanto eta stata incaricato di ingitario 
«dl eerarzi in Germania. 

Der quarto concertie la Spagna, il ministro Fraub ha atticarato che fa 
Genmenia preme dipio gi partiti nazionali pmicamente per solidarietà di 
scacezione polulica, nia che non fa né faleretii né nrire nel Mediterranea, 
hl Fibrer tiene a fur sapere che considera il nisre Mediterraneo quite srt 
mare prettamente italiano. All'italia spettano nel Mediterranee porzioni 
ai privilegio è di controlla. Gli imterenii dei tederchi volpone verro ii 
Elvira, che # a foro « Mediterranro n. 

Lu probfema n! quale HI minisito Frané vnole richiasare l'attenzione 
Gel drce è quello delle rivendirazioni colomali. prablensa che tirava la 
sad duse nelle necessità economiche del pepola tederce. N Fuluer usa no 
iconde ché in guesto pamio traverd la netta ustilità beltavsica. L'incio di 
Ribbentrop a Lendra rappresenta l'ultimo tentativo di fur comprerdera 
alla ran Bretagna le necessità e da posizione della Germania, È chiaro 
peré che qualsiasi azione di riausicinarmiento alla Germania da feta in 
giare dabreble essere tegnita da att'azione di riavitehtamiento brltanniog 
all'Italia. Comuadee sN tale postitilità H Febrer mon si fa troppe il 
sioni. 

Tre le geravcdie naziste e de perarebie farcite sone weressiri dei raf. 
pari diretti al di fuori e al di sopra della ditlomeazia ufficiale. L'avione 
dei due Poeti è, come quella dei due partiti, specialmente diretta conto 

la protagande ed il pericolo hetscevica 

Negli ambienti corercativi tegleschi, fa questione cnitriace è cons- 
derata liguidara con Paccerdo anstra-tedesco dell'11 lnglio, ehi il averne 
germaniro intende mantenerii serettaniente fedele. Ne d ana prova il fatto - 


v A Buma, nella sila del Marramonda di polarzo Venezia, il 34 sedtemibre 
del 1936, Mussolini ciceve il dottor Hans Frank, incristro della Giustizia del Reich, 
cha con lui il cologizio qui reporato in riassunto. (Da L'Ewrefa serra ly resgilrole 
— Mondadori, bilano, 1948, pagg. 74-91) 
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sbe Hitler ha vifutato di accogliere al comgrento dî Norimberga il rap- 
presentante del parso ttazioa ARIMArA, 0. 

Mes ripsarai dell'Uneheria, Frank dichiara che de relazioni gerriano- 
magiare fono buone e che si deve in alle ltouare gr HWANO slerttento di 
collaborazione con l'Italia, 

Per guanto concerne Ginesta, # interiione del Fibrer di niarciare 
d'ipteia son il Governo fatelità ad il ministro Frank agpionpe ce la 
ermaste è pronta a conipiere, in qualtiasi momento si ritenga appar 
tano, sl siconosimento dell'impero in Etiopia, 

I signor Frank conclude Gi neo dire esprimendo la fiducia sue per- 
renale e del Governo del Reich molla necessità di ama sempre pie Itretta 
collaborazione tra la Giintania è Fitalia, 

I duce risponde che in Malia won abbiate nertna fretta di pedere 
riconegcinto Mimpera etsopicn; cià, più che mostro interesse, È Ru Intereste 
delle altre potenze i 

Però apprezza le imenzioni del Guecruo tedesco è fu Presente cha st 
riconoscimento offerto, fatto ft occarione di suo speciale avvenimento, 
quale potrrbbe eitere al esempio la eiita a Berlino del ministro degli 
Esteri, auamierebbe patiitolare cniportanza 

Per quanta riguarda Ginevra, l'Italia ne è braticatnente fuori, e pad 
darli che nel puo di perbe are, qualora lu Società delle nazioni, alla pre- 
senza della delegazione italiana, ameponga quella della sedicente dele- 
pazione eliopica, ne Gia fuori anche pinridiramiente. 

lrapporti con Powltria sonò e Ji mantengono dei più amichevoli. 
L'occonda dell'it Iuplio ba trovate le sue hari nei suggerimenti che fo 
steno dure dava il 5 giugno a Scharchwice, comsipliandoio di favorite 
purintesa con la Germania, perché PASTiria era in firimo luogo sn Paese 
vederci e por perché era nm Parse wapha debole per fare ans politica 
antipermaniita, E lieto di constatare tanie le relazioni fra l'Austria e la 
Germania siano miipliorate, 

Per quanto concerne la Famcia, dicbiva che per noi, dale le roms 
dizioni di bolilica daterna ai tale Paese, non è possibile di svolgere con 
eo sure sualttosi bolitità, La Frabeja è snalata e vecchia, Non ii pensa 
che a satigiare; # nu Pueso in cni la carina è diventata an'a tte dello 
Stars n. La decadente demografica è rpaventora. In Francia li perdono 
daesilla wait alla rettinrana. da questi sltimi giorni + radicali tentavant 
tend siscosia, bero le farze rommtiste fono Impatenti. Le Blum cercasse 
di sherrarte, probabilmmenze il bertito comunista si rivolgrrebbe alla piazza. 
La Francia non ci interena sino # grendo Han satà finita la crisi interna. 

Fn lipapra st sono più formati i gus fronti, da am Jato quella tedesco- 
ftalismo, dell'altro quello franco belgureno. I duce concorda con Hitler 
nel ritenere che la determinazione del due fronti è orta un fatta conr- 
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pinta. L'italia fu atrata pil ihepiali ed anche attnaltmente rtentetaià alti 
Moro fa corso, Ienza condizioni, per quanta tuolua anepne italiano sia itato 
pernno e de Balmari signo stare salvare sollento da somini e materiale Ha- 
liano. Per pra Fisopna sincere. Dopo la vittoria now chiedurema niente 
aula ffpague che porra modificare le posizione geografica del Mediterraneo, 
tia le p&nderenza sallanto di svolgere una politica che nos sia contraehi 
agli tunteressi dell'Itziza, La nostra azione in lipagua è una prova effettiva 
della nostta partecipazione alla lora catibobcerica. - 

Ver guernte concerne PInphilterra, di dice ritiene che Hitler abbia 
ragione di compiere il tentativo Ribhentrop, Non rimschéa. Ribbentet 
nom larà nella. Le posizioni sono già define: Fraucia e Russia, ed iniente 
alla Francia l'Inphilierna. Quindi Londra non potrà mai fate unta polivira 
con da Gerriania. Pra PIuphilerra e la Hrancia e8 um vecchio palco per 
cid dive Paesi, padreni della Sorinid delle mazioni, di sons impegnati 
2 fare una politica comune. Talpolta potremo forse scomttanii, ta son 
arriveranna mal gr gua rottera, Fora solidarietà norica va dae Poet 


hi r " =» ' . 
rrtai, coniervatori e demorratici, E in posserto del dere #n docmsento, 


che guanto Ribbentron lo cowoscerd, vattd a fitarlo su quelli che patranira 
entre | riseltati pelle sus misitome: l'Inphilterra intende € ménaper n la 
Crertatta toltanto per avere di temmpo di realizzare il riorma. I nostri tap 
parti ron Londra semo santivi, sé porrono migliorare, Opui misara bri 
Sannita Provera sita mostra cantrantitara Quando gli inglesi endurono 
la fetta an Alesangria d'Egnito, i dure invià ciugwe divisioni al confine 
rivendita, Adesso che gli raglesi preparano nave basi navali, noi frepa 
tiatto le contrabari. II dominio dell'aria nel Meditereaneg è e narà sempre 
dell Iulia. Re tattasia Piuphilterra volesse fare wma politica naosa nei 
mostri confronti, se potrete anche einer consenti, Ma, allo stato degli 
deli, stesiau segno Latta prevedere querta eventmalisà. R da testere preterte, 
fra gli altri vinforii, il carattere del viaggio di Edoatdo VII il quale, 
come ha velato di toccare Vlialia, ba alircitento accaratamente esitato 
di totesre la Crermania, 

Per quanto censerne fe calouie, il duce ritiene che i tedeschi batino 
ragione di tollerate e di agitare il problema, 1 tedeschi, come gli italiani, 
sara an popolo renza spazio, AI momento epportata Flalia s'imbepna ad 
abpoggiari. Si ie già guele risposta lu democrazia bi prepara a dare allo 
. pichisita tedesra: de popolazioni che per venti anni Banva goduto i ver 
saggi del sbstenta liberale inglese, non devono essere sresse fotto il regime 
caterratico tedesco. È pacifica che ran an presenta e con l'altra, cel ter 
reno coloniale, dn Carmania si avrà sempre l'Inphilterra conero, II duce 
cosmigiia, inoltre, d? respingere Ju conferenza ber le materie prime, Ela 
nos risolterobhe niente. 

Le sialerie printe che si feauaue Hel terreno nazionale è colomale ti 
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bapano conda remplice minneta dello Stara, ma se si ucquiniato all'estero, 
1 arbboro pagare con d'oro, 

Per guanto concerne la visita in Germania, dl dice ha detta che é 
ina desiderio di compierla. Essa perd deve esrere ber fireparata per dare 
sent'aliro def risultati conercli, Avrà gin immenro clanrore e quindi anche 
uelle sue contapaenze deve avere sas frortata Iasita. Essa deterinimerà 
l'incontro dei capi di due movimenti e di dre [Woiofiw affini, La visita 
rard preparata anche dal pato di vista della diblomazia affitiale: deve 
determinare e 1egnare mon sollunto la seligarierà dei regliei, nia anche la 
politira romane dei die Siutr, che Bisagno chleramente ivacciare perio 
Oriente e venro Ctocidente, verso Ind è morso nerd. 

SE minisiro Franf rinolpe ancora al duce una domanda, e cioè desidera 
sapere come l'Italia sie rincefta a noreraizzere | ibdi rapporti cos ta 
Chessa, mentre in (rernianta la snestione è irta di diivotia. 

SI duce sirponde cha la lotta contra da religione, sta cattolica che 
protettanta fusi contra gli ehreî, perch@ in io! cato di frutta di razza}, 
È Inutile, perché la religione è inaferabile conse lo nebbia, Por la Sata 
È importante di dividere nettanienta il comiito con la Chiesa: poi, preti, 
ci occupate della religione, nos della hetitica; dell'anima e non del corpa. 
I cittadino appartiene alla Stato; la Chiesa cara in ibi soltanto il settare 
religioso Dato fa Conciliazione anche fe Itatta sf proderte sua eri gini 
preve e boro mancd che il pata nou arrfeorsa alla scanrunica, La dotta si 
concluse col trionfa delle Fiato, La gropcntà viene cdetota dallo Srato, La 
Chessa fotmiste i cappellani. che ii fineitazo a dire da niersa. Ma net 
devgno occuparsi né di rari, né di dopolavoro, né di ginnastica, hé 
di civcoli ricreativi; il canipa ecelesiastica è da teologia, Dal 1° settembre 
[OLI PAzione cattoliza, in Italia, praticamente non estite più. Conmens 
ricanertere phe forisattati di tele politica semo stati soddisfacenti. nersuen 
coninatia moterole si è pradatto da allora, ed anzi, nelle ore difteili del 
conflitto stulo-etiapico, H glero he dato oWima provs, Comwngua conmene 
vigilare comtinsamente, La Chiesa cattolica è come una balla olassice: 
der sedere sl feguo della presente, Eitafma che du presfame sig Cona 
tettente esercitata, altritnenti la palla riprende fa forsia primitiva. 

Ti riteistvo Fravk farla fufime del inoi progetti colturali e dell'inter 
tone di fondare # Monaco an palazzo del diritto, in cai dovrà essere un 
sfiato ai fepiolazione faichta, al quale roranno amimisisi i atigliori studenti 
di legge in Gertiania, Ail'inaupurazione pere huwstara il miuisiro Solmi. 

Chiede infine al capa quali deobone ensere, a no assise, è rapporti 
Fra Stato e partito, 

IV dace risponde che in alia il problems fa risalto facendo divenire 
î Partilo wu organo delle Slalo, auti nna milizia ciotle agli ordini dello 

sata, 
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Ad una domanda del duce cca le impressioni del ino viaggio in 
Tradia, di mtinisverbrasidenti Goering rirpose che, di tutta guanto egli ba 
vedito e sentita, riberterà fa (Gerttazia sita forte Imprestticate; it modo 
particolare le da sirteressato La tua viuità a Giudonia, Leb ba comitatala 
che d'Artna aerea italiana è animata da un forte ouisiirma, fl che é het 
fessamicnte naturale è da approvare. dn ciò si è però anche utt certo 
pericolo di sopravalutare la forza di combattimento dell'Arma aerta ti 
spetto cala Marea. Anche in Crremenia ci si È occupati della guertione 
della forza relativa all'Arma cersa; egli non erede che wa forza aerea 
pria dicirapgere, fr prode veramente desitiva, una flotta mandle, A tale 
propottta sono Hate fatte eiperienze con bombe da diecentorinaganit 
chilagranimi, lattciate sali'incrocratore rpaguvelo @ Jaime bh Mongitante 
che da nave sia chata centrata, tanto da Tar erplodere perfino de camera 
delle RNSZIONII, CtsA RA potwto, per guanto con fante funclinarione Vate 
rale, ragpianeree i porto ed essere ribarate in modo da esrire pisresia 
ni sernizio. La guerta esperienza iswllerelbe chiaranmente che gli dero piani 
au sotto ia grado gi disfrappere navi corsnuate, 

N dite arimite di avere egli pure dei dubbi circa l'imiprepa dell'Arma 
aerea contro fa Marina. Anche tu Italia ci si troverebìa a tile proporito 
ancora sella stadio delle rifessigni, 

I suinisferprasident Goering rilevò poi la protezione strecedirerio 
sente forte delle mati in rapporta alla raperficie da protegpere, date 
che tnete le navi da puerta dispoagane di na forte nasera di condotti 
cortenaerei. C'è Inalire da difleolià che da alte quer: difficilmente di 
faisena callire de meni, anentre de bombe, lanciate Fa suore Iroppo basse, 
nen bano la necessaria forza di tenetrazione, Sî d hai fatta l'oshorienza 
che rrelieri, tanciate dopli aeraflani, molte spesso passano radio il bevssgiio 
poscké, data la loro povizione di burtenza, che è più alta di quella dei siluri 
delle nawî, ben rpesso arti Fimmergona, anziehà pallep giare, immediata» 
mete rotta du pene+fele dell'accua, Nenoltante ciò 1} deve tuttavia tener 
conto che un'Arma gerea pid affatirare è logorare forze navali car. 
clandole continnamiente fuori dui porti; FAbiazione non potrebbe perd 


3A Tua, nella sala del Mippacicada di palazà Venezia, la enattina del 
Zi posano 1937, Mussolini riceve, alla porsenza del conte Galeazzo Ciano, mi 
rustro degli Adari Esteri d'Italia, © del chnsegliert di legoziane Paul Schrridi, il 
generale Hermano Goering. caga del Governd di Prossu e ministro dell'Atvia. 
zione cf Reich, col quale ha 1] colloguie qui ciporiala in ciossunta. (Da L'Eerapa 
sero la retorersie, pagg. 12f:142). 
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diuvnpgere ana Hotta navale, Il Fabrer aveva posto ufficialmente al 
ruttisterpritzideni Coeving I gwerito se non fosse mreglia impiegare dl 
denaro necessario per lu costruzione di una nave da trentacingurntità 
sonsellate per la cosrazione di seroplani. Nonostante Ja sua carica di 
ministro dell'Agrozentiza, egli mon aseva folnio, dopo nna pottdztata 
riflertrame, rconsipliare fa costrazione della nave da trentacinguentila Jert 
nellate. Quale miglior soluzione agli averg sollenta hropose di rostrnire 
da piave £ di Jtanziara la steiia fatuma per L'altersore selluppe dell'Area 
arrta. Biiogaa a tatti 1 costi tener d'occhio più striamenti navali, conti- 
derando anche che l'Inphiliaa Ia cosrnendo ciague nati corazzate in 
safrannanerd al sha programmata regolare, 

Ml duce rispose rie prossiniamente l'Italis avrà guatlro nuove neri, 
e precisamente due navi trarformate e dua naci puose da Ireniaciaguemela 
tiornellate, costeché d'italia finirà ber avere ir laliu oto nasi corazzate, 
A guente si agpianpane ventignatiro nasci da oltanzila tosmellate cognata 
del tipo @Condortieri a, nonché cento sortimergitili. 

Îl niinisierpravident Goeriug fere allora presente che l'Italia con otto 
inter, fa Gernrania con allre oto ed il Ciappone con almeno alire dodici 
cosituirebbera nina forza vasale molto considerevole rispetto ed altri 
Poesi. dt Germania st è, d'altra parte, straorainariamente contenti del 
fatto che l'Italia abbia trepato au € modes viventdi + cant l'Inphiligrra. 

I dure Iottolineà l'importanza di atta forie flotta navale, polebé 
soltanto guerta bad assicurare all'Italia la libertà mella sua politica 
conunemale, 

1 minisienpeisideni Goerîng agginnie allora che, con da 1a compagna 
abilita, Fitalia ha dato la prova di taper portare a termine la ina poli» 
tita drphe senza l'Inpollterva, dl che nei tembi partali ere semibre nuto 
vifeneta come cora sm parstbile. 

li'duce dicbiard che MHialia si tiene per quanto portibile riversata 
nei ripassidi dell'Inphiltetta, senza peri mnincanestere che, ber esempio, 
l'altimo diteorro di Eden è stato considerato particolarmente calsivo, 
direio contre l'Italia e la Cuistania, Dl dure è del perere ehe, guando il 
Frbrer parlerà prossinramente, questi favvebba tenere am discorso mollo 
forte, poiché fa Garnianta ho wu eserzito ed un'Arnia aerea fort e fea 
Breve esta sarà mollo forte gtehe per mare, Nel discorsi ingleri di vede 
rempre ritornare i cecohis frepetto di offrire alla Germania dui vantaggi 
ECORamIiri ber avere în sonipenta delle concessioni nel rampa politica. 
Questo è um giace vile, già ripetutamente tuntatà, anche altere, dal: 
l'Inghelterta, 

ll midnilterprasideni Goering espreiio al riguardo la conviazione che 
i Fatseer, nel ino prossima grande dilcorso davanti al Relchitag, sotto. 
lineerà malta Farrencente l'Asse Berlino-Ronia e rileverà, tela scorta di 
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numerosi esempi gegii atini scgeri, da faliità della polwica degli Siali 
demetratici, Si datrebhe rodire relpinpere lo pertesa che Eden, nel nome 
dell'Inghalicrra, di atvama arie di @ posvertante n del mondo, dicivar 
rando ehe Ginzli conugli dell'Inghilterra sona privi d'intererte per la 
Gerriania. Ai Gorerta sedelra lieporia poro se eta cosa surciti tu la- 
Ehulterra sn'iniprziszane Fedra a cattiva; la pelitità rederra appare borata 
sw interessi heeriansente tederchi, La Germania considera cod praude dif 
fidenza l'idea di nuove conferenze aventi per oggetto l'aconontia moneiale 
appare fe materie prima, e adele preborito eija Mransione an alleggiumanta 
di attesa, da via non sfierale si è fatto subere sha (Fermiania che ti sarebbe 
dinpenti a farle delle concerriani, ma a rondizione che essa abbandoni 
debbrima il piano guaditentale. 

Ner signardi della pelesire fremeese li Gernzenia nom si sede molto 
chiaro. Negli nllimi senifii la Francia ba più del solito dato segni di 
voler giiuryere ad un & madbr sivendi è con la (Gerttrazia, I! Fabret ri 
perde a questi tentativi divendo di gvere già più colte mrorirato da saw 
baona sogna al rigrardo, eu occorre sbe da Prancia facriu proposte 
concrete, La Garniania si opporrebbe feralito a matti i tentativi di collegare 
LARFaRpi eramantiti (or come partite politiche, Da perte tegrica si intende 
twaltare le questioni coononsthe ix bali prettamente connnerciali. arrendo 
dei parere che la sosazione delle guertioni politicle debba avvenire sepsi 
ralantente dal regolamenta di quelle censoridebe, e soltanto sulla bare 
ai atrordi ragionevoli. 

Nena sinazione attuale, gli unici garanti della pace appaione d'altra 
Parte soltanto quegli Stati alla testa dei quali si trovano degli nonni 
che fanno dietro at lora l'intera popolo e che guidi ponona atrbe au 
miere degli impepni defiritini mel nome è con l'approvazione dei popoli 
Stessi. Nei Paesi democratici now si sa mal sean Governo, col auale ci si È 
nec d'accordo epgi, sarà al tirsone smcora donmani. 

A gxerto punto il dure disse che, secondo dI suo moda di vedere, le 
aniche pere democrazie sano la Germettta e Phat; eo accentò anche 
all'imtincate disterso dossenirale di Lion Blum, ne! quale auessi molto 
probabiînente avtebhe fireio posizione anche sulla pwertione dei no 
lantari, 

I ministerbriudent Goering disse di aver ricono pus conwnizazione 
salentica, che il Governo di Burgos ha inearitata dl 1v0 rappresentante 
a Berlino di nom arramere più voloniari per fa Spagna. 

Il ance press atta ron sedditfarione di iule comunicazione e dicbiarà 
di ritensro epli pure che il Coserea nazionale ifagnolo abbia ora a di- 
sposizionte toldinti e ateri a sificenza, Le nora comune della Germania € 
dell'Italia a Franco, a stata mel frabtenito contepitata nelle capitali del due 
Poer vermi frolier consegnata limedì, gi refrrerentanii diplomatici del- 
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PIepaoteria, la sposta quasi idenitea della (Cermania è dell'Italia all'anl 
Hina nota faplaie, Queste note di eirpona Jatanna prbblicate dalla samia 
sel posrerie gio di lunedì. 

Il mimintro Goenug domandò allora al dace per guale ragione l'Iralia 
san è aseria dalla Società delle norioni, In Gersiania di era lett compreso 
che dursote Pimbréie abirnina era di snnaggio all'Ilelta di rimanere 
nella Lega. Date che questa impresa è però ora felicemente altimata, im 
Carmiania 1} rittena rhe DNalia potrebbe abbandonare la Legar prevedi- 
buimenie seguirephard allara l'Ungheria, l'Ansria ed alrani Stat sad 
mertcani, La Società della nazioni allora 0 andrebbe complevaniente tu 
Perzi, abpure sr ridurrebbe anche esteriormente ad essere gualla she è 
sala fu dal ino inizio, ailla sua vafprefentamza degli interetti arglo- 
Praareri. 

Ml dure rtifore che lu questione abitsina non appare ancora altimara, 
Manca i! sicomosciarenta della conguitia da parte della Socizià delle na 
zioni, che Italia vuole attendere. Questo è in um certo qual moda wu 
Bicchiere di olio di ricimo che fa Società delle nazioni g prima è poi 
davrd amgorarii, 

I Minisito (Goernp accennò al fatto che la Craviania sarebbe di 
iporta a ritornare nella Sociesd delle nazioni nell'ambito di un nuovo 
accordo locerniita; ma se nel frastentho l'Italia dichiarasre di nos voler 
più collaborare con la Lega, ciò rappresenterebbe per da Crernianio n 
mrepo momento e att Ju riterna alla Tacietà non rerrebbe neanche tiù 
discusso, La quettione non è di attualità per il momento, sa se PItali 
dovesse giungere a decisioni definitive nel ripwardì della Lega, egli pre- 
ghorebbe gi informare le Germania affinché questa potesse regolarsi cirea 
la posizione da brendere. 

li dure riipose che Piialic «de ferto » ha abbandonato la Società 
delle maroni e chie cita mon ha più nessuna fimmpatia per Fistituzione 
Rinevriuo, L'italia potrebbe perchi saeire ora anehe wi ale fare x dalla Lega 
Si deve peraltro ener presente che un membro della Società delle nazioni, 
ro gnale abbia notificata la sua volontà di ritirarrene, rasta gacora tocio 
per altri due anni, darante È queli esso deve pagare Ja sua guata e deve 
rivpondere inci doveri soriali. du considerazione del momento fatale, che 
pria è bot dovrà wertire, ian cui la Sprietà delle nazioni dowrd +iccnescere 
la conguiria dell'Abirtimia, l'Italia ritiene di danneggiare fa Lega molto 
di più ss continaa a farne parte. Se da Socicià riconescerà la ronquitta 
peli Abissinia chi eguisatà quasi conte la sas propria liquidazione, Se 
d'altra parte la Lega now riconoreerà da conquilta dell'Abiniinia, VIralia 
Sirirà dalla Società delle nazioni. 

Alla domanda del mininto Goering cea l'epota în cui la Società 
dosrebbe prendere tale decisione, N dure ritpote che Spesso momento 
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doprobhe EiNHEere più alla prossrnia anrenteleg della Lega, se tot anehe 
pritta, fa un'arsenchlea seraoraingria, fa quale sarebbe frevinta per decidere 
circa dumemisiione del'Emto. L'iIlalia è d'altra perte convinta che 
l'Austria, l'Ilphera, e l'Albania non possono per dl momento seperria del 
colà di ssa sha uleta dalla Società L'Italia po fntende nepfare eser- 
etiare ped probione su questi Paciî, dato che i sacrifici sarebbero per 
Caro gravi, La Turchia, sn considenzione delle forti infigenze pranprirbe, 
comin menlia probalulnzente d tipranere Mella Lega, valva ehe sî 
verificasse LN forte contralto con la Francia per la querl'ane del Sangiace 
cate, L'Inghilterra sosterrà ndluralmente Sa Società delle nazioni fino 
all'altimo, pedendo în esta ssa garanzie fer il co impero mondiale, 
Par suanta pipuatrda il punto di vitta personale del dace, egli ritiens che 
ti spo disprezzo per dla Sosielà delle mazioni, diiprezto che egli ba ms- 


vamente erprerta ih arcasinre del ma limo diucorro gi Milone, tia saf.. 


Prentsuienta note mel manda, 

Miorumente richiamo della jue iniprescioni di sicegia a Napoli e a 
Capri, si anisinro Gooneg dichiarò di portare ron id una profonda sn 
preittume delle dimostrazioni di simpatia della popolazione; ed arpresse 
la ipetanza che le relazioni ira i due Paeri diventino sempre pid profonde 
e ieniina da loro espressione in quella chisra linea di palitica (OMANE, 
ai csi egli aveva fi pariirolarmente parlato can il duce nel lora collo. 
quia prevedente. 

N dace ripare che i fronte comrane del ano Paesi ha più trovato fa 
ras erpreriione nel fronte comme suilitave in Spagna. Poma volontà che 
cà comtingi atcht ber il farro, 

Ti prininvo Goperinp chiese altere al duce quale fosse il sno penstire 
rallo sviluppo politica tel hrartima avvenire. 

dl dure disse che bitagwa she prima di intro si chieritta la situazione 
tn Sfapra, secondo eli interessi politici e ideali della (Cermiania è dele 
Firaha Hl parallelismo dell'azione, che giù da ut cono esinte fea i due 
Presi cow buoni rinltati, dovrebbe enere contiunato. I awe Presi devrel» 
bero contitare a riaffermare fu lor volonti di pace; nello stesso tempo 
denrebbero però perfezionare i lato amittamenti alla sropo di ewitare guale 
sii sorpresa. La politica antitalicevica darebbe pesir continnata e s0- 
pratiaità 1 davrebbe eliminare gualsiani sufinenta della Rauia in Oc 
ciente. 

Oralora si holeite realizzare pn sssietusmento lederco-francere, PIra- 
dia ne farebbe Hera, nicevenda così la Germania mano libera al en, cià 
the now é 4 caro selle condizioni attuali, Se la politica trderca riusettre 
a spezzare il messo tra Parigi e Mosca, cià sarebbo cortamente ut gras. 
ditsisto ruccessa. Egli ritiene peralira che queta ia molto diffcile. 
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Fitalia sarebbe, ad ogni riodo, disposte a brestare guelitgii giuta in 
sioernta sforza. 

Te fosse posioae bh avvicinaniento Ita la Gersiania e l'Inghilterra, 
Plralia pe sarebbe parsntenti lieta. Ma è naturale che un simile accarda 
pad essere rapgianto soltanto sulla base di una completa sguaglivnza di 
dirti e 1a sa fiano di reciprocità, indicati da! Fiibrer. 

Seprattalto dovrebbe però asssre contervata e mantenuta Pamiforzità 
della politica italo-tedarca, poiché gwerta uniformità é la condizione bre- 
Biorndre der aiiicerare l'indibundenza di ne simile politica, 

I ministro Goeriny domandi a guesto fonto quale Hisszione ii pre: 
senterebbe re non si potesse concordare il atirio ber Dito di valoniari 
in fpapua. Nella guertione spagnola, la Germania intendo sudore ola 
fino dl Iimite del pastibile, enitando phe dalla complicazioni spagnole ai 
selluppi send guetta pererdle, Roda tamara che Mosca faccia della gue 
sone spagnola and questione di braitigia e che sasetiga, son soldati 
beopri, fu nifinra sempre tnapgiore, le forte vaire Ipapnale. 

Dl duce rispore che esistono diverse possibiltà di inînzione. Prinra: 
Franco potrebbe avere nn doccesto militare comifileto, e hu questo cato la 
questione spapoola si vilolvere bhe cul pieno prettamente militare. Queste 
sarebbe riaterelmente de nrimiiare delle sventaalià, Secondo: possibilità 
di un derpraneerro fra i dae partiti Ipagnoli cow siclatiane degli estre- 
avini. Mella guenttone del divino dei volontari, la posizione dell'italia 
e della (Grertttauia È in apmni caro farorerale, @ ai arriva ad a divieto, è 
allora da parte itallama È stato fatto, com i forti fmbarehi degli ultinzi 
giorni, H siasiinto derli mora? possibili; il namero dei salaria: italiani 
Ba ragpiutio i guereulaguattronilla, Oubure il diviero mon riette decisa, è 
allora l'Italia contitiverà da pure ses ad inviate volontari int Fipapna. 
Mella questione rhagrola l'Italia fatende spingersi fino al liteite esiranta, 
senza ford grrivere cal pericolo di nua puerra penerale. Egli ups crese 
daltronde alla hrebebilità di nu simile conflitto nell'anno 1937. Léon 
Blunt a i suoi collaboratori lo vagliona svitare, e se chiedono + gridetto 
vaerogiani ed armi fer la Shugra b, csi fanno valtanto puraniente ficr 
ragioni di politica futerza. Anche Muphilterra teme an conflitta pene 
rale, e da Russia non lancia certattente audere fe core fino altre i limite. 
IMaltra parta da Rusta non ha fusiaio netrun mueleo di volcatari, wma 
soluto sani e materiale, e si adatterebbe rertanzente dd accentare grtehe 
nta sconfitta gel ron, SÌ deve fenet peosente che il soccorsa di rossi da 
perte del comuaini ni è intentificato sel mueprento fn cui i rosi shagaoli 
avesdao 4 arni caro fermato Fresco davanti a Madrid: nel cranio delle 
rutitre L'amore era quindi più alquanto migliorato. Sa da ditsatione do- 
Deslt Riotdmente peggiorare fer i rossi, cerrerà anche l'entusiasmo dei 
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volontari che stanno dalla loro parte è nos si serà più seno disposto 
A farsi stttteatzare fer nta canta perduta, 

i conte Ciano esered the Pambasciatore d'italia a Morea, «he si 
irova altualmente a Rasa, gli aveva contutigato che P bolicetichi si sta- 
rebbero Inolamente preparando ad una sconfitta dei rossi in Irtagta e 
che eri tarebbero esclusivamente preoera pati di rap pintpere nu accordo 
ittternazionae del quale serzirii, verso fu propria pente, come sensa ber 
d'imuccesro della lore azione spagnola. Lituinur rereherebba insemria 
para Ipecie di © alibi n sotto fora di wa aecordo internationale, 

ll sare fece presente le diffetolià sella situazione saterza rulla a tie 
pete ancor nta colta che fo Retta now ha thai inviato treppe proprie 
in irpagna, Lisa ii soredbe limitata ad fussare f rommuninti dalla Freusia, 
del Belgio è della Srizzera ad semirsi gi rossi in Ldagna, 

I ministro Coering parlò inisdi delle fatenzioni dell'Inphilierra, 
rhtedendo al duce che casa questi ne penasse della possibilità che Pla 
ghttterra circhi di creare un fronte invisible, nua in date circostanze efe 
ficare, ivi compresa da Rania, contro l'Itala e la Germania, 

«tale proposto i duce accwnnà alle difecalia evintenti fra FIoghit 
terra a il Giappone, approvando, di bansaggio, l'opiniane del ministro 
Gerring che da Societi delle nazioni rappresenterebbe già par PInphif- 
tema tina specie di invisibile alleata contro l'Italia a la Germania, Non 
ui sarebbe però motiva per preoscaporii, dato che nos vi è meiiuna ra- 
gione Perché la piavebina della Lega, che già per Den tte volle non he 
funzionato, 1 mella iniprosvisamente a fenzionare alla quarta prosa, Sa 
rebby svituria conifpliabile trattare l'opinione pubblica iuglese tot nr 


certo riguardo. I conservatori inglesi hawero une gratide paura del Balice» 


niuno è questa purrà potrebbe Beni essere sfruttata paliticantente, 
Tale compito spetterebbe soprattutto alla Cermania, vinto che È conser 
sutori figdesi rone pet PItealia assar diferili da conuiscere, dati Eli dune 
mmenti mel Mediterraneo. 

IP mininra Coeting fece presente f tentativi della Germania per rag- 
Fiengrre qu avvicinamento com gli elementi contervatori inglesi. A tale 
proposto ortarre tener presente che Pattuale Governo ingiare fn fondo 
non È consersatore, ta addisittara orientato verro viittra, Ag opri medo 
la Germania è tempre disporsa a melletii d'accordo con l'inphilterra, par 
farando le ine Buose relazioni com FHalia, Del testo, essa trona da dna 
sIcuvegna Toprattelto mel forte eamento del soi atrsamenti per terra, per 
Mare e per aria, nonché in an'avtarehie seonmoriica mollo vasta, a raggi 
gere la guale Li favara con da masima energia. 

i Îl duce approsd biettanttemte querto astierla di forze, Epli dichiard 
isolire che, secondo il suo mado gi vedere, la prossima graude serperta 
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per l'Inghilterra sarà dara dall'austtento del comuuiimo faglese. Cra sa 
rebbe una buona lezione anche per il signor Fdew personamente. 

tl inininiro Goertag dirne the H popolo semplive in Inghilierra mulre 
sentimenti di smpatta per la Germania. Gli ambuenti rontervatoti si preci 
cnpemro, è verò, della forza della Germania: ma la Îoro più grande panra 
d il bolscevismo, e cid non può farli effettivartente considerare corse die 
iposti in definitiva a collaborare con la Grermania, Insece il « l'orsigr 
Cflive d, sia per ragioni fdeali che per stolivi tradizionali, manifene ara 
posizione attoltiamiente ostile contro fa Gernintia, L'a ulteriore arterolo, 
inoftre, alla collaborazione anplo.tedesca consiste nella forte infirenza dei 
prarioni e degli elrei nell'impero britannica, 

A tale proposito i dure accemnò alto itretto collegamento fra l'In- 
ghilterra e da Francia. E iMposibile separare l'Inghilterra è fa Francia. 
None.rtente tatte fe discordie che di presentano di tanto in tanto, i due 
Paesi danno interessi comuni troppo forti, ache i lepgine finanziari soma 
rtracrdinariomeegte jalali, 

I ministro CGosring confermò la sirelta collaborazione fra sl Quai 
d'Elesay e ila Foreign Cifite 1 due ministeri mon farebbero nella senta 
aver preventivatvate breto contatto telefonico, Recentermmanie egli aveva 
rifintato d dei visitatori faglesi informazioni partitoleregpiate sica FAI: 
rione ledesca e le proninali diruzioni dall'arponsiore fedesra, con fa nra- 
Ifvazione ehe ciro senti minati l'intero materiale raredba italo, da perte 
del & Foreign Office», panuto telefonicamente al Quai d'Orsay Gili in 
glesi dovettero riconoscere che egli aveva ragione. Gli ambienti inglesi, 
cha pirana siciai al @ Daly Moil >, intendono adoperarsi effettivamente 
per sn'intera Hala-tedesco-inglere, ma da loro infacnza non d abbastanza 
fonte. 

1 dure agpienie che nen di dosrebbe laitiar parsare crranione fer 
frenare l'amicizia quplo-francese; simili tentatisi dovrebbero ped etsere 
Fatti con la marsfra prudenza, Der non prosocare wi effetto contrana # 
qurtte desiderato, 

I nitetutra Goering approvà hianamente. 

1 stitiltro (roeriag diste in sepuito ché il Fabrer sorebbe straordina» 
riamente liriu se # duce volesse fare una siita in Germania, Eva vere 
rebbe non sola fortemente a sottalizeare fa politica comune dei awe Paesi, 
ma darebbe al dure anche da POSSIbITNA di conpicere di persona, con + 
propri occhi, da sftnazione In (fermanta. 

IP dare rirpose che nua d8a silita in Germania È nell'ambito delle 
porsbilità, date che anch'egli bersonalmente ba detiderio di rivedere H 
Fabrer s di consiaiare cas i propri occhi la reiluppo Fella Germania. 

fi siuiiico Goeriay diuse infine che, secondo #l 100 paolo di sita 
personale e in considerazione delle salde relarioni italo-tedesche, sarebbe 
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cerinienta aiila pe il Gorerno ialiaro esercitate la sua influenza jul (Go 
tetta duetto alfine? quest'ultima Ji artvweste don maggiore aderenza 
all'accordo dell'Ii iagho, ll Gaverno austriaco esercnta und forte e com- 
fieramente Inatile pressione supli ambienti nazionalisti del Pacs Se il 
cancelliere behbaschnige qualifica dl nazioneliotialimme come il nemico nu- 
mero dina dello Siato, mò rivchia di Provocare in Austria reazioni interne, 
Jenzs le minima fntramittione da parte tedesca. Sarebbe quindi consi» 
giiabile che il Gogerno austriaco assuniesie verso gueuli ambienti mazio- 
mali an alleppianzento concilicnte, Bisogna fener conto che il Goversa 
auittiaca on é né farcita né nazionalsorialista, ma clericale. R_guindi 
peirbrlizima che eno, se del giorno, ceda fortemente alle sensenze di 
feninira che în Aptiria contratto a sustitere in ritira abbistanza foste, 
li Caserma aunriaro, data la dhta Presa di porizione spropertiottata cott- 
tro dl wazionalsocialicaa, miscemosce anindi anche i pericolo romurisia. 
Egli accetta a isilo questo soltanto nel deriderio di faure da parte swa il 
posubile per euitare su conflitto interno auslriaco, il guale potrebbe, per 
ssempio, serificarii nel case di un ritiro di GiaserHornendn, oppure di 
allri minirri nazionali, Queste le ragioni che lo portano ad esprimere di 
desiderio cha larcordo sell'i1 luglio venga osservato più atattamente da 
Barra del (Foverno abstiace, 

N dare rispose ehe le relazioni dell'Itelia con d'Ansiria Li barino sul 
priaciblo del ripetto della indipendenza di guesta Paere con il dovuto 
rignardo ella sua sensbilita. Egli è perfettamente a conoscenza che dl pa- 
pale asstriace, in Erem parte, pon suite sitpatia per gli ituioni volendo 
tentare gi infinenzare II Coserttà castriaco, epli dorrehbe quindi brore- 
dere con stolta caniela per no esporsi al pericolo di avere risposte poca 
piacevoli, Duro però ehe il minintita Goerdtp ne esprimeva il desiderio; 
egli cercherà di infinemzare # Gaverao austriaco nel senso snddetto, ag- 
piangendo, de canto sua, ché da frena esecazione dell'accordo deil'1i lt 
gua è anche nell'interesse dell'Italia tanto pid che Paccarda venne a sno 
tenrpo concelura per desiderio dell'Italia. Foli ha bortonalmente ed iu 
moda implicito fatto presente a Scbuschnipg che, dato il carattere fege- 
sco dell'Apstria, sarebbe dinrdo fare una politica antitedgsra, Una reos» 
lare eerazione dell'arcerdo dell'IT inglio è d'altra fatte della siattimea 
IMponiunza atlbe dal punio di vista futernazionale, Qualiiari nuovo con- 
fitto ledesco-auutiate vervelbe per ciumbpio immediatamente Ifrnttara 
dalla Francia, e di parlereble suovemene della © guardia a! Brennero ». 
Pivalia non intende farsi fopare in alcun modo ra questo punto. 

ii stiniana Goerinp orrersd che di Governo asstriare non sode di 
uertuna simpatia nel popole e vi Hewe al potere esclusivamente valendosi 
di provvedimenti beatali, Ma anche guerti prosvedinenti non El aterd 
bere reruito a nalla se fu Cerniania nom si farne antennia ia modo atrolata 
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dell'interreniee noile questioni interme aasitiache. Da parso tedesca st sar 
rebbe perfino duiponti ad giutare Il Governo austriseo. Serena tru IVA 
promessa fata el iolosegretario di Stuto Scbmidi, (ooering avera rilerato, 
sel dre discerro di Guilar, che il Gorerno amfriaro non doveva PIATE 
ronuiderata coms antitedesco. Lo teo giorno Sebuschnigp designa il 
nazionaltorialisia conse sl sessico numero ano dello Stato. du Gernitnia 
dé ha l'impressione che l'Ausiria venga delberatanente ferizla £ disposi 
afprre da forze finara ton note, rome wma Fhecie Gi parrhs amato, che ai 
momenti apporinza dovrebbe sersire per fer saltare il Jronte stuta-sedesco. 
tn Francia, fa taghilterra ed in Mussa si sarebbe del parere chs + accarao 
italotedario non È pericoloso ffnebé esipta lu possibiltà di farlo saltare 
vendor dell'Austria 
li dare rispose che mu situile tentativo Hou sarebbe pericatara, dt 
guanto cha si conoscono fin d'ora le mete di quelle forza osare Re tr 
(tratta collaborazione italo-tedesca è in grado di manovrare. Betta far 
safrore al Gacerno anstriaro che eno non deve iu nesina tasa prestarii 4 
qualtiani tertativo di rottura da parte franco-anglo asso 
ME minisito Goeting disse che quento era nuo dei parti rivperto di 
quali esiste fra la Gerttania e PMalia una certa diverittà di vedate, e pres 
ciramente guanto alla valutazione delle forse vperanti fn Ausiria, La 
Germania è del parere che le correnti dominanti ia Atstria siano più 
orfentate la 1enso intervazionale di gnento apparentemente non si creda 
da perte italiana. Dal iato della Germania, egli paò in ogni case artica 
rare, e ritiene ehe già colpe anche fr l'Italia, che nei riguardi aell'Anfiria 
#on vi saranno serpreié. 
li duce diede fa riesre amicurazione, rilevando che fa puranzia sta nella 
continanà dei contatti tra l'Italta è da (rermunta. 
IH munitiro Goering confermò pienamente da parre iva la necessità 
di contatti continui tra i due Paci. Epli rilevò che iu sua presenza i? 
Filbrer avena dato al mnisire degli Affari Esteri la direttiva di rinranere 
contisnaniente in contatto con il conte Ciano e di far upfarirt tale calle. 
pamenta anche esternamente, it st certo qaal mado come contrappeso 
all'iniima collaborezione franco-inglen, con che ognamo lappia a priore 
Piestibrà di prevedere dall'italia e dalla Germania sn comportameata 
dlinvrso nici comuni problemi politici 
I duee dichime che fu comune politica italp.tedosra si estende so» 
prattutto ai prendi problemi pafitici mondiali e secondariamente alle gue 
ationi miitrori, fra le quali è tompreia l'Awatria, Anche gui, il continno 
comalto fd garantire Patiformbnà della politica, tanta più che i due 
Passi delbona adatisre Je fora azione all'incesteate variare delle situa. 
zioni, Epli trede all'a evoluzione 6 mella dinamica politica e mon intende 
anroletamente larciure & murimificare a fa boliviva italiana. Santenendo 
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dunque uu conto contata fra ? ne Puesì, now sorgeramia né sorprese 
HS confetti, è ti oHereà invece anità e collaborazione, 

si taiuiiro (ioerine arcennà alla questione degli Abilurpo, la quale 
se venisse rifettivaniente posta, centerrebbe elementi di massima sorpresa. 
La Germania von potrebbe in nenss caro tollerare le ressanrazione degli 
Sbibargo fa Austria, graltinaae forre la farsa {regua, reggenza, etc.) 
sotto la quale si tetstanse di realizzarla, Ciù significherebbe ta Fre del- 
dA uitria, i : 

Il duce rispose che, per ragioni steritbe facilmente comprensibile, la 
Casa Abibur po NoN podi gi sesmna simtfratio ja Italia è che Sa rentagra- 
zione degli Alsburpa provacherehbe nel popolo staliane una fessinia fn 
presse. E gui Da demrpre avvertita i dirigenti atscriaci di now giocare fan 
da ressaniazione, facendo presente i bericoli morali che l'Anstria carrera 
tu gueita questione. Aero con cato dei fegittiminti, conte Fiesner egli 
Li era vibressa mollo esplicitamente fi tale senso, 

; I minisito Gaering silevd che pli dbiburpo savana sempre antita- 
sani e che ju fu doro ritorno in sAwsteia, fogrramente, ari lenntereBbero di 
riprendoris è sertitori Bra appartetizi al vecchia iipero custa n garicà. 
ti Race rimhose eitere perfettamente coscia che, mel gato di wma foro 
vestanrazione, gli Abilurgo direbbero, alle tropo di far apparire mi. 
mori Se difirotà tumore, dapprima cercare un nemico estermar e prevedì» 
bilmente dl nono nero è prescelto in guerto care dagli Abibarpo sarebbe 
lIralia. Egli ba d'altronde seritto ne arlirolo contre Chie di Absbargo e 
Pao assicntare che tutte le monizie iguardanti progetti di matrimonio fra 
Ore è “a principessa Maria sono rompleramente prive di fendartente 
La Puncipessa Mario ebbe d'altronde a pregano personalmente di raten- 
tire rom energia. 
Con alenme parole di commiato del duce è rimonrati rit prozianienti 


da porte del minintto Goering per la pentile accoglienza in Matia, {l col. 
' Li 
legare fa avafo termine. 


COLLOQUIO CON IL CANCELLIERE SCHUSCHNICG * 


Î cancelliere Schasbnigg comincia il suo dite affermango che ogni 
can sasneata ars le sane finee di politica estera, combiamento cai in questi 
satirii senti è saro Jatta più sole connò, è senralirà da esciledenii. 





« . . i 
sini A Venezia, a palazzo Corner, Î[ pometiggio del #3 aprile (537, Mossolioi 
ne alla presenza del firinistro Galeazzo Ciani, il cancelliere Federale austriaco 
Ku ron Schischrîge, c Ja ron fui il collequio qui sipostato ii riassunto. (a 
Erroha serio le cargitrufe, pupa. 169-174), 
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La politica awitriata riniane orienfata rai protocolli di Romta e, per quanta 
è possibile, sull'actardo dell'II luglio, Sia di fatta che Îe relezioni con 
la Gerbottia sono aggi corrette, ame bitagna diutinpnere le retazioni col 
Coverno de quelle col Parslto, che cerra attivamente wella ina propa- 
ganda e wella sua azione di olrepattare i limiti dell'accordo dell'it luglio, 
Anche da stnnpa, per la quale si ara rispestata un'utile tregua, ba in guenti 
ultimi piorta ribreso i wo? attatchà per farli motivi e com tera violenza 
senza precedenti, GIO vende difficile il lavoro del cancelliere, diretto a pula: 
sigzene la collaborazione con la Germania, dato che pli elementi radicali 
del Froune nazionale prendono dn spunto da tali polemiche per rimprave: 
rare si cacalliere il 100 risenicimamenta con Berlino. Sovebbe necessario 
cha da (Germania compiste da gnerto Mamenta nr gelo di simpetta verio 
d'Ansirià, pento che è stata atteso da multo tempo, L'ambiente che fino 
ad ors si è mecsftato più miolteabile è quello dei nillitari, Tra Je due 
Forze Armate della Repubblica federale e del Rete si sono stabilità rap 
porti di condialuà, ia il Partito continua Invece velle ima politira di 
propunsde sntertriva, che dissi shesro prende pa sapore antitaliana. No- 
udilante cid, il cancelliere ha Pintenzione di coutinvare a svorgere #ra 
politica di collaborazione e di pace ron la Germronia e a tal fine 1i rat» 
pegna di apblivare iuicgralmente Parcordo dell'II luglio. 

Riferince le pori che sà comm sparse a Vienna relativamente af viagero 
iu Sralia del principe di Roban è aflerma che in reguito a tali eocì le 
Irattative che erano in corro com pli arublenti navionalsorialisti hanno 
sabile un tempo di arretta, Il duce mette in chiara guanto È stato fatta 
da Robett a Ronra, e particolarmente che egli non fa ha neppore ricevuto, 
limitenderi a leggere dl promemoria lasciano di mininva degli Exteri dal 
Itobest stesso. 

Gli emigrati ustriaci bonne aucora in Germania i permetta di svol 
gere sima softatuiale aîtività [continna Schaschripg]. Hl loro muntera è 
ancora altirinro € di calcola che vadano da dieci 4 ventimila, 

Tuta cià premiesso, i cancelliere afferma ché ann c'8 celtuna poss 
Dititd che l'Apitria autontaria possa avtentari sall'aise alirademorratità 
Paripi-Praza, Cid compertereble au meceiiaria cambiamenta di politca 
interna, the È da escliderii. 

Si do molto barlate di guenti nilinti giorni dei rapporti fra l'Austria 
e da Corcslpracchia. In realtà i due Paesi hause un comune interesse, cd 
è quello di non venire attaccati dalla Germania. È evidente che pn attacco 
tedesca alla Cscollovarchia, determinante sin temiarceri biamento della 
Rebabblica austriaca, sarebbe fetale suche per quert'altima. Cranara- 
stante neriun accordo di carattere politico esiste né è previsto tra i due 
Parti, Hodsa, mella rus alia vivita a Vienna, fece il panto Fella politica 
cecosloraria nel iegnente mado: apgi, nessun fattu malitare com la Ratitar 
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qua tendetza a egiiorate le relazioni con da Polonia; inthorsibilità di 
merterii d'accordo con l'Uagheria restante pressione tedesca. Praga in 
queste condizione troy pui rinianere siolala; gualora agua atiro feparre 
vENTise di sanicare, da Cesoslossechia dovrebbe gettarsi fu braccio alla 
Rnsria. Me ei si pad aucora spitere cos altre articizie: quella sopra tetta 
prefetiza farebbe l'arzionzio con Fitalia. 

Per quanto concerne poi il dibartato problema della vestunvazione, 
A rancellicre dice che egli da dato prova st tutta la sue politica di now 
amure i colti di telta. Data la sitwazione attuale internazionale ed futerna, 
Ii renda ben canto rbe il problema son è attuale. Antebe von Nenratb, 
darante la sud rotente vinta a Vienna, Hd coscelliere si eIpresre în tal 
senso. frindi nessuna Jotprete di verificherà braticamente iu tale dire» 


zione, tha, in linea di principio, egli nce può rinunciare alla vestanra-. 


zione, Conferstid che il problema È di carattere interna e che egli non 
fa nai pensato a chiedere l'intervento italiavo, fm redlid. ino spwetti ndtirai 
tenopi, nulla ri era verificato în Agntia che pinitificasie tiette le campagne 
di sarifa e le polemiche che sono torte 1 problema della rertaurazione. 
Gio prova che ? mai avversari si fono vali di tali arposenti per ereare 
adar della difisoità, dote che mella fetta che il Frante panisitio rouduse 
contin la prapagauda naaista, la collaburazione sppettata dal motaeciici 
dere estere comiderata utilissima ed indispensabile, N cancelliere informa 
che Newratt ba fatto opposizioni specifiche contra pli Ababarga e contro 
i Witelsbach; accotterebbe, te del caso, 1 Liccbteniirin. La ragione per 
sa quale Nenrath ba dicbiaraiy che Ju (Zevmaiia qstsegia fa restanrazione 
# stata puella del pericolo rappresentata dell'attrazione she ansa momarehia 
in Auiria esstcitereobe sei tedeschi del sod, 

Condadendo, il cancelliere tiewe a far sapere che epli diceria è ricor 
cherd Pamizizio com la (Germania, dale che nentan comano dovrebbe 
secestmiamente teparere quarti dine Paesi. Le grati lince della pelinica 
atei dee Stati sano e wecesiatiamienie debbano eimvre identiche, pur man- 
mmnendosi quelle idifesettaiazioni determinate dalla seligione, dalla cultura 
e dallo stesso spinta nazionale astirigra. La prepiadizioe della indiper- 
senta deve ettore considerata \ostanziale apgi, Se poi i tedeschi intendona 
parlare di a Anichlas: n, proiettata da au futuro taaererminato, api? non 
fa obiezioni. Ma ita di fatio che da Fenerazione atnale sanla conrercare 
l'indipendenza del Puese, Ja cni perdita potrebbe rabpresgttare en dano 
Per la netta Germania è per la callura tedesca. fa questo stato di cose 
egli S# augnes che, cone non ba misi dubitato, la linea politica dell'Italia 
net confronti dell'Ansivia now sia nate Hé 1a per aisere modificata, lr 
questi pltiimi tempi si è sperto ribevnio che l'Italia avrebbe fresa nt 
rim a orientamento. Ciò fa bortate in Aantria nu nernosintvo che sarebbe 
Pene eliminare imbita, provando dnveca che l'Itelie ii mantiene selle vec- 
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chie posizioni, dato che niente mella police è nella sîtaarione suitHriaca 
potrebbe supyerire nuavi arientamenti, 

N dece spande al cancelliere che, tt occasione dell'altimo collogato 
appia con Gosring, ebbe a confermargli chi il ngitro alfeggiamento tei 
confronti del problente auilriato era snmentato, basandari, one rampre, 
sulla necenita dell'indipendonza dell'Antina. Coeringdinse che la gue- 
stione dell'a Agschlurs » mon era pesta ani tappeto, ma che doveva fer rile. 
pare come PAaitria si portarse niale nci confranii det Reich, eppiirando 
fusuficentenenta e com molte riterne mertali Paccordo dell'1l lugrio. 
Egli sterso, passando fu Aestria, avera dovato viaggiare co le CoHune 
abbassate e la popolazione naziita era stata tertwta lontana dalle sazioni 
per impediele di manifestare verso di dui, (foering aveva riaflermaro che 
la Germania now portera divinteressirii della corte di sette milioni di 
part sedeschi, così coma non palesa disimieressarit, Lia pure Îh certi cali 
roltanto per da doro vite sprvituale e cultavalo, di tutti giù altri nacies 
tedeschi esistenti in Encapo. Ma cid era diato ticomoscista lepittinto anche 
da hatte nontta e dallo stesso Coverno di Schasebaigp, il quale affermasa, 
voMe tetti? precedenti Governi austetaci, che Pienna non poteva comluire 
la caa politica senza Berlina è reno ancora contra Berlino, Però fpare 
fuse riaffermare che il problenza dell'a Aarchlait » no buagiasa porta 
adessa è he invere Ji doveva nrettere Maccento sall'indibendenza e sul- 
Pincegrità qustriaca. 

I? duce, parlando del broblema della reitantazione, slehiata che rw 
di esso si era cipresso piudicandolo natteabile fw dui tempi iu cui l'arena 
ditenito con dl cancelliere Dollfagi e cond geierala Gimbér Biufferma 
fa sua fede nel tirtema motrarchico, ma dire anche che (a restaurazione 
in Aa;tria preispporetobe 45 clinia internazionale che apri nom eitite € 
sappresenterebbo gn grave perivolo di perturbazioni, L'alteppiamento ci 
sunto dal a Giornale d'Iralta n qualrbe tempo fa circa sale problema fu 
determinato dall'allernativa che fi era stata posta dalla stampo franco» 
Britannica: l'Italia dere scepliere: è Pa Amuelluti o 0 la partanrazione. 
Tale manovra era evidenteriente Inpgperta dal dentéerio di frovocare ut 
otto ira Roma e Berlino e di rendere dileelli de Inattativo allora fa corso 
con ls fagonasia, fe quale è stata e sP mamticne dHlile alia vissanrarione, 
particolarmtgnee per il riflesso che da mronarcbia derebbe in Croazia. Ai 
lorché di a Giornale d'Italia escluse che il Governo fascista favorisse la 
revtgnrazione abiburpica, da speculazione internazionale cuntinsò ajlet- 
mando che duagre a Rosta gi voleva d'a Anschiters o, Ciù è falro. L'ulter 
taliva new esiste. Messona delle dee snationi è urgente: d'Ansiria pad 
continmnere a vivere, cotte da visntto finora col suo reginia federale, viser- 
sandori di vedere nell'avvenire, the deve ener ancor detifrata, quali 
mieovi elententi poriano entrare @ far parle del giora. 
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La Sluazione in Entapa è oggi caratterizzata della esiienza pratica 
di die Blocchi che suiomuticamente si somo penali a formare su ws 
bue iclenlogica, a la cai differenziazione è stata acrelerata è accentuata 
dagli avveninienti dt Spagna, Now di può nascondere che oggi il beritalo 
bolaceniro esinie è che suo diventerebbe bet più prove se i! Comiblera 
rigicirte tiltoriato nel conflitto spagneto, Sn questa eventualità ngn c'é 
dubbio che le Francia si orienterebbe anche più marcatamente verso sl 
nisita, e ciò determinerebbe cortumente ana retilione della politica bri- 
souuica, dato che storicamente da Landra ti è sempre osteggiata agi 
movimento apertamente rivolazionario nello virina Francia, 

Per precisare, le ragioni che rendono solido l'Atte Roma-Berlino 
sono di due prditi, La prima di poliiiea ettera, in quanto Fltalia deve 
airiratarsi una solida porizione continentale per poser contiuxate a fran- 
feggiare nel Mediterraneo la non frappo dirtimnlaa oiilità britaznica. 
Sl Fentenmenti agrecment n, finntato in Ecamato, d valro a dave soltanto 
uma breve Paula di corsia sei rapporti tra Ronta = Londra, sa ber presto 
ft nisazione È tornata ad'eere dura ed i due Paeli bunno dato Froma 
Si sontinnare a ntteleo reciprocamente soipetti e diffidenze. L'altra te- 
gione è determinata dalla solidarietà dei regimi antovitarî, E ttunifesto 
rhe tra il fascimo e dl natiimo vi sono delle diffsrenze sonnazioli, Nei 
sam cattolici, fieri e rinpentosi della nostra religione. Non ammettiamo 
“ teorie rasziite, soprattatta nelle larò consegnente giuidiche, sTacde 
rn economia seguiumo dei sistemi diversi. Ma è positivo che è due regimi 
trirovano d dover fromiempiare più sterci nesrici, dato che il blocco delle 
democrazie, La eyi attiva etirtenza if rivela sempre Più polesgmente, cetra 
di isolare i due Paen per poterci infine eliminare, Tutta la Ipecalazione 
di statfat rd recente ae Deprelle, che nos andara al di di di una lotta 
siremtorale, prova come in ogni mado le democrazia vogliono limitare 
l'arra dei Paesi da repinne aetoritario, Nel niancato shiteiia dî Degrelle Li d 
notato identificare una sconfiria del fascirma e del nazionia, 

C svidente ghe quinto pui si femterà di irolaei, tento più i due Paesi 
Ji serreranzo în Ned comune politica ideologica è nazionale. In tale stato 
di cose fa separazione di Roma e di Berlino sarebbe pesviritata ber astbo 
# Paesi, Si guanto lu coalizione demueratica avrebbe pra ben più tacile 
parta. 

Ma ecco che gui di brerenta, nel 140 pieno valore, il problema mestetaco. 
Ti pensa sperta che FAuutria debba rappresentare il punto di frizione nei 
rapporti stalo-tedeschi è percid la speculazione internazionale cerca di 
lavorare e creare delle difficolta, 

fa politica sepalta dell'Agscria finora ba dato dei baoni risultati; 
quindi sf deve consituare @ battere la itetta pivada. A Vicuna, pur pre 
mettendo di estere pino Slato tedesco, bisogna afferrare che asiitono le 
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differenze sostanziali determinate dalla religione, dalla coltura, da puis 
diversa visione del mondo e che i rapporti di amicizia con da {rereianta 
raramuo cene srighari dalla indipendenza nazionale austriaca. E siccome 
anche nel Reich vi seno delle forti correnti tedesche che desidevana wna 
qalitante + con l'Awsrria, bisogna abpogpiarsi st di esse € conselitarie. 
Le migliorate relazioni fra più anrbienti militari Jatta certamente Igni- 
firatice è promettenti. Buragna lavorare attivamente it tale direzione 

Per quasto concerne la Frascia, i duce ha detto che P torri tappori: 
pansia centr sintetizzati nella seguente foresta: più Sa Fracià vd a 
sinistra # fia enna si allontana da nei, La niwazione è sirana, dato she 
questioni «perte fra i due Paesi mon estitone; pia fuvere si mawitene 
vgualimente wuo tino d'asimo di sarda ed irritaere astibià. Noi Vi rene 
diana conto che la Francia sia molte esasperata dalla elistenza del Ate 
Rema-Bertna, Se risaliamo col pensiero ai tempi della guerra vedtesra 
quale importanza posse avere nel pioco frameele l'intera itulo-teg'vita. Fu 
soltattà per l'atteggienrento benevola italiano che l'avonzota tedesca vi 
arreltà sulla rerintenze francese, Non cd dubbio che anehe adesst il Into 
persero ehe dosttina la pinto francese è quello della sicurezza sal Reno. 
Vale ricareaza appare incerta, se l'Italua è fepaia cile Gertianne Comuugue 
non è da ritenere che ia (Germania ii prepari ad attaccare la Frateia. 
Sotesdesehi niéu vaniono eli endicazioni teresterioli in quella direzione è 
rauso bene che fet superare la linsa di difesa francese bisognerebbe 
gacvificare mulioni e milioni di upmini, Mirogna invece portiere che il 
durabtinmo Ipderco si rivolge into verso eil 

Un'altra pedina che il Gocerna asstriaro mon deve frascarare tel raa 
pueco del mantenimento della ludipensenza nazionale, è quella raphie 
sensata dalle buone relazioni esistenti tra Fndanest e Berlina. Per trafefe 
ragioni il Goremo eiagiaro deve sontidirarsi cointeresia'o all'eststenza 
dell'Anotria; quindi rarehbe il saso eli lov dircretamiente pererr L'irfiorenza 
saplara sul Coseriro del Reich. E vero che in gneiti aliuni tenthi i tap- 
parti tra Pudoher e i Reich 1 sona an po' raffreddati in iegaito alta 
forte propaganda naziia, valu fifota fatticolarmeente tra tanclei tedeschi 
residenti in Lagherta, nu comaugne si deve contiderave ehe fa relazioni 
ira i dhe Parii sone mnalio sireile e che lu linea di condolta magiara 
di fronte all'esentvalità dell'a Angelus povertà papliata e tenga in giu- 
sid considerazione dal ditipenti tedeschi, 

Erponendo fine a lince è gli scopi del recente accordo di Belgrado, 
H duce rifà sua rapida storia delle altetne virenide atlvaverio le quali 
sana passate in querti nitimi anni le noire relazioni e0n la fagosarir. 
Bliagna comangze coniiderdre il patto di Belgrado, oltra che suggerito 
dalla opportenità di avere corgAlti relazioni di anditizia con un Posse 
di fromseta, artehe it funzione della nostra ittwazione strategica nel Ma- 
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diterraneo, L'importanza politica della Jugoslavia è ewidente, s tauò ri- 
cordano come una delle principali presccuparioni britanniche, allorché 
St eternità la fenvone dii nostri rappor con Landra, fu quella di 
FAgprappare jr sn solu presa di accordi atiitaligni Ja Turchia, da Jago- 
slatis e la Grecia. £ vero che, cessate de tanzioni, gli accordi furono di- 
viiarati decaduti, ma comunque ci & porro di singolare utilità derersgi. 
nare Mia fava liudzione a noi fanorevole. Tra Fitalia e da Fupostaria 
non esistatto dalle questioni aporsa, deri più interetti scononeiti facilmente 
aifaltabiii apli sramibi e complementari fra fora sugperiscona è facilitano 
sit mitarate tutera, . 

Aucbe per guanto concerne l'Albania abbiamo foto metterci d'ace 
corda: dele gaestione, che in un carlo momento dicsa dlIanio un'imtfpar- 
danza del dutto precibna nelle relazioni ialo-jpoylave, adetso è stata 
rilosta con piena soddisfazione. L'indipendenta albanese, parantita finora 
solianta dall'Italia, È oppi invece allicurata da Rama e da Belgrado. Per 
tale ragione anche in Albania l'accordo è stato considerato favorevolmente. 
Non bisogna sufine dimenticare che la Jugoilaria ba cowclusa un cas 
profondo sd ittfiortante patto politico dl di fuori della Società delle 
Haiinae 

Per quasto concerne infine de relazioni tra Fatrordo di Belzrado e i 
protoconi di Ripa, il duce vitione che tra qualche tempa ii pote sven 
talmente far ederite Sa fugorlazia agli accerdì inalo-auitra-nupheresi, 

Merenda fufive la conversazione, il doce roncinde dicendo che 
Pirola confereia da sasa politica divettà a riantenere l'indipendenza è 
l'inteprità anftriara, nactenttiziondale e armanizzanidele can la perstica 


dell'Asse Roma-Berlino, 


COLLOQUIO CON IL MINISTRO VON NEURATH * 


Spagna, — [' barone sett Nepratb informa che i! Fubrer ba decnio 
di bnvdare i quaranta perzi amicarra vlebietti Per la truppe italiane, 

Laure ringrazia per da comunicazione e fu alcune osservazioni circa lu 
lenta condotta selle opotationi da parte di Fratco, Farebbe sua intendi. 
stema di continuare ad alusare il penterale Franco fina alla fine di mangio; 
poî, qualora niente di nuovo Li fosse mienifentato, mestergi? guerta alter 
Native: è andare auattti rabid'amente, Sppure ritirare fe Iruppe ialiene. 





# A Tura, nella sala del Mappamondo di palzzio Venezia, Ja sattina del 
+ maggio 1933, Mussolisi riceve, alla presenza del ministro Galeerro Giona, il 
barone Konstantin vor Ieurath, ministro degli Affari Fsteri del Reich € ha 
can lui il colloquio qui riportato in riassunto, {Da L'Esrape serto da nosortrafe, 
TICM. 175179), 
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Pertanto il duce brobone che gi primi di giugno ebbi luogo a Roua, 
presta di dui, ana riunione cni partecipino anehe i rappresentanti anfo» 
vizzati del Falbrer, fer esaminare la situazione e decidere il de farsi. 

î borone son Neyralh concorda e screlta tale propose. 

Locartta. — I Barone ton Mentath mene du evidenza la dendenza 
Britannica di teparare la Germania dell'ivalia nella questione di Lacarno, 
rostiteendo a quello che ara dl vecchio Parto anna serie di parli bilaterali. 
da cai Plialia rinzarrebbe autaniatitamente eirtose. 

Aastria, — N Curone son Newrath comunica che il Fitbrer suteriale 
muintenere alle baie della sua politica nei rignardì dell'Austria i Patto 
dell'ii luglio. Da parte tedesca, pur portandosi il più attento interette 
alla questione, non la si contidera acuta, Îi fa perd gua ercenione: quetla 
della restanresione abrbarpica, che comporterebbe sita dimprediata revisione 
della poiltica permtanica. 

Hi duce espone a son Nensatb i rirultati del recente rotteegno di Ve 
vetia, phét di forrone rapidamente così riajsivmmere: Austria Stato Sedeica 
che non pwd svolpere nessuna politica contro la Gertttattat. Nessata poli» 
nea dell'Apstria verso Praga, che determinerebbe uma imimitintane del- 
l'Austria nel sistema delle democrazie, facendo saltare | protocolli dî 
Roma. Mestanzarione comuderata permamentenitae indilade, pur nom 
bosendo Schmicboteg fare dichiavazioni di princitio fn tal sento, deto 
il carattere Interno della questione. 

I diete dite a pon Meuratb che in fondo gli anseriati horn deriderana 
altra che di vivere all'osbra della grande Germasia, par maniere 
la foro fudiperndenza, e fa presente l'obbortgnità cha ad em venga con- 
ceisd na fraltomesta acalago a anello che da Cermanta ba fallo dî polace 
chi, coi quali un qunada; vivendi n si d Irovata, Na bare allraverso bh 
mutrimonio che È di pura convenienza. 

Per guanto concente la collaborazione dei nazitti al Goverta di 
Schatcheipp, dl dute dice di avere vonsigliato a Sehuschuipp di prendere 
sta rappresentanza del pari? nazionali. Fa fer rilavgre cone debba 
estere urta differenza di sistemi tea l'Anctria e da (rernranta, poirhé te: 
velbe impostibile sssaomere in Auttria degli asfegpiamenti snticattalici o 
troppo marcataniente sutirenziti. 

Rapporti con di Chetie, — H harane von Newratb, dapo avere rise 
sunto de vicende che bano condono all'acato stelo di tenttfone tra Ja 
Vanta Sede e la (Gertiania, dire che d fntendimenta del Governo tedesco 
dî srrivere ad nna sintervazione con da Facla Sede sin basi analoghe a 
quelle che permisero l'intera fra la Santa Sede e "Italia. 

ll duce concorda e rondiglia di agire in tal senso, raggiunpare riot 
sura iatera cell concefitur la politica è rilervata allo Fiato, la religione è 
rivervala alla Chiesa, 


s,- ZEN, 
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Iuphilterta, — N barone von Nenvatb dice che fa politica inglese 15 
rivela ormai sempre DIL chia: colpite pritta l'Italia e par la Cergranta, 
o magari i due Paes fasicme. l'insistenza britannica per da stipnlazione 
di pom collettivi ba do scopo di depare le niani a dae Stati autoritari. La 
Gerprania non # divporta ad arcedere alla proposte di batti callettivi. 

fi durt conferma attebe da parta italiana identica Buca di condoita, 

Komrania. — i feroce vos Neurarh dice che aurbe da Germania con- 
Stdera adesso epportamo atltarre nel sintenia dell'Ave Roma-Berlino an- 
che da Komtania. Fa presente perd le dificoltà che sorgono du parte um 
gherere. 

Il duce dichiara che da parte sug won è disposro a fare niente coni 
romeni e gli ungheresi not danno brima il loro « placet n 

Anche il barone von Menrato è d'atcerdo e gi rimane d'interg iu gue - 
sio geuso, 

Dopo uno brewr conversazione, sella quale di ssamitano particolar 
mente le condizioni taterne della Rasria è le relazioni fra lu Germania, 
italia e i Giappone, dl collognio ha termine. 


PRIMO COLLOGUIO CON L'AMBASCIATORE 
VON RIBBENTROP * 


Iubberiroi, dopo aver pariata al duce i raluti personali del Fibrer, 
ba naniato lu generi del Patto tra la Cermonia © i Giappone. Ma desta 
come egli abbia pelata fonescere, attraverso la sua anficione a Londra, 
fo a qual punto l'Inghilterra smebbe stata disposta ud andare incontra 
si desideri della Germania ed a riconascerna gii interessi vitali. Qppi 
derw francamente annettere che la sua missione è andata perduta, Anche 
alenne recenti manifestazioni britatniche, quali dt vota del Partito Com 
tervalare contro la sessione di colenie alla Gerttania, fanne prorate fu 
man conciliabilità di intererii def due Pani, Su nt certo tnomento dvesa 
anche peniato di attravia l'Inphilictra nell'orbita dei Paett anticnamunissi, 
Cid nen è sato possibile, dato ebe in Inphilterra il pericolo semina 
non é sentite né compreso nel fino bleno valore, ITa quindi esporta Te ta 
groni che militano a favore di nina trasformazione dei Patto uippo-rersist 
mico it un Patto tripartito mediante l'aderione dell'Italia. 





* A Beena, nella sala del Mappamondo di palszzo Venezia. il romesitgio del 
22 ttrbre 1537, Ifussolini feceve, alla presenza del ministro Galea:zo Ciartò, 
l'ambasciatore straccdinario è plenipotenziario del Reich jo missione speciale 
Joachim von Ribbentrep, col quale ha il colloquio qui tipostato in risssunta. 
(Da L'Eatofa verso la ratgisrolie, page. 216-317), 
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H dure ha detto ché per parte na era disposto e lieta di accettare la 
proporta tedesca. Ha anche aggiunto come, in nn premo mamnenta, sd 
rebbe stato duo desiderio di roripletare sale Burlo anticonraniza con #ns 
clastola poltica di nevtralità e conseltazione, SÌ rendeva pero conto ehe 
non conveniva insintere adesso col Clappone, anche per pas daré Vinrfres 
stone che volevamo profittare della situazione purticelarisiioma im eni tale 
Paose si trova d cansa del conflitto con la Gira, ber ettorrergli alcune 1pé- 
ciali pandizioni. 

Pon Ribbenwop ha approvato tale derîtione del dure, riperendo 
guanto avéra pià detto a me [Ciano] citea gli immancabili soslurbpi di pri 
Patto quale quella che ci apprestano a concludere. Quando comanetà 
rono le trattative fra la Gertiania ed H Giappone fu detto che si frate 
tara di costare an piccolo ponte in legno per poter fare poi dl grande 
e definitivo ponte di fatto tra i due Paesi, Tale formata pui essere an- 
copra alulmente rifierata. 

Per quanto concerne da firnta, & itato derità che rss attà Lungo nei 
prossimi piorni, probabilmente a Afanaco, dato che Ribbettrah, per la 
sua posizione di ambanisiore a Londra, non potrebbe ferzare nta Patto 
del getera iu dualia, In finea di massima è nato derito che verrà pubbli 
cato il sesro inteprale del prototollo. n i 

Sn quette dat ultime guettiani pon Ribbenttap ni è però risersota l'ap 
provarione del Fibrer. 


SECONDO COLLOQUIO CON L'AMBASCIATORE 
VON RIBBENTROP * 


N duce, dopo score rilevato la graude importanza del Palto a ire ansi 
comenina conteso in nialtivcta, fe afferttioro che, a JRE AEIISO, ELIO co 
stituîtee i primo fondamentale pesto che condurrà ad un'intesa ben più 
stretta di ordine politico e nillitare tra fe sre potente. Mel frattempo, 
petedé ormai siamo così strettamente interessati glle vicende dell'Estremo 
Qricste, comfena ssaminare ton attenzione guanto Ji sia suoi perdo colà. 
Dato che da conferenza di Bruxelles È dertenata a sieura inrnecetrà, i 
duce si domanda se non sarebbe conveniente per la Germania è per noi 
di eraninare la posobilità di urta mostra mediazione per parre fase al 
confitto. Una pacificazione dell'Estrema Quisnte è uiile ei fini di man 


+ A Fon, nella sala del Mappusondo di palazzo Veotzia, il porieriggia del 
4 novembre 1917, Mussolioi sive ancora, sempre alla presenza del ministoi Ga. 
leazzo Cianò, l'ambasciatore Joachim von Ribbentrop, e ha con lui iL anguio 
qui ripartato in riassunto. (DA L'Ascobe serio le estanienfe, pagg. 214-274). 
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destere negra la forzy militare pioppoese per pu'eventaale fatnra azione 
arrasà. Dalira bario ciò deve roraare gradito anche alla Cina, da cale. 
dobo auer opposto delle tesissenza, rete penibili dal nerioda paratteriz- 
anto d dalla cris di sbarco» delle forze giafiponeri, non ha alesna fa» 
SIRIA di crreszare l'acgnzata nifponica. 

Riblosero dice di esrero d'accordo col duca sulla GPportunità di na 
parificazione ti Estrenio Oriente. fn us colligzio du iui recentemente 
sesta cor rappresentano del primespe Kain capa di Stato Mageiere 
drapponeie, e che praticamente è Paosto ehe hu INpono gueste ale 
razioni nelitari comvo dl volere del ministero deyli Affari Esteri, sngla. 
fa v diberale, ha saputo che asche l'esercito deridera finize dl più presto 
de aperdgioni, però dopu essere arrivato a battere ju forma definitiva le 
farze cioreni. La pare co' Gorertin di Chiang Kui-Sbel è impossibile, 
Sricora quindi cha a Nanchiaa ii stabilicca gar nuovo (Groserno. Anche 
Pieno l'aribascrata federca in Gieppode Joso sati fompiati fans diretti 
au Glistere gna eveninale muiazione. Ma di questi panii lo State Mag. 
Grose prapponee era compiletatipate all'erruro. N Fibrer sarebbe faro. 
revole alla neesiuziane, fa quale dorvebbe Bassi sy due elementi: l'ude 
sione della Cihiat al Palio tribertito anticommnitie e l'impegno del Giap 
pone a rispettare tutti gli interessi ttranteri în fervitaria cinese 
Meace cvcarda de tale pronio di vista e dice che eventuali trattatita 
Sttale seno dovranno cisere condolte nel più cssoluto serrara, salvo a 
rendere bnbblica la trediazione nu colla ronsegelto lo rcopo. Pualziasi 
lasiterezione rurebbr prepindizionole, 

Clano fa presente che tra giorni pinngerd a Roma il miniiteo della 
Propaganda eiucse, Chen Kumg-Pa, aosto miolta infpente negli ati 
bituti del @ Kuotalatang n, appartenente alla fazione nettamente ostile 

# Ubisno Kaithre ed amizo di Wang Ciinp-lei Eventaualttente sl 
Vgsor Chen Kumo-Po porneble venne presentata e pottetero valereì 
di inf per fortertazioni confidenziali, | 

If dure e Ribbenttah aderticono 

Ci patta guiudi a parlore delle ripertassioni che il Patto anticonia- 
Hi send negli alivi Stati 

Ribbentrop ritiene che la reazione inglere sarà più viva di quanta 
non Na Pravinto, daro che guerto Patto 1arà predicato l'alleanza delle 
sazigni aggrestive contra 1 Paesi soddisiatti, L'Inghilterra mottiplicherà 
raoi Iforai per avsicinare all'America Ma chi probaliriente sarebbe 
auiertato anthe senza l'Accordo tribariita. - 

tri dire concorda nel ritenere che i cattivi numeri amasiconi Satana 
sruiperati da putiitera col Giappone, che è tonsidertalo, tenza ragioni 
esiderti, il meriico ivadizionale e Potenziale degli Stati Tasti. Comrengne 
ancbe questa volta gli americani nos faranno iene. Duando fu sof. 
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pretsa da munoneria, si ininoctimona violente reazioni. Esse sono incece 
totalniente mancate. Così conte tanfeno adesso, mentrà noi iltamo cose 
derendo tota fompegna sntisentita attei decisa a sempre più intensa, 


guidata da un somo abbastanza popolare im Italia, l'on. Farinacet, # che 


gia da ta Roma dive-Grgasr di Hantfa, HaTevere 6 dia Quadrata Nn 
polti aderenti, Ipecluirienie mel Monda smivertitario, Le minatie dine 
ricente jfha setdpra inconsistente sermbravo Miptttagne e soma perriche. 

Si passa guidi a disevtere Ja sitmazione spagnola, 

Si duce isisame l'atteale stato delle na tire forze e gichiara she, salpo 
fin prevedibili novità, san manderà più pomini in Spagna, date che Frane 
non ne ha bisogno, avendo recentemente congedato da clarre del LIO, 
I mostra Corbo solontario verrà ancora impiegato in dAragnaa nella 
pronima battaglia, che potrà etrere decitiva. Dopo di che, noi stante 
disposti 4 «oniitriare l'evacmazione delle forza di fanteria, saitiando tn- 
vere fn Spagna pli spechalint? del pena, delle arifprierie, di carri attiati 
e l'Assazione. Qrnun Franco ba de piWloria în pagno a doerebbr conse 
puila rapidamente, anche perché da notizie firesiit e da molli indizi 
riviltà che i robi sono deioralizzati e da reristenza nell'intero dela 
Spagna Bolscevica è ridotta al miinime, Se perd str fatto nuovo dovelle 
auvora mprancsate le porizioni di Franco e se il coniegniniénta della vit- 
toria richiedette ina iforso ulteriore, il duce è disvasto a farlo, vi3 pure 
mediano Fiusio di nuove forze regoleri, latonta contarsianio eficace 
mente al blocco mavale, avendo ceduto a Franco ser softouizsiini è gual- 
tro mari dî aperfieie, 

Adera merita attenzione l'attegpionento dell'Inpiulturia nei con- 
fronti di Fratco, Non vi & dubbio che Londra si è accorto di avere 
giocare sul cavallo perdente e cerca adoro di compisre una rapida ron 
versione verso Sa Spopaa movicoale, L'Italia è la Gurnrania delllone es 
rere sstremaniente gwardinghe, berrhé il brobleme Gi prestata fer pei 
di particolare intereite setta n duplice arpetto: finanziaria e forntico. 
Tn primo lwogo abbiamo sbero int Fhagdo cirva quattro miliatdi e mezzo. 
La ipere tederthe, seconda guanto ba delta Iroering, 1 avnicindno di ir 
tuiligrdi è nerszo di lire, Paplianra s sobbiamo esere papati. Ma si è 
aerhe e roprulintio ni aspetto politico. Fogliano ehe la Fhapda nazio. 
Hale, Lolveto in sti degli alii di ogni natia Italiani e tedeschi, ri 
maunpa strellattente legata al nostro gioco. [Naltra parte anche Pachetto 
finanzinio del problema è legato # quello politico: soltanto se la Spa 
pria rittartà sel sasiea siutenza, potremo contare Iw au completo iu- 
dennizio, — 

Bisogna guidi che Rerta a Berlina 1° mantengano in stretto con- 
tatto per agire Ja riodo ehe Franco facsia sempre e sempre bia, fa 
nesta politica. Franco du dato prove di possedere delle fealà itupolari 
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iu nno spagnole, fl calmo, disereto, di poche parole. Nei nostri con» 
fronti, ifecialmente it guesti ultimi tempi, ba smmalenuto sn appia 
mento di iva simpatia. Però è innegabile che egli sente giù alcune iu- 
fwenze negative, conte quella dei grandi propricsari terrieri e #ell'alto 
siero, NÉ biragna dimenticare che il capo del suo Cabinenta diplostg» 
co, signor Ssngroniz, ff # rivelata angiofilo è di tendettàr Hberali. 
Iibbentrof porrebbe romoicere quale è l'esatta nulfta situazione a 
Marcora e quali sonn le intese al espriardo, 
li Det rispottde che Franco, concentrando tutta la fotta a Palma, 
fa polnto dare na pubblica prova della sua sovranità sell'iofa, Sta di 
fatto che toi abbiamo costituito a Palma una base navale ed sra bare 
derea” ti deniamo delle navi ja permanenza ed abbiamo tre campi di avîa- 
zione, lutendiamo restare in quella shuazione dl più a Insgo possibile, 
Ad egni modo bisogna che Frameo si persuada che Maiorca deve rittamere 
anche dopo una tastra eventnale esareazione, ana bare italiana in caso 
di guerra con la Francia; intendiamo, cioè, tenervi fronte intte le altrex= 
atte Per potere în poche pre fare entrare l'iacla di Maiorca nel gioco 
effettiva della mostre baii mediterranee, Valendoci della base di Muiorca 
di quella di Pantelleria è delle altre gui esiutenti td apgnerrite, How sn 
solo mepro Potrà venite dall'Africa Jin Francia attraverso i Mediterraneo. 
- P'aliro dato più cirgnantamila uomini adesso, e il doppio nel fatare, 
Impegneranio ei confini libici de forte francesi td fuplesi. Si pad fre 
vedere che da perte più impurtanie della prossima guerra sarà giocata in 
Africa. (Gli ingleri stor amano la guerra serrestre, perché derestano la 
corcriziome ed odiano la carena, Propria per queste ragioni biso nme 
imporre foro la puevea terrenire. Quando fa a Home Fleet a è venuta 
mei Mediterraneo, Furono subito inviate sette divilfoni in Libia. fa dal 
modi gi era certi ehe la fotte ton avrebbe aglio, Tala nestro pento fa 
puidicato da taluni pina provocazione: erd invece uns Garanzia. Birapra 
anne Aggiungere noe de forze Ierrestri inplesi tton persone vivere s 
luego in Egitto è soprattutto man vi potrebbero afrerare. Quelle che furono 
Iposcate verra le mostre frontiere in occanlore del cosflitto etiopico, furusò 
bew presto colpite dalla disrenistia ed ebbera gravinitee perdite, 
Tornando all'aneppramento di Franco, il duce afferma che guenti 
desrd mecestariamente testare legato al mostro sirtemta politico, perché, fe 
pamo tango, da nosira pressioni ne fmpedisd il distacco, ed anche paiché 
fa ina ideologia eenda vicina alla nartra, Celi si è avviato sn ssa Strada 
dalla quale mot gli iarà Permesso retrocedere. 

«idesso Frasca dard latiaelia în Aragona. Anche in quella occastottt 
che può essere rirolitiva, Franco pnò costare abpiena dal mostro af fo gia. 
Subito dopo prettdtremo contatto per definita nettamente i sugi rabporti 
politici con noî, Sn prinra luogo dovrà aderire al Patto antisonmatttà. Iw 
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seconda inego farento an Patto a fre, coi quale Franco si ingaggerà as 
armonizzare la politica stagnola con guella dell'Aue Roma-Ferlino. 
Ribbemrop, che in questi altimi tempi ba avaro freguetti contatti con 
la Tuvehia, sara conse mepli ambiunti tnvrbi Ji sia ancore preceta pet! 
dell'attupgiamento italiano nei confranii di questa Stato. Egli dice che 
la Turrbit porebbo ans buona carita nel nastro gioéo e, d ING AFRO, 
eristereble anrora la possibilità di gusdagnaresta, Domanda a' duce Spree 
cazioni citca fo stato attuale del nostri rapporti cur la T'archre, 
I duce, dopo avere riassanto Pandamento delle relazioni italo-turche 
cdi questi veltinttà ani, ripete che fa ‘furchia nos bu lu minima ragione 
di preoceaparii dell'Italia sd autorizza Ribbenisop a far sapere ai circoli 
respontebili di Ankara che egli è dispotte 4 dare ancora Gna volta la 
garanzia ed a rinnovare la dichiarazione che l'Italia san Fa sicre ant 
purghe, Una prova di cià è data dal fotto che abbiamo rinnovate al ftatt- 
tate alla sua scadenza. Eventaaimenta sartatttà anche ditpasti a rafforzario. 
Ribbentraf tela infine della questione austriaca. Premputendo che 
quanio epii dice è a titolo puramente personale, fa presente al duce che, 
nel grande pioco della politica di Roma e di Berlina, Agstria rappresenta 
prrmgi na elemento dî secondaria importanze è tillene che ad un certu 
momento covered risolvere in foreta definitiva tale gnestione, sulla quale 
aricora sfecaluna i nemici della polliva comane ttulo-fedrica. 
H! dare sponde che l'Apitiia è an Paese tederta di razza, di lingua 
e di coltore, La quertione anttriata non deve venire comriderata conte Wn 
problema a UHaliz e fa Germania, ma invete come am problema di ondine 
internazionale. Per partie sad ba dichiarato, ed ora ripete, che è steso 
di fara ta sentinella all'inditendenta susiriaca, specialmente se phi austria 
nas vagliono più la data indipendente. Il dace vede così la situazione: 
Aurina è lo Stato tedesco manera due. Non patri sai fare niente senza 
fa Geriania, & tasto sieno contro da Germunta. L'insereise italiano mor 
è oggi pid così ivo come fo era alcuni anni fa e cià anche per lo suf- 
lappo Imperiale dell'Italia, che ara ne Ba fallo convergere Pantereste 1ui 
Aeditereaneo è sulle colonie. La Sicilia è il centro peoprafico dell'impero. 
Bisogna poi atrbé aggiungere che a far diminaite l'interette Haliano 
in favore dell'Anstria Ba contribuito dl fatto che plî austriaci non hanno 
minintamente madificato N loro stato d'anima Jredda e megonvo nei 
nostti confronti. Secondo il duce, dl miglior metodo È quello di Jasiert 
agli eventi il loro matwrale sviluppa, Now commene Brastare la niuazione 
per esitere cri di ardine internazionale, D'altra parte | frauceti senno 
che se nua crisi si duvgsse verificare in suartria, l'Italia non farebbe niente. 
Questo d stata detto anche a Sebulebaigg în occarione del coll'uguia di 
Fermezia, Noî non pessiama imporre Findipendenta dell'Auriria, che 
per il fatta stessa di uma tale imposizione casserebba di assere indipendente, 
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Comdene quindi în pisieria asyfeizca rinanere sella formata che ta 
snaririaa nel collognio auato cor Goeripp a Karfuball: niente rari fatta 
Tenze resiproci, preventiva informazione, 


COLLOQUIO CON IL CONTE BEIHLEN* 


1 cante Berblen La cipresso al duce la nua contiuzione oba in card 
di confitio tra Fiealia è L'Inghilterra, PInghilterra correrabbe un rischio 
gracintua dala Sa sua inferiorità di arsicttuenti, 

Nei confranii dell'Anstrio, Gerblen ha desta ehe l'Oranta her cento 
della popolazione è nazinia ed il rewo è favoteroale all'a Arschinii n, Ciò 
aumesta la intfativa d'ifidenza degli naghersii nei confronti della Cer 
mania, fanto fuit eEe P'altepgioricnto fedairo usi nipnardi delle minoranze 
Fernianithe in Ungheria san è affatto simpatico. Gli pnpheress tettona che 
l'ondata al potere di Goga pera costitutre l'inimo di una nuova Precola 
intesa con perno sa Berlina anziché 1a Prvrpi. Cosa she aecor maggior 
mente preccenpa i magioi, dino che la Cerania ha fatto delle dicbra- 
razioni dulieviioniste nei confronti dell'Unpheria, dichiarazioni che san 
soup auigra Hale inventite, Friggna agginugere che i giornali tedeschi 
che escono nella Transilvania rano rettamente anlimagiati, D'altra parte 
gli angheresi Non sone affatto sienri dell'attepgiomenta rovisionisa ger- 
suuzico sm loro faure, nosinteno nei confronti Sella Cerurianacebia, L'isor- 
fa PELIbriità hostica dell'Enpheria è Fatta 

li duce ba detto che l'accordo fatto dall'Italia con da fupanania è inalra 
favorevole all'Ilaghoria terché 4 Belgrado st 1a chierariente che uni neu 
peruietturenzino ai verbi di attactare l'Unpharia ju difera della Cecasto- 
talehia. CHI è del resto molta improbabile, fercht Kipiadinerio è icettico 
falla vitalità della Ceronavarebia, ehe seu meno ha definito amo State 
sedifecia ° 

di conte Bethlen ba annerto che dei ine Siari della Piccola lutesa 
da fugosfavia d gl biù corrente nelle trattative, 

ll duce ba conferniato # Betblen che noi son Faremo nisneo com la 
Mosrranta denza l'approvazione preventiva di Bndabait cià val dire senta 
wu fitenra decordo  nidgiara-ronteno, accordo sul trattamento delle 
INITOrANZA 

Ssthlen ritiene che nu protocollo simile a quello polacco permenico 





* A Roma, cella sala det Maypamondo ci palazio Venezia, il 5 geocuia 
ISS. Abissolini sicrve Jo statista ungherese corse Stefane Heihlen, e ha con lui 
il colloquio qui riportato Én Hassunte. (Du £L'Evrota serra da cetuerole. 
pagg. 481-242). 
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strebve sodiirfavente, Egli desidererebbe perd che nua dichiarazione ans 
saga a quella fattugli dal duce venisse fatta auche dalla Germiania a favore 
dell'Unpherta. 

Per guasto conferne da Cecosioracchia, dl cabie Aesblen ba dette 
che gli Lagierest considerano lwpassibila wr actordo, date che ritengano 
pregivaliziare di portare le foro froutiere ai Carpazi per conpisngurii com 
la Polonia a meglio contertere la prettione fedessa. 

IV duce ha dota a Betblen che un eventuale conflitto tra d'Ivalia è fa 
Gran Hretagna scatensrebbe la becsiione tedeica nell'Europa comntrale è 
atto l'egnilibein danwhiano ne sarebbe alterato. 


APPUNTO PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
PER LA RISPOSTA ALLA NOTA 
BEL G0YEBKHO INGLESE DEL 20 GIUGRO 1934 


13 Il Governo fascista prende atto del riconoscimento da parte det 
Foreign Office che il Iroverno fascista ha già applicato, dimostrando 
in maniera cristallina Ja sua buona fede, le clausole degli accordi che 
maggiormente interessavano la Gran Lectagna, quali il gitiro delle trgppe 
dalla Libia, il disinteressamento nelle questioni della Palcstina, la su- 
spersione di gni propaganda spiacevole per radio o sulla stampa. . 

23 Il Governn fascista deve viceversa constatare che nessuna contro» 
partita è vennta sla parte della ‘Gran Pretagna, neanche dopo le decisioni 
di Cinevfa, circa la questione etiopuca, e neanche dopo Faccettaziane di 
parte dell'Italia del piano inglese per quinto concerne il rilimo dei vo- 
lootari dalla Spagna; piano Dro indpplicato non per causa dell'Italia, 
cità per l'atteggriomento di altri Stati, sui quali e pon sell'Ilalia deve rica. 
dere la relativa responsabilità. 

3} Sufle tré ipudesi formolate dal Foreign © ffco, Tlralia dichiara: 
] che l'idea di proporce a Franco un asmistizio è itaminissibile, a meno 
che t rossi non si attendano a discrezione, nel qual caso l'Italia potrebbe 
fippresenlure, come già fece dopo la caduta di Bilbao, un elementa di 
tioderazione; #) che non meno inaccettabile è, nel momento attuale, 
Videa dite fitirò unilaterale dei volontari italiani: £) che nen rimane 
quindi che attendere la sviluppo degli eventi spagnoli, sia sttraveren il 
Comitato di non intervento, sia attraverso lo sviluppo della guetta, per 
l'applicazione degli accordi del 16 aprile, IL Governo fascisti ha, non 
seria Iamumarico, l'obbligo di dire che questo ritardo, non dovuto al. 
l'Italia, sischia di compromettere gli cfetti morali degli accordì stessi. 


»- 
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Sì Per quanti concecne la Francia, il Governo fascista riconferma 
che non v'è né può csservi connessione alcuna fra tali eventuali accordi 
italu-fruncesi u anche La semplice ripresa delle conversazioni italo-francesi, 
con l'applicazione degli accordi italo-britannici. Lo stabilite oggi una com 
usssione del genere, connessione che non fu mai affacciata nè all'inizio 
delle trattative italo-brilanmiche né durante il loro svolgimento cd anzi 
fu scmpre formalmente esclusi, significherebbe correre il rischio di far 
deradere anche gli accordi italo-britannizi. La tipresa delle conversazioni 
italo-Faricesi potra eventualmente verificarsi dopo l'applicazione degli 
accordi del L& aprile, non mai prima, e ciò per ragioni così intuitive 
che su stimo inutile cappresentare 

Il Governo fascista È quindi deciso ad attendere, nella speranza che 
una troppo lunga ed ingiusdificata atcesa non diminvisca & annulli il va- 
lore di un atto che, come quello del 16 aprile, fu non solo in Italia € 
in Iughiltetta, ma in tutto il mondo, salutato come un avvenimento essen- 
ziale per là pure. 


Fosa, 1 luglio 1938, XPI. 


Da L'Europa siTIs da darasirofa, Pago. FAL-343 (wr, 197). 


COLLOQUIO CON IL PRIMO HINISTRO IMREDY 
E IL MINISTRO KANYA * 


Ieldp, dobo aper rinpraziata Gli duce delle acrogiienze rirevnte i 
Ialia, furia di slcate cuestioni di carattere commerciale e fa alcune di- 
chiarazioni culla situazione futerma supherese, sinazione che egli defi 
pisce rosattziolmente calma, nonostante le apuazioni di alcuni partiti del. 
destrerta destra. Il Presidente del Contiglio an pherere conferma comangne 
da spa intenzione di munitenere Pordine ad ogni costa e di procedere sulla 
ava polilica rAjtiata. 

H duce dè avsicarazioni di elunsimare con la thassintia benevolenza le 
richiese di indole commerciale, Per guanto concerne fa politica interna, 
consiglia a Imrday di ballere pli aeottiari politici annattziando e sppli- 
cardo progranimi di riferme sociali ancora pid ronerati di pelli erbosi 
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* A Roma, nella sala del Bappamondo di palazzo Venezia, il premeciggio 
del 16 luglio 1938, Mussolini riceve, alla presenza del minestra Galeazzo Ciann, 
i) Pecandeote del Consiglio d'Ungherin, Béla de Imeédp, e dl ministro onghecee 
degli Affari Esteci, Kala de Kaoga, coi quali ha iL coltiquio qui riportato in 
Hassunlo. (Da L'Entope seria da catastrofe, pagg. 351-454] 
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dagli avversari. Dé rarsuagli circa do surluppa delle organizzazioni core 
parative, dapolavoristiche è aiiiitetziali italiane. 

Kanyd presde la parola in staturie di politica ettera, Dive che wel 
mattento attrale la questione che polarizza l'attenzione neghereie È quella 
cera. Per quante nor si bassa brevedere # proprento brecito della criti, 
pare È esidensa ehe si davrà granpere dd ana soluzione. La (rermanta 
repfetsienta nel problema creosl&vasto I fattore frimcibale, L'Uagheria 
non arzierd nisi l'azione contra la Cecorlovarehia. fnterverrà però a breve 
scadenza dape che il conflitto sarà stata intiziota da parte tedesca. dl Co- 
certo di Bedapett intende rowascere de intenzioni della [uporiuvhi, Kanpa 
ner da fiducia nello dichiarazioni fatte da Stosudimorio, Finora i ten 
latte? sngherari per attipatte ad un dicorda isolato con la Juportavia 
sone sette noufrapati e cansa della cortese ma irmmatabzle apposizione 
de Presidente jugoslavo. L'Unpheria mecessita di una garanzia militare 
contra nu everitala attacca degli inposari, Tenta guasta paranzia nessun 
Coserna rerpontabile potrebbe frendere iniziative belliche contre la 
Cecoslovacchia. 

I dure ricorda guanto fu delta da Sioladitauie nei confronti della 
Cerosoracetia, definita dalla arevio Presidente pugosiaro è État raneiisoa 
Espone lo saio delle relazioni politiche ira woi e Belgrado. L'applica. 
zione del Parto, che per era non ha che bore hid di pr anna di site, è 
sata vaddisfocerte. Le suestioni che estitevamo ira i due Passf sono 
state liguidute in modo utile per entrambi, La iranguillità dell'Adriatico 
è raggianta. la base alle dicbisrazioni di Biofodimorie, 1 Duce rittene che 
l'Lagheria, intervenendo nei conflitto dota la Germuia, non correrà 
rivehio di attacchi du parte della Piccola fatesa {Valtro cento Ja sole 
atdne pid strara del probletma ceroslpvatto # offidala alla rafidità di 
drione, 

Ciano espone i risvliati dei collogui di Fettezia è conferma la deci 
Move del Presidente Îoladinovie di concertare da tua politica con la 
potiticà Haliana. L'amico caro tocwi la [ugorlaria sarebbe obblipata ad 
Ittterernire fn ist dei patti firmati sarebbe quello di ur attecco uni 
laterale ungherese contro Praga. 

Kanpa stride una tale bossstulità, 

Il duce dichiara di essere convinto che, anehe se la Germania attac- 
cherd la Ceconovarehia, messama crisi enrofiea si verificherà, Don inter 
pertanto né i tranceri uè gli inglesi. Valita parte la Francia dovrà fure 
t ronti co) torta atteppiantente, La nostra posizione sà di schiera. 
menta nella è palliivo a fanco della Cerinanta. Ha detto e Hitler che 
Miralia appopgerà completamente la pelitità tedesca. Se ana mobilita» 
zione rav sufficente al iimmobilizzare la Francia, Pitalta seobiliterà, e, 
te tani necessario estrare Tn puerea, l'itata attacebetd fa Francia, Tra 
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LItalin e da Germania non esistono patti malitari serittà, tia quei po 
tranno aenite in an lembo prossimo, guardo lintete ira i due popoli, 
che gii ila diffondendosi vapidantonte, sarà ancora più completa. UValtrs 
furie le relazioni con da Germania son richiedono dacmnienti acvitii: 
“ estate pina folale aniidarierà di rapine. Il dure consiglia all'Ungheria gi 
adottare, Mei confronti di nira eretituale grisi, for atteggiamento di attesa 
nei primi senti e di approfittare, debo H diuloramiento della Cecallo- 
vorchia, dell'occasione farerevole. . 

Kama insiste linrpartente sat pericoli che rappresenta l'incoguita del- 
lalteggranitato fuposaro e chiede aorora che poranzie si possaua avere 
SW Quero 1ensa, 

Si duce eiltene che sî fora porre nencarienta il quesito a Stoiadisario. 
L'italia pottà anche far romnrcere è Stosadinonic +! sto deriderio che i 
rapprrdi fra S'Unpheria e la fagostania venpaso rovmalizzati ad wn panto 
lale da poter sd un cerro monienta avere Padeone della nera fagoilavia 
ai protocalli dî Roma. St potrà anche for comoscere a Stoladinotie che 
Pitela È lavorevole sid un aumenta di potsuza nneberere, 

A richienta di Konpo, di dure aderite a che nel comunicato relativo 
a! collogni ialvenipheresi venga affermato che i protocolli di Rursa 
muistengano il loro palore scentmliza # politite per quanto concerne le 
velazioni tra l'Italia è lUspheria. 

Dopo wi gita di orizzonte compiuto dal duce, Farante i! quale ta i 
pasta circa fa situazione ii Apopna, le veluzioni italo britansiche e da vela. 
zioni italo-feanceri, il collagnio ba termine, 


COLLOOLIO CON IL MINISTRO VON RIBBENTROP * 


Fubleetroh ripone i concetti che inducono il Gorerto del Reich a 
vitenere rrolto atte, tel momento atteale, la sipotazione di ni pasto 
de alleanza militare era Mulia, Germatita e Cisppone. II Fibre d rantiuto 
de dobbiotte contare inevitobilibente sw nea puattà con la democrazie 
occulenteli nel piro di pochi auni, forse Ire a quariro. Dopo guanto è 
avernnio a Abnwo, Ana è ie polizone eccerionalmente favorepole, 
tanto favorevole che negli versi mostri Paesi vi è qualcamo che won rierce 
a rengersente elaltamente conto. L'alleanta ogni d da consideracsi gu 
darro nile è priedente: biragna tener presente che nuv'allegnza eliste tra 





* A Ran, nella sala del Dlappamondo di palazzo Venezia, il pomeriggio 
del 26 oliobre LINA, Messolini sieve, alla presenta del miniseo Galcazzà Ciani, 
Il mimisteo degli Afari Esteri dd Reich, Joachim van Pibbentrop, e lu con lui 
1 collequio qui ciggrtato in ciassunta. {Da L'Eeraba eerio do catanirale, 
agg. 373-174 
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sa Francia e da Gras Breiatna e che, seppure afiievolito, è ancora in rigore 
1 Patto franeo-ruro, L'eventuale alleanza, secondo ia proporia tedeica, 
con farebbe altro che niettercì sullo stessa Vinca degli altri. HM Fiihrer 
ba fuori eriuta a proporre l'alleanza per da de ragiani fegaensi: 

13 Kileseva che de geuidi demogeszie avvettbero frtensificato da doro 
azione di riermo e che pli pomini ehe in Dratcia ed i laghilterra rafi. 
Prevcmno fe correnti di rowciliazione com gli Etali toraliterì sevebbero 
Mute senssi nelle Sovo posizioni, Adesso i Filbrer è giunto alla conda 
none chi, indipendententente du ogni nacvo astersniento politico, la 
Franria e VIageilerra bano fatto è faranno il matsinto sforzo in nra- 
Seria di armamenti, Cfoncunostante # vantaggio preso dalla Cersiania è 
dall'Iraliz è tanto farte che won potremo più essere raggivati, Pur guanto 
coucerne la posizione di Chamberlain a Daladier, some abbastanza &ene 
piazzata, ed anche fa stpulzzione di ama alleunza tripartita non potrebbe 
piosscarae fa caduta, 

23 L'Anivica. Si sitieme da taleni che l'allveriza tribartira favorirebbe 
alleanza fra da Gran Bretagna e gli Fati Uniti. N Fobrer è pianto a tom 
clasigni contrarie: gli Stati Uniti si asoleranto sempre pia, se si rranò 
festerd nua minaccia di guerra, La causi cerostovacca ba provato che l'Ame- 
tira $i Paese che sa fare fe ritivate Liù complete e più rapide. Anche 
i giapponesi condisidona tale pindizio: gli Stati Uniti nen ti vorranno 
Smnstichiare ino nerizi conffittà e tanto meno de al Giappone fosse iu 
ero colnralia, 

La Germania svolge una politica di grande gmirizia e coll'alcrazione 
«of Giappone dul 1933, Cep: la posizione del Giappone è formidabile: 
i domina sulla Cina è, 0 sand ira breve, assoluta, Ormai l'obiettivo pit 
provino del dindmigto piabbonere won d la Rusia, bewti da Ciras Mre- 
tagua, fu caro di poema cow le desingrazio orelidentali, l'allvaniza silitave 
grapportese dor) preziosa. Lirogna fin da ora preparare la collaborazione 
militare ton questa popolo, Occorre però fener presente che ia Giappone 
17 Jos dre correnti opposte: la corrente imperialista è quella che bo- 
trenato chiamare finanziaria, che tenderebhe prestosto ad nu accorda cai 
Paes denrocratito ed alia preparazione di an funga perioda di calma. 
Fiister ritiene che avendoci appi il Giabpone offerto questo batta, contiene 
drreamià, poiché altrimenti potrebbero prevalere le forze conservatrici 
ed iniporra l'intera con l'Inphilierra, 

La crisi cecoslovacca ba mostrato la anstra forza, Noi abbiame can 
faggio della iniziativa e stimo padroni dell'azione, finto fuattarcabili. 
Lt tuazione militare è ottima: fin dal settembre potevamo affrontare sane 
guerra con fo prendi democrazie. La Gerrrania avrebbe ieito fa canItA, 
fin da prinupie, morantotio divitioni. 

Fihome la rinazione delle Forze Atrrate; fortirsimo l'Esetrie; fortir- 
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sinza PAeronantita; in via di rapido sviluppo la Afarima, la quale Jatà 
ira breve safficante ad impegnare nel Mare del nord una noleveltirima 
parte della [otto Britannica, 

Per guanto comerte pot la silvazione politita, la Coconovarchia si 
pad considerare liguisara, Nel severibre sarebbero orcorie due settimane 
per sottpletante l'insasiove: eggi lantano quarantotto ore. Le frontiere 
tedeiche 10nd tanto ravsrcinate che in taluni punti le artiglierie sorto late 
retrocesie di alcuni ehilantetti ber impodite che batsesiero le allre arto» 
glierie sedesche al di tà delle Cocoslovarefia. 

Mei confronti della Polonia, il Reità iniende consitt@are a rvilapphere 
Sa politica di amticizia, rendendosi conto di quelle che somo fe mecestità 
vitali della Polonia e in fritto luogo fo 1borco al muare, Vi seno altri 
Parsi che vogliono stringere remipre più i leganif con s Apre: Jagoilaria, 
Romania ed Ungheria, Ad Oriente la Ratsia d debole e lo sarà per rrolti 
ssi: tetto dl nastro dinantismo pud dirigersi contro le deniorrazie peer. 
dewtali, Quetta la ragione fondamentale per cai fa CGerniania propone si 
paltu e do ritiene adesso tempeitivo. 

I duce è d'accordo ehe vi sard fa puerra nel giro di bochi anti Ira 
l'Asse, la Francia e L'Iaghilterra, Cid è nel dinamintia storico. Si È deter 
tinara ana frattura insatabile fra i due mondi, Bisogna riconoscere che 
tra Londra e Parigi esitie una alleanza difensiva sipsile a guella che era 
ciette proposta dalla Germania. daolire sono già in ao costati secuiti 
fra più Stati Maggiori, Tra l'Italia e la Germania insece mon esistano 
patti seritti, poiché ermiai si possono considerare forpartati + protarolii di 
Berchtesgaden, che centers blasano proliemi contingenti. Esine al Potro 
gutiramanitta di Moma, in cul predomina il carattere ideologica + ehe ci 
irnipegna a fonde inerme col Giappone. Non Li deve perd dimenticare 
che tra Piialia e da Germania vi d la solidarità dei regimi, powcbè Pin 
teresse vecipraro di auatarsi, anche te limpigno son è consacrato sA 
ns documento ufficiale, L'antiudine dell'Itulia È stata chiara nel par- 
iata e do sarà sentipre quando fottero in pioco le sorti dei due regi, 

Crede che si debba attivate alla concinrione di questa alleanza, ria 
fa atta precila riseria sn mattetto sn cui conpered stringere sale patto. 
Premietta che ii elprimerd con Ja chiarezza the È doverosa verro gli amici 
e che considera l'alleanza an impegno saro, «be di deve iti gualsiani 
epenienza rispettare ed esegnire al cento per cento. Perciò bagna fare 
pu erame della iiuazione ht Italia, L'Ause ormai è popolare: gli italiani 
sano fieri di questo sistema politico, che ba gid dato così formidabile prova 
nelle viventi vicende ssondiali. Mei confronti perd dell'Alleanza nrilitere 
l'opinione pubblica sarebbe iu alcuni suoi settori attrora impreparata, 
E'Asiagione d fevorevale, la Marita abbartanza favorevole, PElercito fa. 
vorevole nei bai gradi, mentre nei medi gradi è soprattutto negli alli 
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gradi enitteno ancera dei larghi sewori di riserbo. Resta Seme intero che 
quand dl {opero deciderà tale alleanza, iuiti obbedirattto # sessanta 
abitare verrà mola 

F romtadini ed anche pii operai sowo simipatizianti con la cFernitide 
maiala e vedrebbero som fapore gualliasi nuovo impegna, La harghesia 
rmuere sero, La borpherta continua dg puardare Londra con nu certo iu 
teresse è crd perché i &orphei identificano erroneaniente la potenza con 
la rirebezza. Un'altra ragione di freddezia nel confronti di un'all'ianza 
ron da Gerttabia farebbe raptresentata dalla latsa trito mazitmoo e il cat 
tolicesita, mentre l'accordo diventerebbe molto bapolare se ani inten. 
Tione dn materia peligiota si determinare 11 Germania, 

I duce afferita che è Ina colonia di fare questa alleanza allorché 
l'idea ria stala fatta convenientemente tmarnrare nelle prandi masse popo» 
lari, Dpef ancora non lo a. Il popolo italiano è piusta alla fare a Abe », 
non aicarsa quella dell'alleanza militare, VI può del reno piangere malto 
rapidamente, 

d' dave continna affermsado che fo Metro Asse comporta, conie è itato 
provaio dagli ceventttenti recenti, ne concetto di 1oligarieti militare 
anebe soma pu patto di alleanza, Quando guasta palto sarà fatta, ta 
preparazione shintnale del popolo italiano dovrd arsere contpivta în mado 
tale da susicarate una emtnsisstica accagiionza a fiale «rente. 

Frbbenttep domanda se dì popolo italiemo nen porrebbe già fa d'a 
ravwisare ro Gm patto del peere eno strumento di difesa e di espantiane 
dell'impero. 

li duce tilteme di si. Del resto il popola è rossnto che tra l'Italia 
e da (rermania esiste la più auotata solidarietà di fatto. fu settembue 
detpanto mobilitafn gratfrocentomila nomini alla frowtera franseie ed 
FTURUIRIO Protti as attaccare fa Prameta. È convinto che con la Freuria 
dovremo nn giorno regolare molte partite di sospeso, che mon politanno 
estere ifguidute senza la guerra. La Francia won rispetta che } popoli che 
l'hanno baltutà, 

KRibbentrap ripete alcune arporientazioni di carattere militare a dive 
che in caro di puetra Ialia e Crermania fowrebbero mieftere in canto 
duecento divitioni, che, al coniando del duce e del FAArer, raddogpierab. 
Bara di potenza. 

I duce È d'accordo nel ritenere cha le forse italotederehe nuit 
Jane imbattieili, nos soltanto per da lora preparazione materiale, guanto 
perché di tratta di eserciti politici, e da stewa Ba provato che gli eserciti 
ii battono in bett alra maniera quando seno parlatori di una fede poli 
Wca. Ribadisre però il fatto ehe fe condizioni fer ana alleanza devono 
satitora miaterare, Nom esclude wematena che i papa, col sale le sastre 
relazioni soma piattonte tese, bossa, di fronte all'alleanza. compiere NR 
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pesto che metterebbe in wna nitmazione difficile molti cattoliti, Assicura 
che nel frattempo niense sarà futio tra noi, la Franiia e l'Inghelterra, Can 
l'Inghilterra esitte il Patto di aprile, che tra poco entra în vigore, ma che 
ner frastentipo dia perso mollo della rua iniparlanza. Coi Trancest la situa- 
aione continva ag gisere catvermsamiente diflicile,. 

Allorrhé Fallcanza sra ori e fa Gernutnia apparirà matura, buogrera 
finiarne più obsettte:. Nor new debbina fare nn'allranza furantente di- 
fesiva, Non ve se 1aveble dirogno, persbî neicuno pensa di allertare 
gli Stati totalitari, Veplioma invece fare un'alleanza fer cambiare ta carta 
puoprafica del monde. Per onesto bisognerà firtarei gli obiettivi e Je 
rouguilie; per farete mostra sappiamo pià dove debhisnio stare, 

Ribbentrop roscarda col duce ru queste concezione dell'alleanza e 
conferma che i Mediterraneo # desrinato a divenire an mare iteltanto. 
Fur Gernignia intesde apite a tale fine. Per duc volte 'Italia ba daro prova 
della ina ansivizia versie la (Germania, Adenso è fo volte dell'italia di 
profittare dell'aisio tedesco. L'apinigne pubbbca in (Fermento # tetta 
fuesqevoltnima all'intera e anche all'alleanza con l'Italia. Se si sono art 
cora ie cente classi horgheii del nroemicratori, Lisopna terter presente che 
Ii traita di persone che now contato pid niente sella sita del Paese € 
pho fond nentici atche del nazionaliorialima, Confidenzialmente appium pe 
che il Fibrer sta preparando un'alta fondamentale sfurazione, che ti. 
cosderà quella conmpinia i 4 febbrata. 

Passando ad altri arpomenti, viene sraminsta sl problema del rap- 
ponti cheo-magiani e si decide in favore di un arbitrato dill'Aire, de 
fui in Fienna psercoledi 2 novembre, 

Sn relazione alla Spagna viene decito di continuate ad arutara Pranzo 
cou Pianta di armi ed aliri rifornimenti di puerra. 


PRIMO COLLOGUIG CON IL « PREMIER » 
CHAMBERLAIN E IL HINISTRO HALIFAXK * 


I duce, dopo aver dichiarato fa sua soddinfanione nel vedere il signor 
Chamberlain e lord Halifax ospiti iu Italia, dice di paler precisare alcami 
pan fondamentali della: politica fraliona. 

1} Mifialia ole fa pare e fard ana politica di pace, alireché per mo 


# A Roma. nella sala del Mfapparmeada di palasso Venezia, il pomeriggio 
Jell'il gemaro 1935, Hussolini riceve, alla presenza del migistro Galeszto Giana, 
il primit ministro inglese, Nevifle Charrberlaîn, # il ministro degli Affag Esteri 
britinnico, Joe Irwin Halifax, coi quali ha il colloquio qui siporiato in riassunto. 
{Da L'Eurofa verso da tetasrefe, paga. 395-359). 
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tivi di carattere generale, anche perché l'Italia vuole. mettere în valore 
Pswoi remmeri d'ulirensare, 

24 L'Italia applicherà con la rieninta deoltà gli accordi del 16 aprile 

31 La direttiva fondamentale della politica Raliana è d'Atre Rosta 
Berlina, Tale Atte tordi non è gli natura esclarisa a not ha impedito a noi 
di stabiliva cordiali relazioni ron l'Faphiltetrà, né alla (renmania di mi 
pisorara la sue relazioni con la Francia. L'Ieta non vidlude Ja parmrhalità 
di intere Pri vele è beriiottenti Tra le quatto porsaze ocsidentali, mia 
non iatende arinimere Intensive fr trlateria, 

dJ f rapporti ra l'Italia e la Francia iona determinati dall'aver noi 
denuiciato gli accordì del 1931, Crà prova it quali lerttini si delha 
porre la vertenza ta l'Italia e la Francia. Perd c'd ana guestinne che 
devr cisere coniderala come prepiediziole: la liquidazione della questione 
ifpagrala, rie noi inirteginianio sallattà attraverso una completa vittoria 
del pererale Frauro. E chiaro che d'Nalia nos ba sensa ambizione di- 
retta in fpopna: desidera soltanto che questa Paese feotà finalmente Mor. 
Sita e ls pace sotto la prida di un Governo forte. Da parte nostra nen fora 
Stati cumrensati pli effettivi fn Spagna it suesti nittmi mesi, anzi fora 
stati rifttati, cante è noto, diecenzila nomini, senza vicbiedere alcuna con- 
tropartita. 1 valosiari italiani suppresentiro roltanto fl ire per conte delle 
forze franchiste ed anche per guanto concerne le artigliariv t gli gero 
piani, nesran aomento fa avoto luopo da darle italiana, Se perd la cane 
Pagna per d'intervento dn riassa che alcanti argani di fatta e alcani pur 
Gif stanno svolprodo in Francia doveri driermzinare 4n grosso fatervento 
frencere, anthe noi dosreminio esansiiare aliericrmente de narra politica 
2 rendere nose gechioni, 

3) Poiché ogai rato torna fi distunitone la questione del Flsrmà, 
# opportuno precisare che l'italio non crede fonibile pinsgpera ad na 
direrme effettivo bestr) af una limitazione degli armamenti, che butrebbr 
etiere în gn primo fempo gralitativa e ino pu secondo quantitativa. Cha 
permetterebbe anche di tare depli accordi sulla antanizzazione della guerra, 

Chamtherlart d d'accordo sulla possibilità di raggiongere ama stesa 
per la limitazione depli artttantenti, Crede perdi che a tale fatera dovrebbero 
partecipata, olive alle quattro potenze occhdensali, anche lu Russia, poîrhé 
iu fato di drartenti aerei è Natali la non partecipazione di nuo Stato 
rese im possthile Parcardo di tatti più altri, 

N Bues dl dichiara della eredesima opinione, 

Chamberlain chiede al duca ie ba dalle penposte 2 dei sagperimanti 
da acauzare fu relazione alla questione dei rifagrati. 

il duce, riferendosi al problema del rifupiari ebrei, mette al consente 
al sipror Chetberiani del sceriaggio pervonatagii recentemente da Rooie- 
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vell, ronché delle rirpoite da dui date all'ambasciatore americano e pos 
conferttiate nella lettera diretta al Presidente degli State Uniti 

Il sigeor Chamberlain è d'accordo sulle conciationi cui # gionta dl 
duce, monché lla soluzione de lui preposta. Dice berd che nel fra 
tempo hileprerehbr trovare an accordo per facilitare l'etiprazione dalla 
Germante depii ebrer. E però chiaro che messeno Stato vorrà prendere 
questi ebrei se il Governo federta non accetterà di sotto porit a qualche 
sacrificta, permetiando lero l'erportazione di ata sia pur prodesta auan- 
sità di dersro, mecestanza alla loro sistemazione, 

IP diver si dicbiara d'accordo col ugror Chamberlain e ritiene der 
fiano ina che il (rovereto federica, intendendo eiraluere in mado forali- 
tario dl probletta ebroito, pod fare cualehe sacrificio per favorire dl 
deflusso istale delle marie ebrairbe dal territorta tedesco. Non bhegra 
pero pretendere dallu Crerimania dei sacrifici trapho provi, ferché I pa- 
polo tedesca ha molle sofferto a causa degli chrei, specialmente nell'ia. 
mediato dapegeerra, 

Avendo Sl signor Chosmberlatia fatto anche nn accenno alla questione 
degli enntprati palitici, il ance rilponde che not vede fer cisa ina sulu 
zione pratica, tanto pit che la questione depli emigrati politici è sempre 
enna nei periodi della storia, poiché la vittoria di un partito da senspre 
drterminsio l'allontanamento di na parte degli avparigri. 

IP signor Chosmpberluim desidera riitondere si punti preciiati dal duce 
è tingraiia fer quanto epli ba detto circa fu necessità di svolgera sha 
politica in favore della pure. Riconosce che aria d tecssiaria all'Italia her 
‘o sulappo dell'impero e per il comtiino firogrevo delle condizioni 
del popolo. Personalmente egli vede co! più riva ramprarica spertdursi da 
parte del Goserno inglese in armamenti gue! dattarn che egli avena are 
malato aftrarerso ara malto prudente politica finanziaria e che avrebbe 
volito dertinare a wigliorare de condizioni di vita del popolo. Ritgrazia 
queto ber guanto il duce ba detto circa la ina volontà di abplicare con 
assoluta tetti i terinini del Patto fialo britannico, NF Chamberlain né 
Halifax Aattao thai dubitato della buona fede del dure. 

Per quanto concerne l'Arse, egli d d'arcordo che robpretenta la Fare 
fondamentale della pelitéca Haliata; ton inteode pertunto fare alcnaché 
contro dî cite, Sano più che Mise mon interferirà nella cosperazione 
fra l'Italia e Vluphilterra, così conte queta ecoperezione non Isnde a 
diwtonire lintimità dei rapporti enstenti fra da Gran Bretagna è ht 
Franria, la quette condizioni è necetlario che le gnattra potente facciano 
md politira di pars, è, attraverso ana cordialità di réluriani, stabilisca: 
te condizioni stesre di questa pace, Dopo Ja conferenza di Manaeo ritenne 
pernbile impegnare nwose conversazioni con i tedeschi, sia purtroppo mos 
potè ottenere nestuna effettiva ratresponyiote di amicizia da parte della 


AGGIUNTE i SCRITTI E DISCORSI 13] 


Germania e messa negoziato & stato iniziata. NMorouunte gli imeigenti 
che sona accerati, egli perd ranseria la bwoma volontà di migliorare le 
relazioni tra la Germania è la (Gran Bretagne. 

È con sive ratintaricà che constata che le telarioni ire Plalis e da 
Fraucia stona diftienti, Dopo il 393î, i Governa inplese ritenesa che non 
si fore più materia di controversia fre Roma e Parigi. Fritte d rara la 
quertient tbarnola, ma anche di questa i! Corsa Eritennise deridera 
vedere nta roluziane al più presto. Per quanto mon sie bossibila prevedere 
la durata della paerra ciale spagnola. the già oggi è ireppo lunga, # 
signor Chambertain crede poter affermare che ormai non vi è più beri- 
cola di bolrrevisnro in Spagna. 

Il duce dice che non è d'arcerda su querta affermazione, Da notizie 
precise pervenpregli dallo sesso gererale Franco, gli tinita che la Po- 
dizia russa ke if pieno comtrallo delle zone della Spguna rossa è che de 
non foste la GP. U. o cd alimentare Ja reristenza, fi cottflitto farebbe 
finito da un pezza, 

Il signor Chamberiaia domanda al dure se ritiene possibila adatte 
i piano del Comilato di non ittervento sno volta finita loffemina che 
atipalttemie si Iniluppa sal Fronte della Catalo gia, Sl ritor Chamberlain 
if rende Ben cons (he in questa momento di cosi Imporianie stione 
militare, rerebbe vano chiedere a Frouco di adorare il piano della Com- 
mistore di non sntervento. 

ll dure sirporde che, a Ino gvrita, se l'ofessivn della Catalagsa 
pord raggiungere i suo obiettivo Liù fontana, il conflitto potrà rontide. 
Parsi Sosanzialmente liquidato. Ritiene però apnalmenie che in tal mo. 
senta si parsa ahplicare i piano del Comitato di non intervento, parchg 
i ritiro del volontari stranieri venga controllate in forma sicura ed al 
Governo di Franco siano riconosciuti i dirittà di belligerante, 


SECONDO COLLOQUIO CON IL «PREMIER» 
CHAMBCRLAIN E IL MINISTRO HALIFAX # 


li duce inizia i seconda colleguia dichiarando ehe intende pregitare 
OgeI di primo riinistra britannica la sosta forizione nei confronti della 
Francia, temendo conto che questò argomento interessa l'opinione pube 





* A Roma, nella vl: del Mappanoddo de palazzo Venezia, il pomeriggio 
del 12 ginnaip 1935, Sicssolini riceve ancora. sempre alla est:énra del ministro 
Galeazzo Ciano, iL primo ministro MNowille Chomberlsio è at ministro Irmein 
Hallax, cei quali ha cl collequio qui tiportala in riassunte. (Da L'Aerope certo 
la catantrafe, pagg. 390.404). 
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blica mendiala a ehe al sò ritorno in Inpbelterra di sipnor Chantebettala 
potrebbe venire interrogato A querto propone. E mots lu dimostrazione 
Jatta dai deputati il 30 navemibra. Tala dinto;lrazione fw spontanea ed il 
(rorerno dialigno ne fa estrazeo, HI primo pario ufficiale ebbe inago i 
TY diventera con la denuncia degli accorgi del pennato 1035, In tale de- 
uncia, noi riaffermavanio anche fa possibilità di wa accordo altraverra 
negoziati diplomatici. la risposta fraticese fu invece ano a fin de nas 
racescir o. Alla nato degli atti nei non desideriamo nesssna conferenza, 
nos sollecitano interventi o mediazioni, Riteniamo che, quando la gwerra 
Spagnola tar fina, sarà possibile di risolvere direttamente, alteaverso 
converiazioni io la Frangie, la tontroverita esitente. Dobhiorto fera 
onestamente dengasciare nu pericolo: quello rabpresentato dalla stumpa 
francete. Questa stampa può attaccare le perrane, compreso il deco, e chi 
NNT aurd ronsspuiente, ta non deve ferire l'anare tiilitare del popolo 
Galiano, poiché allora apri reazione è possibile, Si deve sontalineare inoltre 
che mepli omvbrenti militari l'estitità verso la Francia è otuitsizza. 

Chamberfati augura che nua fronta soluzione della guertiane spa- 
Enola permetta di aerivgre al hid preito all'isseta fra l'Italia e fa Froucîa. 
L'na Sartga ottaie petrebbe bresentire dei periroli. Le relazioni fra Min. 
guiterra # le Francia sono analoghe a guelle che eristono fra Pitalie e 
ia Germania, L'Inghilterra non deridera fure mediazioni, sa, posrbé tiene 
mollo sucbe d signalenere P cordiali rapporti ron Roma, antpiza sn mi. 
pliaramento delle relazioni fra l'Italia e fa Francia Prendo atto di guanto 
sl ance ba detto mei confronti della stampa e si augara che anche la 
starmipa Mallana not voglia ssatfrerare la polemica, poiché, data ehe un 
promo ii dovrà arrivare ad nna dircasiione, convertì arripareì in go 
sato d'animo più benrvolmente dirposto. D'altra parte Chamberigia notre 
nitolli diblt mnlla stabilità dul Governo in Francia e non varrebba che un 
tudelolimento di Daladier potetre portare nnoramente al hattre le sinistre, 

N duce dà arrirarazioni generiche è dichiara che non ba alivo da 
aggiuupere 14 questo argorento, Propone qaiudi che, ia applicazione 
depli accordi italo dritanmiri, pi diu fuscio alla regolamentazione def 
nitiva delle pirrole questioni coloniali ancora în faspero. 

Chamberlain È d'accordo, Quiwdi chiede di parlare su tina questione 
ide definisce delivate. Cunne invi abbe occasione di dira, egli sperà, doto 
Monate, di poter mettere le Dati per usa migliore collaborazione inter. 
ualionale e sepraltallo fer una più profonda intesa con la Germania, 
Ciò wow d stato hetiibile, Nello ressa tempo deve fare rilevare che nel 
Fapinione pebblica mondiale 11 è creata una grande ansietà cieca guelle 
ehe dono le vere intenzioni di Hiller, Il riarmo che in Germania ti Ivalpe 
con sn eleto febbrile, fe veri di mianorre di mebilitazione lasciano 
peniare al mondo che Sl Fibre abbia in mente unosì colpi di mara, 
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che potrebbero essere fericolott per da pace generale. Alcune persone 
riterpono che fl Fabrer siediti sinlazione verso FUeraina ber sersisti di 
au tale Stato indiberderta ai fini di dinlozare da Riciiia. Altri prestato 
che laltacco potrebbe verificarsi pd ovest contra fa Francia ed altri ad 
est contra la Polonia, Simili azioni deleraitereblero un conflitto con 
la Polonia e cen la Resia o con sutt'e dae, Non è detto che n tele 
confitio non possa venite localizzato, ra comungae $ da considerarsi 
pericolosa, eoti com'è sommamente rgradesole lo sato d'inquietedine che 
lipcertezza iuf seri programmi tederchi produce nell'opinione pabblica 
mowalinir, Può il dure dere qualebt chiarimento in proposito? 

I duce sicaneste che da Germania ha risrnrato e viavma su ana scala 
fniponente, fia duello riarmo dere ese soniiderara in relazione al 
riartto di tuti più altri popoli e particolarmente al riareto rasso, sn! guale 
von st fanta infertazioni firecire, sie che deve esse considerata di 
grandi proporzioni, Crede che Ilutter destderi un lungo periodo di pare 
der poter meglio amalgamare i muori tetrvori del Rein e 1niluppare le 
grandi forze produttiva della Gertenia. E verosimile che vi signo ele- 
menti non respannibili che dessderavo fa dillocazione della Rayijo serir- 
tira è personalmente argiunga che, se il bolireriimo tcomparizze, nos 
sarebbe nina sprmtata par Pumanità e certamente nua Benedizione per il 
popola retro. Ma dalle fafarmtazioni Ji 100 possesso è ih grado di esteln- 
dere che Hier thediti nu attacco contro FUeraîina. Tale voce pad ascere 
Tolle it degnito alla anestione ettena, Ala conriene precisare che anche 
l'italia è consaria alla quertiene della frontiera comune tra l'Umyberia 
e le Polonia, poiché l'arbitato di Vienva sid basito su concetti stnici 
cd è fuor di dubbio che da Kusenia now è abiteta né da polacchi ad da 
saagiori, Etolude mella forma più definitiva an attacco in direzione vert. 
Dal Fiibrer stesro ha asuto più volte nccasione di tensir ribetera che egli 
non frtettde mesarimmente sudare la pioventà tedesca a cadere in mossa 
per una frontiera che considera ormai definitiva, D'altra fatte anche 
FAccordo recentemente frmino a Paripi ciclado ama tale eventualità. La ré. 
rente vitita di Peck în (rernuania ed il bropetto di un viaggio di Ribbentrap 
A Varleria rendano anche ottimizti circa le relazioni Tra la Cermania 
e da Polonia. Bisopue tener presence che datto le voci gstili alla Gerttania 
sono sollevate dalla prapagandy autinarinta, he vorrebbe rinscire ad îro- 
lare l'impero tedesco, 

Champerlai dmmette che ans grande propaganda antitedesta ta stata 
snella, ma dere tifetere che FImbettent tiarmò tedesco di motiva alla 
Bene di essere tospettora. La Germania ormai ha use forza tele da non 
miste mena dltarca, Nessun attacco può venere dalla Fratcia e dall'ine 
ghilterra, e, per guanto concerne fa Faorsia, anche se questo Paese ba und 
tenta parsernità difenmea, mon ha alcuna effitente prospestira di attacco, 
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Si duce ricorda a Chamberiaio che la Germonia ha tutto al diritta 
di temere una cosizione di popoli. Nel considerare il riarmo tedrsco bi: 
togua infine fener pretente che è proporzionato alla praude popolazione 
maziottale e che i tedeschi, nell'efortziare i! loro riarmo, sown partiti da 
seta, fanno doro creare Gax nana » antrgherie, aviazione, ter. D'altra 
parte 1 cartiere difensivo dell'arramento tedeseo è preveto dalla ca- 
strazione della a linca Sigfrida », che frontegpia la alinea Mapinot x 

Chamber Ii dicbiera romgiatoe fino ud dan certa pento, poiché 
l'armamento tedio vii ritedta ettera troppo imponente per avere soltanto 
ro scopo difensiva. Commungae, poche il duce ba detto ritudiargli che 
il Fibrer desidera um dnngo periodo di fare, si pad pertiare the dl Fabrer 
dichiari cu pubblicamente? 

N duce non esclude che il Fabver potia eventtiialmente fare dichia. 
FAZIONI TM tal serio e far rinrarcare che ancle fe dichiarationi fatte oggi 
al Corpo diplomatico banso un carattere esrenzialmente pacifico, altra 
purte i Filbrer dere comer presente che in alii Passi ci sono dulle 
correnti politiche che sorrabbeto lo schiacciamente della Germania e 
quindi dese apire iu ronreguenta, Inoltre esintono anehe le alleanze franten- 
polteca e franco-tissa, che sono an randao del tittema di accerebiatzanta 
ginertimo, Tutto cid ginstifica la polliica di armamento difensivo della 
Cretttanra. 

Chamberlain domanda re, finita fa guerra dî Spapna è ristabilito le 
normali relazioni tra l'Italia e la Francia, il dure titenpa Possibile indire 
and conferenza per il disatnio gmalitativa. 

Ti dure ti dirbisra d'accordo, sa dice che gualtiati eosferenze do- 
sreble esnera pria compintamettte broparata alfraverso mormiali contatti 
diplomatici, altrimenti avrebbe wi lasaccessa, Aggiange che in proporlo 
ba idee chiare circa la postbiliva di Iiztore qualitativatiente tali arma- 
menti è ir riserva di farle compicert al momente opporinno. 

II Lignor Chamberlait porta la discussione salla questione della fa- 
ronzio alla Ceroslonacehia e dosiande re l'Isalta, in costiderazione delle 
degitiuni di Manara, è favorevole a che la garantita ponga FoNcesia e se 
deve ventre cosncerra dalle guattra potenze, - 
 Taace ripone che non Ba obiezioni in linea di principio, ma ehe 
Uitiere per fl thnomento, sopratutto per ana serie di contidarazioni fra 
Irda, atttora prematera ogni decitiane in proponte. Primma di parlare 
Fi garsotia alla CecoÒrovaccdia è di tudiare in quali forma e da chi 
eua dere veniv data, bluogna che H Paese st sia definitivamente ascertato 
all'intera AifFaveria sura vaosd costituzione, che abbia fatto ara dichia. 
raztane di neutralità e che infine le mwove framifere, che pat ora sona 
Tate tracciate tolamiente sulla carta, siano state anche deflite sal territorio, 

Ckamberlala aderire a tale punto di vista del duce. 
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Chamberlain cemmuica fa perteritazione della Gran Bretagna alla 
Eiporizione aniveriale di Roma del 1942 a dichiara di non avert aliri 
argomenti di didcwsirane. 

Dopo na reciproco ringraziamento Per le comunicazioni fatte cor 
cordiale spitito di cosperazione, st collogato Fa tertttine. 


IL MEMORIALE A HITLER DEL 30 MAGGIO 1934 


Ora che l'Alleanza fra Italia e Germania È fissutà è troverà, n ogni 
momento, secondo la lettera e lo spirito del Trattato, la suà piena appli- 
cazione, ritengo opportuno esporre quanto io penso sulla situazione altuale 
€ sui suci probabili siluppi futuri. 

1} La guerra fra le nazioni plutocratiche e quindi egmizticamicnate 
conservatrici & le nazioni popolose e povere è inevitabile. Data questa 
premessa, bisogna prepararsi 

3} Colle posizioni strategiche conquistate in Boemia e Albania, le 
potenze dell'Asse hanno in mano va elemento fondamentale di successo. 

3) Ho spiegato in una memuria a von Ribbentrop, all'epoca del com- 
vegno di Milano, i motivi per cui l'Italia ha bisogno di un periodo di 
preparazione, che può andare a tutto il L942. Essi gono: 

« Le due poiemze curopre dell'Asse hanno bisogno di un periodo cdi 
piace di durata non inferiore ai tre anni. È solo dal 1943 in poi che uno 
sforzo bellico può avere le più grandi prospettive chi vittoria, Uh periodo 
di pace è necessario all'Italia pet le sefuenti tagioni: a) per sistemare 
militarmente la Libia, l'Albania e pacificare l'Etiopia, dalla quale deve 
scie ven'armata di mezza milione di nomini; #) per ultimare la coste 
zione e il rifacimento delle sei navi di linea attualmente in corso; «) per 
il rinnovamento di tutte le nostre artiglierie di medio c erosso calibro: 
af) per spingere innanzi la rcalizzazione «ei piani autatchici, che devono 
rendere vano ogni tenlatiro di blecto da parte delle democrazie possi. 
denti; #) ptt tealizzare l'Esposizione del 19423, la quale, oltre a duca 
tentare Ul primo ventennio «lel regime, può fomitei riserve di valute: 
5 per effettuate il rimpatrio degli italiani dalla Francia, profilema di 
pituta militare e morale molto serio; #) per ultimare il giù iniziato tresfo- 
rimento di molte industrie di guerra dalla valle del Po nell'Italia meri. 


‘dionale; 4} per approfondire sempre più i rapporti non solo fra i Go- 


verni dell'Asse, ma fra i popoli, al che giovetebbe indubbiamente una 
distensione dei rapporti fra Chiesa e nazismo, distensione che è molta 
desiderata dal Vaticano. Fer fotte queste ragioni l'Italia fascista non de» 
sidetà di anticipate una guerta di carattere europeo, pur convinta che 
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essa sila inevitabile, Si pò anche pensare che fra tre anni il Gisppone 
abbia condotte 1 termine la sua poerri iu Cina ©. 

È prevedibile che il tuangolo Londra-Parigi-Masca cercherà, in tertipo 
di pace, di danneggiare in tutti i modi le potenze dell'Asse, specie dal 
punto di vista econtinico e morale, Sai tetreno economico si risponderà 
sviluppando sino all'estremo i piani autarchici e sul tereeno morale con- 
trattaccarulo su tutti c campi, 

4) Oltre all'azione di sabotaggio maletiale «ero e propria {attem. 
tati, oe), ogni sforzo dovrà essere intrapreso per incrinare Futa interna 
dei nemici col favorire | movimenti ontisemiti, coll'aiutare è movimenti 
pacifisti (cast Paul Faure in Francia) col pateocinare le autonomie regio: 
nali (Alsazia, Bretagna, Corsica, Irlanda}, coll'accelerare Ja decumposi- 
20008 det costumi, coll'eccitare alla rivolta le popolazioni coloniali. ILim- 
gresso della Russia bolscevica nell'Oxcidente, condotta per mano da 
Lendra, è un clemento indubbiamente favorevole allo sviluppo di questi 
piani. 

5 Dal punto di vista stestzgico le nazioni ad Occidente possono con- 
siclerarsi # murate », cioè praticamente inattaccabili per fortre di terra, 
Si puù quindi prevedere una difensiva reciproca sul Reno e sulle Alpi 
cin Libia, Viceversa le forze metropolitane e coloniali in Etiapia possono 
iniziare operuzioni offensive contro le colonie francesi e britanniche con- 
finanti, Ad Oecidente la guerra assumerebbe quindi un carattere preda. 
mu fiziate aereomarittimo, Calla conquista dell'Albania, il problema navale 
italiano è natevofmente alleggerito, L'Adtiatico è un mate intemno, che 
può tasete ermeticarivate chiuso, 

d) Solo verso Oriente e sud-est la puerta può assumere un carattere 
dinamico, Polonia ed altri Stati garanditi dovranno fare assegnamcnio 
Su Se ATESSI © potrarino essere porilizzati prima che giunga un conereto 
auto, inche dalla confinante Russia 

7) La guerra che le grandi democrazie preparato è una guerra di 
$ usura » Eisogna quindi partire dall'ipotesi più dura, che è Ja possibile 
al cento per cento, & L'Asse nun riceverà più nella dal sesto del monde », 
Questa ipoicsi sarebbe grave ma le posizioni strategiche conquistate dal- 
PASsse riducono di molto la gravità e il pericolo di una puerta di usura, 
A tale scopo, sin dalle prime ore della fruerca, bisqgna impadronirsi di 
tuttu il bacino danubiano # balcanico, Non contenlarsi di dichiatazioni di 
mevtralità, ma occupare i territoti e sfruttatli ai fini dei rifornimenti 
bellici, alimentari è industriali, Con questa operazione, che davrebie essere 
fulminea e condotta con decisione estrema, non sulo si metterebbeco fuori 
combattimento | « garantiti », cio@ Grecia, Romania e Turchia, ma si 
avrebbero le spalle sicure. In questo gioco noi Possiamo contare su due 
pedine favorevoli; l'Ungheria è Ja Bulgaria, 
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9} L'Italia può mobilitare propoczionalmente un numero maggiore 
di womzioi che La Germania. A una abbondanza di veniini corrisponde una 
modestia di mezzi. L'Italia, nel prano bellico, dard quindi più vomini 
che mezzi; la Germania più mezzi che womini, 

Desidero sapere se le considerazioni suesposte incontrano l'approva- 
zione del Fibrer. Nel qual caso bisogna che su tali direttive si preparinn 
i piani degli Stati Maggioli, 

MUSSOLINI 

fonia, 301 Maggio 1939. 


APPUNTO AUTOGRAFO 
PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
PER UT PLEBISCITO A DANZICA 


1) Iniziativa del Senato di Danzica per un plebiscito che deve di- 
mostrare al mondo il carattere germanico delli cità, 

21 Il plebiscito dovrebhe essere organizzato € controllato da un co- 
imitato di potenze composto di rappresentanti Germania, Polonia, Iaglil. 
terra, Italia, Swicsera, Olanda, Francia, 

3) In Bate al plebiscito le stesse potenze vedrebbero il destino futuro 
della città. 

[MUSSOLINI] 

Roma, 3 luglio 1930. 


PROMEMORIA AUTOGRAFO 
PER IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
PER LA RISPOSTA ALLA NOTA DEL GOYERBKO INGLESE 
DEL d LUGLIO 19439 SUL PROBLEMA DI DANZICA 


1} Se Danzica, come dice l'A. Mémoire, è tedesca di fatta, la può 
chiventare di diritlo. 

2) Tesi polacca insostenibile, {Ofpni polmone necessario, sec.ì. 

3) L'acquisto di Danzica non migliora posizioni strategiche del Reich, 
il quale dispone della Prussia orientale » della Slovacchia. 

“) La politica di riavvicinamento alla Polonia e il Fatto dei dicci 
ann è stata cpera personale del Fiiher; di qui il suo rammatico e La 
sui delualone, 

5) Polonia e Cecoslovacchia è colpo di grazia, 

6} Raffreddare l'atmicefera, cessare agni eccitamento alla psicosi bellica 
polacca, riprendere le discussioni ditettamente fra Polonia e Germania, 

7} IL passaggio della ciltà al Reich non compromette l'integrità e 
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l'indipendenza della Folonia; in caso di guerra, il destino della Polonia 
A incerta, © 
#} Comunque, ciò ripetuto due volte ad ogni frase: Se gli inglesi 
GOno pronti a sostenete colle armi la tesi polacca, l'Italia Farà altrettanto 
per le rivendicazioni germaniche, 
[MUS51L1I] 
Rowa, 7 Suolo 1979, 


PROGETTO AUTOGRAFO DI COMUNICATO 
FER IL PREVISTO INCONTRO CON HITLER 
AL BRENNERO 


1 Fiihree è il duce, Incontratisi al Brennero, dopo aver lungamente 
esaminato fa situazione, hanno riaffermato, contro la politica di accer- 
chiamento dell'Asse, condotta dalle grandi demncrazie, la loto volontà 
di pace, c sono stati d'accordo nel ritenere che una conferenza fra le 
potenze interessate (Italia, Germania, Francia, Gran Bretagna, Spagna, 
Folonia} qualnia fosse convenientemente preparata attraverso le normali 
vie diplomatiche, potrebbe condurre alla soluzione dei principali pro 
Llemi che tuebano l'Europa e aprire ai popoli un periodo di pace è di 
benessere, 

TMUSSOLIMI | 

22 deplia 1939, 


PROGETTO AUTOGRAFO DI LETTERA A HITLER 
MON INVIATA 


Sorta, ZI agono 1939. 


IL conle Ciano comfetisce con son Ribbentrop sulla situazione è sulle 
quittro eventualità probabili circa il corso degli eventi. 

Diesidett siinporri queste eventualità e desidero ronoacere 30 siete 
d'accordo sulle conclusioni alle quali arrivo, 

Vi prego di credere alla mia solidale amicizia e accogliere è miei più 
cordeali saluti e auguri, 

13 Se la Germania attacca la Polonia sd il conftitte rimane localizzato, 
nni daremo alla Germania l'appoggio che ci sarà chicsto, 

21 Se la Polonia è Alleati attaccano la Germania, noi intetveniamo a 
favpre della Germania. 

3) Se la Germania attisca ln Polonia e Francia ed Taghilteera contrat 
taccino la Germania, nvi non prendiamo iniziative di opetazioni belliche, 


AGGIUNTI ; SCRITTI E DISCORSI 159 


dare le situali condizioni della nostra preparazione militare, tempestiva: 
mente comunicate al Fàhrer e a von Ribbentrop.. 
$) Se eventuali mepoziati falliscono per intransigenza altrui e la 
Germania intende risolvere com Je armi Ja vertenza, interveniamo a fianco 
della Germania, 
| HIUSSOLIMI ] 


APPUNTO AUTOGRAFO 
PER IL HINISTRO DEGLI ESTERI 
PER I SUOI COLLOGHII 
CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI DI UNGHERIA 
DEL 67 GENNAIO 1940 


1) Hon possiamo ziulare efficaternente con inotse afenate [l']Unpheria 
in caso di aliacco fusto se nén abbiamo libertà di passaggio. Problema del 
pente fra noi e Ungheria. 

24 Sibuazione, È necessario che [l']Ungleria faccia [ta] accordo 
cun [la} Romania, accordo di rettifica territoriale, che riporti all'Ungherià 
le minoranze... [l'appunto, deteriorato dall'umidità, è iMcpgibile in alcuni 
punti] salvo a stabilite per le isole un teginie speciale. 

4] Le mormorazioni di talune autorità tedesche come diffuse a Ber- 
Lino sono ridicole, Abbiamo.,., in mano det dommmenti, discorsi, che ha 
mancato al Patto d'allesnza, Noi «i sianiò rimasti fedeli... 

SI A meno che Ja Germania non commetta altri inseparabili errori 
non denumterero l'alleanza, È escluso l'intervento coi franco-Ingles, che 
sigoificherebbe la conferma dell'egemonia militare è coloniale ai danni 
dell'Italia, 

6) Verso l'estate, sotto la personale direzione del duce, l'Italia avrà 
uo complesso di forze tercestti è aeree tale da esercitare un'infivenza de- 
cistva sulla situazione. 

[MtrsaoLii] - 

Fonsi. 0 pesaro 1040. 
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PRIMO COLLOQUIO 
CON IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO WELLES * 


di signor Sanimer Welles rrgrazia il Gute per averlo ricerata ed ine 
comincia al rsa dire dichiarando che dl Presidente Movievelt è desideroso 
di eliminare sinto volta per tntta È malintesi e de incomprensioni che 10ng 
«sititi per lampo tempo fra Eli Stati L'nsti e Pleathi. E Leto di consu 
vare che il Pratidente degli Stai Uniti ba già richiesta al Compreno la 
Tatziamienta di dwe sulioni di dollari fer Pattecifare alle Esposizione 
del 1933 e derideta anphe Iupulere un malialo di conimercio regolme 
sra gli Stati Mali e titaha. 

ME Gee tifigrazia di quiste comunicazione e conferma che 1 lavari 
per CESDAOIIZIONne sal IDÎ2 verrano proseguiti in galtari situasione 
politica, Anche egli concorda sall'opportuntià di srpniare pa trattata di 
CONUMETETO Regauare, tanto bid che le relezioni sommareiali cow pui altri 
Parsi sone tele più dificili dal presente vato di guerra in Europa. fl dice 
new Filiere ehe la questione del ricomarciniento dell'Eopia e dell'Alba- 
pia Persa venite ormai sollevata dagli Stati Uniti, dato che a tate ricono- 
itittenta hanno ormai procedwto + Paeti pi direttatnente interessati, 

li signor Sprint Welles dice rho tale riconoscimento porrà ever fnogy 
conte « parta di un tutto n allorché Li procederà ad ana siemazione ge. 
serate del nivedo, isi compresa la quellinne estrestioraricatale. 

I dare rispande ehe siò comporterà na dango ritardo + che nel fra 
tempo sara ntula srobilire ui «erodai sirena 4 a larphe hot, rhe per 
bersta di intensificare più draribi costtiterciali. 

I ppnpr Somer lella; pretenta al dure an a emorsadai a enver 
cato dira da portibilità di miuliorare le condizioni penetali di rca 
mmiernazionali e di giungere ad una limitazione degli armamenti, facendo 
rnetare che malte delle sdee comtennie iu tale 6 memorandati e furono 
eipresse dal duce iu sb oune diario alla Camera sel 1935. Il signo» 
Summer Welles domanda al duce se egli non sarebbe disposto a hrate- 
dere nefito ad axo scatibio di pati di vinta tea i Paesi ventrali per fi 
sore de condizioni di ina fare scomontica, cha dossebbero venire prese 
ta considerazione neu appena veniue rintabilità mel mondo fa pare fu- 
litica. 

N date, pur roncordande sella necessità di riapgiestare sa muove bari 


PA Rama, nella sala del Mappamonio di palkzzo Venezio, il #6 febbraio 
1940, Mussoltar cienve, alli presenza del tuinistro Goleszzo Ciano è dell'arcba: 
suse Arctricano nella capitale, Willian Fiulips, il scdtosegretario Per gli Ab 


Sari Esteri degli Stoti Titi d'America, Sunner Welles, col qual& hn il colloquio, 


qui riportato in ciassunto. {DÒ #'Esrofa serra da caradirelà, pagr. 408-S]I 
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Frapponti econemaici fra [gi] Stati, fe bretente che non ritiene pessibile 
invertire i ferapi: egli cioè ritiene che la pare economica dovrà reperire, irta 
nen pad hrecedere la pere politica fra i vati Stati Acpianpe che nella 
guerra sconomica l'Italia è arrisata baorn'altima: soltanto nel 1034 fu- 
reno fisgati i provvedimenti bari consnpenti, il controlla anile dierte, def. 
tremtre il primo Frerifru ers jtore dato dagli Stati Eaiti prima drll'am- 
minictrazione Roosevelt e dall'Inghilterra con la conferenza di Quand, 
che divideva l'umanità in due partiti quella facente perte dell'impero bri. 
tamniro è guella eirtasa, 

I signor Sarerer Welles prende anta di guanto il duca afferma e si 
dirduara soddisfatto dell'impegno del duce di dare il ino conunibato alla 


. parificazione ecomomica fra pli Stati allorché la stuazione polrira com 


sentirà puo triluppo fo tal sensa, Fengado dg parlare Sella puwazione in 
Furopa, 1 sipner Sunzner Welles domanda sl dare de epli veda qualche 
elemento che permalta di considerare possibile nn accordo fra gli Stati 
belligeranti, 

Î! duce ritponde che d'altimo discorca di Hiller cruente dae elementi 
mono Impertaniio l'affermazione del diritto germanico alla thazio vitale 
mell'Eutopa centrale, e la richiarta delle vecchie colonie. Con questa di- 
storiò al Fiifrer ba fatto conpirere i soi obiettivi; adesio si tratta di sta- 
Bilire quale dorrd essere peograficemente i limite della spazio pitale 
richiano dalla (rerinania a quale Iteittera piavidica e portica dourd avere. 
ll dice comtiusa dicendo che moti degli gErettivi di puerta degli Alleati 
10NS da ronsigerarii assarai brimio tra etti il sistabiistento di va'Aasttia 
indipendente, fa quale Anstria san è allro fuvere che una provincia del 
Reich, dache la Cocalonarchia, così come era stata incenntata delle de- 
muocrazie, rappresentava av'artificivia fossrazione deilino:a a riintacciure 
la Crertiania. Per granito concerne la Polonia birogna ricanercere che 
alte zone è coltà sono nell'amenty fedesche è alla (rermania debbora 
rieisrere. L'altra parte della Polonia iavere bad colttinire ata Hina na- 
ripmale polacco, 1 wa forma che verril successivamente defunta. È certo 
che quallotd ii paraste eicastrnire ja Polonia nei paei cerchi confini. biro- 
Eperebbe decidersi a combattere non vole la Germania ma anche le Rus 
da, che hs occubale una parte malto notevola e importante della stessa 
Polonia, 

I sipuor Surmner Welles prende atto di quarto il dee gli ba desto 
e domarda pe egli ritiene che esitano ancora fa condizioni her un eren- 
tuali contatta tra le due parti belligeranti. 

Ho auce ha risposto di son ercinderio, da condizione che la paerre 
Matitettpa la Ina patita posizione attuale; gwalora insere daverrera in 
goegrarsi boltaglie în grande sile con protve perdite da ambo Je parti, 
le difficollà rarebero cerlaniente sosarminiiabili. Ma a questo punta si 
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duce seute H dovere di far presente che nell'eventualità di ws accordo 
verrà sollevata anehe lu questione faliava. L'italia è prigioniera nel Me- 
detratto e lo sarà fina a quando san avrl x libero accesso apli crrani, 
Lo siviro piroscafo s4l quale viaggiava i signor Summer Welles ba da- 
raip subire en comtrallo a Gibilerrà, Non cè dubbio che tale srata dii 
prigionia diventa sempre più malgnerale cor l'agmentare della statura 
e della borewzi dell'Italia, La questione italiana nos è stata ancora solla- 
sila per non turbare Te giù molta torbide condizioni politiche europee, 
ma cià nou esslvde rbe esta arista nella realtà a rtella coscienza del pa- 
palo iteligna, 

Ul signor Susrmer Weller, depo aver ringraziato il dure per guanto 
gÎi ba comunicato, dire che alla fine del sno saggio in Eusapa persa 
necvantente ber Roma fer imbarcarit sw ni piroscafo italiane a Merpodi. 

di dace Jo insita a recarsi nuovamente a confente con lui qualora al 
ferie sel sta viarpio abbia elementi imperiani; di informazione. 


APPUNTO PERSONALE AUTOGRAFO 
PER I COLLOQUI COL MINISTRO VON RIBBENTROP 
DEL 10 E 11 MARZO 1940 


Mese «di settembre: impreparazione dovuta alla guerra africana e 
spagnola, 

Mi rendo conto che la Germania non poteva fare è meno di mar- 
ciare contro la Polonia c che ogni Verrapereng poteva essere fatale, 

di La Germania non aveva certo bisogno dell'Ttalia per vincere la 
Folonia; 

Di e nemmeno sul fronte occidentale. 

[L'finteevento dell'italia asrebbe uliargato le guerra, cioè fatto il 
gioco dei franco-inglesi, Bisogna ricordare che menice [la] Germania 
ha uno scacchiere solo, W'Italia ie ha cinque, e ogguno di essi ha più 
fronti. 

Se il corso degli avvenimenti ha dato ragione al Fiihcer, il corso 
degli avvenimenti ha anche di Fronte ai tedeschi giustificato l'aueggia- 
meno dell'Italia, 

Situazione attuale: accelerata preparazione degli armamenti, 

E necessaria l'offentivà per picgare i franco-inglesi? [Questa frase 
é stata poi cancellita con un tratlo di matita blu}. 

Gli scopi della vostra” guerra sona raggiunti. [Come sopra). 
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Germania c Russia, 

Italia © Finlandia 

Italia e Alleati triplice siserva. 

Ialia e Balcani 

Forze francesi attualmente impegnate sui fronti italiani [questa Frase 


è stati poi soltolinesta a matita blu]: 


dj 


Fiona, 193 piarzo 540]. 


[Mu sS0LINI] 


PRIMO COLLOQUIO 
CON IL MINISTRO VON RIBBENTROP* 


SI meiuiitro degli Affari Enteri del Ritiri ha contegnato, arconila- 
guandola con i salati più cordiali del Fabeer, la fettera di risposta di 
guescaltimo al mertaggio che dl duce gli aveva tempo fa diretta, Hi do- 
sato passare del temibo prima che la rilfposta potere esere redatta, per 
ché il Faibier, come pid aveva qui fallo sapere a merto dell'ancharciatore 
Abtolico, intendeva farti egli nenta wu esulto quadro della Aituazione, 
prinsa di sendere fa profrie ripeta. Ciò di è avverato roltanio mette 
bime settimane, ed il puerto di sima tedesco # dieto sistrisutemente 
eiporno nella leltera del Fhorer, che contiene tutto quello che fralle ie 
pertanii grestioni si fossa dire nell'attuale sasenta. IL Fiîbrer fa ture: 
ricato Ii rrinisteo degli Affari Esteri dal Reich di dere fhiarimenti, nei 
rigvardi della lettera, ava H! duce avesse da fare dorsende în praperita, 
e di mrcsterne fn rilievo i pusti frinerhali. 

de ordine al pani meritevoli di prartitalave treazione, dl sniutstra 
depli Affari Frtori del Raich è venuto a parlare della questione del care 
bone, Il Febrer è rimtaità grandemente indicnata delle milture recente» 
mente adottate dall'Invhilterra per isipedire dl trasporta via mate del 
catbone tedesco it Iata. Foli considera tali misere come wa tomntatipo 
Inandiro dupli Stati blosoctalico«democratici, sntara 4 sugniure economi 
camente l'Italia. La Germania È malturalitente pt prsdo ed è diiposta a 
coprire tutto il fabburogno italuno di carbone. II miinittra Clodini, che 
da atcompagnaro i pifalziro depli Affari Esteri def Raich, può dare ur 
propri colleghi italiani tette de necetierie faforniezioni sui particolati d'al 


* A Roma, nella sala del Mappamondo di palizza VWerezia, dl LO amazzo 
1940, Rinssclini piceve, alla presenza dél minustrà Galeorro Ciano e dell'amba- 
sriatore tedesco nella capitale, Hans Sec van Mackencen, il ministro Joachim 
ton Jubbentrap, col quale ha il callixpuio gui riportato in riassunto. {La L'Eurefta 
serre da ctortrafe, pagg 517:527), 
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paso propettato da parte sedesce per il regolamento di tele questione, 
Egli resa com sé proposte di roluzione astche per fa questione aiiai difli- 
clle dei tras berti, 

laure be arcensan g fatt riguardo sud a fabbitagio mensile da ci» 
guerento fino a velleteztoni'a fonmellate, 

I minditro degli Affari Entert del Reich ba risposta che il minizira 
Clodiar pwd fare proposte ber la copertura dell'intero fabbitapno di nt 
siilione di somnellata al siete, Rispondendo ad aw decesmo del duce alla 
difficile questione dei carri ferrosimi, il miniiiro degl? Affari stati del 
Rerch ba dichicraro che il ministro Clodinr, a regnito dei tegaziati acuti 
not de autorità nuiitari, è org nella possiblità di ostenere cai snppie- 
poenini e di ausicnrare, dn comune callaloragione fra Malta e Germania, 
i complete trasporto del carbone, 

Avendo il dice olsettalo che la questione del carbane rappresenta 
vul'aiitieia mecesinà per î biani milumi dell'ialio. orrervando che senza 
carbone foi vi sono cannoni, Sl scininiro degli Affari Esteri del Reich 
Ba slinenti che ii Fiibrer è dell'svsiro che de nonni gueli il dare ed 
eli Ferro, sono sesfice sn prado di venire a cohe anche di tale quia 
itione. Def vento, le @ffizolid di carbone int Germania si sono atteraale 
col terittirtare dell'a sugione fredda, LL duro inverno è stato vos splen- 
dita prova dell'anttà del popolo tedesca. Casntangut la popolazione in 
Germania abbia sofferto molto il freddo, non vi è stato alcuni regna di 
malcontento cd' ognano si è dato telenteverarionte ragione delle dif 
ficota. 

i dure ha dichiarato a tale proporito che d itata gua prova della di. 
sciita del popolo tedesca. 

Il manittro degli Affari Esteri del Reich ba soppiunta che, nel caro 
i dovettero manifestare de parte italiana ancora altri desideri di natura 
ecounstita, dl siinisiro Clodini ravebbe volentieri disposta a duieatere ju 
Peposns con i fuaziotari competenti ltuloni. Sono not ai tedeschi i 
relativi Saitderi italiani. ed ii Fibesr ha ittearicato Hi aninistra dagli 
Affari Enti del Reich, di dichiatare al duce che a tale rigsarda la Ger- 
mania ford into 1 possibile per soddisfare i desideri italiani. 

Passando alla sitatuzione penerale, #l mibirero degli Affari Esteri del 
Resch ba osservato rbe il Fiirer non crede ad alcuna paciibilità di pare, 
e he è deciso pid tr quesl'ginto ad attaccare PIuperierra e Sa Francia, 
sella sicnva convinzione di poter sconfiggere letercito Jrancere tel corso 
dell'estate e di poter ancor prima dell'agtunno sracciare più inglesi della 
Francia, I Fiibrer ba preso sale sua ferma decisione, berché son crede 
i alcuna altra possibilità di solizione, date di mentalità dei francesi è 
degli inglesi. B una gwestione di primeipio, è Ja dotta di un tittenta contra 
«n allro, sl vtigliore chiarimento dell'a mentalità che regua pretio Bi 
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assersari, Îl mininiro degli Affari Esteri del Reich ba consegnato al duce, 
nell'aripiale polacco è tradorione tedesca, alrati rapporti degli gamba. 
Itatori polaceh: o Wojbingian, Parigi e Londra, diretti al colonnello 
Bo, che tono nati dai tederehi rinvereti mepli archivi polacchi. Da tali 
rapporti riseltano auzitutta due Tatti: prima, l'enorme respaoniabiia da 
Eli Stuti Uniti mei sipuardi della guerra, a, secondo, l'edia hrafonda son 
ito il nazionaliazialitimi ed i fatcitrmo è da spietata polonia di dirtra- 
ione di danni dei dae regimi. Si tratta gui di sm altepgiamenio che 
determina l'azione è l'inarione della platorrazia suglase, francste è pur 
otpo anche ameriratta, 

N dute ha shietttà che i documenti soue certamente asar interes 
santi, tha nor contengono ronanztalmente alcanché di nuove, fagnantar 
ché Li safera già da rita cha Francia, faphilterta e Stati UWaiti tone 
Suili ai repinii sororitari, 

fi ministro degli Affari Esteri del Reich ha dichiarato che ansituità 
dai docamenti appare chiara la sinicira parla piocata dagli ambasciatori 
americani Delli, Kennedy è Drexel.Biddle, F quali fara sr modo Ipe- 
erale influenzato «nche l'atfegpiunrento suplese. Si rirente in cià lazione 
della comsorieria piudaeo-platerratica, da rai influenza, gtiraverio i Mer 
gar ed i Rorkafella, arriva fina # Rooserel, 

Ii d'ece ba a gaesto punto ossersato che si fratta effettivamente del 
prappo dei trecento che reggono il mondo a dei quali giù Ratbenas avera 

anatra. 

N ontinivto depli Affori Esteri del Reich ba continsata dicendo che 
ino Gerrmranti messia si fa Aurione che la velontà di arnicatamenta di 
tall centi non sia atta sasa radle e che tatto quella che avrrene Jerve 
sediamo 4 tuaitberere sale polonti. 

Come si Fabrer ebbe pil ad informare s] duce, la vinta di Yamner 
NPaller a Berlino con da portato alean napors fatto, In Germania ti Hi 
dovranda cora effettizamente Roosevelt 1} Ha propone can tale Intriatiza. 

N dure ha ossermio che debla principalmente trattarii di questione 
FNIEIHA dileticana. 

Mominiurà degli Affari Esteri del Reich, a conferma di guanto da 
lui prints addowro, ho letto la relazione dell'ambartiatare Potoeti a Waih- 
ingiom del gennaio TUÎoO, 

Dego rhe sl miniseo depli Affari Enieri del Reich Ba fitta di par 
dare, il dice ba osservato rhe Ronsevelt ha modificato in molti punti le 
Propefa iaee, ingnantach@ I hapola americaro è centrario alla guerra 
ed è dificila fargli comvbiare dale 1tato d'animo. - 

Il ministro sepli Affari Putesi del Resch antiwiva riferendosi dî wusro 
alle interessanti rivelazioni contenute mella predetta relazione da iui letta. 


Egli da poi indirizzato 1 discorso su! problema rutso, Il Fhhrer ba 
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esposta nella Sul lettera d Afulpoliuf fatto guanto vi era da osservare in 
atgontento, LI mumistra depii Affari Esteri del Reich aggiunse di acer 
riîratio, dalle esperienze avre sel corsa del suo duplice soggiorno a Ma- 
ica, da fermo convinzione che Sialim ba rinenciato ai propositi dt ina 
visaluzione mondiale. 

— La credete vol veramente? — da chiette allora dI #ace. 

DI ministro degli siffari Erterì del Reich fu risposto afferarivarmeenio 
e dichiarato che l'avseninta di Farma è stata Paltima temsativa della 
rivoluzioni tondiale. Alla domanda del duce te anche Ja Terca later. 
etandre d&ellà Itejio ammi idea Hisolezionaria, sl mirino degli Affari 
Esteri del Reith ha risposto phe, a two asviso, la Terto Intermazionale 
svolge csc'utivamente attività di probapatida è di informazione diplo. 
mistica. Egli ha l'impressione che la Russia non solo si stia orientando, 
stà che è anehe abbastanza svssià pollo via di divemive ciò Stato wazio- 
male e montiole, Nelle aviminisirazioni centrali nes vi tono pià ebrei ad 
anche Kagensvit, del quale sempre si sostiene, guantnngne egli won fa 
ablria potato controllare, che sia di langné sbratca, È Intl'al più un peor- 
giano, Cor Fal'antaramento di Litrinow. tutti gl ebrei hauma farciata 
i posti direttivi, Nel sua secondo soggiorno d Masca, epli Ba acnto ceca: 
sione di imvrattenersi com gatti i menebri dell'Ufficio politica fa Podit- 
Dara bi, durante un pranzo egerto da Sialin, Da porte tedesca erano 
presenti atche verchi amembii del Partito, come il Gualeitor Foster, dl 
quale, alla fine della manifestazione, ba dichiarato che tutta si età ivolio 
come ie si fosse parlato con antichi camerati, Tale dev'estere stata euche 
la spa imprescione. Ciò appare forse alguanto Littpalere, ma a ina sinodo 
di vedere l'atteggiumente dei russi, che è nalbralmmente comunita # come 
tale no pò formare ogpento di discunione da hatte di um nazional 
socialista, new ha più nulla a che fare con da vivolutiore mondiale. Stalla 
“era propenta di orpattizzore L'impero ratio dn bari contralittiche è tale 
scopo egli lo hu anche largamente ragpisoto, dato che nulla più suviene 
in Enssia fuori della sas solemtà, A tale fine egli ha applicano wretadi 
che in Russia erano le cera fino dal tempi antichi. E nel guardare il 
ritratto dello zar Altisanzro, che ita aurora esposta nel Cremlino, di 
ba, fer guanto epucerme sali sipurazioni, ancora l'impressione di andere 
a trarate uno zar e ngn Stalin, 

N duce onerea allora che affettivamente Stalin pensa di essere dl see. 
remore di Aleriandro. 

Lo piintytro degli Afari Esteri del Reich comtinna dicendo che PEN 
ficho politica è costitaito da autentici elementi maseoviti, È guali nos ti 
faterenano pid ad altri Paesi cd anzi avrebbora Ja tendenza di separare 
ha Russia dal resto del mondo. La Maisia mou rappresenta alewm pericolo, 
Tia dal beuta di vista della politica interna, gia eitera, fer dl nazionali 
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socialiume od il fascirmo. Effettivamente non st è riscontrato pra tn Ger- 
prata, dopo la conchiciona del patto rasia, alpat Ientativo di inperertzà 
sowterire nelle cuettioni interttà tedesche, ll Fabre palle dal pente di 
sita che etitte naturalmente amd setta distinzione fra il balicericmp ed 
iO nazionelipcialiua, ma che non di mena è perithile concludere 4a 
favorevole arrordo comseerciale con fa Ferita, ed avete libere in Dec 
deste molte divisioni, le quali in altre condizioni si sarebbero dovnte 
impiegare conte copertura verro la Russia, fn viti dell'intesa com da Rus 
sia, fa Germania ba libere le proprie spalle. La Rattiia sta dtleavertanao 
und grande srarformazione storica. Ea hu rinvaciatt alla rivelnzione 
mosdizle. I suoi ratporti con ta Terza Snternarionale, secondo guanto 
tonsta in Germania, si sono vilarati ed i rapprerantanti euist i send 
alla Terza Internationale iqua trattati ferdGaniente. Nel campo della Fo- 
litica estera lu Russia non pensa ad alestta azione, erirada i sato? guardi 
rivolti eicleiivaniente verso l'interno del Parie, da niotiva della tratfor 
mazione arponiztaliva pulita dal regirie bolitesità, 

Nel conflitto fiamico da Ratiia, a cid Ii sa in Germania (on Iutta pre 
pistone, sarebbe stata Irascimna, H ministra degli Esteri finnico Tanner, 
nu menteteieà, d stata na callivo consigliere del ino Paese e du witmo 
Fiuperenza inglese Ga ertato una sotuazione che ha impegrtaro dI hrettagia 
della Rursta, comnviugendo questa ad entrare in guerra nel cuore dell'in 
verno, It origine dita si proponesa di coneledere con la Fialandis accordi 
simili a quelli stibuleti con pli Stati Beltiet. Tu tale rato di cose, i #ars 
nen rapprerentetebbero alcun perirolo nencmeno per i Balcani. Stalin 40 
rebbe staietaliente diporto a concdagere fn qualungne promento xo 
astordo rom la Romania, che pli atsirurasse in parte è per insero la Bes- 
carabia. Mun si Jascerebbe perd sicuramente coinvolgere in an conflitto 
cen la Rovsansa, fn vista delle ribercatitoni Incalcalahili che ciò asrebbe 
negli altri Pai e dell'allarpanento del conffilto «be certamente ie se- 
guireble a tutta l'Orieute. II panto detitiva è ehe più vomiini dall'Ul'ifcia 
politico, quale ad esempio i capo della & Grepes a, con cui ii mine 
niro degli Afari Eseri del Rekch si era a lungo Sntraticonto, stre ele. 
muenti mescouili i quali won voglione ttinisomente sapere di Parigi, 
Londra # Wachiagian, e cha, orientati serra ou mationalistà Furto, wa 
nem pamiavo, vorrebbero in cgni mado ottesmera taluno revisioni terti 
tartali, 

II dace Ba ammessa che la Terza litermazionale non pud effettiva 
mesta intraprendere vrta rivelazione prondiale, perché, in seguite all'arte 
corda vusso-redesco, si è itipererata sua grande confusione nes porti 
campttitti degli Stuti oceidentali, che apli definisce come da fine del me. 
vimento comunista nel prongo. I comsurinii di Qecidente rilerrebberò 
anche che gra state Stalin ad gradare a Beriteo n e nom wreversa. 
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I mrinisino depli Affari Enieri dal Reich da sotcoliveato a tale riguardo 
i ferma all'eppramecto del menibri del Partito in G armare, i quali 
Fpirati al pensiero tealistivo forteniente naluppatà dagli integnamanti 
nazionalrorialisti, hauso atpromtia senza riserve il Patto rasso-tedeta. 

Tu messo a ciò il dare ha osservato aver Già rerità al Fibrer ehe ri- 
somoscera pienamente la neceisità poltita di tale accordo, che risparmia 
alta Cersaie un fronte di puerra e de Gasnta Sibere le spalle. Sebbene 
da Rniiia nom nta completamente all'altezza dal Uno smilitere, pad sultavia 
Gpesare com grandi masse e la taria è detpre nia forza. È semplice» 
Mente pazzesco che hi stampa accidentale cerchi di far passare PAsnizia 
FAIII Per was a stiandiis a, come si pavelbe espresso Merriot, Cià d pro 
Paguudi rosi pletamente folio. 

Il nrinitero degli Ever! del Reich approva è iileni conte il Fiihrer 
netta sua lettera al dece, abbia qualificata di sdinta da propaganda inglese, 
Gli ingleri ovienterebberg sempre falsantente da propria propaganda, Con 
pi stati di dilruzione de ultinzo avunzati, essi hanno condotto Fatina 
lederro al scpuita del Fhbrer, 

N duca ba definito Fanselti del mimastero di Informazioni inglere 
puie fina tera callatirofe. 

Muelta propaganda suglese, ha prosepaito 1! ministro degli Enteri del 
Reich, rende più difficile la conclusione della Pace. Antbr nel confina 
findandese l'Ingheltetta ti è prosteista stracrdinarianenie Idagriala 1nbito 
dopo l'inizio dalle griilità, ma aderso è altrettanto ostina contra fa coin 
ciustone della pare. 

Hi duce ha rilevato che l'Inghilterra è mollo trai disposta verso ws 
sreninale tratiato di pico tra Finlandia e Russia, ma che la Finlandia 
von pro scegliere altra soluzione nerché diversamente non porrà rirevere 
alien docrotsa, 

ll minisito degli Esteri del Reich 2 d'accordo: Svezia a Norvegia fa: 
rebbera latto il poisibile per restare newtrali ie teperrero che în cero gli 
rutetvento auplo-francere fu Scardinavis anche la Cermania interverre bite. 

Ad ina domanda del dece, se il nsimistro degli Esteri del Reseh 
creda che esitato possibilità di pare, questi ba rispono che è dlifkcile 
dure una piposta a tale questio, Se i fitlarideri fossero abili, concinde. 
tebbero ora la pace con desti, 7 fin'anderi fanno innanzitutto condotte 
na cattiva politica, M minisiro degli Esteri del Reich ba fatto dire lore 

prima delta scoppio del conflitto, che avrebbero doceto cercare gus se 
tarare Pacifica. Epli ricorda bene che un cento piorno, sia da Malti, 
sta da Mosca, erano giunte motizie ehe sl era vichei at an'intesa Affora 
enirò in azione l'influenza auplo-francere der contra:ture l'opera dell'ex. 
etimisteo degli Esteri di Pralaudia, Tammer, ciò ehe condutte sla geerra 
Vontiguatzare dope fa scoppio del conflitto, 11 muniitro plenipotenziario 
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di Finlandia a Berlino ba dichiarata al ministro degli Esteri del Re&f 
che 1 finlandesi erano pronti ad atessiare tutto le richieste russe. Questo 
mostra guanto la politica finlandese sia stata mal condotte. 

li ministro degli Ertora del Reith ha portato allora il discorso sulle 
condizioni dell'esercito tedesca, Ha ripetuta che 4 Fibrer non crede a 
pesstbilità di pace. L'iniziativa di Fumitér Welles pué perfettamente 
spiogarsi dal punto di svista delle police interna americata. fecando 
altre versioni, si shiepherobbe auell'iniziatità rome un lenielivo. ron 
desto d'arcergo con l'inphilterra, per far ii che certe intenzioni tederrhe 
siano procrarmtinate, Ma unchs se, fensio vanta dell'atiepgianzento anii- 
Pellicista del papola americano, non si vci contestare all'inttsativa di 
Sumener IFeler il cardinete di nr tentato leale, tattasia DI svversari 
della Germania sono troppo invfcgrari per boter fratiiipere sui lora scopi 
di quarta tante vente proclamati e che si fondano sall'amnientanitnta 
della Gerrrania, Data questa siteazione, il Filver é deciso a sfretiare 
fs volontd di distrazione degli avperiari, a pestanta attarcherà la Fran 
cia e PInghilterra sl momento che gli iettbrevà apportano. È sempre 
difficile essere profeta; initasia epli. sl ministro degli Esseri del Reich, 
pad dichiarare che da parte tederza si Ipod cle prima dell'antanno Peser- 
ctu franeese serà aconiilo è che nessan ingleie lid di travera sal can- 
fluente, se non come prigioniero di guerra, 

Il oministro dapli Etteri del Reich ba quindi ricordato che effettiva 
meme a Sellibarpo egli avena dichiarato al ronse Ciano di ten credere 
che l'Inghilierra e la Francia arrebbero senz'altro appoggreto la Polo. 
sid; Ma che fultatia egli avera sempre calroluto la porsilalità di wu si 
tacco da parte delle potettze cerstentali, Egli f ara voddicfattà del corro 
degli avretittenti im brinto luogo perché è icrifire ifero chiaro che 
Peiata 0 poi 0 corra davana avvenire ed era inentiabile. Per quanta con- 
cerme ii momento, da parli teduica, tendo costa darbe dello stata della 
freparazione italiana, si era fensato che ii conflitto rere&be scoppiato 
fra due gira anpi, Owelto era italo anche il punto di vinta del Fohrer, 
D'allra parte peri di cra daliercata che fertbbe ssaa meglio candarre 
e termine a confluito mentre il dure ed di Fibrer sowa fn nin Che da 
vita di gno voto di fiato sia talvolta lapata al wr fila, Se ha pencato 
l'attentato di Manoca, e quindi il Filhrer ti # indotte a partert dl pra. 
blema a soluzione ft Ru momento mel quale egli pud rontare sulla fre 
verza delle sue facoltà. lu secondo luogo, # suiuintra degli Esteri del 
Reich è sndalsfatio depli svreninienti, ferehé dal riomento in cui lhe 
piilturtà aveva Iifaito la concrizione, era evhlente che le proporzione 
delle forte sett aptebbe subite sn'evolazione a lavari dell'Italia è dell 
Germania, Cuesto è nato nu eleniento decitivo per fu deliberazione del 
Filhrar di rivolgere il problema polacco, anche a ritchia di na ratercanio 
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delle potenze occldentali, IL fattore più etsenziale della decisione, perd, 
È italo che sia grande potenza non pad tollerare certa modo d'apire, 

Il ministro degli Euteri del Reich ha porto a Mussolini 1 volume 
Inile atrocità palasete, con risesza di fuegli pervenire fa traduzione in 
italiino. II corto d'epli avveniimenti, che erano serupre ilali provi, ha rag. 
giunto, avera fiero und pie sala che lo Si sclosisiinia polacco negli 
pelrii steli aveva guali 1xperata te iterro con fa deiorra bravala della 
mieid i Berlino, mrentre dl terronitaio contro lo minoranze lederohe 
comtingava. Nell'apono, i polacchi avevano diretto alla Germania nete 
coll impudemti, che re foitero state pubblicate, i catttoni avrebbero spa 
rato da sé, tota sortbbe sfata l'indipnazione del popala tedesca, five 
su corto greto di pazienza non si bad andare L'accordo tederco-polacca 
dl 1944 pote essere comeluso solo grazie al Fahrer € fin da allora fu 
impopolare in Cernrania, Ma invece di piovarti di quell'arcordo per af- 
piume la controrertie fra i die Paesi, È polsechi hanno approfittano del. 
l'ocramione ber agire a degna det tedeschi iu maniera incredibile. {Porta 
so Maluralmente era noto in Crermantia, # l'opinione fwbblica ata rosi 
eccitata, che nell'estare HI Fibre si trovava di fronte dl dilenima o di 
sdccelare nina lunna campagna d'inverno in Polonia, apsero calpire it 
masiera fulminea. Date lè circostanze, il Pabrer non poteva che adostere 
la scenda soluzione, 


-— La questa caso, gli eventi hanno dato Lagisne al Fohter — ba no 
tato sl dute, 

A questo pinto di mincio degli Eneri del Reich ha accennato alla 
profonda fiducia del papolo tedesco mella vittoria. Non v'è soldato teds 
sco che non eredu di giungere alla vittoria in quest'anno; circostanza che 
# duce ha notato coste molta interessante. Hi palriottimmo dei tedeschi 
vor È nu patriottismo di schiamazzatori, ta ti Bass s9 ma decitione 
fermissiima, La situazione della Germania è favoravole, II blocco vi ms. 
niferta inefirare. Con Faiwio delle antiche provincie del Reich rirangni- 
sare, i fabbiiogna in fatte di alimenti d parantito. Solo par i prassi il 
popolo tedesco È cortretto a limitarsi, cid che tuttavia non bud ebe eiiere 
fasoveole alla salute, In bare dl trattato di cosmmerdo, la Germania vi 
cere dalla Rassia, mel pristtà ansa, nu scilioue di sonuellate di corali. 
quantità che pod im dapwito essere duttienttata fino ad un milione è mezzo 
e dice miltani. In via confidenziale, ii minintea depii Esteri del Reich può 
durunciare che, per ciò che concerne le farmitare di materie prime le 
Rusta È malta genetosa è dedica in parte il ua proprio cr0 all'aconisto 
delle muaterie printe mecettarie fer fa Germania. A parte questo, è di 
prende aiato il framsito: farti quantità di derrate importanti sona jn viap- 
gio dal Mancinénd attraverso Sa Myssia. Anebe è Paesi balegici, cnme 
fa Romania, collaborana al rifornimento della Cermicania, ed È guebe 
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melo importante l'aîalo scovomice delllealia, per si quale il miniziro 
degli Esteri del Reich, dietro incarito del Fabres, porge al duce un par. 
ticolare rinpraziarmento, Je conelusione, i srfornintenti INOUIEETE h vin 
serie printe nom passono prevcrapere la Germania, nemmeno nel dà 

lugo guerra, i 
Ù Si eriniato degli Esteri del Reich fa quindi ae tennero che fn aghi 
terra egli è metto sereditato, perché gii ivolei? pretendono che cel 
arrsble dirbigrato che now sarebbe mai giunta at IT arerta pn so 
iniglepi Di fast, epli, nes 1947, avena fregato il Piibrer di mattdario 
rome ambasciatore a Londra, eanatiando un'altra desitiane presa da poco. 
In quell'uccariane epli dichiarò al PFiibrer che riteneva persa ta gRerra 
costro gli implesi e pesava solo vel se Fdaarda Ma magie ssa, sntica por: 
sibilità di costava, guentungue avesse salito aggiunto she riteuena che 
Edoardo non sarebbe intervenuto. Tn tale sturo di core, egih appunro 
weil 1937, defint al Fabrer le possibilità di guerra mei rapporto di dieci 
a ano. Se allora gli fassa itato chiesto solta quali anspiri potest desde 
rare di condurre quel conflittà, lu sua più ifretata fantasia non asrerde 
dotato Jaggeriegli nina pinozione casi farorevole come quella in cai di 
trova fa Gerinatta oggi. 

Alli domanda del duss: quale programma avcte per il vostro se, 
giorno a Roma, camerata Ribbeatrop?, d miniro degli Eneri det Reirk 
ba ripeta che si tenera a completa dirparizione del dare, 

Ouesti alora ba propomo ar predisporre sa alira colosuio per si 
nedì nel homeriggio, alle are diciarsette, Egli, di dute, espatrebbe allora 
la iiluazione dal pamo di vite italiano eruminando ameht il futuro e 
mastrerebbe alcgni documenti. o 

Il minisito degli Estei del Reich ha tuformiata zl duce, mia rier 
pata, che la Cersrania attactherebbe con d'usrentoeigue divtacui per- 
fattamente agguerrito e addestrate. Ha accennato di rispettati delle sipe- 
rienza futte finora dalla (Germania 168 froute occidentale, ed mn partira» 
lare al Tuinzineo attareo di sorpresa ad nm posta arantala aritatmmico, 
durante i! quale sedici tuplerà vennero preti prigionieri, Caeiti sost 
rivaltati anal male arsiati e malissimo istrotti, La sepericeità della fan- 
terta tedesca gu quella inglese (î pad vistcsumere nel repparta fre d wa, 
Per and guerra toderna come questa, a Bale di fardificazioni, gli inglesi 
nos sona prowti in alens snodo, Mon # possibile ventina i civili com umi- 
formi e pretendere di mandarli pl fepitte come solfati dopo aw'iftrazione 
intefficenta, se 

N dace ha ssimato fe trappe feglest che si trovano al fronte dai cia 
quanta di sersaniamila uomini (se su totale di duecentomila), menire 
fl rimanente è octafiatà nelle veteonie. 


I miinistto degli Esteri dal Retch ha parlato selle esperiente della 
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guerra mondiale, Ci inplesi, nell'ultima Bucerra, IaHa tali comandate 
auioi male, Alcune truppe scelte potevano essere Baone ma il tivelli 
medio eta qual inferiore a quella dell'esercito tederca, L'evercito fran: 
rese, Ieesada guanto vitulià dal contatti arati sul fronte occidentale won 
È più welle condizioni del 1011, | 

Îl dace ba notato a guessa pato che i france fuito na mentalità 
puramente affersica. Fino a huuis che di tsguone nei foro rifupi, Suttu 
ta Bene nre he appena desono witire all'aria apesta, etehe nella trafite 
franeeri si fanno sentire EH efenti della demoralizzonione. i 

Quando il duce fa accennato di movimento comunista he Francia ed 
al fatta che vi si pubblicano tattora puornali comunisti, il relintta degli 
Eneri del Feità ha arrerpato ridendo ehe taluni di quer giornali sana 
Ilatti att it (Fermanig, 

Nelle stesso rampa, dl cure bu derennate anche dl morale poco tle- 
vaio dell'Inglultevra, dove di recvite n è tewnita ava riunione fescifista 
dila presenza di pus grande falla, e dose d'altra parte i sstiero di ca- 
foro che dichiararono di avere u ohiezioni di roreienza + contro Ja puerra 
È salto d sentranattranzsta, 

ti minfetro depli Esteri del Reirb ha sapgianta che in na recente 
elezione la maggioranza è stata osenata dal candidato che aveva preso 
pestzione tonsro fa puerra, 

Ku Fibrer gode agpi, ha proseguito dl misiuro sepli Erteri del Rescà, 
am'ercollenio telute, ed è estasiata di datteri 

Ii dure allora ba sogpiusto che i Fihrer La ragione granda affernza 
che de sarti della mazione fndesca ed italiana sone lapate l'aa all'altra. 
Le detesctazie orodertali nan fanno altuma distinzione nella loro neri 
lità contte ? due Paeii, 

li mriniviro degli Erteri del Reich ha osservato che l'atteggiamento 

delle Pierocrazie, nelle Ive cable più restate, deriva galla prescenta» 
sione che le concezioni sedette ed italiane petrobbero diffondersi da 
alt Paesi F Freperare la fine delli classi plotocratiche Fontingnti septi 
Frati Lrgti, su Cughelterra ed in Francia, Dai docenti palacchi Ga 
strati al duce risulta che i piatocrati odisno profondamente N duce ed 
A Faibrer. Duesta è dovuto in Parte alla loro cattiva coscienza ed in parte 
dl srmare rie du ilee facie e novionattocialicte larriane stesa. 
Vj dure ha ancora otteruato vhe la Germania e l'Italia Fapprestntano 
i proferari, mente sm NI certo Tenia pl altri Paert domo i conservatori 
‘# non si deve dimenticate che Quertl silinsi Faranno di tuta per di ra- 
dere i doro sinferza finto all'astrerto, Tattavia # loro stata d'animo È per 
Tino ed eri nom fanno afficiali. i 

1 miniura degli Etteri del Keîch ha Hiporo di essere profandemente 
comuasa che gli eserciti francess ed inglese santa incontro alla più 


AGGIUNTE: SGCRITIL E DISCORSI 153 


erande catartrofe della loro storia. In Ciermiunia si rapisce beme che la 
tattpagna ngn saed cost facile comme in Polotia, ma ul Fiber calcola corn 
grande prudenza, è dapo nn accurato paragone del 1atore degli eserciti 
ronmabpossi ed un profondo esame della situazione generale, di è defi- 
nitivumente convinto che Francia ed inghilterra saranno Batiwie ed su: 


Hientate. 


Ad sta demanda del duce se la Germania crede di poter sfondare 
la «linea Maginot a, il sinistro depli Esteri del Reich fa rispoito che 
lo State Maggiore tedesco ba compiuto in nierito uno studio che ba dn- 
rato forse ns po' a lungo, ama è risultato bid che tai eragriente, ed È 
pianta alla conclusione che da elinsa Alaginot wo non costiruisee più ut 
onarolo imormantelile, | pietodi di conrbaltimento ai quali negli rdltino 
mesi st sono addestrate le trappe iederetre è de apri ipeciali sapranao 
aver tapione anche della e linea Maglioni». 

dia fine del colloguio # duce ha detta che epli intende riflestere 
4 IWdii i preblemi e he coneiaio, nentranda la lettera del Fihrer: 

— Io credo che il Fuhrer abbia tugione, 


SECONDO COLLOQUIO 
CON IL MINISTRO YOoNXY RIBGENTROP * 


Dapa la scasibio dei salsti, # duce, viferendest alla sita del ne 
ainra degli Affori Fitari del Reich al papa, da assersata che nan È alla 
nile avere l'amicizia della Chiese cassolita, e che l'inimicizia del papa 
tu arri non é pericolosa, ma fntiacta può diventare Incomeda, rome egli 
fa dal rasta per erperianza bercortale. 

Circa pià apperti consegnati il pierro pirieta dalle sorgere di Qua 
d'Abibnego, ii dure ha osservato che, come limperstore Carlo si eva 
acouiltata dl iapranzanie di a Carla l'avsentato a, cos Atta, a corsa de 
Stoi Piedi ter pictomienio Fnleniati, Gio era conguiltaro suello di a Orte 
il fantasione ®. 1 biani di Oito si possono solo designare rome sn a cre- 
peicelo dello sposta pi Egli lì pubblicherà nella Ituttiba iroliena è Gorda 
ha già perlato al rittarsa tel a Giormale e'Italia n. 

Seolive di duce ba vimpraziato il ministra degli Affari Esteri del Reich 
per i thiaefianti she durante il callagnio del piorna fricedonte egli 


# A ftyna, nello sala del ifuppamoode di paluzzo Venezia, il pomerigrio 
dell'l1i rrarzo 1950, hfussolint riceve ancora, sempre alla presenza del ministro 
Cialearzzo (Ciano e dell'ambasciatàre Hans Gecg von iMarkensen, il ministoe 
Joachim von Aibbentrop, col quale ha il calloretò qui riportato in riassunto. 
{Da L'Euroba serra fo corartrafe, pagg, 52R.541). 


15 OPERÀ CHINA DI AFENITO LILSSOLINI 


avera dato alla lettera del Fiibrer, lettera she asssa feito tte volte, 
fi Gite ha pei preso pesizione #0 modo seguente cirea i singoli pro 
Diemi della rituazione politica attvale. 

Per guanto ripuarda la Russta, il duce fa ricordato che il Governo 
Fascista. primo fra i Governi estopei, pid fin dal 1524 aveva ricona- 
soluto # soviet e che egli stessa, disci anni dopo, dvéevd sotterreltto cett 
Litvinnu un ampio Fatte, Tn tale ocrasione vivre anche offerto un ban. 
chetto ai russi, durante il guale perd non farono pronunciati brindisi. 
Fim gui tutto acero proceduto lette, Da parte italiana ii era fperd fatla 
ama ben merta distinzione fra il lato politico è gwello ideologica di tali 
rapporti. Per guanto ripaerda 1 futo ideclogira, dl dace A pate cortile 
Parbenie tnbrdati pente. 

— do sono e festu antienmunista — da dicbrerato marcatamente dl 
duce, perché il comumisma sta im netto contratta con il fondamento dpi 
rivale «id erononiica, cisl natarale della vite, 

N minisito degli Affari Erturi del Reich da auneîto ed Ba ludicato 
il comunita addirittura come contra natura, teatro il duce ha assrr- 
valo che probrio la nathta mette seripre più Solta 3 mostri nerhi il pei 
cipio della Inegnaplianza, 

Secondo sl parere del duce, da Rasnia non farà alcans propaganda 
fera conta lempo, perché, come erli ha delta ieri, Jk seguità ol Patto 
premane-teiio, nu terribile rrompiglia si è prodotta fra i comumini di 
ogni Parse. Ma non appena superare le dificoltà della politiva estera 
delia Russia, È bolugsuichi vicamisceranno subito a fare propaganda, Come 
ERI fa più dichiarato mella ina lettera al Filbrer, la Germania Ba fatta 
bene a stipulare il Parto con la Russia, boiché tale accorda assicura gl 
Redet di mon dover combattere che iu nu fronte solo, il che rappresenta 
ua foitore di capitale importanza. 

A casa di alcase polemiche, vi È dra gua rottura fra Fralîa e Rusvia, 
La parte doro, i rugii tendano ad esagerare in gesto alteggiamtinia £ 
Mattarano dd diembio che il rome Clate, nel sno discoria del 15 di 
combte, nom ba parlato né della Ransia ue della Firl'asdia, Im ws falsata 
not lamina È tisi! gi erano accertati circa le poisteilità di Tatri cortraire 
delle navi fn Ialia, Ii più veloce incrociatore del mando, 1 & Tarbbent 3 
d stato contratto a Livorno per i rusti. la tale occasione furono contitmale 
la prese di contatto fra fe antorità italiane è tette, Se i vuisi desiderano 
stabilite di stuovo sormali rapporti, il duce è pronto a farlo, 

Il suinittro dagli Affari Esteri del Reich ha fatto presente he sarebbe 
ucile vell'interesse dell'Arse che le rotazioni dra Italia e Russia potessero 
di mneco diventare buone, 

Sil conffitto vasra.finuico, il dure ba osrervato che la conclusione 
della pare è mell'imerense della Germania e dell'Italia, Epli ba apgiunto 


—sem—————_—_- T——____—__ =. 
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che Germania cd Italia hanno interesse ehe fa Russia non intrafrendu 
nulla contra la Romania, poiché se la Awssra ittatclarce contro la Berra 
rabia, si aevebbe ana sitwatiune estremamente coneplitata, è tata G) Da: 
cino domubianò conerebbe H pericolo di ciare trascimato nel confiitto, 
dl che nen È certo moll'inieresse della Germania in rapporta al fratl'ena 
dei rifornimenti. 

IP minttea degli Affari Esteri del Reich Au sotralinegto gui iu mego 
marcato che anche la Germania desidera hd face nei Balcani. 

H duce ba dichiarato duole che egli ba raccomandato agli anpho. 
resi di rimanere tranquilli e di ann mettere sal tappeto la questione derla 
Transilvania, che del resto # molto complicata, a causa delle varie nazin- 
nalità che cwtrata it considerazione. E fiere rigido notare che le mino» 
tanza tedesca in Transilvania propende più fer i rorteni che per gli 
pnpheresi 

I ncinintro degli Enteri del Reit ha confermato ciò cd fa aggintto 
che la pusoranza federca fn Romattia ba sosta mollo pieno teclanii da 
presentare che lo minoranza tedesca ft L'apbena. 

I duce ha dortanidaso se la Fasity non poteva ellere indotta dalla 
Germania a Leciare it pace i Balcani e confermare tale intenzione me- 
diaute dichiarazione © un gesto gualtiasi. Qualche cosa del genere ser- 
virebby anche a creare delle faroreroli condizioni per sita vibresa delle 
base relazioni, prua di natsra ecomoniica e fidi di natura politica, #4 
fa Rasgia è Piialia, 

Parsiando all'Iaghilterra, H duce ba dichiarato che gli angiest non 
devota avere H più piccolo dubbio nebpare per un momento che le loro 
richieste per fortnitare di camnoni, carri armati a dernpilani da boribar- 
darmenta, rome hanno già sollecitato, riteverebbero dall'Italia roma nispo- 
Ha PR Ne assoluto, 

— Non avranno un solo chiodo per scopi militari. 

Per grianio ripnerda le wialetie prio, comp sercazia, zolfo e canapa, 
PHalia potrà fare qualche concessione. Egli ba del testo gid fuito per- 
ventre nina comasicazione serinta sa tale questione alla Germauta ter de- 
faire la posizione che l'Italia dosrebbe conservare fino d' memento in 
cui 1 dovrebbe rompere defiazivamenie pos pli inplasi e con i francesi. 

Passando alla posizione dell'Italia, il duce ha diebiarato che al mio- 
mento dello Itofppio della guerra, 1 3 rettemsbro, l'Ifelia nano era promia. 
Egl: è molto riconoscente el Pibrer per i telegramma nel quale questi 
ba dichiarato che now aversa bitopno dell'afata riilitate itabiano fer la 
compagna costra la Polonia. Sarebbe stato bene, ba aggiunto il duce, ve 
questo colegrattinta folle saro pebelicalo anche în (rermatta, bosehé si 
docrebbe ben sapere colà che Mibosesi, seconda la geale PItalia conrhal 
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rebbe evetttarimente si fati dell'a Francia è dell'Inpbilterta, è jmposst 
Pale ed offensiva. L'Italia di oggi è nalità che Fhalla di prima, 

sl puinistro degli Etteri del Reich fa confermato riaresianiente che 
nelluno in Cerimonia da un'opinione differente. 

. de selazione a cid il duce Ba spdiolineata che è praticamente imper 
sibile per PHalra di mantenersi al gi fuori del confflto. Al morsenta 
dato emirerd in puerta e da vondarrà con la Germania è paralletutenie 
ad essa, perché l'Ialia ha anche da parte sna dei problemi da risolvere. 
Epi ba definito ? problemi dei confini terrestri; ora deve vivolgersi al 
problentia dei confiui miaritittal, e mom più forte che in questo momento 
sE palerata la tréecessità che l'Italia deve avere libero arreso all'Oceano. 
Nenan pae è interantente libero ie non ba kn accesso al vigre ano. 
lantareie ta libero. L'Italia è raceliusa sn uit certo senso in end prigione 
ice cancelli rano Corsica, Tumisi e Malta e la cai tura roma raf pre 
setitaie du (ribilterra, Snut e i Datdumeili. L'alia è mollo parente è 
do dera riticmere fincds non è pronta, come il papie rat a ringo dere 
mr dlcatti momenti paltere anche incassare alti colpi. La durata di tale 
prova di pazienza diventa screpre più breve, L'isalia Ga malto propre 
dite con i propri armanseiti ed egli darà fra poco fa possibilità al pe- 
polo italiano di vedere con i propri occhi Quella che di è raggiunta ir 
rale campo, Egli ba sacrificato guarì l'insera uita csoile per poter fare 
ei progresii negli armamenti. 

La fora iralira sarà fra poro fa DIO forte per quanto ripsarda Je 
grone havi da batianiia, poiché awd a jna diuporitione Pi di cesta 
bostimenti da trensacitignemila tonnellate, di fronte a due soli da parte 
iuglese. Centorenti Initorrarini farsinne prosti n maggio, ed in aprile 
polranna essere mabilitati per la Afavina contocinsguaniamila semini. 

Auche nell'Acromantica L'Italia ha fatto molto, 1 lavoro ti svolge in 
tale campo sotto il dirette contrallo del duce, perché di È appalera'e ne- 
erstario che arli sirdio di debba occupare dell'stività dei tecnici 

La forze îetrettri roppinaperduno în maggio i dae aniligani, di cui 
nn milione di pomini porrà essere comtiderate rome perfevaniente adde- 
strato ed avente alta ifiirito fascizia e marcima combarività felassi 1017 
ISIE, FDIS, 1620). 

sl dure 1 d aperto rieohio fa demanda se gli avrenistenti, conse benna 
dala ragione di Fibre, nos abbiamo dato -ugnalmente espione a fui 
Egri deve rispondere afermatinumente a quarta domanda, Se lIalia i 
3 Settembre fosse sHirala in guerra, avrebbe dovuta chiedere sinto glla 
(Fermarnia, 

Il ministto degli Afferi Esteri del Reich ha roncordato ed ha osservato 
che dl Fibrer ba egli sesto dichiarato che d nare meglio ehe "Italia 
non sia entrata inbito fr puerra, 
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N genre ha prosegatto dicendo che l'Ilelia coll nelle misdrapatrta, 
come it Libia, mel sar Egeo, it Albazia e in Africa, avrebbe dopato 
comballere not Jolomtntt end grerra (Wi due frouti, ta una puermo sa 
più fronti in ogruno di guesti settori, Tn giueste condizioni la guerra ai 
sarebbe Inbilo estesa ed asrebbe raggiunta il barino del Danubio, ipo 
cralmente ferchd il Patto itrcsefranco.inglere d diretto tantra I'Italia, 
e l'Armata di Fernand sione preparata per eitére diretta contro da Libia 
e non ad aliri scops. Se ci si domanda se l'attepgiaomento dell'Italia nello 
apirità dell'alleanta sia stato di dista ella guerra politicaniente ed ren- 
netticamienio, IT deve consistere che l'icalia ha agito da perfetta alleata. 
Specialmente per guanto riguarda il campo econemico, si dese riltvare 
l'ainto dell'Italia nel rifornimento di peneri alimentari, specialmente di 
quelli che cantengono l'importante siturizae €, sesta la guala pli paga 
numi non di possono reilappare. Secondo te pae statiltiche I0mw stati srt 
viatr fn Germania, nel solo mese di febbraio, toventila vagoni di generi 
alimentari sd egli spera di poter rag prua però urea pristia da cifra dl 
diecineta sagoni. N dare ba consegusto wr appento ol riguardo, 

Ailitarniente l'Italia ba imbagnalo ui elevante sumero di trujpife 
anglo-frattesi, dia mteleofolitate Ha coloniali, in varie farli dell'Evrona 
e dell'Africa. I dure ba consegnato alcone carte, dalle quali rivetiaro 
cifre caatie e sottolinea che in tal rado una pratnfe marsa di trafphe ne- 
uniche d rincolala glirgre, 

Ad una demanda del ministro degli Affori Esteri del Resch quante 
dintiioni frenresi siuno sa confine italiano, il suce fa tirporto circa dieci 
dodici divisioni, e, alla osservazione del ministra degli Affari Esteri del 
Reich che da parte tedetca si ritenesa che la cifra fosse inferiore, di dure 
lu confermata la cifra da dt detta ed ba sblepato che il minor namsera 
era dornza allo nato della neve pasiare dal +ipida incvrno, che rendeva 
snatili magpiori quantità di trafibe alla fronitera. La cifra aementerà ix 
bito allorché de condizioni atarorferiche canibieranio. 

I duce è parrato quindi a parlare della questione del miomento in 
car d'Italia petrd catrare fn guerra. Tale cwestione è la pià delicata, bor 
ché emi vole entrare în presta solo quando è completamente breparata, 
per san sirene di piso ol ind campanne, Ad anni modo egli dere fin 
da ora con ogei chiarezza dichiarare che l'Italia non può sostenere finan 
riarianzente atta greta lunga. Etta non si bud pertttoltera di ibotsare 
apri giora tn ntiliando eli dive come l'Inghitrerra o la Francia, le ew 
pere saranno certamente dnche pro eferute. Peruno questi Pasti risen- 
tiranno diicolia finaziarie, #ra l'Italia Han pad sertatrre guolehe card 
di alate. 

Il duce ha dichiarato che egli è caniiuto che fa Francia e l'Inphîl. 
terra sono omfeniale corini la Germania e comtro l'Italia e che esse now 
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Janna alcama duiferonza fra i due Paesi. «Appena ana foste diritutéa, s4- 
rebbe i turno dell'alira, perché negli Stasi occidentali fascismo e mazio- 
naliwetalinmo sano considerati come ama sola e stessa cosa, dal che virelia 
da comunanza di interessi della Cermania e dell'italia. L'italia taphry- 
senta la riversa che al incimento dato farà il suo dovere e desidera di 
eLlate considerata comne vale. La Germania ba, în questo ostenta, egual 
mente foro blrogne dell'aluto stalieno, come durante fa GATTINI Tri CAMEO 
ia Polonia, perché, eccezion fassa di conrbasimenti fr parteghe, la dona 
sui fronte occidentale egrtro l'Inphrltesra e da Froncia won è ancora te- 
rasipate cominciata. Considerata la Spirito dell'aliranza, l'atteggiamento 
saliva è favorevole sia alla Germania che atte messa talia, poiché Î'Ity- 
lia Ba potuto armarsi in mado due volte DIÒ celere di quello che now 
le serchbe nato possibite in altro moda. Essa lavora con ogni energia 
al Igo amtnementa. Per quanta vipnarda lo spira del papale italiano, 
i duce poteva con ogni sincerità dichiarare che è ans menzogna if sita. 
mere che gli italiani siano per Sa Francia e l'Inghilterra. Gli italiani di- 
Sfrezzuno fa Frescia e l'Inghilterra, td eni non hauno dimenticata le 
sattaicut. Îl popolo italiano è orientato realisticamente. I duce lia edu 
cale a questo tealimo ed il popola italiano sa che pad miialvere i suoi 
problemi solo com Sa Germania e mai santro la Germania. 

li riinistro degli Affari Esteri del Reich ba notato al riguardo che 
crd È fiemsato seliv realisticunionte È rappretenta attphe la concezione del 
Fabrer e la sud, 

«i sid il duce ha osrerveto che sivebbo risposta eouw nn brace seritto 
all'attima dettera del Firbrer, Egli piudica l'uomo dai fai. Cella che 
importa è she 1 fatti gli diano ragione. 

di tnenistro degli Affari Esteri del Reitb ba rilgratiato il duce per 
ir ine chiare dichiarazioni. delle quali esi dard esatia comumncazione al 
Faihret, ed ha fato a swa volta alcane domande Apgiutize, Come pritta 
questione, gii comutticeta dal primtte d'/litta e che crona prenzione 
sarhe nella lettera del Fitver, il ministra degli Esteri del Reich si è ine 
Forriato circa le posvibilità gi na frornera iteoniro tra il Fabrer e dl dure, 

li dace Ba riposto di essere pronto ad intentearnti cal Fibrer. 

Wo ministro degli Eutesi del Reich ha osservato atsere desiderio del 
Filbrem con ripuardo at napo fempa trtteorse dall'atrima sncanira, dii 
conferire nacsamente col duce. B sata quindi proifettata tane epera 
dell'incontro la mesd di sara, dope i 19 dello ateiso mere, Come Swago 
dell'intontro è nas designato il Brennero, nom enendo facile fer H 
Sibrer, come ha dichiarato il suieistrò degli Esteri del Reich, di wrche 

dalla Germania in tempo di puerra. Ancora prima della partenza del 
mininto degli Affari Biteri del Reit, il Faster gli fece asierbare rbe 


= 
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certe idee not si posero esporre per pecrilto, IA SCCOnre pivstoata ARA 
stambio di vedute da persona d persona. © ; c 1) 
Nell'ulteriore corsa del sollaguia, il niimiure degli Affari Esteri de 
Reich ba riaisunto la dichiarazioni del duce conte segue! de agli lo da 
les compreso, è opinione del duce che l'Italia rarebbe entrata TM guerra. 
(Gli inplesi si comparicrebbero, secondo le parole del duce, dh moda pont 
pre più impadente. D'altra parte il Fibrer nom erede Ha srt posritiiaià 
di pare, bensì che ad ue dato momento le atmale nemiche in Ceci ente 
esraino a costo fra loro. Owando ciù avverrà, il ministra degli Affari 
Esteri del Reich non lo sa, not avendo Kt Fabrer fatto SOMOGCtte nem» 
senò al preprlo minintro degli Esseri È particolari dei suui piani site 
tari, Ta psi modo di Fibrer è d'aveira che la grerra sard vinta sus tari pt 
di battaglia. la meno a tiù egli desfera sapere dal duce come gquerti si 
rappresenti dal punto di vinta italiana V'ulteriore sniluppo delle cose. ci 
inpleri arrebbero negli ultimi tempi bru vocale JeNifirt FiAggIon diffico ta. 
Pesi soreblero tentato di elercitare sull'Italia pressiosii economiche per 
la forsitura di niaterialo bellica è sarebbero intenzionati, secguea ciù 
che i ribvistra degli Affari Esseri del Reich comoice di loro, a continuare 
la parita. Egli domanda guindi al dure comt egli si raffipuri in tali cir. 
costante l'altersore atilufiho degli aevenimenti. o di 
Hi duce rinponde che vi rono due hasnifelità: o ia situazione diviene 
demipre più tesa in ieguilo all'attepgiamento dell'Inghilterra e della Fram- 
cia, od altrimenti epli da ié Ivilupperebbe i veri problemi che intereziuna 
Fitalia, e cià in modo totalitario, Nell'una e nell'altro ca19 arriserebte 
il ntomente dt cui dovrebbe verifirarit una definizione dei rapporti del. 
l'Italia con la Francia e con l'Iaghilterca, e crod nea rettara von guest 
dus Paesi. A domanda del minisiro degli siffari Esseri del Reich, si duce 
conferma che tu emtrambi è cast gli aviluppi sognitebbera ina medesima 
direzione. 
lu connessione con sid È stata di nucvo sfiorata la guestiune del af 
bone, al che il srimistro degli Affari Esteri del Reich ricordà rhe H ini 
nistro Clodiar sta a disparizione delle antorità italiana per discaterne 
È particolari, come egli già ieri apeva accennato. Ti bauttere ti be di etanti» 
tare il modo come risolvere la questione del carbone ron hicna sosdi 
ifazione dell'Italia, mediante collaborazione reciproca degli uffici cont 
pesenti, II dure Li è compiaciuta della porsibiltà di discarsione fru Ulo- 
dins e Host entari ed aggiunse che tateade ritirare, in guanto sia pes 
sibile, dt carbone nella sua totalità dalla (Cernsenia, al che dl minimo degli 
«A fati Esteri del Reich ba rirponto ehe la Geritania far? tatto guanto 
dard rtecstianio a tale scopa 
I mininiro degli Affari Euteri del Resch ha dichiarato snolire dr avere 
comprem dalle parole del duce che apli crede che i rapporti con la Fran- 
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cia e SIughalterra si srarpefranno, N duce ba risposto siste affermati. 
vumente, aggiangendo che sarà mollo semplice preparare tale ittasprò. 
nente, dala che lo stato d'anima del popolo italiano è fortemente oxile 
all'Imphilterra e ally Francia. Entrambi i Paeri hanno del +arie consurerso 
grani emoti. Cori ud erempio la nempa francese ha recensentente dichia» 
rata che j nentrali deblome decidersi se cisere cett Inghilterra e da Fran. 
Cui n condro di este, Paesi dae Paesi sona stati i oli che danno aveto 
A coraggio di sambinttere; citi percio doetanne etsera t rali a fare ia pace. 
I omentrali the nou altiare paluto pretidere nua decilione nen satanno 
presi itt considerazione, 

I ministro degli Affari Essi del Rarcb ha regpranto che i nesirali 
regi sltinii fertupi si erano fatti forestsimenia sentite è tom erano patta 
disposti a combattera per l'Inghilterra. Egli ripete a questo proparita da 
Ina domanda se abbia bere compreso che il dute erede in un eifenziale 
inatprimento delle relazioni com l'Imphilterra è con da Francia, Tale attego 
gimmenta È naturalmente per fa Gernsania di speciale importanza per 
quando lerevctto tedetco dovrà esttare im azione, 

I dare da riposto che wi mile fnarprimenta sarà setfre facile 
Pororare. Seconda dt vi sono due ipotesi o la sitnaziane st Isiluppa 
i duvore della Germania, ed allara è nateralimante mell'inserenie dell 
FIfalia di combattere grutente; oppure le cose si ntestono nale per ta Ger- 
muatiti, ed egli i aflretta a dire che considera tale eventualità rome pa 
romente fearita, dula da romniiderevale mappiore #fficenza che amebe a suo 
susiro presenta l'eterzito tedesca în confronto al 1904, ed alloro Fitalia 


È maggiormente cosurerta ad intervenità, dabpoiché, dtt tale caso, essa 


stetia si hawerebbe st grande pericolo, 

L'o'ulcerigre demanda del miniviro degli Affari Exieri del Reich ha 
trattato delle relazioni fra d'Italia e fa Punia, Se egli ba hem comprero 
il dare. an stiglioramente di tali relazioni sarebbe penibile, Ciò sarà 
salutato con mrolta favore in Germania. 

Ni dece ha definito nu simile miglioramento come possbilivcima e si 
é richiamato a' timori erprrtià galla stenifia occidentale, in occationme della 
venta d Rama del minisito depli Affari Esteri del Reich, circa la Pasi 
bile formazione di n Bloteo dra Ialia, la Russia, la Geresaia ed dl 
(riabpone. Forre anche ciò sarà pascitile, 

li mintivira degli Affari Esteri det Reich ha ricabitalata in fropasito 
come il Fabrer nella sua lettera dl dure abbia scrennato al Juno che un 
Giappone forte è ntile agli interest dell'italia e della Germania, fRGIRA- 
toché pud esercitate prettioni Inll'Inthilerra in Asig e nello iterta tempe 
corlilutre nn milt contrappeso mei riguardi dell'America. Che ciò tia 
vero unita anche dal fatto che PASMerita È sntervertis siti amento nella 
guerra sipadiale solianto dopo aver ricerato dal Giappone Farsicnrazione 
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scritta che esso nella avrebbe intrapreso in Extremo oriente e nell'Oeearo 
pacifico ai danni dell'America. fe l'America fa avato bisogno di otte- 
nete chi durante i confisro mondiale da st Paese che allora era alleata, 
esta dovrà prendere nelle attuali condizioni în considerazione ber Mag- 
giore le ine relazioni senso il Giappone, Appunto percià 1080 Sigle Im: 
partire inrazioni agli ambaiciatori germanici a Mosca ed a Tokio di fa- 
cilitare ni'iutesa tra Russia e Giappone. Lo stesso Stalin, coi quale d 
miitistto dagli Affari Esteri del Reieb ii era itntratlenato in argomenta, 
sì farebbe dimoitrato atiai ragionevole, tautoché il ttinisita degti Affari 
Eneri del Reich ha poinio dichiarare, in nu comunirato stortpa pubbli 
cato dope la comceluntone del Patto tedereo russe, che sale Patto nuca su» 
tara elle relazioni anzichevoli fra Germania + Gisphode. N minisito 
degli Affori Eneri del Reich ba chiesto al duce se egli fosse disposto 
ad impartite rosslipondenti intruzioni agli ambarsiatori a Tokio ed a 
Moira di favorite un accomodamento fra quelli due Poesi Quanto mey- 
giore libertà avrà il Giappone nei sipnardì della Fatta, fatla meglio 
euro feotnid esplicare da soa nile funzione di mezzo di fressione coune 
l'Inghliterra e l'Amorica. 

N duce ba ripara che negli ultimi tempi aveva rivalta wma atten- 
zione relolivamiente minore alla politica del Giappone. Epli trova ta po 
litica piagposese di una lenterza fatale. 

IM privistra depli Affari Esteri del Reich ha ottervato che crd è da 
sseriversi alle fazioni politiche, all'infivenza dell'Erercita a della Marita 
e alla ereranza di am capo. 

fu relazione d eid, dl duce ba dichisrato che n accorda tra Aassa 
e Giappone sta da desiderarsi, Un visovicinamento Halo-ratso facilità. 
rebbe molto l'intervento align fo tale direzione. 

A dale proposito Il miniziro degli Affari Eiteri del Reich accennà a 
un telegramma che gli eta pervenuto de Tokio, nel quale, da fonte drgua 
di fede, si informava che il Giafipone era pranta ad grcedere ad ogni 
artene dell'Italia contro pli atti di prepotenza dell'Imphilterea (hd mari. 

Nell'alteriore corso del callegnio, il ministro degli Affari Euteri del 
Reirb ba iuforstato Il duce dell'intenzione del Fioser di apprestere al- 
canto sottomarini nel Meditssraneo ocddentale csclasivettente paniro le 
sapi inpleti e francesi, Nello spirito della collaborazione itelo-tedesca. 
egli deriderara darne previo wotizia al dure. 

“Qinerti ba risborto di avere avuto già sentore di ciò dai cantutti decorsi 
fra le due Marine è di non vedervi alruna obiezione, 

Allorsersazione del sinistro degli Affori Esteri del Reit ehe al 
Fikrer interesserebbe avere cualebe sntizia sulla sfwazione fn Libia, st 

date ha fatta presente il sensibile mipligramento svutotì mella situazione 
coll dé fronte a gwella dello scorto tetteribre. In Libia f trovenò ora 
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quattordici divisioni, Cire a sid esito mna doppie linsa di difeta, e Balbo 
guardo transuilio a tatie le eventualità. Montre ancora in \ettenibro ta 
Libia contitniva sn punto molto dehole, 1 trovano pra colà dwerentanzila 
omini e due perellenti divitioni arabe, 

Alla domanda del smininiro degli Affari Erteri del Reich tired 1 som- 
mengikili italiani we! Measerraneo, il duce fa risposto che l'Italia Hi tale 

ratio È padrona del Mediterraneo, 

li ministro degli Affari Esteri de! Reich fa prescinte che la finta in- 
giese è scomparsa dal mare del Nord: gli inglesi now srestona più a re- 
pentagiio È propri imeroziatori pesanti né mollo mena le proprie « drei 
neupiis a, 

Il duce Fa aggiento che im cuso di conflitio più inglesi gog parivet- 
Dera imrvediatatienie del Meditetranca, 

Tn merito alle preaccapazioni più volte manifestate da parta Haliana 
in ordine all'iniufficente difesa delle rene indultriali contra E attacchi 
sere, i mininiro degli Affari Esteri del Reich ci è vicdiamale all'erpe- 
rienza fatta dal teduschi son i velivoli da bombardamento meniici. Fiora 
nem c'é mato nn sole celivolo da bombardamtcnia nesnica che abbia sor- 
valso la Germania con carica di bombe, eccezion fatta dell'attacco srve- 
muto sel pri giorni della presra al rinale di Kip, durante il quale di 
quaranta asropiari ben trentadue ono nati abbatioti. F nemici della Ger- 
manie not prinata basito tel sertitorio tedesco berché hanna fanta della 
rappresaglie tedesehro, Sinulimiente i nemici d'italia nos azzarderelbero 
di banrbatdare i centri industriali italiani, paiehé sanno che da Germania 
Procederebhe immediotantente sd amani di ritorsione contro l'Inghilterra 
e da Frowcia 

I dice acrennò llora alla serie der punti di sostegno italiani che 
evitano tigl Mediterranen, tenzionando particolarmente la posizione inr- 
prendibile dell'irola di Posmelletia, che # niininivo degli Eteri del Resch 
ha definito come da più preziona scoperta militare del duce. 

I neluistro depli Affori Enteri del Reich ha dichiarato palersi d'utr- 
que stabilire che entrambi i Pueti, secondo il pendierd del dure, lanne 
an destino coniune, che prità o dopo condurrà l'Italia ad entrare in 
gwetra, La Gerniania è l'italia rappresentano la uuesa concezione del 
manda, GI? altri Poeti invece Fappreseniono cerchi concetti ed idee, QUire 
d già, i vecebi Paeri soffrovo di rali insufficenze demagrafche, da now 
costituire più delle narioni encopes nel vero senso della ferolo. Le ttavi 
inglesi banno eguibarpi indianti, le fraucent cquipanei negri, Quelle na 
zioni non darne biù nu a Elan sital he sona invidione del popoli piocsni. 

A demanda del siimitro degli Affare Esteri del Privo se dl dure crede 
cha i dvanced attmassereblero nacvarienta foriî contingenti di truppe 
si confine italimo, H duce be risperto affermativamente, cd ba aggiusta 
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ehe fra queste trappe bi sarebbero nameroli elementi di solare, I quali 
sorto impalsivi ma mon reviitotà di combattimento. Mon è NOR FOA pe 
sima tra loro quente truppe ausiliarie d'Africa, Esse comunicano Ira di 
loro in nua lingaa che i francesi mon ramprendomo, ed al lara attepgia. 
metà, dt caro di consracolpi militari, porrebbe sapprescatare nu altro 
pericolo per la Prabcia. ; ; 

li miniuro digli Affars Eutori gel Reich ha chiesta Je ateta leur rome 
preso dl peosiera del duce nel senro che l'italia intende asuntere n di 
tcagianenta tale da Impegnani possibilmente malta faure pratesi È 
inglesi. dl dure ba confermato cid + diebiarara, per quanto rignarea al. 
teppransanta dell'America, che colà è da pi pettarni tail'eal pri posa Pane 
pagna di rampa cone riferesssione degli ARSRUITERII FurOPer "gli è 
fermamente coasivto che gli Siatt Dasili nori sntervereanto prati IN guerra 
A conferbta di cia il dure ha dettu nn ariivola del a New York Daft 
News», secondo i quale il navata per cento degli americani vogliono 
vittanero nestiali è non satruno alcea desiderio di scendere ogui pilte 
Panni în guerra Ber atsieneare la sufreptatoa dell'Inghilterra în Caropa. 
È nell'interesse dell'America di restare estranva al conflitto. Gli ante icani 
hanno arena pale attepgiamento, ba raggiunto H due, perché debilano 
della vittoria degli Alleati e non vogliono paetere in ne cavallo the perde. 

Ed fa già enni Bano perfettanionte ragiome, ha SIRIRESIT i mifristra 
degli affari Erteri del Reit. Egli ba quindi ripetaio Ri non Jupere l'epoca 
precisa, ma di taiere certa che le armate redesche si scornreTatto Pros 
simamente con gli ingleti ed i francesi. Per DHalia 18 potrebbe parte 
cuere ascar pria l'occastone di prendere sn allepgiamenta di carattere 
dimostrativo, alto a factlitare la Crernzania. 

Alia fine è stato concordata a comunicato dtanipa ed al niGinente 
di prevaltre comuniato, il dure ha chiesto al ministro degli Afari Etteri 
del Reich notizie sel collogata avaro col papa. a 

(i raimistra degli Affari Enteri del Rerch ba riposta che ria i Fubrer, 
sia i rapa rrano del parere che fra il nazionabenrrali rta € ja Chiesa 
cattolica fosse possibile na accordo. LL Fibrer pvera in ita al riguardo 
ner ara soluzione partgrera, pra duratura. La coia doveva essere Srattata 
plterioratente 6a la nenziatera, la paco relipiora sarebbe ilafa viautennia, 
e del resta il Pibrer aveta fatta rosprudere settemila procesti r9ntr8 ito» 
noci, Le Germania paga alla Chiesa cattolita più di wr veiliarda l'anat 
ed ba fatta nat poro per la pace religiora. Fe venite seguito sirestanzenta 
il principio ala politica alto Stato, lu rara delle ause alla Chiest A, 
l'accordo potrebbe farsi gradualmente, Ma H Fiber non dussdera affres- 
tare in ann riodo guatiiari tali rose e fravare tetta soluzione paliegagera 
che mon si possa far durare, Ul guato fordansenttale È (ne di cattolicesimo 
da dereani ha svolta politica în Gerttatia e che la Chirta most {i può 
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tultora completamente liberare da cid. Sole quando si sia arto su tai 
pato sna completa chiarificazione, e fe due reciproche sfere di interessi 
siatò determinate afttaeverio pu comgpeto Jerlappo, si aveauno le condi 
ioni Per comune di naova € stipulare gn concerdato con fa Chiesa. 
TE duce ba pregato alla fine il niiuintvo desli Affari Esteri del Rekb 
di portare gl Mabeer i dwui più cordiali ralnri. 


SECONDO COLLOGUIO 
CON IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO WELLES* 


il vigusr Santimer Welles ringrazia dl duce per averlo nuovamente 
ricevnto e comincia si puo dire facendo Aresente che mon aveva travato 
a Lora e a Paripi quella inirantigenza che si sarebbe aipertata, Ha 
forare al cortrario na spito di stoderazione e molia ragienevolsera, 
quindi buone disposizioni a roneludere sità lunga e duratura pare. la 
pati fetnpo però sctolinta che i due Governi alleati sena pronti a con- 
durre quanti la guerra fino alle eitreme conseguenze qualora il conflitto 
dosesse effettivamente cominciare # non fossero date agli Alleati quelle 
garunere di slenrezza the iano considerate indirpenrabuli, A Berlino fi è 
reso conto che sl Filbrer e i suoi colluboratori song convinti che è obiet. 
tivo fravco-Eritenniro di distenpgere il Reich è il pobolo permianico, Cid 
non È eraito: d Londra e a Poripi si arpira soltanto ad guenere delle 
condizioni di sleprezta per Il futura, 

I duce obietta che da parte degli Alleati sî è troppe volte cercato 
di separare il popolo premenico dal tegintte wazista. CiB è nn atsurdo 
£ bin eirare. 

TI signor Susner Welles, dopo aver parlato della comprensione che 
ente ovntngue per gli sforzi fanti da' duce al fue di preservare Ja pare 
mel mondo, dice che è sua opinione che a Londra e a Parigi ri sia di. 
(posi a ragpiettpere Gna pate politica, perché venparo dale le netettarie 
garante di siturezza, Foltolinea ehe egli won é stata lnrgricata di Jare 
alive dirbisvarione, nia che riporta fe sue impressioni, A sua idta 
bra pace peliiva potrebbe essere fatta sulle seguenti bari: vicoslituzione 
di un& Stato polacro indibendente, a bose nazionale, del quale perd do- 
rreblero aucora per discenti } confini e la cessione di un accesso libero 





* A Bema, nella sala del Mappamondo di palazzo Venezia, # 16 marso 
1940, Bfcssolini riceve nuovamente, sStimpré alla presenta del ministca Gilcarzo 
Giano e dell'ambosciatore William Philips, L| sottesegestatio Sumrer Welles, 
col quale ha il colluqguio qui rippniato ja rizisunte, (Da L'Egroler verra hr cardo 
itrale, paga. 142-544), 
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nl niara; nn allargamento dell'antonomia e dell'indipendenza concenta alla 
Boemia è alla Morscis ed infitt sn plebivito per PAbstria, 

H duce dorranda se sel ino prottimo incontro col cancelliere del 
Aeich porrà fargli cenno di queste impressioni personali del sguror Summer 
Pallas, 

veni rinponde di aver Biuogna a tel wupo dell'aurorizzazione del Pre- 
sidente Rodievell, quiorivrazione che cercherà di attenera telefoniramente. 

di signor Summer Welles desidera romungne conoscere guari sona le 
concezioni del duce cieca il sitema di sicurerza che poterbbe venire intro- 
dotto in Eurepa, 

dI duce risponde che non è più possibile per l'Europa di tornare 
alla Società delle nazioni, ginsiamente ripudiata anche dagli Hess 
americani, Egli mon crede memamzeno possibile di costituire sna federe» 
zione di tutti più Stati saropet, Ritiene invece che Pintesa tra i principali 
Stati europei potrebbe parantire na periodo di alriena seni n senticingae 
agi di pace, Te i francesi e i polacchi non asesiera saborato H# Pato a 
quattro, Finevitabite dinamissta dell'a Germania sarebbe solo posto su 
rina via evolutiva. Le richieste di Hitler tratto allora molto moderate, Tola 
pu ortenigttà Tafernazionale come quello prevista dal Palla a quattro 

otrebbe assicurare ull'Enroba un perioda di pare, durante il quale po- 
rebbe wertir dactia la riduzione degli armamenti è concertata la ricostrae 
zione ecomoriica del monde, 

HI signor Samuer Welles ripete she egli nom ritiene possibile per 
i Governi alleati di stipulare alcun acterdo ron fa Germania se printa 
non È dato iovato au sistema di paranzio che sisicuri l'esecazione del 
lacrprda. . 

I duce abietta che la questione dil prima 0 del poi è di satura tale 
da fur fallire ogni teutativo di negoziata, dato che le due parti di fravatto 
ai poli opposti. Conrungne dice al signor Sunener Weller che qualura dai 
collogni del Brenvero dovessero risultare mwtni elententi snicettitili di 
modificare la iitnazione fa Europa, agli non mancherà di farli cosnscere 
agli interessati è al sipwror Suniser [Pelles stesso per da surressiva atene 
da compiere. 

A conclusione del rolloguio, il duce ranferma fa sua solidaricià palte 
tica ton da Germania, 
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COLLOQUIO CON HITLER * 


| diFinnio del collagara, W Fabrer ba tracciato nn breve guado sto» 
rire delle vicenda ehe hanno cotidato alla puerta e dello Ivalpintenta 
della guerra stessa fra ad oggi, Egli ha confermato al dare, anfaria nua 
volta, di aber compinio agui iferza pet rapgionpere th compromesso È 
petatera cos PInghilierra; ma guesl'oltima era derita & giumpere alla 
querra entro la Germania. Forse la Gereiania avrebbe potuto ronservere 
7 pare cere per, su paro di anni, se avesse accettato è smbilo le sacte- 
razioni da fiarte della Polunsa; ma la guerra now polens gisere 
evitate, E alla lumpa, il Fuabser non poteta pretendere dal popolo 1ede- 
sep _che esso arsinterre inipassibule alle provocazioni polacche. 1 polacchi 
d'altra parte, di fronte a na tale remitsipità, sarebbera divenuti rempre 
pià areopanti, Alnebe Ie un indugio fosse stadio porrbile, now v'era dal. 
oe fra fa saloni di guerra degli inglesi (peri quali al conflitto 
a ei t-; pretesto ber piungrra alla stopoft, le condi 
zieui del contento, fra due ansi nella wigliore ifoteri von sarebbero 
divenate più favorevoli alla Germania. II Fibrie ba sccemtato ad 4u 
semplice eceftento tra da potenza militare della Germania du sm lato 
Li quella dell'Inphilterra, delle Francia, e dei foro alleati polacchi dal. 
fallo, anzitutto pero itd rhe concerne fe effetitze forze ietteltri, © pos 
per d'Avsaziane, da difera anticersa e de Marisa. Ja baie g tali conside. 
razioni sl era deciio a tdicogliere H guanto di sfida cha gli era gtato 
pelato, 

Sperrssivanente, il Filbrer ha dererina al duce it daltuplio le forze 
dell'erercita tedesco in quello mementa. Mella stesròo tempo, ba ila 
strato aurhe la iperiale importanza ché atignte ara S'Arnta sereg. I iceniri 
tendono a contludere, in bare alle esperienze fatte in bagna e sn Cisa 
sde Arpa dersa not ba sn calore decitivo, ind che la fanteria vetta, 
come per il paitota, il fattore essantiali, Tuittenta l'esperlenza di questa 
Suerra sembra condatte dd altre conseiusioni: cos per esempio gli inglesi 
sono sati erclari dal mare del Nord dall'Arma serea germanica, vd esi 
dra sen di arritehigna bi ii prerifmtità della corta tedtita. Anche la 
casto ortentale delle iole briturniche è divenata boro sicara, come di- 
mottua dî recente allatto dereo alla base di Scapa Flow. I ‘Fibre fa 
descritto al dure fa ogni particolare la svolgimento dell'azione e i rima! 


SAI Bcennera, nel irenn presidenziale îtsliano, ta mpitina del 18 mero 1940 
alla presenza dei ministri Galcazio Ciano & Joachim von Ribbenteopi, Mussolini si 
socontra com Hitler, e ha con lui EL colloquio qui sipociato in riassunto {Da 
L'Ewsopa seria lo cotavenfe, page. 344-152. l 
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tati vaggiunii dagli aviatori tedeschi nella recentittima Brillante azione. 

lx relazione a cid, il Fiibrer ha esposto al duet, sommariamente, 
ino tanto di vista dalia campagna in Polonia, per la quale egli prigi 
nariamente aveva previsto not ditata di nuo 0 due meri. In realtà, i po- 
lacchi sono ahui definitivamente cnnientati dopo soli quattordici pioriti. 
Poiché le perdite în dela guerra s0mo state nituime cd safertoti ad ogni 
brenirione, da Germania ti è fravata dd avere, alla fine della compagna, 
nrolte centiuata di siipliara di pomini ed ufficiali bere udsertrati, è per 
tanto sano siutî dirponibili i quadri per alenne divisioni supplementari 
selle quali prima son si eta fato assegramento. Net frattempo sona 
tate anche isirnite dechtre di muegliza di giovani ufficiali. che costitui 
icona un elemento combattenta di grande corapgio ed danno uma frefia- 
razione profeta. L'insieme degli ufficiali tedeschi, rome addertramenta 
nillitare, è oggi sentibilemente migliore di quella del 1914. 

N Fokrer ba descritto la costituzione e la frovenza dell'esercito Ie 
derco, che comprende oggi, in complenio, deecentotingue divisiuni, 1a 
graudo maggioranza di prinsitiitua qualità. Le menizioni dono disponi 
bili fa quantità farora sisi vedute. La costruzione degli aeroplani procede 
a grande attdatura. Nuovi afiparecehi da castità e da bonibardamento per 
gono coniegnati dalle fabbriche in rilevanti quantità, rolieché, da sm 
punto di vista pereiale, gli armamenti tedexchi progredirrono matto ra 
pidamente. La fiducia mel successo é stranrdinurtamente foste, sia nel. 
l'esercito, sia nel popolo; lo itato d'animo ecrellente; e l'odio per le due 
plutocrazie ocetdentali d senta precedenti, 1 rokdati erdono dal desiderio 
di Datsersi contro dl nemico, che ha coseno la (Fermrania d questa guetta. 
Lo spirito delle iruppe trova riscontra in quello dell'elemento disigense. 
sia negli anzbienti melitati, sia in quelli peltiivi. Per guanto concerne 
Fazione della Marina geraranica, lu eosfenzione di soprmergibili d in 
progresso, cosche ache fa gesta campo i peritoli cresenata, di mese 
da mteia, per l'Inphiltesra. Alla fre del prossime area, la Gerivanta #1 
sporrà di na numero di sommergibili Inferiori a quanti ne furono co- 
siraità durante tulta la grande guerra, e quel nutiterà andrà ancora aumen 
tando, {t Kibrer ba guindi accennato al nuovo programa di costruzioni 
per la Marina pertranica. 

N Kbrer fa prosegnito mamtinando i futari sviluppi della guerra. 
ed ha aferriat che ibera di terminare il conflitto contea da Frencia e 
l'Inghilterra più presto che queste net credano, Egli è decito a condurre 
la guerta fino in fondo ed a ionfiggere | nemici. La sttnazione della 
Cermiania, che i oraliiasi mamento pad dall'Inghilterra essere tagliata 
fuori dalle fonti di rifornimento di materie fritte etrenziari, è ana si 
tvazione a lungo andare insostenibile. D'altra parte, ana volta che fa 
puerta È divensia inevitabile, egli preferisce asrumerne la respansabitità 
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Per sé e por il proprio Gosersa, anziché dover aficate ad par snccettare 
fa guida del popolo tedesca nella difficilivimu prova. 

Per ciò che concerne Pottepgiamento dell'Italia mollo scorsa autmeno 
i Fabrer morte di comprenderio, Te una presa di posizione dell’Ivalia 


FResre polmo indatre Fraucia e Inghiltetta ad arteneriz dal sondino, 
hi 4 


allora ciò saretbe stata ofhartano. Ma ie questo wos doveva rimrcire 
era megito ehe Fitalia cimigresre fuori dalla guerra, SE Eibrer fa spie: 
gala gaindi, ron mdogiori pariteolari, perché l'astensione dell'italia dal 
conflitto riesce favorevole alla Germania, éd a tale proposito ba perloto 
del valore delle fortificazioni sulla frontiera cevidentate. 

Egli da d'eseritto al duce, dn dettagifo, quelle furtificazioni, con i fera 
formidabili cementi armati e fa loro profondità. e le ha paragonare alla 
“ Lisa Mapiot a, che ba definito wr compera fortificata 4 carattere 
Pacifbia e disfatta. Netan attacco francese contra le fortificazioni della 
fromista veridentale ba susto lupo. Il Fobrer ba dato al dare Siem Di 
della superiora dei soldati tedeschi sui francesi e gli inglesi, che di sono 
posti rilevare dalla gretidisna esderienza di scontri di Paltaglie divanz 
alle linee fortificate, D'altra parte, Inphilterra e Francia cercano gi con 
dere la guerra alla periferia, nentre la Germania pad cospira il nemica 
rato nei cuore. Egli avrebbe preferito tepnire un'altra via, poiché la CGer- 
viaria ha ormai rappianio È saoi fini in fatte di esbaisione, Per la vs- 
lorizzzione delle regioni evientali riconawinate, la Germania ha big 
gno di decenni. SÈ Febrer fa accennato alla incredibile situazione che 
fermata mn quelo regioni osfentali, pià polacche, e ba ricordato ancora 
pH ortendì episodi di crudeltà polacche, the egli ha vedato, in parte, 
ali persona, Morto tempo gli È necestanio per sivosirnire guella roua, 
soncehé i mesi scopi di puerra senò la teanewillità a la pere, DI fronte 
1 tali seapi, perd, si pone lo scopo di guetra dei franceri: fa direzione 
della Germania Per i! popolo rederca han c'8 altra alternativa che quella 
di contingare ta Setta fino alla vittaria. 

Ser guanto riguarda Pattegpiamenta dell'Italia I Pahrer ba detto 
al duce che non è venuto per chiedere a iui qualche cosa, ma che ba 
PatEsa semplicemente eiporgli dl guadra della sitmazione è cgmnazcar gli 
i proprio puato af wirta Ivi Futuri solluppi della puerta, Ii duce po 
trebbe pei, batandeti soltanto sui fanti, prendere le sue decisioni, Sy di 
wi pato perd il Fiibrer ha una tirura convinzione, è cioé che la sorti 
della Germania è dell'Italia somo ledilralubilmenta legate: la urttoria 
della Germania savebbe la vittoria dell'Inalia, e la itonfitta della Gerta» 
nia implichersbhe anche la fine dell'impero italiano, 
 Fusrando al tema della Rurua, dl Fibrer ba fatto rilevare che effel- 
tramiente mel suo Libro « Mein Kampfw egli ha afferntata che fa Gere 
panta doseva unirsi con l'Inghilterra. Egli avrebbi sempre voluto colla 
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barare con fInghilierra, a condizione tuttavia chs l'Inglhillerra non pre» 
tendene limitare do spazio titele della Cermiania, e the fa Gernronia 
riceverne in resiitazione fe ine antiche colanie, Ma poiché DInphitieria fa 
voluto 3! ronflittà, egli ba deciso per la Rurria. Questa decinione è na. 
inrata tr fui attraseria innghe meditazioni, #0 è inimutabile. Epli ba 
portato crabilite con Stalin una frontiera territoriale deflartiva tra i dae 
Paesi, Gatttratia e Porro non Sarno interetit coniraltentà, di ranrpletano 
sconomitemiente IH Opni cattile, £ pertanto i Fabrer È decido dA ponten 
fate sempre, sel fuinro, rapnorti antichesoli con quel Paese. Per guanto 
riguarda la diversità di regime, si innila in realtà di due mottdi differenti, 
pia sid potuto intendersi, mel senso di antenensi reciprocamente dall'ino 
tervenire selle questioni interne, Dlaltta parte, sembra che anche la Rus: 
sta sita compiendo ana esolwzione di prande ampiezza, è la sia per chi 
di è merito Stalit sewshra condurre ad una specie di natigndlinme nara- 
moscovita, allontanandosi dal bolicevioio a carattere ebraico-snterma- 
alonale, 

Il Fabrer ha quiadi ripreso a parlare dell'attivile sitazione nei ri- 
spetti della guerra è ha descritta al duce, per esteso, i fossinili cLileppr 
del conflitto è la parte che potrebbe eremtualmente aiiumervi l'italte. 
Feli, dl Fibesa, è un realista e ton vorrebbe fn alton moda che ii duce 
facere qualche rosa ia contranto cos gli infcreiti del popo rialiuna. 
Egli now agisce come l'inglese, il quale pretende che altri popoli tatgano 
per lui le castagne dal fuoco. Comunque l'Inphilterra trova oggi sempre 
meno facilmente papali dirpotti a pretarti al suo gioro. £ guettalondai 
Bettawnici banna roluto la pwerra, ed era dl papale inplere è costretta 
a rombatterio. L'Inphilterra avrebbe volato actettare, senza compraimer- 
tere il proprio preitigio, le propone di bace fortalate dal Fibrer ne! 
mese di ottubre, poiché la Crermbonia avrebbe pecoamsnnità, così come 210 
stato affermato, & risolvere il problenta dell'arintvnza di ama Poloma in 
dibendente. Ma # Governo britannica be tifintata quelle protone. E ri 
manendo fermi nel medetimo ibirito, ella viiita gi Saninier Weller si È 
risposto in Inghilerra con nua reetione del detta Hnapaliva ancora di- 
rante la fermanenza di Sumuer Welles st Earoha si d proclamato «ff 
cfalmente che I frazionaniente della Gertuonia è lo scopo di puerra del- 
Pinpbilierra è della Francia. 

li dare ba dichiarato che prende batte con grande fiacere a guenù 
colloguia col Piibrer, Egli è convinto che era impossibile per fa Germia- 
nia diflerite più eltre da guerra contra la Polonia. Un abrriort diffe» 
rimento, ammetta che fosle salò portibile cttennlo per alcuni anni, 
avrebbe saltama complicata le cose. Egli avrebbe volto volentieri poter 
disporre di due o tre anni per condurre a termine i preparativi, Se il 
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i" reficmbre egli avrsse com pinio una disiplirazione militare, l'Italia ga: 
rebbe stala Fruramente implicata nel conjlitto, 

N dare ha quindi eiporto particaleregristamente in quale difecile 
Dtinazione l'Italia si sarebbe irevala se foste enttafa în guerra l'autunno 
Trerdo. Egli stero ba mole sofferta ter de limitazioni che si è devato 
imporre. Qrmui perd il Gaverna fascitta ed il Partito benno la venia» 
zione che sia imponsibile rimanere nensrali fina alla fee della guerra, 
Una modifica dell'atteggiamenta dell'Italia verso FInghilenra eda Frau 
cha è esclusa, L'entrata percio dell'Italia nella prevente Etta È inesita 
Gre. L'Ilulia intende misriiare a fanteo della Cerinanie, non per aiutarla 
milllerimente fdi pn simule aiuto. secondo dl rus pemvero, la Germania 
non avens Fieno în Polonia, né la ba ora dl Fronte occidratale), ma 
berché Ponore e gli intevetti dell'Italia richiedono il Ivo intervento in 
greta. 

ll dure parss por alla quertiane crca l'epoca di tale Intavanio, De 
Iontise ri particolari da situazione mulitare dell'Italia, la forza semrare 
cercente del porseeziale bellica è l'eccallente morale delle truppe. La sé 
tsatione finanzioniy invece non conscntirebba di sondarre ua guerra cli 
insga durata, TI duce vede favorevolarente barvicinamento fra Germania 
a Rica, che tirpatrrtia alla Germania wma guerra su dee fronti, Crede 
sorde Spi che now stila nn pericolo di romagio bolicevico. A tale ri» 
guardo dl dice fa rilevato come egli na state dl primo a riconestere la 
Kiessia vorietica ed sbbiz persino canclero #n accendo con essa, Tu agi 
made egli dintingne nettamente fra politica e ideologia; se ques'nltima 
punto non potri mai andare d'arrordo cos la Ratiia. 

I duce ba accennato quindi al breve collogato avata con Samner 
Welles, Egli silteme che lo Giato d'animo in Iuphilterta ed in Francia 
stà raliivo, perehé il popole non sa lu rapione per la quale combatte, 
Fili now ba lasciato alcam awbbio a Senior Weller cieca l'astardità degli 
scopi ei puerta degli Alleati per guanto ripnarda l'Oriente, come, ad 
eteribio, la ricosirnzione della Boemia e della Morasia, scr. CLI disk 
ders uma pasifira risolurione del conflitto deve accettare i fatti cartipiuti, 

Parlanso della collaborazione fra Germania ed fizlia, i dace ha si- 
persa che, abbena la Germattig avrà con fa 1a atfone bellica credla, se» 
condo le dirblarazioni del Fibrer, una situazione favoresole, egli sarebbe 
nterpentio senza firrdere tempo, Ove Favenzato tedesca dovesio svol 
gersi con rifmo più lento, i ance alendevesbe fno al momento in cui 
cha intervento nell'ora decisiva patente essere di rrale aiuto alla Ger- 
mania. 

IT Fibrer fa mastifertato poi al dure alense sue idee di carattere 
sirategico persi cao di una rondotta in comune della puerta, accenmando 
in connenione a cià come la a linea Maginol 0 non rappresenti cpgi her 
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Fesercito tedesco na ostacolo iararmoniabile; come di siano comprati 


© grandi progressi mella difesa del territorio della Rule da incarsioni deved, 


da arteglierie a inngo tiro, ses, the è una necessa vitale fer la Geratanit. 

Qppi l'Esercito, Su Maria e PAeronautità tederehi sono pronti Fonte 
non mai Egli e ron Sai tito Homo bopelo di oHanadwe milani di UETrEE 
sono ferniamente convinti di rconfiggere conipletamente lo porenze orco 
derstali. 


COLLOQUIO CON IL PRIMO MINISTRO GIGURIU 
E IL MINISTRO MANOILESCL * 


Li capo del Governo romeno signor Gigarta inizia dl ino dive affer- 
mando che de Rostania d asimuta de sua sincera soloutà di mettersi 
d'accordo eos popoli tstini. Queste acrerd o appare fanta più inditpene 
1ebile mei confegnii dell'Ungheria, erintendo tra è dee Paes us ident 
di itteresie detttraittata dal fato che i peporr romene e niagiarà Tana 
interamente citrondali de popoli slavi. La preoccupazione maggiore della 
Rontaria è rappresentata attualmente dalla Rusia, #1 signor Gigaria dire 
che te querto nrorrento la Rassia irime 4h atte gmariento pi carro des 
confronti della Romania, sia pon ai P medita ESFAnZIA che sid continui 
per Pervenire, Egli terne cioe eventuale COmFessioni reseitoriali Poma 
all'Upheria e alla Bulgaria passo esrere pretesto per la Runa Gi ulte: 
riori richieste verro Baedrett, 1! popolo romeno intende adesso estere 
trazqaillo è dedicarsi interamente a! proprio lavora e alto sfruttamento 
delle annlte risente del Paese, che perranna maise d disposizione del 
Passi dell'Asse, Per far ciù, grandi compiti di organizzazione Interna 
altenduno il nuovo Caverna della Romania, che vwala diware questa pro- 
grana anisilare tatti gli errori del passata e accordare la politica ro» 
niena can i reali duteressi del Paeso, 1 che d rappresentato da dra COME 
pleta adesione alla politica dell'Asse, ou ° 

I dure risponde ehe per ragioni tradizionali la Romtania # 4n Paese 
popolare sn Iulia, nomostante la politica fatta iu questi salirà guns: po- 
litica falla, perchd parata 15 falli persupparti. Primo errote, far filagia 
sp Gineora: seconda, Fercettazione delle paranzie inglesi, I dace ricorda 
di arere seriamente ammonito sa quenlo furia Gefenca, allorché venne 


# A Poma, sella sala del Mappamondo di palato Yeni, il pometiggio del 
27 luglio 1940, Mussolini riceve, alla presenza de] ministro Galeazzo {sano, il 
Presidente del Consiglio e il ministro degli Affari Esteri di Romania, Jan Giguty 
e Mibail Mensilesco, coi quali ha 1 colloquio qui riportato ih sassunta. {Ik 
L'Earope verro la cosditrafe, pagg. STENTO 
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a Rota, fucendagii presente che fa paranzio britannica, che trattare cons 
bletumente Folemento fondamentale ehe è da proprafia, non evevs alcun 
ralore e che arri, ponte aresd scelto wn giornalista francese, reLiura 
dingrazio più grade può caputare ad us popolo di quella di gilera ga 
rasta degli iueleri. Per quanto concerttà la Rwssta, il ducé ricorda che 
questo Paese ha attraversato qualche terafo fa una esiti terribile, she 
me narmaeeià la Itesia erintenza. d eapi militari è politici furono fueilati, 
ma furono fa Francia 2 l'Inghilterra che asdorano a Canossa recandosi 
al Cremlino e ehe hanno rickiamata la Reti mella pelle occidentale. 
Mon vi è dubbio che la Rissia è alla tato degli atti la più grande pro 
pltalrice della pHsastone entopsa, Misopna tener presente che la mrase 
Slava du Europa è molto fripomente e che è in contiasa sceresciniento. 
Il duce è d'areosda c07 ratheni salPappertenità di aver farro una politica 
realista mei confronti della Rauia e di avere ecltato ni cosflitta ehe i 
serebbe risolto a ratto dattno della Rostanie. 

Per quanto ronserne l'Iipheria, di duce affersia visaliargli, da di- 
chisrazioni dello Hesso Teleti, cha gl? sinphereii oro prosti ad uma se- 
lnzione di compremeno. Nella Hote attuali dell'Europa è interesse di 
tetti gli Stati di far coincidere le frontisre politiche con le fransiere vtui- 
he, Se cià remierà lu Rotuetia serritorialmente più precola, la remerrà 
ancora più pmagenea. Naturalmente fe rettifiche di frontista dovranno 
fiere arcompagnate da ana scambio di fopolozioni, senza H quale il 
Prablettai non troverebbe una soluzione defluitva, Dopo di cid sarà por- 
ubile fare una fpolilica romeno mapiara, che è indirpentabile per da sita 
e per l'avvenire del give Paci adtriorenti da russa slava panrerd olire da 
linsa dei Carpazi, buiché ormai 1} pad parlare di wn paria mio tora- 
binato col balsceviimo, Anche in fupaslavia le propaganda comunita ba 
patto propreni toiewali è perientosi. 

Per guanto conrerne Parterdo con fa Bolpuria, di duce è di avrisa 
bo sia assai facile ragginnverio, data la moderazione delle richieste 
balgare. 

Vine valla pintemata la sitvazione all'esterno, converrà provvedere alla 
solazione del problemi di ordine interno. H dite ti rende couta che il 
fopalo romeno fa dado:oralo der grasti sacrifiri che daerà fare dal punto 
di visa territoriale; ma in quento jterta dolore vede il ltgnt che l'erga- 
mensa tiniera den grpattitto doro, Fn realtà la Romtania, che è win Paere 
apuirolo e che ha prandi capacità di prodwnions, potrà sempre, medianie 
Una Jana Dalitica, tamtenera da tua posizione di Stato più numerosa è 
bid forte del Pacino dantbiano- balcanico, 

I dace parla inoltre della necersità ber i romeni di eliminare cons- 
Pletomeste gli ebrei dalla sita dello Stato e di limitarne ogni altra attivnà. 
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Anche per quanta concerne 1 parto nuico il duce dà altuni sugge» 
srnienti al signor Coperta, 

I duce conclude il ino dire aslituranido i rameni che allorché pr 
tale programma avtd trovato realizzazione, sta mel settore intertio che in 
sioello internazionale, la Rotttania potrà rivolgerti all'Atre, che drrà conta 
aslla prova situazione delermnateni, 

Ii signor Manollesra domanda ve la Romania, pur son intendendo 
chiedere masiura framessa, pad formalità fa speramza di atturérà, depo 
etiersi ingradrata nelle finte palilicbe dell'Anse, st appoggio da farle 
dell'Asse medesimo in tutte le direzioni, 

H dice risponde che gli stenti masini per i quali PALE deiidera oggi 
la Pace nei Baltani esirteranna è più forte ragione anche fu Jairo e che 
pertanto chi furberà da simazione Iroverà l'ofposizione dell'Abse, 

di signor Manoilescw sotlopone di duce alcome domende di ardine 
techico su reletionte ai provifmi negoziati ron l'Ungheria e ron da Bal 
gsria. Dopo di ehe, maestra la dotsstertazione romena fe relazione alla 
situazione delle suinoranze, 


COLLOQUIO CON IL MINISTRO VON RIBGREN'TROP * 


IP mininiro von Ribbewtrop cormtincia il suo dire facendo dl punto del- 
l'atinate fare Pellica tela Germania e la (Grant Bretagna, Egli dice che 
eli aracchi portai? dall'Arta aerea hanno prodetto gravitrimi damti, 
specialmente la dove i Bosilundieri tedeschi possona arriare scortati dalle 
fora forze da caccha. La teszione britannica è pià noleroiriente dimi 
patita ia quetti alti priorità, L'oxfacola niaggiora è stata rappretentata 
dal tempo, che darante sei settimane si è manlenslo pallio con pn'Trr 
presedibile cosranza. Per l'ulteriore strlmppo delle operazioni actee e per 
Pesrare la puerta tertestre sal territorio britannico sona smecessari almeno 
atto o dieci pioeni di buo Serefo; nos aptena eli Li peglizzera, Fattarro 
rai seta scala, greiai complelumenta prebarato, Ha ber guanto riputatda 
PApisziane fa per de forte da tbarto, verrà lanciato. 

Ci si domanda in queste condizioni da che rota posa cisere pia- 
stifirata l'atteggiamento britannica che è apparta in questi witintî tempi 
neterolmente ipordlao. 1 Fabrer villene che Ha un atteggiamento der 


* A Roma. nella sala del Mappamondo di palozeà Venta, il pimeviggio del 
19 settembre 1945, BMussoslini riceva, alla presenza del rininiereo Galeazzo Ciano, 
dell'ambasciatore Hans Gsorg von biackensen e del nostra sinbassiarore £ Berlina, 
DHino Alfieri, il mimistro Jozchim san Mubbenteap, «ol quale ba il collequio qui 
Siportate in sisssunto. {Da L'Eerofa verso fe ratalsmofe, pagg. S9G-SPI). 
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tato dalla disperazione ed anche, n alewni elenzenti, dalla incompren- 

vene delle realtà, nanché della Speranza di due interventi ju favara della 

Gra Bretipna: dl rndso e Famericano. 

È per controbattere guetta vventualità, è soprattatto per paralizzare 
l'America, che dI mdediro cor Rubbentrop da prepara» e romopane gl 
approvazione del dure il progetto di nua alleanta triparitta col Aiep- 
pone. I negoziati emo nati condotti segretamente per prezzo di sar emis- 
sato personale del munistro Ribbentrap e now per iramile nffiriala delle 
ambasciate, «i gindizio sedesco fa nipalazione di sn'alteunza del genere 
dorrenbs avere dl pemaggio di rafforzare da corrente ivolazionicia contea 
la tesi interventista di Rocwewell, Anche nella presentazione dell'usseni. 
nento all'apimione pabblita mondiale bisognerebbe sottolineare che si co- 
stitnitte il blocco ntondiale contro l'allargamento det conflitto. 

Fimane da vedere guali reazioni avra ten tale evveniiento ja Rartia, 
Talani poftebbero pensare ehe da cipniazione dell'allegnta iripartiia fra- 
creble gettare i sonisti nelle bancria delle democrazie. Ribbenttep son fa 
crede, per dae ragioni. lu printo tnage, perché | souleti dono ancora 
ropho debali e sanno che ormai una granda parte delle forte sorrette 
germaniche sara concentrate alle lara Trontiere. In Jerondo luogo, per 
ché la Finita è una posenza serterire e nettun aiuto fe porrebbe vesire 
dalla compianzione delle fotte inglese ed americena, mentre l'ostilii del 
Grafipore Se porterebbe addosso l'immediato pesa dell'esercito nipponico 
ali Mancisria 

Non ci dubbia che gii avvenimenti di questi sltimi tempi nos sonà 
valli a rendere cordiali fe relazioni tra Rana e Germania. L'avbserato 
di Wirema, da pardszia deta alla Fonsania, fa costitezione della commis. 
sione del Dannbio, sono alfrettanti avcenimnenti che Ipiacciona al rasi. 
Cie aos sipasfica che l'Asse intenda 0 debba fare und holzuica di ostina 
cerio da Fiussra, Può pesi contata ita bolitica di amicizia, però con 
Livilià nettumente stetuliti, Questi limiti sono quelli tracciati 4 Vienna. 
L'ocenpazione della Beriarabia era previnta e accettata; pera gialtiasi 16- 
cesto movimento che devee avarentare l'infinenza varia in Bulgaria 
o in fugosava o vericitare i russi al Potfuro, sarebbe sino in fornia 
del tutto negativa dalla Germania, e Ribbentrop ritiene che anche l'Italia 
la pensi del pori. 

; Per quatto concerne la Gresia e la fagonatia, Ribbansrof ribeie che 
Si Palla di interessi cordavivamente italiani, dei quali all'Italia solisuto 
Ipeità dî rregliere fa soluzione, Tn faposleria la Germania Hi riterpo dl 
diritto solicnio nnt distretta di Maribor, Ribbensvop ribete guanto già 
ebbe d dite a Berlino al rente Ciano: allo stata degli atti la sforzo prese 
Crpale consieve 1ia diretto contro l'inpoilterra, mu confersia ehe Fupo- 
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aria e Grecia sono due tone d'interesse italiano, nelle auati Iralia pad 
adoitare la politica ehe trede con libra «appoggio dellu (rerriania. 

o miniifro sam Ribbentrop riferite quindi sui collogni avesti con 
Serrano Sufier. La Spagna è pronta ad entrare in puerra ed Ba fatto ca- 
matrere al (rovernp perttanico i p&0i deiiderata, Enit concernano rifar- 
uimenti di petrolio, premo e miulerie frime, l'invio de certe arm Ipecia- 
Sirzale, nonché lu gurzia che fe focia costiera del Marocio che sa da 
Urano a Capo lane rar alla fine della guerra harsata joita raprauità sfide 
Enel. 1 Febrer è fn linea di piasierià fivorerole a fare tali concersiori 
par di articuratio l'anirara in guerra della Spagna, che avrebbe come 
itepò smmediuo Ll'orcnpazione di fubilivtra. A ial fine lo Slata Map. 
giore tedesco sia compiendo degli sindi e Ribbentrap si riserve di durne 
comunicazione dardsate fa ona perrrantuza a Roma al dece. Se dl dure 
concorda. Ab bemirob si siprensette di concludere nn prosecalla cont Nere 
rano Suffer, af sun risorto a Berlina, per fissare le tondizioni dell'antesta 
in guerra dello Fhopro. 

«i ennelaiione del sa dire, di miniito son Ribbentrap dichiera che 
if Fibrer, qualnangne possano essere gli sviluppi futari del ronflitto, con- 
sidera fa guerra più vinta, 

I dure dichiara di consordare del tatto col Fiibrer sn questa sua af. 
Jertuazione, La situazione inglese è cattiva e diventa senipee peppiore 
aa nana che ii intentifica lazioae contro i'Hiola e che si apprastisra 
# momenti dello ibarco, I govcrmanti beitansiri continuano a fare dei 
« elulf a ma il popolo # stanco. Non vite, non lavata è gra si pad cos- 
sidetare che la giosssa dei nersi è viate, Il and-esr dell'isola è perso crezai 
per de forze serge iaglati. E non bisogna dimenticare che ana eolta ber 
dita Londra, è perduto l'impero. 

Per quanto concerne D'Amserità bicogare tener prefente che pl Shui 
Uan sono più praticamente a lanro dell'Inphilterra. Nan crede che in- 
sletrarno delle armate a combattere hr Europa, sia la vendita dei cin 
quarta caccimerpedintere a gli ainii cortina? dali alle Gren Bretanna peo- 
vano che 'Abietiza è giù pratitamente soma de noi. Comunque cid api 
deve darei speciali preocen pozioni. (nello che gli Srati Uniti potevazo 
fore fo fanno già Tatto, 

Ti duce manifesta n reo pieno accordo ini progetta di alleunza cal 
Giappone, che varrà a paralizzare l'azione americana, Bilagne tener pre- 
senta rie gli americani festoso mollo il (Giaffowe e che temono saprai 
petto la flotta, poiebé la fiotia americana, pure essendo grande quantity 
tiratrentt, dev'essere considerata nna prpanizzazione dilestantesca come 
Prsercita Inglere, 

Kimeme de Babila. Now È importante stabilite quello che f russî di- 
tanmo: è importante vedere che cora farartmo. Si fwd fin d'ora ristandere 
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che now faranno niente, Tn gueiti siltinii tempi l'Italia ba fatta alcuni 
centi alla palitità di avciciuamenta con la Retta, Me cid aversa rome 
anico scopo quello di smpedire fa mansera faglie di avvicinamento a 
Mesra, In apni moda la veazfone pratica della Rusia all'allegnta sarà 
ttella, posché aggi i rarit sora sopratinità fregeca bari di berdere cià che 
hanno guadagnato. 

Rintane 10 problema dalla facoWacia e della (recia. Italia ha nieszo 
milione di powuni ali frontirra jugoslava è diccentoriila alla frontiera 
greca. 1 greci rappresentano per l'lialia guello che rappresentavano i nor 
vegeli per la (fermianta hritia dell'azione di aprile. E guiudi nererianio, 
anche fisr mal, procedere gila liquidazione della Grecia; tanto pi che 
quando le nostre forre terrestri asvarino wlterioretente progredita in Egitto, 
la fatta inglese non potrà hiù rimamere ad Alessandria e cercherà di ri- 
Purare nei porti preci, Comunque il duce contiene con Ribbentrap che 
l'obiettivo princitule è dattere Inghilterra. 

Concordia anehe il falla rbe l'entrata della Spagna it pwerra sis 
dutesimtento molta iporiante, La perdita di Gibilterra sarà an dura 
colpo per l'umpero Eritenniro e atsicurerà a nidi, Italia, la dieta di pai 
Saggio vello riretto, ove adesso possiomo abpera transitare coi rosfomarini, 

«Altro suntagore bobA esere costitalto dalle So0i nelle Balcati. Ed 
iafine l'entrata della Spagna ia guerra vatrà a dignidare per Sempre nel 
nord Africa n perrcolo De Ganile, che a giudizio del duce ti è uccen- 
tnalo tn questi alrimi tempi, anto br che non è da escludere l'erimtenza 
di contatti tra Piain e De (aule. È francesi hanno ancora il grave torte 
di cresere di won ettere stati Dattati. 

Rrbbentrap dice re sercudo le intenzioni del Fabrer la Fravcia non 
duri nai pid avere ne rvolo importante nella via curate. 

Si duce dice che relta de nubilive quale d il mamento più favorevole 
Per d'entrata in paerra della Spagna. Îi presemtano le alternative: 0 la 
Guerra finisce prima dell'intverno, 0 si protrae nell'anno prossimo. A ve- 
sonda di quale alternativa appare più probabile, Sa certa sparnola dosrà 
Lear piocara ttel modo fità comsentente. — 

Ribbentrop risponde rhe Serrano fusero non ba filato l'epoca per 
l'entrata in guerta, I militari pensano che l'enttrate posta aver inogo fra 
quattro settimane, Comanane la dichiarazione di guerra rtaguolu. dopo 
l'elleanza col Giappone, sarà an naoro formidabile colto per PInghit- 
terra, anche dal pento di vista pricolopice, Le dirhiavazione di pwerra 
Jpagroia all'Inghilterra dovrà estere falta col printo colpo di cannone sa 
Cioiltertà, 

LU dire domanda laformazioni sell'atteggiamento del Porsopalio, 

Ribbestrap risponde che i portoghesi temono di arsere anorbiti dalla 
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Spagna. Comuugue, dopo lenirata in puerra della Spagna, Hi potrà fare 
nr tetstativo ber cetcare di aliratte Salazar nell'orbita dell'Asse e del suoi 


silenti, 


COLLOQUIO CON IL MINISTRO SERRANO SUNER * 


Sertane prende la parola per dichiarare che la Ipagne, che fin dale 
L'inizio del confino ha femipre spiritualmente fianebeggiatn le potenze 
dell'Atie, di prepata a prendere le armi per liquidare La su orniat fé 
colare partita con da Gran Bresagna, Egli fa nu guadro della sHWazione 
interna spagnola e son naiconde le molte difficoltà che eitniono per dl 
suo Coverno: difficoltà di nateta scononiica, perché i raceotti sora net 
tamente deficitari; diflicoltà di matara politica, perché i circoli qrrili a 
Franco sang ancora farti e musmerari. ; 

Conrungue agli è convinio che Hl fattore guerra servirebbe a riunire 
inona solo fado cette fe forze della Spagna, poichi gli obicuiti Ceiba 
serra è Marocco sono profondumente fengti da tutti e Ipecialmente dal 
Eloeani. ; 

Serrano dà infine an rendiconto dell'attività da lat soolta ia (7erPIA- 
nia e dei contatti avuti col Governo del Reich e fa pretenti le necertità 
della Spagne per accalerare l'intervento (grano, carkarunti, arri speriati 
dulazione, gir.}. 

Hi duce prende Sa parola pet dickiarare ch'egli È sttipre slalu cone 
cinto, fin dai primi giorni del confino, ehe la Spagna framebista nem 
avrebbe potuto altratianii dalla grende lotta the deve decidere della sorte 
dei popoli per an fango perinda di tempo, La Spagna ba le sue mecetiità 
vitali, che l'Asse sempre ha rionosciute. E proprio nei perseguimento 
di gnerte necelsttà che da sivoluzione spagnola compirà il processo di 
pitifcazioni nazionale, Queste idee farono pià espresse dal duce nella 
sua lettera a Franco. 

SP tratta adesso di stabilire gaule mtomtenta abbare più indicato fer 
l'entrata jo guerra della Spagna, Vi sono due alternative: che l'Inghil- 
terra prenda l'iniziativa del conffisto, ehe l'iniziativa rimanga invere alla 
Spagna, Il duce è propento a credere che tia da scartansi fermia meno Far 
brinia eventualità. L'Inghilterra fa difficoà moppo grati dovangne fer 


volerti attirare addosso anche Hl peso di an nuovo ronfito. Non rimane 





* A Rama, cella sala del Mappamondo di palazza Venezia, lo mattiss del 
1° enobre 1940, Mussolini riceve, petsenite il ministri Galrazzo fZiane, LL vonmistro 
degli Interi di Spagea, Ramon Serrano Sufier, © ha con lui il colloquio qui tipor- 
tato in riassinto. (Da L'Eerepa verso da carantsole, page. 302-504), . 


IP.xtir. 
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duegue che fa seronda. fn tal caro H dare pensa che ly Spagna debba 
urcelerare fa propria preparazione militare con l'aiato delle potente del- 
PASSe, e l'intervento gosrà verire seriro collettivamente allorché sarà è 
meno onerosa fvisibife per du Spagna e il più utile possibile per la cania 
FOnItina. 

Per quatto comterne L'ateto che L'Italia può dare, è da escludere, di 
considerazione dello sratio saccolio di grane, ehe moi si porta concorrere 
a colmare ii prosa a deficit» spagnola, Si poted COMIRNTAS èlanttimare 
e decidere în seguito il contributo dell'Ialia, via fin d'ora si può arde 
citare un concerso di forza aeree. Wi è una rota eventualità che porrebhe 
far precipliove l'intervento spagnolo, ed è la dichimazione di Ewtrra da 
parte degli Stoif citi, ma questa ton abpare probabile afimeno per al- 
CRUI desi, 

I ance conciude afermandy la sms fede nel contluto sfagttalo alla 
vittoria dell'Aite e sh riserva di esanttimare in prosieguo di tempo pl; 
aspelti pratici dalla anestione. 


COLLOQUIO CON HITLER * 


Pi, Fibre prende la parola è comincia con l'esporre i preparativi da 
lui compiuti ber portare l'attacco contro de itole beltanniehe. Da molte 
Seltimiane tutti î preparativi brr fa sbarco fono nati ultimati. Questi pre 
Paratità panna richiesta imohio pÎD tempo, perebé si sona suesi dalle 
coste nord delia Nernegia sino ei basti francesi verso la frowisena ibe- 
ira. Bicipna Inaltre tener pretente che tatse le sie di commnicazione com 
da Fsentra erano imierrotte e che i porti erano inzamébri di firascafa af- 
Feridisti ad obera desli sesti tederehi, Ai privi gli settembre i misleora- 
logi aversna annuario che i? anrelbe aunto un periodo di Buon temp 
ed fu Care a tali bresisioni era stato previsto l'attacco derea Iw grandir. 
LHota scala, che aiobhe doseta precedere Jo ibarca, peiebé condizione 
indirperabile ber permettere gile truppe perniattiche la traserseta era 
quella di conseguire an gstelata predorstata dell'aria. Il partede de Burt 
tenipo hrevouto nom è mu venia, Clomanastante l'azione gerea contro da 
Cran Pretagna d stata portata asunti com ogni encHgia e di pad dire che 
von parrino né giorni né notti senta che Londra e altre rar frostanti città 
puplesi mom siano sottopone dd sn massacrante bombardamento, Pare nos 


* Al Brenner, nel treno presidenziale Italiane, la emittina del 4 ottobre 1949 
all presenza del ministri Galtazza Ciano + Joachim von Ribbentrop Kussalini 
21 incontra «on Hitler, e ha con dui il colloguie qui Liporlulo in riassunto {Tha 
L'FEnrabs verso la catunttofe, pagg. 594-199). 
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futenda sin asegnariseto definitivo dal punto di vista neilitare su querti 
hoprbardamenti, anche perché spesso rono eomipinti di note s al di sopra 
delle nubi, senza possibilità quindi d'indisiduere gli obiettisi, il Filrer 
vivete che il popolo britannica nom fossa indefinitaniente Jepportare it. 
miattellamento dell'Aevossatica tedesca. C4 da domandarsi quali siano 
le ragioni ehe iudusano DInghilterra a protrarte una coll cosmsia tel 
stenza, A parere del Fibrer sono due: la speranza dell'intervento atte 
ricono e la ipatanza dell'aiuto suzio, Amba le speranze sunto destinate 
a bravate la foro fallacia. Per quanta concerne l'Anperica, mon d da rite- 
nere shé Pistersentu dia probabile, anehe iu considerazione del recente 
Patto tripartito di Berlimo, ehe Fa rafforzato fe correnti rsolazionitte. Per 
guanto comcerme la Mussia, &iiofma Fener presente che a Mosca Ji erano 
Fatti der calcoli circa l'andumente della guerra attrate del tutto dizwesi 
da quella che pri è state da realta delle cose. E fuori dubbio che a More 
did sorpestosi drrca la sitwazione enropeo; comme PL Filler nina si 
Nene che Stalin posse prendere iniziative Gi sosta, durrbe e soprattatto 
perché la (Germania ha giù poriaro 1ulle frontiere orientali farze tali da 
togliere ogni vellesta al balicesirmo. II Fihrer dice vbe le forze tedenche 
disponibili ammontano a centorisata drdioni corazzate alpolgramente 
preate, Pertanto per guanto concerne l'Imphilterra, pur evitando di dare 
sedicazioni precire, dl Fiibrer afferina che continnerà senza posa da lotta 
acrea nell'attesa di portare nr cello sechira. 

Ed è in guettu stato di cose che si presenta la questione dell'inter 
vento spagnolo. Mivar rîastumme Grevettettte l'andamento del Inci nega- 
giati com Serrano Snfier e perle del protocollo proposto dagli spagnoli, 
in baie al grate la Germania si dossva impegnare a larghi rifornimenti 
alla Spagna conto Je promessa di em psterventa ifisgnolo nor appesa 
ultinosti | preparativi smilitari, Ma now solo rifornimenti ergo stati rà 
chiarti, bensi anche le cessione alla Sbagna di Gibilterra e dei Aterocco 
francese da Ciano cottpreta da Capo Hienc, A questo punta H Fibrer 
fa la premessa che fa Gerstantia rivendica wal fezito della edita marse 
china come panta di appoggio per il proprio traffic. Ciò potrebbe es- 
teve Casablanca o Apadir, Dato che il Reich acri nuovemnente fe proprie 
colonie e coltispità un impero nell'Africa gecidentale, fa bitugno st pos 
sedere nna bare intermedia. Ma a parte cià Hitler sente che nn impegno 
di cessioni fersitoriali di tale natura alla Spagna porta determinare due 
reazione: in brinio luogo, ne'verupazione inglese dulle basi sparnole delle 
Candria; ta secondo luogo, l'adesione dell'impero francese del mora Africa 
al movimento di De Canlle, Chi sarebbe preve ed imbegnerebbe l'Asse 
ad estendere i propri fronti di operazioni. 

Su guerti uliiati verifi, da parte francese, si sono compiuti gesti ai 
netta astilità all'Inghilterra e per il twamnite del generale Iunmiger si è 
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fatto comoserre che la Frantcla serebbe dirhesta a fare di hiù gualora 
Conascesse con prectiicue qwalr soma i suoi destini, Per guanto cià possa 
apparire famtantica, Ifetter non escitnde de pansibilità di avere la forze 
iraacesi al nome fianco in uma coalizione continettale contra Ja Gram 
Brotogua. Naturalmente nos bisopna dimenticare cha da Preneta è la ne- 
mira naturale dell'Asse e che i savi namini politici sengona agg: pro 
cersdli non per it Tuta di averci divbiarato la puerra, Gens} par H furto 
di nom avere preparato fufrestemente la Francio a combattere contra 
da Germania e l'Italia. La Praticia non dovrà quindi sai più avere iu 
Eutopa an reoio di primaria grandezza e dard cedere alla Germania è 
all'Ivalia guanto a quelle potenze compere, Huler nom fard mal la bare 
con ta Francia se queste condizioni non ieranno itate adesmpiate. Ma per 
quanta concerne la Spagna nor ritiene convententa arcuntere itipegni 
quali vichienti dal Gprermo rbagnolo mei contrenti del Marocco, mentre 
È d'accordo ter la cessione di Gibilterra, 

A conciutione del suo dirt, il Fibrer afferma che portai da guerra 
si può considerare sittta e che da parte delle poenze dell'Aste si deve 
evitare qualsfasi geilo che fora nom elsere di astolata utilità nella fatta 
she aderro vitire da nei condolta in oWima penzione, 

fi duce rirponde al Fibrer che a na avtiso Parione actea contro l'Ya- 
puilterra ba gid portato der profondi eletti e che diffirilmente il popolo 
inglere pottà 1opporiare per tentpo fudefinita quante Ita avvertendo. La 
Frisi che di è prodotta in grenti giorni nel Governo inglese, pur not 
averido un valore guolsta è definitive, sta a Fodicare che qualihe told 
von va nella compagine politica britauica e di pud dire che con l'uscita 
dul Governo di Chanrberioîa sia caduto il primo pilone dell'edificia. An 
che egli ritiena che pli inglesi fondine le loro Iperante sell'aiato della 
Retta e dell'America, ma not petia che da hatte di quetti Paesi di possa 
corrimpondere alle Hiurioni britanmiche, L'Ametica ba già praticamente 
Fallo grano è in ina potere di fore. Per guaio comcertte la Radsle, str 
«b'egii villene che | governanti di Mosca not gierenzo mal compiere 
gesti the porno portare ad un conflitto con LAsre. 

Tu questi giorni è nate a Resta Ferrano Safier ed ha ritetuto al dure 
quanta prù aveva detto ad Hitler circa Miotervento staganio. E fuori 
dubbio che l'indersenio della Spapna hud estere utile all'Asse. ma biro» 
gua ancne terne presente il lata negativo della questione, Tu pelmo Santo 
not È da dimenticare che la situazione interna della Spagna non # Enora, 
anzi in certe regioni è rulltsa, polehé, & detta degli sterti spagnoli, le 
popolazioni somo tettora tasse. Anche la questione del rifornimenti è 
aiuti du dare alle Spagna, appare molto preocenpante, santo Diù che gli 
tpagnoli sfetti mon sono in grada di fur conoscere con precisione arse 
lata di che cose e di quanto essi abbilegnattò, Anche per quanta riggarda 
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la questione tereitoriale, il dute è d'accordo col Fhbrer sat pericolo che 
presentorebba l'issutiere Oggi nm impegno cor la Spagna per la CORONE 
del Maraeco francese, D'altra parte Biropna far qualebt posa per imper 
dire che Je sortenti anglofile e democratiche spagnole si rafforzina attra» 
cerso un rifiuto da parte dell'Anie di avere la Spagna nella propria Drbitd 
pertanto H dare è d'avsito di dire a Serrano Sufier che vor diamo d'at- 
cordo con ha Spagna per fante le rivendicazioni nei confranii dell'Inphil. 
terra ed ino sraliittà anele per ana Modifica lerritotiale per i) Marneco, 
salvo definire cid cos precitione al momento dellu pare. Qiite a cid Hi 
potrà dive agli spagnoli che D'ftalia e da Germania sono disposte Cui 
alutarne nei lituti del possibile da preparazione milifare medianit ai6ti 
e rifornimenti, ed anche per guanto concerne l'esentnale incantro cast 
Franco far conoscere che da propone è accettata in matita, salvo frane 
in prosieguo di tempo al luogo ed il momento, 

MI Bibrer li dickima d'accordo con tali praparte del dure, 

N odare parla quindi dell'eveninafe accorso com la Francia # dice 
che, per quanto concerne l'Italia, egli conferma le note richieste sorti» 
teriali e cioè Nizte, Corsica, Tunisia e Gibuti, Di queste, soltanto Pizia 
e Corsita rigustdoro I ferritario metropolitano, Si fratta di deli ottortitu 
chilometri quadrati ad il dure è favorevole a concedere alle poporatratti 
di tali zone i diritto di opzione per la narionalità franetse. 

IL Fehrer dire che è perfettamente d'accordo rile richieste italiane 
e ripete «be non farà nrai la pace ten la Francia se l'Italia non sarà sod 
disfatta in queste sue domande. 

Una volta attento grani sopra, IH duce afferma che Fitalia non da 
DIR nermuna ragione di contranto con la Francia. Ritiene che l'aveicima. 
mesto migliore si potrebbe raggiungere facendo una pare sebarata coF 
Gaverno fratcesa, pace separata che naturalmente darei alla Germania 
i disitto di valerti dei porti francesi come bart contro l'Inghilterra per 
tati da vugcentina durata della puerra. 

Hi Piibrer concorda con guanto ha dette H dute v dice che vorrebbe 
initattemersi se gueito argomento, in prosieguo di tempo, con È fran- 
così e possibilmente com l'amtbarciatore Frampori-Poncei, x 

Il duce ctponte suindi il sua fiano di guerra per quanto sconcerta 
L'Egitto, Dice che tra breve pi passerd alle seconda fase dell'oflemtiva, 
che dosrà fiotiate le mostre Srnpife a Marsa Marrab ed espons l'impor. 

tanza stratepica di tale obiettiva. Infine avrà Iuogo Sa terza fare dell'affen 
siva, che ci dovrà condurre sul delta del Mita ed all ocrupezione di 


Alestara ria, 
Il Pibrer, facendo presente che gli itoliani parterttanòo for forze derse 
alla fotte contra Fe irale Britenniche, offre dl duce i contribuio di sue 


forze Ipesfalizzate per Pattarco contro PERNO. 
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di dure risponde singrezianzo e dicendo che avs fa bisogna di alewm 
drnto per ia seconda fire dell'offensiva, muntre si riserva di fat conoscere 
di Fhbver quauta porrebbe enserpli utile per la terza fate, Fin d'ora harò 
pad dire che le sole cose ehe potrebbero accorrere sono Di autorarei, vra 
alignora di carri Pesenti è alcnne formazioni di a Sintare, 

li Eiibrer di dichiara pronto a fortire tali merz: quando epli pli fari 
conolpere essere giunta sl smartertto onporiano. 

Ala fre del eollagrio i rmaresciullo Kettel indica, (alla bare di carte 
geografiche, la Hibazione militare è politica dell'impero coloniale fran 
cere sr relazione a patta sfpta è Ifalo erporta. 


COLLOQUIO CON HITLER * 


1 Fires vominche col dichiarare di aver voluo fare questo viaggio 
a Fivenze per pretentare n rapporto al duce Ani suoi recenti colloqui 
coi fopernant; sbagnoli e francen è per offrire Ja piena solidarietà s5- 
desca nell'azione iniziata dell'Italia tonteo la Grecia. 

Qualora apparisioro necessarie, il Fibre mette a disposizione del duce 
le arene hararaduente, che posmebbere cusere impiegate fer l'occupa- 
sione de Creta. 

Pre gadiia concerne le conversazioni avyte, il Fibrer dichiara che 
SIG RC SONIPOraTa nella cambiamento nella situazione. In sn primo 
tempo, egii st era posto il problenta se la letta fra il Governo di Fichy 
# it gonerala De Gaulle fosre vera o simalata. Da vari elementi, è parti 
colarmenta dalla docamenterione cinematografica del combattimenti di 
Ciano è di Dabar, è giunto dalla conelasione che fa fatta è vera. II Ga. 
verno di Vichy ba iwtto l'intererie g difendersi contro l'azione di De 
Gaulle, completamente alservito agli itpleri. E pervenuta al Fibrer nn 
rapporta di Abetr, lo guale ha detto che gu intellettaali, È barpheri, Fari 
ebrer e i comparisti Partepgione per De Cala, mentre la piecola dor 
ghetti e da nnaa bapotare Jono favorevoli a Pérain, 

E interesso dell'Atie di fur st che il Governo di Virby mastenpa H 
controlla sall'impero francere del nord Aftica. Se il Marorta parrarie 
agli ordini di De Gaulle, adi dovremmo compiere in'arione militare di 
difficile Inecenta, poiths dovrebbe esrerg basata soliattto tngli sforzi aero» 
nautici, ll modo migliore per btantenere queili territori è di far si 





* A Firenze, il 26 ottobre 1940, alla presenza dei miqgistii Galeazzo Ciano # 
Joachim ron Ribbenisop, Mussolini si incontra con Hitler, « ha con lui i) colloqui 


qui Hipadabi in cisssento, {La L'Earcfa serre da rotausrofe, page. é01-G07k 
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che siano è francesi esili a difenderti cowtra gli inglesi. Ciò è possibile, 
poiché santo l'Auiazione che la Martua iung in Maro # comandanti 
gutibrivannici cd anche l'Erercito, te aved la sentazione che potrà salvare 
qualche cos, sarà fedcle è Pétate, . 

È chiara che da volidurietà della Franzia sard di praudée interne è 
di pronde utilità par P Asse, mom tenta da un parato di sita matliare, quanto 
per l'effeno parologico che avril per dl siondo Gritunnica i veder Fasi 
tulte si hiocco continentale compatto conire l'Inghilterra. It tale state 
sione il Fibnr ba viterato opportuna prendire contatto cos gorertani 
Traceri fer compiterinti la Feamione. 

Primo cellegnio, con Laval, che Hitler definisca a RO sporca poli 
Hicante democratica, nomo che won crede a cii che dice, che si oriema 
verso di uoi wnitamente per salvarsi È la questo collogino +! Fapser ba 
detto a Laval che è interesse della Fremcia fare in modo che ta guerra 
venpa chérvviata all'enronta, perché d chrary che la Germania conserva 
quarto ha im mano e rimuyrrd in Freneia per Itelta fa durata della Questa, 
Le speranze che alenmi anthusnti franresi fotidana sulla ctittaraa inpuere 
rone ridicole, La vittoria è più acquisite all'Alia e gli argomenti della 
propaganda brilamitica seno assardi, potthé se ta carestia dovete prodursi 
sn Enropa, sen saranno. sé 1 tedeschi, né gli italiani a menirne. Le ili» 
dicmi ingleni sono fondate sulle posvibilità di ginti da parte della Bastia 
s dell'America, Per quanto concertte fa Russia, esistano degli srcondi con 
fa Germania che la inmmobilizzano, A garanzia poi di pale inimobilttà, 
fi spuo centottanta divisioni pronte ad emtreté tn azione. Per guetita carn- 
cerme FAmerica, è crmai provero che la preparazione militare non hatrd 
emrese fatta prima del 1942. 

Laval ha detta di estera d'accordo, mia ba rotolineate la difficettà 
pilcologira che ente per condurre il popolo jrencese a dichiarare subita 
guerra all'Inghilterra, Per il monento dene limitere la propria azione 
a difendersi in Africa e a sfruttare tatti pli incidenti per accertare l'odio 
amntinglere. Laval ha parlato auebe della posizione francere nel nord Africa 
ed Ba cercato ‘di valersi dei consueti argomenti delle materie prime e delle 
necessità dol commercio francere, Anche rw sid dl Fibeer ba pesato d 
sottolineare che non d possibile accettare la viluanione attuale e che 1 
impone fra nuova distribazione delle rirprre africane. 

Cow Piteim sano cate ripetute bia 0 ntena fe stesso cose. LL ortara» 
scialla Pétain ba fatte un'ottima sinpreszione nl Filorer, ta cià nom può 
modificare quelle che semo ie condizioni politiche delle relazioni fatture 
fra d'ASIe e fa Fraucha. La Frania by dirbiaralo EuEFra SENZA FAKTONE, 
è stata baltita e deve Pagare. A guasto punto il Fuhrer ba per due 
valle a Iolenzemente dickigralo che egli non firmerà alcun trattato di 
fare con la Franci te prima non pitinno state soddisfatte tntte le rirbresto 
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italiane, che sono da considerziti ultramodesta e certamente inferiori elle 
richieste che pli stesti francesi si aspettavano, Ci sinulta in faut ebe i 
francesi ritenevano she PiLNia ponesse fra le sne rivendirazioni auche 
la darvia, Ciò non deve sorprendere, Poiché è noto che j Tranceri, it cano 
di vittoria, prrebbrra applicato nei confronti della Germania e dell'Italia 
condizioni infnitanisuio pravi. 

Der guanto concerne lu Tpapna l'impressione princihale riportata dal 
Fabrer È quella di un provide dibardine. Prauco gli è apparso van cuore 
COrapgiaie, ma Da Dania (he toltanta her combinazione è diventato 
capo e. Nun fa la faglia di un nome pulitito e di us atpaniazasore. Celi 
spagnoli non gi rendono coma della loro porzione e ui pongono degli 
obiettivi aspolulamiente spraporzionati alle lura foraa. Alentre Li riservano 
la scella del niotttento di entrava Hu guerra, commaciana ad avanzare nia 
quantità i richieste di ordine risteriale troppo provose per Arre, Quit 
lora veniilera accettate, ed bayso 4n programtenta di ricendicarioni colo» 
niuli di tale amipiezia, «be l'accettazione da paris noltra determinerebbe 
l'immediata schieramento dell'impero coloniale francere nel campo di De 
Gosle, Ora, prentre il Fubrer non intende fare fa pare pritia della regliz. 
nazione delle aspisationi italiane, nom fi sente di astumere pale intpegno 
uei confronti della Spagua, Suier rirhiede veltifiche di confine nei Pirene: 
e rivendica la Catalogna francese. Richiede Qramo e tutto II Marocco fina 
al centesimo purallelo, Questa fartiala not ha portate essero accettata; 
Pertenia è iaia compila! un protorcilo segreto isipartito, che i! Fabrer 
Tottopene sia approvazione del dure e che contiene nel tipwandi delle 
rivendicazioni spagnole nua formula vaga. Ma a questa cosminiiane si è 
Biani malto faticosamente, dato un collegno durato nove are, collognio 
che, piattotto che riaverio, ol Fibrer preferirebbe farsi togliere tre a 
qualtra denti, 

Cid rabilito per guanto ripnarda la Spagna e allargato 1 Patto tr. 
partito di sflennza Jima alla Tecianione della Romana, rimane da svsnzi- 
RAPE da questione verra. Afenire l'alleanza tra ‘talia e de Germania è pel. 
l'ordime matirale delle cose, da collaborazione con la Misila rimane nel 
demrinio puramente politico, Bitogme riromoscere ché ala difidenza nia 
nei siguardì di Stalin è del tutto pari glia diffidenza di Stalin mei miei 
rignerdi », Comtwngne tra non malto Alolotor rend a Berlino e rarà 
cara del Faber sli indirizzare ii dimanzisnio resto verso le fudie. 

Net confronti della Russia ci sono soprattutto due bericoti: la Miu 
fandia e da Romania. 

Per quanta repuorda ly Fivlandia, dI Fabrer dice che la tesitivza dei 
findanderi como Paggresione vati ba fato ribrendere in Germania gl 
quel popolo molte delle imparie perdute precedentemente. Ala l'interesse 
fedesro nei confronti della Finlanalia won è soltento di orgize senti 
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mente, è Una necessità tedesca ialuapauedore fe niiudere di Kirbener, de 
comunicazioni con de quali souo assienrate particolarmente attraverso la 
Fiolamdia, Per tali ragioni fa Germania ba sa questi allimi tempi fatta 
larghe fornilure di armi ai finlendeli ed ha dato iora siugne navi prese a 
Berpes, (+) 

Per quanto concerne poi la Romania, egli dice the l'Erereito, beghe 
forte di tremtacittgue divisioni, È de considerarsi estremamente demora- 
lizzato ed incohace di qualbigii reazione contro ni dilacco resse. La Ger- 
maria non intende mandare più forze di queste non ne siano siate ri 
chieste dallo penso Anfonenz, e cinà quattro diviioni. D'altra parte 
limuio delle truppe è lento, poiché si realizza niedianto sei sali treni al 
giortto, cr è stato concesso dl franisro tulle vie ferrate ungheresi, Mon 
i dé dubbio che esistono delle correnti ratio propwesatrici di we'amanzata 
serso sl Harfora, Cormmenowa Iliiler scoragperà questa tendenza ad andare 
score ci fono aliri wo e versa siari itlertti ponirollasi già da altri Paesi. 
Col riavvicinamento della Russia all'Asse, ri costituirà bertanto nu fronte 
mico, che abdeà dol (Fiapbone alla Shapna. 

Hotter descrive l'intensificarii dei bombcedamenti sall'Inphilterra è 
riaffetora fa ina convinzione che com cento piarni di aftaechi la resistenza 
ingrest Iatd spertata, anche se ragioni ali altra natura danno impedito lo 
sbarco, di controblorco dei sottomariti si svalge semifire con maggiore 
efficacia, Sostolieea il eosmibuto egicare date dei settomariza saliaui: 
DUONI cone materiale, citimi come squibappi Quando pii Stati Mapginri 
dEFduna préto and maggiore esperienza dar mari del Nord, daranno nu 
contribato ancora più presioro alla Marina permianiea. Egli calcola che 
agni arese l'Inphillerre perde dalla ottacentomila ad un srlione di lem 
estate. tr quette rondizioni non potrà rerirtere g Iunga. E geando anche 
le speranze stile quali l'Inphiltara fonds fa Jua fropeganda sargeno 
eerRie mena, aspipreremo ad un collusia inglere altrettanto rapido è lola: 
litario di guella che da fiaccato la Frangia, 

I duce prende la barola per dire che ringrazia H Fiber dell'ertori- 
zione fattanli e per esprigrere dl suo pieno accorda sall'apporivnità di 
coalizione l'intera Earspe isstrà la Crea Bretagna: coalizione che tap 
Presenta la parsnzia della sales vittoria. Pasta quindi ad esaminare i frg 
argomenti principali del collognio: Fraesa, Spagna, dhrigia. 

Francia. E chiava ehe la Froncia, avendo perduto lu guesta, deve 
Papare, e riprazia il Palbrer per la promeria Tutta circa fa rivendicazioni 
italiane, Ette sano, in realtà, malta modeste. Nizza e Corsica rappresentano 
una piccola parte del ferrilorio mieltotolilamo francete e sono geografi. 
camente terre Naliane. Per guanto concerne la Petnftio, sona modi i nostri 
diritti ed infine la Somalia ron d che pn clacsico deserto. Concorda cel 

Fabrer wal rilemtre che il reperto Pétofa ta i repime più conveniente nei 
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nostri guardi, Una volta che la Francia arvd papato il suo debita, poteerza 
fare nua polliica con lei, rus Wow piliere che il fanupheppietvento della 
Francia all'Asi debba andare dl di JA di wna cosperazione poramente 
paisiva, A pare avvenata, lu Francia potrà avere le 1ne compensazioni a 
dasvo dell'Iuphilteria. Adosra si pone il problenza se il regolamento debba 
esrerò fatto svibilo p in avverties. 

Fizler risponde che, noe sabendo con precisione cid che virerba il fa- 
ture, Grida rimtamere in Francia fo alle fina della puerta e considerare i 
franeere come 1 pegni della nostra atttoria, poiché, guanto IIunphilierra 
Ma stata battuta, Ii fattanna dare ci franceli dei camtpenai sapliati sei 
penediniani Erilanrici, sa se la gaerra dovelse eonciadensi con pw com- 
prdimerso mar confronti della (ran Ervetagna, è chiaro che è la Francia 
che deve papoia per fatti. flsndi per di magenta ritiene che alla Francia 
si debbono gare delle promesie di ordine pemirico circa da modestia delle 
nartre ricendicazioni, ta che Ls dfcora troppo presto per defittire int 
fora completa la inuazione. Ad agni ioda egli viene che i tefpponti 
renipardne? pon da Fraacia debbane essre risGliià un ascordo a ve, Pera 
che quando Laval andrà im (rermiania a vale scopo, anehe il dure dovrà 
esere presente Per feivre datti È fsi dell'accordo brovwliorio. 

Per gnanto toncarne la Thapra, date si dlitbiara d'accordo rel pesta 
di silta sipresio do Hitler ed approva, debo averlo esaminato, H# prata» 
colio iottapentagli da van Ribbenivob. Tale protocollo rappresenta pra 
aderione segreta della fpapna al Paita trebartito. II dace rittens che ile 
sderione debba aventare potblca quando tutte la mriture milttari spa 
prole sura state prete ed il Paste sia branto all'intervento. 

ST Fiibrer arretta tale pueto di vista è propone nia vipuione d tra, 
Mussolini Miner è Franco, da farsi nwotariente a Firenze Il Fiorno in 
cus la Fpepra renderà pubblica fa sna aserione all sostre sileanza, 

Dante perla infine Sella Rwsifa e dice che na risvnirinaeicste della 
Ruittt all'Aiie rapprefenta an elemento di primo urdine per completare 
la esalizione rarofrea contro l'Inghitcrna E siero «be la visita di Ma 
lotav a Berline rapnhreienterà en duro colta ter de iperenze ingleri Non 
solfene che da Fauna debbi aderire alla vorra alleanza, ma è nile che 
auvenpa qualube cosa per provare ehe orittof i Jopieti si Sorry avpixiaati 
aloristania dell'ALÒ, 

I Pabrar pi dichigra d'accordo sol deco è, mestre esdede la pass 
Bulità dî nn patta a due tra la Mattia e da Gariianio, vedrebbe favereno! 
pente nn accorda a tre fra Halia, Ragia è Getttanio. 

I asznittro von Ribbenteop parla allora della possibiltà di an piro. 
tocalla ehe potrebbe venire firuicto a Morto în an provime fataro fra 
fominintri degli Enteri dell'Atie, del Giappone e da Moloto». Questo 


tal 
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dbgperintenta verrà glgininata ra elaborata in nia prossima vilita del rowte 
Ciuro în Germaisa, 

La tinmmone si conclude ron ia consforozione del perfetto aetorda fra 
Italia e da Cerpiania su tatti È pasti. 


© COLLOQUIO CON HITLER * 


IM Pabrer parla Luttgoriente rulla sirmesione francere e non nasconde 
i puo peelticitmo relativo alla nabilità della \Finevione medesima, Fat 
rolimes come ira Peisio, Weypand e De ffawlle esieno profondi dil- 
tesi, ta cIsig alfeesì un adis conune: quella perso fe potenze del 
l'ADe, Non è euiadi de escludere una sorpresa well'attepgiamenta frett. 
cese e il Fiber sepue con fa più bradente attcwtione la situazione nel 
PAIrica del nord. A guenta proposito egli considera eleniento di fonda 
sisistale importante Fadesione fig stretta della Spagna alla bolitica del- 
MAIS e i sa intervento in paese. Narra ton abbondeaza di particolari 
fa perparezione coniato dalla Germania per l'acenbazione di Gubillarra, 
preparazione che d steta sucrentivamente frustrata dall'attengiamenti di. 
sura dell Sfagna, atteppianiente titubante «di falda che dl Pabeer, pio 
che al pencraliscioro Franco, sputa all'azione personale del migiito Fer- 
rana Faifer e all'inflmenza she ia Chiesa ha ripreso sal Corermò spa 
pagio. Il Fabrer sonolinea l'importanza che potrebbe avere an'azione 
personale del dure per decidere Praucn all'intervento. Per parte i8a, Philler 
sep di avere riffuraro l'assistenza miatoriole richiesta dal Caverna spagnole 
esi dirhiora prouto a fornire 1 féneri alinpentati virbiesti della Thagna 

li duce arcontente a proporre an incontro al peneralizitmo Franco è 
porebé da parte pernianice di insite sull'argenza del coll'oguio, sf 1tabi- 
lista cho in linea di mrassima il rollopaio peria quer luogo verso la 
finte del mese, 

I Fahrér baita guindi a parlare della situazione nei Balcani ed espone 
le condizioni attuali della preberutiune permarica in [osignia i selaziane 
all'intervento tedesco contra la Crresia. Mentre fi riserva di percitare nel 
coll'agnia specelitvo, che avrà luppo iu presenza degli esperti militari, 
la sitnarione dal punto di eitta tecutco, affertta che Satione pertranica 
nda porri aver luaga hrima della fine di marzo e che in linea politica 


* & Derchtesapden, il pomeriggio del 19 penntio 1941, alla presenza dei fuie 
tristi Galea:293 Giano ® Joschim van Ribbenirvp, Sicssolini si incuntra «60 Hitler, 
€ ha con lui il colloquio qui riportata jin riossente. (Da L'Estaps verra da catò 
trote, pagg. 623-679), 
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Potnd essere teffierizota soltanto dall'attegpianiento della Reiiia, mentre 
epri non nuffe frebica pazioni Gi orta per Pattagpiamento dell'a Tarchia 
e delli fnporasia. 


COLLOQUIO CON 1L GENERALISSIMO FRANCO 
È IL MINISTRO SERRANO SUNER * 


Mattiva, 


Duce. — Eiprime la Ina simpatia al Candillo, porpendogh il sua sa- 
tuto. fl ministro degli Etteri è attente, perché al fronte albanese ja wu mo- 
mento di particolare interssie noilitare. Il duce considera dl presente in 
conto come wn amarpa della viilta ehe Franco fard a Ronra e ehe serà 
la pritia siila dopo finita Ja guerra, 

Nei ino uitino incontra col Fibrer al a lierghof n, di d molto parlato 
cella Spagna. Il Fibrer di grande importanza all'alteggiamento shapnola, 
SC Fabrer dice ehe se fosse possibile ber È permanici peruipare Cilulterra, 
dà posizione dell'Ave nel Mediterraneo cantbierebbe in wioda radicale, 
Al aleehof posi è parlato dei motivi per cai Ja Spagna von È entrata 
fn guerra. St è parlate di grano, Seconda i permaniri il Reich era bronto 
sosare 17 grava, tra la Sbagna avrebbe terpiversato, I Fohrer ha desto 
dî duce: a Forreste avere un collaguio col Candilla? s. li duce ba desio 
he aura [id progettato di vedere il Caudillo, ed da riposto af- 
ferma vamente, 

Il ditere fa uma esposizione dettagliata della sirvazione peuerale. E sua 
profonda convinzione che FAIIE viscerì fa prensa. Non lo dice come 
atto ai fede, ma come convinzione profonda Le Germania bi aggi dl 
costinente con sé, Tutti i Paesi enropei a saro Paesi arcapati, o sowo mella 
dog orbila, a sono Inni atitti, 9 sorto suoi alleati. Nella guerra srersa ta 
Cesmatla atsva fallo il continente contra di si. Ora è tatto contro l'in: 
gpiterra, Quali sono de speranze dell'Inghilterra? Forse la Russia. Ma 
ta Russia è faon pioco. Sialin è nn sono molto furba, sia che war di 
lancia inflwentare dapli ebrei e iu opai modo Sa Germania ha dl confine 
It cltantacingue divisioni. La Germastia non permenterd mesrun attentato 
né gosntro da Finleneia, né contro la Romenia, che sona le dae ali della 
sthitramento ortentale germanica in merzo al guale ai trovano appunto 
le ostentacinane divisioni. In Romania la (Fermiania ha quindici divisioni, 


* A Rocdighera, il 12 febbraio 1991, Mussalici si inventza con iL capo del 
Giovemo = il ministro degli Alani Esieri di fpagoa, generalissimo Francisco Franco 
e Ramon Secrano Sufiee, coi quali ha dl colloquio qui Hporasta in riassunto [ta 
L'Emopu versa le cotontrafe, pago, 641-043). 
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Prima della fine del unese ne avrà altre guiedici. Hu inlanio più paranda 
in Bolgaria, ose sono du tempo alcane nuglata di permabtci in borghrse. 
L'atteggiamento della Bulgaria è amichevole, Quanta alla Turchia, esta 
uott aileschevà se non è alterata. Le Romania ped miobililare tregta di 
sisloni, che 1 germanico possona armare è inguadrare. Lauri di Europa 
sono da prendere in considerazione gli Riati Uniti. H lora atuto è, e potrà 
essere, malta forte, ma nom servirà a ribarare i danni dell'Apiazione ger- 
sanita, e bos nos È sicuro che l'auto dimnericuno arrivi. Gir asuli americani 
devono fare i conti con i iommerpibili è con l'aviazione dell'Italia e dellu 
Germana, La Crermania fe ogpi prose deecentotraatacintfae disisani. 
Produce all'incirca am sottortarina al giorno. Si pad contare 1u ventivingne 
è trenta sollomariti al mese, fa aprile avià duecentocingaania sottoma- 
rini. La produzione aerea permanica è molto forte, anche se nent ba rage 
giano salone delle cafre date in proposito dei giornali La Gernegntia 
ba safari decide di rolelicia di abfareerii, è questa forza now pad essere 
rappratità dall'Inphilterrà. La situazione Setenta della Germania è ottima. 
I poholu è site, forte e sicuro della vittoria. La sinazione ecouoritta 
è wona. Pi sono delle regfritioni, mo iutli bonne da santgiare. La sitaa- 
none dei Paesi ucenpati non dé inguicindize, BD irangailia, e d'altra parte 
i permisnici non permetterebbero sollevarioni o rivolte. 

Quante alla Francia, tata mon può fare niente conten la Germania. 
Se tentalle gueebe coss da Germania ocraperebbe tutta da Froament, seno 
NAS Sona Hiervdta all'occupazione italiana. II sucsinsento De Cragile # 
sbbarianta jtnporiante, ria nea tale da avere ripercariioni sell'atteggiae 
mento tedesco. . 

Itamporti ira l'Italia è fa Gerntanie setto chiari, rettilinei, intimi. 
Miente fare separata, Sono fansaiie che non danno sensa, Noi portiamo 
all'Atte nu contribata rrolto forte dal pento di vista aereo e muritlima. 
Dal panta di vinta ferdilre, nei dovevamo atiaicane tra di 15 e il 18 
ditenitre fu Africa, Gif inpledi ci faune brevennio. L'ntacco inglese È 
tipicità, aurle perché albicnra tegnto iu pria finsa i dibici, che sona 
altere truppe ma non di fronte a metti méeccaniztati, Dobbiamo pare attt- 
mettere che ni è stata spepresa settica. Ma l'iniwccesro in Africa ai fini 
della guerra generali ngn be grande junerianza, P permanici mondana 
ora in Libia ana «disisione di arresto x, con soliti cannoni. Poi man 
deransa sa divitiane corazzata. Quero è molta nile anche per fe riper- 
caisiosi sella sitagzione in Tuniaia e in penére dell'Africa freteioe, Anebe 
#di mandiaro ata dieimtone corarzala în Tripolitania, che, aggianta 
alla alte civgue dibitiani ehe Iono gia a Triboli, da ua certa sicurezze, 

Ta Africa Qesentale si resiste, nea non porento mandare afati. Pi sono 
trecentomila poprivi, dei bravi generali è neo spario immenso. | bro 
eretti del uemico non potra etsere che lenti. 


santa 
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Su Albania si pad rserere ehe la Giibazione Jared presto ligwidata. 
«fbbiino attaccato con forze setufficenti. Anche nella storia recente è 
atucnato che alri Paesi attaccantere com forre sanufficenti. Coi l'Anrria 
conira la Serbia nel 1914 Cori, his recentemente, da Sata contro lu 
Fiutandia, Noi abbiamo aftarcate con sei divisioni contro quindici. Data 
UPa fritia Marcia in avanti, signi sali coMnretti e indietrenpiare, ma le 
perante nor sona sale praci. S prigionieri serà da diego sa godivinzila, 
Ha eui alcane nitplista di albaneti, non perchf tragitari. pra ferché von 
shitvati alla prerta moderna. Comunaue, la situazione in Aibasza é da 
cottsiderere ftabilizzota. Le Germania rrenderà presto a Salonicco ed 
attore da sftnagranie rarà modificata Sn tutto il Afediterraneo orientale, La 
Cretmtania foriera del rommmerpibiti a Salaniceo. 

Centi gli elementi di fatto della situazione. 

N duce è fiostaro a credere che la resistenza inglese sarà ancora langs. 
La Certrania farà frtto i poribile per finire nel 1051 Ha pretermio tatto 
per lo sbueco hr luphilterra, ma da Germania tenterà lfevurtone solo 
quando 1 colpo sara ccato, Lo dburto è ana britela cerfca pruniuta contra 
PIaghilterra, ma quausa partità d colpo bilagna ehe dl bersaglio 1 sia 
cnlbità. L'operazione mos potrà errero rifisttia. 

(ribilivrra, Se l'AGse posetre parsare per Gibilumeg e andare nel Ma 
rocro, de situazione dell'Africa francese verrebbe compicraniente rodi» 
ficata. Inolire da Gibilterra potrebbero allora passare le nome navi per 
Se puerra da corsa, mollo più efficace della prerra snbacgues. 

li ance corda al Cundillo rome egli va malo sempre molto rinevalo 
nei signo di dull'aitevpiamento della Shagna. Epli condivide l'avviia del 
Candilla che da Spagna non Posse rinsamere assente, ma penss che la data 
dir mode della sua fonteripazione alla guerra dibendano dalla Spagna 
stesse, La partecipazione alla puerta è rosa srappo seria fer gisere fol 
tecrata da alli Te dantaui, pie sir assnrdo inanmnisibue, de dermocrazio 
doteisero ritscire vittoriose, fu prima nazione gd euvre colpita serebbe 
la Spagna. 1 problemi africani della Spagna non trocerebbera più alcuna 
rolieziane facoreenia; son dela, ana f'Iupoltterra cercherebe di disin- 
tegrare lamità spaguela per hupedite alla Snagna di fare sua pelinica 
abtononia. E N dastivo del mondo che Hi decide cow muerki puerta per 
soaglissinri ansi, E da Fbarna non pwd rimanere auente, Ala, ripete il 
dece, sl problema spuarda fo Spagna A Hiller egli ho getto: & Parlerà 
ma ann farà pressioni +. Miger ha detto: & Sano dinponto s dure taiti pl 
armi pormisi e terrò fede al protocollo di Fieuna. Chiede sola che le 
ruppe germaniche paliano preadore (Gibailteria n, Mider ba molta siut 
balla berssaale ber il Comdillo, srolte simpatia per da Spagna, susito dest. 
deria cho la Spagna entri sila politica petlitare dell'Anse. 
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Candillo, — Eifrinze snzitatto la sua profonda riconoscente al duce e 
si poposs italtavo per l'aluto dato d'arante la puerra civile spaguola. 

Perlerd con tatla fronchrzza esponendo interamente e liberamente 
Sl suo pexstero, Parla ai dura nel quale ba piesa fidacia 0 ehe considera 
DA grande e provato amico del popolo rpaguolo. 

Quando d scoppiata la puerra carapra, la Spagna ba avuto l'anzorerza 
di mon potervi partecipare, Tufutti fa puerta la sorprendesa în nu sontento 
molto difirile, La Spagna doveva liguidare Li sintaria, civè pasificare sl 
Paese, unifirare | vari partiti, per far trionfare lu rivoluzione. 

La guestione più imporiante è qualla di Gibulteria; questiona secalare 
che devr alcolatetteate errere rirolta, La fhapita now ha perso femipo. 
Attorno a Cibrtterea pi stato rafforzando de dince s appoitando cannoni. 
Cime prima balteria di mortai é riuta posta fu bravzola im guenti gioriri 
E_presto Leone apporterà mra seconda. È opinione del pensraliitima che 
l'uriatione paò far poro contro Gibillerra, in quanto into d nella roccia, 
Qasna far caverna, Diversa sembra essere l'opinione der permanici, i quali 
credono che ion i bombardamenti dall'alta Lì pora prewto prendere la 
piazza, L'asiazione invera ha x efferta intertmiltente, mentre pcrorre 
che l'effetto sia continuo, Tale effetto continne pad sole ostenerti can + 
Fombnrdanrenti di mortai. A tale scopo da situazione tattica dell'aisalitore 
é buona, perché Cribilterra è al rentro di wa arco di cireonferenza, nel 
quale possotta anti tutte le traiettorie, Ora fo Stato Maggiore spagnolo 
sta Dasionda le possibilità di portare dl calibro dei mortai da I0I a 120, 
Di dalî mrortai ce ne vorrana per da meno cento, È mortai da SOI più 
di per se neri hanno wa effesto distrattore dermuralitzante. ma hon più 
grande tattralmente vari Peffetto dei mortai da 120. 

Tala questa preparazione la Spagna la fa perche è asolztanente 
convina della necessità de prendere Gitilteris son i propri srezzi. Cau 
questi vicari essa dittrapgerà i baluardi di Gibilterra, che se sano fori 
dalla parte eiferna, rano invece deboli all'interno, è ibarrerà, &loersadala, 
n canale di emtrala. 

L'avso storie la Shagea sperava dir nn buon raccolte, Perrià il Gro- 
verro spagnolo durante D'estate aversa eferto il ivo intervento. Dose ha 
ripetuta tale allerta nel srsttemebre ws. Senonché la Gerinania non ha daro 
molta imporranze all'intervento spagaola, ad ba sollevato da gnestione 
di concessioni ecomomicha fmniniare, imprese bancaria, cord ciò che ton 
ba fatto buona imprettione in pli spagnoli. LL intaistra Serrano Tuds+, allora 
ministro dell'Interno, si trovava come negoriatore a Berlino, e, giorno per 
grormo, feformasd dl Casdillu delle conseriazioni. Menire Sorrana acrena 
nad af arpirazioni territoriali e rivendicazioni, i perttatiti parlino 
Diuttosto di problemi economici. 

La richieste spagnole rigwatdevetto quella che spetta alla Spapne in 
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Africa fer ragioni naturali, e pie la Fraucia, pezzo ber hesza, lo fa nrap- 
pato nei momenti di deboletza e di decadenza polttica; in particelere, 
il Marocco, La Staguia non vole nella di pretesto, vnole combaltere, 
cnede fibersrif dal donsetia inglese è fraucese. Faole la propria fidi 
perenza pollice ed econunteza, 

La Spagna non ha respinta le richiente tederche. Ha inteitato 
l'a Austadetigei Anti ad inviare comminiioni tecniche ner eraminare sul 
ponte i vari problemi militari. I tectiti gevmantei bano rtudiato sali 
problemi, son it collaborezione con gli spagnoli, ma per prapria conte. 
A Mendaye ar ebbe l'impressione che la Grerittania, Invece di essere tri 
mediabilmente mentica dell'a Francia, si prebaratte ad allratia nella probria 
orbita ed a farne una delle collaboratrici dell'Aue, Ora la Frastia nou 
collabaresd sai Non si è posermatore ehe gia capace di tenere dirtitli. 
nato il popola francese. La Francia è fa merniva secolare della Spagna romtt 
della Cermania; è Gi Perse che, come FIogbilterra, ba maggiormente 
convibutta alla decadenza spagnola, Certo che il Fiibrov aveva | suoi 
piani; valeva la pace mell'Occidente di Europa, dovendo pensare a portare 
le ave armi in Iuphilterra, Ma l'impressione fu ché la Germania non co- 
noscesse bane il popolo spagnolo è le sue secolari aipirazioni, Pareva 
quasi che la Spagna diverse hanare în Setondo ed anche 1a ferzo fieno, 
Ad apni modo, perchî Hatndoye non foste ant incontra sterile, la Spagna 
decettava di firmare SI brotorolla, che veniva pot perfezionato a ienna 
ron la firma appostaci dai ministri Ribbentrop e Ciano. 

Quali sono i problemi da sisolvere per fa Spagna prima di entrare 
it puertz? Risposta: prua. Quste- 1) ottenere il pramo dat Paeri produt- 
tori; 2) srasporteria in Spagna; 3} dirtribuiria nel tempo dorato tra la 
tobolazione. Quest'anno di Ebagtia si trora col raccolto ehe è sato Ja 
meti del previsto, e cid: 1} per mancanza di sementi; 2) per mancanzi 
di concinii 3} fer ottcattta di mali. Il fabbisogno della Spagna è di 
reenradnenziio mali; n è contato di sostituirli com irgttare fcinguerenta], 
chiadendaeli alla Gersiania, ia esta ha virtaute Hagatisamente. 

Pochi mesi fa si reed da Iriagna l'ammiraglia Canarit per indurre 
gli ipagnoli a lasciar passare le tuppe germaniche fino al campo di Alge- 
sivat, dicendo che la Spapra son doveva far altro che limitarii a tima 
nere partiva di fronte al partaggio del permamici, Cra, L'impresa di Gi 
bilterra È inibresa spagnola e non impresa tedesca, e gli ifagnoli nor 
posebbero perntettete mal che altre truppe di postituissero alle foro FÌ 
Condilla lo ba datto chiaramente a Canarit, come gli ha detto anche 
rbe la Ffupna not poteva accettare nn termine perentorio per snivare 
lu guerra, perché doveva pirtoia regolare st problenza annomario, fl pro. 
blema ferrewiario è quello dei carburanti. Ha fuvitato persi Canaris a 
recarti doruuone volesse per rendersi conto che in lipagno c'è la fame, 
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rbe di dibagna fe ferrcuie uns ione 1nficesti, she unsaca 2 carbone, che 
ta Lpapuo, dove se decano Sarperiare dati tes ai quattro milioni di ton- 
nellate di merci dal nord al ind, nrancano è furercali, Putraee dn prerra 
Migarficaca poro o nella, anzi nu dartttà anche per d'Asse se la Spagna 
nen ferie riascila a portare au ainio reale a sisete averie dovsto far 
Gravere il soa peso nella Ceimiauia, 

Owal'é di Linnazione a questo sraenie? La fame. Sola vito selle 
pPrammaze ipaguole Satero see neri dî vraso: de altre ne niancano total 
Miele a putti it bapera shegnule miamzia pane fatto rod grane che entra 
provaslmazito ae Paese. Nona Jtate ara fratiate cinamerctonalla tosnel- 
late con l'Argentina, nia anche Quesse ngn Taranso nefficenti, a fuecte dl 
atta che ci potranao suesi e mari persia che ele piyngamno se lipagna, 
dolo che sa foga mercantilo spagnola è quanti mai povera di nati. Quarto 
fouvcellate sono giunte fusa? Quindirindla. I fabbisogno di nn role 
giorno. Ko quate stu da critiche we derive, concinde Franco. fo dita itra 
d Julia che san può tessere rotto le alici pia di ivecentannta saldati, fa 
quabia nor atrehbe da gar Ino da niamgiare. 

Serrano Naifer, — fica cho è stato puarteta coi i germanici con frdise 
coezza, ll hopola spaguolo esce da nua BREA Jpatenare e nad la af 
pi condito alli batiaglia se von ifiopandapli en chiaramente dl vas 
luggia di gueste necettità, Due iodo è frobdemi Ipagaali: problenm di 
alintentazione, problema di redlizzare le aupivazioni nasiosai Grand 
oa Hoendape di parlà di prona, ? gevmnasti nes accolita da viebiuta spa 
puote; ue diverimento lerero per fo siverditazioni della Shagus, 

Serrano rivanda che, quando parlò Vultimia rolla al date e gli cbiere 
quale sarebbe stato il smania opportne her l'usirati fw previa afella 
Spapua, il dure rithore con questa fartizia: «La Spagna dovrà emibate 
iù pucrra nel momento che sari piece essa meno grave di sacrifici e più 
profirtto di risultati per da ciusa generale 8, tira fa Crravanin diridta fa 
Spafaa ae stia Sn partir, ferrato men aiicnte ve n assente sin dl 
pid profieni de rrsnirati, a conflata che esso é i! pat vnerosa di Jacri- 
frei. $7 è infatti a tivgae mesi dal raccolto cd in Fibugisa sas si è frase 
ene per qualeho giorzo. Coi spagnoli sono amici leali della Germania, 
Ind appwoto queta dealti supone lora di furetare roiarsarente, Serrano 
dere percid sipeiare quanto H Caudilla ha dello, atta che tutte le otferte 
latte fiwora dalla Spagna alla Cermiania non raro iiate accolte fante 
salinente s 1ona itale acripre poste se relazione con com pentazioni cra- 
ANILCENE, 

Si È detto che La Shape nos soleva ivarvezion nel confluto nel ata 
calo sharpo permanico in lu philtertà, per gli tuswecerti ctelieni in Libia, 
per un possibile intervento depi! Nrati Ughi, Ciò è assolutamente falto. 
Auche gii ipagueli scendono ferminivate nella vittoria dell'Auo. Oggi 
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la Germania è iionfante nel continente r l'Ingoelterra san è in condi. 
sioni di poter resistere. 

Dare. — N miorttento ber la Gpagna di entrare în guerra È senipre 
Furorevole. La fferinania rtelserà ju opni caio I probienta alintentare 


dell'Etoza sel moda avigliana. fe accarrerà, prima che esi wnezia ali. 


fosse, d'ogrosao morire di foine i unoi senuci è es-uersiti. Il duce tras 
tene tu formula che Scena da paloto rigordare, è ritorasre ché An 
Popolo che be avute ue anti li guerra civile nom finsì ssttrare nntova- 
steemio (4 guerra se Hat fa sea brasa tuazione elimentere po JE nOn 
io si compensa des suoi sorrifici. Pino nd ora la Germania sperare di 
avere fa Francia a colabboratesce; edo nta delle aspiretioni pernianiche 
2h4 quella di arogtrare al rnondo che detto dl continente evi contro Pli- 
guilrevra. 1 dure ha nta l'imprestione he da Germania non creda fd 
alias collubovazione della Feanehr. La Franci è ingoercibile, ema è in 
tspuriza tetta & degoiliivia è, spera Jolo nella ttivorie dell'Inphilteea, di 
adopera a e griguotero fcame dicono i litaceit) Parimitizio e sogra 
che sn giormo 4 l'alleo la ivttozia Jara srrabpala dar centorentiniita sol- 
sati france cha fw Meroere, peli arditi di WPepgard, attendo orari 
il priniento Gpporieno per agire, 

Soregian Sadier. — Gli spagnoli cifendono entrare in pnerra, nia de. 
visferavo della garanzie, A Mosdape non è tata fora riconoseito natia 
si comereto. II brosocello di Fictti è quanro mai sapo. Tale protocollo 
dosrebbe perciò ernere rendi llcato, 

Duce, — Ripere che di prrtesdo fur da Gernisiia pesrara alla par 
beltà di ssa collelorazione francese È fatiato. L'agma che avrebbe 
volato attware querta politica è Laval, sua Laval è Jfrlo sbarcato. Quasta 
a Deren, epli mo dard altro che sna collaboraziane patita Nat met- 
ter mai la Francia nettaniente conuo l'Iuphiterra. L'articato cinque del 
percocelte di Ftenva era snboreiato ad na iiiazione che srolro diff- 
ciente si realizzeri: quella di ana Francia stceranicate disposta a rolla. 
barare Cau la (Guaneanta. 

li dice erede di poter riartumere sl pensiero dol Candillo cost ia 
Spagna ensecrd du prra granda saranno ricomoirinte suerte arte condi. 
zioni: 1} iunio di prato safficente; 2) occoglimenta delle se arpirazioni 
coloniali. 

Candia. — Dire che è esmramieare coll. 

Iduce, — (lede: se fanne nato nes tedgichi il rospetto che la SpegHer 
nan scnole sirare nr quierra da léguitià del srancato sharco è degli INSKC- 
cessi italiani, pud egli articnrare il Pubrer del contraria? 

Caodilla, — Assalutamente, La fede spagnola nel rncceto dell'Alse 
È la stessa del prinra piorwa. 
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Binie — Pediamo ora si precirae i folérmagat pranzo della 
LCFIURTA . 

Serrano, — La Spapasa sestieraza i guira san sala mer Ggpi, ma 


Per cairo di senipa se cad se abrà Diapna. Now di Ja ancora se il pier 
Liuss roccolta. (asi srfiicente, Fe i qrenanioo nictieraimno a d'iipasszigne 
della Spata da rentosaila tonnellate dî Erano che ni sentaga in Party- 
quello e destivinie alli Svizzera, cord garsto in sero siafo soncrota, nia 
da peatonilia tosnreltate dbaitergnao appena per venti prorsi. (lire a gue. 
dt friuna concelione, va iagiata ss rinama che pers elfparare alia 
Saga da masplate auche 18 avrssire, Recentemsite è [ata conIegnatà 
el'anvbasrintore telerce a Magrid ne Inuga samoariale, sro cai gli 1ha. 
Reali fauno porno i lara falbiraguo, petar saltantia alirentare, nia di 
che ne campo slitaa. dei fraipocti, delle snlirttez, crv L'anbarciatore 
161 Ftobrer la ha fatto avere al Fihver a inerte di au carriere Ipertile, 
Siostende fa cinfona, 

Dute, — Ace a properia delle voflabaritzione fedlerca che ia Cina 
UA persa d'italia # di nba assolta draltà. L'italia ricere au miiliane di 
tonnellate di carbone al sirie e do rcamdua comumnerciala è di quattoralici 
eitlianii all'anno. Riconeice che gli ifaguali hanno cagione di preocese 
morsi, oliteche stelle secussini doraneaiate, csvcbe di quella dii'sinre, 


' ‘qa î ini 
Li calluginio Letie ioybero fit elivie Srercii nai Poneri moro. 


Pornvisggio. 


Lhece.-— Riz il punto ali viali spagnola carl: 1) la Spagna crede 
sella siftosta dell'Alue; 2} è serertaria par da Vhapri, fra di enteare 
i paerra. ali viscdiere il Prebiomna giaicarig; 1} Birogna rivedere l'arti 
role curate dit pratareala di Fosse, nos eredi 6558 Tafiiceante a rina] 
Pete le aspwazioni spagnole, Chiede: se guenti due pltino; pati facsero 
visaliz, ha Spagea eutrerebbe ju paerra, è cuando 

Guaeillo. — L'ewsvna della Spagna di paerta dipende dalla Cerimannu 
pià ste dalla Fhurna ciarigi tune pritia de Germeninia le verri in giaso, 
urto fritta la Shagna darà ii 1ua apporta alla causa facchita mandiate. 
HI Condila di lettura d0l Hifbarto consegnate all'arsbarcigtore di Ger 
prata a Madrid vere Frobeer, e HW senvotte repar al dice. 


Diace, — Chiede; 1e da Gernsinia 1ochdirfa le siehieste del rapporto, 
n sirpaita da Fuagrna ad degne 11 puerta ò 
Clattealiliaa, = Ricpondo afermatianiento, Si a&giia vbe da Germania 


sbaateà maggior compressione della Lituazionie spuapnola e dell'intportania 
oe pad ri estive dl fattore spagunia sella tnerva, Pesita che da Germania 
nea alia t colte peso al'allaruionito situazione del Mararzia, dose l'arene 
eno francele Ha cominnanente migliorando | rnoi assamenti e dare 


Was vatiena elar: Arai Moni DI 
ergo rissticne giorsalmente rafponi como gli Senti Wii, Del lettiera 


16 OPERA CH AO DI BENITO 3005 SOLINE 


di stema telepiasunzi, che HTattrano da venfeti della situazione iu Ala 
racco, e it censegua al duce. 

Dar. — Conferma che dune esi or sono la (Cermetaia sun avena per- 
seta la spera di traste Period alla val'aborszione. Tale i perziza È 
ora casta. Iililer fs dichiarato dl 4 Berpho] ei & La Frveia di odienà 
servpre. La Fraacia 4 itenzica n Le Germiania seme tettaria (he Ma'pziose 
di urisane conto da Mrancia, conse per esempio la sar occupazione totale, 
iadacano il Geverno di Micky a srasportanii dd Algeri, a IPepgand a rie 
bell'arii Tale perse ot simpharrà quenda G Cbiftersa dat cosnpala € fe 
ditisioni conqzare germaniche, fassale per 19 oSresto, dotarnvrasno sl 
Merocca. Oggi l'America pad aistare la Prancie dolo astraveria IT Ma- 
rocca, dato che de coste francesi attanittbe sous occupate dalla Gormatnia. 
Tale eseitualità sanità quando il Marocis fumcere nos sarà fa in par 
tere della Pranoss, Solo allora questa Francia, che ba ancora irobpo orpo- 
Ele ene do compinta di nun grerd pidwta la puerta, di acere salito nua 
tifare délante è per non aver volato competere, jand di fronte alla 
cada realtà. 

La Mrattia positive semipro nu abeppiaento di arpopleig: 14 fer 
ché malgrado i gquatirerento hembardanesati subiti, Londra now CERETE 
cord cepiiolato; PI berché lo ifarto diri peisusiuzi nau è ancora avvento; 
3} per l'ntegpraniento favavevole di Roosevelt; 4] per io nenti sine 
Vesti tabirà, 

Questo orgoglio conrit prete, Presto i gerniauici entresmanno Pa Bud- 
parta e l'inghilierra not avrb altra bass in Europa che il Partagalia. 

Serrano, — Smebbe veraniente da sngirare che la Gorni conce 
else aliy Spree grato de ahliagna, ed ascurarse fa realiziazione 
delle arpirazioni spagnole. Oltre into, c'è anete il pericolo che nn inci 


dente dirprazione Posta fare cotesra fnprovsiramente la Siurpna in futtta, 


tenza che sia rompinis la sas prefgrazione, co che sarebbe di detno 
per la Spagna e per l'Asse. Allude ad sta possibile iuvariane ttrplese 
del Poriogalla. Con l'aluta della Germania alla Spagna e tous la conser 
muerte preparazione Ipapnala alla guerra, anche il priirolo hartoghere 
nicervebbe relativo. Certo l'atteggiamento del Portogallo riscute degli 
aperimenti, Nol pingan scorsa erro era molto hiù distante dell'Iaghit. 
terra di quello che fo ria cttestmente, Bisogna animeticre Però che da 
stampa, Cerercito, la clarte dirigente in Portogallo sono npiofli e 
ANALIORE. 

Drace, — fiarmesze sud volta di più, condladendo, de guertioni che da 
Spagna ritivae mercenario rirolcare per da ama emurato in guerra. Eve sana: 
1] soddirfazione immediata, alterno parziale, dei & desiderata b cosntenines 
nel rapporto consegnato a Siohrer [eraro, drtuontenti, trasporti, eCé.47 
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24 rerinione favorevole alla Spagna dell'articolo cinque del protecollo 
di Fieuna. 
Ne informerà il Fiibver. 


COLLOQUI CON HITLER * 

Nella printa conversazione arnie col dace [la miaitina del 25 agoste] 
inbità dopo l'artivo dl Queritar penetrato, dl Palrer ba tracciato al dece 
nu gnadro generate della situazione intime cor may esposizione detta. 
pliite depli arcentmeni; peilitari, 

I Fibrer fa initiato dando atta al duce che eta nato saggio consi 
glio aece lignidato la Giecia 2, con essa, la leporlacia prima della cann 
frgua di Rasita. Grecia è fagarlivia erano fn realtà dre petraziali rd 
attivi nemici dell'Arie ed averli sliminali a temipo da costituito uu prande 
iaulafpio nel momento fw cai si d vera ttecessaria Motiotte cono la Rit 
ta sorseriza, per elintinare la greve polacchi bolscenica e consepnire l'ef- 
fetta controlla dell'Envopa. 

N Fabrer ha pos arplicitumegte ricomoirinto che, per la fritta 10lta 
dall'inizio del coufittà, A Sereitio tedero delle informazioni mslitari 
nov ha fonzionaro, Erto nos Ba infatti comunicato che la Ratifu Fspo- 
spa di nu esercita aftimamente atnisio ed alluestata, forssato per la 
mapgpier harle di vtmini aufinoti da fanatisnro, che, malgrado l'eserape- 
meità delle razze, si battono cono cieco accaninisia, Nel ino complesso 
l'esercito bolicevtca pro contigerara; formato di dre grandi matie: l'arma, 
prevalente, fermarmi da contadini che cambaltano con incosciente feilar- 
deegine; l'altra costituita i magpiordtiza da operai hr credana nel verbo 
marina e lottano furalitemente, Per ragioni efpihoste, entesmbe 1 bol 
lotto fwo all'ultimo mouo; | prin per barbarica ipnoranza, i 1econdi 
perché trarcinati dalla neletica cottantista, 

I Frbrer fn fuolire dichiarato che epli son intende prestarsi al sen- 
falivo sovtetico di prolungare la lolita entre le città cen i consbanimenti 
di rivada, per i quali forni? di sto particolarmente preparati Egli Host 
intende disiraguere 1 grandi apelamerati nebani, ama vwale farli cadere 
dopo aver pinta ly bettaglie di eonientamento delle farze militari sacvie- 
tebe rirtontanti Così intende fare per Lenttgrado, la cai arva arbana 
comprenda siria quattro milioni sli abitanti a la cui cadeta auserrd ste 
bio defo dl completamento della dibietzione delle truppe rovieriche che 
crccudaso fa città. Puttando 1 combattimenti di sirada, che non condu- 
cmO di pressato dtile riradbatà, dî Hiiborniione, olfre tutte, imparianti forze. 


£ A Rastenbuig, 31 Guecliet pencrale del Fiihter, iL 25 agosto 1941, Mussolini 
Siosncookia con Hide: c la con Tu i collogui qui riporiati en riastunno. [Thi 
L'Egraha sesso da cosattrofe, pagg. 601-074). 
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li Fibrer po ha commune dubbio attimo sell'etho della totia. Egli 
won eilefre opportamo rollertttarii, per il momento, sull'nanie di gnella 
he porrebbe esere sna vsvutvale fintra linea di resistenza sovsstica; ata 
È inclize a ritenere che la forza militare rossa doerà fataltueute fransa- 
srdtit, si più tardi entro anobre, sotto i ritetnti colpi che fe vengono 
ate verrano mflati, A rid contelbaità ache pradealmente la canguinia, 
in parte fia aercunta, fui parte di prossima realizzazione, der prandi cessi 
iuagitiiali e dei grandi baciati wuinerari sovietici, quali mi esmpio quello 
dei Dan, Che questo rrallo avsenpa a Breve scadenza, Ina qualcha nrere 
o anche nella prinids eno sentare, pro conmnierarti sscortdaria, fieiche pui 
Ttreventi della cattaea fono sin da adessa nello mini inderete. lutinnio 
lv perdite germaniche tono stars farora cantenste, pri grade l'aspiecza 
della fetta. anlla modera sitra di sessantoironala massitti è di bercina di 
Cuor cadito nelle nuent sederche è 'almente ingente fe snpera di tanto 
7 brrogni delle Forze Armato del Ref} rbe il Fibre ha deva di ran 
cemirare d'ora tneauzi lo sforzo prodattivo ella costreziane di coli nitro. 
meerisi, corri aeteati e artigliorie cotitraeree. 

Per guentto ignara P picHe nelitari per l'amveniee, AM Fabre da detta 
eo rlaece, i linea avrolniasiente svpreta, che, fermata da co fagara di 
stasera, epli nona sibrare si colpo finale all'Iphrlterei dernazendo Pirola. 
Ate iccho egli sta predisponendo i niezai sersteni cos l'allestimonta 
di adeguato materiale aule c terermtre occorrente allo sbarco Nei pow- 
sterd del Farbrer rà giosrà rappre ento Cultina atto del can fitta. 

Reletivamente ella Forecia, HI Fiebvor vitiene che non ata oh parita 
oi roetate Sala probienia fintanto che duri da lotta ren le Fnisia. Egii ba 
confermano # vai sentinzenti cli diffidenza versa j francesi, che sorveptia 
ateniziirito e nei caò riguardi intende niansenere nu atteggiamento us. 
getino. La queltione francese venni tipreta ai esatie ola fare della puerro. 

Teruando alla compagna di Reria, N Fiber ba dichiarato che H 
seccolta dei grano dell'Ucraina è cadato in pian pate nelle niuni fede. 
sche. Biagna taltavhr tener presente vbe l'anta vensaro Il raccolto sono 
dorri sera ira sapratiatta «l vifiurnironio del [aes accnpati, IN Filhuor 
ba ripeteto L'elopio delle troppe fulandent, che combattiva in niado ari 
rante, cd da avuto parole di lode asche per i romeni, gli nughoreri è 
ATF Fiattadit, ele bono ghà rostemanro, questi sliunii, ds fllasttcmivanto $ privsi 
coni bgirianti. 

L'rsporizione del Fiikrar si è svolia coi ordine è peschitone, danga 
limipresstatte di calura e serenità acolute, Anche per questo il dare ba 
riguuto Gpportuttà lattiare che il Fibror aviluppasse liberanionte la sue 
considerazioni, rivesanda cd mina ance estro connertarione da fornetazione 
di più preciti guariti circa Pandaveno delle aperazioni miilitavi ed alenvi 
delornila ali problemi ferittarali, 
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Nella seccuda conreriazione atta cel F@lrer la pers del 25 aponty, 
di duce du erbose H mne poro di vita 1 deterazinate questioni di par- 
ticolare importanza, 

Furclua. La Turchia, ba rilevato i! dare, continna a Iegurre, fra FAse 
e l'Inghilterra, nua politica ‘oscillame, che va saifenianitatt GLIfriata. 
E fore pesihile, epli ba deuto, di fare qualife niferviate teutativo pet 
condita al nastro fianco, effreddole gualrbe compenie e facendo tera 
snlia pag srnpilalià militare. 

1° Fabrer Aa conesuuta col pensiero del dice. L'atteggiamento della 
Puechia è natnralmente influenzata dagli Intinpipi della compagne contro 
la Rurista Si fed tuttaria pemiare ad offriele evengralnicnse nua bere 
reitifica di frontiera in serritorio balgno e qualcbe fninra ramcesitane 
fa Sirio a guerra terininata, Si pad anche prettdete ti considerazione 
un'offerta di traphe corazzate tedesche, 

Crete, IL Fhbrev fia partecipato al duce dl sun devidirio che ana di- 
ritione ialkma iîa iusiata a Creta in iostitisone del Corpo alpità te- 
desta, ghe egli intende iutiare an fronte rasta per sssere destingio ail 
operazioni sol Concato. 

Dl daco «i è dirbianno d'aeconda. 

Spapra. H Fibre si È espretto di termini amori sento la Spagna cu 
ba affermata che questo Paese gli ba recata nina vera e propria delusione, 
Nel Giura francese è stula frovara nua nomagua rassonighante alla rot- 
cia di Gribilterta, aula anale reparti federchi specializzati Li sone d tnupo 
eierritali cent harticolare catino cd efflrecia. Se in pemacia o im feb 
brain Fravzu ereiie Japoto premfere da 1u4 dertilane, gli tpertali niortai 
du (20 fali cui dl dute ba isso pli eremiploi'a Thai n e a Odino n du- 
vante de tna odierna cilita a Brent Litavit) avrebbero spregiamente dae 
uirata coma Gibilterra con da srrasedinaria forca dirompente def lora 
protettili da duemila chilogramenti, 

ri doce, par concordando cal penitera del Fitbrer, da osservano che 
praticamente, dala la particolare silnazione e le apociali caratteristiche 
della Fpanna, È inutile csercitare pileriori presrigni per indurlo all'inter 
senta, Non s'è dnblio che i nos interessi Ju cortriugana, e pid Ja ca- 
strinperanmo, a shalleggrare l'Anne, ed è auinei atila vemerla per oru come 
riterna, fn attera del momieo dr gui la carta ipupocla potrà è detti 
enitare nel moniry proce, 

Francia. Relativamente alla Francia, i dure ba esposto af Fhurer 
l'onoreadivà della sitnazione che si è pente a determinante Hei rapporii 
com gesta Paese. Essi sono initora regolati dalla convenzione d'arnri- 
silvia. che, int orcaltà, sor fuuzione pia, dicendo stata eiqutneata della 
anilerpo deeli cvsenimninti, Decavre perciò doriderti, ad ne certa ma- 
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menta, @ festlave si france, profitto anche del Talta che Pelain è 
con l'acqua alia gola per de influite difficoltà iutemte cd esterne tra de 
duali sr dibatte, 

Î Fiihrer ha sipesnta al dice che egli nntre per i francesi semrtimenti 
di aatipalia e di diflidenza e che si rende perfettaniente conto di prestito 
Ho dare da fasto presenta pnil'anormalià dei rapporti di questo Paete cow 
te potenze dell“ Anre. Fal rilicne tettariu eppormso di sapracredere fer 
Gra a vere è prabirie ponmerrazioni harehé è mecerrario, osile opliere ai 
Jrauceri gualtmgue spersaza cd Hlusione, che sia defiaita fecaniscos 
biimente la campagne confro da Ricssia. 

Svezia. dI [ilfver gt è espretio gu fermefio assai dard coutro gli 1ve- 
dest, che da definito atei sspliatchi, Querta Paese tiene nu alteggiamento 
Iubelolansenie citile alla Geenninta è IaNera safinite duficoltà alle richie 
ne fererche per il farssangio di inuphe, 

Svizzera. du termini alavorevali il Faber ha parlata anche della fix 
Era, che, Seppare con nrolla correla, tinte sentimenti di setta gesertigne 
oll'Alsse. 

Giappore, II suse fe espretro di ind tmoto di vista sat Crabpone, 


carrervanda che gnenta Parte da sua Jilazione politiza interna camipletia 


e drersgliata, che do alla bare delle incertezze dille sua politica ester 
Non + Intifavia dubbio che H Giappone è fomlamentalineate asimate 
da un d'ingmina sazionelirtica, che tonde a farlo gravitare versa l'Arte, 
#4 da, n Mt certa vevnro, setta roudona più lincare della Spagna. E avsat 
probabile rhe eius tardo nn pierna ii dita con l'Ar, Gerarra dfirsrgiiea 
taliare roalissicanevate fe it poriniantinà par gindlirare del and attrale 
e del ino futuro altegpioniento. 

Stati Unni. li dice ha fatto pretente rbe i! convegni del a Potosrar + 
pa di provalo, dato rosimela, all'azione peltica di Roosevelt i pai 1 
folt alentiana esrere alquanto rilassati dopo tr vota dichiarazione. Co- 
ventre l'atteggiamento degli Stati Uniti è ormai ben sbio e, carl 
Tino de cose, appare preferibile eniture inutili polemirbe, 

M Fabrer ha fatto smi dettanitata eiepori della evieca piadatea che 
circonda Roereoelt e sfresta il popolo americana, Endi ha afermato che 
per nadia al mondo natrebbr vivere iti wa Parlo conte più Stati Uniti, le cui 
coucezioni di vita sono Inpivata al più presta mercantilimo e che nos ang. 
na altare delle IA alte ciprestiani della sbirito srano, came da muistra. 

Medisenrasten. MI Frbrer fu dicduarato di essere contento seller inse 
zione ste! Mediterraneo, che rivalta migliorata, 

ll dite ba convernta, rilevando che il asoro Jroute aperto alla Gran 
Brrtagna nell'Iran ba derertainato na alleggerimento della pressione gr 
prata wet Mediterranaa, 

Pameripotione salina alle compagna contea la Russia. li duce ba 


| 
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partecipato al Pibrer di dea vivo deliderio ghe le Forze Armate iteliane 
partecipino in tisura Di vanta alle operazioni contro i sowieti. L'Iralia, 
ba detto H dace, da abbondanza di somini è prd ancora inviare sel, ware 
ed auche pid disszani, 

SEO Fasci ha detto dii apprezzare sivamente questa offerta, ter la 
quale fa molto ringraziono il duce. Tuttavia egli ha osservato che lu 
grande dintatita del fronte recia dell'alia e le dilfeoltà di essaltere la. 
Bratico sewdatio aos boro arduo fl brobicmra del travporie e del funzio. 
namento di ingenti masse sulitari. 

Il duce ha confermare da parte Ita che l'Nolia pad recare alla guerra 
colrino di Recssta mr contributo di sagprore rileva, ed da Iggerrto car 
niverrori atiguote di irippe italiane seripatio impiegata in sontutezione 
delle Irmphe tedesche intese fa conprao. 

fi Fiifror bu preso alta di awerta praoporta, che setrd slertormente 
cramenati, #d ba accennato pila possibilità di siupniapare la truppe ita 
liane br Leraina, ope la tresferainia media Fuvermale non è, in gemere, 
interiore al rei gradi salto zera. 

Hi Falvar ba iufine ribadire il concerto già cshserto sella sua prece 
dette rorperseziotte, che cioé e#li vos intende fare sina guerra di dista 
mune né di premtigio, Cerri nta prerra di aniientamenta delle Forze 
Avniate snesticha per liberare la Geretgnia è FEoropa dalla ricorrente 
tion cià ali confini e per creare da Uure necessaria alla contenzione del 
vd) nrdine evropeo. Ka ha conero il sno dire manifertanda il alti 
trono dettderia di poser prinrà, a guerra wltizate, sn dialia, per drasenr 
rervi gnalehe tennpo a Firenze, città da ini prediletta iù di opni altra 
per l'anrosia delle ina arte + da bellezza della and tistata. 

Querl'abbazione è sata folerofgmente vuterolta dal dueò, che ba 
senz'altro Invitofo IH Iibrer da vecarsi a Firenze d gurerca finita, arsica» 
ravdole delli \lmpatta e dell'ansicizia con de gasli  papole ttaliana fa 
area di nwoso sno ospita pradititiimo. 


COLLOQUIO CON L'AMBASCIATORE HORITEIRI * 


F'tmpalciatore del Giappone ba dato lvitara al duce della sepnente 
romnaicazione: 

sla frazioni del puo Governo, ba Penore, Eccellenza, di informarti 
del corso delle conversazioni nibbosameritane, che bonne frego dalla 
niet della deorio afrile. Le comseriazioni proregunzo da circa ini mesi, 





* A Rama nella sala del Afsppamondo di palazzo Venezia, la mattina del 
3 dicerrtyse 1941, Mussolini riceve, presente il ministeo Calcar:o Ciano, famba- 
solutore nipronice nella capitale, Zembei Horikiri, e hà con lui il aallugu qui 
riportate in fiassunio, (Da L'Europa errsa di santerete, pate. #94 6071. 
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mentre di Gurerno piafpoer ha sempre strettamente anttralo il Patto 
trrparitto, che è diventato la dure della nontia intimorabile politica NATio- 
vale e si È brapono di inipontare il Problema del regolamenta delle ve. 
luzioni nibpo-ancericane nelle ipirito e reconda le dipotizioni del Tri. 
parato cond rivcinta atterpiamento di impedire Frmervento americano 
rolla guerra eneepea. 

« Di comegnenza, il (ropermo atriale ha contintiata le ponveriationi 
bla base della piwstiaia, presesando la dignià è l'esistenta del nostro 
iniper, Seschi vi stano nate alense diffeolti. ma de quali ne cesta cone 
fritto di obimeni È stato firemncato dalla questione del ritira delle renppe 
prapponesi dalla Cina e dell'Indocina fraurese, l'ostacolo fondamentale 
È data, quando ri consideri Perpericaza del parato, della concezione fan» 
danseniale e fradizionale degli Frati Waiti nella naltazione dei problemi 
rosmranzionali, roncerzione che È vineltata ehiara dalle coserriazioni angio- 
abierscane dell'AVantica, In altre perse, la vera intenzione dell'Anie. 
vira d di respingere sd ostarelare la sicontentisrre del anovo ordine iu 
Aa e ii Europa da porte del Giappone, dell'Inalia e della Germania, 
che è l'abinttivo del Tribartità, è FAnrerica ora asserire che relazioni 
amirhivoii fra dl Giafone e l'Anierica rarebbcro impossibili fino a che 
VW (riappone matttiene l'alleanza con FHalia e la Germania. Da quento 
pento di sista si Gorino aderito si È proposto di chiedere al Giap. 
pone di vitunciare al Tripartito. Come cià, Eccellenza, è d'ircriata chiaro 
vell'ultinia fare ai questi procni, dl Gorerto piapponese è sara castretta 
a riconoscere che Te wdteriori conversazioni sarebbero inntili. 

ria proforia che Pata mianzala dal Cocerno amvorirano il 26 mo- 
emilire da mgittata bid chierauedti il ana alteopiamente e Ipecialazente 
o Gorerno dingiicane ba poito le claniola " dî consentita di nen conii 
derare in canitato rem gialstani convenzione silente fre uno dei guire 
Goeerui edo nu sarza Paese, per Il mantenimento della pace in tetta la 
sfera del Partfira, lo tcopo fondamentale di questo atcordo ". 

& 048 cru fatero, tecnado il dora preporita, a vincolare fa nortra dr 
ferpretatione degli chblichî importi dal ripartita è a costringere il Giafw 
pone ed atteneni dall'aintare d'India ge la Geriiania granda l'Amerita 
entrane mella guesrd enrafed, 

sArtrbe son amento sola clanrola, senza parlare di altra sruesttioni, i 
Craverno giubposere riconaite +he da proposta americana nem pò errera 
aura coma hare delle conversazioni. 

e Gliee dg cià, è chisen dl fatto che il Governo americano, nel prose 
eno delle compersationi, ha condolto frequenti nepaziati can la (Fran 
Bretepre. d'Arstralra, l'Olanda e la Citta. Pertanto, pad aiserirs rbe il 
Gorerna aineritova, fnstense con i Paci? anzidetti, considera si Criappane 
con la setta odaltd com rei conrdera Mitalia è la Germania, 
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Depo di vie l'anibaiciaiore ha apgianto che lo veappio di an cos- 
faro ira # Giappone a gli Stati Usiti è condegnentemente le Grin Bro 
tagna, È da considerarsi ormat ponibile e a scadenza imesiodiata. Fn sinta 
di cid, di Greverno giappewese, snecanda la relative clausnta del Tripar 
ea, chiede che la diehiavazione di yaerre fallina die immediorantcnte 
ercervita. Civede inolive che venga firmato nu sscordo fn bare al quale 
ialtte Crovergi di inipeguano a son concludere né arnustizio né pare 1e- 
parata cet gli Sla L'asti d'Abnserica, sé ca ha fara Drrtamaco, L'ann 
borchie appirape che fonterepormicamente avalophe richieste sowa nale 
avontate al Gorenno del Rercd. 

D duce sirposnse che la comunticazione piapponsie man rabpresente 
ber dii alessia iavprgia, avendo Jefrito da siciuo l'andamento dei nego- 
ciali srbboarmericeni, comprati alltaversa l'anusiraplio Notre e l'attir 
deiciatore Mursia. flo yastra ambaiciatore a Warbinpios, che fa segnito 
fe vonteriazani 147 fono, lo ba confermato mella ino consinzione che 
Fonepoziati sca peterana aretiutvà a bude pista fer l'intrenicipenta di 
sigla dagli Stati Liriti e da colonia di Roereecit di scatenare da ewerra. 
Boererell argn fed cacretinre i priecip? politica del Cilappone, fe quatto 
queta Pane intende comnuhe ay spera argine in sAiia e di gagne 


ovdine da già pento de hott, ancotre fe pravtacrazia americana intendo cam. > 


virenare d'Ariw snate sennenro alt rfsarttatzenea. 

N dure, conerterido la fierezza del popolo piaphonrie, È sempre nale 
comedeta che tetti F frantativi comprati danli Stati Usi per separare di 
Criafpone dai Poet del L'upartito sarebbero vinzarti infratincii, Cid pre- 
metro sl dure sirbuara she Ialia fard tatto per contribuire milliteracente 
sd incorsi della batteplia che di Giappowe si prepara ad iniziare conto 
ali Stati Tasti e d'impera biltamnzico a cid Inprattatio trattenendo tn Me 
diterranca il mraggigr ateoretà ha lsibile di sattà vapali britanaiehe, Attwal- 
aitete nu terzo chea delle forme nati Inpiesi d trattenata in AMedites 
ruveo dalle foizs soveli ftaltane, dd È fn rorio di costttazione na blocco 
di forze soresanonali italo-tedesche, che obblipheva pli deglesi ad atei 
tive i doro comtiagenti navali di getto settare. 

Mater si dichiara solve disposte s' firmare H Patto circa du now 
porvionintà di rancindere arnilelizio @ hace Iepatdta, se Ju tale farsa, 
canne steoauella della alfebierazione di gierra, intende comuliari: e sin- 
Crovuzzare da propria saroie con quella del (inverno del Reich. Conn 
que appia che per quanto concerne l'Italia egli won ha altuna oEie- 
zione ad na diehiarazione di prerra contro gn Stati Uniti, dato che 
questi Paese è già di folio iu conflitto con noi e ache nell'attuale For. 
taglia dalla Alsresmrita tono nati fatti prigionieri alenai afliciali arresi 
dani che af Nossnona con le tenppe leitanmicha, 


LETTERE 


stumemere, giovedì sera [5? ruagpio JOOS],® 
Caro compaano Wyss, 


leggo sul Cfesapeli che interpelletete il Grand Conseil sulla mia 
espolsiane, Odies #* ha mantenuta hoaggi vr inutismo inquietante; forse 
prepara qualche cosa di straordinano.... In ogni casu, per evitare inci. 
Genti, e per darvi quelle informazioni che potrebbero esservi nercasanie, 
cor il silio passato. 

lo Halia ho furto Je scuvle normali ed ho conseguito il diploma di 
macstty elementare Ho insegnato per qualche temp, è dopo sono ve- 
nuto in Isvizzera, verso il luglio del 1902, Sino all'una scorso ha la- 
votato e guadagnato la roia vila onestamente a Losanna, Rilotnalo in 
Ttuia di mia madre, vi sero restato due mesi, dopo i quali ho raggiunto 
Annengizze, dove ib e Mondini avevamo progettato la fondazione 4t'una 
vivistà internazionale di collura socialista. n 1% marzo sono venuta a Cai. 
nevi, dove avero intenzione di iscrivermi come studente n come uditore 
all'Università. 

Wi si dick che sono «anarchico 0 Ebbene, compagno, niente di più 
falso. In questi ultimi 00 ho scritto multo nei giosoali del nostro Far- 
tilu. Ho collaborato, dietro celcilmzione, il Profetanio, quotidiano in lin- 
gua Hallana che si pubblicava a New York. TTo scritio spesso nell'Ansa 
mve del Lacoratara c nell'Arsuprardi Vorsalita di Milano. Side qua- 
lonque poliziatto a tenvare in un solo aflicolo vet sola Ginga 0 un solu 
srpormento che possa farmi collocare tra gli anatetuci, Sono sempre stato 
Iscritto, sia ci Italia che in Tswinaera, + Pattito Socialista, Nel cosira 
congresso, tenuta sectalissamamenie a Zurigo, ero eclatore sulla famosa 
questione dello « cendenzo », sd ha presentato tto ordine del gioian, che, 
pur essendo rivaluzionano. non potrebbe mai essere interpretato come 
anarchico, Potrete vederlo nel ecsoconto pubblicato nell'Assesire di Bel- 
linzana. 

Sono stato quaranta giorni a Ginevra ed ho partecipato pochissimo 
alla politica, Quasi dulto 11 tempo ho frequentato la biblioteca. Mo fr 
lato saltato pre la commeriorazione della Comune ed è in questa acen 
sione che ho avuto il piacere di stringere la mano. La mià cartello È 


# AI dottor Adiien Wyss, deputato socialisiz al Grand Conseil di Ginevra. 
{Da- Gauprns Megaro — Of. cit. — pagg. 16-17). 
Capo del dipastonereo della Giustizia è Polizia del Cantone di Berna. 
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un sacco di menzogne. Cosa sinlomalica, essa è siata abbinata a quella 
di Monatini, 

Zi hanno « spedito » senza neppure Jascianni al tempo di restituire 
la chiave della mia camera, di mettere al sicuro L miei certificati di stu- 
dio, di salutare qualche amico ed i mici avyencati.... Proprio come un 
une rognoso che potrebbe infettare tutti.... E per nascondermi, si è men- 
tia al ermeftre Zucloden e a Victor Snel] #, dicendo loro che eta par- 
tito ed ero stato condotto ad Annemasse, mientre 10 eto in vilggio per 
Chiassu. 

IL resto vi È noto, care compagnu, e non insito, Sant proprio con- 
tento che voi portiate Ja questione al Grand Conseil, perché la sola espel- 
sione potrebbe coprire di vergogna uma dlemixczazia che vaglia conservare 
intatte fe sante tridizioni delle Libenttà elvetici, © nn trovi una protesti 
contro «questi peucedinenti vulegni anche «lella monarchia. 

Adesso vado a Losanna, all'Università, e spern di restarvi tranquilla 
Là apprenderb il pisollitio della vostra interpellanza. Odier saptà diffi- 
cilmente giestificare il suo proevedimenta, Dopo io ricorretò al Gran 
Conseil cuntro la mia es pulagne 

Gradite, caro compagno, i miei saluti socialisti. 

Vostra 

AFISLTE 311: £90L]M] 
Fossa posta, Lasanita, 


* Scgialisti, avvocati di Mussolini, 


SU folbiain dud5, + 


2. Sono giunto n vederla viva [la madie|, ma già agonizzante. Ali 
ha nconosceuto dal berretto a fer, che volle stringere più volte, e avrebbe 
voluto parlarmi, ma la paralisi Jatimges glielo ha impedito, Ta quest'ora 
di lotto io mi inchino di frente alla ineluttabile Jegge che domina la 
vita umana. Vorrei truvate conforto in questo pensieto fatalista, ma le 
doitrine filosofiche, le più consolanti, non bastino a fiempire il «uoto 
che lasci la perdita irreparabile «i un essere amato 


[ BENITT MMS SOLENI] 

* AI capetano Achille Sinonetti, comandante la compagnia del decimo reg: 
pumenta bersaglien alla qual@ appartenesa BMossolini (Dal Regiwre Faiessta, 
HM. 32.06 Febbraig LA3S, EVIL 


2 aprile 1901. 3 
Flo ricevuto Ja tua lettera e ti rispondo subilu, 


Mi trovo a casi dal 17 febbraio tausa Ja morte di mia madre e cul 
20 prossima aprile tornerò al decimo reggimento bersaglieri a Verona 


# All'antirubtarista Torio SL. che dx aveva invitato a alavorese wi ccumuvele 
toni di Verona quindo Fosse ternato al cepgineato. (Da Lersueo di Torino, pi- 
riodico indipendente, 14. 6, giugno 1931, IU}. 


"=_à 
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per Faitarei sino al mio congedo, che avverrì, almeno lo spera, nel set- 
tembre del 1906, Vedi dunspae che la mia posizione situate £ alquanto 
delccata. Aggiungi che la grave sciagura da cui sono stato colpito avtà 
per Conseguenza l'intercuzicase dei mei sco per un tempo più è macnea 
lungo, Mi trova in un peziola di inquietudini morali e faleriali cd he 
bisogno di raccoglimento e di silenzio. 

A SO per questo lascio senza risposta la ti lettera. Ti dirò fran- 
carente IE mio pensiero, con la franchezza libera chi chi è passata attra- 
verso un dare castigamentu intellettate, lasciando per via Ja Più geraci 
parle della vecchia tradizionale ideologia socialistica, compresa la fede 
hesta ne esulliti de quelli che to chiami trastulli parlamentari. 

. Aderisco pienamente al tuo ordine dli idee. f necessaria la prepara. 
zione psicologici, ma anche fa preparazione imateriale lo è Se i cento- 
quarantamila limostrante di Pietrubureo avessero avuto dei fucili, forse 
a quest'ora, al trono dello zar sarebbe croblato. 

Tu credi che conquistata l'esetcito anche ii |-toblema dell'organiz» 
zazione materiale strata sio in gran parte risolto, Mi permetto di ‘osser. 
varti che detta conquista È assai delficile. I soversivi ci son Fra i saldati 
e fra gli ufficiali, ma è wn sovversivisrao così fiscco che non sarebbe ca- 
pace di ven atto ribelle, È vero che i coscritti sono entrati nelle caverne 
cantando l'inno di Turati, ma in gran parte ly si deve ai fumi etilici, 
L'escrcilo si rivoltera, poichè il malcontento è profondo, ma quando 
veda nel pupolo il tentalivo della resistenza armati, Tinizio della Euerra 
civile. Mi pare quindi che sia necessario, prima di conquistare l'esercito. 
armare il popolo. 

Aderiscu pienamente all'ordine di idee che mi ni esposto nella tua 
lettera, ma non posso collaborate come te dici alla attwarione del pro- 
grammi: 

CI perché, così come me lo esponi, mi sembra tropipo indeter- 
fac ba, 

2) per la nia condizione speciale, 

Ranuncià ache ad avere dettagli, semplicemente perché fino al set. 
tembre del 1905 non possa prendere impegni. A quell'epoca conto di 
essere a Milano, c a Milano potremmo incontrarci e tendenti. 

Del cesto, credi pare che, se decisivi sommovimenti di popolo avver. 
sanno, dl mio Facile non saptà mai tradire la cousa della fivoluzione. 

Chranto alla segretezza, stà tranquille, Accwiami con un tipo ricevute 
della presente. 

Lina buona stretta di mano dal tuo 


i SUE 309 LIMI DENITO 
|Loptesta, 13 mawenmere 1914.]* 
Cara Filvige, 
Serio Venl'o per ua giorno li Svizzera per trattare L'affare delli pub 


blicità volla casa Hasseristcin è Voeler. Forse si fari qualche cosa, Aq 
ogni modo, core avrai visto dai giornali, domenica prossima vscità il 





* A Edge Mussolini (Da: Fovice MUSSELIEI — Alla fraselt Benda — La 
Fenice, Firenzo, 1947, pag DO) 
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Pabolo d'Ialia. C'é molta attesa. Tu conosci lc mie idee. È cta di finirla 
con questa neutralità imbecille, che prolunga all'inficito il massacro, e ci 
Farà morire lutti di fame e di vergrogna, 


Ln abbraccia dal tua 
LENTA 


[Ats'ano, 2 alicombre 1914] * 


Caro Piana, 
ca tu pensi realmente che iu nna sia più quello di ieri? Ma ti sha- 
gli, amico mia, Leggi un po! il Giornate a'irelta, lo resto, nel pensiero 
dei borghesi, il preparatore tenace della rivoluzione. Hanno ragione, 
Venduto? E chi & può 4 comprarmi o. 
Fulemichs violente. Mi hanno trascinato nel fango core L'ultima dei 
miserabili, mi hanno messo un pugnale in mann come il Giuda del s0- 
cialisto «A io non dovevo smascherare i grassatori usarii di denaro alle 
cooperative e 1 disegnatori che si pippano le dearie di centoventicinque 
line cqpeotidiame # 2. l _ 
On sono mica uno stinco di santo, Leggi il primo memero del miu 
giotnale. lo nom avevo satenzioni aggressive onlto i] Bartito, che mi hò 


attactio pier primu, 


Cata Nannollo, i Ù 
ig mon la facto tanto lunga. Ti vaglio sempre bene e ti pregu il 
eredete che io sono sempic socialista, Più « arrabbuato + di prima. 


ta n afetta, tuo 
Cino, <n L . HI/SS0L]NI 





* AL sintalista Giovanni Piana (Dall'originale). 


[dicenvbre 1914] * 


Caru Beeaclani, 
ti rimando le due cartoline, Sano irriproducibili, Verrebbero troppo 


mule, o. o va 
Assente di Milano, legno oggi l'intervista Piscell Mi dicono ch'è già 


stata publilicata sul Gazzettisto, o allora è invio fare il duppiene, Come 
vedi, i neutralisti fanno fa speculazione su] terremoto. 


Cordiali e fraterni saluti. 
AUS SDILTHNI 


# A Ialo Itresciani, comriponsente da Verona dil Popolo d'alia, che gli 
aveva invialo due fotografie di garibaldini veronesi combattenti nelle Asgonne e 
ilaoto di emfintervisia avula coi l'avvocato Anterio Piscel, fereudo Letcdentazia 


treoteno. (Dall'osipinale). 


elia: . OPLRA DMITA DI BERTO I Ls50 LIS] 


Alano [dicembre 104$.] # 
Egregio Amira, 
vi trismettiamo la Lessera del siornale, Je buste e le camtoline « fuori 
sauco 1, delle quali vi servireto pier accelecate la trasmissione delle va- 
Alte corrispondenze al giornale. 
Per l'uncformità del mostri servixi di corrispondenza, i pregbinno 
di atlenervi alle seguenti norme penerali, che potrebbero riassumersi nel 
seguente motto: brevità, obiettività, sollecitudine, 


Woi dovrete: 

29 liformasti dei fatti più salrenti della cronaca [ucale, usindo 
del telegrafo o del telefona solo nei casi in cui [a notizia nen possa gium- 
gere in redazione in tempo ulile per essere pulsblicata nel numero del 
giorno successivo all'avvenemento, © perciò dovrete conseltare dili cenle- 
mente gli rari postali e ferteviari. Le comunicazioni telcinmiche di 
tistce chieste non prima delle venti e nodi dupo le due del mallino, salvo 
in casi eccezionalissimi, per avvenimenti sensizionali sotto ogni tiguardo. 

BI Inviani frequenti e vivaci note di indele locale” concernenti 
lu vita economica, polilica, amministrativa operaia, lo quali sicao into» 
nate all'indirizzo generale del giornale e riclamino fu «i esso l'allen- 
zione. 

€) Incressara. della diffnsione del giurnale inditandaci i oo delle 
persone che aderiscuno alla fustra azione e che presumibilmente po: 
trebbero abbonarsi, 

Di Thenunetarri tutte le eventuali inanchevalezze @ i tentativi ali 
ostruzioni sino nei servizi di ttasporto, Ji tecapito @ di siverulita. 

L'indole, lo spirito del piernale, dl programma combattivo per cui 
lo abbiamo creato e l'idea ché ha raducitto intorno 4 noi gli intelletti 
più forti e le cosciente più libere e disinteressato d'Italia, © inducona 
a considerare | nostri corrisporslenti, non pure come dei collabiuratori 
materiali, ma come ilegli amici, come una parte di moi stessi, viva c attiva 
in ogne angolo d'Itatià, Perciò i nestri amici sono scclti Tri i nostri mi 
gliori e ci ilendiamo che dappertotto dove noi non prsajimio gionpere 
csi sieno presenti e vigilino e lattino per noi onde diffondere duesty 
giornale, che deve diventare lo stmriento della diffusione delle nostre 
idee, l'arma per combattere tutte le campagne della libertà per affeettaro 
l'avvento di una umanità migliore, che nen conosca più Hranrie econo 
miche, religiose D politiche. - 

Colla certezza che «queste nostre parole non andranno perdute, ma 
troveraiio spontanta è simpatici eispundenza, vi purgiono, coi nostri 
anticipali ringraziamenti, i mostri migliori salute. 


li Direttore 
DEMITO MUSSIOELMI 


* Ai corrispondenti del Fapole d'Italia, (Dall'originale). 


evoIÒ |. 
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Mrilana, d pennaîa 19/5, * 


Caro Bresciani, 
ecco cinquanta Lire per le spese telegrafiche passate e... future. Sono 
tolto contento del tno servizio di corrispondenza. E dal [* gennaio sarai 
curmpensato nella misosa, pet il momento, di cinque centesimi] cgni linea, 
vltte, si capisce, le speso, 
Coi migliori auguri, credimi, 
i IN SILE 


+ A Tal Bresciani. (Dalf'ocipinale). 


Milan, È genna 1015, 


Caro Bresciani, 

ti tingrazio sentilamente per tutto quellu che fai in favore del no- 
sten giornale e della nasita idea, La tua corispondenza è stata passita 
in tipogralia e apparirà sul nuntero di damani, cu. 

Da ltssera e le buste 4 fuori sacco #, enitamente alle istruzioni, ti sont 
state spedite. l 

Hapnifica l'idea di organiezare la cesistenza alla concorrenza del. 
lAGast in una maniera degna di te e dei tuoi compagni. JE Fopara 
potrà contribuire esso pure nella snesa, io una propermone però non 
molto alta, che fisseremo. 

Una cordiale stertta di mano dal ivo 


E. MUSSOLINI 


# A Italo Bresciani, (Mall'ociginalet. 


Molto, Di febbraio SUIS, * 

Cary Bresciani, 

domenica prossima vai 1 Padova, come invialo speciale del puotaale, 
Consulta gli orari, esattamente, e vedi se ti è possibile mandare ua « fuoti 
sacco col resoconto del mattino, altrimenti telefona, ma prestissimo, 
Lo spazio é in relazione all'importanza dell'adudala, Tu vedrai Guanto 
à spes e compenso, he parleremo ad vpera finita, 

Ti aceludo una cartolina, Vedi di cintracciare questo compagno. Può 
esserti utile, 


Ciao, 
MUSSOLINI 





* A Italo Ecesciani, per imetarlo a recarsi a Padova, dove si doveva tenete 
un iMporlinte convegno nazionale interventistà, con la purteripazione di Cesare 
Bactisti. {DallUoriginaleh, 


14. - EXKY. 


210 SIPERA WSIACA DI PENELI HEL'SHOMIH] 


25 febbraio 19035, * 
Egregio avvocato, 
 $aceste Jin errore sc pensiste chi noi indulgiamo verao Salandra, Mal 
slimo conteo Giolitti, ma non siate non saremo mene oppositori di 


quilunque ministero che non sia disposto a fare la puerca. L'articolo del 
quale parlate nun andò per ragioni che Gra fon saprei precisare, 


[MUSSOLINI] 


£ Allavvacatu Guidu Desa, che si era lamentato perché on suo articolo pu 
Jomic+ contrà salundra nam eza stato pubblicato ela] Popolo e*fielbia, (Da: Guia 
Dorso — Altsreliui cit svagnisar del posero -. Uoraudi, Torino, 194%, rar. XL 


Abano, IR niarzo 19135.4 
Caro Bresciani, 


di ina comispondenza sul matricidio non è stata pubblicata perché 
CIA fia Appatta Sul Corner della Sere Disogna che tu sia un po' più 
guardingo né duci cippordi cor colleghi della stampo; bisngna che non 
i crerla sulla parola quando ti promettono di essere solidali con te nel 
nor dire pubblicità a uma notizia. Questa promessa di solidarietà È un ver- 
chio inganno professionale, che risale alle origini stesse del giornalismo 
e che ofmai non devrelibe ingomnare più nessuno. Sti dunque in guardia, 

Di parte del redattore capo devo dirli poi di essere un po' più suo 
brit, perché noi siamo «uetidinnamente alle prese con Lo spazio. 

Ti saluto cordialmente 


JA US SOL INI 


P_5--0 Nonosanie tullo bisogna che tu sappia che siamo pienamente 
soddisfatti della tua attività e solerzia. 


+ Aido Bici, (Dell'originale) 


Alilena, 20 miazo [RIS € 
Caco Bresciani, 


- la tia proposta circa un servizan di corrispondenza di Praga non ci 
dispiace, Ci assumeremamo tutte le spese, ma desidercremmo che fe cor- 
Fisporulenze stesse fossero datate da Praga, Scrivici qualche così in pro- 
posto € ricevi intanto i nostri cordiali saluti. 


HH L'ASGLINI 


“A Halo Bocsctani. (Dall'esiginalo). 
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ZA piuggo 1025, 
{ara Elvigo, 
sono a Koma perc qualche giorno con la Rachele + l'Edda, Sabato 


ci recheremo per qualche tempo a Tuino (lago Maggiore), Ti ricordiamo 
con affetto. Eicevi i mostri abbracci e saluti ai trtol, 


LESILO 


# A Edvige Bfussolini (Da: Eceroe ANUSSOLINI — dh. ci — pae. 52% 


pesepuo? SOI5.] * 
Egregio signure, 
scriva pure, ma finta frreordo impegni per la pebblicazione. Credo che 
L& motivi o siano omai essutiti. Tutto ciò che si poteva dire fu delto, 
Ora dovrebbero parlare j canoni, scrivere Ir baionette, 


Cordiali saluti, 
AILS SOL IHNI 


* AJ protessar Pietà Romano. (0a: PIE Rosso — Mare sill'inesrpanti- 
Sin ferivese e fi certensoate delli vttora fIOlf 10IRI — Associgzione torinese 
Pietro Micca, Torino, 1939, pag. 71. 


3 settembre SOS, + 
Carissima, 
la mio partenza da Milano così sollevità, mi ha ampedito di rispon- 
dere all& bui Jellesa, Sano a Brescia e ira un mese al massimo sarò dove 


la caldo, Tante grazie per i iuoi auguri. 
Saluti a batti juteoi 4 a te va abbraccio dal tuo 


BENITU 


€ A ilvige Mussolini. {C[ha: Eovice Mcssolimi — Op cit — pag. 52) 


3 veltembré THIS, * 
Mia carissima, 
giornata lunga s nocosa quelli d'oggi, domenica, ll tempo passa più 
presto quando si lavora, Qimai siamo tutti a posto. Novità nessuna. 
| mio indirizzo esatto è questo: Batt, hecs. Milizia mobile Zona di guerra. 
Ti penso e ti abbraccio «Gn tutta l'affetto che sai. 


Tuò 
DENITO 


€ A Edvige Mussolini (Da: Eowece Mcgsolir — Cfr. ci — pag. 33). 


Pili 
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20 settembre 1915 attimo, € 
Cariztima, re D945. Sabato misttina. 
teri abbiamo avuto il battesimo del funco dell'artiglievi 
LE l era. Mentre t 
servo tuona il cannone. Fra poche ose sarò a pache. decina di metri dal 
nertico. Il inio inditizzo esatto è adesso questo: Batt. II Repe. Rers 
Chttava Compagnia Zana di guerra ini l 
Tantissimi baci a de, alla Rachele e all'Edda 
Tuo 
BREDITO 


+ A Edwige Mussolini. (Da: Eovir AMUSSOLLINI .— Of. cit, — pig. 54) 


Carissima Edvige, 29 ostafoe 1913, * 

ho picento il tuo paccu, Ti rinprazio di lutto cuore. 

salerilu la stigione inulicata «qui non fl ancora iro fredd 
Apia di piucno. Samy pronti per l'avantata. Aitbrno è soa a no] io. 
mino centingla di cannoni. Jo sto bene, 

Tanti saluti ai tuoi e tu credimi con affetto tuo fratello 


LEMITO 


* A Edvige Muyssoline. (Da: Ervige AMUSKULINI — Op. cit. — pap, 34) 


Lol + 
Carissima Fdvipe, dI otinbre FOIS. 


_ dopo la Jestera chie ti ho scritto ne ho ricevuta una della Rachele che 
mi ha tranquillizzato. Mi scimbra che nun sia assolutamente più heces- 
50600 il too viaggio a Milano Lo lascio a ino piscimento, La mia casa 
è sempre aperta Tee Le. In ogni caso scrivi spessissimo alla Rachele 

__To sto bene. Ti ho già detto le mie vicende puerresche, Tra qualche 
Riorno antegimo sn seconda Unea. Ci ripulicemo Un po' 

anti saluti a Iiichele e ai Iudi iuciy 

cn Ri i uòi. Bar alle tue piccine # tu credimi 


HENITO 


_ - 
* A Edvige Mussolini. (Da: Emun: MUssolizi — Oft. cn. — pag. 55), 


: Ai 2 n + 
Caissima, gua, 23 dicembre 1013, 


ti ganuncia che ho nilenuto una breve licenza di convalescenza scad 
i I  Jicenzi . E 
al 16 gennaio. Se vuoi prendere il treno, jo ti aspetto. Sono guarito bene, 








"A Edvige hfussolini {Da; EMIOF MUSSOLINI — Op. cit, — pag. 361 
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biagio per quattro, Sono leto di aver riteovato [1 Milano sempre itera 
8 perriattica come nel maRgia 


‘Lahti saluti a Michele, baci alle piccine e a te en abbraccio dal tuò 


BENITO 


19 gennaio 1916. * 


Curissima, 

mi sonò presentato a Treviso e da Treviso mi hanno rimbalzato a 
Pescara, alla ottava compagnia rifornimento bersaglieri. Qui non so 
quanto testerò. (Cerlamente qualche giorno. Forse di più. Ma il mio tucno 

i Ieincen non Larderà molto. 

Ho Jascialo il giornale in condizioni diserete. La Rachele è icanquilla. 
Prima di parlife ti riscriverà ancoca, 

Tunti haci alle ine piccine, saluti a Michele e a te un abbraccio di 


ino fralella 
BEMITi} 


+ A Edrige hiussalin. (Da: Ecvioe Musso] -— (fio sir — pan STI 


[febbraio 19IO.] * 
Gitò Angiolino, 
ci troviamo in prima linci, in piena zona di Plezzo. Wita in comune. 
Fecddo di notte, sole di giorno, Neve, cannonate e pallottole spesso e... 
volentieri ! Allegria è senfipre avanti. 


Saluti cordislissimi ila 
PERITI MUSSOLINI 


* all'avvocato Angeli Forpuoatoa Danesi (Da PP Popolo e'fielio, DI. IL 
LA giuann 1935, XII. 


Udine, 23 aorzo IUI, * 


Carissima, 


trevsomi a Udine. 

A Milano sono scato indie posta e mon ho polulo uccupartiti della tua 
faccenda. Cra sto bene, 

Vado in Carnia. Gil tranquilla, Tutto panda Lene, 

Salutami Michele, baciami le toe piccine è credimi 


MISSILI 


* A Edvige Mussolini. (Da: Eovive Mussocisi — Of. ci — T9R AT) 
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28 niacto [SIO, * 
Carissima sorella, 


Sn tornato al fronte e Imi truvo nella zona comica, relativamente 
tranquilla. Alterzi dai millescuecento ai duemiladuecento metri. Neve, 
freddo non troppo 1otenso, Ho Itovato Ja tua Lettera datata 2 marzo. Sia 
henge per quanto bui fato. Sona stato indisposto a Milano, ma qui sto 
benissimo L'aria dell'alta montagna è salutare: guarisce ogni male, 

Hiciami le Lue piccine, salutami i iuòi é credimi con salvii afiet- 
iuosi teu 


DTHITO 





FA Tivigo Messoliti. (Da: Eovice MUSSOLINI — (9 ei — pag. 98) 


Si apete 1915. * 

Carissimi Fdscpe, 

anlo aggi ricevo la tua leltera in data 1° aprile. 1 combattimenti di 
cui parli si sono svolti ic allra ona della Carnia, non rivolto dislandi in 
Jinéga al'ariy calle posizioni sulle quali ci trovino, 

(ui niente di nuovo, Cè ancora molla neve vecchia, # oggi, tanto 
per cambiate, nevica; alel cesto montagne splendide, abetale lragranti 
e. botacchée asciotie, Trarappillità anche, Solo isti e ieri sera i tedeschi 
si SONO to [o agitati, ron senza conseguenze, Noi ora fi aspettinmo, ma 
fuitemo pet aculare 2... scowarle, 

Tanti siluli a ifichele, haci alle tue piecine e credimi con affetto tuo 
fratello 

BINITO 


» A Edvige Messolini, (Da: Enerce MUssakini —— Op. rn. — pavg. 10-59). 


Pergna, 23 aprile 1910. + 

Carissima Edvige, 
not di crucciare, sc non mi hi potuto spedire il pacco, (ui a viveri 
mati si sta male, Si sti infinitumente meglio che altrave. A chi ha pro- 
vato, come ho provati io, 0] Rogibon te tu lo vedrzi dal emo diario), 
pare pu di essere in guarnigione © puco meno. Gue nessuna novità, 
a cinque 0 sei giorni, pioggia, neve, nebbia. Anche il cannone tace, 
DEgi Pasqua, nevica, (rrande Iranquillità sulla prima linea. Poco freddo, 
IWella nostra ridotta, fatta con grossi tronchi d'albero, ci piove dentro 
e agzal, ma si è un po riparati dalle tatermperie. To sto bene, vorrei scri- 
vere benissimo. L'aria di queste montagne mi giova, questa vita dura, 
invece di debilitarmi mi fortifica, Ho qualehe incamentu di tristezza, 


quando penso al tanti mici amici e compagni e redattori già caduti sul 


—_. 


* A Edvige Mussolini, (Dia: Foce biuasoLini — Sp. cit — pagg. 39-60), 
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campo è allora sl la più violenta in toe il desiderio di venilicarli. E non 


penso alla morte, Il soldato nti ci peosa mai e sì affida a! destino. 
Tienmi informato sulla malattia della mamma di Afichele, alla quale 
esprimo i mici nuguei. _ 
Poli baci alle twe piccine, tanti saluti a Michele c a te un abbraccio 


dal tuo fratello 
BENITS 


21 maggio 1916." 
Carissima Edwige, 


la tua tuitera mi raggiunge ancora nelle posizioni di iltesa dove ci 
tewwiamo cHmai da un mese, To sto bene, Qui i giorni trascorreno In Unit 
tranquillità quasi assoluta. Duterà? Non lo credà, Quando il seggimenta, 
che € stato provato assai, si sari riorganizzato completamente, ci ributle- 
anno 31 fuoco, F fosse il inoco delle battaglie decisive) Abbiamo dinanzi 
cinque buoni mesi per dxidere la pattili, 

Bachele mi scrive che la sua gravidanza va hene. 
Compieno proprio oggi i due masi dalla mia partenza Va Alano. 
Tann syluti a fiche e. ai tuoi di casa, baciami le tue bambine e tu 


credimi Lua BEMITO 


+ A Civige Hiessolini (Do: Epwir AUssoLini — Op ci — pag ll. 


I dragna SUI. + 


Caro Michele, 
comincia uggi un alcco di quei mesi tertibili che duvrebbero con- 
dutre alla fase decisiva della gocera. To sono lduciosissimo a credo nella 


nostra vittoria. 2. 
La mia salule va bene e dove mi trova nessunà novita È ancora 


In vista, o. o o. 
salutami Ll'Edvige, la Boltina, bariami le tue piccine e credimi tuo 


DENLTO 


1A Michele Mancini, marito di Edvige TIussol:ni. (DI; Enmce Messo ini 
— Of. cit. — pag G2l 


12 luglio 1916." 


Carissima Fdvipe, 
le mie polizie sono sempre le solite. Speru entro il mese di dartene 
di più interessanti; se ci sarà, COME pare crinali lissato, qualcosa da fare. 


# A Jilvige Mussolini, (Da: Eovige Musso -- fp si — pos. £3} 


ati GPERÀ OHHIA DI BENITO MUSS50DLIN] 


Nen Fieoccupastente. L'unico mezzo per vincore € quecsdi pes abbreviare 
la BUCIIA è proprio quello di combatlere. Se si muore, buona nofte 
. snica cosa da desiderare è che lu pallottola appartenga al genere di 
ue c che ti Accoppano senza datti nemmeno il letnpo di fare # Ah!» 
Bun farti illustona silla dutata della guerra, perché ta seconda campapna 
‘rvvermale è urmai inevitabile, . Pag 
ossmamenta | ! icherà to pi 
4 eis anente IL Papels pubblicherà altee puntale del mio giornale 
Tunti saluti a Michele, Letlina, carerer alle bambine è tu credimi tuo 


RENTT 


7 deerto 101, ® 
Carissima Edvige, gono 1926 


La E Rachele mi scrive che ci figni per la mancanza di mie pouzie, 
ole n tdk O sissy, quando sno Interessanti, Eccone una: ieri, dor 
n Dna Canniaaa mi è scoppiata quasi letteralmente supra la testa 

t buttato all'aria fl cost e mi dii lasciato incolume 








[DETTO] 


SA Edvige Hcesolini. 40; EOvise MUFAUIANI — Op sir — Caf. tl 


Ricevo & sq | 8 agonia [FO] prettina. # 
i stamani la toa Jecteta fn data 4 Seri i 
nc della Prttina a MACRO 2 Si. Seriverò alla Rachele cieca 
Lin questo tratto di frogte calma quasi assoluta, Fa 
tro 4 « Fa hel lempo, 
La pane È buona, Faciami le tue piccine è scItvimi spesso, PI 
iu pati sa utt cordealissimi a Michele, alla Bettina cate con affetto 


BENITO 


* A Edvige Mussolut, (Da: Ecce Musantidi — ff cit. -— pag. fs) 


Ti apeito 1918, M 
Camssima Erlvige, Ù 


- ficevo la tua lettera. Credo aneli'io che, per il mumenta, sia cnave 
qente seguire il consiglio del mio avvocaca, Spera che non xi sarà una 
replica, nel qual Caso Bisognerà agire senza remissione, 

Gode nef apprendere le notizie che me dai di Forlì € di Premilevore 
Quella di Goriziz È stata veramente ona grande vittoria, ma jo con- 


+ A Edvge Mussolini (Do: Fovice MUSSOLINI — Of. rit — (ap. fi, 
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tinun ad essere del mio avviso: la Guetta durerà tutto il 1917 ed È ne- 


cessario sce si vuole vincere. 
Salvo la cannenata del 6 néssyn altro incidente mi è ecorso, Sto bene. 


(hu non facciamo nulla. cl 
Tante cus alfettuose a te e a tutta la tua famiglia dal tuo 


SENIO 


5 senerilre TONO, N 


(Carissima, 
ricevo pri la tua lettera. Nun ho nulla di nuovo «la dirti, La solita 
ila. Qui siano cuasi in inverno, Slamiamina nevischiava, S0n0 già im- 


penny u divenlare.... vuo 0180 bianco, 
[Miente sentenra tinoei, Ta mia salute è stima. Ctocsto è il mese del 


# fausto evento » pet [a Rachele, 
Tune case a de, Michele a Fictuina è rutti, tuo 


BENITIY 


+ A EdHige Mussolini, (Ma: Fovisg MurasoLi4t — ff. cis. — pag 66h 


1 diceribre IO1G.* 


Carissima, 
vado stasera in trincea, Cul siamo alla vigilia © non molto lontani 
da qualche cosa. Spero che tutto andià bene e che andremo sempre più 
vicino a Trieste, 
Ti mando | miei più affettuosi abbracci insieme a tutti | tuoî. 
BEMITO 


+ A Edvige hfussoluni. (Da: Eovige MUSSOLIHI — Gp ei, — pan. 7] 


23 dirembre DIG, # 
Cariisima Edvige, 
la pie € in alto mare e quindi è inutile parliene, Si può sperare che 
finisca nel 1917, se la Qhuadieplice farà meno chiacchicie è più fatt. 
Tui noi sinmo inchiodati dal maltempo, che ha tramutata il Carso 
tru un pantano di fango rossiccio. Si dice che l'azione È sospesa, ma nes 


suno sa nulla di preciso. 
Quanto a me non pensarci. lo sono un vecchio soldato, che conosce 


unmii Ja tecnica del combattimento. Ma se uno è destinato, segnato, 
muore. 


* A Edvige Riusvalini, (03; Foce. AIUSASOLIBHIL — fp. oi — pag. GI 


WI I: OPERA QHMNIA NI BENTIO MUSSOLINI 


fo sto bene. Il prima mese di tritea sul Carso è passato senza grandi 
avvenimenti é mi ha Foetiliato la salute. 

fo mando 1 voi tutti multissime cartoline è lettere ogni gicrno. În 
trincea si ozia e scrivendo si passa il tetipo, Le notti sono interminabile, 
ma jo dormo tranquillamente, malgrado l'abbaiare continuo dei nostri 
CIMuòni. . 

Ti faccio totti i mier sugnri, Ji faccio 5 Michele, alla Beltina. Daciami 
le tue piccine. Scrivi spesso alla Rachele. 

Un abbraccio dal tico affezionatissimo 

DENITO 


Cara, IR febbraio 1017, + 
Carissima Edvige, 


la cartolina che mi hai spedito da Forlì insieme con Michele non l'hu 
Ancor ricevuti. dio ricevuto invece la tu lestora. 

Tu e Michele dovete ridere sopra alle ciarle degli imbecilli e dei vi. 
gliacchi, Michele è della Territoriale (nen più frappa combaitente): 
quindi ha diritta di rimuere nell'interno, E por sntta alle aemi cpneno 
sseguisce gli ordini che gli vengano dati e stà dove lo mettono. Guanto 
alla faccenda del tancio, è un'inezia. Non sarà questa spesa quotidiana 
che vi spianterì. Tinto più che la guerra è gionta alla fase colminante, 
Uupo la eprale precipiterà verso la comelusione, È questione di mesi, 

Uastà al reparto dave sono passato non avere preoccupazioni. 1 pe. 
ricalo è uguale a quello di tutti gli atiri. Credo che fohbraio passcri 
senza prandi battaglie, ma è certo che fra poche scitimane sCOppieranno 
le più grandi bottaglie del mondo. 

\ famioni stiamo bene; anzi benissimo è questo è l'importante. Gli 
QUAFTIZI Spitano cento colpi c noi gliene resituramo mille, duemila, die- 
cimila. Vedi che anche Fatte giorno il ballettinn Cadoma citava [a 
quota 144, che È la mia ed è la più terribile del Carso, Dal giorno della 
sua conquista ad ogei, lia messo sellemila vomini funci combattimento, 
Dei quali soltunto alcune centinaia sono morti, 

La Dtalser], serotalo quanta mi scrivano da Milano, sarebbe andata 
dal mio avvocato a ritirare il primo mensile è n promettere di finirla, 
Difatti io non ho ricevuto più Tcttere e credo che anche Ja Richele non 
sta stata più tortorata, 

Quaniu al fredda, la Rachele mi scrive che anche a Miluno è stato 
eccozionale, aguravato ilalla mancanza di legna, Qui sul Carso, invece, 
NEMICO l'ombra della neve. (Quilche notte fredda, ma atpportabile. 
Tensa che per coprirti fun abbiamo che il cappatio e due copesce di lana. 
Eppure casi di &cnigelamento 8 non se ne sono avuti. 

Quanto alle dimostrazioni Janmnaiole, qui a'è giunta appena l'eco. 
Molte bene le condanne severe, Tu comprendi che non può é6sere per- 
messo a poche incoscienti o famatiche, ignohilmente sobillate dai preti 
rossi, di sobotare l'Italia e la e causa santa » «lella Quadcuplice, per fare 
il piocu del Eniser e compagni criminali. Cache ssempio e la smet- 
tesina. 





* A Edvige Mussolini. (Do; Fowice MUSSOLINI — Op. ci — pagg €9-T0). 
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La mia salute è ottimi. o, . 
isul Carso si muore vai diventa di accigio. Scrivo alla tua Rosetta 


Kicordami a Michele, alla Bettina, © credimi con un fort abbraccio 


ina fratello 
DEUNITO 


22 febbngio ID? $ 


Mia carissima Edvige, | 

alla vigilia di grornate che potrebl<ro cssere si calde & malgrado la 
stagione, il mio pensiero vola ate e alla tua Famigliola, na sicure dre 
quilunque così acciula, te maprai compiere, nel rijguare to Ma 
migliola, i tuoi doveri di sorella. TI tuo Benito te ne sarà grato. 


Un abbraccio 1 te e al tuoi, ug 
GTINITO 


to A Fdige Bfussslini, {Da: Eoviot Mussolini — Oi cet — RAG 71} 


forza 101F,% 


Carissima Edvige, ni ; 
‘olutoa attendere pere scriverti di coiù pugno, Ha non pussn reg 
gere a longo la Demi. ado migliorando, Ma serà lunghessima. 


Ti abbraccio, tuo fratello 
RENITO 


5A Edvige Mussulini. (Mo: Euvice MHessoList = Cfr cit. — par. TL. 


13 avanza 1917, 


MHia cara Eilvige, | | 

stamani per la prima vulta dopo tante brutte maltinite, hi medicatura 
mi ha fato soffrire quasi niente. Ruga segno! Del sesto 2 mano si ” 
strà è guarita; si tratto ora di rilate 1 movimento alle pia: i cr al 
piede sinistro, che era tanto dolorosa, va guarendo, le coste a 2, P Ja 
destra vanno benissimo. E la pamba destra che La la mata. lo penso L 
per la fine del mese potrò verme a Milano. Faremo Pasqua insieme. 


Ti abbraccio, tuo 
REKITÙ 





= A Edvige Mussolini. (Ma: Esce Mussari — Gis — pan. NI 


Vol DPERÀ DASNTA DI BENITO AME S.A 


Carissitna Edvige, DI mare 1917, 4 
lentamente vado mial | 
a mighofando. Malte ferite sono ia via di ipi 
ma quelle della gamba destra sonno un pa ribelli + costringono E odi] 


Al staglivzzar Mi un Po Il capta LL dico È un 4JDLE rale 5000 
- o me 


Ti abbraccio trtsieme com tertei | tubi, tuo. 
BIKITO 





* A Edvige husulini, (Da: EFmacr Assalto — pri _ ag. 72} 


Csrisima Pdsige, 18 aprile 1DI7,A 
lo Cao vato una fettera ci Michele. Mi sembra molto tranquillo 
Co «he cli soci possilule di andar is l 
I e come telefonist 
nin sio meglio. Le meditazioni ann mi fanno più male L'uso ca 
ritacàl piano piamo, Ss facesse belt j agn | 
DI " . . ui ' U em i : 
Ù capida guarigione lie nie RE FO, LI Puidagaerei una 
_ 28 Rachele sta bene e viene a trowaemi tutti i viari iegi 
Elda e Vittorio stanna bene. Oni gioni nel pomeriggio. 
Secondo le mie istoni sj i ulti 
pesvisioni siamo agli ultimi mesi di 
= LI " DI uer ih 
att COrIggio e si forte e trmquilla. siti 
atiami le tue piccine e tu ricevi un aldrarcio dal tuo 


BENITO 








* A Edvige Mussolini, (Da: Enviar MUssozimi — Of. ct. — pap. 73) 


[ALina, 27? maggio IS17.] + 


Carissimo Dino, Dall'Ospodale di via Avena, 


quinda stamane tuo fralello mi ha recala Ja triste notizia 


[Lrpli . SDnO ri- 
rpasto percosso dal dalore. lo non s0 trovare parole adcpuite per etpri. 
m attetto di commilitone che ha vissuto con le molte 


delle ore tragiche è grandi di questa guerra, e li m 
ce! ni fompieto e per il sacrifiio tro È grande 
son feti î la lai i musi augri sono pet te, € superfluo. Ty sat che ti 
È it che amico, fratello: Gppi voi | 
; «Inci : 
sangue, Il Tuo ricono è purte viva lella mia Hai cata dl] tuo 
a pero Io soglio vederti presi i ilano. 
tI presto qui 4 Milane. Ha fermi fed 
la tua ore C_prmmettenie giovinezza supererà il male. e che 
ui, abbraccio friternamente, 
Lt 


ja ammirazione pat 


HUSSOLINI 





* ALI ; " 
1925, STI nente Din Danesi (194 df Papelo erat, MM. 141, 14 giugno 
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27 aposio 1917, 4 


Cansuma Edvipe, 

hai sigione, Ti abbiamo trascurata, 19 Li io scrittu dal mare. Sono 
tornato giorni fa, per cssere visitato, perché TIC scadeva la mia licenza. 
Mi hanno accordato altri sci mesi, La Rachele è a Luino insieme coi pic 
Cini è stanco tutti bene. 

Avrai letto sui giornali il fono. ]l danno è siato di vo migliaio di 
lite, forse meno Non hinno toccato Ja biancheria e denari non ce n'erano. 
Adesso abbiamo ferrato Ja publa . 

Werso Ja fine del mese andrò ank'io a Luino. Qui a Milano il caldo 
è insopportibiile, fo sto bene, e come vedi, sono seripte in battaglia; sia 


pure d'inchiastti, 
Baci alle Iue piccine, Diammi notizie di Afichede. iis abliraccio, tro 


LEBTLO 





+ A /bdags biosolina. {Da Eovrap MussoLini — (Ap. e -- pae, #9) 


[egonte? Iyf?.| A 


Egregiu Anita, 

noi posso miuoesini da Milana, Ho ancora una ferita aperta cd È 
certa che a quest'ora sieci guarito se fossi stato 1 riposo, mentec.... Ma 
un viaggio sino a Torino piotreble nicondurmi ancora in alta mare, Per- 
ché non interpella Hissolatt, mapari andando in commissione a Roma per 
invitacio è 


Cordialissimi saluti. 
KIUSSOLIET 


€ A professor Pierro Romano, he L'icesg invitano 3 lencie una conferenza 
a Tutino. (Da: Picro Bonino — Gi. sir — pio 12) 


fore, 20 attubre 1917, 4 
Gacipgima Edwige, 
ia tornerà a Milan alla fine del mese. Partirò di qui ja sera del 30 
€ giungetò 1 Milino al mattino del 1° novembre. Hon so quanto mi 
feline a Milano. Cerlamenle una quindicina di giorni, anche nel caso 
che l'edizione romana continui per tutto il mese di novembre e altre. 
Ho mélto piacere che tu veni a Milano anche per distrarre Ja Ra- 


chele e tenerle un pi di compagnia. 
To sto bene, solo la Cerità ctee non vuole chiudersi. Si chiuderà. 


Qui a Roma îl giornale s'É pià imposto. 





+ A Edvige Mussolini. (Da: Eovice Mussolini — Op. cit = pag. Fil. 


S22 OPERA COMMA bl RENTIÙ AMISSOLIGI 


Alle tue spese di viaggio peoso naturalmente io. Credo che tu da. 
vresti partite il 31 od 1° novembre. Che ne dici? Scrivimi un rigo, Ma 
soprattutto scrivi alla Rachele, 

Un bacio alle tue piccine e a te dal tuo 


HEMITO 


Fonta, IG dicenbie 1017. 
Mia carissimi Edvipe, 


covo la toa lettera. do credo che non bisogna abbandonare lulte te 
Aperanze, Ci sono dei «disponi » che si ritrovano, Che danno segnò di 
vit: dopo molti tesi, qualche volta anni. £ possibile che Michele gia 
stato costretto a darsi prigioniero. Chissi in quell'enorme, indescrivibile 
momento iosa è sirotso. lo credo che hisugna interessarsi ancora di si. 
re La Croce Rossa può iniziare delle ricerche, Cuando torno a Mi. 
ano, © tornerò verso Li fine della settimana, farò | passi necessari, È molte 
triste, anche per me, It pensiero che Michele sia morto e nemmeno della 
bella merte che ti prende in combattimento; ina chissì ib che made, du- 
cante una rificata dovuta all'incoscienza del Governo e al tradimento dei 
tedeschi d'Italia. Bisogna guardare in faccta it destino. fe non sq quando 
to abbia avuto una gorizia definitiva che cosi intenderdi dli fare. Ia Qgini 


caso ricordati che, finché mi sarà pussibile, io farò per te € per le tre 


piccine trlto quello che sarà necessario. Mentre i tedeschi sono osmai 4 
ventotto chilometri la Venezia, Roma è piena seppa d'imboscati. Che 
verpigna! 

Haciami le tue piccine e credimi con un abberecio tuo fratello 


DENTI 


1 ALdeige Missalici. (192; ElriGE MLSSOLINI — Op. cit. — pupe 59-45). 


. Alora, 51 [acero 3] 1913 + 
Mia canssima Edvige, 


ti mando questo foglietto che ha ricevuto «al Comando del re Ei 
mento, È la solita forma che non sipaitica niente, Nell'attesa di gite 
comumeazioni n non ho perduto ancort tutta la speranza, perché mi 
consta che molti caduti prigionieri all'epora del nestte disastro. solo in 
questi giorni hanno dato notizie, Non fio bisogne di dirti quanta picte 
prendo alla tà ansia. 
Qui mente di muovo, La Pino è venuta a passare qualche pior 
Milano, Not stiamo tutti bene, Ammaldo è è Mercato Satateno. SI 
Baciami le tue piccine e credimi con un abbraccio affettuoso tun 


HENITO 


“ A Hdrige Mussolini, (Da: Emuex MUSSOLINI — Gp, si — pay. All 
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Pellbraio J9IA,* 


Carissima Elvipo, 

ko tardato qualche giorno a risponderti perché, come qpiuai immagi- 
mare, attraversano un periodo di ihtense lavoro giornalistico. Vengo a 
quanto mi dici, Per le cinquecento Hire non ci pensare, han le voglio pui, 
di chiedo soltanto di mandarmi di quando in «piaculo un po' di suc 
checo, specialmente necessario ora che da Bachele s'avvii al pasto ili va 
alto bambina, che sari, forse, più terribile di Vittorio. Arnaldo ha de- 
riso di presentarsi alle golmi, parte oggi ed é slalo assegnato al scasanta- 
duesimo Fanterta a Parma Fra un mese ande a Modena, per seguire 
il corsu allievi vfficioli © pioli sarà quel che sari. Io continun è passargli 
lo stipendio nella misura di conto franihi a doi e trecento alla famiglia. 
La salute è buona, malgrado d freddo cane. _ 

Un baci alle ie piccine, un saluto alla Bettina e # le un abbraccio 


dal tua 
DLRITO 


+ A Edvige Mumulini. (Da: Eovice Bussolist — Di en pag. 47] 


Fiona, iI aprite IGIE È 


Corissima Edvige, 

mi trovo a Roma da qualche piorno è ano «o che ho ricevuto e con- 
scenato la tua Jettera al Panloni. L'ho immediatamente spedito all'uihicia 
firhiesto, ma d tornato dicendomi che dovranno passare ancosa alcune 
scitimane prima di avere notizie precise. Mi ha detto che col tramite del 
Vaticano la richiesta avrebbe un corso più sollecito, ma io gli ho proibito 
di svolgersi da quella parte. Tu stessa non vi hai pensato € ti approsi 
caldamente. Se dl nostro Afichele È a Cassel, prigioniero, Jo si deve ai 
responsabili della disfatta oscura e infame & tra questi cesponsalzili sla 
in prima linea il Vaticano. Precisamente! Abbi polenta, mia carissima, 
e attendi. 

Quanin sono partito da Milano, la Rachele era assai avanti. Ma aes 
sen telegrammi mi é ancura giunto. Tormerò a Milano sabato 0 do- 
menici, . 

Un bacio alle tue pitcine e un abbraccio dal luo 

BEMITÀ 


24 Edrige Muysulini, (Dar Ecorios Musuaiami —- Gi. cs. — pag. Sé]. 


IR oliobre [IDI9],* 


Cacissima, 

uno sgombero a Milano è una faccerala durissama. Basta. Siamo nella 
nuova casa in Foro Bunaperle 38 €, come wedcai ti stessa, È infiata» 
mente migliore di quella che abbiamo lasciata, 


+ A Edvige bussolini. (Da: Eovece MUSsaliii — fp cin — pag, 94) 


2724 OFERA (ANIA DI PENIMO MUSSOLINI 


Ù L sano sc01S0 passasti dei giurni tristi a Milano, a cagione di Capa 
re o. # ques anna la sitvazione è diversa. La Bulgaria È a terra. La 
utchia anche. L'Austria sta male, La è citenria è vicina, £ 
Turchia ai pace con la vittoria è vicina, forse 
Ft attendiamo senz'altio. Dimmi in che giorno arriverai 
Un abbraccio a de e tutti dal tuo 


BENMITO 


Padatva, 37 dicersbre 1918. 


In Viaggia I LI I ] la ot i i Cr X la h 


Saluti e abltacci Ive fratello 
RENI 





© A Egvige Mussolini, (Da: Eovior MUSSOLINI fp. cin. -- Tue. Sil 


i _ TU? pan 
Mia cary D'Annunzio, [#09 anzi 9191" 


verso la fine del mese il Pupala a'itali di i 
ci talia Jamcerà im tutta 
vida mensile dal titolo simbolico di Arata Mala una 
ira i spero, anche nel cuntenula, previlentemente letterario 
ne, vi piego, un vostro salute, un vostco esi l i 
o di audacia, una payina vostra, grido «i raccolta 
Vi ringrazio e vi saluto con tutta cordialità. 


HUSSLINI 





* A Gabriele d'Annunzio, {Da Lbors, N. 11%, & dicembre 1952 II 


Eycepio Signore, 

il suo none fgura tra ; promotori dell i 

a sot 
Pala sulle cotone del nostro giornale SomEzione per Fiume 

uesto gesto dimostra, alte è ui fervido senso di i 

4 O Gi N, I ATROSe pat 

eta Con pmico del Nostry giornale ed un simpatizzante volle destre idee 
(e SCRbtera strano, dopu queste premesse, se ci rivolei i 
i per Incitarla a procerare abbonamenti a Papolo d'italia per il 1920. 
ne cendiamo decano ricordarle che negli abbonasgenti sta la vera 
à ttica i 
Para A Po ‘ca del giornale e la migliore salvaguardia della sua 


iN crediamo fecrmame 
voi cre ate che questo appello sarà ra 
fiducia distimamente ja salutiamo. PP ccolta ed in tale 


Milano [dicembre Int6|_* 


MUSSOLINI 





* Dell'otiginale. 
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d maggio [O2I, + 


Caro amico, 
venerdì 14 sarò a Verona. Per il resto, mi rimetto a vor 


Balwel 
MUSSOLINI 


+ AL ciocnaliata siuli Cesare Tenici {Fnrosocsagul. membro del Dtieettorio 
Fascista verutiese. [Dull'ocigunalei. 


3 pinguo SOZI,* 
Carissima, 


scrivo iciimediatamie ne al Driggttorio di Balogea pec il tuo raccoman: 
dalu. Samy lornasta cda Rama e riparin domani sabato. Per tutto il testo 
sctivi al marchese Permne Compagni, segretario regionale, dicendo <hi 
sel e avrai quanto desideri. 


Saluti a tutti, tuo 
HGHLIMI 


+ A Eduige Messolini. (Da: Eoeree Missocini — Of. ei — pag. 105). 


illo, 16 gensaia I0Z2,* 
Caro Floso, 
colgo l'uccasione della presenza a Milano dell'amico Grannelli Renata 
per mandacvi i miei pia fraterat saluti e i mizi più fervidi auguri. Sento 
che vi giongetanno gratti, Ammiro in voi L'intrepido combattente cella 
santa causa. 


«t Biala, 
HUSSQULENI 


“ AL tenente Falerizo fraglielnu» Florio, che cra simaslo gravemente Jerito 
in segcito 24 alcuni colpi di ervnltella sparatogli da uo comunista a Frato L'LL gea- 
nai. (Da: Mann LUIsa Front -- Federico Grgnehao Piurig sella #ica e Hol- 
Sofiera — Stabilimento Tipografico Foelli Slianti, Sancasciano Val di Pesa, 1923, 


pag. 11). 


[ fetbrano 3 4522.| * 


Gentili Signore, 
la toca Jettera mc ha profondamente commosso, e dito, con uimilià, 
Il mio grazie! 


“ A aria e Maria Luisa Florio, rispettivamente madre e sorzila di Federico 
Guglielmo. (Da: Marra Lursa Florio — Of. cd — perg, 104-194). 


bi. IrIT. 





2h OPERA {fil DI BENITO BASSSOLIME 


A Anci voluto trovate parole ancora più alte per esaltare e sublimare 
IL Facchero di Federica Flocin. Egli rimane nel cuore imemora delle niunve 


generazioni. È fascisti lo uncreranno sempre: non Jo dimenticherarno mar. 


Se sccndrà che io mi fermi a Fri 
: aio, andrò al cami: 
fori sulla fossa. L [&sinto per gettare 


Saluto deferenti e cordiali da 


MES ZULINI 


" " Ù Y # 
Egregio Signore, smergo KIA. 
vedo dall'oltimo numero del vetro gi LUPA 
Lift I guornile {fiale Nwosg) che av 
la grande amabilutà di mettermi, iosieme coll'are leilerzoni di novero 
del voslri ameci, Vi ringrazio di tanta degnazione, ma vi prega di sosti» 
tum con Giacinto Menotti Sersati. 
Cssequi, : 


HUSSEIN] 





* All'arvocalo Piero Macsich. {Dall'esiginale]. 
pare! ® 


Mint. 


Milano, 25 ti) 
Coro Farinaczi, Vienenifre 19221 notte, * 


i ninsovo L mio plavso per la magnifica tassegni delle forze sinda. 
cli r fasciste della tua provincia. Tale plauso Jo estemiletai a tulti i capi 
Te dipenilenti ed aj gregari, La sfilata di domenica ha doumentalo che 

ASCESTTRI Cemonzae € un blocco compattissimo di forze è di anime che 
nessuna vinlenza o insidia bolscevica riusciti a sPexzare, i 


1 prego id un tempo di mandarmi musica è parole dei bellissimi 


inni fascisti cremonesi, perché valsa la pei di 
. 1 di fa 
Milano, ! ! Pe fl conmscere ancie a 


Un, abbraccia, tu 
' MEUSSOLIMI 





* A Roberti Farinicei. (4: 


Fatto PeuTaLbo — N fuef) 
Stabilimento tipografico Sw. ed. € ) Lo BE 20h 


remrta NMyora, Cremona, 153 L, par. 207). 


Afflena, 2 attebro 1922, # 
Eerepio caluerata, i sei 
. Tee#o le belliszione, iiuvinate cartoline * 
ziativa, alli quale auguro seccesso, 

Sempre avanti, per il fasuisme! 


» emi compiaccio dell'ini- 


MUSSOLINI 





= Al dattrs Edoardo Fantint, scavelatio politica della Federazione provingiale 
veronese dell'avanguardia piovgiale fascista. (Dall'aciginale). 


#4 Si irattava di cantoline astistiche di 4 . 
i Propapuetz fascisla, |. 
diffondere dal Paotano, Jia, latte stalupare è 
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Alana, 6 otiobre IOZ2. 
Genlile Signora è Signorina, 


le ringrazio dal profondo del uuure per la belli falagralia del nostro 

grande, caro e indimenticabile Federico! La serherà fra le sie cose più 
pelose, con venerazione. 

Ossequi, 'Comlialità rispettose, 

i [L55010 


.- = 


"A Blana e Marta Luisa Flores (Du: Magia Lolsa FLogio — Ah rif. — 
Dag DIM. 


Kosa, 3 dicerilre 1022.* 


Sono spiacente che le mie occupinzioni mi albdiano in questi giorni 
impedito di assentarmi da Toma per avere con lei on altro colloquio 
prima del suo ritorno a Belgrado, si 

Fenso d'altronde che può forse rivarire di utilità ancor maggiore 
il manifestarle con una mia lettera personale, che intendo destinata a 
lei ed al signor Paté, in meda Franco, esplicito e precisu il imio pen» 
sero sui sapposti fra i mostri due Fassi ed il cuonsegniente fino punto 
di vista sulla definitiva escouzione del trattato di Rapallo. 

La prego anzitutto di volec porgere al signor Pasi il mio cordiale 
saluto e di rendersi interprete presso di lui della mia parlicolare cnaside- 
razione. Î miei sentimenti vetso Ji Secuia sono ila tempo di pubblica 
rigione e non € possibile dispivasere la Serbia dalla figura politica che 
l'ha gui impersiadicua negli ultimi anni, o. 

Dià «rando ho assunto la responsabilità del Governo, il mio attegpia- 
mito nei riguardi delle relazioni con il vostro Paese è stato chiaro e 
conseguente, Fin dal primo momento bo voluto dimostrare Ja imputtanzii 
che per l'Italia annecteva a tali relazioni ricevendo sobito tl vostio rap: 
presentante, solo dopo, l'ambasciatore d'Imghilterza, che mi aveva fatto 
persenice precedente richiesta, e prita anvota di aver veduto gli aliri 
ambasciatori © altri ministri presso noi scereditati. Al sianor Antonievi: 
dichiarai immitdiatamente essere jo un fiutore convinto dell'utilità delle 
buone relazioni fra i due Fassi e essete mia fondamentale dattrina di 
tener fede ai trattati ed ai patti conclusi, quali essi fossero, Gli appiunsi 
che, così come eru stato «lisjosto dal mio predocessore, avrei presentato 
al Parlamento per fa ratifica gli secnrdi conclusi a Santa Margherita per 
la definitiva estensione del trattato di Rapallo. Qhacste affermazioni ho 
in seguito, ed in modo formale ed incidentale, in varie occasioni, pubbli- 
camente cipetote al Parlimenta italiano. (Queste dichiarazioni ebbi occa- 
signs di confermare a lei a Losanna. Queste dichiarazioni 10 le riprio per 
iscritto acciocché ella possa riportarle anche al signor Patt. 

A Losanna, nel corso della nostra conversazione d'indole generale, 
fono d'accordo nel riconoscere che, data la posszione peogribca dei 
nostri Paesi, le buone relazioni fra di essi sunà condizione indispensabile 


t AI micielro degli Affari Esteri di Jugoslavia, Momeilo Mindié 


120 NPERA GIAGVIA DI RENI 4[0541HL1K] 


alla Noto efficenza è che il son praticare tale politica costituiva un ele 
racnto di debolezza peri due Stati ai fini che elascuno ri essi si ropnne 
| rlaglenpere, solo giorernle al iateessi di terei PIOPRAE 
a Talmente convinto di questa realistica affermazione per ciò che 
bia DT Ja che guuaico utile anche 1) sacrificio di sacre sentimenta- 
nti na n pi Sartico ari pel Fgglungimento di più alti fini per la 
calzare ui ATA Ichiato quindi pronto 2 fare quanto è in me per 
Se dl signor Pafic e vui siete upnalmente convinti di 
Assiometica verità nes ruzuardì delli Juesslonia, Mo grata. per me 
vii a tale scopo |éT miotatci a vicecula a cralizzaria. ì 
pu vi E dubbiu che le Uansazioni stipulite a Rapallo sono state esco 
pilu È tate per crcafe Ja possibilità di effettuazione della politica 
L done reltione, Qualora essi venisse a mancare e Je transazioni fifr1a- 
nesseroà fine a se siste, esse non saddisferebbero nessuno e Taverl 
concluse [Apprésentcrebbe opcra assoltttamente vana. iù 
Per queste Sagioni è evidente la fondamentale importanza che inerobbla 
per il Governo di Belgrado il romitatare che questa politica venga accet. 
fata e praticara di partiti nazionali italiani. Cià costitoirebhie una faranzia 
ass ioni et ” sa are di questa politica ar fini che Belgrado deve propursi 
con e | raggiungere. Non vi È ffualmente dubbio che se tale mialitica” 
rai pratica «i me e dil Governo nazionale ili me presiednra Si 
Rotreb eco cralizzare in un colpo «pei vanluggi @ quei risultati che 
ffsumente sj sarebbero, fotte, potuti sola otrenere col volecr= degli 
anni a mezzo ali va costante luroro € di assilue cure i di 
| I vostro Governo deve pere cemdersi ragione degli ummensi van- 
oggi che ricaverebbe ilal non ferite eccessivamente il, occasiene degli 
sgomheri LE scotumento nazionale, mettendomi, così in condizione di 
FLUSTICE 4 fas penetrare anche nella coscienza clei pastiti nazionali più 
attivi, quella utilità superiore daj buoni fipporli d'indole penerale fra i 
nustri due Paesi che og uomini ali Governa è facile intendere SI 
Mi reorlu conte delle difficoltà «l'ordine interno che per tale siguardo 
possono ‘ncempare L'izione lel Governo di Felgrado # quelle gravissime 
che ni inconttire per procedere a above comcessioni, ma mi sia 
oe questo proposito fare le seguenti constatazioni: che ja stesso 
non vuglio chiedere nessun mutamento alle s#rpulazioni che possa 
munegre offendere il sentimento nazionale pueoslaro + che d'altrond to 
sgombero della terza sona dalimata e l'evacuazione ili Sussack ment n 
rappresentano ina grave ferita al sentimento di taluni elementi dei N 
tti nazionali. i Italia, «dlevona invece provocare la maggiore sodilisfazione 
a Helgrado, se mon fosse ultro, per tagliat costo a tutte Je supposizioni, a 
batti i sospriti È A tutte Je instrvazioni propalale circa i propesiti del. 
1h pa aperie da quando fl Croverna è stato assunta per mia tramite 
fra io, ai fini predetti, chico formalmente ci essere messo in con 
dizione di poter eseguire immediatamente lo seombero dei territeri Ancora 
Ce tim modo da poter renderni garante della completa adesione del 
italiano sla qubti L giudichi ile di 
popolo it tano al i, iplitica che noi giudichiamo utile di attuate nel. 
Ls mie sichiéste riguardano Fiume e Zara, 
Quanio alli prima città, chiedo il formale impegno che attraverso | 
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lavori della commissione picitetica si poss pungere ad una sisterlizione 
dello Stato che, pur concelendo agli interessi economici qufruslavi li fece 
siria durevole garanzia, ssskcuri quella italianità di Fiume che é stata causi 
di tante dolurose vicemnle è di tante dure controversie. Giwdico questa con- 
dizione indispensabile al mantenimento di cappotti amichevoli fra 3 due 
Stati. Con questa sistemazione Fiome può rappresentare la sagione ed il 
panto di avvicinamento e di collaborazione dei due Slati, mentre, dever- 
sameate, diventando piattaforma di tati gl intrighi, essa costituirebbe ii 
pome della discordia, di cui si vaerchbero abilmente interessati elementi 
cscermi per fomentare fe astililà fra i due Paes. _ 

uanto alla cità di Zara chieda rie de sla concessu a Litolo di re. 
spiro l'isola di Ugliaan, 

Queste concessioni, contrariamente a quanto si polichbe supporre, c 
cice che, dlando luago a nunve lunghe trattative, sareltbeco ragione di un 
conseguente rinvio dello spormbero della terra soma dalmata, rappresen- 
leechbero invece il mezzo più capido per giungere alla definitiva solu. 
zione, dandomi l'opportunità di sciogliermi dall'impegno assunto dal 
min predecessore, co che nun pitevo nno sispettire, di sottoporre ciuî 
gli accordi alla ritilica patlamentare _ 5 

Li L1] caso, quande, sella forma che il vostro Guvertu rilenesse più 
opportuna, mi fosse data la formale assicurazione dell accoglimento delle 
mie richiesto, passerei senz'alero, con fa sola ratifità del Gowerno, alla 
esccuzione degli accordi, protedende allu sgombero enteo Il dirembre 
cossente. E ciò che a nio giudizio rovrelte importare al Governo di 
Belgrado più che l'evacuazione, sarelbe i] mio assoluta impegno dell'im. 
mediata applicazione della politici di amuozia nes modi e ai fini, anche 
immediati, che il Governa di Relgradn intendesse sealizzare. 

Qualora mvece il Govemno di Belgrado non aderisse alle mie cichivste, 
sarti coslcetto 1 procedere per le vie normali, quali erano stite prece» 
deotemente rracciate, ed cssendo pur disposto 1 fare del mio meglio, 
non pocrei parantice che i sisteltoti potrebbero 4 lunga scalenza tinscire 
conformi al nostm desideri. Malgrade che io nov iatenda riaprire il 
Parlamento prima della fine di penmaio, sono disposto a comwocarlo anche 
prima, unicamente pet disculere gli accorili ili Santa Margherita. 

Nun pusse però affrontate 1a iliscussione v sollecitare l'approvazione 
del Parlamento senta che il Gorcena di Belgrado simpegni a dare alle 
stipulazioni di Rapallo quella giusta interpretazione che scaturisce dal 
testo e dallo spirito con cu furnno concluse, cisolvendo anche con lo 
spirito amichevole, tispondente a quella che pli accordi intendano regliz- 
zare, marti i casal pendenti in relazione al disposto dell'articolo ? del trat- 
fato. fQuesti ca danno ragione alla corrente estrema che sostiene che 
l'Italia non abbia l'obbligo di eseguire i patti di Rapallo dimostrandosi 
la Juposlavia inadempiente. 

La legazione di Belgrado & perfettamente al corrente dli halti questi 
casi ed è naturalmente a'vuitra disposiziune pet giuagere con la sapi- 
dità che si ritenesse del caso agli accordi, 

Credo cusì di avere esposto in molo Jerle e preciso j mici intendi. 
menti. Spetta ori al Governo di Belpradn di farmi conoacese quale via 
indenda prescegliere e mettermi in condizione di effetivare l'evacuazione 


déi tertitoti aticofa occupati. 
Il senatore Contarini, che È perfettamente al corrente del mio pensiero, 


DAI OPERA (HNIA DI BENITO MEISSOLINI 


potrà aggiungerei a voce tutti quegli schiarimenti - 
wetile di. avere sui varl stsumenti È &chi irimenti cho VI sembeerebhe 


hIUSSOLINMI 


© . ionia, ZO gicembre 1022, * 
Gentili, care Signure, 


und lei giorni più inquieti e tristi «| ia vi 
A 1 et ella mia vita fy quella i i 
Pi CTa nnpnchto Vassassinio efferato del nostra caro grande "inere» 
milo bedericul Bica nostio, poiché era di i, era dh scigina, 
i totti nai, era del fa 
Cra pepratrutto, sempre e dovunque, dell'Italia! SUAna: 
smi to che il sogno ei cui Su scaldalo e quasi arsa il su0 «uore marna- 
1 sti seslizrandasi. La sua Ttalia, L'Italia fuscisti è ormii un fatto 
compralo. Gioria immotale a coluro, € a Federico tra ; pami, che col 
sacrificio Ineftabile prepararono, fecondareno, consacrareno l'evento 
Com tutta da cala anfinita devozione, 


__ MASS SCILET 





#* A Afira e Maria Luisa Flora. {Da- 


hfanry LUI _ - 
Pagg. 5.3). “a Frog — fe. ci, — 


ho li Fonte, 21 diverbio mo22. © 
Rena She pon mmrili; altenzione fl suo sappora sulla situazione nel. 
Piola i Ha fa è Sul sentimenti che denenziano un risveglia della co- 
sn vazionale tcaliana nel popolo malteso quale conseruenza del nua» 
cvamento generale della nazione italiana. 
Me sano particolarmente liclw e la prege di lenermi formato di averi 


gli svileppi che questo movimento. ancoe 
E cre ia enti, ; ancor alla stato cecpuscolare, potrà 


. AMUSSOIINI 


*AI console d'Ialin a Mata, Guida Kern, 


Carissimi, 119227] * 
se lo ricordo il caso, il calorosa, l'inscancalil» 
Egli ni fu compagno in trincea per lunghi 
ci menticabile comuninza di sacrifici che to le conebbe e l'arundrai 
gli OT veramente un soldato d'Italia, Un combattente nato, Un fiore 
nagnilico delli mostra siifpe, To soffessi quanilo seppi che - 
Giocousto della vittoria, SA nONO 
peri Ea vai. Ricardatela sempre, Fatelo rivivere non sola sui ga. 
If . mea nelle x j I 
ia q . e vostté anime, Come un simbolo, come un 
Di più non possy devi. Vi abbraccio, 
si MUSSOLTHI 


* Agli squadristi di Bergino. na ras l 
1930, XVII). gu. (Dt di Popolo d'irafîa, TI. 173, 21 luglin 


 Plotenista farlo Sami? 
mesi e Éu in quella tragica 
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Sons, 17 gennoîa JNZI.* 


Nei misi tecenli telegraromi alla cegia ambasciata a Rondra ho svolto 
alcuni concetti noli d'altronde: a Vostra Ixccellenta per chiarire HI nostro 
atteggiamento nel problema delle riparazioni, nonché in relazione a talune 
situazioni che appaiono possibili come conseguenza della linea di condotta 
seguita dalla Ciran Bretagna. Credo apportano fissarli aui sotto. © 

A} La Gran Bretagna si È dipartita dall'Italia con Ja presentazione 
di un progetto per le riparazioni che la danneggia. nei riguatili Lei suoi 
crediti senza darle un sdéeperato compenso nell'abbuono dei debita con 
la sua ripiderra dinnanzi alle possibili modificazioni del progetto; più 
tacdi con l'astensione voluta e dichizsata da quella collocazione che le 
purenze avevano fino a quel momento mantenuto per la soluzione del 
problema. _ 

Come è stato più esposto nel telegramma numeri 5648, 1] pro 
blema riparazioni debiti é un binomio inscindibile e deve Icovare, com Ja 
compensazione dei suoi clementi, la suluzione del problema delle ripa. 
razioni, Fer contro con l'asserazisme inglese, il problema tende ad una 
soluzione riparazioni indipendente sc pute possibile da quella dei debiti 
e mira quindi ad una intesa diretta fen gli Alleati creditori e la Germania 
debitrice. In questu senso deve apparire Ja possibilità di un blocco eco- 
nomico continentale del «male è stato fatto cenno in questi giore 

Sta pertanto all'Inghilterra di impedire che questa soluzione si delinei, 
prendendo parte all'azione tendente al regolamento ed all'equilibrio delle 
upposte tendenze, come ne ha dato esempio l'Italia agendo in moda che 
non può non corcispondere agli intendimenti inglesi, 

L'Inghilterra deve rendersi como che l'Halia, priva com'è di ma- 
terie prime, non può rimanere indifferente alii stessa guisa della Gran 
Bretagna quando i bacini casboniferi che hanno alimentato finora i suoi 
mezzi di Comunicazione e le sue inrlusttie passann dal controllo indu» 
strlale della Germania a quello di alte Stari. 

Ta partecipazione ai conttolio civile cra una necessaria e doverosa 
ciutela da parte del Governo italiano. 

Pertanto inentre da una parte la soluzione del problema riparazioni 
progettata dalla (ran IHrctagna non soddisfa Ie legittime aspettazioni del 
l'italia dell'altra nessun aîuto viene offetto i questa, per toglierla dalla 
dipervlenza economica in cui si trova rispetto alle potenze che stanno 
per avere jl monopolio delle malerie prime sul continente. 

Ma non solo nel campo economico, ma bensi anche in quello politico, 
EItalit si domanda dort TInghilterra Je sia venuta incontro per una 
composizione degli interessi dispettivi e sc essa Inghilterra non abbia 
invece troppo spésso atteso di poter imporre le sue condizioni. 

L'Italia vede bensi possibile un vasto campo di intese di ordine eco- 
nomico politico tra di essa e la Gran Bretagna, vede l'interesse che si 
avrebbe ad accordarsi con lei, ma l'apparente incomprensione dei suol 
bisugni «la parte dell'Inghilterra la spinge, in attesa che questa si decida 
ad un più maturo csame dei niedesimi, 1 considerare le possibili fntese 
con ultte potenze continentali. 

MUSSOLINI 





* All'ambssciatore d'ftalia a londra, Tielro Temasi Della Torrita. 
+ (2901 
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Fora, 16 Febbraio Jazz ® 
La prego vivamente di proriuoere are 


di sulle relazioni fra Ja Toscana, 
spertalzzente Pisa, e la Corsia, e sulla storia della Cotsica, procosanale 
che ad essi sia dato a suo tempu una notevple civulgazione. 

Sradirò conoscere i piroonvelimenti che ella adotterà in proposiro. 


JANIS SOLI 





* AL risistro della Pubblica Esiruzione. Giovanni Gentile 


Roma, 2 febbraio 1023/* 


d'Azione si propone, aevalendosi del profondo mal- 
popolazione corsa contro la Francia, spegtalmente per lo 
sfrutlamento continuo fatto dei suldati corsi dorante la guersa, di sibel- 
lursi nel caso che sia Ordinali vai mobilitazione fenerale. In tale jpatesi 
l'isola resterebbe completamente tsalata agli effetti dei rifornimenti. Qceor- 
setehbe quitdi che in Sardegna, nelle iiolo più vicine dell'aecipelagn 
toscano. e serlla costa toscana verissero organizzati dei posti di rifossimente. 

Prego VEccellenza Vostra ali esulnnare d'intesa col ministro delli 
Giterra (ella Marina), al quale scrivo conteripotineamente in propusità, 
se e dove possano essere enstituiti gli accennati contri di rifornimento per 
alimentare ed armare Ja pojurlazi 


I Ane enna, ave cià fosse reso necciutio 
da cwenti della natura suzccepnota. 


{radirà di conoscere i provvediteenti che 


IL Partito Corsa 
conteno della 


saranno a-loltati 


BELIS CLIMI 


* du ministri delli Guerra e delli Marina, 


senerale Acmando Diaz è smeni. 
figho Foalo Thiaon di Pevel 


Roma, 2i aprile 1023. * 
promemoria che ella mi ha 
frappengono all'assunzione di 
Go con Vostra Fecellenza cinca 
per o momento, di agni provve 


Ho esaminata il 
convenienti che si 
cito ** € conven 
sedere, almeno 


trasmesso citta gli in- 
vafentari corsi nell'eser- 
l'opportunità di soprase 
dimento «le] genere. 
ML 554,3] 


* Ad minisin Amano Diaz. 
** {}lgl 


ID niasgia Iov2z3. 
Mia caro Giuraii, 
é necessario, anche su sollecitazione d 


«l collega De Stefani, che tu 
conservi l'alta vigilanza del 


servizio per la liquidazione dei beni ex-mefnici. 


perc da liquidazione dei beni er-memizi, 
presso il desiderio di velerci dimettere Jall 


* Albalto commissario 
Siati, che gli averi ca 


Giovanni Caiy- 
l'originale]. 


1 circa, (Dal 


AGGIUMI E: LETTERE 237 


2. - isciplinato 
Credo che tu accoglierai questo mio invito, da quel fascista disciplici 
che sel e... farti, l feto 

Gradicà un cenno di conferma. MUSSOLITA 


[17 giugno F923.] # 
Caro Bottai, scia 
rima ancora del programma, mi piace il titolo della (0a nueva Trvista, 
Titclo che mi appare come ul gesto di consupevole Na Li ani 
un privilegio del Host mevimzato, Il quale, caggiun ni nua srcondO 
terni cl servizio cositutlivo, deve appurare Le gue capac È di oro) 
di eritica Critica sana, larga, non prosa pedante aprio ; 5] 
è . i . 
ile di risultati. . Li i a nor 
suerte dl tettai su <ueste linee, la tua rivisto vid UN tempo e LIA | 
tuta. Ciù chie fe auguro di cure. ALISSOLINI 





+ AI deputato Guuscpje Botti prc it prima mamero di Criciga farcia on 
Gius PFT HOTTAL — Veugasai pos giarna -— Garzanti, Hilann, 1949, pag. ‘ 
ILU'4EPET 


Homa, 20 piupno I935 € 


insisti artima 
i i Stati Unitt ln insistito com me per avetn 
' ee deeli Stati Unite ha ma i ty 
nipirairioigia da lui, affermando dovermi intrattenere tranqui 
amet pp n Patton Re gli ole iatrattenermi è una 
i ieri e |' Cui » r i 
ha avuto luogo ieri e l'a are di ci be 
proposta di viscgio de Vostra Maestà e di Sua Macatà la regina neg 
ati Uniti di America, i ‘ha 
Sat Finiti d Child, dopo aver patrocinato ta bontà del prò RATA pa 
i i | l i permetto di sii 
550 «egli appunti che in mi f 
riguar a Srostrà Maestà, accicorhé possa prenderne, visone considero 
Rilengo min dovere Far presente a Vostra para He ii 
l'effettuazione di tale viaggio di na somma mallità ne teresse del 
Naese, Tata la situazione economica e finanziaria nelli qu pei suli R 
L'Italia. non vi è dubbio che la ripresa di correnti etmgrator verso gli 
Stati Uniti e la collaborazione di capitali americini 'anpressni no cur 
clementi d'importanza vitale per noi. Oltre ri FanAgAI fCOnemICÀ Pina 
capli Stati Uniti gioverchbe immensamente ull Salia, gia i è moda diretio, 
' ibile i esere 
L ; er l'indescutibilo influenza che ‘ _ a 
sia anche Pi; Stati, che dovrebbero viforizzaria maggiormente, | 
i i j i ! iltecra, o 
sa messa in prima linva L'In chil i, 
Tei epoca del viaggio per la fine di settembre sembrerebbe mollo ina 
cata. Attendo naturalmente di conoscere in proposto li p 
“ . 
IMuestà Vostra. ssussor ini 


#0 Sur Igestà Vittorio Emanuele [I a fan Bsatre, 
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luglio? 1 
Mia cara, Maglio 2217 


._ Presentalomi dall'on. Arpinaii ho avuto tr 

sgnoe Nanni, ma hu appianto rifiutato chi a 

{Quanto alla pratica di cui mi parli 

terri nilla. ‘Tutto il resto va bene.” 
Un abbraccio a tutti. 


n bievissimo colluguio col 
È ndare a colizione con lui 
la shidierà, Ina non possn promet- 


BERITO 





"A Edvipe Mussolini. (Da: Botrce MIUSSOLTHI +— dp. si — Pag. 112) 


Rosta, I agosra 1623, 
Ricevo dalla Sinta Sede il seguente promemoria 


sione a notizia della Sunta Sede che il ministero della Pubblico Tru: 
Magi née ps Crivere un Iebrp uniti di ia per l'insegnamento religioni 
buchi ui sacie, nia si propone inrece di lasciore ai provveditoci è dilen 
tri de o tarie tesinni piena Mibertà di svelta tra quei buodé lehri che riasanno 
a ri assegnate alle scuote da foro dipendenti. 

diri sla Santt Ser han ha nulla ja contrario «he i sicnosi provveditnri è 
dive segnata tale 2 dive che alette È e Poamalmente Ta cen 
I#teon l'amprovazione dell'Actorità ecclesiastico Ma quei bri soltanto, che 

salon ha infarti mesticri di Pure a 
«he non mancherebbera di verificarsi, 
cotanto giusta cichiestt delli qualità d 
crsmpuo, il gato che un provveditore 
fisa, perché dal lito delta Aolirina 
reclesiastira si troverchbe cosretta a protestare € mellere mano ull 
seliono conferire massita efficeria allo 555 prodeste a 
precisi ni Comit invece frame st spera verrà fatto} che il minizieto esso u-dini 
CE Re er L pettori di non mai scegliere © prescrivere libeo alcuan 
Srna Jgtrso «he mon zbbia gra offerte L'istfreeazer 6 Gt nulla asti 

uiotdi emzlestasiica, = con cià solo OGNI pericolo verra rimosso e il tutta 


procederà | î L! . 

sini ai cel dehito ordine al renseguimento dell'allissimo fine cui 

buca Mesi € tuta, menta Sapientertente provvedano che la tenera et sin di 
ora dsteuità fiti dormir e nelle raassime della fede cattolica » 


creare le gravi e spractvali COMIERUenIE 
quilda venisse trascurata uma condizione 
etiratissiona della materia Asventado, per 
o diselture adore un libro sfornien di 
Len fu trovato degno di ottenerla, J'Autrrità 


misure che 


Me] richiamare l'attensi. . -.. 
Sunta Sede, la. prep cprione di Vostra Eccellenza sulla richiesta della 


cla benevolmente, sembra i 

l i 1 ndomi #*sia 
meritevole di accoglimento ed in Ammonia, d'altra parte ro ca 
dell'articolo 28 dello Statuto, POSERO 


Gradirà di conoscete | provvedimenti adattati. 


MUSSOLINI 





AI ministro Giovanni Gentile. 
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Roma, £ agosto 1921.* 


La prego di leggere all'atto di apertura della odierna seduta della 
commissione paritetica la seguente dichiarazione: _ _ 

a Quando, nell'ottobre scorso, il Partito Nazionale Fascista giunse 
rivaluzionanmente al potere, si trovò sulle braccia. fra l'altro, una pes- 
sima credità di politica estera da sistemare © da liquidare, politica estera 
che il Partito aveva strenuamente combatttta e condannata. Il Partito Na- 
zionale Fascista, Governo riveluzionario, che non succedeva soltanto, ma 
rinnegava in un certo sento i Governi precedenti, volle dimostrare la sua 
perfetta lealtà in materia di trattati e di relazioni internazionali, | 

« Nel sio discurio del 16 novembre alla Cameta der deputati 16 
pronunciayo queste testuali parole: _ 

e" I trattiti di pace, hunni o cattivi che siamo, una volta che sur 
stati finali e ratiffcati, vanno escpulti. L'no Stato «he si rispetti nun può 
avere altra dottrina, I Irattati non sono eterni, nom sono irerparabili; sona 
copitoli della atoria, E scguicli significa provarli. Se attraverso Ja ésscu- 
zione si appalesa il loro assurdo, ciò può costituire il fatto muova che 
apte le possibilità di un ulteriore esame delle rispettivo posizioni. Come 
il icattato di Rapallo, così gli accordlì di Santa Macgherità, che «la quello 
derivano, vengono di me portati dinanzi al Parlimento ". 

& Queste mie esplicite dichiarazioni tranquillizzarono i circoli pover- 
nativi © l'opinione pubblica jugoslava, che temeva un ritardo nell'appio- 
mozione n la denunzia di quegli arcordì di Santa Margherita che l'an. 
Schanzer fimè in data 23 oflobre, cinque giorni prittà apmena dell'inizio 
della marcia si Roma e a mobilitazione fascistà god ordinata. 

«Tutto ciò va ricordato per fissare nettamente le posizioni e respon: 
sibilità. Fedele alla mia parola, presentai alla Camera cd al Senato pli 
ateoedì di Sara iarcherita e ne ottenni l'approvazione entro il mese 
dello scorso febbraio. Nei termini prescritti presidi alla esecuzione più. 
tica degli accordi suddetti. Laddove l'esecutorietà di tali accordi dipen. 
ileva soltanto dalla buona volontà e dalla bunna fede del Gowetno ita. 
liano, l'esccutorietà stessi avvenne legalmente c diligentemente néi modi 
e termini fissati dalle convenzioni di Santa Margherita. Coal fu seom- 
beata la terza roma dalmatica € delimitati i canfini politici sd econemici at. 
toron a Zara. Conlormemente alle convenzioni fu procedeto allo sagome 
bero di fussack. Ma quando ter la sistemazione di Fiume è entrats in gioco 
la volontà jugoslava, il problema non ha svantato di va passo. 1 termini 
di tempa fissati dalle convenzioni sono trascorsi da un perso, e Fiume non 
sa ancora quale destino le gia riservato. Le prime riunioni di Abbazia e 
le surcessive di Eoma sono state completamente sterili di risultati, seb- 
bene la delegazione ilaliana, com'ella stessa. quéerevale senatore, mi ha 
ampiamente dimostrato abbia fatto il possibile per avvicinare le due 

tesi, La verità & che | problemi fondane mali di Fiume non sono stati 
nemmeno affrontati, Gli accordi taggivoti sono tatti di ordine assolo- 
tarmente secomilatio e aleatori, dal momento rhe l'accordo base non è stato 
seslizzato. Intanto il cromicirzarzi di questa situazione È esiziale per ia 
città di Fiume, la cui vita scmemica, sociale, politica è totalmente disor- 


4 Al presidente della commissione paritetica per Fiume, senatore Ferdinando 


Chuartieri. 


del Governe che ho l'an 


amantenere e a raftarrare le rela 
e T'Halia rell'intercete della prosperità dei due 


1er Lil RL pat Sofi . d° dala del | : 
DI " di } ' 24 Iogtio uU. i. relaliva alla [LUSCSI 


accordi da Jel presi 
di questa azione € Saccumanido «I 


conto lella sur raccornandazio 
queste tractative con il Governo foHnena attua 





reccinlo di (Castagneto, 


Mi SFERA CMBEIA Mi BENITO MUSSOLINI 


Firnaot e paralizzata € per i retentersa che n&h può servirsi del patto 
Quan . e DI Loyverno Fascisti mon intende di trascinare all'infinito 
urti questione che, se la buona volontà Abuse ade De mid da 
tempo risalta con soddisfazione di tulli. Il Goremno Fasi parce pe 
statazione palese ed incppegnabile della sterilità: casole n oro la Mie 
«di trattative, è venuto nell Seteeminazio di i Re si salini cha 
se entiu Èl 3) ugoslo carat one. i signi care uflicialmente che 
con una salbzione che rispetti l'italianità storica 53 dato Meno 
romea i lit ita storia ed altrale della città, 
unt diversa Tea eee, I Goveran italiano si risolverà di seguite 
Il Crverna ililiana atteade «br 
siderazione dii delegati jugoslavi dell 
prado Sei «uole, come ilGor 
duc popoli cocdinanti si 
ciali e coltucali, 
VEVErE, è MIccossat 


testa di hiarazione sig presa in can- 
a packtetica cdal Governo di bel. 
Cruo alano tenamente vuale. chi j 
rt) 1 r e fra j 
| stahiliscano relamone di buon vicinato. cOMEMer. 
se si vuole che Fiore ricorninci, dopo tanta muisoria x 
IU precisaree la sore senza uleeiuri crudeli dilazioni 5 


AMS SIILIEI 


Fiom, 1 agosto 1021. * 
I messaggio amichevole che Vostia Alter 
pre brarnite il rnarchese Centile-Farinola è 
I o i 
air anvicisio di e Ta Ruota prova «lei senlirnenti di sincera e niu- 
Cio al di ‘natra Berta e del vostro nobile Paes versa l'Italra. 
n VEE E più ETINdE PIICESE questi occisiene [er manifestare 
ustra Altezza Impefiale gli stessi sentimenti, 3 nio neme © a nome 


E ure di presiedere. 
Nun dubito ché, ispirati da î come 


z4 ha voluto furmi petve- 
still ipproszuto da me e dal 


Mueste comuni intenzioni, noi rivscicema 
inni agroli giù carenti Fra FEtiopia 
det, 


_ _ MIUSAGLINI - 


* di Sica Altezza Dwperiale il reggente l'impero d'Etivpia, ras Tufari 


Ponza, IC aperto 1923, è 


Ho ricevuto jl sua tipporto numero 1BI0/323 Friservatissimo, con 
rppoeti Fra Unpheria e Ron 
con il rezio ministro a Fucarcst 


nia. Approvo gli 
i per la svolgimento 
I usare sempre la massima prudenza, 
conte Belklen che non mancui di tener. 
ne cieca Je maggiori difficoltà di svolgere 
G, © come conveniszo atten- 


a prego di informare jl 


1 ——+ 


‘ Lu. . iron 
AI ministra plemepntepziacia d'Tlalia a Budapest, princize Gattano Ca 
" tai . 


AGGIUNTE! LETTERE oi 


dete qualche tempo, per vedere st avvenisse qualche cimbiamento di per- 
sone In quel Cioverno. o 
Ma posché tale everdiualità non appariva probabile negli ultime tempi, 
data la venuta qui in Romi di Vintila Brabtianu, «he, come € noto, ha 
una paste molta inllucote nel Governo, non ent |mssibile che lasciassi 
assare queta occasione senza iniziare te conversazioni, che sembra ale 
biano vuo buonissimi risultati. La prego anzi di far rilevare al conle 
Bethlen in moda opportuno N'ellicacia dell'azione che prudentemente 
svolse Il Governo italiano. Non he dullicoltà a seguire il metodo da lui 
desiderato circa il preventivo chiarimento di questiuni speciliche, ma forse 
il chiarimento dell'ambiente politico petrebbe giuvare ancor più nella 
soluzione delle questioni partientasi. 


hi1J&5 &OILIHI 


Roma, FR agoatn SO21. 


lu sisposta alla sua lettera del 18 agrato corrente, ho l'onore di sn- 
formadla che il regio Goveran, dopo avere attentamente considerata la 
questiune dell'ammissione dell'Etinpia alla Sucieià delle nazioni, esi ve. 
uo nell: stesse conclusioni da lei prospittale, è ciné che nel caso li 
dorracidia abisstna, pur cssendo contraria aj nostri iateressi, avesse trovato 
il favore è Vappaggio della maggioranza degli alcri Stati rappresenti 
nel Consiglio c specralmente dell'Inghilterra € clella Francia IMSiemie, si: 
schbe stato inutile ed anzi peticolisa che la rappresentanza itulsunà angsse 
assunto in minoranza un contegno i sevisa opposizione. Era stuti anche 
vonsiderita l'opportunità di prendere addirittura il passo sugli altri, la. 
cendo conoscere subito a ras Tafari lo disposizioni Frorevoli dell'Italia, 
una volta però ché si fosse stati sucuti del contegno faverevale dei rap 
presentanti francesi e soprattutto inglesi a Ginevra. 
Chiegie quindi informazioni 1) cegio ambuascintole a Loadra, questi 
fece sorgere qualche dubbio circa le reali intenzioni dell'inghilterra, che 
sembrerebbe preccenpata dalla ripeicussione sull'opimione pubblica della 
questione della schiavità. Richiesto di più precise notizie, al marchese Della 
ortetta risponde ora, in seguito ii unia conversazione avuta col sotto 
segretario di Stato al Forriga Offire, che il Governo inglese non avrebbe 
preso alcuna deliberazione in proposito. Il regio ambasciatore esprime là 
sua convinzione che il Govemo miglese non desidera l'ammissione del- 
LHiinqua nella Società delle tazioni, ma che non ha nemmeno Vintenzione 
di appoervisi apettimcnie, ]l sappecsentante Britannicu a Ginevra si rego. 
fcrebhe dunque sendo Je tendenze che si delinteranno in senù al. 
l'Assemblea. 


à Se all'Assemblea = aggiunge iL matihese Della Toreetla —. prevarra li cor- 
sente per L'amgriissanne, CGryn Bretagna (i ederirà, ma rappresentante manayreri 
in modo che ammissione sca condizionati a cene paragzie piguardunti Ja sua. 
vit (e non Ria il cormeercio degli schisvi facilmente sopprimwbilet. che dl 
Governo aBigsinn man vorrà o potri dare. Amis avviso quindi Governo britanmivo 
né oggi né più tardi prender? uta decisione di massima cimta ammissione dimo 


+ AI deleguio italiano alla Società della nazioni, Anienin Salandra. 
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dell'Etinpia alla Società delle nazioni, cri eni induce a credere che cercherà di 
rendere a Crinevza aftiiissione praticamente drcposwibele. Tyrre] ani ha inalise 
venfcrmato che da joformazione giunte gl Fortige Gee da Add: Abeba risultava 
che diunznda di ras Talast cra dovuta a spinte e consigli di quella legazione 


Ji Fiauctz v. 


In tali condizioni Vostra Eccellenza comprenderà facilmente’ quale 
sa la linea da seguire nelle prossime discussiupi del Consiglio e ciné. 

1) rimunziase ad ogni atleggiamento di pregiudiziale opposizione alla 
domanda dell'Etiopia; 

2) tenersi in stretto contalto col rappresentante britannico per cone 
cretare possibilmente garanzie da chiedere all'Ettopia. tali da rendere 
praticamente difhcile Ja sua pariccrpazione alla Societi delle nigioni; 

4) nel caso invece di un atteggiamento apertamente favorevole del de- 
legato inglese, che sarebbe certamente assunto pure dal delegato francese, 
covstrare) ache iii favorevoli, anzi possilulmierde cercare di andare più 
oltre degli altre due deleguti nell'appagpiare Ja richiesta abissina. 

A proposito delle patanzie da richiederai eventualmente per la que. 
stone della schiovità, attito l'attenzione di Yosita Eccellenza su di un 
fippurto in data 2 agosto cottéute - pervenuto 2 questo ministero dal 
comueditor V. Catastini, del quale fipporto ella potrà prendete visione 
a Gincvri. In esso si fa menzione Ji ra proposta inviata alta Società delle 
nazioni «lalla Società antischiavista di Londra, che suggerisce di purre 
l'ABISSINIa shllo una forma di mandato di tipo progredito, Oppute sotto 
un mandata calletitvo affidato a varie potenze, 

Nel caso che tale proposta fusse disrussa cost] è evidente che conver- 
rebbe agire accortamente per farla respingere, Jo via subordinata occor- 
terebbe assolutamente ottenere che il mandato fosse confidaco soltanto 
alle tre potenze che hanno interessi preponderanti in Abissinia e gio 
all'Italia, all'Inghilterra è alia Frania, 

Le sità grato di volermi teacre informato del risultato dei lavori det 
prossime Consiglio e la ringrazio anticipatamente di quanto Vostra bor 
cellenza farà, col suo tatto e col suo illuminato senso di patrioltisnio, per 
la difesa degli intetessi ituliuni in questa come nelle altre questioni che 
verranno costi csaminale, 

HUSSOLINI 


28 otupbre 1925,* 
hico curo Bresciani, 


Ul mio grande amico e collega De Stefani reca il cio saluto ate 
a totte le camicie nere di Weruna fedele. 10 primo anniversario della 
rande impresa deve trovarci sempre più decisi a continuare fa marcia. 
Fossuno mutare gli strumenti a Ja tattica, ma la meta rimane immutata 
intangibile. 
Cinto su te e sui fascisti di Veruna per oggi, per domani, per sempre. 
Viva l'Italia! Viva il fascismo! Viva la rivoluzione fascista! 


MIL SOLINI 


* AI lucgoteneate gentrale della MOV.6. Italo Mresciani, ivgreticioà fede. 
rule fascista per ia provincia di Yertna, (Dall'originate). 
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(1923.] * 
Gentile Signora, 


rispondu alla sua lettera, che ho Lello con vivo interesse è piacere. 

Pet ciù che riguarda il comune di Castrocuro o meglio di Terra del 
Sole, accorre che gli interessati si facciano vivi, Non mi risalta che una 
richiesta del genere sia stata fatta, almeno negli ultimi tempi. Comunque, 
fi questione può essete messa allo studio. 

èr ciò che riguarda il cavalicrato, telegrafo al prefetto di Firenze, 

per avere notizie, diremo così, « ufficcali è, dopo di ché la Croce di 
cavaliete verrì 

fhorlche volta mi accade di tornare col pensieru ai nostri istmpi, e ho 
la nostalgia della giovinezza tramontata. Ma la vita è come una tuota! 

Cordiali saluti e baci ai piccini, 


IIUSSOLINI 


——_ : —_. 


# Alla signora Giovannina Prali, di Fiutziana (Predappio. (Mall'origiale). 


Giupno 192, + 
Mia cara Edvige, 


il colpo è stato dura, siupida, improvviso. Credo che supererà anche 
questa bufera; l'ultima delle infinite che mi kanno scstenato quelli che 
avrebbero dovuto evitarle, 


Ti ringrazio dei tuoi auguri e ti saluia insiérte con tetti, 
Tuo, 


ESITO 


FOA Edwige Messolini (Dia: Eiwarie ACUSSOLINI — Op ct. — pap ALT 


3 novembre J924,* 


Credo che la signori Majer Rizzioli debba entrare nel direttorio rome 
rappresentante dei Fasci femminili, i quali dovrebbero podere di una 
relativa autonomia amministrativa e di azione nella propiganda e nel. 
l'assistenza. Una commissione di tre amici, inclusa la signora Elisa, «a 


vcebbe preparare © <urare in particolar modo questo movimento, la cui 
importanza è cocezionale, 


HUSSILIMI 


« Al direttrrin nazionale del P.M.F. (Duall'ocigina]e). 
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7 perrrato TOZ5 + 


Ho il pregio di segnate ricevuta della sua comunicazione del 4 eur- 
Ein la, uale l'Eccollenta Vostra mi ha presentate le dimissioni dal- 
modi delccito del regio Govermnu presso il Consillio dv tà 
«delle nazioni. P ° "Bio cella Sarità 
Nel prendere alte di tali dimissuoni, porgo all'Eccellenza Vostra. 
cen taziamenti del regio Governo per L'opera utrle da [vi esplicata presso 
el detto smasiglio e le rinnovo gle atti della mia alla osservanza, 
Tomiei comliali saluti, 


LILGSOLINI 





+ Al Sinitoniz Sulundra (Du: Amionio Salamnna — Alperorie pPeliphe 
fissava) — Liaszaniti, JMi]ano, 195L, rag. TIE 


[19 averzo 1925] * 
Caro Mazzetti, 


a Rlle rispundere na, quando voi Gu chiedete un saluto per la pente 
de A mula terra? Gente che ha trovato e sta riteovandu, sntto la guida 
uni pugno di fedeli del fasciseno, le prandi strade e fe grandi mete. 
Fer ERUNERIE alle srandi mete bisogna fure vangelo socro di queste 
parole: disciplina e concordia fta tutri eli elementi ee: 

i egualmente neces 
sari alla produzione. î 5 SOMEEES 
F, fate, almeno mus primo tempo, vo situlacalismo di eccezione. 

« Ani!» farli di Romagna! 
_ MAUESOLINI 
dui + Al sleputiles Mazsareno Pesselli, in cccasiane del congrem srovinziate 
si siaducati Fascisii del Ravenmate temutusi il 20 riarmo 197% (Du: Nazzareno 


srt <- Ice 1ela Stara rarperativa — Casa editi Pincisna, Pixma, 1929 
Par. th 


fonia, SO luplio 1925.* 


. Ritervatiritaa personale 
Signo? senatore, P So 
ho sicevuto la sua lettera è Ja ringrazio, 


du mento a quanto ella mi espone, le comunico in vîa strettamente 
confdenziale quanto segne. 

Non È possibile crete, per il momento, una compagnia icaliani che 
possa provvedere seriamerile al servizio radiotelegrafico € rudintelefonico 
2 Bordo di grandi piroscafi, 

le tre grandi compagnie [sc] la Marconi, [a Radio Halia, la 








* Al Genatore Virturin Rolaodi-Ricci. (I a . 
1957, xIIT}. RICCI { 1 Comaia's, #53, 15 dicembre 
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Talafanken, è indubbiamente da prefecice la prima, che almeno costmetace 
i suni apparerche in Italia, ed ha a Genova personale direttivo ed operaio 
italiano. o. 
Ad evitare però condizioni csose e lorniture di materiale non di pri. 
missirna qualità, converrebbe, nel trattare diecitamente con la Marconi, 
ivvertirla che qualora le condizioni da lei prospettate non fossero pale 
semenle favorevoli cd al materiale non venisse garantito del tipo più 
maderno # cdi costeuzione perfettissima, sarchbe invece indetta una grata 
fra Je tre compagnie, 

Alla Marconi converrà anche far presente che, trattandosi di piroscafi 
che devono esere utilizzati militarmente in caso di mobilitazione, i con- 
tratti vanno portati a convicentzi del ministero delle Comunicazioni, 

sesto varrà ad indurte meglio li direzione’ della socielà ad offrire con. 
dizioni più vanlaggiuse ed apparecchi perfezionati, 

Con ossequi e saluti comiali, 


HIUSSOLTHI 


Boni, 3 setteribre 1923 # 
Cara Edvige, 


sono molto lucto di sapertit a Montecatini. Ho visto le ultime Lt 
fotografie. Sci terribilmente ingrassata. Bisogna invece terribilmente di 
magpyire. Riduciti come sono in; all'essenziale, perchè il scasso fa mile 
c fa morire. Mano pento alla mia salute e meggliu sto. Montecatini dev'es. 
sere bellissiono, ma iv mi ci anmibierei & piùcere. Curati e dimagrisciti, 


Ti abbraccio, tuo 
BENITO 


« A Edvige Mussolini. Da: Erice Musso — dp. sii — pag IZ} 


IS germania [92]. * 
Caro senatore, 


ho leto cal più gracile interesse La sua decumentatissioha e contor- 
Lante relazione sulla Frrasgianeo 

Le rinnowg anche per iscrillà le felicirazioni che le ho espresso a vue 
e il mio plauso sincera, . 

Ricopetando cl ricaperabule del ronde naufragio, ella, caro ed illustre 
aenatote, rende un preziosa servizio alla pazione, E di iù le rendo grazie, 

Mi creda, con viva cordialità, suo 


MILA SOLINI 
© AI secatore Virlorio Relandi-Ricci. {Da candide NO & 9 febbraio 
INÎB, XIV]. 


16, - rx. 
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. Romi, IU permuto ta27, FF 
Caf senatore, 


ho letto da cima a fondo la sus intersssante è cunfortanle relazione, 


Un sincero plauso a lei e ai suoi i lisa ti è di 
UU sO a collaboratori. Oui dira ticuperata è di 
pinvarzenta all'Erario c qrindi alla mazione. " P° 


(Cardiali salyi. 
ti US SOLIHI 


+ Al senature Viltoria RalendiEkci (Da fhrodà ila - 
° * DI andata, DI 4 
1547, XITI. ! 53, 8 diremubre 


Matale 1037. 
Carissirna Ldvige, 


anzitutto Li ricambio gli auguti, che estero a tatti i tuoi. 

ara rada il Lavoro, che non ba finai soste, la mia salute è buona. Sono 
per chbligata de una dieta molin severa, presslentemente liquida. Mia 
sccome do non ho mai peccato la gola, l'astinene i i 
indifferente. Pei FA ra mi lasci 


A primavera, quando starai jo, vieni: 

port” duindo starai meglio, vieni a passare qualche tempo o 
L'Édda è già qui da qualche giorno è oggi, giovedì, arri 

Mm (E degl, giovedì, arriverì anche Ja 

Racfile con tetta la tcibò che va benissimo. Dicono che Romano si è 


fatto in soli tre mesi grandicello è cariîn . > ; 
; 2. Anche qui È 
Ti abbraccio con vivo affetto, tua qui fa un po' freddo. 


DELITO 


* A Edvige Iusselent, (Di: Enw:E bic sorINE __ Up sin — pag, 1211, 


A Sapio Inzo, [HLA 
Carissima Edvige, 


: seguo alla tua lettera. È mollo bene che tu abbis parlato col M 
no lieto di quanto ti ! ircione 
hi prenda dt O ha detto, E bene che i M. vadano a Riccione 

Intanto in lo assunto infocmazioni sulla famiglia X, 

Si tratti di una famiglia di ebrei avcentici è praticanti, di modeste 
condizioni e risate. Il padue © on colennello; il figlio, che atm si chiama 
Dino, mi Davide, con potrà sssere che uno modesto avvocato. Nella 

gra con fa quale io accompagno Je informazioni, invito l'Edda a seria 
mente riflettere, prima di attivare al up passo ché se fosse compiuto 
rempirehbe di clamore il mondo, senza contare che il novanta Lr cento 
dei ruatrimoni misti non sono fottunati, Jo ne ho polti esempi noteroli 





# A Rdvrre Mussolini. {Dr Eprice [Mussolini O tu 
; i ! — db. ci — . t1r 
123; e du St Giornale Sivalin, N 28, 29 Enna 1953], db page. ti 


—__________—_—  y°»°»°_Y1 
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sotto gli occhi. Quanto alla... è mia convinziune che deve cssese allon» 
tamata, ana È questa una così che devi ottenere lu, Tu hai visto che i 
aniti collexjoî su Laluni argomenti con Rachele sono particolarmente dif- 
ficili. Amo evitarli "Vi invito ad andite anche ta a Riccione con qual- 
cuno dei tuoi bambini e così potrai un poco seguire da vicino la situazione 
ed informarmi. Alle spese Fatò fronte io. Non tardare ad andarci. Intanto 
to sto cercando fa villa, li «quale, acche soltanto atfittata, costerà moltissima, 
specialmente se sutà vicina a Roma, Andando a Riccione, tu pertundesai 
2 poco a poco la Rachala e l'Edda che io non intendo conoscere i x, 
e che un mutrimonio del gencre, vero c prupna scandalo coll'aggravante 
dell'infelicità, non può farsi e mon si farà. 
Ti abbraccio, tuo fratello 


BEZSITO 


IR febbrao 1930, FIM.* 
Carissima Edvigo, 
se vieni a Roma, mi fai un piacece, Ma prima di amare a villa Tof- 
lonia. vieni da oe a palazio Wonegia, Ti aspetto senz'altro, sé puot 


sabato piossimio alle oe quindiri, 
Ti abbeaccio con molto affero ino fratella 


RENITÙ 


# A Iivige Mussolini. (Da: Eovict Mussoliar — Cf. ria — pag. 127). 


25 dicembre 1931, MX # 


Carissimi Eduipé, 


la scossa è stata così improvvisa e grave che ci voti malto tempu 
prima ché i miei neri abbiano pototo riprendere L'equilibrio, Ho piantà 
e piangu. C'é un punto della tua Lettera che mi ha fermato, perché oggi 
è tristernente vero: siamo noi due soli del vecchiu ceppo 

Ora io ti propongo di portare le tue tetule a Roma vicino a me 
Credo, fta l'alto, che da Federaziune biericultori, nella quale è impiegato 
il tuo Michele, si trasferisca a Doni, Ma inché se ciò non Fosse vieni 
lo stesso, con lulia la ua famiglia. Qui ci sono tante possibilità di studio 
(per i tuoi bambini e di sistemazione per le tue figliole, Tu potresti 
anche essermi utile, Fassererimiu ingiente almeno un po di quel tempo 
che ci resta da vivere, 

Jo seriverà un libro per Arnalda e, forse, dovrà chiedere a te qualché 
particolare che ngn riconlo bene, 

Hispondimi e dimmi le tue decisioni, 

Ti abbraccio, tuo 

BENILO 


* A Civige Mussolini. (Da: Eovice Mussolini — Op. cit, == pag. 126). 


‘Ii SPERA SH DI AENIEI IAUSEDLINI 


_ SU elicembre 10353 NP 3 
Cartasira Ldvise, 0 


Lo ti mando Ja prima Lopia del Libro che ho dedicato ad Arnaldo. vi 
“MEG un pe del nesiri vecchi tempi lontani e molta tristezza, 


Ti abbraccio 


__ __ HENITO 


= A [ivigo Mussolini. (Du: Eprice Riussoltur — Gp. rr -« Tue. L27). 


O laglio MI [1933]|.* 


Cara Alessi, Eirerpata, 
nelle AUse cra Lil'esercciziune clv 
serata, DMI piace. Se fossi an te lo È 
ETA! Kam successi 
Una futilità; n pagina 201 dii un altro utensile al È 
SOgna HMial, nel Legteo, specie a Firenze, arrischiare ; dal 


cafe e l'altra ho letto 1 tao Sena 
arei dare a Firenze. Credo che ripor: 


degname Mon 


Pic Sensi. 





_ SL ££9LIX] 


< A Rino Alessi (Da n Borg del 2E iprile 1Uh4]. 


3 pipad 1047, XI. + 
Caro Guarneri, ì 


credo che sia necessaria un'assegnazione di 


i . venli.i ian! 
importare rottami di ferro. niivinque milioni per 


_ bi l'5SGLINI 





* AJ sottoscgreterio per gli Sturbi è de Vale, 
LICe MUARTERI — Mattasife scouosmeche st le dar 
Crarzinti, Hilane, 1953, pur. 130). 


Felico Guorneti. (Il: Fer 
Eprandi pucere, bol JI — 


+ inelio XE [1037], + 
Caro Cuarneri, i 


dl promemoria sul preventivo valutario pet il secondo semestre [937 

Lan L'adozione di mise Iroertediete è radicali. Bisogna pattire dalla 
rue che pen, anche soipiana, clirminizione del j 

È fr 147121 © nostre riser: 

#urce denunciate slalla Banca d Talia, può costituite un pericolo per ls 

sicurezza mubitare cella nazione, Ji deficit pievisto si agita sul aiitiardo 





* Al sottosegretario Feliewm Guarneri. 


vol i — pagg. 217-233). (Da: Furice Guareni — Dp, cit, 
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Asimaclo nen ci sony che due mezzi: o si aumiepta i] nostro € avere 1 Intet- 
nazienale @o si diminuisce il nostra & dire ». 

IL raggiongimento del primo alierlivo è problemalico, prrché dipene 
dente cl cause sulle quali la mostra volanti ape può agite: resta il se 
condo, Ella deve quieti risnlutamente dimiavire di ax silfardo il to- 
tale delle importazioni, Non si preoccupi delle eventuali conseguenze 
di carattere sociale interno: diminuzioni di lavoro, licenziamenti, ecc. 
Tutto ciù può essere superato e comunque sati seguito e vigrilato. D'altra 
parte, in una azione turale come Vitali, un'annata agricola browa come 
lattato, permelle alla nigistta gcomoniià uni prartide elasticità. 


SCE 


13 febbrarò 1038 KXFI* 
Caro Guarneri, 


le cifte della bilancia commerciale del mese di gennaio 1938 che 
mi sono state rimesse dall'Istituto centrato di statistica, meritano dutti 
la mostra artenzigne per Ja loto gravità. 

Sta «di fatto che la sicvazione è notevolmeate peppipraca: mentre 
l'espottazione non è aumentala che di navantatré milioni, l'imporiazione 
è iumentala nei confronti dell'anno sensa di dueccentodiriannove milinmi. 
Tutto ciò mentite: . 

Sl nor ci seno quest'anno importazioni dé cereali; 

61 le mialecie prime importate dall'estero sono a prezzi calanti (ciù 
significa che i quantitativi importati sono jin amento 

c) mentre quelle che potevano essere le cause di emuotsagia {Spa- 
gna, Etiupia, #6. sono molto più limitate di quinto cun fossero nel 
gennaio del 1957. 

C'è evidentemente cpusldehe così che non va, Cè qqualeht cosa che 
sfugge alla nostra vigilanza Le cifre del gennaio non sona minimamente 
in relazione con quelle cha nello mtenionà dél novembre furono prevene 
tvate. Dia: 

2) nno si può, altre un certo scgno, agere sulle csportazioni, por- 
ché qui cla volontà alirui la prevalente, cioé Le condiziani che ci pas. 
sono fare gli altri; 

6} gi pad e sr deve agire inte importazioni limitandone i conti 
gessi. in modo che il areficfà, purtroppo inevitabile, della bilancia com. 
merciale, non superi 1 duecento milioni mensili, cifra prave, ma che può 
essere purcggiati dalle altre voci della bifancia dei pagamenti. 

Questa riduzione drastica e immediata, che deve aggiracsi sul venti 
per cento, avii certamente delle conseguenze di carattere sociale, ma di 
«pueslo non bisugni eccessivarisnte preoccuparsi, Comunque, questo è 
ilfate chie potrà esige esaminato in allta sede 

Qualche volta Vosea Recellenza hi accennato alla situazione poli- 
tica, alla necessarip distensione, ecc, ecc. Tutté così che non incidono, 





#* Ai nunisteos per gli frambi e fe Valute, Felice Guarneri. {Da: Felice 


CIUARNARI — Sp. sit — page 250-241). 
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porti con 


a quanto pare, sull'economia. Nessuna più «lella Francia ha ottimi cap- 
\ i 


' - n° ' ' ' 4 
situazione della Francia sis tutt'altro che brillante dal punto di vista 


della lifancia commecriate. Avremo, forse, la possibilità di face dei de 


{Gran Bretagna e gli Sati Uniti: ciò non impedisce che 


bité commerciali, più 1 cheno privati; ma i debiti bi i i 
Srplrcati, L'esperienta dei mostri prestiti sord-americani nenti pae 
; Bisogna cominciare dalle settecentumila tonnellate] di nalla quale 
conte di CAcEETa, per partatissimi impieghi che Vostra Eccellenza può 
Do come Lu | ulo. dal camerata Tantini, e nei quali la nalla può 

In un mondo dove la Jiberalissima, democraticissima Qiarida control] 
persino l'apertura delle botteghe «la ciabottino, avere derli srupohi . 
echi>e veramente eccessivo. E non ricordo Roosevelt. È Poste 
.__ Eventuali chiasure dr stabilimenti, disocupazinae, eco. seno mali 
inintanente aninori della emorragia delle nostre risenve, il Ctri esiuti. 
mento pitrebbe avere conseguente tncalcolubili di carattere intern azionale. 


MUSSOLINI 


Sîorsa, fonpla 1939» 


N conte Ciuno vi dirà quel che jo penso: 

ni della sruazione internazionale: 

3 dela posizione della Spugna di frese o detta situazione: 

tasti problemi converneati il vostro Pacs sioni i 
sudata se e le relazioni italo 

Già con Sua liccellenza Sui i j 

ufier, tali ; i 
me a licei ital argomenti furono uggetto di esame, 
Na prenderti in este alla Jute dei Fatti muuvi. 
Su ut questioni desidero anticiparei la mia opinione: 

1 Consì siu sommnimente pericoloso per il regime di voi plorig 
samente fondato, attraverso tanti sacrifici di sIngUe, i] ristabilimento della 
monatthia. 

2} ibn spesate mella dalla. Franci i 
si) _ mel + Francia e dall'Inghiltertà: esse sona 
per definizione nemiche itreconciliabili della vostea em 


A 18; ‘erso i 
de ale decisumente verso il popolo, che è lz sola grande forza 


quel edi ni perio c auanto si dicà il minisira Ciano è dettato di 
suento di protoni inalteribile amicizia : lar 
per la Spugna, che io mutra Per «th 


ho ; ‘ini 
Quanto verrete 4 Roma & sentirete » l'anima dell'Italia lasciata 


KILISSOLTNI 


* AI penéralissinà Francine Franco. 
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: #0 luglio 1039. *# 
Caro Attolico, 


mi associo pienamente a quanto, com singolare, inoppugnabile chia- 
rezza € precisione, espone nel suo rapporto il camétata Guarneri, Dest- 
derò asprutgere : n. I . 

1} Che se vi è nazione al mondo che ha Fl diriito e il dovere di 
tendere con tutte Je sue forze al raggiungimento del più alto livello di 
autarchia, questi nazione è l'Italia. _ 

2} Che il fascismo è impegnato, politicamente, economicamente 
e moralmente, al mille per mille. in questa battaglia, e, com'è nel suo 
stile, la condurrà implacabilmente sino in fnodo. 

3) Che, come potete vedere e far vedere dai grafici allegati, la 
battaglia sutarchica è in pieno favorevole sviluppo, tantoché alcune delle 
sue mele #00 giù raggiunte. 

#) Considero una vittoria autarchica dell'Italia come una vittoria 
dell'Asse, i i 

5) Per questo e per alice ragioni che vi tspiemio, set ammetto 
nemmenn che si discuta sull'argomento. 

€) Una nazione come l'Italia di quarantaciaque milinni di abi 
tanti e sessantadue con l'impero, e che ha industere esistenti da secoli, 
non può accettare di essere a complementare a di chiochessia. 

Il rapporto Guarneri può e deve chiarire le idee del signor Funk 
e quindi focnire la base di una proficua intesa per & coordinare » al 
L'intero e sapratiuilo all'estero le due economie. 
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© Posilla a uma Iceteca del riinistto Felice Guarmeri 20 castro ambasciatare 
a Berlino, Bernardo Atulivi. (Da Felice GUARNENI — (ip. cin, ssh II — 
Terp, 341-3333, 


Roma, 23 agosto 1019. 


Bispendo alla vostra lettera in dita 22 aposto conceraente 

1} direttive di carattere nperativo in dipendenti situazione inter 
nnzionale: o. 

a} si può fare assegnamento soll'Ungheria e sulla Bulgaria in 
caso negativo pinma in caso positiyo poi e civò si è certi che non mar- 


FAT capo chi Fiato Afaggiore gencrale, hiatesciallo Fiero Aadaglio, in ri- 
sposa alla segnente: « Per poter rispondere ad analoghi quesiti rivaltimi dul 
capo di Stato Maggiore dell'Esercito citca le direttive di carattere operttivo în 
dipendenza della sitcizione inlertazionale, testé emanate per ordine vostro, pie 
Ple! farmi conoscere: 36, ntllt azioni prospettate contin Grecia ® Jugoslavia, 
si possa fare assegoanzento, € ia quale presoribile misura, sull'faghecia cd, even. 
tuplmente, sulla Bulgaria! s6, per l'azione contro fa Jugoslavia. s1 possa sfruttare 
la vallata detta Drzva, il che sarehbe mofte vantagginno per svi. sotto il duplice 
punto di vista sirategisa è logistico ni, 
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cerano contro di noi € possono a un data 
#) non esclude lo sl'rattamenta alella 1} 


momento masciare con noi; 
agli stati degli atti, prescinderne. 


Cava, Jia i nostri piani devona, 


sxUOSSOLINE 


salvu il moda € il tempo; È) si 


PE — al asse nAmento so enlrambi 
dl r 
i al momento opportuno. 


prenderanno acco 


Rom, 12 nopensbro 1930, + 


Riina la vostra lettera del 7 novembre, con 
o tingere del messaggio da voi «dicetto al Fohser. 
CONA Era Per la cosese itasmissione, desidero assicurarvi «h 
cordialmente gle amichevoli sentimeati ai Quali vi siete pi. 


(a la 


cont È Gradi cogliere l'occasione per rinnoyacri 
6 EH alti della mia più alte considerizione l'i 
tvota condialità e i mici persunali saluti 0 


la quale avele vo 


Altezza Seronissina, 
presse della mia 








_ 4[USSO[]NI 


‘ A i . 
A Sua Altezza Sereauzcimna dl reggente d'Ilnplieria, Nicolas de Hotthy 


iù risposi : : 
posta alfa SEgucute: o an liguardo ai sinceri e confidenziali rutpeyti Éra 
Iuengo mammisschile scché fra noi due siano dei sogreli di 


I'Unvherta è l'Italia, 
Zabo A c 1 j 
. Pervià qui allegzto ritrasmettà La copia della Jedtera che ho scritto ieri al 


Fishres Li 
Rei hskanzlhee Hitler, La alterando complessa la ELuve SIIUUTIONE giuzlihca 
validamente cleé 4DO DI sera cial cancelliare del Ri lo srambio tersonale di 
Cui tich Eli [I 


‘| gna 

Ped più di un dAMO suapeso. Della Jettera di cui SSR esmuno ha comcsrs 

toorr CT ate del Cansiglio cone Teleki e il ministro per Gli Affari Peter 
y. atgreterza, s'intende, OLA pub sussistere nei riguardi del corte 


Roma, & aprile JOsA, + 


Sivctamente confidenziale. 


i ha, sendo le mie istruzioni, 
luppi recenti dell situazione po 


L'anibascialure d'Italia 3 htxlrid + 
foluto regolarmente informato degli svi 
litica generale è di quella iralizoi 


selero ou prospettare i i 
- ALI . 
Medie 0 prospe quiniu, a mio avviso, si delinca nell 


i mia convinzione che la È 
e che la posizione dei neutrali 


inte 


Verra assumerà fotme sempre più dure 
ellera ssinpre più difficile. Pec ren- 





. Lu . 
Al genecalisimo Francisco Franco, 
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dere sempre più etmatico il blocco attorno alla Germania, gli Alleati si 
propongono di strangolare i neutrali che hanno, cui 6544 i confini comuni. 

Io quanio rigarda l'Italia, e351 non può, alla Lenga, evitare di 
cotrare in guerra, e quindo lo Lark, sarà a lutu della Germimia. La data 
in cui questo evento si verificherà non può essere prevista; questa di 
penderà dalle misure degli Alleati, misure che diventano sempre puù 
ingulatorie. o. 

È mio intendimento di tilardaro sno al possilrile l'evento di cui vi 
pitlo, ma non so se potrò riuscii. Per questo ho ordinato ed effet 
ivato da mobilitazione della Motta c preso altre misure per l'Esercito e 
l'Aviazione. 

Il compito che le Forze Armate italiane devone assolvere è molta 
arduo, perché dovranno opersre su heo cinque teatri di operazioni e A. 
fronti molciple {lealia, Libia. Albania, Egeo, Ftiopin), Ma la nostra pre- 
parazione & stata in questi ultimi tempi fortemente acceletata. 

Ho ritenuto utile darvi, caro generalissimo, queste informazioni, ché 
stengo di somme intercsve anche per voi, cam di uno Stato meditere 
fanco, e sono situto che sepuirete con simpatia Jo sforzo al quale è chia- 
“mato il populo italiana. i i 0 

Vi prego di occogliere l'espressione della mii imalteralile amicizia 
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© Franco risponderà con Ja seguente « persimale » dî dota #0 aprile 190: 

« Ricevo la vostra interessantissima lettera confidenziale relativa alla silua- 
zione Jotegnazionale e all'imimediato futuro nce rigugndi dell'Italia. Wi ringrazio 
malto di questa nuova prova di lezle amucizia e, mel rispondervi, Cosdero farvi 
partecipe delle mie impressioni sul fsonttuto. 

«lo nen mi altendo un aggravarsi dell'atteggiomento dell'Inghilterra e della 
Francia contro i pentrali: li Loco durezza ssrà in relazione difetta con la larm 
forza nel confitto nonché cos Latteggiamenta e ral peso crilitare e strategico dei 
Parsi colpiti e con le loco possibili peazioni 

e Mon cscéo, per quanto esposto, che l'inghiltectà provochi in guerra nel 
Afediterranéa, poiché i danni sarebbero per ess inaggioni dei vantaggi e l'inva. 
sane della Kotvegia ha pocosto nel nord i) ctoteo di gravità dei sui elemcati 
narale. 

«dl mio parere cieca la guerra è che questi si avvia ad essere lenga © dif- 
Gcile, a reno che un successo favarevole, intprevisto pero gli Alleate (quale può 
essere l'efficacia degli pitacchi nerei in massi sulla flotta allevia), dov distrugna 
n duniuista notevolmente ja loro porsici 54] mare. 

o La guerra nei testré terrestri mein è(Ere lo squilibrio che possa assicurane 
una facile vittoria. È più probatale che la soocherza è la dispecgazione politica 
interna di questi Paesi in:peagoni la pace e sratenino la tiraluzione. 

a în conceguenza cepelo molto opportuno quanto fate per ritardare il ma- 
mento dell'intervento italiacià, chie presenta tante dficollà nell'ordine militare per 
la diversità dei teatri di operazione, che cbblegano a dividere | mezzi e a risolvere 
eonrmi prubleeni Logistici, Ciò smeane una campagna corta e un esito non dubban, 
tanto pr in quanto La diffidenza verso la Bussia, che condisido, apre un inter. 
ropativo sulle sue intenzioni immediate nici Balcani. 

« Partecipo alla vostra preoccupazione per questa lotta mella quale si dibatte 
Lavvenise dell'Europa, giacché il mio affetto e Tinleresse per i popoli che 
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Roma, 30 aprile 1040, * 


(tar accleso ho l'enore di mandarvi. 

di copia della lettera di Sua Sentità e copia della mia risposta: 

E] un elencu delle perdite delle Marine belligeranti, dal quale risulta 
‘he quelle inglesi sonv magriori. 

Circa Ie nostre ari portatili: 

al 1° aprile, facili è troschéetei due milinti e quattrocentoseimili- 

al 31 dicembre 1940, fucili e moschelti ele milioni è centoqua. 
Fintaseimila. 

Pucli mitraghiatori: 

al 1% aprile, trenluquattromilasetteron oquarantatrs: 

al 31 dicembre 1940, «uarantaduemelscentonavantat rà 

Mitraelialcici : 

al 1° aprile 1930 trentanoremilaccatonovantacinque; 

al 31 dicembre 1040, cinquantamilacentosettantotto, 

Munizioni per insieme di queste arme portatili: 

2] 1° aprile, un miliardo è scicontudiciassetto milioni; 

al 31 dicembre prossimo venturo, Un miltardo e seltecentonorani 
tucempue milioni. 

Mi è gtato mandare alla Maesti Vostra l'espressione del mio devoto 
osseguia. 

MUSSI 


hanno preso carte alli mosira cCemtaata sono uniti alla preoccupazione per una 
morlziune che tanto ci toccheri. . 

« Comprendere, por title Questo. Quanto sia la contrarietà ania e del mio 
pepalo davanti att'innpporunità per noi di questa Bolli, che ci coplie ramtg 
indietro a cunsa della ftiste eredità che riceverò dall'abbandono è dalla man. 
finza di preparazione nel passata, zegravati dalla setuazione deficitatiz di Virbri, 
tarburanti # altri clementi indispensabili allu vira e che. per ta reanranza di 
divise e crediti stranieri, nove pessiare immagazzinate. 

e In questi peso:: mtuazione di fanta tza di mezzi, i mesi sino al prossima 
taccolia sono i più Jifficili è grvi, praiché ci devono giungere dal viare tutti 
gli clementi incisperstbili per la nostes vita 

o Mell'esdiné militoze abbiano adellato le misuze compatibili con la nostra 
Sibzzzione, assicurando quei punti più Inprragti Cel sezcitncio cuneo» sualsiasi 
eventualità, disposte a pol essere sorpresi e a venere cora la mostra indipentenza 
Queste difficoltà di ardine ersaomico iFitgimo come nelle mostre retaringi com- 
merriaii 8 asconli di pagarienta nan nolcemo Prosscindere da queste preszire 
considerazioni economiche, alle quali si debbono attenere j dirigenti Celli ciastra 
finanza 

e Abbiate Ja certezza, corù Migasalini, che il nostro affetto = fa DISÉER Sim. 
faniz accompagnano le alte aspirazioni del populo jtiliano è che nella Spagna 
enel Caudillu morte lu più sentita e inalterobile delle arnicizio + 


UA Sua Macelli Imperiale Witocia Emanvele Ill. 


concernenti l'aumento degli edfettivi in Libia. 
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Go maggio INS Y 
Approvo le decisioni che mi sono stile comunicate in data cdiemna 
FP 
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io 1960, XXI}. 
+ AL nigrezialia Fielro Dadlaglus. (Du Tempe, N. 27,2 luglio 19 


Rara, 19 snagpio 1940, XIFHI. E 


Colla più grande rapidità possibile le scorte libiche saraneo portale 


î i dicembre prossima venturo. 0. . | 
alla sulticenza suo sl di Lrca una certa aliquota di rifornimenti potrà 
Pen che nel caso È (specie nei mesi invercali 


: ibi a via marco > _ 
essere assicurata alla Libia apparsochi da trasporlò (conio in ca 


scovia aria ». Gli i - FA Î * ma. 
Tenzi ai si ono puttare da qualtra a cinque tonnellate ali carico bg 
Aruzinne) | MIISSOLENI 


i i in data 13 
© A] nwcescialla Pietro Badaglu, in rispuata Sla STELE FA a 
io 1940: « Dallesute della sctoazione, allegals, «7 i srprt di por in 
Libia, hi del 19 maggio corrente anto, nppare Come queste siam apra De 
pavia Shi eglire quell'autosiificesra per un uno e È Sl ene 
re îtali [ i le, nel momento attuale, 
men paliame dI AR ere, do Libia, ameno un'autesuliicenra di ona mesh 
EI Gabi ne to Ai scvrte, Se vi, duce, appros4te, verrebbero Wim Son 
been, disposizioni Fondine vostro e. Da Tesifa. N. 27, 2 luglio , 
uditi ' 


Roma, 9 giogno 1940. + 
Canfidenziale. 


'Itali 1 ine a lato 
Quando leggerete questa lettera, L'Italia sarà suesa In canino 


V r i ibica, una suli: 
di chiedo, compatibilmente colle Jinee della vostra politica, 
7 . 
ar i ca, 
jetà natura morale ed esoneri 
9 iti fi outva sistemazione dell'arca meditertanea che 


A 1 dpf, 
etta, Cuibilteera tornerà in possesso della Spag 
Vi prego, caro generalissimo, di accog 


e camerateschi saluti, ussoLma ** 


# AI generalissimo Francisco Fegnoo. 


zdenzi in dala 10 giugno 
4f Franco cisponderi con Le seguente s coni-denziale # im E 


i " . . ' Ai 
ari vocun emersione la vostra lettera subito dopo ta dichiarazione di 
« Bio 


guecia e dopo anére ascoltati: Î] vostro dixvdfs0. 


pi là 
«la Rosita solidarietà morale VI accirii agnerà fervidarnaate nella vos] 


risulterà dalla 


here i misi serripro amar hewoli 
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Fonsg, 25 afporto J94f. * 
Cano Franco, 


sto slallo scoppio della pwerra gono stato Costintemente dell'opirioie 
che la vostra Spagna, la Fagna della rivoluzione Salangista, non po. 





Impresa e, in dUento a Geelli econcenica, vbbiace la cerkzze che, nella Imisera 
delle ongiit fare (cnnestcte Bere da Disira Situazionel, ve la daleri valcuileri, 

«Uoncarete corto Je ragioni della nesrra prsiziune attuale; Cananostante, 
all'etirata della vostra nazione in eueria, ho deciso di rambizee i termini pre. 
cadenti nel seas di suscirire l'attuale dichiarazione di 1wptraJità con quella di 
"man bellipesanza ‘. 

«500 mollo praiu per Je dispesizioni prese dall'Italia n rrerito a Caibil 
detta, il ai siscateo, indispensabile all'amore della Spagna, è wita delle gziiesne 
aspirazioni nazionali, chit utmentera nà Is possibilità della SRagna a vamugeto 
del mostro comune avvenire in Europa, 

Cordialmente vi conferme che corlieremo ti: 
per quanio ss74 În 1uestro potere, 


vi miglinri viti per cl siecosao delle vostre armi, vi invio jl mia aller. 
[uns sifuto a, 


tie Je occuioni per piutarvi 


* AI generalissimo Francito Franco, in risposta alla epiche fm dida 
23 agosto 1940: 


o Mio cari duce, 


tsin dell'inizio dell'attuale lotta È stata owstra intenzione di compito 
bgni siro Mer piepasarci 1 intervenire non arpeni si presente una ferarerole 
Gerasiune, nella Inisura consentita dalle nostre sfiorare, sebbene la scarsità di heni 
Fer moi essenziali n l'interruzione delle comunicazione com Fitalia e lx Francia 
abbiano fiasra impedito qualsiasi azione, 

v Le rapile è brillanti villozie nelle Fiore hameo paotiaia a ul mifinento 
nella sitgazione. La sronfittà Fraticese lit bberato i nestri ceodini, dinzianende Ja 
Erto tensione che, unitaniente si snarmechiné, abbiamo àDpporcato sin dall'inizio 
della nicstra campania, 

@ Du sutsta momento il nostra Drizzonte si è «chiarito: 4 stata peso [rosa 
schile un'azione da Carte mostra &| essa può divenite molta efficace eng volta che 
Sini superate alcune difienttà inerenti agli Appravuizuna menti, 

« Al nnrieata dell'entratg in gictrsa chel vestro Paesi, doverizno così assy- 
ere ra posizione più mella, une slgki di allarme sbocco nella " noo helli- 
perdnza "che non poteva nam avere giaodi rinercisssini nel Liuripo ceterpazionile 
«La Spagna, in agpiuati pi contribeti già dati per l'instaurazione dell'ordine 
nufè nel fusti sone di durs dotta, ne cffre un oltra preriramlosi a pregdese 
I 5bG posto nella battaglia contes i comuni nemici 

«A queste riguarda noi obbiamia chiéeseo alla Germania vid che è incdispen. 
subile per 3a nastra azione è abhiuua accelerato © mosiri 


4 


«In rist di cià, comprenderete l'urgenza di questi Iia Metteca per chiedervi 
di upoagyiare queste Saperaziazi verso il fomsvgiimento della nostra sicucerza è 
grunderra. 
i0on Ja maggiore iunrrirazione Per i valorosi camerati italiani che elulalali 
combattendo così Glurinsinente, vi invia è miei più cordiali complimenti (i: 


I Coverme spugaoto 1 delure, Durwwenti wfeial — Washiogton, 1948). 
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insto avrebbe 
tesse rimanere meuteale sino alla fine, ma al momento g 


i i er [ibi intervenire, 
di «non belligeranza # pe sia 
adottato nno stato ni accadere, [a Spa na si estranierebbe dalla st 


europea, specutimente dalla sioria del futuro che le due vittoriose po- 


tenze dell Asse determiaStAmIO, i che in, con queste obiettive cono 
.  Diesideco din lendo aFfeettarvi minimamente netle vlecisioni € r prete 
sideriizioni, non in prod che nelle voster decisioni voi sarete, cone cen: 
derete, perché sonu cen dei fondamentali diellti c interessi del vo 
pre, 15 


popolo. MUSSOLINI 


204 marzo SOd, KALI. E 


Caro Cosmin, - vedere alla trasla- 
. È di per provvedere i 
. è padre Fancinn, viene a + cssarie 
l i latore, Line cia salma del conte Ciani Dategli tutte le noe 
21041 


imlicazioni, MUSSOLINI 


[ 3osel 
€ AJ capapreviazia di Verona, Piero Gosmin. {Du Saga N IB, 3.5 
tembre 19541, 





i aprile IDÎT, * 


Caro Pellegrini, n no inson 

vi mando l'accluso rapporto del prefeito di sno LAT mpor: 
tante perché apre uno spiraglio di speranza nellavven 

RENEEIRO Ittà_ Lun . Li . delli pro- 
de fmnvediate disposizioni perché quanto chiede il capo Ila Pro; 
intia si va itdugio, E comunque sir : 
Mint Sii iarerlecant' nor i'lorù pagamenti le liee staliane piultosto che 
tedeschi 


Di o rete P Li) ESHT IMLLAZ Ticntioo 
q ! 1 


i i i inea 
e tra parentesi, si batte come un autentico soldato in prima lin 
me ù | HUSSOLINI 





. i md, 
# AL ministoo delle Finanas, Durienico Pellegrini Giampietro, {Da Codilo 
I. 5, 2 marzo I916, XIV. 


15 aprile 1543. # 


Caro Pellegrini, co a 
condo in quanto scrive circa la vigilanza sulle imprese di 
izione & vi autorizzo 4 presentare il provvedimento leg 

0 INS S5OLINI 





] u 7 2, I 
4 AL minisro Dosenico PellegrinisGiae pietro. {Do Candido, N 12, TI 
maszo 1958, XIV). 
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II settenthre 19gd, 60 
Caro Peltegrini, 
richiamo da vostra attenzione sull'acclusa noli concernente lo stato 


d'animo di ufficiali e gregari della Guardia di Finassa a Torino. Un'apeta 


di epatazione si rende necessaria, 


x USSOLINI 





* Al nuinistro Dunenecs Pellegrini-Qiampietto. (Da Cuudiga, 14, 10, 9 maseo 
1456, XIVI 


Po olobre 1344, AMXIL 
Can Pellegrini, 
Il camerata Farinacci mi ha consegnata il docemento che vi allega 
in cupia. 
Vr dò mandala ch risolvere il caso prospettatomi da Farinacci, se- 
condo le nerme e Je leggi valevoli per tutti i chitadini della Repebblica. 
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# AI matustro Domenico Pellegriaj-Giumpietro, {Da Cevdide, HM. 12, 23 
masso 1859, KIMI 


14 febbraio 1945.* 
Caro Clone, 


come avrete già visto dalle comunicazioni radio e Stefani, JE varo del 
* Rappruppamento # è avvenuto, Il battello è in pioce Sono sinero che 
lu piloterete tenendo fade alla consegna. 

Vitt. [otio] wi farà altre comunicazioni, 

Accogliere i mici più cordiali saluti. 


MLSSOLINI 








VA professor ESmondo Come. (133: Epson Ciake — Stark della He 
Parblca corfale snrlana — è Latini è, Bora, 19%, pag. 321). 


47 febbrafo 1945, XXUL® 
Caro iellegrini, 
f) Recante la date dell'E febbraio mi è giunta una memoria del 
camerata Fabbrici, concernente la richiesta da parte delle banche di una 
garanzia dello Stalo per i iimanziamenti da ettgare all'Alleanza nazto- 


* Al nunistro Dutenso Pellegrini Giampietro, (Da Covdido, M 13, 24 
marzo T959, KIWI, 
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nale delle cuoperative. Lo stesso Fabbrici ni dice che ne avrebbe par: 
j ‘bia fatto. agni mado, w 
lato con voi. Non so se L'ibbia nen s000 con 
tario, data l'sccezionalità del momente, & pes aranzia dA riiono 
E chit che sc le coop. |erative] non hanna il denato erano 
riscattare | negozi privati nel teroiine «li tempo previsto | ET 
in alto mare. Vi accluda, ad ogni meda, un memerand at Fabbuici. 
8) Wi occhio il testo di vn telegramma intercettato h vi nre ° 
di inearizare la Polizia tributama di ace [e opportune indagioi 
ifcare il mittente contrabbandiere, "i 
n: Due note fiduciatie della Polizia pervenute da Novara sugli spic 
inli e da (Genova sul sale, 0, co. 
cate Vi prego di accogliere la richiesta del SAI 
j ; e, Nom sI capi : 
è di narra soprattutto morale, ; dl 
sana i hanno oggi al diploma di scuola media superiore, debbano 
inciare dalla terza categoria, 
cOMmmurare sSsOnINI 


12 aprile XXUI [1943]. € 


Caro Agnoli, 

4 i può ver: re 

dopo safegliato ii vostro album, si puo veraMente dir Rein 

Bowezia dos. Sempre, cioé anche in questi durissimi ten pi. nei quali 
la vostra. la nostta città ha tanto sofferto + dimostrato Lu su 


TE. . CL] LI CL] 
hi fi ricordy ai bolognesi e a voi, con inimutata simpatia. 


MUSSOLINI 








i î i he gli avtra fatto TEC 
Li Mario Agnoli, podestà di Bologna, che g fatto 
enire Eine fulogiafica intitilata La citt] di Belayra. {Dall'otiginale). 


TELEGRAMMI 


[29 nurza 1911] * 


Battulumi duel sar) 
. a. Ferito lecperne \ 
ferito tre volte pi gravemente nie testa, Mio avversario Treves 


. BEMITO ACUSSLINI 
‘ . . 
A Edvige Mussohai. (Ca: Envre MUSSOLINI —- Op, cie 








Dag- DL}. 


Sh aprile 1915,» 


Fittciamto sdizion 
_ e LI € sperlile pres: : ; . . 
rmassirna dilfusione, Per F su, Avvisa Riva per strillonaggio, 


4[USSOLINI 


sc À Halu Bresuiani che ti . _ 
Fabulo EA în rina Gi aveva proposto di fuse i'edizione 

prua efralor ih cccasivat del Ericesso, celchcatasi alla Come i < Spena dr 
di. 





iii . d7 magei, “ 
Oggi riceverti denaey Cisa, aggira 1H35, 


‘_ UH LUSSO 
# A Italo Bresciani. (Dall'osiginale) 





Î$ agasta JOII,* 


Telegrafa se tccorreti j i 
nale Aadacze, Saluti fralerni. — iufa per prupigandista direttore 191 


IIUS4DE NI 


———_ 





£ 4 Hale Mresciani, (Dall'originale), 


Fiora, 11 offabre 1922, dr 
na ter z , dre IR. # 
Pregnla sconsigliare Fnerguamente anche mio uumne qualsiasi mani. 


festizione atta t ; 

È Utbace trinquillità pubblica d ! 

. Pa ANNerelàote stag x 

zi L È re sa Ci - 

quale, Voglia subito Informare Direttorio Fascio locale è tassi 
HIS SOLINI 


* All'incarivato d'Affari d'Italia 4 Fiume, Michele CpibelJi 





-.= -° 
—"u 


AGGILISTE TELLORAMAI] AT 


Panza, 3I ettebre 1022, ore 0820." 


Assumendn le funzioni di ministro degli Esteri mi affrerio al in- 
viare subito a Vostra EcceMenza i miei più cordiali saluti, confidando 
nella sua amichevole collaborazione nei problemi che interessano i due 
Paesi, legati da vincoli di tradizionale amiuizio, 
MIEGSSOLINI 





£ Al miriusteo degli Affi Esseri inglese, lord Gooige INmhaniel Curzan 


sf Kelleston. a 


dersia, i o sotembre SOZ2, pre 21.50. * 


Prego telegrafarmi d'urgenza breve rapporto su impressioni che re- 
centi avvenimenti in Italia han prodotto presso codesti cuttoli politici 


diplomatici e finanziati è su endesta stampa. 
MUSSOLINI 


# AI ‘ippresentanti dizlemizico DIA all'estero. 


Resta, 3 uovembro IOZ2, cri #1.30." 


Mi a particolarmente prradito inviare a Vostra Fecellenza ua saluto 
mugurale nell'assumere il Governo d'Italta. IL mio pensiero ricorre alle 
muglinia e migliaia di italiani che nel suo Patse trovano ospitalità e danno 
set esso le loco migliori encegie. Lssi costruiscono va legame iodissu- 
uhile cca i due Paesi, destesti al una cuoperazione sempre più intima 
c cordiale, alla quale io canto col suo appoggio di contribuire con Lulte 


de mie energie. 
BL 5540.Ihl 


* AL Presidente delli Repubblica Argentina, Maccclu De Alvesr. 


Fonia, 3 ngrettibee PO22, Gre 20.40, * 


Assumendo il Governo dell'Italia mi è gradito inviate a Vostra Eccel- 
lepsa cordiali saluti, augurandomi che la cooperazione del suo nobile 


Prese con l'Italia diventi sempre più intima e cordiale. 
IALISSONLNI 





+ Ai Presidente del Cansiglio giapponese, birone Tornasaburo Kali. 


Festa, 3 tinicasire TO22, ore 2130. + 


Assumendo il Governo dell'Italia mi è sommamente uradilo inviare 
subito a Vostra Eccellenza fervidi saluti aupurali. Confido ché <ol suo 
valido appoggio mi sia possibile, come vivamente desidero, rinsaldare 
ancora più Foflemente i legami tra i nostri due Paesi. Le migliaia e mi- 


11,- XIXF. 
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gliaia di ctaliani che così vivano e le alice che 
codesti terra ospitale, «ustituscono va legame 
TIGnE sempre più Jatpa € più viva. 


Potranno cmigrire verso 
juteate per una coopera. 


MUSSIILIMI 





TO Al Presiiente della Jtemybblia Prasiltana, Sila Pessoa. 


Miosia, £ uoiewibre ÎNZ2, ore 11,55. 
Telegrammi numer #55 e #5B. 


Prego Vostra Eecelleozi assicurare uidesto cancelliere ché è mio 
fermo inlendimento di rispettare e voler rispettata indipendenza poli. 
tica, l'integrità territoriale e da sovrzniti dell Austria. Per la sua qualità 
di unica grande pulenza vicininte, per quella di creditore rivileviato, 
nonché per la somma di initerrssi che legano i due Passi, desidero che 
i huoni rapporti felicemente stabiliti dal pyici preducessori siano man- 
tenuti e sempre più sviluppati ed al riguardo canto sulla rosdiale colla. 
borazione del signor Seipel, «he in diverse CICostamze e segnatamente 
nell'itltimo suo incantto col mia predevessore (tte cos) ampie soddisfa. 


centi elichiarazioni. Non ho ancora avuto il tempio di approfondire colla 
necessari attenzione il prugramma escogitato a Ginevra [ec la ricostra- 
zione dell'Austeîa, ma posto fin d'ora assicurare che, compatibilmente 
colla piosia tutela degli interessi italiani, io intendo prestare all'Austria 
una valida cooperazione perché possa superite le sue pravi attuali clif- 
ficoltà. 

a bLUSEGLINI 


t AI ministro plenfpolenziatio d'Italia a Vienna. Luca Cusini Basco. 


Moma, £ novestdbee JOZ3, vre 22,30. 4 


Rispondo ultima parle suo lelegramimia musei 40H, 
- Pet ana cventoale ferma di linguaggio, in ho disciplinatemente se 
bito o accettato j[ trattato di Rapallo appena fu firmata, come risulta di 


snelti atticoli dlcl Popolo g'iula. Queste itteggiàrmento provocò i] dis. 
sidio con D'Annunzio. 


Sen ho mai piosta in relazione Ji questiéne deeli icaliani in ‘funisia 
con quella delle riparazioni, 


TT MUSSI]. T 


* All'incoricala #AMAH d'idia a Binlapest, conte (rozio Vinci Gielinoci, 


Rossa, < nasvssbre 1022, ore 22.10. * 
Prego vifestre d'urgenza con ampio, sintetico Lippotto su stheazione 
che si determina in Biieca e SU possibilità de azione degli clergzizii di 
estremi «lestra. 


HUSSGL]N] 
* AJ console gerergle d'italia a Alonaco di Bivrera, Giovanni Cosure Majoni. 
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Roria, d mavernbre 1922. 
Dezifri cila stessa, 249. 
: a di Vostra Eccellenza numeta ‘ ; 
Fica le ragiuni che hanno. indotto Vostra Fecellenza a pasa: 
grate dimissioni: ma, nell'attesa di ulicriori disposizioni, prego 


Eccellenza di rimanere al suo posto. MUSSOLINI 


+ All'ambasciatore d'italia a Beclino, senatore Alfredo Frassati. 


Panza, d superrbre JOZ2, FT 


Prego Voscra Eccellenza voler far pervenire con la mast urgenza 
a codesto Ciowerno Vacclusa mobi cdi tisposta alla nota britannica 
14 ottobre scorso circa la questione ilel Dioderanneso, #€° do della vi 
Ella vorcà far considerare i codesto Grovesno che il 1AT o é ati 
sposta è dovuto ai recenti avvenimenti di politica interna in Italia, € me 
tere an riliero la convenienza che L'intesa pussa eoere taggiuntà rapi 
mente, dovendosi comtamente consultare anche il Governo Francese. 


U4L5350C1M] 


= Akl'armbasciatire dalia a Londea, Giacomo De Haclino 
hu [T1}. 


Porta, 3 sovembre 1923, pre 10. * 


Questo ministro di Folenia ha domandato ufficiosamente se Italia man 
si Gpporrebbe qualera alte poteaze proponessero Simone Core 
imiti ilone stretti, | i 
forcnza Losanna liminitagmente ques i A 
che è considerato tile ammissione porceblé tentare tazione De ira 
i | i nei peli comeni del mar Nero, 
stenza di punti franchi polacchi nei perli come | | 
Francamente dichiarato che vera ragione è n carattere morale, Il Governo 
] i i 7 all'opposizione n ottenf 
olacco infatti tene di casere attaccato 
tale artecipurione considerandosi conte una lesione di prestigio i faro 
STR 34 1 co. 
che la Russia sin invitata e la Polonia ; l - 
Prego telegrafarini avviso di codesto Governo, pressa il quale sup 
pungo sarà stilo fatto un passo analogo. sJlu tiduzze 
fa Pulonia sa che nostro punto di vwista è stato Sempre que. Agna 
al minimo parcccipanti aila conferenza. L'allrà parte nos a pa mne 
ssa Lostiluire un punto suscettibile per Governo pu acne, Reit pu 
Russia sia stata invitata, quando invito ai sovrelh ha assunit erp 
specialissima e quando d'altra pare non si può Mr E TATE di 
speciali etti polacchi nelle queen de molto proimbilmonte pis 
à invi 1 «cirà m i 
sarà invitata Folonia, analoga richiesta + Ha F 1 mr 
sentati anche c a maggior ragione da Cecoslovacchia. che È potente 


danubiana, MUSSOLINI 


tei 


+ All'arrbasciatore Giacomo De Macina. 
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Soma, 5 coverahre 1922. ere DO * 
Derifri ella Stassi, a STE .30, 


Sun ielegraniina svnero 3675, 


Fer LINE | DOCITIA inf ILA Viti Li VI, iSrf ce lea 
. ! tenzio ne, salva ] ttprevedibile, di risollevare questione Li alcuna 


_—_ BIUSSOCIHI 


* AI mini ; ie Pri 

che gli E iStTO pieniporciziario d'Itilia a Durazzo, marchese Carlo Durzi:o 
LImMMiCZEO |f Aporensioni e le pressi «e - . I 

H ” ù = SeLipa roi susrilite È = 
ambienti albanesi da] Governo fasciela. n alcuni 


Roma, 5 naresthie III? are F0.i0, * 


{7} Regio Carverno non è mai slito interpellato circa invito Fieitto 
Con IATENZI “osanna cd ha soltitto avutu ontigia delle intenzioni in lesi 
PL iguare o; allo Gambo Icttere Polncare-Crzen, comunicate conf due 
i di questi ambasciatori Fraria e Inghilt LE, id 
chiarite che questione invit ini Ere essere discma Tati 
; co meno Feitto deve essere di h 
fen noi e che nostro consenso davrà i ti vente Cel gm 
LL, esserci richiesto previaniente 
MUSsione In qualsiasi forma della “lelepazi izi srotasa. 
Pop pn £ celegazione egiziana alla conterenta. 
parte questione è sorta in occasiune di j i 
ctu ques SCUSsione circa patte- 
Finazione, Indie, Lemimions, Marocco e Tunisi, ci riserviamo esaminate 
ancih noi parteripazione Libia, 
_ HIUSSOLISI 


* ! . . - 
SLI Te reiatore Giacoma De Mastino, all'afto commissari d'Italia a fo 
Cino TT nee camilla Ganieni, al mlastro plenipotenziario d'Ivalta gl 

egrolt Carnbi: ari : da i 
Galli. i uo, all'incsiclo d'Affad d'italia a Parigi, Carlo 


Retta, 7 nogesmbro IUSz?, ore IG.15_* 


Quai telegrammi 463 è precedenti 
tt; io vi E 
stes Cima sato parcbbero rose vantagni ristabilite al più 
I Con Cudesto Governo e fitonns I 
Monarehico preset ea ton codesto cere attuale regime 
] . Pero seriamente considerare tempestività 
MCUntat menta per evilare pericoli maigcade cia te 
È che dererchbero so maletado ci 
Bne attuule non riuscisse comsolidacsi. Casi ioni Suc: telcr ipa 
5 ats. Considera: 
449 hanno senza dubbi a bi anche den ema 
iù molty valore, ma bisogni 7 
eventualità rimanere soli ed a camosciato En cemiete Sh parte 
Were fecamosciatà tn regi he f ] 
a breve scadenza rovesciato. Si PIÙ pradentamehti 
Lr: - i potrchbe forse apre più prud 
rendendo noi iniziariva pres i pel indurte que 
pre 1da «9 Franci e Inghilteera per ind j 
Veroli Micomoscete ce (Horgio e tend Stra FOLZIATVA Ai 
ALE endo nota tal i lgciva i 
Greca iconosee Ln Org T e nostra ioizigiiva in 
- one di questo atto mi semb 
sui ra sarchbe fav la 
solo per rapporti italo i tica. taterna 
_ “Rei, ma anche per siluazi litica i 
Greci me E LE, One polrtuca ecterna 
. fc comprometterebbe in caso naar 
. C a STIa proposta 
fusse accettata da Inphilertt è Francia Prego telegrafarmi sum parere. 


ni A US SOLINI 
* AI ministco pieniprtenzianio d'Halia ad Atene, Giollo Cesare Montagna 


"=, —— _—=-:- 


ACCIUNTE! TELCGRANMLI 261 
Roma, o sanvesmpre 1622, are 25.* 


Suo telegramena numero 188. 

È anche mia opiniane che ci convenga sostenere aspirazioni bulgare 
per sbocco Egeo con garanzie rersitoriali. Governo bulgaro deve cono- 
srere già che attitodine italinna nella questione & in massima favorevole, 
ma dito temperamento estremamente infdo di Stamboliskif, sitengo pre- 
ferbile, almeno peso) mumento, non ficgli alcuna dithiarizione espliciti 
in proposito. E ciò tanto più ché uccurresà 4 tempo opporluno negoziare 
possibilmente con la Bulgaria il mosto appoggio. 

his 80). 


sO Al avnisto pleripoienziniio d'alia a Sofa, conte Luigi Affionandi Ala 
roALfA:I. 


Moral, 13 sovenidre 1022, cre 34 fpor si T4 4eraf,* 


Agenzia Hear comunica che aviebbe Luogo dernani Londra colloquio 
fra cincaré e Curzon cisca questione Oticote. Tio detto n Baesére eil a 
Graham che colluquiy a due Farebbe |:essima impressione opinione peb- 
blica iuliuna, e ché occorce evitarlo, tatto più che CGoserni inplese e 
[rantese hanno ripotutamtigote manifestato viva desiderio di aver colloquio 
cono me. Dara ria assoluta impossibilità cli allontanacmi in questo mo- 
mento dell'Iluha e ctata assenza da Londra di Sua Docellenza De Martino, 
ho pregato nuovo ambhassiatore marchese ‘l'omasi Della Torretta di partire 
subito per Londra, dove giungerà meceoledì sera. 

Preso intercsgare vivamionie a mio nome colesty (Governo sippre- 
scatando assalutamente converenza attendere arrivo Toutretta 

MUSErIMI 





= All'incaricato AA-fari d'Italia n Londra, Gabriele fFrenos, è all'ambastia- 
ene d'Italia a Porigi, Carlo SPnrza. 


Ron, 13 sovenrere 1922. 


Grazie 108 lettera. Ricambio buoi affettuosi saluti, T1 computo è duca, 
ma la fede è dorissima. [Un] abbraccio è Le e si tuo, 
MUSSOLENI 


+ A Fivige hlussulini. {Tk Eovioe Mecssocin — Of. sir — pag lil 


Roria, 15 novenibee 1922, cre 2Î,* 


(Per Londtal, Ambasciatore + Parigi telegrafa quanio segue: 

i Questo (vero pun sà cendersi conio perché Gahinectn bricannico ohhua 
hisagna dé wlresiori » più precise assicurazioni prima di recarsi a Losanna, Io ve- 
rità so tutte fe principali questisni acenrda è opa cacgimmio. Vi è consenso per 
éevacuazione (uno Yi & axordg per sescitozione dei muori strumenti alle capi 


+ All'ambasciatore Carlo Sforza e al nuevo ambasciatore d'Malia a Tonedra, 
Pielro Tomasi Della Tosetta. 
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tolasioni. Vi £ accordo per la dellnitazione 2 A? 
Era; per ppporre Ji Forza alla forza se alliccori. 
Princazé si dominava ge nen vi fossera a Lan) 
tuttora alla yuerti o. 


Lanaprli. Vi è consenso pe- 
Patlenie Meo in confidenza 
ca delle forte occulte «prgenti 


(Pur Londea e Parizip. Dal tele av 
. Tegramoi di Vostra Eecellenza mom 
1632 desumo che debbono essere intercorsi trattative tra l'Inghilterra ela 


Francia all'insapota dell'italia. Noa ri sisultà inf. 


all'irzap Î atti che wi iù accordo 
né per l'evacuazione da Cianàc, né per nuovi strumenti da sostitgiro alle 


capitolazioni, né per lu delimitazione di Adrianopoli. 
Poincaré si dorama se nom agiscano per avventura a Loadea fore 
acculle spingenti alla guerci. Non è azzardato immipinire che la silen- 


2Io84 azione ili Veielos intende #d i i ICI 
1 teme 2 impedire d'a reno 
en'intea con di Turchia, | tere delficile 


HICISS(01B4L 


Rema, 13 aroresidio TOZ2. cre 24.4 


Dai (tfesratmi 1213, 1704 e 1215 direiti dal generale Mombhelli 
all regio Ministero della Guerra tilevo ché si continua a prospettare even: 
basalità suicwuzione colonia. Ripeto quanio ho già detto: che lLisagna 
CROSE Eat Froposti evucuazione troppo intesi nel senso lasciare mani 
PIÙ DERE verso Governo turco e non in quello di aprisc ostilità ron 

Quanto alla colonia, anziché parlare di evacuazione, è indispensabile 
che tutte agtorità civili e militari costi si adoperino calmare apprensioni 
ed agiscano nel senso di rendere possibile Ja permanenza della pustra 
colonia a Costantinopoli in agni eventoalità. Intendo che non si tipeta 
par nostra colonia Costantinopoli yuanto accadde per quella di Smirne 
ritugiatase in Italia senza reale necessità, € ché il regio Governo trovisi 
om in gravi difficolta fer ricosltuite. Stino superflua insistere sulle 
cagioni di imprescindibile pecessirà che debbono determinarci ud evitate 
Fesodo dei nustri connazionali dall'Oriente, Governo tutto tende sol. 
tinto a sbarazzarsi doi pesci e degli armeni e questi È una ragiune di più 
perche i connazionali «lelbbuni restate, Vostra Eccellenza vorrà impartire 
all'enpo opportine istinzioni alle autorità dipendenti. 


i hiL'S50LIME 


# AI macchie Camillo Garceni. 


Ron, IT novembre 1923, ore 13.15 Upper il 17 s004).* 


Prego comunicate d'urgenza i Corzon che sarò domenica oro 17 € 2A 
Territel, ove sarò Neto incootrazini allo pre 18 con premi ministro abléuli, 


_ LIS SOLTHI 


* All'imbascillete Pietro Tomasi tell Tiucetti, 


AGGIUNTE! VELEGGARINI 20 


Roma, 18 savembre 1922, are 231,4 


Questi ambasciata ili Francia mi ha comunicato un tolceramma nel 
quale Governo francese espreme avviso che terze pulente che non hanna 
partecipato alla guertà a fianco degli ANcati dovrebbero essere invilate a Far 
tordascene a Losanna Loro idea su questinni che le interessano mia non 
pariecipare discussioni. Gli Stati che invece sun comsderati roms alleati 
dovrehbera, se lo domandano, essere trattati come I’ Belgio, Governo 
francese upgiunge che Guvemn albanese. oltreché nelle condizioni i 
coi saranno sentiti Stati non Alleati, doviebbe partecipare conferenza pet 
regolamento carichi incuambenti a territurî aticcati di impern ottorrano, 
cine per liquilamone guerta balcanica L913, comasta finora in sospeso, 
Prego comunicare codesto Governo che regio Goverud Filleme muri sii] 
caso di fare uni distinzione Fra Stati «e hanno a non hanat pamtecipato 
alla guerra 1 fianco ANcale, giacché, quando si tratta di questioni 10 CUL 
sono pealitente © dicetlamente inderessati terzi Stati e becuntesa limitata- 
mente ad essi, si fatele npera utile ai fini del repolamento definitivo 
li tali questioni solo se gli interessati avessero li coscienza sli aver parte: 
cipato in qualche modo a tale regulamendn disutendolo = non limitandosi 
soltanto a far contigsra loco parere. Governo italiano propiene peclimta 
che Governo albanese sia invito a parteci re discussioni batte questinmi 
che lo intersssano è inn soltanto quelle derivanti da cerulamento balcanico 
(913, in base alle stesse considerazioni segio Loveno propone che Co- 
+cnò bulzaro, il «urale ha cedli c suDI mutercss balcatsci, sia pure imitato 
2 cattecipare alli cliscussione delle questioni che lu Inccano difetramente, 
al nando così la portala dell'invito più fatto Sola, 

Attendo conosce parcie codesdo fonvecnu. 


MUSSOLINI 








# AD pieno lebasziatare d'Italia a Parigi, barone Camillo Romano Aver: 
zima, € Allarmbaoscialore Piton Dorrari Lalli Torpetta. 


Alilana, 19 noveribee 1922, are B.50, 4 


Icggpo sorpreso comunicato anmunciante ascordo raggiunto su iufte 
yuestioni che formeranno temi discussione Losanna. so Terestet 

Preepla inincmanni oggi stesso, prima apertura colloquio Tereate 
sGrand belito » su putlata sostanziale e significato detto comunicato. 


KIDS SOLIDI 


€ Allsmbascialere Camillo Boranno Avezzano. 


Losurza, 20 mnoswsatre 1922, are 17,% 


Mi onore infotmare Vostra Maestà sui mici cullogui relativi si lavoti 
preparatori per li conferenza il Losanna, leri sera ore 19 ed me 21 
ebbero luogo mie prime riunioni con Forncarì e Culzon. la tenuto che 


+ A Sua Massi VuoHio Erranele II, 
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anse avvcmssero n Terrilet piuitosto che u Losamna, perché fugse chi 

Coe A mmistri alleati venissero ad incoctrarsi con cano del Governo di 

Vostra Ma ni In va località diversa da quella dove dere aver luo 
«In segiito È stato diramato seguente comunicata : di 


«HM Ravtnsnd Poincaré 3, Afussolini cr lurd Ceca 
si sta ' 2IZ0M On EY de suc 
Tate" orveratien dans lpuelle s'c5t netraient aftnute Jour comeitune rta. 
narfaite dgalité entre | spent de la plus enrdiale amitit et put ta base d'une 
paria ; Ci Alliés toute: Ici questione qui vont Mic traibfes a [ 
ce de Lausanne, IL acroltt dermain un second enttMien ts 0 


hoc . . E 
conio fa DN Maestà che ministri allesti hanno tenuto che 
J se publilicato in quesli i e SÌ 
sk Peo pote pub cato fi qu tenui, maletado mie riserve su 
tampne é atata represa la discussi 
scussine li carattere proe | 
lavori conterenza, Ho confermalu mie riserve circa ishle serale Gue 
si lil Peo fnvitare Sagra stessa Curzon è Puincare 
cchtifice in modo definitiva Ja sittazi i 
. Li DILI LP. LU 
giomita colloqui con Niacié, Duca £ Stamboliskij. Salone Ava io 


MUSSORINI 


Lossuaa, 21 vorembro 1922, ors 2150,* 


cotlati pnoio infotimare Vustra Maestà che oggi ho avuto un im nante 
ava. in I ani é con Corzon, Fo riesaminato con lui questione DI 
aneso È wella mandati avwiaridola a soddisfucente soluzione “i 
seed, a ccanneso amane lileso che questione non puè fammare 
pggetio di dis ussione senza ed al di fuori della volonti dell'Italia, Questa 
nil Era la migliore, perché ci permetterà più tardi di risolvere 
o ione i iran Lal 
Ia q secondo i nestri Interessi ci consiglieranno 
partecipazione ati orl Curzon ha rivonosciuta il diritto dell'Italia alla 
| - ; II 
esta pitt venire date. Quindi nell'assetto definitivo che 14 
È | Mac . . 
sabimo rimasti l'acconto che tegia atnbasciatore a Londra prescaterà 
gubito er I proposito al Forcica Office perché ubbia pi 
DEtO cromunvazioni scrille sull'arecmento 5 uao 
soil die mierazzione ho potuto ri evare le migliori, sincere dispo 
Sinni politick i Jorl Cora verso l'Italia, abbenché abbia dovulo 
Po naiste per vincere le Suè vive fesistenze, giustificate diul fatto 
tisi: parta questione pri assolulamente pregiuchicata anche da 
eo ET Hi è solenni della Società delle nazioni 
2resselMie che cesta miu conversazi E 
not ; Di . n (ITS rappresenti 
miprevole vero concreta realizzazione di una postzione di uguaglianza del 
aliu nel bacino orientate del Mediterranta n 


Dato l'acca ] = ln. . 
Franeta. rdo coll'Inghilerra non sarà difficile ragcunperlo colla 


HILISSOLINI 








"A Sua Sfaesià Yrttolio Frmancele FI. 


AGGIUNTE; TELELRAMMI pha 


Losenma, 22 movettitre 1022, ore IN" 


Mi riservo nferso verbalmente a Vostri Maesti al mio jirossimo 
accivo a Roma qgni dettaglio interessante colloqui da me avuti qui con 
vari capi di Governo. 

Reputa intanto consenicate informare Vostra Maestà telegraficamente 
che colluuio con Ninéit chbe carattere il più cordiale ed amichevole. Nella 
lunga conversazione avuta sono state da noi esamin ite tutte questioni pali- 
tiche generali che bamno influenza circtta suî rapporti fra i due Pacs. 
Sono convinto che sighor Nincié farà quanto gli sarà possibile fire rea- 
lizzare rapporti sinceramente amichevoli coll'Ikalia, Proponguini ali avere 
con dui prossimamente colloquio salle modalità per giungere alla Jefini- 
tiva sistemazione «lella questione adriatica. 

Ministeo Affars Esteri ali Mumamia Duca, col quale ho pure avuto 
cordiale colloquin, si riprumette venire al più piostu a Roma per esarini» 
nare possibilità accordi concreti fra Malta € Rumanbi, 

Degno di rilievu mio colloquio con Stamboliskij per la framhezza 
colla «pale egli mi si è capresso circa suo. rapporti col Ginverno juguslavo 

c]i questione di Macedonia. i 

Stamane pui Ismet Pascià È venuto a truvarmi per chiedeemi quale 
sarebbe statu atteggiamento Talia nelle prossime trattative di pace e nel- 

ioventualità d'una rortura, Gli bo rispusto che VItalia è favorevole alli 
tesi della costituzione di una Turchia Jihera ed indipendente dentro i 
limiti del suo territorio nazionale, mu data mia conversazione con Curson 
riferita a Vostra lies, mi sono teguto molto riservalo circa l'atteegia- 
mento che tessebbe l'Iva in occasione di una eventuale rottura, dacene 
dosli che in tal cass ci saremomo fasciati consigliare dalle eventualità 
del momento e soprativito dalla tutela dei mustri interessi. i 

l'arto stisera per Afilano, deve passerò giornata domani aruivando 
Corna mattini 24 corrente. 


ML 4SHUILIHI 


"OA Sun Maesti Viuizgio Emanuele LIL 
Losanna, 22 norestlire 1022,* 


Il 15 novembre corrente l'ambasciatore di Sua Maestà bmtantica 1 
Ituma in rimise un memoriale telegrafato da lurd Corznn, in cui s0n0 
indicate le questioni formanti parte dell'assetto orientale, sulle quali il 
Governo britannico desiderava di raggiungere uo completo iccordo fra 
rli Alleaci, prima di iniziare le discussioni alla conferenza di Losanna. 

‘Freellenza Vostra si renderà conlo del carattere della comumcazione dal 
se6ro del sierzoranioni che qui acclado e rilevetà dalla nata dell'amba- 
sciatà britannica che l'accompagnava come lonl {urzon faceva della ac- 
cettazione degli Alleati del puntò di vista brilannico sulle questioni trattate 
nella categoria A una condizione cine gue nds per la sua partecipazione 





* All'ambasciatare Pietro Tomasi Della Torcella. 
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alla conferenza di Losanna, mentre ammetteva la discussione pet Ie que 
stioni indicate nella catesotia E 

Trattandosi di stabilise gli impegni che assemeri l'Italia nei figuardi 
della sistemazione ilel problema orentile è della consegreente linca di 
condelta che il regia Governo doveva imprenassi ul adottare nel sorso 
della conferenza stessa, sacchbe stilo cmenlta utele di chiarire in moda 
definitivo a tord Curzen, prima di incontrarii persanulmente con deri, 
il punto di visti pregiudiziale dell'Icalia sulla sua comunicazione. 

Era stata perchi preparata subito una nota ci risposta fronfronta alle» 
gato, ma fn ristrettezza del tempio non permettendo che tale noti fassa 
inviaza mn todo dii ragguingere lord Coron pria della sua partenza 
da Londra, duvetti astenicizsi dal farla iraunettere; è perciò li questione 
Fenine trattata soltanto verbalmente nei colloqui che ippeaa giunto in 
Tevizzera chè; insieme con lotd Curzon e il signor Poincaré, 

Li miù esposizione ilel punta di vesta italiano, che poneva nettamente 
la questione dei relativi compensi dovuti all'Italia in Qnente e della pu 
Aa situazione nell'equelibrio del Mediterraneo artentale è che faceva 
della snlozione di tale questiane la buse eulispensaliile per la partecipa. 
zione dtalisna al fronte rinico che gli Alleati intenilevano atatiilire alli 
conferenza, incantiò malta ostilità «la porte lanto inglese quanto francese, 

Sfi mella rivmione tenuta li mottica del 9 currente nuschi ad elî- 
minare dalla iliscussione la questione del Dodectnneso, ponendo chia 
ramenle Ja risciva contenta nel frogetto di nota iui secleso, che cioè 
L'Italia accettava Ja formula proposta dal mensorusdi inglize per In 
cessione delle isole dalla Tucchia aebi Allati, in quanto essa formula 
è collegata all'esplicità disposizione dell'articolo B del trattato di Londra 
del 1935. 

Festava la questione dei mandati, circa la quale mi si facevano dagli 
Alleati obiezioni specilmente per il farto che acson gosctno italiano 
averi mai richiesta fittora Una partecipazione ad essi e che le trattativa 
st erano Jimilote ad una serie di richieste ed assicurazioni d'otdine par. 
ticolare collegiale alle discussioni svoltesi nella Società delle nazioni circa 
i testi dei precetti di staluto per i presi arabi. 

Risscito vano ogni tentativo di risolvere la questinne nella discuss. 
sione n tre, feci nuce personali insistenze presso ford Curzon per un'in» 
tesa, senza ili cui gli feci comprendere che l'Italia surebbe stata costertta, 
Malgradn asni buona volontà di necorda, a prendere la propria libentà 
ili azinne nella conferenza, ispirandosi veicunente alla tutela dei propri 
ifercssi che nén avevano potuto trovare garanzia da purte degli Alleati, 

Ebbi così un colloquio cun lord Curzon ieri 21 novembre È gli feri 
presente csplifitamente che il rimanere intransigenti sui punci da lui 
elencati cella categoria A del suo sremrorandene poteri dVere per con. 
séguenza la sottura delle trattative di pace e fosse anche Ja pecessità di 
provvedimenti suitari. Che l'Italia una volta assente l'impegno che la 
st richiedeva, interileva cosdipvare pli AMeati fino alle estreme conse. 

f£uenze, Ma che perciò era naturalmente indispensahile piustificare l'esen- 
tuale noslri azione con la difesa di interessi italiani è pon can quella 
di interessi soltanto anglo-Francesi. 

Riseltato di questa conversazione # stato che lord Corson ha dovuto 
finite per convincersi della necessità di dare soddisfazione alla nostra 
domanda di partecipazione in questi sotercssi che ci si demandava di 


AGGIUNTE: TELECRAZIMI , GT 


impegnarci a difendere, cioè nei mandati, salto a concertare la [orma 
sratica di tale partecipazione, Siamo rimasti accordo aL ministro ih 
plese che l'intesa da noi raggionta su tale quesioae di PrO TO 
stati consegnata subito in uno scambio di note fra codes 
il Forsign Chiice. i i 

ì tvosa cl pertanto vercà Far pervenire con ni eco 
immialiatamente a quest'ultimo una nata informali di cancelli esp nai 
nel presente dispaccio e nel progelto di risposta alla 1 


* novembre, _ mi o 
È Per quanto riguarda i punti indicati nella categoria È, elli aggivo 


erà che i] Gowerno italiano domanda una &qua partecipazione sul piede 
i perfetta uguaglianza, seconde lo spirito del comunicato cone 
: le conversazioni ci Territet. i 
cpo le l 
d Piveca Veventoale ailesione francese alla intesa pe Tae di pilo 
; i ri il corrente Vostra 
lotd Curzon, mi riserbo tenere il è È È tel seguito 
si ! uverti Francese. Peri 
avril la trallizione della «questione col tate ri 
ponte postuma comunicazione in proposito è stata, Fatta a Parigi, non 
avendone fo] Corano espresso specialmente il ilesidero. 
bEUSSOE INI 


ati 


Fort, 24 wevesnbre 1022, gue IR {per 21 satana 


Ha telegrafato al tgin ambustislete Parigi quanto segue: 
. 5 . _ 
caprini di manna en un gig dina fon fe 
pg lo pl ino (oe o pi al 
Ce bito formulate riguardano isole adecannesy, questione 
mandati, è parità condizioni in tutte Je questioni ccenomiche. Que 


time punito in cui preduminano ieteressi francesi fu amonesso ha a PrUmA 
seduta Circa Dodecaneso, 1 rui specialmente si interest: Converso i 
i i vista È Po stato sufflrentemente chiari! Er 
lese, il punto di svista itilano È stato: 
ato néi dittogui sussegrecntemente avvii specialmente con emran, Quanto 
il ‘olti ; i ZO, questi si IO î 
andati; in un'ultima conversazione con furzoa, 
; Ci uanto «11 possibile per rendere praticamente cftrttuabile 
E 
LE richiesta di partecipazione deli A ati te ara non 
i à i i ibetati soc 
ievi difficoltà, in quinto © complati dal de de ha 
levi, Poiché Îà ueltione 2 anche di competenzi del rpiniatero delle pr 
io, si ri io ambasciatore Londra ave w 
lonio, si rimase d'accordo che fegio amba: die a na 
i i *£ per piunpere iu 
oposito una noli al Foreign Gi: iun j 
Frcordn serilto. Ci serticla che di quest ultima conver 
o awvertirla che di <q È 
accorda scrilto, Credo nppertun , averi , est ultima Conmer 
i i 1 rzun Inanifestato rela 
azione cità mandati, non averlnne Curzon i 3 Il 
derio non gi informerà Guverno francese prima aver chiarito le modi 
' 


lità pratiche dell'agordo. 


sAi fini per i quali ella richiede queste informazioni, credo utile 


+ Allambiscigtvie Pietro Tomasi Dhella Torcelli. 


Z66 OFERA QUETA DI BEXETÒÙ {US SOLI] 


«Ia sappia che il pramo comunicato ufficiale contenente i termini " della 
comune risoluzione di cegnlate nello spirito più cordiale amicizia e sulla 
base di taria perfetta comaglianza tra gli Aleiti tutte Le cueestuomi che sa- 
cimno Lattate alla conferenza di Losine “, fu voluto compilare dai due 
bimiscri alleari, anafgrade la mila esplitità osservazione se piudicivane 
ciù polesse farsi «pindo non si erl ancora definitivamente deciso sulle 
mie riserve. dalle quali non intendeva decarm pare wo, 


MUSSOLINI 


Roma, 26 steveniive 1923, ove 21,* 


(Per Losinna), Telestammi adi Vostia Eccellenza unero IE # 19 
Ho tetegrafato a Londra e Parigi «uranto segue: 

{Per tulti] In relazione a telegtamumi riumero 18 e 19 della lele 
giuone Losa ramunicatde direcdzaz-nte da Garroni, pregola insistere 
viramente presso codesto Govetno acciacché, conformemente prelimimati 
accordi presi miei callocpui Lossons, sia salvamuerdato principio assoluta 
parità posizione Italia con quella deli Alleati, 

{Per Losanna). Mi sono limitato volutamente a tali isirozioni di ca- 
tultere senerale, essendo innesabile che eccezioni della delegazione fran- 
Lesc Cftt posizioni acquisite di prima della guerra hanno un fondo di 
ragronerolerza, © perché adattamenti Speciali del nostco punto di vista, 
su cui si deve di massima fermamente insistere, duvrantio essere cost] 
icpolati secondo circostanze. Biuscirà forse vatlaggiono per la mostra 
aniune i fatto che resistenza Framtese enntro La scztea domanda cuin- 
volge anche opposizione contre estensione degli interessi inglesi 


IUS 504. INI 
SAI capo della delegazione alli conferenza di Lessnna, marchese Cornille 


Garcazi, e agli ambiscimiori Pietco Tonigsi Detla l'irmetta e Camillo Banrano 
AverzIna. 


Rent, 29 morembre 1622, 016 14,25. + 


(+) Era da prevelersi la muova domanda russa cl È appunto nella 
persussione delli gravissima diifctoltà di Iimitare la pirlecipazione 10554 
4] solo afgomeato degli stretti che dl regio Gowerno cea giunta alla pro» 
pusta di ammettere la Russia a partecipare all'intera ennlerenza, sotto le 
note ristrre, rese necessarie da l'ittozle situazione giuridica internazio 
nale del Governo dei soviet, Il fegio Governo rimane immutato nel suo 
punto di vista el è ruttota d'avviso che il persislere nel conertto di re- 
stringere l'intervento russo alla sola questione degli scretti è um errore 
di metodo che accresceri le difficoltà. Chouonastanmae, vista Ja necessità 
chi mantere finché possibile il fronte unico # per non citardate oltre i Ja- 
vori della conferenza, il tesgio Governo, a quel modo che si è già asso 


t——___—_—__—6& 


SAT marrbese Curnilla Garroni, 


== +4 ——_——_—_—_—_-. —— T_____________-+- 


AGGIUNTE: TELEGRALIMI 153 


Iiere sente 2 che 

] Ha nota del 14 novembre e colle stese riserve, acCon 
astra Liccellenza si sssgei cra al progetto ili risposta approvato dai sUOI 
Si i i i, oltreché dalle dichia- 
opportuno che L concetti sovra esposti, © chia 

cazioni che Lira Vostra Eccellecica, risultassero dal verbale della confe 


cenza per determinare le tispettive responsabilità. 


MUSSOLINI 


Fonte, 29 stovembre 1922, ore 23.15.* 


{Fer Londra). ITo telegrafato a Garroni, avg e» 

Fer Losacna). Mio telegramma Dumer ' . 

{Per butti), di rà diplomatica dell'Inghilterra colla Grecia potrebbe 
segnare inizio di una sostanziale modica di quei rappori ang o-grecÌ 
che dall'otmiistizio in poi provoranoreo noi Meditermento situpiioni 5 n 

rl i noseri interessi. Silio supertiluo far piestaltà a Vo Fecel. 
cine fondamentile importanza avrebbe tale madlifica per È si 
tuazione generale dell'Italia nell'Intesa e in Quero: modo per dA 

litica nei Balcani e per la sistemazione del Mediterraneo ocien id 
Po È necessatio perciò cercare renderci conto fino a qual Punta i FRElE 
mento britannico è da considerarsi come sostanziale rispetto a a gororia 
o se esso abbia semplicemente lo scopo di dare suddis azione alla pub 
blica opinione, limitandosi ad inferire un colpo al Governo r 

io di Atene, inviso a maggior parte popolazioni, l 
natale Adagine è vigente per determinare senza indugio Rss 
piamenta essendo fuot di dubbio che nel prima caso ci comverreì è so i” 

itzi : con YIn hiligera, cercando accottamente di spin La 
damazaIe ca su rale vix; mentre in caso diverso non vi sarebbeto ragioni 

i osire precedenti direttiva. 
di De aiciate ‘L'atteggiamento da adottare, bisogna tener presente la 
L ] i ie po 
al Dodecanneso, it quanto de attuali congiun alt 
deren one a risollevarla definitivamente seLonda il punto di vista 
O quindi Vostra Eccellenza approfiltare presenza Gurion € dee 
legazione per rendersi possibilmente conto delle loco vere idee in n 

il mi tosto notizie impressinmio n, 
PSI Tree To soltanto, Vostra Eccelfenza cerchi similmente di inda” 

are il pensiero del Foreiga Office è m'informi d'urgenza sul tono del- 


‘opinione pubblica e della stampa. 
MUSSOLINI 





# AI maccese Camillo Gartoni e all'ambasciatore Piero Tomasi Della 


Drretta. . . . _ l 
' +* of tale telegramma [il cui testo integrale non È ancora mote, pai 
data bre 14.70, Mussolini ondinava #0 miniseria FIEnporeaziatio Giglio nin 
Mantegna «di tenere cn attoggiamenio di cauta vegilamza nei confronti della 


crisi anglo.ellenica sw, 
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Rosie, 30 tangnbre SG2%, ore 21.05 
fuer dI diccnibre massina). # 


,, ISprizie telegrafaterni da Vostra Eccellenza col numera 1205 mi erano 
là note tramite di questa ambasciati chi Francia @ sembra che Govermmo 
tramcese cerchi di far convegno Londra per 9 dicembre. Pregola far co- 
noscere a Danar Law che f min vivo desulerio di venice costi per avere 
cun lui comvecsizioni anché di ndnle Generate, ria che mie attoali gecy- 
pazioni di politica interna mi obbligano a rinviare tale viaggio Fer po 
ierlo compiere con li necessaria disponibilità di teripo. Mio avviso mi 
fa ritenere che non si possa ritardare pot oltre crnverno prefitinare 
pece la conferenza di Anmxelles. Malerado inie occupazioni, caterverrà 
SsUuutilinente, ca la mua assenza all'Italia dovendo essere necessaria. 
mente Lrevissima, dovrei forratamente preferire che colinquiy possa aver 
luogo in wma località intermedia fra Parigi e Londia, quale ad esempio 
Bozlague. 


Pregola informare insistere, 
_ MILE SOLINI 


* All'umbasciotoare Pieto Tamasi Della Torsetti. 


Nosts, d airsiabie 1022, or 1.30, # 


(Per Parigi è Londra), Telegramma numero 52/17. Ho telegrafato 
1 Garroni. 

{Fer Losanna). Suo telegramma numero 52/17, 

{Per tuttii, Mi rendo conto della resistenza che Vostra Eccellenza 
incontra, La questione dell'equa partecipazione italiana alle concessioni 
to Turchia fe im massima, se nen naturalmente nei dettagli, risoluta 
aftermativamente nelle nie conversazioni di Lofanna; ma eri prevedi- 
bile che ci fusse opposti ogni difficoltà per dure il minimo valore possi- 
bile all'impegno stesso. In tale situazione nun vedo csticoli a che Vo 
stra Eccellenza pussa apertamente e personalmente intrattenere sull'areo» 
mento Curzon è Barrére, precisando loro come in linca di prinecpuo la 
così dovrebbe essere fupri discussione c che, di conseguenza, ove csi 
pecsistana nella doto attitudine dilateria, sarcrinio costretti a deducne 
che essi vengano meno ad un preciso Unpegno, Noi non riteniamo indi- 
spensabile che le conversazioni dei tecnici a Losanna coneledano sui det- 
tagli di «questa giù riconosciuta partecipazione cd ammettiamo che esse 
possano essere anche continuate in altià sede: ma stimiamo necessario 
che esse diano Intanto una forma concreta all'impegno preso in vit di 
Massa, 

(tuanto alla questinne dei mandati sarebbe stato Forse più opportuna 
non accennite colla delegazione francese ché si era stabilito di conclo- 
dere la conversazioni a Londra prima di citornare sull'argomento # Farigi. 

Dal sun telegrimma rileva l'assoluta necessità di giungere ad una 


delinitisa risoluzione cicca il nostro generico attegglacasnto nelle varie , 





* AL marchese Carrillo Garconi s agli ambassidtiare Pietyo Tomasi Trella 
Porretta a Camillo Rodlino Averzana, 


a 
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questioni nei tiguandi dell'Inteia © perciò sollecito anche la risposta chie- 
sta a Londra 1 mezzo del marchese Mella Torretta Misgraziatamente 
ilimiv incontro coj primi minisiti di Francia e della Gran Leriagna sunt 
bra destinato a trattare semplicemente la questione delle riparazioni È 
la mancanza di lusd Cuezon mi ceaderà più difcile di potere in Late 
cxcasione giungere ad un chiarimento completo, Cercherò SUUrI alii la 
fare quant'é possibile, perché compienio che al punto sa cui st4nn 
cose a Losanna, sacchbe indispensabile ormai avere uni comma sbeuri 
i atteggriamento. 
PEER fetempe quanto verranno alla discussione mm conferenza que. 
stioni in cui la misaca atlimcine può assumere un valore per le tesi degli 
Alleati e in cui vicevetsa ann ve sca cuincidlenza di interessi pulilici tea 
mai e loco, Vostra Eccellenza adotteri un contegno di riserbo, che Li can- 
sluca a rendersi conto dell'importanza della nostra collaborazione, Natu- 
ralmente questu contegno deve diverte più reciso in quelle questani 
co cui fosse ia gioco un interesse, anche indiretto, italia, nero L 
tutto i regi ambasciatori a Parigi € Landra, perché svolgano da parte 
1 azione. si 

o RIO) Pacli Quai sorso serondo le tosse dircttrme, astonen: 
A [ALTI cace li cpuestione der mandate. l 

dosi fer Londra), Aggiungo che approvo la redazinoe delle sua nota 
e mentre rifererslomi al terz'oltimto alinea della stessa tengo a chiacise 
benc che la partecipazione sul piede di parità fu già ottenuta da ge a 
Losinna, fisego l'Eccellenza Vosra di fnsistere presso il PForefer dire 
a norma delle istruzioni date a Garroni per avere al più presto que a 
cunfertia concreta dell'impegno di Losanna in cui doveebbe sostanzia]. 


sistere la risposta Inglese, 
mente consiste Post INA MUSSOLIHI 


Roma, d divenibee INII, ore 22,30. # 


Prego informare codesto Governo che sacd a Landra g corrente, Tiso 
serà da Parigi S corrente, arrivandu vr D15 e ripartendo vre 12, Non 


i ifestazione 31 mio passaggio. 
desiclero alcuna manifes pè evssoLISi 








" All'ambasciatore Camillo Romooy Avérrata 


Renzo, «i dicenibro IDI2, die 22.30. + 


Telepramma di Vostra Eccellenza numero 1209. cn. 

Eregola niograziare Forciga Office a nume mio per cortese ospitalità 
ottertaci, i 19.50 

Arriverà cost d curtente, arc LILLO, 

Sir accompagnato dal mio cupù di (Gobinelto, Barque Russo, dal 
cavalier Pansa, du seguenti tecnici: Sua Eccellenza Salvago-Ragri, Sua 
Ticellenza Conti Bossi, iva Eccellenza Lodi NO, da tre archivvati c da 


due uScieri, MUSSOLINI 








+ all'ambasciatore Bietro Tomasi Melli ‘Uorcelti. 


372 UPERAÀ GKENIA DI DEMITO MUSSOLINI 


Malmo, 6 dicembre 1922, ore 21,10 Pper nicattira del 74, * 


A parziale modifica del mio telegramma 3 44, parto da Milano de» 
man mattina 7 onsrente pre 9 e SA. Sarò Losanna sicsso giorno dalle 
ore 18 alle 5 del mattine, giuapetò a Londra ore 23.Ai} giorno 8 c&rrente. 


l'rego fissare pure camera per capitano Fasciolo, funzionario Uficic 
stampa Presidents Consiglio. 


AU SSOLINI 


* All'imbascialoe Bietop Tomasi Della Turetta. . 

Se Con ale telegrarama (IL cul testa jotegrale no0 è ancora noto), in dara 
o sucotbra 1912, hfossolini over infarto kt sirsso aubusriatore che ari sh 
rebla: tratterel a Milano Snia sile vre 14 dd 7%. 


Labendra, 11 dirensbre 10210 


Tre sedule. ella prima di esse fo presentato un meenvarasgue, nel 
quale sostengo che per mieliurare situazione generale europea occorre 
Imettere sollo stesso piano ii problema dei deluti e quello delle tipara- 
ziunt nel senso di condonare alla Germania la somma cundanata dal- 
l'Inghilterra agli AUcali, 

Alta fine bar prima seduta tanto Ennar Law quanto Toincaré erano 
entrati in quest'ordine di idee. All'inizio della terza seduti È stata presa 
n esame la nota mandate dalla Germania € dopo due ore ui discussioine 
tutt ce siamo trovati d'accordo nel ritenere inaccettabili le proposizioni 
contenute nella nata stessa, che è una delle solite nate vaghe e dilatorio, 

Ho reavestito la conferenza con [e proposte contenute nel nio nie 
mociduni, che è l'unico pianu cnacreto presentato ally conferenza. La 
discussione È stata così condotta al cuure del problema per cui nella 
giornata di dotttini ta conferenza devrà condire n all'iccorda a alla 
cottura, Questa seconda cputesi mette in fiero allarete butta l'opinione pub- 
blica fagfese . 

Ho l'onore di significare a Vostra Maestà che in caso di roitura nes- 
Suna responsabilità per eventuale catastrofiche conseguenze potrà essere 
atribuita ael'Italia, È quale, unica nazione dell'Intesa, sr presentata 
a-Londra cen un programma definito anche nei minuii particolari. 

Famane a mezzogiorno suno stato ricevuto a Buckingham Falace da 


Sua Maesti re Giorgio, il quale ha avuro espressioni assii amybili per 
Vostta Maestà e per Fitalia 


ALUSSUEINI 








# A Sua Mocsti Wieturin FEminvele ill. 


[Foadra, 11 dicembre 1022] * 


Fatto domani martedi contando fermarmi qualche ora Milano pier 
nata solito mercoledi, Indirizzare domani ambasciata Patigi detragfiuto 
ielegramima commenti giornali tailanesi torinesi fme conferenza. Strba- 


+ A DFarchecita Saclatti. 


temi articolo Rena, alq 
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vinto sceibrami eccessivo. Mitissimo clima lon- 


InCat KNTI ente (AC. Le stro I ola venerdì 


i n 
elvgiativo Medardo Rossi. + ici I a 
dute solite. male magia, Assolutamente impossibile Spirare EUarigione 
assoluta se ano traverso quotidiuna, intelligente, assidua a356: . 
ie auguri Servidi, devoti saluti. | 
zie, auguri f sso 


Roma, IT diconiere 1922, are 3.* 


a impressione da me condivisi che di- 
tino un passo iniietco delle dichia. 
Può essere che si 


Opinione pubblica, italiana hi 
ii i ‘ ripprescn 
scorsi involuti Bonar Law rupf , passo | 
cazioni reiteratamente fatte a me e che lei ricorda. 


i di tattici parlamentite. 
ti mbdo prego Vostra Excellenza procurare di sapere nella 


FE ] ERI C Alp LE I remi Mata im taliano Pella CERSIS d no 


iscussioni «le Parigi. 
Date Selle È i K[L'550L1H] 





» All'ambasciacote Pietro Tomasi Della Tocrettà. 


Rosta, LT direnibre 1922, ore 4" 


- . . ' .! ‘inten- 
Dai discorsi di Poincart non s] caqusce quali siano le precise ten: 
zioni della Francia. Conte ho dichiafato in Cunile ia de mimi + sumo 
assolutamente necessario che ci siu una preparazione dif 

! i Paripi o i _ l 
Mii a Vostra Focelfenza di infoentarai per sapete si Go 
verno francese teputa ancota possibile riprendere discussione sulle 

del memoradenm iraliano di Londra. 


comunicazione elegrafica. 
aureo MUSSOLINI 





+ All'ambasiotore Camillo Romane Averzzna. 


Ri 4 
Rosta, IR divenebre 1922, ore 22.10 {per mattina del 19}. 


Stamane è venuto da me Fambasciatote sir Grabumi, A quale ti na 
parlato delle probabile visita di Sua Maesli Giorgio Y 1 re Co nIO 
detto cht «uiesta visita era gradita anche a Sua Marstà. ario PI nel 
esi è convenuto che Tepoca piopizia pit questa visita poirthbe Came 
la prima decade del prossimo mese di marzo, Aveniomi imbaseiatar 
sir Grabam chicato se l'accoglienza sarebbe stata cotdizie 


= All'arbasciatore Pieuo Tomasi Della Toscetta, 


13, - TEXT. 
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tu gli ha risposto che cert 


cordialità cd emusiasmo, lanto dalle sfere ufficiali 
dano D po ho mancato però di dirgli che se nell 
alte tune quit di ordine scuro fendi 03 oi £ Hoghi 
più alta. Ho finito per parlato VEL Giabieni Tea Po ana banalità 
PIL ai LS 1 foiubaland, Come le dissi a Lon 
Sai prendere questa Auestione e di condurli a termine CA 
ba ci tndo de) Pe è ERRO ali Giorgio V. evitando accuratamente 
che pacindo d iu and st parli aube del Ltodecanneso. Sono due 
qerdt iu pe Itica Italiana ib questo morente inlende di tene 
amente scparate, Coradirò sollecilamente nahzie in proposita " 


‘latervallo fossero ri- 
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Monni, DI glirembie TOZI?, ore 24." 


A oe: 
oro Li svolta sla Vostra Eccellenza e prepola persistere la- 
limaroni nterarzono STPor disegni, non casendo mia satengione allon- 
Jéati sui butti cit le cda Roma se non mi cisulia preventivo accordo AL- 
allo RL ea che furono gii aggerto discussione Luodra 
tosta Eccellenza predisponga si d' . la 
con aggionia di cui stzo telegramma mha gi sla d'ora testa progetto 
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+ Aldelepa 2 Ccimeraissicene di i 
delegrio all: famenissicone delle cippraziuni a Taiizi, Mariano DAmelio 


Fisuwra, 24 dicenzkre 1022, Gre 22.# 


uo telegramma numer 11-25. 
ce E Vostra Eccellenza sull'pprezzamenta che muove ti 
Ver inglese È rendono sempre più difluzile eventuale consenso Go- 
ECsa nustra maodo. libia bilele che ella sf rechi da Poincarè per seal. 
nia bun prendesse varda ii Mr parrchbe opportuna che a tale collo» 
di questo possa im Parte ui segio ambasciatore per evitare che intervento 
dovessimo addi pegnarci orcsssivamente in vista delle transazioni cui 
Li Ivenite helle erattatrve prossime con il Governo i 


Ho selegrafato al nevi : uplese 
. revio amlsasci: : pr 7° 
chiesto, NEO DEK asciatore a Berlino net senso da ei ri 





HIS CLINT 





# A Mosisno D'Amelio, 


Roma, 20 dicembre IUS, ore 16.50, 


a ctegtarnma di pestra Eccellenza numero 1776 
; proposito cHa richiesta falla da questo etinistro di Jugoslavia a 
DE o e quelle cecoslovacco è rofieno, stimo opportuno ri- 





* All'ambastiatare Carnillo Bareno Avezino. 


to gli mente il te d'Inehilterta, pi 
c : 1, piungenda i 
in visita officiale per la prima volla, sarebbe stato sicrolto con tssiuna 


unto dal popolo ita- 
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cordarle che tale richiesta deve considerarsi in ‘relazione alla convenzione 
antiasburgica stipulata a Rapallo tra Italia e pugoslavia, che fu pui for- 
inalmente estesa alla Coroslovacchia. £ quindi naturale che per Ja que 
stione della registrazione alla T.ega delle nazioni dell'impegno antiasbui- 
gico imposto all'Umpheria alli conferenza degli ambasciatori, Ja Pic- 
cola Intesa st sia tivolta all'Italia cume tramile per un'azione verso le 
gramali potenze. Ci spiega come Governo francese non abbia rireruiu 
7a comunicazione diretti, È nostro interesse valenci Tella citmostaniza 
che la Piccola lulcsa st # 1 noi rivolta per affermare questo tramite, 

Fer sua notma aggiungo che il Governo inglese dal canta suo ci ha 
fallo saper: che considerava l'impegno antiasburgico come avente Caral- 
tere internazionale da «ssere registrato alla Legu delle nazioni, ma «he 
di fencte afla chiezione ungherese che 1a Piccola fntcaa non avesse titola 
3 domandare questa registrazione aveva ilatr istruzioni al proprio amba- 
sciatore a Parigi di portare la questione alla conferenza «degli amibascia- 
tori, put pecferendo che in via ufficiosa il Governo ungherese fosse in- 
Anto nd effettuare la cogistrazione di propria iniziativa. 

Acciorché Vostra Eccellenza si tenda esattamente conto del puato di 
vista inglese, le spedisco per posta copia della nota inglese. 

Concord nel modo di vedete del Governo ingleve, che del resto È 
conforme sostanzialmente a quagto fu dullo in via prelimitare al mi- 
nisteo di Tagoslavia quando venne a parlarmi a nome suo lei Gowerni 


crcnslnvatco e romena, 
S* [UG SSOTINI 


Runa, 20 dia enrbie 1022, art 10.30, + 


Mentre deploro avvenuta occupazione Uffici telefonici, plaudo pronta 
tua azione richiamo disciploa, assolutamente necessaria per fiancheggiare 
mia ardua fatica pel bene della Patria. Viva la disciplina fascista! Viva 


lr legione scaligera vetonesc! 
MUSSOLINI 


+ A Tala Bresciani (Mall'uiginalo) 


Moria, 30 dicembre 1922, ate 15% 


Mentre gravi cure Gorceno rilredonu it questo momento mia pie. 
senza in Îtalia, notizie sinora pervenutemi ann dimosrrano presunziune 
che possa rapeiungersi rapidamente. come ini aupucetei, accordo fra lesi 
sIlcate, E sembiando che sia perciò nocessasia uns lunga preparazione, 
sun Spiacente che a questa non possa piecilet parte. Ho in consepuenza 
incaricato marchese Cella Torretta, che ha ecipato discussioni Lan- 
dia, di rappegsentacmi dl prossimo convegno di Parigi e prego Vustra 
Eccellenza di unirsi a lui. Prego inoltre Vostra Fecellenza di darne co- 
manicazione al Govetno francese e rappresentatgli mio rincrescimento 
rimanere lontano da riunione capi Governi alleati, 

3[LISSOLIMI 





+ All'ambasciatore Coniillo Romano Avene. 
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Roma, 1 dirembre 1952, dre 15.4 


(ve non ostina superiori Interessi conferenza 
lenza disporre perché Nogara si 


siordo economico. Marchese Della Torretta qui di 
anch'egli sun avviso favorevole immecii 
SHando presenza di Creme al 


Etunmi, Attendo assicurazione, 


MOSSO LI 





* AJ oriarchese Camillo Garroni. 


Roma, 31 dicetvere 1922, gre 20.34. 


Risposta telegramma DA MEO numero 11630, . 

Autorizzo introdurre nucwo testo rogdily due modificazioni proposte 
al fine di avvicinate maggiormente diversi punti di vista. 

Mie occupazioni, dedite in questu momento al riassetto del bilancio 
ed alla riforma della buracfizia, non mi permettono di allontanarmi 
dall'Italia netl'attuate presunzione che a Parigi non si addivenza subito 
ad una definitiva sistemazione del problema tele riparazioni. 


- Soncordn con la Signoria Vostra che il nostro progeltà possa essere 
Fiprescalito alla conferenza cn nota di wr 


‘ompagnamento indicante che 
progetto dovrchbe potersi considerare base ne 


du "Pi Quiati, spiegando che al- 
cune medilicazioni vi sono state introdotte nell'intento avvicinare diversi 
punti di vista 


. Debbo però avvertire che Boaar Law, pel tratte di questo amba- 
aclatofe, mi ha presninonziato la presentazione da parte del Governo bri- 
fano di un progetto completo è dettagliato, ché iratterebbe l'inzieme 
del problemi dello riparazioni e del risanamento finanziario della Ger. 
mania ed in pari tesnpo la questione dei debiti interalleati Pusoper. 
In questa situazione, qualora effettivamente il progetto inglese affronti 
radicalmente la soluzione della questtone del debiti e ciò tn modo corri 
Spundeste ai nostri inderessi ed al Tttato di vista da noi sgzenuto, poi- 
ché in tale materia è solu il Govemo britannico che può dire per la sui 
sTeciale situazione di creditore ja parola decisiva, riteresi non Uppartuiio 
che per noe questione procedurale si potesse tende: più lvaghe e com 
plicate le conversazioni nell'intento di cralizzate le eventuali buone di 
sposizioni del Coverno britannica. | 

Lovremimo però insistere su] nostro propello come base di discus 


sione nel ciso che il contenuto del Progetto inglese non affrontasse so- 
Sanzialmente la soluzione della questione dei debità 


HIUSSOLINI 





* Abl'ambisciatore Pietro Torragi Cella Torretta, 


prego Vodtra Eucel- 
rechi tosto Parigi per note trattative 
passaggio ha espresso 
to imizio discussione colà appra- 


1do p CONvEgno per riparazioni # favorevoli di- 
Apuszinai ambiente francese comunicate da Romano precedenti tele. 


e — 
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Roma, 33 dicenebre 1422, ore 21.36. * 


jai ici bre- 
Gelaleddin è venuto a dirmi che da nobizie da lui Picco Ser 
rebbe che cosìì il giorno 4 prossimo venturo sare Dei aibra! non 
di intimazione si lurch! minacciendo na Li ln tratiaio di pace. Mi ha 
volessero addivenite all'immediata firma «di un nuto di pace NA 
hissto di conoscere confidenzialmente «uale sacehbé Pio riferire 
l'atoggi ento dell'Icalia. aggiungendo che qualora egli puté: Wert 
l ATERZEAmDen chisposti ad aiutare il Governo di Angora, anche co sir 
ci da orudente © non assolutamente palese, egli tuencra potesse ua 
questa Sp] ituaa occasione per ottenere concessioni vanti ios: Hara 
duechi Ari compo sconomico. Mi sono riservato di MISpOnAeE ale 
Tur e pai perletiamente a corrcate dell ambiente c NA pipa 
renza d li intendimenti delle varie delegazioni, ed egli {e Ra 
Fremur Sirché la mia risposta non tardasse tropp'oltte. A né la 
pr marche di Gelaleddia debba esere considerata con molto cauié ai 
ritenuto opportuno di riferiela a Vostra Faellenza, arcicei doll 
Ù Pr n Aia secondo Gelaled in la deleguzione turca non parò 
i j ti : " - 
uni Si ei ainenii alle capitolazioni, abbenché abi puaserato 
di È Quero che molto difficilmente si sarebbe giunti ad sota FOTaLa 
er questioni i cui era sempre possibile troware wita formula SS 
per Sl uestione della Tracia orcidentale, per la quale i turchi inf 
o nell'effetlitazione del plebiscito @ di va sistema 1 anemia 
1-3) Queste Ti Mosul ro cale elle pi izzioni conderrebbe 
di ARR dn leghi POI oa tino ftuesta terza que: 
anche do I n nche in considerazione dell'atteggio» 
L " 
mento inglese, Ja vera ragione della roltura, Luana la rottura i kema- 
Cielaleddin mi apgiunse che appenà avesse NUORO i Fo Ni 
li . si incerebhero la pruerra "n EUTARI anche CUHIE LA É i ‘lormarmi 
iù arci g a Vostra Eccellenza se volesse trlegraficamente mai 
i Sarei Ei enzeale di quanto risulta alla delegerione italiama su que 
quescioni € sul presuttibile asteggiomiento delle alece delegazioni, 


MUSSOLINI 


—_-_____ 


i AI marchese Camilla Cracroni. 


31 diceribre [923.* 


‘ti un . cal 
Viramente ti figrazio degli augure invialimi ct li ricambio cordizi 

mente estendendoli £ tutti, capi e gregari, forte fasi O Eros 

medesimo tempo ti comunico bestera che tu sia qui pe 

nazionale fascista, 


MUSSOLINI 





+ 4 lulo Bresciani. (Dall'originale), 


ib 
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Forma, 2 gemmalo TAZ3, cre 24,30, # 


Ambasciatore di Germani 
ziale tichiesta suo Govesny 
COnTa per esporvi 
II ba chiesto se 


nenda, Gli ho risposto che. 


ni i guevo L im ar 
l'avcogfimentea di tale demanda clegrafato ja servo favorevole al 


Ckbbo far presente che Italia 
assumere pregiudizialmente atteg 
vero di Berlino. Lascio tuttavia all 
accondo le citcustanze consiglina, 


i fer suni leadizionali principi, nom 


"r | MUSEO yi 
IParchasci tore Pietro Torane Vella "rretta 


Roma, d peuaio SO2I ore 10.13,* 


Eicceuto suit ; 

i { SUI telegrammi numeti 

sldecazioni r ; men 3 e. Progetto li . 

nre ET Fccellenza SApuste a che agiata 

teso tosta SoEcaro sceso cnfernz voga ori 

ili W, LT meelo conseli ; 
ii fondyre pareri diversi su pescito Petta tene conto pussi- 


= 


SMS SOLI NI 
‘ . ' . 
All'ambosciutane Pictra Tormisi 1ella “Torretta 


Fira, P pomata 1923, pie 17, È 


ni Lou: 

ziamenti Russi rihiamare atlenzione Go 
tam pia francese sinistra 

mento fascista significa, oggi Der. 

liana, Questa campagna, che” 

uase pericoloso stato d'anir 


Emo francese sn alteg- 
itamare Parto, movi- 
capmhattere diffsinare Stato è nazinne ira- 
c oa ésilu a chiamare stolra, può determi. 
Mac nto dan vasti sltati popolazione italiana. Ricatt 
rivera Itala E s00nto orale scan fascisti può avwcre ripercussioni 
I .J Atti i j j cità 
compiuto, Gare IO i pi francese riconvsca incsaotabilità falco 





° | SISSA] H] 
Alf2ribasialare Camillu Romano Averziag 


Roma, & fewnata TDZ3I, ore 24. 
Zuo telegramma oumero 28 
Spiriti mf L i È 
E mr soddisfazione per ragstunta intesi con erdesto Governo 


' CCNDOINTCa Lo Tur ] n i “ 


P . . . 
Alambrsciatore Camilio Romana Avery 


ad venuto a comerucsrmi in via conftleti- 
piano, fedeszo Pinunn venga ammesso alla cnafe 
piano tede» e tispondere alle eventuali ebiszioni 

no italiano fosse disposto ad appoggiare lale do 


Per i senti 
Giimento contrario alla richiesta del asa 
2 Lecellomta Vostra di comportarsi 
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Bisogna pecò tener presente che Crowe cra già informato della pre. 
senza 2 Baripi di Mogara pet trattare l'accordo ccnnomico a te sul piede 
di parità nei riguardi ‘Terchia in base alle comsersazioni Iniziate i Ter- 
ritet, Perciò sichiamo attenzione Vostta Eccellenza st conscnienza di 
non dar ragione al Governo britannico di apporci che in seguito al risul 
tato della conferenza per fe riparazioni foi abbiam comicrtiato per cor 
cludere un accordo è See enlli Francia con l'intendimento di non cessare 
a) tempo siesso L'intesa col Gorerno inglese. 

Seribrami opportuno che Westri liccellenza parli in proposito fran- 
camente con il signor Poinzarà, diclrarando che a mie pudizio nun fi- 
terrci opportuna nell'interesto steso della Framgia che essa dimostrasse 
di esset È prima a compiete atti che puttebbero poi nell'opinione pub- 
blica inglese giustificare atteggiamento di separazione dla palle quel Cin- 
verno, Doviebbesi di conseguenza rimviare dichiarazione pubblica dei 
due Gnverni, la quale conferirebbe un definitivo carstere inlaterale del- 
l'accordo, aspettando che il Governu inglese informato dell'intesa si 
promunci circa la sua galeone. 


IUEELIAnI 


itomna, 10 gennaio 1924, are 4,70. * 


CL marchese Della Torretta mi la riferito la conversazione «a lui avuta 
1/5 corrente con Poincaré e di cui l'Eccellenza Vostri È stato informato, 
Presenta ndosene L'occasione, ella vorrà ringraziarlo per le sur amiche- 
voli dicbiararioni, che corrispondano sostanzialmente a quelle futte dal 
Chiai d'Ossay all'Eccellenza Vostra di coi a] suo telegramma del 6 core 
fente, Prendo alta che egli si È dichiarato disposto ad arcogliere quale 
siasi mostra proposta per la nostra purtoripazione al controllo civile «he 
«sto si propone installare nei bacini carboniferi della Ruhc, sulle dogane 
e sopb altri pegni indicati nel progetto Crancese, monché qualsiasi 119- 
sira proposa circa tifornimenti di carbone, 

ln stpuito a ciò crodo opportuno prestare a Vostra Emellenza per 
sua apportuna pormi puma ‘ vista del regio Goverao nei riguardi della 
situazione creatasi dopo la conferenza. 

E per nni scudispensabile premunieci contra il pericolo che fassa 
crearsi una comperizione economico-finanziaria franco. gerimamica È CON 
li nostra esclusione a posto danno. A questo riguacda le dichiarazioni 
su accentate Ippaiono in massima Sonllisfacenti, ma cecurierà che VEc- 
cellenza Vostra vigili con la massima accortezza affiiché a tale afferma. 
zione di principio fuocia seguito una corrispondente attuazione pratica, 

La nostra adesione imrieliata alla richiesta diavio di tecnici ita: 
limi per il controllo del bacino carbonifero Aebla Ruhr è prova del nb 
stro intenditimnta di continuare in quella direttiva che ci accostò alla 
conferenza alle tesi Francese, ma nom risullandori finora in mado pre- 
ciso il linvite del peogramena francese verso la Germania insolvente, [pur 
ciaferniamlo nosttà solidatictà in «psesta prima fasc, dubtianto riservare 
all'esame delle citcostanze successive li misura di questa solidarietà. NÉ 





vm AlToinbasiatare Camillo Romano Averrica, 
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dobhiamo dimenticare che bisognerì tener conto dell'atteggiamento in- 
Blesc ncll'ulterinre svolgersi dell'azione della Francia. 

Credo opportuno aggiungere che la situazione che va creandosi in 
Oriente por Ja sua inevicabue connessione cogli avvenimenti odigeni sul 
Reno può influire sulFartegriumento degli Alleati nelle varie questioni 
pendenti. 

TI presente telegramma fa seguito con numero successivo. 


HUSSALINI 


Funia, ID pensato 192%, ere 34o, * 


Segttito telegramma numero 95 8. 

Credo poi utile esporre a Vostia Eccellenza pensieto fondamentale 
del Governo italiano acciocché ella possa trarne noema per esprimere 
Poincaré nostre idee di inissima sulla siluazione quale è venuta deter. 
rinandosi slopo insuccesso conferenza di Parigi Governo italiano ap- 
prova solilatiétà morale e lecuîta con Ja Fiamma, solidarietà che logica» 
mente dipende dal fatta di avere respinto j[ progetto inglese, € da cui 
può derivare jl cosiddetta feoate unico conticentale 

I Governo italiano sente lealmente l'obbligo di manifestare al Gu- 
verno Francese i suoi dubbi e i suoi timori sulla utilità pratica di upe- 
sauqui di carattere militare; le sue preoccupazioni sulle conseguente 
d'nidine sociale, dovute all'azione inlerfecente delle orvanizziaioni s0- 
cialiste; è finalmente Ja convinzione che l'avanzata nella Behr non ris 
solve ma potrebbe piuttosto complicate ed esasperare il problema relle 
riparazioni Di fatto l'avanzata nell: Ruht non sposta i termini fonda: 
mentali delia sitazione, fa Germania quasi certamente son modificherà, 
anzi cescheei di aggravate il suo atteggiamento negatwo, Risugna pro- 
5 nettarsi LI problema nello sue finte storiche, nun in quelle cella imme- 

13la contingenza. 

TH problema riparazioni-dehiti, Oggi come ieri, termine di un binomio 
viscindibile, poteva avere una soluzione inglese se l'Inghilcersa inverse 
accAtule Il ststsoranzani italiano, ria ora eno l'assentelsmo inglese il 
problema nun può avere che una soluzione diretta con la Germani, cioè 
medisate un accorda continentale, nel quale, poste talune condizioni; 
deve entrare anche la Germania stossa, 

L'azione dell'Italia potrebbe ditigresi a prospettare questa soluzione 
continentale del problema, soluzione che è pià affioesta in talune zone 
dell'opinione pabblica francese. italta, Belgio, Francia, Gennania dovroh» 
bero costituire il bincro continentale d'ordine economico, i cul vanta pi 
sono evidenti, £ ovvio che per esscre ammessa in questo blocco, la Cer 
mania dovrehle impegnarii 1 pagare va congruo numero di miliardi. 
iù sarebbe fosse un mezza di porre un freno alle correnti dli programmi 
economici raglesi, mentre una stendi fialation potrebbe alla fine riu- 
schre forse assai pericolosa per l'esistenza dell'impero britaratco stesso. 
Questo sindacato economica occidentale potrebhe anche iniziare è favo. 





* All'ambascisiace Camillo Acmano Averrana. 
** (2935), 


1 


AGGIUNTE: TELEGBAMHNI 29] 


tite uti utile atteggiamento nei rigerardi della Russia, mentre potrebbe 
forse assicurare itigieate com la prosperità un lungo perioda di pace al- 
l'Europa, Né vi # dubbio che questa intesa economica avrebbe le mi. 
gliori impressioni in Amenca i 

Prego Vostra Eccellenza di voler tenermi informato assiduamente su 
svolgimento situazione, 


his SOLE 


Fossa 12 pemmaso TIZI, ore 2.4 


Suo lelugramma numero 33, 

Intemlimento Governo francese di purre missione di contiallo per 
Carbone Rubif, sia pure in va pirimu tenipu sotto dipendenza comandante 
forze melitari, muta completamente catartere civile detta missione per 
Cui partecipazione inpegnen italiani fu richiesta. Nun credo perciò poter 
scconsentire dopo aver espliatamente manifestato mio giudizio circa inef- 
ficacia misure riilitari e possibilità che queste aggravino situazione e sulla 
convenienza che siano evitate anche nell'iomerese della Francia. 

Se Governo Francese ribene utile che suvi funzionari civili tengano 
Contalto com Je sue autorità melitari, patri ciò gltenece impartendo agli 
uni ed alto altre opportune iscruzioni, ma è necessario che commissione 
controllo rimanga formalmente indipemente da ogni ingerenza militare, 

Opportunità ché commissioni carboni Bohr venganò dipendere alla 
Cottimissione conuna sarà esaminata allorché operazioni Assumennno ca- 
collere pegno ef seguito concessione moratoria 

Per quanto concerne tnisure che Governo francese intende adottase 
cotta gestione miniere, simo che in via preliminare Vostra Eccellenza 
debba al più presto arienere impegno dal Governo francese. 

al che ci vengano anniualmente forniti gli stessi quantitative di car- 
hcate riconosciuti sinora dalla commissione riparazioni: 

5) in caso di cevescoali negoziati francesi o franco-belgi da una 
parte e tedeschi dall'altra. sia fra Stati che fra prurpi finanziari, Nessuna 
combinazione possa aver luogo senza che L'Italia vi possa concorrere La 
meda da prevenire ogni pregiudizio a nostre industrie dipendenti per 
acquisti da quelle franco.Inilesche che stabilissero fra loro una qualsiasi 
solidarietà di interessi. 

Le due formule suggerite dal Governo francese di cui al suo tele- 
prammi numero 53 sona da eschedersi, 

A parte quella pet cui avrimio la direzione delle ligniti che ci inte- 
ressa scarsamente, gaselvo get l'altra che valore dei voti in seni com- 
missione della Rube non sovtebbe essere diverso da quello in seno alla 
coruitissione riparazioni se le sanzioni oggi in questione si devono in- 
tendere, come il Groverno francese mostra di volere, quali una deriva. 
zione della clausnla del Trattato. 

Pet tutte le questioni tecniche ili cui al presente telegramma auto- 
tisto Vostra Eccellenza a introilosee varianti nelle mie istruzioni se d'ac- 
cordo con la delegazione italiana commissione riparazioni, 


MOST LINE 


* All'ambascialore Camillo Romanni Averzana, 
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Roma, I? penmaio ISZ3, uve 15.40, # 


Ampiezza è carattere operazioni militari fcascesi nella Roche nonché 
actesgiamento permunico inguietano proComlanente l'opinione poblilica 
italiana. Dalle notizie a impsleà conoscenza apparte ché i] Resritorio occu: 
pato è assii più vasto di quanto si era fatto cerclase e nessun dubbio asmai 
sussiste nel pubblico sul prevalente carattere militare dell'operazinae, 
Rinnovo c miei dubbi sull'utilità della masdesima. | risultati finora acqui- 
siti suno | seguenti: stiro degli ultima scaglioni di truppe americane; 
accentuazione dell'asscoteramo inglese; ricostrozione del blocco regionale 
germanico con manifesiazioni, quali quella della giornata di [utto na- 
zionale, significative; fupa del Kobfesrynalcati fornita l'occasione alla 
(Germania di accosere sli Alleuti di vinlazione del trattuto di Versailles + 
aumento dello stato d'incertezza morale ed economica che paralizza la 
vita enropea. Ciò considerato, Jo credo che compito dell'Italia, anche è 
vorrei dire soprattutto nell'interesse della Francia, sia quello di insistere 
perché dopo l'occupazione militare, che così grande perturbamento ha 
suscitato nel mondo, si cerchi il messo per addivenite ad un accordo 
lirelto continentale limitato uta al tvna inotatoria e riparazioni, Questo 
accorda non dovrebbe esstte iolerpretato in senso antinplese, anche se 
d'Inghilterci fosse io un primo tempo uPicinimciate csiranca alla sua cla- 
barazione 

In hase a quanta sopra le ho esposto per opportuna nosma, ella vorrà 
avere d'urgenza un crltoguio col signor Princaré, riecnfermandogli cd 
nostrà pinco di vista, dal quale non è possibile allontanarsi e facendogli 
comprendere che egli Farchbe malo a forzare la situazione in modo da 
far diventare più grave e manifesta la nostra diversità di atteggiamento. 


POLSINI 


* All'ambasciatore Comillo Bomaian Avermna. 


Roma, 13 gennaio 1923, cre TG.ÎO, + 


Pel discotso ch'elli promuncetà banchetto offertole 23 corrente, fissi 
L seguenti purili z 

1) L'ordine inferno È completamente ristabilito in Italia, 

2) Tutte Le milizie di patito sono state scelte e quella Fascista 
pasa agli ordini dellu Slalu, 

3) IL Covsiao né è dillugriale peeché non ha sciolto il Parla 
mento, al quale verranno sottoposti nel prossimo febbenio i grande pra- 
blemi di online iotecnazionale, ta gli alli le convenzioni “Washington. 

AJ Rispetto leale gi trattati e politica equilibrio europeo 

5) Rigide ccongiie è ligli energici alla furocravia. 

Gi Aumento delle entrale e maggiore produttività operaia; gli scio 
peri cessati cla Lte mesi completamente, 


* All'umbascizinre Crelasia Camani. 


I eee e +- — —-—— 


AGGIUNTE; TFELEGNARNMI Qui 


7) Speranza che gli Statt Uniti apricanno x varco più largo alla 
emigrazione nostra qualificata. SICINTI - gia la rossi 

4) Riconoscimento che i debiti vanno pigali quando ci sta la possi. 
hilità di farlo, ou 

©) Invito spli americani di visitare T'italia por enntrollare che l'online 


cla tramepoallità soma assoluti. 
| ARCIS SOLITI 


Fionta, id pemmaio IO23, ore 19.30. * 


Bisogna trovar mudo far pubblicate dai giocati smentila circa cera 
tissime, bendenziose interpretazioni slampa inglese per atteggiamento nie 
lia questione Rubr. Alteggiamentu italiano È molto pub vicina queto 
inplese che a francese, Mai si È proposto di parte italiana blocco con- 
cinentale antinglese. Proposta assurda per evidentissioe rigloni, sibbene 
sserrilato azione mudecatrice verso Francia. Insieme Consiglio propone 
accocdi con Germania, IL che non contrasta affatto atteggiamento serbato 
Inghilterra. Pregola richiamare vivamente stenzinne Porci Ore su 
tali pubblicazione, ché partono «dai premesse assolutamente antastich@ © 
che possono tacito selazioni fr due popoli, Governo iaglese, che do 
«tele essere a giorno grazie ste cOmumotanioni © A celle ambusclato re 
inglese a Runa su reali intenzioni Governo italiano, avrebbe dovuto già 
intonare stampa inglese secomdlm verità fatto documentata. Prego agire 


massima sollecitudine pussibile, . 
LTL'ESSILINTI 





€ all'incaricito d'AFari Gabriele Froziosi. 


Barra, 1Î pesato 1023, eri 2.30. * 


telepramnia siservatissiono numero 45. l _ 

NA meg celegrammi precsdenti, specialmente ai numeri 112 e 168, 
ha accennato agli argomenti che rispondano alle osservazioni non glu- 
slificate del signor Crowe, Non è concepibile sua affermazione che 19: 
lamento Gran Bretagna possa sotto qualsiasi punto di rina attribuita! 
comunque all'Italia, È piuttosto il Gewernn inglese che con al DI Atlee: 
giamento di assoluto disimtercasamenta dapo li ennferenza di Panigi na 
Pressa l'Italia in una situazione difficile e delicata, Malgrado che talia 
ci grovi e per le suc finanze & per la questione del carbone in una post- 
Ziane ben diversa dall'Inghilterra, il Governo italiano nor ha csitàto, a 
dilferenza del Governo inglese, a svolgere azione di frent e di modetà- 
zione sia nei riguardi delli Csermamia. sia soprattuito nel premere accioc- 
ché il Governo francese non facesse altri passi di distacco verso Guverno 
inglese. I) eegio Govetuo ha dovulo consentirà Finvio di due suvi j1ge- 
gneri al controllo civile dei bacini sarboniferi della Rubr, perché nom 
svendo L'Italia macerie prime, era assolutamente indispensabile premi: 
nirsi cuntra il pericolo ancora suviastante di una Intesa Economico Man: 


+ All'incaricila l'AFari Golziels Presshsi, 
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Zuirla tranco- germanica a suo danno e dalla quale essa venisse assoluta 
muente cerlusa, 

Craltcomile, tin da quando ho assunto la responsabilità del Governo 
ho manifestalo l'intendimento di realizzare più intimi accordi con la 
fatan Bretagna e questi mici intendimenti confermo, malgrado che da 
parte britannica si siano avute sinora sollanto favorevoli accoglunze far 
mali L'Italia pcu può non provvedere alla tutela dei propri interessi 
e finché nen sia ecalizzzia, come desideriamo, un'intima cullaborazione 
inglo-italiana, # necessario che il regio Governo proveeda [pet conto sun 
secondo le circostanze meglio Lo consiglino, nel suo parteglate interesse. 

Vossignotia si valga di questi concetti per chiarire sollecitamente 
mostre direttive che non sembrano giano giustamente valutate di codesta 
Governo. 


NTUSSOLINI 


Fonsi, IT peso 1023, ore 1,* 


Ancaricato d'Affari di Francia é venuto a comunicarmi che gli indu- 
striali della Rubr hanaò dichiarato di aver ricevuto ordine dal ‘Governo 
del Reich di non conseggare più carbone. Il Governo francese ouserva 
che il cancellitre Cuno nen si contenta più di rifiutare di sagare agli 
edustriali it carbone defle riparazioni. ma impone 4 questi dî nom con 
seEnicne più, I rifu:a di pagare, 8380 Osserva, costitgiva gr Wia ccran- 
canzi al srattalo, ma il ritiuto di consegnare costiluisce una mancanza 
anche più grave. Poincaré dumanda alli delegazione francese commis. 
SIONE riparazione di Far consiatare cià, È inammissibile, egli aggiunge 
che la Germania prenda pretesto da misure applicate 4 cagione di una 
inadempienza per cummectete nuove mancanze e siglare vudacemente il 
trattato, Il Govermu francese dunanda ia solidartetà di quello italiana 
per da constatazione alla commissione riparazioni. 

L'altra paste il regio ambasciatore a Petlino telegrata: 


n Commissario di Stato mer il carbone ha emansio divisto di Curnire carbogue 
e scck alla Francia ed al Belgio anche nel caso di Pugamento aiicipato. Sn seguico 
a tale alurieto commisswéoe ingegneri avrebbe dito ordine di dare carbone Ber 
paragone, tia preprieluri rinacta avrebbero dichiarate pon itiendere confor- 
Marsi a gres ordine e. 


Dalle notizie che precedono Vostra Eccellenia si renderì certamente 

conto della nustra delicata situazione, in quanto non è possibile non sica. 
nescere alla commessione riparazioni fa constatazione di nuove mnancanze 
di parte della Germamiu, mentre abbiamo da essa l'assicurazione che il 
tarbone sati continuato a fornire all'Italia. 
. Telepralo a Berlino per cercare di dissuadere Govemo tedesco dal- 
l'inoltrarsi più oltre nella via della sappresaglia, che può indubbiamente 
condurre ad uno stato ili tensione itteparabele jtima di avere accertato 
tu ugri modo impossibilità di giungete comunque 1d accordi, sperando 
ancura che Governo inglese possa unire i suoi sforzi si nosiri per ten- 
tue di givagere ad un accumodamento. 





* Allambastciatore Carrillo Romana Avezzana, 


AGGICHTI  TELEGRAMNI 2455 


Intaneo Vostra Feceflenza vottà regolacsi in modo da non negare la 
nostra solidarietà nel puote di vista francese, evitando, per quanto pos- 
sibile, che le dichiarazioni del nastro delegato nella commissione ripa- 
razioni aggravino la nostra posizione sira-sii della Germania sino al 
punto da suspendere la Forritura di carbone. 

Si tenga ih contatto con Salvago. 

bUSSOLINI 


Rossa, 17 pesato 1923, are 1. 


Ho comunicalu alla regia ambasciata a Londia suo telceramma nu- 
meto 79, Ho aggiunto non aver difficoltà che speranza espressa da Wastra 
Eccellenza cita possibile azione Inghilterra a Betlino fosse presentata 
al Forrigu Ojilee a name Gowemo italiano, che volentieri vi coopererebbe 
pet quarto gli è possibile, Naturalmente occomretehbe agare con la mas: 
‘simia ptgenza, n. 

Ho poi telegrafato a Bosdari di collibotare nei Limiti delle nostte 
possibilità all'azigne di quel suo collega britannico qualora questi rice. 
vesse dal suo Gioverno istruzioni in pisposito, 

3[ 54 CH MAI 


« All'ambasciatore Camillo Eiyimano Avezzana, 


Roma, 17 penuaio 1013, ore 23.10, * 


Ambasciatore di Germania nu comunica quinlo SELE: 


a Per esitare incidenti tra da popolazione germonica, proftoodimente agitata 
in seguito ella occupazione della Bbc, il Governo germanecò ha piegato che a 
nvovbci della commissione di controlla interallezio attozlimeme vogliano usare 
ogni possibile riserva, cinunziando alle azioni di controllo e di ispezione è feci 
mostrandosi in divisa, perché il Governo non £ ii grado di garantire incondì. 
zionaramente [a Looò sicustata. Qoalora avvenissoni degli incidenti, sb Crovetno 
permanico deplarerebbe patticelatmente se dovessero venire implicati degli vil- 
ciali italiani, Esso sarebbe estremamente grati al Governo italiane se volesse lar 
valere Ja propria influenza presso la commissione intecallesta mel senso ché venga 


osservata la riserva domarelata dal Gaverma germanico ». 


Pregù Vostra Eccellenza di dare istruzioni ai nostri conteoliori affin- 
ché le raccomandazioni del Governo germanico stimo teaute presenti, 
in considerazione della delicata situazione in cui L'Italia si trova nel con- 
tasto francosdedesca. 

Non he poi difficoltà affiché Vostra Eccellenta si valga della sua 
iniluzaza presso la commissione interalleata affinché la condotta dei suoi 
componenti sia tale da evitate ogni inecdente, Je cui conseguenze nel- 
l'attuale momento possone essere particolarmente gravi, 

bLU 530011 





+ All'ambasciatore Alessandra Da Bosdati. 


Thi OFERA OMNIA DI OLNITO DIUSSOLINI 


117 pemmaro 1924] * 


ii che motivi politica estera impediscana parli 

; t go vostra grande ananifestazi issi i i 

derit Florio, Gooi i Lone purissimo martire Fe 

i aegi, che con la marcia se Roma il acer. i 

il onstro martire purissimo sé avvi î i ero pntasam) 
nato st avvia 1 diventare cealtà stotica, | 

Mosa proanteggia acco pai j anima di i e fascisii, dal caro al 

e NL EG fui negli animi di butti 1 fascisti, dal capo al 

mio “ogliate depurre sulla sua tornba i fiori della mia devozione e del 

eli » snEnire imvitovi a giurare, nel nome di Federico Guglielmo 
o, che voi lulli surete chbedienti alle nuove e più dure discipline 


che sole possono gr: ri - chi 
di Alali* ». garantire, sviluppare, infuturare [1 vittoria. 


KIUSSOLIMNI 


# AL Disctturin ile] Fassi cli E : 
nat. 205) sui cli Frate, (Da: Makia Lersa FLORIO -— Op, ci, — 


Rosa, TB vensaia 1021, ars 230.3 


L'ambasciatore di G ia È 
- : if 4nia È : . 
cazione : venulo a farmi Ja SCEUCHe LONMUuLi- 


4 L'azione franco-bely . 3 

vaste è di cme draneo-belga nella Rule prende coni giorno delle proporzioni più 
Dartmund, avendo HA ol . militare. Le truspe franzo-belglie sono acrivale a 
Versailles, la Secmarig treppzssata la gua neutra, dove, io seguito al trattalo di 
prsata questi linea le n ui mantenere alcuna forza cuilitare. Quindi, lire 
Iruope tedesals n Gar pel ranto-belghé derrinno aspellarai di aspvase delle 
Rini Cel. È ero dodesen ha cComnunizati quanto sopra ai Gorcmi 
; suddetti i FIERA Ii Pari tempo il Governi icaliano di avvisare cito buce 
e suddetti Governi affi ché L'avanzata si artesti, facendo na : Di 

dell'atteafe silvazione x. SIETE QAMALE tutto il periccla 


Prego Vostta Eccelle j I 
Mm i ° 
cod) ego ros pi 13 di valer comunicare d'arpenza quanto pro. 
com iLazione Iena attirando Da sua Menzione sulla gravità della 
; cenna alla possibilità di un Hi 
ES pa| ne franco-helgli® 2 tr co acmato Jra 
i Ppe tedesche. Ella vucrà far not 
tru he È ite da parte 
sd irgiicizia della Gran Bretagna di fronte id una Foa. 
i za0 trovare sufficente plosciljeazi Il i 
di volute cieca le riparazioni, giacché ce atione nella divergenza 
î ver purazione, giacché. pur conservando il 
vL5ht, il Governo heitannico E punto di 
Laht, ofreble, cnme tenta di f: * È 
vat 1a fe pi » came tenla di fare cl Governo ita- 
CORO, Cerdare di Spiegare Opera [persuasiva presso i due contendenti. EI è 
responsabilità di tese all'Euro il tit di Londra assume na grave 
folai call'Eucapi ed all'omanilà i i 
È urti ‘a pri tà Itiera. Spero dncori è 
N gia associarsi hai una azione inaderzitice a fue 
E sconmutrare Il pericolo che si giyngu i 
Altendo sue comunicazioni. giunge ad una cataslente. 


LIUSSOLINI 





* All'ambesciatote Gelasio Cactani e all'incaticato d'Aifari Gatuiole Prezioni. 


AGGILSIE YELEGRAMMI] 291 


Roma, 18 gonnalo 1923, ore 2.30. 


Siluazione nella Ruhr nonché eventualità di più vaste complicazioni 
ocientali rendono sempre più delicata posizione Italia, dato il carattere 
e la portata dell'adesione italiana alla tesi francese è «lati i rapporti Italo 
tedeschi, 

Compito e interesse supremo dell'Italia € che la situazione. nella 
Tube sia al più presto risolta, anche perché mancata © dimimusta prudu- 
gione di quel bacino carlsonifero poltcbbe iniluive gravemente su fertovie 
Rfacina e inslostria italiana. 1 quindici giorni di tempo prima della sca- 
denza della nuova dilazione devono essere utilizzati per risolvere o avviare 
soluzione problema. 

L'azione diplomatica dell'Iula non può essere nori orientata # ileter- 
minare il più rapidamente possibile una soluzione pacilica dell'attuale 
conflitto, Mentre ambasciatore ilaliano a Parigi opera nel senso di frenare 
l'azione avilitare della Francia, mentre aclasciatore ilalcano a Londra ha 
ricevuto nuove e più pressanti IStraZIONI per sollecitare Inghileecra ad uscire 
dal suo assenteisino, è necessario che Vostra Eccellenza esplichi analoga 
azione in senso pacifico e concilistore nei confronti della Germania. Vostra 
Evcellenza devî signifivace al signot Cono ché fersstenza Ledeaca offre 
motivi per accentuare avinne francese in senso rempre più militare € 

litico. Solo l'apertuti di negoziali che riporboo questioni sol treno 

rettamente econpmnicà riparazioni, può cvitate tentativo sms mbramignto 
ferritorio tedesco vapheggiato taluni circoli militaristi nusionalisti francesi. 
sa fovemmo tedesco entra questo ordine idee, Cioverno italiano intenzaîi- 
cheri sua azione presso Govesmo francese per indurlo accettare apeetura 
negoziati. su basi da stabile. Picgn informarmi telegraficamente risultato 


passo. 
+[115541[1N] 


+ All'ambascizione Alessaniry Do Bosdazi. 


Rosta, 18 conmsala IDZ3,* 


{Per Londra), Comunicole testo telegramma munlato ambasciatore ita- 
liano a Parigi, 

cRer tutti. Data perdurante provità situazione dovuta reciproca in- 
traosigenza Îranvest-tedesca, nonché pericolo wlterioti complicazioni sino 
all'icceparihile, ritenga opporluno che Vostra Eccellenza indaghi imme- 
diatamente se sarebbe gradita Governo Peripi formale azione concibativa 
alia. Le basi potrebbero essete lc seguenti: 

1} Rigiro immediato delle teuppe franco-helghe dal bacino della Ruhr 
qualora da parte della Germania si accetti controllo iniccalleato sui pegni 
produttivi secondo al meserenderi italiano di Londra. 

2} Una moratoria adeguata per i pagamenti im danaco, da stabilirsi 
dalla commissione delle riparazioni prima del 31 gennaro. 

7) La sollecita convocazione di una conferenza Inicralleata per giena- 


+ Agli ambasciatozi Pietro Tomasi Della Torretta © Camallo Eccnano Averzutà. 
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minare il problema globale debiti-tiparazioni secondo Ja situazione rleter- 
sainatasi In questi ultimi tempi, 
DEla tieni condacere colla più mnpida sollecitudine risultati passo, 
(Per Londra, Voglia Vostra Liccollenza indagate con ia massima sol. 
lecuttedine se froverno brilannico sta in rruassima disposto ad associarsi 
ad una proposti di mediazione italiana. Nel caso favorevole ella potrebbe 
approfondire sc Inghillerra disposta aderire basi proposte Iralia. 


bi U SH DI. 4] 


Fon, F0 grumsia P9ZI + 


Suo telegramma Gabingato scpreto numero 104. 

Juserrando inviarie ulteriori istitrgioni, mi affretlo osservare di non 
sender cnato core, dalla comunicazione fattagli da Vostra Eccellenza 
ra base al mio telegramma onmero 15 #*, Poincaré abbia pottitò avere 
Impressione che proposta di mediazione partisse dalla Germania, Se 
cosi fosse stato né avrei falto esplicito cenno nel mio ivlegramma per 
informarne Jealmante Governo francese, Teuitasi semplicemente, come ho 
telegralato, di un niio pensicre, tuataratosi a causa della gravità della 
situazione. Di tale nio pensiero hu soltanto dato comunicazione alla 
Segia ambasciata a Tiondra perché indayasse disposizioni Governo britan. 
nico, ma non ne ho negaieni data notizia alla ambasciata a Hetlino. Na- 
turalmente nun avezi voluto face pratiche di qualsiasi genere vula senza 


tssere perfetliente d'accordo con Governo francese, Voglia vedete subito 
Puincaré @ chiarere, 


_ HUSSOLINI 


* All'accbusciatere Cannlla Romano Avezzana, 
F+ (306). 


Rosa, 23 pessagio J921, ara 1.3 


I{o prese visone ron molto interesse del suoi lelesramimi ai numeri 
731, 232 e 149 e concordo nelle sue usserrazioni e nelle sue proposte 
di modifiche al progetto di moratoria francese, aggiungendole che al 
pento i cuj slanno le cose potrebberi prolungare ‘periodo moratoria a 
Qquiftro anni iù compenso di magginri pagamenti in natura, 

Comprende ed apprezzò preoccupanoni di Vostra Focellenza circa 
possibilità assunzione da patte della commissione delle riparazioni della 
tesponsabiltà delle misure [tese nella Ruhr. Delegazione italiana dovrà 
ino massima Fegolarsi secondo direttive da Jei esposte, tenendo presente 
soprattutto che regio Governo, tientre vuole evitare in questo mamento 
distacco dalla Fraiicia, nom può ammettere ali assumere cotresponsabalili 
chi misure alle quali non ha adetilo e che anzi ha fin da principio espli» 
citamiente sconsigliato. Tenga anche presente nelle questioni singole che 





3 AL delegato italiano alla commissione pec Je reparazioni a Picigi, mar- 
chest Giuseppe Salvago-Raggi, 


AUGIUNTE! TELEGRAMMI - 290 
Governo italiano intende in genere conformarsi alle lince esposte nel suo 
mremrorasdiia presentato a Londra, specialmente per cià ché concerne le 
ranzie, Senibrami anzi che la discussione su questa parte del progetta 
tancese potrehbe prestacsi a chiarite i limiti e Ja postata degli intendi» 
menti della Francia circa le misure da adottare 1 titolo di pegno durante 
la moratotia, ciò che fiterrei conveniente anche nel gno interesse, per 
chiarire Ja sua posizione di difitto nei riguardi dell'opinione pubblica 
Lal _ 
monia utile che Vostra Eccellenza si mantenga fl costante contatto col 
batone Romino Averzana, in modo che la loro azione si svolga in asso 


lula connessione, 
BIUSSOLINI 


Roma, 25 pettttato ID23, ore I. +’ 


Testo preambolo proposto da Poincaré, oltroché portata di tica 
cnesale éui pravità giustamente lu rilevata dalla Bocellenza Vostra, 
Sffre anche inconvenitate immediato di non prestarsi, Opportunamente 
er il sto marcato: carattere bilaterale come latraluzione ad un atto 
3 quale nell'intenzione delle parti contraenti deve poter rimanere aperto 
all'adesione inglese ove questa abbia nl efettuatsi, Per quanto tale udé. 
sione possa anche non avvenire o per quanio iadobbiamisnte accorso 
colla Francia, fappreseoli già notevoli tutela nostri intetessi di pene» 
tazione in Turchia, È tuttavia evidente opportunità che accordo sresso 
si enneseti jn termini tali da putet essere presentato Inghilterra, dan i 
la minima possibile impressione di un arobeda a due che tenda eventual 
mente a far senza di lei, Continuo a ritenete che, anché tenendo pessente 
situazione generale e specie sul Reno, la Francia abbia forse anche più di 
noi interesse a ron dare questa impressione, come gii telegrafai prece» 
nte a Vostra Focellenza. 
Send) opportunu Vostra Eccellenza faccia di puuve presente + 
Poincaré questa Dbiezione, mettendo specialmente in luce i n re che 
essa ha pet ghi strssì intcecssi francesi, sia generali in Europa che parti 
Li atolia. n, 
cui Wes] evidente che per queste considerazioni la scelta definitiva 
della foermula del preambolo dovrchbe dipendere in sostanza dall'adesione 
o meno dell'Inghilterra all'accordo, poiché tele eventualità, determinando 
di fatto il carattere e l'estensione dell'accordo, determina di comseguenza 
anche quello del preambolo medesimo, Pare quipdi al regro Governo cie 
la migliore soluzione c insieme la più siguardosa per l'Inghilterra sarchbe 
di addivenire alla firma 6 allo scambio delle note fettere, lasciando ia 
sospeso il preambolo, il quale verrebbe definitivamente redatto appena si 
comoscano H decisioni inglesi o repolandosi a secondo della Loro matura, 
Attendo notizia sul pisultati suo colloquio con Poincaré. 


MUSSOLTITII 





+ Agli ambasciatori Pietro Tomasi Delle Torretta è Camillo Romano Avtzzana. 


L3,- XIX. 


8 I] OPLRA OMNIA DI REEITO MUSSOLINI 


Rossa, 26 Genna 15923, ore IO, 


Suo telegranyna numero 154, 

Rincrescimento dimostraiole da Poincaré 1 proposto di un preteso 
passo da me fatto presso il Goremo di Washington nen può nen di 
pendere se non dali forma aloperata nella comunicazione Gita a Patigi 
di tale notizia, forse per tramne occasione di Fiappoggiare la proposta 
della commissione dei Bnchueti, già respinta dalla Francia. Vostra tocel. 
Senza ha benissimo risposto al signor Poincaré inquantoché per ciò che 
ci riguarda, trattasi di una azione assai genetica svolta dall'ambasciata 
staliana a W'ashingluo. EUa vorrà chisrire al signor Poilcaré che quel 
l'ambascitta, come quella di Londra, è stata dà me tenuta al corrente 
della situazione 0 ilei pericoli che cssa presenta per l'atteggiamento as- 
sunto dalla Germania, quando si giunse all'ocqupazione «li Dactmynd. 
Verra aggrunperpli che fu da me in conseguenza iacaricata «li richiamare 
l'attenzione del Governo degli Stati Upiti &vrlla gravità di tale situazione, 
e di chiedergli se esso Non ritenesse come me opportuno di scie dal. 
l'atteggiamento d'indiffcrenza. La conversazione del nostro ambi sciatore 
non fasci ad un tisultato concreto, Vustra Fooellenza avri rulevato dal 
telegramma 337 la risposta «del Govemo decli Stati Uniti e come sia stato 
Appunto ess1 a parlare di sola azione presso il Geserno francese, com 
Otservazioni nun mollo simpatiche per k Francia, Le aggiungo che mi 
decisi ad aulusizzare la conversazione dell nostro ambi s&tatore illo scopo 
di cretter bene, avendomi egle riferito che nei circoli americani vi era 
ti grande seutimmento di incitazione contro la Francia, 

Vostra Eccellenza troverà moda in questa occasione di far cilevare 
al signor Poincaré necessià di stare metto in guardia contro le infor- 
mazioni date da tetti che possono travisare in un momento vos delicato 
qualche circostanza dando luogo a pericolosa ripercussione. 


HUSSDOLIMI 





* All'ambascistore Camillo Romano Avezrana. 


Sona, 27 pexwazio I033, ore 20, * 


Telegramma di Vostra Eccellenza numero 36, 

Mancata ammissione operai italiani nella Rube, che del cesto vi si 
dirizevano lagipendentemente dagli avvenimenti corcenci, fu intesa sola, 
secondo chiarimenti fornitimi da questo ambascialure di Germania, ax 
impedire che arrivo operai slrunicri accrescesse eccitazione animo qperai 

eshi. Incidente destituto qualsiasi imposcranza, 

Circa preteso contraddizione nostro atteggiamesta, mi riferisco mici 
telegrammi e confulo opportuna opera Vostra Locellenza rettificare puu- 
dizi codesta stampa, cul mon satà nemmeno sfuggito come Inghilterra, 
pur disinteressandasi ufficialmente conflitto frante-tedestà, non si Gppone 
applicazione sanzioni nella zona cecupata calle truppe inglesi che riman- 


+ All'amibasciatone Gelasio Caetani. 


giamo ma afirontiamo per 


AGGIUNTE: TELEGHAMMI 20] 


o sul Reno. Codesta opinione pubblica dovrebbe rendersi conto dif. 
coltà nostra posizione in attuale critico stato delle cose, che nno f0g 
la legittima tutela dei mostri interesse e a pro 


i una opera di freno e di moderazione presso le due parti contendenti. 
MUSSQLINI 


Roma, 2 gennaio 1023, ore #4, € 


Prego comunicare ministro Attolico, il quale arriveri bite! Matice 
ue? ile gui i divido opimone seerdario gene- 

« Circa probabile sone Branting, condrvido G Te ti ar uf ne: 
rale e sua che Consiglio esprima semplicemente «estderia LUI i ripresa 
di contatti fra Inghificrta, talia, Francia e Belgio. Sarti anzi la vole 
che lale pioposta fosse fatta ge si fosse sicuri del suo successa, A le 
concetto piegherò ad ogni modo Fon. Salandra di ispicate sua a2) 


MUSAGLINI 


e All'antbssciatore Cacillo Romane Avezzana. 


Roma, 20 gennaio 1923, ore 15.40. * 


di Vostra Focellenza amerò SA. n. 

ri pera dh valorizzazione del nostro atteggiomento politico, € è 
fine di trovate un comune terceno per un'azione concorde con codesto 
taverna, Vostri Eccellenza potrà opportunamente Far elevare, paiolo 
ersonale, come l'attitudine assunta dal Govermo e dalle popok ioni 
redesche, specie operaie, da un lato, e la consegmente asensi ne del 
l'azione Francese dall'altro, diminuendo sempre ‘a te possi Hit î ape 
razioni tecniche, ed aumentando ed inteasifcando ii numero, pra De 
tere delle operazioni pioltico-railitati, tendono è fi Mer la pozione, del 
nostri tecnici a quella di semplici osservatori, suc a zione 

italiana, che fin di principio fu Limitata allo stretto campo tecnica, 

| ione o no la troy 2. i i 
sui c emitiro L'attivedine assunta dell'Inghilterra nei riguardi dell'anno 
sata francese, continuando essa a mantenere in Germania le proprie Lo PEPE 
e, dato il consenso nella zona Poe e. onferitce o ia 
eccoti restrizioni, delle operazione i ati, in o 185 
i fronte al crescente carattere militare dell'azione li . 
contenuto Mirto di quello che il Governo di Londra anmumcia nelle 
sue dichiatazioni. E il linguaggio tenuto dall'attibasciatore Ting Iterra 

a Parigi a quel Govetuo (500 telegramma surriferito) mi s 

: renda perlcitam - on 
Prot Cd ie fgîsta dal latb politico unà vicinanza di attirudine fra 
Italia e Inghilterta, maggiore che non tra Itabia e Francia, aumentati fiale 

L'accentoarsi delle misure franco-belghe, e che il verificara de 


w All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Tocceita. 


ona OPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


truppe inglesi dal Reno potrebbe rendere ancora maggiore; giacché non 
può dissimularsi it valore politico della presenza di truppe, se anche essa 
si ricollega ad vil situazione antezione al presente conflitto. L'iaglul. 
terra, che per questo fatto si trova un punto più in lì li noi, qualora 
la eventualità del ritim si awveraise, verrebbe ad avere, come Fitalia 
soltanto ce rappresentanti o degli csservatori sul Reno, © 
E invece da considerate I divario tecnico fra i ue Governi, «inca il 
mado di risolvete sul terreno pacifico il problema delle ripatazioni e dei 
Ma tale divario, Is dure vicende di questi giorni, coi lote pericoli 
ravissimi, dovrebbero indurre a considerare cda maggiore Dona ve. 
‘ontà pet superarlo, allo scopo di completare quel riavvicinamento dei 
due punti di vista italiano e inglese, che sta operando gt la forza degli 
avvenimenti 
- Vostra Eccellenza sa come da parte mia sia sempre stato fermo inten 
dimento «i realizzare in penete uns più estesa collaborazione con l'Ta- 
gpilterra, c come in questo interdimento îo petitanga. Nod sati quindi 
a parte del Governo italiano che verranno posti ustacoli per giungere 
add un completo riavvicinamento dei punti di vista italiano e inglese nelle 
presenti delicate contingenze ce consepvice una opinione concorde, che 
potrebbe immensamente giovare alla ciusa della pare. 


SIUSSOLINI 


Roma, JI gennaio 1033, dre 1530, # 


Il presente telegramma fa ito a quello precedente numero 460. #* 
In merito alla richiesia belga, che spero inesattamente riferita da 
Kuspeli, clebbo ricordare che vito favorevole delevato italiano per le 
tonstatazioni dell'inadempienta penerale collegata lil'atteggiamsato lE 
sunto dal Governo permanico enni Ha sua nota 13 gensalo, non cra stato 
ceventivamente da me autorizzato, NE riesco a rendermi conto del signi. 
ato e della portata che si vorcebhe dare a codesta comunicazione di 
avvenitento al Governo fpetmanico. 
Dagli ultimi suoi telesratimi deduco che ella si rende perfettamente 


conto del punto di vista del Guwerno, che cerca di fare il possibile. ruella — 


delicatezza della situazione, pet la tutela degli interessi ttaliani, Vostra 
Eccellenza saprà quindi regolazsi secondo Le circostanze meglio consentono. 
Le sonfermo che ancor tegi regio Governo, pur non ritenendo possi» 
bile ua distacco dalla Francia, vuole in modo assoluto evitare qualsiasi 
comesponsibilità negli avwenimenti. 


HUSSOLII 


* All'ambasciatore Comillo Bomano Avezzana, 

#* Con tale telegramma (il cor tentò integrale non è aovera noto), in pari 
dala, cre 10.45, Messolini aveva comunicaio lo richiesta del Governo belga, 
trasntessagli dal Ruspoli, perché il Govteno italiano si associasse alla dichiase- 
zione frunco.belua relativa pila necessità di bloccar= [invio del carbone dalla Tubi 
if Germania +, 


AGGIUNTE: TELEGRAMMI 203 
Rosta, AI petalo 1023, ore IRIO.A 


Suo telegramma numero 181. , 

Vostra Pecellenza vorri ringraziare Poincaré della deferenta che di- 
nostra nel riconoscere Fandaterza mie obiezioni. Gli farcia osservare che 
obiezioni medesime non si riferiscono tanto è questa è quella formula di 
redazione, quanto e necessariamente alla opportunità e convenicnza di 
redipcce un qualsiasi preambolo prima cli aver comunicato l'accordo al- 
l'Inghilterra. Gli apgionga che riterrei utile di evitare focmole generiche, 

i dovrebbero essere di necessità redatte se dovessero adattacii tanto 
all'adesione quinto alla non adesione inglese 

Tale momento «di sospensione non può sollevare dubbiezze da parte 
Francese, essendo chiaro che prima della pabblicazione dell'accordo un 
preambolo dovrà essere aggiunto, mentte d'altra parte, in casn di ade 
sione inglese, saremumo costretti poi ad inserzioni n madibcazioni, che 
per necessità cambierebbetu Ja natura e la portata della cedazione attuale. 


HUSSOLINI 


= All'ambasciatore Camillo Bomaodb Averzana. 


Fosa, I febbraio 1023, are 120.4 


CPer Losanna), Suo telegramma numero 15%, ln attesa di conoscere 
definitiva procedere di Curzon dopo seduta odierna, ho telegrafato Tor- 
tetta informandone Parigi i 

C+) {Per tutti. Vostra Eccellenza vaglia subito intrattenere Bonat Law 
sulle siluazione che si sta citando a Losanna, informandolo ché regio 
Governo la riterrebbe difficile, ma non disperata, e che confidi. mal. 
erulo le ontizie riferite da Losanna, che tale modo di vedere sin con. 
divisa dal Govemo britannico, — _ Li, l 

Parigi e Londta), Nel far ciò si valga elementi forniti da Garroni 
nel telegramma in data 30, che le trasmetto col telegramma Crabinetto 
numero 24. 

(Pet tutti). Aggiunga che regiv Govenmio non crede dover vedere 
nella partenza «i Carzon e di parte delegazione inglese se non sospen» 
sione temporanea della conferenza pet dar modo alla delegazione tutca 
di esaminare progetta trattato sotlopostole ed a eni si È riservata dare 
risposta, il <he del resto corrisponde essttamente al piano comeretato 1 suo 
tempo fra delegazioni alleate quando decisero sottoporre gi teche schema 
completo del Arattato. Conclida che a parere nostro eventuale ripresa 
ostilità areco-turche è cosa lanto esiziale interessi rutopti e pravida pe 
ricolo in Asia e Balcani, che dlevasi esprimere ugni ulteriore sforzo pos 
sibile per cvitarfa. Informi del suo passo collega francese s mi comu. 
nichi quanto risponderà Bionar Law. Parigi informato. . 

{Per Parigi). Mi informi sulle intenzioni francesi e se corrispondano 
communicatà Haas trasmessole da Gartoni con telegramma numero 136. 


HS SOLIMI 


e 


+ Agli ambasciatori Pietco Tomesi Della Tocretta e Camillo Remano Aver- 
zan, # al marchese Camillo Garroni. 


1594 OPERS dla [MI RENITO AIUSSOLINI 


Komi, I febbraio 1913, pie 15,4 


Suoli telegrammi numero 169 e I9d. 

Concordo pienamente nelle considerazioni di Vostra Eccellenza, che 
mi dimestrano come alle sia perfettamente al corrente del punio di vista 
del regio Governo, che, nella difficile è delicata situazione che aftravere 
SIAM, sopratutto si preoccupa di cssera im grado di provvedere alla 
tutela degli interessi italiani in ogni possibile evenienza. Occorre quindi 
tenere Sempie presente come, dato l'atteggiamento dell'Inghilterta e del- 
l'America, l'Halia debba scrupoloiamente evitare di asstermiefe semna qualsiasi 
correspomsabilità nelle riisuie coercitive politicn-militari che Francia e 
Belgio sono ormai costrette all accettate nella Ruhr e nella Renania, La 
Francia cun può lamentarsi di cià, inf accusatci di doppiezza, in quanto 
mei alia mio Sepe iN proposltio mantenntà il più esplicito c costante 
a TTCRETAMEntO diffidando al riguardo il Governo frantese ancor prima 
che il semplice invio di truppe fosse deciso, dichiarando ritenere tali 
misura dannose anche nell'interesse della Francia stessa, 

Cià chiarito è rimanendo ben femmo, non posso che approvare il 
suo interdimento di cotcate di appiobttare delle attuali cincostanze per 
tentare di definite con codesto Governo alcune delle nostre questioni 
piu importanti. Vostra Etcellenza aggittnge ché gli sarebbe di grande aiuto 
ricevere ancora una volta assicurazioni che anche in questa seconda fase 
ansia politica continuasse in massima nell'incligizzo fnota seguito. Non 
bo nessuna difficoltà a chiarire con Vostra Eccellen:a che continuerò a 
sostenere fin quando e per quanto sarà possibile ja tesi italiana prospet- 
tata cn il init memorazagz a Londra; e io nno ho alcuna intenzione 
di distaccarmoi da questa tesi, che inizialmente stabili i punti di contalto 
con da tesi francese, e quindi il distacco in parte pià avvenuto per la 
procedura seguita dalla Feineii potrebbe aumentare per il susseguente 
Litas) atteggiamento e per avvenimenti estranei alla mia volontà. Comunque 
per decidere circa la possibulità di uma qualsiasi formiazione formale impe- 
grativa, mi oocorrerebbe di conoscere anzitutto da Yosta Eccellenza quale 
sarebbe il suo pensiero circa la portata c la forma da dare a questo 
impegnò. 

A questo prupesito debbo rilesace come nel scono dei suoi tele 
grammi sopra citati ella prospetti Ja possibilità di una vittoriosa pres. 
sione dell'opinione pubblica Friocese sugli organi di Governn qualora 
l'azione del signoe Poincaté mon riuscisse ad una conversazione cna la 
Ciccmania per rapgittrngete Una soluzione conciliativa. Ma questa possi 
bilità è una ragione in più per coslfingietci a rimanere in un'attitudine 
di risesbo verso Vodietag atteggiamento delli Francia, a fine di evitare 
che ci venga più tardi quasi rimpirieserato da parte Frintese la nostra 
precedente scquisscenza, mettendoci nsturalmente al di fuori delle pos 
srbili intese franco-tedesche. Mentre per una nostra opera in pro di uh 
fnéerevole tompunimento bra Francia e Germanta, il carattere cli mode» 
Fazione dell'atttudine italiana sarebbe maggiormente apprezzato e valo. 
tizrato anche in Francia, LL giorno in qui Je correnti d'opinione pubblica 
contrarie alla presente intransigenza di Poincaré dovettero rafforzarsi è 
prevalere, 


" All'arbasciarore Camillo Romano Avetrana. 


AGGIUNTE? TELEGRARILSMIE 205 

In queste circostanze converrà quindi che l'Ercellenza Vostra agisca 

con la massima prudenza © sc con la più viva attenzione tutti j mewie 

menti dell'opinione pubblica Francese, per potere af molmento opportuno 

régolace la nostra condotta, secorilo consiglieranno meglio la valutazione 
dei nostri interessi particolari e di quelli generali della pace, 


IUS SOLINE 


Barra, 3 febbraio I921, ore 1," 


Ambasciatore d'Inghilterra mi rimette una notà di risposta alle Gsserr 
vazioni italiane al progetto inglese presentato a Parigi. Graham mi ha 
aggiunta che il Governo britannico si scusava molto per tl ritardo frap- 
posto mel presentare cpueste COntrosservazionii, . 

Serchbe molto vlife che Wosica Eccellenza si procufasse na coma 
di questa nota in data 22 gennaio per inviami al più presta le sue 
considerazioni € che altra copia ne facesse pervenire al marchese Salvago 
per conoscete afiche le osservazioni di dettaglio della delcpazione italiana 


alla commissione riparazioni. 
MUSSOLINI 


* All'ambasciazare Picco Tomasi Taella Torretta 


Home, 3 febbraio SODI, une I2.30.* 
{+) Non ho bisogno di rilevare dal telegraimnia del tegio amba- 


caciatore a Parigi come la pravità della situazione e dei suoi pericoli siano 


ormai compresi anche in vaste correnti dell'opinione pubblica lrancese € 
come ciù possa far apparire meno fontana Li possibilità di un onorevule 
componimento, Non € certo al Governo britannico né all'italiano che 
potrebbe convenire il verificarsi prospetttto nel suactennato teleprantimàa 
di una intesa franco-geimanica di citaleere ecomomico-fnanziario al di 
fuori degli altri Fuesi alleati, considerata ormai da una parte, noti priva 
di influenze, dell'opinione pubblica francese, come una delle possibili 
soleigni del conflitto, _ 

Conviene al nostro come al Governo inglese che la soluzione del peo- 
blema tenga gel debito conto gli interessi italiani e britannici, nelle im: 
portanti questioni economico finanziarie aHoslmente in gioca. Quella 
vicinanza di attitodini fra l'Italia e Toghulterra che segnialavo con quo 
telegramma numero 4d# all'Eccellenza Vostra ** nei ngustdi del lato 
politico si tafforza così ron la considerazione dell'interesse economico dei 
due Paesi, cià che dovrebbe facilitare Ja realizzazione chi quel completo 
avvicinamento dei ponti di vista italiano ed inglese, li cul al saio tele- 
gramola succitato. A <uesto propasito Vostra Eccellenza troverà certa» 
mente nile di tener conto delle osservazioni inglesi Fatte in sisposta a 
quelle italiane al progetto Britannico presentalò è la conferenza di Parigi 


e di cui al mio telegramma numero 531. #** 
MUSSOLINI 


e All'ambasciatore Pietro Tomasi Lella Tottetta 


mù (#13). 
#it [317). 


206 OPERA GMMNIA DI BENITO HUSSELINI 


Rosta, 1 febbraio 1923, pre #3,30,* 


Meo telegrimma numero 545. ## 


Riferendanii ai lati 
1 negoziati col Guwemo frangese circa 
econamizo colla Tufchia, credo opportuno richiamare RO VOLE 
velleoza sul mio telegramma numero 346 #4" e susseguente in d 
31 Su no Ki *, che qui trascrivo (+1, STE IA AA 
uest'ultimo risponde; i 
29 dpi mi pondera al seguente telegrituma di Romano in data 
ale sciutmbio corrispondenza dimustra € 3 
diri gn quanta fermezra regi 
soma abbit voluto evitare qualsiasi atto che potesse ca go do 
in cepretato come attitudine di distacco verso la Gran Bestagna anche i 
materia L Ti proprio urgente c speziale intertsse e come anche in questio. 
me abb t va del suo Intendimentea di volere stabili i tap- 
porti pra intensi con la Gran, Grctapna, È ben noto infatti che de np 
- , anche senza adesione inglese tav: ; i 
sulfxenle salvaguardia noscra posizi en Tri ST derto 
‘A posizione sconoralca in Turchia, data for 
Precrenora Interensi: francs HI quelli inglesi coli, e d'altra parte nostre 
per non dare all'accordo al i 
tecale avrelihero potuto mettete Inca do alcun carattere bila- 
colo conclusione stessa «Jell' 
che pure tanto ci prinieva, Vostra Lere È DO OE 
Ùi ellenza potrà trarre intanto occasi 
da ao epr Per ARHIrAEE opportunamente l'attenzione di ‘codesto 
mado di procedese pes valotizzare linea d 
lealinente seguita dal regio Governo nei riguardi Inghilterra. | condotta 


HS S OCT 


pal rbasriatere Purtro Tomasi Delli ‘Pocretca. 
n cale nelegramma (il cir testo integral i 
rale Erale non è ancora moto | 
da Mussolini, infarmaza lo stesso ambascricore c del ooocenuto potnh 
rico italo-francese i ituza i i 
Holt eo sostituzione del Tribartito w. 
#+4* (313), 


Conte, i febbraio 1933, art D,30,* 


Telegramma di Garconi f&umero L52, 

ego Vostra Focellenza informate d'ur 

Gira _ genza colestoa Culver 

date le isdenzioni espresse dalla delegazione tutta orcorre a mia no che 

la tare 1) pirte qualsiasi considerazione di suscettibilità nell'interesse 
remo di sistabiliee la pace in Oriente, ed approfittare senza indugio 


de far ROLE "a pai aa bigrire P 
delle favorevoli disposizioni. perché si addivenga immediatamente alla 


MUSSOLINI 


" Agli ambasciatori Pietro Tosnasi Detla Torretca e Comillo Romana Averzane 


AGGIUNTE! L'ELEGRAMMI HIT 


Koema, 6 febbraio 1924, ore 16. 


(Per tutti). Questa ambasciata di Francia mi trasmette d'urgenza pro- 
sh di Polncasè che a mezzo segretariato generale conferenza sla iti» 
oto ad lsmet Pascei che i Governi alleati sone pronti inviare di nuova 
ed immediatamente dei plenipotenziati a Losanna per firmare Trattato 
alle note condizioni della formola comcordata ner capitolazioni e stralcio 
uestioni sconomiche da repolarsi in segnito, Pergu comunicare cotesro 
doverno che regio Governo aderito proposti € peupone anzi che un fun- 
xinmacio per ciascuna potenza fra quelli che ancora rimangono a Los#nna 
sia autorizzato firmare subito nel modo che risulterà più pratico un 
Joonmento da qui cisulti raggiunto accordo sul Irattato, salvo inviare 
tosto plenipotenziari per firma regolare, Ho dato a Losanna istruzioni 
in questo senio, cu) 2) 
(Per Losanna). Prego repolarsi in tal senso se negessarie ISFEUZIONI 
ecverrantià ai colleghi alicati prima partenza lsmet Dascià, Se del caso 


elegazione sosperula partenza, 
KHUSSOLINI 


+ Agli amhassiotori Pietro Tomasi Della Torretta £ Corrilla Romane Arer- 
sana, e al segretario pencrale della delegazione italiana alla conferenza di Le 


sanna, Mario Arlotta, 





Roma, 6 febbraio 1923, Ste Ig." 


{Fer Parigi), Ho telegrafalo a Torretta: 

Per Londra e Parigi). Suo telegramma numero 125, 

Scambio lettere fra Romano e Poincaré avvenuta, sicché accordo 
franco-italiano è perfezionato, Non sona ancora in possesso besta defi 
nitivo lettere che contengono progelto Nugara e mi 1iscrvo farle comu» 
nicare a Vostra Eccellenza per le analoghe trattative da intavalies: Londra. 
fi però intinto oppoctuno che Vosira Eccellenza notifichi cotesto Governo 
avvenuto acconilo, specificando chiaramente che ess9 è stato redalto dai 
due Govemi colla esplicita imenzione di entrambi e specialmente nostra 
ch'esso debba venir perfezionato dall'adesione inglese, * divenite um 
accorda a tre com'era d'Ccipartito 3 cui esso si sostituisce, Quest'urmhasciata 
Ai Francia è stata da me informata dell'invio di tali istruzioni a Vostra 
Eccellenza. 

(Per Parigi). Prego inviare ditettamente & Torretta testo dell'accordo. 


MU SGLIHE 


Agli ambasciatori Pietro Tomasi Della Torretta e Camillo Romano Avîizana, 





Roma, 7 febbraio IN23, ore 1.30 


Suo telegramma numero 120. 

Con tiferimenta alla segnalazione possibilità domanda inglese alla 
Prancia per il pagamento dei debiti non occorte cilevare cone Îe tagioni 
politiche, nelle quali domanda pare trovate cagion d'issere secondo Bonar 


« All'armbasciatore Pitteo Tomasi Della "Torretta. 


296 i 
OPERA OMNIA DI DENITO MUSSOLINI 


law, non esistono all'atto - 
tenuto : ci per quanto riguarda l'Itali 
ra pet dia de 
i ; (METSD i 
coi dina fai nie la gie din 
gua telegramma I sgrtente ho gia segnalato a Vostra Eccellenza 
con la Francia per l'iccord n iné italiana nei riguardi delle trattative 
ia avvenimenti di Loctnma possono DILIEO pa rizare senta indugio. 
attirare atterizi pia i i frurle Peopizi : | 
italeana a proposito Seli ot britanmico sull'assuluta leale Mella sa Fer 
mai cost) nascosto Mia ace con la Turchia, Governo italiano Doha 
l'epoca dell'armistizi N Cure suli assetto del problema orientale fim dal. 
I interessi comm N sali a Turchia e sua urgente necessità di giun ere 
Foohia stesa: pensai italiati ulla pace e ai buoni ra fi “alta 
apprezzare al suo guentemente Governo britannico è in condizinni e di 
FE PIETEaTE PO ato valute il [alto che mini ona volta Governa it i 
isglttà eventualmente diecità. alto che potcsse interpectarsi come azi ” 
sempre proceduto te ecita ad BoquistaTzi favore turco ed ha i TARE 
I sitar cate vinile pin sforzi per conseguimento pace con invece 
sebbene nuo coni stat. dato + solidarietà cn] Governo britannico E cià 
quelle intese atto a dual ato poter ottenere dall'Inghilterra nessun di 
avevamo chiesto tri rate salvapuicdia nostri Interessi im Orienne, h 
Regio Covers nt eng conferenza, ChE 
nosciuto «al Coveri TL ritarse che tale atteggiumento fosse almeno rico» 
nestra politica nel momento suna che anche questa parte uricotale dell 
stesso quadro crt o alivale completate agli occhi del Go 5 
interessi cin ma nie a anatra politica, diretta si a salvaguardare nostri 
Vlntesi ed in iena bre in aftionia con gli interessi Nec 
n piena e Jeale solidarietà coll'Inghiltetra generali del- 


MS SOLI] 








£ (M3} 
+4 [ACE], 


Fatta, 9 febbraio 19231, ore 15,30.* 


Regia ambasciata a L 

- ondra deve ascrle fi : 

risposta re: cle fatto perve ; 

eine a Pnglese Mi sen azioni presentate dalli delegazione italia deh 

Dacché gta ella confecenza di Parigi sulle. proposte britantiche. 

conferenza di Lond inglese intende pubblicare, insieme coi verbali d Li 

sisporta inglese due Ia e Parigi e cor documenti annessi anche < ella 

vi avrei falta chis Néposto a questo ambasciatore d'Inghilterra Tip 

centroreplica itali cu, purcfté cni fosse dato il tempo di pre Mai no 
Prego Vostra Ept figurare pure nella suddetta pubb ieacione, una 

; LINZ, sentito anche il j 1 ! 

di preparare e spediemi d'urgenta un progetto di ambasciatore a Londra, 

mittero Insieme con il collega delle Finanze per fis FE itA, che esa 

efinitivi. Per fes4IMe pil i termiti 








© All'arbasciatore Pier “rasi . 
Salvago Raggi, dette Tomasi Della Tocrella è al matchese Giuseppe 


AGGIUNTE: TELLGRAMMI 299 


Dal punta di visa politico è importante che nella pubblicazione Aguri 
to ci risulta che in essa ligurerà anche 


una canfrotisposta italiana, in quan 
una conteocisposta framtoese, . 
HUSSTLIHI 


Roma, 9 febbraio 1973, 0fF 20,* 


molivi apparenti i quali hanno condotta a 505 SIONE 
doi ostanziali. Wan indizi Vascereb- 


È possibile che 


conferenza Losanna non siano | soli e sosta in 
bero poi supporse che atteggiamento britannico © MIfcn sia infivenzato da 


disidetio sistemare una sibiazione pu 
hene a titoli diversi, mei riguardi Mella Russia, cui contegno causetebbe 
tanto a Gran Bretagna 
questione degli stretti. 


litica che li interessi ambedue, sch- 


che a Turchia preoccupazioni spccalmente per 


j conoscere quanto vi sia di vero iù 


Interessa al regio Governo d i: 
o Vostra Eccellenza di indagate cauta» 


veste indicazioni © preno pertant 


thente in proposito e rifericoni. 
MAUSSMETNI 








i Delli Tossetii è Camillo Tramin Avee- 


+ Agli ambasciatori Pietro Iuimaz | 
gina, # alalto comuzissario dalia a Costantinopoli, Felize Mata 


Bata, IT febbraio 1023, dhe 15,4 


Suo tel«grammii DLIMErO 251, l 

Accordo Fra gruppi tranco-belpi è tedechi può facihtare soluzione del 
prave problema attuale, ma non 5 uggiranno 4 Vostra Eccellenza Gravi 
ripercussioni che socotdo fra industrie carhonifere e metallargiche franta- 
tedesche, csi non sarebbero estranei grossi interessi inglesi, avcebhero per 
L'’ecommssia italiana © quanto allarmerebberu nostra. OpinianE pubblica. 
E pil nel telegtamona 108 #® scpmalavo essere indispensabile che nessona 


combinazione potesse avet luogo cor csclusione dell'Italia. n 
i istituti di credito e delle nostte pi 


Richiamo l'attenzione «dei mostri qstre 
importanti assnciazioni ‘ndostriali, rappresentando loro la necessità di ve 
nire a conoscenza per conto propio delle trattative che sarebbero it 
corso, nocertare fer quanto è possibile la prubabilità del loro successo 
ed avviare i migliori mezzi affinché abbia luogo una eventuale loto pat 
tecipazione. 


Vostra Focellenza inn tralastesà intanto di assicurarsi circa la nesltà 


e la serietà di simili trattative e vorà agire in modo che al momento 
opportuno si possa chiedere al signo: Poincaré di esercitare azione appiù» 
priata sui sudi gruppi fmanziari ed industriali, allo scopo di fiservare 
una deuta parte all'industra ed alla finanza italiana nei proposti accornili 
appuggiando così l'azione che li sollecito a svolgere direttamente, 

Questo passo tientrerchbe in quell'azione che Vostra Eccellenza si pio 
ponera di intraprendete presso codesto Gaverno quanto ella mi indicava 
con suo telegramma nomero 16%. 

HUSSOLINI 


x All'ambascistore Camillo Romano Avtr dna. 
48 |ID9I 





| n mi=rr_—- 
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Rosta, 11 febbraio 1923, fre 22.4 


Cor riferimento al promemoria di 
0013 con telespresso numero 237 del 5 comente, le 


tasto delle note - 


1) Mi accontento impegno conlesto Governo a presentare subito pro- 
possano ctlanto esercitare professtone it via 


grto legge purché avvocati 
1 Concessione graziosa fino approvazione legge. 
2) Secondo cantrerso di Liipressione c 
limitato ai soli topperti con autorità statali, 
dificato come SEGUE: € Sara particolarmente 
opzione il diritto di rivolgersi nella propria î 


Iustrafisi competcoti per la Dalmazia ». 
4} Iatendo che de i archivi celativ 
puramente è sempluemente dò stesso trattamento che vi 
alla dominazione veneta, come stabilito Aatl'articole 31 ei 
di Non hasla promessa codesto Governo « fare del suo meglio », ma 
SECRiTE Impegni preciso come quello da se sottoposte. 
3} e 6} Stanno bene, 
Segue telegramma per altre questioni. 


) MUSSOLINI 


AI mostro pleniputenziatio Lazzaro Trgacnilo Cunbizzo, 


Rosa, 12 febbraio 1933 cre 21% 


È mio intendimento sistemare nel pi j ibi 
o ali È più biewe termine possibile netti 
residhi diplomatici colle varie potenze Cià a lega spp ovazione da me 
Î fi orse Imposta accordi Santa Iiarpherita, destinati sistemare 
Coll'Inchilterra restano fra l'altro Modecann | j 
, Call eo e Giubaland, Pri 
di intavolate con codesto Governo discorsi in proposito, desidero cono- 


scelé Urgenza suo avviso su ennvenienza è meno di sollecitare subito deli. 


DZone CEMAI aAncose questioni, avendo cura di tenerle 1ss0lutamente 
distinte. 
_ MUSSOLINI 


= AM@ambasciatore Pico Tumasi Della Torretta. 


Roma, I6 febbraio 1923, are 1.50, * 


, (+) Le mie osservazioni ai vari 
di Antonievid sono | 
noe; 


| pacti del promemoria numery 136 
e seguenti è devono servire per l'inizio scambio di 





# AJ mvintsro plenipotenzizcia Larato Nepealio Cambiaso. 


Aotonierié rimesso i Vostea Si- 


a comujiito seguenti 
debnittve contraproposte, in conformità delle quali intendo sia datto 


e uso della lingua venga 
Esso perciò deve essere mo- 
arantito agli italiani per 
i E i ! ngua alle autorità nmmi- 
ustrative di ogm specie nielia Dalmazia, come Cure si tribunali ammi. 


i all'epoca napolconica sia riservato 


AGGIUNTE! TELEGRAMMI SD 


1} e 10) Accettati con la forca impegnativa. a 

3) e 13] Mi riferisco a mio telegramma numero 7088. in 

4) Qocarre aggiongere; a Con l'intesa che per gli italiani opiacti | 
comune pel quale non si Frieda tassa di soggiorno satà quello della 

al tempo ‘opriune 3. i l 
Foto pene pugni formale per totale dissequestro ditte in questione. 
Società Fefid è naturalmente pronta rispettare verso Stato serbo croato 
sloveno obblighi detivantile dalle concessioni avute dal Governo austriaco. 

59) Okcocre impegno futmale per una soluzione favorevole in genete 
specialmente per cio chi riguarda cluisole economiche. o 

9) Nostra richiesta concceneva inizio cambio corone nei dodici gior: 
fra ta ratifica e lo spombero terza 002, Ritengo apportano a51stervi per 
effetto toorale su gpininne pubblica, come notificato nel mio prome- 
moria del LT dicembre, Tuttavia non ne faccia questiohe ne gue Mor. 

11) Nostre agenzie evacuazione zone a Curzola e Veglia, non a Le- 
sinàa, Richiesta ci codesto Govemno per agenzie consolari è Gorizia € 
Pisino in via «li reciprociti non ha tagtone, dalo scarsissima mumero 
cittadini jugoslavi ivi residenti, non potendo considerarsi tali cittadini 
italiani di nazionalità slava: mentre cittadini italiani a Curzola e soprattutto 
a Veglia sano nuinecosissini, Insisto su questo punto. 

18 Questo punta non pus essere satlanosta a reciprocità, la quale 
deve limitarsi alta sola ripartizione di documenti, atetuwi, mappé cata 
giali, cc. La restituzione celle opect d'aste asportate da Trieste dere 
esserci fatta puramente e semplicemente. _ 

14) Occorre imtegno che alle banche dalmate formate in prevalenza 
da cavitale italianò verrà Fatto lo stesso trattamento che alle banche na- 
zionali, ‘Tuttavia non ne faccia questione essenziale. _ 

13) Qoconre impegno che in attesa stipulazione tractuto di commercio 
sia almeno lasciata Facoltà esercizio commercio a tutte le ditte attual. 
nente esistenti e protocollate. o 

Attendo risposte risolelive anche per altre questioni per giungere al 
tina scambio di note. i _ 

Presota fare ossetvara a codesto Governo cume ia abbia dato prova 
dei miei buoni intendimenti non aspettando il richiesto impegno scoitto 
definitivo prima di ottenere l'approvazione del Parlamento. 

MUSSOLINI 


î 5) e 6) Acceltali, 


* (324). 


Roma, 16 febbraio 1924, ore 13,4 


i Eccellenza miuumero 154, l 
ro tagioni ché inducono Bonar Law affettare pabbli. 
cazione verbali, mè, «ome indicava mio telegramma Gig +*, desidero 
che in qualunque modo si eriti impressione «i una diversa considera 
zione del Governo inglese verso la Francia e l'Italia. 
+ all'ambasciatore Pictro Tomasi Della Tovcettà. 
dt (31132. 


1: OPERA QMNL PI BENITO HUSSOLINI 


soluzione della scconda parte sun telegramma 138, così cole indicara, 
potrebbe fare apparire che Inghilterra ha ritenuto interessante di conti- 
Quare discussione con Francia e non con noi. Ciò che effetlivamente 
non È, Si rimedierebbe ad ogni inconveniente, inserendo alla ine della 
pubblicazione und nota da cui risultasse che le cuntrosservazioni inglesi 
urono consegnate al foverno italtino più tirdi e che questo Le ha 
allo studio e novi ha ancora Fatto pervenire la sua cisposta. 
Piego Yosra Focellenza di tenét informato anche Romano Averzana, 
Diata necessaria identità testi italizao Francese ed inglese, inota dovrebbe 
apparite anche sul libro giallo, 


ALUSSOLINI 


Roma, 20 febbraio ID23, ore 21. *. 


Sua telegramma numero 183, 

Sono sofpreso che Curzon stasi mostrato alquanto sconcestato per giù 
avvenuta firma noto accordo con Francia, E ciò tanto più che Vostra Eccel» 
lenza mc riferisce «li aver messo in riltevo atteggiamento italiano durante 
trattative Parigi e ferma volonta da noi dimnstfata nell'impurre linca di 
condotta ispirata alla più rigicta realtà verso Inghilietra. E ‘assolutamente 
necessario che, giovandosi delle nclizie contenute nei +elegrammi scam- 
biati da questo ministero con regia ambasciata Parini e comunicati a 
Vostra Eccellenza, ellu trovi il modo di far tomprendere a Cutzun tutto 
il valore di tale nostro atteggiamento come prova dei miei intendimienti 
politici versa Gran Preligna. Vostra Eccellena Farà anche senture chiua- 
mente a Curzon come dapy di aver [calmente mantenuto a Losana 
fronte unico Alleati malgrado Governo inglese non abbia finora dato 
socklisfazione a nessuna delle nostre modestissime richieste, siamo al 
meno in diritto di attenderci che non vengano frapposti ostacoli a quanti 
ci € stal& utrordato da Francia, fi bene ricordare infine che a Losanna 
Curzon accento ai nostri delegati ché per gli accordi economici Governo 
inglese era animato dalle migliori disposizioni e che difficollà potevano 
piuttosto venire da parte Francese. 


B11/5 501.4 


£ All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torrette. 


Forma, 22 febbraio IDI3, ore 21.* 


Telegramuma di Vostra Eccellenza numero 472, 

Regio Governo aderisco proposti Governo francese di rimettere a 
conferenza ambisciatori incarico fissare frontiera musso- polacca. 

Quanto a frontiera polacco-lituana, sembra preferibile che venga fi- 
messa alla Società delle nazioni, che iu già investita della questione di 
Vilna. Come è aclu a Vostra Eccellenza tialtazi di vertenza oltremodo 
delicata, la soluzione della quale troverà certamente opposizione da parte 


* All'ambasciotare Camillo Romano Avérzana. 


AGGIUNTE: TELEGLAMMI AUG 


i i di i elli i di î brano, ad 
di uno o magari di entrambi gli interessati, disposti, come sem , ad 
aiutare sino Sila guerra. Opposizione poirecbbe esstre seno forte e gli 
Alleati satebbero evidentemente meno esposti qualora la soluzione ema. 
nasse dali Società delle mazioni. L'esempio di Memel dovrebbe rendere 
cauti gli Alleati 

MUSSQLENI 


Fota, 23 febbraio 1023. * 


Decifri ella stessa. Riferimento mio telegramma numero 26, #* 
(questo ambasciatore d'Inghiltettà ha comunicata 2 Mattioli che Lora 
Muestà so e regina il'Inghilterta si propongono arrivare Roma lunedì 7 
maggio e partire sabato 12, ed ha chiesto se ciù convensse Sua Muestà, 
Mattioli ha risposto che Sua Macstà sutà lieto visita nei geomi 10pra 
imslicati. . 
HUSSALINI 


e 


+ all'atbasciatore Piera Tomosi Della Torretia. 

44 Con tale belegrunimia (il coi testo integrale noti È ancota mito), in data 
20 febbraio 1423, Mussolini pveva dutò « Wne prima sotzie circa ta data di prcivo 
dei sovrani inglesi, puesista fra 1L 19 e I'd maggio a. 


Roma, Io marzo 1013, ore 15,4 


Telepramma di Vostra Eocellenza mumero 219. i 
Frepo Vostra Eccellenza inanifestare ministro Curren mio gratu com- 
piacimento perc patte suo discorso riguatlante Italia, suo attuale Governo. 


HUSSOLINI 





4 All'ambaszisiore Pietro ‘fonsasi Della Toetena. 


Fica, 2 ranza 1923, ara IS.* 


Quartieri telegrafa in dita 2 marzo scguenti notizie, che le comu: 
nico per intero acciocché Vosera Signoria sia sempre minuiamente 1ntor- 
mata andamento lavori: 


«Tn seguito al telegramicia odierno di Sua Fxcellenza il Presitente del Con 
siglio, che nitificava scambiu delle ratifiche come ovrenuta lunedì, hò conegcato 
commissione stasera pre 21, Erano presenti j sef delegati delle due nazioni * i 
conte Cuseli, prepato dille un pasti a Sas pacte della commissione come Segre 
tarin generale. Assunta da me la petvidenza e avenuli il split statthio È uu 
tesse, fu stabilito sgombero Susnack per sabato mallina di huan cià, Sascian a al. 
lonerevble Mazzucco © al deleguta Silovig di stabeilice modalità, È intesa cui 
autectà militari, Tutte le varie questioni di dettaglio Furpna é41%amate e neotee 





+ Al icicistro plenipotenziario tazzato TNegrotto Carnbiaso. 


Fo UPERÀA GHINDA LI BENITO MUSSOLINI 


con spitità conviliatiro, stabilendo come base di inamenere, secondo desideri di 
Fiume, lo stato delle cose attuale per il periodo provvisorio de un mese e furono 
prese necessarie misure per evbure gni possibile incaiento. 

« Per ristabilimento strvizio limitato ai passeggeri dino a Filone, delegati 
jegaslia dicfiiarzrono non avere Rerozioni, nocovante fcro pratiche svolte Bet 

* prado. Dopo nastre vive insistenze, delegati pogcelovi presero impegno tlprtere, 

a INNE Coolittstivne intera, presso Melgrado docanda de autorizzare tale servizio, 
rirenossendo grate apportuniti. 

a Commissione piavit siiola a dimani A, 


Hi associo al passb che delegati jugoslavi hanno fatto a name intera 
commissione, insislcilo su questo che é punto fondamentale per creare 
€ mantenere nell'ambiente di Fiume atmosfera di tranquilla aspettazione, 
indispensabile buon andamento Invori, 

O itcuto sersera lungo colloguio von Aotonievié, in qui lio chiatito 
qualche salintesu surto costi, causato da interferenze telegrammi nostra 
elegazione e questo ministero a lei diretti, Per evitaeli in avvenire, ho 
pregato delceszione servirsi tramite ministero per comunicazioni a lei 
iretce. Intanto ella voglia rinnovare ringraziamenti a Ninéié per sosti» 
(uzione Priza, assicurandole mia intenzione procedere serapre lealtà è 
chiasesga assoluta e che attendo da cudesto verno Lleptico atteggpia- 
mento, fano soddisfatto risultati prima seduta, specie per decisiuni circa 
perioda provvisorio Fiume, che rispondona miei gesiderata. fi essenriale 
che codesta Governo sia conscio necessiti fare ogni sforzo per superare 
inumento delicato delimitazione confini in rappoeto alla questione ctel 


porto. 


IHIUSSOLINI 


Fonma, £ Marzo 1923, dre 17, 


quartieri telegrafa in data 3 maczo: (-|-} #4 

Urego Vostra Eccellenza informare d'ergenza signor Nintie che se la 
dichiarazione del signor Rubati currisponde a tassalive isttuzioni di ca» 
«esta Governo, io dovrei dare alla delegazione italiana istruzioni tassa- 
tive ilismelralmente opposte. Sarebbe in tif caso inutile fac proseguire 
lavori commissione, perché non vi saretibe altra soluzione possibile che 
rimettere la questione al giudizio arbitrale, 

. Debbo del testo osservare che tale dichiazazione è anche in contrade 
dizione con la delteri degli accordi 23 ottobre 1922, in quanto il comma 
6 di essi ha solo fagione di essere appunto pet Ja questione del Della 
t di Porto Baros, 

Contarini prega poi personalmente di ricordare al signor Nindié come 
fosse assolutamente d'intesa, anche nelle conversazioni amichevoli amyte 
con Lloyd George, cho questioni di cui «i comma è, e e g dovevano essere 
cisolude simultaneamente, 





+ Ab migistro pleniporevziacit Lazzaro Iegsoito Cambiaso. 

#* Tale telegramma (il cui besto integrale non è ancora noto) erp s relativo 
al contrasta sorto tra Je delegazioni ialiana e jurosiava per la delimitazione del 
conéne, con particolare siguando allo swermbro stelle truppo italiane dol Delta € 
da Parto Bags », 


MHIMINTE: TELTUHAMYMI OG 


Ho del resto asuto in proposito conversazioni con Antonievie, che è 
stato collaboratore di Ninélé negli ccordi, «d egli, convenendo parfetta- 
mente nelle mie osservazioni, ini ha detto che avrebbe subito analoga 
mente telegrafsto al suo Guvernin. 

BOUSSOLINI 


Fon, do merzo 1023. + 


Sar Graham è partito per Londra per concretare reali modalità viaggio 
Roma, Egli mi ha domandato quale accoglienza avrebbero ricevuto teali 
Inghilterra, Gli ho risposto che accoglienza sarebbe stata degna Roma, 
ma che sua tonalità nòn poceva nom é6scro LI Itiazione Con SIDanziene 

olitica generale e patticolare posizione rapporti italo-inglesi. Prego Vostra 
Eccellenza di apprubitare del soggioran di sif Graham a Londra per 
tegisare ancora una volta direttive politica italiana, che basinsi su neces: 
Sii amicizia due nazioni, ma questa amicizia deve avere manifestazioni 
aratiche. C' una questione ormai annosa che sarebbe tempo di deiinire 
prima del viaggio dei ceali: quella del Giubaland, indipendentemente 
da quello che potrà viscere destino Dodecanneso, Vaglia intrattenere su 
tale questione circoli responsabili e motiziarii. 
MUSSOLINI 


+ All'artbasciatore beve Tommasi Diclla Toryrettà. 





Rama, 16 marzo TO23, ore 15.* 


Ambasciata Francia segnalarmi ancpgiamento paco favorevole codesta 
scampa, segnatamente Messogionno e Maaelio del Mezzogiorno, circa po- 
litica Repubblica in attuali questioni internazionali {Ruht, ecc}. 
Rifenscemi che in nodo cinematogralo, slurante svolgimento film fiab 
tro cavalieri dell'Anocglisse, pubblico in piedi fischiò Marsigliese. 
[regola vivamente adoperati perché cessi campagna stampa è sana 
evitati Incidenti del ponere e telegrafi assicurandomi. 


° HUSSOLITI 


# Al prefetto di Twapali, Angelo Pesce, 


Roma, 17 saatzo 1923, dre 24. 4 


‘Telegramma di Vostra Eccellenza numero 485. l l 
Sarà 30 correote Milano (ripeto Milano), dove con piacere pidfci 
incontrarmi con ministro degli Atari Esteti polacco. 
MAISSOLINI 


è All'arrbascratort Camillo Mumano Averzani. 


AN - XII, 


AC DPERA (HMI DI BENTIÒO MUSSOLINI 


Rota, 21 esarza TUSI, ose 23.104 


TieciFri ella stessa. 

Telegtamima di Vostra Eccellenza numery 259 

Sono solilisfatto del lavaro di chiarimento compiuto da Vostra Ectel- 
lenza presso Citzon e pregolo continuare ad adoperarsi con la riassila 
prudenza e caulela nel senso indicato nel suo telegramma, che enisi. 
sponde esattamente alle mie vedute, Slimù superfluo far osservare come 
il mantemimento dell'assoluto segreto, oltreché per i due Cowerni, è essen 
ziale nell'interesse generale er il raggivagimento del fini Che essi si 
propongono e civè di una soluzione pacifica della questione. Qualunque 
notizia trapelasse sulle nostre conversazioni, danilo certamente ‘occasione 
ad interpretazioni esagerate e malevoli, riuscirebbe all'elletto opposto di 
rinvigorire la resistenza net due campi opposti. 

qiché invio di un funzionario delle niparazione avrebbe dato Luogo 
a commenti, ho prefento affidare compità ci svolgere costi ad estranei 
di assulata fiducia e «cioè Pirelli ed Alberti, Saranno accompagnati da 
Buri, che Wustra Eccellenza farà figurare così come inviato momenti 
ocamente all'ambusciata per aiulate nel maggior lavoro di questi piomi. 
I due primi giastificherebbero doro viaggio con aifasi privati. 


AIUSSOTINI 





+ All'imbaxzialore Piecro Foinasi Della Torretta. 


Koma, 21 siatto 1323, ore 24.+ 


Suo telegramma mumern 273, 

(uest'ambsscigione di Germania mi ha comunicato puotu di vista 
cctiecno del suo Governo sulla questione della Kuhr, Esso icuetta come 
hase fe proposte di Hughes e cioé la riunione di finanzieri intetnazionali 
prestodura da un amertcano, con l'intervento, ollré dedi fllcati, di un 
olandese, di une svizzero e di un rappresentante degli Stati scandinavi. 

Delta commissione dovrebbe fissare Ja capacità di pagamento delli 
Crermonia e le modalità di esecuzione dei papamenti «dim tal cosa il 
fSoverna germanico sarebbe pronto 4 suddisfare Lsuni obblighi di ripa. 
cazioni. Chiede [ero Levacuazione dei (erritori occupati dapo il LO gen- 
naio, nonché delle città occupate nel 1521, e cioè Piisseltiori Rubrort 
e Duisburg. 

Devo supporre che questa comunicazione corrisponda a quella fatta 
2 Londra ed a ‘Washington, 

Hu tuttavia accennato vaggainente ad una parte del contenuto del lele- 
gramma di Vostra Eccellenzi nutnero 272. supposizione che Il Governo 
tedesca non avesse voluto dat «qui comenicazione di quelle fatte a Lon 
dra ed a Washington in quanto l'Italia si trovi comprumessa con la 
Francia non era attendibile. Je conversazioni infatti avute con it si 
guar Nenrath e quelle del nosteo ambisciatoce a Berlino dano la sica 


rezza che il Govémo tedesco sia perfettamente al corrente del punto di 
vista italiano nella questione. 





* All'arthascistore Pieese “lomasi Delle Tocsttta. 


AGGIUNTE TELEGRAMMI 300 


Quanto alla matizia della richiesta di un'eventuale smibiarizzazione 
ad est e ad ovest della Éronteta franco-permanica, Nous, pu 
avtodo speziali informazioni al riguardo, la ritenevi possibi € cellenza 

Mix risposta al telegramma Gabinettà segreto ci D è Fecellenea 
pumerò 259 8, la merterà del resto in condizioni di contru 


al Forciga Ofire. MU SSALITII 


€ (548). 
22 niavag 1923. * 


Vorrai segnalare partiti locali Litga speculazione avversari Pastina 
su ulteni epifodi. Quel piorompere Hlegalisma est stata sommari noe 
de alorevole. (rave cundanna potevi CELETE slempIe Tiparil i mi i LI. 
palla. Bastano pochi episodi quel pencce pet far rimpiangere i È 
scerismo. Governo Fascista nuo intende seguire talia fIocEdeotI. 

MUSSOLINI 








\ A Italr Hreschini, im risposta 91 seguente eno pare dara” e Chygi fientraca 
sede trevato ambiente seroness ancora improssionm insenio Îpui delurosi be marti 
causati esa merata Senterva poxlici Tribunale conlannanti segretario Fast di 

n " " . n: LAICI ' 

Fi le Fancanella, a dué anni per sumazinistrazione cin nicino a POPE 
ru ; ] jw iscorimenta Lascisti mostrani 
1°! Ssessori di bn Fascista locale. Eccessivo ri L 

Mat Enna i i sli icnaile cantanea arco, Come pure 

giustificato encutità magistrali. Milizia nazionale ‘ fell 

maggiorenti Parcto, ciò che dimostra spontanea protesta contro acc: nin 
giudici. Rientrata calma amuolula, Segue lettera esplicativa cum relazione imhits 


federale». (Moll'otiginale). 


Rea, 26 santo 1923, cre Î1. hi 


Suo telcerammia 27, 

Sta bene per 28 corrente. 

Tissato alloggio barei Capawe. i . ; 

Prini privato viaggio e delicatezza conversamone è pretese. 
bile che nessuno vadi incontro Jaspar San, O tamo. se Ti 
la ] i 1] tro. Sarebbe upp È - 
È aeqmato all-esgo, modalità incontro. 
a onnie lA SEprOSsimativa arriva Ifilano e persone che lb accom 


PAgnAnt. MUSSOLINI 








+ All'ambasciatore Mario Rospali. 


Roma, 24 pidtzo IS2i, ore 2]. A 


telegramma numero 244. e . 

Doo precedenti impegni devo recamnal Kilano, dove rimarrà per qual 
che tempo, Nonostante migliore volontà, non potrei abboccarmi con can 
cellieco se non giorno 301 hiilany, Frego teleprafarmi urgenza se . 


MUSSOLINI 


+ AI mimistoo plemipotenziazio Luca Ossini, Baroni, 





0A DFERA GiNIA DI DENITO MUSSOLINI 


Madara, 27 stanza 1021, ore 13.05 (Per are LIE del 2A). * 


Per dei solo. Iecifri ella stessa. 

Colloquio Jaspos, durato un'ota ed un «irto, È stato molto impor 
tante, Riassumuy le mue impressioni, 

IC Belgio desidera vivartent: che l'avventura della Rubt finisca nel 
più breve tempo possibile, Lo stesso Tospar mi ha detto che ‘è meal 
avere cinquanta rontesimi oggi che un frunco domani è che l'opinione 
pubblica «lel Belgio comincia a sentire assai vivamente il bisogna di una 
fipida risnlunone della crisi, anche perché Camera Belgio ha sellanta 
sorialisti contrari azione Ruhr ed ha suprattutto metà popolazione fam- 
mara e quindi piuttosto orientate in senso amiiftancose. La Franci é 
sempre più fermanente decisa a rifiutate qualsiasi mediazione da qual. 
siasi parle venga. È mecessario che la Germania pitrli e faccia proposte 
ragionevoli che permettano sl Beluio domani di premiere sulla Francia 
ed in casn anche di disimpegnarsi dulla medesima, Bottata la discussiune 
au uesto tetceno, bo compreso che l'opinione del Governo belga ai tias- 
AUNie ner seguenti termuni i fissazione della cifsa globale a conquanti mi- 
Bardi macchi ofò più gli interesse cos combinazione a scalate; moratoria 
di due anni; pagamento all'atto della concessinne della moratoria di 
parte Gertmania di ina data somma in contanti; parimenti anche du- 
tante la moratoria delle riparazioni in natura se Governo francess seem. 
bri Sa Ruht e pegni ptocuetivi che dovechbero essere ridotti priduai- 
mente, a seconda dei pagamenti compiuto dalla Germania, 

0 Ruello che più mi ha impressionato nel colloquin Jaspir È stalo 
l'affermazione chi i] cnmosicato di Brexelles fu valuto de Belgio e l'in- 
sistenza colla quale egli ha accennato alla necessità che Ja Geratinia parti 
Feli anzi mi ha manifestato la sua merawiglia cd al suo rammarico per 
id fatto che Cunn gen abbia parlzto depo il comunicato di Fruxelles. 

Ti Governo belga, sé ha detto Taspar, non intende in tale condizioni 
di seguire la Francia su] terreno politico, cic& con ohiettivi che condu- 
cossero allo sttembramento del Reich, IL Belgio nen vuole uscire dal ter- 
cena ectnomivo delle siparazioni. Ceedo potrehbe essere oppurtuno che 


Vostra Eccellenza accenni a INeurath termini csseniiali slluazione poli 
tica c«lietna colloquio. 


MUSSOLINI 


3 Al sepretario generale degti AFali Cateri, Salvatote Contarini. 


Milaus, 20 anarsa 1624, * 


Telegramma di Vostra Eccellenza numero 284, 

Nel lunghissimo colleguio avuto con Jispar, ho potuto accertare sin- 
cero e vivissimo desiderio cel Belgio, determinato aftche da pressione 
opinione pubblica, di una rapida soluzione della questione della Ruhr. 

Egli mi ha conferinato, assai esplicitamente che il Governo belga non 
veole uscire dal terreno economico delle riparazioni, e nn intende quindi 
in meda alcuno seguite la Francia sul terreno politico con obiettivi che 


* All'ambascistare Pietro Tomasi Della Torretta, 


AGGIUNTE ! TELEGNAMMI 49 


conducessero comunque allo smembramento del Erich. Poiché la Pian: 
cia mostrasi sempre puù fermamente decisa a rifiutare qua Tai era 
da qualunque pate venga, cgli ha convenuto meco une o cita pis: 
sibilo sia che li Germania foci proposte sagionesei che pe mettano 
al Belgio di assnciarsi ad un'azione anglo-ita ‘una i amichevole Tres: 
sione sulla Francia ed anche eventualmente di disimpegnarai 
lic. l 
ta Sambio d'idee avuto in preposta sitengo che proposte tede- 
fà essere presso 4 poro le seguente ae 
Sele Pari ozione della Pifra totale riparazioni a cinquanta miliardi mat 
chi oro, più interessi a un tasso ragionevole con com nazione a sca 
29} Moratoria di due a «uattro anni con un pagamento alli to della 
cuncessione della moratoria di una dala amen in contanti è com nag 
IL Muralorià, 
met Pi pra aio aeguete d'ordine economico, riducibili eradual- 
ili etfettoati pagamenti, SI 7 
DOS) Un restivo intecno rd ache un prestito internazionale, che er 
virebbe ad imporre determinate condizioni alla Germania, la essa cele 
tabili in quanto sarebbero imposte con un cariilere haanziazio © nun 
dà Pre DOO gta Rubr e di tetti gli altri territori osxmpati, inî- 
i iocno «lella firma di quesl'accordo di massimi? 
PERITO Veli Feretlenza di corna nicara quanto prevede, in mado ssp 
lutamente confidenziale, a Cutzon, colla massima sollecitudine, fare lo 
opportunamente rilevare la delicatezza della noSiea Sappi ri 
quanto Jaspar mi raccomandò vivamente ogni pradenza c fai 3 mae 
lota Curann concordi, passeierimo at esarniMàre | metodo da Ki dr 
e dare esecuzione a questo progetto, che del resto È l'unico post nile. 
f soperfluo che jo le aggiunga core anche l'Italia non. potre [ ve 
mettere alcun cambiamento allo stato ternitoriale e politico creato 
trattati di pace e come non avrebbe diffiroltà d ASSOCIATI all'Inghilterra 
per un ragionevole patto di garanzia nei confronti della Francia. 


BIUSSOT.II 


Milata, 31 marzo I923, die 22.10. + 


Ho letto con viva intetesse suo relegramma numero 568 per le con- 
siderazioni in esso svolle nei riguardi della delicati nostra situazione 
verso la Francia. Tengo subito ad informatla che precedentemente mi 
era stata comunicati dal marchese Della Torretta mna sua Conversazione 
confidenziale di carattere personale con Corzon, in cui questi, mostra: 
dosi assai preoccupato della questione della Ruhr, gli pati C resto Ù 
convscere quale potesse essete il fio pensiero In proposito: e aggi TOO 
non essere mio intendimiento di netare comunque la Francia, ina amizi "i 
adoperarmi se possibile acciocché casa possa. Uscire dall avvento co 
i minor danno, né è escluso, qualora se ne ricontici L'opportonità, Fia 
un'azione anglo-ililiana possa svolgersi a Berlino pet persuadere il o 





+ All'ombasciatuni Canillo Romano Avezzano. 


jo DPERS CMITA DI BENTTO s117556LINI 


verno tedesco a mettersi sulla via delle proposte rigionevoli. e sala quando 
esse venissero fatte potremmo dare del consigli amichevoli a Parigi, ptr- 
ché anche il Gorerno francese batta una via di moderazione che impe 
disco di metterlo dal lato del torto, II nostro atteggiamento politico iù 
lulta la questione È stato sempre niolto esplicito c le nostre conversazioni 
è Londra non hanno mai avuto altra scopo se non quello di tentare cdi 
chiarire la situazione nell'inceresse generale. Ero inturmialo che spesso 
tali conversazioni erann riferite a Parigi nom in modo perfettamente csatto, 
mai ugualmente a Londra non sempre le notizie di fonte francese corri 
spondesano alla realtà riguardo al nvstro atteggiamento ed alle nostre 
duhiarazioni, i 

Alla sagacia di Vostra Eccellenza non sfoggirà certamente che siam 
costretti a manteneci in vo alteggiamento riservato solo per isfugpite 
afle possibili insinuazioni di voler spingere fa Franvia nella sui azione 
o di ereace iMvsioni alla Germania che possano aumentare la sua volanti 
di resistenza, 


HIUSSGOLINI 


Mitra, GI terza 1923.* 


Ho l'onore di portare a conoscenza di Vostra Maestà quanto segui. 

Colloquio con minisito Affari Esteri Polonia non ha assunto pidi- 
colare importanza, if quanto si è svolto in termini assai generali negli 
argoment) cli carattere politico, né ha potuto service ad un approfondito 
esame celle questioni pendenti, giacché sipnter Skisfisky not «limuostra. 
vasi steliicentementie al corrente di esse. Tuttavia è servito & far perve. 
qire al regio Cioverno i ringraziamenti della Pulonia per l'azione da noi 
spiegata nelle questioni delle frontiere e della Galizia orientale e ad 
accestasmi delle buone disposizioni di quel tinisiro degli Afari Esteri 
nei nostri riguardi. Spero quindi con ciò di niuscire a rsglecre favore 
volmente alcune questivei pendenti, quali commesse di materiale rota. 
bile in Italia, fonzilute di carbone slessano, cor. 

Oggi steso poi lio avuto un colloquio col cancelliere austtiàco. HO 
ripurtato Ji lui buona impressione, sembrandomi persona seri e bene 
intenzionata, cd ho potuto quindi accennare a varie questivni rli carat- 
tece delicato, quali È situazione nell'Alto Adige e cquella interna del- 
l'Anstria. 1% cià mi riservo riferice a viva voce a Vostra Miaesti al mio 
prossimy ritorna. 

Dattar Seipel, dopu aver ringrazio della nostra azione per il nsa- 
namento finanziario del suo Paese, ini ha sichiesto, ed in in genere gli 
ho promesso, il nogiro appoggio per la favorevole soluzione di tutti 1 pro- 
blemi che possono contribuice alla ricostruzione economica dell'Austria. 
Daodogli poi assicurazioni da lui richieste che trattative in corso a Roma 
satebibero fiusciie alla stipulazione di un eguo accordo commerciale per 
lo sviluppo dei rapporti cconomici fra i due Paesi, l'ho interessato ad 
adoperarsi per la favorevole soluzione delle questiuni circa Je stamioni 
di frontiera ced i talleri di Maria Teresa. 

{ealora nulla osti, se Vostra Maestà lo creda conveniente, potrebbe 


404 Sca Maessa Vittorio Emanutle III 


AGGIUNTE: TELEGRAMMI 3 


acl corso della sus conversazione com il cancelliere Simostraegli interessa 
ad un favorevole accoglimento del desiderio italiano di atalsilire stazioni 
ferroviarie di confine in territorio austriaco a Porsticina e ad Inasbruck, 
nonché della cessione all'Italia dei coni della Zecca di Vienna per talleti 
di Marzia Terésa, ai fini di giovare al nustro prestigio politico c morale 
nel mat Rosso e nell'Africa orientale. 


MUSSAILINI 


Roma, 2 aprile [921, ame 20," 


Telegcamma di Vostra Eccellenza Gabinetto segreto numero 295, 

A chiarire Mio pensiero e punto di vista icaliano nella delicata que- 
suone «lella Rudir, E sac certamente servita comenicazione fatta a Vo- 
atra Eccellenza del (elegramoza del regio ambasciatore a Parigi e della 
mia risposta, ** Stima conveniente confetmarle ad ogni buon fine che 
è assolutamente da determinare modali con le cali possa svoliersi 
eventuale azione concillativa anglo-italiana © ann è da escludere che, in 
consideraziune atteggiamento Governo francese, Csa possa avere inizio 
tentinde indurre Governo tedesco a ragionevoli proposte, perché forse 
solo in tal caso poteebibero riuscire efficaci nostri amichevoli consigli 
a Parigi, 

Vostra Eccellenza doerà conmengue nel suv prossimo colloquio con 
Curzon cercare anzitutto cli chuaeies in modo definitivo quale possa essere 
pensiero di Curenn. 


bis SOLENL 


+ All'imbascistlare Pietco ocenasi Della ‘Torresci. 
x* (347) 


Found, d apre 1033, ore 2$.* 


Suo telegramma numero TA], 

Antonievié non mi ha ancora rimessa nota di cul al telegramma di 
Vostra Eccellenza numero 136, Pare anzi che manchi di istrirsiuni in 
proposito. 

Ad ugni moda, per precise e concludere, sigrifico che scambio note 
deve rapprtsemtace definizione di tutta questa materia, nel senso dei tnivi 
relegrammi muretti 708 e 777 #*, nonché pratici, cifettiva risoluzione cei 
casi specifici elencati ngi due allegati "i promemoria ministeriale del 
17 «licembre, 

Per attuazione dei punti già da tempo accettati, codcsto Ciowerna 
avrchbe dovuto 1 quest'ora prendete i necessari provvedimenti; mi ri- 
sulta, invece, cho ntella è stato fatto per uso dellu linguz, revica arcer- 
tamenti imposte, annullamento revixhé concessioni economiche, cistabi. 
limento comunicazioni teleprafiche tra Lagosti e Zara via Snokvica. 





HAI ministro plegiporenziario Laziato Iégrorto Carrbiaso. 
#3 [Nid, 315-126h 


212 UFERA MELA DI BERTO % 11550.) 


. Rerinto poi ai suddetti casi specifici, osservo che cna Je buone dispo» 
sizioni dichiarate da Minzig fin dal dicembre scorso, essi avichbeto potuto 
cssere a uestura per la massima parte risolti, 

_Decnsre it sostanza venite i capo di questa situazione. Ta rego 
quindi adoperarsi onde scambio nale non sia ulteriormente ritardato & 
codesto Governo passi frattanto all'attuazione dei posti già concordali, 


SICSSOLINI 


Fiona, d'aprile 1023, are 24, * 


- Baiornale 2anelliao Le Difesa, che gi siampa a Sussack, non fa che 
inasprire ed avvelenare animi intorno alli quegtiune di Fiume. Poiché 
men suglio dubitare cella sincerità delle disposizioni transigenti ed ami. 
chéevoli proclamote da endesto Goeerno, la sua tolleranza verso predetto 
lbello zanellisno mi sosprende, Ta questione di Fiume € già abbastanza 
irta di diflicoltà perché si possa Lasciate mano libera a “hi lavora ad 
aggravarla di [toposito. 

Pregola intrattenere Nindié e farmi conosere suo pensietà è suoi 
intendeintenti al riguardo, 


UHLIS0OLINI 


AL mini rleniporenziacià Lazzaro Negrotto Combi. 


Ronn, & shrile 1623, ore 24. * 


come risulta dai verbali della tommissione paritetica per Fiume, 
le due delcgazioni italiane e jugoslava conventero unacieni nella seduta 
del 1» marzo nell'apportumità di riaprire subito servizio fervoviatiy per 
[4sseggeri sta Fitmée, lasciando impregindicata questione traffico merci, 

Deregazione |jupasliva assicurò altresì che fi al giorno in cui i treni 
non fossero arrivati a Fiume, essi sarebbero stati ferrnati come pel con 
sucto a Sant'Anna e non gii a Sussack, per evidenti copioni di ordine 
nuprale, 

Ora ion sula i treni viaggistori non piungona ancora a Fiume, ma, 
contrariamente all'impegno assunto chilla delepazione jugoslava, essi ven- 
gono fatti continuare per Sussack. 

Tale trattamento del Governo ch Relerado, che È di quelli usati sola 
verso Paesi memici, ha ripercussioni anorali sfavorevalissime sulla situa- 
zione fumana e clevé essere modificata, 

Prego Vostra Signoria, profittandto della presenta costi di Anto» 
nievit, far presente quanto precede a Ningié interessandolo vivamente è 
tlare anche in questi circostanza prova coneresa delle sue disposizioni 
concilianti 


KUSECC]NI 








€ AJ miunieco plenipotenziacio Lazrazn Megrotlo Camnbuzsg. 
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Rosa, 10 aprile 1523.* 


Ticcifri ella stessa. 

Telceramma Gabinetto segreto numer 35. #4 

Buti, consegnandomi memeregan: allegalo capporto Vostra Eccel- 
lenza numero 827/351, mi hi fornito novizie e spiegazioni sull'anda- 
mento delle conversazioni + sulle risultanze di csse riassunte nel menta» 
randiene stess 

Sono suddisfatlo degli effetti finora conseguiti e Mi compiaccio spe- 
cialmente perché questi risultati debbonsi soprattutto all'azione politica 
concomitante da lei svolta presso Fareiga Giice, 

Occorre appena che insista sull'utilità che l'ivvicinamenta dei punti 
di vista italiano inglese si raggiunga al più presto, eliminandosi @ quanto 
mena sidiacendo ad vo minime accettabile 34 entrambi le differenze che 
ci separano anvora in taluni punti, specie nei riguardi del deposito del- 
l'oro, che per tagioni poliliche e d'indele finanziaria ed economica rape 
presenta per cui queslione lcadamentale. o 

In quanto alle riparazioni austrrache unpheccesi e alla liquidazione 
degli obblighi verso Lapis degli Scatl successori, sarebbe molto utile di 
chiarire fino a qual porto attitudine Governo inglese sia Ispirata da 1qione 
cselusiva della ‘Tesoreria o invece da quella del Forviga Ojitee, fe la ri- 
chiesta di tiquidare tali questioni su basi Dberali, comprondendole nel 
piano generale, ha verartiente conlenuta fianziario ed economica soltanto 
r quindi, nel concello di codesto Governo, non rappresenta altro che uno 
del mézki necessari per piunperce alla sistemazione penerale curopen, il 
chiarimento ulteriore di questo punto e il conseguente accordo non «da- 
vtebbero essere ilifficili a conseguire, dato che sure disposto ad accedere 
3 tale richiesta, mantenendo rispetto a questi Stati un'attiludine Lransar 
sinptale e, ome cocorra, sccentuandola, anclie in vista della diversa diapo- 
sizione inglese verso di nei nei rimuatdi della Cecoslovacchia. fe invece 
il desiderio di liquidazione dei debili degli Stati smeaori {es-nemici e 
successori} © ispirato dal proposito del Forsigr Chfice di civarsi una po- 
sizione di speciale influenza £ predaminio in quegli Stati, Puperi di chia» 
rimento si presenta puù difficile e richiederebbe un maggiore stalio per 
arrivare ad una formula che, realizzando l'accordo, potrebbe salvapuar- 
date i mostri interessi, 

Ho voluta subito richiamare l'attenzione di Vostra Eccellenza su que- 
ata punto, acciocche, con li maggiore pnulenza e catttela, ella possa len- 
tare di chiarire i veri iniendimenti del Governo inglese per avere il tempo 
di studiare la questione, in incdo che gli esperti tornando costà siano 
preparati a riprendere utilmente le conversazioni per giungere ail un fi. 
soltatn conclusiva. 

xUSSOLTHI 


«c Allembasciziore Fiero Tomasi Della Torcetta, 

*f Con tale telegramma (11 coi testo interrale nen & ancora mutu), in data 
3 npsile 1923, ce 13, Mussolini aveva raccomandata «a Pirelli e Alberti di 
risolvere in mado favctevale all'Italia Ja questinne dell'oro depvertato presso la 
Banca d'Inghilterra w.: 


dA OPERA GIUDA DI PERITO MUSSOLINI 


Rionsa, 10 aprile 1921, * 

Faccia sapere Governo degli Stati Uniti: 

1} che fascismo italiano in America non intende assolutamente creace 
Lnibatazzi aulutHta Locali ma collaborare cum società americana; 

23 Patlito Fascista è piondo studiare vrentualità scioglimento fasci 
nor America se Ja loro esistenza avesse anche minimiatitente a tucbare 
rapporti fra duo Fassi, che jo desidero cordialissimi, 

10] 509L11] 


+ Allambascratore Geluno Caetani. 


Fora, 12 aprile IDI3, ore IH. 


Suo telegramma numero 131. 

Vostra Spnoria significhi a Nindié ch'io persisto a ritenere indispen- 
sabile che sat gua ate non venga, anche in via temporanea, modifi. 
cato, spostando stazione atmivo treni da Santina in avanli, A Mero ché 
non si facciano giungere fino a Fiuinie. Iipu trattasi questione iecnica, 
chi peratmtente Incrale politica fici riguar di Fiume, citi esclusione dal 
trafiro vereebbe posta im muova svidento rilievo di un qualsiasi prolun- 
gamenio del tratiro stesso verso Sussack. 

Chiarisca mia richiesta è dettata dalla necessità di nun esacerlare 
ammi, aumentando difficoltà locali, che impediscono opera conciliarrice 
del due Gorerni. 


HUSSOLINI 


© AL minimo Fleniporeozierio Lavzarn Iegrotto Cambiasg. 


Mossa, 12 aprile 1923. + 


La prego di esaminare con ogni interesse se ed cato quali limiti sia 
passibile ed opportune aucogliere nell'Armata italiana e coloniale utt» 
ciali, sottufficiali e volontari corsi, formandane, ove sia più conveniente, 
un picculo corpo di legione straniera per mascherare ogni carditere Lere- 
dentista. I 

Gradirà conoscere le decisioni che ella gradicà di adottare. 


His 601 ENI 


+ AL tiinisteo Armando Diaz 


Ron, 19 aprile 1523, are 1.4 


Fia convenuto che in sede delle Lrattative per la conclusione del trat- 
tato di commertio italu-jugoslavo dovessero, a termini atticolo fl trattato 
Rapallo, venire cegolali tutti i rapporti ccomumici e finanziari tra i due 
Pacsi e quelle altre speciali questioni esplicitamente rinviate a dette trat. 
tative da accordo Sinla Margherita. Trattato commercio non avrebbe pià 


2 Al minisiro plenipotcoziatio Lazzaro Iagrotto Camiiaso, 
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tico valore se non regolasse anche diritti confue applicabili teciproca- 
mente a principali esportazioni due Faesi. Delegazione jugoslava invece 
continua ancota ad affermare don poter discutere che questioni commit 
ciali senza clansole tariffatie e poiché accorda sopra atticoli generali in- 
dicato trattato è quasi raggiunto, come del resto tra già avvenuto a Rel: 
grado nel 1921, delegazione predetta, adducendo mancanza iMituzioni, 
avcennerebbo ad uma inammissibile proposta, quale stipulazione piovvi 
gpria crattato commercio, contentate solamente © ausole concordate e Invio 
soluzione altre questioni; cib: che politicamente causerebbe disastrose con. 
seguente nell'opinione pubblica, Tale atteggiamento essendo quindi in 
contraddizione con dichiarazioni ripetutamente falle da codesto Guvesaa 
sui sui jatendimenti politici verso L'Italia, prego Vascra Eccellenza Face 
opportuni passi pressa codesto Guvcmo, serena anche del signor An- 
tonievié, per ottenere che siuno impartite leguate istruzioni a questi 
sua delegazione, completandola, se crede, con altri delegati competeriti 
a trattare diverse questioni, 
HUSS(LINI 


Roma, Id sprite 1923, pre 21.4 


lio letto con vivo interesse selegramima di Vostra Eccellenza ou- 
mery 130 circa colloquio Sung com membro autorevole Governo ameri: 
cano, Senza precipitare conclusione, che dewgnon risultare frutto mitubo 
ssame totti elementi situazione, credo opportuno che contatti Era Jung 
è Simsstro americano continuino accondo queste direttivc: . 

1) che Italia riconosce santità impegni onore anehe se finanziari; 

# che Itala è già ordine idee circa necessità sistemuzione suoi debiti 
cateri; 

5) che noteveli agevolazioni devono essere concesse Italia e soprat. 
tutto indiscutibilmente condano totale interessi maturati © Futuri, nonché 
lunghissima razionale raleazinne. i 

iscrvomi, consultati uffici competenti, approfondire ulteriormente 
quesriane. . 


DMS LIMI 


e All'ambusciatore Cielasio Cactoni. 


Roma, 20 aprile 1024, ere ITHI. hi 


Ciecifri chia stessa. 

Telestamma di Vostra Eccellenza Gabinetto segteto numero 320.0 

Prendo atto con compiacimento dell'intendimento di Jonar Lam di 
assecondare mia operi per pacilici composizione questone Ruhe, ma 
occore subito chiatire che non può trattarsi di un'amone italiana appne: 
siata dall'Inghilterra, perché, per quanto softa come conseguenza della 
visita di Jaspar e in risposta alle aperture conlidenziali fatele da Curzon, 
essi non potrebbe essere da sola sufficente a superare le difficoltà della 


__ 


n All'ambasciatore Piatro Tomasi Tella “L'orrerta 
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siuarione, Dovrehbest invece trattare fondamentalmente di ut'izione 

angloritaliane, che pottel:be essere efficacemente giututa dal tramite del 

Belgio, alla cui azione deveri se anche nel reccote comunicato di Parigi 

È stato ristfermato il principio dell'eracuazione della Ruhr, {Telegramma 
del regia ambasciatore a Parigi numero 636} 

Da questi premessa deriva fondamentalmente che noi dobbiamo vs 
Sete e siamo clispusti a lasciare a) Governo inglese cena certa latitudine 
mel fissare Je condizioni che secondo il suo giudizio servirebbero al rag- 
Qung'reento dello scopy prefissoci, L'inleta per un'azione comune s1- 
rebbe molto facilitata dall'accorda fra Italia e Inghilcersa citea debiti 
c riparazioni, attualmente in corso, e che potrebbe essere rapidissimamente 
debito, 

Altro punto fondamentale, che dai quesiti posti da Bonar Law sent 
bresebbe non riuscir chiaro al Governo inglese, è che lu nostra intesa 
dovrebbe avere nelle condizioni presenti scopo e carattere assolutamente 
atticheroli verso Bi Francia. Tale intera Lrae usigine dalle pravi preoceu- 
pazioni da nni sempre ananifestate al Ciowerno francese nello aconsigliarlo 
a ndriprendere e ad alliegate l'occupazione militate, che l'avventura cella 
Riebe dia Inogo è complicazioni molto pravi re ai producono mavimenti 
di masse in Germania. In tal casu la Francia potrebbe trovarse in una 
stuazione molto difficile, pesché avrebbe contro di sé l'opinione pubblica 
mondiale. 

Noi riteniamo che dopo aver combattuto insieme la piterta (presen 
tatusi all'inzio come un'aggressione), per il Inionfo, olticché { CAUSE 
nazionali, di principi di giustizia, nun possiamo abbandonare la Fravcià 
nelle complicazioni derivanti della esecuzione dei tratlali di paco senza 
aver prma compiuto pri sfnrzo per tentare di pungere ad una situa: 
ziune che assicuri il ristabilimento della poce in Faropa 

Sembrertbbe assoletamente conveniente maatenere il segreto sulle 
conversazioni, finché ana si piunga a concretare che efflitivamente del 
basî far luogo ad un'azione, giacché il darne mocizia premarora suscite- 
rebbe corto diffidenze e timori da un Lito, Forse speranze ed illusioni 
slall'aliro, creando quindi inseperibili ostacoli non solo all'esecuzione 
mai anche alla realizzazione del piana. i 

Qualora però le conversazioni assuimesserm carattere concreto, serm- 
brame cridente che dovcebbest informarse la Francia: ma, a mau gru 
dirio, lo si dovechbe fare confidenzialmente pel tramite del Belgio, che 
si presenta come il più adatto, sia per conoscete & fundo il pensiero [ran 
cos, sia per evitare l'allarme, sia per portare eventualmente l'azione sul 
tcrreny della pressione, consetvandole natura amichexole. Con questo me 
todo la questiune accennate nel secondo pento del semoraadam Bonar 
Law sarebbe faciliiente risoluta, in quanto attraverso al Belgio potrema 
avere sufixenii elementi per giungere alla compilazione di unt schema 
che non dovrebbe non essere raginaceolimente accettato dalla Francia. 

l Cr'altra parte è cesto che il primo passo formale dovrebbe essere com- 
pivto verso la Germania, dandole conoscenza dello schema concordato 
e inulucendola cun opera di persuasione e anche di pressione 1 decidersi 
2 presentate analoghe proposte cancrele, 

Non può sperarsi di indwtre Ja Germania a presentare alla Francia 
proposte di questo genere se non a condizione che noi fossimo perfetta- 
ménte concordi, ma in questo caso «iz non potrebbe eslimecsi farlo 


AGGIUNTE 2 ‘TILECRAMEL Li 


senza dimostrare non esser vero che non sorkiisfa i suoi ohblighi perché 
le richieste sono eccessive. ma perché intende di sottrarvisi. L'italia, l'In- 
elilterra e il Belgio sarebbero allora perbettamente giustificati di conti- 
muiee i foro appoggi alla Francia. 

Se Li Francia a sua volta, malerado do precauzioni da nai prese, finisse 
pet upporne ui tifluto, si dovrebbe convententemente avvestirla che de 
sarchihte lasciata Nintera cd esclusiva responsabilità delle conseguenze della 
sua condotta, mentre ogni potenza sarebbe costretta a tegolarsi per l'avve- 
nice secondo i suoi interessi particolari e quelli generali Je imporrebbera, 
quando, senza ascoltare ragione, essa insislesso in voi azione che turba 
gravernente è danneggia tutta l'Europa. 

La situazione franco-tedesca È unmai giurnla a un punta morto, © que- 
sto fatto domina tutti gli alri. Mentre La Fraocia non intende di ritirare 
Le truppe sé prima non sia sodilisfatta, la Gogemania a sua volta afferma 
di nen voler fate alcuna offerta alla Francia sc non abbia luogo l'eva- 
cunzione dei tereeni arcopati, e i due Paesi fanno di ciò una questione 
d'unote, Così per quanto la resistenza pesi ad entrambi, mancando una 
via l'uscita la silvazione rischia di prolomgicti indebivtamente e di pre- 
dipuare. 

Le concessioni che da ambe le parri dovechbero in delimtiva #ssere 
fatte per giungete id una soluzione restano allo stato potenziale. perché 
ognuno dei due contendenti aspetta che venga dall'altro il primo passa, 
che sarebbe poi il lorulamentale, 0. 

Saltanto un piano assolutamente completo, in cur queste concessioni 
figurino giò opportunamente € cegameamente predisposte e conlempe» 
Late, può date urmiti atfulamenco di essere accettato traendo i chus J'acri 
dal circulo vizioso in cui si aggirano. Naturalmente esso dovrà tenere 
Riusto conto della diversa posizione in dititto è in fatto della Francia 
e della Gecmania e della solidarirtà specifica che tra Francia cd Alleati 
deriva dal debito tedesco. 

Ala predisposizione di questo Fiano evidentemente dende il presente 
negoziato diplomatico tra Scalia e Inghiltecra possibilmence attraverso il 
Belgio. Un tale compito è certo deiicile, ma non impossibile se la sua 
compilazione si fondi su quei due punti delle varte questioni sul quali 
appnia meno difficile di raccogliere il consenso e 31 proceda molto cau- 
tamento sci riguardi degli alti, D'altronde impossibile sl appalesa invece 
scmpie più la soluzione della vertenze, sc Fratcia © Germania siano la- 
sciate a sé. È di ieri la finnovsca constatazione che mentre da Franca 
insiste nella sua intransigenza, la fermani conferma di non essere di 
sposta 1 fare pròposle concrete. i. _ cl 

Pes quanto si riferiste gi chiarimenti chiesti circa le riparazioni, cltre 
alle considerazioni genstali già esposle, ci punto di vista del Governo 
italiano a riguardo d'un possibile piano si tonda sulla sistemazione dei 
debiti, oggetto degli scambi di vedute degli esperti im corso costi, 

Circa i pegno e le pafanzie e citca la questione dell'evacuarione, 
attorno a cui È maggiore il dissenso tra Francia e Germania, dovcebbusi 
specialmente basarsi sul metodo dei prestiri internazionali, ultreché per 
Je disponibilità di denaro che possono attenerscne, perché soltanto attra- 
verso l'emissione di prestiti i problemi dei pegni e delle garanzie e quello 
dell'evaccazione posiono irovare forse soluzione adeguata. Quest'ultimo 
puato va bene chiatito, 
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Pei pegni e lc garanzie nno vè dubbio che, mentre chiesti dagli Stati 
allenti niscniono inevitabilmente del carattere politico proprio dello Stam 
che li dumanda, essi afiderebbero pienamente cicca 11 loro carattere eca- 
gurnice «rando fussero chicsli da un consorzio di prestiti. E la diffe- 
renzo € essenziale anche per la considerazione che io dal caso essi poss 
sono esser ili carmitere penorale, invere che locale, ciò che ne aumenta 
Veffiracia c ne conferma il carartere economica. 

Certo La spaeslicgie più grave prosentasi quella dell'evacuazione, fa 
quale è assolulamente assolubile se non si trasporta sul terreno econo- 
mico det presciti in funzione del prestiti stessi. In questo moda le si 
toglierebbe 1) carattere politico e l'evacuazione potrebbe essere regolata 
verso i due contendenti dal consorzio finanziario, che imporrebbe le sue 
condizioni dai due lati per efteltuace i pagamenti e il graduale ritiro 
delle truppe. Ciò sarebbe possibile in quanta resterchbero assicurate, a 
sigzto di questi stessi prestiti, quelle adempienza tedesche in mancanza 
delle quali la occupazione miltare trova la sua origine e la sua moti 
Vione, 

Dos per giungere al grosso presto internazionale si riscontrera Ja 
necessità di passace pier un primo periodo di moratova, tal oocorrenza 
dovii già essere regolata dal prano generale, di cui dovra far pade ine» 
pravte, FE Corse pes questo mezzo si potrà realiezare Ja prestazione di una 
seria garanzia per parte della banca, dell'industria + dell'agricoltura te- 
desche. Le quali, colla rovina finanziaria dellu Slato, sono rimaste Je 
enle depositaria della pucenzialità finanziaria del Pacse e quindi le vni- 
che in grado di affidure per la soddisfazione dei sunî debiti. . 

Su questa trama di pensiero, suscettibile niatucalinente dli mago 
precisazioni e definizioni nelle vatie patti di cui risulta e mettendo bene 
in evidenza l'impostazione e i fini del presente negoziato, Vostra Ecccl. 
lenza vuttà conruusre Je conversazioni con codesto Governo, informan- 
domi epporttinamente, 


KH USSOLINMI 


Fica, 20 aprite 1931, dre IP.il. * 


Mreciéci clla sirssa. 

Trattando della partecipazione italiana al ricavitu di crenluali pre- 
stiti tedeschi (numero 5 del telegramma di Vostra Eccellenza numero 512), 
tra le richieste dei nostri esperti al signoe Niemeyer vi ft quella di una 
clausola idonea a stubilice che i nessun caso si sarebbero accordate dal- 
L'Inghilterra concessioni od altri Stati chie non fossero state estese all'Italia. 

L signor Niemeyer Fisposs di non poter socopliere tale richiesta, per 
ché non credeva di assumere impegni di coi non poteva valutare Le even. 
tuali conse fuente. 

Poiché le presenti trattative debbono determinare una intesa completa 
anjrlo-italianà, non è possitile rinunziare ad ottenere tale affidamento. 

Non sarebbe «quo e potrebbe riuscire di grave pregiudizio finanziario 
è politica che, dopo aver inizialmente contribuito ad un accordo che ca pe 
presenta il primo scale passo verso una soluzione senecile ragionevole, 


# All'ambsscigtore Pietoo Tomasi Della Torretta. 
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alri dowesac poi trarre vantaggi da qui L'halia fosse esclusa. NÉ hanno 
cagione le preoccupazioni del signor Niemever, perché non è una pusi- 
zione di privilegio quella che si richiede, ma il mantenimento della cur 
dizione fatta è “Ttlia da queste trattative, Ja quale resterebbe alirate 
se ad altri fossero latte condizioni più vantaggiose. 

À Vostra Eccellenza non munchetà cesto moda di far sentise oppor- 
tunamente costi tutta l'mportunità di una tale clausola, che si completa 
nateralmente con un'altri, pure d'importanza fondamentale, che dica 
presso a poco questo; e cioé che, qualunque sia la matura o l'importanza 
degli chblighi fai all'Italia come contropartita per Li cancellazione del 
debito italiano fveesamento dei buoni della seconda serie, ex1 tali cbbli- 

hi dovranno antormaticamente ridursi, st l'importo delle riparazioni té- 
Bosche gi rittuca, in modo che il rapporlo oggi esistente tra la queta ita- 
Liana di riparazioni e gli obblighi italiani verso VInghultecra si inantenga 
costante. E [a sua piustificazione è nel fatto che la presente sistemazione, 
sssendo in funzione di «quella delle riparazioni tedesche e allo scopo di 
renderla possibile, essi ileve necessariamente seguire l'andamento e le 
vicende di quest'ultima. 


hi 355 OLIHT 


Honda, 21 aprile SOZ3, dre 17. t 


Circoli vuce a Fiume che codesto Guverty st fifeparesehbe mandaci 
qualche nave da poorra per farla ormeggiare a Foto Baros. _ 

È superfluo far rilevare che invio ndxe da guerra costituirebbe în que: 
sto muoiirinto atro di evidente vstilità e che darebbe certamente laogo al 
incidenti infeparabili. i — 

Por quanto debba quindi ritenere notizia assolutamente inattendibile, 
prego Vostra Signoria farne parola at ogni buon fine con Antonibvii, 


MO SELIMI 


* AI miniscen plemipotenziacio Lazzaro Iegsotty Cambiaso. 


t Roma, 25 aprile 1923, ore ÎD. 4 


Generale Tellini, che si dispone a partire con commissione lrgatiere 
per Albania, ha fondito sosperto che codesto Governo si disponga a ter- 
pivorsare nell'invio del suo delegato presso commissione stessa. 

Frepo Vostra Signoria assumere d'urgenza precise Informazioni Ie]e- 
prafandomi. 


HIUSSORINI 


* All'incacicata d'Affuoi Dorrenico Che Facendis. 
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Fonsa, 28 aprile [N23, ore 22.* 


Ringrazio vivamente Vostra Eccellenza del telegramma 653, che ho 
letto con il più viva Interesse. Contorno in massima sui suoi giudizi circa 
duplice, delicata nostra ponzione riguardo questione della Ruhr e sue 
possibili conseguenze. Alle considerazioni du lei accennate però malte 
tre putrebbero aggiungpresi. Sarei anzi mollo grato a Vustra Eccellenza 
se volesse miaggiormente sleteiminare îl suo pensiero circa possibile no- 
atta crbiesta di una eguale libertà d'azione nel setrora atientale verso 
Austrit e Jugroslivia. La prego alltest di continvare a tenermi crinuta- 
mente al conteale di ogni eveatuale muova prugretto finanziario francese 
o modifica iell'esistente per definitiva soluzione questione riparazioni. 
E superflua che 16 richiami Ja sua attenzione sui pericoli e sulle gravi 
complicazioni coi si andrelbe incontro sc cnst] qualcuno pensasse di so- 
stenere serlamente una soluzione di pagamenti privilegiati pet lu Francia 
a tilulo di indennizzo per le spese da essa incontrare per la excupizione 


chellio Ruhr. 
AMIUSSOLINI 


* All'azbassatare Camillo Romans Avezrana. 


Fonsa, 2 maggio TUZ3, ore J5, 4 


Attiro sitenzione di Vostra Eccellenza su dispaccio Renter di cui al 
mig telegramma pumerg 168], #9 

È superfluo confermarlo che definizione questione Giubalamil in octa- 
sione peossiri visita sovrani ci sivscitebbe sotmmamente grata © che anti 
giubirhesemmo tale atto quasi indispensabile. 

Guaalora pets queste non fossero le intenzioni del Foreign Office, 
sarebbe oltremelo desiderabile ewitare comunicazioni come quelle della 
Rewier, destinate a muttrise inutili speranze, che darebbero poi Juogo a 
disillusione ed amari commenti, molto inopportuni pell'attuale circostanza. 


'BIUSSOLINIE 


+ All'ambasgialore Pretoo Torzsi Della Torretta. 
+* Tale telegrareme, ih pati dila, esa a frona Salvatore Contatiai. 


Mosa, 3 mappio 1923, ore Dj. + 


Diecifri ella stessa, 

Teleeramma di Vostra Ercellenza numero 369. 

Prego assicurare Cuczon che intendo atch'io, dopo esaminato il pro» 
getta tedesco, avere con lui amo scambio d'idee, prima di prendere qual- 
sian deletminazione. 

MUSSOLINI 


+ All'ambastiatoee Pietto Tomesi Della Torcetta. 
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Roma, fi maggio 1423, ore 24." 


Decifri ella stessa. 

Telegramma di Vostra Eccellenza numero 1171. 

Vostra Eccellenza nun ignora che erano in cotso comscesazioni dra 
Gererno stgliano al inglese a proposito delle [roposte tedesche e gi cra 
giunti all'intesa di procedere ad uno scambio di idce fra monti i Governi 
alleati prima de rispondere alla nota tedesca. 

Tale intesa non ha però potuto averc pratica attuazione a causa della 
precipitosa decisione del Governo francese di focmulare risposta senza 
presiù consultazione cogli Alleati. Dopo ciò mi sembrerebbe dannoso 
nell'interesse generale ni dini di una possibile azione pacilicatrice di ti- 
sanmdere affrettatamente anchio da solo scnza pitittà accertare se il Go 
vesno inglese nno intenda accordarsi per na risposta se non identica 
almeno analoga a quella italiana. Una risposta semplicemente italiana 
dopo quella Eranco-belga non potrebbe non avere che un carattere seme 

licemente fommale, mentre l'accordo col Governo inglese potrebbe dai 
luogo ad una comunicazione con qualche carattere sostanziale. Non es- 
sendo sicuro dell'esito dell'attuale nostra conversazione a Londra, non 
sembramni conveniente d'informare codesto Governo di tutto quanto le 
ho rifento, ma Vostra Eccellenza potri far comprendere a codesto mi- 
suiston Affari Esteri che ritarda della nostra risposta È causato cdl desi 
derio di conoscere preventivamente pensiero cd atteggiamento del Ga. 
verno biltannito per vedere se nostra risposta possa rappresentare qualche 
così in più d'un semplice atlo formale. 

HU SALI 


* Allambasciature Alessandro De Husdast. 


Roma, 20 sisggio 1923, cre 14 10.4 


Telegramimia di Vostra Eccellenza numero 176 Gabinetio, 

Noslti nota di tisposta 1] meetegratidutti trilesco espone in modo 
chiaro, esplicito e deale i] punto di vista ctaliano. Seno perciò sicuno che 
Wostra Eccellenza. dall'attento esame di essa, si sia posto in eredizione 
di sostenere con la dovula efficacia ed ntilità Patteggiamento italiano nella 
questione. 

Fosso iudtivrii ipgrunpecte per sei gpperlina norma alcune canile. 
razioni nn scevre d'importanza, La nola italiana doveva essere reslatta 
in tetmini analoghi a quella inglese e fummo quindi costretti, per non 
rischiare di riminere apparati, è nell'impassibilità di conrinvare 3 svol. 
gere uni azione d'influenza moderatrice eno stanno della stessa Germania, 
di atlenesci Forulamentalmente alla linea aduilala dal Governo inglese. 
Ciò anche nell preveggenza di prepitare una soluzione. AL punto in 
cui stinnoà le cose not è possitule de iaiziate un'azione diplomatica con 
speradza di riuscita se prima fa Crermania non dimostri l'effettiva sua 
buona volonti di pagare mettendosi per una via nella quale le promesse 
di pagamento ton rimangano tn un campo vago ed ipotetico, ma si wep- 
Bano pronte a essere trulotie in atto, (Come ci venne assicurato che il 


* Allambasciatine Alestindio De Bosdui 


SL. ZIXF. 


572 OPERA dol LA DI BENITO dIUS50LIHI 


aecnorandna: tedesco iveva stprattutto Jo scopo di costituire il primo 
ailu pero una puosibile ripresa delle Lonversazioni, così [c note italiana 
cd imprese hanno lo scopo fondamentale di permettere un ulteriore svol- 
pimento di esse, secondo si rileva dalla Joro chiusa, 

L'azione nile che Vostra Eccellenza paò e deve spiegate presso il 
Cinverna tedesca è di cnavincerlo che questa è l'unica via nella quale 
può trovare aluto all'estero. . 

Vostra Eccellenza me siferisce poi che codesto ministro degli Affari 
Dsteri le avrebbe osservato che né la nota inglese, né l'italiana conten- 
pon pratici suggerimenti per aiucare il Governo tedesco 2 Fare altre 
proposte. Debbu rilevare che suggerinenti di determinati provvedimenti 
contenuti In una pubblica nota potevano essere interpretati come delle 
coralizioni, che potevano apparire quasi imposte alla Germania, e ritengo 
perciò che se tali suggerimenti vi fusseru stati, il Governo tedesco li 
avechbe |irtai i cattiva paelé, Né devegi dimenticare che qualunque idea 
pratica è progetto concreto esposto al publilico prima di essere tradotto 
in arto, sicchhe con ogni vernaimiglanza soticopotamente smontato di 
quanti abbiano interesse che alla soluzione pacilca non si arrivi, 


HUSSOL]H] 


Rosa, 21 saggio IUZi, see 2.4 

Diccfri ella sicssa, . 

Ho serie ragiona di sirenere che inverno greco ala ormai deriso a 
riprendere senza indopio operazinai militari iniziando sttacco contro tur- 
chi. Esso credo che il suo esercito sia suflicentemente preparata c che 
anche nel peggior caso la sua azione mivscirebbe a migliorare la posi 
zione della Orecia. La situizione dell'oriente co quella ancor più delicata 
carente nell'Europa centrale a causa della questione della Rubr impon- 
gono di considerare tale eventualità con la massima urgenza, ma con 
den: pnoderazione, potendo essere origine «d incentivo di complicazioni 
molto gravi di carattere generale. È certamente inclispensabile seulgere 
un'ultenore azione degli Alleati verumente efiuie per tentate con ogni 
possibile mezzo di sconpiurace il pericolo, ma d'altra parte, al punte in 
cui stanno te cose, mi sembrstebbe unche mollo prudente, per il caso in 
«ui quest'azione non raggiungesse il risultato desiderato, di esaminare 
quale utile collaborazione pulrebbisi stabilite sia per focalizzare quanro 
più è possibile il conflitto, sia per tentare «li piecisare | lumuti nei quali 
dovrebbesi cercare di farlo svolgere. Tenendo conto delli speciale situa- 
zione in cut si trovi la Francia, non mi sembra dubbio che un'intima 
collaborazione anglo-italiana, qualora si stabilisse è fusse ben determinula, 
altre a rappresentare un'efficace tutela per i rispritivi interessi det due 
Passi, costituirebbe una forza di grande valore nell'interesse generale © 
anche in quello particolare della Francia. Vostra Eccellenza vorrà quindi 
prendere immediato contatto con Curzon per farmi conoscere il suv pen» 
siero, essendomi necessario stabilire d'urgenza quale possa csscic Lei 
di condotta del Govermno italiano nelle Siverse eventualità, rumanendo 
sempie mio desiderio agire d'accordo con [ui nei riguardi del Governo 
francese pelli questinne della Bulr e delle riparazioni, 

MUSSOLINI 


fo All'anbasvialere Dicto Toast Delli Torcclli. 


AGGIUNTE! TELEGRAMMI 324 


Fiona, 40 maggio 1927, ore 15.4 


Telcgrammma di Vostra Eccellenza 487. 
Istruzioni di cui al mio telegramma Gabinetto numero L[If oltre 
la senno immedinio di cvovscere intendimenti codesto Governo per una 


‘possibile collaborazione anglo-italispa nelli probabile eventualità di un 


conflitto preco-tasco, avevano anche quello di a ptaRtlace delle cieco» 
stanze per renderai conte dell'effertiva portata delle relazioni politiche 
tra il Governo inglese e la Cireria nici confronti di quelle casstenli colle 
Tucchta per giudicare fino a qual punto case avichiecro potuto avere 
qualche influenza di fronte a quelle con NItalia. 

Tale conoscenza ci sarcbbe stata senza dubbio anche di assai valida 
nucnia di previsione e vonseguente nostri linea di condnita nelle prossime 
discussiuni per nîvlvere questione controversa del Dodecancso. 

Appiezro le ragioni che binno indutto Vostra Focellenza a nom fare 
Ul passo suggento, ma d'altra patte sarchbe stalu forse preferibile di 
mou lasciarsi sfuggite la favorevole occasiune per avvicinave Iord Curzon 
nel senso inilicalole, 

HLUSSOC]NI 


* Allambasootare Pietro “Cenmase Della Torcella. 


+6 (312). 


fomu, iG maggio 1923, orc 13.30. * 


Decifri ella stessa. 

Con lelegrammia #8 corrente ambisciutore Berlino mi aveva preas- 
mengiato presentazione confidenziale di an mirrroremiini tedesco ii suli 
Gibinetti di Toma « di Lencdia. aggiengenia che Rosenberg speriva <he 
[talia e Inghulterea, Loano reni panier fiquo e Jamonerole, si soreli- 
bero inclotte 3 fargli pervenire Le loro caservazioni eil approvazione e a 
persuadere Francia e Belgio all apeite trattative, In tal caso sniertrarasalinti 
sarel:he stato wificialmente e pubhlicamente comunicato a tutti i Governi 
interessati. Fuoo a tal momento doveva tenersi segreto, 

LIcurath infatti mi rimise ieri un riassunto del ssenioradalieti che il 
Governo germanico intende presentare ai Governi allcati, allo scopo di 
spiegare e completare li nota del 2 maggio. Mesoreesna: è accompa. 
gnato da un promemoria complementare siservatissimo, in coi si doman- 
dano i mici consigli. 

Comunicazione pressoché analoga dere cssesc start fatta al Foreign 
Gifire, co] quale prego Vostra Liccellenza meitersi sufuto in relazione, 

E fuor di dubbio che, come in accasinne del precedente snemorend uti 
tedesco, sia interesse comune c generale che | duc Cioverni italiano è 
inglese procedano d'accordo. Attendo quindi conpscere quali comuai- 
cazioni verranno fatte in proposito a Vostra Feccilenza. 

A prima impressione fa nota tedesca rrppresenterehbe un progresso 
so quella del 2 maggio, in quanto contiene indicazioni precise nei nie 


* AVambasciatore PBieten Trinasi Della Torretta, 


ATA OPERA OXA DI BESENÙS 4ALLIS SOI LINI 


puardi di alcune garanzie per la cifra di venti miliardi; mita lascia ancora 
vaghi c indeterminati melt altei punti ed insiste nella cifra già giudicata 
insuihcente. Un pemo scambio di vedule tra i nustri due Governi pu- 
trebbe terdere a determinare maggiori presisiuoi e miplioramenti indi- 
Gpensabili nelle proposto tedesche 

BIS SOL INI 


Rosa, 31 maggio 1087, 006 25140.* 


Iuagcazioli vivamente tus lettera 7 maggio, pier cui fiservomi dele 
gralatti mvossinvite in dettaglio. Ti dico intanto subito csser l'avviso 
che, continuanilo opera chiarimento così bene avviata con fung, iu possa 
oramai avvicinase segretario Stato nel senso indicato to telegramma 
numero 165 del 1° saggio, segncendo direttive mio telcpramma nomero 
37, 6t affine di farti precisare in vin confidenziale possibilità c Limite di 
un eventiale accorlo. Esamunetrenio insieme, in occasione tua venuta in 
Italia, elementi coneredi ceravati dali conversazioni per decidere il piano 
d'azione e predisporre apporennamente opimione pebblica, nella quale 
sono ancora concetti citati. Hue rendendarii como necessità di manienere 
catitére autunemo nustre obbligazioni verso Siati Uniti, fitertei di prande 
ulilità e giovamento, anche consderazioni di paolÙiica generale, di trovare 
una furnmula per Lui si potesse stabilire una tal quale indiretta corteluzione 
soluziune questione ripacizioni tedesche. 

Ruservomi driefae su questo punto inviarti vlteriori disposizioni, 


sIl'SS0LIHI 


* 2llarabisvigtero Oetlosio Gieloni, 
++ (4531, 


Roma, d giuguo IO23, are 2015. * 


Decifri ella stessa. 

Telegrarmena «di Vostra Eccellenza numero «ivi2. 

Come le è nuto comunicaziune di INewroth mi venne fatta quasi con- 
tamiputancamente all'inmancio di essi da parte del nostro ambasciatore 
a Berlino e senza che vi Fosse percit alcuna possibilità di un preliminare 
scambio di vedule con codesto Governo. Non conoscendo quindi quali 
potessero casere le idec di lord Curzon, non potevo agire in modo di- 
verso di ciù che lio Ésto, inforrmiandola subito e telegrafandole al nu- 
inero 116 ##* che allenidevo sus comunicazioni prima di prendere qual- 
siasi decisione. 

Cortsorn ha invece creduto di declinare i priori il ricevere il reno 
rutslom tedesco senza presvvisartai, chiarendo il suo punto di vista, di 
prenere, cioè, di non poter ricevere comunicazione di alcuna proposti 
che non Tasse contemporancaritaàte rivulli a totti gli altri Alleati e di 
rifiutarsi di dite qualsiasi consiglio, spertanda al Governo tedesco di fare 
. proposte tali ala corrispondere all'oisiai noto pensiero degli Alleati. 


* aAll'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torretta, 
ti (3741 


AGGIUNTE! TELEGRAMMI A25 


- Poiché Corszon iutlo ciò ha immediatamente comunicato «ll'amba- 
sciatore ui Gertasia, comprendo benissimo lampossibililà per lui di 
desistere da tale mi eggramento, né ho difficoltà di seguirla, sembrandomi 
che danni maggiori di qualsiasi altro potrebbero esser quelli derivanti da 
una discorde azione anyrlu-italiana. 

Non vi è debhio che la via prescelta dal tmumistro degli Esteti ivaglese 
sia Ja più semplice c Facile, se non Ja più conclusa, ma debbo ad ugni 
buon hne fare alcune osservizioni, anche perché ne cesti craccia nel car- 
ieggio ufficiale. 

Li prima più che altro formale di non rendermi conto del perché 
(Cutzoà rilengsse o ritenga di compromertelsi prendendo visinne di un 
memoriale comumicatogli confidenzialmente dlall'actbasciatote di Germa- 
nia, IM [iomeneria e comunicazioni viiciali, alli ve ne sono stati in 
Fassatni, poro compromettenti perché poco conclusivi. La cummpromissinne 
In questo caso poletà certamente esservi, ma solo nella risposta, special- 
mente st casa avesse polilo giungere più tardi nl punto temuto da Curzon 
di implicare un qualuegue impegno verso la Ciermania di esser Cavorevoli 
alle sue proposte. Ma dl prendere visione di un iresseruraan non può 
implicare alcuna responsabilità, 

. Farimenti non so capire in che cosa ciò possa costituire un atlo poco 
riguardoso verso la Francia, Poiché è esclusa qualsiasi idea du va intesa 
anche generica enl Governo tedesco all'insaputa delli Lraacia, nga sembri 
[ossa custituice mancanza di ngusnlo l'accuparsi delli questione per tro» 
vare ema via di uscita che possa essre doche accetti al Gioverno francesa, 

NG le cose vanno in modo da non destare le vive preoccupazioni 
cli tutti, né la Francia stessa non può face a pieno di desiderare che si 
glanga ad una situizione in cun essi prasi [oe termine allo spreco di forze 
e di energie che è costretta a fare, non giungendo ad woa definitiva 
soluzione, 

Naturalmente dirò a Neucath che d'accordo col Gabinetto di Londra 
è stato riconesciuto più conveniente cha il Governo tedesco rivolgesse la 
sua offerta a tutti } AMeuti. 

Prego però l'Eccellenza Vostra selegrafarmi d'urgenza più esatta- 
mente quali dicluacazioni Curgon abbia tatto a codesto ambasciatore di 
Francia, allo scopo «li mantenere anche qui possibile unifermicà di lin 
puaggio. Debbn a questo prepuisito riconsare che comunicazione tedesca 
non suolo era stata Fatta riservaramiente, ma Rosenberg aveva detto 1 Bo- 
sacri che, seni forse risaputa, la avrebbe smenhta. 


LILIS {CLIMI 


Fona, $ pugno ÎI24.# 


In tiiposta suo telegranittà concernente campagna antifascista ele- 
menti francesi, voglia teter presente quanto segue: 
ni Governo fascia solidiyzimo; 
2) cuppresentando la nazione opni offesa Fasciamo Finisce in definitiva 
per essere offesa nazione Slalu fascista, 


» Allarnbascitore Camillo Romano Arsizina. 


3% OPERA DMMNIA DI DENLTA MUSSOLINI 


Moglia Fare interedere con tutte fe cantele della procedura diplomatica 
aghi clementi responsibili politica francese che compagna antifascista 
pettehbe alterare cordialità colazioni fra i due popoli. 


DIUSSOLINMI 


(fossa, TO ginpaò T923 ate 21,30. # 

Decifri ei stessa. 

mon so quIntu siann attendibili notizie per preparativi militari jupo» 
slavi in seguito svestiitzoati bulgari. Faccia sapere nel simmento più inili- 
cao Gurerno Meletado quanta 3egne: 

1} che Italia non considera violato trattato Newilly; 

2) che Italia agirà su Governo Sufa perché si sstenga di tullo ciò 
che può turbare cotta gra tercilotiale balcanico; 

4) che un'azione militare pupeslava contea Bulgaria non pilevble es- 
ACTE fpprovati di Governo Haliany suprateurto peer le sue consegienze 


d'ordine eenerale a cioè come munaceta pace balcanica c quindi pace 
CUTO|ICi. 


HINSSIILINI 








* AJ miniato plenfpioienzianio Laeraté Nepratto Cambines. 


Micia, 28 giupuo IOZI, ora Di * 


orerni francese, saglese e spagnola, dopo lunghe e Jaboriose trat- 
tabive, si sono messi d'acconla di Pare cisfminice questione Tangeri da 
uni fiunmnae di esperti, che avverrà fra piorni a Londra. Vostra Eccel- 
lenza ranosce deine questione, insistente richiesta italiana di non essere 
va lusi regolamento tile Questizié, reciso Opposizione francese Lasuta 
sugli accordi per Ja Libia di non attimettere L'Itilia come potenza jateres- 
sata. Prego perciò Vostra Eccellenza di voler inchagate © telegrafarmi se 
uttuile civnione di Londra abbia sollanto carattere conseltivo, ovvero anche 
deliberativo, per piùter regio Governo presentare cventuaimente Oppo 
cistrve, per de quali prego Vostra EcwlIcoza comunicati seo apprezzalu 
parere. 


LILISSAELIN] 


+ All'iandosciatore Camillo Tewmizaan Avrrzina. 


Morta, 28 giapna IU2I, cre 24.4 


Recente accordo anglo-franeese per cittadinanza stranieri in Tunisia 
prova che Gowemo francese si prepara opporci falti compiuti quando si 
discuteril fintvazione nostre convenzioni "ii per lo Tunisia, Attuale 
campagna di codesti stampa dimestra che Governo certa anche di agitare 





# Allambazziatoze Cuneo Bomarzo Avtzana. 
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opinione pubblica contro i pochi diritti che tali convenzioni riconoscone 
all'Italia. I l _ 
Trego perciù Vostra Eccellenza riferierni, dopo aver considerato im- 
portanza e delicatezza questiune, che acuita potrebbe nuocere buoni rap 
sorti (ra due Passi, se citercebbe oppotluno che regio Governo si faccia 
in d'ora parte diligente chiedendo che siano al più presto aperte Lrat. 
tative per rinnovazione, Per tale nostra richiesta si potrebbe prendere 
setestà da nota verbale francese del 28 marzo e dal discorso fatto a 
tostea Cocellenza dal siponr Poincaré di cul al suo ropporlo nomera 531 
del 7? aprile. 
RELISSCLTHI 


Fora, 3 (npiio TIZI. cere 3." 


Tuluni giurnali romani riferiscono dichiarazioni mirabolanti che io 
avrei facto signoti Fonsembiante e Ciardi, promettendo tra altro solu 
zione problema Fiume cnten luglio. Voglia Vostra Signoria rimettere 
cose a puslu smentire o fare smentire simili storie, che conducono 3 esul- 
tamenti ingivslificali, seguuti da delusioni e depressinai. Solita assaria- 
zione Lomemerrianti fiumani bussa nuuvamente denari. Woplia riferirchi 
su misure crdine immediato, che potrebbero cssere aditate per alleviatà 
disugio. Giornale zinelliano pubblica che quarsatuno militi delli ME 
lizia Velontaria sarebbero stati defeciti Tribunale militare. Attendo no 
dgie telcgrafiche. Semvegli auentamente Ftnazione, 

AILESOILINI 


+ A Michele Goselli, 


itossa, 5 luplio IS23, die 25." 
Prefella Udine ielegrafa foimistro Interno néi seguenti termini : 


u Sotlanzefeten Cividale gomumica ché per conlidenze avute da persona 1000418 
da Fiuerz coosta che in quelli ci Cegionani completamente equipaggiati deter 
deno ordini somandante DAnnenzia, che dovrebbe secarsi colà a mezzo detoplano è, 


* Prego Vostra Signoria indagare accuratamente è telegrafarmi imme- 
diatamente quanto risulti, disponendo rigorosi vigilanza, Per questa no- 
uzia avverto ché inistero Nfarina € stato preavwistto pet opportuna YEgi- 
lanza coste e prefcilo Firesria invitato vigilare CPANIMAzIO. 


AIUASOLINI 


A Bdichefe Castelli, 


Fama, 3 inglio 1023 * 


Discifri ella stessa, 

Suci telegrammi numern 363 e S66, _ 

Nei suci colloqui con Curzon, con cui ella vorrà tenere assidui con- 
tatti e che vorcì ringraziare per giudizio espresso su rie rorenti dichiara. 


# All'anibiscratore Pietro Tamsi Della Torretta. 


d26 OPICHA SIKCNIA DI BEMITO AIUSSOLINI 


È Fo “ 6 500° 
n il Li “[i . li 
dAMILSnCA Ù ira lessare CULI ico La 40], nonché la possibilità I LLrIA LA&bI- 


24 Italia non può per ragioni evi ‘ 
; rap : MEIER 
risolse il condito: per ragioni evidenti assumere iniziativ 


3 Goverià italiano 
. k pensa che soltanto un'arione ; ; 
sagteso può avere apprezzabili cisultati; ne combinala italo 
zioni dica Rei in eni, oltre basi già fasite nelle‘ conversa. 
garanzie per en i-Niemeyer, Kalia  pussa trovare ifcune. prafiche 
5ì testizzat (150 SI GUUMEEsse al uma rottura colla Francia: 
pragento di SIIT accordo, i due Gavesni elovrebbern presentare un 
parte francese e da sione del problema delle sipatizioni, accettabile da 
63 dlierebbe parte tedesca 6 quanto meno ifonco ad aprire nenoziati: 
sten Ji panza TE tssere mpreso in considerazione un eventuale si. 
i © oper sicurezza Francia, per quanto | 1 (I 
genere abbiano SO qui uttato conten la realtà: 01 progetti di tal 
î a | î ! 
Taglie "e Italia dowosiEeo ri francese rendesse impossibile accordo 
i Èru ibertà azi : : 
Francia è Germania. riprendere Jilberti azione nei confronti 


Vaglia lele Fil mi ù 
. AMI non 1ji vii [Ta 1001, Mm 
I ET, di ! ppens A L uta Curzan Sue “quanto 


e «dirctre per 


REEISSTEL. IN 


Mostar, di imelto 1023, uve 13." 
Ain telceramina numero LAG, #* 


Ance î 
he piefello Venezia scgrala concentramento legionari a Fiume è 


' (n | UEsti alle harmaz Lettva 


Snan sempre in attesa di notizie da parte di Vostra Signoria 


_. MIUSSOLTHI 


sà tfichele Castelli. 
n CIR], 


Fiona, 2 frplio F023, ore 22304 
Tiecifti ella stressa. 
Sud telegrimima numero 383, 


Rispondo all'invito Fatt 
ole da Curzun, mi Y 
l al . astra È i 
comunicare, T'egeniza miti fondameniali suggecimenti csellenza vorrà 
Sarei d'avviso che il primo scopo di i sugi 
he i E L proporsi cla raggiun 

CI sia Ja pelerminazione delle condizioni di vaga specie ai fon la 

veste condizioni potrebbero consistere nella cessazione della Ce riatcmai 


* All'ambasciatone Pitere Tomasi Della Torrellt. 
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passiva da parte della (erciamia, con la consegucote sospensione di qual. 
siasi operazione di carattere militàre da puite francese © l'istituzione 
di una successiva azione di contiullo finanziatio economico di carattere 
esclusivamente civile, 

Contempnraneameate a questi specie di armistizio duvrehbe aver 
luogo la convocazione di vili conferenza sullicentemente preparati pei 
giuagere rapidamente ad un programma di pocordo, La conferenza do- 
csebbe essere in un primo tempo esclusivamente interallcata, ma, stabilito 
l'accordo nelle linee generali, potrebbe essere anche consultata la Gromania. 

Naturalmente per facilitare l'accordy, la conferenza dovrebbe essere 

cecedula da ma riunione di esperti, che uebbe canvocari subita. 
Doanto al merito c sostanza dell'accordo, VItalia pensa che si della 
partire dalla ronterenza di Lora e precisamente da quella di ]uarazione 
anime ed ufficiale che abbinava al problema delle cipie azioni con quello 
dei debit. Inglultecra ha oggi, come allora, chiave di volta della situar 
sione, La Fisocia non potrebbe pretendere di rimanere nella Ruhr 8 
mantenere le sue riclreste di pagamento di centotrentadue miliardi se li 
sistemazione delle riparazioni contenesse fivgesvoli elementi per la solu- 
zione ragionevole dfi debiti. Altrellunto dicas pet l'Italia, Una meni- 
feslazione di liberalità inglese non potrebbe nam avere favorevoli fper- 
cussioni nei rapposti finanziari dell'Eosupa ron FAMerica, malgrado la 
sisemazione del sapposti finanziaci anglo-smericani quando, come sarchbe 
i] coso, la sistemazione ccunomica dell'Europa sl vvvasse guche pet MECzzo 
di questo elemento ad entrare nel compo delle possibilità concrete. La 
vifer del detato tedesco potrebbe essere così ridotta in proporzione al 
cutulono dei debiti in limiti molto ragionevoli el il pagamento stabilito 
in un piano comedo e rionale. Dovrebbe concedersi usa moratoria ili 
quatteo amoi per |] pagamenti im denary € equamente repoloii quelli i 
matura, Polrebbeti contemporantamente provvedere per il regolamento 
lei debiti «legli Stati miri con criteri di equanimità. 

Questi | capisaldi di un scordo, di essere naturalmente sviluppati 
e perfezionati. Fssi si identificano sostanzialmente col punta di vista 
italiano. che, essendosi dimostrato fin da Parigi intermedi tra quello 
inglese e quelli lranuese, potrenbe forse, salvo qualche riduzione, meglio 
dicogni altro affidare in definitiva per quella intesa generale dietro com- 
promessa alla quale Francia e (iermnania num potreibero sfuggire senza 
Imettersi contro opinione pubblica mondiale. 

tyustri csperti, che saranno Londra in modu da poter pioridere contato 
con Tesoreria giovedì mattina, potranf O giovare ad afecitare i lavori 
d'inteso. Essi potrebbero infatti iMeratLenersi subita con Niemeyer sul der- 
tagli dell'acconlu definitiva, elaborando così ad va tempo il materiale per 
fe antese di cui al seconda paragrafo del mio telegramma mameto 1-3. * 
Riteccei utile di avere pecventiva comunicazione del documento inglese 
prima che ess acquisti forma definitiva, 


pata SELE 





# on dale telegramma (iL cui testi integrale nun è ancora nea), in data 
7 luglia 1213, cre 21, Mussalini si ec preociupato & in mele particolare di 
stabilire una intesa -italu-inglee " conto meninale cisentiznento terzo alleato" 


340 OPERA DHNTA DI DESITO MUSSOLINI 


Roma 4 luglio 1028, 4 

Da iolormazioni riservate di 
Fascio di Fiume, si vada formandi 
melti cho, se avessero anch 


ve dannosissimi allo svolgimento della nustra pelitica e perciò riclue. 
donu un pructente, tempestivo intervento della competente autorità, Sa- 
fehle, cioè, in animo di taluni elementi di quel Fascio di provocare nd 
aue incidenti colla Jagoslavia, allu SCOpa di 
incorso a Rogi; cd il una sedula segreta «lel 
perfino sastenvio che L 


n) 


una S ‘ Fuscia stesso, si sicchbe 

i 2 date piro cortisponde 4 istruzioni particolari 

ricevute a Roma da fduciirio in um suo recente viaggin, Pi 
Nel portare quanto precede alla connscenza delli Si 

la prego di woler immediatamen 

accocché tale staro d'animo 


quelte provvidenze che valga 


Signoria Vostra, 
te prendere Ie disposizioni necessanc 
«ngà conto co energiche direttive, è con 
no ad impedire qualsiasi site od atlitudine 


scan glmata, e tele da poter cresre al tegio Governo degli ; t 
i i timbarazzi pello 
svolimento della politica nizionala. Ù 


Cirgdirò assiclatizione, 


3045009] 


+ Alone penerte del Purtito Nazionale Fascista, Miclele Bianchi 


Monta, 14 lello TORI cre Mis 
Suo telegramma numero 1063, 

, Del collaquia che Vostra Eccellenza vorsi espressamente sollecitare 

3 Poincaré, gli faccia rilevate nel trodo più preciso tetto il doloross 

stupore che ha destato in me # nel regio coveno l'approvazione preci- 

pitàlà dé una [epge della quale non poieva indubbiamente sentirsi così 

Immediato bisogna da non permettere che col pievio completamento 

di upportune trattative per uni sistemazione atubile dei mostri interessi 

ia Luruse cercasse di evitare la ilisastrasa ripercussione che il provvedi. 

mento, considerato qui da tutti indistiatamente come poca amichevole 
eco di noi, produrrà nel publilico italiano, 


d x Gaverny Francese condivide, come spero poter ritenece, inîo vivo 
catdtria che continuazione bunni capponi tra i due Paesi non sia SOriile 


menle comprariessa, occorre fare in modo di dar subito la prova che 


OTpro FLO di tale . "_* 
ai INbrami ch 
Solo mezzo eJiri ACC Sil al : 


i procedete iammediaamente ad una sianuvazi 
i o el one 
delli convenzione del 1496 per una durata non minore di dieci amni 


În ogai caso È meccssario mai i iri 
_ . E ; IlenEere sOMpre cisetva coner 
Frinera legiierane in materia. di 9 diritto 


MISECLINI 


+ All'ambascratore Camilla Buenano Avezzana, 


vesto ministero risulreretbhe come, nel 
und stato d'aturio e marerando più 
e una minima parte di attuazione, riusciroh 


i far compere le trattative 


AGGIUNTE! TELEGRASTRLI 343] 


Rosa, I7 toplio IDZ3,* 


Telegtunma di Vostra Pocellenza mumicen 1O6GI, 

Prewuly atto delle dichiarazioni personali di Poincaré relative al suo 
ihpegno di non denunciare l'accanlo gRUSTENtE com l'Italin per la Tunisia, 
mia egli stesso comprenderà conte rale impegno non passa costituire per 
ogni aventoalità avvenice una paranzia sufficente che ci permetta di con- 
suletare l'impartantissima questione come risolta. Io Fatto presente alla 
Eccellenza Vostra, col mio telegramma numero 2481 #f ed anche più 
specdfiratamente confenimalo con Taltro. telegramma numero 2497, it 


‘essere assolutamente incdispensabile eliminare prontamente di fronte 41. 


opinione pubblica iIluliana unanimamente cunterdle la profonda impres 
sone prodotta dalla rercate legge che minaccia i nostri stessi buoni fap» 
sorti colla Francia, coll'addivenire senza indugio ad una soluziune del» 
nitiva del delicato problema. . sn 
Feci presente cri stesso chiatamente torto ciò a questo mmcaricato 
d'Affari di Francia, il quale mi ha assicurato che ne aviebbe immediata. 
mente informato il sug Governo. i 
Prego Vustra Eccellenza ripetere al più persa quinto sbpra al signor 
Poincaré, teiterandagli la richiesta fonmale del regio Governo che pro: 
ceda fin d'ora al rincomi della convenzione del (896, telegrafandami 
risultato del suo passo. cn 
Fer sua nofma, aggiungo che sarci disposto ad accettare un periodo 
de rinnovamento inferiore si dieci anne, ma in nessun casa minore di 
cinque. 
HIS CLI 


+ All'ambascialoe Camillo Armin Svtzzi hi 

fa {304-3E5). 

#44 Can tale lelentaram a {il cLi teyba inlegirale Meg S 10Isti 110], in clata 
15 luglio 1913, oc LLAD, Tiswssalim aveva sollecitato Ino sigaso. ambasriziore 
sl avere un collaquio con Polncarà sulla questione di Yuncsi x. 


Moma, 21 luglio 1023, ore 21.* 


Decifri ella pressa. i 

Telegramma di Vostri Eccellenza Gubinelto numer GZT © segnachit. 

Mi riserva d'inviare defiitive, conclusive istruzioni dopo vere esa 
minsle contenuto documenti preannunziantimi. Mi pfretto intanto facle 
pervenite mia approvazione pit la risposta dita da Vostra Eccellenza a 
Crowe con cui Incidentalmente ha fatto rilevare quale maggiore vtilità 
per ul'azione comune aviélbe avuta la formula definitiva approvazione 
da parte dei due Governi degli accordi degli esperti. o. 

Ciò avechbe perciesso «li spiegare un'azione più decisi e perciò più 
efficace per raggiungere l'accordo generale, nòrn essendo costretti a Lenet 
conto degli eventuali alleggiamenti del Guvetno «i Parigi. 

Confermo comunque che Cnverno italiano è disposto a fare tulta 

vanto È possibile per giungere alla definitiva soluzione del problema 
delle riparazioni. 
AILIS&DLTMI 





" All'imbosziatone Pigtro "Comasi Della Tormetca. 


q3a OPERA GHXIA DI BINITÀ MUSSOLINI 


nana, 24 luglio 1923, or 20.15,* 


Io ricevuto solo stamane copia def progetto inglese ili tisposta al 
faorerno redesco e della nota che l'accompagna, dei quali documenti 
Devo però avuto un lirgo riassunto telegrafico dalla regia ambasciata. 
«MI astenga di darne cammnicazione all'Eccellenza Vostra in seguito al 
suo telegramma numero 1117, Pritra di manifestare mio peasietà i Loo- 
cri ritercei assai utile conoscere punto di vista del Governo francese. 
Pregoli quindi avere in propinsita al più presto uni esauriente conver- 
simone 000 il signor Poincaré e riferismi telegeaframente, oltre agli 
eventuali peoponimente del Governo francese, quale secondo l'Eccellenza 
Vostra, dal punto di visa della poltiéa generale o anche particolare delle 
nostre relazioni con la Francia, potteblie essere il contegno più cilicace 
che ci ronvertebbe seguire nella presente situazione. 

Sul luto termico delia questione |tega anclie farmi ielegrafare parere 
delegazione italiana commissione mpatizioni. 


HIUSSOALINI 


3 All'ambosciotore Conall Romane Averzana, 


Ras, 20 Ieplio IOZ4, are 21% 


Ha ricevuto L suni telegrammi nemerò 1124, 1131, 1132, 1143, 
cis, pel quali la ringrazio vivamente, Approvo le dichiarazioni dai 
lei fatte e concordo pienamente nelle sue considerazioni. 

Attiudine italiana circa le proposte tedesche del 7 Bitgno, Governo 
taliano È sempre stato d'avvio, e lo ha chiaramente manifestato, che 
gli scambi di vedute e le consultazioni fra gli Alleati sulla questione 

elle riparazioni e sui mezzi per risoleerla rion siano stali finora pari 
alle esigenze defli situazione. In ogni caso essi non Furono essurienti 
e tempestivi, Son ve dobbia che se [1 presentazione dei programmi di 
l'arigi fosse stata convenientemente preporata, molte difficoltà sarebbero 
state erilate, c In slesio corso degli avvenimenti, di fronte alla Germania 
© fe gli Alleati, sarebbe Forse stuò diverso, Il Gorecno italiano ann 
ha fatto mistero che non ritiene uleguate Je propuite tedesche, ma esso 
non niente nemmeno adeguata o'atlitudine di semplice ripulsa e sobor 
dinata ad una condizione categarica. Ha sempre pensata invece che le 
proposte tedesche patevino dar luogo ad un utile chiarimento della po 
sizione e degli intendimenti fra gli Alleati, specialinente per la ripresa 
delle convessizioni generali, a fine di rnuntenere e svilu pare l'unità del. 
l'intesa. È mon dispera aucora che le conversazioni, che infatti stanno 
avendo luogo, Ju abbiano in definitiva a deludere nella sua speranza 

IP cicmttere della politica italiana si mantiene autonomo, came ella 
hi ibatartiente dichialato, Vi sono iuttavia ceeti capisaldi, come risulta 
dalle chichiarazioni putbibliche da me futte, fa cui noi siamo d'accordo 
con l'Iaghilterca, altri in cut noi contordiamo con la Francia. Tra Le: 
stoltimi, punto essenziale È la connessione delle riparaziodi coi debiti 

Il Governo italiano è assolutamente convinto che ma ili interesse fon 





* All'ambascintire Camille Rornano deceràna, 


AGGIUNTE! TELEGRA*[HI 143 


damentale che si venga all'accordo fra Alleati e che si possa caplicare 
envazione comune, Finché suo giudizio che al punto in cui stanno le 
cose sia interoste della stessa Francia di arrivare ad una soluzione che 
nocmalizzi Ja ua situazione, evitando veni dispersione di Forze è possibili 
maggiori Lomplicazioni. e 

AL saegiunpimenta di questo scopo fondamentele il Governo ataliane 
intense divo recé Lulti a suol sforzi. I l 

Vostra Focellenza vorrà insistere sulla questiume di Tunis perché 
Doincaré si renda conto che difficilmente il popolo italiano sarchbe fu 
vorevole ad una azione di sostegno della tesi tranesse quammlo non si tro- 
vasse un'équa e rapida soluzione della questiene della tutela degli ita- 


lani in Tunisia, 
kACLISSOLINI 


Fora, (o aperto 1925, ore 17. 


Se Vostra Soeioea ha oscasiune vedere Cipolla, gli faccia discreta. 
mente capire di essere un pu mena facilista nel giudizi cose suse, pol- 
ché documenti utficiali rossi smientiicono panglussiano omtimiscan pretuty 
Cipolla, cui articoli fanno pito stampa sovversiva italvana. 

hIUS SOL. LAL 


©oAl capo della delegazione sconoriica itilana a Muica, Banato Piacentini. 


Moma, i agora 1D23, ara 15 


Dwecifri ella stessa, 

Rispondo 1 suo dispaccio numero 671 cuncernente DIndicanneso. Pu. 
inci anch'io cominciate co] manifestacmi grandemente sorpreso della set» 
presa inglese, che del resto confermami appieno nel mun piodizio sulle 
politica della Gran Bretagna, mo a conferenza di Losanna ultimata. hu 
deciso cepolate in maniera definitiva annosa questione isnle L'gro. Pot 
ché non è possibile restitoicle ni turchi, né tarmporo ai greci, € puichî 
per il inomento almeno non hé intenzione di Farma un gentile presente 
all'Inghilletts, mon resta che convertire in istato ali urtea uno stato di 
fatto, poiché l'italia non abbandontià mai pil quelle isole. Non creda 
convenga riturnate chi proposito sull'arenmento, ma sé | signori del Fa 
respni fico ci fitoenassero, faremo garbotamente comprendere che non 
conviene nemmeno all'Inghilterra sollevare ciucane contro L'Italia a pro 
posito del Dodecanncen, e che la famosa e sin pruprò Aendizionale ami- 
quia italo-inglese ci guadagnetà uf tanto se finalmente anche |Italia 
potrà stabilirsi di diritto su alcune isole di quel mate dal quale è stata 
bandita calpestando patti solenni. Del cesto nota 3 novenifise È stata su- 
prata conferenza Losanna © conseguente icattato di pace firmato Inghil- 
terri, <ul articolo 15 riconosce possesso Italia isole Dolecannesa. 

(Questo dispaccio vale per suu norma personale. Nei confronti del 
Forsipn Office Vostra Focellenza si terrà sulle generali sino a quando 


noù riceverà altre direttive. 
hIUS 508 [ML 





# All'uombisciitoce Fico Tomasi Drellu “L'uanctta 


434 OPCHA OKNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Rama, 7 agosto 1023, gre 2j_* 


(Per Addis Abeha) Avendumi Attolico comunicato che Ftinpia ha 
presentato demanda iclegrafica ammussiune Socieli nazinei. gli ho rispo- 
sto quanto sggrue : 

(Par Ginewra) Suo teleprantzia 48, Prégo comunicare Altolico quanto 
S2EUC: 

(Pec tatci) Da lettera 13 loglio diretta da commendator Catastini 
a questo ministero vor allresto processo verbale seilutz scpreta 4 Juglio 
(lnnriglio società nazioni, visulta come in seguite dichiarazione presi. 
dente Sulandra. ele respiase proposta francese invilo Abissiaia pes for. 
nre schiarimenti circa schiavilir, stesso Sippresentante francese riconobbe 
necessità tisprttare tale dichiarazione, tenendo conto interesse italiano in 
quella regiune, e Consiglio decite in conformità. A maggior ragione 
sertibrami ché. di fronle domanda Etiopia, Consiglio clebba scpnite ana 
loga linea di condotta e aderire punto di vista naliano, che è sssclutamente 
conlrario ammissione Eliopia Socielà nazioni, 
RI ITS SIIT 





* AI comale generale Emilio Elea è al nuoto pleciputenziztio d'alia 
al dis Abcha, Gino Maicchiaco Vivalba. 


Kotna, 10 aposto 1023, ore 2,4 


(Per Ratei} Comunico seguenti telegrammi ale] regio mainistro in Addis 
Abeba dita f corrente. {4} 

{per Ginestra) Prego informare Abtolico di quanto pfecede, segiun- 
gendo che desidery connacere suo apprezzamento cita attegpiamionto 
Droinmenl e se questi poteva di propria iniziativa rispondere dom:enda 
abssina. (rradirò avere anche informazioni circa personali. disposizioni 
Drummond di fronte questione e parere Attalico sulla possibilità attuare 
soluzione sui accenna Macchioro che sia Presentala -domanila dilazione 
da potenza meno interessita di nai, 

{Fer Parigi è Londra), Mentre chiedo ad Attolico schisriamenti ritca 
iteggiamento Drammond e informazioni ili costui di fronte questione 
per l'acigi, prego Vostra Eccellenza indagare e riferiti quali siano în 
cealtà i Simi di questi rectudescenza delli politica flo-etiopica francese, 
o e quali negoziati stia conducendo rventerimente Governo Pirigi pet 
OSsICUTArsi vantagni fe cambio appoggio che direbbe al Governo abis- 
sio, © quali sarehbero nelle intenzioni francesi i limiti e la purtata di 
tale appoggio nei riguardi ammissione Elipia Società nazioni. Cume lis 
Giù informato Vostra Eccellenza, sippreseatante francese, nell'ultima cu. 
MIGuE segreti Consiglio, riconobbe valide ragioni nostro delegato, can 
traste invito tappresentanti etiopici per dhiacessione questione schiavitù. 
Essendo d'altra parte Gavecno francia molta preoccupato pel probabile 
nnnovy domandi Germania ammirano Società nazioni, ritenga dovichbe 
Ussere suo interesse non prondere alteggiamento per nor sgradità nella 
questione abissina, 





fAGLI pirbascistori Pieteo Tomasi Della Torretta e Conullo Roman Aver 
rm, tal console generale Emilio Ele. 


AGGIUNTE! TELLGRAMBI 335 


(Per Londra. Frego Vostra Focellenzi indagare LUI gni cautela € 
tferirmoi in cealtà ! I consideni detridinta € sELu- 
riferirti come in realtà Governo inglese È 
via Società nazioni e fa a quale punto sarchbe eventualmente disputta 

ieda, _ , 
der Parigi e Londra). Non vi è dubbio che nah Interessi sno 
contri domuinda abissina, ma occorre procedere da parte nostra 009 
molta cautela nell'opposizione, per evitare comprensibili inconveniei 


j I uanto in caso di insurcesso. 
tanto ini caso di suteesso, 4 MUSSOLIVI 


Roma, 24 sposto 1923, nre i. * 


Anche questo incaricato d'Afturi di Francia ha qui chiesto Parere 
regio Governo cita slomanda Abusinia amm Issione Let n ioni: 
Gli è stato risposto in fermata analoghi a quelli della convere inno acuti 
da regio ambasciatore al Qual d'Orsay. facendogli cuinprender hi 
toccasse piuttosto 4] Governo francese «i spiegare motivi per ci Qua ti 
vorito se non «puisi provocato doniamila etiopica. Fet Dr Ù na e TIStI: 
vata norma personale di Vostra Eccellenza comunico inlaate q 


ministero, dopo aver attentamente studiata questione, è incline a ritenere 


che, pur rimanendo sempre fetali | motivi che dovrebhero consiglinte 
una nostra opposizione, satebbe più conveniente, nel casa che ingr 
Inghilterra fossero decise fat accogliere a Ginevta clomanda rtivpic Ser 
cui ni ci troveremmo isolati), assumere prontamente ui alteggia «pio 
favorevole, anzi fare conoscete possibilmente prima degl alri 1 ras Tae 
fari tali nostre disposizioni, Sarebbe facile piustificarle anche. pu plico. 
mente, mettendo in valote i progetti di cas Tofari comunicati i Mc 
chioco casca le riforme del sistema servile. (Questo ministero avre i 
cominciato a predispuste Ja sua azione nel senso pre cito sr non gs6e 
acevennto il telegramma di Wostra Eccellenza nimsero Mi du sui 
rilevasi che Govefno inglese non sembra abbia preso una FCSIOnE, to 
fimitiva nei riguardi slella domanda abissina € che calstona costi our, 
Subhi su linea di condotta da seguire. In lali condizioni a Vostra Eccel. 
fenza risulterà evidente la grandissima importanza che ha per il te ‘o 
Governo jl conosecra al più presto è in modo positiva decisioni ing cs! 
Lia) ennseguenti iteyzioni che cIceveni rappresentante britannico per ETII hi 
nente unione Consiglio Società nazioni e prepola pertanto cercare possi 


I agliarmi in proposito. 
bilmente ratguagliar propo MUSSOLINI 
+ All'ambarzioore Ficiro Tomasi Delli TL'ocrelta. 


Fonra, 27 agnso 1923, ore 18.30." 


{Per Atene). Nel comunicate regie ambaseate Parigi e Lomlra tele- 
r Si 221, ho aggiunto quanto segue: 
grammi Vostra Signoria numero i Na 268 
{Per Parigi e Londra} Regio ministro Atene telegrala quanto 


scpue: [+]. 
t All'ambascisicit Pietro Tomazi Della Torretta, al micustto plenipolen- 


ziario d'Italia af Aene, Giulio Cesaze Monlagnt, € all'incaricato d'AfSri d'Italia 
a Pauigi, Leigi Vanoutelli Rey. 


ZI DELRA GINIA DI BENLCO SINANGLINI 


{Per dt). Questo incaricato il'Adfari di Francia ba jesi verbalmente 
comunicato a questo minisiero che Governo francese consalerava oppot- 
tuti |ifo|tio niinistro ad Atene, al prossimo spirare del sen congeda, 
ficevalo intorno in Grecia, presentasse credenziali re Giorgio. Incattcato 
d'Affari ha aggionto che tale punto di «ist: del suo Governo, che pub 
‘apparire ta contenddizione con prescilente atteggiamento opposznne 
Francia all'assunzione al trono di re Giorgia, trovi spiegazione nel fotto 
che tutto fa pecvedere eliminazione nelle prossime elezioni in Crrecia 
elementi di decisa tendenza repubblicana, Date del testo difficoltà pes 
un Goremno non sinnizchizza assioucare tranquillità Piesé, Governo fran- 
CRAC tRrivne opporteno prevenire eventualità che ricnmoscimente re Gior- 
gio fuisca coll'essere feressarianigrte imposto da cirenstattae in seguito 
clemoani, con evidente menomazione prestigio potenze che Apraricanno 
subite imposizione. Ha terminale col chiedere CONOscere Quanto prici 
possihile inlendimenti regio Governo, 

Successivamente incaricato d'Affari ul'Inglilierca ha informato, rispon- 
dendo a quesili precedentemente poslugli Gira condizioni alle «questi sud 
toverno saschbe dispuato riconoscere ariuale Guverno Atene, ché Ferripa 
Office non è disposto riconoscere alcun Crovenno che non sia emanazione 
legale di regolari elezioni e del quale faccio parte comunque corte: 
sponsabili esecuzione ministti Gabinetto Gunaris, Ha detto essergli mole 
accenmate intenzione Francia e he anzi una romunizazione in sal senso 
dovrebbe essere stata fatta al Fosciga Ouice di ambasciatore di Francia 
a Londti, Por dichiarando ignorate decisioni delunilive, Guvenno Britan» 
mico ha temato a rilevace interdipendenza csistente fta ticonoscimenta 
sovrano e qello del Gabincito, dato che prescatizione credenziali, se 
non alteo per ragioni protocoltari, porla implicitamente al riconoscimento 
SOISISENO Lmh Carica. 

(Ter Londra). Prepo ora Vesdta Eccellenza valo assumere e rife» 
sir sollecilamente più sicure notizie circa ceali intennfirnenti Fosespn 
Office di Fronte atteggiamento Governo francese. 

(Per du!t), Nostro punto di sista 8 în linea di principio, anche per 
nesso logico con altergiamento sempre seguito nella Questione, eviden- 
temente Favorevole al riconescimento fe Giorgio. dn quanto alla scelta 
del momento più opporluno, segin Goretno si riserva di studitte il moda 
affinché altra cazione non possa sfruttare a proprio vantaggio effetto che 
preduerebbe su opinione pubblica greca il lasciarci eventualinente prece. 
dere in tale atta. . 

(Per Paripi e Aicne. Sotto riserva cprindi delle informyzioni chieste 
i Londra circa alteggiatnento quel Governà, sirò grato a Vostra Eoceh. 
lenza per quer suggerimenti de elli chelesse sottopormi al riguardo. 


Hewna, 22 agata SODI, gra 1.î0, È 


Tia Irlegramma reggente cunsolata Janinz, che, per quanto già comu- 
nicalolie direttamente, de (riserivo qui appresso ad apri buo fine, ap- 
prendo barbaro massacro di tutti | componenti nostra delegazione rom- 
missione delimitazione confini Albania, avvenuto in territorio greco. 





* AL aninistoy plecipotenziario Gialio Cesare Mantagna 
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Vostro Sigauria si renderà conto come, pur senta dimimmato pravissema 


. : ni- 
cesponsabilità che incombe alla Grecia, immediata cd esemplare pu 
zione colpewoli sia indispensabale di È 
destetà in Italia ed all'estero notizia 
centi parte di umi missione intemazion 


conte al profondo taccapiiccio che 
che ufficiali c militari Italiani Éa- 
ale ed i quali stavano adempicado 
24 un alto e pacifico incarico loro affidato tn comune Jalle potenze con 
eieiplare senso di abnegazione è di imparzialità, sono rimasti vittume 
di un così oligso aentato. 
Fila voglia Fare le più envtgiche 
comdo al vempo stesso ampie e cOMp È 
che ci saranno duvute e che pretenderecto dopo n 


dei fatti, n. 
° trco riproduzione telegrarima dell reggente consolato Timina: (+). 


7 345 LIMI 


rimustranze a codesto Governo, fa- 
lete riscrve per torte le ciparaziona 
ettamento dettagliato 


Roma, 28 apaalo INZI, GFE L4O. € 


I î + fl. FF 
Ho telegrafato cogia logazione nl Atene quanto segue CFL cal 
Dato ché mostra delegazione era poste di uni commmilone Inte 


Icsta che agisce per espresso c_ Comune mandato delle poten c che [er 
di più generale Felimi ne era il presidente, quanto È acca to ! sara N 
ancolumità altre delegazioni tappiesenta sifesa cono prestigi 

to. i . 
ren a leriinio Vostra Eccellenza informare senza indugio dell suoee 
massacio codesto Governi, sulla cui «ompleta solidarietà ecio 2554) ì 
amitgnamiento, iptercssandulo a dare al suo rappresentante È Nat sr 
levité istruzioni di associati, colla energica richiesta dalla gravi 
caso, ad passi che vercanno fatti da quella regia legazione, 

Pregola telegrafarmi assicurazione, 


RILIS& SOL IMI 
— 
+ All'umbasciziore Piero Trinasi Dello ‘Portella e all'incaricatu d'Affari 


Luigi Vannutelli Rey. 
*" {39]. 


Fama, 28 agastu 1024, are DH.id. È 


| fl ACASA, o 
esi di oggi sino a nuovo urdine vaglia dispotre pet fetmo 
fulte comunicazioni cablotclegrafiche dirette Carcela, comprese quenle der 

pazioni e consolati. Attendo conferma immediata. 
bIUSEQIINI 


P_5.- Rimandare di quarantutto ore il provvedimento. . 





# Ai prefetti di Dari, Raffiaclt De Vita, è di Lecco, Enuico TY Acero. 


Ci = III. 


338 DPL diHla CI BRMITO AIUESOLIAHT 


Rionra, 29 agosto FO23, ore 1" 


Suo telegramuna numero 232 ed altri precedenti circa massacro mis- 
ssone Tell, 

Approvo provvedimenti che ella ha già presi. 

Vostra Signoria chieda per iscritto 2 codesto Governo seguenti ripa- 
fazioni, da considerassi le cninime compatibile colla pravissina offesa 
di cui la Grecia si é resa sespocsabile verso l'Italia: 

1) Scese nella forma più ampia cd ufficiale da presentarsi al Go- 
verno italiano, formulandole a codesta regia legazione per tramite della 
più alta autorità milliee electa. 

2} Solenne cerimonia funebre pit le vittime del massacro, ili cele. 
Brarsi mella cattedrale cagolica di Atene con intervento di tutti i membri 
del Governo. 

3] Onoti alla bimdiera italiana, da rendersi nello stesso giorno della 
sucddettà cerimvaia, nel mudo seprenis: una divisione navale italiana 

inugretà tl Falero dupoe le 2 del mattino, ed appena questa sacd (Wi al: 
Iper un congruo numero di navi da battaglia elleruche fescluse 
quali e siluranti, Ls quali anti duvranno rimanere ancorate all'interno 
della radi di Salita 6 del porto del Pireo), precedentemente ancorate 
in vista del luogo dove andri ad antorite, come innanzi è detta, la di 
visione italtana, renderzano gli ototi con una salve di ventuno colpi 
alla bandiera italiana alzata in testa all'albero delle navi greche mede- 
sime. Durante Ja cerimonia funebre di cui al punto secondo, tanta ie 
favi greche, quanto quelle italinne tercamtio la bandiera a mezz'asta. La 
sera dello stesso giorno. prisma del tramento, li divisione navale italiana 
lascerà Poncoraggio del Falera ed all'uto di prendere il sare saluteri 
la piazza colli Fire prescritta, 

di Un'inchiesta severissima sarà compiuta dall'autorità greca sul po- 
sto del massacro, coll'assistenza del regio addetto militare, colganelto 
Perrone, della cui incolumità personale si tende responsabile assoluto il 
(Governi greco, Tale inchiesta dovrà essere compiuta entro cinque giarai 
dall'accettazione di queste richieste, 

+) Punizione capitale per totti i colpevoli, 

6} Indennità di cinquanta miltoni di lite italiane, da wersarsi entra 
cinqut giorni dalla presentazione «li questa nula. 

#) Oneri militare alle salme afl'uto dell'imbarco a Frevesa su nie 
italiana. 

Vostra Signoria dovrà esigere la rispostà greca con l'accettazione com: 
pietà entro un termine massima di ventiguattro ore. 


bIL'£AZALINI 
* AI ministro plenipiicnziario Giulio Cesate Montagna. 
Roma, 20 apoutoa T223, nre 1,* 


Suo telegramma numeto 232. 
. Regio menistero Marita hi disposto che tuti noslro cacciatorpediniere 
fiunga domani Patrasso per condurre Prevesa colonnello Perrone, Ne 





*AI minizleo piemprienziaio Giulio Cesice Afcnagna, 
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avvetto telegraficamenle tego consolato Patrasso. Vostra Signoria voglia 
prendere necessari accordi perché nel cutso della sua missione. mostra 
acelcito militare ibibia Ja più assoluta parimzia della sua incolumità per- 
sonale e di tulli quei mezzi di cul possa oecorsere per assolvere sndili- 
sfacentemente sro compito. Informola che, data partenza colonnello Per- 
cone per Jinina, mi astenga impaciice direttamente al reggente quel regio 
consolato isteozioni che egli richiede col suo telegramma Imamero 224 
e mi limito telegrafarsli prossimo arrivo addetto militare, invitandolo 
altenersi isiruzioni che riceverà «lalla Signorta Vuaci. 


sLS0L]NI 


Ponta, 20 agonia LI23, ose 1 * 


nstra delegazione alli comuussiane di delimitazione lenatiere Albu- - 
Gu Con a capo generale Tellini, presidente commissione stessa, È stata 
preditoramente massiccala 27 corrente, mentre adempivi suo compilo 
in tesritorin greco, da Landa armata. Atroce misfatto ha prodotto ovun: 
que profondi impressione ed unanime sentimento «li orrore. Notizia è 
stata fatta subito da me comunicare a Governi Pitigi e Tondra, dalu ché 
gravissime offese nell vita di membri di una commissione che agiva 
ieri espresso e comune manidato delle pureniz: investe butti Governi. al 
san. Ha dato intanto stasera stessa a regio milisto ad Atene intrusioni 
sichiedere per iicrilto 1 quel Governo le riparaniani che immediatamente 
regio Governo esige come minimo computibile con profonda offesa reca- 
tai. Una nostra divisiune navale parte stasera stessa diretta Lerva, ove 
atenderi ulteriori istouzioni, 

HILC44HI.INI 


SAL geeernatere di Itede, Mario Lage. 


Roma, TI deglto 1923, ore È. 


entre ho onore di riq|liamare l'attenziune di Vostra Maesti sullo 
scaribio «li corsspondenze lelegrafiche avvenuto ieri cd oggi colla cegii 
legozione ad Atene ed il regio consolato a Tinina in mesto al nefando 
cnissacto della delegazione italiana alla commissione di delimitazione dei 
confini 2!banes presieduta dal generale Tellini, massacro operato da 
bande armate in tertitorio gicco, compio il dovere di informare la Afae 
stà Vustta che ho velegrafatu al ministro Montagna quanto segue: (+) #* 

Infutno altresi Vostra Maest di aver, d'icecendo coi ministri della 
Guerra € della farina, preso le disposizioni di carstiere militare neces- 
sarie a porci in grado di (ronteggiare lo svolgersi «leghi avvenimenti iù 
manigta consona alla dignità el al prestigio nazionale, 


HLUSSOLINI 








© OA Sua IMaestà Virrotio Emanuele 107. 
LES {391 


34411 DPERA dhINTA DI GENITO bIUSSOLIMI 


Hoitiva, #9 agosto IG21, ere 17.20. * 


Cone furse Vostra Eccellenza a quest'ora avrà appieso, nira dele- 
pazione illa commissione delimitazione freutiera Albania, e cioè suo capo 
generale Tellini, che era anche prescdente iletta commissione interalleata 
con due ulflciali e due militari, è staia per moventi politici proditoria- 
mente massacrata Ln territo fio estero da banda armata 27 cortente, men- 
tre aceudiva ingirico alintatole dii putenze alleate, che aveva costanternente 
molto con altissimo, csemplate senso dovere ail unparzialicà. Atroce mi- 
sfatto ha produtlu ovunque prolanda impressione ed unanime arcole, 
(Governi alleati si sono affrettati esprimere regio Governo sentimenti su- 
Licarietà morale è vivissima riprovazione e condoglio. che sono stati ripe. 
tuti In seno conferenza ambasciliori, a cer disposizione trovasi COMmnis: 
sione delimatazione, Per quanto «litetlamente e «nese, ho cotanto 
INipuritto segia minsstro Atene chiuzioni richiedere quel Governo quelle 
immediate niparazioni e sanzioni che costituiscono minima compatibile 
ton soddisfazione cui nustro Pacse così gravemente offeso nella persona 
di suoi valorosi ufficiali © miltazi ha incontestabile diritto. 

Prego Vostra Fccellenea dar nncizia chi quanto sopia codesto Governn. 
N regio Governo cd il populo italiano hanno motivo fnmdalo di ritenere 
che il Governi degli Stati Uniti ed il penetoso e cavalleresco polo 


Alnericano simnon particelicmente sensilzili è] barbaro attentato che così 
ilalocosimente ci colpisce. ° 


MILIS 30 NI 


+ All'iambisrigoze Gelosia Celani. 


Hosta, P9 agosto 1923, pre 1930. 4 


sfiu telegramma semero 2002, #€ 

Regio ministro nl Atene delegrafa in data del 77 corrente sera: {+} 

He diretto stiseci regia legazione Atene seguente telcptani- 
mi! (+1. ti* 

Voslta Eccellenza vaglia ace di tali mic iscresioni al repio sic 
stra al Atene opportuna nulizii 1 vodesto Governo, facendo rilevare 
come le cipirazioni nchieste dal regio Governo ra spicsentano, se imme. 
distamenie consentite, quanta di mena si attende l'opinione pubblica del 


nostro Diese, profoodumente oflesa ed esasperata dalla notizia del feroce 
eccidio, 


MUSSOLINI 








+ All'aribiscigloie Piclrv Tunisi Delli Torcetta & all'incariolio d'AfRari 
Luigi Vunnutelli Rep, 

4A [3%:1} 

tr (305), 
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Fiona, FO agents IDZS, cre 2" 


Suo telegramma numero 2077. i 
Autotizzola approvare inviv telegramma Foincaté quale presidente 
conferciza ambasciatori, anche 5° non contenga accenno fa riparazioni € 
sanzioni, Adesione inglese risulta cel resto dal seguente lelegsamma del 
regio ambasciatore i Londra che ho testé ricevuto; (1, _ 
Approvo pienamente linguaggio tenuto da Torretta a Tprrel, che fi- 
sponde esattamente a punto di vista del regio Governo. È infatti neces 
sario che risulti ben chuato che nell'invocare solidarietà Alleati e nel par 
iccipare in seno slla conferenza degli ambiiciatori a quelle deliberazioni 
che verranno prese in seguito all'eccidio di membri di una missione dalla 
stessa dipendente, regio Governo lo ha fittu in ronsuderazione appuato 
della funzione interallcata che in linea subordinata rivestivano le ville, 
mai che evidentemente es50 non ha con ciò in alcun modo intesu né di 
rimunziare al diritto che gli compete in via pirincipalissima, né comunque 
di sottrarsi all'issolulo dovere di agire anche direttamente per esigere 
le riparazioni dovutegli per la gravissima oflesa arcecata alfa inlera na- 
zione italiana nelle persone di ufficiali e militari, L quali prima li ngni 
altra veste avevano quella di cittadini ilabiani. x 
Pregola perlanta mettere chiacamente in duce al Quai d'Orsay quinto 
ora esposto e di cui È naturale conseguenza la mostra richivala lu cipa- 
razioni e sonzioni presentata da Montagna al Governo di Atene, della 
vale ho dito comunicazione all'Eccellenza Vostra col mio telegramma 
i Gabinetto numero 205, ** 
: II SALI NI 


è All'incariato d'Affari Luigi Vanmucelli Rcy. 
#t 1399). 


Acad, 30 «poso 1921 pre 23.30.57 


Suo telegramma nemero 2, 

Preuola telegrafarmi d'urgenza se, nell'ipotesi che Cwecia non tenesio 
conto sufficente noslee puste richieste, la comunicazione che resto Ga- 
verno facesse alla Società delle nazioni delle misure coeccitive che esso 
fosse indutlo a prendere potrebbe, ad avviso di Vostra Signoria, essere 
considerata come ua defcrite di parte nostra questione alla stessi Se 
cietà delle mazioni. Bemnteso Vostra Signoria si fivolgerà in mio nome 
per parere 4 Sua Eccellenza Salandra. 


L[USSGLIMI 





4 Al vicesegiciomio fenciale alla Socistà delle mazioni, Hermardo Auolii. 


Fonte, 3T agonia 1023, ore 3.* 


A seguito delle mie precedenti comunicazioni circa il massacro della 
missione del generale Tellini, ho l'onore di comunicare a Vostra Macsti 
seguente telegramma del regio ministro ad Adene: {+} 


+ A Gua bacstl Vittorio Errannele HI. 


42 UPERA CIMNIS DI PENTTO MUSSOLINI 


Im seguito a tale fisposta, che equivale in sostanza al ripetto delle 
fichieste italiane, ho «lisposto per la partenza di adeguate forze navali 
€ per l'occupazione a carattere pacifico e temporanen dell'isola di Conf 
mediante lo sbarco di un contingente di trappe limitato per ora a mille 
uorrini, 

Ila inviato inaltee a tutte Je regie rappresentanze all'estero il scguente 
lelegrarama ” 

« [le giuste domande formulate dall'Italia in seguito il barbaro erci- 
dio della delegazione militote staliamia compiuta sn tegcilotio greto, I Go- 
verno ellenico ha risposio in termini che equivalcono st scsianza al ri- 
geo completo delle stesse. 

f Tale ingiustificato atteggiamento pone Vltalia nella peccssità di 
richiamate i Goserno elleco il sentimento delle sue responsabilità. 

« Seno stati pertanto impartiti gli erdini per lo shaeco nell'isola di 
Coe rli un contingeate di trappe Jlaliane. 

# Con questi misura di carstlene temporaneo Ultalia non intende cum- 
piece un atto di guerra, ma soltanto intelare il propria prestigio e ma 
milestice Ja sua inflessibile volanti di consepuise de riparazioni dovuatele 
in conformità delle consuetulini # del diritlo delle genti. 

«IL Governo rtaliano si augura che fx Grecia non compiz alcun atta 
che possa mudificare la natura pacifica del provvedimento. 

& CBuinty supra non csclude le somzioni che la conferenza degli am- 
bascialoti sarà per premiere pel Fatto ché Jr delegazione italiani nssa5- 
sinati faceva poste della missione per la rlelimitazione delle frontcere 
albanesi, che, presieduti dal compianto penerale Tellini, era mandataria 
della comferenea stessa n. 


MI ASOLINI 


Roma, 1 settembre 19213, ore 1.45, 


Telegramma di Vostra Eccellenza in stata 31 agosto. 

Non citengo opporteno fare per ari alcuna comunicazione al Con- 
siglio della Società delle nazioni, Nel caso che la Grecia investisse della 
qursdene la Società delle nazioni. Vostra Eccellenza vorri, sulla base 

#] mio telegramma sumera 26415 #86 cn quegli accorgimenti che ella 
giudicherà opportuni, dare speciale rilievo al fatto della esclusione di 
qualutepre carattere di atto di guerra da pate del Governo italiano, «d 
inalite al concetto accennato nell'ultimo periodo dello stesso mio tele- 
grano cieca parte che conferenza degli ambascintoti ha già preso e 
lovià ancora prendere nella determinazione delle sanziuni che il pravis- 
simo incidente comporta, a causa della qualità di mandatari della confe- 
tenza stessa che le vittime rivestivano. “Tali rilievi hinno Je scopo di 
olienece al momento opportento i a) ii primo luugu che venga esclusa 
la competenza del Consiglio ann essendosi verificata alcuna delle ipo 
tesi prevedute dil puito della Socierà delle nazioni; 43 subordinatamente 


———_ 


# Ad Act Salandra + ogli arbasciatori Pietro Tomasi Della “L'aciesta 
e Carnilly Acmano Avezzana, 

#* 2 tratta del telegcamma ai cippresentanti diplomatici d'Italia all'estero 
inserito in quello n Victorio Emunecle 1 del 31 agosto 1925 (15%), 
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di escludere li competenza del Consiglio stesso pur timviandosi li que. 
stione slla conferenza degli ambasciatori; € in linea anche più subor. 
dinata di far sospendere ogni decisione da parte del Consiglio della 50- 
cietà delle nazioni fino 2 quando la conferenza degli ambasciatori non 
abbia dato le sue definitive determinazioni in prepusito. 

Confido nell'iutorevole azione personale di Vostra Eccellenza per me 


i re eli st@pl accennati, 
grunge 5 BIKIS SIOLIMNI 


Ho, i seppero 1023, * 


Arnsiraglio Thion di Revel mi trasmelle seguente telegrammi in 
viato «lall'ammiraglio Solari da Corfi: o 

# Skyrno iniziato ore 16 effettuato senza dilientià. Alle oe 19 bandiera ita 
liana + stata innalzata sulla " Foriezzi Vecchia", solelttà da tutte Le navi pro: 
centi com salve di ventano colsi e saluti alli vane denli cqripaggi. Procede 


ocdinatamente occoparicne città n Lsuls se. 
ILE SQUISI 





+ A Sui Maezli Vuillasia Emanuele IL. 
Roma, 1 settembre 1923, ove 19,40, * 


Presunto altegpiamento Governo inglese e sopratutto inconcepibile 
campagna slumpa inglese calminciano d solleware vivi imlignaziune api 
nione pubblica italiana. Ad evitare che Lullo ciò possa piu 9 meno GILET 
solmente alterate relazioni amichevoli fra ilue popoli, voglia Fare cppor- 


i phi 
runa démacche presso Foreiga Oiice 
dl KUSSOLINI 


e all'ambasciata Pietro Tomasi Della Toerena, 


Roma, 1 settembre IS23, pre 21,30. 


Telerama odierno di Vostra Eccellenza. 
Antri220 Vostri Eccellenza comunicare al Consiglio della Società 
delle nazioni contenuto cel mio telegramma ouineco 2545, che fu diretto 


a tutte le regie rappresentanze all'estero, pesché ne dessero conoscenzii 
i ceditate. L'Eccelleoza Woslti vorra ac- 


di Governi presso L quali sono act 3 i 
panini, rale comunicazione con la dichia tane ufficiale che Italia 
noe ha creduto di deferiro c non intende per ora di deferire la que: 
stione alla Sociecà delle nazioni, perché, non trattandosi di una vertenza 
contemplata nel patto, ma di tutela del prestigio c dell'operi nazionale 
{diritti quesi ner quali la Società delle nazioni fon ha diritto d'inter- 
vendo), e non essendovi d'altra parte nel nostro provvedimento carattere 
Lellizo, alto © minactia di guerra, consideriamo noa essere {fipeto non 
essere) il Consiglio della Società delle nazioni competente nella questione, 

Li comunicizione di Vostra Docelleoza dovri essere per conseguenza 
fatta a titolo esclusivamente informativo e di deletenza verso il Consiglio. 

MISSOLENI 


è Al Antonio Salundra. 


444 OPERA OxMIA Dl BENI KELISSOLINI 


Ross, I settersbre DI2A, gré 24.3 


Nel mio lelegtamina numero 2444 ho precisato il carattere pacifico 
e provvisorio rlell'occnpilcione di Corfù, Reputo opporiuno far presente 
i Vostra Eccellenza (Vostra Signoria) che iale occupazione è pionamente 
fondata act ditta stelle penti, L'impossibolizà per lo frato olteso di otte- 
nce amichevolmente co con mezzi paciici soddisfazione, giustifica se- 
condo la comune doterina 4) ricorso alla violenza, adottando mezzi che, 
fl Dure possono avere apparenze di guerra, non hanno uffatto carattere 
bellico, ma costituiscono uni semplice sutoprotezione dei propri inte- 
cessi. Tra i vari mezzi coeccitivi non bellici È compresa li temporanei 
cecupazione di wma parle di territorio sfranieru, A dale ineszo riCurse 
nel 1501 la Francia Impossessanidusi dell'iseli di Mitillene e delle pela- 
tive dogane pet costringete ks Turchia a sodrelisface gli impegni assumi 
verso la ditta Turbini @ Dorno, Recentissima è occupazione Vera Cros 
da parle Stoli Unili, Regio (Governo ha scello per cliente sodilislazione 
cala Grecia mezzo meno dannoso per essa, mentre avrebbe potuto egor 
sere, come è consentito dal diritto delle ti, al blocco pacifico del terri. 
torio ellemco, o al bombardamento di ficalta fortificate, o alla occupa. 
zione di porti greci, 0 alla presa di possesso di dogane, o al sequestra 
di beni o di crediti dello Stotn ellenico o dei sudditi di caso n delle navi 
appartenenti allo Stato o al privati. A tale vopo è da ricordare che Ja 
‘rancia nel [884 bombardò l'arsenale cinese di lFu-Cao per ottenere l'in- 
dennità dovula a suoi cunnazionali e bloccò Fisola di Formosa, come 
nel 1843 bloccò il porto di Menam in una contestazione contro il Siam. 
Nel 1896 furono bloccate le caste greche e nel [897 l'isola di Creta per 
iripeilice comdlitti fra Li Grecia e la Tuichia. Bel 1902 Ia Germania, 
l'inglolierta e l'Halia Lluccatano le custe del Venezuela e bombardarono 
il forte San Carlo per clbÒlinate il Governo venetuefamo A pagare Je in- 
denniti dovute gi propri connazionali. Nel 193 le putenze eoroper bloc 
carona le coste del Mondenegro per obbligiclo ad evacuare Scatari d'AL 
bania. Nel 1842 l'Inphiltera bormibar: li Alessiralrig e vi oper uni sbarno, 
Mel 1916 la Hotia dell'ammiraglio Daripe opetò uno sbarco od Arene 
e bombardà alcune località ed ieafine non è icmilale ricutdare che La stessa 
isola di Corfl nel 1966 fo melitarmente occupati dagli Allesti, i quali 
occuparono anche varie isole dell'Egeo, senza pertid fare guerra alla 
Grecia. Di tali elementi ella potri avvalersi per SUA NOCnia di dimguaggrio 
e per azione che crederà opportuna di svolgere peciso codesta stampa. 


PARIS 0]. 


TOA 1appitsclanti diplomisici d dialia all'estero e ad Antonio Salimidpa 


FKonza, i setteribre 1023, ore 24.4 


Hisogna energicamente feagite conto emballemeni grecofilo stampa 
Sluti Uniti, Azione Italia & corretissima di tutti i punti di vista e non 
vuole provocare guerra. 

- MUSSOLINI 


+ All'incaricato d'AHGtI d'Iràlia a 'ashingtygo, Augusto Rosso 


n ei cr 


n — — —._ 


=-_—-—r 


AGGIBTE: TELEGRAMBI 2343 
Roma, 2 rettembre 1923, Gre QAd5, 4 


Mi giunge da Gincwra seguente telegramma : 


a Stamane Dolites presemòà Formabinente #1 segrelanio generale ricorso Ciecra 
Soweli dello nazioni basata articoli 12, 13 palto Filemento più grande jacerosso 
Jicossa È che avendo (recia nel sispardere Stabia avvectilo intenzione sua appel 
Litsi Soxietà mazioni, Tialli cun sua griane si carchbe messa fuori lepre, Ricorso 
SATA publlivilo ort peercridiane w- 


Sua Eccellenza Salanelta tefegtafa inoltre: 


« Bicoro greco con relativi Socurmenti sarà sctioposto same Consiglio se- 
Cuta posstridiano, «he su mia domonda sarà ja principio privata. Decisioni ulte- 
nori difendendo prevalentertente dai siteggiameneo delegati drncesi ed inglesi, 
aiifdiclà che essi, ce soprattutto quella inglese, che cn seduta inattutina manifestò 
iuctria all'indit8 persino fareada difficoltà seluta priveta. ricesano «li Loro Go- 
vini sirezioni di assecondare nel possibile nprstra linea di arinne a, 


Prego Vostra Eccellenza voler esplicare senza indugio valida azione 
persuustvi presso codesto Governo perché cesn impartisca subito alla pro- 
pria delegazione a (Ginevra Jstrozioni di assecondare Ja nostra, facendo 
Inche opportuni niente rilevare come ogni opposizione eventuale alla pre- 
grudizia e delli delegazione italiana, tendente a dimostrare incompetenza 

ucietà nozioni nella questione, non possa averr oltre tutto per effcito 

che di complicare maggiormente la situazione ed allontanare quella sol- 
fecita composizione della prave questione che È certamente nei voti di 
tutti. Irmpegnati la dignità © l'onore d'Italia in seguito ad un'oftesa che 
si estende d'altronde indiscutitalmente a tutte Je grandi potenze man- 
dati della commissione di delimitaziune, un attegpiamento ostile delle 
delegazioni inglese e francese nuocerelbe in deficativa assal grravertente 
alla stessa Socretà delle nazioni, © potrebbe»: condotte Italia a rivedere 
sua pusizione néllo Società stessa. 

Ei hò richiumalo col nu telegraninia numero 212 ## il principio 
fondamentale che nun permette al regio Guvemo di considerare questa 
questione come una di «quelle vertente che il patto rimette alla compe- 
cenza td al giudizio della Seciela delle nazioni. IL regio Governo non 
può inulice in ili ciodu sccettare una discussione da pari a fari in 
una questiene di onore nazionale c&6n un Gesetno che gli stessi Governi 
britannico è francese si sono finora rilatari di ricuntscere a causa della 
qui origine e perché cunpuito di persune ché tutti hanno ritenuto respon. 
sabili dei truppo noti delilti. Vugliz ritpondermi. 

AUS SOLI 


« all'ambascistore Pietro Tomasi Dellz Torcetta, all'incaticito d'Affara Luggi 
Vannyucelli Ber cad smioiio Salendra. 
x# (400-4D1}. 


54h OPERA GMIEA DI BENITO 19U5S50L1NI 


Fonts, 2 rettemere 1921, ore $. 


Suoi telegrammi 235 e 250. 

In considerazione Jase cui é giunta attuslmente vertenza italo-greca 
con l'aver costituito ln mestee nani pegno necessario gatamtirci una s0- 
duzione consona nostro prestigio, ritengo opportuno smij:uontare relazioni 
con codesto Gorerno ad un tono di rigida correttezza, che non possi 
cssere facciale di animosità, - 

Pecgo quindi rispondere alla micia di cui al sun telegramma #55, fa- 
cendo rilevare core mezzo più etficace per calmare giusto risentimento 
opininno pubblica e stampa italiana sin quello nun persistere da parte 
stampa greci ul evitarlo maggiormente, pubblicando ontizie assoluta 
mente infondate £ esagerate. Regio Capwettu hi preso di propria inizia- 
tiva tetti i provverlimenti necessari tutela rappresentanti cnteressi c_cit 
tadini ellemici in Italia, i quali continuano + fisielervi in condizioni per 
fettamente noemali, Nt è prova tra L'altro il faltu «he il console greco 
Trieste si è personalmente recato ringraziare prefelto per misure prese 
Wutela sede consolato è numerosi colotua preca; Mel testv puchi incidenti 
avverti Italia sotto prima impressione notizie selitive eccidio nostra 
missione non hanno avuto alcun seguito né conseguensa di particolare 
imporianta. Regio Governo aleplera vi stano state alcane vittime civili 
à attù in occasione shanco, moi responsabilità deve ricadere su autorità 
locali, che non hanno tenuto conto preavviso di sbareo date lure in tempo 
utile, mentre d'altra parte permettevano «he nella poacipale opera mi- 
litace di Cosfi si trovassero dei civili malgrado tale preavviso. Regio 
Governo non può che confermare sue precise dichiarazioni di curi al mio 
telegramma 2935 circa scopi e caraltére sua azione e si attende a che 
fraverno greco du parte sua faccia jl necessario per evitare nella «lelicata 
MCUIZione presente gni fatto che possi renderla più difficile. 


kEDIS SHILIHI] 


SAL minisito pleripercozio rio Giulio Cesare Moniagna. 


Koma, 2 settembre 1523, ote 4.4 


Prego Vos Eccellenza voler comunicare Sua Eccellenza viceammi- 
taglio Solari quanto segue, 

Mi compiartio operazione compiuta da forze italiane agli ordini di 
Vostra Eccellenza. È spiacevole che colpevole imprevidenta Comando 
ecco ablia ciusato sacrificio alcomi civili, malgrado dichiacati carattere 
COSCOpi pacifici nostra occupazione isola. Vostra Fecellenza vaglia preer- 
veilere eniétosamente a fertti, a famiglie morti ed 1 conveniente seppel- 
linento degli SUESSi. 

Come del cesto gii inteso, Wostta Eccellenza terri presente nell'escr- 
cino del tandato costà affidatole carattere speciale costra Uci pIizione 
non bellica, che nun rende indispensabili per conseguenza tulte quelle 
misure che sicebbero normali pel una occupazione in seguito apertura 
ostilità, Sao a tento che ciù non cechi pregiudizio cd eteniivu pericolo 
all'azione delle forse uccupaati, 


HUOSSOLTNI 








#5 AL miaistro Paolo Thion di Revel. - 


AGGIUNTE TELEGRAMMI 347 


Runa, 3 settensbre 1023, ore 2.* 


Nostro ministero alUiLia telcprafa quanto segue: 

4 Qualera qualde membro Consiglio Secierà Celle pitone dubitasse in linea 
giatidica cirra assoluti sup inraripelenza per questiuoe Cochi, permetiorni sécer 
dare, come vviulusle miessan vlilorto, secente precéiente JM vertenzi fOMOFanzE 
tedesche in Palonia, nella quale Consiglio chiese parere pila Corte si Giuitizia 
rinuarda pregiudiziale éi incomperenza, Ceb farebbe guadagnare altuni fiesi, senza 
alterate alluazione sta gra a soi favorsvale +. 


Prego Vostra L'ocellenta teqer debito conto questo proccdente. Vostra 
Eccellenza sosterrà dunqui pregiudiziale incompetenza ussoluta sulle basi 
del mio telegramma nmerò 3000 #4 e se necessario potra SOSIEMETE LT 
linea sulivedinata appello Corre Giustizia riguardo pregiudiziale stessa, 


PUSH] 


€ AA Antonia Salatilra 
73 {407-409}. 


Fonra, 3 seursihre IOZA, are 2." 


In seguito ad ulteriori indagini compiute a Corti è risultata pienà: 
mente confermata la circustsoza che le poche persone colpite dai bresi 
tiri di picuolo calibro effetluari dalle navi scaliaze trovavansi men al ili 
fonti della fortezza di Cori, come è stata tentato «li far credere, ma 
proprio all'interno della Fortezza, entro Incali che erana stati indici 
come alloggi soldati presto e quindi sotto diretta responsabilità del 
comandante militare, il quale aveva dichiarato che si sirebhe opposto con 
la forza aflo sbarco italiano c d'altra parte cri siato precisamente veto. 
tto che in scousto a tale dichiarazione il fuoco sarebbe stato direttò com- 
tro obiettivo militare, È stato piere affermato che alcuni colpi sono caduti 
sulla caserma degli alliovi della pendarmeria greci, CH è esatto, na ties 
sun incendio ebbe luogo, nessun grendarme fu ferito, nessun ufficiale 


inglese irovavasi presente. 
MIT SAOLINI 


t Ai toppresentanti diplomatici d'ala all'estero, 


Ponta, 3 sotenibre 1921 ore 6.10. + 


Come Vostra Maestà avrà pototo tilevare dalle copie dei telegrammi 
scambiati com questo ministero, Inviale abla Ifaesta Wodra per corriere, 
va presenta del ricorso della Circcia al Consiglio della Società delle na» 
cioni, ci è conveneto Éir sostenere dalla nostra delegazione l'incompe» 
renza del Consiglio stessu in considetazione della naluta della questione 


e delle speciali ccostanze della medesima, . 
In proposito bo l'onute di richiamate l'attenzione della Macsta Vo 





+ 4 Sua MMaesti Vittorio Emanuele ILL. 


448 OPERA QMINIA TH O FENITO MUSSOLINI 


stra sopra il segnzente telegramma che ho oggi ricevuto da Sua Fccellenta 
Saliculcà ; (+3. 

Ho slasetà stessa risposto a Sua Focellenra Salandra col seputente 
Lelegramma #, di cut ho data comunicazione agli ambasciatori e mini. 
stri li Vostti Maestà a Londra, Fanigi, Bruxelles. Madrid, Tokio, Sloe 
rolma, Rio Janciro, Monicvideo, Washingion, Buenos Avces, perché api 
sana penncanmiate ed efficacemente presso quei Gowernii (+). 


l _ MUSSOLINI 
3 {107-409}. 


Font, 3 rellembre 1925.4 


. Bisogni ottenere rinvio siunione Consiglio mercoledi, per dare tranpu 
Giuriati Tr tomare Giocwea con fie istruzioni precise circa linga con- 
dotta delegazione italiana. Attento conferma. 


HUSSULIHI 





+ Zul Antwsia Salandra, 


Roma, i setteribee 1023, dre 0.237, € 


(Per Parigi e Londra} Ho telegrafato a Sea Eccellenza quanto segue: 

(Per Lutti), Istruzioni de cri hj mio celegratimia 2971 #*, con l'ade- 
nes alla proposa di Vostra Focellenza di fare nola comunizizione, fu- 
cono intese a chitnte i supremi motivi di onore nazionale per coi L'Italia 
nan ht seltaposto Ja questione alla Società delle nazioni, rtentre la sud- 
derla ccomuiicazione informativa aveva sropo di mostrare nostra dele 
renza verso alto consesso. - 

Col uo successivo telegramma 2903 #64 ho messa Vostra Eccellenza 
al enstente dei passi che, conformemente al sua suggetimento, ho inca- 
sicato i esgi imbaaciatori a Londra e Parigi di compiere di ucgenza presso 
quei Governi. 

Le ragacan che co) suddetto telegramma ho invitito quei rappresen- 
tanti ad cspoere in appoggio della nostra tesi, e che ne costituiscono la 
base fondamentale, sono le stesse che Vostra Eccellenza dovrebbe soste. 
nere. indipesdentemente da ogni disrussione interpretativa di singoli arti- 
col del |ialta, 

Cino alofule d'altri parte che Vostra Fecellenza saprà fare conrenien. 
temente pessre, specialmente presso cuni colleghi ali Sat e d'Inghil. 
terra, cl aucEe al di foori delle riunioni «lej ‘consiglio, tutta la gravità 
di costituire un precedente tale che vincalerchbe per Jl'asvenice gli Stati 
a deferice ad un organo internazionale ogni e tualsiasi gelosissima que» 
stione che intacchi l'onture e il prestigio nazionale, instaurando così una 
proceda di cui finuta non si ebbe esempio, 

f Ad Antonio Salandra e agli ambasciatori Deetro Tomasi Della Torretta 
e Camilla Ronvno Avezzano. 

#4 (sb1-i02). 

#44 (407-404). 


AGGIUNTE; TELECRAMMI 340 


In tale senso ho ampiamente parlato stamane a questi rappresentanti 
di Francia e di Iaghiltecra, intecessindoli a far rilevare ai rispettivi Go- 
verni tutta l'importanta capitale dei soddetti argomenti. 

Chuesta la musica tesi, i conhdy all'alto patriottismo di Vostra Ec 
cellenza di sustenere in linea principale, senza che qualche apparenza 
di esilazione possa valere a diminuire nelle presenti gravi circostanze 
la posizione ed il prestigio internazionale dell'Italia, ingenerando chubizi 
in merito all'imanime consenso degli italiani sul sacio diritto che haslra 
tesi difende, 

D'altra paste col mio telegramma Gabinetto numero 212 * ko copo- 
sto a Vostra Ecqellenza Je liner subordinare alle quali potremrnu slatlieci 
alla stregua delle varie circostanze prospettyte. 

Vostra Eccellenza si rendersi ud ogni snodo conto della capilale im 
portanza che rappresenta per noi guadapnare ternpo necessario i conc: 
scere esito delle pratiche che regiu Guvernu sta svolgeimlo a Parigi è 
Londra 

(Fer Parigi} Lazio 3 Vostra Eccellenza di agice più efivacemente 

ossibile presso Poincaré, anche nel sensu di comeoballere cffetto possi. 
di pressioni personali su lui falle da Cutson nel corlegnio di ir Ella 
troverà certo modo, coroberanilo quanta ho detto a Charles Roox, di 
far cilevare a Poincaré illo jl pericolo che rappresenterebbe per la Fraa- 
ci lo stabilire il suaccentato precedente, 

(Per Lorulta), Raccomanilo nuovamente a Vostra Eccellenza agire con 
pronteezi ec eflwacit so Governo inglese, 





ALCIS SCI. LN 
* (-KabADL). 


Sosia, 5 settemndite 1924, ore d. * 


Suo telegramma 2135, 

Appiovo pienamente quanta ella hai detto a Poincué, spezialmente 
cibca nerta distinzione tra riparazioni chieste da conferenza ambasciatori 
e quelle chieste da Italia. l'er quanto concerne neutralità Corfù, mi nife- 
risco al commescato Stefai di Jesi, in cui è esplicitamente detto che non 
avendo partecipato a Trattato 1864 Italia non è legata da esso. L'altra 
pae con lo stesso comunicato fu messo in rilievo precediote citato dallo 
slesso Poîncaré the stessi Scati fcmotari detto Trattato si servirono del- 
Visoli senza consenso Grecia come base militare. 

HUSSOLINI 


* AT ambasciatore Carvilla Bomano Avetrana. 


Roma, 5 settembre 1034, ore 14/3, 


Se il Consiglio della Lega emette um vato col quale praticamente si 
disintetessa dell'esame del merito della questinne italo-greca, Wostra Er 
cellenza nun pieoda decisioni circa ascita Società delle Gazioni prima di 
aver ricevuto mie ulteribti Cstruce poca. 

MUSSOLINI 


# Ad Antonio Salandra. 


350) OPEILA 04C8CA DI BESITO s[USSOLINI 


Fosa, 5 seltesbre 1927, cre 10,30, 4 


Telegramena di Vesta Eccellenza numero 2031, 

IL Given pngroslavo rai ha macufestato FuO proposito di deferire al- 
l'arbitro questione di Fiume, previa registrazione trattato di Rapallo 
presso Società delle mazioni. 

Ho esposto lealmente al manor Antonievii la mia sorpresa per que 
sto intendimento, facendogli chiaramente rilevare come i ritengo assal 
più conforme ar grandi toteressi dei die Stati 1] coggiongere un accurdo 
chirctto che riesca 2 superare li questione particoline di Fiume. Questi 
a mio avviso puù trovare una soluzione radicale, semplice e soprattulto 
amichevole quando si tenga conto della realtà, cocivè della antotertiale 
impossibilità di lasciare Fiume abbandonata alle pericolese incontralla. 
bili fazioni locali. A tale pealtà si sono ispirati tuili i progretti italiani 
per una soluzione che contemperi le esigenze delle due opinioni pubbli. 
che e dei duc Stati: disponibilità completa del miceti commerciali e por 
tuali per da Juposlavia, aggregizione all'Italia della ciltà  sloticamente 
italiana, offrendo ancora in compenso uma nalevole rettifica di confe 
che faccia entrare nel Regou serbo crono stoeéno verso Fine alcune 
altre migliaia di slavi cri esclusi dall fruntiera fissata dal srariato di 
Rapallo. Ciò comprende beninigio la consegna alla Jugoslavia del Porta 
Haros e delta. 

Ho invitato perluulo Antonievif a far sapere chiaramente a Paté 
il mio fermo desiderio di fare dli Fiume una piattaforma di collabora. 
zione fra | due Stiti anziché un eterno pom de discordia, 

Antonievi* mi è seribralo persuaso e ul avvalorare fa sui anane ho 
scritto personalinente è Pit, mellenio in ndievo l'accennata finalità por 
Litica superiore delle buone relazioni fra i due Stati e segnalandogli COMIC 
citercei gravissimo ercore deferire ad aliri la soluzione prima che siano 
definitivamente hssate fra i due Slati Je praizioni reciproche che essi del 
bono avere è Fiume, poiché solo tale fissazione preventiva, fatta di co- 
mune accordo, potrebiie ietulere arcettafule dalle due opinioni pubbliche 
cuni qualunque soluzione. 

Vostra Lecelleza farebbe opera utilissima qualora potesse esercitare 
azione persuitiva il Nal senza presso Pat, inducendeln a considerare 
l'errore che sarebbe pet il superiore interesse delle nostre buone rela 
zioni i] ricorsere fin da ora all'acbileatt, La prego inoltre di volere anche 
aloperarsi affinché possibilmente consigli amichevoli ma effiraci in tal 
vn$o vengano ariche doti a Dafif dal signor Poincaré, che Vostra Bocel- 
lenza potrà intrattenere all'ropo sull'argomento. 

Gradicò cottese, sollecita comunicazione al riguardo. 

EHLUSSOLINI 


+ all'ambasciatare Camello Ranitino Avorzana. 


Roma, 6 jettetmbre 1923, cre 0.10. + 


(Per Ginevra), Regio ambasciatore a Parigi telegrala quanto se 
gut: (+1 


© Ad Antonio Salandra e all'ombasciatore Camillo Brynano Averrana, 





AUGICNTE: TELLGRAMMI 351 


Per Parigià Nel «lar comunicazione a Sulundia del telegramma della 
Eccellenza Vustta numero 2137 lo aggiuoto quanto segue : 

(Per tali). Questo incaricato d'Affari di Francia mi ba stamane con- 
fermato verbalmente il vivo desiderio francese di serbare atteggiamento 
cuanta più henevolo porsubile a nostro riguardo nell'attrile vertenza colla 

cecio © mi ha chicluaralo reiteratamente essere state date precise istru- 
zioni in tal senso nl Hanotaex, specialmente pel livore piersuarivo da 
fasi nelle cosdisien 

Puincacé, ha aggiunto Charles Icox improntando tutta la sua con- 
uetsizione al tono più amichevcle, si preoccopa unicamente della ricerca 
da farsi in pieno accordo con nni ed in mancera che non si abbia a dare 
ad essa il niinitno cotartere di mediazione che potesse venine interpectata 
come limitazione della nostra libertà d'azione, di unà soluzione la quale 
pur soddisfa cemlo pienamente l'amor propoo dell'Halia col mamenere 
in sostanza La posizione da questa assunta, giri possibilmente Ja questione 
dell'incompetenza della Lega delle nazioni, senza datle un colpo così de 
retto e palese come quella di obbligarla a proclamate essa stessa tale 
incompetenza. Mi ha quindi esposto il seguente progello genetico di 
uns combinazione dipo che Poincaré considererebbe rispondente in mas 
sima al criterio sutnenciato : 

1) Consiglio Società nazioni conslaterebbe assissihio in territorio 
aceva cdi tuta una missione militare italiana investita di atamdalo dalla 
conferenza degli ambasciatori; 

2} comstaterchbe anche che il Govzmno italiane è conferenza amba: 
sciatori hanno reclamato delle sanzioni e che il Governo italiano, non 
avendo pltenota le soddisfazione da lui richieste, ha occupato Corfl: 

3} premlerehhe atto della dichiarazione fatta dal Guvernu ilaliano 
ché quésto non ha accopato Corfà che per ottenere soddisfazione e se- 
conda i tecimvimi cella comunicazione icallana al vari Governi; 

4) preuclerebbe atto della dichiarazione del Goweeno ttaliano circa 
sua intenzione non faro puerra alla Grecia © dichiarazione che allo stilo 
delle cose non vi é pericolo di gueira, 

4%) toa si prounesrebbe sulla questione della competenza, aggior- 
netebbe esame dell'ammissibilità del ricorso greco ed emettertbbe il voto 
ché la questione sia regolata al più presto mediante accordo diretto fra 
le polenze interessate sotto gli auspici della conferenza degli ambasciatori. 

fi mia richiesta l'incaricato d'Affari di Francia ha chuavito che je pa- 
tole « sotto gli auspici + non debbono satesprrtarsi nel senso letterale 


cli va delenmento della questione alla conterenza degli ambasciatori, 


ma nel senso che la questinne stessa dovrebbe essere esaminata con l'assi- 
stenza della conferenza degli ambasciatori. 

È stato in seguitn a tale comunicazione franosse che ho creduto oppor- 
eno di telepratarle stimano * prepandola nc] caso Consiglio emettrase 
volo col quale praticamente gi disiateressasse dell'esame del mento della 

westione italo-proca, di nga prendere decisioni circa la nostra uscita dalla 
cietà chelle mazioni prima di avere ricevuto mie ulteriori istruzioni. 

Di un esame approfondito del suggerimento francese sono venuto a 
convincermi che in realti nulla potrcthe postare da parto nostra alla ancct- 
fazione di una deliberazione del Consiglio della Società delle nazioni in 





+ (410). 
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conformità ai suddetti punti 1, 2, 3 e 4, quali corrispeudona sogtan 
nialeente alla verità dei fatti e alle dichiarazioni del Jegio Governo. 
Quanto il punto 5 asserva: =} che nun converrebbe acceltire la patola 
« soprassedere ©, in quanto essa lascerebbe aperta Ja possibilità ali suina 
nunva discussione nel Consiglio della Secivtà delle nazioni nel caso in 
coi Ja Grecia non volesse accettate le Aecisiuni della conferenza degli 
ambasciatori, Sarehilse invece accettabile una éotmula analoga a quella pro» 
speitata da Romano e mediante la quale il Consiglio deliberasse non pro- 
cedere alFesame delli vertenza italo-greca. Sari comveniuite sostitute alle 
parole & snità pli auspici a una formula che lasci più chiaramente com- 
prendere la cocmstenza del cliritto dell'Italia alle proprie dicette ripara 
zioni coll'analago duriteg della conferenza degli ambasciatori. Flo fattr 
comprendere 1 questa incaricato d'Affari di Francia che sy «qutste basi 
non sarei sato alieno dal pregare Vostra Focellenza di tenersi in con- 
talto com Hanocaox (it «pale riveverà rinnovate analoghe isttuzioni da 
Puincaré) per concretare la formula «he meglio nspormda ai suililetti con- 
celti e che sicebbe opportuno piossibilinente sottoporre precisamente al- 
l'approvazione dei mispertivi Governi, 

i bene inteso che nona esserlo per noi ammissibile dimosleace co- 
Supriepiae intenzione di recedere dalla posizione presa, ogni coziatiea al 
DRuETo di quanto sopra doeri essere lasciata ad altri e principalmente 
al Hanatarx, 11 quale, se necessario, polti anche adoperarsi per un ulte- 
Hiofe ciuriy della discussione del Consiglia. 

Charles Ruux, che mi ha detto aver sotenzione di telegrafare sutdto 
1 Parigi, hà insistito ancora sul carattere pe ora penerico da conservarssi 
2l progello su esposto, in guisa da non alarpli fspecie di fronte ai terri) 
dapetlo di pruposta francese in tutte lo due pali. 

di 115 SOLINI 


Missa, 6 sottembre 1092}, ore 3.20. 


Sao telegramma mumero 29, 

Dial mic telegramma 3067 #+ Vustra Eccellenza avri ralevato come for- 
rovla per noi accettabile satelbe deliberizione Consiglio «non proce: 
dere» all'esame vertenza italo-greca in base alle constatazioni contenute 
Del primi quartro punti indicati da francesi. Ma tanto nell'ipotesi che 
Consiglio prendesse una «leliberazione così formulata quanto se adet. 
tasse una diversa formula. tilengo preferibile Vostra Eccellenza sl astenga 
dal vato dichiarando di dever riferire al regio Governo. 

Carca acduta assernbleo, sembracoi convenga onstro delegato vi as 
sist in oa casa pet cvibire impressione che Italia desideri comunque 
sottrarai al chbattito, Mostro delegato assemblea dovrà tuttavia, regalia» 
dosi sull'andamento della discussione, riferirsi serenamente soltanto alle 
dichistgzioni falte rla Vustra Eccellenta nel Consiglio E, SC Neccrsaria, 
cipetcrle scura allariirie, però, con argomentazioni d'altro genere In caso 
di ittemperanza di linguaggio e di escandescenra da parte delegati altri 
Stati dovrà limitarsi a prestate abbandonando l'aula. 

bUSSQLINI 





# Ad Antonio Salandia. 
#1 {411-415 
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fonza, (f settembre IS21, cre 10.* 


funi telegrammi 279 c 2600. 

Approvo picoamente suo operato, Vuglia far vonoscere al Governa 
greco, nel modo che ficerrà più Sppertano, che non essendovi né minazcia 
di guerra né tanto meno stato di guetra fra Itala e Creccia, non com- 
prendiamo in che così possano intetessanci i manvimenti della Botta greca, 
sempie che non abbiano caratlere «li cstità contro di noi 


[I 55001 


“ Al rimisleo piemipolencinrio Giuli Cesar: Montagna. 


Roma, io sestenticvo 1924, oro 24,4 


Tolegramma di Vostra Locellenza numero 2141, 

Approvo pienamente linguaggio di Vostra Eccellenza, specialmente 

rquinto roncerme ciaftermazione responsabilità presa, tratiimeosi dee 
itto politico c principio che azione cunferenta non si sostWiuiaca pier nni 
atla azione diretta dell'Italia vero Li Grecia. 

Quanto al comitato di inchiesta, Woslea Eccellenza dovrà sosstere 
perché triumvicato sia presieduto da un italiano, fatetulu rilevare cnme 
ciò ci instorechbe a considerare assorbita Ja rostra vichigstà numero Ad, 
Mel caso «di assoluta irceducibilità inglese, ella polrà accertare parteci 
pazione di viti mermbio giapponese. 

hIDISSGILINI 


+ All'ombasciniore Mamillo Tarmyno Avezeni. 


Ronss, f settenibro Iu2i.* 


Suo lelceramma 2141. 

Pretese Viecisioni Consiglio Lega nazioni comunicate da Cecil ann 
‘sono altro che proposte presentate al Consiglio steso du Politis nelia sc. 
deta del 4 corrente. Approvo quanto Vostra Eccellenza ha dello a Porti 
caré circa tribunale Aia. Per quando riguarda proposta greca circa «deposità 


- cinquanti, rilicai, Vostra Eccellenza comprenderi come non sia compati. 


bile con la anta posizinne da noi ugttamente assunta, prenderla in caame 
senza che sia puma precisito suo grado interdipendenza col complesso 
delle rimanenti proposte elleniche € se non quando ci già presentati © 
direttamente o per tramite della conferenza degli ambagiitoti, Per sua 
norma di linguaggio tenga presente quanto ho già più volle fatto inci- 
dentalmente fitevare a questi incaricati d'Affari di Francia e di Inghil- 
terra, e cioè che ingenti spese cui ci obbliga occupazione di Corfe per 
inadempienza greci vanno ogni giorno accumulandosi. 


RITIS SOLINE 


* aAll'anfigsciitore Camilla Riyciazio Abtrz4na. 


di Lx, 
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Foand, 6 semnenrbre 1923, ore 24. * 


Telegramma di Vostra Eccellenza aumeru 23. 

.Jtatia, Inghilterra, Belgio, oltte alcuni Stati minori, non hanno finara 
riconastiato attuale regime greca, né hanno col Goveran di Atene rela: 
zioni diplomatiche ufhiiali. Per quinto concerne Francia, ess non ha 
Ancora Hiegnusciuta re fGiorgrin. Nci giorni precedenti massacro missione 
Tellini, Govetno francese aveva intorazitu fratia ec Inghilterra cli cunsi- 
derare Sppeflune che sup ministeo al Atene presentasse prossimamente 
sue credenziali se Gerpio. Secondo ebbe a spiegare questo incaricalo 
d'Affari di Francia nel farci verbalmente tile comunicazione puato di 
VIZLA suo Governo era mntivato dalla convenispra prevenire © nun subipa 
necessiti Fironosimento attuale regime mensichico, che ana manchershbe 
essere conseguenza delle penssità= elezioni ia Grecia, Le quali, seconda 
opinione Parigi, porterebbero safforzamento monarchia unico regime ca- 
pace assicurate tranquilbti Paese, Dul canta suo Governo britannico ci 
cte sapere tenor ferma sua decisione non ricanoscete presente regime in 
Corecim se esso non sari legalizzato dalle prossime elezioni e nno fafanno 
allontanati dal Governo i responsabili dell'assassinio dei membri del pre- 
cedente Gabinertn. Tule decisione è stata Portata + conoscenra del Gu 
verno di Parigi, facendo presente che Inghulterra l'avtebbe mantemita 
anche nel caso che Francia proredesse da parte sus al riconoscimento 
chi se Giorgio. È infatti evidente che ticoruscimento sovtano avechbe 
avuto {ule necessarit consegcenza quello dei membri del Gabinetto attual- 
mente in cara. 

fatto a ministra del Beleio al Afene, che era sul pultio di pre- 
sentare credenziali fe Guotgio, ha avuto isltuzioni da Bruxelles di suspen- 
dere presentazinne fino a Fisolurione questione itilo-preca. 

Funto di vista italiano «ta, al momento in cui è socta tele questione. 
favotevole in linea di massima al riconoscimento di re Cuorgio, e ciù 
conseguentemente all'atteggiamento da nni sempre tenuto a tale riguardo, 
ma regio Governo intendeva tisetvarsi scelta del mormento più apporiunt 
di peocedersi in relazione situszione politica interna Grecia c decisioni 
Goretni alleati. 


SOC SS0LI] 


* Ad Antonio Salandra. 


tomo, 7 Iwisenibre 1023, cre P.40, # 


Avendo vwssune di parlare con re Alberto, sarebbe il caso di 
fargli conoscete discretamente che atteggiamento rappresentanti Belgio 
"i - 
atm pasa Ginerrti ha radotto qualche sorpresa opinione pubblica tra- 
liana, Nessuna auvità Importante. 


BITS STLINI 


——. . ——_ 


* A Sun ifaestà Vintocio Emanuele IM, a Racconigi. 
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Fonsa, 7 softemibire 1923, ore TA * 
(Per Parigi] Sui Eccellenza Salandra telegrafe notte 7 corrente: 


o Seguita al mio telegramma mwnece #9. 

a Risultato seduta di oggi prova attitudine regisameéente contraria del Governo 
Inglese. in cui due colte Inrd Ceci) ba dichiaraco che citencst ciunpetenza Socierà 
delle mazioni. Queviinne competenza è stento evitata Uggi sarà pertata puosslna 
seduta Ber prcsiaoni Cel, assistito dai raporesentulli der picenfi Stati. Doge 
dichiarazione del cippresentanti Saghilerca, Svezia, Delso, Uruguiy, il Consigli 
Mara ua inve comin nostra tesi, salva che Francia nettamscale si dichiaci favoreuole 
nosira tesi 6 travi il mado di eludere questione. Condotta Hanatany e delegalo 
spagnola, suò sirumento, è stità imicherole ma Éacca. No si orova espersi essi 
indotti propugnace medinnbe premure presenta zione presesla di co delegato spa 
gnola si & fatto pestavace, per ricunmoscendola con hit confidenzalmente inac 
cectabile, Musagna quindi essere peoparati prossimo voto allecanazione compe. 
tenza Consiglio cormenque, forse condito di Frasi benewole Surchbe umiliante 
cd inutile agri tentativo di rinvia da purty nostra, essendo evidente partito presp 
Porldbe cose all'estremo, Pettebbe cvitarle cd almeno diffeciele soltanto atteggia- 
nenti disaluta della Franicià. Ckcotre quindi che Vrstza Fccellenti provivi nostra 
evéoluale attitudine. Proportei subito dapa il vote dichiarezione ché ne riferirà 
al cogio Croverno, i] quale esaminerà situazione e prencierà sue risclozioni. Ma i 
delegati italiani non prisenno più intervimice Consiglia uftume commissioni, aeser 
wiriti dalla Società ritenendosi da tutti inevitabile dopo la pubblicazione del 
cesuconta ultima Consiglio der iniitistel 

tRitenso probabile seduta ssbito s. 


Ho risposta; 

(Per tatti). Nel commenicare sun telepramma mumeso 33 al rogio am- 
Basciatore ho ieacarictato il barone Romano far rilevare con tetta la ne 
cessaria efitcacia a Poincaré come, malgrado il vivo slesider dell'Italia - 
conformare la propria valentà allo spirito più amichevale e vonciliante 
versp i propsi alleati è le altre nazioni amiche, le surehbe impossibile 
recedere della posizione fondartenale che essa ha pnaderatamente e com 
perfetta coscienza di equità assunta in difesa del suo onaec e ilel suo 
chtitto, 

Dale quanto precede e dite le previsioni che si debbono fare in se: 
Buîto all'ntensificazione dell'opposizione alla nostra tesi che si delinca 
2 (sinevra, sirehbe possibile eritare nostra usciti dalla Società delle na- 
sila sGlarte ne se Puincaré desse categoriche istruzioni ad Hactotaux di 
acstemere risolatamente e ferriamente almeno l'applicazione di terna for. 


aula che, escludendo eminpelenza, accogliesse progetto comunicazioni di 


questo itcaticato d'Affari di Francia di cui al mio telegramma nu 
fiero SOG7, * 

Ti considerazione di quinte precede approva proposta di Vostra 
Eccellenza di litallarsi a fare, dupo il voto del Consiglia, dichiarazinne 
che né tifetirà al regio Governo, il quale esaminerà la sitoazinne e pren- 
derà sue risuluzioni. 


+ All'ambasciotore Camillo Borano Averzani e al Anlanio Salandra. - 
+ f611-413} 
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(Per Parigi, Prego Vostra Eccellenza prospettare con la massima 
urgenza «pianto prece e 4a Pomncaré, faendogli rilevare nostro forse eccrs. 
sIVO spinto moderazione e cercando ottenere da Jui invio immediato al 
MHanotaux di istruzioni in base a quanto SOpra. 


HE L'E500,15] 


Alano, © Jertemore 1923, ere 2,40.“ 


Gredo apportuno ed uigente significare che poonta accettazione da 
parle Grecia fichieste formulate conferenza ambasciatori non pui vale 
dire simoltanea evavuazione Corfil. Anzinitto accrttazione non sigoifica 
csccuzione. Anche deposito sommi cinquanta piilioni Cappfesenta garanzia 
caccuzione una sola cluvsola, quella dl'ordine finanziario, mentre riman- 
Goo tutte altra, fra quali importantissima quella mumero 5, che coocerte 
MICCICA E pureziarne assissini e ls cui esscuzinne definitiva nn solo richie- 
dera un DOngruo fetiédo tempo, ma rappresenta conditio sine gua NON 
petché Ialia proccila evacuazione Corli. Lascio Vostra Fecellenzi arbitro 
scelta rornento opporluno per sigrelicire quanto sopra conferenza amba- 
solatori scupo cwitarte deplorevoli cquivaci. Desidero conferma. 


UL SSOLIXI 


+ All'ambascialore Camillo Fertilio Averrana, 


Riotta, 0 settenibio 103, ve 15.0, + 


Riassumy sommartamente per ciservaca moria di Vostra Giguoria 
ultima fast questione Fiume, 

Lavori commissione paritelica suspesi 31 agosto dopo vani tentativi 
accorda sq tre successive formule di sistemazione, che comunico pet 
corriere, 

. Stabilito periudo sino 15 sottembie per esame conclusioni della come 
cissimne da parie rispettivi Croverai, Antonievié mi ha rimesso 1° ‘om 
sente lettera che nutiteova proposito sun Governo ceferive questione ar. 
bitrato pecsin registrazione traîtalo di Rapallo presso Società nazioni, 

Ho risposto con lettera persunale a Paùié, consegnalagli da Ancomevià, 
nella quale ho rilevato con sorpresa precipitazione ruposlava, che, scal- 
tando accordo diretto, rischiava compromettere Finalità politica superiore 
dei buoni rapporti fra i due Stati, mentre defetimento puro c semplice 
del problemi a terzi sembrami grave errore, riapitemilo discussione canaze 
tuchare bueni rapporti italo-jugoslavi e creare Fiume atmosfera cericolosa, 
anché contrariamente valenti dei due Governi, 

In tale lettera mi richiamavo anche al Junpo culloquio avuto con 
Antornewii, nel quale ho proposto soluzione radicale, civé: mano libera 
all'Italin a Fiume; cvacuazione è consegna di serbi, croati. sloveni Forto 
Ttaros e Delta; considerevole settifica della Frontiera di Fiome a favore 
Soposlavia nella zona di Castua è nel territorio stesso di Fiume; vasti ae- 
condi pel funzionamento sistenza portuaria, da essere subito integrati da 





* All'incarzalo d'AH2ri Consalvo Suriumonte, 
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larghi nccordi economici, mentre non nu sifiuterei gonsiderare anche 
opportunità arcoedi pollici, Conrludevo sottolineando che tue proposte, 
più che semplice soluzione piroblema fumano, costitgiscono otferta di un 
vera patto di pace e di amicizia, 

fuminascilie Romano Avezzioa di dllusicalo questi conce] a Pastl, 
floquale ha «dichiarato: 1) non ingerirsi per ragioni di polifica imema 
dercttamente nelle trattative per Fine; 2) che avrebbe tuttavia manite- 
stato a Nindi! opinione contraria sicorrere per ora all'arbitsato: 3) che 
ivgehbe macitestito a6che su) apinione «ho occorra fare ancora ua tea» 
tativy fra Tlslià @ Jugoslavia |iîe taggiunpere ui accordo diretto, sis 
pure di aillucà provvisoria, 

Avvento nella via più confidenziale che Poincaré, in colloquio con 
Rameano Avesrina, ha manifestato sua nmuigfinre disposizione collaborare a 
luone relazioni italo-jugoslave cd ha fatto accenan 1 buone diapgsizioni 
allussuma persomalici serba croata slovena, sul quale fe cfencà verbal- 
incide Soli, che arriverà subito. 

Vostra Signora vorrà scguire attentamente svolgersi prosalmn an- 
rumciatoà Consislo de ministro, che dovrebbe casese presieduto da se 
Alessandro, 8 vigilare stteggiamento e proposti di codesto Governo, 
inlovmamilomi costantemente e telegrafandumi all'occorrenza propuste 
che ritencase appostune nella Jinca del programma polilito arcennato. 


BUUISHOLIHI 


Dorpotaro, 10 setirnibee DSZI, oso 2Î,* 


Scconduy notizie che mi pervengiuno da parecchie parte e chie nai germe 
brina non prive di fondamento, agitazione ché tuttora petttane costà 
€ mnaneggi che si continaanò 4 compiere conio nostra Lisi, sono dovuti 
più che allro a personale pisendirmento « lendenze dernagugeiche ali ale 
cuni tappresentanti nella Società «lelle nazioni, i quali vottelbiero pro 
ftrare dell'occasione pet dare un colpo al Governo ed al movimento 
fascista. Sarà bene che Vostra Eccellenza faccia comprendere così che 
una tale intenzione, iiatotte può essere pericolosa pice L'esizienza della 
Società nazioni, che si tcaslormetebbe în tana [osta demagogica ed in 
una compelizione di politcg sociale, non impressioni mescmamente 
Governo Fascista italiano, ché é force del conscnia non di una pace 
sellanto dell'opinione pubblica, ma di batto il Paese, 


AS STI NI 


to 440 Anteio Salandra. 


Foma, 11 sestembre 1923, ur [1,40,* 


Ho l'onore di segnalare alla Muocstà Vostra [a convenienza politica 
che Vostra Macstà faccia pervenire Je sue felicitazioni e quelle di Sua 


FOA sur Muesti Vittorio Emanvete 117, a Racconigi. 
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Maesti la regina ai suvrani juposlavi in occasione del fausto evento 
nascita prmcipe ereditario. 
Ali unto suttopoafo all'alta approvizione cdi Vostra Maeslì un pio. 
getto di telegramma, che prego Vostra Macar3 di voler esaminare: 
I «A none anche della regina, prego Vostra Mzestà a Sui Maestà 
la reina chi gradire Je mustre più cordiali felucitazioni per fausto centr 
citi prindipe creditstià, che allizia reale famiglia e popolo ami 
serbi, croati, sluveni è. È popo sonico de 


MALUSSOLTHI 


Borra, 12 sentenibie INZ3I, ore 1A 


delegramema di Vastra Eccellenza numera 2174. 

Conterno ancor uns velta Tesplicità dichiarazione di Principina espres- 
5 Eli Mpetutamente e per vltimo min telencimima numero 20 da Hor- 
Entaro ## secondo cui da nostra cocupazione ili Corfà ba corattete ten 
poraneo, subordinatattente però, per quanto riguarda il termine di esta 
alla pient esecuzione delle noglre giuste tichieste di sansioni. Wale è 
d'altromile il seln significato che può logicamente sttebuinsi all'erpres. 
sone & obuenie salislariian ee denianiei quit g préssntise # con la quale 
li conferenza degli atmbasciatori ha precisato, nella sua ullitta nota alla 
forecia, Jo scopo della nostra occupazione dell'isola. 

I eubbi che asa sergono da paste del suo colleza britannico circa even 
tualità che, malgruto L'obbligo categoricamente imposto alla Grecia dal 
punti + dellanzidolla nota, di assicurare cio8 non sale ta ricerca mi la 
punizione esemplare dei colpevoli, e malerado Ji pretesa efficacia della 
Faranzia delle poteoze, si verifichino nella pratica condizioni che non 
permettano tale punisione, col che verreblé a mancar in sostanza la 
fondamentale riparazione dovuta al nostra prestigio ed al nostro onnre 
nazionale, nom possano che rendere anche più manifesta per TItalia la 
imprescindibile necessità di conseevare il perno che è stalg costretta a 
prendere di fronte al malvolere della Grecia, quale indispensabile garanzia 
di ottenere tule soddisfazione, cui unanime ta nazione italiana efipe con 
diritte icdiscutibile. . i 

Non posso dubitare che i suci cotleghi della conferenza rlegli amba. 
sciatori Mconoseraano Matta la piusterza di tale punto di vista. 

A dissipate però grialsiasi vaso senso di precerupazione che possi 
essere suscitato dalla indeterminaterza della data della nostra evacuazione 
l'italta, per dar munva prova delli perfetta traltà delle «ue iritenzioni si 
dichiara disposta, nel caso che è fisultati dell'inchiesta Bon dovessero 
condurre ad immediata esecuzione, al esaminare, 1 seconda dei vari casi 
che si potessero presentate, la possibilità di determinare le condizioni 
indispensabili per permettere di liberate eventualmente il pegno, anche 
prima che fossero integralmente csegnite le clavenle di cui aj prente Inf 

Qualeta ad esempia si verificasse il caso n che l'inchiesta non riuscisse 
ad individuare | colpevoli o che Ji chichiarasse itteperibili, l'Italia ver 
rebbe a trovarsi nella situazione inammissibile di non essere stata sod 


* All'amPrsciolote Camilin Romano Aversana. 
#* Tale telegramma non è state rinvenvto. 
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disfatta mella sua giusta richiesta fondattiondale, ed in tal caso, perché 
possa verificarsi la pussibilità dell'evacuazione, sarebbe indispensabile 
ovvedere con altra riparazione, quale polechbe cssere il pagamento in- 
tegeale della somma di cinquanta milioni quale penalità per il Guvern 
pecca per la mancata possilalilà di esecuzione della sanzione prevista dal 
mumero 5. Ed in tal caso bisognerebbe anche risolvere diversamente Jù 
questione delle spese ili occopaziane, 
BILI SAAPLIMI 


Rosta, 13 settenilee 1923.* 


Suoi telegrammi 2186 e 2165. 

Mi rende pienamente conto delle gravi difikoltà d'ambiente in cur 
si svolenno le conversazioni alla conferenza degli ambasciatori, che na: 
tutalmente sono infivenzate dalle pertule correnti che cost] arrivano da 
Ginevra n direttamente o inditettamente attraverso | Governi, Approvo 
arteppramento tenuto da Vostra Eccellenza e non vi è dubbio che formula 
da Tei proposta corrisponda al mio pensiero ed alle istruzioni datele. 
Devo anzi aggiungere che l'esecmplificazione indicata in fite nio tele» 

camma 3061 S* intendeva chiarire fin d'ora che le riserve dell'Ivalia cuca 
a data dell'evacuuzione non avevano uno scopo dilatorio rie «ie nel 
l'eventualità della mancata esecuzione di quello che cappresenta Ja sipa- 
razione fondamentale, cioè Ja punizione del colpevili dell'atvoce misfatto, 
aggravato dalla circostanza che le vittime sono state colnite in fonti 
erano investite di mandate internazionale nell'interesse «lella Patria, 
L'esemplificazione voleva indicare la possibilità di una soluzione ecali- 
stica immediata e che permettesse all Italia di prucedece all'evacuazione. 
Cd anzi, poiché costl si insiste per la determinazione di una data fissa 
di evacuazione in qualunque evenienza, non he diflicolti <he tale data 
sia fin da oggi stalulita, purché fn da oggi già ugualmente concordata la 
condizione alla quale avvercebbe la evagiiomione nel caso di impossibilità 
di riecurione del punto numero 5. E ciot che venendo a mancare [a san- 
zione principale del delitto © ritenendo gli Alleati preferibile non ritar 
dare ulleticimente Ja liberazione del nostro pegno, dovrebbe essere a noi 
pagata immediatamente a titolo di ammenda la somma di cinquanta 
milioni depositata «alla Grecia. Rimetleremmo sempre la questione delle 
spese di occupazione alla decisione del Tribunale dell'Aja. HNaticalmente 
dovrebbe però cisullate chiaro che l'Italia non intendeva fare delle ripa 
tazioni una questione finanziaria, tanto È vero che si rimette al foturo 

indicato del Triletnale dell'Aja, In seguito a questo radicale chiarimento 
delle mie istruzioni. se non esiste Ja malafede, le difficoltà della confe 
renza degli ambascimori dovrehbero cessare in quanto si può pervenire 
ad una E ermula che stabilisce l'evacuazione a dita fissa, 

Con tale soluzione pon avrebbe più cagiune di essere Ja dichiarazione 
che Le è stata richiesta. 

BIUSSOTANI 


* All'ambassiniace Camello Romano Avsirana. 
#8 (420}. 
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Roma, Ti seltensire JOZ3, 


Seguito del peccedeate. 
ara Ja graviti di essa, rlebbo tullivia formalrnsate dichiacire che 
trovo contraria ul ogni principio di moralità internazionale la frase 
«nel caso in cu risultasse dal ripporin della commissione che l'inchiesta 
non sia stata crodotia dalle avibrità clicniche in mela soddislacente » 
È quesri una frase ché fa tosto a chi Ja propone c che dimnstra è qual 
genere di Ensrizia sispirino le nlealità della conferenza degli ambuscia- 
luci e della Società delle nazioni altraverso l'agiune del Guverna ineduse 
È un doctmento istruttivo, che sari bene cnsssepnace alla storia della pu- 
Jitica altsuistica praticata dalla Gran Hretagna in questo grigio periodo Jel 
dupoguerra, Sarà bene infine fate psservare che jl sentore di questa ili- 
chiarazione euciterebbe ls Grecia a sontcarsi alla eseruzione «i quella con- 
lizione ché [iù sta a ruure all'apizione pubblica italrana «di al rcgia 
Governo, sive la ricerca © la punizione der colpevoli. 
LE chiaro poi che Ja nota alla Grocia dovri sssere Opportunagnente mo 
dificara in correlazione alla suluzione da noi accettati 2d in suesto pri» 
posto ritengo dppurtena chiitire che it iegiu Goveeny non avichbe d'alita 
parle nessuna difficoltà ad assuciarsi a quelle sanzioni o condizioni che la 
conferenza degli ambasciatori intendesse mantenere nella nota came rhisure 
collettive per it delitto commeso contro il presidente della comunissione 

inluenzzionale, 

Qualozi conferenza non ascettasse pento di vista italiano Vostea EL- 
collenza me prender atto csi risesveri di avvertire reriu Goverm» per 

occcssaria Niberti d'azione. 


HD ESfLIHI 


f All'ambosciziore Camillo Karezna Avere, 


Fonre, 11 seltesmbire T9Z3, pre DI, * 


Telegramma ali Vostra Fecellenza numero 70. 

In presenza della richiesta di registrazione del trattaro di Hapallo da 
porte fugosiava, rilengo conveniente procedete anche da [parte nostra alla 
cegustrazione. Documenti duficifirtente potraano partire slatetà e quindi 
satà bene fissare li data contempuranea di registrazione per lunedì, Con 
fetmo quanto è stato già fatta presente per Iflefono dal sogretario penc- 
fale, e cioè che Ir eventuali polemiche potendo sorgere primi ipalmente 
intorno alla questione di Fiume, nella quale potrebbero intervenice anche 
terzi, sarehbe opportuno che K registrazione fosse accom ragnata dalla 
seguente dirhiatazione: «Tm reluzione agli articoli 4 e 5 del'trattato di 
Rapallo, i Croverni del Regno d'Italia c del Regno serba sinata sloveno 
dichiarano che fio a quanda l'organizzazione € IT tepolare funzionamento 
dello Stato di Fiume non sarantio pienamente assicurati, Il Regno d'Italia 
cd il Regao setbo croato sloveno, di comune accorda risetvano 1 sé 


+ Ad Antonia Falerilea. 
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esllusivacntate 3) diritio di prendere iutte le determinazioni a tal fine 
favertenti », 

Confido che Vostra Eccellenza c codesta delegazione riusciranno a Far 
comprendere a Mind ed ai membri della delegazione Tugoslara il co- 
mune interesse cho abbiamo a riscrracci un tale diritto di esclusività. 

In quanto alla lettera Sforza, le confermo che qualora 1 delegati 
jugoslavi insistessero per la sua registrazione, noi dovremmo apporti con 
iutte [= valide ragioni di iui disponiamo all'eopo, fri cui iniportintissime 
tc speciali caratteristiche della lettera stessa, e che lascio alla «onprienza 


di codesta delegazione di svolgere e sostenere. 


AMUSSALINI 


Roma, 14 cettenibre 1013, are 1." 


Onorevole Salandra telesrala da Crinevta che è indenzione appro 
fittare comunicazione alla Tegi nazioni soli rimessa Grecia rla pori 
conferenza ambasciatori per siaprite chibottito 50 compelenza tanto in 
sede di Consiglio della ira quanto (0 sede di assemblet Qanrevole 
Sulandia si opposrà acché questione sia comunque rimessa taj|iéto e 
sede Consiglio e meno ancora divanti assemblea, Prego Vostra Frecllenza 
siproficare Immediatamente codesto Govceno su necessiti che rappresen. 
tanti Francia {o Inghilterra) Consiglio Lega si associna scoz'alteo attep: 
giamento on. Salandra. Frego inoltre communicare codesto Cinvernn che 
«pualori questione venisse risperta sede Ginevra dopo essere stata chium 
con accettazione ambo Governi a Farigi, Governo italiano, che ha dac 
miértato suo spirito assoluti moderazione, rivendicherà sua Liberti d'azione 
confronto Governi alleati circa vertenza italo-proca. 

(Parigi sultano), Dtate fe difficoltà di comumicizione con Tokio, prego 
fate uggali comusicazioni suo collega Giappone perché ne informi dele. 
calo Giappone Lega Nazioni. 

BINSSOIINI 


+ Agi umbastiotari Pietro Tarrasi Della Torretta e Carrillo Romano Avcrzana. 


Fiona, IA settembre 1023, ove 21,35, 


Dircifri ella stessa. 

Teleccanni di Vostra Frcellenza numero 2197, 

Risultato conferenza ambarciatori non pitò riferftse essttanaenie cite 
istrozioni contenute telegramma numero 230,8 To avevo postu queste 
precise condizioni: ant identificazione colpevoli as! versamento imme- 
dijato cauzione cinquanta melloni Jice italbane. fia dal comuanicato risulta 
che questo versamento è sebordinato alla documentazione neglipenta Gu- 
verno greco. Ne consegue che se anche a semplice maggioranza HIM Verrà 
stabilità negligenza Geverno greco, Italia non avri sffatta cinquanta mi- 


* All'ambassinionre Camillo Romana A+eizina. 
#4 (121). 
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linni. Incisa restiiltiva contenttto comunicata può determinate num ademe 
puencnto clavenla &, bensi una moslrosa mistlicazione che bisognerà im- 
pedite ad ogni coste, Sarebbe infatti mostruoso che al 27 51: conslitasse: 

1) che dl Govcena greco È stato diligente; 

2) che malprada tanta diligenza num si sodo trovati colpevoli; 

3 che quindi Teglia nun ba diritto totale indesmità: 

A) che Italia deve cunendimeno evacuare Corfù giuati impegni presi 
conferenza imbasciarori. 
- Prego niluttere su queste mie osservazioni, Ja cui logico sembrami 
incotesibile e darmi risposta, 


HUSSOLIKI 


Rossa, 16 rettenrbre 1621, gre 20.10. + 


Suo ielegramma #3, 

sono disposto al sccunsentire che Vostra Eccellenza dia la sua 30- 
provauione nella seduta del Consiglio di dormnami alla focmula siferitagni 
cel suo telegramma numero 34, 2 condizione che sia bene stabilito che 
questione sarà considerata slel tutto esiutila e non verti purtata in nes- 
sun malo’ all'assemblea. Non comprendo perché vi sia tata una così 
leaga.e laboriosa discussione preventiva confidenziale per trovare sima 
formula cunciliativa in riguardo della vertenza italo-greca, quando que. 
sn accordo vrmai raggiunto dovesse servire ad iniziare Una discussione 
pubblica su una comunicazione del Cansiglio che darebbe inizio ad una 
discussiune all'assemblei. Ho pià dichiatato €47) che ls vertenza italo: 
greca, essendo stata chiusa a Parigi com accettazione Governi alleati, non 
puù, nor deve aprirsi n Gincera coi rappresentanti di quegli stessi Go- 
vert, perché altrimenti nun si compreadetelbe più quale portata avrete 
bero le decisioni di Parigi e noi potremmo rivendicare Ja nostra libertà 
dazione nei ronfroati déi Goverai allcali, 

sulunzzo quindi Vostri Eccellenza al esprimersi in questo senso coi 
delegati Francesi e giapponesi, dichiarando loro che st opporrà in ogni 
Caso a qualsiasi comunicazione del Consiglio all'assemblea, 


MUSSOLINI » 


* Ad Amnianin Salandra. 


Siorta, 16 settembre [O24, ore 24, 


. Vostra Maestà ha certamente sespito attraverso il catteevio diploma- 
ticg le ultime fasi del problema di Ei ume nci ra|p:pocti tra teglia e Jugo» 
slavi, Nel fetmo preposito ili raggiungere una soluzione di accordo 
direlo attraverso lavori commissione paritetica, il Governo di Vostra 
MMaesli ha proseguito le trattative diplomatiche anche dapu che com- 
missione stessa aveva constatato che suoi favori non averano condotta 
i eni conclusione. 








* A 04 Maesli Vittorio Emanmiele 107, a Racconigi. 
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Fraitanib Governo pugoslayo ha manifestato suo proposito deferirc 
questione ad acbitrato previsto dal trattato di Rapallo, previa registra- 
zione ali dpaésl ultimo alla Società delle nazioni. Avendo direttamente 
illustrato al capo del Guverno serbo croato sloveno l'inopportunità del- 
L'arbbatrato if tera questione che l'interesse superiore dei ‘buoni rappori 
fra i due Paesi, nonché ragioni di dignità consigliane in nodo assoluto 
di risolvere medizate accordo diretta, bio credulo Lullavia oppurtuno di 
accedere all'invito di regisicare coi peocedura simullansi il trattato di 
Rapallo presso Società delle nazioni; tanto più che il signor Pasi, in 
on collaquin avutg a Parigi con Homano Averzana, hi convenulo che 
l'arbitrato non sia opportuna per ora, 

Tale essendo lo stato attuale della situazione diplomatica, che è tute 
tora in pieno svolgimento, è sopravvenute un agprasarsi della situazione 
[locale a Fiume, con nuove minacce di violenze, di loste locali e di sie 
tuaziuni pericolose, capaci di turbare i buoni rapporti tra i chue Stati 

ale sintomatica documentazione di tale stato di fatto mi è pervenuta 
una lettera del professor Depoli, vicepresidente dell'assemblea enstituenle 
e reggente Jl Governo di Fiume dal morzo 1922, il quale, di fronte alla 
situazione insostenibile, declina il proprio incarion di governo, segna 
lindo al Gorerno di Vostra Maestà come l'unico effettivo potere cui ce- 
Stino affidati l'urdinée e [a sicuretza di Fiume siano Je cegie truppe che 
La presidiano. 

Il Governo di Vostra Magdi, presa visione di tale [ettera, data l'anor- 
malità delle condimoni di Fiume e nell'attesa che la situazione della 
cIHA sia defnitiva, ul esitate La possibilila di gravi incidenti, ba rite- 
nuto conveniente d'imsiate a Fiutte con pieni poteri © con il titolo di 
governatore Sua Eccellenza il generale Giardino, senatore del Regno, 
col compito «li tutelare l'ordine pubblico € proveedere civica ammini. 
Meazione. 

Di tale provveclimento è stato informato il ministro Antonievié, con 
oppertomi chiarimenti sul significato di esso, che ha scopo puramente 
pacihca, In quanto mira essenzialmente ad eviloce che a Fiume elementi 
irresponsabile possinn susciie a turhare bagni tapputti fra i due Passi. 

Il generale (eardina preaderi possesso «el suo uMcia domani. 


MISSONI 


Roma, 21 settersbre 1923, ore 15,7 


{Per Addis Abel), Ricevo diccitamente da ras 'Tafari telegramma 
in cui si afferma delegazione abissina Ginevra niferisce delegati italiani 
anti assuote attity:line nettamente ostile ammissione Etgpia Società 
naziuni, Ros Tatari chiede so ciò derivi da errata interpretazione satro- 
zioni. ticevute dla tegio Governo e se Governo abissiao può contare su 
attegriamento favorevole Talia, Contempnrancamente mi perviene il se- 
guente Lelegramma da Sua Eccellenza Salandra: ( P1SY 


© Al runistoo plenipotenzcario Gino Siarchiaca Wivalba e ad Antonio Salandra. 

*t Con tale telegramma (il coi testo integrale pon & ancora nato), in pari 
data, Salandia chie:leva istruzioni in vista dell'ammissione dell'Eciopia alla #a- 
cietà delle nazioni, 


14 SPERA OMNIA DI GENITO MUSSOLINI 


Mentre chiedo a Sui Eccellenza Salacdra come siasi poluta ingene- 
rare fiti delegati slissini impressiune che atteggiamento nostra delega. 
zione tusse ostile lemanda etiopici, prego anché da parte sua indagare 
da qual fonte ras Tafari abhia realmente ricevuto informazioni che lo 
hino mosso a telegrafici dirertarnente. Fila vorrà Guhilo assicurare 
il-ras che egli può contare sull'appoggio dell'Italia e che mai da parte 
nostri vi È stati intenzione contrastare arione delegizione abissina Gi- 
news Persia insomm: eliminare ogni equiwneo + dissipare Sospetti 
lornentati «la parti interecate. 

(Per Salarulta). Sun telegramma 101, Le ho trasmesso è ‘parte un 
telegramma che mi ha emvialo direttamente ras Tafati, Nel pregaila fur- 
nino opprsenti elementi di risposta alle affermazioni di codesta ilele 
Bione abissnà, la informo che ho già telegrafato al cegio ministro in 
suldis Abeba incaricandolo assicurare il fas che egli può contare sul- 
l'appoggio dell'Ilufa e che mai da parte postra vi è stata intenzione 
concitate azione delegazione elivpica Cuncevra. Flo raccomandato 1 Mac- 
nora di eliminare vgni equivoco e dissipare suipetti fomentati da parli 
iteressgte. 


HUSSOLINI 


Krtra, 22 settembre 1013. 


Antenet mi ha consegnato tettetà di Pafie. Fssa è redatta in ter- 
mini molta cotdiali, e, cilenosciuta Appustuntti accordi diretti, auspica 
livorevoli tisullati alle ufteriori trattative, esprimendo fiducia che bre 
pussino svolgersi con maggiore tranquillità dot ché sl trattato di Ra- 
Fallo & storta registrato alla Società nazioni, allo quale però si ricorre. 
rebbe solo grido si fossero esauriti tulti i tertativi per uni colazione 
di diretro accordo di reciproca soddisfazione. Conclude invitandomi ai 
dire disposizioni per la cnntimaazione delle icitative. 


_. . A/055D LIMI 
£ All'intaricato d'Affari Consilva Suminante 





Roma, 20 settett&re 1923, pra 1A. 


Mi è gradito informare Vostra Eccellenza che vertenza con la Gite 
ca é stuta risolula in modo soddisfacente alli conferenza degli amba- 
scimori con l'aggiudicazione immediata all'Italia dei cinquanta milioni. 
Conseguentemente agli impegni presi, noi procederema domani all'eva- 
coazione di Corfa, 
_ MUSSOLINI 


© Ai raprissentudi diplomati d'Italia all'estern, 





Foma, 2 pltobre 1023, cre DR. * 


Telegsamma di Vostra Eccellenza mimero 391. 
_ Da informazioni confidenziali risulta che Zanella ha effettivamente 
tichiesto Socielà delle nazioni ammissione Stato di Fiume alla Societa 
d 








* All'incaricato d'Affari Consalvo Sommonte. 


ei 
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sollecitando «delegazione inglese per intervento Società ronten modifi. 
cazioni icattato di Rapallo. 

Risulta inoltre che notizie del passo di Zanella sono stato inviate da 
Ectgrado all'Agcaria Reuter. 


HIUSSOLINI 


Hina, $ pafpbre TIZI, + 


Regio ambasciatore Lomiltà telegcafa; {+1 

Ralesendosni al suo Lelcpramma niutoera 985 ile] 1° luglio sento e 
malprado persistenza opposizione francese closrra purlecipazione confe 
renza esperti per questione Tangeri, stimo necessario che Woslca Eccel: 
lenza compia efficaci passi presso Gioverno francese per indila acce» 
dere partecipazione di un esperto italiano alla conferenza stessa, [er 
controbattere retess francese cerca nostro obbliga di dismieressamento 
in base accosdì Libia, comverrà Vostra Focellenza tenga presente ché ac. 
cordi italo-francesi del 1902 e del 1%2 sonno di natura assolutamente 
generica. Nella dicluarazione del 29 ottobre 1912 è detto soltanto che 
i due Governi contemmano foro mutua intenzione non apportare re. 
ciprucamente alcun ostacolo alla rralizzazione di tutte Je misure che 
Giudicheranno vpportune prendere tispettivamente in Libia e Marocco. 
Esplicite clausole convenziuni inernazioneli (aditolo 9 Trattato franco- 
spigmolo 1994, articolo 1 Trattato protettorato franco-marocchino 1912, 
articolo 7 Trattilo franco-spagmolu 1912} riconuscono € confermano invece 
situazione speciale di Tangeri. Questo stato di. dirtito fu sempre soste. 
nuto dall'Italia, che nun ha mai mancato fare riserve cd opposizioni, sia 
i Tungerni sti è Parigi, ogni qual volta veniva tentato d'infirmare il prio- 
upio. È fuori di dubbia Esrindi che rimane integra nostra libertà di azione 
per quanto riguarda ristretto territorio di Tangeri e sua particolare si- 
luazione dal punto di vista dell'orginizzazione actiumicnistrativa. Esclusa 
così pretesa che accordi italo-Francesi ci chblighino ad acceltare qual 
silSi ciccianpoe venesso presa all'infuori di fini circa «ona Tungeri, Vostra 
Eccellenza vorrà dichiarate a codesto Governa: 

1) che nen è nostra intenzione di partecipare alle discussioni assu- 
mendo un alteggiamento contrario ai proget, ed alle lesi francesi, a 
cui «del resta pot possiamo in nessun modo promsazianei apriotigica. 
mente non conoscelkloli; 

2 che desiderio partecipare quindi alla confeternat senta pre- 
concetti e senza tesi prestabilite, noi potremmo trovare punti di conallo 
coni interessi francesi, ciù che faciliteretlbe anziché complicare, come 
seiibra che coslì si tera, il buon risultato «dei lavori della confesenta; 

3) che nel caso si persistesse ad escladerci, noi saremmo costretti & 
formulare fin d'ora esplicite formali riseeve per le decisioni prese al di 
fuoti di noi, in quanto, trattapdosi di una questione mediterranea, non 
passiamo per principio fare ammettere cha né sia esclusa l'Italia, grande 
potenza prevalentemente meditettanea, ed alla cui situazione ed ai cui 
interessi In «quel iiace i] regio Gowerno intemle gelosamente vegliare, 

Dovrebbe quindi essere da tutti riconosciuto più conveniente artuniete 





“ All'ambasciatore Camillo Romano Averrana. 
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icre L'Iralin a colabotare collo spinto più amichevole, Leme essa intemle 


di fare, a tali decisioni, evitan 
della nnstra opposiziune. 

Jo una conversazione del tatto privata e confidenziale che questo in 
castrato d'Affari di Francia ba avuta Oggi a questo munistero, gli è stat 
parlato penericamentie nel senso di quanto precede ed egli si È mostrato 
particolarmente soddisfatto di sapere che l'Italia nen andrebbe alla con- 
zsenta per Tangeri eni una sua tesi Precumcettà e tinto meno col pro- 
posto di osticolare interessi francese. no 

- Vostra Eccellenza, a «ul lascio fa necessaria latitudine néfla tratta- 
zione della questione, poltà vedere se per riusciro fel nostro scopo stem 
sia anche conveniente di piungere con todesto Goveniy a qualche resa 
preventiva che, pe rappresentando iti sufficente guanzia per il Governo 


iTanceso, non leda quelli che possano essere essenzialmente interessi del 
lalla. ° ° 


o il rischio di vederle poi compromesse 


HINISSOLINI 


Hasta, 7 attabre PIZI, are 17.15, * 


Suo teleuramma Gabiacilo segreto numero 871. 
Decifri ella stessa. 
5 In attesa ricevere notizie Jella sta conversazione com Curzon, stimo 
n r accortazte Csa opporuna norma che punto di visti italiano circa 
problemi delle Cif cazioni FIMine ittvileiato e che nessuna intesa Ù LOn- 


Mebaione lit avuto luego con la Francia in necasione dell'incidente jtalo- 
CYD, 


_ S{USSOLi I 


* All'ambascislore Pietro Torziasi Della Targetti. 


luna, IR ottobre INzz, ore dd # 
Suai delegrammi 2172 e 237), 

; Vostra Eccellenta vorsi sapremere verbalmente a Poincaré tatto il 
mntrescimento del Governo italiano pier L'astinata intransigenza francese 
nel rifiotare nostre partecipazione alla cunferenza per Targeri, insistendo 
nella mosti richiesta Per «uianto riguarda uniccpretazione dichiarazione 

Ple, argomenti validissimi jin sostegne nostra desi sono dati già comu. 
nicati a Vostra Eccellenza col inio toh: camini Gibincito numero 305.9# 
Chiarisco ad ogni Luon fine che cella dichiarazione 1912 si stabilisce 
nostre Impegno non porre ostacoli alla « realizzazione di dotte le misure 
che Francia giudichetà opportuno di emanare Cie al Marogco » 
tira è evirlente che nella conferenza a tre non si tratterà di misure che 
Francia pottebbe emanare unilateralmente 21 Marocco, ma invece di prov 
vedimenti che dovrebbero essere presi solo per Tangeri d'accordo fra 
i tre Stali partecipanti alle conferenza stessa, [1 esstre poi sottoposti 


E dali ambasciaturi Camille Romano Avi Piet: . 
e Runiero Prufucci de Csiboli. vexzana, Petro Tomasi Della Tocsctta 


19 [435.440]. 


i —- — —_ 


=—————_—__-_-____tr—_——_—____6 
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all'approvazione delle altre potenze firmatarie dell'atto di Alpesicas, fra 
cui Ffralia £ più che chiaro quindi che la dichiarazione del 1912 non 
solo non preclude il nostro diritto di partecipare alla conferenza, ma 
ci latcia perfettimente Liberi di approvare o mena le decisioni che ve- 
nisseru prete fri i due Stati. Il nustro sbbligo è soltanto linutito 4 non 
spporci ad eventuale rrisure prese unilateralmente dalla Francia al sa- 
ruuca € nun A Tangell. 

Cieca poi l'etmegione di Poincaré che l'amtmissione dell'Italia provo: 
cherekhe Fomandte di ammissione da parte di altre potente, Vostra Eccel: 
lenza ha già composto chia pier questi Fippardi la sitganione dell'Italia non 
pre avere riscontra con alere, apiccialmente dopo la guerta. Vostra Eccel- 
enza ha pure giustamente spicgato che gli altri Stati che eventoalmente 
chiedessern di partecipare alla conferenza non avrebbeeo pli stessi nitoli 
dell'italia, che è la sola grande potenza mediterranea oltre quelle che 
pià partecipano alla conferenza stessa, 

Vostra Eccellenza potrà aggiungere a Pomcaré che L'Italia ha pol, 
oltre tutto, il diritto di attendersi che pli Alleati e specialmente la Vran- 
Cia tengano nel debito conto la situazione del nostro Facse nell'alleanza 
cli sua partecipazione nella guerra comune. 

Quanto ulla comenicazione inglese e spagnola cicca l'ammissione dei 
suli rapprsstentanti dei tre Governi, ella deve far cilevare a Poincaré che 
da parte nostra abbiamo voluto agire colla massima correttezza, non fa- 
tendo anche & Londra e Madrid quei passi che facevamo a Parigi, ap- 
punto perché considetavamo il Governo francese il più direttamente inte- 
fessato nell cpasstione della nostra partecipazione alla conferenza e vo- 
levato evitate ali essere in dissccordu con lui. Eravamo, e siamo sicuri 
che supelate le obiezioni francesi gli altri Governi non avreblere poruto 
scllevicie di sostanziali per parte loco. Vostri Eoellenza vurrà quindi 
insistere nell'esprimerc il nostro rammarico nel vederci infundatamente 
ostgeolali dali sola Francia ino via questione if cui i nostri iméressi 
avrelsbeto potuto benissimo concordate, Trattasi di uns cqueatiucie colle 
pata colla situazione generale, pieeché siamo sicuri che la nostra esclu 
sione impressioneri molto male L'opinione pubblica italisna e gard abril 
mente sfruttata da tutti gli opposicon dell'intesa italo-francese, Ella Lara 
marcatamente rilevare a Poincaré che il Governo italiano ha fatto quanto 
era in hu e con la migliore huona volontà per evitare che una questione, 
la cui importanza è più formale che sostanziale, dovesse dare qnpne 
4 lurbamenti sci rapposti Cra i due Pacsi, sposic in un mamenta in i, 
con mia soddisfazione, essi erano orientati in una atmosfera di cordia- 
lità siacera, A lui quindi spetta Ja responsabilità delle conseguenze che 
indebbiamente ne veeranna. 

Vostra Eccellenza trans dal puoi telegrammi sulla questione gh op- 
portuni elementi per la formulazione delle siscrve scritte, incendendosi 
con DFAmeliù per la parle giuridica, To sostanza fa tota deari constare 
di due parti, una di protesta per Fesclusione detl'Halia dalla conferenza, 
l'altra contenente le più ampie riserve circa l'accettazione o meno da 
parte nestra delle decisioni prese dal tre Stati all'infuori di noi e la con- 
seguente libenlà d'azione che pe può derivare per it (Governo italiana. 

Prego d suo tempo teleatafarmene iesto per analoga comunicazione 
da farsi a Lundrs e hadri - 

MUSSOIINI 


af COREA QMNIA DI BOSCO MUSSOLINI 


Fiama, 19 osolre 1923, cre 25.* 


ta occasione batresioto principe ereditario prego Vostra Signoria espri- 
merc a Sua Maestà iL te Alessandro cd alla real Morte le più vive è calo» 
rose feliritazioni pati e del regio Governo nella forma che Vostra Si- 
snnsta riterrà più conveniente, non esclusa anche la consegna di un testa 
di telegramma a spia fuma, 
hi LS E0L NI 


* Alfiocacicato d'Affari Consilvo Sunuatate. 


Risena, 19 ottosre TIZI, are 27,4 


Come Vostrà Mfaestl sa, damonica 3] coneale avrà luogo a Belarado 
con grande solennità battesimo principe ereditaria 

In considerazione atteggiamento favorevole nei cigoaedì dell'Italia di 
mwsbrato da Sua Maestà iDre Alessandio, specie in questo vllimo petiado 
in occasione delle trattative tuttora in corso per definire questione Fiume 
sscorilo desideri Governo italiano, stimerti conveniente che Vostra haec 
stà, qualora nulla abbia in contrario, faccsse perventre dicettamente al 
ce Alessandro un telegtarima di falicitazioni ed auguri. 


200530]. CDHF 


+ A Sca Mecwi Vittorio Ermenuele ILS, a Bacvomige. 


Hovwia, ZA pusere 1021, dre 2j. + 


(Per Parigi). Suo telegramma 2390, . 

Approvo nelle sue Tistce generali progetto nota di le ceditto, ma, 
poiché per te note ranioni non albiiumo finora presentato ai tre Cioverni 
domanda ufficiale di partecipazione alla conferenza, sembra necessario 
che nostra nora cominci con lale sichigsta, Soreimlando quindi riserve 
per dl caso di non accettazione, D'altts parte sembrami opportuno sap- 
primere nella nota accenna al intervento altre potenze frmatarie atta 
Algestras. Ritengo pure opportuno sopprimere frase sche del resto era 
tale già prima dell'accordo atalo-Mtancese del 28 ottobre 1912 8, poiché 
se pure cià corrisposte a verità fischia fCrice altra materia di discussione 
sulta portata del predetto acconto, Ecco desto nuta raudificato per essere 
soluto inviato a codesta Govenno, mentre telesrrafato analoghe istruzioni 
ai regi ambasciatori in Lodlen e Madrid: 

(Per Landra e Malti), Rilerendonmtii all'ultima parte del mio tele 
gramma neminò 3607 #8, comunito testo definitivo della nota che ho 
conconlato col regio ambaseialote a Parigi per essre inviato subito a 
conlesto Governo. : 

CPer cotto, 1 Governo italiano fi avulò conoscenza che i rappresen- 
tanti della Francia, dell'Icaghilterra e della Spugna si riuniranno a Paripi 
per procedere alla elaborazione dello statuto della città di Tangeri. Si 


* Acli ambusciatori Camillo Romano Aserctna, Fitto Tonczasi Della ‘Torcette 
c Finito Faulurdi de Calboli, 
SW (10442) 
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Governo italiano, averlo dovuto con rammarico constatare di non essere 
invitato 1 partecipate a detla conferenza, mentre importantiasime e ben 
fondate ragioni giustificano il sto intervento, domanda formalmente che 
un sapprescntande italiano prenda parle alli conferenza stessa, L'Italia, 
come grarule potenza mediterranea, ritiene di aver diritto a intervenire 
al regolamento di ogni questigne mediterranca, dati i grandi e vitali in- 
Lercasi che essa possiede nel fediterranen. È convincimento del Governo 
italiano che tale suo intervento nei cipuacdi del Governo francese non 

gasa trovare pstacnli nell'accordo del 28 ottobre 1912 firmato a Parigi, 
siguardante la Libia ed il Marocco. 

Eterni di detto accordo sono procisi e confermano la « materie 
inerti de n'apporier réciprognenitni anca vbstaste d la réalisanon 
de outer menies gu'ils flor Cowternementi) papero! opportun d'idirior, 
la Fraece div Maroc et D'Itualie cn Eybie n. 

Come è chiaro, l'accordo contentpla Fazione individuale della Francia 
vers il Marocco e dell'Italia verso Ja Libia. Iovere nella imminente cone 
fesenza a tre in Parigi non si tratterà di misure che fa Francia porrebhée 
emanare {éd/cie) unilateralmiecle al Matocco, ina di provvedimenti che 
dovrebbero essere presi unicamente per Tangeri, d'accordo dra i tre 
Stati partecipanti alla conFertizi stessa Tanlice esplicite convenzioni in- 
ternazionali (articolo 9 del Troltato franco-spagnolo del 1904, articolo 1 
paragrafo 4 del Trallyto di protettorato Franco-maroechine del 30 marzo 
1912, articolo 7 del Trattato fiaaro-spapanlo del 27 movermbre 1912) 
riconoscono e confermato li situazione speciale di Tangeri. (Questo stato 
di diritto fu seanpre wifenmato dall'Italia, che non mancò di fare riserve 
sl opposizioni ogni «ualvolta parve che potesse essere disconuscivio. 
Sicché oggi il «ceto italiano srima che ii territorio di Tanperi si 
trovi in una particolare situazione dal punto di vista del regime amirti» 
nistrativo. Esso tiliéne inoltre che dallo stesso atto generale di Alpesitàs 
scaturisca per L'Ilalia il diritto di partecipare agli ulterivri accordi inter» 
nazionali celutivi al Marocco, giacché di tale diritto NiItalia non è slala 
privata come potenza alfcata, in forma della tassativa disposizione dell'ar. 
trcolo 141 def Troclalo di Versailles; disposizione che fu gimlicata meces- 
sasia per impedire che fa Germania, quale fiunilitia dell'atto generale 
di Alpesiras. potesse nel futura a istervenir dans des néporiehoni qui 
posrroni avorr liew entre la France et les antres puisianeti relativemetii 
an Maroc». . 

in base alle suaccennate sagioni il Governo italiana ha l'onore dr 
notificare al Gurvemo francese, a quello ingrlese, ed a quello spagnolo la 


dirhiacazione seguente: > l 
831 Governo italiano ritiene che l'Italia, come: grande polenza mediter- 


ranca firmataria dell'atto gencrale di Alpesirus, nòn possa aon intervenire 
alla prossima conferenza che si inizierà a Parigi il 27 cosrente per La 
elaborazione dello statuto della cità di Tangeri. La sua esclusione s2- 
rebbe lesiva dei suoi dirliti c dei suoi lewittimi interessi. Essa inoltre 
aviebbo come conseguenza di lasciace perfettamente libero Ul Gowerny 
italiano di secettare & meno le deliberazioni ché adottino i tro Stali rap. 
presentati nella prossima conferenza, 1 Governo italiano fa all'uopo le 
più ampie ciserve, soprattutto per quanto riguarda la sua lihestà d'azione 
cha potrehbe derivarne *. 
LIUSEQIINI 


DI. - KIT. 


ATC OPERA Cla DI ACNITO MUSSOLINI 


Afilino, 27 ottebre 1923, ore DIO. + 


. 3, 

Ricevo lettera Gasparri, Veglia chiamare padre Tacchi e significargli 
nio vivo desiderio cho anghe pet te Alfonso non ci si discosti da ceri 
moniale adottato per artiva se Pelgio, Mi tendo perfeitamente conto che 
re Spagna trovasi situazione diversa fe Belgio e sono quindi cunvinto 
che GeTimonie possono iVere maggiore ampuezza, Mia dutlo ciù può be. 
nismo verificarsi con un leggero spostamento di ni'ora visita regina 
madre Ricordi padre Tacchi Se mio fioverno, per penve leale rispetto 
slate +etso suprema aulurità cattolica, merita che suo patato vista sia 
accolio, Pregli anche padre Tacchi di investite della questione diretta 
mente Santo Pudre. 

h1LIS3r9C.JB] 


© A Galatzio Conkuene. 


Fona, 27 eutobee 1923, cdse 10. 


Telegratiama di Vostra Signoria numero d14, 
Conlermà essere favorevolissimo ad un incontio con Pai, purché, 


anche mel sio personale interesse, si sla sicuri di suggellare con esa in 


moda definitivo l'accordo taggiunto net punti più scabrosi attraverso | 
negoziati In coeso 
Ciudico che [atti più adatta per l'eventuale incontro dovrebbe essere 
Milano, maggior cendro economico d'Ilalia, dove l'ambiente d'affari ap- 
prezzerebbe al giusto valore tin'imtesa che acrecherebbe molti proficui van- 
taggi all'eronomia dei due Paesi, 
sUISSOLIKI 


= 


+ All'incaricato d'Affari Consalva Summzionte. 


Fine, 27 osubre 1923, are 26.4 


Decilli ella sieasa. 
See fclegramia Gabinetto segreto numera d28, 

E assolgramente da escludere interventi Francese nelle mosice tralta- 
Uve per Filme, fà icateressamiento ministro di Francia è prova del buon 
risultato delle conversazioni qui avute con ambascialote di Francia per 
evitare che Governo francese, vedendo di mal ccrhio di) punto di vista 
della polttica generale avvicinatmento italo-jugoslava, cercasse di opporvisi. 


AUSSOLINI 


* All'incaricato d'Alfiti Consalyo Suniminte. 


Kioma, 30 ottobre 1013, cre 23.20, F 


Suo telegrammi culmery 331. 
Ha preso huodi nota di quanto Vostra Eccellenza mi riferisce circa 
opportunità apenre trattitive per regolamento debiti ed intenda tentene 





F All'ambasciatote Gelaio Caeani, 
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conto nei limiti del possibile in correlazione alla situazione generale. In- 
tanto, aderendo al seo desiderio, le invio Le tisposte «hc oggi mu è pos 
sibile darle ai Lte quesiti scritti da lei prescaltalimi prima di pastice.. 

1} Voglia attendere di essere interpellato almeno in maniera officiusa. 

1} Pel caso si verifichi [eventualità di cui al numero precedente, ella 
potrà cerranmepte procedere nelle trattative smlipendentemente da quelle 
con altri Governi, . 

3) Tio risposta affermativa con l'intesa che se Jung nen potesse to» 
vatsi presente s'incaricherebbe altra persona specialmente idonga, 


HUSSOL]HI 


ARasria, Po arorciibee IUTI, fre 17. 4 


Suo telcgramma 257. n. . 

In merito progetto spagnolo programma visita Italia colesti sovrani 
mon ho in penere obiezioni da solie»are, riservandomi infermatla di qual 
ché seronderia modifigazione che sarà riconosciuta necessaria nel definire 
praticamente il prograrona stesso. Circa però programa prima giornata, 
nei riguardi visita Vaticano è apparso necessario purtatvi alcune modifiche 
per evitare critiche che avechbero potuto influenzate sfivorevolmente parte 
apiniene pubblica, non ragpungendosi quel consenso vnanime che va- 
siamo ottenere in occasione del viaggio. Esaminate quinili tutte Je circa- 
stinze, in seguilu a chiarimenti ufficiosi, si è stabilito d'accordo con il 
Vaticano di posporee l'arrivo dei reali a Roms alle ate 13, in modo che 
visita al Vaticano abbia flungn cominciando alle ore 13.341. Naturalmente 
le loro Maestà taranta colazione in treno iniriediatatisnte prema del- 
l'arrivo. 

IL cesto del cerimoniale silnane invariato e nessun obiezione per le 
due mattinate e per Faltro pomeriggio riscrealo 1 visite el ispezioni ai 
monumenti, mussi, islitiri, ecc, che entrante nell'acbità ecclestastica. 


MMUCASOLENI 


* All'ambasciatore Jtuniero Paulueci de Cafboli. 


Fiora, do ggpribro 192, * 


Trelegrammi di Vostra Signora numeri 439, dl e AdL 

Tengo ad esprimere a Vostra Signoria mo compiacimento per li 
solerte e sapnce azione costa svolta nel condurre lo trattative in corso, delle 
cui difficoltà mi rendo petfellamente conta. 

Devo però al ripuacdo atticate Ja sus attenzione ©' per norma delle 
ulteriori trattative su un punto molto delicato, del quale è benc che 
Vostra Signoria tenga assuluto conte, Il confine giulio costituendo la parte 
buoni del traitato di Rapullo, bHscena citare ad ogni costo qualsiasi 
modifica rilevante al rifuastdo, impedendo agni tentativo diretto ad abbi- 
care la solurione della questione finmana con concessioni su quella 
frontiera, 


* All'incacicato d'Affari Carcalvo fSummunte. 
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Lieve restare quindi ben stabilito 
del anerrorandam 18 ottobre) che il cegio Governo non intende c 
Faituale discussione con l'appertarvi nuovi elementi sstrai 
Fermate questo concetto chi esclusione, 


sposta, solo quando però fosse raggiento l'accordo per Fiume, ad esa 
minare com animo amichevole le stchieste juposlave. 


3 US SOLI 


Bona, Do wprembre I033. ore d * 


Credo opportuno informarla che conversazioni avute qui con Drum» 


mond sano state malto soddisfacenti, 


dior Epeimento remuto dal segretario generale della Società delle na- 
zioni nel suo $ Egiorna a Romi è stato tale da consentire al regio Governo 
i lasciargli intravedere che se all'Italia vesti fatto alla E cis delle 
nazioni LI peslu che le spetta i mpporti dell'italia con Ja Società delle 
nI20na potranno divenire molto vili sell'intercase reciproca. Cià appare 
anche dalle dichiarazioni fatte da Drunvgond alla Stampa, delle pere 
ella sarà certamente al costente, è che erano ufficiosi mente autorizzare. 
Vostra Signotia vorrà tener conto nei suoi contatti di tale situaziune 
Hu quale, oltre il valore che ha nei rappoti fra l'Italia e la Società delle 
nazione, né ha evilentemente e notevole anche nei ra port italu-brtrannici 
L 


Sarà unzi utile che Vi : i i 

©stra Eccellenza cerchi rilevi 

_ te osti ire 

siano Je effettive cipeccussioni costà, tre quale ne 


s[USSfL]KI 


* All'incecicam d'Affaci Giibricle Prezican,” 


Resta, 16 eirembre 1923, + 


Diecilri cella stessa. 


So nna conversazione confidenziale avuta da È 
questione di Fiume ron fé Alessandro di Serbia, 
nel chiedergli se l'Italia si fosse interessata al m 
monarchico ma Grecia, gli ha detto che l'Inghilterra aveva fai 

tecia, ! to del pass 

abbastanza encegici vi AED Senso * gli ha aggiunto sembrareli che essa 
adiva disinteressandosi de recia, non eisendo ta [ib i 

di essere utilizzata ai fini inglesi. iaia Reno 

Prego l'Eccellenza Vostra di volermi informare di 
a può essere in prado «li conoscere prudentemente citca 
e Specialmente in relazione al primo punto, 


omano a proposito della 
questi, incidentalmente, 
antenimento del scgime 


quanto le risulti 
a tale argomento 


HLUSSDLINI 





= All'ambasciatore Pietto Turnasi Della Torretta. 


grome dal punto sesto, pagina é 
a amplicare 
rei all'argomento. 
il regio Goverao è tuttavia di- 


- _ _— ——.—1rr - _—_ 
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Roma, 16 dicenibre 1023. 


Binerazio Voslra Eccellenza pet i suoi indercssantissimi rapporti in 
data del Te 10 corrente cinca le conversazioni costi avute con se Alessandro 
di Serbia e de munifesto il mio vivo compiacimento per le precise dichia. 
razioni fatte du Voslea Eccellenza cieca i Hi e l'utilità anche generale dei 
buoni rapporti Cra l'Ilalia e la Juposlavia. Mi suguro che Sua hfaesti 
trovi Ja fin nécessatia pier imporsi at partito politici contrastanti è Li: 
ducre in aito i suoi buoni interdimenti, Ta parte mia sono disposto a 
continuate 4 facilitata nei miti del possibile il raggiungimento dell'ac- 
cordo, Terrò Vostra Fecellenzi informato del seguito delle conversazioni, 
anche per decidete sul sua eventuale incontro con Radit, che, come giusta. 
mente ella Gssetva, piotrehbe essere molto interessante, sopratiullo st le 
trattative per Fiumg non nussissero nl alcun risultità. 
BIL5ZSOINI 


+ aAll'amibaszialone Gamillo Romana Averzania, 


Rema, 21 dicembre 1923, ore IF, 4 


Suoi telegrammi nuseca 1135, 1134 e 1[35. 

© conveniente che Vostra Eccellenza continui per ora 3 lasciare alle 
conversazioni can lord Curzan un carattere persugiale, cercando però di 
indurlu rapidamente alla determinazione di una proposta concreta i sole 
ziune. A questa fine ritengo utile darle per norma le seguenti direttive 
fondamentali, l 

Non è possrbile negare a proposito del Giubaland che il cesto delle 
lertete Scialoja-Ifilner subordina «i l'esecuzione del complesso dell'accordo 
ilaloinglese concemente l'Africa alla sistemazione gencrale di tutte le 
«picsiegoti che crano davanti alla conferenza della pace ». Ma tale riserva 
prova appento che la cessione del Giulralanu! nei Imiti allora firsoti {e che 
costituisce solo una parte di quelle stipulizioni «olnniali italo-inglesi) 
era defnirivamente stabilita, perché la proletta subordinazione si riferisce 
soltanto ad vo possibile ritardo dell'esecuzione della materiale consegna 
del territorio. Nessuna connessione sostanziale poteva né può esscrui tra 
la cessione del Giubaland «d il Dolecianesa, tanto pa che la prima 
Cappresenta un compento coloniale dateci dall'Toghilterra in basc al 
l'articolo 13 del patto di Londra, mentre Jo stesso patto, in un altro 
articola separato, impegrniva l'Inghilterra e gli Alleati a far si che Italia 
ricevesse la piena sovranità sulle isole del Dodecanneso, di mi essa 
aveva già il possesso 

Se J'Italia, come chiaramente vsposi a coeso Gaverna nella noia del 
3 novembre 1912 #*, aveva sponlanganiente consentito a dare alla que- 
stione delle isole una sistemazione diversa da «quella cui avevi dintia, 
cià fn pesché aveva ritenuto ulile, nell'interesse generale e nel sun 
particolare, di inquadrare tale sidfimazione in quella più ampia del Me. 
diterraneo orientale inzieme col trattato di SAvres e col Teipartito 


* All'ambescratote Picteo Torrasi Della Tocsrtta, 
#" {T1} 
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Qualora però fosse venuta a mancare quell'assetto generale che assi- 
curava © garantiva all'Italia quei determinati vantaggi proporzionali, s4- 
co sro venute mena le ragioni per cui l'Italia averi creduta chi consentire 

Assterazione partitolire del Modecanneso, la quale rimaneva i 
seguenza annullata come tntio il resto. MST 
; eta mia nata del 3 novembre 1922, anzi, in previsione dell'impos. 
si tti Ti arrivare al ristabilimento della pace in Oriente senta un'ampin 
ci a rito precodentemente stabilito, dichiacai consilecice pitsto 
do, si nespengabile LN preventivo riesame Fra eli Atleali della com. 
pressi A al sella sistemazione dell'Oriente, affinché i loro reciproci 
PRETESA | avessero potuta trovare nel nuovo assetto una parintia propnr. 
limimari conver Sent ri quella paccrdentemente concordati, E nelle Pre 
dr unari conte sazioni interallesle di Insanha preavvisai che, nel caso 
ber Cana uti cazione «el trattato ili Steres e del Tripartito, Talia, 
rirpondente alla precedente è pit dare aeli TOT proporzionale cor- 

] i : SI ‘agli cati l'appocgio che css 
chiedevann di frarite 2 tuschi peri man dati e pet lc questioni seonomirhe 
dati stessi e la Larita del so avere garantita una parterpazione nei man: 
denti Alberi firità del subi interesse ecorormici in Qrtente con quelli 
e Ma né si credette allcra ili sddivenice a tale cirsame da me propasto 
Te anestioni da rie sollevate hanno finora ricevuto una qualsiasi soln. 
zione favorevole agli interessi italiani. de 
dritto ili Lésanna amiallò invece definitivamente i vantarsi che 

fto derivati prima all'Italia dall'applicazione del trattato di SPures 
mentre d attra matie l'accordo Tripurtito, pur costituendo sempre ur in 
pone Intera! leato, È cento ota privo di qualsiasi valors ori riguardi 
sie pali condirioni, esclosa oramai ogni possibilità di una diversa 
Si temazione dell'Oriente mediterranco, L'Ilalia. dal pumio di vista pini. 
dito e polico nei riuatli del Daderaineto. si è cerota 8 Spare Aci 
simazione cui era prima di entrare in guerra, mentre, nell'assrito pe- 

rile del Mediterraneo orientale stabilito successivamente alla pu 

non ha riceva il benché minimo vantaggio. anzi è stato tarato rgvas 
Mente ai sudî danni l'equilibrio mediterraneo probellico L'Italia dere 
quincli considerare come assolutamente inscddisfatti i crediti che le ot 
vano aperto gli Allzati per la sua entrata in puerta, è può sesta ment 
ceclumare per intero i compensi ancora davutile, © i ie 
. Ri poche parole È nercssano che dalle arpoimentazioni di Vostra Ec- 
tenza e dlalle sue definitive conclusioni risaiti ben chiaro che mentre 
s0no osama) icontrovertibiBi pli assoluti dirtili dell'Italia sul Dodecan- 
néfo, Css rimane tuttavia creditrice verso eli Alleati per tutti i [nro 
impegni ner rigrardi dell Oriente, che nen hanno ricevulo esecuzione 
Ciò premesso e beo chiaro. non bo tottavia difficoltà, per Far cosa 
gradita al Guverno inglese, tenendo rante clell'interassamiento da ssa 
ripetutamente dimostrato nella sistemazione del Dodecinneso di avere 
con lu un'amichevole conversazione sull'argomento, Ma natoralmente 
qualsiasi converrazione deve muovere dalla’ base che FItalia, Ia qual 
È più creditrice insoddisfatta degli Alleati, nom petà essere jin alcun molo 
chiamata ad esaminate la possibilità di Fare dei sacrifici «u quanta incon- 


-—__=rrr____ 


- 


Louie ee 
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Lestabilmente e com piena diritto Je appartiene, anche pet eiustificarli 
iananzi alla propria cpinione pubblica {finora cos! amaramente delusa) 
senza adegnati corrispeilivi. 

Se l'Inghiltersa cride di dover intervenire mellà questione fét ottenere 
una sigiemazione diversa da quella oramai stabilità e conforme invece a 
quelli che cssa può rilenere suoi inlerassi di politici mediterranea, deve 
caturalmente essere disposta ad odftire qualche compensa al sacrificio dei 
nostri dintii, Qualora cssa Fosse in quest'ordine ili lee, jo satéi disposti 
ad esaminare le suè proposte. 

Siccome però nella questione esiste prevalentemente un iNtetcase greco, 
sono anche disposte a tener conto con amichevole intepdimento della 
difficoltà per l'Inghilterra di addossarsi ila sola 1 compensi da ullrire 
all'Italia, comprendendo che sarchbe forse puù facile giungere all'arco. 
modamento che fosse destderata da Curgon a mezzo di una forma mista 
di cumpecsi preco-inglesi. Qualora Luzon pre ferlsse procedere per questa 
seconda via, Si potrebbe anche giungere. subito al desiderio accordo 
con l'Inghilterra, salvo poî a trallire più tardi col Cravero greco, uve il 
Governo hritannico fossa disposto ad accogliere integralmente le domanile 
dall'Italia primitivamente preséatate all'inizio dei negoziati anglo-italiani 
per È compéusìi dovutele in base all'asticola 13 del patto di Londra, cioè 
li crisione di tutta la provincia inglese del Giubalutul seguendo il confine 
ovest da noi allora proposto, cioè la loca di Movale, Haludi del Tacian 
fino a Tue Chiambone (Dick Head}. 

Questa domata fa, com'è noto a Vostri Eccellenza, ripetuta con li 
nota di codesta arthasciata del 7 inglio 1922 per le ragioni ampiamente 
svolte nella stessa nata, dopo il fallimento delle trattative italo-inglesi di 
quell'epoca. Quanta all'accordo con il Governo greco sarebbe inutile 
pcasarei se prima l'Italia per fatto del Gowerna inglese non fosse indolta 
a pensare «li mutare la siluazione oramai definita di convenzioni € irattati 
internazionali. 

Traltra parte, per fare opera veramente utile dal punto di vista di 
politica generale, sarchbo eppottuno che in «mesta occasiumit si venisse 
anche ad ona chiagifirazione nei cenuardi dell'attuale valore dell'accordo 
Tripartito. Pur senza entrate mella questione dell'entità della parlecipa» 
zione italiana alla Società per le ferrovie di Anatolia e dell'adesione in 
plese all'accordo economico italo-francese, sui cui mi riserco di dare è 
Wostra Eccellenza ulteriori istruzioni per opportune comunirazioni a co- 
desto Governo, gecorresebbe che si chiarisse come, contrariamente alla 
ieti scstenuta dal Governa inglese dell'assnluto amnullamento dell'accordo 
Tripaclito, questo deve e può rimanete valido soltanto come un impegno 
interalleato, che piy non avendo efiracia pratita nei riguardi della Turchia, 
è sempre una base giuridica per il tegolemento dei sipponti anglo-Sranco- 
italiani in Anatoha. 

Ritengo con cià di averle fornito direttive sufiicenti per condusse a 
termine Je conversazioni impegnate con Curton, Ritengo tutlavia utile 
insistere infine sui concetti fondamentali della nostra tesi, che qui 
TIASSILITIO | 

a} i diritti dell'Itabta sul Dorlecanneso sono indiscutibili, mentre cssà 
rimane suttuvia crediteuce verso pli Alleati per sutti gli impego» da loro 


presi nei riguaridi dell'Osiente che non bunno ricevuto alcuna esecuzione; 


AT OFETA CMEIIA GO DENITO MISSSOLIEI 
0 4) per dimostrare i nostri buoni intendimenti verso il Governo in- 
Else non ci rifiutiario ciò malerada ad aver i i 
le f Lon 
Fietazioni. E csg considesevali 
scali nel caso però che le attuali comvetsazioni non rivscitsero ad un 
x pro, siccome hanno luogo dopo la satifica rorco-greca del tratlato 
sanna, dastebbero chiaramente rappresentare la fine di GGni Mostra 
comunirazione cor dì Governo inglese cisca cl Dodecanneso 
Oo tal caso però deve ugualmente restar I 
e assoda 
cost, gu tà almeno da palle 
, d') che quanto al Giubaland, nei Jimiti è tetmini in eni la Gran Lre- 
ta ina È rmpegnara cerso D'Italia, quel territorio è ad essa dovuto in base 
al articolo 13 del patto di Londra e che sarete oramai un atte hon ami. 
cero e De parte rel Governo inglese se questo ritardlasse ancora l'ese. 
stone del proprio impegno, dovendo considerarsi come definite tutte Je 
quesliuni che erano pendenti innanzi alla conferenza della pace 


HUSSGLIM] 


Fratta, 22 dicembre 1923, ere 1% 


Suo fipporto numero 1092, 

Nota britannici È identica alla francese, saleo accenna finale all'ace 
cordo Halo-francese del 1912, che è citato senza però fare alcuni chie. 
zione alla tesi la nni sostenuta dell'esclesione di Tanveri da quella 
cordo. In sostanza ambelué le pate, piuttosla che contiubattore chi argo» 
rnenti di merito esposti uella nostta nnta del 25 celobre #+ cercano dl 
fondare l'argomentazione su motivi di carattere caclusivamente pracodu. 
rale € tentano di giustificare il rifiuto posto alla nastta damanda de r- 
iecipazione alla conferenza col preteso ritardo della Jomatula siena 

Giocsta risposta ci permette di considerare come maggiormente caf- 
forzata lu valulità dell'argumentazione consenvta nella nastta nota del 
23 ottobre contiò la quale nella é stato oliettato. i 

Alto scopo di cercare di approfiltare di questa situazione polemica 
per noi favorevole, occonte che la nota di controrisposta che Vostra 
sccellenza dovrà indirizzare 8 codesto Govcino cominéi coll'esporre che 
il Governo britannico afferma sostanzialmente di pon essere stato in grado 
di aderise alla richiesta di pattecipazione di un Fappresentante italiano 
alli conferenza di Parigi perché detta nostra richiesta gli è pervemuta 
suando la conferenga era giù riunita, perché i ne oziali dî Pari i sono la 
conunuazione delle conversazioni di ondsa, cui l'Italia non pere ste 
cl infine perché tali negoziati cominciarono sin dal T9i2 e furono int 
cotti nel 1214 solcanto a causa della ERRECTA, se 
; Premesso così che le tre suesposte ra ioni hanno determinato il Go- 
fon brifiinico a non aderire al nostro desiderio (vedi terza alinca della 
nota bitannica), nostta nota duvrl ribattere tali speciose argomentazioni 
E duvrt anzitutto Fipnenece profonda surpresa pel sentirci dire che Ja 
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nostra richissta pervenne al Governo britunnico quando la conferenza esa 
Già riunita A parte Ja circostanza di fatto che nostra domanda scritta con- 
tenuta nella nota fu da Vostra Fecellenza consegnàla il 25 mtobre suo 
telegramma 926), mentre Ja conferenza inriò le sue riunioni il 27, È 
ben nuto al Governo britannico che fin «lil 15920, quindo il Governo 
itullano chbe per la prima volta sentore delle intenzioni del Governu 
britannico di riprendere con Ja Francia c la Spagna i hepegiati cicca fo 
slilulo di Tangec interrotti nel 1514. a varie riprese furono falte pra- 
tiche per gltenete che il Governo inglese, rendendosi conto dei gravi 
interessi dell'Italia corne prande potenza meditzsranca € per l'intima col- 
laborazione con gli Alleati, cui l'Italia aveva diritto di attendersi dapo 
la guerra insieme combaltuta, aderisse al desiderio italiano di parteci. 
pare alle discussioni cicca Tangeri. 

Nel giugno wltimo scorso, fn vecisione dell'annunzio delle riuzioni 
di Londra, Voslra Eccellenza dichiariva a lord Curzon {sua telegramma 
493) che NIralia si riteneva sempre in diritto di partecipare alle discus- 
storti per Tangeri e chiedeva quindi che venisse data soddisfazione alla 
sua richiesta, A] che lord Curren rispundera che da più di tre anni i 
Governi bitanmico, francese, spagnulo avevano preso reciproco e preciso 
impegno di non ammctrere scsson'allca potenza alle discussioni su Tan- 
geni e che perciò non era possibile derogare dil tale iipegno. 

Dato questo impegno eil in considerazione del fatto che come risultò 
dille conversazioni italinglesi del luglio 1527 (verbale riunione 3 luglio) 
U Goveron inglese fondava le sue obiezioni alla pattecipazione italiana 
alle discussioni per Tangeri specialmente sugli accordi italu Francesi circa 
dl Marocco, il regio Gorceno, grande alla fine del settembre scorso ven- 
acco riprese a Londra Je ciumioni dei tecnici inglesi francesi e spagnoli, 
credette opportuno rivolgersi subito al Governo framese per tentare di 
appiamare amichevalemente a Parigi le obiezioni Francesi è chiacire l'inter- 
pretazione e la potrata degli accordi italo-francesi, prima di rinnovare 
a Inodea le nostte pratiche preventive per lu partecipazione italiana alle 
riveioni per Tangsti. 

Avendo però il Goverau francese opposto alle nostie pratiche un te- 
ciso rifittto, hon rimaneva al regio Governo che tivolgetti indistinta. 
mente ai tre Govelni purtecipinti alle rimmioni, ciù che ficemeno con la 
cola ac essi consegnata il 13 ottobre, 

Occorrerà in secondo luogo confutare l'affermazione che li confe. 
tenza di Forigi debba firenetii una seraplice continuazione delle ciumioni 
di Londra. Queste ultime, per cuncordì dichiarazioni dei Guverni inte 
tessili, non avevano ultto carattere se nun quello di convetsazioni fra 
espeli a scope consullativo, merde lo scopo della conferenza di Parigi 
era notorismente quello di dare una contretazione definitiva id un accorda 
tra i Governi pattecipanti per lo statuto di Tangeti. 

La nota Britannica, rilevando che le conversazioni per Tangeri fta 
i Guwérni interessati comtinciacone fin dal 1912 e [utono interrotte nel 
1UL4 soltanto a cauta della guéirà, vuole Liesgenare, pen senta dirlo cspli» 
crtamente, urna arpomtientazione che già vate volte è stata acilotta tanto 
» Londra che a Facigi in occasione delle nostre precedenti riclieste di 
partecipazione al negoziati per Tangeri. E cioé che col fitta di han avere 
l'Italia nel 1212.evanzato una simile richiesta, essa aveva inditettamente 
riennosciuto di non avere il diritto a partecipare di predetti negoziati. 


— 
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Dconrre che nella nostra controrisposta si metta in rilievo questo punio 
e si faccia bene vsservare al Coreino Dbtitannio che il fatto che L'Italia 
nen partecipò fino al 19Là a: lavori prtparatori del regolamento di una 
Così RIave questtone mediterranea non Jia tientimamente pregiudicato il 
suo dufittà a paclecipare al regolamento medesimo. Nessuna rimanzia, 
neppure impilicira, gi è avuta a riguardo di parte del nostro Governo. 
Le renunzie d'altegiale nen si presumono, Né può in alcoa casp valere 
quale presonante di rinuncia la cirenstanza che TItalia ebbe fiducia 
nell'azione dell'Inghiltertàa e della Francia, diretta a predispuree l'eventuale 
«onlerenza, nella quale si sarebbe duvuto stabilice il regime amministra. 
levo di Tangeri col concorso dei rappresentanti chi tulli gli Stati interes. 
sN 0 4venbi diritto a pacteripatvi. testa osservazione ha tanto maggio! 
valote inqquantoché si riferisce a Tungec. Detta cillà gudera da tempo 
di un regime di dintto e di fatto del tutto particolaté, anche a causa 
della presenza del Corpo diplomalito, e derto regime, come non fu mndi- 
cata da tutte le convenzioni riguardinti i] Marocca, compersa quella che 
Stabalisce JI protettorato frncese, nen avrebbe potuto neppure esserlo 
dalle conferenze di Londra e di Parigi, che ebbero lungo SE 1912 e nei 
1914, nelle quali num si preparavano che gli elementi della sicura con- 
ferenza plenaria, cui L'italia si riservava È artecipare. La nota dorsi 
inoltce far jrcsente al Governo inglese che dopo 11912 la guerra vit- 
torioza rombattara insieme dal mostri due Patti ed i sagridci sostenuti 
danno all'Italia il diritto di attendersi una più intima e più sincera Lol- 
laborezione degli Alleati nelle questioni mediterranee sd uni mena li- 
ritata visione «lei comeni inveressi, 

La nostra risposta duvrd concledere affermando che, dato quanto pre- 
cede, Ul regio Ctoverna non può assolutamente riconoscere il fondamento 
dei motivi che hanno detetitinato predetto Governo a cespingera la nostra 
domanda di pastecipazione alle discussioni e trattative der lo Stalulo di 
Tongeri e che pestauto deve rinnovare tutte Je risetve gui formulate in 
proposito, 

bEUSSDIIMI 


Kona, 27 suresbre 1023, ore 0.30. * 


Derifti ella stessa. 

Telcgrammi di Gabinetto segreti mumegi 1133 e 1144, 

Avevo pionmente compreso che secondo colloquio can Cutzon avessi 
avuto luaga puma che Vostra Focellenta ricevesse il mio telegrama 
numero 445 ## ed acero anche rilevato che questione era stata In mas 
sima da Jei impostata secondo il rio pensivro. Le aggivaga subilo che rias- 
sunto da Vostra Frcellenza ietegrafatomi per opportuno contrullo delle 
linee principali del min telegramma corrisponde perfettamente alle mie 
direttive, Ciò premesso e chiarito, semibrami che miglice mudu di pro- 
cedere sia quello d'informaue Curton di tutta la veriti e eretterio al 
conente delle Istruzioni cla me preinviatele, escludendo pero (come È 
il fatte) che esse rapprescitino Ja tispusta italiana alle sus Comunicazioni. 

* All'ambascinure Pietro Tomasi Della Tocretta. 
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Ho constatato fa distanza che divide il piano di soluzione britannico dal 
nostro, ma come da Cursoi sui proposta è ivelivata solo come basi di 
trillative, così non ho dificolti a dichiacacie che nostra impostazione del 
problema, avendo caratlete polemico, può essere suscettibile di eque 
sttermva ioni qualora vi sia la sicurezza di giungere al desiderio accordo. 
Surtble però inutile ed anzi dannoso di compromettere la costra tes) 
senza alkiun pratico risultato, e 

Slima utile infine farle presente due osservazioni di malto valore per 


fi proseguimento delle sue conversazioni, n 
1} tici telegcamartià cumero 1133 Vostra Eccellenza riferisce che Cur- 
zen si cra seso comto della necessità di risolvere la questione del Dode- 
canneso in na forma che rispettasse le suscettibilità italitne. dr io non 
comprendo come pei lenga conto di queste suscettibilià chiedendo al 
p Italia li retrocessione de molte isole sulle quali essa ha «litilti indiscu- 
iibili, offrendo la consegna di quella porzione del Giubalini! già dov. 
tale nei munimi Litcili a suo tempo stabiliti, quando È notorio che l'acquisto 
di questa limitato territorio + stalo da molti giudicato in Mala come un 
ssimo affare, o. i 
2) Nella procedura proposta da Cuezon per concillice | vari Interessi 
satebbe stabilito che « in un primo tempo Ficalia entrerebbe in possesso 
delle dodici isole secondo tertmini dell trattato di Lusanna #, Kira poiché, 
come è noto, l'Itiha è effettivamente in possesso di tali isole fin dal terupu 
della guerra libica, pregola volermi chiarite significato di tale formala € 
ac con essa Curzon volcase accennare a qualche nuovi rondine. 
3USSOLINI 


[27] dirembre 1925." 


Leggo vostro articolo witimo numero Ardea, articolo squisitamente 
fascista di un vomo che del fascismo ha fatto una fede, una disciplua 
sua propria, interiure, non superbciale, Letta ribellione fascista qua © là 
ancera alfiorante rappresenta residuo altri icmpi e deve #ssere sottocata 
anche pel ridicolo che suscita. Saluti n Verona fascista. 

MUSSOLINI 


# A] dottor Luggi Orgacelli, direttore del settimanale fascisti aé1ontse Ada 
cos. (Dall'otiginnte)_* 


Ronn, 3 pensato 1424, ore 21, * 


Tlecifri elli stessa, . . . 
In celazione 21 contenuto del telegramma di Vosira Eccellenza Gabi 


netto segteto numero i, non passò # ineno di osservare che e nipetute espe. 
rienze ci dimostrano come codeslu Governo, mentre conca sempre prevéri 
tivamente lu nostra collaborazione in appoggio di ogni azione diretta a frri- 
desare o a conttapporai alle eccessive direttive della politica francese, tie. 
sp poi praticamente, ritcaendosi Jalle primitive posizioni, a far ricadere 
specialmente sull'Italia l'odiosità e Je conseguenze di una tale azione, 





è All'ambosciatoge Pielro Tomasi Della Torretla. 


360 OPERA QUHIA DI DENITO SMISSOLENI è 
ottenendo come risultato automatica che in contrapposto i ta poeti anglo” 
Francesi ne citscone migliorati © rafforzati. L'azione più decisa da me 
spiegata negli wltimi teripi ha cieato nei nostri fa porti con la Francia 
uni sttulzione g1à abbastanza delicata, chie non sarebbe prudente di apura- 
Mise, Specie Ln un momento ta cui importanti interessi italiani SOG in 
gino quali ad esempio quelli della colonia di Tunisi, mentre ho dovuto 
n altra parte constatare che dal mio itteggismento favorevole alla politica 
di Corziai nesso aiutn seilmente efficace & appoggio cffeltivo L'Ttali 
alsbia potuto realuezaee n sembra poter Sporare da parte inglese Vostta 
cellenza sa perfetlumente 1 meglio di chicchessia come mai io abbia 
cescuto di praticare una politica a deppio fine, con l'intento di SEMMAI 
nuazinie fra | taghiTterra e la Frame, per cercare di approfittare dei loro 
dissensi per mugliosare la posizione dell'Italia Flo sempre giulicato tale 
polilita came meschina e a Iuniga cadenza dannosa e cerci anzi in princi» 
Più, per quanto potesse da me dipeadete, di rallorzare i legami e il conse- 
guenza il valore dell'Intesa. Vustra Fecellenza sa anche come sin stato 
sempe mio pensiero di mettere a base alella politica italiana l'amichevole 
collaborazione con la Gran Breta ini, mu Vostra Eccellenza comosce bure 
perfettamente, per d'ulta carica che ricopre, rome questo mio siero 
non abbia sia potuto trovare în pratica una ccale eFertuazione. Cesto. 
mente le mie preoccoparioni nei riguardi della Francia saletbern multo 
minori e Forse non gslsterebbero se le relazioni dell'Italia con l'Inghil- 
ara Alungessero ad un chiarimento definitivo c assartessero un caraliene 
Cee a paro la (Gran Bretagna potrethe contare sull'assoluta 
(ueste ue osservazioni e considerazioni contengono implicitamente 
la risposta specifica alla richiesta di Curzan circa KE questore del pre 
sidenie della cotmissione delle riparazioni, Prego inzibatta ai ri ssd 
di far pervenire a Curzot un mio amichevole consiglio, analoga al trellu 
giù dato in ennsimili casi, e cioè ché se il Governo sralese nor sia deciso 
dli andare a fomlo nella «questione, è meglio non sollevarla. My nel caso 
alermalivo, sempre quando nel frattempo non si giungesse al desiderato 
chiarimento politico generate anglo-italiano, occorre risalti ben chiaro che 
la proposta circa al presilente della commissione delle riparazioni do- 
vrebbe essere avanzata dal Governo inglese, Non ho però difficoltà & 
dichiaraete che quando ciò avvenisse. in considerazione che tuta JI fon 
ionamentu della commissione, quale è prevista dal icattato di Versailles 
è rimasto sconvelie dall'assenza del delegato americano. mi siserverei di 
appoggiare Daa azione ditettu ad impedire che Ja Francia dontini sulle 
con ppisstone è Tre gparazioni al di là di quanto era stabilito dalle clausole 


hi 4 #OTINI 


Iionia, PR tensaio 1 ' + 
Drecifri ella stessa. i insiti 
Li quanto Vostra Eccellenza mi riferisce con i telegrammi di Gabi- 
netto Segreto Numero 11, 12 e 15 sul attovo colloquio fon Gerson cieca 
Dolccanneso, appariste oramai la quasi impossibilità di superare lb 


* All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Tovrenta. 
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difficoltà che si frappongono alla realizzazione dell'accordo. Menice nel 
telceramma numero 1154 io data del 22 dicembre ultimo scorso Vostra 
Eccellenza mostrava di ritenere che Le proposte di Curno potessero sem. 
tircmeate considerarsi come una pri Last crinima per servire d'inizio 
alla discussione, sembra abbia dovuto nelle susscguenti conversazioni con- 
wincersi, come risulta dal suv ultimo telegramma, che l'accordo potrebbe 
unicamente ragpiunpersi sulle sole basi trulicate da Curzon, salvo qualché 
lieve miglioramento. Ciò prova non cssere esatto che Curzon si sia FEsd 
conto delle suscettibilità italiane e del buon diritto dell'Italia in questa 
questione. Si vorrebbe in sostanza che l'Italia codesse alla Grecia molte 
isole del Diodecannesa, che le son costate sangue e denaro, sulo per far 
cosa gradita al Govermto inglese, il quale si limiterebbr ad cliciluate la 
consegna di um avido e insegnificante territorio nell'Africa Orieniale, 
l'unica reilizzarione pemai definitiva per l'Italia degli inipegni asannti 
dagli Alleati com l'articolo 13 del patto di Londra, magto corrispettivo 
in confronto «del largo bottino coloniale toccito all'Inghilierra ed alla 
Francia in segnilo alla guerra. Ed è da quattro anni ché questa desolata 
fetta di Giubaland ai fa pesare poco decorosa mente sui fapporti politici 
Fra l'Ilalia e l'Inghilterra 
Voara Eccellenza dovrebbe far comprendere a Curzoa che la parte 
cosciente del pubblico italiano giudica il possesso di questo territorio afri- 
cano va cattivo affare e dopo fà critiche Fatte dalla stessi stampa inglese 
agr Vatttodiag del Governo britannico in cuesta affare sarchbe larse 
destlerabile che la questione venisse risolta anche nello stesso interesse 
del buon nnme del Cioverno inglese, 

Comunque un accordo su queste bisi saschbe interpretato in Italia 
come una imposizione inglete a Lavare della Grecia, connessa ad un puteg: 
giamento quasi di ricatto néi tiguatdì della cessione del Guubaland, che 
certa rivolterebbe il popolo italitno, rendendo definitivo quel sensa di 
freddezza che già nelle masse comincia a serpeggiare 1 causa della politica 
ostinatamente non farotevole che da parecchi anni l'Inghilterra pratica 
verso l'Italia. Si artiverebbe quindi ad un risultato diametralmente opposto 
a quello che con Ja nostra conversanone di chiarimento e com JI tentativo 
di accordo si certa di cilenere, e cioò invece di togliere ops ragione di 
attrito fra i due Governi, verremmo a creare nell'opinione pubblica ita- 
liana tal senso di delusione e di amarezza, che sarebbe poi quasi certa. 
mente impossibile di modificare, 

Debbo ad tg buon fine ribattere l'asseszione che l'Italia abbia preso 
impegni di sistemare il Morlecanteso secondo la volontà del Governo 
inglese. Se fosse necessario bisopaerebha chiarire Formalmente a Curzon 
che esiste soltanto Fa promessa volontaria di procedere all'esame amiche- 
vole di tale sistemazione, i connessione con quella pencrale dell'Oriente 
mediterranto, che veniva i sostituire quella stabilita dal trattato di Sévrcr 
e dal Tripartito. 

Dall'atteggiamento di Curzon traspare quale effettivamente mia la si 
tuazione, e cioé che il Guvetno inglese dere avere assunto degli impegni 
con la Grecia quando la spingeva ad urna guerra disastrosa, ma sare 
certamente eccessivo pretemdete che dali debiti vengano soldati a spese 
dell'Italia, che in tale azione vétso Li Grecia non else invece alcuna come 

licità e che non ha quindi nessuna responsabilità salle conseguente 
hi essa, Certamente è impossibile pensite al una realizzazione di un qual 
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siasi accordo fra l'Italia e l'Inghilterra se Cuczon now si è Petiuuso che 
di fronte all'atto di comesia di parte italiana debba lfuvar contrapposto 
un analogo al da parte della (iran Bretagna, che cnfsista per lu mern 
nel procedere alla cessione del Guibaland in limiti tertitorigli Meno ri- 
atcethi di quelli in ultima concordati è la cui esecuzione, è detta dei srinr- 
nali inglesi, rappresenta nec l'Iaghitrerra on debito d'onore, gonte il 
pagamenty di una cambiale debitamente firmata è da tappo dungo Letipo 
covata, 

in conclusione, da quanto ella mi telegrafa, si rileva che l'italia du- 
“rebbe impegnarsi a rinunciare ad alcune isole del Doderanneso, che non 
SJ Sa ancora quali sizcn, senza che quesia tinvacia sia in alcun modo 
compensati né in Anatolia, né in Atrica, né dalla Grecia, né dall'In- 
ehiltesra. ° 

Esseado su queste basi impossibile l'accondo, io non [uso dare a 
Vesco Eccellenza altre istruzioni se non quelle contemplate nei punti 
ced del mio telegramma numero 445 in data del FL dicombre vu tumo 
scorsu *, e cioè di regnlatsi in melo che le attuali cosmversazioni possana 
chiaramente tapprescotare Ja fine di DEoI nostra conversazione con il 
Governo taglese e che l'ulteriore ritardo nell'adempimento del formate 
mj:sgno assanto dalla Gran Bretagna della cessione alel Giubaland si. 
cebbe oramii un atto non amichevole verso l'Italia, che # stato infatti 
stigmatizzato asche di parie della sianipa inglese. A me sembra chie non 
sta «lifficile procedere in modu che il técto del fillimente di queste trat- 
tabive possa rimanere dal lalo del Governo inglese, piazzalosi in ti attep- 
Riamecto di assoluta intransigenza, ché non trov4 risconirà £ pitestifica- 
zione alenna nella situazione di diritto e di (alto. 

Debbo anzi osserrare ladine di aver mutato una rifinritura di notizie 
più a mena inesatte ed infondate sul corso e sullo svolgimento di queste 
trattative nella stampa di origine Inndinese, tendente PIÙ 0 meno i pre- 
Biudicare e portare nucumento alla tesi italizma, imentre da parte nostra 
si € osservato ul massimo riserbo. Checste indiscterioni Potranno abbli- 
garci ad un dato momento 1 inettero in pubblica tutta Ja questione con 
poro vantigeto delle relazioni fra i due Faest e sembrami anche dell'atteg- 
giamento preso dal Governo inglese in tulta la faccenda. 


bL'SSOLINI 


* [413.456]. 


Roma, 10 pensata 1934, ore 20, È 


Decifri ella stessa. 

Confermo che Bodtero parte stasera recando testo definitivo è Pailu 
di amicizia » da me approvato, È sostanzialmente idlenticn a] testo fattomi 
pecsenice da Nindié Unica variante è stata introdotta nel secondo perica 
dell'articolo 2, essendomi sembrato conveniente di evitare l'iccenno 4 al 
lurdine inlerno » e € di movimenti sovvetsivi », che poteva dar luogo 
2 False © enilevoli interpretazioni di impegni d'intervento negli affari in- 
terni dei due Stati Mi sono precccupato soprattutto che tale interpreta- 





* All'inciricato d'Affari Consalvo Summonte. 


pri 


AGGIUNTE TELEGRAMMA Sh 


zione potesse dar motivo di critiche contro Ll'anuale Governo fognslavo. 

che oramai l'Italia ha interesse di vedere rafforzato. [a raia formia a del 

resto ottiene gli steisi risultati di quella proposta da sodo, A 

tuîto alle parole «ordine interno » le parole & ph interes, | articolare 
Considerando oramai faccordo saggiunto salvo quali né pascolare 

di svconularia importanza, sembrami sc_possa effettuare il min contro 

con Pafid per dar luogo alla firma dei Fatti convenuti cn lecaliti 


gliersi di comune accordo, s{L1530L1N1 


Rowna, JI penare LOZI, ore 14,4 


Drecitri ella stessa. cu. l o. . Mm 
Sup telegramoii mumero 17 si è incrociato con il cio numero 19. 


Precedenti impegni politici, che saranno del resto fia frese di pub: 
blica ragione, mi itipediscono, malgrula il mio desiderio, ti fissare il 
convegno prima della fine del mese, ma potrei darvi eran fmme: 
sliatamente dopo, La prego quiwili di far scegliere a Fa a di suo 

taclimuento fra i] 3 (dico ed i 10 febbraio. Du o matura rifl sione 

Sembrami località adotta possa essere Tarssio perché viaggio più bres 
per Pazié e perché darebbe carattere di maggiore serietà 2] convegno. 
MUSSOLINI 


+ All'ioepricna d'Affari Conslvo Summonte 
+ {d4}] 


Risa, 12 pewmala 1924, ore #3." 


Drecifei ella stessa. sa 
i Gabinetto numero 23.) 
Miu Aieprenne di codesto Govenno si è creduto, forse a causa di 


necessità politiche, di ilat al pubblico notizia dell'accordo litico in consu 
fra lTtalia e la Jugoslavia, ritengo pone ST avvcaga per dar 
i festo come il mio Incunti Di avveo ; l 
Ju hi to firma di tile accordo. In queste mautali condizioni, rilenni fosse 
picferibile che il convegno avvenisse additittafà a Roma, acquistando 


i ice] I ui rte di Sua Maestà È 
chi i sicevimento di Pasi! da parte. Maestì è 
Fonicnle #0 enne fel ite quasi di prcparazione al viaggio di 
a breve scadenza. 


MUSSOLINI 


facendo in modo ché potesse ser 
re Alessandro, che mi augurerei seguisse 


+ Alb'incaricato d'Alfaci Consalvo Summronte. 
xt (454). 





Roma, 14 gennaio ISZÎ, are 25. 


Decifri ella stessa, we 
fio telegramma Gabinetto numero ad, * i . 
Nel caso che Pagit accetti, come spero, mia proposti incontrarsi Roma, 


* All'incericato d'Affari Conzilvo Summiate, 
"e (ded). 


+hd DPEBA (MNIA DI DFNITO MUSSOLINI 


Pregola prospettarpli upportunità suo viaggio avvenga al più presto 
sibile, pre estro eventualità che perlengarsi campupoa Sat ns 
nazion a |ossa, a lungo andare, detantiàte stato opinione pubblica dei 
ue Facsi, che in queslo moment é molto fuwnrevolmente disnusta all 
conclusione noti accordi fumano e politico, eten 


His SOL NI 


- Rama, IR permaio SOZ4 ore 21,6 


Mesifri ella stessa ° 
Telegramma di Vostra Signoria numero dé, 
“tà bene convegno Rama pel 25 Alendo conferma 21. Dica a Pai 


che apprezzo molte il suo propusito di veni 
sito di venice personafmecat 
la sua veneranda eli e la (ungtiezza del viaggio fi, malgrado 


4 OSSOCINI 








+ Allincacituià d'AHati Camsalvo Surimicate 


Fonit, SU pensiona IDEA are DI, # 


Seoj telegrammi 27 e 30. 
PFA idea Voscia Eccellenza Frapporse indugio alla chiusuca de- 
diva delle romversazioni per le ragioni esposte nel suo delegramma nu- 
mero poi sun ceso pisnamente conto delle difficoltà da Vostea Etcel- 
gue ponente in questi negnzjalò e la ringrazio di quanto ella ha 
Canio. Dimost tasi però anpossibibtà di giunpete nelle condizioni attuali 
di pn accordo, sembrami preferibile chiudere Le conversazioni con una 
datazione ufficiale, che confermi in modo assoluto la nustra tesi 
tenti di lasciare una situazione amichevole, SEIT 
eo però Po Cn ewirafe una dichiarazione scritta, perché, a 
mi gi FIù, #581 polrcone esere pregiudizievole in detesminate evcutua- 
Ma. Ho voruto senzire sulla questione anche il parere del Consiglio del 
Contenzioso diplomatico, che è stato con me d'accordo, Vastia Fccell È 
ai limiterà quineli a dare comunicazione a lord Curson della bart sane 
ziale del segerente telegrnmnar: parte Stan 
«Il Governo italiano tiene anzittulto ad esprimere il'vivo desitetiy 
che rimanga in lord Curzon e nel Foreino Ofire l'impressione che te re 
centi conversazioni si siano svolte i una stmesfera di conlialità cor i 
spondente agli itrichevoli intedimenti dei due Governi. ri. 
atei meglio Guverno crede di poter riassumere il proprio pensier 
manda che, dopo la lunga serie delle trattative è degli accordi inter 
corsi © dopo le ultime conversazioni, non è [iù possibile al Gov Ù 
britannica Mettete in discussione il dititto dell'Halia alla sovranità foto. 
Lula e perpetua su tutte le isole del Tiudecanneso, L'opinione pubblica 
dona dalla parte pan potrebbe nen considerare una contestazione ul 
seguard un atto di poca amicizia, non giustificato da parte ilel- 
ngrhilterra, atlu di cui non sarebbe ih grado di spiegarsi le ragioni, 


* All'ambasciniore Pietro Tomasi Della Torretta 


AGGIUNTE! TELEGEAMMI 303 


« Anche il Consiglio del Contenzioso diplomatico, al «quale il cegio 
Governo ha credutu utile di sottoporre la questione per avere il parere 
di eminenti piutisti e womini politici iLaliani che compongono il Consipha 
stesso, ha riconosciato che l'Inghilterra non può avere alcun ttolo legale 
per chiederci la cessione anche di una sola parte delle jsole, 

a IE Governo italiano consulera Rodi £ Ie isole che fanno purte «el 
sistenta di Rodi e in genere quelle per le quali l'Ilalia ha magione inte 
resse, como già virtualmente appartenenti al proprin sercitozio, Per le 
serie isole ogni idea di rinunzia non è neppure da accennase e il Governo 
italiano constata del resto che quello isglese per le principali di csse 
ba più aromesso dale nasteo punto di vista i. 

'reza Vottta Eccellenza di dare a Jond Curzon l'impressione defini. 
tiva che l'Italia è convinta che orsi nalla è più oppocibile alla sua piera 
s completa sovranità selle isole e che, qualora in un secondo temine 
ritenesse opportuna riprendere in esame la quescione, questa determina 
zione dovielbe essere ed appatire di sua propria inisitiva. Le conversa. 
zioni col Governo inglese potrebbero cssese mpiese unicamente per senti. 
incesto di amicizia verso l'Inghilterra e solo nel caso che si verificasse 
inunediula e pronta la manifestazione di eguale sentimento da parle del 
Governo Inglese con Tesecuzione della cessione del Ginbaland ne mil 
stabiliti dall'accordo Soaloja-Milner, ma con il regolamento soddiala 
conte dalla questione delle tribù e dei pori promesso da Cuteon, che sola 
può tendere possibile Vaccessione di «quel territorio del Giubalan.l alla 
colonia italiana. 

MUSSOLINI 


Foma, 21 petinaro TI2Ì, pre 24.* 


suo rapporto mutata 1945 _ 
Malgrado mio desiderio non prolungare polemica con Lulesta Go- 


verno, nun posso lasciare senza una sollecita risposta quella parte del. 
lultima nuta ditettale da Poincaré il 29 dicembre scorso, itt cui si ritorna 
con evidente malziede sulla questione «lel preceso ritardo prescotazione 
della nustra domanda di partecipazione ai negoziati anglu-Éranco.spagnoli 
per Tanjreti. 

Prego pertanto Vostra Bocellenta di voler far pervenire subito al 
signor Poincaré una nota del segueate tennse: 

«IU regio Governo, al quale to comunicato la nota del 20 dicembre 
scono da Îej ditettami, m'intarica di comunicarle che si riserva di sispon- 
dere alla parte sostanziale della nota stessa quando farà conoscere il 
pruptio avviso e de proprie devisioni relativamente alle disposizioni che 
per lo statuto della zona di Tanges sono state recentemente concordate 
a Parigi fra i delegati dei Governi francese, britannico * spagnolo. 

Il tegio Govemo però non può fare a meno di rilevate con spradevole 
impressione come il Governo francese continui ad insistere si di una 
questione di ritardi e di date che indiscutibilmente non esiste, dato ul 
tono e il carattere delle conversazioni che si svolgevano fra l'ambascia» 





» All'anboscistore Carnillo Anmano Avezana, 


Ui.- IZXE". 


Abi OPERS GaNIA DI BENITO MUSSOLINI 


tore di Dalia a Fatte, i Quai d'itrsay prima dell'inizio dei favori della 
Un tale atteggiamento del Governo francese non può che confermare 
it regio Governo della necessità di mandenere interamente li pro ria li 
Berti d'uzione in base alle ampie riserve: formulare per suo dntasico clal 
cegio ambascierore a Pangi n, 


HLI5S0OC]NI 


Ross 25 perni 1024, gre 19.45. + 


r e . . i 

- Veggo da giornali che si pieparano cerimnnie per feMeggriane anges- 
sione. Mesidero che tali cerimonie siano rinviate al ELMO im cli sarà 
fiumato decreto reale per annessione Fiume e ercazione provincia Carmato 
Tile giorno non è lentino. 


ATLSSOTINI 


Pi . Lie LoL 
AL povernazo e milicace di Frume, generale Gactanio CGiatdino. 


Losa, 20 pennaio 1934, ose ZI. + 


suo telegrammi Gabinetto 73 e TA 

r . DI ' ' . - LI 
Ì Voglia comunicare MucDmali] che sue espressioni mio rigardo mi 
ad punte parlitolarmente gradite. Sono anch'io dalente che circostanza 
non mi abbiano cuncersa Tare concscenza personale con Juî. Voglia aggiune 
cergli che saeò personalmente lieto tutte le colte che gni «ari dele la 
varire per ung azione aloring [ce ii fini generali pace europea e che 
combo di pier nom solo confeermare, ma Furtifici i jcizi 
re wecchia ; 
iralo-inglese, ine 

Telegramena continua nel numero seguente. 

MUSSOLINI 





+ All'ambusciatore Pietro Tomasi Della Torretta, 


Rousa, 27 pentata IUZ4, are 11% 


Decifri clla stessa. 
seguito telegramma numero di, 
Quinto alla questione legata al riconoscimento le) Governo dei 
soviet e alla ripresa dei rappuri diplomatici con esso. Vestra Eccellenza 
nà informare hacDonahl che cra già noto al Goscrno di Messa mia 
Intendimento di procedere senz'altro, ippena avesse luogo i) riconosci» 
mento, alla nomina di un ambasciatore, poiché da parte di Sur Maestà 
iù nosteo re non poteva esservi altra considerazione sc non quella del- 
l'interesse del noscto Paese, Tultavia, trattandosi «lella prima domandi che 
mi vicge rivolta di MacDonald e poiché mi rendo cono delle cagioni 
delicate della sua richiesta e delle difficoltà che epli cortimente incon 
trerebbe con l'adozione di un procedimento siverso, sone disposto, per 


* All'ambasciatore Pietco Tomasi Della Toeterta. 


ACUTE TELEURA BI SET 


fargli cosa gradita, di allzoneare Le difficoltà che a me crresà Il mutamento 
di procedura già prestabilito ed impegnanitori a fare in modo che ache 
la riptesa dei rapporti diplomatici dell'Italia col Governo dei sovidi 4V- 
venga per un primv periodo con la norrina di un incaricata d'Affari, senza 
iuttivia prestabilice la durata di questo periodo. e 
Inteoderei con ciò dargli una prova tangibile «di importante dei miei 
sentimenti verso di lui & verso l'Inghilterra, scvitché Vostra Eccellenza, 
profiltando dell'occasione, pussa birgli chiacamenio intendere come Lo 
sia assolutamente convinto dell'atilità per i due Pacsi e per il consoli- 
damento dell'Eutopa della loto intima collaborazione. Ma «he d'altra 
arte tale mio intendimento moti può riuscire ad alcun pratico risultano, 
se da parte del Governo inglese nom siavi ugwale persuasione che lo in- 
dura è seguire una linea decisa, togliendo di mezzo alcune questioni 
cli secondaria importanza, che pesano oramai da troppo tempo sulle rela- 
zioni dei due Stall, in modo che, cessando dagli ondeggiamaenti. ri stabi 
lisca un indirizza fermo e chiaro di politica estesa, che pentcita un'ef- 

ficace collaborazione. 

MUSSOLINI 


Rorta, 31 peunaio 1924, are 20.15,* 


Derifti ella stessa, ci. 
Comunico a Vostra Eccellenza per sua opprituna notinia che questo 


ambasciutore d'Inghilterra è venuto a farmi sapere, su istruzioni di Mac. 
Donald, che Pressior inglese aveva ricevuto telegramma felicitazioni da 
Nitti. Volendo evitare che una sua diretta risposta potesse dar luogo a 
false interpretazioni, & potcase esséfe Comunque sfrettata, _MacDonali 
ha incaricato ambasciatofe nspondere Nitti con semplice formula cur. 
tesia, inlormandomene conmlemporantamente, 

MAISSOLINI 





+ All'ovbascigionre Pietto Tomasi faella Torcélli, 


Roma, 31 pernalo 1924, ore 24, * 


Derifri ella stessa, l o. 
Detto manifesterie mia sofpresa per non avere sin qui ritevalo da 
2aclonald alcuni duetta comunicazione circ suo avrento Gowerno, 
come è cortese consuetudine costantemente osservata fra capi Governi 
amici. Vostra Eccellenza vurti indagare, con tutte le cautele del caso, 
e riferiemi cita moventi cui tale omissione può attribatrsi. 
MUSSOLINI 





* Allarcbasciatore Pietro Tomasi Della Torrstta. 


Mi OPERA UKNIA DI BIMITO ELUSS:(LINI 


Rema, 31 gemito 1O24, cre 24% 
Decifri ella stessa. 
, peicrmali pubblicano notizia che MacDonald avrebbe diretto fettera 
comnscere possihilmente iuntcavio tale tettera, 


anche per poter valutare portata i ri i poli 
‘atto nei ripward 
Ercetlenza indagare e Fi ric ù | politici. Prego Vostra 


HUSSDEIMI 








F All'ambassialore Picco Tomasi Lella Torretta 


Rania, 2 febbraio 1924 ore 12.30 * 
Lkicifri ella stessa. 
sun islegrameni numeri 74 e 87 € miei telegrammi 65 e 7I,t* 

A cho manifestare a Voslra Eccellenza totlà mia sOfpresa pel fatto 
che, Mente sl delura Ln attesa de una risposta da MacDonald nei ri 
guardi delli CONvErstzione iniziata a sua esplicita richiesta circa il rico. 
n oscumento de pr chel Governo dei sovieti, leggo nei piotnali il testo 

Uouna nota ufficiale inglese definitiva sull'areamento che sarebbe 
Dimessa der a Mosca. È ù cala 
che A pate ca unpressionante sconvenienza di un simile precedimentu, 
che prec n coevare subito al Farrieu Office, è superino a iungere 

Finiango libero di regalarmi salle ulteriori pratiche russo italiane pel 
mado che giudicherò più utile agli interessi dell'Italia, ne 


SMS SOLIXI 





+ All'ambasciatone Pietro Terrasi Della “Torrette. 
vt [544 


Ronra, G febbraio 1924, ore 17.10. * 
Drecifri ella stessa, 
ivevttto sut telcgrammnia Ciabinetto nu 
- C ri z 
loquie Co te @r0 ILI concerneale sun col. 
Gicsame srolgimento dei fatti ci L 
ron mi induce a modificare mio si 
| gimi tdi lu- 
dizio com lessivo mui medesimi, Sta di fatto che, malgrado annuncio Tae 
cia a da amenett i Mosca, siguor MacDonald non si sarchbe precipi- 
Q_a stappare privtità riconoscimento all'Italia se non avesse avuto 
assicurazioni da mia parte per quanto conterneva dacaticato dl'Affari Duo 
liga altro Stato vecidentale esa in trattative coi CUS, nom si spioga 
Fretta verno iiglese se ana col proposito precedere Governo Îtaliano 
recisalo cià, prego Vostra Focellenza significare Ctawe che sé situazione 
pon si modificherà in sensa favorevole Jagittimi interessi nonché dienità 
i lo continerà riservare Jibertà azia 1 
Pralia ne tutto future cveniente italo» 


MUSSOLINI 





" All'ambasciatore Pielrm Tomasi Della Torella. 


AGGIUNTE i TELEGRAMMI deg 


Roma, fi febbraio 1024, ore 20, * 


Nun si pregecupi mancata risposta comandante, troppo impiglialo 
affare marinara, Quanto sua unione spirituale, trattasi. gru po insignili 
cante, isolato fra vnanimità assoluti nawione, Cià malgrado Governo scme 


pre «igilunio onde ampedire gesti inconsulti, 
HS SOIN 


= 


+ AL gentrale Gaclana Giardina. 


Forre, & febbeaiga 1OZ4, sure 20, 


Degni ella stessa. . . 
Fi anto come sito inconstlto di MacDonald mi abbia creato ciffienltà 


gravi per la comusione del ‘Trattato con il Governo dei sovieti e come 
giù manifestavasi anche pericolo che pebblico italiane vemisso a cono 
scenza richiesta suppressione clausole Lavorcvoli all'Italia di paste musi 
per causa del gestu i codesto Governo, 

In questa situazione sarchbe stato doppiamente dannvio ulteriore in 
vio firma del Trattato e per procedervi ho dovuto impegnarmi all'imme- 
ilista nomina ambasciatore. 

Naturalmente modo di procedere «li MacDonald e mie precedenti di- 
chiarazioni rendano soperiive ulteriori comunicazioni a coresto Governe 
su: quest'acgomento, Ma sc Vostra Ercellenza lo stimisse conveniente, 
patrehbe in mudo opportuno far giungere a Sui Maestà il se Giugio 

valche spieparione circa nostra decisione, resi indispensabile dalla con 


dolta del suo fSGorerma, 
MITSSOLINI 





+ All'imbasciotore Picctto Tomasi Delli Torretta. 


Rema, 12 febbraio IO04, ore 195.21. * 


Per norma sue comunicazioni a codestu Governo, tenpo farle pre- 
sente seguenti considerazioni circa Trattato itale-russo testé firmato. 

Il regio Guvemo, pur tenendo conto nodi vitali interessi scomomuci 
netlo stabilite basi futuri rapporti colla Russia, © stato sopeallatto gui 
dato dal convincimento che ugoi atto diccitu a risolvere attuile situazione 
inteenazionale Russia c a facilitare ritorno della Stato e dell'economia 
custa nella sfera dell'attività politica-econummica mondiale si risolse in 
effettivo vantaggio pacc è prosperità generale, con particolare rimuardo 
penisola balcanica. o , 

Supiecando infatti noteroli diflicaltà accordate duc sistemi econamici 
tanto aliversi, Stalia rivendica metito di avere per la prima affrontato 
studio e soluzione di ve difficile problema, a beneAcio di tulli, mentre 
l'altra parte, ponendo i russi seripre più nettamente di fronte principi 
dell'ecutivimia nocidentale cd iniziando stretta connessione dei loto inte- 
sessi con tile economia, titiene avere adottato arma più efficace per pro- 


+ Allincaricato DA Consalen Sumoaue, 


JIÙ OPERA DHNIA DI BENITO MUSSOLINI 


votate ed sfrettare ev 
patibili cot nostri. 
rrolteo, togliendo barriere diplomatiche 
prede importanza pee Mosca costosa propaganda comunista € toglesi 
insie pactiti esteemi, punto d'appoggro morale in va mando comi. 
piani se Stante In Opposizione e negazione al mondo bormhese 
seme nio riguarda russi vecchio rogue © comvincimenta regio Coup 
scomparsa vrma larva loro tip i j 
a ch tima preschlanza diplomatica è 
consistenza salate sia pee cuuserre benehca alla paste tecnicamente e intel 
ente mighore fuotyssiti rossi, distruggendo 
ARI, 1 Vine speranze tropp 
tanganente ci Interessatamente caltisite, ponendoli per Farra di fia 
Tab rione piro TRporli con Nenvo regime, creando loro accessità col. 
i . tali elermenti, se vostretti a dimettere sogni di ri 
L'IICOML= 
suis, porterebbero cestamente valirlo contributo arcelerare veluzi 
ussie, GvoluTIONE 
I . , 
cai quanto riguarda parlicolarmente fusosluvia, la Signona Vostra 
da rà al ingere che regio Guweron, jspiraralusi suoi sentimenti ami- 
lata e collaborazione con codesto, È disposta valersi sua posizione favo 


revole chi fronte Russia e int Ì ji uffici 
_ “fperce sui bunti uffici pece qualsiasi 
posa Inleressare contato Governo al riguardo. PET quatasi rosi 


oluzione pratica economia tussa verso principî com- 


£ riconoscendo Governo Sitsso, 


#[055}L1WM] 


enza, II febbezia 1624, ore 23,* 
Telegramma di Vostra Frcellenza mumero 1743, 


Fer Fiume si faranno elezioni a parte mancando il tempo per prepo- 
ture le Jide ed essende necessstio, prima di convecare gli elettori che 
la situazione a Fiume si sia defiaitivamente stabilizzata i 

Ne infottto direttamente Sua Eccellenza Finzi. 


30155011] 


* Al generale Gietann Giardino. 


Horta, 16 febbraio 1024 ore 20,* 


; Condirilo pienamente parese circa necessità che ratifica da patle Go- 
eno serttà croato sloveno nan subisca rilacdi ulteriozi. che palrebbero 
dssece variamente cd anche al:liguamente interpretati. Mentre fermulo 
atteurtà pet INintif, rilengo che se Perig può scslituirlo chivacemente 
nella difesa del resto nun dificile di un Trattsto che ha definito i ra 
Forti tra i ue Paesi e costituisse uno degli elementi più importanti di 


pare pes tutta Fucnna, Vostra Si | : ! i j 
Presso Pasi ri US Signora può promuovere vpportini passi 





MUSSOLI; 


* All'incoritato d'ARari Cromzalvo Samunonte, 


AGGIUCKTE TELEORAMMI 3591 


Rosa, 17 febbraio 1024, ore 21.45. È 


Drecifri ella stessa. 

Nessuna commnicazione di politica generale mi è pervenuta da parte 
di Vostra Eccellenga postericemente al suo telegramma Gabinetto 129 
del LO febbraio, 

In esso er dletio che Crowe, esprimendo insistentemente suo fanuna- 
rico per quanig cra accaduto, aveva usservito che bisognava soprattutto 
preoceupatsi delle relazinni dei due Pyesi, e fare in modo che del pe 
nosu incidente restasse minoi traccia pussibile, Fer tali dichiarazioni e in 
considerazione del contraccolpo che ana crisi nei cappotti italo-inglesi 
avrebbe recato a! problema della Ruhr e alla situazione politica generale 
in Eucopa, mi sono astenuto da ogni manifestazione che potesse aver 
conseguenze lannose ed bo ansi Fatto spucgare ogni possibile azione sulla 
statipa per impedire che dilaggassero discussioni e critiche sull'accaduto, 

est'azione ha avuto efficizi risultati, ma occorre non dissimmlarsi ché 
essi possono essere distrutti da un momento all'altro da un citorno è 
discussioni intempestive fomentato da qualche ivvetsario se non si giun 
in meda esplicito e formale a chiarire, anche nel pubblico, quale sia la 
vela |-ortata dei cappucti fra l'Italia e l'Inghilterra dopo l'avvento al potete 
del Governo laburista. Per na enmplesso di circostanze, in parte forse 
anche forruita, nessuna conversazione esiste ora fra i due Govemi, e nel 
pubblico potrebbe generarsi l'impressione che siano stati fra di esi tron- 
cati i fapporti. 

To non he avuto recente occasione di fate delle dichiacazioni di po 
litica estera, ma MacDonald, nelle sue frequenti manifestazioni, ha dovuto 
astencesi dla qualsiasi lontana accenno all'Italia, Tale assoluto silenzio 
nei riguardi di una putenza di quarantotto milioni di abitanti, che fa parte 
della Intesa e la cui azione è indubbiamente di una importanza fonda- 
mentale nell'attuale situazione politica dell'Europa, finirà per provocare 
malevali cnmmenti, chie certo non giovereblero a migliorare i rapporti 
trà i die popoli. 

Né bisogna dimenticare che molti nei due Paesi e all'estero ner spirito 
di pale, sc non per convinzione, avrebbero interesse ad accreditare [a tesi, 
dannosissima dal punto di vista internazionale, che fra i due Governi, 

r de differenti toro origini, non esiste possibilità di intesa. Mentre, in 
realtà, se MacDonald non ha mututo fe sue idec sulla questione della 
Robt, sarchhc suo fondamentale interesse «i curare la colla razione del- 
Vtalia, idl'cusi punto ci visti fra le geanidi potenze interessate si avvi 
cina di più a quello della Gran Bretagna. E d'altra poste le dlecisinni che 
dovrantib essere prese dopo le conclisioni degli esperti su molti punti 
fondamentali del problema delle riparazioni, imponguno nel reciproco 
interesse che il chiorimento dei cappotti italg.inglesi num sit più altre 
diffenito. 

Dopo quanto è accaduto sarebbe certamente consigliabile cho fac 
Donald facesse luogo a qualche pesto amichewnle, col quale potrebbe 
puadagnarsi tutta l'opinione pubblica italiana ed to non potter che esserne 
soddisfatto, Mia dopo averle esposte Je mic considerazioni, non veglin 


+ All'ambascialore Pietro Tomi Della Torpetta. 
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lnporte suggerimenti o limiti all'azione dell'Eccellenza Vostra, lascian- 
dela libera di agire nel modo e nel senso che reputerà più convemente 
affinché nell'interesse comune si cancelli l'impressione pentsa di un 
atto inconsulto, che può esscre interpietato come poco amichevole verso 
l'Italia tiuscereo ad una situazione in cui possibilmente le relazioni fra 
I due Psesi si presentino come cordialmente raffwsrrate, 


AUS SO] INI 


Roma, 10 febbuwe TOZ4, cre 21.30. * 


‘fucst'ambasciatore di Germania mi la rimesso una noti documen- 
tati, di cui le spedisco copia per curriere, relativa alla conversazione in 
corso del Governo tedesco con quelli francese è Belza sul regime della 
Ruhr e le riparizioni, Analoga comunicazione è stata fatta 1 codesta 
Govemo, 

Premesso che, per rendere pussibile, anche prima della definitiva 
soluzione delle questioni renaca e della Ruhr, eo #iggivi sivendi nei ten 
ritori occupati, il Guverno germanico si era limitata a raccomandire delle 
misure tecniche, li ruote avverte che il Goveray germanico, nella speranza 
chi induree il Governo francese ad un'attitulire più atrendevale per il 
siogis sieendi, ba aderito al destderio del signor Poincaré di estendere 
lo scambio di veslute è problemi generali. Tile estensione non intende 
però in alcena paisa pregiudicare né le risoluzioni dei Governi allenti, 
né È pareri dei comitati egli esperti, ttta preparice anzi l’alluszione pra- 
tica di questi ultimi, Dichiaea da ultima che la comunicazione è fatta af- 
finché anche da Romy e da Lender passi veni preparato il terreno per Je 
sisoluzioni da prendersi dojo d'azione dei enmitati. 

Vostra Eccellenza ricordi cume per Ja costituzione dei comitati degli 
esperti, Malia e Inghilterra abiriano proceduto d'accordo c come uni tale 
unità di intenti si verificà anche a propusito della precedente proposta 
de una conferenza economica con l'intervento degli Stati Uniti, n quale 
fur nno riuscita non per fatto italiano © inglese) fapprescati il punto 
di partenza per la costituzione dei comitati degli esperti attualmente in 
funzione. Le idee fondamentali italiane è itglesi circa il problema delle 
riparazioni, anche nei suoi aspetti più lati, non identiche, Si sono sempre 
mantenute assal viciie. 

Non è errato affermare che questa analogia di vedute italo-inglesi, che 
pure in altre occasioni esità privi complicazioni nell'interesse Atila pare 
europa, avrebbe poluto cssere più fecneeda di risultati, se da pirte del 
Governo inglese fosse csistità una maggiore determinazione di properiti, 

Nella questione particolare del regime della Rokr, nonostante la 
assenza di tuppe di uccupazione, Italia e Inghiltesta sono direttamente 
e vivamente interessate fe così pute a quella della Renania), Specie ora, 
che dalla semplice considerazione di misttre tecniche, si è passati all'esame 
ch problemi generali. Il regime dei peeai produttivi e dei contralli 
ifenici, da cui nessutia soluzione sembra poter prescindere, vi è «ridente. 
mente e largamente connesso, D'iltto canto i lavori degli espetti, supe 
rate onmii il periodo istruttoria, si avviano a quello conciotivo, in ati 


* All'ambouscistore Pietro Tomas Della Torcetta, 


2 
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trebbe assumere particolare importanza la collaborazione priestadi da 

codesto Governo e da noi volenterosamente. assicurata quando sL 10 
- i a 
SO dicono fano tedesco dovrebbe dare origine immediata ui uno 
scambio di idee tri odi e codesto Governu, che, definendo m ma via 
struttivo Je vedule comuni, potrebbe fap|issentare un nile quae e. 
partenza all'incerta situazione attuale, e, in Ogni caso, vatrebi ei ronde 
edotti com reciproco vantaggio due Govemi delle rispettive, po Joni. 
Potrebbe invite darc anche inizio tta Roma e Londra a que e Apr re 
indispensabili per preparare la conferenza internazionale, a cui a puù 
volte arcennara MacDonall, nei teemini di me sempre 508 cru i, Sile 
che pussa dare buoni frutti, solo se chiamata a risolecre punti polit ti 
dopo che altraverso l'elaborazione tecnica delle questioni un acco 
«si s1 considerarsi raggiunta. o, 

Vale Lche far presente che l'odiecna comunicazione accenna pure 
all'erentaittà (che ad ugni modo il Governo italiano e il vero in 
glese non possono evidenltincote trascurare) di Un accoT De um 
e politico diretto tra Francia e Germania e della con seguente Freas o bari 
un gipantesco blosca industriale e finanziario sul Reno e sulla Rulit cal 

"rancia. i 

la bisi potrà opportunamente far parte delle cone azioni 
d'ordiae più generale che Vostra Eaellenza avrà certamente i rito con 
codesto (roverno in seguito alle istruzioni da me impartite co 


te. 
cramma di Gabinetto numero [27 del 17 corrente MUSSOLINI 


# (391). 





Moma, 21 febbraio 1924, ere 22.4 


ifri ella stesas. i . n 
Drain ei cli carattere mar palitica Soa Muegstà # enstretto ritardite 


sua venuta costi. Ritardo forse gioverd a compiere meglio preparaivi st 


ni (esteggiamenti. i. 
sn Ritertel Comuoque ceFeribile che domanda foemale di rinvio mi fosse 


indirizzata da Vostra Eccellenza non duvendo risultare che ritardo gia 
dovuto a desiderio di Sua MHoesti, Probabilmente nuova data potre e4 


sere quella del 14. 31155 LIT] 


+ AI generale Gaetano Giardino. 


Bona, 22 febbraio TDI, ore 21.* 


Mecifri mila stessa, l 4 
Suoi telepraco mi murmeri 1846 e 1447, l ii a 
Sana comrinto improcogabile urgenza risolvere preventivamente ta 


Iue questioni forslamentali, specialmente relative inanze, commercio, 
industria. Sollecito a tal uopo pritiche ancora non risulute. Sembrami € 


+ AI generale Gaetinò Giardino. 
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«questa opportunità fissa essere la ragione plausibile del rinvio, Fregola 

muti case ppueversi da Fiume per na solo estinte, foché situazione 
i ule solilifcata è i i 

Pregola telegrafacmi, quhci dopo venota di Sua Maestà. 
niecmele stasera scambiate corifiche 

emer CIO Masera ke © pubblicato decreto legge per 


HIS 500 INT 


Ii morembre 1026. 


rent appreso con Profondo sammicico la fine inuitesa di Sua Euel 
i generale Lomadelli, Eri un vircenso. La sun vi ce 
eli, Er; . = vita iu diritta ed 
ustera fi appassonato JI suo attaccardento alla Matina militare. Invio 
a famiglia gn mio pensiero pieno di cordaglio. 
IOLUSSOLINI 


_ 





* Ala famiclia del genecale della Dif "Ibi rato! : 
per la nivoche dello stESSO, {Dalloriginate) Mesa maretima Giovanni ‘Fomadetli, 


ZI siarto 1924, € 


Accogliete, por de v i miti saigliori 
' ostte nozze, i miei saigliori aupuri fascisti 
È S£osh © " 
grabci e fatene parte alli vostra consorte, 5 È Semo 
MUSSOLINI 


‘ Nn Lioni > 
i Al Giornalista Sandri Ciudigne, ciporedatiare del Papofo d'relia, in occa- 
sine del su rratcimanio Lon Ciogini Zonponi, [Dyll'originalo). 


15 dicembre 1930» 


Mi è genlito parteciperti che com dececto in d 
= . : Ati LI corgente, su fi 
posta del segretario del Partito, ti ho eominato ispettore d ti 
aiomale Fascista. Cordiali saluti. pettore cel Puctito Ni- 
3[USSOLINI 


* AL [uogotenente generate delli RIVISIN. Halo Trésctana. (Dall'originale). 


24 ottobvo 1931,* 


Desklero anch'io essere presente alla commemarazione di Delfino 
Orsi che sarà deguizmente tenuta dal quedeumviro Te Vecchi. Devono 
vssere segnalate, walt esempio per i giovani, le civili e preclare virtù 
che fecero di Delfina Orsi un grande stornalista, un cittadina esemplare 
un devoto, in ogni tempo, servitore della Patria. 

. MUSSOLINI 





* Al deputato Erm: Set li 
Tesizinalà, spatato Ermanno Anziruzci, dieeliore della Gaazasa del Fapolu. (Thaf- 
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Zi maggio 19312. * 


Ifo ordinato che, dopo dieci anni, la fanteria monti la guardia di 
onore al Milite Ignoto, a cominciare da questo 24 maggio. A te, che 
dell'intetvento foHi l'anima e la fiamma, e che poi marciasti in testa 
alle fanlerie verso il Timaro, pionga il mio fraterno abbraccio. 


HUSGOLINI 


)OA Gabriele d'Annonzio (Dall'aripinale). 


5onceembre 1012, * 


Poeta e comandante D'Annunzio desidera quattro ucche di piclra che 
il vostro comune possiede et disponibili. Se ciò è, caritatele su camion 
€ portatele al Vittoriale. Notiziatemi. 
sO LINE 


+ All'avvecaià Antocio Franceschini, podestà di Vicenza, (ta; ATagem Pa. 
LIERI — Dummveto al se e al face — pag. Ul. 


23 felbrato [04 * 


Mando ai comandanti, ufliciali cd equipuggi dello *esesa e del for, 
che per primi e in perfetto stile fascista hanno compiuta con uniti 
subacquee la circumoavipazione dell'Africa, l'espressione del mio viva 
compiacimcato e il mia clogio. 
31115540 L15]I 
#4 Ai somovergibilisti dell'Avsssio SFeiera è dell'Eerico Tosi ceduci dalla 
circummeavigiàzione dell'Africa potere spurtedicarmiila miglia im contosessantacimque 


envoo. {Dall'asginile). 


d piagno 1038. + 


D'Annunzio è stato l'animatore in tempi oscuri delle maove grandi 
realtà italfane, a preparare de quali egli diede la poesia dell'azione, Rine 
grazio voi e gli artisti per avercài cicordalo nell'occasione della cele 

razione della Figlia ali forio. 
HUSSOLINI 


#* A Gioacchino Forzano, che gli aveva inviato un telegranona a conzià di 
tetti gli aclisui delli compagnia Detrone-Kelato partecipante alla cecica della Figlia 
di foria svoltasi, in compnemorazione di D'Annunzio e sotto Ja regia della stesso 
Forzano, al ‘Teatro comenitle di Firenze la sera del 3 giugno 1948, (Da: Maxio 


Fal FK] — Op. cr. — pag. 135). 


Di 


IIS GPERA OMNIA DI BENITO MUSSOLINI 


Rotta, 29 insgrio 5933, pre 1ign 4 


Ho particolarmente apprezzato cordiali espressioni ‘the avete voluto 


civalgermi in occasione firma Tracdato conclusa fra Italia e Germania è 


vamente ve ringrazio delle amichevoli parole. 





i _ HIISSOLINI 


n . Li . 

Al prc» Mifastro giapronese, barone Kichict Hiranunia, in cinporta al 
sr&Linte tm pari data: « Pelsuaseo che il solido ‘Trattato di alleanza concluso cigi 
fa la Ciermalua e Jialia, di Cronte 4 chi disturba la confisa situazione politici 


la L î i [ 
3a Un ra ente comeibute al reantenimentio delia pace nel nicndo, ceprimo qui 
le mie cordiali congratylazioni è ANIpuci o. È qui 


Roma, 31 luglio 1910, pra 12.15.* 


Vivamente grità a voi cal G 
ta tr a overao ungherese del vostro messaggi 
nramiuo con cordialità Je vostre amicbicvoli capressioni MEI 


MIISSOLINI 


* AL Tresiente del Consiglir inphesee, conte Tal de Teleli, 


Foma, 21 apanto 1930. + 
bi Tiesidero, Maestà, nell'attesa dî mandani 
pito 00] PUlcEr, anbiciparvene le cumclosioni, e civè che l'Italia si limi. 
TT, almeno ni a priva fase del conflitto, a un atteggiamento puramente 
dir n va. Francese e inglesi ci hanno fitto sapere che fatanna albiet- 
tanto. agiungo fsere mia convinzione che lc proposte di Hitlet al 
; no viglese € che noi abbiamo conosiulo tramite Londra mesilino 

| SSSCIe prese In atenti comisidecazione. Kichiamati si presentano ovun- 


que nel massimo ordine e (tanto i fàpporti pinnti 
; porch punnti a Roma) con mat 
elevato. Ml Faese è assolutamente calmo? Dotate 


iultu l'epistolario scam- 


si KCLISSOLINI 


+ A Sca Moesti Inpeliale Vittorio Emormiele Im, 


Rossa, 27 rosta I9J9.* 


In lisposta al voshi Me I esi Cr il î 


nte leun 4lurzo pet salrapanicdare la d 
cin con ara E pace del mondo, pare duratora, 


MUSSOLINI 








SAL primo priustro canidene, Lycie William King Mackenzie. ja tisposti 
aÈ seguente in dati 25 262480 1939 a Questo clitico momento storia menda ce 
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sudera. a minue popolo ranadese, utismi appelli rivaltivi pecché usiate vaatre 
pate potere © imluenta per assicurare pacilico cepglamento questioni minac- 
sismi pace weanità. Popolo comadese è fermanicate comvinti chè dovrebbe esnecà 


possibile, attraversa conferenza c trattative, tcovaro giusto regulzizano tutti pro: 
blemi esistenti selizà Licpreo fiorra. Esso è pronto vnissi popoli altri Pacsi nel fare 
tutto quanto su potere per cabgiuoagene tale sutpo ». 


Rosta, I pensio IO40, cre 15.50. i 


Ricambio «en altrettanta cameratesca cordialità gli auguri che mi 
avete mandato in occasione dell'anno che comincia. Anch'io formulo per 
la Germania nazionalsocialistà i voti che voi avete formulato per T'Walià 
lascista e cioé che i nostri due pivpali, uniti, possano raggiungere le lort 
mete a assicurarsi il loro futuro, 


BIUESOLINE 








# AT cancelleere Adolf Higler, en cisporta al segutote io data 31 dicem. 
bre 1939: «In occasione rell’imminente cenedanno #spiimo 9 vol duee. ca 
cocntralesca solidacietà, i miei auguri più corliali. Possa ÉL puovn anno tiservare 
all'ilulia fascista; alleata della Gezimania pazionalsocialista, sosco lu vestta forte 
e spétimentati guida, uo pieno slkotssò nell'adempimceoto della sua missione na- 


zicnula w_ 


Rema, 20 aprile 1940, ore TI.YI_" 


Mentre popolo germanico celebra il vostro compleanno, desidera, 
in nome del Governo fascista e del popola italiano, marularvi i miti cor. 
diali voti, insieme cull'avgurio sincero che la Geriiama seperera vilto» 
riosamente la grande prova nella quale È impeganti, 


MUSA CCI 





è AI cancellicte Auloli Hiller 


Roma, 20 maggio IS40, ore 14.10. * 


Approvò la vostra comunicazione sl Geverno francese ciica viaggio in 
Spagna ministhà francese Ybarnegaray. Viaggio è da considerarsi intern. 
pestiwo sotto ogni punto di vista 0 a _ _ 

Colgo occasione per mandaryi i mici più fervidi, amichevoli saluti. 


HUSSOINI 





t Al generalissimo Filncisco Franc, io risposa al seguente în pari dula 
pure 1544]; 

«L'ambasciciare di Spagna ps Parigi mi aveva comunwato d'urgenza di 
avere ricevo visita di due ca-Presidenti del Consiglio, inviati sicuramente dal. 
l'attuale Governo, allo senpò di sellecitare approvazione per visita in Spagna mi 


IA OPERA (MIA DI AENIEO NIVESOLINI 


milo YMasnegariy per trattace possibilità Legulamento Mesitetranet. Questi pro 
Pra era stila sespinia facendosi presente nun senvonienza di cale visita dato 
sepermento Spagna, 

«In data di sggé ambasciatore a Parigi mi delegrefa richiesta u?ficiale del 
Governi $rancest, che insiste per visita di delle minisiuo per sotamettermi pre 

. POR CcuMare siluazione Meditercanto, considerando che Spagna è elemento pre 
Cso € cmico per stabulize contatti tra Fruncià € Tie. 

+ Die dl ministro francese che sus Proposta sarchbe lo libeti del erure 
latino, che devs eisere cnico Der la nyvigazione, scomparendo servir Cobiltersa 
tscer, Inghilterra, ectndo il rrinistro, ciun neccsastando det rare Ifediterranco 
Er sue Comunicazioni, come Jo sta pra cimestrando utilirzanto rotta del Capo. 

«Sopra questa base di liberti si noteshb= ristabilire possibile solidità pace 
per Europa, iupuintoché, in alto meo, con vittoria n senza, altre Auttce sic 
nviacesthbero. 

«A questi ho risposto che. pur essendo gradito alla Sranda il proporita di 
Pait che priscgue viaggio ministe predetto, came il ciconuscimento della neces 
Sith presenza Spugna in ciò rhe interessa il Bfcditerranto, la visita di un mini 
miro Érancese durante Ja guerra defetmerehbe dinanzi al mando situazione neg- 
truletà Spagna € pestrebbe essere accettata solo se si potesse firo astepnarnento 
sulla sivcresza di un risultato nell'alto fine ché dale Visa persegue; cid che È 
drificile nell'attuale mamenio della Jara 


o Di tetto cid vi informo per l'alto interesse che comporta, stssidecanzo cana» 


Avere attitudine jtalizaa dinanzi a tale progetto ja selazione bll'alinale situazione 
tn Furopa v all'inietesse «ei vostri Progetti. Sottoretto alla vaste considerazione 
«cmeeniciia di dirt conoscenza Hicder di tale situazione 0, 


Hanzo, Id dicembre 1040 pre 21, * 


Mettete inunediatamente in allarme € complelate l'occupazione piazza 
Topoli e opere difensive verso confine tunisino. Assicutate. 


HUSSOLINI 





* AI tiacesciallo Radoliv Graziani (Dall'ociginale). 


MESSAGGI ‘i 


Rania, 27 qutabre 1923 * 


Alle conriole nere di Verona. ; I 

Mell'anniversanio della rivoluzione gloriosa, voluta e com tuta dalla 
migliore giovinezza d'Italia raccolta sotto i gagliatdelli de fascia a, 
giunga alle camicie nere di Verona, prime in ugni cimenta, 


I ili terno. 
neni cca alla casa, il io saluto fra 
Ù L'opera è bene avviata! L'Italia è del fascito e col fascurmo rag 


giungerà i suoi destiti mirabili! 
Viva Werona fascista! 
HOSSOCIN] 


+ Dall'originale. 





21 dicepabre 104, AMIII* 


Ai canterati del battaglione @ Muroliai a, 


Lin valoroso, fratello d'un mattite, porta a vol valorosi Dersaglieri 
det Battaglione che porta il rato nome, l'espressione ci 2 mia pesi 
tesca simpatia, insieole collalto Piconoscmento per quanto è 

Lo mesi, in terre itallanigsi I sn i 
derante darti Ri detto, ciué e combattito », che è la forma più nobile 
e redenteice e decisiva dell'4 operare è nelle circostanze storiche 

raversa. i 
Patria fatore della presente lettera mu ha anche accennato alle vostra 
necessità è soprattutto al vostro più che giustificato © compren i 
derio di andare al vero e proprio frame di sambattimen o. Le 2 faro 

Me tere conto. Sono sicuto che in ogni caso vol cont imuere A Hale 
il «estro dovere e a tenere sempre alta Ja tradizione eroica ci FR i di 
Lamarmora nelle terre che cui presidiate e sulle quali fl spatso, 


invano, tanto sangue italiano. 
MUSSOLINI 





= TDiall'originale. 


CRONOLOGIA ESSENZIALE 
DAL 13 SETTEMBRE 1943 AL 28 APRILE 1945 


1943 


13 settembre. Vienna, Métaco di Baviera, 


Verso le 12, Mussolini È sccompapualo all'aeropotto di Vienna € 
trasferito in vola a Monaco, All'aeropetio della capitale bavarese, può 
riabbracciare Rachele e i figli Romane e Anna Marta; suicidi conversa 
con Ja moglie, Ad un cesto momento, il comandante del campo di avite 
zione si presenta ad avvertire che il maltempo impone un sinvio del «ela 
al'Quactite generale del Fuhres di Rastenburg, Perciò Mussolini cos suoi 
viene ospitato nel palazzo neoclassico del pencipe Carla, 

Ha colloqui con la figlia Filda e Galeazzo Ciano. 


14 settembre, Monaco di Baviera, Rastenburg. 


Alle 11, parte in vola per Bastenbuce. AL suo arto trova e il 
braccia per prim il figlio Vittorio poi è abbrarciato da Hitler, col quale 
ha due colloqui. Al rermine di essi decide di riprendere in mano la di 
regione della politica nell'Italia non ancora invasa. 

Riceve alcuni verarchi fascisti e viene visitato dal medico personale 
di Hiller, professor Tico Morelli. 

Alla sera telefona a Rachele a Monaca. 


15 settembre. Eostenburg. 
Emana cenque èrdini del giorno CKXNII, 231). 


li settembre. Fastenbure. 
Emana due ctdini del piorno (XXXII, 232) 


17 settembre. Rastenbore, Monato di Baviera, Hirschbere. 


si conceda da Hitler e ritorna in volo a Monaco, donde viene condotto 
a sud della città, verso Gacmsch, in una grande villa preso il lago di 
Wreiheim, in localeti SWalblich, detta pare Hirschberg- 


PE ILL*, 


403 18:17 SCTUESIURE L943 
18 settembre. Hirachbere, Monaco di Baviera, 


Ha collagui con Ciano, il nostro ambasciat n: 
Anfuso, Boberte Farinacci e alli ascratore a Budapesi, Filippo 


Ferla alla rulio di Monaro (XXWTI, 1 


19 settembre. Hirschberg. 


Ha in colloquio con Ciano. 


23 settambre. Hitachherg. 


Riceve il generale della Milizia Fereuczio Gatti. 
L'Agunzia Stefani dirama il seguente comunicata : 


A Tn attesi della Costigento, che sarà prossfimamente Lenvocsla pier stabilize 
gli oclitiazrenti del nuuvo Scalo fascista sepubblicano, Îl duce, capo del Geeerna 
ha Aenumati l seguenti munistri e scitensegestiti. assumendo disellamence li carica 
di ministsv degli Esieri: sattisogutano alla Presidenza del Consiglu» dei raigistsi 
Francesco baria Barca, medaglia d'oro al valor icilitare; ministro degli Interni: 
invvneahi Guido Dulfariné Giridioo nrinisiro della Grustizia: avvoeatà Antenino 
Trangali Casannva; paicisito delle Fisunos e Scambi è Valute: proîvaste Domenicn 
Fellegrini-Giampietso; ininistro della Defesa nazionale: Bodolfo Graziani, ma- 
resciallo d'Italia; sontosegretario per la Marina; Antonio Legnani, ammiraglio di 
Squadra; sottusegietazio di Stelo per LAernautica: comandanie Carto Diata- 
faimistro per l'Eccmomiiz corprrazità: iogegner Silvio Ge ministro por L'AGr 
coltura: dote E#cerda Momnî: itiniisiro per VEdwacione nazionale: professor 
Carlo Alberto Eaggioi: ciiciÒtro per le Comunicazioni: ingegner Giuseppe leve. 
relli; ministro per fa Cultura popelare: dotta Fernando Miorzasona ®. 


cò settembre. Birschberg, M di Eari i 
ca at Spi: to aviera, Forlì, Focca delle 


Mussolini parte ila Llicachibeea alla volta dell'Ialia per sinssumene 
fe sue funzioni. Giento al campo di aviazione di Monaco, decolla su un 
apparecchio tedesco da combattimento da lei stesso pilotato fino all'aero- 
porto di Fueli, dove è ricevute dal plenipotenziario tudesco per l'Italia 
dottor Rudolf Baha. e dal comanilante supremo delle 5.5 e della De 
lizia germanica in Talia, gencrale Kurl Wo Quest'eltimo la accom 
Fagnà alla Fiora delle Caminae, 

marcrscialio Grizioni parla alla radio rievocando eli avyeni i 
trascorsi dal 25 luglio all'8 settembre 1941. Ù Den 


27 settembro. Rocca delle Caminata, 


Mussolini presiede la pria riunione del Consiglio der munistti re- 
pubblicano CXXKII, 50 î 
ani ui messiggio in uccasione del terzo annuale del Palto tripare 
tito (AROCUI, 226) iù 
Riceve il diplomatico conte Serafino Marsolini, il quale accetta Ja 
nomina a segretario generale del ministero degli Esteri, 
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28 settembre, Rocca della Caminate. 
Telegrafa al minisiro degli Esteri giapponese (XXXII, 214), 
La Corrispondenze Repehblicana dirama li nta numero uao, re- 


datta da Mussolini (XXXII, 238), 
Bolparis, Cercalovacrhia, Croazia, Germania, Giippone nronnscene 


il Governo fascista repubblicana. 


29 settembre. Rocca delle Caminate, 


Hussolini ha nia conversazione con la sorella Eduige. 

ll Governo fascista repubblicano comunica: 

4 Con l'indirizzo approveto dal Coosiglio dei rrioistri del 29 setteimboe si dà 
iniziv al funzionzmeneo del nuovo Stato fascista regiobblicano, 31 quale troverà. 
nella Costilutntà che sari prassumantente convocata, Ji poomulgazione dei suoi 
definitivi ogdinamenti costituzionali. Dia aggi € foo a quel gun il dute assume 
le funuioni di capo delin Siulo Fascista dtpubblicano n. 


1 ottobre. 


Il maresciallo Craziami parli nel teatro Aileiano di Roma a uni 
adunata di quattromila ufficiali d'ogni grado, comwncati per radio a presen 
tarsi onde riassemese servizio nelle ricoslituendo forze militari della 


Lepuhblica. | Lol 
Il ministra Buffarini Guidi provede alla nomina dei primi diciannove 


LApipeovilzia, l I 

Il luogotenente generale della Milza "Tull Tamburini, investito 
delle funzioni di dirritore peoerale della Pubblica Sicurtara, prede pos 
sesso elel suo ufficio, 


2 ottobre, Rocca delle Caminale. 
Mussolini scrive al maresciallo Graziani (HEXIL 201). 


Gontiobre, Tocca delle Camminate, 


Riceve al comandante Buttu, i segretario del Partitu fuscisla fepub» 
blizano, Alessiodro Favolini, il comandante della Milizia, luuguteutnte 
generale Renato Ricci, il direttore del Nesta del Cantro, Giorgio Finl, 
e la figlia Frida. 


4 ottobre, Rocca delle Caminoate, 


Invia alla rivista Romte-Bedlita-Tasuo jl seguente scritto: 

« Chralatgne coss possa accadere, fa rinato Malia fascitta copubbii- 
rara, che pone di disopra di tutto l'anere nationale è nua nillenaria Fra 
ditione, creda incrollabilmerte nella forra dell'alleanza Rotta-Mertina- 
Telio, fl fursro mando verrà dominato da questa alleanza fra i tre popoli, 
che baro gh variato lanto sangue e sofrbortala tanti Iacrifici, è tuedtara 
combattono desicamente per da votoria foste e per dl più praade ideale 
dell'amarià x. 

Redige una [ettera per lfkler (KKXI], 203). 


di . 510 OTTOBRE 1543 
5 cttobra. Rocca delle Camminate. 


Completa LU magistero con | i i 

CL] . il 

dei Lavori pubblici, nomina di 
Riceve | onmancdanti di Matina, medaglie d'oro Jenio Valerio Boe 


. ghese e Enzo Grenssi, nioché il ; i 
prio e CoZD LIrassi, sud nuora segretario particolare, prefetto 


Ruggero Robiuno a minisiro 


6 ottobre, 


Ta Corrispnira DAI i 
prrdenze Repubilicana dirama da nola numero due. re- 


datta du Mussolini (XXXJI, 261} 


7 ottobre. Rncca delle Camminata, 


Mussolini nomi - 
\ omini sottose : - - 1. 
verani, gretario alle Comunicazioni Augusta Li. 


i un colloquio com Leandro Arpinati 

i ; 7 

del cit tini di Belnna vinta ot di tre nulioni di lire i beneficio 
' . . Al = bl - 
l'Aviazione anploamericana, ‘n conseguenza ei bombardamenti del. 


La ] pa di i 
2453, Corripontenzi Repabblicaa ditama li gota numero tte (XXXII, 


A ottobr. Kocca della Caminate, Gargnano. 


sp ti inc e I epr geni, N 
tcoendovi ulficio © abilazione seme o © S Installa a villa Feltriaelln 
iene visitato dall'uftiriale medico terl Î 

_me «sca Georp Fachai ii 

pralessor Mel, per ordine di Hitler, hi assegnato 7 e, coi 

Megan . E compito di curare 
Li Corerrposndenzia Repohbli i 

Li: i Sirana dirama 
dalla di Mussolini (XXXII, 2461. mali 


nota numero quattro, re- 


i citobre, 


Li Coin ' . . 
CKXXII, So pspondenza Fepabblicana difama la nota numero cinque 


10 ottobre, Gargnano, 


Mussolini conseuna al maresci iiumni, i 

l an resciallo Crraziani, in pacten i 

Lio senecale di Hitler, la Jettera preparata per vest'altim ni i 
COMI, 205) que: © il giomo £ 


La Carniupona 1 i : 
da Mussolini. (XSDIT ape esticana dittima la nota numeto sei, redatta 


11-15 omToLRe 1947 4) 


11 ottobre. 


Il Presidente pencrale del MSI. Taveb el Hesser, invia a hiussulini 
il seguente telegramma : 

«4 nere della pioventi nazionalisti egiziani vi prego di pradire, Sace, le 
più vive felicitazioni e La più profonda ereldisfuzione per vedervi nuovamente i 
capo del popolo indiane per sostenere com muovi vipere le suc Rpicstie tivendica- 
zieni. che al comune nemico aveva senato dli pelle nell'abisso del disonore. Gli 
cgiziàni pon poisennn and; dimemrare l'alto interesse che avete costa ntemerite 
dinvestiato per la darne Palria e che avete tenclò a consacraze nelle vostre dulu:a- 
razioni per L'indipendenza della popola zione della valle del Nilo, soarnpanta alla 
eggimonia brattennica, La gioventù nacionalvia cniziona si rallegra sincern.cnte 
dell'evento che consente all'Italia di Liprendece, sotto La vicatra guida, il suo pasto 
nelli lotta, e rinnova La sua cerlezzi © la ferma decavione di collibarace can le 
pulce dell'Asse finn alla vittoria Single ». 


Il prefetto Dolfin assume le sue funzioni di scpretaro parl icolare di 


bfosselini. 
Li Comnispondenza Repabblicate dicama [2 muta numero scita, re 
datta dt Mussolini ({RXKIT, 2541. 


13 ottobre, Garguitio, 


IMossulini ha vo collaquiu con il comandante delle troppe germaniche 
nel territorio italiano, generale feldmaresciallo Erwin Rummel. 


14 ottobre. Gargnano. 


Riceve il macesciallu Graziani, reduce da Rastenltre. 
L3 Cortistivanienza Repwbblizana dirama la noti numero alla, redaltà 


da Mussolini (XXXII, 2551, 


15 ottobsit. 


Mussolini ha conversazioni con i ministri Afeczssoma € Pellegrima- 
Gimmpetro, nonché con IL conte MNazzolini, 


16 ottobre. Marguana, 


La Conispendenta Repabblicana dirama Li nota numero nove, redatta 
di Mussolini ({KXXII, 1591. 


19 ottebre. Garmmano, 


Mussolini riceve l'addetto militare giapponese, generale Sigernitzy, 
e Ja figlia Edda 


19 ottehre, 


Il generale Gastone Gambara è nominato capu di Stato Maggiore 


dell'esercito repubblicana, e 
La Comispondenta Repubblicana disama ta nota numero «ec 
(KRXII, 260). 


di questi assegni, tattnei in citcorazinn 


repobblicano CRXXII, #L 


zione dell'innuzle della marcia 


4016 20-24 OTTOBRE 1943 
20 ottobre, Gargnano. 


Mussolini riceve il ministro Buffarini Guidi, 


dei carabinieri, generale Archimede Afischr, 
Ricci. 


Cl comandante dell'aria 
e il luogotenente generale 


21 attabre, Gargnano. 
Riceve, alla presenza del ministio Buffarini twidi, il capoprosatiz 
di Torto, avvocato Maclo Zerbino, 


IL ministra Puffarani Guieli procede alla nomina di un secoado groppa 
di capiprovincia, 


23 pttobre, 


. In cecasione dei funerali efammicaplia Legnani (perito il giorno 20 
i un incidente autamubilisticui, svoltisi a Cusano d'Adda, il ministro 
Pivolini consegna alta vedova Una lettera autografa di Mussolini. 


24 ottobre, 


La stimpa della Repubblita reca; 


daAforao, 23 cernbre. ]l Gorerno rrpubblicano fascista ed il Goveran del 
Béirl hanno concluso um a 


conto che fissa pastivalosi disettive scanoriacZzat- 
ziarie atlinonti all'attuale stato di Guesti in Cralia. Nell'ambito di gati accordo 
si dispone che [a corsi ponsione del sot2o alle ruppe tedezglhio sul lerzitozio 
Îilizno sacd fatta eselusivartente in fire. Cmiteripuranieainente è stato urdinaly 
che gli segni circolari emesse delle Forse Acmoate teleche in Ttalia non sa 
fanne più accettati, a paltire da] 25 piisbvo, rare merry di TItunencn, JI ritico 


c, uveeria vel opera della Fanca d'‘Jlalia, 
trarrute gle iscéruti di credito italiani d. 


Z5 ottobre, Gargrano, 
Mussolini riceve varie personalità italizge e germaniche. 


Z6 ctobre, 


I 
U comandante Ferrucciu Ferritui è nominito sattosegictacio alla Marina, 


27 ottobra, Gargnano, 
Mussolini presiede Ja seconda riunione el Consiglio dei rmistri 


28 ottobre, Gargnouo. 


Telegeita a Hitler C(EXEII, 214). 
Il ministro Pivolini pronuncia un discorso gila radio a commemora. 
su Roma. 


23 OTTOBRE - 1L novembre 1943 alit 


40 ottobre, Gargnani, 

Muosaclini cicewe LÈ ministro Buffanni Guidi. 
Ha un colloquio con Qitivio Liinale. 

1 novembre. Gargnano. 


i iiler (XXXII, 207). cu 
Teleprata Meer El Gevémo provvisorio dell Endit (MEKXI], #15). 


3 novembre. 


Li Cosspandente Repunt ir ana dicama la nota meriero undici, re- 
datta da Tussolini (RXEKIL 260). 


2 novembre, Gargnano, Ghedi, Forlì, Eoota delle Gaminale, 


1 aviazi di, donde, 
int i 1 il campo di aviazione di Ghe t 

eine Ten, lu stesso pilotato, decolla fino ill'acroporlo di 
Forlì Si reca quindi alla Rocca delle Caminate. 


f norepibre, Ibocca dello Maminate. 
; lonl cina Ruberti Mussolini. l 
Le Sizzioni della cn CE ibhcina trasmettono una nola di Mus 
solini (XXXII 15). 


5 novembre. Rocca delle Camminate. 


. . - ' L I ii 


To nogembre, Rocca delle Camninate. 


Ha call Ui Con al pen la ve I il IOgatenEne generale 
s, 2rA Cane » CUI 


Balducci 


E novembre. Ftta flalle Cominaté. 


iceve il ministro Pavolini, — “beni simente 
peg dell'avvocato T'rinpali Casandwil, scomparso mp Fincoti 
il giomo 2, nomina ministro della Giustizia Pavyuca 
4 


11 novembre, Rocta Fella Qanginate, (Gargnano, 


Lascia ne i in ank, 
. ca e tientra a Gargnanu iL FONNI olini nre- 
EA pesa del manifesto politico che il mimiatto Paraiei TI i 
terà alla prima asserahlca del Fartito Laacista repo ala, 

seri a 

"i gi bia ; i daditi, 1c- 
ve Ci pi nedenza Repubolicana dirama la nuta numero 

" r 


dutta da Musioline {EKXTI, 264). 


AGE 12-14 NOVEMBRE 1941 
15 novembre, 


L'Agenzia Stefani comunica: 


IE: Da fonte compelsnie si dichiara <he nella crezaione dello Stato reschlil 
+ fasci verfenmo rispellati È prizicip? Ecodamentali del Chedi crisliane cattolico, 1] 
risnettu Fiù assoluto der principi cel Cieda cristiano e Ja difesa degli stessi ver. 
tuono fuvmnscut carme necessità di Stilo, cs] vtene verrà favorita il consili 
dimento di un fronte itvterno della Stato & della Chiesa, IL ctero dovrà tynar ; 
cRenere come sé dei suoi devreli fendimentali quello ri assumere è di rra bo 
ere un atteggiamento ineccepibile dal punto sti vista nazionale Ogni inter | 
Stmaa Pelitera del clero £ ogni atceggiamento dello 3iessA Lil enmttazto co i 
rialeressi fiazianeli verrà stroncato nella forma più triccgica. Compito burti ole i 
del «leso sell'artuale peripdo è la Jotla contro le tendenze cOmuninta la bal ceviza 
ma «il sa pi come viene sololinesta dalla funte suddetti, und speciale camelto 
sonate rl cla Lutte, Ad cera di 1 i igloo 
ecclesiastica deve C5”ELe cimbaliuta in Partinico ment RT iniemo religioso S 
nemica. Il fascismo rispetterà fn futuro, cume in passato, i principi fond irentali 
sritatocattolici del popolo italiana +. i i smentah 


La Corrisbongenz E, ti i (CI 
dt appena: Good agg dirama la nota numero tredici, re- 


11 novembre, 


A Verona, nella sali Maggiore dello scali uri 
l Na, h ro Castelvecch " 
miace fa prima 3ssernblca del Partito fascista rpubblicano, compsaa dei 
riFpresentanti delle federazioni fasciste è delle confederazioni sindacali. 


l oIne:so — reca il Cosiere della Seno del 17 ocvembie 1643 — il duce dolby 
nta came sa problema sovrasli tutti gli alzi; quela politicu-rrililare. Una barzla 
ci ril E di criminali getti 149 setteribee, da Patria ne) disonore € nel caos, Tua 
b + disperso, distrulle e perduto, Tutto, ora, + de ricominciare. Ma Hmane di fan 
siti la volontà, accompagnata da una dogmatica fede. Hisogta passare il più sapi- 
cameo prssibile da Fece intrirte n Pacco coamba Lente, 1 Fartuto deco dare lan. 
pr col vuci scri co ureare, con ngni mezen, l'aumionfera e l'ansia della riscossa, 
hi no A puavamente în arnii, deve temere a bittesimo Ba sostra Bepebhblica 40 
siate id sasa nel significato originale della rivoturione. Cessati oli avolavsi è 
— pvacazioni che facnu salutati il messaggio, l'assemblea è sorta in piedi, in ri- 
Bovolici ka pri Der sicoltate le fommosss e fiete parole di saluto clse el ministro 
cr Ra tirano alla sacra memoria de cadr sut campo dell'emose è de quei 
perdi pat È ‘Za che, co) Jaco penerosa sangue, santificano la ringsrità della 
i di Lal segredativ del Partito apice il convegno con vai lucida CIpasiz ione, 
Peso raterrnttà da applausi {+} IT cepaine dell'ampio discorso è scalo salutato 
A lenga cal grifo possente di " Chice! Chuce! Etace®" e dal canto di Giossinerza 
che si leva solenne. I lavori dell'assembles, scspesi alle 18, sono cipressi nel pure. 
MA Pa lignano dei vani preblerti imposti nel suo discorso dal segre. 
bet rito. prima alla tribuna LE curimissanio Federale di Herugia, e 2 lui 
da 1 pa li Firenze, Lubiana, Rama, Verteia, Mantova, Vicensa, Sun 
ce i deo. ome Gatta, Bresvia, La Spezia, Belluno, Muzlena, Forli, A'ermni, 
Die] I. Anne si & detto, lo scambio delle idee è dnipio, Spsprofawdito; 
Ciclischme serrata, vibrante e sempre elevatissime del tono, Tlentre posta il 
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comecita Bardi, di Roma, un gruppo dei presenti si avvicina al favola della presi: 
denza € comuneci al crinistro Pevolini uma nntizia, di «wi subito si intuisce la 
gravità, Isuctivamente i conventi si alzano, IL silenzio £ assoluto nella sala 
E, nel silenzio, Pavolini dice: "1 commissario federale di Ferrara, che avrebbe 
dovuto esscre qui con nei seggi, il camerata Ghiselluni, tre volte medaglia d'argento. 
tre volle medaglia di boonza, & stato assassinato con sci colpi di rivoltella. Mur 
eleviamo a lui il onstoo pensiero. Egli rercì imoediatamente vendicato”, Dal 
l'assemblea si leva concorde un wélo di indignazione: “A Terraca! Tutti a Fer- 
1ir4 1", si grida. fa LL segreticio del l'aclito cedina che i lavori stanti condinvali, 
rueacie dispoore ale 1 repprestonanti di Porrara raggiungano La luca cietà © le 
assioni 10 css vidano formaziuni della polista federale eli Verona é aquadii 
di Padova. 1) dibarcita riprende. Dominano i due ceni, interdipendenti. dhe vanno 
man mano prendendo linca e consissenza programmatira : la politica di gutera e il 
disssetto politico e sociali della nazione repubblicana. Alla discossicae portano 
un particolare contributo di chiatificrzione e di indirizzo E camerati Baliste, delegate 
del Partito per fa Lombardia è grande invalido da puecra, e Renato Ricci. {+} La 
discussione svi terni impostati rel suo discorso dal segretacio del Puelito è finita. 
Pavedini Ja riassume è, nel presentare il manifestò progcunmmatico, invia il saluto 
dlell'assermblea nazionale ai ramerati nazionetsorialisti, ai soldali delle Force Armate 
sedesché, alla Germania, e al sug condutture, Un'atdente dimostiszione di simpatia 
accoglie quese parile. Li dimustrazione 4 rinnova calorosa alla lettera dell'in. 
dirizzo al duce, che accorcpagne 1) mimilesto. 1° Nell'enunciate il preero pro. 
prammia di azione il Paclitoà fascista reprubblicano saluta in voî, duce, l'uomo che 
pub rraree a salvezza la Pattta, tealizcando per la seconda volta il fzscio delle 
eneugio ngligne. INell'acdut Libera zione vostra nor verlemmo l'auspicio provviden: 
ziale i quella clic sarà la liberazione dell'Tlaliz. Nel vostro pensiero, nella vostra 
cpera più che veoteonale, di pottali storica ja Italia e ne] manda, nnt treavianga 
regi l'ispicazione sicura e attvalissima per l'ascesa. sociale del poprlo italiano, 
adesso che con la monarchia si possono Onalrrente spnzzare dalla vita italiana tulté 
le pscure forze reazionarie c di compremesso con essa alleate Sotto la vaste 
guida, nei riporteremo damagi, attraverso il sagrifizio e il combattimenti, Uitalia 
al suo nare, alla sua indipendenza, alla sca ascesa"). Cabte acclamazioni accol- 
funi, infine, j sari punti del manifesto stesso, au alcuni del quali si svolge cn 
supplenvntare discussione, alla quale prendono parte, Fra gli alti, con compe 
teza e ccomé, i commissari delle confederazioni dei favoratoari dell'indus:izia è del- 
l'agricoltuta. Honn le 2630 allorché il manifesto pemgrmmaticà del Taztità to 
FPubblecane fascista (-|) cisutta approvata è 2rclamato dui présenti. Nel dorme 
del duce il ministro Pavalini dirhiara chiusi i lavori «detla prima assermblia del 
Pattilo Fascista repubblicane, Dui presenti; come al mattina, si leva posionie il 
grido di iovfizione © Dure! Dere! seguito ancora crna volia al canto mar 
ziale dell'inno della civolozeone di, 


IL testo integrale «del mamilesto & il seguente: 

« I prime capprrto nazionale ele] Partito fascista repubblicano: tesa i) pen- 
siero se caduti del Fascismo repubblicane sti fognci di geverra, nelle piazie delle 
cilLi ® cer borghi, nelle " foibe dell'Tricia è della Dalmazio, che si aggiuntcavi 
alla schiera del martici della civolgzione, alla falange dî totti i mosto per L'Ivalia: 
ildità nella continuzzione della poerra a fisncn della Cierrmania e del Giupquisie 
fino alla vittoria finale e nella rapida ricogiimizione delle Forze Armate, destingie 
N pperare decantu ai valorosi soldati del Fires, le rrete che sovrastano a qualeaguie 
Altra it importanza e urgenza; prende atto dei derceti istitutivi dei Tribunali 
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stravrdinari, nei quali gli uomini del Parlo perstecinne inltansitenteo voluntà di 
esemplare giustizia; è, dtpirundosi alle fond ce elle réelirzizioni saussoliniane, 
enwaci lè segucoti discilte programmstiche per l'azione del Fico, 

s Im rsaltcia cosulozionale è raleima. . 

ui) Sia coovecata la Cosstuente, piolere sovigno di origine popolare, «he di- 
chiari la decadenza delli monarchia, corelanni solegnemente L'altimo re iraditore 
2 fuggiasco, pspdlami li Repubblica sociale e ne nomini il capa. 

4 2 Ta Costitoiente è composia dei ropeossentanti di tutte le assoriazioai 
sirdarali e di iutte fe rircoscrizioni atiminéstratzie, comprendend:s i rappresencanii 
dellé srovionie invase, sttrovecso le delegarioni degli sfollati € dei rifugiati sul 
suolo libero; comprende allresi le rappresentanie dei combattenti © dei pregio 
fieri iL guerra attraverso || simpatrio per minorazione; quelle degli icelicni al- 
l'essero; quelle della Magisiratora, delle Unirecsità e di ogni altro cospo e isti 
ul la Lui partecipazione cuntribuiso a fare della Costitiente da sintesi di 1600i 
i valori Sella narctore. 

#3 La Costituente sepebblicana devrà assicorare ni cittadine, soldati, fawura: 
tori a contiabuent, il siritto di controllo e di responsubile conica segli stti delle 
pubbliche amminizirazioni. Ogni cinque anni dl rittizlino sari chiamato 2 proncr. 
crurgi sulla nomina del caso della Repubblica. Nessun cittidunà, ascestat© dio 
Slagrante n fermato per ciisula piesealiva, pottà essere tralicnulo colle i sette 
giordi, senzz un prdine dell'ivtocità giudiziaria. Tranne il caso di fagrinz, anche 
pec fe perpristzioni dorugiluo, rsivorserà on apdine dell'au:nrità giudiziona, Nel. 
Ll'esezzizio delle suc funzioni, la Magistratura agis) ron piena indrpendenza 

#4) La fiegativa es[éeoienia elettorale già Fatta dall'Ifolio e li esperienza par 
talmente negativa di us ietodo di nerina troppa rigidamente gerarchico cia 
trbusmoae entrambe 2 vai soluzione che voncalii le opposte esysenze. Un sistema 
nusto, 2 esempio elezione popolare dei rappresentanti alla Camiéra @ moria 
det inutistrj per poste del Capo delli Kepelblirz e del Gorctso e vel Partito 
tlerioni di Fascio, salvo ratifica, © iconica del Direttorio nazionale pece paste del 
dude, sembra il più consiglisbile. 

« 3) L'urgonizzazione 2 cui compete l'alizazione del popolo ai problemi pix 
litio # cmica. Mel Partito, ordine di cosrboattenti e di essdenti, deve realizzarsi 
n acpirismioà di assoluza pucerra policica, Serno di essere il custode dell'idea 
rivolusionaria. La sua tessera non 4 richiezia per algum impiego n incarna. 

« 4} La scfigione della Repubblica d Ja cattalive apumialita céto:1n9. Geni 
altro culto che non comrasii alle leggi è rispettato. 

4 71 Gli appecenenti alla sassi ebriica stà stranieri, Durance questa guerra 
appaclengana a nazionalità demiza, 

«In politica estera, 

0 BI Fine essenziale della prliti@ estera della Repubhlira dara essere l'unità, 
linlipendenea, l'integrità territorizie della Fatria nei termini manutimi e alpini 
segnate dalle nitore, dal sicnifirio di sangue e dalla stapia, termini minacciati 
del nemico con Finvasione € con le promesse ai Governi cifugiati a Londra, 
Altro fino csscoziale consustecì nel fur miconasrere li necessità dello spazio vitale, 
indispensabile a vò popolo di quarantarangee milioni di abilsoti, supia un'area 
insufficente a mutcirlo. Tale polltica si adoprerà inultee per la ceslizzazione di 
una “comunità susopéa " con la federazione di tutte le marini che accectina 
iostguetti polipi sp eliminazione desi secollaci sntrigli botanici al nostra 
continenie; è] abolizione del siniema rapitaMisticn interno e livtia conteo ls plutr 
scuo mondiali; cl valucirzimione, n berehcio dei popoli coropei £ di quelli 
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autoctoni, delle risorse nasirali dell'Afsica, nel rispetto pssoluto di quei pesali, 
tn tifézie misilmani, che, come l'Egitto, sono già civilmente e audeamente vrga: 
NCEzara, 

* In maternita anciole. 

5) Base della Repubbivca sociale e suo cggoro pruvario è il lavarg ma- 
Duale, tecnico, intellettuale in cgni sua manifestazione. 

(0 0} Li proprietà privata. fruuto del Lavoro e del risparmio individuale, 
nviegraziae della perscmalicà virrana, # poreonte dallo Stato. 

13} Nell'erannmia nazionale tut ciò che, per dimensioni n Funriane, 
esce dall'inceresse singolo per entrare nell'interesse collettivo, sppactiene alla sfera 
d'azione che & propria dello Stato, I Pubblici servizi e, di eegola, Je fabbricazenni 
belliche. Jebibono venir gestiti dallo Statu per merz di enti paristutali. 

«121 ln ogni azienda (industeitte, prrvata, parastatale, statale) lc sajpreson. 
tenze dei tecnici € degli operai csopertino intimamente (attraverso une con 
scenza diretta della potinne) all'equa fissazione dei safari, nonché all'equa riprr- 
Carone deli urli, ca et fono di tisecwa, dl Frutto di capicale azionario # Lu 
Maricopazione agli utili stesi per parte dei lavératori, fn alcune imprese ciò 
parti avvenire con uta cstcosione delle presegauive delle ottuali commissioni di 
Sabbrica. In aftre, sosiiuenda i consigli d'amministrazione con consigli di et 
sone, composti di tecnici e di aperec, con va sepprescalante dello Stato; în altze 
unenra, ct forrna di corperalivi pacasiodacole 

#13) Mell'ugriroltura, L'imisiuliva privato del proprietario trova il suo limite 
la inve |'iniziativa stessa viene a stancare. L'esproprio delle terze Incolle » delle 
arrende malgestete può prrcare alla lutterrazione tra braccianti, da trasformae 
i agcicaltori dicetti, u alli sostituzione di arene comperatiì parasindacoli & pa 
tastatali, a seconda delle varie esigente dell'eranomia agricola. Cià # del resto 
previsto dalle leggi vigenti, alla cui applicozione il Panico è Le firyganizza zioni 
sindacale stanno impciorene impulso neressaria. . 

iu 14) É piesamente rifamosciuto gi collivatori diretti, agli artigiani, aL pro+ 
fessionisti, ugli artisti di dare e di esplicane la propria pibuvilà produttiva indi 
vidiate [er famiglie e per nuclei, salvo gli obblighi di consegnate agli ammassi 
le quanrità di prodwtti stabilite dalla Jegge e di sostupocre al controllo le tarde 
dette prestazioni. 

# LI} Quello della cosa non è soltanto un diritto di proprieaà, + un diritta 
Alla pecprietà. Il Partito iscrivo nel sun programma la creazione di von Enlé na 
ricinile Per la casa del popolo, il quale, pssorbenda NIstituto esistette «È am: 
Piszere al ragssioe l'azione, provvede a fomite ia proprietà ta casa alle fami 
glie i tavecatori di ogni categoria, mediante dirella costruzione di muowe abitazioni 
© gridwile riscatto di quelle esislenti. In Prorciato & da 2ffermare il principio 
genciale che Taffitlo, una velta rirrboesata il capitale pagato nel piusto ftuttà, 
cosimste titrlo de arguto, Come primo compito, L'Ente rasaleerà j problevi 
derivanti dalle distruzioni di gueria con la requisizione è la divtribuzione di Locali 
Imiutilizzate è com costruzioni provvisorie, 

# T6h IL lavaratole È iscritto d'autorità nel sindacato di categnria, senza che 
cu impadissa di trasfeticsi in altro aisdacato, quando ne abbia i cequisiti, | sin 
dacuti convertono in vn'unira Confederazione, che compscide tutti j lavoratori, 
1 tecnici, i professioniste, con esclustone dei Proprietari che nun siano dirige 
O termici. Essa s1 denomina Confederazione generale del lavare, della tecnica è 
delle anti. I dipendenti dalle imprese industriali dello Stato è dei servizi pub 
blice farmano sindarati di categoria, come cgni altro lavoratore. Tutte [e impa- 
nenti proveidenze sociali ceulizzate dal cegime fascista in un ventennio restano 
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integre, Ta Casta del lavoro ne costituisce, nella sua fetteca, lp consacrazione, così 
came ne costituisce, nel 200 spirito, il punto di partenza per l'olterinre cammino. 

n LT Sulla linea di micualità, iL Partito stima indilazinnabile un adeguarenti 
saluriale per i lavoratori, attraverso l'accordo di minimi nazionali e pronte revi: 
sioni locali, e pui ancora per il niccola e mediu impiegato, canto statale ché 
privato Ma perché il provvedimenti pun rresca inedfficace è alla finé dannosa per 
lutti, Oveorre ché. cor spuccl voaperativi, spucto di avitrnda, toteoviicue «el com 
piti della Protbivde, sequisicione del negozi colpevoli di infrazioni e lore pestrone 
perastatale + cooperaliva, si Olkenga dl sisultalo di pagate in viveri al piseri ufli- 
ciali una parte del salario. Solo cos] si contribuirà alla stabilità dei prezzi e della 
inoneta, e al risanamento del mercato. Quanto al mercato nero si chiede che gli 
speculatori, RI pari der traditori e dei disfattistà, rientrino nella competenza <2i 
Tribunali straordinari, e siano passibili di pena di more. 

915) Con questo preambolo alla Costituenie, il Partito dimostra non sal. 
tanti» di enface verso il popolo, ma di stare col peprelo Da parte sua dl popolo 
deve rendersi conto ché vi 8 per esso cn solo mado di difendere le sue conquist= 
di deci, vggI, dorrant: sebottice invasione schiavistica delle piptocrazie angloame- 
cicane, la «perle, per rmulle presi segni, suol rendere ancor più angesta e musri 
diowita degli tali. Ni è on saio rieda di rappiuniere tette le mete soriali: 
combattere, luvorase, viectert a. 


17 novembre, 


La (Cotsispandesza Mapababicaza dirama la nota numero quattordìei 
(XXXII, 269), 


14 norembre. 
L'Agenzia Itefaw! comunica: 


a Con decreto in corso di pubblicazione, vengono istituite [a Guardia nazio» 
mile repubblicana e la Polizia repubblicani. La Guacdia nazionale repubblicacia 
e Ja Palizia repubblicana hanno i) compito di difendere all'intero Le stituzioni 
e dî f2r rispettare le [oggi della Bepubblica, di proteggere l'incolumità pencngle 
e i beni dei citvalioi. di gaantire l'ordinato svolgimento di tutte le manifesta. 
zioni sinpole © collettive dell'altività nazionale, Le Guardia nazionale repubbli- 
coni è formata dalla MV.5N., dall'Atia dei caribinieri e dalla Polizia Aftica 
Haliana. La Polizia cepibblicana è fssrmata dlall'amministrazinee della I'ubblica 
Sirurezza, dal Corpo degli agenti e dei rreetropoltani, La Guardia marionala te 
pubblicana è alle dipendenze Si vo proprio comando generale e per linipiépo 
nec servizi dll ordine pubblico dipende dal ministero dell'Ioterno. La Polizia 10- 
pubblicana cipende dal neinistero dell'Interno Cra sucessivo derreto verrano 
stubilite, seconda le relative compeienae, le norme siftettenti Porgoriziazione è 
| unziego delle nunve forze presidianti Jo Stato all'interna, nonché dl trattanicoto 
setnurico di tutto il personale, iractamento che sarà adegcate alle nuove cti- 
pense policeche « siziali # che in temzo di pace non sari inferiore a guillo gii 
stubulitò per le ale Forze Acmate. ]| luggotenente generale delli MAUEN. 
Gentoo Aud è narinito comandante generale della ©ruardia maziunale stpub- 
bircini b. 


La Corrispondunza Repabelicore ditama la nota numero quindici 
(XXXII 2701. 
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5 norambra. Fargnano, 


Bfussolini trasferisce il sio ufficio dalla villa Feltrinelli a quella delle 
Qrsoline, posta nel centro del paese di Gargnano, a circa ottocento metri 
dalla prima, che rimane adibita al solo uso di abitazione 

ID maresciallo Graziani emana il segurate decreto, relativo a] nuuvò 
ordinamento dell'esercito repubblicà no ; 


411 ministro, visto iL decreto $ attobrt 1943, XX], del duce del fascisnto, 
capo dello Stato nazionale repubblicana, concernente la sfera di competenza è il 
funzionamento degli cugani di Governo; visto j] decreto io data 24 settembre 1944, 
XXI, del duce del fascismo, capo dello Stato Itzionale repubblicana, riguatdaate 
la nomina del maresciallo d'ilalia Rodalla Grazioni a ministoo della Dhécsa n4- 
siunale; vislo iL deccelo 27 oltabee 1943, XKT, del duce del fascia, caps: dello 
Stato Iuzionale cepubtlictano, concernente lo scioglimento delle Farze Atmale regie 
e la costruzione delle Forze Armate repubblicane; setenuta Vurgedra di provws- 
clere ai fini delli cominuzione dell'esercino, decreta: 

e duticalo LO — L'esercito è costituite da Armi « fenvizi. Le Armi scena 
esdinate in Corpi. Taluni Cesni, avegti detemninoie caratteristiche ccganiche, di 
aildesiramento è di impiego cosnitgisconn “ specialità d'Armi". I Semici com- 
prendano; argani tecnici e direttivi; orgami esecutivi ({Formarione dei vasi Ger 
vizi Tie] loro complesso | Servizi costétoiscono il Corpo d'inlendenta. 

cArtizglo 2. == La qualifica d'Acna rispecchia l'essenziale atsitiito di cam 
bettente. Le Armi sonv: fanteria, covalleria, actiglitota, genio, carcisti. fono spe 
corttà d'Arma: a) per 2 fanterta : d bersaglieri, gli alpioi, il Corpo delle came 
tere, L paracadutisti; #} per Vactigliecia: la costa, la conlrsessa; e) per il perio. 
i trasmettitori, c pentito), 1 minatori, gle idrici, i guastatori, I Servizi sano: arl 
gliecia, genio, motorizzzzione, chimico, ttaspocti, sanità, commissariato, amori 
stazione, veterinario, giustizia cnilitart, geugrafico e topocastngrafen, con ctla 
dive" formazioni di servizio"! autametalisti e ferrovieri, compagnie mpersi È 
specislizzale, teparti chilmici, compagoie di sanità, compagnie di sussistenza, lulo- 
Jamie © oicime 

wArlicolo 1, — IL servizio persso gli ocgani cemirali e periferici, nariché 
Diesso È vati comandi € intendenze, che richiede specifica competenza, viene di- 
sie.ncgnito di ufficiali in possesso del titola dell'Istituto supecore di puctra 
o che 1spondono a deteminati requisiti, Tali vificiali civestono la qualifica di 
“ufficiale del servizio di frati Maggiore " o di “ ufizioli in servizio d'inten. 
Jena", 

« Articolo 4, — L'organizzazione dell'Esercito comprende: comandi nililiti 
regionali, comendi milititi provsiociafi {con delegazioni di interdenza) ed enti 
vacì, istituti militari, distretti, tribunali militari. stabilimenti militari di pena, 
reparti di correzione. 

« Articolo 3 — Con successivo decreto verrà determinato Pordinamenta delle 
varie Suoni e quello particolare del Corpi è dei Servizi». 


Z2 novembre, 


Viene costituita l'Acronsutica repubblicana. 

Giovanni Gente é nominato Presidente dell'Accaderria «l'Italia. 

MI generale Filippo Tiiamanti è nominata comandante del Corpo delle 
camicie nere, 
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23 novembre, 


La Cosrpendenza Renabblicans dirama la nota eumero sedici. +e 
datta da Mussolini CKXXII, ZII} Uil Sedici, te 


21 novembre. 
sMussolmi invia una circolate ai capipravincia (XXXII, 234} 


Z5 novembre. Gargnano, 


Presrede la ressa riunione clel Consiglio dei ministri - 
(XXXII, 19). E el Ministry tepubblecano 


SÙ novembre. 


Viene diramyta ai capiprovintia, per l'inuiediata esccuzione, la so- 
gusote asdinanza di Polia: 


* L) Totti gli checi, anche se discreminati, è cuetongie pazione apparien- 
gani, icstdenti pel lercitario nazionale, devonn essere unsiuti în arposili campi 
ci ofcentrunento, Tomi i Corn beni, Invbili e immobili, devono cssgle sore 
puat mi] iacicdiato sequesirà, in attesa di essere confiscati nell'interesse della Rc- 
pubbliva sociale italiana, la quale li destinecà a benchicio degli indigenti, sini- 
strati dlalle jocursumni agsee nemiche. 0 

#24 Tutti cole che, fiati di matrimoni enceci, ebbero, in abplicazione delle 
feggi ranzioli LLabiane vigenti, 11 riconoscimenti di appartenenza alla ATTI ASIAIIA, 
divano esseic sciloposii a speciale vigilanzi degli organi di Polizia », 


1 dicembre. 


Tn vista della necessità è dell'urgenza di urtganizzare l'economia ita» 
liana, viene costituito un Comitato economica italiano, 


f dicembre, Gargnano, 
invincia (EXXIM, 2541, 


Hiussolini invia una cicenlare ni capi 
ieri, 


Ha il primo colloquio con Carlo 
Finanza il seguente decreto: 


«Arteoio I. -— È istituita i Conoitato nazionale dei presi, pose 
alle dirette dipendenze del capo del (Tarento. 
o drticola 3. — Nesswna variazione del preasi dei prodatti agri 


coli & industrizti, neanche dei prezzi del trasporti e dei rersit?, etorcità 
Ha da aziende pubbliche sia private, delle prestazioni proferticinai e anti 
grane è delle condizioni Bastcarie e avsitntative può ritenerii legalmente 
cali 1e nos è atrorizzata son decreto del commiriaria narionale dui 
prezzi, 

nAriicolo 3 -- Per la formialazione 0 revisione dei prezzi è delle 
condizioni di cui all'articolo precedeme, il comnissario Hazionale der 
prezzi ai male degli organi tecnici dei miiniiteri e istituti al guali saio 
attralmente delepate Aperte lantaioni, nonché della collebarazione delle 
erpanizzazioni fiundacali, niente delibera in via fiale, can propri derreti, 
agei fisazione o modificazione del pressi e delle condizioni a fictali, 
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a Article 4. — Qualengue variazione dei saluri dowrd essere fre 
riamente concerdala col cottintisiario tazionife der tresti. 

vutezicola I — Geni provvedimento leginlativo fromoiio ghai mi 
aisieri o recitati di riipettiva corapetenza, che tosse portere direttamente 
0 indiresartiento variazioni nel livello genere dei presi n nel prezzi 
di singoli prodotti @ nei prerze del servizi, delle prestazioni peafessionali 
e ariipiant è delle condizioni bancarie ed assicurative, davrd acsere sta 
Arlito d'inteia col contsilsano nazionale des presr:, 

a Artena d. — L espi delle brovsneie, nelle loro gadliià di pres 
denti delle sezioni prosmeciali dell'alimentetione è du Costieli brani 
ciale dell'ecomaniu cosponeta, depranso atlevenii alle intrazioni che, fa 
materia di green Lira erienate dal contmiziania nazionale dei frezzi, 
prosvedenso per fa più ricorsi applicezione delle norme e der prezzi 
decretati «lillo stesso comminaria, l 

a srricolo 7, — ille direte dipendenze del tomerisianio nesiondle 
sfeî prezzi sono ponti su niluio ventrale di vigilanza AUBEnTSria è sh 
afficio centrale ispettiva per i prodotti induitriali, con fanziani conedi- 
sattetci di comrallo circa Fe rreriunza del presti e delle sornie regolatrici 
la prodezione e da disrribotione del rispentici prodotte. 

a Articolo &, — Per Maccertamenta dei costi af fini della forma 
zione dei brozzi, i camraiitario nazionale del prezzi fiud incaricate i pro- 
pri terniti di eftettatzio vilevazioni aziendali fa inte fe ssiprete pubbliche 
e primate. Mellesercizio di tali fmnzioni i predetti lepnici Aaara cpuasido 
sait pubblici aflicholi e sostati al segreto d'aihcio, Il comunismo magie 
nale dei protas delleri itarure per l'accontamenta del cati aziendali 

airicola 9. —. Tatie de leper vigenti ant blocra dei prezzi e dei 
salari di intendano cslidle purché ion contranina col presente derreto +, 

Con altro decreto munina commissario nazionale dei prezzi il peo» 


fesane Carlo Fabrizi. 


7 dicémbré. Gargnand. 


Ha il secondo colloquio con Silsestri. 
Tiene istituito il Commissariato nazionale rlel lavnso. 
Con apposito decreto, Mussolini nomina comunissano nazionale «el 


lavoro il perito industriale Ernesto Marchiandi. 


f dicembre. Garenano, 
Ha il terzo colloquio con Silvestri, 


ù dicembre, Gargnano, 


Ha il quarto e il quinto colloquio con Silvestri, c. 
La Corsiipondenza Repobblicona dirama la nofa numero diciassette 


CKXKIL 274). 


10 dicembre. Gargnano, 
Ha il sesto colloquio con Silxentei 


11 dicembre, Gargnano, 
Riceve Rahn, nominato ambasciatore di Germania presso la Repub 
blica sociale itetiana, che pli presenta le credenziali. 
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Etana un messaggio in occasione del terzo anniversatio della firma 
del Patto tripartito (HXXII, 226). 


1î discobrée. Gargnano, 


—. Telegrafa a Hitler, all'imperatore del Caappone, al primo munitito 
Aiapponese, ai ministri degli Affari Esteri ilel Reich è del Giappone 
CMEXII, 215-216). 

La Coripondenza Rebwbblirana dirama la nota numeto diciotto, re- 
dalta di Mussolini (KXXIE 275). 


li dicombre. 


La Loreiiprudenza Rebw&hiicana dirama la nota numero diciannove 
(KKXII, 376). 


16 dicembre. Gargnano, 


Mussolini presiede la quarta tiunivne del Consiglia dei miaistri cepub- 


blicano {KKXXIL 26}. 


17 dicembre. 


La Corrispondenza Mepebilcane dirama la nota mutiéro venti 


(KXXII, 278), 


19 dicembre, Garguano, 


Mussolini ha un colloggio con la figlia Edda, 
A Milano, viene assissinato de due antifascisti il commissario Fede- 
rale della città, Aldo Resega, 


ZI dicambre, Gargnano, 


Massolini riceve dl nuovo comandunte delle icuppe permaniche nel 
tesutono fraliane, gencrale feldmaresciallo Albert Kesselring, 


la Corrispondenza Repubblicaua dirama la nota numero ventuno 
(XXXII, 280, 


S4 dicembre. Gargnano, 


D'intesa coi ministi dell'Internn, delle Finanze, della Difesa na- 


nionale, dell'Agricoltura e Foreste, delle Comunicazioni, Mussolini ectona 
Il seguente decreta; 


«Articolo I. — È inituita &na Gradi nazionale rebebblicana con 
compii dî polizia interna & niélitere, formata dalla MFN. fconiprose 
le Milizie spechai Perrorsaria, Portuale, Postelegrafica, Foresale, Siradale 


E Comet ottani), dall'Arnia dei corabiaferi, dol Corpo di polsaia dell'Africa 
ftaliuna. sa 


adrietio 2, -— La Guerilla variunale rebubblicana $ posta agl 
aralini di nu comuttdante pererale, nosiata del capo dello State, 
vrrrenta 3 — La Guavdhi nazionale vebnbilicara ba bilantio è 


atiminitivazione aul'ensii, 
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a Articolo &, - - Can swecentini derret? paranza emaueie, d'ittera coi 
miiuintei dntereniati, de sarme erlalfivo all'ordinamento e si [nuziotiatento 
della Guardia nazionale rebabblicane, Sino e quando non verranno end 
nate sali norme continmerasio a essere applica? più ordinamenti è le 
dirposizioni particolari aUnaleente vigenti per le amgale Forse Armate 
che cosmftanirono da Guardhi vazionale repubbitcami e, 


PT dictmbra. 


L'Agenzia Sirfoni comunica: 


« Mei gioni «oc il dere ha rivevuto L capi delle provincie di ‘Touno, 
Cuneo, Vercelli, Dolugna, Firense, Tecugia, Como, Farli, ci commissini delle 
Pelezazioai dei Fasci repubblicani «li Itoma, Torino, Vercelli, Malogna 


s Alla dzta del 2 dicembre gli ittliaoi inqiadeati in propri reparti iniseLiti 
Delle omuà geronaviché operanti in Italia erano circa seuuvila. I volontari ataiani 
isolati e cro:battenti nelle unità tedescha crono circa vllantila 0, 


La Corrispondenza Repubblicani dirama la noli numern ventidue, 
redatta da Mussolini (XXXII, 293), 
20 dicembre. 


La Spagna riconosce ullicialmente 1) iGoverna fascista repubblicano. — 
La Corrispondenze Repubblicana dirama la nota numero vertice 


CHXXIT, #95), 
30 dicembre. Gargnano, 


Mussolini ha il settimo colluguio cen Silvestri, 


41 dicembre, Gargnano. 


Ha l'ottavo collaquia con Silvestri. i 
La Corsipondenza Repwbblicama dirama la nota numero ventiquattro 
(XXCKII, Hel 


1944 


1 gemaio. Gargano. 

“Mussolini telegrcafa a Hitler, al primo ministra dell'Irale e al imicmatoo 
degli Afani Esteri del Reich (RX 11, 216-217) 

4 gennaio, 


1l sottosegretario dell'Aeronautica repubblicana comunica : 


« Mell'incutsione di ieci su Torino, Le formazioni aagloamericane s0no stule 
attacrate da ud tiguo separlo italiano in cosituzinne. Nonostante Li sproporzione 


UÙf.- ZIXF,. 
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unttzica, di uno a dieci, 1 cacciatori italiani Marino aliottuta in tucre tempo ue 
Ipparetchi  peruci, mitraglamlone cficacermente alcune altre, 11 Cori: partariegio 
dei c4cciasari & stato artionrata dagli avialozi cedewghi, chie han 


Tall no vole: decclare 
due cnsise riloti con Ja crace di fecero scel CUMPP A, ° 


6 gennaio, Garguané, 


Mussolini riceve il capuprovincia di Trieste, Beuilo Corani. 


7 scnnalo. (targnano, 


Riceve Vaywocaly Aldo Wecrchini, presidente del ‘Tabunale speciale 
stratrelimario desrimato a giudicare i diciannove roembri del Gran Con- 
siglò del fascismm, delumoti e latilanti. che 11 25 luglio avevano votato 
contra di lui. 


Ra eni RefwbGliratia ditama la nota numero venticinque 


3 gennaio, 


A Vetona, nella sala Maggiore dello scaligero Casclerechio, ha inizio 
Il processo a carico dei diciannove membri del Gran Consiglia del fascismo. 


fi gennalo, 


Il processo continua 


10 gennaio, 


Il processo tettina con la condinna a moste di iulli sli imputati, 
nieno Tullio Ciamdti, cur è inflitta Ja pina di trenta anni di teclussone. 
La Cortupandersa Rebabblicisa litana ln nota smemero ventisei 


(XXXII 292), 


1} gennoio, Gargnano, 


LA Verena, al poligoan di tiro a scano, alle 43 Lira, viene ese- 
pit la sentenza del Tribunale speciale straordinario, mediante La fuci- 
azione di Ciano, Fanlio Me Bone, Luciana Gottardi, Giovanni Marinelli, 
Carlo [areschi. 

Alla sera, Mwssnlini riceve il diruttore del corecre degli Scalzi di Ve 
sona, cluttor Sergio Cilas, 


13 gennalo. Gargnano, 

Prosiede la qunla riunione «el Consiglio dei ministri repubblicano 
(XXXII, 31) Ù P 

Ha en colloquio con il maresciallo Gratiani. 

Invia una lettera alla contessa Carolina Ciano (XXXII, 208). 
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14 gentaio, 


la Corrispondenza Repnbblicana ditima Ja nota numero ventibeltà 


(XXXI, 2). 


li gennoio, Gargnano, 


Musseliai ba IL nona colliquiu con Silvestri. 

Riceve il conte Marzolini. 

Scrive una lettera al motesciallo Graziani, nella quale, riferendosi al 
colloquio avuto con Iui il piotno 13 — infortta Giovanni Dulht {law 
Massolini sella tragedia, Garzanti, Milano, 1950, pag. 211) - - «gli 
ribadisce alcune disposizioni di carattere militaee, IL saluto toimana sara 
adottato. anche per L'esercito; le stellette, sitenuto retaggio della mo. 
narchia, verranno sostituite con un gladio romano; e nella ricorrenza del 
novantacinquesimo aonivcrsario della fundazione della Repubblica co. 
ruana del 184 (9 febbraio), le ceclute di tutta Italia presteranno giura 
mento di fedeltà alla Repubblica suciale italiana. Mussolini parla pal, 
nella lettera, della situazione del nostro fronte, che egli, e non terlo da 
OT4, non giudica fosca, Premesso di non poter condividere il persistente 
ottimismo di Kesselring, cos che ripete tatti 1 gianni, Mussolini active 
testualmente: "' Anche baco della strada vede e conitata che nat con- 
Huaiamo ad arretrare e gli altri contintano ad avenzare. Se non si fa 
muneo, È facile prevedere che, tia piste a piccole tabhe, di memton aeeitere 
rino a Rama, cinà all'Appernizo, è quivgi pre in da". Ta seconda parle 
della tettera del duce ( 43 ciporta integralmente una sepmafazione pete 
venuta dal nostro Servizio informazioni culioestere su di un convegno 
segreto dei rappresentanti giapponesi in Italia ». 

La Corrispondenza Repibblicana dicami la nota numero ventollo 
CKXXII, 206), 


Sb gennaio. 


L'Agenzia Stefuni comunica : 
e ti dure hà ciesvnta in questi giorni j cipi delle piovincie di blanioha, 
Milano, Verona, Savona, Aosta, La Spezia, Novara e Piacenea a. 


21 gennalo. 


La Corsipendenze Repubblicana dicama Ja nota numero ventinove, 


cedotta da Atussolini {AKMIT, 299% 


25 gennaio. Gargialilo, 


Mussolini riceve il cappellano del carcere degli Scalzi di Verona, den 
Cuuseppe Chiot, e il capoprovincia della Spezia, Frane Turchi. 

Con apposico decreto, nomina comunissano dell'Assuciazone nazionale 
mutilati c invalidi di guerra la medaglia d'oro cieco di guerta Carlo 
Borsagi. 


420 24.19 GENNAIO 1944 
Sh gennaio, 


A Bologna, viene assassinato da tre antifascisti il commissario fode- 
tale della città, Dugenio Facchini. 


27 gennaio. Gargnano, 


blussolni tive il saccolote don Cio Pancino. 

AI termine della riveione «lei capiprovincia della valle del Do e 
della Liguria, svoltasi a Milano sotto la presidenza del ministio Buffarini 
Guidi, vigne uvzalu a Mussolui, a firma di tutti gli intervenuti, il se- 
guente Iessaggio! 


3 Dure, nell'era in cui Roia, che voi resuscitasle a marstà di impe, è ml. 
narciata dalla novissima barbarie e difesa dall'eroismo germanico, i cari delle 
eruvincie deli'Statia Fascista repubblicana, ii «ui più alto onere è quelle di eisene 
ralomtari © veterani di più guecre, vi «liedang che gli italiani i quali hanno 
Ancor coraggio e mitiottà fede, e sono ibelti, possano Lipeendere immediatitiente 
le urmi dispene dal più aurice e imraerilati tradirrento ». 


la Corrispondenza Repedblicano diram 
na A 4 la not . 
datta «la Mussolini VISInI 301). Nota IURICIO trenta, Te 


28 geunato, Gargnano. 


posti sar parla al comandanti regionali dell'esercito. cepubblicano 


29 gannaio, Gargnano. 


n Riceve un gruppo di mutilati e comhultenti di Aosla, guidato dal 
î Pier ata arnazzi. In risposta a un discorso con 11 quale 7] Francese 
28 iglé aveva rivendicato alla Francia le vallate valdostane, essi oflrono 
2 loi tti di cossituiee un battaglione di volontari valdostani prenti a 
com ttere per Ja difesi di Toma. Egli — informa ancora Giovanni Dellin 
{ de gii PARE 226-227) — & dano di avere rierocato con acccse parole 
ro Lan n Aosta augustea e le plocie contenute nel fatidico motto del 
Paglione alpi distintosi su tutti | fronti ("* Ca cotte l'ow ca consta, siva 
A 3581), Ra bollata il como Massigli Come il rappresentante di una 
cancia binlagiraniente deradenie", Cotrotta nei costei e nella morale, 
di non porti mal provocate ritorni siorici ionatorali, NE l'Italia, né La 
sermania canno fitoriare quelle che erano qualche secolo fa. Ha 
partito, por, del fascino di Roma, ct ha concluso affermando che, " siro 
a che la gente chiede di hiarive per fa swa Patria, la fatria nen è Marla 
ui mara!" 
._ Ha il qualiordicesimo colloguio con Silvestri. (11 decimo, l'undice- 
simo, il dadicesimo e il itedicesimo si erano svolti Fra il 17 e il 28 
Ecnnaio). . 
La Cottiipondenza Itepubblicea ditemi li nota numero trentuno. 
redatta da Mussolini (XXXII, 304), 


3) gENMAlO - 9 FEBBRAIO 194 421 


30 gernaîo, Gargnano. 


Mussolini ha il quindicesimo colloquio con Silvestri, 
L'ambasciatore Ralm c 1) conte Mazzalini firmano un importance ac 


cordo commerciale ilato-tedesco. 


ii gannaio. Gargnano, 
Mussolini ha il sedicesimi colloquio con Silvestcr. 


2 febbraio. Garenani, 
Ha il diciassettesimo collespio con Silvestri 


3 febbraio, 


La Corrispondenza RepaSblicoua dirama li nota numero trentarlue 
(XXXII, 305). 
tr 
E febbralé, Gargnano. 


Mussolini neeve don Pancia. 
Lu Carnitbonzenza Repelbdiicasta dirama la ont: cumern trenlalie. rer 


datto da Messolai (RXXTE, 307). 


7 febbraio. Gargaalio 


Poiché l'altività delle bande pattigiane ha comincialo ad assumere 
uni certa cunfisterza, specie cell'Appemino centrale, alle spalle del Fronte, 
Mussolini invii una lettera in proposito al luogotenente generale Ricci. 
« In essa — filerisce Giovanni Dolln (fp. cs. pag. 243) — richiami 
la sua attenzione sull'attività delle bande nell'Italia centrale, dove il feno. 
meno tibellistica assume un aspetto molto più inquietante che nelle stesse 
vallate alpine. " Mentre 41 fenomeno", scrive Mussulini, "fi gaeste è 
periferico, nell'Italia centrale è a fergo imneaimo del fronte, e pad 
pagliare le comunicazioni tra Do nerd e Fo sud, tra da perle Padinia è 
Rama, E vecenianio ", prosegue, " fredinporee nu Piano di azione e le 
fuize neceidarie; agui niteviore indugio apgraverebbe la attrazione". In. 
vita infine Ricci a prendere accurdì in materia col penetale Mischi è. 

It prefetto Eugenin Cerruti È nominato vicecapu della Folizta te 
pubblicani. 


La Corri paondenza Reper&blicana dirama la nota nuttiere 1eerda quattro 


(XXXII, 309) 


3 febbraio, 


Il Partito fascista scpubblicano comunica; 


«I duce ha sppoovato la costituzione dei gruppi fascisti di amione giova 
nile fosre e combattimento, ai quali pderisconi i fascisti repubblicani dai di- 
rigtto ai venticinQue anni di ei. Essi seno scenlii nell'osganizenzione cone " aspi- 
canti "oe cole dapo uvtr dimostrato di possedere eccezionali doti morali, fana- 


meat 
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tico icibre di Putria e intransigente fede fascista divercannòo " eftttevi”. L'azione 
«ti gruppi si canrreta nei stguénti penti: 1h Gli "effettivi" ai aroppi fascisti 
di asione pivonile Froré e combattimenza dichiarano solenemnezze Ja vglentà 
di comiauate la dutta a fanco delli Gericania è delle'>ftre patent del Tripartità 
2) Gli effettivi" ai groppi dichiarano ta Jozo assofuta fedeltà al capm della 
crvolezione, Berto Mussolini, 31 Gli " eTettivi" ai amppi, in guerra, farann:s 
parte dî repari di cischattimento di prima lite. 41 IMej povicdli di tregca tel. 
lito, gli effettivi" ai gruppi parteciperanno atlivamiente alla vita politica ccga 
fisuativa dei Fasci repubblicani, con dl lavuso e con l'esempin, sl da essere ess 
stessi clementi propelsoti di agne accivicà nazionale. Nelle città amdi di Univer- 
sità si Suirca, ento il gruppo Fascista di orione giovanile, iL geuppo sniversitario 
fascista. HI segretario del Palio fuscisia repubblicane ha tivirinata ispettore na 
rionale dei gruppi e sisi ceneri di acruvlariento selontacio il duttor Giulio Gai 
Aclnase ]9ODE. squadrista, marcia su Ron, ferite invalida di Lcuerte, volontario 
in Africa orientale etaleana e sul Froale cume, derasato al valoneh 


Ta Cerrirponsenza Mehebbicsna dirama }i a mumero trenioegi ‘ 
CHXXII, 310). Ù inque 


l) 
10 febbraio. Gargnano. 
Efessolini riceve il mirvisttà Muroni. 
« EI ministro ha rifetito al duce <.-orsex il Correre dia Sera dell'11 feh- 


braro 1844 «— sugli amavassi der prodotti agricoli, can partisolare riguardi alla 
situazione alimentare, la quale appare abhascenza soddisfarente, tradinit {1 nel 
senore dei prassi. {+} TE diese ha preso atto con soddisfazione della Lelazione fat. 
cogli Sal ministro e ha espressa 11 suo rampiazinento verso la maggiorinzu dei 
praduttari agricoli italiani, «he anke in questa pocasione banno dimostrato ona 
notevole comprensione delle itcutssità del Faese Nel dare al ministro Aforani le 
direttive per Tulteriore posilivo svolgimento dell'attività agricola, il duce lia af- 
Secneto che tale attività deve svolgersi in un ambiente di «quilibri «comumici» 
# di tranquillità sociale, cenerilu «onto che nel settore dell'agriritora le provei: 
dedee è le realizzazioni del tegime fascista hanoo già da tonpu stabilità, com la 
sviluppo delle forme di condurione assicinia, di cwi ta riezzadrva # tipica, e con 
li legislazione sull: bonifica inkegrate. Je condizioni necessarie per l'attuazione 
«lei postolati della Repebtlica sociate, per il progresso tecnico nei settrri dell'ipri 
collera vialiana 


1L febbraio. 

la Corriifondenta Repwbsitcza dirama la nola numero trentasei 
(XXXII, 311). 

12 febbraio. Gargnano, 

Mussolini presiede la sesta riunione del Consiglio dei ministri repub- 
blicano (HXXII, 41) 

13 febbraio, Garenana. 


Ha il diciannovesimo colloquio can Silvestri. 
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14 febbraio, Gargnano, 


Ha il ventesimo colleguio con Silvestri, 
Il «spo di Stato Maggiore per la Marina repubblicana, contramuma- 
raglio Giuseppe Sparzini, è fominato surlosegretario alla Marina, in s0- 
stituzione sel comandante Fersini, dintissionario per ragioni di caratiere 


persunile. 


16 febbraio, Gargiauo, 


Mussolini hi il ventunesimo colloquio con Silvestea. 
foonszioni sesec anelcomericane bombardano è distruggono tuta]. 


mente fa storica abbazia di Kontecassino. 


16 felibraig. 
li Corrivendenza Refwbbiitgra chiama la nota numero trentastite, 
redatta do Mussolini {XXXII 313). 


17 febbraio. 

Viene annunciato ufivialitente <he # reparti del Hoostralto esercito 
repubblicano sono entrati in linea a sod di Roma e combattono a fianco 
degli alleali permamici 8. 


13 febbraio, 


MI hattaglione Barbariga della Decima Mar parte per combattere a 


fimca delle truppe tedesche in difesa di Roma, 
La salma di fietore Muti, traslata da Roma a Kavenna, viene deposta 


solennemente in un satcofago entro la chiesa di Fan Francesto, dopo che 
il milevistro Pavolini ha fatto l'apologia dell'eroe, AL termine della cori 
monia, lo stesso ministro invia a Muessulini il seguente telegramma | 


e el vostro mune Ja manifestazione di Ravenna e delle rappresentanze É4- 
sciste confnite da tutte le provincie a rendere L'ostremtò cmaggio a Ettore Mi 
è riusgica impancote per fumero, ner stile, per entusiasmo e per ordine. comi da 


crstituipe un segno iolportante della ripresa. Melia e camecatesca la rappresen 
tanza germanica ivililare © diplorratica. Wi irazinotto, die, le commbisse attesta. 


tieni di fedelti dei fascisti di Favenna, della valle Padana e di tosta Iulia n, 


LO fepbotalo, Gargnano, 
Mussolini nomina il Tisettorio del Partito fascista tepulbblicann. 


24 febbralo, 


L'Apenzia Stefani comunica : 

gno questi vltimi giorni il duce ha ricevuto j capi delle provincie di Ge 
nova, Vercelli, Novara, Fivia, Terama, Asti Treviso, Sondrio, Pesari Pacha a. 

La Corsispendenza Ripubblicana dicama la nota numero trentorio, 


redatti da Mussolini (KXAII, 38). 


424 23 FERRILAIO- 2 MARZO 1044 
26 febbraio, 


La Corrkpondenza Rebebblicana «licama la nota n t mor: 
GONE 319 1 numeri trentanove 


28 febbraio, 


La Corrponsenza Repwbtiiconze dirama la nuta numer quaranta 


CMXKIT, 322% 


29 febbraio, Gargnano, 
Mussoliti riceve i capiprovincie del l'iemonte, di Impetia, Parma è 


Rovigo, 
Ifredo Chrco è nominato sottosegretario alla Cultura popolare. 


1 marzo, Gargnano, Vittoriale degli italiani, 


AHe 13.10, accompagnato dal figlio Romano e dal prefetto Dolfin, 
Musselini si ceca 2] Vittoriale per tendere omaggio alla inmba di DUAN. 
nunzio nel sesto annuole della more del pocta, 


IE dure — acta dl Corriere dellu Sere del 2 oniuszo 14949 — è stata 
ricemulo, svl piazzale dixrinante l'US Arero sofare", dal sovrintendente cechi. 
tello Sferoni e solito ha caggiuoto, sostandovi  nell'iertine reccnglimeno, lu 
tornba det comandante, ai margini della quale Ma lutto deporre UNI tatto 
d'illoro. Successivunente il dice ha vistato il museo è il teatro, Poi, riu 
lità il viale de Aligi, ha indugiato dizanzi alle arche dei legionari Perini er 
Iecanil, quinsi, al ariwuzoleo che dicci consacrare, Fas 1 setoli, la figura del 
Pola e dei legionari fiumani, Ne prossimi giomi il mautolea, reluto dal duie 
coi cui lavori furono incerrotti durante il periado badogliana, vedrà ritornare 
le maestranze nperdie, cosscché l'opera possa essere pl più presti possibile com. 
ruuita. TI duce sj è interessato dei lavori finora eseguiti e che Liacina, per sé soli, 
cato on complesso ofigitale e degno dello spîrien £ dell'azione del grande scomi- 
parso. Dul mausoleo il duce è salito sulla nave Feel di dove è ritornato alla 
Diazzeltà dulmatica pere iocramegte sostate innanzi alla tomba del comandante. 
Sul podale principale il duee è stato salutato del presidente della Fandazione, 
eccellenzi Ercole, e dal sovrintendente Marcoli, che ha vivamente elagizti. Fiot- 
tante, spacsusi Ja voce della sua rresenta, vita numerosa folla, un grupoo di sal 
duti tedeschi feriti e j miliui della Gandia fascia cepubblicana, se sono raccolti 
sol piazzsle delle aduoate Mussolini ‘si # subita avvicinato si camerati presa 
nici feriti, a tutti esprimendo ii mo augurio e Ja sus simpalia. Mentre, lasciato 
i gruppo der feriti, îl dues si predisponeva a partire, la Folla si è inssa a [ni 
incontra © iu ha salutato, Alte cre 14,30, il duce ha 1asciato il Vittoriale clepli 
staliani pec fur riterno al suo Quartier generale o, 


2 marzo. Gargnago, 


Ha il ventiduesimo colloquio con Silvestri. 


= —_€€@_-& 
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23 marzo, Gargnano. 


Riceve GI colonnello Fietto Gai. accompagnato da altri vificiali 
(XHXII, 62), | I 

IL Comitato ditettivo dell'Unione provinciale lavoratori dell'industria 
di Milano lancia va manifesto agli scioperanti delle zone indistriali di 
Milano € Torino, redatto da Mussolini (MXXII 56) 


4 marzàa. 


Per sospetto di complicità nello sciopero sonn arzestali i noti indo- 
striali {iuido Donéegani e Franco Micimalti, 


7 marzo, Garguano, - 


" Il penetale di brigata accea Attigo Tessari è nummalo sottosegretario 
per l'Aeronautica scpubblicana in auslituzione del comandante Botto, cui 
Itussolini invia una Jettera autografa, nella quale eli da esplicito ricono. 
scimento di avere tenuto a battesimo la risorgente ula italiana, 

L'Agenzia Srefani comunita: 


a Con decretu del duce della Repubblica svriale italiana, capo del Scverna, 
sentito il Consiglos dei ministri, d'intesa col ministeo delfa Criustezio, 5000 51415 
sisbilite le fogge dello sternma e del sigillo dello Slolo cepubhiurano. Lo stemma 
£ formato da uno sordo sannitica dai colori nazionali, rosso, Bianco, vende, di 
sposti in senso vecticilo, sormontato da un'aquila, col Fascio ropulbitcano al 
centra. TL sigillo porta impresso il Fascio stpubblicano e La leggeoda " Repub. 
blica Socule Maliane "E sigilli delle amministrazioni dello Stato siproducona 
il sigillo dello Siata e recano inblire, dn vi coschio interno, L'indicazione del. 
Coffizia cui si rifesiaconme, 0 Fascio repubblicano devrà foégiore anche i ségilli 


dei nola e lt fasce Sei podestà n. 


Il conte Mazzolini è nominato sottosegretario apli Affari Esteri, 


8 marta, Gargnano, 


Muzsolini riceve l'ambasciatore del Gippone, Sciurukuco IH{nlaka, 
che gli presenti [e credenziali (KEXII, 64) 


roinistere dell'Interno cana un ciraynicata segnalante il Falli 
mento dello sciopero e i dati celativi alle astensioni dal lavori, redatto 


da Mussolini (KAXII, 63) 


9 marzo, 


Ta segreteria del Partito fascista repubblicano annuncia l'istituzione 
del Corpo per il servizio ausiliario femmioile, da mettere a disposi one 
dell'csercito sepubblicano, 


10 marzo, Garenané. 


Mussolini riceve la medaglia d'oro Borsari e il maggiore Fulvia 
Balisti, già delegato per i Fasti fepubblicani della Lombardia, 


d2f 10-22 Maezo 19dd4 


Emana una ciccolate ai capiprovincia {XXXIT, 2351 
La Conispondenza Repwbestraza dirama la nota numero quarantuno, 
tedatta da Aussolini {XXXII 319 


1) marzo, Gargnanò, 


Mussolini peesiede Ja settima riunione del Consiglio dei ministm re- 
pubblicano (XXXII, fin 


12 marco. 


11 Quartier gencrale delle Fosze Acmate repuhblivane comunica: 


« [ella cotte sull'1] corrente mestri acrosluranti, entrati per la prima volta 
in zione a] largo di Nettuno, hanno colpito ui piroscafo da settemila tonnellate, 
che deve iMeneri alfforlzto. Nest pomeriggio dell'1l cucrente, nei cieli del Ve 
rete, i piloti del provo gruppi caccia hanno impegnato in combattimento nurie 
Tose firmazioni avversarie, abbattendo dope aspra Jota undici apparecchi sicuri, 
di cui tre " fortezze +elami , e due probabili, Nell'azione alibianio pec.lnta due 
cuisiri equipaggi o, 


15 mifzé, Garsnano, 
Lone Va Lil ll A 
Il generale Mischi È nominato capo di Stato Maggiore dell'eserciro 
tepubblitano in sostituzione del penerile Gambara, cui Mussolini invio 
una lettera autoprafa, nella quale gli di atto dell'opera da iui compiuta 


per da ricostruzione delle Forze Afmate repubblicane, 


15 mara 


Slcninistro di Stato Ciiovanni Preziosi è chiamato 1 repgere l'ispetta- 
rato generale &« Rozzi e demograità ». 


Ta Corrifordenza Reprbblicaza ditatta [a nota numeri quaciniadue 
(XXXII, 327 


16 marzo. Gargnana, 


Mtssolini tigne rapporto si capiprovincia di Milano, Como, Bologna, 
Ferrara, Ltteca, Pisy, Forlì, Ravenna, Padova, 

- Ricperendo l'anniversario del martirio del parriola dalmata e fascista 
Galovanni Sava, riceve on gruppo di donne fasciste di Spalato e Zara, 
che gli consegnano i tabaci di quelle Federazioni fasciste femminili, da 
esse silvali e conservati dopo i farci del 25 lugli, 


Z0 merza Gargnano, 


Rireve il penerale Renzo Montagna, 
A Firenze, TAccademia d'Italia fipironde Ja sua attività. 


53 merzo. Garguano. 


Messalini riceve il capoprovincia di Trieste e il podestà della città, 
Duesare Pigrwini. 


pre 
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23 mato. Gargnano. 


Kicewe una rappresentanza del gruppo sinsspolerista (XXIII 75), 

Riceve il presidente dell'Associazione nazionale delle famiglie dei 
caduti di guerra, il presidente dell'Asseciazione caduti fascisti, la ve- 
dova ci figli di Resega, l'orfana del martire fascista Dante Rossi, altri 
familiari di caduti, accompagnati dal mimisteo Favola, che gli consegna 
la tessera numero ano «el Partito fascista repubblicano. 


ZE marzo, Gargnano. 


Riceve separatamente il dicetote alel Ferie del Cartura a il difettore 
del Fereio Sera, Ugo Manunta. 

L'agenzia Feefni comunica: 

oBbel pomeriggio del 33 marzo 19445, a Rama, ] elementi criminali hanno 
esegilito vio artentaco con lancio di hamhe croccn voi colonna tedesra di Folizia 
di Lransito per via Fasella ]n segoito a questa imboscata, trentadue vasmuni della 
Polizia tedesca sono stecìi necisi e parecchi feriti, Ba vile emboscoia fu eseguita 
da comenisti badagliani, fono anensa in atto le indagini per cheacira fino a che 
punto questo criminoso sttg £ da attribuirsi a incitemiemia angloamericano, 1 Ci 
mando tedescn ha decisi di stroncare lPattività di questi bordita Nessuna do»rà 
subutare impunemente lu cospecazione stalo4Aedesca. IH Cerrano germanico Na 
perc brdinato ché, per ugni tadesca ucciso, dies criminale comunisti badogliani 
sian fucili. Queitordine È gii stato tieguile w. 


36 Marzo, 
Fa Corspandenta Repatbicana dirama la nota numero quarantatre 


EXXXII, 325). 


27 MEI, 


la Coripondenza Rebnbiblicana dirama Ja nota numero quaranta- 
quatieo, redatta da Kiussolini (XXXII, 3351). 


SE marzo, Gargnano. 


Iussolini riceve dom Panino. 
La Corispondenzii Repndbicane dirama Ja noti nuriero yuarania. 


cinque, redatta da Mussolini (RKNII, 3340. 


25 marzo, Gargnano, 


Mussolini invia una lettera al capoprosincia di Verona (2531, 
Il Quartier generale delle Forre Acmate repubblicane comunica - 


a | piloti del primo gruppo da cacua, al comanda del capitano Adrizoo Vi 
aconti, hanno intercettato nei giorni scorsi fosmazioni di bombardieri angloome. 
cicane, scortote da poderose aliquote da caccia. twegli aspri compattimenti che 
simo svolti a grande altezza nei cieli del Veneto sono stavi abbatteti comples. 
sivarnente qualteszici apparecchi nemici, dei quale ciogue quadrimetori e nave 
caccia pesanti. Nom accertati, ma probabilmente abba:tuti, allri sette velivoli anglo. 

. acrericani, Quattro nostri velivoli sono andali perduti. Un pilota si # salvato cal 
paracadute è, 
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31 marzn, 


A Torino viene 2ssassinito da un antifascista Il condirett 
. ore rlell 
Garzetta del Popolo, Ather Capelli. ii 


‘5 aprile. Gargnano, 


Mussolini invi una lettera 41 ministro Pellegtini-Giampietro (253). 
N Questier generale delle Forze Armate repubblicane comunica: 


ti La cascia ilellao2 ha vittoriosamente parlscipalà, innieme coi cacciatori te- 
deschi, al combattimenti sessi svoltizi contra formazizai di hyembardieri nordame. 
ricooa, fortemente seottati dalla caccia, sulla sona delle Alpi meridionali. Non 
sono dllcuci pervenybi i risultati di questa operazione. Doaranie il voto di indeta 
CIMQUanIUAO degsi nesdamiericani, chi cul quicantiino quadiimotori, risvitane abbai- 
tuti alla caccia e dai distruttori geemenici. Altri dodici velivuli gravermonte cal. 
più seno da ritenersi probabilmente perduti è. 


Ti tenente generale Italo Romegialli è nominato vicecomanulgnte se 
netale della Guardia nazionale tepubblicana: i maggiore pencrale Nicolò 
Nicchiarelli, cano di Stato Maggiore, 

A Corrupantenta Rebebblisara dicama la nodi numero quaraniasei 
(EXXTE 337). i 


4 aprile. 


T'ABenzia feefani comunica: 


s In questi ultimi giorni il duce ha ricevutu al Quartier generale i capi delle 
rinvincie di Gennya, Ancona, Trieste, Terni, Brescia, Vicema, Apuania, Cuneo 
Pistola a. 


Il minisceso di (Grazia è Giustizia comunica: 


a Trai componenti è gruppi degli sbandati, e in genere di colare che vivono 
funri legge, vi sono molli elementi che, avendo condinne ds scontare, sono tratte 
nuti dal cientrase nella legalità, Allo scopo di indurre costoro od abbandonate la 
loro situazione anormale, ovvianeSali # servire la nazione delle Forre Armate d 
nell'attività produttiva, il duce ha cmaosio ven decreto con cui viene slabilito: 
1) Che il beneficio della Libertà condizionale concesso a colori che debbone scone 
tare una pena non superipre al dieci anni e che siano chiwmati © richiarrati alle 
fciné (articolo 7, legce © Puglia 1940, numero 494) sis esteso ai volontari nelle 
Forze Armate e del servizio del lavoro. 3 Che il condono delle pene di cul 
all'ustirolo 1 della citato legge pesta essere concesso a «li fodevolmiente si con 
porti sino alla fioe della guerra nel servizio militare o det Jovera, e non sollanis 
1 cf compia apecifiri prti di valore in fatti d'arme o in servizio di guerea. IL prior 
vedimento eruira immediztemenmie ju vigore +, 


14 aprile, 


La Corrispondenza Repubblica dirimo la nota nuti ha. 
sette (NICE 40) f numero quaranta 
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15 aprile. Gargnano. 


Mussolini jisvia una Lettera al minisito Pellegrini. Giampietro (233). 

A Firenze, viene assassinato da cmque antilascrli (Giovanni Gendile, 
Benché profondamente colpito, Mussalini impone subilo personalmente 
che nessuna rappresaglia venga compiuta, 


17 apnila. 


La Corrispondenza Repasiblicama dirama lu nota numero quarantotto, 


rerlatta da Mussolini (XXSIT, 3-3} 


18 apsilo. Gargnano, 


Mussolini presiede TVottava riuniuoe del Consiglio dei ministri ce 
pubblicano (AKXII, 751 


Riceve don Pancino. 


fl apnule, 


Ta Corrirhosdenza Reforbidicoa ditatta Ja nota nurteto quicanta: 
onvo (MXXIT, 341), 


21 sprite, Gargnano, Mattarello, 


Mel tardo pomeriggio, accompagnato dal sud seguito, Mussolini cap. 
grunge in anta Afattarelio (Trento), donde prosegue in treno alla volta ili 
alisburgn. 


È aprile, Salisburgo, Hlessheim, 


Arriva a Salishurgo, accolto da Flitler, che [o conduce in auto al ticino 
castello di Kiessbecia sd ha subito con lui un primo colle pio, Seguono 
due riunioni collegiali, 

L'Agenzia Sfefari comunica: 

«Il Tribunale straordinario di guerra, ciumitosi a Parma per processare un 
crubEo de Inentasette giovani renitenti alla leva e unitisi in bande armate, cotcu: 
dali giocoi cc sono da reperti della Guardia nazionale repubblicana, ne ha reo. 
dionato trentaciaque alla pena capitale e due a venticinque anni di rerlusanne. 
Per ordine del duce, il quale ha voluto ancora una volta dare tangibile seuno 
di quella infinita vanità che lo illumina e Co fa grande seo nutti, l'esecuzione 
della sentenza per di condannati è mocte è stata sospesa », 


FI aprile. Elesshcln, 


Avviene va secosdo colloquio fra i due dittaluti e st svolgono allee 
due riunioni collegiali. 

«Nel corso dei collogui — comueiclietà il 25 aprile il Quarvee generale 
di Hitler — swallisi nello spirito della veccluia amicizia csstente Éra il Esibrer 
cal duce, sono state discusse Le questioni politiche, militari «d economiche che 
ciguardano j due Pacsi e le Coro seete comuni. IL duve ha céarmminivalo al Fiihoer 
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bi decisione «el Croverno fascista sepubblicano, quale unico rappresentante. del 
papilo italiano, di intensificare ancor maggiormente [a sua parleciparione alla 
evecra u fan chevlj pllenti del Potto triparrito, Questa clegisione bha incrmtrate 
HU più caldn nisanmscimenta, e Li sforza del Crvenne dell Core sari efficiente 
Sppurgule da poste chel Canverno del Reich, La volontà delle potenze del Tri 
pinto di portare alla fine vittoriosa da greca sono iL lelscewichi dell'Orimee 
+ cootrò gli ebrei ei plotorrati dell'Occodente c di garantire si popoli und «ita 
sella base di va tadliné nuovo e giusto, li Irovato la sua csrressione nelle di- 
rhisrazioni del Fiheer cacca lo sticgamento Ji forse e l'impiego di ente gli stry- 
vicari di potenza per le decisioni a venice e circa la determinazione degli ubiet. 
tivi per il dopoguerra ci colloqui svalosi Fra al Folcer e j] duce. ai quali par. 
Leripavana cl rrinisirg degli Fsteri del Reich. von Ribbentoap, e il maresciallo 
“ Kcikel, @ da parts italiana 1] maresciallo Graziani e il sottosegretario agli Esteri, 
Mfazzblini, è +Lata cicrinfermata la ferrea volontà di continnare la Lotta a fianco 
3 fanco sino al ucnseguimento Zella vittoria Finale e sino al ruggiongirento degli 
scopi pelttici prupustisi dall'Asse « dalle potenze del ‘Tripostito. AL commentò 
tra il Feltro e il duce Juiuvò preso parté unche Larmbasciatore Ci Germania € 
planimgienziasio della grande Gernuuia un Bralia, Babo, € Varubuscluture d'inalia 
2 Feglino, Anfo a. 


Li Corriihondenza Repobblicuna dirama la nota numeso cinquanta 
(XXXII, 394% 


24 aprile, Klassheim, G@rafenwochr. 


Lascinto il castello di Kiescheim, Ifussnlini piunpe cal seguito a 
Graléemwuéhr, campo di addestramento della divisione fo Marzo, dove, 
Tra Toltro, parla alle troppe (XXXII, 64-40). 

Ripatte piro [FItalia, ©, durante il viaggio, telcprafa a Hitler 
(AMNII, 218}. 


25 aprile, Gargnano. 


Rientra a (Garpnano, 


Zi aprile, 


DI Quartier generale repubblicani comunita ; 


uLa Corteno Lificiafe pubblica, in dota 23 aprile, il decreto del deve chit 
stibilisce Vesepzione dalla penz per i militari e i civili ribelli che gi costituicthito 
entro drenta giorni dulla pubblicozione del decreto medesime. IL perisda di Juan 
chiria cesserà alle ore 24 del 25 raggio A questo pocpasita il minisiero delle 
Forze drmare comuni pot: "Ad evitare interppetarigni ecrie, si avwerte chie 
U decieto del duce in data tt aprile, con il quile do stata convesò i Lenin 
di trenta piocni agli appartenenti a bande armate perché prasano cestizimsi vo- 
lamtariamente alle autorità stenza incorrere in alcuna sanzione penale, nin riguttda 
A richiamati delle classi 19161917 e di qualengue altra classe che soresse essere 
cluamaca © Jichiamiati in avvenire, | quali pertanto hanno l'obbligo di presentarsi 
secnoda le disposizioni cuntenute nel manifesto di chiarrata, perché diversamente 
ingrrezanno nelle sanzioni previste dai decreti 16 febbrnio & 14 marzo, che pre- 
vedano, tra l'altro, Ja pena di morte "x, 
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D7 aprile, Garmano. 


Itusanlini Ficeve alan Pancino. 
La dlortispordenza Repuhblitaa ditama la nota aumeen cinyuaniune 


(XXXII 350). 


28 aprile, Gargnano, 


Mussolini riceve don Panino 

L'Agenzia Stefani comunita: 

nda questi nltimi giogni il due ha ricevuto i capi delle provincie di Ber 
puo, Biadena, Piacenza, Pescara, La Spezia @ Ravenna x. 


La scampa della Repubblica reca: 


dà Lisbeoa, 27 aprile, Seconda un'informazione del corrispondente della Reuss, 
viene segnalali Ja truma azzarizione di veità da guccra della farina ctaliana 
repubblicana. Duc ciucia inglesi hanno infanti avvistato nelle ucque Cel Tirrena, 
a nerd di Capri, due cacviatorpediniere dell'Halia repubblicani. Le uniti angle 
zassuni tentavano di molestare la rotta delle nevi repubblicane, inz senza ciuscire 
i conseguire alcun risultato è. 


1 magedo. 
Alla sera, radio Roma trasmette quanio segue: 


a Sapevzna cime il necnato governa Badoglio avesse dfa i primi vagili cac- 
comandato al pazalo dell'Ivalia Itpubbliciu di celebrare tra il disordine e gli 
Scusizeri Ja dota del 1° maggio, Altendevamo Ja vere di Toadra e siame stati 
appagati. Essa ha detto: "di Javoraiari dell'Italia liberata saccomindianmi di 
intensificare nl 1° maggio la Jovo attività a pro dello sforzo bellico Jepli AMeari. 
Invitiamo invece j lavoraloci dell'Italia repubblicana ad shbandenate in cassa 
le fabbriche, pl sabotare la profezione. Uzganizzate dimostrazioni nello strade, 
dimastrate Ja vostra solonrà di nornace liberi e indipendenti. Fate pagice ai fa: 
scisti con Ja vita la foro abormevevole «amdotta " Dai nostri Javoratori gli usselli 
sano stati faccolti mella solz riamiera che fa lorn mente e il loro coore putevana 
concerise, La giornata del 19 ego é trasrorsa jo Italia in ordine c disciplina 
nella comprensione dei doveri e nel rariglimento delle sofferente dell'era 


1 maggio. 
IL ministero dell'Inicrno comunica ; 


a La giornata del 1° maggio è trascorsa uo Crilia nella tranquelliti più asso- 
Iuta. Le sele astensioni dal livara verifiratesi sono le seguenti: per cinque mi- 
muti a Genova da parte di quattromila operai; a Reggio Emilia da patto di Le 
coro cpersi; a IMilano da patte di duecentasessanta operai; per alcune ote, € 
precisamente dalle 9.15 alle 11.3}, ad [mala, da parte di millecento operai. Tutte 
le allre maesttanet operaie dei ceotri maggiori e mingei hanno regolarmente Livo» 
fato, INcssunt sovilente n. 


La Corrispondenza Repebblicara dirama la nota numero cmquanta. 


due (XXXII, 332%. 
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4 maggio, 


Il Quartier generale tepubblecano comunita ; 


è Dirnate il mere di aprile l'Aviazione nemica Ita eHettzato quattrectuto 
ecnustto bombardunenti € duecentoventisei mitragliamicati sb città e EIncalità della 
Repubblica sociale naliani. Quattromilasetecentoumiici sdific guno qndi comn- 
plelimence distrutti seno stati così Inabitabali. I resti civili sinora oominati- 
vasrente accertali sato duemilacentoguariatorto; | terito covili rivoveedli negli 
capedoli quindicimlari rquecentattantascilo; incerti reilitori settandasei: i Torili 
atilili coniorcantgzticà +. . 


Li Corrisposdenza Repabolicana dirama Ja nota numeri Linigyanta- 
trè, sedatla da Déossolini QHXXIT, 3571 


f magglo. Gargnano, 


Con decrelo in corso di pubblicaziune, su proposta del mimisttà Buf- 
farini Guidi, Mussolini nomina l'avvocalo Zerbino suitusegretario al- 
VInterao e alto commissario per la provincia di Roma. 


1 maggio, Garguano, 


Lircve una delegazione alei muocilati «li guerra (RENIIL B6]. 
IL (Quartier generale repubblicane comunica! 


«Tn una serie di ciutioni temitest presso il Quante generale, so1t9 La pro 
sidenza del duce, con la partecipazione dei mimistri segretario del Parlito € del 
| Economia corporativa e del commissario della Ceofbderazione generate del la- 
suro, delli vecnira e delle arti, sono stati elaborati, in conformità dei postulati 
pragcuninatici di Veruna e dello spielto che anima Ja Repubblica socizle itrliana, 
gli scherzi di due provvedimenti legislatevi. ]l primo, previsto dalla Legre isti- 
totiva della Confedecazione unica, regola il nuovo ordinamento sindacale dello 
Stato, oe fissa | principi &d è sostitmtivo della Icene 3 aprale 1926; ill seccoda 
# lo vitulo della Confederazione penerale del lacoro, della tccnica e delle arti. 
Un terzo schema di protvedimento, che stabilisce jl rinnawato otdicaniente cor 
porativo dell'economia nuzionale, sarà rest 11040 prossimamente. (+). 


14 magriò. 
Il Quartier genecale delle Forze Annate repubblicane comunica: 


utel cesso di violenti combattimenti 2ecgì, sostenuti negli vii gioni con- 
teo farmarioni avversaree, L cacciatori italiani Fano sicuramente abbotwuto sette 
apparecchi nemici e ne hanno probabilmente abbattuto altri rinque È. 


15 maggio. GargnaJi9, 


Mussolini riceve ii sottosegretario Zerbino, cui precisa i Pri uegenti 
problemi da risolvete nell'interesse. matetiale e morale della popola 
ziune, 
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13 maggio. 
L'Agenzia Sfefeni comunica: 


aIn questi ultimi ginceni il duce ha ciceveto 1 iupi delle peocincie di Cuneo, 
RFilang, Genova, Trevian, Livorno, Bologna, Torinà, Parria, dii, Thieti, Forll 
e Reggio Emilia», 


15 mazgio. Gargnano, 


Mussolini riceve don Pancina. 
Tovia uma lettera alla figlia Edda (XXXII, 200). 


16 magglé. 


La Corrisbandenza Reprbhlicata dirama la nota numero cinqpaanta- 


quattro CHXNII, 458), 


17 piaggio. 


IL Quartiere generale repubblicano comunica: 


Il matessiallo Graziani ha visstatu in apoésti gioeni L seposti italane che 
sambittani su] fronte di Tettone, recando Loru il saluto del dure e del popolo 
italiano. Ovunque egli ha risenntrato un murale altissimo e una fede illimitata 
nei destini della Patria, Ufigiali e saldate si sono stretti interno 21 maresciallo 
can vibranti miarutestezioni #fi entusiasmo. Successisgmente jl macescialio rar 
ziani si è récato a i feriti di guecca dtaliani è tedeschi che si teovano pei vari 
ospedali Sella sona «i Roma, avendo per ignuno di cssi parole di compreratonà 
e dd afferrò è inleressandori vivamente delle condizioni di opronn. In una inca 
lità ii rrinisteo delle Forre Armate ha infine assistito alla consegna di «quattm 
croci de fort al valore a solfati del hutiglione volontari 4.i#, 


193 maggio. Gargnano, 


Mussolini riceve il capioprovincia di Trissce. 

Kicewe il volontario sedicenne Giovanni Cunpi. che presta servizio 
nelle Forre Afmate tedesche dal LO settembie 1943, 

Frnana il seguente decreto: 


a Articolo I, — La bandiera della Repubblica sociale italiana è for: 
vita da nu drappo di ferma rettangolure intertato in palo di verde, 
di biaten è di rossa, 00 verde all'aria sormioniatà dal Farcio repubbli 
cano. IÎ drappo deve essere alto due terzi della sua lunghezza ed i fre 
colori vattro distribuiti nell'ordine anzidetto ed in paeti wpaali. 

Articolo 2. — La bandiera di conibeltimento della Forre Armate 
è caricata di an'agrila in Mero ad ali spiega, poppiata su Gi un Fascia 
repabblicano posto in ienso erizzontale. IU grappa deve erere dito n 
metro è lago metri uno e Mezzo vr. 


MI ministero delle Forze Armate comunica: 


« Nell'intendimtento di mettere tette le cotegocie di militari in una paci 
di condizioni di Fronte alla legne penale, si avverte ché il beneficio di esenzione 


$R.- XE1T. 


du 10-24 Magno 1944 


di pena previsio dall'articolo 3 del decreti 18 aprile LIAad deve contendersi abeti 
anche ni vonfrunti cel imuncanti allu chiucnati e dei disertori «Ju si scavy pro 
sentati Dosi prescoteranno solonlicimienle contro la ricaranoste del 25 prossimo 
ventora, nonché dec smamcunti alle chinivie e dei disertori ehe già tralli jo accesto 
presanetanno daniele di arcuolatient+ volontario u di assegnazione # repasti 
vperanii. La stesso bontiluo £ poi concesso agli uiliciali e sottufficiali «he, non 
trenda ripeto a suo tempo alla chiamata di controllo, si presenteranno a regn. 
larc La Joee prsizione entro le one 24 del 23 mangio e infine agli allievi ufficiali 
dt complete, agli allieci delle accademie e scunle militori che, nom avendo 
shbedito agli ordina «delle autorità rralitare, sio presenteranao ene der stenza 
bermine », 


IL Quattier penerale cepubblicanmo comunica : 

u È scalo disposto che a partire dalla rerzanniie del 15 corrente venga ini- 
giata ci severa acionie mulitare per stroncare defrnlivamente lattina di quei 
nuclei di sbandati che alla cita suddetta cmun avranny acceltu L'itito di pie 
sentarsi per piprendere Ll Ioro posto nella vita civilo. Tale azione sati copia è 
risolutiva. Pertagto notevoli farne, Fuciezzente acimane, sono gii avchatitate c disk 
cate in punti prestobulti, pronte a Imziare ud vigrilmento <ooulinato di totale 
castecllamento, ch= sari appogiani dall'aviazione e da croppi di artiglieria ippo 
e autrirainaa, Io repressivoc 2el trbellismo avrà un carattere di inffessibile 
energia vu. 


sl maggia. 


La Corriipondente Repwbiicnze ditama la nota numero cinquanta. 
cinque, redatta di Mussolini CRAZII 330), 


DE maggio, 


I Quartier penerale scpubblicano comunica: 


vr questi giorni tr sonò svelte sl Quartice geierale riunioni tra fe anco- 
nità ctaliine è tedessbe e eli organi de Polecit per conceerire i piani d'azione 
conto gli sbandate è gli appartenenti a bamde atntate che mon si saranno pre- 
sentate cniso Je uce FA del #7 cverente. È stito stebililo che le forse predismaste 
cotreranoie im azione vnicdialimente. La dicesione generale delle ererazioni 4 
affidata al Ciunandu gervavico con la partecipazione di uniti icaliane al comandi 
di un genecale italtano è di alli wMiciali della Guardia nazionale repubblicana. 
Anche le forte della Polizia sacanna largamente utilizzate è questo scopo. In tal 
RSNSO scio, gii stati Lifiprarliti &oflini a tutte de Quessune a. 


235 maggio. Gargnano, 
Mussolini telegtala a Ficler e al ministro degli Esteri del Reich 
(MOCHII, 218-215. 


Si magglo. 


Il Quartier penetile repubblicano comunica ; 


«11 piorno 22 maggio il Tribunale speciale per la difesa dello Slato si è 
ziutito a Parma per giudicare gli ammiragli Calnpioni Inigd, bascherpa Luigi, 
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Lvonardì Friucu e Pavesi Gio. I Leonandi e il Puvesi sone nia) giudicati in 
contonacez. ] quatteo ammicagli dovevano rispondere delle seguente imputazioni. 

« Coopioni: del delitto previsto e punito dall'articols 103 €. P. BM. C. in 
relazione all'articolo 2#1 Cap. (CP. perché, quale ammecaglio di squadiz, gt 
vernitore e coniate militare dell'Egeo, avendo appreso 1] giomo 8 sementi 
bre 1941 dal gioenale radio delle ose 24 la notizia dell'armiestizio © succossiva- 
incare, alle ore 23 dello stesso giorno, avendo cicevuto L'ordine dal Cernando 
supremo di "nda gstscglare crniatti e sbarche angloamericani € «E opporsi alle 
violente di qualuregoe pacle fossero pervenute “ conuiieh Lale ocdine au comandi 
dipendenti, Jimestrandé così di darvi Ja sua gie adesitot e [intenzione di va: 
lerlo esegiare, pur essendo esso pakcsereento crimniciso & de donteasin alle leggi 
di marinaio e di ipasy di prsore, che gli inpooevano, avendone | mezzi e la possi 
bilità, di difendere i prosedtinenti affidati al sus comunelo sl evitare 2 qualunque 
coso che venissero distaccati dalla madrezalna come «ca nelle intenzioni dei tra 
Jitori del Comando supremi. 

o hiarscherpa: del delitto sreiato e punto dall'articolo 10 CP. MO G. ja 
selazione all'arteosla 241 Cap. CP. perché, quale comamianie la base navale ali 
ero, appresa alle ore 20 del giorito 8 seneribse 1444 dal giornale cade la nu- 
tizia dell'armistizio @ sucotssivanicate, alle ore 23 dello stern giorno, ricevuto 
dall'ammiraglio Campivoi fordine di immediata cessazione. delle ostilità contro 
gli anyloumenitani di resistenza contro qualsiasi offesa da qualtisai parte pru- 
venisse, supinameote Lo accellava, trasmetendolo ai ceparii dipendenti; nun 43 
opponeva il 12 dello stesso seltemibre allo sharco degli inglesi che occupavano 
Fisola, consentendo così che quel presedircento venisse distaccata dalla madre 
patrua senza avét Lentito uma difesa qualsiasi e fatco quanti gli cera iietuniu dal: 
lonore di owrinio # dî saldato e dinostsando ino tale maniera la sua volontà 
piena e cusciente di essere sclidale com i traditogi del Comando supreme. 

o Leonardi: del delillo previsto e punito dall'articolo 143 GC, P. MG. in re 
lazione all'artcalo 2 Cip. €. PF. perché, quale rormandante la piazzaforte di 
Avgesta, ne giorni 8, 10 € 12 laglio 1983 non si opponeva all'attacco anglo 
americano, cOme ne aveebbe avuto Ia possibilità. è fimiva per arrendersi senza aver 
fante quanto importano il dovere e l'onore di mannain e da sallzto. 

« Pavesi! del delitto previsto e punito dall'articolo 1141 C. DO bÉ. 0. in rela 
zione all'articolo FAL Cap. ©. P, perché, quale comandante la base navale di 
Pantelleria, sotteposti agli atlazchi persi camici nei primi giurni del giugno 1903, 
ripprestotava, cosliiiamente al vere, che l'isola, per el numero dei morti, scar- 
sità di viveri co aviseluta nianca na di acmoa, nen era in condirnae di polec cesi- 
stero, consegliundo ces la necessità di chiedere la cosa, mentre la base d3 suui 
vedimi era ancora efficente e tale da poter spporce ben allra revslonzi, quale la 
Jegge dell'unore è del dovere impoasvaga. 

o llI'cobusale speciale per da difesa dello Stato, vistu T'actalcla 103 CP. AL 0. 
in refazione all'uricolo 281 Cap. COR. ha dichiarati Campioni Snigo. Mascherpa 
Luige, Lesnardi Ftiamo € Pavesi Gino cesponsalili dec sesti Loro asceti e li ha 
condannati alla peoa di monte medionie fucilazione cel peo La setrienza nei 
cgnéronte di Campioni Inigo e di Mascherpa Luigi è stata cotguita stuciane alle 
oe ir, 


25 maggio. 
Appare l'articolo di Mussolini Riternare! (XEKII, 87 
La Corriitongenza Repnbbiicara dirama la nota numero cinquantasei 


{XKXIL 362). 
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28 maggio. 


La Corripordenza Repabbittre ditama la nola muinero cinquanta. 


sche, bedatta da Mussolini (XXXII, 36%. 


30 maggio, Gargihauo, 


Mussolini riceve il capoprovincia e il commissario fedetale di Alcs- 
sandria, nonché il direitote del Popolo of Aferreuziia OOCXIT, 973. 
I Trasrtier generale tepubblizano comunica: 


a Dai dali ulteriormente pervenuti rislla ché il numero totale degli shan. 
cati presentatisi alle autorità smifitaci è civili della Bepubblica è salito a quaranta: 
quattromilacentrguirantacingue. Mancano 2ncgsa i dati di alcune prorifere per 
difficoltà di costrunécazioni, ma essi nam potranao spostare sensibilmente la ciÉra 
complessiva D. 


Sul fascicolo di maggio di Gieilet Fircista appare l'articolo di Musso- 
bin Drofegre quasi soctalico (XXXII, 92). 


1 xilgnò. Gargnano. 


Mussolini riceve il ministro del Kfanciukuò, che gli presenta le cre- 
denziali (XXXII, Ddl 


2 giugno. GArenano, 


Trvià vr circolare al capiprovinczia (XXXIT, 236). 
IL Quartier generale repubblicane comunica: 


a iCon decreto del dute stò sati adottati due provvedienii per cavare 
li reemina di Giovanni Genlile. 

11) Col primo provvedimento, considerato che Ciiavanni Gentile pec Ja sua 
cpera di pensatore © di ceducatote € per li sia vita tutta consaccata alla Patnia 
© cononata di martizio merita di essere anmaverati tra i praodi Jo cui memoria 
è di ammenimento e di cssmpio alle sonerazione Éuture, si dispone che Ja sua 
salma venga, a spese dello Stito, Luoufata noci tempio di Santa Croce a Firenze. 

« 1} Con il secondo, considerato che L'opera filosofica, Jedteraria © pedapo- 
gira di Giovanni Gentile ha mella stocia del pensiero importanza viiversale, si 
depone che Pedizione completa degli sccittà del grande italigno, da farsi a cuta 
e a spese vlella cosa cditrico Sansoni di Firenze, sia dichierata "edizione na 
2lanale "è, 


3 giugno, 

La Corfiponaenza Kepabblicaza dirama la nota numero cinquantotio 
(XXXII 366) 

4 giugno. Gargnano, 

Mussolini emana un messaggio per la caduta di Roma (XXXII, 227). 


SI GIUCHO 19244 AIT 
U giuguo. 


La Presidenza del Consiglio dei ministri repubblicano comunica : 


4 Da oggi, per la durata di tre giorni, tutti I locali di putblico spettacolo, 
in ogni centry della Mepubblica, cestecanaò chiusi. Tute Je marifestarioni spor 
give saranno suspist L'Italia ceprbblicana deve assumere iL volto austero delle 
ore più solenni, i cui gli animi e de smi gi tesnprano per la riscossa #- 


IL capo ali Stato Maggiore dell'Aeronautira repubblicana comueeca - 


« Nella notte sul € giugno, una formazione di accosileanii Italiani, gridata 
dal capitano BHarino Matini, ha saggiunto, dopo lunglissiole (raversata, la piazza. 
forte di Gililtecra. Superati gli sbarramenti difcasive, si lanciava su navi alla 
funda, mettendo a sceno sei siluri, Dalle prime notizie pervenute risulta che 
qualiro piecetiii, per complessive tremianzila sontitllate, song stoti gravemente 
danneggiati, © altre due viti sono stite colpite ». 


Li Carripeadenza Repwbblicana ditama ln nota numero cinquanta. 
nove, revlatta da Nfussolini (RXXIE, 3600 


$ giogno. Gargnano, 


Hussolini riceve ufficiali e militi in rappresentanza chi reparti della 
Cardia nazionale repebblicina in partenza per la roi di impiego, ai 
quali consegna la bandiera di combattimento. 


11 gilgno. Gargnano. 
Invia nia Jettera al mimistro degli Intemi spagnolo (MIT, 200) 


15 giogno. Gargnano. 
Riceve il maggiore delle FF. Gita Sorzay 


La Corrichondevzi Repebblirono ditama Ja nota nomero sessanta, 


redatta da Mussolini CKKXIT, 472) 


17 giugno. Gargnatà. 


Su proposti del minisico Biggini, Mussolini nomina presidente del- 
CAccaderia d'Italia Vaccademico Cinto Dainelli. 


0 giugno, 


Ls Corrispondenza Repubblicana dirama li noia fumata scsssntuno 
(KEXIT, 474), 


#1 giugno. Gargnano. 
Mussolini emana un ordine del giorno (OCKII, 252) 


458 23 GIcHo «15 LUGLIO LS 
24 giugno. CHargnatio, 


Riceve gli cquipaggi del gruppo aecotraspnrtato Trebacrdi in parienza 
pit la zona di mz irgo £ rivulge ero parole d'imcitàmenta, esortandoli 


a tenere semipre alto il nome degli aviatori della Repubblica sociale ita- 
‘ biana, 


86 gingio. Garznane. 


Corn dectete in corso di firma, nomina Curl Busile sottosceretaria 
al ministeto delle Forze Armate per L'esercito nazionale cepubbtecano. 


57 giugno, Gargnano, 


Invia una letletà al maresciallo Graziani {XKXXIT, 209). 

di generale Feldmatesciallo Kesselring dirige agli italiani il seguente 
appello: 

4 lceliata ! 

«Dopo Dafeglio, aftche dl generale inglese Alesander in cn proclama Ja 
erdinato fra D'altro; " Assalite e comandi e i piccoli centri militari, uccidete 1 
germanici alle spalle, in inofo da sSupogire alla cersigne per poscene utcidece 
degli aftri ". Dadeglio se la sospioto gli italiani al fraccicitio si è condinmitu 
da sole, Anche îl penerale Alcrander coi suo proclama si è messo al bando da 
signi onore militane, Questo + al anco parere di saldutg, Core yomo conanio 
inoltre l'invito a uccidere alle spalle; immensa sarethe il letto porsuto nelle É2- 
miglie italiane che non Nanoo calva, in seguito alle nostre rappresaglie. Finora 
lo dimostrato csi fatti <he il cispetto dei principî vwmani è per me una così è 
Jogica normale. Come dopo ttipinzsbile però nan posso più esitare a impedice 
coi merti più cfepressivi questo spregevolissizzo è rredievnle sistema di combut. 
tere. Avverto che userò Lnmediatanitote questi icezzi e ommonisco badoglimi € 
sovversivi a non contrnvate nel coÎ]mtegonà ienwio sinbra w. 


8 luglia, 


Li Conipondenza Repnbbilicaza ilitatina li nota numero sessantadue 


{KEXII, 377). 


10 luglio. Gargnano, 
Mossolini invia uni lettera alla figlia Edda (XXXII, 210} 


14 inglio, 


La Corrispondenza Retubblicome dirdata Gi noti numero sessamiatit 


CKEXII, 379). 


15 Inglio, Gargnano, Matterello. 


__ Ne preme riggio, accompagnato dal suò seguilo, Mussolini raggiunge 
Im auto Martarello, donde prosegue in treno alla volta di Mynziger. 
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16 luglio, Monziger. 


o, . . . ta 
Not pomeriagio, arriva a Munziger, campo di addestramento del 
divisione Alontensa dove, fra L'altro, parla alle trupipe e tigre rapporto 

agli ufficiali {XCKIT, 95-9F). 


17 luglio. Munziger, Paderborn. 


i i i ito a Pader 
Alle 10.30, proveniente da Munriger, giunpe col suo seguito & 
born, campo rli Fi desramento della divisione Fialia, deve, fra Valico, parla 
alle troppe © tiene rapporto agli ufficiali (XXXI, DUE”). 


i# huglio, Paderborn, Grafenwéoehr, Heldelberg. 


Alle 10,43, proveniente da Paderbotn, giunge col sud seguita 2 
Grsfcamuehe, tampo di addestramento Uella divisione Sar Marco, deve, 
fra l'altro, parla alle truppe è ciene rapporto agli uficiali (XXX0I, 
100-102) , 

l'otmeriegio, provemente da Grafenwoche, giun e col suo seguito 
1 Hiedelbere, ipo di addestpumtento della divine LAario, dave, Era 


l'alero, parla alle truppe c tiene rapporto agli ufficiali (KXXEL 102.103]. 


19 luglio. Germania. 


Viaggia in treno verso Rastenbierg. 


20 Inglio. Rastenbure. 


Alla mattina. arriva a Rastenburg, accolto da Hitlet, IL quale, proprio 
due ore prima, ha scampata fa morle in un aftentilà coMpiUsI Coll una 
bomba diul colonnello Chus tchenk von Stauffenberg, «secutore matera 
della congiura da tempi ordita contra il Fihces da civili e militari tedex Ti 
Hulec conduce l'ospite a sisitare il luogo dello scoppia, duve sono & 
avanzi della sua stanza di lavoro; segue una siunione fra i due dittatori 
& i loso collaboratori. 


«Le conversazioni fra il Pulrer e il due — comunicherà il Li Luglia al 
Quartiti proerale di Hitler — sono «vate iotprantate alla più grance uerdialata. 
IL dute e il Fiihrey hanno esamizialo La situazione, fermaada, Sca l'altra, La lucu 
suerizione sulla questione degli internati di geerra atalinoi Y000 «ole fissate vr 
Lote dicellive per la soluzione del problema, isnenda conta depli intereasi mnrali 
e marerioli dei due Paesi, Tale soluzione prevede il passaggio degli intermati dl 
gucera alla condizione di faveratoti hbec o del loco impiego, quali ausiliaci 
nel quadro delle Forse Armate Ledeshe. Alle conversazioni al Quartet generale 
del Pdhtec han preso parte il miarescialin del Eeich Herman Gaerinf, ib ma 
nudro degli Hsteri del Reich, van Ribbentoap, e il masescalla heitel, da parti 
italiacia, dl maresciallo Graziani e il sottosegzelatio agli Esteri, Mazzalini. {11 


2 Alla sera, Mussolini riparte in treno per l'Italia. 
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21 luglio. Garnano, 


Rientra a Gargnano. 


Z2 Iogllo. Gargnano. 
Telegsafa a Hitler (XXXII, 219) 


23 luglio. Gargnano. 
Invia una lettera alla sorella Edvige (XXXII 210), 


zo luglio, 


ID micastro Paolini anmuncia alli ricliw [n mulitarizzazione del Far- 


dite fascista tepubblicano. 


Z6 luglio, 


Con dectete in corsa di registrazione, il colonnello dell'Aviazione 
Manlio Malfese è nominsto soltosegectaria per l'Arronsutica cepubblicana 
ih sostituzione del pencrale Tessuri 


27 luglia, 

La (orespendenza Rebabblicana dirima la nota numero sessanta. 
quattro, sedatta di Mussolini (XXXII, 362%, 

293 Juglio, Garguano, 


Mussolini compie sesssntuno anni. 


30 Iualla. 


cir gg giendenza Repabelicara dirama fi nota numero sessantacinque 


31 luglio. Gargnano, 


Bfussolimi ha 


2 prartice dal il irentaduesime colloquio con Silvestri, (I precedenti, 


ventitreesimo, si éfano svolti fra il 3 maggio e j1 30 luglio). 


È agosto, Germano. 


Riceve una delegazione di San Marina, Ja quale la prega di ottenere 


dai tedeschi che il territorio dell'antica Repubblica sta preservato dalla 
operazioni di guerra, 


Sippare l'articolo di Mussolini a Spegliafa (KXXI, 105). 
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È agosto, Gargnano, 


In vna località dell'Italia settentrionale, Mussolini passa in rassegna 
un reparto dell'Aeronautica contrusrtù in partenza per un penodo di 
istruzione in Germania. 


# Ricevuta al suo activa — reca dl Corriere della Sera dal 3 2gcero [B44A — 
«Tal penciale Fiaschi, dal tontale colonnello Frattini = dal meggiort Doanle:trer, 
mense la fanfaa suonava Giveftezza, il dice ha possato io civasta le tenppe 
schierate in quadeslo, soffermandosi a guardare negli nechi i giovani soldati 
dell'esercito sepubblicano. Egli * salito quindi sy vn podiv inipiovvisato ai piedi 
del pile portabandiera € ha sivolto alle truppe schierate il suò saluto, Subito 
dono, il duce ha lente rapporto agli uficiali del reparto. Giuli si È perlato 
cuovamente fra cr saldati, che lo hanno acclamata n, 


La stampa della Repubblica teca il seguente decreto di Mussolini 
{clatato & Quartier generale, li 36 giugoo 1944, XXXII #3 per la milita. 
Histaziune del Fartito fascista repubblicano, 


«I Dace della Repabblica sociale ttaltana, visto il decreto legisativo 
23 perno 10dd, natgero 38, relativo al ricomosciniento pievidica del 
Porto tercinta repabblivazo: senso il Consinlio del pitaistez; sentiti ii 
segretario del Partito faicista vepacbblicamo, I minineri delle Forze Armate, 
dA listerno, delle Pivanze e HW comandante cencrale della (uerdlta nazio 
pale eepubblicone, decreta: 

e dirticala 1. — La stsuttnra polutca del Partito i? frasfariia În arpa. 
nismo di tipo militare e contitninra ii Corpo ausiliario delle sguiulre d'azio- 
ne si carie nere, _ 

a ofrticola 2, — N comando del Carpe è costitutto dalla trasformazione 
dell'attuale Divotione del Partita in LIficio di Fiato Mappiore del Cerpo 
antilravio delle squadre d'azione di ramirie nere, ii nunistià Itgretario 
sel Partito aifume da carica di costtandante del Corpo, 

e Avsienlo 3, Le Federazioni ausemeno # nome di brigate nere del 
Corpo aatiliario ed i consinissari federali lu carita di comandanti di 
brigata, Lu n 

a Articolo gd, 2 I Carpa rarà sosoposto alla disciplina militare e al 
codice bemale tiilitare del tumbao di puerra 

a Articolo 3, — Gli ijcnittà a? Partito farcia repobblipano di età com- 
Brera fra i diciouo e i seccanta anni e mon appartenenti alle altre Forre 
Armate della Rebabolica puersrsena, in regiato e polortaria domanda, 
a Tar parte del Corpo ansiliario delle Ignafre di azione di caniicià mere, 
che, a seconda della lura idonaità fiiica, provvederà dl tara inpiego. 

e Articulo G -- GI appartenenti alle formazioni gtnifliaria. preve 
nienti dalle dirciolie sgnedre di avione e parrati alle Forze Artttale repaò- 
Elicane, alla Grardia nazionale vepebbbcava e alla Polizia refebblicattà, 
iscutii vegolarazente ul Partito harcisca repubblicano, poriono, a domanda, 
essere fratferiti nel Canto auiiliarin delle squadre di azione di camicie 
eve, Presso delta Carpe porrano alteri esere comandati n filiali e soll. 
fofali delle venia Forze Armate rebabblicane, della Guardia nazionale re- 
pubblicata e della Polizia repubblicaa, anche 10 effettivi, parché sic4itti 
al Parinto fercisra sepubbbcana. 

e Assen 3, — Cosspita del Corpo é mella del coribostimenta per, 
la difela dell'ordine e della Repnbblite rociole falkata, ber fa fatta contro 
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i benditi e i fuori Jegge e per lu lignidazione depli crentnali naela di 
paracainioti nemici. Îl Carpe non dard inbienno per compiti di regai 
sizioni, arresti o altri rompiti di polizia. L'impieto delle kripate nere 
nell'ambito provinciale stene urdinato dai capi delle pruvinicie, dniziative 
ed etti arbhirari compinti da parte dei Inpoli e cfr parano conungie 
arredare # Partito saranno partiti seconda il codice bende militare del 
tempo di guerra. 


variano E, — Giatcirtra bripata nera porterà il none di ni cadute 
per da canld del fatriumio repabblicara. 
erticalo DI — N cerpissa preitato nel Corpo è considerato a ratti 


pli eletti come sevpizio mailirare, AL perinnale del Corpo awsiliario saranno 
caleri sli diritto tutti s bonetici fto vipara per il frattuinonto di quiescenza 
fe provpidenee per i feriti, i mutilari a 1 deceduti fu combattimenti 9 
vontMiague in (erpizia, 


erAeticola I0. — 1 miniltro delle Finanze # antoriziato ad appertsre 
le variatiatto di hilancio necessarie per l'uttnazione del pretemie avereto. 
a Assivolo Ti. —. 1 comendante del Corpo, d'intenti con il niinitrà 


delle Finanze a cono gli alii viltinte: Hatererrati. con ruecettini decreto, 
erianeri le nare di atmnazione del presente provsedimento (epiilativa, 
firrauda pli organici i irattanienti e le disposizioni regolamentati ed era 
calive per ol fusizicnaniento del Corpo, 

eAntenla 12. Il Corpo asssiario delle spradre di azione di ca- 
sulele nere si aivarid fer i rertizi svssidiari gel Servizio aetibario fem 
mine, reconda le nare del decreto 18 aprile D9d4, MII è del rego- 
latttento arecattinio. 

« Atticale 13. — dl prevente decreto, che cutrerà in vigore dal 1" fa- 
qlio 1943, XI, sarà pabohcato nella" Gaazerta affciale d'Itaria", è. 
auevito del rigilla di Frate, inserito nella racrolta ufficiale delle legpi e dei 
decreti n. 


Il maresciallo Graziani assuine il comando dell'armata Liparia, com 
posta delle divisioni italiane proveniéati dalla Germania, di tre divisiura 
tedesche e di altri ceparti completteatari, rivolgendo alle icappe il 30 
puente ordine del giorno: 


o Camtrsli germanici € ililizni, cficiali, sottufficiali e s0lda11! 

o Assumo di oggi il comando dell'asma costilotta peo volontà del FOhrer e 
del die da unità geemaciche e jtalinne fese insieme contra 1] nemico sullo stesso 
freorie di buttaglia. Per la prima volta dall'inizio della gwerca si scrifica un tale 
eventa, artt quale ud grande sipnificato idep]e e spirituale è sumbaleggiato e wucile 
dettrrnuare. vot fra quinto oggi l'alleanza dra 1 due poroli sia stata palpitante 
di cumeratismo puesricrà. 

* Camerati! 

u Una grave sussione di respoassbilità e d'orgoglio imiente è stata a me 
acccibaulta, ma io Vassurrà con assoluta figiscia, perché ha la certezza che vu, 
tutte uniti in un solu bleeco di voleatà e di ardore di cumbatuimento, mi seguinse 
nell'azione è nel compinvenio del mandato che mi è stato affidato. L'armata, agli 
architi csdini del valocasb maresciallo Eessefring, nostro comandante superiore, # 
al mic dirdta comando, sufi testimoniare a tatto iL mondo che gli igslioni delli 
Repubblica socrate, tornati ugli onori delle armi a fianco degli alleati, sugget 
lerinno con purissimo sangue la fedellà del patto, già tradito vilmente a npeca di 
rimnegihi, per 1] conseguimento Cella sera villoria #. 
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A sua volta, il generale feldimacesciallo Kesselring indirizza alle di- 
visioni italiane questo ordine del giorno di saluto: 


e Quale comandante superiore delle truppe germaniche im Snalià, saluto le 
piime divisioni italiane «he gono rientrate, dopo wi severo percio di addestra. 
mento, in Patria, per dilcaderia 31 nosiso fanta contro il miscuglio di razze degli 
anelcamericani. 

2 Chi, come me, liu avuto occasione di ammirare Io spicitò combanivo delle 
tevppe italiane in Afcica, chi ho pototò cascrvare da virina iL erollo delle Forre 


LATmate, pui essere soltanto prese da iofrile gioia per il fato che si siano trovate 


delle nuove divisioni italiane disponté a Liscattare il tradimento e dispasté è 
difendere al sacro suolo della loro f'aloa con il lorm sangue. 

a Si apre una fiuova epnea, piiché Le urve divinecavi italiane combattono 4 
spalla a spalla con le mie truppe gécisaniche sotto 11 comando del vetri InaTE- 
scialle Girezcani, daudo yon cafigurizione simbolica dell'unione inscindibile. dci 
due papali. Le lote che le mie truppt hanno Aovuto fiera sostenere sul sellese 
îtaliane contre il miscuglio di popoli degli angloamericani s0n0 srate dure ‘ dii 
cili. Anche vai, sofdati delle nuove divisioni italiane, dovstie compueré ciù, ra 
potrete inoltre fa riconascece Io spirito per il quale l'enore è seperivice alla vita. 

o Selduti della terza e quacta divisione! 

a Gli occhi dell'Italia, della Germania, anzi del mondo, vi guardino. Indis. 
sulubilerente unici, otterremo combattendo la vittoria per [Ttalia, per la Germania, 
per la oustii Europa a. 


Li Corttipondenta Repubblicana dirama la nota numero sessantazti, 
tedzita da Mussolini {KXZII, 488) 


5 agorto, Gargano, Rocca delle Caminate. 


Mussolini parte in anto per la Rucca delle Caminate. 


È AEOSOS 

L'Agenzia Stefan: comunica : 

o Da quando apprendiamo da competente fonte germanica le autorità civili 
e melitati stanno facendo preparativi per realizzare, in conformità agli avcordi 
Interveouti scsentemente tra il Fohrec e il doce, il passaggio degli internati mile 
tari italiani che si trovano in Germania atta condizione di [avaratori liberi. Gli 
cedieri relativi soma stati gi) impartiti. Coli ex-internati milttaci saranno, a quite 
appreraliamo, occunati da oca in pri nell'economia bellica Sci Reich, alla Atcssa 
guisa dei Javocatovi civili italiani recatisi volontariamente in Gemmania, Lu base 
a contratto di livaro individuale, Essî godranno degli stessi vantaggi di cui go- 
dono i Jovoratoei italisni cd egople ossistenza. La particolare Ja Laro alimentazione 
sati regolata sulle stesse norme che vigono pet i lavoratori 1&deschi 8. 


7 agosto. Rocca delle Camminate, San Cosciafià. 


Nell'anniveciariv della more del figlio Btuno, Mussolini gi FOCA a 
visitare le tombe di lui © dei genitori nel cimitero di San Gissiano. 

Accumpagnato dul luuguteniente generale Ricci, riceve l'ispettore delli 
Flinleria gerd per i premiliari, Siepe). 
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15 agosto, Rarca delle Cominata, 


Al muinestro Pavolini, rimasto ferito assieme ad alcuni camerati in 
Un azione contro i partigiani, invia questo telegramma : 


Fitto è poser auguri più cordiali, IL nostra esempio pioretd pis 
di malte harole a diniostrate la rinnovata volontà di combativarento delle 
camicie neri inquadrate nelle Brigate mere e ridurrà dl ciienzio 1 vocife- 
ratori pia a ttetro pa illunenti. Patio; auguri li comagicherete apli altvi ca- 
mnerati cha ni poso batimii e sono rimani feriti iosferze con voro. 


Ii agosto, Hbcca delle Catoiltate. 


Il Chesrtter generale repubblicano comunica: 


n Mer giorni senrsi j] duce ha ispezionato reparti italioni nei diversi seltore 
del Fronte. Egli ha passato in tsssegna i degienati del Luttaglione Tagliamento, è 
bersaglieri del Gafroda Marneti, i legionari del 3 settembre e un battaglione del 
genin pionieri Net enrso delle ispezioni, il duce ha ricevuto i capi delle pro 
vîntie di Bolsgna, Pesaro, Ravenmi ei simmissact federali di Farll e Ravenna r. 


Mussolini emasa i] seguente ilecrto: 


e Airolo I. — La Grnardia nazionale rebubhlicana entra a far perte 
come brina derma combattente dell'esetetto nazionale repubblicano. S susoi 
attuali romplià di polizia resseranno # 31 dicembre 1944. 

si Articolo 2. — SI ministro delle Forse Armate ha l'incarico. nnita- 
mente al comandate delle Guardia nazionale reiwbblicona. di dare sol. 
derit eresvzione a guanto & dirbonto well'articolo brecedente. 

a Abticola 3. = L'attuale derecta entra fn vipere dal giorno della ine 
pubblicazione nella" Gerretta Lfiviale d'italia "p i 


15 agosto, Rocca delle Caminste, Gargnano. 


. Borante il viageio di ritorna a Gacgmano, si incontra con il mare 
scialio Graziani e il femerile feldmaresciallo Kesselring. 
Li Corsshondonza Rebubblicata ditumta la nota numero sessantarette, 


redulta di hfussolini EXXXI, 390, 


16 agosto, 


FI Quartier generale repubblicano comunica ; 


all duce, in scroto alle sempre coseoii difivaltà di gemunitazione tra gli 
ue del centro e quelle della periferia è considerata la particolare nahira di alcuni 
vcrcitori ella Repubblica sociale divenuti runa di nperazone e di immediato 
cetrufronte, ha istituiti due commissari ateiordinari, una per FEMilia e la Romagna 
e un altro per lz Liguria, Ai commissari sona delegate tutte le funzioni di govetnn 
per quanto riguarda | provsedimenti da prendersi d'urgenza pell'inieresse delle 
puprlazioni. A commissari siracegitaci scono stati peminati per FEMIlio e la Ro- 
mn dl dettar semuado Rischi € per fa Liguria il dottor Luîri Sangermano a, 
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30 agosto, Gargnano. 
Mussolini invia vna lettera alla sorella Edvige (XXIII, 210). 


21 agosto. Gargnano. 

Riceve i commissari straordimae? Rocchi e Sangesmano. 

Prescimle 1] viccstgrretario «del Partito fascista repubblicano, Giuseppe 
Pizzirani, ticeve una commissione di volontari, puidata dal presidente 
dell'Associàzione, Sergio Sroppiana, i quale, in un indirizzo, riafferma 
i propusiti di siscossa del volaniarismo italiano. 

Emana un ordine del giorno CRXXII, 2331 


Ci agoolo, 


La Corrispondenza Repabricara dirama la nota numero sessantotto, 
redatta da biussglini (XXXII, 492). 


gi agnato. 


Il maggiore penerale Nicchiarelli assume il comando della Guatdia 
nazionale repubblicana in sostituzione del [vogotenente generale Ricgi, 
La Corrispondenza Kepwbblizana dirama la nota numero sestanti» 


nove, redatta da Mussolini {(KXKXM, 391). 


BG agosto. (Hargnano. 


Mussolini riceve il penerale di Corpo d'armata Ladislao Szab0, muove 
inviato straordinaet s imitestro plenipotenziario d'Ungheria, che gli pré- 


senta le credenziali (XXXIE, 100), 


Cf agtoto, 


Li Corritpondenta Ropobbifctta «ditama Ja nota numero settanità 
(XXXII, 395). 


50 agosto. Gargnano, 


Mussolini ba il irentatceesimo collucgià <on Silvestri, 


Sl agnsto, Gargnano. 


Presiede Ji nona riunione del Consiglio del ministri repubblicano 
CAZIEIT, 94) 

Li Corripondenza Repabblicasa dirama la nota numero settantena, 
redatta da Mussolini CRAUTI, 400), 


2 galtlembre, 


La stampa della Repubblica reca; 


«La Decima Hontiglis Mas ha iceriltà nel sug Libro d'oro vna nurva magnilia 
vittorta, L'azione s'è svolta nella netto del 22 a posto s il successo ha premrato questi 
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volta l'iqeipuggio d'una mocosilarinte usclia, vitariente a on'alira anvicslurante 
della Marina gesmagica, da questa base della Dorf, con fiocarwt di attarcare 
fiv cerniche che la ricognizione averz segnalalo alla fonda nel porto di Anna. 
Dcsirtegiandasi tra È campi Imioati, ba velore imbercazione repubblicani rrarcia a 
poca distinza dalla costa velata dalla foschia, che, di tratto in tratto, & Juceratz 
dii bygliuci delle actigherie Dl'iruprovvasa un prouettore gi accende, diiesiado il 
suo fase a lambire le onde. La motosilucante arresta j motori. La luce f'investe, 
laehevluli a pappa; poi il proicttose si spegne. Non È stata scopeca, La adi 
fazione lpntrdo e poco dopo la aneta © raggiri, IL pesto & illuminato è giorno. 
pershé il néizani ati effettisando nperacione di scdrico dalle navi. Di cuni 1-n 
praeritpre spaleza cloimaze. pri un seconde, cm ter, bia ancora uns volta la 
piccola nave italiana non é centrata, Ala ecco la sedetti avvisizre un'ambra, sulla 
preca a diritti. È ni move dalla prog alta. com una sula ciminiera basta e larga, 
probabilmente alli fonda davanti al niolo, Dalle catoeectistiv he si può giudicarla 
una ta/pefinitià di circa millequatlrocento connellate. La inotosituzante scranerera 
ces portarsi all'atticco. Corna gni prodenza deve casere ablundenata. T nururi 
lattoni a pieno film: € 1 predetcori man faticano molto + inquadcate Ja nîotca 
urutà. che, jocurdile del pereeclo, si porta a dislanza di lancio, scaglia il siluro, 
pui acrysta jin foci € inarceera per chisimpeggarei. menlie vana valpata giginloa 
iorynità all'egsico cquepaggio che il heesaglin è sato colpito. Si tratta ota di 
armare alla base. Le luci del portu sc sono spente e ticcattosno è cna sacabonda 
di proiecezli saghiati dallo accigliecie costiere. La manovra é difficile, na. dopo 
una sere di audaci accostale, Ja miatosilurante tiUsce a sfuggito e a sipren dere la 
rolla del pitesno. Alle prive lui dell'alba la piscgla move vittoriosa rientia alli 
has, 


La Corriposienza Repubblica dirama la nota aumero settantadue 


{XXIF do2) 


3 settembre, 


La Corrirpordicuze Republica dirama la nota mumero settantré 
(XXXII, 4055. 


4 settemilye, 


L'itgenzia frefatt comunica : 


quer gioeni scorsi 1) duce ha cicevutn i capi delle provincie di Conv, Here 
gard, Savona Apuana è Paeca; quest'oltumo accompagnato da dulli i decigtoti del 
fascimo «ella provincia è. 


S settembre. Gargnano, 


Mussolini riceve alcuni ufficiali della Marina giapponese, giunti in 
Italia su un sottomarino partito due mesi prima da Yokobama. 
on decreta in curso di pubblicazione, il tencate colganello pilota 
rieseppe Baylon è incaricato delle funzioni di capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica cepubblicana e il teneate colonnello Remo Cadringher 
delle funzioni di sottocapo. 
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6 sattembri. 


IL capo di Stato Maggiure della Marina sepubblizanò COMUnIcI i 


e Nella notte dal 25 al 26 agcoto, sul mare della Francia meridionale, mezzi 
d'assalto della Meciora Plesio Ala latino aggredito, colpito e alfondato un nxso- 
ciatare nemico. Le spirito aggressivo della nostra gente di mare È sempre vivo ©. 
quando si ofce la possibilità, rinppare mentre sevibiava srpito. Dopo che i ncezi 
Gassalk cranò entrati a fuda, le violazioni di Alessandria, di Gibilterra, di Malta 
cdi Afperi, e qualche cavo siperute, vennero a distanza di scetimene e ancsi #p- 
puotu per decessità di preparazione; co allora avevamo uni Ofgariszazane come 
2icta di porti) dé arsenali, di oficine, pronti a lavorare con bada, eniussasmo E 
Capacità a ogni sichiesta. Cra la sola cosa cirmasta intatta È Lo spirito di apgres 
sività che conccadzlistongre la cosira geme di mas specialmente in queste kZEnnI 
di carattere più personale che collettivo. Nuncatante tette Le difficolta, la penuria di 
anerzi e di organizzazione, si Jovora con immutata tenacia, €, quandu È ascivatio 
il'oveentà, il siluro secca € colpisce. Troppe volte è alato pertato il paragnnt 
alè diventato Irusto e nirpassalo- Ma come si fa a nun pensare a Davide e 2 
CGioluz anche questa «alta? Dit upmini su un guscio di nce #00 anduli a cercare 
in vci salle i oro bersaglio gizantesco um confissia alli Jute piccolezza, lo haony 
teavato, gli hanno piantato il siluro nella pancia è s003 IPOAlI a CETA TO SMI 
ooelli della Decima Mosiplio Mas. 


7 cettembre, 


L'Agenzia Siefoni comunica : . 

ola giornata dell'6 settembue verrà considerata nel ressitoreia della Repub- 
Blica italiana utia giornate di alrello latta nazionale. Tutti L Lorali di pubblica 
spettocnlo resteranno chiusi 8, 


« Dal 13 geonziu al 3] agosto da Guardia nazionale repubblicana ha avulo 
iniilteguattrocentencvantacitgue caduii e doemitacentoscitantina fecixi nella Lorra 


cono i banditi e 1 complici del nemico ». 


S settembre, Gargnami, 


*ussolne riceve il commissario federale di Torino è comandanie 
della brigata neca After Capelli, dottor Giuseppe Solaro, insieme con 


luni suai collaboratori, 
I Qoartier generale repubblicane comunica 


4 Sino alb settembre 1943 esisteva La perfetta etficenza una Howiglia di mi. 
ouscali sommecnibuli che opecasa nel mac Neco, facendo parlare di af per le 
sut azioni #tdimentrase ced sele perché eca atrivata Lggiù per uma via mal se: 
guilz dalle navi, ossio per via Lerrostre- Lo sbandamenio seguito all'ariztizio ebbe 
anche in quelle lontane basi della Marino ieazioni che fore è meglio, alano per 
pcs nuo precisare, Mo gli uoioini che volevano portare su quel mare la bandiera 
repubblicana tornareno sul posto con ferma decisione. E oggi la Éottiglca. che 
prende il momie da un valarto comandante di sommergibili caduto sl nuo posto 
di comanda, è viva, pronta «d operante. Lon degli ufficiali che ha vizauto laggiù 
per lunghi assi solo per questo scopo così hn scritto a un vecchio sammengibalistà : 

ela promessa fattevi co nese fa di darvi al più presto MOWizie CIELO è 
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roaneivula. SE 25 fuelio abbizimo alzato fa nostra bandiera sul primo scifo delli 
Aottiglia Promemse, Gli altri seguiranno fra podi gisme; non solo, ma il primo 
è già pronto a prendere il mare, ‘'" pronto in sci sce!" Nun posso descrivervi 
né la nostra gurio, né Ji mostra fierezza, Ma voi siste uo marinaio che COMpien- 
derà e sentirci, rome l'abbiano sentiti ngi, quel brivido di mmrcezione che ci 
tipagava di tutte Ce ampiezze che rbbiame vissuto ja quest'anno tremenda. I ra- 
gori sona felici, Seno tocnat a cssere rearinai per il inure « non più srla 
marini di Sede adamancina che aL sentano legati mani e piedi de va groviglin di 
rime che stiabciva imprssibile di poter sciaglisre Da cssi non avevani dimen: 
cato Ja loro pamienza né la leggenda del nedo gordiano, IE 35 luglio “dd, con 
severa e biete cernnonia, venne alzila [a bandiera repebblicana sulla prima unità. 
Equipaggio a bardi, un picchetto «i acciai presenta [= armi, ]l drillo leto det 
lalzahandicci da quento tempo più mom si sentiva? E agli occhi siupefarti dei 
pachi fedelissimi presenti è dato fnefizente vedere na tricolore che Locna a pren 
dere il sus pesto de combattimento in atiare. Li il premio più bello tanle nadeo 
sperato da quel pugno di vomini <hé inési e ment hanno atteso col cuose dola- 
rame, opera nda in silenzio, lgotano dalla Patria. stpprrtanda ite I vecchi "" del- 
fini ©" possuni termase a guizzase pier ilo iure. i portare una parola di Sede € 
co grida di victuriz ni mille e rullo ccncpagni mosti che attendono di csscee 
veniva! 


4 seticcibre. Gargano, 


Lon decreto in corso di tegistrazione, Mussolini conferisce la me- 
slaglia di bronzo al valor militare al gagliardetto del gruppo da com- 
Lattimento Barbariga (composto dal battaglione Berfaripo + del pruppo 
d'artiglieria Sana Giorgio e a quello del reggimento Fetgore, con le se. 
guenti motivazioni : 


« Aeniato arrenzialmmente di fede e di coraggio, chisdera di cisere 
furrato ai fronte di Nyttcsa per sisrattare Fonore della Patria tradite, Al 
fauco dell'alleato fedele, fn ire mesi di asperrini combettintenti contea 
deva fio dll'ertresma alle orde tresolpenti dei wuovi barbari il poscerin 
da Ron dniontate, d'ande luminosa prova di .nrereo pelare e caniaeranda 
COM Im pire dal seselivri IE surro diritto dell'Italia alla vita e alla vie. 
urta. Pronte di Mettuno-Rosa, d srarzo-$ graipno 1644, XXM x, 


a Candmnte wello rinascita della Patria, volostorio delle prisre ore, ran 
iede increllabile e anelaute a! combattimento, ragrivigena # froute di 
Naleno afascsidon all'eroico allusto nel terre comprio di sbarrare al- 
Prapasove trcalzante le wie dell'Urbe. Nell'impori, ssperrima ed este. 
une Cotta di prà piorni, sheita ebborendo sola belli all'arciato, com 
Ireltara gi nemica cos secita ed jovitta tenachi apni paso fino ad eranri- 
tento di ogni utvatta foss/biloà, dende cor promi di iedanzito sulore e 
affermando con la plaria dei sof caduit al divino dell'Italia a conservare 
UH orwe porta gel ricogo, Fronte di Nottiro-Rorma, 20 mapgio-11 giapro 
1944, XI», 


17 settembre. Gargnana, 


In cccasione del primo anniversario della sua liberazione, riceve il 
vicesegretario, del Paetilo fascista repubblicane, Pizzirani, accompaggialo 
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da tuti i dicigenti della segreteria del Partite e ill Comando generale 


delle brigate mete. _ sn si 
ll minisito D'avolini rivolge i Mussolini il seguente indirizzo: 


x Chuce! - 

« Nel primo anniversario della vostra liberazione, avvenuta pis opera degli 
ercici carmerati germaneci, consenitemi di inviatvi ID saluto è Faupurio «li tutte 
le canticis pece. Fu cal coste infame arresto nella stessa casa del monarca che 
culimind il ralimento destina lo a compramettie ed infrangere li vostra immensa 
rrera di costruzione delle Surtune e della poronea italiane, il sacrificio dei com- 
battenti di tutte le mostre puorie, lo sforzi unitario sl espansivo di molte gie 
edizioni Si italiani. E Fu d'altronde la ventra libecazione a costuice il segno nici. 
sirio in cui sisellesarsi e cisrravee, Dopo un anno illuzcigata dal sangue «lel 
matcicig ideale del Fascismo repubblicamo, i vestei fedeli im animi, sulelumente 
inquadrati nelle fuernizioni da voi susutale, levano più che mai alta nella term 
pesto l'insegna anche di quella rivoluzione L cri pressizi com posse siti finire 
per trionfare. Non suo ommai le vicende ferricaciali, put dloforase, La misera 
unica del ninstro destino. Finché commi d'onore si battiovà sim pre più MUmertie 
per Vitalia fascista, fici fermamente coniato fn una riscossa dn allo C 10 Luna 
carezza d'avveriti. 

° «ur il doieta, 


L'Agenzia Stefani comunica: 

è Su proposta del ivenistco della Criustizia, d intesa con iL segretario del Par- 
tile, il duce, con deccetu in dati «Ji ieri, hd disposi che i Tribunali provinciali 
straocdinari cessino la lac attività com il 15 di questa rise | prsedimenti In 
corse alle data del 15 settembre devono cat:t tripressi si proceratari di Salo 
Fer ta prosecuzione dell'azione penale n casi di sisssisttoca di reato COMUNE A. 


“li settenilbra, Gargnano, 


afussolio, riceve i muovi componenti Ja pudesteria «li Mblanu 
(XII, INS) _ 

L'Apeozia Sela comenica : 

v Con derreio in curso, il ministerà dell'Economia conporativa ha dedinate La 
socializzazione delle inmprese prefiche è delle sepuenti irapiess mecssoiche e var 
Lucie: Ala Romeo, Dalmine, Sant'Eusizihià, Motomeccaméa, fartierà Buego Gli 
saowii delle suddette imprese, adeguati alle nosme della socializrarione, «lovcanaa 
cascre pitssittali al ministero dell'Ecomaniia comparativa tutto un mese dalla doti 
d'entrata in vigore del relauvi decreti. Sono stati Fratta apprivati Ci slatuli 
delle seguéoti iriprese editoriali e giormalisti ché: Sele EELA anonima editrice LL 
harta, Bompiani, Garzanti, San Marco, Società editrici AICnA. Ceschina. ella 
relli, Zingarelli c Internazionele, Società aninima Gandalf, Società edilrice lel 
pinraale 1! Lassro, Società ediluico Fratelli Cotfpi, proprectacia del Corriere della 
Seri, Sacicrà cditrici Vallardi e Ricerdi n. 


19 settembre, Gargoaho, 


Mussolini presiede la decimi tiumone del Consigliv de ministri ce- 


pubblicano (XXXII, 104), 


II, - FELT. 
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19 sattambre. Gargnano. 


Invia una lettera al minisito Pellegrimi{:iampietro f234K 


21 settembre. 


. Ri soltovegrntario Zerbino È nominali commissario stragedinario per 
i peMoniE:; i dotlur Emuio Grazioli capuprovincià di Torio in Jueco 
| Malfacle Manganiello, cadulu in un Agguato partigiano, î 


da settembre. Garmiano. 


Mussolini invia una lettera al prinistro Biggini (XXXII, 211) 


ZO settembre. 


La Cormirbvadenza Refwbblicana «li 
quattro (KKXIL, 406), fr sua alirama la tota numero setlunta- 


26 settembre, Garmnano, 


Mussolini telegiafa a Hiefee, ll'imper: ‘ou . 
i ; . : peratere Flo Hilo, al primo mi- 
mistro e al ministro desli Alari Esteri di dl p i 


27 settembre. 


In ccrasione del quarto annual parchi ani 
: e del Fatto Liiportito, le starioni dell: 
fadio repubblicima trasmettono ur discorso di Mussolini {XII 109). 
Litler invia a Mussolini il scguencte telegramma : o 


+ Eluze! Duel quarta samvale della conclusione del Fattm tripastità. vi dn 
t smi riù cordiali saluli. Queste stericà guwno mi fire ocrasione di rivtoturmi 

la nua incvollabule ferte sella vettoria Fnale sul fioslti nemiri perché ella fine di 
uéxta Gal Catal= ce sacd stllamto Fa costra viccocia, che #10] i i i 
uo avverte Eelice e lileerto, i Sri i mini pepati 


di settombre. 
L'Agenzia Stegani comunica: 


. sla COMI paphia d'assalla del duttaglione bersaglieri Cogredo Mameli in 
pi 4 Sul france dell'Appennino, st è valocosarizente boteyia. IL puncials coman- 
cente tedesco sa tmanalo Ll seguente pedine del giveno: " Espiazio alla compagnia 
Dasaito de soagliune brrsaglivo offendo Afwele HT mio alto compiacimento 
I cuce arfz0e in seguito alla I i istari 

dio ana quale furono riconquistiti cl mante Cucco € 


1 ottobre. Germano. 


del Alla presenza della medaglia d'uto Lioraani, del ministro Faxalini è 
pati psrgretario Barrace, Mussolini receve i componenti della presi- 
cell'Assoziazione mutilati invalidi di guerra. 
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e La rregaglia docu Borsumi ha sivelto al dure — reca il Coreliso della Sere 
del 2 ottobre 1944 — elesate parole di satoto c di dedizione, riafermando la 
coloni dei mutilati di tutte le guerre comballate per l'image € la premessa 
Lalla di contribuize al wricnta della rivoluzione Fascista, sola garanzia della sal. 
vez è della cinsicila della Pattia. M duce, dopo aver ringrazioio la medaglia 
S'oca Borsani per la rinnovata premessa di fede e di collaborazione Fattagli a name 
di tute i matilali d'Itelia, ha elogiato i dirigenti dell'Associazione per la fervida 


co iecomta attività svolta e. 


Emana un decreto contemplante nuove norme per il collocamento dei 


mietilati e validi di guerra. i 
La Corvirpondenza Repnbblirana dirama la nota numero settanta. 


cinque (ENZII, 410). 


5 ottobre. 


L'Agenzia Siefani comunici 

e Con speciale ordine del giorno, sl segretario del Partito, comandante «Lelle 
biigace nere, ha Lrssmessn l'elogio del dute alla prima brigata fera mubele, ner uf 
ciclo di nperazioni condettà con successi sacribcio e bravura im val di Lanzo, 
e alla brogatz stra di Vicenza, per la partecipazione alle azioni che han portalo 
alla liquidazione del banditiamo nella 20ma «ef monte Grappa *. 


La Corrispondenza Repréblizana dituma la noti numero scttantasei, 
cedalta da Mussolini (XXXII, 4123. 


4 ottobre. 


Il penetrate Renzo Montagna è nominato nemo capo della Polizia 
repubblicana al posto del console Cervuti, dimissionario per ragiumi di 
carattere personale; il questore Guido Leto vicecapo, 


» 


6 ottobre. 
La Corrispondenza Repalblicona dicama la nola numerò settantagetto 


{XXXII 415 


7 ottobre, Gargnano, 


Mussolini invia una lettera al minisico Pellegrini-Giampielrt (254) 
La Corvitpondenza Repabbliteua dirama la nota numero selcantotto 


CMXNIL, d67Ì, 


3 ottobre, Gurguano, 


btussolini riceve il comandante della legione autonoma Etare Aleir, 
colonnello Franco Colombo. 


di Li Z0 DI COENE LA 
iù sttobre, 


L'Agenzia Stefani comunica 


In questi ul giorni il 


cu È aj - . 
provincie di Milano, £ ce ha sicevato al Gravier geosrale i capi delle 


senova, Visenia # Rrescia o. 


11 ottobre, Gargano. 


Cono lni riceve I commissario della Croce Rossa Italiana, prefetto 
Corio Gazz, chi Gli fa un tapporta sul servizio assistenza italiani 
i Co, Cicala Ger gli aiuti agli ex-tnternati. 

1 Comispandanza Rebubilicana dirama la 


redatta da Mussolini (XXXII, 419). ora finito seltintanove, 


13 ottobre. Gargoano, 


Mussolini presiede l'umidicesi i ieli i 
renbbliana Hic Na icesma sinniene del Consiglio dei ministri 
eve Il prefetto a disposizione Gioacchi i i 
t i no Nicoletti, 
invia wi lettera al generale Amilcare Farina (XXXII Zim) 


14 ottobre. Gargnano, 


Parla alle camicie nere della brigata nera Also Metega (XXXII 112). 
lé ottobre. 


La Cortipand. ; ' 
dutta da Mussolini (XXI cara dirama la nola numero ottanta, ec. 


17 ottobre, Gargnano, 


Mussolini riceve [* : : : . 
Republica rotiale. ammo Rin PIPRORICO presso 11 Governo della 


15 ottobre, Gargnano. 


Kecere i . ur 
Lowisch amm tento della Marina gemminica in italia, amupiraglin 

bl Ù . 
tano, ingegner Pingel. Miano di viscello Wachsmath e dal capi. 


Riceve il presidente dell'Assuciazi i di 
4 Es cd ssuciazione genera] i 
patbliliche artmmnist razioni, perfetto Ce pae de dipendenti delle 
Luvia sn letteri a Kino Saverio Basaglia {KXXIL 211% 


70 ottobre, 
Riceve il direttore del Riso del Cartina. 


I sottosegretario per l'Astonautica cepubblicana comunica: 


# Ieri . - PINETONERINIONO 
+ IS, um reparto di caccia italiani intercettava nel ciclo del Vereto ced 


cdendala L vi : P 
N3 formazione «f bumbhaedSieri lurrototi memi, Sto biouioci venivano 
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abbactuti e altri dodizi elficacemionie mitraglia © danneggiati. Uh nostro velivala 
è andato perduto ». 


DI ottobre, 


Li Cortirpondenta Repnbblirsna dicami lt noti numéro attaniomie, 
ceduta da Mussolini (RXX1], 424) (Tale nota fu diramata appunto il 
31 ottobre e non il 35, come ertoncamente indicato nel vol, XXXII}. 


53 ottobre. 


I[ detter Giorgio Pini è nominato sgttose sreatia all'Internoa in sosti 
luziane di Zerbino, #sonerato a sua volontà dopo Passinzione alla canca 
di camunissario srierilinario per 1] Pieminte. 


Sg pttobra. Garglaila, 


In occasione ilel ventiduesimo annuale della marcia su Roma, Musso 
Lini parla illa sua guardia {XXXIL 116) 

Hiceve la comandante generale del Servicia ausiliario femminile, Pieri 
Gatteschi Fondelli, insierie con le comandanti provinciali. 

Teleprafa a Hiller e al capa del Governo «li Ungheria (REXIL 221). 

I Quartier generale ri pubblicano cummumica : 


codesta sicozienza del 28 ottobre, il due Ma erranato un proveedintato 
che concern il condonn delle pene fina 2 tre anni di reclusidae pes Qutti L scali 
politico e pet molti resti vomuni. Viene inuliré concessa l'amoaistia per acari 
roilico-i di toxnesnza alla chiamiali alle arrri e di senitenza alla bexw2, nunché di 
ranrata preseoitazione nl servizio del [avoru, a condizione che i beneficiati si pre- 
sentini entrò olte giorni dalla pubblicazione del déerreto a, 


A Milano, in piazza San Sepolcro, il ministro Pavolini afferma che al 
Inoomio « Italia, ke ubblica, Socislizzazione + # nm programmi al quale 
possono aderire non soltanto i fascisti, ma tutti i cittadini di buona va ontà 
è bunna fede, di qualunque provenicazi pulilica, specialmente i socialiste. 


30 ottobre. Girghano, 


Mussolini riceve il colonnello Marino e i maggiori dell'Acronauttra 
Egidio Pellizzari ed Alfecdo Zanardi, comandanti 1 gruppi Treraceont € 
Trebwechi reduci dalla Germania, dove hanno svolta un'attività. nel 
campo militare degli aerotrasportati. 


u Doro avere udito le relazioni sull'attivili svolia nel Pacse alleato — teca 
il Corriere della Sers dell 39 crtobre 1944 — il duce ha elogiato | due coman. 
dint è li ha incaricati di 1rssmiectere il suo soluto ai compontati i gruppi. che 
cimatranino otganicamente inquadreti nei battaglioni azzurri im attesa di ulte- 
ninmé IMpiego #. 


Su proposta del ministro Favolini, nomina vicesegretari del Partito 
Fascista repubblicano i dottori Antonia Bonino e Fino Kmimaldi, destinati 
2 prendere sede rispeltivamente a Milano e al Quartier generale cepub- 
blicano, 
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“Nomina alto commissario IV ' i 
i ril Vene l'ex-vicesegretari i 
Fascista repubblicano, Prazitagi. seetario del Paztito 


dI citobre. 


« La Corrispondenza Mebwbbiivana dicoma La 
redatta da Massolini CNSRTE 5 La nota numero altantadue, 


7 novembre. 


L'Agenzia Selmi comunica : 


ali un 1Afpazko presentato al dee dal Comando della Cistdua nazionale 
Iepubblicna, 5 lageoni le seguenti vile, che attestano, alifabelit gli ervizi 
sarrelizi sosterti, R'attivirà svelin dalla Guatdia stessa: dall' novenbze 1941 ;I 
+ vttobre 1944 | caduti cella Grosrdig nazionale repubblicana so00 tuti i 
Igsetvamcavei, j Feriti duemiliriaquecentott uliguittra K. sei 


7 novembre 


Il surtosegretario per l'Aeronautica repubblicana comunica ; 


cari s Cacciatori del scono gruppo Ja catia dell'Aviazione repubblitani, in 
. - " n " " . ! 

bal CITI stomenta sostenuii nei piceni scesi sol nastro territorio conca 1iunernse 
venato ferme nemiche, hanno abbatmno ola +elvoli avversari, dei scel cm 
que da hambazdamenta eo tre da caccia. Risultano ieiltre pechabilmente ibbutivii 


ud perg dei mastli ciccLatiori altri h | veli I i 
! [ I qu Ilro velivoli avwersari. JI Li L pilutt 
pad ce Li LOSIfL piluti 


Ia Corriipondenzi Fepabilicaa dirama | 
: : 1 nok 
redatta da Mussolini (KXXII, 410). 1 numero ptantiteà, 


19 ntrambre. Gargnano, 
Afussulini emana ua decreto col quale il trattamento economico di 


« presenti alle bandiere » viene estes i i i 
LIE o anche ai caduti della 
socuile ialiana Repabblica 


1é uorembre. [atgnano. 


Dia PA Cna riunione del Consiglio dei minisiti repul:- 


IE novembre. Gargnano, 


Riceve i presalenti «li Lulte le Federazioni i i 
. : ’ î 7 I peovinciali del ut 
tenti dell'Italia cepubblicana e di molte prmuncie case ATI Tian 


20 novembre, Garenbno. 


Bircre il comandante la Milizia rli dif i 
ii i difesa tercitorizle della Veneri 
Giulia, generale Sommavilla, accompagnato da tre ulficigli {XXXIT 119) 
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La Comripenzenza Reprbblirana dicattà Ja nota numero oldantaquattito, 
redatta da Mussolini (KXXII, 431}. 


SI norambra. 


La Corrispondenza Repebblicena dirama Ja nota mumneta mtantaciaque, 
reclatti da Mussolini (KXXII, 134). 


28 novembre, (farguano. 


Mussolini riceve il commissario nazionale del Dopolavoro, Ezio Fizzi, 
accompagnato dai dirigenti nazionali e dai direttori provinciali delle 
maggiori cità della Repubblica (XXXI, 115%). _ 

La Uorripandenza Repabblmana dicitoca la nota dumero attantasel, 
redatta da Mussolini (XX2UI 43) 


27 novembre. 


Il Quartier generale repubblicano comunica: 

«Il duce ha partecipato ad un ricevinenio offerto dall'ambasziatore di Ger 
maria e della signoca Ralin ad oviatori italiana © tedeschi. Erano presenti il mini 
siro delle Forze Arrnate repubbluate, martaciailo Graziaoi, i] generale Nol, co- 
mandante in capo delle 5.î, e della Polizia germanica um Stalla è plenipotenziario 
delle Fura Aemate percranirhé in Italia, ninché il genciale von Pohl, capo del- 
Aviazione germamia in Ttalu. Biel corso della riunione, improotala al più cor 
dule carieraciome, sumo state ricordate le recenti brellanli vitrarie conseguite dagli 
aviatori iteliani mel cielo della Paula Durante otte giorni di iipiego, la caccia 
italiana ba inferti abbaryio quallro apparecchi qualcimotori, widiti bimetori € 
sej moncingroTi, Risullano fnvlite durariente colpiti due quadamotori, sette hi 
motori e due monimesori, taluni dti quali possone vansiderorsi peotabilmente di- 
ctrutte. Snchie Lartiglioria comtercrea italia ha contribuito con suicessa alla di- 
fesa del suolo patria, abbatendu «dla 5012 1 if collaborazione can i camerati pot ma- 


nici numeri ppparehi nemici è. 


L'Agenzia Stefani comunica: 
4.]l «luce Jia ricevuto in questi giorni i capi delle provincie di &filano, Falngna, 
Marmora e Varie», 


Il generale dell'Aviazione Ruggero Bunomi è nominato sortose cetatio 
per l'Aeronautica repubblicana i sostituzione del colennello Mulfese. 


1 dicetubte, Gargueno. 
Listini . . - - . 
Mussolini riceve il professor Edmendo Cione, 


% dicembre, Garghatlo, 


Riceve il vicesegretario Bumno, 
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3 dicemlre. 


Appare la nuta di Mussolini fl di 
La Corrinpesnd'enza Repsbbiicana Giuni PI 120) 
cedalta da Mussolini (KXXTII, 39), 


d dicembre, (aygnano, Fasano del Garda, 


can BErcoo the un carciabumbardiere nemica ha distrutto la sede del. 
La nasci è tedera di Fasano, Mussolini si reca a visitare l'ambascia. 
abn, fiuto per allio indenne perché sceso a tempo in rifugio 


5 chitembre. 


I Quartier peneesle repubblicano comunica + 


culo «Lon diposizione mn dita adierna è sula disposto che anche dopo il 1° gen 
virdia nazionale cepubblicana svolga in pi dei , 

a da ga in pieno la sua pilività ettua 

nell'artest chio ta Polizia cepubblicana possa sustie.ela integralmente ». vale 


6 dicembre. Gargnano. 


Musalici invi i ‘a . 
RIE ZI Usa messapgin di nidrinai del batiaplione Barbarigo 


9 dicembre, Gargnano, 


Presiede ln tredicc;ima riunione del C 


cano (KXXIT, 127). unsiglio dei muristài repobbli- 


11 dicesnbro. Gargnano, 


FErmana tr Inéssagplo ire uccasi i I 
Ae n Raiz EROI Sine del quarto anniversario della firma 


Telegrafa a Hitler, all'imperatore Hiro HIi . . 
- . . lion [ N° . 
munistrà degli Affari Lsteri d nia Mo, al pron minestio è ul 
del Beich COGI 202:2388,. Giappone, 3] ministro degli Affaci Esteri 


11 dicembre, Gargnano. 
Riceve i generali della (Guardin nazionale repubblicana 


15 dicetbre. Gargnano, 


Biceve il Suttasegretario Pini. 


13 dicembre, Carenano, Milano. 


Alla mattina i i | 
+ proveniente di Gargnano, giunge in aulo a Milano 


È prannecia un discotsu al teatro «Lirico n (XXXII, 126). Terminali 
t econo, fi reca in prefettura, dove, acclamato dali folla, è costretto 
iarsi ad una finestra laterale. Alle 12.30, vesita la mensa collet- 


1 fà MImero ottantiswsite, 
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tiva comunale sita in piazza Diaz, Verso Le 13, rientta in prefettura, 
donde riesce alle b5. Un quarte «l'ora dopo, è in piaesa San Sepolcro 
per visitare la sede della Federuzione fascista, Al termine della visita, du- 
rata ollte un'ora, appate sull'uteago e promantia un discurso (XXXII 139), 
Rienirata, depone un mazzo rli ross sul tavola da lavoro di Rescga. 
Quineli, davanti alle carte topografiche della Lombacdia e della Valtel- 
lina, ascolta la segsente relazione del cucamissirto federale della città, 


Rincenzo Costi, Pasata sul presupposto di un crollo della situazione. 


* Dutc1 

a Quando il tentativi di abbattere con Midec i! nazio falli, 1utti noi ci 
prec upanino al pensiero delle conseguenze che si sacebbees dete rmitane anche 
in alia se quel colza di Salo fosse riusrile. Dnpo qualche giocna, come già 
ebbi a segnalarvi, venns da ine dl somsale generale di Germmnia, véa HaUna, 
per comunicati segretarizente di preparare ch elenco di almens ventimila nenni- 
pativi di (uscisti e oro funilibi che, in coso di evacuazione tedesca dall'Italia, 
avrebbero pertuto trovare nifugio în un Lotio apposstari@nite costruito nei préssi 
di Monaci. Quelle comunisszioni ini poecgvuparzaÉi fcotemente. Fu allaza Lhé 
mi venne L'idea ili stulcaco, assrermie 21 poci collabaratuii, nn progetto per cori 
centrare in una località, nell'evemialità di sorpress militari, inte le fosze fasciste 
della Repobblica socizle. AMO sccpo, ci tincimmo più vrlle, cd il 21 attubre 
scnrst, io questa stessi S&li. tenemano uo adumanzi conclusiva. 

«lo sJ j rrici vollabiortesi abbiam persati che bi Valiellina secbibe 2 
tsralità che più si presta per l'attuazione del progclio In Valiellina abbisui pil 
aecumiulalà ingenti quantità di viveri per diverse migliaia di uomini; in Valiellina 
abbiano inviato diversi piezei di artiglierie, e ivo nelle valli, sui mante, Ira È 
difese retuali del terrezio. può essere organizzata una cospiLuà dilata. 

« Dal quadrati della Valtellina potrete trattare. eventcalmente, col nemicn. 
‘Tra quei monti vi sco i portantmaiMe centrali clettrérte,. ko donna | enccria 
alla Limuibyidia, La Evirztrà è immediatamente vicina. Vi sand i passi dello SttTwixk, 
se forze erilinari tecesche volessero uniusr a nen. Ecco came aunretbe c0ilimnicni 
il quadralo. 

u 8) Le fore fasciste della proviazia di Como abacresanno a passi ed i 
passaggi dal ennfne avizsero fino a manie sopra l'imbezzio della Valtellina. 

02) Le forse della Bripata neca Riestgo hluicheraon Titrbaccr della Valtellina, 
mineranno la diga di Colico, piozzeranno le aclipherie i sbarramento. le alte 
farre fasciste della provincia di Melano (Guardia, Metti, Pecirag Mer, cocd si disla 
cheranno in una profondità di pochi chilometri nella salle. 

03) Le forse bergamasche bleclietemma gli accessi della val Senidna E della 
val Brembana, ed arcusettanao le posizioni drominanmti 2 monte, tentizlosi im cul 
fegamenti con fa forze siuilanesi. 

a di Le fosre bresciane hlgcchécanmn Vaccesso alla val Camonica. 

a 5} Le forze provenienti dell'Enzilia entreranno in val Camonica e si disli- 
cleeranna a esgate collegandosi can le fore bergamasche + quelle bresciane. 

a db Tutte le forze di tutte le alirt province, a Mana a nana che 1liveranuo, 
epiteto nelle valli più vicine e si 2MECICAMOAZI uylr ardini «he sEFanmu Jota Immzactiri, 

e 7) Un comando generale del quadrato sia afinta ad un pentiole che costr 
dini tutte Je Forre è prodispunga Vattuazione della difesa. 

a F Ogni Comando provinciale provvedi i tempo a creare wi MA pazzimio 
di viveri netta località che riterrà ageorluna per iL vettovagliamenta degli scri ini 
ale presume di avere in Forza per il perioso di almeno trenta giorni. 
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* Duce! 


ae debbizmo rivere, rogliama vivere al +gstey ance! se Cinmemo Inurize 
canterà all'ambra della gdoriosa bandiera italiana, di cui voi sicié l'alfiere s 


_ Ascoltala attentamente questa relazione, seguendo le indivazioni falle 
al commissario federale Costa sulle cante copografiche, Mussolini dice; 


a l'arena ceti pl scentgiari di rito, questo prapetto sii Biare. La fard 
Hadigre con Maggiore beeciioue 1, 


« Ricdisceso sulla piazza & salito sul]a macchina — teca il Cortiere della Korg 
del 17 derembre 1944 — il Sure è sipaclito fra le musiche, gli evriva e Le grida 
festose che vnltvazio esprimere i) Pub collo € affettarso saluco, la Sovoziune più 
vera tl ardente. Sulla magiina sevperta della Meri, il dure ha voluto mulare 
il prefissi stineraio, ha voluto parere per piazzi del Duomo è le vic Erincipali 
della città, restano spesso in piedi sulla vettura È rispondendo così agli apilunei 
della folli Riconosciuto sentpre, ovunque il due è stero opgeteo di contunne 
acclamazeuni e spesso li falla ha cercato di ririuorcere Ja sacelina per Jerice il 


danno di una Apparizione troppo iccprysmvisa ed fitzace. tI dl 4 Il 
dicetto al palazzo del Cioverno v. Toppa Mughve. une si è quindi 


17 diccmbre. Milano, 


di dii duce, lasviata alle 10.36 ta sus stsidenza — cia di Corsiere della Sora 
t dicembie JS4H — ritto en pimle ° iral] 
fade, largr San Lubila, corso satin Emumvele iL ie au ga pone Vai 
sa ' . Piazza 
Coldusio, fra un aporersi di bra:cia levate del salmo fomanu e un corp Frugarnsu 
cli voci che le imeavano focretiramente. Lietamente comeznissi di questi dre 
Stazione incessude, il Fucé selutava sotriderdo e di quindé in quando faceva 
ua cenno sipichevule a qualche felelissimo cicamasciuto Ira la Sulla. Mz ancor più 
allo si levà il pride di pussicne del populo allorché la macchena di bussulini, 
sulla quale craiu anvhe il segretarin el Partito, iL Zapo della provincia, il com 
rissario Seztrale, i compadunie la Afyti, apparve nll'imbacco di via Dante Qui 
il Luck, Fiscest dall'autrer otile, salotava Ji famuna «effa legione, quindi, risaliLa 
ini rracchina. percorreva Ftotrcionie tutto il fiunte dello schiesumena, salutato alla 
cure dai stpazl, ser ppi risocnare verso li caseoma di via Rosella, dave eriruva, 
Inczta ndo subita da visila ai locali del piano lecrenio, cioé l'armoeria, l'autorimessa, 
l'infermenia, AL magazzini vestiario, grigao dal cotennella Coteinbi è raggi. 
glizio svl fuozimnimemo dic diversi ufficiali specialivti. Prima di sulic4 al pisno 
spero, aderendo sl Jil ui inessysto della cnoliicudine che s'era andata assie 
pundo inmeLnazi all'editicio, non peò trallconia dai cordoni delle Forre Artate che 
Sveva: Ja ggiunin Fissi Castello predisponendosi alla sfilata, Mussolini usciva 
sal podkine, seguito Jul niinestes Mezzasonia, dal seasetacio del Partita, dalla me- 
daglia d'oro Horracy, det cupo della Polizia, dal capo della provenvia, da] votto 
segrelateo Cucce e da altce autorità, © saliva quindi gu vm canto attuato. Avseniva 
allora una scena che mil sc poirà dimenticare. Elettrizzoia delli suu presenza, con- 
foziutà dal suo sguardo sereno, dal suo socrira, la folla procerepeva un cn orlo 
nossente: “Iuce! Duce! Dure!" Il none del duce si franpera nell'aria în 
mille echi. calava dalle finestre, dai balconi. dalla terrazze, sillegrate dai drappi 
tricolori e nereggianti di teste pretese nell'adsia di poter acolpere il capo ridonato 
#L popolo. Fra una sarta di vezi, un agflere continuo di briccia, una marcia 45R- 
tolgente di melle € inille persone verso il podio Abreresco, dall'atto del quale 
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Mussrlini salutova, Felico di aver ritrovato, nella generosa asma ambrosiana. 
J Italia de Vilorio Veneto, della mercio su Yomna, del 9 Maggio 1436, ] varia sel a 
riscossa, La vera Malia, canpresentata suprartutto da un Bruppo di mau ati, y E: 
sommecso clalla folla, aveva levato alte Le atarn pelle per salutare il spo c cicon li 
tare Porgoglie di aver potuto donare alla Pira i lambi della propia carne. 
Per cltes un quarto «d'ora questa dimostrazione frometica # continuata, serra mal 
cessate d'initenzicà è impedeodo così l'inizio della ehlata, che prieva fina ‘monte 
aprirsi il varcp a fatica tra Ja Folla nia aroca s#20à di gridare al duce la sua 
dedizione. Ja sua speranza, la sua corterzt. Passa vino quindi la banda della Resta . 
seguita dal gagiardetto e dallo Stab: Maggiore delle brigate mese, con a Ù nesta 
il commistario bedtale, e pos i eparti d'ogni specialità € Io agsiliario. Passavino Ja 
banda della sfusi, il sun aagliardetto, 31 suo Stato Maggiore son il comandante 
Colt, pri le compagnie Jegfi sciatori, de mittaglieri, dei celeri sant 
a passò bersagluétesco. i reparti mutotLetati de ortaa, degli anticarro, dei on 
craecsi. E intti ciumavano sul passo l'nvocazionE Duic! Dee! Luce! , sola 
linenta if coro dalla Falla. Rientrato nella caserta, Mussolini saliva al primo pianti, 
rendendo amaggio alla fapide dei caduii della Mer Len Laflera una corni 
di alloro, fegata cop raluci di Rvizià, prati da due giovanusime ausilia i 
sistindo e rendendosi caata del funzionamento dei divetsi uffici; poi, romtiniWmo 

la d:dltitidine ad acclaniazlo, si affacciava 2 UN halimne, facendo EMIL di vuler 
parlare. E, nel uilenzio subito fauusi, le parole del duc ccm. ja rara» A risuonare 
secche. trosriotiici, [XXX], 14%]. Scemo poi nel contile, Mussolini ascriiava. 
reanpiacendosi col mavsito Boccr per l'esecuzione, Lu martia sel bari 
Pinno della Legicoe, suunari dalla banda della Mutti, è, quindi, abbandangvo lu 

via Broletto. 
Per Tito bla Le 1718 cicca, la sedt della legione Abusi, il duce, Mi duro: 
mobile scoperti, percuerendo pia col Meruinti. piussà TQuuma, Lugosi Moni 
corso Roma, si È recato alli clinica Città di Milare, nre ha sede | pese foi 
Sivcano Crdint di Malta. che Ospita il cerano no dei di 
etto el percorso, i cirtadina, prevedendu. dillo scHaltaAnio Lei 
iii saggio del duce, sicrano asslepati da tempo dietro gd ess, desiderosi di vederto 
e di manitestargli il proprio entusiasmi. lofatti cl percorsa E pato ul ae 
di applausi e vi gridar d'esvivi al passaggio della vettuzs ; parte de via 
compatta e acglamante. All'Osprdile di via Lamarmora erano " pa ; ” ° 
i presidente dell'Asuiazione mutilati sli Milano, il professa? tape Jo 
prulessor Sanvenero, il capitano Peragall, per Vobrdine di Malti, 1 inedag n ia 
Genelli e Tintero personale della clinica. Osseguiato da Lutti i presenti i ue 
è enirato subito nei Lirali, dere soffre Lor sioiciamio font valore draliano è sé 
li scienze ni «china tanto amarass e instancabile. Subita il dire si è recato mella 
cimtrà dove si trovi ateualmente ricoverato Carla Marsacti, il qualke, Li seguite 
alle gravi ferilé sipnrtate IM EUersa. hi doma subire ur nuneo arto dre “ Ù 
IL dure si é intrattenuto a lungo co L'eroe, mella purezza de CLI nucri cu 
riflette ivtia la giovinezza edurata dal fascismo, E lo bra abbracciato. Successi vare miei 
i degenti nona interronaiulo sui i neri e 

feno e per egnono svendo parole di elogia, ili incitamento e di fede. | cura 
fra dl capo e i crutilati erano neLessarianricote brevi, ma vibravano totti dee 
mozione, quella commozione che don sa 9 non fu esprimera, ma la cul e 
Ie dalle parnle. 3a il ma rtirav di tanti Teseri 
sformato in una gioia (IERI sal 
corcaltolo. © 1 


quenza Laspare dai volti 45541 più L 
esseri, lit detuzpara il luco visa, pareva tri 
auevani davanti u Inra quel capo nel cui nome cas nverano 
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segni dalnrosi e daluranii parevano affrirsi a riscatto della vilil altrui, felici di 
ripaclue in nome d'una Patria cnosata. La visita sel duce è stata lunga, € st 
può definire n lungo continuo collaguio sacro e benedetto, an'iotesa, una pra 
Es, un segno nuuva, H duce, che si è uelerezsato ancht di ogni proceli. 
mento clinica e clucurgiza n vantaggio dei solfercati, chiedenda muniti SelLtgli 
di medici. È simazna purticslasiteate comransso della visita è dell'umuglienta dei 
scetilati. Squali. al manienta «el congedi, hanna cercalo di Stguire il Suc Enu 
all'oscità, prdaretone il nume, invocandedo È plasdendo cna fervore inessnsto, Al 
demi mislibité il duce ha volete elle fosse cilasciato a sos nome na dann. 

« Dopo ba visita alfa nica Cie dlf Afsuee, iL dare € tornato alli residenza, 
Uve, Sono aver ricevete | capi di dodici provinge del Vereto, ha Licceuto alle 
1540 il cominissario dei Jovorsari Sell'indusinia di Milano VEXXIT, 140]. 


Riceve «quindi gran manera di visetatori singoli, di commissioni upe- 
Hale cdi commissioni interne di fabbrica. 

Alla sera si intattiene con il commissario federale Costa è. fra 
Filtro, gli die scheczosatiente: a A AMan hifi di pranigucate di 


Touran! diasii è toscana, Pavolini è fosraso, Nardeschi È toscana, Per 


riveve fi carenlere, ci rerrebbe anehe «0 poderi toirmo ve. 


19 diccmbre, Milano, Gargnano, 


Alla mattina, visila la caserma Afegtici della Guardia nazionale re- 
pubblicana e passa an rivista vari reparti, pei rivale il suo incilirnento 
CAXXII, 1401 Poi, nel curtile ile] Castello Sforresco, assiste al giura- 
ento delle ausiliame e parla Loro fXXEII, 110-142} Rientrato in 
nreSeltuca, telegrifa al commissario federale {osta è al colonnello Co- 


lombo (XXXI, 223-224), Lafine, alle 12, lascia Milano in suto per citer- 
mare 4 Gargnano. 


19 dicembre. Gargnano, 


Rieve il aotrosegrelirio Pini. 


ZI dicembre, Gargnano, 


Invia un messaggio ai bersaglieri del battaglione Afuccolizi (1901 
s£ dicembre. Gargnano, 
Ricewc dl generale Melehori. 


vl generale — ceca il Corriere della fera del 33 dicembre 164f — gli ba 
Pissentato È ventisei bersaglieri volontari della compagnia d'assalto Afuwteli chie 
scad stattolecciati di ricompense al valo? militare italiane è cedesiche Dopo il 
" Salutt a] Soc!" cho generale bielchiorvi ha pronunciato brevi parole Quindi il 


duce hu espresso si valorosi bersaglieri j] suo allo compiacamitrto per l'esempio 
da essi ufferto a 1utta la giovento ctaliano +. 


, Riceve il profezzoar Giorgio Alberto Chiurco intrattenendola sulla 
missione allidatagli dell'assistenza da organizzare ner gli ex-internaci 


1a Germanit in piociniy di rientrare in Italia perché gravemente fre 
engalati. 
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24 dicembre. Gargilano. 


Telcgrafa alla medaglia d'uto Borsami e al generale Enrico Breglia 
{AXXII, 224). 


di dicembre. Gormano, 


Hicewe Gi colonnello della Guardia nazionale repubblicana Asecia 
Gravelli. 


55 dicembra. Gargnano, 


Emana il seguente decreto: 


e Il dece della Repubblica sosigte Haltana, sia la legge I eprile 1620, 
I naera 564, e al decreto I" ingho TOZI, IF, nrrnErO "4 so, pino 
al dpereta 20 dicembre IOd3, AXIT, mumero DEI, castel uitva dea fon 
federazione generale del lavora, delia tecnica © delle arti, visra ; de 
creto degirlativo 1° marzo 1044, KAI ammera DI, 12418 ; dertulo fi "a 
setbre fidd, MONIL aramiero GÒ4; rendita i Consiglio del ri atrio 1 
peopata del niusintro repretario del Partito fascista repa near, secreta: 
«Artiralo 1. — La lignidazione delle seguenti Confe eran 
al Crnfederazione foiciita dagli industriali; di Confederazione facile 
degli apricottori; e) Confederazione fascia dei cei 4 | ta 
federazione foscita delle actende del ertdito è delle HA smart ii 
iposta acll'articolo 1 del decreto 20 dicenthse 1943, MX Ù Hue dat 
e affente al eosmmiliiario della Confederazione suerale cei sur A, a 
tecnica e delle arti, GUI attuali comniiiari siimisteriati de ; Gente: sea 
zioni itegli indesiviali, degli apicoltori, dei CONRTENEIAnTÌ e delle quien 
dol crete e dalle SEGicNTaZionI GeLrana dalla daro carita alla Asta dr 
fn nipore del bresente decreta, 
Sr itolo i — prin della Confederazione ponente del lavora, 
della teorica e delle arti è qnelli dei sindacati masionali saranno, Forme. 
bai sa deliberazione delle relatize ascelle e rappr cena, ? di, Da 
sella Confederazione penerale del Favero, della toria è ste ari Coe 
sitralatati nazionali sario approvati com seereti dei capa de ; guezsa 
eoquelli ded sindocati brovigrigii e cormerali com deliberazione #5 qui 
mipario della Confederazione penerale del favore, della tecnica e fi l; arti 
g Articolo 3. — N conmilsaria della Confederdzione genera E De: na 
cero, della tecnica è delle arti È dui ArLazato ad emanare norme sia! posti 
e regolamentari proviftorie her 1 funzionamento dell pr panrmaipne cet 
trade è periferica della Confederazione furo Ei approvazione dey i prata. 
wdeticalo d, — Le Federazioni nazionali EA) siridacaie erronei pr 
provinciali, provinciali è comunali, più aderenti alla disciotie cn rado: 
paiioni, parreno alla Confederazione generale del la er, cla ieenica € 
delle anti, canze peo sti gli enti o intitati |etenti capo alle Crt 
azioni sterre, Ì 
"0 tg Avsirolo 5, — dl consisanio della Cowfederazione penerale det 
lavoro, della tecnica è delle arti È antorizzate a tamtmare cOmmistari, î 
a confermare in carita prestfenti, lepretari, COMRISIari € eretta bi 
sindacati di cui all'antivolo precedente e fura all approvazione degli sta nil 
«Articolo 6. — Nel termine di tre tesi dalle pubblicazione dé 
pevsente decreto dusrano assere approvati dalle asvemblee dei rappre 
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Jeldati più stainti della Confederazione generale del lavora, della tecnica 
e delle arti e drlle crpanitaguioni vindacali: nazionali, fiterprovinciali, 
prosuciali e conzanali. 


uArlicola 7, — Sono atrapgie tette le disperizioni sipenti da com- 
trasto con il frereute decreto. 
«Aniicelo BR, — IT presente decreto putra iu sicore sel giorno sur 


conico alla pubblicazione e mienito del siciilo della Stato sarà inserite 
selle raccolta uflciale deile lengi e dei docveni x. 


Li Corrispondenza Repubblicana diruma Ja nota numero attantotto, 
cedatta da Mussolini (MAZII, d41} 


27 diotmbre. Gargnane, 


Mussolini invia una lettera al minisico  Pellegrini-Giampiciro 
(XD, 212), 


So0 dicembre, Garguano, 


Riceve il vicesegretario Bonino, il quale gli presenta il piano gene- 
rale della ridutta alpina in Valtellina, messo a punto dai una commis 
sione del Partito fascista repebblicano, 


3l dicembre, Garenano, 


Invia un messaggio agli icaliani igssetonti in Geomania (XXXII, 229), 


1945 


l gconaio, lHatgnalo, 


Alla mattina, riceve jl comandante della Oegina Ar, niedaghio d'ora 
Junio Valeria Borghese, che gli riferisce sulla costiturione della seconda 
dissiune di fanteria di Macina Desiiian nonché, sepitatamente, il co- 
lonnello Colomba, di quale gli riferisce sullo sviluppo della legione auto. 
nomi Eore Mati, su alcune iniziative in corso, e gli presenta alcuni 
ufhéiali e militi del Comando. 


« Nelle prime pre del pomeriggio — reca il Coresere della Sers del 3 gennaio 
1345 — accompagnato dalla roedaglia d'oro Parrack, dal vicesegretario del Par 
tito Bonne e dai colonnelli Casalino e Jacolli, il duce ds tiggi vile il capeasldu 
del battaglione Ardigenta. II teputto è stato presentato dal comandante del 
eruppo, Pascale Pascal un salotosa e vecchio soldato della rivoluzione è delli 
Guerra. Gli ufficiali = i solfati si sbnò presentati impeccabilimente alla rassegna, 
alla quale il dure ha fatto seguire un'ispezione alle ottrezzatuse del caposaldo: le 
camerate, l'iofermena, ji magauzioi, è le curine sono stati oggetto della più nii- 
Mueiosa vizila. Successivamente le toe compagnie del battaglione hanno sfilato 
davanti al duce e si sono raccolte nella grande salo-rrensa per ascoltare il compia- 
rimento € l'ingiamento del capo. Foche parole di fede e di certezza, accolle 
sottolintale cel più vivo calusizsno. Intanto Ja popolazione del piccola villaggio, 
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appresa la notizia della presenza del duce, si d riversnia nei pressi della cusercina 
ser partevipare alla gioia dei soldati e quo essi si  viretta attolno al due in ene 
spontanra manifestazione, Prima di lasciate il caposaldu, id duce ha espresso 1] 
sug compezcimtato a) comandante cogli ha consegnato sigartite per le iruppit © 
cn pacco per agniuno degli nttanta feriti della Mesia May lb cura Press Mm viLiis 
ospedale militare, HI duce quindi si è secaro 2 villa Paolina, sede di ucio dei 
rosi aspedati militozi. Accolto © accompagnati dal cagitano medica Crotti e dal 
douer Kineecann, ha attraversalo tette le comse, dove, distesi sui lano lettina 
uacesltantisi al sun passaggio, i degenti, veterani di fune le battaglio è giovinett 
gia provati dal piombo cemica, gli hanno prodalo Ls fesczza della Loro solferenza 
offerta per Fannie e per li gesrelerza della nestta terso. I duie ha distribuiti 
perssmalmente i parchi dodo del Partito fuwîsta repubblicana € Na tixelia a 
ognuno parcle di ioulunento e di confurio. Successivamente il duce si è secztio 
a vigilare la legione AL della Guardia nazionale repubblicana, deve ha passato 
in rassegna | reparti, composti di fedeli e di agditi combattenti, la magrior parte 
dei quali è di recente rientrata da vrttarigse azioni di pastrelluticato conto bande 
partigiane co. 


4 gennaio. 


La Cortipondenae Foprbblicane dirarta la noti numero ottantariove, 
redatta da Mussolini (KXXII, 473). 


G pento. Gargnano, 


Mossolini riceve il presidente « il direttore generale dell'Alleanza 
nazionale delle conperative, Giovanni Fohbrici e Giovanni Dall'Orto, 
coi quali esamina i problemi delle cooperative. 


4 gennaio, 


La Corrispandorta Repebblimnma ditama la nota mumeru novanta, fe 


datta da Mussulini (XXXII, 445). 


3 gennaio, 


IL Quartier penérale copulbblicano commmea: 


vIL ducs ha passato iu rassegne al Quartier generale ra cunmipagnia italiana 
«[_ comandi «el maresciallo tedesco Boh; La compagnia, che si trovava ai premi] 
dell'ottobre scorso nella cegione di Megara a sud di Atene, dipendenza degli 
avvenimenti militari, ripiegara con la ferme intenzione di fvtti i Suoi COMpurenii 
di raggiungere Fitalia e di porsi a disposizione del duee, JL viaggio, inenato l'H 
ottebes, è stato completato iL 15 penmaio. Ja ciompagina ha ccnpuubi querantadue 
zioni di mercio a piedi, impegcamdosi in combartriacati conca i ribelli. ricevendo 
il plauso delle autorità enilitara germaniche. L'altra parte del viaggio è alata 
compiuta con awtamerzi & pie fereomia. II duce ha passato in cassegoa il hero 
Leparto, che si è presentato if cit sprite marziale col completo arotimento, e ha 
avuti pasnle di vive sochmio peri militari, che bomno dato jn tal modo ne pruvà 
di disciplina e Adi fede, e per il loro comandante. Il reparto entreci a far parte 
della Guacdia del duo La compagnia ha reso omaggio al momento dei caduti 
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€ pei ha pastevipità ad cn cancia offcito a tion del duce Jal sollastgretarin 
di Stato agli Esteri, cui sono intervenaii L'armibitsciamae Ruba e i colonnelli della 
Cuartiz Tacolli € Cos-linonvo. l'ambasciatore Fal ha sodicizzato ai piedi sul 
det parole di vivo plauso # 


LI esnnbia. 


L'Agenzia Sefens comunica : 


8] duce dia ricevuta in questi ciumi giveni al Quartier generale j capi delle 
Provincie di Varese, Bologna, Brescia, Novara, Milani, Cremona e Como». 


là genoaio. Gargnano, 


Presente IL ministro delle Finantse, riceve i) comandante della Guardia 
Repubblicana di Finanza, penerale Cerrato, al quale di riconescimenta 
della solerte attività svalta nei vati servizi e impartisce, istruzioni pet 
quanto comgerne l'opera della Polizia &conumeca, messa agli omini della 

uardia scpubblizana di Finanza, ” 

Il Quartier generale repubblicano comunica: 


o Dai doti siamsunlivi sulle incursinni effettuate dal iste nel territorio 
della Repebblica sociale italico durante i dodizi resi dell'anno LI44, MXIIL riculla 
quazio segue: i hminbiedameon etTettuazi sono stri quarisozialacingueceniaguarari. 
turno, e Mitcagliamenti duemiladutioniccinguentadue, le abizazioni 1a66 al suolo sette- 
milagtioecidarettanta:ine, le abitazioni cene inobitabili décia ssetteriitaguatececentue 
nove, allri edifici comipletumente disteciti stbaventocioquania. morti civili Sonca 
accenti venteluemslarinigoecentosti, feriti covili fibra accertati teentaciogquennila: 
seicentocitiguantipuattro, mocli erililuria nulleduecentonove, feriti militici amille- 
trecentoqualleo. La maggior parte delle vittime È comttuata cha stonne c bambini vu. 


ID gennaio, Garguano, 


Per stimolare e conrdinare tutta Ja sifoeni sociale. Mussolini crei 
un ministero del Lavoro e ne nomina titolare l'operaio ed esperto orga 
pirzatore Cinuse;:pne Spinelli, più podestà di Milano, 

Riceve il commissario della Banca d'Italia, Giovanni Qegera, 


17 germmrio, Garemana. 


Emana due decreti, Col primo si creano le commissioni di requisi- 
sine dei produtti agricoli; col secondo si danno le norme per la costi- 
tuzione in ceci comune delle cooperative di consumo fra i livorziori. 

La Corncpondeaza Mepubblicnna dirama fi onta numero nnvantuni 


(KXMII, 447) 


19 gennaio. Gargnano. 


- Mussalini presiede [1 quattordicesima riunione del Consiglio del ini 
nistri sepulblicano CHXNMIL 143), 
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î4 gennaio, Gargnano, Brescia, Cremona, Para 


Accompagnato da un sento, parte da (Gargaano in auto per se 
cari a visitare la divisione fiato, schierata in (aarfagnana. Per Brescia, 
Cremona, Parma e vo traghetto sul Po. raggiunge un luogo di pernat 
lamenin, 


55 gennaio. Passo della Cisa, Pontremoli, 


Alttavertato il passo della Cisa, arriva a Puntremtioli, deve pernotta 
in um alluggio di fortuna completamente pelato. 


Zé genmaio, Pontremoli, Aulla, Parma, Cremona, Brescia, Gargnano. 


Fra le montagne da Pontremoli ad Aulla, sotto una continua nevi 
cata, ispeziona vari trpatti della diviscone falla, accantonili im cascine. 
Quindi compie il viaggio di ritorno, giongendo a Girgrano alle 24, 


31 gennaio, GIIgamno. 


Riceve il maresciallo Graziani, il generale feldmaresciallo Kessel. 
ring, il generale Wolff e l'ambasciatore Rabn, coi quali esamina Sa sir 
tauzione militare. 

Ta Cerrirboadenzi Repubblica dirama la nota numero nutantadue 
(XXXII 1449). 


l febbraio, 


Agenzia Sfrjanr cumunici 


ul dece ha ricevote in questi ultimi giorni al Quictier penerzle i ripi delle 
psovincie di Padova, Verona, Miano, Paumia, Piacenza a. 


o Cum decreto in corso del ministro per la Produzione industrisle [gia fra 
neinia dofporati»i] è sesta oslinata la sorializzazione delle seguenti imprese: Ma 
selli, Picelli. &Mcine Savigliano, Sia Wiscosa, lunificio Rossi, lamihéio Margotin n. 


D febbraio, Gurgnnna, 


Mussolini cireve il commissario federale Solaro e alcuni sun calla- 
boraloti (XXXII, 149), 
Emacri il seguente decreto. 


adi duce della Repabbhca sociale naliane, capo del Corerna, sila 
il secreto lepinlatevo 10 pesato 1045, MAC cuenrero 2, relativa all'intà 
fazione del siiiitero del Lavaro e alle sie atribueroni, alla costituzione 
presso di esso di su sol'oregretariaia per i Prezzi. alla iofpprertiane del 
connuriniamato nazionale del Lavora e del Preszi, alla variazione della 
devonutazione del minictero dell'Froronza corporalina ino quella di me 
ittero della Produzione indiittiale e del noatstero dell'Apricaltura e 
Farede in quella di niulitero della Produzione azricola e forestale; d'in- 
tera cof situate per de Finanze, per la Produzione indnitriale è per il 
Laroro, decreta. 


10. - XXXT. 
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articolo 1 --. La Chivezione senrorale dell'orgimanionto sitdatale, 
ta Direzione generale dol facoro, della previdenza c dell'aliicicnta, pia 
appartenenti Slo priviitero g'ell'Ervironiis corporativa, paijana ut sirrie 
siero al Lavoro, fl ferienale ni icrvizio prerio de predette Direzioni 
pencrali passa alle difendenze del'ininditero del Lavoro, 

« Articolo 1. — Le competenze affidate alPuspettoraro per lEromomita 
corporativa sono ersHitete: 1) per guanto stovdrda l'osservanza delle 
Irvgi e delle novine saî lavoro, sulla presigenza e suil'anisienza sociale, 
Ta sorveglianza salle organicazioni sindacali e negli enti ssristenznali è 
peovidenzioli, dell'irpettorato ber i Lavora, contano alle dibendonze del 
inistero dol Lavoro: 2} per guanto ricnarda 1 comtrolla dulio ivolai 
sicnto delli brodvzfone e Ii raccolta delie velatine mediate e infurmegusoni, 
dall'ipererato per ta Procazione, contiene alle difendenze del tini 
sera dotla Produzione indastriale. N personale attulinente fi seuizia 
presta Pipottevato fer l'Econcmnsa corperiiva derd irasferiio per seta 
al nsinicyra del Lavora, Farà porimienti esicgreità al mensirero del La- 
sore l'attrezzalata necenania al'espivtemente delle funzioni dell'ueper 
tarata. 

«dlicola # -- La tiatenta relativa ag sncralizzazione è di coni 
potenza del mintiteno del Lavoro. 1 relativi provvedimenti sono adottati 
intesi cen i inuiitrà interertati. 

articolo &. — L'articolo 11 del decreto logge 12 osokre IDijî, 
MALI numero 361, è sosritelta dal soprente: " Preso il miniera del 
Lavoro è romonita nint romuirnane centrale per da socializzazione, pre 
nedwte dal inenisira e per sua delega da su vicebresidente. La compo. 
sizione della comrifuiione sand derersiinata con snccessivo decreto, Îi vreo- 
presidente e i membri della compninnione sso asininati cow decreto del 
purnistro del Lavoro. Evui Gnrerarno sh rarira nu anno e porrone eilere 
cunfereati ", 

q Articolo 5, — Le norme per da comstazione e si fumatenaniceta 
degli organi cosporatici saranno Ittediati e preposti dul ministra per dl 
Lavoro d'intesa con io netutitri smiereriati. 

ericola 6, — Shiro a grando von sent dito la coshiatione dopli 
argani corporee braviuerati seccado dl nero ardinaniento provhrciate, 
i consigli provinciali dell'Economis corfioratica paro alle dipendenze 
del ministero del Levore, contintesindo ad eserzitare la toro attività ai 
senti del! decreto roinirteriole 26 permeato 194, AEG manerg 23. Lo 
attricuzioni del tninistera del'Econatuzo forpovating relative gi costigli 
provenziali dell'Econonia e af contati freehd? dal citato decreto 26 pese 
ras 1044, NEI omiserà 23, sona derolgte al piintero del facoro. 
(Gli alici pre winesali d'ell'Eccuramii cerporalipa rod Posi alle dipendenze 
del miniera della Produzione Fnduereiale, fermo rintdundo de gliribae 
Zio: ed eil? conferite dalle sipensi diibatizioni di leppe. 

veicola 7. — N sevtsrio di collocasrento del lasoratori è aitribaita 
alla Confederazione penerale del lavoro, della tecnica e delle anti, fermo 
restando SI controlla del minittoro del Lavoro. Cos proveedinento del 
musiva del Lovnro serà stabilita fa data dei servizi relotivi alla dicci 
piima del lavora all'eitera, che tentano proverrasiariente afidini alla Cen- 
Tederazione penerale predetta, 

a Articolo &. — I suinistera delle Finonre brovoederd cost propri 
decreti alle variazioni di Rilaneio necessarie it dipendenza del pattapgi 
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dei servizi del sninivera dell'Econoniti corporea, del romano nazio: 
nale del Lavoro e del comuiistariato mazionele del Prorzi al mintitero 
det Lavoro, sonché della costituzione doi iervità di guer'altimo più 
nistro. 

e Articolo 9, — Il miviztera per la Produzione fndustriale e per il 
Lavoro prossederanta com propri decreli, di concerto con ti miniitera 
delle Finanze, a dolerminare l'ordiniacento intera der stsperrine tte 
sinter 1. 


5 febbraio. (ravgnana. . 
Riceve il uunsole generale d'Italia a Drama, Francesco Parenti, 


14 febbroio, 


Visita un gramile ospedale, in cui sono ricorerale alcune centinalie 
«i feriti tedeschi. 


a Nella visita — roca il Corriere delli Sera del 14 febbraio 3945 — il duce 
è stelo accompagnato dall'OderfoSdara dottor Tachataer, Sall'&berisabrarar dottor 
Hunetrmenn e dall'@Senr Haas. [ feciti più leggeri erano aduneti im wi grande 
sala e ad essi il duce ha civelto da paruli in Lingus tedesco, esprimendo ]a sua 
camesptessa simpatia e at più vivo elugio per 11 valore con il quale Lulli si sono 
battuti. Quindi il duce ha vistalo i vari ttpasti dell'ospedale, assegnando vo 
donna casta ferito è intruttenendasi a lungo selle corsie All'uncità una pace 
dei feriti e la popolazione, che mel frattempo si era raccolta, hanno siletato il 
duse cono vibranti anclamerioni x 


-14 fabbralo, Gacenano, 


Mussolini riceve il comandsnte del battaglione Lapo alella 1e- 
cia Mar. 

Invia uni lettera al professoe Cione (254}, 

L'Agenzia Sfrfani comunica; 


usi gioni scor ud gruppo di cittadini, tra a quali figurano il professor 
Conad Cione, dell'Università di Milano, il dettor Benito Sollarzo, j] dottor Fiero 
Cerri, Ernesto Hussi, Pulvio Zocchi e altri. ha rivolta formiale dorman.la al dee 
della Repubblui sociale ilaliama chietendo Famarizzazione di costitoire un" Rag- 
gruppamento nazionele cosubblicano socialista", nell'itenda di contribuire alla 
realcriazione del propramina espresso con le pacole "Italia. Repibbhlica, Sociulia- 
zazione", risvegliare i) senso della fierezza italizna, opporsi a qualunque restau- 
razione imunacchica è capitalista, apporgiore fa socializzazione, esercitare respost 
sabile npeta di critica è di ccatrello sugli aui di govetao e dell'amministea. 
rune, TL dare, preso acco del programma formulato dal " Raggrunparmente ” e in 
base al postulato terza delle dichiarazione di Verona, 41 discorso di Milano del LÉ 
dicembre e a quello del segrélicio del Partito in occasione del 24 nttabee, ha 
concessi la richiesta aworizzazione, nonché quella di pubblicare vin ssgano del 
nurvemiemio stess. il duce ha inclue autorizzato La costituzione & Milano, 4019 
legida del ministero del Lavoro, di nn Centro nazvanale maliano di studi so 
ctali, nu rechiesta sotbosccittà da Secondo Amadio, Alessandoo Bai, forenio Ca- 
buara, Eemundn Ciane, Filippo Gallino. Ugo Manunta, Aldo Marine, in dita 
2% gennaio ultime scorso D. 
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15 febbraio, Gargnano, 


Mussolini présiede la quindiesima nuninac ie Consiglio dei mi- 
nistri cepubl:livano CHXXI 140), 
It fhuartier penetale repubblicano comunica: 


ll eive fel cicevuty Ja medaglia d'ern Atto Vidussoni, gui segretario del 
Partita. atlial: commissario «dell'Istituto decorati n valer miltiare, il quale hi 
checsia di essere sitkiumata e di poter diprcadere Il sus posso di combartunento. 


TT dine, arcogliendo il suo desiderio, la hi destinzto a en reparto della divisione 
farnicie ness Sirug a, 


17 fubbraip, Gargano, 
Mussolini invia uma lettera al ministco Pellegrine-Giampietro (256). 


16 febbraio 


La Corripenderza Repelblicasa dirama li nola numeri nnvantatre, 
sciolta da Mussolini (XXXII «51}. 


S0 febbraio. Gavgnano. 


Mussolini riceve i dirigenti piolilici, amministrativi e sindacali della 


città di Padova {XXXII 152), 


Z1 febbraio, 


HI Quartice generale repubblicano comunica : 


aton dotto Jo rerso «fi registeazione, il duce ha gccelluto le dimissione 
rlalle rispettive cariche del ministio cell'Inlerna, avvacaio Dullarini Guidi, e del 
sodlasegrerasio di Stato alla Marina, amrnisaglio Sparzani. A sostitcire il ani 
destro Muffstini è stato chiamato i] dottor Paola Zerbino, attualiierie commis 
FILO strogrdinatio per il Piemonte, © A sustituuce L'ammiraglio Aparzani è stato 
chiuziata la medaglia d'aro Bruno Gemelli, attualozente commissario Gell'Aso 
ciazione nazionale combattenti, carica dle egli romserva + 


53 febbraio. Gargnano, Bato, 


AHa sera, Mussolini si reca in visita alla sulma del soltasegretario 
Marsolini, deceduto ji mattinata, nella vella Pottesina di Salè, 


26 febbraio, Gargnano 
L'Agenzia Stefens comunica : 


«Da una relazione de dl rrinistro della Produzione industriale ha invialo 
al dure. e che si ciferiste al periodo febfwaio bR45, risulta che i complessi indy- 
srl specializzati, © in carmi di socializeszione, sonò settimtasen, con vn capi 
tile di ole sci icieltacdi, per uma massa di cifci duecentomila onerni. Fra le 
ienprese socialiczate fguiuno i ciò grandi complessi iodustoali italiani. susli La 
Frat, Ja Montecalini, la Snia Viscesa, la Macelli, la Fatek e altre di nolevole 
importanza è. 
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To feblriao, 
Il ministro Zerbino dirama il seguente ordine ai capiprovincia: 


« Pessi gli oedini supecwtri, erano le segioenti, tussalito ditposszinni, tl capo 
della provincia è il sela cespuessbile polttiza dell'urdune pubblica nell airibi to 
proviaciale. IL questore dà il solo Lesponsabile BELTUCO dell'enline pubblico nel 
L'asibbito pioviaciale. La Guwatdia mazinnale repubblicana, COM l'annesnv accrizio 
UPT, per quanto atticae a operazioni di polizia, dipende pesilericani: cole call 
capo della proviocia © dal questosre, Messun cépiio armata ma copicie one- 
razioni di polizia quamlo nea vi sia automasato, © per ragioni di canuilere SIe- 
sionnle, dagli organi competenti del Govcono. Quanta sepra tende a pealiziare 
la unirersalmeute auspicato coordinazione dei servizi di polizia. Sarà procernta 
all'arcesto iniamedtato di tetti coloro, chiungue essi siana, che cisultassere emer 
citare azioni di polizia in camzasio con Le disposizioni sbpra crmazigne a. 


La Corrispondenza Repeliblica dirama la nota numero nuvanta- 
quattro, redatta dr Kfussolini (XXXII, 453) 


I marzo, Garguano, Vittoriale degli  1allani, 


Nel settimo annuale della marte di D'Annunzio, Mussolini ritorna 
al Vittonate, dove, fra Valtro, pronencit un'orazione commemutativa 


CEXXII 113). 


To mgarzo, Gargnano, 


Riceve in visita di congedo l'ammiraglio Sparzani, cui di attu / Pa 
conuscimento dell'opera svolta durante un anno pei i] rafforzamento della 
Harina repubblicana, 


Trincipio di ifStz0. Gargliano, 
Riceve lu signora Maddalena Mollier (XXXII, 157% 


Ha un colloquio con Dinale. 


5 marzà, Gargnano. 


j ji bile 
Presso Gargnano, parla a un battaglione della brigati nera ma 
alpina in partenza per il fronte (XXXI, 160). 


6 marzo, Gargnano, Brescia. 


“Presso Besscii, Liens rapporto 1 qualtrocento uiriali della Guardia 
nazionale repubblicana {XKXIL 152} 


7 marzo. Gargnano, 


Ha un colloquio con il giornalista Michele Campana. 
1] sotloscetetanio l'onomi comunica . 


«]l giorno 3 marzo cocciutoti del secondo gruppo cucia, # comando del 
reagriere piloti dfiani, si sono particolarmente dislitmi in un accanito COMmuati 
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ani Pri la difesa dei cicli del Veneto contro una grossa formazione da bom 
m . . ” . " 
scena o sci TT da SELE, Nonotante la preponderanza numecica 
percipituti | stri piloti Iusiveno ad abbatiere nei bombardieri e um caccis 
che ai di Etnie Hera £ colpivano Hpeutamente allo tre selivoli, 
în Fsioni di cui lebiafiati z mente abbattuti. dooltro, ui questi ultimi giorni, 
palmente dell'ortiglieria tane ata ancora metizia, nd operz dalla caccia e priori 

necaerea dell'Atibnautira; sono state abboni altri ene. 


dici appare:cla. tor 
hi nernici, Nel complesso del : . LL, : 
perduti a, l delle zioni ire nastri velivoli sone andati 


3 marzo. Gargnano, 


Hussulini ha il icentaci i i 

nquesso collaguio « i i 

SUATTERO era avverulu nel dicembre del ESA, Sitvesti. ci Menta” 
A Co npontenta Fennbblicana dirama li noto numeca novanta 


cinque {XXXIE 451). 


IU marzo. Gargnano. 


Mussolini ha 11 trentaseiesimo colloquio con Silvestri 


11 marzo. Gargnano, 


Ha il trentascitesima collequio con Silvestai. 


12 marzo, Girgnano, Desenzano, Castigliona delle Stiviere, Mantova, 


Vari paltina, parte in auto verso Alantova per assistere a un'esceci. 
in cam pian ella brigata nera Afersello Taschen prossima a entrare 
viere. dare alito vite Desenzano, sulla strada di Castiglione delle Sn- 
di cacciabambar dig dr mattAgliamento aefeo compiuti da una coppia 
. emi contro la sus fautarrobil 

segui ol x SUS vbile e quelle del suo 
Sed girano fa curcla nemira ci ha sorpreso — racconterà egli 
[maresciallo Gusto marzo — do ordrnato reni bliremente al sica natia 
perché fa gu ria hpe tesirotti] df amcare curati, anzi di acerterare 
nie quel punto della strada non vera alcun riparo. Esstgarci, si 
È autitta allora geni Fortunatamente, di li a pore, erro ana cattina 
: a aliora fa terzino lruicattene e La . 4 
i condetto la mnaccdina 2 5} 

domo delta carrina. da quel nrosento più aerei dano cominciato 4 pui 
Po dito Sono tuasesti a colpire cPiug ante di scarta, che non bano fatto 
capo Fun f Rurtvane ucciso il tenente delle $,5 Sirtede 
izio per la : Ted. STU PLECLELe, 
sone due. peri sfturezza personale di Muossolmi; i feriti, invera, 


erano, papi Il uve — pala il Corriere della Seta del 13 febbraio Lad3 — 
bin ti ma dre prio del Partito, Pavplini, cumantante il Corpa delle Bripate 
del Reich dn Talve, Wet Îl Cepu dt tto Maggiore dette igor ne 
: ‘ n . aggiore delle brigate citnt, Faroe 
Te nte del ragerinnamenta delle brigate nere mobili, Riggio, i iidaioni 
poovicicra i del nia SAEENO lang. #Ueelme A tutte le aistarità civili della 
federale. Mot. E. Ti Con Li cupi della provincia, Hracch e il comumistarao 
di cserciagione a tunen è scala seguita dall'esservatario con ivo 
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intese dal duce © dal seguito ed ha dato una puova di spilito combattivo © 
gddesvariento militare della Eripata nera. (QuinZi 11 duce ha tenuto 
aveva pertecitito all'azione, rivolgendo agli ucsoini in 
co alla popolazione, affollazasi nella Incalità, parole di 


No dugorso, intercotio da Érequenti mani: 
cranifestazecene 


dell'iatusma 
rapporto all'unctà che 
aemni allineata im quadrato 
fermida Fede nei destini della Fatril, 
fatazinai di consensu, è stato da eltimn salutato da usa sefriettà 
di entusiasone, Pri di lasciare la città, il duce ha prosemiato all'inmipurazione 
della Cocpesateva comunale Era Ipvorutoti, visitando successiva mente, guidano dil 


pudestà, gli uffi del municipio ». 


14 marzo, Gargaano, 

tamcate il colonnello Colombo, il nuovo cu 
di Milano e provincia, generale Chia» 
ell'Allcanzo nazionale delle cuoperative, 


Mussolini riceve sc 
mandante militare della piazza 
manti, e il nuovo presidente d 
Gino Sq. 


15 marzo, Gargnano. 
Presiede la sedicesima riunione del Consiglio dei ministri cepublili- 
cano {XXXII 156} 


15 marzo, Gatgnandé, 


Riceve una cmmissione di apnicoltori {NEXII, 167). 

Ha il ircntattesimo colloquio con Silvestri. 

La stimpo della Repubblica ceca: 

a Bellino, 14 marzo, Tel séltore bellico italiano, le formazioni delli Lufiwraffe 
hanno conseguito successi di rilievo, in sllesta e CAMeratesti cslaburarione con 
cacciatori iteiiane, vclta difesz io Alta nalia coon bombardieri alleati incersari. 
Il gecppo da caccia italiana ha abbattuto, in trentatré azioni, quaranta sette bor. 
baedieri angloamericani, dumneggiandone ventinove *- 


17 103750. Gargnano, 


Mussohai ha il trentutovesimo colloquio con Silvestri. 

Riceve don Fancino. 

Inwia una lettera auto 
Iuizzatdi per accogliere il: 


a, Luce, . 
gono la enamma di Siefann Mizvardì, 


# ile appreso con viviasima emozione 
al mio figliolo. Gran coaforto + pramde 
e cmorate in tal meda il sun sacrificio. 
il battaglione & cuc egli appacicieva #s5Uola il suv come. 

a Diuoe, 

« por apprerzando jn tutta il 
gesto, io vi civolgo una caldi preghiera ! 
continui a chiamati col vastto name. lo sonm stata è 


rafa alla madre della medaglia d'ora Stefano 
esiderio espresso dalla signora mella seguente: 


3 conferimento della medaglia «l'oro 


é 50 quanta ne siano degni £ «quanto ne sino fieri, Lasciate "che combettano € 


ficeesia è pet me vedere riconosciuti 
Ho appreso anche IL vostra &rdine che 


sun altissimo valore il significato del vastto 
lasciate che il batnagionne Musssliai 
| incate fra i becsaghitri 
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che <On I juta «Ii Dio xl (n [ul 
' LE LIGIOO N L N [lt3d | i i, 
I vUStro, che è il loto vanto è la lare 


o Tuc, 


; . 
ce snom col ino ma col vosro nome sulle Jabbca è caduto Stefano, e non me 
morico, perché io stessa lo avevo educato a vedere in vor il simbole *ivu 


1 ari, . î 
Sol Faria, Per quel sun ultimo grido, vi prego, accagliete lb aniz «lariana 
€ lu sicula Lilerpretazione del desiderig di colli gli nomini del Afsriatini 


pein:o fra cutti il mio figliolo Slefano, ché guandane è vai come alla Jure cl 
i guida sulla via dell'onore e della ticiascità. uni 


«Dio vi protegga, due n. ” 


15 marzo. Gargnano, 


Ha il quarantesimo colloquio con Sileestri 
Telexrafa al calommello Colombo vx&IL 22m 
Li Corri; pondenza Repubblicano f Ta nofa 


redatta da Mussolini (XXXIT 457) ita la nota numero navantasei, 


19 marza, 


l'ambasciatore Anfuso È nominato snitosegtetario agli Affari Esteri. 


50 marzo, Gargnano, Trituellone, 
Alti snattina, Mussolini 


dia il quarsantynesimo callocui ilopetri 
Alla sera, all'i Piace allauio con Silvestri. 
(XXXII, 168) all'isola ‘Trimellone, si abbandona 4 en soltoquia 


LU colunnello Gravelli è nomi 


Guardia nazionale repubblicana, ilo sottora;o di Stato Maggiore della 


ZI marzo. Gargnano, 

Mussolini presiede MM diciassettesi i igli iumi 
mistti repubblicano (INIL ABBi o rene del Consiglio dei mi 

Hi il quarantaduesima colloquio con Silvestri 


29 MIAYTa, 


Ha il quarantatrresimo collaguio con Silvestri. 


23 marzo. Gargnano, Fogllaco, 
, NE . 
Nel pomeriggio, si reca in auto in una Località presso Bogliaco, dava 


di celebra i ventiseiesimo annuale della fondazione slei Fasci. In tale 
sone, fra l'altro, pronuncia un discorso {XXX 143-196] i 


ET marzo, Garenano. 


Ha il qtrarantaguatteesimo colloquio cen Silvestti, 
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Si marzo, Gargnano. 


Invia va messaggio al commissario federale Solaro {XXXIL 2101, 
Ti Quartier generale sepubblicano comunica: 


«Allo scopo di talizzare f'unificazione delle Forze Acenate, annunziata nel 
discorso di Milano, il dure ba vediaato in data 3L marzo che il marticialio Ho 
dille Graziani, niella sua qealità di capo di Stato tiaggiore penciale, eserciti 
nei sanéronti della Csuardia nezionale ctpubblicana è del Gorpa delle brigate méut 
tposcense Funzioni di ordinamento, unipiego e controllo disciplitase che IL ma- 
resriallo svolge sulle Fulze Armate dell Esercito, della Marini è dell'AUccoantica. 
Sonja essegrinle da consegrire ch questa musuta ® quello ci convegliare L'ani- 
cuò di tutte fe Facsc vrmote verso Îl caggiungumenio dei fe militari © politica 
purseggizi dalla Repubblica sociale ialiana, in scresta colloboriricoe con le Forre 
Armate cell'allezta Germani sw 


1 abrlle, Gargnano, Vittoriale degli italiani. 


Mussolini riceve separalamente il vicesegretario Bonino £ U colon: 
cello Gravelli. . 

Accompagna da Dinale, si reLa Là 1060 al Vittoriale, e ha un libcen 
colloquio con Lui, nello stodio di S'Annineio. 


2 aprile. Gargano, 


ITu un fungo colloquio cen il giovane letterato irancese Pierre Pascal. 


S aprile. Gargnano. 


Ha il quarantacimguesimà colligguio con Silvestri. 


4 aprile, Gargnano, 


Riceve i] direttorio nazionale del Partito Fascista repubblicano, che 
pli presenti un ordine del giorno e una dichiarivzione in miteria sociale. 


ell segietario del Partito — reca dl Corriere della Sets del 5 aprile 1941 — 
ha riferito sui lawnri det direttorio © sui vasi punt all'ordine del giorna. NI duse, 
pel russuntieone j tecni, ha imparuto gli ordini al direttorio pazianale mer 
lazione da svolgere in questo momento, che trurà il Partito più <he rai pronle: 
e decisi 3 difendere un armi lo rivoluzione sociale che é stata cspressà dal fa. 
sciita e per li quale priglizia di camicie pere 3007 ecodcanrente cadute =. 


L'ordine del giame € del seguente tenore: 


«11 ]l direttorio nacionale, vista la «ituaziune di puecra e interma, dichiara 
ché an questa pra più 1hé mini il fuscismo repubblicano, imriute da ogni com- 
pitentsso e bandita qualliasi discussione, + entiermo al duce © ai sum ordini un 
quadrato di scldati. Mentre Le truf:pe «el Role sono impegnate mella più aspra 
battaglia, cunferma l'assolcta fedeltà delle camicie nere alla frxtermta ideale cia 
i camerati nazionalsocialisti e l'alleanza cun la Germania € <01 Gusppone Mi- 
glivia de caduti del Partiti ssmini di cultura qua Gentile, Ducati, Capelli, 
dirigenti goveenativi è fascisti come Munganiella, Ghuellini, Rescga, Copanni, 
W'ender, alti Iuazionari come Sebastiani, ufficiali e soldati di tutte le Forze Armal®, 
comandenti e sqeaisiristi delle brigate nere, mulilmi e grandi mutilati, Leworaturi. 
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Impiegati, conlaliai, professicarsi, studenti, e con [eso Le sento e cento martiri 
de Fasci femminili e del Servizio ausiliaria Iemminile attestani, É0 NNA misu 
Orma mprnente, di contneità inflessibile di una tradizione di onore che niente 
può ivterrompere, che nessuno può miliconctecere e che rappresenta il legame 
devia le gIuria del passato e quello che, namostanie tatto, sui L'avsendre Hull 

«40 ditettorio nazionale esprime la solidarietà piena e operante del fa- 

USM terubblicue alle popolazioni che nell'Italia iovasa soffrono £ fremono 
sotto Jl siero mene e particolazionente 27 fascisti che si sono rressi all'avan 
Riardia del movimento di riscossa, fendenio dure ]a vila sc nemici è mante: 
nemlo Vivi dr> de denchre dell'invasione © del tradimento, la fiactama purissima 
di quella fede che fece gruwle Fitalia e che, superando neai auvecsità di uomi 
è di fortuna, la riporterà alla grandexza e alla putenza. n 

03} Ento il 36 angile su vltemata |a solegrale mobilitazione dei Jasciali 
Iepubhircani nelle Brigate mere sensu Inmifazione «Li età e di condizioni fisiche 
a di la werros La diversità delle oviuprzioni evenivalmente indispensabili pet gli 
scopi de guerra pb sola portase gl diverso inquadramento citi ceparti pecina- 
nenti ° sn quelli de stuenda impizgo di adunare in caso di cmertenzz. Nella 
E EE situszizne, ogni fatcista repubblicano ba il dovere è j] dirita di pur 
fare umanta. Chieoque non corrisponda a questo dovere e nOD esercita questo 
diritta è comislerato disertore del ciastri canplsî, I commissari federali è dama 
daeli di bripali nera hanno rigecutu dal segretario del Partito le debito iste. 
ici: qualunque cvenlenza mon ci troveri impreparali. 

* 4} SL direllozio nasionale ha piesb acer delle riuiliani senuzesi sotto la 
presidenza del sepretacià del Partito <on la partecipazione dei sciinicari dei dica- 
nteci sociali ed economi, dei dirigenti nazionali della Confedetarione generale 
E dei mIggiori istiteti in campo sociale, nonché dei vicesegretari è dei delegati 
cegionali dal Tertito, n Lelazione all'ordine del giorno del Consiglio dei cc 
tel del 2l mirzo, im tali tiutioni è stato esaminate li svilupro saggiunio I 
l'attuazione del pragramria sociale del fasrismo repubblicano cado stor risolti 
1 puncpali preblciai relativi all'ultetuore athiazione in cono, ‘Tutta cib + stato 
comsactata în Uda dichiarazione, che, ispirata alle fonti del pensieri: e dell'azione 
di Musselini, diviene ivipegnativa pes i fascos repubblicani nella interpreta riane 
e integrazione Cel pregramiona di Versoa è dell'indirizzo ilella sua realizzazione è, 


IL testo della diriviarazione è jl seguente 


e LI j 

cenni Dremessa. n È necessario che al programma sociale di Vecana sia sinpre 

‘o presente nelli sun intercaza, stiza falsoslo con csigetazioni parziali © com 
parziali cumesstoni, I postolati del fascismo repubblivano pongono determinati 
limili al dinttto di proprietà. all'iniziativa privata, all'impictò «el capitale Tali 
timire Ron crstituiscomo, però, ia alcen iada, ovobolizizat o una sconfessione 
di queste Le necessarie tealtà economiche e umane, Sons da avvstsare decisa 
anemie bali gli sbandamenti vecso il colletlicisia bolscevico, quanta i tentativi 
plutweratici di AOpravvivenzi attraverso || «Ommpiviciessen 7] sistema soclale Fudcusta 
esi abi una «ja di fiero tra la conservazione capitalistica © al coni 
MIAO. Un Si tmna MIaNO Lu sé stante, Îl quale non si ferma dl dij qua del 
» Mais» sibbens lo SUPECA, così come FUNcri la socleti capitplistica Even 
tua L ine al colleWtivismo belscevin non cesciluiretbeca affette nn esse 
iam inamica tisperto a] programma soziale del fasciarzo sepubblirann; costi- 

beta Invece uf sichuamo senzionazia verso ferme di supercapitalismo statale 
quali quelle bulorviche, che la nostra rivoluzione considera altrettanto secpassa 
quanta una serietà che sc bosé sulla conservazione borglae. und 
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«Limiti della propristi e del capitale. — Il pento dieci del ritnifesto di 
Vercoa stabilisce la garanzia dello Stati pes la proprietà privata "frutto del la- 
sdfo e del russarmio indiviluale, integrazione della prisonalità umana". D li 
mite di tale proprietà, a piote j confini segnati dalla tradizione giuridica rionana 
e dalle Icagi vigenti, & decerminato dallo sieziò puoto duri, [addnve è «Letta 
che la proprietà privata non dat " Jiveotare disintegratrico della personalità 
fiscci e morale di attri morini attraverso do slesttamento del loro lavoro”. Noi 
consideriamo ché tale sfoutimnento si verifica allorché Tusrien:la mîaL sia porla: 
lizzata. Altro limite di carattere penecalt £ quello segnato dal punto nave, che 
fa del Javoto (manuale, tecnico, intellettuale) la basc «lella Acpubbliza svuale 
e il suu dggrtto poodoo, Il capitale divizne stcinglario ripeto gl lavoro, di- 
viene ult suo strwiucato e non viceversa, affluisce come una fiecessaria vircala- 
zione entra gli organismi di lavoro, che sont le ariende, È funzione dello fran 
sociale Ja manovra dei capitati in afMusso alle casse pubbliche, affenché essi trr 
fino in congrua misura 2 vivilicare l'econatnit produttiva, 11 lirute dinstnsinnafe 
alla proprietà © al copitale è poste allraverso La limitazione del reddito deri 
sante dalla socializzazione delle gestitiri aziendali # attraversu da L#55a proprcse 
siva sul eeddito, che, insigne con La tassa sulla successione e com la farma di 
rispacmio obbligatorio, deve costilute una dei capisaldi delli politica framziatia 
della Repubblica. Inline it punto undici indica come appartenga alla sfera d'azione 
propria dello Slato tutto cib da nell'eccotiia nazionale “ per dimensioni & fune 
zioni etica dell'interesse sifgolo per emirate nell'interesst collinttroo 

«Iudostria — La legge sulla sucisticzazione, a paste i perfezionamenti che 
l'esperienza pressa suggerire, costituisce già la realizzazione del nostro sisteria 
nel campo indestriale, Applicata com i decreti precedenti è <00 quelli da pro- 
mulnarsi ento il 201 aprile 1945, XII, è tutte Ic aziente grandi e medie, cs54, 
im seguito, si cslenderà ad agni asigada, qualunque sia 11 capitale e 11 muemtra 
sei lavaratoti, escluse fe aziende 3 carattere artigiano e familiare. 

o Agricoltura, —-= La socializzazione delle gestioni è da attuarsi anche nel 
campo agricolo per quelle azieade i qui dipendenti siano attualmente nella situa 
zione di salariato, Eguele criterio deve gradualmente piostedece al perferiona. 
inento e ell'aggiorminnento della merxradria c delle Forme analoghe, pirtando fra 
l'altro ad una maggiore partecipazione del merzadco nella pestione Jell'azienta, 
e ciù senza sratucate il fondamentale carattere di lali tipio esempi di Lavora 
associato Tendeora cosamie sarà di tessformare il bracciante in lavoratore a380- 
ciato e questi, ogni volla che cib Litsci compatibile con 1 fini generali del pro- 
gresso agricilo, ih piocole proprigatio, 


acredità — Le banche di interesse nazionale e gli istitali cli eredità di 
diritto pubblica saranno statizzali. 
e Cooumercio. — Nei settari che toccano le necessità vitali del persla {all 


mentuzione, abbigliamento e cast Sei Lovgraton). il commercio privato ricne s0- 
sticuito dalla cooperazione. 

« Decaniszazione sindacale. — ba Confederazione unica, longi dall'appe 
sintitsi in vo apparato buvecritico di uffici econemeri, dest essere suprilty tia 
la petinle associnzione dei produnori, 1 quali formann 1 piepri sindacati © ne 
vivano la viti trrvandavi il mearo della propria rappocsentinza ni fini della poli 
tica economica, nonché l'ambiente ifonéo per la propria elevazione professa. 
nale, culturafe e rraltriale. Vengono perciò conservati «dalla Confedécitione, wii 
I conteello del icinisiero del Lavoro, tomi gli enti di assistenza, onotualità, «ul: 
tuca professionale e tecnica giù dipendenti dalle confederazioni disciolte. Anché 
L'Opera nazionale Dopolavare viene attribuita alla competeoza ocganiizzativa della 
Confederazione, Sono aboliti totti quegli eoti che rappresentano i proprietati € 
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le propo in quagco dali, cisme J'ASSeciazione fra Le sucdecà per azioni è quella 
della propreti edilizia, amaccanistiche vel novo Drdinemenio, s4clcsivamentce 
basso sulle furze del davara, siano «st di dirigenza, tecniche è manuzli; di 
ali enti e tdci la soppacssione appare Cpportuna jn sede di revisione per cn 
frileriu generale di semplificazione, di snelllotota e talvolta di adepuamento 
14 un nunva cidite seriale, GI altri enti ecctomice specificatamente creati pet 
il seperunento, lapprovrignmanitato è la distribuzione, vengono di rogula assor- 
biti dai fispeccivi uffici dei ministeri economici, 

s Gesporazioni, — Quando Ji legge sull'ordinamento corporativo. ciunple: 
teri la nuova costruzione dell'evonamia nizionale, le corporizumi dovranno porsi 
corre Istitali Jegislativo e normativo e perciò distinti tanto dai sindacati e dall 
Imi Confederazione, ni quali spet l'elenca zione del coimpontoti Je corporazioni, 
quarto dagli srgra di Lioverno ché agiscone io via esecutiva € amministrativa. 
Melli fuse tmasiloria precedente aflecisata in vigere delle corporazione, ore 
rante gli appositi comitati di seccole, espressi dal sildacate nazibnali di categoria 
e Fenzionamii sotto fe discttrve dei ministeci #redormici per la parle pieodutiiva 
co del minisiera del Lavoso per la paete suciale, 

# Pubblici lavoratori. — L'Associazione generale dipendenti da' pubbliche 
amtunmistrazizio è formata dr ivi crloro che appactentoano al servi sstiturioe 
tali dello Stito, salvo natarilniente gli appacienenii alle Foizò Armate, menare 
tetti i dipendenti dalle aziende industriali di pegiione statale, compe te ferrovie, 
le Poste e i telegesì, # mannpoli, farciano sindaciti entra la Confederazione. 

u Case aÎ lavoratore, -— Per la proscovzione degli studi e dei provvedimenti 
relativi ell'uttuazione integrale del puo quindici del manifesta di Vercoa sul 
diritto del lavoratore alla proprietà della casi, si prende stto della formazione, 
per devisione del docs, di ui Comitato perinanente, coslituitu dal seeretario del 
Furtito e dai criristri cel Lavcro, della Produzione industziale, delle Fisuuiaze, 
della Giustizia è dei davori pubblio a. 


T aprile. Gargnano, 
Mussolini riveve Ja scrittrice Pia Regpidoti Corti 


5 aprile. 


La Corrispendenza Refnbblicara dirama la nota numero novanta 
selle (XXXII, 459). 


12 aprile. Garguano, 


Mussnlini invia na Jettera al podestà di Lalogna (2353 c una al 
« ciunerata + Maugnone (XXXI, 212). 


13 aprile. Gargnano. 


Ocdna di predisporre di accessario per il proprio trasferimento a 
Milano, da tempo previsto e ormai deciso. 

Riceve il sottosegretario Funi, 

L'Agenzia Sfefonti comunica : 


e MN due ha ricevuto do questi climi giorni i capi delle provincie «li Asti, 
Torino, Navara, Cerrata, Parma, Bulegna, Sendrio è Reggio Emilia ». 
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14 aprile, Gargnatio. 
Divanti a Mussolini, presenti varie autorità politiche e miletari ita 


i ini ini i i welimenti assunti 
j tedesche, il ministro Parolini illustra 1 provvedi 
ba issumere pet approntare la ridulla alpina di ultima difesa in Val 


tellina, 


15 aprile. Gargnano. 


ussoline ha il quarantascieamo colloquio con Silvestri. 
Riceve il cappellano militare padre Eusehio. 


165 aprile. Gargnano, 


Pressede la «lciottesima e ultima riunione del Consiglin del mini 
stri repubblicano, duranle Ja quale viene esaminata ] opportunità na 
avviare in Svizzera le Famiglie dei ministri e dei Maggioni pini 
quanto più esposte alle rappresaglie partigiane. diverte che 1 Mes 
fiunione sarà convocata 4 Miano, duve lui stesso ala pier trasterifàl. 


17 aprile. Gargnano. 


Ha una conversazione con la sorella Edvige 


18 aprile. Gargnano, Milanà, 


[ disposizione Nicoletti (RXXII, 180). i 
ie rriggio, E rcompagnato dal suo seguito, si traslerisne 
in auto a Milano, dove si installa nelle sole del primo piano di palazzo 


i i tteeri. 
Monforte, siservategli dalla prete l 
La Corrispondenza Repebblicana dirama la nola fi&meso novantotta. 


ceslatta da Mussolini (XXXII, 460), 


15 aprile. Milano, 


Mussolini riceve il pnaecsciallo Graziani, LU miimustro Pavolini, il capo. 
provincia Bassi e alcuni fra i più stretti collaboratori. 


20 aprile, Milano. 


Siccome Je notizie segnalano che Bolngna è ofma: Inveslità dalle 


acmiate nemiche, alla mailina Mussolini dispone la smobilitazione degli 
uffici staccata dei varî ministeri, angofa sparsi in diverso punvinde, © Ù 
concentramento in Milsan dei soli funzionari imdastrensa i) 3 Î i E 
dei vati servizi, deslitati a seguire il Croverno nella ri cia a pina, col. 
Incacica il commissario federale Costa di inviare In Valfellin 
izioni chi riserva. _ 
207 Riceve scperutamente l'ambascialore Kahn € Gigo SEQMI ti 199) 
Hx un colloquio con il giornalista Cian Gaetano Cabella { . - 


dà 21:21 APLILE 1045 
#1 aprile, Mimmo. 


ta Riceve, Éra gli aliri, il generale Qoorià noti, comandante le forze 
sClite già In parte cèpcentrate i Valtellina, e i] colonnello Gravelli. 


. 22 aprile, Milano 


Alla mattina, parla ai fascisti milanesi inci j 
profugbi CANAL POL, auest, della provincia € a quelli 
Riceve varie persone. 
La Risa sera, tha il suarantaseltesimo colloquio <on Silvestro, cui cella 
i Rirmosa, noti proposta per li trasmissione dei i n° I 
Rane Pirano socialiste. det poteri alle fre pani. 
A Cormipondenze Repabblicane dirama la not: 
né, redatta da Mussolini (XXXII, 462). SOMMATO ROVINA: 


Zi aprile. Milano. 


Mussolini riceve il ministro Romano, il s i i 
E 1a45 i 1 i IL sbltosegcetacrio Pini, da mi 
daglia d'oro Borsani, Robertt Farinacci, il vi di sno, al qual 
‘ , il vice 
conferma che andrà in Valtellina, Fsegretario Hanino, al quale 
Dia, ; «murantottesimo colloquia con Silvestri, 
el tardo pomeriggio parla a totti ehi ufficiale ctelli arci i 
nale rcpublslizana prescnii im città CHHSTI, 202). cella Guardia nazio. 


4 aprile. Milano, 


silli F Ande simo coll Ut CUT Silvest 7 ] [ È 
. I lil b i a 


coArEE n lettera per il primo ministro inglese, W'insten Churchill 


Vlitler invia a Mussolini il segucate telegramma: 


(ba detta per l'essere e IL non essere ha Jaggiunto il suo punto culminente 
fm picganda Quili anasse e maleriali, il bolscesisind e il giudaismo si sono i | 
Pegsuli a Fondo per riunire sul Leccitario tedesco le Jorm foras distruttive al fine 
sli precipitare nel coas i] nastro Lantinente. Tutlguia. ciel suo spirito di temacé 
sprezeo Zeffa mori, iL pripolo tedesco + quanti altri sono anirrati dai medesimi 
sentimenti, si Seaglictanne alla riscossa, per quanto dura sia la latta, e con il 
lar impareggichile tecisiun Faragno mutare il corso della Buerca in questo mo: 
mento shireco im cei si devidano le sorli dell'Eutupa per i stceli avvenire » 


23 aprile. Milano, Cono. 


a mallinà, Mussolini ficere molti visitatori, oltre minustti « fun- 
Ha il cioquintesimo colloquio con Silvestri. 

b Nel pomeriggio, durante li nola riunione in arcivescovado, apprende 

c ele turpe tedesche di Milano hanno deposto le armi nelle mani del 

cardinale Schuster, chiudendosi tielle Joso caserme, e che la capitola- 
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sione cenzrale delle forze tedesche in Italia è im corso, Rifiutata la resa 
‘pcondzionata delle forze cepubblicane, rientra in prefettura e fa de 
sporre la sua partenza alla volta di Como, prima tappa per la Valtellini. 

Verso le 20, seguito da alcuni ministri e da altre persone, parte In 
fatti in aulo per Como, dove, appena giunto, è ricevuto 10 prefettura 
dal capoprovincia Cello, 


t6 aprile, Como, Menagglo, Grandola. 


Wecso Le una di notte, ini una letletà alla maglie {KXMIL 215). 

Alle 3, lascia Como in auto e raggiunge Menaggio, dove è ospite 
nella villa det vicefederale Castelli. . 

Alla mattina, per togliersi dal contatto della popolazione di Me. 
naggio e del traffico sul lungolago, si avvia assierne al suoi verso Gran- 
dela, su per la valle laterale di Fordezza. A Grandola, i comvenuti sl 
caccolgono attorno alla villetta-alhergo Mitavalle, adibita a caserma della 
Kuliziz Confinatia, dove consumano il tincio, Dopo il quale, vengonu 
ascoltati alla radio i primi ordini arasmessi 2 Milano dal Comitato di 
Liberazione e Je notizie sull'avanzata netaica. L'insusrezione è incomin: 
ciata e Sa legislazione della Repubblica sociale è stata abropala. 

Alla sera, per sicurezza, viene decian il rilotao di tutti ala Grandola 
a Menaggio. 1 ovimenta per la partenza è compeuto solto la pioggia. 
A lanaggio, nella caserma delle brigate tere, viene consumata m co 
dute una modesta cena. Al termine, Mussolini convetsa con qualcuna 
lei presenti; quindi, primi di getcars su una randa, invia a Clacetta 
Vetacci, che si vicina, una lunga, concilata lettera per indurla a salvarsi, 
a non seguirlo oltre. 


27 aprile, Menaggio, Musso, Dongo, Germasino. 


Alle 5.15, parte per la Vallellina in testa a una colanna italortedesca, 
che però, verso le 7, al termine del prese di Musso, wiene ferrata «i 
uno sbirramenta paniigiano, Seguono episodi ormai notissimi, e Mot 
le trattative fra i tedeschi e i partigiani, il travestimento di Mussulini, 
la sua scoperta e la sua cottura sulla piazza di Dongo, il fermo dei mi- 
nisiei, dei perarchi e delle persone che lo hanno seguito 

Dopo Îa cattura, avvcauta nel tardo pomeriggio, Mussolini viene con- 
dotto nel municipio di Dongo, in una lungi camerati del pianterreno, 
a simistra dell'ingtessn. Il sindaco e gli altri accompagnatori lo crcon- 
dann e lo pressato di domanile e di recritminazioni. 

Circa le 25, il Comando partigiano, non stimando sufficentemente 
sicura la permanenza del prigioniero a Dongo, lo fa trasporlare ia mat. 
china nella cosermetta detta Civardia di Finanta «li Cremmasma, piccola 
paese appollaiato sulla collina, a cinque chilometri da Dongo. Guisi 
egli è preso in consegna dal comandante della casermuelta, Dripagiere 
Antoni Spadea, « cifichivso in una stanzetti Com sbatte alla finestra, 
che funziona da prigione. Gli viene citerta una cena € chiesto un atto 
stato del buon trattamento riterito lassi. Allora, su un foglietto, scrive 
in inchiostro cun nervosa calligrafia: 4 La sitgnanzadueiima brigats ga- 
+ibaldina pri ba calturato oggi venerdì 27 aprile sulla histzy di Dongo, 
N trattamento niatomi darante e dabo fa cattara È Halo varreno. Muasra- 
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Sui», (Tale autografo è considerato, almeno fino a questo momeate, 
L'ultimo sto seritto in sensu assoluta), 


28 aprile. Germasino, Azzano, Bonzanigo, Giulio di Mazzegra, 


Circa Le uni di onite, mentre dosme in branda nella piccola stanza 
della casermetta di Germasina, viene sveglialo, fatto alzare e avvettilu che 
bisogna ancora partire. Esce dalla casermetta con una coperta militare sulle 
sui €. perché piove e fa freddo, Monta quindi su un'auto, che scende 

alla collina verso il Jagu, ed è incontrata. al ponte del torrente Albano, 
da ve'alira, sulla quale si irova anche Clatetta Petacci, che ha voluta 
vuere ricongiunta a lu. Nel buio, ulti sliscendono; così i due prigio- 
met st incontrano. Poi il viaggio è ripreso c le due macchine giungono 
infine ad Azzano, donde tuti salgono a pieli unt scosceso sentiero, che 
li rondece al viana paese di Horz4nigo Gue $i recano cm casi lei con- 
tadini Giacomo e Lin De Maria, che. richucett, provvedono ad aspiliure 
Messolini e li Petacci in una squallida stanza da Lello all'ultimo piano 
Sono la 3,30. 

4 prigionieri sono vigilati per tutta li multe da due parligiani, rimasti 
di sorveglianza sul ballatoin, fuori dell'uso, cun una riporasa Consegna. 
Il buio esterno è interrotto dai lampi di ona bufera = agitato da taftiche 
e tomi. Im quella misera stanza, Mussolini 4i sildormenta di un sennu 
pesante, avvertito dai due costodi, Nel Istto accanto al suo. la Detarci 
igitata, veglia a lungo e piange prima di assopirsi. 

Alle 1h, i prigionieri si svegliano. Mussolini chiede ai due partigiani 
se è vero che gli americani suno già a Como. Alla conferma. si oscura 
ii viso. Si una cassa to funzione di tavolino, viene portatu dalla Lia 
De iariz l'ultimo pasto delli Iuro vita (ma nessuno Lo sa}: palenta 
latte, pane e salame. Mussolini appare calma, Si affaccia Geitadi allt 
finestra per indicare alla Petacci il fagro, sul quale scorrono ombre fug- 
Reati dî nubi, e le montagne dell'opposta riva, Foi ellu, stanca. torna 
A sdraiarsi sul letto, mentre lui, seduto sul suo, presso fi finestra, com 
tinua a mutate il pacsaggrio, schiarito dopo il temporale della notte, 

Alle sedici, | prigineceei sono candolti a basso, fuori della casa De 

Maria. Peccoriono a piedi, uno vicino all'altro (lei col volto bagnato 
di licrime, Jui impassibile, come di pietra, Jo sguardo vago di chi pit 
nulla spera e da tetmipo ba scontato l'ora mortale ormai giunta), tuta tipida 
stradetta selciata, chtusa Fra muricgioli e vecchie case: poi, a simisttà, un 
tratto più largo della via centrale di Bonzanigo, € giungono salta "uno 
scuri andione, incontrando qualche tito passante, Gllre l'andenne, sono 
Fatti salire si vena macchina 10 actesa, sulla quale montano anche alcuni 
Cipipartigiani. L'auto È avviata lentamente per le svolte in discesa verso 
li prossima località di Giulino di Mersegra. Criunti it vista del lago 
presso il cancello un po' attetrato della villa Belmonte, Inopo solititio 
e _pertò già n precedenza considerato adulte alla bisogna, | macchina 
vene fermata # Lulti ne discendonu. La villa è abilata dall'ingegner Mardi 
Bellini, pensionato delle Ferrovie, e dai sue; € costoro, ih quel mo- 
merito, sl trovano sulla terrazza, Con aspro prito, uno dei capipartipiani 
intima Iuro di ritirarsi. Impressionati, i Bellini chbedisconn a petcipizio. 
Pochi attimi dopo, Mussolini è la Petacci cadono, abbattuti dal tivo pir- 
figranò, Sono [e 16.10, 
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“ « ammiraglio Panlo Thaon di Revel (24 febbraio 1953). 
AL ministro Armarcila Dis (24 aprile 19251. 
All'alto commissario per [a liquidazione del beni sx.nemici, Gio- 
vanni (Giuciati (9 maggio 1923), ' 
AL deputato Giuseppe Bottai {15 giugno 1923). 
; Sua 'Macsti Vittorio Emanuele Il (29 piùgno 1923), 
A Edvige Mussolini (luglio? 1925}. un 
Al ministro Giovanni Contile (t agusto 1923). 
AI presidente della commissione paritetica per Fiume, senatore 
Ferlinindo Quartieri (8 agosio 19231... 
A Sua Altezza Imperiale il reggente l'impero d' Enpa, ras Tatari 
{9 agosto 1923}. 
Al ministra plenipotenziario d' feslia a Budapest, principe Gactano 
Caracciolo di [sstagneto (IS aposto 1923), 
AI delepato italiano alli Società delle nazioni, Antonio Salandra 
(28 agosto [921]. 
AL Inogotenente penetale della M v, 8 N, Falo Bresciani (es ot 
tobre 1923) 
Alla signora Giovannina Proli (1923). 
A Edvige Mussolini (&iugno 1924). 
AJ dirattoriv nazionale del INF. {3 novembre 190. 
Ad Antonio Salandra (7 gennaio 1925). 
AI deputato Nazzareno Mezzetti {1537 macgo 1925). 
Al senatore Vittorio Rolandi-Ricci {10 luglio 192%, 
“dh Edvige Mussolini (5 settembre 1921). 
AI senatore Vittorio Aolindi-Rigci (16 gennaio 1926), 
AI senatore Vittorio Rolundi-Ricci (29 pennaio 1927}. 
A Edvige Mussolini (Natale 1927) . 
A Eilvige Mussolini (A luglio 19291. 
i Edvige Mussolimi (IE febbraio 19440} 
A Edvige Mussolini (25 dicembre 1931). 
A Edvige Mussolini ([0 dicembre 1932), 
A Bino Alessi {P luglio 1933] . 
Al sottosegretario per gli Scambi e le Valute, Felice: Guarneri 
(5 giugno 1937). 
AI sottosegretario Felice Guarneti IT luglio 1937). La 
Al ministro per gli Scambi e le valere, | Felice Guarneri {13 feb. 
braio 1234} | . . 
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AL censraltasimo Francisco Franco {0 luglio L9HH. 

Allambasciatore d'Italia a Berlino. Bemerdo Arftolico (29 luglio 
1939 

AI capo ; Stato Maggiore generale, maresciallo Pietro Badoglio 
(23 agosto 1939] : 

A Sua Altexza Sercnissima il repuente # aghi, Micalas de 
Horthy {12 novembte 1939). - 

A] genecalissimo Francisco Franco {A aprile 190) 

A Sua Muestà Imperiale Vittorino Emanuele III {30 aprile 1940). 

AL marmiciallo Pietro Badoglio (6 maggio 1540), - 

AL maresciallo Pietro Badoglio (14 maggio 1040} 

AL generalissimo Francisco Franco (4 piugno 1940) 

AI generalissimo Francisco Franco (25 agosto 1940) 

AI tapoprovincia di Verona, Piero Cosntin (29 marzo 1244), 

AI ministero delle Fininze, Domenico Pellegnini-Giampielto 
(3 aprile 1944) . 

AI nicistro Domenico Pellegrini-Giampietro (15 aprile 1944) 

AI ministro Domenico PellegrinisGiampietro {19 settembre 1944). 

AJ misistro SSomenico Pellegrini:Giampietrò {7 oltabre 1944) 

AI professot Edmondo Cione (11 febbcaio 1945}. . 

AL ministro Domenico Pellegrini-Giatipiudeo {17 lebbraco 1945). 

All'ingegner Mario Agnoli, podestà di Bologna (12 aprile 1945). 
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A Edvige Mussolini {29 marzo (915) 

Ah Tlalo Beesciani (#8 apnle 1915} . 

A Jtalo Bresciani {17 maggio 1913). 

A Italo Bresciani ([-# agosto 1921}. . 

All'incoricito d'Affari d talia 2 Fiume, Michele Castelli PETE ate 
tobre 1922). . 

AI ministro degli Affari Esteri inglese, lord George Nalhanial 
Corzon vf Kedleston (31 Gltobre 1922). - 

Ai rappresentanti diplomatici d'Italia all'estero {1 novembre 1922) 

AL Presidente delli Repubblica Aegentina bfaccelo Die Alveat 
(3 november 1927). 

AL Presidente del Consiglio giapponese, barone Tomosabuto Kato 
(3 novembre 1927). . 

AI Presidente della Repubblica brasiliana, Silva ‘Pessoa Ca no» 
sembre 1022), : 

AL ministro plenipotenziacio d'Italia: a Wienna, Luca Orsini Ba: 
roni {4 novembre 1922}. 
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Al'ncacicato TAR:ci d'Italia a Hodapest, cunte Orazio Vinci Gi- 
gliucci (#4 novembre 1922) 

AL console generale «l'Ituliv a Monaco di Baviera, Giovanni Cesare 

* Majoni (4 novembre 1922) 

All'ambascitture d'Italia a Derlino, senatore Altreda Frassati d no- 
velmbre 1922). 

All'ambasciatore d'Italia a Londra, Giacomo De Martino LI 0° 
vembre 1922). 

All'ambasciatore Criacomu De Martino Ti novembre 1922) 

AL ministro plenipotenziorio d'italia a Durazzo, marchese Caclu 
Umrizzo (5 novembre 1823}, 

All'imbasciatore Giacono De Martino, all' alto commissario di Tra. 
bia a Costantinopoli, marchese Camillo Ganani, al ministro 
plenipotenziario d'Italia al Cairo, Lazzaro Negroto Cambiasn, 
all'intaricato d'Affari d'Italia a Parigi, Carlo Galle {5 noe 
vermbie 1922), 

Al ministro plenipotenziario d' Malin ad Ateno, Ciulio Cesare Mon- 
tigina {7 novembre 1423}. 

AJ rrinistro plenipotenziario d'Italia a Sofia. conte Luigi Aldo. 
vandi Marescotti (9 novembre 1912) . - 

AlFincaricalo d'Affari l'italia a Londra, Gabriele Freziosi, e cal 
l'ambasciatore d'Itilia a Parigi, Carlo Sforza (13 novembre 
1922) . 

A Edvige hussoaliani (13 ‘novembre 1922) . r 

All'ambasciatore Carlo Sforza e al nuovo ambascizione d'Italia a a 
Londra, Pietro Tomasi Della Torretta (13 novembre 1922), 

AI marchese Camillo Garroni {L5 novembre 19224. 

All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torretta {17 novembre 
1927} . 

AI suovo ambasciatore d'Italia a Parigi, barone Camillo Romano 
Avezzand, e all'ambasciatote Pietro "Tomasi Della Torretta 
{18 novembre 1527) ‘ 

. All'ambasciatore Camillo Romano Avezzana 109 novembre 1922). 

A Sua Maestà Vittorio Emanuele DIM (20 noverabze 1922) . 

A Sua Macstà Vittorio Emanuele III (21 novembre 1927). 

A Sua Magstà Viltorio Emanuele III {22 novembre 1922). 

All'ambasciatore Fletro Totmasi Della ‘Torretta (22 novembre 
1922) 

All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torsetta {2 novembie ” 
1922) 1 

AI capo della dclegazione alla conferenza di Losanna, marchese 
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Comillo Garroni, e agli ambasciatori Pietro Tomasi Della 
Torretta e Camillo Romano Averzina (26 nuvectiite 1922), 

AL marchese Camillo Garconi (29 novembre 1922). 

AL marchese Camillo Garcorti & all'ambasciatore Pietro Tomas 
Della Torretta 129 nuvenmibte 1922). 

All'ambasciatose Pierro Tomasi Della Torcetta (30 novembre 
1977) 

Al marchese Camillo Garroni e - agli ambasciatori Pietro Tontasi 
Vella ‘Torretta e Camillo Romano Avezzana (4 dicembre 
1922}. 

All'ambasciatore Camillo Romano Avezzina (a dicembre 192). 

All'ambasctiatore. Pietro Tomasi Mella Toercita (A dicembre 
1922) | a 

All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torretta té ‘dicembre 
1522} 

dA fara Maestà Vittorio Emamele In (Li dicembre 1927). 

A Margherita Sucfatti (11 dicembre 19223, - 

AI ambasciatore Fielià Tomasi Della Toreeta (17 dicembre 

1527} | . 

All'ambasciatore Camillo Romane Avezzzna 7 dicembre 1923) 

All'ambasciatore Pictro "Tomasi Della Torrella (18 diceribte 1927]. 

Al delegsio italisno alla Commissione per de riparazioni a Parigi 
Muciano D'Amelio (2 dicembre 15927, 

À Mariano LAmelio (24 dicembee 1572}, . 

All'ambasciatore Camillo Romano Averzana {25 dicembre 1922) . 

A Italo Bresciani {29 dicembre 1922}, : 

All'ambasciatore Camillo Romano Averzzana {30 dicembre 1927 . 

AI marchese Camillo Gucconi (31 dicembre 1033). 

All'ambascixziore Pietro Tomasi Della Toreeita (31 dicembre 1912) 

AL marchese Camillo Garroni (31 dicembre 1923. 

A Ttalo Bresciani (31 dicembre 1922), | . 

All'iumbasciatore Pieteo Tomasi Della Torretta {2 geanaio 1923) - 

All'amboscialote Pietro Tomasi Della Torretta {4 ponnaio 1913), 

All'ambascisture Camillo Romano Averzana (7 gennaio 1923) 

All'ambascistore Camillo Romano Avezzana (8 gennaio 1523), 

All'ambuascialote Camillo Romana Avezzana {141 gennaio 1923). 

AD'amivisciatore Camillo Romito Avezzana (10 pennaio 1592353, 

Alambasciotore Camillo Rumano Avezzana {12 gennaio 1923). 

All'ambasciature Camillo Romano Axeezina {12 gennaio 1923), 
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All'incaricato d'Affari Gibeiele Preziosi (14 gennaio 1923) - 
All'incaricato d'Affari Gabriele Preziosi (14 gennaio 1923}. 
Al'ambascralore Camillo Enmano Avezzana {17 gennaio L923} . 
All'ambasciacore Camillo Romanus Avggzina (17 gennaio 192%), 
AL nuovo ambasciatore d'Italia a Berlinu, Alestandro De Bosdari 
(17 gennaio LIZA] 
AL Diceteorio del Fascio di Prato IT, gennaio 1923) . 
An'ambassatire Gelasio Caetani e all'incaricnio d'Affiri Gabriele 
Prezioti CIS fpeomaio 1923) . . - 
All'ambasciatore Alessandro De Bosdati (18 geonzia 1923), 
Agli ambasciatori Pietro Tomasi Della Torretta e familia Tu 
mano Avena (1A gennaro 1925). . 
All'ambassiatire Camillo Romano Avészana {70 gennaio 102%). 
AI delegato italiano alli commissione per le riparazioni a Pani, 
marchese Giuseppe Salvago-Raggi (21 gennaio 1423) . 
Agl ambasciatori Fiero Tomasi Della Torretta e Comnillo Ru: 
mino Avezzana {25 pennaio 1023} . - 
All'ambaselatore Camillo Romany dAvezzani (26 gennaio 1923) . 
All'ambasciatnre Gelasio Caetani (20 pennaio 1923} . - 
All'ambascistore Camillo Romano Avezzana (25 gennaio 192%}. 
All'imbasciatore Pîetru Torasi Della Torretta (29 gennaio 1923). 
All'ambasciatore Camilo Romano Avezzana (31 gennaio 1923). 
All'amibasciatore Camillo Busano Averzzani (31 genanio 1923), 
Agli ambasciatori Pictro Tomasi Della Torretta e Camillo Ro- 
mano Avezzana, © al marchese Comallo (Gascomi (1 fe 
Intaio 1923) . . 
All'umbasciaiore Camillo Romana Avezzano ti febbraio 1923 . 
All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torerelti (3 febbraio 1923), 
All'ambasciatore Pietro Tonasi Della Torretta {3 febbraio 1923). 
All'ambasciatore Fietoo Tomasi Della Torretta (3 febbramo 1924] 
Agli ambasciatori Pietro Tomasi Della Totrela e Camillo Ro- 
mano Averzana (6 febbraio 1921). . 
Agli ambasciatori Pietro Tomasi Iella Torretta e Camillo Ro: 
mano vAvezzani, e al segretanio generale della delegazione 
italiana alla conferenza di Lasanna, Macro Arelotta (6 feh. 
biraioa L923) 
Agli ambasciotoni Picecco Tomasi Della Torretta. e Camillo Ro 
mam Avezina (6 febbraio 1923), 
AlFambusciatore Pietro Tomasi Della Torretta G Febbsain 1923). 
All'ambasrialore Pietro Tomasi Della Tursetta e al marchese Giu 
seppe Sulvago-Raggi (9 fobbralo 1923). 
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Agl ambasciatori Fietro Tomasi Della Torretta e Camillo Ro- 
mano Avezzana, c all'alto commissario d'Italia a Costanti: 
nopoli, Felice Maissi (9 febbosio (923) 

All'umbasciatore Camillo Romano Axvezzana (11 febbraio 1923). 

Al ministro plencpotenziario d'Italia a Helgrado, Lazzaro Negrotto 
Comlbiaso (1) febbraio 1923). . 

AlFambasciatore Pietro Tommasi Della Turcetta {12 febbraio 19233. 

AL ministro plemupotenziario Lazzaro INegrorto Cambuaso {16 feb- 
brivio 1927) 

All'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torretta {6 febbraio 1925). 

All'ambassiatore Pietro “Tomasi Della Torretta {70 Cebbraio 1923). 

All'attilbasciatore Gunillo Romano Avezzana (22 febbraio 1923}. 

All'ambasciature Pietro Tornasi Della “Phrretta (25 febbraio 1923). 

All'ambasciatite Picleo “Tornati Delli Tottelta {1 marzo 1923). 

AL ministro pienipolenziacio Lirtaro Neprotto Cambiaso {® mar- 
zo LE21} Lo 

AL ministro plenipotenziano Lazzaro Negtolto Cambiaso (4 m mat 
0 1973) 1 

All'ambasciotore Pictro Tomasi Della: ‘C'artatta. (a matza 21933), 

AJ peefetto di Napoli, Angelo Messe (15 macro 1923). 

All'artbasciatore Camillo Romano Avezzina (17 masso 1924) . 

All'ambasciatore Fietro Tomasi Della Torterta (21 marzo 1523), 

All'ambasciatore Pierto Tomizi Della Torcestta {21 macro 1925). 

A Itilo Bresciani (22 marzo 1921). 

All'ambasciatore d'italia a Btoxellez, Mario Ruspoli (4 ruaren 
19241. 

Al cninistro plenipotenziario d' Italca hl Wienna, Luca Orsini Baroni 
(24 rnaczo 124}. 

AL segretario generale degli Affari Esteri, Salvatore Contarini 
(27 marzo 1923). . 

All'ambasciotove Pietto Tommasi Della Torretta (29 miro 193%). 

All'ambasciatore Camillo Romano Avezzana (41 marzo 15913), 

A Sua Maestà Vutonio Emanuele IT {31 marzo 1923}. - 

All'ambascintore Pietro Tomasi Della Torretta (2 aprile 1923). 

AI ministro plempotenziario Lazzaro Negroto Cambiato (4 aprile 
1925) 

AJ ministro plenipotenziarin lazzaro Negratto Cambiaso i aprile 
1923) 1 

AI ministra pleniputenziario Lazzaro Negrorto Cambiaso ni pre 
1923) 1 

All'imbasciatore Pietro Tomasi Della Torterta co aprile 1923). 
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All'ambascialore Gelasio Caetani (10 aprile 1523). - 
Al ministro plenipotenziario Larzary Negrotto Cambiaso [12 aprile 
1523] 
AI ministeo Armando Disz (12 aprile 1923), . 
Al munistro plenipotenziario Lazzato Negrutto Cambiaso (13 aprile 
1923) a 
All'ambasciatore Gelasio Caetani NT] aprile 1913) _ 
Sil'imbasciatore Pietro Tomasi Della Torretta {20 aprile 1923). 
All'ambiscatore Petro Tomasi Della Torcetla {20 aprile 1924). 
Al ministro plentpotenziario Lazzaro Negrotto Cambiaso {21 aprile 
1523) 
All'incaricato J'AMari d' Ialia ad Atene, Domenico De Facendis 
{24 aprile 1923). - 
All'ambasciatore Camillo Romano Averzana. (28 aprile 1923). 
Ahil'ambasciatore Pietro Tomasi Della Torretia (2 maggio 1923}, 
All'imbisciatore Pietro Tomasi Della Torretta (3 mapoio L913}. 
All'ambasciatore Alessindmo De Bosdari (G maggio 1923). 
All'ambascintote Alessandro De Hoslati {20 maggio 192%), 
All'imbasciatore Pietro Tomasi Della Torretta (23 maggio 1923). 
All'ambasciatose Pielto Tumasi Della Torretta (30 maggio 1923), 
All'ambasciaore Pieteo Tomas Mella Torretta (30 maggio 1923}. 
All'ambuscistore Gelisio Caetani {31 maggio 1523) - 
All'ambasciatote Pietro Tomasi Della Torceita {4 giugan 1523), 
All'ambasciatore Camillo Romano Averzina (A giugno 1923). 
Al ministro plenipotenziario Lazzaro Negndto Cambiaso (16 giù» 
Eno 1923). - ha. 
All'ambasciatore Camillo Rumane Avezzana (28 giugno 1024) . 
All'imbasciatore Camillo Romang Averzana (28 giugan 1923). 
A Michele Castelli (3 Inghio 1923). 
AMichele Castelli (5 luglio 192%), . o 
All'ambasciatore Pietrs Tomasi Della Torretta ni luglio 1923) 
A Michele Castelli (6 luglio 162%, a 
All'ambascialure Pietro Tomasi Della Torretca {o luglio 1923) . 
Al segretario generale Jel Partito Nazionale Fascista, Michele 
Bianchi (9 luglio 1223) 
Zll'ambasciatore Camillo Romano Avezzana {14 tuglin 1923). 
All'ambassiotore Camillo Romang Averzana (47 luglio 1923), 
All'ambasciutore Piciro Tomasi Della Tossetta (21 luglio 1923), 
All'ambosciatore Camillo Ruano Avezzana (24 luglio 1923), 
All'imbasciatore Camillo Bomaany Averzani (29 luglio 1923). 
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Al capo della delegazione economica italiana a Mosca, Renata Pia- 
contimi {6 aguitu 1924), 

All'ambasciatore Pietro Tomasi Delli Torretta dé agosto 1923), 

Al console generale d'Italia a Ginevra, Emidio Ele, e al ministro 
plenipotenziario c'Ilalia ad Addis Abeha, Gine Macchivre 
Vivalba (7 agosto 1933}, 

Agli ambasciatori Pietro Tomasi Della Torretta: e Camilla Ro- 
mana Avezzani e dl console generale Emikio Eles (10 ago 
sto [973] 

All'ambasciatore Fuetro Tomasi Della Torretta (24 ggOsIO 1923. 

All'amhasciatore Pietto Tomasi Della ‘Tortetta, al ministro ple- 
nipotenziario d'Italia ad Atene, Giulio Cesure Montagna, € 
all'incaricate. d'Affari a Furigi, Luigi Vannodelli Rey (27 
agosto 10231 

AI ministro plenipotenziario Giulio Cesaro Montagna € (28 sento 
4923} 

All'ambasciatore Pietro Tomisi Detta Torretta e alli incaricato d'Af- 
Sati Luigi Vannutelli Rey {29 agosto 1923). | 

Ai prefetti di Bari, Raflaele De Vita, e di Lecce, Enrico D' Arienzo 
(28 aposlo 1923). 

Al ininistrà plenipotenziario Giulio Cesare Moniagni (29 agosto 
1923} - 

Al muaistro pienipotenziano Giulio Cesare Monisgna {25 sans 
19234 

Al governatore di Rorlì, Mario Lago (29 agosto 1915) _ 

A Sua Maestà Vittorio Emanuele ILL (29 agosto 1923). 

All'ambasciatote Gelasiv Cartant {29 agosto ]IDZI)}. 

All'ambasciiture Pietco Tomasi Della Torcetta e all'incacicato d' Af- 
fari Luigi Vannotelli Rev (29 agosto 1921}. 

All'incaricuto d'Affari Luigi Vannutelli Rey (30 agosto 19288, 

Al vicesegretario generale alla Società «elle nazioni, Bernarila At- 
talico {30 agosto 1023) 

A_ Sua Miestà Vittorio Emaxyle ILL (31 agosto 1925). - 

Ad Antonio Salandra e ugli ambasciatori Pistro Tomasi Lella Tur. 
Cetta e Cacciillo Romana Avezzani {1 settombee 1923). 

Asa Miestà Vittore Emanvele HIT (1 settembre 1923). 


All'ambasciatore Pietro Tomosi Della Tottetta {1 settembre 1924} 


Ad Anton Salandra {1 settembre IS23}, 
Ai rappresentanti diplomatici d'Italia all'estero e ad Antonio. Sa. 
landea {1 settembre 1923) 
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All'ncaricato d'Afori d'Italia a Washington, Augusto Rosse (1 
settembre 1921) 

All'ambasciataro Pieteo Tomasi Della Torretta, all’ incaricato d'Af- 
‘fari twigi Vannutelli Rey, e ad Anton Salandra i sei - 
tembre 1923) . 

AL ministro pleniporenziario Giulio Cesare Montagna È settema- 
bre 1523) - 

AI ministro Priolo Thaon di Revel {i sortembre 192%). 

Ad Antonio Salandra (3 seltlemite 6923) . 

Ai rappresentani diplomatici d'Italia all'estero {3 settembre. 1923) 

A Sua Maestà Vittorio Emanvele TI (3 settembre 1923). 

Ad Antonio Salandra (3 settembre 1923), 

Ad Antonio Salandra e agli ambasciatori Pietro Tomasi Delli Tor. 
tetta e Camillo Roman Axczzana (1 settembre 1923}. 
All'ambasciatore Camilla Romano Avezzana (3 settembre 1913), 

Ad Antonio Salandra {5 settembre 1923}, 

Al: unbasciatore Camillo Romano Averzana {3 settembre 1923), 

Ad Antonio Salandra e all'actbastiatore Camillo Romaro Avczzana 
(6 sertembre 1923); ue 

Ad Antonio Salandra {6 settembre 1923). 

AL ministro pleniporenziatio Giulio Cesare Mantagna {a seltember 
1023) . 

All'ambasciatose Camillo Romano Avezzano. (E settembre 1923). 

All'imbastialore Cimillo Romann Avezzana {6 settembre 1923). 

Ad Antonio Salandra ( settembre 1923). 

A Sua Maesti Viblorio Entanuele HI (7 sectembre 192 n. 

All'ambasciaiore Camillo Romano Averzana e ad Antonio Sa 
landia {7 scitembre 1921} 

All'ambasciatere Camillo Romano Avezzana. NI settembre 1923). 

All'imcaricato d'Affari d'italia a Belgrado, Consalvo Sommonte 
(3 scitembre 1923). 

Ad Antonio Salandra {16 settembra 1423), . 

A Sua Maestà Vittorio Emanuele HI {11 settembre 1923). 

All'ambascinore Camillo Romano Avczzana #12 settembre 1923). 

All'imbasciatore Camillo Romano Averzina (13 scttembro 1923), 

All'ambasciatote Camillo Rumano Avezzana (11 settembre 1923). 

Ad Antunio Salandra {13 settembre 1973}, . 

Agli ambasciatori Piecto Tomasi Della Torretta e Camillo Ro- 
mano Avezzana (14 settembre 1923). - 

All'ambasciatore (Camillo Romano Ayezzana {id settembre 1023). 

Ad Antonio Salundra (af settembre 1973). 
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